I 


( 


4 


Digitized  by  Google 


i rr\*  ' < 'do T A "D  Tf\ 

V w o .A  -i  > v j JU  i 1 ix  1 U 


IT  All  ANO,  E LATINO 

V E R U S O 

j D E L L E 

! 

regie:  SCUOLE- 


Digitized  by  Google 


1 1 1, 


PREFAZIONE. 


omecchè  nella  prefazione  porta  in  fronte  della  parte  latina 
di  quello  dizionario  fienfi  abbaftanza  /'piegate  le  cagioni, 
che  n’hanno  fpinto  ad  intraprender  queft’ opera:  nonper- 
tanto giudichiamo  non  doverfi  qui  tralafciare  di  far  palefe 
la  rtrada  , che  abbiamo  giufta  nortra  porta  battuta,  accioc- 
ché e i giovani  quel  vantaggio  ni  traggano,  cui  fi  è da 
noi  indirizzata  ogni  nortra  fatica,  e gli  altri,  che  vorranno  farne  ufo,  in 
vece  di  fapercene  grado,  non  ne  riprendano,  e a torto  ne  acculino.’ 
Convenevole  cofa  pertanto  era  , che,  ficcome  nella  prima  parte  ave- 
vamo .noi  in  nortra  volgar  favella  tradotto  non  fidamente  ogni  vocabolo  , 
ina  le  migliori  maniere  latine,  che  abbiam  potuto  rinvenire,  niuna  pa- 
niuzza lafciando  , cui  non  ci  fiamo  rtudiati  di  volgarmente  tradurre  ; 
così  altra  parte  di  libro  forte  quella  , che  tutte  le  voci  tofeane , le  frali, 
ffrv  ' o modi  di  dire,  e i proverbj  comprendendo  col  medefimo  ordine  in 
lingua  latina  trafportaffe.  Troppo  inoltre  neceffario  ne  pareva,  che,' 
"'^dovendo  i fanciulli  con  ottimo  provvedimento  imparare  la  lingua  latina 
in  una  gramatica  , la  quale  in  tofeano  idioma  è (lata  tradotta  , pronto 
-‘averterò  un  vocabolario,  in  cui  non  folamente  le  voci  comuni,  ma  quelle 
^.ancora,  che  trovanfi  negl’immortali  ferirti  di  coloro,  che  al  buon  tempo 
^TOrirono,  agevolmente  poteffero  ritrovare.  A quello  s’ arroge  la  neceflità, 
che  ha  ciafcuno  di  dar  opera  a puramente  parlare,  e fcrivere  in  fua  na- 
tia favella}  onde  non  tanto  fono  da  lodarli  quei,  che  la  [fanno,  quanto 
vituperevoli , e d’  ogni  biafimo  degni  fon  quei , che  non  la  fanno.  Per  la 
qualcofa  con  foavillimo  divifamento  lcriffe  Marco  Tullio,  ertere  più  feon- 
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eia;  p vergognofa  cofa  il  non  faperfi  erprimere  con  purezza  in  lingua 
latina,  (la  quale  a’ Romani  era  nativa)  che  lodevole  a faperio  fare, 
non  tam  prxclarum  efi  feire  latine  . quam  turpe  nefeire. 

Per  giugnere  a quello  fine  non  c’  è fiato  di  bilògno  di  lungo  tempo 
cercare,  quale  raccolta  feiegliere  doveffimo,  e quale  autore  (eguire.  E’ 
troppo  noto  il  vocabolario  da’  signori  Accademici  della  Crufca  compilato; e 
troppo  evidente  fi  è a chi  dirittamente  mira  1’ utilità infieme, e la  gloria, 
la  quale  da  quella  per  ogni  parte  ragguardevole  opera  è alla  noftra  Italia 
provenuta  : concioffiachè  qui  ordinatamente  raccolte  , e fpiegate  trovanfi 
quali  tutte  le  voci  Italiane  ufate  si  da  quegli  fcrittori , che  fabbri  fu- 
rono del  parlare  materno,  per  fervirci  delle  parole  del  Poeta  maggiore, 
come  ancora  da  quegli  , i quali  dietro  le  gloriofe  orme  di  quelli  dotta- 
mente , e giudiziol'amente  camminando  furono  da’medefimi  Accademici  nel 
loro  vocabolario  più  fiate  citati.  Quello  vocabolario  abbiam  noi  ciecamente 
feguito,  traferivèndo  per  lo  più  le  definizioni,  o le  fpiegazioni  medefime 
de’vocaboli,  eh’ ivi  fi  ritrovano:  tanta  è la  ftima,  che  d’uomini  cosi  dotti 
facciamo,  e tanta  riconofcenza  a perfone  così  benemerite  di  nofira  favella 
profelfiamo  , che,  qualora  ci  fiamo  imbattuti  in  alcune  voci  da  elfi  o per 
ifpiegare  un  qualche  vocabolo,  o in  altra  qualunque  forma  ufate,  niuno 
fcrupolo  abbiamo  avuto  d’ arricchirne  quello  noftro  vocabolario,  giulta- 
mente  credendo,  che  affai , valevole  ragione  effer  ne  poffa  la  fola  loro 
autorità.  Il  perchè  quelle  voci  ancora,  che  nella  edizione  del  «691.,  e 
nelle  antecedenti  ritrovammo,  comechè  nell’  ultima  più  non  fi  leggano, 
francamente  però  in  quello  noftro  vocabolario  inferite  le  abbiamo. 

Una  tale  aggiunta  di  vocaboli  infieme  con  altri  ricavati  dalle  opere 
idi  quegli  autori , che  fanno  fello  di  lingua , fperiam  noi , che  debba 
render  più  accettevole  quella  noftra  fatica;  e avvegnadiochè  non  poche  vo- 
ci da  noi  già  per  noftro  Àudio  notate,  e polle  nella  (lampa  di  Torino, e più  co- 
piofamente  nella  (lampa  fatta  in  Venezia  per  Giammaria  Lazzaroni , vegganfi 
ora  nel  vocabolario  della  Crùfca  ultimamente  compiuto  , quelle  però  , che 
nel  medefimo  non  trovammo,  le  abbiamo  a fuo  luogo  lafciate ; e in  fine 
porranfene  delle  altre, parte  delle  quali  per  non  leggiere  cagioni  tralafciam- 
mo  allora  di  pubblicare,  e parte  ci  è riufcito  di  rinvenire  di  poi.  Noftra 
penfata  era  di  allogare  ancor  quelle,  e l’avremmo  efeguita  , (è  l’  urgente  ne- 
cefiìtà  di  fare  quella  riilampa , e l’ efferfi  ella  incominciata  in  tempo , 
che  per  affari , e per  incomodi  di  falute  ci  convenne  attendere  ad  altro, 
non  ne  aveffe  impediti.  Tanto  quelle  però  che  nel  corpo  di  quello  vo- 
cabolario , quanto  le  deferitte  nella  giunta  non  le  abbiamo  noi  lenza  pen- 
farci  raccolte,  nè  alla  rinfufa  affaftellate  fono  in  quello  dizionario  , come 
i’erbe  de’prati:  abbiam  fempremai  avuto  prefente  all’  animo  quell’  avverti- 
saeuto,  che  lafciarono  fcritto  que’ favillimi  uomini,  che  il  vocabolario 
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de!  9».  compilarono,  ove  differo  : come  pure  nel  veder/i  da  noi  citata  al- 
cun' opera  di  qualche  autor  moderno , non  pertanto  fi  può  prender  argomento 
di  quella  fcrittura , conciojfiachi  ve  ne  fiano  tra  effe  opere  alcune  e poco  re- 
golate , e meno  leggiadre  , ma  che  bene  a noftro  uopo  hanno  vocaboli  pro- 
pr  iiffimi , e maniere  Significanti  t che  malagevolmente  rintracciar  fi  farebbe  r po- 
tute d' altronde  , e che  troppo  gran  fallo  farebbe  C impoverirne  la  nofìra  lingua. 
Per  quella  unica  cagione  aitenuti  ci  fiamo  di  aggiugnere  le  voci  di  qual- 
che autore,  il  quale,  quantochè  citato  alcune  volte  da’ signori  Accade- 
mici, era  però  Ilato  da' medelìmi  in  altre  voci,  che  pur  mancano  al  loro 
vocabolario  , trafcurato.  In  quella  nollra  opinione  ne  ha  vieppiù  confer- 
mati F edizione  quattro  anni  fa  terminata  del  medeltmo  vocabolario  ; im- 
perciocché non  polliamo  in  guifa  alcuna  darci  ad  intendere , che  non  fo- 
lamente  fieno  effe  sfuggite  a’  primi , a’  fecondi , ed  a*  terzi  compilatori , 
ma  a quelli  ultimi  ancora,  i quali  però  oltre  Io  lludio  , e la  diligenza 
loro  nel  ripaffare , e fpogliare  di  nuovo  t medelìmi  autori , potevano  fa- 
cilmente vedergli  in  qualche  raccolta.  Per  lo  contrario  d' alcun  altro  au- 
tore ogni  voce , che  non  trovammo  nel  vocabolario,  l’abbiamo  fenza 
averne  un  menomo  dubbio  qu»  regitìrata , ben  meritandolo  la  leggiadria 
dello  Scrivere  di  collui,  non  meno  che  l’intera  perfetrilfima  cognizione 
della  lingua,  di  cui  non  può  a buona  fede  accularli,  e dubitarfene. 

Per  quello,  che  appartiene  alla  ortografìa , sì  nella  parte  Italiana,  che 
nella  Latina,  potrà  di  per  fe  fteffo  ciascuno  vedere  non  efferci  noi  volati 
legare  ad  alcuna , e comechè  abbiamo  fpezialmente  in  quella  parte  Italia- 
na feguitata  perlopiù  la  Crufca,  pure  talora  a bello  lludio  la  traforam- 
mo, perchè  i giovani  vedeffero,  e fapeffero  non  effer  certa,  ed  inaltera- 
bile anche  appreffo  de’ più  corretti  autori  la  maniera  di  fervere  -,  nella 
quale  però  , cosi  nella  lingua  Italiana,  come  nella  Latina,,  poco  è U di- 
vano , e nell’  una  non  meno,  che  nelP  altra  maniera  può  correttamente 
fcriverfi  in  amendue  le  lingué.  Quali  poi  fieno  quelle  voci , che  meno  viete 
effendo,  pollano  ficuramente  adoperarli , e quali  fieno  quelle,  che  Tentano 
del  rancidume,  e penfatamente  debbanfi  porre  in  ufo,  non  è Ilato  noftro 
intendimento  accennare;  fi  è bensì  per  noi  anche  in  quello  fedelmente  fegui* 
tato  il  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crufca,  e quel  vocabolo,  che  effi 
voce  antica  chiamano , noi  ancora  per  antico  lo  dichiariamo  con  quello  fegno 
w pollo  in  principio  di  que’  vocaboli.  Si  è anche  proccurato,  che  il  Tuono  bre- 
ve, o lungo,  che  le  voci  hanno,  folle  a’ giovani  manifefto,  non  già,  che  noi 
vogliamo  per  quello  entrare  nell’ intrigatillima  quiftione  degli  accenti,  o 
tenori , o tuoni , come  li  chiama  il  Mazzoni , e Buommattei , ma  foltanto 
perchè  e fi  toglie  Ile  l’ambiguità  d’ alcuni  nomi,  che  nulla  altro  infra  loro 
hanno  di  vario ,*  fe  non  l’accento,  e follerò  a dovere  profferti  alcuni  altri 
de’  quali  la  pofa  della  voce  può  efler  ignota , e perciò  o malamente,  o 
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a cafo  fenza  un  tale  foccorfo  bene  li  pronunzierebhono.  Per  quello  motivo 
fu  quelle  vocali,  nelle  quali  fi  pofa  la-  voce , è pollo  un  legno,  o accento 
grave.  Una  tale  diligenza  fi  è avuta  in  tutte  quelle , nelle  quali  giudicammo 
elTervi  neceifaria  per  la  giulla  pronunziai  e tf è fpiacciuto , che  non  lìalì 
potuta  praticare  in  quelle  , nelle  quali  cadeva  la  giacitura  della  voce  fulia 
prima  vocale,  dalla  quale  incominciavano,  mancando  nelle  lettere  ma- 
iulcole  l’accento,  come  nella  parte  latina  manca  fui  principio  alla  vo- 
cale iplìlon  la  quantità  lunga,  o breve. 

Vedemmo  bene,  e l’ avvertimmo  nelle  pattate  edizioni,  che  neceflaria 
cola  era  di  premettere  un.  indice  di  quegli  autori,  de’ quali  gli  Accade- 
mici della  Crufca  valuti  li  erano;  e liccome  ci  rifolvemmo  di  allettare,  che 
più  copiolb,  ed  efatto  fotte,  aa’medelimi  Accademici  pubblicato;  cosi  ora 
che  egli  è ufcito  alla  luce,  crediamo  non  doverli  da  noi  in  guifa  alcuna 
omettere,  acciocché  in  quelle  voci,  che  n’ è riufcito  di  ritrovare,  e che 
o nel  corpo  di  quell’  opera  , o nella  giunta  rapportanti , facilmente  in# 
tender  lì  putta  1’  autore , onde  ellratte  lono , e che  noi  fedelmente  ci- 
tiamo. E quello  ne  balla  aver  detto  intorno  alle  voci  italiane. 

Molto  più  ne  rellerebbe  da  dire  fulia  traduzione  latina,  che  d’  ogni  pa- 
rola, e d’  ogni  frale  ci  fiamo  ingegnati  di  fare , fe  tutto  voleffimo  qui  le  ri- 
vere.  Ci  è (come  ognuno  può  immaginare)  convenuto  volgere,  e rivolgere 
molti,  e molti  libri , non  effendo  in  nolìra  balìa  formar  le  parole  latine,  ma 
di  quelle  adoperate  dagli  ottimi  latini  autori,  e in 'quella  lignificazione 
appunto,  in  cui  le  hanno  effi  adoperate,  fadimedieri  valerli.  Di  gran  fol- 
lievo  in  quelle  difficiliffime , e noiofe  ricerche  n’è  flato  il  Vocabolario  tante 
volte  lodato  da’ signori  Accademici  della  Crufca,  le  traduzioni  degli  autori 
latini  in  lingua  italiana  fatte  nel  decimofeilo  fecolo,  il  Teforo  della  lin- 
gua latina,  il  Calepino,  il  Nizzolio , e’1  Dizionario  dell’abate  Pietro 
Danet,  e pei  proverbi,  oltre  quegli,  che  il  vocabolario  della  Crufca  la- 
tinamente fpiega , grandiffimo  aiuto  ne  ha  recato  la  raccolta  d’ Angiolo  Mo- 
ndino , di  cui  i medefimi  Accademici  ferviti  fi  fono.  Tutti  però  quelli  foc- 
corfi  non  ci  hanno  impedito  di  ricorrere  fpelfo  a’ fonti  detti:  imperocché  di 
quali  niun  dizionario  ci  fiamo  potuti  interamente  fidare.  Un  tal  dubbio  ne 
avrebbe  portati  a confrontare  tutti  que’ palli  latini,  i quali  non  ci  ricorda- 
vamo didimamente  d’ avere  in  autore  latino  ritrovati,  , fe  per  la  folla  grau- 
diffima  de’ palli,  per  la  fcarfezza  de’ libri,  e per  la  mancanza  del  tempo 
non  foffimo  dati  obbligati  alcune  volte  a predar  fede  a’  compilatori , e 
paflar  fopra  (almen  per  ora  ) a quede  nodre  ragionevoli  diffidenze.  Egli  è 
ben  vero,  che,  ove  dubitammo  della  fincerità  d’ un  qualche  luogo  latino, 
non  ci  fiamo  quietati,  finché  non  l’ abbiamo  negli  autori  medefimi  rifeon- 
irato.  Gli  autori  latini , de’  quali  ci  fiamo  valuti  nel  dare  a’  vocaboli 
italiani  le  voci  corrifpondenti  latine,  fono  gli  ottimi,  dove  c’è  riufcito  di 
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ritrovarne:  quando  poi  con  tutte  le  diligenti  ricerche  non  c’è  capitata 
alcuna  parola  di  quegli  autori , la  quale  efattamente  , o a un  di  predo 
il  lignificato  dell’  italiana  comprende®? , o li  è latinamente  il  meglio , 
che  per  noi  fi  è potuto,  elprefia  la  lignificazione  di  quella,  o l’abbia- 
mo, che  è ben  di  rado,  lafciata  fenza  il  latino.  Tanto  oltre  in  quello 
è giunta  la  nollra  delicatezza , o icrupolo , che  voglia  dirli , che  non 
avendo  le  non  pochiflime  volte  nominati  gli  autori  nelle  femplici  voci 
latine,  avvilendo  noi  edere  ciò  Tuperfluo  in  una  opera,  di  cui  è parte 
un  diziqnario,  ove  quelle  voci  coll’autore  erano  Hate  polle,  nulladi- 
meno  , quando  le  voci  latine  corrifpondenti  s’  erano  ricavate  da  autori 
di  non  perfetta  lega  , o erano  di  conio  non  interamente  latino  , ci 
abbiamo  artatamente  foggiunto  l’  autore.  Si  è fu  quello  punto  allargata 
alquanto,  come  fuoi  dirli,  la  mano  , e non  folo  degli  autori  men  colti 
de’  primi  fecoii  dopo  Cicerone , ma  dove  la  necedità  ci  ha  sforzati  , 
degli  altri  ancora  di  quel  fortunato  fecolo  di  Cicerone  più  lontani, 
ci  damo  ferviti , non  tralafciando  d’  allegarne  1’  autore.  Da  ciò  credem- 
mo poterfene  trarre  qualche  utile , fe  non  per  la  purità  del  latino  pàr- 
lare , almeno  per  la  orìgine  di  que’  vocaboli  italiani  ; imperocché  o fia 
il  linguaggio  italiano  (traiafiriando  le  tante,  e tante  opinioni,  quanti  fono 
per  avventura  gli  autori,  che  ne  hanno  ferino)  come  più  comunemente 
fi  crede,  col  parere  particolarmente  del  Bembo,  del  Callel vetro , del 
Salviati , del  Buommattei , e dell’Amenta , un  mefcolaniento  di  parlar 
barbaro  coll’originario,  e proprio  latino}  o fia,  come  altri  credettero, 
la  volgare,  o plebea  antica  latina,  che  rimafa  nella  plebe,  e nelle 
perfone  men  colte  collo  (cadimento  della  repubblica , e poi  dell’  impe- 
rio Romano,  e colla  confufione,  e commercia  di  tante  barbare  nazio- 
ni*,-che  inondarono,  e l’infelice  Italia  depredarono,  perduto  abbia 
folamentc  le  terminazioni  ,'  che  da’  letterati  ricevute  aveva , non  la 
follanza}  certacofaè,  che  noi  da  quella  voce  barbara  latina  veggiamo 
effeme  foventemente  nata  la  voce  italiana.  Cosi  avvenuto  ci  foffe  di 
trovare  anche  negli  autori  de’  lècoli  baffi , e barbari  i vocaboli  latini 
corrifpondenti  ad  alcune  voci,  e frali  italiane,  cheeffendo,  come  fag- 
giamente  avverte!!  nella  prefazione  del  nuovo  Vocabolario  della  Crufca, 
totalmente  nojìre , e che  ef primono  ufi  no  frali,  e alludono  a cofe  dome  fi- 
che , ci  è bisognato  lafciare  fen^a  il  latino , e il  greco  corrifpondente,  per- 
chè a ricercare  minutijfmamente  tutta  la  latinità  , e la  grecità  barbara , e 
non  barbara , imponibile  era  il  rinvenirlo,  e il  circonjcriverle  con  una  lun- 
ga filafl rocca  di  parole  era  peggior  rimedio , che  il  lafciarle  coti  fen^a 
nulla.  Di  alcune  voci , che  tratte  fono  dall’  ebraico , e greco  idioma , 
ne  abbiamo  additato  il  valore  col  foggiugner  fubito  appreflo  là  medefima 
voce  , V.  G.  , e V.  Ebr.  o V.  E.  , cioè  voce  greca  , e voce  ebraica,  E 
perchè  la  nollra  lingua  crefciura  in  tempo,  che  le  fottiglìezze  fcolafti- 
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che  erano  in  pregio  , onde  molti  autori  pare  , che  ne  abbiano  fatto 
pompa , ella  è abbondante  di  termini  attratti , de’  quali  per  lo  contra- 
rio fcarfa  apparifce  la  lingua  latina  ; perciò  non  potendoli  latinamente 
efporre  quelli  termini  altrimenti , che  con  voci  latine  barbare , colle 
quali  nelle  fcuole  quelli  fi  fpiegano , o legnate  vedranfi  con  una  ftel- 
letta  * (che  appo  noi , come  anche  pretto  gli  Accademici  della  Crufca 
vuol  dir  lo  fteflo , che  voce  barbara  ) e v’  abbiam  di  poi  fcritto  T, 
delle  fcuole , o v*  abbiam  tralafciata  la  ftelletta , ma  il  T.  delle  fcuole , 
vale  a dire  termine  delle  fcuole  , non  mai.  Lo  (tetto  fi  è praticato  co’, 
nomi  delle  erbe , e delle  piante , o con  quegli  appartenenti  a fcienze, 
e arti,  come  a geometria,  medicina,  chimica  , ec.  , ne*  quali  abbiam 
feguitato  la  regola  de’  medefimi  signori  Accademici.  Non  fi  è però  mai, 
falvo  per  inavvertenza  troppo  facile  in  opere  di  quefta  Torta , lafciato 
di  porvi  o T.  o V.  eccl.  mat.  ec. , cioè  termine , o voce  ecclejlafiica  , 
matematica  , de’ notomi {li , de’  medici , degli  f pedali , ec. 

" Final  ment^jjrigati  da  quello,  .che  più  neceflario  n’è  paruto  doverli 
avvertire  ,.4^chè  quefta  , quale  eh’  ella  ,fia  , noftra  fatica  , in  prò  , e 
utile  tornulfirdi  coloro,  che  vorranno  valerfene , folo  ci  rimane  da 
dire,  che  quegli  errori,  che  nella  (lampa  incontreranfi  , non  alla  no- 
ftra poca  diligenza  voglionfi  attribuire,  ma  alla  difficoltà  di  veder  tutto. 
Per  quegli  errori  pai , che  (opra  di  noi  unicamente  cadono , che  altra 
difefa  polfiam  noi  recare , le  non  fe  la  malagevolezza  del  lavoro  , e 
le  deboli  forze  noftre  ? Ove  però  con  dotti , e giudi  giudici  abbiamo 
a fare , non  dubitiamo,  che  il  lodevole  coltro  defiderio  di  giovare 
\ altrui,  non  riceva  la  loro  approvazione,  ben  manifefto  effendo  a’ let- 
terati lo  (terminato  tramaglio .,  che  a condurre  a fine  perfettamente 
limili  opere  fi  ricerca,  e troppo  noto  è l’epigramma  dello  Scaligero 
fopra  la  difficoltà , e fatica  di  compilare  vocabolari , perchè  qui  non 
s’  abbia  a riportale. 
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sitati  r.«l  pran  Vocabolario  della  Crufca  colie  abbreviature,  ondo  fono  indicati,  tratte 
dalla  tavola  porta  in  fine  del  niedelìnio  Vocabolario  ultimamente  ftampato. 

Beccaf.  Rime  alla  burchiellefca  d’  Antonio  » 
Alamanni,  Rampate  in  Firenze  pe’  Giunti , 
J’anno  1551.  1568.  dietro  alle  rime  del  Bur- 


Ag.  Pan.  Agn.  Pani.  Agnolo  Pandolfini,  o 
' fia  trattato  del  governo  della  famiglia.  Ci- 
tali il  tcfto  a penna,  ed  alcune  volte  Piinpref- 
fìonc  fatta  in  Firenze  pc’ Tortini , e Franchi 
1‘  anno  1714.  in  4. 

[Al.ua.  Avarch.  Gir.  Colt.  Potf.  Rim.  Eli*. Di  Luigi 
Alamanni  molte  fono  le  opcrcVtioé  Avarchi- 
dc,  poema;  fi  cita  l’edizione  lìc’Giunti  di  Fi- 
renze nel  1570.  in  4.  Girone  il  cortcfe,  poe- 
ma; fi  cita  l’edizione  di  Parigi  del  1548. in 
4.  Coltivazione  ; fi  allega  l’edizione  di  Parigi 
latta  da  Roberto  Stefano  nel  1546.  in  4.  Opere 
Tofeane  , e fia  poesie  ,c  rime  raccolte  in  due 
volumi , e Rampate  in  Venezia  per  gli  eredi 
di  Lu-antonh  Giunta  nel  1541.  in  8.  Per  l’ele- 
gic  nelle  partite  impreflioni  fetvifli  tfun  tefio 
a penna. 

'Alter.  Albert  or..  Volgarizzamento  de’ tre  trattati 
di  Affienano  giudice  da  Brefeia  ; fi  cita  l’edi- 
zione emendata  da  Bafiiano  de’ Rodi,  detto 
l’Inferigno,  fatta  in  Firenze  Panno  1610.  in 
4.  Ne’ luoghi  dubbi  però  s’è  avuto  ricorfoad 
un  tcrto  a penna. 

[A!f.  Pa^.,  o Alf.  Pan ■ Eim.  Euri.  Rime  burlefche 
di  Alfonfo  de’  Pazzi.  Si  è quafi  femprc  .citata 
l’edizione  fatta  di  quelle  l’anno  1713.  ne! 
terzo  volume  delle  rime  burlefche  del  Berni,  e 
di  altri  autori. 

Allcg.  Met.,  Aileg.  Metam.  Allegor  Metafor.  Alle- 
gorie forra  le  metamortofi  d'Ovidio.  MS. 

All.  , o Aliegr.,  o Allegr.  Rin.  Lettere,  e rime, 
d Alcflàndro  Allegri,  Rampale  in  diverfi  luo-l 
gfii , e tempi.  • I 

Mini.  Re  71.,  O Ambe.  Bern.  Cof. , e Co  fan.  Far. , o 1 
Euri.  Commedie  di  Franccfco  d’ Ambra,  e fo- | 
no  i Bernardi  , Rampate  in  Firenze  predo  i ‘ 
Giunti  nel  1 564.  La  Cofanaria,  Rampata  da 
diurni  in  Firenze  nel  1593.  in  8.  Il  furto;  nella 
partala  impresone  fi  citò  l’edizione  di  Venezia 
_ del  1567.  in  3.  ; ma  nell’  ultima  allcgoffi  per  lo 
’piil  la  Rampata  in  Firenze  da’Gianri  nei  1364. 
in  8.,  come  la  più  concita. 

’A-n.  An.  Amn.  Ani.  AmmacRramento  degli  an- 
tichi, raccolti,  c volgarizzati  da  fra  Barto- 
lomtuco  da  s Co.icordio.  Si  cita  la  riflampa 
fattane  in  Firenze  del  iòt6.  in  12.  riveduta, 
e corretta  dall’  alale  Franccfco  RiJolfi,  ed  al- 
cuna volta  ancora  quella  fatta  nel  1734-  in  4. 
da  Domenico  Maria  Alunni  in  Firenze. 
firn.  S.  Pad.  Amn.  S.  Pair.  Amm  SS.  Padr.  Am- 
macflramemi  de’  fanti  padri.  MS. 

(ptn.TOi.  Deput.  J73.  Annotazioni  de’ deputati  fo- 
pra  ’l  Dccamerone.  V.  Deput.  Decam. 
ff/.z.  Ven.  Annot.  Fang.  Annotazioni  fopra  gli 
Evangeli.  MS. 

fini.  Alam. , 0 Rim.  Ant.  Alam. , o Stani.  > e StnnG 


duetto.  La  Ranza  del  medefimo  fopra  l'etimo- 
logia del  Beccafico,  Rampata  nel  terzo  volume 
delle  opere  burlefche  del  Berni,  ed  altri  autori. 

Arcai.  Sann.  Arcai.  Sarmai,  Arcadia  del  Sannaz- 
zaro , V.  Sannai-  Arcai. 

Arti.  Aridofio , V.  Loren.  Mei.  Arid. 

Ar.  Fur.  Ariof.  Fur.  Ariof.  Cinq.  Canc.,0  3.  Carte. 

Ar.  Sat.  Ariof.  Fur.  Ariof.  Rim.  Ar.  Rim.  Ariof. 

Caf. , o Caffar. , Lcn. , Neg.  , Supp.  Opere  di 
Lodovico  ArioRo,  e fono  P Orlando  furiofo, 
poema  eroico.  Si  citano  le  migliori  edizioni, 
c più  frequentemente  quella  del  Valgrifio  fatta 
in  Venezia  nel  1605.  in  4.  I cinque  canti,  i 
quali  fegueno  la  dateria  d?l  furiofo.  Le  fa  ti- 
re. Si  citano  le  mlVfHAd  edizioni.  Le  rime. 

Si  allega  Pedizione  drffenczia  del  1551. in  8. 

Le  commedie  quattro;  cioè  la  cartai ia,  la  V 
Jena,  il  negromante,  ed  i fuppofiti.  Alcune 
fono  in  ver  fo,  ed  in  profa.  In  ambedue  le  for- 
me fonotitatc,  ma  più  frequentemente  quelle 
di  verfo,  e dell’  impresone  per  Io  piu  del 
1724.  in  8.  finto  la  data  di  Firenze. 

Arrigh.  Arrighetto,  o fia  volgarizzamento  d’un 
trattato  dell’ awerfità  della  fortuna  d’Arrigo 
da  Settimello.  Nell’  ultima  impreffionc  vico 
citata  l’edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Mar-*i 
in  Firenze  nel  1730.  in  4. 

Art.  Vctr.  Aér  Arte  vetraria  di  Antonio  fi  , 
Rampata  in  Firenze  pc' Giunti  nel  i6t«.  m 4. 

Alt.  Apoft.  Volgarizzamento  di  alcune  co fe  degft 
atti  degli  Apofloli , V.  Lib.  Op.  Div. 

B 

art.  Ben.  Baita!.  Ben.  Rim.  Rime  di  Banfi» 
lommeo  de!  Bene. 

Bell.  Alan.,  o Bell.  Man.  Rim.  Ani.  Rime  di'  • - 
Giuflo  de’  corti  da  Valmontone , intitolate 
Bella  Mano.  Nella  prefente  imprcflìonc,  oltre 
la  Rampa  fatta  fare  in  Parigi  Panno  1395. 
da  Jacobo  Corbinclli,  fi  t adoperata  anche  1» 
ri  Rampa  fattane  in  Firenze  àì’Guiducci , e 
Franchi  nel  1715.  in  8. 

Belline.  Son. , Rim. , Cani.  Cap. , Stjl.  Sonetti , catte 
zoni,  capitoli,  Scfiine,  edaltre  tinte  di  Ber- 
nardo Bcllincioni.  Si  cita  P impreffionc  fan*- 
in  Milano  P anno  1493.  in  4. , corretta  itì; 
ma  no 'Bel  fenator  Filippo  Pandolfini. 

Bemb,  Afol.  Lettr.  Pr.,  o Prof.  Rim.  Stani.  Si.  a 
Star.  Opere  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  cioè 
Afolani.Si  cita  la  Rampa  fatta  in  Venezia  «e! 

1330.  in  4.  per  Giovannantonio , e fratelli  dx, 

Sabbio.  Lettere  volgari.  Adoprafi  nella  ptefents 
ediz.ione  la  Rampa  fatta  in  Venezia  nel  1575. 
in  8.  prof*  intorno  alla  volger  lingua.  In  nue* 


B 


Digitized  by  Google 


X. 

fla  edizione  fi  cita  la  ftampa  del  1549.  in  4.  folano.  MS.  Tefcide.  MS.  X.  Tcfiamento.  SI 

tana  dal  Torrenti™ , rime,  cioè  (emetti , can-  cita  lo  Rampato  l’anno  1573.  da’  Giurai  dietro 

stoni,  madrigali,  capitoli,  e danze.  Si  citano  al  proemio  delle  annotazioni  de’ Deputati.  Vi- 

in  quella  edizione  le  (lampare  del  Giolito  del  ta  di  Dante  Alighieri.  Si  cita  l’edizione  fatta 

1654.  in  11. Volgarizzamento  della  fioriaLatina  dal  SermartelU  in  Firenze  l’ anno  1576.  in  8.,  e 

di  Venezia,  (lampara  in  Venezia  nel  1551.104.  quella  ancoj-a  fatta  da  'Tortini,  e Franchi  nel 

Baie.  Raf.  V.  Vele.  Raf.  t7*3-  in  4- 

Bcr.v.  Celi.  Oref.,  fu.  Opere  di  Benvenuto  Cellini,  Boe^.  Volgarizzamento  della  confolazionc  Filo- 
cioè  , due  trattati  delPOrcficcrja , c della  Seul-  folica  di  Boezio.  Nelle  altre  imprcliioni  fcr- 

tura  , ftampati  in  Firenze  nel  1731.  in  4.  vidi  d’ un  teflo  a penna,  in  quella  alcuna  volta 

Vita  fua  ferina  da  fc  medefimo.  MS  della  (lampa  del  1735.  latta  in  Firenze  da 

Sera.  Ori.,  Rim.  Cai.,  oCatr.  Mozlìa{.  Opere  di  Domenico  Maria  M.tnni  in  4. 

Francesco  Berni , cioè.  Orlando  innamorato,  Bot[.  Varch.  V.  Forchi  Boe j. 
poema  rifatto.  Si  cita  la  (lampa  di  Venezia  per  Borg.  Orig.  Fir.  Fiefc.  Tofc.  Colon.  Rum  col.  Lai. 
gli  credi  di  Lucantonio  Giunta  nel  1541.  e 1545-  Col.  Mil.  Fafl.  Acm.  Mon.  Fir.  disf.  Fir.  Rccd. 
*114.,  ciucila,  che  ha  la  data  di  Firenze,  ed  _Fir.  lib.Fcfc.  Fior. , Ali.  Fam.  Fior.,  o Difc.  Alt. 
è imprefia  nel  1715.  in  4.  Rime  burlefche.  Fornici.  Fior.  Opere , o fi  a difeorfi  di  monfignor 

Si  allega  la  raccolta  (lampara  in  due  parti  in  Vincenzo  Borgmi,  Rampati  l’anno  1584.  in  due 

Firenze  nel  1548.  c 1555.  in  8. , e quella  an-  volumi  in  4.  pc’Giunti,  c fono  dell'origine  dcl- 

eora  Rampata  nel  1713.  in  tre  volumi  in  8.  la  città  di  Firenze,  della  città  di  Fiefole,  della 

colla  data , parte  di  Londra,  e parte  di  Firenze.  Tofcana,  c lue  città.  De’ municipi  , e delle 

Catriua,  atto  fcenico,  ruRicale,  e’I  Mogliaz-  colonie  Romane.  Delle  colonie  Latine.  Delle 

zo  trafmclTo  pure  in  verfi.  Nella  prefente  im-  colonie  militari.  Dei  faRi  Romani  , e del 

prclfione  fi  cita  la  Rampa  di  Napoli.  modo  di  citare  gli  anni.  Delle  arine  delle  fa- 

ftrt.  Rim.  Can[.  Son.  Reme  burlefche  di  Romolo  miglie  Fiorentine.  Della  moneta  Fiorentina.Se 

Beitini  In  quella  imprpflìone  fi  citano  le  Rampe  Firenze  fu  (pianata  da  Attila,  c riedificata  da 
ncltcrzovolumedelleopere burlefche delBerni.  Carlo  Magno.  Se  Firenze  ricuperò  5a  libertària 
Sii.,  c Bit.  Red.  Volgarizzamento  della  Bibbia.  Ridolfo  Imperatore.  Tranato  della  chiefa  , c 
MS.  del  Redi.  de’vefcovi  Fiorentini.  Difcorfo  del  modo  di 

Bind.  Boa.  R.  A.  Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi  fare  gli  alberi  delle  famiglie  Fiorentine.Di  que- 
fiampatc  in  Roma  dal  Grignani  nel  1614.  in  fio  difcorfo,  ch’è  Rampato  a parte,  fi  cita  l’edi- 
foglto.  zione  de’ Gnorri  di  Firenze  nel  t6oi.  in  4. 

Soc.  Proim.  Intr.  Introd.  g.  nov.  Can[.  Conci,  o Borg.  Hip. , o Ripof.  Il  ripofo  di  Raffaello  Borgini. 
Conchtf.  Amet.  Amor.  Fif. , o Am.  Frf.  Com.  Sitila  lo  Rampato  in  Firenze  per  Giorgio  Ma- 

Dani.,  afopr.  Dant.  Fiamm.  Fi  toc.  Filojlr.  La-  refeotto  nel  1584.  in  8.,  e piti  frequentemente 

ter. , o Lab.  Leu.  ffinf.  Fief.,  o Fìefol.  Tefeid.  Io  Rampato  da  Neflunus,e  Moluckc  in  4.  nel  1730. 

Tejìam.,  o lefl.  Fit.  Dani.  Opere  di  Giovan-  Bran Rim.  Buri.  Rime  burlefche  di  Agnolo , e 
ni  Boccaccio,  cioè,  Decamerone , fi  cita  il  diCriflofaro  Allori  Bittori,  detti  i Bronzini, 

proemio,  l’introduzione,  il  principio,  e’Ifine  Si  allega  la  raccolta  delle  opere  burlefche, 

di  ciafcuna  giornata,  le  novelle,  le  canzo-  Rampata  da' Giunti  in  due  torni,  e l’ultima  in 

ni,  e la  conclufionc  della  Rampa  di  Firenze  tre  tomi  del  1713. 

tic' Giunti,  nel  1587.,  alcuna  volta  fi  è ufata  Brun.  Lai.  Tefor.  Teforct.  Favotei . Penit.  Pai. , 9 
l'edizione  di  Amilerdain  nel  1718.  in  due  vo-  Paia/.  Reti.,  o Renar  Opere  di.  fer  Brunetto 

lumi  in  8.,  c alcuna  volta  il  tcRo  Manchi  . Latini , cioè  tcfoio  volgarizzato  ila  Bono  Giam- 

Ameto.  E’  Rata  citata  1’  edizione  di  Firenze  boni.  Si  cita  la  Rampa  di  Marchio  Scffa  in  Vi- 

per  gli  credi  di  Filippo  Giunti  l’anno  1511.,  negia  del  1533.  *n  8.,  ma  fi  fono  coufultati 

Atnorofa  vifionc  Nella  prefente  vifione  fi  è alcuni  tefii  a penna.  Telbretto  , c Favolello, 

adoperata  la  Rampa  del  Giolito  in  Venezia  o Favoletto.  TcRo  a penna , ed  in  quella  i tri- 
nci 1558.,  e alcuna  volta  fi  è ricorfo  ad  un  prelfione  alcuna  volta  fi  è adoperata  l’edizione 

tello  a penna.  Contento  Copra  i primi  Cedici  del  Grignani  in  Roma  del  164».  in  foglio.  T rat- 

capi  toii  dell’ inferno  di  Dante.  Si  è ufato  un  tato  della  penitenza,  ch’è  una  patte  del  te- 

icllo  a penna,  c l’edizione  del  1714.  in  due  foretto.  Pataffio. MS. Volgarizzamento  della  ret- 
tomi in  8.  colla  data  di  Firenze.  Fiammetta.  torica  di  Marco  Tullio.  Di  quefla  oltre  i telài 

.Si  citano  le  "Rampe  ora  di  Filippo  Giunti  nel  a penna  citali  ancora  la  Rampata  nel  1734.  H14, 

1594.  in  8 , Oli -di  B confido  Giunta  del  1533.  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Maini. 
in  8.,  cdtjra  i tc(li  a penna.  Filocolo.  Si  ado.  Buon.,  o Suonar.  Rim.  Rime  di  Michelangelo 
pt.lno  le  Rampe  di  Firenze  di  Filippo  Giunti  Buonarotti  il  vecchio.  Si  cita  l’cfcmplarc  flam- 

Ucl  155M.  in  8.  , e i teRi  a penna.  FiloRra-  paio  da’  Giunti  in  Firenze  l’anno  id»v,  c la 

to.  Mi.  X.  Laberimo  d’amore,  o fu  il  cor-  ~ ri  Rampa  fattane  in  8.  da  Domenico  Marta  Mao- 
taccio.  Si  cita  l’edizione  di  Firenze  per  Filip-  ni  nel  1717.  in  Firenze. 

po  Giunti  l'anno  1594.  in  8. , e talora  fi  è Bramar.,  o Buon.  Pier.  Tane.  Cical.  Opere  di  Mi- 
ricorfo  al  MS.  Manchi.  Lettere.  Nella  prefente  chclangclo  Buonarotti  il  piovine. La  lieta,  coro- 
intpreffione  fi  è cirata  la  Rampa  di  Firenze  de’  I inedia , c la  Tancia,  commedia  ruRicalc.Si  cita 
Taniniyoc  Franchi  nel  1723.  in  4.  Ninfale  Fie- 1 v più  frequentemente  I’  iaiprclfioue  fatta  Ja* 

Zar- 
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Tortini , t Tronchi  in  Firenze  l’anno  1716. in  fo- 
glio.Cicalatc  impreflè  nel  tomo  primo  della  par- 
te terza  della  raccolta  di  profe  Fiorentine,  flam- 
pato  in  Firenze  pe’Tartini,  e Franchi  nel  1713. 

Burtlt.,  o Burch.  S01.  Bar.  Alh.  Son.  M.  Anfclm. 
Son.  M.  Nic.  Son.  M.  Rof.  Sonetti  del  Burchiel- 
lo, ed  altri  mandati  al  medefimo  da  ine  (Ter 
Badila  Alberti,  melTcr  Anfcltno  ^ mefier  Ni- 
colo , raeflcr  Rofcllo  d’  Arezzo.  Si  cita  l’edi- 
zione de'Giunti  di  Fi  lenze  del  1551.  in  8. 

Bui.  e Bui . Ir.f.  Purg.  Porad.  Contento , ovve- 
ro lettere  di  F rance feo  da  Buti  A pra  il  poc- 
uu  di  Dame.  MS. 

C 

0 

f ’ un.  Cam.  o Carnafc.  Libro  di  Canzoni , co- 
munemente  dette  canti  carnafcialefchi , 
ltampato  in  Firenze  l’anno  1559.  in  8.  per 
Lorenzo  Torrcntino. 

Cop.  C.  Difcipl.  Capitoli  della  compagnia  de’ 
difciplinami.  MS. 

Cop.  Jmp. , 0 Impr.  Capitoli  della  compagnia 
della  Madonna  dell’ Improneta.  Tello  a penna. 

Cado  Fio  . Conftderazioni  di  Carlo  Fioretti  da 
Vernio.  Si  cita  la  ftampa  di  Firenze  del  Po - 
iovani  nel  1586.  in  8.,  e d e’Tarr ini, e Franchi 
nella  raccolta  delle  opere  di  Torquato  TatTo 
in  fui  volumi  in  foglio  del  1714. 

far.  Lrt.  Cor.  Mail,  o Mattar.  Lettere  familiari 
del  Commendatore  Annibai  Caro,  c dieci  fo- 
netti  burlefchi , appellati  Mattacini.  Di  quelle 
fi  cita  la  (lampa  dc’Giumi  di  Venezia  in  4. 
del  1581.,  ed  in  quella  impresone  ancor 
quella  di  Padova  in  8.  del  1715.,  di  quelli  fa 
■ lampa  di  Parma  del  1558.  in  4. 

CaJ.  Rin.Ora^.Galat.  Uf.Com.Lett.  lnflru{.  Card.  Co- 
raf.Rim.  turl.Opetc  di  Monfignor  Giovanni  del- 
la Cala , cioè  lime  , orazioni , il  galateo,  trat- 
tato degli  uffici  comuni, lettere,  infi'ruzionc  al 
Cardinal  Caiatfa,  rime  burlcfchc.Si  cita  Ji  tut- 
te le  opere,  eccettuando  l’orazione  della  lega, 
eh’ è nelle  profe  Fiorentine,  c le  rime  burlcf- 
che  fono  nella  raccolta  di  tali  rime  la  (lam- 
pa di  Firenze  per  Giufeppe  Marini  l'anno  1707. 
in  tre  volumi  in  4.  . 

Coyote. Difcipl.  Spir.  o Spirit. Fruii.  Ling.Med.Cuor. 
Tratt.  Penit.  Pungil.  Spccch.  Croc.  Tratt. pa{ien{. 
Tratt.  yì{.  e Virt.  Stolti^.  Difciplina  fpi rituale. 
Trattato  de’ frutti  della  lingua.  Medicina  del 
cuore.  Trattato  della  penitenza.  Pungilingua. 
Specchio  della  croce.  Trattato  della  pazien- 
za. Trattato  de’ vizi,  e delle  virtO.  Trattato 
delle  trenta  lloltizie  dell’uomo  di  fra  Dome- 
nico Cavalca.Si  citano  per  lo  piti  i telli  a penna. 

ftcch.  Dot.  Mogi.  Correi.  Stiav.  Da/tr.  Incanì.  Spirit. 
Dijfnt.  Scrvìg.  Efalt.  Croc.  Provcrt.  Angiul.  Son. 
a Dan.  Commedie  di  Giovammaria  Cecchi, 
cioè  la  dote,  la  moglie,  il  corredo,  la  (lia- 
va,  il  donzello,  gl’  incamerimi , lo  fpirito  , 
i di  filmili,  il  fcrvigiale,  l’ efaltazionc  della 
croce.  Delle  prime  fette  fi  cita  la  (lampa  di 
Bernardo  Giunti  di  Venezia  nel  1585.  in  8. 
talvolta  fi  è citata  l’edizione  del  Giolito  in 
Venezia  del  1550.  iti  8.  Del  fcrvigiale  fi 


cita  l’edizione  del  Giunti  in  Firenze  deh  ^di- 
in  8.,  e deH’cfaltazionc  della  croce  la  Barn, 
pa  del  Semar telli  del  159».  in  8.  La  raccol- 
ta, cd  efplicazione  de’ptoveibi,  fonati  con- 
no Dante  di  Cecco  Angiulicri.  MS. 

Chiahr.  Rim.  o Poef.  Rime,  0 poefie  diverfe  di 
Gabriello  Chiabieta.  Si  citano  le  piti  coirci- 
te  edizioni. 

Cin.  Rim.  Ant.  Son  Sonetti  , e altre  rime  an- 
tiche di  ineller-Cino  da  PiBoia.  Si  cita  la 
(lampa  del  1550.  in  8. 

Ciu  f Calv.  S.,  o Strad. , e Cirijf.  Calo.  Ci  riffa 
Calvaneo , c ’I  povero  avveduto.  Romanzo  in 
profa  MS.  dello  Stradino.  Il  mcdeGtno  in  ot- 
tava rima.  Si  eira  ohi  e un  tcllo  a penna 
l’edizione  di  Venezia  del  153$.  in  4.,  e de’ 
Giunti  di  Firenze  del  1571.  in  4. 

Chir.  M.  Gugliel.  Piac.  Chirurg.  M.  Guglielm.  Vol- 
garizzamento d’  un  trattato  di  chirurgia,  o 
cirutgia  di  maeflro Guglielmo  da  Piacenza.MS. 

Col.  Ah.  If,  o Ifac.  Volgarizzarricnto  della  colla- 
zione dell’Abate  lfac  , ltampato  da’  Tortini  , 
c Franchi  nel  1710.  in  4.  in  Firenze.  Nelle , 
pallate  edizioni  fi  citò  un  tcllo  a penna. 

Col.  S .,  0 SS.  Pad.  Volgarizzamento  della  col- 
lazione de’fanti  padri.  MS. 

Coti.  , o Com.  Dam.  Coniano  , fia  contentato- 
re  di  Dante.  MS. 

Coti.  Ovid.%  o Com.  Ovid.  Pifl.  Volgarizzamen- 
to di  alcuna  fpiegazione  , o contento  fopra 
le  pillole  di  Ovidio.  Tcflo  a penna. 

Comp.  Mameli.  Compagnia  del  Mantcllaccio 
poefia  builcfca.  Si  cita  ora  la  (lampa  de* 
Giunti  in  Firenze  dei  1568. , e ora  l’altra  di 
Fitcnze  del  157». 

Copp.  Rim.  Buri.  Copp.  Can{.  Gatr.  Rime  bur-i 
iefche  di  Francefco  Coppetta  Rampate  da-. 
Giunti  nel  fecondo  volume  delle  opere  bur- 
le fche  del  1533.  in  8.  Tta  quefle  è la  catH 
zone  della  perdita  delia  Aia  gatta. 

Cortig.  Cajlìgl.  fi  cortigiano  del  conte  Baldafiara 
Cafligltone.  Si  è feguitata  l’imprclftonc  d ’Alm 
do,  e talvolta  quella  del  Giolito  del  1539.  in  8,' 
Ctfc.  S.  Berti.  Volgarizzamento  d’  un  trattato 
della  cofcienza  di  s.  Bernardo.  MS.  . 

Crea (.  Afoni.  Volgarizzamento  d’ un  trattato  del- 
la creazione  dei  mondo.  MS 

Cr.,  o Crefc.  Volgarizzamento  del  trattato  deli’ 
agricoltura  di  Pietro  de'Crcfcenzi.Oltre  l’edi- 
zione di  Cofimo  Giunti  in  Firenze  del  1603. 
in  4.  fi  fono  confultati  due  ottimi  MS. 

Croniche t.  Amar.,  o di  Amarti.  Ctonichetta  tra- 

forata da  Amaretto  Mannelli , Rampata  con 
altre  antiche  fcritturc  da  DomcnicoMariaMan - 

4 ni  nel  1733.  in  Firenze  in  4. 

Cron.  Mor.,  o Morti.  Cronica  di  Giovanni  Mo- 
relli , Rampata  da’  Tortini , c Franchi  in  Fi- 
renze dui  17^8.  in  4. 

Cron.  Peli  Clonica  di  Donato  Velluti,  Rampata  in 
Firenze  da  DomcnicoMariaManni  nel  1731. in  4. 

CruJ'c.  Stacc.  Stacciata  piima  della  Cittfca  Ram- 
pata in  Firenze  del  1384.  in  8.  , e riRatr- 
para  da  'Tariini , e fianchi  nel  tomo  V.  dcllq 
opere  del  TaR'o  nel  17*4.  in  foglio. 

Cut £. 
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Curr.  Marignoll.,  e Marign.  Rim.  Butlef-, Poefie,  o 
girne  bmlefchc  di  Curzio  Mai  ignoti.  MS. 

D 

Don/.  Inf.  Pttrg.  Parad.  Conv. , o Conviv.  Vit. 
nov.  Conj.  Rim.  Opere  di  Dame  Alighieri, 
cioè  poema,  o commedia  divila  in  rre  parti, 
delie  inferno,  purgatorio,  paradifo.  Si  ciia 
Ja  Campa  di  Firenze  di  Domenico  Manfani 
del  1593.  in  8. , e di  Giufcppc  Cornino  in  Pa- 
dova del  1727.  in  tre  tomi  in  8.  Convivio 
ftampato  dal  Sejfa  in  Venezia  ne!  1531. ed  in 
Firenze  di’ Tari  ini , c Pampa  (lei  Scrinartela  di 
Firenze  nel  1576.  in  8.,  c ai’Tartini,  c Franchi 
1723.  in  4.  Canzoni,  c altre  rime.  Si  citano 
le  flampe  nella  raccolta  de’  poeti  antichi , 
itnpreffa  d.x'Giunti  in  Firenze  nel  1527.  le  in- 
ferite nell’ accennata  edizione  de' Tortini,  c 
Franchi,  un  fonetto,  ch’è  nella  raccolta  dc’poeii 
antichi  dietro  la  Cella  Mano,  ed  altre  1 ime. MS. 
Dav.  Coen. , Tac . , o Dav.  Tac.  Sci  fra .,  Carni.  Man.1 
■ Orar.  Cof.  gcn  delib.  Acc.  Colt.  Opere  di  Ber- 
nardo Davanzatis  cioè  volgarizzamento  delle 
opere  di  Cornelio  Tacito.  Si  cita  l’edizione 
- in  Firenze  di  PierNefii  nel  1337.  in  foglio.  Sci- 
fina  d’Inghilterra.  Notizia  de’cainbi.  Lezione 
delle  monete.  Orazione  in  morte  del  gran  Du- 
caCofimo  I.,  orazione  in  genere  deliberativo. 
Accufa  data  daj  Sileno  al  Travagliato.  Colti- 
vazione Tofcana.Di  tutti  quelli  opufroli  fi  cita 
l’edizione  dc'MaJJi,  e Laudi , in  Firenze  elei  1 638. 
VDedama^.  Quinti!.  Volgarizzamento  delle  decla- 
mazioni di  Quintiliano. 

Demetr.  Fui.  Ticmtir.  Sega.  Volgarizzamento  di 
Demetrio  Falereo,  fatto  dall’  Agghiacciato, 
cioè  Pietro  Segni , e Campato  in  Firenze  da 
Cofrmo  Giunti  nel  1603.  4- 

Hheput. , o Dcput.  Decam. , o Decorrer.  Annota- 
zioni, e difcotfi  fopra  alcuni  luoghi  delDe- 
camcrotic  , fatti  da’ deputati  da  loro  Altezze 
Serenifs.  fppra  la  correzione  di  effo  Deca, 
melone  Campato  l’anno  1573.,  ed  imprefli 
di' Giunti  nel  1574.  in  4. 

IDial.  Imperf.  Dialoghi  del  priore  Orazio  Ruccl- 
lai.  A1S.  ’ 

tProl.  s.  Greg. , » Gregor.  M.  Volgarizzamento 
dei  dialoghi  di  s.  Gregorio.  Si  è citato  un 
tcCo  a penna,  c la  Campa  di  Firenze  per 
Gio.  Stefano  di  Carlo  da  Pavia  del  1315.  in 4. 
iDiar.  Mrm. , o Ritmai.  Diario,  ovvero  giornale, 
o cionichetta  di  Guido  Monaldi  , Campaio 
dietro  le  Coric  PiCoicfi  da'  Tariini , c Prati- 
chi in  Firenze  del  1733.  in  4. 

Difcnd.  Pac.  Dilenditorc  della  pace.  MS. 

Din.  Comp.,  c Din.  Comp.  Die.,  o Die.  Storia 
di  Dino  compagni,  imprclfa  do  Domenico  Ma- 
rta Manni  nel  1728.  in  4.  diceria,  ovvero 
Orazione.  MS. 

P'/r.  Cale.  Difcorfo  del  calcio  di  Giovanni  de’ 
Bardi.  Si  citano  per  lo  più  le  edizioni  di  Fi- 
renze  dei  t<588.  in  4, 

fhife.  Ccm.  M.  G.  Difcorfo  fopra  le  comete  di 
/èU_J  10  Ouiducci,  Campato  fra  le  opere  dei  Gali- 
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Ico  , impreffe  da’  Tortini,  e Franchi  nel  1718. 
Dittam  Dittamondo.  Poema  di  Fazio  degli  liber- 
ti. MS. 

D.  Gio.  dalle  Celi.,  o Don.  Gio.  Celi.  Lettere  di- 
Don  Giovanni  da  Catignano  , ferine  dalle 
Celle  di  Vallombrofa.  Si  citano  due  tclli  a 
penna,  c Io  Campato  da’  Tortini , e Franchi 
del  1720.  in  4.  in  Firenze. 

Dottor.  Zac.  Doni.  Dottrinale,  poefia  di  Iacob* 
figliuolo  di  Dante  Alighieri.  MS. 

E 

"P  ford.  Num. , f»  Kumid.  F.fordi  de’  Numidi.  MS. 

Eford.Rom.,  0 Pcman.  Efordi  de’Romani.MS. 
Ejpof.  Metom.  Efpcfizioni  delle  Mctamorfofi  dà 
Ovidio  MS. 

Efprf.  P.  A'. , o Pat.  Nof.  Efpofizionc  del  pa- 
ter noflcr.  MS. 

F.fp'f.  Salm.  Volgarizzamento  delle  cfpofizionr 
de’falmi.  MS. 

Efpof.  Fang.  Efpofizionc  de’  Vangeli  di  fra  Si- 
mone  da  Cafcia.  MS. 

F 

Fav.  Efop.  Volgarizzamento  delle  favole  di 
Efopo.  MS. 

Feo.  Bete.  Poefie,  e profe  di  Feo  Beicari.  MS. 
Filic.Can j , oR’un.  Canzoni , c rime  del  fenatcr 
Vincenzo  Ja  Filicaia,  ferine  a penna , c Cam- 
pate .la  Pietro  Marini  in  Firenze  nel  1707.  in  4. 
F.  V.,  o FU.,  o Filip.  FU.  Aggiunta  latta  da 
Filippo  Villani  alla  Coria  di  Manco  Villani 
fuo  padre.  Si  cita  la  Campa  di  Firenze;  ta- 
lora un  tcCo  a penna. 

Fior.  Fin. , o Fin.  Libro  intitolato  fior  di  vir- 
tù. MS. 

Fior.,  o Fioret.  Cron  Fioretti  di  cronici’/..  MS. 
Fior,  Cron.  Imper.  Fioretti  di  croniche  degli  im- 
pcradori.  MS. 

Fior.,  o Fioret.  S.  Frane.  Fioretti  di  s.  Francefco, 
libro  Campaio  da’Fflr/ÌBÌ,c  Franchi  nel  17 18. in  4. 
Fior.  p.al.  Fioriti  d’Italia.  MS. 

Fir.,  o fiorenr.  Af.  O Afin.  Difc.  Anim. , 0 An.  Leti. 
End.  Don.  Rag. , 0 Ragion.  Nov.  Difc.  Lctt.  Lett. 
Don.Prat.Dial.  bell.  Don.,  o Don. Rim.  Luc.Trit 1., 
0 Trinai.  Opere  d’ Agnolo  Firenzuola,  cioè 
traduzione  dell’ afino  d’oro  d’Apuleio.  Si  ci- 
tano l’edizione  de'Giunti  di  Firenze  del  1398., 
' è 1603.  in  8.  Difcorfi  degli  animali.  Lettc- 
rp  a mclfer  Claudio  Tolomci  in  lode  delle 
donne.  Ragionamenti.  Novelle  otto.  Difcac- 
ciamento  delle  nuove  lettere.  Lettera  alle 
donne  Pratcfi  , clic  precede  il  dialogo  delle 
bellezze  delle  donne.  Si  cita  di  tutte  qucCe 
opere  l’edizione  del  Tarrcntino  del  1551.  in  8. 
Rime  Campate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunti 
nel  1548.  in  8.  Si  tirano  anche  le  impreffe  nella 
raccolta  delle  opere  burlefchc  del  Berni.Tal- 
volta  di  tutte  le  opere  del  Firenzuola  fi  è ci- 
tata l’edizione  del  1723.  di  Firenze  in  tre  volu- 
mi in  8.  Lucidi.Commedia  Campata  in  Firenze 
da  Bernardo  Giunti  nel  1340.  in8.  T rinunzia. 
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Commedia  (lampara  dal  mede  fimo  nel  irti. 
Fr.Giar.  Prediche  di  fra  Giordano  daRipalra.  MS. 
Fr.  Jac.  Cejjf. , o da  Ceff.  Volgarizzamento  del  trat- 
tato del  giuoco  degli  (cacchi  di  fra  Iacopo 
da  Ceflble.  MS. 

Fr.  Iac.  o Iatop.  T.  o Toi.  Poefie  di  fra  Iacopone 
da  Todi.  Si  cita  la  Rampa  di  Venezia  dei  1617. 
in  4.,  ma  più  frequentemente  un  MS. 

Frane.  Bari.,  oBarker.  Poefie  di  meffer-Francefco 
da  Barberino.  Si  cita  la  Rampa  di  Roma  per 
Vitale  Mafcardi  l'anno  1640.  in  4.  • 


Frane.  Sacci.  Nov.  Op.  div.  Novelle  di  Franco  Sac- 
chetti. Si  cita  la  Rampa  di  Firenze  del  17*4.  in 
4.  Opere  diverfe,  MS.  le  quali  fono  di  Franco 
Sacchetti , di  Agnolo  da  san  Gimignano,  di 
Alberto  degli  Albizi,  di  Andrea  da  Pifa,  di 
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Andrea  di  Pietro  Malavohi, di  Antonio  Alberti, 
di  Antonio  arifmetra , e afirologo , di  Antonio 
Cocco  da  Vinegia , di  Antonio  da  Faenza,  di 
Antonio  Medico,  di  Antonio  Piovano,  di  An- 
tonio Pucci , di  ARorre  Manfredi,  di  Bartoloro- 
meo  da  CaRel  della  Pieve  , di  Benno  de’Be- 
nedetti,  di  Benuccio  da  Orvieto,  di  Bernardo 
medico,  di  Cìfcranna  de’  Piccogliuomini  da 
Siena,  di  Dolcibene,  di  Donato  Acciaioli,  di 
Filippo  di  Ter  Aibizo,  di  Francefco  da  CoIIigra- 
no , di  Francefco  degli  Organi , di  Francelco  , 
di  meflérSimone  Peruzzi , di  Giovanni  di  Ame- 
rigo di  ser  Zcllo,  di  Giovanni  di  acr  Gherardo 
da  Prato,  di  Giovanni  Mendini  da  Pianettolo,  ! 
di  Lodovico  degli  Alidogi,  di  Maffeo  libraio,  o 
de’libri , di  Matteo  da  san  Miniato,  di  Michel 
Guinigi,  di  Niccolò  delle  Botte,  di  Ottolino 
da  Brefcia,  di  Bino  degli  Ordelaffi,  di  Ve- 
nanzo  da  Camerino,  di  Ugo  delle  frei. 


Al. Coma. Geom.  Dif.  Capr.Gall.,  o Galleg.Mec - 
L X con.  É itane.  Mocci,  Sol.  Sagg.  Dial.  Nttov. 
Scicn  j.  Dial.  Alot.  Loc.  Leu.  Nun^.  Sider.  Operar. 
Ajlron.  Si/L  Cop.  Tog.  Opere  di  Gallilco  Gali, 
lei,  cioè,  operazioni  del  compaffo geometri- 
co, e militare.  Di  fr  fa  contro  le  calunnie,  ed 
impoRure  di  Raldafiar  Capra.  Oifcorfo  intor- 
no alle  cofe  galleggianti.  Difcorfo  intorno 
alla  feienza  meccanica.  Bilancetta.  IRoria , e 
diraoRrazioni  intorno  alle  macchie  talari,  e 
loro  accidenti.  Saggiatore.  Difcorfi.  Dimo- 
flrazioni  matematiche  intorno  a due  nuove 
fetenze  attenenti  alla  meccanica  , ed  ai  movi- 
menti locali.  Lettere.  Nunzio  fiderofo.  Opera- 
zioni aflronomiche.  Si  cita  la  Rampa  di  Bolo- 
gna per  gli  eredi  del  Do{{a  del  i6jé.  in  due 


Terreni  Ino  nel  1551.  in  8.  Letture  fette  tapra 
l’inferno  di  Dante.  La  prima  imprefla  dal  Ser- 
martelli  nel  1554.  in  8.,  e le  altre  dal  Torrentino 
nel  1555.,  1556.,  1558.,  1561.  in  8.  Capricci 
del  Bottaio.  Si  citano  le  due  edizioni  dclTvr- 
r e mino  del  1548.,  e del  1551.  in  8.  La  Cuce. 
Si  cita  la  Rampa  del  Torrentino  nel  1549.  in 
8.  La  Sporta,  commedia  Rampata  da'  Ginn' 
in  Firenze  del  1550.  , o 1601.  in  8. 

Gencf.  Volgarizzamento  della  genefi.  MS. 

Giac.,oGiachet.Malefp.Cont\nuiz'umc  della  Roria 
Fiorentina  di  Giachetto  diFraucefcoMalefpini. 

Ciac.  Ora Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini 
Tebalducci  Malefpini , Rampate  dal  Scrmar- 
telli  nel  1597.  in  4. 

Giae.  Col.  Son.  Pttr.  Sonetto  di  Giacomo  Co- 
lonna a mefler  Francefco  Petrarca,  Rampato 
dal  Rovilio  nel  1574. 

GamtulL,  o Giorni.  Geli.  Stor.  Europ.  Il  Gello 
di  metter  Pier  Francefco  Giambullari.  Si  ci- 
tano le  due  edizioni  di  Firenze  del  Doni  del 
1546.  in  4.  , e del  Torrentino  del  1549.  in  8. 
Storia  d*  Europa  Rampata  in  Venezia  per 
Francefco  Seneje  del  1566.  in  4. 

Giard.  Confo!.  Volgarizzamento  del  libro  inti- 
tolato Giardino  di  contalazionc , «fatto  da  Bo- 
no Giamboni.  MS. 

Gio.  Dond.  Son.  Pctr.  Sonetto  di  Giovanni. 
Dondi  a mefler  Francefco  Petrarca  , Ram- 
pato dal  Rovillio  nel  1574- 

G.V.,o  Gio.  Vili.  Storia  di  Giovanni  Villani 
Rampata  in  Firenze  per  Filippo , e Iacopo 
Giunti  nel  1587.  in  4.  Si  d però  fpeffo  avuto 
ricorfo  a' tedi  a penna. 

Gr. , o Grad.  S.  Gir.  o Girai.  Volgarizzamento 
dell’opera  intitolata  Gradi  di  s.  Girolamo, 
Rampato  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Marmi 
nel  17*9.  in  4.  • , 

Guar.  Rim.  Pajl.  Fid  Rime  di  Barifla  Goarini. 
PaRor  fido  , tragicommedia.  Si  citano-  le  mi- 
gliori edizioni. 

Guicc.  Stor.  Storia  d’Italia  di  Francefco  Guic- 
ciardini. Si  cita  ora  la  Rampa  del  Torrcatint 
nel  yfit.  in  taglio , e ora  le  più  moderne» 
e correne  edizioni. 

Guid.  G.,  o Guid.  Volgarizzamento  de jla  Roria 
della  Guerra  Troiana  di  Guido  giudice  dalle 
Colonne  di  Medina.  MS.  - 

Gnict.  Leu.  Rim.  Ant.  Lettere  di  fra  Cuktone 
di  Arezzo.  MS.  Rime  antiche  V.  Ripe.  Ant. 


volumi  in  4.,  e quella  drtirenze  àe’Tauim.e 
Franchi  in  tre  volumi  in  4.  del  1718.  Dialoghi 
tapra  i fiRemi  del  mondo.  Si  cita  l'edizione 
di  Firenze  di  Giamiatijìa  Landini  nel  1631. 
in  4.  Capitolo  in  hiafimo  della  toga,  imprefio 
ira  le  opere  butlefche  del  Berni, 

Geli.  Leu.,  o Geli.  Iteti.  Pur.  Capr.  Boti.  Ciré. Sport. 
Opere  di  GiovambatiRa  Gelli",  cioè  lettura, 
o lezioni  tapra  diverfi  luoghi  del  Petrarca  , 
e di  Dame.  Si  cita  la  Rampa  di  Firenze  dei 


IMit. , o Imitai.  Vit.  Cri#.  Imitazione  delia 
vita  di'Criflo.  MS.  • 

Int.  Vir.  , O Introd.  Viri.’,  o alle  Viri.  Introdu- 
zione alle  virtù.  MS.  A A 

A 

IAfc.  kim.  Gucr.  Moflr.  Gelo/.  Spirit.  Streg. 
J sitil.  Pit.  Parerà.  Nov  Opere  d'Antonio 
Francefco  Graziai,  detto  il  Lata»,  cioè  rime. 
Si  citano  per  lo  più  MS.,  c alcuna  volta  Ram- 
pate nel  terzo  volume  delle  opete  burlefche 
del  Berni.  Nella  guerra  dc'moflri,  ohre  at, 
. < teRt 
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torti  a penna  s' c citata  anche  la  (lampa  di 
. Firenze  di  Domenico  Manfani  nei  1583.10  4. 
e quella  del  1612.  in  12.  Commedie  fei,  cioè 
Ja  Gelosia.  Si  cita  l’ edizione  di  Firenze  nelle 
cafe  de  'Giunti  nel  ijji-  in  8.  La  Spiritata  im- 

f>reflà  pure  àé'Giunti  in  Firenze  nel  1561.  in  8. 
a Strega,  la  Sibi  Ila  la  Pinzochera,  i Parentadi. 
Si  cita  l'ediziene  diVenezia  per  BemardoGiunti, 
e fratelli  nel  1582.  in  8.  Novelle.  MS. 

Legg  end.  Afe.  Cr.  Leggenda  dell'afcenlione  di 
CnRo.  MS. 

Leggend.  Giot.  o s.  Gioì.  Leggenda,  o fi  a vita 
di  Giob.  MS. 

leggenti.  Inven Croe.  Leggenda  dell’invenzione 
(Alla  Croce.  MS. 

legge nd.  Sant.,  o legg.  S.  B.  V.  Leggende  de’ 
Santi.  MS. 


legg.  Nat.  ».  G.  B.  Leggend.  3.  Gio.  Bat.  Leg- 
genda di  san  Giovanni  Battila  , o li  a delia 
natività  di  san  Giambatirta.  MS. 

l/gg.e.Umil.  Leggenda,  o vita  di  santa  Uinil- 
ìiana  de’  Cerchi.  MS. 

Legg.  Spie. , o Spirit.  S.  Leggenda  dello  Spiri- 
to Tanto,  Ila mpata  da  Domenico  Maria  Moniti 
nel  4.  tomo  delle  vite  d’ateuni  Santi. 

Leti.  Cam.  Fin  Lettera , o volgarizzamento  d’una 
lettera  fcritta  dal  comune  di  Firenze.  MS. 

Leti.  Com.  Po!.  Lettera  , o volgarizzamento  d’una 
lettera  dal  comune  di  Palermo  Ferina  a quello 
di  Medina.  MS. 

Lete.  Feder.  Il,  imper.  Lettera , 0 volgarizzamen- 
to d’una  lettera  ferina  da  Federigo  fecondo 
imperadorc.  MS. 

ieri.  Dom.  Ace.  F.  S.  Lettera  di  Donato  Ac- 
ciaioli a Franco  Sacchetti.  MS. 

Leti.  P.  Greg.  o Gregor.  a Fcd.  imp.  Lettera  , o 
volgarizzamento  d’una  lettera  ferina  in  no- 
me di  papa  Gregorio  IX  a Federi^  li.  im- 
peradore.  SIS. 

Lett.  Rom.Stat.  G.  Cr.,  odi  Glfucr.  Lettera , o fia 
volgarizzamento  d’una  lettera  fctitia  a’Ro- 
mani  fopra  la  datura  di  Gesti  Grido.  MS. 

lett.  Salai.  Lettere  .di  Colucci*  Saluuti.  MS. 

Leu.  3.  Bern.  V.  Pifl.  3.  Berti.- 

Lett.  Tuli,  a Quint.  F.  Pifl.  Cie,  a Quitti 

Leg.  Segn.  Lezioni  di  Agnolo  Segni.  Si  cita 
per  lo  pii)  la  dampa  di  Firenze  per  Giorgio 
Marcfcotti  del  1581.  in  8. 

Ut.,  o lihr.  Ador.,  o Adir.  Donn.  Libro  degli 
adornamenti  delle  donne.  MS. 

Lit.Am.,  o Amor. Libro,  o fia  trattato  d’amore.  MS. 

lib.  Aflr.,  o Aflrol.  Libro,  o (ia  trattato  d’adro- 
logia.  MS. 

Lii.  Cur.  Feb. , o Ftlr.  Libro  , o fia  trattato 
della  cura  delle  febbri.  MS. 

ZiLCW.AfaLji.  Volgarizzamento  del  libro,  olia 
trattato  della  cura  di  tutte  le  malattie.  MS. 


Lib.  Die. , o Diter.  Libro  contenente  dicerie  di- 
verfe.  MS. 

Lib.  dod.  Art.  Libro,  0 fia  tranato  de’  dodici 
articoli  della  finta  fede.  MS. 

Lib.  Mote.,  o Maecnb.  Volgarizzamento  del  pri- 
mo libro  de’ Maccabei.  MS. 

lib.  Mal.  Don.  Libro,  o fia  trattato  delle  ma- 
tic  delle  donne.  MS.  • 


Lib.  Mafc.,  o Majeale.  Libro , o fia  trattato 
delle  niafcalcie  de’  cavalli.  MS. 

Lib.  Mot.  Libro  de’  motti.  MS. 

Lib.  Op.  Div.  Opere  diveffe,  clic  alcune  volte 
fono  diate  particolarmente,  cioè  volgarizza- 
mento d’  alcune  cofc  degli  ani  degli  Apollo- 
li.  Narrazione  di  miracoli  dell’anno  ijj. 
Volgarizzameno  della  ftoria  di  s.  Onofrio. 
Trattato  fopra  l’Ave  Maria.  Tratato  di  fra 
Giovanni  ’Marignoli.  MS. 

Lib.  Op.  Div.  A. , o And.  Libro  di  opere  di- 
verte dell’Andieini. 

Lib.  Pred.  Libro  di  prediche.  Forfè  di  fra  Gior- 
dano. MS. 

Lib.  Reai.  Frane.  Libro  dc’Reali  di  Francia.  MS. 

Lib.  Rep. , o Re put. , o di  Rep.  Libro , o fia 
trattato  di  repubblica.  MS. 

Lib.  Sag.,  o Sagr.  Libro,  p fia  trattato  dc’fagra- 
raenti.  MS. 

Lib.  Stgr.  Cof.  Don.  V.  Trat.  Segr.  Cof.  Don. 

Lib.  Sent.  Libro  di  fentenze.  MS. 

lib.feng.  tit.  Libro  feDza  titolo.  MS. 

Lib.fìmÙU.  Libro  di  fimilitudini.  MS. 

HI.  Son.  Libro  di  To netti  di  raeffer  Matteo  Fran- 
ccfco,  e di  Luigi  Pulci.  MS. 

Lib.  Strum.,  odi  Srum.  Libro  di  iirumcnti.  MS. 

Lib.  Viag.  Libro  di  viaggi.  MS. 

Lèv. , o Liv.  Dee.  Volgarizzamento  delli  prima  , 
e della  terza  deca  di  Tito  Livio.  MS. 

Lod.  Mart.  Rim.  Eclog.  Slang.  Trag.  Virg.,  04.  Virg. 
Rim.  buri.  Opere  poetice  di  Lodovico  Maneili 
flampate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunta  nel 
1548.  in  8.,  cioè  rime , ecloghe , rtanze , trage- 
dia , traduzione  in  verfi  fciolti  del  quarto  libro 
dell’Eneide  di  Virgilio.  Rime  burlcfche  Ram- 
pate fra  le  opere  burlcfche  del  Bcrni. 

Lor.  Med.Rim.  Stan[.  Com.  Laui.  Cang.,  O Cangiali. 
Beon.Nenc. Opere  del  magnifico  Lorenzo  de’Me- 
dici.Pocfic. Commento  fopra  alcuni  de’fuoi  fo- 
netti.  Si  cita  la  Rampa  ae'flgliuoli  di  Aldo  in 
Veneziane!  1J54.  in  8. Laudi , e rime  (piri- 
tuali i morelle  in  Firenze  nel  i<8o.  in  4,  Can- 
zoni a ballo.  Si  allega  la  Rampa  in  Firenze 
di  Bartolommeo  SermartelH  nel  1 562.  in  4.  ed 
un'altra  pur  di  Firenze  nel  1562.  in  4.  Sim- 
pofìo,  altrimenti  detto  i Beoni  della  Rampa 
de’GiWi  di  Firenze  nel  1568.  in  8.  è tra  le 
opere  burlcfche  del  Beimi.  Stanze  alla  conta- 
dìnefea  in  lode  della  Nencia  da  Dicomano, 

I Rampate  in  Firenze  dietro  le  canzoni  a bai- 
lo, c di  poi  anche  nel  idaa- 

Lor.  MeJ.  Arid.  Aridofio,  commedia  di  Lorer- 
zino  de’Mcdici,  Rampata  in  Firenze  pt' Giun- 
ti nel  1 S9S-  *n 

Lue. Mari. Runlurl.Rimc  burlcfche  di  Luca  Marti- 
ni inferite  fra  le  opere  burlcfche  del  Berni. 

Luc.Pang.Croaicadi  Loca  diTotto  daPanzano.MS. 

Lucan.  Volgarizzamento  di. Lucan  i.  MS. 

luig  Pule.  Morg.,  o Morgant . Bec.  Frati.  Opere  di 
Luigi  Pulci,  cioè  il  Morganrc  maggiore,  poc- 
ma.  Si  citano  I’  edizioni  del  Scrmartelli  di 
Firenze  1606.,  di  Comin  di  Trino  di  Monferrato 
nel  1546.  in  Venezia,  c diFiienze eie!  *71*. 
La  Bcca  , o fia  Ranzc  alla  coiuadinelce 
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ia  lode  del!»  Beca  da  Dicotnano,  Campata 
colla  Mencia  di  Lo renzo  de' Medici.  Frottola 
Rampata  in  Firenze  "per  Zanobi  Bifiicci  l’an- 
no 1600.  in  4.  Sonetti,  V.Lii.  Son, 

M 

MAldobr.  Volgarizzamento  d’ un  trattato  di 
medicina  dt  maellro  Aldobrandino  da  Sie- 
na , fatto  da  fere  Zucchero  Bencivenni.  MS. 
M.  Gugliem.  Pieuent.  V.  Chir.  M.  Gugtiem. 

M.  Pier.  Rtg.,  o da  Rtg.  Volgarizzamento  d'nn 
trattato,  o fìa  d'alcum  atnmacRramenti  a fanitì 
confervare  di  maellro  Pietro  da  Reggio.  MS. 
Maejlrui.  Volgarizzamento  della  fornma  Pifanel- 
la  , detta  il  Maelh-uzzo.  MS. 

Malm. , o Malmant.  Malmarnile  racquiRato,  poe- 
ma di  Lorenzo  Lippi.  Si  cita  l’edizione  di 
Michele  Ntjlcnui , e Franctfco  Moucke  di  Fi- 
renze nel  i7jr.  in  4. 

ìfi.  V. , o Mati.  Pili.  Storia  di  Matteo  Villani.  Si 
citano  Pedizioni  dc'Giwui  di  Firenze  del  1561. 
1566.,  e 1581.  in».,  nelle  quali  due  ultime 
edizioni  £ comprefa  l’aggiunta  di  Filippo  fuo 
figliuolo. Molte  volte  li  é ricor fo  a’ieiti  a penna. 
Al. , o Mait.  Frani.  Rim.  turi.  Rime  burlefche 
di  Mattio  Franteli , inferite  tra  le  opere  bur- 
lefche del  Berni. 

Maur.  Rim. , » Rim.  buri.  Ifime  burlefche  del  ; 

Mauro  fra  le  opere  burlefche  del  Berni. 

Mtd.  Ali.  Cr.,  o Mtdit.  4ib.  Crac.  Meditazione 
fopra  l'albero  della  croce.  MS. 

Mtdit.  Pii.  Crift.  Meditazione  fopra  la  vita  di 
Gesù  Crilìo.  MS. 

Mtmor.  Borg.  Tad.  Memorie  di  Borghino  di  Tad- 
deo. MS.  • 

Mtn Rim.  Sag.  Rime  di  Benedetto  Mcnzini.  Si 
cita  l’edizione  de’7V» ini , e Franchi  in  Firenze 
nel  17JO.  in  4.  voltimi  4.  Satire.  MS. 
il. Sin.  Rim. buri.  Rime  burlefche  di  mefier  Bino, 
inferite  tra  le  opere  burlefche  del  Berni. 

Mil.  Marc.  Poi.  Volgarizzamento  della  Boria  di 
Marco  Polo,  detta  Milione.  MS. 

Mirat.  M. , o Mad.  Miracoli  delia  Madonna.  MS. 
Manu.  Lttt.  Lettere , e mandati  ad  ambafeiatori , 
e miniftri  fcritti  da  Niccola  Monaci , c da 
Ventura  fuo  figliuolo.  MS. 

Montai.,  o Monttmagn.  Rim.  Son.  Rime  di  Buo- 
naccorfo  da  Montemagno.  Nella  prefente  im- 
presone pid  comunemente  li  cita  la  Rampa 
di  Firenze  di  Giufeppe  Manni  nel  1718.  in  1 1. 
Mor.  S.  Grcg.  Volgarizzamento  de’ morali  di  s. 
Gregorio  Magno,  fatto  da  Zanobi  da  Strata. 
In  quella  impresone  piti  frequentementz  fi 
cita  la  Rampa  di  Roma  nel  1714.  in  tre  vo- 
lumi in  4.  per  gli  credi  da  Corbinelli. 

Moti.  FiloC.  Volgarizzamento  del  libro  intitolato 
Motti  de’filolofi.  MS.  Un’ operetta  con  quello 
racdelimo  titolo  fi  £ Barn  pala  da  Domenico 
Maria  Marmi  in  Firenne  nel  17^3  5.  dietro  all’ 
antico  volgarizzamento  di  Boezio. 

N 

N/ce.  Cojlan.  Trattato  di  medicina  di  Niccolò 
Collante.  MS. 


Noe.  Ant. , 0 Nov.  Ant.  Stamp.  Ane.  Il  novellino , 
0 lia  cento  novelle  amiche.  Si  eira  la  llamp  a 
de  Giunti  di  Firenze  nel  1571.  in  4.,  c ta- 
lora l’antica  fatta  fare  in  Bologna  da  Cado 
Guati  erutti , la  quale,  perché  £ Sorretta , fi  è 
ricorfo  ad  un  tcilo  a penna. 

O 

OMel.  Orig.  Volgarizzamento  d’ un’  omelia 
d’ Origene  Rampato  da’  Tarimi,  e Franchi 
dietro  lo  fpecchio  di  penitenza  del  PalTavanti. 
Oin«/.  S.  Greg.  Volgarizzamento  delle  omelie  di 
san  Gregorio  Rampato  in  Firenze  nel  1501. 
in  foglio,  ed  in  Venezia  nel  154').  in  8. 
Onici.  1.  Grifo f. , 0 S.  G. , o Gio.  Grifop.  Volgariz- 
zamento dell’  omelia  di  s.  Giovanni  GrifoRo- 
mo,  che  ha  per  titolo:  Che  ninno  non  pub  cjfcrt 
o fefo  , /ie  non  da  fe  mtitfmo.  MS. 

Ordinam.  Meff.,  o della  Meff.  Libro  intitolato  Ordi- 
namenti della  Mejfa.  MS. 

Ord  P acial.,0  OrJ.  dc'/’acia/.Ordinide’Paciali.MS. 
Ovid.  Mttamor.  Art,  aman.,  o am.  Pift.  Rem.  Am. 
Volgarizzamento  delle  metamotfolì  d'Ovidio, 
fatto  da  fer  Arrigo  Sim intendi  da  Proto.  Vol- 
garizzamento de’ libri  d'Ovidio  De  arte  aman- 
di. Volgarizzamento  delle. pillole  d’Ovidio. 
Volgarizzamento  del  libro  d’ Ovidio.  De  remi- 
dio  amori s,  tutti.  MS. 

P 

9 

PAllad.  Volgarizzamento  di  Palladio.  MS. 
Paol.  Orof.  Volgarizzamento  delia  floria  di 
Paolo  Orofio.  MS. 

PaJT , o Paffav.  Specchiodi  vera  penitenza  di  frate 
Iacopo  Pafla vanti.  Si  citano  P edizioni  del  Scr. 
martelli,  nel  1585.  in  n.dcl  Pangelifli  nei  1681. 
in  11.,  e de’  fortini,  e Franchi  nei  1715.  in  4. 
Fccor.A'ov. Novelle  di  fer  Giovanni  Fiorentino,  in- 
titolate il  Pecorone.  Si  cita  l’edizione  di  Milano 
per  Gitroanantanio  degli  Antoni  dei  1558.  in  8. 
Alcuna  volta  fi  è citato  un  teflo  a penna. 
Petr.,  0 Parare.  Son.  Can{.  Cap.  o Capii.  Frotr.  tea . 
e tea.  Sinifc.  Pift.  Uom.  IU. , o XUuf.  Opere  di 
roefler  Francefco  Petrarca,  cioè  canzoniere, 
c trionfi,  ovvero  capitoli.  Si  cita  l'efemplare 
Rampato  da  Guglielmo  Rovinio  in  Uone  del  1 574. 
in  16.  Della  frottola  lì  cita  l’edizione  di  Pa- 
dova nel  1711.  in  8.  per  Giufeppe  Cornino.  Let- 
rera.  MS.  Lettera  al  gran  SimfcaJco  Acciaioli. 
MS.  PiRole  volgarizzate-  MS!  Vite  degli  uo- 
mini illuRri  volgarizzate.  MS. 

Pier.  Figi.  Dant.  Rimedi  Pietro  figliuolo  di  Dante 
Alighieri.  MS. 

P.  S, , o P.  Sp.  Ttf.  Pov.  Cur.  Occh.  Volgarizza- 
mento d’un  libro  di  medicina  intitolato  Te- 
fero  de’ poveri  di  maeflro  Pietro  Spano.  MS. 
Volgarizzamento  del  trattato  della  cura  degli 
occhi  del  niedefimo,  MS. 

Pifl.  eie.  a Quint.  Volgarizzamento  d’ una  piflola 
di  Cicéronc  a Quinto.  MS. 

Pip.  S.  Anton.,  o Ant.  Volgarizzamento  delle  pi- 
Role  di  s.  Antonio.  MS. 

Pip.  S.  Bem.  Volgarizzamento  di  alcune  piRole  di 
s.  Bernardo,  c d’ alcuni  opufeuii  dei  medefimo 
, MS.  * Pifi-  ■ 


XVI. 

Gii-ol.  Volgarizzamento  delle  piftole  di  I Rut. , o Rettor.  Tuli.  Volgarizzamento  della  ret- 

rolanio.  MS.  i torica  di  Marco  Tullio  Rampato  in  Firenze  per 

ro.i  Ani  V.  ' Rim.  A ut.  | Domenico  Miri*  Manne  l’ anno  1734.  in  4. 

Polii  Sion. , o Start.  Pav.  Orf.  Stanze  di  mefler  1 Rie-,  o Rieti.  Fior.  Ricettario  Fiorentino.  Se  ne 
Angelo  Poliziano.  Se  nc  citano  alcune  delle  più  | citano  l' edizioni  del  1567.  157}.  1613.  1670. 


corrette  impreffioni,  e fpezialmente  quella  di 
Ciufeppe  Cornino  di  Padova  nel  1718.  in  4.  Fa- 
vola d’Oifeo.  Se  nc  citano  alcune  delle  più 
corrette  edizioni. 

Pov.  , O Pover.  Avviti.  V.  Ciri f.  Calv. 

Pramm.  R. , o Pram--.nl.  Riform.  Prammatica,  o 
fia  legge  della  repubblica  Fiorentina.  MS. 

Pud.  S.  V.  Zid»  Pini.  S. 

Prti.  Poni.  V.  Ut.  Prtd.  F.  P. 

Proc.  tP inno  IV.  Volgarizzamento  del  procedo, 
' e Temenza  di  papa  Innocenzo  IV.  contro  Fe- 
derigo 11.  Impcradorc.  MS.  _ , 

Prof.  Fior.  Profe  Fioientine  in  più  volumi  in  8. 
Rampate  in  Firenze  da'  Tonini  , e Franchi. 

p,owifCom . Fir.  Provvifioni  del  comune  di  Fi- 
renze. MS. 

Pur.  Vifc.  Colt.  V.  Dfc.  Cale. 


QuaJ.  Vfc.  Con.  Libro  di  conti , intitolato 
quaderno  dell’ufcita  della  camera.  MS. 

- Oliai.  Coni.  S.  Quaderno,  o fia  libro. di 
conti  de’  Bardi , signori  di  Vernio.  MS. 
QuaJ.  Con.  Dav.  Quaderno,  o fia  libro  di  conti. 

MS.  del  Gaitllato , cioè  Giuliano  Davanzati. 
QuaJ.  Or.  S.Mich.,  o d'  Or.  S.  Mich.  Quaderno  , 
o fia  libro  d’entrata,  e ufeita  della  compagnia 
d’Or.  S.  Michele.  MS. 

Quijl.  FiloJ.  Quiflioni  fiiofofiehe.  MS. 


Rat.  Mac.  V.  Stanti.  Rat.  Mac. 

Reai.  Frane.  V.  Lit.  Rcal.  Frane. 

Reg.  Vii.  Mair.  Regola  della  vita  matrimoniale 
di  fra  Cherubino  da  Siena.  MS. 

Rei.  Inf.  Off.  An. , o Offtrv.  Anim.  Efper. , o Rfp. 
Nat.  Vip.,  o Viptr.  Leu.  Odi.  Dittir  Ann.,  o 
Annoi.  Dittir.  Soniti.  Lei.  Conf.  Opere  di  Fran- 
cefco  Redi|  cioè  efperienze  intorno  alla  gene- 
razione degli  infetti.  OfTcrvazioni  intorno  agli 
animali  viventi,  cho  fi  trovano  negli  animali 
viventi.  Efperienze  intomba  di verfe  cofe  na- 
turali. OfTcrvazioni  intorno  alle  vipere.  Let- 
tera fopra  alcune  oppofizioni  fatte  alle  Tue  of- 
fervazioni  intorno  alle  vipere.  Lettera  intorno 
all’invenzione  degli  occhiali.  Bacco  in  To- 
fcana.  Ditirambo.  Annotazioni  fatte  al  fuo 
Ditirambo.  Sonetti , ed  altre  poefte.  Si  cita- 
no diverfe  edizioni  di  Firenze.  Lettere  fami- 
liari Rampate  in  Firenze  da  Giufeppe  Manni 
nel  >714.  e 1717.  in  due  volumi  in  4.  Con- 
fidi! medici  Rampati  dal  medcfimo  Manti  in 
due  volumi  in  4.  nel  1716. , e uel  1719. 

Re  Rut.,  0 Re  Ruhcr  Rim.  Ani.  Rime  amiche 
attribuite  a Ruberto  re  di  Napoli,  e di  Gcru. 
falcmmc , imprefTc  in  Roma  dal  Grignani  nei 
164Z.  in  foglio. 


1686.  tutte  in  foglio. 

Ricori. , o Ricord.  Malefp.  IRoria  Fiorentina  di 
Ricordano  Malefpini  , colla  continuazione  di 
Giacchetto  di  Fianccfco  Malefpini.  Se  ne  ci- 
tano l'eUizioni  de' Giunti  di  Firenze  del  1568. 
e del  1598.,  e de’ Tariini,  e Franchi  di  Fi- 
renze del  1718.  in  4. 

Rim.  Ani.,  o Rim.  Ani.  Dani.  M.  Cin.  GuiJ.  Cav. 
Dan.  Main.  Fi.  Guitt.  Rime  amiche , 0 fia  rac- 
colta di  fonctti , canzoni , cd  altre  rime  di 
diverfiantichi  poeti  Tofcani.flampatc  in  Firen- 
ze per  gli  credi  di  Filippo  di  Giunta  nel  1317. 
in  8.  Di.  alcuni  autori,  che  fono  in  qiiefla 
raccolta,  e nelle  altre,  ci  è- 1’  abbreviatura  , 
e di  alcuni  no.  Si  fono  qui  pofle  quelle,  che 
nella  tavola  della  Crufca  abbiam  trovato , c 
quelle  , che  indicano  gli  amori , onde  poi  ab- 
biamo tratta  qualche  voce.  I rimatoti  di  fuc- 
ila raccolta  fono  i feguenti.  Dame  Alighie- 
ri, mefler  Cino  da  PiRoia,  Guido  Cavalcanti, 
Dante  da  Maianot  fra  Guittone  d’  Arezzo  , 
Frane.  Alti[.  Francefchino  degli  Albizi,  Fa^. 
Uberi.  Fazio  degli  liberti , Lap.  Gian.  Set  Lapo 
Giani,  teff.  Bonag,  Loffo  di  Bonaguida.  Sei.,  o 
Meff.OneJl. Scr  OneRo  Bolognefe,  G.Guin. Mefler 
Guido  Guinizelli  da  Bologna,  Bonac.  Urtie., 
o Bonagiuu.  Urbician.  Bonagiuma  Urbiciani 
da  Lucca , Nat.  lac.,  o Ciac.  Notare  Iacomo  da 
Lcntino ,.  Guid.  Giud.  McfTer  Guido  delle  Co- 
lono© , giudice  Meffìncfc.  M.  Pier,  delle  Vigne, 
MaeRro  Piero  delle  Vigne,  Rt  Enzo,  Federigo 
II.  Imperadore  , ine  ir.  Incetti  autori.  Mai.  Min. 
Molina  , o Madonna  Nina  , Chiaro  Davanza- 
ti. Guii.  OH.  Guido  Orlandi,  Salvino  Doni, 
Riec.  Vari*  p da  Varlun.  Ricco  da  Vatlcngc. 
don.  Ball.  Sei  Cione  Ball  ione. 

Rim.  Ani.  B.  M.,  o Bell.  Man.  o Con.  Rime  amiche 
raccolte  da  Iacopo  Cortinelli ,.  e fatte  Rampare 
in  Parigi  l’anno  1395.  dietro  la  Bella  mano 
di  Giurto  de'Conti.  Si  è talora  però  citata  la 
Rampa  di  Firenze  de’  Gai  Jucci , e Franchi  nel 
1713.  in  n.  1 nomi  de’  rimatori  alcuna  vol- 
ta fono  Rati  aggiunti  nelle  citazioni  degli 
efempi,  e fono  1 feguenti  fecondo  l’ordine, 
con  cui  Ranno  in  queRa  raccolta-  Sin.  Ben. 
Sennuccio  del  Bene  , Guido  Cavalcanti , Ber- 
nardo da  Bologna,  Guido  Orlandi  , Fazio 
liberti , Cino  da  PiRoia , Ser.  OneRo  Bolo- 

fnefe.  Dante  Alighieri,  Francefco  Petrarca, 
ranco  Sacchetti , Giacomo  da  Lemino  , La- 
po Salterelli , Lancilotto  da  Piacenza  , Anto- 
nio da  Ferrata,  Mefler  Pietro  delle  Vigne, 
Guido  Guinizzeili , Bonagiuma  da  Lucca , Bo- 
nagiuma  Monaco , Pieraccio  di  Maffeo  Tedaldi, 
Anton.  Pue.  Antonio  Pucci.  Incerti  autori. 
Rim.  Ani.  P.  N,  Raccolta  di  rime,  c poefte  di 
diverti  antichi  rimatori.  Tcfloa  penna,  che 
fugia  di  Piero  del  neto.  I loro  nomi  fono 
per  lo  più  accennati  negli  efempj , e fono  i 

fe- 
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i feguenti  ; Amoroi.  da  Fìren o Miro?.  da  Fir. 
Amorozzo,  o Morozzo  da  Firenze.  Bindo  Bo- 
llichi Senefe.  Bondico  notaio  da  Lucca. Ci  no  da 
Piftoia.  Cione  noraio.  Federico  II,  Imperatore. 
Frcdi  da  Lucca.  Gherardi  da  Cartello.  Gonn.  In- 
/rrm.LBf.'GonnelIa  Interminclli  da  Lucca. Guido 
dalle  Colonne  giudice  di  Mertìna.GuidoGuiniz. 
zel  li  daBologna.GuidoOrlandi.Guittoned’ Arez- 
zo. Jacop.  Moft.  Pif.  Jacopo  Moflacci  da  Pifa.  In- 
ehiljf.  Inghilfreddi.  Lapo  Gianni.  Ma^.Nec.Mcff. 
Mazzeo  di  Neco  da  Meflina  .Afan.^im.Monaldo, 
o Monaco  da  Siena.  Monna  Nina  Siciliana. 
Notaro  Jacopo  da  Lentino.  Onefto  Bolognefe. 
Ser.  Pac.  Ser.  Pace  notaio.  Macftro  Piero  delle 
Vigne.  Ser.  Preti.  Ser  Prello.  Re  Enzo.  Ricco  da 
Vai  lungo.  Riccuc.  da  Fir.  Riccucio  da  Firenze. 
M.  Rin.  A quia.  , o Rinal.  Aq. , 0 d Aquìn.  Mef- 
fcr  Rinaldo  d'  Aquino. A’ouf/-.  da  Pater.  Rinieri 
da  Palermo.  Roberto  re  di  Napoli , e di  Gerufa- 
Jcmme.  Rof.  de  Mef.  Rollo  da  Morfina.  Rugeier. 
d Amie.  Mertcr  Ruggieri  d' Amici.  Salai.  Sala- 
dino. Ugo  di  Majf.  Ugo  di  Mafia  da  Siena. 
Firn.  Am.  F.  R.  Raccolta  di  rime,  c di  poesie  di  di-  ' 
verfi  antichi  autori,  comptefi  in  due  tefti  a 
penna  di  Francefco  Redi.  Alcuna  volta  nelle  ci- 
tazioni degli  efempi  fi  fono  accennati  i nomi 
di  querti  rimatori,  che  fono  i feguenti  : Adriano 
dcKotTì.  Alberto  degli  Albizzi.AIbcrtuccio  della 
Viola.  Alcflio  Donati,  Amorozzo  da  Firenze. 
Andrea  Carelli  da  Prato.  Andrea  de' Bardi.  An-  ! 
gelo  da  s.  Gimignano.  Antonio  da  Ferrara.  An- 1 
ionio  Pucci.  Antonio  da  Siena.  Antonio  da  Vol- 
terra. Mcfler  Antonio  Piovano.  Arrigo  di  Ca- 
ftruccio.  Arrig.  Baldonaf. , o Àlrr.  Bali.  Arrigo 
Baldonafco.  Bacciarone  di  MefTcr  Bacone  da 
Pifa.Maertro  Bandino  d’ Arezzo.  Bartoiommeo 
da  Cartel  della  Pieve.  Bartoiommeo  da  Lucca. 
Ser  Bello, o Prello.  Benuccio  Barbiere.  Bet.Mc- 
. tif.  Betto  Mcttifuoco.  Bianco  di  Bucare  Ilo.  Bin- 
do Bonichi  da  Siena. Bonagiunta.  Urbiciani  da 
Lucca. Bondico  notaio  da  Lucca.  Braccio  Bracci 
d* Arezzo.  Mertcr  Bruzzi  Vifconti.  Chiaro  Da- 
vanzali. MtfTer  Cino  Giudice  da  Pirtoia.Cino 
Rinuccini.Cifcrannade’PiccoIuomini  da  Siena. 
Ser  Coluccio  Salutati.  Conte  di  fama  Fiore. 
Dante  Alighieri.  Dante  da  Volterra.  Dello  da 
Signa.  Dino  di  Tura  baftaio.  Mertcr  Dolcibene. 
Domenico  Salveftri.  Dotto  Reali  da  Lucca.  Lan. 
do[.  Nat.  Dozzo  Nori.  Fabbruccio  de' Lamber- 
tacci. Faaio  degli  Ubcrti.  FcJerig.  Ami.  Fede- 
rigo dall’Ambra,  o d’Arez.zo.  Filippo  de’  Bardi. 
Mertcr  Filippo  da  Mertina.  Eredi  da  Lucca.  Fre- 
diano da  Pifa.  Francefco  di  Simone  Peruzzi. 
Stanco  Sacchetti. Galletto  da  Pifa.  Ganodi  mef- 
Jèr  Lapo  da  Colle.  Geri  Giannini  da  Pila.  Gia- 
como Puglie!].  Giacomo  da  Lentino.  Mcffer 
Giovanni  da  Prato.  Giovanni  Lambertucci  de’ 
Frefcobaldi.  Giov.  Marat.  Giovanni  Maratolo. 
Girolamo  Terramagnino  di  Pifa.Giudice  Uber- 
tìno. Gonnella  degli  Interminclli  da  Lucca.  Gra- 
zinolo da  Firenze.  Guido  dalle  colonne  giu- 
dice di  Mertina.  Guido  della  Rocca.  Guido  Gui- 
«lizzclli  da  Bologna.  Guido  Orlandi.  Fra  Guit- 
iqqc  d' Arcuo.  Jacopo  Alighieri,  Jacopo  Mortac- 1 


ci  da  Pifa.  Inghilfrcdi.Lapo  Gianni.  Lapo  Sal- 
terelli. Macftro  Lazzaro  da  Padova.  Lemm.Orl. 
Lemmo  di  Giovanni  Orlandi.  Lionard.  del  Gua- 
lae.  Lionardo  del  Gualacca.  Lippo  d’ Arezzo. 
Lotto  di  ser  Dato.  Maffeo  de*  libri.  Manctto  da 
Filicaia.  Mertcr  Marabuttino  d’  Arezzo.  Mar- 
chionne  di  Matteo  Arrighi.  Martarello  daTodi. 
Matteo  da  Pifa  coreggiato.  Matteo  Frefcobaldi. 
Mazzeo  di  Nccoda  Mertina.  Meo  Abbraciavac. 
MeoAbbracciavacca.Maeftro  Migliore  daFiren- 
ze.  Min.  Pav. , o del  Pavef.  Mino  del  Pavefaio 
d’Arezzo.  Monaco,  o Monaldo  da  Siena.  Monte 
Andrea  da  Firenze.  Nattuccio  Anquino  da  Pifa. 

■ Niccoli  Soldati  ieri.  Noccodi  Cenni.  SerOncrta 
da  Bologna.  Orlavamo  Barducci.SerPace  notaio. 
Paganino  da  Serzana.  P annue,  dal  R.ir-n.Panmic- 
cio  dal  Bagno  da  Pifa.  Piffera  della  Gherminella 
da  Lucca.  Pcfc ione  Cerchi.  Macftro  Piero  delle 
Vigne.Pictroda  Monterappoli.Contc  Piero Nof- 
fcri  da  Montedoglio  .Pierozzo  di  Biagio  diStroz- 
za  Strozzi.  Pippo  di  Franco  Sacchetti.  M.  Polo 
da  Cartello.  Pueciand.  da  Pif.,  o Pucciand.Mirt. 
rfuPi/Pucciandone  Martello  da  Pifa.Pucciaretlo 
Rainaldo  d’Aquino.Ranicri  da  Palermo.Ranieri 
de’Samaritani  Re  Enzo.  Re  Federi  go.Uicctiifcip 
daFirenz.e.Roflb  da  Mertina.  Ruggieri  d’Amici. 
Ruggierone  da  Palcrmo.Saladino.  Sandro  di  Pi- 
pozzo.  Simbuono  Giudice  da  Piftoia.  Stefano 
protonotario  da  Mertina.  Stefano  di  Cino  mcr- 
ciaio.Frate  Stoppa  dc’Boftichi.T alano  da  Firen- 
ze. Tommafo  de’  Bardi.  Tommafo  Buz-zuola  da 
Faenza.  Tommafo  di  Sarto  da  Mertina.  Mertcr 
Ubaldo  di  Marco.  Ugo  da  Malfa  di  Siena. 

Rim.Am.Stroi , o C-  ^.Raccolta  di  poeti  antichi,  o 
fia  di  rime  antiche  di  di  verfi. Tello  a penna,  che 
fu giada!  fenatoi  Carlo diTommafo Strozzi.  Al- 
cuna volta  le  ne  fono  accennati  i nomi.che  fono 
i feguenti:  BonagiuntaUrbicciani  daLucca .can- 
zoni. Caccia  da  Cartello,  canzoni.  Cecc.  Angìul. 
CeceoAngiulieri  daSicna.Soneui  biirlcfchi. Ci- 
no da  Piftoia,  canzoni , ballate,  c fonetti.Danre 
Alighieri,  fonetti.Dello da  Signa,  fonetti.Dino 
Frefcobaldi,  fonctti,  e canzoni.  Enzo  re  di  Sar- . 
digna,  fonctti,  c canzoni.  Fazio  degli  Ubeni, 
canzoni.  Forefe  de’  Donati  , fonctti  contro 
Dante.  Francefco  Ifmcra,canzom.Gianni  Alfa, 
ni,  canzoni.  Guido  Cavalcanti,  canzoni,  e fo- 
netti.Guido  Guizzi  nclli,  canzoni,  e fonetti.Gui- 
do Orlandi,  canzoni,  e fonctti.  Lapo  Farinata 
dcgllTJbcrti , canzoni.  Lapo  Gianni , canzoni. 
Lupo  degli  Uherti , canzoni.  Monaldo  da  Sofe- 
na,  fonctti. Niccolò  da  Siena,  detto  il  Mufcia  de’ 
Salimbcni , fonctti,  NofFò  d’Oltrarno , canzoni. 
Onefto  da  Bologna,  fonctti, e canzoni.  Terino 
d’Oltrarno,  fonctti.  Tommafo  da  Faènza , can- 
zoni. UbertP  da-  Lucca  , canzoni. 

Rim.  Ani. Frane. Saech.Rimc  ant  iche  tra  Ile  opere  di- 
verfedi  Francò Sacchctti.V. Frane.  Sace.  Op.de*. 

Rim.  Buri.  V.  Bern.  Rim. 

Rinuf.  /Jafn.  Dafne,  commedia  d'Otta vip  Rinuc- 
cini,  ftampata  in  Firenze  per  Giorgio  Mare- 
[cotti  nel  1600.  in  4. 

Rof.  Vit.,  o della  Fu,  Libro  intitolato  Rofuio 
della  vita,  Mfc'  • • ••..sjMfc’d-’'  * 


XVIII. 


Ruc.,  o Rucel.Ap.  Le  Api , potine rto  di  Giovanni 
Rucellai.  Si  cita  biella  prefentc  impreflìone  la 
Rampa  de*  Giunti  in  Firenze  nel  1500.  in  8. 

Rufp.  ■ Sua.  Sonetti,  o ila  rime  burlefche  di  Fran- 
cefeo  Rufpoli , Rampate  fra  le  opere  burlefche 
del  Bcrni. 


S 


QAg.  Nat.  Efp. , o Natur.  Efper.  Saggi  di  natu- 

0 rali  efperienzc.  Si  citano  le  due  edizioni  di 
Firenze  nel  1667.,  e del  1691.  in  foglio. 

Salm.  Solite.  Parafrafi  poetiche  fopra  i falmi  di 
David  del  Sollecito,  cioè  Vinctngiò  Capponi , 
Rampala  in  Firenze  per  Vincenzio  Vangelijli 
nel  1684.  in 4. 

Salvereg.  Volgarizzamento,  e fpofizione  della 
Salvcrcgina.  MS. 

Selv. Avveri.,  o Avvertirà.  Ora{.  Leg.  Granch.  Spiri. 
Dial.  Amie.  Com.  Poct.  Arifi.R'im.Can^.Pin  Infar- 
Operc  del  cavalier  Leonardo  Sai  viali,  cioè 
avvenimenti  della  lingua  fopra  il  dccamernne. 
Volume  primo  Rampato  in  Venezia  predò 
Domenico,  e Giovambatifla  Guerra  nel  1 5 "4-  in 
4.  Volume  fecondo  in  Firenze  di’ Giunti  nel 
1586.  in  4.  In  quella  impresone  piti  comune- 
mente li  allega  la  Rampa  di  Napoli  predò  Ber- 
nardo Michele  Raiilard  nel  1711.  in  (lue  volumi 
in  4.  Orazioni , parte  Rampate  di’ Giunti  nel 
1575.  in  4.,  e parte  Rampate  fcparatamcnie 
in  diverli  tempi.  Lezioni  imprede  in  Firenze 
di  Giunti  nel  1 57S-  ,n  4.  11  Granchio , com- 
media. Si  citano  le  due  edizioni  di  Firenze, 
l’ una  per  gli  eredi  di  Lorenzo  Torrentino , C di 
Carlo  Peti  inari  nel  1566.  in  8.  : l’altra  per  Cofi- 
mo  Giunti  nel  1606.  in  8.  La  Spina , commedia. 
Si  cita  la  fuddetta  edizione  di  Cofimo  Giunti. 
Dialogo  deli’  amicizia  unito  alle  fuddette  due 
commedie  nella  edizione  del  Giunti.  Tradu- 
zione , 4 commento  della  poetica  d*  AriRoti.'e. 
MS.  Rime,  parte  Rampate  , e parte  ferine 
a penna.  Canzone  in  lode  del  pino.  MS.  Infa- 
rinato primo.  Si  cita  l'edizione  di  Firenze  di 
Carlo  Meccoli,  e Salvifico  Maglioni  nel  1 *8 J . in 
8. , c de'  Tortini , e Franchi  nel  tomo  V.  delle 
opere  di  Torquato  Taffo.  Infarinato  fecondo. 
Si  allega  la  Rampa  di  Firenze  per  Antonio  Pa- 
dovani nel  1788.  in  8.,  e là  mentovata  de'Tar- 
, tini , e Franchi. 


Salvia.  Difc.  Prof.  Difcorfi  accademici  dell'aba- 
te Antotnmaria  Salvini,  Rampati  in  Firenze 
per  Giufeppe  Manni,  il  primo  volume  nel  1696., 
c 17 1).,  il  fecondo  nel  1711.,  c’1  terzo  nel 
1733.  Profe  tofcane  Rampate  in  Firenze  in 
due  volumi,  il  primo  da' Guiducci , e Franchi. 
nel  1713.,  il  fecondo  da  Giufeppe  Manni  nel 
1735.  in  4. 

Sa! ufi.  Cai.,  o Cattil.  Salujl.  Giug.  Volgarizzamento 
del  Catilinario,  o Ra  della  Rona  della  con- 
giura di  Catilina,  c della  guerra  Giugurtina 
di  SaluRio.  MS. 


Sannai.  Are.,  o Arcad.  Arcadia  di  mefler  Jacopo 
Sannazzaro.  Si  cita  la  Rampa  de' Giunti  di  Fi- 
lenze  , e del  Cornino  di  Padoya, 


S.  Ag. , o Agojt.  C.  D.  Volgarizzamento  dell* 
città  di  Dio  di  sant'  Agoflino.  MS. 

S.  Bcrn„  o Bernard.  Nob.  An. , 0 Notil.  Anim.  Voi- 
garizzamento  d' un  trattato  della  nobiltà  dell' 
anima  di  s.  Bernardo.  MS. 

S.  Grifof.,  o s.  Gio.  Grif.,  o s.  Grifof.  Opuf.  Volga- 
rizzamento di  alcuni  opufculi , ovvero  trattati 
di  s.  Giovanni  Grifoflómo.  MS. 

Santa  Cater.,  o s.  Caler.  Leu.  Lettere  di  sama 
Caterina  da  Siena. 

Seal.  s.  Ag.,  0 Agofl. , o Seal.  Patad.  Volgariz- 
zamento della  fcala  del  ParaJifo  da  alcuni  at- 
tribuita a sant’AgoRino.  MS. 

Segner.  Pred.  Crijl.  Inflr.  Mann.  Paneg.  Alcune 
opere  del  padre  Paolo  Segneri , cioè  prediche, 
o fra  quadragefimaie.  Si  cita  la  Rampa  di  Fi- 
renze nel  1686.  in  4.,  e di  Paolo  Baglioni  in 
Veneziane!  1711.  in  4.CriRiano  inflruito nella 
fua  legge.  Si  cita  per  lo  pid  l’edizione  di  Fi* 
renze  del  1786.  in  tre  volumi  in  4.  Manna 
dell'anima.  Si  cita  l'edizione  del  Baglioni  nel 
1712.  in  4.  Panegirici.  Si  cita  la  mentovata 
edizione  di  Venezia. 

Nella  paffata  imprcjjione  furono  pofle  altre  opere 
di  guefto  autore,  delle  gitali  noi  aitiamo  tratte 
alcune  voci,  e inferite  in  gutfio  vocabolario. 

Segn.  Stor.  Pie.  Nic.  Capp.  Polii.  Reti.  Poet.  Et., 
o Ette.  Ammi.  Opere  di  Bernardo  Segni , cioè 
Roria  Fiorentina.  Vira  di  Niccolò  Capponi. 
Tanto  qucRa,  quanto  la  Roria  nella  pallata 
impreflìone  G citarono  ferine  a penna  : nella 
prefcntc  fi  è adoperata  l’ edizione , che  ha  la 
data  d'AugufU  nel  1713.  in  foglio.  Traduzione 
della  politica  ’d’  Ariftotile.  Si  cita  la  (lampa 
del  Torrentino  di  Firenze  del  1349.  in  4.  Tra- 
duzione della  poetica  d’Ariftotile,  che  va  unita 
colla  rettorica  nella  fuddetta  impreflìone.  Tra- 
duzione dell'etica  d' Ariftotile.  Si  cita  l’edi- 
zione di  Firenze  del  Torrentino  nel  1330.  in  4.. 
c alcuna  volta  quella  di  Venezia  del  1331.  in 
8.  Trattato  fopra  i libri  dell’anima  d’Arifloiile, 
Rampato  da  Giorgio  Marefcotti  in  Firenze  nel 
1 383.  in  4. 

Segn.  Fior.  Seor.  Pr.Vit.  Cafl.  Dgc.  Valent.  Riir, 
Rela{.  Difc.  Ar.,  0 Art.  Gucr.  Af.  Cap.  Decen. 
Nov.  Mandr.  Clig.  Opere  del  fcgretario  Fioren- 
tino, deile  quali  per  lo  più  fi  cita  l'edizione 
divifa  in  cinque  parti,  c (atta  nel  1330.  in  4., 
e fono  le  feguenti,  cioè  ifioric  Fiorentine. Di 
quefic  molte  volte  fi  cita  la  più  antica  edi- 
zione fatta  da  Bernardo  di  Giunta  in  Firenze 

, nel  1331.  Si  cita  anche  la  lettera  dedicatoria. 
Il  Principe.  Vita  di  Caflruco  Cafiiacani.  Mo- 
do, che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammaz- 
zare Vitellozzo  Vitelli , Oliverotto  da  Fermo, 
Paolo  Orfino  , e 'I  Duca  di  Gravina.  Ritratti , 
o fieno  relazioni  delle  cole  di  Francia , c 
d’ Alemagna.  Difcorfi  fopra  la  prima  decadi 
Tito  Livio.  Arte  delia  guerra.  Afino  d’oro. 
Capitoli.  Decennali.  Novella.  La  Mandragola, 
commedia.  Per  lo  più  fi  cita  l’edizione  di  Fi- 
renze del  1353.  'n  8.  La  Clizia,  commedia 
di  cui  per  lo  più  fi  cita  1*  edizione  di  Firenze 
del  1537.  in  8.  ..  —tir.  . . 

fin. 


X I X. 


•n.  Bea.  Varch.  V.  Varch.  Bene/. 

n.  Dcclam.  Volgarizzamento  delle  declamazio- 

ni  di  Seneca.  MS. 

j.  Pili.  Sin.  Provyid.  Volgarizzamento  delle 
aiftole  di  Seneca.  MS.  Si  cita  anche  l'cdiiio- 
te  fatta  da’ T art  ini , e Franchi  in  Firenze  nel 
1719.  in  4.  Citali  anche  il  trattato  della  prov- 
videnza pollo  dietro  le  pillole  nella  fuddetta 
flampa. 

•a.  Tranquil.  Volgarizzamento  del  trattato  di 
Seneca  della  tranquilità  dell’ animo  fatto  da 
Tommafo  Segni.  MS. 

r*/>.  Volgarizzamento  del  trattato  delle  me- 
dicine femplici  di  Serapione.  MS. 
trd. , o Seriori,  Star.  Lei.  Ini.  T radtizione  fatta 
da  mefler  Francefco  Serdonati  delle  fiorie  dell’ 
Indie  orientali  del  padre  Giovan  Pietro  Maf- 
fei , e d'  alcune  lettere  ferine  dall’  Indie.  Si 
icita  l’ edizione  di  Firenze  per  Filippa  Giunti 
nel  1589.  in  4. 

t.  Ag. , 0 Agof.  Volgarizzamento  de’  Per- 
nioni attribuiti  a sant' Agofl ino,  fitto  da  fra- 
te Agollino  da  Scarperia  , e flampato  in  Fi- 
renze da  Domenico  Maria  Manni  nel  1731.104. 
rm.  s.  Bcm.  Volgarizzamento  de’  Pernioni  di 
s.  Bernardo.  MS. 

'</.  Coh.,  o Seder.  Colt.,  o Cohiv.  Trattato 
«Iella  coltivazione  delle  viti  di  Giovanvettorio 
Sederini.  Si  cita  la  llampa  di  Firenze  di  Fi- 
lippo Giunti  nel  1600.  in  4 , e di  Domenico 
Maria  Manni  nel  1724. 
li.  Sai.  Satire  del  fenatore  Jacopo  Soldani. 
MS. 

’iloq.,  0 So/i/.  /.  Af.,  o Sol.  >.  Ago/l.  VoJga- 
izzamento  del  Poliloquio  attribuito  da  alcuni 
1 sant’  Agollfno.  MS. 

ir.  Orag.  Dial.  Pr.  Orazioni , e dialoghi  di 
tncflcre  Sperone  Speroni.  Si  cita  per  lo  piti 
h llampa  di  Venezia  nelle  cafe  de' figliuoli 
li  Aldo  l’anno  1550.  in  8.,  e fi  allega  an- 
che il  proemio. 
of.  P.  Si.  V.  Efpof.  Pat.  Soft, 
tn.  Rai.  Mac.  Stanze  del  poeta  Sciarra , ap- 
pelatc  comunemente  flanze  della  rabbia  di 
Matone  flampate. 

«•  Mere.,  o Mcrcang.  Statuti  del  tribunale 
<dla  Mercanzia.  MS. 
or.  Aiolf.  La  fioria  di  Aiolfo.  MS. 
r.  Appol.  Tir.  Volgarizzamento  della  (loria 
i AppoIIonio  di  Tiro,  e di  Tarda.  MS. 
r.  Bari.  Volgarizzamento  della  fioria  di  Bar- 
rarti, e di  Giofafat.  MS.,  e fìampato  ulti- 
namente  in  Roma  da  Giovammaria  Salvìoni 
<el  1734.  in  4. 

I.  Europ.  V.  Giambul.  Stor.  Europ. 

!.  Mona!.  V.  Dior.  Monal. 

t.  Netión.  Volgarizzamento  della  ftoria  Ner- 

anefe.  MS. 

t.  Pifl.  Storie  Pifloiefi.  Si  citano  T edizioni 
Firenze  de’ Giunti  del  1738.  in  4. , e de’ 
min.,  c Franchi  del  1735.  pure  in  4. 
hi  Rin.  Montali.,  0 Montai.  Volgarizzamento 
ila  lloria  di  Rinaldo  da  Montalbano.  MS. 
in  Bug.,  e JEugtn,  Volguiuamcmv  delia 


floria  di  sant’Eugenia,  Rampato  ne!  iv.  tomo 
delle  vite  de’ Santi,  imprelTo  nel  1733.  irr4. 
da  Domenico  Maria  Menni  in  Firenze. 

Stor.  1.  Eujìach.  Volgarizzamento  della  lloria  , 
o leggenda  di  sani’  Eullachio.  MS. 

Stor.  e.  Marghtr.  V.  Vit.  s.  Margher. 

Stor.  t.  Onofr.  V.  Db.  Op.  Dio. 

Stor.  s.  Padr.  Storie  di  santi  padri.  MS. 

Stor.  Toti.  Volgarizzamento  odia  floria  diTob- 
bia.  MS.  r 

Strum.  Pacial. , a Strum.  de'  Paeial,  V.  Orditi. 
Pattai. 


T 

ac.  Davang.  V.  Dav.  Tac. 

Tac.  Gcruf.,  o Gcr.  Amia.  Lett.  Riin.  Alcune  • 
opere  di  Torquato  TafTo,  cioè  Gcrnfalem  me 
liberala , Aminta , favola  bofchereccia  , Let- 
tere , Rime.  Si  cita  per  lo  piti  l’ edizione 
fatta  in  Firenze  da'  Tariini,  e Franchi  in  fei 
volumi  in  foglio  nel  1724. 

Tav,  Die.  V.  Db.  Die.  . 

Tav.,  o Tavol.  Rir.,  o Riton.  Volgarizzamento 
del  libro  de’  cavalieri  erranti , detto  comu- 
nemente Tavola  monda.  MS. 

Ttol.  Mift.  Libro  intitolato  Teologia  miftica.MS. 

Tcfeìd.  V.  Boc  Tefcid. 

Tcforct.  V.  Brun.  Tcforct. 

Tel'.  Brun.  V.  Brun.  Tcf. 

Taf,  Pov.  P.  S.  V.  P.  S.  Tcf.  Pov. 

Tolom.  Leti.  Lettere  di  melTer  Claud'o  Tolottv 
mei.  Si  cita  l'edizione  di  Venezia  pretto  Do- 
menico , t Cornelio  de’ Niccolini  nel  1359.  in  8. 

Tratt.  Adora.  Don.  V.  Di.  Ornam.  Don. 

Tratt.  Avem.  V,  Db.  Op.  Div. 

Tratt.  ten.  vìv.  Trattato  di  ben  vivere,  o della 
maniera  di  viver  bene.  MS. 

Tratt.  Cajl.  Trattato  fopra  la  cafiità.  MS. 

Trarr.  Conf.  Trattato  del  configlio.  MS. 

Tratt.  Confol.  Trattato  di  confolazione.MS. 

Tratt.  Equit.  Trattato  dcH’eqnità.  MS. 

Tratt.  Fr.  Gio.  Maring.  V.  Lib.  Op.  Div. 

Tratt.  Giam.  Trattato  delle  lettere  del  Giam- 
bullari. 

Tratt.  Giov.  Fam.,  0 Famigl.  Trattato  del  go.  • 

verna  della  famiglia  MS. 

Tratt.  lnttnd.  Trattato  dell’  intendimento.  MS. 

Tratt.  Pat.  No  fi.  V.  Efpof.  Pat.  Nafl. 

Tratt.  Pece.  Mor.  Trattato  fopra  i peccati  mor. 
tali.  MS. 

Tratt.  Pici.  Trattata  della  pietà.  MS. 

Tratt  Polii . , O Troll.  Rcptib.  V.  Db.  Repub. 

Tratt.  s.  Agof.  Volgarizzamento  d’  un  trattato 
di  s.  Agoftino.  MS. , c forfè  è qualcuna  delle 
opere  accennate  di  fopra  col  titolo  di  Seal, 
t.  Agof.,  o Solil.  s.  Agof. 

Tratt.  Sagram.  V.  Db.  Sagrata. 

Tratt.  Sap.  Trattato  di  fapienza.  MS. 

Tratt.  Segr.  Cof.  Dona.  Trattato  delle  fegrete 
co fe  delle  donne.  MS. 

Tratt.  Viri.  Card.  Volgarizzamento  tl’un  tratta* 

3»  «kilt  YÙlM  cydiJHli'  MS.  « ' 

fratti 
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Tratt.  Vi{.  o Trarr.  Fin.,  e Fi^.  Tranato  delle 
virtù  , e de’  vizj , MS. 

Tratt.  Umil.  V.  Efpof.  Par.  Nof.  » 

Tuli.  Lei.  o Pif.  Quin.  V.  Pijl,  Cie.  Quia. 

Tufc.  Cie.  Volgarizzamento  delie  quattoni  Tu- 
fculane  di  Cicerone  MS. 

V 

VAI.  Maf.  Volgarizzamento  di  Valerio  Maf- 
flmo,  MS. 

Far  eh.  Stor.  Lc^.  Errai.  San.  Rim.  e Rim.  turi. 
Suor.  Gramm.  proporr.  Leu.  Pitag.  Giuach.  Pit- 
tag.  Efpof.  Prov.  Scn.  Bene/.  Boe Opere  varie 
di  metter  Benedetto  Varchi , cioè  Boria  Fio- 
rentina , Il  impala  colia  data  di  Colonia  in  fo- 
glio del  1711 . Lezioni  raccolte  in  un  volume, 
a Rampate  in  Firenze  per  Filippo  Antonio  Giunti 
nel  1 590.  in  4.  Ercolano.  Si  cita  I*  edizione  de’ 
Giunti  di  Firenze  del  1510.  in 4.,  e de’  Torti- 
ni, e Franchi  del  1730.  pure  in  4.  Rime,  cioè 
volumi  due  di  foneni  Rampati  in  Firenze 
per  Lorenzo  Torrentino , il  primo  nel  1555., 
al  fecondo  nel  1537.,  ambedue  in  8.  Le  rime 
'.  burlefche  imprefle  tra  le  opere  burlefchc  del 
Berni.  La  Suocera  , commedia  Rampata  in  Fi- 
renze nel  1769.  in  8.  da  Bartolommco  Scrmar- 
ttlli  La  grammatica,  o fia  trattato  fopra  la 
grammatica  iuliana.MS.Tratiato  delie  propor- 
zioni , e proporzionalità,  che  ferve  per  ilpie. 
gazionc  del  giuoco  di  Pitugora.  MS.  Efpofi- 
zinne  di  proverbi  volgari.  MS.  Traduzione  de’ 
libri  de’  benefizi  di  Seneca , Rampata  in  Fi- 
renze da  Lortn^o  Torrentino  nel  1 3 54.  in  4.  Tra- 
duzione della  confo  .'azione  filofofica  di  Boezio, 
Rampata  in  Firenze  nel  1731.  in  4." 

Fcgeg_.  Volgarizzamento  di  Vegezio.  MS. 

V mi.  Crifl.  Storia  della  vendetta  di  CriRo  fatta 
da  Tito,  e Vefpalìano.  MS. 

Veti.  Colt. , o y ett.  Colt.  Uliv.  T rattato  delle  Iodi  , 
e della  coltivazione  degli  ulivi  di  Pietro  Vet- 
tori. Neil'  ultima  impreiGoue  fi  è citata  la 
Rampa  de’  Giunti  di  Firenze  del  1374.  in  4., 
e quella  pur  di  Firenze  di  Gluftppe  Marini 
nel  1720.  in  4. 

Vìag.  Sin. , o Fiag.  Mon.  Sin.  Narrazione  d’  un 
viaggio  al  monte  Sinai.  MS. 
fine.  Mar.,  o Fine.  Mari.  Rim.,  oLett.  Rime,  e 
lettere  di  Vincenzo  Martelli.  Si  cita  la  Ram- 
pa  de’  Giunti  del  1 563 . in  4. 

F trg.  Enùd.  Volgarizzamento  dell’ Eneide  di  Vir- 
gilio. MS. 

Ut.  Bari.  V.  Stor.  Bari. 

Tit,  Benv.  Celi.  V.  Benven.  Celi.  Ut. 

Vìt.  Cef.  Vita  di  Cefare.  MS. 

Fit.  Mad.  Vita  della  Madonna.  MS. 

Vit.  Maom.  Vita  di  Maometto  tra  le  opci.e  di 
Giovanni  Villani. 


X, 

Fit.  Plut.  Volgarizzamento  delle  vite  degli  ut*, 
mini  illuRri  di  Plutarco.  MS. 

Fit.  Pit.  Vite  de'  pittori  antichi  Rampate  in  Fi- 
renze nel  1667.  in  4. 

Vita  s.  Alejf.  Vita  di  s.  Aledlo.  MS. 

Vita  s.  Ani. , o Anton.  Vita  di  s.  Antonio.  MS% 

Fila  s.  Eufrof.  Vita  di  s.  Eufrofina.  MS. 

Vita  s.  Ciò.  B.-.t.  Vita  di  s.  Giovanni  BatiRa.  Si 
citanno  due  tefii  a penna,  e talora  la  Rampa 
di  Domenico  Maria  Marmi,  fatta  nel  1734.  itt  4. 

Fit.  s.  Girol.  Vita  di  saq  Girolamo  Rampata  mo- 
dernamente da  Domenico  Maria  Manni  in  Fi- 
renze nel  1733.  in  4. 

Fit.  t.  Giul.  Vita  di  s.  Giuliano.  MS. 

Fit.  s.  Mar.  Madd. , o M.  Madd  V'ita  di  santa 
Maria  Maddalena  , Rampata  da  Domenico  Maria 
Manni  in  4. 

Fit.  t.  Marg. , o Marghcr.  Vita  di  santa  Mar- 
gherita, Rampata  da  Domenica  Maria  Alari-, 
in  Firenze  nel  1734.  in  4. 

Fit.  ».  Pad. , o Padr. , o »».  Padr.  Volgarizza 
mento  delle  vite  de’ santi  Padri,  Rampato  it 
due  volte  iu  4.  negli  anni  1731.  > e 173 *•  dal 
fuddetto  Rampatene. 

Fit.  ».  Umil.  V.  Legg.  ».  Umil. 

Fiv.  Prop. , o Tratt.  Porpor.  Rag.  Op.  Gal.  Dip., 
a Dipor.  Geom.  Difc.  Arn.  Rcfifl.  Sol  Alcune 
opere  di  Vincenzo  Viviaui , cioè  faenza  uni- 
verfale  delle  proporzioni.  Ragguaglio  lo  pi  a le 
opere  del  Galileo.  Diporto  geometrico.  Tune  I 
qucRc  opere  fono  imprefle  in  un  volume  in  i 
4.  Rampato  in  Firenze  alla  condotta  nel  1674- 
Difcorfo  al  fereniflimo  granduca  Cofimo  Ut- 
intorno  al  difendei  fi  dai  riempimenti,  e dalb:  , 
cor folloni  de’ fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vi  ! 
cinanza  della  città  di  Firenze,  Rampato 
Firenze  per  Pietro  Marini  nel  1688.  in  4.  T .‘ac- 
uto delle  refiflenze  de’  folidi , principiato  da 
Vincenzo  Viviani , e poi  compiuto,  c riord- 
nato  dal  padre  abate  don  Guido  Grandi,  Ran- 
pato  tra  le  opere  del  Galileo  in  Firenze  , mi 
1718.  pe’  Tortini,  t Franchi. 

Folg.Diofc.  Volgarizzamento  di  Diofcoridc.  Mi, 

Fotg.  Mcf.  Volgarizzamento  di  Mcfuc.  MS 

Folg.  Raf.  Volgarizzamento  di  Rafis.  MS 

Uri.  Urbano.  Opera  erroneamente  attribùia  al 
Boccaccio.  Si  cita  1’  edizione  de’GùtR  del 
1398.  in  8. 

Z 

Zlhal. , o Zi  hai  f.  Andr.  Libro  di  varie  ole 
al  quale  diciamo  zibaldone.  MS.  d’ Arnica 
Andrcini. 

Zibald.  Scng.  Libro  limile  al  fudderto.  MS. del 
Segni. 

Zihald.  R.  Altro  fiatile  a’  fopraikietti.  Teib  a 
penna  del  Redi. 
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A trn — i'-  , 3 lice  <N  tiì , die,  fteolenl*  il  ”«« 
fpOla  tnw,  »!!«*«(•  il  peno  « il*- 

ir.  mi  n*  #■•■*  kmatrmm. 

A » «*f«  »»"  ■ • «»»/W»  , i*t**Jidtr*tl. 

A bweketn  , V kenko» 

A hin.  pe»  elpi iieeie  U«s.,  dare  uà  batte  le. e , *t 

A^«(0t  itimiie  éT  aithicettva  , <#!«*,  V il  foctboia- 

»•  do*  difrgne, 

4 fc#4a  , inliaiir,  »■  «ara.  J tenti*  • badi  » tratte- 
lo % i i tu 4arc  no#  4*1  ivo  penderò  , dalla  f«*  imputa, 
, retar  dar  e,  desi aere,  ftufira  alifuem  kabere. 
J bi/a  bada,  trattenete,  braccarli  , murari , ec/art 
*roA<re  , enfptM-re  : fi»  a bada  « o alla  bai*  di 
vederi#  t emfptEa,  •<  f per  ittart  ad  affetto, 

o a inerenza,  ptmfioUri, 

Abadetie,  ?.  abbattetti*  > 

A batic  , V a barella. 

A bsmbcrt  , ▼.  j vaavera. 

A bieco  , ftacc  , federe  a banco , federe  pei  rendete  ra- 
gione , federe  prò  irìhiMli. 

Ab  antico  * anticamente,  ani if  mine  , alio*. 

A beo  , nome  dt  dirotti  » • f«l«  «p»  , g»'*"  * fcorta  , re- 
golatore * dux  . orineept,  madtrutar,  prafe». 

A baratto  , fate  a baratro  , barattale , firmatari. 

A bardo ffo  » « cavallo  sedo*  uttda  equo,  nuda  ogni  A»* 
mtria  /fi  dere  J par  metafora  vate  alia  paggio  * ▼,  alla 
peggio. 

A barella  * abbondantemente  , eapiofe  , afilmenier. 

A batta  Iena  , par  quanto  batta  le  lana  * pr # virili  parie, 
pr#  vifibu»  , , guarnii» 

A battiate  « ) /eira  J attere  a battaci*  » 

A battane*,  e abbattami  ) V.  battale. 

Abate  , capo  d’ona  badia,  enti  fin  » profai , abba»,  T.  E 
J per  ano*  che  veft-i  abiti  chcticali,  elaricm»,  T.  E 
Abatone  * »#£«»«  anufie». 

Abazia  , V abb. dia. 

Abbacate  , avviluppai!*  , e confonderli , errare  , fèlli  , /* 
cafum  airdirifi. 

Abbacchiare  . battere  con  bacchio  * o peri  ita  ; e dicefi  per 
lo  piò  delle  fluite  col  guicio,  qpuudo  fono  foli*  albero, 
deuttre  , pirli*#  ramar  vulnerare  , Ovid 
w,Abt»  ‘.irti,  donna»  che  fa  , o elodia  l'abbaco,  ari- 
thmtiice»  putta  , io  arithmtticis  tacriiai*. 

,,  Abbacbicic  , , ) colei  , che  fa  i conti , ratiociaator, 

Abbichifta  , - ) t a talari*  s , eaUuUtvr  , perita» 

fabdunado  rationi t. 

Abbacinamento  , V.  accecamento. 

Abbacinale  , accecare  , incoiare , obiettare  , ptrfitiagert 
otmlu» 

Abbacinato  , obeoeatu».  J per  metaf.  ebfcnroiu*. 

Abbaco,  -ite  di  far  i conti,  arithmeiiea. 

Abbacare  , V badare. 

Abb.id  dia  , auifiiia  . abbati fa  , T.  E 

Abbadia,  * conoemm  mo*aihoum  piotali»  diti o,  dignità»* 

Abbainola  , * parva m <anokimv>  nonaìhoram 

Abbagl -aggine,  ) l*  abbagli. re  , ha  Ima*- aria  5 abba- 

Abbigliamcnto  , 1 gi ian.cn «o  , per  ofimjta^taat  , pta 

Abbigl'aoz  , ) fi'S  * 5 ?ec  » acon lideta* ione  , in 

tamfida'aatia  » trrùr. 

Abbigl  are  , fi  d'cc  di  un  corpo  Iummofo  , quando  fenice 
negli  cic.hi  , aim  a <*Ct  unici  ptrphngtre  , atici  #i#/#> 
ru#  umbra»  obductrt  } m fignilìcato  otturo,  b d.ce 
del  non  reggere  la  villa  al  vedete  difttaumeoie  le  cofe 
in  leggendo,  0 in  far  alt.o,  balia,  mari  % caligare. 
Abbaglilo,  ahbagl  ai  ifimo , *«tori*aa9  kaUudnata», 

Abtfl'oi.  ] V 

Abbaiamento,  lo  -bbatuc  , latratp*» 

Towt.  U, 


Abbaiare,  il  mandar  fuori,  che  fa  il  cane  la  fna roceron 
forza  , latrar»  , baabarì.  5 per  metal  in  «rt.iìgn.r. 
mmiiciarc  , paufactrt , ofimd-.t».  J per  favellare  {con* 
^deliramente  , abfirtpttt , vociferati , ternata  /#g#/.  f ab» 
baiata  intenti#  a un#  , oblatrar * alieni,  f p«i  ch.ódare 
eoa  veemenza , dtpoftera.  J abba.aia  intorno  a in  Ino- 
go,  vaie  aggirai  vi  là  appretto,  ci  rt  unire  , e ire  nudare* 
$ che  abbaia,  po^o  mordo;  e ehi  troppo  abbai# 
ampie  il  corpo  di  vento:  dieonfi  di  ehi  drfoono  moifo^ 
c anila  teca  ad  effetto  , verbi  a faSUofu». 

Abbaiatolo,  laitatar  5 por  mecaf.  mald.ee«BO,  oSioftttor* 
Abbaiatoteli#  , dio»  d' abbaiatore. 

Abbaiati  ice  , yua  latrai  , lat*aas. 

Abbaiatore,  V.  abbi. ameni#. 

Abbaino,  apertala  fa  pet  le  tetta  pei  fato  voci*  laute* 

ingiuriami. 

Abballare , far  balle,  (alligare*  firmtm  rerum  aìraaatvefiSn* 
Abbaodoeameato,  dijh tutto , neanche*  d<r*iiéb.o * deferita* 
Abbandonante  , deferente  dejiitmant  , rolingm»». 
Abbandonare  , deferert  , dt/htatra  , linfutfe  , rei** fverf , 
dtrtlinquere.  } per  umenere  adì*  man; , 0 noli’ «abituo* 
ali  tuia»  arbitra  commiuere  J in  lìgaittiaro  aontto  jaf. 
tbigoitirfi  * animo  cadere.  5 p*c  ifco«dei«,  piocondei^, 
ad  ima  rat't*  } per  hfciai&  andar  fenza  uiogn#,  fa 
ofiùari,  praiabi.  } abbandonai  il  panno  d*afcaitot  ab 
aliamo  defeifeere, CiC  abbanjoaarc  il  mondo  par  vivere  la 
qu  eie  , conferre  fe  a turba  in  orinai,  & foltemd'trtem%  t§n* 
ftdere  «nono.  Oc.  recedere  in  tuta*  Hor  abbandonai  I® 
arme,  arma  dimuter*  , protirare,  C*f.  Cic.  ì faot  beai, 
la  foa  vita,  puitulum  fottunarum  t &.tapnit  negligere , 
Orioni  , jartnass  decere  , Cic. 

Abbai  donauraente  , lenza  rilego»  , lenza  riguardo , par» 
dite  , cjfiicLmy  effuj»  , prefufa 
Abbandonato  abbandonati  ni  ino,  deferta» , dt  reità ni,  defitta» 
tu»  % de  jet  tifiima»,  fperprvo,  carta*  J abbandonalo  zi 
piacele,  vale  imincrfo,  perduta  , 6-  difioiu  u»  hemo,  Cic. 
ad  antan  ab  dintm  proìtSu»  , Tac.  diJcinSu»  , Nep  Hoc* 
Abbandonatole , diftanr. 

Abba  r.dooe  voi  «ente  , fenza  ritegno  . perdite  , efiiiàìm. 
Abbiodooo  , V abbaodonarucuto  : in  abbandono,  V.  ah« 
bar.  jooitamentc. 

Abb  tbigliamcnto,  caligati*. 

Abbarbagliare , V abb  gl. are.. 

Abbai bagiiaio  , V.  abbagliato.  J per  metaf.  ttnpido,  y. 
Abbarbaglto  , 1*  abbubaghatc  , ea/igatio  atulorum. 
Abbarbicate  , 1* appiccarli  , che  faaoo  le  piante  colle  re* 
de  , radm t agtre  . radice»  figure. 

Abba  bicato , radLts  egit  f infitta  , radicibu»  infima»* 
Abbarcare,  fare  le  buche  di  checche  iìa  , ammaliale , 
coacervare  , attivare  » aggtrtre. 

Abbattale,  meiterc  sbatta  per  impedire  il  patto,  viam  od* 
jepire  , intere  Indire. 

Abbairaio,  itu*r*lu;us. 

Abb  ratti  re  , contundete  , fcompigliare,  mi f:  ere  , per  tur- 
bar* vaivere.  } oent  paff  V.  accapigliar  là , azivutt’atft. 
Abbi  rettalo,  -dd  da  -bb  iurf-re. 

„ Abbili  j gene  , ) deprtjfi  a,  abbaia  , f ubati  (fio.  5 ab* 

Abb.ttamecto,  ) b Ifamrnro  di  voce,  voctt  remi  filo . 
Abbattale,  dtptt  entra  , d*mi‘t:ret  atiicert , io.  Urtare.  J pet 
u minmre,  dmmucr*.  J -.n  tigni f acuir  Ìmmuìuv.  J per 
df  cimare,  d fiate  , mirai,  ad  otcafum  ve/gtre  : la  terra 
lì  e abbellita , terra  tanjtdu , L>v  1 fiumi  »* abbattano^ 
fiumi  no.  juifi.'uat , O*  d decrej  cimi , Har.  abbattere  il 
puzzo  delie  v. ttuiglic , laxiortm  facete  anmoBomt  14?^, 
Abb- ti  ato  , 4.  prega*  , d.mijjus  , deità  ve» 

Abb  rio  , avv.  tnjra  , infimo  loto 
Alb -tatchurc , V abb  cthiuc. 

AbUiture  , fieruere,  projiernere  , diiieere  » evertere , afili» 
g.re,  di/iuttre  » di  tal  tre,  dimore,  étfiru-.rt  f per  de- 
trai della  fc  ruma  , detrahtre,  deducete.  J abbattei  ie»dj, 
vale  catare  la  tenda  icim.oe  m.rmareico,  vela  caatrake» 
re,  dimetterci  deduetrt.  J e He  re  bbaunto  dalia  mifctia^ 
miftrio  làbt fette  1 Ter.  quella  dilgrazii  lo  abbatte , hva 
A male 
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molo  peniti  fu*  e fi.  , Cie  J abbatterli , ineoMTJtfi 
dorè , oc Curette,  nancifti.  S*  abbatte  in  un  fentieraolo, 
forte  pervertii  ad  parvam  femitam.  J abbatterli  , accade: 
per  trio,  forte,  fortuna  uccidere. 

Abbaiti  meato  » I*  abbattete  , tverfio  : e per  metaf.  debilita- 
no, opprejfto , dtprtjjio.  J per  conbatcmcnto , pug»a, 
pr aliam  , crr.amen.  J per  rapprefenrat  one  di  battaglia 
por  lo  più  ne*  teatri,  Jimulatrun  pugna  J pei  1*  abbai* 
tedi  io  Ugnir  di  venir  fatto  , eofm*  , cacata*, 
Abbatticorc,  che  abbatte  , c*trfor. 

Abbottata  , fuft.  V.  abbattimento. 

Abbattuto,  abbi  itati  flìtno  , «ver  fu* , profiratu*  , d dici  tu: 
abbattuto  dalla  fame,  e dalla  fete  , fumo,  & fui  con- 
fiotti  : abbattuto  dalla  malattia  , morbo  db.  li  tatui. 
Abbatuffolate  , confufaotente  avvolgete-  indente  , iimcrt 
mi /cero. 

Abbina  , V.  abbi  dia. 

Abbellire,  far  bello  , ornare , t somare , polire , txpolire, 
Unire,  f pet  aggradate,  piacere , arrider* , gratum  effe. 
5 abbellirli-,  /<  ornare  , /a  e spoltri. 

Abbellimento  , ornameotom  , ornato*.  3 pet  me  taf.  fin- 
zione , V. 

Abbellire,  far  bello  , ornare  , a spoltre.  J pet  divenir  bello, 
pule  utn  fieri.  J per  piacete,  pater  beilo,  arridere  , 
gramm  effe  , piacere. 

Abbellito  , oramai  , «jroraatu*. 

Abbellitura  , V.  abbellimento. 

,,  Abbevchè,  Y.  benché.  “ 

Abbeadate,  falciare  con  benda,  fafcìa  rtdimirt , 
re  , ectligare 

Abbeverate,  dar  bere  , piò  propriamente  delle  bettie  , rr 
> a«»i  praicte  , adequare  ) per  allop^i-e,  feptrt,  Juptr 
rare.  J per  atteggiare,  degustare  , delibare  , libare 
Abbeverati, ,*  ) quel  rimtaente  del  Jìqttcrc  lafciarv 

Abbeveriti,  fall.  ) nei  vaio  da  chi  ha  bevuto  pi  ana, 
pori©  Ubcua 

AWbeve  ato  , add.  poma  * a , **. 

Abbevctiioio,  ogci  torta  di  vaio,  dove  beano  le  beflie,  «fa* 
r;«i.  f ofgi  li  dice  a q*.  1 v*fn,  che  fi  tiene  agii  neeelii* 
ni  ralle  g J>V;c  , a agli  ncoclli  de*  leibatoi , aquarium. 
Abbiadare  , falcete  di  botta,  pujudC. 

Abbiadi*#  , pefluo. 

,,  Abbuia  , lo >té  vaie  efpcvtcrvca. 

Abh.c.  ic  , soamocchiue  , tot ygtrere. 

Abbici,  aitane  t# , lucra  Omamuaeìa:  quatto  frac  miao 
è o * otti  a all'abbiccì,  pau  tfie  dtfeit  manne  prima  L«ira 
rum  et  omento  . Uor.  pace  efi  tlemtataaiu*  , $en  noe  lo* 
per  l'abbiccì,  price.pta , Jamceta  return  igearono. 

M Abb  cado  , V.  abbicate. 

B,  Abbi  eo  tare  , abdicare,  idaeeuea  riddare , òdaoamm fa  ter  a. 
„ Abbiente,  che  ha,  habeas.  f pet  abile  a qoainnqtt?  no- 
ta, apra#  , idauu*.  j pei  bene  dante  , drota  , prtoieiajmi. 
Abbietta»,  ebr affari  , d. primate,  ottuse  ; V.  abballale 
Abbiettezza  , *bi- bt-a 
Abbi«i:;tud.*e . Grafie  voc  vtlth,Y, 

Abbicato  . abbicttittimn  , abi.-óU*  , ketatiii*  , aiiiSijfimxt, 
{pana  ai 

Abb  cnoae  , abuso,  homilètat , d.JpQio  , d fpicttntis. 
AbbiRl  amento  , ad  obho  , cuttvJ  , JaftUe* , O'iaa/ao 
Abb  gl  tare,  addobba  c,  cmort  , tojx^a.e. 

Abbiodntaic  , m^.  oi  aie  , fuUrc  , 4,cip:r*  J abb.ndolarfi, 
ooo  litrovar  aè  via,  ne  veifi»  di  fin  qualche  c la,  ora* 
fi.  ria  1VS5!  errare  , declinare  de  rw,  001  ttatrt  re 
8iun  tu  Jum,  Ctc. 

Abbi  Itine . cadete,  cedere , /n£/.  J abbjofcui.fi,  abban 
dona  lì  , afv  tifi  ed  C'ù  ««il  deli'  ao<nao  , eoa  c d! 
co'po  1 u imo  tadere  , floictftirt. 

Abbiosciato , «dd.  da  abbiolciaie,  attonita*,  lOtfie  notuj. 
Abbifoguante  , egea*  , iod.gen* 

Abbdógoaie  , b fognate,  epa*  effe  J pei  ave  1 bi fogno  , 
tgtrt , indigtre. 

Aboj'dgnoto,  V birogoofo 
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Abbiutn  , Fmac.  da  hatb.  avuto* 

Ahbo  , V avere 

Abbott  io'  tuo  , l*  abbocca r(» , eollcquium.  J per  accana» 
meoio  dt  piu  pet'.ooe  per  uniate'  infieme  , eoUoqunim, 
coagrejju*. 

Abboccare  , fi  dice  d'animali  pretti , e forti  di  bocca,  or* 
(Offre,  f pet  «mpitte  un  vaio  fiao  alla  bocca  , tapltr* 
m/qoe  ad  oram.  j pei  lop. appone  la  bocca  di  un  vafo  a 
quc.U  dell*  alno,  o»  laiar  tafi*  alteri  fuptrpctur* , od- 
optare  J abboccarli,  parlai  interne  , congreci,  colloqui, 
) pet  avventi  fi  , accattarli,  eougredi  , mnftrre  menu*  , 
t.e*fl>gcr*.  3 P*r  poafi  a bocca,  ori  tdnn>*<rc 
Abboccato , add  da  abbacare.  ) per  uomo , che  mangia 
aliai,  odo,  eiax  J v*  no  abboccato  , vate  amabile,  e 
foave  al  gofio,  einum  lene.  3 per  laido  di  bacca,  con* 
natio  d ibocoato  , ini. grò  a-|, 

▲bboccoca.e,  parure  in  bocconi  fteart  in  f rafia  , mem- 
bra art  untatici  dtwidtre  . cadere. 

Abbotnioabrle  , txjeet ardue,  dtttflabili*  , txftcraiiU*  , /a» 

t te  , ar  rjobihe. 

Abbominatnrnio  , cxfecratio , dttefiatio  , artefatto. 
Auooisinaudo , V abbominabtlc. 

Al  bommii’ia  d.i  fistio. 

Abbomtnare,  e abominare,  dctcilue,  duefiari.  f pet 
aver  in  odio  , alominari , éocrjmri,  3 pei  tacciate  , cri* 
si-li  dare  , ituufart , 

Abbommato  , add.  da  abboainare. 

Abbominaaioue,  e abonunamouc  , V.  abbotti  cimento, 
3 per  naofea,  n nafta. 

,,  Abbomiaibole,  Or  a.  Girai,  ablon  Intvolc , Y. 
Abbonfincvolc  , al'boinine«olitbiuo  , V abboromabile# 
AbbomitievoimcnTc  , tarpiti* , indecorc,  fai*. 

Abbomiwio  , V . Lboi&in' mania. 

Abborainnlamcotc  , V.  abbonii oevolmcnte. 

Abboiaiiiolo  , c aboitinolo  , V abbi  mirabile. 
Ablonacc.axi.r  to  , b^nacc  a , traaqu.il' ito*  , n, aletta. 
Abhonu,c  ite  , iceéci  ìratiqu.Uo  , e qa.cto  , dicefi  propria* 
mente  iti  mari , irco^yiùum  redd  re,  ir  segnalare,  pacati. 
AbbouJACiiiO  , tranquilla*  , pLxidu*  , patata*. 
Abbandamcaca»  V.  abborda. 

Abbondante,  -bboi  (Uat  Oimo , ebundaa»,  tepiofut,  fatò* 
no,  }Ou.ur.dus,  ubtr  , b<**us  , fortunata*  1 Aeree,  af- 
fa c«  : aria  p<t|>ia  abbondante  , larga*  im.b  r,  tuuLoei 
anelito  *bbondijiic  , heeraliu*  alimenta*. 

Abbondiate  meste  , rbbeiidatudiaiuacBic  , espio f*  , «fan* 
de  , Jmui  Jupieqat  , tumulate,  t u*uui*  tifiate  , io-guer. 
Abbiadata.  , acuta*,  tùpia,  ubmidatuis  , i+ulerontla  , 
aJ/iu.niL*.  magna  vi*;  pioveva  m atbcHidiaAS,  A.nfu 
tatto  rada  1 .m Ut:  àl>b»iKU»aa  dt  vrumaglia,  otioas 
an-wca  , uberi**  annona  j prt  ti.  ^ f a.o  , clu  fopraAft 
al  piovvcd  arti#  tk'gcant,  c delle  b.«Jc  * 
tureuor  annosa- 

Abbor.d-nretia  f dtm.  d’ abbordane*  , medita  ajftueneia. 
Abbondatatele  , colui,  che  è fupta  1’  abòord.aaa , pram 
f.Kut  sano  ‘a. 

Abbondare,  aver  p u che  a futtUiecua,  ai  under  e.  5 far 
topiav  venne  , cwiicoue>e  copjtrfiaaenie  , a fiuti  t , e»*- 
b r-r*:  «bboaaa.'e  o*  Ogni  cola,  rtb **  o minime  limar 
fluire,  omnibus  .tpii»  fla>cu 
1 Abbondevole  , abi>ond<voijftmo  , Y.  ihbocid  mte. 

At  boaucvoiairuie  , ibu  anucvoiji5aaaruente , V .bloodan- 
, t menu* 

, Abbotidcza.t,  ) V abbondanza  3 ‘n  -boor.do , vale 
, Abbonilo  ) - il b >ui.ntf nacarc , Y. 

Abbor buiamente  , V.  «obu«idii> temente. 

Abb*.  dolo.  V abboi  d.nu. 

* Aob-jo  ie,  ptiieaiuo<!t , per/i  tir  t 3 pei  placate,  V. 
Abbo.ao.e,  dccottaiU,  a.iedtra.  3 pcx  toveftue  una  nave, 

imptier » , putrì. 

I Abu-  Jt»,  V bifido  3 anda  c al.’tbboid#  di  aoo,  cccott.aifrgii 


_ pc»  parlile,  contadi , eoa  ««ir* , sdire , sdoriti, 

Abb  laure  , negate  con  g urameato  quaitbc  opinione  eie*  ( 3 Lon,°  d aoboido,  cui  t«c.iatcntc  fi  poo  par* 

duu  iu  puma,  abiurare , detejiari,  lite,  «Irmi,  fi-  aecifla fassle*  he ao,  Ataot* 
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AM>x'3Mtare,  ▼.  «csiibiim».  J ft»  *!*»• 

a.  «oC«  (uu  i.UgeuM,  e erteli  <.oi  li  f.etu  , r*- 

prwftn , mtflifnut  J f«  »••**«  «- 

gvard*  , mmdmttrt. 

w Abbottar* , • sbatttrc , «rare  » f"«*tnti,  •tramai  *w- 
rare»  ) per  ncuf.  del  metter  ktrrt  » rierrute»  af 
giogo  et*  «il  fapctia#  , , [aparaèèar*. 

Abbarcate,  aànarrtmi  , alialta*. 

Abbott  meato , e aborrimento,  adiamo.  T.  abbominame**®- 

Abbotrire,  « aborrire,  Aorr«r«,  -bkorrora-,  *Mh*rr*r*e 
Àti  t <imi  i aa furari  « */f  • méifie. 

Ahbomta  , c aborrita,  lavi  fa*  % ad  io  fai  » e no  [ai. 

A boom  tare  , e aberntore  ¥.  abbonente. 

Abbottiaarc»  tcccamure  t «*  ««dia*  taafarra.  J abbot- 
ti* aria:  ammarinare  , ftdtttantm  facare ^ attuare,  a 

data  déftar* , defeifear a. 

Abballini#  , fiditi*/**,  a dat*  defitiaar. 

Abbottonare  » affibbiar  con  bottoni,  fi  baiar  e,  globalii 
meStra,  arti  (alai  immìitar*. 

Abbottonai#,  add.  di  abbottonare,  glabali*  mtaas, 

Aobouooatnia  , fibalaua  , V.  bonorvatora. 

Abbonimento  , 1*  abbozzate  , forma  , mfarmatìo  , mdum* 
bratto  , rtiistAiiiR 

Abbonare,  dar  la  fittili  forma  cosi  alla  grolla  , infar* 
mar t , adombrar*  , p ri*n  Hat  il  defignaft. 

Abbottata,  ¥ abbonimento. 

Abbjit  .uccio  , no#  i#tcra#ic#te  abbonai#,  primi*  liuti* 
adombrata*» 

Abb  •tino  , iafarmaiut , adombratiti. 

Abbazzctera  , V abbozzarne  ata. 

Abbono,  ▼ abboni  me  a to. 

Abbracciarne#!#  , ampltjr.s  , eamplixat  , <o«//nrio. 

Abbracciarne  , (o/n^ciin,  ampU.lt a i. 

Abbracciare,  ampi  celi  % ampltaan  sfatiti,  f per  circondare, 
eirtmmpltélì  ; abbracciare  ti  partir#  d’  aitano,  oIj.mjoj 
pariti  fajciptr*.  J chi  troppo  abbraccia,  nulla  lingue, 
o chi  molto  abbraccia  , poco  finga# , li  dice  di  chi  nulla 
conchtede  per  troppo  tmpicadtrc,  #;••»  ad  pagata 
f*»j*i  ono.òuj  initaiut.  5 abbriverebbe  «a  nomo  fa- 
ma che  nn  otto,  diteli  di  tancialla  grande  da  canno  , 
ambiti  t , virtpatcmi  , rottura  atra. 

Al  ^«.sciare,  'oli.  ¥.  abbracciamento. 

Abbracciata,  luti.  vicendevoli  abbracciamenti  tu  molti, 
tao  i ampi  turni.  $ per  lo  Icmpl  ce  -oo  licite,  lompltna». 

Abbracciato  , add  tomp.tam*  , a*ìplt*ui.  j pei  . blonda#* 
ce.  beo  fatano,  abmmdani  , inifaHui. 

„ Abbacare  , miocare  f inialirr. 

Abbraciaro,  igaiiu»  , lacerar  , ardtmi. 

Abbrancare  , prender  eoo  violenza,  c tene:  forte  quel, 
che  li  prende  , arrtptrt , tarpar a.  J per  none 

in  li  rene  , incuci  i#  branco  , t***r(gar*  : c (cimine 
eziandio  marioarcfco  , e vai  legar  lalicme  la  bianca, 
remica  vincite  . calli  a a 

Abbi  e vi  amento  , tampendiom  , teatrante  , dtcrtmeatum  , 
epitome  , jammo.  . 

Abbreviate,  tmminmtrt , atmiamert  , tantrahtrt , panar* 
ad  compendia* 

Abbreviato  , travia  , contrada  , prefitti , compendia  tal. 

Abbaiatore,  fui  tp  iamtn  tanjitii  , aliymtd  im  api . 
!•«(«  rijii  • 

Abbteviarara,  parola  abbreviata  di  (co.  caratteri  nello 
fciive>te,  »*<  tamp.adialam  , (0*1*80»  j tanche 
mra  di  p u lentie  iulìeiac  per  p u bicvilè  , Jtripiara 

tampcndiaj* 

Abbi  Mirane  ¥ bincri. mei’to. 

Abboccale,  fca^J  a e , tataro  t proiitara . 

Abon vare  , dieta  del  p'tncipiar  a muoverli  il  vaiceli# , 
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citata»  tuffai,  f aver  orcio  l'abbrivo,  fi  dice  del  va- 
iceli.» , alloeacké  cammini  con  tntu  fua  vclaeuà,  fio 
landa  farri  vanta , aant  'uaia  fatti  aarfa% 

Abbroaumeat#  , 1*  abbronzare,  •Mio. 

Ahbroaaare , q#el  primo  abbruciare,  ck#  fa  il  f#o##  ##lt' 
otlrenaiià  delle  col*  , fmbmrer»  , amba  raro.  J p«e  io  di- 
leccare  , ebe  fa  il  fole  rtolo#ioiiMinr#v  mmbmart , aeoAa- 
aara.  J per  abbraciart  la  peluria  dogli  anìnnoiì,  fata* 
rara  , afimlma. 

Abbroa&Jt#  , ambafia*  , amkmfimlatai. 

AbbroAire,  è #a  poco  pi*  e ho  efcbraft#!**#  , afiwtara  ( 
adorar* t tarrara  , madire  o rara. 

Abbroftk#  , toflot. 

Abbroftiiara , mdafiia. 

Ab  brodai  ite , ¥.  abito  tire. 

AbbrelìoUte  , ado/toi. 

Abbraciaccbiar#  , ¥.  abbratire. 

Abbrocianacata,  sda/ìio,  inttadimm  , tambuca,  ufi  io. 
Abbiadante,  aambaraat  t «da/<«»,  amm  ala». 

Abbraciaxc  , arata,  adorerà , tomba/ tra  , amar  ara  % trama* 
cantrtmort.  f per  caocere , ¥.  J ave*  abbroeieta 
1*  il  loggia  meato,  b dice  del  eoa  patere  per  li  rei  poe- 
tandoti tornare,  deve  fi  tra  alloggiato  , • t far  am  ***• 
frtmgtr a%  flaar.  f per  aver  bifogna  grande  di  daawi, 

• Mommi»  mjmimt  i ad, gara. 

Abbrsciaticdo  , ar Cecino,  ft miagolala». 

Abbruciato  1 «bbiaciannimo  , Aed  tombafia»  , admfla»  , 
■ fiat  f per  incotto,  ftmafia*.  ) abbinoata  di  dinaro, 
vaie  bilogo0^0»  e q«>h  incanito,  mtadttala». 
Abbronamento.  1'  abbruoaie  , daflaratia: 

Abbrunare,  fa'  biu#o,  lafaftar*.  ) abbmnailà,  maltoii 
a brano  [ pati*1*  rtfi • **d*U 
Abbrunato  , tnfojl*1  ai , atra*»! , pallata ». 

Abbonire,  ¥.  aubruaate.  $ acati,  per  divtaii  bina  a, 
«•grajtara9  amba'»- 
Abbiatiia  c , «bbiOi*ìrc  , aiutar*. 

A^btuiioUre,  porre  lc  intorno  al  fuoco  sì  , «he  aaa 
ardano  , ma  abb'*>0A,°®  « fubantt. 

Abbxuftolatn  , tubati «**» 

AUbdiiiù,  ùrfi  buio,  nuHtjatra  , infurgtre  unabra*  f alt, 
n*lcoodeie , c non  *»c  paflar  pm , fiUmio  preaitre. 
AbbuDdiea.a,  V.  abbondanza. 

a*bbaiauuaienio,  P abbu  artare,  farina  a fmrf art  furati* 
Abbaiatore,  c et  net  lo  fauna  dalia  crul-a,  etraart  , fari* 
nan 1 m Jurjor*  f* tirare.  5 P«  cialamcote , mal*  auù* 
ptrt , taiartafut»  traéi-tr»!  attere,  j abburattai  un», 
vale  fir^paztailo,  aggirarla*  tabu*,  rattantmr.au 
kob  tri  , vaaart  , tir ..  anodo  etra. 

Abburattato,  ertimi , tnbralo*. 

Abbai attaiote  , chi  «obaratta,  f*1  cernir. 

A boato , Fi*  òott.  &.m.  arato»  V. 

Aodomme  , Aed.  V.  Addomioc* 
a u lt*  agi.» , con  comodità,  padeuntim « 
bel  diletto,  ) 
a bella  polla  , ) 

bkiioiludia,  ) 

Aliena  , V.  L.  icjiaa  , habtaa. 

A bene  , eoo  febeita  , ftlittur  , prajptr*. 

K ben  cficic,  aweib.  v.lc  per  nu#  mancar  in  diligcoaj^ 
ax  aba^daaii  , ai  qa.d  dtefit  pojfit. 
benefizio  di  natura,  a calo,  Jartaitm, 

Ab  cipero,  avverbiali»  per  clpeucnza,  txpcriaatia. 
Abetaia  » IcJva  d'abeti,  ^caa  abietina*  coopta*. 

Abete,  o abeto , abita.  J di  abete  , abiigaa*»  # 

Ab  etetoo  » eirMit*.  4 

Abetella , vocab.  ocl  duegao»  abeto  iccifo  dal  luof#, 
rimondo,  e intero. 


io-fali • • dr  ieduflrim  , data  1 
ra  , d/tiita  opera  , cogitata. 


«nache  abbi»  p eia  tatù  u *.-lociia  a .-'oporzione  del  I Abetino,  add  oa  abete  , abitgao*. 

verno,  o de*  ?.nt , che  i«  lofpinzono  , folvtra.  | A bezzo  , abete,  -r»««a. 

Abbuv«darc,  aver  de’  orivi Jt  di  tredda,  rigar*.  | Abiezione,  vii.  5$  pp.  aj|.  abbiezioac  * T. 

Abbondilo  , allora  eonftSai.  j Abile,  abili  ili  mo  , tdoi*at  , aptmi  % appojitus  , 

Abbrivo,  l*  impeto  ^ che  prende  la  galera,  quando  è doro#,  habilii  % promtmi , toptditai. 

4piau  0 4aiU  gela,  a dalia  voga,  impeto*  rari»  % eoa»  1 AbUiia,  abiluadc  » abilitate,  habtlita^dtAunta*  9 indafirì* 

A a Juat  * 
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felentia  , fatultoe  , rirtut  , putriti*,  f vale  ancora  pri- 
vilegio , e comodo  di  checchessia  » corre  ci  gli  fece 
abiliti  al  pagarci  gli  diede  fpasio  di  tempo , fòlationie 
pattern  dittali!  . 

Abilitare  , far  abile  * kabitem  , idontuu ■ rtditrt  « /tetre. 
Abilmente  , con  abiliti  « apre  » idonee. 

Ab  intestato,  fenza  far  teftamento,  ai  iute  flato  , T.  L> 
A biofeio  « quali  obbliquamente , gettarli  • biofeio  , 
obhqae  proflemere  fé.  f andar  le  cofe  a biofeio»  andar 
alla  peggio  » ••  peius  ratte  , in  ptfium  ire. 

A biotto  , oggi  più  comnnemente  a biofeio  t T. 

A bifdoflo  , V.  a bardoflo. 

Abìfognarc  Fr.  Giord.  pr.  27.  abbifognare  , V. 

Ab  Hate  , profondare,  im  profunlam  abiitert. 

Abili  aio  , immtrfui  , in  p-ofundun  abit&ue. 

Abifio,  profondità  d*  acque  , abyfat,  Aug.  J per  prò 
fonditi  , e luogo  bailo  fcmpltcetncntc , locai  profan • 
due.  f per  inferno  , tartaro  , orami. 

Abitabile , da  poterli  abitare , habitabilie. 

Abitacolo  • ) 

■Abi'lsfóne,  ) dcmhilium  , demi , ftdti, 

Abitamento,  ) aiet  » ****"• 

Abitanaa , ) 

Abitante,  eelmus , inetta,  habitotor  s abitante  di  ana 
città  | oppidoaa*  : abitante  da  vicino , actola 
Abitare,  kobitare , inhabitare , colere  , incolere  , habtre  : 
abitare  vicino,  o appretto,  aceolere  : alla  grande,  me 
gnijSee  kob: tare  : con  qualcuno  , cuoi  aliquo,  *tl  opud 
atiqaem  A obitori  : io  un  bel  palazzo  , illuflre  domiti 
lium  k ohi  tare  : in  cafa  di  molto  prezzo,  magni  habi- 
tare,  f per  aver  commercio  , c tifare  inficine  mafehio, 
e femmina,  rrm  habere , coire. 

Abitato  , Tufi.  luogo  abitato  , /croi  inhaiitatue. 

Abitato,  add.  ieAiceioe,  caline. 

Abitatole  | V-  abit-nte# 

Abitati  ice  , habitatria  , inetta  , inquilino. 

Abiuzioncctla  , ce/e,  luguriolum. 

Abitatone,  V.  ab.ucolo. 

Abivevolc,  ▼.  abitabile. 

Abitino  , dim.  d'abito  , rifilala. 

Abito  , habitué  , n/i*  , arcuimi  , reflua!  , refiimtmum 
5 per  confuetudtne,  coufuttude,  J per  dtfpofitione  , e 
compie  (Tiene  , habitado , habitué  : l'abito  non  fa  il 
vnonaco  * AorAo  ara  /ocic  philofapbam.  J pigliate,  o 
laiche  l'abito  per  far  fi  di  Chicfa . o religioso,  «pure 
di  cbcrico , o rdigiofo  tornar  fecolare. 

Abituale,  che  procede  da  abito,  • da  di fpofizione , con 
/turar,  quod  fi t eee  habitat  vizio  abituale,  ti  lium  in • 
/fra»»,  familiare. 

Abitaci  fi  , far  abito  , afuefccre  , coafaefeere, 
Abtinateua,  abito.  Sega.  eri*.  intr.  habitus. 

Abituato,  che  Ua  fatto  l'abito,  confactae,  ajfuctat. 
Abitudine,  V.  L-  habitado, 

Abituro  , V.  abitacolo. 

A bizzeffe  , abbondantemente  , V, 

9,  Ablafmaic,  V.  bufimare.. 

A bocca,  coram.  f per  diftinrione  di  a pènna,  tace. 

A bocca  aperta,  hianti  ore.  J due  a bocca  aperta,  vale 
con  libcttà  , libere  àictr e. 

A bocca  baciata,  feeza  difficoltà,  facile*  fine  ctntrtvcrfia 
A bocca  chiufa  , fenza  poter  parlare , oro  clou  fa. 

A bocconi , avv.  a pezzi  , frufiillatim. 

Abolire  , annullare  , abolire  , delire  , obliterare  , abro- 
gare, tollere  , refe  indire , penitat  estinguere:  abolite 
le  leggi  , Ugee  antiquari  , refigtre. 

Abolito,  abtiitoe,  abrogata!  , antiquata!. 

Abolizione  , abrogatio  , abolitio . 

Abomin.bile,  V.  abbomiRevole. 

Abomioamcoto , V abbominiircnto. 

AboBiiu.zioae , abominevole , abominevoliflìmo  , ab  orni 
nevolinoute  , V.  abbominazioae , cc. 

^bondiuia,  Fc,  Giotd.  pr.  •*.  abbondanza  # y. 


Abendare,  vlt.  s.  Giambat.  alj.  « Fr.  Giord.  pr.  41. 

abbondare  , ▼.  ^ 

Aborrale  , V.  abbottare. 

Aborrente  , aborrenti  filino  , V.  abbonente. 

Aborrimento,  abortito,  V.  abbonire. 

Aborrire,  abottito , T.  abortite. 

A bollare , e aortite,  difpeiderù  , abanam  faeeret 
Abortire  , e abortirli , V.  abortire. 

Aborrivo  , fnft.  abotto  , abortus  , ira. 

Abortivo  , add.  aborti* ut. 

Aborto,  (conciatura , abortas  , me. 

Aboti do  , Torta  di  fufino. 

A bottino  , V.  bottino. 

A braccia:  portare,  prendere  a braccia,  ferri  inttr  manne. 
J due  a braccia,  tx  tempore  J a braccia  aperte,  colle 
braccia  rfiftefe,  goffi  e , • panfie  manicai.  ] per  con 
gran  dcllderio,  aride,  cupide. 

A braccia  quadre,  a ini  Ini  a di  braccio  quadro,  che  àio 
(patio  Quadrato  d* un  braccio  di  lato,  quadrati!  angui. t. 
5 per  abbondantemente  , V. 

1,  Abragiarc  , V abbruciare. 

1,  Abramato,  bramofo,  eupidut , iekians. 

A branchi  , a molti  per  volta  , io  quantità  • fregatimi 
A brano  s brano,  membatim  , tee  firn , iacijim,  frufatim. 
A briga,  appena,  moJo  bàtto,  tìg. 

A briglia  fciolta,  effnfo  iar fu  , laxatit  habenit. 

Abrogate  , V L annullare  per  automa  pubblica,  abrogare. 
Abrogato,  V L.  abrogata s. 

Abioftine,  abroltino  , nva  ùlvatica  , labrufca. 

Abrotano , ) 

Abruotina  , ) fotta  d’  erba  , abrttanum. 

Abtuotino,  ) 

A biuoo,  co*  verbi  veftire  , e fimill , vale  sfar  qnella 
velie,  che  s'ufa  per  onoiaoza  de’ morti,  mirarne , pnU 
latus  , lugubri  ornata  , rtfit. 

Abicnzia,  e abfcnza  , V.  L.  lontananza,  abfentia. 

A bulino,  vale  lavorato  col  bulico,  ririculo  fcalptag, 
Abundaczia,  F.  Giord  pr  fa  abbondanza,  V. 

A buona  fede , alla  bnona  , ingenue. 

A buona  mlfuro  , rcdundomtr  , ojfntnttr. 

A bnona  (lag  one  , a propofiio  , opti , opportune. 

A.  buon  concio,  avvcib  dt  accordo,  fenza  danno,  eoa- 

cor  di  ter  , psri  tonftmfu  , impune. 

A buon  conte,  avverbi#  dicefi  quando  fi  dà , e fi  riceve 
alcuna  (ornioa  per  aggiufiaifcnc  nel  (aldo  del  conto, 
paritm  debita  pecunia  dare  , fclrere , o aceiptre.  J iig. 
a buon  conto  1*  ho  fatto  couiàpevolc,  interca  tenia- 
rem  ilium  feci 

A buon  mercato  , a buonkJCmo  mete  avo  , par*o  , rili 
pretio  , ritirino  vretio 

A buono  a bn  no,  lenza  foperck.cria  , bona  fide,  tx  nquo, 
A buono  r andar-  , a buono  , li  dice  degli  uccelli  di 
coccia  , quando  vanno  a dirittura  a io  ve  (hr  1*  animale, 
rtSt  omima!  putrì. 

A bnon’ora, a buon'otta,  per  tempo,  itmptfiire , tempori. 
Abbiate,  c abufa/fi  , ai-ut i. 

Abufaiore  , qui  a bufi  tur. 

Abufauonc  , obufus  » abufio. 

Abuliouc  , mal us  ufui. 

Abwlivamcnte , eludile,  f per  isgisftamentc , f&IGimesu 
te  , V. 

Abufivo,  add  da  ibiifaifi  , elvfirus , AuG.  Paa  cc  Confian* 
Abafo,  V.  abufionr.  9 j*er  difufanza,  defuetada, 

A bullo,  e a butta  , abboodaiuemcrne  , V. 

Abuzzago  , necci  di  rapina,  butto.  9 oggi  più  cornane- 
mente,  bozzago , T. 

* A C 

Acacia  , c gaggia  d’  Egitto,  forra  d’  aibofccllo , % lego 
(premuto  da*  fiuin  di  quell' axboiccllo , aeatia. 

A c sfitto  , V.  « bizzeffe. 

A ci* 
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A M|ioec , et , fr^ttr  , fw. 

A «le*  . »•  «le»  i ttntiim. 

A caldi  occòi.  f ungete,  doicifi,  t tintili  a laidi  occh»,  ri 

Ltmentm  fieri,  dolere. 

A cambi©  : dar*  a cambi#  , vale  pagaie  deaeri  io  un  luogo 
per  avergli  la  alito,  e pigliai  a cambi*»  il  e# aerano  » 
permeavi  pecunia»  f dare,  o pigliare  a cambio,  diteti 
dal  dare»  o piglia  e ia  ptefiiio  danari  eoa  mtereflc, 
/onerari. 

A campo:  metieifi  , porli,  afe  ire  a camp# , tafirapmtre , 

Ut  ore  , héhirt  , eaflr  amatori 
Acaaiao,  par  , ckc  vaglia  etadele,  erudii! a, 

A cast# , a accani©  . iaats , propt  » spud. 

Acanto  , ( erba  ) sesm-kue. 

A cantoni,  con  cantoni  » asgalatna,  angolati»,  Apul. 

A capali# , per  1*  appunto  ,nr  pò,  ai  mcao  , apu , sé  un- 
gutm , stimma  (firn 

A cap#  all*  »fgi«»,  col  capo  ia  giù,  ir  espmi  prsrctp». 

A capo  ail’ioju,  col  capo  volta  teif©  U ciclo»  fupiaui , 
far  fan a 

A capo  baffo,  col  capo  chinato,  dtmìfft  tapiteaLfiipa,  presa, 
A capo  chino  » V a capo  ali'iogu.  J vale  anche  a capo 
baflo.  ▼. 

A capo  *rg  ù,  V.  a capo  all'  ingiù. 

A * po  nodo , col  cac#  feo petto , aderto  espiti. 

A capo  Calvo , col  capo  Calvo  , v*m  tutelami. 

A capucc  o.  di  foa  «ella,  ad  l-bidiatm 

A caiacci#,  \ *«c  dtnu/incnic  , far  et  , «a/#,  limare, 

A calo  ) fremite,  abitar  J per  i neon  fide  rata  ■ 

mente,  ine*-,  fidine»  » isc  sa  fatto  , imprmdtMter  : uomo  , o 
fin  il*  a calacelo  , o a calo»  mpaétne,  imersfaltut. 

A caialalc.o  , lei  ia  otdtoe,  alla  peggio.  temete,  fin»  ordine 
A £*• alcioni,  c a cataicooe  , co’  verbi  fiat  , po-re  , o 
fini  li  vale  fiate  d Copra  qu-ltìvoglia  cola  con  una 
gamba  da  ana  b.ada  » e so#  dall' altra,  à tamRie  »rot i- 
tu  i ir  fi  de  re 

A cavaliere , V cavaliere 

A cavallo  ioft  » r.fv-.rb*  vaia  lo  fieff b che  a cavalcioni,  ▼ 

5 .ff  re  fia*e,  andare,  o Cimili,  a cavali#,  vale  cavalca 
xe  , «fa*  ♦ «*«  , ,fa*  art  r.te  a cavallo,  vale  rold->teCca 
a cavallo  tornio  f tffèic  s cavallo  diccfi  degli  uccelli 
da  rapina  quando  hanno  prefa  la  preda  , e tengo«la  fra 
gli  aitigli  *c  meta*  d chi  ha  al  di  Copra,  c eoo  vantag 
gio  di  ebree he  dia  , ia  , in  modo  effe,  in  por m im* 4 go- 
re , s hit  prfliéi  itm.i,  Ter  ) effe  re  a cavallo  del  lofio  , 
dicefi  dell1  c ficic  ptonco  a ptia  partiti  , <a  ut  rumarne 
■ forum. 

A ca-aJ  uccio,  polare  a cavalloccio,  vale  portare  alimi  fnlle 
fpatle  con  una  gamba  di  qo*  , c 1*  altra  di  là  dal  collo)  ha 
m-rn  pillare. 

Ac,iii  » V acacia 

Acca  len  ta  dell'  alfabeto  f ia  tigniti  di  oleate,  sìkil. 
Accademia  , Ini*  d fi'oiofi  , siadtmia  J cggi  adunane*  di 
nomini  (Udu.fi,  e *1  luogo,  dove  f adunano,  università, 
aeadamis  ly  mum , stk  hm«  . gym  n a fi  nm 
Accademico  , f ufi  atadt mie  mr , i.J  ìàd.  atadtmicue,  a,  mm 
Accadete,  tf«i  ri,  «rodere,  eout  ogtrt , rbtmg ./  , ia 
eiétn.  J m tigo.fiiaaioae  ncut  patti?  convenne  , eoa 
venire  , d etri 

Accadimento,  avveniamolo , futcafae,  erisimi,  esfue. 
Accaduto , add  da  accadere. 

Acc.ffar c , inaiare , prehtrdtre  , ifurrgaerr,  erigere  , or- 
Sparto 

Accag  oaamento , impoozipne  , crimen  , seeafstìe 
Accagiona  * incolpale  , acca  furi , e rimi  neri , er  mini  dare. 
Accagionai  o*e  . che  accagiona,  se  tufose , t riminane. 
Accalappiare,  r neh  adere  nel  calappio,  Magnare. 

Avialapp  «o,  Magnata». 
li  Ar-ctlogoare  , Y calunniare 

Accalorate  , nfeaidare  , e dictti  da'  moderni  dhl  porgere 
calore,  veemenza , ardore  a*  tr  annuenti  * a limili,  ria* 
ardere. 

n Accambiate  , f,  cambra xa* 

Tarn,  ih 


, . * t f 

A «impartì , V.  a fltty*.  J au.  metter*  la  etmpo  , praftrnt 
educete  is  ©creai. 

Accampata , add.  da  accampare  , por‘U%  Ucatlt  esflrl. t. 
Accana  Lare  , cavare  t gnìfa  di  canale  , caaaliculatim  cavar*. 
5 per  Henna!  ne  , firìsrt. 

Accasatalo  , esashcul-uus , causi  testai  im  carusi,  flrìa’at. 
Accanare,  lancine  U cane  dietro  la  fiera,  est  tm  i mulete  re. 

f per  iftissirfi,  irsfti , indi  guari. 

Accanato  , fiixcuo,  essfperata* , ir  ri  tatui  $ fura  fi  ptrùtur, 
per  mctaf.  petfeguitato,  V. 

Accaneggiarc , V.  accanare. 

Acca negg.it o,  V accanato. 

Accanite,  V accanare  ] oeut  pafT  ftincirft,  T, 
Accanitamente,  ftixaofamante,  rabiafi. 

Accanito.  V accanato 

Aecanncllare , avvolgere  filo  Copra  i cannelli , inni* tre. 
Accanto  , allato  , lauta,  J per  poco  dopo  , poflta  , proaimte 
J accanto  accanto  vale  lo  ileffo,  ma  ha  più  dì  Corna. 
Accantonamento , toc  del  difegno,  vale  edilizio  , ebe  o ir*» 
terio  menre,  o efieriormeate  ha  aogoli  ia  Hqoadra,  foprn 
fqnadra,  o Cotto  fqnadia , magnisi  ut. 

Accoppacela  io,  che  ha  il  capo  grave,  c affaticalo,  grarib 
capite. 

Accapellarfi  V accapigliarli. 

«ccape  ztire,  condurre  ■ capo  , finire  , perfette  , eoa  ferrea 
Accapigliamento,  il  Care  a' capelli,  mutua  tspiUsmm  dira ^ 
fio,  trai  fio  J pei  coatrafto,  eritemi  io , ter  tatto . 
Accapiglia  ti,  tirate  1*  an  coll' alti#  i capelli  ecznffandofi, 
amino  fili  crime » reliere , tarsiare  ia  captila»,  j pct  c«o* 
tuftait  , roste  cétre . 

Accapigliato,  «sì  erma  ah  altera  eralfa  efi. 

Aceapi  gitami  a,  V.  accapigUameato. 

Accappatoio,  manto  di  panno  lino,  eh* à increfpito  da  t# 
po,  e copra  urna,  o parie  della  perfona,  pallia» t tarar 
luert  , «Jv 

Accappiare,  legare  con  cappio  , crlttgore. 

Accapuiura,  fune,  che  ha  in  orna  «a  cappi#  Ccorfoi#,  fmaiàs 
Accapponate,  cabrare  i polli,  pulire  gaUisaeen  tafiraraa. 
Accapric.  iare  , prendete  capriccio,  Lontre, 

Accvcaxamcvia  , Lt  andina,  iUteiLra%  biondi  ti  tr,  palpar 
tir : a tona  di  accateszamepii  bnfcarc  da  nno  danari  * 
esprimile  n ammaini  blanditi i»  ab  alt fU«,  Cic. 

Acca  retate , Llaadiri , pramulten  , faèblandit , , mmple8s9 
rulla , rea  ih  r-rbie  - Iteri  Lestralintia»  fiAaifeari,Qi€* 
Accarezzato,  ila  dmu  ni  Ha m 

Accatoaie,  \ penenaie  aódent  # nella  tarnr  , earutm  p» 
accatti' re,  J metratt%  arrip  ri , prrfirèsgtn. 

Accartoccia tz  avvolgere  a luailiindtaa  di  caitoccio  , ùfi 
rrlnrt. 

Accartocciato,  ìnrslatmr 

AccaC  meno,  naanimonio,  maeriammum , aaptim 
Ai caCare,  fabbiicnrc  cafc  , ad  fitart  doma.  J «celiare,  MIK 
e accaCaifi , per  aprite  c«Ca,  tonare  ad  abiure  in  un  l—go, 
dnmieitiam  col:  re  or*  f accafàre  per  marnare,  mot  r umani U 
tali  9 care  f ne  a:  pali,  mamatti  sabert. 

AccaC.to,  pten  di  cale,  don  hm  reftrtuat  infirsBnt  J per 
maritato  , matrimonia  iunSue. 

Accalca  e , V,  accadere 

Aecafcìamento,  lo  accafciate,  torfitramia , éeligm mm 
Accafctarc  , aggravati  delle  membra  per  eih,  o per  malli» 
ti»,  debilitati  , isi'artfcen  mute  , raletudtat  gravati* 

| io  fign  f art  debilitare,  debelUart. 

Accafc  aio  , add  da  actafcia  c , grarit , tmfeui . 

Acc  u ramento,  lo  accataxrire , rL  rmr , punita» 

Accararrare,  divenire  catarrolo  pituita  labamru 
Accadutalo,  pitaitafaa,  rheunan.ui. 

«.CMufiare,  fare  catafta  di  legne , fra-»  /A#t,  fi+aem 
lignarum  toaepautre.  J per  addecimar*  , cesfm»  agert  , 
rriiaitu  imp*  rute. 

Accorarti  io,  /iruBut , deficriptae  , eesfus, 

Accauabi  br  gatoie,  riaajat. 

Accattati  c.  to,  T.  accoghcox-.  J pei  lo  li rmo tirare,  m e» 
ditone, 

+ * 


Acci!*» 


Accanpiae»  pezzette,  memdicus. 

Accanare,  prendere  in  pr e fta nu,  mutuar!,  «Ir «o  acctptret  ) 
accattile  denati , muta*»  pecunia*  fumtrt.  f per  mendi- 
care,  mtndicart,  mendicati,  afiiatim  vi&um  fi ucriiare. 

5 pei  procacciai  grin , benevolenti,  ec.  (Optare  grò- 
tiara  , benevoleatiam  fili  parafi,  J per  impetrare  , rm 
pctrgre  , exor  are  , obtincre. 

Accittatamentc  , con  maniera  accattata,  dedita  opero. 

Accattato,  add.  d*  accattate  J vtfte,  feufa  , lode,  ec. 
accattata,  vate  fproporz*ooata  , non  veri  fiatila,  oefli» , 
ettem fati»  te  i ntonermtn*. 

Accattatore  , che  accatta  , mutuata.  J per  mendicante , 
mendicane. 

Accattatala,  ) 1*  accattate  , mutuati»,  emendi- 

Accatterà , ) té th  f acccatto  pec  impofiaio- 

Accatto  , ) ne  , V. 

Acattolica  , voce  di  fchcrxo,  e vale  accatto. 

Accattone , accattatore  , e per  lo  piti  per  difpregio , 

"mendicane. 

Accavalciare  , Y a cavalcioni. 

Accavallare  , foptappmte  , fuperponcrt  , impenere. 

Accavallato  , add  da  accavallare. 

Accavigliare , avvolgete,  o dipender  feti,  o altre  cofe 
filate  lopra  la  caviglia,  obroivtre. 

Accecamento,  e accecamento,  excacatio.  § per  aicur. 
inganno,  kallncinaeio. 

Accecate,  o icciune , cacare , excacare,  lacem  triptrt , 
»b. arare  f pe>  il’canc «ilare,  o karaté  , infufcsre , detere  , 
9 accecare  una  inedia,  vale  mutarla.  affi  oche  noi  enfi 
la  luce,  ob fornire  f accecate  le  piarne,  viti , dicci  del 
guadare  loro  g!li  occhi,  troncandone  le  metic,  gimmo t 
readrt  J accecare  ano  fpccchio  o «Ina  cola  limile, 
Yale  tenderla  oleata , irfufcart , abiurare.  J acuii.  p*ti 
•divenire  ctc^o,  emettevi. 

Accecato,  e accecato,  excacoim». 

Accecati  ce,  <p  a tx.acat. 

Accedere,  V L.  accodati,  accedere. 

Acced-'tc  , abboccate,  ma  è proprio  delle  bc&ie  , denti 
boa  arri  pere 

Acceggia  , fotta  d*  uccello,  fioiopex,  gallinaio. 

Acceleramento  » accelerati o,  fe fonate» 

Accelerare  , accelerare  : accelerati  , fé  fonare  , properare  . 

Acceleraumeote  . calar  iter. 

Accelerativo  , ebe  accelera  . feftinant  , accelerane . 

Accelerato  , propesami  , fefoiaatui  , ac  altre  lui 

Acceleratole  , che  acceieia  , fej l naiar  , [e fornata. 

Accelerazione  , V.  acce!  e omento. 

AcccUeotc  , V eccellente. 

Accendente  . accenderti 

Accendete  , accendere  , ignem  fatue  , fnfeitaa  J figai. 
muovere.,  eccitate,  eoamente  , concitar»,  unitari, 

. .beUum  tommvtere  , concitare,  accendere  : accendere  l'odio 
«Divellale  coatto  di  fé,  incendere  in  fa  omnium  od. a , 
. Cc  accendete  la  palfione,  la  cupidigia,  libiduum,  ca- 
pidètatem  accendere  a Cc.  accendete  l'an>«no  col  defide 
no  della  gioita,  infiammate  ma  imam  laudi*  amore  pei 
fiat  debitore,  o creditore  ai  libro,  piantatela  pattila,*» 
mem  / aceri  J accendeifi,  accendi,  infiammati,  arder », 
ex  ardi  fette  : la  prie,  e la  guena  fi  fono  acccfe  in  que 
ilo  paefe  , bt.in  , & ptfit  flagrai  ha*,  regio,  Cix.  i e 
acccù  la  cuetra  dappertutto,  cuada  beilo  ardent , JLiv 
il  è a c cefo  d'ira,  ira  emardefei* , Cic- accenderla  nella 
villa,  nella  faccia,  nel  vifo,  ec.  vale  divenite  lofio  per 
Htlegao  , © per  altro  , infiammati 
Accendibile,  acccndib'Uiluao  , aito  ad  accende  i fi  , gai  fa- 
tile accendi  pottfo. 

Accend  mento  , V acceofiooe. 

Accendilo  o,  nmz  • , o canoa  per  ufo  d’ accendete. 
Accenditore,  iacenfar 
Accentui  . ce  , infiammarla. 

Aaaennaraenio , l'accennate,  nutus  , indiùum  | indicati o 
J «cccunamcou»  d*  occhi  , aidauo- 


a e 

Accennare,  f:r  Cenno,  fignificaro,  indicare:  accennar* 
cogli  occhi,  intuire  i col  capo,  annuire,  J per  due 
qualche  poco  d'indizio  di  checche  da  , dicandoae  qualche 
parola,  leriter  attingere.  9 accennare  di  il,  «tannerei 
di  no  , abnaere  : m*  accenna  cogli  oechi  , e rolla  te» 
da,  che  io  caccia,  nuiae  capite,  Cr  niSae  acuita,  me 
Ugnar,  f per  fingere,  m odiar  di  fare  , fu  alar*  , pt*- 
feferrt  J accennate  in  coppe,  e date  in  bidoni , vaie 
moftrardi  fare  oca  cola,  e fame  un’ altra,  aliud  artre . 

ali  od  io  qui. 

Accennato,  indie at ut » 

Accennatala,  V.  iceennamento. 

Accertiate,  mettete  a ceni  o , fattori  dare , fan  trari. 
Accettàbile,  atto  ad  accenderli  , qu i facile  accendi  petefo, 
Accenfione  , ac  c enfia. 

Accenti» , add  da  accendete,  ma  è del  vet  Co  , intenfut^ 
infiammatili. 

Accentate  , porre  I'  accento  , accenta  difiingaero  , acero» 
*****  fari  bere.  f vale  anche  feti  vere,  o pronunziati  coll* 
accento  , voce*  cam  fan  accenta  pronunciare. 

Accentato,  add  da  accentate,  accenta  difltntiue,  notatati 
Accento,  accentui  ] par  voce,  parola,  »crbum , non. 
Accentuare  , maudat  fuori  le  parole  con  quegli  acetati  , 
eh'  elle  riccrc.no  , dijtinàe  praoontiare  , ratte  cum  fuè 
accinta  prantuuiare. 

Accerchomeoco,  raccerchiate,  clrcumìtSio , cirtumiedu* 
circuita* 

Accerchiate,  circondate,  eircumdate , cingere.  J per  andare 
intorno  , circuire. 

Accerchiato,  circumdatue , ciaSne. 

Ac  cci  eh  iellato , attorniato  di  cerchielli  , circuii*  cinSai, 

A eccitamento  , il  fate  ceno,  canfirmatio. 

A cenare,  tare  certo,  taajirmart , certinrem  facete , affé * 

" notare,  ctrium  prò  ceno  affirmare  f per  iflìcutare,  Y. 

| Accertata  menu  , Ciuf.  voc.  allcvcratamcutc  , ajfcrerauter, 
r formate 

Acceduto  , conformarne,  tentar  faAut. 

Acccùnier.ie , accefini  inamente  , ardentemente  , ardenttr , 

fiagrwtijfime 

Accoio,  iccebflimo,  infiammami , intenfus  f per  metaf. 
mollo  da  alcuno  aficttn  dell’ animo,  fiagraui,  ardane, 
fu- lui,  ioctafur.  f aggiunto  a colore,  vale  allegro, 
vivo,  fatarmi,  f per  colorito  di  colore  vermiglio,  r*~ 
Urne  9 ili, umento  , o carta , o debito  , cc.  neccio  , vaia 
nc«  pagato  , aoo  torni  11  aio  , non  ittiolo  , nomtn  non 
laajidum  , acque  confai. dai um  , Afe  P*d 
v,  Acce  dare,  celiare,  arrefiarfi  , ce  fare,  confofotre  . |n iefetri» 
acce  (libile,  da  poterli  accollate,  ueceffu  f adite. 

Accezione  , accotìamemo  . aggiunta,  congiugni  meato  , 
acetjjio  , atctjfui  , ta*lun8io . J accesone  di  febbre, 
vale  il  c meucta  della  febbre,  acttfoio  fibra.  J per  U 
febbre  fiefia,  febea. 

Acce  ilo,  accclfiuoe  di  febbre,  adegui , acctgio  febei*,  f pei 
U vifi.a,  che  ta  ’1  giudice  al  luogo  della  controvctfia, 
accegua  9 per  adiro,  e tacolta  d’  accolta!  fi  , adita», 
aceegui  1 uomo  di  facile  acceflfo  ,/aciLi , cornili  date, 
o negate  Paccefib,  dare,  ami  negare  acergum,  ahqaem 
admiitere,  aui  aoa  admiettre. 

Acccflbr temente,  lecoauatiamcfite,  facce flivame me  , dtim* 
cip*  , coaitfooeuer  , oddicnmcatt  iato  . 

Accedono,  che  fi  aggiunge  al  piiocipate,  gu»d  accidie  , 
guod  confequUui  , autegfio  , a^diiamtntum. 

Accetta,  arma  limile  «Ha  (cute  , /«corta,  bipenni a. 
Accettabile,  da  cilete  accettato,  grami,  aicepme,  J pel 
acconcio  , opponunue  , aptue. 

Accentuane , 1*  accattate  , adepti» ■ 

Accettare,  acoonlentue  «Ila  ptomcfl'a,  aHa  domanda.  aTlft 
coaimcffiooe,  cc  aceiptrt , aduna  tre , aforpulari.  J p«* 
approvate,  agitati , appettare,  probart  J accettate  pec 
cittadino,  adjenb.ro  ta  cintatemi  accettate  Balla  ino 
fede  , recipct  e m fide  m fteam  ; accettate  I*  et  edita  .'irridi » 
rateai  adire  i accettate  per  amico:  recipere  in  amcaieiamt 
acctute  per  bene , uabaina  facce # erga* , benigne fa<er»% 
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éecipara  *4  Iimm  panimi.  f pei  tetiaÌM  Berctiufct , 

accettare  le  lettere,  vale  promettete  LI  pagamelo  della 
fon  ma  compiei*  odia  lettera,  fdem  fu*m  alligare, 
tikului  preabera  J per  avete  riguardo , c.Tcte  parziale  , 
ratio  rum  habtra  , fatare  , f udire. 

Accettato  , , r ut  pia*  , ptobatui 

Accettatole,  clic  accetta,  aceepier.  J £Ct  partiale  , /so- 
lar , fiaiiofu*. 

Accettante , attapina. 

Aacettatione , V.  accettagiooe. 

Accecatile  , B un.  Tef  accetto  , aeteptu*  , g raiua. 

Ac. «itetele  , V accettabile. 

Accetto  « fall  V accattinone. 

Accetto;  accctciflaroo  , add.  caro,  grato,  aecrpta*  , grò» 
r«t  , aceeptijfimui  J per  ricevalo,  *cc«p**i  , rectpia*. 
Accezione , V A T eccezione 

Accoccate  , fidar» , i/an^aillore  : acchetare  il  furore  de* 
folla  i,  impela*  militum  reprimere.  ) acchetati!,  fife- 
/care  , confa  r/cere  , acgaitfcert. 

Acchetato,  fidata*  , ini. 

Acchiappa  e , p jli.tc  improwiLmeote , e eoa  inganno, 
carpite,  tuitrt  tf  trt , ar/<|ir*  , caper» 

Acchcdc-.c,  V eh  eie  te. 

»,  Acchitta- e , umilia. c , compnm.'re , deprimere.  f neutro 
paff  uir.ilntfi  , cedere  , concedere 
Acch  occt  'l.te  , collocare  in  guif*  di  chiocciola , aeeli 
aar - in  talea,  e:r.u<u*ai*erei  acch.occ.oUt6  , eircum 
volt*  , c 

„ A echi  od  mc*  , cbiodere,  racchiudere  , eludere  , io»/m  j 
dere  , c aaclwitre.  , 

Acchiofo,  ddicmv©  da  acchiudere  , ctaujat  , includi  , 
taaclufua- 

A.cia,  lino,  floppa  , capccch.o,  o canapa  filata,  «rie 
5 pei  accetta»  Or!  inoasi  bipiani* 

Acciabatta  or  nro  , Sega  far  1*  acc .abballate , il  fate  cbec 
che  iti  ai lt  gtofl* 

Acciabattate,  tate  checche  fu  alla  grolla , e fecai  d.ligen- 
»a  , ntgiiger.tàr  , intunaf  falere. 

Acciaccate,  ammaccate,  peitarc,  contunda- t , atterrare. 
Atciacam,  <er.ru,  w*  , att-itut, 

Acciacco  , atto  oltraggio!©»  lopcrchietia , contumelia,  ia 
iurta.  J pe«  mala  tadifpoùxtooc , c * por .»  muta  baottada 
Acciaiato,  add  d*  acciaio  , ckatybe  rmo  .ut mi. 

Accinto,  letto  raffi  taro  . chalyb*  3 pel  acciainolo,  V. 
Arcuinolo,  fuc.le,  igr.uuium  J jet  velo  d’ accia  » roani 
acia  cont.a.um. 

Acc. annue  , affannare,  V. 

AcCiappiaare  , ad.rarfi,  ir • fri , indignati.  J per  fare  alcuna 
-coli  eoo  fretta,  meoanda  le  in*ui  , ftfiinuaur  agire. 
Acciarino,  V acc  .molo. 

Acciaio,  V acciaio  J poeticamente  valb  (paia,  V. 
Aciarpue  , V acciabattare 

Acciarpatore,  che  aéciatpa  iacurlafut,  Imotariiua,  negligerne. 
Accidentale  , accidcniatiilàroo  » fartuttua. 

Accidentalmente,  V a calo.  % pollo  « cflea&ialmcfiic», 
termine  delle  fcnole  , per  accidia* 

Accidcntano , termine  delle  fittole,  fortuita* 

Accederne  , termine  delle  fcnole,  uccidine  , T.  fcoJ.  *e«- 
iunfiua i,  +diunStmoT.  ) pei  cala,  avvenimento  , armimi, 
sajm*  J per  caia  recepì  uro  dt  nufauu,  vnjitiu  * 
V.  G 

Acc  dentoccueeio  , pegg  d*  accidcntuccio. 

Aicitkomccio , <v<um  non  grati*,  eafut  ftair 
n Ac  et  densa,  ¥ accidente. 

Accidia , tedio  del  ben  fate  , pigrhia , rrnarra  , «tedia  v 

1 G 

Acciaialo,  pieno  d'accidia,  pigar  , dafidiofu*.. 

Accid  ofamcufc  , con  acc  dia,  dtfidoja 
Accidiolo,  pieno  d'accidia,  p-gtr  , ignara* , ùa  fi  dio  fui 
Acctccaie,  «ccu  caco,  accecarne*,  T acceca  e , oc. 
Acr.i^.aoicuio  , malinconia , trattila  , *««/ar 
; A«.c  giure , cucire  idfiemc  le  palpebre  agli  accolli  di  rapina 
«dui^e^^nch,  palftèru  eoafutrt.  J acofclwbk  , 


dicci*  di  ehi  par  aedMia,  malinconia,  fde|no,  ec.  tiene 
il  ciglio  baffo  , fmp  tre  ili  a contr  sture  , tur  tari. 
Accigliato,  add.  da  accigliare,  palperai  Altea*  tanfate»* 

Lper  chi  • per  ifdngoo  , o per  malinconia  tiene  il  caglio 
ifu  , tri  flit , im<  u(i*:ut , frante  terra,  fupt'ti 
AccigocrC  , metterli  all'opera,  auiagtrt  fa,  attingi  ad 
rem,  aggradi  aliga  d.  f au  per  cinge  fi  , precingere, 
Aecignimento , lo  ace  gnerfi , prmpuava. 

Accincìgliato  , ornato  di  ciucigli,  haliti  • armarmi 
Accincignare  , fuccizoera  , /accingile:  accincignare  la  rrftt 
troppo  laogi , dttfiut  iiM  ttflcm  c alligna,  Plaat. 
Accincignato,  alùtin3,ai  , [m;cir.Kut 
Accinto,  cioto  ioio-no  , pratei^ms.  f per  predo,  acconcio, 
pii  parato,  actiailu*  , parata  » , premimi,  impedita*. 
Acciò  , e a ciò  . ) w ) acciocché  , amica* 

Acciocché,  e acciò  che,  ) menu  in  ùgn.f  di  per* 
c.occ'.iè  , nmm  , tnim 

Acciocché  non,  «e:  acciocché  in  nino  tempo,  neguanimt 
acciocché  da  man  luogo  , neuadt. 

Acciottolare,  ladri  care  co'  ciotioli  , lapiiibu*  fittrtru 
Accipigliaio  , accigliato  , fuptreiliafin  , torvui. 
Acc.rconchrc,  e accircanda  c , V circondare. 

Accifmarc»  divisici»  feicuio,  prafeindtra  , difettare , din 
ridere 

Accivaonare , acuì  pafT  civaotare  , V. 

Accioffarc  , pienderc  par  lo  ciuffo  , arripart  capitili. 
Acciuga  , picciolo  petee  marino  , *pua  , alee. 

AMivcaato  , che  ba  veduta  la  civetta,  o è dato  nella 
pania , c fé  n'c  I beiate  , lagmeis  fatata».  J e per  uomo  » 
cut  il  proprio  pericolo  abbia  tendalo  accorro,  lauta* 
pericul a faXut. 

Accivimeoto  , pt ov redimento , apparata a. 

Acciv.ru,  provvedere  * parare,  temperar»,  cenflare. 
Accivtto,  add  da  acci  vite.  J e fletè  acci  v ito  , vale  aneti 
«Aere  avventurato  y V.  avventurato.  3 per* deliro,  pton* 
to,  ▼.  dkflra.  4 

Acclamate  , acclamata  , plaaiere . 

Acclamaaione  , aulamaxia,  plau'us. 

Accline,  inclinano,  pretltmU,  «cc/ir/t. 

Accoccare,  attcca  c alla  cocca , fagittam  arcai  ìmpamrrt. 
3 acconad'a  ad  ano,  vale  fai  gli  qualche  danno,  di* 

1 piacere  , o beffi,  dtctpere  , in  ftaudam  campiture  , 
citi  un* taire , alitai  tmpamira,  illudere.  3 tal  il  rìde  i a 
bacca  , che  diano  te  1'  accocca , e vale  buone  parole, 
e fritti  Lui  , (affla fa  viràis  , flaut. 

Ateo  cc  ola;  c , p"rrc  coccoloni,  iaUtnata  in  tato*  : accoa* 
col-  rfi  , ecngaiuijotra  , iacizvi. 

Accoccolare  , add:  da  accoccolarr. 

Accodare,  d.ccfi  dette  beffie  d M Toma,  che  nell*  andare 
molle  inficine  fi  legano  in  maniera,  che  U teda  d*  aoa 
l*a  vicina  alla  coda  dell*  altra  J per  metafi  seni.  pafT. 
andaie  d.ciro  immediatamente  ad  alcuno  , pane  fegui. 
ACCODI  enea,  benigna  tr adatte  , huatanua*  » camita»  , fa* 

(i>it«i, 

Accogiieie,  mgunaic,  congregar*  , cegttr.  f in  lignif. 
ncac  pali  per  accollai Q,  accedere  3 ma»,  fignif.  per 
fate  ««.coglie  nic,  ««rat  iter  Mucipare  , benigna,  benigna 
+alta*  J*  pct  avvenire,  lopcavvcuirc , ut  i edera  , cauti*- 
gira. 

Accoglimeaaccio , pegg  d'accoglimento,  intuba» a tra* 
dalia. 

Accoglimento  . adaoarocnro  , calie  Hi  o.  J per  arcaglieli* 
« » V 

Accogl  * riccio  , saturno  in  Letta,  e olltcUeìu*. 

Accogluoic  , che  aduna,  calli  dar. 

Accolito , cola:  , che  ha  il  quarto  ordine  minore  , aca» 
ipeaa  , D Auguttto. 

Accollarti  addolliiti  , fibè  fumtn  , fmfeipara  f accollaifi 
□ u deb  to  , obbligarli  di  p>g.>e  quilchc  debito,  rxpre- 
miltera  , alunan  marne*,  aliamo*  obltgaptmntm  m Jr  ri- 
cip  ri.  3 nell*  au  tigntf.  vale  addaiLie,  V jc  i lavo* 
raion  «I  a : cono  io  tigni!  di  fate  il  colio  a*  buoi , ^00  cu- 
bo loro  il  giogo  , i*t*  faljiaaram 
1 A ♦ Accoéih* 
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Accollato,  add.  da  iccofltre.  f veltro  accodato  « COOIW- 
rio  di  fcolaceiato  » eollmm  rtfit  riferì  , aptrin. 

Accolpato,  acc sfato  » rea#. 

Accolta,  ratinata,  co l4#/2<«,  tangrigatia.  J pet  accoglie®- 
*a,  V. 

Accolrcllante  , che  accoltelli  , gl  a di  arar. 

Accoltellare  , ferire  di  coltello  , gl  adia  portatore. 

Accoltellatore , V.  accoltellante. 

n Accolto,  loft.  Y.  accoglienti. 

Accolto,  add  da  accogliete,  rare  apra#. 

Accomanda  , Y.  confegna  , depofito. 

Accoreandagionc  , turala  , dtfn ifia  , rarefa. 

Accomandare  , raccomandare,  commendare,  alitata»  fidti 
tammìtttro.  f per  Itfctare  in  protezione  , in  cattedra  , 
«awM/arr.  f pec  legate , o attaccai  flme  cc.  perchè 
tenga»  rtligsrt. 

Accomandato,  lommtadoimi. 

Accomandigli , V.  accoaraodagione. 

Accomandita,  coofegna,  depolito,  V.  f per  cet mine  »er* 
cantile,  compagnia  di  negozio,  nella  quale  alcuno  dà 
certa  fonimi  a trafficare,  oltre  la  quale  non  tuoi  effere 
obbligato  «'creditori  del  negozio:  onde  fare  accomandita, 
dal#  tn  accomandita  vale  dare  una  fonami  di  danari,  o 
un  negozio  eoo  le  dette  condizioni. 

Accomb tatare  , V.  accommiatare. 

> AccomignoUre  , congiangere  a modo  di  comignolo  , fa 
meduM  tmlm imi»  coiinngert. 

p A eco  tu  mena  rii  v congiungerli  nel  meato  di  checché  fi» , 
v | da  ma  di' » imagi* 

Accommiatare , ^accomiatare  , licentiate,  dimitttrt , difet- 
dindi  pattfioum  /netti  , faentini  tra  don.  J acc  ornati  a* 
tufi,  nbinodi , dìfetdtadi  fata-totem  pelerà. 

Accommiatato  , c accomiatato , dimi  fu. 

Accorasi ittuotc  , Jimitttao. 

Accodi  mi  aratura  , coramUto  , di  mi  fio  , mìjji #. 

Accomoda temerne  , V.  accomoda» ente. 

Accomodamento  , aggi  Bilame  a to  , rtftUia , tompofitra:  noi 
con  vogliamo  fiate  in  quefio  accomodamento  , ria  hot 
tondinont , oipt  in  hot  po3o  méntre  aa.a.r.ar.  Cic.  fi 
parla  d’accomodamento,  firmo  t/t  do  pace  contili  ondo: 
noi  damo  fuori  di  fperaoza  di  qualche  accomodamento, 
tompofiiranii  fptm  ara  dtjptrmtifimom  paio. 

Accomodare  , acconciare,  cantiamoti,  ufi  art , «i— idwi, 
optino  , </<gaai<ar  , omaiiao  alipii  ridderò  , t filtra  , 
a»  rara»  oroare,  «oaapaaare»  injlrmtrt , top  olir! , secamo- 
dora.  J per  pteftate,  Commodore.  | accomodare  i conti, 
fatiamo  p orare , piaci,  ha  ptefo  gran  cura  d'accomodare  la 
fu  cala  » mali  am  «peno  fo/ail  io  /odièrno  o parodio , aerar* 
mandi f pi , Ciò.  farai  accomodalo  come  metili , waraa. 
eoe  erre  e»  tari  linaùbao,  Ter.  ti  accoood  ri  io  coi 
fiocchi,  o pel  dì  delle  fette , marnilo#  medie  drpiamm  tt , 
A taornotam  defio.  Ter.  f acca  modali,  per  pacificati» 
la  «re  pa  «ai , fadmt  , atpiiUore  , composi , ad  tampafi. 
amara i addati  f accomodali  al  tempo  , fruire  tempori , 
Coen.  Nep.  popolo , A /eaan /trotto , itmporiènt  aèftpi , 
cedere.  Cic.  accomodati  al  preferite»  un  prafoni  fatta- 
ma,  Cic. /òro.  Ter.  ci  accomodiamo  alle  circo  ftaotc,  ut 
re#  d#«ii  /e  /e,  ire  fama/,  Ter.  fi  accomoda  all* umor 
delle  gesti , or  /reato  r/S  , ila  marcai  gè/ ir»  Ter.  egli  c 
nomo  , che  fi  accomoda»  tommadit  0 Cr  fati  Lìti  t tfi 
murièms  , Cic.  accomodate  i farri  (boi,  reai  /asm  ampi  la- 
ri , amplificare  , magno.  f per  convenire,  eooreoi'r#  , 
aongrutre  ; uca  donna  t'accomoda  con  altre  donne,  eoa 
fruii  muti  ir  muliiri  magio.  J pei  acconciati:  le  donne 
Aaaoo  un  tana  ad  accomodili,  maliirti  dmm  tòomaimr, 
o eaornaatar,  amino  ofl.  Ter. 

dUcomudatamcnie , «/ri , appofitt  , refi#  » eouiaa#. 

Accomodato,  accomodali  limo  , net  ammodo  tu* , apiae, 
appaftiut  , eoneieaara*  , opti  fimo*. 

Accomodatura,  V.  ac  comodarne  aio. 

Accora  ode  volmcntc,  Y.  sccomadatamenvc. 

Actomp-go  «rasato,  «déoioe/o,  eaoiemae,  ucr  gli  aocom- 
p«g tura  cuti  dcUd  cale,  felle  ftlvc » re,  potfitanto. 

taA  .'v-  H * 
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_ _ • temine greaat leale,  cmu  im,  affi*» 

no  , e fi  miU. 

Accompagno» , tamitnrl,  tamia»  fo  prabort,  dodnetrt  , 
proftpi:  accompagnare  I*  efequie,  dedmeen  fammi , Cic . 
/■»*»  Afe*  » Ter.  accompagnare  on  regalo  con  parole 
obbliganti  , orni  oraur#  serti#  , Tt».  per  appaiate  , 
ranger#  » fugare.  J ptt  termine  di  mofica  » emme  inoro. 
f generalmente  per  lo  contrario  di  feompagnare  , rusperà. 
9 accompagnar  fi , far  fi  compagno , «ddara  /è  alitai  tomi* 
re* , olirne  ir#  e salitesi,  Vtrg.  9 pet  co  agi  unger  fi  in  aaa> 


moaio  , trattando  fi  di  nomo  , a 


datoti , di  do  a oa. 


sufi#/#  alitai , di  tutti  due»  matriaoamia  /uopi,  " 

Accompagnato  , tamitmtmo.  f in  fctu  A fuA  per  com- 
pagno , estati. 

Accompagnatore  , come#.  t 

Accompagnati  ice,  fem.  d'accompagnatore,  cornee,  casi  ir  sa#. 

Accompagnatati , Y.  accompagnamento,  f poi  compagno , 
fervi  tote  , «uA , fa  malto, 

„ Accompicrc,  Btun.  Ltt  compiere  , Y. 

Accomcaunento  , Crnf.  Y.  comunella,  ocmidmìIi 
toma  aaito  tio  , rcoauio. 

Accoro  aura , mature  a ctsnit  , in  modìarn  tomftrrt , io 
canurs**  , tammmaitaro  , partitiptm  fatiti  , impartito  , 
ptrtitiparo  t accomunai#  , /beton  /e  prmdvo. 

Accomunato  , t ammanii  fèda». 

Acconcezza , ornamento , * ino  fiat , ornato#  , Monditi#. 

Acconciamcmc,  accau^fiiroarocnte  , V.  accomodatamente 
9 per  comodammo»  ooo  deliro  modo,  cerna#  tose , 
appartane. 

Acconciamento  , 1'  acconciale  , rtparmia  , rtfo&in.  J pet 
otte  , artifici#  , nrtìfitiam. 

Acconciata , Y accomodate,  f acconciale  la  ragione  » acco- 
modare i conti,  roiicoio  potar  t.  f per  oppi  etere , potati  s 
acconciare  la  tetta,  tornire  , tomum  tompomre.  9 pcc  ma- 
ritate , «a  u»<r/uMÌM  <i//»(sr.  f pei  porte  ano  al 
ferri  j io  di  chi  che  fia  ,#pud  oli  perni  t aliatati  J per  pacifi- 
care, conciliare  » /ira»  <«s»pss#r<  9 «ecorciarfi  , abitate, 
accalarfi  , damUHiom , ftdtm  i aliatoti 9 acconciarfi  dell* 
anima  , vaia  prepararli  alla  mone  col  ricevere  i fagra* 
meati  della  Chula  , manom  meditar i.  9 tcconciatfi, 
vale  anche  pacificare,  Y.  J per  or  usi  fi  , armare  fo , co* 
orti  fi.  9 P((  porli  a fiate  con  alti! , /«  editai  in  fa* 
malato  sa  tradoro.  J acconciale  uno  pel  dì  dello  fette, 
ridurlo  in  estivo  fiato,  ori#  ateipirt , na/r  madori , 
oadii  suuiiu#  dtpoamm  dato , Tct.  9 acconciata  il  fornaio, 
o le  nova  nel  panie ru amo , V.  accomodare  i fatti  funi. 

Acconciato  , Y.  accomodato. 

Accori ci.torc,  eoatiauatar. 

Acconciattice  , pa  oaeuinnat  , arnatrlou 

Acconciatura»  Y.  ancoro odsmeuto.  9 per  gli  ornamenti, 
che  fi  pongono  io  capo  le  donne  intorno  a*  capelli , « 
per  lo  intrecci  moccio  di  etti  capelli  , redimtnlam  im 
tri  a et , Cic.  crìnitm  pltnao  , Man.  J perdere  , n pdt* 
detfi  1’  acconci  «ibi  a , aUaa e,  0 aporam  pudori. 

Acconcime  » acconciamento,  pei  lo  ptà  di  taf#,  9 4*  p#> 
deri  , infiaaraiia  , rtft3ia.  m 

Acconcio  , (ufi  comodo,  utile  , ammodo m , militai,  om o- 
lamenta»,  f ptov.  tenori  lite , accoscio  non  ti  Calla , 
Cioè  accordo  , trnnfoSia  , tonrtWa,  tampofitia. 

Acconcio  , add  aceouciflinao  , atoammadmt , optai , eoo* 
ciana/ , cssarna  , topati  tot , arammo  ) per  dilpofio,  ap- 
Mueccàiaio,  vromtmo,  parata t.  J fotte,  a uve  acconce, 
mi  accomodare  coll'  aceto  , fruttar  mota  moto  rati  , e 
avo  accia  ««ceraio  f aeque  acconce , cioè  eoa  in* 
cheto,  a agro,  < odori  pet  bete  delicatamente,  Ofana 
dmUei  , >fM  meditata. 

Accooigliare  , termine  mminck#  , ritirale  i temi  in  |*« 
lei  , ridatoci. 

Acconfe  o ti  mento  , af tifai. 

Accoofentiie  , « f intiri , ojamiro , ramfeann.  J ptt  cn 


dere,  pillandoli  « 5»<U*  Diluii  fede  , che  prejzmtc  , 
o per  coffe  cedono,  ridirli  f «hi  un,  «f  moleste,  pud 
sani , o9^ft9tldd  ^ à 


n 


» ’C 

imirnoinK  t •/«»<«  • «/««HA 
„ tKiiiuu , tccofiasciio , it.gr. f.s,  unrfkt  ftmthé- 

Accollale  , III» mi» l ■•■«Tire.  } ,«  lini*»*  . <■»«»•«• 
5 «ccoata.fi , aMic  caffi , tifcowitifi,  mi  ci/ci , ciaf r*A, 


_ Accolti.  <ifi.  iortiofcco . enficene . fimi  li  tri  t. 
Accopf ftc . occulte , ÌBurfein  , calere,  i8i  cabile 
arridere. 

A cc oppi. memi,  l'accoppiate,  «ai/aaSia,  epmUtii. 
Accoppiate,  to.im.g.rt  , npalat,  Mfa.tr. , la/tri,  eia 
, ferire,  ia  ina  calligart,  ciaf rigart  : accop 

piare  bioi,  <>afcra  taaret. 

Accoppialo,  iaafiae,  ..mg. fitti.  capitata  e,  it.jm.8u. 
Accoppinole,  far  iimfif,  tafalat , <••>«», t«-  _ 

Accotaiacma  , afiia.aoc  , ttnjltr.tn.  , iùt&ia  aliai , 
Ogritmd a. 

Accorare  , affliggere  » contriftire  , motore  affiate*  emidi  af 
filtri , ongtrt , cruciare.]  accortiti  , affliggiti», 

«agi , s/Trgi.  5 pei  lise  otite,  MIMI  «Mire. 

Accorato  , m/ìi  ajfiiSmi,  taatrifiatma , oger  stimi. 

„ Accoratolo,  »dd.  abile  ad  accorate,  ri*  t ani  rifi  and  i , 
irMiiiii  imitai , trifliiiam  sfittiti. 

Àcccrazione,  V.  accoramento. 

Accorciameeto , coMraflia,  diminmia.  J pei  figura  grata- 
oraticele  , opacopt*  ▼.  A. 

Accorciate  , con  trai  tra , decurtare , immi  nutrì,  muti  lari  : 
accorciarti,  tamia si. 

Accorciare,  * oturaBm,  iioiiarit,  mmtilstst . 

Accora  latore  , fai  diminuii , essirskene , «anni  «sene. 
Accorciatati,  f.  accorciamento. 

Accordimene* , coafonanu  di  finimenti , e di  voci,  caacar* 
die,  karassais,  cane  mimi.  J per  concordanza  d*  opinione, 
(«anviii  opimo,  tsnftnjs»  , tonftnfis , cstfpirstis , sm- 
mimi  t st. 

Accordiate  , corrilpondente , confettai , caseari , esattis- 
simi, ita  fotta.  5 che  accoadt,  cantari,  est  fatai , can 
fatati. 

Accordane!  , V.  accordamento. 

Accordare,  unire , e concordate  finimenti , • voci,  tempe- 
rato, t amor  di  m riddati.  J pct  pacificale,  fidare,  campo- 
tari  f accordati» , convenire,  concordare,  cannare*, 
casearie*  r/r,  eoafamiirt , eaafpirare  tour  fa,  affamiti, 
rifiatiti-  9 patlandofi  di  Ammesti , catciatrt  : t'era  ac- 
cordata la  paca  con  qaefie  fiondinoci  , io  eoa  csoditiaaea 
pax  coaetmerae , Lia. 

Accordatamente  , d’  accordo,  «oaeorii  anima  , om  rare, 
tornear  dina  , massimi  tir  , tao  eamfeajm  , caafiatieatiiui 
osmi  imi 

Accordato  , add  da  accordate  , cancan  , compafitm*  , can- 
can faSai. 

Accordalo , fall.  vocab.  del  dif.  concordanza  di  tane  le  «ole 
dipinte  io  noe  reta,  karmage. 

Accordatore,  ebe  accorda,  e orni  listar , nmpcratar , paci  fi- 
calar,  madtraiar. 

Accordatori,  Y.  accordane  oro. 

Accorderete  , corti  (fondente  , preporr  orato . dicevole  , 
est  fatai , caawtaitmi , e amfaaaaa  , eoacan . 
a Accordio  . \ convrnrna  , eaovenri*  , tempo  fino , podio, 

Accordo,  y po,  taaeiliatio,  : (timo  d'accordo, 
coartati  ititr  san  porre  d*  accordo , rase  i&sre , rampa- 
■ere.  9 P*t  tetmioc  di  mufica,  esse  miai.  9 per  termine 
di  piuma,  harmogt , commi  furo  eatarmm , Arrdii/fr*»,Flin. 
Accorgerà  , e accoigcre,  acni.  affai.  riderà  , par  ciperi,  odo- 
rali , fiat  ira  , profittiti  , atimadvtritrt. 
m Accorgevolc , atre  ad  accorgerli , /«gas , parfjpicaa. 
Accorgimento  , 1*  accorgerli  * ptrjpicientim  , fagocitai,  prò - 
r idi  stia  , prode  a fio.  f per  acconcio*  «diacciteli*,  fmbcili. 
tat , se  amia  iagtaii  , fallir  ùa . 

Accorre  , ▼.  accogliere. 

Accorrere  , correte  eoo  pietosa,  tu  tir  tri , c*r*  firrit 
1 /«  oc  coatte  , ▼, 


A « 9 

Accorr* «omo , efclanuaionc  , colla  ^nale  alcuno  chiede 
pronto  (occorfo:  gridare  accorr' uomo,  fa  tritare,  coeye- 
rari , txtlsmart. 

Accoramento  , concotfo , csacarfas  , accurfmi . 

Accorro,  add  da  accorrere. 

Accortamente,  accorriti  munente , cani*,  fagocitar , prosa» 
di,  [cita , fagac  i fiimt , prude  sur , callide. 

Accortare,  V.  accorciare. 

Accortezza  , T.  accorgimento. 

Accortinato,  incornano  , «a&ri«  eìreamnQai. 

Accorto,  accorttflimo,  fagaa , camita  , rnfar  , e Alitai  % 
sfiatai  , praridai , cirsi , pendane. 

Accofciar fi  , V.  accoccolarti. 

Accoramento  , I*  accodate  , acce  fai  , adkmfia , acci  fio  9 
appai  fai  , od  mot  io  , adkafui  , si. 

Accoftaote,  che  accoda  bene,  eokmrett.  9 per  coaforme, 
spimi  , coagrmeni.  9 vino  accodante  , risam  /«ac,  sode 
9 per  acconfeozienie , ▼. 

„ Accoftantemenre  , vicino  , prapa  , jvxta. 

Accodare  , fare  vicino  , odametri , addateti , agire:  ateo» 
dare  le  macchine  di  gnerra  alle  mora  , mschiaaì  hllitaa 
mmrii , ad  marmi  admsrtre,  C*f.  accodare  le  (cale  , .fflU 
cari  fcalai  marii  , ad  attrai  : accodare  le  fue  truppe  agli 
alloggiamenti  de*  armici  , cafirii  kofiimm  atùm  fa  am 
fmkituri,  C*f.  J accodar  fi  , appropi  ammari , «credere, 
adr tatari  : a*  accoda  la  primavera  , ver  appetii , apprspim* 
fiat,  Yat  Lir.  Cref.  Clc.  a' accoda  l'ora  di  morire, 
man  sdentai  , apprspiaqnat  , iafiat , immintt  , Cic. 
«'  accodava  l' ora  del  parto  , adirai  ai  parimi , Ccif.  pro- 
piagua  parìtmda  ai  appettisi  , Piane.  Il  poeta  •'  accado 
molto  all'oratore,  aratori  faitimmi  » o praximua  tfi 
poeta,  Cic.  l'amore  a* accoda  alla  follia  , amar  man  pro- 
emi silfi  ai  iafamia,  Cic.  accodarli  ad  alcuno,  adira 
aligmim  , Cic.  ninno  fe  gli  puè  accodare  , afp'.rart  ritmo 
pstifi  ad  (7/sm,  Cic.  adiri  mea  patifi  i accodarli  al  parete 
degli  nitri,  sdiaageri  fi  ad  aliaram  raiioan  , stadera 
mltarmm  ftattatiai  acCodarfi  pian  piano,  adoperi.  3 l/t 1 
collegati»  , fodera  imagi  , Y.  «ollegarfi. 

Accodato  , add.  da  accodate  , mdmotai. 

Accollar  ara  , l' accodare  , cmhoreatim  , tonaaaia  , admotio . 

Accoderete  , che  a'accoQa,  atro  ad  accodai  fi  , co:  areno* 

Accollo,  Y.  accanto. 

„ Accodnmanza  , codnmanu  , mai , eanfaituda. 

Accodumarc , dare  codimi , ammaedrare , adottai,  infirmerà 
olìqutm  9 accodumarQ  , a (Tu  e far  (i , sfai  far  a , aJJatJiwU 
f per  avere  in  rodarne , folitmm  efit , eaafutfeara. 

Accoft innatamente  , pct  códume  , de  iman  , ex  eanfaitm» 
dime , prò  coajmtindiat. 

Accoftomato  , accodamacnCmo , eodamaro  , itntmorataa % 
ine  infili  aim  , spumi  infittimi.  J per  avvezzo,  «/stese» 

Accotonare,  arricciare  il  pelo  al  panno,  carminare • 

Accotonato  , carati  maina. 

Accocooaiore  , larmiaotar. 

Accotona  , 1*  accotonale , earmìaatio. 

Accovacciarc  , c più  frequentemente  accovaccinrfi  , qoaf 
parli  nel  covo  , pracamiarc , incera , amiate. 

Accovacciato,  iacena , proc  ami  t ai  , cmiama. 

Accovaccialar fi  , cattare  nel  covacciolo  , Imfira  , \cmiUa 
i sgridi » 

Accovonate  , fate  i covoni  , maaipmlaa  alligare . • 

Accovonato  , da  accovonare. 

Accozzamento,  l'accozzare,  caaiaaSio , co ngrt gatto,  sisma . 

Accozzare,  mettere  inficine,  fimal  coaiaagtn  , cmgera , 
iuagerc  , cmUigmra.  } accozzarli  , unirli  , issimeli , cal- 
li goti  , coirà  , fatiitaiem  inire.  f pct  abboccarli» 

•aifi  inficmc,  comgradi,  collo] me. 

Accozzato  > fimal  j ma  Bai , calligatau 

„ Accrcderc  , credere,  Y. 

Accreditare,  porre  in  credito,  amBaritattm  conciliarti 
dare,  mligutm  txialltra  , attirare. 

Accreditato  , tihicr  , decamiatat. 

Accretccuaa  , Y.  aecrtfcimcnto. 

Afv&ci. , «>,«•« , <** , tm/lUn.  ] t* t cimi!, 

i*t 
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iafilteir «,  ir  udir*,  f pet  ertitele  a Ilo!  dii  mente , irifct-  I 
ri.  9*  accrefcere  reut.  pali,  sugete  , angifetre  » infuri  , I 
étcnfctrt  , incrt fiere , adempiti  : la  tcbbte  , b malattia  » 
fi  ac  et  elee,  ftbri*  aeeeaditar  t iatemditar  , Ctc.  Celi 
Morena  ampliar  t mutilar  fitt  T«t.  o*jer  suor  bui,  Tac. 
Accrefaiaaenio  , iu<*#a»e*ioo^  a*£io  , acctjfio  , mddha- 
mtaiojs  , amplifica  io  , fs«ai«J,  magona  , aurini  , ai  , 
«/alalia. 

Accrcfcitivo,  che  accrcfcc  %augtas , augmdi  ri  predite*, 

A cc  refe  i toro , fai 
Actrelf  iti ice  , f v«  aag**. 

Accrdciuto,  ademriui  , amplificata*. 

Actrcfpate,  increlpare  , eo«/raA*r«,  crifpare, 

Aocudice  , arrendere  , dare  operaia  , iacamArrC. 

Acculato  « oziofo,  ori  • /«. 

Accolatttce  « «ttUuvct  V.  f.  acculai  rare  le  panche  , fiate 
oziofo  , «area  ftd-rt  dieit  oliare,  de  fidare. 

Accotoni,  mento , colliri  io , cumulai  , eestirratie. 
Accumulile  , c accumulate , co scenari , cumalart  , coagn- 
giri*  eogen  , addir*. 

Accumulato » aetemulatui,  coabita. 

Ac.omnl.iz  oso  , V.  accumulimene©. 

,,  Accupite,  occupale , V. 

Accutuineote,  accutaiifiimameBtc  , actw/atc,  [edule  tdi- 
ligtatir  , fludiof*  i acculati  film*. 

Accuratezza  , ftdulu*t%  dii  igeai  la,  fiydium 

Accurato  , c accuuulHmo  , diligati , /ideimi,  accurata*  , 

jfcrf  o/ut 

Accula  » . . cu  fatta , f sgrila,  nomimi*  dtlatìo  , pò /«/ar/o*  io- , 

, , fi*  misti*  % criaiuanot  (rione  : formare  un*  accula , aera  1 
fa-ieotm  io  ééiqetm  conciare  , crimia  ie  aliguim  fi egire  , 
Cie.  gittate  Taccola  , se  cufat  tonto*  infiruert  t C c. 

Acce  Carneo  tu  , T acculare , auujatie  , rtpnkiafie. 

Acculante  t me.  m/eter. 

Acculare,  ina  oro,  iabmuUrt , c rimi  a ari  , crimini  duri  , 
pefiu  eri  x arguir < , orctjfirt , o ecct'ftrt  , erimte  iaferrt, 
eli  utm  jedtciox  in/udicium  adduca*  , dtferre  nonna  alt 
dii  a pud  Judicte i.  9 contellae,  come  accula  e il 
fatto,  a.  colare  una  Intera,  e Umili,  diati,  tanfi  tir  t . 

Ai  culai  ivo,  tc  mine  de*  tramatici , eceefetivus  , T G 
Acculato , eccufe  ai , tifimela  tei  f io  tona  di  full,  rrire. 
Acculato-  ' , V acculane 

Aces  atot  o , che  contiene  accula , acca {aterine. 

Accuditici  , actujetne . 

Actulazioo..  ì * , saujatio  iarit. 

A.  dilazione , V.  accula. 

A-‘l'lo.  lenza  caj.o  , ai  epkaluty  T.  G. 

Ac'ef.t , V Acero. 

Ac.  rbamcBie , aceibiflìmamente,  initsatutaiaiucntc,  aetrbt, 
immature , iuump'fitot  9 p«r  crudelmente,  rìgidamente, 
mtrkt  % ifptre , rud.htm.  ) io  fece  di  per tioaccm caie  , 
p/rtisaour , eifitaeii. 

Acrrhctto  , {ubai idei,  f pe*  ritroff  tto , febrefiiteu 
Aceib.-UJ  | \ acerbità*  , scerbi 

. Acetbuà,  arrbitado,  acerbiute,  ) teda,  efptriteu 
Acerbo,  acerb  umio,  non  condotta  a mammà  , acerbe* x 
imaeie>u*.  J p«f  cioctlc,  fienfiimo,  mfper%  f*reat  im- 
misi* , rrartairj/tAaa.  9 per  oli iaito , pertinace  , V. 

A cereo , a cerei»  c , ta  gito  , i*  g>'aai , /a  »r4o«. 

Aid»,  lotta  d’albero,  otir , /a;  di  acero , acci nns. 

A err  oameoie  » eoo  fiuezza  , eoo  p i (macia  , aurrim*. 
Acerr  oao,  e.trrimei. 

A e r >lo,  uccello  d»  rapina,  r<*uaa<a/»f. 

A ceno,  pei  ceno  , cera.  , piasi. 

Acc-v  mucchio  , ac«r»»« , cu«o/aa. 

Accia  o , che  ha  l'odor  dell'aceto,  tridui» 

Acctuc , div«  oh  cacete  , aetjciri • 

Accio , ore  « iun 
Auctooe,  fona  di  malattia. 

Accio:  , forud^c  ba , ornai 1.  * 

A Kiwi  Ut , fo- 1«  g*  e ba  , irifeiiom  eeiduee, 

A<  *1-  !»  a,  accto6c.de,  c act'oùuic,  stage 
A*. viole  1 uifuLuteiiimu , etidM» 
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A dlt(  pttchèJ  «v,  f«.r,  , f0 ,idy-4»i*  itti  i *k«  m- 
pofiio  , > che  !i m , f—wfwn  > a cita  cf sa»  <)»c  tfcofoj 
fuifim  Ime  I a che  mi  hai  ibidatio , 

?*»  «li  ptrduxifti. 

A cheuchaU*,  c a chetiohella,  <fi  ambito  , r/ja , ot celie» 

A cheto  , quiet«iaciH«  , quii  *. 

Achillea,  Iona  «Terbi,  a bile  1. 

A china  , a ch.no  , « peudto  , -ut  deediri  % d.orfom» 

A chiocciola  , tale  p & oiioicta  di  chiocciola  , infime 
esibirà  x i*  mtdum  eotbitx  ficaia  a chiocciola,  è 

3ucUa  , che  tlgiraù  in  U ilcfi*.  tocblee  t /mU  un», 
un  cachila  COU> Ìfu3*x 

A eh  ua*  occhi , alla  cuca  , eptrris , claufit  e celie , nourc. 
Acidezza.  \ 

Acidità,  ac  idi  ude,  ioidi  tate,  ) Àc*r‘ 

Acid©,  atidet  9 pet  una  fpczje  <J!  lale  predo  i ehi  mici, 
contrario  d’ aliali,  aridumt  T.  chini. 

A ciclo  , fjmraamerue  , fammi  , maxime. 

Acino  , il  granello  deli,*  tifa,  etiaam  , seiea.  J pet  vlnac* 
ciucio  , V. 

A ciocca  a ciocca , a poco  per  folta , pai UUtim- 
Aao  , ago  , V. 

A coda  di  rondine,  ie  Riha  [(caricele . 

A compimento  , V.  compiutamente. 

A compito  , col  verbo  leggere  , V.  compitate,  f fare  oa 
lavoro  , ec.  a compito  , vale  farne  una  quantità  adeguata 
determinatamente , pia/um  mbiélnrt. 

A comune,  in  cornane,  commaiuuitir , in  Muuutr. 

A condizione  , <a  tonduioaa  ,«(,««  Ugt  , ai. 

A conio,  foc.  dii  di  i,  a coda  di  tendine,  Y» 

Aconito  , fona  d*  ciba  f slcoofa  , ecoaitu m 
A contami,  prefitti  guasta  , ammirate  pet  saie  , sca- 
lata die. 

A contradio  , ) a noia  , io  odio,  come  tecarfi  ano  u con* 
A contrago,  j nano  , cearipirt  odiata  im  ahqecm  9 P** 
a d 1 petto  , cone  a esaltano  de' nemici:  tari  fi  hofitbun 
a Ino  comiano  , ipfo  solenti  t tum  ttiamfi  aulii. 

A corda , a dicitura  , r.  ciò.  J tQinaic  , A aie  , tc.  a «orda , 
vale  al  pennello,  adommtfim,  ed  oogeim 
Acoro,  fpez  e di  rad.ee,  e di  tamo'e  , acurut. 

A coipq  , a corpo  , comcMtum;aio  a corpo  a corpo,  dati 
rum  imter  jt  f«g«a.  ».  * 

A c©' fa,  contendo  , :ufim  , duricelo. 

A cola  a Cola  , a cola  per  cola  , jtegillaiim. 

A cofctenza  , fecondo  la  ptopna  colcnoza  , ftteaduet  ton- 
fi, ir,  line. 

A enfia,  a cottale,  propt , V.  accanto. 

A cotto , con  ilpaia  , im/rmdte  , jemiu.  * pet  a ÌQieicfia* 
a ufura  , Jatoe'i. 

A cottole  , a foggia  di  cottole  , lodare m infiar. 

Acqua  , equa  , moda  , lympha  , fasi  : d’  IdyM  , acquo fed. 
9 per  pioggia,  a>r  , mqu  a,  dt/enem  t Cic.  pei  ori* 
nz,  a risai  tur  acqua,  ounare  , mtipri  J tata  acqua  da 
occa  , non  conchiude  c , e non  date  in  nulla,  aibU  agi • 
re.  9 fuggii  l'acqua  lotto  le  grondaie  , grorcu’ai  d»  fug- 
gire u a pencolo,  c andare  mcouiro  a«  meuefinio , 0 ad 
nn  altro  limile,  o maggiore,  di  fusto  ad  fiamma*.  9 la- 
vorare Coll'acqua,  ucgoiiaic  occui lamette  , «uai.n In  ap • 
pegeart  9 acqua  agghiadata,  aqua  , asm  congteciarit  , 
cangila» 1 1 : acqoa  agglìiacc  ala  , che  Àa  pet >di «le  , fii* 
ria:  acqua,  eoe  può  pjflha.fi  a gb.tzo , rotami,  acqua 
autifizulc,  equa  artrfaà.  g hcMdcuai  %efira4ti  : bollen- 
te K ferrasi  j cernente  , ago*  p o fiato*  , marnasi , fietaa 
& mgaa  pirtnnt*  , jeg  f.  acqua  d>  canaoQr , aqua  [arimi  i 
lei  mi  , fi  ani  , /lagnasi  , Jtegaem  , .qua  tifi*  j di  ttjl* 
me  , fio*  t aulti , j lauta,  ta  frimiatai  di  fonaci,  -iva, 
im  fosti  i g otta  , gialla  , gonfia  , carraia  ; htiìbicca» 
«a  , fidiaca  ; malaria,  tafaiab  * i melata,  Oaijaj  ha. 
la  , odori  fi  0 i,  di  Oc-fe  , mirai  ti  4’  dira  , tarsiata  | 
piovana  , partali*  . piar  istilli  j d.  p zzo,  putte  li*  , pe- 
nsasi tuia,  rotata  , rofrr.a  j ftlix,  j+*im  1 acqui,  «na- 
ta, V acqua  (cerna:  l^<u»i:t  , a}.«  a.  desi  , agno  i» 
e tee  difitlletéi  acqu  motta,  Y,  acqva  ictm*.  j 
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tende  iMot*  e MB  tempefia , fi  dice  di  cM  <ft  li»  eà- 
ceflo  nell*  operare  , dirvi  otta»  fiumum,  nube* , & e nauta 
captai  5 voler  vedere  nell*  acqui  chiara,  profeguire  ciò, 
che  fi  è incominciato  , fino  all*  «(timo  punto,  frifiim 
guiditi,  flavi,  ad  twtremmm  perfequi,  éd  totem  ufqui  ra 
Jtrt  5 fiate  falli  due  acque  , Atre  fafpcfo,  «lare  in  dub- 
bi», i«  duiio  «/ir,  amimi  pendere,  ime  tri  am  ferri , Cic. 

J acqua  di  cifteioa  , «fue  catramo,  Col  aqan  imbri 
aulitila  y Cic.  caUeHue  imber , H»r  acqua  buona  da  bere» 
«{ve  r abatijime  potai , Col.  f pefcace  ia  acqua  totbi 
db',  temperare  fua  commuta  tu  incamaifriia  allarme  , 
Ter.  f bevitore  d'acqua  , opta  ooiwar . potar:  condurore 
d'acqua,  ef uorroa  , ammaro"  f andare  all*  acqua  (de' 
Ctoi  btboni)  tonare  aqate  J fare  acqua  (dentali  , u 
Altra  Gailc  cofa  non  fané)  octìpere  aborti  le  «avi  fanno 
acqui,  artipiamt  inimicum  <m brem  , rìmiiqae  fati/cuat, 
Yirg  pet  far  fi  le  ptovvifirmi  d'acqua  da'matiitai  , aquari  , 
afmatmm  ire , C«f  J non  avere  acqua  , «fie  inopia 
premi , C*f.  è tutto  «n  acqua  , fndar  aaanai  ei  tata  car- 
po/# , Luct.  /odor  it  per  ortae , Tirg.  difjlu  t fmdar  , 
fifa.  f dare  all*  acqua  una  nave  , dadacere  rarem  ia 
mare  J una perla  d’ una  bell*  acqua,  vai#  tx  Bituminar  et , 
fUn.  marinaio  4’  acqua  dolca  , ioe/a  Mila  J 1*  acqua 
gli  vveoe  alla  bocca  , là  ilii  faliuem  mar  et . f pedate  , 
c battere  l’acqua  oc!  mortaio  , Care  «■  buco  nell’acqua  , 
«•  eajjume-  Imbacar  a , mle*m  , fr  ap  or  am  perdere  , igaim 
di  ficcare , antri  finta,  «"«a  mandare  («mina  , io  «f«« 
feri  bere  , ia  «foe  feaeemeem  faterà,  j£  hiapta a,  /aura* 
lavare  t «a  «ero  , 6»  efve  ftnbara  , «pian  c/rà/o  Aera 
rara,  perora , Or.  Ter.  Piaut  Catol.  . • \ 

«kcqaarxeute,  e acqua  arzente  , acquavite  tapinata,  «fai 
ardeat 

Acqutborra  , fpetfa  d*  acqaa  mioeralc. 

Acqnacchtare  , perdere  il  vigovc , enea  amateti, 

Acquacc  brano,  a di  da  acqaaccbtate. 

Acquacela,  pegg.  d'acqua.  «f«a  i arrapi  a.  j 
Acqua  ceduta , fpeuie  d*  acqua  acconta  collo  zucchero  , a 
colle  fotte  di  cedro,  «fa*  Jet  eh  ara , 6r  cirro  candita. 
Acquacedrataio,  ve  odi  coi  e d' acqua  cedrata,  vtmduar  a qua 
faccharo  , (r  f marnate  eierea  e andine 
Acqua  concio  , 9 accoocia  , acqua  fatta  eoo  zucchero  , c 
altro  P<I  ufo  di  bevanda , agra  malfa,  aqua  faackaro 
a aadita,  . , 

Acqaa  da  patti  re  , V acquaio»  « 

Acqua  d*  angioli , acqua  di  faavrifimo  odotc,  fuori  fimi 
adori»  aqua, 

Acqua  della  regina,  acqua  arscute  di&illata  eoa  fiori  di 
ratnetiao , ritrovato  per  medicamento  da  una  regina 
d*  Ungheria,  usua  , or  ornar  , regione. 

Acqua  di  Uue,  ber#  cavato  da  latta,  (tram. 

Acqua  it  ma re,  fotta  di  colore  turchino  aitai  chiaro, 
e arai  rat  ealor.  J è anche  gioia  di  quello  colore  , che 
p ur  fi  dèce  acqua  marina.  0 

Acquafòrte  , acqua  ■ ebe  fi  fa  con  tali , c fiatili  materie 
acri,  aeri»  aqua  J intaglio  d'acquafòrte,  o ad  acqua- 
fòrte , vale  rame , io  cui  fieno  delio  vate  per  via  4’  in- 
cavo fuco  coll’  acquafòrte  figure , cc. 

Acquato,  §dd  che  mena  acqua , aquario* , a , sai  J folco 
acquaio  , e quel  folco  • trivello  al  campo  pei  ricevete 
•«  l'acqua  degli  altri  falchi,  c tcaipeU-fuoin,  falca*  squarta» 
Acqua  a , fari  condono  fatto  pei  leccale  per  ricevere  le 
, acque,  che  fi  getiao  v.a,  aqaanum  f per  luogo,  o armario  , 
t dot*  è la  pila  dell* acquaio  , nram.um  J anda  lene  pei 
buco  dell*  acquaio  , vale  l magi  ac  , tàrug^c.fi  .olculfa-l- 
c mente  , imbefcnc  ■-«/«« 

Acquaiuoio,  ini  coiai,  che  dà  l'acqua  a’ drappi,  c quegli 
* wca,  che  dà  i*  acqua  a’  prati , irrigante  fai  «Vergar. 
Acquinolo  , add  eoe  uancU’ acqua,  che  e d'acqua  , aqua- 
, etite  , ammanta*.,  J c.rcgra  acquinola,  è oca  loru  di 
, c .reggia  pmnauctia  per  «fiere  aliai  acqu  dota  J bolla 
acquamela  , fi  dice  quola,  phc  è piena  d'acqua  rafia 
l da  aquam  taneiatoe  J face,  d1  una  bolla  acquautola  uu 
caccucio,  vale  fai  faguuc  da  mu  facnc  c*|iyat  i diNd 
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i ittemediabile  coll*  ioafpi  irla  , ^orru  fcirtllla  me  gnu  m 
tate  ita»  iaeendiam. 

Acquatico  , ) che  fta  Dell'  acqaa  , aquatieus  , aqua* 

„ Acquatico,  ) tilia. 

Acquattarli , chinarli  a tetra  il  piò  baffo,  che  l'uotn  poh, 
per  non  effere  vifto,  fe  fa.  deprimere , eaoja  ni  fette.  J pe* 
fcmpHcemctite  oafeonderfi  , fe  fa  oeemtre,  ab  de  re. 
Acquattato  , add.  da  acquattate. 

Acquazzone  , gran  pioggia  , e confinarti , lordar  tfufnr* 
Acquazzofo  , p ovolo  , pluviali v , pioria t , tumida*. 
Acqueo,  V.  aqueo. 

Acqnefeccia , torta  di  vafo  da  acqua  , aqualìi. 

Acquarella,  piccioli  pioggia,  aquila,  pluvia  teruiim 
Acqa«retUre , toccare  i dìfegni  con  acquerelli,  ta’ort  di • 
tuia  delineate  , informare. 

Acquerello  , vinello,  Uru,  altea,  f pm  Ctlore  ina  cqua* 
to , aalar  diUeua. 

Acquer uggiola  , fp'OSUglia,  V. 

Acquetare,  V acchetare.  * ' 

Arqueiarfi,  e acquierarfi  , ?.  «cchemù. 

Acquetta  , dim.  d*  acqua  , afonia.  J pet  una  forra  di  vi- 
tto, cui  pet  rondo»  lo  piè  gentile  fi  mele  ola,  quando 
è vergine,  alcuna  quantità  d’acqua  J ò anche  cua 
i peci  e di  veleno 

Acquicella  , di*,  d*  acqua  , aquula  J per  po«a  pioggia  , 
c leggiera  , imber  Una , tenuta  * 

Acqu  docc  o , acqutdoito  , aqa  duSue. 

A equi  dolo  , umido,  humidm,  equafu». 

Acqui  dotto  , condotto  , •qmtdufiut^ 

Acqudiinofo  , acquminolo  , paia  fri». 

Acquietamento , quia».  . • r a* 

Acqumurc , V acchetare. 

Acqu  fizione  , ) adepti»  , eamparatio  , fratta»  , natia , 

Acqui  ftameoto,  ) r«a  parta  , acquieta  , comparata . 
Acquietare  , atqaiter* , adipi fei , afieqai , eooftqui  , nam 
tifai,  campar  are , abituare,  invernerei  •’  è equiparo  pet 
quello  una  gran  lode  , e»  ee  matti  man  tandem  fibi  pa- 
peri t , C:c  f a«  qui  fi  are  figliuolo,  cioè  avere  ua  figliuo- 
lo , fi ii noi  [aftiptru 
Acquinolo,  tuli  V.  acquiflameuto. 

Acquetato  , add  da  acqu  fiate  , acquifitne  , porta»,  cam- 
parti *j 

Acqu. datore,  panar , qui  acquiriu 
Acquili* uice  , qua  acquiti».  * 

Acquifio  , V.  acquidameoto. 

Acquitrino , aequa,  che  geme  dalla  terra  per  Io  riteofc 
mento  delle  acque  piovane , pula». 

Acquiamolo  , che  ha  acquattano  , palafiri*. 

Acquoline,  Y.  acquerella  J ventre  I' acquo* ioa  in  bocca  t 
o alla  bocca  , venire  i*  acqua  alla  bocca  , Y acqua. 
Acquatiti,  -eque  Giade,  e Acquetante,  equa  [ut  hamor*  *. 
Acquofo  , acqueo  , aquafa». 

Acre,  acniiuao,  «<«r. 

A cicdeaz.  , co'  vcibr  dare  , favorire  , pigliare,  e fintili  t 
vale  feuza  avere  di  (ubitoia  mercede,  faluvaae  dilata  , 
orna  pi  afe  un  pecunia.  J pet  Un  za  propofiio,  ornila  da 
uautr»  , perpttam, 

Acceoatote  , acri  ter. 

A crepa  corpo,  ) col  verbo  mangiare,  o fintili, 
A crepa  pelle  » , ) vale  inaogiac  qcifi  piè,  che  non 

A ci  «pipatici#  , Kc.  ) , Ù può,  tmmaduoio,  « 

hcifatopiu , acrimonia. . u,  v cil.»-  A 

AfUOioirico,  che  jhu  act*a>ooU,  ater.  y . 

’ Acio,  acre  , V.  b , 4 b>V  • V 

Aciofiico  , fatta  di  com pool oMBto  poetico,  atraftichaa 

? fa. 

Aeoi  «no  , voc  del  Jf.  piede  dallo  , che  fi  pone  io  luoghi 
Citi  iacea  dell*  edilizio  , -et  e»  trina». 

I Acuità  , acouade  , temute  , ) a-mm,n,  acita,  f per  K1- 
Acènte,  ’ ) 'rekza  d’  ingegno,  meati* 

sette,  acume  a ; stante  d*  occhi , atto»  mttteruaa* 

a«u.oci.«  . «w.  ffUtiiur,  ».  » 

AtÙCU.  , V.  KM,  >1"  « 
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Acato  « «cari  fina  , anatro,  statai  , acuminati  , «.'a 
/«a#u«  f p<r  fimi!,  fi  dice  delie  aulirne  maligne,  e 
ftecipuofc,  ««rii  acuti,  gratti  J cogolo  acuto  è 
r angolo  minore  del  ietto  , magala*  oca#*/.  J iuoae  , 
« voce  acuta , attuai. 

A » 

A dacq  «amento  , irrigati*. 

Adacquare»  rigati,  irrigar e,  a da  fa  art . 

Adacquato  , uri gatus,  irrigami. 

Ad  affitto  ( pigliare  ad  affitto  , condonare  : data  ad  affitto  , 
Ut  ara. 

Adagiare  . date  attrai  i f«oi  agi  , « le  fu  e comodità,  oe- 
ir  faria  attamndar*  , malore.  } ocat.  paflf-  prendete  i 
fitot  agi , « comodi  , fmt a infunar*  eammadit , fi di  ktn* 
atiU , fiU  camfmitrt.  J pei  c rat  tener ii  , fata  adagio  , 
ara  rari  , c andari. 

Adagiato  , cke  Ha  ne’  fooi  agi  » e nelle  fu*  c et» oditi  , 
fai a infirmai  eammadii.  9 per  comodamente  locano 
di  laeoi  di  £btutaa  , aiuadaat  , Untar. 

Adagio  » e ad  agio  * c eoli  cantore  aia&o  * con  comoditi, 
avveri»,  enaumad*.  $ per  lentamente  , faafim,  pedate* 
firn  , tma&aattr.  j adagio  a a ma'  patti , cioè  eolie  coft 
pericolofe  va  accorto,  «anfani*  io  ardati. 

Ad  alta  voce  , atagaa  reti. 

t«  Ad  alti,  Sco.  M altamente  , T, 

Ad  alto,  altamente,  F. 

Adamante  , F.  L diamante , adorna/. 

Adam  a tino  , adnmnmttam» 

Adatfi  , Fr  Gioid  pr  «l.  addaxfi  , 

Ad  arte , f.  a bai  diletto, 
n Adafio,  adagio,  V. 

Adagiate,  ina!  pi  ito  , taefptrar*. 

Aialpme,  tt.cu  Tali  F icnfpriee. 

Ad  affai  , di  gran  lungi,  laag*  , maltam  , 

A4* Ila r 6 , famaiG,  eaa&eri  , tatari. 

Aiaiiiamcaio  , ine  idi*  , tarili  mìa. 

AdaA  are  , adatti,  iti  , invidiale  » imaidtrs. 

Adattino  , add  da  a didime. 

Jdainblc,  da  poterà  adattare,  ideai  ai , apra*. 

itrr*  ) 

Adattare  , accomodare  ana  cofa  od  a*' altra 
mptare.  | aduni  fi,  V.  accomodar  fi. 

Adattato  | adaiuttffimo,  apiai,  accomodar*»/ , mptiffi- 
mar. 

Adattazione,  aetamodatia  , t.  adattore. 

Adatto,  adaenffimo  , abile,  aptus,  ideatami,  appafita*. 
Addentrato  , danaio»  , p ternata fa*. 

Addai  fi  , V.  accorge' là-  f per  appLcnrft,  aniamm  mdiiaan, 
mimi m oppiUere. 

Addebitila  , c addcboJirc  , indebolire,  dei  ditoni  a*  affino 
•arabe  neat.  paff.  > e neon,  sttoioc. 

Adda  boli  memo  , debole  uà  , V. 

Addecimale,  decimai  e,  tue  nere  a decima,  draimnra,  da- 
rimai  impauri , tniutum  imparar*  , t taf  am  agerr  , trm 

fai  edftriktre. 

Addecimalo  , adcL  di  addaci  a» no  , ttmfai  eèftript #j. 
Addentile,  prendete  co*  demi,  delibi  arriptra. 
Addentato  , d.*mm  faufiamt,  J per  accanito  , V- 
Ad<k niellai 9 , lift,  citai  co  dilngualo  di  muraglia,  die  A 
lercia  par  potetti  collegato  nuovo  maro,  lapin  tafana. 
Addentro,  V.  a dentro. 

Addetti  a meato,  io  adde&raM,  infittila,  UfirufUn,  eruditi*. 
Adie  ((tare  , affittele  al  fcrvigio  del  cavallo  de9  grandi  per- 
lanaggi  , tfnaudo  e’  cavalcano  , principi  viro  ad  rgatm 
ia jet  airi.  J pcc  aoMaaettrare,  infirmar*,  e rader  * : od* 
detttatfi  , «piar,  fa*  f per  rendere  defico,  aglio,  aapa- 
\ ditm  m r ràderà. 

Addetti*»  , tradita*  , mjtn&u*, 

Addettiatore  , che  addetti*  , pr*mtf*  viro  od 
runa , ma  gì  fiat,  , • * 


Aoai , i ai,  ?. 

Addietro , e a dietro , verro.  } effere  iddieao  con  dm 
a*  co. a , o io  alcuna  cola  , vale  fapcaoe  poco  , pena 
nikit  iaulltgtrt  , rudem  , (r  ignorata  e/e  alienimi  rei . 
»,  Addi  et  maxione , aggiunto  , sMancUm  , «puAaaoa,  V,  ffi* 
A difettivo,  adf  itimi  , T,  G. 

Adi  manda,  *\ 

V n**..**— 

Addimandanu  , J 

Addito  andare  , putta  , nttrrfur  , imurrngart , poo/erli 
Addi  mandatole  , jUgitaàar  , pafiuUtnr, 

Addiroandauice  , fvu  parie. 

AddimandKi  , V.  additnanda. 

„ Addimaodito  , adù  rnandiu  , V. 

Addi  motti  cai  a , eitarma  , mmint frette  , eiewrtm  riddare, 
mena.  paff.  dtveoK  famiglute  , alùaynj  JamilUr'néte 
ntì , familiari  ter  imagi. 

Addi  metti  cito  , errar. 

Addirne Aicatur*  , dimettìcamente  , talenta. 

Addio  , rais.  9 addio  ffivc , modo  dt  dire  , ebe  figniit^ 
noi  fiamo  perduti , finiti,  perii , re#  otto  «/, 

Addi  tir  fi  , vii.  *.  Croi,  no  V.  adiiarfi. 

A dd irato  , vn.  * Guai.  |.  V.  adir*». 

Addilli  , affai  fi,  canoe  aire  , decere. 

Addami  patto,  « a ditimpeuo  , coarra,  • regione  , e* 
adnerjam  , eo  aàrerfn  , aéairfa*. 

Addii mzamooco,  l'adduianart,  direAt*y  eorr«fù,  emendati* 
AdJinsusc,  dit'axarr , diriger*.  J per  co < reggere  , cor* 
rigore,  emendare.  J per  aettne  per  la  buona  Arida, 
ridarne  I»  b nono  A aio  , infirmar*  , tradire , dirigere • 
f P"  ageiuftare,  fare  alerai  ragiona,  mdinditar e,  co» 
poveri  ,ja*itf ater*,  j per  ridane,  «0  odane,  indarre, 
V.  9 iddrmurfi,  i «camminai  fi  , i un  ufi  , p'ifiùjei.a 
iter  in  flit  atre , f*  aliena  confane.  J oe»l.  aJUL  f®  Ugp 
gire,  V.  9 per  voluifi  , F. 

Add.siz.uto,  ffiro^o/ 

▲dd«  izxatoio , V.  dinsuroio. 

Addinoti  torà  , Y.  d nz&atai*. 

„ Add  fiate  , V.  dittare. 

AdJtcaacoto , l' additare,  iadìrim.  f par  i *• 

diiomu.tnm. 

Additare,  moflrarc  col  dito  , nfitndert  digita , mnafienra  9 
i adirar*.  9 p**  moftriea  fivmplueufnie  , Fo 
Additato,  m a • firata*  , demo* fintai , uditati 
Additatole,  «be  addita,  ia&itaa*,  manfirai , Ìnd*m%i+ 
dicat.r* 

Additooire,  e ndiv coire  , lo  Ae#»  ette  avvenire,  ev#oi* 
Ve,  tan tinger*  , uccidere  , fimi  , nfnmaaìrt. 

Addivenire,  Fr.  Gmrd  pi.  A «AMomao , diventare,  F* 
Add  siooe,  Oddi# omo» io®,  acuffio ,amAminm  , od.aofao, 
odiaf  o. 

Addobbameli  io,  ornamento,  iramoMaiaa,  oraaeaa,  voiM 
Addx^bac , ornare  , armar*,  ««ornare. 

Addobbato  , ataatu*  , datura**». 

Addobbo,  arnefa  pei  ufo  dalle  Amar,  fmp*M*n* 

Addogato , lift*»  a fi mU< cadine  d»  doga  , nirgatn. 

„ Addogliare  » addolorare  , daàaram  afferra  , doti 
tare. 


ci  «a  ut*  della  primavera,  pam  kit  m*  mia# 
ut* in  , imitar  mena  kuma  graia  nòta  ut 
addolcir  In  voce  , mollirt  ratta»  , C*«  addali 
tetta  , l'orgoglio,  /odoro  artagamiiam  , oiaro 
Ck  f addoktrfi  , dolce  firn  ; e meiaf.  ira# 
piatati , fedii,  mattar* , éamitignri. 

Addolcii^ , &»d.  dfie  fi*  in  tuta  di  addolcire 
.®ypaO*  i à»li-  «> 


AddoK 
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Addolcito > SUmU.t,  mitif.M,  temptnnt,  minutiti. 

Addolorate  • da*  dolore,  dol.r.m  mfrr't  , dOtrt  .fft.rt , 
acme  Un  , r«'5«<"-  5 «co',  e «««•  ?*«•  prendcifi 
dolore,  4»hr.  . tri*. ri. 

Addolorato,  «diioloratiflimo , John,  ajfha.i,  majhj/tmn. 

„ Addolornole  , dolorofo  , tr  iflit , mchfi.t  , grirU. 

Addomtnda,  T.  idd'raaoda. 

A àdomif  d aggriccila  , inlctr.g«tM<«/o. 

Addamandigione  , ) 

Addome  odi  mento,  ) V.  addimaodagrooc. 

„ Addomaodania , ) ... 

/ d domandante  , pitta*  , pofulans. 

Addomandare,  V.  addimandare:  f per  chiamare,  o nchie. 
dcr  ano  per  rena  perfooa,  ttorfire.  } pcc  nominile, 
ronin.ire. 

Accomandare  , nome,  V.  addoraindamcn».  f per  figura 
retorica  » interragli*' 

Ad  lo mandato  , perita*  » inttrrogacut. 

Accomandatole,  V.  addimandatoce. 

AdJomaodatrice  , Jfajtfof* 

Addotnandita,  V.  addimanda. 

AC  i omtfticamcnto  , I»  addomeftieate  » caldura. 

Addomcfncare , V.  addimcfticate.  J per  prendere  confi- 
denzi , famìliariter  viveri  , familiariter  lungi. 

Addentine  , ventre  inferiore  , obdomeo  » inai  venter. 

Addoparti | patti  dopo,  o dietro,  attuivi  fe  pofi  él’f 
quid» 

Addoppiare,  geminare  t duplicare»  condupheart . 

Addoppiato  , ji«i*a/»i,  duplicata». 

Addoppiatala,  duplicatìa » gemmati*. 

Addoppio,  e a doppio»  avveib.  doppiamente,  dupiicitgr. 

Ad  lorinentamento , fapar  , fomnu*. 

Addormentare,  att.  indotte  forino*,  fapire  » foporart»  fom • 
/»**  fateti  » inducete  » conciliare  » canfupin.  J per  meiaf. 
far  defiftere  ur,o  di  un*  imprefa  con  altre  fperinze, 
ducere  aliquem.  f addormentarti,  e anche  addormenta» 
re  , ncur.  a Col.  pigliar  il  Conno,  dare  fa  fomno  , in. 
dormiri  » obdormire  » ondarmi  fette.  9 per  iftnpidllfi  , 
«nnighittirfi  , infingardii  fi  , pigreftere  » tarptre. 

Addoimematiccio , mezzo  addormentato,  fornii  tuia  fu*. 

Addormèotato,  fopiiai»  canfoptiu*  » foparatu* , fomno 
appresa*  , /«nira  torpida*  f fate  P addormentato  , ta- 
le fingerti  balordo,  f malore  fe  fiupidum  , o ba/dum» 
ktbtttm. 

Addctmeautore,  che  addormenta  , fornai  [ir, 

A ddoimf oiazior.e  , V.  addortnentarneoio. 

Addormirti,  e addormite,  nenc.  afTol  addormentarti,  oh- 
dormiri.  J per  metaf.  morite,  sari,  dica  funmobirt , 
obictuiiri.  terna,  della  fcrittma.  f io  tigaif-  att.  in- 
durre Conno  , fopire  » japar are  , fomaum  tocciliare. 

Addormito,  V.  addormentato. 

„ Addornunenie,  addotuilfiaiamcnfe,  V.  adornamente. 

„ Addentare  , V.  adornare. 

,,  Addoturana,  V.  adoracela. 

„ Addorno  , V.  adorno. 

Addollimento  , I’  addofftrc , antri*  impafitio. 

Addogare,  porre  addo  fio  , incaricare,  burniti*  impeneri. 

J per  mctaf  addoflarc  in  «egozio  ad  uoo , vale  Ja-4 
jcia?glt<*iie  la  cara,  mandare»  comméttere  y ntgotium  leA 
gare ",  llaur.  J in  figoif  orot.  pi  IT.  porti  addogo,  fu 
figari  » fili  a fumar  t. 

Ad  oflàto  , add.  da  addottare  , impofitas. 

Addotto,  avverb.  in  Cui  ©otto,  e ralora  in  forca  dì  pre- 
potizioiì#  , io  harem*  » Japer  burnire*  J per  ÌOVCCfo , 
aivtrfan»  inetta»  in.  J elice  addotto,  immi  atre.  9 re- 
cali! addotto,  V.  addollatti-  f mettere  addotto , vale 
impalare,  imputare  » a&fctibtre»  vieta  venere  1 c anche 
1 rapo;  io  naie  co*  mezzi , e pct  via  d’  amicizia , fatigare. 
9 far  l'uomo  addotto  ad  alcuno,  attentilo  colie  mi* 
mcce,  minati.  9 avere  , o tener  addotto  alcuna  cola, 
vale  averla  a Cuc  Cpcfe,  fai 1 impmfit  altre.  9 addotto, 
vaie  asche  nali*  animo,  e nel  pratici»}  animo  infierì. 
9 due  addotto  4 invadere  , irruere » 


A * 

Addotto,  add.  da  addurre,  ad-iuftu*. 

Addottorare,  dodrina  infignibms  ornare , in  d do* vm  aa • 
mtram  ad  fri?  tre  eliquem , latria  donata,  f neut.  pad*, 
farti  doitote  , doclorum  graimm , digniiaitm  afftgui  , 
laurea  donari. 

Addottorato,  in  dottarmi  numerum  adfcrìpiut , laurea  def» 
naia*. 

Addottrinamento,  dìfciplina , inf radio , infitutia. 

Addottrinante,  magifltr. 

Addottrinare,  infìmerc » erudire , informare  , incelerei 
expolire  , injliiuere  , ìmbue-e  , doctrr. 

Addottrinatamente , con  addottrinamento,  dille»  erudite . 

Addottrinato,  addottrinati  Ili  aio  , duHus  , erudito*  » infi» 
tutu*  » tnfruSut. 

Addnttriaitura  , v.  addottrinamento. 

Addottrinevole , docile,  docili*. 

„ Addrappato,  otoato  di  drappi  , o di  panai  , fuptlle&m 
le  amata*. 

Addrero , ftara.  di  coro.  anncC.  a Donat.  Veli.  V.  ad- 
dietro. 

Addrieto  , addietro,  V. 

,,  Adduarc  , V addoppiare. 

Adducete , V.  L.  addurre,  adducete. 

Adduttore,  che  adduce,  fai  adduci t . 

Adduttrice  , qua  adduci*. 

Ad  durare,  indurare,  durare»  indurare»  oliatore.  9 neut,  P«r. 
tiare  ottinaro  , ani  mura  ohfirma  e.  J per  indugiate  , V. 

Adducilo,  attodaco,  indurai at. 

Addurre  , aJducire  » «fcrre  » ad  ubar  e.  f per  dire  , porro 
avanti,  allegare,  decere , prapanare , im  medium  affitte. 

9 P«r  ridurre,  V. 

Adeguamento  , aquario  » aqualita». 

Adeguare,  pareggiare,  eadjuare.  J per  Vllatare,  gindÌM- 
re,  ftimarc,  mflimate. 

Adeguato  , exa quota*. 

Adempiere»  mandar  ad  effetto,  effettuare,  adempiere  » ptm 
fieere»  ctfequi»  ahfolvere»  tapine  : adempiere  i voti, 
fallire  rata , perfolvere»  difettare»  Cic.  exfalvert» 
Plsnt.  adempiere  gli  ordini,  mandata  e fi  cere  » Cic. 
adempiere  la  prometta  , f tetre  » compiere  premi ffum  , 
proai  fa  » poli  icitm  exfolvtre»  addite  fo3a  polite  hit , 
cxonerare  fidisi  funai  » fiore  premi  fi*  , fidem  fuam  li- 
berare » Cic.  Li*.  Hor.  Tib. 

Adempimento , l*  adempiere , P adempimento  delle  pto- 
tnefle,  proaifi  e oufantia»  fide*:  1*  adempimento  de* 
voti,  vatoram  fot  acini 1 I*  adempi  monto  de*  precetti , prie» 
cip  tornir*  eu fiodia. 

Adempire,  V.  adempiere. 

Adempitole  , che  adempie  , txfecutor  , m inifltr  : adernpi- 
tore  de*  voti , promijji*  fan*. 

Adentro,  internamente,  inta»  , intra  » intime. 

Adequazione,  pareggiamelo,  acquario  t libramentitm. 

9 per  calcolo,  compuro,  fupputatio. 

Aderbare,  pafeere  con  erba,  birbo  pafetre. 

Aderente,  che  z&exrtQc»  fi  odio  fu*»  f autor»  federar»  come*. 

Aderenza,  appartenenza,  eonvenitntla  » eenjuadia , odh*» 
fo.  9 pet  inclinazione,  voglia,  appanna»  appai  rio  » 
fi  adì  am. 

Adergere,  ergere,  estollere  , erigere,  f adergerti,  fe  eri» 
gire. 

Aderimento,  Io  aderite  , f adì  am»  favor. 

Aderire,  favorire,  frgultar  una  parte,  ferire»  fluènte 
aderire  al  fentimento  d*  alcuno  , «/traivi  ftncintix  fub - 
ferviti  » Plani,  fubfirìbert»  afeniiri,  Ctc.  aderire  ad 
uno,  fludiis , & voluntati  olieuius  obfcqui»  Cic.  Ter. 
obfeeandare » Ter.  obfequìofam  effe»  Plaut.  fare  ab  ali- 
quo»  tft  ab  aticuiui  parti  bue»  federi  aiiqucm » ad. un» 
gerì  fe  altea  i » udhxnre  » CiC. 

Aderito,  add  da  aderire. 

Adescare,  acfcarc , allettare  colPcCca , e rr.rtaf.  tirare  alcun 
alla  voglie  lue  con  lutinghe,  i/Utera  » ine  fiere»  inda  are. 

A delicato,  olltSue»  iileciut»  induda*^ 

I Alettone,  V.  adctancoto. 

. Ade  fio  '■ 


Digitized  by  Google 


14  A » 

Adeflo,  mine,  modo  , Aoc  rcwpora , / i trnporit , in  prtt* 
finti**  in  ora finti *rum.  5 P‘(  lubito  , allora,  max, 
fintimi  «dello  sì,  nane  tn.mvtro  , Plani. 

A d’eli -a  « dt xiror firn. 

A dell  o,  io  pronto,  pr*4c.  f non  mi  viene  a deliro, 
cioè  non  mi  viene  a matto,  o a verlo,  miki  prmfto 

non  e/i. 

A detta,  V.  detta. 

A dì  , o addì  , *d  ditm  , die.  J a dì  de*  osti , "maniera 
di  dire,  che  amplifica  il  tempo  partito,  pefi  kominum 
memoria»,  , poti  hom;net  noto». 

Adiacente,  vie  no,  odiatoti  , vicinai. 

Adiacenza,  luogo  adncentc  , vicini*,  toc»*  adiactm, 

A dicli  no  , V.  a chino. 

Adieitivo,  V.  additivo. 

A digiuno  » che  fi  dice  anche  a corpo  digiuno,  a ftomico 
digiuno:  i fiuto  jhma.ho. 

A diletto,  V.  a bel  diletto. 

A dilungo,  Tenia  fermarli,  fine  intermi fliont  * follici  io 
eor  fu,  affida»  , fife , * fia/im.  J fonare  a dilungo,  cioè 
alla  dirtela , e fi  dice  delle  campane. 

Adimandare,  Fr.  Gioid-  pr.  4.  addio  andare  , V# 
Adunare,  abballate,  demitttrt , deiteite  , od  imam  eoa* 
verttrr. 

A dimenato  , Feti  di  Ambr.  a tretì  , ad  dim  di**. 

Ad  imo  , in  baffo  , od  imam  portem. 

Ad  imo  ad  uno  , od  infimom  p * ttm. 

,,  Aiimo  ania,  dimoiami , d mora,  V. 

A dio  , e addio  , v*ig. 

Ad  pe  . M «ni  S at  9.  V graffo. 

Adirarli,  ir  afa , fucunfi'*  : adirarli  molto,  ir*  txcotde 
re  , irò  , « jìome-.cho'  ex*r  de  fiere,  flomocho,  <r*cundi*;ue 
efftrvefctre , CicI  ir*  afluat*  , Ter.  non  mediacri  ir* 
candì*  incendi  , Plaot.  ir*  intendi  , ardere , ex*rdtre 
iracondi*  , Ctc  f adirate  , att  muovere  a ira  , •//- 
fMem  incenderà*  Plani  (tomai Asm  alieni  facete*  more- 
re*  Cic  aligoe  m ir*  affi  ter  e * Tac.  irritare. 

Ad  inamente  , con  ira,  ira  onde*  ptr  ir** a,  irate. 
Adirato,  adirati®  mo , ararsi,  atra  fii7c  pt'citut  , Flant. 
aliato  aliai.  cui  inet-uat  kilt*  prxtordii: , tumet  bile 
iteur  , Hot.  cumulatur  ir a eer  , Oc.  fai  colui  e/?  in 
fermento  , Plaot. 

Aditcvole  , che  muove  a ira , fiomac kum  msven*  , /a  a/i 
f'its  netnde-t  • 

A dktimpetto,  V.  addinmpctto. 

A «4.  uto  • e a dritto  , dircele,  rt&a.  J(  per  giallamente  , 
tu  e merito, 

A d riunii,  V.  a dumo.  5 Pei  fubiro,  fenx' altro,  pror - 
fui  , fiaiim. 

Adi'olamente  , e aditofiffimamenre , ▼.  adiratamente. 
Adirono,  aditoli®  mo  , iraesndsa. 

A di  o ta,  V dttoiumeme 

A dticriiione,  c.  n dtìcnziore,  rotiate , ae  modo  5 ta- 
lora vsla  inondo  la  d emione  , quan-o  patc , che  con 
venga,  ut  dtett  , at  opoitet . 

A diitavoie  » "\  * d Ipe  to  , conti9  a voglia,  indite.  J a 
A difendo  , J dtlgndo.  in  fon»  d»  aggiunto,  per 
non  gradito,  ingraiui , non  acceptus. 

A dif-n  fura  , fuor  di  mtfora  « proter  modum, 

A dtlperto  , invito  al  fa o , V.  a contiario. 

A dirtela  , a divago,/»  inttr  mi  fitte  , indefinenter . 

A dilìretta  , (erralo  , Jtri3e  , arfie:  efler  a diUtctia,  to n 
eludi.  t 9 9 « 1 

A difvantaggio,  con  difvaotaggio , iniqua  conditione. 

Ad  io  , ent  aia  , adita*  , ingt’jfu*  % introitai, 

Adivrnire,  V.  addivenite. 

Adiutore  , aiutatore  , adiv-'er. 

Ai  morto,  V.  L auto,  aua.tiam, 

Adtmi.ce.  aéiutrÌM 

Adiratile,  che  provoca,  inetta**,  irritati. 

Adinae  , incitar  il  canea  motdere,  irritare , immittirt » . 
J pct  meiat  provocar,  , irritate 

Aduna,  JUJ.  a,  a.  membrana,  che  xicopic  la  fupetfinè  I 


edema  del!9  •echio , ainota,  o confini  ira , T.  do»ao 
tonni  ‘1  i.  * 

Adocchiarne ni«  , 1* adocchiale  , otto»»*. 

Adocchiare,  guardar  fifa,  por fpi ceri , Arature  nculo»  tifi- 
fiderà,  odi  nere , toaiictre  atulai,  J pei  raifigoiaie, 
agno  fior  e. 

Adocchiai* , co»  fptchts. 

A do!  elee  a te,  loft.  adoUfitna.  J ado  lei  «ente,  adi.  u^>- 
U fieni , 

Adoleiceatmlo,  admUfeentulu* , 

Adolefctuu,  adaUftini-a. 

Adolcfcena'ta , vi*,  aa  pad  a.  ){<.  aJoUfceuuu , V. 
Aiombraauento  , I*  xéouab.ara  , okumkratio  , Aiaob.  umbra. 
Adombraste  , o^s mirami. 

Adombrare,  copre  odo  far  ombra , io*m?-raret  olumbro^e  , 
•pacare,  ombrare.  J por  figurare,  imraagiaare  , cornei- 
pere,  0 fingere,  aupnmore.  J adombrarli,  ombrare, 
fio  fpi  e ari  , eoafleraori  , borrire  , exit-rtri  J adombrai 
nc^ragoarelli , vale  lo  rtelTo,  che  artogar  io  uu  bicchier 
d’acqua,  V.  affogare 

Adombrai* , obumbrotmi,  J per  ifpaariro  , txurritut, 
J per  iftapcf  t o , oifooirsi.  J per  Icggermcute  acceo* 
nar*  , adombrato! 

Adombtaxione,  ad*mbramcuto,  V.  J pet  ìrtupefazione  , 

j*  fl'pr- 

Adonameot*  , I* adonare  , opprefio. 

Adonare,  abbaflarc,  domate,  opprimere , domare.  5 2d*« 
nar  fi,  fdcgnarh  , eommeveri  , indignati  , c ieri. 

Adonato,  add.  da  adonitc  , rtprtfui  , con  oro  mi  , india 
gr.aru*. 

Ad  onta  , V.  a d Iprite 

Adontare,  far  onta,  ru furie  oj^ccre.  f adontarli,  (de* 
gnaifi,  indignati  J e ncnt.  alibi  vaie  to  rtelTo. 
Adontato,  imoia  afitcìu»  , irato*  , iodgnatut 
Adontofo  , che  fa  onta,  tatari**  % inturiofut,  conturne* 
liofut 

Adoperamento  l9  adoperare,  oBio  , ufi*,  edkibitio. 
Adoperante,  fui  ngir,  *gt*s. 

Adoperare,  uiarc,  lcrvirfi  , valerli  , adkiber*  , uri.  f pii 
operate,  agire , tfficera.  J adoperai  là,  impiegali,  affa» 
ticarfi,  laborari,  infudar* , uiuhum  labori a,  et  inda* 
fri  a collocare  adhioire. 

Adoperato  , udhibnui. 

Adopetatore  , che  adopera,  ejft&or. 

Adoperatrice , efti&ri* 

Adoperai  one,  opgranone  , l'adoperare,  opus,  a et  io  , 
Of tratto. 

Adnppiameoro , l'adoppiare,  forar  ab  opto. 

Adoppi  le  , dar  1’  oppio  fonoifeto  , ep<o  feporare  , opto 
| fomnnm  inducere, 

[ Adoppiato,  addormentato  ptrr  forra  d’ oppio,  apio  foporou 
j tu*  J acqua  adoppiata,  cioè  infuta  «l'oppio,  «fu«,  <£ 
f ua  opium  fotuimm  tfl , ojuo  cpio  medicata, 

Adoprare  , V adoperare. 

Ad  ora,  V addio 

Ad  ora  ad  ora,  ìdentidem  , frequenti* , fapiu*  , vinto* 
etri  3*  morula  , fui  • de 

Adorabile,  degno  d’cfTcr  adorato,  vtneraniut t venera* 
lior.e  dign.ii , adorando». 

Adorarne  n to  , venerano  colta*,  adoratio. 

Adorare,  adorare,  colere,  venerari.  J per  orare,  V» 

5 per  onorate  , colere. 

Adoratore,  ventrator , euUor , coltri».  5 per  colui,  che 
pregi  , precator , crani. 

Adorato  , oco-oroa. 

Àiio  azjcne  , V adottmento. 

Adorcr.zire  , verbo  irapci fonale  , efler  ombra , umbram  efit. 
Adornamente,  « nate , concinne , peroriate,  eltgcnter9 
spie. 

Adoroamemo,  A V.  addobbamento  : adotaamenri  de’ CO* 
„ A domarla  , J valli,  pk  a terre , arurn. 

Adornare,  V l'doobb.te 

AdoiOfUfD^tC!  Y.  aduio viiicotc, 

Aduna 
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Adornato  , fuff.  adornamento,  erte*»». 

AdorrrtO,  adoroatiflìmo , T.  addobbar* 

Adoratore,  exoraator \ 

Adoroairice  » txoraatrix. 

Adoroatora,  J y addobbamene#. 

Adornrrza  * ) 

Adorno  , ornimi,  eltgan* , exoraatut  , decora*  , 

Adorno,  avvcib.  V.  adornamente.  ^ # 

A dot;  amen  io  , l’adottate,  adoptio*  aioptatio%  arrogai  io. 
Adottate  , prender  «Unno  per  fu»  figliuolo  , adontare  , ar • 
rodare  , ad  fot  fiore . 

Adottato,  aio^xaiiri , arrogala*. 

Aiortatore  , adoptator  , arrogator . 

A donazione  , V.  adottamento 

Aionivo  , che  attiene  per  adozione,  adopthus , capta- 
titi ni. 

A dover; , gicften'.ente , convenientemente,  rene.  5 “,re 
a do.  ere  un  conto,  una  fcrittura,  cc.  > vale  ftar  bene, 
rat:  or.  tot  conflati. 

A dovìzia  , V.  abbondantemente* 

„ Adovrarc  , V adoprarc. 

Adozione,  V.  adottamento. 

Ad>aganti  , dragante  , dragaatian. 

Adrento,  «diàcono,  V. 

Adrieto,  V addietro. 

A dritto,  vie.  a.  G'tmbot.  ix|.  addietro,  e a dietro. 
Adru,  ano  , ottr.  5 per  metaf.  luuuoio  , ottr , trìjlis , 
luHaofat.  * 

A due  a due  , tini. 

Atteggiamento  , V.  adombramento. 

Adagiare  , fu  uggia  , ioumbrort.  J per  raetaf.  imminibus 

e jfi  tiro. 

Adri /grato,  iaamiratu*. 

AJugoare,  pigliar  coll’unghia,  unguilu*  arri  peri. 

Adulare  , adular* , afeatari  , aari  bus  alicuiu*  abfecuadartt 
infittire  , • rctiam  stemperi  , affi  malarie  dutrt , /«far 
ai  ♦ cium  eteri  , ^3.*  /«fui  <rd  toUigeoiam  gran  am  , ^/aa> 
dir*  , palpati  , c palpare  : adulare  uno  net  dipingerlo , 
iuMgifl.cr  elicuius  non  rtiitre  terital  , Quinr.  « ìpuem 
ren  otri  txprimtre  , Plin  Jun.  f adularli  ,/M  offeatari% 
btendiri  J ibi  , />  rr.ultum  amari , /ibi  plmaétre  , Oc.  /rii 
ptae tre  , Tctr.  Hor 

Adul  to  e , afltatator  , aiulator  , palpator  % polpo  % ani s. 
Adulatorio,  che  adula,  adulatoria* , blando*. 

Adslanice,  affettatila  , Wtfdldrra,  blonda. 

A telamone  , cdulatio  , affiti  t olia  , ajjcotatiaaeula. 
Adulteramente  , a mente  d*  adulterio,  in  n od u/n  adulteri! . 
Adulterare,  coran  «iter  adattarlo  , «d«/«r«ri  , ma. Kart. 

5 per  n.’fat.  fa  lificare,  adulti  rare. 

Adulterato,  edafteratms. 

Adulteratore,  adalttr , nariai. 

A do*. tei  azione , l’ adulterale,  adulteri** r,  compilo  , cor- 
rapi*  la 

Adulterio»  , nato  d*  adulterio,  o appai  teocare  ad  addit- 
ilo, uduficrioua.  5 Fc;  oen  legittimo,  fallificaio,  /Sue, 
adulterami 

A dui  ietto  . adultero  , V.  adulte  anione. 

Adultero  , loft  o«o/l:a. 

Adatte  o . add  aduli  tr 

Adulte  ofo  , edd  a àa Itero  , adalttr  , nv«r&irj. 

Adulto  , Citici»»#,  , pai  txtejit  tx  epfulis  , fai 

p 'a'lu  un  afte  pruceffi  . 

Adornlliate,  V «miliare 

Ad  nei,  e aona,  inficroe  , d’accordo,  una,  atto  finaly 

ananimiur. 

Ai  una  ad  una,  V ad  uno  ai  oro 
Adbn;rme>  io  . 1’  attuti  a:  c , inngrtgatio  % coUeSio . 
Adunanza,  <m  ut  . eonoiutu* , conciliata 
Advo-tc  , eaagt  gare  , rogare  , collisele  t adunare  il  con  fi- 
glio {inaia*  togere  , adorare,  vacare  , Subire  Jean 
n ■> , C»c.  aduna  1*  «(eretto  , conta  ubero  copiali  adum 
re  il  popolo  , ad-o.are  «.,«».#*»<•  , C c.  aduna*  roba , 
rem  jamUiorto  a»èert  » «/<«  <uou/or«. 

o 


Adunata  , V adunanza. 

Adunato , add.  da  adorare,  co  agre  gota/  , co-Vcffui,  coofhtt. 
Adattatore  , coUMor. 

Arfumtricc  , qua  coitigli. 

Ad  una  vece,  e ad  una  bore,  accordatamente,  erto  ora. 
Adanaa  cne  , V.  adonamento. 

Adonchc  , V.  adunque. 

Adunco,  torto  in  puma  a fimilitodiue  di  roiro  d* necci 
rapace , adaaeus. 

Adunghiare  , V.  agognare. 

Ad  otiguem  , Malm.  c.  t.  ft.  $4.  V.  L.  apptinti»o,  od 
uafrtien  , ed  amufjìm . 

Ad  uno  ad  uno,  e ad  una  ad  una,  vagliono  ad  un  pet 
rotta  , fi  i gii  latita  , firgulatim. 

Ad  un'ora  , ad  un  tempo  , eodtm  tempore  , final. 
Adacqua,  Brun.  Tcf.  V adunque. 

Adunque,  e adunche,  erg 0,  ìrejuc  , hitvr. 

Adulare,  alTueiàre , ajfuefatere.  J adularli , ojfaefcire. 
Adulato , o fluttui. 

Adulare  , lare  ad , aflalare. 

Adutl cria  , "l  difcccaoiemo  , per  purrazìon  d*  amore. 

Aduli  ione  , J adufiio , aridità. 

Aduli  : vjmeate  , con  adufiione,  ufluUudo  , odor  end*  , re* 
r orr  de. 

Aduiltvo  , che  ha  facoltà  d*  inaridire , «rendi  fitto  habcnt% 
Adulto  , adalltfli.no  , adafius  , ar:dut. 

Acmpicrc,  V.  adctnpieit. 
a cm pimento , V.  adempimento. 

Aeir.puorc  , fui  perfide  , abfcivit  , perfcHor. 

„ Aentro,  lo  ftctlo  che  a dentro,  V." 

Ae  e , m.  c f.  ari»  V 

Aereo,  atriui.  J per  limi!,  fenaa  fondamento , tua*  ir. 
Aenmamc  , che  indovina  dall’aria,  'aerom  ntit , ▼.  9. 
Aeiutunzia  , indovioameato  pei  via  d’aria,  aromonna . 
V.  G. 

Aefcacc  , V Adefcare.  f in  vece  di  porre  una  celi  pet 
«fca  , prò  efta  oliqaid  flatutre.  f per  mcifei  1*  «C« 
nell'  amo  , ejtam  homo  optare. 

▲cfcaio  , tfea  deiimi tms.  9 » 

A F 

| Afa  , «m  cerio  affanno , che  pire  rendere  difficile  la  refjfi. 
raeiooe,  aohcLuiio  f tate  afa,  eenir  a noia,  molejho , 
iodio  affi  cere  , faflidio  effe. 

▲ faccetta,  poto  avveib  vale  compofìo  di  facce,  e pia* 
01  di  ve  1 fi  , ongutafas. 

A facci»  , pe^g.  di  afa:  oggi  h grand*  a faccia , kae  die 
diffìcile  fptri tao  ducitar  ex  moUfio  calore. 

▲ face. a « fice  a , toram. 

▲ taccia  aperta  , feopert amante  . paUm. 

At  liare-t  e afiilfiicare  , V.  affalfarc. 

▲ fata  , V.  a fato. 

A rauca  , agre  , vìm. 

Atei#  , d.aefi  delle  frotte,  che  Creile  da  nebbia,  0 fo. 
vet'  bio  caldo  non  polibno  condurli  a pcifczacnc,  aia. 

ras  , tneciu*. 

A t io  , e a fata  , V.  a calo. 

▲ favoio,  in  favore  , prò 

A le,  e offe,  alta  boora  fet,  bercio  t nudine  fidìut , ita 
me  Deut  omct , ita  virata. 

A fide,  fretti  mente  , fidehter. 

Alt-bile  , cif  b.liflimo  , affabili* , leois  , cernì*  , bio-.cur% 
ftmont  effetti  tffimui. 

Affabil  ta  , afrab  Iliade  , affabilitjir , affabilità*  , coni  1 di 9 
facilitai. 

*rtadccndarfi  , fai  faccende,  ot capar!. 

Affaccendato , che  ha  d«  moire  faccende,  ntgotiofus, 
Aifaccettaie  , lavorare  a faccette  , rattltangalum  faceti* 
^riaccertalo  , add.  da  affaccettare,  maltangalut. 
AUdCCkiuarc  , oc  un  , c uiou  ncu::.  paU.  durai  fatica  « 
modo  di  facchino  , laboraro, 

A2** 1 
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Affacciare*  appianare  « plenum  altqutd  f aceri  % Plin.  eom- 
flutter»  f affare  atfi  , metter  fuora  la  taccia  di  qualche 
_ icogo  per  vedere , vultum  , faciem  , os  txfercre , efft're. 
f per  andare  ad  adontare  il  nemico  » V.  affronta. e.  f 

' per  pcefentarfi  davanti  ad  alcuna  pe  fona  , fifiert  Je  , uc- 
cidete % adiri  9 affacciarli  a dignità*  «e.  vale  preten- 
derle , chiederle  » prehtnftre  , affidare. 

ACfacciaiatocotc  * sfacciatamente  » ìmpudtnttr  * tarare 
cut  de. 

Affacciato*  add.  da  affacciare.  J vale  anche  tfacciato* 
impudeut. 

Affairamento  * volger.  Albcr.  adornamento  * abbellimen- 
to , V. 

**  A fTai tate  * V.  affazzonare. 

Affaldare  * metter  falda  fopta  falda  , pila»  piscia  impo 
neri. 

Attaldellare  * metter  in  faldelle*  sfaldellare*  di  fu  tre , 
diffelnr». 

Affaldellato  » dìffolutus  , diffutus. 

Affamare  * att.  indotte  fame  , e fate  venir  voglia  di  frangia- 
re, famtm  (tettarti  comi  dindi  cupidi tattm  affarti*  J neot 
„ per  aver  fame  , cfu'ìre . 9 affamare  una  città  » urbem  , 
cima  commetta  * rt  frumentaria  ìattrcluden  * o urèi 
cummràtum  intere luitra  * fame  affi c tra  * premare. 

Affamaticelo  * dim.  di  affamato  * efuritna  , nannikil  fa- 
mettevi 

Affamato*  affamatiflìrao  , t furiata  , famtlicua  , afuria  % 
ani  a , /«me  prtffua. 

Affamatutto*  V affamatimi»,  f fi  dice  anche  d*  uomo 
fosfato  * e dt  pepa  prefeoza,  c abbietto:  egli  è un 
a riamata  ZZO  * riha  , obi<3u»  * nv.'.'.a»  nomittts. 

A Magare,  empiei  fi  di  fingo,  tuta  fura. 

Affioramento  , afFanno  * anhtUtia , eo htlltut. 

AfFannamcntofo  , che  prova  affanno,  mnhtlant , anhtlue , 
athelator.  f per  ciò,  che  produce  affanno*  ciana  onAeliran, 
« defila  affittene  , foUitttudinem  efftrem , 6*  anxitteitm  * 

Affannante , Red.  «.  4 premerti  , angen»  , (mcù*r. 

Affannate  * dare  affanno  * tnolefiioa  inferri  , anatri  * j 
cruciare  , fremere  , affi, pere.  J affannai  ti  , «n;<  , ani  I 
no  o.igi  * txerueiari. 

Affannato,  «Marma»  fotti  citai  * affici  us  , affli  fìat , «grr. 

Affannatole,  che  s'atfanra,  cnarioa  , fallitila». 

Affanno,  ambafeia  * aaAd/iar,  anhtlatia.  J per  fatica* 
.▼  f per  atfl  itone , tormento,  faftidio  , motefiia%  fai- 
licitudo  * angor  % etuciatust  mar  or  , anxiitai 

Affannone,  che  fi  piglia  d’  ogni  cofa  fovctchia  briga, 

«i r delio. 

Ai  nronerta,  fi  di  chi  fi  briga,  c a*  affittita  di  fover- 
chro  in  ogni  cofa,  che  non  gli  attiene, 

fo  licitudo. 

Affmno'amente  , con  affanno,  ««aie. 

Atfannofo  , pìcn  d’  affanno  , anxius  , follicitma.  J che 
porta  affanno,  moie/iut , molefiia  afflciena. 

Affardellate  » fa*  fagotto,  toUìgera  in  forcine»  , vafa  col- 
Viger  t. 

A fiat  fi  » confai  fi , celia». re,  arridere  * decere  t facete . 

Affare  , condizione  * effetc  , qualità*  condititi  , fortuna. 

9 per  face n da  , ergo/iuvi,  mii/ui  * opus  t rea.  f uomo 
d*  Jifari  . ntgoùofus  homo  , Sili  lift-  ntgotii  plenut , Plauc. 
maturo  occ*pJtuit  Cc  affari  rovinati , reaaecìftct  Li», 
overe  degli  affati , nevosità  implicari}  diflrahi  * difiincri: 
l’.flùte  va  così,  ite  /c  rea  hub:t  t C«c.  metter  ordine 
a»  tuoi  affati,  rebus  /aia  provi  de*  t * profpicera * rationi- 
but  fui»  confuterei  Cc.  tira  in  lungo  l'affare,  finche* 
Juflrnto  rem  , d»*  , Cic  1*  affare  non  vuole  tardanza  , 
rei  j i«  lateritate  pofiin  t/l  : far  bene  i fuoi  affari  , £<oe 
nei  fan  gtrere  , fac.re  * Cic.  Tei  bene  procedere  , Ter, 
uomo  d'alto  affare,  vir  nobiliti  dirti  , di  mal  affare, 
nomo  nrquem,  9 aver  affate  , in  fenfo  di  fon  cito  * Ae£c> 
re,  Ter.  rn»  habtre 

Affatuccto  % dim.  d’affare,  negotioiom. 

Affai  tiare,  aff.ftcUare  , co  ili  gare  io  fa fap  t fa  feti  fruire . 

Affali  laaut  coro , sgth» , f afe  intuii. 
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Affafcinare*  far  fafciM,  coagerere  , colligtr » in  unum  k 
collimare.  9 per  smioaliaie,  fafeina  e. 

A ffifci  nazione  , malia,  fafeina, io. 

Affitteli  are  , far  fafletL»  % fajses  /boera  * compoatrc  x coaj~ 
memore  9 raefcolare  * mi j cere. 

,*  Affattidiate  , V.  intadidirc 

,,  Affatamctii»*  furie  affai  tara onto  , affazzonarne  c to  * V. 
Affitapiare  , ammaliare  , fajeimarc. 

Affilar»  * fatato*  iavulnerabilit. 

Armamento  , l*  affaticatfi  , aattreìtatio  , tubar. 
A^atieante*  affattcantifSmo  , difpetto  a fatica,  t che 
dura  fatica,  labariafut  , laloriòfLfflmus 
Affaticare*  att  impone  fatica,  lab a>tm  afferri  , o/goarem 
face f tre  , agi  tura  , vernare . f per  aggravare  oso  , richie- 
derlo di  checché  fia  * lafare  , defatigare  ■ } affaticarti  * 
durar  fatea,  sforzati*  «««eri*  cacai  , elaborarti  affa- 
ticai fi  grandemente,  tleberare  : affaticarli  nelle  virtù* 
latorare  in  vùeutJui  campurendie 
Affaticato  , affatica  ti  (fimo , defatigata!  * feffu*  , lajfut. 
A&ancato , Y.  affaticante 
Atiattcairice  , fem  d*  affaticatole  * laboriofa, 

Affaticbevole  * ì w . 

Aftuic.fiC.o  , ) T' 

Affatto,  omnieo,  admodum  , p/«er.  9 pigliare  affatto , va- 
le fenza  difccintmente  * indiferiminatim. 

Affatto  affatto  , pra-fut. 

Attattttramento  * malta  , vtntfiium  * fafeinatio. 

Affatturare  * foie  malie  , fajeinaret  ejfajcinare  * Ineantarab 
Affatturato,  /«/creerà/,  tfafeiuatut  * veneficio  ejftdut. 
Affatturatole  , venefieut , / afeiumr 
Alfattur-zionc  * V affatturameoto. 

Affatzonamento  , abbellimento  * c*| u fttiot  elcgaruia  * 
cu  tua  i lenocmium 
Affazzonare,  Y abbellite. 

Attcddcdieci  * Malm.  ».  cant.  fotta  di  giuramento  * «a* 
kenle 

Affogatale  * accorarli,  animo  coneiétre. 

Aftctmamcmo  , 1*  affetmarc  , ufi r ascilo.  J per  confermo* 
mento , tonfirmaiio * 

Affermante*  afflrmens. 

Attenuantemente,  affermaotiffirtiamente,  Y.  afferma  tata  ente* 
Affermare,  eftrere%  affienarti  af  iterare  , comprovare , 
confirmare  , 9 ntut.  paff.  per  foitificatfi*  confi  fi  tre  , eoe- 
[alidori  i eorroltrari  f per  affieni  ar fi , conici  mai  k * tta« 
biliffi  * /<  in  tuto  ponerex  firmare. 

Affcimaumente  , ) avverate,  afitv  et  a atir  * affi  rosati  * 

Affermativamente,)  ufflrmantcr. 

Atfeimativo,  V.  affermante. 

Atfernuto  , add.  da  attetmate.  f per  fortificato*  rawanea. 
Attermatote  * approvatole  * eonprobotor. 

Aifcrmarnce  , yarr  affi r mot  i afflrmena. 

Affermazione  , affi  meno. 

Atterramento,  1*  afferrare,  cotnprthtnfio , apprthenfio. 
Afferrante*  luft.  cavallo  , fonipts  , 

Afferrare,  pigliate*  e tenete  per  forza*  apprehtnden%  vi 
appnhtnfum  retinite,  j per  ben  comprendete  * r.itide 
eomprthtndere.  } de'  navigli , che  piglun  porto  , o tet- 
ra • apprthtndtre.  J pet  azzuffarli , V. 

Afferrato,  apprehenjue. 

Afferratoio*  cola,  alla  quile  s' afferra. 

»,  Afferai  li,  Fr.  Giord  pr.  aj.  acconciarli,  abbellirli,  V, 
Affettare  * coll'  t Atena,  cagliar  in  tetre  , difftccarii  infra* 
fia  jacer».  f pet  tagliare  gli  uomini  a pezzi  , (u<Un. 

„ Affettare  , dar  le  pieghe  a’panni,  termine  d'arte  dila- 
ni * vefies  fintare  , in  finus  , o rugai  eoltigtrt  , jb cleri, 
A He  tuie  , coli*  e larga*  bramare  con  aolìctà,  c oltre  al 
convenevole  * capere , afieSare.  9 me  taf.  per  ufacc  trop- 
po artifizio  , e Iquifitczza  * affettare. 

Affettatamente*  eoo  grande  annera,  a/txie.  9 con  affet* 
.azione  , affilato  * Ljmpnd.  exju ìfite  itimi s * penilo 

fludiaùs. 

Affettato  , artificiato  * ticercato  , ariificìafms  * officiata», 

9 pei  fioloi , tjig  io  aiti  | pp  abili , o io  parole  ula  troppo 
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* » _ 

«li  fi  do  , aimltm  iUifi.i.  J gn  MgtUlo  a firn.  , *•{■ 

ft3as  , 

_ Atfeimut,  Cài  f*r«rt*tìd«  It  fingile  «*p«mi,  f mi 
94/lu  flitmt , i«  '«/*»  utt'nU.  J fet  calli , «k*  «gli» 
in  fe«e,  ftàtr.  * 

„ Affettai»»,  l’ut»  4i  ffet  t*  pieghe  *’ P**»‘  » *•“**■• 
i»  n(« , fUtmtmrm  »<«<». 

Affcttaiieae  , l’ affettar»  , mf<a.u.. 

Affetto , pigione  4'  mia» , «Wii • ,f.S»r • mttmt  mimi, 
mir fritti*  mimi,  f p»t  dtfdkiio  fmpliceoKlie,  .»ei4f 
mi  | dtfidtrìmm.  f pet  itfeiitoe , 

mmt  : guadagnarti  l*  affetto  dì  qualcheduno  ^abetaia»  ooh 
mum  , o roUmsum , o tinnii  ntiam  feti  comparar*  , 
Ma«tViV<,  eolligcre  : avere  deli*  affetto  per  ano  » amortm 
Amfort  ergi  aiijmtm,  inclinati mi  mutuatati»  propenditi 
in  nliqnim  , Cic  J appretto  gji  antichi  per  effetto  , V 
Affetto,  add  KBptefConaro , dilpufto  , affili*»’  «ile  »f- 
fetto  v«ifo  alcuno  , mah  animai  al  erga  aliqtum  , mali 
affi  a»s  in  alifatm%  fai  omerfo  anima  *fl  *b  ahfom9mii 
eai  tnftmfm» , ah  ahqm»  ali  no»  t m.Uvotu»  alterni  9 Oc 
bene  affetto,  bene» ohe  , prop**f*» 

Affettnofamenre  , affetmotiffUtiattiente  , ptramontcr  , firn 
diafe  , b*nigm , t rurali  , amici , amanter.  J pet  «or 
dulonentc  , e*  animo. 

Affctruofo,  pieno  d*  affetto*  /Indio/ s , t let- 

tere affettuofe  , /iter*  amoatifitmo  , Ultra  pitniffima 
amarti  , fir  *«*»-* si* •«(«  « Cc. 

Affezionate  , tendere  ifreionaro  » hntia’nm  % fiadiofam 
ridditi  ; iftfiionjili,  alitata»  .ffi*  flatiufnm  t bini  mette 
alieni  aliqmm  amo>t , bcnemotmua  ampuéh  , lempliSi  , 
mlieaja*  ni  dafiairio  teneri  , flagrare  t ardire  , Cic. 
Affeoionjtarotnie , Y atfetmoUuv.nie. 

Affé. ionato,  aff  z'Oainrtimù  .he  porta  affé  rione  , «ma  i, 
/ia.’iojar  bin'mjmt,  cupido*.  J per  caro,  dllcfo,  Y. 
J in  forra  di  teff  amico,  ciu  tu  del’  affeuo  , fimd*o» 


fot  * i>4i*Wiir  . «Mini 

Affezione,  V affetto  , loft  J per  amore  , benevolenza  , 
amor  , ben  adenti  a . mert-.e  atf  none  a qttJcuoo  , aa 
ahqrntm  antnam  fornai  aiuterei  Plcat.  retante. em  fuam 
in  a tqmem  taajerra,  anima m Janm  alt  cui  dati , C ».  ad 
Ora  cola,  aaimam  fuom  in  aCiqumm  rem  difigtrl,  .atta 
ètri,  t irai  tei  fiodau  , dar:  fini  imi,  t~ro  aaimo  alita* 
ni  fe  dtde't , C e oon  attere  aff  mone  pe  alcuna  eofa, 
amlliai  rei  flaigffi  teneri  * Oc.  labiate  l affezione  , che 
fi  ha  yet  ano,  * «imam  Imam  de  ot  quo  eiteert  , Te». 
telati  tal  ita  erga  aliga  m dcponirt  , ab*,  lire  amarti e ab 
4i,aevCiC  (Ih  fi  ha  pet  au  cola,  ali. aio*  ni  ji  a 
dima  p anere  , Hot. 

Affamimi  , ioti  omi'c  , inflammeme. 

Affi. minato,  laflammatms 

Affiato,  tdd.  di  quattro  fiHabe  che  paga  Ho,  fèodaTa- 
rio , nei  igei  ir  J «ale  anche  dato  in  feudo. 

Affibuslio  , fxut  agl  o,  filata,  bui'*. 

Affihbiamento  , 1*  affibbiare  % e l’.ftb>ataxa  Aeffa  , fibn- 
latio  , atra*. 

Affibbiare  , congioogotc  «firme  con  fibbia,  fcbmare.  filmi* 
m*a*re.  J per  tatare,  c Aceti  di  pcrcofTe  , V.  percuotere 
5 affibb  aria  ad  uno,  V.  ac»#  catl  . 

Attibb  aio  , «Ud  da  affibbiare  , filala  .i9»e. 

Aiitboi  mio  pane  del  v<: (inserito  . dove  a'  affibbia  y oc- 
ciurllo  , ?. 

Affibbiane , V.  affib  iag'io  j per  ffibbntoio 

Afficcorr  , fico  re,  fig'd  &»i»arfi,  «ale  darli,  appli- 
cati! * toa  animo  ft  deaera  alt  e ai  rei  * ire  rem  ali  fa^m 
intendere  , tntnmber*. 

Affidate  » affi  tu  aie  * *n*nm  ridderà  , fidtm  facci  f pel 
fidare,  fide * .ommmar*  j ncui.  p«ff.  ptt  affienrarfi 
fidtte.  3 pr  (lederti,  confidai  là  erme  e % coopA/e, 

eonindiny  *amm  gt*r»  fe 

Affidato,  UH.  eh.  c bdaio  all*  alitai  fede  , fidinu 

Affidalo,  .40.  eanj.jai  , f retai. 

Am  boUie,  afficooiae,  affievolire,  dilili tate,  J affiebo* 
iu  , neut.  ittoL  deficit c , debilnorU 
. Imm.  U,  , 


a r n 

Ameboltmeoro  , affievolì  m eo  k>  , debilita»  , t affi  indo  % io* 
firmila» 

Affieboiire  * V.  afficbolare. 

Affiebolito  , affievolito , debilitata » * aecifma, 
Aftievolimento,  V.  affiebolitneofo 
Affievolire*  T.  afficbolare. 

Affievolito  * V affirbolito. 

Affiggere*  ▼.  X»  attaccare*  affiggere,  f per  moovere  • fit« 
molare  , r 

Affiggere,  affiffare  , affi  gerì  % fig  tre  J affiggerli,  per  fe*> 
mar  fi  ^uafi  immobile  , tanfi 0trt 
Affiguramearo  , lo  affigararc  , agni i io  , reengnit io. 
Affigliare,  difceroere  , agnofttrt , dtfe .mire  , tic ognafetrdà 
f affigtaravfi  , ▼ iramagioarfi 
Affigurato,  affomigflaro  , affimilatn*. 

A ffiga razione,  V.  afògu-amento 

Affilare  , dare  il  filo  , amen  , imo  tre.  f per  metter?  t 
filo,  fi  molare*  oaajf  imalart , «caia  re.  : affilarti,  roetieift 
in  ordinanti  per  IttogArmia  I*  aa  dopo  I9  altro , o ritmate  , 
dif ponete  fe  * in  morena  inda  già  »<  /r  confi  i taire 
Affilato  , inolio  tagliaste,  et  mimi  f p.t  dtffilato  , rt3n 
progni.!»».  J nato  affilato*  vale  ben  timo,  najoa  aflabre 
faam*  , recla  difpofitm»  f volto  affilalo  , vale  fcatmo  , 
magro  , maeilenta» 

Affi-tora,  affotti  gl  tarara  del  taglio  di  roToi  , « d'altri  fetri 
di  raglio  y-aei*j 

Affiletiare,  legate  i filetti  della  r gna*  nei» filo  tooiangerea 
Adin^mcnto  , 1*  affinare  , ptrf.R  m 
Affina  e*  vie  t.  Eafiof.  40 6 affittire,  mancale,  r. 
Affinare,  T affott  giure  J per  condarre  a peifeaiooe,  pò* 
rificare*  ptrfictre , purgare  , objolaere  J per  aguzzate* 
a. atri  y in  fignif  netti.  * e neut.  pati  diventi  poto 
acquiftar  perfezione  , purgati  , perfiei. 

Affinato,  add  d.  affinare. 

Affi  na  tote  , che  affina,  perfidia». 

Affinchè,  c affincchè , ?.  acciocché. 

Affine,  parente  per  affinnè  , affini». 

Affinile  , mancare  , deficit».  J per  affinerò  1 ptrficere  : dt* 
ceti  «oche  tn  newto. 

Affinai,  affiti- rade,  affo  State,  affinilo».  J per  cOttVtttifA» 
za  , tua.  gluma  , V 
Affinilo,  add.  da  affinire  » deficit»». 

AtfioC  mento , 1’  affioccarc  , raacita»  , rami». 

Affiocaiff,  divenir  fioco  , tamtam  fi  ri,  rmmtitattrn,  o ravim- 
,oatr abere  ; biiogua  dimandar  or  j cola  fino  ad  affioccarec 
prima  d* ottenerla  , fi  faid  poftoi , ad  rootm  pafea»  * 

pi  imi  qua  m qutdju.d  detur  , Plattt. 

Affiocato,  divenuto  fioco*  ranetti,  rovai:  no  po'  affo- 
cato , jaèrimx  a». 

Affiocaiora,  Y.  affiocameoto. 

Affi mare,  V L affermare,  affirmar».  f per  promettere*. 

/fonderli  pollieer t y pet  dctc.mmate*  flabtlirt , daeeraen% 
AfHftre,  e . ffifarfi,  guardare  iDicntamcoic,  fini»  aemli»  ia- 
imtri  , a*uioo  intendere  , /su  , intenti»  aeulit  rti/is- 
pl«r«,  nlpuerc:  affifaifi  conila  ’l  fole,  fol'm  adeerfnnd. 
mjpieert , lohm  otriter  meni*»  ima  ri  % Cic. 

AffiUto,  ad.)  da  affilare,  Oifl/il  interni»  afpieien». 
Affiffameme  , filìameme*  i«tani  malti , umbh.  J per  a. 

maniera  d*  affilio,  V.  affilio. 

Affidamento  , lo  affidate  , immite». 

Affidate  , • flirtato  , \ affiliare  , affi  (Tato. 

Attilla»  ooc  * V.  «filiazione. 

Affido,  add  congiunto,  affi  «si,  jun&ae. 

Affi  #,  nifi,  il  mime  dell'arte*  per  la  qaale  il  cittadino 
f.otenm<o.  che  fi  «liceva  pafi.rc  p«x  la  miuore*  rr* 
cki  amato  J per  tetmiuc  gt  amati  cale  , affinami  X.  G. 
Affiatate,  dare  a fiwo,  locare  tloaare. 

Affiatalo  , idd.  da  affittare*  locata*. 

Affino,  fiato,  locati 0. 

,,  Affiammare,  infiammare,  iaflammoro. 

Amait  * V.  L.  Jpìran  , affiori 

affiato  , lnft  fpirameoto  , affilai»*  , si. 

Affiigerc  , aligere  t emeradote  , dimenare  f ampere  , offiU 
> dura* 


tt  A » | 

Hi"  : quello  m*  afflìgge  molto,  id mi  grariter  pungiti 
C e f fffliggerfi,  prenderfi  afflinone,  dolere,  nutrirli 
fi  fi  affiliare  i macira-i  i cruciare  % agi. 

Atf  iggitvo  , ) che  affligge  , dolortm  affetta*  , molcfia , 
Afflittivo  , ) marore m infirma. 

Afflitto»  che  ha  afflizione,  fallitimi , <r  gir,  moltfia. 
f per  me  taf.  fign  fica  il  conttario  di  vivace,  e rigo* 
i liofo  » atgir  i languida». 

Afflizioncella  , taira  agritudo. 

Afflittone,  affl  ato , agritudo. 

Affluentemente,  V abbondantemente^ 

•bkond.au. 

„ Affluitudtn*  « ) 

Affluita,  Ard.  t 6.  addita  d’  un  amore  a «n  luogo,  finta. 
Atfocjhftare,  toc  d-J  dif.  termine  de’ pittori , ofFufcare, 
tbfturiortm  reddere. 

Affocdiffato,  vate  del  dif.  oifeorior  redditus. 

Affocare  , appiccare  fuoco»  accendere , incendere  , infiam- 
mare J prt  rnettf.  affocarli,  intendi,  infiammati. 
Affocato,  affocai, filtro  , intenfus , ignita  , infiammata. 
J per  color  di  facce»,  ignea.  J per  abbruciato,  ranfia. 

j *•**«•.  «*■*. 

Affogare  , Decidere  altrui  col  chiadergli  la  refpirazìoOe , fuf* 
facan , fpi'itnm  pr mcludere , prefatori , fpirUum  elidere  , 
Celf.  aa/mdun  alieni  estinguere,  initrfiringeri.  J affogarli, 
immergi  f affogare  neat.  morire  per  foffogazione  , 
tari . J affogate  in  un  bicchiere  d'acqua,  i dice  di  chi  in 

Jioco  pericolo  pai  fc-e  gran  danno,  pedem  ad  fiipulom  afa 
indire . in  mimmi t periclitari  J affogare  nelle  faccende, 
vale  avere  molte  faccende,  negotii»  implicati,  difiraki,di» 
fiineri,  premi,  Cic  diftringi  . Phzdr  J affogare  una  colà, 
cehila,  cr/a-£ , abfcondere.  J affogare  di  fete,  avere  gran- 
didima  fece»  jf  ri  'ardere  , fhxdr.  neh  emetti  fili  tonfidari, 
Celf.  e cu fumi  fi  ti  magna,  Hor.  J bi  fogna  bere,  ©affo- 
gare, fi  dice  di  chi  fi  trova  iti  eftrema  anguilla,  e necef- 
fiti  di  rifolvere , di  maniera  che  a qualunque  partito  s’ ap- 
pigli, o grand* ,0  piccol  danno  ì coft'euo  a (offrire,  in- 
ter ScylUm,  & Charybdtm,  ìnter  faerwm , faaumqnt  filare. 
Affogato,  add  da  affogare,  uova  affogare,  fi  dicono  quelle, 
che  fono  cotte,  c lommerle  nell*  acqua  bollente. 
Affogatola  , ▼ affogaggìne. 

Affollare,  urtati!  io  tolta  , calpeftare,  calcare , protercrc  % 
pedi  comprimere  J affollarli,  urgere  ft  fi  magno  turba. 
\ per  anitre  , anktlart. 

Affollato , add.  da  affollare , calcata. 

Affogamento,  preverrà  grande  in  fate  checche  fia,  pru- 
e»p*  ttl tritai. 

Affollici! , far  furia  , fintai , irrare , denfiori , prue urr tre. 
J per  mangiar  molto,  e vatic  fotta  di  vivande,  fie  in* 
porgitore  J EU*d.  t.  1,  in  figmf.  ari.  opprimere,  V. 
Affollata,  V.  affolrameoto. 

Affollato,  edd.  da  affollare,  ctler  , dm  fu*. 

Affogamento  , l*  affondare , fahmttfro , Atnob. 

Affondare , mandare  in  fondo , fokmerrtre , immergere.  J af- 
fondarli , fiubmtrgi  , dtmtrgi  J affondare  una  folla  , farla 
più  fonda,  fo*t»m  aleute  esentare,  perda  tre  fioffiem  od 
oltit odincn , Cxf. 

Affondato  , fubmtrfia. 

Affondatura  1*  affondare  , entatatio 
Affondo,  fall,  dcafi  de*  mercatanti^  che  profondano  di 
maniera,  che  non  palloso  tiforgerc  , profundao 1,  mede 
emergi  no*  poteft . 

Affondo  , add.  profondo,  profonda». 

Afforcft.erare  , tate  toreftero. 

Aifotncdare  , fermate  il  temo  colla  palla  in  aria  , rimani 
fa  fiine  re. 

Affort  ficiwent©  , fort*  fi  carneo  to , mnnrmtutum. 
Affurnncare,  V.  fortificare. 

Aifott. ficaio  , V fortificato. 

Affortire,  afiorure,  fortificare,  roborare , confirmar» , munir*. 
Affonaoaio  , V.  biuta  to. 

Afforzarscr.to  , V.  Fotti ficazione.  « 

Adoriate,  V.  fortificare,  f ucot.  pad.  per  iofbnacfi,  cò- 
ti ori  , miti , mal  ir  i. 


Afforzare,  V.  fortificate. 

A (forzatore,  V,  for-ificito  :e. 

Affo  (lamento,  Io  affo ffare  , fotta , esecratiti. 

Affollare,  fare  folle  intorno  a un  luogo  , fafifia  circondare  , 
O munire.  # 

Affollato,  fofa  man  enti  tireumdata.  f occhi  affocati  , 
vate  incavati,  affondati,  amile. ancori.  „ 
Afftagnere,  e afftangere,  frangerti  infringtrt.  Jf  per  af« 
fievoltif  , debilitare  , fati  gare. 

Affralire,  ì indebolire,  dilagare , la  fiori , fati* 
\ffralirc,  ) gare  • 

Afflacene  , fate  franco  a libero,  Mutate  donarti  afferete 
aliqatm  in  libertatem  , mam»  afftrere  aliane m , in  tibef 
létem  r indi  cor  e , C»C.  esimere  aliqut  aa  /irritai  , ferri - 
ria,  LÌV.  ali  f rem  menami  nere,  dote  alieni  ptUmm%  ala - 
p.'«»,  libertatem,  Cic.  J per  dar  vi g oro,  avvalorale, 
incitare  : affrancarli  , animo»  f omeri. 

Affiarcato  , Tufi  liberto  , liberto ». 

Affranto,  indebolito,  diftffa  , defatigata . 

Affiorerà,  oppreffura  , depreffto. 

AffVappare,  trinciare,  in  mina at  parte»  eoneiderg , cader*. 
Affratellamento,  ) dimefltichezza  come  da  fratello, 
Affratellanti , ) familiarità» 

Affratellarli , W.  dimefticarfi. 

Atfteddare  , frififocert  1 affreJatli  , frigi  fi  tri. 

A (fredda  io  , fngefatla . f per  infreddato,  V. 

Affiena  mento  , cobi  bit  in. 

Affienare,  V.  raffrenare,  f affrenate , neut.  affala:,  rice- 
vere il  freno,  frana  redpero. 

Affienato  , frenata. 

iSsrr*  ì *~*t#~*- 

Affrettare,  far  fietta,  foUccitare,  urgere , accelerare:  af> 
FrctUiC  il  palio,  gradnm  , o iter  accelerate , flint.  Cetf*. 
gradum  appropriare , flint  fe  prendo  un  baffone,  l'af- 
fretterò ben  io,  fi  fufiem  cipero,  ttfindineum  i fi  un  libi 
grondi  ho  gradum , Plani,  affrettarli  , proptrare , fc fiina» 
re  , approperare  , Cic.  fefiinot ionem  adhibere  , Col.  bi- 
fogna  affrettarli,  properaio,  maturato  oput  tfi  , Xiv.  af- 
frettarli di  finire  un*  opera,  maturare  opus  , Liv.  uoo  fi 
affrettano  di  mari  rare  le  gìovaoi , ntc  virginia  maturar»* 
tur , Tac  affrettati , fefima  , amore  obi  te  moram  , flint, 
more  te  acini , Ter. 

Affrerratameme,  ftfiiuauttr. 

Alita  turo  , preparata  , octeltrtta. 

Affrettatole  , acctltrons%  a- gens  , / tfi  inaio*. 

Affretta  tri  ce  , fan  oetelernt. 

11  Afftcttofo  , frettolofo,  ctler,  proporne , prxpróperoa. 
Affrico,  testo  , adirai. 

Affocano  , voe  del  dff  Torta  di  marmo. 

Affricogno,  tpecic  d’uva.  Jf  per  fapote , che  ho  dell'afro 0 
dell*  aaffeto  , aofieru*. 

„ Affliggere,  vii.  §.  Girci  |.  T.  affliggere. 

Affrittellare,  cuocere  le  nova  nell'olio  intere  nella  padella 
a foggia  di  fmellc,  aro  f rigete.  5 per  uccidere  a ghia- 
do, gladio  occidua. 

Affrittellato  , frinita. 

„ Afflitto  , vii  di  a.  M Madd.  94.  afflitto,  7. 

„ Afflizione  , affi  ziooe , V. 

Affronta  bica  co  , I*  affrontare,  *gtr<Jfio. 

Affrontate,  affai  tare  il  nemico  a fronte,  e g gridi , adoriti, 
cangrtdi.  J affrontarli  , cnnfiigire:  le  due  armate  a'affron- 
tarooo,  mragut  ode*  eoncorrorunt , CtC  J per  abbat- 
terli, rrfconiratfi  , unirli,  o star  rere  , incidere,  conrem 
mire.  J per  abbordate  . farli  incontro  , occorrere , adire , 
invaniti  f per  edere  a dirimpetto,  «a  fronte,  refpo n* 
dere , obi  ci:  t*  a’ affronta  con  l'Italia,  Italiom  contro, 
Virg.  5 per  porre  a fonte,  comparare , confarti. 
Affronrata , (uff  ? affronto. 

Affrontato , add  da  affrontare.  J battaglia  affrontata , 
giornata  campile,  dimando  un  ir  et fa  , Liv.  confidai 
unir tr fi  eserc\iot 

Affrontatole,  «he  affronta,  aggrtjfor. 

- * A* 
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At»M0  I " •*">««*  , eafliBni.  f per  Iogurt»  , tcium 
mtlit  t tatari* 

Jjhwtit  , « ifa»«Uie,  *»•».  J.  Celi.  Oicf.  03.  «i 
ifFu«iicirc  ... 

A fu  ir  ITO  , famafat , fama  tiaSat.  } per  meiif.  ibbwmo. 


■mi le  , Y.  ^ 

AfFuroicaiceato , fuliglnir  obdtaHio. 

Affrancar#,  ftre  fame,  « dare  forno , fornicare,  fami- 
fitnr i , faffire. 

Affumicata,  fu».  1’  affnmkarc,  /■#»»*. 

Affumicato,  T.  ««fornaio. 

Aduniamo  , V ««Tamaro. 

A^ooii  , fuorché  , orateti 

„ Affulcare,  Y.  otfofcare. 

Affo  folate p raffazzonare,  abbellire r poltro,  infoierà. 

A Zufolato  , add.  da  a ffnfo  lare,  enpoliio».  J per  girato  in 
aria  a goifa  é<  fifo,/i/f  («  modum  tircamrolutoi. 

,,  Affatale  , confutare  , confutare. 

A fiocca  collo  , preci  pi nófame tire  , prmeipitémier» 

A idiota  , confidentemente , familinritar  J far  « fidan- 
za , trattare  con  dtmcfiichcxza  » familìanttr  agere. 

A filo  , a dirittura  , nd  lineam  , tnamuffim  , ai  •muffita 
J effete  a filo  , effeta  pTooto,  premiata  , parmum  effe. 
f me t tei  a filo  alimi,  forglt  venir  voglia  di  lare,  t. » 
tirar 0,  imitare.  J a filo  , vale  pei  taglio,  enfim. 

A fine  , eaoffa , gr«tio  , m*.  f tirar  a fine,  V.  finire. 

A fine  forra,  in  luteo,  e per  («ito,  totalmente  a fotta , 

prorfmt  , otolenur. 

A fior  d'acq*  a,  ilfaìuperficie  dell’acqua,  a?m*  innata**. 

A fitto  V ed  atfirro 

A foggio»  »•  io 

A foglio  a fogl  e,  per  fingala  pagina!,  fingìltaiim. 

A tondo  , e -fiondo,  né  imam  , m me.  J andar  a fon- 
do , fabm  ' gi . 

Alo  tfoio,  tsaifio.  , fenico  za  , firn  tamia,  Spunrifmtn 


Y.  U 

A forma,  V a fogg  a. 

A fot  iurta,  V.  a calo. 

A tot£a  . «.vita  tot  24  , • marcia  fon»,  per  *««,  vi, 
v •<  rarer. 


ih  fi  telilo  , con  folla  , affo/*  , prmeipitoanr. 

A frano  , lentr  a treno,  tvoet  in  timore  alani,  tomi 
atra  , coki  ètra.  J ftar  a freno  , » officia  matterà. 

AftcMo  , duo  d'alto-,  fmbt  tdat 

A ÌU  XMA  tapoio  atpto,  che  ba  in  fe  dell'  acerbo  , acerbità*. 

Alo  »fr>lbmo,  ciac  In  in  la  altezza,  oc  erta»  , a» fi  eroe. 

c*  mJperrimoe  v.  * 

Atfonuro,  nino  artdziilr  , aphrantte an. 

A ft  outa  • cantra  , » dptffmi. 

A flou  te  a horte,  edetrfi*  j mai  Urne. 

A fronte  (coperta,  aadaerv  , ftdemur. 

A frutto  a f.ufio,  a pezzo  a peazo,  frnfimim , fjwfiiller 
firn 

Af lazzo,  V.  «fletto* 

A fu  jco  , eoi  tao  co,  per  ria  del  fuoco,  igne,  f fonare 
a fooco,  *•«*•■<«  «4  tjrii«|Nifldun  tgnem  rotar  a.  ^ an- 
dai a fooco,  V.  andata.  J andar  a fuoco  , e fiamma, 
-,  fi  • andare  n «*.  . 

A fora,  tariofamente  ,/orentar.  5 » fori*  di  percofTe,  e 
fitnili,  n.  J a urna  da  popolo,  PfaU  /«rare,  raspati» 

, f collere,  o andar  o fona  nel  faie  ebeccbcOìa,  yJe 
op  rate  iconfidcsaumcoic  , imprudente/  , ifUWAjfcdm-di  c 
•ftrr. 

A forota  , co»  furore  , furemtr . 

h A tufo  ne  , V a bizzeffe. 


A G 


A gabbo , per  gluoao  , ita  , ptr  imam.,  per  Udmm  „ rV 

m/e. 

A galla»  folla  fopcrfizid  per  lo  piè  di  liquido,  <«  Jup<r- 
'fato  Jttptrantart.  j efler  a galla,  fiat  a galla,  vaie 
elitre  fapciiore.  prmjUro  » imoUon  * jagoriortm  affi. 
A §«U«  i!,i  galla. 


A C 

Aga’.lgcco,  legno  aloè  , ageltackam  , V.  C. 

A ysmbe  alzate  , o » gambe  levate , fmblallt  crorUat , 
in  capai. 

\ gambe  larghe,  Ceder  a gambe  larghe,  viver  In  pigli» 
zia  , atiari  , mikil  agire. 

A pia  , certacim  : far  a gara  , amara  , eemuadtra. 
Apatico  , fpezie  di  fungo  medicinale , che  calce  fol  lati» 
ce,  aga'iihoa  , V.  G 

Agata,  lori»  di  pietra  nobile,  aekaa-e,  V G. 

Agata  , quella  quantici  di  filo  , eh"  empie  1*  ago  da  fard 
fereci , scia. 

Agazzino  , lotta  di  pruno  , pyracaatha  , V G- 
Agente,  onerante  , *•**•  f agente  d’alcuno  , dicefi  di 
eh-  fa  i fatt  di  noe!  tale  , procurata*. 

,,  Agenzarc  , T.  piacere  , aggentilire  , abbellire. 

Ag  ntia,  mmiftero  d'agente  , procurali»,  admiai/irafeo* 
»,  Agevile,  Pt  Giord  pr.  4.  agevole,  W. 

»,  A devile  zza,  Fr.  Giord  pr..*  agevolezza  , V. 

„ Agevilmeoie , Fr.  Giord  pr.  15  agevolmente,  Y. 
Agevolamento,  I*  agevolate , Un^mta  , faeilìtma. 

Agevolale-,  fender  agevole , Itairt 9maUtra%  fottitm  ridderà , 
Age  volato  , limitai  , fattiti  rtdditmt , 

Agevole  , facile  , f*cilir.  J per  trattabile,  mmmfmttut  » 
miti  0 , tamii,  f per  agite,  agi  Lia  9 telar. 

Age  voi*  mente,  e agevolmente,  agevohflìmaacnte , feoza 
difficoltà  , fatila  , tammade  , fine  Ubata  i nullo  mago* 
r.o,  facilliau. 

Agevolezza  , fatili  té »• 

Agevoliamo , fati&imae.  | il  fora  cPavvftb.  fatiUimA 
Aggalfare,  V-  accanate 

Aggaviaare , pigliata  per  le  gavine,  pel  collo,  e «neh# 
prender  con  forza  , e tenete  filetto,  <ompffA«/»/«m  rati • 
ner  . 5 per  pigi  at  una  eof#  in  maniera  , che  la  mano 
palla  fi  ingcile  con  balla,  matto  tomprthodtr* , templi* 
Si  , fit  mgtra  > 

Aggivignate,  add.  da  aggavlgnare. 

,,  Agg  cch'raemo,  l'aggrcchire,  dtmiffìo^  dniiRto,  deprtjfio. 

. Aggeccbirfi  , «bhafiaifi  , fa  deprimiti»  fe  abiteera. 
Aggelate,  mdnr  gelo,  frìgefmcert  : aggelarli,  frigefaru 
Aggelato,  fngt faclut. 

Aggelinone , tangtLatio. 

Aggentilire  , tandar  gentile,  pammfiiartm  reddan , polari" 

tad  ntm  addi’ t.  * 

Aggettare,  ▼.  del  dif  fporger  in  foori  , promioara. 
Aggettai»  , V . del  dif.  prottSua, 

Aggettivo,  e aggbiettivo , Y.  addietdvo» 

Aggetto.  V.  del  dif.  fpotto  , ptoURora. 

Aggbefaigiare,  pigliare  lenendo  con  forza,  comprile «• 
Jum  r rumare. 

Agghci onato  , fatto  a gheroni  » fbgmematau 
Agghiacciamento  , gtlu  , tangtlmu o % 

Agghiacciare,  fat  divenire  ghiacciato,  gelata , congelare , 
giaci  art»  frtgort  ad  triagtrt-  f in  figo.  neat.  alfolut. 
c nent.  pulì  girne  iati  , aoogtUri  : i fiumi  a’  agghiacciano, 
fiumi  nu  gela  tanfi  fiume  acaro.  Hot.  5 pe»  di  verni  freddo 
a poi  fa  di  ghiaccio , nlgere.  t per  me  taf.  I ’ ingegno  fi 
agghiacci»,  tarpa  imgenémm:  gli  fi  « aggbiaccuio  il  fan» 
gne  per  la  p.»a,  tarpati  meta»  Liv  fangaie  gèlido» 
far  nudine  dirigati , Yrg  Jnnguiaem  ami  fi  t , Petr. 
Agghiacciato,  add  da  agghiacciate,  girne  tata»  » gola  ean* 
tritai  5 P*T  pofio  u«U'  agghiaccio , i»  fepta  pofitau 
f par  meta#  to-priu 

Aggh  aceto  , quel  prato,  o campo,  dove  V pecorai  ria* 
tmaggono  il  greggo  eoo  una  reta,  che  io  circonda*) 
mandra  , fcptnm. 

Agghiadamene» , h>  agghiadare,  horror  , enembrorum  tor - 
por  of rigore. 

Aggh  «dare  , feotire,  e patita  eccepivo  freddo,  rthtmen» 
ut  algtrt  J per  trafiggerà,  tronjoarbtfaro. 

Agghiadato  , add  da  agghiadate. 

Aggiacco»»  , appartenenza  , octt/fio  , adudio  , sdiuaHu a. 
Aggiacci  e , fiat  bene,  eflet  ben  fatto,  teovanira  , dtecru 
n Aggiooocbiamcnto , V.  togiaoccbiUionc. 
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•»  ARginacchitrfi  , V.  inginocchiar  fi. 

Aggio , vantaggio  nel  cambio  della  % 

Aggiogare  , metter  il  giogo  , i unger  e, 

Aggiogato  i 

Aggiogliato»  giogliato  , UH  acini. 

Aggiornare  , afiegoar  il  giorno  , dime  anflitutrt , diim 
dietro  f aggiornarli,  farli  giorno,  dilucifcar*,  iUnca- 
[ter*  , dram  iUuc  ir  e , Uà  fan. 

Aggiornato,  cut  è fiato  adeguato  il  gior—,  cui  Ut  $ 
eenftitma  tfi. 

Aggiramento,  *\  Paggirare,  eircmmdvfiie , circuì  ima , 
Aggirandola , / circuiti*. 

Aggirate , circondare , ei/cumirt  , (iww^an,  nadir  *. 
5 per  ingannare  , *<raemv«ntrv.  J neuc.  , e nem  paff. 
muoverli  in  gito,  andar  atrorno,  ciremmvelvi  , «trarr, 
eh  ir  e.  J per  andare  qui  e lì  cercando-  di  rio  vergate  la 
ratta  firada , ««mare  fngori.  y per  non  ritrovare  oè 
Via , oè  verl'o  di  face  checche  Aia  , a r<3«  aio  lofi 
errare,  aberrare. 

Aggirata,  futi  V.  aggiramento. 

Aggirato  , add.  da  aggirare , circnmdmSui.  y per  inganna* 
to  , circamnntui  , dceepiut. 

Aggiratore  , che  aggira  , ci-cmmductni  , in  erbtm  mgtni, 
y per  ingannatore , eiriemferipier. 

Aggiudicare  , afiegnarc  a qualcheduno  checché  Ha  per 
le  n tenia , mdimdiemrt  , additare,  aiferibtn  : m*  è fiato 
aggiudicato  ciò,  ch'io  addimaodava,  /imitatimi*  ai 
lai*  Il  animi  mii  finititi* , Cie 
Aggiudicazione , P aggiudicare  , aditami*. 

Aggiungere,  arrogate,  accrescere  , addire  % od i unger i , 
sdii e*rt , atterrare  , appagare,  f per  congiuogec  inte- 
rne , adinmgtre  , c*ninng*rt.  y per  arrivare  . parùng*rt% 
pirli nen  , pimniri;  amor  m*  aggiunte  , ma  capir  «mar. 
f aggiunger  lù  ad  una  co  Sa,  applicarli,  rnnimmm  mdiutre. 
g là  aggiunge  a quello  , etetdit  mi  tute  , lai  me  et  dii , Aat 
adda  : hi  fogna  aggmngcr  a qucfto  una  certa  giaaia , acca* 
dar  eedtm  operiti  tepei  qui dnm , Cìc.  mandami  P antece- 
dente lettera , cui  a*  aggiungerai  qualche  cofa  di  nuovo  > 
opifiolam  fnpirinrtm  réjtitm*  nmiit , 6>  appi  agi  alifùd 
nevi , Cìc 

Aggiugnirrento  , e aggina  girne  ut#  , Paggiugncrc,  addi- 
ai#  , J per  congiungimento,  cenianMi*. 

Aggingnitore  , f u«  addir  , addane. 

AggiugBMticn,  fM  addìi. 

Aggiorna  , addi  rama  ai  ■«  , attera,  adiunSia  , edditie. 
Aggiuntatole,  V.  giuntatore. 

Aggiooro,  adiaeflar.  9 p«*  coug iauco  , taaimvdaa. 

) T. 

Aggiuntene,  y * 

„ Aggi  orar  e , (congiurare  , ?, 

Aggiunto,  fcongiuraco  , ▼. 

,,  Aggturaa.  one  , congiura  , commratr*. 

AggiuAameuto  , accordo  tra  le  parti , che  (bua  fiate  in 
discordia  , pnn  , f *ne*rdim  , tranfaSi*  , cempefiue. 

Agf urtare  , paleggiare,  t taguan  % ad  imjlam  menfmrsm 
rtdigtrt.  f per  imitar,  e contraiate,  imirari.  ) atgiu- 
fiaili  , S . ac  comodar  G , appiedar  G.  f aggiuAar  fede  , 
Téle  dar  fiede,  fidam  adii  Arra,  kabrn  , addata,  ad  a«- 
v gtrt , ertditt  ainai.  f per  frldar  i conti , pagare  , 
/«/«ara,  c*  aquari  mimmi,  f eflet  sggiutiato,  etite  in 
cattivo  grado  , m«/a  /a  Anitra. 

Aggi  usatamente  , in  modo  agglutino,  coni  inai  , apra , 
eenvtnienitr  , eompefitt. 

Aggtuft-iteua,  buona  , e convenevole  maniera  di  operare, 
prudenti* , meditali*  , concinnimi 
Agglutino,  add.  da  aggiufiaie,  roana  a tua , «du^aarai. 

3 nomo  agglutino,  uomo,  che  li  governa  nelle  !ue 
a»U«i  con  mi  fu  tu , moderarne  , pruduti 
Agg  oliatore,  che  aggiufta  , f«r  adeguai.  y per  colui, 
che  nella  vecce  aggiutia  le  monete  col  pelo  , i»  , ad 
faro  penimi  monti*  pondut  esaminar*. 

Aggomitolare  fare  gomitolo , gLmirmrt  , agglomerar t.  ! 

y agora:  tolarfi , rammncckiarfij,  agglomerar  i,  cornea  rari.  1 
Aggomitolato,  gi*mermiui%  I 


a m 

Aggottate,  navate  P aoqru  entrate  nel  naviglio,  feminom 

imhamriri. 

Aggradare  , V.  aggtadirc. 

Aggradevole  , che  piace  , grama,  ncetptui. 
«Auudintato,  Red.  Ite.  F*l  174-  V.  tradimmo. 
Aggradire,  piacere , grata m c/e  , flmttrt,  mrtiitrt;  Ma 
r ha  a omo  al  moado,  che  m* aggradi  pih  di  lai,  —“f 
■Wa  frmr/ml  fimi  r.  iawat  deleAer  , Cic.  J per  gl«. 
dire  ■ aver  in  pregio  , T. 

Aggradito  , grumi  , mtttfimi. 

A,  gradar  rfi,  cattar  fi  bcaeroieaia  , immtilimrt  fiU. 
Aggradare  , aggraacire  , erripere . 

Aggraaare  , granire  , granala  predarci*. 

Aggranchiarli,  fi  dice  punctpalacnte  delle  dira  , qatndo 
pei  roTcrehio  freddo  fi  affiderai!# , mbrigtn , /rigare 
tmmirmhi . 

Aggranchiato  , aggraochiaeiffiaao , /rigare  comtrmOmi. 
Aggraacire  , nucleare  , «rrrperc. 

Aggrandì  meato  , imcrimiml.m  , mmplificmtim  , iiganna. 
Aggrandite,  *«*«'< , mmflimri , mmfUfimrt , rariadn  ; 
aggrandir  l’ impero,  cagne  , driiaiòri , frmftm  imgt- 
nmm  , o imperli  ymi , Tee.  aggtandir  la  cafa  , eeee/i 
adioagare  , eie.  una  ciiià , iirmimmt  ari/e 
frmfmgmn.  J aggrandiifi  . averi , ere/eere:  per  qaelle 
Aride  eom  a*  aggraadtlec , aia  rerÌHiin  ai agio  oc. 
tljimmii  firn  mi  /erlaao  , 6*  digairaiii  , Cic. 

Aggraodito,  aggraoditiOiaia,  nini,  ■carme  eaSai. 
Aggrappare,  c aggrampare  , pigliar,  e tener  forra  eoa 
cola  adaaea,  mrriftn,  predaadcre,  a. eie  ■aaiise/rea. 
/•re.  J aggrapparti , appiccarli  nelle  mia,  adunche, 
aacre  aentu  prete  eden  , prmmfmrt  , . diarere. 
Agg>app«o,  mrrtflm». 

Aggratare  , V.  aggradire. 

Aggraticciare,  airolgcie,  imrmUm.  J aggraticciatfi , at- 
taccaifi  traaeemeaM  , adrepere  , eiierrre 
Aggtatigllare  , incatenate  , mimiirt. 

Agitatiglielo  , mimlmrn. 

Aggtaio , giato  , grane. 

Agguatacelo  , l’ aggradate  , aita*  , appresa. 

Aggratantc  , .aer.ee , premere  , eggreeen. 

Aggmart,  propriaracnte  fpigaer  in  già  eoa  pelo,  raa 
ti. 'cupa  preme/e,  eggrerere , gr.rere,  progrmere. 
I m figail  oeai  rata  paggiorat  nel  mala,  marà*  grmrimi 
e tr. fitti. r i , aerfim  i.gr.re/iare,  immfftrmrì , Cic.  iaeem» 
d<.  Celi  5 aggrtraifi,  diteair  aure, grmrtm f.rl , grmrm. 
/cere,  imgrmrmfitri  ) per  dar  fi  trtTaglia,  adiraci,  grm 
recar  /erra , indignaci.  } aggraraifi  io  lo  la  tane,  a io 
fa  la  coida,  dori  coatto.  /Hi  tie/i,  aaeere. 
Aggravilo,  prt/ae,  «ararne : aggraverò  dal  male , eteri* 

*rr‘f“ 

Aggravamene  , aggnvamento  , cose. 

Aggravio  , ingialla  , iaiario  , cMaomeiva  , aere  , pvt 
danno , locomodo,  d.a.am  , iaeaaaaaWam.  } pei  tmp*. 
fiaionc  , graveua  , iribmtmm  , vtMigml , nana. 

Agguatala  , grauoia  , tarsie,  eiegaae  , a ràmmmi  , Jtì. 
tu*  a*. 

A|f  egmneDto,  V.  agjrugoxìonc. 

Aggregate,  ag giungete  di  i 

mdnumtrmrc  , aggregare. 

Aggregato  , add  da  aggregare. 

Aggregvmencn,  lofi  anione,  . 

cempljum  , enfia— a,  vi  , 

Aggregac>oD«,  1*  aggregare,  tempi  emù  t , •#. 

Aggeggiate  , fare  gregge,  frega*  regiM  J aggaeggiaifi, 
cernir  ogeri. 

Agg'cvare,  T.  aggravare. 

Aggreiaere  , agghiadate  , frlgmfmnr*. 

Aggi calalo  , / rigare  kmrrtmi. 

Aggi  icchuio,  V.  eggcanchìato. 

Aggrioutc,  locrefpatc  , tmrrmgmrrn. 

Aggnnaato  , rmg.fmm,  imgié  tmmrmSmm. 

Aggiornarne,  Mena  fu.  i.  attaccalfi  0 garia  « pomMg 
itmJLn  io  /pecwm  adWervg 

tem»  ■ 


mdìmmfin  , adiieere  , 
■ di  pih  cofc, 


AG  AG  at 

- Aggrondare,  aggrottare  !«  ciglia»  adlrtrfi  » fuptrtilium  I Agiata»  e affiato,  atUtiffimo  » aild.  da agiare,  ree »■*■*- 
adductrt , trofei  , fmeceafere.  # J der«».  f pet  ricco,  Dcncftame , «pa/enrre  , di rie,  j fiutar, 

n Aggrondatola,  l*  aggradate  » §f»iU  , faptreilUrum  J f per  comodo  , opportuno,  («iiimAi,  a^tiMf, 


iMirafia. 

Aggroppare  coir#  Arcuo,  far*  groppo,  raTrolgere  » *«• 
aricara,  impliearet  «effere.  J per  ra osare  , ammaliare, 
con*  rag  ara  , target  tre. 

Aggroppato,  èmpi,  tata* , i atri  tatua  t arso*. 

Aggrottare,  fare  la  grotta  , cioè  ciglione,  aggertm  fi  rot- 
ea , isfi-trt  : aggrottare  le  ciglia  , tenere  le  ciglia  io 

Sella  pollerà  , che  & fa  ocl  moftrarlì  grate,  o penfo- 
, faftrt  ilimwi  addactre  , roulreà./i.  J OCUt.  pali  per 
appoggarft  , accettar  li  , annali,  attedtr». 

Aggrotclcato  , spera  filtra  a greitefco * eoe.  del  di£ 
AggroYigliacA , avvilupparli,  iaeplitari , iutritari , in* 
ra/ri. 

Aggrovigliato  , iiirùaii/  , impili  ito* , /nam/nrse. 
Aggrumato  , Aed.  t.  4.  toagulato». 

Aggnimolare  » mettere  infìeme,  eaUtgert%  attmmalar». 
Aggrappa mcnco  , Crnfc.  toc.  nodo  , aadu*. 

Aggroppare,  V aggroppate. 

Aggruppato,  impUtatu»*  nano#,  eo//effa/,  toaHut. 
AggHagliamento,  afoaria  , aompnraita.  ’ 

Agguagliatine  , c uguaglianza  , «piol/rne  , «f aakUita*  , 
•faÌMl  I partitine. 

Agguagliare,  •fa'pnrnrc,  comparare,  af>in,  toafarri r 
admgmare  , «««foarff  , eaetgmart. 

Agguagluumcnte , eoo  eggmgliaaea  , afe#  , aar  «faa. 
Agguagliato  , etgueli»,  mfmìpnraea*. 
atgguagliaiore  , fai  tatfiai , esogamie. 

Aggeli  lezione  , T igguagliaoia. 

Agguaglio,  paragone,  ofumen , reiopurnacn  , compia  fati*. 
Agguantare  , V.  Abbrancare  fio  tei  mine  reari  otre  (co , 
fermare  eoo  mano  foltamente  una  fune,  quando  (cotte, 
/■acm  dtutsrtaiim  contenere- 
„ Agguantato  ,Xtufc  toc  iogtitfato , T. 

Aggaaidamcmo  , l'agguardare  , contemplati ». 

Agguaidate,  guardare  diligentemente , aaimadrertert , con- 
ttépleri , /p «talari. 

Agguatare  , e aguataie  » infidtare,  i e fidiari , infidi**  eco- 
néra  , fatare , parare  , ponete  , /l'aere  , infitaert  , coni* 
pantré , dijpoaere  , Cic.  Plaut.  Ttb.  Quint. 

Agguatevole , iofìdiofo  » infideafa». 

Agguato  , màdia  , ogauoo  , infidi*  , tedino,  fallacia. 

,j  Aggocffare,  iggiugncre  , adiuagtre  > addire. 

Agguerrire , ammattir  are  nella  guerra  , asmi  e ext'Ctta 
ielle  Uh  arila * mentre  , erudire  alitata ■ kellict»  arti 
ku*  , iafiratre  » C C. 

Agguerrito , in  ra  militari t & Ungo  ktllorum  afa  t a tr cita- 
mi. im  armis  eaercitue . Cic.  e ertammam  trprrta* , Liv 
Aggoiodolamento  , Pagguiodolare  , circumdaSto.  f per 
me  taf  fi  au»  , infidi a. 

Aggamdolarc  , fot  mar  e la  tnauffa  fot  guindolo , o ar- 
co aio  , cirtmmvaletre  . J per  aggirare  , e aggirar- 
la ▼. 

oindolo , V.  nafpo 

AggutUic  , dai  gatto  , delegare  , obi: Bere  , rolmptMtm 
affane. 

Aglie*  bino,  gaibmo  , Tento,  africa». 

Aggetta  , lltargilio  , plmmkmm  tomèafium. 

Aghetto,  coni  litri- , naftro  , con  punta  di  ottone  , oal* 
ito  per  ulo  di  affibbiare  , fmaitulu» 

A ghiado  qu.fi  a gt-jio  , onde  morto  a ghiado  , cioè 

d*  Coltello  , (ladia. 

Agh  .0  ne  , Uccello  , trita. 

Agilmente  , comodai  , agio  , cammaditet.  f p e*  ceffo  , 
latrina  , doti  a 

Agiaie  , V adagiare. 

Agiatamente , ag  ati (Smamenre  , comodamente  , Opre  , com- 

«wdc , ^ pii  fiime 

Ag  ■aicaaa,  1 e Aere  ricco,  e beneftanie  , divitiaram  co- 
pra , omaemm  r uum  ajjlatotia,  J per  comoditi  , <»"• 
modi  ina. 


capa  a.  f per  acconcio  , maneggiabile  , Auèiiia  , opcnc, 
idontui  , caoumodu»  . J per  grande  , magarne , larga». 
f per  lento  , pig"  > tarda*. 

Agibile,  che  confìtte  in  atto,  o in  opevasioon,  praBL 
cu» , ▼.  O. 


» Agicre  , aria  v n/A 

AK‘l*  * •gililliino  , V.  deliro,  f per  facile  , fatili». 
Agilità,  agìlitade,  ag  itiate,  V.  dettressa. 

Agilmente , con  agilità  , agUiter  , aaptdit a. 

Agtna  , fretta , pretteua  , ctleritar  , relncuer.  f tferc 
agioa  , cioè  tona,  polla  , lena  , oinAna  pallet*. 

Agio  , comodo , eamatmditaa  , «amai , oppertmnita a,  fatala 
Mi,  ternpua.  f per  lo  oeceffauo  , agumeoto,  ceffo, 
latrimi,  f per  età  , nuca.  ; a buon  agio  , a hall1  agio  „ 
s grande  , grandiffimo  agio , a fan  agio , ce  o«m*ì 
■ mal  agio  a imeaeemade  : fare  i fsoi  agi  , cioè  andai 
del  corpo  , al*am  , atatrtm  e a*  ne  rare 
A giornata  , tutto  dii , guattii»  , tata  die  ; Unorare  a gtor* 
nata , Tale  per  en  canto  al  giorno , diarum,  attrae** 
e per  am  /anca  tatara. 

A giorno,  allo  fpautar  del  giorno , prima  tue*  , dilacnl*. 
Agitamento  , agitati*,  mata».  1 affario  , i affala/ , ac. 
Agitante  , agitati»  . egea*  , ma» esc. 

Agitate.  mnoTerc  in  qoè,  e’u  là,  agitare , /affare , caca* 
■orare  ; agita:  li  , comma» c/ì.  f pet  trattare  negeaj  , cc. 
a t gali  a traSare  , pertraSare  , agitare. 

Agitato  , cgiianffimo  , ioffaen e , ugùnrne  » affai  , arcar /me 
agitala». 

Agitatore,  agitarne , atri»,  ag/ae. 

Abitar  oncella  , le». e agitati a , atadita  /affai/*. 

Agitazione . V.  agitamento. 

A gitto  , a difittnta  , appunto  , reffa  , ad  atuajfim. 

A giudizio  | e a gtudicio  , nr  f irnienti a t a mio  giudizio  ». 
«/a  ftattntia  , al  m/éi  gmdem  videtar  , opinar:  a gin- 
d zio  dell'occhio,  a giudizio  del  tatto,  ut  ftafka* 
g uid:m  ptrtip’nur. 

AIXiuSn««  » Giord.  pr.  jj.  aggiungere,  V. 

A giuoco,  V.  a gabbo:  tolare  a guoco,  V-  forare r 
in  forza  d'  aggiorno  Tale  in  punto  , accomodato , in 
promta  , p a fi  a. 

,,  A gladio  , V.  a ghiado. 

Agliata  , favore  infufoci  dentro  dell'  aglio  , alliaium  : fa 
re  ou*  agliata,  o una  grande  agliata,  fare  una  cicalata 
o gridata  lunga,  noi  o fa  , e fc  tocca  , plarimum  , i*ept*% 
& maUfi»  legai , c amie  nétte. 

Agirlo'? ’ ) iim-  rtaio.r^o-m 

Aglio  , mlliam  : effere  terde  come  un  aglio  , vale  effere 
di  faoità  perfetta , kilt t fe  kakert:  aglio  grotto,  ni  pi  tu ea* 

A gloria  , V afpetiate. 

Agna  , V L ugnella  , agaa. 

Agnato,  paientc  io  liore  mafcolina,  agaatu». 

Agnazione  , pjtcnida  in  linea  mafcolina  , agnatie. 

Agnr Ila  , agna 

Agnrlt«ccio  , pegg.  d’  agnello  , agirne  macilaatu». 

Agnelletti  , pa»  va  •$**. 

Agn<  Unto  , alatila» 

Agoeli  uj  , V agnellettn. 

Agtiell:n«>  , dd  agnina»  : panno  agnellino  , vale  di  lami 
d*  agnello  , panna»  agnina». 

Agnrl  mo  , loft  V agnelletto. 

Agnello  , agna»  : agnello  d*  un  aono,  agam»  Aerane,  hor^ 
aatinu»  , -unita  a». 

Agric  lot  o,  mangiare  fitto  di  palli  ripiena  «ài  carne  bai» 
ua,  «.he  fì  eoo. e in  brodo^pet  fare  mioettra. 

Agm  o,  add  4*  agnello , agnina*. 

Agi*w  , agnello  , agna*  J .'et  un  rubato  che  Tiene  nell1' 

angutn.u  , ■ igeimi  tamet  ; l/gliatll  1 JgUO  , CtOC  iti* 
coia  nubg  vote  fate  aminola  nloiozonc,  a,  imam  prò* 

vinti  am  magno  t b «e.ff#  a»  "no  jmjuptra. 
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Agr  ocatto,  Tona  d*arbufèe  !o^  vittn. 

Agnolo  » angelo  v angela».  JF  pei  fona  di  moneta  aaiica  di 
Francia. 

Agnufdel,  eagnufdeo,  cera  confegiaia  eoo  1* immagine  dell’ 
agnello  di  Dio  , facrum  amulerum i , agnu»  Dei  f pei 
1’  odia  Cacca,  la  cui  è confaciato  il  corpo  di  Crifto, 
kofiia. 

Ago  , «CMC.  $ per  quel  ferrar. 7.0  , fai  quale  s'accomoda  U 
calamita  della  boflola,  aea»  ver  feria.  J pef  quella  piccio- 
littima  fpina , che  hanno  nella  coda  le  vefpe  , e Cimili  ani 
malazzi , acuita» , fpitulam  J per  quel  ferro  della  ttadera 
appiccato  allo  ftilo,  ebe  dando  a piombo  moft'a  l’cquili- 
brio,  examtatainx  f per  auel  furo  > che  negli  Olitoli  a 
fole  indica  1*  ore  con  I*  ombra  , acuì  fyria,  atu»  babilo- 
nica y gnomon,  ambili  cu»  foli*:  ago  datela,  orienta:  nel 
Damerò  del  piti  G dice  anche  agora.  J per  quel  ferro 
aguzzo  , che  è appiccato  alla  toppa , ed  cotta  nel  baco 
della  chiave,  e guidala  agl’  ingegni  della  fertaiuta.  J per 
quel  rifatto  , che  ha  1*  arpione  , nel  quale  entra  l’anello 
della  bandella.  5 per  quello  Giumento'  di  legno,  lui 
quale  fi  adatta  dì  molto  G)o  , e tanfi  le  reti  , la  qual 
quantità  81  filo  G chiama  agata:  cotti  mi  cadde  1*  ago, 
Cioè  tu  fei  caduto  appunto  dove  io  mi  zfpctrava,  op por- 
tone , ad  rem. 

Ago  , ( pefee  ) acne  ,i\ 

Agucchia  , ago  , acuì,  «a  . 

A goccia  a goccia,  gmtiatim. 

Agognante,  che  agogna,  «vidus  , cupida». 

Agognare,  bramate  con  avidità,  e quaG  ttmggerfi  di  de 
Gdcrio  , txpttere  , capere  , avere  , coaeapifecr». 
Agognato,  txpit itu*. 

Agopuntore,  avida», 

A gola,  £00  alla  gola,  ad  gattar , ad  et,  colto  tenui:  c fiere 
iremcifo,  rinvolto  ne* piaceri  a gota,  vale  averne  gran 
quantità,  volaptatibu*  difluire. 

A golfo  lanciato,  termine  mantmefeo  , c vale  a linea  tei' 

* ta  , reSa.  *■  • 

Agone,  accrefc.  d’ago,  augna  acni. 

Agone,  nel  Ggnìf.  gt.  per  Io  campo,  deve  G combatte, 
agon,  V.  G talora  per  la  battaglia s prati  ara. 

Agonia,  angofeia,  propriamente  quel  dolore,  che  va  in- 
nanzi al  morire,  rxtrema  rirìan  dtfc3io,  ultima  serpo» 
ti»,  & anima  lu3atio,  toUu3a»io,  Cic.  Col-  affitteti 
qualcuno  all' agoni:,  * xcìpe/t  ex  tremvm  fpiritum  alien» 
io» , Cic.  f per  avidità,  avidità». 

Agonizzante,  animata  égins  t moribonda»:  una  voce  da 
agonizzante,  vox  intermortua , Cic. 

Agonizza**,  elle* e in  agonia  di  mone,  anìmam  agere,  ede- 
re , effluire , Cic.  txtremos  fpirita*  trahert,  Fhzd.  fingai* 
tare  animami  Prop  cum  morte  lunari,  Cic. 

Agoraio , che  fa,  c vende  le  agota , atuum  opiftx.  J è 
' anche  il  bocc.uolo , nel  quale  G tergono  le  agora  , 
atomo 1 tketo. 

A gorgata , pott.  avvcib.  dicefi  del  bere  molto  pec  volta,  in 
■n  fiato. 

Agottoto , fotta  d’antica  moneta  d*oro. 

A gettino  , che  è nato  d‘  sgotto,  ma  ufafi  in  parlando  degli 
animali  irragionevoli , auguflo  mt»f»  nato». 

Agofto  , aoiofiot , ft olili» 

A grado,  in  piacere,  gratiof»  , ad  volantattm. 

A g»ado  a grado , g r adati m . 

Agramente  , agi  ‘Almamente , acrìter . 

A grand’  agio  , con  gian  comod'tà , pereemmode. 

A grande  andare,  di  buon  patto,  citato  gr*jfa  , ctlcrittr, 

A grande  tteoio  , fummo  labori  , di  fi  calar . 

A granfit  ca,  agre. 

A gran  fatto,  V.  dì  gran  lunga.  m 
A gran  furo  e , V a furore 
A gtao  patto  , V a grande  andare. 

A gran  pena,  vtu  , agre , diftnitter. 

A gran  torto,  ipgiuflatncote  , iniafiifìme  , iniqui  fiat» , 
in  afe. 

Agiato  , V.  a grado,  f.  pct  lenza  iicompeafa , grati». 


A O 

A grembo  aperto , liberalmente,  Coluto  fina  , Hbtreliur. 
Affettata,  bevanda  fatta  con  agretto,  e toccherò , per/#  o«e* 
phacio,  & Joceharo  fondita . 

Agrette,  « agtetta  nel  fb.n.  c agretto,  fai  valico , agnflit. 

f per  fiero*  tattico  , infetta»  , nfptr,  rafiitas , tradeli», 
Agreftezza  , attratto  di  agrette  , ruftieita».  J per  fapote  acu- 
to , fotte,  acrilati  acrilato,  acrimonia  , acrtdo. 
Agrettino  , che  ha  fapote  d’  agretto  , omphacini  fapori » » 
acida». 

Agretto,  futt.  uva  acerba,  av.i  omphacina.  5 Ffr 
quote  , che  fi  cava  dall*  agretto  piemuto,  om  piaci  am  : 
menare  l'agretto,  e tncoarG  V agretto  vale  perdere  il 
k tempo , ttmpms  inanittr  cereri  : fare  agretto  , dicefi 
quell*  avanzare  , che  fa  taluno  per  fc  nello  fendere, 
o nel  fate  i fatti  altrui . fi  hi  lucrati. 

Agtettofo,  agrettino,  acido» 

Agrcttume,  2 grettezza  , aerila»,  ocritado , acredo. 

Agretto  , futt.  ( e:ba  ) nafiureiam. 

Agretto  , add  fcmiactrbm» , acidula». 

Agrezza,  acrimonia,  atr-tudo. 

Agricola,  V.  L.  agricoltore,  apricela. 

Agricoltore,  agricolo,  agri  cut  tor . 

Agricoltura,  agricoltura. 

A grido,  uoìtameore  g-i dardo,  tonclaatantibu»  ornali»». 
Agrifoglio  , atbnfcrllo  , acrìfolium. 

,,  Àgncncnfoic , relfuratore  di  terreni,  agrimtnfor , deetmpe* 
datar, 

Agtimuria  (ciba)  eupatori  a , eupatorìum . 

Agrippa,  fotta  d*  unguento. 

Agro,  agrirtimo,  mete.  J per  feveto  , atte , ferrerà* . f pec 
fiero,  fera»  , crudeli»  J per  importuno,  zotico,  fcoite- 
fe  , rudi»,  afpcr , importuna»  j per  malagevole,  di  fi • 
siti*:  parere  altrui  agro  checche  Ga,  efleiglì  rincretcc- 
Volc,  Hfplieert , flomachum  mover». 

Agro,  futt.  fugo,  che  G preme  dalla  polpa  de'  limoni  » 
e altri  agrumi , a:ntudo  , liquor  ex  oUribas  amba»  car» 
prefu».  J pei  ttittcr.zv  , mxror. 

A gronda  , pollo  avverb.  vale  a fimilitudinc  di  gronda  $ 
fui  p/andet  tufi  or.  * 

Agrotto,  &ed  t.  A.  V.  grotto. 

Agrume,  fortume,  olirà , atrio.  J per  cofa  faflidiofa, 
maltfiia.  f oggi  per  limoni,  melarance,  ec. 

A guado  , V.  a gu:zzo. 

Agaaglianz* , 'h  y agguaglianza. 
i>  Ago.gliczza,  J **  • 

„ A guato,  in  fino  al  goaixe,  ve».  J pec  fieramente,  »rus 

dtfiur . 

.,  Ai.uale  , aule  , ora  , modo  , nuptr, 

„ A^ualmentc  , V.  egualmente. 

AguauUmcnto , guarùarocnto,  afptUuJ  , caofptàu», 

,,  Agguantare,  aver  mente,  • bftrtags, 

,,  Aguattare  , guattare  , corrutrf  tre. 

Aguatare,  V.  agguatare.  J per  guatare,  alfervtre  , refpìccre, 
Agaatatote  , inftdiaior. 

Aguatattice,  infidiatar. 

Aguatcvole , arto  agli  aguati  , inGdiofo  , infidiofas. 
Agnato  , V.  agguato. 

A guazzo,  pattare  a guazzo,  vado  t raii cere.  J a guazzo  fi 
tìice  ancora  del  dipingere  con  colori  temperati  eoa 
acqua  , c con  colla  ferr.plicemenie , eotoribu»  aqua  dilati*. 
Agucchiate  , cucite  coll’ago,  futre  , eor.Jatrt. 
Agucwla*atoie , maeflro  di  lavorare  coll’ago,  farter. 
Aguela,  aquila,  aquila.  J per  pitamide  , potami»  , alt» 
lift  a»  f per  Oda  fpczie  di  petee,  arai,  t.  j per  ago. 
acuì,  ut. 

Agugliata,  gugliita » asta, 

Agugl  na,  \ aquilotto,  pallai  aquilina»  J per  ifpe- 
„ Aguglico , J zie  di  moneta  antica  di  valore  di 
cinque  quattrini  in  citca. 

Artiglino  . add.  d’  agoglia  , aquilina»  J per  aggiunto  del 
cèfo  dell* uomo,  che  iìa  adunco  • limilaudioe  dei  becco 
dell*  aquila  , aquilina», 

Aguglione  , V.  pungiglione. 

!•  *F>* 
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„ AlMiiBH»  . f *• 

nunnaiefeo  i;  ««  gtoftco  , «!>c  «dsuibu  1*  , 

conino  a!  timone  , ptrchl  ,.S«  eoitatii,  ttrdo. 
Agognate  . V.  agognate. 

A golf»  » i.fl.r  , *d  rattJam. 

Agomcotare , T.  acctafce.e  , aggjanAirt. 

Agumeotarivo  , 

Altaleniate,  etriiut  , «,  «**• 

A g omento  , V.  accrefcimeuto. 

It  A|I  4 1 augai  io  , onua  « sugar  iam. 

A|B.aio,  futi  dignità  aag«r«l«  » «VW<W|  **• 

Aguraio  « >44  augurato  « pranuaeistm*. 

Agnratorc,  augure,  sugar» 

» Agalli  , augurio  * V. 

Aguno  , V augurio. 

Aguro  , V.  sugano.  ..  . . . 

Agurofo  , che  va  dietro  egli  HgVi  , fupetft  retare,  /Vper 
fiutato*  • 

Ago  tale,  agg  ooto  alla  feri»,  che  C facevano  in  onoie 
d*  Augnilo  , aagafiali* 

Agutelie  , picciolo  chiodo»  parva*  cfmrus , cUruUt. 

Ag  metto  , dim.  d'tgU'O,  se  ululai. 

Aguio  , add.  agautlimo,  status  , atmtijfiauu» 

Agnto  , futi.  chiodo  « clava». 

Aguzzamento,  l* «gaziate,  eaacutia. 

Aguzzare,  fa:  la  punta  , acuirà,  atuium  radiar*  » txmeutre, 
fpiculert  : -aguzzarli,  semi:  flgouitc  i luoi  fcruzzt , 
indiali  natii  , omnta  ispidtm  mavere  , amaci  nervo»  in- 
tendere : aguzza; lì , ( Ièna*  altro  aggiorno  ) ingegnarti, 
fiudere  t canari , aperam  dar a : ag  gazza:  fi  il  palo  in  fui 
ginocchio»  in  imam  tantum  lunam  dada  tari  • aguzzare 
V appetito  , aaacmtre  peletum  , Ovid.  avi  di  totem  ad  cibai 
tacitare,  incitare,  Cic.  tlabarart  Jeporem , Hot  aguz- 
zar la  villa,  aciem  aeularum  taacutre  t Cic.  ®‘  s'aguz- 
za il  mulino,  mi  «elee  1*  appetito,  fame»  augnar. 
Aguzzato  , status 

Aguzzatura,  1* aguzzamento  , sconta  , scita, 

Aguzaetu,  e aguzzeteo,  luti  mtrinleco  dì  peifona  po- 
tente , che  ferve  pe:  mezzo  , e llmmtiio  a mettere  a 
efecuzione  le  lue  tmptefe,  minifitr. 

Aguzzcito,  add  dim-  d'aguzzo,  aiutata*. 

Aguzzino , colui,  che  ha  io  cuftodu  gli  (chiari  , rami- 
gara  nvderetar  , parttf.mius, 
aguzzo,  add.  acuto,  ncu.ua,  acuminata», 

A H 

.ih , ahi , ah,  prck  , rak  , ohi  , papa  , ah.  $ ah  , in  ti- 
fpolta  , h,m  , eh  tu. 

Ahimè,  k:t  miki. 

A I . 

Aia,  (pazìo  d«  terreno  fpianato,  e accomodato  per  battere 
il  graoo  , le  biad;  , arca  : mettere  in  aia  , pei  metaf 
vale  cimentaci!,  mitigati» , V menale  il  cane  per  l'aia, 
mesate  le  cole  in  lungo , campa*  daterà  ; pagarli  in 
• full* ala,  pagarti  pionuntcou» , nomino  ptaattt  esiger*: 
mettere  doppia  in  aia,  fare  cola,  che  non  lette  a 
nulla  , apersm  perder*.  » 

Aiata  lama  quaotiu  di  grano  , o biade  in  paghi  « quanta 
baila  a empiere  I*  aia  , art • [rumanti  plana 
Aiato,  andate  nato,  andate  attorno  perdendo  il  tempo, 
rugar* , Auc  Ulat  aberrar*, 

„ Aicre  » atte  , «ir 
Altri  no  , azzuiro  , < a rutta». 

Aieua,  do  d'aia,  urtalo, 

•i  Atgua  , acqua  , «fu a. 

„ Ainp.erc,  adempiere,  V. 

»,  A in  piato,  adempiuto,  V. 

A inJudna,  V a bel  diletto* 

A inganna , cou  inaiano,  dato/* , dot». 

A ingegno  ,T.i  bello  audio. 


AI  ai 

Aio,  enftode  , e foprantcudccte  all* educazione  di  petto* 
iue*gio  giarde  , tufia»  , *duca:or. 

Aione,  andare  a*one  , V*  arato. 

A iofa,  V.  a bizzeffe. 

„ Ai'«reento,  adiramento,  Y. 

Airare,  odiare,  alio  ksbtrt  : airai  fi,  aditati! , trofei. 

,,  Aire , aere , V . 

Airone  , V aghirone. 

A ifonae,  a ufo, modo  biffo,  alieni»  famtìbas. 

Alitare,  incitare  il  cane  a mordere,  incitar*,  immittire, 
aitare  i can^ all'erta  i V.  cane. 

Aita,  V.  aiuto. 

Aitiate,  che  aita  , valorofo,  bravo,  firtnaus  , misuri 
pramius:  aitante  di  camera,  V.  aiutarne. 

Aitare,  V.  aiutarci  aitarli,  V.  aiutarti* 

Aitato  , V.  amistà.' 

» Altorio  , V.  aiuto. 

„ Ai  od' care  , V.  aggiudicate. 

Aiudicato , add.  da  aiudteare. 

Aiuola,  aietta  , artala  f per  porci  , parta. 

Aiuolo,  rete  da  pigliare  uccelli,  che  s'adaiia  fui  piano» 
o aia*  rtttt  tiraie  l’aiuolo,  non  ti  lafeiare  ufen  di  ai* 
no  alcuna  occatione,  o guadagno,  nmllam  vel  tariffi* 
mmm  aecèfianem  sminerà  , dimittera  de  marni* a»  , C»C 
tirare  l'aiuolo,  per  morite,  (modo  bado)  marii  vaio 
eziandio  allenare,  aefeare  , V. 

Amtamento , V.  aiuto. 

Aiutante,  fuft.  ad  i star  i aiutante  dicamera,  cubitale* 
ria a. 

Aiutante,  add  robufto  , gagliardo,  che  può  aiutarli,  ra* 
bajias  , validi»* , fireaua* 

Aiutate,  lavar*  , adiutore,  ausiliari , opì tatari  , adtjfe, 
aptm  , uuxilium  alitai  ferra  , aliqmtm  adiumcnto  è avara * 
Cic  méiuvart  aLqutm  manilla  , Plaut.  fuppetia*  alicaì 
ferra  , fubaenire  alitai , Piaut  Hot.  odiar  ara  aliqttemt 
Ter  aiutare  a porrate  t peti,  alitai  aatra  adiavar* , Ter* 
re' ba  a urato  co*  Tuoi  beni  , ma  fui s juflentavit  opibut , 
fui*  fscultmtibut  me  fubltvsvit , CiC.  venir  per  aiutare 
uno  , «rimarrai  sticui  v taire , venire  uiicui  fabfdia , Cic» 
aiutarti  l'un  l*altio,  tradire  [ibi  mutua*  opera».  Ter» 
fa  nani  iuvare  , mmtmam  fibt  apersm  prò  fiere  , Cic. 
aiutarli,  valesti,  fervuti , mai , adhibere  J per  aifret- 
tatti,  V Dio  non  m’ aiuti,  dii  me  inftUtittnt , Piane. 

Aiuiativo  » alio  ad  aiciaze  , ausiliari a,  aiiuv ondi  rim 
kab<a*. 

it  Aiutato  , fuft.  V.  aiuto.  * 

Aiutatore,  ad  lutar , aux  distar  , aimi  ni  tutelar. 

Aiutatncc  , adtutrin. 

Aiutcvole,  aiutante,  favoicvole,  adiatar  , prapitia*  , od* 
.ìuvens. 

Aiuto,  aaniliam  , ad  tutor  lum,  adiunentum  , fubfidium : di* 
mandare,  chiamare  aiuto  , implorare  optai  , putta  amai* 
tium , Cic.  mutar  e aliqmtm  sua  ilio  , Vira.  5 aiuti,  perle 
fotdatefcfco  mandate  tu  aiuto  da*  confederati , aaaUim. 

,,  Autore  . ediutor. 

A 'tuono,  V aiuto. 

A bt-i ce,  adiamo. 

Aizzamento»  inieamtntam,  irritmtia , infiigetia. 

A zzare,  a date,  irritar a , tacitare , infiigart. 

Aizzato,  irritata* , furto*. 

Aizzatore  , pravocatar  , irritator  , infiigatar . 

Aizzante  , infiigetria. 

* X AI. 

Ala,  ale,  alia,  ala:  flax  in  full' ale,  ftare  io  ponto  £ 
partirti,  dìjceffut  promtum  affa:  battere  I*  ale*  insterà 
ala»,  ptaader*  oli*,  Vug.  toncutere  a.at , Claud.  5 pct 
corno  d*  eferciro,  ala % corna:  ala  dr-tia  , distra  ala  * 
dextrum  toma  , C»f  «la  finidra , finifirum  carni »,  ala 
fini /Ire , c»f.  qac*  , che  fono  ioli’ aie  d*  un'  amaia, 
alare*,  imm , liv.  V larii,  «rum,  Ccl  ) per  collina,  o 
Uto  di  moto  , che  ti  flenda  a gtufi  d’ ala , ala  adifitii 
A \ *iu. 
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Titr.  fite  ali  , allargarla  dando  luogo  i dii  pifia,  ornai 
ftctrt,  pr  aparar-  iter. 

Alabarda  , pilum  , ktftt 

Alabardiere , milet  haflatat. 

Alabalìrino  , di  alaba&ro  * ooyckinas. 

AUbaflro,  fpcz'C  di  marmo  fini flimo  , e trafpareute, 
«Hyn  , alabafl ritti  : vafo  d’  «Ubali io  , a labajttr  , Cic. 
alabaftran i,  Mart. 

Alacrità,  prontezza,  vivezza,  alatrita». 

Alamanna , fpezie  d*  uva  bianca  , grotta  , e dolce. 

Alano,  fpezie  di  cane  d' Ioghilcerra,  tnolafmt  angliate. 

Alare  , ferramento  , che  fi  tiene  nel  c*mmiuo  pei  teneie 
fofpcfc  le  legne  , ftrrum  fotti am. 

A laiga  , alla  larga  , lenza  guardare  minatamente  , primo 
ialina. 

Alateria  , ( forfè  molla  ) tlateriam.  V.  G. 

Alato,  tlttut  , aliger. 

A latb  , T.  a caoto. 

Alba, l'ora  tra ’l  mattinino,  e *1  levar  del  fole,  «orerà , èlio 
tulum  , natale  : fai  fare  dell'alba  , primo  moni  : I*  alba 
de’  tafani  , dicefi  per  ifcherzo  a mezzodì , mtridit». 

Albagia,  boria  , fuptrbia  , alalia  ornimi. 

Albagie  , fona  di  panno  lano  , per  lo  piò  biacco. 

Albagiofo  , Salviti! , fnperbo , V. 

Alba  nella  , forti  d*  uccello  di  tapina. 

Atbordcoia  , uccello,  otto  oratolo. 

Al  batlnmc  , a q«ell’  ora  , o in  quel  luogo  , ove  fi  vede 
poco  lame  , luto  dui  io. 

Albarico  folta  d'ava. 

Albeggiamento  , I*  albeggiare  , tondini*. 

Albeggiane  , Mito**  » aanditaas  % tonimi . 

Alb  ggpate  , tendete  al  bianco,  albieara , Pondero. 

Albctare,  alzare,  txtoHtrt , tollero. 

Albicocco,  Certa  d'albero,  molo*  armtniata. 


Alberelletto , ) 

llino , ) 


...  . x dia.  d’alberello,  olitolo». 

Albcrelltno , ) 

Alberello,  vafo  piccolo  di  terra,  o di  vetro,  vafenlam,  pyuit. 

Albetefc ,,  pietra  , dice»  fi  faci  teina,/*  ex:  fi  dite  anche 
al  t-neno  . che  pi  odore  ai  fatti  (tfR , flittena  agir. 

Albereta,  « albeiero  , luogo  pien  d'alberi,  arboreto»*. 

Albrretto , voc  del  dif  dia.  d'albero,  arbufcola. 

> V.  àh«.to. 

Albcrgimcal. , ) 

Atbrl$.'C  , htfpili.,  « Iti.  txtiptrt,  rUrptn 

in  tMm.  , timi,  io  „i-  Co,  io.c  a’ alberghi,  f ma 
Ine.  firn.  ntftU , Tlnt  J io  £,ntf.  acuii  i>» 

Itrt , k.htnrr . 4'vtrjnri.  iclpnnn.  J per  dormite  infic 
me  eoo  «hi  che  fi. , «fi  « *f mi  ntifmim  tmnfftrt. 

jUbeT”0'  knfpiito  , Il  Un  IO  iipiut.  rutpi*.  f fri  fieno 
6'  ilbei{hi  , divtr forti*  refe**»*. 

Albergitore  , Ào/pea  t tonpo,  diatrfer. 

Albergatrice,  hofpito , nteptrèu  , topo. 

Albergheria,  V albergo. 

Alberghetc©  , éioer fenolo». . 

Albergo  , dhtrforiom  » kafpitivm , di  ver  tira  Imm  ; andate 
ad  albergo  prefib  alcuno  , ad  alifotm  , opmd  atìgaem  , 
io  domom  ali  coiai  diveniri , Cic.  invitali©  ad  aiber 
go  io  cafa  lai  , Hofpitio  io* itavi*  illam , domom  Jaam 
looitovii , Ctc 

Alberino,  pietra  ooftnle  macchiata  a forma  d' alberi , 
dendrite»  J fpeztc  di  fango  f dim  tPalbcio,  or  balenio. 

Albero , arbor.  J per  ona  fpezie  particolare  d’ albeco 
limile  al  pioppo , olomt  : albero  di  nave  , molte  ; 
albero  di  famiglia  , flemma  ; al  pr  eso  colpo  non  cade 
l'albero,  mutiti  i&bat  dtiititar  flirtai  : andare  tu 
per  le  cime  degli  alberi  , p.ffaie  o colle  p'eienfiom  , 
o col  penfieto  olt  e al  comunale,  e al  confueto , ■»*- 
btt , & imaoio  coptort. 

Albiccio  , bianchetto,  olbidai  f pcc  fimil.  di  chi  c al 
quanto  aiutato  dal  viro , tbriofut.  , 

Albicocco  V a bcrcotco 

AlbHigtiftrct  Mena  da*.  $.  bianco,  quanto  un  ligufiro  , 

olia  ligaflra  reftrtnt. 


A 1 

»,  Arbitrare,  V.  arbitrare, 
i,  * Ibtoario  , V.  arbitrario* 

,,  albtttaio,  V.  «'binato,  . 

Alb  trifore  , V.  arbitro, 
r,  A’bitrio  , V.  arbitrio. 

„ A biro,  ▼.  arbitro. 

Albo,  V L bianco,  aliai,  f per  alquanto  torbido,  forbì  A» 
lue  J per  chi  è alterato  dii  vino  , umeleneat  , maini  fa. 

Le  a^-che  aggiunto  di  fona  di  fico  di  buccia  bianca, 
re,  la  prima  luce  ori  venire  del  giorno,  dUaealam. 
i f per  fcmpt'Ce  biancheggi  amento  di  fplendore  , coniar, 
albitado. 

Albore,  V.  albero. 

Alboricello,  arbafcetlo  , orbufcvla. 
n Atbucello  , V atbufcello 

Albugine,  male  della  cornea  dell'occhio,  albugo.  J per 
la  cornea  ftefia  dell'  occhio , tarata. 

Al  baio , in  teaebrii , io  obfeuro  ; fare  le  colè  al  baio , 
vivere  al  baio,  fere  le  cole  a cefo,  vivere  a c&fo  , <*- 
mm  ol  fuid  agert  , temert  vivtrt  : «fiere  al  baio  d' una 
cofa  , non  eflerne  informato , ignara m tffe. 

Albume,  banco  dell?  novo,  albumtn  : nato  di  croio  al* 
bum»  , dicefi  a figliuol  di  donna  impudica,  fpariot. 
Albufcello  , V.  albortcefio 
Alcanna,  radice  d'  ciba , che  tinge  in  rodo. 

Alce,  animale  quadrupede,  gran  be&ia,  altee,  miti. 

Alcea  , fpezie  di  malva  , althoa . 

Al  certo  , V di  certo. 

Alchcnna,  V.  alcioni. 

Alchermea  , forra  di  lattovaro  , * alehtrmts. 

Alchimia  , * olthimio.  J per  inganno , t*tk*m.  J è anche 
eoa  fona  di  metallo  lavora* , e compofto  pet  vie 
d*  alchimia. 

Alchimiato.  e archimìato,  alci  iato  toaftSai.  5 per  finiot 
fili  fa  to  , fami. 

Alchimia,  oUhimio  proftfar. 

Alchimizzare,  cfetcrtarc  l'alchimia,  ole  hi  mi  am  eutrttr*. 

J pei  faJfificare  , adulterar  t , fai  fare. 

A Sch Mitizzatole , V alchim  ia. 

Al  chino  . alla  'ogiu  , detrjum  , in  dettine. 

Alcione  , uccello  acquatico  , a/ttdo , altyon. 

Alcionio,  spurgamento  del  anic  , marie  exe remiamo. 

Al  colato,  a .tu'ara  colma,  camolate. 

Al  conciato,  e al  continovo,  ajédns. 

Al  co  «Trarr*  , a tovefeio  , anatra , odvtrfoa. 

Al  convenevole,  convenevolmente,  ter.reaieeter. 

A 'Corano,  libro  della  legge  Mioaactuoa,  al*  ormone. 
Alcornoch  , fugherò  , jmber. 

Alcuna  volta  , iaurCam  , goandegat,  al  ignea  do  , oooom» 
fteom. 

Al  certo  , aliguLa  , gmidam  , gaifpiam , gaifgmom, 

Alcoa*  o a , alcun* otta,  ▼ alcuoa  volto. 

N A'cunqae  , qualunque  , fui ffmto. 
n Aldace  , fnfl.  aidire  , andati*. 

„ Aldace,  add.  iodate  , audao. 

Aldacta  , «cd  cij  , V 

Al  da  fetzo,  nell'  ultimo  , pof reato,  coiremo m. 

Al  deliro  , c fiere  J defilo  , vale  efiere  pronto  , t/e  optodg, 
promiam  , eofidìtom. 

Aid  chino,  andate  aldchino,  cioè  in  declinazione  t 
declinate  , it udire  ad  mitriiua  , V decimare. 

Al  di  dentro,  V d*  decito. 

Al  di  dietro,  V.  di  dietro.  J per  al  da  fczzo,  V. 

Al  dì  d’  oggi  , bj:  rtmpifiaee  , ha  temporibus. 

Al  di  tuon  , xtr  • 

Al  di  lungi , pta.nl. 

Al  d.  lungo  V a di  luogo. 

Al  «irmar.c,  pojic 0 die  ^ éit  traino,  poftridie  , eros. 

A)  dtn‘  nzi  , f«t{  , in  pt-ie  aateriori . 

Al  d rimnetto  , V a dirin  ptt»o. 

Al  mi  lui , V a a. ut  tra 

Al  il  0(1*,  V il  ter  * : 'fl'"  «I  II  foci»,  «Cete  l*- 
, càvie  , e ,.u  pvume  , pttt.tieum  tjt  , 
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Al  digito , T.  di  Tetro  : effere  al  difetto , effe  re  • di- 
fraotiegio  , imanrore  /eco  effe  , vinti. 

Al  dirtelo,  alla  dtftefa , •all*  mora  iat tritila  , aftutum. 
Al  di  fu  , e «1  di  tufo  , V.  di  fopia. 

Ale,  T.  alo. 

A lega,  con' lega»  e dicefi  delta  lega  de*  metalli  » aera. 
«Aleggere»  V eleggere.  J per  ifeerre,  V. 

Aleggiare,  muoverli  a modo  d'ala»  alarxm  in  noi  am  fi 
movere. 

Alena  , fiato  , kalitme. 

Aleratoenro,  anfiirneoto  , anhtlitnt  , ankeletio. 

Alenare,  alitare,  hatitnm  emiturt.  5 **»  forza  di  fall. 
nnhtlitnt. 

A’enofo  , anfante  , auhtlus. 

Alepardo  , leopardo,  V. 

AJeppe,  V ab. 

AlJeflìfjrrraco  , propriamente  rimedio  contro  '1  veleno, 
alenipharmaenm  , V G. 

Aletta,  dim  d’ala,  pennuta , pianala , parva  ala , attilla, 
A lettere  marnicele . chiariftìnsameoic , a lettere  di  Tettola, 
aperti ffimt  , mexltuis  liitris  , mncialibot  literii. 

Alfa,  prima  lettera  dell'alfabeto  Greco:  e prendefi  an* 
che  pet  principio , alpha. 

Alfabeto  , latra  tltmtntatt * , tlemcntaria , alphaèitnm. 

V.  C. 

Alfana  , nome  di  cavallo  appreffo  il  Bersi. 

Ai  fermo,  V.  di  ceno» 

Alfiere,  grado  dì  milizia , quei,  che  porta  l’ìnfrgna, 
figuifir  , vt  miliari  a*  * 

Al  fine,  tandm , den  i qui , ad  txtrtmum. 

Alga  , etba , alga.  _ | 

,,  Algaria  , fallo  , arimi  tlatio  , faflat , ir. 

A Igarolo  , '«flofo,  elatue , fafinffas. 

A Igebra  , * algebra  , logicità. 

Algente  , atgemg. 

„ Algeir  , V L interamente  raffreddarli  , n/g «re. 

*»  Algheria  , V algaria. 

,,  Agherofo,  V.  algarofo. 

Algore,  freddo,  c forfè  fttidorc , algar. 

Algoritmo,  aritmetica,  e abaco,  rea  che  comprende  piò, 
che  la  volgare  aritmetica  , * algorkythmas. 

A’gofo  , pieno  d’alga  a/gafiue. 

Al  grò  fio  , gioflolanameute  , graffiori  toltalo , piagai, 
(rafia  minima. 

Alia»  V.  ala. 

Abate  , manette  le  ale  , «nateti  , concauri  alni,  f pet 
aggirarli  intorno  a checche  fia  piai,  che  nona  Amie, 
e >rt  marnai  ilare. 

A lb  io  . come  pare,  « place  , ad  libitum . 
t,  Aliceli*  , fpet.e  d'arme  da  ferite,  fica. 

Abdiff,  rii  fece  are  , aref acero 

Alido.'  di  feceo,  quzfi  ptiro  d'nreore,  ari  dot. 

Alidorato.  Mera,  fiat  i colleali  dorate,  ia  attrai  it  alia. 

A liria  re  , feccote  , a*itad«  , fueieoe  , aridiiai . 

Alleggiare  , ▼ aliare. 

Alicnamento  , aJUaatio  , abolitami a. 

Alienare,  «/««are»  abati  mare:  alienare  ano  da  le  % a fi 
alienar  t , abalienare  , evertere , Cic  Caf  alienar  fi  , re- 
ceder» , de  fi.  ere  , alienmm  feri  , fi  immutare. 

A limai  ante  me  , qoafi  con  s!  eoàzonc  di  ancate,  dementer. 
Alienato»  alienatifliaio  ttalienatuj  , enternatne  , alienai, 
f per  fepararo  . t- 

Altctuioie  , exputfir  , everfor , aliena  ter , cod  Th. 
Alienarne  e , e apuli' ix 

Alienazione  , frpr  azione  , dilungo,  [(parata  j aliena- 
aio  9 per  lo  alienate , termine  dc’legifti,  alienati o 
Alieno,  altcnifljnjo,  ftrameto  , alienai  : edere  alieno,  • 
avere  l’au  reo  altcco  da  «ni  cofa , vale  non  «' cfierc 
inclinato  , attenua i tffe  ab  aliena  re  , akkarrure. 

. Alletta , dire  d'  ala  , p ama  ala. 

Al‘g«  , alga  , alga. 

Alimenta  e , altre  , nutrire  » alimenta  fa? feditati  , fink~ 
anni [t  ai  t , profilare , 


Alimeoiato  » al'tni , ««/rima. 

A’ircento,  al  ime  nt  am  , alimonia,  nutrìmentum , alima- 
maral,  ali  tur  a , nalrieatm  . ai,  nutrirne n.  f per  ele- 
mento , V. 

Alt  memoro.  Afri.  t.  4 che  alimenta,  alinuntarìae,  antrieni, 

V'!P“  ’ J°4  m **'*  P"  l'WOB.o,  md 

Al  tolto  , olio  , col  quale  giuocaoo  i fanciulli  , tatui. 
Allotto  , Maina.  c.  la.  giretto  della  zimarra  attorno  11 
braccio  , fimbria. 

Aliquanto,  termine  delle  proporzioni,  ali  fona  tal. 
Aliquoto,  termine  delle  proporz  oni , olìqaotui. 

A lira,  e foldo , ▼.  andare  jj  per  pagare  ognuno  la  fot 
porzione  in  occafione  di  convito  , o altro , fymbotom  dare. 
Attimo  , forti  d*  erba  , alifma. 

Alitare  , mandar  fuora  l'altro,  halitum  emiturt % infipirart. 
Alitare,  (uff.  tefpiro  con  affanno,  halitui . anhel’rut. 
Alito,  fiato,  kalitat , fi  tritai  f per  lieve  frffiar  de*  venti, 
narrn.  f per  vapore , efalaziooe , V.  riavere  l’alito,  to- 
fpirare , jpiritam  duetti  , trahtre.  f pet  riaverti,  V.  : ro- 
taie coll'alito,  dtcefi  del  tubare , che  faccia  ladro  fino, 
e accolto,  eallidunt  effe  fiurem. 

„ Alitofo,  ) . . 

Alimelo  , Red.  r.  4.  ) che  ha  *,lt0  * •***• 

K litici* , P*ft.  «T.  ,.ic  per  l-.pp.aio,  .d 
A livello,  ad  ItbtUam. 

Ali  veloce , Meno.  f«.  vclociffimo,  «olle  ali  relaei. 

alee  velocitai,  v iloti jfimit.  f 

A livrea,  come  veftuc  a livrea,  ve/lltn  tcn fatili  nei. 
,,Alla,  piazza,  o luogo,  dove  fi  trattano  le  cele  drl  pub- 
blico, forum  5 per  nome  d’ona  mifsra  d I hilterra,  tì* 
i due  braccia  alla  Fiorentina  , don  ulna  fLreatiu «» 

Alla  balorda,  ineonfiderote , 1 neon  fallo  , gemere. 

Alla  bella  prima,  fietim,  continuo  J aicefi  talora  al  bel 
primo,  c vale  lo  deffo. 

Alla  beftiale  , V brutalmente. 

AH.  biava  , io  modo  fi  bravo,  «./. wa  fatUlti,. 
AJ  . buona,  femplicememe , ...did.  . fi.ct , , 

litui  : geme  alla  baona  , dicci;  g , ge me  , e d'  uomo 
uh  letto , nemico  del  Urto,  e delle  bone, 
b fOUii.t , w m.jcm.  f per  cena'menie , V. 

AUa  carlona  , uafcntaiamcnie,  .tglì;n„r  , ,,i.,fd,rut. 

All*  cavalleierca  , ? eavaUeielcameoia. 

Ailaccevole,  ».  allacciativo. 

AUacciameato  , 1*  allacciale  , imi, 

Allacciare  , legate,  e fliigaere  con  laccio , iU.fu.rt , la- 
pt.  co.ftriagtrt  f pei  legare  fcmpiicemcntc,  „ a.„,  ,i. 
tin.fi,  i : allacciaifela , allacciatlela  vie  fa,  piefameie 
p ù del  dovete  , fili  aiau'aaa  arrogava  , /amarai 
Allacciativo,  ano  ad  allacciare,  Ulmt:di  ,im 
Allacciato  , lUa^mtaiut , abflnSue. 

▲Usccutsra  , allacciamento  , fibmlatia  , a^um  viatulum 
ttaox  ligamen  , ligamtntum  ; per  brachiere,  fiubtiear . 
Alla  celata  , V di  oafeofio. 

Alla  cicca,  V.  alla  balorda. 

Alla  confuta,  eomfufu , amilo  difer emine. 

Alla  coperta  , V.  di  nafeoffo. 

Alla  cortefe  , V correfemente. 

Alla  ditagata  , con  furia  , impela. 

Alla  d tona,  a più  non  pollo  , ubai  me,  amiti  animi  ma» 
unitone. 

Alla  di  {parata , Cerna  modo  , immtdici  , immcdirMi.  f n 
io  vece  di  Cena*  riguardo  , n.U.  Imi, t.  r.iwu 
Alla  d'ile  fi,  dirfl'Olimcnte,  , per  a di  lungo,  V. 

olla  d. vulgati,  alla  libera,  palaia  , m..i/ìjSi. 

All.  dome h ICC  , f.mtii.riltr . 

Alla  dola  , col  vcibo  llaie  , vale  dar  laido , coflamt, 
aito  i.r#  «Arai#  , it.fi.  l, 

AUa  Ce  , e alla  fede  , lircii , tt.  m.  Viri  .di. va  , il. 

vi.. ai. 

Alla  fiata  , aleno*  volta,  inurdmm. 

Alla  fila,  foce  .divamente,  c rdraa,  fi  Ji.t  i .U'm idi.., , 
Alla  fine  , V al  fin*;  alla  fin  delie  firn  , aih  fin  fine,  te. 
lauderà  , /.fiume,  i.  frmmt,  ad  < .irtmum , t.irtmt. 

All» 
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Atlagigload  « ) lo  alligare,  a!  [uriti,  allevio, 

AH ì.amedtp  * ; tfuvio. 

Aliavate  » inondare,  ardi»  c bruire.  J per  metaf.  irtum» 
pire  , invadere. 

Allagazione  , V.  allagamento. 

AlU  giornata  in  ditm  , eaotidìe. 

*lla  \ v.  al  graffo. 

Alla  gtoflolana  ) 

Alla  larga  » dì  lontano  * lontano,  come  Aire  alla  larga, 
lonzty  procul  finn,  Ter.  J per  di  gtao  lunga,  V. 
J per  largamente,  V. 

Alla  larga  (gabelli,  Malm.  alleni aniamcci , procul  bine. 
Alla  leggiera  » leggiermente  , leviter . 

Alla  libera,  libere. 

Alla  lunga,  di  lontano,  procul , loage. 

Alla  mano,  come  nomo  alla  mano,  vale  trattabile,  pia- 
cevole , tornii , humonui , affàbili»  ; dare  «Ha  mino  , 
ad  marnimi  co' denari  alla  mano,  prafeati  pecunia: 
avere  alla  mano  , i»  premia. 

Alla  *mb  acciaia,  io  un  flfcro,  etervatim,  coaÌon3im,  fimul. 
Alla  mcfcolata  , premi fiut , perniate . 

Alla  moda  , } more  prajeati  , more  nero  , ut  mot 

Alla  moderna , ) eli. 

Allampanato , Red.  t.  4.  fecco  in  formno  grado , offa , 

& peliti  efi. 

Alla  'mpazzata  , e all*  impazzata , inconfidcratamcnte , da 
pazzo,  <<ratr#,  inconftdtraie . 

Alla  ’mpro.vv.fia  , e all'  improvvida , ex  improvifa,  proti/ 
esfpcSatiotiim  , prater  jpem  , pratcr  opinione»  , tmpro- 
oifo  , impiorife. 

Atta  mutola  , tacite  , fileutio . 

Alla  Anauda,  all*  ufanza  d'Analdo  , cioè  dì  quei  della  città 
d*  Analdo,  oggi  Haoaolt  , come  alla  Fiorentina. 

Alla '«contri  , e all’ incontra  , all’incontro,  alla  parte 
incontra  , e regione  , lontra  , oiviam  , adrtnum. 

Alla  ’nfinta  , fintamente,  Ji3t  , fimalatim. 

Alla  ’ngiu  , all'  ingiù  , e allo  'ngiu  , dtorfum  ; andare 
allo*  ngiu  , andare  10  diminuzione , in  precipizio,  tu 
peiut  labi  , rutta  % ferri. 

AUa  non  pentita  , unprovvifamente  , V, 

Alla’nfu,  all’inlu,  allo  ’nlu  , furjun.  - 
All’antica,  more  antiqua  , more  vtierun. 

Alitato  de  , Rrd.  t f ■ una  delle  tuniche,  che  cingono 
gli  animali  dentro  1* utero  , aliamoti. 

Alla’nvtluppau.  avviluppatamente  , perturbate , i/tordi  nate. 
Alla  peggio  , pejjtmt  , mele , ntgligeaitr  » incurtofe  : fare 
alla  peggio,  perptram  fnetre  , nequiier  factre. 

Alla  pet  fine  , V.  alla  fine. 

Affidamento  , Upidatio. 

Allappare,  V lapidate. 

Allapidato , V lapidato. 

Affidatole , V.  lapidatore. 

Alla  pm  inda,  alla  meno,  almeno,  falttm • 

All*  apofiohe-  , alla  maniera  degli  apolidi , apafiolaram 
more.  J per  rozzamente,  negligentemente  , arajfe , in- 
tuite , ntgligenur , rudi  mimrea  , incuriofe. 

Alla  prima,  punicamente , prima»,  primo  5 per  fubito, 
nel  primo  principio,  fienai)  ilhco  , principio. 

AUa  prima  gotta,  fiati» , primo  afptfta,  e rtfiigio. 

Alla  reale,  regiamente,  V. 

Allargamento,  cxtenfia,  propagano , ampliatio,  ampli  fi  tatio . 
Allaiggrc,  dilatare , proletari,  proftrre  , ampliare  : aliar' 
gaie  la  piazza  , forum  lattare , Cic  5 Pcr  lo  contrario 
di  li  tingere  » esplicare  , espandere,  lattata.  J per  allunga- 
re, V allargale  la  bocca  , r/3«m  di/Uadert.  Quint.  aliar* 
gatfi,  fe  estenderti  fe  Usarti  allargarli  con  uno,  (co- 
prirgli i fuot  fe  munenti,  animi  fenjut  pattfatert  J per 
aUemtic  , remitttre  , reUsare  : allargare  la  mano  , alare 
libctahtà , libiraliier  agire  : allargarli  a fare  checché 
fia,  vale  lalciaifi  andare  a farlo  1 anima»  indottrt. 
Allagato,  d.laimiue.j  pct  abbondante,  ajfiata»  , copio  fui. 
Allargatole,  qui  dilatai.  a 

Alla  mila*  Y.  a rtfUp. 
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Alla  r impazzata  , V.  alla  'mpazxata. 

Alla  rincontra,  V.  alla  'recorra. 

AUa  lintufa  , aeervatim  , goafmje , pt.tnrbote. 

Alia  riuofa , a rovefeio , a ittiolo , V. 

AUa  torta  , a negozio  rotto,  re  infetta. 

Alla  icapeiirata  , «heoatamente  , «fili  naie  , perdite • 

Alla  feopetta  , palata  , aperte.  J per  lenza  riparo  , fiat 
neoiaeamto. 

Alla  feconda,  V.  a feconda. 

Alla  sfilata,  fenza  ordine,  uno  dietro  l'altro,  pochi  pet 
volta  , /aiuta  atte  ; deferto  ordine , imtompofuo  ag<ainef 
fingillatim . 

Alla  ifuggiafca  , di  nafeofo  , clam  , tlaaculum , latenttr. 
Alla  sfuggita,  quali  furtivamente  , furtim  , ta/Jìm  , fafiU 
usate/  % fefiiuaie. 

Alla  fghcrra  , a modo  di  (gherro,  more  fattllitio . 

Alla  fura,  (Scuramente,  tata  , fidenter. 

Alla  (oldatefca  , more  militari , militariter. 

Alla  ff  attua,  fpartit  amente , /tparaiia 1,  fiat  firn. 

Alia  (pezzata,  V alla  sfilata. 

Alla  Ipicciolata  , feparatameote , fiogìllatim. 

Alla  (provveduta,  ) V.  alla  'mpcovTiftft  , alla  non 
Alla  fptovvida , ) peofata 

Allafiamcmo  , fianchezza,  lejjituda. 

Allafiare  , fiancare,  la  fare , jatigart : alUTicfi , fati  fari  9 
(affari. 

Alla  fiagluta , V.  fiagliato. 

Allafiricare,  V.  lafiiicaie. 

Aliamo  , ablativo,  V. 

Allato,  e a lato,  V.  acanto.  J per  a petto,  in  riguardo, 
pra:  avere  denari  allato , vale  averli  nella  tafea , in  fina. 
Allato  , aliato,  lo  fiefio  che  allato,  ma  ha  più  ci  .orco» 
prosimi. 

AUa  traverfa  , a traverfo,  in  cagne feo,  «erra  , torrum. 
Alla  trifta,  freddamente,  con  caiuva  maniera , a»r^ t eoo* 
ftanitrt  infratiit. 

Allattamento  , lo  allattare. 

Allattate  , nutrire  con  latte  , latla/t  , Ut  prsbtre  , Cic. 
Ihard.  ubera  putto  admo*trt%  Virg.  in  leni.  neut.  pren- 
dere il  latte  , laSere  , Ut  Jugere. 

Alla  tua  onta  , a tua  onta  , te  invito. 

Alla  ventura  , fortu ito,  forti»  arbitrio • * 

Alla  Villanesca  , rapite,  modo  ru/tico. 

Alla  volta,  inverfo  dove  fi  dirizza  1)  moto,  o l’ affetto  * 
vtrfu».  5 Per  inficine,  fimul:  al*a  volte,  alla  volta» 
V.  di  roano  in  mano. 

AH* avvenente,  a proporzione,  prò  rottone. 
n Ailavorarc  , V.  lavorare. 

Allavoraro  , aòd.  da  ailavofare. 

Alleanza  , fjdmt , joneiai  : fare  alleanza,  facete  , ferire  fm* 
dot , intre  , fané  ire  , itert  , CiC.  L-V.  /cedere  alitui  ma • 
gì,  fet-'ai  cum  altquo  componiti,  Virg  ptreuttre , Hiif. 
Alleato  , focio». 

Ailcficaie  . allcficarfi  , allignare  , rodici»  agire,  crefcere. 
Allegagione,  ) I* allegate,  proiètto  5 per  lo  rctUxc 
Allegamento  , ) full’ albero  i fratti  nuovi  al  cadere 

dei  fiore  , jfraQuum  cannisi o , fiabihtae.  5 allegamento 
de*  denti  , Jìupar  , hebttatio  dcaitum. 

A, legantemente  , fiocc  lop  l)ant  elegantemente  i V. 
Allegare,  citate,  o ptodurrc  T iV.tui  automa,  afferri 9 
alienare,  proftrre,  citare , additare:  allegare  a fo« 
(peno,  non  volete  uno  ne  per  giud  ee,  nc  pct  tcttmio» 
dio  , come  perfona  lolpetta  , ut  ambigua  fide*  virum 
jujpt&um  babert  , Liv.  allegare  morti  , Citare  autorità  , 
che  fi  pofiooo  negare  , abitane  ttfic»  memorare  , Plaut, 
5 per  quell*  effetto , che  fanno  le  cofc  agre,  o afptc  , 
a*  denti , bei-e: are  demi»  , Celi,  tale  pera  , tale  uva 
mangia  *1  padie,  eh*  al  figliuolo  allega  i denti,  patrie 
comederant  ut  am  actrbam,  ù diate*  filiorum  obfiupifcuaet 
h eh-. tastar  : allegare  1 demi,  dicefi  anche  de. io  (li- 
molate , che  fa  la  gola , irritare.  J per  fai  lega  , belli 
fotieiattm  inire  , V.  alleanza.  J per  aggrottare  la  lega 
delle  moneta  * musila  iaur  fe  ad  faofdam  gradu»  com • 
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mi  fan,  f per  lo  retiate  de*  fiotti  nuoti  foli’  albero  al 
cadere  del  fiore  , perdurare  , ptrmantrt. 

Allegare,  e alligare,  Fr.  Cord.  p.  a.  legare  a qualche 
<o£a,  litigare. 

Allerato  , add.  da  allegare , aliante,  protette*  , tutta*  , 
allegata*.  J per  collegato , fiocine,  J Mattandoti  di  mo- 
Beta  , vale  di  lega  * optino  nata. 

Allegai' one  , allegazione  d’  eferapli , graia 

■sia,  Cic. 

»>  Allcggeramento , V.  alleggerimento. 

,,  Alleggerire , e alleggiente,  V.  alleggerite  ; allegge- 
rii: , Iti  ari  , Itniri . 

„ Afleggcre,  V.  eleggere-  ' 

Alleggerimento  , 1’  alleggerire  , imminar*,  levameli  , le- 
ramtntum  , dtdu&io  , allevamentnm , mitigati*  , levati*, 

* tinnii*. 

Alleggerire  , fgravare,  detraker*  alitai  enti*  , dt  onere  ab 
xlijuo  » mai  nutre , levar* , allevare  ama*,  f pet  metaf.  le 
rire,  levare , allevar  ex  egli  ha  alleggerito  i mici  affanni  , 
(egritudini * mtas  levar  il , me  levavi t agri  ladine  , tate 
nuavit  mìhi  meleftias  , dataria  mitigarle,  Cic.  alleg- 
gerirli , fermarti  i paoni  di  dotto  , vtjle*  dtpoture. 
Alleggerito , levata t. 

Alleggiamento  , falatimm  , V.  alleggerimento. 

Alleggiare  , falati.  V.  alleggerirei  alleggiarli,  dtpoture , 
di  mi  uer  e. 

Alieggiatore  , fui  lev. intenta  efi , folator . 

Alleggiatticc  , qua  levai,  allevar.!. 

A*lesgier*IC  » V.  alleggerire. 

Allegoria , allegoria. 

Allegoricamente  , allegatile. 

Allegorico,  allegatila t. 

Allegorizzare , dire  per  allegoria  , allegariee  explieere. 

„ Allegraggio  , V allegrerà. 

Allegrameoie  , allegcilfiroamente  , kilariter  lata  fremii, 
alaerittr , lata  anima,  f per  francamente  , lenza  timo- 
re , impavida. 

A'. legamento,  Fr.  Giotd  pr.  17».  1.  allegrezza,  Y. 

„ Allegraoza,  Y.  allegrezza. 

Allegrare  , kilarar*  , exhilaeare  s allegrar (1  , e allegrare 
arco»  in  iignif.  ncou.  gaudere , /«rari:  allegrarli  con 
uno  , vale  congratularli  , guaderà  alleai . 

AHcfìli”  ’ ) g..dlum  , latiti.  , pUuf.l. 

Allevio,  allcg'iffimo  , kiUrie  , lata!  f per  rigogltofo  , 
vividi,* , vGgcni. 

AHegroccio  , Red.  t.  4.  vivida*. 

. Alle  girarcele , forra  di  giuramento,  Y.  guagoelo. 

Alititi*  , alleimi*  , T.  I. 

Alleluia  , (erba)  uifUinm  acetofim , axylriphyllon  # V.  G. 
Alicnamento , r>t  itdamento  , remifjio. 

Allenate , perdere  la  lena  a poco  a poco,  defieere , iter* fi*' 
re,  remiti »,  immieni,  lenir i.  J co!  quarto  calo,  con- 
tribuite fot  za  , t facoltà  di  durare  nella  fatica  , aptum  , 
idoaram  r lèder t , r abarare , rokar  addire  , 6*  animo*. 
Allenito  , add.  da  allenare. 

Allenire  , ramrooibdaic , lenire,  delimire,  maliire. 
Allenito,  Unita*,  delimitai. 

AHei»tan*eoio  » lo  allentare,  r eia  natia  , remiffi * J per 
lentezza,  tardità». 

Allentate,  r:ndete  lento,  tifati  nel  fignif.  att.  ncut  c nent. 
pati*  remitter* , lanate , fatver*.  J per  ritardare,  (et  mare  , 
ret Ardire  , immorari,  ÌBiminucfC.  J per  labonzolace,  V. 
f per  ìafeiarù  andate  a far  checché  Ita,  negligere. 
Allentato , rem-fu* . 

Allentami!  , cima , telatati*  , Innati a , h ernia. 

„ Allento,  fuft.  V.  allentamento. 

Aizzamento  , legatura,  f-.  le  tarma,  ealligatia. 

Alleniate  , lenzntc  , lime a invalvert , fafein  lignee. 

Alle  p eie  : elTete , venire,  dare,  cc.  alte  prefo  , vale 
«ungere  altrui , pigliarlo  , premere  , urgere  nliqaem  , arde 
hnbere  a.ijuem  : venite  , trovarti  alle  ptefe  , veailC  alle 
mani , marna  conferete,  congredi  , corner  ime.  / 
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Alleflàmento  , Iettatura  , etin attira. 

Alleftìre  , preparare  , parare  « allettiti!  , V.  apparec- 
chiai fi. 

Alle  11  rette  , in 'put-.to  , proffiinamente  , proxìme , j*m 
jam  s trovali  alle  «tette  , in  angafiii»  effe  , premi,  a m 
gerì. 

Alletamare  , letamare  , fierearare. 

Allettamento,  iUaeekra  , dii  cium  , illcHut  , dclinimi** 

tum  , allegati a , blanditi a. 

Allettare,  nllitere  , prolcfinre  , definire  , ine f tare  , invU 
tare.  J per  alloggiare,  kefpiteri.  J pet  abbacare,  co- 
me fanno  la  pioggia,  c’1  vento  alle  biade,  che  fono 
fopra  la  terra , praflrrnete . 

Allertato,  illeilut,  allelui. 

Allettattivo  , full.  V.  incitamento. 

*!!'««"«.  ) Mtanfii.Uiu.UU. 

Alletterato,  V.  letterato. 

Altcttentura , V.  Ictirtatara. 

Allevamento,  1* allevare,  ed-t catto. 

Allevante  , Sega,  crift.  che  alleva,  educane. 

Allevare  , nutrire , altre , nutrirà,  eiaeare , educare , tallire . 
5 per  arnmaefirare,  infirmerà,  erudire  : allevarti  , natriri  , 
educati:  allevarli  la  fcipc  io  feao  , favere  anguem  ir. 
finn. 

Allevato,  fuft  allievo,  elamita!. 

Allevato,  add  - educata*,  alta*. 

Allevatrice,  natrix. 

Allevatori,  Y.  allevamento. 

Allevafunccia , pegg  ò’  allevarura,  parva  educane. 

Alteviagionc,  aileviazione , \ v .. 

Alleviamento,  ) V‘  ‘"«SI*'»»»- 

Alleviare,  Y.  alleggerire. 

Alleviato,  V.  alleggerito. 

Aileviazione,  alleggerimento,  ▼. 

Alle  volte  , quandogae  , interdam. 

Allcttare  , puzzare  , mal*  altre,  patere. 

Allibbimenco , lo  all  bbire  , eanflernetio , flap a*. 

Allibbire  , impallidire  per  cola,  ohe  ti  faccia  rettale  confa- 
lo , e ammutolito  , palUfeere  , abfiapefeere  , pollerà  , 
pere  citi. 

Allibbire  , eenfiernatu* , infirmata* , fiupore  ptreulfut. 

Allibramento,  P allibrare , pcrferiptla  , età  fu* , p refe  fi  a. 

Allibrare,  mettere  a libro  , perferibete , canfore.  W 

Ail 'Contiate  , licenziare,  iimittere. 

,,  Allichifare  , di  lignificazione  perdati. 

,,  Alhchifato  , add  da  allichifare. 

Allievo , qnegti , che  è allevato , nlumaa*  ; trattando  di  be- 
tti e t parta*. 

,,  Alitante,  elefante,  tiephas . 

Allignare,  appaltarli  , proprio  delle  piante,  vivere,  tufei  , 
crt feere , radtee*  agere : allignarti  » radice!  agere. 

Allignato,  add.  da  allignate. 

All’impazzata , V.  alla ’m pezzata. 

All’  improvvidi,  improvi  fa,  /abito. 

All*  incontra  , incontro  , alla  volra  , olvìem.  5 per  di- 
rimpetto, e regione , contro.  Per  corina,  adverfas, 
eontra. 

Ali 'incontro  , prepof.  a dirimpetto  , eontra,  niverfiu , e re • 
gione.  | in  fotza  d*  avverb.  contro • 

Allindare,  e allindire , fare  lindo,  concinnare , txcclere. 
f allindarti  , omeri. 

All' indietro  , V.  allo ’ndietio. 

All’ ingiù,  V.  slla’ngiu. 

Airi  tigrotto,  V grettamente. 

„ Allinguato,  add.  lmguardo,  Y. 

All’  insù,  V.  rlla’nsù. 

All’ intorno,  V.  allo’ncorno. 

Alliqu-dire,  liquidile,  liquefi  ere . 

/illiquidito  , liqntfaRus  , lifuetut. 

A dittale , V.  littare. 

Al  Iellato,  V lifiaio. 

AUividiiucntO)  lo  allividire,  liror « 

AUivl- 
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Allividii*  $ diveniri  livido,  linfe  tri  , teli  ri fan. 

Allividito , I iridai  , lina». 

Allocare,  vie.  i.  Aid.  ad$.  V.  allegare. 

Allocacelo,  pegg  d'allocco,  #i7ta  # 

Allaccile , adocchiate  per  tendere  infidie  , infidi*»  firme* 
ri , malirì. 

AUocchena , il  girare  degli  allocchi , fiupor. 

Allocco  , uccello  notturno  , hmbo.  J per  uomo  goffo,  firn- 
p dui  , bar  dui. 

Allodola,  uccello,  alando , galtriiat  caffi  io  : dare  I#  al- 
lodola , lodare  altrui  , Uudibui  totoUirt  , celebrar!  : 
mane  a r carne  d* allodola  è compiacerà  delle  fuc  lodi, 
Umilimi  obleSari , dtUHari. 


iiKS  ) *“•  •“o*’1**  a— 
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Allogare,  dare  il  luogo  a checcbcflia,  collocare.  f per 
acconciare  uno  al  frrv  ciò  d*  aliti  , io  ftrm.tiutm  dorè  . 
f per  dare  a fitto  « a pigione , locare.  f per  dare  ma- 
rito , eollacari  io  MJtrimooium  J allogate  i denari , 
vale  dargli  a cambio  , fasori  Un. 

Allogato  , collo. stui  , Utotms  , metri» toni»  ìumQui. 

Allogatore  , fui  colUtat. 

Alloggiamento,  hofpttium , élottforioM : alloggiamenti 
di  Soldati , cafira  , d*  inverno  , tuberai  , or«»i  di  Rare, 
ajiira  , mrum  : ha  abbracciato  I*  alloggiamento  , prov. 
di  chi  hi  'arto  qualche  cola  in  un  luogo  da  ooo  cflere 
più  ricevalo,  ttff.rom  confregtt. 

Alloggiare,  V albergare 

Alloggiato,  hofpttìo  p mi. 

Atlogg-o  , Y alloggiamento. 

Allogliaio . add.  da  loglio  , loliauu».  J per  meuf.  ftopi- 
do  , /Impilai. 

Allo  'roprovvito,  all*  improvvifo  , V.  alla’ropiovviffa:  can 
ure  all*  improvvifo  , contri  ex  tempore . 

Allo  'aconito  , Y.  alla  incontra.  J per  io  contraccambio, 
hoflimtati  loco  , comptnfotionit  /tatia,  casaro. 

Allo  ’ndictro  , e alla  'odiato  , raro. 

Allo  *ngih  , V.  alla  ’ngiu. 

Allo  ’naà  , Y.  ali*  inali. 

Allontanamento,  Y dilcoftamento. 

Allontanare,  difeoftare  » amoreri , Hmm+irt  , fegrtgate  , 
[epurare  , neut.  paiT.  recedere  , fenderà. 

Allo  ’nioroo  , tiremm  , circa. 

Alloppiate , V.  adoppiate. 

Alloppiato,  V.  adoppiato. 

Alloppio,  oppio,  opcnm  : pigliare  l'alloppio,  talora  fig. 


per  monte  , meri. 

All'  oppoiìto  , lenito  , a cinerario. 

Allora  ( coll*  • largo  ) voce  bada  da  burlare  le  mafehere, 
forfè  dal  Latino,  «d  Uro  J per  fotta  di  pera. 

Allora  (coll’#  Uretto  ) reme,  rum:  «Ilota  Cacalo,  ben- 
ché ieri  , hit  Colmimi  , tifi  hui , Cic.  allora  Fabrino 
non  folameme  non  mi  conduffe  i mici  vicini , e amici, 
hit  tmm  Fibre  dal  ooo  modo  od  me  mimi  rinomi  , & 
orni  coi  non  odJuxìt  , Cic  : allora  quando,  allora  che 
vale  in  quel  tempo , nel  quale  , tmm  imm  , imm  quandd: 
allora  sì , Imm  tmm  ver#,  rea  ver#. 

Allora  allora  , iom  mtx  me. 

Ahotino  , loft  dim.  d*  alloro  , lauri  orhufiuU. 

Adorino,  add  fatto  d’  alloro,  louriom*  , Umrtmr. 

Alloro,  Loro,  lèttemi. 

Allo  feopetto  , fub  dio  % fmh  diro  , poi* m : rimanere  allo 
feopcrto  » cioè  festa  chi  difenda  , o rilevi  , profitti 
omnibus  difiitui. 

Allo  (cu io  , io  abfcuro%  io  ìoetrto. 

Allotta  , V alloia 

Allotta,  allotta,  V.  alloia  allora. 

Allacciate  , attentamente  guardare , confpietr $ , ìofpìttrt, 
atti  re  intotri  , ioirafptSire , tatrafpnert. 

Allucignolare , acconciare  a guiii  di  lucignolo)  .#rj atri, 
tonroirtrt , implieun. 
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Alice  tgnolafo  ,*  tonni , io  ft  ipfum  convoluta* , impiotai. 

Alluda  , cuoio  fonile  , olmo. 

Alludere,  accennare  col  difcotfo  a qualche  cofa  intefa,  e non 
i Segata  , odimum  im mitri , n ferri , fptSon  , ollmdtrt. 

All’ultimo-,  all'ultimo  degli  ultimi,  tonde  m,  pò  fumo , 
deoifmt 

Allumare,  alluminare,  illomlmon  , illufirorc  , lumen  .f.r. 
f#.  f per  accendere  , accender t : allumare  Un  pr/jto  di 
artiglieria,  d*cefi  del  dare  fioco  alla  polvere  del  foco- 
ne , intendere  , attendere. 

Allume,  fpeai#  di  tnioiert,  finite  al  csillallo  , alunno  • 
aliarne  di  piume,  oUoeeo  tiqmidmmt  allume  di  rocca, 
almmta  feiflt. 

Alluminamemo  P alluminare,  iUuftrotio. 

Alluminante  , il  Infra  tu 

Alluminare  , dar  lnce  , illuminare  , illnfirnre  , eoli  ufi  rare. 
f per  accendere  , attendere.  J per  mimare , rnrtis  co- 
Utibmi  «fa e d'Uuti»  ili» frate  , Ulamìaare  , pinzili. 
5 per  dar#  1*  aliarne  a’  panni  , alamene  f murare  J neat. 
vaie  ardere  , rendere  lame,  ardere  , fpUnitre. 

AlHamiaarc,  ( nome  ) lume  , lmm*a  , fax. 

Alluminato , illuminato  , ilUmimatui.  5 che  ha  avot* 
l'allume,  atamiao  faia'aiui. 

Alluminatore  , illumiuent  , Ulafiraat. 

Allumina*  ooc  , ili ufir atta. 

Alluni inofc ito  , dun  d’  aUorninofo  , parum  alumiaatmt. 

Alluminolo  , che  tiea  di  qualità  d*  allume  , almminatmt  t 
alumina  fot. 

Allungamento , I*  allungare , prodigio  J per  difcoliamento, 
Y.  J per  d.ll anta , V. 

Allungare,  pradmeert , proirektn  , prorogare  , di ffertt  , 
neut  e ncut-  pa(T  alloounare  , difcofìatfi  , V.  allun- 
gare 1 denti , diedi  di  cofa.  che  ctefca  di  forte , e d*  aato- 
tità  , vt,  & arbori  tati  trefetrt  : fare  allnngae  il  collo, 
far  afpetcatc  alimi  il  mangiate , e di  qui  tenere  alttni 
a dif-aio  « prolungandogli  il  coofegaimento  di  checchef- 
(U  a acmcmante  deiìduato  , eor^utre  defedino  : allun- 
gate la  tela , figur.  Y.  diffeodetb  : atlnngare  da  dì  in 
dì , pratrafitaart  : allungare  i liquori , nove*  liquore» 
addire  , diluire. 

Allungalo  , pn.dmciut  , nrotriSur.  } nel  fignifiuio  d*  al- 
lungate i liquori,  dilati f. 

Allungatorc  p.  che  allunga,  pradmeeni  ^ pratrnhioi. 

Allungatine  , protrahem  , producimi. 

Alluogare,  vita  a.  Ciro!  41.  V.  allogare. 

Allupare  , avere  gran  fame  , forni  exfitmulari , e forbì , 
lupina  fame  laharare.  • 

Allupato,  add  da  a dopare,  e furio,  fisulìeui , infont  tfa - 
rime  , Plaut.  poter  e/uriiionuu 1 , Carni  : cavallo  allupato. 
Cioè  mot (o  dal  lupo  , equa*  , jnem  lupus  m.om ordii. 

All*  a tanta  , \ de  more  , io  mortm  , ut  mai 

All’  tifato , J tft> 

Atluflone,  (uff.  da  alludere,  allufio , An. 

Allufivo  , Meo*,  far  a.  che  allude , allo  ila». 

„ Alludiate,  illuffrare,  V. 

,,  Allufftato,  add.  da  alluffrare. 

Alma,  amena,  voce  per  lo  piu  poetica,  anime  % animo», 

J pel  feme  de'  fiotti  , femta. 

Almanaccare , Y.  almanacco. 

Almanacco,  efcmcride,  e lunario  , tphtmeri»  ; fare  alma- 
nacchi , o almanaccate  , fare  dilegm  io  atia , hariolari9 
manca  meditar i. 

Almanco,  \ f altera  ^ minimum',  almeno  con  ufara  , Ce 

Almeno  , J non  altrimenti , fi  nulla  alio  po3o,  o»l 
jet»  or  e : almeno  10  lo  dcfidcro,  cupio  tfuidem  certi  % 
Cic.  almeno  in  quello  tempo,  hot  quidem  tempore  , 
Ctc.  almeno  per  certo,  tornea  tene:  arca  almeno  fei 
anni , fex  minimum  notai  eroe  oxnas. 

Almuantc  , amm  ragl.o  , profetimi  c loffi  J per  vafeel- 
lo  , ove  naviga  la  pctfooa  del  generale  , no* is  prò* 
torio. 

Aimo  , che  da  anima , « tua  , « talou  per  eccellente , e 
hogohuc)  aimut^ 

Ah 
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Al  ntU0  , T.  Htl*. 

Aloè,  erba  awarifBma,  « fogo  Adi*  Bfiefiini  «ibe» 
siati  let°«  ngallackmm. 

Alone  , quella  ghirlanda  di  lame  bob  filo  intorno  a*  pio» 
neii , bela  • ••••-  + 

Alopecia , « alopeaia  , tigna,  infermità,  che  fi  cederci 
peli  , fcabiet  , elaptcia%  Y.  G* 

, , Alo  re  odore  , odor. 

„ Alorofo , odorofo  , odoro*. 

Alofcia , bevanda  fatta  d’acqua  di  mele,  edifpeaie, 
ky  itameli  aremaeiemm. 

Al  pari,  afa « * pariter  , ta  «$*«,  ptriadt  a«. 

Alpe,  montagna  altifCma,  propriamente  quelli , che  falcia 
l’ Italia  da  tramontana  , alpe»  , alpi*  ne*  poeti.  J Pcr 
montagna  femolieemente , Y. 

AlpcAre , e alpeèco , afper , / Uwtflri * , alpina*  , e pec 
ffmil.  fasta*. 

Alpigiano, 

Alpigoo  | > d*  alpe  , alpina» . 

Alpino,  J 

Al  piè  , al  piè  al  piè  , ai  fummum  , or  mearrma* 

Al  piè  alto,  pollo  avvexb.  tale  al  piè  al  piò,  ad  fmm» 

mmm. 

Al  polCbUe,  panai  maaim*  fari  pan  fi. 

Al  podatto , Y.  affatto. 

Al  preferite,  mane  , in  prafentia , V.  adeffo. 

Alqnaoio  , avverh.  elifmamtmm,  aliqmamdiu  , paultulom  , 
ah  quanti  Imm  , atiqmeuifper  t aanaik.l , ali  fu  a nt  mi  am  z 
alquanto  adirato,  feltrata*  ; alquanto  caldo,  r «fidai: 
alquanto  nero  , fabmiger  : alquanto  Cordo  , fmrdafttr  : 
liquame  volte  , ali f mattati  alquanto  Copra  al  luogo  , 
dove,  panila  /boro,  fnamu 

Aiqoanco  , add  ali  quanta*.  J in  forca  di  fufl.  col  fecondo 
cafo  dopo  di  f«,  aliqnid , ali  quarti  «a. 

„ Alquanta  no  , alcuno  , quidam  , ali  qui*. 

Ai  il,  c meglio  alti,  altresì,  pari  tir  , iride m. 

Al  fieuro  , bcuramcntc  , in  raro.  J pei  al  certo , «rii. 

Altalena  , forta  di  giuoco  : ed  è un  ondeggiamento  fatto 
di  ona  tavola  Co  (p«6  ira  fiat  tini,  .fiiU.ii. i toUttt. 

Altalenate,  fcr  rii*  altalene,  tf.UI.rt,  i.lliu*i  l.dtn 

AJtilc-io  , «ai  «iti  piè  laega  pafta  i.  bilico  fopra  aa’ 
altra  fidili  in  terra  , film.. 

Altara «ne,  nltUEmaiocntc  , Aia,  tmulft , tùie. 

Aliamo  , ahicitamo  , tsaimmdim  , t.tidrm. 

Al  lai  Ai , c al  urèo,  io  foli*  ora  laida , /aro. 

Aliale  ■ dagli  antichi  A Afe  acche  in  ,rn.  fc®.  alla  fri» 
altere , iti,  a/un.  f (coprite  |li  aitati , eri.ee  eltntaa 
deaerare  , ftiifttiri  , preferir.  } (coprii  a.  aliate  pe» 
copi  ime  aa  alno,  piover*  che  fi  dice  di  quelli,  che 
pei  pagai  an  debito  ne  contraggono  un  alno.  Pitti., 
ttt  adfieaa  auare. 

All  eneo,  porre  ere.  } per  Inginocchiatoio  , ?. 

H Altaaaoio  , aitino  , ftftrktt. 

Altea  , ciba  , tlthmt. 

Alterabile , aia.  ad  alictaifi  , » icifitditl  , a muori aei 

Al  ter  anca  te , alticuna.lt , ftftrh. 

Alteiaatc , da  alien,  parlar ieea. 

Aitante , noaeaa  , inaierà.  J ahnot  , rial,  e uri  , 
parrei  hera. 

Alterativo  , tèe  ha  *ink  di  alterare , aarnrtaadi  u aa 
bedaaa. 

Altaici. , alterariCn. , f mitriti, , namaaaa , panarle, 
aaa  , eoo  ma  parler  boro  a^:  panie  durale,  vaile  empire, 
iadigamiM. 

Alterami  omelia  , mrditt  fttmttùt. 

AiacttaioM,  aa mia,  melane  , parlar  Aaa  io,  amato- 
li. , mi/iaA 

Allei  me  , eoattadere  « eia  irrori,  ùrgerà , ttnirtdtrt  , 
largar!, 

Al  ter  mina  , allanalia,  amarene. 

alt.  • thinftmltj  , p eolie  idStitr 


Altererà. , • del  eterna , 


1 a» 

\ fapirUa,  ftJUi , erro. 
Alterigia , 7 geaaae. 

Aiternatatneate  , .iti firn  , tittr.it , par  .leu,  altera.. 
Alternale,  opcnt  a vicenda,  tinnii,  . titijim  .gara, 
•Utrttn.  f per  (al aleggiata , cooaa  fi  afa  a<*  còda 
pftUiri  thtr.it . 

Alternative,  Y.  alter  nazione. 

Alternato  , alternata*. 

Alterammo*  , I*  alienai*,  vieijl 
Alterno,  fcembievole,  alurmm». 

sa,  ) 

Alletto  , Y.  «Iteteli*,  f pet  ulto  dal  vino,  etmakmeaa,  * 
Alterca,  altituda  , aaealjua* , preterite*  , telfiea*  , falli» 
mila*,  f pet  foiteuza  , geaerofità  , aeegnitmde  , .Iti  tuia 
amimi , magarne  amima* , gemer  afta*  , msgaaaimieat» 
f per  titolo  di  gran  (ignori , eeljitmda. 

„ Alt ex.ro fo  , Y.  nltieto. 

Alteziofameutc  , Sulvini  , alteramente  , Y. 

Alticcio , alquanto  etto  dui  fino  . ebrielat. 

Alrictamente,  e altcra«cut*4/ii»#r£«,  «/«te,  infeltnttr,  arra» 
gemer . f in  fece  di  con  graddeaia,  magnile*  t genita  fe % 
Altiero,  Jmptrbm»  , iafalea*  , arroga** , imperiala*,  f la 
buone  patte  , medili*  , fplenéidme. 

Altire  , foli  re  , ajttadtre  , [tendere* 

Altitonante,  Menu  f.  ijo.  alti  fanane» 

Altitudioc,  Y altezuu. 

Alto,  fufl.  funi  edita*. 

Alto , add  aitili] mo,  «/tue , edita*  % fallimi  e , eelfn t,  nrfdl 
/•i , preterme  f alta  ore  , cioè  tarda,  ttrdi.  f di  alto, 
cioè  dopo  1*  albe  , incarni  la  lenta  del  fole,  «me  fai  in 
artmm  : il  fole  era  molto  alto , iem  dieì  meltmm  erme  , 
malte  di ee  erse % Méut.  f quando  è podo  aflolutameute  , 
fi  t'intende  luogo,  mare,  cido.  f per  metaf.fubli* 
me , eccellente  , magarne  , aalifb,  prajtan*:  «no  flit* 
lite,  rivai  dieeméi  grande  , magniftmm  dieeadt  g*nntt 
Cic.  J per  difficile  , difficili*  , perieetefme.  J per  pro- 
fondo , «frw,  prefmnd me.  J ^er  fuperbo  , fuperba*  % 
onde  tener,  o aver  In  tefta  ala,  «ale  «flètè  Inperbo  , 
</«t«  fresi*  ine  edere  : parla  multo  alto,  pmeerre  , d* 
"minse iter  leqaitmr  , imper  'tefme  tfi , Hant  fnjtam  fede , 
Yctr.  9 per  intimo  , ìnfione.  J ulto  dal  fino , ebriae. 
* ditt  l'alt*  cofe,  pet  ironia,  vale  dir  cofe  Arane, 
Ir  fai  deUraaeeata , lapide*  legai:  ulto  mare*  pilaf  a*  , 
c/rum. 

Alto,  nv.  elee , «/rum,  taeelfe.  f pet  fu  eia,  e/u,  epe. 
j far  alto,  pofnrfi  , eenfiflere  f far  alto,  e baffo,  flu 
a Tuo  modo  % fmo  arbitrata  aliquid  fatar f. 

„ Altoriumuoto , aiuto , «uui'/amì. 

,,  Altotiaxc  , armare,  aaadiari  , «peni  /«r»^ 

„ Attorno,  Y.  intorno. 

Altramente  , alcramenti , ritriment) , alitar  , /ben*  , elafi 
gai , aliofmia  , «/i«  pa3e  , alia  ritiene. 

Altra  folta»  alia a,  alee  tempere:  eredi  tn,  ch'io  fia  di» 
▼erfo  di  qocl,  eh*  era  altra  folta,  o alti*  Volici  «Urna 
c]f<  ctnft*  marne  me  , «rpue  o/ìm  1 Tcf. 

Allieti , ùmilmente,  parittr  % ittm  r itidem « 

Altreftì,  ?t.  Giord  pr.  |.  Y.  altresì. 

Altrettale , add  altro  tale,  Auiuaaaedi  , /dii.  J poflo  «rr. 
vale  fimi) mento,  v. 

Altrettanto  , add.  i«atamdf*:  altrettanti,  tandem,  f poflo 
tff.  mum/io.  a 

Altri,  (uff.  primo  cefo  del  primo  numero,  alti* «omo # 
«/ter.  9 per  io  , «g«  , Y.  i grano. 

Alctichè  , Y.  altroché. 

Altrieri , icti  1*  altro , nmdims  tenie a. 

Altrimenti,  Y.  altramente. 

Alno,  difetfo,  «/.'«a,  direrfae:  caddero  gli  «ti  fopra gR 
altri  , /«per  «fina  «/ina  eerrnerant , Lif.  c’  intcrroghia» 
no,  el  domandiamo  l'un  l'alno,  alimi  aliam  pensa» 
•u  fui  •*  piede  » ofi  fìu  un  alno, 
alterate 
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stufi»  pedibu»  infifier».  Pilo.  BÌ«a  altro , ufi a»  *m$. 
Ter.  alia»  foififuam,  m u/«r  y*i/?v«i* , Plaut, 
nìent*  altro,  aliué  aikit,  Cic.  io  quella  netta  neo  fi 
fece  altro  , che  vegliare , ilio  risele  nikit , prxtcrguam 
tìgiimi mot  efi  , Lìv.  egli  è un  altro  paio  di  maniche  , , 
aliad  efi,  ali*  tu  efi,  Ter.  J per  altra  cola,  aliud , ! 
f par  altro,  vale  quanto  al  rimanente,  cataro,  cataro» 
sii o futa,  f per  correlativo  del  primo  termine,  alter. 

| per  rimanente,  refluite,  rUiquum.  f gli  aliti,  re//*  I 
fai , ce  ttri. 

Altroché,  e altro  che,  fe  non , fuorché,  ri#)?,  prater , ' 
traroftflBt 

Altronde , da  altro  luogo  , ottunde . J io  vece  di  per  altra 
parte,  atti  ove,  n/*u,  alia. 

Altrove,  alia,  quando  Lignifica  modo,  alibi  , alienti  , 
quando  lignifica  flato. 

Altrot,  adoperali  regolarmente  ne*  cali  obbliquì,  alter  , 
alias  f talora  ha  forza  di  full,  e vale  ciò , che  non  è 
proprio,  ma  d’  altri  , aliena». 

Aitata  , altezza  , senta , alt  itala  , fubliwùtat. 

Alturetta  , dim.  d'altura,  tuamìus%  Ut u»  pesila  nditior. 
Al  tutto , ptattus  , ora» me. 

Alvcario,  e alveare,  aiutar  ium  , al  start* 

Alveo  , V alvcario.  J per  letto  del  àuse,  Wrtw, 
Alveolo,  dim-  di  alveo,  alveolo»  , alveare. 

Alvino,  add.  da  alvo,  yuod  alto  eantinetor. 
u Al  vivente,  e a «.venie,  fioche  dora  lavico,  Ano  otte 
visitar  , dum  sisam  , dum  sita  manette. 

Al  vivo,  vetamente,  sere,  graffate. 

A lumaca  , a chiocciola. 

A lanata  , a forma  dt  luna,  in  orbrm  , ad  m edam  Ima*. 
A lunga  , a lunge,  a lungi,  lontano,  proemi,  Unge. 

A lungo  iodate  , con  Itmghcaaa  di  tempo  , nhgunada , 
tandem  : dopo  lungo  andate , molto  pafi  tempsie . 
Alunno,  allievo,  slamarne  , di/cipmla ». 

Alvo,  ?.  L ventre,  sismi,  utero ». 

A luogo,  c a tempo,  p a luogo  , c tempo,  tua  oppor- 
tunità , opportuna  , /ma  tempore,  tempori. 

Alena,  quella  fune,  che  attaccata  al.*  albero  dc'aavicelli 
„ ferve  ptt  condurli  ne’  fiumi  conno  acqua,  ktU lume  , 
Apnl.  /atti  nautUu»',  e coloro  , che  uiano  tal  fané  . 
hticiarii , A poi 

Aliarne  oro , V aitate  , l'elevazione,  fmblatio,  eletto  t 
, aggtr ; alzamento  dì  voce,  varia  «Mietuto  , 

i aita  fio  , Quint. 

Alzate,  elevai  t,  ettolitri , erigere,  educete.  J per  ag- 
gì -indnc.  V.  J aitar  il  prezzo  delle  vittoaghe  , aano- 
. jmu  incendete.  Vai.  insù  vtnolixm  preti»  negete , 
Ilio.  5 alzarla,  _/<  i oliere,  estollere:  quella  collina 

a' alza  infenfib.lnaenre , ugu/gic  clemente»,  & molliter 
tallii.  Col.  il  tempo  t'alza  dopo  la  pioggia,  /arena 
tur  ea'u a,  Vug , Jogantur  , de/pelluntur  noti » , fotte» 
tali  fi»  JerMisr  , fit  tatlurn  ftrtnmmex  torbido  die , Liv. 
v 5 alzare  la  fiandic-a,  pet  we«.  tufi  capo,  fe  due  rat  pr« 
‘"■‘Aatr,  retfjfirot/t.  J alzai  la  voce  » fecero  totltre , Hot 
snellir «,  Quini  contendere  voce,  Cic.  » oti/ erari  J alzai 
le  fifa,  rui  èia  a «r  r , e csthinnsre,  cathianom  t aliare, 
Hot.  J'mfiell era , Cic.  cachinno»  edere,  Oc*  t toste  foid- 
f*fd  ejt  demi  cotkienoron , Caini,  alzar  le  corna,  fu* 
forbire  , talleri  cornua.  J a'zat  t mazzi  , tubare  , V 
5 alzar  i mazzi,  vale  anco  adirarli , gridare  , V.  $ c 
yer  aodatfi  con  Dio,  /slum  strette.  J alzar  il  fiasco, 
mangiar  lautamente  , epifore  manducare.  J alzar  il  go- 
mito , ».  b.  bere'  di  lovcrthi» , sino  fe  ingurgitare. 
Alzata,  (ufi.  V alzamento. 

Aitato,  add-  JubUtoa  , tlatus,  alitala», 

Alzatoti,  V.  alzatacelo* 

A ÌL  , -,  ' 

Amabile,  aoubiliCmo  , degno  d'eflTer  amalo,  amai  Uh 
5 per  aftetujoato , fioJtoJoi.  ama*»  ; frpoic  «filabile  , 
, hmn  , tUOUlU, 
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Amikilìrt , mOitSto,  (Muta* , fatavi.. 

Amabilmente»  amabikmente  , amabili  ter  , fiumani  e tr.  *• 

A macca,  a macco,  eoo  abbondanza,  m.b.  nullo  prato,  gyièiig 
A madore  , umane  , am  et  or.  » ^ 

A mala  pcna.mfx,  agre , dì/jficulttt. 

K mal  cuore, T a malincuore,  V.  a malincorpo. 
Amalgama,  ne' libri  de*  rinm’rci  vale  molli  fica  rione , cab» 
citazione,  impalamento  de' me  calli  coll'atgtnio  vivo, 
amalgamo , o amalgamati*  + T.  ehidt. 

Amalgamare,  fare  l'opera  dell'  amalgama  , mettila  hydraf 
gyo  icmvufttrt, 

A malgrado  , a difpetre.  » 

A malincorpo,  mal  volentieri,  *gre , via,  invitar. 
A malincuore,  / animo.  t 

A malizia,  maliziofameace  • fuidsle,  dela,  malie  io f t. 

A malo  flento , appena  , «va  , negri.  * - 

A mal  ponto,  in  cattiva  congiuntura,  in  /emme  rermm 
dì/er tutine  , Uco  , et  tempore  injtfie.  U 

A mal  tempo  . V.  tempo.  a 

A mancina,  V.  a fintflra.  A 

A man  deAta,  a ma  daini,  V.  a delira. 

A man  giunte,  a giunte  masi,  iu»Ske  msaibn»  , fuppKtS* 
ba»  man' beta.  J per  lenza  fai  nulla,  marnine  /spini» , 
ignave  , defi  die jt . 

A mano,  in  pronto,  grafia , ad  mansm.  f pet  in  potere, 
in  msoum  , in  pottfimem  J fate  a man»  macfl-ati,  • 
uffiarali  , vale  crearli  per  elezione  , tligese.  J far  a mano, 
vale  aacota  fate  art  lilialmente , prs  mantbue  5 menar  u 
mano,  condurre  con  mano,  ducere  maro  f far  a fue  ma* 
oi,  diccu  del  lavorar  terre  , o fimili  a proprie  ipeic 
c non  djtle  altrui  a lavorar  a mezzo , de  /so  terra* 
celere.  J acconciar,  ec.  • Ina  mano , da  per  fe,  per  fs, 
A inaao  a mano  , fufeceSivamcute  , /mài ode  , dtmeepe • . 

J per  piomamente,  pronte.  J pet  a pceo  a poco  , V. 

A mano  manca,  \ _ £ .» 

(!.«»;  ) V.  .Sm«r., 

A man  falra,  beatamente  , tuta,  fine  pericolo,  impure. 
A man  fimflra,  V.  a fimflta* 

Amante,  amamiifimo,  a mutar , amane,  f da  amante, 
amatorie  : di  amarne  , amaior  'tme.  1 > 

Amantemente  , aituntilliinamcBte  , smaaeer,  smenufitmim^ 
A man  vote  , vacate  mantbs». 

Amanza»  donna  amata  , amafim , amido , dtfidtr'am v 
f per  amore,  femplice  defideno  , amor,  cupidità*. 
Amatacelo  , pegg.  d amato  , injuasiter  amaro». 
Amaramente,  amai  tòmamente,  acerbe , amate.  J ove  noi» 
fi  paria  di  comugho  , alatamente  , « /pera,  acerrima. 
Amaranto,  fotta  di  fioic,  ornar anthue.  • 

Asiaraicj  , lotta  dt  cuieg'a,  tera/tm  laurtum  , ttrajom 
a:i  dime.  n 

Amarai  co,  fona  di  ciriegio  , etra  fu»  uaidiar.  5 ® ano» 
una  iorto di  vifio  fato  dì  umaeafdhe.  k 

A maraviglia  , miramdum.  io  madom  , mirum  io  ma  dune. 
Amate,  amare,  amate  con  difcetniaento , e (celta,  dili* 
gerii  amar  uno  fin  gol  acan  ente,  affai,  atiguem  diamo - 
re,  in  primi»  sm  are  % Ir  ca^um  kabtte  , /ingoiati  amor* 
atiquen i amare,  amare  unite,  unite  diliger*,  fummo 
ber* eviene i » aligutm  lompltSt , Cic  amuc  eU  cuore,  ve* 
re,  esanimo,  o tsto  ptdor*  amare , Cic  amara  corde f. 
& animo,  flaut.  amare  per  laclmaxiouc,  amor»  ni»* 
tuia»  teneri , d’amore , Ci*  caa/trre  aanorem  i*  olia, 
guest  , Plani.  ampteSi  aliga tm.  Sali,  umore  amptea»  , 
campiteli , meli  salisse  va  tatuati»  propendere  in  aitqo.mm\ 
amar  chi  et  ì aie,  ridonar  i:  D o voiele,  che  t«  uu  am^fii» 
quanto  io  U amo,  mbnam  m ki  afte  por»  aqua  amare* 
tecum.  Tei.  v llnm  , ex  agno  ma  amate»  g anrru  uiàè, 
io  amare  rejpcnder  e , Cic  dopo  fra.  dio  tu  lei, 
quegli,  eh*  io  amo  di  più,  r«*  a franto*  umor,  de* 
Jcejfi,  amari»  erga  te  mai  ttbt  fi  ima»  </«•:  l'amo  pilli, 
di  me  fteflo,  a »*«  me  iUom  diliga,  C»«  am  t te  nei  «meni» 
alcuno,  m dti idi*  kab*rtxhfo,m  od  oca,  «a/V»  re,  C *.  * *■. 
guem  meditili  1*1,00  acolito»  mmoreJUnt.  al  .far m g. fiore  i» 
finiti  T<*»  ««(a  | udaoMcc  rem  nlig»*" 
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mt.»,  *?’•!*!*•  ctoftSmri.  «uuf  «...Mie,  nitri , 

. llfMM.j  M»*re  fK|oUt«B«ote , «■*'*.  o 

de  ama  re  perdite,  f^li/lui  ■ mi  fera  , Cic*  Ter*  Pltat. 
amore  flagrare,  a rieri , ime  idi , iacea  fmm  affi,  inflam. 
mari , Cic.  «Ari  aliqaam  , ia  a/ifi*m,  Tirg. 
dentari  , effiiBim  mi ì few*  deperir  i , Plani.  infamerà  amare 
alitata*  , Hot.  «mar  fi  I*  on  1*  altro  , veri  iter  fi, 
amare  ft  mutai*  ma  ernie,  f anace  d’amore,  amare  per 
amore,  ( ime  ode  fi  Canore  lafcivo.  ) J amar  megli<\, 
A*fcr«  aliamid  patirne , *i««*  : io  aerei  meglio  amato 
morire,  eie  (offrir  qaelle  cole  , mori  mihi  pr.t- 

fleti fftt , f-m  kae  pati,  Cic  f per  volere,  defiderare, 
tapere,  defiderare.  j dice  fi  del  terreno,  quando  ita  erto 
alligna  bene  noa  pianta,  il  terreno  l*ama,  felitittr 
trifori . 

Amareggiamento,  trifiitia,  amaror , «manfano. 
Amareggiare,  eaactrbart,  am  gir  e , irritare , m/4«4  «JF>- 
«re.  f per  divenire  amaro  , mmartfetrt . 

Amareggino,  tri  flit  im  affidai,  taaetrbmtet . 

Amarrila,  erba,  partkeniura. 

Amaretto  , din.  d*  amaro , fahmarae.  . 

Amarena,  amarifado , mmarar  , amar  tette  i preso  trama- 
rena  , amartUentue.  • 

Amarena,  V.  amareggiare,  f per  marmare ,V. 
Amarexrato , e amar  ina  to  , epiteio,  cke  fi  da  alla  caria 
n onde  con  fiele  di  bue  , cèmrta  uadmtm  tinBa  felli 

lnvf«,rt  - ■ 

Amaricato,  amareggiato,  trifiie , affittirne. 

Amaticelo,  V.  amarerro. 

Amari ao , amarafeo,  etrajae  acida,  cera  fai  laurea, 
n Amarire,  V.  amareggiare.  . 

I,  Antnio  , a albeggiato  , murare  affida*. 

Amaritudine  , ) amaritada , ammror.  f amaritudine 

Amaro,  fnff.  ) per  metaf.  affanno,  amaritite,  ma- 
rar  , tri  flit  ia,  affiiBta  animi  , affiiBatia.  J pei  tip  rez- 
za , rigar  , ajperttae. 

Amaro,  add  amari  Auso , amarne.  J amaro  di  fair,  trop- 
po falato,  itimi  • o piu*  a qua  faina  t.  J Capete  d’ama- 
ro , vale  provare  pentimento , difpiacetc , pmaitere, 
di  fp  li  ter  e. 

Amarognolo  , amariccio  , fnbamarae,  f per  meuf.  Meno 
fdegnato  , [abitanti. 

Anatre  , V amarena. 

Amatofo,  V.  matofo. 

A mantello,  fonare  la  campana  a martello , fi  dice  quando 
fi  dà  olla  campana  uo  colpo  pet  volta  , tintinnabulam  al- 
terale pulfmri  Jf  reggete,  o ftar  forte  a martello,  vale 
flar  forte  alla  prova , fmftìmeta  , refi  flirt . 

A mxftr  , V a barella. 

Amatili  a , Corta  di  gioia,  amethyflat. 

Amatila  , fotta  di  pietra,  A amante*. 

Amativo,  da  eflete  amato,  mandai,  dignus , fi  imitar. 
Amato  , amatiffimo  , ammtwm , carme  , acctptus  j «fiere  ama- 
lo , effe  alterni  ia  deliciie , 6*  in  amare , ejfe  alitai  ta- 
riffi mam , Cic. 

Amatore  , amata*  , annua. 

Amatorio , amotofo,  pei  In  pii  in  fenfo  carnale,  irori* 
tue.  amatoria*. 

Afloatricc  , amatela. 

Adattamento  , acce  mu  memo  , ma  tur. 

Ambage  , cir coito  di  parole  » ambage*. 

Ambatccria  , uffizio  , grado  d*  ambafciadoK  , ed  eziandio 
gli  nomini,  che  efercitaao  tale  uffizio,  legatia.  J an  ; 
dare  io  ambafccrta,  Itgatiantm  abire , Cic.  legatiantm 
gtrere  , legatone  fungi , Onint.  Itgatiantm  agert  , Afe. 
Ycd.  inviare  ano  la  ambauctia,  legmtum  mietere  «d  «li- 
tuta»  , legare  ad  aJìqaem , Cic. 

Ambafeia  , difficolta  di  tefpiratc , cke  nafte  da  foverckìa  fa- 
tica , ankelmtio.  f pet  metaf.  travaglio , nota , mole  fila , 

. angnr  , dotar  , murar  , et  imi  afftdia  , amatila*. 
Ambaùiadore,  legatiti , aratar:  ambafeiadote  di  pace , le- 
gato petit,  caduceatar.  J ambafeiadote  non  potu  dan- 
no , bigamo  meqae  taàitar  f ncque  ri  aiutar  , de*  «cefi. 

-A' 


A M U 

Ambafct’doruzzo , Vf/*t  legume,  — » 

Ambasciare,  avete  1*  ambafeia  , «4M«,  unti. 
Ambafciara,  quello,  che  rtforifeo  1’ ambafeiadote , • a tto 
mandato,  nauti  a*,  f per  ambafceria  , legato. 
Ambafciatore  , T.  ambafeiadote. 

A mbafe  istrice  , legati  amor  , nauti*. 

Ambafcio  , V.  ambafeia. 

Ambafciofo  , pieno  d*  ambafeia  , muaiut  , marini. 

Ambafii , ambo  gli  affi  , fi  dice  de’dadi , quando  dne  hanno 
feoperto  l’ado,  tunicata , tante.  Jf  avete  fatto  ambaffi  in 
fondo,  avere  mandato  in  male  ogni  co  a , ad  tacitai 
rtduBn m tjft , Hecatm  faerifitaft . 

Ambe  , ambo  , ambi  , ambo  , amba. 

Ambedue,  ambedui,  ambe  duo  , ambidne  , ambi  dui , am* 
bidao  , amboduC  , ambodoo  , ameba  , amba. 

Anabiadura  , V.  ambio 

A rubi  ime  , che  va  d1  ambio  , talutim  iatedane  , tolure C 
ri  ut , graéarint. 

Ambiare,  andare  d’ambio,  talutim  incedere. 

Ambieftro,  che  fi  ferve  ugualmente  dell’ una  , e 1*  altre 
mano,  atraqae  mona  mime. 

Ambiente  , quella  materia  liquida  , che  circaoda  alcuna 
cofa,  e fi  dice  corno nemtnie  doli' atta,  ambita*  aer. 
f e come  agget.  ambone. 

Ambigui  mente  , ambigui. 

Ambiguezaa  , - \ ambi  fatte  t , 

Ambiguità  , ambigniude  , ambignitate  ) dmbiuwi. 
Ambiguo,  ambiguiffiao  , ambigua!  ; aggiunto  td  uomo, 
dub  iue  , un  cape 

Ambio,  portante,  iuceffmt  (aiutarla* . f pigliate  l’ambio, 

E ttite , di  fodera,  5 date  1’  ambio,  mandare  via,  tuptl- 
elicete. 

Ambile  , pregare  eoa  gran  prelatura  , o chiedere  onori, 
e dignità  , e Cimili,  ambire,  pnnfare:  e fempliccmente 
per  de  fiderare  , V. 

Ambito,  add-  ambitiffimo,  add.  da  ambire,  Aed.  t.  {« 
ambi  tue , a , am.  * « 

Ambiaionoella,  Urie  ambi  do. 

Ambizione,  l’ambire,  ambula,  ambimi , immadereta  haw 
narum  rapidità*. 

Ambtziofamenrc  , rtmbìtiefe  , fmptrbt , ja&anttr. 
Ambiztofo,  ambtaiofifiimo  , aatbitiafue  , konaram  empìduu 
Ambo,  V.  ambe. 

Ambra,  materia  di  colo»  giallo,  trafpareure,  come  criftit* 
lo,  faeeiaam,  eltBrmm  : ambra  odorofa  , comunemente 
deità  ambra  grigia,  ia  alcuni  vocabolari  dtcefi  ambar  g 
le,  Ket.  o ambarum , i,  Rucl.  J e fiere  chiaro  come  am- 
bra , vale  edere  quieto,  pacifico,  trangmillum  effe,  pa- 
tito, ftdataqae  effe  anima,  f fi  dice  ancora  d’ una  cofa 
evidente  edere  chiara  carne  1’  ambra  , meridie  ciarlata 
Ambracane  . fotta  d*  ambra  odorifera* 

Ambrate  , date  odore  coll’  ambra  , fateina  adorare  , can* 
dita . 

Ambrato  , futeiaa  candita s , adirata*. 

Ambretta  , forti  di  fiore  , cianai  per  fune.  J ambretta  , 
pelle  conciata  con  odore  d*  ambra  , cariam  umbro  mt . 
dttatam. 

Ambriliquido,  Meni-  far.  |.  d’ambra  liquida,  liquidata 
tliBram  rtftrtae  , liquidi  fateiai  in  flar . 

Ambrofia,  pianta  firntk  alla  tuta,  che  oafee  alla  matti- 
na , am b rafia.  * 

Ambulate  , foggile,  andate  via,  abita  , fugar  e. 

Amelio  , erba  , aratila*. 

A memoria,  nemariter:  avere  a memoria,  in  memoria 
habere  : tenete  a memoria  , memoria  temere,  a memoria 
d’  nomo  , pofl  katumun  mtmariam  , pa/ì  homi***  nane. 
A menadito,  per  1*  appunto  , bentffimo,  ia  «««aerai# , 
prmrfue  , apiime.  # 

A menare  , menate  , ductre.  J pet  minacciale  , minare. 


Amenduc  , 

Amendani , 

Amenità,  amenitadc,  ameniute 


V.  ambedue. 


aaiaattae. 

Amen#,  amcoitfimo,  umana* , iutfdafg 


A roeute, 


M AH 

A mente  , T.  a mraiona. 

n A menu  , «mii'fli 

A oaeiia  bocca  , V.  parlare. 

A me**’  mi,  nel  meno  della  maggioro,*  minore  altezza, 
midio  f aodom  modo. 

A mezzogiorno  « alia  meri  del  giorno,  meridie.  J per  vetfo 
* la  parte  tncrdiooale,  ad  mcridum. 

Anfibio»  • anfibio,  epiteto  d'animale,  che  vive  io  acqua, 

* t in  terra  , umphibia  , orom  , Vare,  unctpi  biffilo  , in 
«fiiir,  6 io  farro  virane,  ii/i«  ttrrtmo  fmml%  te.  afmo- 
lui*  , Cic, 

Amiamo  , fpczie  di  pietra  , omieotoj. 

Amicabilc,  amichevole,  amUokilit.  } per  conveniente, 
«he  fi  accorda  , con*  munì , coagrofe. 

Amicameote,  amUififfimamente , ornilo. 

Amicar  fi,  farli  amico,  orni  con , Star,  oociti  ti  om  io» fin , 
a«j*  oliimo  comfmotudimom  toaimMgtro.  J in  alt.  figoif. 
co*  citi  oro. 

A micco,  in  abbondanaa,  obaoionior. 

A miccino,  o poco  per  volta,  fomlUtim , /arra,  /<o/« 

Amichevole , amichevoli  fimo  , conveniente  ad  amico  , da 
unico , omitobiln  f per  piacevole  , dedito  alU’  amici- 
zia , Ammana*  , bta,rola*. 

Amichevolmente  , amica  , biondo. 

Amicicia , «micino  , deaereranno,  òmer  , comimoMio « nana/'- 
/inde,  tomfottado:  amicizia  Arctta  , nccaffitudo  fummo , 
magi  indo  con  mt>a. fimo,  coofootmdo  fornii  ieri i : amici  aio 
iacctsbiau,  «wiùia  invaiami*:  cominciata  da  frac  tulio, 
atddtim  o putrii  ioti  fio  , e putrii  iufiituta  : amicizia  di 
corte  , Mùcida  di  parole,  umidii  o ombitioja  , ornaci* 
Ciò  fmtoto.  f face  amie  ma,  [mari , iuogtro  OMidd»*i 
mliri , ananafara , infiuuort  , coaglotioure  , mogmmtora 
orni t iù om  , umidi  tot  , a#n;na/ndia<m  rum  «f*f«v,  /a  od 
odiouiuo  fomitiorico*.  m oppi  icori,  od  umiliti  om  •licuiot 
fi  confimi , rom  «l.fao  coofutimd  i,«  roornoprre , Cic. 
coltivar  I*  in  t na  . amiiirùa  ani- re  , man  t fate  una 
ftteuiUìma  ainicima,  pouitui  io  «fiWoa  fumili  erti  aum 
fu  dtdurt  % fi  i munir  , /*  infi  nuoti , Cic  Li».  p<ei'*c 

a*  ahtmìm*  femilioriiu  om  imtron  , Oc.  guadagnale  Pimi* 
ficia  d uno  , «mici  «*«  olicuio*  chi  otre  , loUgtrt , Cic. 
inÙDaiifi  nell* amie  eia,  odom;.niom  almiu  udnpirc, 
io  omtcìnom  uli>  mai  tullidt  fo  infiauen  : Ulnare  1*  tnw 
croia  d*  -lcono  , ebiirtr»  ornati*  ab  oh^uo  , C c.  ixmtn 
omini,  am  oli  u «a  . Tic.  'ioa*<ra  >a  oA  umilino,  rio  no* 
lian  on.di.am  , Suet  «A  umidito  o Ino  va/a  avivacra, 
Cdf  rompe  e .‘amicizia  , di  fiacre  > dijrmmpert , digolrcrt, 
di  Jet  aderì  orni  tilt  om  , Cc. 

Amico,  amtcìflimo  , amimi,  reo  nafta*:  amico  firetro  > 
Mitigatimi.  J ornili uru . J amico  da  bonaccia,  amico  in 
buona  «anima,  umtimi  ;«#> . a - « : qqiodo  fiamo  ticchi, 
abbiamo  degli  amici  -,  me  le  diventiamo  poveri , fiamo 
gtivi  damici , m amimi  Invi  a ir  : nAi  Jim/  todimoto  ejl 
no,  omi.i  di  audio.  PUut.  J ehi  vuol  amici  aliai,  ne 
piovi  pochi  ; c vale,  che  l'amico  fi  cooofce  alla  p'ova, 
Juot  multi  ornici  doguo  ,'utìio  , unno*  opero  , Pl.et-  io 
ofi  orni,  «a  , ,‘»i  in  n cobra  inv  i , ina»  re  epa  a «/  , Plani. 
am.  cui  errimi  io  n larario  eere'tmr,  Cic  J Cervice  dall* 
amico  , cioè  da  inno  oa..:,  m umn.it  ama  a/  : c dà 
Cola  (qeiliia  nel  In  » g X fi  dice,  eli*  è dall'amico, 
rat  •,!««,  rayn  /ira  f tifi  degli  lai  ci  , fièri  omini 
puron  , fonti,  hom.u.t  fibi  od  emitute  m ed  ungiti 
J antico,  e amici  io  da  od*  fio  lignificato,  a magmi, 
.0  /io 

Amico,  add.  favoi  e volt,  p o per,  in  wtfat , «m/enn,  corna. 

Amido  , usate  uà  faceto  ma  di  grano,  o da  barba  di  gtchaio 
dace  aia  Q«U'  acqu.  , owiytki, m , V.  <*. 

A ni*  lieta  , i • r 

A «.aie  . 111.  } « «"*  * 

A RhMmo,  la  molte  pi  licei  le  , mi  nu  , rninutsum  , mi 
uut tm,  f ugodm  ] vendete, e<  n minuto , cm«  4 libbre, 

■ oonc  , a bmccia,  ic  «jau-ì»  vaad.ra , <r«, 

A-ifib,  amUUdc  , antidate  , V amicizia.  J gei  coflicdc- 

muoìk  dc'ioacaiMi,  V.  nikuttH  a 


n Ami fianta. 


A mi  fura 


Tea 


ata  , ▼ . amici*!». 

, mi  fu  ratamente  , coti  Biffata  , moderalo  , cc 
«r  tacnt  ma  furo.  J u mifnu  dà  carbone , di  era» 

cc.  V.  a binzetfe. 
ime  010  , comi  ufo. 

t,  r onta  «dar  a,  coaurtre:  1 rama  oca  t fi  > /ir  co  *4  tu  Atro* 
*“  toni»  fui. 

ammacca  mento. 


>**  1 »*•  * • ■ 

Ammaccameoio 
Amaccaxc,  r« 

Ammaccato , 

Am  macca  ut  a,  V.  ammaccamento, 

Ammacchiarfi,  nalconderfi  noila  macchia , obdoro  fi  vepraio. 
Am maceramento  , ) irmdìiio , im/bruSio  , dooumooium  9 
Ammaeft ranci  , ) precipito. 


Ammaefirare 


a , ) precipito. 

mmnmmrmi  , or  udiri  , infirma  , dorar*  , odocerr. 

Amaeflritaniente  , con  a mm cedrarne ono  , doAia  , dodlittfy 
Diomed.  grana. 

Ammae (Irato  , ammaeftratifiimo  , «radi/»*  , rdnftnr  , firn 

/Ir  marni. 

A mmaeft retore  , doftor , megifier. 

Amnueftnrncc , megifira. 

„ Amaeficitura,  ) ammaefiramento , infima  io  , difeh 
Ammacdraiiooe  , ( pi  ino , doiuumotum. 

Ammaefircvole , docile,  docili».  J per  nnnaeftriBU, 
tradita!  , iufi'moms, 

AmmaeftrcTolmente  , con  mneftfia  , perii»  , erodilo. 

Ammagli*"  — 

fatata 


aeftrcv olmente  , con  mnefttia  , perii»  , erudito. 
agliate,  propriamente  legare  le  balle  intovno  conic- 
ità n gnifa  di  rete  , in  ioti*  modum  eoU'gort 
abrase  , e immigrile  , divenire  magio  , motti  fatti  , 


1 • m 

' Ammagrire  , e immigrile  , gmuuc  M«g»v  , »... *y ««. • , 
| amoìlori  , macie  ti  amari  , ex  muori  , Cic.  Mirali  , 0 
iddi  , o ugici , od  modem  addaci , riduci , 
dare  manto  , amoolorc. 


tmoiiori  , macia  1 

modlontmm  riddi  , w *ju.  » — — ... , 

fiin.  per  rendere  magro  , imooiorc. 

Ammalar  fi  , oinazfi  con  maio  , fromdibm*  fo  ormare . 
Ammalato  , froodofis  tornii  ucUt , or  «orna. 

Ammanare,  ritirare  k vele  in  modo,  che  non  operino» 
nto  culli  gore  , o cornerei  in. 

Ammalare,  c ammalarti , io  morbmm  i addurti  coduro  , dm 
Ubi  » Cic.  io  udnrjuM  roletmdioim  imddtri , Seat,  iu 
morbmm  cumini  , PUut.  e [rotore  , Uborore  morbo.  Oc. 
corrifi  odnrfo  relttudime,  Tac.  in  fignif.  attivo,  mor» 
bum  oli  cui  Ojfirrt  , Plani,  odnrfom  ooletudimcm  «fieni 
cnort , CelL 

Ammalaticcio,  mezzo  ammalato,  ooUtudiuorm*  » nitri 

difif  infirmo 
Ammalato  , 


i»  AmmaUttirc  , T.  anmai 
Ammalatuccio , 1 V am 
Ammalazzato  , ; 

Amaliamemo  , 1*  ammaliate,  rtncficium  9 fofduum  % 1 
cuniumemimm  , frfdootio  , iffojciooùo  , cornette  , < 
tumulto  , coni»*  Magici,  orma. 

Ammaliare  , fare  malie,  fefdaon  , inraalorr,  csiomior 
ijfejdman.  f per  torre  il  Afcoifo  , il  ccivallo,  ùi  1 
Venite  «apulo  , odigiro  elifu  m od  imjmiom. 
Ammaliato  , fofdnoiui%  ecncjuto  offiaHu*.  J pea  cuoca» 
dupido  , fiupe finto. 

Ainauliaiore  , v*««/ca* 

Ammaliatrice,  » i orfico. 

A msallaima  , V-  ammaliamento»  * 

Ammandorlato  , voc.  del  dii  lavoro  a mandorlo  , 0 f 
omygdoloceum. 

Ammanetta  c,  me  nere  le  maoette , e d'«cfi  coti  del 
anni  , come  de*  piedi  , imiiccre  eiacula. 
Ammaniuiare,  nccide  e colla  Mannaia  , ompatort. 
Aminannat-to,  »‘d.  di  ammana  «lare. 

Ainmanoamcnt#  , V.  .maunnimentd, 

Amauonarc,  V appi  re  cabrai  e. 

A mm annata  , Y.  appucuhiMf» 
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Amminiie,  V.  tffnicth.uf. 

Aiumimio,  T. 

Amul«i,  fu  ...[.‘finsi , n</iiiu  «*• 

4/r  * . tmollirt.  « 

AumiaCiK * mitfnfdt.ii. 

Assuntila , T.  imminfito.  } in  Sgflif.  stal.  pi*,  aia 
fatftri , imtUifi,  mnfmtfttr». 

Amiunitt,  annue  aditoli»  il  mia»,  itftrt , fdilt  u- 
firt , tmilin. 

Ama.  amilo  , Il8n  , fiumi  , «■  «a». 

• Ammataiun  , l’inaumi,  « ’1  mtnio  ttiCTo  , ugumtm ■ 
ibm  » puUium. 

Amiu-micUare  , coprite  , tegrrt. 

Ammanto  , manto,  tegumentum,  paflium , ivdimcaiva 
Ammaramento,  l' innitculi  putrii  loafiàtu. 

Ammarare  , V munte. 

Ammulinarli,  congiaaget fi  inficine  , emalefcere  , eoire , 
glmetnari  t la  piaga  $'  e a.m  margina  la  » enarri*  obfiuBm 

•fi- 

Ammattellato  , diccfi  d*  «madore  « cui  la  dama  travaglia 
con  dargli  gelosia  » \tlatypu»  uJfiiSu». 

Am  ma  da  memo  , roucch  o , i amato  t , toactrrat  io. 
Ammaliate  , adunare  , <u*g*r*/e  , rogare,  toHiptre , seta- 
mulart,  aggirtre  , .oaurvart  : aroma  (Tarli , a iuni:  U , con- 
gregai b,  coire  , coogrsgo/i  , eoo venire. 

Animili- co  . coiie*!ar,  cangtgatut,  coaturatus. 

A m malizio',  e , coeia/^er. 

jw<nmafficc«aic  , V.  aanma/Tare.  . « • 

Ammalio  , a a km  riamai  co  , #«•  getti»,  firma,  attrvur. 
Amauulluc  , ridurre  io  mataila  t io  matusa  morem  io*  al- 
rere. 

Ammattire , far  divenir  matto,  ad  infanìpm  adigtre , fitti- 
tum , o ìnfanam  rtddtrt  : m' ammaulcc  colie  ciarle,  me 
iufaaum  vrbu  cuti** ut  futi  -.  PI  tot.  1 io  fignif.  ne  ut. 
divenir  inatto  , infuniti  , diitru/i  , dtfiptra. 

Ammattito  , iof+mua.  , 

Aniaiattonamemo  , lo  ammattonare,  parìmeo/i,  o f ab  frate 
Imtr  tèi  enfi r uà 'O 

Ammattonare,  fai  pavimento  di  mattoni  » /Itrmtrt  pari- 
me aiom  tattismi 

Ammalorato,  firmimi  lattribu».  J coll'articolo  piglia  forza 
di  (étti,  pavitmtmtum  lattrmum  : relitte  fall'  ammalio* 
nato,  rimanct  lenza  mente,  ud  in, ma»  redigi. 
Ammaaaanacnio , code*,  oceifia,  firaga,  o madia. 
gauDitiitr  , • «ider«,  i murjmrt  , Mirrigm,  acce*  e,  ma* 
cfarr,  r//a  <*»ere  , priore  , «w»fi#io  afferro  , morte  affi- 
ter*  , evccere  , murnttare , de  toiltre  , pt  ri  mire  , 

imnrimitt  : tm-T.azzarli  per  morire,  ori;  egli  amnuz- 
na  , ti  dtee  d'  un  . che  •rem  male  , o favelli  a l propo- 
sto , o di  cole  (piacevoli,  abtmndit  , tue, ut:  immu- 
•irli  ia  alcuna  cola  , vate  elicivi  turo  attento,  Jt  tatum 
dare  , defitti  alitmt  ni  : ammazzai  le  dello  , Jt  ip/um 
innrtm/ri  , ucc  'fitte , (ibi  mort  m . onfifctrt , nzaai  vie> 
beata»  /ibi  ajfttre,  J»u  mai  cadute,  v m urta  Jma  affet* 
ve,  ut  iute  Ji  luti , C'c.  ntairùr  )£fi  »a<*m,  Liv.  ime 
dici  l’hanao  uiunmaio,  siedaci  ilium  pirdidtrmoe , Peti 
ài  popolo  vi  a*  ramazza,  li  drce  di  qu  ni. ta  di  popolo  , 

„ «he  $'  »fo!li  in  gran  numero  , iugiut  popoli  turba  , 
iaurtdibt Li  papali  iumui  , mauima  popu.ì  fregatoti*  l 
per  far  mazzi,  e diedi  di  dori,  o d’erbe,  j%èe  iuta- 
neri  , IO  fuftiemlot  fit/p antro 

Ammazzatene  , M *lm  biavaazo,  lingua  faii'ofai  , Plans. 
Ammazzerò  , truer^eàu»,  oteijui  , iaurourii 
Aiu'ii  azza  loie  , mi  ci  far  , esc  uj/tr , imit;  d«r. 

Ammazza  ut  ce  , tuterfrirut. 

Ammezzitalo  , inda  ito  , aflouaio  , duranti. 

AotaaazzoUic  , far  mazzi  , c d celi  di  h©n*  o d*  erbe,  io 
«Mi/pa/ej  f (B  fu/cieulas  eaUtgen. 

Amucmmarc  , e ammelmate,  adogag  odia  melma,  //«io 
•tergi.  f.pei  inctai  li  dice  d'uomo,  che  z'  tnuiga,  c 
®°u  uictie  da  un  ad. re,  tmpli,ur\.  • .. 

Ammcui.a.i».  U4.  j.  jj»4Kuun««,  wrliu, 

'«1».  /I.  . ^ 


A'  M u 

Ammcn,  «maiale,  amine , ( per  !a  rime,  avieri,  T. 

•bq 

Acinv?adt,  tiflcro,  rifaciinento  iti  danm>  , multa,  tmru» 
dotta,  tomàio,  eumpuafurtm  J per  cortde'ooe,  e rao»  • 
dersaionc  d'errore,  aa/ligatia.  J per  Centura , o eoo* 
daocagione  , T. 

Aennsvodibile  , atnmeodabiltffìmo  , da  ammenda-fi,  rari* 
da  bili». 

Ammenda  meato  , V.  ammenda. 

Ammendare,  correggete,  emendare  % terrigne.  5 Per  r** 
Aoraic  i danni,  cumpeufar» , damma  /orari  | in  Ugni#, 
ncat.  fu  carrigtre. 

Ammendato  , emenda  tot  , turrtàu».  , 

Ammendtzioae  , V ammenda. 

Amrmnduc  , f.  ambedue. 

Ammentarli  , rammentatG  , reminìfei  , rttorfieri. 

Ammettete , accettate,  ricevere,  admiutrt,  reeipett.  J p«t 
commettere  , panare.  J per  ioAtgate  , fpiguer  contro  , 

V.  ai0are  ; ammettere  il  cavallo,  ab  no  , «c.  dare  il 
mafebio. 

Ammezzarne*»© , i*  ammezzate  , divi/io.  f per  meroo  , 

metà  , fiimtdmm 

Ammezzare,  divider  per  mezzo,  fi  infierì  bifuriam , divi* 
dire  afualiter  , in  dumi  parte»,  f talota  pervenire  alla 
meta  , come  : io  ho  ammezzato  il  mio  corio,  dimìdium 

curri. ali  caa/tcì. 

Ammezzate,  e ammezzire,  ( coll'z  Aretta  f «Je  (j  afprt ) 
c0eie  ita 'I  malato  , e *1  rracida,  fimtjtttt,  mature* 

/ceri , mite  fiere.  l 

Ammezzato,  dimidìatui. 

Ammezzatole  , diuifur. 

Animi , pianta , amivi , ▼-  G. 

A m nucc; re , accennate  cogli  occhi,  aìSart  , aiai&ori, 
Ammigiiotare  , migliorate,  ?. 

A"®in's,,f  <,°'  * ) dmì.ifi,..;. . 

„ Ammioiltraoza , J /*  9 * 

Ammin  tirare  , goveroire  , adminijirare  , gubtrmtee.  J pei 
Ibmrni mitrare  , fuppcé.tara  , poi ngert,  •.  a 
Aoim  ili)  atore  , a fintai firatar» 

Ami»  oi A anice  , •Jmtaijtf «. 

AmmioiA  z-ooc , ufimiui/ìruiié,  prg  fatto, 

AmmiQuiare  , fai  miouzzolr  , cuatttcrt  , commi* atre. 

Ammii abile  , ammaabil  liimo  , aàmirubUit. 

Ammiraglio  , titolo  di  capitano  d'armate  di  mate,  tlajjfi 
prajeàut.  J pei  specchio,  fptculum 
An  miramento  , I*  ammuare  , ad m ratta, 

A ui notando,  admirunimi.  a 

,,  AtnttmaoM,  maraviglia,  admiraiio. 

Ammuare,  afim  rart  , mirari  , dnuirarì , emirati  ; amai» 

•are  uno  in  una  cola  , JuJpittn , la  b ammirate , afimi* 
ratfmtm  uliurum  /ibi  monre  , o in  je  t ondiate  , CiC» 
ammirai  ti  , fiupitfi  , mirari , ob/iupejten  urna  la  po» 
'Aerila  a*  armane  a di  quella  cola,  tliué  abjiupejtent  peu 
fieri  , C f. 

Ammirativo,  adii,  di  maraviglia:  efdaroazione  ammirativa, 
inteiuz  ooc  ama.taKiva  , fignum  afimiraiior.it 
Ammraivo  , loit.  che  immiti , odmirant  , mirubundns  : 
aflolut.  diceb  pet  quel  legno  , che  ù pone  dopo  qual* 
che  inteticziooc  a in  ornativa  , punàum  , o fignum  sémi » 
rat  tanti 

Ammirato  , e datimi  ione  per  tal  fu»  , ufi  mirami. 

Ammiratole  , admuator. 

Ammirazione  , m ratta  , afimiratiot  levare  io  aaM&irazi** 
ne  , reseti,  tradu,  rèa  in  'ufimiratiouem,  CiC* 

„ AcQintfe'arfi  , falli  mirto,  mi /tram  jSeri, 

Aiomillione  , Stiviai  , I*  ammettete. 

Ammntione,  «eicolamemo,  mimo.  , 

Atomi  uraie  , ridotte  a m iuta  , temperare  , moderati. 
Ammiluiatanaente  , roilttutaiovnto  • moderate  , temperate . 
Ammiiuiato  , che  Vive  eoo  rmiura , e eoo  regola,  ira* 
pirata».  , 

Anm.uo,  quei  panno  Imo,  «he  tl  facerdotc  fi  mette  is 
capo,  quando  fi  par  a,  am  iti  ut, 

H Aidii» 
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Am.rod;m?ruo  f mvderaz. onc  , mtivt, 

Amrr.odacamente  , eoo  modo  , aio  deca  ramante , moderate  , 

temperati. 

Ammalato,  moderato  , moderato*,  temprtatu*  t compaftu*. 
Amraodcratamente , V.  ammodmmMte. 

Ani  snodature , ridurre  ali’afj  moderno,  ad  profeottm  con 
fnstndinom  ncecmmndore  , ft  Hcm , n eviro. 

Ammodernato  , add.  di  ammodernare  , uovatus. 

«,  Am:ood«ftar«,  Giu),  dal  Cam.  rendere  modello,  medt- 
fium  tfiiccro. 

Ammogliare,  dar  moglie,  oxortm  dart  : ammogliai fi  , uMo 
rem  ducere.  f pet  meiat'.  congiunse»  fi  , coni  ungi. 
Ammogliato  , che  ha  moglie  , ut  arem  habtna. 
Ammogliatoti , che  ammoglia  , conciliaior  ooptiarom. 
Ammoinarc,  e a m miti  naie  , accarezzate , dtmuUtr «,  bino 
diri . 

Ammollare,  bagnate,  far  molle,  modefoetrt , komca.rt 
f per  eflcr  molle,  in  Cgnif.  ncut.  madefacero  J per  rad- 
dolcire, moli  tre , Unir*:  ammollarli  per  «addolcii  li  , 
motori  : ammollar  il  canapo  , rallentarlo  , fnnem  ri- 
métterti tonare  : ammollar  il  ventre,  /è/rare  reotrem  , 
CcIC  f per  allentare  , V. 

Ammollati  ve,  ano  ad  ammollare,  moUitodi  rim  kobene, 

moinerìa.  J 

Ammollato,  bagnerò,  madido*.  f per  placato,  mollilo* -, 
Unito*  , p'ariiai , ftdotut. 

Ammolliente  , che  ammollifcc  , tmoUitns. 

Ammollite,  V.  ammollare. 

Ammollito  , Unito*  , mollimi . 

Ammoniscalo  , cobi  pollo  con  ammoniaco , ammonìaco 
comportai. 

Ammoniaco  , V.  armoni aco. 

Ammoni» ione , \ , « « 

Am.on.un,  ) ▼ ■»— omeione. 

Ammonite  , mooert , aimoatn , (tiqnaacri , commonefac***. 

5 p<t  privare  aititi  dell’  oooie  de*  magi&rau , magtjiroiu 
alifutm  /poli ore. 

Ammonito  » admonitu*  , caligato*. 

Ammonitore,  nevìrar , admnnitor. 

Ammoni  zi  enee  Ila  , ttaoe  monitnm  , hot*  odmonitm. 
Ammoni  ooc , admoniiio  f mooitlot  monìium , «datoii'f**  , 
maaid/,  admonitu*  , ai. 

Ammontare , Ut  monte,  mettere  iofieme,  congertrt  t actr 
rare,  accumulare.  f per  lo  congiuntali  delle  bcftie  , 

/arre  , /olire. 

Ammontato  , narvalo*  , tongefiut. 

Ammonitene,  ammontate,  eongtrtrt  , tomolort , «trr 
multare  , ocervtrt. 

AuireontieclUre  , V.  ammonricare. 

Ammonticdlato  , V.  ammontato. 

Ammonticchiate , \ 

Ammoozicchtarc , J "*  ammonucare. 

Ammonticchiato  » V.  ammontato. 

Ammorbate , ncut.  ammalarli  , agrotare.  J per  lo  pntìte 
, de*  pclSmi  odori,  ( nel)*  attivo)  fatort  corrompere  , 
( nel  neutro  ) fatuo.  f per  «Acre  eccedentemente  odo- 
ro!© , mtmium  otere. 

Ammorbaceli#  , diminuì.  d’  ammorbato  , pauUulom  e or- 
raptus. 

Ammorbato,  ammorbati Q] roo , fmtort  compio*. 
Ammorbidimento,  1»  ammorbidale , lenita  , polpo* . mol 
Uttts9 

Amrnorb-dare,  < ammorbidire,  far  morbido,  mollificare, 
att.  e neot.  paiT  lenire , mtoihre.  J per  addolcite,  Unire. 
5 per  darli  in  preda  alle  iafcivic,  ft  loiom  llbidirùbu* 
dorè. 

Ammorbidito  , Unito t , molli  tu*.  . 

Ammollali, io , m toicarcno  di  carne  minuzzata,  e di  uova 
dibattute,  pmlmtnium.  ' 

A m moltamente  , 1’ ammonite,  extinftio. 

Ammortale,  ammorzare,  extingucrt.  • 

Ammortato,  tutine tu*.  • » 

Ammollile,  ftrtmotuia,  itfut,.  J >ei  umnrliic,  T. 


A li 

Ammortito , add.  da  ammortire , fcmUnimis$  J per  srtmooè 
nato  , intinélos  , rtcujut. 

Ammorvidire  • V.  axnmetbidarc. 

Ammorzare,  fpegnere  , egtioguere  , rtjiingutrt.  f per  «a* 
tntirc  , V J am m orzar G , V.  aaimottirc. 

Amtooilanre  , che  ammolla,  gai  urom  coleo*. 

Ammollate,  pigiar  V uva  nel  tino  per  cavarne  mollo,  tot» 
core  *»j * , <aprim//(  muflum  ptdiku*. 

Ammoll'io  , add  4*  immoline 

Ammclhio  o . legno,  col  quale  s’ ammolla  , tortola. 

Ammonire,  lo  fcofcenderli , che  fa  la  tetra  za’ luoghi  a 
poodto  , deloki  , V.  lmoitare. 

Ammottinare  , abboni  naie,  V. 

Ammozzìcaio , tagliato  in  pezzi  , trucidotne  , in  frofim 
difrSko* 

Ammucchiare,  far  mucchio,  cumulare  , coacervare. 

Ammucchino  , contermine  , conglobai»*. 

Ama  suinicolo  , V ammonimento. 

Am munire,  V.  ammonire,  f per  relegare,  V, 

Ammanilo  , relegato  , rilegato*. 

Ammuoizionc , V.  ammonizione,  f per  figuificazioBC  • 
monitorio , prottpium. 

„ Atnmoneare  , cioè  ammontar  fallì  intorno  a checché 
ha,  V.  ammaiTare,  ammontare. 

«,  Ammarìcaio  , add  da  ammuncare. 

AnunmiccUxe , voc-  del  dìf.  V.  ammuticart. 

Air.roufaie,  rifconttatG  mulo  con  micio,  c dati*  di  mufo, 
ai  ficai  /itti 

Ammalare  , ammutolite  , ob  mot  e fieri 

Ammutinamento  , follevazioue  de*  loldati,  o del  popolo, 
fiditi n m Utom  , tumulto*  , ennfpirniin  , dtftUto. 

Ammutmarfi  , ubcllarG  , /«cedere  , tumultuar*. 

Ammutinato  , »dd  da  ammulinare  , JtdùmfmO. 

Ammutire,  ammutolire  , otmatftire. 

Aannuo  , o bmuttfttni. 

„ Ammutolire,  V ammalare,  ammutire. 

„ A m mulolato  , aiutar  , obmutejcenM. 

Ammutolire,  divenir  annoio,  olmotejtir* , dtceU  pure  degli 
occhi  delle  viti,  c degli  alberi  , quando  perdono  le  mclic. 

Ammutolito,  obmuitjcin*.  * 

Ammo,  Bcd  I f.  »•  feconda , • I»  interna  membrana, 
che  ciiconda  il  fazciullo  nell’  utero  amara/  , T.  de* 
ooiomiftu 

Amo  , homo*  : che  ha  «mi  , knmntut. 

A modo  , in/lmr  , n.  «od**  , *d  modom  , modo:  i modo 
alcuno,  ulto  tèndo  t fare,  e due  a modo  d aliano  , 
portn  olito,  , «are-  g "ere  , okfefui  : o modo  , c a 
veifo,  vale  convenevolmente  , cnnrtnitmur,  npte  , -p- 
pofiu  : a modo  fon  , /««  orbinolo,  f pei  temperata- 
mente  , moderatamente  , V. 

A moro o , nrbofccllo  , « frollo,  omomom. 

A monte,  ad  alio,  in  ilio,  fnrjnm  : andare,  • ■»*»•“* 
a monte  , vaie  abbandonate  , emiutrc  , m ignm 
f.ttri  f Ter. 

Ara.i«cio,  pfgg.  d’.owi*,  *“•'  «•«*“•• 

„ Amoi.mcma,  ». 

,,  Amai.su.  » *—.>«•  .. 

Aa.uUt  ituflouniBi. . deità  pet  «theti*.  *— t. 

Amate,  » fi  «*oi  duina  . .e.iiti  , .m.r , JiUSio  , 
.iriui  .*  .mai  e ani, ma  , ( pitto  in  ancn.  pine  ) «ur  : 


*,«<.*.'<.11 4 , fitàdi.m . V amor  della  palli.  , .««. 
trM,  wii.1  p.iri.,  Cic.  !•  aajaide-figliK.il  velia  i 

eeaiioii , , fi*'*'  ><'•'«"  "d*  t '■  *«•* 

ptopria  , .«.e  /ai,  o /ai  ip/u  , eie.  .mcr  frofn.l , 
Tei  .mote  le. .r. bietole  , io.  rUu.iu  ttf.  m<  , «<.- 
...  «tra  te,  /•«!•,  «<«•,  »“  “*  *cr.e,.i<«ii*.  , pei  «loie 
c.ln.le  . amar  , «date  in  .moie,  ...«a.. 

r,a  , i./», i«.  .{«•»««.  '»««.  Tng- tatti  d atno- 

«o./o-  /«"<•  J pt'd'a<io*  *«?“>*.  *-»- 

fi..  , elicle  IO  aacoic,  eficte  in  Jiuia,  tutte  in  pu- 
cimenla,  ««p  om  </«,  ?'.<•'«  J f«  lo  <ìra  C,ff°  > 
C.,  ldc.  j pii  lOOl  “IO  , *'"'*>  -.‘  io./.,  — 

l’.itt»  pei  «tot  ‘»o  i ‘W  ea«j'. , Cic.  ^ 
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Àmortggftincar* , 1*  amoreggile*  ornati* , Minar. 
Amoreggiare  » far  I’  amore  , dare  aptram  amari  , Ter.  ama- 
re, Cic  Udumdar:  amori,  Hor  amoreggia  quella  fan* 
cicali,  nirgintm  illam  praea r#  Lir<  amoreggia  una  ter* 
re  , kearae  in  amare  Jpùd  anciliam  , Plani.  aninum  adii • 
aig  ad  a ntill am-,  Ter. 

Amoretto  , dna.  d’  amore , parane  amor  , amatia.  : ha  al* 
cuoi  amo  rem  ia  piedi  , io  campa,  amane  a*  imam  odi 
cui  dado. 

Amorevole,  amate?  oli  (limo*  benevolo,  cortefe  , berne- 
rimi , beni  enne  , tamii  , affi  eia  fai.  f per  amorofo , V. 
Amorrvoi'ggiare.,  far  a more?  oleata  , blanditine  fatare  , 
ptrbtnigne  , amanttr  trattare. 

Amorevole*»*  , afivzìone  , hananitat  % bini  gali  et , tornii  ai. 

J _pcr  picciolo  regalo,  btntfitium 
Amorevolezcioa  , dtm.  d*  amorevolezza  , dtUciolet , bUn 
dima 

Amorevoleazoecia  , accr.  d*  amorevolezza , fate»  però  al- 
•rat  con  poco  garbo  , bumanieae  èmpia . 
Amorevolmente  , amore?  oli  filmarne  me»  hmmaniur , bene- 
amia  , • arati  titar  , benigna. 

Amortao,  parane  amar 

Amor  afa  me  art , amoro6«m?meote  , emaciar  , amai  arie. 

f per  carnalmente  , libidinafe. 

*,  Amorofanza  , benevolenza , bentaalentia. 

Amorofetlo  , "N  dim.  d amorofo,  affieiefue.  J per  gra* 
Anitrofoito  , ) zio  fo,  grati  la,  atamfimlui 

A morofcth,  smocofitade,  amo rolì rare,  amoiofaaza  , amar  , 
temaaaleatia.  ♦ 

Amorofo,  ervnrobffimo , pieno  d'amore,  (per  '•  rik  in 
feofo  a'rmor  carnale)  amatoriut  , eupidue.  J per  ama»' 
re,  lo  fora*  talora  di  fuft.  amarar, 

A morte  , odiar  a motte vale  mortalmente , aapitali  odia, 
aekamtatar  ai'fft 

Atnofcina,  fpe/.ic  di  fafiaa,  praaam  damaftanam « 

A molta  ntc  , d-gniti  tra’  Suac  ai. 

A mono  a mono  , a parola  per  parola  , fi  agii  iati  m , ad 
aarbmm. 

Amovibile,  che  fi  paò  rimoovere,  mobilia. 

Ampiamente,  arapiìficoaiucate , eapoft. 

Arepiare , ampliata. 

Ampiezza , N ......  ‘ , 

>mp:o  , loft  ) -*/>'«•*,  Uutmn. 

Ampio,  add.  impitTuno,  amplui,latas,diffufut,  rafia v, 
irngeaa,  copio f me  J per  chi  è foainameate  magnifico, 
magni  fieni  iflimwa. 

Ampletfò,  abbracciamento,  anepltnu e. 

Ampliare,  ampliare,  augure:  ampliarli , enfierà,  entri 
f.irt 

Ampliato  , ampli  alme  , amplificate! , aatius. 

Ampliatone  , amplificati o. 

Amplificare,  amplificare  , tnaggtrart , augtre . adimgtre 
Amplificato  , ampiijicatnt  , adauHae. 

Amplitelo!, , mmphjtt.t.r.  ) pti  calai,  che  .rapii. , 
fai  aagt4. 

Amplificauice*  amplificane!  • 

Amplificazione  , ampUfitaiia  , enaggtrgtio,  , 

Amphlbmamerte,  ampliarne. 

Ampli  radine  , ampiezza  . amplit»da. 

Ampio,  ampli  Aito  A , empirne.  - *•  * 

Ampolla  , valete*  di  vctio  di  varie  fogge,  ampnUo  f per 
orivoio  a polvere  di  mifura  d’  mi*  ora,  che  Ita  folpefo 
nel  valeilo , katalaginm  a»  arena. 

Ampolletta  , \ pana  ampolla  : ampolline  dicotili  an 
Ampollina  , / «he  quelle  botticelle  , ciao  fi  trovano 

dentro  a*  vetri , ampolla. 

Ampolio  temente  , mai  de. 

AmjoKofi,.  n p„l„c  „0pp0  gonfilo,  .mfmtU,  ' 

Mr"  ftigmptdaitm.  r - 

A®pol!oio  , d-l  pulire  , < dello  fcti.ere,  .lloichè  | 

« »opp«  gonfino,  Ufi..:,  , j, 

de»ifolloiij,  ,■  amp.iU,  pu,. 
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Analcto,  Ked.  t.  4 medicamento',  eh?  fofp.-'H'fi-  alcol* 
io»  o panefi  in  altra  tcanicta  addofio*  amal.tum , 
Amarci,  V.  L morch.a,  ««mere. 

A itiau,  e a moia  a mata,  vicendevolmente,  aicijfim, 

u 

A X 

Ana,  termine  medico,  e lignifica  ngaal  quintili,  dicefi 
da1  modici  ana  : ad  atta  ad  ana  * ciaé  per  egaal  porzione  » 
eeguie  partibai  , c»  etgua. 

Anabamta,  fprzie  d*  eretico  j anabsptìfia  , V.  <■. 
Anacardino*  d-.  anacardo  , anatardinue. 

Anacardo  , forra  d*  albero  , aaacardus  , V.  C. 

Anacoreta  , eremita  , aaathareta  , anaeharita  , V.  ($. 
Anacronifmo  , errore  , o trafportamoato  di  tempo  , tewnp 
porte  prò  tempora  po/i  tra  , amechroayfmue , V.  G. 
Anagalhde  , erba  , ai  agalli  e , 

Anagiride  , erba,  anagjria. 

A na  togl  i , iidozione  a Dio  , anagogia  > V.  G- 
Anagagvcamenre  , con  anagogia,  anagogica,  V.  fi. 
Anatomica  , che  gli  amichi  d. fioro  aoagotico  , che  Ua  aoa* 
gogia  , anagagitae,  V G 

Anagramma,  torta  di  compofixione  letterale»  e uumexica  , 
amagramma,  V.  G.  * 

Analogia  , proporziono,  preparila , coo^araavo  , asa/egùt» 
y G. 

Analogo,  di  proporzione  fintile  , analfue%  V.  G. 

,»  A nappo  , V nappo. 

Ànafiarca  , fona  d’ idropisia  , ap»a  reirrciii»  atta  forca, 
V.  G 

Anatema,  fcomanica,  anathtma , fi.  G J per  ifeonaoi- 
«ato  , V. 

Anatomia,  cada*  tr  um  faQia  , iati  fio  , cancifo  , dijf$3ia  , 
anaiome , V.  G. 

A nato  tr»  camene,  fecondo  le  lèggi  dell*  anatomia  , /écen* 
da-i  /r*  u aifetUoiite.  a » . « 

Anatomico,  aaaroaitcìM,  Macrob  prafe&or , Tertol.  Apol. 
c adar  tra  digitane  J per  irucllro  d’anoiomia  , dijfttandt 
magifiar  , aaatomiLte»  , V.  G. 

Anca,  l'olio,  che  e tta'i  fianco  , eia  cofcia,  tax-ncin% 
tona:  batteifi  l'altea,  moli,  ai  e di  lentia  duolo,  dola* 
rtm  fi  grafitate. 

Ancaione,  andar  ancaione  , aggravai  fi.  pia.  in  fnlP  una  » 
che  in  fall’  al u’  anca  , in  aitaram  ti,xam  inaiti. 
Ancella,  fante,  feiva  , anelila. 

Anche,  V.  ancora.  5 >0  luogo  di  altro,  aline,  V.  il  C. nonio. 
Ancidere  , V-  ammazzare. 

Auditore,  V.  aumuzzatore. 

Ancile  , V L-  Car.  fcneid.  rotella , amile. 

AncUia*  V.  ancella  . . 

Ancipirc  , V.  L-  anfibio,  antipi.  f per  dimezzo,  • pòr 
di  doppio  tagho,  antepi . 

Atte i fo  , add  da  aauderc  , V.  amo) -zzato. 

A imi  (ore,  V;  ammazzatore. 

Ancp,  ) u.am,  rei , fi*,  aihae  % parie  :r  Jf  per 

Ancora,  ) io  qaeh*  ofz,  in  c,  nello  punto,  vr/  oitic  « 
aeiamnam.i  non  auoota  , , aondam.  f pet  oltte 

a q ac  ito,  di  pi  rentree,  infuptr  ] per  di  noovo  , ite - 
rem  , rtéffnm  , turjue ■ per  mai  , diAuc  , ji/fnt  adAuc 
e/fbc  ad  .*  oc  ttmpue  5 per  ancorché,  1 1 tanfi  t ufi. 
Ancok  r vece  Lombarda,  vale  oggi»  V, 

Ancora,  finiti  ci  10  di  tetro  eoo  >affi  uncinati,  anehmra. 
Ancoiachè , ancorché , ancora  che,  eiicmfi , tanetfi  % 
guamtjitam  , licei , quuntvii  ut  : che  10  ritorni  ì *>°  certo,. 
♦ ancorché  me  oc  preghi,  fiatami  non,  etiamfi**  obitcrtt. 
Ter.  aucorchc  quello  non  fia  coti  } eoo  tutto  ciò , ut 
hoc  aaa  ft  -,  tanta  , G c 
Aocoia.]uando , aocoichc,  /hd,  quamquam, 

Ancoxua  , dim.  d'ancora,  parca  enfiata. 

Ancudine,  e aacudc.in  Daurc  , i*r*M  : c (Scie  tra  1*  A nettili* 
ne,  c»l  martello , «alo  ***»  mal  fiate  da  tutte  le  biade, 
intcr  iitcmd.nem  , O matUtem,  prof,  tolto  da’  Gite» , »** 
Ur  SiyUam,  ir  CkprjM*. 

fif  Aatcti* 
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Avcui\r.*tx*,  Benv.  Ceti*  Ocf.  *6.  fitcìoh  ancudine , 
«i|M  t ferva  tnc*s. 

Ancula  , erba  , emcofe. 

A ndarnenticcio  , peggi  d*  acidamente  » melme  incefmt. 

A-  dimenio,  f* lodare  v griffa*  , ine  e fiat  , ino  » iter,  f pei 
luogo,  dove  fi  vt  i fpafio,  -imbuitile.  J pet  azione, 
c modo  di  procedere  , «Sio , inflitutum , eonfilium  , 
•gcndi  mio.  • s 

A adante,  che  va,  p/«ff  cifcen*.  f pec  «r.  da  meato,  V. 

Andantemente,  Grazi  in  tetto®  pimento,  eoa  feguito,/tuc 
inter  rupe  iouém 

Andate,  ira,  p aderì , incidere,  eoo untare,  ctxtendtrt  . 
5 par  trapalare,  (propriamente  del  tempo)  propesi* 
5 per  par  tufi  , profittfei , dì  fi  edere  , «lira.  f per  lo  fcap- 
'Vu  dagli  aceelli  dalle  infidie,  tendere  : andarne,  mori- 
te, mori.  5 P«  (accedere  , pillare,  proceder*.  J per  ti- 
rare avanti , operare  , procedere  : Pietro  fa  andate  que- 
llo negozio,  Farri  nomine  kac  « treetura  geritar,  agitar, 
Estri  forni  Hoc  t tetre  et  *r.  f per  appagate:  quello  non  mi 
va,  té  mihi  non  orrida.  J per  maovctfi,  moveri : vi, 
# C fidati  de*  venti  , a nrtr , 6 Piatii  ma  imam  commi: - 
va-  luv,  trattandoli  del  pefo,  della  mirata  , del  no- 
merò, «««ciompo  pondo»  emfitere.  f per  cacare,  V. 
in  termine  dt  giuoco,  degeneri , [fonderei  ne  va  *1 
collo  , capir*  pentii imtnr  : pana  patata  efl  eopitie  : ao- 
darne*!  moia,  t l'acquerello,  o/com  , & épera m per - 
dera*  J per  convenire,  co *r  taire.  J per  badare  , fa  - 
ti* effe , fejficcre  : la  cofa  è andata , cioè  è perduta , 
•Som  e fi  : tare  noe  cofa  andata  , in  perditi s aitquid  ho 
bere  ; lafciar  andare,  concedere  il  putire  , dmUtere  : 
c per  ìtalafciaie  , o mietere  , mi  fu  m fot  ere  , prò  derelitta 
belerei  lafciar  andare  un  pugno  , ano  fchiaffo , V.  da- 
te no  pugno,  ec.  j lafciar  andare  l'acqua  alla  china, 
ni  chino , all*  ingiù  t vale  lafciare  andar  le  cofe  fe- 
condo la  loro  piopia  natura,  inatta  fortuna  pcrmitu • 
ro%  fori  riderti , o hoc  f or  mno  riderti  ,-  Cic.  lafciar  fi 
andaxc  , V.  Co  ride  fc  cadere  ; andai  facendo , ec.  fa 
serti  andar  a ftu  Jiare  , ed  findium  fe  eoaftrri  i andare 
a cafa  di  qualcheduno , convenire , odóre  «/«farai  : 
pcofarc  d*  andar  a Roma,  JRentam  pergvre , cogitare  % ire 
*tfle9  Cic  andate  fpc fio  in  qualche  luogo , alifno  itore, 
2>UC(.  aliamene  in  le.  am  Pituitari,  Umurn  frequentare , Cic. 
andate  a Voliere»,  monte  , amri  : andai  a Scio,  andate 
in  malota  , coacid.ro,  in  exitam  ferri , labi , dilati  : 
andar  a babbotivcggoli , V.  monte:  andai  a banco, 
sodar  al  banco  per  tenervi  ragione , tribunal  fubire  : 
ondato  a b allocai  i pcfcx,  andai  io  galea,  ad  remum  da 
r«:  andai  a bar  iuta,  (cimine  delia  malica,  in  ita me 
rum  cantre  , ad  certo t mede i cantre  : andar  a bell'agio, 
li  ni  ttr  , ftnfm  , pideitotim  , paulUtim  inceder* , pro- 
gredii pei  andar  eoa  circolpei  oor , caute  progredì, 
mature  agirti  andar  a bene,  nafciic  ptofpexamcnte  , 
riSe  evenire^  % bifogoo,  abbifogoaic,  ufuremrei  a bot- 
do  , V , imbaacarfi  i a-  bottino  , dirigi  , pepasi  j 
a brace  i cadete  in  conquafio , peffum  ire  j a bit- 
clia  frinita , Via  brodetto)  farli  d'ogni  cofa  coai- 
fcuglio  , mi  (etri  -,  a Bada  , morire  , mori  ; « bue  , ca- 
riare a. la  pegg-o  % jn  pepa  mere  j a buon  viaggio , ire 
tome  mutui  , prò  pero  itinere  mi  f a caccia,  tenori  i 
■n  cerca  # amopori , indagare.  J pet  metterli  a nfchi© , 
per t elitari  : andate  a campo  , a olle  , accamparli  , ce 
fi  r ammari  , enpeditionem  falere  % «cane,  csumlin  * a 
capo  «nino  , itemi  fe  empite  incedere  * a capo  allo  ’ngiu. 
in  caput  coartivi  , precipiti»  agi  j % capo  lotto  , col 
capo  rotto,  V.  andare  al  dilotio  { a capriccio , ferri 
libidine  , ogtte  prn  libidini  , fola  cupidi  tate  tratti  , ad 
ftbidlmen a pietre  i a calo,  i a confai  te , remare  ngrrr  » a 
cavallo,  »<6r  , equa  ingfedi  iter  , o iter  f aderti  a ca 
v «liuccio,  andare  portalo  da  altrui  folle  /palle  , Ambi- 
oum  humctit ryeki  : .a  chia»'  occhi  c/«ujbr  muli*  ince- 
derei pet  fare  checche©»  con  fidacia,  fteu'um  incederti 
a civetta,  «■<!<  piu*  tua»  modue  facerei  a compcten- 
Ri  , co  atterrerei  a comune,  appartenere  ugualmente  a 
IfitÙ  gl  mictciiàu  | in  capuano;  *Ji*  è a COQCOtfe  t 


examen  fubire  t a confino  , in  iafiGum  irei  • «osto 
dt  chi  che  fia,  «Aere  pollo  in  «orno  di  cbi  che  Ca, 
ad  «//farai  ateinere,  intere  fe  olieuias:  a coppia,  c a 
coppia  à coppia  , bino*  procedere  : a cotda  , in  linea 
offe*  t a cotte , alla  corte  , od  oulam  , o ad  euriam  prò- 
ficifei  ; a’  magi  fi  rati,  alla  corte , chiamai  alena*  in 
giudizio,  in  imt  , in  indie  ium  potare  ; a cuora,  pia- 
cerei adagio,  1.  andar  a bell'agio,  od  albergo,  r. 
albergare  \ a dai  beccare  a*  polli  , al  prete  , morire  , 
diem  fuetto  obi  re  t addo  fio , aggredì  , adoriti  : ad  ibi- 
care,  tranf migrare  , addentro  , procedere  , progredì  , 
penetrare  j addietro  , « a tetto  , retrogradi  , retroirc  , 
retrocedere  , retro  labi  , ■ ih  il  premorire  , nikil  profi  et* 
'rei  t diletto,  [pattarti  a dilungo,  al  dilango , re- 
tte, fine  olla  moro  p ergerei  a diporto,  fp  mitri , 
otiofe  deambulare  i adir.tto,  al  diritto,  a dirittura , 
retta  per  gerì  ; di  folto,  al  di  folto,  c«  dei  or  imi  trakit 
iattaram  facere  , deteriori  offe  loco  t • domaodi: a , 
peserei  ad  una,  V.  andai  a una,  t faccia  /coperta, 
V.  andar  a fronte  feopetta  , a falcone,  emm  faUone  , 

0 aceipitre  au. apari  ; a face  » fatti  fao%,  olire  i c 
per  monte,  Y.  ; andar  a ferro  v c fuoco,  ferro  9 * 
egee  firn  modi,  no. dai  «filato,  radio  porgerei  a filo  , 
in  Hata  effe  : e pet  andare  duttilmente  , rettam  pian a 
tenere  : a fil  di  fptda , crocidati  , ad  internteioaem 
dirigi  : a fondo , fubfidere  , dtmergi  : e par  volerne 
Capete  il  fondo,  aUius  inrefi  igare , fnnditus  cajmo* 
(cerei  a fretta,  • io  fretta,  iter  urgere,  iter  aceti* • 
rare  , grmdam  accelerare  , moiauorc  groJum  t a fronte 
feopetta,  auda&tr , fi  denter  incederti  a fuoco,  cu*' 
scadi  i e per  correte  velocemeate  , celerrime  turrite  » 

a fuoco  , e fiamma  , incendi  , dirigi  : c per  andar  in 
rovina,  V.  « andar  a furia,  inconfnlto  egire  i a galla  , 
inumare  , innari  , finiture  : a gambe  levate  , preteipi - 
i.m  ire,  prati  pii  em  agi , eretti,  fubrerti  , p«jJ*oi 
«.-c  : a gaia,  concertare,  intendere,  detenerti  a p-» 
o.o,  V andar  all’  apiroo  i a gitone,  o andar  gironi  , 
V.  a ronzo  i • fitto,  retta  ptrgert  i a grado,  piece- 
re  : a grembo  aperto  , [aiuto  fina  procedere  t a gran 
pafio,  titolo  grada  ptrgert:  a giucco,  O a gruccia  , 

* depropatnm  effe,  cUadteare  : andar  alato,  V.  aìatoj 
a impiccai!*  , ru  crucca»  trohi , io  morttm  rtfii  t 
pet  endar  in  dtfpereiiooc  . V.  difpcttrfi  : a ìngialTu 

1 pciioncUai  i tvrii  index  itane  ( V eiuo  t e ifon- 
t>e,  V.  indir  i ufo  ; amili  i biiliau , dalie /a  e 
imtdtri  ; vi  ti  buone  , eli  in  m.i.m  ermttm  : aadix 
•i  baie,  in  unirti  iattlirti  el  catione . awri  i al 
lootri  io  > fumi  tri. ir.  : al  colico . i.  mumtr.  i. 
mii.uimm  igt . al  cuore  , xerdi  tfft , f Icari  ; ai  dif 
Volo  , adire  «’«  tmmlcm  ermttm  ; l legnaia  y nrltrmri  . 
paria  II  I tl  fonte . rfm  mltimi  rtptun  , mi  «ri, ine 
a inaia  ere,  i Uxe,  e,  fold»  . coocoiteic  t pagimemo  , 
a Iifcoffione  propor  no  nei  ima  tic  , prm  re/a  jU.trt. 
ero  rete  metifitt  : ella  biodi , ie  lecere  ieiièeeri  t a» 
livello  , io  U. oe  </r  : ili’  abbordo  , etfredi  i alle  de- 
li, levi»  agno:  alla  glutini,  ed  indi  tea  erioforo, 
ie  ma  ree  eri  : e pai  edere  rendono  all1  aliamo 

pi  iato  , in  mortem  rapi ; alla  mazzi»  e fitte  caadvu*^ 
tipo  ingioilo  a fare  cbeccbcfli» , /ruudc  rMhi , «rea- 
pii  alla  roeffa,  rei  [aera  incinge:  alla  'spaziata  # 
f eftìnamitr  cutter* , all*  animo  , « cuoce  , a genio,  a fan- 

fine  , piacere  , arrider*  i all’ aria . Y.  andar  a gambe 
evale  : e per  lo  fallir*  de*  mercanti  , dtaoqaut  : alia 
(Ufi*  , ptdibns  e quii  extern  [equi  : alia  linda  , grufare  : 
alla  ventata , fonona  fe  eommitur*  : «ila  vìu  , «do- 
tiri  : al  le  beile,  obfegui  : alle  bumfc  , **  torcere» 
erudì;  alle  forche»  «Ut  giubbe»*,  ad,  • in  eatremam 
fuppli  i / usi  li  chi  : va  tilt  forche  ,4fc*/  J«  eraecm  : 

andai  alle  grida,  e andar  picflu  hllc  gùda , ra|"fri* 
credere  : «Ile  ftclle,  «/*«  peti",  fi*'"  ferire  i a io- 
canto,  fub  kafic  pendi  : «fidare  come  la  bircia  all  in- 
cauto» agre  facete:  al  macello  » «d  Uminam  dosi  : 
al  palio  9 fcopiiUì  alciuu  «tfii  » *•  profetali 
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lam  fieri  t mAi  ■!*  (fello y.iter  imilxit  • pedi  bus  pro- 
natori , Plin.  ptdibae  implorare  ittr  » Tibul.  a foce  » 
in  Ima» i venire  ) al  vento  * irritmm i ali  quid  vesta»  fer- 
ra : andai»  aiuto,  fubcioHum  incederei.  a marito,  «■* 
g«r«  i a male , perir*  » a natta , bua/a  immiti j a 
onde,  vacillare  , fluSuart  i a pi  tr  aflo,  in  esitiam  in » 
paffam  ir e,  in  in  mnlam  crueem  •»  a patti,  fub  tasduto- 
tu  afe.  convenire , paciju»  a pania,  timuei  a pelo,  a 
capei  o , adomuffim  procedere  : e di  cofa  , che  li  coniac- 
ela ai  fuflo  ,.  piacere , arridere  -,  a pian  patto,  lento  gra- 
dm  t anatri  ; e per  incamminar  un  negozio  , o là  mali 
eoo  cautela  , mttmrau  mitra  : andar  z piedi , peiiba* 
in , Plani  imgrcdi  , toafictre  ittr  pedibu»  , Cic.  iati* 
dare  ptdittm  , L;v.  a piè  di  Dio  > a vili  migrsn  : 
andare  zoppo,  /lare  p«d«  im  uno  , claudicare:  andar  a 
placebo  , abj  qui  j a povertà  ia  pauptrtatem  dolati 
a tilente,  a rilento , caa&vr  ; a tipentaglio , peri- 
alitar i ■»  a npoiù  non  poter  pux  comparire  per  aver 
penin  o tl  cervello  , ah  hominmm  Jocieeate  /eparari  » i 
fittolo,  rtira  referri  ; nuda»  a roba,  alle  roba,  art- 
riti* graffati  » e Roma  pet  Mugello , lue  una  lèsa- 
eia  del  rutto  contraria  , oppofits  via  incedere  j a iono- 
✓ re  , iu«»>«a<s  i z rotta  , irmfei : andatfen*  a rotta, 
re  imftSm  atin  : andar  a roba  , diripi , fpohan  : andar 
via  a roba,  fpacaatfi  le  merci,  celerrime,  difiraht  * a 
feconda  , fatando  anni  veti  , locami*  flamine  navigarti 
• fella  , egerert  j a Ipaflo , j peti  eri  ; e de*  fervi , clic 
rimottgoa»  lenta  padrone,  atttjat  fervoe  vngaru\  e per 
perderli  checché  lìa,  mttrti  a tavola  apparecchiata,  a/ir- 
na  indajiria  riuri , alito a vivere  quadre  : andar  a 
tocca,  e non  tocca  , im  dmtio  tff*  i a ttaverfo,  di- 
mergi  , Jubmtrgi -, # «.una,  and  ptrv»rt  p «»a  irti  a 
ano  a uno,  fiagitlmtim  itti  a cambra,  alla  catneta, 
alla  cameretta,  V.  andar  a fella  ; a zonzo»  angari» 
difeurrtit  , errare  ; andar  carpone  , c carponi  , repera» 
franam  in  : sodar  col  calzare  del  piombo  , accurate 
agire  , matura , p-udenttr  procederà  ; col  capo  rotto  , 
e.  colla  peggio,  ia&uran  facete  * io  ditene»  ir  ehi  , col 
cuore  in  roa>o,  ingenue  agirti,  colla  piena,  pepali 
muli uudiu  mbripi:  t per  fegair  Popiaionc  alu ai , ftmtirt 
cam  piar  Hat  ; colie  beile  , colle  buone , ab  fami , ab* 
blandir»  , mollibat  verbi»  agire  t por  ironia  andar  col* 
le  buone  , vim  f tetre  » colie  (tombe  nel  Tacco  , n infes 
&*  akire  : sudar  da  banda  , /a  ptrtem  declinare  } ^ di 
buone  , o male  gambe  , libino  anima,  o invita  eiiot 
agtre  , f tetre  } di  confava  , fimml  ire » dietro,  fanti 
e per  atteoderc  » incombere,  feSari  : • per  pretta t fede, 
icgu:t  1*  altrui  opinione  , in  nlicnin»  ftmuntta  e fi  , fin- 
untiem  ali  ce  in * {equi:  andar  dietro  palio  palio  , alla 
Ioni,  ria,  Unge  fame  j di  d etro,  cioè  attaccar  alimi 
olla  traditola  , avtrfmm  aggredii  andar  di  forza,  far 
Checche  Ila  con  tuta  la  fotta,  tato»  effe  , nervoj  ornate 
intendere  j di  galoppo,  lo'uiim  incedere  ; di  male  ia 
peggio  » in  perni  mire  , ire  , tetra  ferri  , Virg.  Cic.  ; di 
giù,  e di  lo,  di  què,  e di  là,  bue  Ulne  rogaci , vaivi  : 
andar  di  là  , meri  » di  roodone , felicemente  facce» 
Aere  , f du  iter  eantingere  j di  folto  , incesi  incuter  fer • 
ri  , flptrt , diffiutre  nlvnm  alitai , Celf.  e per  perdere, 
o rilevar  pregiudìzi,  molum  fabini  di  tiotto  , fattu- 
rerei falca  flore  j d’oggt in  dimani,  in  dite  prnir  ubere  » 
precraflinort  : andai  dove  fé  ne  vende , ricorrere  a’ 
tribunali,  io  iuduium  raenret  andar  grotto  , non  in- 
tendere , uno  inulhgert  ; c per  avei  principi  di  fdegno, 
fimnhaicm  habere  : andar  (opra  di  fc , eogiinbandnm 
incedere:  andai  il  mondo  ia  catbonata , fottopra,  ter • 
rum  igni  ni  fieri  , anni a fai  qui  degne  ferri  , agi  : andar 
in  bettia , . irJefci  > in  bilica  , potici u*r*  » in  broda  , 
fifa  efieri  t li  gtefe  ere  ; io  buonnra,  ire  btnie  avi  boa  , o 
pSde  fatfla  i in  caccia,  fngem  arripere i in  caldo, 
in  amore  , amare  tarripi , in  venererò  mere  { e tratuu- 
èottlùin,  cattimi  in  canzone,  febulam  effe  i in 
conquiso  , io  fifeio  , peflmm  ir#  , diripi  ; in  bfima , in 
^TW>,/r  ir$  UUtmafare  | io. ftega  , , ciac  ru. 
li» 
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appetito  Carnaio,  gratin.  Infuriai»  ignemqne  rutre  i io 
fumo  , V.  fumo  j io  gxtefco  , andare  alle  femmine  , 
f cartari  , ad  m altere*  in  ; in  groppa  , pofl  eguitm 
fiderei  in  ifqaadra , nd  marmam  i in  iflampa,  natura 
effe  lippit  , atqut  tanfaribme  , Hor.  in  mano  , in  pò» 
ttflncem  derenire  i in  mazzo,  cam  teterit . tanfumdi  B 
et  a fer  i -,  in  orioci , in  lootamflìmc  patti,  in  o rat  Ita* 
gingute  i in  pedali  , nudo  , nudum  inceder*  ; in  pet» 
fona , ipfum  in , venire  earam  j in  perao , fiate  in 
eqailibiio  , in  apùlibria  tjfe  -,  in  poppa,  prefpere  «ve» 
mire  ; in  proveibio  , natnm  effe  Lpp .»  , 6r  lonfaribu*  k. 
in  riga  di  checché  fis,  o di  chi  thè  fia , efier  confi» 
deiato  di  quella  qualità,  illi  ut  odimi»  effe».,  in  io» 
meaggio  , ptregre  prof  ci  feti  in  rovina,  ptflum  ire»  io. 
fui  fatto,  neiViin  esempla  J telar i,  maiorum  vefiigii»  tufi- 
fiere  , imitar  ir  t : andar  micio  , ertàa  fronte  incedere  » ia. 
vilib  lio  , dilegoatfi  , nbire  , dilabi  » nell*  nn  vie  uno», 
in  «nitrito,  in  infinitam  progredì  j lindo,  ornato»  • ma*, 
tum  , o (imiiin  incedere  ■»  pazzo . o cotto  di  checché 
fia  , perdite  amare  , deperii*  » pc'  fatei  funi  , modo  A mf%, 
mode  itUt  praterie*  , oc  cape  tum  in  re  fon  % Catul.  in 
viam  faam  nbire:  e-  per  partirli  , di feeder  e , in  vita i /c 
dare  : andar  pet  acqua , navigar* , novi  ittr  fatue* 
pet  la  mala,  o per  la  mala  via,  peffum  irn  per  tet- 
ta, repere,  reptart : e a difi  lozione  d*  andar  pe:  «equa* 
Uneflii  itinere  progredì  : t per  cader  in  tcrta,  fan 
ni,  eoncidere:  e per  perire,  mancare,  di  fi  cere  : an- 
dar pc*  Tuoi  piedi  , rtcU  . progredì  : andare  rafeote  , 
rodere  : andare  vatfo  , èu<  Ulne  errante* ■ guarire  > fai» 
fellone  , folti  tare  : andar  fottopra,  fozzopu,  fottofopra* 
perturbare  , eoo  fondi  -t  foie  cime  degli  alberi  , nnbet,  4 * 
inani*  captare  : andar  vcifo,  o in  verfo,  c ipiam  irei 
c per  pendete  verfo  qualche  cofa  , inclinare  , vergere  ; 
andar  vK»  difctdue , nbire:  andar  via  lunga,  /en- 
fino iter  aggredii  la  fna  via , ire  viam:  andat  viu 
di  vela,  cioè  velocemente,  fafliaanter  correre : andar 
via  , pet  accoftufi  alia  .none  , k ubere  morte m in  prò* 
einSn  , Qumt.  imminere , impaadere  mnrtem»  Cic.  in  ma- 
dia maree  .in»  telimi  V»,.,  «<Ui  voce  , famam  effe  , 
rumare»'  increbrtjeere  : andare  zoroiconi , zoppo,  e 
fghembo  , tlaniecnu:  andatene  di  botta,  in  òaifa  » 
male  dilabi. 

Andare,  loft,  patto,  gttffns , ime  fui.  J per  andamento^ 
infliiatMm.»  eonfilimm  , agtndi  rati v.  $ di  quell*  andar  , 
vale  in  quel  torno  , flmiìi  rettone . 5 andari , per  ceni 
viottoli  accomodaci  ne* giardini,  legnaie,  ec.  /imita. 

Andata,  1*  andate,  io  io  , irne,  oa,  griffa» , proftflio.  5 
radala  dt  corpo  , c andata  attblut.  V.  (occorrenza. 

Andaiaccia  , pegg.  9 tccicic.  di  andata-  per  foce oit enei ( , 

gravi»  di  arri  os. 

Andato  , pie  cerno  , pattalo  , praterieas  , «arraffar. 

Andatoie,  che  ve,  iter  fottute t ambulato*,  f auditore  dj  i 
corpo,  V.  cacatore. 

A adattalo  , palma  , palma. 

Andatoia,  il  modo  dell* andare,  iaceffus  , itia. 

Aadaxzaccro,  cattiva  infloenza  , mula*  inflaxae. 

Andazzo  , (lattandoli  d*  ufanza  , d*  abui , cc.  vale  ufango» 
ticcvuu  il  u tratto,  ma  di  poca  durata,  ènne  tona, 
fnetono.  J pet  lattacnza . V. 

Andipeuftati , termine  iilef.  nntiperiflafii , V.  O. 

Andirivieni , c andmteni , rinlcite  , giravolte  , ambito»  , , 
viarum  flesse.  J per  involtare  di  parole,  rubata»  «n» 
èogee , *nfr*3ui. 

Andito , danza  firettf , e lunga  a efo  di  pattile  » 
la.  J per  viottolo,  fimitm. 

Andofia , leiu  di  drappo,  forfè  lo  fieffb. che  indotta. 

Androne  , andito  lungo  a tetreuo , per  lo  quale  dall*  ufeio 
da  via  l’arriva  a' coitili  delle  cale,  m^faula.  5 per  una  . 
lai  a di  mezzo  a nfo  dì  ricevete  fotefiicti,  t tUIMt  ne- 
gozi , voce  del  dii-  amia.  5 £ct  haiu  lo  ipaz«o  tra  i. 
filaci  ielle  viu  » adita». 

▲negbittofo  « Y.  neghittofo. 

Anelante  | chi  ancia  » anUelcn»,  anhtluH 

« j datimi  . 
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Aulir}  , «*fer«  , JeCier.r*  tivimtsK)  tnhtUrt,  Mitri, 
Anelito  , infametu.  , tiktlt'i». 

Aneli*,  V.  anello. 

Anelicelo  , ) dira.  I’ anello,  inclini. 

Antlltao  | / 

Aneli®,  auutu*.  f anello  da  cucire  , digitale.  f perla 
piega  dt’capclli  a forma  d*  anelli  , <i  Metano*.  5 pel  bu- 
co dcH’aov,  enea.  9 anello  della  catena,  un  fole*.  9 dar 
ranella  > vale  confermar  lo  fponfalizio,  congì  ungendo 
in  matrimonio  , fpanfalia  tradita  amala  «arfirnarc, 
Anelo  , andante  , euhetut. 

.Anelo!®,  che  paiifce  ti*  anelito  , aflh  matita*. 

Anemone  , Red-  t.  f.  fotta  di  fiore,  animane» 

.Anctino  di  aneto , tu  anetka. 

Aneto,  (coll»#  larga)  erba  , aiuiiaa. 

Ancuriftna,  dilatazione  d'arteria,  anturi  fma^  V.  G. 
Anfanamelo,  1*  anfanare,  errar , aberrati  a 
Anfanare,  andar  a. zonzo,  aberrar*  J per  aggirarli  in  pa- 
role , blaterar*  , intptir* , vana  lagni. 

Anfanatole,  che  favella  fenza  fondamento»  o conditilo- 
ne,  blatera t vonilaquo*. 

Anfaneggiate  , anfanare  , rama  lagni. 

Anfani  a , 1*  anfanare,  vantlufuentia . affati*  % arum , Apnl. 
Antefibcna  , forta  di  ftipcntc  , anphìsraaa. 

Anfibio  , V.  amfibio. 

Anfibologia,  dìicorlo,  che  ha  fesùmenu)  equivoco,  era- 
pktbalagia. 

Anfibologicamente,  ambìgue. 

Anfibologico  , ambigua* 

JLofiteano  , amphiteatrom. 

Anfora  , vafo  , ampkara, 

Anfo ietta  , parva  ampkara. 

Anforifrr.o  « afonfimo  , V. 

Anfratto , luogo  tiretto  , c intricalo  , anfire& tu. 
Angariare  , V.  angheriare. 

Angariato,  V.  anghciiato. 

Angariatore,  fui  affligli,  qui  eutarqnet. 

Angarieggiare  , V angheriare. 

A'ngegno  , ogaunevolmenie  , afiote  , m àliti  afe  , fubiale. 
Angela  , e aogiola  , qua  marna  , a vinate*  ajgelarum  ha 
bet.  f è ancora  mia  fpczic  d uva. 

Angdefco  , aag eia  fimitt  , angelico*. 

AngeSctia  , angioletti  , V . aogiola. 

Angelica,  ciba,  angelica.  J c anche  nna  forta  di  pera 
Angelicaio  , fittile  ad  angelo  , angelo  fimilit 

Angdichczu,  fimigl  anta  , coftume  , maniera  di  cu 
gelo  , ma*  angelica*  , fimi  U ludo  angeli. 

Angelico  , angelica *. 

Angelo,  o angiolo,  augeine, 

Angeluccio  , parta»  angela 1, 

Angere  , V.  L.  affli  gtre  , anger  e. 

Angheria,  atoizamcnto  fatto  altrui  contro  ragione,  via 
lentia  , cantila  , acerba  tua&ia. 

Angheriare , afare  angheria  , extarqutr*  , ai  cagete , urge 
re  , affligera. 

Angheriaro  , prtffx* , afflitti»*  , vi  cae3u*. 

Angina*  V.  icheranzia 

.Auginolo  , chi  patilct  d'angina  , angina  Ubar  un», 
Angiola  , V.  angeli 


V.  angclcttt. 


Angiolella , 

Angioletti  , 

Angioletto  , parva*  angelus ■ 

Angiolo  , V.  angelo.  » 

Angolare,  che  ha  angoli,  ungulata* , angolari* 
Angolarmente,  angnlatim 

Angdeuo  , eoe  del  dif  dim.  d'angolo,  aagululue, 
Angolo  , angui»».  5 per  canto , cantonata , V. 

Angoloto  , che  ha  angoli , ungulata*  , antulofut. 
Antonia  , agonia  , anaittat , fatheiiuda.  J per  agonia  d 
morte  , cmrema  virtù»  eUftHia. 

A°o0lc  » V I*  partici»*  , aagar. 

A An|ofcavol«,  che  p otta  aogolciij  anjeiait 


» follici* 


A » 

ÀttgofcU  « > travaglio  , affanno  , ahgar , 

A ngoìei  amenti  , ) anaieta* , materia  , ter  min* 

„ Aneofcianza , ) inai. 

Aogouiare,  travagliare , ungere  , vettarc  : Mgofcutfi,  «agì. 
Angofciato  , fallitila*  t nauta*, 

1,  Angofcio  , V.  aogofeia. 

Angolciofameme  , aogofciofiffiroamente  , manie  , malefie, 
Aogofciofo  , angofcio  fi  (fi  tao,  aautu* , mule  fu»  , evumnafa*. 
Angne  , ferpe  , angmì*. 

f A ogni  crini  to , Meni.  fat.  y.  coi  ferpeati  in  luogo  de* 

* crini,  etngnieami*. 

Anguilla  , anguilla.  J teoere  l’anguilla  per  la  coda,  vale 
avere  per  le  mani  imputa  difficile  , lupa»  aaribm*  temere. 
Anguillaie,  dritto,  c lungo  filar  di  viti,  reRu*  vitina*  arda • 
Angoillina,  dir.  d’anguilla,  partala  anguilla. 
Aaguiaaglia,  e anguinaia,  pane,  eh' è tra'lc  cofcia , e'1 
ventre  allato  alle  patti  vergognofe  , iaguta  , ingoine  , 
am.  f pei  quell»  enfiato , che  viene  nell'  anguinaia , 
isbà,  V.  G, 

Àngui  are  , angolare  , angui  ari*. 

Angulo  , angolo  . ungula*. 

Angulolo  , anuulafu*. 

Anguilla  , ro iteri  a , affanno  , angufiie  , anaieta t , 
tuia,  f per  ift  rettezza  , brevità  , angofiia. 

Angariare  , vtUare , d renar*  , affi  iger*%  falli  ci  tur t,  unger- 
re  , fallitila»  reddtrt  , A abere  j angufiiarfi  , ungi, 
Angufiiato,  vinaria  * afflici as. 

Angudiofo  , pieno  d»  angurie  , afflìSlu*.  f per  anfiofo  , 
follecito,  inaiai , follieitm*. 

Angufto  , anguftillìroo  , aagaftat  , ar8at. 

Ani  mi,  voce,  colla  quale  fi  chiamano,  e allettano  le  anitre. 
Anice  , pianta  , ani  fu» . J anici  in  camicia  , anici  confet- 
tati , aatfa  faacbara  candita. 

Àmie  , vecchio  , mai  li* 

Anima  , anima , aatmusf  fpiritu*.  J per  confi  detezione  , e 
penderò»  aliai,  cagitatia.  J io  legno  d’eccefiìvo  amo- 
re dicefi  anima  naia,  ani»a  a ua,  Cic  careulum  meni nf 
Flaut.  9 « uomo  d'anima,  vale  devoto,  c di  cofcienza, 
riligiafu *,  psus.  9 qoctia  città  fa  da  dieci  mila  anime, 
kac  in  urbe  capita* 1,  o homiaum  dece»  mitlu 1,  & am- 
pliai numera* tur  , o vi» ani , JL'V  f per  la  parte  intei  tO» 
re  di  moire  cofc  come,  l'anima  delle  radici,  medullai 
l'anima  d'una  ftaiut , o d'altra  cofa  finailc  , va  clamai 
de»  frutti,  fenun  : anime  de*  morti,  »oac*  , o mane* 
»art»arum:  Dio  abbia  l'anima  lua,  afa  il/i  bene  gaie- 
feunt  , Petr.  jtt  ipfa  terra  itti*  : egli  c un'anima  nere, 
bratta  , mala  mene  , »atu*  anima* , Ter.  anima  fporca, 
fi  arcare  ut  hama  , Piaut.  cernuta  lumm  , fierq  itiiitium,  Ter. 
Plant.  per  ironia  , o la  buon*  anima  ! ehadam  bene  viri 
prabum  fcilicet  hamiae»  , Ter  9 ^no  aH'auima,  vale 
grandi fli mamente  , qaam  maxime.  * 

Ammalacelo  , immoti'*  beline  9 P*r  fimilitudtna  diedi  all* 
uomo  pet  tlcherno  , quando  c lci.za  ragione  , beline. 
Animale  , animai  : quauio  tono  le  fprzie  degli  ammali  , 
gli  noi  divini,  e cciefu,  gli  alm  aeiei , 1 terzi  acqua- 
tici, I quarti  terredii  , ammani  Ut»  genere  f mutuar,  qua* 
rum  unum  divina » , atgue  cettejU  , altera»  aertnm  , 6* 
pennigerum  , aquatile  tert  um  , tarrefire  arili»  % Oc* 


aitimeli*. 


Animale  , add. 

Animale Ico  , 

An, mele, 10,  ) i 

Ammalino  , ) ' 

Ammalettucciaccio , Red  t j etili*  befiiata, 

Aoimnooe  , magna m animai  J per  tlcheino  , d'  uomo» 

bardo*  , jtmp  dus. 

An. maluccio  , c «mmalozzo  , btjì  oln. 

Animante  , V L tutto  ciò  , che  ha  anima  , anima»*. 
Animare,  dare  animo,  ardimento,  animare , annui  ad* 
atre  , incitare  , canai  art , cuciture  , accendere  , infima» 
orare,  iafiigate : natta** e qu  Ich'duno  a ulare  crudeltà, 
mentre  alarne»  ad  erudel  11  attm  , Ctc.  | PCI  dare  l' ani- 
ma , animar*  , Cic.  anima»  carpari  injpirare , infu»* 
dare , i»cu,  ^ , 


Animato, 


a n 

Animare» i i#f«UtUBino,  animata*,  Infiammatati  incita 
iKi.  9 per  ciò,  che  ha  anima,  iww  prnditmS.  9 per 
affettnofo,  di  cuote  , 

Animavvcrfione  , V.  L.  gafllgo , animadvtrfo. 

Animazione , rana  de!  dare  , o del  ricevere  i'tnima, 
nni  multo  , animctut , va. 

Animelle»  glandola,  glandola.  f per  quell*  ordigno  dentro 
a checche  ita  per  ricever,  o deluder  l'aria,  • airto 
liquore , fnndulu*  ambuliti  li*  , tmbclun i,  -Vitr.  J per 
fimilitudioe  del  fuo  ufo  , valvola  dicefi  da'  noteraifti 
moderai. 

Ammetta,  armatori  di  ferro,  che  copre  il  petto,  e le 
reni  , lorica  ferrea,  *- 

Animo  » animai.  J pei  fantasia  , penfiero,  tntns  , cogita- 
tio.  J per  difeorfo , ftntentia,  mtn j.  f per  volontà, 
defidetio,  noluntos  , animus  J per  proponimento,  mtns, 
confili  ma.  J per  affetto  di  benevolenza»  umor,  benevo- 
lentìa,  f per  animofità  , cioè  parzialità,  intereUe,  ini f- 
}u«r,  malevola*  , infeufu*  animus,  f per  coraggio,  J»t* 
vili,  vii/jobì  prnfens  t prafemia  animi , anìnu,  oram  » 
quindi  perderti  d*  animo  , cadere  animi*,  animum  abiicc- 
re:  farà  animo,  dar  animo,  animo*  fumeria  tolleri , 
d’are.  J rrcarh  una  cofa  ad  animo  , averla  per  male  , 
di fplitere  J efler  alt'aoimo,  vale  eflfer  gradito,  tordi 
afte,  arridere.  J efTete  di  poco  animo,  ab  i e So  effe  ani- 
mo: e flètè  di  grand'animo,  foni,  magnoqut  effe  animo, 

Animolaraeme , animofifiimamente,  arditamente,  fortiter 
anime  fa,  atri  ter.  f p»u  fpelTo  trovali  in  vece  di  a 
pafliooc,  per  iorereflc , inique,  mafie. 

Animerà,  animofiradc,  animofitate , ardire , bravura  , 
audacia,  animi  pr  a finti  a,  f or  titudo  animi.  9 per  quella 
patitone,  che  appartiene  a inteiefle  , e parzialità,  ini- 
quinti  ut  non  opero  per  alcuna  animofità  particolare, 
net  me  alla  mnvent  privata  ininvict  , Cic. 

Animo!*,  animohflìmo,  pieno  d'ardire,  coraggio,  ani- 
mofus  Afonia.  J per  temerario , temeraria*,  J per  ap» 
pallonaio,  inttreflato  , iniqua*,  iniaflus. 

Anìmuccia  dina,  d’anima,  animala. 

Ani  ra,  anau  J tirarci  o trarre  ali’ mitre,  morire,  ditm 
f un i obiti. 

Anittaccio,  \ . . I 

AnitrcIU,  ) an,ut  giovane,  anatteala. 

Animila,  fpczie  d’erba,  A erba  anatina.  f c piccola  mi- 
tra , anatieula. 

Anttriuo,  pulcino  dell*  anitra  , palla*  biaùtes. 

Animo  , \ ..  . 

. 1 htnmitu*. 

Anurire,  nome,  J 

Aulitile , ( verbo  ) il  mandar  fuori  della  voce,  che  fa  U 
cavallo,  hianirt. 

Aniuocco,  anitroccolo,  affittino  , palla*  anni  inai. 

Annabatifta,  V.  anabatifta. 

Annacquamento,  lo  annacquare*  aqure  inf  ufo. 

Annacquate,  innacquare,  aqua  dii  ut  re , temperare. 

Annacquaticcio,  dim.  d' annacquate , ali  qu  notai um  dilata*. 

9 figur.  debole,  freddo,  V. 

Annacquato , add.  da  annacquare  , dilata *•  f fole  a noie* 
quato,  vale  di  luco  debole  a cagioo  de*  nuvoli,  enei* 
ia  ftcflà  maniera  lume  annacquato,  citò  di  poca  luce, 
para m fpltnden*. 

Annaffiameoto  , innaffiamento  , ìrrigatio.  . 

Annaffiare  , innaffiare  , irrigare. 

Annaffiatoio,  vafo  , con  che  s'innaffia,  tufi  urna,  equi 
minali,  aqumminale  , aquimiaarìam. 

Annate  > annuo , o appartenente  ad  annali , annuus  , an- 
nali*. 

Aonali , iloria,  che  diflingue  per  ordine  d'anni  le  cofe 
facce  dote  , annali*  , monumenta  , Cic. 

Atmalifia  , fcrinorc  d’  annali  , annalium  fcriptor. 

Annafare  , fiutate,  olfacere,  odorare,  f annzfac  ono , pei 
meuf.  venie  alla  prova  con  ano,  alitata»  ptriiUium 
fatato. 

A n Palpare , innalzare,  filum  agglomerare.  J io  figoii. 
acuti,  aggirarli , confondcrfi,  cinunrobi , comandi. 


, A fif  ps 

Aimafpato,  add.  da  mtfpare. 

Annata,  lo  fpazio  d’un  anno  intero,  anni  fpatiam , inm 
ttrvaUum.  9 per  quel  diritto,  che  fi  paga,  importante 
1' entrata  d'un  anno,  annua*  provintus. 

„ Aoaea,  anno,  annui. 

Annebbiamento,  lo  annebbiare,  nebula  eonfpetfio , nubiUws. 
Annebbiar*,  ofufcar  con  nebbia,  obnubilare , nubi  lare  , 
ab  fui:  are.  f trattandoli  delle  frutte , e delle  biade , in 
fent.  ncut.  fi  dice,  quando  ofiefe  dalla  nebbia  tirai* 
dano,  e non  allegano,  minia  unitari . 

Annebbiato,  foggeuo  a nebbia,  nebnla  nbnoxini.  J bia- 
de annebbiate,  cioè,  mal  conce  dalla  nebbia,  froge* 
tubala  tneSn. 

» Atmeentare,  ridurre  a niente  , tonfare  , ad  nihllum  re • 
digerì.  9 in  Tene.  ncut.  ridurli  al  niente  , confici,  ni. 
uikilum  redigi. 

Annegamento,  1*  annegare , fubmtrfio,  Arnob.  figur  per 
rovina  , e disfacimento  , cxiiiom.  J per  negazione  , . 
negati a. 

Annegate  , uccider  altrui  col  fommcrgetlo  , fubmtrgere  . . 
5 neet.  pafT.  e neut.  affi,  labmergi.  f pel  negare,  infi 
riari , negare,  f per  foffocarc  , V. 

Annegato,  add.  da  annegare  , fmbmerfa*. 

Annegjziooe  , negazione,  c anche  negamento  della  prò* 
pria  volontà  , negano. 

Anneghittire,  ncut.  a£  e palT.  divenir  lento,  e pigro 3. 

pìgrefeere  , tor per  e.  , 

Anneghittito,  piger,  otto  deiitue  , torpida*. 

Annegare,  V.  annerare.  J annegratfi,  V.  annerarli. 
Annerimento  , 1' annerata,  nigredo. 

Annerare,  fai  nero,  nigrefaetre  , ni grate  , négro  colorir 
infenre.  9 fignr.  annerar  la  fama  d’uno,  alitata* femam 
inquinare,  Liv.  mutali*  ali  tuia  * famam  inf  afe-re,  in jf- 
ttre , Cic.  f in  lìgnif.  ncut.  c ncut.  paffi.  rtìgrtfter^ 
A onerato,  deni  grata*. 

Annerimento,  V.  anceraroCfltf» 

Annerire  , V.  annerare. 

Annerito,  V.  annerato. 

Annerami,  V.  anneramento. 

Ann  e Ho,  congiunto  , eouiunctn*  , copulila»  , ad', anSnsi 
9 aaccffi  , connefli  , termine  dinotante  tutte  le  còle  , 
che  per  cecefEtà  vanno  unite  con  quella  , di  che  GL 
parla  , adianSa. 

Annellamcnto  , 1*  aooeflire  , inf  tio,  inocnlitia. 

Anne  fi  are  , in  ne  dar  e , inferir»  , inoculiti,  f figur.  cagf 
giungere,  toniangeru. 

Annellato  , in  feria»  , inf  tu». . 

Anneftatura,  V.  annefiameoto. 

Annebbiare  , Mene.  fat.  j.  adtfe  , coUotittr. 
Anoichilamento  . ) „ . . . 

A..ich.IUU  , ) V-  “n,Ch,Iii,0aC- 

Annichilare,  e annichilire,  guaflare , riduc  quali  al  niee» 
te,  confumtrt,  confeer» , ab  funere  , eaiaanir*  , enfila • 
gaer»  , delire  , abolite,  Cic.  f annichilarli  , abballarli , . 
umiliarli  , fe  oblicert , fi  proiittrt  , fe  potare  pio  nim  . 
bili,  Cic. 

Annichilato,  e annichilito,  tx<  nanita* , ccnfeSut. 
Annichilazione  , 1*  annichilare  , tanfnmtio  , defmSio. 
Annidarli,  c annidiaifi,  polari!  nel  nido,  in  nido  confi», 
fieri,  tubare.  9 per  raetaf.  dimorate,  fermai  tua  Ha»*», 
morati  , fede»  , o nidum  ponete. 

Annidato  , e annidiato  , cubane  , confiflen*  in  nido. 

Anni  Domini , anni  del  Signore  , anni  Domìni . f per 
lignificare  lunghezza  di  tempo,  plurima»  tempori* , quoo-. 
multi  anni.  « 

Annientare,  V.  annullare# 

Annighittire  , annigbiitirli , V.  anneghittire, 

Annigbittlto  , V.  anneghirtito.  J per  tralcuiàto , Y. 
Ancittire,  nitrire,  kinnire. 

Anni vctl-no  , giorno  deretmioito , nel  quale  fi  tirinovi» 
ogo’anno  la  memoria  di  checcheflia,  di**  anni  ver  far  in*. 
Anno,  annui.  J per  la  ftagionc,  o parte  dell1  anno , anni- 
atri,  httmt , ttr,  *ji<”  i •utumr.M.  J pOfto  Jllul-  »*!* 

c , r 
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1»  aoflé  pftìfliinimentt  paffuto,  ***»'  pr»*'mi  tUffoi  , 
«aa«>  fuoeriar:  fono  ivait  « anni,  cioè  molti  Ai  mi 
anDÌ(  plurimi  , iaaameri  fune  munì. 

Annobilire,  nobilicare,  »aWi«ari. 

Annodamento,  1*  annodate  t ninna.  J per  legamento , li- 
finn. 

Annodare,  far  il  nodo,  ftringer  con  nodo,  nodare , nod# 
vintirt , in  nodmm  ligure  » ned*  rilegare.  J per  coagian- 
gerc,  iunqert , meiere:  e’ non  annoda,  chccfi  di  chi 
parli,  e operi  fenza  conclusone,  niè/i  eomeladit. 
Annodato  , nadatus  , Aedo  rtligat»» , ninna.  J per  effet- 
tualo , conchiufo  , ab  folata». 

Annotazione , V annodamento. 

Annoiamento  » 1*  annoiare  , mal» fi  la  , india* i. 

Annoiate  , fafiidiam  , fatittaum  , tadium  alterni  afferri  , 
creare,  fatere  , mar  tri , fatittate  alt  fata i afficert , Cic 
Quint  il  tao  dtfcodo  m’annoia  , radei  mi  lei  fermante 
Plani.  Ajf«-*'i,  Tea.  f p«  aver  * noia,  foflidir».  J an- 
noiarli, ungi  fatinoti,  faflidìo  affidi  futuro  che  io  mi 
•annoio , muto  luogo,  uhi  fotta*  fitti  empie  , temone 
, /etnei , ;Ter  io  fono  annoiato  dalle  adulazioni  de*  cor* 
tigiam  , ptrtmfam  eff  affitti  attenuai  aali  or*m  , Cic. 

.,i  Aoooiofamentc  , con  noia,  faft  diofe  mol./ie 
r,  Annoilo  , noiofo  , mole  fiat  . fa/iid<*fa»  , grav’s  , /e 
littattm  , o Kdiem  affarne,  CiC  la  vecchiezza  è an 
• noiofa,  odialo,  o mc.efia,  o gre vi  ryf  fc  melai  , Cic 
Aniomare  , nominare  , eemieeri , dteaatare. 

Annona,  V L vettovaglia . eeeeee. 

Annonario,  pertinente  all  annona,  eanene/jai,  annonianu» 
Annoto,  annoti  (fimo  , che  ha  molti  anni  , anfojo». 
Anaotazioacella , R.ed  t s annotati tur  i 
Annotazione  , eanererie. 

Annottare,  farfi  notte,  nect.  e ncct.  pafT.  noBtfcere , 
t [per  a fette 

Annottato,  add  da  annottare  J per  fopraffatto  dalla  not 
te  , « dal  lonno  , fornita  agpreffn». 

Annottali  , V annottate. 

Aonovale,  V.  annuale. 

„ Annovellatu  , incarnato  , Jeteptu». 

AOBovcramcnto , lo  annoverare  , tnumtrotio . * 

Anno-erare  nume  tare  , numerare , tnamtrart,  recenftrt. 
Annoveralo,  mi m»  ami 

Ann  vero,  fuft  noveio,  conto,  ennmeratia , computati» 
Anoutle , full  c muovale,  ttuto  il  corfo  dell’ anno,  aia 
jiei.  f pei  a(U)iverfatio  , oontoer  faria»  due. 

Annuale,  che  fi  rinnova  ogni  anno,  maiali» . 
Annualmente,  quotanti»  , ia  anno»  fingalo»  % fingali»  onni». 
Annuario  , annuale  , annali i. 

.Annullare  «.annuvolare,  ab  abitare. 

Aonugolato,  fuA  foggia  amica  di  panni». 

Aaullag.ooc , \ auonlLzione  , abrogaci» , abo- 

/atuihiiaeau)  .,  J litio. 

Annnilare  , ridur  a nulla  , cftìogucre  , abrogare  , alala i, 
dtfi  atre , antiquari,  irritmm  fattre , delire , refeindere, 
Annullato , abrogai*»,  iaf ratta»  , abolita». 

Annullatole  abrogato» , Aroob  dtjtruAor  , Ter.  obro- 
gant  , ri  um  fa.  tn» 

Annui  (azione  , V anunllagionc. 

Annullile,  V.  annullate. 

Annumeiare,  V annoverare.  • 

Annunciatore,  V a munziaiore. 

A oau  . giumento ,l’ annunziare  , e Pannunzio  Hello,  «un 
.tiatia  , ftndiQtó  , uria. 

Aunuoziare,  p,  edile , pranuniiare  , pradieert.  5 per  por 
tar  novelle  , dannar^  oaoaatiart  « offerte. 

Annunzuio  , praounttatu*  , prjtdi&u» . 

Aununzutore  , Anuria!  , prsnuntiam. 
r,  Auuuuzututa,  \ V.  «nnunziameoto.  ’V.  per  avver- 
A nnuoi, anione  , J omento.  V.  J per  la  fcitivtù 

delia  Madonna  ,rmn*mntiatfo. 

^nnuozio,  ambasciata,  novella,  nauti*».  1 pei  augurio, 
amen. 

4 «aito  , annua»  , annali». 


Attinte*  T.  dflBlfare.  f per  accorgerli , Yi  , 

Annuvolate,  annuvolate,  obnubilare. 

Annuvolato  , e annuvolilo  , y^tubìlatau 

Annuvolire  , V.  annuvolare. 

Ano , V.  L.  unni , /. 

Anodino,  lenitivo,  aaadynn*.  giare.  Empir* 

A noia , aver  n nota  : fajiidirt  : recar  noia , ve  dir  g tufi* 
V.  annoiare. 

A nolo  , pa3a  mercede. 

Anomalo,  che  non  ferba  regola,  anomala»  , T.  G. 

Anonimo,  fenza  nome,  • bfeurue,  ignota»,  ias*rta» , fiat 
nomine  , anomyma» , V-  G. 

Anotomta  , "V  anatomia.  5 pgr  lo  corpo  dell*  animai*  pre- 
parato, todaver  dtffiSmm  : far  aootomia  d’ una  cola, 
diligentemente  eonliderarla  , rem  ptrfBt  tx ploro -e , per 
fingalo»  parte»  , fiugiUattm  examtmor»,  ptrptndar». 

Anotomifta  , fai  oaimoatiam  eorporo  diffecot,  ér  feruta» 
•or  V anatomico. 

A notte , fub  noBtm. 

Anfamenio,  aukelitu»  , amhtlatia. 

A ni  ante  , aahelu». 

Anlare  , tefpirar  con  affanno  , a nhtlart.  f per  aver  a»* 
fietè  d*  alcuna  cola  , agognare,  amnimm  , foUuuam  effe, 
tubière  , mrd  ntrr  capere. 

Anfaia,  V anfamento. 

Anlu  . enfierà  . ansietà». 

Anitre  , anfarc  , anhelare  f per  aver  anfietà  , ansiose, 
fa.lt  ti 'um  eff*  , ardtnnr  defiderar». 

Anfiato,  add  da  anfiare. 

Anfietà,  anfietade,  anfictatc,  ansietà»,  foUìcitmdo. 

Aniima  , V afma. 

Animare,  V.  anfarc 

Aufio,  pieno  d'  aofietè  , ansia*  , folli  ti  tu». 

Aofiofameute  , ausi». 

Anfiofo,  aufio,  biamoCb,  ansia»  , cupida»,  follici  tu». 

Anurie,  voc  del  dif  foni  che  fi  legano  di  guì,  e di 
U alla  tetta  delle  macchine  , che  i*  innalzano  per  tirai 
peli  . amar i i fami. 

Aurrtico  polo  meridionale,  polo»  antan  ita»  , au firmar, 
Plin.  meridiani  mxii  cardo , Viti. 

Ante,  V L avanti,  nate. 

Antecedente,  pr  ett  ideai , aateetdeni.  J antecedente,  « 
conieguentc , termine  dette  fcuole  , aniteedem*  , ♦ 
. amale  fatai 

Antecedenieaiente  , ante,  aatta,  autthot. 

Antecedenza,  precedenza,  prima»  tota»,  primo,  arem. 
J per  profapia,  V 

▲ntcccffotc,  c aniecefloro,  colai,  ch'é  Ano  avanti  aluot  sai 
mcoelamo  pollo,  dt  teff  or  J per  antenato,  parta». 

AiitcìUiano.  innanzi  g-orno , autelueana». 

An'rnu  .le  , d fefa  , p epagiatatam. 

Antenato,  ptoger  core  , prima»  parta».  J antenati*  can- 
tinati per  coloio,  tbe  foro  n t avanti  di  noi , muore». 

At»tentio<u> , vaio  pet  feriate  la  bocca  «itile  bocce,  tapi- 

ttUum  , capitoliti n 

Antenna,  p opnameote  quello  A le,  che  a*attraverfa  all'tl* 
bcro  del  i «viglio,  al  quale  fi  lega  la  vela,  auiiuua* 

5 per  fioiii  d*  ogni  legno  lungo,  c dumo  come  Alle* 
Jiy  u»  5 > poeti  I'  hanno  uiato  per  lane  a grolla,  baffo, 
lancia. 

An  uoneica  , d m d*  antenna,  parva  antenna. 

Antcnoil,  luogo  d^'uaditon  nrll*  interno  di  Dante. 

Antcpenulni  o,  add  antipenultima». 

Anirpotic,  porte  avanti,  a nttferr» , prof  erre,  aatepontr», 
prof,  onere 

Antepolìzione  , 1*  anteporre  , proiètto  , prapofitio. 

Anteporto,  ftalato»,  prmtfofita». 

Antcnoic,  che  c nella  pa  té  dinanzi,  anteriori  «(Ter  an* 
tenore  ne*  pagamenti , fi  dice  di  chi  dee  effcie  tl  pii* 
mo  ad  elici  pagato,  p'immm  tener»  locum. 

Anteriorità,  preminenza,  priorità  di  tempo,  primato», 
pnaeep»  locai  , prima  , orum. 

Antclcmto  , lenito  avanti , [opra /cripto»  , aste  f cripto i. 

Amo* 
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Xttefefngfi  « Tilt.  cidi  ferragli  tTlfltl  i (etri gl!  ordititi 
delle  porte . 

AnicUgnano  , Mene.  fat.  J.  snttf.g tanni, 

M Anti  » avanti  » V. 

#|  Amiitidar*  , andar  avanti , prse  edere  , praln. 
Anticaglia,  c»fe  amiche  , satiqna  manumenta  , raderà  , 
infenptionei  r fragmenta 

Anticsgl'jccia,  pegg.  d’anticaglia»  protrita  aatiquirstii 
reliquia. 

Anticamente,  a «t-chiflì inamente,  antiquitut,  «//ai , antique. 
Anticamera  , danza  mirata  dietro  la  camera,  penetrali. 
$ per  quella  dama  nelle  corti  , eh’  è avaoti  la  camera 
del  lignote  prò  ama  , falututariam  cubilo  , Plin. 
Altiero,  e antiquato  . invecchiato,  vuuftoit  eanftntjceni, 
***/•■« 

,,  Ani  .do  t , V antecrflotc. 

Amichetto  , ditn.  d’  antico- 

li  Amichetta,  ) antiquiias , vttf 

Antichità»  antichitade  » antichitate , ) jfaa  J per  gli 
■omini  He*  fecoli  antichi , antiqui , «incurvi  : da  tona 
l’antichità»  «*  ultima  antiquitate , Oc  J per  io  paefe, 
cb«  ani  carpente  altri  abito  , varar  regio,  3 per  aoti- 
caghi,  (indio  di  cole  antiche»  rata/aai  oivnvairarvf un 

colli cho,  antiqua  monumenta. 

Anticipjtncnto.,  V anucipatione. 

«Anticipare,  prmvinis*  , prjtvertqgi  , antieipan  , prsaccv 
po'*  , aatintafor:  anticipare  la  paga,  pecunia*»  io 
anttttjfum  numerare  , puuniam  repra  femori  , C>C  il 
galtigo  , panai  rcprajcata'i  , Suet. 

Anticipatamente , «*><  itmpm  , in  antteeffu* a,  T.  avanti 
tratto:  pagr  anticipar  «mente , reprajentare  pecuaiam  , 
Cic.  foddutar  alla  p<  omertà  anticipatamente  , diaaa 
promijft  -epra  fintare  , CÌC. 

Anticipato  , ant  ■ ci  pati  flì  mo  , praoeeupatui  , provento!  » 
sanale  apatai , p'spraperut , intempe/Uvu*  , prsfiflina- 
lut  : paga  , sbo  lo  anticipato  » petunia  reprsftniatio  » 
peculi  « io  anttctffum  numerano,  CÌC. 

Aoticipaztoncella  , parva  ani  eipatio. 

Anticipazione  , **i u pur.» 

Antico  , futi,  progenitore  , primi  pareri  J nél  numero 
del  pii),  per  anieoau  , parente!  , nutrì. 

Antico,  ad  4.  miith  (limo,  antiqua*  , vituftui,  priftut  , 
rnaa,  una  fabbrica  all*  aneca  adifieium  aperti  antiqui, 
etétpLium  antiquo  apue  per f edam , CiC  f per  vecchio 
(con  pi  iterato  te , e *’  aggtngnc  a cola,  che  fia  ancora 
lo  ertete  . rema»  erta. 

Anncogn  none  , ^ antivedìmento  » prorijìo 

Aoticogoofcenaa  » y oarair. 

•»  Amcu  oJte.e»  antivedere,  V 
tt  Anucono.c  uto  , add  da  amiconofcerc. 

»,  AoticognoUctc  . antivedere  , V. 

Aiiticouotcìuto  , add  da  anneonofeere* 

Anncottie.c,  che  corre  avanti,  prscurfar. 

Ant  cotte  , Luogo  avanti  la  corte,  vtfi  1 balum  t mtrium, 
Anucuorc,  maialila  dt' cavalli , marbut  eordiaim.  _ 
Anudctto  pra»  3«i, 

Annd  limonio  . p/sd  Sia. 

Ani  d.ic  , p ed  re  , pradictre. 

Ani. dotano  , ltbio  » dove  fono  fetitti  antìdoti»  esiliti  io 
snidato  -am 

Antidoto  . contravveleno  , amido*  um  , antidatai. 
Antifona,  ant.pkana  , T E. 

A mito  nano , colui,  che  nel  coro  dice  l'antifona.  J per 
libro,  in  cui  lo  no  dclcrtte  le  antifone,  mntipkona - 
rtmm , T.  E. 

Aougtado  , langravio,  titolo  d {ignori*  in  Germania. 

Ani  guai  due  , prevedere,  pravtdin. 

Ani>bu.rdia,  \ vanguardia,  frasi 

Antigua  do  , J txereiimi. 

An  imene  te  , metter  avanti  » ant  tj  erri  , prapontre , pra r- 

Jtn. 

Antimoniale,  Red  t 4.  d'antimonio,  taqfùbia. 

Am  «nomo,  m oeiale  , fiibium. 

Anuaiuio,  parapetto  , propugna, ulum. 
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Ant* nefritico,  Red.  t.  j.  certo  medicamene*  control 

calcoli  de*  rfni  , sntìpbremitiea  , 

Antinome,  nome,  che  va  innanzi  agli  altri  nomi,  pranornem 
Antipapa,  pasti  firn  osa  legitimui , antipapa  , T.  Veci. 
Antipaflo,  primmm  fere  uhm  , capai  emna. 

Antipatia  , antipatia  y Plin  naturali 1 ripugnasti*  , oda 
ver  fan  g % o rtpuruang  natura,  CÌC. 

Anripenfato,  perniato  avanti,  praeagitatat . 

Antipcriflaii  , V.  andiperiftaG 

Antipodi,  antipode!  t qui  funi  e rigìane  nabla , gai*  «da 
vrr/a  «#à-i  argini  vtfltgia  , Cic. 

Anttporre,  V.  antepone.  3 per  propone,  eonttiturrt. 
Antiporta,  e antipolio,  andito»  eh' e ita  una  porta,  e 
l' alita  , striato. 

Antiquario,  colui,  che  attende  allo  Audio  delle  cofe 
antiche  , antiquaria! , snuquiistii  Jtudìajuqa 
Antiquato  , V amicato. 

Antilapete , faper  avanti,  prmvidtrt . 

Antifaputa  , prmnatia. 

Amilaputo,  pravi  fui, 

Antilertaglio  , ch  uiora  avanti 'I  ferraglie. 

Antifpodto  , polveritcamento  , V. 

A r>ti (Le..  V.  L-  capo,  direttore,  sntifttt, 

Ant  iteli  , cootrappofto,  appafitum , antitkejta  , Qahirr 
Ant. vedere,  pruttaiira  , pravi  diri , prafpieirt. 

Antivedere  , nome  , prafurfa. 

Antivedìmento  , praftnfio. 

Antiveditore , pr* fugai. 

A m iveditnce  , prmfaga. 

Antiveduto,  pravi ja* , pratagnitni.  J per  accorto, 
Antiveggente , V antiveduore. 

Antivegnepte  , che  antiviene  , antivtnimi  , prmvtnimio 
Antivenereo,  Red.  t.  5.  medicamento,  che  fi  dà  pel  mal 
frantele  , ad  a^rbmm  venerea m , ad  Itum  celliesm. 
Antivrnhe  venir  avanti,  pravenirty  p>aaeeaparitprMvirterio 
Am oromalia  , figura  retiorica,  antanamafia. 

Antrace  , carbonchio  , antkrax  , JE.mil.  Mac. 

,1  Annata,  Rat.  inf  entrata,  V. 

Antto,  fpclonca,  ar.trum  , fpteut. 

Antropofago , mangiatore  d' uomini  , gai  kaminet  carni* 
d t , anirapaphagmt , V G. 

Anzi  , ino,  potiui.  3 pei  avanti,  V.  § pet  anziché,  T. 

A ozi  unifico,  } *.  onzuiiiiico.. 

Ammanato  » J * 

Anzianità  , anziamtade  , anzianìtate  , prima  , tram. 
Aozaoatico,  nifizio  degli  anziani,  nome  del  tnagifirat», 

pr, matti  afflc  um. 

Anziano,  Ih  11  piu  vecchio  degli  eltTi,  fintar , «niìgaror. 

3 pet  chi  è dell*  anzianitico , frimai,  apiima:  , ftnior . 
Anziano  , anztaniUfiiDO  » antico  lemplicctneutc  , anifui, 
vetmi  , prtjett* . 

Anziché,  amtquam . priufquem.  J per  più  torto  che,  p 0- 

Anz  che  no,  più  torto  Che  altro,  pattai s ich<zziaoro( 
anziché  no,  o anzi  fchtzziooio,  che  no,  fabrafiiesi^ 
Anz  detto.  V am  detto. 

Animato,  nato  puma,  primogenito,  saia  statar • 
Antivenite  , V.  antivenire. 

A O 


r , jm  J figor.  con  confiderà- 

none  , vigilanttr  , esaie , lanjidirstt • 

Aocchiaie  , adocchiare  , ptrfp tetre. 

A occhi» , a villa,  in  fpeeiem  3 annertite  a occhio, 
termine  d’  agricoltura  , imaeolare. 


A occhi»,  a villa,  in  fpeeiem  f annertite  a occhio, 
termine  d’  agricoltura  , inoculare. 

A occhio,  «croce,  alla  erodi,  pingui  minèrva , cr  affai. 

JA  occhi  veggenti , in  prefenza,  di  veduta,  pnlnm  , eoram. 
A ogni  modo,  .ad  ogni  modo,  ad  ogni  mo',  tamia, 
mhilominat.  1 

A ogni  piè  lofpinto  » fpertifluno,  /spi,  fspìjfmi, 
I A ogni  poco  , m J ideai  idem . 

1A  oltraggio  , oltre  mifuta  , simimm  , immadie t. 

Aombrare  , V.  adombrare.  J io  fignif.  ncai.  ombrate  r 
salumi,  Abz* 
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Aombrati  , •JuaiJrd/ii  , axtirritni»  % 

Aoncinare,  torcer  io  punti,  curvar*:  iénciflifi,  tarvart. 
A onde,  ondeggiante,  fluSaaat.  f andar  a onde,  peo- 
dere  , vacillar*  , titubar t. . % 

Aooefttrc,  coprire  fotto  fpczie  d’onefto,  hantflart.  f io* 
nettarti  , farti  lecito,  andari , fibl  fumtr t. 

Aonrare,  adontare,  iaiurian  inferri  t contumelia  % iaiuria 
affi*  tr*.  f aontarti  , pigliar  onta  » i ad  ignari. 

Aontato,  intarla  afft&ut. 

Aoperare  , V.  adoprare.  f per  operare , tacere , agiti. 
5 aoperarti  , affaticarti,  conari  , aiti  , Ubar  art  , agire. 
J per  cooperare  , optram  fuam  conferrt. 

Aoperativo  , atto  a operate,  e che  cooperai  adiutore 
Aoperato  , add.  da  operare. 

Aoppiamento  , V.  adoppiifflCnto, 

Aoppiare , adoppiare. 

Aoppiato,  V.  adoppiato. 

A ora  a ota , V.  ad  ora  ad  ora. 

„ Aorare  , pregare  , orare. 

Aorcare  , triangolare  con  fune  , fune  prafaeani 
Aorcato  , fua a pratfacatus. 

Aormare,  cercar  la  fiera  feguendone  l’orme,  vefiigia  Infatui. 
Aorta  , una  delle  arterie,  arttria  magna , aorta , V.  G, 
Aoitare,  V.  abortare. 

A otta  a otta.  Ve  ad  ora  ad  oia. 

Aovato , V.  ovato. 

A 9 

» Apa  , ape , api*. 

A paragone  , pra  , conparate. 

A paro,  e a paio  a paro,  del  pari,  finul , parltert  «f  ut. 
A parte  a parte,  minutamente,  particulatim,  mtmbratim. 
A patto  a palio  , adagio,  pedettntim  , gradatiti t , panila- 
tim  , fcnfim.  J per  a ogni  poco,  V.  J figur,  vaie  a cola 
per  cofa  , fingili  a tim. 

A patto  lento,  lentamente.  Unte . 

Ape  , apit. 

A pelo,  a pelo  a pelo  , appunto,  ad  amujjim . f andai  a 
pelo,  ti  dice  di  cofa,  che  ti  confaccia  al  gutto,  arri • 
dare,  pia* tri. 

A pena,  V.  appena. 

A pendio  , diccti  di  qaelle  cofe , che  in  qualche  patte 
pendono  , dittivi * , cum  dtclivitat* . 

A penna  , in  ifentto  , maau  cxaratua  , fcriptut. 

A penna , e calamaio  , per  1'  appunto  , ad  uagaea )• 

A per  lente  , che  apre,  apertene. 

Aperitivo,  V.  apcrtivo. 

A petpcodicolo  , ad  perpeadieulum. 

A perpetuo  , perpetuamente  , perpetua  , perpetua*. 

Aperta  , T apertura 

Apertamente  , apettittimamentc , aperti,  manìftfie  , pa- 
ia* , man.fe/la , ntc  dijjlmulanttr. 

Apeitivo  , che  ha  viltà  d*  aprite  , vim  babau*  aperitnii. 
Aperto,  aperti  filino  , pattai  , aperta * , jpattfa&us , rtclu • 
fut.]  per  «fp-zioCo,  largo,  ampio,  jpatiofus  , amplus, 
planai  J per  palefe , chiaro  , mamfetto , pronto  , apcnut , 
panni , clarui , matite  fluì,  J per  adito,  aptriut , auiax. 
5 in  forza  di  tati,  vale  luogo  acoperto , fub  dia.  J par- 
landoti di  coloti , vale  chiaro  , dilucida*  , ptrfpicuut. 
5 conto  aperto,  V.  conto  5 parlandoti  di  pronunzia,  va- 
le pronunziato  con  bocca  aperta,  diami  ara  pralatas. 
Aperto  , avv.  V apertamente. 

Apcitorc.  che  apre,  fui  aperti , dilatai. 

Apertala  , aperti  tot  apertura  di  bocca  , hiatus  urie  , ridar, 
Cic  Mail  apertura  della  tetta,  ttllmris  hiatus  , serra 
labi* , dìfe, fio  terra , Cic.  5 per  tagliatura  , intacca. 

tara , imi  fio. 

Apetzione  , P^d.  ».  4.  apertura,  V. 

A pelo,  lecoado  il  pelo  , ponderi. 

A pei  none  , pei  lichictia  , regata. 

A peno,  e appetto , V all*  iucontro  , a dirimpetto,  J per 
» lijiuid» , t coffijJtuigiu , j a,t  1 fe(|.  . tuia, 


I V 

fljf  t«  {«nt'jddittotio,  .d.trftrì,  f 8jr  » ptrt#  , filar, 
▼ale  ttar  a fronte  per  combattere,  adverfis  frontibua 
pugnare.  J potere  fiat  a petto  a uno,  attingi i ugual 
di  forze,  parrai  effe  alitai , Cic.  aliquim  aquari,  Ltv. 
f pigliar  a petto,  protegger,  aver  cura,  infidtmfu j«, 
o tu  tutti  am  aliquem  rtciptr* , liv.  J aver  fanciullo  a 
petto  , allattarlo  , lattare. 

A petto  a petto , folo  a foto , remoti*  arbitri*. 

A pezza,  a un  pezzo,  per  grande  (patio  di  tempo, 
multo  pofi  tempore. 

A pezzi,  in  pezzi  * frufiétim.  f tagliar  a pezzi , pattandoti 
di  foldatcfcbe,  disfai  interamente  v confette  , prodigare. 

A pezzuoli  , minutati*. 

A piede  » a piè , avv.  ptdiba ».  J gente  a piede  , fanteti'f, 
ptdites . 

A piede,  e a piè,  prepof.  nella  più  inferior  parte , ad ra • 
dice*  , infra  , nata  / eder.  J a piede  a piede  , avverb. 
nella  più  batta  patte  , infine'  lato , ad  imam  radìcenu 

A pienittimo,cappicnittimo,pienittimamence,  cumulai ijftme. 

A pieno,  pienamente,  /arra  , mbunde. 

A picn  popolo,  in  prefenu  di  tutti,  eoran ■ omnibus , 
cornai  popule. 

A piè  pati , co*  piedi  pari,  «far*  pedi  bui.  f figur.  pei 
con  comodità,  comnodc « 

A pigione  , V.  a fitto. 

A piombo , 0 appiomto,  perpendicolarmente,  md  pars 
penai culam  , ad  lintam. 

A più  • più,  di  mano  in  man  più,  magi*  magisqm*. 

A più  non  potto,  a più  potere,  ornai  conato,  qumm  mauime. 

A pinolo,  V.  a bada.  J porre,  metter  , o tener  alcuno 
a piuolo,  tenerlo  fermo  fenza  far  nulla,  definire . 

A più  potere,  V.  a più  non  potto. 

A placito  ,’  * piacere  , ad  lìbidiaem. 

Apocalittir,  eapocaliflì,  ano  de* libri  della  facra  fcrittura  , 
apotalypfis  , V.  G.  dttaélia  , vifiontt,  vi  fa  , orum. 

A poco  , tenerti  a poco  di  fate  , vale  mancarne  poco  , ttai 
pec  fate  , parum  ab  effe  quia  , vi: r fibi  temperare  , via 
fi  coni latri  1 quia. 

A poco  a poco,  paullntia t,  fanfim. 

Apocrifo  , non  autentico  , adulttriaut  , apoeryphus  , V. 
G.  libri  apocrifi  , libri  dulia*  fidti , libri , quibus  fide* 
merita  Jenegatur. 

Apoflemmattfmo  , medicamento  pec  la  flemma,  apaphltg • 
matifmus  , V.  G. 

Apoftcgma,  V.  apotegma. 

Apogeo,  dicci!  del  fole,  o altro  pianeta,  quando  è nella 
fua  mattimi  dittanti  dalla  tetra,  apogeus , V.  G.  tota* 
pianeta  altijfimus. 

Apologetico,  difenfivo , apologetica*  , Tettai. 

Apologia,  difcorfo  in  difefa , defeafio  , apologia  , V.  CU 

Apologo  , favola  , apologus. 

U3SS\,«r“‘-.  ) 

Apopletico  , add  apoplexia  laborans , apoplettica s.  f bal- 
ùmo  apoplctico,  fona  di  ballamo  contro  all*  apoplesia. 

A polla,  V.  a bella  polla:  viene  a podi  per  beffarmi , ve • 
mie  altro  derifum , Ter.  5 per  a requitizione  , in  grazia  , 
eh,  propter.  J lavorar  a polla  , cioè  determinatamente 
per  qualcuno  , de  mandato  agere  , laboraro.  f mandar 
duo  a polla,  confuito  aliqatm  minare,  f farlo  a polla  , 
dedita  opera  agtrt.  J a fui  polla  , a tua  polla  , vale  , 


quando  toma  bene,  o a luo  comodo,  aro  fuo,  prò 
arbitrata.  J tener  a polla,  gode  c , f ui  J tener,  < 
ttar  a polla  del  principe,  edere  pei  iuoi  piaceri,  effe  t 


ooluptaubus  principi*  , Suct.  J per  fittamente  , attinto » 
A pofta  fatta,  a calo  penfato,  V.  a beila  polla. 

Aputtasia  , defitti  io  , apofiafia%  V.  G. 

Apollata  , deferto* , affiata  , V.  G.  in  tignif.  d*  idèe 
deferite*  , defieiam 

Apotlatarc,  partufi  dalla  religione,  dalla  fua  fede,  dtfi\ 
etra  , de  foere,  a pinata  advtr fai  Dean  defilar a. 

,,  A polla  t.  co,  V.  apoilaca. 


ApottiUtcc,  defitti  , 0 deferì tt 
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Apaftcmi , npifitMé.  f p et  ornici  » fornai  t ikfaijfui , 

fuppuratum  , fapporoilo. 

Apoftencato  , ) infetto  di  politane,  opofiimotiàus , M* 
Apofìcinofn  « ) mti*  offtQus. 

A po  Itola  , fcm  4*  apoflolo  , apoflolo. 

Apnftolo  » apposolo. 

Apoftrofare,  far*  apoftrof©  , opofiropko  motori  % opoflro» 
pAiiat  odfiribiri. 

Apoftrof*  , forti  di  figura  r«t tarici , opoflropht , V.  G. 
Apoftrof#  , a#/«  oppofiio  ilifm  rotoli  % opofirophui  , ▼.  G. 
„ Apoftumo  , quegli  , che  nafce  dopo  la  mori*  del  ge- 
nitore, pofikmmu* 

Aporegma  , irrotto  , opipbttgmi  , V G. 

Appaciare  , pacificare  , fidare  , co miliari , potori.  f ap- 
pagarli t Adora'. 

Appadighonatn , artrndare,  co/f romitori  a caftro  p oneri* 

A ppadtg lionato  , eoflromeiotus. 

Appagamento  , I*  appagate  » for'cc  , f gémi  io. 

Appagare  , ioddiafarc  ♦ cootentare  « piacere*  fon tfotort. 

appagarli  , contentarli  loountum  «/«  , /olia  kobin. 
Appagato  , contento  , aonreacac. 

„ Appago,  appagamento-  . . 

Appaiate  . accoppiare  . iungiri 9 /onore  : appaiarti  , lungi , 
foli  ori.  5 Dio  fa  gl’  nomini , t poi  gli  appara  , © t*  ^ap- 
paiano , vale  la  gente  fiorile  facilmente  lì  nnifet,  po 
rio  tum  pori  bui  fotillimi  m toni , o eoagrigootmr. 
Appalefatc  , manift flore  f pota/ tetri  : appai  e lai  li  , aeooi/i- 
fiori  , potere  , pattfetrt 
Appallidire  , impallidire  , polltfetr» . 

Appallottolare,  ridurre  in  pallottole,  io  gioititi  tonfar 
more  , io  pi/n  uadaaa  <onglobort  : appallottolarli  , <« 
filo  modum  conglobati. 

Appallottolato,  in  pilo  modum  conglobami. 

Appaltate,  dare  in  appalto,  e per  lo  p ù concedere  ad  altrni 
i dazi  pubblici,  acciocché  pagandone  una  fociraa  deicr 
minata  di  danaio  li  rifenota  a Ino  rilchio,  Incori  puklico 
re  Ri  gali  a f appaltare  colle  parole  , o appaltar  afiblnto 
ù dice  in  m.  b dell*  indurre  eoo  parole  «litui  n fax  cbec 
che  Ha  , rirb.i  impellere  , cooficcrt 
Appaltatole,  conducine  , *t&  gai, um  publicorum  rtdtmtor. 
Appalto  , incetta,  che  li  fa  compcraodo  tana  una  mcr* 
canna  per  elìde  folo  a rivenderla  pagando  noe  ralla  al 
pubblico  , monopolium  , arbitrino»  > ndtmuo 
a*  Appaltonato  , imbricconito,  mtq uniti  didimi. 

Appa  Itone  , faccendiere  , ordtlio.  J che  appalta  , e fopraf* 
là  colle  paiole  , qui  rtrbtt  c#a fitti» 

Appactroodo  , V mappamondo. 

Ap panatole  , eh  riduce  in  torma  di  pine,  c diedi  di 
quei  , che  lavorano  iJ  guado 
Appannamento,  od'ufc azione , okfcumtio. 

Appannare  , offufcarc  , coprire  , velare  » legtn  , okduce 
re , effondere  ttntkro*  $ per  l’olcorarfi  delle  cofe  lu- 
cide , o per  1* ai  tarvi  deano,  o per  lucidarne  , aito 
rim  , o fphodonm  kibnori  , • bjcurort.  f per  lo  trai 
Cu  il  p nno  alla  ragna  , pomo  cojftdim  tegiri.  J per 
lo  rimanere  degl’  ince  li  nella  ragna,  rrtibu*  implicarti 
im+olvi.  ; t meraf  d coloro,  che  iettano  colti,  * in 
ganniti , àmpi  , m pingui  incidere . 

Appannato,  obumbrotus  % obfcumtui  f in  lenimento  di 
g«andc  , madido,  ec.  mogiot  % foitéoi. 

Appannatura , V appannamento 

Appaiate,  V.  impara. c 5 PCI  preparare,  parere,  propo- 

rori. 

Apparato,  fall  V apparecchio.  $ per  ornato , omotus  , poi a 
P*%  m»gm ftctntit , opporum.  J per  appietìamenco  d’efer* 
Cito  , o di  roba  ad  rifo  neceilar  e , oppormi  » hllicmi. 
AP?»tato  , add.  da  appaiare , pimptat. 

■Appare tch lamento,  V.  apparecchi.  J per  abbigliamento,  V. 
Apparecchiar*  , por  oro  , mflroin  , odornore  % optare  , appo 
rétt  i iMornorti  appatccchiarù , infimi , mormori  , tom 
farart  f( , oppontrt  fi  , oieingm  fi , tapcdin  fa  J ap- 
parccchute,  affolut.  vale  preparar  convito,  eoartoium  ap 
{•rori;  appaiccchiaic  ncumiai*,  fotirt  opuitmom  objo * | 


fliB*  , ih  tdt.f e renio  l mar  io  fi  fintiti  , Haflt.  tpparc« 
Ch»  li  g .n  vvaidc  . i.iìu^/mi  fiKiaici  piiji.nii| 
flaai.  J p«i  acconciai  la  tavola  per  mangiai,  , 
otflrvert , ttfirmn. 

Apparecchiato  , farti,,  , f romiti  , itfirtP.tt, 

Apparccchiaioia  , ,*/l„a„ 

Apparccchiaiiice  , vara  infra',,.  . 

Apparccchiaiaia , ) affatami  , parata,,  !n/!r,g,i , a,t 

Apparecchio,  ) apparati,  , prmptratìa , capta. 

Appaicpgiar,  , pareggiare,  annata  , tir, tal. 

Apparentarti  , Y.  imparentarli  ) pct  adrairllarli  pia  ,he 
non  comporta  la  decenza  , nè  ’l  convenevole  , /apra 
faam  tinti  faaùiiarittr  egire. 

Apparenta,  che  apparile,  , c4  è ragguatdrvol,  , ptrfpi, 
tati,  tei  ff  itami.  ] per  verifimilt  , airifinttlil. 

Apparcoicmcnie,  verilimilmem, , atrif militar , Apnl  prò, 
1 abilitar , y per  in  applicala,  in  faniem , (pitti. 

Apparenza,  che  gli  antichi  4 1 fleto  anche  apparenza  , appt. 
rraoza  , fpetiri:  ci  ere  guidare  dalle  apparenze,  andare 
alle  apparenze  , (fui,  deci.  Hot.  y per  l'aipeiio./.e.w, 
(filili  : le  apparenze  rogaanano.  duipii  prima  /mai  , 
Phzdr  (mai.  Ir  riitii  pirfapa  mtatiiuur , Crc  e uè* 
me  dabbene  in  apparenza  , (p,eiam  bui  airi  prmjrf'trt , 
Ctc.  Pompeo  favoriva  Scadrò  a ma  fi  è dab’tato , le  lofio 
in  apparenza  , o da  vero,  P amplimi  Silura  /araba,  « 
fu  a tram  fraat,  , m Beote  , dubitatim  iJS  , Cic.  } pct 
ornamento,  V.  J pct  fenomeno,  Y. 

Apparcaaia  , Fr.  Giord.  pt.  15  appetenza  , V. 

Apparare , V.  apparire.  } pei  fembrart  , udiri,  y pacco* 
oofectfi  , c per  eflete  orrevole  , V.  apparite. 

Apparimento,  1’  apparite,  maaiftjatia , anni,  rifim , 
JptHrmm  , opp tritio . 

Apparire,  farli  vedere,  opporne  , orìfminn  fe  prohri , 
olimi  per  fptcitm  fe  oficideri , £ic  gli  appare*  la  fon- 
00  , tifai  ij f ipfi  in  fanoni t , Cic.  qaefto  appai i fc*  , id 
potei , id  confiti , Cic.  f pei  cooefctrfi  , cognofeù 
f pct  fot  pompa  , mognifiium  , fplindidum  fi  probtre « 
f per  eflete  celebt*  , Laudari , nxfUi. 

Appar  feeme  , graude  , di  bella  prcfcnca  , fpuìofat  , fori 
mofat%  rinofiui , pnUkera  f per  viflbil*  , oppormi , /pò- 
riabiliti 

Appartfceoea  , fpteiet , reno  fio». 

Apparita,  apparimeuto  , V.  5 per  apparenza , V. 

Apparizione,  appatimemo , V.  f apparizione  del  Signore^ 
dicefi  la  fcftivtià  dell1  Epifanii  « Epiphanii , V.  G. 

,,  Appaiatone  , V apparizione. 

Apparito  , ) add  da  apparir*  , qui  bue  od* ini t , me» 

Appailo  , ) nijiflotua. 

Appartamento , aggregalo  di  pria  ftaozr  , dima  , pan  do- 
ma* : appanameoto  degli  Aianiett,  bojpniot  omm , o 
hojpitoit  eobieuLmm. 

Appaltarli  , fcgregac  fi,  difcederi , fecedir».  J io  fignif. 
att.  Gal-  dia!  1.  f sparar  a, 

Appa  itala  meni  e,  lcpaiatamentc,  /eparina i,  feorfim , fior  fa  «. 

Appartato,  lecito,  felt&ai.  J per  fcparato  , ftgrngoiui9 
Jepor alni. 

Appartenente  , c appar  tegnente  , peri  inmi.  f in  forza  di 
luti,  pet  parente,  confongniiuu*  , propinquui  , cognato»^ 
offinii  , geniti  prosimi. 

Appartenenza,  attenenza,  cofa  , che  appai  ti  c ne  , coorti- 
n.stuio  , occejfm 

Appartenere,  convenirli,  perfiniri:  appartiene,  ioterefi  , 
riferì  , panimi  , allinei  , fpiQat  , «team  , ia«u*  , /““«* 
oluuiui  efi.  J per  eflete  patente  , fangnine  , cogtiaiiono 
ottiogtre. 

Appa  fi.  re  , far  appafllre  , rem  oliquam  fioccidum  ejfictre  » 
appettarli  , V.  appalli tc. 

Appa  fiato  , languido!  , fine  ti  dui. 

Appafiionai  fi  , e provar  palli  noe  di  checché  ha,  ordinici 
fupetc  , jinrori. 

Appaiììouatameate  , con  pafiìonc  , cupide  t ardinttr , /aa< 
modici , perdite  , igfliHim. 

Appattìoaato  , appallioaatifiàao  t findio  olitolo*  rei  ordmsj 

fio- 


■flagrar, i , alitala*  rtì  cupida*  , fi ailèfat  , alleata * fai 
capiditate  , /ìndio,  amara  inetnfa* , infiammata*  , Cic. 
f per  afflino,  mafia*  , affiSot 

Appafflre  , c appallili!  , languire,  langut fiere,  fiata* [tara. 

Appallilo  , add.  da  appaflirc  , flaccido* . 

Appartarli  , appiaftricciattt  a guifa  di  patta  » inhortn%  eoa. 
UfctSe  , dea  fari. 

Appartato  , Meo t lat.  to.  attaccato  , impiaftrato  , V. 

Appcllagiooe  , 1*  appellare  , appellano  , ai lasupatìo-  J per 
appello  , provatati*  , appellano. 

Appaiamento  , 1*  appellata  , appellati a. 

Appellate,  chiamare,  appellare  , vacare  , nancupart  , nomi- 
nare : appellare  a battaglia,  V.  d. sfidare.  J per  incolpa* 
se  , inculare  , a tonfare.  J per  porre  la. palla  fopra  l’appel- 
lo nel  giuoco  del  maglio.}  in  lìgaif.neutr.  chiedere  nuovo 
giudizio  a giudice  lupeiiore,  appellare,  provacar *. 

Appellativo  , termine  legale,  capace  d'appellazione,  «p* 
pellaiivus  , T.  L.  J termine  gramaticale  , appeUaeivus , 
Frilcian.  fuod  mnharum  tommune  tfi  : lafciata  il  prò* 
pno  pei  1*  appellativo  , ptov.  che  vale  lafciare  le  cofe 
certe,  e ticure  pei  le  incerte»  c dubbiofe  , tetta  pra 
s àmbi*,  & iaternt  rtlinquire. 

Appellazione  , V.  appellagionc. 

Appello  , il  chiedete  nuovo  giudizio  a giudice  fupetiotc , 
pr avocati»  , appella: io.  J per  contraddizione  , eaatrover - 
fiu  f per  diàhda , prorocatio  : trattandoli  del  maglio  , 
quel  piccolo  cerchio , fu  cui  li  pone  la  palla  » aaulu*  , 

s (ai  globulo*  imponitur . a 

Appena,  a geau  pena,  amala  pena,  appena  appena,  eoo 
fatica  , con  difficoltà  , via  , eegre. 

Appeoarc.,  neut.  penate.  Ubar  tre  , diferaxiari  , a*  gì , 
tarqutri.  J a»,  per  dat  pena,  dolorcm  imferra. 

Appenato  , appeoatirtrtro , tormentato,  deftraeiatus,  resa - 
tal,  dolore  canfeSu*.  J pei  affaticato , c ttracco,  lofio*. 

Appe  ndete  , iolpendcic  , appendere.  } per  impiccare  , ju  ! 
f pendere . 

Appendice,  aggiunta,  appendi u. 

Appendicela  , dim.  d’appendice,  appendieala . 

Appcnnccchiate , mettete  lana,  o lino  Iella  tocca,  ptnfa 
trottavo » 

Appellate  , quafi  premeditare  , prmmcdiiari  , pratogi  are  ; 
e liete  appcnlato  , elicle  impcnùcnto  , tagitaaundam  e/Je, 
animo  multa  parvoivert  : appcof  rii  , praioeuare. 

Appcnfaiamcntc  , appenfatiflimamcatc , coniìdcraiamente  , 
tonfai  to  , taf  itata  , 4 adita  opera  , ultra. 

Appcnfato  , adJ.  da  appcolarc , procagitoto*  , premedita-, 
tu*.,  Plaut. 

Appettò,  loipefo  , fafpenfa» 

Appettato,  appiccai*  la  pettc , ptfie  , corrompere  , infetti 
J per  fieramente  patire , fettere , graviter  altre. 

Appettato,  add  da  appettate,  infido*,  carrof.u*.  J pei 
pieno  dt  mal  odoiei  gravile* , male  a* tu* 

Appetente,  Bocc.  Amet.  che  appetì  fi  c , - peti en* , empieo* 

Appeieie,  V.  L.  appetire,  appeiere  , cnn.mpijctr*. 

Appetenza  , V-  appetito 

Appetibile,  add.  da  clTcre  appellilo , eapetibili*  , optabi 

li*  , espetendui 

Appetibile,  fati,  cofa  da  «fletè  appetita,  re*  tapetibUi* , 
tapetenda. 

Appetite,  aftettuoùmente  bcfidciarc,  appetire,  concupì- 
/cere  , tapeure . 

Appetitivo,  che  appct  Ice,  appetendi  vim  bobina , oppa- 
. • J per  appetitolo,  V. 

Appetito,  patte  lenii  uva  dell'anima,  appetita*.  J per  qual 
rivoglia  ardente  Jcùucno,  libido,  appunta,  apptttneia. 

S appetito  allo]  ut  pei  dcfidciìo  di  cibo,  appetita*,  rapida 
adtndi  , tUt  appeteneio,  avidità t,  copiai- a i,  Celi  Jamte, 
C c.  camminare  per  guadagnar  appetito,  ambulando  fam.m 
atbfonart,  Plani  lar  peidcte  l'appetito,  cibi  fa.ieiattm  af- 
ferri , creare,  cibi  aviditaeem  auferre,  Cic.  J appetito 
canino  , ipczie  di  maLitia,  appetita * tonino*. 

appetitolo  , che  detta  l»  appetito  del  tu  agiate  , cibi  mp  i 
pt  uni  idra  , avidi  hit(Q  t appetì, un  morti*.  J per  defide-! 
é* IO  » cap idol%  | 


Appetizione  , 1*  appetite,  appetiti si 
Appettate  , Ilare  a petto , tordi  afft.  f lu  mudo  batto  » 
vale  anche  apporre  , mfimaUre  , vitto  vertere % 

Appetto , V.  a petto. 

Apptaccxe , loft,  piacere,  v,. 

Appiacevolite  , Crulc.  V.  indolcite. 

Appianare  » (pianate  , complanare  , armare. 

Appianato  , compianola t. 

Appiattarli  , y.  appiccarli,  f in  fignif.  att.  d.ftcfamtatc 
appiccare,  applicar  lopta,  edplaiinare.  J per  annidare 
a occhio  , inoculare. 

Appartino,  add.  da  appiattate,  adglatinatai . 
Appiattiicciamcnto,  1*  appiattucciate  , tonfa fo  cooc  tr  vado. 
Appiatti  iccxarc , 1 appiccate,  agglutinarti  cangiali* 

Appiaftriccicare , ) nove. 

Appiatito  , ( ciba  ) apiafiram  , derogo. 

Appianamento  , 1* appiattate  , occultano. 

Appiattate  , nafcoudcrc  , occultare  , telare  , ahdtrt  , ojk 
fionderà.  J appiattai  li  , fe  a cui  tre , laure. 
Appiauatamcntc  , occultamente  , cium  , attuile. 

Appiattato  , occultala*  , latta * , sbàtta*. 

App  ccagnolo , colia,  cui  altri  può  app  ciarli  , o che  può 
tenete  lolpcCt  cola  appiccata,  aaeut  , eoaomentaat. 
Appiccameli  io,  fafpen/io. 

Appiccante  , vi  (colo  , platino  fa*. 

Appiccare  , attaccate , taagert  , eo mungerà  , conglutinare, 
optare.  J per  impiccate,  e lolpenderc  checche  fla,  fa* 
J pendere : appiccati! , attaccarli,  aiko’cr*  , inho'tr*  , ad* 
glui  mari.  J per  appigliai  tt  , .«grapparli  , mamibmt  or  ripe • 
re.  } per  imprimete , penetrare , acuì  pafl  penetrare . 
5 de'mali  coni. gioii  , invadere,  i ovipara,  meefiere  , ado * 
viri.  5 de'  fcmi  , radice*  apere  , eomprehcnd.re  j de' ne- 
tti , -omprtktndere  , Col  : appiccate  un  co'po  , dado  s 
voli**  impiagare  : appiccate  lottagli , V.  infamate  : ap- 
piccarla a uno,  fargli  burla,  o male,  lodare,  illudere* 
irridere  : appiccate  1*  amicizia  , commciar  1'  amicizia  * 
tam  ohpao  necejjitadm.a i con, ungere  , CiC  appiccar  la 
zufta , c app  ccatc  L battaglia,  cominciar  il  combatti- 
mento  , fu^nam  mire  ; appiccare  zana  , ingannare  , de* 
etp*rt:  appiccare  <1  fuoco,  a. rendere  ign  m : appiccate 
b«ci , V b.ctaae  ; appiccate  la  bocca  al  balco , V bete; 
apptccarb  a una  cola  vale  elegge  ila  pei  la  migliotc, 
j aligere  , antiferra  , prmjt're  : appiccali!  a'tslòi,  c atte 
tuoi  del  c.elo , V.  attaccate  : appiè  are  le  voglie  alis 
arpiooe  , vale  p t ilcie  , fura  : appiccate  alle  mani  , e 
Umili,  neut  pali  vale  tubate,  jumri,  manut  enfio* 
man  babcre:  appccatc  fe  io  add  ho  a «no,  vale  co- 
gj  c.«  cagio  «.  d luwolpatio  , o calunpudo  , aetafmii  , 
c m .ami. nude  o tc~fton*m  copiare. 

Appiccateci*  , vii  cu  lo  , una»:  ootno  appiccaiiccio  , iaas 
f-oriunu*  , mele/ tu*  : male  appiccaticcio  . coaiogium. 
Appiccativo  , app  ccaimlt  ino,  appiccaticcio,  eontogléft i*ì 
Appiccato  , add  da  -pp  ccare 

Appiccatalo,  V.  «ppiccag.  oo.  J pei  appiccatola,  V. 
Appiccatura  , coug>ugu  un  uto  , *<tecf«f«. 

Appicciare,  V.  appccatc  : -ppccia  n , m h orare  : ippica 
cure  il  fuoco  , il  lume , ec.  scendere. 

Appicciarne  , V.  appiccante 
Appiccicare  , appiccicati!  , infiorare. 

Appiccinite  , far  picciolo , immmuere,  minatre. 
Appiccinito  , fatto  picciolo  , d. minata*  , laminalo*  , cono 
tra  Su*. 

Apptcciolare,  V.  appiccolire. 

Appicco  , attaccamento , ennglutinoiio  , cooìuaSìo.  f dare 
appicco  , date  lpeiauza  , onjam  probere  , fptm  imitare » 
ojjeere  , afitadtre. 

Appiccolamento  , diminuzione 
Appiccolite  , immin  atre  ] ucttlt.  inmimui. 

Appio,  appiedc  , V.  a pie. 

Appieno  , V a pieno. 

Appigionamento  , loeotia. 

Appigionare , dare  a pigione  , Utare.  f ehi  imbianca  lo 
caia»  la  vuole  appigionare , diccfl  di  femmina , che  oltrn 
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il  «tavtncvolc  I ritiuou,  Milìtf  faciem  tx  ornane 

animi  deformi  tatrm  imditat. 

ipigioaafi,  quelli  polizza,  • carrello , ad  quale  è coti 
[entro,  « fi  pone  nella  facciata  de’taogbi,  che  fi  han- 
no da  appigionare,  rjf  tot  onda. 

.pigiouaio,  laeat**, 

p.gWeo'o,  I*  ajpìf Mare , adbpfin.  J pei  tbbiibica- 
nacnto,  radienm  adkmfia. 

.pigliare , V.  attaccare  : appigliarli , odharer*.  f per  «v 
vicmirfi  t acceder l , e delle  piante  , vale  barbificare  , re 
éim  agire,  eomprebtaden  : onpightrfi  al  parere  d'aoo, 
alitai**  fi  litoti  *m  ampltBi,  fogni. 

’pigrwfi»  impigrirli,  pigrefeere. 

pillottar  fi  * fermarli  oziofamente  in  on  luogo  lenza  fa- 
rine ■fette  , ntioft,  cttofianur  commarari. 
pio  ferbt)  appium. 
piombo  , V.  a piombo. 

piorifo,  (erba  ) <■/•«  fitvtfire  , raóuntulut  filveflrie. 
pitto  , ( voce  balia  ) appetito  , appettine. 
pinolo,  (orca  di  melo,  melai  #pi>***e  : appiatta,  me- 
a appi  nota  , fratto  di  «Ho  , malaM  appianum  , pome 
tppiena  , Plin.  • # 

plaudente,  che  applande  , pianéta*,  appiattirai. 
plaudcre,  e applaudita  , plaudtret  applaudire,  planfrnm 
fare  : applaoditc  a*  divertimenti  d*  alcuno  , probare  , 
imdare  alita: ut  a bl*&amt*ia  , applaudire  obUa*tioni- 
at  ali  e ni  tu  , Cic. 

pi  andito  , applaudì  rifilino  , add.  da  applaudire  , celebra* 
«a»  eanzeUbratat  , pr  aia  tue. 
pi  anditi  ice' , qua  planile. 

piatilo , pi+nfoe,  al,  applanfm , lane,  appratiti*, 
placamento  , lo  applicare  , admotio  , appafiun,  ne. 
«licare  , «Segnar  e , appropriare  , ajfiguart  ( attribuire  , 
trinare,  f per  adattare  , apporre,  ndmovtrt^  aitarne a*- 
are  , appettare,  app attere  , indurerei  applicare  le  favole 
z*  poeti  a quel , che  diciamo  , fabula»  pona-um  ai  ea% 
té e dicimai  , aectmmedare  , transfetre,  drfcStrt , ittat 
tare  , Cic.  applicare  pelle  fopra  fruii,  inducrrt  finta  pel 
bai,  Cftf.  applicate  ventofe  fopra  le  fpafle  , tuturbiiolè* 
apuli t aimoutre , Celi’,  f per  irtiùtiare  con  attcozioog, 
e totem  anima .m  ai  ali  funi  fui.um  ai  ungere.  Ter. 
àcciamente  con  «ppliozkire  , intenta , attento  ani- 
• , Ctc.  attente,  intente,  Quint. 
àcato  j add.  ir  applicare,  dedito  a eh  ceche  flìa  , ali 
*«  rei  fi^dté  .dtdptna , addiate. 

.i  catorè,  fai  affitene,  a data*  t.  , arcommodat, 
icazioac,  applicati*  , atr-mia,  diligenti*  , cura:  fin 
t la  medicina  con  grande  applicazione,  atttndit  amai 
età  ai  mtiieimam , Cic.  lo  credetò  di  etere  da  te 
maio  tanto,  quanto  fari  I*  applicazione  , che  porrai 
ftur  fa  no  , goantam  diligtntiàm  in  vaterndinim  tua» a 
atmlerie  , tanti  me  fieri  a te  iudicabo  , Cic.  l’appli* 
ùoae  d'  au  rimedio  , aitanti*  , appofitu*  : 1*  appiè- 
tiene  di  qualche  detto  , o fatto,  ateammajat!* , tra- 
Bia. 

>•  appreffo,  apui,  ai , prapttr  , tanta  , prapt,  fa- 
e , fetuaium.  f per  nel  giudizio  , oel  concetto  di 
, . cui  iti*,  f per  con , come  appo  voi , appo  te , ap- 
. il  quale,  tebiftem  , teeum  , fuaca».  1 pet  a petto, 
compattatole  , in  riguardo  , pree, 

>co  , appaia,  V.  $ poco  a poco,  • • 

aggtare  , accollare  nna  «ofa  all*  aj ita  per  lo  rinomi- 
amo a pendio,  acciocché  ita  foAeaata  , ime  limare , *4- 
*ert9  apatie  art  i appoggiarli  , inaiti , incombere  , in 
ere  , aikatrert:  appoggiare  il  corpo  at  .‘defeo , Vale 
dare  a (avola  per  mangiare  , atcmabtrt  z o è andare 
ulcnoteae  , V.  : appoggiare  la  labarda  , e andare  a 
tngiare  a cala  d*  altri  lenza  fpenderc. 
agiato,  inaiarsi,  adka'tna , intombine. 

^ggiatoio  , cofa  , a che  l’ uomo  »*  appoggia  , falera  ut, 
ilare  , faleiminmm. 

V Y\  •Pfogg«»*oio.  J pet  aiuto,  favore,  na*i- 
rnM  Jabpiium. 

T oifir  fi  , v,  appoggiai  fi,  r 
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Appoflaiare,  »««.  » • neon.  pafT.  I*  andar  de*  polli  a do** 
mire,  enbitnm  ire.  f per  metaf.  Saie  in  qualche  luo- 
go , m.  b.  tanfifitre  , eaamarari. 

Appo  mici  are  , voce  del  dif.  tifate  la  pomice  , pamieore, 
ÀppoouneutO  , ^ T apporre  , *d.t3i*  ì%adi*r8ia  , odia**, 
Appooizione,  ) tium. 

Appoplcfia,  Cron.  Veli»  apoplefia  , V. 

Apporre,  porre  fopra,  appanere,  aiiieera.  J per  attrìbnirc 
• rono  , aitèa  ventri  , o dare  , ime  n far  a , in f malore  % 
tonferei  tot  pam  in  aJiquem.  | per  oppoirt,  abiieera  : a^ 
porli  , indovinare  , divinar t , rem  attingere  , c*nii9*r* 
ajftfui:  fare  cafelle  por  apporli,  aggirare  altrui  con  pa- 
role per  cavargli  di  barca  quel,  che  uom  defi  dora,  aliquem 
ver  bit  iaeert , ni  areannm  ali  guai  elìeiatur  : apporre 
alle  pandette  , o al  fole,  vale  biafimaie  qualunque  co- 
fa  per  ottima,  eh’  ella  fia  , cmlum  vituperare  z apporre 
è anche  termine  degli  abbachici , ed  è non  fpetic  di 
partire. 

Apportare,  nvrecare  , a firn  , appartar* . Jf  per  riferire  , 
referti.  J par  cagìnoare,  a ferri  , inferro , importare . 
9 per  pigliar  porto , a ppellert. 

Apportato  , al  Intuì , impanata a ; U ignifi  di  gj^Uer  poe- 
to, appai  fa*. 

Apportatore  , fai  afri. 

Apportatrice,  qua  afttt, 

▲ppofitivo,  che  fi  pah  apporre,  ad/<4«j,  adanB ne. 
Appofì tizio , Salvici  , appofto  , finto  , pnfticcio  , fi- 
la*,  aiieaa*  , JiHus  , fiaitiaa, 

Appofizione,  V.  apponizionc. 

Appofiameato  , I*  apportale,  in  film . 

Apportare  , o fi  errare  caniairenie,  dove  fi  ricoveri,  altri» 
pollo  checche  (fi  a , inf  diari , infidi**  flraere  , megere  , tea* 
dir*  f per  femplicemeote  nfl'ervare  , t corre  il  vempo  9 
ab  fervore,  /pet  alari,  f per  appiccare  nn  colpo,  ee.  vaiarne  , 
# fnfitm  , o talapkmm  im*ingtrt:  apportile  1*  allodola  , o 
apportare  U flarna,  fi  dice  di  chi  Tpcade  il  tempo  in  ifpit- 
re  gli.  andamenti  altrui , fpetalari  , oh  ferrare. 
Apportata,  »it.  as.  pp.  i.  >4  a porta»  a , V. 

Apportatamene  , V.  a bel  diletto. 

Appartatole  , che  apporta  • infiilatar. 

„ Apporticelo  , porticelo,  faihtìmt  , adiititiui. 

Apporto  , »Jd.  da  appórre  , appofitni.  J per  attribuito  ■ 
torto  illatm,  ir r* fatui. 

AppuAolacico , e apoilolatico  , apaftolatut,  T-  eccL 
Apportolato  , c apofiulato , J J per  pupam  , pon- 

^ ti ficatue.  •* 

Appoftolicale , e apodo!  leale  , pontificali*,  apoftalitmt , 
T.  cc«l. 

Appoftolicamente  , apofialarum  in  maran  , apaflolète , T» 
etcì. 

Apportolico,  e aportolicn  , fui.  papa,  pontìfeee. 

Appo  ftalico  . e apoftolico  , add.  ape  fio!  iene , T eccl.  J per 
papale  , pontificia» • 

Apportelo,  e aportolo  , apnflatn» , T eccl.  t vale  altresì 
terziario  , bizzocco  , o quali  come  fiate  , o romito  va- 
giate. 

>%  Appremcre  , premere  , V. 

Apprendente  , apprendenti  Hi  mo , che  apprende,  tira,  ci- 
rancala»  , adiifeia»  , daeitie. 

Apprendere,  imparare,  difeeri , edifeere , pereipere,  par- 
dif tire  : in  rtgntf  d’iofcgnarc,  ma  contro  all*  ufo  conni» 
ne,  doeere , tradire  : in  vece  dì  prendete  fcmphccraen- 
te,  apprtktndare  , prebendate:  apprcadeifi  , attaccarli, 
inkmrere , eaaleftirez  apprenderfi  d’amore,  V.  i«na- 
morarfi.  f pet  temere,  temere,  venti,  f 
Apprenderete , atto  od  apprenderà,  gami  per  tifi  paté  fi. 
Apprendimento,  l’apprendere,  diftiplma,  ptreaptio.  J por 
timore  , curai , formilo  , timor. 

Apprendi  tote  , V.  apprendente. 

Appianàbile,  V.  zppiendevole. 

Appren  itone  , 1*  apprendere  , pire* pi  io  , dtftiplina.  J per 
timore  , fnfphia  , mette*  farmida, 

Appmafiva  , poteass  dqU’  ippraudcxt , pveipiendi  via. 

. * » ...  Affw 
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AfP'aofivo,  Atto  ad  apprendere#  ai  pcteipundem  épt «j. 

5 per  inclinato  a remere  » timidat , farmidolofm. 

A ppr  e Tentare#  recare  alla  ptefeeza , «jfrrr* , tnkibire  , fi  fiori, 
ab  otulat  pontrt.  f per  rapprefentare , alicuiai  vice  imagi, 
rtpraff  atari  : apprefentatu#  yi  fi  flirt. 

ApptefenMto  , add.  da  apptefenrare , nprafatatm 
Apprefo,  add.  da  apprendete  » perir  pia*  9 per  addottrinato. 
ìafituda» , J per  tapprtte , casgu  mtms  | per  at 

laccato,  il  fuoco  fi  è apptefo  » ec  igni*  iake/it , Oc. 

▲f  prettamente  # I*  apprettai  fi  » aect/us  , acctffo,  a dvtn- 

iati  oppropnquuio. 

Apprettare  , accodare,  aimo  turi  , addatiti  , agiti  : ap 
ptelTatfi,  e talora  lenza  il  fi,  autièri , appropinquar  e. 
Apprettato  , apprettatiffimo,  ed«oiiw#  pr^aima*. 
h Apprcffimate  # V.  approffimare. 

AppTrlfimui,  Fr.  Gtord.  pr.  9.  approffimatnenco , V. 
Appretto , ( prepof  ) «pud , /rapa  , pafi  , fecaadmm , prapttr  , 
ad,  ptnes,  iaxta.  f per  io  foo  dominio , penn,  «pud, 
invece  di  con,  «pud.  J per  dopo»  V per  lo  dello» 
che  elica , tir  (iter  , p/m  ni'iaa  : appretto  alcuno , vale 
ael  Tuo  cofpetto,  co'*m  eo,  o nella  mente  di  quel  tale» 
come,  è Tenebrato  appretto  li»*  arcamo  timido,  «imi- 
d««  ci  rifai  efi . 

App'cffo,  ( aweib.  ) propi  t invece  di  pofeia  » pafìta  : 
in  vece  dell’  aggiunto  vegnente  » o Tegnente  , />«/?<•  ! 
■ ras  , prosimut , fiatai  : il  giorno  appiedo  , poficrus  \ 
dita.  , 

Appretto,  a poco,  quali  incirca,  prnptmadmm , /tot, 
/ree,  premer , prapttr. 

ApprcOocltè  , V.  dappoiché. 

Apprcftamcnto  , appai  cedua  mento,  preparatici  , appaltai. 
Appiedare,  apparecchiare,  pararti  preparati:  appiedate 
il  pianto  , praadian  parare  , apparali  , Oc.  Ter.  ca- 
ra/* , accaran  pr  aaita  aa  , Piata.:  appicfia.fi,  prepa- 
rati fu 

Apprettato  # parata • , preparata ». 

Appretto  , V.  appicTtamcnio. 

,,  Appretto  , Fr.  G.od  pretto  # pronto  , V. 

App.ezz  b.le,  app  re  arabili  filino,  da  apprettarli,  efiimabili*. 
Apprezzamento  , 1»  apprettare  , efijmntlo. 

. Apprettare  , avere  in  pregio  , ejlimafi  , tarara  # magni  # 
plurimi  fatiti.  9 per  giudicare  il  pretto#  e la  valuta, 
eflimare  , putirne  impontrt , confiunirt  # fiatarti , Cic. 
Ter.  Qoinr. 

Apprezzarlo  » che  appretta , affinami , «egei  faticai. 
Apprettato  , efiimaiut.  *• 

Approbarc  , V L approvare  # appaiare. 

Approbatione  , V.  L appaiano,  comprovati*. 
Approcciamenro  # 1*  approcciarti  » apjiopiaquMtio  , atctfmt. 
Approcciai  fi  , c approcciate#  approffimarfi  » autiere  t ap- 
propendasi  , V.  accollare. 

Approccio#  trincea  coperta»  che  s’avanza,  valium. 
Approdare , venire  t riva  » ad  ripam  appalliti.  J per  fare 
prò  , prodi  fa  : in  figmf.  nenr.  aflol.  profittate  , prafi- 
an:  approdale,  in  lignif  att.  far  p odi,  onde  approdar 
i campi , vaie  far  i ciglioni  , o porre  le  viti  lungo  la 
proda  ripa*  t*4 ftrmert , • viti*  ponete  fica*  ripa*. 
Approfittare , c approfittarli,  far  profitto»  proficui,  a ti- 
lèiactm  ptreipir*. 

Appropriate»  fai  proprio#  attxibnite,  affigliare , attribuir* , 
aatuaitart  : approprili  , fili  indicare,  fumiti , adf tri- 
titi » m/mrpart , affumtre , aftrtrt  # arrogati  , adfcifctrt, 
Cic  Hot  Aventi  fiate  chi  ha  godi  1 10  , cometa,  a*  ap 
propia  coi  difcotfo  la  gloria  di  aicri  acqui  (lata  con  gran 
peli*,  labori  alano  panato  gloriasi  verbi s fapt  in  ft  tranf- 
mai,  fai  kabet  falem , qui  ia  ti  ifi , Ter.  J per  affer- 
mata collantemente,  offerir* , afiverarc.  f pet  figurare, 
ritrarre  pienamente  , imprimere  aitanti, 

A pP1  optato  , add.  da  apprcpiate , ettribatut  , affgaatas  , 

9 p*t  ptoptio,  tuo  , aeecmmodatus  , aptut  , idonea*, 
aiincdio  «pp  top  neo  , rtmeiima  J-ngulan,  Firn,  nec om- 
tu/ dotato , Gol 
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Appropìazìooe  , 1*  appropiare  , adepti 0,  altri  balia . 
Apptopioquagiooe , \ • • • • 

Ap,,.,i,q.,m«io,  J 

Appropiaquaifi  , avvicinaifi  , V. 

Appropinquato,  vicinai,  prosino*. 

Appropriare  , V appropiare. 

Approprialo#  approprio,  V. 

Apptofiìmamento  , V.  appropinquimcnto. 
a Approflìaanrc  » che  s*  appiofiiina  , prosimut. 

,,  Appi  otti  manna , avvicinacene , propmfuiiit , pros'mitaa , 
Approdarne  , c appiofitmatù  , V.  accodati. 

Approfitmato  # proaima*. 

Approdi  magione  , T approfiìmaau. 

Approvagiooe , V.  approvacene  J per  cimento,  prova, 
pcritutmm.  esperitoti*  , pr  abati*,  j pai  conferminone  , 
tonfi r matto  , probalio. 

Approvamene  , I*  approvare  , approboti*. 

Approvare  # probare,  approbart,  comprobart.  f pe*  conte*. 

mito , confirmar* , peobatt.  f per  far  prò#  prodigi. 
Approvaumcnte  , con  approvasiooe , tom  approbatio—. 
Approvalo,  approvati  filino  , potami  t /pedata*. 
Approvatole,  che. approva,  opptobator. 

Approvai r ice  # qua  - pprobtt . 

Approvatone  , approbatio.  , 

Approvecciatfi  , a v vati  raggiarli , proficue  , a ùlitattm  par* 
ciperi. 


#»  Approverà  , T.  approvatone. 

*»  Appicciate  , V.  abbellire. 

Appuntamcnte  , per  1‘  appunto,  ad  cmàftm , ad  ungatmi, 

Appuntamesso  , convenzione  , paAio  , connata* e , eoa* 
veatio , padum:  iettare  io  appuntamento,  tettare  d'ac- 
cordo , eonveairi. 

Appuntare,  attaccare  con  ponti  di  cncito,  con  ifpilctro  , • 
fimili  , Itviitr  canne  (lue  , affaire,  acicalo  iunger:.  J per 
puntate,  urgere  j per  fare  la  punta,  acuire,  f per  fer* 
mare  , ojfigtre  , alligare  J per  biafimare , riprendere  , 
vìtio  dare,  vertere  , vituperare , upttkt udire.  J per  con- 
venire , fermate  , o ttfolvcre  , anfiteatri.  J per  1 feti- 
vere  ciò,  che  fi  dà  ad  altrui  in  picftito,  o a credenza, 
in  tabula*. taf erre  alieuius  aomtu.  J per  fare  nota  di  chi 
non  è ito  a fare  1’  uffizio  Tuo,  off.  cium  fu  am  itftreaua >• 
aliquim  notare:  appuntategli  orecchi,  porgergli  attenti, 
aurei  inaiai  prebit*,  pattfactre  asttm  , dedite  aa/tm 
fuam  , Cic.  aarem  adattiti  , Mart.  « 

Appaotaumentc  , V.  appuntamcnte.  y 

appuntalo,  appuntoiiflìtno  , add.  da  appnoMre  # le  tic  et 
ansimo*  , acumi*  imitami  J pet  aguzzato  , a. aminomi  , 
acuta*  1 Ieri  ve  1 e , o leggete  appuntalo  , fecondo  la  buo- 
na interpunzione  , cum  in  ter p aneli s , eum  interpunti,  o- 
me,  d.lige* tir , & accurate  jiribert  , o Legert:  paiole 
appuntate  , t ot  affettate  , verbo  antiquata  . aìmit  «»• 
fifit*. 

Appuntatore , chi  appunta  , qui  untai. 

Appuotaima  , dare  un*  appuntatura  , V.  appuntare  uno  , 
che  non  ì andato  a far  I*  uffizio  Tuo.  j per  riprcodr- 
mento  , eenfura  , note. 

Appuntellate  , punteli  are  , fallire  , f afflile  ir i. 

Appuntino,  ad  am  affini  ; tatto  appuntino  , tmuffitntus  s 
Fwù. 

Appunro,  uè  piè  nè  meno,  ai  amaffim:  hai  fatto  appunto, 
come  fanno  i cottali , fccifii  item,  ut  gridoni!  folent 
Cic.  9 pet  componimene,  bene,  fitte,  accurate:  ta- 
lora lerve  a negare  con  ifttapazzoi  appunto  li  fo  dire, 
che ’1  popolo  fi  cura  di  quello,  id  populus  curai  fcili - 
iti,  Cic.  : appunto  appunto,  ad  amujfim  ; mettcìfi  ia 
appunto  , cioè  in  ordine  , ft  comparare  , Ter. 

„ Apuotida.e#  V.  appuzzare. 

AppuZzamcoro  , I*  appuzzare  , fetor. 

Appuzzare,  portare  puzzo  , tetro  odore  infiltri  , /«/or# 
corrompiti.  9 per  appettare  , V. 

Appuzzato  , fetore  cor  raptus  , tetra  odore  i/\feSui. 

Appuzzolare  , V.  appuzzare. 

Aprico  , ciotto  al  Iole  t aprici 

Agii* 
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A^iilc,  aprili.. 

A pii*.  fronte  » a primi  Tifi*  , primum , prima  franta. 

A piima  pianta,  in  principio,  tir  U piima  cofa,  r apri- 
mi  i , p imum  , ini  ti»  , fitti  m . 

JL  prìnavin,  vara#  tempore,  vtr»  «ava,  primt  tutta 
A prima  viti»  , //tao  obtutu , fitti»  , pnmt». 

Apri  mento  , 1*  cprixe  , aperti  in. 

Aprire»  aprire  % adoperici , psndtrt , pttefictn  » rtfertrt , 
/«s«rf  » rtcludere  : eoo  ofav*  neppar  aprir  la  bocca , na 
bifferò  quìdem  mnisiat  % Liv.  aprir  le  lettere,  optrirt, 
nf giare  licitai , Cic.  aprir  ad  alcuno,  /«fra,  jnnutm, 
ojtiom  éptrirty  Ter.  ciano  le  aprì,  »c«a  timìjit  , Ter 
1 per  ifpaccarc, findert , diffindert.  J aprirli  de*  mari  » o 
ds*  legnami,  kifetrt , ritti  tgtrt  , dikifctrn  apertila 
«erra,  itkifetrt » Ai  «re  : aprirti  de*  fiori , tptrìri  j ì fiori 
s’aprono  al  fole,  o feitant  farei  ti  fole» , Plin,  aprirti 
nelle  braccia,  e feoaplice mente  aprirti,  allargar  la  brac- 1 

J oì.1 

sciruUrt  , rxfolvtr*  rentu i,  T.c.  ineiden  , Cic.  putta* 
éut , Juv.  /l'ira,  Celti  aprir  le  gairbe,  dirafìiari  era 
• r«  , Cic.  apiire  affai  la  bocca  , diitetrt , difitaitrt  ri - 
6«a,  Qnint  Hor.  f per  metaf.  manifestare  , pdefare, 
tptrìrt , nuitre  , offendere  : aprir  il  fuo  cuore  a umiche* 
duo®,  «arava  /iu«  tiiemi  tptrìrt , ani#//,  CiC  •<«« 
dare  /e  amicai  mtiullitut , Plani,  aprirti,  finitati»»  fmamt 
m tatto»  «perire,  esplicare,  Cic.  non  r* è aperto  cen  al 
«uno,  eltuft  omnibuJ  hsbuìt  fa t c tifili j , Cic  aptiie  la 
via , dare  luogo  , dare  v/««» , Cic.  deceder t via , Soet.  /é 
•tira  «dare  , Sto.  aprire  1'  arco  , caricati®  , tenderlo  , 
urta  a duetti , ttadert:  aprire  le  mani , donate,  ita  tre ; 
apf.re  gli  occhi  a ano,  farlo  accorro  . c««r««i  rtddtrt; 
aprire  la  mente  a checché  fia,  (lare  attento  ««//mun  jdA/ 
Aere,  Cic;  adtfft  aoimii , o «aimo,  Ter.  aprir  bottega 
fenza  articolo , vale  coroinciare  qualftvoglta  arte  in  pub 
blico  , ttbtratr » infiitatrt , Cic.  aptue  la  bottega  con 
l’atticolo,  vale  aprirla  nel  primo  tigni:. 

Apr.tivo  » che  ha  virtù  d’aprire,  nm  habem  spttieadi. 
Apntore  , che  apre,  poi  sperii. 

Apritrice  , ?u«  eperie. 

Apmur&  , tptrurt.  5 pet  aprimcnte , spemi»  , V.  apri* 
rara. 

Aprisene,  V.  apertura. 

A proporzione  , alia  propesone,  proporzionanmeate* 
pr#  puritana  , prò  rara  poriioee  , prò  rata  parte  , Cic. 
C*t.  5 * ■mnicra  di  pxcpof  pr«.  f coll’aggiunto  del  rei. 
« alno,  ar  , pr«. 

appaft» i quello  fa  a propofito  , 
<k»è  è convenevole,  fi  confà,  convenir,  e onditi  t:  ho 
trovato  ptfat  a mio  propofito,  pi  fa»  tx  fluttuila  astine 
f*">  Ter.  non  ho  ritrovato  nomo  piò  a propofito,  ego 
caauRodiorcB  àoaiiaeia  «a*  vidi.  Ter. 

^ prova,  c a praova,  T,  a gara:  torte,  dire,  roirtf 
prova,  cioè  pei  Irne  eipcncnzi,  txptritndi  ctujjs # 
trtxptnuiuiun  ; a latta  prova,  ad  ogni  prova,  a tane 
prove,  vaglio»®,  atte  a refiftere  a qualunque  cimento 
. «d  quvdhbtt  p tri  etiti % fakeaadam. 

» A praovo  , ad  ««penjMafMm. 

A Q 

A quando  a quando,  di  tempo  In  tempo,  fabiadt , 
Aquario  , uno  de* fegoi  del  zodiaco,  mqiariui. 

A quartabuono , voc.  del  dif  tagliato  a quartabuono 
cioè  tagliato  io  guifa,  che  *1  taglio  faccia  angolo  otturo 
o acuto  , difficlus  impartiti  sngutis. 

Mwuco , fi  dice  delle  piante , c dtjli  animali,  chi  »i 
tubo  Oell1  «qua,  a, aulii.*.  J pel  amido,  che  c**.ona 
piojs,i,  imiriftr. 

Ci.fc.  V,  pidocchio  acqaatico  .pv.iiiui. 

°t£ ^ ' 1 6*!«<*Denie,  rimali»  mróuria. 

' “qoeiude , ..qj. iute , «quofiii,  .4 «m»r. 

, di  qaaitu  J-  .cqaa , * 1 


A , », 

A qnefli  »6lu,  pei  quella  *ete  , »ae  ini. 

A queio  , paciticatceme,  paini,  ntnpuilU. 

Aqnidotto  , V.  acquidoito. 

Aquila  , apaiU.  } pei  un  pi  e fi  nell’  infcjne  de’  Aomaot 
oggi  dello  ’mperio  , vestita». 

Aquilino  , fati,  aquila  picdola  , pM//rv  «gai ’tinuu 
A a ui  lino  , add  d’aquila,  uquilinns  9 «,  mm  : nafo  aqot> 
lino,  ▼.  tufo t pietra  aquilina,  fi  dice  quella,  che  ero- 
dono , che  ti  trovi  nel  nido  dell’  aquila  , ««  tra. 
Aquilonare  , u^uiioutrii  , tquilaaimi  , kurtut. 

Aquilone,  aquila , borsai,  f per  U parte  frtrentrio&alc  , 
ftptsutria  , aquila  , rtgia  , aquHauarii , CÙC% 

Aquilotto  , aquilino  , futi.  V. 

Aquofo,  V.  acqtof®.  • » 

A A 

u auarr  , ara  , altari, 

Arabefco  , fregio  formato  di  foglie  , e fiori  , atabicuM 
ornata»  , eput  art  bica», 

Atabico,  add  tirano,  barbato,  T. 

Arabile  , acconcio  ad  effete  arato  , arabili». 

A raccolta,  macinare  a raccolta,  vale  con  raccoglimento 
d’  acqua  , moUrt  tx  aqua  calitSa  t fonare  a raccolta  , 
rtcpiui  castri. 

Aragaico , dolore  nel  ventre  del  cavallo,  torosina, 

A ragione  , gintiaoiente,  mari  tatù  ente,  iurs  , merita.  J per 
proporzionatamente,  «{■«;  a ragione  di  tinto  p«  r cen- 
to, o Umili,  vale  a tanto  per  cedro:  a gran  ragione, 
vate  molto  giutiunentc,  iurs  apiima. 

Aragna  , stagno  , arsami  , trénta. 

Attillo,  nunzio  di  pace,  c disfida  , fidali s. 

,,  Ataiuatizzate  , fcomunica.e  , diri s disastri. 

Aramcnto  , aratura  , arte  io  : il  fecondo  araoacat#  , ittrm> 
lidi  il  tetzo  , t intatta  , Col. 

Arancia,  V.  melatacela. 

Aranciata,  confezione  d’ macia  bollita  in  seccherò,  nio- 

lum  sjfyrium  coni  la- n. 

Aranciato,  di  colere  d’ arsocio  , etimi  , diritta». 
Aianciao  » ptopùdurotc  d’  alcdni  aranci  chiatti  , malum 
fine  n fi. 

Ataacio  , futi.  roeraJancid  , ▼. 

„ Arancio . add.  > y „„cUl0. 

Atanciofo , J 

A randa,  e a randa  a randa , a mala  pena,  sin. 

Aranci,  Y L una  delle  tuniche  dell’olio,  aranti , T.  li. 
Arante  , che  ara  , arasi. 

Arare,  orari  , inorar»  t inorar» , agran,  tura m coler»  , 
profdudut , fubiugar a,  inoltri  : arate  la  prima  volta,  prò- 
fe  inde  re  ; la  feconda  , iterar»  j la  terza  , tardare  , Col. 
arare  da  ogoi  parie,  perorar »:  arare  dtìtto,  fare  checché 
fia  per  l’ appunto  , re3a  pergtri , C c fella  via  incederi  t 
ai»  declinar»  fe  extra  v<«n,  PUut.  examujfim  a» tre. 
Arato  , add.  da  arare  , arsisi. 
n Arato  , fati,  aratro  , V. 

Aratolo,  tiramento,  col  qaalc  s’ata,  srttmm 
Aratore,  araior  , agrorum  calcar  , agi  itala , eolanui. 
Aratro  , arsir  mm. 

Aratura,  V.  aramcnto. 

Arazione,  V.  aramcnto. 

Ar^zxìc  re,  fabbricatore  d’arazzi,  awnarnn  apiftt  > tentar. 
Arazzerla,  quantità  d’  arazzi,  ni'ei  f per  luogo,  dove 
fi  ceffono  gli  arazzi , ’tulaort»  officina. 

Arazzo . panno  ceduta  a figure  , detto  cosi  da  nella 
città  d*  Arazzo  , at'num , sirt  batìc  am  taptt r,  o tspetum% 
ptripuafntJt s , am. 

Arbitra,  fcm.  d’arbitro,  arbitra. 

Arbitrante,  che  aibitra,  qui  arbitratati  arbittr . 

Arbitrate  , penfarc  , filmare,  arbitrari , extjhntre  , potar*. 
J per  giudiCcf  alcuna  cofa  ndh  con  rigor  d:  lcg:;e,  ma 
d’  ut  burlo  , arbitrari , fsctr»  or  buri  un  t Hor.  J per  :i- 
iolvcre  alcena  cofa  dubbia,  fenza  tutte  le  coufidtiiz  oal , 
arbitrari* 


JLbb 


4M  A fc  . | 

Arbitrariamente»  arbitraria  , mbìtrim*  fra  mrbìert»t  •* 

* iibidiaem • 1 . . t ^ 

Aibitrario,  ) che  dipende  dtU'altrm  aibiuiO,  fatto 

Ai  bui  a co  , add.  ) d*  Mbiufo  , aebitrariu». 

AtUiciaco  » Cuti.  Indizio  d*  albati , arbnnum.  J per  tal- 
lo’l  corpo  di  quegli  uomini , a*  quali  è dato  l'arbiuio, 

arbitrorum  eoa  fifa». 

Aibitra<o«c  * .«)»«  vbitra  * arbiur. 

Arbitrio*  volontà  * srbit'tmn.  J per  ««tomi  « podcltì  , 
arbitri*-  % fatuità, , aaSaritee.  J pel  giod.aio  dell  ar 
baro  fi  arbitrata*  » a»  % febitriam  J per  capaccio,  »e- 
lauto»  % libido.  . • 

Arbitro*  propriamente  gudice  ekito  dalle  pam,  urtate: 
rime  (tei  e l*  aff.ie  acgli  arbitri  , rem  arbìt  arum  indino 
e rea  cereri , rem  «'iifei*  iifctptaadem  cammittere , « yde 
ré.  demandare , Cic  arbitri**  Iute  <»  arbitrai  trai» cere. 
Albore*  erba  * «in  * V albero:  arbore  di  guroiuo  , » 

• di  otto  coltivato  * arbo'  calta.  Cic  /«tira*  «irrj»flin. 
a bore  fai  fatico*  agrefii»t  Cic  filnfiri»  , Plio  yf/va* 
lùa,  Cat  pianate  ubori  a ludo  aere  le  viu  , errare 
arbufiart  * flio. 

Arboreo*  d' a bore,  ar  barene. 

A battilo  , c aibufcett»,  e atbufcclla»  ) dim.  d'arbore* 
Altaico,  arbofcula  , a bufcuto  * ) arhu'cmia  ; 

aibofcclli  chiamanti  quelle  viti  * che  fo^ra  p caroli  ar* 
boti  fi  fottengoao  » riira  a>buj f ra.  n» 

A ibulliro  * epiteto  . che  fi  di  alla  «ite  fefvarca»  che  va 
io  fall’  i ìfc 1 o » arbaftirae 
Arbydo,  V.  L.  frette  e , ar  bufiate. 

Arci,  are*  J per  quella  di  Noè*  c del  lettamene»  vec- 
chiodare*.  J e per  li  depositi,  che  fi  fanno  oclle  eh. efe 
per  «iettarvi  dentro  i coorti*  fepaleram  . acca  amen  tam 
I-  per  qadla  pietra*  che  fi  mette  nel  fondo  de’  potai , 
lupi t ad  ima  patti  : all'area  aperta  il  giudo  vi  pecca*  e 
^ quali  vale,  la  comoditi  fa  1*  uomo  ladro»  a.  cefi»  bo. 

mintt  ite  daliSam  traine. 

Afeaccia  » pegg  d’  arca  , arca  reta*. 

A-cadqie,  artiere,  familiari»»  J per  -ngaonatore * deccptar. 
Arcagoòlo*  arcangelo  » V 

Arcalfmo*  Acd  • 4.  voce  antica,  w'rbum  antiquata*» 

»,  Arcano,  titolo  di  fignoiia  tra’ Maomettani. 

Arcale»  vola  , o arco  di  porta*  arene  t farmi*  9 Cic  far- 
mi ceti  e , Seo  j per  la  forcella  dello  domaco,  cari, lag* 
mucronate , e dagli  anatomici  dicefi  anche  , cantiate  en- 
fiformi».  J per  la  «atcna , che  fi  pone  ael'a  patte  inferiore 
de' cavalletti , fatta  pur  di  legno*  come  le  travi. 
Arcaltfò*  arcali  do*  titolo  .del  signor  dt’  Saiacmi  » califfi*. 
Arcane,  carcame,  «aderir  exfiitetum. 

Attaoamctiu  , arcarne^ 

Aicaugcfo,  aAgelarum  principi , arehaagtlue  , T.  reti. 

Arcano  * loft  arcaaum. 

Arcaoo  * add  «rirnm  , **  un. 

Accade»  tuate  laico»  i ai  uteri,  j p r ingannare  con  bagat- 
telle» de  cìperi  # fraudar  ■ * in  fraudtm  indnsere 
Arcata»  (pano,  quanto  ma  «n  ai  co,  fagitta  iaHae  : tirai* 
an’  arcata,  vale  interrogate  adularne  MB  , c fuggcdtva* 
mente»  callide  in,  irrogar  e. 

Arcato,  piegato  io  arco  » filarne  ia  atadam  arcai  » turrite. 

Arcato- c,  aicadott»  V 

Aicavolo,  padre  del  b’ Cavolo  » ubarui. 

Aichcggiare,  piegate  in  arco,  arcuar*  t ia  arcam  fiL&tr». 
A cheggtato»  arenata» , ,a  anmm  finta». 

Archetipo»  modello , prima  fo  ou,  arche  typut , Pii»,  ina. 
Aich.ttioo»  dim.  d'aichccro,  fermine  arca». 

Archetto  , fa  rat  arene  : archetto  della  viola , fhH’ami 
aicheito  da  pigliare  qcccUi,  fedita  : archetto  da  p<la* 
nticulumi  io  mo  ’ d' archetti  » maotcra  di  rifpemcre 
«taia,  quando  o pei  tfdegoo*  o per  tedio  non  vogliamo 
Are : il  modo  , con  cut  fi  Ita  farlo  ehctchc  Ua 
Archibugi*,  itkaa  globi  ab  ig  neo  balli  fin  explaft. 
Acchiuderà,  ape  tuia,  doadc  li  fiancano  k arme  a fuo- 
co I b all- fiat  tum^ 


A * 

Arohibo fiere  » (oliato  armato  «P  arekiMb  » balli  fio  fyat* 
ur mat»c  : pià  comunemente  por  colui  » che  la*  oca  ffk 
4 arckibafi  » beliijìarum  igntamm  faber.  * # 

Archibufo  , e areobogio  » teUifia  ignee. 

Atchieoqfqlarc,  Aed  t.  4 * a:cluco»(ol^«  Aguit^»  primi 
coi  falle  dfgiìiue.  \ • w 

Arcbidiaco.no  * ▼.  atoidiacauo*  . , 

Atchira  anici  u.  capo  di  «mandria*  archimandrita  , Svio  a. 

A poi*  J per  metaf  vefco70  » o altro  cupo  di  feria , c 
religione  , pra  al , **tifitt  J par  «ciaf,  afloliumante 
vale  capo  principale  , caput  % primeepe* 

Alchimia,  alchimia  * V. 

Archiviare  , V alchimizuarg. 

Archimiato , add  da  «rchitniato.  f pee  finto  » fichi*» 
Archimula»  V alchimifla. 

Archipenaolo  » quello  frumento*  eoi  qual«  t m ■ latori  * 
o alni  aricfici  aggiufiano  il  piano  de’ loro  lavori,  per • 

A»ch  fi  agogo*eapo  qv.— « _^.e  , t ^ -- 
Achitcttjre,  fabbricato,  archi  teneri  » adrfieia  tafifratr»  , 
fabntar»  , moliri  , Jabncari , 

Aichitftiato  » ex/f  uà  ut  , fabri.atu».  > 

Arcbueito,  fulk  ar.h  te3<ts  , area  il  «San  , ante. 

Arthneno,  adì  ) ar.hite8an>emt  J architettonico  * 
A<ch -tei tonico , ) ulota  10  l'eoitacnio  da  p-in^ 

«■pale*  prime. p»t  p'acipuat. 

A chitettote  , V.  architetto  , (ufi* 

Architetti  ice  » fet».  d architer.ote. 

A cbitcìiuta  v archiutlur  » a'ehtttS onice» 

Ar.chitiavato  , voc  del  diC  cornici  atchirravate  » che  pò* 
fino  fopra  1*  atchiirave  , epifiy-fa  infificne  » impofiiu*. 
Architrave  , quel  membro  d'  acchiKiM'a  , che  jfi>f»  irnme* 

| d'atamcntc  fuj)ia  colonoe , o lopra  ti.pni»  <.pifìytlum% 
Archivio  , tebal.uiwm  , labltnum  , arehtnam  » Ulp. 

I ArcibatUic  , Aed  pi  acche  biliare»  V.  ballare» 

Arcibelto  » bell -fimo,  pulch  rrimu*. 

Aicibeniffim  j , A d bene  adatto , ap  int' » 

Arciboniffimo  » Acd  peifeuaacate  boooo , apttmae» 

Aie. briccone.  Mona,  (ar  a , ìmpmdensijfimite^  nc^mijpmae^ 
Aie  boon  Utu.o  , Mal  apnmai.- 
j Are  icari  (fimo  » Acd  grati  ffimu». 

Arcicoololaur  , Acd  V ai  chi  confol  are. 

Arcicoofolato  » Ard  primi  cantali»  dtg aitar» 

fih:c  corredai»,  Acd.  forano  adirlo  » piene  infirmai*** 

A cicoolo  o » prima » caajal. 

A cicotaic  * Cai.  babbuino  , V. 

Ac.dfTonlh.nf, , Acd. , che  ha  torta  la  maggior  devo* 

aiOOC  » eddiciijjimus,  . . 

Arcidiaconato  * dignità  ecclefiafiica»  arebidiaccmata »,  t.  Qu 
A.c-diacono  , arthidiacenus  , V G 
A cidivmo,  divioilfimo , mam  me  dirinu». 

Arciduca  * ) * arektdux  : e alcuni  dicono  aaabf  fi 

AiCÌduchcfla  , ) mrihiduci fa. 

Arciclaqueutiflimo  , Acd  doga  tanfi  urne. 

»,  Arciera  » Cai.  fem  d’  aicieie.  - • 

A'tieie,  tiiaiorc  d'arco»  loldato  armato  d*  areo  , fagltm. 
tarimi.  ) per  fo’iao  di  gadrdta  i’  alcun  pi  inope»  or* 
maio  d’ uu  coltchaco , enfia»  carpari *-  {percolai*  ch« 
freccia,  richi<.deodo  oc  a qua. io,  01  a quello  denoti  ut 
prefianaa  % . 

Arcicio , V.  arciere. 

Arcifaciiiifimo , Acd.  faeillimat. 

Arcifanfano  , tomo  millanutore  » * ani  laburni  » ar  itila  a 
tenue  odentatar  , Liv  frisine  ieHaiar  » Quiot.  , * 

ArcitaftidiofilUmo , Acd.  mamma  ejfieitxt  ixdio,  per  guam 
maUfimt. 

Ara  1 tffUd. filmo  » Acd.  frigidijimu». 

A cig.u ilare  , giullare  face u Ili <n o , praftigiatar • 
ArcigoaiUcnte  , con  alptcaaa  » forra  » ajptre. 

Arcigar&aa  , alprcaaa  , a, peritai. 

A cigno,  aipr*  » ajptr , acerba»  : fate  filo  arcigno»  tofjfr 
*y  *•  ajptcerc. 

Aragi4au<di«i9  » Aod.  «wùur, 
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rcigtatUfimo  , Red.  greti (!imast  iacaadijimas, 
rcigitftofo  , Red.  fntriffimu». 
rciiatintffimo  , Red  parguem  lutine». 
te  il  u oiu  co  , imonflaAtrffines. 
rctlunghiflimo , Red  ptrgoom  terge». 

.rcmueftro,  megiflrerum  prìmetps. 

.rei malico  , Menu.  fau  io,  fummo»  , o fupremus  prr 
ctpter.  t , 

.tcimeotire,  mentire  «F-icciautneure,  impudemter  mantiri 
li ennpoffiòiltflj '•a , Red.  piacchè  impoitìbililEcno  • juod 
amila  mais  rfe  pottfl. 

etcì otCclTt 'iltìiuo  , Red.  piucchè  necefltrio  » masum»  nt 
t* ferie* 

ircrtiatttfficao } Red  fé»»*  alcun  termine  affatto  , »o//o 
definite»  tim  te. 

.rciobblgato , iiciobbligatiffitao,  piocchè  obbligato,  ma 
atms  deviatimi 

.rooccupat  (fimo  , R*d.  placchi  occapaùfficno,  dìfltntif • 

fimus  , attupat  JJimMS 
ic  oano  , che  hi  arcione,  aphippiotut. 
rcione , quella  p«'te  della  fella,  e de*  badi  fatta  a galla 
d’arco  erta»  epkippiarnm.  J pcc  tati*  U lelll,ifbp- 
pie  , a um 

tciordiuauffimo , Red  pìncchè  ordinati ITìgdo. 
rciparca  , Cac  panca  principale,  pnonm  fubfilliam. 
rcipieoiffima  , pacche  pieniflìmo,  plenijfimes. 
rcipocta  , C»r  pr  incapa  patte 

cc  pottichitìi  no  , pmcuhè  poetici»  ffi.no  , max im»  panica», 
tciprcfTo  , ctpreiTo  , capre f»t 
.rciptetato,  erchipraslytsrnta*  , T.  tecL 
. c: prete  f ertkiprttbyur  , 9 Girol.  - 
.tciuggiioro  , Malm.  graiEflicno  , piaga  {fimus. 
ru  ricchi  (li  m©  , Red.  àitijin*»  , lo.mpietijfvnus . 
icifviopecaiouacUnmo  v Red.  piucchc  sfaccendato,  negli 
g:n  ijjimet. 

rcifecvitoza  , Red  fernet  addiclijfimus. 

«ciliasgogo , V.  archi  fin  agogo. 
rcifelcnnr  , Mcnz  Ist.  3 infignifiìmut. 
iCiioitihlCmo  , Rad  )ulmìi(fimus 
xcifqnrfito  . Maini,  boom  filmo  , optìmms . 
re» ecco , Red  piacchè  vciOt  vtrifiimus. 
rcivclco,  V.  atcifeicovo. 
rci*cfcotado  * arehiepiscepatu*  , Y.  ceti* 
rei vefcorale  , ertkitps [topati » , T.  ecd. 
reivefeovo  , erthiapiftapes  , T.  eccl. 
reo,  ertasi  arco  di  pome,  ateo  di  porta,  forata:  areo 
ccleAe  , Y-.  arco  baleno  ; ateo  delle  ciglia , fupcrei- 
hua 1:  tiare  coll’arco  tefo,  vale  Atre  intento  a checche 
€a,  d'ina  tendere , uer*ei  intendere:  avere  I’  arco  lun- 
go, vale  ellerc  attuto,  caUidiJJimnm  »Jf»:  coll' ateo  dell' 
olio,  vaie  con  ogni  ino  potete,  ornai  animi  ««««atra* 
«<  , obnix»  , ornai  .ornata  , n/ò , nmifqut,  chi  troppo 
tita  l'arco,  lo  (peata  , diceù  dì  colui,  che  pet  volerne 
ttoppo  oc' fooi  -Jfari , ne  viene  in  ifcoacìo  , eirumpc 
tur  ttmjn»  [unitala»  , di  Lodano, 
rcobaleoo , ) . , 

:t  jcdckte  , ) ,rigt 

tjbug.o,  Y-  aichibufo. 

.coiaio,  filamento  rotondo,  per  lo  pici  fatto  di  can- 
nale tifarle  , lai  quale  E mene  la  maiada  per  dip-- 
narla  , o incannai  la  , erta  t ed  Jtlem  g tornir  mndum  : ag 
girare  un  come  na  arcolaio,  avviluppali©,  Utappazaiio  , 
ut  turbiaim  ege  e. 

concedo,  dico,  d’arco,  pera»»  errai, 
coteggjare,  mandai  tuo  i da  la  bocca  vesto  eoa  violen- 
za , a a.mitr  radete  , trmQert. 
coito,  piegato  10  forma  d'arco  , erta  età». 
tento o , a nele  areno,  fino  di  fiutcc  di  legno  per  te* 
or. e lolla. late  le  coperte,  che  liuti  Roghino  nell- caria 
t barn tmn  , e tu» 

dette,  ardent.iC.no , ardtas  , tenderà  J per  metaf  de* 
LVioudà  00  , erètta  t frate»  , fora  idea  , atte:  Cgli-e 

cu  «5X.O  i.dtmc,  etite»  A »no  , Vr«g.  J *mdi  eo.m- 
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Iair  , flagranti  fi  mu»  homo  , Cic.  cupidi ffimtit  , attimi*» 

tiflìmes. 

Ridentemente  , aidentilSmamente  , ardeeter  , f.agrJuur% 
ard-eti  fludio  , etri  animo  , et  fiudio , Cic. 

Ardentetto,  alquanto  ardente,  Red.  t.  |.  ftraidier . 
Ardenza  , Y.  acdorc. 

Ardere  , a rare  , dcu'tre  , comburere  , cremare  , toecremer*m 
5 *n  ucut  flagrare  , conflagrar»  , deflagrar»  , ardte 

r»\  pe<c  tfplendere,  pleedirt  , fp Under «n  , tace» a <a>ù« 
ter»,  f per  metaf.  «Arre  commoito,  e agitato,  flagrare , 
order»i  intendi , infiammar  i , «ri:  arde  ognuno  di  delà'* 
derio  di  riprendere  i detti,  ei  fatti  alimi,  ad  reprthen» 
diede  aliene  di&a9  & feda  erdtt  omnibus  animus  , Sali, 
ardere  di  amotofo  deaio  , inflnmmeri  imenndii » cupidità» 
ruw,  Cic  mi  [era  tupidine  fcra*r»t  Hot  flagrerà  libidi» 
eib  a»!  cup  idi  tati  bus  , Suct.  f per  edere  innamorato, 
ardere  ! deperire  , V amare:  pcc  non  aver  danari  (modo 
bado  ) «gli  arde  , nulla»  tfl  ai  nummus  in  erte 
Ardiglione  , ferrino  appuntato,  che  è nella  fibbia,  fibur1 
In  acuì  , »u[pi% 

▲•dimenio,  eul ette  % temerità» . 
i.  Ard  mcatefo,  audace,  eudast. 

Ardire , ardirli , arhfcbiarfi  , nudar»  , confiderà. 

Ardire,  nome,  prontezza  «' animo  nello  intraprendere 
imprefe  difficili , • pencolofa  , anime»  fi  dama , fidenti» , 
prm.cas  ammusi  dare  dall' ardire  a uno,  nfièfr» , adda» 
rt  alieni  fidatism,  animai* , Caf  f per  temerità,  suda* 
eie  , tentar  itesi  Rai  avaro  ardita  d*  chiedermi  ciò  , aefua 
t»  hot  me  rogar»  t Cic  fcafami , fc  mi  fou  prefo  l’ardire, 
o la  libertà  di  (criverti,  examfotem  me  hebié» , vr/in,  fi 
fmmftrim  hot  miài,  ai  ei  1 « ferii tr» m,  o fi  ed  t»  lite» 
re»  dedtnm , Cic  * 

Arditamente  , ai  d.t  Ili  ma  mente  , magno  anime  , fartìter  t 
amdeStr  . canfidta  ijfim.  / audaci  fiima. 

A'duaggio  , ) auda.ta:  no  uomo  d'ardirecta  fperiraen* 

„ A duaoaa,  ) tata,  imperia  audacia  homo , C*f.  tua* 
Arditeutj,  ) t alzaie  1*  a-,  di  terza  di.  q tuie  ano  , nude* 
tiam  elice  us  ffang*r»%  comprimere  , contunder t , Cic* 
A dito  , ardittffimo  , ammoio  , coraggi ofo  , audsx  , eu» 
dine  , imponimi  , fi r$*mes  , àmtrspidms  J io  mali  parto 
va’e  temerai  io  onfideet  impedsni  , teme' arie»  : pacete 
ardite  , proterve  dieta  , Cic.  occhi  otditi , oraii  prò* 
trevi  , Ovtd. 

Aidore,  ardori  ardore  del  fole  , [olii  arior , ftrror  , 

5 per  metaf  desiderio  iotenfo  , Làida  , cupidità s , /fa* 
e/am,  caritè* , erdor  % ferrar  % aiti  ut  : l'aidote  a*  è tal  5 
icntato  , arder  animi  caaftdìt  , Ctc.  rtftdi»  , fliou 
Arduamente  , d fiche  , *gr«. 

Aidu.cà , aiduit.d'-,  aiduaate,  difficoltà,  ertezza,  ardui* 
ut  , difficoltà» . 

Arduo  , -t  m flì  do  , é'duut , difficili*  %l  aborto  fu». 

Arduo  , futi  arduità  , d ffiimlies  , arduitas.  f pet  avvet) 
(ila  , io/oreeitam  , caUmiias . 

Ai  darà  , aitata  , erdor. 

A icctfo,  comandine 0 te  , concai dibu*  asim'i,  a*a  meste. 

J per  lenza  ritegno  , sfinì*' 

Aicna,  or  tua  ; arena  minata,  areaa/a:  cotnpoRo  d'arena, 
er.aacru/  : mtftara  d'  arena  , eremiti*  1 luoghi  d’arena, 
er  anuria  , era»,  o’teerie,  arem:  Viti,  J per  tctiafie  Oc 
pi. cernente  , terrà. 

A .rnghicn  , Cioti  Teli.  107  Y.  aunghierà. 

Arcnuiùà,  areno  li  tede  areaofitatc , ar.nofe  materie* 
A<ctiO. o , erenojus  , ere/iaccae. 

Atirnte  , arido,  ente»  , or  t no  fu»  % arenacea», 

A eola , V L Mtna  f j or  tale. 

A rcr  cangi  o V,  a tipcmaglio 
A retto  , 1 dici  u , rti.e  , tirar f am . 

Artafa.teJlo,  a.m  d*  arfiUtio  , revpe  » athulo. 

Arlafatto , uomo  vile  , o di  mcfchtno  afpctto , rappat 
cardo  , da far  me  «eia  e. 

Arganello,  p cuoio  argaoo,  arguto. 

Argano,  .i.unun  a a.  tir»»  pi,  che  fi  Itaove  in  giro 
pet  io  114  4t  i**»a  f > ViV. 

p «.««e 
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Argentata,  che  lavora  d’argento,  argcntifea. 

Argentale  , limile  alt*  argento  » argentine. 

Argentario,  argentiere,  mrgéntiftn. 

Argentato , argentatus  , argento  obdaHat.  f per  argenti* 
no  , argenti  ut. 

Argentatore  , che  argenta  , fai  argento  ebJacìt . 

Argenteo,  argentine 

Argentana,  quantità  d’argento  lavorato,  purché  aan  da 
in  moneta,  argentum  , argentea  re  fa  , argemum  factum. 

Argentiera  , miniera  d’  argento  , argentifodma  , argenta- 
ria  : in  forca  d’  add  d’  nomo  condannato  ali*  argentie- 
ra fernt odine,  at  arginitene  fodertt. 

Argentiere  , argentife». 

Argeatino  , d'  argento  . argenti  ne. 

Argento,  argentane  : d'argento,  argentine:  argento  lavo 
rato  , argentane  , argentane  fatane , Oc.  argento  non  la- 
vorato , argentum  rudet  iaftHum  : argento  battuto,  ar- 
gentane Ugnatane  : argento  radicato  , netto  , argentum 
*ridnm  , Plaut.  argentum  pu'im  , la»,  fu  rum  y puiom  , 
Geli,  argentane  purgaium  , Firn,  aitilo  d’  argento  , ar- 
gentale. 

A'»,  voto  vivo,  argentata  trienni , hydrargyram  : avere  I*  ar 
gemo  vìvo  iddofle , non  potere  fta:  fermo  , confifier* 

004  Pofft. 

Artiglia  , T.  argilla. 

Argiglìofo  , V argillofo. 

Argilla,  terra  tegnente,  e denfa , della  quale  li  fanno  le 
Qoviglie  , argilla  , creta* 

ÀrgiUo!o  , aig.lfoùftimo  , argillofet . 

»,  Arginale  , ergine  , V. 

A rginaaa<oto,  l’arginare,  ngftrr 

Atgia-ire,  fare  argini,  aggtribas  ‘tingere,  aggirare , adeg- 

~ ..  ♦ g ■ 

Arginato  , aggertht*  tiaMui. 

Argine,  tialc©  di  lena  poticela  fatto  Copta  le  rive  dc’fiu- 
iui»  igg*r. 

Atgiaer.o  , dim  d*  argute  , patene  aggtr . 

„ Arg«gli«e.  V •'***'>•"•  . 

Arg9j!;*i<ì.  Nat.  O'K.  d.vcmte  oigogliot. , Itfirhrc , 
i.j.h.ur  ft  tffi.rt , f./crli.  iffirri  , I.Jtltftirt. 
Atgo^lio  , V. 

„ A’fogliafo,  V «igogliofo. 

A>t<H»<atK*i*  . F«ES-  <*’  »*gomen:o  , m.tum 

Argomentate,  e argomentate,  adJutre  argomenti , e ra- 
gioni , argomentare.  J per  dìfcorrcre , eonchiodere  , 
penlsic,  concludere  y eolligere  , inferri  , deducere  t cre- 
dere: argomentati»,  prepararli,  difporfi  , / Utnere  , <on- 
filtuert , fe  pr operare.  J per  itchcrmirfi , aiutarli,  rime- 
diate , pU  canfultre  , prafpitere. 

Argomentatore , colui  , che  argomenta , far  argnmen- 
fatar. 

Argomentiti one , argomentati*  , difpntatio  » arguaunxnm  , 
rat  ioti  nano 

Atgomemo  , e argumcnto  , prova  , cagione  , argamtn 
tum , tatto:  argomento  della  mente,  vaie  ingegno, 
ingtniom  J per  dikotlo  , raeiottaotio.  J per  tnditio , 
fegno  , argumttstum  , iadltìam  f pei  figgiamone,  J?gn- 
ratio-  f per  ioventione  , modo,  ptowedtmento,  rime- 
dio , inteariuo  , madat  , narro,  f Pet  cute#,  clyftcr. 
J per  iaAiumea'O,  machina.  f per  lum- 

ina , o compendio  di  qualfivoglia  opeia  , arzaoWaa. 

JLrgomentofo , che  ka  fotta  di  couvincere,  efficox  , *o 
li  due  , inn.&ue.  f per  ingegnalo  , ingcniofte* , argn- 
mentofoe. 

Arguite  , argomentare,  argomentati,  f per  inferite, 
tonificate,  colli ger t % deducete  , fignificare.  J prr  ci- 
picndcre  , giudicate  , arenerà  , tarripere  , argntart , o 
argomentati. 

Argutamente  , drgnfc. 

A'guto  , ai  gut  tifi  aio  , ergefna  , fubtilit. 

Arguta , una  ernia  pronte z*a , Viverti  , e gratia  fiali  nodo 
(entrerò V é odrpatli:*,  urgu/fae,  /dio»  d««#r»di»j 
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Aria,  «ar,  fpiritvs  , atker  t talumt  aura , Cie.  Virg.  «a*- 
mabilisy  Ipirabilifque  natura , * itali t , 6-  prr  canti*  ncn- 
hh'i  fptritui  y Col  fatto  d’aria,  *«r«a*:  cofa,  che  vi- 
ve nell’aria,  atreue  , «(Aereo#:  aita  lottile,  i.nne  r«* 
/ani,  «r  tenni t , £r  enfenontue,  Cic.  fubtile  ea<um  , 
lubtilie  aer  , Sen.  aria  grolla  , ntr  craffme  , tencretu s , 
denfut  atr  y Cic  Hot.  crafìum  caèamy  Virg  buoo*  aria , 
fona*»  .cclum,  Cai.  faluhre  calum  : aria  bella,  e aperta, 
«permaner.  Stai  apircum  cali  fostinm%  Viir.  aria  chia- 
ra, c fetena  , «a  dui,  6*  apenue  aer  y Star,  ferenti  a nar  , 
Lue  ana  uuvolofa  , irobtogl.at»,  nebulafnt  , nnf  /na  , 
anfirinne  aer  , Firn  aria  temperata,  ncr  tempii atat  , 
Cic.  catiiv' aria  , tttìum  mai  gn un,  malefic a*,  Cic  cer- 
/«im  infalmbre  , m^rbidae  aer  , Pii  a aria  pcftilcntialc  , 
calum  malignane  , atr  p'Jhlene  , Vitr»  tedum  , eame 
ai  firmilo  gravis , 6*  pefiidne  , Fin  aria  nativa,  nntn/e 
taluni  y C c bontà  dell'  atta  , serie  % cali  falubrìtae  , 
Plm.  malignità  deli*  aria,  <«/i  mahgnìtei , Firn,  corro- 
tiooc  d’  atta  , «eru  eiciam  , merba*  cali  t Virg  intempe- 
rie d’aria,  eneemparit»  («/»,  Col  grofTetta  d’aria, 
calt  craJJUndo  y Cic  l’aria  comincia  a ti  feti  darli,  «erti» 
tepefeity  Flit»  a raffreddarli  , frigefeit , Cat  Umo  cinti 
dall'aria,  effuaditur  ncbis  atr , Cic  cangiare,  mutar 
aria,  , oertm  mutare , Hot.  Culf.  cambiamento, 

oroutaaionc,  che  uno  fa  d’aria,  mutando  luogo, 
nerfa,  tali  colmateti  »,  C.c.  eambiamenio  d’aria,  quan- 
do 1’  aria  fi  cangia  , <«.i  , ami  coneerfia  , Cic.  pigliar 
aria  , «d  pnru«  , aptrenm , falabrt  tatua*  fé  eonftrrc  , 
parìa*  calum  fpirorc , ducere : riprender  l'aria  oetìva, 
in  maiale  fola  m immigrare  t migrare  t atrtm  mat  ir  am  f pi- 
rare, peregrinami  aeree»  tua e patrio  commutare , CiC  date 
dell*  aria  a chi  è I venuto,  alieni  amr  am  pr  ubere  , ««niu- 
/a«  alitai  factre  , Plaut.  5 per  afpctto  , facies  , fpteieg  , 
Oalttti , ona  habitué , forma.  Cic  Ter  figura  totmt  uria  , 
«S  torpore  t Cic.  l’aria  dolce  del  bel  vifo,  fuorifima 
ode  Ipeeice  , Cura  Nep.  aria  di  belletta  , afpiramìna 
forma , Val  Flac  giovane  di  buon*  aria,  odale f cene  ko- 
nrfla  y 0 liberali  facit9  odale  fan*  bona  forma , Ter  ha 
un’  aria  dt  volto  (ktanicro  , «,<  ipj£  peregrina  facies  , 
Plaut  I*  aria  di  vifo  i sfacciata  , (/I  i/fi  oa  impudane  % 
6r  iartrteandum  , Ter.  rj(  pt'frli ia  t & invereconda  , 
o tepudoata  fatte  9 Plaut  prendete  un’  fltia  leverà,  e«- 
perare  frotte em9  Cftl  fronttm  , va/tan  eoatrahtre  , Cic. 
edere  un  poco  d’  aita  , vale  edere  v idolo  , afpt&n  9 
rifu  de. or  a/n,  iutandum  effe:  tendere  aria,  famigliare, 
gli  rende  un  po'  d*  aria  , ad  illint  fmilitudiuem  acce-m 
dee,  Cic.  ore,  6*  habitn  e/t  ipfi  femtlis\  illam  are  r#« 
/era,  Yirg.  la  guerra  fi  vede  , o fi  csnofce  celi’  aria  , 
u pet  l'aria,  cioè  fc  uè  rode  vicino  Sofferto,  billum 
imminere  , impendert  profpie unr:  favellare  in  mia  , guida 
Itbtt  garrire , ttor.  iaauirr  /ofnr , furdie  aaribue  cantre  t 
fondarli  m aria,  nanfa,  & follaci  Ine  rebus  , ragia  ruotar  i» 
bus  y & fine  mudare  fidire  : cofa  io  aria , rea  nona  , fallate  % 
naUitea  fpci  t ceSktWi  i«  aria,  irrita  confitta , inane»  cogi- 
taeiomes  , inanaa,  4>  futile. e conicMuray  Cic  fare  etficlii 
in  aria,  «nanfa,  o dtjjinUima  medicare , anima  re  Ir  tre  z 
non  andate,  o non  venne  per  p'glur  aria,  d cefi  di  chi 
fi  potrà  in  aleno  luogo  ad  eletto  di  fare  qualche  cofa 
importante,  non  fine  rottane  Input  ad  u rbtm:  aria  pec 
cantunctta  , per  .uniìca,  V.  arietta:  all’aria,  fub  dio, 
nere  aperto,  fub  fare  frigido  , dot.  edere  cfpòfto  all’aria, 
neri  , in  atre  teeponi  , Col.  intendere  per  aria  , espiro 
velocemente  checche  fia  , proemierà  ingenio  , a.  Cuoi, 
fubito  tomprehtndtre , ptrcipttc.  . • - <* 

A nboceco,  faptabbeadamemente , V.  a bitceffe. 

A ricini,  ) per  la  pih  breve,  Arar/, 

A ricifo  , j brerittr. 

Aridamente,  aride , iùune.  '■"&*  :a 

Ardui,  atiditide,  ariditate,  ) sr,n,^ét  or  Una  e. 

Andn  , atidiftmo,  arida»  , fiecut.  J per  iterile , fi  trilli  % 
infaconda*.  J p»  ifaatfa  , «ionie  > medimene.  <- 

^ À*t- 
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Arcare,  itiiere  , acidità»  4 rhude.  ereditai* 

A riiaiTo,  j-iJofl’o  » fopr e humro».  • 

Aricouu,  V.  a gcnuto 

Annuo,  V argento  : tronfi  ancora  aticnio,  c tritato 
folixaco,  per  argento  rivo»  Y. 

Anentt  neo  , V.  argento  vivo. 

Anelare,  percuot:rc  coti*  ariete  • a rUu  pircuur*.  f per 
mctaf  «tare  » minare 

Anete,  oenone  ari:»  J per  ano  de*  legni  d'I  wd  ift), 
ari  i J per  fona  di  uiaccb  na  militare  , orti*. 

A urti»  ▼ addietro 

Aliena,  dia)  d*  atta  , pet  lo  più  ifijficilc  » centiuncola  » 

Moie  <l4l..ira 

A rifai» , V.  a b zxetfe 

A ii|aatdat  ) eoa  cautela»  adagio»  ^aaG  leu 

A niente  » I lamrnie , caute  , pruderutr  . 

A 'Ucati  » ) eireumjpeéie. 

A.icaoiciica,  V.  arìim'iica. 

AaamiciiCO,  V attimi  t. co 

A rinpeitOi  ) V«  a d (impetro.  3 a flaeoniro  per 
A rincontro  » ) in  confronto  » pr>t. 

Aringa,  dicrtit , e rag  onimmio  pubblico,  orano  » con 
eia:  una  breve  aringa,  caiciua.iita, 

Aringa,  ptfee  di  mare  , harengu»  . «»  fecoodo  Aoadele 
a o . e Gefoero 

Aiingjme.no  lo  aringaie  » oraria  , firmo  , concio. 

Ar.oga re,  allungare,  fare  pubblica  diceria  io  ringhiera,  ! 
• « omm , con  ioe  m haè<n  , */<  n a/  yaa  (Miieeeri  , 
diccn  «a  pepo  u m d ctro  , p»,  a a , O ai  ptfpu  «ai  Mfie 
fa. tre  , «d  papu.om  condì  nari  , Cic.  Cai 
Ariagaio,  p.rpjiaro  , e io  pronto  per  combai tcic  , promttn  . 

paratoti  in/i  mimi  . «fiifffiei 
Ariogaiore  , c a.imgatoic  » che  maga,  oraior. 

Aria gh  ili,  e arringar. ia,  V auriga 
Aunghierà,  e auingh<era,  ringhiera,  rofiro  . rum  . fogge- 
fon  J pe*  «noghciia  V 

Aringo,  c a ungo,  combaitioneoto  , ceri  amai  . pr  aliane. 
Arroto  , indovino  , kar.oiu» 

Anona,  «ria  gr  inde , nobile,  ori»  ma  ejìot 
A lone  , V aghiione 

Anofo  pròpriamente  diceli  di  abitatone  atta  a ricevere 
moJi’ana,  c mollo  lume  , perjlaiid».,  yt'ìaddu*  , alo 

: cola  n.oli  , ciue  di  loverchto  ardita , I 
o iterai i naie  . jvÌ4i  , ifciutf.ii . a re»,  3 per  bit* 

sona  , capriccio!*»  , m.  ojus  , c srebrofm».  % 

A trpeaiagiio,  4 nibbio,  in  p*iuolo,  rn  dtjc  inioe  ; mcctere 
la  vita  a npcniagJio , »ua ■ tn  étferimeo  addottrt.  | 
riLmo,  eoo  nwo.o  , pi  ri.  alo 

nlcbro  , c ventura,  vaie  j lotte,  cefo.  forti , fonitelo. 
nlCor.iro  .Va  dirimpetto, 
riùco  V.  a niihio 
ilaiei  c«,  V enunci  K1 
limo. co  » ad J.  da  aulmcrica  , ariihmttìeo». 

» A ri  lineila  , a/tihmcnca  daéior  , p'fjjfar. 
t Ar  .n.  etnea,  V.  aritmetica. 

Miime.uco  , V aritmetico 
t (tipetto  , io  comp  razioue  , prò. 

irida  , ichicna  del  po  co,  Jott  tirgum  , dot  fon  ; fi  dice 
anche  io  leu  io  U>  lancilo 
eiiiocracico  , a/ijtviaa  ai. a*  , Y G« 
ndocraa  a,  governo  degli  ouiaun  , or  ijlo  trotto , V,  G. 
ortologia  , (pene  d*  ciba  , anjioio.hta. 
mt retro  , fulo  a tolo , remoti»  crèbri*» 
ulula  , picc  ola  cella  , porto  enfio 
ritaglio  , a annoto,  uiAaMaa  3 per  a rifchìo  , V. 
ir mcnca  , ar  nhcmnico  . orithmtttee  . ai. 
aloetico  , ariiAarmai , in  arithmtitd»  coirci totos  , 

*r ithmcti%,40  perito a. 
n doto  , ) 

nvcr.o»  ) al  contrario , invtrfo  ordine,  prapojìVi 
nvcUio  , j 

cccbiao  » riuicolorimt  Bergamo». 
uiogio  , Anne-  da  J*rb.  orologi»  , ▼„ 
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Arlotto,  mangiatore,  belino,  f per  babbaccio,  V. 

Arma,  Y.  arme. 

,,  Arma»  in  vece  d*  alma , animo. 

A micete»  pegg.  d’arma,  vilia  ormo. 

A m collo  , V a armacollo. 

A- rruJ  acc  o , pegg  d*  armadio  , vile  ormariam. 

Armadio  , V armario 

Armad  one  , g aride  armadio,  magnum  a'marium. 

A madura.  /*»•  ca.  tataph'cHa  J per  uomini  coperti  d'arma* 
dira,  amato*  , cotoph- aiiui  f .et  aiiT.c  oltcnG  va , e **«, 
tdom.  gitdio».  J per  loilegno.  odora  J per  lo  medine 
dell*  a<me,  miiitin  f per  ingegno  militate  da  offendere, 
in,?- umiiiu  >n  ètlli.um  , m eh  tua  miiitaris 
Armaduitiia  , dna.  d*  aunadura  , parvo  lorica  , parvo  io* 
tophroBo 

Armaiuolo,  che  fabbrica  le  arme,  ormoron  fabtr. 

Ai  alimentano  , V.  L armeria,  ormimcntan  ««1. 
A'inarnenio,  ogni  forra  di  arme,  e di  munizione  ad  ufo 
di  guerra  , armamento  , oro  tu:  fare  un  armamento  per 
ma. e » e per  terra  , terra  . moriva  mg  mtm  ioncitom 
comparare  , inftraere  , confi- era  t co  ifc*ièere  t togert. 
Armare  , ormare  , armi»  adfotm  infbotre%  Ctc.  cingere  % 
accingere  armi» , Virg  f per  fornire,  gucrntre,  munire, 
ormare  i munire  . ìn/lraert  : d*  avanti , e da' fianchi  armò 
le  torri  di  parapetti,  e di  graticci,  o fronte , otfoe  aè 
ui  oijut  later  lor-ea  erotièo»  , ac  piatii»  p‘Oitxity  Caf. 
ormarti»  arma  ndu  re  armi»  acciogt  , Virg.  capere 
o rna,  Coro.  Kep  fum  re  arma%  Cic.  a'nie  apiari , Siae. 
fi  arma  da  per  inno  , ormatur  , od  èdlan  oètfoe  para» 
tur  . Caci  appara  ur  , CiC  odoraator , Liv  armare  uà» 
volta  di  ec.  fultir»:  armale  uno  a una  cota , o d*  uno 
cola  , ra  b.  «ale  provvederlo  , c accomodarlo,  injkro c* 
re  , comparare. 

Amano  , or  mori  arra  J per  ifca^ale  , pluteo». 

Armata  , per  lo  p u t1  intende  moltitudine  di  datigli  de 
guerra,  dofji»  ] per  moUiiad  ne  di  genie  adunata  per 
combattere,  ex  r.ito*  . copiai  armati  di  gente  a piedi, 
pedefirt»  copia  Cic  pedi  fin»  rotte  tot  Qo'nt.  di  gente 
a Cavallo,  Igotfir  » copia  «JU  foto»,  Oc  e</o<emm  *0 arm 
e tu»  , Viti  armala  di  iena  , ttrrejir.»  coarntu»  , ter • 
rejirt»  copiai  aimaa  in  cammino,  agman  t Oc  armai* 
di. polla  io  ordine  di  battaglia,  ocre»  tafiro3a  , Oc.  lu 
! iella  d’uri  armata  prima  a.ie»  , JL  « v la  vanguardie, 
p.  un.m  agititi  1 la  •euoguudiit  paflrtnost  agmert%  ulti* 
«rana  . uro  fluiti  dLnien  , L>v. 

Armatameoie,  con  arme,  a-mit. 

Armatella.,  \ ^ m A*»cbmi  , pdrve  c loffi». 

Aimareiu  , J 9*  ** 

A*maio  , armai,  liino  , ormami  , ormi » in/i  racla  » : armet» 
di  tutto  pu.uo  tm,iru  ‘u»  otttnèu»  arm  ».  Stai,  eaiapho» 
Bui  atlet  . Sali  toricaiu a,  L v ioldati  armari  a Ila  leg- 
giera » txptditi  m iti  ».  Cz(  letrr»  m dt  t.  levi»  arma* 
tura . Oc.  3 per  meiaf  armato  di  ardire,  di  iniolea- 
za,  ai  ma  tu*  audacia  , injoleotto . CiC.  5 patendoli  di 
fabbriche  » folcito». 

Armatore  , capuano  di  n;ve  armata  per  corfeggiarc  , pirata , 
p.  adaior  3 P<r  I*  UclTa  nave,  cavi»  piratico.  *• 

Arm. ima,  V.  anoadura  , armadura  di. petto,  iho-ao  . pe* 
de  aia 

Arni  , e arma  , ormo  . arem  : arme  da  lanciare,  niffile  , 
lau.'tnj  arme  difentivc  , orma  od  tigendttm , Cic.  olfeo* 
live,  arma  ootando  . Stat.  telo  noctotta.  Ovid  pugno* 
torio  ormo.  Suct  ho  Tempre  avuto  piacere  d’avere  buone 
arme,  ftmper  honorum  firramentorum  fludtofu*  fui  . Oc. 

, f per  milizia  , m litio  : uomo  d’arme,  tolda»©  » cb* 
la  proferitone  d*  arme  , mèle».  3 «®in0  ^ armc 
fica  ancora  loldato  a cavallo  armato  d*  armadura  gtave  , 
tfue»  caiapkrad o» . gravi»  armatura  l gctt*c  d’  arme, 
milizia,  copia:  opeia  d’arme,  atto,  o fatto  d’arme, 
pugno  . cenante  t fare  il  elio  dell*  arme  , morirai  fi 
aditalo,  torve  mfpicare , tutti.  «Acre  in  arme,  a 
ad  arme,  o Tolto  armc,  eilcie  per  goeireggiate  , in  ar* 
ma  e/fe  , C*f.  gridare  all’  arme  , orno  impererà  , ad 
£>  A erma 
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ami  uocart,  Cic.  conclamare  ad  rma,  Cxf.  Lì»,  cor- 
rere nell*  arme  , levarli  ad  arme  » «d  «ma  coacurrerc  , 
Cxf  fi  corfe  all’arme,  «d  «r/»u  irai*  « ;?  , Cic  fare 
d’  arme,  operare  d*  arme  , pugnar c > face  d*  arme  , per 
fi  mili  ludi  re  , alare  con  femmina  , mi  habtre  cum  fi- 
mi ni  i : toccate  all*  erme  , V dare  all*  arme  : muovere 
1»  arme  , arma  mo*ere  : andare  in  arme  , andare  a guer- 
reggiare, ad  bcllam  profidfd : arma  biacca,  enfia , g/«- 
d us , ti'tun  , 6-f.  J per  gli  ftiomenit  di  ciafcun*  arie , 
o profettìone , a/ma  , Cic.  J per  imprela  , o infegna 
di  famiglia,  e di  popolo,  / ìtmmj,  fifone  , a/ma: 
fabbricare  le  arme  , a>ma  nidtrt  , facere  , Cic.  ferire 
uno  colle  fae  proprie  acme  , /«•  gladio  aliqutm  tuga- 
Isti  , Ter.  te  d’arme  , vale  araldo,  V. 

Armcggeha  , e armeggicela  , giuoco  d*  arme  » armorun 
/«;«» , (udii rum  pugn*z  fittisi  u um. 

Armeggevole  , da  atmeggiare , pugna*. 

A meggiamenio , ludicntm  certamtn , V.  armeggerù. 

Artnrggiate  , fare  fpetiacoli  d*  arme,  putiti  fpeUaeula  tètri, 
tjthtbtrt  , a/mi#  ludtre.  J di  chi  O nel  difcorfo,  o nell* 
azione  Ravviluppa,  e confonde  ,p:rperam  , o aihil  agtre , 
perturbate  lot/ui , 6*  inordinai  e , ptrturbari , e come  di* 
cono  i Greci  , nec  ceclam  » tire  tir  rem  si  tinger  t. 

Armeggiata,  V.  armeggetla. 

Artocggiatote , che  armeggiai  gladiator. 

ir$o!4* 

Aranci , fona  d'  erba  , ruta  fiirofiri». 

Armella  , V.  atmilla. 

Armelliuo  , animale  , mufltil*  alba  , a/^r/aa. 

Armentatio  , che  ha  cura  degli  amenti  , armeatauut. 

Armento  | banco  d’animali  grotti  dorecttict,  o/m/onuu- 

Armeria,  luogo,  dove  fi  ripongono,  e confctvaoo  le  al- 
me , a./ntr.iai  tua, 

Arrr.icclla  , a* me  di  poco  pregio  , vi/ra  arma. 

Armigero  , btUicofi». 

Armilla , V L armills  J armiltc  fi  dicono  dagli  agro- 
nomi alcuni  cerchirtti  materiali , che  compongono  gl* 
itti  omenti  agronomici  , attutila. 

Armillare  , d*  armilla,  a foggia  d*  armilla,  armilUtui  , 
staili  tris  , T.  razt. 

Armonia,  eosetnr*»  , barman'*  , Cic.  dififimilitan  rocum 
tsseordia , Quìnt.  5 P-’  prò  potei  ore  , c proporzionata 
coritfpondenaa  di  parti  in  checché  fia  , eomeioas , c««- 
Jtntant*  , apra  psrtium  t otnpofi : io  , portinai  ts.ir eni tu- 
li* , cangiatoti*.  5 per  concordia,  concardia,  eonfii- 
rsiio. 

Armon  ico  , fpezie  di  ragia  , guatai  auimouiacum.  J per 
una  fpezie  di  Cale  , fil  cbomki.bi. 

Atmou.alc  , armonico,  kat^nnient , Pii®,  mufitut , Cic. 

Armoauto,  dilpofto  , ordiet  difpefiiut. 

Atmouco,  V armoniale:  medierà  armonica,  proporzio- 
nalità mufica  , rati»  harmoniaca  , T.  Geoa. 

A.m.n  ofo,  \ , .raiooi.lc. 

AutiOQ  trance  , J 

Armo*  -zzate  , rendere  simonia,  tonttntvm  effictrc. 

Armonizzato  , add.  da  aimonizzaic.  f figur.  optimi  con- 
-ft.ll.ilii  , Splt  d fio,'  lui 

Anroiccc  o , V ramolaccio. 

Aroaglofla , lo  Hello  che  piantaggine  , V. 

A*  uè  le  , nome  generico  di  urne  le  mafterizìe  , fuptllta. 

5 per  carriag£  o , bagaglio  , imptdimoata  J per  armadura  , 
corazza,  V*:  rif-ic.  o andar  bene,  o male  in  arnefe  , 
bine  , o mate  iafiruélum  effe. 

Arma  , cadétta  da  pecchie  , aiutare  , ahtatium- 

Arnione  , c arinone  , parte  or lofa  delle  leni,  noi*. 

Aromatario  , futt.  chi  vende  gli  a tornati , ar  orna  tuta  ren 
decer,  injlitor. 

Atooiiichnit,  e 

Aromaticita,  aiomaticitade , aromaticitate , fapore,  c qua- 
lità aromatica  , tis  «'emacimi. 

Aromatico,  che  ha  odore,  e f-pote  d’atomato,  arenata  i 
#/«»»#,  tremai  tèa*  afptrfit  § tendili#  ; coU  aromatici  9 | 
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per  metaf.  cofa , che  ha  in  (fé  difficoltà,  e fpiswdb* 
lezxa  , /cj  iniueunds  , Ufficili*  : uomo  aromatico , cioè 
far  tattico  , diffidile  , mcrpfit  , afptr. 

Aromatico , fuft.  compotizioce  di  cofe  aromatiche  , Y. 
at  ornato. 

Aromatizzare,  dar  fapore,  c odore  di  ar ornato,  aroma* 
tibns  nadir  t : vino  aromatizzato  , <uerr.au  ut , Pi  io. 

Atomaia  , fuft.  aromtta  , 'in, 

A tornato,  add.  V.  aromatico. 

A tomore  , eoo  romore , per  tumultua i:  levarli  a r omo  re, 
commuover  fi  , tumuli  mare. 

A rompicollo,  precipitnfameute , pracipitaattr. 

A rotta,  eoa  ira,  ir  alt.  J per  eoo  rottura,  lenza  conci  u- 
fione , re  infili*  • re  abruptm. 

A rovefeto  , V a rivetfo. 

A rovina  , precipitofameotc  , pracipitaattr. 

Arpa  , e arpe  , fide*  , die  , ckelye  , tyra  , dittar*. 

Atpcggiameuto  , V.  arpeggio 

Arpeggiate,  fonare  toccando  con  velocità  le  corde  d’atta 
mede  fi  ma  confooaota,  chordie  ob  errar»  , fidlbae  cenere  : 
vale  anche  patteggiate  Copta  le  corde  di  uno  fìromento 
eoo  dita,  ooghic  , penna,  o limili,  digiti»  patfare , 

Arpegg  o , 1’  arpeggiare  , fidium  esattami  • ai#. 

Arpefc  , vnc.  del  dtf.  pezzo  di  rame  , o ferro  , con  cui 
negli  edilizi  fi  reogono  uoite  ìd  fieno  e pietre  cou  pietre 

Arpia  , moftto  fwololo  alato  , harpya. 

Arpicate,  falirc  fopra  no  albero,  o fimili,  come  fanno 
i gatti  , adreptre  : arpicate  col  cervello  , peniate  con 
applicazione  , reputare  ficum  , cogitare  alijaié  , attdi • 
tari. 

Arpicordo,  V.  buon  accordo. 

Arpignooe,  creo.  d’Atnar  voce  fatta  dalla  latina  harpa» 
go  : qui  fi  nfen fc e ad  una  maccbioa  militare  fiatile  alla 
falce  detta  da  Ccfire  , fata  p-aatuta. 

Arpionccllo  , ) dire,  d*  arpione,  parrai  cardo , parrua 

Atpionctco  , ) sai». 

Arpione  , ferro , col  quale  fi  girano  le  ’mpofle  delle  por* 
te  , e delle  fiocttte  , cardo  , a*. e 5 per  appicagnoio  ■ 
conemtatum.  } per  appiccate  Le  voghe  all*  arpione  , V. 
appiccare. 

Arra  , caparra  , strabo  , arrha 

Arrabattarli,  a^aticarfi,  #foi zaffi  , cosar i,  laborart , caa* 
tendere. 

Artsbbiamento,  lo  arrabbiare,  robite. 

Ansbbiare,  divenir  rabbiolo  , rsbert  , rabir»  , rabidan 
fieri,  rabit  ferri  , agitar  i J per  metaf  fiizzirfi,  indi- 
gnali , irafe  1,  ex  esodi fiere  , J'urtre  , dibscthari  , lyro- 
pbato  mente  finte.  Carni  5 delle  b adc,  che  fi  fcccfioo 
prima  del  debito  tempo,  exinsviri,  ab j ani.  5 arrab- 
biar della  fame  , fame  torquui , uri , eruttasi.  J dicefi 
anche  delie  vivande,  quando  fi  cnocooo  in  frettai  « 
eoa  troppo  fuoco,  ari  , aduri 

Arrabbiatameote  , con  rabbia  , rabide. 

Arrabbiateilo , Mcnz  fat  3.  rebiofilue. 

Arrabbiato,  rabida» , rabìofut  ) per  metaf.  infuriato,  refi- 
meati  ira  cooc.mtys,  perenni,  inceri jus  , Cic  fiutala*»* 
furenti  rabit,  Cat  /«zar#  perdita , Scn  ) d1  uomo,  « 
d‘  alt'O  eftremamcote  fecco,  iuiucut , a/tdiffium*. 

Arraffare,  arraffi. te  , arranfiare,  (frappare  di  mano , tutor - 
futre , *t ripete.  J per  afferrare,  V.  5 f«  ittiappate  con 
t.lfi  , korpago’ubut  spellerà. 

Arraffato  , enpims  , rapine 

Arramacciase  , ili  acuiate  alla ’ngiù  in  falla  ramate'#,  dif 
ducer»,  f per  titar  giù,  fare  alla  peggio,  V.  alla  peggio. 

Anamacciaio  , OeduQut 

Animai  rate  , percuotete  colla  taisata,  pala  rim/a#«  per • 
mitre. 

Artampiccare  , airart  p ccatfi  , proprio  degli  aninnaii,  che 
cimniMiio  colle  rampe,  aareptrt.  5 d'uomo,  che 
cammini  con  le  mini  } c co*  piedi , maaibut , ptdibuf- 
gas  adatti. 


A tuo- 
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Amnoièt  «line  con  frena,  dicefi  propriamente  degli 
toppi , e {cianciti , pr.pir.rt  : delie  galee  , quando  fi 
lottili  folla  , mai  ri  remigaci,  remore*  ovai  impila 
* innata  impellere. 

Arrancato  , pr opera  tur  : sodare  a voga  arrancata  » orna  ibi** 
uni I rtmigare  J pef  iflorto  , V. 

AmndrUate,  ftringerc  con  randello  , confiringeret  arran- 
dtlUiii , eonfiringi.  J per  avventate , inodori,  Uteri, 
ÀnardeJlato,  confiriSu*. 

Arrangolare  • ncut.  e neur  patT.  lìizzicfi  rabbiofamente  , 

itdigtvi  , txcnndtfctre. 

Arrapala»,  ira  i nanfa*.  J per  mec.  faticofo , laboriofa*. 
h Arrante,  V errante 
Axraatooaio , rauco,  rateai. 

Arrapinato,  fittìdiofo,  i acondo,  nero  fu , rabiofa*. 
Arrappue  , arraffare  , V. 

A trippaio,  V-  arraffato. 

Axrappatore  , che  arrappa  , raptar. 

Arr-ppjttice  , che  arrapgg  , < ;m  rapii, 

Arraipate,  V.  r jfparc. 

Aitata » V.  arra. 

Arreca le,, *f erre , apportare,  import  art.  f per  indurre,  aidn- 
tirar  interi!  . accomodarli  , ditpoifi  ad  dna  colà,  ri* 
manere  contento  , e quieto,  acquieterò  , foti*  habtrt  : 
«recarli , una  a noia,  o nimico,  cominciare  a odiarlo. 
odium  i*  aiiqutt m toncipe/s , faflidìre  allqmtm  : arrecar* 
Tela  da  uno  , c alTolut  anecnli  , vale  offenderli,  offendi, 
aeciptre  in  comtmmtfiam  , Ter  ir  afa  , mirrar*:  arre- 
cai A bene  , o male  , A dice  di  chi  accoociameote  , o 
fcocciamenre  A accommoda  a fare  checchelCa,  appofit*, 
apte , o inepte  fe  ad  al. quid  conferr*  , alitai  rii  ope- 
ra* faam  r onore  , p'afarc  , dare. 

Arrecato , aJd.  da  arrecare. 

Arrecatole  , qui  affert . 

Arredare, fornire  d'arredi, mettere  in  ordine,  parare,  infirrure. 
Arredo,  arnefe  , fupellcx  , infimmentuM. 

Ancnamcnio  , 1*  arrenare 

Arrenare,  dare  in  feeco,  in  aunam  ìmpiagi.j  per  mec.  dtfifie- 
ri,  toreri.  J per  pulire.  Aro  Aliando  con  rena,  arena polire. 
Arrendatore  , voce  Spagnuola,  che  prende  a fitto  . fui  da* 
mum,  aut  aliqu.d  eanducit. 

Attendibilità , «rendi  bili  cade  , e arrendibilitate , facoltà  ,o 
artiladine  di  poterfi  arrendere  , o piegare , V.  arrende* 
▼oleata 

Arrenderli  , dai  A ia  mano  all*  inimico  , fife  dedere,  dedì, 
tiomm  faetra.  Jf  per  abbandonarli  , sbigottirli  , animi* 
cader*  : di  ramo  , o d*  altro  , che  A pieghi  lènta  Ipez- 
znfi , fieSi , tnfithi.  ) per  fitnil.  ■cniliaifi  , V.  : in  Agni/, 
art.  per  metar.  /ledere,  infittire. 

Arrendevole  , che  A piega  , fiexilie  , facili* , flexiHUs.  f 
per  me  taf.  vale  pieghevole  all*  altrui  volontà  , obfeqaeo;, 
fienili*  . 

Arrendevolezza  , facilitai  , fitxibìlitas  , Sofia, 
Arrendevolmente  , con  arrendi  mento  , facile. 
Arrcndimcnto  , 1*  arrenderli  , deditio. 

Arrcfo  ^T°  * ) ■**  «rendere  , dedita*  , vicini. 

.Arredamento  , V.  arredo. 

Arrecare  , fermare  per  forza  , nairut  intuire , comprebend*, 
re:  arredarli  , fcrroaiA  , tonfifier* -,  arredare  la  lancia, 
mettere  il  calcio  delia  lancia  falla  teda  per  ferire,  lan- 
ceam  intendere. 

Arredato  « comprekenfue. 

Arredatore  , qui  compreheniit . 

Arredo,  1*  «tettate  , eomprthenfio.  f pel  icdogio  , nur*. 

5 per  decreto  , decretali , piatitavi. 

A t reticaro  , t-rclo  alla  tete  , retiti**  capta s. 

Arretrar  fi  , far  A ’ndietro  , retrocedere , rttroirt , re  traferri . 
Arretrerò,  add.  da  arretrare. 

fhrrcttizio  , forprefo  , oppreflo,  opprejfu*.  J per  ifpiritato, 
iy  mphmtmt , energumeno s , T,  eccl. 

Krttcz.j Mite  , far  ombra,  abumbrart. 

,rri  , modo  da  incitate  le  befiic  da  Toma  al  cammino, 
or;;  9 freper*. 
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1 Arricchimento  , 1*  arricchire,  divitiaram  comperato. 
'Arricchire,  fare  ricco.,  dìtare , locupletare , opulenta* + 
alifatm  forfait  locupletare  , locupittcm  oliquem  factrev 
diritti*  oliquem  oagtrt,  opti  olicuiut  ougtrt  , Cic.  Liv. 
Hoc.  oliouem  ougtrt , Tac.  in  Agnif.  neur.  affo!.  , o. 
nenr.  nafl.  divenire  ricco  , ditefetre  , fitif aceri  divitiaSf 
rem  fu  am  f oc  tre  moto  rem  , ungete  itnfnm  , Cic.  Hor. 

Arricchito  , locupletata*  , dilato*. 

Arricciamento  , horror. 

Arricciare,  art.  c neur.  pafT.  follcvare,  rizzare  , ed  è pro- 
prio del  pelo,  che  A tollera  per  fubitano  (pavento,  o« 
per  iftizza,  borrire , arrigi , fubrigi  ; mi  A arricciane 
à capelli  in  raccontando  qQefte  cole,  horrefeo  referente 
mi  fi  arricciarono  i capelli , pili  ìnhorruerunt  , Petr. 
f per  me  taf.  commuoverli,  tncollorirfi  , indi  guarii  ex  can* 
defeer*:  arricciare  il  malo,  il  nafo  , o le  labbra  pcc. 
qualche  cola,  che  fi  abbia  a fdegno,  e a Aomaco,  no- 
fa  fnfptndert  : arricciare  ì capelli  , calatrùfiro  inurtre  i. 
ferra  da  arricciarti  , eolamiftrum  , c calomifier  : arric- 
ciare il  muro,  dargli  la  prima  erotta  rozza  della  calci* 
na  , i ac  r ufi  are , crufiam  inducere. 

Arricciato,  inorridito,  hor  rem , ertflnt  ; drappo  arriccia- 
to, V.  broccato:  inoro  atticciato,  mcrufiotai  : crine 
arricciato  , * alami fir  aia*. 

Arricciato,  fall,  voc*  del  dii*,  quella  feconda  incalcinato- 
la rozza,  che  fi  dà  alle  muraglie , arto  a tu  in , arenai  ri. 

,,  Arricordagiooc  , V.  ricordo, 

,,  Arricordarc  , V.  ricordare. 

,,  A incordo  , V.  ricordo. 

Arridere,  moftrarfi  favorevole  , arridere  , favere  , fiuitre . 

Affidare  , ginocare  alla  riffa  , ti  ferie  luiere. 

Arringate  , arringatole  , ainegjima  , arringhiera  , aitingOj 
V.  ar io-are  , cc. 

Arrivarli  , accofiarfi  alla  ripa , ad  ripam  accedere . 

Ar  ri  fch  umeato  , Bemb.  1*  arrifehiarfi,  eli  ferirne n. 

Arrifchianrc  %.aui*x  , audens. 

Attifchiare,  mettete  in  cimento,  in  pericolo,  ptrielitari9 . 
e xp etiti  , in  diferimen.  adducete  , vaiare  : arrifehiarfi,^ 
avere  ardire,  audere  : chi  oon  «’atrifehia,  non  acqua- 
tta , timidi  nuaquam  /Iatture  tròpbaum. 

Arrilchiato  , pieno  di  pericoli,  peri  tuli  piena*  , pericolo fug. . 

Attifchievole  » che  s’arrifchia,  oudtns  y omdox. 

Amilcare  , V.  airifchiare. 

Artificato,  add.  da  atrificare.  f per  colai,  che  volemiccii 
fi  arrifica  , ptriculomn  arido*  , index, 

Amfichevelc,  T..artifchievolcb 

Atriffarfi  , fare  riffa,  ri  x ari  , altere  ari. 

Armamento  , 1*  attivare  , adrenta*  , ut. 

Arrivare,  condotte  alla  riva,  ad  ripam  admarert:  in  Agni?, 
neot.  per  giugeere,  pervenire , addentare , divenire, 
accedere  : su  è arrivato  all*  orecchie  , accidie  ad  aure: 
me n : «rifare  a tempo  , ia  tempore  adreaire  , renire  , 
apportane  fe  offerte,  odefa  tempore  , Ter  PUttt.  effere 
(al  ponto  d* anivare  io  qualche  luogo , alìquo  attentare, 
Cic.  arrivar  bene,  capitar  bene,  ufeire  a bene,  bino 
aicipi , extipi ; artiv«e  uno,  rageiugnetlo  io  cammà* 
nando  , a f equi , eonfequì  : gli  arrivo  (alla  fera  , ad  vtfpt* 
rum  ilio*  tonfecutu*  eft , Cic.  è attivato  all*  età  di 
vcot*aaoi,  cioè  ha  compiuto  quel  tal  oomcro,  eetatìe 
vigefiaum  annum  attign  , Cic.  arrivare  uno,  vale  ac- 
chiapparlo, farlo  (lare,  compre  Scadere  : arrivare  una  co- 
fa  , vale  pigliarla  con  allungare  il  braccio  , ad  alìquié 
pertingert  : attirale  la  verità  , o atla  venti,  vile  uwt%2- 
derla  , capirla,  pereìpere , cognofctre • 

Attivato,  add.  da  «rivare. 

Attivo  , adrtntu*  , ut  , accefat  , vi,. 

Atrizzate , V.  amcciaic. 

Atrò,  V.  arri.  , 

Arrobbiarc,  tingere,  Serba  fobia,  tabi*  tingere. 

Arrotate  , V.  amocaic. 

Arrotato,  V.  avocato. 

Arrocchiare,  ridoi  in  rocchi , in  fmfla  dtreliere.  j per  meri, 
a tate  con  poca  attenzione,  ntgligemtr , tmjjiu*  ogcrt\ 

1 Di  Ano* 
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'Arrogante  , irrogare  , fuptrbus  » infoltii. 

Arrogantemente  , arrogamer  , fuperbe. 

Arrogatone  « v<?/d«  ^rrogan». 

Arrogimi  , a rrogantia  , fuperbia;  # 

Arrogare  , attribuire  arrogantemente,  arroganttr  Infcirt  : 

* arrogarli  « fibi  aliquid  arrogere  , tributrt  , fumiti  , Cic. 

5 termine  de*  fegifti  limile  all*  adottare  « V. 

Atrogato  , arrogarti». 

Arrogere  , aggiogete  per  agguagliare  i baratti  , e le  con- 
venzioni, addert  ai  i quid  aquationi»  gratta.  J per  aggiu- 
qnere  letti olicemente  , addire  , adìungen. 

Anoguueato  , 1’ arrogete,  mdditia,  odattameutum. 

.Arrotare  , fcitvcic  ai  uto-o  , deti'dum  /lecere  , in  album i 
a dnumerare , canfcribtre  9 cooptar  t. 

Arrotato  , ionfcrìptus. 

Arrompere,  rompere,  rompere:  irromperti,  partirli  , al- 
lontanarli, difeedt-e  t rectdtrt.  J per  diromperli,  foloi. 

A rronca re  , nettare  le  biade  dall*  erbe , ruttori  , ex  ber  bar  e. 

At'oncato  » -ruotato». 

^Attnnciglure  , roncigliare,  in  ae^n  contraher» ; arron* 
cigliar  G , di  celi  della  ferpe  , qoanJo  percotTa  li  ritotee 
io  (Vitella,  e. per  metat  dicci!  d*  alcun  altro  animale, 
contnhi  io  rolumtn  , io  gyrut n complicar»  , convolai: 
ammogliate  la  coda,  li  dice  del  porco,  o d* altri  ani- 
mali, quando  la  ritorcono  » caudam  retorguire. 

Airencigiiato  - add  da  atroncigliatc  , in  nodu.ru  contro- 
Bm  , involtarli. 

,9)  Arrorare  , inrugiadare  , irforori. 

Arrotato,  irrorato» 

An oliate  , divenire  rodo,  rubi  fare , inibì  feerie  xtrteundari. 

A rio  (lato,  tubefai  ut. 

Arroflimento  , lo  arroflire  , rvbor  , pudor . 

Ariofiirc  , V.  ari  oliai  e. 

Attonito  , y.  arroiiato. 

Anoitirfi,  dibatterli  pct  dìfefa  , obniti.  f per  affrettarti, 
propcrort.  J m tigniti»  att.  dibattere  , volgere  in  qui  , 
e *a  U , ver  Jan  , iaRare. 

Arrolt-.coana  * fetta  di  carne  di  porco  arroAiu,  ofilU 
porcino. 

^Artoftimcoto , lo  arroltire  , od  rgntm  , ve/  foltm  ficcatlo. 

Arioliire  , torretta  torrtfaceit  , iuafiara  : arroAirli  dal  lo 
le  , folr*  ardore  tortiti , Cic-  atiuAne  in  lllltidionc  « 
Vintali  carnee  Correre  y verjare  » «rare  in  igniy  adignim, 
Hor.  appiatti  ad  V ut  cani  r èolentiam  , Piani,  J pct  ina* 
ridire  , feccaie  , arefaeere. 

Arrotino,  add.  rajtus  , oQut  , ina  {fatui. 

Arrotino  , fu  A.  V.  armilo. 

Arroftitua  , V.  arr  odi  mento. 

Jirrollo , fuft.  vivanda  anodica  , afium  , coro  tofla  : fare 
un  ai  rodo  , vale  Care  un  eirorc  , orrori  ; piò  a tempo 
clie  *1*  attuilo.  V.  arrivare  a tempo  : molto  fumo  , e 
poco  arroAo  , di  dai  molto  prelome  , e poco  vale, 
«Vri  thyrfigiti , ponti  aro  Bacchi , prov.  de’ Crcci. 

Arredo  , avveib.  mangiare  la  carne  anodo  , edere  carntn 
affata. 

ArroAatnra,  arroftitnerto  , V. 

Arrota,  aggiunta,  amRar'un. 

Arrotamento,  i'aiiotaie,  ixacutio. 

^Arrotare , attortigliare  il  taglio  de*  ferri  alla  raora , ottu- 
ri , toototrty  V.  aguzzare  f per  (imil  Aropictiare  , pu- 
lite , ex polire:  gli  oomioi  t’arrotino  negli  affari,  cioè 
ti  agitano  eoa  inquietudine*  aoxie  fi  extrceat  homimu 
in  nt gotiit  gtrtoàis.  J vale  aooke  uccidere  eoi  fqpplizio 
della  moia  , V.  rotare 

A'-otiio  , ocuminattu  f per  lifeiato  , Aro  pi  «iato  , orna- 
mi , expolitu»  : leaido  arrotato  , dtcrti  del  mantello  dì 
quel  cavallo  , che  ha  le  macchie  timiglianti  alle  mote, 
« d Gerenza  del  cavallo  pomato  , che  ha  le  macchie  piò 
tonde. 

Arrotino  , colni , die  arrota,  par  ocuit  f per  me  taf.  uo- 
mo, che  cerca  m ogni  cola  il  f«o  vantaggio,  lutti  fo 
tumdi  cupi  dui. 

•Jkriftto,  foli,  aggiunta,  muSLoriun  , additi** 
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’Attma , *dd.  di  arrogere  , aggiunto  Sn  foppliruetito , ni- 
di mi  , odftrtpiut  , oli  echi  i. 

Arrotolate  , ridurre  in  forma  di  rnotolo  , convolare  t *o- 
luminis  in  modum  compili  ore. 

Arrotolato  , convolutui- 

Arrovellare,  arrovellarti,  Aizzarti,  ixeondefeere , trofei » 

J io  lignif.  att.  per  far  arrabbiare  altrui  » iron  accia» 
dem  y txtitori. 

Arrovetlaramenre  , rabbiofamente  , rabidi  , futtnur • 
Arrovellato  , arrovellanflinio  , intuì , rabida. 
Arroventamento , lo  arroventate,  infiammalo. 

Arroventare,  fare  rovente,  ignitum  redditi , candifactrt, 
Arroventimento , lo  arroventire  , 'munfio. 

Arroventire,nent.  pa  Addivenire  rovente,  condì  fcerttignt  fan. 
Arroventilo  , ignitut. 

Arrovclctamento,  lo  irrovefeiare , ino  ir  fio. 

Airovclciare  , propriamente  volgere  la  cofa  al  contrario 
del  fuo  diritto,  («vertere , fubvtrttrt  , rtfupinare.  J per 
far  cadere  , gettai  e per  terra  , profitroert  , elicere  ^ evcr- 
un  : i cuochi  atrovefeiano  le  pentole,  e fmorzano  il 
fuoco  , olloi  ptroiriumt  coatti , ignemqut  refiingìimnt  a^*a  , 
Plaut.  arrorefcmti , inoeru  , perverte , codtre. 

Artovef  ciato  , ino  trias. 

Arrovcfciatura  , 1*  arrove feiare  , inotrfio. 

Arrozzì rre  , fare  rozzo  » rudem  facete  , rufi\cum  reddtrt  : 
in  lignif.  neut.  divenire  rozzo,  rudem  fitti . 

Arrozzito  , rudi». 

Arrnbigliare , ) dare  il  colore  di  rubino  , mbefocern 

Attubinare  ) arrubinale  il  tiafeo  , ( parlare  tur- 

befeo)  empierlo  di  vino  vermiglio,  acnophorum  nino 
rubro  impltre. 

„ Arradato , V.  errnvidato. 

Arruffare , fconciare  i capelli , capilUt  turbare  , perturba» 
re:  ai  tuffare  le  matafle  , vale  (are  il  tulliano,  V.  ar- 
rotili nare.  « 

Arruffato,  add  da  arruffare,  ìncomptxus  , impexus. 
Arruffatore,  che  muftì  , captilo»  turbarti. 

Arruffianare,  farcii  tulliano,  hnocinari , lenocinlo  od  fio» 
prum  induetn.  J per  metat.  vale  lailcttare  , e taftaz- 
zonjrc  una  cola  ncoprcndo  i Tuoi  difetti  jptt  farla  ap* 
paritc  più  bella  , mangont\orc  , Plìn. 

Anuttianaio,  Menz.  fat.  9-  che  fa  di  ruffianeria,  letto» 

mu ». 

Arrugginire  , arrugginirti  , divenire  rugginofo  , rubiginem 
1 cHtr oberi , trohert , rubiginari  : "in  att.  lignif.  tate  rug- 
hinolo, rubiginem  ««decere,  PI  in. 

Arrugginito,  rubiginoju»  , rubigini  exrrut. 

Arruotamenro , anuoiare,  Red.  t.  a.  V.  arrorare,  arro* 
lamento. 

Arruvidarc  , divenire  ruvido,  exofperori. 

Arruvìdato  , cmafperatu»;  io  tigni t.  di  quella,  rovi  lezza  , 
che  è cagionata  da  fovcrcbio  fieddo  nelle  carni  , rigetti  , 
io r pena 

A- Iella,  fpezie  di  cooch  glia  di  mare. 

Atfrnalc,  e arlanale,  novale  , arm..  moti  tur  ium. 

Aiicorco,  veleno  corrolìvo , orfenicum. 

A libile,  acconcio  ad  ardere,  i/uì  ardere  potè fi  , opto*  di 
axdaodum 

Arti  ciaie  , abbinciachiare , femiufiutare.  • 

Allicciato  , \ abbrocciat  ccio  , fic* 

Alliet  o,  J m mi uint. 

At ligia  , vit.  t M Madd  $4  alliccia  , V. 

Aitionc,  incendio,  ineendlum  f pei  raetaf.  ecce fli va  ca- 
lura , fatoor  , ardor  , aejiat  J per  caldo  deila  tebbic, 
ufi  ai  y ardor  f béri s.  J per  I*  alciugaggioc  della  Cete  , 
fitti  oehememi. 

Arto , combufius  : atfo  vale  anche  povero  in  canna  , pau» 
ptrrimut. 

Attuta,  V.  ai  (ione.  9 per  effrerna  povertà  , fummo  iotpla. 
Artagoticameare , miracololameme  , mirifica , egregie  t 

optimi.  db' 

Ananita  , erba  , pa«  porcino  , cytlamìuui  , eyelamhtum. 
Atteramente,  con  arte,  callide , ingtnioJe%  óolofty  fiotto 
* duUnur.  Attera  , 
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Aitato»  Salvia»  » fttIA  con  ir»,  cali  t dui  , ingioio  fu*  | -Articola  rj*Huie,  diftimamcnic , articmlmtim  , fingi  l Un  m , 

Arie,  ari:  le  belle  irti  » o le  irti  liberali,  libar-let , I sifiim&e- 

interna*  ariti,  Cic.  Hot.  fanciullo  intatto  nelle  b«Hc  arti,  LAmcolaio  » diflinto  , difiinBoi  *,  vale  ancora  che  ha  gU 


pur  etntum  attiam  , Hor.  Parti  meccaniche*.  mrus  1 
Immilli,  oulgam,  triti  fordidm,  fardidiutti , Cifc  af*-» 
te  oratoti*  , oratorio  ara,  Cic  *1*  arte  del  banefuete  , | 
ulpnium , argentario  , *:  arie  del  calzolaio,  fustino  , 
faina  am,  del  c abatino  » ari  fatoria  j del  cerretano  , 
art  Indierà]  del  coronaediantc  , bifirèoatta  \ de*  conti, 
mrisbmetito  , del  tefiiiote , taxtrinm,  ttxtriam  mit  i del 
coi  Tale  , piratico  \ d’  indovinate , mi  uff  cium,  delia  la 
u,  Immtfiamm  t della  lotta  , mtkUliea , palmftritm  j del 
untore  , fnllomita  -,  del  vaiato»  figalisa  > dell* uccella- 
tore, ausupiam:  l'arte  deli* eloquenza,  artifici *m  dì 
etmdi  , Cic  di  co m andate,  imperatoria  mn  % Quitti  d’aC- 
ledate  una  Città,  oppagaaiioa^t  mr  tifi  cium  , C*f,  d*  ac 
culate,  mccmjmtmrium  miti  fi  cium t J per  incanteGmo,  m* 
mmmtmmftmm:  gettare  l’arce,  fare  le  arti,  fate  tortile* 
gi , imtmmtmmtmtit  , lortilegHi  optrmm  dmrt  J per  arti 
ftxio,  attuai,  tcodolcoaa  , e pigliali  in  buona,  e cat- 
tiva pane,  mrtifieium »,  callidità» , dola»,  tichmm.  f per 

10  magiarico , che  rcode  ragione  agli  attilli,  mrt  ficutu 
molle g imm,  mégi/hmiut.  J per  mafftianza , fakrotomeoL 
tegimm:  leoi*  arte  , mera:  tei  li  feci’ atte,  ver  fa»  imer 
tee  , Hoc.  imparar  uo*  arte , difetti  , scapiti  mrum 
mliqmam  , Cic.  lafciat  1*  atte mrum  defi  a ere , Cic. 
•alfieri,  Hor.  reputerà , Virg.  chi  è fiato  de’ conio 

11  , fa  , che  cola  è arte  : è ufpofia  a chi  vuol  dar  ad 
intender  una  cofa  a chi  la  fi  meglio  di  tot  , doBaot 
dace  , ?1j ut.  far  acce  di  uoa  cofa  , o di  c becchettio  , 
vaie  farvi  la  bottega  pct  guadagnarvi,  qaaflui  caafia 
mlìqaid  mgirt  : ognuno  hi  buona  moglie,  c catti»’ at- 
te , vale,  che  dìodo  anctìce  li  conteata  della  iua  ar 
te  , arme  Curii  fum  emmental  riri#  : chi  ha  arte  , ha 
patte  , e vale,  citi  fa  , è ricapitato  pct  tutto,  f spleni 

ubiqut  patria. 

Artefice,  mrtifex  , opifea,  operatici.  J per  autore,  su  Ha;: 
la 'nvidsa  e ria  gli  artefici , ptov.  figula»  figólm  invi, 
dii  , fiabe  r fabro.  ^ 

Atte  tinello,  ) 

Artcficiuolo  , ) duo.  d’artefice,  kmud  muUum  peritai  mrtifex, 

Arrcficiozzo,  ) 

Attenti  ita,  erba,  or  te  mi  fio. 

A tremi  bare,  confettare  coli’  attenuila  , mrtemifim  condir*. 

AttCIOI  fiato  , mr  lami  fin  «•«dilli. 

Alterni  fiatala,  lo  ar  umiliare , an  trai  fi  a infufio  , comunixtio. 

Arteria  i erterio  , Cic.  mntrim  , mrum  , Lucr.  fpirltm»  fi*- 
mum9  Filo  il  fingile  è pollato  per  tutto  il  corpo  dalle 
vene  9 e gli  fpiriti  dalie  atteiie  , ( parlando  coerente' 
mente  alla  fetta  de*  medici  pneumatici)  onde  Cicero- 
ne , [magati  ptr  numi  in  irnium  corpus  di  fiutiti  tur  , </ 
fpiritut  ptr  mritrimi , 

Aneriofo  , d*  arteria  , appartenente  ad  arteria  , md  arteria! 
ptr  limimi  , m ritritai  , Czl.  Atti,  lingue  attendo  , mr 
terimrum  fmmgmii. 

Alter  rauca,  parva  ailtrim . 

Atletica,  infermità,  che  cagiona  dolotc  nelle  giunture, 
mrekriti» , Vnt.  dolor  ariicnlor ia,  Cic.  morbus  orfica. 
Imrit  , mrticulmtiui  , Plin. 

Atletico,  Tufi-  infermo  d’ artefici  , dolore  mnieuLorum 
Imbormmt  , articulanu»  , Plani» 

Altetico  , add  arthr  incus . 

n'Artcfcza  , flreticcxa,  mngufiim. 

Alliccila,  aite  di  poco  guadagno,  enigmi  lucri  mr»» 

Arùco,  nome  del  polo  letico  ir  ionale , mai»  boriai,  Ovid. 
circolai  arSitus,  hygm.  otreex  ftmptr  moki»  fublimis , 
Virg.  fummui  cario,  qui  tfi  pofi  fitLms  fcfimtrionum  , 
Viti. 

Articolate  , organiuuare  , formare  le  membra  , [armare  , 
Jf*i*rt , infingere  : articolate  le  parole,  difiimSt  prono* 
tiare  , art t calare  vocìi  i coll*  articolo  ha  futa.4  di  nome, 
l’articolare  del  ccrebto  » cenbri  cmnfiruciiQ. 

Articolate  , add,  mtneuimri*^  mrtuulmrius , md  mrùtuio*  j 
f*r»i»wa#, 


articoli,  cioè  le  giuntole,  mnitulit  (impaciai  , eoog» 
mtnimiui» 

Articolatone»  !’ arùcoloio,  cppfituBio  , difiìnBlo.  J pec 
nodo,  e giuntura,  articolai  • * rito 
Articolo,  termine  graroaiicale,  orticaio»,  f per  capo,  dog- 
ma,  articolo  di  fede,  UgU  empi* , rrltgioais  dogma  , 
fenati,  piatitati  f per  capo,  o punto  d’  una  fcmtura 
lemplicemeote,  mr  tienimi , Cic.  caput:  articolo  dt  ra- 
gióne nelle  caule  tanto  civili  , che  criminali,  qua  fi  i, 
fiatai  qttmfi tornii  : gli  artico  i della  pace,  paci s condì, 
timoni  non  volere  fiate  agii  articoli  accordati  , Jug*n 
a candì  t io  ni  bui  , Cic.  rtcvfmrt  eenditioncs , Phxdr.  J 
per  momento  . ponto,  mominium,  hmput:  articolo  della 
mone,  midia  miri,  Virg  tairtmum  rito  tempui:  egli 
è all’  articolo  della  mone,  mnimam  mgitt  dìtm  taire • 
mum  agii , Cic  iatrenuim  trmhit  fpiritum  , Fhcdt.  J ar- 
ticoli del  corpo,  cioè  giunture,  atti  tutu*. 

Altiere  , artefice  , mnifcu  i uùto  ìa  torza  d*  add.  gente 
artiere,  mrt: f tu. 

Alt  fidale  , « a:  ti  filiale  mrtificiafu*  , artificiali*  , orli* 

fatimi  , faBiiiui ■ 

A't’ficu  mente  , ani  filialmente  , artificio/*  , mfidbrt. 
Artificiato  , attcficiaio  , arccfuuto  , mrtifieiojin  , or  tifi - 
tislit.  f per  mctaf.  alterato  , falfificato  , V. 

Artificio,  artifizio.,  ari,  mriific.um,  indù  iris:  fcolpito 
fenz’ art. Ezio,  infoiti  feulptum , Hot.  fine  arte,  fir.m 
orificio,  Cic  inmriificimliitr , Qunu  J per  ordigno, 
ma  hias,  imfirumtntum.  } per  iuveuziose  attuta,  ari. fi- 
cium  , dolat  , follatimi  ufar  aitifizi  , mdhibire  delta  , 
(ammali ri  dolum  ad  éliqwm,  Cic  forptendete  qu-lcuxio  . 
con  artifizi,  * /udire  , «ti turi  el.qu.m  doli».  Ter.  tir- 
tumiuctn  mliqutm  per  do  o * . Fìaut.  empete  mliputm  do*  - 
Hi,  Virg  eliciti  dola»  tendere , Hor 
Atuficioiamente , artifiziofamente , artifici afe. 
Auificiofità,  aitificiofitade  , artificioùutc , sriificium. 
Artificiolo  , artificiofifiimo,  * nifi»  io  fu»,  ] per  iogegoofo^ 
sfiato  , ingente  fui , tmlliàut. 

Artifiziale  , attifizio,  artifiziofamente  , V.  artificiale  , ec. 
Artificiatamente,  con  artifizio  , m.tifieiofe  , a fiat  re  ; oggi 
per  fitti ziamen te  , falùmentc  , V. 

Artigianella,  aitigianello  , Sego.  dim.  d'artigiano. 
Alligano,  (ufi  artifex.  J add.  che  eferciu  arte;  fari-. 

ciutte  artigiane  , pmellm  mrum  emerccmui. 

Artigliate  , pteodere  coll*  artiglio  , unguibu i mrriper». 
Attiglcna,  tormenta  bellica,  maekinm  bellico,  tormento 
marmila. 

Artiglio,  uagmit , falcala. 

Artimone,  la  maggior  vela  della  nave,  arumon . 
a ritta,  m nifi*.  J per  pcofcfl'oie  d’arti  liberali , inge- 
nua! un  artiam  p rafie (far . 

Atto,  V-  L.  filetto,  orciai . 

Ai  turo,  una  delle  ficllc  vicina  al  carro,  orBurut: 

A ruba,  V.  andar  a roba:  andar  via  a ruba,  diceli  dello» 
fpacciarfi  le  merci  roftanameme,  ctltbtrrim e difirmkì, 
A ruffa  raffa,  alla  rafia  alla  rafia,  con  forza,  con  vio« 
lenta  ptefiezza  , t ertatim,  ubatati  quel  che  vicn  di 
ruffa  in  raffa,  le  ne  va  di  butto  in  baffa  , cioè  del 
mal  acquatalo  fe  nc  va  poco  innanzi  > nule  porto  mola 
ditabuaiar, 

Arufpice  , V.  L.  colai*  che  appreflo  gli  amichi  daU'ùfe, 
teriora  degli  animali  ptefagiva,  bmru,ptx. 

Arufpicio  , V.  L.  horvfpUiam. 

A zana  » e atzanale , V.  allenale. 

Arzente  , V*  ardente:  oggi  aggiunto  folamente  d’acqna* 
e acqua  arzente,  vale  acquavi»*  tamnata  , V.  acqua. 
Aizeottno,  argentino,  argtmeeui. 

Aizza  , lotta  di.  color  giallo  , che  ferve  pei  miniatori) 
voc.  del  dtf-  - 

Aizigogolare  , fanialiicare , commini  fa. 

Jrv  z z=>gjIo  . mreaztoac  lottile,  e toat attica  , conraen^- 
mffl,  iaveniiuti, , P 4 Arzille  , 


{Attillo  9 fabaflo , fiero , «leetr , Alimi  r , /w»# 

▲ S 

/A  facci , Y.  a barelli. 

A ficco,  a faccheggiamento , mandare,  mettere » indite, 
e fimili  a ficco  , figari , dipopaleri. 

,,  Afaldira , efaodire , V. 

A filvaoiM  i V.  a man  falca. 

A fallimento  , poli-  avveib.  lenza  danno,  fino  , e falco, 
incolumi»,  fulvi»  rebus  , fiat  peritalo . 

A fmgue,  a geoio, 'ad  voi*  .totem.  andari  fangue,V. indire. 
A fangue  freddo,  con  animo  pofai o,  peeeto  animo. 

A fanti,  con  finiti,  dona  vele  tedi  ut. 

Afaio,  erba,  e forum  , beether. 

A sbaraglio,  io  difardine  , con  fu  fi  : metter  a rimaglio 
I Ritmati  inimici,  dijftperi,  profiigere  kofiUm  topi»*. 
A sbieco,  V.  sbieco. 

A "fella  , per  gradi  ',  gredetìm. 

A fcanclo,  V.  a fchiancio. 

Afearide  , Red.  fpezie  di  vermetto , «feerie  , V.  G- 
A fcavczzacollo  , precipitofarocnte  , pracìpitemer. 

Alce,  calcia,  Aumento  da  taglio,  ofeie  : fate  la  giuftizia 
coll’ alce,  vale  lo  Aeffo,  che  farla  ciecamente,  alla  grof 
fa,  temere,  inconfi  diruti  radicare,  iufiitiem  èstere  tu. 
thfcella,  quel  concavo,  eh*  è fatto *1  braccio,  euìllu, 
Tifa.  fatto  1*  afcella  , tulli  fui  eletum , Citai,  colai  , 
che  ne* bagni  toglie  i peli  delle  ancelle,  olipilu*. 

A (celta,  ad  arbitrio,  ad  libidintm. 

Accendente  , fuft.  termine  affronornico,  korofeepus  , »«• 
lelitlum  eflrum  , netelit ium  fida* , Cic.  Hor.  aver  un 
buono»  o un  cattivo  afeendente,  aver  buona,  ocattiva 
'fótta  ni , profptre,  uni  udrà  fu  fortune  ulti  nel  no 
mero  del  più  afeendenti  chiamanti  gii  ao'tcoati  per  retta 
linea,  muiurts. 

Afeendente,  add.  ufundtns : aggiunto  di  piano,  vile -per 
cui  fi  afeende.  , 

Afccndecza  , afeendenti , muiuru  , puntiti*. 

Accendere,  efcer.dtrt , confondere  , «fanfu  fuperure  sii* 
qutm  lucum%  Virg.  efeenfiontm  feltri,  Flaut.  feuudirt. 
5 per  arrivare,  fammare,  e limili,  e dicefi  follmente 
-idi  numero,  come  li  fpefi  afeende  follmente  a cento 
denari,  etntum  r.u  troni  abeuut  dumtome*  in  fuuiut  y Cic 
ti  prezzo  dc’vafi  di  Corinto  è afeefo  sto. ultimo  , Co- 
riuihìorum  veforum  prttìm  iu  immenfun  ixarftrunt  . 
Sact.  il  prezzo  del  grano  afetade  ogni  giorno  più,  ex- 
eendefeit  fromtntam  iu  dira,  Cic  frumenti  pretirnm  un- 
tttur  quoti  dìe.  f per  difccndere,  difendere. 
’AUendimcuto  , 1*  attendere  , efeenfio. 

Aiccnfionirio,  che  afeende,  termine  aftrologico,  «fèndine. 
Afaenfione  , l*  afeendere  , eftenfio  , «fctnfus , us , altea. 

fione  del  n offro  Signore , afmfio  Domini  nofiri, 
Afccaforc , che  afeende  , fai  e f indie. 

,,  A feentre  , V.  a bello  lladio. 

Afeefo , add.  da  afceodcre  , gvtRae. 

Alce  fio  , poAema  , V. 

A Icherno  , aver  a fcherno,  V.  fchernire. 

A fchiancio,  dicci!  di  una  cofa  tagliata,  o Creiti  in  mi* 
niera , che  partecipi  del  lungo,  e del  largo,  e bligng  % 
trenfvtrfe  , trenfvtrfe. 

Auhiare,  V.  allure. 

A fchiera,  turmuti m:  a fchiera  a fchiera , a eoa  fchiera 
per  volta  , fingilUtim. 

«,  A fchi cura  , V.  fchicrarc. 

A fchifa,  pofi.  avreib.  avere  a fchifaj  fefiUirt,  f<nlre 
a l chi  fa  , fu  fiditi  effe. 

A fchimbefcto , V.  a fcbiaoci*.  * 

Aichto  , afi:o,  invidie . 

Afchiofo , v.  afiiofo. 

A fchifa , \ 

A fchifa,  ) v*  1 fchÌMcf|b 
A fchivo,  V.  a (ckifa. 


Afclire  , digtoffar  I legni  coll*  ifcU,  dolore,  Bedolerg 
iste  [sieri ■ 

A fclentc  , V.  a bello  Audio. 

Alciogliere,  « fio.  vere  , ohfolvert , libirert. 

Afciolverc,  full,  coiczion  della  maitina  , iiututulmm. 
Afciolvere  , verb.  fare  cole  none  , ì e ni  uri. 

»,  Alcilo  , privo  , privmuts. 

Afcite,  farti  4*  idropuia , cftius  , Cd.  Anici,  hyirepo 
equo  fu*. 

Afcitico  , che  patifee  d'  afcite  , uftiu  leberent.  J per 
appartenente  ad  afeiu,  ed  efiiitm  pirtintns. 

Afcitizio  , prefo  d*  altronde,  eliuede  pinta*  , udfeitut . 
Afciugabenette  > ladro , - che  tuba  berrette  , fui  geline 
fur  a tur. 

Afongaggino , )fecchczra,  eridites  , fittiteli  afeinga* 
Afciagamento,)  mento,  vale  anche  l*afciugue , fitteti*. 
Afciogare  , ficcete , tefitierc  , ebfiirger*. 

Asciugato,  adiL  da  afeiugate',  ficiaixt , txficcetus  , ebficrfes. 
Afciugaaoio  , fcingatoio,  jutarium. 

Afciutumente,  conafciuttczza  erìdet  illuni.  5 per  met.  bre- 
vemente: afctuuamecic  accenna,  br**:%  o bnribus  inuuk. 
Afcinttezza  tfiecites9  midi  te*. 

Afciutto,  fuft  iriditi,  Jtceitei  ^ eritul «,  «riditesi  all* 
afeintto,  vale  in  iena  , terre  : buon  guerriero  al  mare  , 
come  all'afciuuo,  btltef  finnuus  muri , ut  terre, 
Afciutto,  add.  afeiu  tt.  Armo  . fitto  , uxfineeus:  uomo, 
animale  afciutto,  vale  magio,  macilente  > gr^a  i* , ^ro- 
ciltntus  , metiri  uomo  alciutto,  (Jtn  mudo  baffo)  vale 
anche  mendico,  mendicasi  pane  afcm  io,  ralc  loto,  fu* 
lut  : vento  aiciutto,che  porta  aridità, /f  e.tatun  m*  : 
orazione  afciutta,  priva  d*omato,  in, at  ra,  iueluèurmiM 
ereiiu:  gioì  nate  alcintte  , feoza  pioggia,  dm  fisti, 
Alciuttore,  ifcioxio,  luA.  V. 

Afcotti , fuft.  da  ifcoltate  , ««fluiteti».  J per  fcminella, 
■txcubitg%  vigili 4:  nudare  all*  alcol c a , dicefi  delle  mo- 
nache , che  vanno  a dire  ad  una  ad  una  i loro  bifogni 
al  faperiore  , cueveuire. 

Afcoltamcnto  » Berob  l*  afcolrare  , «editi*  t aufeultati 0. 
Alcolunte,  che  afcoldp,  aufcultees. 

Afcolure.  «udire  % euftulten  % dunt  preber»  eurtm  % o 
narri  eligai , eptresn  eufcaltandc  dure,  tenmudere , 
Cic.  Flint,  gaudi  ancata , fc  ci  è alcuno , che  ci  alcol  ti, 
gireumjp ite  dum , ne  farà  tfi  , 4111  fermemm  noftrum 
««caper.  Flint,  c'è  forfè  alcuno,  che  ci  Aa  ad  afcolu- 
re  ) uumquis  ìfi  hie  ulitnuu  * ù/ìris  diclti  uuceps  euriba»  ? 
Flaut.  lodirò,  fc  m'afcoltrtai,  id  dieem  , fi  0 pera  fit 
euri  bus  , Flaut.  < re  debbono  afcoltate  le  Jameota  di 
tutti,  regum  «urei  putire  d,btnt  omnia* : quereli j , Cic. 
per  aguzzare  le  orecchie  , eucupiam  euribus  /euri , Flaut. 
non  volere  afeolur  uno,  evirten  fi  e fermane  glicaìes , 
Cic.  afcolta , dimmi , eie,  dìe  juiAi:  afe  ulta,  alcoli*, 
keus , ktus  , Ter.  Flint. 

Afcoluto  , «uditi**.  * 

A (colutole,  « editor . 

Afcoltatrice  , qu«  eudit. 

Alcol  to  , fuff.  1*  al  col  ure,  «u  fedi  et  io  : fiat  ifl  sfcolro, 
«ufculterc  , oh  fervori  , ut  under  e. 

Afcolto  , add.  licenziato  , dim  ;/«. 

A feondere  , V.  oafeondere. 

Alcoudimecto  , Cr.  V.  alcofaglia,  Iutiere. 

A feoperto  , [uh  dio  , [uh  tale. 

„ Afcortare,  feortare,  V.  . ti. 

A (corea  a feoeza  , a poco  a poco  , peullat  ’rm. 

,»  Alcofaglia,  «(condimento  , lei  eh  a. 

Afcofameote,  elea,  eleaeulum  , letttntir  , ebfcosdilt , 
Afcolo  , e afcolto,  occultisi t « bdiias . 

Afcollamcnrc  , V.  afeofamente. 

Afcoffo  , afcoAiflimo,  abditui , occulta*. 

Afcrittizio , V.  L.  termine  leg.  aferitto  a una  colonia  , 
edferipritiut. 

Afcrivere,  attribuite,  imputare  , «dftribtre  , tribù  ere , 
attribuire.  J per  mettete  nel  numero,’  numererò,  rette* 

, fere  1 4 Jftfihrtx  i*  4cuvono  ad  numero  degli  amici  t 


I I 

T»  iài Icfftù  nmìnrtt  nf trattati 
A fcr  occhio,  e a feroce o,  ▼.  a ofd. 

A fdegno  , avete , tenere,  pigliare  a faegnd  , Y.  abbet- 
rire , fdegntte . 

A fecco,  fcaz'acq ut,  fina  aqua:  anfani  a fecco , aberrai, 
ntc  tornea  ebr imi  cu  murar  a fecco,  fare  le  mura  lenza 
calcina,  muri*  rulla  adhibita  tolti  trigtrt : e per  fim\L 
vale  mangiate  lenza  ber»;  fece  in  principio  un  bel  me- 
lare a lecco,  muli  uni  prima  c gaudi t , aihil  auttm bibit: 
e per  , metaf.  i tiranni  murano  a fecco,  tyromai  «««- 
ga;m  pattai iim  futm  , & domiaalum  firmare  pafiuae  : ba- 
lenale a lecco,  tale  balenare  a crei  lercno.  Judo  cala 
fulgorar»  : e per  firmi  d cefi  di  chi  barcolla  » effondo 
ebitaco  , autore  tu  ebrietatt . 

▲ feconda,  andar  a feconda,  vale  fecondar  11  corto  dell' 
acqua,  Jteuxda  fumile,  amie  aure  , navigar!  , fluir*  : 
C H di  cefi  del  camminate  profperamente  un  negozio, 
pra/ptn  praeidtrt  , ad  valuntatem  fiuer*. 

»,  Afecaziooe,  e Accezione  , V.  efecuzione. 

A legno , Ilare  a fegoo , midum  non  excedtre^ 

A legno  che,  adea  ut , ita  ut. 

Afelio  , fpezte  di  pefee  di  mare , a [di  al, 

»,  Adempio,  clcmpio,  V. 

,,  A fero  piare  , afiemptare  , V. 

„ Afempro  , V.  affcropio 
t>  Afequio,  cleome,  exftguin, 

„ Afet citare  , clercitare,  V. 

„ Afetcitato  , efercitato  * V. 

A feda,  milaratememe , ad  amuffim. 

. Asfai  tire,  add-  da  asfalto , che  ha  odore  d'asfalto,  gu  ad 
fapit  ii tamia. 

Asfalto  , bilame  , bitume». 

Asfodtilo*  ciba,  afpkadtlut. 

Ì$&Sa..  ) 

A Igeato  , agiato,  V. 

A fgotgo  , abbondantemente  , efflutattr. 

A ficutta , per  fienrezza , ad  fetmrìtatem  : fare  a ficattà, 
cioè  con  dimetticbrzza , familiariter,  , 

Afilo,  franchigia,  afylum. 

Alima,  V.  afma. 

A fi  maro,  che  patifee  d'  afima  , V.  afmatico* 

A fimigUaoxa  , a fireile,  a fimilitudire,  fitut,  fatmad* 
modani , ai  , uri:  a fimiglianza  d'un  fatto,  ad  inflar  [agi. 
Afina,  a fi  ami  latte  d'  afina  , lat  afiaiaum,  Var. 
Afinaccio.  enormi s afinui  : d'aomo  zotico,  ignorante, 
indifcreio,  e caparbio  , afina tì  afinaccio  è anche  una 
forta  di  fico. 

Afinaggine  , afiniti  , ofinirus  fiupar , /lapidimi  ufi  nino , 
C»c.  i afe  da, 

Afinaio  , gridatore  d’  afini , afinariai,  Cat.  agafo  , Liv. 

afilli  agitatar  , Virg.  onagos  , FJaut. 

A lineilo  i dim.  d*  afino,  afeli  at  : afinello  fi  dice  anche  di 
trave,  chr  regge  le  altre  travi  de*  tetti,  che  piovono 
* un'acqua  fola,  tamtheriai.  } per  quella  pietra,  che  nel  fon- 
do delle  fotte  fognate  tottenta  le  altre  piene  della  fogna. 
iAfineria,  Y.  afinaggine. 

Afincfcamente  , con  afinhà,  infetta,  Impali  te  , imperite, 
Afinefco  , afiaiaal. 

Afinetto,  ofellue. 

Afinile,  efiaus:  per  metaf.  zotico,  indìfcceto, 

Afino  , add.  J rudi i , impal'ttut , /lapidai, 

Afinino,  foli,  a filla i , ofininus  pallai, 

A fini  lira  , ad  Itevem  , fi  niflrarfum. 

Afiniti  , afinitade,  afinitatc , V.  afinaggine:  metaf.  per 
modo  indifcteto,  e Icottefe,  r a finita* , rufiiei  marci. 
Afino  , afinus  : aggiunto  ad  uomo , vale  zotico,  feortefo, 
ofiuus,  fiupidusì  ru/Utai^raim,  in* 'bonus : elfore  Palino, 
dotate  fatiche  da  alino,  homtmtm  tlitellarium  e<Jt% 
ptelo  da  Fiaot.  legare  Palino,  vale  dormite,  dormire ; 
qual  alino  dà  in  parete,  tal  riceve,  fi  dice,  quando 
uno  riceve  la  pariglia  d*  ingiuria  , eh*  egli  ha  fatto , qui 
palaia  dot , malvm  ottipit , pitto  da  Aaimiano  ; !*• 


tafé  la  eeffa  all1  afino,  fare  benefizio  I eh!  no!  co  noi  ve, 
laure m lavare  t Ter.  gli  alini  fi  conofeono  a' baili, 
cioè  le  qualità  d*  uno  li  conolcono  dall’  ettcrno  , cau. 
da  volpe  de  te/téiur , preio  da* Greci  , marbnm  figna  prò» 
nxntiaat  , Sen.  e frmBu  cagnoftitur  orbar , ea  oanbua 
ofiaui , preio  da' Greci:  fare  come  Palino,  che  porto 
il  vino, [e  bee  l'acqua , vale  affaticarli  io  prò  d'altii,  afi • 
nas  balneatorit , pieto  da  Flutsrco  : non  fate  come 
l'afino , che  dove  iociampa  uca  volta,  più  con  vi  p ili» 
cadere  negli  fletti  fallì,  tadtm  aberrare  tharda , Hor. 
Palino  non  conolcc  la  coda , le  non  quando  e'  non  l'ha  » 
non  cooofcere  il  bene,  le  non  quando  l'uomo  rie  privo, 
molo  meetpta  fluitai  fapit  , prefo  da  lliodo  , tum  df 
mam  aaflra  iaulligimas  bona , eoa i , qua  ia  pattflata 
habuimut , ea  amifiatui  , Plaut.  P «fino  non  va , le  noa 
col  battone,  fi  dice  di  chi  non  fi  muova  a operare,  le 
non  eoo  alprezxe  , tic  or  teste,  maini,  nifi  mala  coa8at 
rt3e  f metri  ut feit , ptelo  da  Cicerone  : alla  prova  fi 
Iconica  Pafiao,  al  cimento  fi  conolcc  l'uomo,  magi* 
firatus  ri  rum  afiendìt  , tarila*  a3a  prabai , Ovid.  dilpu* 
rare  dell1  ombra  dell*  afino  : dilputare  di  cole  frivole  , de 
lana  ciprino  , Hor.  chi  non  può  battete  Palino,  batte  il 
batto,  oeeiptas  ob  uao  iaiurìoi  ia  alnm  aimdi cor*  , preli» 
da  Cic.  gai  damiuum  uleifei  niqmii , perenni  firmati 
legate  Palino  dove  vuol  il  padrone,  c a*ei  fi  Iconica, 
fuo  danno , vale  far  ned,  che  ci  è commetto,  mortm  gt • 
rire:  afino  bianco  gli  va  a mulino,  dicefi  di  chi  è agiato 
delle  cole  del  mondo,  lotuplt a,  & piena  io fiti  rei  fimi* 
liarit,  Cic.  tirare  dietro  all'afino  fuo  , mantenerli  nelle 
fua  orti  nazione  , abfirmart  ft , animiuu  cb filmare  : trotto 
d'  afino  poco  dura,  e trotto  d'afino aflbluc.  fi  dice  di  chi 
fi  mette  a fare  qualche  cola  olite  il  fuo  potete,  che  non 
può  durarla,  no  futor ultra  trepidici:  fate  come  Pafiao 
del  pentolaio,  dicefi  di  chi  fi  ferma  a cicalate  con  chiun- 
que trova,  cantari:  taglio  d'afino  non  artivò  mai  in 
cielo,  lignifica,  che  le  preghiere  degli  fciocchi , c indi- 
lereti  non  foao  udite,  flultorum  tata  noa  exiudiantur , 

Alinone,  V.  afinaccio. 

Alino  laivaiico  , afinus  fimi  , filtiflrii  , Vai.  Fluì,  ano» 
gir  , Cic.  allodio  fai  ranco  , Ulìfia  , Flitu 
A fio,  V.  agio. 

A slalcio  , V.  ilafcio. 

Alma , malattia , che  ìmpedifee  la  refpiraxione , difficmU 
tot  fpiritas , di fiic aliai  duceadi  fpirttui , fpiraadt , Celi. 
Hor.  ankelatio. 

Afmatico,  che  patilce  Palma,  fofpidofus,  aakdator , 
aahtlai , afifimatieui  , V.  G. 

A fu  file:  cu  za  , fluii. 

Afolare,  alitate,  halitom  emititre , kalitare. 

A tolatfo  , dalla  banda  volta  a mezzogiorno,  4i  meri* 
dhm  , aprica t , a , am. 

A foli  eie,  V.  alalie  re. 

Aiolo,  xcfpiro,  refpirotia:  c pet  metaf.  lollìevo,  [ah* 
lium,  levamta. 

A foto  a lolo  , remai ii  ar bitrii, 

A fummo,  vale  a galla  , V. 

A fommotta,  a perluafiooe,  fu* fu , perflsifione , 

A Coperchio,  lopeichiamcmc , Y. 

A forte,  V.  a calo. 

A lo v vallo  , V.  a ilonne. 

A fpada  tratta,  affatto,  amaina , prarfln % 

Alpi  dato , loru  di  pianta,  a [palarne. 

Alpalto,  V.  asfalto. 

„ Alpandcre , fpindere , V. 

A Iparabiceo , vale  quali  lo  tteflo  che  a zonzo  , ptregre , 

A Iparago  , V.  L.  fparagio,  afparmguu 

A fpatte , in  dilpartc  , fiereta  , ehm. 

Afoe  , ferpeate  , afpii , idi*. 

Alpe. are , inalptite,  irriurc  , exafptrari , irritare,  cane! i 
tari. 

AfpCtatteria , canoa  del  polmone,  afpera  arteria. 

Afpcrgcic  4 irrorare , •fptrgere , (onfptrgtre  : alpe  te  d'acqof 


ili  fontana,  afptrgtrt  * fata  , Cic.  afpergtre  di  fale , 
di  medierò  , tcf  V.  infoiare  , inzaccherate. 

Afperiù,  afperiude  , afperitate  , a forti**  , ofperitud*, 
offri  ludo. 

A (peri  tildi  ne  , V.  affctilì. 
a A ("pero  , V.  af;»ro. 

Afperfione  , I*  afper gere  , afptrfio  , afper  fa*  , us. 

Alueifo  f afperfas  , i,  um. 

Afperforio  , linimento  per  afpergere  celi*  acqua  fiali  » 
mforfoùun , T.  £ 

Afpetncoto,  vit.  a.  Mad.  fpettacolo  , V. 

Afpettamienio  « V.  alpe  dazione. 

Alenarne,  che  al  pena  , exfpcRaat.  f per  ci  r celante  , 
fpertatore,  fpeciairiee  , foR ator,  fptclairix. 

,,  Alpertanza,  V.  arenazione. 

Allettare,  (in  fign.  att.  netti,  c neot.  paff)  fperare,  o credere 
un  tal  (uccello,  o effetto,  t affiliare.  5 per  mtertenei li,  in- 
dugiate, lafciar  di  operate,  irfpiRart , opparirì,  prmflolari, 
mentre:  io  me  ne  vado,  tu  afpetta  colici,  ego  bine  étto,  lo 
ifiam  opptrirt , Ter.  chi  afpeiti  tu  ì quem  prmfìolare , Ter. 
non  poli*  i o ottener  in  grazia  da  te  , che  mi  afpctti  quelli 
tre  giorni!  iugulo  ti  exo'art , m manta*  triduo*  kit:  Ter. 
tu  non  dei  atpcuate  cola  alcuna  da  me,  nihìl  e/l , quod  in 
itxt-.ram  aorta « me*  fidali * dormi *4  , Flaot.  t’afpetta  una 
■gran  cena,  opiparo  cono  tt  manti , Plaat.  afpetta:  io  fo 
quel,  che  vuoi  direi  io  giallo  adefl'o  te  lo  voleva  dite, 
mane  -,  feio>  iftoe  tbam , Ter.  io  (lo  al  penando,  ito  i*fo* 
Man t : tar  allettare  , motori,  dimorar  i,  rimar  ari , unire, 
iitiain , in  moro  effe  alieni , Cic.  Ter.  Plant.  egli  fi  fa 
ben  afpettafc,  fot  exfpeilationtm  fatti,  Cic.  nimium  no* 
morotur,Ttt.  affettarli,  vale  talora  convenirli,  doverli, 
mainare  , pettinare , eongrutn:  quella  cofa  non  s’afpetta 
a me,  id  ad  m*  non  fpeSat , noa  perfine! , non  allinei, 

, Cic.  ha  tolte  tutte  quelle  cofc  , che  ci  «(portavano,  odi» 
mìt  no  bt*  ama  in  , qua  nofira  troni  propria , Cic.  alpe»- 
tar  il  tempo  , afpcttat  la  congiunrura  , exfpiSart  fuom 
eemput , Sen.  afpettar  il  tempo,  vale  talota  confumatlo, 
itmpai  tir  tre  : alpeitar  a gloria,  cioè  con  grandi  (fimo 
ficfidcrio  , avide  txfo&art  : chi  la  fa  , 1*  afpctti,  e va- 
le , chi  fa  male  alimi,  afpctti  di  ricevete  allietiamo, 
qui  gladio  ferii , gladio  ptrit , prefo  dalla  Ieri t tu c a. 

Afpetrativa,  Ipetanza,  fo*.  ) lena*  altro  aggiunto  , vale 
lpetania  , o allegaamcnco  di  fuccedere  nell’altrui  ere- 
dità , fptt  fu- ctfiiontt. 

Affettato,  ixfpiRatu*. 

Allertatole,  che  afpetta,  ex  folloni.  J per  ifpeitttore  , V. 

Alpettairice  , che  afpetu,  tu  fonone . 

Affettazione  , exfoSatio. 

Alletto,  alpettazionc  , indugio,  txfodatio , nw>r<j. 

Affetto,  fembiaote,  volto,  afpeRo* , rullo*,  facili.  J per 
vide,  apparenza,  rifu* , fpcntt.  I per  termine  antolo- 
gico , afptflas  , os, 

A (picchio  , a maniera  di  (picchi,  angolati*,  Apul. 

Al  pi  de  , e affido , fpezie  di  ferpe  velenofo  , aff  i*  $ idi*. 

A fpillozzico  , a dento  , tigre,  ri} r,  parte. 

A (pi nape fee  , in  qua,  e’n  U,  quali  lèrpeggiando , nane 
dcxtrorfom,  nane  fi  cifrar  fum , oblique  , tarmo  fi.  ) a fpi- 
napelce,  diedi  de’  pavimenti  fatti  a Itonilitudine  delta 
fpina  de'pefci , dc’panni  ceduti  a quella  foggia  , c limili. 

Afpirare , dclìdetate  , e pretendete  di  conkguire  checche 
Ita,  ajpirare  , under  e ad  rem  aliqoam , contenderei  egli 
afpira  al  t ibunaro  , ( pira r tribunato*  , £iv.  alpira  a 
grandi  cole,  magna  fpeelat , Cic. 

Alfirato,  add.  daa'pirare,  pailandofi  di  lettere,  vale 
ptonunziato  con  «(prezza  di  fiato,  of pirata* , Quint. 
rthtmmtiort  fono  pronuntiatoe . 

Afpiraztone»  lo  (piraie,  afptratto . ) per  quella  afprczza  di 
fiato,  colla  quale  li  pronunziano  talota  le  lettrte,  ajp,ra 
ito  ) per  quel  legno,  onde  in  Scrivendo  li  dinota  l’afprrc- 
za  di  fiato  da  ufarfi  io  ptonunziaodo  , forilo*  mjptr . 

A focone,  ) V- 
A*p°»  v*igv» 


Afptamente  , a fp  ri  finn  a mente,  afptn , imi  1 1 min  tir , acri, 
itr  , duri, 

^Q>reS8>a,neiM0  » io  alpeggiare,  abitami*,  irritamento*». 
Affiggiate  , trattare  con  afpiezza  , txafptrare. 
Asteggiato  , ex  ae  u bai  ut , exafperato*. 

Afpiezza  , a forila*  J per  ruvidezza  , /cabriti t*  , fiabrltia. 

5 per  faivatichezaa.  incoi  tue,  mi,  ruflUinae.  J per  mct.  rigi- 
dezza, intltmtatia  , duriti a,  f pct  dilagjo , me om-*  edam, 
Afprigno,  \ che  ha  deìt’ alpro,  affinar , 

Afpteito,  Tad".  J fubafptr. 

„ Afprino  , fona  di  vino. 

„ Alprità,  alptitide  , afpiiiate  , V.  afprezzc.  , 

« Alptitudire  , alptezza  , afpntodo  , afptrita*. 

A!p:o,  a fp  ti  (Timo  , cfptr  , acerbo*,  9 per  metal*  vale  fiero, 
crudele,  afptr , ftrus  , crudeli*.  9*p«  fai v anco  , agrtfiit, 
korridu* . J per  auftero , rigido,  auro*,  *for  , au/itro*, 
Jertrut.  9 per  rozzo,  intuita» , rufli.ut,  rudi*:  lingua 
afpra  , vale  mordace,  mordax  lingua. 

Afpi o,  fua.  fotta  di  mooera  Taichefca  d*  argento. 

A fpron  battali,  o a fpton  battalo,  quam  ttUrrimt  , <è» 
caro  iqu a,  adacii*  ealcartbu*- 
A lpropti.ro,  fuor  di  propofito  , ineptt , obi  ri. 
t,  Alptume,  afprczza  , acerbità*  , aforita*  , aear. 

A fquarcia  lacco,  col  verbo  guardate,  vale  con  villa  bat* 
bere  , torvi t oeuli*. 

Alla,  e alla  fetida,  fotte  di  gomma,  dicefi  dai  medici 
offa  fati  da. 

Allaccia,  p«gg.  d’alfe,  pt fiima  agi*. 

All  j eco  man  nate  , foccheggiMt , dtpop  alari . 

Aflaggiamento  , lo  aflaggiarc , libati o. 

Alleggiate  , guftare  leggermeote  prr  fentirne  il  Tepore,  de • 
gufati , libare,  delibar  e:  aflagg  at  il  vino  a poco  a poco  , 
pitifiart.)  alleggiare  per  metaf.  vale  tentare  , riconoscere, 
piovale,  untare , pirtentart , esplorare  , perieli  tari , «arpe- 
riri , *iit  uiui  rei  ixperimeoiom  lacere  , probart , aflag. 
giar  1’  oio,  1’  argento  ec  pertiulum  f aceri  , prebare. 
Aleggiato  , gujìu  espletala*  , deliba* ut.  5 per  tentato» 
provato,  teniatu*  , probo*** *. 

Aflaggiaioic  , prxgufiatar. 

Allagfiaiuu,  \ I*  .fulgide  , i'.ggio,  /UgiiJUiiù,  J/t. 

Alleggio,  J eìmen. 

Afiaglimeoto  , \.  afialiraearo. 

Aliai,  avv.  fati s , muhum  a fati*  , fati  per  Romano  , celi 
età  aliai  dono,  multa  , ut  in  homine  Romano  , Inermi  aliai 
per  tempo,  fati*  etmpor «,  Cic.  a (fai  piacevole  , noi  paiuoi 
faeetoi , Cic.  9 uomo  d'  aliai,  vale  uomo  valoroln  , o di 
grande  abilità,  Jan*  farti*  homo  , o fan*  piane  fruii,  Cic. 
tu  l'ci  nono  d’allai,  frugt  tt.  Ter.  io  fatiche<oper  ifUoc ir- 
mi affai,  opus  faticai , ut  dtjangir  ufqut , Ter.  coi  fogno 
del  fecondo  calo  avanti  vale  di  gnn  lunga  , come  puie  col 
fogno  del  terzo  calo,  mu.tom  , ioage  : net»- iu  uomo  ti 
ricco,  come  Pietro  d*  afiài,  P-tro*  tonge  ditior  cttt'is 
foie  t . ma  non  tanto,  c d’ aliai  amava,  quanto  cofiui  * 
illa  note m multo  mmu*  , quam  ifie,  ilium  ardebat. 

Aliai,  (nothe)  multo*  : affai  (autori  , fati*  factotum,  Cic. 
affai  materia,  ofiùum  materia,  Liv.  egli  è aliai,  noo 
dire  di  più,  fati*  est  , Jotu  verbarum  efi  , Cic. 

Affai  bene,  ha  alqnanio  piu  di  forza  , che  affai  , precla- 
re : talota  ha  treno  di  forza  , come  ci  non  è guarito; 
ma  egli  Ita  affai  bene  , cioè  mediocremente  , pian* 
non  conrelmiti  belle  tornea  fi  kabet 
A fiat  Hi  ino,  avvetb  plurimo m (nomi)  plurimo*. 

Affai iinento,  e aflfaglimcnto  , aggr.fiio,  aggrefim*  , impeto s. 
Aliai, re,  adoriri  , aggredì  , intatte  re  , iou fiere  , affi  lift , 
e onfitire  , af  oliar  e , untare,  atuotaie  , oppugnare  , in 
altquem  incorrere  , intalare  , piare,  impelerei  i doluti, 
e le  malattie  afi.Llcono  i vie. hi,  datore»,  & morbi 
fine*  cin  umrtotuni , Tei.  cgji  e (lato  affililo  ria  nulle 
vani  ter  oti , terrore*  vani  edam  turojtrunt , iUum  io- 
ei(fi e vano*  timor , Liv. 

„ Affai  ita  , V.  affai  mento. 

Aliai, io,  peiìto. tt  un'annata  di  mare  affai  ita  con  gran 
pencolo,  attentalo  tlffii*  magno  eoa  pentolo,  Cic. 

Affamiate , 
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ftlifSM  I f pct'rotiaf.  motilltof»  ) iltrlltotf, 

V.  detrattole. 

flrlumento,  > v,  ,r,limcoto. 
filtrare  , nome,  J 
trillare  | (verbo)  T.  affalire. 
dallato  , V.  a (Tali  ro. 

follatore , aggreffar , inva  fior  , Anr.  Vt/l. 
follatrice  « aggradita»» 

fluito,  afl’alimenio  , ag  gre  fio  , aggrego*,  impèro*  : dare 
1*  affatto,  V afoltatc  : vale  anche  eicrcìzio  , o Audio, 
che  fanno  i giuocatori  di  Icherou  co*  fioretti,  aggrefiu*  , 
WtJFa. 

dannare  , azzannate  , rfr/rriJu*  arriptrt.  J per  fimi!»  me/- 
diri  , /«cerere.. 

Capere  , Capere , ( tfafi  ordinariamente  col  verbo  fare) 
dtclarar*  , fignificare. 

fiuporameoto , I*  aflapotare  , dtgnfiatlo  , libatìo. 

Capotare  , e aflavorare  , degufìare  , delibar*,  libar e. 
(Vaporato,  delibata*  , degufiatm. 

Qaporazioncclla,  /evia  , o parva  degafiatio . 

(Vaporazione,  V.  affaporamento. 

folli namrnro  , pradatio  , latroeinium  , gradati»  , prodi- 
tio  , midi  tata  cada. 

(TaOìnare,  a follare  alla  fttada  i viandanti  per  ucciderli, 
e tor  loro  la  roba,  c per  iimil.  d*  ogni  atroce  danno  , 
che  li  faccia  , de  [poli  or  e , granari  , prmdari. 

Aff  affinatico  , d*  a fofli no,  preedatoria*. 
foffinato  , dtfpoLatu *. 

(Tallì  nature  , gr affiatar  , /«ero. 
n-ffinatara,  'N  v 8irafljnan,etl,0# 

(fa  (fimo,  y 

flartino  , grafator , /erre  , perca  far  , ficari**  : in  forza 
d'add.  predatoria*  : talora  il  prende  per  cagnotto,  /«- 
ttlltt  , affetta. 

Tavorare,  V.  afoporare* 

A (Tizi  are,  V.  faziare. 

le,  legno  fegato  pct  lo  lungo  dell'albero  di  groflezza. 
di  tre  dita  al  più,  «/fo , «y/Vr.  5 per  termine  materna» 
tico  , «aria,  f per  Corta  di  moneta  de*  Romani , «a. 

A (leccare  , leccare  , afifaecre  , ficcare  : e ncnt.  alfol. 
arefieri.  J net  metaf.  coofumare  , ridane  all*  e a remo  , 
:oa fumerà  , re  mikilum  redigere. 

(eccaio  , ficcata 1 , txfìccaim»  , are  fatta*. 
iccoodace,  ohfitumdare  » V fecondare, 
recarne,  affccataco  , V affi  curai  c,  a Iti  cu  rato. 
AffVcutorc,  V efeemore. 

Afficuzione,  V.  efecuzione. 

ledere,  ledere,  affiicrt , caafidtre.  J per  ri  fede  re  , V. 
f per  attediare,  in  fignif  att.  V.  attediare, 
legamento,  V.  attedio.  J per  metat,  vale  imnortnni- 
ra  , (cecaggine  , importunità*  , moejìia  , radium. 

Celiare  , •bfidtre  , eireumfidtre  , imfidrre , eireumvallare  , 
abfiéia ae  cingere  , obfefam  arbrm  temere,  corona  urbtm  in* 
vadcre  , Cic.  Liv.  avevano  attediati  miti  i luoghi,  onde 
potevano  fuggir  Ce  ae  , tffugia  infederante  Tac  tane  cofe 
in  un  Cubito  m*  attediano,  die  iu  non  puffo  alcuna  , ter 
rii  me  ritriti  tircumvallant  (mtrgrfr  non  pulciai, Ter. 
i poveri  cì  attediano,  no*  e ir  cumfi fitta  t p ampere*  , dì  Liv. 
lrdiaro  , obftfmt. 

Cediaiore  , aòfifar. 

Tedio  , obfidio  . oh  fi  fio  , obfefum.  f per  metaf.  porre 
1*  affedio  , vale  importunare,  in/aftidìre,  fajhdìo  effe , ) 
no  Lfìim  afte  tre-,  volete  una  cofa  per  attedio,  vale  vo- 
Urla  per  forza  . per  vim. 

Atteggio  , 7.  attedio. 

ffc^naineuto,  ragione  di  credito  , che  fi  cede  altrui  # ac 
ciocché  le  oc  vagita  a (uo  tempo,  afìgnatia  , attributi o 
5 per  afpettativa  di  rendita,  e fperato  guadagno  , fpet:  con 
«fuetto  nuovo  adeguamento  n ripofarouo  fino  alta  mat- 
tina Seguente,  b**i  ime  fpt  darmierunt  in  diem  pofiernm. 

5 pei  enfiata  , e rendila  , itddiiut  : fare  affinamento 
l'opta  cbeccheflìa , vale  fperare  un  pronto  coaleguimeu» 
co  ài  chcccheffia  , fpcm  panerà  t co  linear*. 


Afffghtfè,  «Oftìtalre,  preferì  «ere , a figa  are  , tonfiirnorag 
«(Ttóiure  lo  A pendio  , o l'onorario  a omlcuro  da  pa* 
garli  di  quel  del  comune  , altrui  homo- ari (.«  , fiiprndium 
dt  publieo  fiatmert , Cic.  «degnare  il  !ar*go  , e *1  umpo, 
ditm  , harmnt , iosam,  ttmput  rei  fatica  i*  dittrt  , fiatutret 
pretfiairt , praftr tètre , prafiitue- 1 : allegrare  «I  dì  a coni* 
parire,  diem  dittrt  vad  manti  abemadi.  vadati,  in  jus  vaca» 
r*  , Cic.  vadìman  um  aititi i fante , Flaot  aflVgnatr  denari 
per  pagare  , attribuire  pttuniam  J pei  attegnaie  renden- 
do ragione,  o conio,  uffignart , redder*  J pei  addurre, 
allegare , *fftrrt  * adkìbere  , profane  J pei  conlcgnares 
tendere  : affegnare  pe*  Temenza  , adiudic.au. 

Affegnaiamente  . con  nlpartnio  , parte  , fr agalli tr.  f pct 
particolarmente,  nominatamente  , petuha/iter  , fpecia • 
rim.  de  fi  mite. 

Allegralo  , adii,  da  affegnare,  afjìgnmtos , tonflùvtu*.  5 per 
limitato,  definirmi , tnafimiut  ; oorro  affegnato  , vale 
che  (pende  con  regola  , e mifura  , parca*  % froge,  frugali*. 

AffVgnanooc  , P affegnare,  conlcgnazione  , tramiti 0,  a fi 
/ignario . 

Affeguimenro  , confeguìmento  , adepti». 

A foga  ire  , efeguire  , exfiqui  f per  confeguire  , affermi  % 
comparare  , actjuirtre.  J per  pcifcguìtarc  , iajequi  , 
f*3ariH 

11  Afoguitore  , efegoitore  , V. 

„ Afoguizione  , clecunone  , V. 

Affembiaroento  , V.  affémbramento. 

Afìembiare  , V.  aflembrare.  5 Pe(  ordinare  affolui.  di  fi 
panert. 

1,  Afombiata,  rnconrro,  congrtjfn*. 

Afletebianccio  , avventicelo,  advenritiu*  , colUHitiut. 

Afombiaio  , V.  affembrato. 

Afomblea,  ¥.  affembrra. 

Affembraglia , 'N  abboccamento,  afoontamento  d* efe# 

Affémbramento,  ) citi , congreffu*,  as , pugna  t proli  km. 

Affembranza,  afpetto,  afpeHut  , ut , facitt. 

Attcmbrare  , in  lignif.  ncut.  , neut.  pad.  , e anche  att. 
accodarli  infirmi*,  e metterli  in  ordinanza  per  combat* 
tere,  ad  pugnmm  convenire  , infimi.  J per  ordinare  lem* 
plicemenre  , difponere.  J per  congioogerfi  carnalmente: 
queff  e perfone  non  li  pollano  aflembrare  lenza  peccato  v 
hi  itomi  nei  corre  , eoninngi  nt^utunt  fine  peccato.  J pec 
Iimil.  vale  raccorrc  , unire  , coUigtre , cogere.  5 in  veep 
di  fctnbtare,  attorcigliare,  videri  , f.miltm  effe. 

Affembrato,  fchierato  in  oidinaoza,  ad  pugnmm  infine 
due  , pararti*. 

Affcmbrca,  adunanza  di  gente  per  difeorrere  infirme,  tona 
eu'um  » catu*  , convenni*  , congnjfus  , tónfi  fu*  : tenero 
affembrea  , habere  , facer*  , agire  , cehbrart  cor.atmum% 
Cxf  Cic.  andare  nelle  affembree,  heminnm  cara*,  <*• 
hbratioaefrfuc  obire  , frequentare  tatui  t Cic. 

„ Al'cmpio  , eicnipio , V. 

„ A. Vera  piare,  ritrarre,  copiare,  ad  taemplar  , ad  typmm 
e fi  agire. 

„ Adempio  , e afemnlo , V.  efemplo. 

„ Attemprarc  , V.  aflernplare. 

Affemprato  , da  att'cmprarc  , ad  txemplar  tffiSut, 

,,  Aflempro,  V.  efemplo. 

Affcnnare,  fare  avvertito,  cauto  , admentre . 

A Henna  rezza  , fenno  , prudenti»  ^.fiipientia, 

AfienAtto  , pieno  di  fenno,  favio  , prudere,  fapìen*. 

A fon  ni  re  , attenni  to,  V.  affcnnare,  attenuato. 

Ali *nù®ne  , V attento:  corrottamente  pel  giorno  dell' 
afcenlìone  , mfctnfia. 

Affenfo,  contento,  affenfut,  a f enfio , tonfi» fu*  » approbatiém 

Allentamento,  lontananza,  ab  finti». 

Attentarli,  dilcoflartt,  receder*,  difitdtr*  , ab fodere-  f pct 
porli  • federe,  affiderà , federe . 

Attentato,  adef.  da  affentartt. 

AffVoratore,  V.  L.  adulatore,  adulato f. 

Attente,  che  è lontano,  abfens . 

Atterrimento-,  V.  affenfo. 

Aficotirc,  éjfeaùrt,  afrori  ri,  eontederi  : non  por?  aldino 

muoverlo 
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muoverlo»  ficchè  a quella  cofa  affentllTe,  #o  adduci 
non  potiti t , or  A mie  ni  ajfeatiretmr  « Cic.  tatù  tatti  ci 
hanno  attentilo , omnet  (tuie  ni  offenfi  funi  od  mttum  , 
Cic.  ia  fentim,  att.  lignifica  approvate  Umplicemenie, 

pretori  , opprobort. 

Attenuto,  add.  da  iffentìre  : dare»  andare  aflentito»  vale 
dare  in  orecchi  » fiate  avvertito  » omtmplun  auribmt  fa- 
lere» Plant.  caute  fi  gerire  t fili  teucri. 

Allento , V.  iflenfo. 

AflVnza»  e affcniia  » abftntia . 

Attenuato  » acconcio  con  infufione  d*  affenzio  » oifyn- 

ehi  età. 

A flen? io  , Ciba  nota,  abfynthium, 

,,  A (Tacitare,  «Calcitare  , V. 

Afferrila,  t affé  tei  lo,  dim.  d’affe,  ejftnvlut. 

Affcrenare  , fare  feteno  , fertaprc. 

Affrtire,  offtrtn  , affermare, 

Afferito,  offirmatut. 

A ffer ragliate,  abbauare,  obfepire : a (Terraglia!  fi , fi  obfepin. 

Affcrragiiato  , obfiput. 

t,  Afferrare  , ferrare  inficine , conffipon. 

Afferralo  , fiivato  » conftipotui. 

Affettivamente,  aff  unitivamente,  offiatranttr , offirmomtr. 
Affatole,  difenfote  , offettor . 

Affilatone,  afferminone  , affitmaùo%  offende* 

Aff  flore,  propriamente  g.udicc  dato  a’ magifitati  pet  ti* 
folvere  io  }ure,  affejfor. 

Affettare  , aggettare»  librare.  f per  adattarli  » confarli, 

tonai  min,  conprutn , od  rim  fuom  ejft. 

A Aerare  , indurre  fete,  fitim  offtirt , induciti. 

Attutato»  fititnt%  fitiluada. 

Affé  tire  , V.  affa  are- 

Affcùto , V.  affetato.  t • 

Affettamento,  V affettare  , ordinato  % ardo,  difpofitio. 
Afferrare,  acconciare,  accomodare,  optare , accommode. 
rt , concinnare  : affettarli  , apiari , accommodori.  ) per 
catture,  Y. 

Affettatamente  , con  bell*  ordine  , concinni t commode  % oti- 
te , opti. 

Affettato,  affettati  ffimo  , Red.  t.  J-  optar  , coamodai  t i 
idoneo*  t eontinnms  , aprami,  occommodotut.  J ptt  in-  , 
dettato,  eondiSm. 

Allettatore , che  affetta  , eoa  inno  tor.  f per  chi  fegoiu  , 
Y.  L.  JeRotor. 

A ffettatuzzo  , attillato,  polito,  odmodum  eligont. 

Affetto,  futt  accomodamento,  V.  J mettere,  o rimettere  in  j 
affctro,mettere,  o rimettere  in  ordine,  in  ordinim  rediger*,  \ 
Afferro,  add  affettalo,  V. 

Afferai  e , da  fevo,  congelarli  , eonglmtinort . f per  me  taf. 
divenire  quali  immobile  per  foverchio  deliderio  di  cole 
da  mangiare,  che  fi,  veggano  , o che  fi  ricordino,  ri 


or  itn  di  fiderio. 

Aft'everanremcnic , Salv.  affermate  , affexeranttr. 
Aflevetanzi,  collante  affermazione,  ajfirmatio , anatrato. 
A lieve  rare  , aderire  collantemente  , ojferen  , affirmon , 
offerir  ere. 

Afievcrauroente . affiroutater  , gfeutratuer  , offerirete* 
Affererazione  , affirmetio  , offtueratio- 
Affib  lare  , Sannaz  libi  lai  e sfittare 

Alliccila  , ptcciola  affé,  offireului , affcrculum  , fendalo. 
Aincot.rn.oio,  toni.  \ acm{ì 
A Ih  * manza  , J * H 

Affieniate  , rendere  ficuro  , tucum  , ftenrnm  ollqotm  reir- 
itn  , effictrt  , Cic.  affi  curare  le  firade,  itinere  mio  red- 
diti , Catf.  pet  afficnrarc  meglio  i beni  di  quella  donna  , 
ha  ptoccarato,  che  la  dorè  foffc  accurata  in  quel  fondo, 
f»o  ni ditrit  rn  tffet  cauli  or , <i travie  t mi  in  co  fondo  dot 
. eollacartm-yCic.  afficorare  le  cole  fue,  rtifuoi  in  tato  col- 
lecere , potrà , Cic.  afficurar  uno  di  una  cofa,  prò  f 
fiat  alt  quid  ali  cui , Cic.  chi  ri  alficorerà  , che’l  tempo 
farà  opportuno,  quii  cibi  prmfiabit,  opportunum  ttmjttt  fa»  j 
roì  Cic.  io  ti  afficaro,  omni  tibi  off tura  ioni  offrine,  .oc*  I 
frfno  ì effimere  Cic,  itrtum  ojjirmo  , prò  etrto  ejffirmet  ' 
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li*,  aflìcflfara  la  «ave,  la  mercanzia-,  H danaro,  dicefi 
del  dare,o  pigliare  denaro  pet  fu  otta  delta  oave,  mercanzia, 
cc.  elicmi  cernere  de  pecunia,  Cic.  di  nari  , &e.  io  non  ti 
pagherò,  fe  prima  non  m* affienii, che  ninno  farà  per  chìe* 
dermi  quello  danaio  , tibi  ego  non  folrom , nifi  prime  o ti 
tarerò , neminem  bone  pteuniem  paiturum  , Cic.  affici»- 
rarfi,  per  aiiifchiaifi,  endere.  5 per  renderli  certo,  come 
aflicurati,  piene  tibi  p ir {'moderne  t certmm  bobine  , prò  etrto 
kobeoi , Cic.  alficurare  la  vela,  tcrmiae  martnarcf.o , di* 
cefi  del  calare  Pantenna,  perchè  la  vela  pie  oda  meco  vento 
per  ficurezza  del  vale  dio. 

Afficurato  , tatui  , ftcmrus. 

Affuutazione,  ficurta  , a ut  io:  domandare  le  afficurazioc. 
ni  e fotti  esigere  , Oc.  ricevere  le  afficuraztam  , folio 
occipite , fotte  capere  ob  oLcquo. 

Affidenza,  Bem.  1’ affideie,  -{Jtffio. 

Afliderate,  e affideraxfi , agghiacciate,  elgerc  % rigete, 
Affuteraio  , algore  compirne.  J per  attratto  , fidc/otoi. 

Adì  de  razione , l*  aflìderarc  , fidtraiio  , riio. 

Affidere  , affidali  , affcdcrc  , confiderc  ; in  fentim.  auv 
per  attediare  , oh  filtri. 

Affidnamenre,  offidm%  affi  duo. 

Affidimi  , affidunade,  sffiduiure,  ejfidmìtee. 

Affidilo  , affi  dui  Hi  mo  , affiàuut  frequent  , continuai  : egli 
è affi  duo  allo  Audio  , affido  me  e fi  in  literis  , Uteri  t dot 
opaom  ajfidmam,  Cic. 

Alficparc  , chiudere  di  fiepe,  fepire  , cirtuoUart , cireneo* 
fepirc. 

Affiliacelo  , accrefo. , e fegg.  di  affilio,  magarne  sfilai. 
Affiliare,  infuriare,  e Iman  are  per  puntura  d*  affilio, 
a filo  , mfiro  eteri  : per  fimi!  farete  , debaethsri. 
Affillito,  che  ha  l* affilio,  etilm  ptrcitut , cent  ime  J per 
firn  il.  irato,  irotme  % furai  aClas. 

Affilio,  ammalato  alato , che  pogoe  afpnfficnamentr  , afi» 
lui  , a/lrm:  avere  1’  affilio,  vale  cfieie  iniettato  da  ella, 
offro  perdili  : per  me  ut.  di  chi  c finamente  incollar 
rito,  e neon  de  fc  tre  , deloctkori  , fmrtre, 

Affimigliagiooe , 

A Ili  mi  gl  urne  uro  J-  fimiglianza  » fimil.tmio, 

Attimiglianza , J 
Affimigliare,  V.  affcimgl  aie* 

AifimiJare,  V L.  far  limile,  contraffare,  a filmi’ are.  imitarti 
Affimilazione,  figura,  forma , figura  t formo  , ojjimilotio. 
Affiodacare  , V.  findacare. 

Aillndacauua,  lo  a (findacare  , tea  fa  e. 

Allìntoto,  quella Imea  retta,  che  allungata  in  infinito  Tem- 
pre s* accolla  all*  iperbole  , oè  inai  la  tocca:  fi  ufa  an- 
che in  fbrzad'^dd.  come  aggiunto  di  linea,  non  eoiun  e*, 
ofymptoto  Unto  % V-  G. 

Affama,  e affiomate,  maflìma,  tffatmm , Cic.  am  eno,  V.  G. 
Affila  , di vn a , livrea  , afferò  , figomm.  9 per  balzello  , 
ue  Rigol. 

Affilo,  add*  di  affidere,  affidimi. 

Affittente,  f mi  oétfl  , profili , offiffens. 

Affittanza,  aiuto  dato  colla  per  fona  , o colle  fteoltì  , 
musi- imm  , pr afta tio  , offijfio 

A ffi  fi  ere  , fiate  prciente , offijUre  , offerì  , adtjft:  affittele 
ad  alcuno,  odtffe  olitili  , pò  fio  effe. 

Atti. loie,  Segn.  Crift.  che  affitte,  offiffens. 

Affilo  , tramezzo  d’  affé  fallo  alle  ltaozs  , perite  tu  affi» 
bue  , o uff- ri  bei. 

Affienato,  hi  nato,  fitue  , pmfi  1 me  , collocanti- 
Affinolo  , uccello  non  omo  \ «/•  : capo  d*  affiuolo  , vale 
ignorante  , indoSut , ignorane. 

Atto,  ne*dadi,e  nelle  carte,  e nome  d’un  fegnofolo,  conis% 
ceaiaUa:  avere  Palio  ne)  Tcnriglio.  morirli  di  voglia  di 
giuocare , ludmm  lapide  apptttre  , ludi  cupidi  ioti  jUg'ore9 
ordire  ; quando  vogliamo  lignificare  cofa  lenza  mezzo, 
dicefi  affo  , o fei,  ter  feu  , orni  irte  u'i.orur,  de’ Greci; 
più  cattivo,  che  tre  affi,  pet  lignificare  una  gtan  tutti- 
zia,  o afluzia  io  uno  , umipie  rihqte:*  ,*  Prefo  da’ Greci; 
lafctare  in  affo,  lafciare  in  abbandono  , deferite. 
Affocciamento  , il  date  a luccio  > fot  ina. 

A fi#* 
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jlfottiirc , dare  a faccio  , pe.u  » cufiadieadum  p*9a  feci  uste 
atiUteth,  aut  Jamni  traici  t - f tìjrnr.  per  laici  aie  [addotto 
alitai  cola  » clic  gli  fia  moietta  , alitai  rem  mahfiam  appo» 
Mtft  t gffrieart  : affoceiarfi  , fermarti  di  ftanza  in  alcun 
Joogo»  o accompagnarti  importunamente  con  altrui,  demi- 
tilim  ponete  apnd  aliqutm,  fa  alitai  fatturo  aHangere. 
llfaciarc , accompagnare  , cernitori  , ccmlttm  ft  dare. 
Afloc.a7.ioce  i propriamente  accompagnamento  dì  cadaveri 
alla  fcpol tura  , tornitami,  ai, 

Attodameoro , 1»  a (lodare  , [alidi  t ai. 

AlTodire  , fate  fodo  , e doto,  folidart  , fi rotare,  folldum 
rtidtrt.  f per  irctaf.  fatatale  , ftabilirc  » firmare  , fir- 
ma redi  tre  . /labilità. 

Addato,  falidjtai , firmatat  , follisi. 

AfloJatìo , add.  polio  a mezzogiorno  , aptitut  , ad  miri • 
d ea  obvtrfu». 

Altalene!  fvt  folcili  | falcare,  falcai  rgera. 

AlTolcato  « /aitami. 

Affaldare  » fate  faldati,  milite i fyifiert , habert  étltpam, 
(oprai  toa feri  fari,  milite»  eoUigtre,  extrcitxm  feri  fare. 
Affaldato  * add  da  affaldare. 

9,  Alfa!  fon  ire»  prendere  qoalità  di  folfo,  fulpburii  quali- 
uniti  attrahere  , iadatrt. 

A flotto  , add  da  alfoWere  » folata!  , alfalato». 

Ailulveic  » proptiairentc  liberate  dalle  accofc  per  fenteo- 
za  giudiziale  , liberare  , ab folv ere  ; affo! vere  aro  dal 
fofpetto  d'  effe  rii  volato  far  re  » aliqutm  fufpitient  ri- 
gai abfalrtrt  : affai  vate  ano  interamente  » topiafe  ali - 
qatm  abfalrtrt , Cic.  attblvcre  uno  d*un*  accufa  irrcn- 
tata  ad  un  altro,  quempiem  alteri  abfalret »,  Ci€.  J per 
firail.  vale  liberare  » liberare,  f per  profeiorte  » cioè 
dare  I*  a/Tofuzioce  facraraeocatc , e ancora  profeiorte 
dille  cenfate  , abfalrer».  J per  fcmpli  cernente  feiorre  , 
fatte, n.  f perfinire»  dare  compimento , abfolttrt , per* 
fi  cere  , confi  cere,  f per  tifolvere  , V. 

Allolatamente  , generaimente  » geacratim  , ia  arar trtrfum. 
f per  deterrai  imamente  » totalmente  » ab  [alate  , piane , 
perftSt » amaina;  Io  nega  affolataraente  , piane , & 
conino  aegat  » proci/ ir  "*g**  » Cic.  Ter. 

Attutato,  add-  da  affai  vere,  abfalata»  f per  lìbero,  non 
forzare  » non  obbligato»  tifar , /alami,  f per  iedipea* 
dente  » non  limitato , fummut  : egli  avea  on  potere 
a/7'oluio  » fummo i ia  imperio  trai  , fummo  errai  imperio, 
fummo  cuoi  pattiate  trai , Cic.  gli  fu  dato  il  comando 
aflolato  , illt  fammi  imptrii  tradita  tft.  Coro  Nep.  ha 
il  cornando  aflolato,  comanda  affolntanaente  nella  etiti, 
fiummom  imptrii  io  urbe  tener,  C«f.  J PC x oppoffa  a 
comparativo  , abfalata»  , T.  fit. 

Afroloto  » ( avv.  ) di  certo,  cene. 

Ailo!«ro*io  , che  affolfe,  abfolaroriu*. 

Klfol azione  » abfolutia  , talpa  lifaratia  , Cic. 

Mi  ornare  » pone  la  fama,  onerare  , fareiaam  imponere. 
Miomigl  ragione , \ Jbmiglianza  , affimliatia  , 

Kflc  mi  glia  mento , ) fimilitoda. 

i fìotnigl’ante  , fimi  le  , fimilii  » affiatili». 
l/Tomiglianza  , fimilitudo. 

.HomglUte  , agguagliate,  paragonare,  e empir  art  , aff- 
anti** a » eoaferre  : affi  migliarti  , comparar i. 
fi'oari gl  tato  , tomperotui. 

Ilo  ere*,  gir  azione  » V.  aComigliaccn. 
flomiglio,  aflom'glianta,  intatto  » imago , fimulaemm. 
Hommare,  condurre  vicino  al  fine,  tonfete e,  abfolotre. 
flu  orlare  , indurre  fanno,  foparart  , foporem  in  due  ere  ; 
aSTmunotù , addormentai  fi  , dormire  » rtqaiefcere  ; in 
Citarti  f.  mut.  è lo  (Uffa,  obiormifeir» , fcpare  corripi. 
.Torberc  > V.  afibrbue. 

Turbi  mento  . 1*  atfotbire,  abforptio. 
lo*btre  , ingoiare  , abjarbtre. 

Torbe  co  » abfarp  m». 

o r dar  e , indurre  fardi  tà  , e x furiar  e , fard nm  reddtre. 
ordato  » fardo»* 

ordite  a ncau.  «fi Tenue  fardo  , obfordeftere i att,  \. 

perdale. 


Afiordito  » / arda e. 

Afloriicnenjo  , 1*  aflortire,  I*  eleggete  per  forte,  tleRìo . 
J per  una  quantità  di  cofe  divede  oidinace  infieme , 
apparami  , iaflru&u»  ^ ut. 

A d'or  tire,  da  fona,  feerre»  difiingucre,  ordinare,  difiir.m 
gorre  , difponere  , ftligrre  , ft  cernere.  J da  lotte  , elrg* 
gere  per  fatte  , foru  i/igert , far  tiri. 

Attonito  , feelto , f'le8*i  : quefti  colori  non  fono  bene 
attortiti,  hi  calarti  non  ben»  atSuntua,  Vtrg.  J per  romito, 
cofiienente  tutto  I*  adottimeato  , infintela*. 

ACorio  , V.  attotbito. 

AfloitigliamcRto  , I’  afiott'gliire  , exttnueiia  , immi  natio. 

f per  metaf.  perfezione,  perfetto,  abfolutia. 
Attentigliele,  txtcnuarc  , attenuare,  immiauere , tt  nuore, 
acuert  J per  rnctlf.  fafailittr  diff  rtr »,  difputart , ibdita 
rtrsm  pentirle,  aeiem  ingtaii  acuert  J neut.  paff  pet 
brigarft,  atrabattartì,  induftiiarfi,  jìudtre,  comari,  eoo* 
tendere,  labarart , faUicitum  effe:  attortigliarla,  fi  dea 
di  chi  effando  interinato  , o fatìdico,  vuol  vederla  troppo 
per  minoro,  e facilmente,  morofam  » dif/UUtm  »/t: 
neur.  affai,  vile  divenne  fattile,  ex  lemmari  , attenuarti 
chi  troppo  a*  attottiglii  , fi  fcavezta  , Y.  fcavezzare. 
Attottigliativo  , che  allottigli  , ammani , tenuoodi  vim 
habtni.  § 

Affonigl.ato  , tlTottlglutifFico  , airtnuaiLt , vii. ....... 

J rtt  iceiaf.  ridotto  a poco,  .intanilo  , 

imminata». 

Aflottigltatorc  » ex  ter  vani. 

Aflozzaifi  , divenire  Cozzo,  [orde [cere. 

Attaefaifi  , ajfae/ctr»  , [ut fi  ere  , eoafuefter»  , iafaefetre  : 
mffue/ cetre  ft;  tanto  c bene  aiTuafarfi  dt  bnon*  ora,  adea 
a teneri*  effuefetrt  mulmm  tfi  ; Jicooo  , che  Demctteoe 
«•TV*  °,<,,Mr,«‘«cnte  alla  rtra  d’  un  finmicello,  per 
auccnifi  a vincere  il  remore  delle  affèreblee  degli  afaol- 
tatoti,  ad  fiaentem  aiunt  declamare  folitam  Demafihtnem 
ut  fr,miivn  afuefccret  rote  a intere,  Cic.  in  figoìf  atr. 
flttuefaxe  , nffatfaeert  , cvnfu/facert  : affacfaie  uno  e far 
bene  peri  nclinazione  pm  , che  per  timore  alimi , tanfata 
fottre  auquem  fao  [ponte  reSe  fi tetra  patini,  imam  al  una 
meta  , Ter.  . 

Aflucfatto  t affatiti  , affu-feRm  i ma  il  primo  amore  m*  ha 
gta  a fi  ue.  atto  a (offrire  quello,  ftd  iam  prìar  amar  me 
ad  Sane  rem  exirehatum  reddtdit , Tee.  affuefatro  alla 
tanca  , ommno  laboribai  affutfaSut,  affatimi , ami  Ubare» 
far»  pian»  tanfata  it , in  laboribu » atr  fatue  , emetti  tatù*  : 
con  afloefauo  a ila  fatica,  tafana»  labari»,  ìnfalitui  ad 
laborem  , Cari,  in  fatimi  labori,  Liv  agli  affronti,  e all* 
infamia,  tontwnci,*  infu  ta»,  infami*  infoimi,  Cic.  ad 
eontumelum  inesperta!  , Liv.  non  aflucfaito  alle  cofe 
della  guerra  , in/alitai  rtram  btUicarum , Sali,  io  non 
fono  àttuc fatto  a quefto,  id  non  tfi  mra  eanfnuxdiais , 
ti  non  eadtt  in  eanfatiudinem  rncnm,  Cic.  egli  è affiie- 
fatro  di  far  verfi  all*  iaprovvifo , /milito  efi  atrfui  /un- 
der» ex  tempore , Cic.  s*  io  dico  una  bugia,  fa  quello, 
cut  fono  afluefatto,  fa  il  mio  folito,  fi  distro  menda- 
cium,  [aleni,  mto  mare  fecero,  Pìaui. 

A fi  aerazione  , affuttuda  , eanfattudo , nfut  ; F affuefazione 
e un*  altra  natura , eanfattudo  quafi  oliera  natura , con» 
Cuttudo  wim  natura  obliati  , Cic. 

Attuerò , V.  attdefarto. 

Aifuetudioe  , affuttuda  , confuttudo. 

A iramere,  prendere,  affamerà,  f per  ionalzire,  estollere. . 

*»  Aflommare  , innalzare  , t atelier t. 

Affuoca  , affopzione  nel  figmf.  di  fatila  di  nottra  Signora 
al  cielo,  offumrìo. 

Affuoco,  (foft.  ) cura,  carico,  ma  am,  una».  § per  prova» 
e atterzioue,  afftriio,  affumiio,  par » affumica  , Cic, 
Attuato  , add.  da  attumcre  , affamimi. 

Attuazione  , I*  attumcre  , affumiio  J per  Calice  di  noftra 
Signora  al  cielo  , e pel  giorno  , in  cui  fi  celebra  quella 
faina  , affumiio  , T B i 

Atìucdo  , V.  L.  cola,  ohe  ha  deli* iccred.iùle,  e delFim- 
forbii, , rtt  ajmU,  ’ 

‘ ‘ AS«, 


t 
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Affla,  e afte  , hnfia:  afta  col  ferro  in  cima,  tafla  pr *• 
ferrata:  afta  da  tirare*  hafia  mefiti  s:  confamaie  l'afta, 
e *1  torchiò  mandare  a male  inertemente  il  fuo  * rra- 
/erri am  tacere  , ex  Cu.  Mactob.  pef;umdara  CLnfta  , 
Ovid  f p-r  nm  drfte  parti  del  compatto,  cru*  (iVriai, 

5 per  quella  parte  de*  caratteri  , eh*  efee  di  rigi  per  di 
Copra  *p  x r 

Attico,  Red.  t J.  fo-ta  di  prfee  amato,  aflaca*. 

A ftttfe-.u  . cor.  pirftrzza  , teterrime 

Aftallamcrro  lo  aftallare  , h ab  itati*  , m enfio  , mora . 

Afflali  ir  fi  , pofatfi  , icnfi  fitte  menu  e * fi  a bri  ari. 

Afflitto  . adJ  da  aftallare  , flabu'an*. 

Aft  »ntfr  quel , che  mi’iftra,  c afflìtte  agli  infermi»  altane , 
parabolani  , eru*i  , loftiman.  J per  piefcnte,  afians , o 
aditane. 

Afta  lega,  ( e<ba  ) afphodtUe  , rc£r«, 

Aliata  , colpo  d’  afta  , Aajtf*  tdai. 

Afflato,  armilo  d’afta,  hafiatu*. 

Afflegnente  , che  a’  attiene,  abfilnen*  , ab (i ernia t , temperane 
Attenenza  . V attinenza 

Attenuo,  che  non  btc  Tino,  abjtemias  vini , Plin.  nifi  e 
mute  , Or  d 

Aftencrfi  , ab/lmere  , fibi  temperare  : attenerli  di  prendere 
1'  iltroi  , airva  ab/imtre  alieno,  ab  alieno,  Cai.  Oc. 
•aftencrfi  dal  tubare,  e ga  rdirc  1*  alimi,  maaat  a /•*«•  , 

6 t i ri  «A  alieni»  abfientrt  . Cic  aftencrfi  d*  ardire  tn 
coller  , abflir.tr e irarum  , Hot.  tram  tenere  , C;C  di 
ridere.  m tu  era,  Hor.  C«c  tóntinere,  CiC  di  fa-e 
on  delitto,  abfiintre  animmm  a fìtteti,  Cic  puirhc 
«'attengano  d*  invidiarmi , dum  miki  abfiìntant  invidtre: 
Phxdr  attenerti  di  parlare  d*  una  cofa  t abfiintre  fì'mo 
rum  de  re  alarne,  Plaut  imp  tare  filtntium  fibi  * fliu 

Aft r n o i fi  dal  Tino,  rimo  fibi  t mp  r*r< 

A ffletuo  con  lunghezza  di  tempo,  egre,  eunclanur  t 
lente  , tarde 

Adergere  , V L lavare , pulire  , abfitrgtre. 

Arteria,  toc  del  dif.  fotta  di  gemma  detta  altrimenti  oc- 
chio di  gatta  . afttria  , 0 fieri- e , ci. 

Aftcìifca  , ftelleita,  afirifìua,  V G. 

Alici  fione  ♦ I*  adergere  , pu  gettò. 

AfteififO,  che  ha  Tini)  di  nettare  , abfitrgin*  , abfiergendi 
ptm  A abei e 

Aftrrfo  , add  da  adergere  * abflerfo*. 

Affliate,  invidiare,  inr.dert.,  in  fcnl'  att.  e ncut.  pafT 
Afflile  uola  ,*d<ffl  d'  affla  parva  ha  fi*  J per  manico  de’ 
pennelli,  voc  del  dif  A afta.  J per  quel  legno  de*  ca 
valle: ti  dette  tenore,  che  ffla  in  tondo  per  piano,  vo- 
cab-  del  dif 

Aft  mente,  aftinentifflìmo  . V afflegnente. 

Attinenti,  c aftmentia  , abfitamtia  nmptraaiia  a cibo, 
dima  , itiunium  J per  Connuenza  , Cuntinentia , tempe- 
ranti*. 

Alito  , afeh  o,  favidia  : aftio  , e invidia  non  morì  mai  , 
hominum  j*i !qmc  efl  invidia  cbnox t u>. 

Afflioio  . afth-.oio  * invida*. 

«,  Att  vamentc  , con  p ette /za  , attentar. 

A ttomaco,  porto  avvtib.  col  Teibo  avete*  vale  naufeatc , 
ftfiiin 

Attore  , eccello  dt  p'eda  , afiur  , firmi». 

A 11  Olia,  a (tento  . etgrt,  lente , tarde , canQattur. 

**  Attortatela,  V.  autonomia. 

A liormo  , in  truppa  , ttarmatim. 

A «ficca  * in  guila  di  ffl.accarfi  , multo  labore. 

A ftrscci alacco  , V a fquacciat -eco 

Attraete  , attrarre  , abfirvktrt  , fìetrntre  , / parare . 

Afflragalo  toc  del  dii  rondino  , afitalagut. 

Art  agitate  (fotta  d'allume)  abrogatati,  V.  G. 

▲ (Itale  * che  e infittito  dagli  altri  * fidtralU.  H 
* A (tramami,  ?.  a difmifuta. 

Attrarre  , V attraete. 

Aftratianaence  , eoo  attrazione  , pracift . 

Attrattesi*,  attrazione,  abfctfiia,  prmifia. 

Aitano*  add.  da  aliane*  legttgaie,  fepazatO|  ai  fi  rea  ut , 


A % 

ftgrtgattts,  fparatut.  f pur  biotico,  ftravagante*  a*o/-o- 
fnt  % amena  J per  termine  fi  taf.  contrario  a «onererò, 
tifato  in  forza  di  futi,  d'onde  oc  abbiamo  a man  era  t 
avvecb  in  attratto,  in  ab/.raaa,  TeofiJ  preti ifì 
Attrazione  , una  cena  Ispirazione  , eh»-  fa  1*  intelletto  di 
cofa  , ebe  per  tua  natura  e inicparabilc  , pr*  ifio  . ab- 
firaétia,  T fil.  p*r  aiicnaz-one  delia  mente  da'  lenfi 
per  fi 1 • a applicatone  a checche  fu,  a*  mi  evagaiio, 
animi  ali  nano  , m mime  attenne  animai  , C C. 

A fflretia,  per  forza  per  nm  : fi  dice  de' cavalli,  e fan  ili 
mettere  il  piede  a tt.crta  , quando  Io  mettono  fra  due 
conventi  di  pieite  , che , volendolo  li  ar  fuori , vi  hfcnoa 
il  feno. 

Attrettivo , che  affli mgc,  che  induce  ftaichr/za  , ^diìr-ingins. 
Attimo,  all  r et  ultimo  , add  da  attignere  , caaSut , ad- 

ftr  io lue 

Aftrrngcre,  caftrignere,  coilriogere  , adfiriHgere,  togtre * 
obftrì-gtre. 

Afflrmgcnic,  che  ha  fo  ra  di  tift-ignete,  o di  legale» 
adje  ngcnt , Cc'f  afinàar  ni  , afiriBartam  rim  A abene  t 
fiypucut , Pfn  argomento  afflnngenre  * vale  argomentò 
torte,  vai  dum  a'^mm-ntmm 

Afflringenza  , e afflnrgerzia,  lo  afflriogere  , tanfirid  o. 
Altro,  della,  corpo  colette  , ojì  uwi  , jidnt 
All  o.abio  - flrumrnto,  col  quale  t'offleaano,  e fi  cono* 
feono  i moti  delle  delle,  ajhol.b  m , V G. 
Afflrolagare,  CjII  o’ogare.  dec  ine  I*  antologia  , afirolo- 
giam  iMttee-e  J per  fare  la  ventura,  e la  na.tvità  , f*~ 
tura  pradit.n  , gtfutu'am  fattrt.  J vale  anche  penfaro 
per  fare  conditura  miditan. 

»»  Attrol-go,  artiolr  go  . aft-dagat  , V G.  fidaralit  fìito- 
•>*  pe'i  ut  , af.  ó‘Og  a gna  u* 

Afttoiogad  o p<gg  d'.ft  ologo,  rii  * afirologn*. 
Ail'ologta,  a /irai* già,  Cc  fiderai:*  fìttati*,  P.ia.  5 fet 
lo  u d*  e ba  ariftolo.hia 

Aft  ologico  d’jftrologii , afirologitu*  , efirammitu* , Y.  G, 

AftrrWo,  loft  V afflrologo 

Atti. dogo  , (add  ) afirttcgtea* , V.G. 

*•  Attronomaco  , V aftronomo. 

Affltonomico  . afirenomi'u*  , V G. 

A tionomo,  m.iton omus  V G 

Aft  ulo  , recondito  ofeuro,  abfirafus. 

Aftuccio  * gnatna  da  tenervi  dtnito  ttruiBenii  di  fcrrO|  • 
d aigeoro  , vagina 
A Audio  , V a bello  ffludu 
Attutacelo  , pegg.  d'  attuto,  nttrator. 

Afflot^niente  , allo:-. (fi. mente  , afiutt  , callida 
Aft  ai  ..zza  , a fini':  a,  a fi  ut , us.  emllidita* 

Attuto,  affluì. (fimo,  afi urna,  vaftr , callida *,  terfntniu 

Attuzia.  V ttto.izxa 

Atab  , voce  A:aba  , Iprzie  di  fenemeoo. 

A (affliciruza  /ar  * 

Amlirre  , che  pei  avventura  fi  difflc  ancora  afoliere  , V* 
ufo!  ere. 

A luolo  a 'nolo,  p-r  ordine  l'uno  dopo  l'altro,  dì  fi  inde  * 

o’dmaum 

Aiuto*  verme*  che  rode  le  vili*  eonrulrultt* , inrolvnluMa 

A T 

A tale , a tal  termine  , t*. 

A talento,  ogni  volta  «he  fi  rafie  , ut  irbet  , mi  libi* 
ium  , ad  arburium  , dedita  opera , ad  libidtntm. 

A ralota , V.  talora. 

A ramo  V atomo 

Atauafia,  (fpezic  di  lattovaro)  aihanafia,  V Q.  f e per 
una  fpeztc  d'  ciba  detta  altiamcnie  tanaceto  , lazaca* 
tum  , T.  B. 

Atante,  pottetofo  , fotte,  rabuftm * , raltdut. 

A tanto,  a tale,  re  : io  vece  d*  intanto  , interim  * haclenu*. 
A tanto  per  tanto,  data  la  parità*  pari  rationt. 

„ Aiate  * Y.  aiutate. 

A t** 
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I0t.  indile!  tiflonc,  mniltt , f itilo  fai  muri, 
, inttlin  : ofttut  » mtn 

oic  , iiotuoie  , V. 

:iice  , «Itttautce , V 
V.  L.  olite  <*«*  Wr«»t  *'***'• 

,o  , Uftilutam  «f c«  , f*‘  />«»■  «f*»«  • *•*““  • 
::fmni  « T jfesl*  ' . 

, , impila*  f*‘  0'“"  neghi,  (W  »««*•  ♦/*  X?<«» 

ii  , Cic.  «lina  • T S 

npi  vaie  lo  *«*b  «ò*  » «“?»  » v- 

rpo,  oppoamaamenu , opportuni  , / cmpijfi.c,  ««»• 

* : * luo  teapo  e lo  tteflo  , 


V.  G. 


0'tust  : elle  inthc  » icmpo  detetminate  , uno  p«f 

lamenuì,*  «>«  fo°'  dl 

,po  , inumaejltv*  , importane  l «$«»*  * w»1  icropo  , 

; cattivi  ©Iteii a , mstum  ih  tr fatta m 
a po  a tempo»  di  quando  io  quando  , flutti)  tem - 
tui  , fubind*.  , , . . . 

ione,  cdcg'Oi  P“  tiguitff» , ftiatnum,  fin- 

, esulto , 

ma  » i>exU  dì  tumore,  eiherema , 
ri  i tern  , » »f«mc  **”*  > f'V* 
i , V.  G.  lotutoUt  nthUm. 

:c» , c non  tocca , polio  co’  »«*«  effere,  fiere , tale 
ioiilimo  > proximt. 

'.cito , parvo  niomm. 

k.  , colpo  im.liWe,  ow«:  i»  »«  «omo,  io  un 
uno  , io  un  tfiaoie  , pai*,  umporu. 
rio  i e o conio  a ionio,  in  gite,  ontignigoi , c«~ 
a , in  arbem. 

tccio  , *i«to  i nuxUium , fni/tixm  , o pi , is. 
imo  , clrcmm. 

irto,  Icona  ragione  • larario  » immurilo. 
uliaic,  B.ed  I « uoaoti  lu-ibigliiti, tumorali»  alca  tilt. 
•tocco  , fenaa  ritegno , p.-otlpttoour. 
tiafnto  a ia  tauo  c pei  lotto  , a mnino  , pinta  _ 
iti , aignumcme , arguir  i ondo  patiate  a tratti , iojai. 
nello  , irnnfoirft,  oli  igni  r dita  auaaeifo,  p«t  «et. 
c fempte  al  conuiluadi  aoel.  che  altri  dice,  tini 
I : gli  è andata  a tiara! lo , eroe  gli  i ita  mali  , 
ir(n  /ariano  o/ot  c/l  > infiliti  ut  iUi  agii  : I*  Mie 
iodata  a naotifo  , «evi»  toofrtAo  •!,  Haot.  itaa/ra- 
cr  ftàt , Cic  ha  daio  a iiacerfa  gli  (cogli,  od  aa- 
i ftcpttlon  nmttm  iapigi!  , ftaiot-  ìUi/i  , /rcg»  , Tei 
a A parta  a itirefo  11  catto , io*  ptrrUrum  rroo/an. 
ir,  pitti  prenderò  le  cote  a uilcrfo,  rii  parpiraa, 
r.r/c  , fnifirt  i:  tifiti  , tolti  futili  , Cit- 
te , ciba,  atipia , ntripltntm , Fai. 

, B >cc.  ariano 

, V L.  oeio  , oleato , ater.  • • « 

e , iitoctSmo  , orra» , (mitili , 

,iì,  atrociaadc  « «tacitate  , mntitna. 
la , Jktd  t.  a lornma  migtcua  pea 
rimeato  , itrophim  , Cai.  Aac.  ' 
isnba  , a maniera  di  -.romba*  mio  infitr . 
cagnaia,  V appiccagnolo.  -f 
cannalo,  lo  attaccale,  nibbio,  orna.  ) per  mctaf. 
di  aa,  ordir,  ornar,  flnlium  adirti.  Cic  egli  ha  uo 
ode  altaccemento  alle  uccbeaac , «fmniidji  dioiriia 
Hnfitt  /lodai  , ordii  iioitinrmm  di  flirto  , inùdo  ili 
i J.ntii/um  infido,  Pindi  ha  uo  glande  Iliaco! - 
mio  pei  colei , ornai  ordinare  iilnm  mnhinm , pani 
tlttr  Uhm  tma  , Plio.  ino. 

iCsie,  [nfptoitrt , xpptnitrc,  igigtn  , fuhotRm  , 
uBtrl  : attaccate  con  eh  odi , /gara  . r inagrir  , eoo 
la,  glorinoti  : attaccale  pia  «afe  interne,  tengiuiinart  i 
aitar  con  legami  , eiaoire,  ritintili,  ligtn,  lUP 
rt , cittì  fin,  diligiti  , rllignrt , iUìgori  : ottienile 
rCtoce,  t r ucifgt/t , o figul,  dispai,  lui.  aitaci, ih 
fiorirà,  indoriti  , indori  far  t~:  la  lite  c'attacca  cdr 
oi  capriuoli  a mito  ciò,  che  incoatta,  viti,  clooiioiii 


t joidtuidjoao  <1,  nmpUtUtnr Cic.  ottaccarfl  a - — , 

»l  Aitai  ^(«garag.addtrt,  odiala t odinogli! , i Attapinalo , dr/irociot»'. 

A • ...  FrrM»-  C *h 
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pi  shcmlmt  btfitvoltmìsm  ddlungtrt  , ft  in  alituim*  smi- 
citism  4tvs*ir*%  ad  smicitit/n  sggrtg are  t si  sii furp 
spfiusrty  Cic.  T«r.  Cxf.  maiìUsri , & sdiic'.re  f*  alitai  t 
Cic.  in  Sali,  attaccati!  alla  fonaita  d’  uno  , ftrtmnsm 
slieuiui  filisi  , Cic.  attaccarli  a uoa  donna,  sdmmiitriM 
siuiot  fuos  , a«<«am  dedicare  , Pliat.  attaccaifi  a fare 
qualche  cola,  vate  fatta  con  calore,  con  applicazione, 
ad  sii  quid  snùoam  Juam  , o /ir  adiungers  , spptUirt , 
ali  cui  ni  Jludirt:  attaccarli  a*  piaceri , isnfiringtsdum 
f*  ir  sdora  Hbidisibus  , èlitre  ft  asluptsiibut , iahsrtre 
*ù'apistibst , Cic  alla  giaftizia,  e all'  oneftì  , /■/?<*/*, 

& host fiati  adhsrtfttrt  , Cic.  atiaccarfi  caldamente  allo 
Audio  , seri  tir  in  fiudit i /|/rraram  incaM^rrc,  CiC.  *»■ 
/>?«/«  tu  fludis  , Cxf.  in  fi  uditi , Qoint.  fiudiìt%  Plin. 
Tibul.  sttingri  fiudiis  , Tac.  alla  fui  proiezione,  ini* 
ptnfiua  orti  fate  ascari , fi  adiri , erri  /w«  iitpenfum  opi* 
tsm  dar*  % nsrart  ani  /um  % ad  srum  fusm  ss  iman  , 
fiu-iawì  sdì  magi  n , Cic.  Quint.  non  attaccarti  pili  *d  ora 
cola,  che  id  un*  altra , niàdi  tgngit  prattr  entra  fiuitrt , 
Ter.  non  fono  attaccato  ad  alcun  partito,  ntt/li  pani 
fi  <ddto  % far  tu  y fum  ad  di  Bui  , aulii  mi  parte s lutar  9 nulm 
iiut  fum  fiadiafu* , C»c.  Hor.  attaccarla  con  alcuno, 
e anche  attaccate  lino,  prendere  gara  con  dno,p<f«rf, 
ap patri  , Uetjftre  , privasti , aggredì  : I»  ha  attaccata 
con  fiuo  fratello,  sdertut  tfi  ì arpia frstrem , Ter.  afptre 
fratria»  fuum  imtfiity  Quint  attaccata  uso  con  maldi- 
cenza, arra  dm:<  putrì  sliqutm  t Hor.  is/tBsri  ali» 
gutm  msitdiéiii  t aitare  , putrì  t vellicare  , infamata 
stiiuiuÉ-verbii  incarrtrg%  Cic,  attaccare  con  fatire  i primi 
della  città  , f smafia  aerfibua  fimortt  papali  arriptre  , 
Hot.  attaccate  1*  inimico,  ia  hofiem  imprtjfìantm  f stiri  t 
impttam  dsr»t  o fseSrs  in  kofiem , Liv.  anaccare  la  bit* 
taglia,  pogrom  camminerei  taire  i attaccare  il  fuoco, 
V.  appiccare;  attaccarli  a' «fori , alle  funi  del  ciclo, 
appiglialti  agli  ultimi  , e p«à  pericoloti  rimedi , ad 
tMirtms  y 0 perita  Lupara  defeeadtr»  i attaccarla  a uoo  , 
faigli  baila  , • male  , alitai  aa  fabliaer*  , deludifica- 
ra,  Plaut-  Udiri , diluiate  %(Uladi fi  cari  y Cic.  attaccate 
bottoni,  campanelle  , c bauli,  tdapdvì  , V.  calun- 
nia, calunniare  ; attaccare  ronfino  , afaic  carnalmente  , 
rem  ksbsrt  r attaccare  i pcotieti  Mia  campa  odia  dell* 
ufeio.,  dUfrfi  di  chi  «noi  vi  voe  allegri  mente , e darti 
buoo  tempo,  pio  io  UJalgar* , «rài/,  •//  aalmptatt* 
auditori  i attaccarla  a Dio,  e a*  Santi . V.  beftemrau* 

10  : altaica»  il  male , iaficire  : attaccare  no  mercato  , 
cominciare  un  cicaleccio , e ptù  pr^ptrameotc  eoo  don- 
ne, iaepest  lucuti  anta  aggredii  samrdìri, 

Attaccatriccio  , che  a*  aitata*  , gl  ut  ina  fui  t una*  : male 
•ciaccffficcto,  eamsgiam  , mar  bui  t gai  caaesgion*  cca- 
trskitar. 

Attaccato,  a danai  : attaccato  colla  cera,  o colla  fai  ira , 
ti  dice  di  cofa  attaccata  leggiermente , levitar  sdntxua. 
Attaccatura  , ’N  attaccamento,  orzar , adulami,  ad^m- 
Attacco,  ) pa  i date  attacco,  dare  fperar.za,  mo- 

tivo , acca  fio  ne  , fpti  snfam  pmbtrt , calar  rm  , prati»* 
lum  praberb , fpea i,  csujfom  afferra,  ^ 

Attagliate  * piacere  , foddHtarc  , arridere  , piatire , ^ro» 
àaei  : attagliarti  , confarti,  cadgraere , tanvtatrt.  $ per 
tagliare,  ra tètre,  ìseidtre.  ' - "'A 

Atralcnure,  V-  attagliare.  ' < j 

Atugliaoato,  Vateh-  tatto  di  coftuml,  e di  (lagna  italiano» 

11  si  te  ut  riddimi , effettui,  mor.bai,  lingua  usisi.  *>  ■ 
Attamente  , c atiillìmamcau  , ra/rc  , 4<doA«  , <«ar<juu  » 

cammodt.  ^ i v.  . - 

Attimo,  V aétimo.  ' 

Atcanagliaie , (tngnere  Con  tanaglie  Infocare  le  caro)  %* 
corihidinnafi  , candenti  forcipe  vellicare,  torqutrt . t 
Attanagliato,  ignitii  /or  cip  Urna  atlliestut,  •xernciseui. 
^Artappez&aio  , Cat  Eneid  tapezzaco  , V . 

Attippinamemo  lo  artappinaiù  , animi  de  ir  Sia.  V 

Attapinarti  , Janarntarti , querelarti  difpctatinacnic , di  fera* 

t imo,  canautri.  *r*^<**  . 
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Alt. remato  « Cstt'gl.  **•**•  dP»fn 
,,  Attardarli , fwfi  tardi  , vefptrofcert. 

Anatfi  , adattarti  , fifa  oprare  , fi  aecammodare  : aitare, 
adatti'  c « accomodare  , optare. 

Attillale,  Y.  fidare. 

Attuo  , add  d*  aiuie  , opima  , optanti. 

Attecchimeoto  , crefciroeoto , inenaetaumm. 

Attecchire  , reoiift  innanzi  » creicele  , ougeri , tra fitta  , 
cugmtnrum  capata  J de^li  nomini  , che  non  hanno  fotta* 
ns  , nè  profittano»  dicefi  noi  attecchire,  nna proficue, 
Attediare , tedio  offitere , mjafium  effe:  attediarti,  pigra* 
fura  » tedio  ttrripi  , offici. 

Attediato  , attediar  itti mo  , tedio  offtRme, 

Atteggevole  » ebe  fa  aiti,  e getti  , gefiienlator. 
Atteggiamento  , atto  , getto  , ttfint  , moina 
Atteggiare,  date  >1  getto  alle  ngurr,  acciocché  efpiimano 
gli  asciti  » che  fi  vogliono  rapp:  eternare , od  vivnm  eefri* 
mare  J in  fignif  oeot.  fare  atti  , e giuochi  » Infilare  , 
gtfiienlori  , ioeori.  J neut.  pali',  muoverli , morire  fa 
Attcggiatamtnie  eoo  aio  , gay?n- 
Atteggiato,  add  da  atteggiare  , od  vivnm  enprtfna. 
Attcgnenza,  convenienza , eonvenieotis , dteorum.  f per 
parentela  , propi»qmitoa. 

Attclare,  dillendcrc  in  ordinaoza  r*fetciio,  «ira,  topina 
infirmerà, 

Attclato , add  da  attclare,  infirmane. 

Att-mparfi,  invecchiarli,  fama fura  , tonfentfitra  , etott 
ingravtjcara,  . > 

Attempatctto , dio»,  d*  attempato  , vernina , celate  provtfttor 
Attempato,  attempati  Olmo,  chea’ accolta  alla  vecchiezza  . 

loag**oit  grondi  or f nato  maxima!  , in  fsninm  vergini- 
Attemparono  , accref  «J.  attempato  , c dinota  coolerva* 
mento  di  forme,  oltre  ai  cocfueto  degli  attempati,  ro 
bufiti  , O viridia  Jen:x. 

Attemperamento  , temperanza , temperoatia. 

Atttm,erare,  temperare  , temperare,  j per  ottarvaie,  fervore. 
Attemperato  , temperarne 

Attendamento  , lo  attendale  , melario  , pefitia  cofiraram. 
Attendale,  ritmare  tenda  termine  militare,  tintorio  figa- 
ri , porterà  , cafiromstori  , eefi.ro  porterà . 

Attenderò,  add  da  ai  t cattare,  po/fii*  tofiriat  o enfiromttotui. 
Attendere  » date  opera  , Intnmbert  , water*  , don  operar» 
attendere , Tei.  L:r.  f pet  itine  attento,  por  mente , 
confili 'tate  , odefe  animo , O onimit  , od  aliguid  atten- 
der. , od  nliqmid  o n mum  advenere , attendere  , odhibere  , 
Cic  Ter.  Li».  nnimUvertera : per  afpcturc,  V.  J per  man- 
tenere la  piomatta,  p'otniffia  fiera , Cic.  V.  attenere: 
attenderti,  fermarti,  eoufifitre  : atteodetfi  con  uno, 
avere  intelligenza  l’eco,  commercia*  cum  aligno  balere: 
scendete  a fare  , vale  continuar  di  fate  , pergert , 
AttcodiHicnto  , V.  attenni onc 
Attcnd.tore  , che  attcode  , JeSotor. 

,,  Attenebrare  , o ottenebrare , timbrar  abduttrt , effon- 
dere , oh  fi  tirare  , Qic  LiV. 

Attenente,  apparrrnenic , pertinana , fptBona.  J pet  pa- 
rente prcpiO]UUl. 

Attcncntilfimo,  fnperl.  di  attenente,  genere,  eognntioat* 
fango:  ne  toni  tei  citjfimai. 

Attenenza,  appartenenza,  Y.  f talora  per  parentela,  Y. 
Attenete,  ofleivare  In  prometta , pu finn  promi  fio , finte 
premi ffia , obfalvert , Jolrtrt , perjo’vtre,  compiere*  implori 
p cmifiwu , C»c.  Hin.  lun.yidt»  tafolrtre  , C»c*  promiffo 
exfoirtrt,  T.bul  c* fulveruqu-d  premifimmat  CiC.  promìffia 
fanti  fati*t  fervore  promìffo  : non  attenere  la  prometta 
nev  p e fiate  pruni finto  , fidem  faiitre  , flnjtem  fid*m  ge- 
’ rete:  altcnctu»  firga.taie,  fecondile  , oi/eqn  %)tà*ri%  ft- 
i ; jkucnctii  vale  aaihc  ilare  appiccar»  acofa,  ov’ altri  fi 
tteuga,  inhmtrt , odhertrt , nui.  J per  accollai  fi  t acce- 
dere. f per  appai icncre  , pettinerei  jpt&are  Jpei  cttqc 
patente  ; tao  padre,  c chi  ti  attiene,  parer  rana,  & qnrfin^t 
te  nttingit , f*ngu  ne  , o <0g««iiane  rii*  <#•* 

'•  attentili,  aftcneifi  , obfiintre,  . , 

A4tca tomaie , «mmiMMstl,  , ^wuiffippi  . 
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Attentare,  e attentarli , ©fare,  audr-e.  f per  tentare,  untore. 
Attentato,  fall,  termine  de*  "iureconlulii  t che  dcono  , 
ottattMom , cacarne  v a t^jtr/ua  , ir.  f per  delitto,  eccetto, 
foeinna,  fetida  , malefici nn i. 

Acrntuo,  add  de  attenrare  , ovirna  , anfut  % a.  noi. 
Attento,  ar  tenditoio , «rtranir,  inumai  i nn  padre  di  fa* 
miglia  attento  a*  funi  iptvtclfi  , arte  arar  rrruai  fmarmm 
poterf amiti  oa%  Ctc.  circo  rem  fnnm  attenta  s patir  fomiti  et  % 
Quint  attere  troppo  attento  a*  Cuoi  tnccrcifì  , ai  rem 
ottentioram  afe , Tet  ajfr  eimir  «rd  rem  attento* i,  Hor, 
Ilare  attenti  , attendile , ottanti ffimis  amimii  ondi: t*  pr«* 
dare  ver  aitrtior , Ctc.  tn*  ha  fatto  attento  col  tuo 
difeorfo,  /ire  «rii  fermo  ne  aere»  arreniti  Plaot  clfen- 
do  eiafcuoo  attento  alla  fue  domande,  treBit  ornatine 
tx  peRatione  , quidnam  po /lui. trema  e Jet , LtV. 

Attento,  full  intento  , p* 

Attenuile,  ajr  tannare  % auto  onore,  unni  onere. 

Attenuato  , eetemmoto*  , macie  eonfnmins. 

Atuatunione,  ottano  et  io  , ex  tannano  , imminutio 
Attenaiooe,  oiriiui  date  attenztaan  a tuia  cola,  edAr- 
ktre  onree  od  e/ifard,  attendere  rem  oltqn-m , CiC.  tare 
attenzione  a una  cofa,  eliquid  a unto  , o intento  turno 
cunfidirore  , per p cadere  t CiC.  c*ébilogood  un-  grande 
atteomionc  , m:en*o  animo  epm  efi  , Ctc. 

Attergate,  porre  di  dietro,  c per  Io  p u in  fignifi  neut. 
pali  pofi  tergo  povere 

Atterramento , lo  atterrare  , averl  o , dcitRio. 

Atterrare  , gettaie  a terra  , evertere  , demolir i , dimero  , 
va  fiori , ed  rare  am  dora  , homi  /temere  , homi  , od  rerrom 
prò  firmerà , affiggere  , fiumi  offiigere , deteHort , deìictrei 
atterrare  l'orgoglio,  ondoiiom  frangere.  J per  chinale, 
abballate , denterei  atterrirli,  inch  narfi , inoiliarfi,  fa 
dtmitttre  . fife  deprimere  , fa  profienure. 

Atterrato  , profiratus  , d n3ur. 

Atterrato. e , qn>  profiarnit , aver  far. 

Aberrazione  , lo  aticrrare  , deufim  , evarfio. 

Atterrimento,  terrore,  ttrror. 

Atterrire,  carrara,  conterrtre , ptrtir:trt%  ttrrovem  alieni 
inferra , inrercra,  iaiieera  , afferra • Cic  Cefi.  Liv.  n/r* 
f«a  territori  , par  ter  rtf acaro , Ter.  CiC  J atterrirli  # 
povafttre  t expovefetrcy  terrari  , ptrtemri } atterrii  ù per 
vani  racconti , fai  fi1  rumorià tu  ttrrert  , Cai.  terrore 
eommoveri , Ctc. 

Atterrito  , aueriitiflimo  , ttrritns  , ptrterritna9  ptrtertf 
fatta  è , eotfitraatui  : Pausata  s*  e arreniti , iaeidit  terreo 
enereitni  , invofit  ttrror  enereiiam,  Z,iv 
Atterzare,  condurre  la  cofa  al  terzo,  o alla  terza  parte, 
ed  ttrtiom  por  rem  ndigare.  f per  firmi,  fpartite,  lid- 
ia; e , feporore  triforiom , dividere 
Attefa  , loft,  attendimene©  , alitano. 

Atteramente,  ottani:  , diligenter  , V.  alleatamente, 
Attcfo,  add.  da  attendere,  V.  attento.  J per  cauto,  follo* 
cito,  reami , fogno , pmdeot  : attcfo,  cfato  qua  fi  ma- 
niera avverbiale,  è lo  detto,  che  confidcrato , c limili, 
come  attefo  quel  campo,  prò  unpofiòus  iilia%  ut  Ulta 
temporibus  ; attefo  »ì  gran  ttcchszta,  pr#  on/urr  cpiboa. 
Attelochè  , eoa  ciò  fia  cofa  che  , fina  demorder)  , ita  , 
gooniom. 

Aneliate , accozzare  una  tetta  coll* alita,  e fi  dice  propria» 
mente  di  cofe  materiali,  eopito  coxiaogare , i a fintare  , 
optare:  attcftaifi  , unirli , reft .inge.fi  , , apiari  , 

cooHori  : allcttarli  , pet  venite  clic  mani  tetta  a tetta  , 
iob predi  : pet  fate  tettimoaianza  , tifimi. 

Aue fiato,  add.  da  attettate , infi fieni  J per  mctaf.  che  è in 
OKfioaoaa,  injiraSnt . 

AueiUto,  fntt.  ) tettimoaianza  , piova  ( dea  , it/fà 
Altcttazionc , ) mommo , probofiv. 

„ Aueyole,  aito,  opinai  j • 

AutoMi  aititodinoj  k*bilit*i%  demeritai  > predivi! a s, t. 
Atticamente,  Vatch.  attici  Almamente , alla  aahieu  degfi 
Attici,  onice 

Atticciato,  di  grotte  membra,  fin  kab.ru*.  mtmbrts  ero  gì  om 
ribut , sor  por  e obefe.  j gm  firn,  d*  9g«|  altea  coU,  trogifn 

ì 


<t 


A T 

AiiVttfi  tlnK  (!►*<)«*,  hturirt:  «ttijowe  il  »ino  dell» 

Imi»,  iu'é’t  r atiijnfrc  dcoan  , fiuain  t»mfmrart. 
j p»  «»ir  congKictmia , capile  da'  deci» , o fatti  altrui, 
eftftii  caniteera. 

Aitile  icto1  o , I*  allignerà  » haafia». 

Atùgflitoio»  ftrumento,  col  quale  a*  attigue,  heuflram. 

Attiluameote  , con  attilliate  , dtg»attr. 

Attttato,  acconcio  » adorno  , degan» , eampafita». 

AttilfttBta,  una  certa  leggiadra  ciquifitrzia  dell»  portata- 
la, c irgli  abiti,  degenti». 

Attiao , momento  di  tempo,  momtnntm.  J m un  atti- 
00,  ì Uitè%  repenti 
Affiaterà . V.  L toccare,  attingerà. 

Aitiate * adii,  da  attignere  , kaajìu» , e,  nm. 

„ Attuare  . tira  e • V 

Attirare,  V L incamminare,  e profeguire  gli  atti  gin- 
dician  , lium  prrftgai%  adtiart , C«c. 

Atiiiuiiac , difpofizione  della  aattua,  che  rende  atto  all*  | 
operazione,  habilita»  » dexor'te»  , predtvtia a.  J P** 
atteggiamento  , politura  . modo»  , gtfia». 

Atiivatocntt , ) terni. ri*  teolog.  , e gram.  mairi.  f attiva- 
Attive,  V L.  ) mente,  vale  anche  con  attività  , dtxtirt 
Attività,  attìv  tade  , augnate  « dixìtr.tat  , knbtlya j. 

Attivo . attivitTiiOO  , ter  mi  oc  filofofico  , che  ha  virtù  d*  ope- 
iae,  oche  opera  alcuna  cofa,  *3aa/ni,  «flf'vaf.  J per 
ifpedito  , pronto , alnetr , pronta*  | vita  attiva  , rii* 
catto  I a : ve«bo  att  vo,  aSiram  aerina». 

Attizzamento  , 1* attirare,  titsaaum  admotia , comparito  t 
inai*  «xc  tati»  J per  itmil.  irritati» , impui/mt. 

Attizzare,  ammattire,  e accozzare  i tizzoni  inùeme  in 
fui  feoco  , perche  abb.udoo,  fapUa»  igne»  fu  cilar»  , 

Virg.  aamati  » intomba»  ignita  tacitar»  , titìeni*  cam 
p»ntrt , Urna  ia  fata  aptar».  J per  metaf  aizzare,  Ai* 
molare,  impeli»»  e , iatitart  , ac  atri  , i ubar  tari , irritarti 
attizzare  it  feoco  della  gucira  civile,  tirila  btllam  at- 
ctndtrt , tacitarti  tanfi  art , CiC.  oliar  urbana»  tacitarti  I Attrai  ub.  le  , \ . . 

Li  v.  attizzare  uo  incollerito , rafuftitara  tram  a inaiati  j Attrattevole  » ) 

Ovid.  txcitart  , fufeitart  tram  alicuiut , Virg. 

Ano,  luti,  azione,  #Sio>  ntgonum,  re»  J per  getto  , 
cortame , maniera,  gtfiat  , nodei , morti,  j per  eco  no  , 
muta»,  f per  la  forma,  e per  quello , che  coottitnifce  le 
cofe  in  edere,  via  cÙaefa  , zelai:  inatto,  re  ipfa.  J ?ct 
lezio,  meliniti.  5 atto  di  commedia,  acfat  t a »■  J atto, 
icrmioc  4e*  g lotcconlnln  , in/VraaMAtuin , fcrtptaa 1,  ««- 
clo.ffaa,  Ctc  «gli  ha  piefo  l'atto  della  faa  comparii  , 

•tartari tate m lanfigaatam  kabtt  fa  fitti fi , Cic.  J per  atto 
fegnaco  da*  tettiraoni  davanti  al  notaio,  fcriptam  figait 
ttfiiam  1 & tabularti  canti gnatam , Cic.  mettere  in  atti , 
produrre,  in  arto  rtftrrt  : mettere  io  atto , e mettere  in 
atto  pratico,  mettere  io  operazione , principiar  a fate, 

* agara  % fa  ad  agenda  m accingere  , perfette , efiìctre. 

Atto,  add.  atti  fi»  tuo,  optati  ideatati  appafita»  , babìli * 

Attonito  , Red.  t.  4.  atto  per  natura  , apujimut. 

Accollerò,  V.  L innalzate,  at talli/ c . 

Atconitaggtue  , ttupidezza  , flupar. 

Attonito,  auonitiiCrno  , li  fluido  , fiupidat  , attonita»  , 

Jiapefartu»  , obflaptja^u*  , fluptns  , potai  fu» . 
jAf topato  , pieno  di  topi  , rtfertut  • 

Attorcere  , avvolgete  una  cofa  in  le  tteflà , o più  cofe 
inficine  , terqair»  , Conror^arrr  , involpire. 

A( torcigliare, avvolgere,  cigncrc  jatotno,  »i«ctrr,  inwelvtrt. 

Attorcigliato,  rinàtj  , 

Attore  , facitore,  faSer.  f per  colai*  che  nel  liti- 

gate domanda,  <1  cui  avvertano  fi  ch'ama  reo,  «dar. 

9 por  colai,  che  aauniaifira  i fatti  altrui,  artor  5 at- 
tore da  commedia»  arter  i onde  gl*  ittuoni  diconfi  le 
coado  Fetta,  artmafi. 

Attoria,  zmmtaittcaz-.one , nu dii,  edninifiraiio» precarette. 

» ^nomate , \ . . . 

I circondate , ctrcuatdari, 

) circumituut. 


’A  t 

Attornlameote  , Io  attorniare  , circuUat , ambita». 
Attorniare,  circondate,  circumdara  % etagere. 

Attorniato,  tirtamdata».  , 

Attorno , avvetb. , e talora  prepof.  col  terzo  eafo , in  «r» 
bem  1 in  gy'am  , dream  , cirtm  : luoghi  attorno  alla 
Città  , lata  urbi  tircamdSa  , L'V  attorno  alta  tetra  ci 
è , fi  fpande  un*  aria  molto  grotta  , ttrran  crafftfimt»9 
cirtumfenditar  etti  Cic  f andare  attorno,  hat , 6r  Ulne 
per  gir»  1 vagati , circmmragart.  J mandare  attorno,  hnc 
il  la  c mitetre  , circamm. tetre. 

Attorno,  attorno,  per  tutto,  aadigu», 

Mtonigliaie  , V.  attorcigliare. 

Attortigliato,  ) intanati  caavalmtat , involuta»  , 

Attorto-,  ) cìrcum*  alata». 

Attofcare,  avvelenare,  v««v««  infette  % aeaeaere.  J atto* 
fcare  dì  odore , e odore  , che  trofei , dicali  dagli  odoù 
goliardi  » a.  ore  tettare. 

Attolcato,  v* ntmatu t , amena  infeSaa. 

Attofo,  colui,  che  è di  maniere,  e cottami  bzmbtncfthl, , 
leztofo  , dtlitia » fatua»  , pattili »% 

Attoilicaetone , \ 

Auotfi c.rnenta  , ) 

Attolficarc  , V.  atrofeare. 

Attolficato  , V.  atufcato. 

Attotficatora  , Sego,  atntfea»  , vtneniftr, 

„ Attubaccaco , accampato  con  ttabacche,  tafiramttata» ^ 
fub  ttntoriit  pofitat. 

Attraimcnto  , 1*  attratte , */tr«#<o  , I'allad.  f per  meta& 
comparai" a , etguiftie. 

Attrappare,  V tacriappate  J figur  lorprcnderc  con  ioga» 
no  , dalia  tirtmmveeir». 

Attrappito centrati»»  , membri»  capta». 

Attrappeiìa  , 1*  attaic  attratto  , m-.mb  o-um  contrario. 
Attrarr# , tirare  a le  , ettrehtre.  5 p«  limil.  tirate  con 
allettamento  , allictr* . 


V. 


, A «tot  neore, 
A t tmt  nato  , 

, ttornearo  , 
t corneggiato , 
Tarn.  //, 


J 


Attrattiva  , V allettamento. 

Attrattivo,  atto  ad  attrarre , ettrehendi  vim  batte»,  f per 
metaf.  incicativo,  incitanti  txcitnn*t  provacan »,  allicicam 

Attrattivo  1 iutt.  attrattiva,  ilUttbra. 

Attratto,  add.  da  attratte,  auraSa».  9 per  attnippato,  V 

Auraverfare,  porre  a trave  rio,  tranjaerfe  pa-oe  t altri» 
veliate  legui , tran  ,V#r fall»  Ugna  ini  tetri , Cai*  in  tranf- 
rerfam  agere.  5 P«  andare  a ttavctfo,  come  atrravetfaro 
la 'Via,  iramfgr  -di , trattare  vieni  atiraveifaie  un  fiume 
a nuoto,  trenfnsrt , franarti  franai  are , oaefnatare 
fiumani  Cic.  Ltv  attravetfare  uo  fiume,  tmnfirt  fium/n, 
Cic.  aftravctfafc  un  luogo , aUtjutm  latam  permeare  , 
Plin  il  ione  aitravena  la  citta  , jiamtn  appidum  pr* • 
ter flati , Pilo.  J pet  metaf  opporli,  ab fiate , abfi/hrt , 
ad  ver fori  % impedire  , Cic.  fe  gli  attraverfano  mille  cure, 
pi  ari  bus  carie  di fir  abitar  , Cic  dsvtliitur  , Hor. 

Altra  ver  fato , tranfverf»  impofittu  , impedita»  % treiert  ««  , 
pr  attrfiment . 

ÀW  ravvi  latore  , q»i  permeai  , fai  i reputi  t , ad  ver fatar. 

Atiravcrla  , avvetb.,  V a traverio. 

Attrazione  , 1'  attrarre  , murarti»  , . Pailad.  J per  conuo* 
ziooe,  cani/ oblio. 

Ainizao  , V attrezzo. 

Attrccciare , intrecciate  , inttxtrt  , inntrttre. 

Atueectato,  latente». 

Attrezzo  , arncle  , inttrumeoio  , inflrumtatam. 

Attrtbuj mento , Crufc  V.  icuputaziooc  ; lo  attribuite 
amibutrnenio  Ut  colpa,  infima  mia  f acca  feti*. 

Atttibuire,  tributiti  aitt tbacit , ajfignare , adjcribtrti  dare: 
adm a* care  : am  birne  1 (oot  d retti  alla  vecchiezza,  fan 
bitin  in  jtiurtmitm  .eaf.rrc  , Cic.  io  atttibui]co.  al  tuo 
grand’ amene , ette  tut  poni,  il  gr.dmunto,  che  moliti 
dc'mici  letvigi,  tfaad  grata  libi  m m erg a u feudi»  Jcrtbi» 
effCi  faci » la  f aidem  ex  abandnr.ua  guada*;  amoni  in  me 
Cic.  ro’ aiinbutlce  la  gloria  d'  avere  fa!v..o  l'imperio, 
mihi  faiattm  imptrù  ae.uMuet , Cw.  J auiibuiie  p«x  leu* 
£ ttbM 
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tentt,  adì  uditori , Cic.  attribuirà  v allqtnd  fili  famiri , 
mffumtrt , trìbmort  % attribuire.  f per  ufurpard  , adfei 
fare  , -indicare  : attribuirli  la  vittoria  guadagnata  da 
altri,  inurctperi  oiHoriam  slitto  labori  quafitem,  Flin. 
attribuirli  il  cognome  altrui,  cognome*  fibi  arripere  ex 
aliorum  ìmeginibut  , Cic  offerire  fibi  cognome n alterimi  , 
P’in.  Jun.  attribuirli  più  del  dovere,  arrogare  hbi  : io 
noa  mi  a’tnbuifco  unto  , mi  hi  no*  fumo  tantum  , nc- 
que arrogo  , ut  &C. 

Attribuito  , tributai  , edfcriptut  , adiudicetu* 

Attribu  o,  quelita,  condizione,  quali  rat,  proprietà! , conditi*. 
Attrice,  Sego  fan.  d’artote,  acluofa. 

AttriAaroemo  , l'attrifiarG,  trifiitia,  moror, 

Atiriftanre,  che  aitritta  , foUicitant  » contri  fiati , agtni, 
tri  finis  , o marore  officiens, 

Attrittare,  indotte  malinconia,  trifiiti a aliquem  affette , 
trifiitiam  , metrorem  alieni  afferri , inftrrc , creare,  C>c. 
foll'citort  , ungere  , exerneiare  , contri  fiere  : anriAarti 
mxrere,  sigi , crucivi , t aeraci  vi  » hai  occafione  di  Air 
allegro,  e non  d*  attillarti  « tfi  , juoi  gsudest  , nihU 
tfl,  quod  tc  macera  , Piane.  J nent.  alibi  per  incriAirc  , 
V.  le  pecore  n'actriftercbbooo  , ot-ri  labìfctrtnt • 
ArtriAato  , trifiiti*  effcSut  , tontrifisiu» . 

AttriAiie,  V.  ausiliare. 

Atnftito,  V.  imitato. 

Attuiate,  tritate,  utero,  contercre  , atteren. 

A tri  irato,  adJ  da  attritare,  contri  mi,  aurirai. 

Attrito,  T.  tcolog.  ettritu*.  5 Fer  conlucuto  » rifinito, 
confo  su  ut  , confeP.ut  , viribsu  defiitutui. 

Attrizione,  T tcol.  nitrii  io.  j per  tritamcnto,  (rifai,  «a. 
Annate,  effettivo , faarf  ra,  & re  «jr/W  txfifiU  : peccato 
attuale,  appretto  i teologi , pteeetuu  adusici  aiutato; 
attuale  , mdiutor  profeni  , profentariut  , Flaut. 
Alteratiti,  attuali tadc  , atcualiute  , altratto  d’attuale,  «il**. 
Attualmente,  in  effetto,  rana*  reopfc  , reipfa. 

Attuare,  ridurre  all*  atto  , ejfiare : attuai  lì,  applicarli  con 
calore,  incombere , »im  ovati  intendere» 

At  enarro,  che  riceve,  regi  Ara,  c tìcn  cura  degli  otti  pub- 
blici , eduertni  » pubUcut  fc'tba. 

Attuato  , ridotto  all'atto  , effettui. 

Attoccio  , dim.  d*  atto  , puerili*  ge  fitti  , eBluncule. 
Attutamene  , 1*  arruffare»  immtrfi*  , Am. 

Attutate,  tuffare,  « ergere,  immergere  , étmtrgtre,  mcr • 
/«re;  atrutfatfi  nel  mare,  {emergere  muri  , in  , 

Cic.  «uri  /ìr  stergete  , Virg.  /«  merfare  in  profondo, 
Hor.  nel  fango,  mergere  fe  limo  , Fl.o-  J per  metaf. 
attutarli  ne*  piaceli  , /ir  immergere  in  »#/»«*r<l , Li», 
in  Ogni  larra  di  vizio,  ritornai  fleginorum  genere  volu- 
toti ; f»  in  viti o,  in  fio  giti*  ingurgitare  ic.  in  de- 
licatezze, e ozio  più  che  una  donni,  '•ria,  6*  molli- 
t Hi  ttli-m  feminsm  diffiutre  , Veli,  ratei. 

Attutato , immerfu*  : un  giovine  attutfato  in  ogni  Corta  di 
di  lordini  , ndoltfam  ornai  libidine  imporne , Fetr. 
Attutatola,  ) 1*  attutate  , inaurfio  , Asnob  dtmerfio  , 

Attutatone,  ) Macrob.  dtmtrfut , u»,  Apula 
j,  Attuli'evole,  aggiunto  di  luogo,  dove  l’uomo  pofTa 
agevolmente  attutaiG , c fonami rgeiii , sbi  qui*  Je  im- 
mergere poflit.  Vj— 

n Atiuiare,  oAufcare  , tenebrai  effe, adire. 

Attuofo  , operante,  eduofti. 

Attutare,  turate,  obfirutre  , eh  toreri  , i/irffn. 

Attutare,  quietare,  ammorzate'.  Unire,  fidare , mitigare, 
comprimere  -.  attutarti,  qua fetrt , federi,  ejttingmi. 
Attutato,  ftdstut  , comp  tffjss. 

Auuutote,  e attutitotc,  che  astuta,  che  anutifee  ,‘gui 
M fidai  , fai  comprimi i. 

Atiume,  y.  attutare  f per  fate  Aar  cheto  uno  contro 
fua  voglia  , dii  filcottum  compclltrc. 

A tu  per  tu  , co'  verbi  Aarc  , contendere,  o Amili , vale 
flare^  In  attuata  contela  feoza  voler  ceder  giammai  , 
ptrtinaeiter^  contendere  : come  intefe  d*  avere  a Aarc  con 
tuo  liberto  Su'  per  Ho  , quod  ubi  ccgn.tom  } Jtque  # ^ 
Ubertnm  pari  forte  componi  , Tac. 
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A fotta  briglia , \ 

A U...  cri».  , ) lM,“ 

A tutta  polfanza  , omr.i  vi , •></<**  , remìfqu*. 

À iur*  prova  , quanto  lì  pota  edere,  omnino.  J vale  ancora 
j con  ogni  «forzo  , e diligenza  , ornai  [ìndio  , oc  diligenti «. 

■ A tutto  andare  , continuamente  , effuse , fine  olle  morm9 
indtjincnttr . 

A tatto  corfo , V.  a tutta  carriera. 

A tutto  <|mAo  , a tono  andare  , e fi]  due. 

A tutto  potere,  V.  a tutta  potarza. 

A tutt’  uomo,  Cai.  quinto  può  uomo  , tota  mente , totis 
viri  bui  , qmem  menimi  K 

A V 

,i  Avaccevole  , fot  lecito  , pretto,  citui , velox. 

,,  Avacrczza,  preAezza  , attrito »,  velccitas . 

,,  A «acciamente  , avacciat amente  , avacciatillìmamente  s 
prettamente,  cito,  celi' iter  , citifi.me. 

„ Avacciamento  , \ 

::  ; v.  .».c«d, 

„ Avacciare,  avacciarG,  ntactnre^  f e fi' nere  , propirori. 

„ A vave iato  , av acciai) liimo  , celtt , ftftinamt * 

„ A vacci  o » add.  pretto,  altr , fifiiaus,  ^ 

„ Avaccio,  (uA.  pteAezza , ccltriu». 

„ Avaccio,  avv.  prettamente,  cito , eelcrittrt  avaccio 
avaccio,  quest  celerrime,  ccltritcr,  cito ; più  avaccio» 
pillotto  , po/iut  ciani  : o tardi  , o avaccio , vale  o 
prima  , o poi  , ferine  , aue  otyut.  ^ 

Av  le,aweb  ora  , modo  . nunc  ■.  avale  avale,  A oc  ipfo  tem» 
po’ìi  orticaio.  Ter.  oggi  nmafo  nel  contado  di  Fir. 

A valle , a batto  , alla  ’ngsù  , deorfom. 

Avanguardia  , V.  vanguardia.  ^ 

Avanìa  , itrpofiziooe  rigorofa,  che  è comunemente  quel* 
la,  che  fanno  i Toschi  a’  franchi , grevi»  indi&io.  5 pec 
torto  , iniufiitin  , iniuria.  . 

Avanotto  , nome  de*  pelei  nati  di  frefeo , pifciculut.  J per 
lempliciotto,  V. 

Avantc  , avanti  , prepof  ente  , avv  ente  , unica  , orini  ; 
va  avanti,  i pne  , Ter.  avanti  d'  ogni  altra  cola  farò 
qncl , che  m' imponi , retta  atiii  onteveriam  , qua  mon- 
di* mihi , Plaut  f per  pìutroAo , potine  : n forzi 

d’  add  per  antecedente  , come  il  giorno  avanti  , fupt- 
riori  die , elepfie,  pratcrita  die:  edere  la  cotti  avanti» 
Tale  edere  vtema  a conchiudere  , rem  tjfc  m or  ti  ad o » 
nou  edere  da  oiuna  cola  più  avanti  » non  ettcr  buon 
ad  altro,  ed  nulle* i aliem  rem  unita  effe,  aliud  mhil 
pojje  : Cernire  avanti,  fapcre  atta»,  fepicntia  cxceUert  ; 
venite,  e tornare  avanti,  fov  venire , vcmtre  in  «eniraa» 
fub;re  , v.  memo: ia  Jf  più  avanti,  più  oltre,  alterine. 

J trattandoli  di  favellare,  andare  avanti,  legutrare  il 
ragionamento  , fermane  progredì  : mettere  avanti , in 
medium  rem  adducete,  prof  erre , in  medio  pro- 

ponete, C c J avannche,  nnttquem , priujfuam:  avanti 
reti  , nudimi  urtimi  : avanti  giorno  , ente  lucem  , Cic. 
prtufquem  galli  coment , p'iufquem  luccet , Plaut.  avanti 
mezzogiorno  , antr  mtridum  ; lettere  ferme  avanti  mez- 
zogiorno , enumeri J eoa  Utero  , Cic.  avanti  quattro 
giorni,  queir t duo  ente:  lungo  tempo  avanti,  longt 
ante;  avanti  di  fe , prò  fe  , Cic.  avanti  gli  occhi» 
proter  oculoi . Cic.  avanti  tratto,  in  enucefum  ; io  farò 
le  fpefe  avanti  (tatto,  fumtum  in  anucejjum  fogptditx* v* 
bo , praflabo  Cic.  i mie^  negozi  non  vari  molto  avanti» 
mea  nt^pcia  frofitdunt  porogq9  Xiv  avauti  alcuno,  co- 
ri m eliquoi  avanti  «1  tempio , prò  od*  » Oc.  avanti 
ogni  cola,  ìn  prim  o , V dinanzi. 

Avamicataera  , anticamera  , V. 

Avanrichè  , anttquem  , pr-ufquam, 

Avantigmrdia  \ V vanguardia. 

A vanvera  , a fanfcra  , a cafo , e afu  , fortuito. 

Avanzamento,  1*  avanzar  li , F'ogrejfus , prot  tfimt  %profc3*s% 
P'ogrcJJìo,  promotio,  Cic.  avanzamento  nelle  lettere  , prò» 
grtfjut'in  fiudiii  , Cic.  negli  onori,  promotio  id  /tonerei. 
Ale.  Ped.  j pct  fortuna  t innalzamento  ad  onoti , ntcejfio 

difoi* 
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diveltati*,  & fortuna  , Cic.  dee  il  fa»  avanzamento  a | Audito  , V.  L.  add.  andito*. 

me,  qut>d  notimi*  fononi*  fit  oraotut , ii  debit  mihi,  j Auditore,  V L.  auditor:  auditore  fi  dice  a quel  minifho, 
Cic.  debbe  il  Tuo  avanzamento  alla  mutazione  dello  I che  rende  ragione  , o configlia  il  principe  in  materia 

fitto,  inferii  mutinone  fili  oc  ceffona  fedi  fortuna , I di  grazia,  o di  giuftizia  , o libelli*  , libtUorum 

(r  Uditoti»  , Cic.  I fnfptiom  mogifitr  , offe  fior. 

Arto  tini  e , ebe  avanza  , tatollen*.  J pet  chi  vince,  ua-  Auditorio,  V.  L.  fuft.  luogo,  dove  fi  dà  «udienza  , ai- 
pilla,  fuptroas.  diiorium . f per  moltitudine  d’  uditori  , auditori  im,  ou* 

Avanzare,  mettere  in  avanzo , acquisire  , comparato,  rem  d torti  , ooditoram  ccrtu*. 

(M  etere,  ornali  or  e , amplificare  , Ime  roti,  f per  in-  Auditorio,  V.  L*  add.  che  ferve  per  udire,  quod  od 

gtaodire,  accrefcecc  , txtoUort , ougere.  J per  ttapaffi*  diendum  conduci*. 

re , faperore , piacere,  excedere  , exeellere , prafiér*  , Ave,  V.L.  e vale,  Dìo  li  falvi , «ve. 

autitlltr*  , procellere  , p'otergredi.  J per  venir  fuori,  A veduta  \ pollo  avv.  vale  vedendo,  ridendo.  J a ve* 

exfitrt , prominere  , emimre  t C*f.  F»io . Vttiuv.il  tei*  „ A' veggente,  y dura,  termine  de*mercaranri,  V.  a vlftj. 

io,  che  avanza,  che  dicefi  anche  gronda,  eeSum  prò*  Avdenarc,  Fr.  Giord  pr.  +.  sì  avrebbe  avclcoato,  rema 

itSam  , Vii  t.  fmbgruodo  , o fag  % rondo  , Vat.  Viti  fug-  foli  Jet  % V.  avvelenare. 

gmatium , Plin.  una  rocca  , che  s*  avanza  nel  -mare , Avelia  , fpezie  d’  uccello. 

fuaet  in  more  profuma*.  J per  inviare,  mandare,  Avellana,  V.  !..  nocciuola , avellano , nua  pootito , nux 

ni  ture  : avanzarli  , profittare  , aggrandirli  , proficue  , prantfiino. 

procedere , progredì  , ex  ertfeere.  J pei  pigliar  ardire,  Avellano,  V.  L.  nocciuolo , corylu*. 

oodtrt.  J in  fignif.  neui.  alfol.  per  ftnuabbondare . re * Avellere,  V.  L,  fvegliere  , o veliere, 

dandore  , Juptrflotr*.  J per  rcftare,  fupertffe:  egli  ha  Avello,  fe  poi  tura  , ftpulcrum  , bu fiuto , monumentato. 
avanza  to  i p>c  fuor  del  letto,  ù dice  di  chi  non  ha  Ave  Maria,  e avemmaria,  ove  moria  j lì  dice  ancora  Ave 
radio  nulla  in  avanzo , oihtl  profetiti  s'avanzò  incirca  Maria  a quarte  tocchi  di  campana,  che  Tuonano  all* 

trecento  palli  inverlo  lui,  trio  circitt r fi  od  a proctjjit  alba,  a mezzo  dì,  r a fera,  «r<  Morto : e ave  Marie 

vi  c kviom  , Cic.  fi  d cono  le  pallottoline  della  corona  minori  di  quelle. 

Avanzaticelo  , futi,  ticnafuglio,  reliquia.  J io  forza  d* add.  che  fi  chiamano  , Paternoftri  , «»<  Moria . 

riliquot.  Avena,  Giumento  pattatale  da  fiato,  avena,  calumo*.  J pct 

Avanzato,  add.  da  avanzare;  avanzato  in  età,  alate  prò • Torta  di  biada,  vena,  areno. 

vì8us  , Cc.  l'anno  gu  avanzato,  annui  adulto*  : co*  „ Aventare , venire  avanti,  allignate , provenire , ertfeere . 
lui,  che  s'c  avanz.no  nelle  lettere,  qui  progreffum  , o „ Aventato,  add.  da  avertute. 
procreino  habet  io  Uteri* , Cic.  Suct.  , che  »*  è avanzato  Avente,  che  ha  , batta*, 
nel  cammino  della  vino,  qui  habet  ad  pinotea a prò-  A ventura,  V.  a cafo, 

griffoni*  multato , Cic.t  A verbo  , e a verbo  a verbo  , e verbo  a verbo  , a parola 

Avanzatole,  che  avanza,  ereditar.  per  parola,  ad  ptrbum . 

«»  Avanzevole,  foptabbondante  , ofjfiutn*.  Avere,  (verbo)  habtre  , poffidtre  , eoo feqoi , teoere : che 

Avanzo,  il  rimanente,  reliqaom  , reliquia.  J peracqoifto,  hai,  che  temi?  quid  efi,  quod  trepidati  Vat.  che  hai  ^ 

e guadagao,  locrum,  comptn  dam  ; d'avanzo,  piu*  a quo , pazza?  quid  efi,  eoeptéi  Ter  io  ho  nome  Pietro,  mihe 

plus  lofio  , nimium:  mettere  ad  avanzi,  mettere  a conto  di  nomea  efi  Petrae,  mihi  nomea  efi  Petri  , Puro  , Plauc.  no- 

utili,  in  lucri*  ponere , opponete , deputare , Cic.  Ter.  Hot.  mi  «a  P$irn*,?hadr  J in  vece  del  verbo  edere  : ed  ebbevi 

Avaraccio  , pegg.  d'avaro,  o tariffa:**.  dt  quelli,  oooaulli  eotem  fu  troni  ; ebbero  la  cella  ia* 

Avaramente,  avariflimaocute  , avare,  op  or  iter,  f p et  cu-  gliata  , capite  obtruncoii  foni  , emfi  fan*  ; ne  hai,  no 

pidamente  , empiii . hai,  pioverla.  no*  fuma*  pare*  : avere  ad  avere,  o da* 

Avarctto,  dina,  d’avaro,  a vidior.  avere,  debei  tlU  mikì.  J pollo  avanti  gl’ infiniti  de*  verbi 

,,  A va  rezza,  V.  avvista.  - « , colla  patticeli»  a piglia  foiza  del  verbo  dovere.-  io  ho 

Avaria  la  computazione  , e lo  fpartimento  del  danno,  a -fitc  ancora  quello,  id.etiom  mthi  dicendum  efi : e’  le 
che  li  fa  nel  gclto  deità  nave,  ioRura  tomputot-o.  n' avrà  0 pentire,  oriti  tur  ilio»  peeuiteot , Ter.  che  hai- 

Avarisia  , ororitio,  iioìtiotum  cupidità*,  o avidità*  im-  tu,  che  fare  con  lei?  quid  tei  ubi  efi  turni  illa  ì Ter. 

moderato,  Ctc  opant:e*ì  Lue  auri  [acro  fa  mt» , Viig  non  fo  che  lire  di  lui,  ilio  , o ejut  opera  non  egeo , 

orge  noi  fili*  , Hot.  tenacità »,  C;£.  non  indigeo  : aver  che  dare,  tje,  qmod  detur , effe  » 

Avartzxate  , mettere  ad  cfletto  l'avarizia,  avara  m tfit , ur.de  detar , Ter.  egli  - a avuto  che  fate  con  colui,  con 

ardere  , fervere  avari  ti  a , divitiorum  cupidilate  flagrare , colei,  rem  con  ilio , *um  ilio  hohtie,  Plaot.  non  aver 

Cic.  avariiiom  esercire.  che  fare,  ot-ofom  effe:  hai  tu  tanto  poco  da  fate,  eoe  • 

Avaro  9 avariffimd,  orerai,  èuri,  petunia  cupida  i,  op-  ti  prendi  impaccio  delle  cofc  altrui;  tantum' ne  efi  ab 
potane,  tenax,  Cic  jardtdu* , Plaat.  donna  avara,  e*e-  re  tuo  olii  ibi , alleno  ut  cu'f*  ? ma  non  ha  che  far 

ra  , hiantt  ovoritìo  mulìtr , or  de  ni  avariti* , Cic.  J per  niente  con  quella  , ae  nikil  od  nofirom  bone.  Ter.  tu 

funil.  fcatfo,  porco*.  hai  bel  dire,  io  peto  faro  quegli  , che  ne  Tenuto  il 

Avatonc  , avaronsccio  , fordidm  , fordìdt  avaro*.  danno,  ot  enim  in  mt  bare  cude-ur  fobo  , Tee.  che 

Audace  , audjollìmo,  dt  fovetchio  ardire,  oudox.  J per  1’  abbia , chi  c primo,  ut  poti  or  fu  , qui  prior  efi  , Ter. 

ardito  Tempi  ice  mente , oodent , V.  ardito.  c benché  anch'egli  abbia  a fare  per  la  parte  lua,  ab- 

Vu «Jote mente  , auJicilTimamenie  , V.  arditamente.  bia  i fuoi  guai , tifi  ì»  qnoqu:  /ui-nn  r«ri»»i  fotogit , Ter. 

\udacetto,  Sego.  diro,  d’audace.  aver  balia  , tenete  autorità,  petefiaitm  bobere  in  ali*’ 

Audacia  » audacia.  5 pct  lcmpliccmenre  ardire,  oodentia.  quem:  aver  in  balia,  aver  io  leu  potere,  tenere, 

VuJienza  , e audienzia,  l'udire,  audiiio  5 per  lo  fenti-  dere  , Cic.  aver  buon  mercato,  a buon  roncato  , rem 

mento  dell*  udito  , audimsi  dare  audienza  , afcoltaie  , aliquom  parvo  / ibi  eurarc  , Ctc.  avere  cei*c*»a  , ctrtum 

miictee  auree  p'abcrc  , dote , oihibere,  Cic.  opero m dare  ef/e , prò  certo  , o ctr;*m  hobtre  : aver  cciveJlo , Jayitntcm 

fermane  alito  tu*  , Plani,  orottonem  alitai  dare , Piatti.:  effe , fanum  effe,  apud  /«  effe.  Ter  : aver  colpa,  in 

avete  audienza  , efleie  afcoltaio  , ow diri.  J vale  anche  culpa  effe  ; commillìonc  , mandatum  bobert  , olieoi 

auditorio,  e dieèli  avere  una  bella,  c gr;nde  and*enza»  effe  in  mondati*  , Cic  avere  a cuore,  a peno,  cordi, 

Jrcqwttms  , in^en*  ouditar.um , cce:u*  frequtn*  , ingen*  cura  effe:  a male,  o pe»  male,  iniquo  animo  ferre , 

ufittorum  , pim  jun  J deeh  ancora  del  luogo,  dove  eoi  trare  p iole  n ter  9 T et  a mcmotia  , numcr.*  tenere , 

ii  da  nadienza  , auditorium  , Quinc.  Cic.  mtmmiffe  : egli  ha  cuore,  efi  itn  annui  , via: 

udire  V.  L.  V.  udite.  aver  difcrezionr  , <$uu«s  <Qc  , mod*m  od  Ki  ber  e i di** 

adito  9 V.  L.  iuft.  uno  de' cinque  fentimemi , V.  udito.  nozione  in  alcuno,  t»nf  ::re  > t-pualc  , a gei  fa», 
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cera,  ajlimara  agio,  oppariuaitaiim  habirt  : « gover- 
no , V governate  : egli  bs  al  fole , paffi£Ìouts,  funài, 
mfttàia  funi  Mi,  CiC-  «ter  del  galantuomo  , del  fa- 
vio,  *C.  u^um  probum  , kan/lum,  prudmttm,  &C.  tfftl 
avere  il  tono,  iaipram,  mainai  cauffam  habirt  , tu 
-talpa  e fi  : avere  in  ira  alcuno  , avella  con  uno  • ali - 
<W  /ramni  effe  , Ufta/am  tjft  i in  pronto,  i«  /”•««■»* 
o/imi  tfft  -,  icoroo  , aitupirart  } a (corno  , eaottmaen , 
ubnorrtn  ; faccia  di  , <c  fptiitm  prolifera  : aver  fac 
eia,  vale  anche  aver  1*  ardire  , avete  la  sfacciataggine, 
muderà  , V.  ardire  : aver  1*  amore  d*  uno  amari  ab  ali- 
fu*  : aver  I*  occhio  , atteadtrt , tacere  : aver  luogo  ,j 
parti*  kabtrt  , lacum  habtn  t «ente  , euram  kabtrt  j 
milericordia  i pietà  , me  fervi',  obbligo,  debita  j pegno, 
in  P'gno , pignori  Andrei  per  nulla,  fiat,  i f mette  } 
ragione  , v ragione  ; foccorlo  V . loccorfo  ; foldo  , 
ji  p india  Pi  nri , «arar/  i io  odio  , fuile  corna  , odia 
habtn  , odtfft  : aver  voce,  cee/ari,  o ina  faffrogii  k a 
berti  quando  vale  poter  dare  il  fuo  voto,  c dire  il 
fuo  fenumento,  e come  (i  dice  prov  aver  voce  in  ca- 
pitolo, £gur.  vale  ancora  avere  autorità,  auàaritatt 
pallisi:  aver  b t fogno  , V b>log<  o : aver  cato,  g'atum 
ift\  compadrone  , w/iw«  J cooiuliooe  , taafuaot , 
pudirt  i confideraaione  , V.  eoo  tuie' are  ; avete  in  con- 
lide razione  , raiiaaam  habtn  : aver  coni  rado  , V con 
trattare  ; cara,  penderò,  aurora  . cm<  ani  gtrtrt  j in  co 
u , tufi  adiri  j a cara  , « (iimar*  , fatiti .i  diletto,  d*U 
Sari  j dubbio,  dubitare  j a grido  , o il»  grado.  gmum 
habirt  , allegrezza,  V rilleg  arli  j -pfei>ro.  apparir* , 
concupì  fan  : aver  appetito  , vale  anche  aver  fame  , 
tfurin  : avere  a fe  , attiri , atccrftn  , V chiamare  a 
(e;  avere  in  bocca,  in  on  habirt -,  in  maoo  , per  le 
•mani,  im  mambn*  habtn  : aver  buono  in  mano,  ha 
nani  (pria  habitat  itile  a mano,  m puma  hab*ra  ; 

. arci  onore  , hanore  affiti  : avere  fpra  d’  una  cofa  , 
ti/tior  m riddi  pt-  tappar  aro*  »*  , tarliamo  fieri  j fan* 
.Casta.  . uptrt . tup’dtiattm  heb.ri  j fine,  rermine,  finem 
habirt  , t attrita  j fretta,  ftfiiaart  , pr  operarti  figli, 
filtot  faferpen  : o ho  tìgli  di  coitei  , piti  fuat  mihi 

ab  ijia  , Ter.  aver  paura,  i more  , rimiti , mattati  t 
•ver  (etici,  d ciotto,  e veni»  ec.  anni  , ftxdtcm , luo- 
dtoigintr  % a annoi  naiumtjft:  noo  aver  alcun  npofo, 
nan  diri  fibi  al  enai  ttmpu*  aacnum  labori * , Ter.  avere 
quello,  che  fi  c dclidctaio,  eontingtrt , Ter.  avere  per 
.ilcufato,  igea  fi  erg  , Ter.  avere  pazienza,  farri  \ riguar- 
do , rilpctto  , rtfpittrt  , rationtm  kabtrt  -,  in  collante  , 
f filtri  , tomjaijiiti  . fahtam  tffe-,  in  onore  , in  hanon, 
in  pntio  habirt  , inteozionc,  tfj*  ut  animo-,  vita,  ri- 
vara  , voglia  , •tilt , tnptr e 

Avete,  (nome)  facoltà,  ricchezze , fai  pi  tatti , diritta , 
epe#  , rei  , fortuna  % bona  , ita  fu* 

Aver  none  , e av  ve.  none  , alienazione  della  volontà  da 
checché  fia  , o*tr fatto 

Avertete  , V L voltare  altrove , annera. 

A ufo  , a Ipele  altrui  , oiitait  fumtibu*  i modo  bailo  , 
nel  popolo. 

Auge,  temine  «Urologico,  c vale  (ommita , fafii^iam  , 
opta. 

AaplUito,  'V  tficuU 

Aagclltoo,  J 

Augello  , evia  , v-utris. 

Augniate  , far  ombra,  V.  sdoghine. 

Augg:aiO  , ombrOlo  » opaiut  , ^.’mnbratau 

Augnare,  tagliare  a ugna,  in  modum  unguit  [icore. 

Augnato  voc  del  difT  ragliato  in  tralice,'  o quartabuono, 
<*  modum  angui*  , ft&at* 

Augnatura,  taglio  a ugna,  fillio  io  moiam  ungati. 

Augumeerarc  , 4u.  tr t ; augutnemarn  , augtri . 

iiUguuicQtaio  , au  la* , odamSus. 

Augutocoiazionc , \ _-  f. 

Au,umt.uio  , ) V.  Kcc*fci®eoi*. 

Ciu;‘c.  V..ugw»io  , ..(ueUit , mfjUUliti  U 
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fetenti  aagHfaU  , fth.ii.  *.f*r 4?m  , t,!r.  fe  todgsé 
augurali  , tufi  gaia  au  far  alio  , Liv.  il  bidone  augurale, 
li  tuoi  , òic. 

Augurare,  c aupu-iaie,  far,  o pigliarli  sagù  io,  10  fi  grufi 
iti  neut.,  C pfl  augurati  , augurar»  , orninoti. 

Augni ato  , add  da  aoguiarc  , predetto  , anted  Uut. 


Auguratore , ^ 


augor  , a»; pia. 


aridi  ras. 


Aogare , 

AaguratriCr  , qua  aurura'ur. 

Augurio,  prclagio  , o legno  di  cofa  fu  torà  , ougurium , 
aufpicium  . amen  J p giure  augurio  , e fare  augurio  , 

auguri  am  au, pici  am  agtrt  , objt'rart  , di  calo  , di  aia 
nart%  augurati , Cic  auguro,  ralora  lignifica  ventar* t 
con  migliai  augurio  , miliare  fo'tuna. 

Auguriofo  , augurofo  , lupcrttiziolo  , che  va  dietro  agli 
auguri , tuptrfiéiiofu*.  5 augutiofo  , vale  ancora  che  ha 
augurio,  come  bene  augurolo  » boni  amimi  ; male  an- 
gui ofo  mah  amimi t. 

Augutto  , ( che  gli  amichi  dittero  aochc  sgotto,  e sgotto) 
augulìilliroo  , molo  d.  gl’  luipcxadoii , aaguji tu.  J pel 
fimil.  fatar  , natrandut. 

A vicenda  , •iiijjl* a* 

A Vicino , propt 

Avidamente  , avidi. 

A v 1 d ' zza  , \ 

Avidità,  avidnade  , avidirate,  ) 

Av.do  av  dittin  o , avida*,  cupida*. 

„ Avtonare  , circondale  , ciuamdun. 

A ironico  , circondato , ci'cumdatus. 

A vifo  spe  ro,  coiaggiofamrnic  , a -orafe,  •irìlittr t pa- 
imm , caram 

A rio  a vifo  , a faccia  a ficc  a , tarai n , palam 

A viltà,  giudicare  a vitta  che  direnrirn  anche  giudicare 
a occhio  . e cioce  , tu  vr/u  , ex  jota  inijuiu  , cafJ.uM 
indi car«  J in  tc:mmi  mcicanrcfchi  pagare  a villa,  to~ 

tptSt*  htart*  prtutiam  namtrart. 

A vira  , durame  la  vua , pitprtu ». 

A vite , a maniera  di  vac  , piti*  inJJar. 

A vivcnrr  , V.  al  vivente. 

Aula  V L fta  zv  feste,  aula. 

„ Auldacc  , sud-eia  , V« 

t.  Aulente,  sulcntittirao , V.  odorofo , odorofillime. 

,,  AHiuoir  , V.  e cUiiir. 

„ Aolimento  odo. e , odor. 

,,  Aulire  , olire  , mitri. 

I ow« ,./««. 

Aumentamento , V.  aumento. 

Aumentante,  a«'.oi. 

Aumentare,  accrcfcere,  aggrandire,  augtri,  aiamgtre  % 
amplificata  , amp  iart  ; tu  hai  aumentato  i!  tuo  patri, 
inorno  per  mezeo  d Ile  I ti  , pair imoaimm  libi  Ittibui 
actrtait , Siti  noo  ho  aumentato  il  fuo  (taro  per  vie 
illecite,  ratio  0 mal * non  fa< ti  rem  maio'tm.  Hot  au- 
mentare I Co'«gg  o de’ or  in  cf,  au-mam  inimuerum  au- 
gtr* , Plaui  l'ardore  de  lordali,  ardori*  monito*  io» 
tendere  , Tat.  aumcnUiii  , augt  i , odia, tri  , augejan, 
crtftere  , actrefcen  , Cic  inerì  fan  , Lv  le  uccliczzo 
l’aumentano  ogni  giorno  piu,  adafijcunt  , cornali J.ane 
•p  * , Liv  Tac  la  tebb  e a’  aumenta  . ftbrii  accendi - 
tu'-,  augnar  , 1r1J.1t,  inttndtiar  , Cic.  Celi.  iJ  vento 
a’  au mema  , utatu*  ncnbifcit , Cic. 

Aumentativo  , che  ha  (orzi  d’  aumentare  , ougtn* , au- 
ginde  arm  haben*. 

Aumentato,  aula*. 

Aumentato  e , magia*  , ampi. fiatar . 

Aumentartice  , fvit 

Aumentatone  , ) amplificarla , me  intra  , otajfìo,  ìmeremin* 

Aumento  , ) -urn  , au3u*  , sa  , ang  mia  , augmenium. 

Au  meli  ore  , V.  umettate. 

„ Aomiiiaie  , V umiliare. 

Auro  baio  , V.  umiliato. 

A un 4 4 V.  ad  aaa. 

Ausare  , 
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narc,  ▼.  adattare.  ^ * 1 

una  voce  t di  concordia  , un  ani  mi  ur  , sa*  #r<  , b*j 

■«ai#. 

un  bel  bifogoo  , vale  forfè  * per  avventura , /arra  » fortéti. 
un  bel  circa  ,J  a an  di  predo  , clrciur  , prater  , propur.  1 
incitare  * portar  via,  (graffignare,  raperò,  ab  i para  , 

furari. 

incimtG  » torccrG  a modo  d'uncino,  curvali. 
un  colpo,  /miti  » una  , fhtim. 
un  corpo,  in  un  lai  parto  , neo  pana. 
lo  di  predo  , c ad  an  di  pie  (lo  , in  circa,  eirciter, 
un  fiato,  tutto  io  un  tempo  , una  fpirìiu . 
unghiate  , V.  augnare  * 

unghiatura  , V-  augnatura.  "1  fro '£,4**  4*  ' 
ano  a uno , a due  a due , a tre  a ere  , ce  fpn . àtnt , ] 
termi , : talora  per  a foJo  a folo  , V. 

un*  ora,  ) a un  tratto  , /mai  , pori  ter  , u<  eademque 
un’otta,  ) , tempora . 

un  per  uno,  fingillatìm.  „ «é*-*  Ji  *1 

un  puntino  , per  l’appunto,  adamujfìm.  * * . 
un  punto  preio  » con  belfa  occasione  , arripea  oua- 
ftùttt  -,  apportane  , tempèrie*^ 

un  tempo,  • ad  un  tempo  , eademque  tempere. 
nn  tratto  , /mali.  . - 

vo  , f • avolo,  * * 

votare  , levar  una  egufa  da  un  tribunal*,  e condurla 
ad  un  altro  d'ordine  del  principe,  amare , /<<«■ 
tramferre  , provocare  ad. 

voce,  diocn,  creare,  eleggere,  confermare  a voce,  e a 
viva  voce,  quando  ciò  fina  paiole,  e non  con  altro 
partito,  rari:  e voce  comune,  con  univetfalc  conien- 
ti mento,  omnium  tonftnfa  , con  fendenti  bat  omnibu*. 
Avoco! are  , accecate,  «r cacare. 

A vogadare  , avvocare  ,V.  ^ ’ J 

/ogado  , Fr,  Giordr  p.  15.  avvocato  ,-lT. 
vogaro,  come  di  dignità,  (ìndaco,  difenfore,  fondita*. 
Cai  aàar  t Cic.  defenfor  , Hermogenia.  f # 

rogato  , Fr.  Giord.  p-  i|».  t.  avvocato,  V. 
eolio , lo  Aido  che  avorio-  V. 
colo,  nonno,  «ver,  avola,  aula*  '(f. 

velo,  volando,  volata  , volando.*  *■  \ 

volta  a volta  , di  quando  in  quando  , idem  idem, 
volta,  e a volte,  in  volte,  arcami im. 

Avoltetare  , avoiteiaio  , avoltcratore  , avoltcro  , avoU 
tavio  , avoliéro , avoltcrino,  V.  adulterare,  adulterato, 
adultero  > adulterio  , adulterino.  ~ » 

roltoio  , e avolrore,  uccello  di  tapina,  vallar. 
tòrio  , dente  di  Itofante,  ebur. 
vorniello , e avotnio  , ( fpezie  di  ftalfino  ) ornai . 
voto  , in  vano  , incajfum  , fraftra. 
ara  , vernice  lo  piacevole , e t.lora  afiolot.  per  aria  , 
mura , ventala!  1 aver  l’aura  della  corte,  del  popolo, 
e fintili,  dicefi  di  chi  ha  Tappiamo,  e la  grazia  della 
corte,  CC«  principi , apad  principiai  grattojam  t]Jt  , 
Cic.  apad  primi iptm  e am  fa  valere  , Liv. 
orato  , V.  L dorato  , inaurami,  aaraxai. 
urclia  , V.  L verme  racchiudo  nel  fuo  bozzolo  ,« bryfali a. 
ureo  , d*  oro,  /e area*  : regola  aurea  è queiU  , che  gli 
ammctici  chiamano  regola  del  u«.  « • - 

uréola  1 nome  di  cotona  , Segncr.  aureola  corona. 
xtKl ta  , dina-  d' aara  , lenì*  aura. 

uncola,  propriamente  l'orecchia  del  coorti  dicefi  da* 
medici  nardi*  aurieaila. 

.rincorile,  V L*  colle  chiome  d’oro,  aaricomai,  , 
.unga , V.  L.  Cài.  Encid.  auriga . 
tonno  , d*  oro  , marcai. 

turiipicio  , indovmamento  , l'  aite  dell'  aiufpice,  karw 

fpiciam , harufpttina.  # # 

Auto,  V.  L-  oro  , aaram. 

Aurora,  aurora. 

bufate,  avvezzare,  ajfatfattr e.  J per  coftomarc  , tifare , 
falere,  eonfnafctre  : a u far  fi  , a fui  fare, 
bufalo,  mezsato,  affanna. 


. . A V 4, 

A a (Il  tarlo  , V.  L.  augi  II  aria  ! , ausi  li  arii  : le  truppe  aufi» 
liaiie,  maxi  tiare*  , o ausiliari*  copre  , ausili  a , onun. 
AuGiiJtore  , V.  L aiutatore,  auxiliotor  , aéiutor. 

Ausilio,  V L.  aaxiltum. 

A ufo  , V.  L.  ofo  , ardito  , a» fu*. 

A ufo,  dicefi  delle  lettele  di  cambio,  allora  che  fi  deb* 
bono  pagare  itf  capo  al  tempo  ufato  per  la  piazza,  at 
mone  efi . J per  a gutfa  ad  infiat : c a ufo  diccfi  an- 
che pej  fervi  zio,  m a fum  , a fui , ai  u fiuti. 

Aulpjce  , V-  L colui,  che  preledeva  alle  nozze,  aufpn t* 
Aufpizio,  c aufpicio  , preutgto  , legno  di  cole  future, 
aufpicium , diviaatio,  magar  um  , om.n  J per  favote  , 
aiuto  , grazia,  protezione  , V J p«r  defiderio  , V. 
Audentà  , auiieittadc  , auftenute  , qualità  di  lepore  af- 
pro , auficrita*  : auftentà  di  penitenza  , co-poiit  aff  i* 
Hallo  , Cic 

Anficro  , aofteiiflimo  , emfitiui , afoar  : vino  aufiero  , */« 
num  aujhrius , Co!  f per  mctaf  «ale  rigido  , leverò  , 
afpro , aufiemi  , ftnrus,  data*,  afper  -,  un  uomo 
d’ uno  vita  aaAexa  , homo  viiam  duravi , 6*  aajìtram 
areni.  Ter. 

AuArale,  A d'auGro,  a ufi  r min  , CÌC.  aufirÌna*t 

AUdfino»  9 

Aulirò  , vento,  che  foffia  da  mezzogiorno  , amfter. 

A ufura  , fanerato  , femori. 

AutentieamcDtc,  in  modo  auteatico  , rfn , cam  auSoritatt. 
Autenticate,  chiarir  in  forma  valida,  e autorevo'c  , /r* 
mum  , ratumfa*  factre  , ratum  facete,  cor, firmare. 
Autenticato,  idd.  da  autenticare  , conJStmmiaa. 
Autenticazione  , lo  autenticare  , confirmat.o 
Autentico,  autentichi  Gì  mo , valido,  amhenùtu*  , Ulp. 
una  còfa  autentica  , re*  etri*  fidei  , non  menti * publi» 
ci*  re*  configura,  Cic.  J per  autentico,  porto  avvetb. 
in  forma  autentica , torta  radane. a aathomité  roiien*. 
Anto,  cron.  d*  Amarci.  25.  avuto,  V. 

Autore,  audor , conditor  , molìtor , creator , procreator  , 
ejftHor  , attkiu&at,  Cic.  non  è cattivo  autore  in  fili- 
■flfea,  c in  logica,  non  fordida*  anelar  natura , vtrijue  , 
fior,  noi  Tentiamo  tutto  g omo  buone  nuove)  ma  fino 
ad  «la  non  v*ha  altro  autore  , che  la  voce  comune, 
noi  quotidic  qua  voiurnu* , a adunai , f«d  adkue  fine  capì* 
ta,  fino  aaQoro  , nifi  rumore  nanna,  Cic  J per  guida, 
cagione,  promotore,  eaSor  , foafor  s egli  è l’autore 
del  la  Tua  fona  na , ipfe  fibijortunam  finx-t , Plaut-  ex  fa 
numi  efi:  autore  d*  un  del.ttó  , arthiieSu* , nachino* 
ter , m alitar  [altri t , Cic.:  dicefi  autore  il  primo  pof« 
fc flore  , dal  quale  alici  iteoaoke  quel , che  poflede  9 
prima*  aoSor 

Autorevole,  autorevoliffimo , d’autothà , multa  oudor itati*  , 
ACiontà,  autoritade,  autotuate,  autorità* , potefia* , /#- 
c ulta*  ; aver  autorità  , patera  auHaritau  : avella  (opra 
qualcuno , tenera  auSoriiaieM  in  aliqatm , habere  au- 
Sorieatem  apud  aliqutm  , Cic  acqQiftare  autorità,  cem* 
parare  auSoricaum  , C*f.  riprendere  P autorità,  fé  in 
principe*  reci  pire  , Tac.  J per  dcuo  d'auioiC,  f erip* 
lari* , apparta  di  Som. 

Autotitativo , Buon.  Pier.  T.  autorevole. 

Autorizzare,  dare  autorità  a checché  fia , toofirmare. 
Autorizzata  1 add.  da  autorizzare. 

Autrice',  fem.  d’  autore,  auslar. 

„ Antro  , V.  altro. 

„ Auicni  , V.  aloni , e non  a*  ufa  la  cafri  tetto. 
Autunnale,  aatumnali*  , auiunmus  , a,  nm.  \ ’i 

Autunno,  aatmmnaei  la  fiagion  d'  autunno , aatumnìig/^. 

Cic.  . ' _ 

Avvailttc , abbacare,  far  ite  a valle,  deprimere,  denti* 
'cere,  iact inare. 

\vvallato  , diprtjfu*  , dcmijju*. 

Avvaloiameóio  , 1*  avvalorate , e'f  valore  fleflo,  »err«/| 

prxfiunit*  ...» 

Avvalorare,  dai  vtloic,  dare  alieni  anìmum  , facire  altea 
animai , C>c.  L>*-  animo*  addire  , «u.-autn  erigere  a 
C.c.-  vtrtaeen  ma  dee  e : avv;ly(^fi,  picudcic  valore* 
K|  fai- 
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forzi , tiri!  frnmtri,  tugtfun:  t nefli.  ilTol.  tnfitre, 
Mg  t fcirt. 

Avvalorato  , ad d.  da  avvalorare. 

Avvampamento  , !'  avvampare  , Ardir. 

Avvampare  , propriamente  abbronzare , pigliare  la  vampa, 
divampare  » e alcune  volte  (cmpìicemcnte  ardere  , ar- 
dere, incendi , flagrare’.  io  att.  fignif.  iaceadcrc. 

‘Avvampato,  occafrs , ine  afri. 

Avvantaggiamento  , V.  avvantaggio. 

Avvantaggiare  , c avvantaggiarli  , avete,  e p’gliar  vaneg- 
gio , tffe  patiori  coniatomi  , prof  cere , proferì , lu- 
crun  empiri  , campana  , faarrri. 

•Avvantaggiato , ■aborra  coniitionis  profane.  J per  tfcel- 
to  , migliore,  ele&ut , prafiantior. 

Avvantaggio  » vantaggio  , lacrum  , camptadimm  , comma- 
dum  , militai  , emo/Kmmram. 

Avvantaggiofo , che  prende,  o cerca  vantaggio,  fac/i 
aditi  , lucrata  queir tm. 

Avvantaggiuazo , dim.  d*  avvantaggio  , luctllam* 

Avvederli  , accorgerli,  fa  tir  e,  prmftatin%  ani  mai*  tri  tre, 
aidiri  , addentri , ptrfpittri  j io  mi  era  avveduto  , che 
volevate  quello,  ad  «n  ««i/a  anrojim  edrentram,  Ter. 
qutfta  vecchia  me  nc  ha  fatto  avvedete  , id  noi «a  mihi 
i adì  cium  dtdii  : avvederli  del  dilegno  d'uno,  tagaa 
fan  , iatilligtrt  alicuim  coi ifilimat:  (lordilo  che  fono, 
appena  me  n*  avvidi , aria  frafi,  fialidus 

Avvedimento,  avvertenza,  accorgimento  , prudano, 
di  cium  , calino  , fagocitai. 

Avvedi  tncniofo  , V.  avveduto.  . o 

Avvedutamente,  avvedutili]  inamente,  con  avvedimento, 
amuti  , prudtattr. 


5 per  concioflìacofachè  , jÉf 
talora  trovanli  quelli  avverbi 
dee  inteodcrvili. 

Avvegnadiochè , awengadioché,  IV.  avvegnaché 

Awegnentc,  V*  avvenente. 

Avvelenare  , ut  ni  man  , renino  inficia  , imbuire  , fpor- 
gtn  riama , lolita  aliqwtm  renino  , Cic.  infumdtrt 
alieni  venenum , rinenum  dare,  proibire  alieni  % ioai.ua i 
tuifart%  Cic.  Bor.  avvelenare  nel  bere,  c nel  man 
giare,  vtntoum  dirai  punire  in  cibo,  6>  forar,  L;v. 
\entnum  élicui  infundtrt  ia  cibi» , Cic  pacala  «metto 
infi  art  , Virg.  f per  appuzaare , irrro  odiar*  vMMarr, 
5 per  corrompere  , V avvelenarli,  /ir  tonico  mani  dar:, 
Plaut.  maino  fibi  monna  canjùfeere  , Ck. 

.Avvelenato  , rtaaaiut,  renino  imbutut , imfe&us-.  fu  av- 
velenato in  ooa  bevanda  da  lua  moglie , potionotus  fingi 
ab  uxore , Suct.  ] pcc  meuf.  mimo  avvelenato  , r«- 
biofit. 

Avvelenatore,  rtneficut , Snet.  vacuarlo» , Pett. 

Avvcnante,  A proporzionato,  deliro,  gentile,  concia- 

Avvenente,  ) noi*  tlegans , rtnufiat. 

Avvenentemente  , con  avveuentezza , ranfia,  clegannr. 
Per  acconciamente  , V. 

Avvenente  zza, 

Avveoenaa,  b-  rtnufias , elegantìa , defor. 

Avvenevolaggioe  , A 

,i  Avvcncvllc , V.  avvcutvoJe. 

Awencvole  , avvenente,  mnufiut , elegia.  5 PC»  conve- 
niente, convenevole,  coavcn/ear. 

Avvenevolezza  . renu/iat. 

‘i , iltganter. 

! 


«“Ole,  convenevole,  hhmuium. 

AvvcnevoJezza , venula*. 

Avvenevolmentc  , ranfie  , eleganter. 

.Avvenimento,  accidente  , c«/i»r , ertami,  futa  firn,  f per 
venuta,  «d»«oiNr.  J per  ifcorrimcnto,  tenutimeli  io, 
manata,  ftODU 

.Avvenire,  accadete,  uccidere , nenia,  coni  ingerì , fieri. 
3 per  lerepltcemente  venire,  rimiri,  j perriufeire,  futm 
.cedere,  fimi  : avvenirli , abbatterli  , nancifci  , otturare , 
ab v imm  fieri  « iacidtn.  f oer  convenirli  . doverli  . raavr. 
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cedere,  fitri 

ab  viom  fieri , 

-.VO  J per  avete 


- .. , .««allerti  , nancijci , otturare, 

incidere . f per  convenirli  , doverli , aure* 
k ima «jja  u.t  andina,  c itkawj 
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celi* dorare:  le  avviene  ogni  cofa  maravlgltofflmeme t 
ad  omnia  efi  ilii  naturali i ingtnii  deaiiritas , accano» 
modatum  ad  omnia  baili  ingaium. 

Avvenire,  (nome)  futuro,  fuiurum  t.-mpus,  pefieri  , po- 
fieri t m , futuro»  , a , uaa  . 

Avventicelo,  quegli  , che  di  nuovo  viene  ad  abiure  in 
qualche  città,  o luogo,  mdrtna  , advenirtiut. 
Avvcntamcato  , 1’  avventare  , il  lanciare  , iaclut , imi  fila , 
Avventare,  lanciare,  ioeulnri , milita , tmitttre , immit» 
, ieri  , tarqueri  , intorquere , tatare,  conile  tre : avrei- 
tarli,  gittarG  con  impeto  a checché  fia , irruin , ir» 
rompete  , immiti  tre  fe. 

Avventataggine  , Red.  t.  4 incor fidcrazione  , V. 
Avventatcllo , dira,  d*  avventato  , fiuhul ni. 

Avventato,  add  da  avventare,  mijfut , tmifius , cantartut, 
iaHui.  f d.celì  anche  di  chi  procede  nelle  Tue  opera- 
zioni j lenza  conlidc:aiiooe  , fiofidin  , audau  , intoc • 
fiderai  ut , imprudmi. 

Avventiz  0 , tcrmire  legale  , diceli  di  molte  cofc  , ma 
particolarmente  delle  do:L,  e del  peculio , adrenthius • 
5 P«t  avventicelo , V. 

Avvento,  V.  L.  venuta,  idrato».  J oggi  per  quel  tempo 
determinato  avanti  la  feda  della  natività  di  Gesù  Grillo, 
idratai  , T.  E. 

Avventore , d coro  t bottegai  a quello  , che  continna  di 
fcrvirfi  dell'arte  loro  , qui  ab  oliqua  imiti  fola  mira». 
Avventura,  accidente,  cafre,  ernia».  J per  lotte,  fot* 
iena  , far»  , fortuna.  5 £?*  pericolo  , peruulum. 
Avventai  are,  arrifch-arc  , anitre , forti  lammitttre. 

A wencDtJUmcnre,  avventut.t  iflìmatacnte, profp  iret  felieiter. 
Avventurato,  av.cniutauflìino , \anuaatu»  , felix. 
Avventore  volgente  , V avveruuratarrente. 

Avveauricre  , foldato  di  forrona,  m iti  ralantarims. 
Avventa  ofo  , V.  avventuiato  f per  avvenronere  , V. 
Avventi. o,  add  da  avvenire,  quod  attidii,  ertati. 
Avveramento,  l'avverare,  verità»  , confirmaiia. 

Avverare  , atfennarc  per  vero  , affinare  , confi r mari  : 
avverarli  , per  accettarli  , V.  accertarli. 

Avverato  , add  da  avverare  , con  firme  tu ». 

Avverò  ale  , quod  fe  bmbtt  ad  medum  adrerbii . 

Avverbio  , adnrUum  , Geli. 

Avverbialmente , aèrei  bit  ia  modum , adretbialiter , Diora. 
gram.  Frifc. 

Avvertire,  far  verdeggiare,  viridore,  ririditottm  dare. 
Awenficarc,  avverare,  {infirmare,  rei  reritetim  openàtrt , va- 
rare, £n.  ap  Non  f per  aggiogare,  atcommodari, optate* 
Avverfamcote  , infelicemente  , iafitluiter. 

Avvertire  , V.  X.  opporli,  adrtrfari. 

Avvertano,  o avverlaro,  foli,  koftt e,  inimicai , adrerfna 
bo  ma,  adar far  in»  : avverlaria  , adrerfrtrix  J per  lo 
demonio,  humani  generi»  bofiit , adrtrjarime. 
Avvcrfaiio  , add  adrer farine  , odnrju». 

Avvcifaro,  V.  avverfano  , full. 

A v ver  latore,  che  avverfa,  adrer  feria»  , inimico a, 
Avverfatrice,  adrer frtrix.  r 

Avvrrfaz  one  , contrarie  tà  , appofitia. 

„ Avvetfirvolc  , contrario,  adterjariu »,  adrtrfm». 
Avvcriione,  V avcrlione.  hi 

Awerfità,  avvcfliiade.,  avverlìtite,  iofortonio,  atrerfa* 
•rum  , ri»  aàrtrfim  , aromna  , ìafartunium  , csiamiraA 
edere  nell^  avvertirà,  mirar  fi t premi,  Cfe.  durian  fortuna 
tonfiìSari , fortuna  adrtrfm  premi,  Cic.  le  avvertila  aon 
lo  abbattono,  éh  a eque  fi  augi  tur  mdverfio  , Cic.  ad 
tempo  delle  awerfità,  dori  filmo,  trifiijfimo , diffidili» 
mo  tempore,  miferi»,  oc  lu5uofi»  temporibus  , Cic. 
Avveri*,  awerfillìmo*,  contrario,  eeutuo,  adrerju» , imi» 
m iene  : parie  avversa,  por»  odrer/o , Qu.rt . J per  op- 
polto,  contrrppolto  , odrtrfr»  f pei  isfor lunato , **• 
felix,  ead  mito  fu  j , affiiSu»  , uruntnofr*  , mifrr. 
Avverfo,  popolazione , contro,  adrer Jum  , contro. 
Avvertente,  che  avverte,  cameni,  coufidtraa»,  predai* 
Avverrentcmentc,  con  avvertenza,  confrico , dedita  opero. 
Avvertenza,  cireumjpiflio,  cautio, 

Avve> 
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vanirli  «oro  » l*. irretir  e , monitum , odatonitam  , m onltio, 
td moniti  o , «w»MÌ/r». 

fedire  , «oaerx  \ odmonere  , cowwsaese  , commencfattre  : 
avvertir  ano  del  foo  dovere  , comméttere  oliquem  ojficium 
fuum  , Plani.  avvertir  ano  d’una  cofa  prima,  ch’ella  av- 
reoga  « prmdUere  > pranontiere  oliquid  ol/caì  , Ter.  5 per 
c on  fide  rare  , aver  Rocchio»  perpendere  , confi.it tare . 
r ver t ito  , monitut  , admonitut. 

svezzamento»  ufo,  confuctudine  , sfluetodo  9 mos , con* 
futtuio  , a/i/x  » ex.  - **  / 

svezzare  » V.  afluefare  : avvezzati!  » a (Tue  fati! , V. 
svezzato  » V alTocfitto**  -4*^ 

pezzatura  , V.  avvezz:menio«  * 

'vezzo»  afluefatto  » V. 

trameato  » iovumcnto  , projtefi **,  w , pmceflat  , #x. 
viare,  ncat.  palf.  netteruio  iftrada,  vtom  iogredi.  J per 
prendere  avviamento  » progredì,  f per  cominaiare  , itici» 
pere  » apgrtdi.  J per  indirizzale  » infirmerò* 

«/iato,  me fTo  in  ilirada,  *»««  in» reflui  f per  cominciato» 
iftcAoaxnx,  inceptus.  J per  indirizzato»  infiruBue, 
'vicendamcr.to  , alternazione  , fueceflio  per  phot. 
'viceodare  , mutare  a vicenda»  ol  ter  note  , alterni*  motore. 
'vicendevole  » vicendevole  » alternai. 

■vicendevolmente  » e avviceodcvolemente  > viccifdevol- 
mente  » ric'tffim  , alterni  e , a//irn<fi»j. 
vicinamente  » ) 1*  avvicinare , appropia» 

Avvicinanza  » ) •*  quoti». 

■vicinare,  ncue.  ,.e  nentr.  paff.  appropinquare , V.  acco 
(lai fi  : avvicinare,  att.  odmorere  » promov ere  , provthc- 
re  , protendere  : avvicinate  le  macchine  da  guerra  a’ ma- 
ri della  città  , rineat , (r  mochinomento  od  mn/oi  oppi  il 
ogere  , Cic.  odmorere  , C»f.  j 
vicinato,  add.  da  avvicinale  , admotus. 
vicinazione  , Ravvicinate , appropia godila 
vignare  , piantai  vigne  » rioeam  conferire,  f per  timet- 
:cre  in  affetto  la  vigna  tramandata 9 neglcP.om  r intornio» 

1 aurore  , concinnare. 

Avvilate,  V.  avvilire. 

vilimento  , lo  avvilirli-,  dtitetìo  Mimi. 

vilirc  , deprimere  , deprìmere  , frongtre  , confiernore , 

thietre  : avvilirli  , sbigottirli,  <omflernorit  animi»  codere. 

vtlitivo  , che  avviliteci  confiamone , deprimente  obiicieot. 

yilito  , add.  da  avvilire,  depreflut  , obicilo».  J per  isbà- 

Rottilo,  conflernotnt. 

vilappamcmo  , 1»  avviluppare  , fcompiglio  , confnfione, 

mpitcotio  , confufio . 

viluppare  , far .viluppo,  implicare,  f per  mrtaf.  implico » 
’t , ladbcrc,  intricore.  J per  inviluppare,  e r involgere, 
fere/rere  : avviluppare  io.  una  rete  , obretire , irretire  : 
avviluppar  li  , imbrogliarli  , fe  Je  implicare  , impedire 
fé  , inducere  fe  io  capeionee  , in  laqucoe  , Cie,  impedire 
(0  io  plaga  , <*•  tricot  fe  coniitcre , Plaut.  indurre , Cxf. 
iwilapparfi  » fi  dice  ancora  di  chi  non  fa'  trovare  il 
vedo  di  tirate  a fine  il  negozio,  ch’egli  ha  tra  maoo 
in  tricot  fe  eomiicere  : avviluppare  la  Spagna  , proveib,  ! 
vale  imbrogliare  ogni  cofa,  omnia  implicare  , confo*» 
dere  , miftere  t perturbare 

'viluppatamente  , l'com  pi  gli  stancate , perturbate  , inor- 
dinate. 

•viluppato  , avviluppatiffimo  , inrolutus  implicato!. 
sviluppatore,  imbroglutorc , periutbons . J per  metaf. 
ingannatole  , decepton 

svinato,  dicefi  il  liquore  infufovi  dentro  alquanto  di 
vino  > fino  init3us  : diedi  avvinato  , e vinaio  a dr;p 
po,  panno  , o alno  del  colore  del  vin  rullo,  ad  colo » 
rr»  rioi  rubli  vergenti  e di  chi  ìia  bevuto  molto, 
viso  madidut  : J e di  vali  aufaci  al  vma,  quo  rìnum 
ft'*<runt  , trino  infera 

vvintzzsih , empierli  di  vino,  tino  fi  ingurgito*  , Ur 
gìore  vie#  Uti. 

f vi  ruzzato  , add.  da4*  avvinazzare  , ttnnlentus. 
vvincere , \ legare,  cingere  incoino,  oincire  • 

winchiaie , ) circumdoro  , iigart  ; avvinchiadì , 

lfl/J*as , tireum*ólri9 
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' Àvvinchiato  , eireutndoius  , p ir.il ut. 

Avvincigliare , legate  con  tìocì|1Ì0|  rimUikus  Hgorey 

v in  ci  re. 

Avvinghiale , V»  avvinchkre. 

Avvinghiato,  ) „ ^ 

Avvinfo , ) v-  *™*«h.at*  > 

Avvioctolate , (parola  da  dirli  per  ifcherzo)  V.  avvine; 
Avviottolarfi  , V.  avviarli. 

Avvisaglia,  V.  affrontamento.  Jf  per  combattere  a vtfo  a 
vifo  , eongreflut  , proltum^  pugno» 

Avvilimento,  naova  , avvilo,  nuntiut  : in  fignif.  di  ra^- 
gionc  , difeoefo  , coniidcrazìone  , iodi  cium , ratio  , /#r« 
«o  , oaimodpcrfio.  f per  avvi  taglia  , V.  J per  riguardo,  V. 
Avvi  fare  , dare  avvilo  , figkificare  , ceriicrtm  facete  , no* 
neri  t odmonere.  f per  por  mente,  minutamente  guar- 
date, animedrtrtere , adhibcre , diligtnitr  arpicete». 

5 PCf  v®lger«>  « dirizzare  la  villa  ver  checche  Ila,  (quadra* 
re  , apportare,  obftrpore%  oculci  eoniicerty  iniìcete , piètre 
eognojeere.  J per  avvertire,  inrtruire,  inflracret  erudire .. 

J per  torte  di  mira  , collineare . J per  divifare,  V.:  nenr. 
palf.  immaginarli  , p.cvedere  , vedere,  Jencire , animo- 
prò  finti  re  , tx.  filmare , arbitrari,  f per  preparar  fi  » /<  «■ 
cingere  t preparare.  J per  incontrarli,  affrontarli,  ca»t» 
^rxds.  f pet  congiugnerli,  /e  coa/un^er*:  e neut.  allo!, 
vale  peniate  , exìftimare  , potare  t arbitrari . 
Avvifstamenre,  enn  giudizio,  ddVrsmente,  caàse,  cnlliiu 
9 pel  a bello  Audio,  con  folto,  dedito  opero. 

Avvitato  , artifatiflìan , add.  da  avvi  fare  , monito! , */- 
monitut.  f pei  accorto  , avveduto,  favio,  V.  5 per  di- 
vinate, otdinaro,  preparato,  me  fio  in  ponto,  indiSut9. 
fiatato*  , parolai  , infiruHut  : fare  avrifato  , rendete  av- 
vilito , ctrtiortm  laure  , odmonere. 

Avvifatore,  che  avvila,  monitor  J per  eflimatore,  afiimotor, 
Avvifatrice,  fau*  manxf.  f p«  erti  reati  ice,  a filma  t . 

Avvifatura  , guardatala,  afpeBus  , «x  , intuitus  , va. 

Awifo,  finsi,  opinione,  ftotentìo  % optato  , confi/ium  , . 
iudicitm.  f per  confiderazlone  , dileguo,  pe n fiero  , c««- 
filtam  % cogititio  , animo x,  mtnt%  confidxratio  |*pec  rag- 
guaglio ^annunzio  , novella  , Mirini,  J per  avvertimen- 
to , mooifum  : cflcre  awifo  , Tale  parerò  , W4*«f  f gii.» 
mi  era  awifo,  che  la  cofa-,  ce.  apiÀa  iamdvdu m fide* 
botar , &c« 

Avvivato,  svveneate,  pulchtr , tcnuflut  , tlegonu 
Avviticehiagttnto* , lo  avviticchiare  , «xir#f,  nx. 

A viti cchisre  , ciogere  intorno  alla  gulfa , che  fanno  ! 
viiicci,  mefitrt,  noe  ire  : avvicicchUi^ì  rimiri  , illiga* 
ri  , arai  , impl  icori»  p 

Avviticchialo,  add.  da  avviticchiar*,  nejmx,  vinUn*  % 'M 
hgatut , implicatiti. 

Avv.tohto , fatto  a guifii  del  legno  della  vite,  rogofo 3 
afpro,  afptr , & rugofut  odio  fior  tigni  vitiumt 
Avvivare,  t»r  vivo,  dar  vigore,  v/fxx,  rtgorem  offerte  ,. 
txciton  : avvivarla  , prendere  vigore  , risii  fumerò  , 
rivi  fette  , rinfuri  , Luci,  vsgxra  ; avvitare  per  prep»< 
tare  il  metallo , che  fi  dee  dorare  a fuoco,  voc.  del» 
dtf.  propor  or  a,  ’ . * 

Avvivatalo*  vot.  del  dif.  firomcnto  dz  avvivare  il  lavoro- 
nel  dorare  a fuoco.  ' " jt  » 41  ' b®* 

Avvivatole,  che  avviva , fai  «sn  fi  fi«*  rtfiituit, 
Awizzai e , acuti  .divenir  vizzo  , loogutdum  fieri  j 
/sere. 

Avvizzato  , avvizzito  , languida t.  .* 

Avvizzirà,  V.  avvizzite,  f 

Avvizzito,  V.  avvizzito.  , ‘ ’ 

Avallerò,  evoltelo,  V. 

Avvocare,  fate  l’avvocato,  odpocotiiniM  extran -,  ceej®- 
/«x  u/crx  , defenfionem  , odroeófiotiim  fu f cip  tre. 
Avvocare,  avvoeszione , advocotio. 

Avvocata,  proteurice,  patrono. 

AWOC--ICO , oduocatu*  V paxrveux  , couflldicns , tavffaruor. 
aHor  , patrono*  i cattivo  avvocato  , rabula  , so* 

£•/*  f or  enfi  t.  J per  p.  osci  tote  , pefreeax. 

Avvocatole,  V.  avvocato. 

.Avvocatele , V.  avvocala.  E 4 Atrn* 
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'Avvocarono,  ) j,  tvrocaic  t ap,  arrotarla, 

•,  A»toch(ui  i ) 

I,  Awocolare  , t.  ivocolare. 

Awocolato  , accecato  , e»cacaima%  edha, 

Awogada te  , V avvocate. 

AVvogadu  , t avvocato,  V.  avvocato-  ' 

Atvogidore , lo  dello  che  avvocatore.  f pec  on  magtftrato 
della  rcpoblica  Veneziana  , fife i publiri  potroau» 
involgere  , porre  una  cola  intorno  ad  nn’alrra  io  giro,  e fi 
afa  »n  fignif  art  nent.  t c neutr  pali,  contoltcre,  farai- 
.arra,  glamerare.  J per  face  fpeffe  g ravoltc,  condurre  in  gì» 
IO,  in  fjrun  , in  orba»  ègire.  J pec  andarti  agg undo,  ra« 
pari.  J per  avviiuppBrfi  * V f per  aggirate  uno,  infinoc- 
chiarlo , dx*um«  • avfolgctlo  cettpera,  cireomt taire. 
Avvolgi  nuoto,  1*  avvolgere,  glnmeraeta,  con*  er fio  , ri* 
carro  J por  ««taf.  inganno,  T. 

Avvolgitore,  che  avvolge  . involvcn» , ro  mtoltem».  f pei  rae- 
taf.  iogannatore  , aggiratole,  framdoier , deceptar. 
Avvolonratameme , fccondochè  dc«a  l'appetito,  incaw - 
/«/re  , ineemfidimte , temere, 

Avvolontaco  , trafportaro  dalla  voloort  , intonfultne. 
Avvolpacchiare,  V.  avviluppare  i av voi pacchiarli , V.  av- 
vilupparli 

A^rolpinire,  ingannare  con  milizia  rolpimr,  ^eeìftrt  y 
iUieere  , tmlpinari , Yar,  apad  Noo. 

Av,volp»natof  deupto». 

Awoltacchiatfi , V aggirarli. 

Avvoltate , V avvolgete.  , 

Avvoltato  , tanvolu  iti» 

Avvolticchiare,  attorcere,  torcere,  tentorquere 
Avvolto , add  da  avvolgete , co'.voiutus  : trovali  anche 
per  attorco  , contor.m  : talora  poi  avviluppato,  impli- 
cate*. « 

Avvolterà,  avvolgimento,  ambagi*.  *■ 

Alzamento  , V aozzatura. 

Aizzare  , V.  aguzzare  5 Pcr  mztaf.  iniizsoliie , .V* 
Attzzitura  , aguzza  «ora,  tnacutia. 

Auzzcito,  V.  aguzze tto. 

A uzzi  no  , V aguzzino. 

A uzzo  , Y . aguzzo. 

^Azleoda,  am miniftr azione  degli  affati  domeftici,  rei  do 
^mefite*  , • familiari»  odm.nifirotia  y t rtt  éomefiua  , 
ra*  familiari* 

Azione,  operazione , «Ava,  offro.  J per  faccenda,  in- 
trigo , negozio  » rea  , n«g«CMiin.  J per  diceria,  alla  La 
fina  , adea  , QuinU  : avere  azione  fopta  qualche  cola , 
^vervi  (a  ragione  » inrt  juo  aliami d pcear  a , /ria  rinate  arti 
azione  pedonale  , condite*;  azione  icaUj  teaéifaija  rei, 
y indicati o io  rem  , Ulp. 

A zonzo,  vagando  qua,  e 1^,  pertgrt. 

Azza  . icurc , fetori». 

Azza m paio  , che  ha  zampe  , pedìbas  anttrioribos  infirmane. 
Azzannare,  pigi-are  colle  zanne,  dentibnt  ampere. 
Azzannato  , dtniibu»  atreptn».  J pec  bucherato  , o forac- 
chiato colle  zanne  , perforata » 

Azzeccare,  Mene.  fat.  a»  colpite,  toccate,  V,  qui  forfè 
dirizzate  il  colpo 
'Azzeruola  , V.  lazzcruola. 

Azzaruolo , V lazzcruolo 

Aazcarfi  , muoverli , loco  mauri , agitare  fe  t in  fi^nif. 
•tt.  IfiiO  fiorire. 

Azz  catore,  che  Ut  in  moto  , infoia  , inquiete». 
AMifutfi  , ripulii  li,  eitganilu*  ornare  fe , fa  perpalire  : 
in  (ignif.  art.  • mare  elegaatm*  , ptrpolire. 

Azzimato,  ripulito,  elefantine , ornarne. 

Azzimclla,  cibo  tatto  di  palla  azzima , paste  arymu*  , 
£ctib.  Larg. 

AtZ'imna  t caro  Eacid.  catenella,  amo,  bamus. 

Azzimo  , add.  (cui*  fermento  t fine  fermento*  alrmvt  > 
jwb,  iv$.  - > 4 i 
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Ata’ moto  , fico  Araba , Torta  di  cerchio  ufiionuariftu  % 
Aazirone,  Crefc.  al.  filamento  da  coltivare  In  tetra. 
Azzoppate  , far  divenir  zoppo,  eUndum  reddito. 

Azzoppato  , add  da  azzoppare,  tienine. 

Azzufiamento  , zuffa,,  ripa,  tir  tornea  , congreghe.  + 

Azzuffatfi  , vanire  a «uffa,  manne  conjtrere  , ion  ter  tara  j-f 
eongredi  , confiigtre  , fipma  conferre  i azzuffarli  col  vi*’ 
no,  bere  più  del  b fogno  , pine  mqao  Ubere . . 

Azzuffato,  a,iti  da  azzuffali!.  % 1 

Azzuffatole,  che  a'hzzuffa  di  laggieliy  manefeo , aé 
nim  prtmtnt  , m*nu  provane. 

Azzuolo  , colore  turchino  boio  , ptmicemt.  7’  ' ^ 

Azzurtcggiate  , pendete  «di'  azzuro , tergere  in  tonfano' 

*a o°  ' "j  »SSl»««»  f “'«•  •><!»«»• 

AAZLfi:&o  , y »°  dfl  C « « *,,cht  fi  <*■«  , 

«w,«,  r 'h,n°  - » «t«>  «'•- 

Al^.aj.,10 , J "“■  , : -t 

!V^?- 

al  ticcio  , ) materiale  , Cr replica, fcloceot/a/aoa* 

li  faccione  , ) escare  , fecero  , cade*  , jlrpva  , J«r-  # 

dma  , in/mJjaf  , fialide»  , intftns  , fi  ni  tue  pncrUtier  , ^o* 
re  . Plani  bacilli , r»m  , bilione  , blanopit , 

Babbeo  , b.bb  onc  , V biacco. 

Babbo  . pid  c . voce  de*  fancjulltni,  parar.  „ 

B-bbuaffiggine  , le  o^chezza  , jiobd.t-e.  % 

B.bbuafio  , (ciocco  , .irlrf  , rva,a  , Jiol  due. 
babbo  no  (pene  di  lcrmia , fi  mia  , | per  babbuaffo  , V. 

B bbufco,  >n  modo  hallo  grande  , e groffo  , V 
Bacalare  . e baccalare,  V baccellicré.  J per  uomo  di  gran 
riputazione  , c d<  roanegg  o (voce  di  burla)  tir  est» 
«lui.  pracellan» . 

Bacalerta , V bacccllerU  | per  albagia,  iaftaniia. 

Bacate verbo  ocur.  f.r  «ermi,  terminare 

Bacaticelo,  ) verninolo,  verminoju»  J per  leggiex* 

Bacato  ) mente  md  lpofto , taletndinartne , 

B cca4  V.  L coccola  , bacca.  t 

Bacc.Ia  , e baccalare  , (pria  di  pefee  , afelio»  fallirne, 

l.c«.alare  , V baccelliere 

Baccanale,  tefie,  c giuochi  in  onore  di  bieco , bacchasm» 
ha  : in  toixa  d*  add  apparteoeme  a baccanale  , baccha» 
malta,  Aur.  Vift  - . 

Baccanella  , .iganam  ftrcpitoTa  di  popolo  , torba  tomnltuafa^ 
Baccaglio  , p ccjoi  fiata  fio , portai  clamor , incoadiinp^. 
Baccano  , fracalto,  clamor  incendilo»  : in  lemmi,  di  Lo*  ^ 
nello  » meretricio»  convento». 

Baccante,  f iàgnoce  dì  Bacco,  Batckae , Marna».  \ 

Bacca ii verdeggiante,  Mcoz  fat  >.  che  verdegg  i pei  baccaù* 
B.cc.t»,  lotta  d’erba  odorifera,  V.  bacchera. 

Biccato,  infuriato  , forca»  , bacchar.s. 

Bacccllaccio  , baccello  glande,  magna  fi  li  qua.  | per  bah* 
binilo  , V. 

I Baccellcru,  grado  d’arme,  o di  lettere,  di  mezzo  tra  *1  don* 
zcllo  , e *1  cavaliere,  tu  lo  (colare,  e’idorrore,  * bai* 
celiar  tatù».  J per  aziooe  di  feimuniro,  ineptiee. 
Baccciierro,  picciol  baccello,  parta  fiitqaa 
Baccelliere,  e bacccllieio,  graduato  in  arme,  0 In  lo 
tele  , * batcaUmr etiti 

Baccello,  guido,  nel  quale  e nafeono,  e crefcooo  i gru» 
ndli  de’  legumi  , fihqua  : d ito  afiblntamente  a*  inten- 
de folo  del  guferò  pieno  (ielle  fave  fiefche,  fabamm  fi - - 
AfM , toltolo #,  * toltola»  J per  fiotti,  il  membri 
«mie , penti,  n^entu  a : fi  dice  d’uomo  femplice,  e 
fcrocco  , blcnnu»  , fiapian»  , fatoo»  , A eòe»  : baccel  da 
vedove,  lo  (Icflb  che  babbacc>o  , V.:  difiingoeie  al 
baceJio  da*  Paternofiri , prov  vale  far  difiinzione  tra 
^Coie  affai  divede  , nofic  , quid  dtficne  ara  lupini»  f s^ 
edere  fiori  , e baccelli,  prov  vale  eflexe  lieto,  c coo^ 
terno,  nitori , Utoque  effe  anima, 
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««celione,  jrm  fc««e!lo,  i.fttt  filìi-tl  tieeù  d' corno 
(ciocco,  e femplice,  Y.  baobaecio. 

Sicchta  , M.  Fiaoccfc.  luogo  4i  baccanale,  da  (olino, 

boecboaolio.  * ^ . » 

Sàcthcra  « ctba  oou,  battitori*  , botthor. 

Bacchetta,  voga, virgo,  fefalo,  batiilum.  f perfegrod’aa 
conia  . « bali*  t msgijirstm* , O domiuotioais  infigma  : 
governare  , comandare  , e limili  a bacchetta  , vale  con 
fftprema  aoioiirà  , od  nutum  , ad  orbar  tum  , prò  impe- 
• ri#  : geriate  la  (tacchetta  f per  rimwziare  , deporre  la 
% carica  %obéioore  fa  mogifirom  , o impirio 
S-  jftfbfeeuina,  ) poro*  nrga,  fudttuium  , /uditalo  , «ir- 
Bacch-  t no,  ) * I#/#.  *V 

% Bacche  rione,  baciapile,  pinoti*  * o religioni*  ojlmtator. 
\ Iucche  uo  nei  ia  , V Ipocrita  , pici**  offi&oto  , religioni* 
Bacche  ctoni  feto  , ) eJUatotio . 

. Bacchettali  a , V.  bacchettici.  ' 

Bacchiare  , percuotere  col  bacchio  , per  (uteri  , /*jf*«  iar- 
■ pingtrt.  / pe«  uccidere,  iattrfittrt , errar*. 

Bicch.au  * colpo  di  bacchiar*  «taf  botoli. 

Bacchinone,  dtcèG  d’uomo  fatto,  uba  fi ideile  lanciai* 
* latini  , **g«*  , augoeor. 

Bicch  o,  battone  , botola*’,  fare  checché  fi*  al  bacchio  # 
parlare  al  bacchio,  I bauli,  cale  ioconiidcraumente  , 
t a fafo  , iotoofolto  agir*  , tornire  , ineonfidemee  lojaii 
i»  ua  bacchio  baleco  , vale  co  a eccepirà  preftezza  , 
v-  «lem  aro  , o ori* colo  tempori*. 

Bacheca,  cafletta  col  coperchio,  di  vetro,  per  far  aodri, 
deSylioihtco  , iroo/tono  } bacheca,  «bacheco,  per  me- 
taf  d crii  d uomo  dappoco,  Arme  /ubili,  ateoom. 
-Bacherozzo,  ) vermctro  . rermitulus  : trovali  talvolta 

Bacche» ozzolo,)  per  bruco  , V bruco- 

Bachrcco  . aggiunto  di  pillola  , o Amile,  vale  buono  per 
la  lolle  , t.dond*  tu/ji  idoatuf. 

Bach  i cco  , V babbo#  do. 

Baciabafl'o  , r.vercnza , folutotio  , oh  fervènti*  fignttm. 

B*e  tufiino  , il  baciai  della  mano  piopria,  o d*  altra!  in 
legno  di  riverenza , m->n««  ejmiouo.  J per  fallito , 
«/leni  él3o  féiul- 

Baciameoto  , ti  baciare,  ofcalotio,  befiatio.  J per  bada* 
mano,  V. 

Bacianre  , che  b eta  » bafioear. 

Baciapile  , bacchettone  , del  baciate  entrando  in  Chicfa 
*ta  pila  dell*  acqua  tanta  , V.  bacchettone 
Baciare  , e battute,  • tutori , bop  ore  , dtojimlori,  fuori  ori* 
dijjuortért , Cic.  PJ-ut  #/citr«  oliemt  ingerire)  olifutm 
Ojculo  imptrttr*  , Suet  ojtm io  figer* y Oliala  libare  , Vttg. 
o/euto  ob  altquo  tm  ptrt , Phaedr  andiamogli  incorino  per 
baciarlo,  od*t'jum  bommtm  occupiate#  /ir « ofeutom  Plani, 
lafciarlì  baciare,  detonjuer*  cetrinm  od  o/mla,  Hot  mi 
baciava  di  nafcoAo,  me  faretre*  oculta  verberobot,  Petr. 
% baciano  la  mano  , che  gli  ha  pcrcoflì  , illom , quo  fune  ep- 
prtjjì  manum  oftmlontur  , Phxdr  vi  ho  baciato  abbaflan- 
za  , fot  mihi  *fi  ofemti  refiti  , Piane  : baciarli  , il  dat£ 
fcambievolmente  de*  baci , fe  mutuo  oftmioti  i baciar  la 
mano.  Calmare,  tibi  folata m duo,  nuntto  , libi  filuttm 
imperi ió  , Ctc.  faix  tr*  te  tubto  % te  folate  imperilo  , Ter  : 
baciare  la  mano  vale  ancora  ringraziate,  grana*  hobtrti 
baciar  bado  , cioè  inchinarli  a baciate  i piedi  » in  fignum 
obfetvoneim  ptdtt  ojeulari  : vi  bacio  i piedi  della  gtazia, 
grona*  ogo  : baciare  il  cbuviflello  , vaie  aodarfeoe  len 
za  fpeianza  di  ritorno  , fine  jp<  rtditu*  difctdtr*. 
Baciare,  foft.  l’ano  del  baciare,  c *1  bacio  licito,  #/<;»• 
lotto  , bofiotio  , ofculum. 
laciaio  , aud.  da  baciare  , ho  fio  un , 

Bicolore  , che  bacia  , hofiotor% 

Bacfattice  , qute  ofculotter . 

„ Bxigno,  IT,  bacio. 

Bacile  , V.  bacino.  ‘ 

Bacinella  , dim.  di  bacino  • porvum  molluvltem, 

Bacinetto  , celata  . gotto  * 

Ricino  , vafodi  metallo  per  nfo  di  lavarli  comunemente  le 
guru  j C *1  Vito , milluvHgmi  moUuri a rfollMbnw  , ptfriit 
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trmlltu* i , libi * : oetio  come  Bn  bacie* , fd  tgnitf* 
care  una  fquifita  nettezza  f mooimi  t apoi  tu*  : t zero 
altroi  il  bacino  alia  barba  , contraltare  con  alcun  len- 
za timore,  tu m /«ve  ipfo  tonnnde-t  : e*  non  to>rrbbe 
ad  accozzar  tic  palle  in  no  bacino , prov  di  cfat  pct 
la  fua  dappocaggine  nè  anche  le  cofe  laciliflimc  f-ppit 
fa  e , tntptijflimu*  t/l . 

Bacio  , ojculum  , bofium  , fu  unum  , fapìum  , fuatiatio9 
e fiutone  ; dare  un  bacio  a qualcheduno , dor*  oi  mi 
Juortmm  , cfmtum  , Ctc  darli  mille  baci  , mille  oftult» 
ludert  % fpi/jijjimo  dorè  o •/»#/«,  fpijjfiut  b. fiore  ol  $ium  k 
Pctr.  mille  aort  ofiulo  9 Catul 
Bacio  , luogo  a tramontana  , tota*  tortoli * , opoeu*) 
Baciocco  , bachiocco,  V babbuado. 

Baciozzo  , bacio  forte,  fuori mm  pre/fum  , of.u'um 
Baciucchiai*,  fiequentat-vo  di  baciate,  fuotiott , difiuoriarK 
Baciaceli  9 , dim.  di  bacio  , JuoviUum. 

Baciucchio  , forra  d’ erba. 

Baco,  ogni  vermicello , vera*/*:  prirc;palmcnt«  fi  dice  di 
noci  da  (eia,  bombi»  : avete  il  baco  m checché  fia , » 
di  checché 'fi*,  o eoo  checché  fia  , vale  avcivi  pretcn- 
fiooc  , o gemo  , o c fiero c ionammato,  ardore  , deperir #, 
oligumm  , o fibi  or  re  gore  altrui  d .*  #vere  i bachi,  effe  re 
malinconico,  triflem  effe  : avete  il  baco  con  uno,  avet* 
lo  a noia,  io  tra,  fimuitottm  tum  ntiguo  inttretdtr*  c 
far  baco,  far  baco  baco  è no  ce  ito  fcheizo  per  far 
paura  a* bambini,  coprendoli  il  volto,  lorrit  territori* 
fuchi,  forra  d*iAfeimiUy  di  coi  ne  pat.fcooo  pct  lo 
piu  i fanciulli. 

Bucolino , Red  t a picciolo  vermiceìlo  , vermi*  e*igv a** 
Bacolo  , V.  L baflonc , boculu*. 

Bacucco  , capuccio  pct  coprite  il  volto , toc»//*#. 
Bactjccola  » noctvola  faltarica,  otelUno. 

Bada  , V.  a bada. 

„ Badaegio,  guardo  amorofo , amatoria*  intuitati 
Badalicchto , V bafilifco. 

Badali  (duo,  e badai  i feo  , V.  bafililco. 

Badalone,  V.  babbione  : è anche  una  fpczic  di  fico. 
Badaluccare,  leggermeote  fcaramacciare  , tenere  a bai#  a 
oelitori  f tnororif  madori  : badaluccarli  , ite  levi  pugno 
f*  àtei  aere  , ludert. 

Badaluccatole,  che  fa  badalucchi , per  Ptlitotmr. 

Badai  ncco  , Icaram  accia  , levi*  pugno  , reli  tot  io  f p et 
traftulio,  intetienimcnto  piacevole  , oeURomentum  t /a* 
due  , ludierpm. 

Badamenro,  indugio  , moro. 

Badare  , indugiare  , iomorari  , cun&ori.  f per  attendere  , 
ontmum  , o min  lem  intender*.  J pei  aver  in  penderò, 
alpi  tare  , V*  alpirate,  j per  guardare  amorofamente , 
cerni  bue  oeulie  inauri. 

Badarla,  femmina  Iccicpia  , mal  arcui  a , drfe*  , intra  9 
otiojd , fotuo. 

Badclla  , V.  abadeffa. 

Badia  , V.  abadia. 

Badtale,  b.'dialilfimci , -grande  , fpixiofo  , ampia*  9 /fiotto* 
iiO]utt  ingiù*. 

Badtgliamemo  , sbadiglio , mfeitotio  % ofetdo. 

BadigUare  , abad>gltare,  ofeitort. 

Badigli»  , tbadiiglio  , ofeitotio. 

Badile  , Atumemo  di  ferro  con  manico  di  legno  Umili 
alla  pala  per  cavare  lodati,  botìUum  , polo. 

Badi  uzza  , picciola  badia , * abbottalo. 

„ Biena , V.  boti*. 

,,  Baeriolo-,  V.  boriofo.  * 

Bigaglia,  bagaglie,  bagaglio,  ueafferizle  , «he  fi  portano 
dietro  i foidati  nell’  esercito  , impedimento  : bagagiie  pel 
fimil.t.  dicefi  di  tutti  gli  araefi,  e nnflcrizie,  injtrumeneoi 
Bagagliole,  dim-  di  bagaglio,  fortinulo» 

Bagagliaio  , colai . che  poita  le  bagaghe,  telo,  ani* , linde 
Bagagliume,  quantità  di  bagagiie,  impedimento , conge- 
rie* omnia  gattarie  t mp  idi  m*o  tot  am. 

Bagafcia,  meretrice,  e alle  volte  bagafeion#»  otllta , ftf* 
tam  | lupo  | mirttriuld  , ipmubtno  , tìorUt \u 
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Bagascione,  bardala*  eiuadas  , pur  meritoria»  , p\taU  f Batata»  V.  baia. 

<11#  f per  bertone  » am  a fi  a»  , tatamiiu».  | Baietta  fona  di  panno  nero  leggiere  con  pelo  accotonai® 
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Bagattella,  giuoco  dì  mano  fatto  da’ giocolar! , profiigì*. 

5 per  cofa  frivola,  e vana,  un»* , trita , <**»•*  , Ter. 
Mart.  rea  mikiii  , Cic  in  farti  egli  c una  bagatclla  » ai- 
Aìl  tfì  r tutta  , Ter.  occnpatfi  in  bagatclle  , nugi#  deti» 
neri,  diftineri  , nugiifiudere,  ungi#  opirtm  dare  , medi 
t*ri  oliquld  nu*sru* * » Cic.  Hor.  fono  bagaielle  , mera 
no* « , fabula  , Ter.  trita  «tra  , Peti.  £«rr«  germana  , 
lira,  Plaot. 

Paga  rielltere,  giocolare,  prafiìgiator , gtflcuUtcr. 

Bag  utelluccia  , ) piccola  bagatclla,  vile» 

BagarteJ  lazza , ) **£*. 

Bagattino , moneta , che  vale  il  quatto  del  quattrino  , tv 
' ronciflo#  , denariolu»  , thalcu», 

Baggeo  , V.  balco. 

Ijg^ianaccio  , pegg.  di  baggiano  » fatati»  , code*  , bardata 

filp'S. 

Bagg  anata,  cofa  fciocca,  frivola , oru,  rr#  frivola , n«g«. 
Baggiane  , buone  parole  per  tirare  altrui  nella  fua  volontà, 
blandii  i*  , wAz  blonda  , tenia,  mellita  , ante*. 
Baggiano  , lo  Aedo  che  babbaccio  , V. 

Baggiolare  , porre  >1  bagnolo , folcire. 

Baggiolo,  ioftegno , che  là  pone  fotto  le  faldcnee  de’ mar- 
mi per  reggerli  , faleimentum  , fattura . 

Bag  o , in  rima  , V.  bacio. 

Bagliore,  fplcndore , che  abbaglia,  fulgor.  J per  quell* 
abbagliamento  , che  impedifcc  di  quando  in  quando  il 
vedefe  , caligano  , caligo , oeulorum  caliga , Pliru 
Bagninolo  , chi  tiene  il  bagno  , bal/uator. 

Bagnamento  , il  bagnare,  a!  per  fio , mador . 

Bagnante  , mode f oc  un » , h umore  afptrgtns . 

Bagnare,  madefacert , ptrfundere : bagnare  leggermente, 
afp ergere,  canfptrgere  : dee  fiumi  bagnano  la  città  da  due 
parti  , duo  filmina  ex  dmabu*  partìbus  oppidum  f ah  Inane, 
Cxf  le  mura  fono  bagnate  dal  mare  , aluuntur  a mari 
mania,  Cic  : bagnarli,  vale  entrare  in  bagno,  in  fio* 
.«3,  me  , o in  acqua  , c Umili , balata  ingrtdi. 

* naguaio,  maden»,  madido»  , mode  fa  ciuf,  ptrfmfus , kumidus: 
io  fon  tono  bagnato  , tot us  modem  , Plaut.  bagnato  di 
fudore  , f odore  maden»  , Petr.  /udore  multo  dìjjlutnt  , 
Phxdr.  egli  è tutto  bagnato  di  (udore,  fudore  tota*  rua- 
det  , loto  torpore  madet , Plaut.  : cavaliere  bagnato,  età 
titolo  d*  no  ordine  di  cavalleria  : bagnato  , c cimato  , 
prov.  vale  fino  , fagace,  ver  futa» , callido»  , fagax , #/#• 
ctps  , mirto  riu»  , vafer , 

Bigoatore  , che  lì  bagna,  qui  baiatavi  i agr editar  , qui  fe 
tarai» 

Bagnatura , 1*  atto  del  bagnarli  , e talora  la  ftagione  atta 
a bagnar  fi,  lavai  io , lotia. 

Bagno,  balneum,  balintum,  baia»*,  balata , balinta:  luo- 
go da* bagni  , balataria  , arum  ; bagno  d’acqua  fredda,  i 
fri  ridati  um  : bagno  d’acqua  calda  , thermx : bagno  da' 
fuda;c , fu  datar  in  m : bagno  , dicefi  a vafo  u’  acqua  boi-  i 
kme  per  fervi  aio  dello  ftillare  , vae-aqu*  ftrvgnti » pie»! 
num  prò  difiillatioue  : bagnomaria  , o bagnomarie  , fi  j 
dice  la  Oufta  umida  pei  ili  ili  a#  e , baine  um  kumid+m  prò  I 
dijli  Hat  ione.  J per  quel  luogo  , dove  , quando  « in  tei-  I 
n,  alloggia  la  ciurma  , ergafiulum.  , 

Bagnuolo  , dira  di  bagno  , balneotum  : in  fenfo  medico  1 
c quel  liquore,  con  che  bagnano  qualche  patte  del  cor* 
po  , fomtaeum  humidum. 

9,  Bagordare  , fileggiare  armeggiando  , e giocando , arr 
mi»  ludere. 

f»  Bagordo,  arma  offenfiva , colla  quale  fi  bagorda  , hafioi 
f per  armeggiamento  , V.  J P**  crapula,  crepola. 

Baia,  buri*,  Icherro,  auge»  , camp*,  Plaut.  voler  la  baia, 
fichctzarc , locare,  ludere:  dare  la  baia,  burlate»  ludo» 
oliquem  facete , PUut.  fatc  le  bue  , ruzzare,  piouiio 
«U*  fanciulli , auge»  agite  , Plaut.  faeere  oli  quid  intptia» 
rum,  Calzi  negar#  , oc.  t 

Boccia  , pegg.  di  baia,  m»gn*  aura. 

V.  abbaiate. 


per  ufo  di  bruno. 

»,  Baila  , V.  balia. 

»,  Bailire  , go vernate  , gubtruart. 

Bailo,  ambifciador  Veneto  a CofiantinopoH , aratorie* 
uet*  reipublic * ad  Turcarum  ìmperatortm . J per  aio  , 
cuftcdc  , prxceptor  , tufo». 

Baio,  color  di  cavallo,  o di  mulo,  fpadieeut . 

Baiocco  , moneta  balta  Romana  , affi»  : generalmente  per 
moneta  , V dccaio. 

&aionaccio  , buriooaccio  , nugator  , augax  , tubulo. 

Baione , che  bmla  , c fa  le  baie  volentieri,  nagjtor , irri  far. 
Baionetta  , ferro  appuntato  , che  ficcato  nel  moschetto  alia 
cima  ferve  al  faldato  d’arma  in  afta,  muro. 

Baite  , V.  sbaite. 

Baiucca,  e ) Mcnz.  fai.  i.,  e j.  t baia,  ine* 

Baiuca,  ) zìi,  V. 

Baiucola  , din»,  di  baia  , porr * nug *, 

Baiulo  , V L-  fachino , baiala», 

KSH*.  v-  “«e. 

Balanino  , di  balano  , balanino». 

Balano  , cocciniglia  marina  , balanufi 
ltalafcio,  fotta  di  gioia. 

fialaufira,  balau&a,  baiando,  fior  di  melagrana,  bolo» filami 
Balaudrata  , ordine  di  balAfizi  collegati  inficme  con  al« 
cuoi  pitali  ri  , e podi  in  conveniente  didanza,  talamel* 
larum  urta  ordirne  difpofitatun  congerie»  , feptum. 
Balauiìto  , coloneita,  che  regge  l’architrave  dei  ballatoioB 
calumet  la. 

Balbertare  , \ tartagliate  , balbutire  , lingue  A«*> 

ii  Balbetticare,  ) filare. 

Balbo  , che  balbetta  , balla» , bUfut. 

Balbotirc  , e balbutire  ,, 

..  BalbaCire  , J b«lbc.t«e,  V. 

Balbuzie  , difetto  della  lingua,  che  mal  pronunzia  , lingue* 
ha  ftanite  , Cic.  titubanti a lingua,  Boec, 

Balbuziente,  balbutita». 

1 •»»>«'•«.  v. 

i,  Balco  , palco  , V. 

Balcone  , fineftra  , ftneflra . 

Baldacchino  » umbella.  J per  drapellone  , per  i fi  orna  , sfp  ef< 
tate  il  baldacchino , dicali  di  colui , che  afpetra  molti 
pneghi , e inviti , innanzi , eh*  e’  fi  muova  ; e*  afpctta 
il  baldacchino , vale  exorari . 

,,  Baldamente  , V.  baldaozofamente. 

Baldanza  , un  certo  apparente  ardire  coi* letizia,  alacrità »t 
animi  rubar  , audacia,  arragantia. 

„ Bai  da  aleggiate,  vivere  ideatamente,  laftirire,  ex /ultore» 
BalOaozoiamcnte  , alacrittr , intrepide  , audnStr  , fidente»» 
Baldanzoleito , nuda.  uìu». 

Baldanzolo,  baldanzofidimo , che  ha  baldanza,  alattr  p. 

audsx  , confidine. 

EaldeUa,  Frane.  Sacch.  nov.  190. 

,,  B#!  de  zza  , baldanza  , V. 

11  Baldimcnto  , baldanza  , V. 

Baldo  , che  ha  baldanza  , alattr  , nudate  , fidtnt. 

„ Baldore  , baldanza  , V. 

Baldoria,  li. rama  apptefa  in  materia  fecca,  erari,  fiamma 
Ieri»  . fiammola  , /abitarla  fiamma,  f per  allegreaxa  da* 
fuochi,  che  fa  il  pubblico  per  alcuna  felicità,  fefiu» 
igni »,  Ixtitia  i far  baldoria,  prov.  di  chi  confami  il 
(uo  allegramente , omnia  prarfu»  tanjumcre  , prater * 
riam  facete  , Macrob. 

Baldofa  , Torta  d’  icftroroenco  da  fonare. 

Bai dt acca , putti na  , ma  dicefi  per  ifcherno,  feortum, 
merotriu  ; baldacca  , e haldiacca  è una  contrada  , o ofte* 
ria  di  Firenze*  ce’ cui  contorni  abitavano  donne  di  * 
mondo. 

Ba'cna,  fperie  di  pafee  , balano  : i granchi  vogliono,  o 
utiiùao  meiduc  le  balco,  , fiOT.  di  chi  è lf-lTato , c 

ma* 
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„(m>  4* Efiodo  , hlnnulus  leonem,  di  Snida,  pigolai  cum 
Hercule,  d*  Amtniano. 

Balenamento  > il  balcone,  fulgor , eorafeatto.  5 per  firn, 
sfolgoramento  , fulguratio. 

Balenante,  che  balena,  corufcans , ftUgurans.  f pei  mer. 
▼ale,  che  barcola  , nwuta». 

Balenate,  venire,  o apparite  il  baleno,  corufcart , fulgo- 
rare , balenar  a fecco , fi  dice  , quando  al  baleno  non 
(eguita  il  tuono,  fulgorare  fin*  tornir* , fini  /tregua.  J 
per  met.  barcollare  » tentennare  , traballare,  titubare  ; 
dicefi  altresì  di  chi  non  fia  ben  fermo  in  iftato , autore  : 
f in  fimigliante  lignificato  dicefi  dc’roercaati,  il  credito , 
e la  roba  de’ quali  vacilli,  e de* cortigiani,  che  comin- 
cino a decadete  dalla  grazia  de*  loto  padroni  • autore  . 
„ Balenato,  Tufi.  Poliz.  Zop.  baleno,  V. 

Baleno,  Cubito  infiammamento  d*  aria,  che  fi  prorompe, 
ed  elee  fuori  dalle  nuvole , fulgora  fulgor , fulgoro»  , 
fulgoro  ; in  un  baleno,  in  un  bacchio  baleno,  io  un 
Cubito , repente  1 momento  temporii  , orticaio  temporii. 
fare  lo  feoppio  , e ’1  baleno  , prov.  vale  fare  ogni  cosa 
ad  un  trattò,  ornato  fimul  ogere. 

Baìefira  , finimento  da  guerra  per  ufo  di  faettare  , arcui , 
bolli /la , (ptoptio  delle  baleftre  grandi)  baleftra  pic- 
cola , (carpio  , C*f.  Liv.  manabaUifla  , Jitr  t baleftra 
dicefi  anche  ad  uno  fìrumento  Umile  per  ufo  di  tifare 
agli  uccelli  eoo  palle  di  terra  raflbdata,  manabalifls: 
baleftra  a bolzoni,  baleftra  grolla  ad  ufo  di  finte  boi 
zoni  , bollica  : caricar  la  baleftra  , boUiflam  intendere i 
fcaricarla,  emettere : corda  della  baleftra,  rurvu*  : dare 
il  pan  colla  baleftra , cioè  darlo  maliftimo  volentieri, 
etgro  animo  pattern  prue  ere:  caricar  la  baleftra,  dicefi 
ancora  il  mangiare,  e bere  a crepa  pelle,  / ir  ingorgi - , 
tare  , ventri»  difendere. 

Baleftraio,  facitore,  o venditore  di  baleftre,  balli  flariut. 
Baleftrare,  tirar  colia  baleftra,  iaealari  area.  J per  firn, 
igittare,  fc  agliate  , taceri , emittore  : baie  frinii  , fi  io . 
cere  J per  met.  travagliare»  affiggete,  venate,  dtfera - 1 
tiare.  4 I 

flalcftrata , tiro  di  baleftra,  boUifla  iacinti  dcefi  acche 
per  colpo  di  baleftra , baili  fio  i&m , ut. 4* 

Ihlefriatore,  V.  bai  «Ariete.  „ m 

Baleftriera  , baca  nelle  muraglie  , donde  fi  baleftra  1* imi 
«n-co  , balli/tariam.  f per  quel  luogo  fra  un  reAft , e 
1*  altro  nella  fponda  «iella  galea  ) dove  Hanno  i loldati 
per  combattere 

Baleftriere  , tiratoi  di  baleftra , iaealator , fagiuariut , tua 
nmballiflariue  , ballifiariut 

Baleftro  , V.  balclria  : e*  va  in  fu  baleftri  , dicefi  di  chi 
ha  le  gambe  fotti  li,  fune  et  tenuti  entra , tibia  perexigaa. 
Balefttone  , baleftto  grande  , magna  balli  fi  a , balli ji  a.  % 
Baie  Cruccio , forti  d’  uccelletto,  hirur.  do  ripario.  J per 
quell* archetto , per  dove  pqfTa  la  fera,  quando  a' incan- 
na , pariaa  art  un  avere  le  gambe  a balcftxncoi  , cioè 
ftoric  , habere  tara  chiaria.  % 

Bali  » chi  gode  il  baliaggio  , * baialitt/a. 

Balia,  che  allatta  gli  alimi  figliuoli10,  nutria,  nutritalo , 
altri n , alunno  , Vai.  dare,  o torre  a balia,  dare,  o 
re  ci  pere  infame  t natrieadot  : cuci  a balla,  apud  nutri- 
ce» edaci  , educati. 

Balia,  podeftz,  automi  , auRaritas,  petr/iat.  f per  for- 
• V za.  fortezza,  ria;  «fiere  di  lui  balia»  fui  tura  ejfe, 
fuk  nulliui  effe  poieflatt.  * 

lai; accia , pepg  di  balia,  miti , intuita  nutriste 
lai: aggio  , grado  nelle  religioni  militari. 

Baliatico , prezzo,  che  fi  dà  per -allatta/  il fanciullo,  nu- 
tririam  , autritia  , orina.  . 

Ballato,  da  b.Ua,  uffizio,  nel  qualqs’ha  la  balia,  evale 
anche  il  tempo  , che  fi  esercita , he,  potè fluì  % o angui 
pott/loili  tuereenda.  • . 

Balio,  quegli , che  alleva  » fiocinili,  e infegna  loro  » co- 
ftumi  , alt»  t nutritine  : oggi  balio  dìccfi  il  ttaiitòj 
delia  fi  ih*  , tir  nutrici*.  '—w  'w 


Baliofo  , robufto  , robuflut. 

„ Balire,  da  balia,  allevate,  altre  , martiri  , educare , 

1»  B*litc,  da  balta,  governare,  regere  , gubernnrt . f pei 
t«gg«tc  , e maneggiare  con  forza  , e agilità  , fu  fi  io  e- e% 
trattari  : balire  una  cofa  a uno,  dargliela  in  balta  t 
alicuius  poteflatt  carnati  tetre. 

Balifta,  flrumcnto  militare  ant  co,  ballifla . 

„ Ballto,  governato  , gubtrnatut. 

Ballvo  , prefidente  , governatore  , prò  fu. 

Balla,  quantità  di  roba  meda  iofìeme  per  lo  fafporto, 
forcina  , compieta  tatù»  fl-uet  : qaefto  g-bell.eie  non 
ha  gtan  tempo  portava  bolle  fulle  fpa'le,  bit  publìtaout 
callo  fuo  circumferebat  onera  rena/ìa  . pctr  ; a'fegnali 
fi  conofcono  le  balle  , cioè  dall1  efterno  fi  conofce 
I*  interno,  e piani  t dignofeitur  a*  it  : a balle,  pollo 
• vverb  vale  in  gran  quantità,  eanf/nim . a/flutneerz 
far  te  balle,  prepararli  a parure*  \a/a  tolligua. 

Baliaccia,  acerete  di  balla,  magna  faremo. 

Ballaménto  , V.  ballo. 

Ballare,  f altare , tripudiare  , Cic.  ekareai  agitare  , chore't 
indulgere  , plmudtrt  pedi  bui  , Visg  movere  eurfut  od 
numerata  , Scn  ballate  in  tondo,  io  giro,  fo/tatorlum 
orbe»  ver  far  e , Ctc.  ballare  a tempo  , in  numera  m la- 
dtrs  t Virg  ballar  falla  corda,  p/r  extrtmum  fune»  ire  , 
Hor.  f per  fimtl  dicefi  di  tuueiccofe,  chenoniftan- 
no  forte  colà,  dove  dovtcbbono,  notare:  ballare  in 
campo  azzurro  , nel  paretaio  del  Memi , Maina,  edere 
impiccato  , fufptndi.  . 

Ballata  , canzone  , che  fi  canta  ballando  , e ani  io.  J pei 
danza,  J aliano  5 per  fimil  fornire  la  ballata,  rem  ab* 
foltere  , confi t tre  1 qual  ballata,  tal  fonata,  dare  fe- 
condo , che  li  riceve  , par  pari  falere  , Plin.  Quint. 
par  pari  referre%  Cic.  guidare  la  ballata,  aver  autorità» 
e governar  a bacchetta,  f amili  am  regere  , ducere  , eba* 
rum  ducere  : ('conciare  la  ballata,  guadar  il  negozio  % 
nigotiam  invertere . 

Bai  la  cella  , ) 

Ballateli! , ) piccola  canzone  a ballo,  eantiuncuU. 

Rabattina,  ) 

Ballaioto,  fponda,  che  fi  fa  intorno  alle  punì  delle  sci» 
taglie,  pad  rum , man  in  rum,  pergola. 

Ballatole,  che  balla  , faltattr. 

Ballarne*  , fcm.  che  balla  , feltaerìx. 

„ B*ilcrja  , airi. tuo  di  ballo,  faltaeio%  ehcrta , tripudiuxab 

Ballerino,  flnaeftto  di  ballo,  fmltondi  magifitr  : ballerino 
dice  fi  arche  quello,  che  balia,  {oliatori  ballerino  dà 
corda  , funambu.'ui  , Ter.  petomrifla  , Var.  pttaurifla» 
riust  Fetr.  funirtput , fckaaobatti , Suet.  petaminariu «• 
J per  quella  coccola  ro.Ta  , che  fa  il  prono  bianco  9 
bacca  rubra  ex  pruno  albo. 

Balletta  , dim.  di  balla  , / arcinula. 

Ballétto  , fpezie  di  ballo , faltatiuncula  , Vop. 

Ballo,  foltotio , /aitatoti,  tripudi* m , (kart  a : andare  at 
ballo,  ad  fa’.tationi»  locun  fe  conferrt  : efler  io  ballo, 
entrare  , o mettcìfi  in  ballo,  o ttfeir  di  ballo  , fi  dico 
quando  uno  cornicela  entrate , o ufciic  di  qualche  ma- 
néggio, negalo»  alifuod  aggredì,  uegotium  eonfietre  , 
&c  fare  un  ballo  ia  campo  azzurro  , vale  eficr  appic- 
cato, fufptndi.  - , 

Balloncftio  , ballo  contldinefco  , rafiica  faltatioz  menar 
tl  ballonchio»  ruflieom  /aitai iontm , o c koreaat  ducere. 

Pallone,  balla  grande,  ingena  forcina. 

Ballonzar*,  \ diro,  di  badare  » 

Ba  llon  col  lare  , Red.  t.  4*  J /aiutare. 

Ballòtta,  caftagoa  cotta  alle  fio,  caflonea  molli  s , elixa9 
$ per  fuffragio  Lcmb.  fuffeaginm. 

Ballottare,  mandate  • partirò  , per  fuflrogia  tligere.  0 

Ralntere,  e baloniere  , fori*  di  nave. 

Biloccaggioe,  uaftullo , "*/*  » g*rr**  impila . 

Baloccamento  • franamento  , flupido  aber  ratio. 

Baloccare,  tener  a bada  con  arte,  remorari,  ritardare , nugit 
morati,  | ia  figoif*  acut.  dimorate  eoo  perdimento  di 

tempo 


% 


fri  * A 

tempo  « tifar*  : fatti  di  olà , che  ftal  ftt  a baiatene  ? 
odi  afe  , ce  fasi  Ter.  ma  io  fio  ora  baloccando»  feà  ego 
nane  miài  c*fo%  Ter.  baloccati?,  (partir fi  » riaftullarfi, 
ieadlittr  tempii»  iféàtrt  , m;ti  agert  , n*g*'L 
’tBaVocchcn'a » tcafioUo,  maga  , gtrr*. 

Balocco»  balordo  » fitoflmt  » « ardue % hebet . J per  trattai- 
9 Io,  e per  lo  più  dicefi  di  quelle  cofe,  che  fi  danno  ai 
fanciulli  per  baloccar^  ladut  , putrite  ludicr*mt  ere.1 
gu  odia» 

Baloccone  » ave.  a gui  fa  di  balocco»  lente , fiolidi. 
Balogia  , V.  balletta  , fucciola.  * . 

Balogio , melenfo  . torpide»  , ftgnU. 
i Balonieie,  V.  baloiere. 

Pi  lordaccio  , V.  babbaécio.  »*  * 

Balordaggine,  \ beffeggine,  inavvertenza,  /lapidilo» , 
Balordecia,  / jf  «por , fieli  dito». 

Balordo  , V.  babbaceio. 

Batfamico  , di  baliamo  , epe  bai  fami  , o bel  forni  vinati 
predimi. 

Ballammo,  albero,  che  fa  il  bai  fan  o , baifemum: . balla- 
mino  dicefi  una  fotta  d’ ciba  , de*  cui  frutti  fi  fa  olio 
da  ferite  ; è anche  un*  erba , che  fi  pianta  negli  orti 
per  puro  adornamento. 

Bai  fimo  , e bai  fimo»  opobelfgmum  t belfomuM. 

Bai  ito  , V.  L.  cintola,  belimi. 

Baluardo,  bafiione:  prepugnegulum. 

Bai  u fan  re , di  corta  villa,  taf  ciò  fa*. 

Balza  , rupe , rupi».  9 per  l'crtrema  patte  della  verte  femmi- 
nile , ledete  : baiai  dicefi  • quella  parte  di  coitinag. 
gio.  o di  canozza,  o finiti i , che  fta  penderne  dal  cielo,  i 
Balzana,  fomituta  nell*  eftrcnmà  della  verte,  lotieio. 
Balzano,  che  ha  un  fogno,  o macchia  bianca,  fu  *<(»• 
lem  album  beòti  , cavallo  balzano  , equa»  miceli*  elbis, 
eiba  macule:  cervello  balzano,  iella  balzana,  vale  fifa- 
vagante  , bcrtiale  , moroju*t  ftroa. 
balzare,  il  ribaltate  , eh;  tanno  molti  corpi  petcofli  in  rena, 
rt flirt , f eh  flirt  9Jabjoltort%  falire  ; mi  balza  il  cuore  ( 
nel  peito  d*  allegrezza  , mihi  ter  fedi  pre  gaudio , cor  \ 
feci»  entra  t udii  rem , Plaut  J pct  andar  in  un  fnbuo, 
pienamente  , e di  contraticmpo  , come  balzai  io  gaka  , 
compiili  eè  trireme m : balzate  fuori  , eeflin  ; la  palla 
balza  dal  tuo  , cioè  tu  hai  la  fortuna  in  favore  , for- 
tume cibi  jevt»  . f'ojptr e eteri * fortune  : b-lzar  la  pai 
la,  vate  venie  I*  occasione,  eteùfenem  alitai  tjfe§  Tei 
Balzttore,  che  balza , renili**  , felite*.  ^ 

Balzellare,  balzar  leggermene,  f editore , faltaatim  pre- 
cedere. f P<r  impone  gravezze  fiiaotdiaaric , extr^ordi- 
neriam  tributa m iedieere.  * , 

Balzellato,  add.  da  balzellare*  J Hl  # . -**  _?  p 
Balzello,  gravezza  firaordiuaiia , tribetum$  veti igei  tetre 
ordirne*  : andar  a balzello,  affettar  la  lepre , che  v-r^a 
z pali  a rat  e pec  tirarle  , lepertm  ed  pojcum  vt*ie-tum 
imfp*  Aere. 

Balzel  unì  , andar  balzelloni  , fino  fahclUodo , jaltaerm 
precedere. 

Balzo  , balza:  rupe*:  balzo  delia  palli»  e di  altri  corpi, 
fette*  : andare  a’ balzi,  V.  balzelloni t afpcinfc  la  palla 
«1  balzo , vale  affettate  1*  occaitone  , oecafiontm  oppi- 
tiri.  v 

Bambagello  , pezzetta  per  lifeizifi  , purpuri  /fa». 
Bambagia,  cottone  filato  , grejfipium  t myteei  gaftigare 
col  barton  della  bambagia,  cioè  piu  in  cfictio . che  in 
apparenza,  re  magi*  t quem  fpeet*  : vtìcK  avvezzo,  o 
tenuto  neltz  bambagia»  cioè  io  delizie,  e in  morbi* 
dezzc  , mellictr  educati . ' 

Bztnbagino  , tela  fatta  di  fil  dì  bambagia  , xyllne  tei e. 

„ Bamba&io,  V.  bambagia. 

Bambagie?»  , che  è a modo  di  bambagia  , moliti  . 
Bamberottolo,  Frane.  Sicch.  nov.  49.  il  voc.  della  ctufca 
legge  bamberottolo,  V. 

Bamberottolo  , plcciol  bambino,  iofantelat. 

Bambinaggine  » atro  da  bambino  , puerilità* . 

-Jl*»  tinello  | dUB,  di  bambino , gut.miu»  t infetti  ole*  tr 
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Bambineria,  V.  bambinaggine,  1 * * . 

Bambìnefco  , puerile  , putride. 

Bambino,  V.  bambolo:  far  bambino,  o delle  bambine» 
o una  bambina,  fai  delle  (ciocchene  , auge*  egire  » 
putrilìttr  egere  , aberrare , fedii  bambino  da  R.4V  cuna, 
vale  uomo  aggiratore , V. 

Bimbi  micc  o , V.  bambinello. 

»,  Bambo,  fcimonito,  infipidu*  , in  fui  fu*. 

Bambocccria , bambineria. 

Bamboccio,  bambino,  infette.  9 pct  uomo  femplice»  io» 
expertut,  infuni  , rudi*. 

Bamboccione,  acctefc  di  bamboccio,  magna*  infeat. 
Bambola  , fantoccmo  di  ccoci,  pape,  f per  lo  verro  dello 
fpecchio  , vittam  fpteaii.  . 

Bamboleggiare,  far  cofe  da  bambini,  puerili  ter  egtrt  » 
t a f tare  taf  enti*  more . 

Bamboleggiatotc  , che  bamboleggia , puepiliter  egee*. 
Bimbo! maggine,  azione  da  bambolo,  puerilità* , eSio 
puerili»  : egli  è una  baro  boi  aggine  , puerile  tfl , Ter. 
Bambolino»  V.  bambinello.  9 per  ironia  vale  txifto,  tea- 
proba*  , improòula*  « 

1»  Barobo liti,  Bambolitade,  bambolitate , V.  barobolinag- 
gioe. 

,,  Bambolo»  bambino,  inferi*  , pev  infetta  Cic.  Var. 
Banca,  Uogo  , dove  fi  dà  la  paga  a’folditi , diribiteriam  , 
meafe  m littori*  : fcriverc  quo  alla  banca  , vale  anrfizilo 
foldaio  , m.htim  oéferiber*. 

Bancheuaccio , pegg.  di  banchetto  , fcameum  fardidum. 
f per  acctefc.  di  banchetto  nel  figo,  di  convito,  fpU*m 
didum , cpiparum  coerivium. 

Banchettale,  convitare,  fpltudido  convivio  excìptr*.  f in 
figo,  neut  vale  far  banchetti,  firutret  infirutrt  epuUs% 
Lìv  dorè  epuU* , Virg.  eoovivie  oguert.  » 

Banchettalo  , fpleodido  convivio  tucepta*. 

Banchetto,  diro  di  banco,  parvum  fcamnum9  fukftUìum 
9 per  convito,  eoevivÌum9  eontpotecio  , tpmmeffetio. 
Banch  eie  , e banchiero,  chi  cien  banco  , trapc{ito9  Ter. 
dea ì fio , Piane  mammut*’ ie* , Peir.  migtmtarivt9  ai^i* 
ria*  , Cic.  e genterirn  mtm  m entreitor  » Ulp. 

Banchina,  termine  di  fbrcifiztslfoè. 

B.oco,  quella  tavola,  appi  etto  la  quale  ri  fé  ggo  no  i giudici, 

1 urei  carni,  i notar , c limili  , abacà*  3 tabule  % ntoj*  , 41 
tri  bua  al  9 pvr  lo  («anno  , fubftUium  , famnum.  9 fa* 
banco',  metter  banco  , aprir  banco»-  «le  iciur  P arre 
del  bao>fc>«rr  , ergente*  iti»  fatar i , Cic  tuet  Itti,  Ulp. 

5 levai  il  banco,  vale  finn  d render  ragione,  forum , tre» 
bunn  , pretoria*  dimìncrt.  9 pet  quéll’alrarocruo  di  rena 
fino  dal  fiume , mare  ) per  lo  luogo,  dove, 

fianuo  i rematori,  ttemfirmm:  banco  prò,  chi  amali  il 
buco  , che  t e ne  in  miao  )1  denaro  di  tutta  la  piazzi» 
panconcello,  din»  d>  bancone  fmtnje.  4* 

lì  ncooe  accek.  di  banco  , la». or  mcttfa. 

Banda,  una  drUe  patri , o d ftra,  o linirtra,  o davanti,  o 
di  dietro  , f*'  * , j pet  iftitlcta  pe»  lo  più  di  drap- 

po, f- fi  io.  a , f mai. ii  binda  di  loldju  a piedi,  cohor*  t 
a cavallo  tarma  : bande,  per  miliz.e  paefane,  dctcrit- 
te  pet  ferVig  n pubblico,  milnie:  andate  sii»  banda  » 
di  celi  delle  navi  in  altere m porttm  imtlinerc  J per 
mataf.  inali  mila  banda,  vale  andai  io  rovina  petfem 
ira,  inptimo rette  9 vale  anche  imbriaccatfi,  inebriarli, 

V.  pattare  da  banda  a banda,  orna* fiderò  , tremfedigere 
ftrroi  dall'  ali/ a banda,  vale  per  lo  contrario»  «««re* 

9 lalcutc  da  banda  , orni  ture  , fratture.  w-  , 
Bandito,  croio  di  banda  , fa j noi»  or  naia*.  * 

Baadeggiate , mandai  IN  bando,  tn  eufiltum  agere  » pellere , 
prup.tr*  i tfteerc  , dip*litre9  taf  Ho  affette , Cic.  f % 
Bande-giato,  add-  da  bardeggiate,  im  Ottfilmm  elle*  % 
citila*  , pai  fu*  , ejtfslto,  «fi eia*.  9* 

Bandella*  In  augi  di  lama  di  ferro  da  conficcar  nelle ^ 
impatta  d*  ukt  , 0 dlfiucrtre,  che  ha  ncìPefisctmià  un 
anello  , il  quale  fi  mette  nell1  arptou  , che  regge  i'iro* 
porta,  lamie e ferree.  } pittoia  rtuku  , e/ebloe  , 
porre  lémiór  jtin4%  f .* 
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Baodel  taccia  , pegg.  di  bandella  , magna  lamina  fsfrta. 
Banderaio  , alfiere  , figmftr  , veuUtftr.  J per  colui  , che 
fa  le  bandiere,  paramenti  da  chiela,  e umili, 
landrtele  , faldato  a cavallo  con  banda,  *qaa»  falciola 
iafignitu*  . 

BandrtooU,  penooncelto , panum  fignum , vtxìllmm  f fi 
dice  anche  di  quell*  indumento  , che  fi  volta  a tatti 
i venti,  e fi  pone  «o  alto  per  cono  Terre,  qual  verno 
Codia,  lemma  vr  r fatili»  \ mobili  t ad  a miteni  aura  tu  . o 
index  nniorum  J per  fimtU  d*  uomo  leggiero,  e mira- 
bile , lave»  , maèiti» 

Bandiera,  acuii  um,  fignuen:  fi  comandò  a*  faldati  di  radu- 
narli lotto  le  loto  bandiere,  caavtaire  ad  pgaa  i ab  ta- 
ta milita»  % Cai.  rar  bandiera,  dicefi  de*  cani  levrieri, 
vale  pillar  avanti  gli  altri,  alia»  carfm  matterà  : ban- 
diera di  ricatto  , vale  vendetra  , olita  : far  bandiera  di 
licatto  , caUuiom  partm  panar»  % Plin  a bandiera,  avv. 
vale  a calo,  (amare  . iaardiaata.  5 bandiera  fi  dice  a 
donna  fregolata , le. ammanata , feonfiderata,  multar  ma* 
dinata  , incompafita  , intuita  % imafiderata:  bandiera 

di  partenza  , fi  dice  di  quella  bandiera  , che  fi  mette 
fui  navigli  per  frgno  di  dovere  rollo  partire  , fignum 
dijeajfut  ) far  la  bandieta  , fi  dice  del  farto  , quando 
tuba,  futfuran  : voltar  bandiera,  cangiar  fennmento  , 
femtantiam »,  opinianam  mutar  t % commutata  , da  J fattati  a 
dettdtrt  , di ftedtré  , ClC 

Bandinella,  (ciugatoio  da  raficingarc  le  maoi,  Unicum  ab- 
fisrgtndi*  m*nibui  J per  cortina  , velar  tum  , tatua i 
Bandi  e 0 pubblicare  per  bando  , tèi tara  , »di3»  tabara  , 
pronuatian  J par  pale  fare  , pervulgnr».  J per  efiliare , 
V bandrggiare 

Bandita,  tufi  luogo,  nel  quale  è proibito  il  cacciare,  il 
pelcare  prr  pubblico  bando:  fi  dica  anche  di  iuogo  ri- 
lavato per  paffuta 
Baud'to  , fufl  che  ha  bando  , tu  fai 
Bandaio  add  da  bandire  : tener  corte  bandita  , far  fede  , 
c conviti  , ove  può  andar  ognuno,  cpulum  dura  , Liv 
Canam  rtfiam  dare  , Man. 

Band  tote  che  bandilcr  , che  p omulga  , p-aeo 
Bando  , decreto  , legge  , oidinanza  notificata  pubblica 
mente  a tuon  di  tromba,  p'ataatum,  edi3um  , dtaun 
teano  pabhca.  J per  frmphce  drnunciamei.ro  , promul- 
gano : tener  frcrcii  t bandi , prò*,  vale  natconderc  le 
cofe  eh  a:. dime  , lacn*  id  , qut*d  in  ore  afi  •ain/iaj 
far  andare  il  bando  culti  Tua  tromba  , fare  il  padrone  , 
dominar ì J per  corda  natone  nall'efilio,  o alla  mor- 
te, ec.  talora  pei  cubo  adolutamente , as/ilium  , pro- 
Jcnpito  J pe>  v«ce , V. 

Bandoliera  , quella  r< averla  ut  ciucche  ha,  alla  quale  danno 
app  le  ti^lctieicc  dt  cuoio  , che  portano  pet  lo  più  i 
faldati  a .ufo  di  tcncivi  la  polvere,  baiteli». 

Bandolo,  capo  della  mattila,  Jiii  ctrcumvoluii  ìnitium  , 
mataxte , o mi  xu  caput:  ravviare,  o ritrovare  liban- 
dolo, trovar  jl  modo,  c (upci-r  le  difficoltà,  ri  am  in- 
vanire , r<«  . spinare  , ranonem  imita. 

»i  Bandono  , abbandonatacelo , V 

Bara  , cataletto,  fir  ir um,  nn- apila,  f per  uba  Corta  di 
lattica  , p l'ntam  -.  avere  la  bocca  lolla  bara  , dicefi  di 
chi  e vicino  a monte  , manbunoo»  : il  tuono  è Culla 
bara  , il  tatto  c chiaro  , rat  ipfa  loquitur  , indicai  , 
palam  afi , in  p’opatu  o afi. 

Barabufta  , Icompiglto  , fuma  vi 

Bracane,  fona  u<  panno  tatto  di  pelo  di  capra. 

Baracca,  liane j,  o cafa  dt  legno,  o dt  tela,  ttntorium  , 


Baratro  , loofft  profondo  , ofcorifiiAA  , btrttbrum.  5 gtg 

lo  ’nfrrno  , inferi  , ornm. 

,,  Bautta  , contrailo  , p'mium  , lì». 

Barattamento,  il  barattate,  permutatio , cemmutano. 

Barattate  , cambiare  cofa  a cola  , permutare , tom^utare» 
J per  raetaf  fraudare,  daeipett , fraudare.  J per  lo  sba- 
rattare , abrattate,  sbaragliate  , ètjpatdetay  deipara a 
di f gargara. 

Barattato,  ptrmatatut  , commutai  ut. 

Barattatore  , qui  commutai. 

Barattctia  , arte  del  barattiere  , art  commuutudi.  J per  isq 
ganno  , fraude  , dota»  , fraut 

Barattieta  , fetn.  che  baratta  , qua  commutai. 

Barattiere,  e barate  iero  , che  fa  l'arte  della  baratteria  , 
qui  tammutat.  f per  truffatore,  dtctptor  , fraudarne. 

Baratto  , pcrmutého  , commutano  f pct  fiaude  , frane  , 
dolut.  j per  barattiere  , fraudator. 

Barattola , Ipezie  d*  uccello  d*  acqua. 

Barattolo,  vaio  di  terra,  o vetro  per  riporro  conferve,  • 
limili  , rafculum  duteiarinm. 

Barba  , zio  , pat'mu»  , a* mai ulat. 

Barba,  barbai  chi  ha  la  barba,  barbatuli  fenza  barba  , 
imberb  i : chi  ha  poca  barba  , barbatula»  : chi  ne  ha 
molta  , bene  barbami  : chi  comincia  avere  la  barba  , 
pubtfttnt  : barba  , che  comincia  a (puntate  , barba  ia • 
tip ttaty  prima  taaago  : che  ha  1 capelli,  e la  barba  bus- 
ca , qai  tana  tfi  caput , & alba  , o candida  barba  , flaut. 
barba  rafa  , tonfa  barba , Mari,  barba  lunga,  barba  arali - 
*«,  immijfa , Ovid  premi  fa , Liv.  far  ctefcetc  li  barba, 
ba'bam  pajeera  , Hot  premitura  bar  barn , Tac  barba  di 
capra,  armatoti  barba  delle  biade,  enfia:  baiba  dei 
gallo,  c del  bue,  panaria : baiba  mal  tenuta,  inanità 
barba , imputa  f b-tba  per  fimtl.  fi  dice  a*  peli  luoghi 
del  mufo  d’  alcuni  .animali  , barba  , villa»  : far  la  bit* 
ba  , abrader»  barbam  , demere  , rttidert  , tender t • firfi 
fax  la  barba,  paatrt  bar  barn , Hot  dare  optrum  taafcrt% 
Suct.  fare  la  baiba  di  ftoppa,  fare  qualche  male  ad  alca- 
no,  che  non  ne  teme,  ntlltrt  barbam  elica  nihil  tale 
cagliami , prefo  da  Oiaz.  alla  barba  mia , tua,  Tua,  ac  0 
onta,  in  difpcwo  , ingr otiti:  poca  ba  ba,  c rovo  colore, 
fouo  *1  ciel  non  è *1  peggiore,  imberbi!  , (r  dctolorta 
omnium  r.oninum  pt filmi  funi:  (fate  in  barba  di  gatta.# 
di  miccio,  per  iftare  con  tutti  gli  agi,  ben»  curare  mio* 
ttm  /«un,  j’iaur.  curare  tuim  juam  , Flaut  turare  fi» 
molli  ter , Tre.  bene  turare  cunculam  jaam  , Hot.  f pc< 
iBciat.  diteti  delle  radici  d>  qualunque  p anta,  radia  5 pct 
oafceuza  di  denti,  e di  fiorii  cole  , rad  mi  dare  le  baibe 
al  fole,  vale  morire  , mari.  5 per  meraf  batba  di  tutti 
1 v.zj  , vale  fondamento,  principio,  radia  , erige 

Barbacane , parte  della  muraglia  da  bailo  fatta  a fcarpa  a 

muri  futi  iman  , follar  a 

Barbaccia,  pegg.  di  barba,  barba  intornia , inanità  9 pro- 
ntifin 

Barb  .già  , luogo  roonrnolo  di  Sardegna  , dove  gli  uomini 
c le  donne  vanno  quali  ignudi  J pct  luogo  diloocfio,  quali 
chtalTo,  tufirum  , gai. a , c gan*um 

Baib-gianoi , ucccl  notturno  , buio.  ) per  fimi!,  dieelz 
d*  uomo  (ciocco  , babbacc.o  , V. 

Barbaglio,  abbaglio,  allucinano  J per  un  certo  modo  di 
dire  , indicante  moltitudine  , nctrvut  immanjut. 

Ba  b. grazia  , colle  paiticcllc  io,  o per,  vale  per  fiogolax 
grazia  , Jummi  benefit  ti  iato 

Batbalaccbio  , perfora  da  poto,  homo  nihili , nuli  tu»  jr tv 
»iiy  aulita»  nomin  t , aimi»  nihil  homo , Flaut. 


qnjmlrn  , in  berne  , pap-lia 

Bisecare  , rizzar  le  baracche  , vela  obttndtrt , stataria 
punire. 

Batacchicre,  colui,  che  tien  baracca  nefi*  cfetcìto  , ta- 

barnaqiu» 

Baracana  , dim  di  baracca,  cafula  , icaiorislum . 

Barare  , ingannate  , dtttptre  , fraudar s. 

Baratta  , Caftigl.  inganno  ^ frani , dolut • 

H Barato  , batauo  , Y. 


,,  Barbano  , zio , panuut. 

Batba  ameote  , barbar»,  trudeliur  , Inhaman». 

Barbare,  V barbicale:  barbarla  a uno  , vale  fargli  la  burlai 
o qualche  cattivo  lchetzo^  a»  fublmirt  affami,  FUuu 
affaci»»  fatare. 

Baibaicggiare  , Mene  fit.  io  barbara  lo  qui . 

Ba  bare ico  , V.  baibeiefco. 

Ba  bancq,  barbato  , bar  bara»  , burberi  cu». 

Baibatic  » barbarie  , barbari»*  ,/ trita» , ir  addita t,  fttviti 
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inbumanitai  : opporli  alia  barbarie  d*  tino,  refifiere  im-  1 
mani  alicuiut  barbari*  » Cic. 

Bubarifmo  , error  di  linguaggio  odio  fcriverc,  e od  par* 
lare,  barbari fmut 

Bit  banditilo  , barbarifjimus  , immani ffìmui. 

Barbaro  » e barbero  , nato  in  paefe  di  coitami  divelli  da* 
rollìi»  barberai  » catrama*.  j per  crudele»  incivile» 
b*rb*rut%  inhumanui  » ferui  , crudeli! , imaM/lii. 
Batbarotta , fpczie  di  vino  » e di  uva. 

Baxbattoro  » V.  bacalare. 

Barbata  » tute*  inlicmc  le  barbe  di  quaUilia  albero  » radi- 
ai ornati. 

Barbatella,  ramicelo  radicato  da  trapiantare , malhotui. 

,,  Barbico,  V.  bacbicamento.  5 Fcr  mciaf.  ben  fondata 
(labilità  » bonum  fundamcnium. 

Barbato , V barbicato,  f pei  colai  » che  ha  la  barba  » 
gbarbaiu*. 

Barbazzale , catenella , che  litinge  la  barbozzi  , cannala 
freni  : favellate  » o edere  lenza  barbazzale , cioè  lenza 
« riguardo,  o ritegno,  libere  lequì. 

Bajberarc  , il  gitar  ineguale  della  trottola  , imequalittr  in 
gy'um  agi. 

Barberemo,  e barbatefeo  , fuft.  colsi,  che  ha  in  cudodia 
> cavalli  corridori  , equariui.  J per.  lo  barbeto , cavallo 
corridore,  V.  barbero. 

Barberemo  , add.  barbara!. 

Barbetta , V.  barbieria. 

Barbero  , cavallo  corridore,  cquut  tur  forine , 

Barbero  , add.  V barbaro. 

Barbetta,  dim.  di  barba  , barbala.  Jf  per  barba  p'ceola  degli 
alberi , radicala,  J per  quel  hocco  dipelo,  che  ha  die- 
tro alla  fine  del  piede  il  cavallo - 
Barbettina  , dira,  di  barbetta , barbala. 

Barbrcamento , il  barbicare,  Crul.  V.  barbarico,  radia r. 
Barbicare  , produr  barbe  , e rad  ci , radica  agtre , miiunì 
Ctc.  Col.  radiai  agtre  , radicari  , Pira, 

Barbicato  , add.  da  barbicare  , radicatili, 
n Barbico  , lo  Aedo  che  berbice , V. 

Barbiceli!  , ) 

Barbicina  , ) dira,  di  barba  dì  pianta  , radicala, 

barbicela,  ) 

Barbieri,  fem.  di  barbiere,  toaftrix  , tonflricala. 

Barbiere  , tonfor  : barbiere  , che  fa  male  la  barba  , ina- 
quaiii  tonfor  % Hor.  di  barbiere  , toaforiu*  ; pian  bar- 
biere, che  M ranno  è caldo,  quando  vogltam  dire,  che 
fi  taccia  a bell*  agro,  cuiclenur  % quafo  ; rifarli  dal  bar- 
biere, dicefi  delle  perfone  attempate,  che  fi  lilciano 
per  eitere  piu  appanfccnii , atatem  valla  elegaaeiorì 
telare. 

Barbieria  , bottega  del  barbiere  , tonflrina, 

Birb  no,  avaro  , svanì  , homo  fiordi  da* , teaax. 

Barbio,  pefee  di  fiume,  barbùi. 

Barbogio,  quegli  , che  per  foverchia  età  non  ha  più  intero 
il  di  Teorie  , delirai  » finta  baibuiieai, 

Barbobna,  V.  barbiceli!.  ' 

Barbone,  che  nutrì  Ice  la  barba  lunga,  bene  barbatali  vale 
anche  fgherro,  trux  , ermcmUntui  , fi  cariai.  J e aggiunto 
anche  d'una  fpczie  di  caui  col  pelo  lungo  xiccuuo. 
Baibotta,  forra  di  naviglio. 

Barbozta  è quella  parte  della  tefta  del  cavallo  » dov*  è il 
barb izzate,  labium  rqui  tnfcriut.  J per  quella  parte  della 
celata,  che  para  le  gote  , c *1  mento,  pari  t affida  gt- 
nat  , ér  m-ntun  prot  gens. 

Ba. buccia,  V.  baibicella. 

Barbuccino  , di  barba  rada  , barbatula 1. 

Barbugliamento,  il  bai  bngl  tate  , iaconiita  locutio. 
Barbugliare  , proprio  di  coloro  , che  favellano  ri  foglian- 
do li  , baib ir  ire  , turbata  m:nte  loqui , indi/hncit  , con - 
fuft  loqui , intsplanjia  lingua  loqui , Tlaut. 

Barbuta,  citinolo,  galea , caffi  1.  J per  loidato,  che  porta 
tal  arme  , mi  Ice  gaUaiui. 

Barbutaccia  , pegg.  di  b.  buia,  otiti  g-'lea. 

Barbuto,  che  ha  gtaa  barba,  bene  birbata*.  J per  barbato 


fcmplicemenre , barbami,  f per  giovane  fatto  nomo, 
adultut.  J per  barbicato  , radicetun 
Barbuzza  , dira,  di  barba  , barbuta,  f 'fcr  dira,  di  barba 
radice  , radicala. 

Barca,  tymba , / imbuì : e fiere  nella  della  barca,  cioè  edere 
comune  una  difgrazia  a tutti , in  eaitm  navi  effe  : lafciarft 
levare  in  batea,  vale  lalciailì  menare  pel  nafo,  fatila 
ohftqui.  J per  malia  per  lo  più  di  biade,  e grano  an- 
cor nella  paglia  , di  legne  , e limili  materie  , fitteti. 
Barcaccia  , pegg  di  barca  , mele  , frotta  tymba. 
Barcaiuolo,  nauta  , portiter  , navicularia*. 

Barcata , il  carico  d*  uni  barca  , oneraria  novìs  cani. 
Barchereccio,  quantità  di  barche,  multa  eymbx  , tymba* 
rum  trultìtudo.  % 

Barchetta , 

Barchettina , ! , . , . 

Barcherrino,  f gitala , tymba. 

Barchette,  J 

Farco  , parco  , vivarimm  , Uporarium, 

Barcollamento,  il  non  porere  fiat  fermo  io  piedi , nutaita. 
Barcollante,  che  barcolla,  natanti  vacillanti  fiuRmam. 
Barcollare , il  non  potere  dar  fermo  in  piedi,  untare  , 
fiaitart , iaRari  , vacillare  , labore, 

Barcollone  , e barcolloni , andar  a barcolloni  , barcollare,  V. 
Barcone,  accrefc.  di  barca,  norie  magna  , navit  oneraria . 
Barcofo  , fpczie  di  naviglio. 

Barda  , atroadura  de' cavalli  fatta  di  cuoio  cotto,  o di  ferro  , 
jìragula  equorum.  J talora  per  fella  fenz'  arcioni. 
Baidamentare , gucrnire  un  cavallo  , firagulìi  equi im  orna- 
re , in/i  mere. 

Sardamcmo  , barda  , V. 

Bardana,  ciba  medicinale,  lappa  perfonata • 

Bardare  , Croie  V batdatura  , V.  bardamentare. 

Bardafla  , V.  bagafeione. 

Bardato  , che  ha  la  barda  , firagulie  ornata*. 

Bardatura,  tutu  gli  arnefi,  che  fervono  per  bardare  il  ca- 
vallo , fingala  , phalera. 

Bardella,  fella  con  piccioli  arcioni  dinanzi,  fagma , yeget. 
Barde! letta,  parva  fagma  , dittila, 

Bardcilone  , ingent  fogna. 

Bardotto  , V.  a bardotto. 

Bardotto  , quella  bedta  , che  mena  feco  il  mulattiere  per  ufo 
di  tua  per  fon  a , ago  foni*  bardo  , mutue  hinnuiut  ; pillare 
per  bardotto,  fi  dice  di  colui , che  non  paga  a una  cena 
la  lua  parte,  afcmbo'um  eomcftre.  5 bardotti  fi  dicono 
coloro , che  camminando  pei  terra  tirano  la  barca  per 
acqua  : drcefi  eziandio  d*  ogn’  altro  garzone. 

Batclia  , filamento  a guifa  di  bara , che  fi  porta  a brac- 
cia da  due  perfooe  per  afo  di  trafpouare  fallì,  terra,  e 
limili  , ve  he  e. 

Barellare  , portare  con  barella  , vthtre.  f per  xpetaf.  bar- 
collare , V. 

Barena,  V.  barreria. 

Bargagnare  , tener  pratica  , agire , permeare. 

£ ir  gagnato  , add.  da  bargagnare. 

„ Barg.igno,  trattamento,  traRotio.  5 per  lo  fiate  fui  tirato 
alla  dtua , animi  objt' matto 

Bargellmo,  moneta  antica  d Firenze,  f dim,  di  bargello: 
lene  b-rgelltni  , feptetn  minori*  ditti  liRorvn. 

Bargello  , capuano  di  birri,  dgx  itRorun  : dare  rei  bargello, 
incontiarlo,  incidere  ia  du.em  ticìorum  : e per  meiat.  vale 
dare  in  cattivo  nfeonuo,  male  offendere. 

B~<grlluzzo,  drm  di  batecllo. 

Ea  - voc  del  diL  fona  di  pietra. 

EU  gigione  , o b.vg  g!i  , quella  carne  rotta  , che  pende 
lotro  *1  becco  a' galli,  paleo:  qucl'a  carne  altieri,  che 
è lot*o  il  gozzo  a*  becchi  , vtrru.ula. 

Baig  gl  uio  , che  ha  bargigli,  paleam  habeni. 

Ba  g'gl  oncino  , diminuì,  di  bargiglione,  ferva*  cedui  , 
parva  capa 

Bariglione»  picciol  vaio  di  legno  a doghe  per  ufo  di  te- 
nde falumi , C4<fiir  f al  fomentar  tus } cupa  J'dJ  ameni  ari  a. 
J tìgut.  le  poppe,  V, 

Baùle 


Digitized  by  Google 


S k 

ferrile , eàdm.  f per  la  quantici  della  materia»  fi» e ea- 
pitce  nel  barile»  come  un  barile  d'olio»  cada»  ohi. 

J barile  amicamente  diceva!!  il  giulio  » de  nana». 
Barileita  , picciolo  vafo  da  porucc  a ciotola»  legnatala 
f per  forzieretto  » a. renio. 

Bariletto  » dim.  di  barile  » perni  coiai. 

Baritono  , una  delle  voci  della  aulica  » che  s'  accorta  al 
baffo.  5 verbi  baritoni  pretto  a’ Greci  fono  quelli,  che 
hanno  ì*  accento  tali*  ultima  fiilaba,  barilotto» , V.  G. 
Barletta»  bariletta»  V* 

Barletta  o , facitore  di  barlette»  lagancklarum  op'fex. 
Balletto,  bariletta,  bariletto»  V J ("gocciolare  il  barlerto» 
vale  dite  tutto  ciò , che  uotn  la  d'  alcun  atiare  , omnia 
patefaccre.  f per  irtrumenro  di  ferro  , del  quale  li  fer- 
vono gl' intagliatori  di  legname  per  tener  fermo  fui  banco 
il  legno»  che  vogliono  lavorare»  voc.  del  dif. 

»»  Barbone»  V.  balletta, 

Barloneo  , fpezie  di  barile. 

Birlotta  , ballotto  , V bariletti. 

Barlume  , ira  lume  » e baio  » incartali i lumen , pamm  ^ . 
mini»  , fubabfcurum  lumen. 

»,  Baroaggio,  V baronaggio. 

Baro  , batro  » formatore,  fraudator. 

Barocco  » carretta  piana  » plaafiraa ». 

Barocco  , fpezie  di  guadagno  illecito. 

Barometro  , rttumcnio*  che  ferve  per  rriiurare  la  graviti 
dell'  atia  » barometrum  » V.  G.  «xpenmtnium  toritliia - 
itum  , infirumtmum , guo  stri » gravita*  » sut  L trita»  dt- 
prehenditur.  # 

Baronaggio , fpezie  di  giorifdtzione  » dcminstui.  J per 
moltitudine  di  ba:oni  , optimatam  testai. 

Baronate»  far  il  barone,  fordiit  guaritore. 

3at o ocello , dim  di  barone  in  iigoif.  di  vagabondo»  men- 
dicai. J nome  di  dignità,  dvnsfltt. 

Barone,  lignote  con  gtutif.ii  none , c oom  di  gran  qua- 
lità,  aptimss , dynsfit t J per  marito»  »«>.  5 pec  vaga* 
bordo  , erro  , oriti  , mendicai. 

Baionetta  , Crufc.  V.  gaidonetia. 

Baronetta  , fem  di  barone,  optimsi , mulitr  dy  nafta, 

M Baro  ne  voi  e , da  barone  , virili»  , foni s » ftr  tuaus. 

»,  Bar oncvolmentc,  a modo  di  baione,  virilittr  , frena*.  , 
Baronia,  V.  baronaggio.  J per  quantità»  e numero  di 
barooi  » proctrum  tarma. 

Barra  » abarra  , Jtptmm  , repagulum , 

Brrrare  , V.  barare. 

Barato  » circondalo  , feptai . 

Birreria  » t rutena  » frani  , solai. 

Barricata  • riparo  di  legnami,  e limili  atrraverfo  le  vie 
pe  impedire  i nemici,  rtpagolom , ftptum 
Barriera,  Torta  d‘ abbattimento  fatto  per  giuoco  c«n  «floc- 
co , e picca  fottile»  e coita  tra  uomini  armati  con  una 
abarra  nel  mezzo.  J per  cancello,  castelli.  J pet  ilice- 
conato  , ratina». 

Barro  , V»  baro. 

Baruffa  , c baruffo  , coofufo  azzuffamento  , tonfafs  con- 
tenti ot  tumultui. 

Ba  ugroli,  V.  ngioli. 

Barullare,  eferc.tarc  l'arte  del  barullo,  propolam  agire. 
Baruffo,  colui,  che  compra  cole  da  mangiare  indi  grotto 
per  ri  vendei  le  a minuto  , prapola. 

Barzelletta,  detto  faceto,  ioni  t falci. 

Baia  , c bafe  , bafii.  aufc 

laùlilchto,  c bafaltfco,  fona  d'animale,  baftlìfcas.  fj*1' 
Bacamento  , membro  di  piedcftallo  delta  colonna  , V.  il 
voc.  del  dif. 

Bafctà , e b.fsà,  forra  di  dignità  appretto  i Turchi,  p'*fc» , 

prtxftàtu  , dyns/its. 

Salciaie  , baciare , ofculsri.  < I 

Salem  , Sannaz.  ptof.  I,  ofculum.  * 

Bafe  , V.  baia:  la  pietà  è la  bafe  di  mie  le  virtù,  vrr- 
tutum  omnium  fundseuntam  ejì  piotai. 

Balco,  goffo,  balordo,  barda»  , fi  api  ima  , htbes.  I 

Batctia,  quella  parte  della  batba,  che  i lopia’l  labbro  , 
Isbii  fapir torti  pili , barba.  -j  .1 


latte  itene , che  porta  gran  bafette,  gai  pila»  labìi  fap+ 
r torti  p afe  il , da  Orai.  promittit%  da  Tac. 

Babbea , chicfa  principile,  ttmplum  J per  caTa  reale». 
domai  regia.  J bafilica , una  delle  vene  del  braccio, 
chiamata  da'  med  ci  , bafilica 
Bafilifchio,  e bafilifco,  V.  bafalifchio. 

Balìrocnto  , fvenimenio  , animi  defiBia. 

Balìmentuccio  , dim.  di  bafimcnto  , animi  deftcUa . 

Bafina,  V bafoffia  1 

Salire,  morire,  mandar  fuori  lo  fplrito,  agire  animasi. 

J per  femplieemente  fvenite  , anima  dejSccre. 

Baiato  , add.  da  b.<fire,  mortuui. 

Battolili , V b.  mincrtra  , iafeulum. 

Bafofo  , coll'  o aperto  , rtopido  , J lapidai  , hebtt. 

Baisi  , V bafeià. 

Battimento  , hamilittr  , demijfc. 

Bacamento  \ . _ 

„ Bittanta,  / **P”JT**' 

Badare  , V abballare» 

Balla  o , d mijfui , V.  abballato. 

Ballerta,  giuoco  moderno  di  cane,  f e battetra  dicefi  la  pel’e 
dell'agnello,  afono  tubilo,  ch'egli  è nato.  J fi  dice  anche 
il  fiafeo  rotio  , che  fia  nella  Tua  verte.  J fare  una  battetta  , 
fi  d ee  del  governare  talmente  fe,  o altri,  che  per  trafeu- 
ragg:*>c»  o per  male  ufati  medicamenti  fc  ne  muoia» 
aat  negligtntia  , sui  medicamastii  tnttrf.tert. 
lartettare , ridurre  alcuno  a morte  , interi  aure  , aetìdtrt. 
Battello  , fult  tiramento  di  quatro  corde  , che  fi  Tuona 
come  il  conirabbatto. 

Balletto  , add.  admodum  kumilis  , abitclus. 

Battezza,  humihta»\  igaobilitai , abitato  • confiderare  la 
lua  bade  zza,  in  fe  fe  defcenderet  Per  fi  rimproverare  a 
qualcheduno  la  b He  zza  della  fua  nafeira  , humilitateat 
generis  alitai  obiicere.  , exprolrart , Cic, 

Bifitica  , torta  di  vena  , V.  bafilica. 

Baflibco  , Ipezic  d'  erba  , et  mum. 

B.tfiilimo , bumillimui.  J per  profondi  (fimo,  altiffimus. 
Batto  , foft.  profondità  , luogo  baffo  , profanditae  , imm 
vaili».  5 per  una  voce  della  ratifica  nel  fuono  tgrariffimà* 
fonus  t Cic  nel  canto,  grana  jonu»  , Vitr.  ras  gravi»  t 
Sen.  J per  irtrumenco  n-u ficaie  di  co*de:  pam  da  batto» 
pa«  bandoli  d'animali , vagirono  le  parti  genitali , e ’1  culo  » 
goattafes  parie ? , ft  ni  tali  a membra  , atgat  ano». 

Mft*  add.  ima»  ; la  più  balìa  region  dell'aria,  infima 
aeri»  regìa  % Cic.  per  chitio  , volto  verfo  rc;ra , ad  ter* 
ram  di  ir  Uni  , drpr  e fitti  ^itmi fitti:  una  giovane  di  fpallo 
batte,  demifiit  humeiis  virgo , Ter.  per  abbietto  , umile» 
infimo,  Aubi./.  j , abietta* t dtmìfiu*  , dtprtfu»  , ar.ruftus  - 
li»l  batto,  ht.mil t dietndi  genti» , kumilis , & dtmijfmt  ftr* 
mo,  Cic.  fiylus  dtmtfiuty  TI  in  non  hanno  (entimemi  badi, 
rtthil  *bit3umf  nìhtl  hnmile  cogitami,  Cic  voce  batta,  *oa 
dfprefia  t farmi fia , atgae  contraria  , Quint  i)  dì  c batto  , 
inclinai  dm:  tempi  balli , cioè  meno  antichi,  moderni, 
rttentiara  » estrema  tempora:  batto  fondo,  fiume,  ec. 
luogo  , dov'e  poc*  aequa,  bovi  a , Virg.  Tac  } le  acque 
lon  batte  , intendendo  d’  un  povero  , rei  angufia  dami  , 
ìam  rea  ejt  iati. nata,  Cic.  aaifx  funi  ipf , O attenuane 
•P**>  OviJ.  pauea  admadum  hebtt  in  loculi t , Ilor.  gente 
batta,  vale  plebe,  plebi  : qieft'  è a troppo  batto  prezzo, 
hoc  vilisi  efi%  Ter.  vendere  a batto  prezzo,  vili  tendira  » 
Tlaut  comprale  a batto  prezzo»  itti,  parvi  emere , Plauu 
oro  ballo,  argento  L.Jlb  , ec.  vaicela  minor  peiùzione| 
ourum  tnjtr iorii  conditioni » nota.  Oc. 

Batto  , evv.  humiliter  , dte  tfi». 

Ballortlievo  , quel  lavoro  di  (cuIiiub  , eh’ eféC  alquanto 
dal  piano  , ono-lyphon  , V.  G.  £v 
Ballotti , viv:nda  latta  dì  lafagne,  o di  Hfo. 

Ballotto  , uomo  di  batta  rtaiura  , tnigan  fatar  et  hi,  aio. 
n Bailura , V.  battezza. 

Balla»  furt.  cucitura  abbozzata  con  punti  grandi.  , 
Ballabile  , durevole  » durabili*. 

„ Baftagio,  facchino  , baialat. 

BjlUeo  , CtciioM  di  batti , dinUirum  f.lrr. 
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Bidtlcna  , V • baftatena. 

Badante,  fuflìciente  , fu  fletta*. 

Badantcmente,  V.  abballanti. 

Badanza  , continuazione»  ofldu'tas  , diuturnità!  » centi- 
nuotio.  f per  fQlficieoza  , V.  abbadinza. 

Baflarda  » Torta  dì  galea  picciola  » minori*  forma  aav:*  , 
tri  rem  t contracHor. 

Badardaccio,  pegg  di  ba&ardo  » detto  per  maggiore  Tcher- 
oo  » fpu'ius  , narAus. 

Baftardclla , vaio  di  rame  (lagnato  chiulo  per  cuocervi 
entro  carne. 

Balìardeilo  » dim.  di  baAardo  » fpurius  , nethu*. 

Balìardigia,  1*  clTerc  badando  , /«(/e  » fpmria  fiirpt . 

Badai  do,  nato  d*  illegittimo  congiungimento  , fpurius  , 
■0/àbj  , ion  tu/?*  matrimonio  aatut.  J biliardo  lì  dice 
di  tutto  ciò  , che  raligna  , degente. 

Badardone  , acctefc.  di  b;dvdo  , fpurius  , nothus. 

Badardume  , progenie  badatda  , fobolt*  fpurim  f per  (imi), 
fimcduicct  Tu  per  dui , c tnllanzuoli  delle  piante»  ***• 
tilt*  rumi  inflitti. 

Badare,  fuflcert,  fatti  effe  : badava  loro  il  titirard  lenza 
danno  , Joii*  bobe  beni  fot  detrimento  dtfctdtrc  , Cai  gli 
bada  vederla,  fati»  habtt  jìbi  iiiatn  viJtre,  Plaot.  balla 
fu*  e/i  , fati*  eft,  Hor.  iam  fèti»  J per  confeivarli  , 
man tenri  li  , perdurar t.  J per  poter  (odenere  , come 
quanto  io  bado,  Quantum  po/Jum : balla  c I* an  ino  , o M 
cuore,  ola  villa,  vale  aver  ardire,  oudere  J bada,  vale 
anche  in  fomma  : bada,  egli  ca  dde  , in  fummo,  dea i 
que  additi  bada,  e bada  bada,  poti  avverb  in  odi  di 
dire  per  impone  altrui  lilenaio  , fati*  % iam  fati* 

Baderna  , fpraie  di  carro,  o di  lett  ca  , bafltrna 

Badcvolc  « badevolirtimo  , fu  flettiti  , «ned  futi*  efl. 

Baftcvolezza , adratto  di  badevole  , fu  fletta*  effluenti* 

Badevolmentc  » badevolidimamcntc , fot , fati* , plujquam 
fati*  , Cic  plus  fati s , Ter.  fati*  , jufc'que,  Cic. 

Badia  , V.  badra. 

Badie  re  , V.  baita  io. 

Battimento  , nave  d*  ogni  genere  , natta. 

Cagionare,  fortificale  con  ball,  oui , vallare  , vallo  munire. 

Badionato  , valla  muattus  , vallata* 

Baftione  , forte,  o riparo  fatto  di  muraglia,  o tcrrapie* 
nato  , profutnuulum  , terreo t , aut  foxtut  agger. 

,,  Badate,  fabbricale,  V. 

Biffiti,  riparo  fatto  intorno  alla  cittì  , ràllum  , feptum  , 
uggir,  f per  fortificazione  , foltezza,  munimtntum,  or*. 

Ballo,  dittila,  fogna  , Vcget  : un  bado  lolo  oon  l'adatta 
ad  ogni  dodo  , vale  non  edere  idoneo  ad  ogni  cola  , 
piantai  intenta*  jii  minor  ad  fingala  ftnfa»  J da  ba- 
do , o da  fella  , per  timi!,  vale  abile  a più  cole . homo 
omnium  hominem  & torarum  , Uor.  : non  portai  ba 
ito  , vale  noti  comportare  ingiurie , eonmmtlia*  non 
fera  ; rodete  , o rodetfi  il  bado  , regertre  convitto  , 
Hor.  (errale  il  bado  addotto  uno,  vaie  iollecitarlo  im- 
portunamente , urgerà  , inciterc  f-  eh  non  può  dare  all* 

• tino,  da  al  bado,  cuna  in  lepidtm  latvtans  5 bado  a 
zovelcio , e b.iioroveicio , diteli  di  valle  abbracciata  da 
due  monti,  decliva , ir  acclive. 

Bidonacelo  , accrcfc.  di  b«tlooe,  ingens  batolo*. 

Bidonale  , fmfle  , fufhkue  tatdsra  , tuudert  , CiC.  o rbt- 
rere , fuflc  multare ; bidonare  d*  una  lama  iasione, 
cioè  i'ortemcmc  , immani  ter  cader*,  ) per  pungere  , c 
ceninole  eoa  paiole,  morder*  , v tb **  carperà,  notare: 
ti  ho  io  deco  io  che  maniera  bullonai  colui  ua  Rodi  ? 
quo  paclo  Rhod.mm  ittigertm  aura^u-J  disi  ttbt  } Ter. 

5 pei  distaiti  di  qualche  cola  , dt tirature  , dipendere. 

5 bidonate  ■ peci,  m.  b.  vale  remare,  remigare  au- 
dai  a bidonar  * pelei  , vate  andare  in  galea,  ad  trire- 
me» damnati. 

Ballonata  , vtrb.-r  , verb. ratio  : le  bidonate  crefcoao , 
plaga  enfant.  Tei  gli  hi  dato  t me  ballon  te,  cb< 
io  In  laici  no  mono,  mu.tsrit  ujjue  ad  maritm,  T et 
nomo  da  bidonate,  m^jttgta , Tei  verbero  , oui», 
Alaut.  bidonate  da  cicchi , bidonate  da  Olibani  , J 
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| Codice , e vecchie  bidonate  , cioè  forti,  e fenea  difcrfB 
zioar  , immane*  ptreuflones.  f per  fimil.  danno  , pte- 
' giudi/,  o , damnum  , detrimentum  : elìcle  due  ciechi  » 
che  fanno  alle  bidonate , li  dice  di  due  , che  contea* 
dono,  ne  lanno  ciò,  che  dicono,  imperito' un  rea* 
teotio. 

Bidonato,  verbtratus  , multata*  , fufie  p ere  affo*  : edere 
bidonato,  popolare  , flagri*  cadi,  fu/le  perenti  : roto* 
tre  m'impegno  d*  edere  ledete  ai  vecchio  , fono  (lato 
bidonato  di  Tanta  ragione,  f*ni  fideli * dum  Jum,  {ca- 
pala* ptriidi  : Ter.  noi  ci  d^no  draccaii , egli  col 
badonatmi  , io  coti'  edere  bidonato  ego  popolando  , 
Ole  verberaudo  ufque  ambo  daftffi  Jumut , Tet 
Badonatura  , il  bidonate  , rtrber atto 
Bailoncello  , bacillum.  J pet  celta  pada  con  zucchero,  e 
aoici , c cotta  nelle  forme  , e acconciavi  entro  a gutfa 
dt  badoncelli  ingrati  colati  , epu*  piflortum. 

Badoocino  , baciilum  J per  teditura  propria  di  panni,  e 
di  oadn  fatta  con  rilievo  a guifa  di  vergole , o ba* 
d uncini 

Bidone , batuluM  , bacalo*  , fu.li*  , calo  : p ccolo  bado* 
ne,  parvum  badllum  : bidone  pado<a)e,  p:dum:  ba* 
ftooc  da  Todcntatli  , ftipiét  bilione  con  toglie  , thyr • 
fu*-,  bidone  da  comando,  feeptrum:  bidone  della  vec* 
chiaia  , f cricchiti r jubfidiuM  : tu  (arai  il  bellone  delle 
ima  vecchiezza,  aia*  mia  mpravefcms  in  tua  adoltjcen- 
tia  conqu'cfcte  , Cic  giudicate  di  bidone,  bidonare, 
fufie  per  colere  : mettete  un  legno  fu  per  uo  badooc  , 
vale  far  uno  fpropofito  , aberrare  , tomaia  meditar*  , 
orno»  aggi  ut  ìnurt  f bidone  prende  lì  anche  per  ba>  dalla 
in  lingua  fuibefea  , eintedus.  5 pet  uno  de’qu  uro  Temi 
delle  cane  da  gìuocate  j onde  dare  bidoni  in  vece  di 
denati , dicci!  di  chi  minaccia  altrui  invece  di  pagare  , 
mina*  prò  nummi*.  J accennare  in  coppe , c date  in 
bjdoni  , vale  dir  una  cola  , c farne  un'  alita  , aliud 
agerr,  & aliud  praftferr * 5 Per  membro  d’ aich  tenui  • , 
V il  voc  del  dif 
„ Bidomere  , mazziere  » l Hor. 

Baftoiovelcio  , V bado.  4 

fidili acooc  , uomo  giollo,  e forzuto,  magno*  , (r  tobufltq 
homo. 

Batacchia,  V.  bidonata. 

Ba  archiate  , V bidonare. 

Batacchiata,  V bidonata.  J pet  femplicc  pet  co  da,  *H* ia. 
Baianhio  , battone  , batocchio  , V. 

Bataìo,  V batolo. 

Baiadate,  lumiere  , cotonerà,  ogìtor* , 

„ Bai illeo  , V baii. Ileo. 

Batocch  c , ballor.r  do'  cicchi , ftipio  J per  (imil  diceft 
de)  battaglio  della  campana  , metterne 
Batolo,  fal  la  del  caputelo,  che  copriva  le  fpalle  , lod- 
ato. j pe.  quel  panno,  che  copte  le  ip^llc  di  quelli  « 
che  looo  coduuiti  ip  alcooe  dign-ta  cecie  dative  he,  or - 
mrnuum,  V.  cccl  J fign.de*  anche  quad  io  licflo , che 
platea  , e forniamoli:), 

Satolla,  cometa  di  paiole,  convictum  , riso 
Batoda.e,  contendete,  eonuadire,  altee  cari  , conviderì  % 
Urtare. 

Battaglia,  pugna , p alium.  eertamm,  eonfliHo* , dsmicatiùt 
battaglia  navale , acvmaifua  , navale  prethum , merli  imam 
pralina, i,  navali*,  pugna  : battaglia  di  iena,  terreflre  pret- 
ti um  : battaglia  pei  itpado,  pu^na  Indierà:  alene  io  bat* 
taglia  , taire  io  «cicca,  procedere  in  acciai,  JL  v.  tre  in 
ocnm,  T«c.  guadigliele  la  battaglia,  pratium  fecondi tua 
foctre,  proelio  Jupcrtotem  effe , C*f  Piacere  , Cif  pe  dere 
la  battaglia,  piaci,  Cic,  praiiom  advtrfum  foctre , C c. 
prelentarc  la  battagl  a al  nemico  , pugnondt  toptam  hofli 
jttitre,  Liv.  Venite  ad  una  bottiglia  genetalc , ineajum 
untptrfa  dim, emioni»  venire,  L;v.  f per  femplicc  duello» 
Jingulori*  pugno,  Sulp  Sev.  J per  ilehitra,  Tquau.one, 
cohor*  , leg'o  ; onde  in  battaglia  vale  in  md  nanza  pet  far 
battaglia,  in  adtm  : armata  difpolta  in  bauagba,  ode*  » 
esercito*  infintila*  , adii  influii**  Ci(,  Ciouninatc  ita 
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battaglia  , ciò)  ordinanza  per  la  battaglia  » progredii  prò* 
e ed  tri  inflruHo  ode  , Liv.  faldati  difpofti  io  battaglia, 
eompojlu  ocÌ4  milite a,  Tac.  difporte  un'  armata  io  bat* 
taglia  , dirigere  « infiruere  ì ordinare  *eiemt  Alt.  dar  la 
battaglia,  Y.  combattere:  accettar  la  battaglia,  certo - 
««a  «anatre  , Liv.  rifiatati!  « ceri  amen  abcut'e  , */r<- 
dare  , Liv.  rimetterla  , prolium  , pugnato  refi. taire  , 
Liv.  prètti» m renavate  , redintegrnre  , Csf.  infijurare 
pmgnam  : difporro  io  battaglia , i«  «eia  locare  , Coi*. 
5 per  banda,  o coapagoia  di  faldati , agmtn.  J pct 
battaglione  di  fanteria,  cahors,  di  cavalletta,  «urna.  J pct 
aia  delle  tre  patti , onde  per  lo  piu  li  divide  l'clcrcito, 
ed  è quella  del  mezzo,  media  mette. 

Battagliare  , ptaliari , V.  combattere:  battagliare  per  ma- 
re , r/e/e  coitfligtre , Cora.  Hrp. 

Bartagliatorc  , \ cac  fa  battaglia  , bellatort 

Battagliere,  e battagliero,  ) prati  atar . 

Batragliofo  , add.  bellico  lo  , bellieoe, 

Battagliercfco  , da  battaglia  , beUicua  , militarle.  J per 
bdlicofo , belliemfme, 

Battaglierofo  , bcllicofo , bellico fot. 

Battaglielo  , da  battaglie,  mi  litoti  s . 
lattaglictta , dim.  di  battaglia  , /evia  pngaa. 

Batraglicvole  > Y.  battaglierofo. 

Battaglievolracate  , per  mezzo  di  battaglia , dimienndo. 
Battaglio  , ferro , che  fa  foaat  la  campana , moire  , o eim • 
itmnobuli  mollette. 

Battaglione,  numero  determinato  di  faldati  fchicrati  in 
battaglia , mio , tarmo , caboti.  J pct  battaglio  grande, 
imgem  molUme  tiatimmobali , 

Batragliofo , V.  batuglierofo. 

„ Batreggiarc  , Bau  iof.  battezzare,  Y. 
i»  Baneggiato,  Bei.  iof.  battezzato,  V. 

M Battcggiatorn,  Bue.  iaf.  battezzatole,  Y. 

Battellctto,  dim.  di  battello,  feopho  porro. 

Battello,  piccolo  aavilio,  feopho. 

Battente  , full . V.  battitoio. 

Battente,  che  batte  , pereoeiens  , ver  ber  ani.  J per  palpitante, 
palpitami  f pet  colai , che  fi  di  U difciphoa  , V.  battalo. 
Battere,  verberare  , per  eoi  ere  , cadere,  mudare,  batoere  , 
di verberare , flagellare  : batterti  per  darfi  la  difciplma, 
flagello , ftalica  eorpue  fu  am  vubtrare , /ir  cadere.  J per 
picchiate,  pai  farti  per  colere:  battere  il  grano , «rara  g 
ex  tot  ere  fromemtom  : battere  il  fnneo  , ignem  de  filici  i 
ex  colere  : alcnni  battevano  il  fnocn,  guarii  pare  femino 
fiamma  abjtrafé  io  vanii  fili  de  , Vite,  batter  da' conti, 
c delle  fcrlttoae  , diccfi  qnando  tra  Toro  confroncaao, 
rationem  con  flore  % portare:  ella  batte,  dicci!  dell'cler- 
vi  naa  differenza  infenfibile  , minimum  di f crepai  : bat- 
tere in  checchcfiia  , e tra  checchefCa , vale  coofiftcrc 
in  checchellia  , intercedete  , iaunffe:  il  giudizio  batteva 
tra  Sardiaoi , e gli  SmiracU  : iodicium  ineereedebot  inter 
Snrdoe  , 4 * Smyrnaot:  la  cola  batte  in  poco,  ree  ngienr 
ponti  momenti  t il  mare,  il  fiume  baite  le  mora  della 
cittì,  cioè  arriva  alle  mura  della  città,  mora,  fiorimi 
mrbem  alidi , C»c.  il  lido  c battuto  dall'  onda  del  mare, 
litoe  undu  tondiior  , olldtor  litui  a mori  , Cic.  il  fo- 
le batte  in  qacfte  campagne,  cioè  le  pcrcaotc  co' tuoi 
raggi , fai  ferii  boa  ogrot  : il  tale  ha  da  battere  q*ì  , 
Cioè  ha  da  arrivare  qui  , bue  odreuturua  efl  : non  fa  , 
dove  quella  cola  abbia  a battere,  vada  a battere,  mefeio% 
guarfnm  hoc  rea  traforo  fit , gua  per  litigai  : battete  , 
per  andare  in  gran  betta  , proptrore  ; battere  il  tacco- 
ne , pattiti!  io  fretta  , folom  r entri  ; battetela  , par- 
tufi  io  fretu  , propere  di  feeder  e : battere  la  capata  , V. 
morire:  baitele  il  pallone,  la  palla,  j al  lem  coati  cere , 
pilom  cannare  % minerei  ella  e battuta,  vafe  eli* è ti- 
folata , ìo&o  efl  alea  ; battere  la  boria , tremare  per 
freddo,  cernir emifetre  e (rigore:  batteri  a palme,  va- 
le battati  colle  palme  delle  mani , monibot  ft  perca* 
Tnm.  IL 
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tire  , p erborare  t battere  l'inimico,  hoflea  pneutere  , 
proflìgen  , plaut.  battere  la  fortezza  , la  città , le  mu- 
ra, e limili,  machini  ti  t armeni  il  bellidi  arcem,  nuroit  (re, 
rari  ir  art%  oppugnare  , guai  tre  : batter  fi  , far  ducilo,  iigln - 
diore  i pugnare  , de  pugnare  eum  nligua  , Clc.  in  oli • 
fura,  Liv.  contro  nligutm  , Quint.  pugnanti  certaeun 
cooferert%  monum  conferirti  Liv.  battere  la  carta  , fo- 
nar il  tamburo,  cjmpnnmm  pai  forti  geniere  : battere  la 
calla  per  far  faldati  , deltékum  balere  : vale  anche  die 
male  , maledirti  a prafeindtre , carpire  : batteri  la  dia- 
na , dicefi  del  fonare,  che  fi  fa  la  mattina  il  tamburo  all' 
apparii  della  (Iella  diana,  prima  luce  clajjimm  ennerei 
c in  modo  bado  vale  tremare  per  faverch:o  freddo,  rre- 
mere  frigore  , cantremifcere  : battere  la  Urada  , fare  la 
feorta  , esplorare  iter  i battere  la  campala  , la  mari- 
na , feoirere  la  campagna  per  Spiarne  la  ficurczza  , 
explorotom  tre  , per  vogati , incorrere  : battevano  le  cam- 
pagne eoa  gran  fracaflo  , tomuhoofloi  amnihui  loda  per* 
vogobontur  , Cxf.  la  cavalleria  batteva  la  campagna  di 
notte,  dreomfunditur  noSo  aguitntui , Cxf.  battere  mi- 
fina,  figur.  chiedere  rammaricandoli,  gutftubut  peltri -, 
battere  l'ora,  faranno  figo»  dorè:  battere  le  ali,  mina 
ver  ber  or  i , Piani.  olaa  guaterei  Virg.  peonia  plauiert  , 
Ovid.  il  golfo  non  batte  piè,  arteria  non  ampliai  mi- 
rar, non  ampliai  pulfoa  maritar  , Cie,  battere  il  petto, 
fi  dice  di  quel  moto  , che  fa  il  petto  per  lo  refpiro,/«- 
tire  pedai  : il  cna£  mi  batte  , cor  mthi  folta , Plaut. 
batterà  il  petto,  ptSae  percolerà  , piangere  , Star,  batte- 
te gli  occhi  è quello  Hello  percuotere  dello  palpebre  , 
che  fi  fa  in  ferrargli , e aprirli  , melare  : in  un  batter 
d*  occhio  , continua  , < Ha  acuti  : battete  moneta  , flam- 
mea cadere  , /ignare  , Cic.  battere  chcccheflia  alttui 
od  mortacelo , in  ai  impingere  : battere  il  capo  nel  mu- 
ro , darfi  alla  difperazione  , animum  defpondere  : battere 
il  tempo,  fare  la  buttata,  mafie um  coaccnmm  moderarti 
Sali,  moderar! , Cic.  contai  moderarti  Cic.  noo  batter 
parola,  «•«  kifeere  , non  m olire  t Cic.  battete  a un 
legno  , eodem  collineari  : battere  il  culo  in  terra,  o fui 
laìiroBc  , V.  dare  il  culo,  ec.:  batteri!  culo  in  un  ca- 
vicchio , dar  in  on  incontro  fcabiolV*,  e non  peoCato  , 
fcopulum  offendere:  battete  il  ferro*  mentre  ch'egli  è 
caldo,  oblntnm  occnflonem  tenerli  eapefg  , Cic.  oppri* 
mire  oecajianem  , Plaut.  nrripere  oblntnm  oceafienim  , Liv. 
battere  due  ferii , o chiodi  a un  caldo,  daot  portene  de 
eodem  deolbore  fi  delia , Cur.  ad  Cic.  battere  le  mani, 

{laudare  , applaudire  , plnufnm  dare  , edere  , Ci«-  Plaut. 

attere  i piedi,  ptdtm  fuppladtre  , Cic.  batterò  i denti, 
/rendere  : battere  1*  oro , aaram  ducere  : batterli  pel 
capo^  dicefi  delie  cofe , allorachè  elle  abbondano,  c 
b’c  li  macca,  aiti  venire  : fenza  batter  polfo,  vale  io 
un  attimo,  illiea%  extempla  , $ vejiigia : batter  in  tetta, 
gettare  in  terra  con  violenza,  praflernert. 

Batteria,  quantità  di  cannoni  con  ciò,  che  vi  c d*  uopo,  « 
l'atto  lidio  del  battete  piazze,  o fiatili,  oppugnata . 
Battefimalc,  boptifmnlia , T.  ccd. 

Banditilo  , e bandaio,  boptifmua  , bapiifm*mt  beptifmo, 
V.  G*  nblutio.  f per  fonte  banefimale,  fncer  baptifmi 
fona,  f tenete  a banefimo,  e fatto  bapiifmi  lavacré 
fu f ciperi  infantimi , eo mpatrii  offici*  fungi. 
Battezzamcmo  , batte  limo  , Y. 

Battezzante , nblnena  , baptigant  , T.  ecd. 

Battezzate  , bapti{are , T.  ccd.  faeria  Uflralibu*  oful* 
" ablutrtu  5 per  fiotti,  porre  il  nome,  nomea  imponine 
edere  battezzato  io  Domenica  , vale  cfTcre  (ciocco  » 
ineptum  , b ardua i , infui fam  affa.  J per  tenere  a battefi- 
roo  , V banefimo.  J per  bagnare,  o gettate  io  capo 
alcuna  cola  , modificare. 

Battezzato,  nblntast  bapti{atui , T.  ecd.  f io  fotza  di 
loft,  vale  criftiano,  Y.  enti  uno. 

Banezzatorc  , c battezzare,  alluma,  baptifmi  edminifler. 
gattezzone  , moneta  Fiorentina. 

Bauiculo , axmaduta  delle  parti  diretaoe , tergi  manimentnm. 

f Batti- 
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Batticuore , palpitare!)*  di  cuore  , palpitati»  cordi»  : pi* 
gliatfi  anche  per  la  paura  , end’  e*  nafce  alcuna  volta  , 
Jormido.  • 

Battifolle,  V.  baflita. 

M Battifredo,  torre  fatta  di  travia  ligneo  torri». 

Barri  fuoco»  focile»  ignisrium. 

Battigia  , jna!c:doco  » moria»  corninoli»  » morbu»  foter. 

Battilano  , atte ficc  » che  ugne  , e batic  la  lana  , lanario». 

Battiloro  , quegli  » cha  riduca  1*  oro  in  lama,  o foglia» 
breSterhtp  , brodeotor  , Jol.  Finn. 

Battimento,  il  battere,  percolo»  rerberatio:  battimento 
di  più  cofe  inficine,  colli  fu» : battimento  di  felci  1*  una 
corno  l'altra,  lapidam  confitti u»  , ni gai  intuì,  Cic. 
battio» «Lo  di  mani  per  allegrerei  , ptaufa»  , apploafme: 
battimento  di  piedi  , fupplofio  pedi»  , Cic.  battimento 
di  cuore  , palpitano  tordi»  , Plm. 

Battio  zecca  , ».  del  dif,  coniatore , V. 

Batriporto  , una  delle  patri  della  nave , per  la  quale  lì  en- 
tra in  ella  nave  , tdiiut  in  narim. 

Bàtufolna  , ) paura»  ma  breve,  che  cagiona  frequente 

Bar  tifo  ffi  olà  , ) loiiiate,  favor»  horror  ; ebbero  batti 

follìola  » interrili  funi  otti  mogi»  , guari  diuturno  ri- 
more  , Tac. 

Bauideo  • c batifteo , bat  tifici  io  , e battfterio  , c battice- 
lo , laracrmm  , baptifitrinm  , T.  eccL 

Battito,  tremore,  fremer , polpi  imi  io. 

Battitoio  » quella  pane  dell'  iinpoft#,  che  batte  nello  Ai- 
pilo  , podici.  5 P«t  qnella  patte  dello  ftipito  , che  è 
battuta  da  elTa  impofta  , forti  , inm . 

Battitore  , che  batte  , ptreutiini.  J per  fotta  di  raefficre. 

Battitrice  > femmina,  che  baite,  r eritreo». 

Battitura,  V.  baronata:  detto  aflol.  vale  il  b«ttere  delle 
biade,  c la  ftagionc,  nella  quale  fi  battono  , trituro  , 
Vitg  : fignr.  per  gaftigo,  plaga , f.  gaftigo. 

Bit  tiara  te  , Fr.  Giord.  p.  ai.  battezzare  , T. 

Batto,  fotta  di  naviglio,  cymbo. 

Baciata , fuft.  milita  di  tempo  nella  mufica  , nmatrut  m» 
fica»  , moda»  mafia»»  : accomodarli  alle  battute , fe- 
condate 1*  altff|t  ragionamento  , ancorché  non  »' intenda, 
dicenti  obfegat  , olttriu*  ditto  opprohoti  : battala  J 
polfo , ir  urto  pai  fa»:  a battuta,  phfto  avvetb.  vale  a 
punto  , V. 

Batiotella  , dim.  di  battata , porro»  mndm»  muficu ». 
Battuto,  ùft.  fuolo  » pavimento,  fola  m,  perimentam  , 


•poi  fi gaia  am  ; battati  diconfi  coloro  , che  vaino  ned  ^Beatifico,  che  fa  beato,  bete», 
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Ja  città  vediti  di  cappa  , e cappuccio,  e che  talora  di* 
fcipliaanfi  : badato  e aocota  moneta  del  valore  di  otto 
danari , oggi  dnctto. 

Battuto  , add,  pcrtojfu»  t via  battuta  , vale  frequentata , 
via  trito . 

„ Batucchierfa  , fofift ichcrla , vanità , iotptia  , innniio»  , 
» noi  Ilo»  in. 

Batuffolo  , nafta  di  cofe  rabbatuffolavc , congerie ». 

Bava,  umore  vifcofo,  eh*  efeo  per  f«  medefimo  dalla  bocca 
degli  animali , /paura  5 Pcr  qu«Hn  Innaffiai  u , che  hanno 
i getti  de*  metalli , cavati  che  fono  dalla  forma , voc. 
del  dif.:  fi  dice  anche  quella  feta,  dia  per  non  avete 
nerbo,  non  può  àbili  5 c poco  fi  filaccia. 

Bavaglio,  panuo  lino,  che  adoperano  i bambini  pei  guai* 
dac  i panni  dalle  bruttate  , 0 ncuaifi  U bocca,  Unito «* 
lam  ai  o»  tergi  od  am . 

Bau  , voce  per  tu  paura  a*  bambini , latro  : far  bau  , fu 
bau  bau  , far  paura  a*  bambioi , torri»  territori. 

Bavella,  qaal  filo,  che  fi  crac  da'  bossoli  p off  t n alla  cal- 
daia prima  del  c avaria  la  feta. 

Bavero  , collare  del  mantello , coliate. 

Bavetta,  Ben.  Celi.  Orcf.  7*.  piccola  bava  a l' intende  dei 
maiali  i. 

Baviera,  viGara,  beccalo  , baccoram  tegmen , galea  por» 
antica  : mangiar  lotto  la  baviera , vale  nafeoftameata  , 
elam  com* dire  ) pei  no*  certa  Atilcia  attaccata  a*  ber* 
xcttini  di  Una,  che  pottao#  i contadini,  c agli  Ari. 
don  nc  falciano  eoo  tifa  la  bocci, 
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Baile  , fotta  di  calla  da  viaggio  , arco  riaioria. 

Bavofo  , bavofiftiiro,  fpumoju»  , [oliva  profittiate  ir.  qnioatMa. 

Barca,  buona  fot  tue  a , alta  prnfptre  , / eliti  t er  , e roto 
laico» : avee  di  baila  , confagoitc  qualche  cola  per  modi 
affano  inafpeitati  , rem  oliqaam  afferai  proier  Jpem*  « 

Birrai  tare,  barattare  , per  mai  er  e. 

^arretrato  , permutata». 

Barrarlo,  barano,  permatotio. 

Barre  cole  , barricatnre,  frivolo , retalo , gaifguilia. 

„ Barrclco  , gioftolaao  , radi ». 

Barrica  , uomo  familiare  , familiari»  , tonfuetadint  ionSa»  * 
barrici»  , V.  barricatole.  5 p<*  noa  Ipcrie  di  giuoco 
di  carte. 

Barricare  , converfarc  , tonrittre , ver  feri. 

bazzicature  , picciole  maflcrirte,  colerei!*  di  poco  pregio, 
frivola  , recalo  , qai/qailio , caria  fuptlUx. 

Barrotto  , fra  lodo  , c icacio  , c comunemente  dicefi  delle 
uova , Jmbdarm». 


Bdellio  1 fotta  di  gomma  , bdtllimm. 

B E - I. 

Be  , Voce  della  pecora  , bee.  Var.  accorciato  da  bene  jAr- 
ticelia  riempitiva,  bai,  ktut  fa:  e be' perchè  quella# 
eaa  quid  ita}  Ter.  e be*  che  at  fognilo  ) quid  ima 
pofita  ì Ter.  be' che  fi  fa  ? fard  agitar ì < be',  non 
era  qucAo  abballanti  } eho  , nou  id  foli»  eroi}  T et. 

Beare  , fac  beato  , beare. 

ffcataracatc  , beai  iilùn  arsente  , beate  , filici  ter. 

Bcmb.  Affai.  I.  «.  ) T> 

Beatificare,  far  beato  , filare.  5 per  reputare  uno  beato, 
btatmm  atiqmem  exifiimart.  3 per  dare  il  colto  di  beato, 
offerire  alitata 1 colo  , Ovid.  aliquem  in  beata»  , iater 
beato»  rtftrrt  , /a  ammirai a i'totoram  adfcribcrt. 

Beatificatole,  che  beatifica,  beao». 

Beatificarne*,  beatrice  , beone. 

Beatificazione,  inter  beato»  adferiptio , in  bt  eterno 1 nana» 
rum  rtlatio.  J per  la  funzione  , che  fa  il  papa  nel  dare 
il  colto  dt  beato  , felle  muto  [aera  , giuba»  oiifais  in 
namtram  beotrrum  reftnnr. 


Beatitudine,  beatila»  , beati:uié) 

Baamudo  , V.  L.  Bruii,  tcf. 

Beato,  bcatifticno,  beata»  , fello  , fortunata»  : molto  bea- 
to,  ptrbtatu».  3 par  colui,  che  dalla  chicli  è tenuto 
in  luogo  di  taintc , ma  non  aocota  canonitrato , imer 
beato»  ad f cripta»  : dice  fi  pur  beato  , panicel  a elicla* 
mativa  denotante  allegrezza,  fiat  fapen»  gratin  % dii» 
grate»  : beato  me  , beato  te  ! clclamarionc  denotante 
coattfutcrra,  o me  , 0 ta  fel'tttm ! 

beatrice,  che  beatifica,  gmo  beat. 

Becca,  cintolo  di  taffetà,  pcr  lo  più  da  legai  calne  , cm« 
gmlum  , tentile  , ritta. 

Beccaccia  , uccello  , {colepo*. 

Beccaccia*,  uccello  mieor  della  beccaccia,  minor  [colepo*. 

Beccacelo  , pegg.  di  becco  , rii t»  kirta». 

Bcccaficata,  fcoipacciaia  di  beccafici»  , conriria m «/** 
dal»».  9 per  lo  ftnvujco  degli  accademici  della  Gtnfca, 
T.  ftiaviazo. 

Beccafico , nccelln  , j {cedala. 

Beccaio,  macellai* , ionia». 

Beccalaglio,  fona  di  gieocn  fanciullefco* 

laccai  ite  , che  cerca  liti  , litigi  afa». 

Bccnamorti,  fottcrratorc  di  morti,  refpiUo. 

Beccare,  pigliare  il  cibo  col  becco  , rofiro  carpire  , ro\a- 
re  , rufiro  tibum  capere.  9 pcr  mctaf.  d'  altri  ammali  in 
cambio  di  mangiare,  umidire:  beccarli  il  ccnc)ln,~ 
• beccarfi  aflòlot.  vale  fantafticarc  , lor^aere  [pinta*  i 
Fhfdf.  /*  torqmere  , remai  1 anima «a  JOam  , CiC.  ingentg 
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pimi  fmiii  la  forare  , Min.  bcccirS  i geli,  «Silicati, 
. nu  frati  pr.  , in  taffam  lalirart  . athioptm  lamarii 
beccarti  ia  una  cola  , guadagniti*  eoa  arie  , indajtrii 
affarmi. 

lece  nello  , dira,  d!  becco,  parrai  forcai. 

Bcccatirmo  , forti  di  lippa  gf.fla  , lift. 

Beccata , colpo , che  di  1’  uccello  col  becco  , rmflri  Olmi. 
f per  melati  fi  imfctifcc  a morto  , o pintura  d'altro 
animale  , mar  fri.  } per  lofreddaiura  , ipipiora  , dìjiil- 
Imtio. 

Beccale!!*,  d.m.  di  beccata,  Uoh  ict*i  rofiri.  J per  un 
peziuelo  dì  carne,  che  fi  gttta  per  ai  ia  al  . falcone  , 
q oando  gira  (opra  la  ragoaia  , /raffilata  arai/.  J per 
meiar.  vale  di  cofa  di  poco  momento,  naga. 
Beccatello,  fofiegno  fono  i capi  delle  travi  ntie  nel  mu- 
ro, nutului.  5 per  dimin.  di  becco  , kadus. 

Beccatine,  V.  beccateli*;  averla  ia  falla  beccaiina,  ef- 
ferc  ferito  nel  pia  vivo. 

Beccatoio,  vafo,  dove  ù da  beccare  agli  uccelli,  ol*eo- 
lui , va  , qui  nvibut  db* rio  prxbtniur. 

Becchettilo  , dim.  da  becco,  4* dui. 

Beccheria,  macello.  Unita*.  J per  uccilionc  , finge, 
adii , fi ngtt. 

Becchetto  , falcia  del  cappoccio,  faftia  tue  ulti.  J per  la 
prua  del  navtcctlo  , prati  aditoli  : becchetti  tono 
'quelle  panie  delle  fcatpe  grolla  a tra  coliate,  dova 
tono  i budhi  per  mettervi  i nafiri. 

Bacchico,  buono  alla  code,  ad  tu  firn  ftJaadam  accara- 
madami . 

Becchino  , V.  beccamorti. 

Bacco  , la  bocca  degli  accechi , rofirum.  9 per  fimil.  bocca, 
oi  : diciture  11  becco  agli  fpacvien , vale  fare  le  co« 
fó  imponibili,  orar»  auliti  art  : immoliate  il  becco, 
tenere,  mettere,  porre  il  becco  in  molle,  vagtiono  be- 
re , vino  madirt  ; mettere  il  becco  tu  molle  , dico  té 
altresì  di  chi  cicala  contioeamcnie  , e ragiona  di  cole, 
Che  Dalla  gli  appartengono,  1/eiìreri  i farcii  becco 
all'oca,  vale  tarmioare  il  negozia-,  rtm  abfol*tr«\  <•/»• 
fieere  : avere  paglia  io  becco  , avere  «jualche  nafcolo  di* 
fogno  , tnediaate  qualche  prometta  , cium  ali  qui  4 nudi- 
tasi  : boo  avere  un  becco  d’  ua  quBurmo  , non  avare 
nè  pare  ua  quattrino,  tfmneium  *•«  ambe re  : a fi  tappa 
becco  , vale  a lecita , rum  diluii  : a per  alla  sfuggita 
pretto  prefio  : prapropert  : becco  d«celi  anche  alia  pun- 
ta del  naviglio,  rufirum  a «vis;  becco  della  campana  da 
ftillare,  V.  beccuccio. 

Becco,  il  mafehio  della  capra  domati  ica  , hirca» , empir : 
di  becco,  hircmn* : che  fa  di  becco,  hireafui , hirtum 
olenti  becco  di  moglie,  a per  maggior  ingiuria,  bec- 
co cornato,  turr» a,  tmja*  uuor  adultera. 

Beeeoaaccto  , ptgg.  di  beccone , magna*  turai.  9 becco- 
luccio  , per  metaf.  Itupido,  caitioac  , intentato,  fi  oli- 
dui  , Bar  dui  , verve  jt. 

Bcccono  , becco  grande , magnai  kircus.  j per  metaf. 

fiapido  , iafcnCato,  finitimi , b àrdui , verve». 
Beccuccio,  quel  canaletto  adunco,  osa' elee  l'acqua  de' 
vati  da  dittare,  e ùmili,  rafirum  ampulia. 

Bedeguar  , fona  di  pianta  , fpima  albm  Utofcoridis. 

Uvea  , lori*  di  radice  , butiea  album  , behta  rmbrum  uffi- 
ci arar»  T.  degli  fpetiali. 

&efaoa  , fantoccio  di  cenci , che  portano  la  notte  di  be- 
fania Ritorno,  larva , papa.  J per  dona*  brutta,  q con- 
traffatta, mulier  deformi  s.  9 per  befania  , V. 

Befanaccia , pegg.  di  befana  , karribUi»  , o tarpi*  larva. 
letama  , epifania,  tpipkania,  V.  fi.  J p er  befani,  V. 
Beffa  , beffe , bari*  , fchtrzo  fatto  eoo  arie  , urijio  , ie- 
ri fia  9 imeni , intatto,  f per  cofa  dt  oiuea  dima,  sua, 
ru  mikili,  erica,  npiua,  gerra,  tira,  coll'aggct.  mera:  farli 
oc. Ve  d‘  alcuna  cola  , noo  ninnarla,  irridere  , afptraan. 
Beffardo  , che  fa  betfe  , dorifora  irrifar . 

Beirare,  mettere  in  ifchcizo  , tatari,  irrider* , illuder/, 
ladtfieme,  im  ’ahqmtm  iato} a diSa  inSure,  ridica  a in- 
dire , minerò  alitava  per  tosata  t irridere , Cic*  Liv.  giac- 


ché etti  mi  beflt , voglio  rifarmene  eoi  beffarlo,  f*o- 
aiam  hit  nugaiur  , mihl  con  tra  angari  label , Plaot.  ho 
fatto  ridere  la  gente  beffandolo  Culla  toga , tagam  eia » 
megno  hominum  rifu  cavillato*  /ino,  Cic.  beffarli  , non 
curate  , parvi  pendere  , fiotti  fmeere  : fi  beffava  della 
religione  , rtligionem  iotam  , rifamque  foeiebjt  , Icir, 
Beffato  » illufu*  , irrifa*. 

Belfatore,  V beffardo. 

Betfarrice  , qua  ili  udii  , illudine. 
nereggiare , V.  beffare. 

Beffeggiatore  , V.  beffardo. 

Beffe  voie  , degno  di  beffa,  conttmneniut. 

Beghino,  a bighioo,  pinzochero  , che  porta  l'abito 
religione  dando  al  fecolo  , btguinut . 

,,  Begole  , V.  bagattelle. 

Bcitore,  V.  bevitore, 
i,  Beiuto  , V.  bevuto. 

Bclamcoto  , Culi,  il  belare  , ialatut , ir. 

Belate  , là  è la  voce  , che  manda  ruota  la  capra  , e la  pe- 
cora, baiare , Cic.  dare  , cari  nere  balata*.  9 p-t  mrt. 
gracchiare  , cicalare  , tffutin  , garrire  : belare  , oggi 
in  modo  ballo  fi  die#  per  piangere,  piar  art. 

Belata,  luti,  bclareeoto,  batatm  , ut. 

Bel  bello  , porto  avverb.  pian  piano,  fenfim , pedetenrim:  va 
bel  ballo  , a<  fefima  , ne  propera,  ne  /«diati  , Cic.  Ter. 
noli  ft'ìinare,  noli  p'opcrare  , Cic.  bel  bello,  vale  an- 
che con  difettatone  , bona  verbo  , quetjo  % ne  effitra*  te 
iracondia  , Ter. 

Bclgiuino,  Corto  di  ragia  odoroCa , lafer. 

Bellamente,  baUiMtmimeatc , pulire,  con  ne  de.  9 per  ada* 
gio,  V.:  più  bellamente  , tardimi.  9 per  ornatamente, 
garbatamente  , conciane,  ornare  , elegnnter. 

Belletta,  polatuta  dell'acqua  torbida.,  limai , tonami 
(ilota  per  fondigli uolo  , /car,  fedinumum. 

Belletto,  Tufi,  materia,  con  cui  le  femmine  fi  lifeiano  , 
futa»  , pigmeatam  , officia  : ha  le  guance  coperte  di  bel- 
letto, kabtt  gena*  parpuri  fiatai , VUat.  quando  chiedi  il 
belletto  da  potti  Culla  guance,  tu  chiedi  d' imbiancai  l'avo- 
rio col  ' mcbiortro,  pofiulai  etrmffam  , ut  mata  oblimi  , 
uva  opera  «bar  atranunto  candtfatere  poflalat , Flaut. 
Belletto  , add.  dumo,  di  bollo  , belluini , pultheUut , ri- 
a affila*. 

Belletta  , palcritudo,  fpetitt  , deca*  , forma  , vtaufia*  , 
formo  fitti  h forma  dignità!  : uoa  gran  bcllezaa  , mira 
ari»,  ir  rullai  dignità  , «aitai*  pulir  nudo  , famma  arie 
venufiat , Q.c . «gretta  fornai:  la  foa  balletta  lo'nqute- 
u,  bua*  furata  fattici  tuia  Tabu , Plaut.  a cagione  di  taa 
balletti  ti  da  bone  tatto  ciò , che  hai  , vinate  ìd  •re- 
ali, ai  te  dectat  qaidqaid  kabtt,  Plaut.  la  fua  bellet- 
ta Ce  ne  va  , dtfiortftit  forma  dignità»  , ad  Hereo.  non 
pollo  piu  Coffrirc  le  belletta  comuni  , tetdtt  mi  quoti d a- 
natura  formi  rum  , Ter  9 P*r  p»»ccrc  , coalolatioae  , 
gioia  , voiupta*  , obURammntam  ; fai  del  bea  balletta  , 
vale  far  a:  uè  affai  , «grigi*  Jacere  , agire 
Bellico  , quella  parta  dal  corpo  , donde  il  fanciullo  nel 
venire  della  madie  riceve  tl  nutrimento,  unibilità*. 
5 per  lo  metto  di  checchefiia  , ambili*»*  , medium  • 
9 pel  buco  di  quelle  itone  , che  fi  Cpiccaoo  attutai* 
mente  dal  loro  picciuolo  , foraneo. 

Bellico  , add.  «la  guerra  , bellica* . 

Belliconcbio  , bidello  del  bellico  , vofa  umbilicarid , 
Belinone  , fotta  di  gida  vaio  da  bere,  trienni. 

Betl  cofamcote  , da  bcllicoCo  , fittane. 

ielltcot'o  , bcllicofiffimo  , belli  co  fa*  % pugna»  % belligiq^ 

Belligero,  V.  bellicofo. 

Beilimbnilo , ballo  di  fattettt , ma  poco  baooo  a nnUa  , 
puUker  homa,  fed  iatptat , ftd  nikili. 

"Bellino  , V belletto,  add.  fare  il  bello  bellino,  fingere 
per  ertivare  a qualche  tuo  dileguo  , fingete  nd  aliquid 
ajjtquendum  : gli  tu  il  bello  bellino  , multa  UH  toqui- 
tur  , Plaut.  • 

Bello  , Cud.  belletta,  V.  f per  cofa  giovevole,  utile,  «od» 
vcmente , decor  uri,  koncSam,  utile  i quello  noo  c bello, 
JF  i hot 
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hoc  decora»  non  tfi  , hoc  inde  torà»  tfi  , hot  tj I Metta*, 
•le.  f per  comodili,  occafion*  , comm  edam,  opportuni- 
té» , ecco  fio  : quando  vide  il  bello  , rem  /e  accapo  obtu- 
lit , dere  ry?  : ora  vedi  ài  bello  di  vendicaci! , w«c  *»M 
oc cafo  e/l  t & tempo»  u mici  fetidi , Flut.  tu  motto*  ti 
milioni*  ampia»  otcafioium  , Cic.  fol  bello,  è nel  bello 
d*  alcuna  cofa , va!»  nel  buono , nel  forte  di  quella  tal 
cofa  , in  ìpfo  articola  : fai  bello  , nel  bello  dell*  età  , 
io  aioli*  fiore  , fiortntibo*  manti  ; fai  bello  dell*  inver- 
no , media  hieme  : bel  di  Roma,  chiamali  il  colo , ano*  , i. 
Bello,  V L.  guerra,  helium. 

Bello,  add  belliffimo,  puleher , forme  fot,  vtnufia»,  fpf 
« tiara*  % deeato*  : un  bel  ragazzo  , potr  esimia  , in/igni 
palcritmdine , potr  egregia  ferma  , fati»  egregia  pa ir% 
Cic.  Ter.  temo,  che  tu  m'abbi  fatto  più  bello,  che  io 
non  fono  , meta» , ae  pradicatio  taa  meom  formata  tx fa- 
pere  t , Plaur.  ella  è tutta  bella,  ella  è una  pittora  , ah  na> 
goieulo  ad  capillmm  f ammattì  tfi  fefiivi fiimo,  fignum  pi  Bum 
patere  ridee , Plaut.  J per  bene  in  «fletto,  ordinato, 
ben  in  ordine  , lene  iafituBu»,  premia*  ; una  bella  ofte, 
bene  iofiruttut  esercirà*  J per  vago,  acconcio,  grazio* 
fo  , rtnofia*  , egregia*,  f per  fnniuofo  , lauro  , lootat, 
apipare  apparata*  , fa  mi  mafie*  , fplemdida*  , tsqaifitos  : 
una  bella  cena,  laaea , famtaafa  , tseoifita  tana,  9 per 
grande  , iageoa  : per  beila  paura  , ingenti  es  mene,  J per 
frizzante , arguta*  t di  bel  di , di  mezzo  di  , ìpfa 
meridie:  un  bel  mattino,  fadam  mane:  io  bel  tempo, 
fadam  eft  tempo*  , Cic  un  bel  giorno , poltra  ette*  , 
Hor.  agri  tu»  die».  Col  9 per  piacevole,  buono  , ìa- 
tonda*  : tu  ne  conti  delle  belle , lepida  fama  marra*  , 
memora*  , Plaut.  $ per  ironia  , io  ho  la  tal  cofa  bella, 
vale  io  non  I'  ho  , id  miài  deafi , id  miài  »»•  tfi  : bell* 
e fatto  , e limili , dicci  delle  eofe,  (obito  eh*  elle  fono 
fluite,  abfalatat , perfetto* : andare  alle  belle,  com- 
piacere , oh f equi , oh  fecondar  1 t fare  il  bello  , e fare  il 
bello  in  piazza  , diceli  del  far  motta  di  fe , fe  oflemta 
re  : farli  bello  di  chccchclfia,  vale  fot  moflra  delle  cofe 
fue , o fieni  art  , i a fi  are  : farfi  bello  dell'altrui  fati 
che,  e bauli,  T.  attribuirli  : non  è bello  quel,  eh* 
è bello  , ma  quel , che  piace  , f aod  platee  , pmltram 
afi:  un  bell*  ingegno , pracUrum  , tamtam  , pr  a fieni , 
estetica*  imgeaiam  , Cic.  tu  hai  bel  fare  , la  cofa  vuole 
andar  cosi  , aihil  agi» , jf  ari  alitar  mi  potè  fi  , Ter,  • 
1*  abbiamo  (cappata  bella  , fummo  pira  ufo  erafimm», 

, »tgi*o  ptri colo  dtfmmtti  forno»  , Cic* 

Bello,  avverb  patere , ^ 

Bellocchio,  afterio,  toc.  dfl  dif.  V.  afterii. 

Belloccio,  dicefi  di  cofa  bella,  e grande  , forma  fu*. 
Bellone,  accrefc  di  beilo,  paUktrrima », 

» Bellore,  V.  bellezza. 

««  Bcllofo  , bello  , puleher . 

Belloccio , V.  belletto  , add. 

Beliamone,  dicefi  d*  uomo  allegro , «lacero,  ioeofu , fa* 
etto» , fedire»»  homo  , Cic  graphict  faceta*  , Flint,  f per 
mezzo  l ghetto  , ttrthrofat , ftroet. 

Belo,  coll*  e larga,  belamento  , balata*,  f per  pianto,  V. 
Belone  , colui  , che  bela , o piange  , balani  , o fioroni. 
Beltà  , bcltadc  , beliate  , V.  bellezza. 

Belva , beftìa  , belino . 

Belzuar , fpezie  di  pietra  medicinale  , da*  medici  dicefi 
be\oar. 

Belluino,  Crufc.  V.  bengivì,  V.  bglgioioo. 

Bcinbe , vale  bene  bene  , ina  per  lo  piu  ironicamente  , 
feilitet  , belle. 

Benaccione  , Red.  v.  4.  gran  bene,  magno»  bona». 
Benacconcia  mente  , con  bello,  e acconcio  modo,  rette, 
concinne.  * 

Beoagurofameotc,  con  buon  augurio , felicitar  , prafper*.  dj 
Benandata,  manca  al  gir  zone  del!' ofte  nel  pattali  dall* 
ofterla,  finn* 

n Bebavventuiiota,  buona  ventura  * felicita» , re*  feconda. 
Bcoavveoturaumcuic,  bcuavventurolameoic  , V.  bcoagu- 
rofamenre. 
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Ben  beoe,  del  tutto,  omnia»,  prarfa»,  apiime. 

Benché  , qoamvìt  , quamquam,  tametfi  ,'ctnntfi  , tifi. 

Ben  condizionato  , beo  tenuto  , beo  acconcio , bea « cm 
rama,  beat  cafioditat  , integer , incolumi*. 

Benda  , fafeia  , che  a*  avvolge  al  capo  , riita  , nenia , fa* 
f dola . f pe*  veli , o drappi  , che  le  donne  portano  io 
capo,  come  altri  ornamenti , fintili,  multerà»  rei  opti  ma: 
fi  dice  anche  quella  fafeia , che  copre  gli  occhi,  fa* 
fcìola. 

Bendare»  avvolgere  con  benda,  ritta,  fafcicla  redimere, 
cbn  uberi . 

Bendato*  relatut , ritta  redimita*. 

Bendatura,  rittoram  ornata  1 , velame». 

Bendella  , dim.  di  benda  , enigma  tanta  , perbreria  ritta. 

Be-ndone  , ftrifeia  , che  pende  da  mitrie  , o cuffie  , infoia. 

Bendacelo,  fazzoletto,  che  fi  tiene  appiccato  alla  (pilla, 

0 cintola  a*  bambini,  fadariolum. 

Bene  , bonum  : uomo  dabbene  , rir  bona»  , proba* , €Se. 
uomo  adii  dabbene , multa»  bo»u*  rir , valdt  bona* 
boom , Cic  homo  frugi , o frugi»  berne,  Plaut.  egli  è trop- 
po uomo  dabbene  , mimi*  faatte  pia*  tfi:  divenire  uomo 
dabbene  , ad  fragtm  baaam  fe  recipere  , Plaut.  far  di- 
ventate ua  uomo  babbea*,  ad  froge m coeriger t ahqatm  , 
Plaut.  9 per  tutto  ciò , eh*  ì d'  utile  , e giovamento  » 
uìil'to*  , cemmodum,  qaod  commodt , & feticiter  tediti 
egli  è ino- berne  , in  rem  illim»  tfi , Ter.  re  lo  dico  per 
tuo  bene  , reti»  , te  arb  trari  . tua  rei  eauffa  me  rtrba 
ha»  facete  , Plaut  farebbe  no  gran  bene  per  gli  uomini  , 
bene  cum  re  ha»  hamnai»  agire  tur  , Soci.  J per  opere  buo- 
ne, o3a  pia,  reti  già  fa  , aBia  aia,  » eli  gì  o fa.  9 per  ric- 
chezze, facoltà,  pofleflìoni  , bona , facilitate*  , dir  Iti», 
fortuna,  »pt*,re»  » uomo  , che  ha  gran  beni , ompli/fi - 
ma  fortuna  homo , fartaai»  marnimi*  ornata*,  Cic.  tutto 
il  Ino  bene  è in  cornanti , omnia  in  nummi*  hahet , Petr. 
«io  t’ho  portato  alai  piti  beni , che  non  avevi , dotta 1 ad 
te  anali  maiarem  malta  , quam  libi  eroe  pt canto  , Plaut. 

1 beni  de*  noftri  antenati , bona  arila  , Ter.  i beni  po- 
terai , bona  patria  , Ter.  bona  paterno  , Qnìnt.  beni 
ftabili , beni  imiqpbili,  re»  non  movente t , poffefftoae»  , 
fondi  , pradio  : beni  mobili  , re»  morente*  , Liv.  cflctc 
bene  di  alcuno,  eflcrgU  in  grazia,  alieni,  apud  aliqoem 
grati» fum  efe,  Cic  fare  del  bene,  cavarne  profitto» 
prefi  ceri  , comparare  bona  : fare  del  bene  altrui  , beoe- 
ficatlo , benefaeete  , beneficia  coafcrr»  in  nliqatm , btaigae 
facete  alieni , Cie  bona  alieni,  in  aliquem  facete  , Plaut. 
procurare  del  bene  agli  amici,  Mucenrm  commadi»  , mi» * 
litoti  fai  ftrrtr»,  confutare , Cic.  fare  del  gran  beue  a uno, 
eg gerire  bona  ad  aliquem  , Plaut.  amgere  commodi*  alò* 
qaem,  Cic.  voler  bene  , portare  atfczioue,  benevoli  mia 
proftqui , bene  alieni  rette , Plaur.  fare  del  beu  bellezza, 
vale  fare  beuc  affai  : in  oggi  fi  dice  per  Io  più  per  ironia, 
V.  bellezza  : aver  bene  , vale  aver  quiete , c pace  , animi 

Cote , tramqmiUitaie  (rai  : pigliare  per  beuc , vale  ia 
nona  pane,  aqui,  boniqae  facete. 

Beue  ,'fuft  forra  di  frutto. 

Bene,  bemflìmo  avv.  bene , probe , rette , belle.  J pai 
appunto,  ndammfiim  : vale  anche  acconciamente,  bene, 
retti  : ftar  bene,  c viver  bene,  bene  habere,  & lami*  vira* 
re  , rlaut.  efler  ben  trattato  con  poco  , bene  effe  parrò 
dispendio , Plaut  ben  nato  , bene  nata*  , Hot.  aehdba* 

' libere  , Ter.  hai  fatto  beue  , me  ne  fatiegro  , Bene  fa* 
Bum  , gaudto  , Ter.  chi  ha  ben  bevuto,  bene  appotot  , 
tata*  madida* , Plaut  raccomandigli  bene  il  mio  inte- 
reffe,  et  eaafiam  mram  tolde  comm  inde*  , reh»,  Cic* 
9 per  via  fu  , u'a,  age  ; bene  , che  dica  , age  , dica»  , 
Plaut.  f per  bruti  , però , fed , tornea  : bea  prego  te 
te  auttm,  te  reta  pretori  ben  vcautu  , bea  tornato» 
ben  arrivata  , fafpitem  , folta m advtnife  gaudta  , Ter* 
ben  bene,  etto»,  atgue  etiam  : bene  certamente,  bene 
htreaie.  9 per  particella  riempitiva  figfificanic  multo» 
piamente,  mini,  incirca,  nondimeno,  q2i,efimtl% 

beat » 


B 1 

bene  , valdi,  multai»  , quafi  t ftre  % ftrmt  % fan*  , eirei- 
ttr  , «t  *are  : e beoe  ** ha»  dfle  , qualche  cofa  di  nuo- 
vo ì aamquidaam  , intuii  , noti  } Cic.  bene  , che  dicono 
te&imom  i tifiti  quid  giunti  Cic-  e ben  « c'è  altro 
mai  ? numquìd  prateria  < Cic - ella  è bene  una  mei'chi- 
na  confolazione , ec.  ma  però  necefT-tia  » mifera  tfi  Ala 
quidtm  toofolatio*  ftd  tamtn  atte  fari*  , Cic.  beo  fa 
pece  , eninvero  : ai  bene»  modo  d*  afferma re , e vile 
•ertamente,  euom,  maxime:  bea,  che  dirai  ? beai  quid 
pofita  ditti} 

Benechè  , V.  benché. 

Benedetta  , Torta  di  lattovaro  « dicefi  da'  medici  biuediB a 
locativa.  9 per  faceta,  folgore,  Ja'men. 

Benedetto , Tufi,  analcadtaco  , morbus  tomi  tifiti  , mài  or  , 
fornititi  » fuor  , k tremimi  ; benedetto  , dicono  i me- 
dici a*  purganti , che  con  Cogliono  far  male. 
Benedetto,  add  che  ha  avuto  benedizione  , o merita  di 
averla  , benidiSos  , Ter.  -equa  benedetta  , eque  infra- 
lii. f per  grandemente  defidcrato  , tapetitus. 
Benedicente  , che  loda  , e dice  bene  di  ckecchelfia,  Ica» 
dietui  , bene  loqutns. 

Benediceic,  Y L.  *\  pregare  ben  da  Dio  alla  cofa  , che  fi 
Benedire,  J benedic e % bene  dieere,  bene  precari: 

Dio,  il  cielo  lo  behedica  , vale  lo  profperi  , lo  proteg- 
ga» *d fu  illi  Demi  , Dtus  plus , p/a/jni  fefpitet  iltum  : 
% Pier  la  benedica»  vate  fia , com’  eflete  fi  voglia, 
qaemcumcut  cafum  fortuna  dee. 

Beoedittote,  che  benedice,  beneditene. 

Beoedittrice  , bine  preconi. 

Benedizione,  l'atto  del  benedire,  btnidiBio , T.  cccl. 
bmedsBnm  , bona  uria  , faufis  precotto  : «bufarli  delle 
benedizioni  divine  , n li pervtrfe  , abati  Dii  beneficiti , 
Cic  date  la  benedizione  a una  cofa  , vale  non  impac- 
ciarcene piò  , raled  tetre , deferir  e , ahi  iter  e. 

Benefatto  , loft,  benefizio,  benefie/om  , mritum. 
Benefattore  » benefit»»  , bentfaaemi , beiumertnn. 
Benefattrice,  btuefieu , bmtfaeiens. 

Beneficante,  V.  benefattore. 

Beneficare,  btnefaeert  , btnificii»  off  e tre , tumulare  , bi- 
ntfitiu  tonfine , dorè  , eolloturt  , defitte , btnefieiii 
compì  tBi  , obfinugere  , alligare  » obli  gare  , Cic.  Ter. 
Beneficato,  bini  fitto  affoS»  *.  f per  lo  fiefio,  che  bene' 
Sciato  , bmtfitierìus 
Beneficatole  , btnefitut  , beat  fati  tot. 

Beneficente  ».  Ctof.  V.  brncficentilfimo  , le  et  ficus. 
Bcneficentilfioio , btntfitentiffimu». 

Beneficenza  , V.  bcoificeora. 

Beneficiale , e benignale  , che  appartiene  a benefizio  «s 
clefiafiico  , b ne  fidarci. 

Beneficiate,  e benefiziare,  bintfitìo  affittire* 

Beneficiato,  beneficio  affi  Bus  f per  chi  ha  benefizio  te- 
de fiafii  co  , btutficiurius . 

Benefico,  o bemficio , che  i più  moderni  dicono  anche 
benefizio,  e benifizio  b ntfinum  , mtritum  , ojfitiìwr. 
far  benefizi,  tonferei  benefici*  iu  al.qwm  , £*»a  m«z# 
ri  da  alioue.  9 per  uffizio  facto , che  abbia  rendila  , 
fattrdotium  , b.mjitium  , T cccl.  J per  giado,  dignità, 
privilegio , dignità*  , privilegi  *m  : far  checchclfia  a 
beneficio  d;.  natura , di  fortuna  , « limili , vale  farla  alla 
peggio»  inmriaft,  negligimi*  fattrt  aliqutd. 
B*neticione  , accrefcir.  di  benefizio  nel  figmf.  d‘  uffizio 
lacro  > che  abbia  rendita,  p ngut  btntfieium. 

Bencfic  arilo,  dim  di  beneficio,  par  rum  beneficiata. 

Ben.  fico  » btmfitue. 

Benefiziato,  V beneficiato:  benefiziata,  e beoificiata  , Tì  di- 
ce ne'lotti  quell;  polizza,  in  cui  è Ccutto  qualche  premio. 
Benefizio,  e benifizio,  Y.  beneficio 
Benefizio!  to  , Caio  lett  non  mediocre  ben  tfi  e rum. 

Beoegoo , perla  rima,  D-oie,  to  vece  di  benigno. 
Jkncioc.c  -za  , Pavere  operato  >n  fervizio  d*  alcuno,  me- 
ri tum,  promtritum 

Bene  ocnio  > benemeriti  fimo  , chi  ha  bene  operato  io 
Sevizio  d aitano  , btatjacrnui  , optimi  mentri. 

Tra u IL 
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Benemerito,  fut.  Y.  benemerenza. 

Beneplacimcnto , \ volontà,  piaoimentOi  ralumai  , 

Beneplacito,  % J afftufui . 

B»ne  Cpeflo,  fmpiat , pirfotpe. 

Beiftftantc,  che  torna  bene,  bello,  vigilai , detarat,  f per 
chi  ha  qualche  ricchezza,  lataplei  , opulenta!. 
Benevolentemente  , benevoli. 

Benevolenza  , btntroltntia  , amor. 

Benevolo  , benevoliffimo  , biatrolut , btatvolea». 

Ben  face  e u te  , che  fa  bene  , btntfieui,  in  aliquem  bentgnui. 
Benfatto,  proporzionato  , bello  , formofai  , opta  étjpafi • 
lidie  * O figura  mtmbroraai  , bone  fila  , Pctr. 

Bragia! , V.  Belgiuioo 

Ben  gl»  fia,  ben  gli  (lette,  e fimiti,  modo  di  favellare, 
e vale  efiìeic  Iccondo  il  dovete,  mimo  «bugiti  io 
fòrza  di  futi,  punizione  giufla  , perno  iafia, 

Benificante  , benefica*  , btntgnus* 

Benificiale  , V.  benefic  ale. 

Bcmficeoza , beneficatela. 

Bcnignameate  , beniguifiìmamente  , btntrole  , benigne  , 
human  iter. 

„ Beoignaaza,  ) benignità» , Uni- 

benignità,  benigni  rade,  benigni  rate  , ) tu*  % hamanien  % 
»*  Beninanza , ^ ) tUvuatia. 

Benigno,  benignifliiro,  corteCe,  affabil tjrbtnignut,  dtment. 

tornii  , hamanui  J per  favorevole,  fonai , beneficai. 
Benino,  avveib.  dim.  di  bene,  belle  , beliate. 
Bcnivoglicnie , V.  benevolo. 

Bemvogtienza , V.  benevolenza. 

Benivoleote  , V.  benevolo*  # 

Bcnivoleatemcote , bcuivoientilfimanaectc , V.  benevolen- 
temente. 

Benivolenza , V benevolenza. 

Benivolo,  V.  benevolo. 

Benmontito,  <hi  ha  Cotto  buon  cavallo,  t beo  fornito , 
equo  bene  infi/aBae,  o fumo  equo  vtBui, 

Benna,  treggia,  troha  , benna  , vebei. 

Bennato,  di  buona  (lirpe  , bone  fio  loca  nettai,  f per  felice, 
avveouifato  , ftl  x • fortunata*. 

Benone , Caro  lett.  voce  da  burla , magna  bmeroltatia. 
Benfai , e ben  fa  per  e , certamente,  certe  , ftilitett  fune  % 
u iq ac  , eaimrera. 

Be^Cerv.io  , licenza , che  fi  dà  altrui  per  ifcrittura  eoo 
attcftazioae  del  buon  fenrigio  ricevuto,  dìmiJfiot  bone» 
fia  miffio.  +. 

Denti  , ai  bene  » sì  , utique  , ftd  , vtrumf  qui  lem. 
Benter.oto  , add.  aggiunto  di  checcheffia  ben  cufiodito  , 
e ben  coofetvato  , afferrata!  , conf errata!  , bene  , dili - 
genterqae  curatiti. 

Bentornato,  modo  di  falutare  altrui  al  Tuo  ritorno,  ara, 
fal¥e. 

Benvenuto , lo  fieflo  che  ben  tornato,  Y* 

Bcnvoghente,  V.  benevolo.  « 

B-' nvogl lenza  , V benevolenza. 

'Benvolentieri  , perlibeater , libeniiffi bpe. 

Benvolete , V.  benevolenza. 

Benvoluto,  amato  , -marni,  tarai  t di! t Bus. 

Beoot,  quegli,  che  bee  affai»  pota  ter  , aur  petatdr , 

rinofus  , bibula i,  bibax  , btbactjftmui. 

„ Berbcna  , (erba  ) verbena. 

Berbero,  e berberi,  Corta  di  pfuno  , ear y*eènthay  Y.  fi 
„ Brtbicc  , pecora , orti, 

Bercilocchio,  Malm.  coll'occhio  bircio,  Infestiate*- 
Bete , bevete  , bibtr : , potare  : bere  de*  gran  bicchier i , ham 
Tire  maiora  po.uta , LiV.  * oliere  grandi  a potuta  t Juven* 
bere  a forfi  , piti  finn  , Tei  btbert  hoofiibm  ex  gai*  i 
bevete  vino  puro  » ■*.*.■  nai  potori  Ma«t  bete  vino 
inacquato,  diiauai  pota'*  % Plani  rar  .>q  a*  b bere , Pop, 
quell,  donna  bee  mollo  vino,  e vino  puro,  e/l  mu/»i- 
b ha  illa  mu  'ttr  , muobiba  I aut.  bete  bene  , «gra- 
fia btbtrt , in  muhumvini  prendere,  piatti  Li  iogur- 
gitati  fe  auro , Plaot.  egli  ha  la  tma  .ti  bere  b * 
oc,  m ijle  viuum  fiaba  tram  exoniiot  potala  feit  ‘hmtf 
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PL’ut.  pattare  tatti  la  {tornata  a b?re,  totvm  potéri  ditto , 
Cic  frangere  dio*  mi*» , Hot  bete  da  Tedefco , ptr - 
grucari  : bere  alla  f.lute  di  ano,  faluttm  propinare  */*• 
imi  , C«c  p opinare  olimi  , Phot  fé  tuoi  bere  , bevi  , 
bih  , fi  bibit\  Plaut.  bere  infume  , fimul  potére , ioar* 
b bere , Cic.  d^r  bere,  cyatijfar»,  Plani.  infondere  oli 
imi  potuta,  oliqoev r potuti»  tingiti.  Hot.  olitui  don, 
m nifirari  po.ula  , Cic.  olitui  vinum  promen , Phot, 
condurre  alcuno  a bere,  odductrt  aliqutm  poiatam , 
Ter.  far  bere  ad  alcuno  de*  gran  bicchieri,  invitare  oti- 
guem  moionbus  potali»  , Cic.  bere  più  del  folito  * lér- 
gion  vino  uti  , Li»  giuotare  a chi  bee  . tirare  miro, 
Hcr.  bere  nova  , forbire  ora:  eflerc  come  bere  an  uovo, 
vale  eflere  cofa  facile  , in  proclivi , ara  prema  efie  : 
bere  grotto  , che  è non  la  guardare  in  ogni  cofa  mi 
nulamente  . di  (fi  molar  e , tonnivere:  bere,  e alfe-gare, 
li  d ce  di  chi  è storiato  dalla  neceflità  a fare  una  cofa, 
iottr  faerum  , faxumqut  fior»  : dare  a bere  , dar  ad  in- 
tendere : olimi  imponete  , Cic.  berli  una  cofa  , creder- 

. la , qtuod*  ella  è detta , ancorché  non  vera , prmbere 
fi  ttedulum  , Cic.  fegmtnto  fidtm  adhihn  : bere  bian- 
co, prò*,  dicefì  di  chi  non  gli  riescano  i Tuoi  dilegui, 
i afe  tu  e»  hihrt  txiius  j ber  paeli  , di  chi  giudica  il  vi- 
no non  dal  fapore  , ma  dal  luogo  , tx  loco  , non  ex 
faporc  de  vini  profane. a iudicium  firn  , per  fimi!,  ex 
notali  folo  , non  e*  aiti»  , aut  moribut  alienimi  iodieium 
fern;  i paperi  menano  a bere  le  oche,  quando  i gio- 
vani vogliono  mfegnare  a*  vecchi , onte  b -et barn  / tot » 
doctre  , fu»  Miuirvam  : bere  per  convento  , bere  a gar- 
ganella, vii#  bere  fenra  toccar  il  vafo  colle  labbra  , 
loto  infuri  bihrt  -,  compagni  a bere  , eompotort»  , co* 
bibann  i compagna  a bere  , eompotrix  $ condurre  a bere 
il  beftiarre,  aj  aquari  dmctrt  animali*,  aaimalio  odo- 
# vare  , Sali,  ad  .-juam  aaimalio  oppiUtrc  ; Var.  egli 
è di  ragione  , che  Berrò  bea  i il  fisico  c Tuo  » e vale 
afl-  ut.  egli  è dovere,  iufium  , & aquari  tjì . 

Bete  , nome  , patio  , potu»  , m. 

Bergamotto  , add.  agg  unto  d*  una  forti  di  peja  j fi  dice 
ancora  d’  una  fotta  d*  agrume  odoroii  (lìtuo  della  licita 
figura. 

Berghinellc  , femmina  plebea  , mu'ierculo. 

Brrghinellozia,  dim.  di  bcrghinclla,  muliiteolo. 

Bergo  , forra  di  viziato , viti». 

Bergolinare  , fcberzarc  con  bifliccì  , Indire. 

Bergolo,  leggiere,  volubile,  corfibo,  levi»,  credulo».  J per 
toro  , femplice  , hebt» , imperi  tu» , ignorus.  J per  ìfpcaie 
di  cella  , eifia. 

Bericuocolaio , chi  fa  , e vende  i bericnocoli , pifior  dol- 
ciario» , trululariu». 

Berìcuocolo,  e berricnocol#  , confortino  , placenta,  era- 
flutum. 

Berillo  , pietra  preiioia  , hcryllue. 

Berlina,  forra  di  «alligo  , che  fi  dà  a* malfattori  con  «(pórgli 
■I  pubblico  Icherno  in  uo  luogo,  che  pur  fi  chiama 
berlina  • mettere  alcuno  alla  bellina  , vale  fcbcrnirlo 
pubblicamente  in  pena  di  delitto  , e per  firmi.  £ir  che 
•***!  tohernito  , traducete  ; andar  in  berlina , figur. 
torli  feorgere  , fe  fe  ofltndtn  , prò  fi  ferri. 

Berlina , oggi  una  fpezic  di  carroaza. 

Berling  ccmo , penultimo  giovedì  del  carnovale. 

Berlingaccio,  ultimo  giovedì  del  carnovale. 

Berlingate  indo,  lo  Hello  che  berlingacela*. 

Ber! ingai uolo  , mangione,  turco  , tdo 

Berlingare,  cicalare  dopo  avere  beo  bevuto,  e mangiato, 

* mu'to  cibo , & poto  garrire  , inaniter  verbo  efiutire. 

B^rlingatore , cicalone,  gorra  ut.  f per  mangione,  turco. 

Berlinghiete  , cicalone  , gormtu». 

Berlingozzo  , cibo  di  farina  inirifa  colle  uova,  tolto  in 
torma  rotonda  a fpicchi,  fcriblita , trufiulum. 

Berrucla,  forra  d’oca,  o d’anitra. 

««/ih  J*  ‘l0a0,  * fo<81  di  maotel10  • Uccrea 

*«tr.K,gur« , imi,»  [,  Vtoi , B,„.m  «./«ri,  imi, vi. 
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He  re  6 echio, 

Bernoccolo  , 

f»  la  prrcofTa  , vìbex,  tumor. 

Bernoccoluto,  che  ha  bernoccoli,  tuberosa»,  nodo  fu». 
Berretta  , gelerai  , piltu»  ; avere  il  ce«*e’'o  fopra  la  ber» 
retta , prov.  di  chi  procede  inconfideraiamente  , /neon» 
J idirati  , temere  agire  -,  trarfi  di  betrctra , e far  di  ber* 
retta , (coprite  la  teda  in  frgno  di  riverenza  , /aiutarti 
eflergli  corfa  la  berrettine  latoiarfi  coirete  li  bericua, 
diedi  di  chi  è da  poco,  bardut , homo  a, bili  -,  ferma 
della  berretta  , in  modo  ballo  vale  capo,  caput. 
Bcrrertaccia , pegg.  di  berretta  , ««/«#  gattrut. 

Berrettaio  , fa  itore  di  berrette  , galtroram  art  ftx  i me* 
nare  le  mani  come  i berrettai , vale  opeur  con  pte* 
(lezzi  , celeri  ter  , aSutum  agere. 

Berrettina,  e berrettino,  pileoius. 

Berrettino,  add.  nializiofo,  vafer  , improbo». 

Berreitona,  e berrettone,  accrrf.  di  berretta , magnus galtrvt. 
Cerreti  uccia , dim.  dt  berretta,  p, Itola», 

Serrinola  , dim.  d>-  berretta  , piicom». 

Berricuocolo  , V.  bcncuocolo. 

Berrov.glia,  V sbiitaglìl. 

Berroviere,  ebirtovierc,  mifnediett  f latro , fiearìut,  per- 
cujjor.  5 pei  dozelto  , tavolaccino  , birro  , e Cauli  mi* 
aititi  della  giuHtzia  , occcafu»  , USor , appari  ter. 
Bcrtoglio  , legao , dove  gli  arcieri  drizzano  la  mira,  feo- 
pus,  mtti.  J per  lìrnil.  incontro,  contrailo,  congrtffiot 
con  rtjfut  , cenpictut. 

Betta,  chiacthicra,  augee , V.  beffa:  dare  la  berta,  dare 
la  burla,  illuder»  , dteipere  -,  berta  fi  dice  a una  mac- 
china da  ficcar  pali  , Jljtuca. 

Beiteggiamcuio  , burla,  irnfio , deri  fio. 

Berteggiare  , burlare  , irridete  , dtridtre, 

Bcrteggiatore  , che  berteggia  , Uri  fot • 

Bertefca  , fpez  e di  riparo  da  guerra  , caftellum  , p*c pu- 
gnata um.  J per  trabiccolo,  V.  fi  d>ce  anche  quella* 
piaou , che  è falle  cantonate  degli  uccellari , acconcia 
a foggia  di  torre. 
jBctrefcone,  acereto,  di  bertefca,  immane  propugnai u’am. 
Bcrtoloito,  mangiare  a bertolotto,  fi  dice  cU  chi  mangia 
lenza  pagare  » ajymbotum  eomtdtre. 

Bertone,  drudo  di  puttana  , amafiut , pxocut  Jf  per  cavallo 
colle  orecchie  ragliate  , equa»  ex  fi»  awrtbat 
Bertovello,  Aruracnto  di  uccellare,  o petoare,  che  abbia 
il  fitiofo,  najfa 

Bettuccia  , c bcituccio  , feimia,  fimia , Jìmius : parere  ora 
bertuccia  in  zoccoli  , edere  ridicolo,  di  poca  vaglia, 
ridica  um,  iotpium  effe-,  cantare  i patetnoftii  della  bel- 
loccia , dire  I'  oi azione  della  bff taccia  , mormorare,  be- 
ftemmiare  , murmurate , occvht  txjurari  ; pigliar  1|  ber- 
tuccia , intonacati  , inebriati. 

Bertuccino  , dim  di  beuuccia  , Jìmiolu»  , fimia  catolus 
Bc.-  acetone  ■ fetmia  grande,  immani»  feimia  , magna»  fimiusg 
dicetì  d'  uomo  biuno,  c contratratto  , deformi». 
Scruno,  il  primo  patto,  che  fanno  i cornai  ci  , allora 
quando  lavorano  «I  campo  , irntatulum  rafi'uorum . 
ii  Bern , la  parte  della  gamba  dal  ginocchio  al  piè,  tibia. 
Berzfglìo  , V be  faglio  i mettere  a bcrzaglio,  acticic  a 
pencolo,  perieuli*  atiqu.m  obliare  , comméttere. 

„ Bel  ciò  , V.  babbee  ciò. 

,»  Betta,  ) 

Se  (lag  gì  ne  , ) fciocchezza,  fi  ahi  ti  a , infi piemia,  fluidità*. 
Belletta,  ) 

Beilo  , V babbiccto. 

B-ilcmmia,  exfecratio,maledicium , in  tarlo  fé  io  Dtam  verbo. 
Bettemmiamento  , T htrtemrnta. 

Bciicmmiate  , «xfterori , impia  io  Deum , & io  rtligiorem 
evomere  , profitti 

Brllamaiato  , add.  da  beftemmiare  , exfecram». 

Befteir  miatoraccio , in  D'um  imp  u»  , obtredator  % 

Bettcmmiaiorc , J coniatati  Ojn». 

BettcmiDiatnce  , conmm, liofo  in  D um. 

Bettia , belino,  hfiio , fera.  5 metal',  per  uomo  fenza 

dito  01  lo, 


difcorfn,  e che  abbi  a ceftumi , • faccia  ulani  da  berti», 
e per  maggior  villania  « beftia  incantar*»  btUuìnut  nomo  , 
beli  ut-.  anJare  , falcar»»  effern  in  beftia,  cioè  in  gran 
collera»  irò  txcouiofctr*  : beftie  da  corna»  armeni** 
Taf.  beftie  da*  lana  » lanigtrum  ptcui  , Virg  beftie  da 
Coma  , da  V'iiara  , r'aaira,  Col.  potoria*  , o'am  , rt 
tor imam  gmut , Min.  beiti*  falvatica  , fora  % btflia  /"- 
beili*  domeftea,  btfl>*  cuur . 

Sdiaccia»  immotili  beila  a Aleno  per  ingiuria,  bolla*» 
Bcrtulc,  badiali  ili  ino  , d beftia,  bollatami , feriaut9  o flora 
tm  , iafmut  » ferut.  J per  grande  , fm. furato,  immonit. 
Belluini  , bcftialitade  , beftialiiate  , ftritai , agrafia  iat 
monitot , eie.  J per  lo  peccato  della  bcftialità  » cam 
b-'jìilo  coita a. 

Bell  talmente,  bertialilfimamente  , immaniur , crulttiter, 
le.liarae,  molti  odine  di  beft<e  per  lo  piò  domeniche,  pò 
tati  bftiaxe  -;iofTo  , ormtncam:  beftiame  minato , gran  : 
belluine  fetta  cttoa»  puoi  mmUsm:  di  fagufizio  , 
pittimi. 

Beflicciuola»  bo  iuta. 

B;(liero!e , V.  tediale. 

B ftioliot , Se»  « c ktftioliM,  > » b.fli,,!.. 
B.tholuccu , J 

Bciliol  ucci  accia  » pegg  di  beftiolnecia , mola  ètfiial*. 
Bsttion.cc  o , 'N  berti*  graade  : ma  dicefi  per  metaf. 
bJtionr,  / d’uomo  Seco,  e belliJe,  trax  t 

trmt  altatai 

Sciita, la»  a be  Aiuolo,  dira,  di  beftia,  btftiol*.  J par 
uomo  di  p co  lcnno,  V.  babbaccio. 
letto1*  » orte  a , dove  ti  vende  vino  a minato»  campana . 
bei  tonica  , • Brettone*  (ciba)  bt  tanica',  avere  piò  vir- 
tù , che  h bc  (tonica,  diteli  di  chccchcflla,  che  abbi* 
olirne  qualità,  egregia* , eximiut. 
leva,  bevanda,  patio:  del  vino  fi  dice,  la  fu*  beva  è 
net  tal  tempo  buona,  p.aam  optimum  afl  ad  pofam  tali 
tempo  fio  tc  : edere  nella  Tua  beva  , trature , effere  in 
affiti  di  fio  genio , rei»  gratiafam  , fi bi quo  carati 
astro. 

Bevanda  , potai  , pati a:  bevanda»  cht  indice  amore,  pe- 
cuiam  a ■natari am  » phihra  t ora* i 
bevandma,  \ dim.  di  bevanda,  madie o 

levandocela  , Red.  t.  7.  J patta. 
leveraggio  , bevanda  , potia  f per  mancia  , fina a. 
Beveratoio  , abbeveratoio  , agaariam. 

Bevete  » ▼ bere- 

Beveria  , sbevjzzamento  » conpototia  , tbritta». 

Severo,  e bivaro,  V caftoio. 

Beveronaccio,  peggio  di  beverone,  mola  poi  io  , malut  potai. 
Beverone  » bevanda,  potia : o£$t  quella  bevanda  df acqui, 
e di  farina  , che  fi  dà  a carabi  , o altri  fimilt  animali, 
pah  , qua  oqait  pr  abitar. 

»,  Bevig  onc  , V.  bevanda. 

Bevimemo.  fi  bere,  potati a.  J per  la  materia  , che  fi  bec, 
patio , patut , ai. 

Bevitore,  che  bee,  patata *.  J per  colai,  che  ha  forcrchio 
diletio  nel  bere»  tiriajatt  patata  bina*. 
le  «urica  »'  patotrÌM 
Beutura  , V bevimemo. 

lev  onc,  che  bee  affai  , multibibus  , hi  box.  * 

Beta,  e bevuta  » bevimemo  , potati*  , è anche  vaf#  di 
veuo  pet  fermio  di  bevanda,  pai  pitrta m. 

Beato  , bevuto  , f. 

Bevuto  » chi  ha  ben  bevuto  , pìaaleatmi , £ic.  ttmultaiai , 
Tet  quando  ha  ben  mangiato,  e bevuto,  mài  ft  <•«*• 
plori t ciba , & flore  L bori , Flaut.  mài  malto  ciba , O po 
ii.  nc  tfl  ccmpUtui  » Cic. 

Bezzicala  « percuote  e,  e l'etite  col  becco,  raflra  foriti : 
bezzicati!  per  fimil,  dicci!  di  petfone , che  ira  loto  gar- 
rirono , iurgari , contado'  e , partir  e. 

Bezùcaio  , add.  da  bezzicare  , raflra  pttitat. 

Jleczi  catoia,  l’arto  del  bezzicare  , rafie  i I9ur , mar  fai 
avi».  5 pel  margine  , che  tefia  nel  bezzicate  , parva 
fusoria* 


b b %r 

Bezzo,  vane  Veneziani,  ma  ufatt  anahe  da1  Tote  ani  per 
danaio  in  generale , V.  danaio. 

> I 

Iacea  , materia  dì  *->lor  bianco,  che  ferve  •*  pittori  per 
colore,  e a medici  per  fare  empuftro  , c truffo  : que- 
llo non  è mal  da  biacca,  vale,  non  ci  fi  può  rimediar 
di  leggieri  , non  fatilo  ac:urritur9  non  facili  madori 
pofflt 

Buda , rotte  le  Temerne  , ftgtt  » fragra.  J pet  lo  frutto 
d*  effe  biade  in  univerfalc  raccolto , fruga  : e p ù fpe- 
zialmente  per  quella  forte  di  biada , che  fi  dà  ia  cibo 
alle  beftic  da  toma,  e da  cavalcare  , arma. 

Biadaiuolo,  chi  veode  le  biade  , frugum  oonditor . 

Biadetto,  full  materia  di  colore  «zanno  , della  qeale  fi 
feivono  i dipintoti  : add.  è aggiunto  di  colore , che 
fi  fa  col  biadetto»  caler  cara. ibi. 

„ Biado , V.  biada, 

Biancùfiro,  che  tenda  al  bianco  , albldai , albicami , ai 
album  porgami. 

Biancaftronaccio  , accrcfcim.  di  biancaflrooe  , admadumal* 
bienni. 

Biancaftrooe,  accrcfc.  di  biaocaffto  , pali*  alàidut . 

Biancheggiamento  , il  biancheggiate , condor. 

Biancheggiante  , che  ha  del  bianco , albicami. 

Biancheggiare , tendere  al  bianco  • albofotn  , albicar a. 

B ancheggiato , add.  da  biancheggine. 

Biancheria  , ogni  Torta  di  panno  lino  di  color  bianco,  ni 
li  attori  a » lutti*  rcfiti , limata  , arum. 

Bianchetto  , che  tende  al  braoco  , alkidat  , albidulaa%  Fal- 
lati. candida  ut , Cic. 

Bianchezza,  condor , albituéa  , al  ber  t candenti*. 

Bianchiccio,  bianchetto,  albidat. 

Bianchimento,  l’atro  del  bianchire,  apat  albarium . 

Bianchire,  de*lbare%  caodifatart , camdartm  indacen  : bian- 
chir la  pelle,  induciti  enti  notar  tm  % firn,  in  fignif. 
nent.  olbofean , inalbi fetta , candir <»  caadafcare  1 bian- 
chir io  teff*  per  vecchiaia  , caatfeatt , co-.*  capite  fleti f 
Flaut.  bianchir  di  timore , metu  taalbtfcar*  , pallate*  * 

Bianchirò  , daalbotut  , tandofottmt. 

„ Biascicante,  V.  biancheggiante. 

„ Biaucicate  , V.  biancbcggiaie. 

Biaoco»  bianchirtimo , abati  banco  rifplendente,  casa 
diluì:  capelli  bianchi , tomi  , orurmt  C*c  esaiti*i9  Pili, 
reffa  bianca,  canum  caput , caaitula , Plaut  bianco  co- 
me il  latte  , loci  cu»,  Virg.  come  la  neve,  aivoui  Hor» 
condor  nipoti  9-  ad  Hcren.  vedilo  di  bianco,  a batut  9 
candidami  t Cic.  Flaut.  date,  o mandar  foglio,  o 
carta  bianca,  vale  Htnetterfi  totalmente  all’atb  iiio  al* 
tiui , oliata m arbitrio  fi  comm  itera  : lafcute  in  bian- 
co, vale  lifciare  fpazio  nelle  Temente  per  potei  ti  feri» 
vere  a fno  tempo  j fi  lono  molte  cofe  lafciare  in  bianco  , 
multa  funi  lacuna , multi  biétta  s ella  è fiata  bianca  , 
fi  dice,  quando  la  fpetaoza  ha  fallito,  fpe  dtiottut  tfi  ■% 
in  ronam  leierovit  : bianca,  parlandoli  delle  voci  nc* 
partiti,  vale  contraria,  adptrfmm  fuffragium. 

Sianco,  loft.  V.  bianchezza.  J per  quella  nutria  di  co- 
lor bianco  , con  la  qu  »le  a’ imbiancano  le  mura  . alba» 
riva,  pypfa’i  *qn*  dilatata:  bianco  d’ noro  , evi  */• 
bum  , Celi',  ari  c.ooidmmt  ari  albume n * Plio.  di  puiv 
to  m bianco,  vale  orizzontalmente,  retto:  fig^f 
le  in  nn  ciatto  , e alla  ’mprovvifta  , V.  » por  neto  . 
bianco,  e far  di  bianco  nero,  vagì  tono  Iciiveie , /trz* 
ba/t  : mofirarc  , o far  vedere  il  bianco  per  nc,°  » 
le  dar  ad  intendere , vtrb*  dora  : in  quelli  retnpi  qac 
foli  fono  premiati,  che  moflrano  *l4nc®  ^ nero, 
hit  temporibus  , nane  pramium  »fl  Ulti  , fa*  rotta  prava 
f attuai , Tri 

Biancolmo,  dim.  di  bianco,  landidalus. 

Biancomangiare,  fona  di  mangiate  non  farina,  e zacchete 
cotti  in  latte. 

„ Biancore  . V.  bianchezza. 

I 4 , 1 anco. 
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Biincofo,  motto  busco  « mdmejuttt  alóni. 

BUncofpino  , albero,  (pine  alba» 

Bimtc  , vagabondo,  erro,  amia. 

Bufcismento  , mali  tea  mento , tiboram  mitrimi . 

l.afciare,  è proprio  il  manicare  di  chi  non  ha  denti , di/* 
fi < aitar  mamden. 

Bilicare,  V.  bi>fciare. 

Bi-finumcnto  , biafimo , vituperatia. 

Biaiìmare  , bia'mare,  vituperar» , culpart  , ripnbindert  , 
viiio  dare,  o verter»,  e rimi  nari  , ac  tu  fare  : in  fignif. 
ncut.  pad'  doler  fi,  rammaricarli,  canqacri , dolere. 

Btafimao,  vituperata» : eflfcre  biafimaro  da  tatti,  in  omnium 
ritaptratiantm  ventre  , reputare  amainm  fermoaibas , 
intur  rr»  in  omAÌum  v ìiuptr ationem  , vituperati  ab  emni • 
, Cic. 

Bia  fi  muore  , vituperarne. 

B aGmatricc  , qua  vituperai. 

B afimerole , degno  di  biadino,  vituperabili*  f per  biafi- 
malore , v. 

B afiraevoimeate  , con  biaGrno  , tu'piter  , prabraf*  , tam 
d*  de  care. 

Biafimo  e biafmo  ap predo  i po*tì , vltuptratia , probmm , 
apprebr  um  . nata,  ignominia,  dtdeeu*  , reptìhcnfia,  tal 
patio:  luteo  il  buUino  cadrà  l'opra  di  lai,  omnium  vita • 
peratia  in  e um  eadet  , omais  talpa  in  tum  recìdei , C.c. 
tirarfi  addotto  il  biafimo  d’una  cola,  alte uiui  rei  vitu- 
perai ioàtm  fuf:ipe-e , fabire  , vtnirt , cader*  in  vitupt- 
ratiamtm  , Cic. 

Biafmare,  V.  bia furare. 


„ Bi  idem  ma,  V.  br  (lem  mia. 

99  B ailemmare  , e biaftemmiare,  V.  beftemmiare.  J per 
maledire  , iaiprecara  , eafeerari. 

9*  Buftemmato.e  , e buftemmittore  , V.  beftemmiarore. 

Bibbia,  la  facto  feci  tiara  , b blia  , arum , V.  G ftripturm , 
f**ra  litera . f per  dicci»,  o fcrittuca  lunga , fovcrchia  ; 
0 d ford  nat a , pralina  arabo,  varia  pralina , amba^u 
verbo  um , iltas. 

Bibere,  V.  L.  V.  bere,  Jràir*. 

Bib  ta  , V bevuta. 

Bibliotecario,  ?bì* tfieSat  b blicthecsm  , Cic.  fui  pr«*yf 
bliothtea , profetai  bibliothtca. 

Bica,  malia  dì  coroni,  monipuforum  congerie*.  f per  mac- 
chio , c ammafl'amemo  , congerie*,  acervo* , /Iran:  mon- 
tate 9 o Cai  tare  in  falla  bica,  m b.  vale  adiuifi  , ir  a fai. 
Indignavi . 

Bicchieraio,  quegli , che  fa  , o vende  bicchieri , vetraria* 

Bicchiere  , cyatbui  , cairn  vìtr,u*  , patulam , ftypkut  vi 
trias  : bere  in  ano  flelTo  bicchiere  , una  canthara  po • 
tare , flant  prefentatc  il  bicchiere  a uno  , perchè  e*  be 
va  , tyathifjare  alitai , ut  potei  , flaoi.  gettare  an  bic 
chìerc  nella  faccia  d*  ano , impiagete  alieni  calictm  , 
Cic.  immuterà  calictm  ia  faciem  ali  tuia*  , petr.  bic 
chreri  per  coppette,  cntmrbì.ulm. 

Btccbieretto  , ^ duQin.  di  bicchiere*,  parvo*  tyathu*  > 

Bicchierino,  J po'vu*  calia  , paedlam. 

Bicchierone.  accrrfc  di  bicchiere,  immeae  patulam. 

Biechi*  otto,  R.d  patulam. 

Bicchiernolo , V bicchieretio. 

B:cc  aiuto , feure  a due  tagli , bipenni». 

Bicctcorca,  V.  b cocca 

Biccioghera  , belli  a refifa  , btfiia  rttraHans  , €r  calcitra' 
fa  , Col. 

Bi*  cbitcchie,  C*r.  Mitth.  fon.  7.  baie,  nata. 

B cipite , V.  L che  ha  dae  (api,  bicepi. 

Bicocca  , caftelluccio  fopra  moori  , eafiillam  rupibui  iter- 
pofitum. 

B.cot.ia  fpeiic  d’ancudine  con  due  corni,  *oc.  del  dif. 

tatui  bicorni*. 

Bico.no , , bicorne , "N  di  due  corni,  hiwnit,  hi- 

Bicornuto  t J urmipr. 

Bidale , rotti  di  pedone , p.d.i , i,;,. 

B.dcilo  , coloi  che  fece  ad  «nirectt.à  , * accademie , 
* i it.Ut , fin.,  .mu.g.nn, 
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Bìdeffte , ftrumente  d*  agricoltn»  9 che  ha  dae  denti , 
bidtae 

Bidetio  , cavallino  , equulut. 

Biecamente,  travoltamenre  , oblique. 

Bieco,  travolto,  c fi  dice  per  lo  ptù  degli  occhi , larvai, 
obliquai,  f per  meta?  pravui  : atto  bieco , il  diciamo  • 
per  vitnpetofo  , fporco  , diloncfto  , tarpi*. 

Biclù,  Y.  beltà.  - 

B eta,  'X  (eiha)  bttai  mangiar  biere , dicefi  di 

Bietola  , ) chi  ks  paura  9 limole  carripi  , me  ti  cu* 

lofum  effe. 

B ctotone  , Y.  babbaccio  : venire  io  bietolone , Y.  im- 
bietolire 

Bietta,  legno  , o ferro  a goifa  di  conio  , tanni t : met- 
tete biette  , o edere  mala  bietta , vale  commettere  male 
fra  gli  amici  , amìconiM  animai  dìjfociar*  , diffenfip- 
nem  ìnter  amicai  tammaverc  , Cic. 

B folca  , V.  bubulca 

Bifolcheria , arte  de'bifblcbi , bucolica  ari.  f per  la  cufiodio 
di  lotta  la  poffedìone,  e fne  pe  tioenae , colonia 
B. folco  , quegli»  che  lavora  il  terreno  co* buoi  , babuleui. 
fiifoncbiare,  Y bofonchiare. 

Biforcamcnro , fepatamento,  e divifione  a modo  di  forca  , 
di vi/ì a , fcparatio  taiar  farete. 

Biforcato  , \ divtio  a modo  di  forca  , bifar» 

Biforcuto , J cui , bifida a. 

Biforme,  di  dee  torme  , b formìs. 

Bifronte,  di  dne  fronti,  b front. 

Bifolco,  bifolco,  babai,  ai, 

Biga,  cocchio  a due  cavalli,  biga* 

Bigamia,  d’avere,  o avete  avuto  dne  mogli,  bigamia, 

V G 

Bigamo,  colui,  che  dae  volte  fi  è ammogliato,  biga* 
ma*  , Tettai. 

Bigatto,  e btgatrolo,  ammainato , che  rode  le  biade, 
btjliola  J pel  baco  , che  fa  Ja  leta  , bambyn  : mal 
bigatto,  uomo  di  maligna  iotenaiooc,  vncratar. 

Bigello  , fona  di  panno  grofiblano* 

Bigcrognolo , add.  che  ha  del  coiot  bigio  , ciatractut  • 
per  mctaf.  d cefi  di  cofc  di  pcffimi  condizione  , e di 
mala  qualità  , ptffimu*. 

Bighellone,  Y.  babbaccio. 

„ B:gh«taio,  bofione  , Y.  J per  colai,  che  fa,  e ver.de 
bighcri. 

Bigherato,  ornato  con  bighero 
B b ber  ino  . I ghetuzto,  dim.  di  bigheto. 

Bighero  , torcitura  di  filo  a merletti. 

Bigheiouo,  dim  di  bighero. 

B ghioo  , V.  beghino. 

Bigiccio  , alquanto  bigio,  einiractai. 

Big.o  , di  color  lìmite  al  cmero^nolo  , ciaeraccù * : bigio 
fi  dice  in  modo  baffo  di  ciò , che  non  è conformo 
a*  dogmi  della  oofira  fama  religione  , de  religione  male 
frati *1.1  f per  aggiunto  d’  uomo  malvagio  , prava»  homo: 
andar  al  bigio,  mettere  al  bigio,  vale  monete  all* 
inquifizionc  , far  chiamate»  o accafax  all*  inquilìzione, 
ad  tribunal  inqmifitiani*  deferte. 

Bigione,  Croie  V beccafico. 

Biglietto  , viglietto,  JehieuU  , tpi fiali  am  , titillai  : tal 
volta  per  ordine  prometta,  privilegio  . c fintile  , mea* 
dt.Lm  , premi  fan  , prieiUgiun. 

Bigollont  , c bigolonc,  bighellone,  Y babbaccio. 
BtfcOncetta  V duri,  di  bigoncia , doli  ohm. 

Bigoncia  , vafo  di  legno  feoza  coperchio  , e fatto  a do- 
ghe , cangiai . doti  cium  : lat  tenere  i piè  nella  bigon- 
cia , d'ccti  per  aificaratfi  da  qualche  cenno  fegreto  co* 
piè,  eiìeodo  io  nufchiaoz*  a tavola  malchi , c femmi- 
ne,' < /fi cere,  ne  pedti  movtan  ur  f per  cattedra  , fag» 
gefium  , fogge  fi  u»  , cathedra  , rafira  , orum  ; onde  mon* 
tare  in  bigoncia , e lo  fteflo  che  montare  in  cattedra 
per  parlamentare  , in  faggtfium , rofira  afcenderi. 
Bigoncma  , V bigonceua 

Bìgonciona  , acctcfc.  di  bigoncia  , magneti  cangiai. 

Bigon- 
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Hm . di  bigoncia,  dolio- 
Imm . 


Bignè  r mote  ito» 

Bigoaciuolo, 

Bagordare  f V.  bagordate. 

Bjgordo  » V.  bagordo. 

Bilancella  , picciola  bilancia  , p ermo  tentino. 

Bilancia,  filamento  da  pelare,  trotino,  Uh'*  J p«r  ai 
farà,  pefameoto , menfurn,  moda*  , ponderali»:  ftar 
io  bilancia,  fi  dice  della  moneta,  che  non  è t aboc 
Conte  , a<  fcarfa,  ofoilibrin m tfft  : dar  il  trKollo,  o'I  irai 
to  alla  bilancia  , fi  dice  di  quello , che  nelle  cofe  ugnai- 
nenie  pendenti  , e dubbiale  cagiona  rifoi azione,  d»binm 
enn  am  ferro , mmo*trt  : bilancia,  fi  dice  anche  una 
fotta  di  rete  da  pefeare,  e quella  pana  della  carrozza, 
ove  fooo  attaccale  le  tirelle  : pefare  colla  btlaocia  dell' 
orafi»,  efaatinate  per  la  minuta,  /laura  mirifici»  esami- 
aar<  , Cic.  porte,  o riporta  io  bilancia  alcuna  cofa,  e(Y 
minarla  , pon dtrare  , pt.  pendere , sd  troUn/m  revocare: 
bilance  per  uno  de*  fegai  del  zod<aco,  libra  : figur 
fi  dice  tener  la  bilancia  eguale,  0 nfuebdem 

viriqut  parti  f*  probere , Cic. 

Bilanciamento  , Sego  il  b lanciare  , pandemio , trame* 
Bilanciare  , pefare  eoo  bilance,  librare  J per  aggrumare  il 
pefo  per  I* appunto,  pnmier+imter  ft  ad  angutn  rompo 
ntrt  , ornare  J per  adeguar*  , confiderarc  tritamente  , 
dilani  mare,  in  trutinam  alifoid  fofptndet* , Juven.  ofma 
ràdici t Un  et  pnnderare,  C.c  io  vi  tifpondero  fenza  bi- 
lanciar molto,  *o«  mnltnm  bofitan*  rtfpor.debo.  Cac. 
Bilancialo,  / tbratu* } la  colà  fu  molto  bilanciata  in  con 
figlio-,  rtt  mttifum . dinfue  fnit  agitata  in  eonfilia,  Cic. 
J per  paleggiato  , del  p»n  , olmeti* 

Bilancino , e bilancino  , d*ap  di  bilancia,  porrà  intimi: 
cavallo  del  bilancino  è quello  * che  è io  coppia  al  et- 
vallo , che  è fono  le  Utr.ghc  del  caie  fio  , e bilancino 
eficefi  quel  cocchiere  , o vetturino  , che  lo  cavalca  -, 
f diceli  anche  quella  patte  del  calefio , cui  fi  attaccano 
le  tirelle  del  cavallo  di  tuoi  delle  fianghc. 

Bilancio,  pareggiamento,  comparazione  , pender  atìa , ani- 
me* 5 per  diretto  de' conti,  fummo  rrntimemm  : tenete 
tati  libro,  o un  conto  pei  bilancio,  dicefi,  quandd  non 
fi  lei  ite  un  d- b tore  , che  non  fi  faccia  inficine  ua  «e 
ditote , cdìctm  duri,  ir  aeeeptì  habire  t il  b.lancto  batte. 
Cioè  i conti  tornano  pati  , reno  tonfimi 

Bile,  uno  d<glt  umori  del  corpo,  bili*.  f per  collera, 
fdegno , furo> , irai  gli  Taira  fàcilmente  la  bile,  irmm 
im  proni*  gerit,  infoi  <el*r  , facili»,  Plaut.  Hot, 

Bilenco  , fiotto  , difionu*  , o biotti*  truribm*. 

Bilia  , e bilie,  legni  fio- ci  , co*  quali  fi  fatrano  le  legature 
delle  Tome,  oeSle  } per  fimi!,  le  gambe  Aorte  dico  nfi 
bilie  | entra  o biotta. 

Biliario  , che  contiene  la  bile , bilem  eontinta*. 

Bilicare,  mettere  in  bilico,  librare  J per  peniate,  e fami- 
naie  bene  prima  di  ri  fot  vere  , ptrptndere , deliberare. 

Bilicato  , librata*. 

Btfico,  politura  d’ no  corpo  fopra  na  altro,  che  toccan- 
dolo quali  in  un  Ponto  non  pende  pm  da  una  parte, 
che  dall*  altra  . libramento m , afo ilibrimm  : fiat  io  bi- 
lico, dicefi  di  colà,  che  fc  peticolofifiima  di  cadere, 
fiatile* i e$t  mi  lapfmm,  propendere  ad  emfum . 

Bilioifa,  he  Aia  immaginaria,  /neve,  chimora 

liliofo  , biliolìlfimo,  Red  i.  7.  quegli , io  cui  foverchia 
la  bile  , àilto fmt.  5 per  adirofo , iracamdn* . 

„ Biliotraro,  afperfo  di  macch  e,  maiali*  difinSn*. 
Billeri,  burla  ingiutiofa , a.  b ludi  fi  ietta  , iniuriofiat  io 

eoe  coni  urne  liofile. 

Siili,  fotta  di  giuoco. 

BìlU  bìUf , modo  d-  dire  per  chiamare,  ed  accarezzare  le 
galline,  f per  meuf.  vale  moine,  carezze,  blanditile. 

Siilo , voce  ufata  da  fanciulli,  e vale  uccello  , V. 

,»  Bilia  v <biludC|  biliare,  c biella,  V.  bellezza. 

Bilufite,  V.  L di  due  luftii , bì.ufirì* 

Bimbo  J t<Ke  » colla  quale  li  chiamano  pur  vezzo  i fsa- 
, pepaci  , papaia*. 

B i me  Are  , V l di  due  meli  , bìme  firie. 

Bimembre,  V.  L.  Sego,  di  due  membri,  bimembri #* 


fi 

Bi n» molte , e bi  molte  , femituono  : hr  la  zolfa  pct  bini* 
molle  , in  ifcherzo  , vai  bei  e , potére. 

Binare,  partorite  due  figliuoli  a un  corpo  , gemino*  , o 
gemello*  parere. 

Binatemi , nafci mento  di  dae  a un  parto,  orto*  ftmtU 
larva. 

Binato.  Tufi,  gemello,  gemei! ut , gemino*. 

Binato,  add  #ito  in  compagnia  d'altri  a un  corpo,  a ut 
parto , gemino*.  J per  di  due  nature,  gemino*. 
B-odolcria,  furberia,  dolo». 

Bindolo,  finimento  per  vati  ufi,  • ftillum  J per  aggira- 
mento, einumetmtio.  j per  colui,  che  aggira  altrui, 
f- onda: or  , dutpior. 

Bioccolo,  particella  di  lana  fpiccara  dal  vello,  fiotto*  : 
taccone  bioccoli,  afeolure  atrentaman;e  P alt  mi  pa- 
role per  ilfimilc,  m b orreSi*  sur  Un*  , intenti*  tx~ 
’■  plorar*. 

Bionda  , full  lavanda  per  far  biondi  i captili,  lotto,  fan 
e*},  illi  fiato  toUr*  tinga' tur. 

Btondegg  aie  , effeie  , o apparite  biondo  * fimo t fette. 
Biondella,  (erba)  tentanti  a minor , cinta*/ ina  m!  no*. 
Bioodetto  , f uh  fiato* 

8 onderai  , fiata*  colar. 

B.ouilo,  biondi  filmo  , fintoti  biondo  Ulrico,  rafia*  t rniiy 
In*  , fin  rut. 

,,  B. ordire , bagordare,  kafia  lo  Atre. 

,,  Biotto,  metchino,  miftr:  a biotto,  V.  alla  peggio. 

B pattito,  divifo  10  due  pani,  Si potuto* 

Bipede , che  ha  due  piedi , voc.  del  dii*  bipt*. 

B peone,  fotta  di  làure  , bipenni*. 

Biracchio,  e birracchio,  brandello,  V f per  oieoro  : nou 
ne  fa  biracchio  , vale  non  ne  là  nulla  , Itternrum  mimo» 
dmm  • UH  feti 

Birba  , fraude  , malizia,  frane , dolo*  ; aggiunto  a uomo 
vale  birbone  , furbo  , fraudolente  , erro,  dolnfui:  man- 
dare alle  bitbe  , fcacciat  via  , elicere  5 per  una  fpczio 
di  caitozza  a due  luoghi,  c quattro  ruote , guidata  da 
quello,  che  vi  fiede  dentro , corra*. 

Birbante,  che  fa  la  birba,  erro  , dolo/n*. 

Birbonata,  \ r 

Biiboneiia,  Crufc.  V.  birbone  , ) firéu*  » ■•'*** 
Birbone,  bubaoie  , che  va  baronaodo  . crea,  noi*. 
Birboneggiare,  pai  remeggiare  , mendicando  errare  t angari. 
Bircio , lofeo  , In f<  10 fot  , Infcit tofo*. 

Biroccio,  V.  baroccio. 

Birra,  forra  di  bevanda,  eerevifia , lytkut , eolia  , atrio. 
Buracchio , vitello  dal  primo  al  fecondo  anno , oitu'u* 
amai  culo*. 

BirtacchioJo  , picciol  btrro  , poma*  fateli**. 

Bure  Ico,  da  birro  , ad  liQare»  per  tinta * 

Birre  , ^ minifiro  della  gmfiizia,  che  fa  prigioni 

Birroviere  , J gli  nomini,  liSor  , finteli**  , aceto  fu*t 
apparito r:  dirè,  o contare  le  lue  ragioni  a* birri  , va- 
le dirla  a chi  efprcfiamenie  ti  è contrailo,  apud  *0- 
* in  am  f neri  , Flaut. 

Bilàccia  , c bi  facce  , talché  col  legate  tnfieme  con  due 
cinghie,  che  fi  mettono  aU’afcion  dietro  della  fella  per 
porrai  robe  in  viaggio , montico,  p*rot  bifitaccium , bnfgm . 
Bilame,  mooeta  antica,  nummu*  byjanttut  1 i bilami, 
e bìfantioi  , fi  dicono  certe  roitililbmè , c ainntilfime 
lordi  me  d’oro,  o d*  orpello  da  metterli  pei  ornamen- 
to falle  guarnizioni  delle  vcftL 
Bi  fa  et  ino,  dim.  di  bifaotc 

IMar cavolo  , padie  dell*  arcavolo  , maru*  | bifarcavula, 
otaria* 

&.  ) acll-.TOlo, 

B.sbetico  , Iti  a vagante  , difficili*  , maro/nt. 

Bubigltameoto,  il  bi»b«gltarc„,  fnfinrrn»  » murmur. 
Bisbigliare,  faveilam  pian  piano,  finfnrrart  ; bisbigliar* 
lolieme  , confo, urrar*. 

Bisbigiiaiote,  che  bisbigli  * \ fio  ferma*. 

Bisbigliatone,  aggiunto  «1  l*ogo,dovc  li  bUbìglia,  tlnmofu^ 

liabr* 
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> sb  gli*  i * bitb’gKa,  U laona,  che  S f»  in  bisbigli**- 
Jo  , fufarra!  , aarmar. 

t'fct,  tango  di  gicoco  pubblico,  /acuì  mltmitriui. 

B fc.ccia,  V b folti. 

Bifoioolo,  chi  ficcjoentt  li  bile.  , alt  tur , al... 

B’  cann  e.  A coicrelijic  , caatìtvt* 

Bifon  eie  late,  J * 

Bifonio,  ciato  caglino,  a.[u  ut  rctrmfu  <4}  figurai,  pei 
luogo  ipofio , e «(colio,  lotut  mulini  , ai/ctaJUui. 
Bifcatll , pegg.  di  bifci  , locai  tintoria!. 

J.l'c  line  , giuotfi  li  r*o  »»ete , ludo  rem  iijfifart , 
tardare  , COafictrt. 

Bile  iiiere  , V bifcaioolo. 

B.  (carro , olivo  tchaio,  UiurU,  ir  rifi t , iota!  ornami. 
Bifchenca.  V,  bile  no,  m b. 

B.fclietello  . bifcbcielltoo , irgneuo  , a coi  a’ miccino  le 
co  de  del  liuto,  per.ua  verticillo!. 

Bifcheio.  I egoetto  , a cui  »'  miccino  le  corde  del  liuto, 

verticillo*. 

Bfcheiuccio,  V bifcherello. 

Bifchtzzo,  invenzione,  ripiego,  invtutum. 
lifcia,  fctpe  , maquis,  celubtr , terpene  : andarvi  come  la 
bircia  alio  'ncaoto  , ridurti  a far  qualche  cola  maliflìtno 
volentieri,  rtUtltnttm  aliquid  ogtre. 
lifciuola,  dim.  di  bifein  » nnguieui tu. 

B.fcionc  , accrefc  di  btfeia  , immétti  téla  ber. 

Bifcoloie,  di  più  colori,  difcoUrius  , difcolor. 

Bifcotrare  , cuocerci  modo  di  bilcotto,  tornre  , rtc  Of  at- 
re , bit  eoquere  i figur.  ridane  a perfezione  , al/Wnn, 
omnibus  •mauri*  plrfieer*. 

jifeettato,  bit  eoBut  , tofius  f per  oiccaf.  dicefi  di  co  fa, 
che  fia  nel  fuo  ordine  perfetta,  omnibus  numtrii  perft- 

Hai,  ubi  datato 

1 (coltello  , ’N  pezzetto  di  pafta  con  zucchero,  e altro, 
Bifcottino,  J cotto  a modo  di  bilcotto,  erufiulum , 
putii  duUimr'ut  , pofiillut  , baccello. 

Bilcotto,  pane  due  volte  cotto,  putii  nauti tut , punii  tofiun 
mettere  , o entrare  in  mare  , o in  barca,  o fimili,  c 
imbateare  tenia  bilcotto,  vale  metterti  alle  imprefe  fen- 
xa  i dovuti  provvedimenti,  impiuJtnter  rem  aggredì , 
Cic.  *b fon*  bacalo  ingredi , de'  Greci. 

Bifcroma , termine  di  mofica. 

Bitdo (lo  , V a baicotTo. 

Difettare , venire,  o eflerc  il  bifefto,  intercalari. 

Bile  A ile , 'N  «he  ha  il  bifefto,  iittrta* 

B« l'elio , add.  / Urie. 

Ditello  , è quel  giorno,  che  ogni  quatte* anni  fi  aggingne  a! 
mete  dt  febbraio  per  aggiuntare  l’ anno  nel  cori#  del 
fole,  diti  i aure  alar  it  % bjcMtui. 

Biforme,  che  ha  due  forme  , biformie. 

Btfgenevo  , marito  della  nipote,  progenm. 

Bislacco,  V.  bifbetico.  _ * 

Bisleale  , multai  , dubiti  fideit  dolofui , perfiditi . 
Iniettare,  letTare  alquaato,  modica  tintori, 

Jialingua,  (ciba)  i fcmphciftì  la  chiamano  bypoglojfo  , 
bini*i  nt> 

Jiilnng»,  cbt  ha  alquanto  del  luogo , ebtcngus. 

Bilirulva  , ( ciba  ) ultima  , kibifeut  , ibiftui , ibifa m. 
Bifoipote,  figliuolo  del  nipote,  prontpoi . 

1 ‘.nonno , b.  favolo  , proavo#- 

l.iogtia,  ’N  affare,  nvgoxio,  nego- 

3 1 ugna  iremo  , . / tium%  rat. 

B. fognante,  br.ognofo  , indigna , indigna. 

Bt  ognantemrnie  , Intàcicntementc,  fatti. 

,»  Biiogranzi  , V btfogno. 

1 fognari*,  eficr  di  uccelliti  , oput  effe*  oforutt , a eeeft  % 
o aect^um  tjje:  che  bifogna  (ite  ì quid  opu*  fallo  ì bi- 
logtu  far  quello,  iflud  j etere  nteefft  efi.  per  etTere 
nule  , e cor.vcmcatc , eupcdtr* , dente.  J per  abbilo* 
g »are  , indi  gire  , tg*r*. 

J»  t igne  volt  , nec:  d'ano  utile,  ntcefarìus , utili*. 

B Ioga  no  , dm.  di  b fogno  , porro  indigeni  io  : il  bifo- 
gutuo  fa  untiate  la  vecchia , c bifugciao  fa  l'uomo  ua* 
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gegnnfo  , ciò)  linee  edita  cortringe  altrui  all*  operare, 
darti  urger  in  rebai  tgtfiat. 

Btfogno,  importa  meno,  che  neccfliù  , tgtftat  , inopia , 
indigenti a:  noi  abbiamo  biforco  d*aa  capo,  dux  nob  * 
opat  eft%  Ck.  avere  btfogno  di  configlio,  tgert  tonfillo* 
o confili*  , Cic.  io  ho  bifogno  Ja  per  tutto  dell'opetn 
tua  , oppottoaìtatem  opera  tao  ama,  bui  loci s dt  fiderò  , 
C c quanto  è cauto,  dove  noo  n*  è il  bifogno,  ut 
eoa tut  tfi%  ubi  uihil  oput  efi  , Ter  ora  v'ha  btfogno 
d*  ufarc  le  ooftre  foie,  nane  r in  bar  u fu*  % Vitg  m'ho 
fempre  affidilo  ne' mici  bifogoi , nanquum  miài  lubor un- 
ti de  futi  , ftmper  mi  hi  in  udrerfii  préfiq  futi  , ndfuit 
miki , m ndverfo  fortuna  adiurit  me  , Cic.  a btfogno, 
ni  bifogno,  al  tempo  opportnoo  , opportune  % cammodum9 
tempori.  5 p?»  la  cofa  , che  abbilogn*  , negai  imm  , rie  : 
detto  atnnbotogicamenie  , ree  necefforio  : a un  bifo- 
gno , a un  bel  btfogno  , vale  forfè  , forte , furi  affi  t , 
forfitan  : al  bifogno  il  conoscono  gli  amici  io  «Afa- 
Jfii'l  orniti  appartai  , Pert.  in  mdrtrfit  probar, tur  umici  ; 
btfogno  fa  prod*  uomo  , e vaie  la  neccffità  coflringe 
gli  nomini  ad  affatica. li  per  diventare  prodi , rinati*  dot 
initlit Bum  , ree  adrerfu  acount  ingtntum. 

Bifogno  , tolda to  giovane  , tiro. 

Bifognofamcme  , mefctimamcnte  , paree  , doriter. 
Bifognofo,  bifogoofiffiinn,  che  ha  bifogno,  tgenut,  paupcrt 
I indigeni , indigni , inopi  , mendicai.  } per  oeccflario  , 
nectffariui  : io  forza  dt  fuft  pamperi  t*  , inope. 

S'.fln , fotta  di  tela  fina  di  lino,  byjfut . 5 PC£  un*  erba 
di  molte  fpexie 

Biffante  , tempo  di  mezze , iutervallum. 

BiQentare  , date  in  difagio  , orf>  , laborore. 

,,  BiAento,  gran  difagio,  aagaftmx  ojfiiBìo. 
Billicciamcct#  , il  billtcciare  , cuori  cium  , riuo. 

Btfticciarc  « e bidicctcare  , contraffaie  pertinacemente  prn* 
vctbitndofi  , eonpìciit  turgori , turgore  , rimari . 
Ridicci#,  e briccico,  fcherxo  , che  rifulra  da  vicinanxn 
di  paroln  , per  lo  p.à  di  due  fillabe  differenti  di  ligni- 
ficalo, c traili  «i  tuona,  figure  chiamata  da’ Greci  , 
parte  he  fu  , V.  G.  annommatio  , o agnomimatìo. 

Bill  uno  , due  volte  tinto,  bit  tiuBoe. 

Bi  fiondo  , che  ha  del  tondo  , in  rat  un  dì  totem  per  gene. 
bili  ornate , V.  dittoraarc. 

Bidona , (erba)  la  dicono  i femplicifti , bifiortn. 

Bidona  , tufi  tortuolìiz  , fiexui , obliquici.  • 

Bidono,  tono  per  ogni  vedo,  termofili , obliquai , tarpa t9 
coronai.  5 pei  metaf.  maltxiofo , provai  , dolofm» 
Btftrattare , trattar  male,  male  ncùptre  , habere . 

Btfnoto  , un  ti  (fimo  , pcrun3us. 

Bitontonc,  aggtnoto  d*  una  lotta  di  ficn. 

Bitoizo»  tumore,  tubercalum , verme  o,  tornar . 

Uuorxolato , che  ha  bitorzoli,  tubeiojoi, 
bitorzolo,  bitoizo  , V. 

Bitorzoluto,  che  ha  bitorzoli  , tubero  fai. 

Bitume,  minerale  nntaofo,  bitume*.  J per  creta,  erttg • 
Bituminolo  , che  geneta  bitume  , che  ha  bitume»  bitumò* 
atus  , b.taminofat. 

„ BitnriG , c bituro  , burro  , butynm. 

Bivaro,  I,  caduco. 

Bivio,  Y L.  imboccatura  di  due  fi  rade,  biviom. 

„ Biuta,  impiadro  dt  materie  groffe. 

Bizza,  (aitate,  o montare  in  bizza,  m.  b.  irnfei . 
Bizzarramente,  con  bizzarria,  impattane . 

Bizzarria,  fierezza,  furor  , indignati*  , impettiti*  : dicefi 
anche  di  cofa,  che  derivi  da  loti.gJiczza , c vivacità  di 
concetto,  e d'invenzione,  ingtnìolun  inotntum  , rt*  In- 
genio  fa.  f per  capriccio,  ptolab.um  , libido . 5 PCI  °*a 
fpczie  d'agrume,  eh*  è infirme  in  parte  cedrato  , e \m 
patte  arancio  , e dtcefi  tanto  del  fretto , che  dell’  al- 
bero , che  lo  produce.  * 

Bizzarro,  bizzarri  ffi  mo  , iracondo,  ftizzofo  » ferme  » ira- 
tundoe.  ) per  capticciofo,  etrtb  ofut%  Impenni.  J fez 
vivace,  c^fpirnofo,  « ter  % pìpom. 

Bizzoco,  Y.  biccbetionc. 

fi tazocone,  Y.  bahbaccm.  t*»»4 
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*i-  ,4à*3C*r_*  . 1 afuse* , blandìmentum  , blandìtla  % Ulte  tir a. 
lla.ditc,  V.  L-  Infingile*  Uandìri. 

Blindo,  V.  I..  piacevole,  i/.nd.j  * ctmii.  f per  dilicato, 
1«fin|he»ole  , dtlicéimJ  , ,litctir.fm$. 

BUstemo,  T.  t tt8en>mneote  , V. 

,,  Blalrnoie.  » biafinure.  ) per  dolerli,  ronfili,;. 

„ BUt'ieo,  V.  biofi nio. 

Biotto  , eopcrchto  d*  alcoli  Dicchi. 

Bloccare , oQVdrorc  olio  Urga , Uaitr*  •tjUient  ci., tre , 

adì: us  intercludere. 

«eccitala  , *.ed.  il  bloccar» , /noi»,  #*/di». 

> O 

„ Bo  , bue  , dar. 

Boaro  , Gal.  bifolco  , foU/roa. 

„ Boacticre,  coilodc , o mercatante  di  booi,  dui/rjaa  , 

Sid  Apoll'  Eetrop. 

Bobotco,  bifolco,  Ìuc>.Uuc. 

Bocca,  a»,  docre  i di  gian  bocca,  htnltmtmj,  Plani,  aprir 
la  bocca,  diimttrt,  i./f. aderì  riSun,  Io*.  Qoinr.  rorcere 
la  bocca,  di/farjarr#  ai,  Plani  ducere  ai,  Ter.  hall 
bocca  picciolo,  ejì  • /«'»*•  Piani  bocca  picciolo, 

of  a ,n  , Peri  io  l'ho  iniefo  dalla  fna  propria  bocca, 
.1  ipft  U ur  ri , ncii,  I , Ore.  io  dirò  il  refio  a bocca, 
errerà  el  la  , de  ccfer.J  li  nee  , o leiel  , ctlcr.  in 
„e;n/ie  «(fin  ri/ireeta,  Cic  fcririmi  miro  quello, 
•he  tt  verrà  io  bocca  » fu#d  ubi  in  bueeum  venera , «d 
asa  ferito,  Cic.  egli  ha  tempre  quella  parola  in  bocca, 
A«<  /V/i  v-raum  mptr  tft  in  ore,  frequentar  illusi  ver  bum 
ufo  pus  , Cic  non  ©fo  aprire  la  bocca  , aiA  / /«ri  mutìrg 
aod>o,  Ter.  riil  ii/m  ktjctr e .ni'O,  Li*,  to'  hai  chiufo 
la  bocca  con  una  fola  paiola  , * zòo  «io  «ir  tlìngutm 
reédidifli , CiC  /iugeam  oc  e tuffi  t , nihU  efl , quod 
refpondtom  J pel  fcntimento  del  gatto  , gufati  dii  buo* 
Éa  bocca,  chi  c d' afidi  patto,  vota*;  ni  mala  bocca, 
chi  è di  poco  patto,  por*.ns  -,  nel  numero  del  piu,  lignifica 
lo  Hello  che  pcrlone  ,'toptia;  io  mantengo  verni  bocche 
lenza  à cani , viginti  venere/  puff  , & enne*  , Peti,  ti- 
lolvonodt  mandar  fiori  della  città  tutte  le  bocche  imt* 
tili,  confiituunt  , »«  qui  valetudine,  aut  minte  inutile s 
fune  bell o , nppido  extant  , C*f  erano  trecento  , e più 
bocche,  trutta  , & ampliai  capita  tram,  Cxf.  bocca 
difutile,  pedona,  che  mangia  fenza  eflere  abile  a guada- 
gnare , fruga  eonfumere  natnt  , Hor.  per  tàmil,  dicci! 
dell*  apertura  di  molte  cofe  , coma  di  mantice,  Tacco, 
vafo , pozzo,  ec.  ot,  njl'um -,  andare  in  bocca  a uno, 
fi  dice  di  cofa  , che  pervenga  con  facilità  io  potere 
altrui  , nitro  fe  offerte  j andare  , o elitre  portato  per  le 
bocche,  in  bocca,  parlartene  frequentemente  da  tutti, 
per  ora  ferri  , empiei  lì  la  bocca  di  checchcfiia,  parlarne 
litabocchcvoimente , fenza  ritegno,  effufe  loqui:  e Cere 
lo  bocca  alla  motte,  o colla  morte  in  bocca,  morteti i 
imm:  tur  e alterni  , in  urei  faucibut  effe  ; edere  largo  di 
bocca  , non  poter  tenere  il  fccreto,  plenum  rimarum  effe, 
hoc  iilat  pti  fuetti , Ter.  «fiere  largo  dt  bocca,  vale  anche 
parlar  fenza  lifpetio  , o umore  , temere  loqui  -,  favellar 
colla  bocca  piccina,  o a bocca  Arcua,  a mezza  bocca, 
favellar  eoo  lifpetto  , e timidamente,  timide  loruii  partii  lì 
a bocca  dolce,  vale  coofolato  , bona  animo  lunati  ; ri 
macere  a bocca  dolce  ; bo»o  effe  animo:  laici  are  a bocca 
dolce  , bona  animo  diméttere  , méttere  ; metter  di  bocca, 
dire  in  favellando  piu  e\ ic  non  è,  de  fuo  addire -,  por  bocca 
ad  non  cofa,  ragionarne  , de  aliena  re  ftrmomm  infatuerei 
porre  la  bocca  in  ciclo,  pallate  di  cofe,  che  eccedono 
y umana  condizione  , de  retti*  divini * incoojulte  loqui,  ns 
io  chiane  ponete  i cavar  di  bocca  una  cola  a uno  colle  ta- 
naglie, e cavarla  di  bocca  aifolut  expi  furi ; Hate  a bocca 
aperta  * afcoltare  con  grande  attenzione,  pendere  ab  ore , 
intentum  or  tenere  ; talora  Aere  a bocca  apc/ta,  v-Ie  afptt 
«at  con  dclìdctio , inhiare  : vesti  la  fchiuma  alla  bocca 
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iflfrttfi  grandemente,  buccheri,  trofei;  a bocca  ba- 
ciata, d'accordo,  fenza  difficoltà  , conce-rd'ttr  facili 
negotio;  la  bocci  ne  pona  le  gambe,  vale  , che  per 
via  del  mangiare  fi  mantengono  le  fo'zc  « ciba*  viri a 
recreat,  refieit  ^Jn  bocca  clvufa  non  entrò  mai  tunica, 
vale,  che  chi  chiede,  non  hi,  pianti  deb  u*  ; 
fc-orte  la  bocca  al  Tacco  , dire  libeiamente  quanto 
s'ha  nell’  interno  , effondere , sputi  /©$■•’  : bocca  delle 
Arada , del  fiume,  cc.  or,  ofiìum  t il  Mio  ha  fette 
bocche,  feptem  nifeu-rit  tu  ora  Silos  , Virg  la  boc- 
ca di  on  forno,  prafurnium , Cai.  bocca  dello  Domi* 
co,  os  fornai  hi  -,  bocca  di  fuoco,  fi  dice  quaifi.  oglia 
arrqz  da  fuoco  , tormenta  bellico,  qua  tx  aia  ufo  mute 
igne  agunt  ; bocca  mia  dolce  , modo  di  di  e amoioio» 
fuevium  mtum  : far  bocche,  deridete,  irridere,  alo - 
dire,  eonumntre  : rompere  1*  uovo  in  bocca  , romperà 
la  parola  in  bocca , V.  parola  ; far  venite  1*  acqua  alla 
bocca  , feliram  mevert  , $en  incutere  elicut  alien  ut 
rei  defide r ì um  , Hor.  tacitare  alieni  appetennam  alauiui 
cibi,  Plin. 

Boccaccevole  , adddello  Ale,  e maniera  del  Boccaccio» 
diceli  anche  ia  forma  d'  avverbio. 

Boccaccevolmente  , alla  boccaccevole , fecondo  lo  Alle  di 
Giovanui  Boccaccio  , Boccadora  oratìnne 

Boccaccia,  ptgg.  dì  bocca,  ot  deforme,  os  immane. 

Boccacciano  , gper.  del  Boccaccio  , Boeeneetann*. 

Boccalaccio,  pegg  di  boccale,  vili*  enlignn. 

Boccale,  vaio  di  terra  cotta  pei  ufo,  e trifora  di  vino, 
O di  cofe  Umili  , tulignn , lagena  , trulla  ; boccale  dn 
gettar  V acqua  alle  maoi , guaurnium  , boccale  da  olio, 
Ucylhus  , V.  G. 

Boccalfoo*,’  ) dim  tv  koc«k.  nrcM’.i. 

Boccata,  tanta  materia  , quanta  fla  in  bocca,  bocca,  a, 
Suet.  bolo*.  Ter.  f per  quel  colpo,  che  fi  da  aiiiui 
nella  bocca  con  mano  apetta , dopa  : non  ne  fapee 
boccata,  o bocci  caia  , cioò  non  nc  faper  niente,  p:ni - 

ra*  ali  quid  ignorar*. 

Boccetta,  dita,  di  boccia,  fiore  non  ancora  aperto»  <*• 
ly:u  «a.  J per  vaio  da  liquori,  ammolla. 

Boccheggiavo :ntn  , il  bnCchcggtaie,  « xertmu » hiatus  mo% 
ritmi*. 

Boccheggiante  , ehc  boccheggia , agent  animem. 

Boccheggiate  , muovere  la  bocca  iu  morendo  , exertmnm  fpi - 
riium  ducere  , agtrt  un'imam.  J per  ilchcrzo  di  chi  mangia 
di  naicetto,  e non  vorrebbe  e Aere  veduto,  cium  eomedere. 

Bocchetta,  dire  di  bocca,  ofo  um,  ofellum.  J pet  imboc- 
catura, apertura,  oe. 

Bocchi,  fai  bocchi,  far  muf»  in  fegno  di  difpregio , cor* 
iimoire , irrìdere. 

„ Bocchtduro  , cavillo  sboccata,  equo*  ore  derior. 

Bocchina  , bocchino  , V.  becchetta. 

Bocchipuzzola,  V.  puzzola. 

Boccia  , fiore  ancor  non  aperto  , tulyx  J per  vafo  da 
Adlare , o conferva!  liquori  , gntio*  , ampolla.  J per 
bolla,  puf.ula. 

Bocciata,  non  ne  faper,  o non  intender  boccicata  , non 
ne  fapevc  Ataccio  , pm  tu*  ignorare 

Boccino,  add.  di  bue,  bubului.  J futi,  per  vitello  fem* 
plicemente  , rito  u* 

Bocc. olino  picciola  boccia  , calytulut. 

Bocciolo  , lo  Aedo  che  bocciuoio , V. 

Boccio  one  , V.  bocc.uolonc. 

Bocciololo  , pica  di  bocce,  ealyeibus  plerot  , affuens. 

Bocciane,  boccia  grande,  Vaich.  Eicol.  magno*  ealyx • 

Bocctuola,  p.cciola  boccia,  ealytulu* 

Boccinolo,  fiore  non  ancor  apcitb,  ealyx.  J per  quello 
lpazio  » che  è nelle  canne  ua  un  nodo,  e 1*  alito , 
imernodium. 

Buccìuolone,  e bocciolone,  boccinolo  grande,  magna* colix. 

Boccohca,  Maina,  il  oaangiate,  cibo,  Y. 

Boccone  dio,  \ dimin.  di  boccone»  baccella  » 

Bocconcino , J ftnfulnm. 
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Boccone,  futt.  tinti  quotiti  di  cibo,  quanta  in  ina  volti 
£ mette  io  bocci,  battè , belu»  J per  fimi).  pezzuole» 
frufium , frufiulum  : pigiar  U boccone,  Inficiarti  corrom- 
pere condonativi,  iatftari , largitiane,  pecunia  , preti» 
corruppi  ; pigliare  , prendere  , chiappate  il  boccone  , 
iigannarc  eoo  allettamenti  di  piemi^largitianibue , mu - 
Meribue  miliare , inefear:  : boccofl  rimproverato  non 
affogò  mai  ninno,  il  benefizio  non  fi  toghe  per  ricopro*  i 
velario  , bentfitiun  , fn«mrjj  cxprmbrmtum  , btnefitpum  I 
linea  rjf  : mi  (piace , che  mi  ha  tolto  di  bocci  così  j 
prefio  nn  sì  buon  boccone , trucìmr  kolum  tantum  m ibi  a 
ereptum  tara  fubita  » faudbut,  Ter.  1 

Boccone  , e bocconi,  aver  in  vece  d’  aggiunto,  vale  colla 
pancia  verfo  la  tetra , pronai. 


Boccocca,  j,0CCJ  nftttlm 

Joccozza,  J 


goce  , voce,  vou  J pet  paio’ a,  voi,  ter  bum  , dÌ3ia,ro- 
cabu'um.  f per  voto,  col  quale  fi  rendono  i partiti, 
faffraglumi  nafictre  , andare,  correre  , fpargeifi  boce  di 
checché  fia  , famam  , rmmortm  effe  , Cic.  dar  boce , 
(pargete  f.ma  , evulgart , mmertm  fp  erger  e j folto  bo- 
re , con  voce  batta  , fubmìfia  voce  boce  del  popolo  , bo- 
cc  d*  Iddio  , vale  » che  di  rado  la  comune  fama  s*  in* 
gaona,  cinofili'*  Marni num  tonfeafio  roto  decipit:  j ad 
■Ita  boce  , con  boce  gaghatda  , tiara , «lata  vate  : ad 
una  boce,  concordevolmentc , no  ere,  unaqae  muniti 
dar  in  lolla  boce,  fgridaie  chi  parla,  perché  c*  taccia, 
comprimere  , intrrptllare , V.  voce. 

Bociiccia,  pegg  di  boce,  vii  inemndìtm. 

lodate,  pubblicare,  promulgare , divulgare:  fi  dice  dello 
fquitiire  del  (e fugo  lega  tante  li  fiera,  onde  bociarc 
in  fallo  , per  fimil  parlate  lenza  fondamento  , fai  fot 
rumare»  ferite , / porgere . 

Boema,  d m di  boce  , rotula. 

Bofonchiate  , e bifor.dv.are,  V.  botbottare. 

Bofonchino,  che  bofonchia,  querelai  , obmurmurane. 

„ Eogia,  p>. cioi  (fimo  legno  di  male,  come  di  rogna, 
e firn  ih  . pufiula- 

Bogliemi  boglientiffimo , che  bolle  , bollicai,  ferrea* . 
J per  «feontare , «aurea*. 

Boia,  manigoldo,  caraifea  , tortora  dicendoti  alerai  pet 
ingiuria  é pure  in  lai.  tarnift » : pagar  il  boia  , che  ci 
fruiti  , (pendere  per  avet  il  danno  , fibimet  ipfi  vi  mula 
«udir.  : pei  tate  la  (porta  al  boia,  fi  dice  di  chi  non 
ha  voglia  di  lavorare , p »gr*  iners  , fatare. 

Boiclla  , (ero.  di  boia  , qua  rea me,  qua  eraeiaiibat  im  ali 
qu.m  feerie. 

Bela  irò  ìco  , bo’armeno,  c bolo  armeno  , certa  terra 
medicinale  , bolmt  armeeur. 

Iole  tonare  , battere  col  boicooe,  ariete  quaure,  orinar  e. 
Curi.  J ncuc.  affai.  per  metaf.  vale  andar  in  rovina  , 
pefj.m  ire. 

Bolctonato  , add.  da  bolcionare. 

Bolcione , ttiomcnto  antico  militare  da  rompere  muraglie, 

ariti. 

loldronc  , vello  , vtUus . 

Boleto  , Bovolo  , bottini  , valva. 

Bolgia,  valigia,  belga  , vitulue  , folliculus  , hippopera . 

Solino,  V.  bnlino. 

Bella,  fonaglio,  bulla -,  bulla  di  rogna,  di  vainolo,  di 

- mal  Frantele  , pufiula:  bolla  acquinola  è una  picco* 
la  bollicina  piena  d* acqua,  dicefi  da* medici,  hy dotte  , 
« die  t far  d*  noa  bolla  acquaiuola  , o d*  nna  bolla  vn 
eanchem,  o un  fittolo,  V.  dnehero. 

Bolla,  bollo,  impronta  del  foggcllo  fatta  pet  contratte- 
■nate  , e autenticare  le  fcritturc  pubbliche,  figilUm: 
bolla  papale  , diploma  pontificium  , Intra  pontifici*  : 
bolla  imperiale,  diploma  cafartmm. 

Bollare , improntare , • bfignare,  fi  guari,  notata  imprimerà. 

Bollato , add.  da  bollate  , objignatut.  J per  contrattcgnato 
a fine  d*  ettere  riconofcmto  , nota  tonfine  , noria  ttm 
fuatfue  , fi ifm*tìai. 

tenente,  T.  bulicete.  | gei  «firilla,»,  (4. U.t 
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Betti,  botti,  ie  ferie  ili  fu  fi  , temette,  tumultut.  m 

Bollicamento  , leggere  bollimento,  lari e aflue. 

Bolliceli!  , dim.  di  bolla  , bulimia . 

Bollicina  , bollicala , pufiula. 

Bollicola,  piccol  tumore  , pufiula.  jj  per  piccolo  fonaglio 
fatto  dall'  acqua  bollente. 

Bollimento,  il  bollite,  ferver  , aflue. 

Bollire,  bollire , tbullir  e , fervere , inferrerei  in  fignific. 
attivo  , V.  qui  fiotto  far  bollire,  J per  pigliare,  • ave- 
re in  fé  foverchto  calore,  «{fervere.  J per  gorgogliare, 
crepitare : gli  bolle  il  (angue,  /augure  in  venie  afiuae  , 
ferree  , Cic.  J per  borbottare,  mormorare,  muffare  g 
bollire  e ferofeio , a ticovfioio,  bollire  nel  maggtox 
colmo,  fn'fum  dtorfnm  fervere , agitaci:  bollire  io 
pentola  uà  qualche  negozio  , vale  tratrarficnn  fegretn- 
meme  , occulte  aliquid  agitarli  far  bollire,  fervefaee » 
re  , deferrefaeere  , inftrvtfatert  , tequtre , dtcoqutre : le 
frrai  bollire  a fuoco  lento  per  due  oie , duarum  bora- 
rum  f patio  igni  lento  eltMontw,  Apio,  fai  bollire  uà 
liquore , fino  che  ne  confinati  le  terza  , o la  quarta 
parte  , o la  metà  , liquorem  ad  tettine , amt  quarta»,  au* 
dimidia»  ponte  decoqutr*  : bollire  molto,  ejfuvert  : bol- 
lir nn  pochctto  , fuffervere  ì ceflfar  di  bollite  , defetre- 
re:  cominciar  a bollire  , fufftrttfiiri.  v 

Bollito  , add.  da  bollire , ferrefaàue  : pan  bollito , vale 
pane  cotto  nell*  acqua,  pani » aqua  coHue-,  pan  bollito» 
fatto  un  fello , egli  è lmaltito  , panie  aqua  toSut  fa» 
tilt  dìgeritur. 

Bollitura,  decozione,  dtto.lum,  deto3utt  ut.  J pet  1*  atte 
del  bollire,  ftrvor. 

Bollinone,  il  bollite,  ftrvor. 

Bollo  , fnggello  , fi  gnu  m , figillum. 

Bollore,  gonfiamento,  c gorgoglio,  che  fa  la  corti , che 
bolle  , afta*  , ferrar.  J per  folicvamcuto  d'animo  » etjlug 
animi.  * 

Bolo,  forte  di  tetta  medicinale  , bolo*. 

Bolognino  , nome  di  moneta  Bolognelé. 

Bo'fioa,  V.  baifino  0 

Soleggine  , 1*  edere  boi  fio  , dyfpnaa. 

Solfo  , corpo  foveicbtamcnie  pituttofo , onde  tefpita  dif» 
ficilmcnte  , dyfpnoieut. 

Bolzooare  , V . bolcionare. 

Bolzonara  , colpo  di  bolzone,  i3nt  fagitta  , o arieti i. 

Bolzouatn  , add  fagliti*,  o ariete  pettini. 

Bolzone,  V.  bolcione  i oggi  piò  comunemente  bolzone 
dicefi  a una  forte  d<  freccia  con  capocchia  in  cambi» 
punta,  telmm  «api tatuo»  , fagitta . 

Bomba,  luogo  determinato,  c privilegiato  nel  giuoco  del 
nome,  donde  altri  fi  parte,  e ritorna,  tutta1,  tornate  a 
bomba  , tornate  a propofito,  e divertitalo  in  viotn  reverti  ; 
toccar  bomba , arrivare  ad  un  luogo  determinato  , c lobtco 
partirti,  ad  cirtum  locnm ptrveaìre^atque  illiae  fiatine  abire . 

Bomba  , palla  di  Tetto  piena  di  fuochi  artificiali , piU 
ignita , incendiaria. 

Bombababà  , canzone  (olita  cantarti  in  Firenze  dalla  IJiibi 
de'  bevitori  plebei. 

„ Bum  bai  arda  , V.  bomba. 

„ Bombioza  , giubbilo  , latiti  a. 

Bombarda,  tromba  di  fuoco  artifiziato , e forra  d' irtigllfi^ 
ria  , bai lif  a lutentTiaria  , tormentum  iactndtarium. 

Bombardare  , tormenti»  , a balli  fin  iattnàìatii»  oppugni 
re  , quoterà  , patri. 

Bombardevole , di  bombarda. 

Bombardiera,  buca  nella  muraglia,  onde  fi  tira  la  baofe- 
baida  , ballifiarium. 

Bombardici  e , colui,  che  carica,  e feerica  le  bombat- 
de  , c generalmente  ogni  (orla  d*  aitigliela  , baUtfij» 
riut . 

Bombare  , voce  faociullefca  , bete  , Ubere. 

Bombeiaca,  fona  di  gomma,  gommi  arabitum. 

Bombcre , o bomberò , vomere  , V.  J pei  barbacelo  , 

Bombci  tare  , bete  (petto  , piti  fiore. 

Bembo,  Turo,  voce  de*  bAiabmi,  Ing, 
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Bombo la  , boccia  « urtimi,  téli». 

Bomboletta , piccioli  bambola,  calte  a la^ 

Bomere,  e bomero  , vomcro  , V. 

„ Boroicarc  , "V  v>  fttI0ÌC,r€# 

n Romite  , J 

Bonaccia  , calma  di  mare , maUcia , trangaillitos.  f pet 
ogni  fotta  di  buona  , a felice  fortuna,  rtt  profptra , 
ficcando  : affogate  nella  bonaccia , perderli  nelle  fieli' 
Citi  , rihai  fecondi»  mtrgi. 

Bonacciona,  bonacciofiflìmo,  che  è io  bonaccia,  tram  quii - 
Imi  , placida! 

Bonariamente,  e bonaetemente,  «Ha  buona,  fimplieiter , 
fi merrt  , «a»  ugna,  6-  Aa*e  J pet  gratuitamente,  gratis. 

Bonarietà  , bonarietadc  , bonarictate  , bontà  , IcmpUcttà, 
probità»  , etgaita» , borni  ai. 

Bonaria,  buco#,  femplice,  prabai , ftmple» 

Boociana,  palla  piena  di  botta  , che  pet  lo  più  è ufiua  da* 
contadini,  pila  paganita. 

Boncinello,  fcrto  bucato  dall*  un  de*  lati,  il  quale  meno  nel 
manico  del  chiaviftello  riceve  la  fianghcua  de*  ferrami. 

loncio  , fpeaic  di  pefee. 

„ Inneggiarli,  attnbuitfi  qualche  cofa  r fibi  arrogare  , 
fibi  tribmert  , fibi  fumerà. 

Bonificamento  , il  bonificate  , infiauratia  , auttli  , u». 

Bonificate  , migliorare  • lofi  aorare  , refieer» , i*  meliortm 
farmam  rtdigtrt  ; parlandoli  di  campagne  , bonificare  col 
letame  , fertile»,  & / tratti  agrat  fiercoraad»  faetre , «/• 
fiate  , redditi % CiC.  fitrtaratiane  fanti  , Col  pingue- 
faeert , Flin  m eliorore  agrum  , Dlp.  J pet  menai  buo- 
no , far  buono  , aettptmm  ftrrt. 

Bonificato,  migliorato,  infiauratut  , refe  Ha». 

Bonificatone  , V bonificamento:  talvolta  per  lo  luogo 
bonificato  , litui  iafiauratui  , rtftSa» . 

Boni  di  *o  , fnpetl.  di  buono  , aptimui. 

„ Bomtà,  bomtade , bonitatc , e 

Bontà,  boutade,  bontatc,  boatta»,  probità» , integrità» , 
probat  ‘>  mani.  J per  virtù  , valore , pirla».  f per  fen 
no,  fetenza  , ludìcium  , /cicalio.  J per  coitcsia,  fa- 
moni r ai  , ^rorgoiror  : m*  ha  fetitto,  che  hai  avnto  la 
b^Kì  d*  accettare  le  lue  feufe  , pra  tua  basitati  fa  libi 
purgatura  effe  feribit , Cic.  abbi  di  grazia  la  bontà  d’afcol- 
tarmi  , prò  tao,  amala  % bum  ani  tate  au fiulta  mi,  Cic. 
5 per  bontà  , o bontà  alToIar.  colla  prepofixiooc  fot- 
tintela  , vale  per  cagione , eautfa. 

„ Bontadofameote,  c bontadiofameme  , eoo  bontà,  con 
virtù  , probe  , firenot. 

„ Boatadofo  , e bomadiofo  , buono,  vlrtoofo  , flrtauui  t 
probus. 

„ Boote  , fonte  , fami. 

Bora  , fpeaic  di  ferpente. 

Bora  , Car.  Encid.  in  vece  di  borea  , V. 

Boibogltamcnto , c boiboglimcoto , il  borbogliare,  fmfur* 
ras  , finpitas. 

„ Botbog  orna,  V.  borbogliamanto.  . 

„ Borbogliate  , quali  mormorate  , e borbottare  , fa  far  ra- 
ti , fi  ripeti. 

Boiboglimcnto , V.  borbogliamento. 

Borboglio,  comore,  fraduono  , fufurrui  , finpitas  , in* 

multa». 

Borbot  lamento,  il  borbottare,  marmar , gattaia. 

Borbottare,  luft.  l'atto  del  borbottare,  marmar , finpitas, 
Jufarrus 

Borbottate,  è propriamente  dolerli  fra  fe  con  voce  fommef* 
fa,  t coofula  , muffitati,  muffati , ebfinpert , austin. 
) per  recitare  fot  io  voce  , fubmìffia  vote  nettari. 

Botbottitore  , che  botbotu  , jmjmrrans.  J per  mormora- 
tola , dttraSar  , ablatatar 

Borbottino  , fotta  di  vaio  di  vetro  eoi  collo  tango,  e ritor- 
to, che  nel  ver  fate  il  liquore  contenuto  paté,  che  bor- 
botti gorgogliando  , gattar.  J per  manicaretto  buono  , 
e ben  appiccato , pulpamtnium , mattai  ptrleganter 
parata  m. 

Borbottio,  T.  borbottameli». 
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Borbottane , che  borbotta,  guatalo». 

Borchia,  feudetto  colmo  di  metallo  , che  ferve  a vaij  afi  , 
e lem  pra  per  ornamento  , bulla. 

Borchiaio , chi  fa  borchia,  ballai um  fabtr. 

*•  Bordaglia,  canaglia,  poptllu »,  pm /gai,  plebttulau 
Bordate,  V.  bidonai*,  pere  attere. 

Bordato , fpezic  di  tela  , pannai  pirgatus. 

Bordeggiare  , termine  raarioarefco,  qaando  un  vafcello  fen» 
la  vento  favorevole  cerca  d*  acquiftate  cammino,  hoc  , 
atgut  illai  novi  tircumvolvi , palpi . 

Bordcllare  , viveri  io  bordello  , [tot  tari , mar  itti e ari  , lo» 
firari. 

Bordelliere,  frequentatore  di  bordello,  guato,  fi  attutar» 
Bordello,  chiaflo  , gantum  , Impanar,  tuflrum  , /orato, 
pretftpa  , gaata.  J per  romorc  , frafiuono  , tumultui  , 
finpitas  : mandare  in  bordello,  per  data  cattivo  commia- 
to , iubere  abire  in  malam  trattm  : fate  il  bordello , 
fare  baie , ('chetiate  , magari  , Imdtrt  : avete  ua  piè  in 
botdcllo  , e l'altro  allo  (pedala,  li  dica  di  chi  è vitu- 
peralo , e mendico,  gami»  bona  Jua  diffipan  , fi corta • 
tiauibus  rem  futm  perdere  , ptgumdare. 

Bordo,  forfè  lo  dello  che  botdato,  panami  pirgatus. 
) per  fianco  della  nave,  che  Ha  fuori  d’acqua,  lata 1 
noria  fupe natane. 

Bordone,  baflonc  de'  pellegrini , h afi  ile , bacalai  perigei • 
nantium ; bordone  , o fai  fu  bordone,  Torta  di  canro,  ra- 
dia , ac  diari  fa»  muficea  tanceatui  : tenete  bordone  , 
cantate  il  fuddetto  canto , rudtm  , ac  deprtfum  coatta - 
tua i eaaen  : bordoni , diciamo  alle  penne  degli  uccel- 
li , quando  cominciano  a (puntare,  laaugo  , penna  iute» 
rior , lana  leporina , Ulp  5 PCf  que*  peli  vaoi , che  fpun- 
tano  folla  faccia  degli  uomini , lanugo  : mi  li  rizzano 
i bordoni , per  raccapricciarli , totui  k orreo , Ter.  eapilli 
A arreni,  Tib.  r igeai  captili , dirigati  c carnet  , Vug. 
Borea,  V.  C.  nome  di  vento  di  tramontana , bottai , 
aquila  : li  trova  anche  femm-  la  borea. 

Boreale,  \ fcttentrionale  , bonus , lareali»,  feptem- 
,,  Borro,  ) trionali»  , fepttmtrionarius. 

,,  Borgata  , Y.  borgo. 

Borghcfc,  e boigcle,  cittadino,  etri»:  talvolta  pet  abi- 
tatore di  borgo  , f uburbii  incoio  , t icoaui. 

Borghesia,  cittadinanza,  ciati , ciaitai . 

Borgheito,  piemia». 

Borghigiano,  abitatore  de'boiBhi,  fabarbii  iaculo,  pìcoooi. 
Botgo,  fi  rada,  o raccolto  di  piu  cale  fen  za  recioto  di  mora  , 
c propriamente  gli  accrclcimemi  delle  cafe  fuori  delle 
muta  delle  tetre  murate  , [oborbiom  , rieoa  , pagai» 
Borgognone , lotta  di  celata  , gotto  , caf- 

Borgognotta  , ) fi». 

Borgolino , veda  da  perfonn  vili,  riti  indomentum. 

Boti  a,  vanità,  albagia,  foperbio , fsfiui , ioHootio, 
Boriare  , neut  , c ncut.  pad',  aver  boria  , gloriar i. 
Bonolità , V boria. 

Bonofo , che  ha  boria , fopeibo , tlatoi , foptrbo» , vtatofui. 
„ Bornio , di  corta  villa , lofio»  , loftiafot. 

Borniola  , giudizio  ingiufto  , per  lo  più  di  giuoco’,  iaia- 
fiam  iodici  am. 

Borra  , cimatura  , fattura  di  pelo  di  panni  laoi , tameaiam: 
met.  fupctfluità  di  parole  nelle  fcrirturc  , emifqmilim. 
Borraccia  , pegg.  di  borra  , rili  tomeatam.  j per  quella 
fiale  a , che  ulano  i viandanti,  oaapharam. 

Borraccina,  picctola  fiafea , anapharum. 

Borracc , materia  , che  trovali  in  alcune  miniere , ebrgì 
facoltà,  Plin.  f per  bottina  , V. 

r*  ) 

,,  Borrire,  agghiacciare  , Y. 

Borrafcofo  , Cxuf.  V.»  fortunale  , proceUafat, 

Bot niello  , dim.  di  borre,  esigami  tomai. 

Borro  , luogo  fcofcelo  • dova  , quando  che  fia  , faorrt 
acqaa  , totreita  , tur  rema. 

Borronccllo  , dim.  di  borione,  esigua»  terrea». 

Bftrone  , accicJtu,  di  bf  «0 , pu^an#  {grrtai, 

Mot* 


Borii  , lo cal ut  , bu'ga,  crumtns , fot  tuia»,  mnrfupinm.  J per 
enfiato,  tiwr,  yfaui , «a:  aver  una  cofa  io  bot  fa,  ot- 
tener quel  , che  fi  cecca  , voti  fui  comporrai  tfft  , fiori: 
tenere  la  botta  Arena , «fletè  avara,  porterò  imptnfe , 
fmnuui  , Cic.  Liv.  aver  buona  botfa , aver  molto  dana- 
ro • bino  nummutum  h oberi  mtrfupium , Piatte,  buona 
borfa  , aflol.  chiamali  colai , che  è ricco  , opulenta!. 

§ per  quella  valigia , che  a*  apre , e ferra  a gutfa  di 
borfa , ma  da  piè , e da  capo  , hippopoba.  J per  quel 
bacchetto,  ove  fi  pongono  le  poliate  col  nome  de* cit- 
tadini per  uarne  mar  Araci  , ente:  far  botfa  f racco- 
gliere i denari  per  fare  qualche  fpefa  , nummo»  colli • 
gtrt:  aiutare  qualcheduno  di  foa  borfa,  re  fueeliguem 
lavare , Ter.  non  avere  niente  in  borfa,  nihil  hebtrt 
in  leouli»  , Hot.  maneggiare  la  botfa  d*  ano  , r«i  aUeniu* 
adminifirer»  : votare  la  borfa  d*  uno  , alìguem  excattro, 
Suet.  tagliare  la  borfa  di  qualcuno  » intentato  olita* 
io»  mar  [api  am  , o fpcs  argenterie»  , Piane. 

Boriai©»  che  fa,  o vende  le  borfe,  injìttor  cromi  nerum  , 
opifex  trami n or um • # 

Boriamolo,  tagliaborfe,  fecior  {onerimi  , Plaur.  cremini* 
foce  , luft*n.  mentieuleriet , Tenui* 
lode)  luto , picciola  borfa , che  fi  tiene  cucita  alla  cinto- 
la de*  calzoni , lottila  » , fec  culmi  : folli  ite  nel  borfel- 
lino»  vale  avere  fmarriti , o fpefi  i tuoi  denari,  leverò 
al  rum  merftpia , Var. 

Borfcllo  , botfa  , marfepinm . 

Botfetta,  dim.  di  borfa  , lottile»  % lo  cui  ut  , pe - 

Boxfiglio , ) fcoalmi. 

Borlotto,  botfa  alquanto  grande , merfupium. 

Bor  tacchino  , fi iv aletto  a mezza  gamba  , cochurnm»  , ocrea, 
selce me. 

Bolcaglu  , bofeo  grande  , o più  bolchi  iolìcmc  , nemns  , 
folta»  , n»  , filvo . 

Doicagliaccia  , pegg.  di  bofcaglia. 

Bofeaiuolo  , chi  taglia  » abita  , frequenta  » e ha  In  enfio- 
dia  i boleti  , furicela  , Ptop.  faltueriu»  , Pompon. 
Bofcnia  , bofeo,  ntmus  , / alta » , a»  , yf/ea. 

Solcato,  aggiusto  di  luogo,  che  ha  bofeo,  atmorofa»  , 
fai  tu»  fu»  , filvo  fu», 

Bofchereccio , di  bofeo  , falvarico  , filvtfiri»  , nomatali». 
Bolchettioo  , 'V  dim.  di  bofeo , filvala  : boschetto 
Bofchetto  , J per  1*  uccellate  , dove  fi  pigtiano 
» tordi  alla  pania  » aucupium . 

„ Bolchigoo , V.  Bofchereecto.  * 

Solco  , ntmut , falliti,  filvo  : bofeo  confcgrato  a qualche 
deità  antica,  lata»:  montagne  piene  di  bolchi,  monte» 
vi  fitti  , & filo t firtx  , Cìa  nomo  da  bofeo  , o da  riviera, 
cioè  atto  a qualunque  colà  , lcal trito  , nomo  omnium 
homiuum  , f horarum , Hot.  Aram  ver  fate». 

Bofcofo  , pian  di  bofehi  , nemorofa*  , filvofus. 

Bollo  , arbufcello  noto  , boxe». 

,,  BofloUia  , facitore,  o venditore  di  bofloli,  pyxidu m 
iafiuar , artiftx. 
oliai 

BolXoliao , y top  futa, 

Bololo,  boto,  Annua.  J per  vafetto  picciala,  comunemen- 
te di  lcano  , py*ù.  f per  quel  vafo , ave  fi  mettono  i 
©dadi  in  giocando , fritìUu» , alveolo»,  j per  vafetto  di 
raccolte  i partiti  , fittilo  , ficaia  , nrnn.  J per  ùmilìt. 
vale  concavità  nelle  alla  , et  t Ab*  lem  : fat&are  nef  b of- 
frilo , fi  dice  di  donna,  che  fi  lifcia  , futa  illini.  J per 
quel  vafo  «fato  da*  ciechi  per  r accorre  l’cicaaoùuc,  py 
mi*  , urna.  J per  mciaf.  bicchiere , V . 

Botanico,  colai,  che  ha  , t p rotella  notizia  dell*  erbe, 
berberi»» , ii.  < ♦ 

»ou  me#  , a dd.  allenente  all*  erbe  , birberia  » , a , ara. 
Botare  , votare,  varare,  voto  fi  obfiringer»  : in  fignifi  alt. 

obbligate  per  voto  , voto  obfiringert  eliguem. 

Botato,  c borito,  voce  obfinSui,  dtv»t»s. 
lotto,  chi  Ùl  fimo  voto  , direni , vara  abfiriàut. 

Boto,  voto,  votmm.  J per  quell*  immagine,  che  attacca  nel- 
le chicle  chi  fi  è £pj] yp  , f gfci  Up  titfvqtq  qualgkc  gta* 


Boflblette,  \ dina,  di  baflolo , a reale,  pyxìdule  , 

) fi  ‘ ‘ 
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zia,  votiva  tabelle , votive  bnego.  J per  piego,  < 
rio,  vernai,  f per  Ifpezie  di  giuramento  : io  fò  botti'» 
Dio,  turo.  J per  lignificazione  4i  volontà  ael  rendere 
l partiti , fajfregìum  ; ebbe  fette  boti  ( fufrogìorxm 
punSe  tuli i f opterà  , Hot.  in  fignif.  d*  nomo  buono  a 
nulla  , fìipct. 

Botola,  quella  baca,  onde  talora  fi  palla  da  no  piano  di 
cafa  a un  altro,  che  fi  copre  poi  con  cateratte,  o fiatili» 
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Borrite  , gemma,  botrytts. 

Botro,  luogo  feofeefo  » rape» , Ite  ut  prectp*.  * ^ 

Botta,  aaimale  velenofo  limile  al  ranocchio, 

btto:  «* gli  ha  diro  la  zampa  della  botta,  vale,  avef 
alcuno  interamente  guadagnato,  ed  eflètfi  impadronito 
dell*  altrui  grazia,  g rottovi  elicuiu»  aucupari  , veltro  9 
pollerò  grette  apud  eligutm. 

Botta,  colpo,  i8u»  : dicefi  di  tutu  botta,  a botta  d)  rao- 
fchetto , e Amili,  di  quelle  ar madore  , che  refifiono  n 
tali  botte, orma  imoteurebilie.  J per  mctaf.  diceli  di  pet« 
fonafcelta,  ed  elperta  in  checcheflu  , fugex , in  rebus 
omnibus  vorfetiffima»  : dare  ina  botta  , dicefi  del  mot- 
teggiare pungerne  , feommatt  , diàtrio  pettrt  , ferite  : 

* botta  tifpofia  , vale  replica  fatta  prontiflSmaraeote  n 
qnalfivoglia  propofia  , per  peri  rtferrt.  ^ 

Bottaccioo,  picciolo  bardotto,  per  voi  tonthaion.  f per  t#t>* 
ditto,  C alcagaio»  voc.  del  dif.  V,  afitagalo. 

Bottaccio,  batletro  , fiafea , uria,  centharus.  J pel  qoef- 
la  quantità  di  vino  , eh*  è rigaglia  de*  vetturali , allorché 
potraao  vino  , firme , premium  recinte,  j poc  tondino, 
e afiragelo , membro  degli  ornamenti  , efiregelm».  J per 
forte  di  tordo.  . 

Sodaglie,  filvati  , ocre©,  calige. 

Bottaio , quegli , che  fa  , o racconcia  le  botti  , dclutrìei. 

Bortaaa , Ipozie  di  tela. 

Botte  , dolium  lìgntum  , cupa  , eeiu*  : la  botte  Door  dà  , 
noo  getta,  fe  non  di  quél  vino,  eh*  ha,  a va'.»  ri  alche - 
duuo  U azioni  conformi  a fe  fteflo  , o pigliali  featptn  ta 
cattivo  6goificato  , guaiti  vir , tolti  oretio:  darò  un  col- 
po alla  botte  , e uno  al  cete  tuo  , o fui  cerchio  , dicnfi  di 
chi  citi  innant4  piò  faccende  a un  tempo,  partim  bue  , 
partimi  illue  int ambire  , parttm  uni , purtim  «/cera  rei  ex* 
pediendn  operare  fuom  novero:  vale  anche  dare  il  torto, 
o la  rag\one  un  poco  a una  patte  , un  poco  all*  altra  , 
partim  uni  , partim  alteri  parti  /eviri  : non  fi  può 
uvei  la  moglie  ebbra,  e la  botte  piena,  ciod  gran  co- 
modo lenza  incomodo. 

Bottega  , llanza  , cove  gli  artefici  lavorano , e vendono  le 
loro  merci,  a fittila  , tabe/ no  : bottega  aflol.  fi  prende 
per  interzile , per  guadagno,  lucra* i,  compcndium  : fare 
bottega,  vale  aptirc  bottega  , trafficate,  mercamrom  fase* 
r o , tuberemo»  aperire  : faro  bottega  Sopta  di  una  cofa  , vi- 
le trarne  utilità  propria  conno  il  dovere,  fib-  nntuUaario 
•fu  andate  ooa  bottega,  farla  lavorare,  poc uoiam  morte* # 
ture  f adendo  colioc.tr  e : Saie  a bottega,  impiegare 
1’  opera  tua  io  qualche  bottega  , iufiitariem  oporom  au- 
rore : e Ilei  a a bottega  , edere  pratico  , optimi  vorf etneo 
ctfe  in  ro  eligme  i tornate  , o ritornare  a bottega  , tor- 
nare fu  qacl  , che  importa  , a divertitalo  febulem  ripe- 
tert : la  bottega  non  vuolo  alloggio  , io  bottega  non  ci 
vuole  geote  , che  loterrompa  il  lavoro  , nogotti  iuterps* 
ledo  p ermo  Ufi  o , otium  eegotio  non  pervenendomi  eoa 
ogni  bottega  ae  vende , diCcfi  di  cofa  molto  rara , per- 
rerum  efi  : metterli  , o porli  a bottega , vale  entteerfi 
eoo  tutta  1*  attenzione  e fare  chccchcffia , fe  fe  totum 
dodtro  elicmi  roi:  bottega  di  vefiimeoti , officine , • 
toberne  fugar  io  , Plaui.  bottega  di  tele , Unitane  , Planr. 
di  libiate  , libreria  , Cic.  di  banchiere  , argenterie  % 
Pinot,  d*  orafo,  eenfietne  , Plin.  dt  falegname  , febriee 
met arteria  , Ugnarle  , Pira,  di  teflirore,  tex trine  , «:  di 
barbiere , toufiriue  : dora  fi  levota  il  rame,  ererie  offi- 
cine, Seat,  dove  fi  Invoca  il  ferro,  ferreria  officine. 

i£ttfgàit  • qg bufar  in»  api  fin.  f pei  ansatole  , ad  offici* 
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nifi  tintinni  : citerà  buoi  bottegaio , dice  fi  di  chi  faccia 
checche®!  frettolofamenre  , pratifitanur  nitri. 

5óIi*|hi«V  ) f"’*  ' ,Ai,r’*u>  APn|- 

Botteghino  , piccioli  bottega  , c propriamente  quelle  fca- 
tole  , • caffatte  picee  di  merci  , che  pollano  addotto 
coloro  » che  le  Tendono  per  le  Ande  , capful*  merci • 
bui  iufiruH*. 

Bottcgoccia , V.  botteghetta. 

Botticella»  botticina»  Ciro,  di  botta  «ni male  , parrei  )»* 
fo  : diro,  di  botte  » doliu/um. 

Botticcllo»  diro,  di  botte»  doli  cium  : bot* 

BottiCioa  , »i Cina  , diro,  di  botta»  par* 

Botti  oro  , _J  tu»  bufo. 

Bottigliere»  fepraftaote  ai  Tini  della  tccofa , piacerne,  a 
cyutkis  , ria/  minijler. 

Bottiglieria,  luogo,  dove  il  preparano,  c a*  imkaadifcoao 
le  bcraode  per  ofo  de*  convitati  , celi*  promiuur tu. 
Bottino  , preda  propriamente  de*  foldatl , proda  , /polio  , 
ara aa  , minuti*  : mettete  a bottino  , prodori  , depapa* 
/ari.  f per  ricettò  d*  acque  , o d*  altre  fortore  , efae* 
raaa  rtctptocmlmm  : a bottino  , vale  a tuba  , V. 

Botto,  pcrcoifa,  ì8o» , ptreoffìo  : di  botto,  vale  di  fa* 
bito  , /alia,  iliico  , et  effigia,  u3utum  : botto  botto, 
avv.  fpcfiiiBroe  volte,  /èpe,  /opimo, 

Soitooatuia»  quantità,  c ordine  di  bottoni  pei  abbotto* 
aire  un  velino. 

Bot  tooccl  lino  , ) /.buio  f globulo»  , modulo»:  bottone  il 

Battonccllo,  J dice  ancora  a quello  Arumcato  di  ferro 

Bortoaeiao,  ) eoa  cui  A fa  il  tonano,  globo»  igoi* 

Bottone  , ; tot , couttrium.  J per  la  boccia  d'alcuni 

Aoti,  come  di  tofe  , e Amili  , eolyo.  5 per  quel  parlar 
coperto,  il  qnale  con  acuto  motto  puoge  altrui , /comma, 
diStrium  : dare,  o gttur  un  bottone,  t Amili,  cioè 
pungere  con  motti,  t»**icì*  ingerire  t diRerii»  lottjjt - 
re:  bottoni  dicono  i medici  un  picciol  rinvolto»  denttovi 
checchcflia  per  ufo  di  lor  atte,  globulo »:  bottone,  per 
quella  paliotcioa  di  criAaJto  appiccata  a uà  cannellino, 
che  leivc  per  rtconofccre  i gladi  del  caldo , e del  fred- 
do , globulo»  cryftoUiuus  : A dice  anche  no*  imboccatura 
dalla  briglia  del  cavallo. 

Bottonicia»  bottooatura , V. 

»,  Bove,  plur.  fpeue  di  cateoa»  boi*  t mum. 

Bove  , bue  » boi, 

Bovioa  , c buina,  Aereo  di  bne,  /cremi  bobulum. 

Bovino  , add.  di  bue  , buhulut , boari  ut  , bucttu». 

»,  Bocca,  enfiatura,  rumor,  tubercoluto-  f per  botto  , V. 
5 per  bugia,  commentum  : ficcar  botte,  V.  carota.  J per 
la  prima  torma  non  ripulita,  nè  ridotta  a perfezione  , 
a pai  iocbooton  , oduotbrotmm, 

Boczacchio  , ialina  , che  foli*  allegare  è guada  dagl’  infetti, 
pruaum  tanna  , vneuum  : le  fu  u ne  mi  divengono  bozxac- 
chi  » dtceA , quando  da  buon  principio  A trac  cattiva 
Eoe  , infili*  totem»  /tguitur  projptré  principi*. 
Bottacchionc,  V.  bozzaccbio. 

Botxacchiuto  , malfatto,  deformi», 

) v- 

Bozzarc  , »oc.  del  dif.  abbonire,  T. 

Bozzello  , botine  , tnlyn  : fieli,  i fittoti  è lo  fchiuo 
IO  picciolo  d*  Offra  grand.  , opti  adombrata»  , opini 
adombra, in. 

Bozz-ma  , innifo  di  Alenatoti,  o di  crufcballo  , di  «aio. 

aia,  c d*  acqui , per  fregai  la  tali,  piti  un. 
ttBsuiai,  Y.  bollitura. 

« 1.1X0 , ^«gli,  1 chili  Doglie  fa  fallo,  carrate. 

I f«t  badatilo  , no, bar, 

*•*».  ftaao  di  pictn  larotato  alla  iodici,  noma  rotti- 
’■*  , rade  in  lapido. 

Bozzolai,  , torte  f icciola  fané  di  checche®!  , libar  t , 

dnt/pirf. 

Bezxoletio,  dira,  di  bozzolo  , follicolo!  hmiycinu. 
*t**olo,  enfiatali,  iu«.  J fci  goau.lo  onte  , doti  li 


rinchiude  U baco  flagello,  facendo  la  feti  , foUitUu, 
bombytinu.  f per  nudili  de!  magoaio,  ella  amia  pi. 
glia  parie  della  Datarìa  maciniti  par  mercede  dalla  loa 
opera. 

bozzoluto,  ) P,,D0  * bozzoli  , tobtrtfnt. 

B B. 

Bracalo  , graffo  , add. 

Braccare  , cercar  da  per  torto  , proprio  do*  trai  bracchi  A 

'■  dolori  , odor  ori  , diligtortr  inva^/garr. 

Braccano , dim.  di  braccio , ir  uhi  ohm. 

Braccheggiare  , V.  braccare. 

Biaccbcno,  dim.  di  biacco,  tnitllm  ninnimi,  fan* 
ver  lago».  * b 

Bracchiere,  quegli,  che  guida  i brattiti , ,tnoSorom  enfiti. 

Biacciuola  , bracciale  , terfe  nome  di  ma  foggia  di  vedile 
il  braccio  in  que*  tempi* 

Bracciale, 'umidori,  che  arma  il  braccio,  irochinlt,  nrmiL 
In.  J per  aroefe  di  Ugno , che  urna  il  braccio  per  emo- 
nie al  pallone,  brathinh. 

Braccialetto,  dim.  di  bracciale,  pnrrn  umilia,  parnum 
brathinh. 

Bracciara,  rama  materia,  quanta  lo  oot  volta  poò  Ari. 
gnciù  eolie  braccia,  manipolai.  J per  amica,  amafia. 

) pei  abbracciamento , ampliami.  J per  la  folfa  , che 
tanno  i gettatori  di  metallo  fono  la  graticola  del  foc> 
nello  della  fornace , toc.  del  dif. 

Bracciatella  , dim.  di  buccina , Jaftìtalai. 

Bracciatelle  , fptzie  di  ciambella  , trafiulam  , /pira. 

Bi acerete  , quegli  , fui  braccio  del  quale  a’  appoggiano  le 
dame  , quando  camminano  , a brmhiis. 

Bracciefco  , Cali.  add.  di  braccio  , brathitlii. 

Braccio,  brnchinm  : il  nerro  del  braccio  , invai  bnihinlii- 
egli  i mono  nelle  mie  braccia  , in  rompi, xn  mio  nitori, 
dtdit , Cic.  Riappare  i figli  dalle  braccia  de’  loro  parenti, 
filmi  i remolino  furierai,  nbftrnhut , nbripiri , dir,!. 
l*rt  , di/ìr oberi , Cic.  Liv.  riceverà  qualcuno  a braccia 
apeile,  fin n,  rompila afa,  .francai  rttiptra,  Cic.  lui i con. 
pUnibns  ali  fatta  implori.  Star,  ione  ano  dalle  braccia 
della  mone  , e fantibm  fui  olifnim  Iripoon , Cic.  morti 
alifuiM  triptre  , rtduttri  nlifntm  a mani,  Virg.  adimr. 
ri  alifolm  l„h a,  Hor.  figur.  per  proiezione,  balia, 
aaioruà,  fòrza,  potenza,  manut,ptuuia,  pcitfiu, enfio- 
rimi , ap tei  Acoderc  ad  uno  le  braccia  per  aiutarlo , itadr- 
rt  alitai  ad, a, ritti  marnai,  idinmininm  alitai  affini,  Cic. 
aver  folle  braccia  gli  adiri  della  repubblica,  oncia  rr/po. 
bile,  nigella  tarar,  , Cic.  arci  molti,  e gravi  adiri  falle 
lue  braccia,  varili  aigoiiia  implicali,  di  fi  latri,  mainilo. 
diu  mia, imam  appr.mi , Cic.  gemili  nelle  braccia  di 
qualcuno , in  finam  aliiaiu  tonfai n , in  firn  , o ad  fi. 
dim  allentai  ceo/egirc , op,m  , o aaxiliam  alitala,  Implo- 
rar», Cic.  noi  ci  gerimmo  odio  tue  braccia  : fa  di  noi 
ucl,  che  ti  paté,  eoi  ubi  pt, minima,  : faidaii  dt  no- 
li fiatai , Tu  piai,  ufi,  pou fin,  orna,,  aafira  rito,  6 
Jouli , Plaut.  ta  fei  il  Ino  braccio  dritto  , in  amai  ri  ta 
bobit  in  adimtartm , 6>  auufirmm  , Cic.  non  fapere  , ch«  i 
te  hanno  le  braccia  lunghe  1 uftitia  la*i*i  rigidi!  affa 
manali  Orid.  ragia  panfili  piar  imam  pam:  vivere,  cem. 
pare  , e limili , di, .‘e  braccia  , o della  fnc  braccia  , fan 
labori  nifiam  campami.  J per  limil.  braccio  diedi  terra, 
o mare,  che  pei  ifpazio  lungo.  Areno,  e curro  entra, 
no  1*  nn  nell*  altro,  mula  brachiamo  fami,  fruam  , 
afiaarimm  , ifihmol  : buccio  di  a.  Giorgio  , HiUlfpora- 
lai.  3 pai  m.lau,  di  tre  palmi,  alma,  labirai  i braccio 
• quadro , quello  fpezio  compiei,  de  quattro  lati  uguali 
di  un  buccio  per  cialcuao,  mina  fandania  t a braccia 
quadre,  laigamemc,  mollo,  naldi,  admodam  , lapiaft, 
paffn  maaibai  : pregate  colle  biaccia  in  croce,  pregar 
umilmente  , jabmijji  , d.mifft , dnajalii  maaibat  ararli 
avere  nelle  braccia,  icnere  , in  mota  hahrt , fina  al* 
le  braccia,  giuncaie  alle  braccia,  vincere  alle  bracci! , 
vnlf  lo  lidio  , <b<  Alt  pile  Ipiu.  Mari:  pefeete  lo 
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Staccia  , sbigottirli  , abbandonaci  f stimai i diffondere  » | 
situi , snimit  csitrt  : condurre  , o menare  a 
braccia,  vale  (ottenere,  o reggere  in  falle  buccia  chi 
non  vuole,  o non  può  reggerà  di  per  ic  Hello > «ani- 
lua  fuftentart , iaur  aafiu«  auferre . 

Brecciolino  , dina,  di  braccio  , brackiolum. 

Bracctonc  , accrefc.  di  braccio  , immisi t lacerimi. 

Bracciotto  , accrefc.  di  braccio  , craffum  broehiun ». 

Bracciuola  , V.  bracciaiuola. 

Braccinolo  , fottegno  delle  braccia , fmlerum  , fulcimentum . 

Bracco  , cane  da  caccia  , acuir  vconrieua  , indagatori  ver- 
tagli , casti  sdorai  , msnbat  sur  , csnit  sd  renna- 
imm  ( feiorre  i bracchi , difgiagnecli , perchè  comincino 
a cercare  la  beta  , vertagli  immìttere  i e ligur.  dire  il 
fatto  fuo  ad  alcuno  con  ifdcgno  , Mere  fofai , nrcan- 
efe/cere  : c tal  volta  per  impaccare  , 'itUrsrt , /«rara  : 
bracco  da  fermo , quello  , che  in  veggeodo  la  ttarna , 
o limili  fi  ferma  , ciati  fifltnt  : bracco  da  pnnu,  quello, 
che  per  breve  fpanio  di  tempo  fi  ferma,  quando  fente 
vicino  1*  animale  , poi  corre  per  prenderlo  : bracco  da 
leva,  quello,  che  (corre  le  campagne  per  levar  le  dar- 
ne, o limili,  tamii  cmc  itimi  : bracco  da  ripoi  ita , quel- 
lo , che  fotto  la  direzione  dello  ftrozziere  rlpolifce  la 
fiera  : bracco  da  (angue  , quello  , che  leguita  folla  trac- 
cia del  fangue  la  fiera  ferita:  bracco  da  acqua , quello, 
che  va  a pigliar  la  preda  nell'  acqua. 

Brace , brucia , brafeia , fuoco  fonia  fiamma  , che  teda 
delle  legna  abbruciate  , pruna  : fare  a brace  , vivete  a 
brace  , tenere  a brace , e fienili , di  chi  fa , e vive , o 
tiene  alcuna  cofa  a cafo  , o negligentemente  , iat Brio- 
fi  , megligemier  agert  : cadere  dalla  padella  nella  brace, 
nfeir  della  brace  , e rientrai  nei  fuoco,  vagì  tono  afe  ir 
di  cattiva  congiuntura,  dando  in  noa  peggiore,  dt  fu* 
no  od  fi ammim , Ani.  Marc,  virata  Carybdi  incidere  im 
Scyttam  , ver  far  a , o ver  far  am  folrtn  , Ter. 

Buche,  quella  parte  delle  vcttitnenu,  che  copre  dalla  cin- 
tura ialino  al  ginocchio,  ftmoralta  , bricca  , ir  am, 
fubligar  , fmbltgacmimm  , femmalia  , csmptfiri , il.  J per 
le  mutande  , fubhgaeulum  , campieri  : le  brache  d'altti 
ti  rompono  il  calo  , pigliar  le  brighe  , che  non  cl 
toccato  , rebai  alienti  inumi Jttri  , aliena  tu  gotti  caritè. 
calar  le  brache,  darli  per  vinto,  cedere , minai  dare  : 
portar  le  brache  , patlandofi  di  donna,  dinota  patronag- 
gio , dominar i : avei  le  brache  alle  gtooccbia  , fi  dice 
di  chi  fi  trova  impacciato  di  faccende , negatiti  di/lineri , 
implitori ; rateai  le  brache,  o fartela  nelle  brache!,  figur. 
perderli  d’animo,  animai i dtfpondere. 

Brachette  , c br  ghette,  brache,  ftmoralia  , feminalii. 

Brachetta  , quella  pane  delle  brache,  che  copre  lofparato 
della  parte  dinanzi , {alligar. 

Brachicraio  , facitor  di  brachieri , ventr  allumi  fubligariam 
/iter:  detto  per  ifcherno.  vale  non  buono  a nulla, 
homo  sibili  , intptai  , bardai. 

Brachiere  , falciatura  di  ferro  , o di  cuoio  per  foftene/e 
gl*  inteftini  , nitrite  , Plio./a/fù,  Ccif. 

Bracia,  V.  brace. 

BraciaioU,  fotta  nelle  fornaci  da  gettai  bronzi. 

Braciaioolo  , quegli , che  fa  , o vende  buce,  < srbomirimi% 
praasrum  rtndttor. 

Braciere  , vafo  , dove  a*  accende  la  brace  , focus. 

Bracinola  , fetta  fottilo  di  carne  , frafialum  tamii  : (ite 
braciuole  d' alcuno  , a.  b.  tagliarlo  a pezzi,  di  {icari , 
eontidtr  e , fr  afidi  alia i aliguem  dijftrre , plm.  Plaut. 

Bracone,  accrefc.  di  brache,  iagem  bracai  decti  anche 
d*  uomo  vile  , dappoco,  e poltrone,  ftgmie  , lupini. 

Brado  , add.  aggiunto  di  bettiame  vlccino  non  ancor  da- 
mato, indomita s. 

»»  Bradooc,  quella  falda  del  vettito  , che  pende  dalla  me* 
nataia,  o congiuntura  della  (palla. 

Bradume  , quantità  di  bradi  , vitali • 

Stage,  Y.  brace. 

Bragheflc,  V.  buchette. 

Braghicre  , V.'hrachictc.  J pet  cintata,  cingulpm. 

Bugia , V.  brace. 
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Brago , fango,  limai  , Imtum  ; Dante  pet  la  rima  ha  detto 
braco  in  vece  di  brago. 

Brama  , aridità»  , cupidità». 

Bramangiere  , manicaretto  appetitofo  , iafcalam. 

Bramate,  optare  t caper s,  txpttere  , defidtrio  flagrare  , 
esseri  slicaia»  rei , V.  desiderare. 

Bramato  , eaoptstui. 

*,  Bramito  , urlo  , fremititi  , /Iridar. 

Bramofanaentc  , bramofilfimamentc  , avide. 

Bramosia,  ▼.  brama. 

Bramofo*  iridai  , cmpidai. 

Branca  , zampa  dinanzi  coll’ofr.e,  angui t : fignrat.  per 
ramo,  parte  , pollone,  c Umili  di  checchettia,  gtrmta^ 
pan , geniti , /arcala» , ramai:  (cala  a due  branche,  vale 
fcala  tipartita  in  due  pezzi , /cala  bipartita  : branca  dt 
corallo  , dicefi  di  tutto  un  ceppo  di  corallo  , che  fia 
attaccato  ioiieme  , tramai  est  sili  : branca  , dicefi  anche 
nn  gruppo  di  catene,  che  fcivono  a legare  tanti  fchia- 
vi  , che  badino  al  (invizio  d*  nn  temo  , e *1  numero 
ancora  di  qoe*  forzati  tatti  inficine , che  fervono  pet 
un  remo , rema». 

Branca  corfina , c buncorfina  , ciba,  aeaathui. 

Brancarc,  V.  abbrancare. 

Stancata  , manata  , m salpala». 

Branchie  , Sega,  branchia. 

Branchmo,  dina,  di  branca,  parrai  angui». 

Buncicate  , maneggiare  , tontrtclaro  , nt  indire,  palpare. 

Brancicatotc,  \ che  btancica  , gai  contrcHat , o 

Btaocicone,  ) nttredit. 

Brancicone,  avv.  T.  brancolone,  f per  carpone,  T. 

Branco  , moltitudine  d’animali  adunati  inficine , gru r, 
armiatam. 

Brancolare,  andare  a tatto,  menu  untando  incederi. 

Brancolone  , cctcat  brancolone , V.  brancolate.  5 beta* 

Braocoai,  / coni,  per  carpone,  T. 

Bramacela , dina,  di  branca  , angaii. 

Brandellioo,  dina,  di  brandello  , frnflulam. 

Brandello,  baco  , fruflum. 

Brandire  , vibrare  , vibrare.  J pet  piegarli , (crollare  , 0 
t tomaie,  notare. 

Brandittocco  , foru  d’arma  io  atta,  pilum. 

Bundo,  fpada  , enfli. 

Beandone  , pezzo  , fruflum. 

Brano  , pezzo  , fruflum  : non  fe  ne  tener  brano  , cafcai  « 
brani , patlandofi  di  vette , o limili  , vagliono  cflcre  , 
o avere  la  vette  lacera  , c logora , re  fiera  ottritom  ha* 
ber* , tre.  : levar  i buoi  di  chccchcttia , vale  bulim- 
ie , dirne  male,  profumiere  % convititi  profeindcei. 

Brama  , V.  bermela. 

Bravaccio  , e bravazzo  , pegg.  di  bravo  , praftrox  , fiali* 
dt  fsrMat  glorie  fai. 

Bravamente,  btaviflimamente  , fittane , fonder  , virili  ter . 

Stavate  , minacciare  impctiofamentc , m lattari  , minai  ics* 
Bar  $ i ostar  gare. 

Bravato,  l’ano  del  bravale,  mino,  eomminatis , obiur gallo . 

Bravazzo,  T.  bravaccio. 

Braveggiare  , propriamente  de*  cavalli , quando  fi  metto- 
no in  brio  , exfaltare.  J pet  firmi,  fare  il  bravo  , fa* 
r oc  ire. 

Braveria , valentia  , faciaai  audax  , flrtauum. 

Bravicotaittimo  , epiteto  fimo  dall*  autore  del  Mala,  cor- 

ma  ftrox. 

Bravure  , fpezie  di  nccello. 

Bravo , fai.  quegli , che  prezzolato  ferve  pet  cagnotta  , 
ftipator  , CtC.  filarini  , fattila. 

Bravo,  add.  braviflìmo,  prode  della  petfona  , acer ,ferox  % 
impigtr , fl renani  : un  bravo  fcrittorc,  nn  bravo  artefice  , 
cioè  dotto,  eccellente  , daSui  9 peritui  auSor,  artifsx . 
bravo  cavallo,  firtnuui  agame  t aggiunto  a betta  , ptia- 

» civilmente  bovina  , vale  indomito,  feroce,  cc.  , 

Bravooc,  accrefc.  di  bravo,  ficariui.  ' , 

Sutura,  valore,  coraggio,  virtas  , ferocia  , firmatisi. 

Breccia,  apertura  fatu  nelle  mnuglic,  murar um  trorflm  , 
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r*Ui  , impili  , per  disi. So*  mora  via  potè  falla  in 
urbtm  f per  bricca,  lapulorum  , laiercoloram  attrito 
ram  angeriti  J far  breccia,  per  firmi,  pcifuadere,  far 
colpo,  far  imprefGone , pervadere,  animum  txpugnure. 

B enna  , trillo  cavallo,  ignobili»  equa*. 

„ Bretcoc  , tedio#  , Sabina. 

Bretto  , (tenie  , /lenii*.  J per  tenace,  fordUo,  orerai, 
fo'dtdu*.  5 per  ifciocco,  V.  babbaccìo.  5 pcxbifogoofo,  V. 
Iter  ionica,  V bet  tonica. 

Breve,  e bneve,  foli,  piccolo  involto  entrovi  reliquie.,  od 
oratori!  , « portali  al  colio  per  divozione  , amuleto m 
| per  breve  'fcrizioo#,  br  tu  tenia*  , brtviculum  , Cod. 
loltm  libello  t.  p1  He  cium  , o piuatium,  Petr.  5 P€T 
lettera,  c mandato  papale,  libello*  pontificia* , diplomo 
poni tfiei am  : appiccar  brevi,  laccoreandarfi  invano ,/ru* 
yfr«  /<  a/icni  eommitttre  , tommendart. 

Breve,  e bneve , adi.  brevi  (fimo,  breviofifluno,  trivi», 
conimela*  , enti  fot.  f pei  piccolo  , ejcignu*.  J per 
poco,  in  poca  quantità  , parta*. 

Breve,  e brute  , avverb.  breviari  in  breve,  brevi,  etto, 
propeditm%  brevi  tempore , Cic. 

B evememe.  brievemente,  brev,  Almamente,  brtvietr,  bre- 
vi , /tr.tt  a»  5 Pcr  P*0  » panm.  J per  finalmente , in 
conciamone  , in  fummo , tandem. 

B'cviale,  T.  breviario. 

Btcviare,  V.  4>b(eviax«  . 

Bieviarc,  nome,  ’N  quel  libro,  ove  fono  regiftratc  le 
Breviario,  / «te  canoniche,  e lotto  l’utìiiio , 

divino,  breviario"*  9 T.  cccl. 

Brevicelto,  dim.  di  breve,  lofi,  parvum  amalttnm.  J per 
pacione  , talamo*  vifeatut. 

Brevicino  , brcviccllo  , amolttom. 

Breviloquio,  ragionamento  b.éve  , brevilogotoiio.  f per 
(itolo  d’ un  tiattato,  breviloqo'om. 

Brevità*  b:cv> rade  . brevitatc,  brevità »,  <cm.>tntLum  : per 
brevità  , brevitatìt  t auffa  , ae  lor.giar  firn.  . 

B ezza  , *\  venticello  frrddo  , ventalo*  , aura 

Brezzo  lina , ) frigidaitola, 

Brezzolone,  zecrefe  di  brezza,  aora  frigidim  J pet  io 
ftcddagionc  , tp'phore  , rheumeiifmu*. 

„ Bua  , milita  , tegola  , modo*. 

Briachezza,  cbbiiachezza  , ebrietà*. 

Briaco  , ebriut  , ttmoltatut. 

Bnacone  , eb-iojut  , a , na>. 

Biicca  , luogo  Selvaggio  , e feofecfo,  locai  incolta»  , & 
grampi**. 

Briccola  i macchina  da  fcagliat  piene,  macSinamtmum 

bell' cam. 

BnccoUte  , fcagliare,  gittar  colla  briccola  , iagidt»  ja 
cere  ruchinsm.nio  bti.iio. 

•Beccolato,  add  da  biccolare. 

Briccone,  di  malvagi , c difonefti  coitami,  impudente 
negaam  , lupi*  , perdita» 

Br.CwOaeggiarc,  menare  nna  vita  4*bticC0BC,  vitam  ornai 
inumpcranua  addiate  9 Cic.  » 

Bt  reco  ncua,  impudtatia  , ni  qui  ti  a. 

Bircia , jÉt  " 4~- 

B c oletta  , « V minuzzolo  , che  enfea  dalle  cofe. 

Briciola , cbaiciolo,  [ 

Br. colmo,  _J 

Briga,  noia,  moli  fio.  f per  lite,  controverfia , ìriar#,  Zia, 
conir  or  tr fa  J per  faccenda , ntgottam:  a boga,  a gran 
biiga,  a mala  briga,  vagliono  a pena , a fatica,  vix9 
agre:  comperar  le  brighe  a danari  contami,  ditela 
d’  a omo  lingicfo,  lite*  , (/  riga*  «a- lipasi. 

Bìgame  , intjigaiote  , entrarne,  auivo,  ncgoiiofu».  J pet 
itdiziof  ' ...  - - • - ' 


fcdiiiofo,  perturbatote  dello  flato,  ftditìofati 
B'gaotino,  piccolo  navìglio,  piaft.u*  , fcapha. 

*-£•**»  « biigare  fenza  le  pamceJlc  mi,  fi,  fi,  pigliati 
biga,  procurare,  fludtre,  tornar t , conitndtrt , tabom- 
r*  t jollttiium  rjft  : <o  fi  g tufi  attivo  , cercate , q-arerc, 
toni* edere,  ambire. 
li  B y b>  ita, 

Tom  Jl  ‘ 
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Brigata  , gente  adunata  in  he  tre,  tatui , cementa*  , turbo, 
f per  ilquadrooe  d’efeicto,  e parte  del  siede  fimo, 
agmen.  J per  firn  fi  dice  brigaia  il  branco  degli  accolli, 
v a+ium  grex*.  andare,  o patine  di  br  gaia , andare,  parti* 
re  inficine,  fiatai , una  fatui,  gre  gai. m ire. 

Brigatacela,  pegg.  di  brigata,  turpi*  tota» 

Brigatala  , piccola  bugna,  parvo*  tato*.  J per  figlino» 
laoza , prole*. 

Briglia,  frtnum  , frena , c freni  , orom  , Sabina:  tener  la 
briglia  coita,  habenat  adductrt , Cic.  torte  la  briglia 
a* cavalli,  deirakere  equi*  freno»,  Liv  no  cavallo  , che 
non  ha  briglia,  liber  equo*  Sabini*  , Tirg.  dar  la  briglia, 
tener  la  briglia  lenta  al  cavallo  , dare  tquo  Sabina* , V iff . 
*qno  habenat  remittert , Cic.  tirar  la  briglia  al  cavallo, 
tquum  tnhibtre , Cuti-  5 per  metaf  vale  governo  , tigno* 
ria,  imperiami  correre  a tona  biiglia , tffufi*  kabtai*  , 
prmcipiiaattr , celerrime:  affatile  a tutta  b:  glia  1*  inimi- 
co, tquo  incitato  ft  in  hofit*  immi  ture  % Cic  truffimi* 
Kabcnit  haftem  invadere  y toncitart  tqium,  & pirm  iter* 
io  S jiem,  Liv.  a briglia  fciolta  , pollo  avvcib  vale 
fenza  ritegno,  laxatit  Sabini i:  fc.orie  la  bugi  a ad  alcuno, 
o lafciar  la  briglia  fot  collo  od  alcnno , lafc  ailo  in  fua 
balia,  omnia  alitai  p.rmiltcre , indulgere,  omnem  liceo • 
tiam  alieoi  dare , Cic.  tirar  la  briglia,  vale  ufar  li  gore  , 
ah  q»im  entrare,  continue,  retinite,  tempi  fare:  te- 
ner alcuno  iobgìa,  cornigere  oliquim  , & rigete  , Cic. 
quella  fortezza  tiene  in  briglia  tutto  il  paefe  , arx  ilio 
totam p/oriactam  in  officio  ritinti , Cic.  tener  la  b iglia 
torta  a qualcuno,  arde,  conttnieque  kabtre  aliqoim , 
Ter.  ruzzare  , o febei  zar  in  bnglia,  falfo  condì  ueviin, 
forum  faam  gotti,  aut  parte,  & reftr  &t  aligoid  agire. 
Br i g 1 1 aio  , chi  fa,  o vende  briglie,  kabtaaram  artiftu. 
Brigbena,  dim.  di  briglia  , kahmala. 

Urighone  , bnglia  grande  , immeoi*  Sabino, 
fiiiglrozzo,  briglia  grande  , uarm. 

Bugolo,  r. Italo,  rtxofos  , litigiafu*. 

Brillamento  , il  brillare  , comfcaiio , fulgor. 

Brillarne,  tmua **,  toro [tao*  , fu* geo». 

BiillautUzzo  , dnn  di  bnllantr  , iaurmicoo». 

Bruiate,  neot  tremolare  fcintillando,  imitati  , corofcart , 
fulgir*  J per  mfuf  gifitrt , tatari , tx fui  tari.  J brillare 
ancot4  c quell*  «fletto,  che  fa  il  vino  geneiolo  nel  ro- 
dete la  Ichiuma  tchizzando  fuor  del  bicchiere,  em icore: 
in  lìgntf.  ari  fi  d ce  ucora  pet  lo  (pogliatc  del  gu» 
feio,  o mondare  il  m gito,  o altra  fi  nule  biada , deglu- 
tire, Var  glomam  , o eSecam  deirnhere.  • 

Brillio,  aggiunto  del  miglioro  altr-  biada,  quando 
mondata  , giamo  exaia*  , decorticata*. 
fixtllatoio.  fiiumemo  col  quale  fi  monda  il  tifo,  il  miglio. 
Brillo,  tlquitaio  meno  d’ ubbriaco,  ebrietà*,  ftmiibùu*. 

Brinata  ) » pruina  , andò  , Plìn. 

Bnnato,  mezzo  canuto,  canefceat , albino •:  vale  anckt 
di  colore  manco  , e nero  mifchiato. 

Biiadilevole  , ano  a far  brindili,  ad  propioaeionem  apio*. 
Brindili  , dicefi  di  quell* invito  , e (aiuto,  che  li  fa  alle 
tavole  ia  bevendo,  propinai  io  i.  là  fa  un  bnodifi,  ub* 
propileo*,  Cic. 

Bnnofo  , pieno  di  brina  , pruina  fu*. 

I Brio , di  cefi  quella  vaghezza  (pititofa  , che  rifatta  dal  g* 
lame  portamento,  o dall’ina  della  perfooa,  alacri*»** 
vivacità*,  kilarita*.  . 

Brionia,  fpezie  d’erba,  brionia  , vili • alba  , pfilothrum 
B.'iofo  , che  ba  brio  , alactr  , kilari*. 

„ Bnlciamento  , tremito,  tremar,  hor>or,  ngot. 

Brivido,  freddo  acuto,  frigo*  penetrami  p>“  comune- 
1 roeme  pel  tremito,  che  viene  nelle  tebbn , rigor , 
horror , tremor. 

„ Bnvilegiaru , V.  pfivilegiaee.  ^ 

„ Bnvilegiato  , V privrleg.at^ 

,,  Bnvilegio,*T.  privilegio. 

Buzzolato , di  due  colon  fpatfi  minutamente,  titolar. 
B.obb.o  | e btobbrio  , "tìiooik*  oppiokiom  9 ptobmm. 

<ò 


< « 


9 

ft  * B K 

Jt.cca,  vafo  di  terra  cotta  J*  portar  liquori»  urna.  h(?né. 
a per  la  nainutì  della  marcii»  in  fifa  contenuta,  co- 
.me  ani  brocca  d'acqua,  *r«ru«  aqua  pi*  no»  : una  broc 
ca  di  vino  « ama  lisi  piena.  J pet  canna  divifa  in  ci* 
ma,  t allargata  per  bfo  di  coglier  i fichi,  Arando:  an 
dare  alla  brocca,  6 dice. degli  uccelli  di  tapina,  quan- 
do G polano  Gigli  alberi  , infitto. 

fi  occare,  fpronaie , fpingete  pangeodo , cxftimulari  t col* 
torio  odino  ver  e 

Broccati , colpo,  ictus,  J pet  rifcontio  , cangrefui. 

B'occatino  , d’a  di  broccato. 

Broccato,  fufi  (leccato , aallttm%  ftptum.  f per  fotta  di 
pannina  d<  (età,  o drappo  grave  te  flato  a bocchi,  cioè 
licci  , pannai  lacm.ofut%  o tentile  Jerìitrm  j 

e fe  v*  ha  anche  dell*  oro,  e dell’ argento  , natile 
damai,  o algente  un  J per  la  vede  fatta  di  tale  drap, 
po  , *tfi  t auro  intenta. 

Bloccalo , add  pien  di  b occhi , che  foco  fila , che  fan- 
no anello  , e rilievano  , crifpatat , laciniofus  : afta 
broccati , che  ha  in  punta  brocchi  % cioè  ftccchi  di 
ferto,  ha  fila  tri  fio. 

Blocchetto,  Orafe  V fp.one,  V. 

Brocchiere',  e biocchiero  , piccola  rotella,  formolo. 

»,  Brocciate  , V.  bloccare, 

Stocco,  sbrocco,  germen  , fur culai.  f per  quel  precolo 
gruppo,  che  rileva  fopta  *1  filo,  e gli  toglie  l' edere 
aggoigharo . pioprio  d Ila  fett , grumatae.  f per  anello 
di  filo  , che  m ledendo  rilieva  , e fa  il  drappo  broc- 
cato f pet  feguo  , onde  dar  nel  brocco  , feopum  ot 
siateti.  J per  mctaf.  dar  del  brocco , Ggnifica  indovi- 
nare U fegtete  d' un  fatto,  dirinort  , rem  attingere. 

Broccolo  , tallo  d’  alcune  etbc  , tyma. 

Broccolofo  , lo  fteffo  che  bioccofo , V. 

Broccolato,  che  ha  moiri  broccoli,  propriamente  del  ca- 
volo, cym  rum  pì*nu»  , cimo  fu*. 

Broccolo  , eh:  ha  brocchi,  nodojo*  : feta  biwccofa,  ferì • 
cum  g umolis  repletum. 

Bloccato,  pica  di  brocchi,  nodo  fot. 

Broda,  pcvcr.da  , }»»  f per  acqua  imbrattata  di  fìngo, 
dfud  lutulenta  : broda,  e crei,  in  m.  b.  acqua,  egra 
g iuoia  , oqui , & grondo  : rovefetate  , gettar  la  broda 
addnflo  a un  alno  , incolpati©  di  quello  , che  forfè 
altri  hi  cornane ITj  , culpam  in  alluni  conftrre  , der ira 
re,  impiagare , Oc.  Plaat.  li  rovefeetà  la  broda  addotto 
a me , in  m:  cuditar  , Tot. 

Brodaio,  e brodaiuolo,  vago,  e ghiotto  della  broda , Jo- 
ri s opptttns 

Brodetto , vivanda  d*  uova  dibattete  con  biodo  , o eoo 
acqua,  jut  otri*  conditum.  J pet  condimgn'o  , condì, 
mtnium.  J per  roefcuglio  , confofia  : andar  in  Brodetto, 
figut.  e in  m b.  provare  un  graodidimo  piacere , volo 

t piate  ptrfundit  liquej  cere , f utre  mollitie  , Cic.  andar  a < 
brodetto,  vale  andar  in  rovina,  ptjjum  ire  , taire. 

Brodo  , jui  , jufculum. 

fi  rodo  loto,  imbrattato  di  brodo,  fporco,  fordìdut.  jarmlemnt. 

Biodone,  ornamento  delle  maoiche  del  fato,  fofdoU  o 
tcrtite  kumeri  od  extrtmum  manicar. 

Bredoto  , &ed.  t.  5.  che  ha  molto  brodo,  ptraitata» 

Brogiotto,  Ipctie  di  fico  nero,  ficus  duri  caria , Macrob. 

Brogliare,  comm  Doverli  , tacitare  , commcverì , tumultuo 
re  , tumultuari.  | per  far  broglio,  pi  enfiare , ambire. 

Broglio,  follcvazionc , tumultui,  f per  buchetamento , 
ambi  tot 

Brullo,  V brullo. 

fc'oloi  ghirlanda,  tarano. 

Biondo  , è un  ceno  legno  di  cruccio,  che  appari fee  ne| 
volto,  ' nuotar:  pigliar  il  broncio,  adirarfi  , trofici , in- 
dignati : portar  broncio,  e tenere  broncio.  Gare  idi- 
rato  , ir  ai  am  offe  , mxfiit'tam  , maronm  prmftferre9  in 
fermento  effe  . f 

Brocco,  tronco,  Serpo  grò (To,  Irate  mi  > rirgoltmm  : bron- 
ca  , chiamali  una  lori»  di  pera. 

Bronconaccio , pegg.  di  broncone,  informi  1 troncai . 
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Br<Jneore  , bronco  grande  , immani*  trur.cn  1.  f per  fimi!. 

palo  da  foflerxr  le  viti  « patos. 

Brontolate,  borbottare,  fu  far  rare  , mormorare  9 muffare* 
muffiate.  m * 

Btoiimo,  aga  unto  di  volto,  o cera,  vale  di  color  ac- 
> cefo , incotto  dal  fole  , caloratut 
Bronzo  , a*  : d»  btorzo  , antus  , arimi. 

Brucare,  levai  le  frordi  da*  rami  .fronde»  amputare  , cal- 
ine are  9 pampinare.  J per  mrtaf  tot  via,  ad. mere.  5 F«t 
camminate  , andar  via  , ai  re. 

Bruno  , add.  da  brucare  , frand  but  mutui. 

Bruciarci  orerà , comburere:  t'  afa  arche  neut  , e rene, 
paff.  d cefi  di  chi  non  ha  un  fluimmo  , ne  aovm  qu:- 
dem  numnum  habtre  : bruciar  (*  alloggio  , non  potei 
tornare  piò  in  un  luogo,  fuprtmum  tale  dietre . 
limata  , caft:gna  cctta  anodo  , co  fi  tetta  tpfia. 

Bruciataio  i^ncgli , che  fa,  o vende  le  bruciare,  taf  a, 
nea  um  toj.arum  rendìter. 

Brucio,  quel  verme,  che  Sa  nelle  radici , ne*  ripeto  moli, 
e fim  i»,  eruca. 

Bruc. alato  , goafto  da'brucl,  carrafos  erodi. 

Bioctolo,  Ài  itcia  (btiile  di  foglio,  òdi  legno,  frufinlum. 

5 pet  brucio  , V. 

Biuctore  , cociore  , prurìtus. 

Bruco  , baco  , veitnf  , che  rode  principalmente  la  verdu- 
ra, eruca  , campc  , ts , Col  btu.-ust  1.  Gir  f per  l*at- 
taccagnclo  dc’frgrali,  che  fi  pongono  ne* medili,  bre- 
viari, e altri  l:bà  f per  uno,  che  Ga  mate  inaioefe, 

0 povciiftìmo,  m f rrimut  , cui  male  tfi  lauri  , male 
ptdibui , Hor.  J bruco  brocrr,  vale  lo  ftefio 

,1  B otre , lon  oteggiare  de  le  budella,  jlrtptre9  crepitare. 
,1  Bruito  , Il  bruite,  retini  murmur. 

,,  Brulazzo  , cifpoio  , ìippus 
Brulicame,  V.  bulicame. 

Brulicare,  e bollicare  , att  e neot.  muovete,  movtrc. 
Brulichio,  e brullichio,  leggici  movimento,  lari*  me  u#. 
Urti  agitano  5 p«  tre. ai.  rooutfiento  in  c.no , me  vi 
intcriori  interni.* 

brullanume  , poveramente,  miftret  f or  di  di. 

Brulhcaxe,  e biullichto , V brulicare,  c orulickio. 

Brullo  , privo  di  fpoglic,  cxutni  , cafut. 

Brulotto,  fotta  d.  nave  per  dar  fuoco,  ita* la  incendiaria, 
morii  ad  intendandum  praparaia  , Caci*. 

Bruma,  V..L-  il  cuor  del  verno,  bruma.  J per. una  fotta 
d‘  an  .roulotte  di  mare,  che  .ode  loti*  acqua  i valcelli, 

1 erede  5 pet  una  fotta  d' ciba,  o mufeo,  che  nafee  ne1 
vafcellt  , nar  um  mufcni. 

Brumale  , V.  L d»  verno  , bcumalii , kiemalìi. , 

B unitilo,  e biumcfto,  fotta  d»  vitigno^,  bu  ma  fiat , Virg, 
l>um-mma  , Vat. 

Biun<zzo,  \ alquanto  bruno,  fubnigtr , 

B..BCI.»  , ) f.if.flu.  . 

B.unezza,  nirr  tudo  , aigritia , Plin.  nignttli , Ct.l. 
*5  pei  meraf  vale  ofenrith  , V. 

Bunirc  , dar  il  iuftro  » Cxpaliret  ptrpolirc%  Uri  gare.  J pet 
mctaf.  talfciu  c , concggcie  , Y. 
fiiun.ro,  ptrpc- irai,  eupoluas 
Hidpìioio,  Itiumcuto  d.  b.enire. 

B'Ouitoie,  fai  expoi  ìt , fit'Polit  » poli  tot  % Futa. 
fi  urvrura  , luflio,  ahe  G dà  a*  lavori  , palino  , politura. 
Bruno  , bron. filmo,  di  color  nereggiante, /•/<»*, /■én/gc»'» 
aquitus , jalrui  S P^1  adombifio , e con  pcca  luce , ape  - 
cut.  5 per  nero  femplicemcnia»  accr.  J per  mctaf.  in- 
cognito, ignota t J per  tenrbtcfo,  ofeuìo  , obfiurut  , 
tenebre  fui.  J per  metto,  turbato,  mafia  1 , tu' botai. 
Bruno,  luft.  abito  lugubre  , ucfii  1 lugubri*:  elfcre  a bru- 
no , vale  portai  b.uno,  eflctc  vcftito  a bruno  , lugubri 
rejle  indoc 

Brunetto»  che  ha  alquanto  de!  bruno,  fiaba -gir 
B uolo  , e brolo»  otto,  riridoiium. 

Biufca , erba,  che  a’  adopera  nello  fpalrrare  i vafdelli. 

5 per  quello  ftrumento  con  fetole,  onde  G pulileeno 
i cavalli  , pcunuulu e,  a 

Biufca  • 


B R. 

B rubramente  , aatrbe  , «Tpert , iracondi». 

Btufcare  , dibrucare  » V. 

BruCchecfe  , V bui'ckctte. 

Brufcherto  , alquanto  brufco,  mufferà*,  acer  A,';^inium 
Stoiche*. ia  , mttrbìtts.  $ por  agrezza,  ligidita, 

*/prrìt4S  » fr*U*  éfptclmS. 

B u chino  , forti  di  colore, 

Varco,  fa*  V.  bmfcolo.  ff  per  rateo,  rufeut. 

Vufco  * add  di  fapore , che  tira  coll’afpto,  acer,  afptr, 
*ml9trmi  f p*'  metaf  rigido,  iutiero  , rìgida* , torva*, 
««.farsa:  agguanto  di  temporale,  vale  rannuvolato, 
tu -baro  , vubit**  : io  fona  d’  avverb.  , vale  btufea 
mente,  Y. 

francolino,  dia»,  di  brufe  ylo , ftfiu  re,  fe/fucula,  Pali, 

5 prf  metaf.  menomi  Hi  ino  fallo  , levi*  error. 

Bruitolo,  pezzolino  di  legno,  o paglia,  o Umili  % ftfiu- 
su:  metaf.  per  macchia  di  checché  ha,  ausala  J per 
pugnitopo  , rafeut  : ogni  bruitolo  gli  pare  una  nave  , 

(ì  dice  di  chi  d*  ogni  po*  di  cola  fa  gran  rumore , Je- 
ftuemm  trabtm  parar  : levarli  no  binicelo  di  fu  gii  oc- 
chi , vale  liberarli  da  checché  ha  a fe  mollilo , moie- 
firm  Liberar* . « 

Bruilolare  , V.  abbracciare. 

B uftolaro  , V abbruftolato. 

Brutale  , tjferaiu*  , [tra*  , immani*  , iahameagt  , bill  tur  * 
eu am  h omini  jimUior  , Cic.  bruta*  , btllmtnu * , /trina*  , 
/are*.  • 

Brutalità  , ferita $ , immanità t. 

Braralmeme  , / trarum  more. 

Armeggiare,  commettere  brutalità,  Segn.  Manu.  Carpisi 
fate  re. 

Bruto  , animale  fenia  ragione  , bru  um  , befiia:  animali 
broli  , bruta  animanti*  , bruta  an.mtlia  , Cic. 

«,  Bruto,  add.  brutale,  b-vtu*  , ferita  , immani ». 
Bruttamente,  brutùflìmamcntc , turpiter , fa.it. 
Bcottamento  , il  bruttare  , inquinamentum  , turpitudo. 
bruttare  , imbrattare  , inquinare  , fatiate  , deturpar* , tur- 
pe': , eantaminart , [panar* , far  di  dare  : bruttar  fi  »jpur- 
cari  , Pltut.  bruttarli  le  mani  di  delitto,  [telerare  ma- 
tta* fua • , Phot. 

Brattato  , inquinato*  » tatuami  natu* , fadata * , deturpala*,  1 
Bf otterrà  , brut  tura  , fardo*. 

Bruttezza,  contratto  di  bellezza,  deformità* , turpitudo. 

f per  ifchifcixa  , lordura  ,fmdlea*. 

Brutto , btuttiflimo  , turpi t , deformi*  : brutto  da  far  paura  , 
ad  deformhattm  intigni*  , Cic.  J per  lordo  , imbratta- 
to , im  manda*  , } pur  e mi  , fordidu*  , fadus  , inquinata*. 

J per  difonello , turpi*  , inhtmtftut , libidìnofu*.  J per 
ifconvenevole,  indetta* ; non  e il  diavolo  brutto,  come 
fi  dipinge,  V.  diavolo:  è tettato  biotto,  cioè  e iellato 
burlato  , or  xt/i  probe  fubluum  t/i  , flaut. 

Brutto  , Tufi,  bruttezza,  deformità r. 

,,  Brottorc,  ) Schifezza,  (porci i. a , /adita*  , /«fu/fluwft- 
Bruttura  , ",  ) rum  , Iarde e , illuvie*  , proluvie * 

Bruzzaglia  , quantità  dì  gente  vile  , p opti  lue  , fé*  Ctvitom 
eie  , plebe  tuia. 

Brezzo  , o bruzzolo  , crepuscolo,  ertpajc  al  un. 

su  ^ 

„ So,  bue  « ,‘tì-j*}’ 

„ Bo  bu,  bisbiglio,  f.furr.t. 

Bua , voce  puerile,  e lignifica  male,  morbo*. 

Buaccio,  p<gg.  di  bue,  vUie  bo*  : detro  ad  alcuno  pee 
ingiuria  , vale  iguorantaccio  , indoli  ij/imua, 

Buafiagioe,  feemptauggme  Solidità*  , jìupor . 

Bubihoo  , dulì.  di  bubalo  , parrà*  babai* i*. 

Babaio  , y.x.  bufalo  , babaiu*. 

Bubbola,  uccello,  upupa  ; tremare  come  una  bubbola  , 
vale  gundemente , intremifeere.  J per  menzogna,  tom 
m/nium , j adula  : k anche  una  fpczie  di  luogo. 
Bubbolare,  poetar  via  eoo  inganno  , intervtrtere  , fraudare , 
fur/ipert:  mui.  pali,  mandai  mjdc  il  ino , pr  odigtre  , 
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profondere  , tom  [man  oblimart.  Hot.  in  m.  fc.  tremare 

dal  freddo  , intremifeere 

Bnbbolooe  , che  dà  , < dire  bubbole , blatera , lingua*  • 
lo  utultius. 

Bubbone,  enfiato,  bado,  V.  G. 

„ Bubulca , S • 

».  Bubulc.d,  ) •“l'”’  '“f,rum- 

Buca  , fornmm  , ««rum  , eavernuU  , ferobs  : buca  fepol- 
ctale  , fepulcrum.  J per  luogo  foftertaneo  da  confetvat 
grano,  e altre  biade  , finn*  % Var  fate  una  buca,  vale 
lervirfi  d'I  danaro  fidaro  , pteaniem  pubìicem  int*rmer • 
are,  ptcu'eiut  re  um  efie  : dare  intomo  alle  buche  a 
uno,  proccurar  di  cavar  di  bocca  quel,  eh*  e*  non  vor- 
rebbe dire  , areanum  rxpiftari  : dov*  è la  bdéa  , è il 
grancio  , fi  dice  di  cofe  , che  oon  vanno  ditgiuuie, 
rumquem  ditiuacfl  funi.  • 

Bucacchiare  , foracchiare  , fodicart. 

Bucare,  far  il  buco  . pertundere  , perforare. 

Bucatino  i dim  di  bucato,  full,  lìxivia . 

Bucato,  full  imbiancatura  di  panni  lidi:  liulvia , o f?x<« 
rum  t tatara  f tot  ut  f ut:  panno  di  bucato,  bianchillimo 
nitléi/fuuut  f per  quella  milTa  di  panni,  che  s*  inaba- 
catana  in  una  volta  : rifciacquare  uo  bucato  a uno  , 
fargli  una  rifciacquafa , obiurgare  , inercpare. 

Bucato  , add  da  bacare  , ptrfarotu* 

Baccella,  V.  L picciol  boccone  , baccella. 

Bucchero  , vafo  fatto  di  bolo  odorofo. 

Bacchio  , buccio  , V . 

Buccia,  Teoria  , cortese  f per  la  parie  efteriore  delle  (rutta, 
c per  la  pelle  degli  animali,  cutis : etferc  tatti  di  ana 
buccia , vafc  d‘  una  medefima  qualità  , eimfdem  nota  , 
eiutdem  farina  effe , riandare,  rivedere  le  buccic,  efarni- 
narc  atrentanunte , diligtnter  expendtre,  recto  fere  : bue» 
eia  buccia,  vale  in  pelle  , leggermente,  fuperfeit  tenue, 
luccicata,  boccicaia  , Y. 

,,  Bucr  sere  , V.  beccaio. 

Buccina  , V L.  filamento  militare  antico  da  fiato,  buccina. 
Buccinare , fonar  la  buccina , buccinare.  5 Pcr  Qt»uifcftatt 
con  pubblicità  , promulgare, 

Buccio  , cute  , cuti*. 

Beccioiioa  , d.m.  di  boccia  , pellicola , tmiculg. 

Bocciolo , V.  bocciolo. 

Buccìofo  , eba  ha  buccia  , conico  fu*.. 

Bucciuolo,  quella  parte  della  canna , o altra  limile  pianlffg 
eh’  è tra  l*  un  oo<lo  , e 1*  altro  , inetruodium. 

Buccolica,  nome  di  forra  di  poefia  , bucolica , onera. 
Buccolico , attencotc  a buccolica  , bacaline. 

Boccilo,  tr.  buchiacchio. 

Bucentotio,  e bucintoro  , forra  di  naviglio  a remi  , 
etatourue  , Sipont.  (Mtianu. 

Bucherarne  , foru  di  tela,  byjfui. 

Bnchetamento  , broglio  , ambito*. 

Bucherare  , forare,  perforare  : figur.  vale  procacciarfi  ot- 
cnltameote  i voti  pet  ottenet  gradi , t magiftraii , e-*»* 
bire  , prtufare.  ^ 

Buchetato  , unJiqut  perforato a. 

Bucheratola  , p*ccoliflima  buca,  tavernaio. 

) fi«io1  b“°  • 

Bucacchio  , dim  di  bue  , badala*, 

Beccare,  muovete,  tommo rere.  ..., 

Buc.ojmccto  , il  bncinate,  fmfarrue.  f pel  fimi» • 
meato  degli  orecchi  , tinnita*  aarium. 
lueiaate  , auJar  dicendo  rifeivatameote  , e (Terne 

boce  , e fi  coftraifce  nella  maniera  del  neut.  pa  . , « 
anche1  talora  in  forma  attiva  • fujarrari.  - . „ 

Bacine,  focaie  di  tete  da  pefeare,  naffa:  e j* 

. rete  , con  col  fi  p gliano  le  darne  * e c P 
Bacinetto,  dim  di  bucine.  * . . , . - 

1 per  luogo  ‘W1”  • 

OEOi  baco . ctio»  «“»  “ 

, „ fJt  aa  buco  aell’Kqu»»  1««  »”•  c0** 

«-Ti:  U.  &«»  «hjf. 
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nell*  acqua  , illiut  canon»  ia  caffo*  abicrunt , P>aQl« 

Bucolmo  , dim  di  buco  , po',um  foranea. 

Budellame  , quantità  di  budella  « or/?*. 

Budejlino  , dnn  di  budello,  euiguum  inttflinun. 

Budello,  or)?*,  inttfiioum , Cc.  *«rrj?  nus,  Pii*»,  dare  io 
budella  . dare  io*nulla  , communem  tufptdaiioneu  fai • 
Urt  : calcate  la  budella  , V.  calcare. 

Budriere,  dotata,  da  cui  pende  la  fpadi  , eiacula*. 

Bar  . hot  : carne  di  bue  , tara  tubulo  , o botala  , Plani 
fi  dice  bue  a Domo  d*  ingegno  ottufo , taiìt , import 
lus , flolèdus  : ogni  bue  uon  fa  di  lettera,  ognuno  non 
a*  intende  d*  ogn»  cofa  , «•*  amai*  f:rt  omnia  iella*  : 
cuor  et  bue,  diteli  di  chi  non  intende  quel,  che  altri 
dilcorre  , rem  non  inttll  igtre  , non  affequt  : mettete  il 
ca’to  innanzi  a’ buoi , fate  innanzi  quello  , che  dorrebbe 
far  fi  dopo,  prapoJUtt  tg.it  ; ferrare  la  dalla,  quando 
fono  perduti  i buoi  , V,  dalla. 

Bue  falvatico , tot  fiivefins  , bubalut  , urut. 

Buelfa , fera  • di  bue  , tacca.  J per  Uchctno  , vale  iguo- 
rarte  . n-capace  , V. 

Bufalo  , V bufolo. 

Bufera,  turbine  con  pioggia,  e neve,  turba. 

Buffa  , baia  ugm , gorra  V baia.  J pcrvifiera,  bue  culo, 
tacca  tegmen:  tirar  giù  butta,  pot  da  banda  il  tifpetto , 
perditore  f tnum  , o facitm  , od  ot , Cic-  Plin. 

Buffare , fcioccheggiate , angari , nagat  agtrc.  J per  ifpe- 

■ iruue  , pri  • t 

Puff  tto,  colpo  d* un  dito,  che  (cocchi  di  folto  un  altro 
dito,  tal<tmm:  dare  un  balletto  Della  teda,  uagacm 
a gutum  in  caput  icficg.re  % Plaut.  talitra  fronte*  ali» 
eviti  p.rcattrc  t vulnerarti  Soci,  caput  atfcuiut  flr‘3ot 
acutoque  orticaia  per  court , Peti  J per  tavolino,  »<*' 
futa  , ahatt». 

Buffetto,  add.  ggliato  di  pane,  t'intende  del  più  fioo 
pania  filigineo i 

Buffo,  fottio  non  contintiato,  ma  fatto  a no  tratto, 

fitta»  , fp  rii  ms  interpolanti  , imttrruptut. 

Butfonarc  , fate  il  buffone  , feurrari  , fcurrilittr  ludert , 
fturram  agtre. 

Buffoacello,  dim  di  buffone,  feurra , fturrula.  J per 
ifeimantto  , iafiatu». 

Buffone i no  , d m.  di  buffane,  feurra.  f pef  Ttfo  di  te- 
tro , V buffone. 

Buffone  , giullare  , feurra , fcannit  : far  il  buffone , agire 
feurram  : fare  dotto  il  buffone  , recarli  la  cattività,  io 
ifcheizo,  iato  fiagitia  habtre.  J per  chi  comporta  batto 
nate  , 0 ingiurie  , o loro  ha  fatto  il  callo  , plagipatidn , 
Plaut  J per  vafo  di  vetro  tondo  , largo  di  corpo  , e ftrcuo 
di  collo  per  ufo  di  mettere  in  ftefeo  le  bevande,  ampolla. 

Buffoneggiare,  V.  bc  (Fonare. 

Buffone  tia  , baia  , unga  , gorra , opina,  f per  l'atto  del 
buffone  , fcurrilitat>  $ per  detto  , o fatto  di  baffone  , 
fturrili*  iacus  , fiurri/io  dicacità». 

Buffoaefcameotc , a modo  di  buffone,  fcurrilittr. 

Bufolaccio , pegg  di  bufolo  , vili»  buta.us- 

Buiolata  , cotfo  del  palio  colla  bufoli,  c^fu»  bubalarum. 

Mutolo  , V bue  felvatico  : talora  dicefi  alitai  per  ingiu- 
ria , htbts , flint»  , flolidus  : non  vedere  un  bufolo  » o 
la  b ifola  della  ttie ve  , vale  non  vedere  una  cofa  affai 
vifibile,  in  jote  caligare:  menare  alimi  pel  nafo  come 
un  bufolo,  vale  aggirarlo,  boriarlo,  eirtumvea.r» , de- 
eipere  aliqutm. 

Bufolonc  , accrefc.  di  bufalo  , immuni»  tubala».  J talora 
per  ingiuria,  V babbaccio. 

Bufonchiare  , borbottare  , ebmurmurar». 

Bufonchiello,  pigliate  il  bufonchiello,  vale  mottrar  d’effe  re 
adirato  , fe  tratta»  offendere. 

Bufonchino  , V.  bofonchino. 

Bugia,  mendacia*  : dire  la  bugia,  mendacia*  dittre , 
mentir»  , eie.  a<|4uMe  , comporre  una  bugia  , una  fa 
vola  , /*c«re , confiate , eomponere  mttdoc ium  , C c.  s'-.o 
d co  la  bugia  , che  D o mi  galiighi , fi  ». attor  , gemo» 
*ioo  irato»  kateam , fetr.  nou  diro  una  bugia  pet  tatto 


B W 

t'oro  del  mondo,  ut  mtntiar , nalliut  patrimonio*  tanti 
facio , Pctr  fe  dito  la  bugia,  faro  al  mio  foliro,  fi 
diana  mtndac’um  , folta»  m 0 more  ftetra , Plaut.  1'  «no 
bagli  feopte  l'altra,  fallacia  alia  al: am  rrudrc.  Ter  J 
per  quello  (tramenio,  che  afano  i prelati  Delle  (agre 
funzioni  pet  veder  lume  in  leggendo,  candilat  am  ca- 
palo ìnjìrmP.u*  : le  bugie  fono  coppe  , vale  anche  pet 
mezzo  delle  bugie  som  non  a'  avanza  , par um  fir- 
meati»  fai  fi  to»  kébeti  le  bugie  hanno  le  gambe  cotte, 
vale  pretto  il  (copre  la  ve  ni  , folfum  continuo  in  prò- 
pitulo  efl.  [ot  #i» li»  e*" 'utr . palarne/!:  le  bugie  fono 
lo  feudo  de'dipprco  . iaepti  homnt»  focile  m»ntìuatur% 
fa-t  mendaci»:  la  bugia  coite  fu  pel  nafo,  fi  d ce  dì 
chi  dà  colore  di  avere  detto  qualche  cofa  non  vera  , 
vul’Uy  & trep'datiooe  min  da  cium  prodi»  , Pcu. 

„ Bugiadto  , V.  bugiardo. 

„ Bugiano,  mai  creato,  ■*«/<  morata». 

Bngiardaccio,  pegg  d bugiardo,  menda*. 

Bugiardamente  , fMaciter . 

Bugiai  do  , bugiardiffimo,  menda*  : folto  una  bugiarda  ap- 
parenza, figura,  vana  fub  imagìue,  Vi*g.  e*  fi  giunge, 
o fr  conofec  più  pretto  un  bugiardo  , eoe  uno  coppo  , 
vale  la  verità  a lungo  andi  c fi  mani  ietta  , menda,  u* 
telati  non  potefi  f pe  o bugiardo  , fotta  di  fruito.  J 
bugiatdo  , per  talfo,  falfmt. 

Bugiardone  , admodam  . m*ecime  ounda*. 

Bugtarduolo  , dim  di  bugiando  , mendax. 

Bugiate  , forate  , pteferarg 
„ Vagiate  , dir  bugie,  mentiti. 

Bugietta  , bugia  leggici!  , «.«fir  uifiiW 
Bugigatto  » c bugigattolo,  p.cciol  buco,  forami»  J per 
picc  olo  ftaociao,  ripottiglto  , latebra. 

Bugio,  iutt  buco,  fo'tmtn. 

Bugio,  add  forato  perforata»,  ’a  \ 
fiugione  , bugia  g'aode  , magnum  m:ndaciu*. 

Bug  u zza  , dina,  di  bugia,  menda . **«■* /*,»». 

„ Buglione,  V.  biodo  J per  moltitudine  coufufa  di  di* 
verte  cofe , congerie» 

Bugliuolo  , p cciol  bigoncio,  dolia’um  , ceda». 

Bug1  Otta  , erba,  bag:offam  , bugloffa. 

Bugna,  bugnola,  c bugnolo,  vaio  cono  polio  di  cordoni  dì 
paglia,  camera  : bugnola,  fi  prende  ancora  per  catte» 
dia,  fothtdra  : attere,  o enuaie  io  bugnola,  od  bu- 
gnolo , vale  adirarti  , trofei  , tra  taiumtfeeri. 

Bugno  , ciffctta  di  pecchie , alveare. 

Bugnola , V.  bugna. 

Bugnoletta  , > dim  di  bugoola  , parva 

Bugnolma  , J camera. 

Bugnolo,  V.  bugia. 

Bugnolo  ne  , Red.  t/4,  entrare  nel  bugnolone,  trofei . 
fiuiaccio  , buio  grande  , umbra  dtnfa. 

Buietto,  d m d»  buio , Jmbvbjcu .»». 

Buina , V bovina. 

Baino,  V.  bovino.  g- 

Buio,  iutt  ofeuntà,  tenebra  : al  buio,  otfcure%  ta  tenebrisi 
far  le  cofe  al  buio  , vivere  al  buio,  operate  a calo,  temerà^ 
infurio/»  ahquid  ag  re , temer,  v.vere  : eflere  al  buio  di 
checché  fia  , non  averne  notizia,  ignorare 
Buio,  add-  ubfcarut , ttntbrojut . ttnebricofu»  f per  met. 
difficile  a intenderli,  dijfieitia  , obfturut  : osrrazion 
bota  , narrai  io  oh [cura.  J pet  color  oleato , vicino  al 
nero,  obfiwu  j,  fitftu». 

»,  Buiore  , V buio  , luft. 

Buiofe  , carceri  , T.  b.  , e in  geego  , career. 

Euìbettino  , bui  becco  , dtm  di  bulbo,  bulbulu #,  Pallad. 
Bulbo  , radice  d’  alcune  piaftte , «he  comunemente  diciar 
mo  cipolla,  bulbo». 

Bulbofo  , che  ha  bulbo  , tuttofa»  % bulbaceu »* 
fìuldnan.»  baldtaccn , ftcatultia  , lupa , dtobalari»  mere  tris , 
Plaut.  jXornllum , fortune  diobolarum  , Piaci  martiri m 
quadrintaria , Cic.  io  non  fono  oda  bnldriaua  , no*  Jum 
pallida  pago , Piane,  egli  fi  dì  folamentc  alle  buldtiane  , 
no*  tang  i ty  m fi  oleati  fiotti»*  in  / or»ict%  Hot.  *•«  nifi  fot» 
dibut  tatti , feu*  * * 
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Bai  e’ Ha,  e bnlelio  , patte  del  piede  del  corallo  tra  Pugni, 
< là  carne  viva.  * 

Bulicame,  icqua,  che  farge  bollendo , fcatarigo  , fcattbra 
Bulicare  , bollite  , cbuUirt. 

Bultma  , frotta  confufa,  turba. 

Boli  traci , erba,  ««•«<#,  idi», 

Bulirno  , fato»  rabbiufa  , vehemtns  , rabida  fami»  , bali- 

KtUt.  , 

Bulinaci,  V.  balimsca. 

Bulina,  e bolioo  » (Ir amento  da  intagliare  » viricalum  , 

#***••**♦ 

Bolli,  V.  L.  bolla,  V. 

Budelli , poti  ir.  iena  per  coitrafiVgno  di  licenza,  tiferà: 
bolletia  di  dazio  , inferi  pi  um  -,  di  vino,  ufitra  vini, 
di  grana,  tefit^o  frumenti.  J per  quella  polirceli*  , nel* 

* b quale  ii  fcrivooa  i narri  per  elitarie  i forte  , fo-s 

• 5 bulletta  c incori  nome  di  varie  ione  di  chiodi  , c 
particolarmente  di  quelli , che  hanno  gran  cappello  , 
eterni. 

Builetlina  , picciolo  chiodo  , clavulus. 

Bollettino,  dim.  d»  bolletta,  fcktdula , pittatium . f bui* 

* lettino  fi  chiama  quello,  che  fi  dada  qualche  m agallato 
per  liberare  altrui  daU'cfccuziooe  pedonale 

Bulaino,  V bellina,  i’infc.mita  di  cavai  bolfo , aahtlitits. 
JJuonactotdo,  gravicemb-lo,  * clavicymbalum,  harpicbordmr. 
„ Boonacre  mente  , oiDorcvolmeiie  , fiumane  , humaaiter. 
„ Buon  oerrta , boorwiiii  , amo  cr olezza  , hamonita*. 

,,  Boonan potato  , felice  , /r/'z,  fartanaia», 
tkaooamcote  » per  cerio,  qaidem,  pefeP.o  , fané. 
Buonavoglia,  galeotto  volontario  , voLuntatim»  reme»,  f per 
furti,  diedi  dt  chiunque  lenza  »f  par  cene  ilegli  emù  a 
far  checché  fi»,  vo,'uatar:a». 

„ Buonavogbenza,  benacitatìa. 

Buondato  , moluflitno  , multa»  , ptunmuu 
,,  Buoofatto  , benefizio,  btntficium. 

Buono,  buor.tflfimo  , banut , pia»,  egregi»»,  proba»,  wr» 
•’  juee  pmditus  % perbopar  o,  firmphee  , proba»  , fimplex: 
buon  nomo  , Wr  bonus,  & fi  Pipita , Cic.  f par  piace 
fòle  , gnttofe,  giocondo  , banana»  , miti*  , jaeundo*  , 
funai».  5 per  prolpero  , favorevole,  felice , bomus,  /team 
et»» , hnigha»,  f*»[p’-r  , feti»;  navigare  per  buon  vanto, 
ire  vento  Jectin  Jo,  Hot.  ftc andante  remo  ire,  Tac.  un  buon 
fuccclVo,  ftlix  , foufìkt  exit»» , Var.  buon  anno  , annue 
felix  , fertili»^  feteundut , Prop.  Ovid.  Incupiti  frtsgiba» 
anno»,  Hor.  lata»,  & ftrax  anna»  , Liv.  buona  venta* 
ta,felix  tafas , Ctr.  J^pet  molto  grande,  malta s , Unga», 
magna».  J per  orrevole,  nobile,  kantfia»,  tubili». 

5 buon’ora,  e buon’otta,  vile  per  tefcfo  , tempori : la 
mattina  a buon*  ora,  primo  mane , prima  tata:  buon’ora 
in  lignificalo. di  molta,  cioè  iarda,  come  buon’ ora  di 

* notte  , mulHum  no3  » i alla  baon  oia  , boni»  arila».  J per 
atto , idoneo  , accoscio  a checché  fia  , proporzionato  , 
bonus,  usili»,  idonea»,  optali  quelle  acque  fono  buo- 
ne per  gli  occhi  , aqua  illa  oernli»  fai  ubiti  funi  , Ìlio. 
^•papavero  è buono  a far  dormite,  fomno  opta  h e fi  pa- 
pa*tr.  Celi',  quefio  è mollo,  buon®  allo  ftosuico,  Jurmatho 
adnodvm  pre  te fi,  efl  tcmeiodum  fiomacKo  , pili»,  quefio 
pefee  B5r  c buono  a mangiate,  hit  pifeit  ad  cibo  »,  in* 

* albo»  n»n  admlttitmr  , Min.  quella  fontina  è haooa  per 
li'rnaJi  del  capo,  fui»  aliti » fon»  ifie  inferno  capiti , Hor, 
il  pclce  frefeo  c buonp  rn  qualunque  maniera  condilo, 
fi  fu  etera»  quo^uo  palio  candì  a »,  fiv»  psttnariom,  fin 
afum  , kabtt  juav itattm  , Flaut.  J il  vino  falerno  di  colui 
in’ è femore  parato  buono  per  un’oftena,  ejat  faltrnum 
mi  Li  ftmper  rifai w efi  itcntum  direrforia , Ctc.  fe  fono 
buono  a.  cola  alcuna,  fervili  di  me,  fi  rva  in  re.  opera 
està  libi  utili»  efi»  potefi , uteri , W-oi.  Baie  a buona  fpc- 
Uoza,  fpeiai  bene,  confidai,  boia  animo  ijf»,  bene  fpsrare: 
con  boom  grazia,  rum  r.nia  , bona  venie,  pece  : di  buon 
cuotc  , fittel  e , botta  j>fie  , tx  «orni»*,  Ci C fare  , o itìie 
qualche  cpfa  di  buon  cuore  , bona  animo  alni»  d facete, 
o dietro,  Maot.  di  buon  animo,  allegrameote  , hilart , 
tifar itrr  , Itbtnu ' ; ftai  di  buon  animo,  bjno.ammo  effe. 
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hilott  v/i  ere , eie.  buon  dì,  buon  giorno,  buona  fera,  e 
fimtli,  faive,  fair  ut  fi».  Ter.  Naut.,  ratea»,  Cic.  fe  fuso  pi  j* 
d uno  , falvctt , [alvi  /iti»  , vetta  , valenti»  ; alla  buo* 
h , ccitamente  , fan» , quidem,  proftHoi  di  buon  vo* 
leie,  d»  buona  voglia  t libeottr.  Tei.  5 buon  compagno, 
dicelx  d’uomo  allegio  , e alla  mano  , comi»  , jucundut, 
Juan»:  render  buon  corno  , ratìonem  rtddere.  5 figuiat. 
mofirare  in  f«n,  o in  parole  a.  poterne  quanto  l'altro,  par 
pari  cijerre  : pagare  a buon  conto,  pagare  alcuna  fommi. 
per  aggtuftail'enc  nel  fddo  del  corno  , partem  debiti  in. 
adtectjum  fohtrt  : a buon  conto  fato  quello  j interta 
ijìui  agam  : buo/f  mercato  , a buon  meicato  , vili  prc - 
tio  , vili:  di  buono  iu  duino , di  bene  in  diritto,  fenzo. 
frode  , bona  fida  , jafie  : buono  da  lcminare  , fatiruq  , 
da  mangiate,  eduli»,  vefiua. 

Baono  , luA.  tonam  i baon  per  me,  buon  pene,  ce.  co- 
inè buon  per  te,  che  vieni  a tempo,  0 retie  qo idem, 
quod  opime  in  tempore  ode»:  ora  tt  dice  buono,  cioè 
hai  le  cofc  favorevoli,  nunc  prof  per  a fortuna  meri»  ; arnia- 
re,  trattate,  sforzarli  colle  buoee,  cioè  piacevolmente, 
humanittr  , comaer , benigne  t colle  buone,  non  v’infu*. 
tiare  , bona  verbo  •^fiuafo  1 far  buono,  bonificare,  met- 
tete io-  credito  , etetptum  refetrt  : fai  buono  al  giuoco, 
impegnar  la  fede  , in  ludo  fidtm  fuam  obtigare.  J fax  buo- 
no , vale  anche  concedere , rancidire  , ptrmitttre  : cllerc 
il  buono  , e *1  bello  di  alcuno  , diccfi  di  chi  è in  favotc 
d*  alcuno,  gratio/um  afe  a pud  aitqucm  , tjfe  alitai  ia  dt * 
lidi»  : nel  buono  , fui  buono  dell’  età  , nella  perfetto- 
ne  dell’ età,  in  osati»  fior»,  Joft.  ci  vuol  del  buono  • 
far  ciò,  vale  vi  abbisogna  mollo,  multum  qaidtm  ope- 
ri# ncctjfariam  efi,  o malia  ntec f arla  funi  ad  idi  averne 
buono,  e flòre  lui  vantaggio,  Jmperiartm  effe,  commodia+ 
r»  loco,  mtlior e conditi  a ne  a/fe  : la  nofita  armata  n’cbbc 
buono  , noftri  omnibus  partita»  fuperiorat  faerant  , Cxf. 
dai.il  buono  per  la  pace  , diedi  del  cercare  anche  con  Uo 
fvaniaggio  la  pace,  paetm  omnibu»  alti»  rebu»  praj erre, pa- 
ci» bonum  [pedata  : tlfet  in  buona  , loto  animo  effe  : tro- 
vare uno  in  buona  , c firn  di , vagirono  cfictc , o trovate 
alcuno  di  buon  animo,  hìlarem,to»amqiri  aliqutm  invanire*. 
B uova,  fpczie  di  catena,  bo'ja,.  * 

Buranefe , fona  d*  uva.  . 

Bu.attrlio,  Ucchetto  lungo,  c firctto,  fatto  di  ftamigaa,  pen 
abburattare  la  farina  col  frullone  o con  mano  dentro  alla, 
madia,  cribram  poUènarìum  , fu.inarium  , incernieutam ^ 
Burattino,  t-n taccio  di  ceoci , o di  legno,  con  cui  rap- 
prcfcoian»  i ozila t «01  le  loro  commedie,  pupa,  nervi* 
alieni*  mobili  hgesam  , Hor. 
fiurarro  , Iona  di'  tela  rada  , e trafparente.  * 
liurbanza  , ambtz  onc  , vanagloria  , fuperlia,  ofiencatìo « 

Bu;  barrare,  vantare  , gloriati, 

Burbanzclco,  ) ..  ...  l r 

hurbanziere  , burbaozicro  , add.  ) ^.baibniofo. 
burbanzofameme,  fuptrbt- 

Burbanzofo  , p.coo  di  burbanza  , fafiofas  , ambi  tio  fu » K 
Juperbut , reme  fui.  • A -*  T 

Butterà,  legno,  topra  cui  Ravvolge  corda  per  tirar  peli. 
Burbero,  fidd  auficto  , torva»,  ttifieu»  , aufieru».^ 
Burchia,  V.  burchio  : andare  aiU  burchia,  rubare  le  ine 
venzioni  altrui , aliena  inrtma  fibì  arrogare, 

Barchicilctto  , eymbala, 

Burchiello , phajtlu» ilattr»  f t * 

Burchio,  barca  da  remo  coperta , ftapho,  iìremU  , symbn^ 
ita  ter.  a ^ ^ 

• V.  L parte  dell’aratro,  burle,*  ...  * 

m Burella,  fpezie  «1  pngiohe,  e forfè  fectera-,  abfewrtm 
earcer.  J per  carolìo  p zzato  , equa»  variegata». 

Battano,  Ipcztc  dì  tino,  e di  vit  gno. 

Burufiò , chi  mene  in  campo  il  giofiratore  , qui  in  art* 
nem  addaci»  ladentem  armi»  hominem. 

Bar.pco,  Torta  di  veAe. 

Burla,  /acuto  , aram,  fata»,  fa*»»,  hpo* , irrifa»,  a»,  ir  rifio, 
deri/a»  : far  delie  baile  pungenti  , aceto  perforare.  Hot. 
burla  Ih  fatti  | tuiu f , tvja»  , a»  , tape;  fate  , o dite. 
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checché  fia  per  bdtla » o di  baiti  , pir  ludìbriu*  ali- 1 Buffetto,  irncfe  fatto  di  boffolo,  col  quale  i elisoti!  Mft 
quid  frac  tre  , ftr  riditalum  , Cic.  par  dePidiemlum  , FlatJt.  I Arano  le  fearpe  , e dì  coi  pure  fi  fervono  gli  dannatoti 

;oco  , per  /«cuoi  J boria  iofnlfa  , incivile , jocandi  gena»  \ de’panni , e de’drappi , quando  gli  ftampaoo  , o modano. 

illiberali  , iafuifum  , infittirne i , libtro  Sonine  indi - 1 lofio  « fracaff#  , fr'cpitut. 
gnum  , illiberali»  jocus , Cic.  J rolur  le  cofc  ferie  in  1 Bufl'o,  bofib  » 


botla  ( ludo  feria  vertere 
.Burlare  , enviU uri  , joeari  , riderò  « irridere  , /«rfoa  alfiutm 
facete,  Plaot.  dtrifm: , ludibrio  babere  aliquem%  Ter  Flint. 

* aliquem  nafo  adunco  fufpendire  , Hot.  aJBia  dentibm»  ali- 
firn  deridere  , Flint,  j per  gittar  rii»  ufar  prodigalità, 
prodigere  , effondere , profondere  , diffondila’ e : bariate, 
ncor  vale  far,  o dire  per  burla,  \r  baila.  } boriarli  di 
checché  Gl , vale  non  farne  conto,  contemarre , coarrmum 
ali  quid  , o io  alìqmo  illudere  , Ter.  nlicui  , Cic  J tal 
li  boria  , che  fi  confeffa  , cioè  alle  volte  fotto  apparenza 
di  bollare  € d>ce  la  verità , ridendo  ve  am  diete  , Hot. 
Boriato , eonttmtu»  , derifa»  : boriato  al  vivo  , /fek  ptr- 
/«/«»  «tu , Hor. 

Burlatore  » irri  por  , cori  lini  or. 

Bui lelco  , /acciai,  jocofut. 

Burlevole,  dicefi  di  cefi  di  bmlerfcoe,  <onc<r*ijicodiu. 

J per  la  pedona  , che  boria,  irrifor. 

Barbero  , V.  batlefco. 

1 Che  bui»  fo»««tc , 

Muro,  odd  V.  buio.  \ 

‘Satrafca , quel  combattimento  , che  fanno  i venti  per  lo 
pié  io  mare  , procella , tempefia».  f per  meiaf  difgiazia, 
difawentora  , pericolo  , calamita»  , diferineu  : correr, 
borrifca  , iu  diferineu  ver  fori  t Jabiri  periculum. 
ferrato,  V.  borrooe. 

Barro  , botino , butyrum. 

Marrone  , luogo  fcolcefo  , rupie  , leene  praraptu» , profan 
dupufperu  aulite. 

•Bariofo  , pien  di  barro,  butyo  piena»  , butyo  condita». 
lt  Bufare  , V.  bucare. 

Buibaccarc,  iogaooare  eoo  finzioni , /aravi  fatte. 
Baibaccneni , inganno  artifitiofo,  uritna. 

Bntbaccone,  ) cbe  nfa  boibac^herfe,  dtcegtor%  fraudai  or . 
Bntberii  , buabaccherii  , technm. 

Buib  no  , ) " . . 

Bulbo , ) 

Bafca , cerea , eonqaifitia.  J andar  in  talea  , darli  alla 
bufici,  quartiere 

Bafcalfana,  beftti  grande,. e magra,  ignobili»  cabalimi 
iBofcare,  acqnifiate  cercando  , attemparti  comparare , uouit 
queti  tendo  abtintre  i bilicai  li  , fibt  comparare.  J per 
predare  , prndari. 

Bnlcata  , add.  da  bufeare  , comparata»..  * 

Btafcaterc,  che  bofea  , qui  mucupatmr , camparne, 

• ofehette  , forti  di  giQ?co  tifato  da*  fanciulii. 
a,  Bafchia  , V.  nella. 

jto  Bnfciooe  , macchia  , ftpretam  , dumnutn. 

Balco  , bafcolo  , fefiutu. 

Boi  col  ino  , .dira,  di  bufeo  , minimo  fefiutu , atomqs. 

Io  (occhia  , ) 

Solecchio  , ; budellame,  enfia  y 'murante. 

Sofccchioae,  ) 

Bufna  , fona  di  ftrumento  da  fiato  , .buccina, 

Bufo,  add.  bucato,  voto,  vacarne. 

Baione,  forti  di  (Irrsmeato  da  Inoao  degli  anuc ai. 

Bulla,  travaglio,  vex  oeiot  afflìQaiìo , foUècitudo. 
Suilameflio  , il  bufiate,  pulfpeio , putfue.  • 

•afia.e,  percoorere,  picchiare,  pollone:  che  fip  io  a fare, 
che  non  bullo 2 hoc  jam  ceffo  poi  fare  ofttam  ì Ter  ma 
«hi  ha  buflaio  ì ftd  quifnam  fo'ej  c-upwt  ì Ter.^chi  do- 
^mc  baila  sì. forte  alle  noli  c porte  i quid  «fi  , quod 
tam  a nopte  gravi  ter  trtpuere  fpres  : quifnam  a m:  pepnltt 
tam  graviter  fiore»}  Ter.  J bufili  lì  , fui  fari , perenti. 
IRufiaiora  , cha  buffa  , qui  polfat  , pulfator. 

Sufi attica  , che  buffa  . $*«  pmijat. 

AtSc>  b,,IU0'e  i rut«i  *"hra,fl*ir^j3qi%  tirerai  enfi. 


Boffola,  firumenio  roarinarefeo  , pynlt  nautico:  perdere  lo 
buffala,  perderli  d'animo,  onimun  defpondtre  5 per  qoel 
riparo  di  legname  , o d'altro , che  li  pone  davanti  agli  alci 
per  difendere  le  danze  dal  freddo,  e per  togliete  a chi 
e fnori  la  vodnta  di  chi  c dentro , cancelli.  J per  quello 
ftrnmcnto,  che  fi  d.ce  anche  binfca,  penicoloa  5 e anche 
fedii  portatile,  chinfa  da  tane  le  bande. 

Boffolctto,  arafo,  ove  fi  mettono  i dadi  in  gioocando# 
fri t illa»  , olvtolu». 

Buffone,  V.  bufane. 

Bullaccio,  pegg  di  bullo,  vili»  ritorna  9. vèlie  iruncu », 
Budino  , duu  di  bude  , porta»  tkoroa  mulièbri a. 

Cado  , petto,  e «ilota  tutto  *1  coi  potenza  comprendere -brac- 
cia , tede  , e gambe  » thorox%  trutte* s J baiti  fi  chiamano 
anche  le  datue  fcolpitc  dalla  teda  al  petto,  htrma  t 
kermes.  per  quella  vette  affibbiata  . e armata  di  ficcchea 
la  quale  copre  il  puto  delle  donne  , tborau  muliebri». 
Botino  , V.  butto. 

■turagli  , 1'  ovaia  del  .pefee  leccata  al  forno  , 0 al  venio# 
ove  pifeium  folti o. 

lottare  , gettale,  praji  cere  , yuete  : buttar  da  Cavallo,  ali- 
quem  e»  equo  decurtare  , Liv  buttar  a Urta,  fremere t 
profiernere  : barrar  a ballo  , dijicere  , deturbare  : buttar 
le  foglie,  fiondefcere  : tur  unì  a*  piedi  di  qualcuno, 
ptpvolvi  ad  geuua  , ad  pedi»  , abjicert  /e  adjnéee  ; bac- 
iarti dietro  k- (palle,  refteere  po/i  tergnm  ) per  mandar 
fnori,  intuire  f per  foomute,  arrivare  alla  lorooia, 
Jummam  alt  qua  tu  re  calli  gire  , -Firn,  f etere  t conJn«rt9 
Cic  comeìptre.  Liv.  bollar  negli  occhi,  o in  Uccia, 
rinfacciare  , est probrarg  , approdare 
Butterato  , fico  di  batteri , pafiulatu p tiemricibua  rifle- 
tè» , fidatene , afrondam». 

Buttero,  quel  legnp , che  Igfcia  la  rrouola  percuotendo 
col  ferro,  frgomm  tu  fero  turbiate,  j per  quel  legno, 
• a margine,,  che  teda  dopo  il  vainolo,  o limili,  tua* 
trite.  3 Pcr  guardiano,  che  ha  comi  delle  xnaodtc  dei 
-j  cavalli  , tquariu»  , ii  , «quitti  enfine . • 

v,  Bu.terofo,  V butreiaio 

n Buruto  , materia  tenace  a grufa  di  bitume,  bitumo . 
Bazzicate  • muove. fi  p<aa  piano,  Uninr  mover *.  5 pei.hm» 
ci na te,  jmf orrore.  g| 

Bozzo,  ventre  « vtuter  , pani  ice*  , ino.}  per  quelì'lrncfe 
ove  <e  donne  tengono  gli  aghi,  e le  Ipille , uckoa  eoo* 
dend.t  acuba*  J per  broncio,  onde  far  bozzo  ad  alca* 
no  , vale  aver  leco  collera  , alitai  trama  tjJ«. 

Bozzone,  che  ha  gita  venite,  v.  b.  veotrtojo»  t rtniroja». 
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v.  cafa.  f e per  calata  alia  Viniziana,  famiLl*, 
gena.  . s 

Cabala',  atte  dSndovinare  per  via  di  numeri,  cabala , V.  (S, 
Cabrii id ICO  , ad  cabalata  p tritata». 

C-c-cc.ano  , nomo  da  «piente  , vsjtpa , tomo  nauti , hotfta 

niktli  , povtd  Jfitmut 

Cacata,  £*t.  ) toccoieoza,  olrut  cita , folata  alt  a#. 
Cacamela , ) uqnidior,  ulva»  3 per  la  materia,  che 

ù palla  nella  caca. noia  , /orto  : aver  ia  caca  uo la  nella 
lingua  , non  potei  contenete  11  lcgie«o  , in  V pitnnn 
r. marniti  tfr«%  tatua  d fftaere , Ter  -ver  la  c«camola  odia 
penna  . eoo  fi  poter  t or. tenere  di  lcnvctc  , Jenbendt  tee 
ceceri ic  tenari  , Juv. 

Cacalcna,  in  iichcizo  , per  cavalleria,  V. 

Cacaioccnio  , voca  oi  maraviglia  , gap* , babà  , Tlaot. 
Cacao | c caccio,  finita  delle  jlodtc  kuulc  aria  maodoCa. 
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Ocapenfieri,  ■ccic  , che  in  ogni  coi)  pone  dittico!?!  , 
peutierofo  , cogitabonda*  , moro  fu* , fai  «oadum  in  f tir- 
guarii. 

Cacate,  esente,  stntrrm , otrun  esonerare,  epatant*  : 
ère*  togli*  di  cacate , caeatarirt . J figur  cacar  le  cara* 
- ielle  , dotare  grandifliroi  fatica,  plurimo* , graviamo* 
Ubare*  perfette,  esentiate  , exhanrire.  J cacai  fi  Torto, 
diceli  di  chi  per  ti m dui,  opri  altro  nel  ruttare  qual- 
che  negozio  li  perde  , ed  cTce  di  Te  , e talvolta  ancora 
per  aver  paura  , anima,  de  fi  cere  , animasi  dtfpandtr n : 
andare  a cacare,  ipn  , fa o fatati  falene  , Plaot. 

CacaTangue  , T.  diiTcìucna.,  J talvolta  è voce  di  maravi> 
glia  , V cacalocch  o 

Cacafego»  e cacafcvo  , eacalocchio,  Y. 

Cac  a lodo,  giare  fuor  di  propolàto,  affidata  gravitati*  homo. 

CacatUcchi , fpilorchio,  foréidas,  avara t J per  ignorante, 
dappoco  , ignara*,  inepta*.  J per  o-lfenterTa,  V. 

Cacatane  tue  , adagio,  e orale,  lente,  & perpetuai 

Cacateli*  , mala  femmina  , metetti». 

Cacatoio,  cedo,  latrina  , fatua  , cloaca. 

Cacatore  , escane 

Cacatura,  ventri * esaneratia  J oggi  fi  dxe  degli  efere- 
menti  delie  mofehc  , e Umili  aaimalozzi,  muftaram 
txtrtmentum . 

Cacca,  fiere  me,  merda:  cacca  d’occhi:  per  la  cifpa , effe 
cafca  u'oia  digli  occhi  , grami  a , lìppitaio  : gli  occhi 
miei  etano  pieni  di  cacca , acni*  mti  pieni  troni  far ■ 
dium , Um 4 io  acuii*  traat  , Plani.  Plio. 

Caccaoaldole  , carezze  , deli t ia  , blandi tia,  blandi  me  ma , 

Ciccio  , V.  cacao. 

Cacchiatella,  lotta  di  pane. 

Cacchione  , quel  picciolo  vermicello  bianco»  che  divenfa 
pecchia  , c li  genera  dalle  pecchie  oc!  mele,  fatata , o 
fata*  spam.  J per  quelle  uova,  che  le  motche  gene- 
rano o odia  carne,  o ael  pefee,  e che  divengono  poi 
vermicelli  , jar.ata,  o fatui  mnfcnram:  aver  i cacchioni, 
aver.  penderò  , o malinconia,  m.  b t.ifiem  tjTe,  indio, 
ofafl  dio  fibi  tfft. 

Cacchunofo  , picoo  di  vermi  , sumium  piena*. 

Caccia  , venata*  , stantia.  J per  cacciagione  , vtantaram 
pmda.  J per  gli  nomini , e cani  , che  cacciano , vena • 
tare*.  Penatici  cane*,  f pel  luogo  delimito  alla  caccia, 
lata*  pinot ian ì desinata*  , opta*,  f per  Tuga,  fagai  dar 
caccia,  e dar  la  caccia,  fugare»  in  fagnm  cantartele , 
cani  tetra  , C*X  ia  fagom  vertere  , Liv.  pigliar  cuccio, 
fagnm  arripare  , fugati.  andar  a caccia  di  checché  Ga, 
metaf.  rem  perftfai.  J non  voler  più  caccia,  dice  fi  del 
non  voler  più  attendere  a checché  li  a , rem  deferire  : 
chi  va  a caccia  lenza  cani  , torna  a caf»  Tenia  lepri, 
vale  chi  opera  Tenia  la  dovete  preparazioni , non  con- 
feguilce  il  fine  dcGderato  , rebus  incanfideratt  fafeepti* 
m n me  film  exita*  re  (pondi  t ; io  caccia,  e iti  furia, 
(avverò  ) vale  con  gran  fretta,  propere  , prneipitanter. 
caccia  è anche  termina  noia  del  giuoco  della  palla,  del 
calcio,  e limili , meta. 

Cicciadiiveli , Tcongi  oratore  , odiar  star. 

Cacciagione  , venatormm  proda  , captare,  f'pct  caccia  , 
stantia.  5 per  diTcacciamento , exputfia. 

Cacciarnento  , expulfie  , prafenpeia  , exfilinm. 

C*c cian fuori,  voc.  dvl  d.T.  una  Torta  d*  ancudine  con  al- 
cune coma  lunghe.  * 

Cacciare,  penarti  in  figuif.  alt.  dar  la  caccia , perfeguita- 
te,  per  fieni , V.  caccia  § per  difcacciaie,  mandar  via, 
filler*,  depel lere  , espellere  , estruder*,  deturbar*,  ra- 
ta/bar  e , ex  terminare:  cacciar  uno  di  cala,  alienare  ali- 
forni  ab  ad* bue  , Ter.  cacciar  dentro,  intruderti  da’con- 
fui,  enUrsùnsrt  i giù  , detrudere  i eoa  fifehi,  esfplod* 
re,  exfibilare  i io  diatro,  reiieerti  dalli  tetta  i peofieri 
triftl,  e sturbare  ex  anima  ogritud.ntm  , txfpaeu  m ife\ 
rima*  tx.  anima,  compare  mar  ore*  esìgere,  ex  animo  »• 
ram  intere,  Plaot  evat  impellere  , Tioial.  abtgtre  cura*, 
Hor.  le  ricchezze  non  cacciano  le  inquietezze  dell'anima, 
Gf  ititi  «Il  fuiméHnt  tumuline  menti* , Ho:  luteo*  da  j 
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Ih  1 la  pigliai»  , nostre  a fe  fegnitUm  , flint,  cjccàara 
il  freddo  facendo  buon  fuoco  , diffolvtre  frigo t ripa • 
nenia  tigna  fupir  fato  , Ho*,  cacciar  la  fame,  pellet*  , 
tompefeere  femim,  Cic.  il  male  , elidere,  espellere  mor- 
bo*, Hot.  deptllert  mar  barn;  quell’ ciba  cacciati  veleno» 
•bigie  , impugnai  vinto  am,  Plio.  quello  caccia 
P ubbtiiehczza,  id  difentis  ebriuattm,  Plio.  J per  tfp»- 
onere  , ptlUrt , Y.  Tpignerc  J per  inca'zare,  {limolate* 
fallaci  taro,  argere,  incitare,  fa9 licitar  e , infiigare.  } per 
trarre,  e cavare,  e strabere , educar a.  J per  metter  , « 
ficcar  por  forza  , impiagete , iafigtrt , figere  : cacciar  in 
prigione,  impiagete,  coniictre  in  tarctrtm  J cacciarli* 
per  metterli,  potfi,  ficcarli  con  furia,  e violenza,  im 
surf  or*  in  aliguem , Plani,  impttum  faterà  , irrotte , ta- 
volar* in  sii fmem^  Cic.  la  mattina  mi  cocciai  in  no 
boTco  folto  , mane  me  in  feiram  ab  firn  fi  dtnfam  , Cic. 
cacciarli  a fuggire,  ia  fagam  fe  dare:  cacciarli  nel  capo 
alcuna  cofa  , an  ima  fi  b>  rtpraftntarc  , fibi  anima,  cogito- 
tiant  fingere  , Cic.  abbinare  animo  , animi a,  Liv.  obfir- 
mare  fi* , oaoimmm.  Ter.  Phot  cacciai  mano,  gladium 
di  fri  nge  re , Cic.  cacciar  fuori,  vale  cacate,  V.  J cacciai 
il  capo  innanzi,  vale  non  dar  retta  ad  alcuno,  semini 
aufcultar t.  J cacciare  è anche  lamine  de'giaochi  d’in- 
Vuo,  e diedi  , quando  che  altri  non  ticoe  Piovilo  del 
compagno  , che  di  quello  allora  lì  dice  , ch'egli  è cac- 
ciato , c che  P altro  il  caccia,  che  anche  fi  dice  fax  u>j 
cacciata,  e date  una  cacciata. 

Cacciata  , cacciarnento  , V 

Cacciato  , tspuifus  , tsaHoe  , fognine  , cacciato  dalla  pa- 
tria , estorti*. 

Cacciatola,  finimento difecro,  col  quale  percuotendolo  fi 
cacciano,  gli  agoti  indentro,  ferrta/n  infi/umcntum , 
Caini  ape  clave  infi guatar . 

Cacciatore,  psnator.  f per  difcacciatorc  , perfecutoic, 

* spai  far  J cacciatoi  maggiore,  penetaram  priaeep*. 

Cacciacricé,  vanteria.  J pri  dtfcacciairice,  txpultrix. 

Cacciò,  compofizione  di  pattiglìc  odoro!;  in  forma  di  picv 
cole  pallottoline. 

Caccola,  cacca  4’  occhi»  V.  cacca,  f per  lo  fterco,  cho 
rimane  attaccato  nell*  ufeire  a*  peli  delle  capre»  c alla.; 
lana  delle  pecore  , fiere  a*  avillam  , eoprinam . 

Cac  colo  To  , ciTpofio,  cifpa*.,  lippa t. 

Cacherello,  Aereo  di  lepri,  conigli,  capre,  pecore,  e* 
fintili , fiereme:  cacherello  di  topi , ato fardo,  f pel  novo, , 

( In  parlai  faxbtfco  ) ovum. 

Cacherello,  a dd.  che  f*  cacare,  fuad  alrum  falsi t. 

Caccheria  , leziofaggin» , e coftume  odievole  , odia  fu*  in»- 
ceffo* , matu}  , ferma  » molliti**,  puerilità* 

CachetoTo  , Icriofo  , malliealu*.  5 per  gelofo  , { tlatypa* *. 

Gacehefsia  , malattia  facile  a coavcinrfi  in  tifichezza,  r^- 
tktnia  , Ccl.  Ael.  mala*  carpari*  habitat. 

Cachettico,  cetktMicut,  caehtQtt. 

Cicchiuao  , tifo  (moderato  , eachianat. 

Cacio,  enfiai,  eafeum,  pr effusi  lae,  Yiig.  cacio  tenero,  tnolléV 
eafea*  malli r,  Plio.  cacio  ftccTco,  caffi  recto* , ma  fi  tu*. 
Pilo,  cacio,  cbf  ho  gli  occhi , eafeas  oculata*  , pamieofa*  » 
fifialata* , Col.  Flit. far  le  forme  di  ctcio?  far  il  cacio» 

, eaftam  figurare,  Pilo,  mio  marzolino,  fotta  di  cacio  fattp 
per  lo  piu  nel  mefe  di  aureo,  eafea*  mortine:  cacio  ca* 
vallo , eafea*  escoria*  ; cjc  o raviggiuolo,  V.  rivigioolP» 

J co  afe  dar  iJ  cacio,  vale  dii  la  cola,  com’alia  tta,  rem  . 
aperte  legai,  f cfictc  paoc,  c cacio,  o edere  come  pine  , , 
e cacào  , vale  poi  tarli  viceodevole  beocvolroxa , mutua  fg- 
henevaUntta  proftgat  , es  Intime*  femiliariba*  effe  : man- 

Siar  cacio,  o del  cacio,  fi  dice  delPingaooarfi , di  ci  pi  d 
adat  unto  al  cacio,  clic  la  trappola  fcocclu  , vale  Aar 
tanto  la  un  per  colo , eiUtuto  da  gualche  piacere,  che  il . 
pericolo  foprawcnga,  a/ga*  adea  in  difuimiae  safari  , 
dfpce  ab  ta  opprimane  : mangiate  il  Cleto  nella  trappola, 
d.cefi , quando  altri  fa  un  oelitto.in  luogo , dov’e’  ucg- 
puòafuggire  la  pnoizJonc,  /*•  dmno  inejca/i. 

Ca.  lofio,  da  caciO,ILed  t f.tafeì  od  infiat  ceoSus,  caf*ain*%Afu 
Cadrà , malo. e,  che  viene  nelle  loppe  delle  don»e  » 
,o*guL-1a.  €.4 


«aciuolJ  , t*z\6  {chticeiato  di  Ì atout  -tonda  , cafone  oam- 

CacogiaKi  , V.  G.  irrori  nello  fui  ve  re  , ftrìpiìt,  I 

Ocografizzart  , V.  G.  conanaeitet  tttote  -eli»  CciiUHra, 
mtnétft  fctiltr*. 

Cacume , ».  1-  fomreitS  , 

aCerfaeeto  , -e  cadaeeta  , c,l,*ir.  I 

■Cadente  , ceda».  J per  (naocaere  , dc/ria»  : ni  ea den- 
te , ftntftus  . aerai  , ftniflj. 

Cadenza,  tadura  , «u/.r  : fpeculmente  fi  uri  pet  quella 
pota,  die  li  fa  in  perniando,  cantando  , c ballando, 

prfiiio  , cima  [mia 

Ca  Jeie,  codi -e  , ucciderti  (Metti  cader  da  cavallo , cadere 
ex  tq no,  Plani.  ab  equo»  Cic.  cadete  , tale  talora  pco*; 
dexe  , fendere  f per  metal,  inrei  renile,  venire,  loccc- 
dete,  incorrere  , inciderà,  incorrete , cadere , vanire  : bt- 
fogne  guardare  , che  non  cada  addato  e noi  quel  «naie, 
che  piove  fopra  gli  altri,  videndum  t fi  , */  malum  , quad 
impi uì t (eterei  , impioti  nobis  , Platxt.  è cadalo  io  g«an 
diigrizie  per  arooi  mio,  in  multe!  xrumaai  prepur  ne 
incida  , Ctc.  il -pagamento  cade  il  piimo  giorno  del  me 
(e  , e udii  folntìo  in  diem  eeUndarmm  , C»c  Hot.  cadere 
in  difgrazta  d'  odo  , in  aflenfionem  elicmi  ut  imeurrer:  : ca- 
der in  mano  de*  nemici , incidere  in  k oflee , in  menni  he- 
Jiem  , Cic.  la  colpa  cade  tana  fopra  di  re , eemii  colpa  in  I 
le  refidet , Cic.  culpe  berte,  Ter.  cade  oel  giorno  delia  tua 
par  te/ira  , id  in  diem  tui  difctjus , tue  profeSionit  cad.t, 
inciditi  incurrìt  , Cic.  io  oo n voleva  , che  qoel  notti© 
.difeorfo  familiare  cadette  4o  altee  mani,  neltbmm  » #//#« 
moflrnm  fomiliartm  ftrmontm  in  abie*as  menu*  divenire, 
Cic.  cadere  in  co  qualche  difeorfo  , io  aliqutm  fotmootm 
incidere , dtlabi',  cademmo  tn  quel  dffcotfo  , che  molti 
allora  avevaoo  in  bocca,  in  mun  inciéimms  fetenenem,  qu 
tum  multìs  erti  in  ere , Cic  cadde  il  dilcotfo  opra  di 
te  , incidi t nobs  de  le  mentre  , tu  fermeaem  de  te  ha 
bui  mm  , Cie  qurfto  non  mi  cade  oè  putiti  prefìtto  , he  c 
ne  in  cogitationtm  quidtm  eedit  , in  mentimi  venie  , menu 
eecurrit , menti  obvtr  fatar  . Cjc-  io  fatò  oggi  cadeie  co- 
tto! eolie  mie  attazte  nella  reic,  ego  badie  im  tra/tfonnam 
.hmnc  homìnim  declis  injuemm  doli! , PJaot  cader  nelle  re 
.ti,  decidere  in  ceffi* , Ovid  divenite  in  i u fidine , flati  t 
5 per  mancare,  venir  meno»  perdei  fi  , decidere*  decere, 
evenefeere  , incidere  : cader  di  iperanea  . incidere  fot  , 
il  credito  è ctdnfo , fide*  inaciditi  Ck  J per  pattare, 
-trapaffarc,  cedere:  1*  arme  di  Lepido  caddero  m Augu 
tto.  Lepidi  arma  in  Au-u,:um  et  fiere,  Tac  cadvr  dell' 
amore,  di  grazia  , di  tt  ma,  e tìntili  ad  alitano  , acide 
ce  afTol.  prette  eecìdtrt  : cadde  di  grazia  , e di  oc 
dito,  diffileit  illiut  grette , & *n3*rit*i , oteidit  iUi%t 

* noi ìorita*  , Cic.  cader  d1  an>rao,  e di  cuore  , c limili, 
animo , O nnim'»  cadere,  animavi  diffondere  , obliteri , 
demi  ture  , de  poter  e : cadete  malato,  cadere  infermo  , in 
morbuas  - inciderò  : cadde  morto  , repentino  occueuìt  , 
fubite  metti  abrrptnt  tfl  , mortuus  tane  idi  t , CicJuidit 
erettimi  s , Virg.  tcncidie  , Col.  cader  mono,  e cadere 
alidi,  vale  monte,  mori,  nseSdere:  cader  fono  alcuna 
regola,  mtfura  * cttrajli,  eemprthendi  : a me  cade, 

.«cioè  tocca  fìat  ciò  , ad  m:  fpeHat , pertintt  id  agere  ; 
cader  dalla  memoria,  memoria  isc'dere:  e caduto  al 
baffo  , de  formale  di  turbato * off,  lapfo*  eft  , Cic.  Lapjut 

* tfl  facmltatibtt*  , Ulp.  cader  dalla  padella  «ella  brace  , 
vale  pattar  da  ttato  cattivo  in  litro  peggiore,  iactdere  in 
.« Styllem  cupi enrem  virare  Ctrybdtm:  radere  in  bocca  al. 
cane  , vale  aver  pettino  fine  di  (no  affare , in  melma  in- 
tidtre  , prjp.me  re*  fune  agire:  cadere  il  preferite  fall» 
nfeio , vale  in  fui  conchiodcrc  ora  faccenda  abbando- 
parla,  o precipinria  , rem  pgat  ccnftclem  deferirei  e co- 
^>e  dicono  i Girci,  tota  divorato  bove  in  xaadé  dtfietr  e: 
è meglio  cader  dalle  fìneftre  , che  dal* ietto  , vile  di 
due  mali  fi  debbe  eleggete  il  minore  ,p'icflat  ani  malo  ob • 
noxttun  effe,  qvam  duct  ut  ; cedere  folto  i fenfi,  cedere  fob 

,%**>**'  *ono  gl*  0«hi  , fob  ocelot,  fob  ofotclum:  fono  I 
JJdfìxa  cogniz.vae  v iruelligcoza  in  ietpllt^entiem  bo*  | 


Jfrém  , cfc.  cadere  fpeffo  , cajuart , ce  fari.  * * 

Cédctro,  voce  d'ufo,  aggmaio  di  fratello  vale  minore, 
n Jtu  minor  , iunior  , 

Cedevole  r otto  a cadere,  cada  ut , fregili! , /Lutee, 
Cadimentaccio  , cafcira  caduta  , melui  e e fot. 

CaJirrrrnio , U cedere , cafut  f per  tnet'f  lep fot.  f pee 
rovina , ttermioio  , mine  , tecìdlum.  f per  ìabigotci« 
memo,  eonflernetio.  f per  occalo,  eeenfos. 

Cadmia , forti  di  pietra  , e di  ir.inctàlc  , cedmie . 

Caduceo,  quella  verga  , onde  gli  antichi  tìngevano,  x he 
Mercurio  acque  tatto  lo  lira  » cadnooai  , Vi  ir.  cadueeam  , 
ApuJ. 

Caducità,  Sego  Mann.  dib>  liuti  , infirmi  te*. 

Caduco,  caducamo,  cedutasi  ma!  caduco,  morbo*  me- 
far,  o fonti  cut , Cali.  Plin.  morbus  cornili  olii  , Cic. 
morbus  ceduto!  , Apal.  morbus,  qui  ini  pati  ur  , Plauf. 

i\  Cadono  , qui j qui s 

Caduta  , Upfot  J per  calata  , de  feto  fot.  § per  me  taf.  ro- 
vina, abbaffamento,  encièium , dtpnffio:  la  ricaduta  è 
pegg  ore  della  caduta,  greviores  foltat  effe  reeUui  mor- 
bi , qnam  primi. 

Caduteli!,  dim.  di  caduta,  levie  eefoi. 

Caduto  , lepfut  J per  rovinato  , dirute*,  y per  vile,  di- 
metto , abitSlui,  drmiffei. 

» Caendo,  cercando,  quertvg. 

CìSi  , C>ufc.  V.  cattare,  termine  del  giuoco  di  «bara- 
f lino  , che  vaie  numero  d.tpari  , impar, 

Caffare,  termine  del  g.uoco  di  abaragiiuo,  numerari  ìn- 
parem  eff.ctrc. 

Caffè,  pone  e alida  e*  Arabibm  fetuHo  teflii,  ec  tritio,  f per 
lo  legume  mede  limo,  fabula  quedam  ex  Arabie  delate. 
Catte ùla , Red.  t.  7.  bevitore  di  catte. 

C-ttercano,  forra  di  valle  Tu.chcfca. 

Caffettiera,  vafo , in  cui  li  fa  bollire  il  caffè. 

Caffo,  numero  di  (pari  , un  par  J cfferc  il  caffo,  cioè  il 
piuno  , prinerpem  locati  tenere,  f giuocarc  a pari  , o 
caffo,  fcommeitere , che  il  numero  farà  pari,  o diìpa- 
ti,  loderò  per  tmper , Hor.  ^ ^ 

Catara  • Olile.  V caofuu. 

, Cingente,  V.  cadente. 

Caggae,*V.  cadere.  5 per  pendere,  iocnioarc , abbatta- 
le, V. 

»♦  Caggitorio  , add.  cadevo’. c , caduco  , 7. 

Cagionarne  oro,  cagione,  coaffa. 

Cagionare,  effetrt , gignen  , parere , proiactrt , afferrc  , 
importare  , factrt.  J per  incolpare , calunniare , confo 
fori,  caluuaLiri. 

Cagionante,  tjf  .unt. 

Cagionato  , efftSms  , producine , 

Cagionatole  , ridir,  e r cacar  , off!  citai, 

Cagtonaince  , eauffa  , enotria,  tjficieat . * 

Cagtoncelia,  Uvmi  eauffa. 

CigroDC  , (auffa,  f per  ilcufa  , excaforio , protestai.  J per 
colpa,  cuige  cattivo  lavoratore  a ogni  ferro  pon  ca- 
gione, dijfituliatem  /igniti»  p attare  J per  indifpoli- 
zionc,  morbus  , mala  kabitudo  J per  occafionc,  acce- 
fio  f por  cagione,  corre , o cogliete  cagioqe , incolpa- 
re , crimini  dere. 

Czgionevole.  di  4»bóle  coin»!cfljofi* , Ufi,,,  , imhciUx 
ralttmdinis.  } p«  ,-lqii»«io,ii.diQ.erto,  amraalziitcio , , 
valetudinaria!  , eauffariuj . 

Cagtonofo,  V.  cagionevole. 

Cag  onuzzì  , T.  opioscella. 

«lineai  ifan.mo  , M,fclrt,  iif.ee.  f pt:  qu» 
gliare,  re agulere. 

Cagliato,  add.  da  cagliare. 

Ca-na,  eneie,  fetn  5 la  copti»  frettolofj  fa  t catellini  eie» 
chi,  p.o».  di  chi  per  troppa  frena  fa  male  alcuna  co- 
fa,  caule  ft/unaas  cacti  parit  catuloe. 

Cagna  , voce  dinotiate  maraviglia,  ceppita  , capperi , pope. 
Cagnaccio,  immaaii  ccnis  , nolo  fini  5 far  il  cagnaccio* 
nfar  furberia,  productrc  dolci,  corte  onere  f allattai A 
co atuhnon  , plaar.  • 


e-* 

C 9%nvriO%  bèi.  fintile  cl  cane , cani  fi  meli  s,  eaninul 
J per  butto  • deforme , defiarmis.  f per  livido  , livida! 
9 per  ffpciic  di  colore. 

Cagrecga:c«  *àlc  ,j  credete,  /Wrfrt» 

Cagncìcswunte  , con  mal  occhio  , Nrvtt  oc»//#. 

Capcctco  , cers  oui:  aggiunto  « volto , vale  rabbfofo , 
coir. motto,  echio  fui  , cerna»,.  f guardare  in  cagacfco, 
guardar  eoa  imi  occhiò , torvo  vultu  odiare. 
Capretto,  diali-  di  cane  , catului.’ 

Cagnoletto,  Spct.  dim.  di  cagnolo , cerano,. 

Cagnolino , V.  cagnaolino. 

Cegaolo  , V.  cagnoofV 

Cagnotto  , quegl!-,  che  prenotato  affìtte  ella  ditela  at- 
trai , bravo  , aftela,  fattile» , proteBor  f per  lavorilo, 
o mini  li.  o dM  principe  t principi  occtptus  % min, f ex 
p'irit-ifìs.  * 

Cagnaccio,  “> 

Ca-, ciuccialo  , [ 

Cagnuoletto , > picciolo  cane,  tatui*»  % eatelhu. 

Cagnaolino,  f * 

C-gniiofo  , J 

Caicco  , vaflclletto  da  remi,  cymbula , feapha. 

Calmane  , fpeere  di  coccodrillo  dell'  Indie,  cncoillus  In • 
dui  , in  duo». 

Caira  , da  Ca:no  , luogo  finto  da  Dante  oeH'  inferno  , 
dove  li  pumicono  i traditori. 

Cala  , piccolo  feno  di  mare  , foni  ma  is. 

Calabrone,  animale  limile  alla  vcfpa  , emiro,  f per  colore 
d’un  drappo  limile  al  calabrone,  f mettere  un  calabrone  in 
unmrccchto  altrui  , dare  un  grao  folletto,  fufpicionem  in- 
fittir» : ftuzzicare  i calabroni,  provocare  colui,  che  ci 
può  nuocere  , irritare  erahrontt  : parere*  o avare  un 
calabrone  in  un  fiafeo  , fufurrare,  muffar»,  f*imror»  , 
vocimi  ohfcu-am  emmere  ; conolcere  il  calabrone  ocl 
fiafeo,  aver  aperti  gli  occhi  « iyetum  effe  , Cic.  plori- 
muri  vedere  in  rebus*  C.c  Fh*4r. 

Cai  a ù o , e calafato,  colui,  che  riftoppa  i navigli*  fui 
navi  uri  rimai  cornatimi  , abiurai. 

Calafatare,  e calefatare,  rittopparr  i navigli,  commi  farai 
seaveum  ferruminar»  , f '.in.  navium  Tirai  oh  tur  are . fiupam 

inducere.  9 p et  fimil  chiudere,  e ligi  Ilare  checche  lìa, 
acciò  non  vi  penetri  atta  , o altro  , rima t commettere  , 
cpmmi furai  txpltrt  , abiurare  , Firn. 

Calamaio,  nome  di  un  pefee  , ioli. a. 

Calamaio  piccolo,  lofiguneuia , Plaut. 

Calamaio  , calumar  io  ikeea  , Suet.  a penna  cilamao, 
diceli  del  fai  de’coaii,  e vale  puntualmente,  examuffim. 
Cala  mandi  ea  , e calamandnra  , ciba  , ehamodrys. 
Carmcggiaie  , Tuonar  lo  zùfolo,  calamuia,  fijiulaa ■ infilare. 
5 per  meuf.  Ilare  ozio fo  , tomprtfi»  manibui  federe  , 
* Liv.  dtfidem  tjtao i agire  , defi  di  of e aiaiem  opere. 
Calameora  , erba»,  mentaflrum 
Calamento  , il  calare  , defeenfue. 

CaUmrftro  , V.  L.  ftrumcnto  di  ferro  per  ufo  di  strie* 
ciate  i capelli,  calamiflrum. 

Calamita  , magnet,  magna  lapis.  9 1*  calamita  fin  il  ferro, 
magna  lap-t  ferrane  ad  ft  traiti , Cic,  magna  ftrrum  du- 
ali, Ttop.  ftrrum  rapii  % Sol.  9 per  meul.  attrattiva  , M 
leéhis  , illcclamtntuet.  9 calamita  fi  dice  anehe  l'ago 
della  battola  , acuì  pyxidis  nautico.  9 e per  l'arte  nau- 
tica , ars  aauttoa 

Calamità  , calaroitide  , calamitate,  calamita»  , V.  finte- 
ria, infelicità. 

Calamitare,  ttropieciar  il  ferro  fuUa  calamita,  magnete 
ftrrum  perfr icore  , raffritar». 

Calamitato  , add.  da  calamitare  , magnetica*  rim  babens. 
CiU.uitol;flimo  , Segn.  Die.  Mar.  miftrrinut . 

Calia uofo  , mifer , ealamitofus. 
n Calumi  a , V.  calamita. 

Calamo,  piante , calamai.  J per  quella  parte  di  fatto, 
ch'è  tra  nodo  , c nodo,  ìnteraodiam.  9 in  fienif»  di  pen- 
na da  Jcriverc  , calamai  J'eriptorius  , Celli  5 pc*  «la- 
bore , (chiamano  , rumore , rumor  , clampr. 


CaTjedré  , J ficerllo  noto,  deridali  t far  bpo  calati* 
Calandrino,)  drino  , vate  betta*!©,  /ad  ficari , /*. 

dos  al,  qaem  fiat  ere  , Plaar.  V.  beffate,  c borine. 
Calandro  , V.  calandra. 

Calappio,  trappola,  o laccio  infidiofo,  lacueut , dee-pula» 
tendete  il  calappio,  cntiatc  , o dare  nel  calappio,  va* 
| Ito  no  tender  gli  agguati , o entrare,  dar*  eogn  agguati, 
uefedia*  tender e , fruisse  ncUe'* , o in  infidiai , in  trasem 
fennat  iueidert  : ha  dato  nel  calappio,  ci  Ut,  p eh  fub* 
liium  ef  , in  piagai  cft  impediius  , Plani.  i«  tricas 
CtìnjcHui , Cic.  . 

Calate,  maudar  giù  da  alto  in  batto  , diméttere  , dimntsres 
in  figoif.  ocot.  venir  con  ritegno  da  alto  a ballo  de * 
f tendere  ; calare  a fondo  , eonjìdtrt  , fidtre  , fubjidert : 
(alarli  fe  dimitters  , Qniot  9 per  andar  con  dcaio  t 
,/xro  animo  ferri,  f calarli  a una  cola  volgervi  l'aaimoa' 
• indurli  a f*Tla,  animane  inducere  , intendere.  J calare, 
nent  vale  anche  venire  io  declinazione,  mancare,  dr* 
erefeere  , immmui.  9 per  diminuire  di  prezzo,  menni  , 
levari,  lux  ari,  lamieàem  Jitri,  Cic  .vili  venire,  f calar* 
la  a uno,  vale  barbargJida,  accocca-gliela  , Vi 
Calata,  fcefa , dtfeeufus.  9 per  Patio  del  calare,  da* 
feenfut , doni  fio.  J per  fotta  di  balio  , 1 borea. 

Calato  , add.  di  calare,  demifus. 

Calca  , moltitudine  di  popolo  ftretto  intieme  , , /re* 

quentia.  9 per  l'impeto  , che  fa  la  gente  allora  , eh’  c ri* 
ttretta  , imperni  , magna  rii  : rompere  la  calca,  farla 
fax  luogo  nella  calca  , rim  fili  aptrire  : far  calco  , fac 
empito  per  troppa  moltitudine  di  popolo,  urgere:  e figur. 
far  calca  di  checche  fi),  vale  farne  itianza  g'andrfiima, 
omnibus  precetui  contender»  , Cari',  e fiere  di  calca  , clicr» 
uomo  tutto,  e fraudolente,  vetc  ato'.m  ef  . 
Calcagnare,  andaitt  eoo  Do  tuggeodo,  ut  Jug~m  ft  corta 
■*  jutfe  , fingere. 

Calcagnino,  qnella  pane  della  fcatpa,  che  fta  finto *1  cal* 
cagno,  por  rum  calcaneare- 

Calcagno  , coitone  pm  , tal* r:  voltar  le  calcagna,  mottrare 
•i  c-lcigpo  , fuggite  , terga  verter»  , tonrerttre  , fugane 
capire , cape f re  , «er^x  do//,  <L,v  Cxf  Quioc  co«- 
jicue,  piatir  ara  f»  in  fugo or,  Cic  Flaac.  d, /udire  , e 
eonfptélu  olir»,  Cic  date  alti  ut  nelle  calcagna.  Armo* 
lare,  fl  oeulas  addire  , calcar  addir»:  pag-r  di  calca- 
gna  . pagare  i fnoi  debiti  coll'andarfi  con  Dio , fingere, 
aufugtr»  : cfiiere  de ilc-buonc  calcagna  , eflcr  facile  a 
» f orata*  effe  adfugam , fiugam  artipert  : tenera 
di  calcagna  , facile  j innamorarli  , qui  fiatila  amorìbus 
ir ritiemr  , iseplicatur  , Cic  9 calcagno  , dicefi  a quella 
parte  delle  (or bici  , che  rivolta  fa  molla. 

Calcagnuoio  , fpezie  di  fcarpello  con  una  tacca  in  msczo, 
che  lerve  agli  (cultori  per  lavorar  il  marmo,  voc.  del  dii. 
Cale  mento  , il  calcare  , eoocetlcatio  , prefetto  , rito,  prefi* 
fiat  , ut , Cic. 

Calcara,  forra  di  forno  calcinarono  , calcarla. 

Calcare,  calcare,  premere : figur.  per  ritornare,  come 
calcare  la  terra  di  Tofcana  , in  Httruriam  redira,  f per  fi* 
aiti,  premei*,  igf  tàtare,  premerà,  f per  far  calca  , af- 
.follarti , V.  calta,  f per  meuf.  tener  ietto,  opprimere, 
conculcare,  opprcttarc,  calcar»,  conculcare  , comprime • 
re,  opprimere.  J per  covare,  fio»  ere , incubare,  f per 
congiunget  lì  inlicrre  il  ma  Teli  io  , c la  femmina  degli 
eccelli,  calcare , Co):  coir». 

Calcarmente , con  calca,  conferei m. 

Calcato,  prefui,  eomprsjjui  : luogo,  o flrada  calcari  ^ 
vale  piena  di  calca,  loco»  turbo  piena»  , confermi * 
Calcatore  , che  calca , calcolar. 

CaUarcppo  , o calcatteppolo , etba  , dryog» , aryngiom. 
Cakatricc,  che  calca,  cale  otri*,  f calcati  ice  c anche  eoq 
fpezie  di  lerpc. 

Calcatura , U calcare  , prtfus  , pregata. 

Calce  , patte  della  lancia  folto  1*  impugnatura , c calcio 
deli'  atebibufo  , amentum. 

Calce,  V.  L.  calciò©,  V.  . *v  * 

SÌ  Myl  f • 7*  v.|l»tV  ^ *. 


*CaIcedeniat»  , che  ha  tene  di  calcedoni#»  ?®e.  del  Uf. 
Calcedonio  , V.  calcedonio.  o 

Calcete,  cima  dell'albero,  termine  marinarefeo  , ear • 
thtfiam.  J per  noa  carrucola,  ebe  fi  pone  ai  piede  del 
foftegno  delle  taelie  , trothlt a. 

Calccftmzzo  , incito!  anta  di  calcina , e altro , canta- 
tu aa,  mah  ha. 

Calcetto  , caliamento  di  lana , o di  lino  a foggia  di  fcar- 

Ja,  calciai  linea» , calccolat , eie,  oai».  J per  quella 
carpa  leggiera  con  fottìi  taccone  , e col  calcagniao  di 
* «mìo  per  correte  , ballare  , e gioocare  di  fchertna,  levi» 
44 Ittmt  : carar  i calaetti  altrui  , cavargli  di  bocca  quel, 
«h'ei  per  alno  non  direbbe,  expiftari  fccrtta  ab  ahq uot 
axtraheri  furiti  mtnut  ih  aliquo  , Cic.  J mettere  alni  in 
<an  calcetto  , farlo  Ilare , abbatterlo  , reprimiti  , rciun 
din  , ri  futuri  , rtftilcrt , redarguire. 

Calciarne  , gìuocatote  di  calcio  , harpajlo  ludtnt . 
t,  Calcicare  | V.  calcitrate,  J per  calptftaic  , fcalpitace  , 
e 4 n calcar». 

Catcidonio  , gemma  , e nyx. 

Calcina  , cui*  ; calcina  viva  , ernia  viro  , Vitr.  forno  da 
® calcina,  altari*  forata , Plin.  colui,  che  fa  cuocere  la 
calcina,  calcar  iatt  Cu.  pietra  di  calcina  viva,g Uba  calci , 
Vlin.  fpegnere  la  calcine,  caUcmrtfiìngaeri  % lattuga*", 
Vitr.  macerati , Piin.  calcina  fpenta , tuia  txtinSj  : folla 
da  fpegnere  la  calcina,  /«cui  manartum , Vitr.  calcina 
mcfcolata  con  arena  , «/-fii«(ii*. 

Calcinaccio,  pezzo  di  calcina  fiata  in  opera  nelle  ma  agl  e, 
r*àut , irli.  J per  lo  fierco  ra  (Iodato  degli  neceili  , che 
cagiona  loro  malattia  , e per  gli  umori  «all odati  in  alcun.! 
patte  a goifa  di  calcinaccio , tophui  J avete  il  male  d-I  : 
calcioaccio,  dicefi  in  modo  bau o di  chi  è inclinatifiìmo 
■ fabbricate,  fakrituadi  libi  di  ai  Ubar  are . 

Calcinare,  termine  alchimico , ridane  a calcinazione , 
in  1 aletta  redigere. 

Calcinaio , ridotto  a calcinazione  , in  calum  redaQai. 
Calcinatoli* , che  ferve  per  calcinare , in  ealum  redìgi* 
di  ri*  habtai. 

Calcinatura  , ) U calcinare  , lapidam  , aat  mctalloram 

Calcinazione,  ) uflio , qua  ia  colcem  reJigaatmr. 

Calcinello  , forra  di  pefee  , conchplìum,  *#-  * * 

Calcio  , pcrcofla  , che  fi  da  col  piede  , tal*  , <Rtu  calti* 

5 per  lo  piede  fteflo  , cala  , t-ìitaatu* a . dar  de*  calci  , 
peti"  , firirt  caUibut  atiqaem  : calcio  ut  (tallone  non 
fa  male  a cavalle  , vale  a chi  ti  vuol  bene  1 00  fi  fa  off  • 
fa,  che  dolga,  amantrm  aihtl  Iqtdu  J d ’.tr  dove  un  cal 
«io,  e dove  no  pugno , vate  mare  innanzi  due  d-vrrfi 
«fiati  nel  medefimo  tempo  pe  dive: fi  mraz.  , nane 
un  1 , nane  alteri  rii  optran  dare  , parttm  bue  , pan  en 
illue  i ntumbere.  J avere  altrui  ia  calcio  ingoia,  eoe 
«ver  da  rimpr«vetaigh  alcuaa  cola  , ixp/obrare  mhqu  a 
alieui  f dir  ae'caìct  al  reme,  ai  rovaio,  all'atta  , e fi 
miti,  m.  b vale  ellcre  impiccato,  u>  pendio  aitata  finire 
pet  piede  d'atta,  c d - cubalo,  amtntam  J calco 
anche  nome  4y  uo  giuoco  i«  Firenze  a ernia  d'  «uà 
battaglia  ordinata,  che  fi  fa  eoa  una  palla  a vento, 
harpmfiua 1 . àarpafii  tuia» 

Cale  iti  ruzzo  , materia,  che  ft'Ve  per  lo  più  per  murare 
condotti  d’acque,  voc.  del  dilegno. 

Ca'ciit,  fona  4-  «lineiate,  ebaleiti»,  + 

Calcitrare  , crar  de'  calci  « taUitrart  J per  me  taf.  far  te» 
lineata  , "pugnare  , abfijUra  , refifitri. 

Calci  nazione  , il  calcitrare,  calcitrata» , ut.  J pet  me 
tat.  icfifieoza,  cooicla  , conte*,  tio. 

Calcitrofo  , eoe  tua  calci  , calciirofai. 

Ole*  . quel  deliacamcnto , che  vic«  fatto  fopra  la  carta, 
tela,  o muro  nel  calcate,  voc  dal  dif, 

Calcola,  e c al  cole , regoli,  f«  i quali  il  uditore  tiene 
i piedi  , tafile  , 11,, 

Calcola'#,  e calcolar,  , riftrigaere  il  conte,  rat  tinti  fub 
Àuttra . rat  io...  , fuUatiri  jumaum , Cic. 

* J .pfal.fl  , r.ttomim  p.,v,  , QaicL 
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ttalot.toff  , filta'itorc  , i.lttUal./ , Silfi.  ccmpuitlM  , 
Scn.  ratine  inaiar  , Col. 

Calcolcria  , calculeria,  l'arte  del  calcatale  , ari  calcalo»^ 
o fattomi  fubduceaii. 

Calcoletto,  calcatene  , dim.  di  calcolo  , parrai  e al  culai. 

Calcolo,  calcalo,  piccoli  pietra,  calcolai  J per  quella 
pietra,  che  fi  genera  nelle  reni,  e nelle  altre  parti 
dell*  animale  , taUulut.  J pet  cento  raccolto  , c àia tr 

to  , fumata 

Calcolofo , calcatoio  , che  patìfee  i calcoli  , catculpfma. 

Calcola,  Maitn.  in  gergo  , via,  fi  rada  , onde  battete  la 
calcofa  , baitele  la  firada,  andate,  camminale,  ira  # 
ambulata. 

Calda  » caldana  , afiat. 

Caldaia  , ) vafo  di  rame  da  fcaldarvi  entro  che* 

„ Caldaio,  1 ebefia,  «Affla*,  cicalai,  carila* » 
caldarium  tJcbei. 

Calilaiaola , dim.  di  caldaia  , «arguii*  «Ara**.  • 

Caldamente,  cald  flì  marne  nte  , con  caldezza,  con  grande 
afte  ito,  tener  ole,  r aldi  , pihimtnter  t ardeaur , ardenti 
fiati*.  5 pet  veementemente,  e con  gran  fuioic , <•«• 
fi  fhm , "piate. 

Caldana,  l'ora  piè  calda  del  giorno  . afiat  meridìeau &, 
J per  l'infermità  cagionata  dal  nfea) darti  , e rafired* 
darti,  pleuriti»  , lauri»  dolori  prendete  una  caldana, 
V.  fcarmaoarfi. 

Caldamno  , dim.  di  caldano  , tuldorìam  rofeulam. 

Calaano,  vaio  a ufo  di  tenervi  fuoco  per  ifcald.rfi,  cala 
dorili*.  | per  quella  fianza  , che  è fopra  le  volte  d£ 
firai.  1 

Ca Idanutzo  , V.  caldanino. 

Caldeggiare  , proteggere  , favorite,  /«nrr,/*ma 

Caldeggiato  , prat  S ut 

Calderaio,  facitor  di  caldaie  , fabtr  avariai . 

CJj'ni'oV  ] •««»« 

Caldnone  , , caldaia  glande  , iagta»  ahtnam. 

Caldnotuno  , Red  t.  4.  dim  di  caldeiotto  , ex  fatua 
ahtnam  % 

Cai  erotto,  vafo  fatto  a goifa  di  caldaia  piccola,  ro/ìro» 

/a*  an  um, 

C ildt  ruggio  , V Càlderello. 

Cade- aula,  caldaia  piccola,  wafealum  annua. 

Calcito,  dim  di  caldo,  modici  t porum  calìdus. 

Caldezza,  calar , arder,  /«.  vor,  etjius  f per  metaf.  in 
tigti'f  d-'ifietio,  veemenza,  ach/meat  amer  t tt/ttmc  ila. 

Caidicciuolo,  fi  fi  picciol  caldo,  modicat  , calort  ignieulm». 

Caldina  , c cald. 00  , luogo  , ov*  è caldo  per  lo  percoli» 
memo  del  fole  , locai  aprieut. 

Caldità  c.ldiUde , calditae  , candii  1 , V 

Caldo  . fuft  color  , or  dar  , ferror  t ajìat  J aver  gran  caldo», 
afta  orit  mjta  f*mrt , Cic  fa  gran  caldo,  rih'mta»  tfi 
calo • , Cic  fi^prat  afiat.  alt  afìu  t , Prop.  ftr»imi>ffi* 
mut  :Jì  aitai , Fi  n.  caadcjcti  *«r  , Ovid  ca  um  tft  *j  uo- 
/«*  1 Col  tempus  aftuat , Lee.  nei  gran  caldi , musimi» 
calor>bai%  Cc  c am  calata/  maxime,  PI  et  ferveaitjima 
afta , Plaur  nofrelcariè  nell'acqua  prl  gran  caldo  , Jotori 
o/b*  fiuvi  i , Hor  impedite  il  gtan  caldo  del  loie  , ni - 
miai  foli»  ardirti  dtj\*dtr»%  Oc  il  caldo  comincia  a 
Celiare,  rem  ttit  fe  calar  , frangi!  ft  caler , C.c  J pet 
metaf.  caldo  , vale  au<oiità  , prtee  Maimo  , favore,  /a* 
ror  , pet- fiat  , auadium  , fubfid  um  , aaHoritat  J per 
fervore,  (pinto  , ferrar , aft  at%  J pet  colmo,  maggior 
vigore,  rigor , ardor  J per  eomqiozionc  , rehtm.au  a. 
5 per  desio,  voglia,  capacitai , dcfiae.ium:  dai  fi  un  cal* 
do  , 1 calda 'fi  leggermente  , lenitcr  ad  tgnem  calefitti  a 
metter  1’  ulive  m caldo  piepatarle  per  traine  Tolio  am« 
moDtaadole  , ohm  once  are  : veaire , o efier  in  calo^ 
do  , diccfi  de*  cattili  , e cani  , equi"  , tatui  ir «.  5 eflct 
in  caldo  , figar  eflct  .n  prolpeto  fiato,  e in  foiza,  prò* 
Jptru  mi  feu*na%  largmr  pofjt , Cxf.  brucio  , q f«^ 
duo  chiodi  a no  calde  , fate  nn  viaggio,  e usa  le. vi» 
gj  | du*t  parimi  di  eodtm  fidili*  dead  ere. 


Calda . 
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«Ma,  add.  ealdiflìme,  cnlidut , C\C.  tdldaS  , Ylff.  f p tt  1 
metaf.  focofo , lutturiofo,  libidinofei  , folox.  J per 
accefe  , ordini , ferrini.  j per  affettoofo  » « mori t , é* 

* benevolenti*  pleaus  J per  veemente,  rxAcaxas.  f per  for- 
ce forti s.  f per  premutofo,  efficace  , efficox  J pet  info* 
perbito  , a' fiero,  faptrbat,  elotui  , i umido»  J pungere 
• caldi  oc$hi , tal*  d*touameoie , /•  lotrymoa  ef on- 
di. \ dolerti  a caldi  «cebi  vile  grandemente , plu- 
rime* ferì  : a fangae  caldo  , in  ipfm  ornimi  afta.  f a 
fin  zac  caldo,  per  firn  il.  di  quelle  lifotuzioni  , che  altri 
piglia,  al.’órachè  il  fangae  per  alcun  Cubito  movimento 
dJl’aaimo  ribolle  , procipimnut  , propreptre  , repente, 

* fri  no  a fi  a , • impet » , Ltv  batter  li  vuole  il  letto  , 
mente' e caldo,  nihil  efi , tufi , </u«  coli  tur  , tee  «gà- 
lee, Ter.  elfere  caldo,  coltra*,  divenir  caldo,  colajct 
re  , incalcfitrt , comoltfcert  : on  giovine  caldo  , eoi- 
mix  col-dei  jiviaii,  Vitg.  fervidi  ornimi  /■noie,  Liv. 
motu'ofuo  calidut , Peti  darne  oda  calda  , e una  f edda, 
vale  dare  nna  buona  nuova,  e una  cattiva,  onoc  jpe , 
none  timore  ohquem  affictre.  * _ 

Caldo  caldo.  In  forza  d'orverb-  fobico  fobico,  i/too» 
^ex/i»  , rxprnix  , txttmplo  , e ve/fif  ie  , te  iofo  afta. 
Calduccio,  feti.  caldo  piccolo,  medima  ea/ar. 

Cai  dace  io  , add.  alquanto  caldo , «tfjM»—  cnlidut. 
Caldura,  catdo,  «-  V.  j. 

Cale  fatare  , V.  calafatare.  , • . 

Calafato  > macftro  d»  calefatare,  pi  nanumattneu  abiuro». 
Cale  fattivo  , che  rifcalda  , colefoeteot. 

Calefazione,  tifcal  da  mento,  colefuàio. 

„ .Calettate  , belare,  ballare,  V. 

$i  Caleffitore  , e caletfadore  , bortadete  , T. 

,,  Calco,  voce  accorciata  d^  calende  , colendo. 

Calendario  , e calendaio  , celi  odor  iem  , Ulp.  flfio 

Cic.  srerc  altrui  fui  calendario,  o non  averlo  lai  fuo  ca- 
lendario, aveclo  in  odio  , tenerlo  io  difettine,  odio  ho* 
ber*  • nihili  faterà,  potare  , ducere  , palare: 

la  morte  don  guatda  calendario  , **ue  pu//e*  fede  pom- 
pe,am  toberaot  , regumqa*  iurte t , Hor.  * 

Caleode  , e colendi , il  primo  ftoroo^  del  mefe,  colendo. 
Calerne , cui  cale  . cui  cordi  efi . • 

Calenzuolo  , occelleito  di  colore  (coro  , e giaMo. 

Calere,  effere  a cuore  , cordi  effe,  curo  effe  , tarare,  perù - 
aere,  rotiomtm  boterà  : avere  , mettere,  checche  fia  io  ca- 
lere, o io  non  calere  , e in  non  cale  , vagirono  colar 
fene  , o non  cotarlene  , curo  ejje , e urort , o turo  non 
tffe  , non  carote  x fé  «i  cui  di  «ne  , modo  di  pregare  , 
quxfo , omobo  , ameba  te  : di  quel , che  nen  u cale,  noo 
ne  dir  nè  ben,  nè  male,  non  dovetti  entrare  ne’ tutu 
altrui  , aliena  rebus , ér  fatti  t ne  te  immi/ceai,  implica. 
Cai  elfo , fotta  di  carro,  cifium.  J tirar  il  caletto  , fai  il 
ruttano  , Itnonem  , per  declori*  effe. 

Caletti o , terreno  magro,  JoxoUm  faine*. 

Caletta  , retta  , frufium.  m 
Cali  . l’peare  d’  erba. 

Calia  , no  «non  dime  particelle  d*oro,  chi  fi  fplccino  da  etto 
nel  lavorarlo,  nitri  f tabe , romeutum  } per  metaf.  niente, 
minimum  : far  calta,  far  avanzo  , (vernai  focate. 

Calibe,  Red  t.  4 ekalybs. 

Calibro  , ittiomcmo  per  mifutarc  la  portata  de*  cannoni, 
lumen  , Piont.  capacitar , plto.  J per  metaf.  qualità, 

C carattere  delle  pedone,  indolcì,  hominem  ingcnium- 
r {©no  rutti  del  medefimo  calibro  , ejufétm  omnet  forànee* 

„ ejujdem  r ottoni  1 Junt  omnet 
Calice,  vaio  facio  a goità  di  btccbieae,  eolio,  j per  bn- 
Àkac  f-mpliccmente  , V.  J per  la  bevanda,  eh*  è nel 
calice , potalo*  , parie. 

Calicene,  eoli  tuia  » , telulUt.  f per  boccia  , bottone, 
eolyeplm». 

CatictqMdo»,  dim  di  cal  cione,  colicela 1.  f per  mortel- 
le tto  fimo  di  marzapane,  V.  calicionc 
peliciooe,  accr.  di  calice  , immamis  eolia.  J per  morfclletto 
fitte  di  cuaizapane  , eraflalam  ex  omygdeht , ù Jocchofo. 
Qalieiuzzo,  ?.  calicene. 

QUidiU|  caJidmaci  calidiutc,  Y.  L.  calici* a,  T, 


ttlalido , CalldilCao  1 caldo,  calidlffieiu,  ▼, 

Califfato  , titolo,  e tiguoria  dal  califfo. 

I Califfo,  titolo  del  signore  de*Saiaciai. 

I Caligare  , V L.  ofeurerfi  , editore. 

| CrtiS-ne,  caligo,  f caligine  di  vifta  fpczic  d*  infermiti , che 
viene  agli  occhi,  bebetono  otulontm  , flin.  caligo . 
Caliginofo  , pien  di  caligine,  eohgioojut.  J pei  oleato, 
obfcwus. 

Caline  , fotta  di  panno  Imo  , panne»  goiitonna. 

Calla,  1 valico,  paflo,  e quell* apertura  , che  fi. "fi 

Callaia  , ) . nelle  fiepi  per  poter  entrare  ae*  campi  v 
ojlium,  oditut  x cttexe  alla  callaia  dì  qualche  cofa , co- 
me io  fono  alla  callaia  del  mio  confoiaro  , cioè  alfa 
fine  , in  exite  e/l  eonfuUtut  meee  , Cic.  eccomi  alla 
callaia  , ree  prupe  donjtSo  eft  : ritornare  alla  callaia  t 
tornare  fui  ditcorfo  cominciato , e dia  erti  colo  in  riam* 
tnurteptum  fermane*  in ft  turar  e . 

Callaicrta  , patte  ito,  oftiolum. 

Callainola,  pezzo  di  rete  fogli  (faggi,  colla  quale  (erra* 
ta  la  callaia  fi  piglia  la  lepre,  o Umili  animali  cacanti 
da*fegugi,  rese. 

Calle  , via  , ftrada,  trovali  anche  la  calle , oU  , collii. 
Callidità  , Y.  L.  accortezza , cnlliditas. 

Callo , collem , aulirne  : ht  il  callo,  incallite,  c pee 
mecaf.  afioetàrfi  , ofimarfi  , collere,  taUtfcere  , col  Lem 
obductre  , occalefccce  , offe  off  eri. 

Callonè,  apertura,  che  U lafcia  colle  pefeaie  de*  fiumi 
per  tianfito  delle  barche  , tronfimi. 

Calloria  , il  letamare  « campi , fiereorotio. 

Cali  ofuì  , callo  Giade  , cal  lofi  tate  , il  mal  de*  calli , il 
callo  medefimo,  ealUfiiot. 

Calcolo , collofui.  f per  metaf.  vaio  duetto , duriufculut . 
Calma,  Y.  bonaccia. 

Ca  naare  , tranquillare , placare  , federe  : calmata  ano  fde- 
gnato , tranqeilium  oliqatm  fatare  ea  irato  , Plaot. 
calmare,  rimettere  ano* in  calma,  onimttm  olicmias  im 
tranquillo  , oc  tuta  fifiere  , Plaut  calmare  un  tumulto, 
feditìoaem  in  trnnqnillum  conferra  9 flaot.  5 p«r  metaf. 
ne  ut.  pafi.  npofaic,  V. 

Calo  , veib.  di  calare  , difccfa  , dtfeenfut.  § per  ttetaf. 
dichiuamento  , abbattamene,  dim uw «meato  , immiaaq 
tre,  diminuì  10.  * ■ ~ 4 

,,  Calogna  , V calunnia.  ^ 

,,  Calognate  , V calunniare. 

,,  Calogoato  , V calunniato. 

»,  Calugnofamente , Y.  calanti  io  fan  ente. 

„ Caloguofo , V.  calunmofo- 
„ Calonaca  , e calonica  , V canonfca. 

„ Calonacaia,  e calonicato,  V.  canon. caco. 

„ Calonaco  , e calorico  , Y.  canoaico. 

*,  Calonaco  , add.  V canonico. 

,,  Caloneazare  , e calomazetc,  Y.  canonizzare. 

„ Celonczzato  , e calomzzato  , V.  canonizzato. 

„ Calonniatc  e calunnialo  , calonaiaiore  , calonnioL- 
mentc  , calocniofo  , V calunniale  , ec. 

Calore,  color , V.  caldo,  Tufi.  J ferve  gli  amici  con  gran 
ealoie  , multo  ardore,  ae  fi  u dio  Jet  tnjeroit  umidi  » 
Cic  f PC1  nietaf.  amor  icr venie  , arder  , magami  omér 
Caloria  , V.  caJlofia  : edere  in  caloria,  diedi  de*  campi» 
quando  Panno  precedente  vi  foao  (late  icminate  le  fa- 
ve per  fcmuutvi  poi  dkrt  grano  J*  anno  avvenite. 
Calorifico,  V L.  calorofo,  che  produce  calore,  taltfa 
etto»,  calorifico s. 

Caloiolamente , eoo  calore  » ardenicr,  ocksmeuur  ferrame^ 
Calorofo , teUdas. 

Calotuccio  , Red.  r.  7 dia  di  calore # Unii  caler* 
Calofcio , tenero,  debole,  tener,  imbattila!,  debili». 

Cai  pellame  dio  , concole  olio.  J 

Calettare  , conculcare,  proteUate , pedibus  putirete  , Ciei 
Cai  pettata  , fuft.  ttrada  macttxa  , via  praticata  , aio  tritn3 

9 io  tonjulori». 

Calpestato  , e calpefio  , add.  concvLatvt  , calcatoi.  u 
.CalpclUa , il  calettate  t ptdum  firtpHut y ut , jo»/1***  t* 

Calfc- 


Digiti; 


* 


vo**  4 

Calpefto,  y.  Cdpeftat®. 


C M 


Calteritc,  intaccare  la  corteccia  dell*  albero  « fcabtre , /*• 

dere.  '*  * . <r 

Caltetito,  Ufai:  ulive  calte  ri  te,  vale  infrante,  ole*  prego* 

, Ritrita  : cofcienza  calrerita  , vaia  non  pota,  confetta- 
ti* infera.  J per  ifcaltrito  , accorto  , V.  accorro. 

«a  Calteritura  , intaccatttra  , Ufo.  . 

Cai  vare,  fa»  calvo,  faccre.  J calvari!  , calrtfitn  , 

calvefctrt . 

,,  Ciluco  , mefchioo  , mi  far**  A*  am  , *<nd/cuj. 

Calvello  , grano  gentile  , frum:otutn  optimum  J in  modo 
proveib.  dicefi  di  cleono  , le  coi  buone  qualità  Tempre 
il  feoprono  col  piaticailo. 

Calvezza  , ca/ririana  , calvitite. 

Caligine,  e caluggine , peluria,  lattuga.  J pei  firn  il.  fu 
detto  anche  de*  peli  degli  animali  quadrupedi , e de*  pri* 

# mi  peli,  che  fpuntano  nel  viio  a*  giovanetti,  banugo. 
Ca! vizio,  V.  calvezza. 

Calumare  , termine  de*  naviganti , allentate , diccfi  delle 
r-  funi,  nmitur**  reloxare. 

Calunnia,  calumai*  , fycophontia , f*lfa  triaiaatio • 
Caloooiamcoto  , calumai  olio  , V.  calunnia. 

Calunniare,  ca/amArar/ , falfum  Crimea  ob\ietrl * ob\f 
' flore  , inferri  , Cic.  falfum  trinca  intendere  ia  ahqaem, 
Xiv  fycophaatart  alitai  , fycopkantiae  flrutra  , Flaut. 
infinita  oticui  calamaiam  , Vip.  tifpondete  alle  calun- 
nie , rtfpondtre  maledilli c * Ter. 

Calunnialo  , calamnii*  impatta». 

• Calunniatore  , c alomniator  fyeopkant*  : far  pafiare  ano  per 

calunniatole,  calamai*  per fonata  impoaere  oli  cui  % Cic. 
©atuaniazione  , V.  calunnia. 

CaluDDiolanaente , per  columniom  * Cic.  fycophontia f*  * 
Flaut.  talumnicfe  , Tapin. 

Calunniofo  , calunniolìlìitno  , coluatniafus.  » 

Calyo,  fuft.  V.  calvezza. 

Calvo  , calvi  flimo  , adi.  colarne  , calwatut. 

Calura,  V.  caldezza,  caldo,  fall.  * 

Calaria  , V.  calloria. 

Calza,  colèpo  , tibiale  Jf  per  quell*  arnefe , col  quale  fi 
danno  i ferviziali , tahue.  J per  un  altro  arnefe,  col 
quale  fi  cola  il  vino  , o altre  cofe  , focene  riooriue  , 
Plin.  calza  di  fcrrq,  fotti*d*  armatati  del  piede,  aereo j 
«irac  le  calze  ad  uno  , cavargli  di  bocca  i fuor  fegreti  , 
axpifcari  ftcrtto  ex  olì  quo  , Cic.  tu  non  avtai  le  calze, 
dicefi  , quando  uno  non  è (laro  il  ptimo  a dar  la  nuo> 
va  , reterò  rotieinori*  , Pian».  tu  m’  hai  dato  uoa  neo 
va  da  calze  , cioè  una  buona  nuova  , taluptobilem  miti 
ai  tuli  fi  nuntiuM , Flaut.  f calze  nel  numero. del  piu, 
vale  calzoni,  V.  calzoni,  f per  firn  il.  fi  dice  calza  quel 
pezzo  di  panno  , che  fi  lega  alle  gambe  de*  polli  per 
ziconofcergli , c nn  pezzo  di  panno  a gnifa  di  botta  , 
artaccato  alle  «ornanaufe  , che  piglia  il  vento.  * 
Calzacela,  pegg.  di  calza,  eroffu » tibiale. 
n Calzato,  calzare,  nome,  V. 

Calzaiuolo  , esaedro  di  far  calzo,  aoligorìue. 

©alzamento  , tutto  quello,  che  copte  U piede,  e la  gam- 
ba . cosi  fcatpe,  come  calze,  coleeomca  * icit. 
Calzante  , che  quadra  , che  torna  bene,  optai , concio • 
noe  , occoamadus  , coartatene  , congrutns. 

Calzar  è , metter  in  gamba,  e ia  piè  cal»,  fcarpe,  e fi- 
atili , art.  orni,  e neut.  pa(T.  eolceore  * cibi  ali  bue  , o 
facete  oliquem  colatore  , Plin.  f calzarli  , colete»,  o tibi • 
olio  fihi  induca»  , indutre  * Cic.  lafciarfi  calzare  da 
^qualcuno  , calce  ondo » pi  dee  olirai  comméttere  , Fhzdr. 
5 pe;  quadrare,  tornar  bene,  quadrare , gnrenirt , or 
rider»  , cengruert»  J per  puntellare  con  Siene  checche 
fia,  voci  del  dif  Juffuleir*  cunei e. 

Calzare  , nome. , c-lzamento  , celceamtntum  , telctus  , 
aalctanen.  J per  lo  Rivale , aereo  : andare  in  qualche 
opinione  col  calzare  del  piombo  , procedere  con  cau- 
tela , ftdulo  ptrpendere , pcnficu’ate  opere. 

Calzateli©  , ) calcare  , che  arriva  a meiz*  gambi, 

WiWft* , ) taf  torna/. 


* C* 

(Calzato  , eàUtéta».  f calzato  dicefi  quel  eata’lo  11  quale 
ira  macchia  bianca , che  dal  piede  fi  fiende  fico  al  gì* 
nocchio,  o fopia. 

Calzapia  , ftrifcia  di  cuoio  , con  coi  fi  calzano  le  (carpe» 
cariai n,  quo  calai  iaducuntur.  J per  un  pezzo  di  le- 
gno, o d’altro,  che  ferve  per  calzare,  o ù/ftenese 
qualche  cofa  , fattura  , fuUimen.  . 

Calzatura  , Red.  c.  4-  il  calzate,  calciamo. 

S&  ] c,1“ 

Calzetta,  calza  , ma  di  materia  nobile  , caligo  ferita  , Oc. 
Calzctaio,  quegli,  che  fa,  o (acconcia  le  calzette,  caligarlo». 
Calzino  , calata  piccola  , che  copte  dal  piede  al  giuoccbtOi 
tibiale  duomo:  tnate  il  calzino  , morire,  mori. 
Calzo,  V.  calzare,  nome- 

Calzolaio,  calzolaro,  colui,  che  fa  le  fcarpe,  futor * 
calceolaria*.  * 

Calzoleria  , bottega , dove  fi  fanoo  le  fcarpe  , futrira. 
Calzoni  , femorali b , un.  5 portar  i calzoni , vale  far  da 
padrone  , destinati,  • 

Calzuolo,  un  piccolo  ferro  figlio  a piramide,  ma  inon- 
do , nel  quali  fi  mette  il  piè  del  bofione  , come  io 
una  calzi,  ferrum  bacali. 

Cartiglio,  quclla'pacie  del  giaco,  o altu  armadura  d’ ia- 
tomo  al  collo , collare. 

Camaleone  y erba  , chtmalcon. 

Camaleonte,  e camaleonte , animale,  chammleon. 
Camaleonicllà  , Red.  t 4 fera,  del  camaleonte , chamoUoo. 
Camamilla  , erba  , ambenti,  ckamomelum- 
Carnami  liino  , di  camamilla,  chamomlo  perfufat • 
Camangure  , ogni  erba  buona  a mangiare,  olut  , eri». 

J per  companatico  , oh  fonèma  , opfonium. 

Camangiaictto  , manici;  e ito  , jufculum. 

Camatjingatìco  , 


Camailingato  , 


) 


ufàzio  del  camarlingo  , quafiur*. 


Camarlingo,  e carnet  Jirpo  , colui,  che  ha  in  cuftodta  il 
danato  pubblico,  quojlor  : gli  antichi  dicevano  anche 
camarlingo  per  cameriere  , V.  cameriere. 

Carnato  , bacchetta  nodc-f»  , raditela. 

Camauro  , be'euino  , che  copre  gli  orecchi , propria  del 
Io  mino  pontefice,  pii  colui  aure»  ttgeae. 

Gambe  [lotto , Crufc.  V.  cammell.no,  laft.  V. 

Cambiabile,  e cambiatale»  mutabile,  notabili*. 

Cambiatale,  V.  cambiatore. 

Cambiamento,  mulatto. 

Cambiare,  permutare , mutare . J per  al  ««are  , rimctatc, 
mutare , immutare.  J per  contraccambiare  , compcnlkie, 
por  pari  refvrc , comptofarc.  J per  meta»,  in  figmf. 
neut.  pi  fi.  alterarli',  mutar  colore,  mutar*  rultum  , 
c cm.noi  eri , per  turbar  ì . f cambiate  , termine  mercante* 
feo , ptrmutare  pecuoiam. 

Cambiato,  cemmutatus  , permutata t J per  alterato,  mu- 
tato di  colore  , comma  A , mutata»,  perturbata 1. 

Cambiatore  , che  cambia  , comunemente  per  mercante  M 
che  fa  banco  , argentario t , menfariue  , nummuUriut  , 
CcllybifiiX , trapelilo 

Canibtsrura,  cambiamento  , permutati» , mutalo,  f andare 
per  cambiatura  , fi  dice  di  coloio  , che  ad  ogni  polla 
c«mb;ano  cavalli , %-credi»  correre , iter  facete. 

Cambio,  pet mutato,  immuiotio  : cogliere,  o tetre  in  caos* 
bio  , pigliar  una  cofa  per  uu’o'.tia,  errore,  oberar  re  : 
Ut  cambio,  barattare  , permutare  : cficndo  mandato  a 
Roma  per  trattar  cambio  degli  {chiavi  , con  de  copti • 
aie  oammutondis  Mmam  mifjue  tjjti  , Cic.  5 Ptr  Con- 
traccrtnbio  , hofiimtntun 1 : render  cambio  , vale  ricom- 
penfate  , por  pari  rtddtre  , par  pari  hofiimentum  dare  , 
Flint.  J cambio  è sliresi  termine  mercante  le  o , collybu». 
5 cambio  , fi  dice  anche  lo  *ntcrciTc  , che  fi  trae  d*l  de- 
naro cambiar®,  fetnu*  : dare  a cambio,  funerari  : io 
mi  fermerò  poco  in  Roma  , fino  che  prenda  urna  lettera 
di  cambio  , che  il  pubblico  ini  Ceibe  dare  , ptrpaueo»  diesm 
Roma  cemmoratcr  , dum  accipio  pecunia» 1 , qu.x  mihi  ex 
pubtico  pcrmMatieni  dtbciur , CU.  pteodete  una  lettera 

01- 
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dì  cambio  P«  Atta*  P“m‘"  *'?•*>•  «■*; 

leitcìa  di  cambio,  virami»  flemma  pir  liyréi.  dar. 
a cambio  , vale  p-clfite  ''  <**n*r°  * 5 

la  cambio,  poflo  avverti.  cale  .o  tccc,  f'°, 

Camelea*  e*c*lmoleaa  ciba,  temale*. 

SS. 

■aio/ioie,  ivbiiàlei.  J P«  luogo,  dave  fi  cnofeivane  , e 

e*L»«  f pt«  li  miniali , e camerlenghi  di  effa  , piafié 
X ait  armi  j per  luogo  r.bd.d,o.«o.  nc.ce,., 
Ue.t  /-.Sdirei  , /uSi«a.» , p«fo*>o»  : >'  demoaio  é c. 
iém  dtlia  buiia  . cioè  è il  ..udrò  della  bagta , ie 

r'ié  doorfe.  janrre..  : «mera  fi  dice  ne  l- ir.igl.e 
fi,  quella  parie  , che  . cagione  di 
h nel  volo  pih  Hieiia  "«•  •' 

btllufnim  anpfi  -<1  camere , fi  dicono  anche 

quelle  rotelle  , oellc  quali  P»**  i>  ergoooe , che  n»ge 
la  caffi  dee  li  «etcì  , e delle  cinoaae. 

Ctme.iecia.  pegg.  ì carnee.  , »Mt— , .ee.«*ud.« , 

c^-:v:r  :;£,?:r»,o*..~u  i.®,.*  *«■«• 

c.m^i:c:  /•—•"•«  »r 

compagna,  che  abili,  e mangia  mfieme,  e^aalr'oolj». 
Canaeietla,  crZrJZa  , {aiA.ceie.  J per  firmi  la  Oania  delle 
pcech  e,  eire.ee  : c eameiella  fi  dtee  oggi  »n  chiufo  di 
è Stappi , o fiatili  inbbe  pei  falciate  il“uogn , dove  fi 

«r«.»,^.!e,  5 r«  >«  "*» 

Camcrferi  ,"  .Sicat/orio»  i A"»!  «i gni/tn/o,  tvfm/i*. 
Camet,no,  Teff  reiAeea/a,  ar/Zuin, 

Camerlirgo,  camalli ngo  , , ree.rvr  pluvia  p 

Sirie  , jo-cjfar  «'ceri,  pre/iS.i  arar».  a. 

Cametone  , acci  dì  camera  , rermva»  caireofe»*  . 
Camerotto  , ) ? vtheeuU  , etlluiv. 

Cam"!* “càrllng.  di  panno  Un. 

cUGofiichc  ne1  divini  uffici  , /taira  , carco  /aceedoi 
Cam. celia  , dim.  di  camicia,  pa/vaae  jadajlare. 

Cam, certo  , dim.  di  eamiee  , parve  /«.eco,  «orca  /««- 

Camcia’,  fubuc.U,  indvfi a*.  rÉÙ/Sa.»  ; chi  fa  camicie, 
injufiarius  : chi  ha  la  camicia,  aod.jS.rae  .0  carni- 
on  f.t.ulé  /die  i-rr/.r»».  } P«i  «»“'•  'pn^t»»®  i®  «* 
miei,,  vale  fare  ogni  e forco,  «.ai.,  ea.Mndme . tì»goe 
piò  la  camicia,  che  la  gonnella,  «.«co  pala# 
a,! , Plani  la  «mica  non  gli  rocca  .1  colo , fi  dice 

d.  eh,  per  «.oppa  allegteeea , daodon.  foverchm  d.mo» 

annone,  fi  tcndesalttoi  ridicolo,  aS  gaadiaai  indei 
prmitt , Tet.  hi/a»  dar  , Cic  l’ha  ridono  in  ca 

miccia*  foni®  omaiba»  {pliant  * éantrbav ir. 

Camicronc  , acc.efc  d,  camicia  , ianga  /.Saea/a. 
Camicio.ro  , gonnella  di  rcU  lina,  malta  /aerea. 
Camiciuoia,  iadaia/a.  Plani. 

Commcll  no,  tufi.  V.  eiambcllono. 

Cammellino,  add  di  cammello , camt/iea».  o 

Camme’ io  , aoimal  oo.o  , eaeit.ui  , . , 

Cammeo,  hgu.a  mugliata  di  baffo  rilievo  io  qnalche  pie- 
. tra  p ri  lli . f «ma  catara  . /Sappia. 

•«taàfcinat'ie,  viandante,  viaror.  » 

Aiata  , amin/eri , Wdeve,  tei»  *«*«■« . /«««  • ** 
>ld.  itti  , rial»  , Cic.  Li»  ■ dare  fi  ia  vieto  , via  ft 
uomini. t , Cic  accc/irare  , praperir»  , caratar»  ir* 
da*  a camminare  giorno  . e none,  «aliavate  nar  dii, 
ac  gode,  Cef  ^caolrnaac  die,  ac  aade  ìrir  preparare , 
Tic.  avendo  elmm  atro  tre  giorni , e.c  irida,  vram 
piar  fiftut , Cri.  tomai  mite  ^ piedi,  'difilli  ine  pi- 
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diS.i  , intridi  tur  ptdiiui , C' c Qtiinr.  a cavallo,  iter 
féltri  epa,  , Cte  in  venula,  v«A/rai<e , Plin  per  lena, 
e pei  mare,  putrì  iter  lerra,  alari , ilrr  A.  Sire  1-rra, 
eiarij  con  palio  rtemtnie,  éiinpidért  } camminate  pef 
operare,  agire.  J per  muoverli,  movere /i;  camminare 
per  la  peli,  altrui,  vale  feguitlie  il  (do  cftmpìo,  v«- 
fiifia  f. pai,  e affol.  camminare  per  la  pefia,  vale  fé* 
goiuie  1*  elempio  de’  pò,  pvpuhrtm  opiaioacor  /'fo'a 
camminare  pe*  foni  piedi , vaie  procedere  aaiarairaeniCa 
ree  /peate  /et  prottdìt. 

Camminare , loft  V cammino.  _ 

Camminar,,  e camìnau  , ttinze  magg’ore  della  cara , fé- 
la,  V.  fila.  5 per  l’atro  del  camminare,  eeiSa/ena:  fare 
una  camminata , vale  fai  viaggio,  andai  e , /periati, 
d umAo/ore  , iter  facnt. 

Carnminaiore  , amSa.a.ar  , viarer.  - 

Cammino,  ft-ida,  ieer,  via  } per  quei  lnaga  delia  ci., 
nel  quale  fi  fa ’l  fuoco,  /a.ui,  camino».  rajamiSa/am. 
Cammoccà  . fpeaie  di  panno  pe!  fai  abili. 

Canto,  ▼.  L capeftio , remar  J per  una  latra  di  panno. 

forre  lo  fteSa  , o Umile  al  camoiardo.  _ 

C-moiardo  , forra  di  rela  di  pela  »»Za  vr//a/a, 

Camoto  , lo  fteffo  che  villano  V. 

Caraofcìare  , dare  la  concia  del  cstnofeio  , carram  midi» 
lare  J pei  tetmiue  ufi  IO  da  colato,  che  fanno  figure 
di  cefello , V il  eoe  del  dif 
Carne  ciarnea , il  dare  il  caraufe-o,  iddìi  mrd  r er  a. 
Camolcro,  fall  il  mafeh  o della  capra  felvatica,  iie*.  f 
per  la  pelle  del  inditene  animile  d’nni  patncolai  eoa» 
eia  , aiata  rvpitsprm  ptUii  midi  rem 
Camofcio,  add  fi  dice  del  nafe  fchiacciato,  /Smee. 
Camaau,  capi,  fclvitma,  naprcapna,  dama,  dotta». 
Campagna  , campa»  , agir  : compagna  rafa  , fi  dice  quel* 
la,  ove  non  fono  né  elbeti , né  eafe  , dà  momi  , * 
Grmii  , opina  p/aailli»  . . 

Compigniuolo,  ) di  campagna,  che  luffe  , o abita  il 
C-mpaiooia , J campagna , ég-t/hi , ogtarrai 
Campale,  di  campo  , da  campo  , e diteli  pei  Io  piu  di  baf 
tagli»,  camp»/i- i»  : battigli  campale,  r.pam  pr.iium 
Liv.  oflc  campale,  vale  efercrt*  in  campagna  , «irci- 
, faa  /a/!raff.J  . in  eciiar  ft. dirti  , ia  eci.m  idaSal. 

Campamento , ftampo , '/>;»»  r . . 

Campana  , ai  , naiinaaSaiam,  naie,  Avien  Senar  le  cima 
pane  a dappiè,  g»m, aerea  rSaJ  i vip, nervo  , grairaalra 
rff.ia»  impilili  , pirtéttM  i campana  fi  dice  a un  vaio 
.di  piombo  fatto  a goffa  di  campana  per  nlo  d,  «mare, 
vai  p.'amilam  diflUUndìi  h mairi  bui  accammodaiam  : fa- 
re la  campana  d’ no  pecca,  fini  un  iuo  fitto  finca 
intctmiflìonc  , ulna  o.gotrom  fini  mnrmi^ione  oSjoi- 
vive  : fai  le  can  pane  di  . Auffcllo  , vale  vendete,  e 
impegnale,  <'e*àc.  » . 4 oppignorare  ; avere  le  cirepice, 
grolle,  o ingiuriale  , o aver  male  campa.c  , vale  .Ilei, 
alquanto  fiord.,  féidiitlt  nitrir',  Juriim  a/c  : «am- 
pana  fi  dice  angfic  per  finii,  a »n  vaio  d>  cnfiallo  . o 
19  per  difende 
vas  titnam 


pan*  u aie*  intuc  »»«.■.  - — — - - 

limile  fórra  per’ dift.de..  dall’ arra  , ’o  dalla  polvere, 

MI  filfrt*-  _ , 

Campamacci# , lotta  di  campanello,  che  fi  mene  al  collo 
della  belli.,  che  gmda  l’.imemo,  cr.pif.c./om. 

Campanaio,  e campanaio,  lintiaaeSiuer.ai  lufivi,  » pul*. 
feter , latri»  /aaffa  rajla».  ...  r 

Campanella,  e campace  la,  lini, aa.Se  ,a  f per  quei  firn 
chi  a per  lo  p-ù  di  ferro  a galla  di  anello,  che  » ip; 
picca  all’  offro  per  picchiare  , e mairi  altri  aneli” «i" 
muri  pei  divelli  effrcicj , .naia»  i aueccaic  r pre  1CI 
compì. elfi  dell’arco,  vale  deparlr , ■ = ,*■ 
ciare  la  campaceli,,  vale  baciare  il  chiavrfiellc,, 
vale  ..che  ahb.ndo.ar  l'affare,  >»g*«'»«t /«r,(“ 
rare  : ..dare  a fuoco  di  c.op.aall*  , * f*H*  «Urti 

éliti»  viver,  fvadre,  Mar  anace*»*  “*  “ ^f  '0 

a una  campaceli»  , dienti  de»’  A‘r'°» 

l.rp„éd,.i,  é.»m  vira ‘ r TJTl^Zi 
éjptrgtn , c.c- tenera  de. mpe«ll#,  fi  d-e*  d.  chi 
acllc  eoa»  ci  faticai  cicala  per  tatti  gir  aliti,  tartare  ia- 
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..itior  , A'th'it*  crtfltwlm , p«fo  di’ Ortei:  foiure 
la  camjnntU»,  fiior.  «le  mormorare,  pjrliie  ,'mUo- 
fui , m.ltiittrt  , mtltdic»  it*u  turptrt  . campanelle 
per  fimil  chiaminfi  le  particelle  delle  ciocche  di  molti 
fio  i,  /ieri  fiofun.  } per  forti  di  cerchietti,  od  oitc- 
chinl  delle  donne  , intuirti  : campanelli  fi  dice  pari- 
mente quel  cerchietto  di  fil  di  ferro,  attaccato  alle 
portiere  , tende,  ec.  per  farle  fcotreie  , «ea  ut:  e cam 
panello  fi  dice  ona  fotta  d*  imhoccatma  del  morto  del 
caeallo  J per  forra  a’  ornamento  , che  fi  fa  fono  i 
triglifi  , eoe.  del  dif. 

Campanellioo  , tiutìnnmfa'um  , o rxigaum  liitiutuBu -n. 

campanelloua,  campaoclla  affai  grande,  mediacri  aio- 
lìna.ihuturt. 

esampantllaiao  , Btcn».  cap.  contro  le  campane  , campa 

nettino  , V.. 

Campanile,  turrii  facra  : lanciar  campanili , iperboleg- 
giare, tneggerart  : cornacchia  da  empantte,  fi  dice 
d*  uomo  coj>o  « e menni*  fimulatut  Zumo  , ttSut. 

*Oir.pa  n t lezzo  * piccolo  campanile  , tmfri  mia. 

Campanini  , fotta  di  ma»nv  , »oc.  del  dif. 

Campinone,  accrrfc  di  campana,  m»g»um  tintinnabu’um. 

Caro  par.  uzza  , e campano  zzo  , V campanello. 

Campate,  I berne , falvae,  liberete , fervore , eriptre  : 
in  lìgnif  ncut.  ufeire  di  prticolo  , ivsdtre  , l iterar i, 
(tri ari  t fingerti  campar  la  morte,  e dalla  morte,  vale 
liberarli  dalla  motte,  mo/tem  effugtrt.  1 per  vivete,  V 

Campato  , furai—  , l.btratoe,  trtptue.  J per  viffbto  , 
gai  vinit. 

Campeggi»?,  andare  anoino  col  campo,  cioè  coll*  efer* 
C*to  , tafira  pontrt,  lotart,  collocare  , basire , fattrt , 
Coi  Cic  taflramitati  , Li»  f per  attediare,  V : cam- 
pegg  are  , d cefi  anche  de*  colon  , quando  fono  fpaititi 
talmente  , che  fi  fpicchino  con  vaghezza  l‘  odo  dall*  j 
altro  , rtttidtn  j e per  fimil-  d*  altre  cole* 

Campereccio,  di  campo»  agnfiit , rafie*—.  f per  coita* 
di  oc  (co  r ufi  iena. 

Camperello , dìm.  di  campo  , sgelimi. 

Campcfire  , campeftro  , campefiria . J per  felvatieo  , fin- 
fina,  J pf r lavorativo,  tultmi  idonei,  J pct  campale, 
prtrlimm  tufi  am, 

Caropiccllo  , V.  campetello. 

Cam  pi  dolio , c Campidoglio,  celebre  rocca  di  Roma»  ca 
pttolium. 

Campagniuolo  , fpez.it  di  fun*go  , bolttui. 

Campo,  da  campo,  cempeflri»  : pollo,  Q altro  campio , 
vale  che  fta  pc’  campi  , far  in  campii  rivii. 

Campione,  difcnlorc,  ma  fi  dice  d’uomo  prode  in  tf» 
tue,  hiros , piof  ugnator , d.ftnfor.  J pel  duellante,  ac- 
coltellatore , lottatore,  glaéiator.  J per  libro  de'conti , 
in  cui  fi  rtgiftraoo  i creditori,  e i debitori,  teber  ec* 
ctpti , (f  exf  t nfi. 

Campionclla  , rem.  da  campione,  heroinn  , -virago. 

Campire,  colonie  i campi  delle  pittine,  areni  tabulatimi 

c acri. ini  di  ti  in  patri. 

Campiteli»  , V.  camperei!*. 

Campo  , sg'r  , arvum  : campo  lafciato  fenza  lavorarlo  , 
agir  ceffoni  : campo  zappato  , pafiinatum  , agir  pafii- 
nstui , Col.  campo , che  fi  (emina  ogni  anno,  rtfiibilit 
agir,  Vji  campo,  che  6 fantina  nn  annosi,  c l'altro 
no,  narrit  , Vwg.  agir  aorahi  , Var.  campo,  che  fi 
lavora  per  la  prima  volta,  vtnaRom  , Plin.  campo  la* 
votato,  e feimnato,  /rjta,  Cic  C-t.  fata , orum:  cam- 
po fufio,  «fruii  io,  agir  t (fatui , V ir g.  etèrni m falum  , 
fofom  d’j'sugatum  , Col.  campo  umido,  agir  ultginofiut , 
agurittf  p.ctiofo  , taaf  sgoj'tt  , Liv.  Ispide  fui  , Plio. 
fieno  di  fterpi , fmrcH'arias  sger  , Var.  feoz*  alberi  , 
agtr  aptnmi  , 6*  Mtaai  i ghiaidfo  , a;tr  glanaf—  , 
tsii.ulefui  , Col.  (ernie,  ftnilii , ftrai r,  fruRuajut  , 
,/e  »1  i mpi  me»  sgte’i  iter. le  , infili»  agtt , Virg.  /fé» 
rr/  a , Cic  i«ya.*uaJ«i  , Col  fangofo  , agtr  limoj'ai  t 
éut.fu»  j ben  colava  o,  èana  enfrur  #grr  i graffo,  cf*/- 
yir«^  pingui»  % l(t\ui  ; u,o|o  da  f^imcata»  fruntntariui 


’ C A 

campua , Vr  campo  piano,  campai , agnati  campo  in 
collina,  collimai  jgtr  ; in  mouregoa , monreRui  ; cam- 
po , che  paga  la  decima  , ve  Riga  li  s agu  , drcnncngi 
agir  : campo  da  palcoio , «per  p.xfcuni  j de  1 pubblico  , che 
s*  affìtta  pei  “:tco!o  , og#r  jcnutatariai , Peli,  dato  iu 
premio  a’  lordati , egee  affienatiti  : campo  acccefciato 
da'  fiumi  -,  egee  alluvioni  auciut  : fue  d’  ogni  campo 
ffrada , vale  non  avere  riguardo  piu  a Una  cofa , clic  a 
un*  altra , ni W peri/*  kabere  , Sai.  Liv,  campo  , per 
campagna,  computi  a campo,  vale  in  campagna,  /«è 
dio : mettere,  venire,  entrare,  o effert  a campo,  o in 
campo,  metter  fuori  alla  lace,  in  Utm  edere  % venire, 
&c.  f per  piazzi,  p?«reo,  forum  f per  luogo,  dove  fi 
combine,  arena : p gliare,  o piecder  campo,  vale  farli 
indietro  per  aflalite  con  m'ggìor  impeto,  jpsiium  ad  mg- 
g'tditndum  fusiere  ; di  qui  per  mctaf  pigliar  campo  , 
dar  campo  di  fare,  odire  una  Vofa,  {attendi , o faadi 
copioni  faceti  , fscuUatcm  dori  , largtri  : pigliar  campo 
addotto  a ono  , prender  mig^ioraoza  , imperiavi , a «• 
Horitotem  in  aliguem  j ibi  arrogere:  campo,  per  cferciro  , 
tntreiiut:  andari  campo,  caftra  poatra  , fattori  ; porre 
dimpo,  metter  campo,  potfi  a campo,  V.  campeggiare: 
porre  il  campo  intorno  a uno,  c porre  il  campo  afidi, 
andargli  attorno  continuamente  , crepe  oliqmm  perpetuo 
effe,  illi  hartre  : fiate  a csmpo  , vaie  cffe;c  accampato, 
in  taf  rii  effe  , morati  : ufeire  a campo , ufcire  coll’  efer» 
cito  ordinato  p«t  combattere  , enptduiontm  f^ctrt,  scie 
ia/ìr»Ra  in  apertosi  ptodirt , acitm  timer t : tener  cam- 
po , vale  campeggiare  , cafra  kobirc  , cafirametati.  J pcc 
mctaf  tener  can-po,  f operare  gli  aliti , fnptriortm  effe  % 
rafiarei  levaifi  da  campo,  cafra  deferire,  riliaqutrti 
attaglia  di  campo,  battaglia  campale,  i ufi um  proli um. 

9 pct  lo  fendo  , nel  qnsle  fi  dipingono  le  imprefe  , • 
•Ine  infegne,  aria.  J talora  per  ilp-zio,  fpauam , atta, 
„ Camporaiuolo,  V.  csmpùnoio. 

CÀimpoicccio,  V.  campereccio.  5 Fcr  felvaticò ,fivtfirii. 
Camuffare,  navefttre,  in  figoif.  ait.  ncut  c cent.  pad.  vtfiaaa 
mutare  9 pei  irobrcDCcaic  , tapui  oòtolnre,  ottenere  , 
obr  tbere.  J per  truffare,  ingannar t,  fraudare,  decipere. 
Camnffito  , traveftito  , mutata  vtfit  per  fonami.  J per  imba- 
cuccato, ce.pite  o£vi>  arai  9 p«t  fitnil.  palliato,  finto,  fi 5 ut, 
Caninfo  , dicefi  del  nafo  fchiacciaio,  e dì  chi  ha  uJ  n»fo, 
fimut  , rtfimtu  , fio  , • 

Canaglia  , ) peptUot , pLbictfa , (ordii,  & fem 

Canagliaccia,  pegg  ) citilatii , fordidìffimum  hominmm 
gmui  , fin  popoli  , tanaliioia. 

Canagliume,  canaglia,  V, 

Canaiuola , e cantinolo,  forta  d’ a*  a nera,  che  piace  fcot 
di  modo  a’ cani:  canaiaola  dicefi  anche  per  lo  vitigno, 
che  U prodace. 

Canale  , ogni  luogo,  dove  corre  acqua,  t asoli  s , duchm 
canale  pct  condur  I*  acqua  fuora  d*  un  fiume,  ineiU9 
in. iha  , Fcft.  Ulp.  Coi.  canale  , che  conduce  le  acque 
+ in  alto , oìlai  , toripui , Cic.  9 Pcr  letto  di  fiume  , 
alvtot  : canale  Uree  io  di  mate  , Jretmm.  f pei  fimtl.  ca- 
nale del  polmone,  canati I pu  moniti  di  canale,  tana* 
litiuit  Flirt  in  forma  di  canale  , canaììtalaimi , Fhs. 

OoaliooV  ) 

Canapa,  e canape,  erba,  deiU  quale  efee  filo  fimiic  al 
lino  , connabli , cannabum.  J per  filo,  corda»  furia. 
Campacela,  Croie.  V ariem-fia. 

Canapdlo  , dim.  di  canapo  , fooicolut, 

Canappm©  , a dd  di  canapa,  eannabUoi, 

Canapo  , fune  grolla  (atta  di  canapa  , rode—. 

Canata,  nprenhone , Ttprihtnfto  , ob  orgatio , m/aar t.  dd(0 
non  canata , (aie  un  rabbuffo,  male  tabu  acciptrt . 
Canatteria , quantità  di  cani  , tanttm  torba,  conti . 
Canaitiere  , cuffode  de*  cani  , c etimo  rafia i. 

Canavaccio,  fotta  «ii  pacco  lino,  fiotto,  ruvido,  tela  ru- 
di* cannabina,  f per  panno  grotto,  col  qaaSc  fi  ai'cio» 
gano  le  mani,  fi  fpolvcta,  e fi  fanno  altre  operazioni* 
mappa  : canavaccio  a'  gì©  , « d*  argani# , è aia  fpezie  4t 

MM* 


C A 

broccato,  o drappo  refi  aio  d’oro,  o d’  argento,  tea 

tilt  aure  am , o argeateaa. 

Chiavaio,  V.  C ino  -io 
Caoccllagiooe , V.  cancellazione. 

Cancellamento  , il  cancellale  , aUiurétia  , tbalit  io. 
Canee1  lue,  delire  , larpuafrfi,  obliterarti  induciti:  can- 
cella fuetto,  félpe  fiiiua  rutta t , Hor.  fe  folle  vivo  , can* 
celiar  ebbe  molte  co  fé  , fi  farti  in  no, 1 rum  .trito  de  Intuii 
multa  (ibi  deurtret , Hor.  cancellare  la  vergogn  i ricevuta 
in  qualche  gaeirt  , mu.a'om  atiqaa  bello  [afeeptom  de* 
ltrt%  Cic.  demera  /gnomi -uà  m9  Lv.  f per  balenate, 
piegare  , dare  addino,  (modo  antico)  iodi  mora . 
f per  me  taf.  vigilatelo  tede,  titabarCi  dtfillieati  me- 
di turi  f per  cbiodetc  con  cancelli , e ancellie  chiudere 9 
tanetllarti  cUtkrart. 

Cancellato,  dettemi  J per  intravetfato  a gu,la  d»  cancelli, 
eaneelUrum  io  modi.m  di fp afilma. 

Cancellatoti  , li  tara  , diletta , aboliti a.  J per  Io  prezzo  , 
che  fi  paga  per  ella  , expenfa  propttt  dalttionem. 
Cancellazione  , V.  cancellatura. 

Canctllereico  , carattere  canccllcrefco , Unta  maiarta. 
Cancelleria,  lobxlarium  , grommatopkylacixm , V G. 
Oincelltare  , quegli  , che  ha  la  cura  di  Temere  , c regi 
fin  e gli  arti  poblici  dimagritati,  ftriba.  J per  le* 
grctario  , ab  epifiotie  : gran  cancelliere,  magnai  ftriba , 
cancellatimi  , maximai  quafi or  fatti  palatiti  qualar 
principi!  tondi  dotai  , Cittìod. 

Cancello,  impofte  di  pom  fa: te  per  lo  più  di  ferro,  o 
di  (lecconi,  com  udii  con  qualche  diQanza  1*  uno  dall* 
alno,  canctiir,  timbri.  5 per  l'aperto  dcll'ufcio,  che 
Ila  cancello  , ofiium 
bancherella,  V.  ranceoa. 

Canchero,  tumore,  o olceie  cagionato  da  collera  nera  , can- 
car , carcinoma:  che  ti  venga  il  canchero , dii  ta  perdami^ 
rlaot  canchero,  clclamationc  di  roarav»|Iia,  papa  t ba- 
la  : «tate  d*  uiu  bolla  nn  canche  o,  vale  fai  d*  una  cola 
menoma  una  cofa  grand. filma,  ex  cianca  arctm  faterà  : 
unguento  da  cancheri,  lì  dice  d'uoAo»  che  voglia 
fempre  di  quel  d'aluni,  e mai  non  dirdclfuo,  Min#  • 
Cancherofo  , add.  da  canchci#  , xhtroja». 

Canciola  » V.  canchero. 

Cancrena , e cangrena , parte  mortificata  o intorno  a ul- 
cere , o intorno  a infiammazioni  , gangrena. 

Cancrenale  , divenir  cane  iena  , in  gangrenom  evadere  , 
gangre-iam  fieri.  • 

Cancro,  granchio  , cenar.  J per  uno  de' dodici  fegnl  del 
zodiaco  , canteri  cardami.  5 per  canchero,  eancker. 
Candela,  candelai  dì  cera,  candela  circo,  o aerina  ,vit 
di  levo  , ftbaeta , A pel  far  candele  di  fevo  , candelai 
[tirar,  , Col.  ne  f- rumina,  nè  tela  a lume  di  candela, 
di  gemmii , de  einS»  mance  lana  confale  de  fatte , cor* 
por  : bj'fqme  éitmt  Ovd  è bella  a lume  di  candela,  -fi 
illi  maUxme  faciali  xoSurnxi  vallai t Petr.  la  candela 
è al  verde,  ed  edere  alla  candela,  edere  vicino  a ipi* 
rare  , od  inclita » ndaSmm  effe. 

Candelabro,  V L candeliere , taadtlabrmm%  eandclebrum 
ramofum . Cic. 

Candeletta,  parva  candela . 

Candelina,  canile  Ilari , e più  comunemente  candelaia, 
giorno  della  fetttvnà  della  purificazione  della  Madon- 
na, [olimaia  parificationi » £.  V. 

'Candelliere  , cand*labum. 

»,  Caode!o,  V.  candela. 

„ Cindolouaio  , che  fa,  o vende  candelotti. 

Candelotto  , fotta  di  candela  piu  cotta  , e alquanto  più 
S’olla  delle  comunali,  trivi  or  , ir  trajfior  candela. 
Candelotti , V.  candeletta. 

Candente,  y.  L.  infocato,  rifplcDde.nte , tandem. 

Candì,  aggiorno  di  fotta  di  zucchero,  faccharxm  candì - 
T.  M. 

Candidamente,  eoo  decenti,  candidai  fintare . 

>*  Candì  -'amento  , V.  bianchezza. 

n Candidato , biaoco , o ornato  d’abiti  bianchi , candidarne: 


v A j j | 

ia  fon.  di  (ni.  candid»..  diciv.infi  colon.  , che  chip, 
ictano  in  Roma  . mi4.ftia.i,  e os.i  a eh.  prcicndc 

c. nclie  , c loai'iSiaii,  <..J/d.i.a, 

Candidezza,  condor. 

Candido  , candidiamo  , bianco  in  fttpremo  grado,  «vn 

d. dus.  f per  fimi!,  lucente  , tucopi  , [pleadim.  f rer 
mctaf.  vate  fine  ero , innocente,  puro,  caoSida»  % ptQo- 
re  eunJ.dui , Ovid  animo  car.didior , Hor.  uua  vita 
candida  , c innocente  , otta  candido  , Cic 

„ Candtdorc  , ▼ . candore. 

Candido,  bcranda  d'  Dova,  lane,  e aucdi  ciò,  cui, 
uva  1 lofio  i (/  fontano. 

„ Candificate,  fai  candente,  canitfattrt . 

Candire,  confettare  le  fiuttc,  condire  fo^cloro 
Candto,  loft,  turtociò,  che  e candirò,  rei  [mediato  condita. 
Candito,  add  [acetato  conditmi. 
i,  Cando  , V.  candido. 

Candore,  bianchezza,  condor . j per  fimil  poritì  di  ft  !c. 

cteganiia. 

Cane,  canili  dicane,  pan  inai  : cane  da  caccia , V brac- 
co: cane  di  paltycr  , pajìorot/r  , peeueriai  canili  Col. 
di  guardia , vgilax  conti  , Col.  da  macello,  lox  onius 
carni.  Suct  da  lupi,  molo  fu  1 carni,  Hor  peke  cane, 
canti  marinai  1 Vng  tanutda  marino , P in.  cane,  ri» 
lolo  di  barbara  fignorta^  tmp-rcior  J pei  bubaro  *ar- 
barat  1 catramai . cane,  prr  uomo  di  male  affare , 
homo  neqaom  : cane,  dicefi  prr  villania,  all’  uomo  . e 
dicefi  d’uomo  avaio,  can  j.  Ter  J per  quel  ferro  . coft 
cui  i cavadenti  cavano  altrui  1 denti,  forcepi  , dembor- 
pago,  f per  quel  ferro  dell»  archibufo,  che  tiene  la 
pietra  focaia  , refi  rum . J per  immagine  cclefte  , c.nc 
cclcilc  , firmi  1 cann  malori  unitala:  al  c-’ne  , che 
invecchia  la  volpe  gli  pilua  addotto  , vale,  come  man* 
«ano  le  forze  , 1’  uomo  non  e ritmato,  aarofo  leoni 
. ***  le  por  11  in  fallane  : menile  che  »1  cjn  pifeia  , o ba- 
da, la  lepre  le  ne  va,  chi  non  la  ./olicela,  quando- 
c'  può  , perde  l’occaiàooe  , femptr  notai t diffe  rì  va 
»»iij,  Lucr  a cane,  che  Ucchl  ccnctc , non  gli  fidar 
farina,  a ih!  è aleale  al  poco,  non  gli  fidar  l'aflai, 
fili  vira  Unguenti  ajfum  ne  credilo 1 ne  comminai  maxi- 
ma  eii  fui  m parai»  fidem  feftllii  : dettare,  o (veglia- 
re il  cane,  che  dorme,  crabroaei  irritarci  leonem  velli, 
care:  cane,  chu  abbaia,  poco  morde,  e cane  da  pagliai* 
abbaia,  c da  dilcotto.  Un  ;m  facHofui  efi  , Plaur.  »-*nai 
oficatatori  Liv.  il  can  dell' ortolano  no*  mangia  la  lattu- 
ga , e non  la  lalcu  mangiare  agli  alti»,  c far  come  il  ca- 
ne d' Altopafcio,  dtcefi  degli  invidiofi , cani 1 in  pexfepii 
prefo  da’ Greci:  la  rabbia  t tra  cani , vaio  la  di  ko  foia  è 
ria  uguali,  hi  efi  tot  e r acquale  ex  menate  il  cane  per  l'aia, 
mandar  le  cofe  io  lungo  per  non  coochiudcrc,  ttmpai  da- 
tare: far  1»  c.ba  a’  cani , e addi  zzar  le  g2mbe  a’ cani, 
tentar  l'itrpofiib  le,  ai  h.optm  lavare , litui  arerei  la  luna 
non  cura,  c non  iftiou  l'abbaiai  de' cani  , le  ctfe 
grandi  , e di  valore  non  emano  delle  piccole  , e vili , pu- 
lii m non  curai  elcphos  indico»  » prefo  da’ Greci  : con- 
fort.rc  i cani  all* erta,  lplngcic  uno  a far  cofa,  ch’egli 
faccia  di  mala  voglia,  frigidam  aqu^m  [affonderei  Flaui. 
elitre  a cane,  fi  dice  delle  cagne  , che  fono  in  fregola, 
capdiro  : cane  non  mangia  di  cane  , eani»  conir.om  non 
efi  1 Var.  i cani  poi  un  la  balcttta  , diccli  del  non  iafciatii 
ingannate  , faliacii»  haac'qaoqaam  decipi : il  cane  I»  allet- 
ta piu  colle  carezze  che  con  la  catena,  vale,  le  cortesie 
obbl  gano  più  altrui,  che  1 cattivi  uattarvcMi,  manera9 
crede  mihi  , placane  hcMÌneJqu»t  deojqut. 

Canett  a , V.  candito 

Cap .diaccio  , candito  mal  fatto,  o guado,  dcformci  fu- 
dam  cani  fi  rum 

Candìtcllo  , cancllretto,  caucflrcttino , candii  i no,  fi  [celiai 
filata  1 ci  fiala  , ti  fitti  al  a , qaafillnt  , Cai.  quofiUum  , 
Cic  caiatkifea»  , Caini,  carbmta,  Virg. 

Candito  , c candirà  , fpczic  di  panittc  , quatti , talathui  , 
quota- e,  canifirum  1 fifcmav  copkinai , c orbitai  (porta  , 
[portala  1 tifimi  fi/tina  1 candire  io  ilchcrio,  o io 

equi- 
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equ  voco.  J per  brache,  V-  brache. 

Caneftruccìo,  caneftiuol#  , cancftruzzo,  T.  caaeftrello. 

Captata  fpetie  di  gomma , dicefi  da'  medie!  campkora  , 

O i*phusa. 

Canforata,  ciba,  d cefi  da* medici  eapatePivm  Mcfue. 

Canfo '■■io  • reefcolato*  con  canfora  , camphora  imbatat. 

Cangiamento,  il  cangiare,  fied  *.  4 matotio. 

Cangiante,  che  cangia,  e dicefi  per  lo  piò  dei  colori, 
colarmi,  e («/•'in  ( rrrfieolar,  dì  [color. 

-Cangiare,  molare,  permutare,  commutarti  cangiar  abita 
tiene,  in  aliai  aiti  immigrare , Cic.  tutta  la  palude  fi 
cangia  in  (ale  , r#»uaa  ft.gnum  abit  im  f*Um  , Plin.  l'oftro 
fi  carg*ò  fubiio  in  ponente,  aufitr  in  africam  fiotim 
fa  rartìt.  J pio  cattivi  tempi  fono  quei,  che  cangianfi  più 
fpefio,  pafjimm  foat  tempefiitei  , qua  a ari  a»  t maxima, 
Celf.  non  cangierei  il  nvo  fiato  tranquillo  per  tutto  l’oro 
dei  mondo,  non  mutar  m otta  a'fitiit  Arabom , Hor.  can 
giar  difeoefo,  firmaotn  alio  traducete , trantferre , con 
verme,  C>c  cangiar  cofiume,  mora  mutare , immutare , 
Ter  Oc.  «Ira*  aurr«*  inducer*  , Plin  de  /*•  mare  decedere, 
de  fao  fiata  d.m  grare,  Cic  cangiar-vita,  mature  otta  g*- 
tur,  Phzdr.  ire  comrariam  oii a priori:  Ina.  cangiar  lenti- 
mento,  de  feattatia  decedere,  di  [cedere  , Cic.  è tutto  can- 
giato, immuto  tot  tfi  prò» fot , Oc  alio*  nane  e fi,  ac  arai , 
Ter  cangiar  l’oggcoo  amalo,  amor» m fuum  alio  transfar 
re , atfj  cara , Cic  Ter  dica  ognun  ciò , che  vuole  , io  non 
cangierò  fornimento,  dirai,  q aod  quijqu*  rati,  ago  da  faa 

* teatia  non  dimootbar , Piaut  «forzare  qualcuno  a cangiar 
reni  intento,  de  itmitatia  da  r radar  t oltqacm,  Cic.  la  for- 
tuna cangia,  egli  ancora  fi  cangia  , ad  fortuna  i noium 
fa  maoei , C*f  cangiar  voce:  astiare , mutata  aocam  , 
Cic  cangiate  piaceri  , aariare  valaptatti.  J cangiare , 
per  rimeritare  , contraccambiare , etmp  >/-*•  • 

Cangiato,  ma  stai:  ei  a*  è veduto  cangiato  nello  fpec- 
ch  o tn  fratello  fa  aidit  alttfum  , Hot.  » 

Cangio,  V cangiante. 

Canee  io,  e canniccio,  arnefe  re  fiuto  di  cannucce  pala* 
fili,  erari*,  Piaut  crai.*,  Liv. 

Circola  , e eiacula  , nome  di  ftella  , eaaicmU  , firiot. 
9 per  lo  tempo  canicolare,  eaaiealartt  dita,  Pallad. 

Canicolare,  e canicu'are , appartenente  alla  canicola,  ca- 
ri a ari  : giorni  canicolari,  diai  eoo  i calarti. 

Can  do  , cind  do  . e ondi  dot.  9 

Canile,  Ime  da  cani,  e preedefi  per  ogni  cattivo  letto  * 
tt8*i  contrai , ubile  esuma i.  y- 

Cantramente,  a guifa  dt  cane,  more  cannai , canarini. 

Cinico,  fa  fi  pìccolo  cane,  catulut  % esuline. 

Canino  • add  di  cane , cantarne.  J per  metaf.  rabbiofo, 
erodile,  r.  biofui , farai,  crudeltà.  J dente  canino  ^ 
eh*  è in  quel  luogo  appunto , dove  i cani  hanno  que’ 
demi  lunghi,  Jan  a cantarne.  * 

Capii  e , Y.  L-  canutezza,  Y. 

Canna , arando  , canna,  calamai  x di  canna , cannen*,  armadi • 
acati  canna  falvat'ca , o canna  greca  , arando  fi.  a e firii  , 
estuarne  fon  tùofai.  f per  lo  zufolo  , fi  fiala  , calamai. 
} per  pertica  fatta  di  canna,  panica  araadinea , arando. 
f canna  per  finn!  a quella  della  gola,  gattar  : canna 
figl  po’moue , afptra  arteria,  f per  fioail.  canna  d.cefi  a 
4 -«uè* canali  ch  utì  : onde  l'acqua  cammina  ne*  condotti, 

dottai:  fifiala,  aqualu&ut  j è anche  a tutti  qoc’ canali, 
onde  fcoHono  gli  altri  fluidi,  fi  fi  ala:  canna  da  fervi 

siale,  fifiala  dy fieri*  9 canna  fi  dice  anche  d una  mi  fui  a 
di  quattro  braccia  Fiorentine  , m.nfmra  qmoiuor  « noi 
Flotta  tinte  longst  canna  da  mu<ato  e,  deetmpeda ; mi- 
surar gli  altri  colla  fua  canna , vale  giudicar  gli  altri 
fintili  a fe  , mairi  fua  moda  , ac  pedi.  9 vederla  per 
quanto  la  canna,  e vederne  quanto  la  canna,  cioè  non 
lafctarfi  fnptaffate  , eaotra fibt  sfollatiti  ; ftare  a canna 
lundata,  fiate  con  tutta  1* appi  catione  potàbile,  ommi 
diéigeotio  incombere , aaimum  dii  igeoter  oda  tri  tre : § un 
tanfo  la  canna,  vale  eoa  poca  atieozione,  negli gemer  , 
lacmriofe  : povero  in  canoa , efireoamente  povero,  aalde 
mutdUue , fai  turni  knbi*  in  {pepli* , gtr,  « ttuò  • 
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canoe,  efitemamente  ricco , habet,  onde  excaquat  ftbmm 
Jeaex,  Piaut.  9 canna,  per  fimil  fi  dice  anche  qaelln 
degli  nrchibufi  , degli  organi  , cc.  fittala. 

Cannaio,  frumento  di  legno  fatto  a guifa  di  panca  eoo 
cette  caffritc,  nelle  quali  gli  orditori  mettono  i gomi- 
toli per  ordire,  f è anche  un  graticcio  grande  di  canoe  » 
lui  quale  fi  feccano  le  frutte,  era  tic  ala  , grati:  ulum  • 

9 per  vafo  di  canoe  ingraticolate  per  tener  grano  , e 
limili,  camera:  è anche  uno  firumento  di  pigliar  pcfch 
cannaio  dicefi  anche  colui , che  fa  le  canne  pei  condotti» 
fi  palar  a m , ù tuborum  api f ex. 

Cannamele,  canna  producane  lo  zucchero,  orando  [se • . 

diorami  fieri 

Caooarnutino  , fpezie  di  velie  di  donna. 

Cannella,  dim  di  canna,  porro  arando  J per  picciolo  doccino 
oc  dei  condotti  o di  piombo,  o di  terra  cotta,  fifiala , 
tabulai.  9 pii  quel  legno  bucato  a guifa  di  hucciol  di 
canna , per  lo  quale  «'attinge  il  vino  dalla  botte,  fifiala^ 
epifiemium:  mettete  una  cannella,  vale  metter  un*  uianza, 
fentfirom  spenta , Suet.  9 P«r 'fpezic  d’aromaro,  crono» 
momum  J per  ifiromento  di  rame,  e talvolta  di  fetio, 
con  cui  fi  tanno  buchi  nella  pietra,  voc>  del  dif 
Cannellato , add.  di  cannella  , stornato  , che  tende  al  co» 
lor  della  cantila  , ad  ti«it*n»ui  colorem  otrgeat. 
Cannelle! ta,  \ dim  di  cannella,  tubmlas  , 

Cannellini,  e cannellino,  J cassala,  caaaliculat. 
Cannellino,  add.  fatto  dt  cannella,  ex  cinaomoan  confo» 
Sai,  tompofi  ai . 

Cannello,  pezzuolo  di  canna  fonile  tagliato  ttt  un  nodo, 
c 1’  altro , tntcraodimm. 

C-niKlIuzej , canne- la  piccola,  paraam  epifiomiam. 
Canneto,  luogo,  dove  tono  piantate  le  canne  , toaaetamt 
arandinttam. 

Canocchiale  , e canocchiale , trlcfeopiam  , V.  G 
Cannocchio,  occhi#  di  canna,  eh*  è ilv  ceppo  delle  fre 
batbe. 

Cannonata,  tonatati  bellici  iSae.  >t 

Cannoncello,  \ dim  di  caanaoa,  tabulai , fiphaacu/ee» 
Cannoncino,  J 9 cannoncino  k anche  uaa  fotta  di 
palla  a fogg  i da  cannoncino  da  cuoceifi  tu  d.vcifc  ma» 
mere  9 per  una  forte  di  muffo  fatto  a foggia  di  can» 
none  da  tenere  tn  bocca  V cavalli. 

Cannone,  pezzo  di  canna  di  luaghttz*  mtooo  a mezzo 
biacuo,  lopra’l  quale  «‘incanna  leta , o .Ina  materia, 
or  anso  fj  pei  doccione  di  terra,  o canale  di  piombo 
de’  condotti , fifiala , fi*ko.  j per  la  parte  deretana  del 
collo  , oca  pai:  è anche  uu  aritele  , che  fa  le  a la  gamba 
fono  lo  fi  1 vale , e talora  portali  per  ornamento  an.hr 
Icnsa  finale.  9 p*r  una  Iona  d'  imboccata  a del  muti# 
da  cavallo,  freaom  J per  la  canna,  colla  qu-le  l»  t»nno 
i enfici , V.  caro*  | per  quel  pezzo  di  canna  , col 
quale  fi  tcopiono  giti  pai  *gi,  acc<o«.chc  d.veifimo  bian- 
chi, frafiam  sruaataeam.  J vale  anche  aiugliciu  gì  offa, 
tormeatum  beilteum. 

Caaaooicia , quell*  apertura  , donde  fi  fenica  dai  fotti  il 
cannone,  feoepra  ad  tormenta  mitecada,  Caf. 

Cannolo  , pieno  di  canne  , ornndinaiue. 

Cannuccia , \ 

Cannuccia  J dlta’  cuna,  calamai. 

Cano  , V L.  canuto , canai. 

Canocchiale  , V.  cannocbitle. 

Cauocch.o,  palo  di  vito*g»h  per  vecchiezaa  cafcaote,  /n» 
lai  , i , fatue  \ttm fiate  labtfceoi , 

Canone,  regola , Ita  , regalo  , marmo,  cooon.  9 canoni 
Scol  li  le  leggi  Uabilue , e ordinate  da' papi  , legte 
pontificia . 9 per  quella  parte  di  mefTa,  che  cotnpien-. 
de  la  coniaci  azione,  e alito,  canon  mi^a,  V EcO.  9 ca- 
non* è anche  una  cetra  annua  prefazione  lolita  pa* 
gai  fi  da  coloro  , che  tengono  a-  livello  cafe,  o poderi  » 
al  loro  duetto  padrone  , canon  : Spar.  canonica  p,nfi- 
tatio , Cod. 

Canonica,  luogo  per  abitazione  dc’Miiouicia  eaoaaieorom 
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adir,  f per  1*  abluzione  propria  del  parroco,  mdt»  pa- 
vachi. 

Canonicale,  add.  di  canonico,  caaaaicas , e,  ma. 

Canonicamente  , legitime. 

Canonicato , * eananicata»  , eanonùf  dignità». 

Canonico,  fuft.  canonica»  9 ■*  &co«rc  femminino  è an 
iftituto  particolare  di  monache  , * cmnonitm  , « 

Canonico  ^ add.  * canonica» , e,  un.  J pet  legittimo, 
regolare,  itgi ttmue  , Cdio-uru*  : ora  canoniche,  bora 
canonica:  libri  canonici-,  libri  canonici. 

Canonica  , ttqam  fiacramm  perita*. 

Canonizzare,  d. chiarate  un  defunto  degno  d*  clTcre  anno- 
verare fra  i fami  , ajfertre  alijucm  colo  , Ovid.  io 
fan  forum  , in  fuptrum  aumerum  re  f erre.  j per  fimil. 
canonizzare  , dare  per  iicunuuito  , o altro , habtrt  prò 
fingi  dà 

Canonizzato  , io  fiuperum  , o diyàram  numerum  relaius. 

Canon  inazione,  il  canonizzare  , io  fiuperum  , o divorum 
numen in  relatìa. 

Canoro  , add.  armooiofo  , canora». 

„ Canofceo&a  , V cono) cenai. 

,,  Cannicele  , V con alcere. 

Canova,  danza,  dove  là  ripongono  gli  olj , e le  altre 
graie*  , celia  , penuria.  J oggi  pel  luogo  , dove  fi  ven- 
de il  vino  a minato,  anapoi'um  J pel  mogifiuto  dell* 
abbondanza  > a ani  (ir  a tu»  caratar  annona. 

Canovaccio  , V canavaccio 

Canovaio  i e canavuo  , colai  , che  ha  in  cuftodia  la  ca* 
nova  , promajeanda»  , cellario» 

Cantare,  in  fignif  att  d»fcoftare , dimovere  , « novera, 
fimbmas  t't . f in  figo:!'  ne  ut.,  e ncot  pa(T.  allontanarti  , 
lcanlare  , virare  , evitare  , c vmdtre  ptricalam  , deeli 
ààré  ptricà!am%  recedere  f cantarli  il  latte,  dicefi  , 
quando  le  donne  fanno  , che  non  venga  loto  pio  il 
latte  ■ làt  avertere. 

Canfito  , add.  da  canfare  , ameni#» 

Canlaroia,  e canficoio  , luogo,  dove  confandoli-  uom  fi 
ncovera  , efjngiam  , perfiugiam. 

Canticchiare,  cantate  alquanto,  cast  ilare. 

Cantafavola  , finzione  frivola  , fabula  , n»ga. 

Caorafcra  , cantilena,  V* 

Cantatolo  , e carnaiuolo,  aggiunto  d*  alcuni  uccelli,  che 
fi  tengono  pct  canute,  avi s caataeria. 

cZZìt:x:,0.  ) c«t„,no,<;,„w 

Caotamrmo  , canto  , camita. 

Cantante  , eantant  j per  difiofo  di  cantate  , eauendi  co- 
pi J a s , fi  u dio  fu». 

Cantate  , tènere  , cantare:  cantare  in  mafie*  , ai  hanno 
ni  am  cantre , Cic.  ad  certos  modo»  cantre , Ovid.  can- 
tare inlicme  , cane  mere  , Cic.  cantare  avanti  la  porta 
dell*  innamorata,  tentare  ad  lime»  amica  , Ovid.  aecea- 
taft  ofiium  amica , Plaut  cantare  ingoia,  fondere  can- 
ta* gatiare  , Cic.  J cantare  , per  poetare  , cantei  car- 
me* , o cantica  f Cic.  camere  t dicere,  f per  dtfeoirexe  , 
ragionare,  dire,  narrare,  nominale,  e « dice  propria- 
mente di  quei  ragionamenti , che  fa  il  popolo  (opra 
qualche  calo  fcguito,  narrare  , decantare,  f per  dire 
apertamente  , « con  libertà  il  iuo  fentimeoto.,  libere 
io  qui , aperte  dietro.  J cantar  meda,  fiacrum  ad  bar  mo- 
ni am  facete.  J cantar  a orecchio,  c cantare  ad  aria, 
eaecptmm  auribu e conetmum  fiat  alla  mafia»  peritia  ca 
nere  f cantar  in  alcuno  , O (otto  nome  d'ale  uno,  vale 
andare  fono  nome  dd  tale,  e afato  più  comune  per 
rumine  mercantile,  tea  feri  t infcriki.  f per  fonare, 
citi) era  cantre.  J non  c*  è da  far  cantare  un  cieco,  e 
non  ce  n«  canta  ono  , per  molìnrc  di  non  avere  pur 
un  danaio,  nihil  e fi  ilti  in  man  w,  Plaut . nikit  kabet  in 
Iaculi* t Hot,  j cantare  il  mìferere,  diedi  dì  chi  è mi* 
fero , avaro  , fiordidnm  , praparcam , tnpartam  tfie  , 
Plaut.  J canut  bene  , e razzolar  male  , non  corrifpon 
de. e ali*  buone  parole  co*  fatti , curia»  fimultre»  & ìac- 
c banali  a viveri , Jur*. 

Zm.  U. 
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Cantare , nome  , canticam.  J per  quello , che  propria- 
mente fi  dice  cauto  ne*  poemi  di  ottava  urna , tanta- 
emm. 

Cantarella  , canterella  , V. 

Cantarello , e canterello  , dim.  di  cantero , parvam  fico* 
phipm 

Cantaro,  e cantare,  mifura  di  diverfe  cofc  , eambaru». 

9 per  una  determinata  moltitudine  di  popolo,  ce/ tu» 
hominum  nomerai 

Cantata  , tufi,  compofizione  muficale  , melo t. 

Cantato  , add.  cantata*,  f me  ila  cantata  , fatrum  conto, 
celebrai  am. 

Cantatore  , cantar  , eamator. 

Cantatrice,  c antri  a , cantari»  , p falena . 

Canterella,  animale,  canekaris.  9 « canterella  dlcefi  quella 
dama , che  fi  tiene  in  gabbia  pet  allettare  le  altre, 
quando  vanno  io  amore 

Canterellare  , cantare  con  io  in  me  Ha  voce,  e ad  ogni  poco.» 
cantillare. 

Canterello,  orpello,  braSta  aurea.  J e din),  di  cantero > 
parvam  /capitum. 

Cameretto  , ditn.  di  cantero,  trailo. 

Canterino  , chi  canta  volentieri , e Ipcflo  , esattane  , can- 
tartene. 9 per  cantatore,  o mufico  femplicemente , 
fica»  , cantar. 

Cantero,  vaio  per  deporvi  gli  eferementi  del  ventre,  trul- 
le , la  fieno  m , fcaphiom » 

Camerino  , che  ha  angoli  , angulafu». 

Cantica,  numero  determinato  di  canti,  tenneam.  J g« 
uno  de*  libri  dalla  fenttura  , cantiea  , eenticatam. 

Canticchiare  , canterellate  , cansieare. 

Cantico  , componimento  poetico  , ca/uicum.  J pet  cam 
zone  , centicutn , carmen  , ode. 

Canrilena  , canzone  , che  ii  canta  , cantio  , cantileno* 

taoulenaccia  , pegg.  di  cantilena  , mata  canno. 

Cantilenare,  cantare,  cantare. 

Cantinate  , canterellare  , cantiilare. 

Cantimplora,  vaio  da  tene*  vino,  o fitnili  liquori  a fied^ 
dar  fi  Con  ghiaccio  , va»  vinarinm. 

Cantina,  luogo  fotter ranco  , dove  fi.  conferva  il  vino». 
cella  minaria.  f per  luogo  fottcrradco  , leene  fubterra • 

• ■*  ncot. 

Ca  mine  ita  , din»,  di  cantina,  cellula  vinaria  j cantinet- 
ta diciamo  a un  vafo  , ove  fi  pongono  dentro  bocce 
piene  dì  vino,  e firaili  liquori  per  naftefeatje  con  diac- 
ci», che  f«  gli  mene  attorno  , vjs  I gne um  cum  locu- 
lia,  in  fi ubai  re  pena*  tur  ampolla  vini  piena  rtfirigc - 
randa  giade  cirtumpefita. 

Cantiniere  , c cantiniero  , colui , die  ha  cura  della  can- 
tina , cella  vinaria  enfia*. 

Cantino,  corda  del  violino,  mete  fiynemmtaon , Vitr. 

Canto  ftanem  , a»  : canto  figurato,  eanctntu»  mufica».  9 per 
arte  di  cantare,  ca*tas%  a».  J per  parte  di  poema,  o ,alst® 
compofiztooe  poetica,  cautlcam.  J per  canzone,  cartello», 
come  fono  canti  carnafculefchi , carme*  » cantilena  : 
canto  trionfale,  tpiaieium , tantae  tnnmphtlit , io  paan  ,. 
lata»  paan:  canto  funebre,  epicidium , nenia  : canto, 
per  addotmentarc  i bambini , patroni  « nauta  , Hot 
f per  cantino,  V.  f pei  Coprano,  vox  acuta. 

Canto  , banda  , parte  , lata*  , trit  , per»  -,  Jper  angolo, 
e per  capo  di  firada  , angela».  9 giugneie  alcuno  al 
canto,  vaio  ingannarlo  , deeiptre.  9 dare,  o pigliare  um 
canto  in  pagamento,  vale  fuggirli  oalcofamcntc , falso» 
verter» , aufiugtrt,  J volgere,  voltare,  o andare  iefio  , 
o largo  , o defilo  a*  canti  , andate  nelle  diCcolià  cau- 
to , c aderitilo  , caute  incedere.  J dal  canto  fuo,  tuo, 
mio,  ec.  per  quanto  $*  afpecta  a lui,  a me,. ce.  qua  - 
tua  in  ipfio  a/l,  quad  ad  te  , yuad  ad  ava,  qaed  ad  tua 
attinte  , fot  fot , ptrtintt.  f lafciar  , < Umili , checché 
fu  da  cacto  , ual  afe  Urlo  , ab  tiare  , negligere  , oaila- 
ttr»  , pr attrmìn ert,  9 dare  la  volta  al  corno  , vale  im- 
pazzate , mente  tabi  , delirare , 
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■Cinto nati  , V ingoio  ed.cmo  delle  fabbriche  , anguimt  , 
otrfurn  , «agni/  ficaio. 

Canto  ocello,  cantone  no,  din»,  di  cantone.  parva*  ungala  i. 
Cantone  , ingoio , augnivi.  j per  Caffo  grande  , faxum 
aldine  f per  mec.  Gesù  Cx ilio  fermo  cantone  di  p era , j 
Upii  angolari*.  J per  banda  , patte  , lutai , pars:  io  l’ ho 
cercato  per  torri  i cantoni  della  città  , urbi»  regione a 
pagata»  pirrtptooi , ut  illam  quartrtm  , Plaut.  lanciare 
cantoni , e lanciare  campanili  , dir  cofe  grandi , impoflt* 
bili  , o non  veufimili  , ca aggirare  J i tredici  cancoai 
degli  Svizzeri  , trcdicim  Hclogtiaram  pagi  « Cxf 
Cantoniera  , femmina  di  mondo  » /emina  fu adeantarìa. 

„ Gimonuto , che  ha  caotoni  , angvlarit 
-Cantore  » cantar  J per  poeta,  caator , poeta,  I per  nome 
di  nn  uffizio  patticolaie  nel  coto  della  chicli , e anco 
di  coivi*  che  ei»!£i;a  il  lettorato,  uno  degli  ordini  ini 
«ori , pf alttrìus  , pfolta , at , fintar  , Itllar  , T.  E. 
Cantrice  , V.  cantatrice. 

Cantucciaio , coivi  , che  fa  1 cantucci  » baiceli  erma  pi 
fiar. 

Cantacelo,  dim.  di  caoto  per  banda,  angellu*  ,^>  unga- 
lulai  , fecondo  alni  , Lucr.  j per  aafeoodiglìo  , late» 
ira.  J per  bi  (cotto  a fette  di  fior  di  fu  ina.  con  laccherò  , 
e chiara  d*  uovo  , iu calla. 

„ Caniucciuto,  cantonulo  , sagittarie.  J per  bernocco- 
luto , noda'ms. 

Canutamente  , roetaf.  cautamente  , caate  , prudente/. 
Canutezza  , biancheria  di  peli , e di  capelli  , canìtios  , 
cani  inda. 

•Canutiglia  , argento  ridotto  a certa  forte  di  lavorio  ad 
effetto  di  fcrvirfene  ne*  ricami, 
panato  , bianco  di  pelo  per  vecchiezza  , («mi,  incanti*. 

J per  vecchio,  lesile,  Jenilic.  J per  grave,  granii.  f per 
bianco  , canai , aliai , caudini. 

.Canzona  , e canzone  , odi , cantilena  : .caniose  laicità  , 
carm:m  fefctaaìnum  , Hor.  f per  cantica,  eunticum  : can- 
zone a ballo , poesia  , che  ti  canta  ballando , tamia 
faltatariai  mettere  io  canzone  , fabula»  factre:  cffcic 
in  canzona,  faiulam  effe : dar  canzone,  • dir  canzone, 
dar  parola  ts  vece  di  fatti,  otrba  dare  : è la  canzone, 
o la  favola  dell*  uccellino  , fi  dice , quando  uno  favel- 
lando ritorna  Tempre  fa  le  fredefime,  caiuitenam  con 
dtm  caaii , Ter.  eomden  rem  centi  et  oigannti , b.jc 
afone  ad  rarim  ibganmi  , idem  mi  hi  cantai  » filli 
5 canzone  , dicefi  affolut.  pei  modo  d’ interrompi  men- 
to , quando  altri  non  risponde  per  appunto  ciò , che 
Boi  dimandiamo)  ma  volge  il  ditcorfo  ad  altro,  come  : 
canzone,  diffe  egli.,  non  cerco  quello,  fatala.  nuga, 
lira  , mera  , / tira  , «oli*  agget.  germana  , ingait  , gè 
•on  ptta. 

.Canzonacela , pegg  di  canzone , intendila  cantilena , 
<aatiat  infondila m carmi a. 

.Canzonare  , celebrare  , cantre,  ttltirarc  , decantate  , ca- 
ntre ali qu tra , o India  aliiuiat  5 per  dir  fanfaluche 
c chiacchiere , nugarì  , garrire  , nugas  garrire.  J per 
mettere  io  eanzroe,  V.  beffare,  burlare. 

Canzoncina,  c camoscino,  ) din.  di  canzone, 

Crozonerta  , ) c ami  ina*  ala . 

Canzoniere  , .accolta  di  poesie  liriebe,  lyrica  , arem. 
.Caos,  e per  la  rima,  canile,  la  cocfiuionc  uosvcifale 
d'  ogni  coU,  ciani. 

.Capicelo,  pegg.  di  cape,  deforme > fn-hxt  caput  f per 
uomo  oltinaio  di  au.a  appitnfira,  iaz-zo  , pernice  a, 
rndie,  » 

.Capace  , <fjpjciflimo  , capa*,  apra*  , idonemt  : gli  enea 
chi,  e i ragazzi,  o giovani  sbarbasi  oca  fono  capaci 
* fecondo  il  Olinto  Romano  di  far  ttflimemo , im/t  fZa- 
mona  impacimi  , aut  impubi*  tt fomenti  faSiancm  non 
h»bi<u,  Cic.  I capaciliuno  , vale  ulora  pc^uallfiimo  , 

perjnafiimm 

/Capacita,  «apacitade  , capacitate,  capacitai,  amplitado. 

-5  per  sìciaf.  capimi  , ut  , facilitai  , iaieUigentia  , cu* 
r&ùlAt  ; leconyo  1*  fai»  godaci U » fi • 9*9  , prò  j 
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ingènti  fornitale  , pra  moda  inginii  , C'c.  pra  min  fio» 
piemia,  Ter.  praut  focultea  ferì , pra  mie  capta  , 
Qoint. 

Capacitare,  rendere  capace,  fot  af aceri.  f capacitarfi,  ri» 
manere  appagato  , acqaiefetre. 

-Cap.citato  , add  da  oapaciiaic. 

Catana,  danza  di  frafchc,  o dì  paglia,  cafa.  $ per  ca* 
tafalca , lignarum  rompigli  f capanna  è anche  danza 

murata,  dove  i contadini  f •pongono  gli  .fteotms  . mapa • 
Ita  , tuguri  ani  J diedi  in  itche*zo  per  fignificar  la  vo- 
racità de'golod,  corpo  mo  fatti  capanna,  htllaa. 

Capannelli  , dim  di  capanna  , tugarialum  , cafula  J per 
adunanza  d’  nomini  decorrenti  fia  loro  ìv  luogo  pub- 
blico . kpmmum  eocuiatui . ut,  corona. 

Capannello,  fi  dice  ad  ogni  mafia  per  appiccarvi  fuoco,  e 
abbruciar  per  allegrezza,  pyra , rogai,  li  gnor  mm  firma, 

5 per  radunanza  d*  nomini  , cotrtaimi  , ai , corona. 

Capannetta,  ruguriaium  , cafula. 

CapanmfcoDdcre  , Ala  m iorta  di  ginoco  in  Fircoze. 

Capanno,  capanna  fatta  di  frafche , dove  fi  naiconde 
I*  uccellatole  , cafa  aacupii 

Cap.oooee,  acerete,  di  capanna,  magna  cafa. 

Capannuccia , propriamente  dsccli  di  quella  che  fi  fa 
nelle  cale , o nelle  cbicfc  per  la  folcnvità  del  Natale , 
cafula. 

O pann accio , capanno,  cafa  aacupìe.  J per  quella  lan- 
terna, o pergamena,  che  li  pone  falla  cima  delle  ca- 
pote. f cap«oouccio  fi  dice  a ogni  midi  per  appiccarvi 
fuoco,  c abbiuciaila  pei  allegrezza,  o alita  cagione , 
pyra,  ragne. 

Caparbieria  , c caparbietà  , caparbietade  , cap&ibictate , 
ofimazione  , pervicacia  , pertinacia. 

Capai bio  , odiano  , perlina» t,  peroìtaa.  ' 

Caparra,  ) arra  , «rrholai  prendete  la  caparra  » 

Caparramento  , } arrhabontm  ateipere  , Pivot. 

Capar  tare,  dar  la  caparra,  arrhabonem  dure. 

Cavallone , capocchio,  V. 

Capata,  per  co  fa  , cheli  dà  cel  capo,  capiti*  iSai.  J pct 
ialuro  fatto  col  capo  , abballandolo , prona,  dcaiìffa  ca» 
pite  fefnìatia  : battere  la  capata,  andar  so  fepoltoxa, 
in  fopatcrum  coniici. 

Capecchiaccio  , pegg  di  capecchio  , fardidam  tomtneam. 

Capecchio  , quella  materia  grolla  , che  fi  ttac  dalla  prima 
pettinatura  del  luto,  lamentavi. 

Captila,  V L.  capra  gicvjne,  captila. 

CapcHamento  , ) quantità  di  capelli , crime  , imm  , cavilla» 

Ci  peli  arsi  ra  , ) menta**,  cajinti  , cerna  , eapitlitium. 

Capelliera,  e capellatura  , calanti,  coma  J pei  una  gun 
qbaattu  di  capelli  podice! , cvlttndn.m 

Capellioo , add-  fotta  di  colore  fintile  al  cadagno 

Capello,  capi  Urne  , crini 1.  putii  : capelli  fpsifi  , pajfì  cri • 
an,  Virg  pajfm  captila»  , Taf.  tmifil  crina.  Stai,  ca- 
pelli lunghi  , prorntffm»  cap.llmt , Liv  colui , che  ha  i 
capelli  lunghi  , camacmi  , Man,  capelli  -mal  pettinati  , 
incornai  , inameii  captiti  , Ovid  A aindmi , barrine  aa» 
pillai  , Cic.  capelli  acconci,  peni,  coatti,  tempofiti 
captili,  P.aut.  Cic  cernii  crina,  Hor  capelli  bianchi, 
albi  captili,  cani  captili,  c cani  lolo , Hor.  Candidi 
crina,  Val  Flac  capelli  impolverati,  e profumali, 
polvere  fperfi  t (r  odorati  captili  , Hor.  capelli  natu- 
ralmente ricci  , crine a ingtmo  fon  peni  , Fetr.  capelli 
arricciati  , tcns  talami firma  , Cic.  astice-are  i capelli , 
calamaro  crina  canari  ere , Tctt  tnlam  firii  inaierò , 
CU.  fiocco  di  capelli  r»cci , cirri  , coni,  nati  chi  lui 
capelli  ricciuti,  eoniimeatut  i capelli  moni,  e podice}  , 
coma  fi$a  , se  mi  ter  in in,  capiti-  sfotti:  capelli  4’ avanti 
pendenti  (ulta  fronte,  amia,  »'um%  esproooe,  eeproace% 
Apul.  in  puticolare  de*  candii  d’ avanti  delle  donne, 
anteventali , propendali,  Apul.  5 capello,  vale  eziandio 
pelo  , eh*  è per  la  vita  , pi. a»  , i ; pìgliatfi  a*  capelli  , 
V.  accappiarli  : fpegliarfi  in  camicia,  e *n  capelli^ 
e fpoglia  fi  m capelli  aflolutainente , me  tir  rii  di  coor« 
a Ux.gM  tufi  j fpfite  acrrpe  intendere,  tir  ita*  ornai - 
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bus  contendere  : terre  le  mani  a ano  ne*  capelli  , e 

tenere  uno  pe*  capelli  , tener» , in  mnnm  tenere,  ha 
bere  : aver  che  fare  fin  foprra  i capelli , negatile  max  - 
me  difi  intri  , imp  licori  : trarre*  condurre*  o limili  uno 

re'  capelli  a far  checché  fia,  invi  rum,  o ntltnttm  tra- 
tre : non  comportare,  che  lia  to  ro  un  capello,  non 
foffetìre  un  mìnimo  che  , ne  minimum  q uidem  pati 
pojfei  arricciarli  i capelli , avere  grandinimi  paura,  io 
tuoi  fremere , & borrire  , Ter  horrore  ptrfundi , Cic 
hcrrejetrt  , Cic  f*  arricciarono  i capelli  , arreniti  to- 
me , Virg.  pigliar  uno  pei  capelli,  involére  in  esp  i 
Um  alien  me  , Ter.  espiline  aHcuiu»  invadere  , Frop 
5 a capello , porto  avverò.  vate  per  1'  appunto,  ad  un- 
gaem  , ad  amaffim . 

Capelluto*  che  ha  di  molti  capelli,  capilUtue , cemitus, 
erinitna. 

Capelvenere  , erba  » adiantam  , callitrichan  , polytrichon  . 
Capere,  e capre,  aver  luogo  lufftetentc  , capi:  nell  - 
noflre  cafe  appena  v»  cap  ra  tanta  geni  , nofi.  a mdn 
ornate  via  capitai , Ter.  J non  capere  in  fe  tiglio  , là 
dice  , quando  I'  uomo  per  qualche  alterazione  non  li 
può  contenere  di  non  ne  da»  legno,  non  tenere  fe  , fib. 
temperare  non  poffr.  f capere,  per  pigliate,  caperei  in 
fignif.  au.  e liete  capace,  ricevete*  aver  in  fe,  capire, 
e orni  neri  * admìutre.  J capire , pei  comprendete  coll* 
intelletto  , capere  , percepirà. 

Caperozzola  , lo  Hello  che  caperozcolo,  T. 

Caper  ©aiolo  , dito,  di  espo  , capi  tuia  tu. 

Capcfticria  , vezzo,  proprietà,  V. 

Capcftro , fune,  con  cut  *' impiccano  gli  uomini,  capì 
firma i.  j cape  tiro , dicefi  anche  quella  fune,  con  coi  fi 
legano  gli  animali,  capifiram.  J per  cintura , cordiglio  , 
/mattala»  nodo/ut.  J capertro  fi  dice  a perù»  a a mali- 
zioCa  , frollerà:*  , e cattiva  , fnreifer  , eri, 

Capettruzzo,  dim.  di  capcftto , e fi  dice  di  perfona  mali 
ziofa  , e cattiva  , fnreifer  , eri, 

Capevole  , atto  a capire  , capa». 

Capezzale,  collarino,  colare  muliebre.  J per  guanciire 
lungo  , quanto  è la  larghezza  del  letto  , dove  fi  pone 
ii  capo  * cervicali  indugiare,  edere,  o limili  al  capez- 
zale * o al  capezzale  attuine,  vale  cttetc  in  fio  di  morie , 
in  estremi *. 

Capezzolo , punta  della  poppa  , papilla. 

Capidoglia  , e capidoglio  , nome  d'  un  pefee , area, 

,»  Capiglia,  accapigliamento  , V. 

Capigiiare  , Caliti,  capellatura»  V. 

Capillare,  add.  limile  a capello*  eapillaetat  : vene  capii* 
lari  diconfi  quelle , che  per  la  loro  fottighezza  appari* 
feono  , come  capelli*,  vir.a  capillari», 

Capillato  , capelloio  * V. 

Captliatura,  V capellatura 

Capillizio,  capellatura*  coma,  cep'llitium  , Apoi.  J per 
iimilitudinc  vale  uradiazione , che  appare  inromo  alle 
ftelle  , o pianeti,  o altro  lume  , cap.Uinum  , Apnl. 
Capicncoto  , il  capire  * capacita». 

Capinera,  e tapinerò  , uccelletto»  atricap  Ha. 

Capire  , V.  capere. 

Capitale»  fuft  . la  forte  principale,  il  fondo , o ancora 
quella  quantità  di  danari  , che  pongono  i mercatanti 
in  fu  i traffichi  , capai,  forti  fono  in  pericolo  di  per* 
dere  il  capitale  , de  jorte  nane  venia  in  dubium  , Ter. 
Aare  m capitale,  me  Imi  rum , nte  datnamm  faeere  i da- 
te una  cola  pel  capitale,  vate  dalla  lenza  goadigno, 
naif io  non  panari  darei  tener  poco  a capitala , far  poco 
capitale,  tu  poca  tt.ma  , parvi  faeere , parvi  da. et  : 
far  capitale,  e aver  a capitale,  fare  dima,  magai  fa- 
'n*rt%  rationcm  kaberet  far  capitale*  vale  anche  guada 
gnarc*  lattari,  j capitale,  eh/ e*  non  fia  il  contrario* 
capitale  , eh*  c’  non  fico  più  , che  vale  : guardati  dii 
centrarlo,  e li  dice  per  modo  di  correli- ne,  forte, 
fe  iti  e et. 

Capitale,  capirai. (fimo  , del  capo,  capitali».  J per  mor- 
Ulc  , nemico  capitale  , inimica»  capitati» , Plaut.  5.fCl 
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mite  al  capo , capiti  utili ». 

Capitalmente  , morr. Unente  » expltalieer. 

Capuana,  nave  capitana,  e fiatili,  c anche  capì  orna  attol» 
navi»  pretoria,  Liv. 

C.ipiunanza  , uffizio  dì  capitano  , imperimm  , ducimi , ut  » 
ducctut  , ut. 

Capitanate,  e capinneate,  due,  o aver  capitano,  crear* 
ducerà  , ductm  pafictre. 

Capitanato,  fuft.  diti  retto  , e termine  della  gianfdizione 
e autorità  di  quell'  ufficiale , che  fi  chiama  capitano» 
ditto , frmtmr a. 

Capitanato v edd  da  capitanare  , duci a»  , e,  un. 

Capitaneggiate  , guidare  come  capitano  , datare  , duétira 
extreitum. 

Capitaneria,  V.  capitananza. 

CapitanefTa  , fcm.  di  capitano,  du ». 

Cap  taoo  , due t , caput  , imperniar  * qui  extr  citai  prue  fi 
Cìc.  capirano  d'  una  compagnia  di  foliati  o a piedi  , o 
a cavallo*  erniario,  Cic.  ardimi»  dador  % L v.  capuano 
d*  infanteria  * pedìtam  prsftdu»  , di  cavalletta  , t qui  tur n 
magificr  : capitano  de'  corfali , ar chipirata  ; dei  iadit  , 
Intronum  c'vx  , Cic.  di  dieci  uomini,  decano:  di  cento- 
uomini  * erniario:  di  dagenro  , dui  emana»  , ii  , Suet. 
cap  tano  della  flotta,  clcjjit  maiiilmx  dure  : capitano 
d*  un  vaiceli  o , delle  galee*  mavì  prafedu»  , navarehutl 
della  prima  banda  , primipìlu»  j della  puma  fquadra  , 
das  prima  cohonis  ; di  fqoadrt  * dna  alte  ; della  van- 
guardia,  dux  primi  agminu -,  della  retroguardia,  dan 
pojlremi  agnini»  5 capitano  è anche  titolo  di  cittadino 
prepollo , o mandato  al  governo  d’ alcune  città  del  do- 
minio > preetor.  J per  bargello  , lidorum  dux  : capitano 
del  popolo,  preflo  gli  antichi  autori  vai:  lo  Aedo  che 
preilo  ì Latini  tribuno  della  plebe  , tribuna»  plebi» 
capitano  della  guardia,  pratorianis  miliiiba j,  o c ohar» 
liba»  pneftduì 

Capitate  , arrivare  , advenìre , pervenire,  f per  condurre  a- 
capo  , O fine,  couchiudcrc,  ad  finem  perda,  et . perf- 
ette t akfolvtre  ; capitar  male,  o capitar  bene,  far  ma- 
la  , o buona  fine  , boaam  , o molum  exitam  h obera  : 
capitar  male , parlando  di  doozclla , vaie  ettete  deco- 
rata , violare. 

Capitato,  add  da  capitare,  qui  pervenite 

Capitato,  che  hi  capo,  capitala ». 

Capitello,  membro,  c quali  capo  della  colonna,,  capi* 
tellum  , (optimum  t tpyfiilium.  J per  dimin  di  capo» 
capitulum.  9 per  quella  patte  della  fega  » che  i Tega- 
tori  tengono  in  mano,  ferra  monabian.  f capez- 
zolo. V.  f Per  compoiizionc  da  fare  cautcrj  , quando 
non  fi  vuole  adoprarc  il  fuoco  9 capitelli  , diciamo 
quei  coreggiuoli , che  fono  alle  cede  de'  libri  , corri-* 
già  * /•**,  funicoli. 

Capituiare  , far  convenzioni  , convenire  cum  all  quo  de  ali*- 
qua  re  : capitolar  cogli  attediati  , tenie  eoniitianiba*> 
Cam  brafiibn»  de  deditiont  pacifci , ad  padienetn  venire  » 
paeifei , Ctc.  Liv.  9 pet  dividere  io  capitoli,  femere  a. 
capitoli  , in  empita  diflingutre. 

Capitolato , add.  da  capitolare  , in  convtntianem  redadu 
9 in  forza  di  fuft.  V.  capitolazione 

Capitolazione,  podio,  c ottienilo,  tondino , legni  veoire* 
a capitol.zionc  * od  condii itn.s  bellica»  di ( 'leader » * Czl. 
ad  Ctc.  Tiare  alla  capitolazione  , fisti  podi*  , canditi^ 
niba»  , Cic. 

Capuoletta  , capitolo,  poesia  in  terza  rima* 

C puoletto  , dim.  di  capitolo  , tapitmlum. 

Capitolino»  picciolo  componimento  io  terza  rima. 

Capitolo,  una  delle  pani  della  lieti» tu'*  1 rapai.  J pei* 
compari,  mento  in  tersa  urna,  canti  tua 1.  9 Pcr 
convenzioni  , poda  tannata.  J per  l'  adunanza  de*  fra- 
ti , o altri  leiigtofi  , monaoharam  canvtntu».  f Pe* 
luogo,  ove  fi  adunano  i frati,  o altri  religiofi  , o i< 
Canonici , txtdra.  ) capitolo  fi  chiama  il  corpo  de*  ca- 
nonici d’  ogni  ch<cfa  collegiata  , c io  patibolare  della 
ca;  tediale  , canon  iter  am  cali* r inm  , ♦ capiialam.  9 pet- 
ti x. 
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quel  cctreggtoolo  tacito  folle  t«8«  de'  Ubt{ , l.nm , 
funicului.  . ..  , . . 

eipitontbolire , far  capitomboli,  oolvt  '•  c * 

o/pì! ombolo  ’,  ftlto  col  capo  .11*  ingiù,  in  c.p.t  f*. 

ti»  ( Imita t y ut.  _ . 

Capitone  , feta  grotta  , c difuguale  , /*««*  , & 

tnoqoaliu» 

Capitola  , fpetie  d’  ucceilo. 

Capitolo  , teflardo  , jrrtiumm  , mimo  obfirmdtu». 

Capirozza,  qutreia  (capezzata  , quercu»  dtcacumanita. 

Capi'udmi , I*  adunanza  de» capi  , detti  in  Firenze  conio!*. 

Capituto  , capitato  , capliatu» 

Capo,  parte  del  corpo  dal  collo  info,  coput.  J per  patte 
loperiote  , principio , origine  , eftrcmUà  , coput , tnitium, 
oro,  principio*  , fau»  , Hor.  J per  termine,  fine,  e 
limili,  terminai  t caputi  fini».  J per  guida,  {cotta,  te* 
«olatore  , governatore,  principale,  Inferiore,  principe, 
fignore  , coput  , lux  , «fior,  profu  J per  ogni  capo 
d'  Dora  o,  in  fingulot  haminci  , in  capito,  viriti*.  J trat 
tandolt  di  quantità,  « novero  di  beftie , fono  la  voce 
topo,  s*  intende  una  belli»,  caputi  capo  d*  aglio , ec 
vale  rutto  Taglio  ec.  caput  aliti  f capo  fi  chiama  quel 
mozzicone  di  lermeoto  lafctaio  dal  potatore  alle  vili  , 
per  lo  quale  efle  viti  hanno  a «are  nuova  meli»,  e pul- , 
lulaziooe , palma,  iti*.  J per  genere,  generalità  , fom-  | 
madicofe,  genu» , caput  : capo  vale  anche  quella  puota  * 
di  terra  , che  fporge  in  mare  , promamonum  J trac 
tandofi  d» acque , vale  polla,  vena,  *. quorum  vena.  J ca- 
po, per  vira,  caput , vita,  f p«  & adopera  per 

/immaginazione  , penfieto  , inclinazione  * meni,  animai. 
f capo  , termine  de’ teflitori  , drappo  a un  capo,  a 
due  capi  , ec  fila m.  J per  capitolo  , capue  : capo  di 
-bue,  capo  da  (affate  , improbum  caput  : da  capo  , da 
principio  , di  nuovn  , ab  avo  t iterum  , denua  : da  ca- 
ra a piè  , ab  imi t maga tbut  uf^ut  ad  vcrticem  , Cic. 
ab  ungaiculo  ad  capillum  ummu*  Plaut  a venite  ad 
gsloi  , Hor  in  capo  del  mondo  , {fi  rtmauffima  recto- 
ite  , in  remoiilfima  arbie  terra’  um  parte  : a capo  alto  , 
baffo chino , all*  ingiù  , all*  insù,  V a capo  alto , ec, 
battere,  dare,  urtare  il  capo  nel  muro,  o al  muo, 
maniere  efprimtnti  il  meitetfi  ad  imp  de  non  riufcib- 
|i  , diffìcillima  , quoque  feri  non  poiane  , aggredì  : w 
‘-Sora  vale  difperaru  , V : rompere  il  capo  alnur  , per 
cuotergliclo  di  macera  che  fe  .gli  rompa,  caput,  cer- 
vice* frangerò , Plaut  tompe^e  il  capo  in  più  peri  ad 
odo,  cadtminntre  ceroicem  alicut  , dim/auc’t  c<'<brum, 
imm t nutre  capai:  Plaut  f figurar  inropeie  il  capo,  im- 
poituoirc  , megna  malefiia  affictre,  taccate  Jromptifi, 
\©  {pezza t fi  il  capo  eoo  alcuno,  batmfi  con  etto  lui, 
digladiari  : vale  anche  infattiditfi  , inquietarli , e anche  , 
«tiare  fovcichia  applicazione,  abtundi  , ft  ipfum  ven-re.  I 
f andare  , • rimaqeie  col  capo  torto , vale  te&ar  per- 
dente , iaSaram  fatare , dam»mm  capere  : avere  il  ca 
^po  a una  cola  , averne  voglia  , avervi  gemo,  capere, 
voluntatii  inclinatioae  propendere  in  aliquid , Cic  cor- 
zete  pei  Io  capo,  andare,  per  la  fantasia,  an.mo  ac  tir 
fare  , ac  tur  far  e , fuccurrtrc  : ritornare  loft*  il  capo,  ri» 
(oroare  in  capo  , il  d*fonore  ritornerà  (opra  il  tuo  ca 
po  , hoc  éedccui , iilad  probrum  in  te  recide t , OC-  il 
danno  ritotneià  fopra  il  mio  capo  , in  m:  cuéeim'  hoc 
fiaba.  Ter  tenere  altroi  le  mani  io  capo  , averne  enra, 
atten  ui  cuiam  habert , Ter.  Oc.  cufladire,  latri ; non 
avere  alno  occhio  in  capo , non  aver  cofa , che  fi  ami 
più,  ftrre  in  aculit  , Oc.  pie * ocutii  fu  s amare, 
Caini,  gefiare  in  oculit  , Cic  Snct  di  mio  capo , di 
tuo  capo,  ec.  di  propria  intenzione,  ex  animi  m et  fen- 
ttntia,  atto  morte,  mea  animo,  mta  fintini' a , animi 
lui  fiottano.  5 c fiere  di  ino  cpo,  voler  fjre  a Ino 
modo  , co atamecem  , pervicaci*  effe  , in  fua  munita 
per fian  i chi  fa  a fao  modo , non  gli  duole  il  capo  , 
ex  animi  fui  fentcntia  agenti  iucunda  evtnium  amata  : 
4*  a vedete  | boq  gli  4ii9Ìe  U (apu , cura  vacuu» 
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oìx  pi  rei  pie  , quid  illit  dificnti  ferant  : non  faperff, 
dove  a*  abbia  il  capo  , «fiere  in  una  fomma  ignoranza, 
ignarum  effe  , infinta  laborare  : rcfLaie  , o clfer  come 
mofea  fenza  capo  , fine  duce  effe  : non  trovate  nè  ca- 
po , nè  coda , nec  viam  , ncc  exitum  invenire  : non 
trovo  nè  capo  % nè  coda  del  difcorfo  , nec  caput , ute 
pei  fermonis  appara  , Plaut.  è meglio  e {fere  capo  dì 
gatto  , che  coda  di  leone  , malo  firvire , mercede  otri 
inopi,  cui  non  multai  *i8ui  fit , quam  omnium  mori  uà - 
rum  regem  effe  , prefo  da  Ometo  -,  malltm  hit  effe  pri • 
mui , quota  Roma  ftiundut , Cari",  prdfo  Plutarco,  f date 
di  capo,  capitare,  pervenire,  adire:  eottar  nel  capo, 
figurarli  , immagiaarfi  , ceneipere  , patate  ; non  ù , 
dove  darli  di  capo  , uefeit , quo  ft  vertat  , Cic.  efiere 
col  capo  nella  folla,  rnnriem  alieni  ìmminere  , Cic.  la» 
vare  il  capo  altrui , lavare  caput , figurai,  vale  biafitnar- 
Jo  , e fargli  un  rabbuffo,  convitile  afpergtre  , intra* 
pare , obiur^mre  al.qmtm,  aliqutm  afpergtre,  inclamare  % 
Plaur  lavare  il  capo  altrui  colle  frombole,  o col  ran- 
no, dicefi  del  pregtadicargli  cftremamentc  con  biafirot  , 
e uffi/j  finititi,  indire  vituperai  onbut  , maledici t , 
maximum  di/rimentum  , & damnum  malediclie  io  vulgut 
editi»,  pralatifque  olì  cui  facete  , impanare , offerte  i 
lavare  il  capo  all*  afioo  , ^far  benefizio  a pedona  feo- 
nolcenre  • lauree a lavare.  5 metter  capo  , parlando  de* 
fiumi , vale  fgorgare,  sboccare  in  mare,  tjfjtidii  tffluere, 
egerere  ft  fe , txonerare  fe  fa  : mettere  il  capo  in  gtem- 
bó  , fidarli,  fidere , confiderà,  me  qui  tf cere  : mettere 
nel  capo  a uno  una  cofa  , perfuadcrlo  , Juadere  , per* 
Juadere  : mettere  nel  capo  a uno  di  far  una  cola  , ali- 
qmtm  ad  a^ quid  impellere  , ìnfiigare  , Cic  f tratte  del 
capo,  ejr  animo  evellere:  mettere,  tenere,  portate  io 
capo  , capiti  impanere  , capite  geftart  : cavalli  di  capo, 
o levarli  di  capo,  vale  {coprirli  il  capo  in  legno  di  ri- 
verenza , operirt  caput , Scn.  J cavarli  di  capo  alcuna 
cofa,  finge1  la,  inventarla,  rem  aliquem  tommimifei, 
9 cavarli  di  capo  alcuna  cofa,  .vale  depoire  il  pcoficsO 
di. cfla,  V c.  vaie  5 cavare  altrui  il  tozzo  del  capo  , 
ridurlo  alla  ugiooc , ad  banam  mtottm  riducete.  9 levare 
m capo  fi  dice  piopnauienic  del  bollite  il  mollo,  al- 
lora che  fi  folieva  la  vinaccia  , e d*  alni  ‘iquort  , che 
nel  bollite  fullevino  la  pane  p ù g*ofia , ifflrve fiere.  9 p« 
metaf  levar  in  capo  , miupcibiic  , adnarfi  , fupetbire , 
ira  fncmdi , excandtjctri  : gnar  il  capo,  dir  di  no,  ne- 
gare : maeg  ar  col  capo  nel  facco  , vivete  feoza  datfi 
penderò , definiaje  vivere  : venire  in  capo,  iarcrveoi- 
re  , s venire , eoo  ungere  : trarre  a capo,  venire  a capo, 
abfolrere  , pirfiure  , od  exiium  perductre , pervenir». 

9 co<a  fatta  capo  ha,  vuol  dire,  che  dopo  il  fatto  ogni 
cofa  fi  arginila  , fattum  ncqui i infiSum  fieri  ] far  capo 
in  checche  Ita,  ▼ oftinaifi  : far  capo,  V- cominciate; 

.far  capo,  far  refidenza  . fedtm  pan  ere  , fedem  habert  z 
far  capo,  parlando  di  potlema , o lim-li,  jup parare  , 
tar  capo  in  un  luogo,  ad.uuarfi  in  un  luogo,  convenire  , 
coire,  caitionem  facern  far  capo  a uno,  andare  per 
indirizzarli  a chi  ne  fia  guida,  aliqutm  adire  , ad  ali* 
qutm  confilii  confa  conjugtre  : far  di  fuo  capo , Juo 
i vane , fuo  co  fiho  rem  parere;  far  un  capo,  coree  ca 
celione  , indebolirli  la  tetta  , animi  acum  ab  i under  e j 
in  capo  di  tre  anni , po/i  ire»  anno». 

Capo  a ntlcondcie,  forca  di  giuoco  fancinllefco.  9 per  me» 
taf.  far  capo  $ nilcondere,  nakondetfi  , o taf  )e  cole 
di  nafeotto  , fe  abdtre  , eia m agire. 

Capobaoduo  , capitano  di  banditi  , latrauum  duo  , Cic. 
pradenum  caput  , ducler 

Capobombardiere  , il  comandante  de*  bombardieri , libro* 

10  um  prafeclus  , tarmi  ni  or  um  bellicarum  librato»  ibus 
p'afcHut 

Capocaccia,  foprantendente  della  caccia,  vtnationi»  dux , 
pra/eSu*  , vtnatoro  turno  prof  Su»,  f per  metaf  vale 
feorta,  regolatore,  governatore,  caput,  dux,  reSor. 
Capocchia,  eftremità  di  battone  t caput  batoli.  J pel  capo 
degli  (pilli  ! tei cniix  caput. 
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C»ppccchio  « V.  bachicelo. 

Cipo  d*  anoo  principi  dell9 Mno»  co  tai*  tatuar!* , ai 
«il?  no*u 9.  f dare  li  capo  d'anno,  augurare  felice  l'anno 
nuovo,  intu/ii ìt  anni  foltmnia  precari  , novo  redtunte 
mena  faafta  precari.  J fare  ogni  dì  capo  d*  anno  , eflcr 
puntuale  oe’cooii,  e pagamenti,  falvenda,  ra/ion.bnf- 
qut  eanftreadlt  impenft  aecaratam , o diligtàttm  effe 
5 a capo  d'anno,  vale  compito  lo  fpazio  d’  un  anno, 
aana  txafh  , pafi  annua i. 

Capo  di  eafa , il  principale  della  cafa  , paterfamilie* . 
Capodieci , capo,  e guida  di  dieci,  dataria. 

Capo  di  latte,  il  fior  del  latte  , fica  ia8ia . 

Capo  di  tavola,  il  loogo  piu  degno  della  tavola,  prima* 
mcafm  latae. 

Capogatto  , forca  di  malattia,  che  viene  alle  beftie.  J è 
anche  una  (peaie  di  propaggine. 

Cipogiilo,  ) fpeaie  d’ infermiti  , che  procede  da'furei, 
Capogiro  , ) che  vaJaoo  alla  tetta , vertiga.  9 ?e: 

metaf.  capogiro,  vale  pcoùcio  ftxava§pnte , ia/oiua  , 
inafitaea  (agitati o. 

Capoletto  , paramento  di  camera  , aula  a , peripetafmata. 
Opolcvarc  , tornare  , re  capai  mere  , prmeipitare. 

Capolino  . diro,  di  capo , capitatala  J far  capolino  , af- 
facciarli deliramente  , per  veder  alitai,  per  riima*  per- 
f pieve  , la  infidi i>  cimatala»  carapaci  , ftaui 
Capomaeftro  , capo  » C fopran tendente  dì  fàbbriche  , «de* 
/inii  profitta* , faàroram  nagifUr.  J per  lifflilit,  dicefi 
a chi  foprantcndc  ad  altra  cole,  prafeehn. 

Capomcle,  primo  giorno  del  mefe  , callaia. 

Capomorto  , quella  feccia  , che  timaoe  nei  fondo  della 
booce,  fu x , ftdiauataa*. 

Capo  «aggine  , urtiamone  , pervicacia  , pertinacia» 
Caponameote,  ofimatamente  , V. 

Catoncello  , dim.  di  capone,  nudatala». 

• Capone,  capo  grande,  immane  capai,  f pet  uomo  ofii- 

OMO,  perii  ma» t , panica*  » copto. 

Caponeria  , V caponagg  oc 

Caponi (fi inamente  , ofiioatiifi inamente , abfiinatiflim». 

Capo  per  capo,  vale  pana  per  patte  , fin^iliatim , per  fiar 
gala*  parte*. 

Capopiede,  o capopiè  , avv.  foffopta  , a tovefeio , fai  de- 
<jai.  9 volgere  capop.cde  , V.  capovolgere. 

Capoptcde  , folk  cuore.  Sciocchezza,  tirar  % finiti  eia. 
Capopurgio , fpezie  di  medicamento  , che  purga  il  capo , 
medicam* mtam  , quod  capai  pa*gat. 

Caporale,  full,  principale,  guida,  dux , principi,  J per 
. colui  , ■ che  ha  lotto  di  fc  un  determinato  numero  di 
foldati  , deca- io.  4 . 

* Corporale  , add.  principile  , pracipuur. 

,,  Capotano,  uomo  principale  , principi. 

Capotacelo,  autcciamcnto  di  capelli  per  paura,  horror. 
Caporione  , caporale  , decurto  * duUar  , da*. 

Capo  lo  1 do  , è quello , che  fi  aggiunge  al  foldato  beneme- 
rito l'opra  la  paga,  donauvum 
Capovcrfo  , principio  di  vcifo,  e verfo  cominciato  da  ca- 
po  , principi  am  verfa»  , capai  ver  fa*. 

Capovolgete  , e capovoltate  , voltar  a rittofo  , foli  opta  , 
fammarn  iman,  ridderà*  pervertire. 

Capo  volto,  volto  folTopta  , fai  deqae  verfa* , iaverfu* 
Ceppa  , fpezie  di  mantello,  che  ha  un  cappuccio  di  die 
tro,  c velie  ufata  da' frati  di  alca  oc  teligioni , palila*»  , 
vcji  i caiuliata  , lacerna.  Cappi  da  viaggio  , lacerna  , 
penala.  Cappa  alla  Ipagnuola , riciaum  J cavarne  cap- 
pa , c mantello,  in  qoallìvoglia  marnerà  bn  r uo  affa- 
le , rem  qa  aqaomoda  conficele  , ad  e*  il  am  p.rducere. 
| nomo  dt  ipada  , e cappa,  vale  uomo,  che  non  prò- 
*elTa  lcttctatuia  , a fetenti  n aliena*.  5 p«»  ui»  puoto 
Mimo  preio  U cappa  , minima  qaaqui  tnterdum  gra - 
+*•**  evertane  aegotia»  f cappa  di  ciclo,  forti  di  panno 
colov  cclcttino  sbiadato,  panna»  cteraUu*  di.atau 
Cappate,  (ccgUere,  aligere , f legete. 

Cappato  » (celio  , tUdut  , /piccia*. 

Cj;*  -li a , 4 da*:* , (acclUm , fiattatiam.  5 per  piccola  chic- 
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fa,  foeellam.  f per  moltitudine  cK  muficì  deputiti  a 
cintare  in  una  Chic  fa  , ma  fi  ci.  f ma-tiro  di  cappella  » 
caryphtat.  { canto  a cappella , canto  figutato  , muftì u* 
conciata*,  f cappella,  per  capellanìa  , V. 

Cappellaccio,  pegg.  di  cappello,  inelegant  pelea**  imna» 
ntt  pttafu*.  9 fare,  o dare  un  cappellaccio  a ano,  cioè 
on  rabuffo,  iacrepar* , oh  a-g tre.  9 cavar  nn  cappellac- 
cio a uno,  inventar  una  cofa,  che  gli  faccia  vergogna, 
pratrua i in  aliqutm  ccmminifci.  Cappellaccio  dtcefi  an- 
che un  albero  coparto  di  viti  , arbor  aitila*  onufia • 

Cappellaio  , pilearam  , ptta  forum  op  fica  , arcifea. 

Cappellani!,  il  benefizio,  che  gode  il  cappellano,  * co» 
pel  lamia. 

Cappellano  , prete  , che  affilia  cappella , o è benefiziato* 
in  quella  , * capatine  a». 

Cappelletti,  faeellum. 

Cappelletto  , dira,  di  cappello  , pileola*.  9 cappelletto  è 
anche  qaella  parte  del  padigl  one  , che  cuopre  il  capo 
di  e(To  , tentarti  tkalut.  9 per  un  coperchio  di  boccia, 
da  Alitare  , eptrealnm.  9 per  una  fona  di  falcone  pie- 
ernia  , falca.  lui  Ftrm.  e Sciv.  /Loeid.  9 cappelletti 
diconfi  ancora  alcune  milizie  a cavallo  , cqaìte»  Dal • 
mata,  j pet  una  forra  di  armadura  per  difendere  tl  ca- 
po, galea  9 cappelletto  fi  nomina  una  malattia,  che 
viene  al  cavalU)  nelle  gambe  di  dictto.  9 c *oche  ut» 
pezzo  di  cuoio  grolfo  porto  in  fondo  della  fcarpa  peti 
foffenct  il  tomaio. 

Cappelliera,  cuffodia,  in  coi  fi  tTpongono  i cappelli,  pi* 
teorum  thtea  , cafiodia. 

Cappellina  , dim.  di  cappella,  faceilum.  9 per  diro,  di  cap»- 
pello,  pilealan  dicefi  della  cappellina  ad  un  uomo  allo- 
ro, v«/ire,  callida a,  verfutu*.  9 cappellina  lìtumemo  di 
tetta  cotta,  che  tieevc  1*  acqaa  a guifa  d'imbuto,  c la 
posta  ne’  doccioni  , fiSUe  infandibalam.  9 cappellina  , 
torta  d’  arme  difcnliva  del  capo  , galea. 

Cappellinaio,  «rode  di  lagno,  al  quale  fi  appiccano  i- 
cappellé , cnaamtntum  , ande  ptndent  piiei . 

Ctppellioo  , din»  di  cappello  , pileola*. 

Cappello,  peta  fa*  , pile  mi  , gelerà*.  9 cappello  da  parare 
il  fole,  téufia.  9 cappello  da  viaggio  per  npatfre  l'acqua, 
e '1  fole  , pttafu*.  9 cappello  di  cuoio  , cado  , uni*. 

9 cappelli  di  ferro , vale  cimo,  galea,  j cappello  figu- 
rai. per  coperchio  , opere ulam  t tegmen.  9 per  quella  co- 
perta dà  cuoio,  elio  fi  mette  in  capo  al  falcone,  petchè 
non  vegga  lume  , e non  fi  dibatta,  c fi  (vaghi,  tegmen 
C oriaeeaai  , cado  9 spettai  «1  cappello  , dice  fi  degli 
Ipaivieri  , o limili  ammali , quando  lino  agevoli , e 
manfueti,  manfattam  , cìc  ureo»  effe*  e pet  meuf  vale 
lalciarfi  aggirate,  fe  doli*  dmilandam  p’ abete  9 cappel- 
lo, per  cotona  o ghirlanda,  corina.  9 pet  dignità  di 
cardioalato  , (orditoti*  dignità*.  9 fare  , o dare  , o fi- 
rn.li  no  cappello,  o un  cappellaccio  a uno,  V.  cappel- 
laccio. 5 cappello  d'agoto,  o cappcl  di  fungo,  fi  dice 
la  parte  lupciiore  d*  dii , capitalum.  9 cappello  fi  dico 
anche  a quella  parte  della  campana  da  llillatc,  che  cuo- 
pie  la  padella  , operculam.  J tJ  j quel  «aio  pet  lo  p«l 
dt  vetro»  che  fi  adatta  fopta  le  bocce,  e gli  alleali, 
quando  fi  filila  , operculam. 

Cappellone,  acctefc.  di  cappello  « iagen*  pitta*. 

Cappellaccio  , cappello  ccnìumato,  c d»  poco  pregio,  pia 
Itola*  abfoletu*  , trita*. 

Cappelluto  , aggiunto  per  io  più  di  allodola,  o gallina* 
enfiata*. 

Capperi , voce  d*  ammirazione  , papa» 

Cappero  , ( fìuticc  J < appari ». 

Cappe  ione  , cappuccio  conudineùo  » o da  vetturali  , em» 
talea*  t èardoìacaé.u*.  J potur  il  capperone  per  fuggir 
la  ita  ventura,  vale  andar  pto**cduu>,  >4*  caverà. 

Cappciuccia  , cappcmccio  , totalità*  o cacalio.  9 pet  cip»* 
pa  ratiera  , c logora,  pallium  truam. 

Cappci  uccio , la  patte  delia  cappa,  cnc  cuopre  tl  capo> 
*a  nl*ta  , cmeaLmt. 

Cap.  tcìu» , firn,  di  cappio , « odala»* 

«1  J Oppino)  # 
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Cappi  no  , dira,  di  cappa , peltimlmm.  I primi  , nfiJittt.  f nei  capaccio  di  cna  cofa  , «cerne 

Cappio,  annodamento,  che  titato  l'un  de’ capi  6 fciojlH,  I voglia,  tmpidit.u  •tf.iì. 

«•daa  Ux mi.  5 per  quel  naitto,  onde  fi  fa  il  nodo , pcapricciofame nte , a capriccio  , per  imprimer  amimti.  J per 


<«»«.  J pct  una  forca  di  legatura,  clic  faono  i vettu- 
rali alle  fome,  nodmt.  J cappio  del  vomero  è quello, 
che  quanto  più  fi  tira  , più  u ft'inge  , «dai.  } cap. 
pio  cotioio,  feorfoio , e una  fatta  di  cappio,  che 
quanto  più  li  tira , più  fetta , c che  (coire  agevolmen- 
te ■ Itfmimi. 

• 5 V.  capperi. 

.Cappiterina,  ) 

.Capponare,  catture  » polli,  cafirare.  f per  fiorii.  fi  dice 
anche  degli  altri  animali  , c fi  nuova  anche  in  figuri, 
ncut.  patì,  cafirare. 

Cappponau  , fetta  de*  contadini  per  la  nafeiu  de*  lot  fi* 
gliuoli  , in  cui  accidonfi  , e mangiaufi  capponi. 

Capponato,  add  da  capponare,  cafiratm. 

CtpponceUlo , dim  di  cappone. 

^Cappone  , caput , cap»  , ani».  J tener  il  cappon  dentro  , 
e gli  agli  fuori , moftrar  d'  c fiere  più  povero  di  noci , 

, che  odo  è,  /e pavptrcm  /aceri  , pauptrtjttm  prafeferre^ 
•fitatara 

Cappotto  , terraiuolo  foppannato  , palliata  fiebfatam  , fa- 
fam  *i II*. f*m  , barJacatullui.  J per  lo  mantello  degli 
fchiavi , o de*  marinati  , bardotucudnj. 

Cappuccetto»  di m.  di  cappuccio , cutulUo , pattuì  tatulht. 

Caopucctaio  , che  fa , o vende  cappucci , tucullomm  api- 
fea.  ‘ 

Cappuccino  , direno,  di  cappuccio  , cucuUia.  3 ?CI  f?ate 
di  una  deile  tegole  di  s.  Fianccfco  » Cappmciaui , 

.Cappuccio  , abito  , ebe  portavano  gli  antichi  io  capo  io 
cambio  di  cappello,  e quello , che  pottano  i Itati  con» 
tmuamente,  cucaitut.  J cavolo  cappuccio,  forra  di  ca* 
volo  di  color  bianco  , bramita  capitata.  J lattuga  cap* 
piaccia  , fotta  di  lattuga  , la&aea  capitata . f cappuccio 
c anche  un*  fona  di  fiore  di  diverti  colori. 

■Capia  , aapra.  Capta  fa!  valica , aapraa.  Stalla  da  capre  , 
caprile.  La  barba  della  capta  , arancia.  J per  Capricor- 
no, frgno  «elette  , cupricornus.  f capra  fatante  , fotta 
di  meteora  , capra  , Seo.  J andate , o eflcrc  , dove  le 
capre  non  couano  » andar,  o cute  in  piigiooc,  de* 
tradì  ia  c .ire crem  , affa  in  cantre . J cavalcar  la  capra 
invetfo  il  chino,  andar  a rompicollo,  ia  p»acfpi  raere. 
J e tigni,  averi!  torto,  andarne  colle  peggio,  trutta™ 
caujfnm  kabtre , inique  agire  , iaHurém  factrc.  J Cnlvac 
la  capra  , c t cavoli , far  bene  a fano  tenia  noe u*n coro 
dell*  altro , o pure  di  due  peiicoli  ooti  oc  incorrete  in 
nettano , iategra  annia  efie , ìntegra  omnia  àébtre . 
3 chi  ha  capre  , ha  corni  , vale  , oon  a*  ha  urite  tenia 
farti  dio,  voluptattm  mar  or  carnet  iniqui  tu',  l’Iaut.  fum- 
ma  petit  liner,  Ovid.  J capra,  dicono  i muratori  a qac* 
legni  confitti  a guifa  di  trefpolo  con  quanto  gambe, 
(u*  quali  fanno  i pomi  per  fabbricare,  cantar  ii , Vitr. 

•Cap raggine  , ( etba  ) ruta  caprmria. 

^Capraio  , c aprati  ut. 

Capitoli  , cartocci  de*  capitelli  , Voc.  del  Dif  tape  tali. 

• CaprelUceio  , pegg.  di  capretto  , Jatdam  copcfimm.  j di 
cefi  per  ingiutia  , a persona  fcai  pigi  tate , o fcapc&iau  , 
incornine  , o furti  fer . 

•Capeftiena  , bizza  ri  a licenzio  fa  , a imìa  He  ernia. 

-Capretto  » V.  capetto. 

-Cape  A ruolo  , V.  cape  tir  uzzo.  J dicefi  per  rngiutiu.,  come 
forca,  c limili , furcifer , tri . 

■Capretta,  catenina,  dim.  di  capca  , captila. 

Captcttiuo,  dim.  di  capretto,  bada* 

(Capretto  , e carretto  , bada*.  5 cavare  uno  di  capretto  , 
vale  fj,]0  becco,  fig***  alitai  corona,  mfarariam  ca- 
pere ali  tuia*  uaorem  , Plaut. 

iCtpw*io , V.  capriccio. 

Capuano,  V captinolo. 

dfiapuccio  , tremoia  pct  freddo  , o per  orrore,  barrar 
5 Pcl  gbitibizzo  , tannala  , invenzione,  bizzarra , io* 
f (atom  i ccmrgtniam9  arguì*  t agipi  mfcgt  , agiati  ita- 


di  propria  fant.ivi*  , prò  ingenio  , prò  libidine. 
capticciofo,  d*  invenzione  , di  capticelo  , «ami,  peregri- 
nai. J per  fantattico  , etrebrofat  > morofut. 

Capricorno,  fegno  crlcftc  , eaprìcaraut , 

Caprifico,  fico  falvatico,  caprifico!. 

Captifolio,  V.  madicfelva. 

Ciprigno  , ) di  capra  , caprinai.  3 difputar  della  lana 

Capino,  ) caprina,  difputar  di  cofa  frivola,  de 
lama  caprina  • de  a/i  i umbra 

CapnnfcrnaJe  , Malto  vale  caproate  d*  inferno. 

Ciprio  , V.  cavriolo. 

Capriola  , cavriuola  , f aitai  ia . 

Cotoletta,  dim.  di  capriola,  foltat  tane  afa. 

Capnolctto  , dim  di  caprio  , eaprealai. 

Capriolo  , e captinolo  , e captinola  , V . cavriolo.  J c«* 
priuolo  delle  turi  , tale  tralcio  4 tapnolut. 

Caprone  , becco  grande  , bircut. 

Caprujgmarc  , far  , e rifar  le  capruggini  , eommitttre. 

Captagliele  , intaccatura  deile  doghe  , dentro  alla  quale 
fi  commettono  i fondi  delie  botti,  o fi  aiti  1 vati,  com- 
miffma. 

Capoccio  , dim.  di  capo  , capitolata. 

Carabattole  , bazzicature  , recala. 

Caribe  , fono  d*  ambra  , faccuium  , eleflram. 

Carabina,  forca  d * irchtbu fo  , di  grandezza  tra  la  pìllola* 
e ’l  mofehetto.  J e carabina  dtceù  il  foldato  • cavallo 
attuato  di  carabina. 

Caracca,  fpczic  di  nave,  naeit. 

Carico,  fiore  d*  America  odorofo,  phafcalus  indicai  fiora 
ia  fpecUm  coclea. 

Caracollare , volteggiare , tu-ca  circumagtre  , in  orbene 
agire  , V.  volteggiate. 

Caracollo  , rivolgimento  per  lo  più  di  truppe  da  imo  « 
fonde  , troiano  acid.  J c Corta  di  fiore  è 1*  ittelfo , che 
caiaco  , V.  - '* 

Caraffa  , guattada  , ph  tal  a vitrea. 

Caratiino,  dina,  di  caraffa,  pana  pbiala . 

Cara  Aorte  , accrefc.  di  calarti  , iagtat  pbiala  , inmanie 
pbiala. 

Catcmcnte,  cariflimameme  , human  iter , benigne , bttie*oUt 
care  , amane#  t fimdeafi /firn  t.  f per  a caro  prezzo,  care9 
magno  preda. 

Caramogio  , per  fona  piccola  , e contraffatta  , pumUio  , 

pmmtlns.  • ‘ 

Caranuiflale^  fotta  di  aave  mercantile , nat  ii  quadrata 
oneraria. 

Carapignarfi  , impegnarfi  con  paiole  a ano,  affine  di  ca- 
varne qualche  unte  , ft  verbte  oofiringere. 

Caratare,  peniate  minutamente  , ad  fitiquam  esaminare  4 
ptadtro.  3 PCI  tnciaf.  claminar  mmuu mente  , diltggmn 
ter,  adamujjim  appendere  , aftimare  , esaminati. 

Caratato,  add  di  cantare,  cerati»  , o filiqun  ptnfus  é 
ptnfieatut  3 per  metaf.  efammaio  minutamente , od- 
amo/Jim  esaminami. 

Caratello  , botticella  per  lo  più  lunga  , e Uretra , feria  t 
doiiaiam.  4 * • 

Carato,  p efo , eh*  è il  veatiquutrcftmo  dell*  oncia,  cera- 
tine , filiqua.  f per  metaf.  gradai  , nota,  f ifl  alcuno 
«urico  fi  trova  anche  di  genere  fem. 

Carattere  , fegno  di  zheccbcflìa  impreco , e franato  « 
fi  i gaia , nota,  tharr-Jtr.  J per  fegno  lm  pretto  ncll’aaì* 
ma  , ckaraHer  Quello  è fiato  (colpirò  in  grotto  caranere, 
ili  ad  iacefum  tfi  maxima  linda  , Cic  f calartele  , 
vale  anche  qualità,  e dicefi  ha  il  carattere  d’ambafciado* 
re  , e fiottìi , éignitai , manne,  f per  maniera  di  Ieri* 
vete,  e di  patlare  , fi  Hai  t menni  Introdotto  Statilto 
riconobbe  il  luo  carattere,  e *1  tuo  figillo  , ietrtdaSai 
itatiliai  tognorit  man. m , fi>  fignum  fuum  , Cic.  3 per 
maniera  di  fate  » c natati  di  qualcuno»  thnrnRtr , iege *• 
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■iM,  colar,  Cufcmio  ha  il  foo  caratate  particolare, 
nifocjout  cfl  color  f’.griu  , Phzir.fo*  fa imq.i  iofcri. 
Hi  focili , Ovid.  dare  fedelmente  a cufcono  il  foo  ca- 
rattere , faaafsc  fidttinr  imprimine  risieri,  Cic .for- 
molo , & faayi  aalurohm  colo  fa  ut  natola  dtfiriitrt , Cic 
egli  ha  il  carattere  del  padie,,  eh’è  d’ effer  Cagai»,  io 
gtaium  poirii  hhi  , f«»d  fopii,  Hanr.  JT  dare  a cialcoo 
il  fuo  eirattete , rcddtr t unicuiqma  conrtniintia , Hor. 

Caraucriazare  , dare  il  carattere  , ckeeaHertm  imprimerà  . 
J per  ^«letifere  il  carattere  di  alcuno  , notare  , dtfigna* 
re,  pingtre  formam  , & gktrmS'rtm  chiù  fiat  Itami  mi  s , 
Cic.  J per  dichiarare  (biennemente , iafigaira  , amare  : 
»x ornare. 

Caravella  , vafleletto  veloce  , vita*  » Flaur. 

Carbonaia  , baca  , dove  fi  fa  il  carbone  * Carbonerie  far- 
man . f per  quella  danza  , dove  fi  conferva  il  carbone  , 
Carbonerie  lillà.  J par  follo  luogo  le  mata  della  cittì, 
o fienili , pomi r imm  J per  carcere  aognlia  > e oleata  . 
angui fai  , & tcntbricofu • tarate» 

• Carbonaio  , tarbaaariut 

Carbonata  , caroc  di  porco  cotta  in  fa  i carboni  , a ffblla 
pan  ina  , /accidia 

Cerbooctllo  , V.  carb.r.chlo.  } pei  ifpexle  di  fi  gitolo  , o 
- di  ciccione  maligno  , loiòancoloi.  J dim.  4i  carbone  , 
térbantmlmt  , prona. 

Carbonchio , fona  di  gemma  , carbnncnlui.  J per  «rifiato 
pcfiiknstale  , terbnncnlut. 

Cai  bone  hi  ufo  , ufo,  riarfo,  uflet  , a,  am. 

. 9 Carboncino,  dim  di  carbone,  tarbancalat , pruno» 

Carbone  , torba.  Fare  dei  carbone  , dt  Ugna  torboats  ta • 
qu trt , Citai,  f per  carbonchio  , gemma  , carbuncolo». 

4 . f ^ » co®  e ,l  carbone  , che  o e*  cuoce  , o e*  ligie  , 

cioè  Tempre  far  male  altrui  , atmiai  inftflun  man  effe, 
a 5 far  un  legno  con  uo  carbon  bianco  , fi  dice  per  di* 

inoltrale  edere  avvenuta  una  cola  mfolita,  o felice,  albo 
{igeare  lapillo,  f a mifut a di  catbone  \ foprabbondan- 
temente,  afiaeattr.  J cubane  per  enfiato  peli  dentale, 
cattarne  alai. 

Cathonetto  , catoncello  « V. 

. Carbfioculo  , V.  L.  carbonchio  , g;oia  , carbuncolo».  J e 
ancora  ona  forra  di  terreno  , carbunculm. 

Carcame,  fchcletto,  tadavtr  affilatura , offra  férma,  Ovid. 

5 per  carogna  , V.  ) per  un  ornamento  d'  oro  , e di 
gioie  , che  le  donne  portano  in  capo  in  vece  di  ghie* 
landa  , aunam  , gtmmum  ornamentum. 

Calcare  , caricave  , onerari. 

Car  catta  , fpczie  di  bomba,  pila  incendiari a gcnut.  J per 
carcame  , V. 

Cerotto  , faretra  , pharttra. 

Carcato , caricato  , onerami  , « , am. 

Carceramento  , V.  carcerazione. 

Carcerare  , aliqutm  in  carctrtm , in  vinciti*  dare , detrm- 
diri  , cempingcrc  , coniictrc  , in  carctrtm  , o in  cantre 
oliqatm  includere,  Cic.  Plaut-  dare  atiqaem  in  euffodiam  , 
ineludere  aliqutm  in  cufiedinm , aliquem  tradire  cu  Tedia  , 

«in  tugediam  , Cic.  teniture  eliqutn  in  ncrvmm , Pljut 
f l'ha  fatto  carcerare,  im  vincale,  atq ut  in  timbrai 
abripi  loffie,  Cic.  public a cufledie  attineri  iuffie  , Tac 

Catecù  io  , adii,  in  faranno  inelafat.  J in  fona  di  fad. 
vale  prigione , qui  in  tarare  atiinttur  , taptiva». 

Carceratore , colui  , che  carcera  , in  careertm  eaaiieitat 
• Carcerazione,  iatlafie  ,tonie3ia  in  careertm. 

Carcere,  cerar,  tufledie  , tefiodia  p obli  e a E (Ter  inetto  in 
tot  cere  % im  carctrtm  tamii  ti  , V.  prigione. 

Caiceitcre  , cuftode  della  carcere , tararii  tuffai,  é 

Calciolo,  fpez  e di  cardo,  ciaorm,  earduat  fativme.q  di 
cefi  per  difpicgio  a uomo  buono  a nulla  , homo  mauci  , 
f angui , V.  babbaccio. 

Carco , full.  carico  , pefo  , anus  , forcina  , poadat , J per 
iseraf.  vale  peccato  , penaium. 

Carco,  add.  calcato  , emafia» 

Cardamomo,  e cardamone,  Torta  di  Teme,  cardamemum. 
Cardare  } cavai  faora  il  pelo  a’  panai  ( carminare. 
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Cardatore  , colui , che  carda  , earmiaa.11. 

Cardarora  , il  cardare  , carminano. 

Caldeggiare,  per  rnctaf.  dir  male  afpramcnte  d'  uno,/** 

•jh  alitai  al  convititi  prefeiadcre. 

Cardclletto,  V.  calderino.  5 per  metaf.  vale  nomo  infta- 
bilc  , inquieto  , inquietai  , Uvit  , in  fi  abili  1 » 

Cardellino,  V calderino. 

„ Cardmalano,  V.  Cardinal? fco. 

,,  Cardin italico  , ) drgnitì  di  cardinale , tardinoli* 

Cardinalato , ) d-gmitat. 

Cardinale,  titolo  di  dignità  eccleUallica,  * cardinali r,  ir. 

9 per  cardine  , tarda. 

Cardinale  , add.  piincipale , praeipaus.  f virtù  cardinali  , 
cardiaalti  vinetti , precipua  morata  vinetti.  J.  paoli 
oardmali  del  zodiaco  , tardimi.  9 venti  caidmali  , dt* 
confi  1 quattro  venti  principali,  quaiaor  precìpui  venti. 

Caidinalrfco , add.  ad  eardinsltm  ptnlntni.  9 colore  car* 
dinalefco  , vale  rotto  , color  purpurea».  J virtù  caldina* 
lefche,  V.  cardinale,  add. 

Cardinalizio  , V.  cardinalclco. 

Cardine , arpione  , tarda.  J per  parte  principale  del  ciclo , o 
polo  , palai  , tardo. 

Cardo,  erba  fp.no  fa  di  più  maoiete  , tardami.  9 dire  >1 
cardo,  V.  caldeggiare,  f cardo  fi  dice  ancora  a quello 
frumento  con  punte  di  ferro  a uncini,  col  quale  ri 
carda  la  Una,  pitica  fernet. 

Cantone  , cardo  , corJuui. 

Cardofal valico  , fpczie  d'  ciba  , cardami  filvtflris. 

Cardofanro  , erba  , atirmSyli»  kirfatier. 

Cardofcolimo  , erba  , ftalymas. 

Careggiare  , alt.  , c acuir,  paff.  far  vezzi  , fare  Dima  g. 
blandir»  % pttmmlcert  , fmbblaadiri  , comittr  ocdptrt  , 
valla  , acuii * , verbi»  alitai  btaevoUntiam  fignificort  , 
magnificare. 

Careggiato  , add.  da  careggiare , comittr  aceeptu». 

Carello  , guanciale  di  panno  , per  lo  più  fatto  a fcaccht  r 
pai  vi  mas  , patvnar.  9 oggi  carello  , e cartello  fi  dice 
al  turacciolo , col  quale  fi  tara  la  bocca  al  cello , 
aptr calura  latrina. 

Carena,  parte  di  (duo  del  naviglio»  carina,  f dar  care- 
na , dicono  i marinari,  quando  mandano  il  navilio  alla  % 
banda  per  difettargli  il  fondo,  car  ìnom  in  fi  autori. 

Carente , V.  L.  mancante  , canni. 

Carenzia,  e carenza,  mancanza , ptnuria,  carimi , inopia . 

Caieftia,  ptnuria  , caritè 1,  difficaltaa  annona,  gravitai» 

5 carefiia  di  tempo,  angafim  temperi».  9 calcitra  dite- 
mi, fummo  carità».  Cardila  di  danaio,  argentarle  ino • 
pie , argenti  inopia  , Cxf  5 tempo  dt  cardila  pan  vec- 
dolo,  U neccfliù  fa  parer  buono  quello,  che  nell'ab* 
bondanza  non  parrebbe  , in  frementi  inopia  trvum,  prcl'o 
da*  Greci.  9 caicllta  previ  Ha  non  venne  mai,  vale,  chi 
fi  provvede  aaticiparamrnie , non  {ente  t danni  della 
cardila,  annona  non  iagrmvefcit  ti »,  qui  fibi  tempefiivé 
confulunt . 9 è nato  l’anno  della  cardili,  V.  cato, 

Adda 

Careno,  fpczie  di  giunco  , certx. 

Ca-.ez.za  , blanditi* a,  biondina  , blandititi  , blandi mtntj'n, 
palpane,  amari»',  btatvoltatia  blanda figaificatia,  ttffi» 
ficatia.  9 carezze  bafTe , da  fervo  , acaule»  blanditi a ». 

Tac.  cavar  denari  a forza  di  carezze,  expriaun  ***** 
mo»  blanditili , Cic. 

Carezzatacelo  , V.  accarezzamento. 

Carezzare  , V.  accarezzare. 

Carezzevolmente  , blande,  benigna,  coniter,  blaaditir. 

Carezzici  , blanditi a , blaadiceJla  vtrbu.  # 

Catetzocdo  , carezza  tuli icaoa  , rafiuana  ilUcehrta,  ima*  » 

legante»  blanditi 4. 

.,,  Caribo , e gar  bo  , ballo  , thorea. 

Canea,  .pefo  , pondas.,  anni,  -f  per  cura  di  fare,  o arami* 
nidiate  checche  lia  , a ih  zio  , impiego,  pollo,  menai  % 
mjiiiuai.  Entrate  10  canea,  inire  munus  aliquod , Cic. 
dimettere  una  canea,  abdicar»  magifiretum , abdicare 
ft  magificete,  Cic.  j pei  la  patte  di  inanizione , che 
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•fi  metté  «elle  bombarde , t negli  archibofi  per  tirare, 
e per  h mi  fura , ebe  la  contiene , tenni  putrirli  t#r* 

munta  rii  medut  , certa  me  n furo , ìnfiramtnmm  , f*»d 
miti  tur  , fu  cu/  intuitili  ttrtnm  putrirli  tormentarti  qman 

titattm.  9 dare,  o pigliar  U carica  , fare  , o ricevei 
Parrò  dall’  ioimico  , impreffìontn ■ /acara,  dare,  Liv. 
Cxf.  imprtffiuntm  ts  cìperi  , eppugnatioBtm  fujUntre. 
Caricamento , V.  carico. 

Caricante , che  carica  , ontror.t. 

.Caricare  , onerare  , m*ua  imponete.  y carlcarfi  , riempirti  , 
impetri,  9 per  inoltrato  , fpingerfi,*  progredì  , iirutri , 
fi  fi  magno  turbo.  J caricare,  per  dar  carico, 
ineufmrt , crìmini  dori,  in  invidie**»  r icari , io  tovidiam 
adducete  , invidio  onerari.  J caricare  è ascora  piegare 
inftanreioente , predare,  importunare,  gradare,  obftcro- 
re.  J caricar  la  baleftra  , « fiatili,  hoUifiam  t. nitri. 
y caricar  Parchìbufo,  e le  p fiori,  i caseosi,  e fiatili, 
.baUiJian  igniom  , • ffiuUm  furiant , tu'm'uium  btUicum 
jpulvtre  terminimela  , gianduii!  , 0 globuli  a flambai t 
impliri . 1 caricar  l’orca , empiere  di  fovcrchio  , ni ■»/'««. 

*q*c  ad ImpUri.  -j  caricar  P.  orza  col  fiatco , aggi®, 
vajfi  per  fopcrclri#  bete  , ingurgitar*  in  fi  mi'um  , o 
l'eco n do  cirri , ingurgitare  fi  ia  mt'um,  Piasi.  f*  ingur- 
gitar* mina , Cic  J caricar  ano  d’ ingiurie,  e dr  villa* 
Ore,  di  baftrmaic  » e fintili,  eéavìoììt,  airberibut  o. ti- 
rar t , iaenr fare  aliqntm  pagaia,  Ucaltìbus,  Plaut  J ca- 
ricar l'inimico,  An)f«a  aggndi  , Ausisi  urger* , fa  A» 
y?t»  ittutn  , Impraffionem  , impttum  fatar*  in  A#y?rr  , 
Cxf  Cic.  } cartaria  a «no  , barbargliela  , ludot  f^ct- 
ri  , Indi  fi  tari  , tludtrt  aliqntm  , impune  re  alici,  f ca> 
>«icac  11  popolo  di  dazj , entrar*  papuium  ve&tgohbus , 
Ilio.  Aon.  J caricar  a»ei  oitcorf#  , accrcfccro  in  pailan- 
do  U cofa  di  più  di  quello  , che  veramente  ita  nell’ 
efier  tuo  , orinone  aagin  , tnaggerare  J caricar  la  ma- 
no , accrefcerc  la  qiuorità  , quanti  tatun  aagir*  9 per 
•fimil.  caricar  la  mano  , vale  aggravare  ohm  al  ccevene» 
vole  , opprimere  vehimentiut  , aut  vielenttr  agita,  j ca- 
li Ctt  la  memoria  , affaticarla  troppo  , mimariam  fango* 
r*.  9 caricar  di  colore , colorire  affai  » talari  /aerar*. 
5 caricare  alcuna  cofa  di  chccchcflìa,  vale  agg  ugnelle, 
addir*  , adiictri.  * * • 

Caricato  , alita* n*.  a 

Caricato,  qui  a nut  impaniti 
Caricatrice  , qua  amuai , aggravai. 

Caricatura  , V.  carica.  9 caricatura  dicefi  di  ritratto  ridi- 
colo , incoi  fiano  accrelcioti  i difetti,  imago  ridicala. 
Canee  , erba  , carta. 

Carico,  tufi,  paio,  «««a.  j per  cnetaf.  vale  pefo  , cara , 
peoficro  , anni,  nnun  9 carico  fi  sfa  anche  per  biafi 
mo,  vergogna  , e aggravio  , colpa  , talpa  , vituperano. 
5 nave  da  carico  , uovi a « aerarla  9 ottanta  anni  falle 
l palle  h un  cattivo  carico,  miai  adagiata  aanarum  tft 
mala  mira  ttrgo.  J un  carico  di  legnate,  di  baftonaie, 
e fiatili  , vale  una  buona  quantità  , magna  vii  v trio- 
rum.  9 per  impofizione , gravezza,  V. 

.Carico,  add  oneratati  orni  fini  9 carico  d'assi,  atatt 
gravi*.  9 carico  di  colore  , talare  fumar  , « , nei. 
Concilo  , fotta  d’  ornamento , (he  fi  «fa  io  orlate,  f per 
catello , V.  : / r 

Canori  , JUd.  t.  urlato  , V. 
pariti,  cari  rade  , caiiute  . amore  verfit  Dio,  «*I  profilato, 
eh  ari  tu» , carità*,  amor  Dti , 6r  premimi-  J per  amore, 
affetto,  4nor,  dilt&to.  9 per  compatlione  , V.J  far  ca- 
rità , .0  la  carità  , far  limoline,  binigne  alieni  fatui , ia 
pampini  erogar*  , ftipem  largiti.  J domandar  la  carità, 
domandar  limoiina,  afta 1 rogare , Siat.  9 far  la  carità  io. 
ìfieme  , e far  carità  affóést.  vale  mangiar  inficine  , coavi 
min  9 fintai  difemmbin.  9 carità  pelofa,  quando  fono 
(peate  dì  cariu  vetfo  altrui  fi  tende  al  proprio  utile, 

. fida  earitai.  • 

^parimcvole  , caritevole,  bytignua . mifiriccn • betefitau 
Mvuvluua  \ 9 - *'  '■  . ■ 
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CarltaK^olmeniB  » ) , eoo  cariti  , In  cariti*  b*aigom% 

Caritativamente,  *-  ) mlfiricordi  , & liberali  animo , 
bininoli,  . 1 ; 

Caritativo,  ) pieno  di  carità*  V.  canta* 

Caritevole,  ) tevok.  n, 

Ctiitcvolmente  , V.  catitarevoUncrue. 
t,  Caritoio  , V.  caritevole. 

11  Carizia  , V.  catefiia. 

Carlina  , erba , ehamaltoe. 

Cattino,  monetai  che  vai  mezza  lira;  quello  di  Napoli 
è diverfo. 

Caciosa  , V.  sita  catione. 

Carme,  V L.  c P.  verfo  , earmtn. 

Carmelitano , ) rcligiofo  dell’ordine  del  Carmioc^ 

h Caimeiiio  , ) dicefi  per  ufo  , ear milita. 

Carminare,  pettinate,  tarmi  aure , ptàtrt.  f per  metaf. 

vale  firappazeat  con  pCTcoflè  , V tallonare. 

Ci  uni  nativo  , aito  a carmiaare  , che  careno* , tarminoti, 
da’  medici  d cefi  eatmioaiivms. 

Carminio,  polvere  impa'pabile,  di  color  lofio  bcllifiìmq» 
che  feurc  per  mutiate. 

Caroaccia,  pegg.  di  carne,  improba  céro, 

Carnacciolo  , ) pieno  di  carne  , tur  no  fot  , carpai*»- 

Cacciato  sto,  ) tal. 

Carnaggio,  ogni  carne  da  mangiare 9 tara  tf clima. 
Carnagione,  colore,  e qualità  di  carne,  torni*  talor.  « 
Carnato,  fepolcora  comuni  di  fprdali  , aJfuar.aM  , Ufp. 
Carnaiuolo  , carniere  , marjupiym  , pera . 

Cai  natacelo  , pegg  di  carnale  , la/tivnt , protali  , l ibidia 
! Bit  effettata  , iiitdinafijfimua. 

Cernale,  carnai. filino  , di  carne,  come  franti  cernale,  fo-> 

• iella  carnale,  J rotar  gumaaut  , germana  Jorat.  J per  lul- 
. furio  lo,  Ubidma/u» , proc  a*  , tajeivui  J per  patente  filet- 
to, confanguin.ua  , affiati,  f p«t  oficttuolo  , COItcfc  * 
amorevole , humannt  , caaiia 

Carnalità  , carnalitade  , carnali  late,  concupì  Icenza  catnaj«, 
libido,  lofcivta  f per  adetto  amorevole,  umor,  humarutu. 
Carnalmente  , carnai , iìim araeme  , lufiunolamcnte  , Ubidir* 
uof*9  laftiv*. 

Carnaio  e , malfa  diesine  putrefarla,  tara  eorrvpta , »t  tr- 
ovi tornino t 9 Pt(  quantità  di  carne  , vts  tarai nm. 
Coinafctalc  , il  giorno  , che  precede  il  primo  di  qoaiefimg*. 
kaithoaoiU  J per  latti  quc'gtorai  precedesti  al  giorno 
di  carnovale,  ni 'quali  fi  fileggia,  bacchanaiia. 
Caroafcialare  , far  dinotale  , gì  malta  fienai , 0 iataa  té- 
librari , Dyea.jia  , kitarta  , batikauélio  agitare  , bit- 
chanci  latrare  , bacthanalim  vivere . 

Catnalcialefco  , di  carnafciale,  nd  batehaaaUa  ptrtintns. 
Carne  , tara.  9 dicefi  carne  alla  polpa  di  tijuc  le  fruite  , ta- 
ro. 5. carne  , per  Juiljina  » libido  , venni,  obfetoa  vola- 
piatti  t vemr.it , Ubtdinofa  9 far  carne,  Y.  ammazzate. 

J cfTtr  in  carne  , effe:  alquanto  complrfio,  tarpulc/um 
effe.  9 mettere,  porre,  o limili  troppa  carne  al  luoco, 
voler  dire  « o fai  e molte  cofe  a onerano,  multa  negoti* 
fiutai  aggredì.  9 «fi« , o nofeir  carpe  grafia  , venire  s 
noia,  nanfe  am  , 0 tadtnm  afflare,  indio  effe.  9 efietC  * 
0 divenir  carne  , c ugna  con  alcqpo , eUetgli  molto 
congiunto  d'  nict<flj  , o d* amie, zia  , famùiariiate  con* 
imagi.  9 tta  carne,  e ugna  oifian  fi  pugna,  vale* 
che  negli  affari  de* paresti,  o amici  litiganti  ria  loto 
uomo  non  debbe  inframmecerfi  , conjaagminfi* , una 
dàuci*  mutuo  litigantibai  ai  qqU  fi  iatarpoaot,  9 °OB 
e (Ter  ah  carne,  uc  pefee,  dicefi  di  nomo  fiolido  , fio* 
iidmm  iff* , hominem  nauti , nià.lL  9 c*?®*  Icfl*  » €ér9 
ilopf  • clini** » » riaut  9 carne  di  befiia  motta  da  fe^ 
tiri  morticino.  Di  cinghiale  , oppugna  taro  , Cic.  Pilo. 
9 cotta  fi 1 carboni  , c o lofio.  Di  cafirato  , very teina 
taro.  Cotta  nel  f«o  biodo  , cotta  in  guazzetto  » ear s 
imr  aitata,  fritta  , tara  friSa  , 0 fri  za  Di  porco  fila- 
ta , falcidia.  Rancia  , fnbrantida.  Airofto  , mjjn  taro  , 
Colf,  toro  in  vera  inaffata  , firn,  affum  , i 9 PUat.  carne 
frefea  , taro  retta*  , Piis.  ricca  al  forno  , tata  fumo  do- 
ralo , toro  infornato  , Plaqt.  j di  «tfle  j t/H*a*.  9 «fii 
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Cirntfitr*  boia  i roratfe*,  caraafer.  f pet  Crttde?*  , 
do  dell*  «hi  ni  vita  , e di  fri  carne,  immaai»  , fero  a , 
sii rat  faaguini»  avida». 

Carneo  , di  carne  , tar«r«i. 

Carnrlal.ta,  (accidia  , faina  rara. 

Camefcialare  , e carnrfciale  , e carne  fcfalefco  • V.  carna- 
le alare  , caroafctale  , carnafcialelco. 

Carne  fecce,  V.  carne  (alata.  J mangiar  la  carnefecca  col 
pefee  d’ nove,  figur.  vale  approvat  molte  cole  ihticme, 
affinchè  tra  effe  ne  retti  approvata  una  , malta  proba' 
re»  ir  cornai  allertai  eomprobctmr. 

Carnevale,  V.  carnafciale. 

Caroevalcfco  , V.  caroafcialtfco. 

Carniccio  , la  parte  di  dentro  della  pelle  degli  animali , 
ami  itala  J per  llmbellnccio  » peliti  prafcgmta . $ per 
carne  , ed  è detto  per  iftrazio , raro. 

Carnicino  , di  carne,  di  color  di  carne,  carata»  , co/ore 
rarntt  pnd'ita». 

Camicia  , carniere  , e caroterò  , talea  propria  de*  caccia- 
toti , pera.  f per  avere  una  cola  nel  camere,  lì  dice, 
quando  «no  crede  d'effer  per  averla  Ucnramcnic  , ia 
mona  habtre. 

Carnicina,  ioniina,  carniftiaa •' 

Carmlc  , di  carne  , caratai. 

Camolato  , dim  di  catnofo,  aannlh il  caraajar. 

Caro  Oku,  carnofitadc,  carnofitate,  pienezza  di  carne  % ca- 
ro , t troncala.  J è anche  nna  mal  ai  ria  , che  viene  giù 
pel  canale  della  verga,  che  impcdtfcc  il  pattar  deli1 
orina,  tafanarla  exirtfum  in  animali  f fiala, 

Catnofo.  pieno  di  carne,  oaioofa». 

Carnovale  , V carnasciale. 

Cano  vai  eleo  , y.  carnafoalrfco 

Caraume  , (peate  di  pefee  del  genere  delle  conchiglie. 

Carnuto,  V.  carnacciuto. 

Caro,  (uff.  V catcffia.  f per  nietaf.  fcarfitì  , parti  taf  , 
parfimaaia. 

Caro,  add  cariflìmo  , che  vale  , o fi  dima  affai  , tarai  , 
prttia/a ».  X viveri  fono  cari , annona  tara  tft  , Cic  non 
à cara  a (recerto  denari  , non  efi  incanti a nummi i cara  , 
fitte.  j per  nietaf  vale  grato,  giocondo,  pregiato,  ca- 
ro s,  gratti , tatua  da».  Egli  m'e  caro,  tarai  mihitft, 
animo  ateo,  cordi  m:o  caro » , Cic.  j etto  , per  appartenen- 
te a carefiia  , come;  è nato  nel  tempo  caro  , e nato  l'an- 
no della  carefiia, per  anaonsm  cariai  ostai  afitt  lant.  J te- 
ner caro,  vale  aver  in  pregio,  io  iftima  , caram  ha • 
dire,  sftiman  , magai  factr».  J per  ifcarfo,  pana». 

Cito,  avv.  allato  , a'  verbi  di  prezzo  , v-le  a gian  prez- 
zo, care.  Ha  comprata)  una  cala  quali  la  metà  più  ca- 
lo , che  non  ratea  , amie  domati  pi  epe  dimidso  cariai , 
fusm  confi  ab  si  , CiC. 

Caiogna  , cadiate , rei  putrii  , mal»  oleat  J dicefi  anche 
a una  beftia  viva  di  triffa  razza  , c inguidalelcara  , ailit , 
o molai  cabalivi.  J fi  dice  anche  in  modo  bade  a una  don* 
na  fucida,  c Sporca  , maflimamerte  di  cofiunai,  c di  vita  , 
ititi , profittata  (emina,  ft  eretti  , fardi a,  canone , Plaut. 
5 e carogna  diciamo  ancora  di  pedona  (ittica , cd  in- 
trattabile , < toaaa , intrsdabilt» , morajat  , radia t 

Catcg  caccia,  pegg.  di  carogna,  tur  ma  t adatti. 

Cuoia  , ballo  , choraa  , falcatia 

Caroliate  , ballare  , chareai  dolere. 

Carderia  , parta  charea. 

Carora,  radice  di  color  rollo,  o gitilo,  che  mangiali  cor- 
ta , cd  in  infilata,  //ir.  J Pcr  tiovato  non  veto, 
infinto,  commtntam:  cacciate,  ficcare,  piantare,  e c. 
carote,  dar  ad  intendete  alitai  cofe  , che  non  fono 
vere  , fai  fa  prò  veri»  abtrader»  , imponete. 

Ca:ouccia  , pegg.  di  carota  , iafigo»  commtntam. 

Caiotaio,  che  vende  catoce  , fijerum  vendilo».  J per  «hi 
ficca  carote  , ouadaeiloqua»  , meadax. 

Carolare  , piantar , o cacciar  carote  , fai  fa  le  qui , menda - 
nio  , commento  fidem  adjlratrc. 

Carotiere , y.  carotaio. 

tecd-jiu  di  bellica*  Ce nu , o <jii»biìù  di  frac 


'nlìfir.f , t.m.t.nm  m.tiii.4.,  agm'n  fmnttim  fim.ì 
Cth.ii.m,  .4  /tt.rittum.  J ptr  firoil.  «mutili,  »b- 
bonJinu  , (.pia.  J c.to v ani  , fi  dice  anche  il' una  quia- 
lità  di  navi , che  vadano  di  conferva  , mar, a m na/tiiado, 
5 onde  carovana  aflolur  prende  h per  viaggio  di  mare, 
iter  ma-itimam.  J far  le  carovane  , dicono  i cavalieri  del 
far  il  feivigio  marinino,  al  quale  fono  obbligati  dalla 
1°*®  «lijioae,  legitimsm  ttmpmi  txplira  maritami»  txpt - 
ditianibu»  abeandì».  J aver  fatta  la  fna  carovana , figor. 
vale  aver  fatto  il  foo  noviziato  , taraci  ai  a m pnfatffog 
dipo  (riffa  , Inffin.  ««*«*  ferali  Jabdaaifa . 

Carovetla  , caravella,  V. 

Carovella,  aggiunto  di  nna  fotta  di  pera. 

Carovcllo  , arbore  , il  cut  frutto  dicefi  pera  carovella. 
Car pacco  , copertura  del  capo  de*  Gicci. 

Carpare,  carpite,  rapar»,  arri  par».  $ per  andar  carpone, 
rrprre , rtptirt. 

Carpentiere , legnaiuolo,  che  fabbricai  carri,  carpi  otaria », 
Carpicelo,  buona  quantità  di  bafiooatc,  magna  rtrètrum  rito 
Carpine,  arbore,  carpiati , di  carpi  oc  , car  pinta». 
Carpione,  (pefee)  caprina». 

Carpire,  pigliar  eoo  violenza,  e improvvifamente  , arri* 
par»,  rapar»  , dee»rprru 

Carpita , panno  opn  pelo  lungo  , panna t riilo  fa». 
Carpiteli»  , dira,  di  carpita  , levier  paanai  riUoju» • 
Carpito,  add  da  carpite,  ampia» , dtctrptms. 

Carpobai  limo  , fratto  del  ballamo,  carpobalfamam. 
Carpone,  colle  mani  per  teria,  rapando  J andar  carpone# 
V.  carpare.  J l'andar  carpone,  r «piotai , a*. 

Carponi  , andar  carponi  , V.  carpone. 

Carradore,  carpentiere,  earptneoiiaj.  J per  cooducitotv 
di  carri , tJtdariOi  , auriga 
Carraia,  il  carico  d’ un  carro,  rthti  , il, 

Cairatciio,  caratello,  fitta , codui. 

Cgtteggiaie,  guidar  il  catto,  au/igari  , car  rum  ducere  , 
auriga» »^  » 

Gatteggiata  , firad^  battuta  , c frequentala  da  carri , fin 
trita.  J pet  metaf  vale  fentimemo  corcane,  communi» 
/rateane,  opimo  hominam  firmata  tonfeafu. 
Gattcggiatore , che  guida  il  cat/o , auriga  , ejftdarima. 
Carreggio,  moltitudine  di  carri,  cvrruam  multitmdi. 
Carretta  , fpczic  di  carro  , carpamam,  plcuflrum^  effedam, 
plofiram  , carrai,  f per  carrozza  , rhtda  J carretta  da 
quattro  cavalli,  quadriga.  Da  dnc  cavalli,  biga  , rù« 
da  duobai  rqait  iun3a.  J mangiar  col  capo  nel  lacco, 
èome  il  cavallo  della  cattctta  , dtcefi  di  quelli , che  han- 
no , chi  penfa  al  loto  vjuo  , alitaa  vìvere  quadra  , do 
alituii  impenfti  rivira  , rivira  aliena  indù  fri  a.  f aver 
più  mali , che  il  cavallo  della  carretta  , dicefi  di  chi  abbia 
addoffo  notte  doglie  , ftxceatis  mo >hia  affici,  tesori. 
Carrettaio,  che  guida  la  ci|tctia  , auriga. 

Carrettata  , carico  di  una  carteua  , ut  he»  , //. 
Cartelliere,  affidar  iut  > rc3or  coviti,  Xucan.  J per  me- 
lai'. colui,  che  regola,  che  ordina  , radar. 

Carrettino  , dim.  di  carretto  , carraia». 

Carretto,  Cairo  picciolo,  «atropa»,  tifiam  , plofitlium, 
covino» , curricuìum. 

Carrettone,  acerete,  di  carretta , magnurn  tifata. 
Carnaggio,  atneli , che  fi  pollano  attorno  per  lo  p& 
dagli  cCercttt , con  carro , e con  beftie  da  foma  , ia»p*n 
dimenta , farcini.  J pet  cattino,  V. 

Camccllo,  V.  carretto. 

Cartiera,  carfaro,  car  fa»  , curriculum,  f fare  naa  carriere, 
far  un  carote,  errare.  J comperar,  c vendei  per  caatie- 
ta , e piu  comunemente  per  ilcarricra,  V.  fcarriera. 
Canino  , uincca  di  carri  , rollata  « cmrriba»  fsdum. 
Carriuola  , letto,  che  in  vece  di  piedi  ha  auattro  girelle,  e 
tieni!  lotto  nitro  letto , leda»  amba  fotori  a» , carnai 
dormitorio.  J per  carroccio,  carretto,  V.  carrcto. 

Cario  ,*  cifum  , carrai , carrum.  Carro  da  guerra  per  fra- 
c affai  i nemici , corina».  Carro  da  vettura , farracam  tata 
rariam  , rehicalam.  furo  trionule,  c carro  per  corre- 
te. corra»»  J BWJfiioiC,  Ioni*  , plaafirum , 

5 fet 
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f orr  cartata  , V.  f a carta,  o a cafri  , vaglìono  in 
quantità  , copìoft  » /ata,  offiuenter.  f dire  alerai  un 
carro  di  villanie,  vate  dirgli  molte  villanie,  convitti* 
«//fatai  onerare  f chi  fa  il  carro  , lo  fa  dtftVe  « chi 
fa  dare  , fa  torre,  qui  pece/?  fervore  , perder*  etiom  pò- 
tefl.  f metter  il  carro  dinanzi  a’  buoi , dicefi  di  chi 
fa  prima  quello  , che  dovrebbe  far  dopo , prxpofltrt 
mgert  J pigliar  la  lepre  col  carro,  vale  arrivare  a*  faoi 
fini  con  pazienza  , fefltnare  Ione,  f carro  in  termine 
di  nnrineua,  vale  la  parte  piu  grolla  dell'antenna , che 
riguarda  la  prora,  eraffior  ameno*  pan  prono  advtrfa. 

Carroccio,  carro  , fui  quale  era  collocato  lo  ttcndardo  deli* 
arme  del  comune  di  Firenze  , currut  cu m infignibut  urbis. 

Carrozza  , currut  > earrum  , carrata , vehicu.vm  , rktda. 
Carrozza  da  viaggio  , rheda  , pstoriium , tff.dun  , effe ■ 
da  Carrozza  da  donne  , carpini  umt  piltntum. 

Carrozzabile  , aggiuoro  di  llrada  da  potetvifi  andar  colla 
carrozza , currut  pervio*. 

Carrozzaio  , che  fabbrica  le  carrozze  , rhedariu*  , rheda- 
run  fabtr  , arti  fot, 

C rr  zzata , camerata  di  perfooe , che  fono  potute  nell' 
iftclTi  ca< rozza. 

Carrozzare  , cocchiere  , e ogni  lavoratore  di  carrozze , 
rkedatiu*  , carrucariuJ  , auriga . » 

Carruba  , fruito  del  carrubo  . Jtliqua. 

Carrubo  , carrobio,  e cairnbbio  , forra  d*  albero  , che  fa 
il  nutro  limile  a*  bacclli  delle  fave  , detto  carruba  , fi- 
iiqua  C ateo. 

Carduccio,  dito,  di  carro,  carraio.  J per  uno  Aro  mento 
di  legno  con  quattro  girelle  , ove  fi  mettono  i bam- 
bini , perché  imparino  ad  andare  , ploftcltum. 

Carrucola  , tiramento  con  girella  fcaoalato  per  tirar  fu  pvfi, 
trochlta.  5 unger  le  carrucole,  corromper  con  don  itivi 
per  arrivare  a'  Tuoi  fini , domit  sorrumpsrt.  J carrucola 
in  modo  bailo  dicefi  ad  uom  leggiero,  intubile,  c di 
poco  fenno , tubulo, 

Ca.ru  colai  e,  tirar  colla  carrucola , trockleie  trakere.  J per 
metaf-  carrucolare  uno  , e indurlo  con  inganno  a far 
ciò  , eh’  e*  non  vorrebbe  , io  injidia*  coniiceré  , infidèas 
tendere  t par  frauderà  inducere,  deciptrt. 

Carrucolcua,  ) dtmiout.  di  carrucola,  porrà 

Carrucolava , ; troehlea. 

Carta,  charto  , papyrus.  Di  carta,  ckortoctut . Carta  rea- 
le , motroculum  C-rta  da  (ciivere,  e caflate  , palimpfe- 
fiat.  Carta  lifeiata,  charto  dentato.  J Carte  , talora  figni* 
£cano  1 ibri,  libri.  J per  1«  due  facce  del  raedefimo  foglio, 
pagina.  9 di  qui  voltato  carta  , figurar,  vale  cambiata 
forte  , mutato  l*  ordine  del  negozio  , forte  mutata  , in- 
r$r fo  ordine  9 aver  uno  a carte  quarantotto  , o fimi- 
modo  batto,  non  averlo  in  grazia  , odio  babtra. 
5 carta  , per  ifcrittara  d'obbltgo , o pubblica,  o privata, 
ckirographum , contrago*  , fingrapho.  J fot  catta,  obbli* 
gatfi  per  ifcrittara  , ekirogropho  /cripto  fid.m  funai  obli - 
gare.  9 far  carta  , e far  le  carte,  vale  dilteodere  il  con- 
tratto, contracium  in  fcripturam  redigere,  fj  far  carte 
f«Hc  per  alcuno,  far  qualkvoglia  cofa  per  grande,  e pe- 
Itcolofa  , eh  ella  fia,  od  omnio  oro  al  quo  parai  arri  effe. 
5 dare,  mandare  cc.  carta  bianca,  figutat.  dicefi  del  ri- 
metter 1*  affare  nell*  ai  bitrio  altrui , aptionem  dare , per- 
miucre  , Ctc.  Quint.  tu  liai  catta  bianca  , tua  tfi  optio, 
PJauc  9 dire  altrui  una  carta  di  villanie,  d’ingiurie,  e 
firaili , dirgli  molta  villania,  convitto  in  oliqu.m  effunde 
ré.  9 carte  , diciamo  anche  a un  mazzo  di  carte  dipin- 
te , delle  quali  ci  fciviamo  per  giucaie,  oleot  chana  iti 
foriat.  Far  le  carte,  thortas  luforia»  mi  fare  9 far  le 
* carte  , vale  anche  effet  il  pnne  pale  a maneggiare  alcun 
negozio,  rem  adm.niflraré.  9 tur  le  cario,  o far  Tempre 
le  carie  , dicefi  di  chi  parla  Tempre  nelle  convenzioni , 
garrire , biuterare , fmptr  loqui.  9 ricambiai  le  cane  in 
mano  , dettpere.  9 dar  le  carte  alla  {coperta,  dar  il  fuo 
parere  liberamente  , aperte  loqni.  9 tener  fu  le  catte, 
non  ifeoptire  la  fna  intenzione , tc3um  tffe.  9 giocar  ben 
i*  Ina  ttiW  » {«Yufi  d9irci6AfiqDc  , oh  imam  9iiofqr.cn 
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orti p tri , tènere  rem  fuam  collide  , prttdmter  ogtrét 

9 carta,  o carta  da  navigare,  enarra  nautico.  9 e*  no  a 

10  troverebbe,  o non  lo  apporterebbe  la  carta  da  navi- 
gare , cioè  è difficiliflìnoo  il  ritrovarlo  , invertiti  non 
potefl.  J carta  , o carta  geografica , tabula  , eh  art  a , 
9 carta  non  mta  , carta  fatta  di  pelle  d’  animale  tratto 
dal  venire  della  madre  innanzi  , eh*  c*  nafta  • 

Carta  amarezzata  , atnatizzata  , e marezzata  , fona  di  carta 
tinta  a onde  col  fiele  di  bue  da  una  handa  loia. 

Cartabello,  libro  di  pregio,  liber  tuimiut.  f oggi  carta- 
bello , e (cartabello  comunemente  dicci!  di  libro  ordina- 
rio , e piccolo  , per  lo  più  non  irtampato  , libellut. 

Cartaccia  , ebano  vèlie , objoltta  , inetto.  J dar  cartacce, 
di*.  di  no  , renare  , muffare  , negare. 

Carta  da  diaccio,  \£.  canapuccia. 

Carta  di  pecora  , V.  cartapecora. 

Catta  marezzata  , V.  carta  amarczzata. 

Cartamo,  forra  d’erba,  il  feme  delia  quale  fi  dà  a man- 
giare a*  pappagalli , fi  dice  da’  Carumci  eh  art  ama*  , 
tnicut 

Cartapecora,  e carta  di  pecora,  ) membruta  , short  a 

Caria  pecorino,  Vac  del  Dif.  ) pergamena. 

Cartaporto  , corta  macerato  con  acqua,  c ridotta  liquida  , 
poi  gettata  nelle  forme  , e laffbdata. 

Cattali  taccia  , carta  non  buona  per  ifetivere  , charto  tv* 
poretica  , charto  inutili s Jcriktndo,  PI  in.  9 figutat.  per 
cofa  (pregevole,  e vile,  quijquilta  , frivola  , orum. 

Corta  iugaote  , caru  , che  inzuppa  1*  inchiollro , chana 
bibula... 

Carrata , quanto  fpazio  comprende  una  catta  , area pogia «• 

Carteggiare,  trattandoli  di  libro,  vale  guardarlo  a caria 
per  carta,  libfm  ivol* tre  , rectnjtrt.  9 per  rifconi rare 
falla  corra  da  navigare  il  viaggio  , che  fa  il  naviglio  , 
nautica  chana  ope  maritimot  curfut  regere.  9 corteg- 
giare, dtcefi  alimi  per  gìuocare  alcun  giuoco  di  catte 
alla  mameta  ordinaria , de  more  alti*  Indire.  9 Pct  te- 
ner cornipondcnza  di  lettere  con  altroi , cuna  ahqua 
Ut  trarum  commercio  mi. 

Ca; leggiti , cornmerzio  di  lettere,  epifiolamm  commtrcium. 

Cartella,  quel  fregio  io  fotma  di  finlcio,  che  ferve  pe* 
morti , e per  le  ifcrizioni , fchtdula , pagello.  9 pel 
motto,  o l'intenzione,  che  fi  pone  nello  cartella, 
infenptio  9 Pcr  quella  cuUodia  , o coperta , che  v’uta 
per  coofervar  le  fcntiure  , o Umili , theta  fcriptoria. 

Cartellate  , pubblicar  cartelli , libello * evulgmre. 

Cartello  , manifefto  pubblico  , libello*.  9 Pcr  libello  in- 
famatorio, libello*  forno  fu*,  f per  lettera  di  disfida  , 
profocationit  libello*  , peevetatio. 

Carriera,  fabbrica,  ove  fi  fa  la  corto,  officina  sbottarla. 

Cartilagine,  una  delle  parti  fimilaxi  dei  corpo  dell’ ani- 
male , La  piu  dura  dopo  1*  olla,  cartilaga. 

) “'“‘‘t"'".  tmiheiMfi* 

Cattoccino,  d m.  di  catioccio,  portai  cuculio*. 

Cartoccio  , recipiente  fatto  di  carta  ravvolta  a forma  dì  cor- 
po., cuculine.  9 portar  il  cartoccio , vale  and»  in  . 
full*  afino,  in  gogna,  o Umili  detto  da]  portar  coloro, 
che  fono  condannati  a tali  «ofe  , io  capo  un  foglio  igno* 
ini  moto  a gu  fa  di  cartoccio,  fujligari.  9 cartocci  , 
fo  ta  d'ornamenti  travolti,  propri  di  cartelle,  arme, 
c limili,  e fi  fanno  a*  capi  tuli,  Voc  del  Dif. 

Cangialo,  colui,  che  vende  corta,  chanarum  iaflhor. 

Cartolare,  pone  i numeri  alle  corte  de’li  bei , sharia  ou* 

ut  re*  adfcnbtrt . 

Cai  telare  , « cartolato  , libro , che  tiene  lo  ferivano  del- 
la nave,  liber  nautico*.  9 per  libro  di  memorie , dia- 
no, annali  1 comminarti!*  , commentar  tur*  , scìa  , pu- 
gili art*  , fugillnr. 

Cartone  , chana  staffa.  9 per  metaf  re*  nihili  , minima. 

9 catione,  chiamali  anche  il  modello  per  la  piuma  a 
lecito , pigwa  ex  mp  .-.r , graphì*  9 dare  il  catione,  va- 
ie dar  il  lurtto  a’panni  lani , nuova 1 inducete.  9 car- 
io c c aoih:  una  (peate  di  C8dU,  0 di  acconciatura 
di  ulta  delie  donne.  Cauuc- 
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Carroccìa  , retinolo  di  uni , « cSirttfa 

Caruba  » V canni». 

Carabo  , V.  catf  ubo. 

Carvi , erbr  mcd.cinale  « fattici  , Plin. 

Caranculetta  , Red.  t.  6.  earuncnla  , T.  M. 

Cafa,  donata  *det  % mdlficiam.  Cafa  aperti  a tutti,  fo- 
rnii hofpiialn.  Cafa  di  donne  pubbliche,  luflrum  , /ir- 
nix  , lupina r.  Cala  del  Fodeft*  , domus  pretori*  , prm- 
torium.  Cafa  reale,  adii  regie  , ed  anche  «de/  regio. 
Caia  fornita,  domut  inflruéia.  Cala  «fornita,  domui  nu- 
do. Cafa  da  vendere,  domut  venoUt , da  «dittare  , do* 
re/  conduciti*.  Che  fta  pei  cadere,  *d*t  ruinofx , Ci£« 
mai  fabbricata,  adii  mate  materiata  % Cic.  cafa  pulita, 
e vaga,  domai  degan*.  Cafa  grande,  domut  ampi*.  Cafa 
filetta,  angn  fi  a domai . Cafa  di  campagna,  dona»/  rat- 
fitta  % irci*  fifafirì*  , vili*  , Cic.  ra/.  Ter.  I*  apparta* 
memo  di  fopra  della  cala  è voto,  tot a foptrior  domut 
vacar,  Cic  cafa  in  itola,  infoi*,  f per  ifchiatta , Je- 
gna,$io  , fitrpe,  domut , fumili* , g«/»»a  : ana  cafa  an- 
tica , * t tu  flit  iméginiiaa  fumili a , Cic.  egli  è d*  una 
greti  cafa,  nobili  genere  acuir,  fummo  tenere  progna- 
tur  , rieri/  ori»/  purtniibut , Oc.  ha  Ipofaro  un  gio- 
vine! di  buona  cafa  , rrup/Tr  in  familiari  tUrsm  , Cic. 
5 jet  patria,  domut , putrì*,  f per  no*  intera  famiglia, 
cioè  per  l*  aggregato  di  tutti  coloro,  che  abitano  nella 
* fìcfja  cafa % j*mìii*  J cafa  è anche  termine  idrologico, 
domiti.  9 di  cafa,  domefluat , familiare*.  Egli  è uno  di 
fua  cafa,  unut  ea  fa is,  ex  domtflicit , eafamiUa%  Cic. 
5 cala  mal  aderta  , cafa  calda  , cafa  del  diavolo , ovtrnut. 
po  li  a cafa,  e bottega,  metaf.  vale  porfi  a fare  una 
cola  tifolutatnentc  ,•  fi  totem  dare.  dtdtn  alieni  rei. 
5 tornate  a cafa,  figurai,  vale  tornare  al  profofito,  ad 
rem  redire;  1 aprir  cafa,  pigliar  cafa  , domini  eondmetre . 
f in  quella  cafa  è poca  pace,  dove  gallina  canta,  e 
gallo  tace  , dice  fi , quando  la  moglie  comanda  , ubi 
iter  dominutmr  , rixurum,  & firepi Cut  pieno  funi  omnia. 
9 cala  fatta,  e vigna  porta,  non  fi  fa  quel,  ch’ella 
coda,  diedi  per  Ogni  ficare  le  fpef®  firaordmarie  del  (ab- 
bacare , c coltivate  , immani*  funt  impiadi * in  domtbnt 
eaeitund  t , ugrifque  eoi  e*  dii.  9 chi  fa  la  cafa  in  piazza, 
© e’  la  fa  alta,  o e*  la  fa  biffa,  c vale  chi  fa  le  cofe  in 
pubblico  , non  p«u>  foddisfarc  ad  ognuno , omnibus  pio- 
ceri  non  poffumus.  9 tanto  è da  cala  tua  a cafa  mia  , 

3uanto  è d»  Cafa  miaacafa  tua,  vale  c liete  di  pari  con* 
icone*  farei  fumua  , aqualit  condì tìonit  fumai. 
Caiacci  , fona  di  vellitnento  , tnmie*  monieota  , fagam. 
9 voltar  cafjcca  , vale  mutar  opinione,  mutare  ftnitn • 
ti*m  , c talora  vale  norgarc  , silurare. 

C* faccia,  cui*,  f talora  prendefi  in  fignif.  di  Citata*,  V. 
calata.  9 tjr  calacela  , amicamente  fu  detto  per  acco- 
munare tl  c a fato  , promiftuai  nuptiat  faeere 
CafactiO,  pegg.  di  calo,  infolitut  tvtntut , eafms  inopinata! . 
Cafaie  , mucchio  di  cafe  in  contado,  pagai. 

Cafalingo,  add.  domtftitut . familiari t.  9 pane  cafalingo, 
pan  i domeflicut.  9 donai  cafilinga , mulitr  donejìicam 

rem  curunt. 

Cali  Ione  ,*  V cafolate. 

Calamaua  , fona  di  lavoro  nelle  fortificazioni  militari, 
fobttrrane*  cafa , fibflruRio,  imo  cripta  od  Utero  prò • 
pagoaealorum  9 pet  la  prigione  de*  faldati , carter  mi- 
litarti. 

Cafamento,  cafa,  ma  per  lo  più  grande  , domut. 

Cala  e , accafate  , maritale  , collocare. 

Calata , e cafaio,  cognome  di  famiglia,  e li  Aefia  famiglia, 

f amili j , damai  , flirps. 

C faggine  , (onnoleiua,  veterani. 

Calcarne  aio  , il  calcare  , eafae%  mina. 

Cafcanie  , che  calca,  lubunt , eadent . f per  debole  , in 
/rrnmi  , debili t.  9 per  ciondolante  , aurea/,  pendent. 
5 CJfaoic  di  verai  , fovetchiamcotc  Icaiofo  , ddieii z , 

molline  diffluent. 

Calcare  , V.  cadete.  9 cafcaie  il  fiato,  le  braccia,  o limili, 
perderli  d’  animo , animo  tancidere.  ca.caic  a poco  a 
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P «Cd  » lobi  fiatate  ptdenntim  f cafcar  In  errote  , Ubi. 
J cafcar  in  giò,  decidere.  9 cafcar  d*  fono  , J ac c am- 
bire. 9 cafcar  di  fopra  , fiperincidere . f calcai  con  em- 
pito , prarmert.  9 calcar  dirtelo  , toaeidere.  9 calcai  ut 
tqifetie  , ine  idi  re  in  arumnat.  9 pagare,  che  alimi 
cafciu  il  fiato,  fotta  d’imprecazione,  ah  per  eoe.  9 caf* 
cate  altrui  le  vertimenta  , o limili  di  do  fio  , vale  elice 
male  in  arnefe , o totnat  male  al  dotto  le  velli,  ptffimt 
indutum  effe  , o apiari  , convenire , congraere.  9 Calcar 
il  Cacio  lu*  maccheroni  1 empori,  opportune  uh  quid  oh* 
venire.  9 cafcar  della  fame  , aver  grandiflima  fame  , fa- 
me leborart , perire.  J cafcar  di  lame  , menar  una  vita  po* 
vendimi  , mifirrimom  agire  vitam  9 cafcar  di  Conno  » 
dormi  tare.  5 calcar  di  vezzi  , molline  dij/tuere  9 calcar 
nell'animo,  in  mtntem  veaìre  J calcar  di  collo  ad  al- 
cuno , cadérgli  di  grazia  » gratta  txiidere.  J calcar  fra 
le  vecchie  , iovecchiare  , Jene/eere. 

Calcata,  lort.  caduta,  c*/u»,  ut. 

Calcaticelo  , non  durabile  , cadmia*. 

Calcato,  add.  da  cafcaic  , prolapfue. 

Calcatoio,  add.  V calcarcelo  9 °Sf*  comunemente 
fi  d»ce  per  facile  ad  innamorati!  , im  amena 1 pioehnt. 

Cafchctto,  fona  d’  armaduia  della  iella,  gole*  t tcjjt». 

Calcina  , luogo  , dove  fi  tengono  , e dove  pafiut^no  le 
vacche,  onde  fi  fa  il  burro , c’i  cacio»  csjeale , te. 

Calcio,  Pafiav.  cacio,  V. 

Calcila,  min.  di  cala,  eafnU , JomuncuU.  9 calcile  chia- 
manti allieti  quegli  fpasi  quadn  , dove  gli  ammencì 
rinchiudono  1 numeri  nel  (aie  i calcoli  , arto**  Onde 
di  dice  far  calcile  per  opporli,  expijeon  9 per  ficmlir. 
catèllc  diconfi  gli  (compaituueoti  uc'guici,  o fiiiquc 
dello  biade,  celiai*. 

Calellina  , dira  di. calcila  , enfila  , domuncul*. 

Caièllino  , piccolo  fcompariirocuto  , cellula.  9 cafellini  , 
chìamanlt  anche  i luoghi  , dove  fi  tengono  1 batbeti 
alle  molle,  torcer % *4. 

Cafe icccio,'  V.  cafalingo. 

Sf"™'.  V.-ch.  1 V.ttf.BiM. 

Calertino,  V calino. 

Caliere  e caficra  , guardiano,  «guardiana  della  cafa  , 
odi um  euflot.  Cafiera  per  ferva  , ondila. 

„ Cajfle,  ) y f (Uj 

C«ma , ) 

Calino,  pìccola  cafa,  damatemi*,  f calino  propriamente 
in  Firenze  è il  luogo,  dove  fi  raduna  la  nobiltà,  ne- 
bilioni  comuni  tu.  9 calino  per  cafa  di  delizie  , adu  ( 
domut  ad  voluptetcì. 

Cafipola,  V.  calellina. 

Calma,  colui , che  hi  perizia  ne*  cafi  di  cofcicnea,  Thto • 
logue  morali / , moraUt  Ji itati*  peritai. 

Calo,  cu  fai , fin  , tventu*.  9 calo,  prr  colpa  , talpa.  9 cafra 
appo  gli  {colali  10  vale  figurazione  del  tatto,  e il  fati» 
fieno:  quattro  fono  i cali,  ne*  quali  una  pctlona  cu- 

> nuta  a con  teli  arti , quataor  fine  , qutbui  ummur  peccata 
aperire.  9 termine  gtamaucale  , cafat.  9 tn  calo  di 
morie  , o ùmili,  teimme  de’  legilli  , che  wle,  le  egli 
avverta,  ch’egli  muoia  , fi  meri  eontigcrn.  j **  Cal® 
di  mone,  vale  anche  m pencolo  di  monte,  >*  nome 
unitila  f efier  il  cafo  , e diedi  anche  il  ca Co  afloluc. 
vale  cflei  acconcio,  e piopolìiu  , tour  entri , quadrare  % 
peninere  9 far  calo  di  una  cofa , v,!e  farne  ilio»» 
ètte  | faeere  , aflimare.  9 far  cafo  alloluw  vale  impor* 
tate,  n/erre\  c talora  fat  impretlìonc  , commortri^  ;•/• 
luttum  habere.  9 • cafo  , caluHmrme  , 'fortuita  ^ forte. 
9 a cafo , vale  anche  incontidcraunientc  > ttnpeulàta* 
mente  , tue on fiderete  , temere  , inconjaho.  9 * C,fo  , « 
a caliccto  , aggiunto  di  uomo  , vaie  mco&UdriÀto  , io» 
confiderai*!.  9 favcllaic-u  cafo,  e a Cafacc.0  , inconf* 
ditate  loqui.  J cafo  che,  pollo  avvetb.  vale  polio  che, 
dato  che  , finge  ,*  e fio  , fot  ito  effe , Cic  ponamut  ita 
ejje.  Ter.  in  calo  che,  in  ogni  calo  che,  c Umili, 
vogliono,  f*  il  cafo  fi  diu  . che  legna  ciò  » di  d»  fo 

r«u, 
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parla  » fi  font  concigirit  , fi  eontigcnt , trotini» 
Cifoccia  , caia  vile  « Vareb.  Hercol.  cafa, 

Cafolaoi,  Torta  di  mela. 

Cafolcuccio  , pegg.  di  eliolite  , domus  mole  tea». 

CaTolare  , cafa  feoperta  , e fpalcata  * démut  dinas.  J U 
prende  anche  per  cafa , domus. 

Cafone  , accrefc.  dì  cafa  * ingtnt  doma». 

Cafofo  , che  d’  ogni  cofa  fa  calo  , ssxims , folluita» , me 

tìtuloJuS , ( 

Caloria,  ) accrefc.  dì  cafa,  ingiù*  domus.  f caforto, 
Cafotto ) anche  fianca  pofticcia  pei  lo  piu  di  le- 
gname , ligats  csfula.  • 

Calla,  orca,  top  fa , tspfuls.  J caffi  diceG  anche  quella, 
in  cui  fi  racchiudono  1 morti , ftrttrum , locala*.  J calla, 
chiamanti  que*  legoi  del  telaio,  che  ftanno  faipefi  * e 
contengono  in  loto  il  pettine  , radicala  icataria.  $ calia, 
per  quella  patte  di  legno  , dove  entra  la  canoa  delibar- 
cbibufo,  • Umili.  J vale  altre»!  arnia,  minar».  J calla, 
pc«  ogni  luogo  , ove  fi  tengono  denari  , ar*a  J teoc5 
la  caffa,  tener  conto  del  danaro,  stupii  t & txprnfi 
raiionrm  habert.  J per  tamburo  , onde  batter  la  c*fla, 
vale  battet  il  tamburo  , e prenda*  anche  p««  ftf  *o|* 
dati,  timpanum  pere  m tri , ferir»  , quotar*,  tmsdert  , *<- 
liies  co» fu  short.  J figntar.  battei  la  caffa  addofloaunu, 
vale  dirne  male  , famsm  alìcmim*  prafiladtrt. 

Callaie  , mortale  , atto  a far  morire  , Utkiftr.  ] in  fona 
di  (ufi.,  vale  febbre  morule  letkalt a. 

Cariamadia  , calTa  a foggia  di  madia  , a rétro*  > 
Caffapanca  , caffa  a foggia  di  panca,  fcamuam.  f deliro *, 
come  una  caffapanca  , dicci!  pel  ironia  , di  chi  e disa- 
datto., intpimt,  tardai.  . 

Caliate  , cancellate,  dtltrt , r aductrt.  J calta*  faldati  » da* 
misstrt  , ixamAorarr. 

Cariato,  dittimi,  f faldato  enfiato,  dimiffa»  > txauMùrata*» 
Ca  dazio  ac  , il  callaie  , /!««/«  , dittilo. 

Calle  tetro  , diin.  di  cafleto  , parrum  cafirmm  , patos  sta. 
Carierò  , V.  caffo  , fall.  J per  recinto  di  mura,  roncala, 
cafirum , ora.  J per  la  patte  fupcriore  della  poppa  dei 
vaiceli©  piallo  al  fanale  , pappi»  par»  faptrior . 

Calie  ita,  dun  d»  caffa  , capfuts , arcala.  J «affetta  da  fpaa- 
zatuta  , chiamati  quell’  arnete  di  legno  , dova  fi  «et 
tono  le  unmouJratc  , gai  fgailiaram  rtctptatalam.  J caf- 
ictta  è un-  piccolo  atnefe  di  legno,  o d»  letto  per  alo 
dì  accalcate  U Hmofina  , arcala  od  mtadtcandum  , • 
aaunjieandam  Jììptm.  f il  guadagno  va  dico»  all*  cal- 
iena,  dicefi,  quando  li  fcaptU,  in  vece  di  guadagnare , 
iatraa i In  durimtntam  ctdit.  j|  caffetra  dicefi  auche  quella 
pane  della  carrozza,  dove  fiede  il  cocchiere  pct  guidare 

i cavalli  » onde  andare,  o fiate  a caftetu,  vale  guidar  i 
cavalli,  aurigari.  J caffetta,  à HO  amefe  di  legno,  che 

ii  pone  nel  letto , o nella  zana  per  guardia  di  non  faf» 

fugare  i bambini  nati  di  poco  • 

Calle ttaccia , pegg.  di  caffctu  , reta»  arcala  , capfula  ab 
/olila. 

Caffetuio  | maeftro  di  far  caffcitc , artulariut  , <*pfgr 

fa», . » 

* ) V.  cadetta.  • • . 

Caficumo  , ) 

Caffcuone  , accrefc.  di  caffetta,  ingta»  capfa.  f più  par 
ticolatmcnre  oggi  G dice  qn  certo  atnflie  , p maffenzia 
di  legname  in  loima  di  caffa  grande,  ma  più  alta,  dove 
fono  collocate  cadette  , che  fi  tirano  foni»  per  dinanzi 
ad  ufo  di  riporvi  checché  fia , armari*».  * n % 

Catta  , fittilo  d*  un  albeto  , e ferve  per  medicamento  fo- 
luuvo  , cafi a J dar  l'ciba  carila  , vale  caffarc  , dima 
ur»  9 mijfum  f aceri. 

Casiere , quegli , che  ha  in  cafiodìa  i daoari  > gagflar  , 
^ arcarla»  , Sex  voi. 

CadiUgìnc  , ( ciba  ) hyofcyama». 

Cado  , Tufi,  la  parte  concava  del  corpo  circondata  dille 
coitole  , ca*um  interini  ptHons  , cofiarum  fina». 

Callo,  add.  caflato  , privo,  caffa»  , issai».  J per  tsctaf. 
fpcaitf * aouicmUiu,  va no , i funga* t ceofamtas,è  itri.su. 
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Ca ffonac celo  , pegg.  dì  cafione  , arca  magaa  ocizt. 

Caffoncelio  , V.  caffetta. 

Ceffone , caffa  grande , magna  arca,  f mandare  u»o  al 
catione,  ammazzarlo,  «erari,  titam  adirati».  J andai 
al  catione , morire,  man'. 

Cado ncuo  , V.  caffetta. 

Caduta  , V . cufcuta.  * 

Cadagna,  tafianta.  J la  oftagna  di  fuori  è bella,  e dentro 
ha  la  magagna,  fi  dice  d’  un  ipocrito  , fari s HtUna  , 
iatm»  He  cuba,  f cafirar  la  catlagna,  vale  fenderla,  per* 
che  non  ifeoppi  nel  coooerlì,  cojiamtam  fiadcrt  J ca- 
var la  caftagna  rolla  zampa  alimi , far  alcuna  cofa  colia 
ficurezza  propria , e eoa  pencolo  altrui  , alitao  tu» 
ptr.cuio  rem  Imam  canfictr».  f catlagna,  fig.  pel  fica, 
onde  far  le  cafiagne , vale  far  le  fiche,  V.  fica. 
Cafiagnaccio  , pane  fatto  di  fatica  dì  callagoc  , paais  tot 

c a/t  aneti. 

Cariaglielo  , bofeo  di  cafiagni  , caflanetam. 

Cafiagoctu  , dim  di  cafiagna  , porta  afasia.  J è aoch^ 
un  ifiiomcnxo  fimile  allo  nacchete. 

Cariagnino  , aggrumo  del  pelo  dell*  uomo  di  eptor  fimile 
ella  caftagua  , t altre»  taflanem.  J e del  mantello  del  car 
vallo  del  medefimo  coloie  fpadia  , Virg.  phantetaa  9 
Geli.  | terra  cafiagnina.  Urrà  colar*  cafiaaea. 

Caftaguo  , Tufi.  1‘albeio,  che  (a  la  cafiagna,  tafana. 
Calìagno , add.  V.  cafiagnioo.  - . 

CadagDuolo , futi,  legno  di  cafiagno  , li  gas»  a cojfaacs* 
f per  picei©!  ori  a gru»,  pano  tafianta. 

Caflagnuolp,  e cafiagoolo,  add.  V cafiagnino.  J fico  ca*  % 
riagnolo,  o caftagn nolo  e eoa  fatta  di  fico  co»!  detto* 
Cafiagsazu,  dim  di  cafiagna  , palpa  c afasia»  f'  • 

Cafiaideiiia  , lationa  , tUlicatio. 

Cafialdo  , e cariai ò ione  , «aerilo  di  cafa.  Cairote,  pra- 
ft  ci  ut  damai  , tiuicuf  , rii  familiari » caratar,  jf  per 
maioidemo  , e gotcroatoi  gcocralc , - caratar  toilm*  nò  f 
familiùti*. 

C^fiatucnte  , cariiflìmamente  , cafit. 

Cari  diane:  ia  , governo  di  caltcllo  , appidi  praftBm'S. 
Caficllama  , nìiizio,  c d gnu*  del  caricllauo  , orti*  prm- 
ftHura. 

Cari  diano  , capitino  di  cariello  , arci»  prsfchu.  J per 
figoore  di  c. rifilo  , domina»,  f per  abuator  di  c-ridl** 
appidanu»  t tajitllanu*.  *'»  • o 

Cafiellano  , add  di  carici!»  , ca/UUaau*.  ' 

Carieliaie  , cariello  i o vinato  , appidum  diruta». 

C^eUcil'”*  j dira  dicullcUo,  tFFiJ.lum.  pm.  mx. 
Caftcllina  , mucchio  di  ne  noccioli  con  uno  fapra  , del 
quale  fi  vaghooo  t fancialli  in  far  al  g'.uoco  chiaiuai» 
le  carielline.  r 

Cafiello,  q uam ita  dì  cafe  circondale  di  muta,  inficila»  , 
oppidua i.  Di  cariello  io  cafiello,  oppidatim  f pet  fot-»  •* 
rezza  , rocca,  or*.  J per  macchina  da  ficai  pali  % fifa9 
ca  J per  macchina  da  tirar  fa  pefi,  tradita.  J cafiello 
in  aita  , pcuficro  vano  , dilegno  mal  fondato  , iannt»  , 
rana  capitana.  Far  cafidli  in  aria  , isan  'ra  meditar i % ^ 
cogitar*,  cogitatianiba»  inambas  anima»  pafetre  , C:C, 
im  a ri  pi f cari  , Plani.  ' ‘ AfJ^Ui 

Cariellotio  , cariello  di  qualche  grandezza  , appidum. 
CafidlucciO}  dim  di  cafiello,  oppidulam  j carici I ucti  jfi 
atra,  c far  caricllucci  in  aria  ,JV.  cafiello  in  aria.^  • . 
Calti  gare  , pasiga  , tafiigara  , pacasi  ab  aliga»  fumiti  , io 

aligutm  animad, tritìi.  <.  • * 

Calti  gaio  , partito» , eafiigata». 

Cari  «gl  ione  , V.  cafielletto. 

Carina,  caftitade  , caftiuje  , co  flint  , cajHmanla  , Cig* 
tofiui  , si.  Vai  Feri,  caftìiada3,  AH  pudicitia . 

Cario,  furi  wgnocario  , arbofccllo»  ritta» 

Cario  , add.  calti  «imo  , cafius  , para  , pudica*  , incarna 
p^us  , istugtr.  J pec  tene,  rea u». 

Chitone  , patte  dell’anello , alo? e è pori»  la  gemma,  palo 
amili.  * 

‘ » • Cario* 
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Odore*  V.  cadere. 

Od  oc  io  * medicamento  fatto  di  llfticoli  del  caftoto* 
flortum. 

Cadore  , animai  lerredre  , e acquatico  * eafior*fiber  J paia- 
no» cappello»  c guanti  di  odore  * cafioteut.  J pelle  di 
cadore  » fibrina  pilli » » Plin- 

Caftrafica  , cadauna  dea»  il  tufi  • : fai  caftrafichc*  far  le 
fiche  » illudere. 

Cafttameiazione  , V.  L.  cafirametatìo. 

Cadraporcclli  » quegli  » che  cfcrcita  Parte  del  cadrare  si 
gli  uomini  • come  le  bedie»  caftrator  » Ttr.  emaftula- 
tory  Àpul.  J P«1  coltello  di  cattivo  taglio,  cutter  obtmfas. 

C-.uapo.ci  , V.  cadiapotcclli. 

Cedrare  » lafirar* , tur  tre  , Plaut.  viriiitattm  alieni  sdi- 
taire  y t rendere  , Quimil.  refiiadtr*  » refecsre  virili*. 
5 per  intaccar  i marroni , o le  cadagae  , capane*»  fin- 
aere.  f cadrai  alcuno  , figur.  vale  migli  il  comodo  di 
operare  in  checché  fia,  sliesiiu  rem  ita  ita  tua  ut  re  , 
ut  nibil  agire  poffìt. 

Cadrataccio  , pegg.  d>  cadrato. 

Cadrato,  fofl.  cadcone,  vervex-  f per  colei  » eh*  è dato 
cadrato,  e diteli  l pecialme  me  de’ mutici  caduti*  fpa- 
do  , euttuihus. 

Cadrato  * add.  a sflrstui  « eviratus. 

Cadiatau  * il  cafiratc  « e la  parte  caduta  * esflrsturs , 
ceflretio  , «virane. 

Cadter.fe*  V L aggiunto  dato  dai  legidi  a quel  peculio* 
che  alcuno  guadagna  per  meno  della  milizia,  jteeulium 
emflrtnfe. 

Cadrò  , cartello  , esflrtm. 

Cadronaccio , pegg.  di  cadrooe.  J per  uomo  di  grotto 
ingegno  , V babbaccio. 

Cadronccllo*  piccolo  cadione*  ver  tea.  f per  giovane  fio- 
lido  , e di  bado  ingegno*  fiotidus  , vervi*. 

Cadroncino*  V cadronccllo. 

Cidronc  , agnello  cadrato*  verve m.  f cadrone  dicefi  ad 
uomo  ftohdo  , e di  gtoflo  ingegno,  flohdut , i gnor  ut , 
verve m f male  del  cafiroae  » vale  toflc*  mais  tuffa. 

Cadionccia , V.  balordaggine. 

Cadroccioo*  moneta  detta  dal  nome  di  Calduccio  figaor 
di  Lucca. 

Cafuale  * dependente  da  cafo  * fortuhu* . 

Cafualme||c,  forte  , eafm  , fortuito. 

Cafoccta,  e c a fu  zza  , V caletta. 

Cafucciaccia  , pegg  di  calacela*  molo  domine  uh. 

Cafupola  » V.  caletta 

Calura  , V L eh*  e per  cadere  , esfarus. 

*,  Caracollo  , colto  bene  , forprefo  , deprtktnfut. 

Catacomba  , luogo  lacro  (otterraneo  , bypogeum. 

Cai  cumino,  catecumeno  , V. 

Catafalco  * edilìzio  di  legno  , dove  fi  pone  la  bara  del 
morto,  ptgms  funebre  . tumultui  ineri  i,  f per  palco  fatto 
per  gli  Ipcttacoli , Jpcdaculum  , pulpitum  fori. 

Catafratra,  corfalctio  , o giaco,  cstaphrada. 

Cristiano  , uomo  d*  arme  armato  di  catafratta*  cotsphro* 
due. 

Cataletto  , bara , fretrum  , loculo s , eepulut.  9 per  letti- 
ga , ledics. 

Catalogo  , titolo  , eetalogus  , ferite  * inde* t. 

Catapecchia  , luogo  falvatico , Aerile , e remoto , tofana* 
orum  lotti  inculimi  , inviti. 

Cataplafma  , impiadro  , cstsptsfms. 

Catapulta*  fotta  di  macchina  da  guerra  * catapulta. 

Catiguzza  , erba  , lathyns. 

Catarrale  , di  catarro , rheumaticmi. 

Catarto  , fupei fluit  i d*  amore  , che  ingombra  il  petto  , o 
la  teda  , pituita  , diffidati* , gravido  , tpiphora.  fi  rete 
il  catarro  di  alcuna  cofa,  crederli  di  riofeim,  credere , 
palare  fe  f elicei  h abere  poffe  tvtntut  * exit  ut  oUepiut 
rei  * fe  projpert  eapedirt  poffe  oltfuam  rem. 

Catarrooaccio  . pegg  di  catarro,  mala  pituita . 

Catarrone  , accrefc.  di  catarro , ingtnt  pituita* 
Oatarrofuncaic , eoa  cayuto  , tur*  pituita* 
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Cltarrofo,  che  patSfce  di  catarro,  o Ae  Cagiona  cerano* 
gravedmofm  , pituitafui  , rhemmaticut  * dtflitlationibui  * 
Cr  epipboru  obnoxiu». 

Catarzo,  fona  di  (età  inferiore,  ferrei  purgamemum.  1 per 
immondizia  , loccia  , o Codicilline  , che  fia  Copra  qual- 
filìa  cofa  , fo'd'i%  purgemtnrum . 

Catana,  mafia  di  legne , fi  rute,  lignoram  cooperici,  f pet 
quella  mafia  di  legne,  Copra  la  quale  gli  amichi  abbia* 
ciavano  » cadaveri,  regus  f fonare  a catafia,  V . bado* 
nate  9 ca,a^a  * anche  un  fopplizio , con  coi  erano 
tormentati  i martiri. 

Caufiare  , imporre  il  caiafio,  cenfum , ve#  gol  ìmpontre. 

Cicalio,  impofizionc  , gravezza,  < enfot*  vtdigal  f tribù • 
tum.  9 per  libro,  dove  li  reggiano  gli  fianziamcnti  del 
caiafio*  tiber  fondi ooum  , cenfui. 

Cataftrofe,  mutazione  d’ una  fortuna  io  un’altra,  tato» 
/rupie,  cono er fia. 

Catccbifmo  , thriflianee  doHrinn  infìitutio  * eruditi ot. 

Catechifia,  ehriftiana  infiitutionit  do3or. 

Catechizzare*  insegnare  la  dottrina  crifiiaoa  * ehriftiana 
dc3nna  , o rtbut  fatti»  infittire , ad  chrifiiaoam  di* 
ftipimem  erudire,  j per  iCvolgere  uno  * indurlo  con  ra- 
gioni a far  una  cofa  , perfuadtre. 

CaceciCmo*  V.  catccbifmo. 

Catecumeno , e cuccammo  , nuovo  dlfcepoto  nella  Cede, 
catte  urne  ntt  * Tert.  qui  myfttriii  religioni e truditur. 

Caldano*  focaie  di  follilo,  pronti  est  aloni  co. 

Caldano*  lotta  di  vefiimemo. 

Caldino  » cagooolo  , catti  tu* , 

C&tdlo,  cane  piccolo,  e dicefi  ancora  de’ parti  degli  aafy 
mali  terreftn , estultu. 

Catellone,  accrefc.  di  catello,  estuiti  corpulettior. 

Catellon,  catellone,  avverb  quatto  quatto,  che  non  par 
fao  fatto  , pedttentim  , caute. 

Catena,  catena,  f pet  isbarra,  fcrraglio*  ritegno  , fepiam  * 
repagultm  f per  gli  ofii  * che  collegano  il  collo , che 
coi -diciamo  nodo  dei  eolio*  vertebra  f catena  da  fao* 

a co  * catena,  f per  collana,  torqott  f per  quel  ferro* 
che  fi  pone  negli  cdtfizj , che  gl*  incatena*  c ferra  in- 
ficaie  per  maggior  fortezza  * cattai , 

Catenaccio,  vidi*  , ptffului  f metter  je  il  catenaccio*  /*• 
dire  ptffulum.  f per  cicatrice  grande  di  ferita*  che  uo- 
mo abbia  fai  vifo , eieatrix 

Causate  , catena*  mitre  * Plaut.  eomptfctr*  * vi  mire  co- 
eenit , Hot  Ovid.  •edere. 

Carenato,  eaieoatui - 

Catenella  * ) cannula  f e catenella  dicefi  un  adorna* 

Catenazza , ) mento  , o fpezie  di  ricamo  fatto  coll* 
ago  lu  i vefirmcnti  a guifa  di  catena. 

Catenone  « accrefc.  di  catena  , magna  catena. 

Cateratta , apertura  per  pigliar  l’acqua  c mandarla  * 
catarada  , «miffarium.  f per  la  buche  fatte  ne*  palchi  * 
che  per  lo  piò  fi  ulano  nelle  colombaie , tatarada. 

9 per  cararteu  magici  , ma  nel  numero  del  più  , ma- 
gici charaderet.  f pet  un  certo  impedimento,  che  toglie 
all’occhio  l'ufo  del  vedete*  e lo  rende  appannato  « 

f'ff'fi*' 

Catcrattola,  cateratta,  V. 

Caterva,  V L.  moltitudine*  caterva. 

Caletto  , linea  a perpendicolo , voc.  del  dif.  catbette. 

Catinaio,  che  fabbrica,  e vende  i catini,  estinorum  opi- 
fex  , venditor. 

Catinella*  vafo  più  piccolo  del  catino  , ma/lmvium.  f an- 
darne ti  fangae  a catinelle*  andare  eoo  fomma  ccletirè 

10  ruma  , m prxcepe  mere  * rem  dilabi. 

Catioelletia  , cattnellazza  * V. 

Si, «!!««.)  *-• di  c**ìb*,u-  f"”a 

Cicìmiio,  dira,  di  citino  , imi  Un. 

Catino,  Tifo,  nel  quale  per  lo  più  & tarano  le  fiofiflie, 
tali.nl.  pil.il . 

Catinnuo , dùa.  di  celia»  , «uUUu, 

flou 
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€itobt«pa,  (ferpente)  eatoblepa*.  . 

Cato'lo • Car.  Eoeid-  parte,  p ar*  , che  *t  maggior  catollo 
era  d*  un  monte  > Ae«</  partrm  euigaam  trotti». 

Catorcio,  V.  chiaviflrllo  , catenaccio. 

Caroti. ica,  parie  di  mat ematica , che  iratta  dei  raggi  re* 
frani,  eatap  trita  , V G 

CairafofTo,  Caro  lei  voi  i.  7.  foflb  profondo,  precidi, 
zio , afta  far  té  , pr*'apta  lata  , orari. 

,,  Catragimoro  , V capogirlo. 

Catrame  , forra  di  ragia  nera,  refina. 

Cattioflo  , olfatara  delie  cofte  de*  polli  fpogliata  d!  carne. 

emanano , fi  gnor  di  camello,  oppidi  domino». 

Cattare,  V L proecaceiare  » copiare , invenirt,  comparare. 

Cattedra,  cathtdra  J per  la  Tedia  pontificale,  cathedra  , 
fedi»  , tbroaut  ; di  qui  è detta  cattedra  una  feftiviù 
di  a P.etro,  cathedra  diri  Patri  : poter  leggete  in  cat- 
tedra di  una  cofa  , vale  c fleto  e in  formati  Ài  tuo , probe 
caliere. 

Cattedrale  , add.  ad  catked'am , ad  fuggefiam  ptrtiatn». 
5 ?ct  aBS'°"to  d*  chiefa,  in  cui  rilegga  il  vefeovo  , 
urtiti*  temp'am,  y per  chiefa  di  refidenza  parrocchiale, 
tempi  un  pa>ock>*  , o paraci*  , S don. 

Cattedrante  , lettor  pubblico  di  fetenza  , magijler , ante- 
ctjfor . 

Cattivacelo,  prgg.  di  cattivo,  ìmproba»  , vafer  % callida*. 

„ Cattivaggio  , cattiviti  , captiviat. 

Cattivamente,  malamente,  ntqu  ter  , mali  ti afe , inique  , 
iniuflc  , improbe. 

„ Cattivami  , V.  cattivaggio.  f p et  ribalderia , trifiizia, 

fctìus  , fiagit  a* U 

CattivanznoU  , ribalderia , /(ve  fagìtìum. 

Cattivate,  pigliar  prigione,  far  fervo,  in  ferrilattm  abdu 
atra  , Cic.  captiamo ■ fatare  : cattivarli  la  benevolenza 
d'  alcuno  , cattivati!  alcuno,  tarfelo  amico  , alicaiu» 
btnevoltntiam  captare  , aliqutm  fibi  canditati  , vaino- 
latea 1 alieniti»  captare. 

Cattivato  , add.  da  cattivare , in  ftrritatem  abda&u». 

Cattiveggiarc  , affliggerli,  fa  tu  cruciar  a , anima  aagi  , 
rotati . 5 per  tener  mala  vita , improbe  virare , impro- 
barn  vira»  ducere . 

Cattivcllaccio , pegg.  di  cattivello  , improbulu». 

CartiveUino  , di  poco  fpirito , cagionevole  , infirma  vale - 
ladini»  , rìribut  imbecille»  , imbecilliti  hommacio  . 

Cattivello  , tallero  , infelice  , infetta  miftr.  J cattivello  , 
e C4tt1vuz.ro  per  vinatcllo , ma  per  ilchcrzo  » «apro 
bulm. 

Camvelluceio  , V.  cattivellino. 

Cattività  , cattivitade  , cattivitate  , fchiavltodine  , capti- 
vità , fcrvitus  , ferri  ludo  , ftrritimm  t liberate  qualche- 
duno da  una  lunga  cattività,  levare  aliqutm  loa-o  fer- 
vido. Hor.  5 Pcr  ttiftezza  , ribaldala,  fcel.cratezu  , 
feelua  , improbità»  , fag/tium.  f per  viltà,  dappocag- 
gine, inerita,  imperniai  recarti  la  cattività  in  ilcher* 
xo  , mettete  la  tnfltzia  in  ifchcrzo  , fiagitia  iocam  , 
r Jumqut  f u tre  , Fetr. 

Cattivo,  cattivi  fliino  , Trinavo,  eaptìvut.  f per  raifero  , 
mefehiao  , tapine,  dolente,  malcontento,  miftr  , in- 
fetta. f pei  vie*  e abbietto,  vili  e , abiecU»-  J per 
manigoldo,  politone,  dappoco,  gaglioffo,  intra  , ina, 
fiat  5 per  ito,  malvagio,  feellerato , e io  quello 
figuri*.  ti  ufa  piu  comuccmcmc,  prava*,  mata »,  tmpr».  I 
ha»  , 5 per  forzo  , laido  « V. 

Cattolicamente  , cattoIichtffiaQamentc  , cathalict  , Tert. 
P*«»  lanci*  % reti  gin  fa. 

Cattolico,  cattolichiflimo  , ufllverfale  , eathalica* , Tert. 

5 cattolico  pqr  facto,  face-:  aggiunto  a uomo,  vate 
nuche  tcligu>fo,  e pio,  religiafat , pai,  //agi:  il 
Cala  per  fiatili!.  il  difle  d’ elite  religioni  ancora  y P*r 
colui  , che  moralmente , c vittuofauicntc  io  quelle  fi- 
velie  , piu»  , rtligiofa». 

0gX£iU| , picflara  1 capici  ìnmpnhtr.ftaì  prtbcafio.  J cat 
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‘ tura  prende!!  anche  per  Io  diritto,  che  fi  paga  a* birri, 
par  la  prefurt , prttiam  captar*  : prendefi  talora  per 
1'  ordine  ftelTo  della  predata  , mandatum  de  tomprthea- 
diodo, o in  vincala  abduetndo  al/qaet a. 

Catturare,  il  pigliar  , che  fanno  i birri  , comprchtadtrt  , 
capere  , vincite  , o io  vincala  addmetrt. 

„ Calano,  ciJfcuno,  quifqut. 

Cava  , fuft  buca  , foflà  , fovea  , foffa.  f per  mina,  eoa/* 
cala».  J per  cameia  lotteria,  cantina  «luogo  lotterraneo, 
e nafeofo,  caram,  carta,  caverna  , fptiu*  : di  molte, 
cave,  mah  ic  arai  ut , multi  cava»  : cava  di  metalli , fodi- 
na  , argini  fedina  , aurifodina  : cava  di  falli , lapidici • 
na  , lapicidi  na  , latomìa  , Inaiami*  : cava  da  piantar 
alberi  , o viti  , caram , ferobit , o fcrob»  , •*. 

Cavadenti  , colui , che  prezzolato  cava  altrui  i denti  , 
dtntiducm». 

Cavalcante,  che  cavalca,  equìian».  JT  per  la  bedia,  forra 
cui  là  cavalca,  vt&orium  animai.  J civalcaote,  particolar- 
mente, fi  dice  colui , che  guida  , dando  a cavallo  , la 
prima  coppia  de*  cavalli  delle  mute , auriga  antctqnitans. 

Cavalcate,  equi  tare , equo  in  fiderà  : cavalcate  intorno  a 
obcquìtmra  , < ir  carne  qai  tace  : cavalcate  in  mezzo,  inter- 
equ tiare.  J cavalcate,  per  maneggiar  il  cavallo,  impe - 
ritare  equo  , Hor.  equi/are.  f per  ifcorrere  a cavallo  per 
Taccheggiare , e talora  (correte  aflolutamcnte  coll'  clcr- 
cito  il  paefe  nimico  , depopuleri.  5 cavalcare  per  me» 
taf.  vale  feorrete  per  lo  mare  con  armata  navale,  elafe 
mari  per  agrari  , ambulare  , Cic.  per  cantre  J per  eflet 
fopra  ogni  altea  colà,  dove  fi  dia  fa  a cavalcioni,  o 
che  s'  accavalci , come  fi  fa  il  cavallo , ineqaitarc , 
Apul.  didaSi»  crurtbut  infidcr*  : cavalcar  la  capra  , o 
cavalcar  una  cofa,  lafciarfi  date,  o darli  ad  intendere 
una  cofa  pet  un*  altra,  iccipi , eircamveniri,  captar»  q 
cavalcare  , in  fenfo  o fce no  , coire  , rem  kabtre  : ca- 
valcare a bifdoflo  , o a bardoflo  , cavalcare  il  cavallo 
lenza  fella  , nudo  equo  infidere  , nudo  equa  vehi.  J per 
fopratfare  , dar  di  Copra  , fignoreggiate  , opprimere , Vo- 
mì «uri. 

Cavalcata  , troppa  d*  uomini  a cavallo , tquitetus.  J per 
fazione,  o (correria  d'  uomini  armati  a cavallo,  equi- 
tum  incurjle,  iaturfu».  J per  l'atto  del  cavalcare,  tq vi- 
tello , fejjio  in  equa.  ~ 

Cavalcato,  add  da  cavalcare.  J per  limatoci  cavallo, 
armi»,  & equo  inflraS ne. 

Cavalcatolo,  V.  montatoio. 

Cavalcatore,  che  cavalca,  tqnitant.  J per  maeflro  dell'arte 
del  cavalcare,  equi  fa  J per  foldato  a cavallo,  eque». 

Cavalcatura,  bedia  , che  fi  cavalca,  equa». 

Cavalcavia , arco  da  una  parte  all*  altra  fopta  la  via  , or- 
ca» faper  viam. 

„ Cavalchetcfco , V.  cavalletcfco. 

Cavalciare  , V.  accavalciare. 

Cavale. one,  e cavalcioni,  V.  a cavalcioni. 

Cavaleggiere  , e cavakggiero , To' dato  a cavallo  , armate 
di  leggi  ere  armadura  , eque»  levi e armatura. 

Cavalerella,  voce  per  lo  più  da  fcbcizo  , eqniti*  u *or  f 
matrona.  * 

Cavalierato,  dignità  da  cavaliere,  tqneflris  dignità ». 

Cavaliere  , che  cavalca  , aquilana,  f per  foldato  a cavallo» 
equi»  : cavaliere  ad  timo,  e cavalieri  di  cavillate , forte 
di  loldati  a cavallo  amicamente  cosi  chiamati,  f per 
faldato  in  generale  , mile*  cavaliere  dicefi  anche  co- 
lui, eh*  è ornato  d’ alcuna  dignità  di  cavallerìa,  eqatt  , 
mile»  : cavaliere  fi  chiama  chi  vive  alla  grjnde  eoo  lu* 
Aro  , e da  gedtiluomo  , c talora  a*  cftcodc  fino  1 re, 
vir  nobili *,  patricta*;  cavai, ci  d‘  atnoie  , e cavaliere 
d’ alcuna  dono*,  amen»  : cavatici  di  corte,  aulica », 
m.nijftr  , Spai c cavaliere  dyrefi  anche  il  notaio  , 1*  at- 
tuano del  podefià  , il  vicatio  , o coromiflatio  , feribìt , 
aciuarrat , vicaria » protori».  J per  bargello  , liHarum 
dm » f per  giudiziere,  earaife s.  f per  eminenza  di 
terreno  fatta  pct  ìlcoptir  da  lontano,  e pcr  offender*  , 
nggtr  | loiut  cmintntior  , cdiuoc  : cflcre  , porre,  « 

fiate» 
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8 art , «c.  « cavaliere  , vale  «fière  « flafe  et  dì  fofTì  * 
immìaere , faptrìori  loco  effe  : cavaliere,  uoo  <!e*  pttti 
del  giuoco  degli  (cacchi  , che  anche  fi  dice  cavallo  , 
eque»  J cavaliere  in  forna  d’  add.  fu  nfaio  in  figaif.  di 
nobile,  di  condizione  catallerefca,  eqaeflris. 
Cavalietotto  , gentiluomo  grande  , vie  nobiltà. 

Cavallaio  , cavallo  cattivo,  lecer , & tornai  cabalhes  , 
Lue  cabaliti»  » mal»»  equa». 

Cavallaro,  partor  di  cavalli,  **«/•*  equomm  p.iftor.f  pet 
corriere  , tabclUrius.  f cavallaro  li  dice  oggi  al  famiglio  « 
o mallo,  che  porta  le  citazioni  mandate  da’  mioilìri 
delle  rettorie  eliminali , apparitor. 

Cavallai,  fprzie  di  milizia  antica  a cavallo*  eqnitoen» , 
»* , equità , mia. 

Cavalle,  V o velie. 

Carallcggiere»  e cavaleggiero  * V.  civaleggitre. 
Cavallcrecc  o , aggiunto  di  carfa,  che  li  può  portare  di* 
cavalli  , equefiri». 

Cavallerefcaaiente,  nobilmente  , gtuerofamente , ingenua, 
s gentraft . 

Cavai  lercfco  * nobile,  generofo,  ingoiata  % "bilia  , ge- 
nera Jms,  ’ j % - 

Civallerii , doniti  i\  «wilieie , ! Ptr 

roitnia  » cavallo  , «f  »,'•■»«  , *•  . <]“»*  . «*■'«'  s ciki- 
diiiEe  la  caMlleiia  io  bairaglia  , Muttrt  ifmint  io  /■ 
gn.rn  , Li»,  la  cavalleria  età  a’  fianchi  , pr.  toraiiva 
tq.1t  mfiìtti.t  , Tac.  } pet  gnerta , e militi»  ailolwa 
’ «nenie  , militi..  J per  bravata  In  acme  , .inni  milil.- 
ria  * Annuito». 

Cavai  lei  izza  , luogo  desinato  all’ e Cerei  z^o  del  cavalcate, 
e quorum  puUflra.  f per  tono  quel , che  abbiiogoa  pet 
la  cavallerizza,  inflrmmenta  equeflria. 

Cavallerizzo,  tquO'am  magi  de'  , tq». tondi  tnagiflar  : ca*- 
velieri  zzo  maggiore*  t quorum  fiatali  ragli  pra/etta» , 
e fu  li*  regii  fornata»  prefetto» 

Cavalletta,  animale  limile  al  grillo,  locufla.  f per  in 
ganno  , doppiezza  , deiut  : fare  ma  cavalletta.*  uno  , 

. a flutt , fubJole  aliqucm  deciperi. 

Cavalletto  , dim.  di  cavallo , «qxuJnt.  J per  firn  ili  rad  ine 
di  ogni  (frumento  da  (ottenere  peli  , che  (la  fatto  con 
qualche  finiti  nudine  di  cavallo,  canterini,  o eaatkeria», 
fahsr a-  f p-r  la  cnmpofizio-e*  e aggregamento  di  più 
travi  , e legni  ordinati  in  certa  forma  particolare  per 
foftencr  tetti,  o altro,  tanthtrims  J per  quella  picco- 
la malfa  di  grano  , o di  biade  , che  fanno  i lavoratiti 
ne*  campi  , allora  che  le  hanno  legate , pr  ma  d*  abbar- 
carle , manipoli  , o enaniputorum  tumular  f per  oo  ca* 
vallo  di  legno , Jòi  quale  fi  fanno  varj  Calti  , e vari 
giuochi  per  eferctarfi**  equulu»  lìgnea»,  J per  ifpczie 
di  tormento,  equultu*. 

Cavallierato  , c cavalierato  , eqatflri»  dignità». 

Cavallino,  Tufi.  dim.  di  cavallo,  equulu»  : correre,  o 
(correre  la  cavallina  * fare  , • cavarli  ogni  fuo  piacere 
fenza  ritegno , genio  fno  lietater  indulgere. 

Cavallino  , add.  equina»  , eaballin ut  ; eroica  cavallina  , 
muftJ  eque»  araiipu*  aderitati  O texane:  e figurata 
mente  di  cola  , o perfona  moietta , molefiu»  : aloè  ca- 
vallino» terza  Ipczie  d'aloè  5 cavallino,  per  foverchia* 
rotore  libidinofo  , in  lìhdintm  proietta». 

I,  Cavallivcodolo,  venditore  di  cavalli , eqtiorom  inflit  or , 
rendi  ter. 

Cavallo,  equu»  : maodra  di  cavaHi  , equitium:  cavai  baio, 
equa»  badia»,  Var  phaeaiceas  , Ani.  Geli,  baio  chiaro. 
equa»  colori»  phanicti  dtlatioris  : cavallo  di  bagaglio, 
da  Toma,  equa»  far  ti  nari  ut  , de  fluoriti*  , Tar.  imittn- 
tea  , CxC  Jagmanut  , elitellar.ua  : cavallo  tot  Itero  , 
— eqpaa  eu'jorius  ; che  va  di  pjtfb  , graduarla»  equa»,  Lucil. 
da  fotta  , rartdut  , carfano»  equa»  j cadmio  , cutttht- 
finn  fai  valico,  tquifttus  -,  ì 


bolfo  , equa»  fufpiriofu» , 


Ffìn.  anhtlut , dyfpott a»  i di  buona  razza  , gentrojut 
equa»  j da  cocchio,  earrncariu»  equa»,  Vip.  rhedaria *-, 
che  calcitro,  calcitro * onis,  Var.  toUitrofat , Col.  da 
' carretta  , e abolì  hi  , eqaut  plaaflrariut  j che  ca^a  dioa»- 
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zi,  rqmi  t Itati t j pomellato,  fcntuUtus  rquat , ginec» 

- to*  f>v*Ho  ambianre,  chirca,  aflwco  onit  j domato* 
equa»  dom.iat  \ indomito,  indom  tu»  j intero,  ttallone* 
eqnas  admiflariu»,  Var  magro,  rqn*»  fin  p o‘un  toanfo, 
e piacevole,  quieta»,  placida»  e funi  -,  da  nolo,  tq>tu» 
COnduSitìus  , Var.  poliedro,  tqaus  tntraQaa»  , indui- 
tu»,  Cic.  cavallo,  che  fi  butta  per  terra,  cubi  or  iquatt 
Cic.  cavallo,  che  batta  a terra,  che  rovefeta  il  ovai* 
carne,  equa»  fieri iuxt  Viti,  cavallo,  che  inciampa,  o 
<>fca , eejpitator  equa a,  Sctv  . in  Virg  da  fella,  re  Bo- 
ria», Vaf.  ad  ephìppia  pararne , V*r  fenza  fella,  tquaa 
nuda»’,  sfrenato,  tquu»  eff  enatus  j che  va  di  trono , juc- 
tuffar,  fuc  tuffai  or , Lue  reiKo  , equut  rejraRoriu* , con • 
lumen i j da  guerra  , bcllator  equa»  , Vsrg.  cavai  da  vet» 
tura,  equut  ad  urdu'am  idonea»,  Var  omb  of*.»  , tquus 
pct'tp  dus  , mtt  culoju»  , pavida»  ì che  va  di  portante* 
tolutariu»  , Sen.  fenza  fieno  , tjfrtnus  , o t fl’tnìt  J ca* 
vallo,  per  foldato  • cavallo,  eque»:  gente  a cavallo* 
e da  cavallo  , foldarrlchc  a cavJlo  , equine.  J cavallo 
jer  uno  de*  vezzi  dell*  fcacco,  eque»  f per  l'orda  del 
mare  , o de'finm-  agitata  , e erefeiota  , fluttui  decumana», 
f per*queìla  mafia  di  rena,  che  fi  aduoa  follo  sboccate 
de*  fiumi  in  mare,  nrenm  euantlu»  , congerie s;  eflere, 
o Aire  a cavallo*  eflere  , o Atre  al  di  (opra  , [operiate 
loco  effe  , mttiore  concinone  effe  ; eflere  a cavallo  , ei 
eflere  (opra  un  cavai  groflo,  eflere  in  buono  dato , cflcro 
ficuro  , in  tato  effe  , profptra  uri  fortuna  : mettete  « 
cavallo  Una  lama,  o fpida  , vale  montarla , euf  m regina 
rezere,  & prorfaa  optare:  dare  un  cavallo,  fruttare* 
mfiqmtm  fuflibu»  nerberete , natibu»  natrictm  imptìmere9 
Lucil.  toccar  no  cavallo,  eflere  fruttato,  riputare:  lr> 
feiarfi  lavare^  o «fiere  levato  a cavallo  , fi  dice  di  chi 

- ie$gera»enre  crede, /efik  credere:  fpropofiti  , errori* 
«Me,  ec  da  cavallo»,  o che  non  gli  farebbe  un  cavai* 

i vaglidno  folenni  , bcttiali  * errore r.  menimi,  errata 
maxima*  medicina  da  cavallo,  vale  medicina  da  befiijj 
f trinata , animala  enei  it  amen  tum  : a cavallo  a cavallo, 
in  frena , propere  : conofcerc  i cavalli  alle  felle  , far 
giudizio  degli  uomini  dall*  etteruo  , cauda  de  rulpe  tt- 
fiatar,  colio  da’  Greci  : tratto  quel  cavallo,  <he  tira 
contro  a lo  (prone,  prov.  e vale  trìfto  colui,  che  vuol 
contrattare  con  chi  può  offenderlo  , fi  firmale»  pugni a 
cadi»  , manibui  plus  dote»  , Plaut.  / r.ft ■ t m ufi  odvtrfum 
filmalo»  saltai.  Ter  a cavai  donato  con  lì  guarda  in 
bocca:  derno»,  quodcumqmt  dot  aliqui»  , proba,  appretto 
Stiabone  ; a Gii.  dice  : noli  dente » , equi  donate  infoi* 
cera:  chi  ha  buon  cavallo,  o chi  ha  cavillo  io  ifUlla* 
può  ile  a piede  , pedibse»  iter  fasore  ponfi  » cui  e fi  «#- 
belio  equut , o eque»  : il  fai  de*  cavalli  uon  itta  nell» 
groppiera  , il  fondamento  delle  cofe  non  confitte  nell* 
apparenta,  ninno  ne  erede  colore , V»rg.  a tempo  di 
guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  , in  tempo  di  ncccfiitè  fi. 
fa  cafo  d*  ogni  minima  cola  » in  frumenti  inopia  errami 
fare  d*  una  roolca  un  cavallo  , V.  mofea. 

Cavallo  leggiere,  V cavateggiere. 

Cavallo  marino , fpezie  di  pefee  , hippopotamt». 

Cavallone,  accrefc.  di  cavallo,  magau»  iq  tu  , foni  per» 
f pet  quel  gonfiamento  dell* acque,  quando  o per  ven* 
io,  o per  accrcfcimcmo  li  follevano  olite  1*  ufato  * 

fluttui  de. umana». 

Cavalluccio  , ^pegg  di  cavallo  , tabèlla».  J per  forra  d’in- 
fetto , equulu».  J pec  la  citazione  del  magittram  degli 
otto,  dica  | portate  a cavalluccio,  o finii!  , vale  poe- 
tar falle  (palle  con  una  gamba  di  qua,  e l'  altra  di  là 
dal  collo  , burnirà  gt fiore. 

Cavalocchio,  ipezfe  d*  infetto  Amile  alte  vefpe , crebro, 
| per  quegli  , che  prezzolato  i.lcuotc  i credili  tluui  * 
taattor  * .caribe» . ■’ 

Cava  ir.  eneo  , il  cavare  , foflia  , effojfio. 

Cavare , levare  la  cola  , donde  ella  fi  trova  * «ducere  * 
tr altere , eripert,  5 PM  stappate  attorno,  o nello  Detto 
luogo*  ejfadere  : cavare  per  eccettuare*  exeipere  J ca- 
vare | « ricavare  * uuBiaf  4i  l^hetnu  * enjcm  extra» 
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ture , txptdlrt  : cavar  d’  una  cofa  aTcttn  prezzò  fi- 
rn ili  , redigere  peculi  am  ex  re  vendita  , Cic.  cavar  il 
fottìi  dal  fottilc,  maneggiare  con  induftria  le  colle  pie* 
cole,  affine  di  trarne  utilità  « campare  tre  : cavar  buo- 

no, o mal  vifo  di  checché  Ha  , riufciroe  a bene,  o a 
naie,  konum  , aui  malum  exitam  alieni  contingt't : ca- 
var alcano  di  fcherma  , o di  tema  coll*  e largo  , far  per- 
dere altrui  la  regola  , e 1* ordine  nel  modo  di  operare, 
aliquem  detarbart , confuti  diri  ; cavar  ono  di  cervello  , ah- 
tandtre , penare  : cavar  uno  del  tango,  follevarlo  ne’  Tuoi 
affari,  dargli  aiuto,  cano  aliquem  educert%  menatami r- 
liatrìtet  prabere  : cavar  ono  di  pena  , di  guai  , di  car- 
cere , cc.  moleftia , carcere  liberare  : cavar  uno  d*  un  gran 
fondo,  liberarlo  d’un  grand’intrigo,  e magno  malo  ali • 
quem  eriperet  extr icari  : cavar  le  roani  d*  una  cofa  , | 
manum  de  tabula  toUere.  J cavar  altrui  dalle  mani  cbec 
che  fia  , vi  , (r  indufiria  ali  quid  eriptre  : cavar  di  fono 
alcuna  cofa  a uno,  auferrey  fubripere , fu  furari  : cavar 
di  bocca  altrui  alcuna  cofa,  cavar  1 calcetti  a uno, 
axtraher*  fecreta  mentis  ab  aìiquo  , expifeari  fecreta  ex 
aL quo  , Cic.  cavar  di  bocca  altrni  alcuna  cofa  colle  ta- 
naglie , vi  expifeari  fecreta  ex  oli  qua  : cavar  uno,  o 
alcuna  cofa  di  bocca  ad  uno  , liberarlo  dal  foo  potere , 
a fjucibas  tripere  : cavarli  la  farne,  la  fere  , il  Ioodo  , 
e limili, /dorrai,  /frinì  , fomnum  euplere  t fitta i ex»i»gutrt% 
dtp  elitre-.  cavar  il  corpo  dì  grinze,  mangiar  adai,  era 
pala  ventrem  difltadtrt  : cavar  alcuno  di  pan  duro  , 
mangiar  molto  a cala  d'altri,  alienaci  mtnfam  arridere  , 
alieni»  tibie  fe  ingurgitare.  5 cavarli  alcuna  cola  della 
bocca,  tifpartniate  , privandoli  di  ciò,  che  è necefl'ario, 
xeeejjariit  oh  parfimoniam  abfiintre.  f cavarli  la  fete  col 
profcintto  , cavatlì  un  capriccio  con  proprio  danno  , 
eam  danno  fuo  fibi  gratificati  , fatisfaerre.  J cavarli  le 
fuc  voglie,  genia  indalgere.  f cavati!  gli  occhi,  ditefi 
di  due,  o piu  inlìeme  adirati,  im  fe  fa  innetm  perpetuo 
fm*ire , Cic.  in  ocalo*  invaiare . f cavar  due  occhi  a fe 
per  trarne  uno  al  compagno,  fibi  plurimum  nocete  , m.>  0 
alteri  damnam  aiiquod  in f tratur , cuoi  magno  fuo  incomm*. 
da  alttram  ladett , cd  1 Greci , aratro  iaculari  : cavar  un 
occhio  ad  alcuno,  figur.  fargli  un  graodiflimo  di  piacete, 
magna  maleflta  aliquem  affictre:  cavar  altrui  alcuna  cofa 
dagli  occhi , rem  gratiffimam  alitai  auftrrc  J cavarli  una 
cofa  dagli  occhi , agre  di  miti  ere  : cavarli  1)  tempo  dagli 
occhi , avanzar  tempo  col  vegliare  più  del  contacio , 
plus  aquo  vigilate,  j cavai  del  capo  nna  cofa  ad  ono  , 
apiniontm  alieni  tvtUere.  f cavarli  dal  capo  una  cofa  , 
inventarla,  cammini fei.  j cavar  la  par-eia  , o il  rozzo  di  , 
capo  ad  uno,  campefcare  , frenare , in  officio  canimtrt  1 
5 cavarli  di  capo  , c cavarli  TI  cappello  ad  ano  , caput 
aperire  , Sen  J cavar  faogne  , fanguinem  mietere , C*f. 
5 cavarli  (angue  , farli  cavar  fangue,  fanguini»  mi  filone 
cu- ari,  5 cavarli  la  reificherà  dal  vifo , libere  perfonam 
depanere.  J cavar  il  coorc  , o 1’  anima  , piacere  aflalfii 
ino,  vektmenter  piacere.  J cavar  il  cuore  ad  alcuno,  vale 
altresì  danneggiarlo,  renare.  J cavar  1*  olio  di  Romagna, 
cavare  alcuna  cofa  di  mano  a un  avaro,  e fate  alcuna  colà 
imponibile,  aliqaid  agre  extundere , vi  exprimtre.  9 ca- 
var fangue , c volere  cavar  fangue  dalla  rapa , tentar 
l’impollibile,  aqmam  * pomice  paflulart%  Plani . ab  afino 
lanam  t prefo  da  Ariftofanc.  9 cavar  la  lepre  del  bofeo, 
icopiirc  il  feniimento  d’uno,  vvum  ex  pi  fi  ari , vettori , 
eruere.  ) cavare  la  bruciata  , o la  cavagna  del  fuoco  , 
colla  zampa  altrni,  V.  caftagna.  5 non  la  per  e , o non 
poter  cavate  un  ragno  d' un  buco,  hxtert  in  re  facili. 
5 cavar  fuori  una  chiacchierata,  nna  ciarla,  e limili , vale 
inventarla  , divulgarla  , rumorem  fpurgtre . 9 cavami 
4’  oggi  , e mettimi  io  domani,  non  voler  pcnlàr  all’ 
Avvenne,  quid  fit  futurum  crait  fuge  quartre.  J cavar 
fuoti  , tximcrt , e {fodere , elicere,  eruere.  J cavar  fuori 
arando  , exarare%  J cavar  le  erbe  , troncare.  J cavare  le 
olla,  tuo  {far  e.  f cavar  le  budella,  exenttrmre.  9 cavare 
«li  occhi , effadara  , eruere  , cuciniere  acuias  , er.aeulart. 

J tolti  <4U$  Mila  | frwtn  (f  arca  pecunia*. 


| f cavar  di  prigione,  tximera  e vincali».  J cavai  di  pe« 
ricolo  , e pencola  eruere  , liberare . 

Cavaftracchi  , (frumento  , che  »'  afa  per  traric  lo  ftop- 
pacciolo  dall’  arcbibufo  , e limili. 

Cavata  , V.  ovameoto.  9 cavata  di  faogue  y fanguini»  miffio9 
detraéha  , Plin. 

,,  Cavato,  full.  cavità,  eavu»y  cavum. 

Cavato , add.  excaoatut..  9 per  uztto  fuori  , eduSut  , 
e fin  firn» 

Cavatore,  che  cava,  efiaffar. 

Cavato.»,  V.  cavamento.  9 pn  concavità,  tatuai,  pare  9 
concava. 

Caudatario,  colui,  che  fofliene  l’ eftremità  delle  velli  pre- 
latizie , detta  coda  , * caudatario»  , T della  curia. 

Cavedine,  Torta  di  pefee. 

Cave  Ile  , v.  b qualche  cofa , ali  quid. 

CaveiclU  , picctola  buca  , fofluU. 

Caverna,  caverna  , antrun »,  fpccus  , latibulumt  f pelane A. 
9 per  cavità  , cavum. 

Cavei netta,  dim  di  caverna,  cavtrnula. 

Cavernolìta,  cavcrnolitade , caveinohiatc  , caverna . 

Cavcrnolo  , pieno  di  caverne  , eavernofu». 

Cavernuzza  , ) tavernaio.  9 cavexoazola,  figuratamente, 

Caverozzok  , ) vale  bucolmo  , V. 

Cavezza,  capifbmm%  kabena.  9 rompere,  o ftrappar  la  ca- 
vezza, d eeli  di  chi,  perduto  ogo»  nfpeito  dcll’oneftà  , 
comincia  a fare  fcellcraiezze  , fe  pitti»  dedite.  9 levare  la 
cavezza,  figur.  levar  di  fuggezioae  , liberare.  9 cavezza  , 
per  fimil.  la  fune,  con  che  a’ impiccano  gli  nomini, 
reflit  t laqueu».  J meitere  la  cavezza  alla  gola,  li  dice 
quando  uno  ha  bilogno  d’  nna  cola  , fargliela  pagare 
ptù  , ch’ella  non  vale,  anger  e , fuffaca-t.  9 e metter 
la  cavezza  alla  gola , li  dice  anche  dell'  obbligare  con 
forza,  o violentar  alcuno  a fat  qualche  cofa , vi  eagtre. 
5 cavezza  fi  dice  ancora  a’  fanciulli , o fervi  fagaci  , e 
ciiftì  per  ilcherno , c per  ingiuria,  furciftr.  9 cavezza 
di  moto  è uoa  fotta  di  mantello  di  cavallo. 

Cavezzina  , redine  , kabena. 

Cavczzone,  amebe , che  fi  mette  alla  tefia  de*  cavalli  per 
■**oeggia:li  , capiflrum. 

Cavezzuola  , don.  di  cavezza,  parpum  capiflrum.  Jf  detro 
di  tag.zzo  , o ùmili  , vale  trillo  , forca  , furciftr  % ri. 

Caviale , uova  di  pefee  accomodate  per  cibo  , gar*m. 

Cavicchia,  ) picctol  legncito  a guifa  di  chiodo , sfora- 

C.viccbio,  ) fo»  , caaea/a».  9 dar  del  culo  in  ua  cavic- 

chio, dicefi  di  chi  imprende  a far  cofa,  che  gli  nefea 
male  , rem  male  gerere. 

Caviglia  , cavicchia  di  forma  particolare  , p axilla»,  f per 
Vaiolo  , o facile  , tibia  , erut. 

Caviglio  , V.  caviglia. 

Caviglione  , fpczic  di  tafea  , marfupium. 

Cavigliuolo  , dim.  di  caviglia  , cantala». 

Cavillare,  inventare  ragioni  falle  , capillari , dolo  a ti. 

Cavillatore,  che  cavilla,  uiiihgator  , fycopkama  , eavilm 
la  tot. 


CaviJlatriee  , Ltigatnx , Suet.  earillatrix  , Quint. 
Cavitazione , ) 

~ ••  ' \ *1  cavillare,  canUatio  , fallace»  cottela • 

* fiancala  , Cic. 


Cavillila , 

Cavillo , 

C^villofamenie  , fopkìjhet  % Àpul  fnllaciter  , csptiof». 

Cavillolo,  che  ula  , o contiene  cavitazione  , capi  io Ju»  , 
eavUlaeor  , trito  , onis. 

Caviià , cavitade  , cavitate  , cavum. 

i,  Gaulo , cavolo  , V. 

,,  Caunolccnza  , V conofcenza. 

Cavo , fufi.  forma  , nella  quale  fi  gettano , e formano  le 
figure  di  gcfi'o,  o di  terra,  typut , formo.  J pel  ca- 
napo groflo  , che  s'adopera  ncl'e  navi,  rudent.  9 pdt 
quella  punta  di  terra,  che  li  (porge  io  mare  , promo> »« 
toriata.  9 lavoro  di  cavo,  dicono  le  donne  que' lavori 
tritolati,  ch'elle  fanno  io  fui  panno  lino,  e dicci! 
anche  d'  altic  cole. 

Cavo,  adj.  cerar,  eoneernb  ; vwu  uva,  nna  cava,  c;^. 

ClY» 
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Cavo  di  latte,  V.  capo  di  latte. 

Cavoiefco  , di  cavolo  , e*  braflicm* 

Cavolino  , diro,  di  cavolo  , ptrpa  trofica. 

Cavolo  , eiba  nou  , brafi,a.  J cavol  fiore  , brajfic*  pom - 
pliant  J cavolo  Romano  , cavolo  cappuccio , cavolo 
bianco  , verzotto  , bafiardo  , nero  , (augnino  , novelli- 
no » di  Spagna  , bioccoluto  , e altri.  J tu  non  hai  a 
mangiai  il  cavolo  co*  ciechi , tu  hai  a fate  con  chi  fa 
il  fatto  fuo  , cmm  periti*  rem  agi*.  5 filmate  uno  quanto 
il  cavolo,  a merenda,  averlo  in  ninna  (lima,  tubili  *U- 
qatm  f tetre  f portai  il  cavolo  a legnaia,  poitat  alcuna 
cofa  in  luogo , dove  ne  Ila  abbondanza , nociuti  Allu- 
na t Cic.  f cavolo  rifcaldato  non  fa  mai  buono  , vale 
amicizia  rotta,  e poi  riconciliata  non  ritorna  col  pti* 
m. ero  fervore  , riconciliata  ami  citta  frigefcuat. 

Carretto  , V.  capretto. 

Carriola,  e cavriuoli , fallo,  che  fi  fa  in  ballando,  agili» 
in  fabliau  f'.ltut. 

Cavriuolo  , c apr  colui. 

Caufa  , liit,  li a , re»  , campa,  o caujfa.  f per  cagione  , 
motivo  , caufa  , principiami,  J a caufa  che,  V.  perchè 
. Caulaittà  , caufalitadc , caulalitate  , il  cagionare  , caufa  , 
furio* 

Caufalmeote  , con  ragione,  con  caufe,  toafin,  t»  caufa. 

C aulite  , V.  cagionate. 

Cantato  , tfftBoi  , produRu». 

Caulatore  , auRor , tffeRor. 

Gaufatncc  , efftRriu  , ejffècitnK 

Cauftdico,  caufiditu». 

Cauftico  , medicamento , che  abbrucia,  adunali  piai  la- 
ben»  , ctufiicum. 

Cautamente,  cautifiìmamente , carnee,  carni  im. 

Cautela,  fagacita,  diligenza,  cauti»,  diligenti*,  f per  ficurrà, 
cauzione , centi a , cautela.  J per  ficurezza  , difefa  , /«•  ( 
e urite*,  j a cautela,  pet  fi  cure  zza  , ad  fecuritttem. 

Cautelare  attiv.  e neut.  palT.  afilcucaie,  aìicui  corara,  fé • 
euram  aliquem  rtdd.rt. 

Cautelato  , derno , fecuru* . 

Caatetio  , rottotio  , coi eterium. 

Cauterizzate  , far  cauterio  , cauteri o inurer*. 

Cauto  , cauti iTuno  , e mutui , prud  a». 

Cauzione,  termine  legale,  lìcuttà,  esatto,  cautela.  J pet 
accortezza,  fagacita,  fagacita*. 

% vafo  per  lo  piu  di  f etto , di  cui  fi  fervono  gli 
glchimifii  oc*  loro  fornelli,  cothlearc.  f per  meli  ola , 
ligula. 

Cazzabagliote  , abbagliore  , hallucinatìo. 

Cazzare , appreflo  i naviganti  vaie  tirare  a fc  , attrakere  , 
adducete. 

Cazzatalo  , per  ifcherno  , uomo  piccolo  di  fiatata  , ho- 
muncio , homulus , homunculus  , homululus. 

Cazza  vela  , e cazzavelo  , fotta  d*  uccello. 

Cazzici , voce  d*  efclamazione  , Ani  , Acmi. 

Cazzo,  membro  virile,  perni*.  J fi  dice  talvolta  ad  uomo, 
c vale  zugo,  V.  5 è anche  voce  di  efclamazione,  Ani, 
htm. 

Cazzottate , dare  de*  cazzotti  , pugno*  impiagete. 

Cazzotto,  pugno  dato  forte  ('ottomano, pugni  ictus,  pugnai. 

Cazzuola , mcftola  di  fetto , colla  quale  1 muratoti  piglia- 
no la  calcina , traila.  J per  un  picciolo  animaletto  ne- 
ro, eh*  è tutto  pancia,  c coda,  c fia  alla  proda  dell* 
acqua  , onde  far  cazzuola  , lignifica  fiate  , dot*  è poc* 
acqua  , bagnandoli  ne*  fiumi  , pausa  aqua  madeficri  , 
minori  mquurmm  cumulo  inamarì.  J per  aincfc  da  riporvi 
dentro  odori , pyd». 

C E 

Ce,  pronome  del  terzo  cafo , e del  numero  del  più,  no 
bis  1 tu  ce  ne  bai  fatte  unte,  che,  cc.  tot  nobi»  de- 
diftt,  nt , &c.  5 talora  è pronome  del  quatto  cafo,  no*: 
Jà  eco  porta  la  virtù,  Ulne  no*  advchit  pina*.  J talora 
c in  vece  d’avvctbio  di  luego,  vale  In  quello  luogo  jjtòj 
Tim,  II, 


V.  cecità. 
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Cecaggine  , cecità  , incita*. 

Cecare,  V.  accecate. 

Cede , fpezie  di  legume  , elcer.  J avere  cotto  il  culo  ne* 
ceci  rodi , o co*  ceci  rolli  , elTere  pratico  del  mondo  , 
multum  aqujt  narigtfe , ptefo  da  Anftofane  , ad  Phefi» 
ufque  narigarit . da  Srrabone  f inlegnare  a rodere  i ceci, 
mofirare  altrui  I*  error  fuo  col  gaftigo,  m.  b . fufiibu* 
docere.  J broda  , c ceci  , figurai.  Vile  pioggia  , e gra- 
gnuola,  aqua,  & grondo  J egli  è un  b I cece  , per 
ltonia  , un  bell*  imbuito  , • pulcrun  hominem  ) egli 
è cece  da  far  quello  , è capace  di  far  quello , nihil 
pen/i  htbens  , refer.  j cccc  , pet  vezzo  , dicefi  al  membro, 
virile  de’  bainbioi. 

„ Cecero  , V.  cigno» 

Cechczza , V 

Cechi  t a , cechitade  , eechitate  , ) 

,,  Cecino , V.  cecero. 

Cecino , dim.  di  cece  , parvum  cicer.  f aggiunto  a fan* 
(tulio  , 0 Umili  diccfi  pei  vezzo,  fcitului  , pulchtUu*~ 

) d.cefi  anche  ironicamente  di  perfotu  trilla  , e mali» 
•ziofa  , peftr  , imprthus. 

Cecità,  cccitade,  eccitate,  incitai,  or  filai  lumini*,  Cic* 

J pet  mctaf.  animi  cacumi , caligo,  tenebra,  Cic.  Luce 
Cedente  , che  cede  , c eden*  , molli*. 

Cedere  , ceder*  , concedere  , prima t concedere  : io  ti  cedo  , 
cibi  cedo  , faftefque  fubmitto , Cic.  io  ti  cedo  nell’e-o* 
quenza , primo 1 tibi  in  dicendo  parte*  concedo,  Cic. 
non  gli  cede  in  niente  , nihil  illi  cedit , Cic.  io  non 
cedo  ad  alcuno  , eh*  abbia  fentiro  più  di  pena  per  la 
rovina  della  repubblica  , rumini  concedo  , qsi  motore» 
ex  pernici*  rdpubiicn  moiefiita  ir  a aeri  t , Ctc  i nofiri 
foldu.!  non  la  cedevano  al  nemico  nc  in  valore,  oè  in 
numflo,  nofiri  miliies  crani  & pinate,  & numero  pa* 
gnnndi  parti.  J per  dar  luogo , ritirarli  , cedere  , r«l- 
dcre  , loco  cedere , locum  dare  : cedete  al  rampo  , ttm • 
pori  cedere,  aeecffitnd  parere,  Cic.  quando  non  fi  può' 
arteria:  il  porco  , è arte  col  navigare  cedete  alla  tem* 
pefta  , navigando  tempestìi  obfequi  arti » ejl  , fi  portai*  ■ 
tenere  non  qnene , Ctc.  J per  conccdcic  , tinunziarc* 
tilafciare  , concedere,  cedere,  traherc. 

11  Cedano,  V.  cedro,  albore.  - •• 

Cxdiztone , V.  ceflìonc. 

Ccdobonis  , V.  L.  V.  ceflione. 

Cedola  , ferii  tura  privata,  che  obbliga,  fyngreph*.  J.pet- 
polizia  , a pò  li  zzi  no  , fcheda  , fchedula. 

Cciolone  , accrcfc.  di  cedola  , ingena  fetida. 

Cedornella,  V-  cedronella. 

Cedrangola  , trifoglio  , medica. 

Cedrato  , fona  o*  agrume  di  deiicatiflim»  odore,  cedrai * 
^Cedrato,  f add  • di  cedro,  cedrino*,  cedetti,  cifri* 
Cedrino,  ) mut,  dinas. 

Cedrinolo,  fotta  di  frutta,  cacumi*  citrini. 

Cedro,  citreum  malusa,  nux  cedri,  cedri t,  idi*,  Pilo.  J per 
l’albero,  cedra*,  derum  y dira*  , citren  mala*  : liquore, 
che  cola  dal  cedro,  cedrium  , prima*  cedri  fudor , Plin. 
olio  di  cedro,  cedrium,  Plin.  cedri  oleum  , cedreUon, 
Plin*  libri  unti  coll’olio  di  cedro,  cedrati  libri , o co* 
me  legge  1'  Arduino,  citrati , Plin.  fperiamo,  che  pof* 
fano  tarli  verfi  da  ungerli  coll*  olio  di  cedro  , cioè  di 
lunga  durata , da  partorire  un*  eterna  fama  all*  aurore-, 
fptr tatui  , carmina  fingi  ptfc  Unendo  cedro  , Cic. 
Cedrone , fpezie  di  cedro. 

Cedrone  , add.  aggiunto  di  colore,  vale  del  colore  del 
cedro  , cedrina*. 

Cedronella , erba  , apiafirum  , dtrago  , mtlliffophyllum. 
Cefalica,  fona  dì  vena,  ecpkalica , V.  G.  «alata  da’mcdici.. 
Cefalico,  add.  ttphalitut  , V.  G. 

Celiare  , V.  ciutfare. 

Ceffata  , colpo  dato  a mano  aperta  nel  ceffo  , colaphui , 

• altpt  : dare  una  ceffata  , altptm  ducere  a lievi  , 

cotapkum  ducer*,  Quiut.  colaphum  impiagete.  Tei.  <0t 
lophum  incutere , Juv. 

I"  Clli- 
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Ceftaiella  , ditti,  di  ceffata  , Urti  alapo. 

Ccffatone  , accrefc.  di  ceffata,  gravi* 

Ceffautto  , Maini,  nota  muGcale.  9 figur.  pei  tfcherzo  » 
faccia  brutta , e fatta  male  , vuUut  deformi*.  . 

Caffo,  il  moto  del  cane,  raftrum.  f del  tolto  dell’uomo 
o per  ifcherzo , o per  deformità , facies:  J dare  del 
eeffo  in  terra,  vale  cadere,  labi.  J far  ceffo,  vale  tra- 
volgere la  faccia  t centrature  fronxem. 

Ceffone,  V.  ceffata.  J dar  ceffoni,  figw.  vale  portar  via, 
rubare  , furriptrt  , furari. 

Ceftuto  , che  ha  ceffo , kebtn*  rofirum. 

Cefo  , Corta  d*  animale  , cephu*. 

Celabro  , cervello  , certbtum. 

Gelamento  , il  celare,  occultatio.  f per  fegreto , o figlilo 
della  coofeffione  , ftcretum. 

Celare  , oafcondcrc  , celare  , occultare. 

Celata»  imbofeata  , infidia.  J oggi  fi  ufi  comunemefite  pei 
elmo  , cajfie  , galea. 

Colatamente  , cclanflimamcnte  , clam  , occulte. 

Celato  , occulto*  , celato *.  } in  celato  , occulta. 

Celatone,  accrefc.  di  celata,  magna  caffi*. 

Cela  tura  , nafcond. mento  , occ  oliai  io. 

Celeberrimo  , celeberrimo* . 

Celebrarle , Salvini , da  celebrarla , celebrando * , laude 
di  gnu*. 

Celcbramcnto , il  celebrare , celebrati o , celebrità s , nomea. 

Celebrante  , che  celebra  , facrum  facieoe.  9 pr'fo  affolu- 
tamente  vale  faccrdote,  che  attualmente  celebra,  Jaeer- 
dot  focra  faciens. 

Celebrare,  magnificar  con  parole  , celebrare , concelebrare , 

k decantare  , laudare  , predicare.  J celebrar  il  ftgùfizio , 
facra  operorì , faceta,  f -celebrar  1*  uffizio  , le  |goofali> 
jzie , le  nozze  , facra s pece  a%  rii*  agere  , nuptia*  /ite 
peragert.  J per  dir  la  meffa  , facra  , o rem  divinam  fa- 
cere  , peragert , e facete  folo  , Cic.  celebrar  le  fefte  , 
luce  fatta  rtquiejct'e , Tab.  JoUemaia  , Frop.  leu.  die* 
ftfiot  celebrare 

Celebrato,  celebrar' (fimo  , celebrata*. 

Ccleb'atore  , che  cefi  bri,  celebrator. 

Celebrazione,  il  celcbiare,  c- librano  J per  onore,  konor: 
in  celebrazione  d’ Apollo,  in  honorem  Apollini*. 

Celebre  , celebri * , clorus  , ctlebtr  , illuftri*  , infigni*  : 
rendere  qualcuno  celebre,  eiarare  aliquem  , Oc.  Hor. 
claruM  aliquem  riddare.  Cic.  fi  è renduio  celebre  colla 
fpa  maniera  d * mfegnate  , doetndi  genere  maxime  inala- 
roit  % Soci.  Flirt. 

Cclebrevole  , degno  tP  edere  celebrato  , celebrando*. 

Celebrili  , celebritade  , celebtitate  , celebrazione  , celebri- 
tà* : la  celebriti  de*  giuochi  , ludorum  celebrità*  , Cic. 
delle  nozze  , nuptiaram  foliemnim  , Tac.  de’  fonerai!  , 
diti  fu  premi  celebrità*  t Ci  c.  fanti  um  follimela,  Tac 

•Celere  , veloce  , celar. 

Cele r iti  , ccleritade  , celetitate,  celerità*  % celeritudo  : 

2uetìa  guerra  vuol  celerilà , opus  ejt  eeUriiat*  io  hoc 
elio , Cic 

Cclefie  , di  cielo  , calefiit.  J per  forra  di  colore  raflem- 
brame  quello,  onde  il  ciclo  appanfee  colorito  , odor 
cetra/tu*. 

Celcftialc , calefiit . 

Ce  teff  ia(  mente  , a modo  celeftc,  divinità*. 

Celerino,  e celebrino,  fotta  di  colore,  color  caruleue. 

9 per  celeffiale , cctlefii *. 

*,  Celcfto  , V.  celeftc. 

Ccletho  , celeftc,  e alt  fi *. 

Celia,  motto,  fclietzo,  iocutt  ludo*  : fot  celia,  burlare, 
iocari,  f reggere  alla  celia  , non  averla  per  male  . io- 
co*  aquo  animo  ferra.  J reggete  la  celia,  aiutare  aldi, 
o acco. chili  con  alni  a far  celia,  locando  optram  fuam 
con ferra. 

Celiarca,  capo  di  mille  faldati , tribuna*  militumì  cheliar- 
chu*  , o chiliartka. 

Celiare,  burlare  , far  celia,  iocari. 

Stimati  j bpiiiific , ita,  , ùetf.i  !«■#. 
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Celibato.  .ita  celibe.  ,Ua  ..Ititi  cxlihèt.t.  T.  H. 

Celibe  , che  non  è congiunto  in  mammonio  , calciti 
uomo  celibe,  calab * mu‘ierct  Piaut 

Celidonia,  erba,  chelidonia.  J per  torta  di  pietra,  cheli • 
damiti  Lapis  j Pilo. 

Cella,  danza  terrena,  dove  fi  tiene  per  lo  più  il  vino, 
cella  vinaria.  9 Pet  la  danza  de1  frali,  e delle  mona- 
che,  cella.  9 pe*  camera  aflolut.  cella  , conciare.  9 per 
cappella,  oratorio,  facellum%  aditala,  f per  firmi,  di- 
confi  celle  anche  i buchi  de’ fiali  delle  pecchie,  alla* 

SS**.  ] v-  «'»««• 

Cclleraio,  e cellerario,  camarlingo  di  monafteri,  qoaflor 
canobiorum. 

Celletta,  dim.  di  cella,  cellula. 

Celliere , danza  tetrena  , dove  fi  tiene  il  vino  , cella  vi* 
noria . 

Cellina,  dim.  di  cella  , cellula. 

Gellofina  , dim.  di  cella  , cellula. 

Celloria,  cervello,  e diceli  in  ifcheczo,  mani , ìnulleSmt, 
9 per  ruiio  *1  capo  , caput. 

Cellula,  V.  L.  celletta,  cellula. 

Celi  uzza  , dim.  di  cella , cellula. 

Celonaio  , faciror  di  celom  , faber  erpeti*. 

Gelone,  panno  teffuto  a vergato,  tape* , taptte  , tepetum. 

Celfitodine,  aftratro  di  eccello,  celfitudo  f per  titolo  dato 
a*  principi  , celfitudo 

Cembalo  . e cemboio  , cymbale im.  9 andar  col  cembalo  in 
colombaia  » pubblicare  i proprj  fatti  , propria  arcana 
volgare,  f figura  di  cembali  , fi  dice  d’  uom  di  poco 
garbo  , homo  ineft ut. 

Cembaoella  , V cennamella. 

Cembolifma  , e cembolifmo,  emboli fmo  , amnmt  emboli- 
maus  , Aufon.  emboli fmu*  , Macrob.  9 »n  forza  d*  add. 
emboh [mali*  % embolìmaus. 

Cembolone  , acerete,  di  cembalo,  magnum  cymbalum. 

Cementazione,  V.  calcinazione. 

Cemmanrlla  , V cennamella. 

•Cena,  canai  una  cena  magnifica , fonruofa,  cerna  lauiìjfi • 
ma,  Plin.  loutiortt  epula  , Star,  cattiva  cena,  afpera 
tana , Plaut  invit  te  uno  a cena,  dicere  alieni  canoa r , 
Plaut.  invitare  alqutm  ad  cenemi  o votare , Cic  ordì- 
narc  a qualcuno  , che  prepari  la  cena  , indicere  alieni 
canam  , Suct  farò  preparar  la  cesa  in  cafa  di  mio  fra« 
fello,  ìu^eho  ad  frairem  canam  coq *»’,  Plaot-  9 oon  poter 
accozzar  la  cena  col  definarc,  non  fi  poter  avanzare  in 
co  fa  veruna,  nihil  progredì , nihil  projicere..  f la  cena 
di  Salvino  , per  ifcherzo  , e fa  modo  baffo  , cioè  pi- 
feiare,  e andar  in  letto,  mingere , & cubìtum  ire.  9 chi 
-va  a letto  fenza  eena , tutta  erotta  fi  dimena,  cioè  non 
dorme  , intanata*  non  dormit. 

Cenacolo  , luogo  , dove  fi  cena  , canrculum. 

Ceoametla,  V cennamella. 

Cenamo  , V c*nmun 

Cenante , che  cena  , canon*. 

Cenare,  canore:  cenare  fuori  di  cala  Tua,  canore  fori*  9 
ad  aliquem  fe  rteiptrt  ad  canam  , Plaut.  apud  aliquem 
forai , Cic.  promeuere  d’andar  a cena  a cafa  d'alcuoo, 
conditele  alieni  od  canam  , Suct.  9 >n  fignif.  alt.  vale 
mangiare  a cena  , canore  : cenare  no  cignale  , canoro 
api  un  , Hor. 

„ Cenato  , (ciocco  , e feimuniro  , V. 

Cenato,  add  da  cenare,  canaio*. 

Cencerelle  , piccolo  fttaccio  di  panno  lino  , feruta  villo* 
ra  , panna*. 

Cencena  , mafia  di  cenci , congerie*  fciuterum  , feruta. 

Ccnciaccio  , pegg.  di  cencio*  vìlijjimat  panna* t vilìffima 
feruta. 

Cenciaia,  co  fa  di  nion  pregio,  re*  futile*. 

Cenciaiuolo  , venditor  di  cenci  t [crutorum  vendhor. 

Cenciata,  colpo  di  cencio  , panni  : dar  la  cenciata  t 
vale  battere,  o gettare  attrai  net  vifo  un  cencio,  intrifo 

fi* Àocbioftio  I o d'alua  lordila,  «a  probro  fublinert% 

Pitti* 
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Haor.  e per  mctif.  vale  bmlare  ritrai  in  fatti,  o in 
paiole,  irriderti  illudete. 

Cenciqaaota  , eamum  , & quin<j»agìnea.  - 
Cencio , ftraccio  di  panno  lino  , ferita  , orum  , pannut. 
5 ofeir  de*  cenci , tntgltoiarc  flato , meliate  fortuna  mtìf 
calamitmtibo»  emergere.  J non  aver  cencio  di  checché  ila, 
aon  averne  quali  niente  , ae  minimum  qutdtm.  I ogn> 
cencio  vuol  entrar  in  bucato,  diceli  d’  un  profontuo- 
fo  , quando  vuole  intrometterli  in  cofa  , che  alla  tua 
coi  dizione  non  convenga  , corc.orui  in  ter  obt ri  , Pho» 
J njn  d.i  fuoco  al  cencio  , non  far  benefìzio  anche  fen* 
za  collo,  ign  » acctndcndì  potefiatem  non  facete.  J venir 
del  cencio  , vale  venti  del  puzzo  , fadum  * tettata  , gru' 
ttm  ode  rem  ftonre.  J cencio  molle,  elice  lì  ad  uomo  di 
poco  (putto  , o di  debole  complcflione  , homo  tmbeciti 
la  valetudini»  , & dgmiffi  , o jaggatis  animi  . 

Cenciaio  , fatto  di  cenci,  pannofu». 

Cencio,  fona  di  ferpe  brizzolata,  cenchr  ».  * 
Cenciacciolo , panno  , che  copre  i panni  radici  % che  fono 
nella  conca  del  bucato  , (opra  del  quale  fi  verfa  la  cene 
rata,  panama,  f pei  cenerata,  V. 

Cenerata,  compotto  di  cenere,  e acqua,  Usivi*»  € ini a,  frlin. 
Cenere',  tinta : cenere  calda,  favilla:  covar  la  cenere, 
dicci!  di  chi  neghinolo  non  fi  fa  partii  dal  focolare  , 
fata  ajfidtrt  : ri  can , che  lecca  cenere  , non  gli  fidar 
farina,  V.  cane  : dì  di  cenere  , piimo  giorno  d.  quarefi* 
ma  , factotum  tiatrum  diti  : io  vcilo  C anche  mata, 
tna  follmente  nel  numero  del  roeoo. 

Cenetclla , dmv  di  cena,  canali. 

Cenerino  , di  color  di  cenere , clatrati» », 

Cenerognola  , V.  celidonia. 

Cenerognolo , di  color  Umile  alla  cenere,  cenerina,  V. 
Cenerofo , fpirfo  di  ccoere  , ciatrt  a (per  fot  , con) per  fui. 

flfnA  * \ dim.  ^ <«oa,  canata» 

Cenino » ) 

Cennamella,  (tramenio  artifizirie  melico,  che  fi  Tuona  colla 
bocca , fi  fiala  J pei  fonaror  di  cennamella , tikieem. 
Cerniamo,  e Cimiamo,  canclla , eiunamomum. 

Cenno  , legno,  o getto  , che  fi  fa  colla  voce,  o con  alcnni 
membri  del  cotpo  per  farli  intendere  lenza  pillare , »»• 
ta».  J per  legno  generalmente  , figaum.  3 per  q|balfivo* 
glia  lodino,  o piccolo  motto,  ìnditiam  : far  cenno , 
V.  accennate.  J render  cenno,  rifpondere  al  cenno , fi* 
gnum  rtddtrt.  3 dar  cenno  , fignum  dar».  5 intendere 
a*  cenni  , minimum  mdicium  ptrtiptrt . 

Ccnnov-nta  , etaium  nomagmia. 

Cenobio,  convento  di  rdigiofi  , c anobi»» r,  s.  Giro!. 
Ccnquaraota  » centum  quadraginta. 

Centoquattord  ce  limo  , Red  cinttfimu»  decima»  quarcui. 
,,  Centrino  , V.  cenc.ofo. 

Ce  niellanti  , canino  J esigi  ma. 

Ccnfcitanta , cento,  e fettanta,  etn  tum  , & ftptuagiata. 
Cedo,  tributo,  rendita,  e.nfue*  tributum , vtUtgal  5 Pc* 
rimunerazione  , rtmamtraiia.  J pei  lo  credito,  e per  la 
tendila  , che  li  aflicara  in  far  beni  di  colui  , al  qnale 
- fi  danno  1 danari,  pcrth'e"  te  ne  dia  unto  per  centi* 
mio  di  memo,  fanoni  dar  denari  a cento,  jancriri 
pteunìam  5 cento  per  calcalo  , V. 

Geniale  , quegli  , che  avea  il  carico  di  corieggcre  i cotta 
mi , teajor  , magijltr  aeorum  , prajeélu»  monto»  , mogi 
fitr  difnpUna , fir  ftv tritati»  % Oc  J per  correttole,  le- 
vitare di  componimento , ttnjor%  ir  .ijtigaior , C c.  rive- 
dere cn’ope.a  da  ceotatc  leverò  » etnjort » ammadvarpont 
tafiigare  opat , Oc.  aajuu  ftripta  d*jiriag»rt  , Fbsdr. 
,%  Genio tia  , il  cenlur.rc,  cenjura. 

Ccnlotio , f:ol<  Fior,  di  ccnloie,  euforia». 

Cc alaauo , che  paga  il  ccnlo,  emphyttuta , Co4 
Cenfatto,  accanita  10,  ta  canfum  deliro». 

Cculata , il  ccofuiatc,  etnjua  cafiigatio , cornato, 

am madvti fm  : incorrere  la  ceufuia  di  tatto  il  mondo, 
im urtar»  io  toniti m repraktofionim  , Cic  J periata  d> 
pena  impatta  da*  canoni  , o dal  papa,  ttnj»  a. 

C calai  are  , cotteggerc  , eajUgare , * 01  rigete  t reprJtcndeu , 
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tarperà , notare  , nota  euforia  , virgola  , tea  feria 
tir»  , Cic.  notam  cm fori  am  alieoi  ioarere  , Plin.  jun. 
non  fanno  far  altro  , che  ccnfurare  i più  buoni , a et 
qoiiqanm  poffunt  , nifi  milioni  carpe*»*  Phzdr. 

Certinrca,  erba,  antiurto  , eenia»ri»m  , temauu  1. 

Cer tauro  , moliro  favolota  , mezzo  uomo,  c mezzo  ca- 
vallo , etat aa/at 

Centellare,  bere  spiccioli  tarli,  far  bill  or  g , piti  far  e. 

Centellino,  e ciantellino,  p cciolo  tarlo,  forbuitun , fon* 
b<  cioncala  : bete  a centellini  , far  biliare. 

Cet  tetto  , V-  centellino. 

Centenaria,  diedi  la  preterizione  di  cent'anni,  praftrim 
ptio  centum  annorum. 

Cemefima  , e ceti  te  limo,  e cenrefmo  , come  dicono  i poe* 
ti,  t-.mtifimo».  5 per  femplice  numero  di  cento  , o cen- 
tinaio , etniam.  J per  centuplicato , tentnpl»». 

Ceniioa , legno  arcato  , eoa  cui  fi  lottengono  le  volte» 
camera  foUim.n. 

Centinaio,  etntum. 

Geminare,  mettere  la  centioa,  camerata  folcire.  J dicefi 
anche  per  ridurre , o adattare  checche  ha  in  forma  di 
cennna  , o dargli  il  garbo  della  centina  , arcuare , in 
modum  arca»  curvar». 

Centinaio  , add.  da  centinare»  ■ 

Ccntinaiura  , il  centinarc  , camera  fattura. 

Cento,  centum.  f per  numero  indeterminato  riferente 
gran  quantità,  jtacenium.  J per  centinaio,  V.  f » ceti* 
to  , (latrarli  : a cento  a cento,  ttnturiatim  : cento 
volte:  ttntteti  di  cento  piedi,  ctotipt»  : di  cento  capi, 
centiccp»  : di  cesto  mani  , centiman»»  : a cento  doppi» 
centuplica»* 

Ccntogimbe  , fpezie  di  vermicello,  ccatipeda , untipt». 

Centomila,  e centomilia,  centi 4»  milita  f per  numero 
indeterminato  rifetente  gran  quantità,  fenditi. 

Centonchto  , e cintoochio  , erba  , ttatunim ut. 

Centone,  (chiama,  cento,  tenimacalat.  J per  poefia  com-» 
potta  di  verfi  di  ree)  autori , eeato. 

Centopclo,  ano,  ama». 

Cento  viri  t centumviri,  ccaemiavirL 

Centrale  , add.  da  cenno , cernitati»* 

Ccn trina,  pefee  porco. 

Centrò,  etiti  rum.  * ■* 

Ceorumvirale  , de' centumviri,  centumvirali*. 

Centumviri , V.  L Iurta  di  magittrato  nella  Romana  re. 
pubblica  , etntuaeviri. 

Ccntupcde  , infetto,  ccatipeda. 

Centuplicato  , ) 


Centuplo, 


) 
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Centura  , cinga  um  , , 

Centuria,  compagnia  di  cento  fanti,  catari*. 

Centuria,  erba,  centaurea. 

Centuuone,  capuano  di  cento  uomini,  centuria. 

Cenuzza  , dico,  di  cena,  ca-ula. 

Ceppata  , parte  del  ceppo,  alla  quale  fono  attaccate  la  r#» 
dici  dell'albcio,  eaudtx. 

Cepperello  » V , ..  ...  . . 

Cc1.Je.«llo‘  ) * ceppo  • .liti  cttdtx. 

Ceppo,  baie  , c piede  deiPalbeto,  caudtx  , fiipt» , flip»+ 
appu*.  J per  lo  taddetio  piede , quando  e tagluio  «wll^ 
alb-io,  che  feivc  pei  ardete,  o ad  alni  uti , irunc »^ 
5 per  quello  luttiumroto,  nel  quale  fi  tettano  i piedi 
a' prigioni  , compe»  * cippo».  J per  ciigtnc  di  famiglia  » 
fi'fp*  • %*nm*  % ortga , fiipt s.  5 ceppo  di  cale,  «ggre* 
gaio  di  multe  cafe  attaccate  irniente,  cangerit»  a.ium. 
3 ceppo  di  freno  | vale  .{laccatura  del  freno,  frenica • 
fui.  3 ceppo  della  ’ncqdme  vale  quel  toppo  di  legno» 
rupia  cu  « fermala  l'incudine,  trutta u».  3 ceppo  è 
amori  una  manc  a,  o donativo,  che  lì  dà  a' fanciulli 
nella  loicnnità  del  natale  di  nott>o  i gnotc  , firma. 

3 icppo , ailoiui  e paiqu.  di  Ceppo,  vaie  la  lolcnuit^ 
uri  natale  di  Critici  N b.  die»  notaci»  Domini,  ) per 
corno  itol  do , i*a 4cx.  3 pct  U caUctia  da  mettete  lo 
l.mofinc,  top  jota  , arcato. 

1 a. 


Cera 


^ ^ I . • , 1 

Cesa  , quella  miteni , della  quale  le  api  compongono  i 
loro  fiali,  cere:  cera  gialla  , cera  vergine,  «ire  fiata, 
Ovid.  /e/ve , Plin.  cera  rolla,  cera  miniata,  miniatala, 
Cic  far  delle  figure  di  cera,  finger»  in  ceri»  , Cic.  di 
color  di  ceta , ectima*  : far  la  cera  , ceras  facete , con* 
fictrt , fingiti  , Col.  ««rei  coe/ì** eri,  Plin.  J per  rane 
quelle  cote  compolle  di  cera  , e bambagia  per  ufo  di 
ardere  , ceiidr/e  , fanalia,  J per  quelle  tavole  incerate, 
ielle  quali  finivevano  gli  antichi,  pagiilare».  J appic- 
cato colla  cera,  dicefi  di  una  cola  appiccata  ad  un* altra 
lcgciennrnre , levittr  harem».  J per  fembian/a  , e aria 
di  volto,  e p r volo  Tempi  ice  me  me,  vahus  , /aerea  : 
far  buona  cera,  e fai  gran  cera,  mangiar  lautamente, 
•p^ert  , Ai/«re  rpnlari.  J di  buona  cera,  pollo  awerb. 
.vale  allegramente  , kìtare.  f far  buona,  ornata  cera  ad 
uno  , accoglierlo  allegramente  , o mal  volentieri  , ali- 
qui*  /eia,  o «rrjfi  exeptre.  g dire  alttni  alcuna 

cola  a buona  cera,  dirla  apertamente,  libere  , difetti» 
verbi»  àttere. 

, Ce 'aiuolo,  artefice,  che  lavora  di  «era,  eandeluram  opiftm. 

Ceralacca,  «La  per  ufo  di  figillaic  , cera  fignatcrie,  hi- 
fp  artica. 

Ceramella  , V.  cennamella. 

Cera  fa  , Cafiil.  V.  citegia. 

Cerauno,  e ceraunto,  dente  del  pefee  lamia  , glafiopetra. 

Cctbaia  , luogo  piantato  di  cetri  , lotti»  euri»  co* fu  ut. 

Cerbero  , cane  infernale  , cerbero»  , tritrp»  iuuttor  orci. 

Ccibiatto,  ceibto  giovane,  polla»  cervina*  , hinouLus  1 in 


forca  d*  add.  cervina»- 
Ccrbiatiolino  • \ ceiTtItloo  , 

Ccrbtctto  , ) 9 

Cerbio  , cervo  , cerva». 

: ) ««■ 

Cerbottana  , 'mazza  lunga  dì  legno,  perlaquale  con  fora* 
• dì  fiato  fi  fpinr.e  foora  colla  bocca  palla  di  terra  per  tirar 
•gli  uccelli  , fi  fiala  , tubata»  ad  ftriendaa  ave».  J ano 
ftrumcnto  limile  per  parlare  altrui  all'orecchio  piana- 
mente , onde  fi  dice,  favellar*  per  ceibottana,  che  me» 
taf.  vale  patiate  per  «oterpofia  per  fona,  lagai  per  inter • 
amaeimm.  f Capere,  o intendere  ani  cofa  per  ceibottana, 
vate  Caperla  indirettamente  , per  terza  per  foca,  fdìgnid 
obi  ter  audire  , i nielli  gerì  , taf  a fette. 

Cemento  , t U «,CKe*  "*•*"*  * 

.Cercante,  che  cerca,  iogainaa9  Uvgfiìgjn».  J per  men- 
dicarne , mendicati . 

.Cercare,  guarirà , ingalrere,  eongmirat*  , ngairer*9  difgni- 
rert  , ferutari  , perferutari  , rimari  , indagare  , piegai • 
rere  : cercare  eoo  anficù  il  regno  , affidare  regnata  ; 
cercar  d'intendere,  fcìfciinri : cercare  alcuno  per  mare, 
c pet  terra , terra , mitri  g u<  congnirere  aligaem,  dUìgen- 
tir  in vejìigan  , Cic.  cercare  con  atte  la  grazia  di  alcuno, 
■lacmm  gratile  apnd  aligutm  gucerttt , Liv.  aackpari  ali- 
caia»  grattata,  f per  procacciare , mettere  fiudio , cu- 
* rare,  miti  : cercare  di  farli  burlare,  rifu»  fibi  guarire , 
Hor.  creare  i Cuoi  vantaggi,  rebus  fai» , commodi* , 
aommodttatibu»  fai»  ferviti  , in  fruir  e , Jfadtre  , Cic. 
5 guarda  di  non  farti  cercare  , vide , ne  in  guafiionc 
jnihi  fi» , gaando  accerfem  , Ter.  vide  , ne  fi»  mihi  in- 
guifi  tinnì  , pirar.  fon  refiato  in  cafa  , perchè  non  mi 
avelli  a cercare , tibi  ne  gaufiìoni  ejfem  , domi  caafolto 
-rtmanfi , Ter.  J per  cercare  fallando  , palpare  , Ovid. 
fintare , ptrtentare.  f per  andare  attorno  veggendo , 
obiti  , lajlrare , ptrluflran . J chi  cerca,  trova,  gai  guet- 
jit  % invtait.  J cercare  cinque  piedi  al  montone,  cer- 
care il  nodo  nel  giunco  , 1’  olio  nel. fico  , «creare  Ma- 
lia per  Ravenna  , nodum  in  feirpo  guarir t , Enn  apod 
Pcfi.  Plaui.  J cercare  il  male  come  i medici  , mtndi- 
€ are  malum  , Plaut.  J cercare,  o andar  cercando  alcuna 
cofa  col  fuicelUno , cercarne  tainuiaincate  , diligentif- 
/fidi  perguirttt , ftrutgri- 


y 


Cercato  , add.  gamfitas , 

Cercatore,  die  cerca,  ìnvefiigatar , C’c.  inguìftor  % inda* 

I garor.  5 per  mendicante  , mtndic aa». 

Ccicatrice , indegatrix . 

Ccrcatura  , V.  cerca. 

Cerchia,  V.  cerchio. 

Cerchiaio , colai , che  fa  i cerchi  da  botti , e fimili  , 
vietar. 

Cerchiamento  , V.  cerchiatura. 

Cerchiare  , citcoodare,  tire umdare  , eingert  # ambire,  jf  per 
legate  con  cerchi , circuii»  lìgnei»  , a«r  ferrei»  per /Ir  in * 
gore. 

Cerchiato  , circumdatut  , eiu3u». 

Cerchiatura^  il  cetchiare , circuii»  ferrei»  , aat  ligneia 
ligai  ura. 

Cerchiellino  , dim.  di  cerchiello , e ir  cu  la».  J pei  piccolo 
rannata  di  petfone,  cireuln». 

Catchiello  , dim.  di  cerchio,  circola»,  f a cerchielli,  0 
fimtlitudine  di  cerchielli  , circulorum  * din  fiat. 

Cerchiettino,  ) dim.  di  cerchio,  circulut.  5 per  and- 

Cerchietto , ) lino,  0 nula». 

Cerchio  , 0 cerchia,  circolo,  eireaiu».  J per  quello,  che 
«igne  , circonda,  attorni  qualfivoglia  cola , circuii  cic* 
cairn».  1 per  corona,  ghirlanda,  Jer.um%  cerosa.  J pet 
gito,  circa!  tus , ambi:  ut.  } per  quelle  afe  te,  ove  figa- 
fico  gli  afironomi  , che  girino , e che  muovar.fi  i pia- 
neti, orbe* , circuii.  J per  quel  legname  piegato  di  le- 
gno , o di  ferro , che  tiene  infieme  botti , o tini , • 

| altri  vifi  di  legno  fimili , circolo*  , C.c.  J date  un  col- 
po al  cctchio,  e uno  alla  botte,  V botte:  cerchio 
d' una  ruota,  cnntku*.  J per  luogo,  dove  fi  lapprcfcn- 
tano  i giuochi , e gli  fpettacoli , circa»,  f per  fotta  di 
malattia,  che  viene  nell*  ugna  al  cattilo.  ) per  raga- 
nauza  d'uomini  decorrenti  infieme,  «rrcu/aa,  confi  fu*. 
f far  cerchio  , circondare,  eingert  , « ire  umdart  , vale 
anche  piegare  a guifa  di  cerchio  , circuii  in  modam  or* 
mare , curvare,  j a cerchio,  vak  in -gito  , in  orbtm. 
5 >n  cerchio,  vale  in  gito,  in  orbtm. 

Cercine,  un  ravvolto  di  panno  a guifa  di  cerchio,  «fato 
«fa  chi^  porta  de*  peli  in  capo,  c< fitti  Ha*  , arcuimi,  f pex 
un  guancialetto  a guifa  di  cerchio  formato  con  alcool 
nafifi  al  capo  de' bambini  per  riparo  delle  pcicofle  del 
capo  , circola J , arca*. 

Cerco,  voce  poetica,  V.  cerchio.  5 piazza,  circo, 
errate. 

Cerco,  add.  V.  cercato. 

Catoncello  , ciba  , noflmrtiam. 

Cercone  , vino  guaito  , vappa.  J dal  mal  pagatore  o ace- 
to, o cercone  , e vate  da  chi  paga  con  ifiento , fi  dee 
.prendere  lutto,  ab  improbo  debitore,  nih  l no»  steipitu- 
dum . 

Cercopiteco,  fpezle  di  feimia  , fitnìu  caudata. 

Cercalo,  V.  circuito. 

Cercbro  , e celabro  , cereb.  amt  V.  cervello. 

Ceremonu , cerimonia,  cirimonia,  cerimonia,  rito».  J per 
formalità,  imago , fpecie*  : Va  face  dlfie  avella  noi  re- 
nata, e data  in  cirimonia,  gli  altri  io  effetto,  lrafa* 
cu  imagint*  retineodi  , donar. dire  pene»  no» , vim  perù* 

. Pari  ho » memoravi t , ,Tac.  J per  dimofirazioni  recipro- 
che , che  fi  fanno  tra  loto  pet  onoranza  le  petfone  pii* 
vate , officiata  : non  fo  cerimonie  con  voi  , libere  , 6* 
fcraiìiar iter  , o fimplicittr  tecam  ago  , Cic, 

Ccicmomale,  cerimoniale,  add.  conveniente  • cerimonia, 
che  appartiene  a cerimonia  , eanmeniali»  , Am.  ad  c«- 
remonia»  pertincns. 

Ccrcmonisle,  cctimoniale  , futi,  il  libro,  dove  f: no  re» 
gifiraie  le  cctimonie  , rituale*  libri , C:c. 

Ccremoniete  , cerimoniere  , dtfignator  , caremonierum  me * 
gifltr. 

Cctemoniòfameme , ccrimonìofamcxic , ojficiofc.,  cerni* 
ter  | fclUapitv, 

Cere- 
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Geremontofu,  T.  et  ti  moni  o/o,  che  tratti  eoa  etr  enofile, 

affilio/ ut 

Cerfoglio  , c cerfoglio , erba  » skaraphytiam  f per  11 
nil.  di  cefi  cerfoglio  , una  ciocco  di  capelli  luoghi , e 
di/ord  non , ebe  anche  £ dice  ccrfogliene , cap'Ulo» 

ine  orni us 

Cerfuglio  ne  , Torta  di  patina,  f per  ciocca  di  captili  luo- 
ghi , e di  lordinoci  , espila»  incarna». 

Creiti,  ciba,  tsrtnth*  , e ctriniht 
i,  Ccr motore,  V ciurmatore. 

Cerea  pedoni  /celti  io  contado  pet  li  bìfogni  della 
gorrra  , tamuh atri*  mìlite r J per  uomo  di  poco  cfpe 
»<nza  nelle  cofe  , e da  niente  , homo  aihili  , aulito» 
top  nienti*  J per  ifcclta,  deltàur  j per  fepataaioae , 
di  r i/io , [ecre  io 

Cctnrcihiite  , (certe  minutamente,  cernere. 

Cetaecch.o,  ciocco  di  capelli  penderne  ditte  (empia  all' 
orecchio,  captilo*  a temporibus  t»  aurtm  promffiu» , 
pendolai 

Cernerò,  (epurare,  feerie  , fecemere , ft  per  are  , deltQum 
A oberi  J pel  iftacctare,  ter  atre  , cribrare,  f gei  vedere 
A Alatamente',  carne'#»  difeeraere. 

„ Cera-re  , V-  cernere. 

»,  Ccioiio,  ) f eparst  or,  fecreto*  f per  illacci  ito  , ara* 
Cernuto  ) tus  , cribrala* 

Cero»  candela  grolla  di  cera , serto»,  f dì  cefi  Ceto,  o 
bel  cero  a nomo  Rapido  , fari  fieno*  , Lo  ber  f avere 
feopato  più  d'  no  cero  , dicefi  d'anni  pratico  del  mon- 
do do  con  effe  re  agguato,  malrmm  api*  »av  igifi»% 
pteifo  da  Aiiflofane 

Ce  ona , acciefc.  di  cera  nel  jfignif.  dhffìa  <fi  volto» 
s valine  , facies  , jpctus. 

Gerofo,  di  cera,  cerea» 

Cerottino  , dim  di  cerotto,  parvom  eerasum. 

Cerotto , cero,  cerea»  J per  un  compofl®  medicinale» 
tiratori  Geli  < tro  tta a,  Mari. 

Cercalo  , cerone  , faste» 

Cet  poi  Ione  , gran  fallo  , errar , ingtnt , grwrislapfbe. 

Ceii  occhione  , ceno  grande,  serra»  prò  cera. 

Cerretano  t cantambanco  , eirculatar , agyrta.  , 

Cenato , boico  di  celti  » loca»  eerris  com/ho». 

Cenano  , piccolo  ceno  , Sa  or  star  A umili»  estro». 

Ceno  , albero  gbtaodifero  » serro»  : di  certo  » certi*»  , 
serrino».  J-  per  quella  particella  della  telo , che  fi  la* 
icio  fenaa  riempiere,  e talora  fi- appicca  per  ornarne n« 
io  » o refluii  da  per  (e  clranufi  anche  frangia  » fimbria. 
Cenato,  pieno  di  ceni»  serri»  abundaas. 

Cerume,  V L.  combattimento,  certame*. 

Certamente  , cet  tifli  marcente  , serto  » pudem  » cerva»  re- 
Mro,  equidtm  , prafeSa » piane  , e mimo  , /«ne,  bucale, 
allertici#,  AdaddaAic»  errre  guidem , /«»<  foiden, 
re  pudem  ipf* 

Certa  memo  , V . certeua. 

»,  Cciunamcnte»  V.  certamente. 

ti  Cenano  , V.  certo  » add  f di  cenano.  JLpe*  cenano, 
di  ceno  , prc  ceno,  V.  ceno,  avvcib. 

» Cenano,  avv.  V certo»  avv. 
n Cciuona,  V ceiteiu. 

Cenare,  V L.  combattere»  cenare»  detenere.* 

Certezze  , tdgnrjra-»  natiti * Serta , verità»  esplorata. 

Ceti  ficamcnto  , «#«/ retar»#-,  cognato  , tonificano. 
y CCftifiare,  cmartm  fastrs  » facere  cenum  , reni  arar#  , 
Vip  J certificarli,  V.  chiarirli. 

Cettificaio  , ccitificauffimo  » esrtiar  faci •». 

Cccijicaxione  , V.  certezza. 

Ceti®,  ceniHimo,  «*.  di  certo,  e per  certo,  al  certo, 
pei  lo  cerio,  a ceno,  cet  urne  ntc 

Ctttitodine,  ) V.  cet  terza.  J certo,  per  la  coti 
Ceno,,  fé  fi.  ) certa,  fa  od  certo»  efi  , f«ad  ia- 

dtiAraiii»  « esperi  uatf  a r eyf. 

Ceno,  ccrtiiujno  , add.  cena#,  esplorato  e»  Aaad  dvb  ut  t 
compensa,  | pct  naturale , reale , vero , vera*  J per 
proprio  » deccimincw , urie*.  J è-  certo,  cerraaa , va  I 
> fidr*é*m  efi. 


C E «l> 

f Certa , pronome  « pa/des. 

| Cervellaccio,  pegg.  di  cetvello  , ttiut»  iageaiam.  f per  io* 
noimpetaoib,  e liravagante,  homo  taorojo»  » difficili**, 
tertbtafu»  , «Jtdaaiifa*  , iaeraRaAi/ia  . recar». 

Cervellaggine,  Capriccio  deano,  e pizze  Tea,  iafatt*  re» 
lumai , fiuhmm  confili» m,  infamia* 

Cesellata,  Tolta  di  faificcia  alia  Mtlauefe , farcimca. 

Ce<  «ci  le  no,  dim  di  cervello,  cerebello  m. 

Cetvcllicra , cappelletto  di  ferro  » che*  fi  porta  io  capo  *- 
«fife fa  , saffi»  ) eh-  ha  cervellina  di  verro  • eoa  va* 
da  a battaglia  di  falH , chi  non  è ben  provvedilo* 
non  fi  metta  ne1  gran  pericoli  , n»  timidi  » me  rrroaa 
imperiti  negoeia  aggrediantor.  J v-le  anche  cervellino,  V. 

Cervellinaggmc  , leggerci**,  ioeptt* , oogat,  ingenti  le 
tutor* 

Cervellino , panno,  che  fi- mettono  le  donne  incapo  per 
tenerlo  caldo.  J per  uomo  firavagante,  intrattabile* 
bell’ umore,  V.  cervellaccio. 

Cctvcllioo,  add.  di  poco  fenoo  » leggiero»  infoifo»  , ra« 
tubili» , lavicola»-.  Urtasi 

Cervello,  la  paste  tnreuore  del  capo,  nella  quale  vi 
fiede  la  virtù  aormale,  et rebrsm  5 per  imdlerto  , gin-' 
dito,  mena,  ratear oò  t piedi  , nb  il  cervello  5 il 
Tao  ufiitto  , utqve  per,  mgoe  m tot  f acit  fati»  officiosa* 
fouMt  Ter.  chi  ha  buon  cervello»  feti*  etrebn  , Hor. 
feosa  cervello  , est  aita,  f pn  Io  fteflb  che  gemo*, 
e per  I*  nomo  mede  fimo , che  abbia  coti  fatto  genio* 
ingioio» v»  caput.  J cerve)  balzano,  vale  uomo  inco- 
dante  , valoèUs  ingenium  f aver  il  cervello  nella  lic*- 
goa  , dtfeorrere  con  giudi*  o , prudinttr  celle  qui  f aver 
U cervello  lato  , dar  all’erta,  c avere  fi  bi  5 vale  a neh* 
efler  di  (no  capo  » V capo  f aver  il  cervello  fatto  a 
©riunii  > li  dice  d’ uom^diavagame , volubile  ingtnram 
hakfre  J da*  le  cervella  a timpedalarc , efler  fuon  di 
cervello»  aver  il  cervello  nelle  calcagna,  fan*  memti». 
no»  effe,  Qtc  fanam  non  effe  , Ter  mamum  effe  , fetc* 
cerebrom  no a h ubere  , Phxdr.  non  tjf»  apudfi.  Ter  chi 
non  ha  cervello,  abbia  gambe,  vale,  «he  fi  dee  Top* 
lire  colla  fatica  a quel  , che  fi  è trafeu  aro  per  dilac» 
tcnzione , pediba»  tompenjanda  armena  | aver  meno» 
cetvello  d'oii  grillo,  o d* un* oca,  imto  dtm  , eet oratm 
effe  J-aver  il  cervello  .opra  la  bei  ietta  » iacanfiatrai*. 
«gare  f tenere,  fare  Rare,  ec.  altrui  tn  cervello,  im 
affisi»  santinere.  J mettere  altrui  il  cervello  a partilo», 
recarlo  in  dubbio  , o in  contufioae  » ■ ta»<o  Ciac  loTpc» 
fo  , « ambiguo  , ali qo*m  follie»»*» $•,  T*t  elicmi  foli** 
ci  rudi  neo»,  affirr.  , ali  p»»m  fatti  si  t*m  A abete,  Ctc.  eea*» 
re»  Liv.  ) nmutcrc»  o far  tornare  altrui  il  cervelli 
io  capo  , ad  banam , ad  fanam  msmcm  addai  era.  J c U 
fere,  o- tornai  in  cervello»  (Ornar  coll*  mente  laura, 
effe  apaa  ft , fanno»  effe  » Ter.  J perdei  il  cciveilo% 
coefonderfi  • eanjoadi  , Ter  f tot  re  il  catvello  , coo^ 
fondere,  abtoodere.  J ftiliarfi-il  cciveilo»  becc.tiì  il 
cetvello»  dar  le  fpelc  al  Tuo  cervello  » vagirono  leo* 
tali  care  » auditore.  J c*  va  coi  ccivdlo  a lcrvol.  , è*, 
(ornano  col  p enfierò  , prafen»  abeft  » Ter. 

Cervellone,  ac  ere  le.  d»  cervello  » mgtr.t  set  bmm.  J din- 
cefi  * uomo  di  a u game  , poco  ovcotio,  fialide*. 

Cervello*  ) 

Cerviattcilo  , ) V#  cerbiatto.- 

Cervia*  ro , ) 

Cervice»  Vi  L.  patte  derctaoa  def  cado*,  aerai* u f uoAcr 
di  dura  cervice,  vale  ofimaio,  pirv.eas. 

Cerviere»  lpcuc  di  lupo,  tyn%  , lupo»  servati»»,  chaar. 

Cerviero,  add  che  ha  qualità-» dt  cervici®,  iy attuta 

Cervello , Y;  cerbiatto. 

Cervio-,  c cerve  » servo*.  5 ehi  afino  è , • cervio  eflfi  u' 
erede , al  ialiat  della  fotta  fe  n’  avvede»  la  piovi  chic* 
lifec  chi  troppo  predarne  delle  Tue  torce*  ernia!  -Afe 
proba* , Quid. 

Ceruleo,  di  color  del  cielo»  ca/uUui. , 

Cervo»  Y cervio, 

tu»,  tur c rytiu. 

» i ecta«»5 
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cCeruuco,  ehi  targai. 

Ce  ruffa  , V.  L.  biacca , eeraffa  % pfimmythium . 

Ccfare , litoio*  che  fi  dà  agl* iapet adori , C«/àr.  f 0 Cefi 
xe*  o niente  , o Ce  fa  re  * o Niccolò*  prov.  folito  diifi 
da  chi  o dciideta  di  confluir  molto  , o piattono  ooa 
fi  cara  di  cofa  alcuna,  ani  Cafar , aut  stài/. 

<Ce(ellare,  lavo/ar  col  cefello,  etj Ire,  o oirUatù.eafcalpere, 
Cefellato  , * irieulo  exfcalptai. 

JCefcilioo,  dim.  di  cefello  , porvi»*  viriculum. 

Cefeilo  » arnefe  per  mugliar  il  metallo  * rincula*  » eeflram 
Cefoie  , forbici  * forfeit. 

„ Ccfp  caic  * inciampare,  offendere  ad  aliqaid. 

Cefpite  , ) mucchio  d’ orbe , o di  virgulti  , 

Cefo© , ) “fP*‘- 

^Cefpugliato,  ammucchiato  a guili  di  cerpuglio,  coafiepa 
tot  in  modini  tefpitit , dai  fa*  io  far  eefpitit. 
-CefpugUeito  , parrai  eefpn. 

.Cefouglio  , celpo  , ctfpc*. 

Ceipugliofo,  pieno  di  cefpugli*  etfpiùlai  planai. 
.Ceflagsone  , V.  ceflazione.  J per  allontanamento,  remo* 
tiene  , partenza  * rea  [fui  , fuga  , ometto 
Ceffi  rat , da  cedo*  parola  difeberno,  c denota  qualità  di 
cofc , o perlonc  fpoichc , di  poco  pregio , qaifqmUia,fax. 
.Celta mento  * V.  ce  dizione. 

.Ccffaotc,  che  ceda*  ceffoni , deficien».  J per  debitore* 
conira  cui  fi  polla  immediatamente  fare  efccuzionc  * de- 
bitor  f lucro  ccffantc  * lucrata  defedai. 
j,  Ccdaota  * V.  ceflazione. 

.Ceffate,  nestr.  finire,  mancare , affare,  definire,  dtf * 
eerei  ci  non  ceffi  giammai  di  parlare*  loqaendì  nullum 
Jintm  fatti , Oc.  ceffi  ora  mai  di  piangere,  define  que 
relarum  , Hor.  celiar  dall*  imp  ela  * differì  inapto  , 
Virg.  cedale  di  far  guerra  ,\ìftffete  bello  , Liv.  ab  ar 
mii  coaqaUfctro , Cic  abfif,re  beila  , Tac.  cedar  di  com- 
battere , affare  a praliii  , Zi?,  pr alia*  inicrmutere , 
Ccf  ab f ieere  pugna  * .Lì*,  non  celiar  di  faticate  * e 
fi  udiate  * non  affate  ia  aptrt  , & J, ìndio  , opm  non  in 
sermiittre , Ccf.  fai  celiare  un  tumulto,  tumaltum  com- 
.frimere  , comptfctre  , Cic.  lo  fece  ceffate  a mezzo  del 
difcoifo,  fermane*  illix»  medium  abrupit.  J io  fignif 
att.  vale  sfuggire,  fchifare*  rimuovere,  allontanare, 
dtpellere  * amor  rie,  tritarti  in  fignif.  neutr  piff.  vale 
rimuoverli,  allentili , abf  inera  ft,  dtetdtte.  5 cedi  Dio, 
Vile  tolga  Do*  erertat  D us.  J cedi,  pollo  «dolut 
per  quello,  che  i Latini  dicevano  oh  fu. 

«Ceffato  * add  da  ccflatc. 

Ce  dazione,  il  «H  ate,  aora,  uttu*{ffiolcfffat*o,inurmifiii%at. 
Ceffone  , il  cedete  * ceffi». 

Cedo  , cella  memo  * V.  ceflazione.  5 pct  allontanamento, 
feodamenao  , rimozione , remano  , «morie  * retrffui. 

5 mettete  in -ceffo*  abbandonare*  deferta , nliaautre. 
Cedo,  luogo  proptio,  ove  deporte  il  fupeifiuo  pelo  del 
corpo  * latrina  , fatila.  5 per  aggravio  * obbligo  * de- 
bitnzzo,  o qualunque  altra  firmi  cofoccia  noiofa  • «fi* 
<<r  * Uriara  , ferra  nomina  J ogni  cafa  ba  cedo*  e 
fogna*  ovvero  acquaio  * sganno  ha  delle  imperfezioni  * 
in  rebus  hamanis  aihil  perftcìa m. 

.Ceda,  d fa.  calatimi,  cor  if  rum.  f per  iftrurr.ento  da 
pefeare  * noffo.  f per  un  atncfs  da  portar  robe  pofto 
fopra  due  lianghe  con  due  ruote,  e tirato  da  un  ca- 
vallo , pian  fra*. 

Cedacela,  pegg.  di  ceda,  tifa  attui,  abfoleta,  infarmi» 
Cefi  eli  a , ) dtm.  di  ceda,  tifala,  eiJleUa,  afilla 

Cesellino , ) la,  f falla  J ccttclia,  che  fi  di  in  re- 

•Ccilello  , \ gaio  dopo  i convtt*,e  nelle  fede  può 

rOAcrella , ) cipefchc  , apophoreta , orum  J ceftino 

Cellino  , ) duefi  anche  quello  , dove  covano  i co* 

lombi*  locuUmtr.ta  , orum  , eolumbanura  J Pe>  quell’ ar- 
oefe  di  vimini , pel  quale  i bambini  impalano  ad  andare 
geline*  tare  il  cedo,  afpiurn  fatare,  herbefetre. 
gelino,  add  da  cedile*  herbofui. 

^elto , pania  d>  frutice*  ed  ciba,  afpts.  5 m fri  un  bel  ■ 
cello,  per  ironia,  fi  dice  d'uomo,  che  li  tenga  bello,  I 
^ bppuiw  pan  rum  l j ju  ccfla  , Y.  J «0i  j c c*:  » 


1 reftri  * modo,  che  efptime  il  dirò  ora  una  eofiit  ori 

| un’altra  feoza  conciufione , gorra,  inania,  apia*, 

1 trita. 

Cedo,  coll**  larga  , vale  Torta  d’arroadura  antica  della  ma- 
| no*  ufata  nei  giuoco  * detto  da’Latini  pugr/«r«u  * cafri. 
Cedo,  Salvioi  , trapunto*  e cinto  di  Venere,  dov’ erano 
fioriate  le  avvenenze*  c le  grazie  lotte. 

Cedonc  * fona  di  ceda  per  iomcggtare , talli,  J avere  il 
capo  come  un  ccdone , vale  aveic  la  teda  aggravata  9 
grandine  capiti»  laborart . 

Ccduio,  V.  cedilo. 

Ccfuta,  lagpc.  memi  , che  ne*vetfi  latini  neceffatiaiccnte 
fi  neeteaso  , acciocché  lo  fpirito  di  chi  lo  pionanzia, 
abbia  dove  fetmarfi  alquanto  , c dove  poteri  tipofire  , 
cafri  a. 

Celerà*  cetra*  ridarai  celerà  accotdita,  di  fiora  f diluì, 
o numerii  cantata,  f per  imbroglio,  intrigo  , trita. 
■Ceteta  , o eccetera.*  colla  prima  « larga  * coca  di  abbic- 
viaiura  , che  fi  fa  da  chi  fcrive,  &■  citerà. 

„ Ccteurc , e ccterate  , fonar  la  cetra  , citharam  palfar*9 
eitbari{are. 

Ceteratoio,  Tuono  di  cetra,  ritkara  forni. 

CetetaiOiC  * ) fonator  di  cererà,  ritharaden  a 

Ce  tenda,  ) dthanfa. 

Ceterizzatc , V.  cetcrare. 

Ceto,  V.  L.  balena,  celai , cete. 

Cetra  , V.  ce  cia. 

Ce i tacca,  ciba  , fealapendrium  * af piena*. 

Cetrangolo  * e ccdtangolo  , Torta  d’agrume , melai  ntdiia* 
Cetrma  , fona  0*  ciba. 

Gettinolo , ciuioio,  citrivolo,  V.  cedrinolo. 

C H 

Che,  relativo,  far,  qua,  qrod. 

Che*  relativo  di  qualità,  o di  quantità,  quali*  , cuintuiz 
io  fo  , che  età,  che  anni  hai,  feto,  qai»  f*  aiate , 
qua  fs  aiate  , Plaut.  che  animo  egli  abb.a  , quid  fit  ri, 
ertimi  , flaut  che  difegoo  fia  il  !uo  * qu  d /ri  confiti 
fit  , Caci.  ,o  vi  dirò  io  breve  * che  razza  d’uomo  ei  fisa 
eaponam  bnriter  , quid  kommu  fi,  Cic. 

Che,  invece  di  il  che  , o quei , che,  id , qaod  , qua  ree: 
c qncl,  che  è piu  , c che  n aggi  or  cola  è , ai  que  id  , 
.quoti  maju*  tfi  ; il  che  pcio  lia  lenza  tuo  incomodo  , 
quad  lamaodo  tuo  pai  , quod  con  nono  tao  falere  pati* 
ri*  * qaod  fine  moltjua  era  jactrc  pouru  * Ctc. 

Che,  iniciroganvu  , quia  ì che  cagione  hai  di  federe  ia 
quello  luogo  ? quid  f,  ,rr  tu  in  ifia  loca  ftdtae  ì Ci c. 
che  cagione  ha.  d.  voler  qu.fio  ? 5 ua  cft  truffa,  etti  hoc 
reluì  Cic.  che  accaae  pu  parole?  quid  terbi»  opus  efì 
quid  03 ulti*  oput  ì qu  a plrra  , quid  multa  ì che  duo 
io  i che  lei  ve  * chf  io  dica?  quid  Ugnar  ì quid  dica*  ? 
Cic.  che  ha.  tu  , che  fai  con  colei  < quid  ubi  cam  ili a 
rei  efì  Ter  che  donna  hai  io  per  moglie  * c quali  lono> 
le  lue  incimaztoni  i qr.i  alluni  more*  habti,  O 
foiba*  mcratan  monbus  ? Ter.  che  razza  d’uomo  è que- 
llo? quid  hot  lumini s ? che  n’ e del  pidic  ? vive  egli? 
quid  pater  ì rintat  ? Fum  che  duetti  , Telone^? 
quid  fi  taf  datar  ? Cic.  torft  qualche  icltisnouio  ? che 
dico  tffiimon.o?  nata  quii  tt fu  } ttfn  anumì  ClC.  che 
vuol  coietto  ? qwd  tfiud  nerbi  ejt}  Ter.  che  non  taci  ? 
qaia  tate *ì  Ter.  che  da.  tu  » fare,  che  non  tene  vie- 
ni qua  vaiando?  qvin  ta  hoc  advolai  ì Cic  che  manie- 
ra è mai  coletta  tti  vanumi  ) qatd  gtnui  tandem  tf  if  ad 
ajleniauods  , & gloria  ? Ctc  che  vuoi  in  d i per  qoeffo» 
qujrjum  ifiad } Cic  a che  finalmente  quitto?  querfum 
tjio  i da  che,  diavolo,  fe»  tu  ? quid,  na.rm  , radi  i 
Che,  nome,  vale  colà  , re*  ; mi  iembn  un  non  fo  che 
COiumofio  * ncjcio  quid  ccmmoiu*  effe  miài  riderti  : 
coll’ au  .colori  avanti*  vie  la  qnal  cofa  * qrod  , qua 
rei  ; 1 che  è cootratio  al  leaumcnto  nottio  , qaod  alte • 
num  eft  a nafta  Jenuane. 

Che  * congiunzione  dcptndcnte  da  verbo  per  1*  ord  natio 
ri  verbo  | gm  fi  r.gciilw , Ali’ijxfixuio;  credo , che  to 


e » 

late  lidi  $ erti»  , tt  inttlligere  ; quando  poi  dipende  da 
•a  verbo  sì  , ma  lignifica  acciocché  , affinchè  , dicefi1 
si  col  foggiontivo  : fa  in  modo  , che  tu  dii  fono  • 
lira , ut  votene  : nè  (i  tradace  per  quod , fé  non  ne* 
verbi  , ne*  quali  il  che  vuol  lignificare  perchè  : e mi 
congraralo  teco,  che  nella  tua  partenza  dalla  patria  con 
fomme  lodi»  e Angolari  dimoflrationi  d’ afferro  ti  ab* 
bia  la  provincia  accompagnato  , tibiqut  gratular  , quod 
tt  ài  putrì»  dtcedeattn i fummo  Inai  , & fumata  grati» 
provincia  proficui»  «fi  » C»C. 

Che  » per  congiunzione  » ma  dependente  da  avverbio  » o 
aggiunto  di  qualità,  o quantità,  ni  : pofla  morire  » le 
ferivo  diverfomeote  da  quel,  eh*  io  fento,  o alti  inauri 
da  quel  , eh*  io  fento  , ne  firn  fulva» , fi  aliar  fcribo, 
ac  /enei»  , o atque  , o atque  ai,  o quam  fttuìo  , Cc 
a*  egli  è altramente,  che  bifogna,  fi  alitar  tfi , quam 
oportti  , Cic.  in  guifo,  che  non  fi  può  far  dt  piò,  ut 
nifi  il  peffu  ultra , «i  aihil  pofii»  occtdtrt , Cic.  non 
ebbe  altra  compagnia  » che  Panczio , Panati  uà  aitai 
ormino  coma  /ari,  Cic 

Che  , talora  ha  forra  d’  awerb.  , e vale  parte  , tra»  per* 
fiat  » qua  , un  : che  Tedefchi  » e che  Lombardi  , par - 
firn  Germani,  partim  Cifalpini , tam  Germani,  tum  Ci- 
fai  piai. 

Che  » in  principio  di  cliafula  imprecativa  vale  qaafi , vo- 
glia Dio  » utinam  , profi  ; che  aaJedct  to  fia  » atinam , I 
ah  putat , 

Che  » talora  per  nel  quale  : era  il  giorno  che , din  tra» , 


qua. 

Che  » awerb.  io  vece  di  quanto,  qaam  : che  dolci  parole!* 
quam  blanda  verba  ! che  pagherei  pec  e fiere  anche  in 
provincia!  qaam  vtllem  ttiamnum  ia  provincia  morarii 
Cic.  f in  vece  di  perchè  interrogativo  » car , quare  ì 
f in  vece  d*  imperocché  , , cairn:  e quello  fignif 

trovali  in  quello  efempio  : chiamilo  oratore  ; che  io  me 
nc  contento  , ptr  mi , appella  oratoria i , lieti  ; e anche 
in  quell*  altro  : tu  puoi  pigliarne  un  faggio  » che  io  me 
ne  contento  , t»  qaa  , focili  dtgafiti  panca,  Cic.  fin 
vece  di  che  che  , ciò  ebe  , qualunque  colà  » qpidquid. 
f per  in  finche  , infinattantoché  , qnoufque. 

Chebali , forta  di  mirabolani , tnirubulani  chcbali , Aldobr. 

Che  che,  qmidqaid  : che  che  fia  per  avvenire,  qaiàqaid 
« fi  fa  forum  , Cic.  f per  benché  , qaamvia  , lieti,  tifi, 
quamquam  , tamétfi. 

Ch*  è eh*  è,  ad  oia  ad  ora,  cribro,  fapi,  fobia  de , idea- 
ti dem 

Chele,  Red  le  forbici  dello  feorpiooe , chela. 

Chelidre,  ferpentc  acquatico,  chelydras,  enhyridis , enhydfat. 
f per  nna  fpczie  di  icftuggme  marina,  ihtlydrm ». 

Chelonite,  piena  inliana  , chelonitis . 

Chente,  quale,  qaalia.  f avanti  al  relativo  quale,  vale 
quanto,  quanto* . f per  qualunque,  quieumque. 

Chcmuuqu?  , add.  per  qualunque  , quieumque. 

Cheppia  , fotta  di  pefee  di  mare,  eiapia,  tbryfia,  alo  fa . 

Chete  i , c ch.etca,  V.  chcnca. 

Chete»  , T E.  chetlco. 

Chetano , che  ha  chetici  , toafaram  habent* 

Còerere  , domandate  , quattri  , pofiulan 

Chetici  , e chierica  , ralua  io  tonda  , che  fi  fanno  i che- 
tici in  fai  cocoizjIo  del  capo,  tonfar». 

Chencale , c chiamale  , clericali»  , iidon. 

Qhcricalestente  , c cher lealmente , ctuericalcmcnto,  cleri- 
cstwn  mo  t 

Chcticafito  , cberico  , Vv 

Chericata  , e chiericato  , ordine  chiericale  , tltricatut , 
».  Cuoi  f per  focetdotr  , cherico  , face r do j , clerica! % 
»•  G tol  f per  uaiveifità  di  chietici , V.  ciao. 

»,  Chetichella , \ 

„ C'mu  , ) v *fc«n*«o. 

Cher  metto  , dim  di  cberico  , parrai  (lirica a. 

»*  Cheticile,  add.  V.  cbcricalc. 

Che  neo  , e chierico,  iltritut . I,  Qixol.  5 PCI  dotto,  vir 
docili  , lucratili. 


CherletMif,  é chìerleooe,  accrefc.  di  chierico , otti i elrrieut, 
Chericuszo,  e chiericoato,  dim.  di  chierico,  viiit  cltricm. 
Chermes , grana , che  ferve  a unger  in  color  rotto  no- 
bile , toceum. 

„ Cherminale  , V criminale. 

Chermisi  , chetmifi,  nome  di  color  rollo  nobile,  cotti • 
«tatui  color.  J per  la  grana  medefima,  onde  fi  cava  il 
chermisi  , coccum.  f furbo  , o ignorante  ia  chermisi  , 
e.T^e  ***  c^,e®°  BJ*do  , ila  vaftr,  ita  ignorai,  at 
nihil  [apra. 

Chctmifino,  di  colore  di  chermisi,  ccccintai.  f furbo  , cc. 

in  chcrmifino , vale  in  diremo  grado,  vaftr  rimai  homo , 
Cherabico  , diesai  ha  di  cherubino. 

Cherubino,  , 

Chcr ubo  , accorciato  per  la  rima,  ) c <ruè*i»- V.  Ebe. 
i,  Chcrt*  , chiefla  , peliti a. 

Chetamente,  chctifiìmamente , quitti , taciti,  f per  fe- 
gretameute  , farti o,  clam. 

»*  Chetaoza  , quietanza  , feemeitas  , apocha,  f per  quiete, 
quia. 

Chetare,  fedoni  chetirfi,  acquiejctre, 

Chetezza  , filerzio  , quia  , filtntium. 

Chetichella  , cheti  celli , v.  a cheticeli]. 

Cheto,  chettflìmo  , quietai,  latitai:  acqua  cheta,  fia» 
gnam.  J per  fimil  dicefi  d’  uomo , cne  benché  ftia 
cheto , e noi  dimofiri  , operi  con  foro  ma  accortezza  * 
vaftr , callida» . J di  cheto,  vile  chetamente,  clam, 
taciti,  f di  cheto , e a cheto  , vale  pacificamente  , e 
fenza  contraddizione  . pacate  , tranquilli.  J cheto  come 
olio,  qaittifiimaa , tacitai,  f cheti  , e chinati  , m b. 
proceder  cautamente  , e di  nafeofto  , caute , & ciano 
procederi,  f cheto  cheto , quietifiimat 
Chcunque  , qualunque,  c qualunque  cofo,  qaifquii,  quidquid. 
Chi,  qui,  quieumque.  f per  quale,  quali»,  aliquh , quii, 
f per  alcuno  che , qai  f per  chiunque,  qaifquii. 
Cimbe  11  afa  , chiavcllata  , V. 

Cinabri  lo,  V.  chiavello. 

Chiaccheca  , naga,  a(inm,  tri  età , commenta  , fabaia,  ■ 
Chiacchicrameuto , ineptut  ftrmo.  f per  voce  l'parfa  , c 
non  vera  , rumor. 

Chiacchierare  , blaterare,  intpte  loqai , fatati. 
Chiacchierata,  V cbiacchieramento  J per  voce  fpatfo,  rumor. 
Ch'acchicrella,  dim.  di  chiacchiera,  opina  , trica,  fmbtlla* 
Chiacchierino,  chi  chiacchiera,  garrula!. 

Chiacchierone,  chi  chiacchiera  affai,  blatero , vtrbofuip. 

lo  qaa  a lingua»  , rabula , lacutuleim  , diMofus. 
Chiacchillare  , perdere  il  tempo  io  chiacchietato  , ferma* 
ni  lui  intptit  tempua  toreri. 

Chiaito,  Red.  c.  u llrepito,  romore,  lamento , firepitutq 
querela . 

ti  Chiama , V.  chiamata,  f per  elezione  , titillo, 
Chiamamento,  il  chiamare,  vocatat , aeciiui , ut.  f per 

invocazione,  V.  f per  chiedimeoto  , V. 

Chiamante  , che  chiama  , vocaa». 

Chiamale  , votar»  , advocare  , erocare  , acche  , accerfrre  , ■ 
Gc.  chiamare  uno  da  parte  di  un  altro  , evocare  oli- 
cairn  verbi i alari ut.  Piaci  fe  roto  marito  mi  diman- 
da , c vuol  qualche  cofo  da  me,  fatemi  chiamate  di 
qua  , chiamatemi  dt  qua  , vir  fiquid  me  vola  , bini 
nc  acccrfatit  : chiamar  uno  col  fuq  nome , aliquem  no- 
minare, appellare  nomine  , c nominati*»,  nominare  ali- 
cuiui  nomai , citare  oliquem  per  nomea , Cic.  Ter  Coir 
chiamare  alcuno  fotte,  ad  alta  voce  col  fuo  nome, 
in. latitare  ahqatm  nomini  , Liv.  chiamate  alt  ove,  evo- 
co**: eh  amaic  da  banda,  f evocati:  chiamare  dentro» 
i ero  vocare  : andare  a chiamare  , atei  fieri  : vallo  a chia- 
male, ito  accafiium , Cic  J chiamare  a fe  qualchedu- 
no, a*  intende  del  perni* ttcìe,  che  fa  Dio,  elio  alcuno 
paria  di  quefta  vita  , adottare  f per  nominate  . appel- 
lare , nominare,  apptllarp,  diate  f p,r  eleggere,  •/•• 
gtn,  cd  Monarci  , o dtgnitatts  vocare  Ctc  f per  chie- 
dere, domandare  , poj^crt , fingitore  : chiamate  ioaiutot, 
J-V*  itva» 
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innari)  appellar  t%  votar  e alìqutm  *nxWot  Ci«.  Vifg . 
implorar t , invocalo  opem  , ««sr/rvm  alicaia»  , Virg. 
-5  .chiamare  il  fenato»  convocare  feaatmm  f per  nomi- 
nare a'  dadi  il  punto  « che  ano  vorrebbe  , o per  chia- 
mar la  caria  del  giaoco  della  balletta , votare  t nomi- 
je+re.  J chiamar  fuori  alcnno , vale  sfidarlo,  prototare. 
5 io  mi  ch'amo  Formio  ne  , tocor  Phormio  , Ter-  mihi 
,nemen  e fl  Phormio  % noma  Phormioni»  t fi  miài.  J chia- 
jDiifi  per  contento,  e chiamarli  concento,  acqulcfcere , 
*ihil  ultra  ex  gere.  J chiamali  offe  lo.  fe  Imfam  ditate. 
,J  chiamarli  arìnto  . f*  *W?vm  feltri.  .J  chiamarli  obbJi 
*giio,./r  beneficio  dcviafhuM  profferì  J ch  taratili  una 
cofa  da  uno , vale  nconofcerla  da  Lu ^mainai  aectpiam 
referra.  J chiamare  a cena , o a defitV.  éitare  alterni 
tane  m,  Plaat  invitare , toc  or  r eliqutm  ad  emaam  • Cic 
f chiamare  alla  corte,  o in  giudizio,  V citare.  J caia- 
. mare  a*  co  oli  , ad  calcala»  votare, 

, Chiamata  , il  ch'amare,  acuto»)  ut  , caletto  » vacali#  , 
iter  fi  tu»  % %s  J per  elezione,  eUSio  J per  la  bugola 
di  tamburo  la  quale  chiama  alla  battaglia  , tlajftcum 
9 far  la  chi -mata  de*  faldati  fingalo*  mine»  vara**. 
.9  f>r  I*  chiamata  a una  città  afiediata  , dtr,anttaret  ut 
deditìoaem  faeton t , /i  dtdant  , Liv  | per  qoe!  legno , 
,che  li  fa  per  indicare  il  luogo,  dove  b dee  file  qual* 
che  aggiunta , o correttone  o annotazione  in  alcuna 
{etileni*  * figo**)  noia  J ih. amata  a piaozo,  a cena, 
vocatio, 

.Chiamato  , votatiti  , acterfi  ut , ac  cita*  , taLutut. 

•Chi  ara  ito  re  , che  chiama  , yocaior 
Chiamatrice  , qujt  rotai 
Chiamazione  ) „ . 

« Chiamo , (ad  ) 11 

.Chiana,  palude,  pala*  ,/?«?«  «un 
Chiantare.  V accoccare 

Chiappa , cola  facile  a^pote/fi  chiappare  , quod  fatila  or- 
npi  potefl.  J per  natica,  «sacci,  timo**. 

Chiappare  , carpire  tapiri  mpprthtmdere  , preheadert , 
ampere  9 per  colpite  ferire,  percuotete  appunto, 
pture  , fetére9.Jj  pei  trovare  , in*emre 
Chiappato  . add  da  chiapp.re  , capta» 

Chiappola,  bau,  rea  nJt  li  nuga  .§  pct  nomo  leggieri, 
.fraica  , tfjlcherra  , k.ma  Uvt*. 

Cn  appohre  V.  Xcsr tare 

Chnppolcrfa  , v chnpppla  ». 

Ciappolino,  frafenetta  » eituia*  porr. 

Chiappolo,  (cattamente  rèìe&'O  , re>eSu»  t ve.  J lafciar , 
o rimanere  nei  chiappo!» , vale  lo  fteflo,  che  dimen 
ficaie  , o cfleie  dimenticato,  oàlivifti,  q montarla  ali - 
sviar  anetdere  , effiu ?•*  , amaci  , prmtcriri. 

Chiara,  albume  dell*  uovo,  a. fami*  avi 
Chiaramente,  chnnfllm  jmeote  , aperte , manifeA*  , dVfa 
rt(C)tlpre%  ptrjputu  , npn  oàfture  t liquida  f per 
fedelmente , f diluir. 

Chiarire,  cavar  di  dubbio  , teriiorem  fatte t Àttlarart , 
pale  faterò 

Chiarata  . med  cemento  fatto  di  chiara  d’  uovo  , i*««n 
«am  vulneri  ritenti  admotxm Celf. 

Chiarea  , bevaoda  medicinale 
Chiarello,  acqua , (voce  .di  gergo)  «fa* 

Ch ia renna , cfleie  m chiaretti»,  o in  chieredadda , lAaltn 
vale  cfleie  molto  lontano  , in  lang  *qu>s  or  a effe. 
Chiarentana  fpezie  A b*lio 

Chiarezza,  lucidezza  , tl.rtat  . xlarimdo  , perfpicaitae  . 
f per  luce  , ras.  J per  cenificamemo  , ficurrzza , cer  ì 
uficanone  , Jecurita*  J rtatiandnfi  di  feri  ture , vale  ] 
• facile  intelligenza  , pt-fpun  io»  J usuandoli  di  fami-  I 
gUa  vale  nobiltà  , elarìiae , fpltndor  , ,<*  -tf  a J trat*  i 
tandofi  dì  vino,  d’acqua,  ec.  vale  limpidezza,  tunp< 
ludo  , Plia. 

Chiaciflcare , fjr  chiaro , eiarare , iliaftrore  4 Pef  trai 
di  dubbio  , eertiortm  faterò.  J pei  chiarire  , hmpidom 
patire,  dtfatar*. 

t&ihidiLiiiQ)  illvfirttus,  | per  chiatte  , dtjamuj. 
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Chìitlhctzione,  fl  chiarificare , illnflràtié.  f per  di  chiari 
rione,  dettar  atta  , dtmonftratio  , ripianano 

Chiaritone,  il  chiarire^,  fplendar.  J per  dichiarazione  , 
atteflsto  , numfeflazione  , dunanfiraua. 

Chiarimento,  V.  chiarigione. 

Chiarina,  Ammesto  di  fiato,  JifluLa , n*i«. 

Chiarite  ritplendere,  fpltndtre.  J in  figoif.  •«.  far  dì« 
venir  chiaro,  .tlarare  , defacare  J acuir,  divenir  chiù* 
,ro*  tt/trefetre , limpida»  feri,  fin  figoif.  ncuir.  pafl*. 
certificarla , V V per  cavar  il  dubbio  , far  mamffAo  , 
fU  dar  art  f pet  femtcoziare,  definirà,  f per  ifeaponite^ 
pere  1 nati  am  infràngo",  J chiarite , o chiarire  il  popolo, 
dicefi  ^ .chi  colle  parole,  o co’ farti  fi  fa  fcorgcac  , 
v«rf  a , o fa&ie  fa  fa  oflendere. 

Ch ia- uà,  chiari tade  chiaritale  . V chiarezza,  f. per  ifcàio* 
cimento  , dicivarauone  , declorano  -9  per  agevolezza  B 
facile  iQtelligenza , perfpicuitae 

Chianiamenie , V chiaramente. 

Chiarito,  chiarit  ffimo  , chiaro,  rifplendcnte  , clar ma  , 
iliuiìrt»  J pet  noto  mamfeflo  , darne  , «tatua  J per 
fatm  zhiaw  , lileki  rato  , limpida a,  éetet  niut.  f per 
ifgarato,  fcapoimo . cu  ut  pertinacia  infraSta  e(t.  ff  pc« 
accertalo , .0  ulcjt£  d>  dubbio,  tertior  reddito* , 0 
f~Qa». 

Chi. mura  , R.td  c 7 tofa  chiarita,  rea  defecata 
Coiaio,  luft  V.  chiarezza , luce 

Chiaro,  add  chiar  ifirao  , lucente,  nitidue  , lutulenta*  s 
lauda»  % tiara»  , illmftn»  ; notte  chiara  , no*  Incìda  9 
f lenone  illuA'i*  Haut  Tsc  camera  chiara,  conciavo 
Jmcéam  Celi  J pet  netto,  pul  to , andò»  , polita»  , 
mondai  per  Lpcmjt*  J per  vago  , bello,  lucente , .vsaas* 
Au»  . formosa»  , nn,den»  f per  cckfirr  , taanofo  , glo* 
nofo  , .1  g and’  affate,  ,e^ra*%  Ulmftr  * J per  leale  , 
finceto  p-  a*  . faterò».,  \ pct  mannello,  aperto,  es  i* 
dente,  daru»  . manift/im*  , tvid.on  i Tuoi  affati  foco 
chiari,  exp  dita  Juat  illim»  ntgotia  . Cic  .]  prt  fuor  di 
dubbio  certo,  figlio,  senza  J pattando  di  voce , da* 
eps  , I mo  du»  Cic  .f  eA<r  «hiaio  come  un'  ambra  , 
fimerum  ejft.  J cller  chiaro  .d*  ani  cofa  vale  cfletne 
ceno,  ceno  oligmtd  cognojcere  , perfpietre  , esplorare. 
-5  non  effiri  eh. aio  con  «no  avet  colteti,  (eco  fimmitaurn 
.mmat-quo  *et  re  J.fsvdlando  di  (et  fiore  , vale  agevole^ 
mirll'gtbilr  , p.aro,  dilucido» , etaru*  J per  aggiunto 
d etri,  aria,  tempo,  ec  /a.»*  J mettete  , o porre, ia 
ch'Jto  alcuna  cola,  txplì.are9  deci- rare 

Cha.o,  «wetb  V.  chiaramente:  quefto  fi  vede  chiaro  9 
illod  </«*«,  6*  ptrJp  tot  aperte  vid'Ui*  , . Cic.  non  ve* 
dcjbrff  ehu  c non  dare  otmn*  videi,  no » acuti $ ptrm 
fpteit  /a  ia,. Placai  pativi  chiam,  dare  , dilaejd*  , .pia* 
ne,  esplicate  , «asolili  édere,  auqnid  aperte  , nee 
diffimuloaitr .duere  , C c 5 ptfcia  chiara,  c farti  beffe 
del  medico,  vale,  che  ./ani  noe  hanno  bisogno 
med  co , m duo  poa  egtat , a</i  infirmi:  t figur.  che 
ehi  ha  /a  cofcirqz.  natta  , dee  Aar  fifiuo , c non  te- 
mere , a colpa  innovine  mtlut  non  ifl  «Oziai , pici* 
da’  g ureconlulu 

Chiatoir  , 1 pi  pudore  ,,/p/tnda/  , lam , clorito*.  .J  per  mqtz^ 
fpttndo ■ J pei  limpidezza  , nmpuado  , virar. 

Chia  oi«t  o , pitiora  con  chiari  , c eoo  t(curi  del  mede- 
fimo  colore  . « «acroma. 

Chiaro  lo  , add  V ih  no,  add 

Ch'afiaiuola,  cabale  Fano  au, averlo  a’campi  delle  coilizg 
pe  r.ccotrc  l'acqua  piovana,  incile  , eolleum 

Chuflaiuolo , lo  Arflo  , che  chiaffaiuola. 

Ch  aliati,  romoitgg<4uitnio,  jirep.tas 

Chiaffcail°  ) • «»>/»««,  ,ì fulus  . tciilt. 

Ch iì Ilo  , viuzza  Aletta  , angrponu»  J dilla  pe’  chiafli  , 
ruggirli  , occulto m /arem  ampere  j per  romore  , fìrtm 
pila»  9 per  burla,  Icherzo,  V 9 voler  il  cb  affo  , far 
il  chiaflo  , bu  late  , io* are.  9 detto  ..Holut  oggi  , vile 
bordello  , lupana*  , gaota  afidar  in  chiafio  , u t ere  /«- 
pei»  or  t Ju  v.  c figac.  andai  in  maleia , ire. 
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àlfptrìn.  1 1 ttOttt  li  olii)  I»  cfci»®,i  «•  *«  » ft» 

una  cola  fan  A projofit.  , ftrflré»  tprt. 

ttbrolioo,  | , thialTatello. 

Chiafluolo , ) 

Chiatta , fatta  di  vafcello  con  fondo  piana. 

Chi  Tracc  ia , pcgg  di  chiave  , ciati*  rotmO. 

Chiavaccio»  eh  levitici  lo  , p*  finto* 

Chiavacuore , fermaglio  d*  oro  » • d*  argento,  fibula. 
Chiavaio,  * chiavato»  che  ha  in  enfi  ad  «a  U chiavi,  tln 
aom  eofia*  f per  magnano , daaiam  fabtr 
Chiavaiaolo,  «chiavaiolo,  chi  fi  te  diavi,  cUainmfabor 
Chiavarda,  diodo  grande,  damo  capita*** 

Chiavare , ( da  chiavo  ) conficcare,  davi*  figaro*  configer*. 

| pei  bacare,  forare,  perforar*.  f per  finite , trafiggere  , 
tonfi  etri  , tramsfaétrt.  ; 

Chiavare,  (da  chiave)  fetvaro  colla  chiave»  o eolndtre  % 

doodere 

Chiavaro , V chiavaio. 

Chiavato , add  da  chiavare  , confitto , slamo*  confino*. 

J per  bucato  p ufo*  ami 

Chiavvtma,  ceofueatiiwjt©  » immfiio  J per  li  chiodi  wefli 
confi' ti  » e *f  luogo  , dove  Cono  confitti,  dati 
Chiave,  dati o J per  1*  autorità  pontificale,  c facerdo- 
trle  , ivi  davi *m  J per  noni.  fi  dice  chiave  ài  luogo, 
che  fi  ■ lu«o*  fontina,  eh-  tenga,  o porta  tener  chmfo 
il  patfo,  cismfl'KM , Tic  ) per  fimi)  fi  d>ce  il  legno, 
che  tiene  il  mezzale  de  il»  botte,  .lati*.  J per  la  fimtL 
degl’  *ogegni  fi  dice  quella  figa  a muficalc,  che  de 
Dota  la  varietà  de*  moni,  dati a mafie  , modarom  tè 

rati a f tornare  in  chiave,  figurai,  vale  tornarci 
a propofito,  rtde.  r*t*rti  ad  prapofi  som  J per  la 
cooifjcc.fcra,  onde  fi  piega  la  cifeia,  dat'S  f aver 
la  chiave  d'aleuta  negozio , efferne  lofomatiffitno 
a egorii  ars  a»  un  camper  som  hn6  r*.  5 chiave  faàfa  , da- 
ti* adulterina 

f,  Chiaveilare  , conficcate  , dati*  fife*. 

„ Chiavrllata  , e chiabellata  , piaga  fatta  con  chiavello  » 
voltura  ciato  fallo 
,t  Chiavdlato  , r/a*i  eoa  firmi 
Chiavello  , e chiabello  chiodo  , dar**. 

Cblaverina , arme  in  alla 

Chiavetta  , duo  di  chiave  » ciati  solo. 

Chtjvioa  , fogna,  cloaca 

Chi  a vie  acci  a , pegg  dt  chiavica  , pr filma  cloaca, 

j d,,n  d*  »"« 

Chiavicioa  , dim  di  chiave  , dati  cola. 

Cbiavtcuzza  , V rfauvichma 

Ch  iav«  fietlo , firumenro  di  ferro  (tingo»  e rotondo,  il 
quale  conficeaud  fi  dentro  a certi  docili  confitti  nell* 
im  porte  dell*  aiC'O  . le  tien  congiunte  , e fé  rate  , p«y 
fola*  , t*8i*  , ipogalam  , clauftrtm  ; mettete  il  chia 
V irteli  o alfi  polla  , fodbn*  ebairt  p fiulum  Plaut  eh  u 
dere  I*  poita  eoo  due  chtavtftelli  , ombobmt  ptfiali*  Co 
re*  <édtrt  y ot<lud*r<  . Plaut.  J bacaie  il  chiaviticllo  , 
fig  ifica  il  aun  volere,  o non  poter  più  tomaie  in  nn 
luogo  , tefitrm n comfnagere  y Plaut.  g rodere  i chiavi 
ftclli,  aver  ira  eccedivi  , /cenava  matdtrt  , B ui.  ad  C>c 
Jf  urtar  il  polfo  al  chiavillcllo  , teotar  di  partire  , fu- 
gar» tentar*.  J dtcefi  anche  de*  ladri  , che  di  notte 
tempo  vmno  a tentare  le  porte  per  «edere,  fé  polTono 
4 cattar  a tubare  . fori*  t ntort. 

„ Chiavo,  chiodo,  tlanm* 

Chiazza»  macchia  o di  rogna,  o d'altro  malore,  che  elea 
(noti  dalia  pelle  . macola t tabe*  . fard-*. 

Chiazzato  add.  macchiato,  moculaf»*  y tarine. 

Chiesa  . voce  partile»  con  coi  i fanciulli  ine  n do  no  frutte, 
ciambelle  , re  erufimlom. 

Chicchere,  vaio  piccolo,  tafculmm  c*tWu* 

Chicche? ì,  ciacchm , cicchi  bichiacch>  chicchi  bicchic- 
Chi , e tinteci»-  bichtacchi  , voci , che  non  lignificano 
Dulia»  a, conli  di  chi  cicala  affai , c nulla  coochiadc  , 
'!%**  fnu » *?ìm„  Ni#  ’ 
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Chicchiri  Ilare , fAevcare,  locati  t magari. 

Chicchirillo,  chicchirìllò,  chicchiriò  ) ... 
Chicchirierà , ) baia,  Ugo» 

Ch  cché  fi  a , cbicchrifia  , ) _ 

Chi  ohe  . ) q..l*»o,lu. 

Chiedente  , che  chiede  , penne. 

Chiedere,  poter*  , pa fiatar  - , rag  art , pafesre. 

Chiedimento  , petitio  pettino  , ir. 

Chieditore  , pitone  , pu  tot 
».  Cbiereai'a , e chierica,  V.  chiericato. 

Ckreitca»  ehier  reale  , elencato,  chierico  , V ACftca* 
cheatcale , chericato  , ebrneo 
Chiefa,  congregazione  di  fedeli  , £tdtfi*y  Lft  ] pet 
tempio  de*  Crftìani , ttmpimm  . *dt*  foce  , /«■*«• 
) per  tempio  cattedtale  , maimo  arhi  ttmpimm  J per 
beneficio  ecclrfiafiico , V.  beneficio.  J m chlefa  cefi 
fanti,  o all'odena»  e in  taveroa  co’gbouom,  tigni* 
fica , doverli  regolare  le  noflve  azioni  col  dovuto  ri* 
guardo  del  luogo  , ove  fi  amo  , derma  em  probi»  ma. 
la*  cetm  acati*  , Plaut  jf  con  amerebbe  , o manderebbe 
a male  il  ben  di  fette  chiefe , die*  fi  in  modo  bailo,  dt 
qaalfi vaglia  grandifflmo  Iciaàacquatoie  , ganoo  , & prò* 
fiigator . 


Chiefetta  » \ 

Cbiefcttina  , ) rodicela  , fatallmm.  f far  molti  chiefiaf  » 
ChieficciaoU.)  arie  fot  molte  tilue,  m b fiero*  *m 
Chi  (fina  , ) ti  laro. 

Chic  fino,  ) 

Chiefolafttco , colai,  che  frequenta  continuamente  i< 
chìefe  , frogm  no  in  templi «. 

Ckiefta  , lurt  chied  mento  , petitio. 

Chierto  , add  da  chiedere  , pedino  , p* fi  alata*. 

Chiedicela , \ _ . . , 

Chielnab , ) V 

Cbrlidto  , V chilindro 

Chilificameoto  » il  eh  Ufi  cere  , cibar*»  in  t entri  culo  eoo* 
certi»,  chyiificatiot  T M 

Cliilitìcarc  , fare  il  chilo,  e bai  cefo era,  eh yU fi  e art , T J£» 
Chtlificato,  add  da  ch  li ficare. 

Chiiificaz.ooe , V chilificamemo. 

Chi  il  odio  , V cheli  dio 

Chilo,  quel  (ago  bianco,  che  fi  fpreme  de* cibi,  che  pòi 
diventa  l'angue  , ckyfot , V G dry* ma  . S >.  Satr. 
Chilofo , che  ha  natura  di  chilo,  che  ha  fom>gl>aaza  cot 
chilo,  mefcolaio  col  chilo,  ekt<o  firn  li*,  .tafana  «** 
tmrm  y oc  cAvi«*  , ,!.jU  mmtmty  ery'ojm*  T.  M 
Cb.men,  mofflo  f.volofo,  c fi  p code  per  qualunque  in* 
tensione  fiMaft'Ca  , tbimaro  , .ornate a rnn  , J»me.um  » 
figmrarmm  , va»*,  6r  matta  tagi  aitanti 
Ckitncrico  , tarmi  , ina»-*  » commtOiilin*. 

Chnnei  izzare  , un  magma  ili  cole  vane,  inani o captato  % 
fi gme  ta  . (omnia  , eeav.au/»  & menu  emogitarn^ 
an  ma  canapeto 
Ch  mica  , ckymito  , V G 
Chimico,  (alt  ctym, . m 
Chimico,  add-  thymicu*  % e.  «ua, 

Cn  «io  , mafia  del  langue  , che  fi  fa  oe!  fegato  ^ del  dil- 
lo» diymnt  » Scr.  gam.  ) 'è  anche  eoa  (pene  di  pefee 
di  mare 

Ch.na  . feda,  dctlititm*  , lóto*  decita  o J a china»  Y» 
a ch.na  g lafctar  andar  I*  acqua  alla  china  , V.  acqua» 
China  , (iotia  di  radicr,  tkima  » T.  M 
Chinathioa  , e china  , fiotti  d*  un  albero  del  Fetà  , 'tf* 
*/*  pt'kpinnn* 

Chinameoto  , dechinamento  • dtdiaatlo  , deeliaiioo 
Cbioaie  . piegare  in  ballo  , tufi  3ir  , f chinai 

la  iella . o 1 capo , vale  »c«onfenf*re  elle  domande 
lenza  nfpoodcfc , amanti*  f vale  arche  otoiliaifi  , f* 
dannare  jmbmittert  Cic  J eh  nar  le  (palle,  © gli 
omeri  » comportare  cor*  pazienza  , ftrr « aquo  anima 

firn  , faff.rr*  $ chinarli,  indiani it  ft  demitter*.  $ in 

figmf.  aeut.  vale  dccUtutc  » vcmt  meco  » declinare % 
dtfitoro. 

Oh, 
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Chinata  > T.  feefa  i china. 

Chinatamente!  quattamente,  tettiti. 

Chinateua  , ) eamià  , itrrimii  , tuffar,  (atti- 

Chinato,  fu®  ) tu'*. 

Chinato,  idd  carro,  piegato,  fritti,  turiti,  Sfittai. 
Chin  itera  t V.  chinatezza 
a,  Ch  nche,  chionque  , quifquit. 

„ Ch  inebrili  a , chiccheffia  , quitibee. 

Chi  oca  , cavallo  ambiarne  , a fi  urea.  J chintz  di  Balaam  , 
in  ifcherzo  , afinut. 

Chino  . foli,  luogo,  che  va  allo  ’ngiìi,  laeut  decliniti 

d clinitei 

Chino,  add  curvo,  piegato,  prona*  , curva» , defuxtu  , 
divetta* 

Chintam  , V quintana. 

Chioccare,  dare  altrui  delle  buffe  , vtrbcrart , cadere  tV. 
battere. 

Chioccia  , la  gallina  , quaodo  cova  1’  uova,  e guida  i pai' 
etni  , gallina  matritt. 

Chiocciare,  far  la  voce  delta  chioccia,  giaciture  t giaciti. 
f per  cominciar  a fé  nt  irli  male,  ag re  fette t mafia  tor- 
ti P'*  f per  crocchiare , e rendere  il  Tuono  delle  cofc 
felle  , rauca  fumare  , Virg. 

Ch  occio  , rocco,  '«arar*  f effere  , oliare  chioccio,  co* 
mmeiare  a fentirfi  male,  etgrtfcere. 

Chiocciola , lumaca  , tuilta  J far  la  chiocciola  , dare 
delle  volte  caracollare,  in  arbtm  fi  agire , fe  circa m- 
agire.  J foldato  , pittore  , cc  da  chiocciole  , fi  dice 
di  foldato  , pittore  , cc.  che  fia  nella  Tua  profetitene 
ignorante  , ftgnit  , iaerr  , ineptae.  J far  coinè  le  chioc- 
«iole,  fer  arfi  , o ritirarli  in  cafa,  deni  murari,  f per 
iftrumento  meccanico»  detto  volgarmente  vite,  co* 
abita  J a chiocciola  , a maniera  di  vite  , eaehlta  ad- 
enfiar  : fcala  a chiocciola,  eaehlta  , f ala  cochlta  in  ma- 
rem  eonflrufta  f per  nicchio,  anche  , efireum  , con 

ehilium  , Flin, 

Chioccioletta , ) parva  eaehlta.  J fare  un 

Chiocciolina,  e chiocciolino,  ) chiocciolino,  lannicchiatG 
per  dormire  , ft  cantrakere.  J chiocciolino  , pcc  iftiac* 
ciati  na,  placenta  ad  in  fiat  eaehlta. 

Chiodagiooe  , quantità  di  chiodi  , elavorum  pi*  , o eoa- 
girici 

Chiodaiuolo,  facttor  di  chiodi,  datar  am  fthtr . 

Chiodare  , dava  fi  fere  , sjffìgtr*. 

Chiodato,  elavit  coafixut. 

Chiodo  , clavmt  : chiodo  di  ferro,  clava  » firrtat  : chiodo 
di  legno  , gamphue  : chiodo  col  cappello  , eleva»  capi 
tatat  . Var.  chiodo  da  trave,  clavut  trehalit , Cic.  J aver 
Affo  , e fermo  il  chiodo  , aver  deliberato  • e ftabilito  , < 
animo  coafiitacre.  f attaccar  un  chiodo  al  muro,  da» 
aum  ia  par ictem  figure , Hor.  Cic-  fiaccar  un  chiodo, 
refi gere  , repellere  eluvmm  % Flin.  J battei  due  chiodi  a 
■ n caldo  , far  due  cofc  in  un  tratto»  duet  parine » de 
eadtm  fi  deli  a deal  bar  e. 

Chioma,  capelli  del  capo,  coma. 

Chi  o fa  , interpretazione,  ini  trpret  stia,  f pel  piombo  get- 
tato nelle  forme  di  pietra , col  quale  giuocano  i ragazzi 
in  vece  di  moneta  , plumbiut  nummus.  J per  macchia  , 
che  viene  altrui  per  la  vita,  natala  , eterniti* , 

Cbiofare  , dichiarare  . interpretare , txpaaere* 

Chiofato  , add.  da  cbiofare  , capofila ». 

Chiofatore,  die  chiofa  , interpreti 

Chiofha  , ) luogo  chiuio  da  abitare  perfone  facre  » e 

Chioftro,  ) oggi  li  dice  alle  logge  intorno  a’ cortili 
de*  conventi,  (lauda a»,  feptum , perifiytum.  J chiollro 
verginale  , o della  vergogna , fi  dice  l'.ntero  della  lem- 
mina  , e *1  collo  della  matrice  , elaufirum, 

Chiotto,  cheto,  teciiuet  tacitato  ut. 

Chiovagionc  , V chiodagiooe. 

Chiovare  , far  delle  chiovature  alle  beftie  da  Coma  nel 
ferrarle  , clarum  figtre , clava  ferire,  f chiovare  1*  arti» 
glieria  , inchiodarla  , clarum  in  bellica  lamenta  adi- 
gtre , figtre  f per  conficcar  eoo  chiodà  i (Uri*  falli» 
gerii  eaafigtrt^ 
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1 Chioma  , davit  tanfi  xut. 

I Chiovatora , puntura  , che  fi  £a  col  chiodo  nel  vivo  alle 
| beftie  da  Toma  , davi  plaga. 

| ,»  Chiovellato  , inchiodato,  davi s transfinite, 

Chiovell»,  dim.  di  chiovo  , davulae. 

Chiovo,  Y.  chiodo.  J per  un  enfiato,  che  viene  fotto  i 
piedi  degli  fparvieri  , tumar 
Chiragra  , e ciragra  , gotta  delle  mani  , c hi r agra . 
Chiragrico  , add.  di  chiragra  , ehiragrieat, 

Cbirintana  , 

ChiiiB2.ni  , ) <l‘  ballo , tktrii. 

Chirografo  , feriti  ora  autentica  fatta  di  proprio  pugno  , 
portante  obbligazione,  chi'ographt il,  ckiragraphum. 
Chiromante,  chiromanti  j , y.  G. 

Chiromantico  , eniromantieue 

Chiromanzia,  indovinameoto  mediante  le  linee  della  mano, 
divmatia  ea  infp:H-ont  manumm,  chiromanzia  t V.  G. 
Chirurgia  , chirurgia  , Cic.  ea  medicina  port  qua  mante 
curai  % Celf.  1 

Chirurgico  , chirurgica»  , Hygin. 

Chirurgo  , ehirurgat , Mart.  fui  vulnera  traSat , Celf. 
Chifciare  , tagliai  col  fatchio  l'exbc,  farcire  > Flaut.  far • 
eda  fèndere  agrot  , Patlad. 

Chitare,  quietare,  far  fine,  rllafciaie  , dtfintrt , tuie  fare  , 
remittere. 

Chitarra , fida  , imm  , thtlyt. 

Chitarriaa , ) . . 

Chi  urcino  , ) 

Chite , Ip-zie  d*  uccello. 

Chiucchiurlaia , romore  confuta,  firepitmt , marmar,  f per 
lumi  fi  trasfeufee  ad  ogni  difcorlo  poco  ordinato, 
iatptut  ferma. 

Chiudenda,  il  ditata  , elaufirum.  J per  quella  chiufa,  o 
riparo  , che  fi  fa  con  tìepe , pruni  , o altro  ad  orti  , 
campi  coltivati  , e limili  , feptum. 

Chiudere,  e Under  e , occludere , abiurare  ; chiudere  eoa 
fiepe  , ftpire  : chiudete  una  lettera  , ab/ignare  tptfia- 
lam  , Cic-  J per  ferrar  circondando  , eircumdert.  f per 
ferrare  Ari  agendo , firingtre , ob  firare,  f per  ferrar  ama* 
verfando  , intercludere,  j per  ferrare  racco  clic  odo , epi- 
logando, diligere  , cancludtre.  f per  nataondere,  co- 
prire, celare  , acculare  f ergere  J chiudere  gli  occhi 
a chicche  fia  , vale  non  confidando  , dijjimularei  J c 
per  morire,  muri.  J chiuder  occhio,  o 1*  occhio,  dor- 
mire , abdormifeere  j vale  ancora  accennare , aitare  : 
chiudere  la  bocca  ad  alcuno , farlo  tacere,  convincerlo, 
oì  alterni  ab  firmare* 

Chiudimcnto , il  chiudere  , eandafio, 

,,  Chiunqua  , Bui  Inf.  chiunque  , Y* 

Chiunque  , gaicumgmt  , qui f qui s. 

Chiudarc , dice  fi  il  cantai  degli  affinoli , e anche  il  fare 
il  chinilo. 

Chiudo,  ipczie  d'uccellagione,  che  fi  fa  ne*  bofehi  colla 
civetta , e col  fifehio  impaniando  alberi  per  far  cafcare 
gli  uccelli,  che  vi  fi  pofino.  f fi  dice  eziandio  d’uora» 
fcmplicc,  c buono  a nulia  , fimple*  , faune. 

Chiufa  » arg>nc , riparo  , trincea  , Jeptmm  , agger  , ciao  firme i. 
5 tener  m chiufa,  o limili,  elaudtre  f in  chiufa  aflolut. 
o effere  in  chiufa , vale  edere  chmfo,  (laudi , ocrlmdim 
5 mettere  io  cbiula  , imprigionare,  in  carcere m inda • 
dire,  f metter  gli  accelli  in  chinfa,  metretgli  al  buio, 
pcchc  non  camino,  ia  ttnebrafa  Iota  uvee  canitccre . 
5 cbtaia  diciamo  ancora  il  fine  de*  fonetti , degli  epi- 
grammi, c di  altri  fienili  componimenti,  elumfula , 
Chtutamenre  , cclatame  me  , occulte  , ehm  , lattnitr. 

Chiù  fino,  coperchio  di  checché  fia  apercutum 
Chiuta,  fuft.  luogo  circondato,  e ferrato,  clacofa,  che 
circonda,  e fetta,  elaufirum  , /orar  canchjus.  f per 
tutto  lo  fpazio  della  tetra  abitabile  , univerju»  terraruea 
arbit, 

Ch  ufo,  add.  ch  ufiffimo,  daufue  f per  coperto,  nafeofo, 
teSae  i oceultut  , velame . f liftietto  , raccolto,  calle- 
Sue  f 5 ch:u.»  io  foiza  d’  avvcib.  ofuuamcmc  , atfeu- 

n - 
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ri.  J « chiofi  «echi , finu  pcnlir  più  oltre,  aperti*  acuii  t 

Chiù  Tur  a , ftpimentu  m,  cUafirmm . J per  U ferrata»  , o 
Tettane  degli  nfei  , fera. 

Chono  , Red.  t.  j.  V.  colio. 

C I 

Ci  i m. , kit  > *«« , bine. 

Ci  , pronome  , »#j  , no bis. 

Cii  , fpez-e  d'erba,  che  nafeè  nella  Chini,  e nel  Giap- 
pone , delta  altrimenti  tè. 

Ciaba  , V.  ciabattino. 

Ciabatta  , fcarpa  vecchia  , ealetamentum  abfaletum,  trituM . 
f pst  maflctizie  cattive  ( e confumare , feruta. 

Ciabattaio  , colai,  «he  traffica  ciabatte,  incitar  , otta* 
ramentaria*. 

Cuba  mere  , ) quegli,  che  racconcia  le  ciabatte,  cer- 

Ciabattino  , ) da  , fatar  n**r  ameatarit* . 

Ctacciamellare  , V.  ciaramellare. 

Ciacco,  Tufi,  po'co,  fu* 

Cialda,  coropofizion  di  fior  di  farina  , afella.]  inciampare 
nelle  cialde , o cialdoni  , lo  fallo  che  affogai  io  un 
blccbieio  d*  acqua  , tu  miaimi * perititi  ari. 

Cialdetta , dim.  di  cialda , afeiia  , affali  a. 

Cialdonaio  , che  fa  le  ciaidc,  pi/lar. 

Cialdonài»,  dim.  di  cialdone,  sfalla , sfalla. 

Cialdone  , cialda  avvolta  a guiia  di  caitoccio,  offula. 
f inciampar  ne*  cialdoni , V cialda 

Cialtrone,  gaglioffo,  impudente  neguam,  invereconda* 

Ciambella  , cibo  di  farina  iotrifa  con  uova,  fatto  a fog- 
gia d’anello,  / 'pira , ermfiulam. 

Ciambellaio,  dii  fa  le  ciambelle  , pi  far  dolciaria*. 

‘“wi™,’  | /?'>«.  ‘r.faUlum. 

Ciambellaio  , tela  fatta  di  pel  di  capra , panna*  nillofu*  , 
panna*  e villi*  caprini*  cenetxtu*.  f far,  come  il  ciam- 
beliotto  , che  non  lafcia  mai  la  piega  , perfeverare 
nel  mal  fare , i*  fingiti* , io  Jecttribu*  abdarar* , 
ac  cale  ft  tré 

Ciambellano,  gentiluomo  desinato  al  fetvigio  della  ca» 
meta  nelle  coni  de'monarchi , cofmetn  regine,  magijltr 
c ubicai  or  un  , prmptfitus  cubiculo  , Suet. 

,,  Ciambellaio,  ornato  d’ intagli,  calata i. 

„ Ciambra , V.  cambra. 

Ciammcngola,  cofa  di  poco  prezzo,  quìfqulì*  , spina  , 
trita,  f dice Q per  ifeberzo  a donna  vile  , [emina  tilt*. 

Ciampanella  , date  in  campanelle , non  cornfponder  all* 
alpe  nativa  , fare  delle  minchionerie  , aiiarum  tafptàa • 
tiontm  frufirart  , aberrar a. 

Ciani  paté  , V.  inciampale. 

Ciampicare,  V.  inerpicate. 

Ci  incetti  la,  ) dm.  di  ciancia,  nugamtntum.  f per 

Ciancernlla  , ) picciolo  trafiullo  , Uri»  abitSatio. 

Ciancetta  , dim.  di  ciancia,  nugammtum. 

Slancia,  baila,  fmfcfaena  , nuga , gtrra  , opina  , iatptia , 
dtltrauunta  : colui  , che  fpaccia  le  ciaccic , nugiveodus, 
O nug  i nudai  ut  i colui,  che  le  poi»,  nagigerntu* , 
augigtr. 

Ciaoctafrufcole , c ciantMnfra&ole  , bagattelle  , unga  , 
gtrra. 

Ciane iameoto  , il  cianciare  , nuga. 

Ctanctanfera , voce  Tuonata  per  ìTchetzo , dì  nino  (igni 
ficaio. 

Ciaociare  , fchciaare,  chiacchierare,  auguri,  confabulare, 
confutai  un 

Ciracutote  , augurar  , nerba  fu*  , garruli u , gtrra. 

Cianuatrice  , garrula , laguna,  ver  bufa. 

Ciancino  , che  ciane  a , r.agator. 

C ancol.ua  , nagum.iuam. 

Choc  io  ac  , accrclc.  di  ciancia  , dtliramenium.  f per 
cianciatore,  T. 

Cianciofameaie  , con  ciaoce  » aagatarie. 

CuacielciJo , 5 alvini , din.  di  ciwcitfo  t garrulo*, 
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Cianciolo*  pien  di  ciatice,  augurar,  f per  vezzofo  , abbi* 
gtiaio,  leggiadro  , feflivat,  ornata*. 

C<aofcrda  , forra  di  vede  amica. 

Cianfrufagiia , mcfcuglio  di  cofe  di  poco  momento,  unga. 
Clangiteli»#  , di  cofìumi  ditoncfii  , ntgmam. 

Ciangolare , V chiacchierare. 

Ciano  , fpezìe  di  fiore  , eyenut. 

Ciantellino,  V.  centellino. 

! Ciapperoito,  fona  di  velie. 

1 Ciappola,  picciolo  finimento  d'acciaio  , V.  il  voc.  del  dit. 
Ciappolata  , dm  di  ciappola,  V.  il  voc  del  diT. 
Ciaramella  , uomo,  che  avviluppa  parole  Tcoza  conciali#* 
ne,  rubalo,  blatera , gorra  ut. 

Ciaramellare , avviluppare  parole  feoza  conclufione  , rft» 
tir*  , blaterare. 

Ciatla,  vana  loquaci  ri,  garrulità t,  iaepta  loquaci  tu  t J pte 
parlata  , recitamento  , o aleno  componimento  , ferma. 
Ciarlante  , lagosa. 

Ciarlare  , parlar  vanamente,  effatire  , blaterare  , garrir U 
Ciarlataneria  , praftigim  verborum  , cireolatori t aerea. 
Ciarlatano  , *gyna  , einuiator. 

Ciai latore  , che  ciarla,  blatero,  lagosa  , garrula*,  atra 
boju*  , arttmlogut. 

Ciarlatrice,  V.  cunciatrice. 

Ciarleria,  il  ciarlare,  gairulito*. 

Cullino,  ) „ . 

emione  l ) V 

C«..p* . *roef« , e per  Io  pm  dicefi  d’uoefi  eli! , I aocht 
mele  agi  io  di  tob.  cini.j , fu ut,  J je|  nffeii, 

che  fort.no  (olle  fp.lle  le  donne,  ■■  m.luhrt. 

} per  quell,  bende,  . cimar.  , che  parlino  gl.  uoauai 
di  glena  , batik*» e. 

Ciarpame , quantità  di  ciarpe , fcrutarum  ni*  , feruta. 

C tarpare , operar  con  pieltezxa  , ma  (coz*  alcuna  dilt* 
geoza  , praprsptrc , & inautgeuttr  agire,  f pct  ciata» 
meliate  , V. 

Ci.rpicre,  fi  dice  di  colai,  che  ponga  le  mani  io  tutte 
le  cole  , ma  ratte  le  faccia  male,  iaeptu * , ordalia.  J pec 
ciarlici# , V. 

Cia' pone  , che  ciarpa  , negligenttr  a geni. 

Ciafchcduno , ) r .-  * 

Ci.fc.no  i ) 1 

Cuto,  V.  JL  Torta  di  imfura  , eyatbu*. 

»,  Cianfire  , rifeegHcre  , aligere  , jehgera. 

Cibacc.o  , prgg.  di  cibo , atti*  uba*. 

Cibale,  di  cibo,  cibaria*. 

,,  Cibali»,  ciballitade,  cibalirate,  ) il  cibare,  cibata *,  Mutria 
Cibamento,  ) rumtam  , nutrita s%  ut. 

Cibate  , altre  , nutrire  , cibmm  prabere  , alimenta  fuppedìm 
tare,  f cibarli,  refe*. 

Cibate,  nome,  ciba*. 

Cibato,  add.  da  cibare,  nutrita e. 

Cibazione  , cibamento  , V. 

Cibo  , ciba*  , efea  , epulet , cibaria  , ornai. 

Ciborio,  quel  tabernacolo,  nel  quaic  fi  tiene  l’ otti# 
contee»» , pyui e. 

„ Cibo  lo  , che  piodoce  cibo  , frugifer  , faconda*. 

Cibreo,  Torta  di  manicaretto  , fatto  per  lo  p.u  di  colli 9 
e di  coratelle  di  polli,  minutai. 

Cica,  ponto  punto,  uikil,  n*  hilu»  guidtn. 

Cicala,  ammalato  noto,  cicada.  J cicala,  cicalooea 
fi  dice  anche  di  chi  Tavella  troppo,  isquaculu*  , blu.ersm 
f grattai  il  cotpo  alla  cicala  , vaie  dite  per  far  due,  Hor. 
dicendo,  O versi*  arcana  alieuiu*  top. Jean.  J torre  li 
volta  alle  cicale,  fi  dice  di  «hi  cicala  molto  , blaiàjb 
re  , garrire.  j T 

Cicalacela,  ptgg.*di  cicala,  nilì * cicada. 

Cicalamcnto,  il  cicalate,  garrulità*  , inani*  a ir  bar  um  /irta 
pctui  , intpta  lo. uno. 

Cicalate , parlate  troppo  , garrire , blaterare,  fcio  atc.  fi* 
gnif  pei  raccontare , ridire  , narrare. 

Cicalata,  il  cicalare,  intpta,  immadtrau  Ucutia.  5 pec 
Uzioac  M»  bwli , >•<#/«  pr  ai  tei  io. 
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CSc.lceci#  , ) xr.  cintata , cicalasi eato. 

Cicalala  . ; 

Cicalino»  V«  ciarliero. 

Cicalio  i V.  ciealamenro. 

Cit  aloi'accio  , pegg  di  cicalone  , importmnme  blsuru. 
Cicalone,  V emione 
Cicalo  9 cieco  , caca*. 

Cicatrice  , margine , <icstris,  J per  trattato  frodolente  , 
maekiaatio. 

Cicatrizzai. te,  ebe  cicatrizza,  cicstriee» i chdacea ». 
Cicatrizzare,  far  la  creatrice  , eicatrictm  do. ere  , Orid  sb~ 
dmetre  Oc  la  ferirà  là  cicatrizza,  tesdit  ad  ticatri 
etm  rullai  , Cclf.  datitar  rientri» , Ovid.  coir  cica* 
tri x , Piatir. 

Ciccantooc,  c.mtambanco,  tir  cui st or . J aggiorno  di  fem- 
mina, vale  baldracca,  V. 

Ciccherà , V.  chicchera 
Ciccia  , carne  , caro.  _ 

C «aula, donc  , Red.  t a.  lei.  jl.  ghiotto,  Y. 

Cicciolo,  quegli  avana*  di  pezzetti  di  carne,  dopo  che 
fe  o’è  tratto  lo  ftiutto,  fratta  um  faihum.  J far  oc 
ciolo  a*  a cono  , tarlarlo  a pezzi  . di  fondere  , difeef 
pare,  cadere  ahqutm  frufiaum  , membranm 
Ciccione  , p.cciola  poftema  , die  là  produce  scila  cute  , 
sbfaffut. 

Cicerbita  , erba  , font  hai. 

Cicerbiuccia  , pegg  di  cicerbita  , mola*  fonthu a. 
CrecrbitLoo,  add.  di  ciceibita  , fai  ex  toncko  efi. 
Cicerchia,  legume,  tictrtals.  J dovere  aver  mangiato 
cicerchie  » mangiare  ckctchie , non  diflinguerc  bene 
colla  villa  alcuna  cola,  csiatirt. 

Cicchino  , pocolioo  , pauxii/am 

Cidgna  p.coola  ferpe,  emetti**  chalet*  , o ekalcidim. 
Cicisbeate  , vagheggiar  donne  , eomem  effe  , & u-banum  er- 
ga Mulitret , Cic  in  multerà  Hot.  per  off  ciaf  e , & 
amanur  obftroare  malierts  , CiC‘ 

Cicisbeatura  , il  cicisbeare  , amano. 

Cicisbeo,  damerino,  politala*  , ai  mia  eleganti*  homo  , ve- 
nereo». sepptulas  , eda&m  tu  aatneaia  renino  , Plani 
rtnuflulm  f per  no  hocco  di  nartro , che  fi  tiene  alia 
fpada,  al  ventaglio,  e fimili  , t*ais%  ritta,  lemmi f eoe. 
Cicloide  , linea  geometrica , eyclaides  , T G 
Cicogna  , uccello  noto  , riconta.  J per  quel  lego©  , che 
bil>ca  la  campana,  Y. 

Cicognino  . figl  nolo  piccolo  della  cicogna  , cleoni*  pulirne, 
epicorea,  e cicoria,  V L.  cithoreum. 

Cicuta  , erba  noti  , cicuta. 

Cicutrcnno,  fotta  di  ftrumenro  da  tuonare. 

Ciecamente  , al  buio  , in  ituekrie.  J per  metaf.  ìnconli- 
dciatiroente  , iatoafulta  , temere  , tato  impetu  , e*eo 
sa  m>  tropi. a. 

Ciethcico , add.  di  cieco,  estua. 

Ciech  t'a , acchiude,  acchiuse,  V.  cecitb.p 
Cic^o  , tstae*  otulie  e apio*  , Cic  luntnibue  srhus  t Plio 
cieco  nato  , c*cig*nue  , L ucr  diventi  cieco,  o ta  o»  t tu- 
mino  perdere  , afptfkum  amunre  , C>c  5 P*r  occulto  , 
topato,  oitoltu  j,  itSu»  J figur  che  nou  ha  riguardo 
s pei  fona . nemioi  pa»cen*  J per  dinotante  eccello  d’at 
ietto  , tata»  f per  buio  . olcoro  , pieno  di  tenebre  , 
sbf.u'ut  3 baitonate , o mazzate  da  ciechi , V battona 
ta.  3 non  potete  , o non  avere  da  far  cantare  un  cicco, 
V cantate.  3 ,n  ICI>*  de'  ciechl1  beato  chi  ha  un  oc 
ch  o,  o chi  v*ha  un  occh  o , c s.gnore,  isctr  e*coo  r*- 
guat  firsbo.  f mangiare  co* ciechi,  mangaie  il  cavolo 
topacchi , V cavolo,  f fai  un  cantar  d»  cieco , fare 
una  diceua  lunga,  c no. ola  , mollumi  & taepta  loqat. 

5 «ver  a fate  co*  cicchi  , aver  a trattare  co*  baio,  di , 
cum  fatu  i ftbi  rem  effe,  f iotclkioo  cieco  è il  ptiono 
degl*  interini  , caemm  intefttaam.  3 icala , o camera 
cicca  , che  non  ha  fenctiic  da  prender  lume , objcura  , 
fiat  fiat  fui»  , feda  , tonerà  ) giudicare  alla  Cieca  , 
gir  pirata , Ir  iu f citai  tr  , o io  fette  j uditore  , Cic.  Plau t. 
Cicco  lina  , anguilla  pUcoUfiima  y porr  ut*  anguilla. 
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C?el#  t e*ìumi.  f per  1»  vedura  del  cielo , sfpeMus  cmIL 
J per  1‘  elemento  deli* aria,  aer , stker  t iaiam.  f pet 
pandi  fa  , beata  fide » , btatoram  fide»,  Ctc  f per  Iu 
potenza  foviumaoj.  Dia»  3 per  firmi.  la  patte  lupo- 
noie  di  molte  cofe , come  ciclo  di  loro© , di  corti- 
naggio , di  catrozza  , e fienili , par • fuperior.  f a cie- 
lo , pollo  avverb.  vale  grandemente , maxime  , fammi , 
5 nou  dar  oe  iu  ciclo  Dà  io  terra,  dicefi  di  chi 
a’ avviluppa  nelle  fue  operazioni,  e mona  ne  conduco 
» buon  fine , o di  chi  0 lopi.tfatto  da  veemente  p^C- 
bone  , onde  non  la  , quel , eh*  e*  fi  faccia  , sefeit  , 
quo  fe  rtrtat , isteria»  t dabiojqae  hetrtt  ] mettete,  o 
pone  La  bocca  m cielo,  ragionare  dt  cola,  che  fot» 
palli  la  condizione  umana,  de  ribus  dirmi»  truca  fa'  t e 
/afa.  i c per  fimil  diccfi  di  uno,  che  fa  una  cofa , 
diOlcile  , ardmam  p oria.iam  / aj.tptre  f dar  un  pugno 
io  ciclo,  f se  un-  cola  impedibile,  tintore  , qa*  fieri 
* equi  ant.  3 r*gl,o  d' «fitto  uon  arriva  10  cielo,  fidi* 
imprecano  nun.ai  no.ee  3 toccar  li  Cielo  Col  dito, 
dig.to  catum  stnugere.  Hot  talune  salifere  , Ovid. 
Cileca , c atta,  saie,  Cic  taveliar  «n  cifra  ariani»  , ae- 
b. troni»  reibie  h.fa^  3 P«  1'  abbreviatura  del  nome  , 
che  la  pone  tu' quada,  oc* figlili,  e fim>li , nota  come* 
peaatarta  flew.au 

Circuita,  fctittoi  10  cifera,  vai  aotie  f tribù. 

Olita,  V.  ofera 
»■  Cigl-are  , V cigliono. 

Ciglio , la  patte  iopra  gli  occhi  con  un  picciolo  arco  di 
pel* , fuptrttiie iw  3 pei  villa  , e occhi  , afptcius  5 aguz- 
zai le  Ciglia  , atfiffac  la  villa  , ftgete  acato»  3 alzar  il 
aglio , inoltrar  il  volto  , oculo*  lerore.  J per  c gl  io- 
ne , Jmptrùlium, 

Ciglione,  terreno  rilevato  (opra  la  folla  , che  fopufth 
al  campo  , Japeretltum. 

Cigna  , cinghia  , dogata  , ciagmlum  : carrozza  , o letto 
lolle  CiguC , curro » , iella»  cingali»  ju folta».  3 &UC 
luilu  cigoe  , di  cefi  pioprumcnte  de'cavalh  , quando  toso 
ammalati,  e figurai,  d*  uomo  ammalaticcio , che  per 
oe&jkzz-i  mal  fi  regge  m piedi , morbo  loborare  , va- 
Iti  ud.  nati  am  effe 

C gn.lc , V cinghiale. 

Cignale  , Cinghiare  , tingere • 

C.goato,  add.  da  c gnare,  eisUot, 

Cignere,  e angue,  etageri  j cinger  la  fptda  , cinger* 
je  gladio , Liv  cingere  tatua  .afe  J per  a. vincere  , cir- 
condate , oiacire  , *mpitcli  » p, a ingerì , eireomiare  : la 
, c.ttà  eia  cista  dal  fiume  , a rbt  ji*oio  eiag.batar  , cita» 
g,bat  u otm  jìur  u»  , Csf.  3 cingala  a uno  vale  ac- 
coccatgl.cia,  m~ntt. alati , V accoccare  3 ciogcricla, 
d.ttji  pet  volerli  vendicare  a Ino  tempo  , alta  meato 
repomtte,  Vng. 

Cigno,  uccello  noto,  ai  or . cytsa».  f pet  frgno  celeflc, 
eytnat.  3 piallo  1 medici  e ancora  una  lpczic  di  coà- 
Imo  defcmto  da  Gjleno 
C.nghiooc , cinghi,  g inde  , aiagnum  eingalaa 1. 
Cigolamento  , il  cigolar*  , fingila*  * frugar  t firidor. 
Cigolate,  lo  firidcic  , che  fanno  1 tcnamcoii,  c 1 legni- 
mi fregati  inficine  , jirtpere  , fi  ridere.  3 I*  più  cattiva 
cauucoi&,  o la  più  cattiva  mota  del  carro  fempte  ci- 
gola , vale  a due  , che  colui , che  dovrebbe  liar  cheto, 
cinguetta  , p.fjìmut  qa. /f*«  [apra  ornai»  perjtrepie  , aare» 
obtuodn  3 * voac.  , che  i ca  ro  non  cigoli,  bilogaa 
uguet  bene  le  ruote  , bifogna  con  regali  acquietar  co- 
lui, che  parlando  può  Icoocat  1 fatti  notiti,  mi  nera 
platani  kommifqoi  , deofqut.  3 cigolare  , diccfi  anche 
di  quella  voce,  eh’ elee  d-1  tizzon  verde,  quando  egli 
abbiucii  , e loffia  , gemere  , /Indire. 

Cigolio,  V.  cigolami  nto. 

»,  C<golo  » e cigolo,  add  piccolo,  psrtut. 

Cilecca,  betta,  che  fi  fa  alimi  moti. andò  di  dargli  chic- 
che fi  a , c non  gliela  dando,  tllujio . 

CileftcìQo  | ì del  colore  del  cielo , tara* 

Cilairc^  p j.  leuu 

euic- 
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CHiCCiHO,  di  ciuccio  • eilicinut. 

Ciliccio  , e cilicio  , fili  cium. 

Ciliegie  | V ciliegia. 

Ciliegio , albero  , che  prodace  le  ciliegie  , etrafut. 

Cilindrico  f di  cilindro  , cilindraceli i. 

Cilindro i corpo  di  figura  tonda,  e lunga,  cilindrai. 

Cilizio,  V.  ciliccio. 

ii  Cilorsa  , V.  fellona. 

Cima  , fommità  , cacumi*  * venti r,  ap -x  * t alcun  % fafii 
giorni  ; cima  dell'elmo  , conut  : cima  della  iella,  vtrttx , 
5 cima,  figor.  venta , optai  J per  eccellenza  , fafiigìum: 
cima  d'  aorno , tir  exceUem.  J andar  fu  per  le  cime 
degli  alberi,  vale  aver  troppe  preten  rioni,  voler  troppo 
lofitlicare,  nubi»  * 6*  imam*  captare. 

Cimare,  levar  la  cuna,  tondtre , decacuminare. 

Cimala , V.  cimazio. 

Cimato , add  da  cimare , tonfai.  J bagnato  , e cimato  9 
diedi  d'uomo  fagace,  fogna. 

Cimatore,  che  cima,  tonfar. 

Cimatati , quel  pelo , che  fi  taglia  al  panno  cimandolo , 
tomtntum.  J per  l' aito  dei  cimare , dccacuminatio , 
tanf t. 

Cimazio,  vovolo,  cymatium. 

Cimba,  V.  L.  barca,  cymba. 

Cimbe  rii , edere,  o andar  in  cimberli , vale  edex  allegro, 
latum  tifi*  baao  , & hilari  anima  effe. 

Gimbotto  , V.  cimbottolo. 

Gàmbottolate  , V.  cadere. 

Cmbottolo , colpo , che  li  dà  in  terra  da  chi  cafca , ce- 
f.s.  i9ai  ea  cafa. 

Cimentare,  e cimentarli  , fperimeatare  , taf ttiri  * peri* 
tulum  facete  * aggredì , aodtre  * «retare. 

Cimentalo  , add.  da  cimentare. 

Cimeoto  , prova,  txptrimcntum  , ptricuUn , temutiti  pe- 
ricliutit. 

Cimerà  , chimera  , V. 

Cimice  , cimex.  f più  poltrone  d' un  cimice  , marcefcere 
defila , Liv. 

Cimiciattola , fperie.  d*  ava. 

Cimicione , acctcfe.  di  cimice , maraut  cimex. 

Cimierc  , cimieri,  e cimiero,  iafigne  galea , crifla , ea* 
avi.  J aver  cimiero  a ogni  elmetto,  vale  clfcre  accon- 
cio ad  ogni  cofa  , omnium  horarum  homo.  ) rigar,  per 
le  corna,  tornita. 

Cimino,  cornino,  cuiuiftim  , c yminum. 

Clmitcrio,  e cimicelo,  luogo  accanto  atta  chiefa,  ove  li 
feppelltfeono  i morti,  ftpalcretun ».  5 piatire  co'cimi- 

r ieri  , vale  «ITerc  vicino  a morire , fine m capularera  tfft . 
5 andar  a rincalzar  un  cimitcrio  , m.  b.  vale  morire, 
mori. 

Crmarto,  infermità  di  cavallo  cagionata  da!  capo  infred- 

' dato,  + cimona  J aver  il  cimurro,  dicefi  di  chi  ha 
qualche  fantasia  , o che  è incollerito,  c crebro  [un  , o 
iratum  effe. 

Cina , Y.  china  radice.  „ 

Cinabrcfe  , fotta  di  terra  rimile  alla  rinopia  , rubrica  , 
terra  fynopica. 

Cinabro,  materia  di  eolor  rodo,  cinnabnrit . 

Cinciallegra  , V.  cingallegra. 

Cinciglio  , pendone  , balthtut. 

Ciociglione,  eccidi»  di  cinciglio  , magnai  baltheut.  f per 
colui , che  bee  foverchiamente  , blbax  , bibatmlut. 

Cincifcbiare  , tagliar  male,  e difegualrncnce , Uncinare. 
5 oeutr.  adolut.  procedere  lentamente  nelle  Tue  opera- 
zioni , conciari , noras  trafitte.  J per  parlare  fmozzi* 
cato , non  liberamente , nè  fpeditamenrc  , rerba  trutì- 
nari  * perf.  • 

Cincifchiato  , laminatili  , fciffmt. 

Cincifchio , taglio  mal  fitto,  fri  fura  , feijfit  inaqualie. 
5 maglio,  trinciatala,  refrgmen. 

Cincitliarc,  cincidiato,  ciaciltio  , V.  ci  nei  felli  «re  , ciuci* 
fchiaro  , e ciuci tchio. 

CmtiuiQ  | del  telate  della  tenete , ciceut tu/, 
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Cinforniati , Io  fleffo  che  i mementi,  T. 

Cingallegra  , uccelletto  di  più  colori  , parai  majar. 

Cingere,  V.  cignere. 

Cinghia,  cingala  , dagulum 

Cinghiata  , vena  del  cavatlo  vicino  al  luogo,  dove  ri  eia» 
ghia  , * vena  cinguUria. 

Cinghiale  , aptr. 

Cinghiali  no  , di  cinghiale,  apragnai * Plani,  aprinai , Lnc, 

Cinghiare,  V.  cignere. 

Cinghiato,  cin9ui.  5 per  legato,  e firerto  con  cinghia, 
cingala  vin9ui. 

Cinghiatura,  l'atro  del  cinghiaté.  J per  quella  patte  del 
corpo  del  cavallo  % dove  ri  pone  la  cinghia , rilai. 

Cinghio  , cerchio  , circolai. 

Cingolo  , cintura  , linciai  , cingulum. 

Cingottare,  V.  cinguettare. 

Cinguettamene , V.  cinguctrerfa. 

Cinguettare,  il  parlare  de'  fanciulli , quando  e’ comincia* 
no  a favellare,  balbutire,  f per  rimi!,  diceri  della  vo- 
ce , che  mandano  fuori  alcuni  uccelli  , balbutire.  J pc« 
cicalare  ftucchcvolmcnte , infulft  loqui . J per  rag. una* 
re  didclameme,  e a lungo,  garrire. 

Cinguettatorc  , infulft  loquens  , garrirne . 

Cingaci  rena  , il  cinguettare,  garrmlitas. 

Cinguctcicra  , femmina  , che  cinguetta  , iafmlfe  lo.  inni  , 
garrita  1 , garrula. 

Cinifo  , fpezic  di  becco,  hlrcut  , cyniphue  , Virg. 

Cinigia  , cenere  , cinte . 

Cinnamo  , e cerniamo. 

Cinnamomo,  fpeaie  d'aromato,  cinnamomum. 

Ciao  , i pene  di  pruno,  cynaibatoi.  f pet  la  cenere  delta 
feccia  del  vino  , cinti  ex  fccibui  vini. 

Cinogloda  , erba,  cynoglaffa , cynogloffum. 

Cinquadea,  fi  dice  per  ilcherzo  della  fpada  , latut  enfi . 

Cinquannaggine  , quinquennio  , quinqaennium. 

Cinquanta  , quinquaginta  : cinquanta  volte  , quinquagitr. 

Cinquantcrimo  , futi,  fpazio  di  cioquaot'  anni  , quia  qua* 
ginta  sn  forum  inter  valium, 

Cinquantcrimo  , add.  quinquagefimue. 

Cinquantina , numerai  quinquagiaariui  : una  cinquantina 
d*  uomini  , quinquaginta  hominei. 

Cinquantotrerimo , Red.  t.  f.,  qaiaquagtfimmt  oclavut. 

Cinque,  quiaque.  ] a cinque  a cinque,  quitti.  J cinque 
volte  , quinquiei. 

Cinqueccntcrimo , quingentefmut . 

Cmqueceodio  tic  limo,  Ai  ara.  quincenttfmut  decimai  oEicrat* 

Cinquecento,  qui  agenti. 

Cinquefoglie,  erba,  quinqutfolium . 

Cinquemila,  quiaque  milita. 

Cinquennio  , quinqueanium. 

Cinquereme  , {lembo  , let.  voi.  a.  quinqueremit. 

Cinquina , quantità  numerata  , die  arriva  al  numero  di 
cinque  , qumqut. 

Cinquino  , ri  dice  , quando  due  dadi  hanno  (coperto  eia* 
quc. 

Cinta  , circuirò  , ambita s , c'ucuiiut , circuirne.  J per  eia", 
tota,  cingulum. 

Cintiglio,  cinto,  cingulum. 

Cintino  , vede  co:u,  clic  ri  porta  di  Cotto  , c copte  dalla 

cintola  io  giù. 

Cinto  , full,  cintura  , cingulum * cu teine  , ue.  f per  alone. 
Aala  , caie,  f per  cinta  , ambititi , circuita 1. 

Cinto,  add.  cinclae. 

Cintola,  cintura,  cingulum:  cintola  di  donna  , {ona.  fio 
vece  della  parte  , ove  uom  fi  cinge , latut.  J tener  alcu- 
na cofa  legata  a cintola  , e tenerla  a cintola  afTolnu 
vaio  tenerla  predo  di  fc  , averne  cura  , apud  fa  fiabe • 
te*  tarane  habere.  f tener  ri  le  mani  a cintola,  non  far 
«olla , di  fi  don  vitam  agire . 5 c0ere  lar6°  in  cintola  , ri 
dice  di  chi  fi  il  liberale  * e non  N,  fpecie  libera • 
lem  afe  : edere  dietto  io  cintola , ri  dice  di  chi  è ava- 
ro , avarum  effe. 

Cintohno  , dim.  di  cintolo  t pirrgm  ifngulum  , £ona!+ 

. . f «"«: 


Digitized  by  Google 


f e (Te  te  ftretti  i cintoli  ad  alcuno,  dìcefi  di  quelli  * 
cui  preme  molto  una  cofa  , magnopere  refiert.  J aver  il 
cintolo  rodo  , aver  qualche  conttafleguo  di  rifpcuo  , 
j/jfitO  honorit  indie  » , fitno  diflingai. 

Cintolo,  falcia,  o naftro  , cingala» »,  «ratte*  , va.  5 
vivagno  del  panno  lano  « panni  tré. 

Cintonchio  , V.  centonchio. 

Cintura , falcia,  àngui  am  , (oav.  9 Per  lu0£°i  dove 
la  cintura  li  cinge  , tatù a.  J per  I*  atto  di  cingere  la 
fpada  nel  fare  I cavalieri. 

Cinturata,  ) dim.  di  cintura,  cindiculat  , (curi* 
Cinturino  , ) la  % tingili*»* 

Ciò , hoc  , hocct , ìd. 

Ciocca,  dice  li  di  frotte , e di  fiori,  e di  foglio,  quan- 
do molte  iafieme  oafeono  , e fono  attaccate  nella  ci- 
ma dei  ramiceli!  , ciocca  di  fioii  » futum  fiora* i , T.b. 
ciocca  di  capelli  , arra». 

Ciocche,  quidquii  , id,  quoi. 

Ciocchetta  , dim.  di  ciocca. 

Cioccia  , voce  , colla  quale  i bambini  chiamano  la  pop- 
pa , mamma , aber . 

Ciucciate  , poppare  , lac  ex  fingere. 

Ctvcco  , ceppo  da  ardere,  tronca»  , caade*  % flipc»  J di- 
edi anche  d’uomo  balordo  , tiepido,  dappoco,  V.  bab- 

baccio. 

Cioccolata  , cioccolato  , cioccolate , e croccolane. 
Cioccolatticca  , ) vaio,  in  cui  là  bolle  la 

Cioccolat  liete , Red.  t.  a.  ) cioccolata. 

»>  Cioè  , lo  tteflo  che  ciò , id , hoc, 

o«é’.  di..,'  ) *•“*•  u •*'  ’idHi‘« * *"**• 

Ciofo , uomo  di  maniere  vili,  homo  pili»,  fiat  dvìtoti» 
Ciompena,  maniera  vile,  re»  «ircela,  Pili»  , moda»  ru- 
fticus  , abjtdu». 

Ciompo , quegli  , che  pcttioa  la  lana  , carminater.  9 per 
ciofo,  V. 

Cioncare,  bere  fconciamenre , in  uniti  am  piai  proceder», 
fiatar.  L'V.  ptrgrocarì , Flaut.  koarirt  maiora  potai a. 
Mor.  9 per  troncare,  rompere,  (pezzate,  per  firia  gir  e , 
dipinger». 

Cioncato,  add.  da  cioncare,  largt  pota». 

Cioncatore  , tbriofiat  , otuoju»  , tumaienta»  , bìbula»  vi. 
ni , Hor. 

Cioncia  , natnra  della  donna  , tanna». 

Cionco,  ubbriaco*  tbau» , aìnoleniut  * madida».  J per  tot* 
vtO  i feemo  , molto  , mutila» , manca»  , decanato». 
Ciondolamento  , il  ciondolare  , ontano. 

Ciondolante  , pmdu  ut 

Ciondolate,  pentolare,  penderti  untare.  J quel,  che 
ciondola,  non  cade,  vale,  che  le  cofe  non  Tempre 
riescono  fecondo  la  credenza  , dedpimur  fipeei»  ; drcefi 
anche  di  chi  nqp  cava  le  mani  di  nulla,  candori , Un~ 
tnm  effe. 

Ciondolo,  cola  pendente,  re»  pendala,  f ciondoli,  pet 
orecch.nt,  inauri» 

Ciondolone,  uomo  inetto,  inerte  homo  nauti , mihili. 
Ciondolone  , c dondolini,  avv.  edere  per  aria  ciondo- 
lone , pender» 

Cionuo  , dappoco , intuita»  , intptut , ia»r»  , tarda». 
Cionca,  percoli*  , ittv*,  V ballooata 
Ctoppa , fona  di  vede  da  donna,  paltò. 

Cioppetta,  dim.  di  cioppa. 

Ciotola  , vafetto  da  t>erc  Tenta  piede  , eotylo. 

Ciotolata , parrò  cofyto 
Ciocolone  , ingta»  eotyla.  * 

Cintiate  , fruii  ire  , vergi»  cadere. 

Cioiuto  , oirgie  enfia». 

Ciotto,  latto,  lap  »,  fiaxum.  9 per  i toppo  , cleudat. 
Cuttolaic,  dar  lattate,  lopidteas  peter».  9 pei  lathicarc 
Una  ll:ada  , fiUeiha»  , tapidibu»  ri  am  fierner*. 

Ciottolata , TatTata,  lapidi»  ié?m*. 

Ciottolato,  futi,  terreno  le  le  tato  , fili  cium  pariatatam. 

| add,  da  cullata*» 


C 1 

Ciottolo,  T.  ciotto.  J lavar  il  eapn  coViottoTI,  dir  me 
le  d*  alcuno  , fama» 1 olieuju»  proficindtre. 

Ciotto  Ione,  accrefc.  di  ciottolo,  tapis  molari». 

,*  Ctovetta , V.  civetta 

Cipero,  Tpezìe  di  giunco,  typtrut. 

Cipìglio,  guardatoli  d’adirato,  tornitoti  torvun  fu  per* 
cilluM  , (f  ferir*  front.  , 

CipiglioTo , che  facilmente  fa  cipiglio , toma. 

Cipolla,  capa,  cape.  9 per  fimi!  li  dice  della  radice , o 
barba  d‘  ogni  erba , che  abbia  tìmighanzi  colle  cipolle  % 
radia,  hai  ha»,  f per  Tirai!  parimente  li  dice  del  ventri* 
glio  de'polli , e degli  uccelli,  reotrien.u»  av  am.  J pere 
metaf.  cipolla  vale  capo , tetta,  onde  taglia»  la  cipolla 
ad  alcuno  , o far  porre  la  cipolla  a*  piedi  d’alcuno , va- 
le tagliar  la  tetta  ad  alcuno  , capite  ohi' ancor»  , am- 
putare caput.  9 piu  doppio,  che  uoa  cipolla,  diteti 
d'uomo  non  (incero,  nr  duplex. 

Cipolla,  fquilla,  erba  bnlbofa , fittila . 

Cipollaccto  , Torca  di  pietra,  v.  del  dif. 

Cipollata,  vivanda  fatta  di  cipolle,  e d»  tocche  trite.  9 per 
una  le  tocca  ttravaganta , in  ano  morite» 

Cipolletta,  ) ea palla.  J cipollini,  Torta  di 

C pollina , e cipollino,  ) marmi,  toc.  del  dif. 

C porro,  granciporro,  V. 

Cippcro,  V opero. 

CipieOo,  c.prtff.t  , cyprtjfmj , typtriff..  J per  Io  le- 
guaine  di  tal  albero  , enprejju».  per  la  parte  pò  tic  noce 
del  capo , occipiti»*». 

Ciragra  , V.  Chiragra 

Circa,  prep.  dream,  circo:  circa  a quel  tempo,  fimb 
idem  fere  nmpm  , Oc  9 talora  è avvetb  circuir. 

Circcnfc,  V L attinente  a*  giuochi  del  circo,  areeofie. 

Circo,  edilizio  Tatto  pe*  giuochi,  circa». 

Circolare  , gitare  attorno  , circuire  , ambire.  9 per  Io  di* 

1 potare , che  fanno  i dottori  leggenti  nelle  uni ve.  fi;  à 
pubblicamente,  differire  publiet 

Circolare,  add  di  circolo,  orbita»,  orbicalariti  rotmn- 
dut  : lettera  circolate , extmplo  eod*m  Utero  od  pluri- 
mo» / cripto  , Cic. 

Circolarmente  , in  circolo  , in  orbtm , circolatine. 

Circolato,  luti  circolo,  tirimi»» , corona,  catena,  fiipans. 

Circolato,  add  iv  orb.m  dada». 

Circolatolo , vaio  de’  chimici , del  quale  li  fetvono  per 
far  Circolato  t liquori  , ro» , quo  liquore»  in  «rha| 
•guatar 

Circolazione,  il  circolare  , c tremitio , circuita» , gyrut  , 
9 per  giro,  e circuito  di  modulazione  » che  li  (a  ;cs 
tutti  1 tuoni,  mafia  modi. 

Cifcoietto  , arcata» , orbitala». 

Circolo  , cerchio,  arcui»». 

Circucnpuluone  , V emme  po'  (ione. 

Circoncidere | fi  dice  propriamente  del  ragliamento  , alato 
dagli  Ebrei  del  prepuzio  al  membro  virile  de’bambini  % 
drcumcidcre.  $ per  tagliare  intorno,  ctrcumeidere. 

Citconcidimento,  V.  ctrconcifione. 

Circoncinto,  cinto  intorno,  circumdatu». 

Cicooc.lionc  , l'atto  dt  circoncidere,  tircumeifio.  J pel 
giorno,  nel  quale  da*  cnttiani  fi  celebra  la  fetta  della 
cincone  (ione  del  Signotc  * fiefias  die « Ctrcamafioai». 

C. -concilo  . "r costituì , optilo  , eircomcifut. 

Circondamcnto  , il  circondare,  circuita»,  circuitio  , am- 
bi tu» 

C xeondante , circamdau». 

Cucondare,  circamdar»  9 ambir» , drcumire  , cingere,  c ir* 
cumfifiere , tir  comfort  , tire  am  fiat  re , eirt»m*e»ir»  , fi», 
pire  1 obftpir»  , eonfepir»  : circondare  con  itteccato  9 
rollar»  , ob* aliare  : circondar  1*  inimico  , hofitm  tir • 
tamweaire,  Czl.  9 p*>  mctaf  la  veccbtezzi  e c rconda- 
ta  da  malattie,  fienedatem  malto  tireumfiant  mulo  , Ter. 
la.' ammodo  malta  artumrtniunt  fitnem  , turbo  malora a> 
me  arcamfiat , Ovid  per  rigirate  , V. 

Circondato  , cu  condannino  , drcamdata». 

Circondatone  t ambii  ut , arcuila»  t fircaitio. 

* Cu  lo  A* 
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Circondotto , tirato  Intorno  , cireamdaSat. 

Circonferenza  , linea,  che  termina  U figura  circolarci  tir- 
cumf'treniia,  J per  filmi.  giro*  circuì «o  * ambita*. 

Circonfleffione,  piegamento  ordinato,  eircamfieaia. . 

Circonficllo,  circumfitmu*  : accento  circonfletto , circum- 
f.txut  * T G. 

Circonflettere  , eireamfieltere. 

Circonfulgere,  V.  L.  rifplendere  attorno,  eircumfalgere. 

Citcoofufo  , V.  L.  infufo  attorno,  eireamfufat. 

Circonlocuzione,  V.  L.  ciicuito  di  paiole,  unfraBa*  ora- 
tionii  , Cic.  circuita*  , pcripkrafi*  , tire umlotuiio. 

Circonlcritto  , circamjcriptu*. 

Circonlcrirere  * limitare,  terminare*  chcamferiberc , dtfi- 
mirti  (opjìitutrt  , trnumdore  , tìngerti  compitai.  J per 
definire  largamente,  c deferirei  e con  circuito  di  paiole , 
circuiti»»*  un  , Ter. 

Circonicri  vimento  , ) il  cìrconfcrivere  , circmmferiptio. 

Circonùriz  onc  , ) f per  definizione  non  iftretta, 

o detenzione  di  checché  fi  a con  cucmto  di  più  parole, 
circuiti»  , dtfcripno 

,,  Circonloflìante  , che  circonfoffia  , eircumflaa*. 

„ Circonf'oftìare  , loffi  a re  intorno  , o in  giro,  eireamftore. 

Circondici  to , V.  L.  guaidato  intorno  , ctrcumfpeSas.  J per 
accorto  , confidetato  , cauto  , eircomjpe&n*  , pruderti  , 
fagaa  , cauiu*. 

Circonfpczione  , pi udenza,  cautela,  eircmmfpiUi»  9 cau- 
ti» i prudenti»  i Jaganta»  , confi  dermi ». 

Circondante , e circolante,  quegli,  che  da  intorno,  ajjì- 
fient  * pretftnt  , arcumflan* 

CàrconAanza*  e cncofianzia  , qualità  accompagnante,  e ir* 
conftanza,  e cucoftanz'a,  c.rcumflaniia , Qaint.  r«r«M 
admnSa  , Oc  f per  luogo  contiguo,  attinia. 

Circonvl  [azione,  follo  con  parapetto  fortificato  di  di  danza 
in  dittai  za  fatto  dagli  alìtdianti  , eircumduBi» , Vttr. 
umili  % & foij m eircumduBi» , eircummuniii»  , Catf.  fare 
tma  circonvallazione,  vali»,  & f°ff*  etageri  , valium 
ducere  , oppidum  /off»  , 6-  vallo  cinumdnr* , inttrftpirt 
o-bem  rollo  , Liv.  Cd-  opptdum  , criem  ctrcumvallar* , 
Cxl”.  oppid»  , orci  véllum  , 6*  foffan i circumdare  , Cic. 

Circonvenire,  V.  L infidiate , ci/x*avrciirr«« 

Circonvenuto  , circumventus. 

Ciraonvenzionc  , infidia,  inganno  concertato,  circunrrea* 
rio,  capti»,  circumjcriptio  , dolor . 

Circonvicino,  vicino  intorno  intorno  , circumvicinat , ai- 
cinu»  , proximmt,  prop*  nquui  , finitima»  : luoghi  citcon- 
vicini  alla  città  , eìreumttBa  urbi  loca,  Liv. 

Circofcritto  , circolcnvetc  , V.  circoofcritto , ec. 

Circoimento  , cinuino. 

Cttcuire,  V L.  circondate,  e anche  andar  attorno,  circuire. 

Circuito,  diftretto  , circo  /fa* , ioìuvi,  eireumiti».  J per 
rotondità,  cerchio,  gyrmt  , circuititi.  J per  giramento  , 
circuiti»  * ambita». 

Circuito  , add.  eircmmdatut. 

Circuizione  , circuiti»  , «aii/rm. 

Circuiate,  verbo,  V.  circolare. 

Circuiate  , add.  circulatmcnte  , circulato  , Tufi.  V.  circo- 
lale, circolarmente,  circolalo , tufi. 

Circulato  , add.  cucondaro  , pieno  di  circoli , circoml*» 
«ni  , circolar um  pitnuc.  J PCI  Alio  in  figura  , e forma 
di  cerchio,  in  o-bem. 

Circolazione  , circuletto  , circolo  , V.  circulazione , cir* 
coletto , circolo. 

Citcumpul Itone  * impatto  , che  fa  forza  per  ogni  parte, 
impulju»  in  ornaci  cirttrn  uudiquc  parte t. 

Citcuncidcre  , V.  circoncidere. 

Cttcatnc  gnete  , circuire,  ctreumcìngtre , circumdarc . 

Circunumo  , cireumdatui  , cireumjepta*  , einBas » 

Ciccane. lione  , ci  reo  nei  fo  , V.  citconcilione  , circoncifo. 

CitcunAefTo  , V.  atcoofletfo. 

Circondare  , ciicoofato  , V.  circondare,  circondato. 

Ciccunfpeito , V.  L.  avveduto  , V citconfpctto. 

Circonipczione , V.  L.  giudiziofo,  e cauto  ragguuudamen* 
W»  Y.  cucooipc  itone. 


Cucunfiante,  € di  co  A ante  , circondante,  V. 

Cicunflanza , c circuftanza , e citcofianzia  , V.  circo»* 
danza. 

Circonvenire  , V.  L.  circonvenire  , V. 

Ciregeto,  luogo,  dove  fieno  molti  ciliegi,  l»cn a cerafic 
tonfila» . \ 

Ciregioolo  , fuft.  V.  ciliegiuolo. 

Circgioolo  , add.  V.  ciliegiuolo,  add. 

Ciridonia  , V.  corindone. 

Ciliegia  , frotta  nota  , etrafum . f fate,  o eflere  come  le 
ciriegie,  tirarli  le  cole  dietro  1*  una  1*  altra , rem  uamm 
alter  am  /equi. 

Ciliegio  , arbore  noto  , etra  fu». 

Ciliegiuolo  , full.  V.  atnarafeo. 

Ciliegiuolo  , add.  di  ciliegia  , eerafinus. 

Cirimonia,  cirimonìale  , cirimonierc  , cirimoniofzmcate  f 
cirìmoniofo , V.  cerimonia  , cerimoniale  , ec, 

Cirindooe  , fpczic  di  donativo,  munot. 

Citinola  , anguiileita  Conile  , tennis  magniti 4, 

Cirro  , V.  L.  zazzera  , etrrut. 

Cirugia  , V.  chinirgia.  , 

„ Cirugiano  , V.  chirurgo.  ' 

„ Cirugico,  chirurgo,  V. 

Cirorgia , V.  chirurgia. 

Cu  ufi  co  , Red.  t.  z.  V.  chirurgo. 

Cifale  , ciglione,  che  fparufee  i campi  , aggtr  , lìmet. 
CiCcranna  , Corta  di  feggiola  tutta  di  legname  , falla  pii * 
carili s.  5 per  qualfivoglia  cole  vecchia,  c male  io  oidi* 
ne,  rea  vttus , & obfoleta. 

„ Citeranno  , fcanzia  da  tener  libri,  platea». 

„ Cifma  , V.  feifma.  f per  ikiflura,  difcordia,  dijfidiam . 
Cilpa  , umore,  che  cola  dagli  occhi,  grmmim  : io  avevi 
la  cifpa  negli  occhi  , ora  nc  fio  bene  affai  , ocalt  tati 
pleai  crani  fardtum , o Urna  in  acuiti  crani , fpltndent 
iam  mihi  , Plaut 
Ci fp ardo  , cifpofo,  lippa». 

Ci  (pi  colo  , pien  di  cifpa,  lippa»,  grmmiofa a. 

Ciipua  , cilpitade  , ci Cpi tate  , malore,  per  cui  le  palpebre 
fono  piene  di  cifpa  , lippitado. 

arpl0:  1 v.  «^cok. 

Cifloide,  fotta  di  figura  geometrica,  tifoidei,  V.  G. 
Qtierna  » tifivam.  } per  mctaf.  luogo  profondo,  profano 
dum. 

Ciftcrnetta  , parva  ciflerna. 

Cifiico /Red.  canale  ciftico  , dicefi  dagli  anatomici  quel* 
lo , per  cui  la  bile  entra  nell*  intethno  duodeno. 

Ciftio , fotta  di  frutice,  ci  fine,  lada 
Ciftula,  V*  L.  Sannaz.  cesella  , tifimi*. 

Citagione,  V.  citazione. 

Citata,  V.  L.  cetra  , citkara , 

Citate,  chiamate  a*  magi  Arati  per  mezzo  de'mintAri  pub- 
blici, in  in»  votare , ditm  dictrt  , dare,  canfiiiuere  9 
vadimonium  conciptre  , canfiiiuere , Cic.  dicam  ferì  bere . 
Var.  dicam  impingtre.  Ter.  J per  notificare,  /tonificare» 
f per  addurre  , allegare,  prejerre  , laudare  , citare  , tm 
medium  afftrre.  J per  chiamare  alfolutamente , vacare • 
Ciurlila,  cctenfta  , citharifia» 

Citarizzare  , fonar  la  cetra  , eitkaram  pulfare . 

Citar. zzatore  , V.  citami j. 

Ciato,  in  ine  vacata».  J per  nominato,  ricordato,  allo* 
gaio,  addotto,  ledami,  citata s,  in  medium  oliata*  9 
commemorata». 

Citatoria,  lettera,  con  cui  fi  cita,  eitatorìam , Cod.  epU 
fiolm  , »ut  Jcheéula,  qua  fai » in  in*  votatmr . 

Citazione,  il  citare,  comandamento  , dica.  J per  quella 
poi  izze  tu  , la  quale  fi  prcfeoia  ad  alcuno  per  citarlo» 
1 1 bella»  , fciedulm  , qua  qui»  in  ine  vacai mr  . f per  au- 
torità , teiltmonianza  , allegazione,  audorita»  , ufi  mo- 
ntura , narrati»  , enumerati o , allegati». 

Citrini , V.  cilteina.  J pei  tome,  /mi.  } pei  metti,  col* 

verdognoli  , f.it.da, 

Cmfo  , iiuticc,  ijùf.i.  Citi»*; 
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C'tracca,  cetflcca  » ciba  , fcoloptndr  itn. 


Curatine  , V.  cedronella. 

Citrinetu,  . ) g-alleu» , color  di 

Citrinità,  citrinitade,  cittinitate  , ) cedco  , color  et - 


t'tnut.  . . . . ... 

Citrino,  di  cedro,  turino*.  f citrino  c anche  aggiunto  di 
una  ipezie  di  micabolani. 

Citriolo  , c citciuolo  « V.  ceninolo. 

Citrullo  » V.  babbaccio. 

Città,  cittade  , citiate,  tivita*  , orbi.  J per  cittadina»* 
zi  » ari t aì  : città  al  mare  , urbi  maritimi  : città  prin- 
cipale , urbi  principi  : città  ben  preludiata  , urbi  munì» 
tu  : città  di  nuovi  abitatori  riempita  , colonia. 

Cittadella,  dito,  di  citta,  appidulum.  J per  rocca  , for- 
tezza , arx. 

Cittadinamente  , civilmente  , tir  ili  ter. 

Cittadinanza  , adunanza  di  cittadini  , ovile*  , civa , ci- 
vi  un  catut.  J pet  ordine,  e grado  di  cittadino,  ari- 
ti/ , civili*  orde.  J per  civiltà  , maniera  cittadmcfca , 
civilitt*.  J per  meut.  danza,  dimora  , manfio. 

„ Citta iioare  , mettere  abiutori  nelle  città , cotoni**  de- 

ducere  , ciribu*  rtplere. 

,,  Cittadinatico  , grado  di  cittadino , io*  tivitati*  , tiriti*. 

Cmadi  nello  , abietta*,  inferno*  tiri*. 

Cuudincfcameote  , civilmente,  civilittr . 

Cìttadinefco  , da  cittadino,  civile,  civili*,  urbani*. 

Cittadino  , tiri*.  I per  coacittad.no,  compatnouo,  con* 

terrantus  , popolari!. 

Cittadino,  add  civili  t , tivita*. 

Ciuadinozzo , V.  citudioello. 

Citto  , ragazzo  , putr. 

O troia  , piccola  zitella  , palli. 

Cittolcllo  , dim.  di  cittolo , putrulut. 

Cittolo  , dim.  di  citto,  pmtrulu *. 

Ottone  , citto  grande  , idolcfttn*. 

Ovaia , legume  , Ugomtn.  J per  voto , fnffragio , [offra- 
giam. 

O’tfanza,  e civanzo,  guadagno,  avanzo,  cempcndium, utilità*, 
locrum.  J far  il  civanzo  di  motfba  Cìondolina,  negoziar 
con  ilcapito,  iattura  fua  mutuar  am  entrar*. 

Civanzare  , provvedere,  parar*,  compir  are.  f civanzatfi  , 
avanzarli,  approfittarli  , lucrifaecre , t ompeniif dir  e , lu- 
crati , y ibi  , qm  nec* farti  [uni  , comparare. 

Ciuco  , afino  , afino*. 

Cive  , ▼.  L.  cittadino  , eivit. 

Càvea,  e civco,  arnefc  da  contadini , inteffoto  di  vincoli, 
pet  ufo  di  trainare  ciò , che  loro  fa  di  Infogno  per  lo 
podere,  trtkt.  - „ 

Civetta , uccello  noto , nottua.  J fchiacciac  il  capo  alla 
civetta,  e impaniar  la  civetta,  dicefi  di  coodnrre  il 
mezzano  , dove  è fot  atte  condurre  altr*i  , dtducerc. 
5 far  la  civetta , civettare  , inflar  nottua  mourc . f far 
la  civetta , dicefi  anche  delle  donne  , che  troppo  tana 
mente  amoreggiano  , V.  civettate,  J fare  a civetta,  e 
gìucate  a civetta , vale  giocate  a un  giuoco  coai  detto, 
in  coi  l*  un  1*  altro  fi  percuote  a vicenda  : onde  toc- 
care a civetta , vale  dai  buffe,  grava  plaga*  injliger* , 
5 civetta  fi  dice  ancota  a donna  sfacciata,  c ardita, 

impudtn*. 

Civettare,  imitarci  gefti  della  civetta  ora  cavando  il  capo 
fuora  , e ora  ritirandolo , inflar  nottua  caput  motore. 
5 per  roetaf.  far  atti  di  vanità,  e ji  leggerezza,  dicefi 
per  lo  più  delle  donne,  mulicbrittr  impila,  nugari. 

Civetteria,  il  civettare.  J per  finii,  i lezzi,  gli  atu  delle 
donne  , mollitit*  , motus  muliebri*. 

Civettino,  petfooa  vana  , nugator , levi  ernia*. 

Civettone,  magna  nottua.  J per  asnator  finto,  che  codia, 
c amoreggia  le  donne  anzi  per  vanità  , e per  poterlo 
tidire  , che  per  amore  , amaput  gloriofot. 

Civcttuzza,  parva  nottua,  f per  i sfacciatela  , / ubimpuden *. 

C<  affiglio,  atto  a andare,  rapax. 

Ciuffarc,  V.  acciuffare.  5 per  mctaf.  daffare  alcuna  cofa, 

ua  tu  od  ;,sjj  | rm  «cu  fllfAyiri»  j 
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Ciuffetto  , 1 capelli , che  fopraftaso  alla  fronte  , fronti* 
capiti itium  , Apul.  J avere,  o pigliar  il  lion  pel  ciufferto, 
godere  prefentemente  qualche  bene  con  gra.tJi  filmo  pe- 
ricolo , profferii  rebus  fruì  non  fine  peritalo  tal  amit» 
tendi.  J tener  la  fortuna  pel  ciuffetto,  averla  favorevole, 
profpera  uti  fortuna,  J chiedere  a ciu fiuto  , chicJcté 
cola  d fficiliflima  , dìfficillima  pofiular*. 

Ciuffo,  capelli  della  Uomo , fronti*  capMamtotum. 

Ciuffolo  , bagattelle,  gorra , oegx^opina. 

Civile  , fall,  libro  , dove  i Botai  'r edificano  i richiami  , 
libello*.  J dicefi  anche  la  veduta  della  leena  rappicfeo* 
tante  abirazioni  di  città.  9 figur.  il  culo  , anni. 

Civile,  civiliflìmo,  add.  cìttadinefco,  tHrilit.  9 P«t  no- 
mo di  coltami  nobili,  e dorato  di  civiltà,  urbano*  , 
hontftu* , ingenuo i-  9 legge  ♦ ragion  civile,  iu*  civium  , 
lior,  in*  civile.  9 per  termine  legale  a differenza  di  cri- 
minale | tirili*. 

Civiltà,  civilitade , civilitatc,  V.  civiltà,  f pet  estradi- 
nanza , tivita*. 

Civilmente  , civilittr  , urbane  , homflt , libcralitu. 

Civiltà,  dviltade,  civiltate,  cofttitnc  , vivere  civile,  ti- 
vilita*  y urbanità*  , camita*  , kumanitat , liberatila* . 
f per  cittadinanza,  tivita*. 

Civire  , procacciate  , parare  , comparare. 

„ Ciulla,  fanciulla,  potila. 

,,  Civoiio,  V.  ciborio. 

Ciurma , propnaiuctuc  gli  (chiavi  di  galea , remiga  , r<«- 
migum  torma,  f ciurma  ('capola  , coloro  , che  remano 
nella  galea  lenza  edere  legati  , remiga  non  riatti,  f per 
moltitudine  di  geme  fcmpUccmcnte , turba,  torma.  ] pc«i 
ciurmcxra,  V. 

Ciurmadore,  e ciurmatore  , incantatore,  prafiìgiator , m- 
pofiar.  9 pet  ingannatore,  dtttptor.  J per  cantambanco,  . 
e r colmar. 

Ciurmaglia,  moltitudine  di  gente  vile,  e inutile,  poptl- 
lot  , plebi*  , O pepali  fa ifquiliat  , f*x  civìtetit  , pltb*. 

Ciurmante  , che  ciurma  , incanito*  prafiìgiator. 

Ciurmare,  propriamente  dopo  una  lunga  intemerata  di  pa- 
role dir  bcic  una  bevanda  , quali  antidoto  alfe  morfica- 
ture  di  ferpi  , e d*  altri  animali  vclcnofi  , incantar e , 
involntrabUtm  praficrc , Sen.  9 Fct  dace  ad  intendere 
una  cofa  per  un*  altra,  decipert , cirtumjcribirt , tir» 
cumdaettt  , imponcre  , / 'elitre . 9 ciurmarli , per  mctaf . 
inebria:  lì,  inebriar! , vino  ft  ingurgitati 

Ciurmato,  add.  da  ciurmare,  invulnerabili*  , tutu*:  effere 
ciurmato,  tnvutn**abtUm  effe.  9 dicefi  ancora  disili  pcc 
edere  altra  volta  incotta  nel  roalev  o in  alcun  pericolo 
più  non  teme  , mali*  a^octa** 

Ciurmatore,  V.  ciurmadore. 

Ciutiuacricc  , prafligiairi».  * 

Ciurmerà  , quegli  atti , c que*  falfi  cicalamer.ti,  die  fanno 
i ciurmadori,  p*afligia , incautationa . 9 per  inganno, 

C avvolgimento  di  parole,  tir  cui  tiene* , ambage*. 

C mi  citerò  , alquanto  allegro  dal  vino  , pauUulom  tbriut. 

Cizza  , poppa  , mamma. 
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Clade,  V.  L.  ucci  (ione  , ftrage,  dada. 

Clamare,  V.  L.  gridate,  clamar*. 

Clamaziooe  , Y.  L.  clamor,  j per  chiamamento  , invoca- 
zione , invocati*. 

Ch  mi  de  , V.  L>  fopriwefta  de’foldati,  clamyt  , palude • 
mtniun.  9 per  manto  , paludamtntum. 

Clamore,  V.  L.  romotc  , querimonia,  clamor  y quefims  t 
querimonia. 

Clandedtno  * V.  L clandtfiinut. 

Clangore,  V.  L ft  repi  io  , Tuono,  e dicefi  proptiamente 
di  quello  delle  trombe  , clanger. 

Claretto,  fotta  di  vino  , rubellom  vinum,  Mart. 

Clarificare  , chiarificare  , limpida**  rtddtrt  , defacart. 

ClarificatO|  Y.  chiarificato, 

Claxiù  t 
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CUrìt^  » elariaade  , eruttate , V.  L.  rfriwt  « t lari inda. 
Ciato  » V*  L.  clirifllno , tiara*  , elariffimo*. 

ClafTe  . V.  L annata  marittima  » carovana  di  ntvill , elafi 
fit  J par  ordine  di  milizia  terre  fi  re  t terrefiri*  e aerei - 
Mi,  torri /tre  a copia  f per  otdine,  e grado  aflolat. 
arda , elafi*. 

Otalfico  v add.  eccelleste  , perfetta  , tlafifita*  , entellaa*. 
Clava  , V.  L.  la  mazza  d*  Ercole , tiara. 

CI  avo,  V.  L chiodo,  clava». 

Ciao  fola,  e claofala  , ti**  fai*. 

Claofirale,  di  clauftro,  ad  elaufirmm  putiti**. 

CUsfiro  , chioftro  , etaafirmm. 

CJaafnn  , laogo,  dove  fi  rincbiodono  i religiefi,  al* » 
Jhmm  f per  luogo  chiofo , tlamfam. 

Clematide  , Torta  d*  erba  , tk*m*d*pka$  > aiata  pirata**  , 
tl  emati*. 

Clemente , clementifllmo  , clemtn». 

Clementemente  , tltmiattr. 

Clementine,  le  coftitaiìom  di  Clemente , Climamit  V. 

pontisti » eaafiieoiìoau , Clementina  confiismiioaa*+ 
dementa  » c dementi!  , elementi** 

Clero  , tlita*  % Ter». 

,1  Clefiaftico  . V ecclefiattico. 

„ Cle  lì  ma  , crefima  , V. 

„ Clefimare,  crcfimarc , V» 

C Icffidra , y.  G orinolo  da  acqoa,  clip fy ira.  f per  finii. 

vafo  da  aoaafiiarc  , aa/ueraa. 

Cliente , cltentolo , tlita».  J per  adereate  , partigiano 
faaiar. 

elicmela  , protesone  , aderenza , ellenici*. 

Clienrolo , c clientelo,  quegli,  per  coi  proctiti,  • agita 
la  caifa  , o altro  negozio  il  proccnratore , o I*  avvocato  , 
aitai w. 

Clima  , e etimo  , ) fpazio  di  terra  , e di  ciclo  , 

„ Olimaie  . e elianto  , ) contenuto  da  due  paralleli 
d’ una  determinata  diftanza  tra  loro»  finge. 

Clipeo  , V.  L fendo  , tlyptus. 

Chfiere  , e eliderò  , V cn fico. 

Ctitorido  , membro  femminile  , alitarli  , V,  G, 

»•  dittici,  codifica,  V. 

Clivo  , V L collinetta , elivue. 

Cito,  add.  pendente,  pofio  a pendio,  TOC.  del  JC.  T. 
éttlivis  . 

Cliaia  , fiore  , keliotropimau 
Cloaca,  V.  L.  fogna.  « 

C O- 

Co  , alla  Lombarda  • capo , tapat. 

Co’,  pronunziato  coll*  o Arcuo,  tisi 
Co*  , coll1*  largo  , V-  come. 

Coabitare,  abiure  inficine,  ttntabernalem  effe , taheb 
tari,  a Girol. 

Coabita  tote  , contubernali*. 

Coabitaaiose  , coneabemiam. 

Coa di  aratore 
Cordi  Biore 

Coadiutori»  , «Azio  , e dignità  del  coadiutore. 

Coadmrnce  , Sego,  adì  atri*. 

Coadiuvare , adiaoare. 

Coadi  ovato  , a diaia» 

Coadanare  , congregati  , coacervare. 

Coagolaxe,  coagolato,  coagolo,  V.  coagulare,  coagulato, 
colgalo 

Coagulamento , il  coagulare,  eaagu'atia. 

Coagulale,  » appigliate  , e unire  inficine,  colera,  coagm- 
' fave  , tonfai  fari  , dea  far*  , camita  far g,  J coagularli  , 
aogi  , con  [pifferi  , coire. 

Coagulativo,  ebe  coagula,  oim  kmbta*  eogtadi , reagir 

la»  di. 

Coagulato,  coagulata»  , eoncreta»  , concia»  , eonfpijfatu» , 
candtnfaim a. 

Cumulazione , a coagulale  , (~°<Uaù., 

Ttn.  II. 
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Coagulo,  giglio»  coagmlam. 

Coartare.  V L riftringere  , coartare. 

„ Cobbola,  e cobola,  componimento  litico, lyrìeam  tarme a. 
Cocca  , coll*  a filetto  , la  tacca  della  freccia  , nella  qual# 
entra  la  corda  dell'arco,  trina,  f per  lo  Arale  AefTo  , 
faglie*.  J per  foru  di  oave,  aa»i».  g per  quel  bottoo- 
«ino,  che  è all1  ntvo  , e all*  altro  capo  del  fufo , eh  a 
ritiene  il  filo  r fufi  ette  reati  tate»,  J e anche  per  quel 
poco  d*  annodamento,  che  vi  fa  , perchè  non  i (catti  r 
quando  fi  gira  il  fofo  , e fi  torce,  naia»,  f per  le  can- 
tonate, e angoli  de*  panni  , e limili,  extremirate*. 
Goccare,  accoccare,  fagittam  areni  impaniti,  trina  agi» 
giro  J è anche  quell’atto,  che  fa  la  bertocccia , quan- 
do «11*  fp'*ge  *1  «ufo  innanzi  per  minacciare,  e fae 
pasta  a chi  le  di  noia,  rulem  minori.  J per  fimil.  vaio 
beffeggiare  , ir  rider*  , ii  Indir  e. 

Cocchctta  • dim.  di  cocca  , paro*  croma. 

Cocchiata,  Torta  di  ferenata  , che  i mofiri , e' Tuona  tori 
vaaoo  a fare  in  cocchio,  f pe r la  parte  fletta,  che  fi 
caota  nella  cocchiata.  J per  carrozzata,  y. 

Cocchiere , auriga. 

Coccbiglia,  y coochiglir. 

Cocchina  , V.  coccbetta  f è anche  una  Torto  di  ballo 
praticato  per  lo  più  do»  contadini. 

Cocebis  , carpini  am  , effedam  , rheda , pi/entam. 

Cocchina»  , accrefc.  dr  cocchio  , ingen»  rheda . 
Cocchiume,  qsal  tsraciol  di  legno,  o di  fugherò,  che 
tura  la  bocca,  d*  onde  a*  empie  la  botte,  epifiamimm. 
f per  fimil.  il  podice  , podio. 

Coccia,  piccola  enfiatura,  tumor , taberedam  f coccia  delle 
Tpada,  dicefi  la  gsardia  della  mano  porta  lotto  l*irapu- 
g satura  della  Tpada.  f per  retta , topo*  : avere  la  coccia 
dura , perrieatem  effe  , dora  tiroidi. 

Cocciniglia,  cista  di  color  rotto,  che  fi  cava  da  una 
fpezie  di  verme  , porpora. 

Coccio  , pezzo  di  vafo  rotto  di  terra  cotta,  toga. 
Cocciuola,  picei  oli  (fi  ma  enfiatura  , paroam  tubertolun. 
Cocco , grana  per  tignavo  in  chcrmiù , eaeenm.  f per  lo' 
paono  fletto  risto  di  qorl  coloic,  panna a cocciaeu»t 
J cocco , dioefi  da*  fanciulli  1»  uovo  , «rum 
Cocco  , o cocco  delle  maldivc  , fpezie  d*  albero  Indiano. 
Coccodrillo , animai  noto  , emendila»,  f le  lagrime  del 
coccodrillo  , che  ammazza  1*  uomo  , e poi  lo  piagne 
circe  là  di  colui , che  a bella  potta  ti  fe  male , c poi 
mottra  , che  gliene  increTca  , tmtadili  lacerna. 

CO  scolla  , frutto  d*  alcuni  alberi  , o d*  alcune  piaste  , ed 
erbe  Talvatiche  , iacee.  J uccellare  a coccole,  aicefi  di 
chi  pe*  faoi  cattivi  portamenti  corre  tifehio  d*  effere 
tallonato  , o mortificato  , fi  hi  maina i confi  ter  e , Ter, 
parare,  Tibul.  **  moli»  optribut.  J per  lo  capo,  tapi % 
5 gli  gira  la  coccola,  m b.  gli  gira  il  capo,  capai 
Ulto»  turbine  e ire  ama gi  tur  , Ssct. 

Coccoina,  dim.  di  coccola,  biuta  min  or , battala,  f pct 
catarro  d*  infreddatura  , tpiphora  , dì  fiutano. 

Coccolone  , c coccoloni , Aar  coccolone  , e coccolosi 
fi  dice  di  chi  fiede  in  Tulle  calcagna,  tali»  infidi it. 
Coccoveggia,  civetta,  no3a*. 

Coccoveggia»  , e cuccuveggiare  , V.  civettare. 

Cocente  , coccniifiìmo  » ardine  , fieg-ane. 

Cocete  , V.  cuocere. 

» Coc biglia,  e coccbiglia,  \ _ .. 

..  cetili.,  ) V.  conchiglia. 

Cocimento , il  cuocere,  che  fj  il  cuoco,  ardor , fero** y 
afia»  f per  cocimcuto  , digcAione  , toneo&io,  eoSèa, 

5 per  t rizza  mento  , aagor. 

Cociore,  ardura  , ardor  , eaafito. 

Cocito  , fiume  d*  inferoo,  eoeytat. 

Cocitoio , add  di  facile  cocituta  , coAoèrlit. 

Cocitura,  quell*  acqua  , o altro  liquore  , io  coi  fia  fiata 
cotta  quaJfivoglia  cola  , decoHzn.  J per  quello  Tp»zi» 
di  tempo,  che  ha  bilogoo  la  cofa  , che  s’  ha  a cuo- 
cere , fp ««  un  esame r.  J pei  ifcottaUM , txafiio. 
Coclearia  , cogolaria  , V. 

So 


Caco» 
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Coi, drillo,  V.  coccodrillo  ? Codardia  , éliti  , ignavia,  inerì  fa  , fotord’s  , fegnit'ea  9 

Cocolla»  c cuculia  , la  vette  di  fopti  » che  portino  1 ino*  | vecardia  , *b  tdio  ànimi 

nici , cura  //ai  J è anche  una  fora  d«  fut  go  Codardo  » vile  » pufillatnmo  » /gaavui  » /acari  » fegati. 

.Cocomeraio  » campo»  dove  fono  i cocomeri»  campa  cu - , Coda  zza  , coda  . caudà.  ) per  firmi  la  parie  di  dietro  » 
rmme.-iba  enfila.  J per  vcodiior  di  cocomeri,  curvar  o ultima  di  checche  fia  estrema  , p» firma  pan,  f gare 
r>a  ptaditar.  codiato  » V 

Cocomeiello  , dina.  di  cocomero,  parerà  cacumi*.  JJ  per  Codazzo  fcguito  di  moltitudine,  caterva,  carni  ut  ut*.  J taf 
cocomero  falvatico  , <a  tamii  filai  pria  % agr,fiis.  codazzo,  far  co  ic  , (lanari  , lata*  fi  • pan • 

Cocomero , cacume  J mettere  , -o  cacciate  ad  alcnno  on  „ Codcaie , V codiare 

.cocomero  in  corpo  , mettere  uno  ixi  dubbio . e io  penfie  Codetino,  add  di  coda,  qua  d tn  caada  eft. 
ro  , miieui  fieutulaa i indette.  5 aver  un  cocomero  , o Coderone  , ioiu  di  guacco  ulato  da' fanciulli, 
tiare  con  on  cocomero  in  «corpo  , avete  alcun  debbio,  Codetta,  puma  caada. 

che  faccia  fiere  lofpefo  , o timorofo  , omiigtre,  barite , Codiate  , andar  dietro  a uno  fpiando  con  d iigeaza  quel, 
fiaSaort  J non  lepri  ter, ere  un  .cocomero  all'erta,  di-  eh' c'fa,  e dove  .e*  va  , e bj  errare , afieSari  , clam  juà~  - 

'cefi  di  .chi  i i|f  ree  urne  le  tofe  , fletta* i rimaium  effe  , fi  gai, 

hai  % atqmr  illat  pi  r fiacre  , Ter  dotun  penafum  ■ ffa  Codiaiore  , che  codia,  obfireata e. 

Cocomero  afiniro,  e cocomero  faivatico , Y cocomerello.  Codice,  e petto  gli  ani  eh  iodico , libro  di  leggi  civili* 
Éocuzzo  , ) .mezzo  delia  zucca  del  capo,  arreca,  ap*a  eadex  J per  libro  maiiotcrrto  , tadta  mar.u  caaratuA. 

Cocuzzolo,  ) j cocnzzclo  è ambe  cena  fcai  Iella,  o Codicillo,  picciolcud.ee,  a per  otdin.no  fi  dice  quello* 
peilicioo  , .che  banco  alcune  teu  d pelcate  , e da  tic-  che  fi  ordina  dopo  il  icftuneoto  già  fatto,  todittUi,  anut a. 
celiate,  cuculia.  Cod. lungo  , Ipezic  d*  uccellar «o 

Coda,  cautU.  f mettetfi  la  coda  tra  le  gambe,  aver  gran-  Codimozzo,  ienz-  codi  . cau*t»  mai  La,  o mancai. 

.aiiAìma  pam*  , papere,  fpimidarj  , r sformi  dare  , rime':  Codione,  e codi  «one  , l'ttt  cfb  u delle  reni  ioptatl  letti» 

f levare,  o alzai  la  coda,  figura  vale  pigliar  baldan  prò  apparente  negli  uccelli,  che  negli  uoqupr. 
za,  rallegrarti  , ajatt fiere,  iafateneer  fa  sferre  , Cic  Coduoflo  , fpex-e  di  beccafico 
5 aver  buoni  bracchi  alla  coda  d’ateuno,  ipu.e  eoo  diti-  Codrione,  V «codione 
. ger.xa  gli  andamenti  d*  alcuno,  ditigmter  alita  mi  gtfia  ' Codoto  , che  coda,  caada  gradita. 

•spiar  are,  capi  /cari  j ave  la  coda  taccata  di  mal  telo,  j Coeguale  , e coeguale  , «a»*/  a. 
diccfi  di  chi  fi  ricorda  utile  mgiane  , e vuole  a luo  poie  jCoenz.ooe,  V L piovv.u*  catmtiù. 
ic  vendicaticele,  nmnarvm  remimi Jet , -llajqae  mici  fetali  j Coerede  , compagno  nell*  c.cdia  , ciberei, 
lanata  «arava  aékiiér • 5 tu  guattì  la  coda  al  fagia  ; Cocrcotc , che  ha  coerenza,  canaria 

.110  , Itfci  il  p:u  bello  r ex  ar.ua  lolla  J faper  dove  Coerenza  * V.  L tphsiaeia. 

il  diavolo  tien  la  coda  , efier  aico.to , eaUidam  . patera  .Coetaneo,  d*  un.  mede  firn  eù,  aqua  a,  contattami. 

.aartm  a/fe.  J metter  la.coda  , dove  non  va  il  capo,  cercar  Cocteroo  , «qficme  eterno  . costei  ma  . Tctt. 
d'ottenere  per  cgm  gala  lo  ntcoto  (no,  auftne  ab  ' Colacctua,  lo  licita  che  gotaccma  ,.V 
ali  qua  té  , f/uaa  per  ima  , Plaut  J l»fci*'C  la  coda , p»g  Colacela»  focaccia  , p. acati  J icndct  pao  per  co  faccia* 

giare,  blanditi  , affatemi,  J fatino  non  cooofce  lazo  , rendei  la  p-n^na  par  p*ri  lefatre. 
da  , le  non  quando.*'  oon  l'ha  , V.  fiino  J e meglio  rfler  Coficooa  , d.m  di  cofatcu  , parva  p. aitata. 
capo  di  gatta,  che  coda  di  Itone , o c meglio  citai  capo  Cofanaio  , incuoi  di  totani , ccpn.non.rn  artijtm  , Jaberm 
4i  lucertola  che  coda  di  d ago  , mela  he  affi  p mas.  Col.  ne  ito  parrai  caprina* 

qaarn  Rosa  fi  emi.éa  , Cui  appretto  Plutarco  9 avetal-  Cofano,  corbello,  capati  a , carb.t  J pei  c alfa  ,0  for- 
cano nelle  code  . averlo  in  odio  , os.fje  , adto  h*b<re  : j Jfcicie  , arca 

nella  coda.fi  ,1  veleno,  cioè  oell'uittmo  fi ■»  la  ttitììcoi-  ' cogT*-bondo , e còg  tabundo,  V L penlofo,  cagiiabanduu 

.eà,  rati  tata  fissai  affici, ia  9 coda  chiama  n le  donne  ‘C°S't*,c  v-  L perdale,  sognare 
quella  pane  di  capelli,  che  portano  per  lo  p u d:  dietro  ' C°g  r*d'Va  , pagiaeame  factum,  eogitatia. 
rawo  11  inticme  , copiLiuum  9 p«r  crini  delle  comere,  > *il°  a cognate,  togiiapi. 

che  appar.fcono  in  celo  , a cada  9 petti  ut,  fini  f co*  C'&‘,,or-e  » pcntieio, 

da  del  fonetto  fi  dicono  qne’  voti  ; <hr  lono  n fioe  del  ; C°h*  » boria  de’  .etti coli , f onia. 

foneiro  dopo  1 quattordici  .vali  9 PCl  ^ firaicico  del  i C°S!,ere  , lo  lpucai  erbe,  .tiou,  c fimtii  , legni,  calti- 

marno  de*  cadnaii  , de*  prelati  c delle  donne,  jyrma  #co,  carpate,  irw>fi.ri  : b.  rogna  coglier  le  olive  colivi 

5 coda  dcil'occhro,  otuh  aitala»  , o est  tua  pan  ad  mano  dita  à’jtna^.naa  eji  , Col  9 PCi  picndcu  . pi- 

ttmpara  9 K"  rdu.  coila  coda  de. 1’ occhio  , < guidar  fot-  gliiMt  a»fjp*e+  carpii  j pc.  tricot. e,  e lagunare,* 

.tocchi  - l<  ma  acuita  afptctr»  , -Plm  temi»  ajprQare , Ter  diligere,  .og  re  9 pei  unire,  V 9 P<(  g,ttDgeie  * 

coda  del  porro,  c .firn  ili . estrema  parq  9 mangiare  il  vate,  topi  ggiui.gi.i  , «cih.appae,  affondar»,  occupare* 

porro  dalla  coda  , vale  far  a rovefcio  , prapap.tre  •r  I d-  frtktiM.ic  , *jj  ,qut  J pe.  avvenne,  acc  dcie,  meco- 
re  a e vale  ancora  cominciare  a f.re  una  cola  da  quel,  trare  me. .dire  9 pc.  colpi  c inveline,  pctcuoicic,  • 

che  fi  dovrebbe  far  dopo,  txa'dirt  a m nai  mectjjarin  date,  dov  l'uomo  ha  d.ua  la  tnùa  , ferire , perejm* 

5 coda  anche  fi  dice  all*  ultima  pine  d’ ano  cfcrciio  , **r*  9 <-og.«etla  , i<  Ut  checche  fi  a per  Pappiamo , rem 

quando  e maiua  . t^trtmam  aLm<a,  estrema  , pojtr.ma  ara  a-«|</a.  9 coglier  in  odio  alcuno,  o corte  armo» 

sciti,  no»  i filmami  ignee  : attaccar  l'inimico  m coda,  addetto  a uno.  va<c  odiano,  ona  habere  , 0 difi»,  j Cot- 

impagnare  terga  5 far  coda,  far  codazzo  . an*  Irla,  andaltne  Jumm  otoie^a  , aufagere  9 «01  l'agro- 

dar  dietro  ad  altrui  per  Corteggiarlo , comitati,  j far  fio,  iub.  ic  , furori  , /snepar*.  5 »*>  ilcambio  * a- 

,4oda  Romana  e un  giuoco  che  Unno  i fantiujli  toz-  40  cau.h.o,  cudcte»  che  uoo  ti 4 un’altro,  altura  era- 

zando  , rei  qoa.'e  corrono  attorno  appiccati  colle -mani  atte  J coglici  le  te  , aver  fete  , /ture  9 cor  .cagione  * 

a'vettimcntt  l'un  dietro  «il'altto  , e pei  firn  il.  vale  andar  hovji  cag  ooe  , ^.aajj*m  intenue  , comminati  , aeeufara. 

dietro  ad  .lenti»  Ichetocndvio  , c beffeggiandolo , ah  J COi  fu-la  » appettate,  obftiyart  $ concia  10  a , c 

quen  lenfiaubmi  iujcQan  .9  appor  code  a code,  andar  laicale  fiat  la  lpoa  , vale  pigliar  il  bqoco  , c Ideiate 

in  luogo,  gradai  tre  , prtrtLere.  9 coda,  vale  arche  *1  Ci,t  to  » optimi  fehgtra. 

«nctzb.o  v itile  , peni.  Cogao  » Ipogl  a , fpot-um. 

Cv^  cavallina,  ciba  , equi/etum  , biffar  il , lauda  equi  ^ogl'iorb,  clic  cogi.c  , tolti  gens. 

,v«i  Plia.  * Cognato,  manto  odia  .lo  ella,  leu  ir  : cognata,  giù*  + 

Qode  d lione,  pianta,  arabarcb • franta  9 P*r  congiunto  di  cognazione,  cagnaia. 

(r9&rd«JD»cuc  | ignatt , e Cognazione , coag-ipzion  d 1 patcmaaoj  cognato,  ojfiaitas* 

1 .Cogiuio  * 


c » 

«•fnTro,  eogaìiìfflmo,  cognita*,  nw, 

Coglitore,  i egnitor 

Cogniionicllt  , parva  , /iWi  ugniti*. 

Cognizione  » togliti» , ad/#,  notiti» f C'\C.  umilia,  Vitr. 
la  cognizione  di  Oio  è naturalmente  'diprtPa  negli  animi 
nofi'i,  notar a. il,  atgat  infila  e fi  in  animi  no  fin»  Dei  *#• 
ti»,  Cic.  applicarli  alla  cognizione  delle  cvfe,  in  rerum  eo 
gonion,  vi  r fari,  C.c  rflcndoù  ammalato,  pe- detta  la  co 
gnìzione  pvv*  in  m'rkum  incidi f.  i,  mente  job  ito  Up fu» 
« fi % C lf  9 cognizione  è aoche  tonnine  giuridico , vale 
Ì«C.>  tè  di  giod.car*  , cogitino  , fàtui  ai  indi  tondi  ; pien» 
der  cogmz  one  di  aoa  cola  , rem,  © de  ri  tognafeer*. 
Cogno  , milura  di  Vtao  , confami. 

Cognome,  quel  nome  dopo  *1  proprio,  eh*  è cornane 
•ila  dllcendeoia  , t ognora»  , cogoementum. 

Cognominare  , cognominar* , cognome»  alieni  imponete,  da- 
re , fate  re  alieni  cognome*  , Hor  Li»  ) cogoommarfi, 
* prendere  il  cogno«a,  i adotti  e fi  i nomea,  adfcifeue 
fifa  rame  a , CiC 
Cogno  rimato  , eaganminatmi. 

Cogno  min  «zi  one  , cognomi  natia, 

Cog  r oleent-  tog nafte»*. 

Cognoicere,  %.  conoscere,  f-óo  feofo  di  Pone  (lo,  rem  hobere. 
Cognolcible,  cognofcibil.flàmo  , good  oognofd  potè fi  , 
tognofcibtli*. 

Cog^ofcibilita  . cognofcibiktadc,  cognofoibiliute,  cogno* 
lamento  , cagaiew. 

Cogoofcimaoco  , cogniti » 

Co*  nofciti  vo  , atro  a cogno  ferro  , cagaafcendè  oim  kabeat. 
Cogoolciuio  , cognoiciuriflìrro  , V conofciuto. 

Cogolaria  , «orta  di  rete  da  pefeare. 

Coiaccio  , pegg  di  cooio  , cor  um  putte , obfoletum. 

Corn  o , coi»  . che  concia  il  cacio  , coriaria i. 

Co- ame  , cuoio  , corina. 

Cauto,  coiaio,  V 

Coietto  , (pizie  di  g Dbbone  di  cuoio,  tkoraa-,  eolobèam. 
*»  Co  tare  , Gì  a G iol  penfatc  > tagliare  , emme  unirete. 
Corto,  ai  o venereo,  cattai. 

Conofo  , penfofo  , V. 

Col , tronco  da  collo  , coll*  o Ovetto , cam. 

Colà  , Mae  , tute  J fagur.  dal  luogo  lì  tnfporta  alla  per- 
fona  , e all  az’onc  , ille,  illa-,  iU»d  f talora  è avverb. 
' da  tempo  , e vaia  vicino  , intorno  , ftr  , circuir. 
Cola,  filamento  d»  colare  il  vino,  fatto  di  «eia,  calum. 
f * nltt*iì  odo  finimento  in  forma  4?  arca  con  una  la- 
ma d<  terrò  in  fondo  foracchiata  a gntfa  di  grattugia  , 
col  quale  fi  cola  la  oleina  ip-nta  , coiva 
Col -lizzare  , V L»  fchiaffeggiare,,  colephoi  impingui.  J pet 
infettate,  untare,  V. 

Colaggi»  , col  aggi  ufo  , V.  colà. 

Col-m  tuo,  il  colare,  pur  gena  , fiaer.  f per  la  materia 
'Colala  , re*  purgata  , dtfacata  , qua 
Colare  , far  p dare  ona  cofa  liquida  io  panno  , o altro, 
talare  , percolare , Col  Imita  fattore  , Firn  J.nfigmf. 
»ent  gattaiim  rJfiUtn  9 p«  fondere  , fondere,  legna- 
Ò*\ligffiffaaart  9 per  mctaf.  ftrnggerfi , confami,  con 
fei,  i abere,  eabajtere  J - per  ifpeodcte,  diflìpaic  , pTO- 
digerì , profondere,  dijfuntu>are. 

#ol  licione  , finimento  ni u ficaie  a dot  corde,  eiikara. 
Colafaù  , col. Gufo , V-  colà. 

«alativi,  «colano,  atto  a colato,  gtr  co  laudi  -ni  prodi- 
gas. 

Colato , foft  V colatara. 

Colato  add.  te  nto»,  percolata s.  f-aria  colata  , aria  , che 
viene  non  di  ciclo  apctto',  ma  qoifi  per  canale , aer 
l non  aperta l 

Colatoio  , ll/nmento  , per  lo  quale  fi  cola  calum.  J pct 
. lo  vafo  comonemente  di  terra  cotta,  foiato  da  batto, 
pieno  di  cenere,  per  ette  patta  l'acqua  diventando  ran- 
no , teimrt  J aver  un  colatoio  , avet  qualche  oecafio 
- 1)0,  ove  ano  dittipi  il  fao  , efi  miài  gmrg.»,  gai  rem 
meam  abforbeat.  f pei  lo  coreegioolo  , V%  1 pet  uno, 
I 4ftl I otti  del  capo,  g 9 r ' 
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fColatnre,  «satirfa  colata,  colatura,  Cui.  Aerei 
Colazione , V.  cotcziooe. 

Cole  ai  fi  , concai  fi  , decombere.  Lacere , tubar  t.  J co!  cari 
H fole,  tiamootate  , ac  eia  ere, 

Colcato,  add  da  colcarfi. 

Colei , illa. 

Colend  flimo  , V L me*  me  colendo» , maxime  honoramimt. 
Colente  , V L.  che  cole  . cairn».  9 per  abitante  , colta a. 
Colete,  col  primo  • largo,  V L.  venera. < , coltre , et» 
aerati,  balere  aligmtm  in  Menare,  Cc  piettbat , ho* 
nate  al'gmrm  obftrart , renare  ri , Gxt.  Cc. 

Colczione  , il  parcamente  ctbaifi  fuor  del  definire,  e della 
cena,  iratocalmm  , praadicu  um , fita-mm  , Fett. 

Col'ca,  (otta  di  maialila,  eolie  a»  dolor. 

Colicare  , coricare  , V- 

Colico  , fa (V  colai  • cho  ha  la  colici,  eolica»  homo,  Pila, 
Colico,  add  di  colica,  colieoi 
Colinone  , Buon  fier  j colez  onr  , V- 
Colla,  fuoe  « col  quale  la. colla  , corda  , ed  è proprio  per 
ufo  d*  tormentare  , font»,  gua  crotiaatar  ni.  9 la  mm- 
fa,  o la  tavola  è una  mezza  colla,  e vile  gli  oom:«t 
foprattatii  dal  cibo,  e dal  vino  facilmente  mamtctlano 
la  verità  delle  cole  , in  vino  verità». 

Colla,  compofto  tenace,  c vtfeofo,  glat  a 
Collana,  monile,  targai» , targai»:  chi  ha  CoUaaaal 
collo  , targaaia*. 

Coll  mazza  , dira  d»  collana,  parvo*  targuee. . 

ColUiaccìo,  p<  gg  di  collare  , deforme  collare, 

Collare-,  tormentare  confane,  colle  braccia  legate  dietto, 
fofpendendo , c dando  de*  traiti  , fune  to-gatr,  9 pet 
calare  con  fune,  fané  dimettere  9 colla  lì,  cala: fi  con 
fune  , dtmittere  fe.  f P et  tirar  fu  , talleri , tfftrrt 
Collare,  fall,  quella  Anici*  dt  ciao  , o d* alno,  che  fi 
meite  imwno  al  collo*  alle  bcfiie  , colare,  eaUaria  , 
a omelia  9 Pcr  90c*,a  ttrificia  d»  paunolmo,  che  fi  poe- 
ta, dagli  namini  attaccata  alla  goletta  , fefein  lineo. 
5 collare,  dicefi  ancha  quello,  che  le  donne  portano 
iniorno  al  collo  , flropkimm  , focale, 

Gollarctiaio  , colsi,  che  fa  1 collaretti 
Collaretto  , ) parte  della  vetta  , che  ttv  inforno  a!  collo. 
Collarino,  ) caliate,  f collarino  della  colonna  , d cefi 
qnel  membeeeto  piano  fporcante  in  fuori,  che  fi  fi  im 
cima  al  fil  o deli *■  colonna voc.  deh  dif 
Collata  , colpo  di  mano  dato  Cuf  collo  , iQnt  calla  infii • 
Ama  9 per  lo  colpo,  che  afiivafi dare  amicamente  a*  ca^ 
valieri  in  oectfione  di  armarli 
Collaterale,  quegl. , che  da  T ordine  di  pagare  i foldati, 
guafior  militari».  J per  cavaliere  del  podcità  , V cava» 
liexe.  f.  per  confanguioeo , e parente  pct  linea  trasivo 
file , amai». 

Col  laterale  , add  che  è allato,  finitimo». 

Collatcrato . Bembo,  lct.  voi.  x.  dignità  del  coliateralcy 

gna  u » militari a*. 

Collazionate,  nfcootraxc  fetittme,  /cripta  comparare , 
eoa  ferro, 

CoHaziooe  , confenmomo  , ragionamento  fatto  inficine  , 
collocano  f per  comparazione  , ccmjiaraiio  9 pet  rilcon» 
tio  io  fenumento  di  collazionare  ictittnte,  o limili, 
feripioram  callotta,  compa-aiio  J per  lo  dare  , c con» 
ferite  i benefizi  ccdefiattici. 

Colle , piccolo  monte  , talli t. 

Collega,  collega 

.,  Collega  , con-  l*  o ttrettz,  lega  , feti»». 

Collegamento,  ì collegazionc  , lega,  fa  do» , colli  gè* 
Colleganza,.  ) tia  , imaAara 

Collegato  , unire  , iangite,  eoaiamgtre.  f>-collegatfi  , unit* 
fi  in  Ioga  , falere  imagi. 

Collegato,  Ufi  che  è 10  lega,  belli  fatine. 

Collegato,  add.  fodero  tot.  p per  giusto,  attaccato,  avo» 

Ava,  ioetf»A**  , conaeao» 

Collegature,  che  collega  , f adiri*  coocìliotor,  gai  f aieri 

imagi  » 

CoUegttiooe  , il  -CoJlegixe^  colUgatia  j gei  lega,  fadmt-. 
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«Collegllimi®»  , la 'Collegio  » pervia  di  collegio  « col 
coofenfo  di  tolto  *1  collegio*  tacine  collegi  ì caafenfm. 

'Collcgìare  , confutare,  «d  è proprio  de*  medici,  co* fallare. 

'Collegiata  * Cuft.  ehiefa,  che  ha  collegio,  o capitolo  de’ 
canonici* 

•Collegiate) , add.  da  collegiate.  J per  aggiunto  dì  chìela, 
come  ehiefa  collegiata.  J per  aggi  odio  di  collegiata  , o 
di  collegio , ex  calltgia. 

«Collegio  * taUcgiam. 

.Colleppolare  , gongolare*  gefiire.  J per  moire,  iscHm' 
conjungere , canaeStre.  f per  tubare  , porur  via  , furari, 
aaftrre. 

(Collera,  oso  de’OOUftr©  umori  Cappotti  cottimanti  la  maiTa 
del  faugue , èrto.  J per  ira  , Aizza  , ira  , [arar  , tea* 
candirne  chi  è facile  di  aodar  in  collera,  ctler  irafei , 
Hot.  fai  tram  ia  presale  gtrit  , Piace,  fare  ogni  cola 
con  collera  , omnia  facete  per  àram  , Cic.  io  fono  ceco 
in  collera  per  cotefla  parola  , irafear  citi  iftad  dittar*, 
piane,  metteifi  grandemente  ia  collera,  areemadefet/e, 
ime  andej  cera  , ùm,  & fi  orna  c ha  exardefeera  , ira  eacam- 
difetti  , flamacka  , iracondi  oqat  efermefetre  , C»c.  ire- 
aftuart  , Ter.  noe  mediacri  iracaadia  tacenti,  Plani. 
gramiter  irafei , «re  avveri  , Cic.  lafc  aifi  ttafponarc  dal- 
la collera,  iadaJgtre  ir* , tic.  enei  tei  lì  in  collera  con 
«no,  alitai  irafei , fatttaftre  emm  ali  qua  , fiama  hari, 
Cic.  metterà  io  nn  Cubito  io  collera  9 «rum  c alligete  , 
Hor.  voltar  la  fra  collera  contro  qualcheduno , mettere 
tram  in  aliqutm  , Hor.  i*e*cr«  iVena  in  e^fnmi , Ter; 
t finn  dire  bilem  in  aliquota  , J«v.  far  andate  uno  in  colle* 
,tl , fiamachum  alitai  facete , amar  ere  , .Qc.  tre  aliquem 
incendere , Plani,  affitterà  % Ter*  trattenerli  d’andare  in 
collera,  àbftiaere  trarum  , Hor.  /rana  potute  ira  % Jif. 
calmare  la  collera,  ìracundìom  reprimere  9 tram  mtjfam 
facete , Ter.  amiittr*  , eaatiatrt , imbibite  , campestre. 
Tee.  Cic.  maUire  irei , Litr.  madarart  ira , Hnr.  lenire,  i 
frangere  tram  , Qoiot  quefla  collera  a'  accalderà  , di- 
cedri  A*<  ire  , Ter.  defljgrabant  ira  , Liv. 

-Collericamente  , con  collera  , ire/a. 

Collerico , che  abbonda  di  collera  j bilia  fi*.  J per  adiio- 

» fo  , ftitoofo,  inm  seder. 

*,  Colletto,  V collirio. 

•Colleiofo , V collerico. 

/Colletta,  coll*  e larga,  raccoglmtemo. , eaUaSa  , ealltRia. 
5 per  raccolta  di  limoline  , « taUe&itinm.  J per  rappie- 
faglia  , aliime  rei  aceapatia.  J collctta  , dicci»  anche  nn* 
orazione,  che  *1  faccidote  per  alcuni  b «fogni  aggiunge 
alle  elite  orazioni  nel'arrefla,  prette  pra  nccefiitaeibme. 
’9  Pf  1 aggravio , itup  ofixioue  , V. 

«Collcttalo  , facitore  , o venditore  di  col  letti  , colobi  or  a* a 
artiftx , infilar. 

Colletti  vanume  , Segoer.  fiatai. 

.Collettivo,  calleSivme  . T G. 

•Collettizio,  V.  L dicefi  d*  e Cerei  i a pedo  infime  in 
fretta , talldSitias. 

.•Collctto,  coll*  « fi  retta  , fall,  picciolo  colle,  eallicaUe , 
dirai  J per  ana  cafacca  di  cuoio  , che  v«fte  il  petto, 
e la  fchieoa , oliata  in  particolare  da*  ieidari  , che  ve* 
fiotto  aimadma,  tharan  , ceto*» so.  f per  collarino , ma 
nn  pocheuo  maggiore  dell1  «fato  , di  cnt  fi  leivono  le 
donne,  flrophiam. 

.Colletto,  coll’s  larga,  «dd  raccolto  infinme,  caUcOaj. 

Collettore  , q ai  calti  gì  t 

Collettoria,  uffizio  del  anlictinee.  5 per  colletta  io  fignif. 
6*  impofiz-onc  , V. 

Collezione,  quell’ ina pofimonc,  che  fi  tìfenote  dai  collet- 
tori , tali  e cito  f collezione  in  tfcherzo  , e io  frou 
mento  equivoco  per  colezionc , V.  cojcxiooe. 

Colitene,  V coricare. 

Colaceli©  , dim  di  colle  , caUicafas  , eliralae. 

Collidete  , Tati*,  il  battimento  di  dsc  corpi  duri  inficine, 
collidere  , elidere. . 

.Collidine,  totano,  V. 

fcvUgtMc  » bega,  indiùwhifi  ) taliènant , 


c o 

Collina»  lomtnit}  , e frhtrnz  dal  colle,  jagam  , tlivacm 
9 collide,  deiamo  più  colli  continuati,  paga  meati  om . 

Col[ie«iH . ^ , ciuccilo. 

Coll  metto,  J 

Colliquai  vo , che  liquefi  Ked.  t.  4 liquefatile*. 

Co  1 quefjziooc,  Kcd.  t.  6.  liquefazione,  V. 

Colin  io  , med  e amento  da  occhi  , collyriam. 

CoJMàone  , V.  L battimento  di  due  corpi  duri  oziti, 
tolh fio . 5 per  rneu£  concoifo  , o sbattimento  di  patrie, 
eallifia  , hiatus. 

Coniugante  , Crufc.  V.  attentato  , che  litiga  con  un  a tto, 


cane  indine 

Collo,  col  primo  • Areno , cam. 

Collo  , col  primo  * largo,  quella  patte  del  corpo,  che  fo- 
Qcota'l  capo  , caline , Plant.  catlmm , Ck.  } avere,  o Care 
il  cullo  torso  , portati©  piegato  per  ipociina  , probità- 
trm  fi  mal  art  , graffetta.  J cadere  , o c.  Ica  re  di  collo  m 
rate  venite  in  dilgracia,  gratin  alicuìae  incidere.  9 far 
altrui  il  collo  nel  giuoco,  d cefi  di  chi  con  poco,  • 
neflao  rifchto  , e talota  eoo  ftodc  vince  al  compagoo 
buona  lemma  di  denari  , amila  , aat  cenai  fai  arie  di - 
feri  mine  , atqat  iaeerdmm  dalie  ludanda  riaieri.  J fare 
Alcoli©  , dicefi  anche  di  efii  vende  croppo  cara  la  fui 
mercanzia,  rendere  qua mp tarimi , Cic.  far  allungare M 
o dilungare  il  collo  a uno,  farlo  afpeirare  • frangiare, 
prandi am  , 0 cjtaam  pine  aqma  pratr ubere  J far  rare  ti 
colto,  dicefi  degli  ncccllt , che  fi  cuocono  arroto,  c 
vale  tenere  1 al  fuoco  feoza  voltarli  , tanto  che  il  coli# 
intirizzi.  9 tirirc  U colio  •*  polli  , o firn  ili  , inecrficert . 
tirate  il  collo  elle  viti,  poutlc  piè  lunghe  del  dovete, 
aita  Ungine  , qmnm  mpme  e fi , fatare  J rompe  ili  il  collo, 
fea&a  calla  nutrire,  f per  me  taf.  dicefi  di  chicchè  fi  a, 
che  da  buono  fiato  in  poco  tempo  precipiti  tn  pedi  ma 
condizione  , pefìasa  ite  1 tirandolo  1’  amicizia  di  Galbn 
a rompeifi  il  collo,  4*ulia  mmicitia  ia  s^rsprvav  tra» 
Rèe  , Tac.  J per  mctaf  diccfi  anche  di  chi  petde  la  ti* 
pu iasione  , c capita  male  , faeaam  , eaifiimatiaatm  ama- 
teti, perdtro  , mole  mcctpt  J chi  non  fi  fpergiura  , fiac- 
ca il  collo,  c vaie  lo  Arilo  , «hi  dice  la  verità,  e impic- 
cato , per  c p'imetc  , che  malvolent  ci i fi  afcolta  la  ve- 
«tré,  meritar  ad  cam  parie , Ter.  J collo  dcJ.4  matrice* 
01  attn  9 p*r  li  pa;te  pu»  alta  del  munte  , merita  9 
cacarne»  9 pei  canco  , o fardello  di  merca&zia  , pro- 
prio di  roba  * che  fi  navighi , o vettureggi , far  ciao. 
9 per  fimi,  la  parte  più  alta  delfi.  fco,  c dimoiti  aJui 
vali,  c Aruooeati  , pare  tetttlfia^ , oh  io  , fnptnar.  J por- 
tare , tenere,  ce  in -collo,  poetar  di  pelo,  o addoflo, 
frrn  humerie  j ttncie  in  colio,  fi  dice  delle  cole  ia* 
teiKnite  dal  corfo  loro,  c particolarmente  de1  filmi* 
e limiti,  rceiaersi  c figurai  trattenere  , Ivi  pendere  c boc- 
che fi  a , ratim/e  , remar  ad.  f in  collo  , pollo  avverta, 
vale  iddolo,  V. 

Collocamento,  il  collocare,  cdUcaiia. 

Collocare  , pone  in  lui  luogo,  tatare * celine  art  : collo- 
care per  moglie,  mammamia  tangere. 

Collocato,  colloiateet 

Collocazione,  il  collocale,  calUcaiia. 

! Collocazione,  ragionamento  fatto  inficmt , coi  lamio. 

1 Colloquiarla  , fotta  .di  pianta  , eallacyaclù* , cacar bitàf 
fila  e firie. 

Colloquio  , T 1.  pai  lamento  ioficme,  eal/aqniem. 

Coliora,  V collera 

CoUmofo,  colloiofiffimo,  V collerico. 

Collottola,  la  patte  concava  deretana  era  *1  collo,  e lo 
nuca,  carmi a. 

Collufione,  V L tcimine  legale,  inganno  fan©  tra  due,  • 
pm  perfooe  Imbonii,  che  fe  l*  m tendono  ìniieme  , cab- 
lupa  , Calde  compefitae  , pret*ar r tana  : chi  afa  collafio- 
nc,  coll» far . Vip  con  «ollirfionc,  caiUjarie , Ulp 

Colmare,  empierci  mifura  a trabocco,  tumulare,  empie- 
re , rtpltrt  i io  fent  neutr  pafl  rt pitti  , «a alari  » ia 
fent.  neutr.  taaadare,  reaandare.  f aver  colmo,  o col- 

, .nate  U latte.}  n le  fiate,  efieu  .attivato  al  colmo  di 

xhee- 
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checché  fia  ) mtnfwrsm  ìmplen.  f eolmarrle  eamptf ne, 
Aitarle  coi»  inrodarvi  le  acque  to iòide  de* fiumi , deri- 
rai  on*  aquarum  turb'darwm  campoi  alt  ioni  ridditi 
Colmata  , laft*  il  colmare  , capitila.  J pel  urie  no  Aedo  j 
colm  to  , campa*  alitar  riddami* 

Colmato  add  tapinai. 

Colmatore  , fai  cumulai , capite 

Colmatela  , la  parte,  che  rimane  (opra  la  bocca  del  vafo  col- 
mate , pari  ridondarli , pari  lofi a mi  n far  a fap  ir  addita t 
„ Colmano  , V comignolo  I 

Colmo,  fall  cima,  calano , verte  a , fajiigium  J per  me*  | 
taf.  nifi  in,  procedine,  talmta  , fafiigimm.  J per  bica, 
opta , firma , comperine  J colmo  è anche  ooa  fpezie  di 
tavola,  o qnadio  dipinto. 

Colmo  , traboccante  , pieno  , rtduadaat  , iumalataa  , re 
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Colonnetta , ) dira,  d-  colonna  , col  umilia  9 coJ 

Colonnello,  ) lonmoo  particolarmente  pigliali  pec 

Colonnino  , ) quello  delle  forche  , onde  lafciat  al* 

cono  al  colonnino,  abbandonarlo  nel  maggior  pencolo, 
«a  malie,  in  arumai  e txtremie  ahqutm  dei  cren  , Ter. 
alitai  abt fi , Cic.  J per  colonna , o colonnello  di  ferita 
tara,  V.  colonnello 

Colono , V.  L abitatore  di  coloni» , co!§nut. 

Coloqutntida  , V.  colloquintida 

Coloqar nudato,  Red  t.  a mefehiato,  o afpcrfo  di  «•»• 
loquintida  , colocyuthidt  afpirfms. 

Coloracelo  , cattivo  colori  , ntir  calar. 

Coloramento  , tmtnra  di  colore  , calar. 

Colorare  , dar  colore  , colorare , Cic.  iadactn  colorerà  , 
Win.  J perone  taf.  fot  bello,  e io  quello  Cgnif.  bota, 
ocnt.  pad.  tarmare.  J per  ricoprire,  firnulare. 


fertms  f P«r  fimil.  tmìoeos  , edititi.  J a colmo,  c al 

colmo,  a mi  fura  colma,  conferita* . colorare  oliqmid,  Val  Max.  alieni  rei  colorerà  , Jpum 

Colo,  Torta  di  vaglio,  eribrum  , vanumi  , iaecraieuloat.  obitmdcre  , .J\  in.  jun.  don  coionm  rii  , Quint. 
Colocafia,  fpezie  d’erba,  colocafia  , colocafium  Coloratamente  , fimnlatamenre  , fieli  , fimu’ate 

Colofonia,  Torta  di  ragia,  colophon! a , ttfiaa,  ttrebia • Colorato,  colorato!.  9 per  appaiente,  «enfiatile  , arti  fi* 
ekìaa  tifino  , Plin.  CioTo  , renfimilie  , fi  cimi  9 panno,  drappo,  e Umili. 

Colomba , colomba.  colorato  , a'  intende  di  quello  , che  non  c ni  bianco. 

Colombaccio,  fpeaie  di  colombo  falvaiico,  palomba  , nr  nera,  colore  infettai 

palomba*.  : Colorazione  , il  colorare  , , tinttura.  J per  metaf.  copri* 

Colombaia,  flanaa,  dove  tanno  i colombi , calombarium,]  mento,  abbellimento,  calar,  taoroatio. 
airifierotrpphiam , V G } urtaci  -falli  alla  colombaia , , Colore , colar  t calati  di  due  colori,  bicolor  : di  molti 


fviar  la  colombaia,  fi  dice  de*  bottegai,  quando  fanno 
in  maniera  ebe  gli  avventori  non  capitano  più  loro  a 
bottega,  f andar  col  cembalo  io  colombaia , V*  cem- 
balo. 

,,  Colombaio,  V colombaia,  j attero G ai  colombaio , 
metterli  in  fienro , io  tatam  fe  riciperi. 

Colombina , fona  d*  ava.  9 Per  *Q  rizzato , che  la  pro- 
duce, pitie 

Colombano  , Torta  di  vino  bianco. 

Colombella,  colombo  falvarico,  minore  del  colombaccio» 
palumb  t.  J pei  dim.  di  colomba  , porrà  colomba. 

Colombina  , liete©  di  colombo  , fatui  colombino j,  fia- 
tai colami  mm. 

Colombino  , add.  di  colombo,  colombina s.  f per  aggina- 
ro  di  fatto  , cosi  detto,  buono  per  fai  calcina,  ca» 
lombi  -ai. 

Colombo,  e colomba,  colombai , colomba,  f tirare  a’ Tuoi 
colombi  , farli  il  mal  da  Te  fitlfo  , foo  iumtato  fibi  mo- 
lano aratjjire  , SI  a ut  io  foam  malom  lonam  deducete  , 
prefo  da’  Gteci.  9 pigliar  piu  colombi  a una  fava  , in* 
pannar  con  uo  lol  tuo  p:u  petfonc  , io  fatta  amo  ca- 
pere dami  apro!  , Flint,  pigliar  più  Colombia  una  fava, 
vale  anche  contentai  molti  in  no  medefimo  tempo  , 
duo»  piritici  de  eadtm  fidelia  dcatbare  f colombo  tu 
domeftico , e fclvatico,  colomba  mifctUa  , Vai. 

Colon  , il  più  largo,  e*l  più  grotto  degl*  iniettiti  , colo a. 

Cotonar  io  , attenente  a colonia  , cotoni  cui 

Co>onu , anticamente  era  popolo  mandato  ad  abiure  no 
paefe  colle  tte<T«  leggi  della  città,  che  lo  mandava,  e 
anche  il  luogo  Aedo  , colonia 

Colonna  , colammo.  9 per  appoggio  , fotte  g no  , col  urne  a, 
folcirne o.  9 per  meta?.  fortino , aiuto,  riparo,  eoUmoa% 
columcn.  9 colonna , diceu  anche  la  piana,  che  regge 
la  vite  a broncone  , cdomna , falciano.  9 per  ioTegoa 

{articolare  , o imprefa , o arme  di  famiglie  , calanuto. 
colonna , 'fi  dice  anche  una  quantità  di  foldaii  podi 
s ceru  ordinatila  , ajaun.  f dicefi  di  fermata  , V | 


colori , rtrfi  calar  , multicolor  : di  divelli  colo'i  , * tifi  ca- 
lar , di  f calar , pan  «a,  variatili , Cic.  di  nn  colore  , aai- 
aolo*x  quadro  d*  un  fol  coloie,  pittura  manaikramaiat% 
monachroma , Vur.  d*  un  racdcfimo  colore,  caacalori 
color  naturale,  natipae  calar  , Plin.  ai  rifiniate , rompa» 
filai  color,  color,  qqt  arte  fit  » Vitr  colot  bianco,  come 
neve,  arreni,  candidali  come  uo  cigno,  colorino!  t 
come  latte,  latte  ut  i come  la  le  h. urna  , f potatoi  : color 
nero  , calar  oter , migrane  : d’  un  nero  lucido  , cor  ac  ina  e , 
Vìtr.  color  bruno  , fafcae  , aquila!  , Jabniger  -,  rotto  , 
f alane  , mafitlinae  , Virg.  Tei  rabtr  , panie  cui  , poni- 
cme  , Flin.  b gio , liner  tot  , Pio.  eia  tritine,  Var  tut- 
ebino, azxutio,  ctrolioe,  cymaiilie , venerila,  cynmatf 
firn,  verde , kerbidmi  % prafinae  , aioidie  . Ovid  potptf1 
uno  , purpu’tut , iyriue  , V»rg.  giallo,  fiaoue  : coler 
d’  oro  , ratilmi , fulvui , aurtmi  : giallo  carico,  craceoe, 
luetae  * vivo  , color  , fiondai , vigerne  , aividae , acntue } 
fmorto,  aufitrne  , nubiime , Firn  f ei  non  cangia  colore', 
confini  calar,  & vaimi . Liv-  cangiar  colore  ogni  mo- 
mento, murare  friso  ni  Jfime  viUtam , Fetr.  non  avex 
colore,  fiat  talare  canfifitrei  conCcivar  il  Ino  colore 
coll*  efercixio  , latri  coionm  eaerciiatione  carparti , 
Cic.  9 per  appatcoxa  , finzione  , pretetto  , color , prm- 
traioe  , abtimtme  , fpccite  : Tolto  color  d*ami c; xir,  pre- 
noto aauc uio  fimrùacro  , piattaia  , fimulata  umidita  , 
Cic.  Pii»,  (uo  fpecU  amuittm , Liv.  ordinò  , che  fi 
mette  fiero  1 vaicelit  in  mare  Totio  colote  d*  efercitare 
i remiganti , per  caaffam  taire itau dar um  remigom  marea 
prodire  ìujfit,  Csl  lotto  colore  d' efiger  danaio,  per 
fpeeiem  eaigemd a pecunie  , Cef'dar  colore  a un  defit- 
10  , r otto 04 m turpitudine  obieodtre  , Plin.  jun.  le  feli- 
cità fervono  di  colore  a*  delitti,  feto  da  ree  mire  fonti 
riitie  obliami  , SJ1.  per  ornamento,  o figaia  retto* 
lica,  eemrnaeio , pignatta  , ornamenta  oratoria , co l* 
ree  oraiioaie  , Cic.  Quint. 

Colorctro  , dim  di  colote  , colar  héad  fatar  % haud  oca* 
tue  f por  apparenza,  finzione,  pretetto,  V.  colore. 


CQlonello-  f colonna  (cicalata  , co/omna  /Inaia,  Vitr.  Colorile,  V.  colorare.  9 dileguare  , e colorire,  c anche 

j:  .....  J a.!'...  r.a. j.  s l* : ■ _ a 


colono!  di  più  peazi  , cafarnao  firattilii  : (ottenuto  da 
cpfoan»,  colmmaaeme  , a , ta,  calamuie  folcirne , Var. 
Colonnato,  .ordine  di  colonne,  eolnmmmrnm  ferite  , peri- 

fot'**. 

Colonnello,  diiD.  di  colonna  , c al  omelia  , fi  eia  , eippm. 

3 per  titola  di  gtadq  militare  , tkUiartkot , iribaaoe. 
* f quando  la  fdriuura  d'ona  faccia  d‘  nn  libro  i dittrnta 
io  F à parti,  a ciafcan»  d’elle  diciamo  «olonnclio,  or 
fQlQW»  t eolB»u. 


colorite  i Tuoi  difcgpi,  per  condurre  a fine  le  cefo 
cominciate  , catrcmam  manum  impaaere  % perfictre  , ab* 
foia  ere. 

Colorito  , Tufi,  termi oe  della  pittata  , color . 

Coinvito,  color 1 1 iflìmo  , colorarne. 

Coioilalc,  limile  a colofib,  colofficat , edafici te,  PKn. 

Colotto  , ftstua  grande  , colofiae 

Colpa,  culpa , nana,  nauta:  cader  coatinnamentc  nelle 
medium*  colpe  t eadtm  l empir  piccare  t ad  tamdem  U- 

, fOm  _ 
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pidim  fimptr  offendere , Cic.  eadem  ciarda  [empir  aber- 
rare , Hoc.  noi  conofciamo  , non  fa  come  » le  colpp 
altrui  , ma  non  le  noftre , fi  quid  deliaqmilmr  , fit , 
ne  fido , quomodo  , «I  mogn  *«  */<it  cernono»  , qusm  in 

nobit  ipfn  . Cic.  le  colpe  cadono  addoflo  a te»  f/àt  pae 
di,  Ter.  9 per  cagione,  camffa.  f a'ufa  talvolta  come 
in  forma  d*  avverò,  tappi  imcndo  l'articolo,  e la  pre 
pollatone,  come  colpa  delle  umane  .voghe , kumanarum 
CMpidiiAtum  camffa.  j dar  la  colpa  , por  la  colpa  , por 
tar  la  colpa,  c limili,  vogliono  Acculare,  trantfarre 
aulpum  in  aliqutta  , derivar*  , votlfl  , Cic.  cui p art , vi- 
.1/0  dare,  o vinata  sitami:  non  dar  poi  la  colpa  a me, 
*«  poyfr*  tonferai  amlpnm  in  sai  , Cic.  na  impiaga  » in 
ma,  P'aut  9 aveI  colPa  di  checché  Ha,  averne  dato 
cagione,  o citarne  incolpato,  in  euujja^ffe,  ternari  in 
mips  , Cic.  in  aoxa  affa  , Ter.  io  non  ne  ho  colpa  , 
sbafi  s me  emlps  , noss  lare»  , in  as  peeesimm  mtum 
non  tfi , Cic  renderli  in  colpa,  chiamarli  io  colpa, 
accularli  , fa  sacmfsra,  f a colpa  vecchia  pena  nuova  , 
veltro  errata  recentibui  erutiatibms  aimere. 

.Colpitale  , colpabiltlfimo , V.  colpevole. 

Colpabilmcnte , con  colpa,  crimmofi. 

Golpate,  peccare  , peccare,  errare,  delinquere,  cui  pam  , 

* noxam  , nozioni  admi tiara  , comminare  , CiC.  LiV  9 Pcr 
dar  la  colpa,  i a fi  molar  a , reprekendara , tocufare.  J col* 
parli  , chiamarli  io  colpa,  fa  seeafsrt • 

.Golpato,  V colpevole. 

Colpeggiare,  dar  colpi,  permeare. 

Colpettmo  , l$ria  9 pr*fo  *n  tor*3  d*  awerb  vale 

alquanto  un  poco,  pamxillmm , al t quantica,  pauxjio. 

Colpetto,  dim.  di  colpo,  lavi»  Ì3u • 

Colpevole  , colpevolimmo  , eh*  è in  colpa  , cr  imi  no  fot  , 
confuse  emlps  , assise , font  , rame  : non  effere  colpe 
vole  , extra  tulpam  effe  , .vacare  , estera  emlps  , sbeffa 
s talpa,  Cic  non  mi  lento  colpevole,  ego  tonfata!  miki 
fan »,  a me  tmlpsm  effe  ksme  proemi , Ter  chi  fa  di  non 
effere  colpevole , mtns  bene  con  fata , mihi , fibi  confici me , 
Hor  falli  colpevole  di  furfo, /afri  fé  oflrtngtre  , Plaut. 

Colpire,  avventar  colpi  , latra,  ferire  , p tremare  , patte, 
9 Pcr  riufcire  ad  altrui  felicemente  qualche  fuo  fatto, 

voti  compotem  effe  , Jttri. 

Colpito  , i8mt  , ptrcmffnt. 

Colpo,  percoffa,  ferita,  ifai  , |i , finga.  5 per  legno 
del  colpo  ricevuto,  eiestrix  f colpo  marftro  , o di 
maeftro  , li  dice  , quando  1*  uomo  fa  , o dice  qualche 
cola  con  maeftrfa,  efjgacua,  di8um,  ofadum  fiagax, 
esUidum  , tgrtgimm  ; quell'  è un  colpo  di  macft’o  , ea 
f seismi  asma,  & s fiuti  lamini,  Cic  f far  un  bel  col» 
po  , rem  felicitar  perfette.  9 dare  un  colpo  alla  botte, 
e uu  al  cerchio,  tirare  infunai  p>o -faccende  a un  tem- 
po, duna  parietei  de  esdtm  fi  dalia  dcolbore,  C:c  J^er 
un  colpo,  o al  primo  colpo  noa  cade  , o non  va  in 
terra  1*  albero  , multi*  iSibat  datici  tur  qU  rema  J ren 
dere  colpo  pcr  colpo,  rendere  la  pariglia,  par  pari  re 
ferra.  9 di  colpo,  pollo  awerb.  m.mo  flantc,  rtptn 
te,  fiotta i,  illico  , fubito.  j a on  colpo,  inficmc  , 
fimul , una  iSm.  j per  aderto  arguto  , motto  , botta  , 
d flora , diBtrima. 

.Colta , full,  raccolta , collaSio.  J per  una  quantità  di  fiori , 
erbe  , frutte , e Umili  colti , colletto  9 colta  , fi  dice 
anche  d*  acqua  , che  fi  raccoglie  prr  far  rovinare  imo- 
lini , lame  9 tar  colta  , far  colpo  , far  tra. 

.,  Collare  , coltivate,  talare. 

Coltalo  , coltivato,  imitai. 

Coltella  , forra  d'  arme  , medutra. 

Coltellaccio,  coltello  cattivo,  o glande  , m*g nut  tallir. 
5 e anche  fona  d’  arme  in  «Ha  , magniti  esitar  9 fiate 
come  capic , e coltellacci , fiat  come  caui , e gatti , 
perpetuo  fé  inviata a probrofit  d etriti  vellicare  , carpe - 
re,  in  [afe  isvictm  perpetuo  fsvire , Cic  f colteli  ac- 
cio , dicono  anche  i naviganti  una  vela  piccola  , che 
f,n'  aggiunge  d qua , e di  là  alla  vela  di  lopra  nel  vaiccl j 
jgiudio  jet  pigliare  maggior  muoia*  di  remo, 
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Coltellata,  feri»  di  coltello,  gladi i iSmt  , vulnut  cabri. 

) |0*lM  del  colldlo,  nrfir/ 

Coltellinaio,  che  fa  i coltelli,  emltratimo,  amltrorum  anifits. 

Colteli' no  , e a- telimi. 

Coltello,  ftrumento  da  ragliare,  cutter,  cult  rum  : coltello 
da  cucina,  emtatr  coqmtnarii  , Var.  J p«i  fi mil.  Torta, 
d'arme,  pugnale,  gladi  ut:  mettere  mano  alle  coltella  s 
mudare  gladiat , Liv.  finugera , di  ft  ring  era  gladio»  , Cic. 
5 mettere  alcuno  alle  coltella ,.  «itiarlo  alla  vendetta  , 
ad  vindtSam  provocare.  9 pcr  mcraf.  dolore  , pena  t 
penfiero  atfannolo  , dalor  , aura  , amlefita.  9 per  finii, 
ramo  di  palma,  le  penne  macftrc  delle  ali  degli  uccelli, 
e altro,  fpatha.  9 pel  coltello,  dicefi  de’  mattoni  , 
menane  , e Umili , allorachè  pofano  io  terra  non  col 
piano  più  largo  , ma  col  più  tiretto  , mettere  pel  col- 
tello , in  mitro  , o in  mltrum  collocare.  Var  9 Ser- 
vire a'cuno  di  coltello  , fare  da  fenico,  e da  coppiere, 
mmifirare  , etboi  aliami  apposite  ; e figar.  vaio  leivirc 
uno  pienamente  in  tutto  ciò,  che  drfidera , o che  (li 
bilogna  , fervóre  aitimi  illiue  arbitrati  , Plani,  operarne  ,* 
officia  alimi  dare,  pr  abete  , pr  cefi  are  , C»c. 

Colmamente  , col  primo  o chmfo  il  coltivare,  mime, 
mi , cultura  , mino.  9 PCf  ornamento , emine,  f per 
culto , venerinone  , mltms  j per  religione  , religio . 

Coltivare,  lavorare,  c far  lavorate  il  terreno,  nitri  agrume  s 
terrsm  astrette,  f per  venerare,  talare,  venarari . 

Coltivato  , esitai  , • , am  f per  venerato  , cui  un. 

Coltivato  , (ufi.  luogo  coltivato  , loca  calta. 

Coltivatore,  che  coltiva,  cj Utor  agri.  9 per  maniemcmc  9 
e fomentatole  , cult  or. 

Coltivatrice  , agri  cmltris. 

Colmatura  , ) V.  coltivameoto.  f coJtivarione  , pei 

Coltivatone , ) venerazione , calimi 

Colto,  fuft.  coll*  • Gretto,  luogo  coltivato,  lata  calta, 

9 pct  venerazione  , mltms. 

Colio  , add.  coll**  largo,  da  cogliere,  leSai,  decerptat. 

J pet  pialo,  acchiappato,  deprektafmi  J per  raccolto • 

mlltdmi. 

Colio,  add.  coll* • filetto,  coltivato,  esitai,  a,  um. 

Coltole  , V coltivatole. 

Coltrale  , lavorate  il  terreno  col  coltro  , mitra  terrose 
profeindtre  , arare. 

Coltre  , coperta  da  letto  , lodim  , torsi , totale  : piccola 
coltre,  lodicola  9 pcr  panoo,  o drappo  nero  con 
cui  fi  afa  coprire  la  bara  nel  ponar  1 morti  alla  fe» 
polrura,  pannai  aiger  localmm  ugem.  J t anche  mifuia 
di  terreno 

Coltrice  , fero-  di  coliore  , cmltris. 

Coltrice,  atnefeda  letto,  fopra'l  quale  fi  giace,  calcita. 

Col tricma*,*  ) dim.  di  coltrice,  calcitala  , calciteli a. 

Colrriciona , accrcfc.  di  colcitrice  , ingeai  calcita. 

Coltro,  fona  di  tornerò,  che  taglia  da  una  parte  ft>la9 
cutter. 

Coltroociuo,  dim.  di  coltrone  , lodicola. 

Coltrone,  coperta  da  letto  di  panoo  lino  ripiena  di  bam- 
bagia , /odiar  trafa. 

Coltura,  luogo  colio,  loca  calta.  ] pet  colmamente  » 
V.  9 p<t  venerazione,  estrae. 

Colubrina  , forra  d'  artiglieria. 

Colubiinetta  , dim.  di  colubrina. 

Colubro,  V.  JL  ferpe,  colubtr. 

Colui,  ri/t. 

Colombaria,  erba,  \erbcaeea  , ptrìfiereéa. 

Coluto , dicefi  de*  due  cerchi  maflùni , che  pillano  pc* 
poli  del  mondo  , còlane,  Macrob. 

Cora,  V.  come,  da  cui  è accorciato , ma  è manie.*  poe- 
tica, e amica. 

Coma  , V.  L chioma  , coma.  9 per  virgola , i aci  finn. 

Comandamento,  mandotum  , prmteptum  , iV  um  , 

•fpctto  i tuoi  comandamenti,  amftmlto , quid  vilii,ttt . 

J comtataacBio  dell' anima,  per  la  fcotcoza  di  mo  te, 
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Che  fi  dà  •’  rei , damnatio  espiti*.  J fot  il  comanda* 
mento,  o le  comandarne  tua  d' alcuno,  tuffa  factr* , ì ne- 
per 4t  j factre  , Cxf  io  ho  fatto  i tuoi  comandamenti  , 
ita  imperia  rafie* tu * fu m , Cic.  /aria  uSa  taa  />»■*- 
eepta  ufq ma  hahui  , Plani,  fai  comandamento  ad  alcnoo, 
V.  comandare 

Comandante,  (ufi.  che  comanda,  imperati*  , precipita*. 

5 è anche  grado  di  dignità  militale  , prxfe&m*  miti • 
tot»,  imper  ter  , dux. 
n Comandi  eira  , V.  comandamento. 

Comandare,  imparare,  p-rnuptrt , edicert , i mitre  : coman- 
dare di  prender  l'arme,  imperare  arma,  Cxf.  comandare 
di  fornire  il  danaio  per  la  darmi,  pteuniam  in  remiga a 
imperare,  Cxf.  mi  ricordo  di  quanto  ci  hai  comandato, 
imptriam  linieri  efi  apud  aa*  , Plani,  comandava  affolu* 
temerne  in  qnefti  paefi  , fummam  rerum  habibat , teme- 
bai  ia  ài»  regiauibu*  , era * fumma  tua»  imperia  in  hit 
regionibu»  % Ciò.  io  fon  aatto  tao:  comandami  • ciò  , 
che  vuoi,  che  lo  farò,  tuu*  fnm  , quìdris  miki  impa- 
ra , esfiquar , Plani  § per  accomandare  , raccoman- 
dare , commendar*  f comandare  iJ  pane,  fi  dice,  al*  - 
lora  quando  il  fornaio  ordina  1*  ora  determinata  t in 
etti  è ne  cedano  , che  il  pane  Ila  lievito  per  poterlo 
infornate,  ponem  fièri  i mitre. 

Comandare  , fuft.  V.  comandamento. 

Comandata  , lùft.  ordine  genetale  dato  per  fervraio  del 
principe  a divctfi  ordini  di  perfone,  principi*  ediBum. 
Comandatiro,  atto  a comandare,  imptriofu ». 

Comandato,  idd.  da  comandare,  i ufi  ut , imperata»:  fede 
comandate,  din  fefii,  die»  f ertati,  f di  comandati, 
dicotili  quelli,  ne' quali  la  Chiefa  comanda,  che  fi 
offervi  di  digiuno  , ferie t r furiale!  , Plaut. 

Comanda  tote  , che  comanda  , imptrutor  J comandatore, 
fpexie  di  rainifiro,  o ferviente  d*  alca»  magittuto, 
atetnfui  , hBor  , muntiti». 

Comandatrice , fem.  di  comandatore  , imperatrici 
Comandigia  , raccomandagionc  , eammeadatia. 

Comando,  imptriuni,  pottflas  , V.  comandamento:  gli  è 
‘'ditto  dato  il  comando  generale,  fummum  imptrium  tra - 
ditua i efi  illi,  Cxf.  parla  con  no  aria  di  comando , prò 
imperia  loquitvr  , Ter  io  profegairò  » tuoi  comandi , 
farò  quello  , che  mi  comanderai , libi  auftuliaba , tibi 
mar  tm  gè  rem  , tua  impiria  obfiquar  , Plaut.  Ter.  rifia- 
tar d'obbedire  a*  comandi  d* alcuno,  imperia» a alieuiu» 
ab  nutre  , Liv.  demutare  , Plaut.  detreBar*  , Cutt. 
Comare,  donna,  che  tiene  a batte  fimo  , o crcfima,  * 
camma  ter . J dicefi  alimi  rifpetto  a chi  tiene  a batte- 
fimo  la  madre  del  battezzato  J comare  , di  celi  oggi 
•oche  quel  vafo  di  metallo  pieno  d*  acqua  calda  , che 
coperto  di  panno  fi  afa  per  rifcaldaifi.  J diccfi  anche 
un  giooco  puerile. 
f%  Comare,  ingannato,  dteiper». 

Conuro , V.  L che  ha  chioma  , eamstu*  , tonte  fu», 

„ Cornatole  , ingannatore,  daeeptar. 

Coma  tre,  Y.  cornate,  nome. 

Combaciarli,  baciar  fi  inficine,  fife  mutua  afiulari.  Jf  più 
coiunnemcntc  per  effcre  congiunto,  c unito  bene  i ohe* 
me  legno  eoa  legno,  piena  con  plcua,  cc.  api  e iungi , 
congrue'*. 

Combagiamemo  • il  combagiarc  , opta  iuuBura, 

Combagiate  , V.  combaciare 
Combattente  , pugaator  , btllutor  , mite». 

Combattete  , tartare  , detenere  , pugnare , depugnare,  di 
nei  care  , predio  d mie  art , preti  tari  , Cie  Liv.  comméttere 
pmgaam,  canfiigtre  cum  oli  quo  , armi»  tonfiìgert,  confi 
* vere  pugna m , manam  caafirere  , acuire  ad  menu» , Cic. 
PtfMMI , pralium  conferete  , ctriamtn  edere  , Liv.  pra 
iìm  taire,  Cxf.  combattere  d.  piè  fermo,  coUoto  pede 
eum  al  èquo  eoogrtdi  , praliari  , Liv  combattere  a ca 
vallo,  e»  equo  pugnare,  Cic.  J per  me  taf.  combattete 
Contri  fe  fied o v depugnare  cum  animo  Jmo  , belligere** 
eum  geniti  fui*  , Plaut  rejponfare  fu  » cupidituttbut  , 
fior,  chi  ha  a combattere  eoo  quella  fotta  di  cervelli , 
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fti  *■*  ingenite  coafiiBatur  hujufmodi , Ter.  f in  atr« 
ngnif.  per  dar  affai to  , invadere,  occorrere , oppugnate  , 
impugnare.  J per  agitare,  noiare  , travagliate,  agitare  % 
remare  J per  contrattare  , gridar  inficine,  contendere  « 
altere  ari.  J combattere  alcuna  cofa , deputare  con  altri 
per  ottenerla , rum  ali  quo  de  re  alt  qua  contendere* 

Combattimento,  pugna,  certame a,  V.  battaglia. 

Combatmore  , V.  combattente. 

Combattiti  ice  , beliate  in. 

Combattuto,  add.  da  combattere,  oppugnata»  J per  agi* 
tato,  iaBatur,  agitata »:  combattuto  nell'animo,  vani* 

< agii  ai  tomba*  agitata»  animai,  anima»  fiuBuan*  , CiC. 

Cambiatale,  dar  combiato , diméttere,  miffum  foctre. 

Combino , foli,  commiato,  disuffio. 

Cambibbta  , bevuta  fitta  all'  oftetia  , componilo. 

Combinamento,  il  combinate,  Sega,  (allatto  , conperatio. 

Combinare  , metterò  inficine  , confrontare  , fimul  conferà 
re  , comparar*. 

Combinazione  , Y.  combinarne  sto. 

Combriccola,  compagnia  di  gente,  che  confulti  inficine 
di  far  male,  conio,  caavtntiiulum , periUorum  homi* 
uam  cena*. 

Combattibile,  atto  a potei  fi  bruciare,  ad  comhurtndum 
aptus. 

Combultione,  V.  L.  abbaiamento,  t su  fi  io  f per  metaf. 
affanno,  travaglio,  trambntto,  coofufione,  moli  [Uè  , 
e on fu fio  i metter  tutto  in  combusto  ne  , omuia  turbar* , 
mi  fiere  , p irmi  fitte , Cic.  confuadart  omnia,  Cxf. 

Combatto,  abbruciato,  eombufiu*. 

Come  , «i , qutweadmudum , ficai  : come  accade  ordinaria» 
mente,  ut  fit , Cic.  come  tuoi  dirli,  come  fi  dice , ut 
dicitur  , ut  uiuut , ut  fertur  , Cic.  come  mi  paté,  ut 
opinar  , C c come  la  cofa  è infatti  , come  ella  è in 
fe  , periodo  , a*  efi  reopf*  , Cic.  a Democrito  , come  a 
peifoaa  dotta , il  fole  par  grande  , fai  Democrito  ma» 
gnu*  vidttmr  , qui ppt  flamini  erudito,  Cic  come  quegli, 
che  , quippt  qui  : come  quegli  , che  fei  faceto  , tu  eo 
boom  faceto»,  Cic.  come  paaao,  ch'egli  era  , homo,  ut 
trae,  furia  fu*,  Cic.  f per  io  che  guila,  in  che  modo, 
e ie  quello  fignif.  talora  fi  pone  coll*  interrogativo , 
qua  ratina*  , quomodo  , quo  po3o  : come  può  ett'cr  , 
che  io  noi  fappia?  qui  fit.  ut  ego  nefeiomì  Cic.  $ puro 
coll' interrogativo,  vale  per  qual  cofa,  in  che  modo»’ 
ma  denota  maraviglia,  quo  de  couffo  ì quid}  come?  non 
pollò  io  partite  l qwd , dijeedrra  non  poter o ? } per 
quanto,  ut , qunm  : come  de  fi  d et  ano  d'  effer  lodati! 
come  fi  vergognano  d' effer  vinti  1 qmum  copioni  Inodori  ?’ 
■i  padte  vinci  1 per  mentre  , e in  lai  lentitncnto  fi 
giunge  coll’  imperfetto  , dum.  J per  poiché , lubitochè  , 
quando  , citar , ubi  primum  , ut  : del  che  come  fe  ne 
accorte , quod  fiatai  atqut  feofit , Cc  come  ci  fatò 
qualche  cofa  di  certo , te  lo  feeivcrò  , fimul  quid  erit 
certi  , fcribam  ad  e*  , Cic  come  io  ebbi  rivevute  la 
tue  lettere , fobico  cercai , fimul  ut  aceepi  tuo t lite» 
re*  , fiatim  qua  fisi  , Cic.  giunfe , come  noi  ci  alzavamo 
da  tavola,  verni» , cum  a ninfa  jor giberna*  , Ter.  pofi 
ceenam  viari  : come  aviti  tempo , ubi  eri»  ctium  , Cic» 

5 per  qualmente,  oche,  qutmadnodum , quelite* , quod, 

J per  coroeché  , benché,  contuttoché  , etiamfi , quasi* 
quam  , tifi,  f per  Col  quale:  trovai  modo,  come  tu 
elea  di  qua  denti*,  viam,  ratientm , modmm  iuv*aire9 
quo  àia a evado*,  f per  come  fe  , temqaam  : pano  da- 
quette  vita,  come  da  un  albergo,  ex  vita  ifta  difendo , 
tamqurm  ex  kofpitlo,  Cic  t*  affatichi  • guifa  , come 
n*  andaffe  la  tona  , c 1'  onor  tuo , quafi  tua  tu  , aut 
homo*  agetur  , ita  labaro» , Ctc.  J.  pei  comunque,  io 
qualunque  maniera  , uttumqua , uta*.  J colla  giunu  dell* 
articolo  , piglia  forza  di  nome  , c vale  , via  , modo  » 
il  come  , dei  come  , ec.  ratio , ma*»». 

Comecché,  ecomechè,  V.  benché.  J pei  comunque,  lo 
qualunque  modo , quomodocumqa<  , aecamqa*.  J trovali 
anche  alato  in  luogo  di  perciocihè,  nam  , tmm. 

Cementare  , far  corneo  io  , commentari  t esplicare,  con» 
& 4 maro» 
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nuotar  Sìa  iUafirar* , Cic.  expaatre  % interpretar?  , hv 
planar*. 

/Co  (Dentario,  Moria,  annali»  commentatimi , roamtarar/aa. 
Corneo  uto  » add  da  cotnentate  « aeplicatas  , expofiint. 

-f  p«r  ritrovato  , inventato  » /dai 
• Cementatore,  che  cooeou,  inte/pre*. 

«Comenio  » c/p®  fittone  , interpretazione  » interpretati*  , 
enarrano  , isi/aailia. 

«Comete  , V.  L ornate  , ro*«'<  » ornare. 

Come  (e»  quaji , perinèi  me  fi  » per  inde  gonfi*  al  /?:  co*' 
me  Te  mi  tofle  fratello  » iasu  » oc  / inai  tfftt  /«• 

, trr  » Cic. 

^ Cometa  • corpo  lumi nofo,  coarta*  , fieli*  cincinnata, 
Cic.  5 cometa  » diecfi  a quella  macchia  bianca  lunga 
per  li  due  tetti  della  tefta  de*  cavalli  » larga  da  capo  , 
*e  appuntita  verfo  il  labbro  f è anche  una  fona  di 
gjuoco  di  cane. 

Comeiaccia,  accrrfc  di  cometa»  Cat.  magane  co* mas. 
.Cometario,  appartenente  a cometa,  ad  comettm  pertmtaa. 

. Comiato  commiato. 

.Comico,  fuft.  che  compone  commedie»  {muco*.  J per 
attore  della  commedia  » recitante  » comodai  » kifirio . 

, Comico  » add  comico* 

Comignolo  , la  più  alta  parte  de*  tetti , eulmtm. 

Comi  -c  •amento  , principiami  ex  or  di  un  » iaitùtm  , incc- 
ptim  . inceptmm  » /no*  » origa. 

Cominciarne,  incipit** 

»,  Cominciano  » V cominciametuo. 

'.Cominciare»  inclinare  , incipit* , eopiffe  » aggradì , ordire 
rairiam  oli  cui  ut  rei  f mette  » initi mm  alienine  rei  poaer*  , 
Cic  Ter  Quitte  chi  ha  cominciato»  è alla  metà  dell* 
opera,  dim.dium  fofki poi  empiti  hmbtt , Hot.  abbiamo 
cominciato  na.le,  mo/c  pnfnimms  initi* , Cic  cominciar 
a parlare  » arai/aa**  » «a  O'Oiioaam  tagredi  » Cic.  -co- 
minciar a Uodure,  finii*  tngrtdi , Quint.  cominciar  la 
battaglia  contro *1  nemico»  minia  cam  confiigepdi 
fmetre  , Cic.  cominciar  da  una  cofa  » co  re  aliqu*  ini* 

• //am  ducere  i fé  tte  , Cic  C«f  in  quella  città  s*è  comin- 
ciato a porte  in  ifcrltto  i ditcorti,  ine  in  urbe  ptimpm 
mnnnmrnrii  , Cr  Ut  tri  t orati*  ctrptm  9 fi  mandaci.  4 

/**  Comincia»  , fu*  ) UDl.cUm«»o. 
i»  Cornine. ato  , futi.  ) 

^Cominciato,  add  <ncAon/n/»  iaceptus 
Cominciatorc  , incepi  or  , nuSoe  , ina  piece • 

Cominciatricc  . 400  inthomr. 

9t  Comincio  , V.  com  re  amento. 

.Cornino  • eiba  , rymiaam  , caoMnom. 

Comiunte,  V.  L che  legue  , com/conc. 

ComtiiV*,'  V j «compie.™..,  «afaMl. 

.Cornilo,  qotgli , che  comandi  !•  cia^au , ftrtijcMUi  , 
remiga*  m òderatar , hm'tmtmr 
Comizio,  V L fquittino  , cornicio  , ornar. 

Com  maculare,  fetiart  , V macchiare 
9,  Commagi  nazione,  immaginazione  fifla , cagitauo , cofo.- 
Commedia  , ccmadia,  fabula  : rapprc Tentare  una  tomaie* 
da,  cornai  am  a^tre  , Tet  la  commedia  c piacciala , 
ftetit  fabula  , Kor. 

Commediato  . compomtor  di  commedie  » ma  diedi  pei 
lo  p.U  per-dilpiczio , comadarum  a%Ror  » parta  carni,  a/ 
.Commediante,  colui  , che  recita  in  commedia»  camndaz, 
*3  or  , coati; a*  » fctnuju  , mrtiftm  , Cic.  comadia/jtrn 
odor,  Quint 

Commeduaztone  , meditazione  fatta  in  coawoc  , jmtdipa- 

ciò  ;om  a/ii/  fola 
•Com  m-anor  amento , commemmratin. 

Commemorale , ridurre  a memoua , commemoro//  , r«ccn- 
ftri%  ml.qufd  in  mtmor  mm  reducirii  rtooeare,  Cic. 
Comnaemoi auro  , che  commemora,  comm/moro/i/. 
Commemoiato , cc/aarcmom/n/. 

•Commemorazione,  conateaio  «ciò  , mencio. 

Commenda  » rendita  eccliiaflica  data  a godere  a prete  9 
. 0 a caralicte,^  commendo , T.  deli*  qjuit. 
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Commendabile , eòtnraendabtliflimo  « degno  di  cornate»* 

dazione  , commendabile. 

Commeodamenro  , V.  commendazione. 

Commendale,  lodare,  commendare  » laudi  bus  efferxn  , V. 
lodare  J per  raccomandate,  indirti  commutiti  » con* 
miniare,  f dicefi  anche  per  dare  in  commenda , ridurr* 
in  commenda  , incommendare. 

Commendatario»  colai,  ctu  fonda  una  commenda,  o 
che  la  gode  per  fucceflìoDC  , * commendato/ imi , 7, 
della  curia 

Commendatizio  , come  lettera  commendatizia  , cioè  di 
raccomandazione  , tpifiol a commendatiti*. 

Commendato,  commcndatilfìmo , commendai  ut , ImmdatmXm 
Commendatore  , lodatore  » iamdator.  J per  quello  , che 
gode  la  commenda  ,r+  commrndnrar,  T.  della  curia* 
Commenda  tri  ce  , laudari*  , commtndatrix. 
Commendazione , ceaaamndn/ia 
Commendevole  , commendabile  , commendmkilit • 

Comm  culaie  , che  da  alla  me  de  dm  a menfa  , <oza«r*t 
confidar  , comprmnfmr 

Commenfurabile , pieflo  i geometri  k un  aggiunto  di 
cofe,  che  hanno  sua  comune  mifzta  , c emme* J arabi- 
li* 1 *T  AI 

Commcofurare  , mifanre  in.de me  , emmmetiri. 
Commentare,  commentario  , commentato  , commentato* 
Ìo,.V.  comcntare , ec 
Commercio,  c corame  no,  cmamercium 
Commefla  , cornine  Ilio  ne  , maadmturn  * luffa*  , ai. 
Commetta'ia  » ) carica  del  commeflauo,  p>*ft3ut*% 

Commediar  iato  » ) p'ocmrmti « , aémimifirntto. 

CoirvncQat  io  , quegli  , alla  fede  del  quale  commefla  .è 
alcuna  cura  pubblica,  p>*f«3u * 5 per  elccutorc,  • 

quegli,  cui  fl  dà  parucolaie  meumbenza,  ricuperato*  % 
eurator  : comme(f/rio  de*  grani  , f mme ntarime  io  * tot  » 
rei  frumentari*  , o aanon*  pretf*8ut  : commcllano  delle 
Urade  , curato*  , mar* m : commcflaiio  delie  labb  tchc  9 
addi»  5 commeflauo  dicono  1 navig.au  quello  , .che 
comanda  , o fopi/ntendc  ,al.*  azienda . c eh»  talora  tn 
,Vjcc  di  caaggior  odiai  «li  comanda  » procuratoti  admi- 
o.jitr  1 mdmt-rpraimr 

Commeflazione , J.  L il  mangiar  anditi  indente  per  vi- 
z ola  cupola  uommtffauo 

ComntfliODt,  comandamento,  mmndmittm.  l'a^àm,  iujju»i  ut: 
avei  una  commi-dì  nc  bar  ere  mliim>ut  rat  p>  e-  ur  mt»0‘ 
•« ■ , Cic  dai  iornaiv  tliooe  , proto  mtienem. /metri , C c, 
eleguire  un*  con  nullipne  a .mandaium  ncgptmm  tra* 
■ft  » confiate  Cic  voglio  p una  cfrguu  le  commcf- 
hpni  » m amimi ii  retot  prandi  *ota  puoi  elle  com* 
meflture  hai?  quid  «4  tiio  m mandati*  4 mai  Li*  da- 
temi qocda.couiu  dliore  , da  m h \oc  aegi  1 am  , .api* 
mme  miài  rem  <•<««,  Ter.  J pei  unione,  ac.  orzarne  ma, 
coauDetiituia  , c«»|'a<a  ta  ,.(/■  a*Ai«,  m?tm  mnrìur*. 
Comincilo  , iuu  .coiut  , che  dando  aicjma  loninw  di  .de- 
nari, conviene  d.  H r a le  lpelc  , c .a  vita  con  tlt(t, 
*o**i8or.  J per  pecora  (olimi  ta  , e mandata  in  cam* 
„bi«,  o coi  ha  commi  Ilo  *1  tate  alcuni  cola  in  vece 
d*  un  altro,  joiemrm*  , f*i  uictm  gnu. 

Commi  (lo,  add  da  coiumeiteic , cnmmijjmt  1 ndmijj  a/, 
) per  fitto  » ficcato  , impaSas  , dtfiaut 
Co*,  ratti  up  , incaiuuu  a , lunflvf*  , compagni  compa* 
elio , tompago. 

Comm  (libile  . futi  c ho,  ciknt. 

Commeliibilc  , add  mangi  .ivo,  efcuUnto*. 

Comititllioic  , me  (colamento  , mdm.xuo. 

Commctici.u , che  commette  , manoauj  , impera n* 
Commettere,  «mpoir-  , comandale,  mandare  , imperare  , 
inàere,  V.  comandare  J per  raccomandate  , è date  ia 
cutiodia  1 credere,  cpmmitiere  J per  ommettcre  , tra- 
lalciarc  , am  mere  5 Pef  rimettere  in  alttpi  » e ulafi. 
anche  in  i>eoi  pati".  ai>cuiut  pati  mandare,  lommutce. 
3 PC[  conveoue , o pattuire  con  luoghi  pii , o eoa 
aur.  di  date  aKuna  lo  mina  di  danari  per  averne  le  fpe* 
fc  • vita  | « per  poter  ivi  convivete.  J per  tare  » ^e- 
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t,  ni  tempre  in  mah  parte,  p tir  ari , aim'ittttt , 
ònere  J per  metter  infieme,  inoltrare  , combacia- 
te, intendendoli  di  legnami , pietre  , e limili  , copulare , 
coaimngere  , compiacere  , conplutinare.  J commeiter  ma- 
li , dilcordie,  o Umili,  metter  male  tra  l’un  uomo, 
e 1*  altro  , difendine  finte , cornaci  t ter  e. 
Commettimale  , chi  mette  male  tra  I*  un  nomo  , e 1’  al- 
tro t difeordioe  ftrttt  , difeordiorum  fatar. 
Commettitore,  che  commette,  mandante  imperarti.  J per 
operatore  » facitore  , e preudefi  in  mala  parte  , patta 
lae,  nat  J per  colei  , che  lavora  di  comincilo  » Toc. 
del  dif.  campagna*  con.ungent 
Comtneimricr  , che  commette  , qua  cammittit • 
Commettimi*  , V.  commetfma 

ai  Com  mezza  mento  , ) (pattimento  in  dee  parti  eguali, 
yt  Commezzo  a ) din  fa  , ft8ia  in  duui  aqualte 

patta. 

Commiato  • licenza  di  partire  , difetdeadi  , abtuadi  fa» 
cultat  . coffuntarui 

Commilitone,  V.  L compagno  nella  miliziat  cuatmilito. 

J per  finii,  compagno  , /attui  , /adulti . 
Commilch<amcmo  , iegn.  Cili.  miglia. 

Commi  (chi  are  , miichiare,  commi  fare. 

CommifchiatO',  cammiuiui , • eomm.flue. 
Commifeiabilmente , V.  L con  glande  compadrone,  ai- 
fera  kilt  ter . 

Commi  fé  rare  , V L aver  com  pallio  ne  , miferari  aliquc  m, 
cattimi ftr ciceri  alt. miai 

Comm  rie  azione,  miCencordia  , commi ftraùo  ,miferitordia. 
Commif.  rcvole , da  averne  miféticordia,  miftraèiUi . 

„ C'immillo,  add  V.  coomeUo 

Commi  ila.  la  , commi  flirtato  , commi fiat io  , V.  couuocf* 
farsa  , ec. 

Commi  ili r, ne  V commeflione.  f pei  operazione  , e preo 
defi  m cattiva  parte  , fucinai 
Comm  ftiooe  V comracfttone 
Cora  mi  fio  , V coramrfchi.no  , m*uiue. 
t,  Comm  Aurato  , che  ha  la  medefima  mi  dura  , c iufdcm 
m gnau  t . 

Commi  fu»  are  , V commenfurare. 

Como»  i furato , add.  da  commiforare- 
Commodezza  , V comvdezza. 

Coromoflo,  add.  da  commuovete  , coturnata*  , pireUui. 
Commotivo,  auo  a commuovete,  tammoacmi. 

Com  noto  V.  L comma  tal 

Coioaiov  imeneo  , il  commuovere  , ammana  , manti,  ma, 
ComiOuvirore  , moior~*  ceacttatar. 

Commavitncc  , co»dtatriu  , perturbatrici. 

Cainmovuiiia , \ 

C -mraozibncclla  , .ommutiun.ula. 

Co  tu  mot  one  , tumultui  , pe<  turbalo  , ornatone. 
Commuovere  , muovete  l’altrui  adetto,  O volontà,  com» 
mover  c , cucitoi  c : com  muovei  fi  . comma*  tri. 

Com  attuarne  n to  , commutato,  permutano  , mutano. 
Commutare,  commutare  , mutare  , permutare. 

Commutante  , che  commuta  , commutaci. 

Commutativo,  atto  a commutate,  ed  e aggiunto,  e fge 
Zie  di  g odiata  » commutauvus  , T.  (col.  comunioni. 
Commuta*  one,  V.  commutamento.  J per  commovtmen* 
io,  peuuibazione  , ptnuibatio  , ammalio. 
m Como  , ula  o da*  poeti  per  come. 

.Comodamente,  comodi  Almamente,  con  comodità,  com- 
< modi.  5 pei  agcvolmcote , focile.  J per  medioct  epica 
<C  « mezzanamente  , mediocriter. 

Comodate,  prcd«je,  Commodore. 

•t  Comodatami ntc  con  ag  o,  commade. 

Cdmoduo  , luti.  V L termine  de*  legmT , com modatum. 
Oofeodcv  Dimeni  e , acconciamente  , commode  » opti. 
ftwUMrwi , e corno  dezza , V.  comodata. 

Comodità , comoaitade,  comoditate,  comodo,  commodi 
eoe  , facili  tur  , commodum  : eoo  tua  comodità  , a tuo 
>1  cetm  arie  jibi  commodum , con  ino  ri 
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faun  potarla , ut  libi  erti  commodum  , tee  gpmmodo  9 
ubi  per  umput  , ubi  per  ttium  licebu , Ter  Plaut  ivi 
trova nfi  tutte  le  cimodttà  della  vita,  ibi  reperire  efl  • 

r/nar  necefmnm  ad  >(«■,  o «d  »*&»■,;  egli  cerca  le 
comodità,  i fuoi  comodi,  /aia  tu/, rate  commedie, 
fibi  bene  effe  rute  , Plaut  Ter.  la  comodità  fa  l*  nome 
ladro  , o.cafio  /ape  fctlerum  cam/fa  e fi. 

Comodo  , fuft  tutto  ciò , eh*  è di  qui-te,  e di  foddiaft- 
cimento  de*  feafi , o acconcio  a checché  da , V.  co- 
modata. 

Comodo,  com  od  idi  ino  , utile,  convenevole,  oppottiMf 
(Muffili  , aptut  , idoutui  , Oppoetuuui. 

Compadrone,  padrone  infime,  fimul  domina, 

Coropsge,  V.  L concatenac  one , tompapu. 

,,  Compagna,  per  compagnia , V.  J per  ceno  numero  dt 
foldati  | che  fi  adunavano  infierite  fono  capuano  per 
predare,  c taglieggiare  i patii,  .#*• ri 
Compagna  , fem.  di  compagno  , feda  , eomet. 
Compagnaccio , pegg  di  compagno  , malui  fociue. 

»,  Compagncfco  , V compagnevole. 

Compagneda  , fem  di  compagno  , foci a , cornei. 
Compagneito  , dim  di  compagno  , /acute. 

Compagnevole  , (occhile  , fot t alia  , foc  obilit. 
Compagnia,  1*  accompagnare  , comitato!  : far  compagni* 
a qualcuno  , menci  fi  in  compagnia  di  qualcuno,  tra 
alicui  comitem  , fe  tomitem  alitai  prabtre  , dare  , ad- 
iuagere  , Liv.  aliqurm  comitati , adder e fe  alicui  foc tuta, 
Cie.  5 pet  compagno,  fiocini  , cornei  : lafciar  la  com- 
pagnia di  qualcuno  , fe  fubducere , fe  fubtrahere  . fe  ab* 
firahere  ab  alìcptima.  comitato  , Cic  prender  qualcuno  ia 
Ita  compagnia,  aliqurm  fibi  Jocìum  ad  toupet  e , afa  fa- 
re, Cic.  egli  è tutta  la  mia  compagnia,  ajjiduui  tft  me - 
com  » fola  Ulta»  caufuetudme  uree,  Cic  el  non  amata 
compagnia,  homo  efi  pi'pautormm  heminum , Ter.  f p « 
unione  , lega  , fetdut  f per  convenzione , l odali t tuo a, 
factetat.  J per  congregazione  di  pnfonc,  che  fi  adunano 
tofieme  pet  «pere  fpimuali,  fodcl  tai , fociet.»  f e per 
lo  luogo  , ove  d fa  tale  adunanza  , fodalitimm  J p« 
comunanza  d*intcreffatt  in  un  negozio,  focietae  J pcc 
certe,  e determinato  .numero  di  foldati  fono  un  pe- 
ncolar capitano,  coban  i compagnia  d>  cavaleggieri  a 
cupidità  leoii  armatane  tarma,  Cic  compagnia  dì  cen|» 
uomini , centuria  t A falvò  con  quei  della  foa  compa- 
gnia , cum  /uh  tormahbui  tvefie,  Liv  f in  compagnia 
d’ alcuno,  fiutai  J di  compagnia,  pollo  awcib.  una  È 
/mal*  pariter  J compagnia  di  grate  , che  beve  , o 
mangia  infieme  , fodéh n ma  , /ad«/  tu i , /acictai . con- 
oiSui  f compagnia  di  gente , che  abita  , c vive 
firme  , eoniubermam. 

Compagno,  'qurglt,  che  accompagna  , fociue.  cornei, 
fodaln  : compagno  nelle  dileraxie  , jbc.ai  a umna  , & 
muti,  Plaut.  compagno  nel  bene  , e tei  male,  prò* 
fptrarum  , aaver  foromqu  • re>um  fonai,  Tjc  comp.  gno 
di  fiodio , fiudior  um  lodai,  Cic  compagno  nel  fc  tri- 
zio , coajarvui  i di  ftuola  , eondtfìpulot  ; di  guerra^ 
compilino , commi  lei , CxC.  mima  ontubemah  s.  Oc. 
.di  giuoco,  col  tifar  , Cic  di  rotivci  (azione , < o».  erro  , 
orni  i di  viaggio  fui  mare,  conn8or-,  pel  bere,  <«ip* 
bibo  , com  fot  or  , a tavola  nei  mangiare  , compr  un/or , 

C anviSor  , coepoionut , conviva  , fcd.ln  -t  nell’  amore  a 
rivalli  i ne*  tiavagli  , fociut , 0 con/*n  t»bo' um.  J pet 
nomo  fempliccmente,  A omo  f pallanuoti  di  cole  inani- 
mate , vale  fi  mi  le  , fimilii  f buon  compagno  , nomo 
gioviale,  piacevole,  multum  hilorit , fir  iocojoi  , Hor. 

. omnium  hora/um  homo  , Qumt  homo  roLpiarioi  ; noi 
viviamo  da  figooi  compagni,  af*o,  (r  pori  iure  o.vi- 
mui , Cic. 

Compagnone,  compagno,  V f per  uomo  grande,  • 

furti  fuor  di  mifura  , * geni  , immann  , vafiui  komo% 
pet  buon  compagno,  V.  compagno. 

Comp  guuazo,  don  di  compagno,  fociue. 

Companatici , 1 tutte  le  cofe  che  d mangiano  col  pine. 
Companatico,  ) obfonium.  J Ptepat azione  di  comp%- 
* aaiicA  . * 
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parta  ci  co  , obfonatai  , va  : provveditore  di  companatico, 
o bfonator  : provvedere  il  companatico  , o bfonorr. 

Comparabile  , da  comparare  « comparabili!  , iomparaadast 
eonfertndui  , aqwparab  Ut  , ajftmilandui  , C)C. 

Comparaggio,  comparatico  « V. 

Comparag  one , V comparazione. 

Comparare,  paragonare,  comparare  9 contenditi  , confitti, 
aquari  rtm  rii  • o caia  re  , Plaut.  comparare  Annibale 
a Filippo,  aquari  A<\ rubali  Phiiippmm  , L«v.  comparare 
le  parole  co’  fatti  , rfifla  con  (adii  componiti  t compa- 
rare , confitte  deferì ptiontm  cnm  imbuiti  , Cic 

Comparatico,  1*  citar  compare,  tignano  fpiriiuolie. 

Compitati  va  mente , Sega.  Cult  compormi. 

Comparativo  , add  che  compirà  , 4 impormi***. 

Comparato,  comparami  , collotmt. 

Compiraz  one  , paragone  , compormelo  , collotio  , oqnlpa- 
rmtio  f a comparazione , pollo  avverb.  a ptopoizione, 
aro  , od  , Ter.  Plani.  Cic  re  tomporotloot  , re  eompara- 
liontm  , Fior  in  dici  poco  io  comparazione  di  quel, 
che  farà  , ferva,  p'o  ai  faimrum  eji  , prmdicoi , Piani, 
è un  mento  in  comparazione  della  noftra , e ibi l ad  no- 
fltom  htne  , Ter.  J lenza  comparazione  , e oltre  ogni 
comp  razione  , oltre  modo  , altre  modam  % premer  mo- 
dam  f far  comparazione  d*  nna  cofz  eoo  no’  altra  , ad 
un'  altra  , V comparare 

Compare  , chi  tiene  • baitefimo  , o a crcfima  , * compatir. 

Compar. gionc.  il  comparire  in  giudizio,  vadimoni!  p>  a fiati*. 

Comparire,  farli  vedere  , comparir!  , apparirò.  J per  ap- 
P'ciemarli  alla  ragione,  opud  indierà a,  re  iadician  , in- 
dicio  , re  iadtcia  fi  fi  fiere  , Cic  venire  in  ina,  abito  vo- 
dimaa  ve a,  Cc  Ter  eJ  rodinoli  am  occmrrere  , Suet. 
giorno  notato  a comparire , vedinueivm  tonfiti*. um  , 
Cic  non  comparire  , vadimoni  um  deftrtrt  , Cic.'  J Com- 
parire , li  dice  dello  fpedirli  piattono  che  non  li  pen- 
lava  alcun  lavorio  , protir  /firn  aiiqud  abfolrtre . J di- 
cefi  ancora  del  moltiplicar  le  cofe  p ii  dell* afpettazio- 
oe  , nmarim  opinione  fptcmn  pubere,  Jptm » 
Banontm  ixfuperon. 

Comparifceoza  , il  compatite  , fpicìit.  J far  compatifcen- 
za  , maltiplicare  checché  fia  più  dell’alpettazione  , ma- 
terrei  opinioni  fptcitm  prak.rt. 

«>  Compatifcione  , V comparazione. 

Comparita  , V.  comparircene*. 

Compatito  , add  da  comparire. 

Comparia,  il  comparire,  apparino.  J per  appari  feeoza , 
fpicin  5 P«f  tamplice  arrivo  , venata , adveniai  J è 
anche  termine  gintidico,  e vale  accnfa,  o citazione  a 

comparile  , dica  f comparfe  , diconfi  anche  nelle  com- 
medie quelle  perlone  mute  , che  fervono  agl*  interlo- 
cutori , appariioret  , fiaterei. 

Compirlo  , V comparito. 

Compartecipate , partecipile  inficine,  final  partici ptm 
ijf<  , participem  effe. 

Coropaitecipe  , partecipe  in  fiero  c , pertictps. 

Comparite  pare , V.  compartecipare. 

Compait  mento  , li  compartire,  difiribaiio  , deferiptio . 

Compartire,  dilli  iboire  , diftributrt , dividiti  , ajfignare. 

5 compartite  , fibi  affienare  , fibi  famtri. 

Compartito  , difiribatai  , diri  fot. 

Compafcuo  , V.  L campo,  che  ferve  per  paflura , pa- 
fcuui  , tompofcnni. 

Compiline , milurare  col  compatta , tireino  dirottiti. 

5 per  metaf  vale  nnfaratc  per  l’appunto  col  difeorfo, 
pt  ptndert  , metiri. 

Comp. (Tato,  add  da  comparare, 

Compatlìonamcnto  , il  compalfionare  , commi  fermio  t mi • 
fermio  , mi  ferito  dm. 

Compalfionare,  ni  feriti , m' fetori  , t aami  fetori  , mìfcrct. 

Compatitane , V compaflìonamento  J aver  compartitine , 
▼ compalfionare  : aver  comprlfionc  delle  d Curazie  al- 
Itili  , a db  1 ben  fortuiti  otuuiui  mi ftricordiom  , fona 
»am  oheoiat  mi  finti , Cc  muovere  qualcheduno  a coro- 
I-Uioqc,  minami  mijtriiordtam  tonti  lari  | morcrc  t eom- 
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monne  , Cie.  muovere  1 giudici  • comparii  toc  , m -fo± 
rottomi  m totem  indiai  pcrmnven  , Cic. 

Compaflìonevole  , degno  di  compadrone,  mifirotioai%  mì- 
ftricardio  dignmi , m ftraodui  % miferabilii.  f aggiunto  a 
uomo  , vale  che  ha  compaflione  , qutm  olitami  mi  ferita 
mifirìcora  : non  v*  è alcuna  donna  piu  compadionevolc 
dì  me,  miftrieardiar  mallo  tfi  mi  J immota  m>  Plani. 

Compaflionevolmentc  , Segn.  Culi,  con  compaifionc  » 
mi Jer*  bili  tir  , miftrandnm  io  modum. 

Compartivo  , atto  a compatire  , mijtneors. 

Comparto,  fpattimcnio , V.  compartimenio. 

Comparto  , tiramento  geometrico  , ette  inai. 

Compai  iroento  , V.  compaflione.  f per  compoito  , tolte* 
ranza  del  creditore  veilo  del  debitore,  V.  compoito. 

Compatire,  V.  compaflìonate. 

Compatito  , add.  da  compatire. 

Compatriota  , compatrioti!  , c coropatriotto  , di  nna  me- 
de li  ma  patria , popolani  , coatirramtoi , ririi  miai  9 
ririi  inai  , me  firmi  , ve  firme. 

Compendiare , ridurre  in  compendio  , compendi  fot  ere  9 
breviari  , brtvner  compiteli  , breviter  , fmmmatimqai  de- 
ferì ben  , cani r oberi  , perflriagtn  , CiC.  additi  , panerò 
ali  quid  od  compeadiam  , Plani. 

Compendiato  , brtviatai  , f marnati m , breviter  dtfcriptmt, 
eamraQat , ptrfiriSa*. 

Compendio,  breve  ri&tctto  d'  alcun*  opera,  epitome , epi- 
toma , Cic.  f amata  , {ammari  am  , brevi  or  iam  , Se  a. 
compeadiam  , Quint. 

Compeodiofamente  , in  compendio,  tonpiodiorio , bri» 
Virar,  fammatim . 

Compendiolo  , compeodiofilfimo  , detto  in  compendio  9 
bri v i 1 , eempendiofai , compendiatimi . 

Compenlabile,  da  poterli  compenfarc,  qa  od  e imperi  fari  poi  tfi,. 

Compeofagione  , ) 

,.  Corrpeolame , ) il  compenfiue  > compemfatio. 

Compenfimeoto , ) 

Compenface  , dar  1»  equivalente  contraccambio,  compio  fa- 
re , rtptndin.  J per  calcolare  , (agguagliare  , computare. 

Compeofato , nmpenfaiui 

Compenfatore  , qui  npeadit , comp  in  fot. 

getnpeofattice  , qua  eompinjat. 

Compenfazione  , il  compcofare  , tomptnfaiio. 

Cc m penta , iimedio  , ripiego,  rcmtdiam. 

Compera,  } il  comperare»  tmtio , té* 

Compeiamcnto , ) anta.’* 

Compente  , ime  re  , eatmeri  , tomparan  , ■ ettari  , laur- 
eare , nmmdiuari , praflinare  , redimere  1 comperare  a de- 
nari contanti , tmtrt  prafmti  ptcaaia , oculata  die  , Flint. 
numerata  pecunia  ; a credito,  coca  diti  a ptezzo  r«. 
g'oncvole  , beat  tmtrt  , CiC.  troppo  caco  , male  tmtre  , 
cariai  emtrt  ; le  voi  non  avere  piefcia  di  vendete  lo 
cala,  io  neppure  l’ho  di  compeiaila,  fi  libi  aiktl  Juàiii 
tfi , quod  venda a adii  , taotamdem  mihi  , qaad  imam  9 
Flaur  10  non  competo  la  fpcranza  a denari  co  «unti  » 
ego  Jptm  pretio  non  imo  % Ter  comperar  per  donate» 
meri  dono  alieni  , Ter.  comperar  la  pace  , redimere  no - 
aa«,  C«f.  10  pero  non  credo,  che  qu<  rti  boni  udiz} 
s'abbiano  a comperare  colla  vua,  iga  vt  o hac  ojyieio 
minando  vita  mn  paio,  C c aver  voglia  di  compc<are9 
iwuarirt  : la  paflionc  , il  defidoio  di  comperare  , « na- 
ti ns.  5 comperare  a novello,  comperar  in  ciba  , con- 
trattale alcun  fluito,  prima  che  fia  maturo,  immatm 
taro*  figliti  minori.  3 comperate  la  gatta  in  lacco  , va- 
le comperare  checché  fia  lenza  vcucrlo,  rem  non  injpiciom 
laure , minori  : e per  metat.  dicefi  dt  pcilona  , cui  è 
detta  una  cofa  per  un’  altta  , meonfidiraie  iriderò. 

3 comperar  le  brighe  , e limili  a danari  coniami , fibl 
luti  , o moie  filai  . omparart  5 comperare,  c non  ven- 
dere , d cefi  di  chi  Aa  afcolnndo  lei  za  mai  comunica- 
re altrui  alcuna  notizia,  auditor  tontam , luv. 

Competato  , imiat. 

Competitore  , cairvr  , tomparotor. 

il  Cvmpeiazaone  , V.  compaiaiiOAf. 
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t»  faveto , ’o  Hello  che  comperato- 

Competente  » concernente,  > ctapttt,  «?*«*• 

ec«— ! «“<*>«  competente,  che  ha 

cooieoe.ole,  e oeceflarii  gituifdiuone  , i «<*e»  “>»F‘ 
tent , Ulp  • 

Competentemente,  coneeoCTOlmeote,  tiifMtintir, 
ca.c'««c. 

Competenu  , il  competete  , *m*Uuo  , «nette  : 10iuc 
a compeienM  , amiti*' i , cenere, 
competere  , quittioneie  , gateggiue  , ««««ari  , tenere  , 
«■•fon.]  per  eoneenite , ean.eaire,  decer»,  c.ejraer». 
Competitore  , che  compete  , itmpttitar  , « ,-u/ee. 
Compitene.  , gnllo , che  fi  preode  in  alcuna  cola  , re- 
tmpias  , de/eSaiia.  J per  faeote  , greti»  , »4/es»ia"  , 
ei/rftttat'e.  J andai  a compiacenta  , compiacete,  •»/' 
eoi  , .4/ccaadare. 

Compiacete  , far  la  togli.  altrui  ■ •*/'<•' , »4/»e»««ri  , 
taire  granate,  iadaigere  , fmpftnfuti*  atareat  gerir», 
graia*  /ite t ti  fei  indotto  a com- 

piacete a eoftui  , Ìa  .ainai  tadaai^i  *««  a/eaear»  , 
Taf.  I eompiacerfi,  dilena.fi.  diieflort  a/tjaa  re,  Cie. 
cotapiacetfi  , pet  degnarti  , digaari , «»"  graaare  , a.e 
mum  inductre 

Coropiacevole  , dilettevole  , AttMiuii.  . 

Compiacimento,  compiacenza,  *o/.pr«*r  , dalmati*. 
Compiacitele  , e compiangete  , ueut.  paff.  ulaodofi  «Iota 
anche  fenaa  le  particelle  mi  , li , 61  elle  condolerti , 
lamcnuifi , caapaeri  , /anta tari.  J in  figntf.  alt. 
daiere,  miflrvi,  deplorar».  J pet  pungete  icmplice- 
mente  , log*rt. 

Coro  piagni  tote  , che  fi  compiague  , ploroeor. 

^ Compunta  . Y.  Condogl«enza. 

Compì  aoro  , luti  J 

Compianto  , add.  deplorato*  , de  fitto*. 

Compiere,  dar  compimento  , compier*  , ab  polvere  , per  fi- 
are , peragtrt  : compier  voti  , foto  ir*  roto. 

Compieta  , I*  ulti  ma  dalle  ore  canoniche  , completorio™  , 
T.  eeclef.  J per  lo  tempo,  ch’ella  fi  ree  ta,  completarti 
tempos,  J cantar  il  vefp to  * c la  compieta  a uno  , vale 
fitgli  una  ripagata,  obi  urgore,  inerepare  , graviter  dicere 
so  aliquem  f fonar  compierà  avanti  nona,  vale  fare,  o 
accadere  una  cofa  prima  del  tempo,  oc  tot  exfpiBationc  , 
citimi  .tipi*  accld*r*  , odo*  aliquid  agir*. 
Compigliarfi , unirli  inficine,  conerefcert.  f in  figolf.  atl. 
vale  comprendere,  eaendctfi  in  qualche  luogo,  com» 
pretender*  , ampleBi , f*  aliquem  io  locum  euttodtr a. 

„ Compiglio  , calle  ita  di  pecchie,  alveare. 

Compila  mento  , Crufc  voc.  compilatura  , V. 

Compilare^  comporre,  d'ftendeie,  proprio  degli  fieiirtori, 
fónder* , fenbere , compone, t.  f per  ordinare,  raccorre, 
«aire  , io  o rdiatm  rediger*  , co lU*ert. 

Compilato,  add.  da  comptlarc,  compofiio* , coUeBo*.  f pet 
compiuto  , ptrftSot  , abfuloto*. 

Compilatore,  che  compita,  condieor , conpofitor. 
Compilatura  , il  compilare  , colteBio. 

Compì  licione,  il  comptlarc,  colUBio.  f pei  la  cofa  cosa* 
pilata,  apo*. 

Compimento  , ptrfeB'-o  , abfoloù o,  fimi*  , amilo*. 
Compite,  V.  compiete. 

Compitamente,  corapitifliraaxneDtei  compiutamente,  ptr- 
jcBe  , ab  filo  le. 

Compitare,  contare,  numerare,  < output  or  * , numerare 
recenfre.  f per  1*  accoppiar  delle  lettere  , che  fanno  » 
fanciulli,  quando  incominciano  ad  imparare  a leggete, 
feufim  Ugtrt , Utero*  Uteri*  legenda  cantoniere. 

«,  Compitente  , V.  cothpetente.  v 

Compitezza  , cottesia,  creanza,  orbanti**  , comitas,  me 
rum  facilitai  , humunitet. 

Comp.to  , loft  opera , e lavoro  aflrgnato  alitai  determi 
marnante  , penjgm:  fioìr  il  compito,  penfom  ab  [aire  re, 
▼ar.  infiam  opera m rtddtr* , penfom  operi*  fui  ptragtr t. 
Coi.  J pex  compaio,  conto , calcalo,  campatoti» % col 
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\ Compito,  add.  da  rompire , perfetto*  % ulfoìotu*  ) pet 
dotato  di  er.ftumaiezza  , di  ofiìciofità  , e di  grazia  , 
cem  t , ojfìciout  , kumauus  , orbano*. 

Compitore  , lì  nuore  , ptrfeBtr. 

Compiutamente  , V ccmpuamente. 

Compiuto,  V-  compito.  5 aggiunto  ad  uomo,  e Amili  , 
vale  fatto,  adulto,  crefciuto,  aOoltut  J per  dotato  di 
compitezza,  e d*  ogni  eccellenza  di  colludi! , c di  vitti», 
egregio*. 

Compiacenza  , V.  compiacenza. 

Compleflìonale , che  viene,  o deriva  da  compiefiìone,  od 
torpori*  habitudintm  ptrtiotn*. 

Complefii oliato  , che  ha  compiefiìone,  confittolo*  , h*bi* 
to* , afitSui.  J ben  complefiìoaato , vale  tobufio , re* 
bufila,  f mal  complellionaco  , vale  cagionevole  , infir * 
ma*  , imbtcillms. 

Compiefiìone,  fiato  del  corpo,  habìtodo  corporia , confi*» 
tulio  , Cic.  Celf  compleflìon  forte  . torpori*  firma  cao» 
ftitatio  , canfiitatum  beo*  carpo* , Oc.  cattiva  complefiio- 
ne  , infirma  o*l:*odo  , hamd  fati*  firma  , p amila  infir - 
mior,  imbit  ili*  , non  rabofia:  aver  cattiva  compiefiìone  , 
mino»  btUe  Je  agtr * , Cic.  non  omnmo  valere  , *Jf*  ta» 
laudine  tnfirmior*%  vinbui  parom  firmi*:  egli  è tornato 
ad  efiTere  di  cattiva  compiefiìone,  r ecidi t in  m/«a  habi» 
tom  t Cxf.  far  miglior  compiefiìone,  valetudine m confir» 
mar*  , valetudine  meliort  ufi,  fiimiortm  , ac  volidior.m 
fieri.  j[  per  qualità  fempliccmeme , qualità*. 

Compì  elio.  Tufi,  complicazione  , multarom  rerum  compiendo  , 
compitata , colleBia  f per  aaipleffb  , amplio**  t me. 

Compì  elio  , add  pieno  di  carne,  membmio  , beo*  kaki » 
to * t bea*  confittola*  habitiar  , Ter. 

Completivo  , add.  che  compie  , qa od  compia. 

Complicazione,  adunatocelo  di  pii  cofe,  multai um  rerum 
compitolo,  colltBto. 

Complice,  eh* è a parte  cogli  altri  a mettere  in  efreozìonc 
qualche  fu 0 fatto,  confami  , participi  , Joctui , co'jon . 

Complimentare,  tar  cornpluneoii , prmfinr*  urbana  officia , 
affi  no  fi  Joqui  , esci  per*  , profequi  atiqmem. 

Complimento  , atto  di  riverenza  , office* , obftqnium  , 
ojjmofa  verbo,  vtrborom  ofjitium , pubtica  nerba  J prt 
compimento  , pt,f*3ia  f aver  il  compimento  in  un  ne- 
gozio, dicono  i mercatanti  di  chi  ha  autorità  d«  obbli- 
gate tutto  il  corpo  deila  ragione,  auBarìtatem  habtr*  , 
esercir 1 1 tener*  io  univa f am  focietattm 

Compiile  , far  complimento , V.  complimentare,  f la  tal 
cola  mi  compie,  vale  mi  torna  bene,  o male  il  farlo , 
ispidi t , o non  esptdtt 

Componente,  che  compone,  componente  compofìtor.  J pcc 
ingrediente  , par*. 

Componete,  V.  comporre,  f per  metter  inficine,  collìgert « 

Componicchlaie  , comporre  poco,  e a ftcnto  , fcriptìtartt 
agre  , & dijficulttr  campante*. 

Componimento,  la  cola  cotnpofia,  compofitio  f per  ogni 
fotta  di  poefie  , o piofe  d*  invenzione , o fentte  , o 
copiate,  pomato,  opera,  libri . J per  una  cena  aggiu- 
ftttezza  , o modcftia  d'  abito  , e di  coftumi , morum 
fu  arii  a*  , modtfii a , moderati*. 

Componitore,  V.  compofirore. 

Comporre,  porre  ìnfieme  varie  cofc  per  farne  una,  camp  oneri* 
5 per  ileuvere,  e favellare  invernando,  fenktr*  , *lu» 
cabrar*  , elaborar*  , facert  , componete  : compor  verfi  9 
carmina  cundtr*  , pungere  , corsponer*  . factr*  , confi  - 
cere,  Cic.  un  epitafio  in  veifi,  ver  fu*  io  offa  compentr*  9 
Tibul.  in  ptofa  , orditane  folata  Jcriberc,  Var.  in  vettì  a 
otrfibo*  fcnbtrt , firiBa  oratiane  ftnbcr* , Cic.  numeri* 
verbo  necUrt,  Ovid.  »**  pollo  a compone,  amimom  ad  ferì» 
bendai* i appalti  , Ter.  ad  fcribendum  f*  dtdìt , CiC  J pet 
ordinare,  convenire,  refiarc  in  appuntamento  , pattuire  , 
c onfiitucre  tour  aliquo*,  convenire  J pei  aflèttare,  accon- 
ciare , difpotre , accomodate  , componete  , optar*  , difpom 
aere.  ) per  riconciliar  gli  animi  fra  loro,  pacificare, 
mettete  accordo  , componete  avtrfo*  anime*  , Hor  pacete 
toro  amiti*  tompouer*  t alti  rum  od  aUfotm  *ooeUnr*% 
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filai.  alterane  miseri  concitiate  , in  grati  am  t In  MiMf* 
diam  r<  ducere  i Cic.  comporre  le  differente  tra  alenai, 
litte,  diffidi  a compone'! , fidare,  dirimere , Cic  Virg. 
5 compor  l'animo  , vale  accomodalo  a checche  Gì  , ani- 
ma m componete.  J coraporG  , accordarG  , aggtuftirG , eoo 
venire  , concordem  effe.  J talora  prefo  affollatamente  vale 
accordarG  co' creditori  di  pagare  io  più  volte  il  debito 
eranfigere,  J comporre , dicono  gli  ftampatori  il  trarr,e 
i caratteri  delle  cadette,  e acconciargli  inficine,  io  mo- 
do che  vengano  a formare  il  d Gelo  dell'  opera  , che 
fi  dee  (lampare  , liitrnram  typos  ordinnre  , componete 

Comportabile  , compoftabtliffiroo,  atto  a comportarli  , 
tolermbilii.  j per  conveniente  , coofaccevole  a checché 
fia  , convenirmi  , idonem . 

Comportare , tollerate , tolerore  , [offerte  , pati,  f per  ri* 
chiedere  , concedete  , aver  forza  di  potei  fare  , exigere  , 
poflolart  , patte. 

Comportevole,  V.  comportabile* 

Compor  tevolmenta  , tollerabilmente,  toleraliliter. 

Comporto,  tolleranza  del  creditore  verfo  il  debitore, 
indole  entia 

Coro  polito  , comporto,  r ompofito». 

Co m polito , luti.  Bronz.  cap.  a.  della  galea,  ▼.  coropo 
Ilo  luil 

CompoGtoio  , voc.  del  dif  filamento  , in  coi  pongonfi 
le  lettere  ad  ad  una  per  la  (lampa 

CoapoGtore,  quegli,  che  compone,  eompofitor , coadiior. 
5 per  colai  i che  nelle  rtamperic  mette  inficme  i ca 
talleri  , typotetbn  V.  G 

Compofitora  , V componimento. 

Compofit.oncella  , brina  poemaia  , opera. 

Compoiizione,  V.  componimento  f par  patto,  o accordo 
di  pagamento,  coartano,  vanfaàio  J per  aggioftamento, 
concordia  , fatai  , paSom , eonvcmtum.  5 P*r  poefia,  o 
altra  fiatile  fattori  d'  invenzione  , poema  , opat  ) pei 
formazione  , a aggi  udite  zza  di  membra  , conciami  tao 

Componibile  , poflibile  a farfi  inGeme  eoo  altra  cofa , 
f uod  ano  fi mal  cum  olite  rebus  fitti  , o coniaogi  poteft  , 
f nod  alienum  non  e fi  , o adverfum. 

Comporta,  compoGzione,  campo  fi  tio , minar  a. 

Compollamene,  acconciamente,  cancinmter , compafite 
f per  modeftamentc  , a xodtfic. 

Cpmportczza  , modcrt  n , agg  tu  Gaiezza  , ma  defila , marom 
[maritai. 

Comporto  , fall.  compoGzione  , compofitia  , confalo 

Comporto,  add.  aggiurtato,  ordinato,  tompofiims,  djjpofi- 
tot,  concinnai.  5 per  finto  fallo,  bugiardo,  menda x, 
fia m , compofitat  j nomo  comporto , vale  grave , gnau 
5 per  i lenito  , dirtelo  , Jormatut  , difpofitms  , / cripta » 
5 P«  rodio  inGeme  , elucubrata! , candirai  , compojuas. 
©n.pra  , compramcoio,  compiate,  comprato,  compra- 
tote  , V compera  , ec. 

Comprendete  , capire  , intendere  , comprtktndere , intclli 
gert  , coni  iter t , afferai,  cognofcare  ) per  occupare  . 
circondare,  oeempare  , tireamdare , comprehcadtrt.  J per 
fiffnogeic  , brevi  comprehendert  , una  , o punti*  nerbi  • 
omnia  completi.  , perfir Legete  , Cic.  J per  conieoeie,  ab 
braecure  , coatimrc , compuài.  J per  prendete  fempli- 
cemente  , capere.  3 per  lopr  apprendere  , per  teli  ut , de 

frehendert.  ) per  incorpoiaic,  imbibire.  3 PCf  P>gi>at 
’ all'unto*  Jujcipere  , in  [e  ricipere. 

Comprendimento  , il  comptcndctc  , cucuito  , eirtaiens  , 
omo t tua  , ai. 

Corop'cnditorc  , che  comprende  , gai  co mprektndit, 
Coiupieoditrice , qua  comprekendii. 

Compcendonico  , voce  biffa  , intelligente  , fopien»  , in- 
teli  igeai. 

Comprendonio,  voce  baffi,  intelletto,  giudizio,  inul - 
cedui , lUdicium 

Compicnfioile,  che  G può  comprendete  , tomprehtnfibilu , 
Cic.  quo*  mteltigi  , Cr  percipi  poteft. 

Compì  cufiooe  , il  comprendere,  comprekenfio , percepito. 
^pmptfBfiTiiacfitc  j tua  cospicofioac , enm  ctmprekqn- 
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fiotti  : la  gloftizta  è co  tnprrnfi  vani  ente  ogni  virtù,  Sili 
vini  , imflitia  tompU&itur  vinata  ommae. 

Comprenfore,  che  comprende,  comprekenfor  , T.  teol. 

Compita foli.  ) ito.  mmHuu,  tinùnu. 

Comprefo,  add.  da  compiendere,  comprektnfot. 

.,  Compreflionato , add  V.  complcffionato. 

Comprdfione  , il  comprìmere  , compre (fio. 

„ Comprertìone  , V.  compleffione. 

Compre  ffo  , per  compie  ffo , V J per  ifchiacciato  , compre  fi* 
futi  nafo  compreffo,  fimut  3 per  riftretto  , compre  fiat» 
Comprimere,  V L pigiare  , rertnngere  , comprimere.  3 per 
mctaf.  raffrenate  , femore , compefctre  , cohibere. 

Compì obare  , V L comprovare  , comprobare. 

Comprobaro  , V.  !..  camprobatut. 

Comprometto,  full,  il  compromettere  , compromiffom:  far 
un  compromeffo,  de  re  ah  qua  compromijfum  f aceri , Cic. 
3 mettete,  o tenere  il  fuo  compromcm»,  vale  mettere 
a rifchio  quello,  che  G ha  Gcuro  io  maoo,  rem  imam 
r«  peaicalam  adducete  , in  diftrmea  rotare  , Cic  . 
Compromettere,  e comprometter G , rimettere  le  fue  diffe- 
renze in  alttui , compromittcre  , promijjum  , comprami  f* 
fu m faecrt  , Cic. 

Coraptomiffatio , arbitro,  arbiter , comprami fiorimi,  index « 
Compro  vamento  , il  comprovare,  comprobntio- 
Compì  ovate  , approvare,  comprobare , probare , approbnre « 
Comprovato  , 1 omp'obatot. 

Coro  provatore  , approbatoe. 

Coropugocre  , e compungere,  tormentare  aell' animo  t 
renare  , cruciare  , ungere,  j eflcr  compunto  , aver  do- 
lore , dolere  , effigi  , paroliere. 

Compugmmcnto  , V.  compunzione. 

Computine , termine  de*  legifti , c vale  forzare  alcuno  a 
comparite  in  giudiz-o  , comptllcrt. 

Corninolo,  affi, dui  . doltat. 

Compunzione,  afflizione  d'animo,  con  compunzione  degli 
errori  commcflì  , ««ini  dolor  , pmnitcntia. 

Computa®  euo , il  computate  , compotatio. 

Computare,  calculare,  [appaiare,  computare  , od  calca • 
lam  revocare  , palare  , ratinata 1 dedactre  , fubduitre  , 
Cic  3 P«r  «ggiegaie  , aunovetaxe , mettere  io  novero, 
computare  , rete»/ ere. 

Compatirti,  colai , che  tiede  i conti , e che  fa  i computi, 
eomputaior  , rotiocmoior  , taLulnor  , a rationibot. 
Compunto  , calcolo,  calcolai  , ratio,  Cic.  compotatio  , 
Phn. 

„ Comuni , fcft  \ „ . % 

„ Co-naie,  full.  ) ▼.  c.-anal. 

Comunale,  add  ordinario,  valgane  , ammanii  , confettai, 

3 >0  comunale,  porto  avveib  coma namter. 
Comunalmente,  V-  comunemente 

„ Comunalta , ) V commuti  3 comunanza  per  acco- 
n Comunanza,  ) munamento,  commanicotio. 

„ Conionarc,  V accomunare 
Comnnchc  , comunque  , atcamqoc  , qaomodocamqae. 
Comune,  loft,  popolo,  che  G icgge  colie  pioprie  leggi, 
communi,  Cic.  C«f.  rtjpubltca 
Comune  , add.  comuniSmo  , quel , eh'  è di  molli , com- 
muni 1 muro  comune  , commuan  paria  utrtquc  domai, 
Ctc  paria  inter giri  ami  , fi. a.  3 Pkl  oidinario,  coojU* 
nala,  valgane,  communi!,  co  aj  ac  tot  , quotiamomi  , 
paiole  comuni  , triviali  a verb • , Snet  non  è uomo 
comune  , non  wui  e fi  de  maini  , o c molti» , C«C.  non 
uno 1 eft  e vuégo,  (fu  nt. 

Comunella,  comuntune  , communio. 

Comunemente,  comnmlfimameote , ccmmonittr. 
ComnniCabilc  , comunicabihflìmo  , da  comuniczrfi , quod 
•d  piare»  emendi  pott,i  , quod  common  cori  poteft.  3 pei 
convctléiivo , affabile  , offobiln. 

Comuoicamento  , comunicazione  , communio  , commotli 
catto. 

Comunicante,  che  comunica,  comminicene , 

CoBéBoi classi  Vi  comuoionc, 


c & 

•Msotticare , conferire,  fer  partecipe,  remar nìtan  alìquU 
(»m  ali  quo  , eommmnicare  de  re  ali  qua  cumoliquo*  inter 
ft  oli quid  communicare  , rei  aliqutm  participi» 

f se  ere  , Cic.  comunicare  i Cuoi  difegni  a gualcano  , Wi* 
quem  tonfi  Iti  fui  psrtictptm  fsctr e,  kabert , oliati  copia» 
fsctrt  fui  con  filli  , C«!  tonfili  a fu » eum  sii  qua  tonjitere* 
imperi  ire  fmnm  to*fitium  alieni , Cic  f per  praticare  , 
cocverfare,  kabert  commercia»  , fscìetsttm  eum  nliquo* 
Cic.  vtrfari  j per  partecipare  » divenir  partecipe , partì 
tipo»  effe.  J per  accomuoarc  , far  comune  , <•  meda» 
t— ferri  , roammnicerr.  f per  amminiftrare  H fagramen- 
10  della  fami (G ma  Eccariftia  , carpar  Chrifii  p'abtrt  , 
/ara  : comunicarli  , corpus  Chrifii  ac  ci  pere  , famert. 

Comunicativa  , foli,  facilità  di  (piegarli  nell*  infegaare  , 
facilitai  ftfi  ex  pii  candì  , /*«/*  /*«  ssponsndi. 

Comunicativo , ano  a farli  comune , qued  diffondi  poi  e fi. 

Comauicato,  add.  da  comunicare. 

Comunicatore  , che  comunica  , qui  cornmuuitnt  , Cr  parti - 
cipem  facit  , cvaMaanicorar  , Arnob- 

Comanicazione  , Il  comunicare  , caa»»»0flic4i#o  * comandilo: 
comunicaaione  di  male  , contagio  , contagio».  J per 
V atto  del  comunicate  fucramentalmeote , corporìs  , & 
fauguinit  Chrifii  fumilo.  J p et  Pacione  dell»  accomu- 
nare , eommmnieaei»  , roameaai'o. 

Comunichino,  quella  patticela,  onde  a*  ammifiìftra  a*  fé* 
deli  l*  Eucaritha  , panie  Edckariftitue.  *■ 

Comunione  , partecipatone  , communio.  J per'lo  fa giu- 
mento dell*  Eucariftia  , communi»  , T.  cccJ 

Comunità,  comunirade,  comuoitare,  V.  comune,  fuft. 
5 in  comunità  , roanu»***/-.  J comunità  de'  beni  , fio- 
so  rum  communio  . CtC. 

n Cornano,  (ad  V-  comune  , fuft. 

,»  Cornano  , o cornmuoo,  add.  V.  cornane  , add. 

Comunque  , come,  in  qualunque  modo  , utcmmqut , fao- 
smsdseumqus  , ofa/.  f per  come  , fubuoché  , ubi  pr.mpmt 
ut  primum  , fiutai  ac  , fimul. 

Comunque  mente  , V comunque. 

Con,  turni  eoa  finzione,  p*r  fimulasiontm , Cic.  con 
ifeufa  , con  preteflo  , pur  Jpetitm  , per  camfiam  : con 
lettere  , per  Intra* , Cic  eon  pieoa  autorità  , con  ogni 
cagione  , prò  m to  , tuo  , fuo  jmn%  Cie.  eoo  Comma  ter* 
gogna  , por  't  ammani  dcdttat  : con  quello  patto  , che 
mia  fia  lecito  conferire  di  non  Capei c , hoc  conditane, 
dum  miài  Ite  tot  *anfiteri9  nife  ir  e , Cic  J ul  voltavate 
coatra  , tornita.  J con  me  , con  te  , con  meco , eoo 
teco  , e limili , mecam  , tecum  , ire. 

,,  Con,  invece  d>  com  , per  come,  V. 

Cenato  , V L (forno , tonarne  , ir. 

Cuoca , tifo  di  terra  cotta  molto  concave  , proptiamea* 
te  per  fare  il  bacato , airi  ut , enuclea.  J per  fcpolcio , 
tomba  , ftpulcntm.  J per  nicchie  , conchiglia  , canchat 
conthyiìum.  J efferc  una  conca  feda  , diedi  di  chi  abbia 
poca  fanità , miuut  belle  ft  habtre  , Ci<-  infirmiti*  effe 
vntetndinu.  J baia  piò  una  conca  fcflà  , che  una  falda, 
talora  vive  pifc  un  mal  (auo,  che  un  fano,  uiribut  pa * 
rum  firmi * longit  tour  dum  aita  duci  tur  , quam  corpo- 
re  beni  confinato. 

Concatenare  , unire  irtfieme  , eéogmeaur*  , canjuagtre  , 
tolhgar*  , eompingert. 

Concatenato  , eompaHue  % colligétus. 

Concatenazione,  il  concatenare,  csnjunclia  , collidano, 
ferite. 

Concitato  , concavo,  roncarne. 

Cuoca»  ti  , coocariiudc  , concitiate  , profondati,  tatù m, 
pr^fudria*. 

Concavo,  Tufi  concavità,  cerna. 

Concavo , add  (tarmi  , tarw. 

Concedente  , concede  ne  , perniitene. 

Concedete  , permettere  , concedere  , finire  , ptrmittere. 
| pett  ||||  , dure  % eribntre , concedere  J per  predare, 
forum  mfltar  e , accomodate,  p a fare  , fappeditare.  ) per 
•eeohfeoifre , menar  buono  , co»ctdtr*ì  confettièri*  J f** 
• cedere , trini,  traafigere* 
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Cofteedimesto,  U concedere,  concefi f#  , o/e./fe  , -tféo- 

yei.  3 pei  fignr.  rettorica,  coetccjfo 
Concediioie,  che  concede,  datar , fai  concedi t . 
Conceduto  , add  da  concedete  , eomcefus. 

Concento  , armonia  , cvn*tnias  , , hurmonia  , 

fympkomta • 

Concentrare,  Ipingete  nel  cenno,  adf  centrami  propellere^ 
5 concentrata  , penittfiimt  ubai  , «e  centrar*  pinata - 
ei , ianu  claudi , <•*»«  rotondi  Jf  pei  fimi),  intcmaifi, 
profondar  fi  , penetrar  e 

Concentrato  , add.  da  concentrare  , od  centrum  p'opulfntm 
intèrni  akditut.  J per  rretaf.  o cmiua , (fiirki, 
Concentrico , che  ha  il  medefimo  cenno,  tonttatricut'g 
T . Mi 


I *vmprint  natrt  , cogitai  cut  , 0 

«uai«  eumploBi  , cogitai  urne  afjtqui  , ClC. 

,,  Concezione  , ) U corccpire,  toneeptio  , 

Concepm. enio  , ) tip. ut. 

^ tmmeopemo»  J pet  mctaf  conce* 

tomprthimlui. 


Concepito  , e concepuro  , co oteptme.  J 
prua  , pirccptut  , «aifto  comprthteijus. 
>.  Concepizionc , V.  cooccptgione. 
mcexneme  . che  cooceroe.  /b  da 


»,  Concepitone  , V.  cooccptgione. 

Concernente  , che  cooceroe,  jp  Sane  t portimene. 
Concernere  , xi guardare , appartenete,  perii**,*  , oinaerf, 
J piti  art.  « r ' 

Coiiceroevole , fiego.  Wau  concernente,  T. 

Concertare  , ordite  , c pcufatamente  ordinare  , dìfponercy 
convenire  9 patifti.  J per  Inane,  c l'cfiern  ben  accor 
dita  mficmc  l'armonia  delle  voci,  e <Wlì  ri..»»*» 


mniicali  , ccvceoiKui  Intere. 

Cooccnato  , full,  accordo  , tondicìum  , tonventum. 

| Concertato,  add.  da  cooceruxc,  tmenpofiiue , condro 
confinami. 

Conce  itati  ice,  qua  tondi  eie. 

Concerto  , conletto , contenete , hoc  moni  a , fymphonia  f m 
ordine,  apponumeoto  , concertato,  pafiam  , convinta 
convenite.  J di  concerto  , awctb  tonto, ai i ir  ; no.  op 
rumo  di  concerto  , con  lordi  bue  anima  rem  faetmut , <• 

r..  r 


namo  di  concerto  , lontordibu*  amimi»  rem  faetmut  t t 
fpiramu»  ad  alt  quid  faci  e ndmm  , Cic  faticate  di  conci 
lai  un  adite  , concorde m optram  ad  rem  tonferrt  , ( 

Concezione,  coocedimcmo , conctjjio. 

Coocello,  add  da  concedete,  toncefjut. 

„ Concefioio,  V.  cooc.floro. 

Concettino , dim.  di  concetto  , arguitola. 

Concettizzare  , Sii  Vini . alar  motti  Arsoti 
kibere. 


«•  - 1 vwHvsim  | mrgmtiota. 

SU.Uii , Blu  moni  arguii , argaiùa 
e inventata  dal 


Aliare. 

Concetto  , fofl.  la  colà  taimaginata  , e inventata  i 
dio  intelletto,  m.iia , tagitataav,  Ji.j.t  ..imi, 
cofiuiit , /fattala . , .mimi  jmi.i  J eilete  , o a. 

10  .oncctto,  «fTeta , o avuta  m iti  una  , !...  ..h 
»<“  /«.*'■  J P«  motto  arguto  , e t.loia  poeti 
arguti#  , arg.li.ia. 

Coocetto  . add  coocepoto  , caacapna. 

Conccaioue  , V.  coocep.mcnto.  J per  lo  giorno,  in 

11  cclebta  ia  ic&a  delia  conccaioue  di  aulita  Dui. 
diu  f.jio.  iMt.ftit.it  B.  Al.  .ugi.it,  J pei  con 
io , penitelo,  V.  coocetto,  loft. 

Concitene , dto>.  di  conca,  pura  ..atti.,  .tmtb.lt  , ' 
Max 

Conchiglia,  ) , . 

„ Conchilio , ) ‘t«tU. 

Conchiudcte  , venite  alla  eonciufiont,  imi Udiri,  ctU 
re  9 mjcret  , confi. crei  couchiudere  di  comun  pare 
concludere  onqu.dt  jtmiutre  communi  /snicntta  J 
convincere  , difpuuoOo  , convincere  » redarguire,  j 
chiudere,  upoii. , feriate,  cUudere , concludere. 

Conchtnfiooc  , conduirone  , oranontt  coaciufio  , p*n 
lio  *-s-  * 


wuoc  , orai, enti  concivfio  , p 
. tlaujuU  * finii  t epttogua , Cic.  j per  conlegi 
che  li  tira  da  alcune  propofiziom  , tvnclxfio,  ■ 
Coochiofo  , conctUju»  , arjolutus 

Concia  , luogo  , dove  fi  conciano  le  pelli , 


Concia  , luogo  , dove  fi  conciano  le  pelli , cori 
officina.  3 ftf  la  materia,  onde  ù conciano  le  pel 
duomo*.  J pei  lo  domcfirctiocmo  degli  necci  li 
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pina  , tuìtmt  f fuB  ovai  rapata  dcarontar.  f pei  l'aedo* 

rodimento  , che  fi  fa  a*  visi  coll'  infonder?!  checché 
iia,  mtditan »?* 

Conciare  , acconciare  , apiari , concinnare  , refitcr a , i** 
fi aarare  f conciar , ironicamente  » vale  trattar  male  » 
male  affiati  , mal a h*b:rt,  f conciar  ano  pel  dì  del 
le  fette  , trattarlo  molto  male,  omnibus  madia  dtptxutn 
mliquem  darti  Ter  f per  addomcfticarc  gli  uccelli  di 
rapina,  infirmerai  ci  turare,  f per  cedrare  gli  ammali, 
▼ cedrare,  f cooeiar  le  pelli  , caria  perpetra,  f con 
Ciar  vini,  c altre  materie  limili,  medicare . J per  paci- 
ficare , conciliare . 

Conciato , ad d.  da  conciare. 

Conciatore  , colai  , che  concia  , coriaria s,  J pei  colai , 
che  domeftica  gli  acceUi  di  rapina,  pei  cicurat. 

Conciatola,  ) rafl'ctratma , acconcumento , concinna 

Concierò  , ) ««,  infimmratìo  , rtftdio. 

Concililo,  V.  concilio 

Conciliabolo , adunanza  di  preti  filmatici , concili*b*l*m, 
eonvtmiculum,  5 per  adunanza  fero  pii  ce  mente  , cojuj  , 


Conci]  iamc  oro  , il  conailiare  , canali  atto 
Conciliare,  unire,  accordare,  conciliarci  coniati) re*#,  rea* 
fociare  : la  ragione , e ’l  difeorfo  concilia  gli  nomini 
infra  loro,  conciliati  & eoniangit  imttr  fe  kemm  a ratio, 
& orario,  Cic  f conciliari» , cattivarli  l 'intuì  amore 
volrtu  i alien  a»  benevolenram  fibi  eonuliana  J conci 
liarfi , per  pacificarli,  componi , concilia' i.  J conciliar 
la  fame  , la  feto  , il  Tonno  , e 1*  allegria  , e fintili  « 
dtccfi  del  richiamare  , o indurre  la  fame  » re.  famem  , 
fitim  , fomnum  , leet-tiem  , &c.  conciliare 
Conciliare,  add  di  concilio»  ad  cancihmm  pcnintng. 
Conciliato  , conciliami. 

Conciliatore  . concihator. 

Conciliatrice»  conciliatri », 

Conciliazione  , conciliai  io , 

Concilio  » tonciLum , conoantmc.  f unire , convocate  H 
concilio,  conailiam  cogert  » ion*oc*'e,  end  aera  co» 
oca  tot , Liv. 

Concilmzzo  , dim  di  concilio  « portata  conciliata . 
Carcimate  . letamate  , fiarcornre. 

Concimato,  fiere  orata  t. 

Concime,  acconciamento  » concinnatici  infi— ratio  f per 
letame,  fimas 

Concinnità,  concinnitade » conoinnitatf  , ?.  L galante ’fa, 
adomczM,  concinnità  a » imitati  e. cgen.it 
Concio  , fuft  accordo  , pace  , pan  » contendo  » paSam  , 
tonc diatio  J a cencio , e io  concio  , in  ord  ne  » in 
•fletto  » preafin  | p«*  letama  , fi^ae. 

Concio,  add  acconcio,  concia—ti  eoncinnaiat  . nf  3ut, 
infì  aerarne  J per  guadato,  (conciato  , trattato  male,  ri» 
dotto  in  cattivo  flato,  mete  otieptut , mole  affcRne. 

,,  Concorraceli  , e (Tendo  che  , f-urn 
Conciofofiecofa  , o cooc  otollccol  ,chè  , quarti  , cum. 
Concionare,  V.  L.  far  concioni  » evacui». /n  Anitre  » <«• 
cianati. 

Concio  ne,  orazione  , diceria  , concio  , orario. 
ConciQÙache,  concioflìaché  , coociofiacolachè»  conciodia' 
cotaché  , c concioffir cufiche  , quum  , eun. 

Concilo,  breve,  lucciolo,  èreoie. 

Conci  fi  onalc,  add-  d<  conciftoro  , * concifiorieUia, 

Conci 'tono,  c conciftoro,  luogo,  dove  fta  il  papa  co* 
cardinali  ad  udienza,  e a conhglio»  tonciliam  , e eoa 
filiam  pontifi.il , * conci jìon un.  J P«»  adunanza  , pat- 
imento , concitiam. 

Co ncit amento  , tl  concitare»  concitatici  commetto  % tu- 
manift, 

fondure  , ttimolare  » incitare  , concitar»  , citta , 
Conciato,  concitaioa. 

Concitatore»  co* citator. 

Concitazione  , confiiatio  , commo'io. 

Concittadino,  cittadino  della  mcdclìma  città],  ùria  , po- 
j/uinrit  k (patir rapa»  t finti fia.t  manie tp a. 
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Conclave,  e conclavi,  luogo,  dove  fi  racchiudono  1 enfi* 
duali  per  creare  il  pontefice,  conclave , conelavium. 
Gonclavto  , g ab' netto  , anelavi  , conila* imm 
Concludente  , che  conclude , toni  lodine  , ap  ma  , idonru *» 
Concludentemente  . in  modo  concludente  , «pie  ad  rena. 
Concedere,  V,  conrhiudrre.  J per  ih  udere»  ferrare  « 
ttrignere  inficme  , e laude  re  » concludere 
Conclufione  , V coochiufione  f venire  a condottone , ter» 
minare  , afyoivtre  , perfori  J in  cordufione  , firal* 
mente  , in  fummo  , dai  qui  , tandem  J conclufione  fi 
chiama  tl  difputaru  di  materie  per  lo  più  fi  Iole  fiche, 
e teologiche,  thejti  , pofieìonee  J cnnciufiir.e  valr  an- 
che il  diftefo  de' punti , fop  a cui  fi  disputa  . p-cpofi* 
emetti  argomentato  , rea  in  difpmtationtm  addotta. 
Condolo  , add  da  corichiodete  , eompnker-fua 
Concoide  , linea  coiva  a forma  del  cuccavo  della  conchi» 
glia  , conchoidea  V G 
Concola,  catino  , conchetta  . cantala 
Concolore.  V L dello  fletto  colore,  concoler. 
Concomiraru*  , V L term  ne  de'trol.  cornitene  , odianSat* 
addane  , * contornitene  . T.  teol. 

Concomitanza  , V.  L necettaria  compagnia  , con  lancilo  , 
facilini , * comitantia  , T teol.  • 

Concotdjgiooe  , a concordanza. 

Concordante  , ohe  concorda  , eoncoft. 

Concordanza,  conformiti,  convenienza,  concardia  , can» 
gemendo i conftnfae  , ioaveatentia . f c anche  termina 
gramaticale , confi.- màio. 

Conto; dare  , fi  ala  anche  nel  neotr.  e nel  neutro  pa(T. 

convenire % tea. ondare  , congruere. 

Concordatamente,  concordai  flimameate»  d'accordo»  rat> 
cordite*  » una  menta , aneqa*  vota. 

Concordato  , fuft.  accordo  , paaum  , fatine. 

Co  co<d.to  , conco  dai; (fimo  , ] d'accordo,  con» 

Cooco>4e  , concord  (fimo  , ) cor» 

Concordemente , d'accordo,  concordiecr  , concordi  anima9 
coi/enfa  , ra  rou*t«i  f nrtntìa 
Concordevole,  d'accordo,  conco-t 
Concuidevolracntè  , V corcorccmente» 

Concordia,  ioni  ord  • , lontunfl  o J in  concoidi!  , o A 
conco.  dia,  pofl.  avverh  V cu  «cor  demente, 
t»  Concordiaie,  ▼ concordare 
,,  Cooctrdievole , V concordevole. 

,,  Concoroicfolmence , V,  concoidevolmente. 

Coocouente  » che  concoirc  , concorr , centralina  f 
temolo*. 

Concernenza  , competenza  , mmulaiio  , pai  do 
Concorrere  , andare  in  firme  , crmii -rete  , confinerà  , rea* 
fugete.  J pet  competere,  gareggiare  pretendere  la 
detto,  ammari,  lampe-ere  % co- tendere  J concorrere 
IO  an'  opiuiooe , uoirfi  a credere  nrl  mcotfimo  Diodo» 
in  alieutica  feateadem  ire  , Oc.  f concorre  e alla  (pela» 
«mtfi  a «pende  e,  jumiaa  parucipem  affa  , jymbotom  ju*m 
da  a t « onfena. 

Coneoi riaieaio,  ) calca.»  moltitudine  di  geme  con» 
ConcaiU)»,^  ) corfi.  , tour  arjae  , ie>n.  ur fio  % 

con  piretro  i frtqu  atte  J a;  dare  a concorto  , dcrfi.dcl 
fotiopotfi  di’  eurae  in  dtcouenza  d’alni  pò  uiteoeic 
alcun  graoo  , « oscurare  , lompettre. 

Coneoi  lo  , add  da  concorrete,  co-fiume. 

Contouo  , add.  da  co  cuocere  , lon.oliae, 

Cooibtooe,  il  coocuote-e»  ;oaccS  o 
Concitare , errar  inficme  . fimui  creare, 

Conucaio,  infime , ingenua*. 

Concedere  , cicdcrc  , opinare  , pittare  % eredi  re.  f pet  zac* 
coui*ndare  , commettere  all*  altrui  fede»  «o nereder^ 
9 concu  derfi  , accordarli  , eon/enure» 

Concino  , contrario  d aftutto  , *o  .creine.  ~ 

Concrezione,  attaccamemo  , concreti. o. 

,i  Concriare , V.  concitare.  J pet  generate,  gigntre » 

,,  Corcriato  , add  da  concriare  , ir  fitti*  , ingcnitne. 
Concubina,  meretrice,  concubina^  flii  oi.a  ut  fuccuba,  foca» 
ria, vip  pallaio , concubioa 4’doxrp  wmìjs io.,  p'^car. 

eoa- 
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Coti  cobi nati#  » «oncubinatore  , eooeobtnu»%  Hirt. 

Concubinato  , conca  binami,  ptllicatut 
Concubsnatore , colai , che  tiene  la  concubina  , eoa  e abitui. 
Concabinefco  , di  concubina  , uuretrtcìut  , ad  eoncubinom 
penine  ibi. 

Concubino,  fuft  difonefto  amante , toncubinus  , feortotor. 
Concubito  , V.  L concubini 
Cooculcamcnto  , il  conculcare  , conculcati*. 

Conculcare,  peliate,  coicutcare , procuUare,  ptdibue  prò- 
urert , premer». 

Conculcato  , coniulcueut. 

Concjlca  ore  , che  cooco'ca  , f oi  tumulimi. 

Conculcazione  , il  conculcare  , conta-cauo. 

Concaoccre,  diteli  «ielle  operazioni  dello  ftomaco  in  di- 
gerir i cibi , t«at«fViri. 

Concupire  , V L dcliderare  , eoo eupiftert. 

Concupì  fccoz-a  , e cuntupilccnxia  , co pidiut*  t libido , ef 
frenata  appettai  ut 

Concupì  ice  re  , V L defiicraic  , coneupifcen 
Coocupifc  vote  , ) ohe  nalce  dalla  concupircene,*  , Ubi- 

Coocup  lobi  le  , ) dmofmt , intemperanti  appetito  con 

euptlcibile  , appaino  con.mpijceni , cupid.to*. 
Concupifcib'liià  , concuptlcibiluode  , concapiicibilitate  , 
V concupiremo 

Conca  dare  icuotcre  , eatuoer*  , conca  ter*.  , 

Concutlctoie  fai  «accorre , concorre. 

Conculfionc  , comraoflione  , fcuotimento,  commotio.  J fig 
tonctffìo  Ulp  rtpumidénuà  , O dt  r'pCtu-idie  Crimea  , 

Ctc  acco.ar  uno  di  concaffionc  , actufar,  otiquem  ripe- 
lur.dérmm  , dt  rtpttunJii  Cic. 

Concupivo , Red  t 7 che  fcuote , con. ut  ito*. 

Condanna  , damnatio  . dannami  , or 
Condannabile,  degno  d<  conianoagione,  damnanda»  , eoo 
dtmumudmt. 

Condannagione  , anmadw ;rfio  , o>o/ro  . fetta  , damnati»  , 
dami  ai  us  , »i  : pronunziar  una  condannagione  contro 
qualcuno,  djmiatanum  iudicìum  in  ahqu.m  dare , CiC 
Condannare  , damare  , loii-nn'r  , muli *u  : condanoa<e 
a una  prigione  [erpetua  , oddìcere  si  fa  * <n 

faretre* l , Ctc.  rn  pt'prtoa  vihcnla  dannare  ahqu~m  , 
Hip.  a morie  , addite  e morti  , dannare  capito  : con 
dannare  per  comon  parere  de’ giudici,  d«n/ior«  da  con* 
/rtcì  f<  annua-.  condannare  a ipetc  , .danni , c tntcìcfle  , 
0 (limare  tnem 

CondionJio  , Cf>ndaanati(fi(no  , dannami  : rffer  cocdan 
04io  fenxa  eflcre  fiato  udito  , maiBa  c a uffa  mammari  , 
Cic.  fu  condannato  a non  bere  vino  pei  venti  giorni  , 
Ao«  unii*  m IO,  or  angioli  dui  uno  cartai  , flaut. 
chi  non  6 fiato  condanoato,  iajcmnalut. 

Condannatole  , >0 adiamolo*. 

Condannazione , V condannagione. 

Con 4enne vote  , V.  condannabile. 

Condecente,  condccc  wifljmo  , conveniente  « decite  t coi- 

* aitai  , aptus. 

Conicccnicmeme  , c-ocvcaìcntcntcDic  , dee  tacer  , opre, 
conoementtr 

Cond  cevole  , V condecente. 

Condegnamente,  con  maniera  condegna»  diga* , merito , 
eondigae  , T tcol 

Cond? gatta  , condegniude  , condegnitare , attratto  di  con- 
degno , -mtriium 

Condegno,  degno,  dgmt,  eoedignut , T tcol 
Coodenntgtone  , coodennare  , condeooato  , coodcotutore , 
condannat  one , V.  condannagione. 

Cooden  fa  mento  , ) al  cbodenfaii  , dmfatio  ; la  con 

Conde  ulano  ne  , ) dcuùz-.one  dell’aria,  de» jus , 

• 4to(a>us  * tr  , Hor. 

Co  ideatale  , far  dento  , dea  fare  , e*ndtnfart. 

Condenfaio  , de* fata»  , conica  ama. 

C-md  -dfo , V la  deafat  , cufld.afui 
Condelcendenie  , eh  * coodefcende  , iadmlgtm  , obftquem 
Caudeiceodenxa,  im*ulg-*ti*i  ufare  cond: fec ode pt«  ,.quan 
4q  btipgaa  ) obfteuudorc  tu  loco  , Tei.  egli  ha  coadt ■ 
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fcndenxa  per  tutti  , moltii  in  ab fe  qui  am  , & facili t r*a 
gaatibmt , Ovid. 

Condelcendere , feendere  inficine,  fiumi  defetndert.  J pet 
conconere  in  opinione  , fecondare  , inclinare  , accori* 
feutire  , ft  aecommodare  t animam  inducete  , ali  carne 
adunati  obfequl%  alitai  »bjt caudate  , indulger*  , avare* 
gerari  , mortm  gerire. 

Condeficeudiineoto , ) . / , , . , . 

Cond., ertone  , ) ''  cond. fctoJ».  , 

Condefcefo  , add  da  condelcendere. 

Condimento , il  condire  , condimtntum  , conditura. 
Condire,  pc'feeionare  le  vivande  co*  condimenti , condire» 
f p t confettare,  V f per  metaf.  riempire,  mtfcolare, 
implere  , mifeore , condire  f per  tener  fornito  , pitf * 
, veduto  . iufiruelum  rtddert  , mpltre . 

Condì feendente  , V condefcendente. 

Condtfcendenxa , V eondefcendrnu. 

Condifcenderc  . fccndoe  .nfitme.  fimul  defetndert  J pet 
venire  , e trapafiare  da  una  co(a  a on*  altra  , come  di  aa 
ragionamento  «n  uo  alno , divenire  J per  conconere  ia 
opinione,  fecondare,  V.  condcfcendcie,  J per  ifcea- 
dcre  , afTolut  dtfetadire 

Condifcendimento  , il  condifceudere  , defeca  fui  5 P*r 
clinaeiooe  , facilità  di  maoiete  , mo/ooi  facilita a , Ue* 
cutniia , iodulgentim 
Condifcenfione  , V.  condefcenfione. 

Condifc.'polo  , compagno  nello  ’mparate,  tondifcipoUe. 
Condifcelo,  add  da  condifcendete. 

Condili  «elleboro  bianco»  ktUcbomm  album  , PJaot.  Pliav 
htiltboru»  atèus  , Virg. 

Condito,  add  da  condire,  condì  imi.  f pet  confettato  t 
V.  f per  metaf  mefeoluto , ripieno,  mixtui  , np  Itimi  % 
of per  fui  f n fotta  di  Tufi,  condimento,  V- 
Conduote,  V.  L facitore,  fondatore  » conditor . 
Conditura  , condimento,  V 

Coodtfc’onile  , limitato,  non  libero»  co  adi  t tonali  i,  Vlpi 
Condixionalmemc , con  conditone  , fub  conditìoni  » « 
/#£«  , <0  conditi*** 

Condizionare  » abilitare  » aptum  rtddert  , effietre, , 
Condizionatamente  , V.  condizionalmente. 

Condizionato,  atro,  difpofto,  optai,  idontut.  f per  fot* 
topofio  a condizione  , che  ha  condizione  , cadditi***- 
lit%  Ulp.  5 bene,  o mal  condizionato»  bene,  o male 
in  ouiine  , beat  , o moie  cooftuuta*  , iaJtraSut  t eroe* 
mi , borita* 

Condiz'oocclla , dim.  di  condizione,  porro  coaderì*. 
Condizione,  godo,  fiato,  eflete,  affare  , qualità,  co nditio9 
fori  , Intuì , geoot  , fiatai  , natu'u  , ratio  , quali  tot  ; 
uomo  di  gran  condizione  , ver  fummo  loto  na-u*  . fummo 
gemer*  p ugnami  , C c Pian  di  bada  condizione  , in- 
fimi, humilit  gemini  homo,  obftu  o lo  * natut , ignobili 
gtntrt  nuui,  infima  ioadiiioae  , & fortuna  , C C uomini 
di  vilifiima  condizione,  hominti  infimi  . /co,  & fodto 
popoli  , Cie.  ignoto  capito  , Liv  «10  uomo  delia  min 
condizione  , homo  osci  ordiate  , Ter  Anno  , cava  foo 
miKi  tfi  commutila*  ordini*  » C>c  p r modo,  animo» 
penlie  o , ratio,  fiottati*,  men*  J pe-  ordine,  deli* 
berazione  , iujfum  confittoti*  5 Pff  patto  , lan  tanio* 
ne  , partito  , condii  0 . pa&um  , cono  nro«  , Ita  : o t| 

offro  una  buona  condizione,  condirò  tu  ut  nta  tibi  p*r 
tot  ojftrtur  Ter  accecar  le  condiz>om  offerte , nei 
eondmune  oblato  , non  / agir e a condii  ioni  bui , "O*  rg* 
fputrt  condii  totem  ahquam  , non  ri  pad  art  t#«d'ironr»»# 
Cic  tocca  al  vincitore  dar  le  condizioni  della  p^ce  , e 
al  vinto  riceverle  , terre  . ondinomi  paci*  v Borie  tfi  f 
o ciperi  vi3t , Cic.  confederai^  con  popoli  a certe  eoo* 
* dizioni , certi»  qu  bufdom  coadiuonAut  octip  re  pepalo» 
ta  focuiattm  f a condizione  , che  ea  tonditiom  , r« 
lega  ut  « nodo,  damatolo  , C.c 
Coodoghenx*  , ) il  condolerli  , dolor  , fotìeto» 

„ Condole nza , 7 eegritodioig 

Condolei  fi  , rammaricarli  , dolerli  delle  foe  fventore  , a 
dalie  altrui  coll’  amico  , c#«g« cri  » tonduitrt , dolora* t 
olitomi  dolerti  fUiu.  Cqr- 
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Coodombile*  «tto  id  effeie  condoluto,  fot  fiatar)  flajl. 

Condonare,  perdonare,  eandonurc  , riméttere  , piretri. 

Condonazione  , perdono  ( reo/a. 

Condotta»  fuft  c o odaci men to  , (corta,  guida  , duRut,  ut, 
due  ut  ms  , duRio:  preoder  la  condotta  di  qualcuno,  fu- 
feiptrt  allquem  rctendum  « Cic.  efTere  fono  la  condotta  di 
ano,  confini»  uluuius  regi  , fui  alitai*»  tmptrio  tjft , 
Cari’,  dar  la  condotta  d’on*  armata,  d*  an  affate  a ano, 
atiquem • copii»,  o rii  pr  ufi  cere , praponir* , Cic.  Piene. 

5 condotta,  per  maniera  di  governa; ti  nel  vivere,  ra- 
ri», agende  rutto , agendi  moda»,  Cic.  fitm  ratio,  Cic. 
io  non  poffo  molto  ammirate  la  voftra  condotta,  va* 
firam  nequto  futi » mirar i ratioocm , Tee.  dopoché  io  ho 
mutato  condotta,  pofiquam  mea  mutata  efi  ratio , Cic. 
9 e Ile  re  uomo  di  condona,  effere  uomo  di  Cenno, 
•bile  , p’udtmtm  , /api  are»  , foUtritn i c^ir  : è uomo 
di  condotta  , arnimut  p-udtna  rt'um  »ft  illi  , Hot.  pru- 
derti admmtflramdi  , Cic-  A*ju»  */?  neo  iucallidut  , mi- 
mmt  incauto» , Cic  uomo  frnxa  condotta , homo  incon- 
f ulivi  , 6 temerario»  , homo  pou Ilo  mnu»  confiditelo» , 
tonfili  i»  ommbu»  practpt , «c  dividi,  Oc.  «aia»*  cauti, 

6 confi d r aie  rtm  fu*m  traciot , Plani  J con  condotta, 
Con  prudenza,  prudtattr , confiderai  , caute,  collidi . 
f lenza  condotta  , (tota  prudenza  , imprudentemente  , 
temere  , ioioufultt , i neon folto  , iuconfidcruto  , lutanti, 
tncalhdt , Cic  9 condotta , dicefi  anche  una  quantità 
di  befire  di  lama  , vici  oro.  f diceli  altreai  il  fermale 
•on  pubblico  Calar  io  qualche  protettore  d*  arie  , o di 
fetenza  , j alari  um  , fiiptnaium 

Condottcre  , capitano,  datar,  duRor , imptrator , Y.  Capi* 
taao.  J per  colui,  che  tiene  a fuo  fatasi  o , c a lue 
fpefe  muli,  e mulattieri,  e conduce,  o fa  condurre 
4*  un  luogo  ad  altro  le  robe  a nolo,  ot3ar,  fai  rida* 
rem  , o nUaturam  fati»  , Var. 

ai  Condono,  fuft  Gr.  a Gitol  vivanda,  vettovaglia,  V. 

Condotto,  fuft  V condotta.  9 PeI  acquidoccio  dmRu»  , 
tmcaiu»,  Cic.  tmjfar’um.  lutei  .iter.  Col.  canali»  : pic- 
colo condotto  , canalicolo»  , Vate,  conati  oda  , Geli. 

Condono,  add.  da  condurre,  duchi  s , iadm&u» , perdaci*  », 
adduRu».  9 ben  condono , vale  lavorato  eoo  diligenza, 
e raucll ria  , coafumm*tui.  J mal  condotto,  ridotto  io 
cattivo  grado  o di  falate , o di  follanze  , io  fiamma» 
uxguftia»  adduRut  , od  incito » redaRu» , Cic.  condotto 
a noe  , obfolutu»  , perfetto»  , eoo feRu». 

Coaduceote,  che  conduce,  dux , dodo»,  ducetti. 

Conducete,  V eondurrc. 

Cojiduccvolc  , che  conduce  * ducimi.  9 P6(  favorevole  , 
propii  tu»,  ficuudmt. 

Conductraento , il  condurre,  doRut , dnRio  : conduci- 
memo  delle  acque,  duRut  ugnar**,  induRicnt»  ugna- 
rum  - Cic. 

Conductore,  V.  condor tiece.  J per  nueftro , infegaatoxe, 
magifltr,  prmctptnr  9 £*<  guida,  capitano,  dux. 

Cpoducitrice  , che  conduce,  dux,  tURrix. 

Condurre,  menate,  guidare  , dodo  cere,  adductr» , perduteti. 
Condar  bene  un  negozio,  negati  um  fnpicnttr  ad  mini fir  ara, 
gubtmart  , feti»,  Cr  prudi  ut  er  rem  t radar»  , Cic.  J pct 
t'dmte  , adductr  e.  ) per  arrivare,  o fai  arrivale,  perve- 
nire , ad  aliguid  perciò f tre  f-  per  indurre  , induccra  , 
pirjuadcr»  J condurli  , indurli,  animi im  i adite  ere.  9 con- 
durle , per  fermar  al  foido  , e per  fermar  con  provvi- 
gione alcun  p ofe  flore  d'arte,  o fetenza  , cauducen. 
9 per  t’car  a fine,  per fi  cer  » , ad  ixitum  rem  per  ducer  e 
9 condurre , e condut  fuori,  vale  accompagnare,  come 
Afono  i maeftri  i fanciulli , deducere  , ducere  j con* 
durre  a bene  , condurre  a buon  fine  , ad  optimum  ex i 
H|m  rem  perdurerò  J condurre  un  lavoro  , o limili  , 
Itilo  , perfezionarlo  , perficen . 9 condurle  ad  effetto, 
frfittre,  ad  opta, um  fin  m ptrdtuert  J fapet  condurle 
ig  fua  barca,  (apet  far  bene  i fatti  fuoi,  btn » rem  fuam 
gerir»,  admiaijlrart , Ctc  9 condui  fi  bene,  o male,  bea», 
• male  fé  gerire  t C:c.  condor  via,  abductre.  9 coodut 
M (tu  o expoaatc.  J cpQdv  denti 9 » importare.  J con 
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dune  acqua  , a quota  ducere  , tdeum  , per  ducer*  , Ci£* 
„ Condotto  , lufians.  Panuc.  da  Bag.  vivanda , vettova- 
gli»» T. 

»,  Condutto  , fuft.  V.  conduci  mento. 

Condutto  , add.  V.  condotto,  add. 

Conduttore,  V.  coodottiere 
Conduttura  , V.  conducimento. 

Conefio,  «oneCTo  lei , coneffome,  fteum , mecam,,&c. 
Coocfib  meco,  conefio  (eco  , concilo  teco  , at»a  , /«- 

cum , tecuau 

Oonefiabile , X antico  grado  di  cosnaudo  in  guerra, 
n Cooeftabole,  ) forte  fiatile  a quello,  che  noi  di* 
damo,  colonnello,  tribuno»  militum.  f pi  e fio  alcuni 
pnocipi  c Inpremo  grado  di  milizia,  fu  prema.»  dux  , 
priucep»  militiarum  , ex erciiuum. 

•»  Coneltaboleru , grrdo  di  conefiabole  , tribunato»  , a*„ 
Confabulare  , ragionar  infieme , quali  burlando  , e favo* 
leggiando  , confabulati  t colloqui  , fermouts  con f cren  , 
tonferrt. 

Con  tabulazione  , il  confabulare  , confabulalo  , Sym.  col- 
loquia* f umiliar i , fermo. 

n Confacccntc  , ) che  fi  confi , fimili»  , u quali 1 1 c»n- 
Coo  facente , ) fiutane*». 

Con  face  nza  , U confarli,  fimilitodine  , fi  mi  li  ludo  ^ eoa- 
remicmtia  , ugualità» 

Con lace vote , che  fi  confà,  proporzionato,  coafeutnnu t»+ 

coaremen»  , fimili » , uguali a 

Confacimcnto  , V coofaccoxa. 

Confai  fi  , convenire  , decere  , congrutr* , convenire.  J per 
aver  proporzione  , coofen/aaium  effe  , congenere  , «fui- 
paruri. 

Confarrare  , quell’  offerire  , che  facevano  gli  fpofi  in  pas- 
ti colar  faciifizio  di  farro,  c dì  fate  in  tegoo  di  loi  con- 
giunzione , confi amar t 

Confinato,  V.  L-  add.  da  confarrare,  confarrtatn*. 
Contarr.zxone  • V.  L.  tl  fag rifiato  degli  fpofi , tonfar- 
natio 

, 1.  Confattidiare,  inftftidirfi  , tadio  affici. 

,,  Confaftidiato  , in  fall  idi  10  , tadio  affirS  •#, 
Confedciamcnto,  V.  confederazione. 

Confederai  fi  , uoixfi  in  confederazione,  /acaro,  ferirò  » 
inire  fadut  tu*  ali  quo  , paogert  cum  aliquo  fucina - 
Itm,  coir»,  tonfare,  jotittattm  e*m  aliquo , coir»  i* 
fodera,  Cic. 

Contcdcrato  , fi adirato » , fodere  couiouRut  , fittine  , fo* 
detc  , & ami  fitta  ìunRu»  , CU. 

Confederazione  , lega,  unione  de* popoli . fadut , fedita»  , 
confirmata  fodere  facieta» , Cic  conchiudete  la  con  fede* 
rax'ooe  , to»u*  idre,  perimetri  f (re.  V.  coufedecavfi. 
9 pet  fimil.  prendefi  per  unione,  • fi  migliar  za  tu  che#- 
che  fi  a , fadms 

Confereute  , che  conterifcc,  e enfi cren». 

Conterenxa,  il  conferire,  eoafilium  , »»Uoquium , collocati»  , 
fermo,  deliberano  i e in  ifcherzo,  confabulano.  J pet 
paragone,  onde  fi  ùorgeil  rapporto,  che  le  cote  hanno 
iofia  loro,  collutto , continuo 
Conferire,  comunicare  altrui  i fuoi  penfiexi , e frgretl , cm- 
ferro,  capita  confi erri  de  re  ah  qua,  Liv.  cum  aliquo  ferir  a 
colloquia  , habtre  ftrmonem  cum  aliquo , Cic.  f per  dar 
aituo  , giovamento  , far  prò  prodigi , conferei , e ondo - 
cere , turar».  J per  paragonare  , caufirre  , comparar», 
f per  dare  altrui  cariche , benefizj  ccdefiaftici , e fimili  , 
mona»  , Cr  beneficio*  uliquod  in  aliqutm,  ad  aliquim  , 
alieni  conferei,  Cic.  Piani. 

Conferma  , ) il  confermare  , coafirmatio  : qoe- 

Confermazione,.  ) (la  nuova  ha  btfogoo  di  eoo* 

Cunfcrmaroento , ) ferma,  hoc  nuutium  egee  cum- 

firminone  , Cic. 

Confermare,  tener  fermo*  approvare,  firmare,  confi r mare  , 
fiderò  alieni  rei  f aceri  , Cic.  agir  mare  , comprobare  ; lem- 
pi  0 piu  fi  conferma  quel,  ch’egli  ha  detto,  diRit  Uituo- 
autefnt  fida , Lit  ger  confctmzic  ù liete  nuove,  md 
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JM»  té*  Ut  tram  rtru  m.  Liv.  eoe  fermar  G , perfori  , 

pcffifitu. 

Confermativo  , che  conferai , confirmnn». 

Confermato  , firmata*  » rnl«M<*i  r idropico  contorno» 
to  , cc  hydropt  , f«i  oli  qui  m cacio-  tobomrt  anditi 
affermai  , certa»  bydrap» 

Confermatole , che  conferma,  rmjfraifi'  , Cic.  firma- 
cor  , Toc. 

Confermarne*  , che  conferma  v canfirmatris. 

Confo' magione  , V . conforma.  J per  fjgrament»  della  Crt- 
fima  . facrmmtatum  Confirmat  .ani»  , Chrifma  , T.  fi. 

Confili  imento  , V.  coafe  Olone. 

Contrita  te  , affermare , concedere  » faatri  , rai/nriv  prò- 
filtri,  non  «;gara  inficiati  ; coofeffa  dovetti  la  vita  , 
folate  m fu  am  libi  stupiva  riferì , Cic  f per  fot  quietati 
za,  ah cai  feritore  apothom  . settptam  alterni  /cripta  fa 
sere  pi  mn  am  , Pi  a.  jon.  9 per  palefare  » manifefiarc , 
paiofactre  t le  gli  è fatto  conferire  il  fuo  delitto,  •* 
tortum  tfi  ab  ilio,  mi  fnlms  fattrttnr , Cic.  f per  profètta* 
te*  profiliti  J confeflare  lenza  corda,  u/iro  arcana  p a- 
ttfacc- 1 , «foro  /«ieri  J per  ìttire  ad» udire  » peccati  il 
irai  per  alfolvetoelo,o/«a*i»c  eaafeff^omm  tmipere .*f  con- 
fettarli, fimo  piccola  ap  tira . pattfotare  f- io  mi  (arei 
confettato , diedi  per  clpnmerc  d'eflere  fiato  dclufo  delta 
kaona  opinione,  che  l'area  d a Icona  perfona,  opiima, 
qunm  da  ilio  cooctptram  , opimianc  decapimi  fum. 

Conte  (Tato , add.  da  confettare»  confi  fot  9 confettalo  io 
forza  di  fuft.  per  penitente  « qm  peccato  fua  fottrdoti 
spirai!  , carfeffut  ift. 

Confcfljtore,  focerdotc,  che  afe  olia  i peccati  alerai  per  atto! 
▼e melo  , far  confi jfioou  excipu,  eomftffort  T fi  f per 
ciafeano  di  qne*  tanti  , che  han  confettata  la  legge  di  Cri- 
fio  . (ebbene  in  oggi  non  fi  dice,  fe  non  di  qne'rauti, 
che  non  fono  martiri,  fai  fi  Cknfli  ojfttlam  /affa»  tfi,  qai 
Ckrifii  dotirinam  prajiffa»  e fi , confi  fior  » T.  fi. 

Coofettionalc  , ) amefe  , dove  1 faccrdott  afcolta- 

Confe  (Bonario  , ) no  le  confeflìoni  , esedra  od 

t xai.'indat  confi ffioats. 

Conte  Ilio  ne  , affermazione  di  quello»  di  che  altri  è diman- 
dalo , eonfijfio  : fra  rimedio  al  pccoatore  la  coafclfio- 
ne  » fit  erranti  meditino  cooftjfto  » Cic.  J per  COOlcfi 
farli  » conftjfoi 

Confetto  » confettato  % confidai. 

Confettate  , e confittolo  , V.  confettatole. 

Confettate,  far  confezione  , coadira»  /acciaro,  orni  mtlU 
condire  » medicare  J per  mangiare  confetti  » bellario  co- 
mtden.  J confettati! , deeli  del  tene  no  , che  pet  ifia- 
gioae  fredda,  o opportuna  dtv:en  migliore»  • piu  fer- 
ule , fer  l'ilio- tm  fola  b /rigori  riddi  9 conferì  are  uno, 
fargli  cortesie  per  readeilo  benevolo»  blanditi,  poi 
pari  » fuppolpo-i  alieni.  J confettare  aao  ftronzolo  » 
far  coneiie  a chi  è da  poco»  e non  le  menu»  borni- 
ntm  noma  ,. sibili  imwur  ntem  ptrmalctrt. 

Confettato,  sulle  , o j tediar o condita».  J per  metafora, 
mix* a e 

Confettatole  » confettiere  , dolciaria ». 

Confettiera,  tazza  da  tenere  confetti»  sai  bellori! i con- 
ti  madie  mptmm. 

Confettiere  , che  fa  » o vende  1 confetti , duleiorixe. 

Confetto,  fall  mando. la  , stornato»  o limile  coperto  di 
zucchero,  ballar, S , dal  eia  , tragtmata , V.  G.  J per 
confezione  , mtdUamcn. 

Confetto,  add.  confettato  , tondi  taf.  J terreno  confetto, 
diceli  quello,  che  è ben  ootto  o dal  fole»  o da' ghiac- 
ci , urrà  fole  , amt  fi rigore  coffa. 

Confettala , confezione  , meditami*.  } per  quantità  di 
confetti  • bel  lari  m 

Confezione  , compolizione  medicinale  , mtdicamtre  f per 
^aalunque  compolizione  , eonfe&io  , eampp/Uia.  J con- 
fezione, diteli  alle  fratte»  fiori,  erbe,  cc.  compatte  con 
nacchere , o mele , bilùria, . J per  ogni  quantità  di 
confètti,  conferve,  e fiatili,  biliaria. 

Conficcamento  ». ii  conficcate  . cimar %m  mmìffio . 

Tm.  //, 
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Confiscare»  ficcar»  chiodi  per  unire  cofe  inlicmc , o pfl 
altro  effetto  , eonfigero  , fi  gire  , affi  gerì  J per  me  taf. 
t'ufa  per  convincere  ono  io  maniera,  che  e'noa  patta 
In  gaila  nteana  giuilificarfi  , • rifpondere  , conni  sari , 
orinare.  J per  confermare,  atticurate,  con  firmar  t f pet 
mctaf  arroccare,  imprimere  nella  memoria»  memoria 
cosmi n dar t % Cic.  ojffigerc,  Qaint.  f conficcare  il  capo 
fnl  pmutaccia,  naie  metterli  > dormire,  fi  fommo  dm 
r»%  Cic. 

Conficcato  , camfixu»  , infissi. 

Conficcatoli  » il  conficcare  , immifjìa  elooornso. 

Conficele,  V.  L «fata  d/canomiti  in  fenrimenro-  di 
conlcorare  , e propriamente  diceli  del  fagraroento  dell* 
aliare  , confiecrt. 

COnfidamento^  ).  confidanza,  fiducia,  f confidanza, 
Confidanza,  ) per  fede,  parola  , fide. 

Confidare  , e talora  confidarli  , fidtrt , confidert  ; coniW 
date  ut  fe  ttetto  , collocare  , potere,  fiatner»  in  fe  tpjo 
omnia,  amate  im  fe  ipfo  fixoe,  & tocoioe  rotanti,  5r 
fpu  habere,  fe  ipfxm  /pipare,  fon  miti  siribot. 
Confidato,  con  fidati  (limo  , fido,  fadcle  , fidai , fidili». 
confidente  , coofidentiflìmo  , dì  cui  altri  fi  confida , ami* 
co,  alte  nint  tonfili  t a intima»  % omnium  jermnua i,  eoi» 
foliorumque  pmtictpt  , confami  , qmiemm  arcana  , & or* 
calta  omnia  commutala  font , familiari*,  Cic.  J per  co* 
lui,  che  li  confida  , fidena  , confidi n #. 
Confidentemente,  confidennttimamrntc , amichevolmente  , 
con  fidanza  » amiti , fidenter  , familiariter . 

Confidenza  , U confidare , fidmtio  , firma  animi  confifim% 
jpes  , Cic.  confidenza  prefumuofa  , fidentia  , confi  dis- 
tia : muno  de'  complici  fioafeofe  , o fuggì,  tanta  con- 
fidenza avevano  della  fede,  eh' e’ loro  aveva  data,  con . 
feiorum  ruma  amt  latuit , aut  fagli  i tantum  iitis  im> 
illima,  fidi  fiducia  fu  et  , Liv.  nomo  di  con  fidenti  , Ac- 
mo  certa»  , fida»  , Cic  J per  fegrctczza  , fidelità»  , jfv 
de».  J per  intima  amili* , familiarità». 

Confido , V confidente. 

Configger,  ) conficene , 

Conhg  mento , V.  conficcamento. 

Configgiato,  di  fimil  figari  > conformata» , eanfigmrotoa * 
9 per  conformato,  rcoduto  lomigliantc  , conjatmaemai 
n Confina,  V.  confine. 

Confinante,  che  confina  r fin*  timo»,  confimi,  cantirmi- 
nm»  i paefe  confinante  colla  ciuà,  oppafita  urbi  regio • 
Confinate , mandare  in  confino  in  luogo  particolare  , re • 
legare,  aiìqutm  ali quo  deportare,  Cic.  f per  edere  con- 
tiguo, eoo  termina,  e . tniusutm  , coafin:  m effe,  f pet- 
porte  i tcimioi  » i confini»  termina»  canfiùutri , termi - 
no»  paniere.  J confinarli  , lilextarfi  , f e compiti  gir  e im 
atiquim  latum  , Cic. 

Confinato,  add.  da  cor  finire  , detraft te,  deportata»  , re • 
legata»  5 pet  tcimmato  , V. 

Confine,  c confino,  termine,  teramana,  fimi»,  tanfi. 

mam  , Urne»,  f.è  anche  Torta  di  pena,  cioè,  quando* 
• altri  è confinato  in  luogo  particolare»  relegatimi  man- 
date u>  confine,  o limili  , confinare»  relegar»,  depar - 
. tare . f pigliare  il  confino , rapprclenurfi  nel  luogo  del. 
confino,  e sfili  i , relegatimeli  loca  moire.  J rompere  ii 
confino,  parctrfene  puma  del  tempo  dctcrm  oato  , de- 
creto citim » o relegai  ione  def cedere  J gente  di  confini», 
o ladri , o attaflìni  , qui  confata  resiasmm  setolane  », 
out  furti,  aut  graffatoti».  9 pet  confinante,  V. 
Confitene  , applicate  al  fifco  le  facoltà  de*  coodaanjth, 
publi  tare  , confi f cor  e , projeribtre  » addicer»  bona  elia- 
ca la»  fifco  , o in  publicam. 

Conficcato,  comfijcatm»  , fijco  additi  m»  , CxS.  Snet. 
Cocfitcaaione  , l'  atto  del  confifcarc  , honorem  olituiu»  t 
fifco  odditiio , Hot.  eoo  fi fiotto  , Plio.  ) talora  per  h. 
lobi  confricata  , ri»  fifco  addillo 
Confitto  » add.  da  conficcare  , confi**»  , Infixus. 

Condato  , V.  L.  congiunto  inlicmc  » confinimi. 

Conflitto,  V.  L.  combatiimcnto,  i ir  tamia , ormiti*,  suenj. 
tonjìitiats.  L Cqa, 
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Confondere , tnefeolar  tnfieme  feozi  dlftiiitlone , tonfi oaie- 
M , r tnurhé't.  permi  fiere  . J per  mettere  al  fondo,  pre- 
cipitare , perdere  : Dio  li  confonda,  Demi  ilio » perdui i, 
Plaut.  p«r<fai  J pet  diradare,  rarefare,  fciogliere,  {ol- 
ière % ftref tetre  • per  convincere  altrui  con  ragione, 
far  rimaner  confalo  , oliqatm  rottone  espugnare,  linee-, 
re  , Cic.  eonfutore  , rtfellere  • 

«Confondimento  , V.  confatone . J pet  precipizio,  rovini, 
fconcio , mina  , 

'Confonditore  , che  confonde  , eaatmrbataf  , 

«Conformare,  far  conforme,  conformare  , accomodare , 
fingerai  conformarli  al  volete  di  qualcuno,  conformare 
fi  od  oticajus  rolaotatem,  fingere  (e,  otenmm  odore  fe 
od  alienjn»  voluototeo » , Cic  congrue/ 1 in  maree  alien • 
ja«  t Liv.  cnm  alterine  maritai , Plia.  adheuera  at'ua 
jns  minatoti . 

•Confermativo,  che  ho  conformili  , tonfarmi*. 

Conformato  , add  da  conformare  , conformata*  • 
Conformazione  , il  conformare,  conforme  tio  . 

.Conforme  , canformifllmo , add.  di  ficnil  forma  , tonfiti- 
tonta t , eonfeotito»  , fimi  lì»  , enngmtnt,  eoncor*  : que 
Ao  difeorfo  era  molto  conforme  alle  tue  lettere , fi  e 
firmo  ioide  cangrmtbat  , eangrmtn»  eroi  cum  toit  Ute- 
rie , Cic.  conforme  alla  natura  , ootnra  confettante*  , 
Cic.  non  v*  è alcuno  nel  mondo  , che  abbia  i firmi- 
menti  piò  conformi  a’  miei  , tom  conftniientibm  enshi 
(enfila»  mena  eft  -ia.eerrfi  , Cic. 

/Conforme  avv.  ,)  *n  modo  fami- 

. Conformemente  , Tior.  di  •.  Frane.  ) gliaote  , at , 
ficai , congrmenter , eaarenieaetr  : v vere  conforme  i 
precetti  della  filofo6a,  ea  praeepti»  pkilnfiphìa  ritee i 
ergere , Cic.  prender  couligtio  conforme  1'  occorrenza, 
e *1  bifogno,  confiliam  prò  tempore  , O re  eapere  , C*f. 
conforme  all’  occaAooe,  che  venifle,  prò  re  aure, Cic. 
conforme  alla  natura,  e natura , Cic. 
rCooformevoIc  » c orafo  ime  , V . 

/Conformità,  conformitade  , conforinitate  , (ornigli  anta  , 
firn  Hi  ludo , congruenti* , convenirti  ia  : conformila  d’  opi- 
nioni, opininnon  confinilo , con  fin  fi»:  conformità  di 
coflami  , mamm  congruenti*  , Cic  f per  maniera,  mo. 
do , moda»  , roti o . -J  in,  conformità  , V.  confo  liuc  , 
conformemente  • 

coofo..agioot,  ) v.  eo.fo,,,. 

Coo  fot  lamento  , ) 

Confortante,  che  conforta,  kortotar  , feietor  , Turioni  • 
Confortate,  e confortarli  , confolare  , con  filari,  filari  , 

5 per  cfortare  , incitare  , A or  con,  impellere,  incitare, 
ouHnrem  effe  . jf  per  allocare  , ricreare  , recitare,  refi  e e 
re  , fona  , affliélam  met/nre  animnm , laneucmttm  , ;a- 
eenttm  erigere,  f confami 6 , per  avete  fperanza, (pem 
eontipere  . J confortar  i cani  all*  erta,  V.  cane. 
.Confortativo  , che  ha  virtù  di  confottate , felicita s , re - 
erean»  , corroborati  , correlar  aodi  via  bobine,  : 

«Confortato,  add  da  eonfoiiare  . 

; Confortatore  , che  conforta,  confiiotor , foleior.  5 con- 
fortatoti , diconfi  poi  particolarmente  quelli  , che  con- 
fortano , c accompagnano  i rei  condannati  al  Capali 
CIO,  qni  filettar  , 6-  cernii eamr  reo»  in  fuppliciuà» 
copto»  . ) a buon  confortatole  non  dolfc  mai  la  cella  , 
o ’l  corpo  , vale  edere  pio  facile  il  configliare,  che 
1»  efeguire  , focile  amine*  , in m r aleno»,  rt3 o tonfiti* 
etgmtìi  doma» , Ter.  * 

• Confortarono  , che  teca  conforto  , een'alatar (a*  . 

rCotifortatùce  , che  conforta  , boriatela  . * 

-Conturrazione  , V confano.  ‘ 

• Confottcvolc  , V.  coofortativo  . 

Confoctinito , chi  fa,  o vende  confatimi,  pifiar  dei  do  I 
Tra» , erufiularia»  • * 

•Confettino,  pane  .ntrifio  con  mele,  cottovi  fpezicrte  , o 
limili  , pietrate,  tra  folata,  datelo, 
t Conlotto , il  conroitate  , enmfalatio,  ricreano  , filaiinm, 
rfingium.  f per  c far  tari  one  , e perfuafione,  boriata », 

■ j ‘•orrui/Pj  kWwemin  j horiontotam  , J per 
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eitamento,  iaeitomtntam  , intitoli* . 

Confiate  , *\  fratello  d*  una  Affla  confraternita, 

Confratello,  J eoUtga.qui  eft  tju/dem  fidali  tati*  . 

Confiaternita , adunanza  di  pcifona  pet  opere  fpwiinaU  « 
fidatilo»  % fniolmam.  Oc  fidelità  »,  Pilo. 

Confricazione,  Red  t 4-  conjr iceaumum,  CzL  Aur  . 
fi  itali*  , f ricala' a,  fiicatu*  • 

Confrontare.,  paragonare,  conferei,  comparare,  rrcogeo- 
fiere . 

Confrontato  , cullata*  , comparata*  . 

Confronto,  paragone,  comparano  . c oliai  io , f a co  off  ot- 
to , pm  f confronto  de’  taftimonj,  compofitia  tefiim m, 
•Cic.  porre  a confronto  i teftioaenj  col  reo  » emm  rea 
tifi **  compontr*  . C'C. 

Confuf.mente  , confa  fi,  fertarbaè*  , ptrmixtt  , ino/ dina* 
te  , co- fu  firn  , imdiftimSc  . 

Qonfofetto,  alquanto  contufo  , ptriarbotiar  . 

Confufionc  , confifto  , penartel  o , ptrmixtio  : ha  poflo 
tutto  in  -cohlufionc  , turbaiit , & omnia  mifeuit  : pie* 
no  di  coofufiooe  , rubare  fijfafu»  , Plin.  Juo.  pudore 
{uffa fui  : copiai  ano  di  corlfafioae,  inemter*  alieni  po- 
ti or  tot  , )|or.  eff  rrt  alieni  pudortm  , Qvtd. 

Confalo,  eoo  fu  filli  aio  , add.  da  confondete,  coafafa»% 
iadiftioSbet  , per  mista»  , iadigtftu»,  ioordiaotm»,  iaccm* 
pofitut , intricata*  : reAo  confufa  , che  mi  veniate  • 
vifitare  , guai  me  iarifi*  , pador  eft  m .hi  , Ovid. 

Coafutameoto  , il  confutare,  confateti o. 

Confutare  , convìncere  , riprovare  , confutare  , r ef elitre  % 
refatare  , dilaere  , C c. 

Confutarono,  aito  a co  avi  nette,  che  convince,  f aieri»* 
eie  , ad  canfutuadam  opta*  . 

Confutazione  , il  confutare  , confai  usi  n,  rtfutatia  . 

Congaudete‘,  V.  J»  taiUgracfi  tnfieme,  g* nudar i,camgr *« 
tala-i  • 

Congedare  , licenziare,  difcUtadifacmUatem  dare,  alifmem 
dèmi  tetre  , C*c  m ffmm  Jacere  ahqutm.  Ter. 

Congedo  , licenza  , comprino  , ptrmijfa • , a»,  ptrmiffusm, 
liceali a , naia  , ponftat  : congedo  , che  li  dà  a un 
faldato  pet  Tempre,  miffto , domandar  congedo  , mìjfiu- 
nasi  tftl agitare , Liv.  dai  congedo,  mfjienem  dare, 
Tac.  f congedo  , che  fi  dà  a un  faldato  per  qualche 
tempo,  commi  età*  : «temei  il  tuo  congedo,  commen- 
tami occipite , Plin. 

Congegnare,  co  mbi  giare  , mettere  iofieme  , capala te, 
compmgere,  canne  Sere  , compungere  , conglutinare . 

Congegnilo,  add  da  congegnare,  copulala»  , enrnaix» i*  . 

Congelamento  , il  congelare  , congelati a . 

Congelare,  congelarli,  rappigliati!  le  cofe  liquide  pet 
favcrchio  frtddo,  caagelafcère  . 

Congelato , congedata»  , 

Congelazione  , congelane  . 

„ Cohgeotura,  V.  cong lontani . 

Cangi  rie  , V.L.  mafia,  adunamooto  , cengtrie*  . 

Congetiura  , canjeSara  , eanjtSaiio  . 

Congetturale,  di  congettura  , canjiclarali*  , ia  con;i^«ru 
pofimt , Cic-  arci  coqgetturaii , arte e,  qam  cnnj*dura 
enntinentar , Cic. 

Congetturare,  ooajictre , conjt&ara  effequi  , confidai, 
Cic,  eanjt&ure,  conjdmrem  facete.  Ter.  enn/edaran a 
eoptre,  ducere,  cnnjiQmra  profpicert,  duci  , toergnere  , 
jad  icore,  pender  e ad  quid,  Cic.  non  congetturar  bene  , 
aberrare  cnnjeHnro  , Cic  per  quanto  io  pofio  conget- 
turare , quantum  cnnjicere  lieti,  quantum  configura  maga* 
rat  , Cic  Ter.  quanta m animi  conjtQmra  colligere  pafi 
firn,  Ouint. 

Congeli  arato,  fonjeHatu»  . 

Congh. cicuta  , conghiettutale  , conghietturare  , conghiet- 
turato  , V.  congei  tota  , ec. 

Cooghictturatorc,  che  conghiertura  , cnnjtSar  . 

„ Congio  , T.  congedo,  9 pigli»  il  congie,  partii  fi,  oii- 
re , dijcedtra  . 

Congiogaie  , coniugale  , taajugqfit  . 

Coog'ugaie,  Y.  coniugate  . 

v >£—* 
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Congìogato,  Y.  coniugato,  f per  congiunto  [a  narri* 
rnonio  , matrimonio  c oniundut. 

Co  ng  ioga  zio  ne  » V.  coniugazione. 

Coniugio,  V.  coniugio. 

Congiugnere  , V.  congiungere. 

Congiugnimene  , congiunzione  , cenluntiio.  J per  quello 
. fpazio  , che  è tu  1'  una  cofa  tei*  altra  , che  fi  congìa 
gae  , inttrvéUum  J per  atto  carnale  » coita* , tu. 
Coogiugnitore  , fui  coajungit . 

Coogiugnitrue  » fu*  coniangit  • 

Congiagnitura  * Y.  congiuntura  • 

Congiugnere  , mettere  , e attaccare  inficme  » rouiungere  , 
juagert  t confitti  are,  coarmtniart  , alligare,  copular», 
platinare  . J cor, giungerli  , ufare  «realmente,  coire. 
Congiungimento,  V.  congiugnimene 
Cong  angitore  , che  congiugne  , fui  coniangit  . 
Congiuntamente,  unitamente,  contanti*:  contundi* , una 
ftmul , paritcr  , una  fintai. 

Congiuntivo,  che  congiugne»  eoniungens.  canncticnt.  f tu- 
nica congiuntiva,  nna  delle  tuniche  degli  occhi, runica 
ctulorum  exurior  . J è anche  ter  mute  de*  gr amatici  , 
V.  congiuntivo  . 

Congiunto  , fuft.  parente  uj fini*  , confanguintus  . f con- 
giunta v per  moglie , u»or  . J congiunto , per  conginn 
itone  , conjuntiio  . f niella  del  congiunto  , quella , che 
fi  celebra  nella  benedizione  degli  fpofi^  Jecrifitum 
in  nuptiarum  folemnibut  • 

Congiunto  . congiuntiflìmo , add.  da  conglun|;ere*yC«n/uu< 
(lue  t connetta*  , capaletus . J parente  congiunto  , eoo* 
fanguiniute  proximat.  J amico  congiunto,  ntctffariut,  in • 
timu*  amica e . 

Congiuntura,  congiugnimento , e termine,  dote  fi  col- 
legano le  patti,  juntiara  9 per  occa&oae,  cafo,  oc  caffo , 
orticaio*  , rtrun  concarfus  , rcrum  flatus,  Cìc.  J trovar 
le  congiunture,  fi  dice  quando  uno  trova  il  modo  di 
concludere  agevolmente  alcuna  cola  , inclinai, enti  re - 
rata , & mommi*  ttmpomm  capire , occafionem  arripert . 
Congiunzione  , il  coqgiungece  , coni  untilo  , copulano  , 
capalo  . 

Congiura  • co*iuratio,  eonfpiratio . J per  li  congiurati  fletti 
conjuratas  , i . f per  collegazione  , /adita  . 
Congiuramento , V.  congiura  . 

Congiurante  , ceu/uraa*  . 

Congiurare  » far  congiura  t e fi  afa  anche  ncae.  palT.  *•«- 
tarare  % canfpirerc  . J pei  ifcongiciarc  , cofiiiogere  , 
ab  [cerare  . 

Congiurato,  add.  da  congiurate  y caniururur , «,  usi, 
f per  colui  , che  congiura , coniuratot , i , Cic.  can- 
fpiratu * , $BCt. 

Congiuratore  y che  congiura  , tonluratus  , i . 
Coogintazione  , V.  congiura  . 

Conglobato,  Y.  L.  aggiorno  di  materia  raccolta  io  mafia 
quali  a forma  di  gtobo , conglobata*  . 

Conglomerato  , V.  L.  aggomitolato  , conglcmtratut . 
Conglutinare  , unire,  attaccare  , conglutinare  . 
Conglutinativo,  che  conglutina  , to»glutin*tUi  rim  kebtat . 
Conglutinato  , ccuglatinatu*  . 

Congratulare  , e cungratolaifi  , gratular i , congratulati  • 
Coog  rato  lazi  otto,  gratulano  , congratuloùo  . 

Congrega,  compagnia,  adunanza,  coagrtgatio , ccttus.con 
ventut  . J oggi  dicefi  particolarmente  un’  adunanza  di 
facerdoti , a imitazione  delle  compagnie  de’fccolari,  eh* 
celebrano  i divini  uffir/  , feialitae  , 
i,  Congrcganza,  V congrega. 

Congiegare  , congregare , aggregar* , cogirc  , celli  gt  re  , 
reairahri  , candu cere  , Cic. 

Congregato  , congregai us  . 

“gelazione,  V.  congrega. 

Coogreffo  , abboccamento  , cangreffu e . 

Congruente , conveniente,  cangiata* , sono  mime  t eia. 

gritur  . 

Congruenza,  convenienza,  «sgrumi*,  convenienti*  t 
Congruo  } dicevole  | conveniente,  rongruui  , ammutii . 
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9 e anche  termuie  teologico,  e dkefi  del  merito,  che 
non  richiede  per  iftretta  giustizia  la  mercede,  congruità 
T>T.  9 iui  congruo,  termine  legale, e fi  dice  quell*  ius,  che 
ha  il  vicino  d’efiere  preferito  nella  vendita  d*  uoacafa  con- 
finante, o d’altra  fimil  cofa,  tue  congrua*. 

Coniare  , improntar  le  monete  , nummo*  cadere  , J ignari $ 
9 per  tener  unito  per  forza  di  conio  , cantari  . 

Coniato  , eafos  , fignatus  , /arar  , 

Coniatore,  tufor  , JUtuarias  , Ulp. 

Conicamente , a maniera  di  cono , inflar  coni  . 

Conico,  figma  di  cono,  conica*,  V.  G« 

Coaiella  , V.  conizza  . 

Comettura  , ccmetiaraie  , conietturato  , V.  congettura 
ec. 

Conietturclla,  parrò,  levi * conittixr*  . 

Conigliera  , luogo  dove  fi  tengon  rinchiufi  i conigli  9 
cuniculorum  vìvano m . 

Coniglio,  t amicala t . f aver  i conigli  i»  corpo  , cfifcrc 
timidi  (fi  noo  , tìmidi ffimam  effe  . 

Conio,  frumento  da  fendere,  c da  improntare,  canta* . 
9 per  totfello,  panzone,  typut  , forma  . f par  la  ’ ap- 
pronta ftefi'a  imprefia  col  conio  , typa*  . 9 per  la  mo« 
nera  fiefla , «a. 

Coniugale,  maritale,  coniatali* , Ovid.  coaìagialit , Sun. 

Coniugare,  congiuogeie  inficme,  conjangire , coniugare.. 
>9  per  ridarre,  e recitare  pec  ordine  i tempi,  e le  per- 
forte  de*  verbi  , inclinare , declinare  , incederti  e ap- 
pretto i granatici  , coniugar*. 

Coniugato,  add  da  coniugare,  contantius.  9 per  congiunto  • 
in  matrimonio,  matrimonio  iuatiu*  , f per  aggiunto  d’  al- 
cuni d'tmctn  di  patticolar  politura,  c proporzione  in  al- 
cune fezioni  coniche  , detti  altreti  primo,  e fecondo  dia* 
metro  , pr:mn  , 6-  altera  dianutro*%  diametro*  coniugata. 

9 fi  dicono  anche  coniugate  le  due  copie  di  feauoniop* 
polle  , formate  co’  diametri  coniugati  in  maniera,  che  *1 
fecondo  diametro  d*  una  di  dette  coppie  fia  il  fecondo 
dell* altra,  fetiionte  coniugata, 

Coniugazione,  vtrborum  coniugati*  , 

Coniuge  , V.  L-  conforte,  coa<ax. 

Coniugio,  V,  L-  matrimonio,  coniugi  am . 

Coniuotivo  , atto  a congiungere  , conimngendi  vìm  habtnt 
9 termine  guataticele  , fabiandi* a*  , coniantiirut ; Prifc» 

Co  ni  zza  , etba  , cu»v[«  • 

Con  meco , mtcum 

Connaturale,  di  fumigliante  , e proporzionata  natura,. 


tungmtat  . 

Connatuiare  ,fat  d*  eguale  , e fimil  natura  , fimil tm  tfflm 
cere . 

Coonclino,  dim.  conno  , parva*  canna*  . 

Connefione,  il  connettere  conntxio%  ntxu*t  vìnculum,  con»- 
jurtiiot  conncxuj»  cognati a : che  connellione  hanno  que— 
He  cofe  alta  natura  ? h*c  cum  matura  quam  coancxiom 
rum  hébent  } Cic. 

Connettiti  , Gutcciard.  Y.  Connettione. 

Con  nello , add-  da  connettete,  connexu*9  a , um . 

“tlu’J  v.  «no.a.bi... 

Ccnnetiere,  mettere  inficme,  conrrtiert,  netitre.  f non  con- 
nettere , dicefi  di  chi  difeorre  m Je  , e fenz*  ordine  , . 
i riordinate  lo  qui. 

Connivenza  , d:flimulazione  , conniventi*  , dìffimoiaticn. 

Conno  , parte  vergogoofa  della  donna  , canna»  . 

Connubio  , Y*  L rr  antaggio  , cnanab  um  . 

COnnomerare  mettete  in  numero,  annumerare,  reetnfere  t 

Cono,  figuia  geometrica,  cona* . 

Conaocchia  , pennecchio  in  fu  la  rocca,  pan [um. 

Conoide,  figura  geometrica  , conoide*  fv.  G, 

Conoscente  , che  cooofee,  cognomini . 9 per  noto  fola  me  ta- 
te ptt  conof,enz4  , no  mi  f P“r  S aro  » riconofcente  , , 
grata*.  9 per  moglie,  "nor  9.Pct  conofcibile,  fui  co* 
gnofei  pur-4',  cognita  fatili*  , 

| Conolcciitciccntc  » eoa  g amudine  , graie. 

I Coaofceuza,  u cooolccte,  cogniiiot  V.  cogoiziooè.  9 per. 

2>_  iftufl* 
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Ifcieo**,  ftpfcr*  ,/<;««;<  , *Url*i , tfmiùi*.  J ptr 
gratitudine,  grami  *n  muf 

Conofcerc  , apprendere  coll'  intelletto  , «gw/rrrr  , m- 
/eira,  n.vige,  nafft  » digoofetn  , « afri  tori,  *«■  «g«o* 
rere,  egee/cere,  eirae/«rt  : credi  la , *h' io  non  « 
eonofea,  e non  fappta  quel,  che  co  fai?  etìomae  ere* 
dia  le  Igee'or-I,  e#r  ma  /efie  eden?  Ter.  credi  re, 
eh*  io  non  eonolca  la  cagione  di  cotc&e  tue  lagrime  ? 
igaumm  etaftt  enorom  Inerymorom  effe  Mei  Ter.  io  co- 
cofco  il  (»u  cuore  interamente,  r;w  laima 
perfpeSum  , eognimm  . Ctc  io  lo  conofco , come  co 
oolco  ce  • eori  rime»  raeif *e«  ri , Plani,  conofcerc  ano 
Ut  viltà,  *a/<r  fottem  knmte.it  , aivfa  fotmnm , nofie  Ae 
miei*,  de  (scie  no vìfft  sicura,  CÌC  Ter.  dar  a co 
pofeere  l'interna  doglia  . ogritodmem  stórni  fot  pntefn 
«ara,  f«  «gr«  par»  ©y Under*  , Ter  dar  a conofcere  li  foa 
.fedeltà,  fitUm  foom  p-obere  , Cc  il  fuo  fentimento , 
fuco i feoteneiom  mfimdert,  Ter.  J farli  conofcere  , ap  ire 
il  luo  cuore , farù  cooofcere  pel  mezzo  delle  .frodi  • 
freudibn » /ara  ioetotefeert , Phcdr  J conoscere  per  all- 
'ilare , provare,  aflaporare , gufare , prmgofinre  f .per  rico* 
corcete,  aver  ancudine , grotmm  •/»  5 Pet  intendere, 
informarli,  giudicare,  iodico'*,  cagno/ e tre  : cooolcere 
■della  morte  di-skuru»,  demone  olitomi  ingoi  rete  , Ter. 

•J  conoscere,  c cooofca  re  d*  amore,  piare  carnalmente, 
rem  knbtrt,  tonfa' feert.  f conni  certi  di  guerra,  averne 
.pratica , cognizione,  Utii  , ortifgut  mtl'torie  pen(am  «/«, 
Cic.  di  amichiti,  e d'amori  anneh* , ani. gottosa  , vaia* 
reni  ferìpmromdiurott  peritom,  o no  futi  ptritum  *ff<%C  c. 

5 per  chiamare , nominali  , appettare 

.Conolcibile , atto  ad  effere  coooiciuio,  gai  digoofei  potefi. 

Conofcimento,  V,  cognizione  , conofcciua.  J pei  fljpc 
vtmento  * expt'ieano. 

■ Conofcitivo  , Sego  «he  cooofce  , ugno  icone 

Conolciioie  , iottlligen*  io  re  »i  qu.  , doBn» , ■&  'entelli- 
■gto*  nata i ofiimmor , gei  noe. a «arata»  A«iA|ij  toltiti 
gtnfqat  iodinom , Cic  <ad»jr  , eogauor. 

Conolcitricc , fan  cagno  fé  it. 

«Conofciutamcnre  , con  .cooolcuncnto  , confalo»  , da  «oda- 
yf/ie  , dedito  opero 

ConofcMio  , conolciuii(£mo  , notte  , porfptSa*  , fpctio 
.imi  , oogoitot  : un  e: omo  d' una  virtù  cooofcmia  , Anaan 
oirtmtt  cognito , Cic  cofe  coroltiuie  da  tutti,  rii 

moto  % oiqa e opmd  vaiai»  pertoigota , ree  omn  noto, 
mtqne  anca  /./lai,  G.C. 
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,,  Cooodabolicra  , troppa  comandata  da'  conoft  abolì , ««• 
torio. 

Ovnquaff  amatilo  , il  cooquaGarc  , coniugi»  , conguaffotu». 

X^onquatìzic , mettete  in  mina  , eonqnafiart , goojfore , /reo* 
.gara  conquidati! , eongtiojfore  fé. 

Conquisto  , eongooffoiot 

fCooquado,  il  conqaadaie,  mino:  andar  in  conquido, 
dirai  mere  , anctUic  in  cooquado  , dirmtrt. 

.Conquidere  , ridurre  a mal  (emine  , vincere  , mele  ke 
ben,  molo  oc  et  per  e , fuptro't , riacirr,  confictu  jp«i 
. importunale  , tubate  , or  giri  , tortore.  J conquida,  li  , 
darli  inquietudine,  oag». 

Conquifo  , add.  da  conquidere,  e ffiiàot , mole  .occhio*  % 
tfopuotoi , dtmdoi 

Conquida,  il  conquidale , agni  fi  tu:  egli  ha  fatto  la 
conquida  deli'  Earopa , to  o-n  Enropom  imperio  Jmo  ed 
joitt,  Cic.  Europo  impeto  ponto»  tji  . Cxf  Ùrie  le 
foe  conquide  di  là  dal  R.eno  , ohm  R»enom  impatto i 
foopr  •pégo*i ‘ , touoàit  , pr» tolti.,  LiV  Qvid- 

«oaquiftamcnioi  V conquida. 

jCooquiftaie , «equi Hate  , lai  foo  , oegmirtre  , occupar t , 
<o  diiionem  redigere  , imperio  odiictr*  , domare 

Conquidato,  OiOotfiiitt  : le  cofe  conquidale  in  guerra, 
beUo  gmofito,  porto,  Cic. 

iConquidatore,  «rii»,  o popolo- um  domi  ter  % Lir.  par  ai 
.vidler  , arii^o , (■  popotorom  done{pr  , 0(.  Tlb*  gran  I 
SftyVi&itOtC  » fkmmm  i+pcrupr,  { 


Conquido , V.  enuqnida.  • • • 

Coolactate  , rendete  itero , dicéri  , didietri ^ fotrati  o 
e nafte  r or  e , tneogorore  f pai  limi!  con  fatta  te  M conto 
di  ortC  , confutare  mtmoriom  nomini*  m tentar  , C»C. 

J per  Br«  il  facramento  dell'  aitate  , carpo*  , £r  forno 
goiatm  Cknjti  tonfete*. 

Confaci  aro  , tonfeetnto*. 

Confaci  azione , con  furétto  , dedie  et  io. 

Confagrare,  con  fagrato  , V.  confacrate,  con  (aerato.  ' 
Confagraa  one  , V.  confactazione  f per  de  ideazione.  Sm 
deoe  riluto 

Coufaogaiuco  , della  mede  li  ma  diipe  , eonfongoìoto*  , zv 
gnome. 

Confzngujnità,  coafanguioirade  , con  fan  gaio  iute , portami* 
tra  i confanguinei , tonfo  ugni  mi  tot , cagnotto • 

Con  Capevo  lezza  , p.cd  t z.  cognizione,  notizia,  T, 
Coafapevole , ) 

Confapicnte  , ) fetente  del  dna , .iM/rùq« 

Confcio , ) . 

Conferenza  , f cofcicnza. 

Con  Cenno  , add.  da  coofcrivcie  , tcnferipteit. 

Conferì  vere,  alcriverc,  KgUtiaie,  toofcnbete,  defe/ibt*t 
xeqftre,  utenjtu.  m ^ - 

Con  l'eco  , fedone.  . ± 4?-] 

Coofectore  , coofgcrato,  confecrazìooe  confagrare,  «c. 
CoolfCBtiooc  , il  coolcguue  , o teptio. 

Confcgnarc  ,•  dare  in  cododia  , io  m«aot  onre  , olitoitao 
JSdei  coma/ et  ere  , , credere . J .pct  dare  fcmphccmcoic  s 
.dori  , irodtre  , r àdere.  ». 

Coolcgnato , eommijoi  , trodUae.  $ per  fegaatn  , figa** 
tue  , fiutami. 

Conlegoaiione  il  coofegoare  , eemm  jfie  , traditi o. 
Confegraic,  conlegram,  conlegrazione  V conterà. e,  «0. 
Conte gu  qie  , 0»c  oe.conlegue  , .eogftgmeno  J in  loimu 
d’  arverb  vaie  dopo  , appiedo  , dtio.ept , deano  J pct 
fooieguante  , pollo  4V«nb  , .oofaotnttr  , emtndt. 
ConlrgucoiemcQtc  , per  cunfegucnza  , tmmf.qu.nter.  j per 
jkx  poi  , dttodt  ,,pafiro  ; coulfgncmciseuic  cevco  , fé- 
<maaiaa  tm  gooro  , C c 

Coolegucnzt , la  cola,  vhc  .ccnfvgnita , eoo  (te  otto.,  eoo- 
fegato  no  % to»  ignite  i ioq  ne  vada  badante  meo  ic  lo 
confrgu.  nze,  rei  ioojetat’on.e  non  fotit  vtd.e,  Cic  »*.m 
Jot't  o»  mmd+trfam  e, e , quo  re*  pertioqot  , CiC  J è 
Anche  tcu&me  >otc ale  : la  confcgucnza,  che  ne  vuoi 
.tiiaic  , non  c .buona,  .id,  .f ood  co nt loderà  vi»  % oan 
ejfictmr  ta  prgp^fit  e me  e tfi  cooj  gn-nt  , Cit  Ir  no 
falle  le  COiàfqgiiv-nzc  , Jnlfn  Joat4  q*m  ,oaJtguuaeorM 
£ io.  ut  a legaci  za,  c pct  coofcgueuza,  podi  avvetb.  con» 
/cintai. r , i gnor  , ergo , k»ae  fi  , epa/tgoen»  gfi. 
Conle^uimcn  o , il  cooicguuc , .d,pt(o 
Conicguire.  oueocie  , eon/eqnt  ed.ptfci.  f per  venir  dopo« 
J .Ucce ocre , evofegot  }rpct  accadere,  avvenne,  nuUuc« 
evenire  , jequ , 

Conlcguiiiiijc  . che  c.onfcguit» , coafegoen* , confidarmi, 
Coolcguuaie,  comfguuc,  eonj<qut.  oéiptjti , chiatte.}  pei 
.venia  dopo  , tucciò  re  , tta^tfii 
Coni  gui uiore  che  confrgue  , gai  confrgutior- 
Conugu  io  , acqu  dato  , a.  gai  fimi 

Contento,  ajj.mjm»  . yon/emjne  , mf enfio  , pi  ob  elio  : pre» 
d»te  , d re  il  cunfcfdb,  e limili,  ofieottte,  • fi  emiri. 
Coniept^nco  , loarcoicme  . conjcntoncue  , eoogroe*», 

Cn  lcniimcmo  , . ov/au  aa,  tnmjtofio  ; di  comune  conicn- 
timci.li>  , vmn.mM  tonjlnjo  , eooftntienubo*  , a fi  tanta» 
nbus  omoibot , Cic  Czf 

Co'fcnme,  mnjtnttre , oettdere  , offe  a tir  e , ojfeatiri  , acero» 
Otre  : min  ci  ninno  acconfcntito , lenza  ecceuuuuc  uno. 

Orna,»  »mu  rei  offenfi  jmnt  od  usavi,  C^C. 

Con ic nino,  add.  da  confentlte. 

Conù  .more, 

che  conferite , confati tu*  % ojftattia*. 


• ) 

Po^fcaiimce  , ) 
Coafenzieoie , ) 
i Conicqucoicmcnte  , V. 


cenfcgucniancate. 


Cotta 
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Corfequeozi  , V confegur  nw. 

Confi: gu'tore  , che  conlègaifcc  , q ur  afftqultar. 

„ Conferme,  conchtudere  , (oncladere 
Confortare  , V concertare,  f per  far  concerto  , concia- 
imm  fa  ere 

Conterrò,  fu  lì  confomnza  di  voci,  e di  Tuoni  di  tira- 
mento, cn'crrto  , concen>a».  f per  anione  di  checche 
fii  , eoll<H  o J di  conferro  , pollo  avveri»  inficine  , io 
compagnia  . concord  ter  , firn ut. 

Co*ferto  , ad J cnpgianto  infirme  , confettai 
Conferva,  luogo  da  riporvi,  e.confervarvi  le  cofe,  cella. 
J per  la  co  fa , «he  fi  conferva  , iktfamrm»  J per  fruiti, 
fiori  , e elite  cofe  confettate  , belluria  J per  compa- 
gnia di  navili  di  piò  padroni,  che  navigano  infime  « 
confermat  one  l'uno  dell'altro,  focata»  narium  J ao 
dar  di  conferva  , andar  iafieme  , finii  i-e 
Conlcrvwbile  , atto  a confettarli  , Jtrvabilie , mtutem  fe- 
rini , dtt' abili» 

Coofotvadore  , che  conferva  , firmatari  con  ferratore  cufloe 
tt  Confcivagio,  fervili,  e cattività  di  molti  inficine, 
confermi  team 

Confcrvagione , - , 

Con, «.amento  , ) ■'  , cnfvro,,* 

Confervare  , ferma»,  confermar!  , latri , de  fender  a , lutare. 
J confervaifi  . valttudiaim  faam  imiti  , (orare  , fermare , 
ma'.- tud  ni  oprrotn  don  , mrM  miletodinii  fom  habere  , 
fu/l  ma' - moUtodintm  , Cic.  i fruiti  delti  Ilare  non  fi 
confervano,  frollai  alimi  non  f.root  retali  atem , Qaiot 
ha  con  fervilo  fonea  macchia  la  fua  vita,  e il  fuo  onore  , 
mìtam  , famaaque  twtos  efl  mommo a.  Ter. 

Confo,  vamo , che  conferva  , firmane. 

Conlcrvato  , ftrmotoe 

Co afe  vatore  , V confervadore. 

Confcrvatrice  , confermatela  , ftrxatria 
Conlervatione  , confermano  : la  confcrvazioae  dello  fiato, 
fola*  imp.ni  , Oc 
r Coiifcrvcvole  , V.  confervabile 

Coofavo , ch>  infietae  con  altri  ferve  uno  fiefio  padrone. 

Con  fedo  , 

caimi 

»>  CoofecttiuoU  , della  medefima  fetta  , liofdcm  fella. 
Coaùderab'le  , da  effere  confiderato  , tonfidt randa» , no- 
tando» . confider elione  , an  madvttfi$ne  digaia  , aatabi* 
iafigais  , fratè  lli 
Confideramento  , V co nlìder azione. 

Confiderante , confiderai!  , perpeadtnt  , cogitami. 

»,  Co  lì  de  tanta  , V confideraztooe 

Confiderare  , e ao fiderare  , miien  anima  , perpenitrt , 

«-ire  . fai  ponderare  , C«c.  mniaeadmertert  j 

confiderar  ben  tatto  , ina/i  circomf pietre  , clrcumfpe- 
3or»  , geo  Ter. 

ConfiJeratamente  , canfiderate  , prodenttr  , cafitatt, 
Oinlìdeiati vo , Salvint  che  confiderà,  lanfiderant. 
Confiderato  , confiderai os  ; confiderato  ben  tutto  , **>. 
««•/pra  » , ptrptafe  omnxba»  rtbae  , Cic.  J aggiunto 
d uomo  , vate  pruderne,  confi+ratae  circmmlpedus  , 
pendini  , cauto» 

Confiderà tore  , toofidtrator. 

Contideratricc,  contemplatela , 

Confideraiione,  tonfidtratio , aninadmtrfia , coafidtrant 
fenza  confiderazione  , intoafideratt. 

Confighantc  , che  configlia  , confultm  , c enfili ator.  f ptefo 
*•  mala  -parte  , vale  troppo  vago  d»  configliare , 
ammtbuo  confi  imm  dare  empii. 

Configliare  , dar  configlio  , confilino i dare  , Cre.  c#n^/  « 
invera,  Ter.  fmadtrc , auSorem  effe,  Cic.  mi  configliare 
*oi  quefio  1 idne  ejfir  aaffores  aiihi  I Ter.  io  gli  ho 
coabitato  quello , noSor  rV/i/um  d«  Ave  re.  J confivi, éf 
nna  cofa  « proporla,  configliare,  ch'ella  fi  taccia  , /«»• 


adunanza  di  perfone , cenfffot , eaaveatms , 


dere^  al, quid.  J in  fignif  oeut  confultare,  far  configlto* 
fon/Uiam  habere  , Cic.  con  [olite  de  aliqaè  re.  J confi 
fliaifi , domandar  configlio  , confuterà  oliqntwi  , cru/f 
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*/««!  ad  ali  fuo  putrì , alicaiua  canfilìum  t a qui  r ere , /«• 
gai  rere  , adhibtre  aliqoem  ia  eanfiliam  de  ahqua  rt  , 
Cic.  y per  prender  rifoluzione , o partito  ,y?«m«re , co«yf*'- 
la^rr.  5 Jafcarfi  configliare,  lafciaifi  peifuaderc,  perfoa. 
deri,  ammom  caducete,  credete , dacilem  effe  I a chi 
con  figlia  , non  duole  il  capo,  o il  corpo  , /ac<7a  omne/, 
9*lcmot  , rrtf*  confili j mgrotie  dammi  , Ter. 
ConUgliaiamcnre  , coolìglmulimamcote  , con  confialio* 
, prud.  .ter 

Configlun.o  , che  può  dir  configlio  , aito  a configlUre-, 
c or  fili '4  jos  , api  ut  ad  dandam  confil'um. 

Configli  % configliatilfimo,  provveduto  di  configli»t 
con  titilli  , confi,  miai 
Contigli. tore  , confili ator  , confultor. 

Conligliatnce  , qua  confiliam  dai , fuadet , a».?0r  ejf. 
Configliele,  cc.filì.nui , /ii«/.r.  J conficeli,  fi  dicono 
da'  naviganti  coloio  , che  .intano  tl  piloto  , .di. <.•§.. 
Configlietto  dira  di  configlio  : bel  configlietto , . pt*. 
clat am  0’  fili  am 

Co-fig.io,  proponimento  dt  eofa  per  (taire  altrui  di  duò- 
b.o,  confitt.m  : ioti  ho  lempte  creduto  di  ottimo  con- 
figlio  per  te  e per  altri,  ftmptr  radevi  i.  rr , 6"  in 
..pundo  ...fili,  pr.dt.li.m  lumm.m  tg i,  b in  dtndo 
t“‘‘ ",  Cic.  egli  e uomo  di  configlio , homo  m.h,  ce ajf- 
*“•  * Cic  egli  è un  affue,  che  dimandi  con- 

figlio  , confili i rei  ifi , C*c  J per  d Icorfo  , ragiona- 
memo , c.ejiti.m  J per  pubblica  , o folenne  adunane* 
d uomini , che  configgano  , c.nfii  um  , contilium  i ri* 
gunar  1 configlro  , togert  .O'pi.urs.  ..cere,  torcere 
cefritee-t  Cic.  C*f.  intimare  il  configlio,  indiar,  im. 
fili.*  Liv  lentie,  fai  configlio , c.n/iti.m  h.ha,  Cic. 
congedate  ti  configlio,  Aimil.tr.  teo/tl.um,  Cic.  J .iac 
conliglio,  c dar  pet  configlio , v conligliatc  J prender, 
o pigliai  contagilo  , o pet  conliglio  . deliberate  , rifoi- 
vnte  .Jtecufi , ton/li.utrt , rmp.rc  t.nfrl'.m  , Cic.  J pren- 
der , o pigliar  il  conliglio  d*  alcuno,  accenatlo,  legui* 
urlo,  cor  ju  .m  altcvitts  • ni  ri , f.q.i  J rendei  configlio, 
V.  conligliatc  J configli#- d*  due  non  fu  mai  buono, 
due  difficilmente  l’accnidano  nel  configliele , tue  cera 
reai.ni  due  c.nJUi.rii.  J uomo  deliberato  non  vuoL 
conliglio  , fui  .hqeid  .gire  c.o.riruit  , confili e njpmil , 
aride.  } conliglio,  per  prorTcdimeoto,  ripaio,  V. 
Conlimigliatc  , lai  lim'le,  fimiltm  fatar. 

Confimile,  conGmiliflimo  , limile,  fimilil. 
i,  Confilo,  adì  mone , ingoici.  , murar. 

,.  Confitofo  , angofciofo,  murar 

Confidente , che  confitte,  caffi..,  J pet  tenace,  ri- 
Icofo,  reno, 

Confiflenaa  e confitteneia,  H confilterc , fiatar , fiat  Hit.,, 
firmi..,,  f per  colmo,  ultimo  termine  di  qualfifia  incre- 
mento , /rflrgi.m:  il  corpo  ha  ptefo  la  Tua  confittene., 
phamm  .fi  caput  , b firmai. m , Mot. 

Confittele , ar,r  l’efleic,  aver  ti  fondamento,  con  fi  fletè, 
ia  aliq.a  rt  p.fitum  effe,  eie  fi  tra  : iurta  la  loto  fpe- 
rama  confitte  in  quello , caffi, t jpa  C.r. a in  et  rt, 
C#f.  } per  ilHr  inficine,  enfi  fi  tre.  J e pet  meuf.  d*» 
tare , ptrfifitr,. 

Confittolo,  y.  conci  fiore. 

Confilo  , V.  L coltivato,  cttfii.,, 

Coufobnoo,  V.  L.  cugino,  con  fa, riami. 

Cuolodalc  , V.  L.  compagno,  /.doli,. 

Confulamcnto , \ _ , . 

„ Coololanta  , ) V.  eonfolaxioae. 

Conlolaie,  fatar  ì , ut  fai  vi  , Intra,  datano.  Inora*, 
maratta i minata  , tanfolationtm  adàihr»  , olimi  per. 
/«gnu,  b filaria*  praitrt  , caf.lalian.fcrm.lari , 
f.ficncrt , dal.rcm , l.Hum  , lacrym.t  atficrgare  , rifa 
toro*  aererà,  enfirmart  oliqaem , Cte.  } confinarli^ 
conjol.ri  f.  , coaJoC.liout  Itnire  ft  , Cic  jplctiverti, 
e il  leggete  le  tue  lettele  mi  confola,  mfuirfco  b fere, 
da, , b l .gei  ima  , Cte.  fi  confola  a veduti  , ia  emù 
ralla  acgrutf.il  , Cic. 
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Confulrra , tid.  che  ha  tinto  grado  di  eonfolo,  ' 

ri,  , in  forca  di  foft.  per  pcifona  confolara,  to./o.'«- 
tit  } per  la  fona  di  fu».  pc<  eonfolatioite  , T. 
Confohrmente  , da  coololo,  a maniera  coololaae,  mor, 
ct.faltrì,  (••‘1*1*", tr.  , 

jCoofolitameora,  con  eorfolaxione , aejao  «aralo.  J io  rate 
di  con  agio,  con  lipofo  , }«icw , l'crfuilU. 

ConloUlico  , fui!  confola. o , to«tii/«rav, 

Confolalivo  , confortativo  , e*foUi.nu,. 

Confolaio,  fua.  grado,  dignità  di  eonfolo , cnf.l.i., . «a 
” a ,,rr  fona  d’ ,mpo licione  fatta  l fivore  del  coofalo. 
jCogfoltto,  confolatiaìmo,  add.  rati  io*froi.  J pei  piano, 
^ piacevole  , /cdoina  , tjuittut,  comi,  } talora  ha  forno 
d’avverbio,  onde  pigliacela  confolata,  o far  checche 
lia  confolato  , drcefi  deli’  imprendete  a fai  checché  Sa 
eoo  agio,  e fenia  gran  fatica,  taramoia  «tifMtf  «gtra. 
Confolatotc  , che  confola,  coa/alai 

Confolatoiiameme  , pct  modo  di  confoura  , co nf.l.nru, 
co  /vivido  . 

Confolatorio,  atto  a porgete  conlolauone,  ceo/oi«roniu. 
oConfalatrice  , eomf.lc,  , «a*  toa/oiarar. 

Confolax  one  , c.foU‘:* , fit.ti.»  f far  coofolaaione  , 
mangiare  inficine  , evo,: rivo  habtrt  vat*  «figa»  , Col. 
.Conìole  , V.  eonfolo  1 

Conlolida  maggiora  , etha , j6 rmplytam 
Confolidamenm  , il  cor.folidne  , /vii dati*. 

-.Confondale,  faldate,  riooire  indeme  , g/«rra«rv , co«j /»■ 
r inora  , l'cliJtrt.  J pel  tnetaf  confetmaic,  vonjfrorara. 

J conl'olidaili , faidtfcm  , fohd.'i. 

Coafoliiatiro  , atto  a coofoltdara  , f*lid**,.  g/arlaoer , 
tConfolidatO  , canfolidatm* 

Con  Ioli  dii  ione  » il  confavate  , crer»m  vdfarr/r  glutina- 
tio , Crf.  folidatio.  5 per  in  et  a f.  confennanonc  , 
firmiti*. 

étCoofolo  » « confale  , dignità  appteffo  i Romani  , «••/«/. 
f per  governante  alcuna  città»  e repubblica,  tonfai. 

J per  li  capi,  e magri) tari  delle  ani  in  Firenze, tonfala 
5 chi  i flato  de’ confali , fa,  che  cofa  è l’arte,  eri*j« 
/uu*  ooWr,  fui  coafulatum  gtffit  J chi  dice  mal  dell* 
arte,  non  fati  de*  confali , chi  Arapazxa  il  «k fiiero, 
non  vi  farà  fantina,  *«//»*  « arn  /in  progrrffm  fitti. 
pur  ri  »rgii**o#rr  recar  f confali  di  mare  , «ariiior 
rara  caufforum  cognitoni.  J -confalo , quel  capo,  che 
eleggono  gli  uomini  d*alcona  nasone  dimoranti  in  paefe 
flramefo,  e ’l  capo  d*  alcuna  accademia,  co»ful  : la  uria 
▼olia  confalo , tcrtmm  confili. 

,,  Confalo  , confala  ione  , folatìum  , con  filétto. 

Con  famigliate  , far  Amile  , /«lira»  tfficta 
•Confanante  , che  ha  consonanza  , tonfino «a  J per  quella 
lettera  , che  non  è vocale  « co n fintai , Quint.  <•*/<> 

rteea  lì  ter  t , Palar  m. 

iConfananaa,  accordo  delle  foci  , *•«/•««*(  fa.,  fimpko- 
tia , Vitr.  coaceama  , Clc.  5 P*1  ■«»£  conformità  , 
co  ri  fpondeoza,  co  a tirdia. 

«Confale,  concordare  il  Tuono  dell*  una  voce  coll* altra, 
Mfi/aiurt , concitere  9 per  metaf.  contali,  coriifpon- 
detc  , coartiti'*  , confiture. 

Confortato  , add  da  xonfooate. 

Confano,  che  bacoofananza,  té*  fornii  f per  metaf.  con- 
farne , concorde  , ccocor*. 

Con  forte  , marito,  e moglie,  coni  un  f per  conforto,  Y. 
rConfa.'teria  , compagnia,  fotictat  J per  ìfcbiatta,  fttrpe, 
«g^tegato  di  più  famiglie  nello  Hello  ceppo  , fornii  a , 
Air  pi  , .gena. 

'Conforto,  compagno,  confort  > confidai,  portittpt  t fi- 
chu. 

Confatilo,  compagnia,  confort  firn,  conforti*,  aura,  fottuti. 
Coafpetgerg,  Y L cofacrgcte,  tonfptrgtrc. 

Con! petto  , corpetto,  V 

Confptccrc  , V L vedere  intorno,  con f putrì . 

Cospicuo,  V L.  efporto  alla  villa,  tcnfpitu no. 

Cospirare  , Y.  congiurare, 
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Confpirtto,  V.  congiunto. 

Coni p iatore  , confpir*nt , ce*iare*a. 

Conlpiracnce  , anfp  ram  , tonìoratt, 

Conlpitaxione , V cung  ora. 

Conftdrna,  cofl-  nza,  V, 

Conti  aie,  rifare  rnam  tetto,  confort,  f per  cflere  con* 
porto,  confi *rt. 

Cdrrtittme  , ordinate  , deliberare.,  confi ttutrt  % dtctrntrc. 
Conft  coito  , tonfiitmot. 

Confi  unzione,  ordine,  (fatato,  confiitntio%  decrttnm. 
Coni) retro  , add  da  -conflnngete  , coaSus. 

Conflr  ngeie  , cnflriagert  , cogtrt  , tompciltre. 

Coorti mgimcnto , il  conftnngere  , oiol  ntia. 

Conflrairr.,  ordinare,  fabbricare,  confim-rt.  f per  far  Ut 
conflroz'one  , -ordinate  l’orazione,  d fpontre. 

Coortmito,  add  da  .cocflrn'rr  , confirnBut 
Conrttutto,  fnrt  mite,  pt  fitto,  ntilìtnt , fmdnt , raro* 
lumina»  5 p:r  lo  conllraue,  ordinare,  ordo.  5 per 
effetto  , effettui. 

Confl i ut to  . add-  V.  eonftroìto. 

„ Conlubrino  , Y confobnno 

Coniar  (amene  , facondo  la  conl'uetndine  , mori  , prò  mo- 
ra , & co^l  ut  udint  , de  more  , ut  mot  e fi  , ni  fieri  Jo- 
Lt  , ut  ofioltt  in  morto» , C»c.  Ter.  Hor. 

Contòrto  , confatimi  , mfitatnt  , offunu»  , foli  tu t 
Coofaeiud.nario  , di  confuctudine,  confutimi , affari  ut. 

Co  n luti  udì  ne  , confaitudo  , ufus,  modo» , iaftìtuium 
Conlulta  , conluliazione  , confnltatio  9 pct  coloto  , che 
confultano  , confi  mm  , con  fattoi  um  tonr  tatui  , comcò- 
lium  f pel  conrtglio,  che  tanno,  o tenvono  i medici, 
confilium. 

Xonfultarr , far  confalta , efaintpare  » tonfnltvt , con  fui  tre % 
confilium  k-btre , fumtit  coufiiium  ab  aiifuod*  alifua  rt 
Cc.  confnltar  un  oracolo,  peurt  mroiutum i,  Cic.  Jci- 
ft  iteri , pofetn  or  acuimmo  Virg  tonfuUrt  or  atomi wm , 
Ovid.  andrò  a coniò  tare  i miei  libò  . per  ccrcaivi  di  belle 
•cole  , ib*  ad  l'bios  , & dtfeam  de  di8u  melìoribut  Plaur. 
feoz*  avermi  confultato,  inconjuhu  meo  ,»Plaut.  egli  non 
confalta,  che  fe  medcfimo  , ft  m confilium  ferra*  , PUuc. 
Confultato,  add.  da  confaltatc,  in  tanfo*  agitatm*. 
Confaltaziont , il  co  n falca  re , conjmUatìo.  ] per  lo  fleffa 
che  conlulta  , cor.fiiìum%  anfnltaoo 
Confultivo.  V cor  (ulto  io  J voto  confultivo,  tale  voto 
-di  eh. «ha  facoltà  di  conlìgliaie  , c non  di  decidere, 

Juadmdi  tantum  nm  kcb:n » , e nfilii  dumtanat  grana. 

Confalto,  fcrittura  dell*  avvocato  a favore  del  clientelo, 
«onfilimm  , coufuitatìo  J per  lo  parete  , oconiìgiio,  che 
fenvono,  o tanno  i medici  intorno  alia  caia  d’  un  ara* 
malato  , confilium. 

Cocfulcore,  che  conlulta,  tonfuher. 

Confulton amenti  , con  canfaltfziooe , tonfali*. 

Coi  faliorio  , diedi  di  pe.foxa  , o cola  abile  a dare,  o 
prendere  conlìgi  o confihofui. 

Confumabile  , atto  ad  cilcte  con  fumato , gai  confami  pò- 

ufi. 

Confumamento  , il  ccnfumare , confumilo , abfuuudo , *b- 
fumtìo  J j><i  alni  aio  ne  , travaglio  tormento  d’animo, 
ftogguncnio  , *mkittmt9  angor , animi  a a gufila  y motror . 
Coa.cinamc  che  confami  , contamini 
p.  Coafoataru,  confumamento,  < oa fumtìo 
Confa  mar  e,  logorare  » Anne,  olire  all*  att.  A afa  nel  net*, 
e neut.  pafl.  onjumtrt , abfamtrt , tonfiate  : confamarc 
in  crapule  , Liguria,  obhgvrire  , ht  Uuar  i : con  fu  mare  il 
loo  'ffondtrt,  abjmn  re,  con  fu  mere  bona  , Cic  étoarirt , 
abfvncit  panini  op.tt  Ovid  Mart  f con  lumai  lì  , co«- 
fiini  : contornai  A d’  afllizio  jc  , di  to»  mento  d’animo, 
c o-jumi,  confici  m et  ore , angore  i contornarli  pian- 

gendo , tonfasi  la.rymis , C c fi  va  confumando  a poco 
a poto  , Urna  tabe  pirediimr  , Cic  J confumare  , per  dar 
pcrlcztOBc,  c compimento  , perfida  t cor.fummart , ab- 
foirere  f confumaie  la  fatica  , il  tempo , ec  impie- 
garli di  continuo  io  qualche  cola,  ttmpmt  ttrtrt , m- 
pendtrt , C tc% 

Con- 
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Onfurnatlvo  » aito  a coofumarc,  con fumetti . 

Confumafo  . luft.  pcvrrada , nella  quale  abbiano  botilo 
o polli,  o limile  carnaggio,  canto  che  vi  ùano  con» 
fumati  dent  o . 

Confumato  , confumati  flimo,  A.ed.  t.  4 adii,  da  conlumare, 
c on fumi»* . ubfumtmi  , confitene  . f per  compiuto  pre- 
fetto. perftcìui , cenfummaius,  .ibfalutut  : una  virtù  con- 
fumaia,  p.rfcda  abjolu'aqut  virimi,  Cic  un  uomo  con- 
fumato  nelle  faenze  , perfida* , (r  con  fonami  ho» 
■a,  pltnut  , & perfiditi  omni  fiumi  in  , Cifl. 

Confumatote  , che  confuma,  con  fumi  or  . 

Confumacnce,  q»n  confami. 

Confamazionc  , ) il  coniugate  , con  fumilo  , ab» 

Confumo  , ) fumedo . 

Con  1 un t ivo  » conlumativo  , conjumens  . 

Con  funi  o,  conlumato,  confumtue  , abfumtm  , confidai  • 

Confandone  , conlamazione  , confamelo  . 

Coofuouare,  V.  conlonaie  5 Pei  mcnf  convenire,  V. 
5 per  lembrar  vctilimile  , verifiault  vide  ri . 

Confurgcre  , V.  L nafcccc,  aver  origine  , nafei  , oriti , 
ortum  , originari  hubtre  . 

Confali  a Baiale  , d*  una  licita  fadanza,  con  fubfiant  tali  1 , 
V eccl. 

Contadincllo  , dim.  di  contadino,  rufiuulus . 

Cantadmefco , di  contadino,  o da  contadino,  rufiicut , 
egrejlii  , rafia  a ul  . 

Contadino,  abitatore  di  contado,  rufiicu* , agricolo,  f p.u 
particolarmente  vale  colui , che  lavora  la  terra,  rufiicas, 
coionut , agricola  . J contadina  è ancora  una  fpczic  di 
danza , rojitca  chorca  . 

Contadino,  add.  cootadincfco , rufiicu*  , a,  un. 

Contadinotto  , contadino  ben  compiego , rufiicut  bene 
habitus  . 

Contado , campagna  intorno  alla  cittì , nella  quale  fi 
contengono  t villaggi  , e le  podciliooi,  ager,  ras  j per 
terr  1 touo  , dominio,  cootea,  nm/arhui. 

Contale  , Cat.  Ene.d  contagio , V. 

Contagio,  ) pelle,  male  attaccaticcio,,  comagium  , 

Contazione  , ) contagio , ptfiis  . 

Contigofo  , atto  per  Tua  natura  ad  appiccarli  conta • 
giojus  . 

,,  Contamente,  acconciamente,  degaattr  . 

Coatamcnto , il  contare,  e '1  conto  Aedo,  ni m tratto . 5 pei 
racco ntamento  , marrano  . 

Ccntaminabile , atto  ad  edere  contaminato,  contamina- 
bili*  , Fclt  fui  eomamtnari  poli  fi  . 

Co  ma  mina  mento  , inqotnameneom  . 

Contaminate  , jnacchiare  , corrompere  , infettare,  conta • 
minare  , inquinare , infictrc  , Judurt , pollutrc  . 

Contaminato,  contammauilìmo  , contaminante  m 

Cooum. nazione  , contaminano  , inquinamtmum  . 

Co.  tante,  che  conta,  •amc/'aaj,  compia  ani  . J contaore, 
e conuoti  , e denar  contante , vale  dcna:o  ctfctmo , 
prmfcns  , pecunia  J di  contanti,  e in  contan 

•i  , oculata  dia  , profilati  , numerata  petuuioi  pagare, 
in  contami  proftntt  fienaia,  numerata  fienaia.,  fola  ero, 
Cic  vendere  a contami,  *u«*r«ru,  profetiti  pecunia  rea» 
dere  , C c compera  a credenza , e vendi  a contanti  , 
«aie  da*  »eie,  vendita  oculata  die  , Flaut.  5 per  làmi  1 
avere  alcuna  coiaio  contanti,  trattandoti  d*  ingegno  «di 
dietetica  , o limili,  vale  averla  pronta  ad  ogni  occor 
senza , re  numerato  hooirt  . 5 comperare  le  lai  , o le 
ht.ghe  a contanti  , cercarle  Ipoo  laudine  aie  , difjidia  , 
ruii  fu  a' ilare  . 

,t  Conuoza  , fimi,  altbritat,  fama, 

Conuie  , annoverare,  numerare , jupputart,  recto  fere  , di- 
nome  rare  ; conta  lolle  dita  , Jupputat  orticola  , Ovtd. 
J P«*  pagaie  , faine  t . J per  valutare»  due  prezzo,  ejfi* 
» tamaro,  J per  tU.inaic  , 1 sputare,  e in  quc&o 
fàgnit.  è talora  ncut  pad”,  tnifiimare , aflimare  . J per 
fate  t conci,  catione»  t»m  aiiquo  potare,  Oc  J contate 
neut.  a dol.  aver  autorità,  credito,  gratta,  au&eritate 
fior.rt.  5 ?ei  raccoarare,  oatraic,  due,  narrate  tdij[trtre- 
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11  Contaftaftrento,  contrailo,  contrario,  alttrcatio  . 

,,  Contattante,  contrattante  , contendine  . 

„ Contaiiaie  , V contrariare. 

»i  Conrait-to,  contradato,  oppugnato*  % impedito*  . 

,,  Coauttatore  , V contrattatole  . 

,,  Coni;  devote  , lingiofo,  l in  fio  fot  . 

,,  Contado,  V.  contrado  . 

Contato,  add.  da  contare  , nunrr4ivj  . 5 pei  raccontilo, 
marratue  . ] per  mentovato,  memorai  ut  • 

Contatore,  che  conta,  caltulator  . 

Contatrice  , « he  racconta  , fv<  narrai . 

Contatto,  toccamento,  contaclui, 

Contazione,  Crafc.  V.  tocco,  contatto,  contado*. 

Conte  » * ceni,  j . 

Contea  , * ceenrarua  , ne  . 

Con  teco  , taum  * 

Conteggiare  fare  i conti,  raeionce  fubducere,  calcolate • 
Contegni , fado  , fafiut . 

»>  Concernenza,  ) circuito,  circnlue  , ambita r . f con- 
Contrgoo , ) regno,  per  apparenza,  lembianza, 

altitudine,  otto,  facies  , Ipecies  j per  fado.  e portamen- 
to altero,  e giave,  fafine : andare  in  contegno,  cierum 
incedere  : dare  in  contegno,  ciato,  ac  Juperbt  fi  gi- 
nn , /erre  , gravitaum  p rafie  ferra . 

Cnntegoofo,  che  di  in  contegno,  gravi*,  fcvtrut,  arrogans. 
Contemperanza  » contemperazione  , temperi.*. 

Contempcra  c , ridurre  una  cola  al  temperamento  d*  un 
altra  , temperare . 5 P&  mitigare,  temperare,  mitiga» 
re  , lenirà 

Contempcrato,  contempcrarne. 

Contemperazione,  tl  contempcrate,  temperiti,  tempera» 
mentum  . 

Contemplabile  , degno  d*  edere  contemplato  , contempla» 
itane  digno»  . 

Concemplaraenio,  V contemplazione . 

Contemplante  , eonttmplator  . 

„ Contempi  anzi  , V.  conte  mplazione  • 

Contemplare  , contemplare  , Plani,  contemplar i,  fpuuUm 
ri,  auditori  » C c. 

Contemp  lino,  dedito  a contemplare,  contemplativa*  • 
Contemplato  , add-  da  contemplare  • 

Coni  empi  a rare,  eonttmplator  . 

Contemplatrice  , coattmp. atrio  . 

Contemplazione,  contemplano,  onditatia  : egli  è fempro 
in  contemplazione  , antmut  eju * in  contempi  ai  ioni  defi» 
nus  tfl  , femper  in  meditniione  v et  fatar  , Cic.  dard  alle, 
contemplazione  delle  cofe,  tu  contempi  ondi»,  p erfpicien»- 
difqmt  rcoui  fe  tatuar  pootre  , Cic.  j J contemplazio- 
ne , porto,  avverb  vale  a cagione,  c auffa  ; a tua  con- 
templazione, eua.caujfa. 

Contemporaneo  , d*  un  mededmo  tempo,  eiufdtm  ntn» 

' eie  , (r  temporii  mquah*  , coni  mporaneue . 

Contemperare,  contempcrare,  temperare.  J per  contem-- 
plare  predo  gli  amichi,  contemplar  i . 

„ Contemprazione  , contemplazione,  V» 

Contenderne  , che  contende , contendine  , alttrcatof  . 

„ Coatendenza,  V.  cometa - 

Contendere,  in  att.  e neut.  lìgnif.  contraddire,  mettere  in* 
difpuia  , contendere  , difeeptan,  rinati,  j per  isforaarfi,. 
«faticarli  , contendere,  uti , labororc-  J per  vietare» 
proibire,  velare,  arare,  prohtben . f contenderli,  op- 
porli, advorfari,  altercaci,  obfifitn . 5 P*r  attendere  , . 
incombere , aperam  dare  J gli  amichi  l^ufarparono  ÌOj 
fenfo  diloncdo , habere  . 

Contendevo ItBcntc , con  modo  contcoziofo,  coauntiofc , . 
acerrime . 

Con  tendi  mento  , V contcfa. 

Contenditore,  che  cootende  , l te  egeo  fu*  , alter  calar  • 
Contenderle:  » liugòofa  .. 

Contenente  , clu  contiene,  contimene . J per  colui,  che 
ha  virtù  di  contenerli,  o che  ha  contegno,  coati nene, 
tempera ** 

Contenente,  avv.  incontanente  , conjefiim  , illico  . 
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Contenenza  , Cdntegnenza  , il  contener*  * ernia*  % tir- 
*»<<•#.  contineotia,  Macrob.  J per  contegno  , gftv&ià, 
gravimi , facies  , fpteit*  . , 

Contenere  , tenere , racchiudere  •dentro  di  le  cowiarri , 
cattare htndtrt  , concludere  » cempltQiy  caper*.  J neor. 
pjff  fermali  , arrotar  fi,  canfifitre , immorari  . J per  iftat 
in  contegno,  tener  pollo,  gravità  , e -fiottìi , clau  , l 
{aperte  fe  pura . f per  reprimete  , raffrenate  tota- 
pifccre  , (inusiN , esercire  , cahibert  , frenare , rtfri • \ 
tiare-,  contenere  i cittadini  nel  loro  dovere,  chea  in 
affido  continere  , ritiacre,  Cic.  contenere  li  fot  eolic- 
ra,  tram  tenere ♦ «oviiuor*  , ree  inere , irò*  , «rocoooio* 
reprimere , Phzdr.  J neut  paffiv-  per  temperai,  afteoei fi 
raffrenar  1»  appetito  di  checchefia  . /V  tonti  mare  , ccapa 
{cere  fe:  contenetfi  dal  vìvere  laflìiriolamente , o r*òa< 
venerei*  fe  al  Si  nere  , /e  cevrini  re  in  libtdmikv*  : ioa 
ccnerfi  di  piangere  , temperare  a iacrymis  , Virg 
Contenimento,  contenenza,  V.  J ptr  aftioenz  a , abjli 
menila  , J per  contegno,  V 
Contenitore,  fterob.  Albi  , che  contiene  , contine*». 
Contenendo,  Galli  V L.  fpcezxabile , tantemmtxdus . 
Contendere,  V,  L fprezzare  , comtmnere,  a/pemad 
Conicnraaieoto  , .piacere  , foddiifaiiooe  , debellai  13  * al- 
leffameneum  , valupias  , 

Contentare,  far  contento  , fati  sfatte  e , /ocerc  /ora  o/i 
Cai:  C-c  txplt't  éitijutm  animmm  miicurni , Liv.  Ter 
i fuoi  feivi  non  Io  contentano  , ai  /a  non  ptabaat  pue 
/i , Plaut  contentare  i cred  tori  , lasiifact'i  ereditari 
òut  , abfaivtre  ereditarti.  Ter  contentate  coda  Avne 
alfe l vitate  kami*em  . Ter  J contentarli , redar  f>dd»l 
dotto,  c«nr/0!«<n  effe  , ..cqu.tftn;  c duttile  da  con 
tentar  fi  , ai  fatiijitri  non  pattfi  morali  tfi  % C\c 
quando  ero  tempo  , ho  par  modo  , eh*  et  fi  coni  malie  , 
da» i tempui  ad  tam  rem  i ohi  % fi*  , a*  orna»*»  r*pU 
rat.  Ter  contentarli  del  luo  dato,  forte  tua  conte »• 
Un  vivere  , Hot  coaiavraia  effe  fnii  (idibai  , f uod  »m 
tura  dedit  , vili*  pati , Phrd  contentarli  del  giudizio 
da*  dotti , e del  fao  propelli»  yfai  raa<rr,  6-  mafia 
Cic  contenta  fi,  per  accoufentire,  affiatai. 

Coosemato  . contento,  «aatiaiai . 

Contentatura  V conicotamenr*  J edere  di  facile,  odi 
diffìcile  contentatura,  contentarli  facilmente,  o d fi 
cilmcnte  , fociltm,  aai  diffieiltm,  a maro (um  effe 
t,  Contrntevole  , che  oot  ou  . fatiaf ».  itas  , g'ntui 
Cooientrzzj  , cootento  . valapta »,  dtltHauo  ju.unìtai 
Conten- tbile  , V.  L contennendo  lo  temntndu»  . 

Con  enti  ili  maio  ente,  con  grandiUìcio  .costerno  , jucna 
ehffimt 

Contentivo,  che  contvcne*  contine* e 
Cootento,  fall  contentamento,  voiuptat,  dcla&atto,  ab 
Jedatia,  jmcaadìia» , atltSvmentum  J per  lo  conte- 
nu'O  . quod  continuar  J per  dilptec/o,  denfione,  eco- 
xemtat  , me , 

Contento,  comentilfimo  , contentai  : edere  contento  del 
fuo  dato  , fu»  farei  rffi  eontenium , Hor  contìnue  fe 
fua  am  rem tn  finibili , Oc  animo  contento  del  prefen 
te  non  ha  da  peoiare  all*  avvenite.  Lata*  in  prajtnt 
moia mi  aderii  curaro  , fac d ultra  c/i  , Hot  io  lon 
lomento  di  queda  cola , in  co  valde  me  ama  : non 
edere  contesto  di  -<e  , fili  difpliccre.  C c.  io  non  fono 
«ti  redaw»  sì  poco  contento  di  me  dedo  , entne  len  , 
epa  nmnqaam  m nu*  mthi  piami , qmm  Otjl-rna  die 
Cic  non  fu  contento  , non  fi  contento  d1  aver  fatto 
quedo  , ne*  fini  habnit  hoc  feciffi.  5 i\ìud.  non  c da 
ro  contento  d’  averlo  ingiuriato  , che  gli  ha  dato  an 
cora  de*  pugni  , non  fotti  hobaie  hunc  proba*  oncrofic. 

O pugni*  Plaut.  5 cootento,  per  contenuto  , 
contenni» 

Contenuto,  fud.  fomma  t fummo 
C-jntcnno,  adJ.  da  co  ircnere  , contentai. 

^ontenatone , contendo  V contefa 
-Contenziolamenre,  coutcsutofifliiQUJieate , eoa  conten- 
zione , (oiunuofe , 


Coftteniìofo  • llfiglofo  , cent  tatto  fai  , Ut  iglò  fai  , cérif • 
lai  or  , mdtfiai 

Conterminale,  confinante,  conterminai . 

Conterminare  . C ufc  confinare  . V 

Contefa,  il  contendete,  contentine  altercata y rosene* 
torio  , cenati o,  cantraverfia  , d fctptatia  , iargium  v 
cenarne*  , 

ContelTa,  * e orniti fj a , f contesa  , e conteda  di  CivilUtl 
in  gergo  per  la  votatura  de1  cedi  , incrina  , 

Contrdere,  teficte  , confinerà. 

Contedabile,  V,  coeeflabtle  . 

Conte  dare  , inttirate  , nc*t  fictre,  conte  fiori  . 

Contrfiato  , add  da  conreflare  , canuti etu»  . 

Conte  dazione  , il  contefttre  , tontefioiia  , 

Conredo  fud  cedo  , e piu  p'opriamente  quello , che 
precede  . e legar  alcun  parncolmr  redo  antccedtatia  , 
& canftqnentio  . J comedi  fi  dicono  i tedimor  i,  allor- 
ché depongono  in  conformità,  tifica  penimi  rotar  fa 
convtnient’i 

Comedo  , add  da  contedere  , contentai 
Contezza  , notizia,  conflitto,  notino  f per  famigliarità^ 
conia 'tuia 

Contano,  piccio!  conto  , ratimneula . 

„ Contista  , calza  lolita  col  cooio  dampata  intorno 
al  pie  peri  fedii  ■$  per  ogoi  ornamento , e per  ogni 
vaghezza,  amami  vrnmfiai  . 

Contig  aio  , ornato  di  contigli  , ptrifce'idt  ornami  , 
Comigaità  . contiguitade  , coui'guitate,  adtatto  di  con* 
tigno,  'fax' m ta* 

Contiguo  taf' me  allato,  tant'paai.  fi  n alleai  rei , 
lum  a/iqua  re  coni  in.**  C(  J prr  tornine  de*  filo* 
fofi,  eosri(i,«« 

„ Cortina,  febbre  continua  ftb'  i qua  r*  qutm  ex  tata 
d ftO-t , f»b‘i*  conrimu»  affida*  ■ co  H ntn*  Celf 
ContiwtMe  conimene  ifìrtio  . che  coniene,  cootmeai  % 
conpr  herrunt  . j per  quegli,  che  h»  01#^  di  costi* 
nmt»  , fui  fa  cantimi , ao/hmem*.  et* peata* 
CooNnemetarnte  . con  tmemiffì  ma  mente,  con  («ntiaes* 
za  , caminentei  , mede  te  , a»  fi m nir , temperate  , 
Continenti  , ii  coi^rr.oe  ambimi.  J -pei  quell»  virtù, 
colla  quale  1*  uomo  fi  fa  temperare  , e come  sei  e eoa- 
tmeneia%  temperando , J per  maniera  di  portaafi , o 
contenerti  in  un  affate  , sto  ai  . 5 P«  » fot» 

mezza,  fiabilnat  , /•  m e*s 

Contingente  . che  continge  , fortuiti  , incartai  , coatta • 
gens  f per  rata  . o porzione  di  chccchefia,  che  toc* 
ca  a cui. uno  peni*  , rata  para  J per  termine  filo* 
•fofico,  f uod  coaùngtnl  efi  . 

Contingentemente,  con  commgenza  , fortuito , cofa . 
Contingenza,  il  cootingere , cafu*  J pe»  cofa  contingeu* 
te,  f uod  canungitt  beviqut  durai . 5 Pat  tee  mi  oc  fi- 
loia  fico  , f uod  contingen 1 tft 

Comingerc,  V L accadere,  aocairc  . 

Corning  a . V conùgia 

Conti  nova,  e continua,  continuazione,  cani  invada  J per 
coni  na  , V 

Coni  dot  aulente,  < continuamente,  c continovamente,  affi» 
due  , cantmtaier , pirp.mo . fine  inttrm  jjicm  ; fiatò 
cominovamentc  in  cala,  * far  attera  domi , Plaut.  gtuo* 
.ca  coniinuaineme , opt  a» 1 cffi  uim  dot  fud  j , Lu  . fa* 
rigare  commuimente  cc.  c g orno  , e none  dune , & 
na3em  apui  ai  fujd  continuare  , C*f  ei  fu  connsuva* 
me  'te  meco  , affiamo*  ma  uni  /«a,  Cc 
Conunovamrnto , r contmu  meato  , ) V continua* 

Coni  novanta  c co  (lima  za  , J zione  . 

Conntiovaie.  e c-.nnr ua»e,  «he  dagli  ant  chi  fi  fet  0<  con* 
| tmuvare.  leguitar  a fare,  eontinuort , ptrge  t%  ferjtqui , 

I infifiirt  J comiLUaie  la  'mprefa,  encepia  ptrftqui , Liv , 
infiflcrt  idim  m 01  un  , Plaut  co  t ruai  il  viaggio  , 

{iter  coni  nuan  , iter  pergtu , C'C.  ira/  scji  ian  miete» 
re  , Cai  continuate  ad  applicare  con  tutta  la  cu<a  a una 

Icofa  , infittire  mente  , & animo  io  rem  adqoata  , Cxf. 
Commuti  a bete  a ducere  potuta  , Piop.  continua 

ad 
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a à amarmi , come  bai  fino  fioquì  » ptbgi  mt  *m sre, 
or  kaStnut  fenfii . J comi  no  vare,  cc  per  e fiere  attac- 
caro»  o congiunto,  adkarer,,  coh*r,re,  ce  niuagt  , 

Coniinovato  , e continualo  , comincili  » continuili. 

Co. innovazione  , e connnujrione  , il  continuare»  conti- 
attimi  , continuano  , p-rfevtrantia  , affidatisi  , 

Continovi! a,  cootmovitadr  , continovitate  , e continuità, 
conr-nu’ude,  e connnuitate  , Y.  continovazionr. 

Contmovo,  r continuo,  c continuvo,  add.  continuiti  , 
contentili:  un  difeorto  contmovo,  cmntintm  orano, 
Cic.  formo  continuo,  jcmnvt  communi,  Celf  febbre 
Conunova  , V.  comma  J per  affidilo,  dimorante  di 
continuo  m alcun  luogo,  affidami  J aggiunto  di  quan. 
t ita  , ia  dive*fiti.a  dilla  d icrrta,  continuai  J la  feb- 
bre continua  ammazza  I1  uomo  , figur.  vale  le  con- 
tinue Ipcfe  fanno  impoverire  » affidati  tmpcnfis  tan- 
dem par.  tur  tgefiot  - 

Contmovo.  e continuo,  e anticamente  continovo,  av- 
^etb  d*  contmovo  » del  continovo,  al  cootinao  . V. 
continuamene  . 

Continua,  continuamente  , ec.  Y.  confinava  i contino 
vanente,  ec- 

Conn  -Uit  . mente  , fempre,  del  cootitrao  , continue  , af 
ii  dm , ftmpcr 

Continuo,  (ufi  termine  de*  filofofi,  corpo»  continui!  par- 
t bui  compofi  »m  , continuum  , T.  F. 

Conto  , Tufi  citcolo  ratio,  calmlut,  computatiti  . f con- 
to aperto  . cd  accefo  , vaie  conto  non  faldato,  ratio 
nei  non  conf  3*  , m-c  conloiidatm , Afcon  Ped  J aver 
il  conto  accclo , figur  vale  feguitar  a tar  checchefia 
lungamente,  ma  fi  Tuoi  prender  in  mala  parte,  idem 
TÌtm  filari  of*  inftuutum  tenero , ferrare,  i'fdtm  flegi* 
aita  enfiti  tre  J conto  fp*nto , conto  faldato  ratio 
net  confici*,  & co* fot  ut** , Afe.  ped.  J conto  cot* 
lente,  cuoi  d an*  rctiontt  - J conto  fermo,  diccfi  quel 
lo.  coi  non  fi  pollano  contrapporre  partite  fino  al  rem 
po  , o atta  condizione  preti  fia  , rottomi  fui»  ttmpo 
r*  bui  confali  land*  . J conto  morto,  dicefi  quello,  che 
non  fa  debitore,  o cred.toie  effettivo,  ma  fi  tiene 
iolo  per  comodo  di  fcnttaia,  rationtt  in  codiai  ri- 
Ime*  J conto  a parte . ratio  feparatn  , difiinctn  . J te- 
ner conto,  o il  conto,  far  costo,  o i conti  , rotto • 
nei  palare  , conferir,  Cc  accepti , & expenfi  rationtt 
Intra  « fubduct  * , Cic  J tener  un  conto,  o il  conio 
per  blando,  codiai  m asti,  & exptnfi  b altre,  f tener 
conto  , vale  altre-ì  prender  memoria  , o ricordo  , in 
codice*  expenfi  , & accepti  referti,  memori*  commen- 
dare f (enei  conto  di  checchefia,  vale  ritparmiarlo , 
parct  udkihtre , d hgtntrr  cu,iodire  fervori,  cur*m  »ei 
oli  culai  baberc  f tener  conto  , vate  ancora  ofiervare  , 
riflettere,  abbadarc  , an<mum,  mente m intendere.  J far 
conto . o i conti  con  alcuoo  computata  calcai  un a im- 
panerò , ranoaem  (up.ma-e,  raiiontm  inire,  rationtt 
colti  gare , Plaut  P.m  V.  fup  a tenete  in  conto  Jf  far 
il  conto  Tenta  1*  ode , eafja  memorare  , Plaut.  j chi 
fa  il  conto  fenza  I*  ode  I*  ha  a tar  due  volte , / uflra 
f cum  rationtt  deputare.  Ter.  f fa»  conto,  vale,  deter- 
minare. rifolverfi,  fiitutre  decornar.  J far  conto, 
o il  cooro,  p^r  immaginarli  . fiipporfi,  fingerai  fa  con- 
to , ch’egli  fia  vinto  , pone  , tum  eff-  vclum,  Tei.  J far 
conto,  che  paffì  1*  impciado'C  non  carar  checche  fia, 
ni  hit  curare  f tener,  o far  conto  di  checche  fia,  *fii- 
mare  , maini  faterò  , habere  ahquem  , o altquid  , Cic 
non  'tener  c nto , aèkili  foctra,  n-kili  habere , pto 
ni  hi  lo  palare  , Plaut  nullo  loto  habarc,  numerara , dm 
atta  , C*c  non  fa  un  conto  immaginabile  de*  Tuoi  be- 
ni , bona  fu 4 prò  fitreora  habet  , Plaut  ) non  lencr 
conto  della  fila  riputazione  . famam  patum  nbburrere  , 
nullo  loco  habtre  famam,  Cif.  Ter.  no*  tener  conto 
della  libertà,  proi  ce- e liberiate  -*  , Cic  tener  più  con- 
to d’uno. -che  della  tepubblica,  prmvertaro  aliqutm 
pr*  r-publico,  Plaut.  J uomo  di  conto,  uomo  di  di- 
ma . m*'M  nomini i,  maga*  exifiimationii  homo  J averi 
ia  booa  conto  t fienai  affai,  ia  aliano  loto  posere , J 
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dar  codio  , far  render  conio  , ratinati  ab  scarno  peltro, 
J render  conto,  «licai  rat  tonti  ridde,  t , alieni  ratio * 
ntm  referrt , Cic.  J render  conio  , per  giufiificarfi  , /#• 
infacete,  fe  probare:  tu  rendevi  conio  di  tutto  ciò  t 
ch’efii  avran  fatto,  prnfiabii  acrum  falla:  C:c.  J ren- 
dei buon  conto,  vale  refiftere,  r t/i  fi  tre,  obfiti<re,  ) dar 
conto  d*  alcuna  cefi,  cioè  darne  avvilo,  notizia,  do* 
Cere  , infìruert , cerne- ,m  , cèdere.  J dare,  e ricevere  da- 
nati  a conio  , o a buon  conio  , i*  pattern  . J a buon 
conto,  figuiat  non  alludendo  a danari  vale  frattanto, 
intere*  , inceri m , intana  tempo, it  5 intere,  o por* 
re  in  conto,  a conto,  mettete  a tuo  conio,  al, quid 
in  r alianti  inducere , Cic.  ahquid  ratunibui  fui 1 in. 
forra,  Sucr.  J leva:e  un  conto,  raticnu  exfctibtrt  * 
pirfcribtre,  j tirare,  o portare  innanzi  il  corto,  vale 
portar  un  conto  avanti  da  una  carta  all'altra,  o da  un 
libro  all*  altro,  rationtt  tranife,, 0 J e per  metaf.  vate 
feguitaie  a far  checche  fia  , eamdtm  teucra  rum  , V, 
continuare.  J eflere  a conto  d* alcuno,  eflcte  appa  ec-, 
chiato  ad  ogni  Tua  riducila,  paratiffimim  effe  alieni 
oh f qui  , mor.m  gerire  , indulgere  . J conti  chiari,  ami- 
ci cari,  vale  l’ amicizia  non  dee  pregiudicare  all»  in* 
terelTe,  omieitin  amitorum  retai  obafft  non  dcbtt  J con- 
to , dicefi  anche  per  capitale,  0 adeguamento j onde 
far  conto,  o mettete  a conto,  va]e  far  capitale,  fa* 
afiegoamento  « fpam  ponete  , collocare  , potare  , txifli • 
mare,  jj  conto  a*  ufi  anche  per  modo,  manici  a , ratio  , 
luodut  . J 4 conto  , e per  conto  , per  cagione  cooffa  , 
J conto  per  taccontamento,  narrazione,  ifiona,  nar- 
rati* . J tua  colui  non  ci  forerai  il  tuo  conto,  no 
contenda!  cum  ilio  , adverjui  illtm  , ne  u illi  crrnmif 
tan  libi  anim  plurima m ptnflat  , Cic.  J comi  dell*  en- 
trata, t dell  * nfeita  , ranonei  exc/pti,  & expenfi  5 conto 
delle  fpefe , ratio  fumtuaria:  libro  de’  conti,  cod  k 
accepti  , & tu f enfi , Cic.  il  conto  va  bene,  corpo, te 
argenti  ratio  , confiat , convitti t nomerai  , ad  nummun 
numeriti  convertii  , Tee  Plaut  quadrai  ratio,  C c.  il 
conto  non  va  bene  , non  compa  tì  argenti  ratio , Ter. 

Conto,  add  noto,  chiaro,  notai  , cognito • J in  forzu 
di  full,  per  conofcente  , amico,  omècui,  per  pronto  t 
tmmifftmo,  infi-uSui , tiudieui,  tdoéhn  . 

Conto,  cete,  rivolgere,  corno,  cucrt , convenire , torqutre  , 
mtorquere  , J contorcerli,  fe  'coni orqueri . 

Contoic  mento  , contorlione  , conio-fio  , o comortio  • 

Contornarli  , neon  e re  , ctnfogtre  . è qtiefia  una  maniera 
di  parlare  , a che  fi  contornano  tutti  , ad  kunc  U quin- 
di modum  confugiunt  em-e*  f in  Tigni f art  far  il  contor- 
no, delincare  , ccrumUnere  io  pelar,  , Quiot. 

Contornato  , add  da  contornare  , dUmt-  ius 

Contorno,  lo  (pano  vicino  alla  cofa  . di  cui  fi  patta,  v>c/« 
aia,  regio  fin  urna  per  lineamento  eft»etno  delle  fi- 
gure . ctrcumhtio  , serbimi  , ettcu’tui,  txinma  Ora  , 

Con  tot  l'ione  , V contorcimento  . 

Contorto,  add  da  corno. cere,  confortai.  <f  per  roetaf* 
cattivo,  malvagio,  p-, tue. 

Conti»,  prepof.  lontra,  adverfai  , aivtrfum:  conto  le- 
gione, pir  mimriam  Jf  per  a ncontro  , a fimpeito» 
V J in  forza  d’ avverò  vale  cortraiiamenrc  V,  , 

Contrabbandiere  , cofui  , che  ta  contrabbandi  , vtSifid* 
lium  fraudato,  , p- *varic*mr  . 

Contrabbando,  cola  fatta  conno  a*  bardi , e contro  alle 
leggi  , vtSigalium  fraudano  , p, avericatto  J di  COD* 
trabbando  , tuttivamenie  , cltm  , furti m . 

Contrabbafio  , flromenio  glande  di  quanto  coide  , che 
fi  fauna  coll’ateo,  parasele  fyatmmmo*  , Vitr 

Contraccambiare  , ricompenfarc  , ripindcr e , par  pari  re- 
ferra  , bollire  , remunerar i • 

Contraccambio  » ricompenfa  , kofiimentum  , affi ci»r um 

onìjfitudo , remuue/aeio  . 

Contraccava » V.  contrammina  . 

Contraccifera , e contracifra,  (piegazioae  delia  citerai 
funi  vanta  ngtarun  interpretano  , 
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Contrada,  flrada  , via , viene  . J per  contorno,  pie  le  , 
regio  , vicini a . _ 

Contrai  danza , fpczie  di  ballo  fatto  io  piu  perfone  . 

Contraddetto  , fu  1 V contraddir  one  . 

Contraddetto  , cenr-d  8ua  , impugnami  . 

Confa  'dicane  , co^t,  adietna  : cgliè  uno  fpixito  contrad- 
diente , perpo%n*x  tfi  , C»c. 

Contuddicimento  , V.  contraddizione  . 

Co  itaddicirorc  , V conttadJittote . 

Contraddire , dir  confa,  oftare  , adverfari,  rifrigeri , 
eniredutrt , espugnare:  la  ftefia  natura  contraddice 
i quella  forti  4*  fofpcrti  , redimii  ìfiiusmodi  fufpi- 
ciò*  lui  ipfi  alluri  , Oc  non  lì  amano  le  donne  , 
che  contraddicono  , advtrfatrictt  multerei  non  p/ietnt 

Contraddetto , uffa  * che  paga  il  reo,  multi. 

Contraddittore  , che  contraddice  , advcrjaria»  , toniradi 
cena  , eontradiHor  , oppugnar  . 

Contraddittorio  , termine  di  logica,  Tale  oppofliffitno  , 
minime  contrarimi , repugnane  . J edere  io  cootraddit» 
tono,  li  dee,  quando  i litiganti  disputano  inficine 
le  loro  ca>i(e  davanti  i giudici  , corina  ìudicibu»  ad - 
xtrju»  ai  quei*  contendere  , cam  eliquo  concertare  , 
covffam  fu-m  tueri , perorare , dietro* 

,,  Conr-addittuia  , V.  conndd  z one  . 

Contrad  divieto , V contubbaodo  y aver  contraddiviejo , 
edere  proib.to,  proh  bere  , t retori,  interdici. 

Contraddir  onc  , il  contiadd.rc  , comndiUio  , ripugna- 
tili egli  e lo  fpitito  di  coDtraddìzione,  prone  iter 
omn  bai  idrtr fatue  , contendi t contri  ornata , Cic.  ci 
è della  contraddizione  in  quello  ; hoc  intcr  fi  , jteam 
pugnit , Cic.  - . 

Commi  amento  , contrailo,  oppoGz;#ne  , oppofitio  , con 
tridiHìo  , alt  creai  io  , contnrittaa  . 

Conttadiate,  contrariate,  obfiirt  , idvcrfiri  , ripagare  . 

Contradicente  , V.  contraddiente  . 

Cantradio,  fall,  avvedano  , fio/iis,  idrerfiriut , inimicuj. 
f per  offcla  , difpetto,  fcheroo  , vergogna  , off  enfio  , 
coni  tatui  , illufio  . 

Contradio,  add.  V.  contrario.  J per  dannofo,  d*M4e/«J, 
pernieiofui  • 

,,  Contradiofo  , add.  V.  contrario,  add  f per  dannofo, 
feomodo  , arumnofue,  •incommodu» , inizili . 

Contradire  , V.  contraddire. 

Contrad' ttore  , contraddittore,  V. 

ContradUittoiumcnte,  io  coorradditorio,  V.  contradditorio. 

Comraditroiio  , contradiaione , V.  contraddittorio,  con- 
traddizione . 

.Contraente,  che  contrae,  cintriktm  , . 

Contraete  , V.  contrarre. 

Contraffad  mento,  il  con  tuffai  e , imititio  . 

Contratfjchore  , imitatore  , imitator  . 

Contraffare,  far,  come  un  altro,  imitare,  fingere  ,e {fin- 
party  txprimtrt  , riddare  , imitiri  , effictrt  : contraf- 
fare il  camminar  di  qualcuno , inetffum  ilicuiut  expri - 
mera  , Ovid.  fingere,  Cic.  egli  lo  Contraffa  affai  bene, 
honc  imitando  effingtt , txprimit  , reddit  illum  perfi- 
de , cnnts  illiut  vultus  txprimit , Ctc.  J per  fallifica- 
re , ijimuhre  eduli e r ir t , imitando  adulterini  con- 
traffate la  Scritturi,  la  mano  d’uno,  ehircgnphum , o 
•riiin  alieniti*  imitarti  Cic.  mentir!  , Plio.  J cootiaf 
fard,  per  trasformar  lì , tranaftirlì  , aliam  perjonim  fer- 
re.  indoe-t , Ctc.  J per  tram  dgiar  are  : mnui<r<j  per 
d.fubbidi(e  , contravvenire  , tmperium  dtircdirt , lega 
violare  , frangere  . Cic* 

Contraffatto,  fai  G doto  , ficlus  , menni*#,  fimvlatut, 
adulterimi  J.ptr  biotto,  guaita,  flroppiato  della  per- 
dona, diflortua  , deformit,  \n formi  a . J per  travedilo, 
mnim.  J per  imitato,  exp'tffua  , effidua  . 

CtouafffjTie  , forta  di  riparo,  crifna  , «,  mieridas  , 
uni  , Vii.  J contrattane  , fi  dice  aoche  quell’  arnefe 
d»  ferro,  chi  f*rve  per  tenete  più  t'or temente  ferrare 
le  pone,  c le  fi  cedra,  rtpa-ulum  fintini  . 

Cpntuimento  , il  contraile  , contrada  , «a , 
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Contraire,  V.  L.  oppotfi  , adverfari . 

Contralìettcxa , conirammandato , antipocha  > Budeo, 
contraria  Ultra,  co  atra-  um  mindatum  . 

Comrallizza  , (leccato  piu  baffo  della  lizza  podole  addi* 
nrrpeito,  e vie. no  , valium  inftriua  . 

Contralto  , una  delle  voci  della  mofica  , vox  acuta  prò • 

* ima  J dtced  aoche  di  pcrlooa,  che  canti  in  con- 
tralto , far  voce  acuite  proximi  csnit  . 

Conttammandaie, , tivocaic  la  cot»meifiunr,;aj7a  revocare^ 
contraria  jubtrt , iliud  , ac  tfi  in  mandalts  , imperare  . 

Contrammandato , full,  tivocamcnco  del  mandato.  V. 
contrallettera  . 

Contrammandato  , add  da  cootrammandare. 

Contramnama , mina  per  tifeontrare  altra  min»,  cui  rea* 
colui  cunicolo  oppofitua,  contrariai,  tuniculus  : Trifone 
architetto  Alrfl.ndnno  f.  ce  molte  contramtnine  . Tri- 
phen  Aitxndrinua  arehiteSut  intra  mar  um  piarti  fpt - 
ra#  contri  hojìiun  fptems  defignivit , Vitr  j per  me* 
taf  d cefi  di  ogni  mezzo  copetto,  che  lì  ufi  per  in- 
terrompere gli  altrui  dt.cgm,  occultai  diluì  litania 
eoi  iti  bue  invartendìe  infirmai»  . 

Contraoarotoatc  , far  contrammne,  hojfium  c uni  culai  o f 
pof.ua  , o tranfrtrfia  cunìcuha  aeeiptrt  , Liv.  cunicole» 
occorrerà.  J per  mctif.  aleni»  co  aatibus  occorrere  . 

Co nttaope razione , operinone  contraria  , contraria  adio  » 

Contiappaiata , palata  fatta  incontro  ad  un*  alita , pilo* 
tio  é regione. 

Contrappelo  , la  pena  del  tallone,  tallo,  • ni».  J e con» 
trapafìo  , tc/roiuc  del  ballo 

Contrappello  , la  piegatura  contraria  del  pelo  defitsrio 
tonti  aria  ptlorum.  J dare  il  cooirappello.c  ridere  contrap- 
pello, mdvtrfo  pilo  novicolam  ducere  i e per  metaf.  da* 
te  il  cootrappello , v-lc  lacerare  1’  aitrni  fama,  limare  , 
narrerà,  obliterare  , estinguere  alicuiut  famam.  Sali. 
Liv.  f andar  contrappello,  andare  a tovcfcio,  advtrfo 
tramite  incedere. 

Contrappenfare , penfare  contro  quello,  che  altri  hapen» 
fato  , mia uh  adverttre  ad  aliurum  cogitata  irtrttnda  . 

Comrappcùmrnto  , il  conti appofarc  , aq uiiibritas  , 

„ Conirappefanza , J aqoitibrium . 

Canitappefiirc , adeguare  con  pefo,  bilanciare,  librare . 
5 per  metaf.  ptrptndtre  , librare  . 

C<  ntrappefaio  , /.  brama . 

Ci  ntrappefo  , peto  , che  ne  adegua  un  altro,  agoipon- 
dium . 5 per  quei  piombi  avvolti  con  funicelle  alle 
ruote  dcgil  onvoli  per  farli  muovere,  iiiramencim 
dt/phini  Vitr. 

Contrapponi  memo  , il.  contrappone,  oppofitia,  oppofitus  % 
xt , ibjiclms , ma. 

Contrapporre,  oppone , oppoa tre  , objicere  . 5 contrap- 
porli , adverfari . 

Cnnttappofizioncella  , levie  oppofitia , 

CoDtrappofizionc  , V.  coDirappommento . 

Conttappoflo  , add.  da  contrappone,  oppofitus,  advtrfo ». 

5 contiappofto , full,  contrappofitum  . 

Contrapporne,  1*  arte  del  compotte  la  mufica,  c la  com- 
pofizrone  mede  lì  ma,  moaus  muficut  • 

C<  nnariamente  , contrarie,  cauterio. 

Contrariare,  alìqutm  adverfari , Cic.  alieni,  Tac.  repu • 
gnart,  olfifiert  , obniti  , r eludaci  . 

Contrarietà,  conti  aiictade  , contrarietate , oppofitione  , 
divcrfità  , eppofitio  , di/.rtpentin,  ripugnanti.  J pet 
malvagia,  . mprobitet , intuita»,  incauimaduat . J pet 
av  ver  liti,  tribolazonc  , iujortunium  . 

Contrai,  o , fuii.  cola  cooitana  , eiverfum , ad  v ir  fa  ree  9 
cefue  a iter  fi , Cic.  Ter.  f per  lo  contrario,  o per  con* 
trario , pollo  avvetb.  contri,  e contrario , Cic. 

Coi  nano  , add.  contrai  illi  rr  o , contrarimi  , oppofitia  , od* 
ver fu»,  alitarne  : !' edere  beato, c 1*  effer*  aggravato  dai 
doìori  fono  due  cofe  contane,  illted  vthimtattr  re» 
pugne  t effe  btaiun  , (r  munii  cpptejjum  dolori  bua,  Cic. 
quello  è contrario  alla  mia  dignità  , alientm  iilud  tfi 
degni  tatti,  d<rnuau  , « dignità»  mia,  Cjc.  5 F?r 
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vtrfo  . ffsfavorevole , contraria»  , i afta  fa»  , tnfitfiat  , 
im:m;ra»,  adverlut  , noavui  , noeta»  : tatto  m’ c con* 
turo  tn  qaefit  bilogna  , hac  <n  re  mibi  advtrim  funi 
emn in,  utor  in  hoc  re  du»  iratte , Plaut  abbaino  avuto 
il  tempo  contrario , tempi  fan  adverfa  ufi  •«««* , Ter 
il  vento  di  (cttentrione  è coattaiio  a quelli , che  ven- 
gono da  Mene  per  mare  , h.c  ventai  a fiptcmirionibu» 
ari ra*  adverfam  ttnee  Atomi»  p refi  zi  fumi  boa , Corn. 
N-p  effer  ributtato  da*  vcoci  contrari,  nati*  rtflanii 
ivi  reitci  , Ctc. 

„ Conttariofo  , T.  contrario. 

Conrraro  » voce  sfata  da*  poeti  per  contrario. 

Contrarre  , conchiudete,  labili  re  concordemente  , con 
irahtn:  coni  ratte  SittiCS'a,  anieitiam  cam  aliqmo  eoa • 
trahere  , inirt , coniane «r* , factrt  , Cic  f per  unire  • 
eongiaogere  , cotintBtre , tonìungere.  J per  attrarre, 
nettatori.  J contane  rflolut.  vale  conttar  matrimonio, 
matrimonio  magi , rubare.  J per  raggrinzare,  lilingne- 
re,  neirare,  contraher» 

Contraicatpa  , terreno  chiudente  il  foflo  di  contro  alla 
fcatpa  , «cr/iVa  muii.wvi*  /#/« 

Contrafcritta  , ferina  rec.pioca,  maiaum  fcriptvm. 

Conirafcrivere  , (crivere  ii  coortar io,  fcuverc  conno, 
trai  inm  fer  itore  , feritore  cantra. 

Cont  rallegrar  r , notate,  *<**««*  appaatrt  , «orare. 

ContraflVg'  aro  • aerata*  , «ern  dtfiinBn». 

Contraffegno , fegno  per  riconofcere  , nota , fignam  , ia 
di  cium  , a'^afltenra»  , charaBcr. 

Cont  radamente  » V.  contrailo. 

Contradare,  contendere , concertare  , difciptar» , ter  tare  , 
litigare  , ad\.  r fari , conir  ovtr fari  , alter  tari. 

Contrattato,  cantravtrfu». 

Connartatorc  , adverfanue. 

Contrailo  , certaaun  , alt  tre  stia  , eantentìa  , conctrtatio  : 
egli  fi  il  primo  oratore  lenza  contrailo  , elo/utatimm 
omnium  tft  facile  priactpt  , Cic. 

Connata , voce  tifata  da*  poeti  in  vece  di  contrada. 

Cootratumemo  , contrattazione , centrerai. 

Contrattare,  trattar  di  vendere,  comperate,  o d’impegnare, 
caia  aiiqao  contraher  e , contrae lui  facete  , aigatiari . 

Contrattazione  , il  contrattare  , contraine. 

Contrattempo  , fall,  tempo  contrario , o differente  dal 
tempo  ordinano:  fare  un  contrattempo  io  ballando, 
«•dui*  incompofitum  f aitando  dare  , Virg.  **r/r«  »«*>«- 
raaa  faltare.  J fate  su  contrattempo  , per  (imilit  di- 
celi dello  (concertare  on  negozio,  c Umili,  perturbare 
rem  nt  quam. 

Contrattempo  , avveib  fuor  di  tempo , iatempefiive  i di 
coottai tempo  , polto  avveib  vale  lo  dello.  — 

Contratto  , add  da  contrarre , contraBu».  $ per  raitratto , 
zattrappato  , coatraBui.  f in  forza  di  tuli,  per  colai, 
cb*  è «matto  . V attratto. 

Contratto  , full.  Giumento  , fcrìttura  pubblica  , che  da- 
b lifce  te  convenzioni,  tubai* , contraBu».  J per  l’alto 
dello  del  contratte,  contraBue. 

C n uat tuta  , V conttaziona. 

Contravenire  , V connavteoiie. 

Co  tura  vallatone  , tolto  con  patapetto  fiancheggiato  di  di 
daoza  tn  didauza  per  impedir  1*  aletta  della  città  adc- 
diata  , fovea. 

Contravveleno , antidotam. 

Conti  avvenne  , dilubbbidirc  , dUlinqutrc , obffUre  alicaius 
aa9or,tau  , cantre  legtm  quidquid  cov>m  tur;  , Itgtt 
aialare  , frangerà  , perfriagire  , per  rompere. 

Cootravvcnzione  , tralgtcffiune  , prmvaricatìo. 

C«nna. reii.ca  , con  ttavver  diade , comravvctdratc , contra- 
rietà , controv.  tfia  , controvtrfa , eamtarietas . 

Contrazione  raggi  intamento  , coniraBiot 

n Coetttmiie,  tremare  , contremi fette. 

,,  Concimi  e,  V contrai  ia*ie. 

Contribuite,  concorrere  colla  fpefi,  colla  fatica,  cc.  con- 
tritotre . confine  : non  aveva  niente  , che  contr  bniffe 
od  anctefcete  la  fa*  bellezza,  nikil  ipf  trac  adiamomi 

‘ aé  poter  nudi  ntm  , x«.  | 
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Coimibmiane  , eoncoume  uo  , e .'oto  • checche  fi», 
collii  f (iutiere  un  pel.  i. 
«onrr.buzore,  mi  triiu.m  imcooctc,  C«>. 

ean  am  impont'i  , impirart  , C*C.  r 

Contmfi  , are,  condizione  , 4,  errai;,  fai.,  . 4; 

Itre  t Cic. 

Contridamento  , trìflitia  , mcror 

Cont ridare  , contri ftare  . C t\(  C c mm'th.m  alieni  ia- 
forre,  Cic.  triftitia  affi  ceri  J conimi  ufi  , anima*  ma* 
ran  dar» , fe  tradire  trijhti*  % c.c  tri/lu  ,*  ettari  f» 
dare,  PUn,  morire,  augi,  ts. indori,  m*  or*  confici! 
enfiati,  J * 

Contridato,  trifiie  , morena,  muore  officiai,  coatdiut . 
Contrid  Jtorc  , via  ai  or.  * 

Cootridatiice  , qaa  contri  fiat. 

Cootridazione,  V.  contndamento. 

ConrTttamente  , con  contnzìone  , doltnter . 

Contritare  , dritolare  , contenti. 

Contritato  , add  da  contrilare  , contrita s. 

Contrito  , compunto  , pentito  , fummo  f e animi  datore 
emetucians  , de  errati»  /■<*,  o er-atm  /ma  doim»  ab 
erma  datore  prcjfas  , Scn.  co  lma»,  T T.  j utr  coa- 
ttttaio,  pedo,  co* trito» 

Contriz-oncella  , levi»  dolor  animi. 

Contr  ztone,  pe.fetto  dolore  dell’animo  de* fall/  comroefli, 
amba» , Jan.mui  animi  dolor  % contri  no  , T T. 

Contro,  V-  contra  : contro  la  comune  alpetrac  one,  cen- 
tra omnium  tufpeBauomm  , C-f.  pr*t  r emmam  >xfpe • 
Bationtm  , Cic.  quedo  fa  cootro  di  tue , centra  m hac 
I e fi  re»,  Cic.  monito  ogni  fperarza,  centra  fp  m , pmtir 

fpem  ogtntm  , L»v.  conno  a quel  che,  lontra  quota 
centra  ac  , contra  atqae  , Oc  J per  nnconno  , a fini- 
petto,  V J e in  fo  za  di  iud  :uvvi  il  pio  , c *1  con- 
tro, in  mtramqae  partim  difpatatmm  tfl  } per  nncomio, 
come  fa  d contro,  o ccuntre , obliata  ire,  venire. 
Cootrovue  , fingere,  toveaurc,  V. 

Contiovato,  finto,  fi  Bus 

Cont roveilia  , conir ovv fin  , Ih,  litigiam. 

Controvcifida,  Sego,  che  tratta  di  controvctfio  , difciptataf. 
Controvetio  , comrar. o,  contrario» 

Controvertete  , Scgn  Man  dt /agiate . 

„ Cormagtolace  , truciolare  , V / 

Contumace,  fud.  V' contumacia. 

Contumace,  add  caduto  tn  contumacia,  contarne* , per* 

■ vice a . pettina a 

Contumacemente  , con  contumacia,  contamaeittr. 
Cootumrcia  il  difubbidire  a*  giudici  • contumacia  , ptrm 
vicacia.  5 f*r  b contumacia  , o date  in  contumacia  , 

1 di  cefi  delie  perfooc,  c delie  mercanzie,  clic  per  alesa 

determinato  tempo  11  tengono  in  luogo  fcpa.ato  per 
folletto  di  pede  , contagonie  fa  fp  mone  e* porgati. 
Contamelia  , V.  L contumelia. 

Comumeliofamcntc  , ingiuriotameote , contomUiofe  , /•« 

rari a. 

CoarumcHolo  , contumeliofilfimo  , che  fa  contumelia  9 
contumtliafu»  , inìmriofa». 

Conto. b gioite  , ) 

Contuibamen*o  , ) alterazione  , ptr tu; balio , tarbatio* 
n Contutbarzi  , ) 

Conturbate,  turbare,  perturbar»,  conturbare. 

Con;uibat:vo  , che  comu'ba  , tnrbendi  vim  habtns. 

| Conturbalo  , iti  baiai , perturbata»  , conturbata». 
Conturbazione,  pittar  balio  , tarbatio. 

Costulione  , atnmaccitura  , eomufio. 

Contato  V L ammaccato,  eomufo*. 

Coa  tutto,  polio  avve:  b V.  benché,  ancoraché* 
Contuttoché,  a fi  , enamfi , quamquam. 

ContuttOL-o  , pollo  avverò  V.  benché  , ancoraché. 

,,  Cuntutiofiacioccnè , V.  benché. 

Convaiciccaie  , eh’  e aleno  novellamente  d-1  male  , cotti 
vai  tft  ni  » * morbo  , Cic.  valetudini»  non  abbai  torfr* 
mata  , retine  a morbo. 

Carni 


Convalefcenii  » principio  di  li&tbUtaeaCA  <fì  finiti*  4 
morie  ricreati*  . Plin  »on  adkne  tonfi  r moto  volando  \ 
eCTcre  in  convaiefcenza,  e Acre  coor  lefcente,  »a  morbo 
concole  fan  , afurger»  ex  mo'bo , Uxori  , nienti  mor 
ho  y e morbo  r te- tori  * C c L»V. 

Convalidare*  fortificare  , confi  r more , robot  or  i,  corroborati. 
Convalidato  * roborotu*  , confimelo*. 

Convalle  * ralle  * eonaolli». 

*,  Convegni,  V.  convenzione  J per  condizione*  condil  o. 
**  Coovegnenaa*  V.  convencnza  J per  proporzione,  con* 
forami  , proportio  , cong-umiio 
**  Convegno  * V.  L convenzione. 

Convellente,  V.  L che  convelle*  convtUen». 

Convellere  * V.  L (li rare  * convtlltre. 

Contenente  , tufi  patto,  prometta*  contatto  * promìffio  * 
pottum  , ioflranxu.ii  9 per  furo,  particolarità,  rei,  fon 
Bum  f Pcr  cagione  , cooffa  f per  ifiato  , condizione  * 
tondino.  J pct  via,  modo*  ratto. 

Convcncoenza  , conterai*  ne  * capitolazione*  e afta**//#  , 
partii»*  ««nd/ra#.  f per  proporzione*  conformità,  <•« 
gruentta  , propor  ita 

Conveoevolc  , loft,  convenienza  * aquila»  , aquurn.  J far 
1 convenevoli,  o limili,  vaie  far  le  cirimonie*  officio 
pr a fiore  , aget 

Convenevole*  add  convtnitn*  , congrutns  , eonfintontu*  , 
deeeoo. 

,*  Conveaevolemeote  , V.  convenevolmcnre. 
li  Convenevolcnza  * convenienza , aquum.  f per  eonle- 
guenza  * conjequtns 

Convenevolezza  , 1*  o ne  fio  * il  conveniente  * aq*um  * dt 
torum  * hon'Jium , 

Convenevolmente,  convenevoli  flint  amcn*e , lommodt , «pi', 
dcceitur  , connaienrcr  , ton*tnttnt*jfimt  * d.ioaMotfjir  , 
coozromttr 

Conveniente*  add.  convcnientillìmo , idoneo»  * decenj  , 

opta»  * ardnno^.ki  * 

Conveniente  , lofi,  cola  conveniente  da  farli  , decorno 1 , 
f«orf  decer  « 

Convenientemente,  convenicntiflìmaar  nts , dtcmttr , apra* 

«arra«MÌ<rf  * congraemer  , hontfie  , conno  temer. 

Convenienza  , dt  tenti  * * offinnm  , daorum  * homftom  J per 
proporzione,  proposto.  J per  cerimonia  * 0 fi  cium  9 per 
concordanza  , accordo  * eoa grueono 
Coovenimento  * convenzione  , coavcntio. 

Convenite  , accordare , far  patto  , s*  ofa  nel  neot  e nel 
Beni.  palT  ma  venire  , pacijci  J per  edere  conveniente, 
non  A disdire*  roavenire  decere,  j per  dn  fi,  affarli  * 
«fiere  conforme  , iwrr  /«  reivisirr  * congnurc  : mio  fra 
sello,  ed  io  conveniamo  u»  queAe,  ohimih  j*,A< 
non  fratte  * Crc  toavtni'  hoc  fi  otri  mihi  * Ter.  ocp 
pare  i confola  A convenivano  infra  loro,  me  inerr  rea 
fole»  qoidtm  ipjo t Jati»  convcnicbat , Liv  A conviene 
del  fatto,  de  gotto  connati  , Cic  fottum  convmii  , ad 
Hcr.  in  ciò,  che  dici*  convieni  con  lui,  congrmit  fer- 
mo tibt  cam  ilio-,  court  ninni  minmfqot  verbo  , Plaut. 
noi  oon  ci  conveniamo  inficine  , éifionvenìt  mter  te  , 
& rat  , Hot.  gli  Stoici  , par  , che  convengano  nella  fo- 
li a n za  co*  Peripatetici  , Stoici  tom  P ■ripuntici»  re  con- 
ciotte  v.-demur,  Quint.  quitto  non  conviene  al  faggio, 
id  olieaoM  o fopnate  eji  , Cic.  J per  aver  ptopcrzto 
ac  , convenire  . congratrt.  J per  efferc  di  bifogno  , el 
fere  di  necefliià  convenire  , oportere  , necefje  effe  : con- 
viene far  parte  d«‘  noftn  beai,  c diftnbuime  a’poveii, 
tomenti , opo»  efi  de  re  nofira  familiari  mdigtniìbu* 
impettiti  * impti  ticadmm  efi  al<goid  dt  re  nofira  , Oc 
con?**,  dedurre  le  tpele  , tpo  ttt  fumiti*  deducere , 
Cic  ) per  accozzaifi  * adunarli,  convenir*,  taire.  J per 
chiamare  in  giudizio  * V citare. 

„ Conveno  , V.  conveoeore 

Conveniate  , dar  1*  inlcgne  dei  dottorato  , intir  dottore» 
reftrre  J convemuifi,  V addottotarfi. 

Convenuto,  add  da  contenute  p dottor  Muntici*» t lau- 
te* donasti. 
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Costernazione  , il  coeveatare  , dottori»  lauri*. 
Conventìcola,  ) fegreto  raguoamento  , coiti*,  coa- 
Convenutolo  , ) aliobalom  , accolto»  congrega». 

, Conventinato,  V conversato 

Convento,  congregazione,  adunanza*  contenta*,  f per 
abitazione  de*  furi  , canobium  , V G.  J per  li  fiati 
fteflì  * fratte»  : onde  vivere  a convento*  temmuntm  du- 
cere tttam  * io  communi  aixere.  J per  conveniamone  * 
V f per  patto*  convenzione*  V.  convenzione  9 per 
quello  fpazto , o fegno  , che  rimane  tra  due  cofe  con* 
nette  , c legate  infieme  , come  di  mattoni  , di  pietre  , 
e Amili  , ìntttxaUum  9 ber  per  convento  * V.  bere. 
Conventuale  , di  convento  , * , mnabuieue . 

Convenuto  , add  da  cooveouc  : una  pace  , dt  cui  a*  è conve- 
nuto , poa  convento  . Salluft.  di  quella  cola  fono  conve- 
nuti infra  loto  * de  hoc  re  tour  ilio»  cenvenit , Cic. 
ConvenziomtA  convenire  , poetici  , convenire. 
Convenzione  * il  convenire  , petti*  , pottum  , conventi * 9 
convtnium  : olfervare  le  convenzioni  , petto  fervore  * 
coortnu»  fiore  , Oc.  far  una  convenzione  , cum  oliqm • 
pacifici  , pett  on*m  focene  , confi  cere  * confiate  , Cic. 
Conveifabi'e  , V ceaverfcvolfr. 

Convct lamento  , il  conve^faie,  tanver fatto. 

Cor.vc  1 fante  * che  convrtfi  * ver  font  , converfane. 
Convctiare  , lofi  convellanone  , V 

Co  vnfate,  neui  tifare  , praticare  , ver  fori  , con*  er fare  * 
nei  al  ga 0 fom  Uoritor  * Cic,  9 p<r  ioicitcnciA  , c di- 
morar in  qualche  luogo  , m mori 
Co.  tfe.fiiivo  , che  convetfa  , fociabili». 

Convelluta  , Sai  vi  ni  , add  da  convenarc. 

Converiaiore  , che  convofi.  tonvtrjan». 

Convellanone  , il  converfaie  , e la  gente  medelima  , che 
Convella*  • en/a*  tu  do  , co  nvtrfecio  . convitti o,  commer- 
ciom  * .adulti. am  % convtatue  , coluti  la  nofira  convcr- 
fjz'one  fi  palso  col  d Icorrete  di  vana  cofe,  iacidermnt 
noti*  vani  i temone*  9 per  coll  urne  , vita,  maniera  di 
vivere  , aito  , arvemei  infili  ut  un 1 , o rotto 
Conveifrvolc , che  convella  , jot labili»  , affabili» 
ConvciAone  , il  conveiuifi  dal  male  zi  bene*  aita , mo- 
rum  mulatto  , commutati  o , motrnm  emendati*,  C C.  a 
fai  forum  dcorum  cairn  od  acri  nomini»  tultum  tronfila a. 

9 per  femplicc  rivolgimento  , ecaaerjatio.  9 per  muta- 
zione * italitiuiamcnto  , toovtrfio , muletto,  irontjor • 
mono  % Cic 

Converte,  lofi,  frate  , laico*  fi  tur,  fui  olii»  fomulatur9 
* ionvcrjut,  # 

Convcifo,  add-  rivolto,  convertito  eonvtrfu».  f per  eoa» 
verfo,  pollo  avvetb  V.  al  coofiano. 

Convellete  , V.  convcrt.re. 

Convett-bile,  atto  a convettirA  , quod  converti , veni  poi  efi. 
Convci  timeoto  , T.  con vci Itone 

Convenne  , e convenne  , trafmutare,  ventre  , tanver- 
tote  , iranfmuiare  , ero-  *j  or  mere  , canna  ter»  : quando 
t vapori  della  iena  larauA  conven  ti  10  nuvole  , cam 
in  < ubem  fi  indottine  terra  ankthia»  , Cic.  1*  acqua 
del  mare  A coovene  10  Tale  . aqua  moni  abiti  in  f*Um$ 

PI  n.  9 per  aflegoare  , definiate,  affi  gnor  t,  confiti  aere, 
f per  impiegare,  adhtbtn  , occupo  e $ per  far  rivol- 
gile la  mente  dal  male  al  bene,  alitata»  mo  et  moto- 
re , immutare  , C;C.  Ter.  ad  aeri  nummi»  tulimm  revo- 
care : convenirli  , od  bonem  frugtm  f»  recipcr»  , Cic. 
immutoi  e fi,  Plaut.  J per  Ami!  ùr  mutar  pec  fiero,  vo- 
lontà , aaimo  , vertero  , mmtem  immutare.  9 talora  pel 
lignificare  il  rivolgimento  dal  bene  ni  male:  A conte  ù al 
Gtudailmo,  a Chrifit  talea  defeiau  * 6 Jucoorum  infii- 
toltone 1 empltxus  efi.  J per  volgete  , conati  tu  e , ver- 
ter». 9 pcr  ridurre  all»  obbedì cozj  , cogtr . od  0 Jtfuhm  , 
redigere , Sud.  f per  retrocedere,  tomai  indutro  , re- 
t^o. edere , retrogradi,  f coovcrtuA  tu  Ioga,  Y,  inggir*. 
Converuio  , add  da  convertire; 

„ Convelli  troie  , volubile  * volubili ». 

Convello  * tufi,  oppofto  a concavità  , eoo  visita». 

Convella  | add,  che  non  è nè  piano  , oc  concavo , con- 

augni 
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Hnii  0 crinio  dell1  no  ino  * «oocito  per  41  derma* 
«oovefio  per  di  fuori,  tairario  homiois  eu  intéri  or  $ 
porti  concoro , enir.nfccat  filli  * Cclf. 

Conciare*  T.  convolare. 

Convicioo*  circonvicino*  finitimat. 

Convincente,  convincentiflìmo  * Sega.  Ciift.  conrinccns. 

. Convincete  * provare  altrui  il  (no  delitto  , convincer*  ; 
convincere  qualcuno  di  falfo  * o di  leggerezza , coorin 
otre  • or gotrt  oitqoem  folfi  * Cr  Urtiseli  t Cic.  Liv.  5 PCI 
fa  potare  , [operar  e. 

Convinco  « add.  da  convincere  , comriBot. 

Convitare  , chiamare  a convito*  Uritsre9  rotori  mliquim 
od  epotoe , od  uiuv,  Oc.  Ter.  odkibtrt  oliqotm  epe- 
Ut , Snrr.  don  elicsi  tpulot  , vug  dori  ÒLtcoi  epe- 
Aia,  Uor.  oliqotm  apparsile  * pulii  occipiti  * Liv.  oc 
otrftrt  oliqotm  io  conotnom  * Ter  ei  m 'invitò  a man 
giare  a cala  fua,  me  invitavi!  domum  od  proodiom  %CiC 
oli  cosvìvom  roesvit , Flant.  convitai  fi  , f*  ipfom  od 
md  tp  mio»  ior-tort  J per  far  conviti  * epulari  , coori - 
mori  f per  feoiplicetncnce  invitale  » ioti  toro . 

„ Convitare,  delitteiarc*  copiti  , optmro 
Convitato  * full,  colai,  che  ioteivieae  al  convito*  «ev- 
viva , conririo  txcpmt. 

Convitato  * add.  da  convitane  , ioritaios  , voto  tot* 
Cnovitatore  , che  convita  , eonvitoior  , tarmar. 

„ Convitigli  , cupidigia  * top  do  « oriditot , cupidìtà. 
goovito,  fplendido  de  tinaie  * o cena,  ciaWrim , «/«- 
he.  tpulm:  far  conviti*  «an*/*r*  agire  t tsnetUbror*t 
Cic.  ogiiort  » Ov  d /se ere  , Caini  ftotmtrt  , al.br ori 
tpulm  . Liv  % a otn  menfos  , Cic  pr  e pacar  an  con- 
vito , carir io m Jpltr.didt  , msgn.fic*  9 opipart  poteri  , 
opporne  , firmiti  carino  . T/c.  .afi-utn  t patos  , Liv. 
lorgiot  tpulot  etltèrsn  , L;v  J convito  per  lo  man* 
. giare  f che  fi  fa  inficmc  « comtjjono  , componilo  , i/o- 
.lotto 

Convitto*  il  convivere,  ceneilLa.  J per  Lo  lnogo*  ove  fi 
conv  ve  , contubcm  om 

Convivale,  Salv.  d>  convito,  toorireli» , tpoloris . 
Convivente,  che  convive,  reavivi*#. 

Convivere  , vivete  inficine  , cennr.rt. 

Cooviziarc,  V L dir  contino,  coortcinri  % coor  idi* 
pro/i  t oditi. 

Conviziaio , V L caviali  proftifoe. 

Cunvizi.toie  , V L ingioi iatorc  , anritieior. 

' Convitto  V L mg  una  d<  parole  , convitiom. 
Convocarne  nto  il  c invocare,  «aavaraiia 
Convocare  , cb  amate  per  far  adunanza  , raavaaor*  , «aa- 
«n:  convocate  gli  dati  > indietro  convinto*  t Liv. 
Convocato  , 

Convocar  ooc  , il  convocate  * coorocotin 
Convogliate,  accoro/. gnarc  per  maggior  Scurezza , comi- 
tori  , didatti  , fltptrt  , prò  fièli  csof/o  J far. 
Convoglio,  accompagnatuia  pcx  fi  ce  rezza  , fiipotio  , «*«- 
j oc. oc  io 

Convolare  , V.  convogliate. 

Con  voto  . V convoglio. 

I*  Convo  tofo  , avido  , -rido*  , copi  dot. 

Co  • volgete  votare,  volai  or*.  9 con  volger  fi  , J*  roloiort 
5 per  metaf.  vale  imbrattale  , [mitri  , co ofpurcen. 
Con  volto  , imbranato  , fpoicato  , volutami , [mieta  , lw 

toltomi, 

Convulz  uccella  , porvo  cotvolfio . ^ 

Convolinone  , co-'volfio  . d fiottio , contraSlo. 

Coovullivo,  che  co  velie,  c omegi  Urne.  } m oto  convulsivo, 
moto s I»  mr  o um  convezione, 

CoavuJio  , ebe  hi  convulsione,  commi/ oc. 

Coopcramcmo  , V coupé  azione. 

Cooperante  , «he  opera  mucine  , optrom  [uom  % nuuosm 
eptram  co  nf  treni  : « aggiunto  di  grazia,  odioroo* 
Cooperate , operate  mficaie  , optrom  [uom  coo/trn  , od- 
iovo’t  fintai  agen 
Cooperato  , add  da  cooperare. 

Coo|*ce.£iooc  , il  cooptiate , , Sra.  mmilimm  , 

mtiM.  »(U,  (Mtttti,. 
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Cooperatore  t eupiww,  Apil.  i^ria  Tm,  nt/mui 

odioroo*  , odiai  or. 

Coovdinazione  , TalT.  Segner.  ordine , orde. 

Coorte  , V.  L.  lquadu  , coho n. 

Coperchiare,  mettere  il  coperchio  * optr color t%  cooperiti ^ 
ttgtrt , optreoiom  imperare  , operiti. 

Coperchiato  , opt  culo  ttBoe  , optrtoUtot. 

Copeichiella  , frode  coperta  , fame  * dolo*  f alTo  ot.  pel 
coperta,  ricoperta,  coptimento,  niomto. 

Coperchio,  op.r.oiom  J il  fopenhio  iompe  il  coperchio* 
ogni  troppo  è troppo  , ne  y oid  mini  , Ter. 

Coperta  , opirimtntum  , (</■*<•<««.  rrgaa.it,  tgeoue; 
coperta  del  letto  , firogolmm  , lodici.  J per  roctaf  pre* 
tetto,  fcnla  , apparenza,  prmttno»  , to' or  , [pt.t.s, 
f coperta  della  lettera  , lutro  om  iovolecram, 

Copertamente,  don a,  rafia,  utahf , «laurWoaa  i dire 
nna  cola  coperiamenre , t.8o  Jermomt  di, ere  mi . quid  , 
Ovid  ti  ho  fcritto  copertamente,  vrrdìa  od  te 

[irtf*  , eie. 

Copertina  , parvo  m optrimcotrnm  : copertina  da  letto,  la 
dtcolo.  J per  quel  abbigliamento  , che  fi  attacca  alla 
Iella  delle  beftie  da  cavalcare , c cuopre  loro  il  dorfo  * 

equi  firagolum. 

I Coperto,  fiali,  luogo  coperto,  t*8 am,  Cic.  loco*  opecei9 

I epoca  Incoro* a,  Virg.  metteie  nno  al  coperto , p>nfioré 
nltqorm  fonom  , ir  ioto/omtm  , /erto*  , & ttSon a comm 
[errore  eliqecm , Cic  egli  ha  Ipofaco  quella  g ovine  per 
mettere  il  di  lei  onore  a copcuo,  éu x t kom  virgm*m% 
ut  [oQom  ìpfi  inimriam  cooitgtrtt , Ter  a colai,  che  ti 
porterà  la  ma  lettera,  darai  ogni  amo,  e *1  coperto* 
optrom  , otqut  hofpiiium  p/mbekt*  ti , fai  ubi  miai  io» 
buio $ affini , plaut  9 metterli,  o «fiere  al  coperto* 
fi  io  totem  riaperto  totem  tfn  mctteili  al  copert*. 
della  pioggia , nitore  imène  , Liv  chi  è al  copcuo 
de*  pericoli  { io  oj  ndvtrfee  ptrUolo. 

Coperto  , copertiflimo  , tiàoi  , conicelo*  , opertue  , coma 
pinot.  9 per  metaf.  oleato,  ambiguo,  fimalato,  eom 
8os  , cèfi  oro»  , ambigooc  , tbftrofo*  , qoi  efi  recooditm 
notato  , Cic.  egli  è molto  coperto  nel  pillare,  etcì- [fi- 
mo* efi  in  diceodo  , multi » fimoiotionie  lovolocrn  ttgim 
tur,  Cic  copeco,  dicefi  il  vino,  allora  che  ha  aliai 
colote  , [otnii  eoiorie  rutta  j io  ioim  d'  avveih.  vaio 
copertamente  , V 

Copertoio  , V.  coperta  f dicefi  anche  nna  rete,  con  che 
fi  cuopic  ona  brigata  di  darne,  rea. 

Co/cnaia,  V topeua  J pct  metaf  apparenza,  fcmbiZO* 
za , V coperta 

Cope.tuxo  , V la  Ctnfca  alla  voce  coperta r a. 

Copia  , abbondanza  , top  « , via  , mèo'idéouo  . affienile  % 

) avere,  concedere,  late,  ec  copia,  p- dandoli  di  pec- 
iosa, vaie  godere,  o dai  li  a godere  amoro. «menta , 
copitm  foca*  9 far  cop  a d’  alcuna  cola  , concederla  * 
lomtnio  iliaila  , eopi*m  facon  , «aace  trt  ] pei  elem- 
plare  , *o  mptum  , tntmp.er  , éefcriptio  : uno  fermo  * 
di  cni  fonofi  fitte  molte  copie,  ftnptum  piunmie  cero »• 
pii* , Ovid  5 Pet  cola  copiata  , .xtmp  u* t op.gra • 
phum  Firn  9 pigliar  copia , V copiare  9 di- 

cefi  ancne  di  p.ttore  , UnJture  , e Umili , che  noo  fi 
faono  d>  propria  invenzione,  ma  fi  i. cavano  dipi  cu- 
gina ! i , ixtmptmm , imieatio , imjgo  muco  ut  ratear 
ella  è copia  , imitano  ufi  , imago  efi.  j copte  , pc< 
ilchicrc  , cop  o , orom. 

Copiare,  crafcrivere,  dtfribtn  , tu  ferriere  t erouferiètre  * 
tMtmplum  fornire.  ] copiare  una  piuma,  / agendo  ioti» 
tori  , lebulem  ehquam  en  oliere  tnprim*rt%  referto  pio,* 
gtndo.  5 per  firmile,  dicefi  di  chiunque  imiti  lovcrchia* 
mente  alerai  in  detti  * o in  fiuti  , uoìinri  * txprimtn  * 
rtddtrt  oirqutm  , Cic. 

Copiato,  difennemo. 

Copiatore,  copi  Ha , librarne t omonoenfi e J trattandofi 
di  pittura,  (cattata*  oc.  imitoeor  , Virg.  fai  tal  alano 
sii  q a am  imitoeor. 

» Cofiflto  | V.  co® piglio. 


Coptamente  , copìofilfiroaroenie,  copi» fi  , abunisnttr  , 
offiutnter  , u£e/r  «*  , affa.tm  r Urge 

Copio  fui  , copiofitade  , copiofitate  , abbondanza  » copi*  , 
h btrtts  , affiatati*  » afttndsnti*  . 

Ccp'ofo,  copiofiillmo,  topi* fai  , offiuens  , abundant,  uber. 

Copili)  , antigropharia*  , Ulp  V.  copiatore. 

Cep<  (laccio  « pcg§  di  copifta  , rttlut  libraria»  » 

Coppa  , parte  di  dietro  del  capo  , accipat  • 

Coppa,  vaio  pc'  ufo  di  bere,  paura,  trattra , copri,  o 
«appo  5 fr'TÌr  di  «oppa  . far  da  coppiere,  cyathifart 
alitai,  alleai  vinum  promere  , Plaut.  dare,  mmifirort  , 
odm.niflrare  poculum  , potale  , Cic.  J fervile  UOO  di 
coppa,  o di  cottcllo,  fervido  puntoalmeoie  , e bene 
àn  taire  quante  le  cofe  , «d  mimm  omnia  pus f tre  . 
5 rgli  c una  oppa  d'oro,  per  (notirare  , io  quel  ta- 
le elfere  o fqntfiiezzi,  o eccellenza,  aurea*  . J coppe, 
per  uro  de' quattro  ferai , onde  fon  dipinte  le  carte 
da  giuocare . J -eternare  io  coppe,  e date  io  dinari, 
e io  bationi , o in  ifpade,  fi  dice  di  chi  rnotira  di 
voler  far  una  colà  , c ne  io  un’  altra,  ali  ad  ogere } 
•/mi  p/«  ft  ferri  . 

Copparofa,  forta  di  vetriolo,  ealehantum . 

Coppella,  vafetto  fatto  di  cenere  di  corna  per  cimen- 
larvi  l'argento,  vofcaluta  ad  probondum  aurum  , nat 
argentila  . J argento  di  coppella,  vale  argento  fino, 
argtmtam  puma  , pu'gnta» i,  pujla'atum  . f ?ct  vaf°  co* 
anune  di  terra,  rafia  un  fitiile  . J per  fimilc.  fpczie 
di  bottoni  . 

Coppetta,  ventofa,  cuturb  tuia.  f coppette  a taglio  dì* 
confi,  quando  la  catoe  per  mezzo  loro  aitata . pofeia 
fi  trincia  da'  cerufici  per  cavar  fangue  , duratilo  fan- 
fatai*  per  eacarbstala * . 

Coppia,  paio,  par:  una  coppia  di  piccioni,  par  eoi  am- 
bir am  , Ovid  una  coppia  d'aqaile,  iugum  aqailaram  : 
Plin.  J aver  tre  pani  per  coppia  , aver  vantaggio  gran* 
diffimo  , malta  m la  eri  focate  . J lafoiar  andar  due  pi- 
ai per  coppia,  non  rilpondere  gran  fatto  a chi  do- 
manda, rtmt  o aliqucm  parvi  fatere  , non  curare , «#• 
glìgtre  . 

Coppiere  , e coppiero , che  ferve  di  coppa  , pocilUtor  , 
pinctrne  ad  eynthum , 6r  vinum,  Sucr. 

Coppo  , coll*  o tiretto,  orcio  , dotta m , urctut . J p«r  fi- 
nali lo  concavo  dell'occhio,  acati  ca*aa s. 

Copiente  , che  copre,  aptrita*  . 

Copri  mento,  il  coprire,  operimentum,  apercalam  . J in  feofo 
difonetio  , e dicefi  regolarmente  delle  betiie,  coitio  . 

Coprire,  ergere,  rontgen  , inttgtre,  «gerire,  opt* calare  , 
eooperirt , retare  , abnubcre  : coprire  gii  feudi  di  pelli» 
àodairc  fcata ptUibat  , Czf.  coprire  dimatmo  un  muro, 
parieti  eruflam  mermortam  inducere,  Vitr.  coprii  io  ma 
«riera  le  folle  » che  non  fi  pollano  xiconofcerc  , abea- 
tare  fa  fa*  , Col.  fatti  coprire  , che  fe  foderai , ftarai 
«fTai  bene,  jube,  te  operiti  j beata*  eri*  , fi  fudavtria, 
Fi-ut  bifogna  coprir  le  pitture  , perchè  l*  aria , « la 
polvere  non  le  gnatii  , rtlaadet  fune  pitite  tnbeli s , nt 
spentoti  otre , ae  paivere  detcroatur  , Viti,  per  fimil. 
•ongiuogerfi  il  mafehio  colla  femmina  , feminam  int- 
ra , Var.  Plin  J coprir  la  voce  , alterimi  roeem  elatio 
ri  voce  ab  [curare  . J coprire,  trattandoti  di  coloii , va- 
le caricare  di  colore , colore  f aiutare . 9 P*r  ®*ttere  •** 
capo,  caput  re^ere,  cornigere , velare,  operira  , Cic. 
per  fre  ‘do  , che  fu  , non  può  fatti  , eh'  el  ti  coopta  , 
nullo  [rigore  adUeitar  , »r  aperto  fi*  capite  , Cic. 

Copr  «ore  , che  cuopre , fui  operi/:  copritore  delle  mu- 
raglie col  marmo,  o col  gcllo , tttior , Varr.  crufia • 
rim*  , Plin.  f parlandoti  d*  animate,  admi {feria* , 

Copritura,  V coperta  . J per  ractaf.  prsttxta*  , co/or, 
fpeeia*.  f pailaodoti  d'animale,  admi fura . 

Copula  , V L.  congiugnimento  , capala  . f per  coito  , 
coir**,  5 1*  c ingiunzione  E,  eonjantiio  £. 

Copulare , V.  L unire  iofieme , copulare  . J copularti  * 
copular  i , 

CcjpuUto  s copulai  ai , c#r,i«m5loJ, 


c o 

„ Corabilc  , cordiale  , rur/aiur  • 

Colaggio,  antro , ardire,  fdentia  , rirtua%  animati 
gran  coraggio,  «aimf  ejr  e tifila*  , animi  alritado , mw 
gai  indo  , magnanimità t,  Cic.  poco  cotasgio,  «iìibì  rf«* 
miffia  , pufilia»  anima* , Cic.  aver  coragg.o  , ha  fa  re  ani» 
mam  , magno  , 6*  creSo  «n/m«  tfe  , Cic.  f coraggio  af- 
folot.  o fatti  coraggio  , bonam  bobe  animo n , fiie  /orto 
/fe  anima  9 Plaut  forum  f ac  animum  hebta*%  faC%  ani» 
mo  forti , magnoqut  fi*9  Cic  moti  e % Cic.  m«cfi  i oel 
numero  del  più,  Plin.  «gè  dam  , «gira  dam  , Liv  e/a 
agite,  flaur.  9 dare,  far  coraggio,  dare  alitai  animum, 
faetre  alterni  animo*  , animum  alleai  erigere  , animo* 
alieni  adda  a,  Cc  perdere  il  coraggio,  «arme,  animi* 
cader e,  animi*  caneidtra , Czf  animum  dejpondtrt , Liv. 
ouim'J  d, ficare , Qumt.  turi  defpondere,  Col  il  corag- 
gio manco  loro,  non  le  truppe  , anima*  ////a  , n»n  co- 
pi* dtfaerunt , C'C  far  perdere  il  coraggio,  ahtmim* 
animum  debilitare  , frangere  , Oc.  injringtre  , L v re- 
friagtre , Qumt.  lafciatfi  abbattete  il  coraggio,  «n/aiii’* 
tontrahert  . dtmittert  , Cic.  «m'mo  /è  dtmittere  , Czf. 
chi  ha  perduto  il  coraggio,  Inpfa*  «nari.  Plani,  f co- 
raggio , per  cuore  aftblur  «nia»*,  «rene,  cor.  9 
defiderio  , volontà  , oalantet  , cupidità*  . 

Coraggio  fa  mente , con  coraggio,  animo  [t , io«g«o  ani- 
*•»  forti  ter  , flr  ernie  • 

Coragf  tofo  , che  ha  coraggio , onimofas  , magnanima*  , 
forti*,  fidi  a*  , nuien*  , firenuu*  , 

„ Cotale,  cordiale  , intima*  , f nimico  corale,  vale  ca- 
pitale i inimicu*  capitali * . 9 lancia  corale,  traffiggittt- 
ce  del  cuore  , laneta  tranfrerbtrant , tram  [gens  cor  . 
9 corale  è anche  add.  da  coro,  thocicos%  Scrv.  «d 
chorum  ptrtintn*  . • 

Coralcmente,  coralmente,  or  «ruma,  intime . 

Cofanetto,  d:m.  di  corallo,  penane  corallam  . 

Corallina,  pianta  limile  al  corallo,  mafea*  marina*.  9 è ao. 

che  nn  vafcellrtio  piccolo  da  remi,  navicalo  oneroria • 
Corallo,  panra,  che  nafce  nel  fondo  del  mare,  coro- 
//ara,  Virg  corallium  , curallum  , corallum  , Plin. 
Cotalìnme  , qualfivoglia  cofa  attenente  al  genere  del  co- 
rallo, • quantità  di  coialli,  pertincns  ad  caroUimm  , 
coralliotam  pi*  , 

Coralmente , cordialmente  , or  animo  . 

Corame  , aggregato  di  cuoi , eorium  . f per  paramento 
fatto  di  cuoi  , ornata*  ceriate  ai  , auleta  coriaceo  . 
Corampopoto,  avv  io  prefenit  di  tutto  il  popolo,  co* 
ra*  pop  via,  pnlom  , pub  li  ce  , 

Coramvobis,  nomo  di  picfenra  , o d'  apparenza,  cara* 
min  fati e , fi-  ampio  torpore  » 

Corata  , iorcriori  del  petto  , pracordìo  . 

Coratella,  il  fegato  degii  animali,  tato  t jtear • 

Coratellina  , dim.  di  coratella  , «xr«  , /«cor  . 

Corazza,  armadura  del  bullo,  tboma  , /urico  . 9 per  fot* 
dato  a cavallo,  armato  d* armadura  grave,  e che  por. 
ta  pillola  io  cambio  di  laucìa , eques  provi*  armatura  * 
9 armato  di  corazza,  loricato*  nule*,  Liv.  ràuco- 
caia*  , riin. 

Corazzato,  faciror  di  corazze,  thorocam  , loricarnm  or- 

trftx  . 

Co  razzine , dim.  di  corazza  , parvo  lorica  . 

Corrazzone  , accrefc  di  corazza  , magno  lorica  . 

Corba,  etili,  corèi*,  taniflrum  , cophinut  . 9 P<?  1*  mi* 
tura  della  tenuta  d’effa  corba  , corèi s . 9 per  una  malat- 
tia , che  viene  nelle  gambe  al  cavallo. 

Cotbacchmo  , corb  cmo,  corvi  palla*  . 

Corbacchione,  accrefc.  di  eorbo , magna*  corvo* . f corbac- 
chione di  campanile , fi  dice  di  chi  non  ti  lafcia  ag- 
girare , qui  nuli it  verbi * movttur  . 

Cotbarc,  andar  gonfio,  iumefitrc%  elatum  incederà,  9 p«£ 
gracchiare  a maniera  di  corvo,  crociente . 

Corbellare,  minchionare,  deridere , V.  beffare  » 
Corbellatore,  V.  beffatore  . 

Corbcllattura  , V.  beffa  , boria  . 

Corballeiù  cola  da  niente , nvg* , gerro,  trita , opina  • 

Cui- 
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CofbeUetto  » ’N  «firn.  di  corbella  , to  Iteli  » tùrblea*  Conficefli;  ) dltn.  di  cord*»  funi  culai.  redi* 

Corbellino  , ) /<a„,J  portar  il  corbellino»  far  11  Cordeino,  ) cairn»  9 

manovale  , m furiar  am  gernlum  effe  . Cordigliero  , Frate  Francescano  . 

Corbello,  fafo  rotondo  te  flato  di  ftrìfce  di  legno  con  Cordiglio,  ciotora  de»  futi  di  i.  Friacefco,  fanicalue  no- 
fondo  piano,  ceràie  daffuaria . J per  Bifora  della  te-  do/.r.  J per  quella  cordicella  , colla  quale  fi  cinge  il 
nula  del  corbello,  carb.e.  . Sacerdote  Sopra  il  camice  , cingala» i f p«  legatura 

Co'bellone  , corbello  graede  , ingerii  ceràie  . Semplicemente  ain  calura  . 

Corbezzola , frutto  del  corbezzolo,  a.butum  , «aldo,  caie.  ,,  Cordogltarfi,  raramaricarfi , confarti,  dal»  ri  . f in  fi£nif* 
Corbezzolo  » arbufcetlo  , mràutae  , unedo  . f f*ft®  di  cot’  att*  m*ftr*r‘  • 6 

beatolo,  arbateut . # »,  Cotdoglieuza  » dolore,  paifione  di  cuore,  corbe* 

Coib'ciro  , coibo  piccino,  carvi  pullar . Cordoglio»  J liam%  i mia.  ut  doler . J cordoglio. 

Corbo,  uccello  noto,  corvue  , corea , Sol.  Jf  afpettar  il  per  corrotto,  loft.  V. 

coibo  , afpettare  chi  non  viene  , fraffrm*  iaeaffam  Cordogliofamcnte  » con  gran  dolor  di  cuore,  ernie , do* 
txfptciert . J corbi  con  corbi  non  fi  mangiano  gli  occhi  linttr , 

cen. e cent  nem  non  ejt  : Var.  CordogtioSo,  coropaflìonevole  , mi ferandus . 

Cortona,  V.  L.  borfa  cornane  de*  Sacerdoti  d*  una  chic-  Cordoncino  , 1 dirli,  di  cordone  » funicaiat  re* 

fa,  corona,  t.  Git.  5 per  boria  aiìolmam.  marfupium*  Cordoncino,  ) ftUule  . 

aramene  . Cordone,  corda  alquanto  più  gtofla,  fante , refi!*,  t pel 

Corcare,  V.  coricare.  J corcare,  e corcarli  il  fiale,  acridcrr.  cinto,  che  circonda  quella  pane  del  cappello,  detta  la 

Corcato,  add.  da  corcare,  rccabene  , cubane  . forma,  tarala e , Piane.  J per  un  certo  rifallo  a modo 

Coi  da  , fante  , rtftie,  I corda  dicci!  anche  quella,  che  di  corda,  con  che  tornano  d'ordinario  i bafiiuni,  e 

ferve  pet  ufo  degli  archi,  e che  Spinge  la  Saetta,  nervati  baluardi,  mari  0rona  , Virr.  f cordone,  dicefi  anche 

onde  ftar  in  corda,  tenfum  j epua/um  effe»  J corda  una  linea,  o Scavazione  di  terreno  fatta  in  occafioae 

aflolntam.  fi  dice  quella,  che  Ila  appiccata  al  falifceo-  di  fofpeito  di  pcfte  , o d'alito,  che  fi  guarda  da’  Sol* 

do  per  aprire  1*  ufc.o  da  via  , chorde  , f unii  j onde  dati , veline i . 

tirar  la  corda,  vale  aprire  la  porta,  «perire  off.um,  Coidovaoiere , calzolajo • futor  celceeriae. 
f corda  cotta,  c corda  aflolutem.  per  miccia,  fumèe  Cordovano  , cuoio  di  pelle  di  capra,  ceriam  cordubcnfe  . 
inccndìeriae  . Quint.  atchibuSq  a corda  , beilifie  per  f per  metaf  pelle  iemplicemcme , pilli  e . J pCr  mari 

funtm  incendiar. um  concipieni  ignita.  J palla  a corda,  roccfeioo  , feortum  f i cordovani  fono  nmafi  in  Levante 

Sorta  di  giuoco,  pile  Infuria  ea  funuuhe  canftruBa . dicefi  di  quelli,  che  non  temono  d*  c fiere  ingannaci* 

5 corda,  dicefi  quella  per  ufo  di  Sonare  fatta  di  mi-  novitt  quid  diftent  are  lupiniet  Hor.  f eflere  farro  il 

nugia  , o di  metallo  , ciarde  , /dea,  ntrvtm*  arem  , o <ordovano  , e fiere  ingannato,  detipi.  5 c fiere  di  buon 

mrris  , arami  metter  in  corde  un  iftrurnento  , fide*  cordovano,  eflere  di  gran  coreplcflionc  , toriue  bene 

eptert  , ffdte  novae  applicare  , under  e . J toccar  altrui  cooffiiotum  hebiri  . 

una  corda:  pet  metaf.  vale  parlargli  alla  ifuggna  di  alcun  Coreggia,  cintura  di  cnoie  , carigia  . J per  coreggiuolo  , 
affare,  ebittr  eliqud  i araci,  f chi  troppo  tira  lacor-  ' corri  già  . f dicefi  coreggia,  anche  il  Suono  di  quel 
da  , la  ftrappa  om  ia  emittii  , qui  nìmie  petit  . f cor-  vento  » che  fi  manda  fuori  per  ic  parti  di  fono  » pc * 

da  , tormento  , equa!  tot  , fidicnlat  , arum  ; onde  dare , ditata  » vintele  crcpitue  . V 

f toccare  la  corda,  vale  collare  , ed  eflere  collato,  fune  Coreggiaio,  facitor  di  coregge»  carrigieram  artìftx  . 

t oroatre  . J dar  la  corda  a uno  , per  metaf.  fcavar  art  fi  Cotegg-anre»  frate,  che  porca  c<mera  di  coreggia, 
violamente  i Secreti  da  uno  » ertane  npifeeri . J fiate  Corcggiato  , ftrumento  villereccio  farro  di  due  baftotn 
Sulla  corda,  metaf.  ftar  coll' animo  dubbio,  fpe  fafpen  legati  infierite  da' capi  con  gombina  per  ufo  di  bat- 

fum  teneri.  J tener  uno  falla  corda,  tenerlo  coll*  ani-  fere  il  grano,  c le  biade,  pertica , batoli , oriti»  § 

no  SoSpefo  . fpe  fufptnjum  tcnire%  dttmcrc  fn  fpinjum , Col  trthoium , Virg. 

Cic.  f la  cotda  c in  Sulla  noce»  V.  noce  J corde  del  Coreggina:  coreggia,  c orrigie  , 

collo,  tendame  , V.  G.  f d. cefi  anche  degli  altri  uer-  Corcggiola,  dim.  di  coreggia,  parve  care  i gì  e . 

▼i  del  corpo,  f corda  magna,  tendine  grofio  , che  Coreggiane  , acerete,  di  coreggia  , magna  corrigia. 
da’  tnufcoli  della  polpa  della  gamba  va  al  calcagno,  Coreggmola  , erba , fengutnerie  , p oly gonne  , preftrpi* 
dicefi  da*  medie:  tharda  magne,  f a corda,  pofto  naca.  J per  correggiola,  V.  r J r 

avverbial.  a dirittura  , rtHe  ( f corda  grolla  , rndtm  » Coreggiuolo  , firifeia  di  cuoio  a gaifa  di  naftro  per  va- 
carorainat  Sulla  corda,  ptr  eattnntm  funem  ire  % Hor.  ri  ufi,  corrigia.  5 per  crogiuolo,  V.  f pea  una  fpe- 

aatentie  faniàae  corriti  , Sen.  ballerino  da  corda,  fu-  z;t  d’ulivo.  r 

n ambular  , fckanobetee  1 Cor  eie.  Sorta  d'  ocello  . 

Cordeggiaae  , effer  a dirittura,  cantra , t ragioni  effe.  i Cori  andrò,  coriandolo,  cori'tfnd/'aflj . 

Cordella,  «firn,  di  corda  funiculue  , tifinola  . J pet  cor-  Colicare,  e coricarli , porfi  giù  per  giacere,  decomber!* 
dell.ua,  V.  _ _ _ praemmbere,  cubare,  recabar,  : coi  icar  fi  boccone,  t 

Cordellina  ptcctola  corda  (chi  acciaia  , o tonda  di  refe,  bocca  in  giù,  cubar  t ia  faciem : Juv.,  toto  carpore  ia 

dl  ' 0 *' thrl  firail  intrecciata  per  ufo  vultum  Jlerai , Star  coricaifi  Supino  . cubare  fupinmm  . 

d*  affibbiare,  o legare  le  veftunenta,  fanituMt  Juv.  coricarli  a parte,  fu»berc%  Liv.  f per  chinarli  , 

Cordiaca  , Spezie  di  malattia,  cardiaca*  , / inginocchiarli,  fe  dimiturc  . f per  metaf.  il  tramontac 

Cordiaco  , add.  di  cuore  9 cardisene  . del  fole,  o delle  altre  ftelle,  accèder»  ; il  fole,  e le  fiel- 

Cordiale,  Sufi  brodo  da  bere  con  uova  flemperate  dentro,  le  fi  coricano,  fai  aecidit  , offra  arridane*  Cic.  \ co* 

vitelli  avorum  ia  jufcmla  f aiuti . ricare  in  att.  fignif.  fi  dice  per  Sotterrar  Je  viti , o al* 

Cordiale  , cordiali fli mo  , di  cuore.  Sviscerato,  affeziona  tre  piante  per  propagginarle  , e l’erbe  per  farle  biaa- 

to,  intimati  ret  animo  f pet  tiftotativo,  o buono  al  che,  terra  obtucrr , infoderi , dtfodtre , Cai.  Virg. 
cuore  , tardi  amatitene  Win.  cat  girmulctne , canfir-  Concaio  , add.  da  coricare,  recubant  , cubane. 
m**a  (t  corroborane  . J orazione  cordiale,  vale  men  Conio,  Sannaz.  Doccinolo,  cordine. 

•ale  , frecce  , qua  mente  ffaat  f nimico  .cordiale,  co-  Corimbo,  V.  L.  grappolo  di  coccole  d*  elitra,  cor^mbnai 
fftaltt  inimicai,  pittima  cordiale,  cioè  uomo  avaro,  Coriotio,  ) uno  degli  ordini  d'  axchitiettuia , co* 
fordtdoj , averne . Corinto , ) tiathins  • 

Corduliu.  f.ir.er.iezu,  awr.«ni.t  PjUdt*  tmitùié,  Cic.  Colio.  V.  L.  cooio  , cri.m  . J pei  la  membrana  eflcr. 
Cordi^m.nte  , coidiaUIEma^eolc  , con  tulio  ‘1  caoic  ( <ar  na  , che  cinge  il  fanciullo  ncU'utcto,  *.ed.  I.  j.a*». 
stima,  tu  lata  ptSari.  N«»,  7.  de'  noionuA: . 
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•orti!»,  fuft,  colai*  che  ordino  il  coro,  tkarJ  magijfer, 
dax  , tkmrmgut  f è «oche  add.  di  coro , V corale, 
f mono  corica.  Tale  mono,  che  •’  adatta  alle  foci  co- 
moni  * e tiramento  corifa  « tale  « che  non  è più  alto  , 
nè  piè  baffo  di  quello,  che  può  fervire  pe’cori  J co- 
rifa fi  dice  ancora  da'  mutici  oa  flautino  , di  Cai  fi 
fervono  per  accordare»  c ridurre  gli  tomenti  al  mono 
corifa. 

Corina  , umidirà  fo  vere  hi»  di  capo  » g roueda  * cary[o. 
f,  Co  laia,  1'  aggregato  delle  fibre  « che  faoao  intotoo  al 
cuore  , praeardin. 

Cornacchia  , uccello  minore  del  corra  « carata  : cornac 
chia  piccola  , carni  cala.  f per  chi  Creila  « « cicala 
affai  , a (enea  confiderazione , garrafa  J cornacchia  di 
campanile,  V.  corbacchione  di  campanile. 

Cornacchiaia  ( Crnfc.  T.  muiacchiaia  t ) cicaleccio  no* 
Cornacchiamemo , ) iofa,  garrì 

la » , iaept*  fami!*  » garruli  té*. 

Cornacchiare , far  cornacchiamenro , gracchiare,  tarmlcari. 
Cornacchino*  d-m.  di  cornacchia,  cernitalo. 

Cor  nac  eh  io  ne  , che  cornacchia  , g orfani  , blatera.  f cot- 
nacchione  di  campanile,  V.  corbacchione  di  campanile. 
Cornamafa,  pira*  uhi*  iafixm  ut  ricalo  J far  alcuno  cor 
Dimoia  , dargli  «d  intendere  cole  incredibili,  c Arane, 
mira , & no  va  alitai  per  fa*  de  re 
Coraamu  fare  , TTIrcb.  Brcol.  fonar  la  cornamafa*  trilli 
tu tritala  taf  ai*  tomtrt  t chi  cotoamufa,  atri  fatar  t*t  t 
aftomlts. 

Cornamafctta  , dim.  di  cornamafa. 

m Cornare  * fonare  il  corno  * bottinata  * Tar  fon  art  tot 
no.  Hot  attanert  taro*  , Tac  J cornare  gii  orecchi, 
fi  dice  del  fenrirvifi  dentro  alcnn  zufolamento , o fi 
ichio:  e Tool  di:  fi  per  Bai»,  che  ciò  accade  * quando 
•lcuoo  dice  male  di  quel  tale,  faaott  sarto  iattr  ft, 
Celf.  tinnirt  amrt» , timo  tamtam  effe  marita*,  flavi 
cornate  * pel  corneggiare  de’  baoi  . piètre. 

Cornata  , colpo  dì  corno,  earnanm  i8m*.  f dare  una  cor- 
nata * tarma  patri  , ferire. 

Co» nate! la  dina,  di  cornala*  Uni»  telai  earnanm. 
n Coroarore , fonatore  d>  corno  * tarnietm. 

Cornatura  , qualità.,.  O foggia  di  corno  * tanna  | eflete 
della  fteffa  cornatola  , aver  gli  ile  Ih  concetti,  eiafdtm 
forine*  tjft. 

Cornea,  aoa  delle  tuniche  componenti  l'occhio,  tarata . 
Corneggiate  , menare  io  qui,  « Il  li  le  corna  , tarma*  in* 
Sor*,  torna  pettr*.  f per  ifpnmar  forni  le  corna,  ear 
amo  tmiittr*.  $ corneggiare  dicono  i contadini  a quel 
mancamento  dei  buoi  del  mandai  fuori  per  le  parti  di 
dietro  il  temo  troppo  frequentemente  , pedtra. 
Cornetta,  tomento  da  fiato,  batti**,  toma  f per  lln- 
fegna  delle  compagnie  di  cavitarla  , vtaiUmm  tgmtflrt. 
5 per  la  compagnia  , che  milita  fiotto  la  ifteffa  cornetta  , 
ala.  5 per  colui , che  porta  la  cornetta  , vtxiUnrim. 
Cornetto,  dina,  di  corno,  taeotculum.  f è anche  uoa  fotta 
di  tomento  da  fiaio  , bacon*  J per  la  traccila , ec. , 
che  li  pone  da  capo  de*  bronconi,  fu  per  la  quale  fi  man 
dano  le  aiti,  f c cornetto,  tomento  *■  foggia  di  cop- 
petta per  trae  iangoe,  tarma,  gaa  fon  goti  ir  oh;  tar.  J per 
««ci  bernoccolo  , che  fi  fanno  nel  capo  in  calcando,  i 
fanciulli,  tornar.  J per  cornetta,  rtxtUam  tgatfirt. 
Coima,  corniola,  tarnam  , i. 

Cornice,  cintura  di  fabbrico,  tara**,  f pax  l'  ornamento 
de'  quadri  , tobularam  frana. 

Corniceli!  , e eoioicetlo , dia.  di  corno  , farnienlam.  f per 
tirati.  la  manica  del  coltello,  topaia*.  J per  quella  m- 
Tetfa , cc.  f.  cotoetto. 

Cormcioa,  c cornicino  , dim.  dì  corno,  earnitulam, 
Corotccioao,  membro  d' aichiteitura  , tarano. 

Cor  incoiare,  ) piegato  a marnerà  di  corno,  ad  fa 

Co»  ni  col  aio  , ) fior  torno  , tarmi  talmas  t Apoi. 

Cornicolnto  , ) tarai talam* , Sol. 

Coroio  , corniolo  , torna*. 

«ffiffiOlg,  finito  iti  coyiioio-,  tarlami  4 
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Corniola,  forte  dì  pietra  dura, 

CornioTerro , fpexie  di  petee  di  mate» 

Corniolo  , albero  , tanta*. 

Corno,  tarma,  a,  cerna,  ut  ; beffie  da  CONIO  , tornata 
btflio  , Plani  cornigera  animanti*  , Plto  f per  metafi. 
vale  alterigia  , arroganza  , infoleaza  * fmpt'bio  , arto - 
gami*,  j per  ift  umeoro  di  fiato  Nitro  a fomiglianza 
di  corno,  e talora  anche  fatto  dello  fteflb  corso,  tor- 
ma » batti**  f per  fona  dì  rato  da  bete  di  maceria,  o 
di  forma  fimi  le  al  corno,  vai  corntmm  f corna,  dì- 
ciamo  anche  quelle  deile  chiocciole,  c delle  lumache, 
tarane  ) corno,  quel  bernoccolo,  che  i fanciulli  ita 
cadendo  fi  fanno  nel  capo,  tornar.  9 f**  ciutfo,  o rie» 
ciò  , che  fi  fanno  in  tefa  le  donne  per  adornamento  , 
tino*  f per  ciafcnca  delle  due  carità  , in  coi  fi  dira- 
ma l'utero  d' alcuni  animali,  «irti  camma  f per  ua 
guidalefco  particolare  de*  cavalli,  patimtn.  f per  limi- 
litnd.  chiamanti  corna  le  due  punte  della  luna  nuova  , 
tarano,  J per  le  b accia  , o rami  de*  fiumi , o delle 
Brade,  tarano  J corno  di  città,  odi  cfereito,  c fimi- 
ft,  vaiolato,  parte,  eftrcmu,  tana  J coi  00  d’altare  % 
d*  croce,  ec  vale  braccio,  o «tornirà  dì  quello,  tar- 
ma. 9 co- do.  fi  dice  anche  per  dinotare  il  diio  nere  del 
matito  , cui  la  moglie  abbia  rotta  la  fede,  por  le  cor- 
na, a f oraria*  caper*  editai*»  uxarem,  tonfa* ferra  cam 
olita*  malurt , Piarne,  adaiterari , mmckori  J per  me- 
taf.  dice  fi  di  qual  fi  voglia  altro  dfosoru,  dedita»,  i gno- 
mi mio.  J aver  le  corna  in  feno  , e mctrerfcle  io  capo  , 
manifeÀare  i Tuoi  difouorì  occulti,  eternimi  fa*»  igsa- 
miai*»  pouf  seti*.  J corno  in  ge:go,  per  lo  membro 
virile  , pani*,  f rompere  , o fiaccare  le  corna  , o dac 
folle  corna  ad  alcuno,  caput  cam  trote  -,  a per  oaetaf. 
vaio  cavargli  di  tefa  la  fnperbio , ramadan  fuptt biom 
•inaiai , Pbxdr  9 recaifi , o aver  uno  falle  corni, 
aierlo  in  odio  , adia  profetai  J non  iftimarc  un  coatto, 
aoa  ti  tnihi/ì  fata*.  J non  valer  nu  corno  , intptijf. 
m*m  •§»  J divenir  duro,  come  un  coma,  e*rmsf**r*. 

) auro  quanto  , come  no  corno , torneai»*. 

Cornucopia,  V.  L abbondanza  di  lotte  le  cofe,  e*1  corno  s 
fictio  pieno  di  moire  cofe,  earaatopi*  , o eormntopi*. 
Cornuto,  che  ha  corna,  Mraatai,  tornigtr ■ 9 becco  cor- 
nuto, e cornalo  afiolur.  fi  dicono  altrui  per  ingiuria  , 
om.atas  % taiat  axor  limai  tapai  cam  altera,  Planr. 
Coro,  adonerza  di  camon,  thara*  J per  lo  luogo  iteflo  » 
dove  fi  canta,  ekarat  5 pet  (empii ce  adunanza,  mol- 
titudine, flirterà,  (brìi,  fauna  9 per  adunanza  di  pià 
tOKCflococod  inficine  nelle  commedie  , «Aorta. 

Coro  , nome  di  vento  , t sor  ut , tarma- 
Corollario,  fufi.  aggiorna  fummo,  tarallarimm,  oc  uffa. 
Corollario  , add-  appari  e nenie  a corolla  no,  che  fa  corol- 
lario , ad  taroUnnam  perline* 3. 

C©»uoa  , caraaa  , fetam  , firophiumi  corona  di  fiori*  co- 
raaa  fare*  , riatti,  far t am  , Ci«.  fate»  , 0'*m  , Prop, 
corona  d'alloro,  lente*  ; fiori,  erbe  oode  fan  fi  corone^ 
toronomemio.  ) par  macftà  itgitt,  c talora  prendeii  per 
lo  regno , e anche  per  lo  fC  medefimo  , as enfisi  'tgim, 
rtgnum , impenna.  9 per  gioita,  onora,  gloria,  kaoor  % 
ornomentmm.  f per  fimtl  cerchio,  ci  1 condimento , cir- 
conferenza , tir  ernia* , tarano,  f per  la  chcnca  , che  1 
preti  pouano  lopra  Ja  tefa,  taro a*.  9 P*‘  ghirlanda, 
or  nani  eneo  femminile  da  pò:  tarli  in  capo  , fenam  f per 
ia  tupiema  parte  dall’  unghia  della  bertta  , che  confina 
co  pei 4 delle  gambe,  f- tagliere,  o icap cacare  a cotona, 
quando  fi  tagliano  agii  alberi  tutti  1 rami  * rema»  «ir- 
eamr.éoro,  amputar*  f per  atta  fotta  «fi  moneta  9 P*r 
quella  filza  di  pallotohoc  bacate  di  varie  mauitic  , c 
fogge  pei  novero  di  tanti  patctooftri  $ t «Ternarie-  9 Ai 
acche  nome  di  coffe I lazioee  , taraaa,  tara a*  Àtiadam* 

9*  zincai  ipezàtt  di  mciaoia-,  taraaa. 

Corona  ’O  , facitore  di  cotone  * tafanarla*  faber. 

Coronale  , di  corona  , tar  amar  hai 

Coronamento , V*  «oroaazione*  | pet  mctaf,  ornamento  v 
armatala**. 
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Coronante  « che  corona  , < ormoni . 

Coronare,  pone  alcui  la  cornai,  coromm  imponete  ali* 
Cui,  (ir«KR  dati)  C'C.  eo'mart  , PllO.  premere  Cri- 
mea» carmi ir,  $»at  cingerà  aliqatm  catana  , Lncan  fer 
tir  redimir*^  Cic  f corona' lì,  cernieri.  5 per  circoo 
due  , t ir  candore  J pei  adornare  , esumate  . 

Coronalo,  add.  da  coronare,  coronata »,  cerone  redimita ». 
J per  cimo  , circondato  , crreamdatmt  . 

Coron  icone,  il  coronare,  corona  impafitia  • 

Coroncina  , ) 

Coronella,  ) picciola  corona,  corolla , JIraphialnm • 

Corone  'a , ) 

Corpacciata,  mangiata  eccellerne  di  checchefia  , veurri- 
c»/i  rtplctio  . f far  una  corpacciata  d’  alcuna  cofa,  crf*'- 
aire  /r  , C a*,  euplere  /c,  Plani,  ingurgitare  fì  cibi»  , 
Cic.  } per  doni,  cavarli  la  voglia  , sfogarti  io  chec 
che  fi  a , animo  faO  indulgere . oberai  . 

Corpaccio  , pegg  di  corpo  , ««mene  corpus  . 

Corpacciuto,  grotto  di  corpo,  corpmlemtus  . J per  fimil. 
grande  . capace  , ma/» in» , capa*  . 

Corpaccinronc,  accrefc.  di  corpacciuto,  maxime  corpulenta». 

Co'oicciuolo , ) 

Corpicello,  ) dim.  di  corpo  , eorpafcmlam  . 

Corpicmo  , ) 

Corpo  , corpus  . J per  la  parte  corporea  del  compotto 
dell'animale,  animai . J per  pancia  fruire  : muove 
re  , « ftnuovere  il  corpu  , uintrtm  (alacre  , Celi"  ai*am 
cifre  i e figurar  rodi*  e^f , molestia  affare.  offendere) 
menare  : andar  del  corpo , esonerar e alrum  : aver  il 
benefizio  del  corpo,  atntrem  kaad  diffide  esonerare. 
J aver  il  corpo  a gola  . ette  re  col  corpo  a gola,  aver 
il  corpo  agli  occhi,  fi  dice  delle  donne  gravide  vici* 
oe  al  tempo  del  partorire:  ha  il  corpo  a gola,  prò 
pe  infimi  parta»  , Ter.  appropinquai  parimi . CiC  ndeft 
mah  <ri  parimi  , Celf  par  nudo  prope  ade/i)  Plaot  J na 
feere  a un  corpo,  e nati  ad  un  corpo,  dicefi  de*  gemei 
li  , gemelli . J guadagnar  del  Tuo  corpo  , far  copia  di 
fc  per  prezzo,  torpori»  quadam  (cetre  , Phot.  J com- 
batter a corpo  a corpo,  duellate,  ram  alrqao  deaer- 
iate f corpo  (atollo  , pieno  ec  non  cede  al  digiu* 
■o  , all'  affamato  ce.  vale  non  apprende  il  male  altrui, 
chi  non  lo  prova  , aliena  mala  ignorai  felis  J a chi 
Contigli!  non  duole  il  corpo  , (aule  ornati  «■  pale 
mas  , riffa  confida  agrons  damai , Ter  a mal  in 
corpj  , porto  avverbial.  di  mala  voglia  , agri , agro 
am  ima  . J per  metaf.  corpo  di  città,  di  repubblica  e 
limili  , carpai  , callegiam.  J corpo  d guardia,  prafi- 
diami  e per  lo  luogo,  ove  i faldati  ftanno  in  guar 
dia  , (latto  militarti  . J corpo  di  compagnia,  vale  con- 
gregazione d*  uomini  in  numero  lutticicnte  adunati, 
corpus  ) colligiani  . J il  corpo  della  oobiltà.  aobtliam 
orda  , Cic.  il  fenato  io  corpo , (tmatui  uniaf(us  , 
Cic.  volevano  un  te  del  lor  corpo  , (ut  co  parn  re 
gem  creati  ualebant , Liv.  J corpo  d*  armata,  incretinì, 
agmta  : mando  la  cavalleria,  e la  fanteria  div  fa  in  tre 
corpi,  tripartito  aquile  1 , ptdittjqac  mifit , Cai  J tl* 
dune  io  un  corpo  . o fate  un  corpo  di  molte  mate* 
rie  differenti  , in  (pteiem  amai  corporii  r.»  dioerfiff 
mai  colti  gire , Quini  J corpi  di  bottega , tutti  gli  cf 
felli  , che  fono  dentro  alla  bottega  , omnia  , qua  in 
officina  inv.n  untur  . J co.po  di  tetti  civili,  e canoni- 
ci , corpat  iarii  canonici)  cO'pui  cinte,  iati»  riattisi 
C dicci»  di  ogoi  libro  divifa  10  pia  tomi,  o parti, 
tarpai  J corpo  di  nav.liO,  co'pas  nannm  J ridurre 
a un  corpo,  fare  un  comporto,  in  ano  carpare  con  un 
gire  5 jvcr  buon  co  po  dicono  gli  facciali  de'  latto* 
vari  , quando  fono  nc  troppo  lodi  , nè  troppo  tcnet  , 
optima  effe  cani. non.  1 J far  colpo,  o limili,  fi  dice 
delle  muraglie,  o altro,  quando  g mfiano  , ed  ef.ono 
della  lor  propria  dirittura , atntrem  (cetre,  Alphen 
5 corpo  morto,  cadaaer  J corpo  beo  fa  to,  carpai 
quadrata m . J corpo  ben  complcllionaio  , corpus  bene 
conjlitatam  , Cic.  J corpo  Uno , ca  put  firma»,  carpai 
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tniegrnm  . f corpo  confa  maro  , corpus  can(tclu m.  J cor- 
po mal  finn,  corpus  aiate  habiiam  , Cic.  carpa»  affé • 
cium  , Liv.  f il  corpo  d*  un  difcorlo  , erottomi»  con- 
testa» ) Cic.  f fcparare  dal  corpo  delle  fue  fto'ie . a 
perpetui 1 (aii  hi  (lor  tu  (eparari  , a continentibus  (mio 
(cripti»  fìcirnere  Cic. 

Corpooe , accrefc.  di  corpo,  immane  corpus. 

„ Corpone  , avverb.  Vcnd  Critt.  corpose . 

Corpora,  Dame,  per  corpi 

Corporale  futi,  quel  pannicello  di  lino  bianco , fui  qua- 
le  pala  il  prete  l'ortia  confacrata  nel  dir  la  metta , 
pannai  lineai  . 

Corporale , add.  di  corpo,  che  ha  corpo,  corporea e, 
cor  portata! , corporali a,  J per  capitale,  o monile, 
mon  ili»  , leihali»  . J per  perfonale  , per  fonali».  J bar. 
taglia  corporale  , duello  , } iugularti  pugna  . 
Corporalmente,  col  corpo,  eorporolittr  . J per  fecondo  II 
corpo,  contrario  di  Ipirtcualmente , carparmi a more. 
J per  attualmente,  effettivamente  , reipla,  nutra. 
Corporatura,  rutto  *1  comporto  del  corpo,  co  por  atara, 
torpori 1 habitat.  J per  lo  ventre  inferiore,  che  comune- 
mente fi  chiama  corpo  , uenter  % 

„ Corporato,  ) che  ha  corpo,  corporea»  . 

Corporeo  , ) 

,,  Corporone  , *v.  V.  boccone  . 

Corpulento,  grave  di  corpo,  gratto,  corpulento»,  obtfìs  . 

f per  di  gran  corpo,  ingenti 1 corporii  . 

Corpulenza , attratto  dì  corpulento  , corpulenta  • 

Corpo  (colo  . c corpufculo  , corpufìotum. 

Corpus  Domini,  il  lantittimo  fagramento  dell*  altare,  cor- 
po» Chnfli  . 5 per  la  fetta  , che  fi  celebra  in  memoria 
dell*  irti tuziooe  del  medefimo  fagramento,  (ejlum  c ar- 
poni Chrifli , 

Co  pulo  , corpacciuto,  corpulenta»  . J p«r  grotto,  denfo, 
pieno , dtnfm»  . 

Corpuzzo  dim  di  corpo,  coepufìulum . 

Corre,  V.  cogliere  . 

Corredare,  arredare,  indrnire  J a*  afa  anche  neut.  palT, 
5 per  metaf  adornare,  armarti  V accomodare. 
Corredato,  infiraBa»  . ) cavaliere  corredalo,  vale  cavalict 
di  corredo  , eque»  infittala»)  creato»,  V corredo. 
Corredo,  arredo,  fornimento,  ia^riucsisa  , apparami  % 
(uptllts  . 5 corredo  , dicefi  delle  donora  delle  fpofe  , 
paraphirma,  Ulp  J dagl»  antichi  ufavafi  per  convito, 
cmnu.uium,  tpm  um  Laonde  dal  convito  pubblico  , che 
fi  faceva  nel  pigliarli  il  grado  della  cavalletta,  cavalict 
di  cotredo  , equi»  m (hiatus , cnatat 
Correggente  , che  corregge,  carrigeni  , carreSor  . 
Correggere,  compera  , emendare)  cofltgare  conegger  uno, 
e renderlo  migliore,  earrigert  ahqutm  adfìugtm.  Plaut. 
J correggere  Ictmute , opere,  rtpargare  opus,  emenda • 
re  oitia  , errata  alienimi  operi 1 , Firn,  eaktgori  opus  , 
eom gerì.  Hot  f correggere  per  metaf.  mitigare  , pur- 
gare , toglier  via  la  malignità,  corri gtr t . J per  gover- 
nare , gubernare  . J per  ammonire,  admontrt  , infirma- 
re f correggerti  , ad  bonam  (ragtm  (e  recipere,  Cic.  ite 
mthu»  mutar i , Qumr.  (t  earrigert , fì  emendare  . 
Correggiole  , arto  ad  eifcrc  corretto  , ) emendabi • 

Correggibile , Red  ».  4.  ) li»  • 

Correggimento,  il  correggere,  correSi  0,  emendai  io  , r» • 
prthtnfio  ) unimadverfio  , cefi i gatto  , J per  governo» 
guida  , dm3at  ) ni  . 

Coircgguore , che  corregge,  corre  Sor  , cafiigator  , emen- 
dator  , corrtptor  . J per  principe,  signore,  priacepi  , 
dominai . 

, Correggitura  , V.  correggimento* 

Correggiola,  V corcggiuola.  . 

Cortegginolo,  ciog  uoio,  fmforiam  uai  . 

Coi  regnare  , regnar  inlicme , finsi  regnare  . 
Correlativo,  lermioc  delle  fcoole,  che  ha  correlazio- 
ne , re(pondtns  . 

Confezione , cosgraintia  . 

Correndo,  Ciuf,  corfivamcnte,  T. 

/ M Cor* 
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Corrente,  foft.  acqaa , che  corre#  *fu*  p tofana  , oc. 
MRd«  KJR4IU,  Cic.  J per  roetaf.  opinione  cornane,  co«a- 
nuq,'j  fegoiur  la  conente  , lafciarf»  trafportar 

dalla  corrente  , * um  • & con  fa*  ludi  ntm  vulgartm  [qui, 
Cic.  b iu,  6"  confui  tudine  volgari  abripi  , ifirc*  # rr^à» 
« corrente,  per  cavallo  corridore.  tu' far.  $ per 

ciafcano  di  que*  travicelli  fotti  li , che  fi  roetion  accal- 
chi, o oe*  tetti,  e fra  trave,  e trave,  tigillum . ngnum  J e 
anche  una  fona  di  ballo , o una  forata  di  ballo 
Corrente,  add  corrcntiflimo , che  corte,  cnrreaa.  J per 
veloce,  relax  , celar,  f per  ifciolto,  fpedito  , predo, 
exptditua  f per  comune,  vulgato  , cpnmunjs,  vulgati» 
J pet  d'fpodo,  inchinato  , pronto,  corrivo,  f-renu*  , 
proclivi» , teli- x.  J cor<cntc,  vale  , che  ha  l oleata  , 
situa  fafu r..  Celi  } uomo  corrente,  uomo,  che  a’ac- 
comoda  agli  altri,  orni  um  hprs'um  remo  J flrada  cor 
reate , fi  rada  battuta,  vi*  tri  té.  J giorno  mefe,  anno, 
fecolo  , ec  corrente  , «aiuta  panama  , Oc.  menfit  ter- 
tana,  Haot.  f conto  cocente,  V.  conto  J moneta  cor- 
rente, vale  quella,  che  corre  comunemente , e eoo  prez- 
zo determiaaro  , monti*  , qua  in  ufu  efi . qua  *■ Igo  txpen 
dinar.  J al  pigliar  non  efTer  lento,  al  pagar  non  eflet  cor- 
rente , vale,  cu  dei  e (Ter  più  pronto  a rifenotere,  che 
• pagaie  , nciua  ex ig/ndum  efi  , quan i folveudau i 5 ® 
penna  cotreotc  . con  ifped’trxra  , tarmati  talamo. 
Corrente , avv.  *\  fpacciaiameme  , lenza  intoppo  , 
Coerentemente,  J eurfim  # eeleriier. 

Correntia  , Car.  Bneid  corrente  fuft.  V. 

Correre,  andare  con  eOrema  velocità,  turare.  5 pei  ifeorre 
re,  infinuarfi,  fiutre.  J per  pattare  , trapadare,  feorre- 
te,  tronfiti , effluire.  J parlandoli  di  tempo,  vale  il 
trapalar  del  tempo  , intercedere  # effluere  : appena  era 
corfo  so  anno,  ria r annua  inttrctfferat , J Cic.  J coire 
te , o oon  correr  moneta  , vale  contraltare  con  mooeta, 
o lenza,  centralina  fante  prmfienti,  numi  reta  pecunia, 
acuiate  die , O <<#<«  die  numerare  pecuniam,  a J aiuti  a 
ntm  difft't.  fioriere,  o non  correre  nna  tal  moneta,  o 
nn  tal  danaro  , lì  dice  dell*  edere , o non  edere  lice 
Tota  , in  ufu  eff*  , a in  nfu  man  effe  f correr  gl’ ime* 
redi  de’  cambj  , vale  edere  dovati , doverli  pagare  dal 
debitote , ujuiaa  precedere.  J correr  la  paga,  edet  do 
Tuta  , o darli  femplicemente  , fiipendia  duri , fatti , 
fiipenJie  precedere.  J correre  a furia,  correte  fonda- 
mente. f correte  nna  tal  cc-fa,  e cori  cria  adolatamcn- 
te , dicefi  del  far  checche  lia  mcoli Jcraratnente,  imean- 
fatte , intaafiderate  agere.  f correre  alle  grida,  rumorem 
/equi-  f correre  a tetfo,  andare  a feconda,  abfequi,fn 
aere  : quando  fortuna  coire  a vetfo , emm  fortuna  fa- 
rei. f correr  dictio  a ono,  vale  taloia  pregailo,  arare 
mliquem.  J correre  dietro  a chi  fogge  • fagteaetm  fiqui. 
9 correre  addotto  altrui  , adoriti , aggredì  , in  eliqutm 
irrnere , impenna  faterà  , Cic  Liv  J correre  un  ca 
Vallo  , io  figmf  atl  farlo  correre  , eq-.um  agitare , 
extreert  tquum.  J correr  la  polla  , currtrt  difpafitt  »,  o 
eammntatta  ad  etlcritetem  equit  f coirei  gioftra,  cor 
ree  gioftiando  , ha  pi  a tu  eque  Indire.  J correr  l'.r  o 
co,  V.  giodrare.  J correi  lance  , ade  , e limili  , gio- 
vare con  lancia , ec.,  erme  Indire  ) corei  lance  ,atie, 
ec.per  metaf  tirate  a fine,  perfette,  ad  fintm  prrdaeere, 
abjolvtrt.  J correte  alla  quintini.  V quintana  j coirer  il 
palio,  o fiatili,  correte  pei  vincere  il  palio  , tur  ere  fia 
dium:  chi  corre  il  palio,  sforzate  fi  de*  placche  può,  di 
Vincere,  qui  fiadium  carri*,  tatti , & tante- d re  d bit  , 
quamimax  mt  paffit  , ut  ameni , Oc  J coricic  altro»  la 
cappa,  o la  berretu,  o altro,  vale  robaigiu  ic  io  cu>rcodo 

tnllium,  i/c.  iurjim  Ju'tiptrt.  J con  ere  il  cappello,  o la 
eretta  altrui  « vale  ingannarlo,  dectptre , do. n ducere  alt 
fata,  fini  f correr  ie  linde , la  città,  ec  diedi  d> 
cammmat*i  molta  genie,  tiat  frequentare  J co  rei  * 
una  diadi,  camminare  per  efla,  tnrrtre  riam  J corte ■ 
ic  diade  lingue  , acqua,  o fitmli,  fi  dee,  quii. do  i 
fangue,  ec  corte  pct  le  Iliade,  finere  fanguìntm,  a quei* 
per  tiat.  j calcete  un  pocù , il  mundo , o cacccbt 
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fia  per  fu©, Vie  ifare  sfacciata  altereita,  muiactm  firn 
ptrhumoue  • {ft.  1 correr  provincia,  terra,  o fienile,  va- 
le facckeggiate  , occupate , refi  ire,  dtpopuleri,  J cor- 
rer il  atfie,  o per  lo  mate,  o correr  aflVut.  navigare, 
tur  rere  equor  , Virg.  per  mere  ptrgere , *oi*a/«ri  «noria, 
Cic,  navigare , J carter  fortuna  , dicefi  drl  rovai  fi  io 
naie  eoo  baralo,  in  mari  pericliteri , fu?,  lui  agitati . 
) correr  la  medefima  fortuna  , o limili,  aver  la  fottnna 
d uno,  o con  uno,  eamdem  fartunam  fuhrre,  m eodem 
effe  novi,  Cic.  tutti  i buoni  comodo  la  medefima  for- 
tuna , una  nevit  eft  bono’um  omnium  , Cic  f correr 
pencolo,  tifico,  nfchio,  adire  ptruulum  , tenera  in 
di f trimta , Cic.  ha  corti  molti  pericoli,  multa  va- 
ria d: ferimmo  [ubiti,  ab/uiit  Je  varili  per  tulli  , in- 
tulit  fé  in  varile  capiti»,  & vite»  periati > »,  Cic  J cor- 
rer danno,  avvenir  dtnoo,  detr-utrntum,  demkum  fubire • 
J correr  voce  , c fama  , edet  voce  , ec.  rumorem  per • 
ertbrefeere : coere  voce,  rumor  eft%  fame  efi,  rumar , 
a{  fama  menai , rumor  [porgi  tur , far  tur , di  citar,  ajunt, 
Cic.  correr  agli  occhi,  atla  villa,  alla  bocca,  e firn  ili# 
at tnrrtre,  incartate,  f correr  nell’animo,  nella  mente, 
nella  memoria,  venire  nella  mente,  ec.  in  mancarne 
venire,  decurtare.  J correre , per  feguire,  uccidere,  co m- 
tingere.  J correre,  vale  altresì  edere  differenza,  dif* 
ferri  , difiere . f chi  corre,  corre  , e chi  fogge  , vola  , 
dicefi  per  dinotare  la  velocità  del  fuggite,  turrena  qui • 
dtm  curri  t , fagiana  auttm  valat.  fai  pigliar  ooo  efler 
lento,  al  pagar  non  correre,  V.  con  ente,  f correre  in 
qualche  luogo,  atterrare:  correr  fu  , e giù,  furfwm 
dtorfam  eurfitare.  Ter.  correr  da  un  luogo  all*  zitto# 
correi  da  tutte  le  parti,  cireumcurrere , carfaro  mina, 
Cr  etera,  Cic.  rarjum  prorfmm  , Ter.  kmc , & Ulu€  tur* 
filare.  Hat.  citcmmcurjare , Flaut  difeurrtre  , L-v.  cor- 
ter  in  già»  detur rtr«.  J correr  io  falla,  concorrere , Cefi 
correr  avanti,  precorrere  , cancurrtre.  Ter.  Ctc  coirei 
dietro,  / equi : correre  ad  aiutare , emrrere  fotfid  o:  coi- 
rete, fallandoli  di  cofe  lubriche,  e agevoli  a (diaccio- 
late  ,*  labi.  J ci  fon  corfi  de’viglietti,  e de’regoli  dalf* 
una,  e dall'altra  parte,  literee  ematuria.  & mmmufculu 
ultra,  eitraqut  eammearunt,  Cic  | correre  velocemen- 
te, ptr relare,  f perchè  fono  io  confapevoie,  che  non 
v*  è corfo  danaio  , quando  ega  eanjci*  fum , peetiam 
non  intera ffiffe , Cic. 


„ Correre,  correrò , Y.  corriere. 

Correria,  fcorreila,  incurfu»  , incurfie  , esci uffa. 

Correttamente,  emendate. 

Correttivo,  Tufi,  che  coi  regge,  temperemeetam,  temperatura. 

Corretto,  coircttidìmo , caiteBa»,  emtnaoiu»,  eofiigatus . 

Correttore,  V corteggito.e : ecco  il  corictior  delle  (lam- 
pe , Art  arie,  qui  nobia  curva  cartigli,  icn.  J per  quei 
facerdote  , che  nelle  congregaziont  de*  laici  , o com- 
pagnie amminifira  loto  i ligrauicnti , e invigila  lopre 
a*  buoni  coltami , ,arreBar. 

Con  ettoria,  l'uffìzo  del  correttore,  cerrsSorta  misi. 
Correttati , \ 

Conclone . ) V- co",«Un«"“- 

Cor'  br>  etoppo  facile  a credere,  ineoaJnUus  » lerìs9 
t radula» . 

Corridoio , ’N  andito  fopra  le  fabbriche  per  andar  dall* 

Corridore  , J una  parie  all*  alni  , mtjcula  , porgale, 
etT.buteuo  , ambulati  um  , enbuleu  macule.  ) cor  udore, 
pct  chi  fa  feorrcue  ex,o’jor. 

Cortidoic  , add  atto  al  collo,  che  corre,  tur  re  ut.  f e 
n foiza  di  loft,  curjor . o 

Coirtele  , c cornerò,  curfor , tabellaria».  J per  finii, 
comete  alalo,  vale  angiolo,  angt.u»  , T.  ccd. 

wommerto  , il  correre,  cur/na,  u».  J parlandoli  di  CO- 
valli,  o incili,  vale  camera,  V. 

Comfponatnie , lull.  dicefi  da*mercatanti  colai,  col  qua- 
le tono  loltf  di  icnere  commerzio  di  ktiere,  e ne- 
gonne  , uh  , qui  con  efi  alieni  l it  trarum  , a ntgatia - 
r-.rn  gemmare  «m,  ^ ^ 

Coti  Ipuodemc,  a.ij  che  ha  proporzione,  convenienza# 
eer.gr um i,  rtjpondeaa*  4 CSOKV 
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Corrifpondenteroente,  con  corrifpondenza , co>grututcr. 
Corrilpondenz»,  il  corrifpondere  , convenienza  , propor- 
zione , cangrmentia  , ui/II/m,  tanfinfxo  , (inrfi/fi* 
</«:  comlpondcnza  d'amore»  mutua  btnevoltatia , ««• 
lu  «amorali  io/uncl.o.  corrifpoodcuza  di  cortesia  » 
mutua  offici*  » ojficiormm  vUiffitudo  . 

Comipondre , aver  proporzione,  convenienza,  con  gru  e* 
re»  rtfpondcrt:  D o volcfic,  che  tu  mi  coinfpondcfli 
in  amore,  utinam  «r*À<  «mora,  in  «more  rtfpondt'ea , 
Oc.  utinjm  mi  hi  effet  oqu*  pars  *marit  ttcum%  Ter.  io 
non  pollo  corrifpondere  a unte  grazie  da  te  compar- 
titemi , fé  non  con  un'eterna  rimembranza,  tamii 
tati  ajficiis  non  ridtor  mihi  refpandere  pafe , ni/f  m: 
ne  id  ttncam  C<c.  la  tua  virtù  corrifpondc  alia  fama 
comune,  iva  virtù»  opinioni  hammam  rtfpandet , Cic 
la  quarta  corda  corrilponde  alla  lemma,  quarta  than 
da  ad  feptimam  rtfpoadtt , Vari. 

Corniolo  , V.  corndo  o. 

Coiiitote,  full  V corridore,  fuft. 

Corritncc  , che  coire,  qua  turni , mulitr  cantar  fami. 
Coltivo,  V.  cotnbo. 

Corroborante  , che  corrobora  , corroborane  , canfirmam. 
Cotroborare  , dai  forza  , corroborare  , confirmure. 
Corroborativo,  atro  a corroborate  , c orrabarant. 
Corroborato  , carrobaratmi. 

Corroborazione  , il  corroborare,  confirmatìa , rabmrì  cor - 
rabcr-mtntum.  . 

Coirodcote,  Red.  t.  4 che  corrode,  corrodtns , roteai. 
Corrodere,  rodere,  corrodere  9 corrode. li,  corrodi. 
Corrodimenio , V.  corrosone. 

Corrompente,  che  corrompe  , corromperti. 

Corrompere,  Diali  oltre  all'attivo  nel  f cut.,  e nel  ncut. 
pad.  corrompere  t pittare , depravane  contaminare  J cor 
rompet  qualcuno  , di  buono  fylO  cattivo  , corrompere 
aliquem  io  «poma,  Plaut.  corrompere  1*  animo,  e i 
coltrimi  , ammum  , & morti  conumprre  % depravare  , 
Cic.  i coltumi  ti  corrompono  ogni  giorno  più  mora 
deteriore » tncrebref  uni  , plaut  f per  violare  . torre  la 
Viiginjtà,  virgiaem  vittore  , co’r ampere , fiuprare  , con 
fiaprare  , Cic.  Uip  J per  metaf.  corrompere  alcuno, 
vale,  indurlo  con  donativi,  o ùmili  a fate  a tuo  prò 
quello,  che  non  conviene,  largitane , pecunia,  pretto 
corrompert  aliqocm  , «dicvivr  /dim  pretto  labtfaSart  , 
Cic.  proccurar  di  corrompere  la  fedeltà  di  qualcuno, 
attentare  fidtm  aluuiut , Cic-  proccurar  di  corrompere 
qualcuno  co* denari,  pecunia  aliqocm  oppugnare  ; la* 
(ciarli  corrompere  per  danaio  , pretto  habert  addiBam 
Jidim  , Ccc.  giudice,  che  fi  latcia  corrompere,  judex 
nummarius  , Cic.  9 >n  ùgnif.  neut.  paff.  Ipargcrc  il 
Cerne  dell*  animale  , effondere  femen. 

Corrompevole  , arto  ad  edere  corrotto  , obnoaiut  corra* 
piioni  , violabili t. 

Con  empimento  , il  corrompere  , corruptio  , intenta * , 
viataiio. 

Corrompitore,  che  corrompe,  corruptar%  vialatar. 
Corrottone  , il  corrodere , rafio. 

Coir  olivo  , che  corrode,  radeui  , depa  freni  , abfamtnt. 

9 io  forza  di  fuft.  vale  medicamento  cotroUvo  , medi- 
camtntum  rodent  , Cctf. 

Cotrofo  , add  da  corrodere,  corra  fot  , trafai . 
Corrottamente,  con  corruzione,  carrupte. 

Corrotubilc  , atto  a corromperà  , abaoxiat  corraptioai. 
Corrotto,  tuli,  piamo,  che  G fa  a*  morti,  Zaffiri  funebri t. 

J per  dolore  , e piamo  generalmente  , Zaffa» , fleiui. 
Coirono,  coitoti) (limo  , canapini  9 vitìatui,  depravarvi 
Ur*buc  Corrotto,  fangun  car'uptui , vita  fui  :^na  cor 
. io  mi,  aer  vaiami,  carruptut  coli  traBut.  Virg.  co 
dumi  corrotti  , mora  co'rupti  , depravati  , Cic.  f per 
* violato,  contrario  di  vergine,  vìtiatutt  v iolatut,corraptui 
Collottole,  V.  corrompitore. 

ConucciaiG,  crucciarG,  trofei , indignar a,  colligere  ir  a m 
Hot.  fuccenjere. 

Corrucciato,  couucciaiilfimo , «Varar,  offenfat  , tra  per • 
mot*!  v Cic. 
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Corruccio,  croccio,  ira,  iracun'tét/iomé:hui,  indignilo. 

Corrucciolo  , iracondo  , iraeuntUti , fio mechofvt. 

Corrugate  , V.  L increfpare,  corrugare . 

Corrugato,  corrugatili. 

Coriumpente , V.  L corrompine. 

Corruicate  , V.  L.  balenate,  lampeggiare,  c or  afe  art  , 

fulgorare. 

Corrulcazione,  V.  L.  balenamento,  ecrafeatio. 

Cormtco,  V L rifplendcme,  eorufcut , Jpltndtai. 

Cor  uuela  , carraptcla. 

Corruitevole,  ~\  ctrruttib  lifiimo  , arto  a corromperà  , * 

Corruttibile  , J corruptio*  i o bncxius. 

Corruttibilità , corrattibilitaue,  corruuib ditate,  cerrwptela. 

Cotruttoic  , con  optar. 

»,  Corroitura,  *\  il  corromperà,  corruptio , f corruzione 

Corruzione  , J per  roeraf.  pravirai  , corruptio : la  cor- 
ruzione decollami,  morum  pravità! , carr  optila  , de* 
provati , carrapti  morti , Ctc.  9 per  violazione,  collutta- 
la, corruptio  , d provai  io  , viataiio. 

Corfa,  commento,  tur fot  , za,  curriculum : corie  di 
cavalli,  eqairia , dir,  Ovid.  prender  la  corta,  eurfum 
cape  fere  , ptdti  in  curriculum  coofictrc , Plaut.  correre 
curjum  , inire  eurfum , C»C.  eurfum  corriptre%  Liv  far 
una  corfa,  curriculum  unum  facete.  J per  corfo,  curjut , 
va.  9 dar  una  corfa  inàno  in  nn  luogo,  cur/lm  aiiqua 
fe  confette.  5 dar  nna  corfa  a uno  , vale  farlo  correre, 
cogtrc  aliqu-m  ai  eurfum  J a coda,  poào  avverbiale 
cu- firn  , curricolo. 

Corfale  , ladrone  di  mare  , pirata.  9 ira  corlate  , e cor-  \ 
fate  non  G guadagna,  fe  non  i barili  voti,  andar  tra 
corfale,  e corfale,  Bitkui  cvai  Bacchio , Hor.  Crctca» 
fu  con  Acgincta  , prclo  da’  Greci. 

Corfaletro  , corazza,  tharax , lorica. 

Corfare,  corfale,  pirata. 

Corfcggnre  , andar  io  corfa,  far  l'arte  del  corfale,  nere 
iafejium  habert  , piraticam  facete , Cic.  corteggiar  la 
terra,  fare  (correrie,  hofltltt  terrai  percorrere , ptf 
tuffare,  vaiare,  depapulari. 

Coif'gg'ato  , add.  da  corieggiare. 

Corfefca  , arma  in  afta  con  ferro  in  cima  a foggia  di 

mando  la,  hmfla 

Cortcfcara  , ferita  fatta  colla  corfefca  , hajl*  iBut. 

Conia,  la  corrente  dell'acqua  de' fiumi  , acqua  dee  mr fui. 

5 dice  fi  conia  lo  fpazio  voto  nelle  galee  pet  camini- 
na-e  da  poppa  a ptua  , fari , arum.  9 diccfi  parimente 
lo  fpazio  voto,  e non  impacciato  nel  mezzo  delle 
ftalle  , ne’  teatri , e altri  luoghi , ano. 

Corficre  , c $orfieto  , cavai  bello , e nobile  , equui  cvr- 
fariui  , equui  ginerafui. 

Coevamente  , correndo  , eu-fim. 

Coltivo,  correrne,  eumni.  J caraitcre  corCvo,  diceft  qoel- 
lo,'  he  è piu  atto  alla  velocita  dello  fcrivere,  e dagli  tìam- 
patori  quello  , che  e ùmile  allo  ferino  , Utero  italico. 

Corfo,  il  correre,  tur  fui , i»r:  corfo  del  fole,  folti  curfutt 
circuita •:  il  C«|fo  dc'Gumi , fiumiaum  curfai , decurfui * 
Lucr  far  il  fuo  corfo,  eurfum  agerc  , decorrere  ad , Plm. 
voltare,  murare  il  corfo  de'àumi  , derivare  fiumta,  Plaut. 
avertere , Cic.  C*f.  eantarquere  io  ali  un 1 eurfum  amnn.Cr 
deflettere , Cic.  9 corfo , per  lo  corfeggiare,  piratica.  1*°m 
dar  in  corfo  , V.  corfeggiare.  9 corfo  , per  fimilir.  fpazt# 
decorfo,  oda  decorrere,  tur  fan  il  corfo  della  vita,  vitm 
curfai , viio  cwricu'um  , Cic.  Lue .decurfum  otatit  fpa 
tium  , Plani.  9 fornire  il  corfo  , o il  corfo  della  vira  , 
aito  eurfum  impltre,  Plin.  9 P«  ordine,  ardo  , *» 

vedi  il  corfo  degli  affari , e quale  fia  per  efferne  il  noe, 
perfpicìitcui  cu  fui  rerum  , qui  Cattai  faturui  fit,  Cic. 

) per  concotlo  , cancurfut.  J per  iftrada  , dove  fi  cot* 
re  H palio,  hippadromae.  dicefi  «oche  .1  luoeo,  do* 
ve  paUegciaoo  le  mafehere  il  carnevale.  9 ^otfo  delle 
delle,  curfat  fiderum  j corfo  trattandofi  di  moneta  , 
V.  correre-  9 aver  collo,  vate  avete  fpaccio,  difirah «: 
la  porpora  aveva  corfo  in  quel  tempo  , porpora  vige* 
bat  co  tempore , Plin.  quella  ragione  ha  avuto  corfo  ù- 
M z 
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n*  a noi , pi gutt  ufqut  moflram  atattm  kac  ratio,  Cic. 

Coffe»  , add.  da  correre,  ptragratui,  tuttofai , txcmrfui. 
f per  ingannilo,  detcptoi , dittimi. 

Corfo,  colk'e  lareo,  Corta  di  fino,  che  viene  da  Corfica, 
pim m Corfitum. 

Corfoio  , add.  V feorfoio. 

Cortamente  , bruì  ter. 

Coite,  palazzo  de' principi,  e la  famigli!  ftefla  del  pria* 
cipe,  aula,  regia,  J uomo  di  corte,  giaocolare,  fi  arra. 
5 chi  vive  in  coite,  muore  in  paglia , i cortigiani  per  lo 
a piu  muoiono  poveri  « aulici  pUrumqut  igeai  mnriuniur . 
J chi  in  corte  è deftmato  , fc  e*  non  maor  Tanto  , e* 
mnot  difperaco  , vale  , che  1'  invidia  , che  regna  nelle 
corti,  rende  altrui  o fotfereote,  o difpcrato,  aut  qnid- 
pii  firmai  apmrtmt  malici , aut  ritmi  futi  dcfptrtmt.  J corte , 
▼ale  anche  fetta,  o adunanza  di  gente  per  alcuna  allcgu'a  , 
o convito  pubblico,  V.  convito.  f tener  corte,  dati 
ip mimmi,  f corte  bandita,  V.  banchetto.  } corie,  p rluo* 
> go,  dove  fi  tien  ragione,  e per  li  mmiftri,  ed  efecutoti 
flefià  di  cfla  % fatua 1,  turia  f corte,  per  quello  fpat  o 
feoperto  nel  mezzo  della  cafa  , onde  li  piglia  il  lume  , 
impluetnm  , copmdia m , carmm  adlmm.  J corte , fi  diceva 
già  a quel  ricinto  dì  fiepe , o di  muri , che  comprendeva 
cafe  , orti,  e altre  appartenenze  della  villa,  ambimi. 

Coricate , l'accompagnare,  che 'fanno  le  donne  la  lpoTa, 
fpmnfmm 1 cernitati. 

Corteccia  , crolla  , craflai  corteccia  di  frutti,  carta 1 -,  dì  al 
bero  . libtr.  f per  fimilit  parte  di  muraglia  , crafia . 5 per 
tàmil  pelle  , cuti*  , pelli*. 

Cortecciuola , dim.  di  corteccia,  corticata , crafia. 

Cortegg  amento  , V.  corteggio 

Corteggiare,  far  corte,  aactUari,  affidi  camfa  tornitori, 
pt'ojffii loft  obftrpare  ahqucm  , coltre  , alienimi  gratmat 
ambire  , occupare  , Cic.  fogge  di  corteggiar  i 
glandi,  ritmi  fuptrbm  pitcmtimrmm  limino,  Hor.  J per  te 
ncr  corte  , (pendete  lovcrchiamcnte , amptiore*  fumo* 
fanti  , Plani,  magnai  imptafm*  fmeert  , C>C. 

Corteggiato,  cattrra  fiipatu*  , comitmtai. 

Cori*  ggiarore , che  corteggia,  affidi  confa  coma 

Cotieggio  , il  corteggiare  , falusatio,  colto*  , comitato* 
mffictcfmt  , deducilo 

Corteo,  cod.zzo  di  petTone,  che  accompagnano  la  Tpofa , 
pompo , Ter.  f p«»  l’ accompagnatuta  dei  figliuolo  nato 
al  battefimo  , cernitalo*  o (fidala*.  f per  corte,  o 
banchetto  lolito  fai  fi  da' nove  Ili  cavalien,  tpnlnm  iafira- 
Hum  ab  cqmitibmi  ree*»*  infittali*. 

Coitele,  coitefiflìrao,  graziofo,  concinnai,  iamenui , co 
mi*,  beni  gami  : non  vi  e fiato  uomo  più  cortcfc  di  lui , ar- 
mo unquem  fumpitmu  conditior  , Cic-  cortefe  cogli  amici, 
concinnai  amici a,  Hor.  f per  libo  ale,  compì  acca  te  , lai 
go  , larga* , liberali! , munifica* , facili*,  J (lai  cortcfc, 
o tecatfi  cortefe,  vale  fiatfi  colle  braccia  avvolte  infic- 
ine , appoggiate  al  petto,  brackia  iafimeU  lorolota  pe- 
ti ori  apiare , imponert. 

Coitefeggiaroento , concila,  comitati  largita*. 

Cdrtefcggiare,  far  contila,  1 pendere  largamente  , kamenittr 
trotiarc,  ia  muaificemiii*  , libcraiitatibu*  magoam  im- 
peafam  agert , CrC.  fmm  um  ada  ittrt , Ter. 

Certclemcntc  , coitefifÉmamcntc  , cmmiter9  fiumane  t mm- 
a tfice  , libtralittr  , orbane  , kanefie 

Coiresti,  difpofizione  d'animo  a far  benefizio,  e grazia, 
kanaoi*a*9  camita* , liberalità* t btatfiiimm.  f pn  dona- 
g« one  , liberalità  , largitio  , mano*.  J non  fi  laic-ar  vin- 
cer di  cortesia , par  pari  referto  f in  cortesia  , e per 
cortesia  , modo  avvc.b  lo  Aedo  che  dì  grazia,  ameba 
r M,  ras  , f uajo,  ameba.  f 10  cortesia,  e per  concila, 
pur  polii  avvctbialm  polli  in  dono  , feoza  mercede  , 
grati*  , fine  alla  mercedi. 

Cor  uzza,  brenta*. 

Corriceli*  , \ „ ... 

Cornano  , ) d,m  dl  co1tt * P MrTtm  **pbm** 

Gotiigiaoa,  meretrice  , mirarla , pelle*,  qua  carpa*  olii 
cor  pere  , fluì.  * r 
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Cot r’giansme nte , • modo  di  cortigiano  , So  mortm , m* 
■’om  auliti  , ami -cerna i mori  , aulici*  arti  fu*. 

Comgianeria  , fratto  da  cort  giano,  aut  co  perfetto  9 ora • 

Con  g soc  co  , da  cortigiano,  aulita* 

Cori  - Detto,  dim.  di  cortigiano,  eolico*. 

Coitigizpia,  V cortigianeria. 

Colligiano,  che  fta  in  coite,  homo  aulito*,  f per  colui, 
che  ha  nfedoto  ne'  tribunali , e nelle  corti,  che  am- 
miniftrano  giufiizia  criminale,  inde*  protorta*. 

Co  tigiaoo  , di  cotte,  untume. 

Coi tigianurzo  , V.  cortigia' etto. 

Cottile,  cotte  grande  , che  è per  lo  più  ne'  palazzi , atr-um  , 
carmd  mm. 

Cottilrtto  , J dm.  dì  cortile,  angufium  ut  ri  am  , 

Cortiiluzzo,  ) paroam  eerod  a» ». 

Cortina,  tenda,  che  fafe  a intorno  intorno  il  letto,  ed  è 
patte  del  cortinaggio,  coropaum  J per  la  tcoda , o por- 
tiera, che  fi  pone  alte  pone  dille  fianze,  aulmum  , »*- 
Um  oflii  . 5 p*f  la  tenda , che  cuopre  la  fccna , fyparimm9 
mm.étum  , pelar  in  J per  velo,  prp  mm.  J per  quell»  parte 
di  fou.ficaziooe,  che  è tra  l'un  baluardo,  e l’alno, 
* tur  urna  , da  Cang*  , • urica 

Cortinaggio,  a- refe  , col  quale  fi  fafeia  , o li  cioge  il 
letto  , co'Ofmun s. 

Con: nato  ihr  ha  cortine,  canopo*  ioflraSa*. 

Corto  , Tufi  cortezza  , brtv  te*  ) tl  cono  torna  da  pie- 
de , 10  fine  fi  fc  < opto  no  i difetti,  pitia  tandem  de  te • 
gallar. 

Corto,  coir  (lìmo,  dì  poca  lunghezza,  brini*,  corta*,  f per 
compeodiofo  , breve  , b >m*  , compendia .m  : la  firada 
*piu  corta  , breeior , < om per  dio  fior  pia , Cic.  la  vita  è corta, 
bftvie  efi  tira,  tx  gumm  ejt , ac  b ene  mito  curriculum, 
Cic.  nell'  inverno  i g orni  fono  più  corri,  hituu  faat  dii* 
coecratiior.*.  f pei  fcaifo , non  (ufficiente,  pare»*, 
manca*  : egli  e corto  di  danai!  , e fi  ipfi  inopia  rei  /*• 
coniano , Cic  J per  poco,  modica*,  pa  rata;  fono  cotto 
dt  memoria,  mimano  me  dtfn.it  J tener  alcun  co>co,  c 
legai  lo  corto,  non  gli  dar  comodità  di  fai  rivoluzioni  ga- 
gliarde , arti*  , continuami  babtrt  «//fura*  , or  fife  tabi* 
btr*  al  qmem  , Plaux  a/.f «ras  habert  e timi , Cic  f te- 
nere alcuo  corto  a denari , dargli  poco  , o nulla  dt  {pen- 
dete , arti*  habert  aliqm-m.  J un  difeorfo  corto,  brt*ii 
fermo  , oratto  conci  fa  ,Piaut  C c a farla  corra,  ut  breoi 
dteam,  ut  brt*i  tuptdimm  , ne  multa,  a e langmm  fit , ui 
pouets  objotvam  , Plaut.  Ter.  Cic  ut  ruba  in  paucé 
conftrnm  Plaut  ut  longum  factum  , Hor. 

Cono , avverb.  brevemente , brtpitir.  J mandar  luogo,  o 
corto,  termine  del  giuoco  della  palla,  o del  pallone  » 
ami  longiu»  , «ai  propini  p lem  , o follia % tacere. 

„ Cortina,  cortezza,  brenta t. 

Corucciaie,  lo  ftctfo,  che  cotrucciare. 

Coi  ve  ita,  alzaia  de' piè  davanti  del  cavallo,  «quorum  pò* 
dibus  micini  imm  nmmt'oja  fellatio. 

Corvettare,  fa  le  corvette,  pid  bui  ad  numerom  fallare. 
J per  finitili  danzate,  fallare,  «bar***  decere. 

Corvenatore  , che  corvetta  , tquut  f ah  ai  or. 

Corvo  , V,  corbe. 

Cotufcazione  , V.  L corrufeazione  , V. 

Cola  , r«*  : mona  cofa  , che  permetta  la'  natura,  aibil9 
qmod  per  naturami  fa*  fit , ella  c una  gran  cofa,  e «ne- 
nia, che  fi  ci  p*nfi  , m*g*um  quid,  & malia  cogita - 
homi*.  Cic  per  fatto  , negozo,  affare,  r«s,  organami 
la  cofa  andrà  bene  , r«*  felicntr  ceda  J per  luogo  , 
locai:  ogni  cofa  e piena,  locai  ommi  efi  piena*  J no» 
edere  da  cofa  alcuna,  non  • fiere  di  alca oa  bontà,  nibil 
eolia*  fedele  una  cofa  , o una  cofa  medifima,  dice  fi  , 
quando  fi  fanno  più  cofe  lolieme,  o preti  llìmamcnte, 
come  il  combittere , e T vincete  fo  una  cola,  una  cof» 
mede  lima  , tetm  fmit  pugnare,  ac  pm.ere  f cfler  cofa 
d’ alcuno,  cOèr  tuo  iot>inleco  am  co  , taiimum  f umi- 
liar- m alienimi  cgt  f cola  fatta  capo  ha,  vale,  che 
dopo  il  fino  ogni  cola  a'aggiufia,  jatimti  mftium  fieri 
ntquit.  f di  coù  calce  cola,  c ’1  tempo  U governa  , 
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a »«■,»  tggiaftt  moli.  cote , ferver  ir  frefrtfe  rn.li, 
fi..,  . f cola  ritardata,  o ragionata,  ce.  per  via  va;  e di- 
ceti,  quando  taluno  foptaggiunge,  mentre  chee’  fece 
ragiona  , lupus  t/l  in  fobuLo  , Ter.  lupus  in  ftrmuus , 
Plani  J cola,  per  conto,  riguardo,  rifiefTd  , reti*. 

Oofaccia  , pegg.  di  cofa  , ria  mola. 

Colce  ridete,  e cooicendere  , V.  coudefcendrre . 

Cofcia,  rea unire  rene  J per  fimilit.  cofcia  di  ponte,  vele 
la  pute  del  ponte  /ondata  alla  riva,  Utus  . J pur  per  fi- 
milit  cofeu  dei  cirro,  vale  la  fponda,  /arata  . 

Cole  ale , ai  mattar  j , o redimento,  che  cuopre  lacofeia. 
fttno'alie  f cofciati , dicoafi  aacbe  que'  due  penai  di  le- 
gno, che  mettono  io-  ncuo  il  timone  della  ee  rozza. 

Cole icnta  , e conferenza,  conofcimento  di  le  medefcmo, 
e delle  lue  operazioni,  confeientio  ; la  cofetenza  non 
Oli  nmotdr,  aulita*  culpa  confi  us  fum%  mibil  miki  fum 
aanfciu*  , C c la  buona  cofcienza  è la  piu  gran  ciotola» 
zone,  che  poffa  averli  nelle  d fgraz'c  di  quella  vita 
eaafeitmna  nel*  rsluntJtis  mex  ma  ej t con/otaiio  rtrum 

humxnufum , Cic  non  credo  poterlo  far  .in  cofcicrza, 
aeque  ms  fati*  pie  pojj c arbitrar,  Ter.  io  fo  pm  conto 
dei  («(limonio  di  mia  cofcieoza,  che  di  uhi  i di  (corti 
degli  uomini,  me a miki  confittati*  pluris  tft . quota 
émoium  f‘ e mo  : patene  la  mia  cofcienzt  fi»  netta , q uod 

• fiut  peccata  «il  fiat  Cic  efammare  la  tua  cofcienza 
iaqmrert  tn  /a,  queafiianem  ài  fe  hobtrt,  iatrafpicara  in 
mtmem  fanne,  per  couturi  Je,  amiti  cogitatone  ptrtrottert 

• meato*  )m*m  J Cic.  fare  » o farli  colcicnza , avere 
fcrzpolo  , religioni  balere  , rtligicfum  baierà  oliqutd, 
C c mi  fo.  cole  tenia  di  far  quatto,  reigiafum  mik  i tft  id 
f »eerd , Le.  id  rehgte  t/l  miài.  Ter.  io  non  mi  fo 
cofcieoza  di  far  queiio  , rt  tgio  mebi  ma*  t/l  , fmom, 
ttms  id  faaiom,  C|C.  alcuni  fi  fecer  coletene*  d andar  piu 
Oltre  acl  ra  ed  etimo  giamo  , quofdom  tu  am  religia  etpit 
mlttriut  aodtm  die  comandi , Gic  } libertà  di  cofcieoza, 
fioenltaa  erede-di  , qmad  c magna  liltt  J m cofcieoza  , io 
buona  cofcienza  porti  aweibial.  bercia , rx  anima  , 
e*  maimi  /intenda  , vere,  cer  o,  profitto,  dii  ms  amene  . 
J co  fetenza.,  m vece  di  fapura , cagnétta* 

Cofcienzia,  o conlVueszia,  V.  toùicnza , 

Co  tellina,  fi 

Cofellioo  , ) 

Co  fe  iella  j ) dim.  di  colò  , retala  * 

Coletta,  l 

Colettioa  , ) 

Coletto,  Red.  t.  ».  certi.  Cofet ti  , quidam. 

Coll , fic,  ita , hoc  a tede,  ad  lune  modnm,  ad  na  modem, 
Cic.  kac  patto ,.  ce  patto  , Fieni  Ter  la  cofa  e così, 
fic  ejl  , fc  tft  ree  , ita  efi  , rea  t/l , Ter.  fic  rea  fe  ba- 
lte , Cic.  egli  è coti  , come  vi  dico,  ree  fic  ,fi%  mt 
marra  libi  , Piaar  io  fono- cori  fatto,  fic  jam , /a  <yf 
Ugenium  ut .««,  Ter.  coti  b fogna  fare,  ira  ,ft 
f*àa.  Ter.  egli  è coli  fitto,  ira  iberno  c/f , Ter,  ira  inge 
mium  tene  tft,  Phot  coti  dicono.  Ita  ninne,  ite  predi 
sant.  Ter  così  (pero,  irò  / pare  quidam,  Ter  coti  io  mi 
dsiprtzzi}  ira  ne  cantimene  alt  te  l Tei.  emì  eh? cosi  li 
fa  eh  ì itane  ì ita  ne  aero  } Cic.  imperocché  come  de’ 
firnli  , coti  fanno  delle  altre,  cofc,  m tmm  de  ftnfilma , 
ila  de  reliquia,  Cic  così,  che  non  pollo  Capere  quei 
«he  vengono  da  te  codi  , ut  qui  nd  te  mrofifcmnmr  , 
/ (ira  man  pajjim  , Phot,  così  Dio  mi  «iati,  ha  mt  dii 
Ciperi  me  amene.  Tee  ita  mèle  daaa  prapitia*  effe  otllm, 
ira  aivenu,  ita  ma  dii  inotat,  Cic.  tagliano  a pezzi 
così  i difarman,  corno  gli  amati,  trucidane  inerme  a 
insta  , atqna  armato e , Li«.  colla  corrifponden^a  della 
pUticcIU,  co  ma,  vile  anche  Cubito,  mi.  J talora  ha 
fotza  d*  elclamazioae  , n *inam,  quod  attuane,  atinom 
i**  faaiat  dii . J talora  ha  ancha  forza  d*  imprecazio- 
nc, /c,  ita.  J coti  , in  vece  di  unto,  «osa:  non  fa» 
/fi  cosi  malciejto,  «on  tfftm  tam  imnrlanut.  Oc.  mi  è 
casi  grato,  come  fe  averte  proibito , che  altri  lo  fa- 
certe, tnm  gratum  tft,  qmam  fi  alinm  f acera  prahilue- 
gii  u Cic.  9 così  ^ in  qticflo  ^ f *a  quel  modo, 
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trae,  ami  lite  rateami,  J fiate  cosà  così  , fiate  medio* 
eresiente  , mtdiosritar  fe  haltra  • 

Così  , come , fieni , qutmadmednm  : io  temo  , che  qucA«t 
che  dico,  non  portano  gli  uditori  intendere  così,  co- 
me P intendo  io  dentro  di  me  in  pcnfaodoci , ocre  or , 
ut  hoc  , quod  dicane  , nam  perioda  inulligi  nudila  pofftt, 
•eque  ipfe  coglione  /ernia  , Ci~ 

»,  Cesie,  V.  coti-. 

Così  fattamente  , fic  , ita  , 

Così  fatto  , aalia  , hma/madi  ». 

Colima  , fotta  di  pero  . 

Goùmo  , aggiunto  d*  una  Corta  di  per». 

Golmoctafio,  deferitone  delle  patti  del  «ondo  a ccfmad 
graphia  , mandi  dejcriptio  • 

Col  mogi  afo  , maelbto  in  cofmografia»  cafmograpbna,  qpi 
mun.  iun  dtfcnbtt 

Cofo , membio  virile  , annera* i f per  uomo  fiopido,0 
mal  latto,  Jìup  due , deformi*.  J per  ifpaz  o di  tempo9 
di  luogo,  o di  mifura  quando  non  lì  la  P appunto, 
come  un  cefo  di  tee  ore  ( modo  barto  ) tra*  tirciicr 
borea , 

Cotone,  occrefc.  di  tofb. 

Co. pargeic  , Chiabr.  p.  r tanfpargare,  afpcrgtrt . 

Col  pai  io  , chi  b-.  p.  ».  con)  per  fu*  . 

Colpaito,  V.  L.  ipàrfo  io  moire  parti,  eoafpcrfu* , dU 

ft*f**- 

Co fpti goto  , V.  I#  afpeigero. 

Coi  ve  no , afpetfo,  V 

Colpetto  , pre lenza  , caafpc&ms  , prafaatie  • 

Coùettooa  , voc  Ci.  nella  voce  fmatgiaflo,  thrafa , 
Cofptcuo,  coofpicuo,  can/ptcuna.  J pur  mctaf.  chunrtìmo» 
i (fi  gun  fama,  cala  ber,  Uinftria, 

Cofpiegare,  V.  impiagare. 

Coipirarc  , cofpiraco  , coop  tatole,  cofpiiartic e,  cofpira* 
zio.ie  , V conlpirzre  , confpttato  . co. 

Corto  coll*  o largo,  piccolo  enfiateli»,  pafiula,  tuherculam. 
Corta,  cortola,  copta-,  etum*  sofia , et . f. aiuto  di  corta  > 
è quel  fovveaimento  dato  altrui  oltre  al  convenuto,  juà* 
fidimm.  altra.,  prauar  , /apra  canfuiium , mitra  pattum  p 
comoentum- . 

•Corta,  faina  poco  repente,  «/<>•*,  i,  calli  a , lata*  ac* 

[ devia  s quefta  città  è io  cotta,  a tris  ifia  in  loco  acclivi. 

I pofiaa  tft,  iaeet  ] per  band»,  lata*-,  para , ragia L 
i-  dalle  corto  ò*  oriente  , ab-  orienta  , al  orienti*,  parti • 
la* , Qcc  dalla  corta  finirtra  , de  parte  fimftta  Pltn.  tc 
corte  d^un’ tfola,  laura  infuLa -,  Cic.  f da  corta,  di 
corto,  r*  aivcrb.  in  difparte  , ftarfim . J di  corta 
talota  è in  forza  di  ptepeuzaooe  , « vale  dallato , V. 
f talora  io  qoerto  fignif.  fu  ufato  corta  attolut-  5 corte 
dicono  i naviganti  tl  confine  della  tetra  col  mare,  luntp 
ara  maritiate  t fiamo  giunti  alle  voftte  corte  , vepri z. 
ednapimu»  arte,  Vug.  od  litui  vafirmmappuUimna.  j coq 
fio,  corta,  porto. avverb  vale  fii.pct  lo  corta,  ffteue^, 
fetaadmm  . 

CoiVà,  ifiue  : di  cortà,  i flint. 

Cottagi  in  , iftia,  /fine. 

Cortame,  collant  fimo  , con  flotte , rem,  firmar  , flollll»*. 
egli  è cortame  nelle  lue  rifolazìoni,  tir  ejl  farcia,  & te* 
naso  prapafiti  , Hor.  in  fiatante  perfine,  per Jtvtr et  , per-* 
maaet  , Cic.  oomo  coflaonflirao  , fumata  eooftoatio  bau 
ma,  Cic  9 Pei  durante,  c an fiotta  , 

Cottantcnacnte  , cortaotiflàmamente  , camftamitr  , confinati 
anima , firmine . 

Collana a,  eanfiantìa  + animi  firmila  a , Cic  fopportir  k 
itavcrsi*  , o i étfattsi  dalla,  vita  è fogno  di  molta  co* 
rtaaza,  atarla  ferra  rolnfti  amimi  aft,  mogaaqut  ,am* 
/lentia  fante  , (r  con  fionda  animi  tft  non  per  tur  lari* 
in  rebus  afparia , Cic. 

Cottanzia  , V.  cortanza. 

(Cottale  , valete  , fiere,  conflati  : qoerto  cotteti  la  met^. 
mono  io  quel  luogo  , id  propc  dimidia  minati*  canjtnlie. 

Itila  la  co,  Ctc.  comperato  pei  un  danaio  quello,  che 
ne  cotta  nulle  , amara  danaria  , good  fia  mille  denari e* 
9L  | ru»t 
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nm , e milti  dinari** , Clc.  li  noftia  venati  non  hi 
cottalo  niente  , tduitiui  after  se  minimo  ,*Htm 
fimi*  fuit , C i dico  , thè  non  è cottalo  nemmeno 
nn  denaio,  termini**  «agl  fmmtitm  f*a»m  , rmUum 
urmmia*  l*mtiimf»Btm  tjft,  Cie.  noi  noo  abbiamo 
cotti»  coli  li  cuoi,  ss Un  fumiti  /attua  e fi  io  «.a, 
Cic.  quella  nave  non  li  cotti  niente  , noi»  ime  UH 
confiti  fruii , Cic  li  cotti  poco  adii,  porr»  fittati. 
Ter.  li  cotti  caco,  ifi  fin  »«g *0  preti».  Hot  f coflac 
caro , E", ut.  vale  edere  di  molto  danno  , mtgt o dure- 
mento  effe:  quella  vittoiii  cotto  cm  a’  Gittaginci, 
malie  rum  ftng  ui««,  ut  attilliti  li  Patii  lattaria  fu- 
ti, , Liv.  eletta  favola  gli  cotto  cari,  (li  cotto  U'  vi- 
ta , terimm  Ulti  fummo  liti  etili»  flit,  ICiC. } lottar 
poco  alcuna  cofa , fi  gir.  tveila  in  (no  «bino  , tUftiA 
Oliere  io  ft»  poiefttet  , Cic.  cafa  .fitta  , e vigoa  polla, 
neflun  fa,  quint’  ella  cotti,  V.  cefi.  J collare,  ned. 
affolli,  vile  effete  manifefto,  esodare,  potere  , lift  „e, 
pnfpictiem  effe  : come  cotta  piedi  miti  gli  muchi., 
se  tour  amiti  fipiiim  ti ìtfitrt  rifilar.  - , 
Cottafiù  , ifiit  , ifitt  • . 

Cotta»  futt.  pittua , pare  tnuntr  ihirtcti,  & Intra. 
J per  firn»  Ulti  , pori  ■ J di  cotta» , pofto  aiv.  va- 
le pel  banda  , a Inerii, 1 • 

• Cottalo,  add.  da  coliate  . 

-Cotteggiare  , andat  per  mare  lungo  le  cotte  , Inori. tm 
»nm  pereti,  ere,  Cifri  Ut*,  , *r*m  sdire.  J per  andate 
di  cotta,  lodar  intorno,  eirttmirt. 

.Coll  ci  , ime  , iflt  . 

Cottali»,  add.  in  forma  delle  figure  «letti  , che  com- 
prendono pii  (Ielle  , /Sieri»  (pittine  etrtfetti . 
«Cottcllmione  , aggregato  di  più  flelle,  e li  cottiineionc 
de’  pimeli,  c de'  loro  .ifpeni  , eteefieUteim,  film. 
mflrtm  , fidai  , - 

■Cotte riccio , li  cime  (laccata  dalle  cottole  del  potco 
per  infalula,  pilaf»,  ***1 . r 

.Collcinaifi  , perderli  d’  aitmo  , ettficxntn,  uiatm  de- 
fponitrt  * > ; 

Corternato  , ctnfitrntUi*  . 

•Cortei nazione  > avvilimento  » confi  emetto* 

•Coftctio,  V.  coverto. 

Cort  i , ijlic  . 

Cortola  , fpi^ggie  , 

-Corti ero  « che  e di  coll»  » ohUjoo*  » ad  lauro  . 

Corti  nei  , ifikine  . # . , * 

rCortipamenro,  riferrameoto , fiipaiio , toofitpoeio  . 
mgoftiparc  , fi  «fa  anche  io  netu.  pali.  siiti  »gocte*  con- 
ftipstt , flipare,  comprimerò  . 

Cortipativo  , atto  a compite  j confiipano  • 

•Coftipato  » tonflipttu*  , ^ 

Coftiparione  , V.  cortipamento  . 

Coftituire,  confittane  , coofiimcrc  9 fimi  pero . ■ ■ 

Corti  tono,  confittalo* . f «fletè  couftitoito  indigniti,  so 
empii  fimo  digiti  tati*  grodm  collocati  » Cic.  J per  po- 
rto , ridotto  , rtdé&MJ  . 

iColt.tuitorc  , che  coftituifce  , confiti»™ , conflitto*  . 
Cortitativo  , che  coftitaifce , confinata*  f m forza  di 
furto  vale  cofa,  che  coftituifce*  confiitocn*. 
jColtiUJto  fuft.  1*  cùmc  , o 1»  iatotto|t*.OD4  fatte  al  reo 
corti  tatto  davanti  al  giudice  , e le  Ine  risorte , tee 
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Coftituziooe  , coorti  trazione  , co nflitotto,  con flint**,  -Cic. 
regni*  , Ulp  5 per  creazione  , ertati*  * 5 P«r  *««>/«• 
lamento,  tempori*,  hohtio*  : boema  » o .cattiva  cotti- 
* razione  di  corpo*  homo  * o molo  torpori*  confi  il  ne  co  * 
Cic.  V.  compitatone  . ■ * ».  . 

-Cotto  * (art.  fpefj  , impenfo , fornirne  , dtfpcndmm  . J lut- 
ee danni  a cotto,  pigliarli  a oliata , /onori  pceomom  , 
crgtntum  oc  cìpero  . 

fiotto,  forti  di  ridice  medicinale  , coflom . 

«Cottola*  corta,  tcfto  J eflere  della  €011010  4*  Adamo»  ve- 
nite dalla  cortola  d’  Adamo, edere  d*  antica  nobiltà,  <*n 
A/prjfxn o%  tlonfflmofut  fttrpt  notom  Ci(«  ] eflcic 

, * - v 
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alle  cortole  , ertele  vicino*  p'opt  *fft%  forti  /opai,  daf- 

fum  promtre  . J efltr  alle  cottole  d’  alcuno,  rtatgli  in» 
torno  odofle , cìreomdore  j ftar  «ile  cortole  4*  alcu- 
no, e mettete  i cani  alle  cortole  d’  alcuno*  figor.  vale 
peccarlo  , afiiuché  e*  faccia  alcuna  cofa  * urgere  . J pec 
finali  corta  di  cavolo*  di  lattuga  , cc.  vale  la  parte 
più  dora  , eh*  è nel  mezzo  delle  foglie  , da  ufi  or , 
fr  c raffi  or  foli  arma  laSmcat  * &c.  por*,  | cortola  pei  fi* 
mil  per  snella  parte,  che  non  taglia,  del  coltello»* 
d*  altro  rtromeoto  fintile  da  tagliate  » o da  altre  ope- 
razioni * por t reelufe  coltri  » 

Cottolicrc  , fpez  c dà  Coiài  * che  ha  il  taglio  da  «oa  ban- 
da fola  * tuffi  . 

Cottoli  oa,  dim.  di  cortola*  porro  co  fio  , 

Cotti wuvo  , atto  a cottùngere  , conflriSimi,  CcL  As- 
tri. adflringtndi  uim  A oltnt . 

Coftretto*  ad d da  cortnogete  , cooSo*  , campai  fu *t  con* 
/Irido*.  | per  ttochiufo  * ferrato*  cUu/ot , concio fot  . 
Cottripgere  , sforzare  * emmpelltre  * impeller*  * aàigert  fièli» 
fot*  od  oltfntd  foci* acnai,  Cic.  a*<*fflteum  miteni  ino» 
/•*"«  • o/j*rr*  facitodi  oligoid  , Salluft.  cogtre  eliftem 
olifuid  fottrt % Fltst  cortringere  alcuno  ad  impiccali»* 
tompoUtr * aiiqocm  ad  loqueum  * Plin.  ed  ammizxatfi  , 
in  morttm  eomptlhre , Quim.  cettringcre  pie  uno  ad  tv  et 
ioimicizie  , *n**  fmultuti*  alitai  imponete  , Cic  IO* 
fttiogcte  alcuno  a lalciat  il  Ino  eirote*  e*torqo<r*  ir» 
forti n alien*  , Cic  J per  itttingcre , legare*  cohihote  % 
coirete*  t v.acirt,  / tringtr * . 

Cottringimeoco  , il  coftuogere  , ni*  * coaSo*  * »*  . f pcx 
xirtnngimeoto  * e co  addila  mento*  co&dtnfotio  , non» 
/Iridio  * /ali ad  * 

Cortnogete  * V.  condì  ignei  e . • 

cfuZ^  ) V.  cofiiignfmenta  , 

Cofiruitc  * V-  coronine  - 

Cortialto  » furt.  profitto  , utile*  utilità*  * proftSu*  * fnr» 
dui  : emoUmeontm  5 pei  o dinaztone  del  dafcotfo9 
orda  /temoni*  5 P*1  coftruttura  , flruQwa. 

Coll  rutto  * add  da  c orti  ut  te  * ton/lrmàu*  t adifl  cotto*  • 

Coll  ruttata  * fabbricazione  , flr odoro  . 

Cotti uzione,  termine  grammaticale,  orde  vctkorum,  eoo* 
/rodio  ^ 

Cortuì  * hic  * iflt  a * 

Co Q urna  , ) cortume,  tonfo* t odo  % ufnst  mot,  ìn/fì» 

Cortumanza^  ) totom  5 coll  amanza , per  buone 
creanza  , ut  tonno*  , J per  convellanone  * pratica  % 
confa  eludo  . 

Coflnmare  * eflere  confido  , foltr * , cnofntfctrt  * in  moro 
*£•%  in. mort  pofitom  effe  f per  praticale  , coovetfate» 
.■ti  » perfori  . 5 per  dar  cortami , ammaertraie,  infimo» 
r*  , mori t con/otmor*  * t utdire  aìitjoom  , informato  od 
■komanìto**m. 

Cottumatezza  , be'  cortami  * optimi  mori*  . 

Cotta  maro  , corturaauftiaao  , di  bc*cottumi*  fiat  moro» 
eo*  , m*  aimt  , tubanui , ingemmo*  . J p««  ufato,  arw 
zo  , afliMtatto  , ofiiotto*^ 

Coflom  szio  «e  , uatmaort:  ameni* , in  ficodio  . 

Cortame  * confuetodioe,  ulama  * mfu*  * t**fottado,  mor9 
rito*,  tafli lina* 1;  fecondo  il  cortame,  V confuecaanCn- 
j*e:  fecondo  il  mio  certame,  m*e  ateo,  prò  meo  confo**, 
tedine  , inflitmto  mio  » e*  mfu  mto  , Cic.  inuodot  nuo- 
vi cottura*  , »o*»si  moctm  , uopo*  toojutindintm  In » 
duetti,  introdmeer*  * odfcifttre  * iofiìtotrt,  Cic.  ofeifee» 
ro  novo*  rito*,  L^v.  irrtabdire  un  vecchio  cortame» 
morem  rtftur*  * repoctr*,  inttrmìflom  mar  tot  roductr*  » 
Cic  coulervjre  un  cortame , eoo/ottodinem,  inflitaimm 
tenue  , rtùn*re , /errore  * Cic.  hftUic  00  cortame» 
ok  oflioto  confuttudint  render *,  defeifeer*  eoo  fa  ciudi» 
ne,  interméttere  ccnfuttodlnm  , dee- deré  infilato,  C>c. 
quello  cortame  non  c'c  pii»  difc,ffu  hic  mo*  » /li*. 
5 cortame  per  manina  , o modo  di  trattate  * o «il 
ptocedere , creanza  » c pigliali  tanto  iu  buona,  quan- 
to Jo  mala  parte  h mo* . j da'  ugnivi  cofiunu  vengo** 
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fé  buone  leggi  a bona  logos  ex  malie  attribuì  protrtun- 
tur  v Macrob. 

Cottura,  cucitura,  che  fi  cottola,  futura,  f ritrovar  le 
cotture,  ragguaglia*  le  cotture,  (pianar  le  cotture,  e 
fimi  li  , vagirono  battona  re  . fu  fi*  kulan  aliquea i , Hot. 
f cottura , d-cefi  «oche  quella  lillà  fatta  di  maglie  a 
rovcfao,  eh*  è nello  parte  diretana  del!*  calca,  caliga 

?iEv  ) « ‘»r*. 

Coia  , cote  y cut  » colia. 

Cotale,  nome  relativo  di  quitti , tuli» , kaiafmodi.  f per 
certo  , tale  , quidam 

Cotale  , fu ft.  generalmente  dicefi  di  tolte  le  cote,  ma 
io  modo  batto,  f pel  membro  virile  , pania,  J per  la 
natmra  della  donno  , euumue. 

Cotale , a rv  ft  »•  itidem  . Y così  r talmente.  J pei  in 


i,  Cotalmeore  , ▼.  talmente. 

Cotanto,  add  tanto,  tornirne,  tot-  J'dne  cotanti,  tre  co- 
ttoti , c così  degli  altri , vagtiooo  il  doppio  gii»  tutidtm 
Cotanto  , aw.  aita  , Y tanto» 

Cote  , pietra  da  dittar  fetei  , eoa. 

Cotenna,  pelle  di  porco  , coirà  /àia,  Clc.  f pet  la  pelle 
dell*  nomo  , coti*.  f fai  cotenna  , buona  cotenna  , in- 
granare , piagat ftert  , crafefeert . J fai  potarne,  info 
perbire  , fuperbire , anima  t ferri. 

Cotennone  , V.  coi  icone. 

Co“m’  t iflt 

enei..,  J 

Cotica,  Y.  coreano. 

. Coticono,  di  data  eolie»',  dura  castra  boaro,  f metaf.  pet 
nomo  roano  , c lotico  • agnfi.it  , dura* , difficili*. 
Cotidianameote , giornalmente,  quotidit,  affidai , in  dio», 
quotidiana. 

Condiamo,  futt.  colai,  che  ha  la  cotidiaaa , quotidiana 
* febei  laburno».  J e cotidiana,  dicefi  quella  fcbbte,  ohe 
ristette  ogni  giorno  , ftbrit  quotidiana,  Ceif, 

Cotldiano  , d*  ogni  giono  , quotidiana». 

Coro,  V.  penfieto. 

Cotognate,  confarvi,  o confettala  dì  cotogne,  cydunitet. 
Cotognino  , add  che  ha  odore , colore , lepore  di  cotogno, 
mali  ty  danti  odtrtm , colorerà  , «■<  faportm  habtn» 
Cotogna  , futt.  frotta  del  cotogno  , malam  cotanta»  , cy 
daatum.  J potto  pet  aggiorno  di  poca  , o mola , vale 
lo  fletto* 

Cotogno,  albero  noto,  naia»  cydunia » cotanta. 

Cotone  , e aotic  corono  , materia  , di  cnì  fi  fa  la  bam- 
bagia, e la  bombagli  fletta  , gófypium 
Cotoroice , qaiglia  mt  ut  nix.  J oggi  più  comunemente 

per  pernice  , perdi a 

Cotta,  toga,  foppravvetta  , tuga.  J per  una  fotta  di  vette 
da  donna  , tratota.  J cotta  d*  arme , vale  la  fopptavvc- 
fte , che  portano  g'i  araldi  f cotta , oggi  cornane 
mence  dicefi  quella  fopptavvette  di  panno  Imo  banco, 
che  portano  nell*  eferotaie  i divini  offrii  fili  Eccitila- 
tticì  , amiSut  liuuut  , * fupirpellìctum 
Otta  , V.  cocitura  J prende  lì  anche  pet  certa-  qaaatiià 
di  roba  , che  fi  c noce  in  una  Ibi  volta,  come  osa  cotta 
di  calci»*  , o fi mili. 

CfHiardit*  , (pene  di  vette. 

Gotuccio , rocua  ubbriaco  , tbriolu*  f per  metaf.  alqnamo 
lana  mora  io  , amore  aonaihil  captai 
Cottimo,  lavoro  dato,  o pigi  reto  «fare  non  a giornata, 
mi  a prezzo  fermo  , tosano  , o rtdemtia  «litiiar  rei 
JhiandlM  : dare,  foie,  o pigliate  m cottimo,  o a coi 
tiO»,  confinata,  o pad  a mucide  opus  fot  tenda  m lo- 
eadtfc  • tonéuctro  '*  * 

Cotto,  f»ft.  vivanda  cotta,  •peti*,  daptt. 

Cono,  add*  da  cuocere,  caSus  J coito,  dicefi  ad  uomo 
ubbriaco,  « avvinazzato  , ebrtms , t smalta  tu*  , rimo  re 
coda»  J cotto  di  alcaq*  pet  fona,  dicefi  di  chi  pe  li  a 
fnie.iu.ttmo  uuk,  rttJ in  .Mai , ftptrin.,  ) non 
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là  volére  nè  più  cotte,  nè  più  cruda,  pigliare  alcuna 
cola,  come  ella  viene,  io  ferrite  tempori  J non  ro* 
Icre  alcuno  pio  nè  cotto,  nè  crudo,  non  ne  voler  fa* 
per  più  nulla,  tur  am  alienine  dipanerò,  aliqytm  olila 
etra  , refputre , a fa  amarore.  J in  forca  di  futt.  vate 
vivanda  coita,  daptt. 

Cottolo . facile  a eooerr fi  , caéUtie.  f per  metaf.  facile  « 
innamorarli  , praptnfus  in  amotem 

Cottola,  fiat.  inf.  i|-  collottola,  V. 

Cottura,  il  cuocere,  coche.  J per  la  pane,  o-eofa  cotta, 
ret  co3a.\ 

Cotoroice,  V cotoroice. 

Coiai  no  , fti  valer  to  a mezza  gamba  a fato  nel  rapptefen- 
tar  le  tragedie , cothurnuii  c fignr.  per  la  tragedia  fletta» 
tragedia 

Cova,  covile,  lufirum , tubile.  J per  gufeio  di  teftug- 
gine,  chelanium,  Y.  G. 

Covacelo,  luogo  , dove  dorme  , o fi  ripofa  l’ani- 

Covacciolo-.  ) male,  lafirum.  f covacciolo,  per  fi* 
mil  letto  , leQus  , cubile. 

Covaste , che  cova , fortns  , intubane. 

Covare  , propriamente  lo  Ilare  degli  secelli  in  falle  nova 
pet  riferì  dar  le,  incubare,  intubare  ora  , ori»  , Col.  Var. 
far  ere  ora , federe  ia  arie,  Pfm  mettete  una  gallina  a 
covare  , gallino  ora  fuppanere  , Cic.  fu  buceri  , Var. 
fubdtre  , Col  f per  vilcaldare  femplicemente  , forerò. 

, J por  metaf  dominare,  fovraftate,  dominar*  , prue ffe, 

5 covarli  , per  racchiudere  » larari,  dorineri:  fi  cova* 
nn  gran  delirio,  magnum  fetta » conti  pi  tur , Cic*  fi  cova 
uaagoer.a,  ètllum  coquitur  , Ltv.  covare,  peni,  per 
ittare  acquattato,  cubare,  incubare  f covare  , die: fi 
anche  d*  tms  fabbrica  , quando  non  ha  altezza  proporr 
z onata  alla  Tua  larghezza  , fub/idere.  J covale  il  male,, 
tentilo  occulto  , maria  * o ecultrt.  J covare  il  fuoco  , 
dicefi  di  chi  tta  di  continuo  pretto  al  fuoco  per  ifcal- 
darli  , affidata»  od  foeum  federe  f conte  la  cenere , 
V.  cenere.  J covare  fi  dice  anche  dell’acqua  {lagnante,, 
che  no*  ha  e fico  f e fta  ferma,  fognare  f gatta  ci- 
cova  , o fimili  , ci  è qualche  occulta  frode  , late*  atti- 
gui* in  herba , Virg  iuta»  e fi  eqnue  Treiaaut , Cic. 

Covata,  quella  qaantitù  d’  uova  , che  in  una  volta  cova»  • 
1*  OCcdlo  , pallatia  , puUitite. 

Covaticcio,  di f potto  a covate,  arie  incubante  gloc iene. 
f gallina  covaticela , vale  chiocchi» , V» 

Covato,  add.  da  covaie,  intubata* , fatue  f avere,  oef- 
fcrvi  una  cofa  covata,  pet  ironia,  vale  non  l’avere»  o« 
non  cttervi , non  habtn  , non  •f 

Covatura  , ) il  covare  , incubata». , tacubitue  , #»•- 

Covatone  , ) tu  bai  io. 

Covette  , cavclle  , atiqaié. 

Cove t eh: are , T coperchiare. 

Coverchiato  , coverchiella , covcichio  , Y.  coperchiate  t 
copetchiella  , coperchio 


Coverta,  V.  coperta  f per  copertina,  ephippium.  f per* 
Io  palco  della  nave,  taèularum  nari».  J per  icct.icnfa^ 
pt  eletto  , prati  ut  ut , color. 


Covertamemc  , Y.  copertamente. 

Covertale  , ▼.  coprire  ♦ 

Covertalo,  V.  coperto,  add; 

Covertina , la  coperta  , che  fi  attacca  alla  fèlla»  e coopta 
la  groppa  del  cavallo  , fragola»  » dar f aule. 

Coverto,  foft.  V coperto,  Tufi. 

Coretto,  co  veri  infimo  , V.  coperto,  copertlttfmo. 
Covertolo , covcrtura,  V copertoio»  copeitura# 

„ Covidate,  Crafc  V.  cabitare. 

»,  Covtdigia , Y.  cupidigia* 

1,  Covidiot© , V.  cupido. 

Coviate,  nome  di  uffizio  ne*  oro  natte  ri  dt*  monaca 

„ Covigliarfi  , ▼.  ricoverarli 

]Covi alio  t cafTena  di  pecchie,  ulnari. 

Covile»  covacciolo»  lujirum  , feruta»  cabile  f e figari 
per  letto , UBu»  , torme.  J aprile  cava  la  vecchia  del 
p covile  » vale  » che  d’  aprile  comincia  ad  c fiere  calda 
» M 4,  V-vim- 
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l*  arii  » mtaf*  aprili  ttpiftie  ter. 

Covo,  covile,  calili . j pigliar  U lepre  «covo*  vile 
prenderla  t O trovarla  ferma , diprehtndcrt  Itportm  in 
cubili,  intente*  io  cubili  fa» , ìmmotumque  capere  lt pa- 
tera 9 e per  metif.  dicefi  dello  abbatter  fi  , o trovare 
ehicchè  fia  appunto  in  acconcio  de*  fatti  (noi  ; onde 
trovare  ano  .a  covo  per  finiti,  vale  lo  fleflo  , opportune 
aliqutm  invtnire. 

Covolo  , V.  covo. 

Catoncello  , diro,  di  eovooe  , parta»  aunipmleu 
Corone,  quel  falcetto  di  paglia  legata , che  fanno  1 Aie* 
titori  nel  mietere  , manipola *. 

Commento,  V.  coprirneoto 

Covrire  , covri  tote  j caratura  , y.  coprire  , coprirò  re  , 
copritura. 

Codione  , cocitura  , cafiìa  , aociura. 

Cozzate  , il  ferite  , che  fanno  gli  animali  cornati  .colle 
corna:  fi  adopera  nell*  att.  nel  neor.  e nel  netti  pati 
/ara»  ferire , tarma  putrì.  J per  mmf.  percnotete,  ar- 
care , urgere  , percaterc.  f per  in  eoo  ture  , abbatterli  , 
incidere . f per  fimil  cozzare  infieroe,  dice  fi  di  coloro, 
che  vengono  in  dilTenfione.  contendere.  J cozzar  col 
muro,  o co*  mnricciuoli  , o fienili,  dicefi  di  chi  tenta 
eofe  impoflìbili  , clava*  c roana  Marcali»  cxtorqucrc  , 
Jori  fulmtn  cri  pere A adag.  Pini.  >Iao 
Cozzata,  ) colpo  dato  cozzando  , tomamm  iS a».  J cozzo, 
Cozzo,  ) per  metaf.  arto,  impai  fan.  J dar  di  cozzo, 
.per  incontrare , abbattetti  in  checché  fia,  ofendtre  . 
| dar  di  cozzo,  per  aitare  eoa  impeto,  contrafiare  , 
impela  io  aliarne*  , o in  ali  quid  ftrxi  , refifiere  , obfi 
fitti , contendere, 

•Cozzone  , fenfale  di  cavalli , e quorum  pararia»,  f per 
fimil.  dicefi  pet  fenfale  di  checche  fia  , potano»  , P'+ 
h tatto. 
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Crai  , domani , voce  corrotta  dal  latino,  ero*. 

■Cranio  , odo  del  capo  , caltaria  , e alt,  a. 

Crepola  , V.  crapula. 

Crepolare , V.  crapulate. 

•Crapula,  il  mangiare,  e bere  fovcr  eh  temerne , trapala. 
trapalare,  mangiare,  ebete  fovcrchtamente  , Jahart * 
in  modum  * polari  , Cic  tongrocare  , Plani,  ciba  » *i- 
m «fu*  fc  ingurgitare  , Cic.  “1 

Crapulone  , che  crapula  , htllua. 

Crapolofitì  , )l  crapulare  , crapula. 

L ) creiti"  , Ap»l.  c rcgHui». 

Graffo  , V.  L.  crafliffiroo.  eraf/aa , p agaia  f ignoranza 
C rafia  , error  ciaflo  « e fintili  , ignoranti»  fummo  , ma- 
rima,  maxima»  errar. t {opina  ignoranti»  , Ulp 
Grattino  , del  dì  vegnente,  trafilala 
Cravatta,  pezzuola  di  panno  finifiiroo,  che  fi  porta  al 
collo,  lift  ut  fa  feto  , maio  tallmm  tmgoma. 

Grazia , forti  di  moneta  di  valore  dt  cinque  quattrini. 
Creante,  che  crea,  creane 

Creanza  , a m mar  filamento  de’ cottami  , infii  tatto , educa- 
eia  f per  coftunie  afljlut.  mo»  J buooa  creanza,  mala 
^.rcinza  , bonus  , o <u'a<  ma»  J cteanza,  per  rispetto,  : 

riverenza  , reverenti » obftrvant.» 

Creare,  far  qualche  cofa  di  niente,  creare , procreare , 1 
efficere  , confi  ceri  al  qu  d ex  oblio,  C»c  5 per  originare,  ! 
origine*  probere,  f per  coAitnue  , eleggere  ordinare 
novelhmecre  confiitaeu , crear*  , faetre.  J per  am 
roaefture,  ifirnire,  erudire,  tradire . J per  nudare,  al- 
levare , «arri r*  f */«rr. 

Creativo^  che  crea  , rn««i. 

-Oeato  , fuft  fervo  , allievo  , fetta»  , a/umna*. 

Creato,  add  da  creare  , cnaial,  gtnìiat  J ben  creato  , 
,e  mal  creato  , chi  è di  boom  , o di  cattivi  cortami  , 

# o ma/*  morata».  f»/u*.  o «d/i*  mori  bei 

f;  diluì» 


Creatore,  creator  , armadi  affidar  , aamlitor,  or  tifar , ap<4 
/«a  mondi  , mundi  fabricotor  , procreator  , * difettar  , 
condì tar  , 6*  orchiteSui , Cic. 

Creatrice  , craoerìm. 

Creatura,  cofa  creata,  * creator» , .rw  errerà  f per  co* 
lai  , eh*  e fiato  fono  la  difciplioa  d*  alcuno  , e alle* 
vaio.,  entrato  innanzi  da  lai  , o/ummai.  f colla  negaci* 
Va , cioè  muna  creatati  , vale  mano  , malia»  , next» 

•Creaturella  , ) diro,  di  creatori , porco  ro»  creata  % 

Creaturina  , j * creatura. 

Creazione  , il  creare,  ertati ©,  procreati «,  effecl  o , avo* 
/me  , ad  ifi  cacio  , confirmdio  , fubruatia  : dalla  crea* 
z one  del  mondo  , ab  orbe  condito  , *£  «ria  mundi  , « 
prima  r tram  origino  . pofi  o rbrm  condita m,  Cic.  Liv* 
f creatiooc  , per  elcaioue  , elodia,  creotto . 

Crebro,  V L*  Ipcflo  , <r*btr  , denjaa • 

Crederne  , che  c ede  , credane 

Credenza,  il  credere,  jfda.  J per  opinione,  penficro* 
apinio,  mena:  egli  è in  (usile  ciedeoza,  «a  ta  ejt  opi* 
olona,  Cic.  f per  eicd-to  . fi  ma  , btnam  «om«.  J pet 
fegretezza^  fi  die,  fidelità»  J dare,  o avere  ci  eden  za  , 
dar  fede,  credete,  fide*  adhibtr*  , Kor  cèti  darà  ere-* 
denta  t1  bollii  detti!  fa*  nobt»  balubi*  éteentiba»  fi» 
d'm  ? f credenza  , per  I’  atto  del  fidate  altrui  fui  cre- 
di to-i  onde  dare  a credenza  , e ter  ctadcoza  , crederò 
oli  quid  aiisjtt  , tendere  oliqoìd  folaùone  aitata  , o èie 
toc»  : pigliare  a credenza  , acttpeta  , em,rt  coca  dèa  % 
fot»tioa*  dilata  : lavotaie  a credenza  , /o/ara**  dilmt»9 
merende  non  p ojemtt.  j far  checché  fia  a credenza-, 
farlo  fenza  occafione  , o per  i oi-nulla  , grati»  , fina 
tanfo  J a credenza  p-  fio  avvetbial  vale  (alla  fe- 
de t»  fida  . f lettera,  o.hvrve  d credenza,  vile  cre- 
denziale suBo-iiutei  J ctcdrrza , pe:  (àggio , prova, 
.enpteimtwum  J per  1*  aliaggiate , che  fanno  gli  fcaf* 
chi  , e i coppie/  delle  v.vande , e delle  bevande  pri- 
ma di  fervitne.il  loro  'ignote.;  onde  far  la  cadenza, 
pcagpjlsra . 5 per  nom  o per  riporvi  Ic  cofe  da  man* 
fiate  , e dificndetvi  lepri  i piatcllt  per  Jo  ictvtgio 
della  tavola,  e nelle  cafc  de*  grandi  diecfi  la  fianza 
mede  ti  aia  . abaca»»  armar  iam  , étlpkica  mtnfa  , Crc. 
dei  pitie  a fola  Mi  t } dicefi  oggi  credenza  acche 
quella  tavola,  thè  a*  appaiecchia  per  porvi  fa  i piatti  v 
e altro  vjfellaraenro  per  o(w  della  tavola,  aba^ut  , 
delpkita  J e per  fim il  di  efia,  fi  dice  credenza  per 
quella  . che  a’ apparecchia  , quando  dicono  la  meda  i 
prelati  , ab*tms  J pet  I'  atlortimento  di  vafellameoct, 
t p attrija  p i fcttrigio  delle  tavole,  e della  credenza, 
xafa  , & paterno  pm  me  afta  . 

Credenz  ale  di  credenza,  fiduciaria»  J leueta  creden- 
ziale . quella  , che  picknr.no  gii  ambaiciadori , c gl* 
inviati  pei  eflcre  riconofonti , c credati  pei  uh  , 
etera  fiduciario  , * *3  r tatti  , 

Credenz  era  armadio  ubato» 

Cicdenzieic,  c appiefio  gli  amichi»  credenzieri,  feg re- 
ta io  , corfidci-rc,  »b  t pi  Siali»  , fidai  kamo,  familiari». 

J per  colui  , che  ha  la  urrà  della  credenza» ubaci  cujto». 

Credete,  aver  fede  altrui  , tradita,  fid»m  balera,  Jidtm 
adinagtru  J per  avci  opinione  , pertoaderfi  , darla  ad 
inieudere  , orb.  rori  , ixijiimort  , fuiwt,  opinare , tea» 
Jert , crediti  , »»  umut  , indicar*,  Jiu  pa fonder  e : ver. 
rà  piè  gfcfio  che  «od  fi  crede,  iplt  op  a one  celtrina 
ventar»»  e ,ì  , C c.  io  .crederci  tcrmancou,  di  certo,  ito 
m-ki  ptrjaafi , in  ammum  mómmi  , prò  certo  hobeo  mi- 
mmi damo , pian * credo:  credere  fàcilmente  , crederò 
temere  , prabtre  ft  credulo*  : chi  non  crede  di  leggie- 
ri, homo  miao»  credula»  Cc  J credete,  partivo,  pec 
eflcre  io  fede  , aver  credito  Ao'ijm  nome*  hobere  : ero 
credalo  da  ogni  mc-catantc , •pò»  meuaiort»  bonam 
nomea  hubebut  . f credere,  pet  ubbid  re,  parere  . J cre- 
dere afloiut  vale  tener  la  fede  crifii.o» , JLkrefium  ft - 
qui  , Chn/ii  prosepto  , fide*  tenere  J non  cródric  dal 
tetto  in  In,  vale  crejere  poco  o nulla  nelle  cole  delio 
notila  fede  | de  rtba»  dir  ini»  non  bone  Jentire.  j cre- 
dete 4 
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fere,  vale  anche  fidare  , date  a •redenta « tnHr$.  f etf 
de  re  folta  parola  » vale  «ledere  ferii*  altra  ficartà  « che 
della  prometta  <Ji  parola,  promi/Ji»  créderi  , elicuta 
fidtm  f$ qui. 

Crede  vote,  credibile,  credibili»  J per  credalo,  tridui™. 

Credibile.  ere  di  bili  (fimo  , da  edere  credito,  credibili» .. 
9 per  credalo  , trtduln» 

Credibilmente,  in  modo  da  «tede  t lì , ir  edibili  tir. 

Credito  , quello,  che  G ha  ad  a»ere  da  alerai,  pecunie  cre- 
diti , crediti ree,  nomina ^ credito  rifeoflb,  uomini  exa&e. 
5 du  credito , e metter  io  credito  «•  codicem  o capii 
referti  , Oc.  f «I*1  credito , dar  fede  , fidtm  udkibtr*  , 
à libere  J credito  , per  opinione  . che  oso  ha  in  buono 
dato,  bonum  "Mi*  ; egli  perde  il  foo  bene , *1  credito  , 
re»  ir  fi  , & fidtt  pene , Piatir  io  ho  perduto  il  credito 
appurilo  1»  amico  , n eque  ipud  imitum  mihi  iom  quid» 
quoti  tttditur  , Phot  m»ntenete  il  fuo  credilo  » fidtm 
fuam  tutti  | Cìe.  J per  iftima,  riputazione,  ixi /Ume- 
tto , fama  , g roti s , ouSorite»  : mettere  alcuno  in  ere* 
<{i(0,  idducert  al.qutm  in  exifiimetionem  t famom  alieni 
f tetre  , noma  diali  con  ferri , Cte  è un  uomo  di  ere 
dito,  homo  multe  euSoritati» , & grane , Cic.  aver  cre- 
dilo predò  alcuno,  gretto  edere  * auSoritmte  n,  & gre- 
ti am  libere  , g ratiem  alicuiu»  temere  , multar*  poft  , 
Cic.  io  «aspi catterò  ratio  il  mio  credito  , tatto  ciò , 
che  poflb  , a tao  vantaggio , quidqutd  adoriate  , (r 
prette  odile  , veltbo  ubi , Oc.  efler  in  credito , o 
«ver  credito  . tuifiimeri  , ouRoritett  valere  , berne  au- 
dir e : acqatftarfi  credito  , fili  fomem  acquifere  t Phaedr. 
oxifiimetìoeem  colli  per t , Cic  tuRoritettm  fibi  corneo 
rere , Catf.  f fi  dice  anche  in  mala  parte,  come  effere 
in  credito  dì  ladro  , fuù»  opioiont  loborere  , furtm  he 
'ètri,  f e fiere  in  credito  , e aver  credilo , dicefi  anche 
delle  mercanzie,  allorché  hanno  fpaccio  , e vagirono 
affai  . dt finii  , & plori  * unire. 

Creditoio  , .credibile,  credibile. 

Creditore  , che  crede  , credula  , crtdta a.  f per  colai  , 
evi  è dovato  denaro  , crediter. 

C editrice  fem  di  credi  *ore  , credi  trio . 

Credo  , coll*  e largo  , il  (imbolo  degli  Apoftoli , fymbo- 
imm  Apofiolorum  , T.  eccl  f io  on  credo,  e sei  rem 
pò  , o nello  fpazio  d*  un  credo,  vagliooo  intanto,  che 
fi  reciterebbe  il  credo  , brevìjfimo  empori*  intervallo  , 
fuomp/imum 

Credulità,  crcdulkade,  crcduiitate  , l*  edere  credalo, 
creduti  tot.  * '* 

Credalo  , crcdaliflìao  , agevole  a credere  , tredulue. 

Creduto,  avuto  in  credito,  io  riparazione,  in  fede  % fide 
difnue  , integre  exifiimetiom  s , fptSaia. 

Crema,  fior  di  latte,  f perno  lochi.  Pian. 

Cremisi  . V.  chenO'M. 

Cremifino  . di  color  eresiai  , cocciuta , purpurea.  J pet 
drappo  di  color  cremiti , peana  accinto  colore  iafcQut. 

Cremore,  il  fiore , e 1*  eff ratto  d*  alcune  materie,  cremor. 

Cremo»  di  tartaro  , la  parte  più  para  cavata  dalla  grama 
d botto  , por»  pmrior  crufie  dolterum. 

),  Crcpacela,  V crepaccio. 

,,  Ctepacciato  , fcrepolato  , r imo  fu»  , fifa 

>,  Ciepacdo  , telluri  , crepatura  , rimo  , fi  fere  , fife»  , ! 
u»  , fijjum  , fiffto.  J per  maloie , che  viene  ne' piedi  al 
cavallo  , fiffto 

Crepacuore  , Germinato  travaglio,  mattimi  enxicit»  , tu 
gtr  , cordohem 

Ciepaie  , neut  fpicc  rfi  , difrumpi , fi  a di , rompi : aoa 
ranocchia  volendo  troppo  gonfiarfi  crepò  , reta  , dum 
rolt  feft  infitte  velid>u»%  rupto  ieeui»  torpore , Phzdr. 

é Crcpa  di  graffò  , omtfo  pingui  tenta  e fi , Hot.  eimto  pie 
gtudiut  cabaret , dihifcit  prò  pinguedine  , Plaot  io  ho 
avaro  % crepare  correndo  per  tua  cagione , rupi  me  tur- 
renio  tue  ceufe , plani  J per  monte  , perire  , mori  , 
animem  effondere:  è meglio  crepaxeoaì  pel  troppo  man- 
giare, che  cicpare  di  fame  coffa,  fatta  tfi  htt  erudì - 
lute%  t*em  iftie  fumé  meri  % Cic.  j dtccfi  anche  del 
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Étdcre  attrai  gUlnteftini  nelti  cftgtli , rampi  Hit  Virri 
Hot-  J crepar  delle  rifa,  tidere  (moderatamente,  rifa 
diffolwere  ilio  , Petr.  ir  cachinno t effendi  , eochmoéri  « 

9 crepare  di  fatica  , faticare  foverchiaraente  , Ubere  dim 
frumpi , frangere  feft  $ crepare  di  fame,  c di  fette 
fonte  % Cr  fiti  confici , ebfumi  , Liv.  di  dolore  , di f ram- 
pi , ditelli  dolore , Cic.  di  rabbia,  dijrumpit  Cic.  d'in* 
tidia , d>  difpetto  , inoidio  difrumpi  , ilio  rompi  , fedì 
cor  fiimelo  , Plani,  f vorrei  piuctofto,  che  tn  toffi  ere» 
pato,  malltm  , te  medium  ruptum  efft  , Flsur  che  pofff 

10  crepaie  , (c  non  1*  inganno  , emortuum  ego  me  otltm 
ittho  malo,  o mule  cructetu  parte mt  quam  non  Uli  do m 
infidia » , Plani 

Crepato,  add.  di  crepate,  difrupta , fifa,  f per  tgm 
gramo  di  colai  , cai  fian  cadati  gl'  inteffioi  «ella  co- 
glia, rupia , enttrocelieus.  J in  forca  di  fnft.  vale 
mo  crepato  , ruptu»  homo. 

Crepitata  , V.  crepaccio.  9 per  roalattfa  , celle  quale  el- 
icano pcc  lo  piò  gl*  ime  ffi  ni  nella  hot  fa  , tru  cocci  t , 
remeoi. 

Crepiuote,  che  crepita,  crepito  a. 

Crepitare  , fare  fiiepito , dicefi  propriaincste  del  fuoco  j 
crepitare 

Crepolate  , v.  fcrcpoì are. 

»,  Crepote  , odio  , difpetto  » odium. 

Crepnnde,.V.  L.  traffulli  fauci  all  efebi , crepundle. 

Crepafcolo  , ^quella  luce,  che  fi  vede  avanti  il  levare^ 

< dopo  «1  «r&moDtarc  del  fole  , dilucutue \ , crepufculum . 

Cccfcente  , che  crcfce  , crtfcea  , glifeee».  J la  luna  cre- 
feente  fi  dice,  allorache  va  crelcendo  di  luce  , finché 
arriva  al  pleniluoio,  crefcen»  , ne/ttn»  luna , Hor.  Var, 
prime  lune,  lune  curiate  in  temati  luna  cornicolata  + 
Plin.  lune  crefcemti»  ca  nna  , Ovid  9 *0  di  fafté 

«ale  crcfccoia , V. 

Crcfccnza  , crefcimcmo  , acereti e , ouRa  , ettrtmentum  , 
iecremtntum  , Cic.  9 tagfiare  on  vedilo  a crefcenza  , 
vale  rcgliarlo  piò  lungo  del  bifogno , acciocché  podi 
fiat  bene  a quelli , che  crefcono  di  datura.  9 P^1 
acfiià  entro  il  canal  della  verga  , V.  catnofità. 

Crefcee,  nome,  V.  ctefcimcnto 

Cteicrce,  neut  or  e f cere  , attrefeert  , eocrefttre , auge* 
feere  edolefctre  , edaugtn  , eugeri  , ampli  fi  ceri:  lo 
malattie  crefcono,  morbi  incrtfcunt%  Celi.  on.  arbore  t 
che  non  crcfce  molto  , non  magni  incrementi  w ber  , 

Col.  i fiumi  crefcono,  inerì fenot  fiumi**  t Ovid.  et* 
crefeunt  f lumina  , Cic.  colà  crelcon  meglio  le  ave  f 
illie  ventai  filici us  %*e  , Vitg.  il  vento  ctefce  , ven- 
ta» increb’tftit , Cic.  9 laloarfi  crclcere  la  baika  , 2 . 
capelli  , promuterc  barbami  eeptllum , Lrv  Plaot.  9 eco* 
fiere,  io  ait.  figmf  aumentare,  megere.  9 per  alkvarev 
altre  , educare. 

„ Crelccvole  , atto  a crclcere,  cui  ere  fare  petefl.  9 6 
figai.  dt  maggior  rendita,  probuevole,  etili». 

Cte i-ci mento  , »l<tcfcctc,  incronmtmm  , eccrttì»  , aceri» 
mintum. 

Ctefciooc  , (peate  d*  erba  , fenicio. 

Cr.fc.nc  , ) thc  ‘«,ee  • 

Creici uto , crefiiattfiimo  , fatto  maggiore,  euRu»:  in  tra 
anni  è cicfctuto  ire  cabiii , odoitnt  In  trio  cubito  trien- 
nio , Pho  9 Per  allevato,  nudino,  alimentato,  eda- 
ci a»  , educata. 

Crefcen  lina  , fetta  di  pane  artoffita  , e poi  (parfovi  (opr»\  , 
olio  , Tale  , pepe  , e fimigliaoti  » offa  tofie  olio  , felt9 
pipare  , eut  horom  fimilìbu » tonfperje. 

Cte  Urna , y.  crektra  | pc-  lo  lagtamcnto  della  Confer- 
mazione , fetre  Confirmatie 

Crcfimaote,  che  amminiffra  il  fagramento  della  Crefima» 
fecrtm  Coufiimeiiontm  confetta  , facro  Con  fi,- mattoni» 
mini  fior 

Crefimare  , conferire  il  fagramento  delta  Crefima  , fm» 
era» • Ctnfirmationtm  confine-  9 Cicfix&lifi,  fecrt  Coro- 

firme,»  # 
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firmiti!)»»  I nniirirì.  J cicfiaan,  0|nert  il  fiocinilo 
od  Battcfimo  colla  creùma  , ungere  , inungere. 
Citfimato  , fiera  Cenfirmatinme  inaugurata. 

Ciefimatore  , V.  crcfimaotc. 

Cftfroa  , unzione  , madia  , Ckrifmn  , Teli, 

Cfcfpa  | grinza  , ruga 

Crclpameoto,  raggrinzamento , tontra&ia» 

Crefpcllo , fpezie  di  frittila,  afa  ruga  fa. 

Crespezza  , crefpamento  , conte  nBim. 

Crefpmo  , fotta  di  pruno  • * barbarie. 

Ctelpo,  c rei  pilli  «no  , che  ba  ciefpe,  crifptt* , ruffa: 
alquanto  crefpo  , fubcrifpa.  J p«t  brufco  , accipigliata , 
torve* , enfierei. 

Crcfpofo  , ctelpo  , crifpu»  , rugefu». 

Cicli a , quella  carne  rotta  » che  hanno  fopra  il  capo  i 
galli,  le  galline  - cc.  cri  fin  , crifiuU.  f per  fimilit  la 
cuna  del  mo>ionc,  e della  celata,  unu*  , eriflo  5 per 
laccar,  tetta  , capo  , nuca,  f rizzare  , o alzate  la  ere- 
à*  , venire  in  lnpeibia  , onimos  filerà , Tac.  eonfpi- 
tmum  film  vertici* • , Hot.  infinrc  fi  temquem  runa  , 
?ttr  cri  fi  ut  tolleri : peteaè  vi  liete  un  poco  arricchiti, 
avete  alzata  1 > eretta  . fare  puallun  vobie  utteffit  pe- 
cunia , fu  ti  uii  animi  funi , Ter.  J abbacare  la  creila  , 
avvilirii  , un  imam  dtmiutre  : abballare  alimi  le  erette  , 
uluuius  feptrbtom  ret  under*  , Phndr  J eretta,  diceii 
anche  no  abbigliamento  , che  tendono  io  capo  le  don 
ae  J per  fotta  di  malore,  che  viene  nelle  parti  ver* 
gognole  , marifts  , fu  ut  J per  fommita,  ocima  fem* 
pii  cernente  , venia  , apra  , fefligiem.  ^ 

Cicftaia  , lavoratrice  di  erette,  e d'altri  abbigliamenti  per 
ilo  delle  donne 

&*“«:  ) «ho  h.  cft.  , 

Creta,  terra  tenace,  creta,  argilla.  J di  aeti*  ^trarrai, 
Gteiano,  fona  d'erba,  irriMvi. 

Cretolo  , pieno  di  creta , cretofe* • 

Criare  , V creare  J per  meraf  generare,  gìgntre. 

Criat  ivo  , ci  iato  , fall,  cnato  , add  criatore  , ciianice  , 
criaiura,  criaz.one,  V.  creativo,  creato,  fuik.  acato, 
add.  creatore  , cc. 

Cribrare,  V.  L.  vagliare,  cribrare  f per  meraf.  vale  agi 
tare  » commuovere  , agitare  , tommovere. 

Cnbrazione  , lUd.  I*  6.  feparaziooe  per  vaglio,  /«pere* 
eia  ta  cribrai 
GribiO,  vaglio,  cribum . 

Cricca  , nome,  che  li  afa  nel  giuoco  di  carte,  e chi  ama  oli 
tre  figure  di  ette,  come  tre  fanti , tre  donne,  tre  re, 
che  uomo  abbia  in  mano.  J per  aria  fpczie  di  giuoco 
di  carie.  J per  brigata  d'uomini,  camveatieelem. 

Qi,  c cnc  eh,  il  faono  del  ghiaccio,  e del  vetto,  quao* 
do  li  rompe. 

Cricchio  , umore  , R*d.  t.  7.  cupidità i» 

Crientolo  , dicniolo  , V. 

«tane  ole  le  , delitto  di  letti  maeftà  , lafa  mai  e flati*  cri  *■ 
mtu  , meitflatis  imminuta  crimtn  , perdutllio , Cic  ac* 
culaie  alcuno  di  crunenlefe , achonem  perdutUioaie  ali» 
cui  intendere , Cic  J per  qualfivoglia.  grave  eccetto , 
gran  , magna m Jìegiiium. 

Cu  ® inale  , criminali* . 5 una  caufa  eliminile,  criminali s 
eauffa  , Alcon  Ped.  attare  eliminale,  atgatium  criminale , 
Ulp  J efciciurc  il  cnmioale,  feoieoziare  1 rei,  jem • 
lem  am  ferri  im  criminofos  homntt. 
dirama  l)tti>  erìminum  cogna/ctadorom  perita,  crìminnm 
qua  filar  , cc  gettar. 

Cnminalmeote  , cnmiaaliter. 

Grimnare  , p oc  edere  criminalmente  , criminali  iudieia 
perftqei  , cap  ti  iaquirere  in  aliqatm , Cic.  J per  in- 
colpare, cri  mimati. 

Crimine,  VL.  delitto,  Crimea,  dtlidum,  Mare,  naaia% 
moli  fu  inm  , feela.  , . 

Cnmmofo,  V.  L pica  di  crimini  , crimine fut , fiegitie • 
fui,  me'us.  • . 

Crinale  , V.  L-  ornamento  de’  capelli  , crinale  or n sauri • 
|M m • *ÌU4  crinali*  , crinali, 


Ci  io  e,  pelo  lungo,  che  pende  al  cavallo  dal  filo  del  col- 
lo, tuba  criat*.  f per  li  capelli  del  capo  nell’ nomo  « 
capi  II  ut , crini*,  J edera' crini  ad  alcuno,  vale  elìcigli 
appiedo  , prope  nliqnem  effe  , pane  ahquem  /equi. 

Criniera  , i aini  del  collo  del  cavallo,  imba% 

Crinito,  che  ha  ciioe,  et  tana» 

Crino,  crine,  crini*, 

Ctinato  , che  ha  crini , crinita. 

Ctaocca  , cricca,  unione  , cnnveuticulum  , colila. 

Crilalide  , verme  rinchiufo  nel  bozzolo  , cryfali» . 

Ciifi  , e ccife,  termine  di  medicina,  ed  è quel  movi» 
periodo , che  piglia  il  male  , quando  la  natura  vuole 
(gravai  1*  ammalato,  crifie , V.  G. 

Crilma  , V.  crefma.  . 

Cri  foco!  la  , borace  , ehryfocalta . 

Crtfolito  , pietra  p-tzio: a , chryfalitu*  , nmpkitane  , er. 

Grill  all  ino  , di  crtttallo  , cryflàlUnu». 

Grittallo  , cry fella*  , 1,  cry  fieli  um , i.  5 liquido  crittallo  , 
acqua  chiara  , equa  //faida  , e ma  me;  a poetica. 

Ccitteo  , ditte  re  , e ai  ileo,  lavativo,  clyfler , cUfltriun. 

Cnttetixuto,  dato  in  enfteo , clyfltn m immt^u*. 

Cr  itti  anace  to  , pegg.  di  crittiano  , male*  ehrifliamat.  J buon 
ctittianaccio  , fi  dice  in  modo  battìo  d’  nomo  facile  , c 
cotteute,  kamo  non  mera  fa. 

Ctittianamcnie , ekrifiia*§%  d.  Aug.  ckriflinne  rimf  tiri* 
fi,aeum  in  msrtm , lande. 

CrittiatKllo,  omicciuolo  dappoco,  kamuneiè. 

Cri  11  tane  limo  , chriftiamfma*  , Ten.  t kr  1 filami  tee  t Cod. 
Theod  thriflimnormm  religia . 

Crittianità  aiftianitade  , crittianitare  , tutta  la  repubbli- 
ca crai  lana  , Chrifli  fidile*  , ekrifliena  pepala  , ckri- 
flinnn  tefpublien%  * ckriflt unita*.  }pct  religione,  mo- 
do , o rito  criftiano  , ekrifiiana*  ritmi  % rthgia. 

Ctittiaao  , futt.  chriflianu* , i.  J vale  talota  uomo  fem- 
pltcemente,  hama.  f cola  da'erittiaui,  vale  cofa,  con- 
venevole, buona,  m.  b.  , apra,  decine,  optimene,  f da 
crittiano,  forra  di  giuramento,  fané  , m «bercele. 

Crittiano,  add.  criftianiflimo,  ckriflieuu* , a,  um,  d.  Hic- 
ioo.  f criftiaciflàmo , epiteto  , o titolo  del  re  di  Fran- 
cia, e per  confeguenre  delle  cofe  di  quel  regno  , ckri • 
flinnijflmue  f pollo  afloluc.  in  forza  di  fo4-  vale  il  fC 
ttetto  , Gellèerum  rea. 

Criftiaaone , accrefc.  di  crittiaoo , immani*  kamo . 

Critticre,  o crifticro , V.  etilico. 

Critica,  ileriticarc,  critici,  critici*,  etnfura.  J per  ern- 
ia'* , o componimento  facto  per  ccnluralk  checche  ila  t 
etnfura  : darb  alla  critica  , neriba  mti  , Hoc.  naribme 
indulgere^  ?crf. 

Criticare,  eeofurare  , eeafaria  virgola  notare  , Oliar,  cav* 
pere  , reprehenaere  , CiC  nafmte  difiringtrt  , fhxdr.  UÌ- 
ticaf  tetro  , fumma  cum  liberiate  tua8a  n osare  , carpe* 
re,  Hor  tape  adire  , txamnare. 

Criticato,  add.  da  criticare,  rtprtkenfmi . 

Cruicaincc , Salvini,  carpini,  rprtktndeaa. 

Crmcanone  , Salvini  , il  criticare,  anfora. 

Critico,  che  aitici,  cenfurz , evitica  9 i,  etnfor  : egli 
è troppo  critico,  minuti  ut  , & ftrupulofim*  rimata  imi/j, 
Quint.  farla  da  critico,  eemfmrie  nuimum  fumare  , Hot. 
5 dì  critici , quelli,  da*  quali  il  medico  giudica  dello 
infermo  , die*  dentearti 

Crivellare,  nettare  col  crivello,  cribrare,  exctrnere  , in - 
tenere  , feti  tener  e.  J pei  metaf.  vale  tirate , avven- 
tare , bncare,  vibrare.  J per  efaminare  , eeofurare,  ri- 
prendere con  maldicenza,  mp  cader  e , notare  malediSisp 
rtprthtndert. 

Crivellato , add.  da  crivellate , cribrata*. 

Crivello,  cribrum , vanne*,  inctrnicelum. 

Cioccare  , diccfi  del  tuono , che  reodono  le  cofo  fettfe  9 
quando  fono  percoflc  , raaa  fonare,  Virg, 

Ctocclnace  , dare  altrui  delle  butte,  credere,  verbena  • 
5 per  ciocchiate  , cioccare  , naca  fumare  j e*  non  gli 
crocchia  il  faro,  dicefi  di  chi  è bravo  di  Tua  perfoon, 

- * e che 
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e «he  non  teme  di  cof»  «icona  « sur,  flnnnt  tfl  . 
« crocchiare , io  fignif  Beni,  per  effere  fnilizuto,  o 
cagionevole,  «a iami  t>!U  ft  \tbtrt,  tmltladint  mini 
t.mmtd.  ut i.  ! per  k>  cicalare,  « ragionare,  che  fi 
fa  orile  convctfaziooi  , garrir*  . 

Crocchio , adunanza  di  pctfooe  meflefit  infieme  per  dii- 
correre  t coti uj  % eonvtmat  Motti/ tum  od  col! oquendum  , 
J (lue  a crocchio,  Hate  a chiacchierare,  fermane*  eoa- 
far  tre,  eoaferre  . f crocchi#  , per  atto  (concio  fatto  al. 
cerai  per  difpiezzo  , irri/io . J eficcc  crocchio,  edere  ca- 
gionevole , min us  biUo  fc  kabert  % 

Croccinone  , cicatatore,  garrula*  . 

„ Croccia  , ofiiica  , ofirea  , 

Crocciare  , chiocciare  , crocitan  , gloeirt  • 

Croce,  crux.  J fard  il  fegno  della  croce  di  checca#  tu, 
figar.  vale  reftarne  ammirato,  mirori  . J ctoce,  per  pe- 
• Da,  tormento  » fupplizio  , fuppUciun  , cruciata!  , tra- 
cìameatam  , crux  J tener  alitai  In  croce,  o umili 
figur.  vale  tenendolo  a bada , o fofpefo  fargli  provar 
tormento  , cruciare  . J porre  io  croce,  o Amili  figar. 
biafimare  con  tradizioni , e improperi,  maledetti» 
profondere , vituperare  . f fai  croce,  far  delle  braccia 
croce,  dar  colle  braccia  in  croce,  pregar  colle  braccia 
in  croce , e Amili  vagliono  arrecarli  le  braccia  al 
peno  a guifa  di  ctoce  in  fegno  di  grande  umiliazio- 
ne , brathia  decapare . J dare,  pigliare,  predicarla 
croce  , o (traili,  vagliono  dare;  tc.  la  crociata . J og- 
gi prender  la  croce,  vale  pigliar  l'abito  d'  #1  catta  re- 
ligione militale,  alìcuius  ardimi*  militari*  iafiguia  ia • 
ducre  . J bandir  la  croce  addotto  a uno,  vale  muover- 
gli conca  una  crociata  . f bandire , e gridare  la  croce, 
addo  fio  , o anco  fopra  uno  , vale  Io  dello,  che  dirne 
male,  perfeguitatlo , de  fama  altana  a dttrahtrc  , Cic. 
alitai  dettature,  Ovid  aliguem  maledica  dtau  carpite, 
Hor.  J non  fi  può  cantare,  e portar  la  croce  , inj S- 
m al  fiere  , forbtrequt  kaud  fotta  fatti*  tfi , flaut. 
5 ognuno  ha  la  fina  croce  , ciaicuno  ha  ie  fue  afflizio. 
Di  , f mifyme  fuos  patitgr  mante  , ?irg.  qutmgut  ptrfe - 
fxiiur  dura  fati  mi  feria,  Phadt-  J in  CiOCe , pollo 
avverb.  vai#  a guifa  di  croce,  ia  modum  crutis  . J a 
occhio  , e croce  , vale  alla  peggio  , temere  , meonfi 
derate.  J alla  croce  di  Dio,  fpez-e  di  giramento, fa- 
né , mthenale  J croce  fanta  fi  dice  volgarmente  la 
tavoletta  dell'  abbicci  , alpkabeti , tabula , 

Crocelltoa  dira,  di  croce  , perva  cruu  . 

.Crocco  di  color  di  zafferano,  croctas. 

Crocerta  , moltitudine  di  crociati , emte  infignitorum 
tettai. 

Crocetta  dim.  di  croce  , parrà  crux  . # * 

Crociamento,  V.  L afflitiooe , totmeotp,  eraeiamentmm , 
crucia  a*  . 

Crociate,  tormentare,  cruciare.  J crociarli , vale  'entrar 
nella  crociata  . J crociare , per  Ugnar  alitai  col  Ugno 
di  croce  , fieno  eracit  /ignare  . 

Crociata,  l'cfcrcito  , [c  la  lega  generale  de'  crifiiani  , 
che  andavao  a combattere  contra  gl'  infedeli,  e fcilma 
tifi  colla  ctoce  in  petto  . f crociata  dicono  i navi, 
ganti  a carnei  luoghi  , onde  i vafcetli,  benché  vengano 
da  divelle  parti  ,i  fogliono  paflarc  . f vale  anche  luo- 
go , dove  fanno  capo  , e s*  attravetfano  le  ftrade , tri • 
iium  . ) per  quella  pane  della  chiefa  fatta  tu  forma 
di  croce  , pare  templi  ia  modem  trae*  ex  truffe  . f pct 
quel  danaro  , che  fi  pagava  già  per  la  crociata. 
Crociato,  fuft.  crociamento,  trucia  lue,  ut. 

Crociato  , add.  da  crociare,  truciolai  . 5 P*f  conrrafle- 
gnato  di  croce,  e tue  e in  figlila*  . 

Crocicchio,  luogo,  dove  $'  aitraverfa#  le  firade,  toro- 

p tei «,  quiidnnum  . ’•  ' | 

Crocidate,  fax  la  voce  del  cotbo,  eroe  ire , trafilar*  . 

,,  C< oc  ficaie  conficcare  in  fulla  croce  , cruci figf 
Crocifiggere,  ) re  , Flin.  ia  crueem  atiguim  agire , 
tollert , affi gtre , fujfigtre  mligutm  cruci , Cic.  j Per  I 
tormentate  , torgucrt  • • • { 


c n vrr 

CrocIfiggWnto , N II  eroe*  figge  re,  de  trace  fafptnaium . 

Crocifi filone,  ) erma  *tf>x>o 

Cfocififio,  confitto,  in  croce  eruàfnut  f tortnea* 
ttt#,  truciolai , to'ius  J crocibflo  , alfotot  io  forzi 
di  fu  A.  effig  et  t imago  Ch'ifit  de  truce  pendente  J fiat 
alle  fpalle , o alle  fpefe  del  croctfilTo  , vale  campato 
• ufo  , aliena  vipere  quadra  . 

Croc  fi  fiore  , che  eroe  figge,  e or  nife  x . 

Ciociare,  V*  crocidare. 

Crocinolo,  U crogiuolo. 

Croco,  zatferano,  erocus  f eroe#  efi  raarte,  da' medie?, 
o da' chimici  è detto  il  ferro,  o 1*  acciaio  calcinato 
collo  zolfo,  ftrrmm  in  calce  Julpb.urt  reduci um  . 

Crogiolarli , ben  cuocerli,  probe  ce<jui  . J per  lo  flit 
molto  nel  letto  , o al  fooco  , e pighaifi  tute’  i fufc 
piaceri , # comodi  , foie  camme  iis  ft  udire  . 

Crogiolato,  add  da  crogiolale,  probe  colia*. 

Crogiolo,  cottura  longa  , che  fi  da  alle  vivande  con  fuo- 
co moderato,  longa  ioS »•  igne  moderata  . j p giure  il 
crogiolo,  V.  crogiolarli  . 

Crogiuolo , vaio  di  terxa  cotta  da  fonder  i metalli,  v«. 
fcuUm  fu  fori  am . 

,,  Cfoio  , duro  , zotico,  dame  , iatraSaHlit . J per  me. 
taf  rozzo  , roflico  , rudi»,  afptr , rufiicue  . | per  adi- 
rato , imbronciato  , iratmt . 

Ctoll amento , il  crollare,  vacillati*. 

(frollante',  che  crolla,  (Mnorar  , 

Orollate,  s'ufa  non  foto  nell' att.  ma  sei  neut.  e ndf 
neut.  paff.  muovere  dimenando  in  qua  , e in  lì,  coó- 
gma/fart  , fuaffan  , co  Bealere  y ccmmovtre  , loto  move - 
re  . f pct  metaf.  difordioaxfi  , oleire  d' ordinanza  , per- 
turbar i . • 

Crollo  , moto  , feoffa,  comma  ti  e , i Darne,  toncujjio.  J pct 
metaf.  tracollo  , mutamento,  danno,  iattura.  J dare  il 
crollo  , e dare  l'ultimo  crollo,  morire  , mori  f eficc 
»n  fui  crollo  della  bilancia , efier  vicino  a cadete,  iaa% 
iaa a labi . 

C'oma , una  delle  note  mofiche,  ehroma , V.  G. 

Cromatico  , add.  da  croma  , chromatitus  . J ciato  croma- 
tico, ihromaticum  melos  , 

Cronaca  , ) flou»  , che  procede  fecondo  I'  ordine 

Cronica,  ) ^ ^ de' tempi  , annali*,  tkronica  orum , 
libri  sbranici  . 

Ctonicaccia  , , pegg.  di  Clonica  , mala  ehrcniea  , 

Cronichifta  , fcrmore  di  croniche,  anaal/um  /cripto*  . 

Cronico,  aggiunto  dJ  male,  vale  lungo,  diuturnus , ebro * 
nume  morbus . Cari  Aur, 

Cronifia,  V.  croaichifia. 

Cronologia  , ordine,  e dottrina  de'  tempi  , hifioria  , do» 
Orina  temporum  , e ‘j fonologìa  , V.  G. 

Crofciarc  , il  cadere  della  fnbita,  e grofia  pioggia  , e/i 
fondi  , fubiium  largumqut  imbrtm  mere.  J p«  metaC 
crofciar  una  baronata  , infiigert  ittum  . 5 p«  quell# 
flrcpitare  , che  fa  il  fuoco  abbtocciando  le  legne  ver- 
di, crepitare , f pct  bollire  in  colmo,  o a crofcio- 
"V.  bollire. 

Crofcio,  il  romore,  che  fa  l’acqua,  o altra  cofa  fimHe 
nel  bollire,  firepitus , crepitut , fonitut . J crofcio  di 
rifa,  c il  roraore,  che  fa  colui,  che  fmodcratanien- 
te  ride  , , rifu*  tffufu*  . J andar  a crofcio , vale  efier  ita 
atre  di  cadere,  ian  iam  tabi. 

Crolla , quella  coperta  d*  rfcreraenti  rifeccatì , che  fi 
genera  natotaltncoie  forco  la  pelle  rotta,  o magagnata  , 
trofia:  far  la  eroda,  ttufiaa 1 indue  tre . f "diceii  anche 
ctofi#  la  corteccia  del  pane , trofia  . f per  metaf.  vale 
il  feoro  apparente,  la  foperficr&tnh , la  corteccia  di 
checché  fu,  jortex,  fuperfisie a*  f per  crollata,  V# 
5 1'  afioo  non  ha  luogo  10  crolla,  prove  b.  Amile  « 
quello  l'orzo  oon  é fatte  pct  gli  afini , V.  orzo  . 

Crollata,  fpczic  di  torta  , o pallicelo,  lopra  di  cui  fi 
fanno  erode  di  pffia  , pulmentum . 

Crollino,  fettuccia  di  pane  allotto,  ttufium  patii. 

C/otte*  - 


CioSofo,  J che  hi  , OmJhJV,  fflji- 

Crollato  , 5 *•*  • 

Crotalo , finimento  lotico  da  faono  , crotmlum  . 
Crnccevole , fticxofo  , inclinato  a croccio,  irmcuudui* 
Crucccvol  mente  , imamente  , iraconda  . 

Croccia  flrnmemo  radicale  . # „ 

Crocciare,  fat  adirare,  ftomock um  o Itemi  morirti  i/um 
conci  tur*  f crocciarfi  , adirarli , irmjei  . 
Crucciatamente,  cincin  ifli  inamente  , imamente,  irmeum- 
de  , ira re.  , 

Crucciato,  adirato,  irmi**  , indiguutu*  J e in  fotta  d*  *»- 
veib  vale  crucciatamente  , V. 

Croccio  , ita  , collora , frati  , ire  , indignmtió  . J.  pe* 
travaglio,  afflition  d*  anrmo  , agntudot  da/or. 
Crocciofaraente,  ctocciofilSmamentc  , irofamcate  , iréti , 
ineunti* . . 

Crucciolo , et occiofifli no  , adirato  , iratu*  , radunai»* • 
J e in  forra  d’ avverb  per  ctncciofamcnte  , V. 
Crociamento,  V.  crociamento.  . 

Crociare,  V.  crociare.  J cruciarli  , ?.  crociarli. 
Cruciato,  fpft.  V crociato  Cult. 

Ciuciato,  add.  V.  crociato  add. 

Crnciarione  , tormenta,  c fucinimi.* 

Crocicchio,  V.  ciocicch'Q. 

Crocifiggere  , V.  crocifiggere  . 

Crudamente , eoo  maniera  cruda,  *etrbt9  duriti*  * pa- 
rra  amili*  . 

Crucciacelo  , pegg  di  cmdelc,  crudilii  . 

Crudele,  crudelimmo  , eruà.lu  » importuna*  , dirne  , [*• 
,,i , forme  , /aOaaiaftuj.  if*'mit  immani#,  tettr  ,,  im- 
miti# , aire»,  truculeutu*  t marini , amai  drr<«tt,,a< 
$u<  immumtmt*  ttiirnmui  Cic. 

Crudeletro  , alquanto  ctodclc,  ohqnonmm  crudeli!. 

„ Cmdelctta , ).  V.ciudcl- 

Cruddità  , crudeli tade  , crodelitate  k ) tà. 

Crudelmente  , crodeliffimaoieouc  , din  9 erudititi*  , miro 
citir  , in  A «mane  . 5 crudelmente  , per  grandemente  , 
immaniter , plurima*  t m »*im$  . 

Crudeltà  , crude! cade , crodelutc,  eruditimi , aironW, 
ferititi  dtriiet , importunità* , moritemi  , iaAunaaxtaa, 
fmitim  ,, 

t>  C' ad  ero  , voce  da’ poeti  ufata  in  lima  p«t  crudek/v 
Crudetto  , alquanto  ctudo  , Jubc'mdui . 

Crodetta  , acetbetta,  immatotuà , morbini . f ctadrztc  , 
dicono  i medici  quelle  materie,  che  fono  nello  domi' 
Co  non  consorte  , e 1*  effetto  ancora  cagionato  da  effe 
materie,  erudii**,  f crudezza  , per  ciudclu,  V. 
Crudità,  ctoditade,  e cradiute , trudtim*  -V 
Crudo,  non  cotto,  erudut  ; imo  erodo,  tale  non  ma- 
turo , non  fatto  *iuum  crude» a.  f P*1  ®ciaf  crudele, 
V.  J crudo*  di  i fiagione  , tempo,  o 

Umili,  vale  tempo  fteud  ffimo,  hum*  mfponimm , fi#. 
5 metto  crudo,  jemicrudui  J terra,  o campo  crudo, 
vale  non  tilagiooato  , non  cotto  dal  fole,  toRu» 
foli  ini  uger  , PliO 

Cruentare  , V.  L mfanguinare  , erututur* . 

Cruento  , ▼.  L.  fanguinoCb,  crueruu*  , 

Cruna,  ) foro,  ond--  a*  infila  1»  ag©^  meni 
»,  Crono,  ) forame*. 

Cinica , buccia , di  grano  , o di  biade  macinate , fcparata 
dalla  farina,  fwfur  . f a anfora  di  cmfca,  poftn  av- 
▼erbiaJm.  foprabbondantemeate  , couftnu  mtnjur*  t fu - 
pru  modum.  J per  nome  de  l*  accademia , che  cerne  Ja 
farina  delle  Unitine  , tl  pii  bel  fio*  cogliendone  , e 
la  etnfea  ributtandone  . 

Crufctta  , Vaich  Rrcol.  furfurii  mixiura  , 

Grufi  hello,  eroica  p ù minuta  , furfuriculo*  Marcel.  Emp. 
CitUcherella , giuoco  da  faociolli  confidente  in  ricctcarc 
i daoari  nafeofti  in  alcooi  «orniceli»  di  eroica  eletti  a 
forici  onde  gmocare  alla  cmfchaiella.  Indire  furfure  . 
•rnfeonc  , crufca  abburattata  , Surfer  cribratili. 

Crnfcofo , pien  di  eroica  » fur/urojui 
•tuftaceo,  Kcd  t.  a armato  di  crolla,  ammali  marini 
f UtiUeci  | murine  muimmlim  trujiut» 


Cubare  , T.  t~  giacete  % tuberi  . 

Cubattola  , ) 

Cubattolo  , ) ftramento  di  verghe  di  legno  da  piglia*  o%* 
Cubano  , ) celli . 

Coòcbe  , fratto  aromatico  • 

Cubico,  che  ha  la  forma  del  cobo,  tubimi. 

Cubicolario  , V.  L cameriere,  V* 

„ Cubitale,  defidetate  , empiri* 

Cubito , gombito , cubimi . 

,,  Cubito fo  , defideiofo  , cupide*  . 

Cebo,  figura  di  Tei  facce  quadrata,  cubu*. 

Cubo  , add.  cubico,  eubicui  J per  forti  d mifara,  cubito*} 
Coccagna  , nome  di  paefo  tavololo  pieno  di  piaceli.  J b< 
gut  proockfi  per  felicità  , f.licu**  . 

Cucch.au , frumento  d>  te.ro  per  ufo  di  vota*  il  letto 
de*  fiami.  5 per  quello  frun  eoto,  col  quale  fi  mette 
la  polvere  ne*  cannoni  per  caitcarli,  cothUmr  , eoe  hi  tu- 
ri J dtccfi  a. .che  una  fliumca  o di  ferro  , col  quale  6 
dà  la  laida  alla  biancheria  . 

Cucchiaiata  . quella  quant  tà , che  fi  pteede  io  una  volt* 
col  cucchia  o , plenum  - ochltmr  . 

Cucch  aiatma,  d m.  di  cucchiaiata. 

Cuccbr-icta , go.ina  di  cuc>hiato,  fotchnta  , « colteli*  « 
ovvero  di  piu  cucchiai . 

Cucch-aio,  diuaaento  concavo.,  col  qoale  fi  piglia  al  ci- 
bo , cochleur  , tmckleé  * , eoekUanom  . J m boccate,* 
ùmili  col  cocchiai*  voto,  dicefi  di  coloro,  che  vogii*» 
no  parer  4'  ingegnate  , e non  integamo.  J pet  cucii*- 
iati.  r. 

Cucch  aiooe  , ingtni  tockUmr I . 

Cuccia  , letto  » UBulm  . 1 

CuccmigUa  , V coccinìglie. 

Cucco,  can  piccolo,  emillui  f per  meraf  dicefi 
ino  inefpeito  , e fempUcc  fimpUx  , fi  nijciu* 
Cocctolaccio  , prgg  di  cucciolo,  turpn  cutUiui  5 P^1 
uomo  inefpctto  , e foto  , fimpltx  , /•  mutui,  rude  i . 
Gocciolino , ) Cane  piccolo , che  non  fia  ancor* 

Gocciolo  * ) finto  di  crcfcete  , cunt*m*  5 co*’ 

ciolo,.  dicefi  anche  d*  uomo  inefpctto,  e foro,  V cuC* 
ciolaccio  . 

Cucciolo  , add  piccolo  , pnruut  • 

Cucco  uovo,  ovum  . J dictfi  cucco  anche  al  figlinolo  plb 
amato  dal  p-idrc  , e dalla  madre,  ed  a qnalltlia  perioda 
favorita,  diletta,  eurcuéum , filini  cmrior  • 
v,  Cuccamo  , cuculio  , tm.uiui . 

Cuccami,  ira,,  ldcg.no  , bile,  voce  baila,  fmultm  ià  irmi 
5 per  curcuma  , V 
(-uccuveggiare  , V.  coccoveggiire  . 

Cucicolo  , enfeota  , V 

cucina,  cuLna  ; ciò,  che  appartiene  alla  cucina,  coqulxs- 
riui , a,  io.  J per  la  vivanda  ftefla,  (pula  , dmp* uj 
oggi  in  qoefto  fign.f.  è nanfa  in  conrado,  e più  co. 
maocroiBCc  vale  mincilra  , brodo  , o peverada  , in * . 
j di  buona  cucina  , vale  atto  a ben  cuoccii  , collibie 
Ut  , c lufuibùii  . f effer  di  buona,  o mala  cucina, 
tfier  di  boom , o camva  coodiarooe , pieghevole , o 
con  pieghevole,  a' voleri  alimi,  uttorum  uoluutmti  oh- 
fi  fui  , bona  , uni  pretm  tfe  condili  orni . 

Cucinalo,  V.  cuoco  . 

Cucinate,  cofumurt  , cofntre  : andate  a caci  tiare  , rapii- 
narmn  ir * , Piane,  oggi  non  fi  cucinerà  , nou  toquttar 
hodi*K  Flint  noi  finn  venati  a cucinate  per  le  con- 
te di  vofira  figlinola,  uiuimus  eodua  od  unptini  f.Her* 
Flint.  ‘ 

Cucmatore  , ) V.  cdqco  . 

Cuciniere,  ) 

„ Cucino  , la  vivanda  , che  fi  cuoce  , ipulm , iepus  » 

„ Cuc-no,  V.  cufcioo  . 

Cucire,  /■</«,  iufutn,  con  fui  m cncite  inficine,  ajfotrdb 
cucire  una  ferita  , eommuten  o Tot  plaga  ju  urti  , ac  a, 
fi  meim  piegarti  trenjmert , tutem  meu  flum  duomi  una- 
/nere , CsU* 

C*ci-f 


\ 
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Cucito  i. loft.  V.  cucitura. 

Cucito,  add  da  cucire»  affutus  , confuta». 

Coc.core  , che  cuce»  fatar t fartiaatar. 

Cuciiura,  il  cucire»  futura. 

Cuculiare,  V.  beffare. 

Cuculio  » uccello  cuculo,  cacala». 

Cuculia,  v cocolla 

Cuculiato,  v A to  di  cocolla,  endeomidt  vejlitu»  » fndro- 
m dumi  , Stdun 

Cuculo  , cuculio,  tmculus. 

Cucurbita,  fona  di  vafo  da  fi  illare. 

Cocuibiuno  , aggiunto  divenne,  vermi»  in  inttflìnit 
ammalimi*  degens,  riferiti»  femen  cucurbita. 

Cocuzza  , zucca  , eu<urb>ta.  J per  finii,  capo  , caput. 

Cucuzzolo,  efirema  fu  in  t r»n  a di  checché  fia  , ma  pnocì- 
palmcme  del  capo,  verna,  cacume*. 

Cuffia,  calunnia,  reti. m uta.  5 ugoi  cuffia  è buona  per 
la  notte,  dicci!  di  femmine,  che  oon  fico  gran  tutto 
belle,  fallata  la' uno  n ikil  ìaterefi  inttr  muliirti  , ap 
predo  Pluu'co  J ufciifenc  pel  rotto  della  cuffia,  vale 
aver  commetlo  .leu.o  cttore , « libcrarfcnc  lenza  lpe- 
fa,  impune  obi  re. 

Cuffiate,  mangiare,  e bere  fmoderaiamente,  viaa , cibo* 
fm  ft  tifar  citare  , Cic.  Itgarir e. 

Cuffione  , cuffia  giarde,  magna  calantica. 

Cuffioito  , lcuffuno,  galericulu». 

Cugino,  figluolo  di  zio,  o di  zia,  frattr  p a traili»  , 
cao  fabula»  , Cc  pattagli» , Suct. 

„ Cuginojno  , mio  cugino,  frater  mtut,  putriteli»,  Cic. 
mm»  pana  li»  , Suet. 

Cugno , V conio. 

Cui  , pronome  relativo,  che  trovali  in  tutti  i cali,  fuor* 
che  nel  primo,  caia»,  cui,  furo,  quamt  quod , a qa  o, 
a qua. 

»,  Cun anta , Fr.  Giac  T.  credenza,  Y. 

Cu  lodo  , fenicnza  latina  affettata  , Jeatentia  latina  affi- 
data conqai/ita. 

Culaccino,  avanzo  del  vino,  che  occnpa  il -fondo  del 
bicchiere 

Culaccio,  pegg  di  culo,  vili»  attui. 

Culaia,  pancia  d'uccello  motbofamente  ingroflata , renar 
avium  crajftar  reddita»  e a pratapfu  intiflinarum  J far 
culaia  , fi  dice  del  tempo  , quando  1*  ana  è p eoa  di 
nuvoli,  e minaccia  pioggia  -,  ambilam  effe,  & piavi  um. 

Culaio  , \ appartenente  a colo  , ad  unum  pcrtincns. 

Colare,  add  J J ino  iti  culaia,  mofea  iropotiuna,  e 
figor.  fi  dice  di  checché  fia  , che  ti  Aia  Tempre  attor- 
no, e ri  rechi  molcftia,  mafea  maltfta. 

Culata  , colpo  di  culo  , culi  ida».  J batter  una  culata , 
vale  cafeare  dando  del  culo  in  terra,  atta» a terree  impin- 
gere  , podice  ttrram  per  calere. 

Culata,  patte  deretana  di  molte  cofe,  culai. 

Cubiate,  pigliare  uno  pe*  piedi , e per  le  braccia,  e per- 
cuoterlo col  culo  in  tetra  , attua i terree  impiagete  ali 
cui  J culattar  le  panche,  flarfi  oziofo  fedendo,  tato » 
fedtre  die». 

Culattaro,  \ voce  detta  per  ifchcrzo  da  eulo.  f culai* 

Culatrario.y  (ano,  in  ifchcrzo  per  culo,  Y. 

Colatala,  Y.  colata. 

Cubico,  nome  d'  un  anfiteatro  di  Roma,  Vefpaflani  am- 
phitheairam.  J culifio  afloiut.  per  culo,  V. 

Colla  , Y.  cuna. 

Collare  , dimenar  la  culla  , cuna»  agitare. 

Culmine,  V.  L.  fomomà  , tmlmtn. 

Culo,  att »«  , podex , ca  uti  modi  are  il  culo,  in  coatem- 
tam  cala m alitai  afltnd.rt  -,  e figurar,  vale  palcfaie  i 
fatti  propri  , propria  Jua  fucinerà  paujatert.  f aver 
dieci,  dodici  anni  fui  culo,  dtcem , duedtiim  anno» 
natami  tff*  J tar  <1  cui  tappe  lappe  , dicefi  in  modo 
bado  d»  chi  ha  eccepiva  paura,  anubus  amasia»  ex  meta 
contrtmiittre , C»c.  J non  iftar  a dit  at  cui  Vienne  , vale 
fuggirli  con  prodezza,  ornila  iatcrieda  mara  dt [cedere , j 
fa  ta  precipiterà  jagatn  dare.  J la  camicia  non  gli  (oc*  j 
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Y.  coltellefca. 
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ca  il  culo , fi  dice  di  chi  per  foverchb  allegrezza  non 
cape  in  fc  ffeffo  , indicare  pret  Utili*  gc fièra.  J ance 
io  culo,  modo  baffo,  aver  a noia,  adia  babere.  J tro- 
var culo  a fuo  nafo,  trovar  chi  non  abb>a  paura  di  fue 
bravate,  noratula  in  totem  , da»  Greci,  f dar  del  culo 
in  fui  petrone,  o io  fui  Uftione,  dicefi  di  chi  fallito, 
dtcaqatrt.  J far  altrui  il  cut  rollo , vale  maltrattarlo  , 
aliqutm  punire  , c ufi i gare  , male  aceiptre.  J trovai  fi,  o 
rimanere  col  culo  in  mano,  rimanere  fcaduto,  o de- 
fraudato delle  fue  fperanze  , fpa  dtiici.  J a cui  pari 
Y.  agiatamente. 

Coltella,  coltellaccio,  coltellata,  V.  coltella,  coltellac- 
cio, coltellata. 

Coltellefca,  \ 

Coltelliera  , ) 

Coltellinato,  culteliino , cutrcllo  , Y.  coltellinato,  ec. 

Coluvamento,  coltivare,  coltivato,  culrivatore  , estiva- 
tola, culti  vaziooe , culto,  foft.  culto  , add.  cuuoie  , 
cultrice,  Y-  coltivamemo,  coltivare , cc. 

Cultura  , coltivatura  , calta». 

Cumino,  V cornino. 

Cumulare,  Y.  accumulare. 

Cumulacaoiente  , pienamente  , cumulate. 

Cumulato  , cumulata» 

Cumulazione,  il  cumulare,  camalatio. 

Cumulo,  cumula». 

Cura,  culla,  eu net,  arum  , incanalala , canabala.  J p« 
metaf  ftanza,  dimoia,  luogo,  dove  altri  fi  rileva,  ho f- 
pitium , diveefanam 

Cuneo,  figura  geometrica,  canta». 

Cunicolo,  mma,  tunicata».  5 per  coniglio,  cannala». 

„ Conta,  dimora,  caudati*. 

Cunzia , fotta  d'  erba  odorifera  , janca»  odaratut  radice 
abloago. 

Cunzieia  , vafo  da  porvi  la  cunzia.  * 

Cuocere,  caqatre  9 cancaquert  : cuocer  bene,  molto,  far • 
coquere  , percoqutr*  : cuocer  a le  Ilo,  elixart  : cuocer  in 
olio  coquere  ex  o/co,  Cxf.  cuocer  dentio , ineaqutre. 
J per  efprimet  1'  azione  del  cuocere  f-ria  dal  ralor  del 
iole  , arere  , coquere  : il  fole  cuoce  i frutti,  fai  coqmit 
fr  ad  ut , Vat.  frutte  cotte  al  fole,  codi  fati  b ut  /rada», 
f fi  dice  anche  dell*  azione  , t che  fa  il  freddo  nelle 
piante,  e nelle  frutte,  come  ancor  nella  terra,  arere9 
adurtre.  J per  molettarc,  travagliare , tormentare,  e af- 
fliggere l'animo,  coquere , ungere : quello  mi  cuoce, 
urit  me  iflad , id  me  coquit , id  aie  male  habtt  , Cic. 
Ter.  ti  cuocerà  aver  ingiuriato  cofiuì,  baie  malti  x< fft 
tibi  daUbit,  Plaut.  J per  ifeottare,  adurtre»  J per  con- 
cuocere,  ceatequert,  digerire.  J talora  è in  figmf  nent. 
alibi  ut  , e vale  lo  Aedo*  J tuocere  in  figmf.  att. , e 
neur.  paff  per  imboscare  le  il  e (lo,  o altrui,  V im- 
bnacare.  J fatla  bollire , e mal  cuocere  , diciamo  di 
colui  , che  con  luperioriré  faccia  fare  alimi  ciò,  che 
gli  pare,  ex  aadaritat* , & arbitrata  jubtrt  J cuocer 
bue,  confumar  il  tempo  in  cofù , che  non  «'intenda, 
o no'i  li  conoca,  tempus  injamere  in  ri, 
ttlìigiinr.  f cuocere  , per  frizzare  , 

Cuocitore  , quel  frizzare  , che  fi  (ente  nel  provate  falle 
membra  cccr Aivo  calore , o Amili  artdat  pianta»,  ardar . 

Cuocttura  , il  cuocere  , codam  , codia. 

Cuoco,  eoquu» , cader 

Cuoio,  pelle  d'animale  concia,  cari  in,  terga»,  f per 
pelle  d'animale  femplicementc  , pelli»,  f per.firoil. 
buccia,  certtx.  J per  ifpoglio  della  (erpe , ftrpcnii» 
exavin.  J per  catta  pccoia,  fu  cui  fi  fcrive , pagina , 
codex.  J d. (tender  le  cuoia,  allungar  le  membra,  pan- 
diemleti  J tirar  le  cuoia,  monte  , asari. 

Cuoprite , V.  coprire,  cuopnre  il  vino , caricarlo  di  co- 
lore, calare  fatar  are. 

Cuore,  car.  foci  léntimento  figurato  il  prendono  fovea* 
te  gli  amami  in  figmlicazioac  di  vita  , cfprnnmdo 
fvifceiatezza  d'affetto,  cuor  mio,  cuore  del  corpo  mio, 
memm  earcutum  , mie  aaiaa  , mea.  anima» , mea  solar 

pta»  , 


qua 
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ftéty  Ter.Flaut.  J per  animo,  mente,  antnut  I 

a per  timil  centro,  mezzo , colmo,  umbilicus,  mtdul» 1 
U \ medium:  nel  cuor  deli’  eftaic  , mc4ì*  aftate,  fum  I 
P14  aflatt  , Cic.  nel  cuoi  dell1  inverso,  media  , fummo  | 
fiume , [rigar  ibui  midii* , Cic.Virg.  il  cuot  desia  Gre- 
cia , liti»/  Grada  9 Liv.  J per  penfiero,  unimuz  , j 
<o*iunot  J per  ardimento,  animo,  oudentìa, 
sudai*-  3 » cuore  , pollo  avvetb.  vale  in  torma  di  cuore, 
Inftsr  tordi*.  j a tn*l  cnore,  mal  volootieri,  invio  ani- 
mo,, laviti*  ornimi»  , « gre  , Cic.  J con  buon  cuore  , di 
buon  cuore,  polli  avverbial.  t*  animo  9 Monti  anime , 
fummo  , ardènti  {Iodio , Cic.  di  mal  cuore, 

pollo  avverbial.  di  mal  talento,  agr*.  J a pena  di  cuo 
ic  , e fono  pena  del  cuore  , a pena  della  vira,  J uh  pana 
tonai*.  J occhi  del  cuore  » e cuor  degli  occhi  , ani 
ma  dìmtdium  , Hor  J cuori,  uno  de* quattro  leni  delle 
catte  da  giocare.  J andar  pei  lo  cuore , g>tar  pei  la 
mente  , obverfari.  f aver  cuore,  V.  avete.  J avere 

il  cuore  ammalato,  aver  la  volontà  impegnata,  alita» 
arbitrio  regi.  $ avere  il  cuor  nello  zucchero,  ctTere  al* 
Jegio  , hiiartm  , Imam  effe.  aver  fulia  lingua  quello, 
che  ti  ha  nel  cuore,  it  esimui  efl9  cloqu-,  PlaUl.  tor 
di  h tiro  fa bulan , aperto  ptdort  eolloqu  9 P aut.  Cic. 

J baitarc  il  cuore  , dare  il  cuore,  confi d re  9 fidere  -,  e 
badate  il  cuore,  lottcìi.e  il  cooie  , aud.re.  J b-ttete 
jj  cuore,  palpitate  il  cuore,  gli  batte  il  cuore,  cor 
itti  Joltt , palpitai , itucat,  Plaui.  battimento  di  cuore, 
palpitazione  di  cuore  , tordi*  palpitano  J calcare  il 
cuore,  perdet  il  cuore,  animo,  animi » cadere » con.i 
étu  , lebafeere  , C*f.  defitere  , Cic.  cavate  il  cuoie 
altrui,  indurlo  ad  ogni  fuo  volere,  in  fuas  parti*  ali- 
qmm  irakert , indotte* , additare  ad  qrudlibet  fede» 
dum.  J collare  il  cuore,  « gli  occhi,  magno  pretto  fi» 
re9  Hor  J crepare  il  cuore,  dolore  coafiet  , dolere 
guani  mamme  J dare  il  cuore  donare  il  Cuore,  O li- 
mili, diecfi  per  cfpreifione  d’amore,  perdi  te  amare , ejfii 
S.m  deperire  J date  nel  cuore  , li  dice  di  cofa  , che 
dia  aittui  nell1  umore,  arridere  J dar  il  cuore  a checché 
iìa,  diceli  del  volgervi  il  penlicro,  animum  inducici.  Ter. 

J due,  o fare  checché  ha  col  cuoie,  di  cuore,  di  rut- 
to cuore,  cc.  ex  animo  alifuid  dicere , facete  J d r 
in  cuot  e , c dir  fra  Ino  cuore,  duco  nere  tra  fe,  pen 
fare , animo  fecnm  cogitare  , feeum  loqui.  J dire  col 
cuore  , o venire  col  cuore  in  mano,  dire  con  lincei!* 
ri,  intimo»  ommi  fe  n fu*  aperire  , animum  aperire  t ani • 
mi  feafa  expromere  , aperire  fe  , Cic  Ter.  txpromtre 
quod  fiottati  Liv.  txpromtre  ptSore  confitta  , Plani  in 
genite , aperte  agert  , loqui.  3 aprir  il  cerne,  fe  alieni 
operimi  tot  un  fe  olicui  paiefacertt  optrir.,  nudare  ani- 
mo*%  Cic.  deiegere  fiomaekumt  Plani.  J dilpiacctc  in- 
fino al  cuore  , ciTcr  dolente  a cuore  , animo  vch  men 
ter  aagi  , cruciaci  ; quelle  voci  mi  difpiacciono  intino 
al  cuore,  mi  feiifcono  ii  cuore,  ili* -vote»  me  co*ni 
manti  Ter.  3 elide  nel  cuore  a uno,  eflere  del  fuo  pa- 
rete, ait emù»  jtmtniiaa  ftqui.  3 edere,  o avere  nel  cuo 
re,  o a cuore,  cordi  effe9  tordi  habtre  J edere,  o avere 
a coere  , nel  cuore,  ec  edere  , o ave. e nel  pernierò,  cf- 
lere  in  rifoluzioue  , cogitar',  menttm,  animum  e jft9  fa- 
tture* 5 edere  è buon  cuoie,  • edere  uomo  di  buon 
cuore  , tonami  benignamene  mentem  habtre.  J edere  di 
cuore,  o di  gran  cuore,  o di  alto  cuore,  animo  /erri, 
e credo  , (x  esc  Ufo  effe  , Cic.  uomo  di  g*a«  cuore  , 
maximi  animi  homo,  ex eelfo  tir  animo  , & forti , Oc.  ; 
ingenti*  animi  i Tac.  ingenui  [pinta*  vir , Liv.  «Aere 
di  povero  cuore,  abjtào,  parto s & onguflo  effe  animo: 
uomo  di  povero  cuore,  qui  fra&ior  efi  anima  , qui  efi 
fine  animo,  Cic.  I e Ile  re,  avere,  trovare,  e limiti  fe- 
condo il  fuo  cuore,  effe  , Oc.  e»  animi  fui  fenteutia. 

3 far  cuore,  prender  cuore,  c farli  cuore  fibi  facete 
onimoi  i Liv.  homo  amato  effe  , fpiritu s , animo*  fumé • 
jj  r<i  collider*.  J rimettere  il  cuor  nel  corpo,  relevar* 
v;  alieni  animine , Ter.  erigere , dorè  animum  , Cic.  J far 
cuoi  duto , c bfrmare  onmum.  J fai  dal  cuor  cocca  , 
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bone  animo  effet  eon/lonti  animo  effe.  J ferir  nel  cuore» là 
ondulisi  nfqae  prevalere  , annuivi  vulnerare.  J levare  il 
cuore  da  checché  tia,  non  peofaivi  più,  ni'ui»  ab j ice»  ' 
r$i  abfirahi.  f mancare  il  cuore,  V.  qui  fopra  calca- 
re il  cuoie  : gl»  ha  marc  ito  il  cuoie,  defitti  illi  aai - 
mali  Cic.  J metterli , o porli  in  e-sore,  deliberare  » 
fiat  nere  , eonflìtuere.  J palìaie,  ipetaare  , «lappate,  o 
Umili  il  cuore,  mirum  in  modum  da/eret  eruciari , om • 
gi.  5 pregar  al  cuore , piegar  con  ogni  aderto,  ts  ani 
ma  rogarti  enine  precari  , omnièui  preliba*  orare  , & 
obituari  j tubar  il  cuore  , cavar  il  cuore  , piacere  in 
eccedo  , magi  opere  , vthtmeottr  piacere.  J feoppiare  il 
cuoce,  dolere,  j fotfeme  il  cuore,  paure  U cuore,  pa* 
ti  i fette.  J fpendei  il  cuore  , e gli  occhi , immodica* 
fuma*  facete.  J dar  nel  cuore  , fui  cuore  » o in  fui 
cuore  , cara  effe  , cordi  effe  , J ftfingere  il  cuore  » 
metter  in  anguftie , urgere , premere.  J toccare  il  cuo- 
re, piacor  fuor  di  mono,  mira  rolmptaie  ptrfundere  » 
arridere , e toccare  il  cuore  per  coovmcere , ton imo  ve* 
re  , eomvimcere.  J ufett  del  cuore  , perdere  cola  a fe 
cara , amiffm  , vii  ab  altero  pofftff*  rei  defiderlnm  non 
ferro.  3 cooofccre  uno  nel  fondo  del  cuore,  cognìtum9 
(x  pitfptàum  habtre  oiteuins  animum  , bene  no fetrt 
a//}«ru,  animnm  alienimi , Cic.  Ter»  penitus  ahqutm 
cognojecre  , C»c.  J prendete  una  cofa  a cuore , odvet • 
ieri  ah  quid  granar.  *»• 

Coovicino  , d'iii.  di  cuore , corcuium. 

Cupe  e,  V.  L dcfidcrare , capire. 

Cup'tza  , profondità  , profondità s. 

Cupidamente,  cupidiflimamenrc  » cupide  t avide.  9 cupi* 
didimamente  , per  ardentemente,  fervente  meste  » or* 
dtnttr%  vthtmenttr.  - i mff i 


appetito  difordxna* 
to  , cupidit4st 
libido. 


Cu  pi  dezza 
Cupidigia  » 

Cnptd  ta,  cùpidi  tade,  couiditate  . , . . 

Cupido,  cupidiffimo,  dilordioatamenie  deiìderofo» 
dati  avida*.  3 P«  Maro,  avara*.  - 

,,  Cupitizia  , e cupidigia  , Gr.  a.  Girol.  Cupidigiu  , 

„ Cup  nolo  , Gr.  a Gitol.  cupido,  cupida*  , avida*. 
Cupo,  fuft.  concavità,  ptofoudiià  , profondità*  9 proM* 
dum. 

Cupo  , add.  concavo  , profondo , profondai,  f cono  , dt* 
celi  anche  a uomo  , il  quale  tiene  in  (e  le  cole  , che 
fa  , e di  cui  difficilmente  fi  può  penetrale  lo  ’nterno, 
itHa* , accolti  pt&ori* , Juv.  5 aggiunto  di  colote» 


vale  feoro,  V. 

Cupola,  volta,  furnis , te/jodot  ikolot.  J per  «alo  , T. 

Caia  , penfiero  , foUccitudise  , tura  , fiudimm  , fallititi i* 
do  : fi  avrà  cura  di  quello,  hojus  rei  coro  agitar:  avet 
cura  , turare  , emiti  , fiuderti  avet  cura  d’alenoa  cofa, 
rei  turam  habtre  , alìjoid  cura  habtre , Oc.  aver  cura 
del  fuo  corpo  , deftmrt  torpori  , Cic.  curare  cotica* 
tam  , Hor.  pelli culom  curare  , curare  fe  , (*  ataiem 
fu*nii  Fbut.  quel  fervo  è buono  , che  ha  cura  del  pa- 
drone , cui  domino  % cura  efi , i * efi  profeSo  ferro*  fpO* 
Bsius  fati*!  Ter.  J cura,  per  governo  , regime»  : com- 
mettere la  cuta  delle  cole  lue  a qualcbnno,  aliqmem 
rebus  fui*  praficere.  J per  diligenza , dilig*aeio9  seca* 
ratio  : poneva  gian  cura  in  aggiofiar  le  cote  , trae  ipfi 
ia  eomponendis  rebus  mira  ac(uratiot  Cic.  por  cura  in 
qualche  cofa  , ponete  cmrom  ia  re  aliqua , tonftrre  ri* 
rmm  in  rem  atiquam  , CiC.  impendere  turam  alitai  rei% 
Fhxdr.  J avere,  o eflete  a cura,  cura  effe$  Cic.  Ter. 
averli  cura,  curare  r^leiudintm , dure  optram  valetudi- 
ni, iaftrrire  valetudini,  *dh  bere  enram  in  tutnda  valilo» 
dine  » ornai  ratinati  curaque  ‘in  valetudinem  incombere , 
valetudini  indulgere  , jfud.-r«  , Cic.  por  cura  , menci 
cura,  meiUtm  adhibert  , an  madveriere  , /Indir*.  J la 
buona  cura  guarda  la  mala  v.murr',  con  ulat  diligen- 
za fi  sfuggono  talora  le  difavvcntmc , diligtrnia  t & 
ftduhtatt  pravet iunior  inttrdum  infortuni»,  3 cura*  ^ 

dice  anche  il  luogo  , dove  fi  purgano  , e s’  imbianca- 
no i panai  lisi  9fuUoaìcat  o [alleni a.  J per  luppotla, 
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$ aléna*,  f ptr  parrocchia,  paretela , Y.G.  f cara,  ter- 
mine dc’legiiìi  , officio  de)  curatore,  raro.  J per  lo 
curar  , e medicar  le  malattie , che  fanno  i medici  , 
tarano:  una  cara  facile,  txpedita  caroti»,  Cic.  quella 
cara  va  bene , nSt  proceda  carati» , Cic. 

Curabile,  atro  ad  etiere  carato,  fumatili». 

Curagione,  il  curate,  carati». 

Corandato  , colui  , che  cura  i panni  , full » , »nit. 

Curante  , che  cura  , catana. 

Curare,  e fi  afa  «oche  io  neut.  pa(T  aver  cura , (limare, 
tener  cooro,  tarare , «/limare  , V.  cura,  aver  cura, 
•ver  a cuore.  9 Pcr  medicare  , tarare  % mederi.  f pet  , 
purgare  dalla  bozzima,  e imbiancare  i panni  lini  toz 
zi,  porgere.  9 curare  il  caldo,  il  freddo,  e limili, 
Tate  feotirgli  affai  , calore  , / rigore  affici.  9 per  procco- 
raie,  curare.  9 per  tener  conto,  proteggere  , fare  dima, 
catare  , curam  gerire  9 pei  darli  briga  , Y . briga. 

Corafnetta,  V.  incaftro. 

„ Curata,  V.  corata.  9 per  me  taf.  animo,  animai. 

Coratella,  V.  coratella.  9 per  le  vifccre  , c interiora  dell' 
uomo,  enfia,  f aver  fette  curatene,  diccfì  di  checche 
fia  nel  fuo  ordine  perfcttifiìmo , omnibus  aumeria  ab/a- 
latnm  effe,  f calcar  la  curateli*,  aver  gran  paura,  ani» 
uro  , e animia  cancìdere.  Czf.  cacar  le  curatcllc,  vale 
durar  fatica  graodiffima  , magnoptre  lavorare. 

Curativo,  atto  a curate,  muduua  t a , am. 

Curaro,  full,  parrocchiano,  parachaa. 

Curato  , add  da  curare,  cor  mima  , «filmata*  , 9 curato  è 
anche  add.  da  cura  nel  fignif.  di  parrocchia  1 onde  bc* 
Delizio  curato,  cioè  che  ha  cura  d'anime  , parauia 

Curatore*  clic  ha  cura,  caratar,  caffo»  f per  medico, 
audìiut  9 per  fattore,  cartaldo,  rillicaa  9 P«*  colui, 
che  dalla  legge  ha  podetfà  d*  am  mi  nifi  are  i negozi 
a«,'i  adulti,  e di  tutti  coloro,  che  per  vizio  d'aniroo  I 
• di  corpo  non  polTono  amminiArailo  da  loro  ileflà  , 
caratar.  9 là  dice  anche  quegli,  che  & da  all'eredità, 
acciocché  la  ammimftri,  quando  1'  erede  per  privile- 
gio , che  gli  compete , non  l'accetta  liberamente, 
caratar  hcrcditaiia. 

„ Coralliere  , V rivenditore. 

Carinone,  il  medicare,  carati». 

Curcuma  , Torta  di  pianta  per  ungere,  typerum  ìudicam* 

Garetti , Car.  fioeid  pcr  Cretefi,  Creteajea. 

Cuna,  luogo,  dove  là  trattano  le  caufe,  forum.  9 per 
coi  te , catta. 

Curiale,  colui  , che  agita  le  caufe  nella  curia,  caaffidi • 
eoa,  cauffaram  aBar  , Oc. 

Curiali'à  , cortesia,  human:tat%  camitaa. 

Coriandolo , Torta  d'erba , eoriandram.  j per  lo  Teme  del 
cariandolo  , femen  coriandri. 

„ Curici. re  , V.  ciuciare. 

,,  Canciato  , V.  ciucato. 

Curiciattola , dim  di  cura,  io  fignif.  di  curagrane,  o 
del  medicare,  carati»  non  magai  momenti. 

Canoramente,  cur  o fi  ffi  inamente  , con  curiofità,  euriofe. 
f per  diligentemente,  accoratamente  , diti gemer , ac* 
caroti  , ftdmla. 

Curiofctto,  dm  di  curiofo,  curio  fui  ma  , Apul. 

Cunofua  , cut.ofiiade  , cunofiutc  , alitano  di  curiofo, 
cariofitaa.  j etmofità,  dicefi  cofa  rara,  pellegitoa,  e 
curiofa  , rea  longt  adviBa  , rara  , & patera. 

Curiolo,  cari  oli  Ili  mo  , che  ha  cunofiià,  eariafat . 

Curia,  voce,  colla  quale  11  chiama  la  gallina. 

Curro,  legno  ntondo  , il  quale  fi  mette  lotto  le  cofe 
gravi  per  muoverle  agevolmente,  phalanga , a palanga 
9 per  carretto,  V J metter  uno  in  fui  cutro,  petfua- 
deilo  a checché  Ga  , iadaetre , addattn  ali-jaem  ad 
atifoié , Cic  9 metter  al  entro,  inftigat  uno  a dire, 
o Fare  alcuna  ingiuria  , tacitare  aligatm  ad  iajanam 
tnftrtadom.  9 edere  io  curro  , figuratamente  vale  cffeic 
in  iflaro  d’edere  promollo,  prometti % ed  edere  lui  cur- 
ro di  fare  alcuna  cofa  , edeit  io  procinto,  prope  ad» fi- 
fe , ai  ali  fui  fiat%  ?U*t. 


Catfett,  thè  torte,  tmrf.r.  J coilorl , Scotio  alcool  tti- 
banjli  »*  loto  tergenti,  che  pottar.0  altrui  le  ooufica- 
rioni  de' loro  ordini,  appartarti , riatort*. 

Curvare,  V.  L.  piegare,  correre . 

Curvato,  piegato,  carrata/. 

Curvatura,  il  curvare,  eurr atura,  curvar,  aria,  curro* 
ti»  , cor* amen. 

Curvetto,  dim.  di  curvo  , ahfiuantaluo 1 curro» 

Curvezza  V.  cutvainra. 

Curvilineo  , fuft  figur.  geometrica , cbiufa  da  linee  curve. 

Curvilineo,  add  di  lince  curve,  linei a cuffia  confitta»  t 
curvilinea*  , T.  mat. 

Curvità,  curvirade,  car  virate,  V.  curvatura. 

Curale,  Tedia  di  mag  ftraro  , fella  curali»,  f per  Tedia 
comoda,  io  ifeherzo  , fella  commoda. 

Curvo,  arcato,  carrai  9 per  meuf.  ingiudo,  malvagio, 
iajafia* , improbo». 

„ Cu  fare,  pretendere,  caajfari , pafialar».  9 cofarG , di» 
mar  fi  , ft  creiate  , fe  eaifitman  , palare. 

Cufcinetio  , dim.  dicofcino,  privinolo* , palrillaa.  9 per 
atnefe,  che  G pone  fopra  la  fella  pei  idarvi  più  co- 
modo, palrillaa. 

CuTcino,  guanciale,  patrinar , palriaat  , palrinariam, 

„ Cufcire  , V.  cucire. 

„ CaTcjtore  , cocitore  , V. 

Cofcata,  e enfeure  , Torta  di  piatita,  enfiata. 

Cufcutino  , add.  di  cufcuta. 

Cuioffiola,  V.  battifoffiola.  Je  io  forza  tfavveib*  d'ani* 
mirar  one,  papa. 

Cololiere , V cucchiaio. 

Cofpide,  V L punta,  tafpii, 

Cuftode,  colui , che  cuftodiTce,  enfia, 

Caftodere,  V.  cuftodire. 

Cufiodia,  cura,  guardia,  governo,  enfi  odio,  cara,  f tt> 

ftodìa,  diceG  anche  quell' amefe  fatto  per  cuftodire  , < 
difendere  cofe  di  ptegio,  o facili  a guallaifi,  ficco. 

„ Cuftodio,  V culi.  de. 

Collodi  re  , guardare,  concitare,  cuftodire  % ferrare  , affi 
ffiraar C,  tatti.  * 

Cutio  litamente,  diligentemente,  accurate , dii 'gemer . 

Custodito,  add.  da  cuftodire,  ftrratut. 

Culioditore,  tu Gode,  enfio*. 

Cute  , V L.  pelle  , catta  , corion 1. 

Cuterzola  , Torta  di  formica. 

Cuticagna,  V.  collottola. 

Cuticola,  la  prima  tanica  efteiiore  del  corpo,  cuticola. 

Cunetta,  ) fetta  d*  uccello, 

Currenda,  ) monetila. 

„ Cuvidigta,  V.  cupidigia. 

,,  Cuvidoio,  F.  Giotd.  cupido,  cupida  , arida», 

D 


DA,  fegno  dell'ultimo  cafo,  a,  ab,  e»,  Y.  i gram. 
da  banda,  da  uoa  parte,  a laure:  tirar  da  banda, 
feorfum  ducere , f epurare  : falciar  da  banda  , ou intere  , 


pmr.tn*.  ••  .1  u«  uaiiu<  <•  V.IIU4,  ""v  4 

Dabbenaggine  , fted.  t 4 probità!. 

Dabbene  , aggiunto,  che  U dà  ad  uomo  di  b 
bua,  bona* , integtr.  9 donna  dabbene,  vale  < 
Ga , multar  bontfia. 

Dabbudi  , Tallero  , pfalterium . 

E SS’.  ] V. . gabbo» 

Da  bene,  V.  dabbene. 

Da  canto  , V.  da  banda. 

Da  capo,  vale  di  nuovo,  itera*  , deano  , iter 
fu*  9 per  dalla  ptinc  pale  , o più  alta  parte  , 
«e.  9 per  da  principio,  ab  •»«,  ab  iaitio.  9 
piè,  dall' ubo  all’ altra  clixcmita,  a rrr  cica  , 
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IV  accordo,  d*  accordi  fliroo  , concordìur , T.  accordata* 
incotc. 

Da  che  , poiché  , quondam  f per  da  quel  tempo,  ex  quo: 
da  che  il  mondo  « mondo  , pafi  hommtt  nato*  , poji 
hominum  m.mo'iom. 

Dichiume,  piepjunonc  d'  ove  leccate  pei  miglioiMC  il 
moTc  «dello. 

Da  ciò,  porto  io  vece  d’aggiunto,  e vale  idoneo,  opto** 


pi  coita  » avgerb.  da  banda. 

D’  addotto,  di  Copia  la  perìbna,  d*  In  1*1  dotto,  a f*. 

J levarli  , o torli  checche  ha  d' addotto,  vale  levar- 
telo d*  at  omo  , a fe  amovere 

Daddorero  , daddoveriflìmo , c da  dovero»  da  Cenno,  fe 
rio , rtn  ) talora  e aggiunto,  e vale  reale,  effettivo 
V 5 per  lo  A Ilo  che  in  venti  , vere. 

Dado,  t'/ftro,  télo*  , tamllu»  J pigliare , o tener  i dadi 
a ano,  vale  impedirgli  l'operazione , impedire  , probi- 
tire.  9 per  qualunque  co«po  di  Tei  facce  quadre  egea- 
li , tubo».  9 pei  una  Corta  di  tormento  , col  quale  li 
intingono  agli  uomini  le  noci  del  piede,  fupplieii  gt 
a**,  tjtio  ooteotrom  eru'O  prr«aeflf*r.  9 P*r  l* 

baie  , Culla  qual*  lì  potano  ftatue , colonne,  e altro  , 
ha  fi*  qui  tirato  , piiatki* , plinthue  9 tirare  pei  dado  , 
vale  cominciate  ora,  o in  quel  punto,  fiattm  unipare 
J (cambiare  i dadi  , o le  carte,  vale  ridire  in  altro 
modo  qoello  , che  fi  e detio  altra  volta,  immutar* 
f trarre  , o tare  diciotto  eoo  tre  dadi  , vale  riulcire 
in  alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  poflibile , rem 
prò  [pere  futi  eden , optai  ìjfimum  Hab<rt  eunum  J effèr 
pati  , quanto  od  dado,  dicci!  di  cola  eguile  , e pati 
per  tutto,  ajujitm  ubique  forme*  9 paniate  tl  dado, 
vale  trarlo  con  malizia,  malitioft  * aio*  jaetrt.  j pa- 
gare il  lume,  e i dadi,  o pagare  del  lume  , e de*  da- 
di, vale  pagare  del  torto,  <>«*<»■•  lolvire  f il  dado 
è tratto,  vale  1*  attate  e finito,  j àa  *fi  alia, 

„ Diente  , colui , che  di , duna 

Da  eterno  lo  (tetto,  che  ab  eterno. 

Da  fronte,  V.  a dirimpetto. 

Daga  , fpezie  di  Cpada  , fica , tufi». 

Da  gran  tempo,  da  gran  tempo  in  qui,  jamiuiam , jam- 
dio  , jjmpridtm  , d u 

Da  imo  a tornato  , e da  Commo  a imo,  *•  ima  ad  fum- 
mino,  a tal**  ad  capmt  , a reniti  od  tolos . 

Da  indi , da  quel  tempo  , exinde , inde  ; da  indi  in  gih, 
da  indi  in  giuCo , dttattp*  : da  indi  innanzi,  io  poti*- 
rum  : da  indi  in  qua  , pajinai  , po/ita  ; da  iodi  io  Cu  , 
ex  ta  lampare  : da  ludi  intorno,  tir  ti  ter. 

Daino  , animai  Cimile  al  capnuolo,  in  fcm.  dicefi  anche 
dama,  dama  , darea* 

Dalfioo  , delfino  , dtlpkim. 

Dall*  2 fio  alla  zeta,  o dall*  a alla  zeta,  dal  principio 
alla  fine,  a capti*  ad  calte» i. 

Dilla  Ioni  ma,  * longinqao,  ernia»*. 

Dilla  lu  gì,  ) 

Dilla  lunge , ) da  lontano  , tinge , ernia»* , praeul , peregre. 

Dille  lungi,  ) 

Pillato,  pei  fianco,  juxte,  pupe,  a lauri • 

Dalle  dalie,  dicci!  pct  dinotate  un*  azione  continuata , 

agtda m egida» i 

D*  allora , che  , jam  tum  , t»  qua  tempore. 

D'  allora  innanzi,  exindi. 

D*  altronde  , attende. 

Di  lontano,  pra.ul  e tiagioquo  , emine*. 

Da  lunga,  da  lunge  , da  lungi  , proemi , peregre,  emine*. 

Dal  vrdetc  al  non  vedere,  poft  avverb.  vale  in  un  atti- 
mo , fubitimentc  , ii ì»  c uti. 

Dima,  geni  >1  don  oa  , menano  % itti  fri*  fonino,  p m don 
oa  amata,  amica  9 Pcr  damo,  dama  9 dama,  giuoco, 
fcraput  9 nottra  Dama  , diecfi  per  eccellenza  la  bea- 
tìttìma  Vergine  Mina. 

,,  Damago,  V.  danno. 

Da  marco,  da  meno,  minar , vilior  9 iaferiar. 


D A 

Dimafchino , aggiunto  di  ferro,  o finite,  e vate,  che 
ha  la  tempera  di  Damafco,  Damofetau*  9 « anche  ag- 
giunto d'  una  Corta  di  roCe  , D mafitmm». 

Dameggiate,  Srgn  Cnft.  vagheggiar  dame , mailer  e t odo* 
more  , affitti*  proftqui. 

Da  meno,  inferiore,  V da  mai^o. 

Damerino,  vagheggiatore,  omofi<±*  , veneri»/,  »epotulus9 
edotta*  i«  nutritolo  vtnerio  , Plaut.  politala t , aimut 
ohgantim  homo , C-C.  Flaut. 

Da  mezzo  in  giu,c  da  mezzo  io  Cu,  pur*  fuperiar,  pura 

infoiar.  ■ 

Damigella,  pulzella  , donzella,  potilo  , ndoltfctas  , ado» 
tijctntula. 

Damigello,  garzone,  donzello,  puer  , sdoltfctnt , odati» 

funi», »s. 

Damma , V.  daino. 

„ Damaggio  , V danno. 

Dammalchtno  , damaschino,  T. 

Damo,  amante,  amuiw  , emoni  omofiot. 

Da  molto,  in  foiza  d' aggiunto,  vale  di  grande  ftima, 

pr  alieni  , flrtuuu»,  etfit mobìli» 

Da  monte  a valle,  V.  da  capo  a piè  ffigur  per  tutti  i mo- 
di, ondi  fuequ*. 

D'amore,  d'accoido,  unitamente,  concordìur. 

Da  motteggio,  V-  da  bette. 

Da m uzza,  dim.  di  dama,  ) 

Datnuzzaccia»  peggiorai  di  dama, 

Danaiaccio,  pegg.  di  danaio,  vilu 

,,  Dannale  , add  di  un  danaio 

Danaio , moneta  della  minor  valuta  , che  fi  dice  anche 
picciolo,  obolui  9 per  moneta  generalmente , *fl 
pe.ume,  argentai» , dmortut.  ) danaio  tu  catta  , pttu - 
ma  a-iafo.  danaio  a guadagno,  petunia  oteupata.  9 da- 
naio fai  Co  , petunia  adulterina  , marnai  adulterio»*  9 
nummi  improbi  9 danaio  di  gabella,  p tuoi»  veSigali*. 
9 per  fotta  di  pcCo  contcneote  la  vigcfima  parte  deli* 
oncia,  V fcropolo.  f per  erotta,  o macchia  p:ocedcu- 
tc  da  bolle  di  lifcaldamcnto  , papaia , puf  ala 

Danaiolo,  che  ha  di  molti  danari,  ptouuiafu»  , nunoeu» 
■fu»  , bene  nummaiu* , tajiruHut  pecunia , abu adoni  num- 


aiti*  f emina . 


Danaiuolo,  dim.  di  danaio,  a«*iusu/«*. 

Danai  el  eo  , contante  , come  pecunia  daaarefca  , petunia 
ammirata. 

Dan.ro,  V.  danaio:  danari  coniami,  petunia  numerato  , 
praftat  9 danari  prefi,  o dati  ad  u'ura,  pecunia  fan*» 
relitta  9 aboiuoato  di  danaro  , vale  bilognofo,  */«•*, 
meditale*  $ lai  checché  ila  per  danari,  laiciarfi  cor- 
rompere con  danari,  pecunia  corrompi.  ] per  pelo  con- 
tenente la  vigckma  parte  dell'oncia,  / crapulo * 9 per 
uno  dei  quattro  temi,  onde  Con  dipinte  le  carte  delle 
minchiatc , ondt  accennai  in  coppe  , ovvero  coppe  , o 
date  in  danari  , vale  moti  rare  di  far  una  cola,  c faine 
un*  altra  attat  diverta,  alt  od  diari,  ultud  f etere. 

Danaroio,  V.  danaiolo 

Danarutzo , V.  Danaiuolo. 

Da  a da  , modo  particolare  di  partire  dell'aritmetica. 

,,  Dangieto  , V-  danno. 

Da  ncote,  in  forza  d'aggiunto,  vale,  che  non  è buono 
a niente,  futili *,  oiktlt. 

Dannabile,  dauoabililfimo , da  edere  dannato,  biafirae- 
vote,  demaabtli*  t r .imperatili*  , damnanJai, 

Dannabilmente  , con  modo  dannabile,  damuaje  , peritalo  fa» 

D.nuagg'o,  V.  danno 

,1  Dannaggiolo,  danuolo,  dama*  fu* , tallio  fa*. 

"Inolmcn'o,  ) djt““l'onc> 

Dannare,  condannare,  damnarc  , tondemnore  , fmpplieiia 
aliqmtm  addi  cere,  dannare  a morte,  capite  coadem»are9 
oddictr*  morti , dammare  capite , Ctc  9 Pcr  vicupr- 
tate,  imprebare  , vituperar*.  9 pct  cancellare  i conti, 
detire  , occeptum  rtjerr e.  J dannare  a fcrpicclla  , d. ce- 
fali , quando  la  feritimi»  f in  cui  era  cuore,  fi  dis- 
iava 
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dira  eoa  fttfO  torto , t* pungere,  ?!aot.  dtUrt  . f dan- 
nare in  fcnf.  (koi . pair  vale  andar  alt*  inferno  y *ttr- 
o/a  infernorum  patii  t crucimi ibut  demnori  , 

Dannato  add  da  dannare  , damnaiui  , caademnatut.  Ani- 
ma dannata,  turni»  erme  istituì , panie,  fu-plieiii  ed 
di  eie  . f patire»  come  oo*  anima  dannata,  dirti  crocia - 
iihia  ori,  mas  itomi  crociatili  perfette,  e rodati,  tot  r udori. 

Dannatole»  che  danna,  f»i  damaet  , condtanot  , domno- 
aor»  tauditnnetor  » Ter. 

Dannati onc  , il  dannare  » dominio  » condimnetio  . f in 
vece  di  perdizione  , raioo  , ixcidium , claou  . 

Danneggiamento  » il  danneggiare  » lofio  , leSure  , perni • 
eia  , detrimentum , damnum  . 

Danneggiare  , demnum , ditrimcntum  afferri,  inferro  , rea- 
peneri,  Cic.  teaurmaffictre , dentea  effe,  macai » lodai. 

Danneggiato  , Ufmt,  deano  offtRui  . 

Danneggiatore  » ladini  , demnum  infirmi . 

Dannerete,  danoofo  , damnofu»  , exitiofei  » per  eie  infoi , 
durimene  ofut , exitialii,  exitiohUi*.  j per  vituperevole, 
vituperabili* , protro  fui  , ignominiafi. 

Dannevolmente  , con  danno,  demaafe , ptmiciofi . 

Danni  ficare,  danneggiare»  loderà,  damnem  inferri , da- 
trimtmo  iffi  , J per  condannare  , proibire , prahibire  » 
melari  . 

Danmficato,  /«/no  » dajon#  afflami  . 

i,  Dinoto,  add  arto  a fiat  danno,  od  Isdmdum,  ed  io- 
ftrtndum  deoteum  epiui , dumno  affi  cimi  . 

,»  Danaio  fnfi.  ) damnmm  , /«fioro»  detrimentum,  io» 

Danno»  ) cammodum  , difptndium  , pimi • 

rio  f dar  danno  , T da nnegiare  . Ricevere  , fo finte 
danno , detrimentum  caper  t , acci  pire  , Cic  riparare  il 
danno  , re  farcire  demna  . Cic.  npmdtee  detona,  Ovid* 
feoza  danno,  iadrmaii , ilio  fui  Accordami  quella  gra- 
nia , che  mio  fratello  non  riceva  alcun  danno  » nè 
difpiacere  alcuno,  hoc  om'Aì  do»  a /far  largire , orano* 
fratria  fartom , & nei  tuo,  or  mimmi,  ah  omnigut  ia- 
eomnodo  , detrimento  , mohfiia  fiecirmm  , inttgrmmgu* 
farei,  Cic.  la  guerra  fa  de'  gran  danni  in  quello 
parie  , htllum  ngieatm  homi  , ovA/aa  rafiut , dtpopm - 
/arar,  padit.  9 mio  danno»  fpesàe  di  giuramento, 
pirtam,  difpenam  . f egli  è un  danno,  modo  di  dire, 
come  egli  è- un  peccato,  V.  peccato.  J Ino  danno», 
efprimc  lo  fteffb  , che  a me  non  importa  , ipfi  rida 
rii , mia  nikil  iattnfi  . 

Dannofamante  » con  danno,  peraiciofi . 

Dannofo,  danno  fi  (lìmo,  che  apporta  danoo,  T.  dannevale. 

Dano  , V.  daino  . 

Dante  , che  di , dea* . 

Dante  , pelle  concia  di  daino,  o cervo  , cariavi  carvi» 
ani  dar cad'n  meditetum  . 

Dtocefco»  dello  ftilc,  e maniera  dì  Dante. 

Dantiiia  , chi  fiodia  nel  poema  di  Dante,  o ehi  imita 
Dante  . 

Da  nulla  , V . da  niente. 

Denta,  bai  lo, /«/rari*,  tharea,  fai tatui,  trlpodìam.  f menar 
io  dante  , vaia  guidar  chi  balla  , «Aartaov  duetti . J e 
per  mctaf.  maneggiare  al  con  a dai  e , p tur  melar  a,  ad - 
mini flr are . 

Danzante  , ebe  da  sta  , follati  s , citar  ea*  dacmx, 

Dantaic  , ballare  , V. 

Dentatore  , che  dante  , f aitata  . 

Dan  tetta  dio»,  di  danta  , hrtrit  fallati a-. 

Da  oggi  inoansi , V.  da  ow  innanzi  . fi 

Da  ogni  di , pollo , in  fotta  d*  add.  vale  cottdiano , gma- 
tidiaaui . 

Di  ora  innanzi  , per  1*  avvenire  , ia  pe fi  ir  mot , pofihac 
doiacepo  . 

Da  pane  , In  dtfpartc  , fecrcta , ftorfim  . J da  parte  d'al- 
cnao,  el temimi  nomine,  iuffu  . 

Dapc  , V.  L.  vivanda  , dopa , <u« . 

De  per  fe,  ferita  compagnia,  icparauunente»  fiorfum,  folui. 

De  per  curro,  ubiguc . undiguc  . 

De  p<ù , maniera  cfpt  unente  il  coartati»  di  da-  meno*  c , 
rr 
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denota  maggioranza , e talora  fi  afa  in  fona  d’  ag- 
giunto , magno  euHoritatii  , plmrit  . 

Da  poco  , io  torta  d'aggiunto,  inerì,  ignaro a , ineptus. 

Da  poco  fa  in  qoà , potVo  avverb  da  p«co  in  qoA,  nuo- 
vamente , rccmttr  , retimi  , nuper  . 

Da  poi  . po/t,  diinde  , pulite  , deinctpt  . 

Da  poiché  , poflteguam , poflguem  , mi . Da  poiché  lo  mi 
' paini , ut  dii  ceffi  . 

! Da  pofeia  , vale  dappoi  , poflie , deinde  . 

Dappiè  , e dappiede  , dalla  parte  più  baffi  , ah  ima  por- 
re . f fajfi  dappiè,  cominciar  dal  primo  principio,  /fa- 
vore , infìmer aie  , ripeter i . 

Dappocaggine».  ) infingaideria  , ignavie,  inirtia  , fa 

Dappocchetza  , ) gnitia  , dtfidie  . 

Dappoco,  dappocbilCao,  infingaido , di  mun  vaiotea 

Dappoi,  avverb  pofiea . f in  forza  di  prepofitione,  benché 
di  rado  , paft. 

Dappoiché  , paflgmam  , poficatjuem  . 

Da p predo  , e da  predo,  predo  , prope  , comiaut  • f in 
forza  d'aggiunto,  e vale  vegnente  dopo,  proximmi . 

Da  prima,  ) ptimietamente  , da- 

„ Da  primato.  ) principio , priori* 

Da  principio,  e dal  principio,  ) apio,  primo,  imi, 
tio  , fietim,  primum  . 

Da  quanto,  in  forti  d' agg  unto  , vale  di  quanta  lum- 
cienta  , di  quanto  valete,  gualis  , quali  [cammei . 

Da  qui , ) 

De  qui  innanzi  , ) ia  pofttrum,  txindt,  ex  ta  ttm- 

Da  quinci  innanzi,  ) P*'t,  dtinetpi . 

Da  quindi  innanti , ) 

Dardeggiare,  tirar  dardi,  iaculari,  inculare  » iaealmm  li*' 
hrart  , rihrert  , torgutre  , em mere  . 

Dardctto,  dim.  di  dardo  » ferrea*  te/um - 

Dardo  , telo m , iecmlam  . 

Dare,  dare,  prahert  , tradire,  larghi , itti  ptr  tiri,  donare’. 
5 per  concedere,  permettere,  dare , trthutri , eaneidtre ». 
ptrmitttre  5 per  a (Tega  a re  , « oajf  itutrt , ajpgnere.  J pec 
battere,  rerhoran,  codici,  oìrgii  coditi,  effictn  oh  ha 
rihai , infiigiri  piagai,  inffigin  ruberà.  J*pet  pale  fare». 
oftmden , dengue,  meni  fi  fiere,  pattfactre.  j-  dar  addot- 
ti» , V.  addodo.  f dat  benefizi,  hmtfttia  conforti.  1 d*v 
licenza,  V.  accommiatare  f per  permettere,  finire •. 
J dat  confolatiooe,  eonfolari.  f*dar  tcirainet  ttmpni  con* 
ftitotrt . J dar  legge  , hgtm  dteire,  proferibili , tubero, 
f dar  fede,  crederi  . J per  afficurare  , io  fi  rcc/pcrc». 
/'pondi re  , dare  /idem  ita  futuro» 1 . J dar  noia,  briga,  a#- 
iefliam  inferri  , molefiia  officiti,  pdatc  e Tempio  , fia 
inerì,  eden  txtmplum  io  eiiqutm,  exempta  falere  io  olà 
q utm , Cic.  Ter.  t ottuplo  decere  alioi  J dar  fegno  , /*• 
dicare  , pattfactri.  5 dare  opera,  operare,  accudite,  at- 
tendere , recare  \ incombere  , opiram  dare,  foderi.  J dat- 
luogo,  dar  agio  , «comoditi,  eapiam  don,  et  eufonia, 
prahert.  E per  far  luogo,  ceder*,  inacidire.  J dar  baldan- 
za , animai  ridditi , addir*  f dar  la  mala  ventura,  cagio- 
nar altrui  male,  pii  dm.  Dio  ti  dia  il  malanno.  Dm*  ta 
pirdrnt . 5 dar  le  vele  a*  venti  , rela  dare.  ] dar  l*  icona, 
alle  mani,  dora  agami a meaihui,  J dat  1*  occhio  , afpà 
art,  o cernì  in/ pian,  f- dare  il  vifo,  fe  caartrtirc  m 
9 date  il  cuore  , aver  coraggio,  forum  aeimum  Azio» 
ri,  magna,  & enfio  effe  anima,  toofid*n  anima  A 
per  volgere  il  peofieto,  anmmm  imdueir*.  f dai  di  ma- 
no , di  piglio  , arri  per* , ampliai,  f dar  di  cosso,  op- 
porti, màfia re,  ohm  fari  , ahfifien  . Kpcr  incontrarli 
offendere,  f dai  de#  remi  i»  acqua,  panni*  dal  lido,  foirom. 
re,  rtmigtaaquam  fèndere.)  dar  delie  coltella,  ferire  it 
fauuan,  r mi  nere  lajUgere.  J-  ónta,  per  Dio,  dar  eie  moti- - 
no  , fi i pam  medita  afferri , erogare  petuotem  tu  pampea- 
ni 5 dar  a legger  le  ■ et  ter  e,  dare  literei  legenda*^  dat 
da  bere  , dere  potetua , Cui  dare  poemi , Cclf.  4ar« 
Ubere  , Ter.  j dar  da  mangiare  , olir*,  pofeerf  J dat 
a boccilo»  eibmm.  puUit  afferro  , prahir*  , ] dii  beccato. 
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alla  patta  dar  da  parlare,  fermane»  Amimi  fmbiri,tf  1 
min  i«  ftrmantm  orni ium,  Cic.  dira  in  ara  kamimum , 1 
iif.  dar*  de  fe  fermonen  komiaibu»,  ia  formane»  Aaor*  ' 
nata  incidere  , Cic.  J dar  ad  intendere,  perfiiadete,  V. 
e per  dir  altrui  cofa  frlfa,  impastri,  vtrba  din  J dar  a 
vedere,  perfuadere  , far  credere,  offendere , ptrfuadcrt 
fi  dar  del  «ignote,  deli*  il  lati  ritti  tuo,  ec.  Aonor//cr,  Ao*o- 
rìfictntiffimt  aliquem  appellare  fi  dare  a baratto,  V.  ba- 
ratro f dare  a buon  mercato,  par*#  vendere,  fi  date  a 
credere,  perfuadtre.  Datti  A credere,  patere,  arbitrari, 
in  aiimun  , «lacere  fi  dare  ad  affitto,  (ocarr.  J dare  ad 
tifata  , de-e  latori,  fi  dare  affanno,  futtffere  a egei  ium , 
eshtberc  n:g»tia»  . 5 dire  a facco,  d#'<  ai  diripitndu*. 
fi  dare  affatto  , aggredì  fi  dar  battaglia,  comméttere  prò. 
i.'u-M.  5 dar  braccio,  dat  aiuto  , adiuvart,  opitulart , «a 
altièri , opitulamm  ire  , odr/e  ) dar  colpa,  impala-:, 
crimini  dorè , V.  acculare.  J dar  contezza,  ccrtiorm  fn 
etri.  J dire  dietro,  infederi,  inftqui  fi  dare  uno  fchiatto, 
injligire,  incuori  utopia i J dare  un  pugoo*  ducerti  infli- 
gen  calapham  . J dar  carico,  imponete  o atti  , ■andare  , 
commiturt.  fi  dar  danari  in  Calvo.,  ertdtn  pecunie»  . 

5 dar  fuori  , dat  in  luce  , prafirrt  in  lucem  , «dar*  . 
-5  date  il  guado,  vaffart  , depapulnti.  J date  il  fuo  fa- 
vore, prilliti  ffulium  ulieui,  coaftrrt  fludiam  fuam  ta  ali • 
y#f*u  f dar  le  difcfe,  dare  alimi  d/ftnfianta.  J dare  im- 
.paccio  , impedimento  effe,  impedire.  fi  dare  in  credenza, 
V.  a credenza,  f dare  io  dote,  dare  dorrai  9 dare  in  lai* . 
vo  , crcdcrt,  dtpontrt , cemmittere  . J date  in  un*  ina 
bofeata,  pr  stipi  tari  in  infidiat,  inerire  i afidi  ut , diveniri 
in  infidi  ut  . fi  dare  in  pegno  , pignorare  , oppignorare , 
in  hypnkfcam  dare  . fi  dai  la  blia  , la  berta,  illudere, 
irridtn  , 5 dar  1*  addio  , ualtdicere . 5 dare  in  prefitto, 
cammedare  , dare  «miuooi  f dar  la  corda,  torquert.  J dar . 
la  liberti  ad  alcuno,  mammifere  aliquem,  Cic.  affé- 
y ren  in  libertattm  , fi  dar  mano,  iaciptn , aggredì.  fi  dar 
mentite,  negan  fi  dar  nel  nafo  , affend-re,  J dat  od 
pedante  , padogagust  agire , putftftrrt  . J dai  la  (pinta 
precipitare,  urgerà.  fi  dar  lettere  da  poitarc  altrui, 
djrr  literai  alitai  ad  aliquem.  fi  date  il  flODC,  -d«oo- 
■minare  , nominerei  appettar t . fi  dar  piacere  , diluiate  , 
«kl tlì are , ajficcra  <o  «prore,  latti tia  . fi  dar  caparra  , 
dorè  arrabon.m.  fi  dar  per  compagno,  a di  ungi  ri  aliquem 
alimi  J dar  principio,  esorditi,  nuàaara.  5 dat  ricapito, 
clcguirc  ciò,  che  fi  abb  a in  mente,  ofra  rr.ano,  <*/:•» 
itoti  mandare , r fi  tre  , ptrficm , vale  anche  allogar  in 
matrimonio  , r*  nairimoi  i -n  allocare  -,  e dar  iccapito 
.a  una  lettera  , tale  recapitarla  , recidere  . 5 d«f  fkuiia, 
tarerà,  fi  dar  fello,  compatire,  infirmerà  . fi  dar  folpat- 
•to  , moyffre,  dare  fufpteianem  . f dare  accufc,  deferte  no- 
ut  et,  V.  acculile  | dar  compimento,  inehoaia  perfinire  , 
oh  fair  tre.  J daiù  a gambe,  eaaiieet  fe  io  fugam  J dar 
all*  arme,  cantre  kdhtom  , etajjieam  cantre.  ) dar  nel 
4egno  , fcapum  attingere  . fi  dai  conto  , radon  et  dare  , 
exkibere  . j dar  il  primo  luogo  , pr.nas  deferti  . $ dai 
la  rotta  , /ore^e  , edere  ft'agem  , profilare  , dijjipart 
copiai  . 9 dai  la  Tentenna,  fennatiam  ferrt.  9 dat  audacn 
#a,  di  e ir  e ima  , andrò  : fi  dartela  giu  por  gUt  1’ animo, 
non  ci  penfar  più  , negligere,  abiucrt,  depaaere  ara» 
alienimi  ni,  5 dar (à  alla  dirada,  porta  a far  1*  affaffioo  di 
dlrade  , fieri  graffatoti*,  latrocinio  oueroert,  ria*  0 b fi- 
derà . 9 da» fi  aquJche  cofa,  applicarli  con  lemma  at- 
tenzione, operata,  laborea , stiaitt'n  ai  commodori  alimi 
rei , Quint.  Sueu  in  utiqu*m  um  iammbere,  Cic  opera* 
infami* t , pooerc  io  /e  alifi;a  , alimi  rei,  in  aliqaan 
rem.  f daifi  «1  giooco,  od  ladtniam  ft  dorè,  Cic  9 datfi 
•ol  buon  tempo,  diti!  buon  tempo , gena  fiàt  indulge - 
re,  /idi  àrse  fateti  % Plant.  5 daifi  a’  piaceli,  dtdttt  fe 
Melehaticni  iota  animo  . J dati»  ad  un  qnalcuno,  in  fi 
Jene  , & clientela»  aliatimi  ft  confern  , Cic.  eonmbutre 
/e  alterni , Liv.  ft  daro,Jt  àrderà  oleati  , Ter.  f darfi, 
■per  reodetfi  , dedite  ft  kofiibmt , dtditiooem  joctra  . 
fi  darli  per  combattere  , in  kofia  irrotti  , Cic.  imprtf 
4? 0 np  » impela»  fatue  , C*ù  JLif.  J 4uc  io  Ano  , ia- 


D K 

cèderò»  impiagete,  f dare  ia  uno  fcoglio , ìmpìngeri 
nave. n od  feapulat , alliden  . J date  in  bagatelle  , •«* 
por  ftqui , natie  dati.  9 date  in  nn  fcnticnemo,  api* 
nion  m,  feSam  ampleHi  f dar  nella  tigna,  indorerò 
/e  nì  laqutot  , Cic  impedire  fi  «0  piagai,  Plaot.  in  ro/1 
/ro  intidtre  . 9 dar  il  mafehio  alla  Temine  » aémilura 
marmi  ad  cancubitam,  mari  famtnam  admonte.  Il  tempo, 
che  fi  dà  , admi fura  . L’azione,  per  la  quale  fi  dà, 
admiffia  fi  dat  da  fare  a uno,  darai  alimi  dare. 
Tee.  aegatium  alitai  face  fiere  9 darà  alla  fuga  , mon- 

dar* ft  fagm.  Crei*  9 darti  allo  fpitito , tot  um  fi  divi* 
aie  rebus  dtdtrt  { darti  all'amicizia  d*  alcuno,  conferro 
ft  od  ami  ci  li»  m al, curai.  9 darti  affanno  di  qualche 
cofa,  agro  animo  , iaiqmo  animo  aliqutd  ferri  9 darti 
alla  malinconia,  erodere  fe  matfiitia,  luSuique  darti 
alla  fumaria,  l iidinari , /conari.  9 darti  al  mangiare, 
prng' acari  , congracart  9 daifi  U fede,  dterteram  deste* 
uro  cammitttre  , iuagtre  . 9 datti  la  morte,  morte*  fibi 
confa  [cere , manat  fibi  afferri,  inferro.  9 datfi  al  gover- 
no della  repubblica,  rompublieam  top -fitte  , fufeipete 
renpub.'icm*  , ac cedue  od  rempublita».  9 farti  dar  qual- 
che cofa  per  forza,  aliqutd  ab  aliqaa  txtorqatre.  9 dar  di 
becco  ^-mordere  , mordere  , abradere  . fi  dar  di  becco  -,  e 
dar  di  ladro  a ano  , al-quem  fare*  appellare,  fi  ditta  a 
gimbe  , dar  de' pià  in  tetta,  fuggire,  fola*  venere, 
5 dar  de'  calci  ni  vento,  al  rovaio,  laquto  fa  (pendi  , 
5 darla  pe*  chiatti  , aferr  dal  rama,  per  rifuggire  la 
difficoltà  , a propolito  declinare,  aberrare  , egredt  -,  e per 
nalcofamenrc  fuggire,  fe  da*  faiductrt.  fi  dar  la  caccia, 
aliqutm  ia  fuga*  contiene  . 9 1*  tiretti,  il  mattone,  far 
alerai  o inganno,  0 fcherzo,  O male,  maatiemlari , 
tragulo»  in  aliqutm  iniicere  . fi  dar  la  filetta,  vale  an* 
che  firignere  » firingtrt  -,  per  ingoiare  , deglutire  . fi  di 
nati»,  di  ceffo,  omnibus  fe  immi) fette,  fi  di  penna  , delire, 
fi  nel  buono , nel  vivo  , trovar  il  modo  , e la  ragion 
delle  cofe  , rime*  reperire,  fi  nel  tifico,  ▼.  intifichuc. 
fi  dar  lingua,  avvifare  , indicare , fi  gai  fi  tur  e , ctrnorcm 
facete  fi  a due  tavole,  lo  (letto,  che  fare  an  viaggio, 
e dac  ferrrgi  , ia  folto  uno  capere  duoe  caprai,  fi  dac 
del  culo  in  (erra  , del  calo  io  Cai  ladrone  , fallite, 
daeoquere.  fi  dar  già  del  cedo  in  ferra  , fallire,  dtcoquere. 
fi  dar  del  buon  per  la  pace  , -conceder  qualche  cofa  fa- 
vellando per  non  artaccac  lite  , p< o bona  paca  a. i quid 
remi  tiare  , non  omnia  fuo  iure  agire,  fi  dar  il  pepe,  fchct- 
nite  , cieunia  irridere , fabfjomure.  fi  dar  U*fao  maggiore, 
far  ogni  «forzo , uiribut  omnibus  0 baiti , eontendtre.  fi  dar 
il  giambo,  dar  la  qaadra,  V.  beffare  , bariate  fi  lo  foia, 
V.  burlare.  E per  piaggiale,  blandire  9 l’e'ba  c-flia  , 
■privar  di  carica,  d mntcrt , abdicare,  ab  officio  dima» 
etri,  fi  nelle  vecchie  , nelle  fcn tate  , in  cotenne  , in 
parete,  in  badella  , in  ceci  , in  tfpaniaro  , in  nonno!* 
la,  non  coociaiudere  , mktl  ogtre , hit  fonie  nrktl  ut» 
oraste , detto  de*  Greci.  9 d*r  ncI  mano,  ne’  lami  , 
oH’aime  , nelle  (manie  , ad  ratti  infunando,  farert , da* 
■batkori.  fi  dare  il  vino  , fabornare  , fubormare  oliquam, 
fi  dar  alleai  nelle  mani  de' nemici,  ed>tt fariis  predare, 
5 1'  incenfo  a'.g-illi,  vale  pcftar  1' acqua  nel  mortaio, 
bottai  via  la  fatica,  V acqui.  5 del  capo  nel  maro,  im- 
panare , iufouirt.  fi  non  fa  dove  dar  la  tetta,  u< feu 
quo  fi  tetiot , oefcii  , onde  vili  um  quarti , Cic.  fi  dar 
cartacce,  dar  pallata,  dare  una  (bagnata,  vale  non  ri* 
fponderca  chi  11  dimanda,  o fifpondere  meno,  chi  ti 
conviene,  non  refpoadtte  , no*  m finitore  alieni  fi  dot 
una  bornio!) , vaie  dn  il  connaiio  di  qoailo  , eh*  è , 
iniqua m tudicium  (erre  fi  dare  «rtraverfo,  pala*  ad*tr- 
fari  fi  dar  le  carte  alla  feopeira  , dar  la  verità  fensn 
nfpctio  alcuno,  libere  lequi.fi  dalla  per  mezzo , darti  in 
pteda  a'fnoi  capricci  fcnca  rilegno,  roto  uuimo  fi  libi • 
deni  dfdere  , dure  fi  dalla  pel  mezzo  , vale  anche  fai 
d*  ogni  campo  ttrada,  V campo  9 dar  nel  bue,  non  in* 
fendere  , od  oft inatti  ocll' ignoranza , obmmteftere.  9 dà, 
che  non  dolga  , e di' , che  non  difpiaccia,  atere,  na* 
nubi*  qaempta»  laferi*,  fi  datti  il  mnnie  morello  pct  In 
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tefta  , far  eofe  di  difperat©  * e imponìbili  , q so  d*/jrr« 
rati  homi  ma  funi  , quoque  fieri  ntqutunt  , tffictrt  J dlf 
fondo , fermarli , diteli  propriamente  de’ navigli,  larvi 
aaekorami  e per  mccaf.  diOìpaie , contumace.  V.  f dar 
carta  bianca,  optioatm  dar « , perméttere.  J dar  del  Ut , 
inurbane  aliarne m appellar*  f da  fi  l'acqua  a' piedi,  lo- 
darli , ft  ipjum  laudai*.  J dar  nel  capo,  dar  ira  capo  , 
e collo,  dar  dove  a*  ammanano  le  bitcie  , incuterà  fci • 
pianeta  in  caput , eommiaatre  alieni  cervie  tot , imminutr* 
alieni  caputi  diminuire  alieni  ctrebrum  f il  vino  gli  ha 
dato  alla  celia  « rihai  eft  vino  illia*  caput.  J il  Cole  da 
qui  dalla  mattina  fino  alla  fera,  fai  / empir  hic  e/i  a mane 
U f la  vigna  ha  ben  dato  quell’anno,  annui 

ubarne , & f tracine  naia.  Le  tene  fi  danno  per  niente, fi 
danno  a vtl  pieno,  iaceat  pretta  p'mdiarum  , Cie  J non 
sii  darei  un  bagattino  , ci  ana  »o«  mtcrdutm , Plaut 
| darà  oro  per  oro  , carnai  auro  impeodttur , argentum  ar 
gtnto  ixmquébttur  , Plaut  J dar  pace,  o la  pace  , pacifica 
re,  fidarci  eomponcre  f darli  pace,  quietufi,  aequiefeere 
Dar  la  pace  al  nemico,  pacificati  con  lui  , cum  imi 
mito  in  gratina i ridi'ti  conciliari.  J dar  la  pace  di  Mar- 
co ne,  congiugner  fi-  carnalmente , coire  % rem  k ubere  J Dio 
ti  dia  pace,  modo  di  Tatuiate , naie.  J dare  paga,  arrotare 
faldati , dtlt cium  militnm  tuberi»  j dar  la  paga,  con- 
tar la  mercede  , fiipendiam  , mtreetUm  folvtre.  f dare 
panzane,  ficcar  catone,  f.  carocia.  J dire  parola,  o 
dare  la  parola,  dar  prrmifììone,  permetterei  concederei 
e per  promettere  con  ficortà  d*  offeriate,  /idem  darei 
fpoadtre.  J dare  volta,  o la  volta,  vale  Abitare,  tornare, 
regredì  , renerei.  J due  la  volta,  e dare  la  volt*  al 
canto  t impazzire  , V.  J dare  addietro  , recedere. 

Da  rito  , e da  rovefeio  , pct  tutti  i vetfi  , undequaq ut. 
Darlena  , la  parte  p.ù  Interna  del  porto,  pena è interiori 
intima  porta*  pare 
Da  fchcrno  , V.  a gabbo. 

Da  fc  da  fc  , Ceto  (teffo , [team  ipfe» 

Da  fenno  , da  buon  fenno  , da  vero  , ferini 
Da  fera,  io  tempo  di  fera,  vefptriino  tempori. 

Da  fcixo  , V.  daffezzo. 

IH  fommo  a imo  , da  capo  a piè  , a fummo  ai  imam  a a 
capiti  ud  calam. 

Dilla: , e d*  affai  , io  fona  d*  aggiunto  , vale  fufficientt , 
prmjkont  i egngiut. 

DafTatcflà  , attitudine,  u ptcftcìta  nell*  operare  , kabili- 
tat  i alacrità». 

Da  (lezio  , nell1  ultimo  luogo  , pofirtmo  loco. 

Data,  tempo  fegnato  nelle  lettele , dna,  ttmpoti  dittai 
/ cripta . La  tua  lettera  era  di  più  vecchia  data,  che  quella 
di  C:fare  , antiquiar  dia  in  tuis  crai  adferipta  Hans 
quam  in  Cafms,  Cic.  non  v*eta  nella  epiftola  nè  M tuo 
fogge  Ilo,  nè  la  data,  nec  figaum  tuum  in  eptflvlo , nec  die » 
erat  appostoti  Cic.  metter  la  data,  dare  , fetibere , adferi 
bere  , pontre  , apponiti  dira»,  Cte.  J per  colpo,  che  fi 
dà  alla  palla  in  giuocaodo,  idi n»  J per  natola,  qualità, 
condiiionu,  grani,  ratini  natura.  Parole  di  quella  data, 
hm:  verbo.  J e (Ter  fot  una  fteffa  dati  , vale  effer  della 
me  d<*  Il  ma  qualità,  ec.  tiufdtm  fatiate*  rationi»t  nata'* 
&t.  \ per  daono  . V.  J per  lo  fteflo  che  padronato  d 
benefizi  ecclefiaft.ci,  o Umili,  ini  eonftreadi  btm/tài. 
Da  tanto,  pollo  ava.  in  vece  d’  agg  uato,  vale  di  tanta 
fiaffieicma  , di  tanto  valore,  o limili , tam  p'aftan»  t 
tea i perirai,  idontut  , tre 

Datario,  ulfizio  nella  corte  di  Roma,  +•  dataria» , fai 
taf. ribit  ditm  i & annuo i Curia  Romana  rtferipti »• 
Dativo,  dativa * e a fu»  , T.  G 

Dativo,  add  che  dà  , duna,  f io  fona  di  faft  per  datore,  Y. 
Dato  , datut  , tributo». 

„ Dato,  (ufi  dono,  danai»  , munus 
Dito  ',  c datochè  , maniere  denotanti  11  fupporre  quella 
tal  cofa,  che  l’cfpt.me,  fic  , tfio. 

Datore,  che  dà,  dato' , lo'gior  : per  colui  nel  giuoco 
dei  calcio,  che  è dcft.nato  per  date  alla  falla  , datar 
f per  termine  m:rcantcfco  colai,  che  dà  a cambio, 
• , /«ui'ucor. 
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Barrire,  fem.  di  datore,  qua  dai. 

Da  uoppo  più , in  forra  d*  aggiunto  , che  eccede  colla 
vinti  la  fon  condizione,  multo  praftaatior , long»  fuptrior. 
Dattero,  albore,  palma. 

Dattero  , frutto,  palmata  , palata  pomum,  daSylu»  , !«• 
ryota  i e earyoti»  , idi». 

Dattero  , pefee  , daHyla». 

Dattilo,  lo  fteflo  che  dattero,  arbore,  e ’l  frutto  ancora g V, 
Danilo , piede  di  verfo , daRylot. 

Dattorno,  e d'  attorno  , d’intorno,  cirrom  , circo . 

Da  vantaggio  , di  più  ,.  p ranno  , ampliai,  infuper.  Io  B0Q 
dico  da  vantaggio , ntkil  amplia t dico. 

Davanre , lo  fteflo  che  davanti,  ante,  metto  , pria»  J ta- 
lora è prepof.  ante.  J per  l'avvenite,  futurum  ttmpu». 
Davante  che  , prima  che  , priufquam  , antequem. 

Davanti,  avv.  prima,  innanzi,  ante , antta,  pria».  J pet 
alla  prefenra , corum.  f talora  è prepof.  ante.  J pararli 
davanti,  vale  igni.  Coeve nire,  in  mcnttm  venire,  fui» 
correre. 

Davanti  che  , priofqoem , oniiqnam. 

Divanule  , cornice  di  pietra  , folla  quale  fi  pofaco  gli 
Aipitl  delle  fine  lire,  proitSmra. 

Davamo , o d'  avanzo  , foprabbondantemente  , feti»  , fw 
ptrqur.  f pct  quello  , che  più  comunemente  dicefi  pai 
troppo , fati»,  abnade. 

Dauco  , forca  d*  erba  , daeuot  , paflinaea  filvefiri». 

Da  vero  , c davvero  , da  venflimo  , V.  daddovero. 

Da  ultimo,  nell'ultimo  luogo,  pofirt me  J da  ultimo  è bel 
tempo  , detto  ironicamente,  c lignifica,  che  da  ultimo 
fi  dee  temere,  che  veoga  il  gaftigo,  rara  aaiectdeatcm 
fetlefium  de  fernèt  pedi  pana  (laudo  , Thidr. 

Da  una  volta  iu  fu,  piò  volte,  plurirt , fapc  , fapiot. 

Da  un  gran  tempo,  o da  un  gran  pezzo  in  qua,  tornito,, 
iamdmdum 

Davvantaggio  , Y da  vantaggio. 

Da  lezzo  , V.  da  ultimo. 

Dazio,  gabella,  v« Rigai.  Dazio  del  porro,  portoriom.  Dèi* 
pafcoli  , feriptura. 

Dazione,  dedizione,  itittio.  J per  l’uuo  4(1  dare,  datiot 
D £ 

De«,  ito. 

Dcbaccare  , V.  L.  neut.  e ncut.  pa(T.  infittiate , fcorrcre 
sficnatamcnte  , òcbacckari , far*»». 

Dcbaccatoxe  , V.  L chi  dcbacca  , baccani  , dibattane. 
Debbio , abbracciamento  di  legni , c dopi  per  ingialla» 
i campi. 

Debellate,  efpugnare  , debellare , expugnart , tintore. 
Debellato,  debellata»  , prefiigatut. 

Debellazione  , tnpugnjtio. 

Debile  , debili  Olmo  , debili»,  infirma a,  imbecilli»  , lan» 
guidai  , imballine.  Compie  (Bone  debile,  ttnufi  volt* 
tnlo  , infirma , imb-  cèlla,  carpa»  infirmivi.  Egli  è na- 
turalmente debile,  valetudine  , 6*  nuora  imbceillior, 
Debilmente  , debolmente,  V. 

Debiletto,  dim  di  debile,  fubi.HH» , fubdtbilitatot. 

Urbi  lena,  V.  debilità.  J dcbilctza  di  cotpo,  languor  cor^ 
pori»  , inroUtudo. 

Debilità  , dcbilitade  , debilitate  , debilito »,  infirma* t,  lm*- 
m'. matto  , diminuii o , t -f radio 
Debili  cimento,  il  debilitare,  debUìtatio. 

Debilitare,  debilitar»,  infirmar»,  dtlombar»,  enervar» 
tyri.pn , inhiin. 

Debilitato,  infirmata»,  debilitato»,  otrtbut  depilata»  j, 
immiauta». 

Debilmente,  dtbiliter , infirme  , imbcciUitcr, 

D'b. lazzo  , V.  debiletto. 

Debitamente  , giallamente  , iaflt,  iure  , merito,  f per  conte*- 
rirntenaenic  , afte,  decenter , cong’utattr  , coattnienier. 
Debito,  f ft  ebbi  gaz  one  di  da  e , o teft. taire  , dtbi — 
r*m,  dtbitio , a»  alienum-,  nomtn  . petunia  debita.  Ds» 
b.ii  vcccbiy  rei  èquo  , «ras.  Debiti  difficili  a rrfcuo* 
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teli  , debita  imputiti  . Far  debiti  , toni  rnk/rt  4M  « lif 
«•flit  nomini  fi  cere , Cic.  capere  a*  liiuw,  Plrut 
ronfiare  it*  al  unum  , Sellali.  pagar  i debiti , diffolvtre  a* 
alitnum  , ptrfalvtre,  ex  re  art  ili  tu»  , liberiti  , laute 
tft  tire  ilio**  , nummi  txptdire  , /acre  «i  «lima* , Cic. 
Plio.  Quii»  aver  molti  debiti,  libante  art  ili  tu , 
art  alieni  , «re  al. tuo  opprtffum , dtmerfmm  effe, 
in  aia  imo  effe  are  alieno  , {tandem  p tema  ina  , mimmi 
debere,  Cic.  Liv.  Ter.  lafciar  molti  debiti,  <u  alteri  am 
mulina  relinqmtrt,  Cic.  addo  fiere  ad  altri  impropri  debiti, 
nomina  tramlcribtr*  in  alta.  Venderli  per  pagate  i tuoi 
debiti,  dtrovtre  fi  prò  a- e alita  , .fe  ipfum  rendere  foè 
■baffi  prò  art  alita  dtffolrcado,  Oc  caticatfi  dei  debiti 
.altrui  ,jp*  aéieam  ali  tuia  fufeipere . -Non  aver  debiti  , 
in  art  alita  nullo  effe , Cic.  ha  più  debiti  , che  la 
lepre,  ammari  detti.  Ter.  J per  dovere  , affino,  affi 
eie*»»  muniti , affìtti  mutui,  parete.  Fare  il  fao  debito , 
f etere  , pr  a flirt  officia  m fau*i3  tjficcrt  , eupleri  affi- 
cium  , fungi  affi  e un  , officio,,  officii  muniti  eaftqai  , 
•auavf  fatua  adempiete*  officio  fao  fanti  fa» m,  fui  i/o 
«cara,  Cic.  Tar.  Piatii.  fare  tono  altro,  che  *1  fao  de- 
bito, reliQia  omnibus  officii*  alimi  agire  , Hot.  tea 
.der  a ciafccno  fao  debito,  ine  fuum  untemi  q ut  tribù  ire. 
f debito,  parlando#,  di  matrimonio,  dtèuam  , T T 

Debito  , add  dorato  , debitut  , caoeaient , eongruut 
.f  per -obbligato  , adftriSut  , obffnQuJ,  obnoaiu*.  J per 
opportuno,  opportuna»  , idonea*.  f per  giallo,  diritto, 
legittimo  , Ititi ‘mot,  tuffa»  f edere,  feorgrre,  o vedere 
alcuna  co Ca  debita , vaie  efferc  «c.  io  pericolo.,  in  di 
[crimine  ver  fari  fec. 

Debitore,  debita.  Debitore  , che  pai  pagare  , benum  no- 
ma taiffmntur  , pai  tff  [otri  odo  figli  è mio  debitore, 
.•fi  in  arie  nomintbu*  Effer  debitore,  deber*  filfer 
ocbitOM  di  grotta  iommi , grandi m pttumiem  , _0  «ai 
aia*  dtbere.  fijfcr  debitore  per  ficurta , fatte  dato  de- 
bere , CìC. 

debitrice,  diòttri x,  f va  debet, 

Sebittw’,  ) dinl  di  deklto»  Prnm  ••  dun*. 

Debole  , debolifljroo  , V.  debile.  Effer  debole , languire. 
fifler  debole  pel  viaggio A languire  de  ria  J uomo  de 
bole  , talvolta  vale  dappoco,  ed.  batto  ingegno,  inere, 
cana  fapelleQ.il i». 

Debole  , (oli.  V debolezza.. 

Debolmente  , V.  debilmentt. 

Debcleito  , y.  debiletto. 

Debolezza  , \ y.  deb  Uzza  Debolezza  (Tedi,  in 

%»  Debolita  , ) beduine  natie.  Debolezza  di  con 

file&one,  infirmila»  carpane.  J per  dappocaggine,  io- 
ufficiente,  V.  f per  imprudenza,  „V. 

Debolmente,  V.  debilmente. 

Deboi  uzzo , V dcbìlazao. 

Deca,  V G decina,  dita». 

Deca  cordo,  V G iÀUctio  di  .dieci  corde,  deeoe kerdam , 
V G. 

Decadenza,  cadenza,  afa»,  oc  ti  fu»,  ruma,  dteidium. 
Decadere  , cadere  , cadere , -decidere,  collabi,  ad  occafum 
.porgere  , declinare  , incidere  , ad  interìtum  properart. 
Decagono  , V G figura  di  dieci  lati , decagoni» ». 
Decalogo,  V.  G dialogai , detta*  Dei  ftxttggx. 
Decamerone , libro  di  dieci  giornate. 

-I,  Decano,  capo  ditei,  decurto . J oggi  per  capo  di  qual* 
.thè  ordine , frale*  , profetimi  J per  utolo  di  dignità 
ccclcfia&ica  , decano*  , .T  ficcJL 
Decantare,  pubblicare  ,.  celebrare,  j ubiti  or  e , dirulgare  , 
<v  algori  , pervulgare  , p' orna,  gara  , prodiere  % decanta- 
re t Cic  celebrare  . galea  / etere , n tolga*  indicare, 
prof  tre  e , tfftrre.  J tcim.ne  de’chimici  per  trapalare,  de 
fondere  , tlatriort. 

Decantato  , pubblicato  , .celebrato  . vulgata*  , celebrata*  , 
decantami  J per  travafato  , dtfajae  , elutriata* 
Decapitare  , caput  eliciti  amputare  , prodiere  , auftrre  , 

. Cjc.  i^f,  dumi  toga*  det( antere  , #vid.  /liti,  aligotm 
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f tetri  ferir*  , p ir  cut  tre  , alitata*  top  ut  c traici  ime  ab* 
ft indire,  Cic.  ben.  aliqutm  decollare,  Suet.  Effer  de* 
capitato,  fetori  fubiid  , fetori  ceruicu  fobiictrt. 

Decapitato,  [acari  p tr coffa*  , capite  obtruncatu». 

Decapitazione  , copiti»  amputata  , obtrmacado  , rtftetio, 

' Decconale  , di  dicci  anni  , decorna»* . 

Decennario,  di  dìoct  , dettar iu*. 

Decenne,  V.  L.  di  dicci  anni,  decenni*,  f per  luogo  , 
grande  , decumana» 

Decennio  , add.  lo  fteffo  che  deceooe,  V. 

Decente,  doto**,  decora»  , comprata *,  co  afta  eoa  tu*.  E&et 
decente,  àttere  , coagroen  , canrenire. 

Decentemente  , deeemter  , convtnieneer  , decere * 

Decenza,  decer,  decorna,  decenti a. 

Decere,  V.  L convenire,  decori. 

Decevok,  decevuliffuoo  , V . decente. 

Drceziooe  , V.  X.  inganno,  dteeptio , fraus  , dola*, 

Dechioamento  , V.  dichinamcoto. 

DecUinaote  , dichinante. 

Dcchinare,  V.  dichinare.  5 neux.  puff,  per  aavilirfi , de 
primi . 

Dechinato  , V.  dichi  nate. 

Decidere,  tagliare,  troncare,  decidere,  capotare,  f deci- 
dere una  quettionc,  nna  lite,  o ùmili  , vale  rifolverla, 
giudicarla  a tuduare  , adiuaicart , étti  der  e , quafliouem 
pcrfelytrt , lieta  congeneri.  Quello  giorno  deciderà  le 
oollre  d tfcrcoxe  , kit  die*  de  naflrit  caairavarfii * dica - 
diubii , Czf  ti  lzfcio  decidere  della  mia  forte , forum 
ntam  libi  pera  tea  Affari  dceiù , deci  fa  jugptia  , Hat, 
noo  decidere,  rem  in  medio  relinqaert . 

Deciferaie,  dici  teme,  noia*  tapinare. 

DeciSeraroie  , Car-  lut  Voi.  a.  noe a*  txplitajt*. 

Decima,  dazio,  o aggravio  fopia  beni,  e rendite  , che 
da  pùnc*pio  importava  la  decima  parte  , dee, me r,  Jo* 
cauto  , arum  J chi  tifenote  le  decime , decumani. 

Decimale,  add.  da  decima,  decumana»  , un. 

Decimare,  metter  la  decima  fopra  j beni,  d,ti»a*  /«• 
punire.  J per  iifciain  le  dtcilBi- , decimo»  toipere  5 pet 
leva*  pane  di  qualche  cola  , 4«m.aii<r<,  mentre.  J per 
lo  .punire  dei  fot  dati,  che  facevano  i nomasi  occdeo- 
dooe  d*  Ogni  dieci  uno,  decimare,  ét^imam  qaemeut 
milita*  font  daQum  nuore,  Tac  fuppluie  affutr*. 

.Decimino,  V d.ac  mino . J pei  libro,  dove  e fcitta  la 
decima,  e im  polla  del. contado,  code* r decimar  un. 

Decimo  , loft  la  decima  parte  , decima  , a , inuma  , a i. 

Decimo  , add  duiiaui  J.pe»  ifciocco , lei  munì  io,  V. 
J decimo,  dicefi  arche  un  fauonilino  fenato  , c poco 
vegnente  , in  umi , pratili* , imbccìUu*. 

Pecimopnroo,  amo  ima*. 

Decimofccondo,  duodecima» ■ 

De  etmoterzo  , die  ima*  ttriìfi*. 

Dcc  moqua.to , diurna*  quarta». 

Dccimoqu  ruo  , diurna»  quinta*. 

Decimo  letto  , decima*  finta*. 

Decimolettimo,  decima*  figliata*. 

Decimo  ottavo,  e dee  mottavo , decimo*  affami. 

Decimonono.,  mndtvtctjma*. 

Decina,  duo»,  dtmffii , Vitr. 

Decipafa,  V L picd  ca  , pedico  , dttipula. 

Dcxiùooe  , rifol  imento  , decifro. 

Dccthvamcmc  , con  dccifionc , detr*torio  fido  , Sen.  de- 
finite 

Deci  lì  vo , che  decide.,  decretarla»,  a,  um. 

De cifo  , add  da  decidere  , decifra*. 

Declamare  , auog.re  , declamare.  Andar  continuamenco 
dee  zmardo,  .dtelamiear*  , Cic.  declamar  contra  uno, 
ta  ac.qmtm  declamare  , lavabi  , aliqutm  infederi. 

Declamatore  , V L dtelamoutr. 

Declamatone,  il  declamare,  declamano , in  aliqaem  /«• 
ftSatio  , invidio. 

Deci aroator  o,  che  dichiara,  atto  a dichiarate , declamai, 
noium  fatica* 

Dcduumcmo,  il  declinate,  dettinoti*,  imuùrsuùo , inclU 

caria. 
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nati».  rVcliftAmtfr.ro  dell’età,  della  vita,  ingravrfctnt 
aia»,  Cic.  inclinata  aia».  Decliramcnto  del  dì,  deeli- 
nani  diti*  diti  inclinala! , Cic.  vergini  diti , Stfn.  il 
giorno  e fol  fuo  dcclinamento  , declinai  in  vefptrum 
ditti  Col.  inclinai  fe  fnl , Uff-  1’  inverno  era  fui  fio 
declinamenro  , hitms  inm  pracepìtaverat . Il  declinamen* 
io  della  matattia  , fan» fan t morbo».  La  febbre  è fol 
dedioamento  , febei»  diclina/  , dtcrtfcit , inclina t ft 
ftbri  s , fi  aitar  [tiri  1 1 incidi  t febei t , Celf.  declinamen* 
to  d’  do  imperio,  imperii  fenicia» , Fior. 

Declinate,  abbafTani  calare,  declinare.  Il  fol  declina, 
inclinai  fa  fai  , rtrgit  ad  actafum  j fi  dice  acche  di 
ehi  fife  rio  in  boono  dato  di  falotc  , di  roba  , o fi* 
sili , comincia  a mancarne  , come  quello  malato  va 
continuamente  declinando  , kie  agir  miti 
iatcrium  , quot  i die  confettar.  Gli  alfa  • di  lui  van  de 
clinanio  , rea  illi  ai  diìabuntur  , retro  fiaant  J in  fignif. 
a»t.  per  abballare  , deprimere,  f per  termine  gramati 
cale , detlinare  , inclinar»  nomina.  Var.  J per  piegare 
in  fignif  cent,  declinarti  aergere. 

Declinato  , daprtffa»  , inclinata/ 

Pedinatone,  V.  dedioamento  J per  rrroine  gtamatica- 
le  , declinati a.  J per  abbaiamento,  dilongamento,  ter* 
mine  afttonomico,  reci  fot, 

,i  Declino,  V.  dedinamento. 

Declive,  V.  L che  declina  alia  ’ngiò,  decliniti  direnai. 

Declività  , V.  L.  deci  mudo,  deci  ivi  tate,  decliriiai , de 
vtxitn» , devergentia. 

Declivo,  ▼ . L declive,  V. 

Decollare  , tagliar  la  tefta  , carne  ab  fin  dire  , amputare  , 
abtmncare  , decollare  , Frneft- 

Decorato,  V.  L ornato,  decoratati  amatati  gradititi. 

Decoro  , fall  decer  , decorum , konefium. 

Decoro , add.  V.  L.  . . 

Dreotof. , ) *“•'”>  *'«'• 

D*corfo  , trafeorrimento,  decer fai. 

Decotto  . full.  V acqna,  o altro  liquore  , nel  qoa!e  è ti* 
in  afa  la  fuftanza  della  cofa  , che  vi  fi  è cotta  dentro  , 
diiodum,  dtcoRui. 

Decotto,  add.  bollito  , decorai. 

Dccozionaccia , pegg.  di  decoaione,  mala  dteoRura , rii» 
decoRum. 

Decozione,  , dtcoQura  , dtcotiut , ai.  J per  cot- 

torà,  cozionc,  V 

Decremento,  Scgn  feemamenro,  decremcnium,  imminmtio. 

Decrepità,  decrepitade  , decrepitate,  ctirema  vecchiezza, 
ftmium. 

Decrepito,  d*  eftrema  vecchiezza,  d crepitai,  ftnio  ton- 
fi Rat. 

Decrcfcere  , r.  L.  fermare,  deca  fare , «inni  , immiaui. 

Deere:  ci  mento  , Sego  decremento,  V. 

Decretale,  il  corpo  delle  leggi  canoniche,  im  Poetiti- 
ci  am.  f per  decreto,  fiatato  canonico,  decretum  , Itx 
Pontificia. 

Dccrctdifia,  canonica,  inrii  Pantifeii  peritai. 

Decretare,  ordinare  per  decreto,  decimerà,  flciutrt , con 
fiitucr»  , fancire  , i abere. 

Decretato,  decretali  confiìiatu»  9 fancitas 

Decreto,  fall,  comandamento,  ordinazione , decritam, 
feitum  , iuffum  . Itx.  J per  un  libro  , dove  fono  regi* 
ittatc  molte  delle  leggi  canoniche,  decretam  i per  dot 
h t trina  della  legge  ficclefiafiica  , decreta  a , xanjlìtatìo  , 
fanSio  Pontificia. 

Decreto,  add.  decretato,  decretai  , conliiwuj. 

Decubito,  T.  de* medici,  e vale  il  principio  del  metterli 
a letto  per  malattia,  e il  corfo  della  malattia  mede  li- 
ma , derubimi. 

Decumano  , Sagn.  Crift.  decumana r. 

Decuplo  , decapimi. 

Decurione , ) ca?odl?CI  » 

Dedicamento  , il  dedicare , dedicat  o • dicatio. 

Dedicete,  offerite,  c donare  al  uni  qualche  opera,  dican. 
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dedicare.  Dedicare  un  tempio,  aicm  fattami  itlubrnm 
dicarei  dedicarti  facrart%  confecrare  , inaugurare,  Cic. 
I.iv.  dedicare  nn  libro  ad  alcuno,  librari  nomine  alien- 
ino edere,  nuncupare  likrum  alieni.  Dedicar  fi  allo  Audio, 
fa  /ludi  ii  addi  cere  , dare,  operane  fu  am  imploder»  , Ba- 
rare , Dedicarli  a Dio,  fe  Dea  dar: , tradire. 

Dedicavo  , add.  da  dedicare  , di  tatui , addì  Rai. 

Dedicatoria,  lettera,  con  cui  fi  dedica,  nunempatia. 

Dedicazione,  il  dedicare,  elidi  enfio , dicatio.  J per  dedi- 
catoria , V.  * 

Dedito,  dcditiflimo  , inchinato  , affezionato,  dedita  r, 
praptnfm*  , fiudìofu»  , addeP.u «. 

Dedizione  , arrcndimento , dediti» . 

Dedotto,  V.  dedutto. 

Deducere  , V.  L.  e 

Dedotte,  condurre,  dtdutere.  J per  condurli  col  difeorfo 
da  una  eofa  ad  un*  altra  , progredì , defeendre» , perdere, 
i ranfie  t , tranfitum  fitert.  J per  trarr,  e rico  ere  dall* 
a’tiul  operazione,  o difeorfo  alcuna  notizia,  inferra . 

J dedurre  le  fqg  ragioni  , vale  produrre,  • portare  le 
foe  ragioni  in  giudizio  , adducete. 

Dedotto,  add.  da  dedurre  , dtduRui  , illata». 

Deduzione,  il  dedurre  col  difeorfo  , conciaio  , ili  et  io  % 

A pai. 

„ De  e fili,  Dea. 

Defalcamento , il  defalcare,  dettatilo , deàuRio. 

Defalcare,  V.  difalcare. 

Defalcato,  de traRui,  deduRui . 

Defalco  , V.  defalcamento. 

Defatigare  , affaticare,  de  fati  tare , fati  gare. 

Defatto,  V.  L in  fatti,  raipfa  , reapft. 

Defenlore  , V.  d frnfore. 

Deferente,  aggiunto  d’ano  de*  cerchi  immagTnati  dagli 
•ftronomi. 

Deferente  , Red.  r.  4.  add  che  porta  , ferini  , deferta 1. 

Deferenzi,  il  deferire,  ohftquium. 

Deferire,  denorziare,  deferte.  5 per  conformar  la  fua  opi- 
nione a quella  d'altri  per  venerazione,  e ifiima,  volunta- 
ttm  faom  alitai  defitte,  Cic.  ah  fi  gai  , morrei  gerire. 

Defedo,  V.  L.  fianco,  defejfui  , fefia*  , lafiui. 

„ Dcficatore  , V.  edificatore. 

D'ficiente,  mancante,  deficieni. 

Definire,  decidere,  terminar  qnefiioni,  dirimere,  fi  et  at- 
re, tonfiitairt  f per  termine  di  Loica  , definire , iato» 
letam  rem  defittimela  aperir  . 

Definizione,  T.  fi  of. , dtfinieio , rei  esplicatio.  J pec 
dee  > fione,  diti  fio. 

Dcfiffionc  , Io  Orr  fi  fio  , fiati». 

D fiorare,  V.  L.  dithotare , vitiam  addire  podi  citi  a , Ter. 
vietare  , pelle -e  padititiaa  virginia  , Plaut.  depadicart%  . 
d» fior  are  lirgintm  , Fetr. 

Defluflo  , Varcb.  defunto. 

Deformare  , V.  L.  ditformare , deformare • 

Deformazione,  mutazione  in  bratto,  dtformatio . » 

Deforme,  deformi  (Ti  rr.  o , deformi 1,  ta-pii  Molto  defor- 
me, infignj  t ad  defbrmitattm  , turpi  filmai. 

Deformemente  , deformìttr  , turpiter. 

Deformità  , defortr.inde  , deformiate  , deformità *,  turpi - 
ta  do  1 pravitm 

Defraudare,  frufirari  , fallire  , deciptre  , fraudare  , de- 
fraudare. 

Defisodjfo  , defraudatali  fraudalo 1. 

Defurto  , morto  , vita  defunRae  , mortavi , demortuui. 

Degagna  , fotta  di  tele  da  pefeare  , * decagmn. 

Degenerante  , che  degenera,  degeneranti  dcgiaer. 

Degcnciare,  tralignare,  degenerarti  defeifeor».  Degene- 
rare dal  valore  de*  tuoi  padii,  * patema  virente  deffi - 
fiere  1 mai  orari  vietali  non  refpondtrc , Cic  la  quatta* 
na  fpelfe  fiate  degenera  in  ni  topina,  quartana  in  ky 
drtptm  definii , abit  , Celf. 

Drgenetaio  , degente.  ‘ 

Degenerazione  , il  degenerare. 

Degnamente,  degni Oitnamcote,  dégne,  iufi »,  mcri:»,iurr9 
M | Do- 
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Degnante»  degnantiffimo , che  degni,  unito,  num*nust 

ptrhurpanus  , tornii  , facili*. 

Degnare,  dimoiar  con  gentili  maniere  d’apprezzare 
alerai  , e le  cofe  fue  si  nel  fenfo  att. , che  oeut.,  be- 
MtvoU  fi  gerire  cura  oliano,  eomiter , homaniter  oli' 
autm  exciptrt . f per  riputar  degno,  dicevole,  compia 
certi  per  cortei  il  , e in  quello  lenfo  »»  nfa  anche  oeot. 
pali’,  dìgnari , non  gravati,  non  tinnito  , onimum  in- 
duciti. f per  far  degno  , dignom  ridditi.  J per  rice- 
vere quello,  eh*  è otfeti o , aceiptre. 

Degnazione , il  degnare,  comitat  , humanita»  , facilita». 

Degnevole  , che  degna,  cernii,  affabili»,  Ausimi,  facili*. 

Degniti,  degnitade,  degniute  , V.  dignità. 

Degni tofo  , degno,  V.  . 

Degno  , degniamo  , meritevole  , dégno»  , dignijfimut. 
Ciò  non  è degno  di  te , non  u dignum  ftttfii  , Ter. 
moflrarfi  degno  de»  Tuoi  maggiori,  prabere  , p infiori 
fi  dignum  maioribut  fuix , Cic.  Hot.  J per  convenien- 
le,  V.  f per  eccellente,  di  grand»  affare,  eximiu» , 
•grigio i , prxfìan».  - 

degradare  , privare  della  dignità  , e dei  grado  , . orbiti 
dignitose , [poli  are  , priverà,  dtirahtrt  , fp  oli  art  di - 
gaitaum  alicuiut , aliqutm  dt  gradi  deiietre  , dtp  tilt  tt , 
dimoriti  , rtmovtre  , abdicare  aliqutm  mogi  finta  , O 
alititi  mogiflrotun , Cic.  degtadai  dalla  nobiltà , ex  or- 
dine  nobilita i deptllert  , intir  eerorioi  reftrre,  Cic. 

Degradato  , add.  da  degradare , dignitose  fpolUt»tt  abdi * 
tifili  , dii  telai. 

Degradazione,  Patto  del  degradare,  dignitotis  privato  , 
de  honoris  grado  dtieSio. 

Deh  , interiezione  deprecativa  , oh  , guxfo  , ptr  Dean. 
J interiezione  efclamativa  , voh  , proh  , ah  , oh.  J ta* 
torà  per  lo  Hello  che  ma,  fed,  rerum. 

Dei  fi  cara  coro  , il  deificare  , relotio  in  Vtot , in  Sopitoti 
opotheofi»  , frud. 

Deificare,  annoverate  tra  gli  Iddìi,  Deum  factre , in  Dtot , 
in  Supero»  referti  , in  nuwvrnoi  Decurti  adftribere  , 
numero  Dtorum  od  feri  beri , diferibtn  in  Dtot  , Plin. 
J neut.  pali',  «Ifer  beatificato  , marna  fruì  beatitudini. 

Deificato  , *n  Demi  rUaim  , Sopirà  adferiptu». 

Deificazione,  V.  deihearoento. 

Deifico,  divino  * di vino*. 

Deiforme,  ebe  ha  forma  divina,  Dìo  fimilie . 

Deità,  dei  rade  , deitate  , divinità» . divinasi  nomiti. 

Delatore  , fpia , dilatar  , indiar,  goadruplator. 

Del  continovo,  e del  continuo,  offe  dot , jogiter  , conti- 
nontor. 

Delegare,  termine  legale,  deputare,  delegare , prxjScere, 
prorimtìam  , enrom  alitalo»  rei  alieni  legare  , demandare. 

Delegato,  add.  da  delegare,  e dicefi  al  giudice,  che  è 
deputato  al  gindicio  d*  una  canfa  particolare,  delega- 
tu*  , T.  L. 

Delegazione  , il  delegare , delegalo. 

„ Drlettabil  Ifimo  , V.  dii  et  tabi  li  filmo. 

De  le  ita  mento , A voluptat , dehclatio  , dtldlemen- 

Delettazione,  J mai,  obi  telano. 

Delfino,  pefeenoto,  delphia f tUlpkiaot.  f per  firail  gob 
bo , Y.  J per  titolo  del  primogenito  del  re  di  Francia, 
Dtlphina».  9 per  una  delle  coficllazioni  boreali,  dilphin. 
9 per  uno  de»p<zzi  , onde  fi  giacca  a*  fracchi , delphin. 

Delibare,  V.  L.  affiggiate,  delibare , prxgafiare. 

Deliberagionc , V.  deliberazione. 

Deliberare,  V.  di  liberate. 

Deliberativo,  aggiorno  d’uno  de’ generi  del  dire,  delibi - 
rat  ivo».  Il  genere  deliberativo,  dcfiArraiivusv gran*  arn- 
ioni*, Cic. 

Deliberato,  add.  da  deliberare  , tonfi  tatui,  fio  tutu». 

Deliberazione,  il  deliberate,  dtliberort , decretavi,  conm 
filium.  Deliberazione  del  fenato , feaatuftonfudum. 

Delicamento,  delicatezza  , deliri*  , deli  cium  , mollitii». 

Delicatamente,  delitote , moli  iter , loote. 

Delicatezza,  mollétte» , delitto,  mo  ili  indo.  Delicatezza 
di  Uvoio , operi»  alieni»»  tener  ita» } Vitr, 
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Delicato,  delicatìfiìrro , foave  al  tatto,  delicato! % molila , 
9 per  deliziofo  , el’quifiio  , eccellente,  foovi» , delie** 
tu».  Cibi  delicati  , delicati  cibi  , exguijtti  cibi  , Cic. 
mollimi*  afe*,  Plaut.  cupidi*  , arasi,  cupedia , armi*. 
Igli  è delicato  ne*cibi , elegant  efi  in  cibi»,  Cic.  9 per 
debole,  o fragile,  delicato a,  debili »,  tenui»,  gracili *, 
fragili s , tener.  D’  una  fanità  delicata  , tenui  valeeudi» 
ne  Asaro,  Cic.  è un  affare  deHcato  , ptriculofa  re*  »fi% 
re*  efi  mah*  pi  udenti*,  & confila , Cic. 

Delicatnra,  V.  delicatezza. 

Delineate  , dileguare  , delineare  , adombrare  , ejfingere. 

Delineato  , delineato t,  adumAraraz,  efficlut. 

Delinquente,  V.  L.  malfattore,  rana,  feetefiu»,  noxiu», 
peccans  , aeyaani. 

Delinquere,  V.  L.  peccare,  piccare,  ne  qui  ter  agire. 

Deliquio,  fveoimeato,  dXiquittm. 

Delirante,  che  delira,  deliru»,  delirane,  dtfipUn»,  fomnisn». 

Delitarc  , effer  fuori  di  fe  , in fornire , far  ere  , delirare  , 
defipert  animo , dcfiptrt  mentis , Plaut.  fomniare  imp- 
rima, deltr omento  lofmi,  Delira  per  la  vecchiezza,  dv/f» 
pi*  fent&ute. 

Delirio,  il  delttare  , delirati»  , dtliramcotom  , dt  tir  lom  , 
furor  , Cic. 

Deliro,  pazzo,  deliro» , furiofot , infuna»,  baccani. 

Delitto,  deliftuait  erimen , feelu»  , maltficium.  Effer  col- 
to in  delitto,  manifefie  teneri , in  manijtfio  /teiere  de - 
prthenii. 

,«  Delivrare  , V.  deliberare  . 

Delizia,  delirium , deliri*,  aria,  reloptas.  Egli  è torta 
la  mia  delizia,  Àie  Miài  in  amor*,  tr  delirile  efi , Cic. 
9 aver  in  delizie,  vale  amar  inoltiflimo,  pregiare,  io 
deliciie  alieni  effe  , Cic.  deperire , in  d elidi*  hmbtrt . 

,,  Deliziano  , V.  deliziofo. 

Deliziarli , Sta.  /mi. 

Delizioiamcnce  , mmnd*  , fuaviter , astznr , amata  iter , 
mairi*  tr. 

Deliziofo,  del  ziofiifìmo  , picco  dì  delizie,  foxvi» , «n» 
n«*  , lucondus  , delicato s , deteSabili*  , roluptuo/ms. 
TiU  delizio!*,  voluptoaria , molli»  vita . Dcliziofi&mo 
Cibo,  luarijfimui  cibo». 

Del  paci,  *g volitar  , par  iter , *qut. 

Del  reliantc  , ) 

Del  reflo , ) etterum , eettrogoin. 

Del  rimanente,  ) 

Del  taoto,  io  riguarda,  io  comparazione,  a tanto  pet 
lauro,  io  proporzione,  prie. 

Del  tutto,  V.  affatto. 

Delubro,  V.  L.  tempio  , delubro*. 

Deludete,  V.  L.  beffate,  illudere , d*/ad«re,  irridere. 

Delnfioct , Y.  L.  ludificatio  , illufia. 

Delulo,  V.  L.  ilio  fu»  % dteepins,  frufiratu»  fpe. 

Dementare,  V.  L.  infaturaie,  in/enum  reddert. 

,,  Dementato,  dtmtm  , infuno»  , finito»,  mente  cap- 
otatale , V.  L.y  /«u 

Demenza,  V.  L.  fciocchezxa  , pazzia,  demanda , 

Demeozia , V.  L.  y fiultitia,  infanto. 

Demeritare,  n</<  mcreri  , indignom  tjft , indigna*  ft 
pr* flore  a li  qua  re. 

Demerito,  indegno,  indignai . 

Demerito  , e dcmeito  , misfatto  , colpa  , tu/pn  , erimen , 

9 per  pena , pana  , Jupplictom. 

Demcrfo  , V.  L.  affondato  , demerfus  , immtrfu*. 

Democratico  , V.  G.  di  democrazia  , dtmccraucus. 

Democrazia  V.  G.  governo  popolare  , populore  imptrium , 
d.mocrotia  , V . G. 

Demolite  , atterrar  le  fabbriche  , o limili  demoliri  , de- 
firutrt , evertere  , difìorbora  , ysla  «qua re  , dtruere . 

Demolito,  everjut , da/u/Aaisj  , /o/o  oquatm»  , diruiu». 

D.raoliaziouc,  il  demolire,  evirfio,  demoliti»,  di  fior  bai  io. 

Demoniaco  , indemoniato  , cetritu»  , larvato»  , sta/s  /pi- 
rli u a9us  , vtxatut. 

Demonio,  d<*sion. 

Deano  , c denaro  , V.  donalo  , e danaro. 

„ »e- 
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„ Decanti,  c dcnanzì , V.  dinanzi. 

Decitolo  , V.  darmelo. 

Denegate,  negate,  negare  , denegare  , infeltrì. 

Denegato  , , denegotus. 

Denigrai  e,  ol'curaic  , denigrare , e bjturarc , 

Denigrato,  tUaigratu* , diffamata*. 

Denotare»  Inoriate  , diffolverc , triodo- 1. 

Denominare  , dar  il  nome  , , nominare  , r.o- 

nm  tmponirt  , nuncupart. 

Denominativo,  che  denomina,  denominatimi , Ftirc.de> 
no  minane. 

Denominato,  denominanti  % nuncupatus. 

Denominazione,  il  denominare,  appellatiti 

Denotare  , V.  dinotare. 

Denotativo,  che  denota  , fignifican» , indicata. 

Denotazione,  il  denotare  , figmif  tatto. 

Dentare»  condenti*  e,  deufare , condensare. 

Dentato,  denfua  , concreta*. 

Dr olezza  , ) 

Dentisi,  denfitade,  dentatale,  ) denfitoa  t fpiffita  a. 

Xfcolo»  fa*  * ) 

Dento,  denfiflitno,  dtnfu* , fp-ffus , concretili,  condenfus. 

Dentaccio,  pegg.  dt  dente  , /monnu  , o ««!»*  dati*. 

Dentale  , ftrumento  ellittico  , dentale , /<a. 

Dentarne,  quantità  di  denti,  dentina  ferie* , dentea. 

Dentato,  che  hi  denti,  d^nxntni. 

Dentatura,  ordine,  o componimento  de* denti,  dentium 
ferii a , denua. 

Dente,  d«na.  f tener  l'anima  co’ denti,  vale  ctTer  mal 
concio  da  inrcmità,  txcuffum  effe  , & nitritomi  Fctr. 
deferte  anima , o viribui , Celti  tic  agire  a, imam  , «/«, 
t-  ptlltm  effe.  5 denti  maticellari,  denta  genuini , molatili 
intimi , ) denti  d avanti ,«r/r/»  dentri  , primo 

rea  dentea,  f far  > denti,  dentirt.  J fatto  a denti,  denticu- 
Intuì  Densi  di  cinghiale,  che  vengono  fuori,  dentea 
exerti , brochi , Var  eminolt.  Denti  di  folio,  dentea  il* 
finora  Domi  di  lopra,  / uptrtora  dentea  Dent>  oc 
chiali,  diotet  cantar,  denta  eolumtllara . Denti  aguz 
zi,  dentea  acuti.  Denti  bianchi , dentea  ntrei,  candidi, 
candidali , olbidi.  Denti  puzzolenti,  e tarlati,  dentea 
patidii  dentea  fcttidi  , 6r  .oriofi  dcot  bucherati,  dentea 
torti  concnri.  Denti  mieti,  pieni,  cena*  fotidi  Den 
ti  fporchi , dentea  luridi , 6 f cabri  rubigine.  Denti,  che 
fi  muovono,  danni  mobile*  Denti  (bui,  frmi  dentea. 

I bocchi  dei  denti  , dine  um  cara  , tarano  denti  un  , 
Flin  far  amen  dentium  , Celti  crollamento  dei  demi  , 
dentium  lebefaHio%  altri  leggono  , labefaSatio  , infir- 
marna  dentium  t dentium  mobilita* , Fi  n.  fodezza,  den- 
tina /labilità*  i Flin.  cavate  i denti  , dente*  trillerei 
ox teak  re,  esime- et  falrtrt , Pltn  Celti  fortificate  1 den- 
ti , f rotare  , cenfirmart  dente i , mob.Us  dentea  fi fiere. 
Allegare  i denti  , ktbeton  dentea.  Imbianchite  i denti, 
dentibot  condor  em  facerei  PI. a.  nettar  i derni,  circa  or- 
raderei  eircampurgare  , Celti,  nettar  i deoti  con  una 
penna , Iterare  %fealpere  dentea  penna , Flaut  / pina  dentea 
perioderei  Fetr.  rincalzare  i denti,  denta  circumfearifi 
torti  Plin.  (muovere  i denti,  concnttre  diate*  Cx(. 
mettere  qualche  eotia  nel  buco  dei  denti,  indtre  alt  quid  co- 
remi*  dentium , Firn,  colui,  che  ha  groiU  denti,  dentai, 
demoni*.  Sdentato,  male  dtntotus  Lo  {puntar  de'denti  , 
dentato.  Colui,  a cu»  (puntano  i demi,  dentimi,  J dir 
aiulchc  cola  fuor  de'denti,  libere  aliquid  Jieere.  Dilla 
wor  de'denti,  libere  loqui.  J mi  darete  del  pane,  quando 
non  avrò  piti  i denti,  fu /Ira  adjurart  me  bonita*  tua 
aiutar  y eum  defitta  in  me  beneficiarti  effe  aititi  Phardr. 
5 moftrarc  i demi,  moti  aiti  aulito,  e lenza  paura,  con 
tra  audenter  ire  , obvtrttrc  alieni  cemsn,  Plaut.  J toc- 
car col  drntc,  sbattere  il  dente  , ugnere  il  dente,  dare 
U potrai  te  a'dcnii , fai  ballate  i denti,  e fintili,  va- 
gliono  mangiate  , m.  b manducare.  J dai  lene  infino 
a* di-aii,  dtceù , quando  due  tenzonano  inficine  lenza 
ritipetto  , mordici!  a decerti  re  , maledici*  dècerti  iaSarti 
preferiti  ingerirti  cornarne Uam  /«care,  tonriciom  dittiti 
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fatere .f  pigliar  co*  demi , metterli  a far  qualche  colia 
con  ogni  sforzo,  abniae  aliquid  aggredì.  J pigliar  il 
mortio  co' denti , dare  oftinatiflìrao , monticut  tenere. 
Aare  a denti  (cechi,  fiate  lenza  operare,  mo  ari  ojci • 
taater.  J rimanere  a demi  fecchi  , o aticmtti  , vale  ri- 
maner (enea  mangiare , riHam  deeffe.  J tener  altrui  a 
denti  lecchi,  vale  non  gli  dar  da  mangiare,  viBum  non 
preti- Ut  5 avete  uno  fra  denti  , vale  averlo  imeamenre 
nelle  fue  forze , obnoxitrn  effe.  Vale  anche  ragionar  di 
lui,  de  ai  quo  fu  monte,  habtre  J la  lingua  batte,  do- 
ve il  dente  duole»  V.  lingua  J piu  vicino  e il  dente,  che 
nelTun  patente,  prov.  e vale,  che  muovono  piu  le  cole 
•pioptie,  che  I’  altiui , gena  fura  propini  , Teocr.  tunica 
pallio  propior  e/h  Plani.  J mentre  l'uomo  ha  i denti 
in  bocca,  non  ti*  quello,  cnc  gli  tocca,  p:ov  che  oiu- 
no  fi  può  promettere  di  lai  ventura,  mentre  vive,  meno 
Iettai  onte  diem  deci  , fupremaqae  fonerà  debet. 

Dente  caosno,  fon.  di  erba,  den a coniti  T.  fi. 

Deote  cavallino , lotta  d*  erba  , deua  toboUinut  > T fi. 
Dentecchiate,  rotiecchiare,  ler.tiffimey  & d jfi.ulttr  mondare. 

De  meli  f re  , ftuzz: cadenti,  denti/elpiom . 

Dentello,  ornamento  a guitia  di  denti,  che  va  fiotto  11 
cornice,  dtnsiculue.  f per  lavoro,  che  fanno  le  donne 
coll'ago,  limbo*  den  tu  alata*.  J fi  dice  anche  Udente 
di  alcuni  fiiuracnti,  dota. 

Denticchiate,  V.  dentccchiarc • 

Dentice,  (pctie)  dentea . 

Dentro,  ìaiN,  intra  f per  di  dentro,  intrinften*.  J • 
dentro,  o Cuora,  vale  o sì,  ono,  antetiamt  aut  non. 

5 andar  dentro,  V.  entrare,  in  forza  di  tiufi-  come  nel 
m o deotio,  cioè  nel  mio  interno,  in  me  tpfo. 
Denudare,  nud.re,  nu  are , denudare  , /pollar  t.  J per 
melati  (coprire  , paletiare  , pattfactre  , aperire. 

Denudato,  denudala!  , nudata* , /pollami. 

Denunzia  , denunziare  , V.  dmunzia  , dinunziaxe. 
Denunziazione , V.  dmunzia. 

Deo,  Do,  D<a*. 

De  pelare , V dipelare. 

Depcndente,  che  de p code  , dep*nden*i  obnoxiu*.  f figur. 

per  amico  inferiore  , elica*. 

De  pendentemente  , con  dependenza  , insta  , fteundum. 
Depcndenza,  il  dependcrc,  derivazione,  derivatisi  or*f 
go  i eanfeeono,  con/tqutatia.  J per  foggezione,  fervimi. 
Dependere,  efier  tiottopoAo,  derivare  , trai  l'origine, 
Jubiiti*  obnoxium  effe,  derivarti  eriginem  ducere.  La 
ma  vita  depende  da  altri,  tuo  in  alteri as  mona  vita 
po/i  io  tfi , Cic.  non  depender  da  alcuno  , tonfar*  per 
fi  ipfnm  , Cic.  non  depcnder , che  da  fe , fui  /uria 
effe  i & mancipi i , Cic. 

Depilarono,  medicamento,  che  (3  cader  i peli,  pfilo» 
thrami  dropax. 

Deplorabile,  deplorabililfimo,  degno  d*  e/Ter  deplorato, 
deplorando*  i miferundu*. 

Deplorare  , piangere  , deplorar*  % lugtrt  , fiere  , defitte  , 
mi ftrtfi  i conqmeri • Deplora  meco  le  tiuc  sfortune,  c#.i- 
quentur  mtcun  fortuna»  fon»  , Flaut.  de  far  tanta  fui* 
Cic.  deplorando  interamente  io  fu  a trilla  forte,  tacite 
gemente*  trifiem  fortuna  vicem , Fhxdr.  . 

Deplorato',  add.  da  deplorare,  deplorata i,  fitta e. 
Deponente,  che  depone,  deponena.  J pet  termine  grato** 
ficaie,  depontna  , T.  gr. 

Deponimeet«iCrutic.  V.  difpamiroeoro,  il  deporre,  depofiuo. 
Deporte  , por  giù  , dipotre,  dtp  onere.  Deporte  un  ofiveto  , 
abdicare  fe  magi  firma  , obire' magi  frotte,  f per  privare 
uno  di  dignità,  magifiratum  alitai  abrogare , removere% 
/uòmo*  tre  a mogiftraia  dtp  elitre , mogi /trota  abdicare. 
5 per  far  depouzione,  tefiimonio , pm  teflimonio  dice- 
rei eefitfienrii  et  fari  aliquid.  J per  depofitare,  V. 
Depofitatc,  deponere  aliquid  apud  aiiqutmi  credere  aticui 
alijuidi  ahcuìua  fidai  coMmittert. 

De  polir  ano  , colui,  apprefio  il  quale  fi  depofita,  dtpofi- 
tarile * , ftquefttr. 

Depofitato  > depofita*  , eoncreditaa. 


Depofi- 


Depofiterfa,  loogo,  dote  ufiede  »!  depoGtarìo,  • ove  fi 
cuftodifce  l'erario. 

Dr polito  , la  cofa  depofiiata,  depofitom. 
t Depolì r.ir  ite,  il  deporre.  depofito  depofiiia*dapofifim  f per 
rettirnonianza,  tefiimo»ium  Tette  le  lo  o depofizooi 
«'  accorda**  , consta  uni  amata*  ilio  am  verbo  * flint 
D<-p.ft«>,  foli.  aiteihzioae,  aa.i  m n tuo»  * teflifieatto . 
Deporto,  adi  da  depotre  , dtpefi  ut. 

Depravare,  V L.  dtp* arare,  to-rumpere * vi  tiara . 
Depravato,  deprecata  , eor  wp  ut  , auiatat. 

Drp  svarione  . depravala  , earruptia  * pratica/  , 
Dep--«obile  t V L pieghe»®  (,  ino  » prc(>:<> 
depreca  bui  da/ . 

Deprecativo*  Crufc.  V deh,  thè  prega,  deprecane. 
Deprecazione,  V.  L Sego  Manu.  depru/tia . 

Depredate  , predate  , predati 
Depredilo! e , che  depreda  , praiator . 

D-'pcmere,  V deprimete. 

Depremoto,  V de  pi  e il  o. 

Depreffione  , il  deprimete  , avvilimento  , dtprtfifiio  , /*> 
mìnutia , exter.a»iio  * ab  udì  a 
Depredo,  adi  da  deprcmeic,  deprifat. 

Deprimere,  tener  fono,  conculcate,  dtprimere , estenuare, 
tmmiaatrt . 

Depurare  , parg.rc  , parlari  • 

Depurato  , pacata* . 

Depurinone  , Red.  t.  4 H depurare  , dtfiacaii 0 , Tett. 
« faelbu»  [tiretto  . 

Deputare,  diputate,  delegare  , prafietre  * aligeri  % addi 
gtrt * dt fi tuare.  Egli  è dato  deputato  per  quatta  b lo 
goa  , delegata/  fati  baie  aegotto  , Col.  p>af  3ut  fate 
huie  rei  g renda  * C'C. 

Deputato  elea»/,  addi  da*  * prafcSut*  delegata/*  legata 
Derelitto,  abbandonato,  dertiidu»  , negl  Za  t dtjt..  u-uj 
Derelizione,  abbsadooameoio  , dercliBio  * de  (limita  . 
Deretano,  ditetano,  pofitcut . 5 per  ultimo,  estrema*  : 
alt  mas  , poftremat . 

Deridere,  Ichetmre  , deriderti  ridire,  illuderà * d cri  fai  % 
tad  brio  kob  re  altqurm  * mafia  adunco  Jufpindtrt  , */- 
dia  deatibat  deridere  otiqacm  , conumitre  f affermati* 
Dendiiorc,  che  deride,  ieri  far * irrifar . 

Dcnditricc,  iem.  di  detiditoie  , iMtistris . 

D<  nubile,  arto  a deriderti,  itridtadat * irridane  dipesa 
D nfiooc  il  dcndrie,  imfio * irei  fiat * dertja»*  ladibriam 
Dcr.fivamente,  con  derilione.  per  tea/uvrum , per  rt 
d.tatum , per  dtr  d ca'.am  * per  iudtariim  • 

Detifo , add  da  deridete  , deiifa/i  irrijutt  eantcmtms , 
di  i u;  , lad  brio  babàu/  . 

„ Dento,  futi  V derilione. 

Dei  libre,  ebe  deride;  derijar*  irti  fior , covUlotor  f eoa* 
tem-ar  . 

Denforo,  aito  a deridere,  irridisi,  illuderti . 

Derivante,  che  deriva,  emsnsaa  , arigtmtai  du.it/ , prò 

fie  t ficea/ . 

Derivare  , trarre  orìgine,  decisori,  emanar»  * dedaei  , pro- 
ficif.i.  ariti , origtatm  da. ere.  J per  ilgorgart,  ijfiuert. 
Derivato,  add.  da  derivare,  derivata». 

Derivatone,  il  derivare,  origo*  derivano.  J[  predo  i 
grammatici  , vale  etimologia  , V. 

Dcoga,  detoninone  , derogano. 

Derogabile,  da  derogare  , cui  derogati  paté  fi. 

Drogare,  toglier,  o diminuire  1*  automa  , derogare  . 
Dciogato,  d.  detogate,  dcroya/na  . 

Derogarono  , clic  detoga  , derogatoria , derogarne. 
Dciogasiune,  il  delegare,  derogano. 

Ornili , quello  che  li  connina  in  vendita,  rea  vernali t 
5 è p u T aggiunta  , che  la  d-  r au  fi  dice  , quando 
T jgg  ama  lupo  a il  pnocip  le,  manti  fa  abjoniam  ria 
eie.  Lue.  apud  P ft  5 per  pjirre  , pania. 

Dcicaccio  , del  co  cattivo  , » /*a  menfia  . 

Dclcendcnte  , delcendcnza  , drldcndcie  , defccndimento , 
rfc.'cculionc,  ducerlo  , f.fl,  i de  Itelo,  V.  diùcndco- 
IC  c«. 


. db 

Defchetto,  dina,  di  ddeo-  mtafm’a.  f Per  quello  ftru- 
mento  da  federe,  che  fi  regge  fu  tre  piedi,  fieabt  lamg 
fie  ami  am  ; 

Dcfco,  meofa , tavola,  e propriamente  quella,  folla  quale 
fi  mangia  , m eafia*  cibili  a gran  traditole  è il  dfffco,  e 
vale  la  tavola  è una  ur asa  colla,  V.  col'a  f dcfco,  pet 
la  luogo,  ove  tifi  de  il  governatore,  o altro  fimt'e  ofi- 
ziale  alle  compagnie,  o coi  fraterni  tc,  feomnum  J per 
banco,  dove  lì  taglia  la  ca-ne  alla  bc  catta  , me»;a  • 
feriti  «bile , che  fi  può  delcuvcru,  ijmad  d:(tribt  patefi. 

Dflctirtivo,  Ulto  a dcfc.ivere,  che  deferve,  deferibem/. 

Deferirlo,  add  da  defcnve«e,  de  (cripta ». 

Defciiiiore , che  deferiva  (crtp  a . [Cf  .h.  . 

Dcfcnvcte,  figatat  con  parole,  verbit  eapriaur:.  } per  re- 
gifirare,  pigliai  in  nota,  eamtro  eomprektadere , retta  fa» 
rti  dej. ribere,  f per  ifcrivere  l’rtnpl icerocnte,  ftttbctt. 

D<*fctiv*bile  , C ufc.  V.  defcrtrnbtle  • V. 

J fcrisionc,  il  dclcrivere,  defi.riptio. 

D frtere  , V L abbandonare  , deferire . 

Dfnute  , guadare,  difiruggeie.  va  fi  ari , loca  alieni 
fittati m imferre  , C»c.  perder  5 per  abbandonar  la  mi- 
lza, traaifattre  : a figli/  di  La  Si , a c a firn  dij cedere  « 
dtjtrert  eajham  Cxf.  Cic. 

D. Trito,  abbandonato,  deaerimi , dertliBut.  f per  folita- 
rio  inculto,  fiati  tana  , dtfitrtu/%  afptr  , ia.a  sa. 

Deferto,  fuft.  difetto,  d'j.na , #r*/n  , fiat  nuda*  lotaa 
di  feria»  . Vìvere  in  un  defeno,  fioiiiadmi  macdtrt  vi • 
i«™  • is  falìtmdinc  v itane  agire  , ducere  , Cic.  } pre- 
dicare al  deferto,  predicare  3*  porri  , V porto. 

Defeno.  e,  chi  defrrra  , tran /fuga  , sw.er  difeeden/  a Ji- 
gai/  , d gridna»  , digrtflu»  . 

Dclri vite  , V di-gufiare. 

„ Defianzi  , V difianu. 

Defi  ite  , V.  d fijcrare. 

D -'fiato,  V.  defiicrato  . 

Oc  ficcato  , V L di  ficcato  V. 

Defideiabile,  da  elici  defideraio,  defiderabilt» , aptabUitf 
itfi  ìtr  andai  , optando  a,  toacupifceada  , appettata  9 
exp  iindut  . 

D'fidecabilmente,  con  defiierio,  tmoidt , ardemttr , avide» 

Defi  letame  , che  d. fiderà,  empita  , txoptaa»  , caputa  9 
caiuptltea/  . 

Oefideran:  limo  , manine  capita/. 

Desiderare,  capere , dfidtrare , optare , etoptert , concupì» 

1 fiate*  ad,  etere,  txpettre  , dtfider  o t atri,  ia  defiderio 
tjfie  alieaiat  rei , C c A eh  defidera  molto  manca  mol- 
to, ssiu  dtfiuu  malta  pet-.at  bat , Hj>  defiderarc  p» 
una  cjf.,  che  nn'  alni,  pr«jp  arr.  Defiderai  male,  ■«.( 
optare , imprecar!  No.  abbiamo  lotto  quello  , che  I ap- 
purilo dchJer..t  e,  trp.dé*  p*o  pertqm  amara  v.n  aitf  oavaia 
optato*  praoputa  . x feattutia  vtuia  t,  fi.. ani  anta  n 
sa  vulantat.m  nafiram , Cc  T.'r  «u«i«  eompuaat  ex 
*00,  Col  aia '•u  nei  a quadrata  fiau ni  , Peti,  deside- 
rar di  mangiare  . tfur  re  . Di  cenare  , eaaatmrire  . 

Defi Jerat ivo,  defiderab  U , V.  5 P*  dvfiicroio  , cupida^ 
avida» , empita/ 

Defiderato,  dcfiderafiflìtno,  optata» , ixapiatat,  praeptaiutt 

Dchdctatorc  cupida  , »vidmt  • 

Dcfideratrrcc  , cupida  , avida  . 

Dchdetevole  , V defideiabile  . 

Desiderio,  difiderium*  varum , cupidìtà»*  optata* 1,  as- 
pide. (irla  di- fi  deno  , appettar  ia  * appetitio  A 'dio  og- 
getto de*  mici  defilici!  , valete  mia  defiderio*  Oc  con 
defilici  10,  emtdt.  De U dei  10  di  donne,  mmiieeofita».  J pcc 
atto  carnale  , coita». 

Dclìdeiofamentc , con  dcùdeno,  avide*  cupide*  arie  a ter . 

D.ùdciOlo  , delidcrolitfimo  , che  defideia,  cupida* , avi- 
ssa,  appetta.  Defideiofo  di  donne,  muiurajus.  j per 
dchdeiabdr , V 

Dclidia,  V.  L-  pigrizia  , dtfidia  . 

Dcfignaaione  , il  dileguate  , e *1  difeguo  fi  effe  , defigaa* 
no  * deferì  pi»  , extmplar. 

D:fin.re,  prèndere. 

De  fi- 


/ 
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StfìnM«  ■ ( iene  ) frindimm  . Inoli  lc£ur«  , prl.lUm 
pr-bonam  , opi forum. 

Defilata  , il  definare,  franila m. 

Definitole  , che  defioa  , MAMMt  prea/ór  • 

M Delìnei  , il  definire  , franila»  . 

Pcfia*rxa,  terminazione,  c diccfi  per  in  pià  di  voci, 
ver  fi  , periodi  , fini»  . 

Delio,  V.  defiderio  . 

„ Defitte,  V defiderio . 

D:iìoi'o  idd  V.  detidetofo. 

„ Deaita,  V.  defiderio  • 

Defilate,  V.  defiderare- 

D*ure,  per  la  rma  deliro,  V.  de  lì  dei  io. 

De  fi  lì  ere  , ceflar  di  tare,  dtfifitre . 

Deiolare,  rendere  d l'abitato,  diftcuggetfi  va  fiore,  dtvofia 
re,  dt  falere  , vaflitaum  infttr*  , pof  alari,  dtpopalart  . 
Defilato  , defolatiflìmo  , add.  da  deiolair  , vofiata »,  de 
va  fiata»  . 

Defolaiiouc,  il  defolare*  vofiitas,  vafiatia,  dspopulatta. 
La  petìe  ha  niello  la  deio  mone  in  tntto  il  paefe  , 
fili»  vaflitaum  ioti  protinti*  anii/it,  i«a/it,i«^*rieW», 

Delpeno,  V.  L.  add  difprcuate , jprctu»,  dtjpi&u» , 
eoatemtu»  « Cic> 

Def  itto  , Y . difpirto. 

D fuogliare,  V.  difpogliare. 

Defp  giuro  V.  difpogtiato. 

De  f poto  , f d fpoio. 

Dello,  pronome  aflcvcrativo,  quello  Retto,  tffe, 

Delia  memo,  il  dettar  e,  ««tana,  Amai, 
hfteftjre,  fvegghiare,  exptrgefaccrt , ex  giuri*  f dettarli, 
mF  espergifti , « fomno  tacitar! . ) per  aicuf.  ravvivate, 
eccitare,  V.  J defiate  il  can  , «he  donne,  V cane. 
Dettatore , che  detta,  entità; or j r uj  fui  incitai. 

Dettati  ice  , che  detta,  fu-e  tacita»  , txptrgefatit. 
Dettillazione , V dìttill-aionc. 

Dcft  nate,  depurare  , ftabil  te,  attegnatc  , dtfiiaare , ca«- 
fiituce,  afiignere. 

„ Pettinata  , dettino  , /«<*«  i far». 

Dcftinato  add  da  dettiiute^/ejiinmuVitf^Tpvafuf.eonjfienruj. 
„ Deli  inno , lutt  V.  dettino 
Dettinaiìone»  il  deftioate,  dtfiiaatio. 

Dettino  , e dittino  , forte  , fato  , fatum  , fort  , fatali» 
ri»  , fatali»  nttcjfita*  . 

Dettitelo  , V.  L-  abbandonato  • dafiitmtm»  , dtrtliHut  . 
Detto,  fvcgliaio, tnpergtjaBui,  rigii  J petrattai.  attivo, 
vivace  | fiero,  vigilante,  Jaga*,  vigli,  indajlnu»,  feltri. 
Deara,  la  mano  diritta,  denterà  , d*ntra  j pcc  la  par- 
ie, che  è da’ la  mano  delira  , par»  dtx  tra  . 
t(  DettrJe,  onaincmo  di  delira,  ornainemum  itatene. 
Dette  mente,  d"ftnlfimamcnte , con  delticua,  promptt , 
alacri tt ■ , apte  , dentert  , fallir t ir . 

Beffeggiare,  nfar  dettierta,  od  leni,  figurato,  tempori- 
bus , leena  inferriti. 

Dettrrua,  «gh  * di  membra,  agilità»,  di  attrita» . J fig./ 
accortezza  , fagacità  , foUettta  , fuga,  ita » » 

Deliliete  , e detti  icio,  cavallo  nobile,  foaipet . 

Deliro  . loft  comodità,  comodità»  , opportunità» . J per 
Recedano  , latrina , ferita  ». 

Deliro,  add  deli  ittiolo , attivo,  agile  di  membra,  api  ut, 
ag  li»  , d ater  9 Pcr  accorto,  veftr,  eoli  dui,  cantai, 
foga*  , [altri  J per  dr  ito  , reflui  j pel  favorevole, 
d ater  prafni  j per  buono,  fonur , proba».  5 mal 
deliro,  ima*!  apiui,  iatpius. 

Detto,  avv.  deliramente»  V. 

Dett  oggcie , V dittioggcte  . 

Deli  azione,  Y diffusione. 

Delvn  e , difviare  , abdacert,  avertere , «oiorer* . 

Defamerc , V L.  prendete,  congcriutate,  desumerti  df 
ducere,  infette  t caaiictre. 

Detene  e , Stonai  dttinere  . 

Dcienro  e , Bembo»  chi  detiene  , dticntor , Cod. 
Detergenti',  che  deterge,  deterger»  , purgeni. 

Dc’ergeie  , mondate  , nettare  , purgar»  , detergere  » 
Dcretioramento  , V peggioramento  . 
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Deteriorare , peggiorare  , deteriore m fattre  » 

Deterrai oaravnto  , ▼ determinai  trae  , 

Determinare  . ftabllire,  giudicare,  fiatutro,  confinati,  de» 
cernere,  decìdere.  J pcc  deferivere  i termini,  de  emina* e. 
Determinatamente,  precifameote , per  1*  appunto,  prati - 
/c  , definite  , p*a  finito  . 

Determinativo,  che  d. fini fee,  che  ottima,  definitiva». 

T L f ni  deeernit,  dtcìdit , abfolvit 
Determinato,  determinatiilimo,  add  da  determinare,  pra- 
ti ni  mt  , certa»  , cenfittuius  , fiatata  t , determinata a 
Determinanone,  il  determinate  , fì.bilimcnto  , » onfiitu* 

tra,  confinala,  orum 
Deicrfivo,  attrilìvo:  dettrgen» , abfier^eni . 

Defettibile,  deicttabiiilfiino , cxccrandua,  dttefiabllii , Y. 
abboratnabile. 

Detettando,  V.  defettibile. 

Defedare,  abbomioar  con  eccetto,  d tufi  ari,  cateratta 
abominati  . 

Det;  fiato,  alon'narii,  tntcratms. 

Detettazione , dtt» fiotta,  tate  a io. 

D:irj^gete  , *\  dilfalcare  , detrahtre , dimtre.  f per  die 
Detrai. e,  y male,  ah^uem  lacerare,  C t.  fornata 
ali  U u»  lacerare  , L>v  obmurmurart , obloqui . 5 pct 
togliere  attolut.  cavate  , demtre  . 

Detratto,  aid  da  detrarre,  dttraJlus  , datata». 

Detiattore,  maldicente,  cbloiutor  , dttraBor  , maledica». 
Detrazione,  ma'dtccnza  occulta,  mal  diBo,  malta, tenue, 
5 per  dirainuz  one  , d«  ralla  , <a«-./ ouii#  . 

Dcnimeoto,  danno,  detvimtatum  , dam-um. 

Detrudere  , V.  L cacciare  io  g.u,  dttrmder»  » 

Deira,  forte  principale  del  debito,  yóei  , fummo , caput. 
9 buoni , o cattiva  detta  , diedi  di  chi  è buono  , o 
cattivo  deb  rare,  ve/  malam  nomea  D celi  aa» 

che  di  buo  io,  o cattivo  avviamento,  od  occahoor,  bo» 
nam , a malam  inittum  .bona,  o moia  oaafio  J tagliai 
la  detta  vale  cedere  altrui  la  pretenfionc  deprediti  con 
perderai  qualche  cola  cedere,  concedere  J fiat  alla  detta, 
prometter  per  na  debitore,  fide  tmbtre,  j comprar  una 
detta,  comprar  un  debito,  n.man  tmcre  9 pigliarli  uua 
detta  , pigi. a.  fi  un'alTunto  di  fir  qualche  cofa  , f.n 
min.  9 a detta  d'alcuno,  fecondo  il  foo  detto,  de  ali * 
tatui  / eneentia . e»  alitata»  , tauntta  J etfer  10  denta 
con  uno,  ctter  d accordo,  prorjoe  canveai  e,  9 ttarfene 
a detta,  quietarli  al  detto  d* altri,  alioram  femmine 
/lare , acquiif.tr . j per  buona  fortuna  nel  g uoco,  prò» 
fptra  fortuna  Onde  ctter  tu  detta  , vate  aver  la  lotta* 
da  favorevole  , projptra  uri  fortuna 
Dettame,  incera  one,  o fcntimeoto  dell*  animo  , mtn»  % 
rosta,  tonfeitatta 

Dettare,  dir  a chi  fcrive  le  parole  appunto,  ch'egli  lui 
da  Icnva-e  , dittare.  9 per  comporre,  ferii. re  9 P*f 
femplrcemeoic  dire,  dta-e  Li  ragione  et  detta  quello; 
id  jaaà-t  ratio  nobi» , CiC  9 PC(  mfegnaie  , do. ere. 
Dcttato.'fntt.  ttilc,  dettattura,  lefturi  del  favellare,  fiy la», 
d Hindi  ratio  , oranoai»  conflruHio . Jsrulura.  9 per  pa- 
rola , V.  9 f*le  anche  modo  pm  colate  , e confucto 
favellare  , adag.am , verlum  . j pct  compofia.onc, 
ferìptum  , poema 

Dettalo,  add  da  dettare,  d Rat  ut . 

Dettatore  , che  detta  , qui  diSat. 

Dcrtatiura  , il  deaare  , c il  dettato  Retto,  dilati j , Sym. 

dilata , orum  J pei  uthzio  del  dittatore,  dilatwa  . 
Dertazionc  , V Drtraruia  . 

Dette,  fu  t parola,  motto  , ver  bum  , dictum.  J dal  detto, 
al  lutto,  vale  fubito,  Jubtto  J dA  detto  al  fat^o  c uà 
gran  ciano,  ptov  che  lìgmfio  grao  ditte  enia  eflete 
dal  dire  ai  lare  , firptf.&j  dii  * non  rtfpondtnt,  9 ftar- 
lenc  al  detto , vale  rimetterli  al  patere  degli  aliti  , 
altormm  femtntia  o.qaitjcere  • 

Detto  , add.  da  dire  , d.&o»  . 

Detto  fatto  , fobitameutt , fieùm,  illico  , dilam  , oc 
fadum  , Ter. 

Deturpare  | Y,  L.  fonare,  deturpar»  t torrumptrt. 

©e  tue- 
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Deturpatore  , che  deturpa  , comprar. 

Dtvafiate,  guatare,  d Incidere,  vmflart , devajtare  , eptr- 
dert. 

Devatazione,  V.  dcfoUz:onc. 

Devere  , nome  » e verbo,  V dovete. 

Deviare,  traviare,  abtrrare,  recedere. 

Devoluto,  ricaduto,  devoluta*. 

Devotamente  , devottflìmamente  » V.  di  veramente. 

Devoto  , devotrflìroo,  divoro,  piu»*  jantìus  , pittati*  , 
religioni*  fludoju*.  f per  offerto  n voto,  io  lacnfizio, 
devoluti  du  <im  , confici  ot  ut , oSlatut-  5 per  applicato, 
apparecchiato,  dedita*  , addici**.  J li  dice  anche  de* 
luoghi,  o d'altre  cole,  che  lpiranu  devozione  , y«e*r  , 
«a*/»//**,  pittato*  r dvlea»  , Ir  rcUgiontm.  J pct  dipen- 
dente, amico,  additili»  , fluditjui , objcqutm.  f per  af- 
fezionato di  fpirilo,  pietotit  amen»  religioni t fludioju». 

Devozione,  divozione,  pitta»  . rtltgto.  ) pet  ollcquto  , 
c affetto  riverente,  objcq*ium%  objtrvuntta. 
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Dì  , die».  In  fai  far  del  dì,  di  lue  mio,  primo  mane  , primo 
dii*  culo,  prima  luet , tum  prima  luce.  Di  dì,  in  dì,  in 
diva,  in  die*  fiaguto».  Tutti  i dì  , quondie.  Di  dì,  de  dtt, 
interdite,  V.  giorno.  3 **  di  di  fan  Bellino  tre  di  dopo  il 
giudizio,  ad  colenda»  Grata»  , Suct.  J dì  neri,  li  di- 
cono quelli,  ne' quali  è vietato  il  mangiar  carne  , ryà- 
rialtt  feria , Plani  5 a dì  i « addì,  vagiiono  in  quel 
giorno,  che  quivi  fi  menziona,  du.  J a’ mici  dì,  ai 
tuoi  dì , e fimtli , cioè  dopo  che  10  lem  nato,  ec.  pojì 
komtnum  m •mortam  3 a graa  dì  , in  tempo  di  Saie  , 
longiorièm»  dieta».  3 *•  dì  » fra  dì  , %*  intende  dello 
fpazio  dopo ’1  de  lì  naie,  premer  tettami*  horu.  3 di  dì,e 
di  notte  , di* , noQuqu*  3 al  dì  d*  oggi,  prcientemente, 
hodierna  du  , ha*,  temptjiaee , «un. . 3 patere  un  dì  , 1 
vale  parere  poco  tempo  , brtviffimum  vederi  ttmpu». 

J tutto  '1  nato  dì  , tutto  lo  'mero  dì , tota  die . f da  ogni 
dì,  in  forza  d’ aggiorno,  vate  quotidiano,  quotidiana!. 

5 ogni  dì  ne  va  un  dì  , per  denotare,  che  il  tempo 
palla  predo,  votai  irrevocai. le  tempo»,  J fapere  a quanti 
dì  è 1.  Biag.o»  fi  dice  di  chi  è accorto,  caltidijfimum 
tjfe.  5 dì  , per  vita , aita. 

„ Dia  , giorno  , die*. 

Diabete,  e diabetica,  forta  di  malattia,  diabete»,  V.  G. 
arma  ni  m a frojafio  , Celf. 

Diabetico,  chi  ha  diabete,  qui  urtnam  nimiam  profondi t , 
diabetica!. 

Diabolicamente,  a modo  di  diavolo,  diaboli  mori.  J per 
maliziofamcntc,  pcrvctlamente  , ntquiter , ntqaijfme. 

Diabolico,  drabol.chilfimo,  di  diavolo,  ptfftmut , ntquif 
fimo*. 

Diacalamento  , forti  di  compofixiooc  medicinale,  diati- 
lameatum  ,.V . G. 

Dùcatene  , fotta  di  lattovato  , diatkalcittt , Y.  G. 

,,  Decanato,  V.  diaconato. 

,,  Diacanezza  , diaconeaa*  , V. 

„ Ducano , V.  diacono. 

Diacciata,  luogo  da  confetvat  il  ghiaccio,  ferrando  gl— 

titi  cella. 

Diacciare,  ghiacciare,  tongtlafeert  , gl  a ci  ari. 

Diacciato  , add.  da  diacciate , glatiata».  3 fìgar.  parlan- 
do «li  porta  , e limili,  cuccù  per  ferraio  , tlaufa ». 

Diaccio  , ghiaccio  , geli 1,  giaci**. 

Diaccinolo,  loft.  pezzo  d'acqua  congelata,  pendente  da 
checche  fia , flirta  J per  fotta  di  lutino  , V. 

Diaccinolo,  add.  ohe  fi  Ipczza,  e lì  finitola , fragili» , 

friabili». 

Ducere,  giacere,  tacer*. 

Diacimmo  , compofiaion  medicinale,  diacyminum  , V.  G. 

D acme  , eicaenazion  plebea  di  maraviglia,  papa- 

Diacmto,  fpczie , di  gemma,  hyactnthu*.  3 per  eoa  fpe- 
zie  di  fiore , kyatintha*. 

Discuoia,  giacitura  , t abati*  , dteubatio. 
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Dùcodion,  medicamento  fatto  di  fogo  di  papavero,  dia- 
todium. 

Diaconato,  diaconia , V.  G.  duconctut , T,  ccd. 
Diaconella,  diaconi  fa  , Uieron. 

Di. cono,  diaconali,  V.  G 3 per  diaconato,  diaconati t*. 
Diagranre  , letta  di  medicamento. 

Diadema  , corona  reale  , diadema. 

Diafanità,  diafanitide,  diafani  late,  nafparcnza , ptllucidita*. 
Diafano  , tralpaientc,  pellucida*,  translmadu»,  ptrjptcuu» . 
Duhnco,  c diafimcon,  Io  ta  di  unguento,  c di  medi- 
camento pu  gante  , diaphetntcou , V G. 

Dìadagma  , e d atiagmate  , diaframma,  diafragma , V.  G. 

D latore  ti  , fudor  glande  , diaphoreji*  , V.G. 

Diaforetico,  che  ha  vii tù  di  fai  lodare,  diaphoretic**,V .G. 
Diafragma,  e diaframma,  mucolo,  che  divide  il  venite  dì 
mezzo  dall*  intimo,  dtapkragna  , ftp-um  tranjvtrjum. 
Diagengiovo,  medie Jtncniv  faito  di  gengiovo, 
b tremi  , V.  G. 

Diagonale,  l.nea , ohe  divide  per  mezzo  le  figure  rettangole, 
dutgonol-t  linea  , diagonica  Un  a , dragante*» , Vilr. 
Diagonalmente  , per  via  di  diagonale  , per  d teme  ir  tu ». 
Dtagranic  , forra  di  gomma,  dagantum  , Vcgct. 
Dugndie,  folutivo  gaglmdo  di  lcamonca , diagridiam • 
Dialettica,  logica,  dia. teìne  , et,  diaìe&ua,  a,  diale* 
Sica,  0 rum,  logici,  et,  ratio  dif  arendi . 

Dialettico,  luti,  aimi,  Una  »,  i. 

Dialettico  , add  dialednu*  , m,  um. 

Dialetto,  fpczie  pimentare  di  pioounnria  di  alcun  Un* 
guaggio  , dialtcius. 

Diaioghetio,  dtm.  di  dialogo,  brevi*  dialoga». 

Dialogita,  chi  compone  dialoghi,  dialogo: u* s fttiptor , 
Dialogo  , difcorlo  di  p>ù  petlone  , dialoga». 

Dialtea,  fotta  d’  unguento  , di  alide  a , Y.  G. 
Dumaniaccio,  pegg.  di  diamante , vili*  aaaman*. 

Diamante,  gioia  notifliiaa,  adama».  Di  damante,  ada- 
mantino» , adamantini.  J cficrc  , o con  cfièie  di  dia- 
mante , vale  eflèr  , o non  etere  d'animo,  c di  cuor 
pieghevole , far. un  effe,  o non  effe.  3 a punta  di  dia- 
mante, termine  eljpnmenie  una  folta  pari. colate  di  fi* 
gara  autza  a guifa  di  piramide  quadrangolare , inflar 
Pyramtdt»  quadrangola . 

Diaisantino  , di  diamante  , adamantina t , adamantini. 

3 per  moaf.  fottifiioio  , V. 

Diamantinata  , conlciva  di  marafebe. 

Diametrale  , di  diametro,  diaiattiu*  , a , am , lui»  Finn. 
Diametralmente  , pet  d ameno  , V.  d ameno. 

Diametro,  e d. amino,  loca,  che  divide  il  cerchio  per 
mezzo,  diametr u*.  y per  diametro,  podio  avverò,  vale 
a dirimpetto,  per  l'appunto,  e ngioae. 

Diauioron  , li. oppo  fatto  con  lugo  di  mere , dieaaresyV.G. 
Dtamulco  , Iona  di  mcdicaracnio. 

Diana,  fielia , che  apparate  avanti  '1  fole,  pkafpkor **, 
3 e pietra  prcziola. 

Dianzi , poco  fa  , nupcr , meda. 

Dtapapavcio  , meduametsto  di  papavero,  diacodìon. 
Diapafon  , una  delle  confonanzc  mufiche  , e vale  1'  otta- 
va, d'apajoa , V.  G. 

Diapeoidio,  fona  di  medicamento  pet  la  tolTe  , diape  ni- 
dton  , V G. 

Diapente,  una  delle  confonanzc  mufiche,c  vale  la  quin- 
ta, diapente  , V.  G. 

Dtaprafiìo  , forta  di  medicamento,  diap-afion  , V G. 
Diaptunia,  A medicamir.io  fatto  di  piunc,  dtaprunon% 
Diaptono  , J V.  G. 

Duqmlooue  , fona  di  cerotto. 

Diano,  giornale  , epkemtn»,  commentarla» , advtr faria. 
Diarodoo  , fona  di  meu  cameoro  , diarodon  , V.  G. 
Diarrea,  c diai  uà  , bullo  di  ventre,  deuHi*  , liquida  al* 
va»  , alvi  proflav  am,  dtairhaca. 

Diafcane,  e diafculo , V.  diacioe. 

Dijfcna  , medicamen  e fatto  di  lena. 

Diaipro , pietra  dura  , t*jp‘». 

Diafiolc , V.  G.  ol'au  da'  medici  per  ifpiegare  la  dila- 
tazione 


'Digitized  by  Google 


* 

tari  eoe  de!  coore»  dìafole,  Y.  6.  © g 

Diateli  aron  , e diaieffaron  , una  deile  confoMMC  «ufi-  Dibaffamento  » Y.  abbaiamento. 

cah»  e vale  la  quatta,  diatttfaren  , V.G.  » Dibattanza  , V.  abbattamene. 

Diattiotr  pipcrron  » e diatiioatonpipereon  » fotta  di  medi*  Dibattale,  V.  abbaiate. 

camento  fatto  di  pepi,  diatrionptpercam , V.G.  Dibattalo,  V.  abbaiato. 

Diavoleria,  intrico  noiofo,  e difpettolo , mole  fi  sa  , vena.  Dibaffàtura,  V.  abbaiamento. 

i/o  , dittatilo,  Dibaftare,  levar  il  ballo,  tintila*  itmtrt , detrakere,  esimere. 


Diavoletti,  ferii,  di  diavolo,  c diceli  di  donna  oltre  an- 
fora impertinente  , e nottola  , eryoni*  , furia  , mali* 
gtaii*  acla  , batch*. 

Diavolettino,  dim.  di  diavolo , parva*  dm* 

Diavoletto  , ) moti, 

Di  voli  co,  V.  diabolico. 

Diavolo,  nome  nnivetfale  degli  Angioli  cacciati  di  Para- 
difo  , diabolo t , damon,  malus  damati  » dirmoa/uai,  aio- 
/ni  genia*.  Dare  al  diavolo  » diri*  aliquem  dtvovtrt , 
Ovid .diri*  agtrt  aliquem,  dirò*  detefationibut  aliauem 
difetti  , Hor.  Plin.  che’l  diavolo  ti  porti,  ahi  ad  Ache, 
runttm  , ahi  in  maximam  malam  crocea i,  diefpittr  te  per - 
daii , o «a  perdati  Plin.  n/i  in  *j!«i  emeem  , Ter.  ba  il 
diavolo  in  corpo , larve* , » inttmptriA  tum  agitant  , o ir* 
•ini.  Flint,  far  il  diavolo,  debaechari,  b*cck*rit furerà, 
E per  far  ogni  sforzo,  obnixc  omnia  agtrt , omntm  la» 
pidtm  mavere  , own/n  txperiri.  f aver  il  diavolo  addotto, 
ettcr  nelle  furie,  farli*  agitari.  f fapere,  dove  il  diavo- 
lo tien  la  coda,  dicefi  dell’eflcr  lagjce,  c afinto,  & mihi 
belli  pars  tj ì , tallidiffmum  effe , nihil  non  tenere.  J un 
diavolo  caccia  l’altro,  li  dice  quando  e’  fi  cerca  di  ri* 
parare  a un  difordìne  con  un  altro,  fallacia  alia  aliata 
traditi  clava*  , clavum  tradii.  J di  del  tuo  al  diavolo, 
e mandai  via,  vale,  ch’egli  è alile  dar  qualche  cofa 
del  fuo  a’trtfti,  perché  e*  ti  fi  levin  dinanzi,  nummam 

Junrit  p e fili  enti  a , du  ilii  duo*,  & due  ut  fe  fe,  approdo 
ant’Agottino-  5 quando  il  tuo  diavolo  nacque,  il  mio 
andava  ritto  alla  panca  , cioè  gli  nomini  d’  età  , come 
cfpcrii,  fi  pofl'oao  diffìcilmente  ingannare,  il  che  fi  dice 
ancora,  il  diavolo  è cattivo,  perchè  è vecchio,  anno 
fa  talpe*  haud  capitar  /«far o,  detto  de’Gteci.  f diavol 
porta,  c diavol  reca , fi  dice  dello  fpendere,  e gettar 
Via  , piuccbc  non  fi  conviene  , male  partam  male  dif- 
periti  Piatti-  mal*  parta  male  dilabuatur  , Cic.  J tro- 
var il  diavolo  nel  catino,  qnindo  uno  va  a mangiate,  e 
trnova  mangiato,  cana  come  fa  vomire,  Vav.  J diavol  è 
anche  particella  riempitiva;  di  che  divol  di  paefe  fe’  tu? 
cairn  e*}  f coftui  è un  diavolo  nella  guerra,  ftrenuiffimu* 
tfi.  In  fapcte,  f denti  fiata* . In  litigare,  receda* , & 
vafer  litigator.  J il  diavolo  non  è coti  brutto  , come 
fi  diploge,  come  fi  crede,  vale,  che  l’affare  non  è così 
difperato,  come  fi  dice,  fpeeie  magie,  & valgi  fermo * 
ni  bus , f « « in  et.  f può  fare  il  gran  diavolo,  maniere  di 
giurare,  mdtpol , mehereute  , media » fidia».  J darli  at  dia- 
volo , vale  diiperarfi,  ciuciarli , animata  de  [pender  e , angi , 

* follicitum  efe  , & anaium  , diri * fe  devover*.  f entrare  il 
diavolo,  dicefi  dell'entrare  tra  alcuno  difeordia,  [par 
guatar  [emina  diftoedin . J aver  il  diavolo  neirampolla, 
fi  dice  del  prevedere  con  làgacità  ogni  ftrattagemma  , 
anima  prm[eatir a , divinare.  J «ree  il  diavolo  io  tetta, 
fi  dice  di  chi  fia  fca! tri to  , e accorto,  eallìditate  prm . 
flare.  f aver  il  diavolo  nelle  braccia , aver  nelle  braccia 
una  forza  grandiflima,  miri*  viribut  polltre.  f diavolo, 
e diavolo  (carenato,  dicefi  di  chi  proccnti  Tempre  di 
far  qualche  male , e freni*  , improba* , ftagidofut. 
Diavolone  , acctef.  di  diavolo  , magna*  diabolo*. 

Di  balzo,  non  (uccelli rameme,  per  faltum. 

Di  bando  , in  dono , gratis  , gratuito» 

D barbare,  "N  diradicare  , tradì  care  , evtl* 

sbarbicate  , J lire. 

Di  baffa , V.  di  balia  mano. 

Di  batta  lega,  termine  della  zecca,  e vale  con  lega  baf- 
fi , inferiori t nota,  f per  lo  fteffo  che  di  batta  ma- 
no, V. 

® ' batta  mano  , d’  omil  condizione,  kumili  loco  nata*  , 
igeo».  Ut , vili*. 


Dibattalo  , add.  da  dibattale,  dittili*  liberata* , difcircius. 
Dibattere,  battere  in  qui,  e 'n  li  prettamente  con  checché 
fia  dentro  a vafo  materie  vifcofe  per  iftemprarle,  e in- 
corporarle iofieme  , tundert  , contundere.  J per  difpn- 
tare  in  prò , c in  contri,  difeutere , difeepeart  , concer- 
tare. J per  crollere  , percuotere  inficine , collidere  , 
concuttre  , cacai  ere.  f d. batter  fi  , collidi  , vehtmenter 
agitarit  ioduri , convelli.  Avanti  di  morire  fi  dibattè 
molto,  antequam  vitam  cabalarci,  corpo*  concujfit  mo- 
liba § in  [oliti *.  J dibatter  G pure  per  commoveifi  , adì» 
rarfi  , V . pet  battere  , dar  per  cotte  * pereaterc  , verbo* 
rare , pulfare.  J dibatter  1’  acqui  nel  mortaio,  vale 
affaticarli  indarno,  oleum,  & opero m perdere. 
Dibattimento  , V il  dibattere  , toncujfio  , tolhfio.  J per 
Dibattito,  ) difputa,  controvcilia,  dìfeujfia,  con- 
tendo , controvar  fa  , altercano 
Dibattitore,  che  dibatte,  che  difputa,  difpuiator , difec- 
p fatar  , Cic.  difeuffor  , Cod. 

Dibattutto,  add.  da  dibattere  , qua  fato*  , di  [coffa*  , agi- 
tata* , contrai/ tr fu*  , tollifat.  f per  avvilito,  sbigotti- 
to, divinata i,  affl  ila*. 

Di  bel  dì,  e di  bel  giorno,  V.  giorno. 

Di  bello,  fenra  fai  fi  pregar,  bellamente,  altro,  [ponte. 
Di  bel  mezzo  di,  c di  bel  mezzo  giorno,  in  meridie. 

Di  bel  naovo , novellamente  , tur  fu*  , itera» i , dea  uo. 

Di  bel  patto,  ficuramcnte,  certamente,  certe,  serto. 

Di  bene  in  diritto,  giallamente  , iure  merito. 

Di  bene  in  meglio,  quoti  die  metta*. 

Di  bifogno  , in  forza  d*  add.  vale  cecefisrio , ntct farine. 
» Dibonaire  , di  buona  nauta  , facili*  , benevola*. 
Dibonariamente,  amorevolmente , benevole,  benigne. 
Dibonarietà  , dibonatieude  , dibonarietate  , bontà  di 
Dibonarità , J natura , 

amorevolezza  , benignità*  , humanita*  , comi tat , pro- 
bità*. 

Diboicamenro , il  dibofeare  , amputati*. 

Dibofcare , levar  via  , tagliare  , o diradicare  il  bofeo  , 
filvam  cadere,  damiti*  purgare. 

Dibofcaco,  add.  da  dibofcate  , dumeti»  purgata *,  enfut. 

„ Dibottamento  , il  diborur*  , agitati o. 
i,  Dibottare  , agitare,  agitort,  commovere. 

Di  botto,  di  fubito,  illieo , continuo  , fìat'tm. 
Dibrancare  , sbrancare  , f egre  gare . 

Di  brigata  , unitamente  , turmatim  , fimul , una. 

Di  brocco,  V.  di  botto. 

Dibrucate  , Y.  dibrufeare. 

Dibruciare,  V.  abbruciare. 

Dibrufeare,  levar  i rami  inutili,  potare,  in  ter  radere. 
Dibucciamento  , il  dibucciare.  dccarticatì o. 

Dibucciare  , levar  la  buccia,  decorticare. 

Dibucciato,  decorticata s. 

Dibuccio,  il  d:bucciave,  decorticali*. 

Di  buona  fede , Y.  fedelmente. 

Di  buona  ragione  , V.  ragione. 

Di  buon’aria,  lietamente,  kilarittr , lepide,  hilart.  J in 
forza  d’  add.  piacevole,  ftfliv a*  , lepida*. 

Di  buona  voglia,  libeati  animo,  libtater  , egregia  animi 
alatritate. 

Di  buon  mattino  , mane  , dilatalo. 

Di  buoo  in  diruto  , fedelmente  , fdeliter. 

Di  batto,  V.  di* botto. 

Dicadere,  decidere , V.  decidere.  Di  cadere  dalla  fa»  prima 
fortuna,  ab  eneitata  fortuna  ad  inelinatam , 6*  prope 
iaetmem  defeifeere,  Cic.  dicadern  dalla  piimiera  gran- 
dezza , priflin*  di  g ni  t et  e deiici . Egli  è dicadato  dal 
credito,  ch’egli  aveva,  Aiffilufit  illiat  grati*  , dimi - 
uuium  efl  de  Ulta*  grati a , diminuì  a tf  ili  io*  grati*. 
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Dicadimento,  Il  dicadere,  tufo*  , octnfo*  , 

Dicaduto,  add  da  riicadtre,  dtU 8u*. 

Dicapitamento  , il  d capitare,  copiti*  amputati». 

Dicapitare,  V.  decapitare. 

Dicalo»  Itaceli.  api,  dedicato,  duolo*. 

Dicco  , argine  , •gg*'- 

Di  celato?  telaramente,  occulte , «/««,  eloncolnm. 

Dicembre  , il  decimo  mefe  , dettmbtr . 

Dicente,  che  d.ce,  ditene. 

Diccie»  V.  L.  di  e,  disete. 

Dicetii,  'agionamento  diftefo  , 1*  aringare,  cenci o,  oro» 
ilo,  fttmo.  J per  ragionamento  ftucchevole  per  la  lun- 
ghetti . prò»  x m ferme  J per  Tempi  tee  detto,  diSum. 

Dicerìurza  diro,  di  diceria  , breri»  erotto. 

Dr  cerano,  \ ceitamente,  prpftSo,  certo  % otiqot. 

Di  certo,  J fotte  , mthertute. 

Dicctvcllare , tratte  U cervello  , ttreòmm  extrohere , ce* 
rtb'um  diffondere  , dtfpergcr*.  t per  sbalordite  , V. 

Dicervellato,  (enea  cervello,  retori,  amimi , menu  capto*. 

Dicefl'ar.*,  fcema:e,  ceffate,  diminuire,  itnm temere  , d [tutte. 

Dicevole,  decente,  conveniente,  Y. 

Diche,  onde,  per  la  qual  cola,  f oapropter,  q mare,  fjom- 
nbrem  , qa olitea. 

Di  cheto,  chetamente,  tocitt , cium  , occulte.  J per  pa- 
cificamente, tranquille 

Dichiaragioee , "N  il  dichiarate  , decloralo*  capofitto, 

Dicbiaramento,  J ioterpretotio.  J per  delibetazione 
giudiciale  , decreto» i. 

Dichiarare  , efporre  , interpretare  , dtclorort , operire  , 
mudare  , pouf  cetre,  dtpromtre  , tapltcore  , ea planare, 
demonfirort , ioterpretori , iodio  ere , fignifienre.  J per 
fentenziare  , decernere , fletuert.  f dichiarar  la  guerra, 
bellem  indiare  , Cic.  J dichiararti  inimico  d’uno  , ft 
in  nliqutm  udvtr  furiant  intendere  , C«f.  ad  Cic.  f di* 
«bararti  per  ano,  ponte  nlieuiut  [equi , empi  ei: , («ne* 
ri  , tutori , a panibj*  oliemiui  /Iure,  Cic.  e*  feminava 
per  tutto  coiai  difcorli  (enea  dichiararti  , «arnia  /•«« 
Aie  repltbet  ftrmonibu»  , ntqut  ft  in  onam  pariti»  a>«* 
vtbnt , Cxf  f per  creare,  eleggete  , V. 

Dichiarato,  declorato» , opinai , c spianatoi , capitelo*. 

Dichiaratore,  che  dichiara,  che  ioterpteta  , declarotor  , 
iittttpret , explonottr , tsplicotor.  $ per  giudice,  V. 

Dichiarairice  , fa*  dctlorot , explicoeri *. 

Dichiarazione  , V.  dichiaragione. 

Dichiarile -j  cavar  di  dubbio,  certiorcm  foctrt.  J pet  di- 
chiarare, Y. 

Dì  chiaro,  chiaramente,  certamente,  pione,  protul  do- 
b o , ceree. 

Dichinaracnto  , il  dichinare  , inclinotio.  J per  china  , 
catara  , delirilo e J figur.  per  ifcemarncnco  di  forze  , 
o di  riputatone,  vìrium , o fama  imminotio. 

Dichinante , che  dichina,  deelinont,  vergerne. 

Dichin^tc  , andar  allo  ’ngìù  , declinare  , rtrgere.  J per 
accodarti,  avvicinarti,  V in  tìgnif.  neut.  pah  avvi* 
lirfi  , piegare  , condilcendete  , fobmitti , fieSt , ornimi* 
cadere  , obftqoì , mor.m  gerire. 

Dìchino,  V dichinamento. 

D ciannovc  , dtcem  , £ nerrav,  ondtriginii. 

Diciaonovefimo , dteimu»  nono*,  onievigefimot. 

Dici  a (Tei  te  , dtttm  , & ftpttm  , feptendecim. 

D ciafletiefi.no,  decimo i feptimui. 

D cibile,  da  d:rO  , aito  a ditti,  fonda * , dirlo  fucili*  , 
fui  dici  potc fi. 

D. intente  , dichiarare  la  cifra  , noto*  esplicare  , operire. 
5 pet  dchiatar  quallì  voglia  cofa  difficile  a intenderli, 

c iac  Icore  , tnedeit  , tapi  icore. 

Dictfer.no  ,.add  da  dicifyare,  capofilo*,  esplicato* . 

Dici  feritore  , che  d’Cifera,  esplicotor,  intt'prt* . 

*,  D cimare  , levar  le  c.me , decocomioore. 

„ Piantato  , adJ.  de  dicimare  , detotuminotu*. 

h D.cimemo,  *\  dicitura,  diccndi  rotto , fermo , 

»,  Dtcimenza  , J or  olio. 

Dicio'cc  re,  latra?  le  ciacche , rumalo*  rtf cingere. 
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Diciottrfimo , decimo*  celami 

Diciotro  , decer « , & o3o  , Jaodeviginii.  Diciowo  volte  , 
oHiet , & decit*,  duodericiet.  A diciotto  a die. otto  , 
geloni , 6 deni,  ducdtviceni.  J tener  l’invito  del  di- 
ciotto, piov  di  chi  c foveichiaracnte  loquace,  Archy 
t*  crcpitoculum  , J tirar  diciotto  con  tte  dadi  , vale 
aver  gran  fortuna  , fonunntijftmum  effe  , qunm  prpfperm 
ori  fortuna  finto. 

Dicitore,  che  dice,  nnrrntor.  f pet  oratore,  orator.  J per 
componitore  , frìptor . 

„ Dicitura  , diceria  , ornilo. 

Dicollare  , V.  decollate. 

Dicollato,  V.  decollato. 

Dicollazione , il  decollare,  copiti t amputati». 

Di  colpo  , di  botto  , litico , rtptnte. 

Di  colta,  di  polla,  illi  co.  j date  alla  palla  di  colta,  va- 
le darle  avanti  che  ella  balzi  di  tetra  , onteqoam  in  fm~ 

lum  impiagai. 

Di  compagnia,  in  compagnia  , fiatai  , uno. 

Di  concordia  , V.  d’accordo. 

Di  eonfeiva,  V.  di  compagnia. 

Di  cont  nao  , affida*  , co ntintnter. 

Di  contra,  e dì  contro,  V.  dirimpetto. 

D contrattempo,  fuor  di  tempo,  ab  re. 

„ Di  coito,  fuft.  dccorTo  , V. 

Di  corfo,  pollo  avvcib.  correndo,  a corfa  , eorfim,  tur - 
riem’o. 

Di  certo  , in  breve  , brevi  , prope  ditm.  5 >o  vece  di 
poco  fa  , nuper. 

Di  colla  , V.  dallato,  f aiuto  di  cofia  , foppttim  , orom. 

Di  coftaro  , di  coda , per  banda  , « laute. 

Di  corto,  appaltilo,  decotto*. 

Drcoziort  , dee  cium. 

Iticrefcerc  , feemare  , decrepite. 

Dicrefcimento , Croie.  V.  abbreviamento  , V. 

„ Dicreto  , decreto  , decretom . 

,,  Dictinare  , V.  declinare. 

DictotlameLio , crollamento  , eoncuffio. 

Dicrollare,  crollare  , contutore.  5 Pcr  metaf.  fmeoverc,  ▼. 

Dicrollato,  add.  da  dicrollarc,  uncoffat.  J per  metaf.  «p- 
prc  flo  , abbattuto,  deitHot  , qoofioit*. 

Di  coore,  con  affetto,  cordialmente,  ex  animo. 

Didafcalico,  V L.  miti  univo , erodilo*,  infiroent,  edotto*. 

Di  dentro , imo*. 

Diacciare,  lo  fc'oglicrfà , che  fa  il  diaccio,  liqoefure,folwL 

Didiacciato  , add.  da  discacciare , liqutfaclu • , folata *. 

Di  dietro  , retro,  o te-go.  J in  forza  di  prcp  pofi. 

Di  dì,  lo  et,  die , dia,  interdìu , 

Di  di  , in  di , in  die*. 

Didotto , V.  dedotto. 

Die , per  dì , die*. 

Diecc , e dieci , dtcem.  Dieci  volte  , deci**.  A dieci  a 
dieci,  detti»  Da  dicci  anni  in  quà,  intra  deccm  anno e* 

Decina  , decer». 

Dielsa,  vale  D.o  lo  fa,  Dea*  [eie. 

Dici  voglia,  dici  voleflc,  Do  il  voglia,  Dio  vuleflc  , 
ut  in  am. 

Di  entro  , V.  di  dentro. 

DieGa  , temine  irolicaie  , dtefis  , V.  G. 

Dieta,  aAinenta  di  cibo  a fine  di  fia  ti,  ioidi»,  diotto , 
obftintntin . J tenere  a dieta , fosnminiÀtarc  fcarfamea- 
te  , porte  juppeditore.  J per  uflemblca  , co  oc  ili  a m # 
convento » , remiti».  5 dieta  da  dì  , vale  fpazio  df  oa 
giorno  , un  io*  d.ei  fpotiom 

Diramente  , con  ptefirzza  , etltrittr  , rtlociter. 

Datate,  tener  a dieta,  obfiintntiam  preefcribtr*. 

Dietetico,  appartenente  all  1 dieta  , od  dietnm penine»*. 

Dietreggiare  , dar  addietro  , retroceda*. 

Dietro , pofi  , retro , Job  J dietro  a cata  , 0 dietro  via» 
in  ifcherzo , pet  culo,  Y. 

Dietroguaidia , tetrogu  rdti , extrtma  otiti» 

Difalcarc,  Y.  diffalcare. 

I D:falciuone  , V.  dilfalcaniooc. 
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Bibbi , V.  rfiffaltà. 

Di  fatto  « fobico  , iUìco , fiatine  , eff  vrion,  riptntt , hm, 
f per  effettivamente,  rtipfo  t r crete  % rtapji. 

Difendete  , falvare  , e guardate  da*  pericoli  » ec.  de  fodera, 
tauri , tatari  , patrocinati , ad  effe  elicmi , de f enfio*  em  ali- 
enili, fufciptrt  , prò  ah  quo  propugnar t , Cic.  difendere 
fpcllb,  dtftnfnre  , defenfitara  . Difènder  la  canfa  , di» 
etra,  A/ara  cnufam.  Per  proibire,  retare  % dm  tiare,  in • 
hibert,  prnhìbtrt , interditeti , iuberty  ni,  J difenderli, 
/a  cantra  oiiqutm  vindicori  , Phxdr. 

Difender  ole,  alio  a difendere  , o a di  fender  fi  , dtftnfioai 
opini  , ao  t fai  difendi  faciliime  poeefi. 

Di  fendi  mento  , difeU  , de/t  ufi o , propngnatulum  , prafidiom, 

Difenditote , che  difende,  defenfor  , propugnarne. 

Difendittice  , che  difende  t fa*  dtftadi* . 

„ Difenla , V difefa. 

„ Direniate,  V attendete. 

D te  lujoc  , V difefa. 

Di  tè  olivo  , che  difende,  atto  a difendere , definiti, , pro- 
pugntm.  Ai  me  difenfive,  Arata  ed  ttgtndnm. 

Difenforc , V difenditore. 

Di' fermo,  V di  ceno. 

D.fefa  , il  difrodcic,  deftofio , pjrreciu/um , tacche,  are- 
pmgnacutmm  , crvptqjnar/a  , prafidom.  Metter  la  cala  io 
(flato  di  drfeta  , d*a»t  ut  propugnami*  , 6»  prafidiom 
hobeat  tarara  Ammainar  tutti  quei  , che  fi  ponevano 
io  difefa,  *<ai  parante t autiere  , L’V  non  diede  ler 
tempo  di  menci  fi  in  difefa  , aac  f*a»  minimum  /patii 
ad  fa  m'wtandut  dedit , Li*,  avea  ftabilito  di  ftar  falla 
difefa,  confiimtfat  figo»  ioftreotibo s refi  fiere  , confili  ae- 
rai prior  pralio  non  loctffre.  J per  vendetta  » V-  J per 
baluardi,  trincee,  c fintili  valium  , prepu^noculom. 

D>bfo  , add  da  difèndere  , dtftnfus , propugnami.  • 

Difettare,  aver  difetto,  mancare,  deficit*.  J alt,  tacciar 
pet  difettofo  , vino  variar#  , dura. 

Difettato , Y difettofo. 

Difettivamente,  V.  difettofamonte. 

Difettivo,  manchevole,  dfiaent  , mnntus  , imporftBat. 

Defitto,  imperfezione , vittimi,  menda  , mtmdum , numi. 

5 per  delitto  , cit/p«  , trrotum , daliSom.  j per  lo  man- 
care , defeHut  , penuria  inopie. 

Difetto-fame  me  , vi*. afe  , mendofe  , imperfetti. 

D fenolo  , vieiofo*  , mencio  fui  , monco!  , imperfetti*. 

Difettoaimente , con  difetto,  vittnft , mendofe. 

Difettacelo,  dim  di  difetto,  /ava  vitioaa  , /ava  mandimi. 

Difectuofamenje  , con  difetto  , imperfette , mendofe , oitiofi. 

Difettuoio  , V.  difettofo  f per  cagioacvole,  V. 

Difettano  , V.  difettuccio. 

Di  falcare  , feemare  , damar#  , dttrakert , dtduure  , dimi- 
nuire , da  fummo  deducete. 

Diffalco  , feemamento  , detraevo , imminutin. 

D Galante  , mancante,  imperfetto  t , menda  fui , vitiofut. 

Digita,  fallo  datidvm,  ao/po  J per  mancanza,  inopia. 

J pet  mancamento  di  promefià  , perfidia  , fidai  viola- 
ito  , Veli. 

Diffamate  , mancate  , deficit  e , immi  noi. 

Diflamamento  , V diffaminone. 

D-ffatnare  , infamare,  infamare  , Tac.  fo  giti  art , Li?  tV 
jamtm  ntiguem  fatare  , Ter.  alieni  infamiam  inferra  , 
inorerà  , aliqutm  infamia  afpergtrt,  notata,  turpitudin  i 
notam  ritte  alienine  tour  tre  , Cic.  probrofit  diche  aligutm 
dife  indire  , Plani,  mitrata  forni  era  alienivi  , Sali. 

Diffamato,  infamia  notami , fame  fui , inferni  t , maculo  fas. 

Diffamatolo,  aggiunto  di  ferii  tara , o Amile,  fatta  per 
tot  la  fama  , famofna  , probrofut. 

Diffamazione  , il  diffamare  , biafimo  , tonvieinm  , «//#*« 
forno  obtreBstìo  , fu  pillai  io 

Diffalcate,  d ffercntiffimo  , dilli m ile  , iiffimilis  , vartnt  , 
dijpar , durar  fot.  E»lèr  differente,  dtjf<rre  , difiori. 
t Differemememe  , dijfimilittr , dinar  fa  % noria 

Differenza  , o differenzia  , di  ver  Già  , difcrimtn  , dèjftrtn 
lio , dijfimilimdo,  Y’  ha  una  gran  diftcìeoM  tra  i*  m- 


14/  a , joj, 

di  Musili , « i colami  loro,  naaiau  «jf  i«««r  m w». 
rem,  fUdlùrmmfuc  dlfltiuU , Cic.  fenu  diKcicnu,  ... 
difftnaur  . fiat  alto  étferìmiat  . i.d  rimìatnm  J pet 
lite  , comrovetfia  , caatmtrfia , difiU.om  , inimn  , 

Idifttpralto  , targimm. 

Differenziare  , fu  differenza  , difiiagatrt  , dlfctratrt. 
Differenzialo  , difilaàut , dijfimilia  , Ji.tr fai. 

Differire  , efler  differente  , drtfVrre , d.^«r<  J pet  piota*. 
gare,  difftrrt . gralottrt  , protrohtrt  , proftrrt  , prima, 
.ne . f. fiottar t,  predai trt . Differire  dì  ionio  in  gìotv 
BO,  dia*  tu  d/a  prolatart  , dtem  da  d/t  procrofl inora  , 
annaan'.  S*  è differito  1*  affare  fiso  a domane , in  dien 
pofierom  e taci  a ria  efi.  Abbiam  differito  fino  a domano 
a parlarne  , ftrmonam  da  eo  difiolimot  io  pofierom  Difl. 
fètifci  qualche  giorno  , finché  io  me  ne  pano,  falttm 
ali  guot  proftr  dia#,  dum  prnfitiftar  al  igeo,  f fenza  dif- 
ferire , Ana  caeSatioiia  , ytna  mlU  mora  , onwi  cnnQt- 
tioot  obieBo 

Differito  , add-  da  differire . 

D {fermamente,  confutazione,  infirmati o , confutatio. 
Differtnare,  confoure  , infi, mora  t reftlltr a ^ -confo tare. 
Difficile,  difficiliffimo  , Bcmb-  diffidiamo  , difficili  9 
arduo*  , laboriofoa  . Uomo  difficile,  difficili,  homo  % 
moro  fui , amarvi. 

Difficilmente,  difficililCmamcnre  , difficile  t difficili  ime  , 
diffi cutter  , difficilitar  , n^ra  , nan  yfna  napatio. 
Difficolta,  e d.flicultà,  difficultade,  difficultate,  diffitol « 
ina.  Difficoltà  di  Iliade,  via/om  afperita a,  Cic.  d’ avet 
viveri,  difficolta»  annona , Cic.  di  rcfpitare , difficut • 
ana  fpiroodi , o fpirimi , Celf.  l’affare  ha  motte  difficol- 
tà, za#  nodofo  efi , 6*  intricano , Cic  io  dirò  fenza  lif- 
h colli,  il  mio  femiiBeato  , non  granobor  dicere  gni£ 
fentiam  , Cic.  io  ho  ancora  una  difficoltà  , che  ro'afHiggr, 
rr^at  miài  /crapulai , fui  «a  jo«/a  AnSa/,  Ter.  f irovat 
dfficulià  da  per  tutto  , trovar  1*  offo  nel  fico  , nodum 
in  fcìrpo  g varare , Ter.  J far  difficoltà  di  fare,  o ere» 
dcie  , dubitare  . Quello  giudice  modera  ridi  mo  non  ha 
avuto  difficoltà  di  condannarlo  a nna  perpetua  prigione  t 
t£a  indiar  muijfimmi  non  dobitemit  Uhm  attmii  tana» 
A /il , vìncoli  jgue  mandare  , Cic  f Audiare  in  difficoltà^ 
dicefi  di  coloro,  che  nell* operare  fi  Aodiano  le  vie  pifc 
difficili,  difficiliore» , afptriorciniai  ìngrtdi. 
Difficoltare,  e difficoltare  , render  difficile,  impedire g 
d tifi  cileni  r adderà. 

Dimcoltofo  , e difficultofo,  difficile,  difficili* , n/dnat, 
f per  uomo  inquieto  , Attico , moro  fot  , difficili a. 
Difficoltato,  add.  da  difficultate,  impedito*, 

Diffidameuto , il  diffidare,  diffidimi*. 

Diffidare  , fieut.  e netti  P»ff.  non  fi  fidare»  diffidar* , io 
dubto  affi,  dafparara  fattivo,  per  tor  la  fpctanza , fpt 
daiieer* , depellart  , repellerà  , /piai  adimtre. 

Diffidato,  add.  da  diffidare,  diffifu*. 

Diffidente,  che  diffida , diffida a* , fufpicioCu».  J e quegli,  d? 

coi  fi  ha  diffidenza,  infido,  , in  cuio,  fide  mollo  efi  fiducia • 
Diffidenza,  c diffideozia,  il  diffidare,  diffidenti*,  f eoa 
diffidenza,  dfficenttr. 

Diffidile,  V.  definire  f per  decidere,  finire,  compierei 
D’ffinitameotc  , V definitamente. 

D ffimhvo  , V definitivo. 

Diffinito,  V.  definito. 

Diftnitorc,  V-  definitore. 

Diffinizione,  V definizione- 

Diffondete,  fpargore  fargameate,  diffonder* , /porgerei 
5 diffonderli  , dilatarli  , di  f per  gì , diffondi  Diffonderli 
nel  dite,  /n/a,  cepiofe , at>und*nter  logui , dictr*,  di/- 
ftrtrt  , difputoe*  , n ir b*  fatare  t verbo  habara.  D (fon- 
der fi  in  bufi m tre  , o in  lodare  , io  vituptroeion * , va/ 
tfl  /aada  na/M  c/t. 

D. (formare , deformare  » deformar #,  tarpar*  % deturpar*  t 
/odor*  , forma**  oli  eoi  adimtre 
Di  tfor  malamente,  eoo  deformità,  defarwùur  , e notati  ter, 
D (formato  , add  da  dtfformme. 
i Difforme,  V.  deforme.  J per  differente  « difficili  t , dt^ 
por  j dirirfoj,  Piffpi- 


Uifformlti , di forraU^e , d.ffoimiute,  7.  deformili,  f per 
diverfità  , V 

Diffufa-Tiente,  diffufiflìmameute,  largamente,  copiofamen- 
te  , fuft , di  gufa  , targa  , copUf»  , abaadanttr. 

Diffufionc  , fpargimento  , effufio 

Diffufivo  , che  diffonde  , diffundea». 

Diffofo,  d'ffufiflìmo , add.  da  diffondere , /«/«a,  diffufut, 

pratisti*  t verbofut  , ridondasi 

0t  D Scamento  , edificamene  , adficatio. 

00  Di  ficaie  , edificare  , ah f care. 

,,  Datazione  » edificazione  , adijuatio. 

,,  Dificaro  , fabbricalo,  ad  ficaia*. 

i,  Difizio,  edificio,  mdificiam . J per  macchina  ,m( Aia j. 

D. filarli,  muove  ili  per  andar  eoa  g/aa  prette  zza,  e qua  fi 
a filo  veifo  alcuno  , involott  in  miifmtm  , praptrar*  , 
proripcrt  [e.  J io  art.  muovere  eoo  velocità , veifo  al- 
cuno , tiUriur  ta  aliqmtm  fsrri. 

Difilatameote,  con  prestezza , retta. 

Difilato , add  da  difilare  , ma  fi  ofa  pi  un  otto  in  forza 
d’avv.  come  venire,  andare  difilato,  vale  ventre , andate 
con  prette  zza  , ratto  ritiri  % in,  progredì. 

Di  filo,  pollo  avv  fenza  ioiermilfione , fini  ulU  iatermif- 
fiotn  j pigliare  ano  di  filo,  vale  indntlo  a checche  Aia 
fenza  dargli  tempo  di  repliche  , cogtra  aliqmtm. 

Difimmtmo,  V.  definimento. 

D firme  , difiniz.ooe  , difinito,  V.  diffinire,  ec. 

D:  fi  nitore  , che  di  fi  nife  e , di  indicane  , definita*. 

D finizione,  V dt  finizione. 

Difonattà , V deformità. 

D>  forza  , eoo  impeto  , gagliardamente  , rifiliti r , fieni- 
li,  magna  anmo  , fin-ut 

Di  frefeo  , novellamente,  poco  fa,  nuptr  , proainu  , re 
timer. 

Difrige  , faccia  del  rame,  difrig  , già,  V*  G. 

Di  fiore,  e di  fuori,  iutriafteut , arra , farii  f andate 
di  fuori  , vale  fuor  della  città,  o della  iccia  morata , 
rupi  cari.  J di  Ari , ditte  io  rima  Dante. 

Di  furto  , fattivamente  , clam  , fsrtim . 

Dì  galoppo , e a galoppo  , correndo  con  velocità.,  t af- 
fi* , ederittr . 

Di  gatta  , V.  gatta. 

Digenerare,  degenerate,  degenerar». 

Digerire  , fmaltire  , concaqutre  , digtnre , par  fan.  f.non 
può  digerir  quell*  affronto  , Anne  iniuriam  con  co  qui  re  non 
foitfi  , Ctc.  e una  cotti  dmiflìma  da  digerire  , koc  pagro- 
ri  , & aetrbijfimum  efi  taltratu  , nt  ad  patitndmm  , ro- 
Itrandamqut  difficili».  J in  feot.  chimico,  vale  fcparaic 
il  puro  dall1  impuro  , ftparart , [tamari . 

Digerito , add.  da  digerire  , concettai  , digtfin».  5 P«  ine* 
taf  difpotto  , ben  ordinato,  comporto*  , ordinata». 

Digeritole , che  digexifce,  qui  diparti,  c oncoqoii , perfidi . 

„ Digella  , d getto  , V. 

Digeribile , atto  a digerirli,  eenconm  facili t . 

Digetttmcnto  , \ il  digeftire  » digtjha  , rauca#!*,  con* 

Digestione , y /etti*. 

Digettire,  V.  digerire. 

Djgcttivo  , che  digcftifce  , ceaeagutn*  , di gt fiorini , Plin. 
Val.  digtfiivut  , Macer 

D'gclt  rione  , V.  digettiooe. 

Digrfto  , add.  da  digeftire,  digtfina , eontoHo».  f pei  me- 
taf  compotto  , c ben  ordinato,  campo  finis , ordinami, 
digtfina. 

Digetto  , fuft.  le  paoderte  di  Giuttiniaoo , digefium  , di • 

gtfla  , or  un  , pandtSa. 

Di  ghiacciare  , V d diacciare. 

Dighiacciato  , V.  Sdiacciato, 

Di  g à , rum. 

Digiogarc,  feiocre  dal  giogo,  lugntn  [alme,  difiuagtre. 

Derogato , add.  da  digiogarc,  ingo  [olmo* , difioacbn. 

Di  giorno  , da  dia  , intardiu.  , 

D.i  giorno  io  giorno  , V.  di  di  in  dì. 

D‘  g “»  C di  g ufo , dtorfnm, 

DgiOBQtrc,  fc  par  are,  ftparart , feiungtre , difin  agir 4.  J pei 


• levar  11  giogo  i*  buoi , Ma*  ìugam  [ohm. 

Digiunate  , agate  itimaium , feria*  * far  iole*  agir»,  f per 
(cmplicemtnte  non  mangiare»  rmeara  ciba,  otfiinere 
ubo,  ft  ciba  abftintr».  J digiunare,  o aver  digiunato 
la  vigilia  di  s Caterina,  fi  dice  di  chi  ha  avaio  buona 
fortuna  nel  marnarli , coniugio  ftlìM. 

Digiunatole,  che  digiuna,  qui  ferina  (furiale*  agii,  qui 
a aibo  abfiinat. 

Digiunatticc  , fera  di  digionatore. 

Digiune  , quattro  tempora  di  digiuno  , quatwar  tempora  , 
T.  ccd.  per  digiuno  lempliecraente  , iumnisM 

Digiuno,  fuft.  itinaiam , tfarialaa  feria.  J rompere  il  di- 
giuno , falrara  iaimnium.  f pafeere  il  digiuno  , vale  U* 
follar  fi  , famem  dtpaUart , f.tnrarL 

D giuao,  add.  iduatu,  i tinaia fut.  J a digiuno  , pollo  avv. 
vale  fenza  aver  mangiato  , ieinne.  J digiuno  , dicci! 
digli  anatomifti  1* intcftioo  tenne  fecondo,  iaiunnm  in» 
ttfiiaum.  J volar  eflcr  digiuno  di  qualche  cofa  , vale 
desiderate  di  non  averla  fatta  » ut  som  non  facerim  » 
ralltm  non  faciffi.  J il  fatollo  non  crede  al  digiuno  » 
V.  fatollo. 

Digiunto,  difgiunto  , disiuoSui  , ftparatu». 

Di  ginfo,  diorfum 

Digmflìmo  , fupetl  di  degno,  dienifiimnu. 

Dignità,  dignitadc,  dignitaie  , attratto  di  degno  in  fenfo 
d*  otrevol  condizione  , dignità , decut.  5 P«*  carica, 
musa*  t dignità*.  Iffer  cottuuiio  io  qualche  dignità, 
in  amplijitna  dìgnitatit  grada  collocati  , Clc,  egli  ha 
ottenuto  le  prime  dignità  , ampli  [filmai  dìgnitatit  gr^ 
da*  adtptut  tfl , Crc.  f per  mameta  nobile  j fa  le  cofe 
fac , tratta  con  dignità,  e con  grazia,  agii  cam  dà • 
gii  tata,  & rena  fi  aia  , Cc.  J pec  a (petto  maeftott»  , • 
fignoxile  , aria  dignità». 

ii  Dignitofo  , degno  , dignu*. 

D gocciolare  , gocciolare,  gì utatim  decìdati. 

Dirozzare , levar  il  gozzo  , iugula m abfdnden  , iugulare. 
5 per  ror  via  la  copritura  della  gola  , galam , caLum-, 
d snudare. 

D gradimento  , feendimento  a grado  pet  grado,  defstnfm ». 

D'gtadaie,  fccndere  a puco  a poco,  dtfaandtra.  J per  lo  di- 
minuirli , o Scorciar  de*  graS  , e degli  fpazi,  gradatine 
imminui.  J per  privar  della  dignità,  e del  grado,  di* 
gattaie  J pollare , V.  degradare.  J per  metaf  peggiorare, 
V.  J per  derivare,  V J per  declinar  dolcemente,  deeli • 
rem  tfie.  f per  dividere  in  gradi , in  grada » diridere. 

Digradato,  add  da  digradare,  partito  in  gradi,  in  grado* 
d.vtfai.  J pet  privato  del  grado, grada  dignità* i * [pollata a* 

Digradazione  , V digradamento. 

D gtado , V.  dt  buona  voglia.  9 di  boon  grado  , vaio 
ben  volentieri  , Lbtnttr.  5 di  mal  grado,  mal  volen- 
tieri , agre  , tarile. 

Di  grado  tn  grado  , gradaaim. 

Di  gran  lunga,  di  gtandiflima  lungi,  grandemente  , ral* 
de , long*  , Unge  admodam.  Di  gran  longa  più  di  tutti 
Unga  emmam.  J m vece  di  piaitofto  , di  molto  più.» 
poca*  , multo  magi*  , long*  magi*.  J pei  nè  pur  an- 
che, a*  qaideat. 

Di  gran  vantaggio,  ottimamente,  qaam  optiate,  quom 
maxime. 

D.gtailare , levar  il  gratto  • adipi» i diottra. 

D'g » allato  , add  da  digraflate  , cui  adipe  demuit  tfl. 

Di  grato,  volontariamente , grati* , gratuito,  j per  Senza 
occafione  , imaurieo  , iniu'ia. 

Di  grazia  , amabo  ti  , o vo*  amebe  , quafo , [oda. 

Digredire  , V.  L far  digtcSfioue  , digredì. 

Digteffione  , tralafciamemo  del  filo  principale  della  att- 
razione per  inujpporvi  alita  cofa,  dignjfio. 

Digtettivo  , che  ha  in  fe  digreflìonc,  digredita s. 

Digretto,  V.  digrcilionc. 

D gr-gname,  che  digrigna,  [rendetti. 

Digrignare  , ringhiare,  rnoftrando  i denti,  [rendere , riagi. 
J roeiaf.  per  iStorceifi,  avei  per  male,  agre  [erre,  tingi . 

Digrignato,  add,  da  digrignate, 

Digrotfa- 


Digroffamènto  , Il  digroflfare,  Ai  firmàrio , Informàtici , 
adambratio  . 

Digroffire,  abbozzare,  deformare , informare,  inckoare  , 
J per  meraf  arumaeftrare,  trudirtt  iafiraert . 
PigrolTato,  add.  da  digroffare  , infermata»  , deformatiti , 
edumbràtut  . 

Digrumare,  rugttmare  , ruminare . f per  (empi  (cernente 
mangiare  « edere  , comedert . J per  penare  leco  fteflo 
ad  alcuna  cofa  , /team  perptndere  , animo  cogitata , 
«aia»»  ptrvolrera  , ruminare  • 

Digrumato,  àdd  da  digrumare,  ruminata», 

Digrumatore,  che  digruma,  fui  ram/nac,  ruminiti. 

,,  Diguaffare  , grufiate,  corrompere  , va  fi  art  , devafiare. 

f per  di  Ìli  pare  , diffipare  , difperdtre  . 

Diguazzamento  , 11  diguazzare,  agitatio  . 

Diguazzare,  dibatter  l’acqua,  o altro  ne’rafi  , agitare  , 
confutare  % agere  , f diguazzare  alcun  vaio,  vale  di- 
menarlo a fine  di  diguazzare  ciò  , che  vi  fi  contiene  , 
af  fare  . f per  meraf.  in  figmf.  aru  nette.  , e neut. 
paiT-  agitare  , e dimenate  , V . 

Diguazzato  , add  da  diguazzare  , agitatue  , cancujfa»  . 

Di  gale  tare  , levat  il  guicio , fili  qua  fpoliare  . 

D gufeiato  , add  da  digufeiare,  fi  tigna  purgatati  nudata». 
Di  là  , avvetb.  loeale  , illinc  , rada . 

Di  lì  , prepof.  tran»,  mitra  . Di  là  da  quel  luogo,  iliioc, 
inde  . Di  là  ertro , illinc  iato*.  Di  la  giù,  e dillaggm, 
illinc  . Di  là  fu  , e dilliflu  , inde  . 

Dilaceare  , levar  te  lacche,  cioè  le  cofce  , tana»  feto 
dere  . J per  guadare  , e (tracciare  ogni  membro,  dila- 
niere , lacerare  . 

Dilacerare,  feiorre  i lacci,  fohen , 

Dilacerare  , lacerare  , dilacerare , lacerare,  laalare,  dilania- 
re , concedere  , dì/cerpere  , camjcindere  , difeindere  . 
Dilacerato  , dilacerata t , dilaniata»  • 

Di  là  entro , illinc  • 

Dilagare  , allagare  , allatta  , inun dare  . 

Dilagata  mente  , con  fune,  con  impeto  » magno  raperà, 
magma  vi,  vehemeater , 

Dilagato  , add  da  dilagare  , innndataa  . 

Di  là  giù,  e dilagiù,  illinc  . 

Di  lancio,  fenza  intervallo,  reBa , fatua. 

Dilaniare,  V L V.  lacerare . 

Dilaniato,  add.  da  dilaniare,  lacerata*  % Inaiata  i,  dila- 
niatua  . 

Dilapidare,  V.  L.  fcialaqoare  , dilapidar* , obligarire  , 
ab  famere  , con  famere  . 

Di  largo,  largamente,  large  , abmndanter  • 

Di  là  fa  , e dtllafrù,  rode  . 

Dilatamento,  il  dilatare  , omplifieotio,  proietto  , exttn 
fio,  propagano  . 

Dilatante,  che  dilata,  dilatami  , vxpandtns  , exitndtnt . 
Dilitanza,  dilatamento,  V. 

Dilatare  , allargare,  ampliare,  dilatar*  , proferre  , '«arteo- 
dere,  protendere , propagare . f per  allungate,  differi- 
re , pr  alai  are  , dìferri  . 

Dilauttvo  , che  ha  virtù  di  dilatate , dilacera*  , dllatandi 
via i habnt  . 

Dilatato  add.  da  dilatare  , dilatata i , proteafa»,  prole tus  . 
Dilatazione  , V dilatamento  . 

Dilavamento,  il  dilavate  , ciotte,  Cxl  Aurei  /dito. 
Dilavare,  confnmare  , e portar  via  lavando,  timer  t , dì * 
/■tre  . 

D. lavato,  add.  da  dilavare.  J per  lo  aggiunto  de'  colori,  quan- 
do fono  fmorti  , dilata»,  J per  impallidito,  fmorto,  V 
DiluiooccHa  , dim  di  dilazione  , atara  , modica  diletto  . 
Dianone,  iodug.o  , dilatio  , mora , proietto , 

Dilcga-e,  V.  dulegare  . 

Dileggiamento  , il  dileggiale,  irnfio , illafio , fauna,  Y. 
derilione  . 

Dileggiate,  beffare,  irridere,  illudere,  in  fui  ter  e , ludi  fi  cor  e, 
ludi  fi  care , ludo*  «Jif«eai/<ie  ere,  Plani.  f fai  fi  dileggiare, 
al'nui  rifu*  dare,  Udo t pr  abete  , V.  deridere  . 
Dileggiatene,  stacciate  zza  , impudenti  m , litentio  , 
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Dileggiato,  add.  da  dileggiare,  ìrrijot,  illa  fui , f appref* 
fo  gli  antichi  fi  trova  in  fignit  di  feorreuo  , sttcna* 
to  , feria  legge  , effrtai»  , impudtn»  , cade*  . 

Dileggiatore,  V dentare. 

Di  leggiere,  di  leggieri,  di  legg  ero , agevolmente  , /o- 
ci/e  , «,//o  negotìo  . 

Dilcgine  , facile  a piegarli  , e per  lo  più  fi  dice  di  cat- 
ta , drappi,  e firn  ili  , debiti»,  tenute , lev  idem  fi»  • 

Dilegione  , dileggiamento  , irnfio  , ilio  fio , ferma  . 

Dileguarti,  fuggi;  con  gt^n  prodezza,  aufugtn,  evanefetre, 
a eomfpeBn  ft  iabriper*  , fmrrtpn  » , pronta»  clabi  . 

Dileguato  , add.  da  dileguare  , eUpJu*  . 

Dileguo,  andata,  abitio  j aodare  in  dileguo,  vale  an- 
dare (amo  lontano,  eh*  e*  fi  tolga  quali  alimi  la  fperanzt 
di  rivederti  , evantfeerc  , qaum  largifi, me  recedere  . 

Dilemma,  argomento  di  due  parti,  eomptexio,  cutmma , V G. 

Dilcticare  , tallccitare,  follniiart , titillare  , 

Diletico  , folle tioo  , titillano  • 

Dilettabile  , dilettabiliffimo  , che  apporta  diletto  , dtlc - 
Sabtli*  , iucundu» 

Dilettabilità,  dile tubili tade,  diletiabilitaie,  V.  dilettazione. 

DiJIcrt  abilmente,  con  diletto,  deteàebiliier  , iutundt , 
/navi  ter  • 

Dilettamento , ’N 

,i  Dilettanza  , J 

Dilettare  , apportar  diletto,  dii  telare,  ableSore,  aferrt 
dclcHatioacm  , mjfictre  <•  canditati,  & valmptatc  , de» 
l telai to*i  efit  aluui , recreare,  rtficera  . J dilettarli  , 
aver  diletto  , in  re  aliena  deleQari , fe  re  nligup  de - 
littore  , p cifrai . 

Dilettato,  tuff.  T.  dilettamento  . 

Dilettatole,  ebe  dà  , o apporta  diletto , obleSetor,  Ap*t« 
volapiate  afficicns  , deleSananem  ef treni  . 

Dilettazione,  deltBatio  , ^i/rfiaaiaiM , abltBatio  , io» 
candita»  , volmptat  . 

Dilettevole,  dileitevolilfimo  , che  diletta,  deleBsbUi*  9 
iaeunda» . 


V.  dilettazione  • 


Dilettevolmente,  eoa  diletto,  deliBabilittr  , iaeunda  . 
Dilettivo . che  porta  dilezione,  Marma , «nere/-. 

Diletto,  loft,  piacere,  goffo,  deltBatio , oelaptat,  oh  la - 
Bona  t iucaaditat  . 5 a diletto,  vale  per  diletto,  uurnè 
gratin.  J a bel  diletto,  a bella  poffa,  con/ulte,  dedito 
opera  . J andate  a diletto , andate  a fpailo , fpatiari  , 
abambulare  . J prendere  a diletto , farli  beffe  , irrida* 
re,  deridere.  5 prendere  diletto  d*  aitici,  godere  una 
perfona  amoroiamentc  , ren  habere  . 

Diletto,  dilettiifimo,  add.  ben  voluto,  amato,  dileBu»  « 
Dilettofamente,  con  diletto,  racvnde , faaviter . 

Dilettolo,  di  lettoli  flìmo,  dilettevole,  deUBabtli» , iatandas. 
Dilezione,  benevolenza,  affezione,  «amor,  è«aoataartav 
V amore  . ^ 

i,  Dileziofo,  dilettofo,  V. 

Diliberagiooc  , determinazione,  confiliam  , deliberati*  + 
□(liberamente,  liberamente,  frècre  . 

D Itbcramento  , liberazione , hbtratìo.  f pel  tifoluzionc, 
ruaf/ivia  , deliberano  . 


„ Dilibcraoza  , V.  diliberamenio  . 

Di  liberare , liberare  , liberare,  errpera  . f por  tot  via,  de- 
iere , muffire  . J per  affolvere,  V.  | per  confultare, 
f per  ilpedufi  , fe  ft  txpedire . J per  fu rtotiie  od  fenu 
neur. . e neut.  pali,  parere  , 

DI  beatamente  , pelatamente  , con  folto, 

D liberativi» , V.  deliberativo  . 

Dilibeiato,  diliverato , ▼.  deliberato» 

Dilibcuzioae,  V diliberamento . 

D. libero,  V.  deliberato,  f F*f  liberale,  T. 

Dtlibrare  , tracollare  , dilati  , decidere  . 

Dilicamento,  ) dtlitatezza  , delicit*  , dtlicidm  , aia4i 

Dilkanza,  ) litit*  . 

Dilicaiamente , V.  delicatamente. 

Dilicatczza  , V.  delicatezza  . 

Diltcato  , dilicatiff  mo  , V.  delicate, 

Silicatata  | y.  dgìcaicua  • 

fitti 


Digitizc<jjp.y  ( 


0 t 

diligerne  | diligènti  (fimo  » diligiti  , fMut,  folta,  *avas, 
gnuvat  , impìger.  ifer  diligente  oellc  cofe  fu  e,  fatagere 
rtram  faaram  . Effer  diligente  , diUgtntiom  , fiudium  , 
optram  , indù  firia  m , rar<n  in  o/ifau  re  ;o«<rr,  di//- 

grafia*  di  ulifid  un  fèrri  . 

Diligentemente,  dii  igeati  (finamente  » diligenur  , f réti  io 
impigri  , nari  tir  . 

Diligenti,  e diligenzia,  dilifentia,  fudulitas,  cura,  fiudium  > 
C*  è bifagno  , vi  vuole  diligenti  , accorata  opus  tfl  , 
?laat.  metter  diligenti,  mdkibert  diligtntiam.  Fare  con* 
diligenti,  fot  agire  . f in  diligenti,  pollo  avretb. 
vale  fenza  indugio  , io  fletta  , fiati»  , «7//co  , /acuii» 
8amnr  , praproptrt  f celeri  ter  . 

n Diligione  , beffe  , ludibrio»  , r//o£o  . 

n Dilimare,  difccodere  ad  imo,  ed  mai  dtfctndtrt , 
defidere  . 

illiquidire,  cantra  orbi  di  re  , fard  liquida,  mcllefctrt , //- 
quefieri  , liquori , J per  metaf.  djmottratc»  mani  tetta- 
re , expoaert  , explicare  . 

Dilifcare  , cavare  al  pefee  le  ftfche , fplaas  auferrt  . 

Diliticare  , V.  dileticare. 

Di  livello  , Sego.  Critt.  a dirittura,  refi#,  < r/groi*  . 

,1  Di  li  vera  mence,  prettamente,  cito,  continuo,  fiat imyiUico. 

» Dilivmnza  , V.  di  liberarne  oro  . 

Diliverate , liberare,  liberare  , cripta . J per  preferivate, 
grafi  nitt , confiitutrt . J“pcr  ti  Col  ve  re  giodicaodo , di - 
/»»«//  , dii  udì  care  , impedire  . 5 pet  tot  via  » annulla - 
ze , m/rw  . 
j»  DiHveto,  V.  libero* 

Di  fitta  , V.  delizia  . 

Si, “““t*  * ) detUior-  > fi""'  • 

Diltriofamente,  fuori  ar  , /«cade,  mali  iter  . 

Alloggiare  , partirli  dall’  alloggiamento  v ce^/e  morire  . 
5 per  partirli,  dì  feeder  e , migrar e . 

Dileggiato,  add  da  diloggure  . 

Dilombarli  , aforsaxc  i mufcoli  lombari,  ficchi  dolgano , 


Dilombato  loft,  malattia  de*  lombi,  lumborum  infirmila j , 

Dilombato  , add.  da  dilombato , elunbie , enerva  . f per 
metaf.  fiacco  , t lambii  . 

Di  lontano  , V.  da  lungi . 

Dii  aridamente  , chiaramente  a clan  » dilucidi  , gerfpUna, 
agirti , * 

Dilucidare,  rifehiarare,  illufirare  , explicare , dilucidare, 
inplanar  t , operi  ri,  plano»  /aceri  , /unirà  afferri. 

Dilucidazione,  il  dilucidare,  iUofiratia  » capii  catto  , ex- 
planai  io  , ioitrgntaiio  . 

» Dilucido  , lucido  , dilucido/,  tiara t , 

Di  laoga  mano,  da  gran  tempo  io  qui,  iampridem,  inul- 
to abbine  tempore , /«*  dudum  . 

Di  lungarno nto,  allontanamento,  rtctjjut  . f,  per  proluoga* 
mento,  dilazione,  V. 

Dilungar  fi,  andar  lungi,  di  [adira,  receder e,  migran  . f io 
att.  figuif  per  allontanate,  r emartri  , or  ter  e,  probi  bere , 
oawrcrc  . J per  differire,  ▼.  pei  allungate,  dittando- 
lo, V. 

Dilungato,  dii  ungati  (fimo , «dd.  do  dilungare  9 rtmorus , 
orno  Ui  , prolatus  , 

Dilungatole  , che  dilunga,  caaffofor  . 

Di  Unge  , c di  lungi , V.  da  Unge  . 

Di  Ungo,  di  continuo,  cooriuee/ef,  affidai.  J di  luogo 
prepof.  col  quarto  cafo,  vaio  vicino,  profi,  amen, 

J potè  pvep.  col  ceno  cafo , vale  lontano , proto/ . 

Diluitone,  V.  delusone. 

Diluviate,  piovete  ftraboetbevolmenie  , tffuft  , largita 
glutre  . j pet  maogiare  ttrabocchevodmenu  , tibie  ft 
rt|«r|ii«i , 5 per  inondare,  V.  t 

Diluviatore,  che  mangia  ftrabocfhevol mente,  belino,  vorox.  J 

Diluvio  , trabocco  £011  furato  di  pioggia,  dilanum , eiaria,  | 
diluviti.  5 per  inondazione,  V.  J per  abbondanza,  copia,  j 
iageat,  copia , eie*  J tìgar  pet  jf.uvafioae  di  popoli,! 
jMtftJi»  1 ] {s  k tiwvccbcv.l  jpjngmt  , ««fi*- 1 
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*’<» , li/triHt,  w Militi . 1 t anche  ina  Calla  di  rete. 
Diluvione,  mangione,  belino  , 

Dimaghetare , lo  fteffo,  che  dimagrate,  Y. 

Dimagrare,  att.  render  magro,  emaciare  , omctum,  ari* 
duw,  macilenta m riddare , matita  iadaetn.  f io  fignif. 
ncut.  divenir  magro,  maire  fare , macere,  emacrefcere, 
emaciar i . J pei  metaf.  oeut.  puff,  diminuire,  feemare, 
avtaa/  , imminui  . 

Dimagrato  , add.  da  dimagrate  , inadatta  • 

Dimagrinone,  il  dimagrate  , macia . 

Di  male  m di  litio , oppofto  a di  bene  in  diritto , totn» 
ria,  iniufic . 

Di  male  in  peggio,  io  deano 4 , 

Dimanda  , petit  10  , pofiulatio  , pnitum , po fi  alata » . Di- 
manda fatta  con  iftanza,  tjfiagi tatto . Dimanda  con 
preghiere,  impiotai  io  . 

Dimandinone , N ^ 

Dunaodamenco , y 

Dinundante,  prua*  , po fiatane  , pafetne  , efiflagitaus  . 
Dimandate  , ptttrt  , gafetre  , pofiulare  . Dimandar  enn 
i fianca  , fingitore  , t /fi agitare  , coatcnden  . Dimandare 
con  preghine,  implorare  . Dimandare  in  grazia,  pela- 
re ahfuo  , deprecati  . Dimandar  congedo  , miffiaaem 
pttere  Dimandar  perdono  d*  un»  errore,  reniam  peltro 
errata.  Dimandar  , che  uno  fia  «alligato  , dipo  fi  ut  alò- 
<juem  ad  fapplitiam  , in  petaam  . Che  fi»  uccifo  , morti 
attgutm  depafctrii  dimandar  la  limofina,  rogare  rittum  . 
f per  interrogare,  cercare,  fdfeitari  , euartre  , per- 
comari , ex/nirtn  , peate,  expture , rogare.  Diman- 
dare io  giudizio  , pofetre  , txpafttrt  , pofiulare  . Di- 
mandar , che  i fervi  fieno  podi  alla  tortura,  pofiulare 
foruat  in  fa xfitomim  . 

Dimandaffcra  , e dunan  da  fera  , eroe  rtfptrl ^ 
Dimandato,  rogatui,  pofiulaeoM  . 

Di  mandai  ore  , petit  or , rogator  , pofiulator  , fio  gito  t or  . 

Di  manda  tri  ce  , qua  petit , po fiutai  , fiagitat  . 
Dimasdaziooe,  pernia,  pofiulatio  , pofiulatum  . 

Dimandila,  \ „ . . 

Dimando , J »•  d, mandi. 

Dimane,  il  giorno  vegnente,  ero/,  die  trafitto . 11 
di  dimane  , dite  crafiiaoe  . DÌ  dimane,  crafiinut.  £ per 
lo  principio  del  giorno,  fummo  mane,  primo  mane. 
Qitr.an  1*  alito  , gtrmdie , pofiridie  baiai  diti  . 

Dimani,  Ciufc.  arila,  voce  domandacela , marne. 

Di  mamera  citc  ta  ai  . 

Di  mano  io  mano,  facceflivamente,  dtinceps,  ordine  fiso. 
D*  imbolio  * funi? -mente , fartim , dora  « clanculum  . 
Dimcmbrate  , V di  acci  are  . I meuf  alterare  , guadare  , 
ditfrahero,  iitiungtrt , divellere,  V ufi  ere  , corrompere  » 

D mcmbtato  , U tiratoi,  dilaotatus  , difeerptue  . 
Dimenamento,  il  dimenare,  agitatio  . 

Dimenare,  muovere  in  qoì,  e u»  U \ quattri , gonfiare  , 
co  acanti,  agitare  , camme  otre  . ) dimenar  fi,  fé  fi  agi- 
tare  , malta  agert , movere  malta  animo  , & carpare  • 
Dimenare  , nona  gtfiae  , gtfiitaUtio  , «o/a/  • 

Dimenio  , Y.  dtmenameoto  . 

Di  meno,  meno , miaae  . f far  di  meno  , vale  far  fenza , 
o fat  altrimenti  , oliar  , fteur  f aceri  . 

,,  D i me  a lionato  , che  ha  dimenfionc,  diminfioxum  bobine, 
Diraenhone,  mifoxa,  dimenfio  , 

Dimeniate,  Y.  L trar  di  mente,  dementarli  demente m 
f ac  tre , ad  infaaiam  imptlltre. 

Dlmenucaggine  » ì 11  perder  Ja  memoria  delle  cofe  , 
Dintenticagioae  , } éblitto , o blirium  . J metter  in 

Dimenticamento,  ) dimenticanza  , dare  0 bì trioni 
Dimenticanza  , j oblivione  delta  , abrada  . Eflct 

porto  in  dimenticanza  , venire  in  oblivione m , iacea  io 
oblivione  . 

Dimenticate  , att.  neut.  , e neut.  peC  feordatfi  , oblivi • 
/«  , effimere  en  animo  , incidere  , cadere  , memoria  , 
oblivione  comtrert  , diméttere  , me  mari  am  ami  tur  e 9 
mtmoriam  degenere , obliare . 

Dimenticato  1 obiti m § mgUcUu  % 
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D«  mentici  foie  , quali  abituo  delta  dimenticanti  , éUi» 
vionit  feda,  f mettete  » mandare»  andare,  lafcut  nel  I 
dimenticatoio,  vale  dimenticarli  , o Miri  fri  • " 

poca  memoria  , o bit* 
rii fm  , immtmur  . 

fero  , mendatii 


>.r 


Dimeni  ic  fievole  , 

Dimentico  , dimentìchUBmo 

Dimentire,  dire  a ano  , eh*  e*  non  d.cc 
sf  ornire  , mt*dsti»m  ebiicert . 

„ Dimctgolare  , trarre  un  chiodo  Scoto  nel  legno  , ti- 
fandolo a Ce  circolarmente , clamai  entrature.  J pei 
metaf.  barcollare  , V . 

Di  meriggio,  a metto  di,  meridie.  . • 

Dimetto  , di  Smetto,  iuttrmiffu»  , omiffut  . J per  nmililto, 
demi  (fu»  , fubmijfut  , abttdm .. 

Dimedicamente  , con  dimedtchezra , api  iee,  famUiarittr. 

DimeAicamenro  , il  dimedicare,  cullar». 

Dimedicarc  , io  e via  la  (alvatichetta  , dentare  , manfue- 
fatere  , eicm'tm  reddere  . Dimeiltcarfi , m»n(mtfcere,  im 
mute cm , agrtfitm  aataram,  eitur  ingenimm  exmere.  j per 
far  amico  , o familiare  , fili  aliguem  conciliare  . in 
fignif.  pad  divenir  familiare  , amico,  ad  amiti  tiam 
ali  cui  ut  fi  adiunger»,  mi  ali  gnu  fumili  ar  iter  , ma  eoa* 
futiudint  alieni»»  , iffmtfcert  , tu nfuefeere  . 

Dimcfticato,  add  da  dimefticare,  manjmefaa»» , cicur  . 

Dimefticatione,  V.  dimedicamento  • 

Uimedichetta  , f.  miliari  tà  , familiarità»,  a /ira,  con/ac- 
rado  , ntceffiemdu  , coviVidio  . Aver  dimcdichezza  con 
alcuno  , mi  aliquo  fumili  ori  fi  me  , in  intimi»  alieni» » 
effe  f per  amore volezza  , vezzi,  carette,  V. 

Dimedico,  dimcdichiffirao  , agguanto  dell*  nomo  , vale 
familiare  , incrinfcco,  familiari*,  ntcejfari» a,  intime!». 
f per  addcfàtio,  accomodato,  affata»,  accummodatai . 
f agginnto  d*  ammali,  **  intende  di  quelli,  che  fervono 
all*  uomo.  Tenta  edere  dimedicati,  citar.  J aggiunto 
di  carne,  vale  carne  di  animali  dimettici,  cica/ nei  he- 
fìiaram  tara , fi  dice  anche  delie  piante  , e de*  fratti  a 
datazione  de*  filvatichi , fékivu»  . J agginnto  di  paefe, 
campo,  luogo,  lignifica  coltivato,  calta».  J vale  ul 
volta  vHe,  V. 

Dimettete,  perdonare,  condonerà,  igne  furi , partire . 

J per  tralasciare,  dimietere , onurri/o  . 

Dimettitoie,  V.  di  nutritore . 

D mcunc  , partir  per  metto,  dividere  , medium  dividere  . 

Dimettalo,  diri  fu»,  dimidiéitu  • 

Di  metto  , V.  metto  . 

Di  metto  giorno  , miri  die. 

„ Dmioo,  c diminio,  ▼.  dominio. 

D>minuimento  , il  diminnire,  imminuiio,  diminuite. 

Diminuire,  udore  a meno  , diminuire  , immiuaere,  rifece- 
re , t set nuar t . 11  pretto  delle  vettovaglie  non  è molto 
diminuito  , annetti  km  ad  mmitmtn  Immane  , L«v.  il  valor 
delle  terre  a*  è di  molto  dimionito  , imeni  preti s pra- 
dìmrmm  , Cic  pretinm  agreram  retri  abiti , Flio.  Ino. 
diminuire  la  (da  entrata,  emttnmare  tenfmm  fnam  , ex 
redi» a durature,  Cic.  Col.  la  finiti  ù dumou.fce , 
rmletmdo  decrefeit , Plani,  la  pancia  è diminuita,  recef 
fit  renar , firn.  Iun.  la  febbre  d diminuite,  fièri» 
remiti it , o f»  remiti it , remittitur,  decrefeit,  Cclf 
troppe  diminuite  affai dira o , cupi»  euteaaatijftm di- 
minuire J’ automa  , la  magnificenza  , e*  indoriate,  o 
de  magnificenti»  derapare,  CiC  diminuire  la  grandezza 
d*  nn  delitto  , attenuare  enmen  , C c.  diminuire  le 
Iodi  altrui,  alterimi  lauda»  de  ter  ere  , Uor.  J diminuire 
«no  tiramento  , è lo  ite  fio , che  arpeggile  , V. 

Diminuito,  imminuta»  , ti utnuaiu»,  n fichu , di  minata»  . 

Diminutivo  , c di  inanim  ivo , che  diminnifcc  , ed  è anche 
termine  giamatieale  , diminutiva»  , Tetu  d umane  ne  . 

Divinato,  dimmnjio,  imminaia»  , diminuiti»  . 

Dimiaatiane  , diminuti»  , imminutia , interna»! io  . Dirai* 
nntion  d*  noi  forame,  deajjia  de  fumm»,  Cic. 

Dimifforia,  termine  legale,  dimi  furia  liter» . 

Dira  attore,  che  dimette,  fui  pardi , ignuftit , condonar. 

Di  modo  che,  e dimodoché  , V.  di  manteca  che.  - 

Dimoiare  , liquefai  fi  , folti  > lignifica  , 
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Dimoiato,  add  da  dimoiare,  UguefaHu» , folti  ut . 

Di  molto,  di  molriflimo,  ) r»lde  , mulium,  admo* 
Di  moltonc,  Red.  t.  4.  ) dum  . 

Dimonio  , T.  demonio  . 

Dimora,  tardanza  , mora,  f per  permanenza,  man  fi  a,  k a- 
bit  ni  tu  . f per  fermata,  paufa  , farci.  5 per  lo  luogo^ 
ove  fi  dimora  , domicili  un , kmbieatio  . J fu  dimoia  ^ 
vale  dimorare . murari , ptrmaatre , mentre  • 
Dtmoragìone,  indugio,  mor»  . 

Dimoramento,  V.  dimora  . 

Dimorarne,  che  dimora,  mona,  k ai  itami,  manta»  r 
eumaiorani.  % 

,,  Dimoranza,  V.  dimora, 

D. morire,  ftar  fermamente  in  un  luogo,  mature,  penna • 
nere,  cummernri  , murari.  J pet  iftar  fermo,  non  fi 
muovere,  fiore.  J in  fignif.  act.  par  tfattcncte,  remo- 
rari  , detinere  , retardare  . 

Dimorato,  add  da  dimoiate,  morata »,  co mmoratu»  . 

D (Dotazione  , indugio  , maro  . 

Dinoto,  danza  , luogo,  dove  fi  dimora,  dumieilium . 
habitat i».  f per  indugio,  mora.  J fu  dimora  , vale 
dimoiate,  V. 

Dimorare,  fpezzire  co’  denti  , deatibu » infingere. 

D. incurabile  , che  fi  può  dimoftrare,  demonflrabtli»  . 
Diraoftiagione  , ) il  dimoftiare,  indizio,  fegno  , de» 

Dimoftramento  , ) monfiratio , indieinm  . 

Dimodrante  , che  dimodca  , demonflrons  , « fitndene  v 
ìndica a»  , lignificane. 

Duro  (Iran  temente,  con  dimodrationc  , difetti,  expreffi» 
verbi»  , e lare  , aperte  . 

,,  Dimodranta*  V.  dimoftramento. 

Diraodrare  , manifcdarc  , 0 fiendtre  , figntfieare,  declorare * 
* aptrire  , prudere,  teiaetre  J ncut.  paff.  per  fard  vede- 
re , apparire  , in  cunfpeHum  fe  dare , vifendum  fé  pra • 
bere,  vederi,  appurerà  . J per  far  dimodratione,/agc* 
re,  fi  inalare  , f drmoftrarc  , pei  femplieemente  modi 
te  , man  fi  rare  , afiendtre  . 

Dimoftrativ»,  facoltà,  di  modrare,  vi*  dettar andi  , ape - 
rieadi  . 

Diroodrativamentc , eoo  dimodrazione , ptrfuafikilittr 
evidanttr , dare  , meridie  clarini  . 

Pi  modi  a»  ivo  , che  dimodra  , demunfiran» , ofiendtnt  J ò 
anche  uno  de*  ire  generi  dell*  eloquenza  , demun firati $ 
VMS,  CÌC. 

Dimoduto  , demun  firati*» , dadarata*. 

D.raodratore,  dtatanfiratur  , Cic* 

Dunoftratrice,  qua  dtmonfirat . 

Dimoftrazione  , il  dimodraie  , fignifi'catiu , dtmanfirattà *. 
indici»»»  . Dimodrationc  d'amicizia,  amititim  fi g nifi • 
catto,  tefii fi caiiu  . f per  apparenza,  fi&ia,  fpecit».  J far 
dimoilrazione , fingere , fimulare  . J è anche  (cimine, 
loico  , per  argomento  , dcmonflratia  , pr abati»  . 
Dimoxzicato,  (mozzicalo,  tran  cairn  , mutilala»  . 
Dimunto,  fmoato,  emaciata». 

Ditianaa,  ante,  a frante  . J paxte  del  corpo  dinanzi , para* 
peiur,  par»  antica . par»  anterinr  . Ferito  dinanzi,  tor- 
pore advtrfo  fami a*  . J per  alla  pretensa  , curam.  J in 
vece  d»  prima  , ante , matta  , pria»  , fnpra  . Dinanzi* 
che  , priufquam  , aetequam  . J per  aggiunto  , Come  il* 
dì  dinanzi,  pridie,  pridit  kniu»  diti . Il  giorno  dinanzi 
a quello,  pridit  itliut  diti.  Il  verso  dinanzi,  pruni* 
ma  kytme  , pruxime  fuptnor , praterita  . Andar  dinansi, 
procederà  , antecedere,  prmire.  D narri  agli  occhi,  uh 
acni»»»  ante  nenia»,  prater  acni u»  . Dinanzi  agli  occhi, 
di  miti,  in  acuii»  amnimm  , in  cunfpccju  omnium  , eu- 
ram  omnibus  , pmlam . f levar  dinaozi  , rimava»  , ama» 
vere.  Levai  fi  dinanzi,  a caafpefbm  ali  cairn»  fe  rcmavtre$, 
fmrripere  , V.  avanti  . 

Dina  filo,  fenza  nafo  , dea»  fata»  . 

Di  nafcolo,  e di  nafeodo , V alla  ifuggiafca  . 
Dinderlino,  dim  di  diodcdo-,  e fi  prende  pet  baloc* 
co» 


j co  . . . 

J D. niello | fona  d*\»oioicnio  fistile  il  «inciglio. 
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Diruto,  voce  , con  li  qule  1 bambini  chiamino  1 denari, 
Ammainimi , jS 

Di  ncceffith  , « di  niciffith,  ungivi»  . 

Dinegate  , negare  , «gore,  Ji.tgari  , neutre  , <ire(«( . 
Dmeganiooe  , il  denegete,  denrgeiii. 

Dinervate  , fnetvara  , «timer»  . 

Di  netto,  polio  mctb.  vale  in  oa  colpo  folo,  tutto  eooo 
lutto,  vtto  ..!•  I Mito,  Jl.tin,  aao,  «odemea»  tempore  . 
Dt  nectirta  , \ ait,r.ri,  . 

Di  ntctflna  t J 

Dimeno  loft.  \\  dinegare»  denegatim . 

DimgU'e,  far  negro  , denigrare. 

Diroccale,  rompete  la  ruca,  ctrvictm  frangere  . 

Dinoccolare  ♦ romper  la  nuca  , fungere  etrvicem. 
Dinoccolato  » add.  da  dinoccolare  , tervica  fraS uè  J fare 
il  dinoccolalo.,  iV-dice  dei  fingere  alcun  Infogno  » o 
lini  ili  per  devenite  a qualche  luo  fine,  finultrt  . 
Dinotate,  di  Inodóre,  enodare  , difiolvere.  j neat  pafl*.  di* 
videi  fi  » fiaccati!’,  disiungi  , disivi» 

Dinoroioate  , poi  re  il  nome  , . 

•Dinomìnazionc » V.  denominazione. 

Di  non  penfato,  V.  all*  improvifta  . » 

Dinotiate  , dinonziato  , V.  dmunziare,  dioioziito. 
Dinotarne  , che  dinota,  denotati , indi  cuna , fignifietns  . 
Diflotatc  , V.  denotare  . 

Di  notte  , bo3jb  . 

Di  notte  tempo,  noUu . 

.Di  novello,  di  noovo  ♦ neper  , netti,  panilo  tute. 

1)' infin  a tanto,  quoad  , nfjnt  dum , dotte  . 

D*  in  fu!  , e d*  insù  , ptep  , che  vale  Copra,  ftpet,  ftpra. 
-Dintornamenro  , il  diatcrnate  , deforiptìo  . 

Dintotnare  , fegnare  i dintorni  , extremittics  delittore , 
de  feri  bere. 

Dinturnaio  , add  Ha  d ammare  . 

D*  intorno,  e dintorno,  avv.  e prepof.  cirtnm , tire t. 
JDdnrorno,  nome,  vicinanza,  rieinit,  finitima  loco.  J pei 
’tetmìne  de!  difrgno  , lignifica  gli  ditemi  lineamenti 
di  aleno#  figura,  estremimi  ts  imtgìnam  , e per  fini  il. 
ogni  alita  eftcemiià,  extrtmìta» , tra.» 

Dinndare,  nudare,  denudare,  nudare. 

DinuJjro,  denudami  , micini . 

D : rancure , V.  L.  numerare,  dinnmirart. , numerare. 

,I>t  numerazione , il  dinumerare  , numerano  . 

JDÌnuozia  , p'oiefia  , notificazione  , denuncitelo  , fignifi - 
tulio.  Dtnuaz  t fatta  al  giudice  , dtìatia  » 

Dirunziare  , proiettare  , notificare  , denunciare,  odiare, 
indiate,  deetmrjrt,  fignificare.  J per  nanifcfiarc  accu- 
lando, deferte.  Dinunziate  qualcheduno  al  jpudicr,  aii- 
qutm  ed  lui.  et m drftrre  . 

:D  nunzuMv’o  , arto  a diano  ilare  , denunciate  + 
Dinonziato,  denunciami  , indìRti  , dettiti  . 

D mini;  attico , yv.c  denunciti,  o deferì. 

1)  nunziazione,  c denunziazione , V.  denunzia* 

,,  Diavolo,  Hi  nsfcoHo , clan  , fartim  , tettiti. 

Di  nuovo,  un'altra  rolla,  dento,  de  integro  , itertrm  , 
ruh'ui . J per  primieramente , da  prima,  mai  primo**  . 
f per  di  frefeo  , pcco  la,  retfne,  nuptr  , panilo  ante 
JDio  , e Iddio,  Deus,  fuprtmu»  mandi  «rbinr , Japremuti 
nume».  Dio  Ci  falvi , Dio  li  guardi,  addio  , /aire  ,fat 
veto  , tutta,  tue,  fatua»  fi ».  Dio  meo  guardi  » Dio  oon 
voglia,  non  piaccia  a Djo,  cuoi  D<u»  aver  tat,  dii  me- 
.tiara,  Ter  abfii , ne  Demi  fivcrit.  Faccia  Dio,  dii  fa- 
‘tiene,  fax  il  D:us,  faci  et  Din»,  uiintm,CC  Ter.  Dio 
mi  f’Jvi  , ieu  me  Devi  enei  Per  grazia  di  Dio,  la  Dio 
merce  , gratin  Dto  , Ovid.  diti  gratta.  Ter.  fu«  Dei 
agraria  efi  , yuod  dei  beneficiata  efi  , qued  fupcrii  ae- 
nptum  nftreadum  efi.  Con  l*  aiuto  di  D*.o  , dJ.o  iurta- 
.ci,  4iio  iuuantipuj,  fi  di  ii  plti.ee,  D<o  bene  volante, 
J operi»  ben»  farentiba»  . fer  amor  di  Dio,  io  nome  di. 
D o fatemi  qyello  piacere,  fiate  retim  lutai  a me  gra- 
nar* , fae  mrAt  hane  gratitm  , qvr.fo  . Chiamo  Dio  in 
'«fiimonro  , tcfijr  'Dtum  , tefitm  Dmm  app.lto  . Per  ri 
.vel.aiooe  di  Dio,  Dti  noni  tu , D.ia  timoni  tu  . J an- 
ct>o  D*o  i Vie  audéilcftc  an  fiaon*  .0i#|  .ab  ir  e dui 
«4  “ 
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hteroleatìbui,  ìauaniibui . f andari!  con  Dio,  vale 
anche  pigliar  la  foga,  flum  rirtert,  fuga  ft  do.  e 5 fatti 
con  Dio,  rimanti  con  Dio  , iono  modi  di  licenziare 
aititi , e di  coogedia-.fi,  vaie.  5 <be  mito  il  faccia 
D o , dii  Hit  m<ie  furiant  . Dolente  ti  taccia  Dio  v- 
dti  ae  perdane.  Dio  lo  fa,  Dio  *1  fa , Dio  fa,  Ulio 
Do,  vagiiono,  mi  fia  Dio  m tefiimooio,  Detti  ti- 
fi or  , Dtum  ttfitm  appdio  . 

D.o  , V-  L add  Di*u*  , Dirtnut . 

Dioccfano  della  dtoccfi,  ea  diae.tfi  , dime t fatui  .* 

Biocefi , mito  quel  luogo  , (opta  ’1  qu.de  il  vefeovo  Ite 
g unfiiiziooe  lp  rimale  , di acefis  , V.  G 
Dio  il  voglia,  e Dio  voìclle  , urinam  , faxint  dii  . 
Diottrica,  fetenza,  che  conlìdeta  i uggì  tcfraui  della  le- 
ce , dioftrica  , V G. 

Diottr  co,  che  appamene  alla  d.ottriea,  dioptricm.  V.  G. 
Dipanate  , aggomitolate  , gluma  art  . 

D*p  rei  e lo  tulio  che  pacete  , vederi  . 

Di  pati,  in  coppia,  al  pan  , pariter  , una  , fimul . Andar 
di  pan,  al  pari,  uguagliarli,  jt$ui  paruri  , etqualtm  effe. 
Di  parola,  avv.  con  ptomefia , fiat  alienine. 

Di  patte  in  parie  , pitnuroctnc,  fi  a giti  ati/n  . 

Dipartenza,  il  partttc,4j/<<^«J,  deeefius,  projeclus,  difteffit  % 
dtetjfio  , ab ii io  , profetila  . J dipartenza,  fi  dice  aoche 
queil’aito,  c quelle  pi.  ole,  che  a*  ulano  nel  di  partir  fi. 
Dipamniemo,  V.  dipurenza  . J per  divifionc  , par  tuia  . 
difirbuti a,  divifio  . 

Dipartirei  dividere,  paruri,  divìdere,  diferiminsre.  f aeur. 
e ncui  patì,  pattuii,  allontanaci!,  recederò,  dijedere, 
abirt  . D partiti!  dalle  lue  condizioni , « condii ionibtu 
foia  recedere  Dipartiti!  dal  luo  dovere,  ab  officio  di • 
/cedere.  D panali  dalla  tua  prima  ulolutionc,  confilium 
repudiare  . Non  aipaiti.fi  dal  luo  fcniimeme , per  fitte  « 
pt-fevercre  in  /eutimia  - 
Dipartire*  nome,  V dipattenza  . 
ripartita,  V.  dipartenza.  * 
ripartito,  add  da  dipartite. 

Dipelare,  pelare,  pira»  aveller* , veliere  , globare , dopi- 
le* reddert  , V.  pelate. 

Depilato , depili»  , depilarne. 

Dipeliate  , tot  via  la  pelle  , pellet i deirahere  , < or  inm  de • 
ergere  , dejpoitt't  , gcubert  , aegt ubere  . 

Dipendente  , che  dipende,  aependane  , pendini. 
Dipendcrtcmente , con  d;peodenaa  , iuxta  , Jttundmm  , 
Dipendenza , depender  za  , clientela . 

D pendete  , V dipendete. 

Di  per  fe,  fepaiaiamcntc . feorfim  , ftparaiim  . 

Di  pefo  , «vveib.  vale  alto  da  letta,  inter  matti., f por- 
tar di  pefo  , efferre  . 5 rubar  di  pefo  gli  alimi  vctfi  , 
aliena  carmina  furripere  . ) moneta  di  pefo  « quella, 
che  niente  cala  dal  Ino  legittimo  pefo,  nummo*  ajptr % 
nummui  ricino  tufo» , proto»  , Ir  tmfii  ponderi * , num- 
mo* non  imminuim  . 

Di  piano,  liberamente  , fcnxs  irr.pc  dimenio  , libere,  fine 
ulto  iirptdimentt . 

Di  pianta , V.  pianta  . « 

Di  patto,  di  piattone,  dar  , o menar  di  piatto,  vale  ptt- 
.tuotete  col  piano  dell’  atme,  gladio  peremere  . J per 
di  nalcofio  , V.  alia  sfoggiale*. 

Di  p'glm  , dar  dt  p gito  , v.Jc  pigliare,  arriptrt.  capoto. 
Dipignere,  c dipingere,  dipingere,  pitgere  5 per  defcnvcre 
clattamente  , c fate  efqui filamenti  chccchcflìa,  fingere, 
dipingere , defcnbori , esprimere  . Ho  lecito  alcune  fa- 
vole pct  dipingete  le  m e dtigrazie , quo/dom  in  cala * 
mila  em  m<a*n  dtUgi  fabula»  J per  tappi  dentare  , V* 
D>p:gnitOiC,  e dipirgiiore  , ptàor  . 

Dipinto  , Tufi  dipiotu  a , plèura  . 

D.pii.to,  add.  da  d fingere,  pitini,  depilai  J per  iifein* 
to,  fucsine  . J p et  colorato,  e di  vati  colori  difiint«| 
<0  loro  ini,  var  tega,  ut  , oerfuoiar  . 

D.ptntote,  colui, che  dipinge  , pillar  . 

Dipmtorefln,  ) femm.  di  dimore  , fuet 

Pipintiice,  ) pingio . -%> 

w-  ' 
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Dipi r.ttra  , la  cofa  rau?:cf«otaca  par  via  di  colori  9piSnrt. 

Di  piò,  in  olirei  p- aurea,  infupar , 

Diploma  » lettera  ( patente  , diploma. 

Di  po',  avv.  V-  dì  poi. 

Di  poco,  poco  tempo  avanti,  naptr , panila  «tra.  J in 
vece  di  per  poco  , parum. 

Dipoi  , avv  pò  (ita , dtkinc  , delude  , dita* 

Di  poi  , e di  po'  prep  po(l . 

Di  poi  che  t V.  dappoiché. 

Di  popolai  e , (popolare,  àtpapalarì,  1.  defilate. 

Dipoi  «e  , V.depotre. 

Di  pollante,  fi  dice  d’uaa  particolare  andatura  di  cavalli , 
tonati  J andar  diportante,  ttlwm  incede». 

Dpo.t.rli  , far  eh  ceche  Aia  per  pallareropo  , genio  rnd«/ 
} pei  aodar  a fpaflo»  camminando,  ambulare, 
deambulare , /pati ari.  J io  aie  fignif  portate,  V. 
Diporto  , foilazzo  , folatiun a » ableclamenian  , rttrtatia  . 

9 per  portamento  » V. 

Diportate,  V.  depofiiare. 

Dipofitario , colui  , appiedo  il  quale  fi  deporta  , dtp  a fi- 
tarlai,  T.  L.  feqatfitr.  J per  ufo  r ierc  , qua/ter  , ari- 
buaui  atrariu*  , tbefauri  enfio  t, 

D.pofitato,  add.  da  debofitare  , depafita*. 

Dipoli ;o  , la  cofa  depositata,  dpo/imm  9 dare,  o met- 
tere io  dipoGto,  vale  dpofitare,  dipanare . 9 dare  io 
dipofito  , li  dice  della  cofa , che  6 depoh t a , lino  a 
che  non  ha  rendala  , dtpafiti  tanfo  effe . 9 pigliare  , 
avere  , o tenere  in  dipofito  , vale  ricevere,  cc.  per  rea* 
de  re  fecondo  le  pattmtc  condizioni,  ta  dtpofiium  acci- 
ptrt , dtpafiti  loco  bob  ere  9 per  fepoiio  , V. 

Di  pofìa,  di  botro,  V.  J nel  giuoco  della  palla,  date 
di  ptda,  vile  dalle  avantiebè  tocchi  tetra,  o che  in 
altro  luego  percuota  , antiquam  in  /alata  impiagai. 
Dipoli»  , add.  da  diporre  , depofitua. 

Di  prelcote,  V.  al  prefeote. 

Di  p-efente  che  , fiatim  ac  , fiatim  atqui , ir. 

Da  prefenza  , coram. 

,,  DiprelTare  , V.  appiedare. 

Dipreflo,  prep.  V.  appretto. 

Di  predo  , avv.  cemioui , propt.  9 P«  **  breve,  brtti » 
non  multa  po/l . 

D:  pi  elio  , in  bieve  , brevi , no»  multa  po/l • 

Di  pria  , ) prima  , primi . 9 di  puma  , vale  anche 

Di  puma,  ) la  prima  volta,  primieramente  , pri* 
mimi  , primum 

„ Di  primiera  , lo  (ledo  che  di  piima. 

Di  primo  lancio,  V.  di  lancio. 

Di  primo  volo,  V.  volo. 

Dipfa  , lotta  di  fcrpentc , dipfas  , prtfier, 

Dt  punta,  colla  punta  , puttàim  9 Pec  * dirittura,  reSa. 
Di  pun  o in  banco,  affatto,  omniaa  , pror/us  , piarne. 

vale  anche  lub.tamcntc,  V. 

Diporarc,  V.  depurare. 

Dipolare  , V.  deputare. 

Riputato,  add  da  dìpoiau  , dafiiaatu*  , praftclus. 

Di  qua,  avverb.  hiae.  Di  qua  all’India,  bine  ia  Indiarti. 
Dt  qua  da  Roma,  bine  Rama.  D»  qua.  c di  \à , Mac, 
ór  tirine  , ultra,  titraqut , bue , (r  illue  J in  fotza  di 
propof.  col  fello  cafo  , dt  qua  dal  monte  , citta  man 
ttm.  Di  qua  dal  Reno,  ci*  Rbtnum  , liifl  Khtnum  . 
9 di  qua  a dicci  mila  anni,  ad  deetm  multa  anuorum 
9 voltali  di  qua  da  me  ft  rtfpitt  ad  mt  , Plani.  9 cgl‘ 
e ora  di  qua,  oi  da  la,  mada  ab  ama,  modo  ab  aiuta 
parti  fiat 

Di  qua  corro , di  deano  u qaefto  luogo  , Mac. 

Di  qua  giù,  e di  quaggiù,  da  quella  parie  inferiore,  dcorfum. 
Di  quauio  m quando  , alle  volle  , idtatidtm  , iau/dun , 
acquando  , ex  intervallo  , fabiada. 

D»  quanto  , vale  lo  fletto  che  quanto,  quanta*. 

Di  queto,  quei  unente,  quitta. 

Di  qui , di  quinci,  daquttlo  luogo,  hiae.  9 * anche  aw. 
di  tempo,  e vale  òa  quell’ ora  : di  qui  a diccim  la 
anni,  ad  dectn  m.lltc  arna  um* 


01  quindi , da  quel  luogo , iUUt.  J pai  di  poi,  iti,. 

Di  qoivi,  V.  quivi. 

Diudaie,  tor  «ia  la  fptfltzu , rv.f.un . Oiiadaifi,  di. 
«mi  lido  , rartfaurt  , tutfitti. 

Diradato  , rarefaHue  « 

Diradicare  , cavar  le  piante  colle  radici  , tradì  tara  , evel- 
lift  , e a jh  r para  , txtrahtre.  9 per  metaf.  mandar  in  io- 
vina  , fu  adì  tue  evertere , ptrdtrt 

Diradicato  , radicitue  tvalfai  , eradicami  , exfiirp&tut. 

Di  rado  , di  radtlGmo  , poche  volte  , raro,  rari , tarimi , 
tariffimi. 

Dì  lagione  , con  ragione,  /«ri,  ac  mtrita.  f pet  termine 
legate  , e vale  fccojtdochè  porta  la  ragione  , dt  iure  , 

5 dì  fanti  ragione,  vale  grandemente,  vthementer , 
fummo pu-c. 

Diramare  , troncar  i rami  , potar»  , arbar'u  ramai  ampu • 
tara  , decedere  , circuncidtre  , iatvlucart.  9 diramarti  , 
de’ fiumi , o limili  * vale  dilgiugnerfi , lepuaiù  , Jtiua • 
gì , dividi  , derivati. 

Diramato  , add.  da  diramare. 

Diramazione  , il  diramare , arbori*  ramarum  amputati  a, 

»,  Diramorare,  V.  diramare. 

„ Duancare  , fi  ore  ere  , fvellcre,  tv  aliar  t. 

„ D. rantolato , difattcnto,  fpeolìcxato  , arglìgtni  , miai* 
me  fallici  tu*. 

Dire  , livellàre,  narrare,  dictrt , narrare,  enarrare , le- 
qui.  Dir  una  cofa  in  più  maniere,  affitte  atiqu'd  pia - 
r.but  medi*,  Cic.  9 per  confc.Tarc , affermare , affi'- 
mau  , aj/ertra.  9 per  riferire  , teferre  , canftrrt,  9 per 
rifpondere , nfpaadtrt . f per  quali  comandare  , proci» 
ptrt  ,iabtrt  9 per  fare  intendere,  notificare,  /%**£• 
core  , denunciare,  f pec  nominare  , appellare  , no%ine • 
re.  9 per  figoificare  , inferire,  dinotare,  lignificare  , 
denotare  9 voler  dire  , e venire  a due , trattandoli  di 
paiole  , /tonificare , velie.  Che  vogliono  dire  quelle  pa- 
iole? qatd  verbo  ifia  fignìficant  } quid  vttba  i/la  ve» 
luatì  9 voler- dire,  ragionandoli  d’effetti,  vai  delira- 
re, procedere.  Quefto  vuol  die  , ebe  tutto  è perdu- 
to, bine  inftrtar , bine  initllig  tur , bine  calèigere  ia- 
vai  omnia  intcriije  funditut  . Che  vuol  dite  quello  ?, 
umdt  hot  ì quod  hoc  rei  e/l  ? Che  vuol  dir  quello  ve- 
dilo ì quid  fibi  Aie  vefiiim*  qmarii  } Che  vool  due , che 
hai  paura?  quid  efi , quod  trepidati  9 dir  tcflimonDc*- 
ax,  te/i  ari  , ufiimoniam  dicera,  J dir  villanie , convitium 
dicare,  eaaricia  ingerire.  9 dir  bene  d’una  cola,  com- 
mendare , laudibut  ornare  , celebrare , laudare.  J dir  bene 
d’ano,  A onorifici  loqai  de  alìqua.  L'ano  dica  bene  dell'al- 
tro, bene  inter  voi  diati , Flaut.  ne  dicevano  tutto  il  bere 
del  mondo  , ornati  omnia  bonn  de  ilio  duebane.  Ter. 

] dir  male,  vituperare,  malediteti , oh  tremare,  naU  laqui, 

9 dir  io  breve,  in  poche  parole,  in  una  parola,  rem 
aliquam  impedire,  uno  verbo  campielli , conferre  impan- 
ca 9 a buon  intenditore  poche  parole,  al  favio  poche 
parole , diHam  faaienti  fai  efi.  J d<(  fovente  una  mede- 
luna  parola,  verbum  digitare,  u/urpart  ver  bum  io  fu-- 
mcntbue.  J dir  continuamente  la  medefima  cofa,  ebe 
deiam  anche,  finn  femprc  alla  medefima  cantilena 
camdtm  canultnam  cantre,  Ter  crebri*  u/urpar e /etmani - 
bai.  9 dir  a qoalcono  ciocche  fi  vool,  ch'ci  dica,  proi-a 
alieni  verbi t f dire  qualche  cofa  nelle  orecchie , ahquid< 
i a marea i infu/urrarc , Cic  dècere  aliqa  'd  ia  aurem , riin. 

5 andar  dicendo,  dicitore,  f dire  ali’  improvvida  , di- 
re quello  , che  viene  alla  mente , dieert  tu  tempora  , . 
dictrt,  quo  accurruat , quo  jant  in  promtu.  9 due  colla  • 
carta  in  mano,  dieert  di  /cripto,  Cic.  9 dire,  quello,  che 
viene  io  bocca,  che  dicefi  in  provcibio  , aprir  la  bocca,  . 
e lalciar  parlar  la  dtfgraz  a , quidquid  in  buecam  venia 
garrire,  effmtira  , duerc.  9 nonlapet,  che  fi  due,  ntc 
mente,  ntc  Ungan  aanfi/Ure  9 non  dif  cofa  , ^be  vaglia  , 
dt  cofa,  che  non  ha  ne  capo,  né  coda,  inepte  /equi* 

9 d,r  cole  fciocche,  intpiire  J dir  buon  giorno  a qual- 
cuno , dice  re  ni  temi  /ala  lem,  dieert  evieni  / al  ver  e,  Suer,  . 

• polvere  iub,n  aliquim , Ter.  J a i;  iddio  a qualcuuo  # 
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dice'»  Minai  o altre  , Suet.  valere  i oberi  oli  qui  M , Tee. 
•f  non  dir  niente,  non  dir  pero!*,  tacere,  nikil  dicere , 

, mietere  , preterire  , fili  mio  pr  muri  re  , ami  ture. 
fi  dire  Jaddovero  , r.moto  ìmcm  d cere , /irne  Àttere.  fi  di* 
re  per  boria,  ludcn  , /oro  Àttere , • par  iocum , Plani. 
5 dire  a lettere  di  fiutola , «pene  dictre  . J dite  pub-  - 
itticamente  mate  d*  ognuno  , de  plaoftro  Icqui  , Plani, 
f dire  di  oo,  d-fftndre  % megere,  fi  dite  di  fi,  effimere. 
0ra  dice  di  >1,  ora  di  no  , dice,  e difdict,  modo  eie, 
modo  mfet  j flaut.  dir  molto,  long  1 or tm  {or marne m ho- 
biro,  ploro  vtrb*  fectrt , Untiti  oretione  progredì,  fi  di- 
re il  fno  patere,  dùere /eaecarìom  , eapon/m  confilìum 
.fuvm  , ejpoeert  , depromtre  quid  fante»  , proferre  quid 
fintimi.  fi  dir  di  cuore,  dictre  tu  animo,  Ter  f dir  con 
buona  fede,  fono  /de  dicere,  Oc.  fi  il  cuore  me  lo  dice*1 
va,  preefogitbet  mi  hi  anima»  , flaur.  5 bai  tu  a dirmi  al 
tro  I aumquid  me  rie  empiimi  ? Tac  numqu  d e lindi  Plant. 
| voglio  dirti  .poche  paiole  , paone  te  volo.  Ter.  voglio 
dirti  tre  parole,  re  tribù»  oeebh  vado,  Ter.  fi  dire  il  ve- 
ro , otre  dicere , vernai  {eteri.  fi  là  dice  , dicitar,  mimmi, 
fermai , /errar  ,fama  efi , rumor  efi , perhibeat.  fi  Cicerone 
dice,  che  Cefare,  ec.  euBor  e fi  Cicero , Cefertm , o m : mo- 
rie prodidìt  Cicero , Cefarem,  bc.  fi  te  lo  dico  in  fegre 
\o  , lì  a detto  infra  noi»  che  col  fappia  nè  egli,  oè  altri, 
arcane  tibi  e§o  dica,  me  ilio  em  te  feiot,  ncque  olimi 
auifpìem,  Flaut.  f dire  in  pubblico,  dieere  ad  poputam 
fi  dite  qualche  cofa  di  ec.  dtgmfiert  pmmee  dt  ore  J chi 
dice  un  vincitore,  d ee  nn  padrone,  domino » efl  qmicum - 
qu»  vìftor.  f io  ho  detto  tutto  ciò,  che  penfava  , tffudi 
fobie  omnia,  qua  fmticbam  . Egli  ha  detto  tutto  ciò , 
che  ba  volato  , effodit , qua  rmluit , amata,  fi  ci  è bea  da 
dire  degli  antichi  a'  moderni , rectatioree  a vtttribui  ma 
etimi  dt  fieni,  fi  a chi  lo  di*  in  ? a me  Ho  ne  foo  già  infor- 
mato della  tua  vigilanti  , vigUamitam  tuem  mihi  mar- 
rat ? navi:  norie  predico e.  Ter.  agli  è covi,  come  io 
dico,  io  dico  la  cofa  come  ella  Ai,  bone  fide  hoc  di- 
co % ipfe  dico,  m t rei  efl.  fi  mi  dite -ben  una  cattiva 
cofa  di  quel  fanciullo  , mele  mence  dt  ilio  poeto.  9 per 
così  dire,  ar  ita  dicam  , utfie  dicam  .ff  di  quello  non  fa 
ne  dice  covclle,  non  fe  ne  buccina  nè  ponto,  nè  poco, 
fiat  de  re  me  ver  bum  qui  din  , rullo»  efl  ferma  , vtrbum 
memo  faeit , amare  fileni . 9 dimmi  chi  fon  qnei  là  ? ctdo  , 
quinem  iUi  fiat , <tdn  qmoi  ì Ter.  dimmene  ano  , ceda 
-unum.  Dimmi  , fii  cola  io  mi  dica-?  oge , feti , quid 
liquori  Ter.  fi*  cofa  è meno  di  qnel  che  fi  dice,  non 
tentum  efl  in  re,  euoatut  e fi  rumor , Ter.  9 che  là  dirà  di 
te?  qui  erit  de  te  fermo  pofuli  ? Ter.  fu«  erte  de  te  fama  ì 
lo  non  penfo  niente  a qnel , che  li  dice  di  me , popoli  va- 
cca comctuno.  9 che  vuol  dire  per  quello?  quid  im  prò 
ptereo,  pt  d tum  propano  t Jf  che  haiqu  a dire  fopra  di 
quello  ? contro  di  qnefio  , od  tn  quid  bobe»  , quod  re- 
{pendesti  opponoeì  obiieiaoì  che  hai  il)  a dire,  quid  ha 
bu  dieere  ? fi  ben  detto,  nou  là  può  dir  di  meglio,  ara 
le,  bene,  Jane,  reile,  perite,  egregie , predare,  nikil 
-fate fi  melimi,  nikil  fnpra  fi  fabito  detto,  fubito  fatto, 
disiai,  ac  feffem , Ter.  9 ch<  dirà,  (e  partirò?  quid 
•fi  profi  ci  f ter  i Che  dirò  io  di  vantaggio  ? quid  plora  ì 
quid  multa?  quid  multili  fa  d quarti  l quid  verbi»  opus 
efi  ? Cic-  f che  diremo , che  divelle  fono  le  immagini  dei 
mrdelimo  uomo,  che  vengono  all’ anima  mia,  da  quelle 
.che  tengono  alla  tua  ? quid  quod  tìufdan  burniate  imma- 
gine t in  meum  nnimum  imiurmoi  alia,  alia  im  tuo m,  Cic. 
non  è sì  femplice,  come  fi  dice,  opinione  eollidior  efl . 
fi  dice  difeefo  da  Dante,  a Dente  ft  dtdmcere gemme  io- 
‘&01 , diami,  iaftitnt,  glorintmr.  9 fi  dice  poeta,  ft  poe- 
Jom  profitetur.  fi  non  è sì  dotto,  come  notn  dice,  non  e* 
efi  doari» s,  quem  tpfi  fama  trlb/tit.  J io  l’bo  «dito  di- 
Jt  ,eitué  eccepì  fama , & audi tiene  communi.  J che  trovi 
tn  a dire  io  quello?  quid  ta  im  re  dafideratl  quid  hi  e re 
r*  quiriti  f fi  «««va  qualche  cofa  adire  falla  fua  condot- 
atea  , aliquid  im  timi  ogeudi  ratiene  rtprthmditur.  9 cioè  a 
dire  , fedisti , id  efi , hoc  tfi  , nempt.  J non  s*ha  a due , 
* Jean  fantina#,  -non  «deir; a pos  perche  m fw»9  £ato  to’ 
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Acari , s1  ha  a dire  , Che  fono  oa  ficario,  a#«  conti  eoa  , 
fi  me  in  gregem  ficariorum  contuli  , fum  ficarìut  , Cic. 
9 ci  di*  tn  ì id  libi  -volupe  efi  ? id  trbi  placet  I • arride»  ? 
id  tibi  eordi  efi'i  5 d,r  le  foc  ragioni  a’bicri,  apud  ao* 
ve rcom  farri,  Plant.  -f  diifi  con  alcuno,  vale  enei  foo 
amico,  con  fa;  fi  feco,  amicum  alienimi  offe,  concordine 
effe,  convenire.  9 aver  che  dire  con  alcuno,  vale  e (Ter  in 
ditcordu  feco,  fimmltotem  habere.  J pigliare  a dire,  co- 
minciare a parlare  , ad  dicendum  aggredì  fi  il. dir  fa  di- 
re , maniera  lignificante,  che  dal  favellare  li  trae  nuova 
materia  di  favellare,  Iti  litio a ferie.  9 ognun  dice  la  fon  , 
fignifica,  ognun  rie  parla  a fuo  modo,  unmfquifqma 
quod  fentit  loqmitmr  . 9 000  ti  vo'  dire  , vate  penfalo 
da  te  , nikil  attinti  dieere,  tttom  ipfe  reputa,  f non  c*è 
che  dire,  maniera,  che  fi  afa,  qu«rdo-fi  vuol  affermate 
cofa  , che  non  fi  poflfa  negare  , abfqut  dubio  } dire  a 
bocca  , favellare  di  prefeuia  , coram  dieere.  fi  dire  a -ca- 
ricelo , temere  laqui.  9 dire  all*  Locamo , Uteri.  9 dire 
nono,  aver  la  fortuna  favorevole  , prof  per  muti fortmam  . 
E dira  cattivò , M contrario  di  dire  buono  , ad  ver  {a 
nei  fortuna.  9 dire  della  violina,  dir  paiole  d*  impreca- 
«ioni  fra  fe  raedefimo  , f*cum  oèmurmurar»  . fi  dire  il 
pane  pane  , vale  parlar  con  chiaretxa , dar»,  perfpieme  t 
aperte  loqui  fi  dire  il  vero,  parlandoli  della  iella,  delle 
gambe , ec.  cale  reggere,  refiftere,  vìgere,  fe  fuftiacre. 
fi  dire  mercè  , o gran  mcicè  , render  grame  , gratini 
agire,  fi  Aire  pappa  , maniera  efprimcnic  il  cominciaro  i 
bambini  a parlare,  onde  non  fapcr  dir  pappa,  fi  dàce 
d*  uomo , che  non  fa  parlare  , imfamtiffimum  effe. 

Dire  , full,  dici  un. 

„ Diradano  , diietano  , ultimai  , pofirtmm» . 

Diredare  , privar  dell*  eredità  , emheredara.  • 

Drrcdaco  , add  da  diredare  , tuberei* 

D. /editare,  diredare,  V.  l’hanno  duedato,  mh  tre  don ttqt. 

Direnato,  foli,  sfilamento  dc'teoi , lumbnrum  imbecillito*. 

Di  repente  , «V.  repente 

Diretanamente,  ultimamente,  prosimi,  aovìjfmt % pam 
ita  pridem. 

Ditetano,  add  V.  deretano.  • 

Direttilo  , foft.  la  patte  di  dictto , pan  pofiica. 

Diretace,  V diredate. 

Diretato , V diredaso. 

Dì  retro , e di  netto  , V.  di  dietro. 

Diremo  , loft  la  parie  ditetana,  pan  pofika. 

Direuamente  , a linea  ratta,  nén  J per  dititturht  dS- 
r»ae  , direàim,  fi  per  con  modo  diretto  , dìrtSo. 

Direttivo,  che  indir  tesa  , dir  igea». 

Diretto,  volto  per  linea  ima,  dire&ui  fi  per  gatto 4 
buono  , o convenevole  , aquui  , rtdm  . f per  diretto  , 
•v^.  vale  direttamente  , -V  9 per -modo  diretto,  o. In- 
diretto , vale  per  modo  gutio  . o inglobo,  iure  , ami 
iniuria  9 * anche  termine  aftronomico  , dtre3mi. 

Dicitore,  che  dirige,  rtBar , moderator. 

Direzonc,  indiruaamento,  fituartone  in  dritto,  linea 
del  cammino  vetro  , direMio  f per  iodiuuo  , govertso^ 
coudorta,  infirmato , dòfeiplin*  , retto,  regime  ».  tflet 
folto. la  diretiooe  di  alcuno,  ob  nliqma  regi , oliemitn 
confild»  ngi  Aver-èa  dircaionc  , regate  , ndminifiruu  , 
gobtrnor»  , moderar». 

„ Di  ricapo  , di  nuovo , r or  fui  , ittrmm. 

Duicciare,  cavar  le  cattagnc  da*  rìcci,  echini  1 c a fidando 
purgare  , tu  ethiaU  cafieeenj  tue  mitre. 

Bindert,  V.  decidere. 

Di  lieto,  e dmeio,  V.  di  dietro. 

Dì  1 tetro , -T.  di  dietro. 

a*  Dirigenti , direzione  , rtgituea  ,ia  fi  rutto. 

De  gere  , induiocare  , dirigere  , rapare,  moderati . 

D>  limando  , V da  capo. 

Di  ilmbalao,  V di  balao.  f per  obliquamente,  obliquo. 
fi  vale  anche  per  incider**  , mbiter. 

Di'  rimbecco  , rimbeccando  , reptr cadendo. 

Di  rimbuono  , pgguagliasameotc  , proportene  ferrato. 

Duimcie,  V,  Jp  Oìyiòcic,  ditimtn, 

Baiar* 


Dirimpetto,  e di  ritnpetto,  *\  rea*'* , ainrfum  , « 

Dinocoocro  , e di  rincontro  , ) regioni. 

Di  t in  toppo,  oppoflamcntc  , cantra. 

„ Din  paia  , ripa  fcofcefa,  loca a prnruptua, 

,,  Ditiùare  , V.  fchernirc. 

DiriGooe  , V.  derisone. 

Diniotc,  V.  derifore. 

Dirittamente,  c drittamente,  e dir  i tri  (C  ma  mente  , drittif- 
fimamcote  , per  linea  ietta,  rada,  rado  tramite , diVe-i 
de.  $ per  bene,  convenevolmente,  guittamente,  rada, 
aaqae  , iurt,  J per  1* appunto,  affatto,  ocadiao,  adamajjim. 

„ Diri  tanta  , giuttizia,  rettitudine,  iafiitia,  guitta. 

Dm  tetta  , ali  ratto  di  dititto  , diradio  , dircQura.  J per 
giuttizia,  rettitudine  , iafiitia , oquitat. 

Diritto,  e dritto,  diri  tri  (fimo,  e drittiffimo,  che  è volto 
«liritta.r  ente,  redua , dìrtdaa.  J per  ritto  in  piedi,  ra- 
fia* , trt'du* , y?»»/.  f per  vero,  • legittimo , rat»/, 
iogitimua.  9 per  giutto,  integtr  , mguut  , rtàus  , pr»* 
£»/.  J per  difpotto , promius  , partita,  pronta  , propan- 
fata.  9 per  certo , eh  aro  , crr/»/  , piatta.  Guardar  con 
occhio  diritto,  bancvolantiam  faam  ali  cui  figni fetta , 
t a fiori  , /«aro,  « benigna  valla  , 'rSr/  »c»/i/  •[pietra. 
9 per  dettro,  de**/'.  9 per  aggiorno  di  via,  o maniera, 
ed  «fato  anche  atto  1 ut.  in  forza  di  fott.  vale  il  meglio, 

£ il  più  etile,  gaod  maxima  eoafert , f«od  fotima  afi.$  per 
accorto,  callido*,  vafar. nel  diritto  mezzo,  vale 
■el  metto  appunto,  r«  medio,  adan  uffi  m , plana  in 
madia.  9 per  proprio,  adattato,  conveniente,  propria*, 
tongratnt  , canvtaieaa. 

Dititto,  c dritto  lofi.  il  gintto,  il  ragionevole,  radati, 
infima i , aqaum.  A dritto,  c a torto,  tara  , att  inia 
ria.  9 per  tafla,  ebe  lì  paga  al  pubblico,  radigai  9 per 
qualunque  tafla  , che  & paghi  a’ magatati  , c limili  , 
tara ■ J per  tributo  in  generale , inbuttm.  9 per  ragio 
ne,  giuttizia  , ina.  9 Per  dominio,  potetti,  tua,  po- 
ta fiat,  impennai. 

Diritto,  e dritto,  ave.  dirittamente,  dirada , rida,  f per 
diritto,  o pei  diino.  Io  fletto. 

Dirittura, e drittnra  , booti,  giuttizia,  il  giutto,  I'orefto, 
rtdun , Matite*,  lenita* , probità*,  integrità*.  9 per  tropo 
fta,  e tubulo,  vtdigal,  inbaiam,  cmju*.  9 per  ragione, 
azione,  termine  legale,  ita.  9 per  linea  ietta,  dir  adio, 
diradata  9 * dirittura , vale  dirutamente,  V.  f piglia 
re  una  dirittura,  lignifica,  frguiure  lenza  interrom- 
pere giammai  , rada  gargara  , teda  prof  gai. 

,,  Daritidtiere  , ,add.  giutto,  diritto,  imfiaa , rt&aa. 

,,  Dirittoiieri  , G.  a.  Guol.  ditittnricre , V. 

Diri  vare  , derivare  , dtrìrari , originem  ducere,  f per  vol- 
gere altrove,  divertire,  defedare,  corrertele  , dttor- 
guarà.  9 per  travalicare  , prntargredi. 

Dirivaco  , V.  derivato. 

,,  Ditivo  , origine  , principio  , ariga,  prineipium  , fona. 

Difizzacrioc  , dirizzatoio,  difeernicalam  , atta  frittila. 

Dirizza  mento,  il  dirizzare,  dindio.  9 per  correggimemo, 
f arradio.  9 dirizramcnto  d'ano  ttuda,  dirtdara,  dire- 
dio  ritraiti. 

Din  arante  , che  dirizza  , iirigant , ìnfiratua , datata. 

Dirizzare  , e drizzare,  far  tornar  diritto  il  torto,  dirigi- 
ra. 9 per  volgete  vetfo  qualche  luogo,  o pedona,  rat- 
tara,,  eaararura,  dirigerà.  Dirizzar  tutti  1 Tuoi  peniteli 
alla  guerra  , cogitai  ione*  futa  ad  bellam  dirigerà , in- 
firttre  animam  ad bellam.  9 dirizzai!»  vale  volgerli,  fa  tar- 
tara , attrattati.  9 dir  (zzai  li.  odi  zzarli  io  piedi,  rizzarli, 
[urgere,  f ditizzare,  per  iflabilirc  , e fondare , firma- 
ta, camftitaart.  f per  correggere,  emendare,  dirigerà, 
eorrigire  , emendare  9 volti  dirizzare  il  becco  agli  Ipai- 
vieri,  e le  gambe  a’cani,  ttattai  dell'  imponìbile,  a£<Aro* 
pam  dtalbara  , Iuv  9 p«  *u  g'Ulto , giuttificatc , V. 

Dirizzato  , e drizzato,  adi  da  dirizzate. 

Dirizzatolo,  finimento  per  ifpartite  , e feparare  i capelli  del 
capo  in  due  parti  eguali,  difeernicalam  , aera  triaalia. 

Dirizzatole,  che  dirizza,  dirìgete  , infiraent,  dodor. 

Dutzzatricc  , fu*  infimi!  , dotti  , dirigit. 

Tornali* 


« » ni 

Dirizzatura , quel  tigo  , ehe  fepara  t capelli  in  due  parti 
per  mezzo  la  tetta,  deferirne»  tapìllaram. 

Dirizzone  , operazione  lenza  conftgho  , inconfi  Jcrantia , 
tamari  tas. 

Diro,  V.  L.  empio,  crudele  , diraa , crudeli*,  fora*. 

Diroccare,  dir  ut  re  , trattata,  V.  abbattere. 

Diroccato,  diruta*,  artrfaa. 

Dirocciare,  cadere  dalla  roccia,  delabi,  f netti,  patti  dif- 
fonderli cadendo,  il  che  fi  dice,  dell’  acqua,  diffondi. 

Dirogare  , V.  derogare. 

Dirogatorio  , V.  derogatorio. 

Dirompere  , rompere  con  violenza  , dirompere,  9 per  in* 
moUirc,  amai  lire.  9 per  rompere,  guattare,  difotdmare, 
fai  mitra,  perturbare,  f diromperli  , per  adirarli,  irafti, 
iadigaari.  f per  meraf.  vale  interrompere  , V. 

Dirompimento , il  dirompete  , abraptio.  9 per  interrom- 
pimcnto  , iattrmiffio. 

Dirottamente  , dirotuflamamenre , fuor  di  raifùra  , immo- 
dice  , pia*  eegmo , prettar  modani.  Pianger  dirottamente, 
effondi  in  latrymat . 

Dirotto,  dirott.ttmo  , add.  da  dirompere  » e fi  dice  di 
enfa  relìttente  , che  divenata  fia  arrendevole,  mollitaa. 
J per  ifpezzato , folataa  , dijcijfa*.  9 per  ifcolccfo , 
dirupato,  prucepa  , afptr.  f p«  iflrabboechcvole  , che 
non  ha  ritegno,  immodieaa,  rtkamana f concitata* , j per 
abituato  in  qualche  cofa , ajfuttus. 

1,  Dirovinaie , V.  rovinare. 

Dirozzamento,  il  dirozzare,  tradìtio , faraaatio,  informa- 
aia  , infilati*. 

Dirozzare,  levar  la  rozzezza,  axpalirt . 9 per  metaf.  co* 
minciare'hd  ammaettr.re,  formar*,  iafiitaare,  infirmare, 
a adira,  encoltra. 

Dirozzato,  add.  da  dirozzare,  tradita»,  axpaliia* , an- 
ta tua. 

Dir  ubate  , rubare  , furari . • 

Dirobatf,  add.  da  d 1 rubare , farlo  abititi,  rapina. 

Di  ruttarlo  ratta,  iugiuttamente  , per  furto,  par  fartam. 

Dii  uggì  nate , levar  la  ruggine  , rubigine  purgare.  9 dirug- 
ginare i denti,  vale  ftropicciargli  inficine  o per  ira,  • 
per  olendo,  dentila*  inf render  e. 

Dirupamento,  il  dirupate , prmtipitium , rapa*,  laem*  prm- 
eapt  , prnrapta*. 

Dimparc,  precipitare, precipitare,  preteipitem  agtri,dtiitari% 

9 diruparli,  eh*  è più  ufato , dalabi , ptAcipittm  agi . 

10  figmf.  neut.  calcale,  V. 

Dirupato , Tufi,  di^pamento,  V. 

D. lupaio,  add.  da  dirupare  « pmraptas  , dirupi o*. 

„ D rnpinamcnto  , Ma  dirupamento. 

,,  Dirupioare,  V.  rampare. 

,,  Dirupinaio,  Tufi.  V.  dirupamento. 

,t  Dirupinat#,  add  V.  dirupato. 

Dirupo,  V.  dirupamento. 

D'tuto  , V.  L rovinato  , diruta*. 

Difabbetlire , contrario  d’abbellire,  fodera,  deturpare, 
tarpar a , deformar a. 

Difabitare  , levar  gti  abitatoti  , falituiiutm  indueara. 
9 neut.  paff.  (popolarli  , in  falitudintm  redigi. 

Difabiiato  , add.  da  difabitare , Jalitariaa , folta,  ineolia 
vacua*,  f gola  difabitata  , corpo  difabitato , c finirli, 
diconfi , quando  foco  ai  grandi  , e *\  voti , che  pec 
empierli  richieggono  quantità  gtandiflima  di  cofc  , r»- 
marni*  garges.  » 

Difaccentato  , fenza  accento,  Voc.  del  Dif.  fina  tetani ». 

Difaccefo,  fpento,  eafliadua. 

Dffaccolare,  V.  rinfaccare.  . , 

Afacconciatamente,  ('conciatamente,  iaeoacinaiier , inapta. 

Vtfacconcio  , fconcio,  intorniai  , iaeoaciaaui. 

Di  (accordare  , nfeir  dall’armonia,  dipanare. 

Dilaceibaic,  addolcire,  mitigare,  mitigar  a , lenirà , «tor- 
nire. 

Di  Tacqui  Ilare,  perdere,  p ardere  , ammara . 

Diladait aggine  , attratto  di  diladatto  , ineanetnattas. 

Diiadaitamctite  , fenza  «xiltudinc  , ineontianittr  , iaapta. 

O ! Difa. 
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CinditlOi  MB  «HO,  imifimt , itu'lit  J p«  rato,  |t«B- 
de,  T.  ... 

DlaJoino,  conimi»  d’adorne,  <«/</.<■< , ■«  eraelea. 
Difadoggiare,  roi  foggia,  .«i*im  «e/Vrrc. 

Difaffeaiooaie , leni  1' affenone,  tttimum  aliiurr,  eia- 
Ulnari.  # 

Difa  tfc  zionato , difamotato  , animo  alienato*  , averfa*  » 
inftnfut. 

Difagcvole,  difagcvoliiliroo»  malagevole,  eriout,  diffidili 
Difagevolezta , difficolti  , difficili**. 

Difagevoimente  , diligevo  li  Ili  inamente  > difficilmente  , 
*jr«  , difficili  , laborioft 

Diùg^tadare  , difpiaccre , difplìctrt  , ingratum  1/1. 
D.faggtadevole,  che  non  è a grado  , ingrato* , difplictn*. 
Difagguaglianra  , difuguaglunza  , ioaqaolita». 
Difaggtugliariì , e dilguagliatfi  , crtcr  diffidente,  differre, 
di  fi  «re. 

Difaggaagliatameoie,  con  difaggualianza  , in«qoelicir. 
Difaggaaglio,  V dtlagguaghanaa. 

Difagiarc , fcomodaie  , tncommodert  , V.  incomodare. 

D (agiatamente  , con  difagio,  iotommod». 

Difagiato,  incomodo,  in:ortm»d*s  J per  bisognevole , 
inopi,  f per  indjipodo , vohtodinoriu*. 

Dìfagiatore  , che  penu'ba  , torbator 
Difag’O,  feomodo,  meommodum  J per  mancamento,  ino 
pim , eugafiim  rii  familiari!.  J ftar  a difagio  , péti  , 
mngafiiis  ni  famharis  pumi  ) («nere  a difagio,  vale 
fate  ilare  attrai  con  incomroodo,  farlo  afpettate,  in- 
Cémmédjri  , incemmodmm  offerte,  importar» , 
Difagiofamente  , con  difagio,  intommodi . 

©ifag  ofo  , incomodo  , imommodot. 

,,  D;  fa- rare  , profanare  , profanare. 

D'Uiutarc  , (comodare  , incemmodare,  i ncoatmodum  sffirit.  \ 
Difaiuto,  cootraiio  d’ aiuto,  imommodmm , damnum. 

Di  (albergare  , lafciar  l’albergo,  partire,  hofpittmm  rtlin- 
filtri,  di fc tètre  , ebire,  migrare.  » 

Difrlbergato,  lenza  albergo  , foteftiero,  bofptt, peregrinai. 
D ^alloggiare,  cacciar  d’  alloggi*  , hofpitto  mare,  impeller  e. 
DI  falto,  di  lancio,  rcàa,  jUtim  , « vtfitgio  , ex  tempio 
Di  falco  in  falto,  con  continui  falci,  Jahaatim.  J per 
a ogni  momento  , fobiade. 

Difamare,  odiare,  oiifle , odio  habtre. 

Difamato  , odiato,  it.vtfu* , odio  habitat* 

Dimenatole,  che  difama  , fai  adii , adia  habene. 
Domatrice  , che  difama  , qua  odit. 

Difameoo,  contrario  d’  ameno  , numtyui. 

Difam.c  zia,  olmi  dà  , iaimicitia. 

Difrnaina,  \ il  dilaminare  , mintr , esaminatiti. 

Difaminamento,  ) JT  per  metaf.  TRfcuffione , V. 
Disaminante,  rnmiiuiu. 

Difaminare,  cfaroinare,  etramiaare.  f per  decorrere,  dif- 
intere % perpeadtre  , tnamiaare. 

Difam inaro , esaminata». 

Dominazione , il  difaminare,  examiaatio . 

Dtfami&ade  » V.  difamicizia. 

DiiauQorarc,  contrario  d’  innamorare,  amorem  txftingnert 
Dimorato,  add.  da  d i famora  re  , amore  vacua*  , corami* 
5 per  quello  , che  non  conofce  aè  amore  , nè  bene* 
volenza  , ab  amore  alieno». 

DiUmore  , mancanza  d’  amore  , odio  , amimi  e è ali  in  ario , 
odierà».  ’jùbUmfbp*"  ~ ■ 

Difamorevole  , poco  cortefe,  inkamaaut. 

Di famoiev olezza  , odio,  odiane. 

Difamoroto , poco  cottele,  infiamma*. 

Difendiate,  cavar  gli  anelli,  anali*  eriperi  , forare.  * 
Difammarc,  privar  d*  anima  , uccidere,  inttrficere , ptrM 
aure , eaaaimare.  > per  far  altrui  perder  l’animo,  »? 
aimere  , confit'ntrt.  f ncur.  pati’,  perdedà  d’  animo  , 
COnfitmari  * amima  conctdtre. 
fa  ni  rotto  , adi  da  dtUnimare  , exaMÌmatoi. 
jjilapparare,  fc  or  dir  li  , dedifcere*  vèti*  t Jet. 
piUppilSoDito , non  appaffionato,  per  tur  bai  ioni  e export 
f pe  t giallo  , meorr optai , *5 un» , integer . * 
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,,  Difappenfato , (peniàemo,  iatariafat. 

Difapplicare,  contrario  d 1 applicare  , onimam  avertere. 
Difapplicato  , add.  da  difapplìcatc , negligine  , allenai, 
Difapphcazione  , il  difapplicare,  aeghgtntiat  incagliamela. 

D iapprendete  , V.  difimparare. 

Difapprovaic  , contr.  di  approvare  , improbare  , reiicere. 

Di  laputa  , con  notizia,  [dentar. 

Difarborare,  abbattere  gli  alberi  del  vafcello,  malum  da • 
iicer e , Jierntre. 

Diairginare  , levar  l’  argine  , aggertm  amor  tre . 

\ Difargioato  , fenta  argini , aggiri  fpoliatue. 
i>tfarmamento,  il  difatmate  , mrmorum  dtpofitie  , ab  ar- 
mie  difeeffio.  Difatmamento  di  navi,  armemtntoram  e 
naribue  importano 

Dtiarmare,  privar  dell’  arme,  armit  exatre , [pai ì are  , arma 
detrakere  , txarmare.  Figurar  colla  fomma  faa  bellez- 
za aveva  difatmato  i marinari,  mirabili  forma  exarma - 
verme  nauta e.  Il  tuo  parlare  mi  ha  d'faimato  , e ni  ti 
ha  refo  propenfo,  faci  lem,  btntvalumqnt  lingua  tua  me 
libi  rtddtdit.  Cotali  pregh  ere  d han  difarmaci,  rubi* 
buimus  fermai  po/l  bai  pretti  f dilatante  aflol  vale* 
depor  l’arme,  licenziar  l’efetcito,  ab  armit  d>fctdera% 
arma  pomeri , dtpenere.  5 ditarroare  un  va  cello,  ioflrw 
menta  , armamenti  e navi  importare,  f d firmar  volte, 
difarmar  ragne,  vagliono  levatoci  fo&cgoi , tome  l’ar- 
madura , futeimixa  amftrre. 

Difatmato  , add.  da  difarmare,  armit  esalai,  [pali  mine  , 
e marmatiti , inermi* , inermus.  J per  me  taf.  fpogliato,  Y. 
„ Difafciato,  G a Cuoi-  difagiato,  V. 

Difafcondere  , palefare  , patefacert. 

D«fafcofo  , palefe  , mantfeflai , petefaSat. 

Difafprire  , mitigare,  lenirà,  muletti* 

Difaffiediato  , cui  è levato  I’  afledio  , obfi diane  liberato ». 
Dilaffirare,  recar  altrui  difjftto,  iacommaeum  afferri,)  neut. 

pir.  incorrete  in  d faftro,  iacommoda  affiti . 

Dilatilo,  incomodità,  (concio,  tocommodum , calamitas, 
«ramno,  ree  adverfm  , odverfa  , orom. 

Dii- ftcofo,  che  porta  difaffiio , iaeommodot  % mole  fio*  , 
danno  affittene 
„ D lattato  , inetto , ineptns 

Difaue  nto  , contr.  d’attento,  intnriofut , negligerne. 
Difattcnz  onc.  conciano  d’attenzione,  inexria,negligtntim. 
Difavanzarc  , (capitare  , iettare m faeere. 

Davanzo,  perdita,  iattora.  J metter  a difavanzo,  ter- 
mine metcanule,  mettere  a cento  di  perdita  , espia - 
fam  ferri. 

Di  tavolato  , dialogato , lavatoi. 

Difavvantaggiate , V difavanzare. 

1 0 larvamagg-.o  , fvantaggio,  iniqua  canditio. 

Dilavved. mento  , inavvertenza  , imprmdentia. 
Difavvedutamente  , con  inavvertenza  , impradeattr  , re- 
co 'fiderate  , incarni  1 

Di  fa  v velluto  , inconlìderato  , improdens  , incarnirne  , incoa - 
falla*. 

Difavvcncote,  fconcio,  feonvenevote  ,inv mafia*,  indicene , 
tarpi»,  indecora *• 

Dilavvenentczua , \ ta'pitada  , ìucee- 

Dilavveneoza,  Ctufe  V.  difgrazia,  J emana*. 
Diiavvenevoie,  fconcio,  taelegan*  t inde- oro* , tarpi». 

D. l'avvcnuc  . incontiar  male,  mole  evenire t in  mfonnaium 
incidere.  J per  non  efler  convert  ente  , dulie  re. 
Difavventura , e dii  ventura,  difgrazia  , in/oriuntum  , in- 
felicità*. 

DiUvvemaratamente  , con  difavventura  , inftlidter  , mi • 
/tre,  infelici  quoéem  fato. 

Dil'awentuiato,  Jilavvcnrutatiffimo  , fventuiato , infili» r, 
informami* . 

Difavvcmurofaoaente  , V.  difavvemuratamente. 
Di.avveuturolo  , V difavventurato. 

Difawezzare,  divezzare,  defufotert. 

\><  lev  v:  fatnrmo  , contrario  4*  «vvetienza  , Incarta,  migli- 
gemno,  tusogiiamiia 

D »bandctguto,  ^dadeggiato,  relegata* , in  ettilium  mijfa». 

5 luog  o 
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J I oogo  dìrbancfeggiato,  vale  luogo  d’efilin,  /orni  txfilii, 
Diibandire,  sbandile,  relegare,  in  tufilium  mitttrt,  pellert. 

„ Dibattiate,  : barellare  , in  rugata  co ni  tetre, 

,,  Disieranno , ia  /irgam  coaiidna,  fugato*,  fojos  . 

Duba  baie  « sbarbare  , evilltte  . 

D'sbaib-to  , fen.u  barba,  imberbi*  . 

Di  sbuffa  io  , Bonag  U b.  V abballato. 

D ibattere,  Fr.  Ciac.  T dibattete,  V. 

Disbofcate,  V.  dibofeare. 

D;tb  amare  , adempier  le  brame  , euplere  • 

Di*b>  ancate  , sbrancare  , fi  gregari. 

D «be  lare,  trae  di  briga , liberare , e spedi  re , mole  fila 
liberar t J per  rifolvcre,  dirimer*  , fol'cic  • 

Di  facciamene  o , txpulfia  , abaci**  , uà. 

Dificciar*  , exp*Htrt  , ex  turbare,  tiiccre. 

Difaeciativo  , atto  a dilcacciare , o ad  effer  difcacciato, 
tarp  litui,  eiieient  , o fatili*  expulfu. 

Difocciato  , expulfu*  , aitttu*  . 

Difcjcciatorc , txpuljor. 

Difadcre,  feemare , venire  al  poco , andare  ia  baffo  , 
deficit! , /«minili,  mera,  edere  J per  ricadere, 
tornare  al  aignoie  principale  , devolvi. 

D (cadimento , il  difeadere  , drnft.p,  raion  % cafu*. 

D fcalo’o,  dèficit* * , viribut  exhòufiut,  dafiitutu*. 

„ Dilcaggete  , V.  decadere. 

D. (calzare  , fca  Irate  , di  frollar*  , excalctare  , /eccoa  , ri- 
biotta  alitai  dar  aber  e , fatto*  ptdibut  odi  mire.  J di* 
(caliate  i desti , ' Y denti  9 per  levar  la  tetra  intorno 
alle  batbe  degli  alberi  , arboree  abi*qu  are  . 

Difo'ro  , (callo  , escaUmo*  , difaUeato*. 

D ionio,  (campo,  rfiugimm. 

Dùapetzare,  fcdpeiiaie,  amputare.  J per  decapitare,  V. 

D (capitare  , Y fctp.rai*, 

Difcapito,  V dilavarlo. 

Difcaricamcmo  , il  d. (caricare  , exontratio . . 

Dilcariorc,  e d»fca:care  , faticare  , #jr onerari, 

Dilcaricato  , e d .forcato  , t sottratta 
Di' carico  V-  difcaricamcnto. 

Djcaroare  , (ornate  ftanfieort.  f ncot  paff.  dimagrire, 
magrgfcer*. 

Diforo,  ediofo  , noìofo,  ingrato*  , male  fiat.  J •?«  di* 
(caro  , agre  ferri. 

Difcatcnare  , f ateoare , ex  tanni*  [viver*. 

D’fcatenato,  ex  eartmit  fatato* 

Difcavalcaie  , fcav alene  , equo  dtfmdere. 

Decedere,  V.  L partitili,  difender*. 

Difendente  , e dctccndrnte  , che  difende,  deftndent. 

J prt  fuccelTore  , nato*  , poteri  , pofitnta*  , atpou»  . 
D.f  cndenu  , e def  endenra  , ftirps  , progenie*  , gena* , 
prof.  pt*  . 

Difendere  , fendere,  calare,  dtfetadere , dtfilir *,  decorro- 
re.  Difeodere  da  cavallo  » ex  equa  defitta , ad  pede* 
defiliti  , equo  , ex  equo  , ab  equo  dtfceader*.  Difender 
da  so  arbore,  ducere  fe  dearjum  ex  albore.  Difender 
per  acqua  , prone  deeurfu  forti  ferri  , fecondo  amne  , 
"o  domine  echi , dereki  , inreki  , defiture.  J per  metaf, 
difendere  al  particolare,  ad  rerum  minima  de  fc  e adir  e , 
ad  fingale  venire,  f per  tram  origino,  e na(ci  mento  , 
difendere,  origmtm , or  tum  ducere  , trabere , ariri  j 
9 neut.  pa(T  per  ft r calare  , damittere . 

Difcendimcnco  , e de  fendi  mento  , il  difendete  , dtfien- 
fu*  , de  fe  enfio  . 

D.fccnfione  , e defeenfiore , V.  difcendimento  . 

Difettili  vo,  e def  enfivo  , ebe  ha  forra  di  difendere  , 

, di  fe  t nitrii , defeindeodi  vim  babent 

Ptfeofo  V.  L.  difeenfione  , dtfctnfms  , defeenfia. 
Difcenfoie  , e dcicenfore  , che  difccade , defeendto*. 

D t feste  , V.  L.  che  impara,  dtfeent  , dif  ipo-ut , 
Discepolato,  c dife ipolato»  il  tempo»  che  difepolo, 
tujhtotio. 

D.fc  e polo-,  diftipul  me  , auditor.  Cuiacio  è (Ino  d'fcepolo 
d’A  ciato,  Coia>io*  audaor  foie  AUiati , Cu  acini  io  di • 
ftìpliua* i Aitiate  tradita*  fui i,  Cmiaeim*  Aleiatmm  nudi * 


►ir,  optrém  ieiit  Afciat a,  aceepit  ab  Aleiato  dìfeìplUam. 
Dtfetnerte  , che  dif eroe  , perfpteax  . 

,,  D feernenra  , V.  difccrniirenio. 

Di  I cerner  e , ottimamente  vedete  , e didimamente  cono* 
f:re  , difetrutre  , difpictr*  , -cagno feert  , per f pietre • 

9 per  d ffercntiare,  d.dingnere,  V. 

D.fc eincvole  , che  ditecene,  o è atto  a poterti  difeet ne- 
re , difettata*  , ptrfpieax  , pt’fpieien*  , ecguita  , 4* 

perfetta  facili*. 

D ica nimcnto  , il  difeernete,  rag nitia.  Uomo  è di  graa 
difeernimento  , emuntta  aari * efi  , *fi  aeri  , (r  inedita 
genti  inditi  a 

D'Icernitote , che  difeeroe  , eognitar  , fpettator. 

Difcemnio  , add  da  diScerocre  , eognitut,  perfpettut . 

Dif  erre  , Iccglieie  , fehger*. 

D ferve  dato  , V.  dicervellato. 

Di(ccfa,  difendi  mento , defenfu* , defeenfia.  Fare  una 
difefa,  dtfenfiontm  fatar*  f per  pendio  4'  no  mon- 
te, o di  checchedìa,  mutui*  , declività*.  9 di- 

fcefa  degli  inredini , ilimm  pratiéemtl a.  9 monte  , o 
altro,  che  ha  difefa,  dittivi*,  clivo*. 

Di  (cefo  , add  da  difendere  9 per  difeeodeate  , origina- 
to , profitto*  , derivami  , orto*. 

Difettare,  V.  L contendere,  difeptar*.  9 per  difgre* 
gare,  difenile,  dtfptrgtr* , difpeftr*t  fimager* , divi» 
de*  , fpa-are. 

D. feritalo,  (pattato,  fenolo*,  divi fot , f per  aio*,  difiia • 
dar 

D.fcenaiìone,  V.  L difpura  , difetpi alio. 

, Difceverai  ra  il  difeeve  are  , fparaiio.  • 
Difccverare  , fepatare,  feparar*  f cerner*. 

D fceverato , fgregato*  , fep^ram» 

Difch  .sae.  dichiarare,  dettar ate.  9 per  render  chiaro, 
elerom  facete  , illuì  rare. 

Difchiartare,  tralignare,  degenerare. 

Dichiarato,  add  da  difchiaitare , degente. 

Difchiavaceure , \ apiire  , refrare  , aperir*.  9 d fchiavare 
Diftuavarc , J per  ifcocca^e,  ex plodere.  f per  cavee 
di  (chi avtt odine  , e captività"  % fervimi  liberare . 

D fchierne  contrario  di  schicar*,  aeum  fdvera.  5 dif  hit- 
rat  fi  nei*  exttdir*,  j per  mc»f.  dilcoaopagnarc  , di  fio» 

tiare  ■ 

Di'chicda,  contrario  d*  inchieda. 

Dlch.om.ire,  levar  le  chiome,  toma*  dentri,  aveller*. 
Dilch  odere  , aprire  , reclodere,  aperir * . 9 per  efcludtre, 

eccettuare,  escluder* , exeiptr e. 

D- (chiamare , levar  la  fchiuma,  defpomare. 

Difhiafo,  add.  da  difeh  uderc  , apertati  refrain*, 

D cigncte  , feignere,  di  fingere  , Jo.'vert,  \ 

Di  lei  ndere  , V.  L»  troncare,  dife  indire  , f indire. 

Difcinto  , add.  da  difeignere  , difinttu* 

Difcioglicre  , e difeiorre  , feiogliere,  folvtre , difiolvere. 
5 per  divider  le  parti  unite  d*  un  tutto  » come  pietre  , 
legni  , metalli  , di  folvtre  , rtfolvere  , liquefnctre , li - 
quote.  9 difcioglicie  il  maritaggio,  infirmare  , difiolve- 
re ifatrvnooium. 

Difciogiiment»,  il  dì  feiogliere , folatia  , di  fiottalo. 

Die  ioglì  rei  e,  che  difciogUc,  qui  fulvi*.  J per  interprcttf 
intérpr**.  0 

Difciolio,  aJd  di  ditelo, liete,  ftl.i tu.  J per  *,!!«.  *,«’• 
lis  , pr.mi.i,  5 per  meuf.  difToluto , i frenilo  , V. 
Difciotie,  V.  dtfeo, liete. 

D.fcipare  i d.Qìpare,  dijpp.rt, 

D.rc.paio,  diflìp.to  ,*  d JJip.tui. 

Dilcipr.ote,  d fl.pi.ore,  d ffipt refi 
Difcipidezu , icipiderxi..  .....  . 

Difcipl.nl . inrc,naineoto  , inftituttcnK»  difapli.d.  imJH. 
tuli..  Difc.plin*  militare , ftit.ti*  militmril.  éiftipliut 
nUìtvii.  f per  quel  mrczo  di  fonicene  1 colle  quali 
gli  nomioi  fi  percuotono  per  far  penitenza  * e r ri, am 
zi  fono  battuti  dai  maeftn  , fi.filltm  , fttiitd.  Sat- 
irrfi  colla  dàfciplina,  darli  la  difciplina,  ft/tll. 
fu.rn  virlér.ri , fl.ftlt.ic  c.rf.i  f..m  fecit*.  J pez 

O , , pool- 


».«  D ' , , 
puniteti  ti  , « tifllg®  » P»«*.  rv/luimm. 

v>  fciplintbilr  , tuo  • ticricr  dlfcipliil  , dot  ih  t , itftf 
piina  capta. 

„ Oifciplmilt , tppattcDCDte  i difciplioi,  od  difoiflutom 

penine**. 

Dilcipltnare  « aia  macerare,  inflrucre,  infiituyt  f per  per- 


cuotete altrui  con  difciplina  , acciptrc  aliqucm  *trberi 
taf  , tangere  Miijmtm  firgeiio  , fluitare  ahqu.m  *$rk>y 
i««.  Degno  d’efler  difciplinato  « di  gnu  t fornii**.  Di.ct* 

Jtinarfi  , o difciplinare  a (angue,  rubare  ftalica. 
ciplioato  » add.  da  difciptioare  , erudita*  infiruRa* , 
tdoHui.  Ben  difciplinato  , bene  iaflitutut.  Armaie  ben 
difciplinate  , bmo  dtfeipl  no  esercitati  niiittt. 
Difclplioevole,  V.  difciplinabile. 

Difci pelato,  V.  difcepolato. 

••  Difciprina  • V.  difcipliflJ. 

Difcoccate  * V.  Scoccare. 

Di feoia mente , alla  difcoli  , perditi. 

Difcolctto,  dim  di  dipolo,  imp'obului. 

Dtfcolo  9 colui*  che  voieatteii  fi  oppone*  "moro fui,  pra» 
fraRut  » refreQorim*»  comuni  j*.  J per  idiota,  di  poche 
lettere  , tUiteratu*»  idolo.  J oggidì  fi  die;  a uomo 
di  cottomi  poco  lodevoli  9 ìmprobo*»  offrimi*,  perdimi, 
di  [folata*. 

Dì  fcol  orate , levar  via  il  colore!  decolorare.  5 netti,  patti 
perdere  il  colore  » pali*  fare. 

Decolorato , dacoiar  , decolorata*. 

Dilcolotazione  , mancanza  di  colore  y pallidezza!  ducuto» 
rurio,  poi lor. 

Discolori  «e  , V.  difcolorare. 

Discolorilo  9 V.  Oifcoloiato. 

Di  (colpa  9 * "N  il  difcolparfi  9 txcufatio. 

Di  fcolpamento  9 J pur  gotto . 


il  difcolparfi  9 txcufatio , 
purgotio. 


Difcolpare  , feufare,  fcolparc  , txcufart  , purgare  , colpo 
liberare 

Difcompagnato  9 feompagnato,  diiiuxQus  , {epurata* , dif» 
fottuta*. 

Difcomporre  9 difotdinare  9 defimer*  9 confondere. 

Difcompoftezza,  contrario  di  compottczza,  tnconcinnitac» 
immodeflia.  • 

Di  (coro porto , inordinato  t confa fut  , incompofitut . 

Difconciamenre  , fconciamente  , iacompofit* , incenditi. 

Difcoociare,  Sconciare!  turbare , perturbare . Jf  per  sloga- 
re , lunare  , uumbrum  imorqmtrt  , 6*  fuo  loca  movere  , 
cxio  qottc  orticaia» i,  Sen.  j per  meuf.  guadare,  con* 
ramina. e 9 corrompere  t feeder t,  vittore. 

Pifconcio  , (comporto,  fenza  grazia,  ineoncinaut , inde- 
gont9  incendi  tue.  J per  non  convenevole  9 indicci* t , 
impropria*. 

Di  (co  oc  In  fo  , add.  non  conchiafo  9 folata*. 

v*  Difcoocotdia  t V.  difcordta. 

DiSconfcflare,  non  confettare!  dipteri . 

9«  Difconfidenza  » diffidenza  , diffidenti n. 

pjfcon  figgi  te  , Sconfiggere  , profilare , {anitre  t fugare  f 
evertere. 

Difcooficta  , feonfitra  , elodee. 

Difconfortare  9 feoofortare  , eUkortorì.  J.difconforrarfi  , 
sbigottirli  9 addolorarli  , aniamm  abiicere  9 dtj ponderi  f 
n de fponder*  animum  , o animo*  , mar  ere. 

D (contado,  V.  Sconforto. 

Dilconofeente,  feonofeente,  ingrata*. 

Difconofcenza  , feonofeenza,  ingrato*  animo t. 

Difconofccre  » non  conofcere  , ignorar*. 

Difconofcintamente  , feonofem tenente  , y, 

Difconofcmto  9 fconofcioio  , ignaro*. 

Difcoofentimcoto  , difl'eofione,  Jijftnjac  , diffidiamo 

Ihfcoofcntirc  , contrario  d’ accónlenurc  , diffentire. 

Difconfigliatntnto  , il  difconfigliare  , dtffaofio. 

D. (con figliare  , fconfigliare,  de  hot  tori , diffondere . 

Difconfiglitto , fenza  confìglìo,  confitti  inope. 

DilcooUgliatorc , che  dilconfiglia,  dtffmofor. 

DiUoololarc  , Iconfolare , mar  or  un  afferri  t affi  ir  tre. 

Dilconlolato  , djfgufiato  attimo  , wafer  , offiiAu *t  ma» 
ro  n affia»* . * * 


D I 

Difcomento  » dfgaftato,  aiBiuo,  «errar , trìfiit , nfftt- 
Bue. 

D tcontinuare  9 V.  interrompete. 

Di' contino  «to  , ini  arrapine. 

D'icont  nuanone  , V.  interrompimento. 

Uilconvenenza , V*  di  (convenienza. 

D. (convenevole  , (convenevole  9 indetta*  9 indeeeru*t  in» 
congrua*.  * 

Di  (con*  c nevolezza , fconvcnevolezza  , indecenti»  , Vitr. 

D (convenevolmente  , fccnveoevoltnente,  indecenter . 
Diiconvenieme  , V.  di  (convenevole . 

Dilconveoicnza  , c dilconvcncoza , fconvenlenza,  indmem» 
ita. 

D Sconvenite  , (convenire  , dedectre. 

Difcopetio  , (coperto  , diteRo*. 

Difcopi talento  , il  difenprire  , dittSio. 

Difcoprire,  delegete , V (coprire. 

DiSco pi it ore  , qui  ditegli  , deuftor  , Termi. 

,,  Dilcoraggiaraento  , canfitr natio  , tarminoti*. 

«9  Dilcoraggiarc,  S Scoraggiare,  eoafttrnaie , cadmi» 
Dilcorare  , ) mare , perturbar* 

DiScorato  , diScoratìffimo  , icoraggiato,  eonfieraatutf  e*d» 
a.  moto*. 

Di  (corda  mento  , di  (corifa,  dìftnfut,  diftrtpeoùe. 

Di  (cordante  , V.  di  (corde 

Dtfcordanza  , il  difcordire,  difertpoetìo  , diffenfmt , Aif» 
fidenti*,  f difeordanza  in  voce  , diffonm  voce*. 
Difcotdare , non  etter  concorde,  difertpore  , diffentire  t 
dijfidtre%  dì  {cordare.  J ^er  lo  d>  (Sonar  celle  voci , d fio- 
num  effe.  Una  voce,  che  d: (corda  , vox  abfona  , & al» 
fardo,  vox  di  (fan*,  j per  metaf.  etter  diverfo,  differre. 
Dii  cordato , add.  da  difeordare,  J aggiunto  di  voce,  0 
di  filamento  malico  , vale  difcotde  ,*  diffonaotc  , dif» 
fono*  , difeore. 

Di. cordatole,  che  difeorda,  difeors. 

Difcotde  , che  difeorda  , diflìtmle  , difeor*  , di  {corda  ut , 
di  fonane  , diffonm* , *bfonu*t  abfurdu*  , d {crcpane  9 di» 
feor debili*  , dtfcordial.s  , diftntaatue  , diffimilit. 
Dilcotdcmente , eoa  difeordia  9 fine  concardia  t difeorde» 
bue  an>mi*. 

Difcordevolc  , liticiofo.  amator  di  difeordia,  liti  già  fut , 
dijcordialie  , dijcordiofos.  j per  càilGaailc  9 vario  9 dif» 
toiar  9 vario * , dtffimu<* 

Difeordia  , e difeordio  , dilTcnfione  , difeordia  , di  far  di « 
t«  , diffidenti*  , differì  fu*,  di ff enfia , diffidi  um  , fediti0% 
ennteatio.  Metter,  o (e  ai  mar  la  d.Scotdia  9 diffidum  fa» 
rere  9 <*nci<*r«  , diffenfiontm  comma* ere  , anima*  diffa * 
tiare.  Etter  ìa  difcoidia  , diffidare . 

„ DiScordtoSo,  inclinalo  a diicoidia  , di  [cardio  [ut  t dif» 
cordiali». 

Difconeotc,  che  Scorre,  dìfearrtn*%  fiumi. 

DiScorrete  , correre  incoino,  dijturrtr*  J per  correre» 
correre.  J pei  rag  oo^tc,  /•$«/,  differire , Jtrmot  inori% 
famentm  kabtre  , ftrmonem  canferrt.  5 pii  dilcmere  , 
efamioare , ah/ajo  ptrcurrert  , exominert  , ptrpendtr*. 
5 per  incorrete  , ««riiirr.  J il  dilconeie  fa  diScorrere, 
vaie  lo  fieflo , che  una  parola  tifa  1*  altra , lia  /ìrraa 
ferii.  ) di  Scoti  re  p.o,  c concia,  differire  , disputare 
in  atmmqmt  pattern.  * 

Difcorrevole , atto  allo  Scorrere,  sdrucciolevole  , labri» 
cu*  | vogut  9 far  #/  ae  oberi au*. 

Di  (coi  ti  me  nro  , il  dtScoircte,  corto  > difeurfu*  , flutto. 

J per  alterazione  , V. 

Dilcoifetto  , dim.  di  difeorfo,  txiguu*  fermo. 

DiScorfivo,  che  d Icone  9 fttmotinaat9  dif  poiane , ferma» 
ntm  conforta*. 

DiScorSo,  operazione  dello  'stelletto  , cogitatici , rottoci » 
natio,  mtao.  f per  cotto,  cnrfn*.  j per  lagionaaieoto, 
ferma,  oratiti.  Ditcorfo  familiare,  familiari t,  pam» 

tediano*  ["»*!  & collocano.  Tc  lo  duo  a bocca , eoo* 
ciortiache  richieggono  un  luogo  dilcotlo  , kpc  coree*  , 
oasi  «obIiì  ftrmom $ funi , C»c.  il  Suo  ditcorfo  non  ha 
ai  principio , aè  fioi  9 aè  capo,  aè  coda»  net  capai» 

mi 
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me  pi  fermo*'»  apparii.  Flant.  dal  difcorfo  è paCalo  j 
ai  falli , non  nlittr  feeit  , te  distrai  , diffnm,  /affa»,  | 
Ter.  difeorfi  in  alia,  vani,  frivoli,  feria  fugo,  fq/ooli  j 
fermone*.  I taoi  difeorfi  le  n’ andran  tutti  in  forno, 
ad  nikilam  tai  fermone»  ree idem , «mne*  ibi  fermone » 
m cefium  reciderti.  Riprendiamo  il  filo  del  difcorfo  * 
il  r eroe  iena  i , «adì  declinavi»  or  alio  , Cic.  lo  iom  , 
made  digreffi  fama»  % revertamur  , Cic.  avvenne,  ch’io 
caddi  fenia  Iterarlo,  fenia  accorgermene  in  quello  diC 
corfo,  infptrenti  mihi  ucciditi  at  ia  ipfmm  fermonem  de- 
laberer,  0 ut  fartaìto  ia  ipfum  fermentai  incidtrem.  Un 
difcorfo  fludiato,  pula»,  orodo  accurata,  patita,  tamia, 
per  polii  a , ac  car  età*  fermo.  Egli  ha  fatto  un  bel  dii- 
coito,  prati  area i babait  oraiiontm.  Un  difcorfo  mal  fat« 
io  , bratto,  intuita , o mala  elaborata  orario,  Qoint. 
difcorfo  univeifalmeate  Piaciuto  , fermo  pablicì  [aporie , 
Feir.  far  de* difenili,  feribert  o faticati.  J pet  voce, 
fama , fama , rumar.  J per  fotta  di  ragionamento,  o di 
ferino»,  dove  li  e fammi  qualche  cola,  traSatut , dif » 
feriali».  J per  ttafeorfo,  fallo , errar,  erratane. 

Difcortefe  , feortefe  , inurbana s,  iaojfociofu». 

Difcoitefemente  , feortefrtnente  , inknnaniier  , inurbane. 

Difcortesìa  , fcoiteiia,  iUiberalitns . 

Difcofcendere»  rompere,  rompere,  ptrrumptrt. 

Difcofcefo , add.  da  difcofcendere,  praruptm*. 

Difcofcefo,  fuft.  luogo  difcofcefo,  lata  prarupta. 

Difcofciare,  feofeiate,  tona»  lunare,  f e neu».  palT.  effer 
dirupato,  e precipitofo  • guifa  di  rupe,  praruptam  effe. 

Di feo (ciato  , dirupar*,  prarupta». 

Difconfiamcnto,  il  drfcollare  , allontanamento  , abfeeffut , 

amoeìo. 

Difcortarr,  rimuovere , allontanare,  rema» ere,  amo» tre. 

Difcoftarfi  due  giornate , tre  giorqpe  , abtffe  iter  bidai , 
tridui. 

Difcofto,  prep.  co!  terso,  e fedo  calò,  lontano,  prosai. 
f inforza  d*avverb.  protul.  jeflere,  Cnr  difeofto,  di- 
flore,  abaffe. 

Difcoverto,  add.  da  difeonire,  Jtte3 ut. 

Difcovrìmento  , difeopnmeoto  , V. 

Difcovtire  , V.  difcoprire. 

Difcovticorc  , Y.  difcopTÌiore. 

Difettila,  JLed.  c.  4.  termine  medico,  dinotante  in  guada* 
mento,  una  mutazione  nelle  parti  componenti  un  qual- 
che umore  del  corpo  dcli’anìmafc  , diferafoa , T.  m. 

Difcredeote,  non  credente,  incredula*,  inducili*.  J far 
digredente,  fgaonarc,  V.  . 

Difc cedenza  , incredulità,  incredulità*,  animi  obflinatia. 

Difcredete  , non  credere  quello , che  a’  è creduto  altra 

. volta,  non  credere.  J di  l'erede  ili  d'uoa  colà,  vale  chia- 
xiifcnc  , rem  piane  eognafeere,  ptrfpitere.  J difenderli 
con  alcuno  , sfogare  qualche  fua  patitone  con  alcuoo  , 
animum  fuum  aperire,  eum  ali q un  fua  confolla  conferre. 

DHcreditsre  , fcrcditait,  tradmeera,  deir  abete  fama  , oel 
opinioni  alienine. 

Difcicditato  , infamia  notata s , afperfat. 

Difciedko , (capito  ne)  credito,  eniflimationit  iattura. 

Difctepante  , V.  difeordaote.  . 

Difciepaoza , f.  difcordaozfl. 

Difcrrpatc,  Y.  difeotdare. 

Di  fere  (cere  , fcemare,  dtcrtftiri  , dimini. 

Difcrefcere  , nome,  feemamento,  immi  natio,  diminuito. 

Difcretamente,  con  difcrezionc , moderate.  5 in  vece  di 
In  acconto  modo , prudeuter  , fapieater , caute,  f per 
didimamente»  di  ferite,  diflimSe,  ftparate. 

Difociczza  , jqoderazionc  , aquile*  , mod tratto , pruden • 
eia,  aquum , moda*. 

Difettivo,  che  ha,  o arreca  diferesione,  o difcernimen- 
to , prudmtta , aquìiatit  piena  , 0 ad  rerum  eoguìtio- 
•«»,  & iuttUigeatiam  perdutene. 

Difcrcto , difcrettlfimo,  che  ha  diferezione,  tequu a,  mo- 
defluì,  moderata»  , prudano.  J per  colui,  che  ha  gli 
anni  deliaci  (erezione  , rat  ioni*  jua  compoi.  | anche 
wianiac  filatelico,  aggiunto  di  quantità  , difettine,  T.lil» 

£ • àf  . ■' 


Dtfcrez’one,  e dlfe  i tir  re  , quella  moderazione,  ebe  ura* 
no  gli  uomini  ben  cnftuirati  nel  procedere,  aqmitas  , 
afona 1,  & bonum  , prudenti»,  moda  »,  moderatio.  Egli 
ha  diferezione  , efl  pruderne  ìnferi  io  , Oc  J gli  anni 
della  diferezione,  li  dicono  quelli,  ne'qo-’li  comincia 
1*  uomo  ad  ofarc  della  ragione,  ma**  ratinai»  campo». 
E*  giunto  agli  anni  della  diferezione  , iliina  anni  ad 
tefftran  ptrvtntrunt , Petr.  ufar  diferezione  , adhibtre 
modani , etneo,  rmtiontm  adhibcre*]  rendei  fi  a difcrc* 
zinne  , dicefi  del  rimetterli  liberamente  le  foldatelche, 
o U piazze,  *c.  alla  diferezione  del  vincitore,  riddare 
fe  in  ditionem , & arbitratum  hoflium  , Plani,  fa,  Jaaqaa 
omnia  in  fidem  , & poteflaum  ri  dori*  p ermi  itera , fe , 
fa  eque  omnia  viSori  dtdere  , C*f.  dedere  fe , divina  , 
humonaque  in  ditionem,  atqnt  arbitratum  uàBorii , Phot, 
temevano  d’elTcr  maltrattati,  fe  fi  rendevano  adifcrcrio- 
nc , permiffo  libero  arbitrio , me  in  eorpora  faviretar  , me- 
tutbant , Liv.  5 far  checche flin  lenza  difetezione,  fi  dice 
dell*  eccedere  iti  quella  tate  operazione,  immodtrate  fe 
gerire.  I foldati  le  ne  vivevano  fenza  diferezione,  in* 
moderate , & *ff?f%  rivebant, Cic.J  tato»  vale  difttnziooe, 
divi  fiore,  diftinS  io,  diferimen , di  ferii  io  f intendere  per 
diferezione,  fi  dioc  dell'inteadere  per  fuo  accorgimento 
1*  altrui  mal  comperilo  difcorfo,  conieclara  affogai, 

Difcrimìnale  , V.  L.  cirizxatoio  , V. 

Difcriminatura , V.  L.  dirizzatura,  Y* 

Difciitto,  V.  deferirlo» 

D fetivere  , V.  dcfcrivcre. 

Difcriziooe , V.  diferezione; 

Di  fi  follate  , (crollare,  V.  4 

Di fcucire,  feueire  , diffutre. 

DifcudBre,  levai  il  cuoio,  txe$ri4re,f  per  raetaf,  levai 
via,  odimere , aaferrt. 

Difcuopnrc,  V.  difcoprire. 

Difcufaie  , feufare  , enea  far  e » ’ 

D icuffare,  V.  difeuterd. 

Difeulfione  , il  difettare,  éifeuffio  , tu  ami  nei  io. 

Difcutcre,  cfaminate , e coofidcrare  diligentemente,  d«j£ 
intere  , esaminare  , escuterà  , per  pender  a. 

„ D fdate  , dar  giù  , deprimi  , aitici. 

Dildcgnamcoto  , dìfdegno  , indignatio  , faflidium. 

„ Diidegnate  , (degnare  , fpregiare  , dedignari,  faflidire , 
a f per  aari,  aver  fati,  Ei  mi  difdegna,  fajlidte  mei,  Flaut. 
J difdcgnatfi  , fdegoarfi  , 'trofei , ftamachori , moleflt 
ferra. 

Difiegnato  , add.  da  difdegnare  , indignatiti. 

Dìfdegno,  fdegno  , dediguatio.  J por  difpregio,  de f pi  co- 
lio , contumelia. 

Difdegnofatuentc  , con  difdeguo  , irate  , indignante»  , fé 
perse. 

Dìfdegno fo  , pieo  di  fdegoo  , irntue  , indignata».  J pef 
ifchifo  fprezzante  , faftiditn»  , faflidiofu»,  contemior. 

Difdetto,  negazione,  negati» .J  per  il  fortuna , »dvtrf»  fortu- 
na. Effer  in  difdetia,  adrer fa  fortuna  nei,  tnborare,  Cic. 

Difdetto,  foli.  V.  difdetts. 

Difdicevole,  indecems,  inconreniem. 

Difdicitoie  , che  difdice  , info ciator. 

Difdirt,  negare  lacofa  chieda  , negare , renmert. f difdire  la 
ragione,  o la  compagnia  fra  mercanti,  vale  far  interi* 
dere  a*  compagni  di  non  voler  più  fcguiiare  i negozi 
con  efiò  loto,  alienine  foeietntem  rinunciare , oli  emù* 
foci*  tettai  re  cu  far  e , rannera.  J difdire  i depofiii  , fare 
intendere  al  padrone,  che  fe  gli  ripigli,  depofo  te  renna— 
dare.]  difdire  i depofiti  in  figoificaro  di  negare  d*  aver- 
gli avuti,  depofita  abnegar*.  } per  cflcre  (convenevole, 
difconvenire,  dtdecere,  J difdirtì,  dir  contro  a quei,  che 
s*  è detto  avanti,  diSa  mutare  , finitoti»» , mutare , re- 
vocare /ir,  reiraSort.  Difdirfi  delle  parole  dette,  retro. 
8»re,  polioodiam  cantre , Mac/ob  non  mi  difdico  mai 
di  quello,  eh'  ho  detto,  quaJ  ftmel  disi , haad  dttnuto, 
Flaut.  5 vale  anche  negate  (colpandofi,  info  ci  ari.  J d-ldi- 
dite  la  polla,  tetotiac  del  giuoco,  non  accattar  il  gmo* 
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co  , fponflontm  recvfare.  J difdire  it  fina  , e il  Cifs* 
vite  licenziarla,  loc. turni  rinunciare.  per  vietate,  proi* 
bile  , vuare , imtrditrrt  J per  rinunziare  V. 

>,  Di'.ducere  partirti  , de*  mirare. 

Pticbbtiare  » ulcis  d ebb  cui  « . britanni  folvern. 

Difcbbriaro,  «dd.  da  d.fcbbuate,  rio»  folata e. 

Di  leccamento  , il  dilecczrc  , ficcai». 

Difcccaotc,  che  d lecca,  uefiteant. 

Di  fece  are  , render  rècto,  &fciagare  , ficcare,  c* ficcare, 
difi. con,  diteceli  ti  , are  fette. 

D feccativn  » ano  a di  leccai c,  tx fieno*. 

Difcccato  tmfiitaui  , 

Defecazione  , il  ditiVccarc,  fiecatim. 

Di  fccco  in  fecco  , ftnza  n.i.n» , o pochi  tòma  oecatione 
apparente,  avU.  1 de  eaajfo. 

D.ti'gnamento  il  dileguare  , dittatati»  , informati»  , V. 
d legno. 

Difegaare,  rapprcfeotit  con  fagoi , e lineamenti,  infor- 
mare % dettatore,  liatii  dt feribili,  f pr t eleggete,  tli- 
gire  , diligiti  , dtctrnt't , difigaart.  5 per  aver  inteo* 
«.ione,  conflitdirt.  Ho  difegoaco  d*  andar  alla  mia  caia 
di  Tivoli,  cogita  ia  Taj.u  * >ua 1,  Cic.  ci  difegna  d’in* 
ganoarti  , fnnd.m  libi  cagliai,  Cfr  $ per  Imprimere, 
imprimere  J per  integriate,  addire,  indicai » atmon 
fitnn  , figai fitart  . J per  deliberare,  fiatatre  , delira «- 
n • J di  fognare , c non  colorite,  vale  oon  mandare  t 
Tuoi  pentisti  ad  effetto,  aon  perfieere  fua  confi  ia. 

Difegoato  add  da  difegnare,  dittatola*,  infamatai.  J per 
ordinato,  deliberato,  fiatata 1 , confittala*. 

Durgnatore,  che  dtfegna  , fati  delincai. 

Ur tignatoci,  che  difegoa,  f«*a  dtlintei. 

Diiegnatura , \ tiguta  accennata  con  linee,  infodkatio , 

Difcgno , J deformati»  limarn  , admmbratio  , dt~ 
fcriptio  , diagramma.  J per  efemplare  , forata  , typa*, 
i stai  piar  L'arte  del  difegoo  , grapkis  , Ptii».  grmphid+s 
fc  itati  a , Tttf.  f per  intenzione,  progetto,  confiti  um , 
cogitati» , fiaiiam  iaeeptam,  fafcpium,  volume*,  aai- 
mas.  mini.  Aver  gran  dilegui  neila  tefta,  magna  animo 
confitta  agitare , evolvere.  Cic.  L.v.  efegnire  un  difegno. 
cegira<um,  o ja*d  i«m«  inavadc/’uiBUi  , ptrfietrg  , Cic. 
io  non  ho  avuto  alena  cattivo  difegtto,  ne<  dotum  ma 
lum  confilio  adhibaì  , ftd  minte  fimplicijfima , 6*  raro 
Petr.  fo  difegno  di  viaggiate,  confi: *»m  efi  iter 
f ac  tre , plant.  J difegno  di  qualche  opera  formata  nella 
mente,  cp®/.  J acquai  dilcgnof  quarti  quo 

confi  lai  quarfam}  f far  difegno  lopia  una  cofa,  vale  pcn- 
lare  di  valertene,  fpem  ponere , co llocnrt.  J aver  difegno, 
imitine  de'  pittori,  vale  lapcre  ordinatamente  dilpotre  la 
invenzione,  e tignraumcote  aver  buon  regolamento  ncàl' 
o peiare,  rtde  di j ponere  t p*adtnttr  Ji  gt’C't  J 1 fogni 
non  fono  veri  , e i dilegui  non  nclcono  , prov.  vana 
fornaio , fpet  fallatta  9 colorire  an  dilcgno,  vale  metter 
ad  cfecaztone  on  pentiero  , cogitala  per  filtri  , implcrt. 

Dite gneito,  dim.  di  difegno,  eaigma  dtfcnpiio,  informano. 

Di  fegteto,  frgrctamente  , clam , forum. 

Dtfegualc  , iaaqaalie  , difpar. 

Difecualmente , e difogaalmcntc , iaaqaaliter. 

Di  figliente,  futicguememcnte  , diiat  duaerpt. 

Dife Hate  , levar  la  fella,  tphippia  durature , a a ferri,  «ari 
miri,  dtnert. 

D felino  , add  da  difcllaxe  , epbippiie  fpoliotat. 

D.(ert>bnciate,  levar  gli  embrici  , tegola*  auftrrt , tolltrt. 

Dilcr.fi>;  e , tor  via  l’enfiagione  , tumonm  fainrt , difcm 
tir*.  5 dilcnfiaifi  , andar  via  l'enfiagione,  immortm 
amìttire  , ternari  , txttnjori , miaui  , itamiaui.  Si  di*! 
lentia,  1,  tumore  ah  quid  mimuitur. 

Ibfcnnato,  privo  di  fenno  , dimmi  , fioltut  , ameni. 

Difenfato,  priYo  di  fenfo,  fiup  dut. 

Difcntctia,  difentenco  , V.  difTeoteria,  ditienterico. 

DifcppelUre,  ditiottcrrare  trutrt , fipalcro  erme  re  . 

Diiercdatc  , privar  dr.ll’  eredità  , tahuedort. 

D feied.ro,  \ privato  dell*  erediti  , caktr tdataa  * 

Difcrede.  ) ubero. 
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Difereditate , V.  diferedsre. 

Diferrare  , aprite,  ri  firare  , ept'irt , rtdmitrt  J d;  (Ter  x ai- 
li  per  alcirr,  fccturire  , e filati  , emeia/r  . 

Dilcrtato  add  da  diferrare,  aptnut9  rida  fai , J per  c hit* 
ró,  man'fctio,  V. 

D fen-gionc  . ’\  il  d fertare,  oafiatio  , drfira8io9 

Diicrurocnco  , y pernia  * t u t am 

Difettate,  guadare,  ditiruggeie  , refi  art  , d-firmtre,  per - 
d.rr,  òr  popolari.  J per  meiaf.  impoverite,  corciar 
male  , fpogliare,  affliggere  , fpoliart  , privar*  , perdite . 

9 per  ifconciarti , neoc  e ocut.  pati  V aho  tace  9 fi 
dice  anche  de'  foldari  , i quali  abbandonano  la  milizia 
fuggendo,  cafi'a,  figaa  difertri 

Difercato  , add  da  difertaic  , evirfa*  , vafiatat  , per  mal* 
fatto,  difaiatto,  V. 

Difetto,  add.  d frttitiimo  , abbandonato,  derelitto,  falu*t 
fot  itati  a*  % difirtor  , dtreLSu*  , dtfolata*.  J per  mc- 
fchioo  , infelice  , dappoco,  injtlia , miftr , meptai  . 
9 clfer  ditcrto,  io  fon  dticrto,  p*rù9  inferii.  Tu  oa'ba* 
difetto,  n«  perdi  difi  i. 

Difcrto,  futi  deferto,  V.  per  iftzaxio,  ditiipamento  , dà» 
ferito , diffitotio  . dlfiraSio . 

Dfertore,  V.  defertore. 

Difervigio  , *\  difntilitì,  feomodo  , iecoMo- 

„ DifervimcntO,  y daw  , mol.fi io  , duaMHm. 

Dii  cr  vi  re , nuocere,  mat  fcrvire  , far  difpiacerc  , cbtjft  9 
damnam  inferra  , mal' fila  affiori , nuda  miriti . 

Difervito,  add  di  ditirvire  , datato  , mate  filo  officia*. 

Disfacimento , il  d'sfate  , dt firmai»  , fo/fro*.  9 per  danno, 
V.  9 per  sfinimento,  ftraggimento  , «arai  dtligmium. 

D , facitore  t che  disfi,  evtrfor  , vafiator  . 

Disf ornamento  , il  torre  li  fama,  infamia. 

Disfamare,  cavar  la  fafflie,  fatar  art , capltrc.  9 figurat. 
fodiisfate  interamente,  contentare,  faiitfactrt , «fico  m 
isplirc.  9 per  pabblicate  con  fama  , volgare  . 
tvulgare,  f per  tor  la  fama,  diffamare,  infamia  notori  , 
famem  / porgere . 

Disfamato , privo  di  fama  , infami /,  diffamato*. 

D sfare  , contr.  di  fate,  difiraere  , oerun  , d m->liri.  Dì» 
sfare  un  nodo,  nodo*  fotvtrc,  divtUtrt,  ntasare  J di* 
sfare  qualche  cofa  inftSnm  riddare,  o fatiti  ali  quid» 
Un  padre  troppo  indulgente  disfi  ciocchi  '1  macfiio  ha 
fatto  , parer  n n 1 indalgia*  , qmdqaid  dc(hr  a rinsit , 
rtlaaat,  Cic.  I'  ooo  ìà  compiace  a d sfare  il  feotimento 
dell'  alno  , aitino s ait  riut  invai  emofilia  tonfriagere  , 
Cic.  9 per  uccidere,  V J per  mandar  in  rovina  , o in 
ifconqu;iTo,  ptffamdare , ptrdere  j per  inftempersre  , 
ditiblverc,  dijfolvtre.  9 disfarli  delle  rtla,  fmodcratamea- 
re  ridere , tffinft  ridere  9 distare  ntitarmata,  merceria 
in  rotta,  fondere,  ac  delire  copia* , tamiimm  profilare % 
kvfì-t  p'ofitfaen  , occìdui  Sa  «.bbe  liuto  d. sfatto  , le 
fi  folle  affrettato,  opprimi  pomit,fi  celerità*  adi  bita 
tffet.  9 distarti  d’  un  nomo,  vale  mandar  via,  txptlhre , 
repellere,  ablegan  , amoven  a fe  , tmovre , dtmuire. 
Disfarti  d'uno  r.ncrefcevole,  fe  »b-al.q»o  mot  fio  rape- 
dire, istr icari.  Disfarti  d’  nna  donca  pnbbl^ca,^  nvsi- 
f«r«  a auretriee’,  o avelli.  9 disfarti  d’  nna  carica  , T. 
rinunziare.  9 per  iifragc Ilare  , tommuatrt , frangivi  , 
elidere,  f difarti  per  sodai  in. mina,  in  conqnaflo  , 
peffum  in  f disfare,  per  fare  in  pezzi,  ia  fiufiro  conm 
udire.  9 disfa’ti  per  confuroarfi , confami,  disfar  la  te* 
la,  ritenere.  9 disfar  l'amicizia,  dirimtre  ioa  oncUo» 
som,  amicitim  vimulam  diffolvtn. 

Disfatta  , rotta,  fcoifina  , frogie  , elodee. 

Disfatto  add.  da  d sfare,  dira. me,  defila* ?w«,  9 Pcr  v>n* 
to  , paclaodoti  di  armata,  fafa* , prafiigaia*  9 in  vece 
di  fciolio , folvtat.  9 disfatto  da  malattia,  mo'bo  tate • 
aaatae  , macileaia*  . La  malattia  1'  ha  disfatto  , 1*  hi 
mutato,  morbm  * vmltarn  ipfiae  mat  evie.  9 me  cat©  di- 
sfatto, a prezzo  disfatto,  parvo  pntio. 

Disfai  to?  e,*  distaci  tor*,  vofict  r,  tv.rjor. 

Diafavillare  , «favillate,  jeint  Ilare.  J per  aver  origine, 
originem  ducere  , emanare  , derivare , 


Diafa- 
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Disfavore,  contrario  di  favore,  ineemmedum,  me  le  fi  e.  j per 
la  perdita  del  favore  del  principe,  offtnfn,  effenfo. 

Disfavorevole  » contracip  di  favorevole,  advcrfu» , mimimi 

favoretilì»  , haud  prcptnfu». 

Disfavorevol mente  , contrario  di  favorevolmente  , htmd 
favorobilinr  , incemmedt. 

Disfavorire,  contrario  di  favorire , edv^/nri  , rifrigeri. 

Disfavorito,  add  da  disfavorire,  intommedo  effettui. 

Disfazione,  V.  disfacimento. 

Differenziare,  V.  differenziare. 

Disfermamcnto,  dtfirttggiaicnto  della  confermazione  dell* 
avverfario , infirmntie . 

Disformare,  foervare  , indebolir^,  infirmar*. 

Disferrare  , trarre  il  ferro  della  ferirà  » ferrum  extraker* , 
tductrt  f per  cavar  de*  ferri , catini»  fodere,  liberar*. 

Disfida,  chiamata  dell* avverano  a birraglia,  provocati». 
Accetto  la  disfida,  veniom  , quocumqut  valori» , Virg. 
Cartello  di  disfida,  fekede  provocatori*  , libello»  prò- 
entelli**. 

Diffidante  , che  disfida,  privitene.  J per  diffidente,  dif 
fi demi. 

,,  Disfidane,  diffidenza»  diffidenti*.  J per  disfida  adiri- 
lo , provieni» 

Disfidare  , chiamar  l*  avverfario  a battaglia  , provocare  , 
recara  ad  pmgnim  , hteffirt.  J per  diffidate,  acni,  e 
nent.  palT.  V. 

Disfigurare, «deformare  , tarpare,  deturpare. 

Disfingere  , di  dimoiar  e , diffi  molare. 

Disfingimento,  diflipiulazionc,  diffimulatia. 

Disfinire  , diffioire  , V.  J Per  dichiarare  , T. 

Disfi  ni  tor  e,  difinitore,  diìudican» , definiti».  J per  inter- 
prete , iaterprii , *J eplaaator. 

Disfioramento,  il  disfiorare,  deferiti» , Tert.  J pel  tor- 
re la  verginità,  fupum,  contaminiti*,  vitiatio . 

Disfiorare  , torre  il  fiore  , fi^pibu»  fpolier*.  J per  mera! 
torre  la  verginità,  deferire  , corromper* , vitine*  iddtrt 
feditili  e , Ter.  ritiirt  virginem , pelile*  pedici  tiam  tir- 
gioie  , Plaut  depedicire  , feti. 

Disfiorato,  add.  da  disfiorare,  defloraius,  Quint.  fliribme 
f peli  ite*  ■ f pet  me  taf.  terruptee  , eitiitee. 

Disfogarsento  , il  disfogare , txhalatio.  J per  metaf.  lc- 
nimentum  , Uvemtn. 

Disfogare  , sfogare  , art.  oeot.  e nent.  p affi,  svaporare  , 
trrnmptrt , effondi,  Uteri  % ìmm, nutre. 

Disfogliare  , levar  le  foglie , fili»  dttuttre. 

Disfogliato,  adì  da  disfogliare,  feliit  emetet. 

Disformamento , i!  disformale,  defarmatia , deformiti». 

Disformare,  difiormare,  defermer*  , fedir*.  J per  effer 
differente  , difftrr»  , diferepart. 

Disformalo , disforma tiflìmo  , dtformatui  , defermi». 

Disformazione,  V.  difformarocnio 

Disforme,  differente,  di  comincia  forma,  diffondi* , dif 
crtpant , contrari**. 

Deformità,  distormitade,  e disformi  rate,  V.  deformità. 

Dìstosmrc  , fpogliarc,  fpaliar»  , vinari , nudare , auferre. 

Dnfraocarc,  mbcbolue  , debilitate,  infirmare  , debilitare. 

Disfrensmento , s frenamento  , tf  renati*. 

Disfrenate  , sfrenate , freno*  detroktre,  enimere. 

Diifreoatamente  , sfrenatamente  , effrenate. 

Disfrenato,  sfi  e osto,  effren  s.  J filetta  sfrenata,  vaia  nfeita 
dall’arco,  figliti  tmtffi. 

Disfrodare,  defraudare,  dt fraudate. 

Di  sfoggialo , V.  alla  sfoggila. 

Difcaooare  , V.  d iingannare. 

■ftatlto  , V.  dilingannato.  , 

Distogliere  , fepasare  le  cofe  onice  , dieiungerc  , ftinn - 
gire  , jegrtgire  , cbiungtre  , di  fodere 

Di  Magnimeli  io  , il  difgiugoere,  f paratìe,  feiunéfio. 

Di  fg  motivo , che  difgingne  , Jinund  ve» , Afcon.  Ped. 

Di  lg*  unto,  dieiuaSu»,  diffetuiu»  , / uafo». 

Di  (giunzione  , fe paramento  , dnunR.o  , Jeparaiie. 

Di  fgocciolare  , «occiolare  , filiere  , difille,*,  defili*- 
rl*  5 Per  mancare,  co  d fumar  fi  , deficit*,  p*ul- 

Imi*  caatabefttr e.  I 


Difgombrameato , il  difgotsbrare,  migriti »,  demi  grati». 
Difgomhrare , e difromberare  , lafciar  voto  , c libero , 
evacuar  e.  J per  ifcaricare,  < entrare , e ncut  pafl*.  ««»- 
nenri,  egtri.  f pet  nfeir  del  paefe,  felum  vertere , mi- 
grare , demigrir*. 

Digradare,  non  ne  fapcre  nè  grado,  nè  grazia,  nullam 
habere  gratiim.  J per  ili i mar  meno  , imp-ebare , parti 
pendere,  J pet  partire  in  gradi  , in  gradui  dìflnbuero, 
piretri , dividere,  f per  trafgiedire , partirli,  V. 
Digradato,  add  da  digradare,  f per  partito  in  gradi, 
in  gride»  diftribuiut  , dir 

Difgrarscolare  , rompere , o corre  le  grate  , cancella»  ab- 
rumptre , dì  elicer  e. 

D (j|ca|| , V.  difearo. 

Difgiavare  , e difgrevare,  V.  fgravare. 

Diigravato,  V.  fgravato. 

Difgravidamcnto  , il  difgravidare , pini». 

D ingravidale  , liberarli  dalla  gravidanza,  V.  fg  rivi  dare. 
Difgrazia  , difavventura  , calamita»,  mforteniom  , adver - 
fu»  cairn».  Soffro  volentieri  quella  difgrazia  , id  mikt 
haud  labari  cf  , labore m kanc  patiti  , Ter.  J per  la 
perdita  del  favore  d*  no  qualche  gtan  signote,  ofjtnfa , 
offenfio.  LQct  in  difgraZ'a  del  principe,  effe  io  effenfa 
apud  principe mt  Cic  J incorrere  nella  dilgrazia,  cader 
dalla  grazia  d*  ano  , in  offtnfam  alicuiue  incorrere  , in 
offeafiantm  elkuiue  cadere  , grati m recidere.  5 per  di* 
lavveoenza  , bruttezza  , turpuuda  , dtfarmita*.  J pet 
difgrazia,  vale  d (graziatamente,  e pet  lo  piò  a cefo, 
infide  tur  , cafu  , forte , fortuita. 

D; (graziar e,  filmar  poco,  parvi  pendere. 

Dilgisziatameote , con  difgrazia  , infeliciur.  5 vale  ao> 
che  per  cafo  , fine,  fortuita. 

Difgraziato , sfortunato  , infiliti,  f per  dì  poca  grazia  , 
iUtpidu*  , iavenufiu»,  aulii*  natura  delibo*  , o dente 
pe,  aie*  , e prodi  me.  J per  poco  gradito,  lngr»tue. 

,,  Difgraziofamente , difgiaziatamcnte  , caju,,  mftheittr . 
„ Difgranofo  , ingrato,  ingrata». 

Difgregameuto  , il  difgregare  , ft  par  et  io. 

„ Difgregaoza  , V.  dilg*cgazionc. 

Difgregare,  dividere,  feparare  , figurare,  divider*. 
Drigtcgativo  , che  difgrega,  fepann*. 

Dilgregato  , di  ferito*  % feparatut. 

Delegazione,  il  difgtcg^re,  ft  paratia , div'fia,  dieiuaRia. 
DTgngnaie  , digringare  , frendtr*  , tìngi. 

Difgroppare  , disfare  un  rodo  , nodum  d ffolvtr*. 
DiigrofUnacnio  , il  difgroflare  , adombrai,*  operi»,  radi - 
mtniem. 

Difgroflare,  ▼.  digroflare. 

Difgroffatura,  V d.fgiofTameoto. 

Dilogaagliante , che  dtfuguaglta  , difftrtnt , dìffìmilit . 
Difgisaglianu,  inegualità*. 

Difguagliare  , ncat.  e ncut.  paC  efler  differente,  d ff-r. 
re  , diferepari. 

Difguagliato  , ebe  non  è agli  altri,  d fftrcae , dif» 

fimi  li*. 

Difguaglio^,  V.  difaggnagUanza. 

„ Difguifato,  tt avellilo  , per fonate». 

Difgn  zzolare,  forfè  lo  fiefl'o  che  tovifiaro,  rimari,  per» 
luflrert , perdutati , fiutati. 

D fgofiare  , apportate  alimi  difgaftn,  d fptìcere  , eadium, 
fetìetatem  , fe/Udium  effe* re  , mavere,  creare,  pareri. 

5 per  offendere,  iole» e , offendere.  J difgoftarfi  , fafb» 
dir*  Un  uomo,  che  fi  difgufia  dt  torto  , fafl dii  de» 
li  tati ff  mi  beato,  Cic  J dtfgufiatfi  eoa  alcuno,  vale  al- 
terarli , adirarli  con  eflo  Ini , fucceofe't , infici,  offendi . 
Dilgnfijto  , affenfu»,  mele  fi*  affe&u». 

Difgufiatore  , mole  fi.  e affici*»*  , offendimi. 

Ddgattatrice , offendei»  , mele  fi»  affieitn». 

Dilgnfto  , difpiaccrc,  offènfia,  merle  fila , tadirnm. 

Difguflofo  , clic  porta  dtfgufio  , meltfiu»  , i ni  emme  dot  t 

udii  affi  tieni. 

, Disia  , o delia  , ▼.  defideiio. 

Difiaote  , o defiante  , che  dilla  , cupide»  , empiee». 

„ Di  fila- 


*to  ® I 

„ D Siami  , o defunta  , V.  deisti!#. 

D<6ne  , V.  desiderare. 

Difiato  t V.  desiderilo. 

Di  àcaro,  ficuraireate,  serti , proc  vi  dolio. 

Difi  Sciabile  , da  eSfer  desiderato,  de  fidar  abili»  , 

D Gderante,  che  desidera,  cupido» , avida». 

,,  D-fideranta  , defiderio  , V. 

Difidetare  , difidcrio,  cc.  V.  defiderare  » defiderio»  ec. 

,,  Difideriarr , V defiderare. 

Disigillare,  rompere  il  Sigillo,  rtfignare  , rtfolaer*  , re - 
ti  atro  5 neut  pali*  goafiaifi  1*  impronta  , dia  far  fi  la 
forma  , deformati. 

Difigoale,  ineguale,  inaqvali». 

D .firn parate,  Scordai  fi  le  cofe  imparate,  dedìfeerm,  olii • 

, 

Difìmpedire,  levar  gl*  impedimenti,  ob/localo  dinoacre  , 
remaaere,  oufirrc. 

DiGmptimerc  , levar  l’ impresone  , typo* , • noi*»  tolle- 
ri , okolire. 

Di  (impegnare  , levar  1’  impegno,  expedìre  , liberare  ali • 
q acm  onere  , o officio  , o manere  fvfetpta. 

Disimpegno,  il  di  firn  pegnare  , liberalo  ab  onere , a ma» 
arri,  ab  officio  fufetpto.  ** 

Difinare,  difinarc,  V. 

Dilinenra,  de  fi  orma  , V. 

Difinfignere  , c difinfiogere,  V.  diafingere. 

Difiofiaro  , non  finto,  fintemi. 

PtGnganoire  , errortm  auferre,  V.  fgannire. 

D. (ingannato  , liberata » errore  , tvulfut  ab  errore , Cic. 
Disinganno  , errori*  cagmtio. 

Difiooamorarfi  , ab  amore  defifittt,  definire  amare  , amo- 
rem  dtpontre, 

„ D fioore , V.  difonore. 

Difintcìcfiato,  commodit  fui*  non  ferriati , nulla  merce- 
di» Jpe  duSus  , gratuito  s , Cic.  ab»  re  fma  orni  (fior  , Ter. 
Disinvolto  , Spedito,  manierofo  , dtxttr , ixptditu*.  J per 
contrario  d*  involto  , folata». 

Difiovoltura,  defireezt,  maniera,  cupidità,  & amabili * 
rito  ratio  , et  e gamia  , concinnità*. 

Disfo,  dtfire  , difiro,  V.  defiderio. 

Difiolamente,  V.  deli  jctoiameme. 

Diùofo,  V.  defiderofo.  , 

„ Difitare  , o delirare  , V.  defiderare. 

Difire  1 c difiro  , V.  disfo. 

Dififtima  , V.  di  (presto. 

Ditlacciare  , feiorre  il  laccio,  intricare,  enpeilre. 
Dilagare,  dilatarli  a guifa  di  largo  , dilatati , effondi. 
Disleale,  dislealiffimo , infido  , perfido» , ptrfidiojut. 
Dislealmtntc  , eoo  perfidia  , perfide. 

Dislealtà,  dislcaludc  , dislealtaic , *\  perfidia,  per - 

ti  Dislcaoxa,  J fidia. 

Dialegare,  feiorre,  falrere , di  folate*.  f per  manifestare, 
pattfacere.  J per  metaL  liberate  , Spedire,  liberare , 
expedìre . f dialegare  fluiti , vale  guarirgli  dal  loro 
allegamento,  denti rnn  hebetationi  mederi. 

Deleghe  vote , agevole  a feiorfi,  diffolubili*. 

Dislocare,  cavar  del  (no  luogo,  e dicefi  comone- 

Dtslogire,  J»-  mente  dell’olla  , luxort  V.  dilconciare, 
Dii'ijogare,  5 dialogarli,  artieulum  extorqueri. 

Dia  Ioga  mento  , il  dislogare  , lunatura  , Marcel.  Erop. 

noe  , Apul.  motto  extra  loeum. 

Difmàgare,  tor  giù  di  firada,  abdauro  arsela  ria.  J neut. 

pali'  Se  p ira  r fi  , difgiognerfi  , ftiungi , feparari. 
Demagliate  , d.  sfar  le  maglie,  anfulat , fiat  plaga»  dif 
i ungere,  J per  metaf.  levar  ì petti  della  carne  coll* 
unghie  , ungvibu*  lacerare. 

Difmalare,  guarire,  art  e neut.,  fattore. 

Di  Smaniar  fi , Icvaifi  il  manto,  pallinm  cantre. 
Dilmatiimento,  -Smarrimento,  eonfiematio. 

Dii  sembrate  , fmembrare  , difeerpert  , de  armare  , V. 
Smembrate.  J per  contrario  di  rimembrare  , Scordarli , 
obliai fti. 

>»  Pimentate»  dimenticare,  cblirifd. 


D t 

Difmenticamènto  , dimenticanti  , oblirio. 

Difmeoticaote  , dimentico  , immemor. 

Difmeoticanaa  , dimenticanti,  obèirio. 

Difineot icare  , dimenticare  , obliai fei. 

„ Dilmentire  , mentire  , mentiti. 

Difmeritare  , dementare,  mole  mentì . 

Difmclfo  , tralafciato,  che  non  fi  ufa  più»  orni  fine  , mlf» 
fu»,  intermijmt , obfoleem». 

Difmcttere  , tralasciare,  rtliaquer*  , diponere,  internine » 
re  , orni  te  ere. 

Difmifura,  > eccello  , foperfloità  , ex ceffo*  9 re» 

»,  Difmifuranta , J dundautìa.  J a difmifura,  fmi  fo- 
ratamente , immodi  ce , fupra  modum  , prater  modun. 

DilmiSùrare  , eccedere  la  miiùra  , modum  egredi. 

Diftnifnratamentc  , fuor  di  mifura  » extra  modum , prette 
modum  , enarmittr,  immodi  ce. 

Difmifurato,  i moderato,  immodieu*  , ni  aia  t , enormi*  » 
immani» , immenfu». 

Difmodato  , fenxa  modo  , immoderatut. 

Difmontarc  , feender  da. cavallo,  ex  equo  defeendtre  , de» 
filire  ad  pede*.  J per  femplicememe  difcendete  , defi- 
li’* , def tender  e.  J per  lo  feeodete  dalle  navi  io  urrà» 
appellare. 

D Smontato,  add.  da  difmoutare,  t*  equo  defetnian*. 

Difmuovere,  comtnoveie  , sommo* ere  , r enotere . 

DiSnamorarfi»  deporre  1*  amore,  amorem  deponere  , abile  e» 

re.  • 

Difnatnrare  , trarre  dalla  propria  natura  , naturam  aliete» 

iu»  commutare. 

Difnaturaro,  add.  da  d fnatnrarc  , natura  commutato*. 

Disnebbiare , tone  via  la  nebbia  , nebulam  dimorere  , «ar* 
pe/lere  , ili»  firare. 

Difacbbiato,  add.  da  difnebbiare  » iilu firato». 

Difnervarc,  V.  dinervare. 

Dtfnervatiooe  , V.  dmervatj^ne. 

„ Dtfnciro,  contrario  di  netto,  immondo»,  fadu»,  inquinata». 

Difnodare  , feiorre  il  nodo,  dtffalrere  , * madore.  J*  per 
metaf.  Spiegare,  maoifcSUre , snodare,  explieare.  J dif- 
■odarfi  , dividersi,  feparatfi,  dijeedere,  ditiangi . 

D.lùoJevole,  V.  dinodcvole. 

Difnorc  , V.  difonore. 

DiSnodare  , nudare,  snudare , nudare  , V.  Snadare. 

Difobbligante  , che  difobbliga  , inoffiùafut , invenufiu»  9 
inurbano»  , duro»  , aj'ptr  , porum  human»». 

Difobbligare  , cavar  d*  obbligo,  obligatione  folate* , libe- 
ra'* , neut.  pali',  obligatione  Colai  , itberari.  f per  fac 
qualche  difpiacete,  o inciviltà»  mole  ma  tri  de  oliquo^ 
inofficiofom  effe  in  aliqmtm . 

Difobbligato  , add.  da  difobbligare  » obligatione  folata*. 

Difobbligacione»  contrario  d’  obbligatone  , liberate*. 

DiSoccnpare,  trarre  d*  occupaaione  » euri»  [alacre. 

Disoccupato,  add.  da  difoccupare  , curii  falutu»%  untume . 
5 oggidì  vale  sfaccendato,  V. 

Di  l'oc  cu  pacione  , contrario  d’  occnpaciooe  , atium. 

Diiolamcnro,  defolamento , V.  J per  lo  levar  del  Suolo 
foli  fe9io,  diai  fio. 

Difolare,  V.  defolare.  f per  tagliare,  e levat  vii  il  Suo- 
lo, cioè  la  pianta  del  piede,  folkm  fteare  , amouere  , 
recidere. 

Difolaro  , add.  da  difolare.  ( . 

Difolatnra  , il  levare  il  Suolo,  foli  fillio,  diuifio. 

Difolacione,  V.  defolaxioae. 

DiSoncftà  , di  fon  elUde  , difonefiate  , 'sfacciatela  di  co* 
fiumi , impudieitia  , turpi  ludo  , deformità»  , impurità*. 

Difonefiamente , dilonefiifiimamente  , con  dilanctla,  im- 
pudicamente, inhontde,  impure,  f per  grandemente,  in 
gran  quantità,  ma  Sempre  io  cattiva. pane , tmmodice, 
ultra  modum. 

Difonefiate»  torte  Ponefià,  iakontfiare,  d e decorar  e , do» 
decorc  affisare,  haae/iatem  adìmere  , f adare  , aitine*. 

Difooeftato  , add.  da  difoucftalt  , dedttaraiu t , dticcort 
affitelo»  , faiatut  , vitiatme. 

Diloncfiesu»  V.  diloucttà. 

» »if»- 


T>  t 

M Di  io  ned  iti,  dlfoaeftitade , difoneftiute , Y.  Afoneflì. 

Difeneflo  , difoneffiffitno  , che  contiene  in  fe  difooefU  , 
turpi*,  inkaaefiat,  objcana* , impura e,  impudica*.  Can 
ioni  difoneile  , abfcana  turni  tu  . Difcoifi  difoneft  i,  ftr 
mona  ob . J per  guade  , eccedi vo  , (moderato  » 
immani*,  pragrandi*  , immodi  cut.  f e talora  pet  ingiallo, 
e Faor  del  dovete,  iniquo*,  iniufiut,  J per  iGconvcnevole, 
Arano , Y. 

OifonaiG,  (Vegliarli,  txp  ergi  fri  . 

Difonoumenio  , A dif0D01c  . 

Difonoranca  « y 

Di  fono  rate  , torre  P onore  , dedecorare  , inhenejlare  , tfft 
sii  tu!  didietri  , infumi*  , mutui*  , probri  lebtm  ulitui 
afpergtrt,  infamiem,  dedicai  inferri,  imprimere  , ri  ore- 
re,  diffamare  % in  fumare  aliqutm . f dilonorarfi,  injfi- 
/ire  >SRs  turpitudine* , aliquid  turpe  in  fe  udmitttrg  . 
f difonorarù  , per  ogni  fon»  d*  infamia  , fln//o  dedico- 
re  abfliaert  , 

Difonoiaumcnte  , ve  rgog  notamente  , inbontfie  , turpiter  , 

Difon  oralo  , inh  onorato* , énbanr/tna  $ riho  nome  , 

Difonote  , infamia  , vi  inpero  , infamia  , itdttue  , oppro- 
briam  , igaeminie , pnkrma i , tarpando  , dckoneffamen- 
lum  , (afra  , turpitùdini*  nota . Gli  uomini  faggi  (ono 
fen  Ubili  al  difonote,  non  a*  colpi  della  fontina,  Ao 
«ìaca  fapienue  turpitudine,  non  $afn  tommovtator.  Far 
difonore  apparenti,  dedecori  effe  parimi  bue , dedicato 
re  pnrtatea  . Levar  il  difonote  , d«/rr<  ma.nlam  , <(«* 
re  maculai  . 

Difonorevoic,  che  fa  difonote,  inde  cent,  inde  eoe  me,  igeo- 
mimiofut  , 

Di  (onorevolmente  , fema  onoic,  ìnkontjle  , iadecore . 

,,  Difonrare  , V.  difononrc  . 

„ Difonrare,  Y.  difonoraio  . 

Pi  fepcicbio  , in  vece  d*  aggiunto , vale  foperiUo,  fa* 
fintatane  , fmp  erra  canna  , Jnpe  fiume  . J per  fopeichia- 
mente,  /««adire. 

u Pifoppelltre  , contrario  di  ioppellire , e ftpulekt»  ve- 
trati tre  , t (fodere  . 

Di  foppitno  , con  voce  bada  , felini ffa  onte  • 

Pi  foppiaro  , V . di  nafeoflo  . 

Pifeppiiante  , che  difopptia,  objirt&ionet  di  friniti , «»• 
f eremo  • 

Ptfoppillaie  « levai  l»  oppi  lezione  , appilatrinem , ulffne- 
fhoatt  uaftrre  , obJlmRionei  difforitrt  . 

Didoppilativo  , atro  a levare  1’ oppi  Iasione , cijlrnciionet 
differirne  , appilationem  awfertne  . 

Pi  (opra  , c diiopra  , prepof. , e avv.  fmprn . Attico  era 
a tavola  di  fopu  a me,  fnprn  me  Attiene  accubutrat. 
f per  innaozi  , /apra  , ante,  unita  . J per  più  : ciao 
di  (opra  mille  , area*  /opra  mille  . f coll*  articolo  ha 
fona  di  fuftantivo  , il  di  fepta,  pare  fnptrior.  J per  ad 
dictiivo  dicefi  , fuptrmt,  [operarne  . j pet  in  Fvt,  jnrfttm.  I 
Andar  di  fopta  , Jnrfum  ferri  . J cader,  venir  di  fopra, 
#*,  de.  f di  fopra  per  dal  cielo,  e re/a,  diviniate  . 
Di  fopra  mandato  , de  t<r/e  mi  fot,  e cerio  tuffai.]  cf- 
fer  af  di  fopta,  «/«  mtliorit  coaditionts.  Mai  bel  fare, 
e bel  dire,  ancorché  tu  lo  vada  fpcfib  cacciando  a fon- 
do , egli  torna  al  di  fopra  Tempre  più  belio,  emerge» 
profondo,  pulcrior  evenir , Ho». 

Di  fopptapiù  polio  avveib  vate  fopra  il  dovere , fopra  il 
concordato  , fopta  il  nomerò  determinato  , prateria  , 
fnprn  marne/ um,  amplino , infupcr . 

Diforbhantc  , eccedente  * eseedeni  . 

Di  folti  un  temente,  con  dil'otbitanu , fopra  morii  m . 

Difotbiianza  , eccedo , tnceffu»  . 

Diferd  oacc.o  , pegg.  di  diiotdioe,  magna  conjufio , per 
•n'bmio  . 

Difardintie  ( coifondci  1*  ordine,  ftntrltrc , coafnit- 
re,  htrhvt,  l»OIB»  ordtnrw  . f «or.  fri  di  Ioidi  ni  , 

«*« itrt  modi»  , mvrdtnit  „n,rt . f snt  g,£,  tm. 

**#4“  fi  i ‘*rlvi , fanti  tri , 


Cirwdioiumniie , reniti  ordine,  ptrirrtm,  ìfi(o*d, n , 
intompofitt  , immedicate , dipelate, 

Difordioato,  difordinatiilimo  , tdd,  da  difordinare  , iuor* 
dinoto»  , i mondile*  , incompo/inn  , perturbami  , tonfo» 
fut * indigeno*  . J per  colui,  thè  fa  difordini,  inamode- 
reue,  ritemperane  J per  iofolente,  liceniiofo , ie/o* 
/ene,  arrogane , diffoluta*  fiaghiofae 
Difordinaiionc , ) pc.iurbamento  d*  ordine,  eonfufio% 
Difordine,  ) perturbano  : nel  difordine  delle 

«afe  fae , confale  , oc  perturbati*  rrlu*  foie  . Un»  ar- 
mata in  difordine  , /ftarddMdi*,  incuneila  otite , tur» 
lata  , perturbata  atiu  , Menci  in  ditordine  , turbare  , 
di ft  orbar  e , perturbare  atiem  , interrompere  % permmpe» 
re,  prorotte  aiitm  J per  cofa,  che  eccede  >1  viver  re. 
golato  , intemperamla  , inctrniinentia,  menta»  difolutio, 
perrer/iiaa  . Far  difordine,  non  fervore  prnfcriptum  v.t* 
or  di  rum  } cfler  in  difordine  , vale  eflcie  in  melo  fla- 
to del  fuo  avere,  rei  famiitmria  angmjlia  Ubarare  . Egli 
b io  difordine , rea  «jf  a"gmjri  domi . f per  male, 
danno,  mmlam  , dotaaam , J in  difordine,  vale  difoi- 
dinatamcnte  V. 

Diforganiixaco  , contrario  di  organlniato,  effettui g 

«•7#  formata*  . 

,,  Difortarc,  V.  difo norare  • 

D'forrato,  add.  da  difotrare  , vituperala*  , 

Diiorrcvole,  Y.  difonotevole  . 

D forrevolmentc , V.  difonoievolmente  . 

Di  foru  che , e di  forte  che , ita  mi , adeo  ut . 

J)  ffoflare,  trai  le  olla  della  carne,  tmogare,  offa  entrai**» 
re,  detrahere  . 

Difotrar.o  , inferiore,  infierir . 

Di  (otterrà  , di  fono  la  tetta  , rifr*  terram  , e terra . 
Difotterrare,  cavar  dì  fottetra  , eadmvtr  a terra  effe  dere  % 
a fc pulirò  entrature  , ir  atre.  Difottcìrate  una  cofa,  una 
verità,  fruire  ventattm . 

D flottercato  , traine  e fepuUro , entratine  , effe  fa*  . 

Di  fotto,  e difotto,  fui,  Jobter  . 5 in  vece  di  più  baffo, 
rifr* , J per  diflotto,  al  di  fotto  , jubtv»  . F^t  fuoco  al 
difotto , igneo*  fobdere  . Levar  il  fuoco  di  fotto,  igeem 
fnbdneert.  Stanno  di  fotto  all*  Appeonino,  Apennino  fot» 
iaeeat,  J coll* articolo  ha  forza  di  (ufi.  il  di  fotto, 
para  inferi *r . 5 al  difotto  , vale  dfer  infetiote  , 
imo,  inferriti  loco  effe,  e per  metaf.  eflcr  in  cattivo 
flato,  deteriore  effe  cenditione,  ver  fari  in  re  rum  anguftia. 
Di  foverchio,  turni*,  immodice , immaderaie.  J invece 
d'aggiunto,  vale  fupcrfiuo,  V* 

Ditovolaio,  dialogato,  risata*  . 

Dt  fovra  , Y.  di  iopra  . 

Di  lonappiù,  V.  di  foprappiù  • 

Difpaccatc,  Y.  fpacca<c  . 

Diacciare , cavar  d*  impaccio  , liberare , impedire  . f pCM 
tar  difpaccio  , Utero*  mietere  . 

Difpaccio  , fpaccio  , epifiola  % Ultra , fafcitmtoi  Ut  trarum, 
Dilpaure,  tcompagnare  , disinngtrt  , di  federi,  figax.  le- 
var  la  propotzione , la  forma,  deformare  . 

Difparare,  di  (imparar  t,  dadi  fiere,  , 

Di  (parato  , difpataiifliìnao  , V L.  diveifo,  di /par,  dir  tr fui, 
D (parecchi,  più  che  parecchi , plorimi  . 

Di  (pai  etnea  , contrario  d*  apparenza  . 

Dilparerc,  VCtbo  contrario  d*  apparerò  , non  apparire, 
non  rider i , 

D.fparcre,  nome,  d fetepscta,  diffidi  am,  difeordia,  dif enfio, 

,,  Drfparevole  , caduco,  che  fpartfce,  caducai  , 

Dtfpaigece  , fpargerc  , di fp  erger  e . 

D;  (par  gì  mento,  il  difpargctc,  difpvfto.  f per  diflrazione,  V. 
Difpari,  dileguale,  di  (par  , htAqualh  , diffmihs,  di /paci • 
ti a»  J dilpatì  oc*  numeri  fi  dree  per  caffo,  impar , 
pifparinaenre,  con  difpantà  , difporiliter , ieaqnaliter  . 

D Iparire,  trantfeere  , Y.  (patire  . 

D (parifceoie  , «he  non  fa  comparfa  , fparmo,  riéuorui  % 
k orniti  e , ìatlegan»  , iaooncinnn/  . 

Difpariià  , di  (pentade,  diipamate,  difaguagHania, 

(i«t,  differitila*  f differenti  e, 

; •’  pirji»; 


*il  ® * , - , 
fjifpatito  , cambiato  , mutilo  di  colore  , Immutato  val- 
imi colori.  ....  I 

Difpartamenie , fpirtaraènte , fparfim  , iti,  atqut  ilbc. 
Di  1 pai  te  « onde  l’avverbio  io  diparte  , ftorfim  , /tento, 

fcparatìm  . . I 

Difpif tire  « i partire  , partir»  , divider»  . Dilpartire  il  cati- 
no, dividere  onuj  , vii  mutui  cum  élleno.  J neut.  pati- 
dipartire  • difttdtr » , dtctdir»  , 

Ijiiparutamente  , fpartitamenrc  , /(paratia i . 

Dipartito,  add  da  dipartire  , divi/ut . J per  dilcorde , 
di f con  , dijfanu»  . 

Difparmore  , fui  dìrìmit,  ftporat  » dioidi»  , 

D;f>arto  , add.  da  dipartire  » divi/a»,  feìanHai, /tparaiut 
1)j  (paro  te  zza  , attratto  di  dilparuto,  madia,  (milita», 
Dilparuto  , fparuio,  utili» , matir  . 

1) ;f ^vernare  , (paventate,  tirrirt  , ptrurrcfattr» , 

7^1  fpritdrie  t imploder»  , V.  (pendere. 

D-fpendio  , imptafa  , (amimi , V.  fpef»  . 

Difpendtofameme  , con  difpendio  « fumtuoj »,  prodigi . 
Ditpendiofo  » difpeudioGttìmo  , ch<  porta  difpendio,  di* 

fetadiojui  , ma»**  impeaj*  . 

Difocnditotc  , fpc ndiioic  , V. 

Difpcnnato  , V fpennato  . 

Oifpcoìa,  fcomparti  mento,  difiribotio,  ponto.  J pei  la  ftan* 
za,  dove  fi  tengono  le  cole  da  mangiare»  prompeuarium, 
proni,  p omptmaria  alla . 5 P*f  privilegio,  privitegium , 
Iéxaminiujn  ligi».  J per  tfpefa,  difpendio,  V.  | 
Di  fpc  niobi  le  , che  può  difpcnfatfi  , f«oi  pirmitti  poujì  . 
Diipcnfagioae  , ) ditòtibuzione  , dìfìribueio.  f per  privile 

Difpeoiamento  , ) po , pnviUgiam  , laxameniam  Itgi»  . 
Dilpcofante,  che  governa,  provvede,  regia»  , adm.ai • 
firma»  , fmbmiaijiraa»  . 

Difpcnfarc,  compartire,  dittnbuire,  difpenfar»,  dìfiribiun  . 
5 per  abilitare  altrui  liberandolo  da  impedimento  io- 
dono  da' canoni  , o altre  leggi,  «lumia»  ni  , ab  alt- 
qua  ri  immanem  rtditre,  minuta*  rii  immunitaiim  dar », 
aliautm  a r»  aliqua  esimere.  1 notòri  ftud:i  ci  difpenfaao 
dalle  cariche  pubbliche,  /odia  na.tra  vac attorniai  habiat 
pubi  ili  amarri» , Cc.  difpcnfarc  dal  giramento  , /aceri 
ali. mi  gratiam  i ari  tiara  odi,  pi-ut.  uon  v'ha  tempo  al 
anno , in  cui  1'  uom  polla  difpcnfatfi  da  quello  dovete, 
amila  vita  par»  racart  ufficio  dtbti  , Cic  5 PCI  gOVCC 
nare  , piovvedcre  , V» 

D.fpcnfaiamentc  , ) per  difpcnfa,  p et  gr«zia,  pri- 

2)  fpenfitivamente  , ) r itigio. 

Difpeofato  , add.  da  difpeofarc  , dijlributa»  . J pexcfcnte, 
immuti»  , libtr  , vacua». 

D.fpenUtoxe  , che  dtfpcnla  , par: iter , dìfiribufor , d'.fpcn- 
fatar . 

f);lpenfat?ice , che  difpenfa,  qua  di/tribuì»,  partita» . 
iLfpenl  azione,  il  dtfpeafare  , ditlnhu: lo  . J per  provviden- 
za*, V.  f per  concemone  derogante  alla  le^gc, p>iri*'gium, 
Diipcnficrc,  di Ipcn fieri  , c dilpenfieio  , ptepodo  alla  cura 

* della  «lifpenfa  , promas,  prona»  (ondai , peni  procura- 
far , idurima  obfaaator  . 

Bifpento  , fpento  , txiinBu»  . 

Deperibile,  privo  di  fpctaaza  , dtfptratu»  , dt/ptranda» , 
Difperagionc , ) 

D.fperamcn io  , ) V.  difpctazione  . 

»*  Difperanxa  , V.  «iefpfranaa, 

J>ilpcr-rc  , cavar  di  fpcraoxa  , fpem  adirne»,  triple»  , cu 
Jirr»  , aliquin  jpe , d«  /pe  deiurbare,  fp»  a iqium  dtiies- 

* re , prirart  J dtfperate,  neut. , e neut.  pali,  perder  la 
iperanxa,  /ibi,  o di  fi  defpirart , fptm  abiìarit  dtpo- 
atre  , Jpa,  di  fp»  dui  dir  i , ajiimo  concidtrt , fptm  pir- 
ètri. Difpcrare  di  poter  ri-qeitòar  la  lapienza,  dtjpon • 
dtu  fap'ur.tiam  , Coi.  operate  della  falute  d'  un  rr.ala- 
fo  , agri  alìtuìm»  /alati , /aiutici , di  /alate  dtfptrart , 
Gic.  le  tue  lettv;c  mi  dtipctsno,  tittr*  tua  m:  nitri  am 
pii*1  Jpirara  rubati  , CiC  J difpcrJiù  stòatto  , cmntm 
plaft  fptai  abitar»,  mb  omni  Jpt  an;  muri  ab  duetti,  ad 
di  fp  trilioni  ai  addati , redigi  , nulla  fp»  aiti  , fufitnte- 
ri,  fui  tiri,  5 P-*  perder  la  pazicaza,  vnpet'.eqiiet  manus  ( 
4t»n  , patii an am  aòrumptr:  j 


tATperttimentt , con  difperjiioac,  dt/piranttr.  f per  di* 
rottamente  , tòiabocchevoltucntc  , e jfu fi  , 

Difperato , fuor  di  fperanca,  dt/ptratu»  , ab  ornai  fp»  de* 
raliSa»,  ab  ornai  Jpe  deitBms,  a fa  ipfo  defptroiat  , 
dr/ptrai ifjfimu»  , C c.  difperato  di  faluic  , ornai  fpe  fm. 
lati » orbata»  , J cura  diipcrata  , fi  dice  da’  medici  di 
quelle  malattie,  eh*  elfi  non  iipeiano  di  poter  fanare  , 
dtfptratu » morbo»,  c hgur.  quando  uè  amai  .eli  rame  a-* 
I ti,  né  r prcohoni  pollano  raduta  ben  fare,  turarono» 
Babylontm  , ir  non  tfi  /amata  . Un  ingenuo  difperato, 
agir,  caia»  iam  dtfptratu»  morbus  ej,  Cic.  deplora 
imi  a mudici»,  Plin.  dafirtm»  a medili».  Celi,  depofi» 
tu »,  Ovid . *a»r  defperatm  /alati»,  Alcoa.  Ippocraae 
vieta  il  medicare  gli  ammalaci  difperati,  difpttmtit  Hip - 
pocratt»  retai  meduiaam  adhibere , Cic,  eli  cc  difpc* 
rato,  affici  dtjptrattone  . Dar  per  diiperato,  in  perdi- 
ti», ai  dii  pirati»  h abiti , Cic.  dupeiate  ulcere,  ■/«#- 
■ ra  defptraatia  . Flin. 

Difperaz  one  , c defpcrazione  , dtfptraiio . Metter  duo  ia 
dilpcr  itone  , dtfptrauonim  alita  « afferri  , aiiqutm  ad 
dejperauontm  adtgirt  , aidaor» , Cic . Ter.  tirar  uno 
dada  difpcraxione  , a aefperatìont  ad  fptm  aiiqutm  re * 
rotare,  CiC.  ) da: fi  alla  d.lpetaziooe  , vale  d<fpcrarli  , 
defptrar»  , fpem  obliare., 

Ditpcrdere,  mandar  in  perdizione  , di  (perder  t , diffipare  , 

J neut.  pali',  andar  tu  perdizione  , ptffum  ir »,  ) e ncur. 
pu;  pali,  abortire  , V. 

Diiperditiicc,  che  difperdc  , qua  di  (per  die  , 

Dilpergere  , fpargcrc  in  varie  parti  , di  (p  erg  tre , diff/part  . 

3 per  co  nfuan  re  , icialacquaxc  , pr  od  ig»r  »,  profondere  , 
dilapidar».  J per  Lbatagliatc  , di /perdere,  diffipart  , 
ef/undare,  pnfitgare  hojitum  copia » . 

D lpergimemo,  il  dilpergere  , evtrfio  , difipatìo  , 

L)>  porgitore  , qui  dijpt'git , dijfipat  , profhgai  . 

U lpcrae  , di  per  le,  feparaum  , ftorfm . 

D iperfione,  il  Uifpcige(e,  dijperju »,  ut,  difptrditia.  J pec 
di  il  razione,  V. 

D il pcrlo  , add.  di  difpergeie  , di/per/ut , dijfipat» it  , prò - 
fiigotut  . Donna  , che  a’  e d I pei  fa  , muì.er  , qua  abor- 
tito» ftcitu 

Difpett-bile  , dlfpTegevole , conumncndo» , coattntibilit  . 
Diluitacelo,  K.cd  t.  $.  a lue  marcio  difpcttaccio , eo 

iariiiffimo  . 

Dilpcttare,  dispregiare,  de/pictr»,  fptrntr»,  cont»mntrt.  3 dU 
(pettate  , neut.  ad  irai  fi  , fiocta.tian  , indignati, /affiditi, 
Dfpciiaio  , dispregiato  , dtfpcSu»  , u. 

Oiipeuevole  , V.  o ipettabile  . 

O.i’pecuvamcnte  , con  dii  prezzo,  come  cmiim  , per  con- 
tem’u m , 

D.lpcno  , d:fpett.llìmo  , add.  difp:ezzato  , vile,  dt/piSus , 
eonttm:us  , viti»  , 

Dilpclto  , lutò  onta,  offe  fa,  ingiuria,  iaiaria , igne  mi . 
Aia,  tontumtlia  . 3 per  dfptcgio,  dtfpiHus,  dtfpi  ern- 
ia» , cori  miai  . 3 »n  ui (petto  , a difpeiie,  pei  diipctio, 
vale  malgrado,  a «lupetto  di  tutta  Ja  gchtc  , iovuiji- 
• mi»  omr.ibu» . Io  fato  quello  a tuo  diipeuo,  a tuo  mat» 
ciò  diipeno,  i.lmd  t»  ionio  /oc iam  , veti»,  noli»  id 
fuiam,  it  renitente  factum.  3 avete  in  dilpcao,  dtfp.c* 
giare,  di  (pietre  , tanumatre  . 

Diipcncfamer.te , eoo  difpeuo  , con  rabbia,  contumelia- 
jt , iracund» . 

D.fpcuolo,  difpettofifijtno , che  fi  compiace  di  fai  difpet- 
to,  some mehOjU»  ■ J per  alucro,  che Uilprcgia  ,/uptrkut, 
arrogai»»,  tlatu»  ] per  vile,  abbietto,  d.l’p.caicvole, 
vii ìt,  cb: tclur , cenum^eidu»  . 

DdpetToì  uzzo  , diin.  di  d.ipeiiofo  , fubmaroja»  , 

Dilpiaccnie  , cifpiacv-ai’fumo  , V.  lpuccmc  . 

Di ‘piacenza,  e di  ip  iacea  zia  , (ùi/ìaccic,  difflietoiit,  tao- 
tKt:ia,  i&diwn  , fa/ì: diur:  . 

| Dif piacete,  voto  non  pacete,  difpticere,  iaintuedum  effe, 
DUpuccic,  ponte  , no. a,  molctòia , f-tòidio  , dijplUtm.a, 
ladi-.m  ytncljlia  , jajatum  . ] pct  ìog'utia,  iafuko, 
in: uria,  coj.tmpieUa  . 

" Di* 


«««sa 


Difplacevole  , éfce  porta  de'piacere,  tmlsfiu»  , iniucuadus , 

difpltccn»  . 

Difpncevolmeaie  , con  modo  di/piaccvolc  » molcfit,  in- 
iutur.de . 

D.fpiaeimenro  , V.  fpiacere. 

Depiaciuto  , add.  da  di  fpiacere  « ingrata»,  moltfius,  iuiu- 
eundui . 

D:lpianaie  , fpianare  , difendere,  «ar planar»,  intender». 
5 per  cioncare,  ex planare,  exphear». 

Dilpiaoato  , txplanatus  , esplicata» • 

n Dtfp’arato,  V.  difpietato  . 

Di  (piccare  , fpiecare  , fepante  B rsfigere,  fepauér».  J per 
cavare,  extrahsr»  , educer». 

Difpicc  jrlì  , fpicciatft  , Ipcdirfi  , fe  expedir»  • 

Difpiegaie  » V . ('piegare  . 

„ D. (pietanza  , crudeltà,  erudititi a,  ferie uè,  immanità». 

Dilpietaumeilc  , lenza  patii,  crudeliter  , dure,  dmriter, 
ìnhumene  , immiferìcorditsr  . 

D.fp'ecato,  che  non  ha  pietà»  crudeli» , imm  iftr  icor» , 
duru»  , ftrreu»  , inhurtiana»  , aihil  miferaa * » immani»  , 
immanità:»  barbimi  . 

D.fp’cnetc,  (cancellare,  deliri . 

»,  D (pittare  , V.  d.fpeuare  . 

D.fp  tro , V difpitro,  fuft. 

Dif/.aceazia  , d. (piacenza , V. 

»,  D fic  care  , V efplinre. 

Diipodcftare , privai  della  podeftà  , pottfiate  , 6-  auguri- 
tate  privar*,  /flint»  , excuBorar»  . 

D fpogti are , fpetUr» , V.  fpogliare* 

Difpogliaro.  V.  fpogliato. 

Dìipogliateiio  , V.  (pollaiolo  • 

D. (punimmo  , il  d;fporre  , difpofitio  » orda»  f per  dc- 
pcnimenro,  dtpofitto  • • 

„ Difpontaniaaaeaie  . fpontaneamente  » V. 

Dlfp  .pjlaiore  , che  fpopola  , evtrfor  , dspopulator  . 

Diiporre  , ordinare  , ftabilire  , nfolvere  , difponer»  , ceri- 
flit  aere,  /intuire.  Tn  puoi  di.'porre  di  me  a ino  piacere, 
a tao  talento  , come  li  piace  , mtn  opera,  mnjq ut  be- 
ni» arri  poti»  prn  arbitri o,  tamquem  tuie , Plin.  Iun. 
egli  difpone  di  lui  , come  gli  aggiada  , ipfum  ad  nutum 
firn» » fingi»,  & accomodai,  Cic-  ] per  mettere  Uà  affet- 
to , accomodare  , piepararo,  indurre  att- , e ncut.  pafl. 
parare  , preparare  , tomparere  . D. (porli  a far  viaggio, 
eomparere  Je  ad  itintra  , iter  parare  . Deporti  a parti* 
re  , prof ’tiiiontat  parare  . Difpotfi  alla  fatica  , fe  operi, 
ad  oput  accingere  . f per  pcifuadere,  tirate  alimi  alla 
fai  volontà  , /un»  in  parte»  ducere  , trailer»  , / uadcre  , 
per  fonder  * . Ho  proccaraio  di  dilporre  l*  animo  di  tuo 
fratello  ad  effet  verfo  di  te,  quale  dovrebbe  efler, 
mihi  cara  fuit , ut  t*i  fratti»  animus  in  t»  effe»  i»  , 
fai  effe  debtret  , Cic.  J per  depotre , privare,  deporte- 
rà, privare , (poliate.  J per  clpone,  expoatr» . J per 
trasportate  , trafpiantare  , V.  J deporti  , a.iimum  indù • 
atre  , fibi  imperare  , fibi  per  fondere  , Ctfi. 


iflpolameato , il  difpoftzc  , Jponfaha  . 
ifpofjre,  fpofare,  v. 
fpofato,  V.  fpol-t*  • 

ifpoiitore  , che  difjpone  , fai  dffponit,  difpofiter  * 
ifpotizione , compatumento , fituazione,  ordine,  difpo- 
fitro,  ardo  J per  deliberazione,  tifoluzione,  confiltum. 
5 per  intenzione,  penderò,  volontà»  volontà»,  propo 
(iun,  confilium,  min».  Quantunque  avelli  ogni  cola 
in  mia  demolizione;  non  peitamo  non  farci  diverto  da 
quel  che  lono , fi  ejfeat  mihi  omnia  foluttjftma  , ta- 
uien  non  alia»  effem  , atqut  .tane  fum , Cic  5 Pc‘  ICI 
mine  , dato  , edere  , eonditio,  fin  a»  , ratio  J pet  qua- 
lità , afjidio  . Buona  dilpofxzione  di  corpo , firma  car- 
pari» ajfeclio  , * elettalo,  hobitudo  , coajtitutio  . f pu 
■atura , inclinazione  » altitudine  a fate  agevolmente 
checthcflìa  , propendo,  proclività»  » ìngtnimm  Aver  di- 
fpodzione  per  le  feienze  , aptum  affa  ad  fenati  a».  Oc. 
i don  un  /dentiti , arti  cuihèet,  Hot.  in  qual  d fpoli* 
■ione  liete,  f«o  c»  animo ì quonodo  »»  af/tclm»  ì)  elle- 


. . t)  I ix, 

fe  m buona,  • in  mala  difpofiztone  , tale  efTer  Unei 
o mal  temperato  , e acconcio  a checchcfùa  , e fi  dice 
coìi  del  corpo,  come  dell»  animo , firma  , cut  iatom - 
mod*  tff»  valetudini»,  ben»,  vel  male  ujfeRum  , ani - 
matum  ad  aliquid  faciendvm  , Cic.  Suet. 

„ Di  t polla  » V di  fpo  fi  rione  . 

ordinar. mente  , fp.fi,, , ,plt , ,„c;„nr% 
Dilpouezit  , difpofiztone,  i, jp.fi,,, o . Difpoaezzj  di  coi- 

po  , ag,ltict  . htiitiut . , ptt  leggi, itn'j  , , 

Difpofto , dilpoftiffimo,  add.  da  difpone,  iifp.fi,.,  J pec 
inclinalo , pmti , pr.iti.U  , idi,.,  . Egli  i difpofl* 
alla  vendetta  , ad  v irtdi3am  proptnfut  e/i . J per  picpa- 
tato  , atto  , acconcio,  aptu»  , parato»  , prompiu »,  com- 
parato» , «xptdita»,  crea»»,  aceiaBu»  . Dilpotto  a late 
il  fuo  dovere  , afitHus  ad  munut  facitndum , Cic.  J per 
ordinato,  dìfpo/ttu»  , ordinato»  . J per  proporzionar), 
epte  dtfpefito»  . f per  interpolato , txpofitus,  esplica- 
tu»,  f ben  difpofto  di  corpo,  vale  forilo,  deftro.  pro- 
porzionato, gagliardo,  fino,  agili»  , fenu» , robu/ìot, 
firmn  valetudini » J un  corpo  mal  difpofto.  corpo* 
afftRum,  corpus  maieaffaum.  fecondo  che  tiaroo  dimo- 
iti , prout  afflai  fumo»  , prò  mutuo  inttr  no»  an.mo  . 
5 efler  difpofto  del  corpo  ♦ vale  anche  aver  il  benefi- 
zio del  coipo,  molli  epe  ventre • 

D rpoticamentc  i con  autorità  affolota,  prò  arbitrio. 
Difpotico  , add  da  difpoto,  c vale  fignoiile,  a doluto  , 
come  dominio  difpotico,  fuprema  poti  fi  a»  . 

Difpoto.  lignote,  dominu»+ 

D. [pregevole  , V.  difpctvabilc  . 

! Di fpregevol mente  , V.  difpett.vamentc  . 

Difpregiarocnto  » ) il  dilprcgiate,  eontcntus,  defpim 

• » D fpregianza  , ) casus. 

D Spregiare , contertner»  , fptrntr » , defpicari  . 
Difpregratote , tontemtor  . 

D;fprrg>atrice  , tontemirrx  • 


D'fpregio  , tontemtu»  , defpicatus  , dsfpicatio,  defptSu». 
D fprezzibilc  , difpettabila  . 

D:fptezz.jmento  , V.  dupregiamento  . 

Deprezzante  mente  , conttmiim,  per  co  numi  um  . 


Difprezzare  , V.  difpregiare  . 

Deprezzato,  contenni»,  de/peSus  . 

Deprezzatole  , V.  difprrgiatore  . 

Difprezzevole  , V.  dilpettabife  . 

DifpTczzevo'mente,  V.  difpcitivamente . 

Difprezzo,  V.  dilpregio. 

Difprtgiooare  , fpngionare  ft  carcera  educere  , liberate  9 
emi  etere. 

Dilptopotzione , fproporzione* , diferirr.cn  , innqualitas  , 
non  convintene  , eommeufus,  re/ponfu» , o proportioni» 
conmenjus  , Vitr. 

Di  provvedutamente, innavvertentcmente^'ncea/a/ia,  temere . 

Difprovvcduto  , (provveduto  , imperami . 

Difptooaie , Ciu..  nella  voce  fpiunaxs,  togliere  i pruni, 
fentts  aveller » . 

Difpu'zcllaie,  V (verginare. 

Olipumato,  V lchiuroato. 

Difpuro,  non  puro,  imporne. 

Dii  pura  , dii  potorio  , differì  ai  io  , concertati»  , conlentia  . 
Ditpute  piene  di  raloie  , e di  oftinazione,  conctrtatìc- 
nun  piena  difpmtetiont»  , ecncirtationc»  in  di/putanda 
pertinace*.  Arcr  difputa  , efler  in  d.fputa  con  uno, 
ior\certert,  riverì  eum  oliquo  . Fare,  tener  la  difpikia, 
thè  fi»  propugnare , fufiintre  . 

D fputabiic,  aito  a Jilpucaifi,  dì/putabilìt . 

D lpuiaracrto  , V.  d fputa  . 

Dilputante  , che  difputa  , difputaas  , d.fceptaxs  . 

Dilputarc,  difputare  de  re  ahqua,  differire,  dtfiutetioicr» 
h ab  tre  , cenar*  , contendere  . Dilputar  prò,  e contro  di 
Ogni  cola,  in  .contraria*  parte»  de  omm  re  di/puicre  . 

Deputar  fqpra  cofe  frivole , di  nieme , di  lana  capti- 
na  , ristar»  eia  Una  caprina.  Deputar  con  calme  , pu- 
gnaci»", o étrtecr  arcar»,  magna  contention»  dtetr • 
tare  . • ‘ , 
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pifpocjtivo  , da  difptttarfi,  dì  éfpWj  w*‘ 

ctrtat  orini  , di f potàbili*  . 

Stirpatitele  » difpotator  . 

Dilatazione , V.  difpota. 

Di  fra  di  care  , V.  diradicare  . 

Difragionato  * contraile  alla  ragione  , tenia;  ragione  , re- 
sìtHit  advtrfit , contrario*  , a rati***  alieno* . 

„ Difragionc  , contrario  di  ragione  , finititi*  . 

„ Di  Predare  , V.  diredaie  . 

„ Dificdato  , txhtrt* , enktredatu*  , kereditnte  pnratut  . 
Di  (regolatamente  , lenza  tegola,  fi**  moda  , immadoratt  , 
ttmtrt  . 

Dirompete  , diffringtre  , V.  rompere. 

Ztifla&rare,  ridurre  checcheflìa  dal  fagro  al  profano*  pra* 
fonar*  , violar*  > pallette  f ocra  . 

Diff:grato,  add.  da  diffagtarc,  profanata* , violato*  , 
poUutus  . 

**  5‘^P‘W*  che  non  ha  faporc»  infipUas. 

Iti  lavoro  lo,  y 

D<  (leccate , V.  feccare . . 

Difleminate  , fpargere  , diffonder e,  divulgar*,  dtfftmtaari. 
Itiflcminato  , diffnfis  , fperfn*  • 

Ih  firn  nato  , ftptt  feaao  . /km*  i *■«*  • 

D.flenfionc,  difcoidia  , diffenfio,  dtffidmm  , di  f cardia  . 
Diffeoteria,  frequente  dilciogiimento  di  ventre  , per  lo 
più  con  fangue  , di  finteria,  tarmino . Aver  la  diucote- 
rii,  di  finirli  iifigiri. 

Difftmenco,  che  hi  diflenrerli,  di  finitici,  i 

fu  . Quel  rimedi*  è buon»  per  U d.ffenteril,  pei  dif- 
fenrenci,  Ulmd  timidi*»  ***Ui*cr  digiunili,  fri 
i,,H  diftittritii  * digiunici  imcdAi  . 

I>i  (Tentile  , dfcotdlic  , di  goni  ri  . 

, ViSepatitc , fifirm,  V . fepar ire 
Di  (Velare  , iptrirt  , V.  iprite  . 

D.ffcmo,  litici , riti. fu , r‘ftr*i*i . _ 

Pifferimene , dicunt» , unto  , digliele*  di  fruite, 
diitribi  . , . . . . 

Piflerrigio,  contrario  di  Cervipo,  ir.u-imim  uffici.»  . 
P.ffctvire,  ceotnrio  di  fetvite,  »*h  di  .1.,..  miriti. 
Pifferare  , ci.ar  li  fere,  gii»  c/lin,  tifili, ri,  gii» 
filici  f ititi,  , d, filini  , fiditi  gu»  g.mi.i , rifu- 
flirt  gli » riti  . 

Piffemo  , add.  da  difletare  , fom  »«»«•• 

Pinlgillare  , V.  diffeggellare  • 

Pillilabo  , R.ed.  t.  4-  di  due  fiUibc,  difyilib.t. 
PiSìmigiiante  , digimiti*  • 

SiffimigliaiU  » V.  d.ffomiglian**. 

, Piflimiglrire,  V.  diffomiglrar*  . 

Pttfimigliai* , ) affimi  li » , dijfimìllimv*  , 

„ D Uimigliwole  * ) divtrfn* , vann*\  difpnr, 

Di  Hi  mi  le  , diflìmiliflWno,  ) 

Diffimilitodine  , Vv  diffomigliaaza. 

Drflimulant  emerite  * Salvini , con  diflimulauione  , diffimn 


lanier  . 

jMmulare,  fingere  aftotamentc,  dìfimmlari  , fimnlare, 
t tetri , obtegtre  . Diflimular  un*  ingrana  iiccvota,  d(]p- 
mir/ar<  filtrino  acctptam  iniuriam  , Quint.  la  Ina  «ri- 
ftcaua  , abffrodtrt , r«f  triftiiiam  , Tac.  il  ino  dolo- 
xe,  prcanera  corde  do/oecai,  V»rg.  credette  eder  allora 
bene  difiimnlar  l»  odio  , optimum,  io  praftult*  fiatuit 
reco  nere  odino*,  Tac  e*  diflimnlava  quefio  , id  oèftor* 
firebat  , & d.ffinuUbat , Crc.  J.pa  contratfaxc.c  fil- 

fificarc,  V.  . f . 

Diffimnlautncrue  , con  diffimalaiione  » diJJi»ulont*r%  cam 
dtfiimulation*  • 

Di Oi mu laro  , fimalotu*  , fi3u*  • 

Difltamlaioret  diffmulator , homo  ridai,  o t(3iJpiT;utt  Cic. 

Dilli  mula  zione , finzione,  diffi  mulatto,  diffimnlantia  . 
Ufar  d flrmul aaionc,  adhibtr*  diffimulaiiomm,  uti  diffi 
mulaiiont  , 

Dr|{j pame nto  , il  difiipaie,  diffipoùo  * pradigtntia . J»  per 
mctaf*  dilUpamcnto  di  irfla,  mintis  sberratio , avocatio 

Difiipaie  , disfate  , difiiaggcie  , dijfip*r<  j tgo*d*r%  t prò 


H fonder  i,  dilapidati,  di f perdere,  duofatrt , tonfumtre  , 
w obligurir* , bona,  rem  patriam  confriagere  , divinata, 
rem  famuli  arem  lacerare  , Oc.  Flaut.  ] per  difpetdere  « 
diffi  par  e % dìfpergtr*  , di fpt  Ilare  . Diflipa*  1*  armata  ni- 
mica , effondere  , ac  profittar*  tmtrtìtum  t hofiium  co* 
pian  dìjfipart , Salitili  C*f  f per  meiaf  diffidar  lo  te.- 
nebee  della  mente,  difpcllcre  calìgimm  ab  anime,  Cte. 
dilli  par  1*  ubbiiachezza  , cbtietaum  dìfeutere , Plin.  il 
vento  di  (Epa  le  nuvole  , avvilo  differì  aubila  , venta* 
aubila  di/cutit , difficili*  , fugai  , agii , dcìicit  , Vitg» 
Ovid.  Srat.  J per  rifolvcre  , diffipart , digtrer*  , diftm* 
ter * , Il  male  fi  diflìpa  , marbut  difettate  digtrttur  , 
Cclf.  il  vino  difiipa  le  care  , che  ne  confamono  » ai» 
uhm  dijfipat , ubigli  , dola  cura*  edace*  , amerà  curar* 
ra«  vi  Bum  diffipat , Hor. 

Di  (Spati  vo  , che  ha  virtù  di  d' fil  pare  , dijftpaat. 

Diflipaio  , diffipat  ut , V.  dlflìparc  . 

Difiìpatore,  che  diflìpa,  diffi  pani , diffi  pater , coafumtor  » 
utpoi  , prodigo t,  detonar,  profiigator,  rei  fu*t  perdita*  » 
Difiipauice,  qua  rem  f umiliar tm  lacerai,  qua  diffipat, 
arie  fai  prodigo. 

Diflìpazione,  V difiìpamenso  . 

Difiipito,  feipito,  tnfipidu*  . 5 per  mettf.  di  poco  fenno, 
infoi  fu*. 

Difi  odore  , rompere  , e lavorar  il  terreno  , tir r am  onere  t* 
re  , effodere  , tneolere  % p affinar  e . 

Difibdaio  , add.  da  diflodarc,  tucultu»,  paflinatu*  . 
Difiollecitodtne , lentezza,  tardila*.  Untando  . 

D;  fidi  ubi  le  , atto  ad  eficr  dife  tolto  , difiblobili*. . 
Diflolvcmc,  diffolren*  . 

Difl’olvere,  difciorre  , diffolrtre  , felvtru,  rtfolvere , li* 
quota,  V.  di&iogUera  . 

D.liolutamentc  , hcenzioCuneme  , diffolute,  perdite,  ine* 
pmdtaur,  effreaate . 

D fiulutezxa  , sfrenatezza  , difonefik-,  intemptrantia , una* 
re*  difettili , profiigati  , diffolutto  anima  . 

Difiolativo , che  ha  facoltà  di  dtfiblvcrc , diffolvtas , 
di  firn  forine  • 

D. doluto,  disfatto,  diffplutai  . f aggiorno  a co  fiume  , a 
a uomo,  perdimi,  inhooejlui  , diffoiutu*  . J per  di* 
{temperato  , fulmini , liquami  . 5 per  ecce  Givo , ecce- 
dente , maxima t , immediati  . 

D ito! azione  , disfacimento,  diffoluiio  , corrupiio  , labe*  • 
f pei  difoneftài  V-  difoneflà»  difidlutezza  J per  beffe, 
ichcrno  , V . 

D. Somigliante  , dtfidmigliantifiìma,  difilmile , diffìmi  lit, 
di f par  , in  aquali*  . 

D flìraigliaoza  , diffimìlituda  . 

Daflomigliate,  dijfimiitm  effe,  difftrre • 

| Diflomigliato  , diffimili*  ► 

Diffonante  , che  Toorda  , diffonu*,  dìfeor*  , di  fieri  ani . 

I j per  mctaf.  oon  cornfpondente  , diverfo,  difeor*  , dif* 
finn»*  diffimili*  , divtrfn*. 

Dilfonanza,  term.  mali  cale,  diffonus,  di  fonane,  fonut,  Virg» 
Difluadcte  , diffonder*  , dt  ber  tari  , detenere  . 

Difiuafione  , diffuafio . 

Di  fida  fo  , diffnafm*  . 

Difiuaforio,  aito,  a difTuadere,  difuadens  • 

D.  (Tue  tatti  ne  , difnfanza  , defuttuda . 

Difl'uggellarc  , difiìgitlare,  rtfignare  . 

Difiuggellato  , rtjigaatn * . 

Difintia , V.  G.  difficoltà  d*  orina  , di  furio  , V.  C.  urto* 
dijfiiottms.  . 

D.fiaccamento  , il  difiaccare  , avnlfio,  ftiuuRio, f e paratie» 
D.flaccamento  di  truppe  , manm*  , manipolo*  militum  . 

- Difiaccanza,  V.  dt  fiacca  menta . 

Difiaccare  , fiaccare,  aveller*,  divellere,  notila*,  refigere. 
• per  feparaie  ciò  che  è attaccato  , feiungtrt,  fepara - 
r,  , fi  cerai  re  . J per  togliere  uno  da  qualche  eofa,  cui 
fin  per  affetto  attaccato,  feiungtrt , feparart , avocar*  , 
abfirahere  , avellere , divellere,  avertere.  Diftaccaifi  da 
alcuno,  feiungtrt  [e  ab  aliquo  , fi  aveller*  , Cic.  Ter. 
fi  o fiatine  oliinitu  yWa»|«rà|  Gi«t  dtfiaccatfi  da»  piu» 
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ceri  | fi  avocar!  , ft  ébfiraken  a voldpiahbn  , /trilli 
a rompisi  Ha*  , Cic.  a poco  a poco  li  è difl«cato  da 
Bacchide  , e fi  * attaccalo  ad  un'altra,  paulUdm  ohp- 
fui  tjì  B aah  idi  , atque  arf  aliam  eranfiulit  omertà*  , 
Ter  J diftaccare  , io  larmloi  di  gaeria,  fubdmUrt , ft- 
iungtre  miiìtts  ex  arie. 

Difticcainra,  diftaccamento  , ovolfio  , ditiunRio. 

Diftagliare  , dividerei  («parare  t dijjecnre  , incidere , iirrr* 
fuare. 

Dettagliato  « dljftRus  « diri  fé»  , interfeSut. 

Dtttagliatura  t diftagliare,  ftRia,  //paratia  , diri/a  , iV 
«i/u».  f p:r  jntacatnra  , indfmra. 

Dittante,  dt  flora,  difiìtai.  Qncfte  cittì  fono  dittanti  l'uria 
dall'altra  una  giornata  di  cammino,  dirimuntur  opptda 
maiat  dici  itinere , Plm.  Ino. 

D.  il  anta  , c diftanzia  , abfianùa  , Vitr.  fpatiam  , <M*r- 

* attuo f,  d.flant  a % Cic.  inttreopedo. 

Dittate,  V.  L elfere,  o ftai  lontano,  di  fiati. 

Dittatale  , V.  ttafare. 

Di  dace*  in  tempo  d'ertate,  */f<vo  tempore. 

Dittcmperarecmo  , ttcroperamento , iattmptrits  f per  in 
temperanza  , fmodcratezza  , eccetto , iattmperontia  , 
immoderatia  , exteffut. 

Diftemperanza  , ttemperamento  , diffoluzionc  , aimia  rie, 
inttmptrìes.  Dittemperanza  d'aria,  tali  intempa iti , 
cali  gravita t.  f pct  Intemperanza , V. 

Diftempcrare  , e daftemprare  , di /altere  , V.  ftemperare 

Dittemperatamente,  fraodcratamente  , iatemptraattr  , io- 
t imperate  , immoi.ee,  immoterà  te. 

Diftemperato,  add.  da  dtftemperate  , /aiutai,  dijfolatai. 

5 per  ifmoderato,  immettali  , tainfdfratir.  J per  in- 
continente , jnc0nrt««as  , stemperone. 

Ditte  ndere  , (le  ridere  , di  firn  ètri  , esaudire,  f per  ifptc  , 
gare  i fuoi  concetti  con  la  fcrittara  , ftrlbcre  , liierii 
trater  e.  J per  allargare  , dilatare,  f per  allungare  , d»  1 
Cera  , producete.  J per  mettere  a giacere  , /temere  Di 
ftendere  d*  avanti,  attendere,  obdncert.  Difleodcr  l'opra, 
iafttmert « Diftender  folto,  /ab fiero  tre.  D ftender  le  ve- 
le , vilificare , vela  pandtre , esplicare,  f per  favellare 

• luogo,  multa  verbo  f aceri , hobea.  J per  alleatale, 
remi  ture,  rtlaxart.  JJ  per  lo  ftendere  delle  pani  del 
corpo , poniic alari,  j per  Decidere,  ma  in  modo  batto, 
pr  ufi  emiri , aecidere . 

Diflendìmento  , il  dittendere  , est  enfia,  dìfieafio  J per 
rilauaraento  , fragamemo  , rilasotia  , animi  remiffio. 
J Per  allungamento  . prolungamento,  V. 

Dittenditura , Voc  del  Dif.  il  dittendere  , porrtRio  , Car- 
li afia. 

Diftenrre,  tener  con  violenza,  difiiaeri,  rtiiatri , dittiti. 

Diftenitnento  , il  diftencre,  detmeio.  J per  lo  foptattede- 
re  , prelati  a , dìlatìa. 

Diftcnitricc , che  dittiene,  qua  tifi!  net,  retini /. 

Dtftenfioue , «(lenitone  , dìfltnfi » , exterfio  , pra/atlo. 

Ditterrainare,  mandar  in  perdizione, istrtminare,  ptjj untori. 

Diftefa,  cttenfione,  esttnfio.  f a dittefa  , e alla  dittefa  , 
V.  a dilungo.  J alla  dittefa,  vale  anche  diftefamente  , 
didimamente,  fa/t,  difiinRe. 

Dittefamente  , A rninuiament* , lungamente,  figillat'm  , 

Dittcfo  t ) fu  fé,  cepìofe  , difiiaRt. 

Dittefo,  d ttriiifìmo  , add.  da  dittendere,  estiufui  , prò- 
t ed  fai.  f per  grande,  fpaziofo , V. 

Dittefo,  futt  norma  data  in  ifciitio  di  fare,  o di  dire 
Checché  fi  a,  foratala. 

Dittico,  V.  G due  verfi  , difiiehu av,  V.G. 

Dìttillamento,  V.  dittillaziooe. 

Diftillante,  thè  d ftilla,  difiUlaai. 

DiftiUaie,  ftiHarc,  att.  neut , e neut  pafT.  difilli  ore,  fiil- 
lori*  fui  tai  in  e aderì.  La  refioa  , che  d.  ftilla  dagli  at- 
boti,  refina  fiillatitia  , Plin  f per  mandar,  o nfeir 
foora  a poco,  a poco,  gmtatim  iminere,  espelliti  , e 
effimera  , fiillan  , defii  Ilare . J me  taf,  per  giudicare  , in- 
tendere , confiderare,  V.  f per  derivare,  vini ri , oro- 
fietfti , derivar i , ariti.  Democrito  dittilo  tutte  (otte 
Taae,  JJ. 


ì » r it$ 

d’etbtf,  im/io  Kerlarum  faeeai  Dematriiul  lapreffit , 
P*tr.  J per  infondere,  infondere,  in  fiillan, 

D:flt?!*?o  , fltllatu e , txprtffui  guttatim. 

Dtttillarore,  fiillane , d fiillan*  , guttatim  imprimili. 

Difiillazàocc  , il  ditttliare,  fiillatitia  ispreffia,  J per  la 
caduta  di  qnell'amove,  che  fi  orde  volgarmente  Icen- 
der  dal  capo,  fcaricarfi  nelle  nari  , nella  bocca,  e net 
petto,  difi  Ulano , o come  altri  vogliono,  drfitllatia  , 
Plin. 

D (licare,  dedicare  , V. 

Dittinguere,  feparare,  difiingutrt , difeemtri.  J per  eoa- 
fiderai  minutamente  , pirpendtri , attente  eoofidirare. 
f dittingaerfi  dal.popolo  , feeirnen  fi  a papaia,  Hor. 
ei  fi  dittingue  dagli  alrn  coll'  ingegno  , e numero  alia» 
rum  /agiate  ft  estirpi/,  Hor.  a*  è dittiate»  in  qaeftt 
fpcdixione  col  fuo  coraggio  , e colle  fne  belle  azioni, 
m ha:  expeditiont  virtwe , & araelan  gsfiii  mituit  , 
Cic  dittinguere  il  vero  dal  U\(o , f al  fum  a viro  di  fi  in- 
gueri , Hor.  vira  a falfis  difiìnguirt  , Cic.  io  fo  bene 
diftingaer  le  genti  , uovi  bene . qu  d alti  aliii  praflent. 
Dittinguere  il  valent*  uomo  dall'  ignorante  , dìfiiagutrt 
ariifieim  ab  infei»  , Cic. 

Dittino,  dettino , fatmm. 

Didimamente,  partitameote  , dìfiinBe  , partite,  definite, 

(ingillatim. 

Dtttinrira,  V.  dittinzione. 

Diflintivo,  fegno,  nota,  onde  fi  diflingoe,/g»uar,  noto. 

Dittino  , dìfiinfìui.  Una  voce  didima  , vox  darà,  6*  di- 
fiiaéla  , Cic. 

Dittinzione,  il  d'ftingaere , difiinSio , difcrimtn.  Saper 
fare  la  dittinzione  delle  cofe,  ttnin  dtltkum  rtrum,Q\c. 

D ttirpare  , V.  ettirpare. 

Dìttogliere,  V.  d ttorre. 

Dittoglitore  , che  dittoglie,  qui  abdutli , avocai  , averti l, 

Difto  ccre  , fiorccre  , dtftorqutre . 

D.floroare,  (volgere,  diflorre  , aliqaem  a re  aliqaa  avo • 
core,  abda  cere  , difirahere , anovere,  deducete,  impe- 
dimento effe.  Dittongare  alcuno  dall'amicizia  d'un  altro, 
averter t hominem  ab  umidita  alterimi  , Cic.  dittornar 
uno  da  fuo  fentimeoto  con  minacce,  di  /emenda  aliquem 
deter  rere.  Dittornar  uno  dalla  fna  maniera  di  vivere»  da 
fiala  vita  atiqmm  deducete , Cic  diftornar  ano  dal  dl- 
riito  cammino  , de  tmrfa  riRo  aliqaem  deptlltre  , Hor. 
d ttornar  uno  dal  vero  , dal  giudo  , dtfitRtre  aliquem  a 
ventati , da  rtRa  , Cic* 

„ Dlftoroo  , V.  contrarietà. 

Diftorre  , rimonte  , V.  dittornare  Io  v'ho  dittolto  da* 
voftri  affari,  fenza  che  ciò  ebbia  fetviro  a cofa  alcuna, 
voi  a ve  firia  ne  gol  Ha  chiusi , neqte  id  protejfii,  Plaut. 
egli  dod  a , fenza  ebe  alcuno  lo  dittoglia,  in  literis 
fini  intir pillatimi  ver  fatar  , imm  fiudet , aemo  illum 
interpellai , C»c. 

Dittorto,  (lotto,  di  fiori  ut.  J p et  illecito,  illitittu  , ini» 
quut  , provai. 

Dittraece  , V.  didratre. 

Di  ttiaforo,  V.  di  nafeodo. 

Dittraggere  , V.  diftrarre. 

Didraimenio  , V.  d fttazione. 

D Arano,  Arano , ingrata s,  iniucandut , gravi  a , mele  fina. 

Diftrarre,  dìflracre , dift;:ggrte,  V.  diftornatc,  diftorre. 
f per  trarre,  cavare  , exinhere 

D.ftratto,  add  da  dittrtrre.  J effcrc  d:fttano  , vale  roo 
attendere  , vigori , evegori  . Cic  a! tot  rt » agire.  Ter. 
egli  è d ttratto , dui  animus  pnegri  efi  , Hot.  pr4ft.n1 
ab/t na  tfi  , Ter. 

D'ftrazicre,  franamento,  avecatìo  , amimi  alienali». 

Dittretta,  nccettirl  , muffita!  , aagafiia. 

Dittrettnrente,  ngorofamente  , difiriHe  , ferire . 

Dittieticzza  , fc verità,  /evirimi. 

Dittretto,  ferrato,  pigiato . pn/ui,  coorH.'.'ut,  f per  re  r- 
taf  angudiato,  in  angariai  redjRus.  5 pct  rigoroi o*/«* 
v.rus  , ri  pi  da  t , difi/iRior,  f cu;  co  difl.ttto  , vale  ir»» 
trinfeco  , intimai.  J d.tt  etto  di  isrguo,  confad^uineo, 
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Dlfpotativo  , di  dlfpttttffi  , di  difp«l,  fi /*<***«'«'»  «M-1 

ctrtatoriat  , dì  [potabili*  • 

Difputitore  , dìfpatitor  . 

Difpataiiooe , V.  difpotc. 

Di  fra  dica  re  , V.  diradicare. 

Difragionato  » contrario  alla  ragione  , fenso  ragione  « re* 
adnrfu* , «atroÌM  » a rari# *t  alienar  . 

9t  Difiagionc  » contrario  di  ragione  » finititi*  . 

„ D)  Credere  , V.  diredare  . 

9,  DificdatO  , txhtrti  , txktnditm*  , hutdttitt  privo!**  . 
Difregolatameoic  , (enea  regola,  jfaf  ■•ode  , immedarer:  , 
ttmtrt  . 

Difrompere  , dì ffringen  , V.  rompere  . 

Diflàgrare»  rido  tre  chcccheflia  dal  (agio  al  profano,  pra* 
fornir*  % riohri  , pillatrt  f*tf*  . 

Differito,  add.  da  diffagcaxe,  profiliti* , WWW*  * 

pollatiti  . 

••  Pifopiw*  che  non  ha  fapore»  hfigtém . 

Bill  avo tolo,  / 

D.fleccore,  Y.  ficcare  . . 

Biffe  rumate  , (patgere  , diffondere,  dirulgin,  diffami***. 
Di  Acmi  nato  , di  gufa* , fpirfat  • 

Ds  Henna  lo  , (enea  fenno  , funata  anta » . 

Diffenfìooe,  difeordia , difftnfio , diffidiamo  difendili 
Diffenteria , frequente  di  fciogf  invento  di  ventre  , per  lo 
piu  con  (angue  , difftattrii , rermioe.  Aver  la  diffente- 
ria,  diffmttri*  taf /fiori • . 

Diffentenco,  che- ha  diffenteria,  difftatirua*  , termi»©- 
/«a  . Quel  rimedio  è buono  per  la  d.ffenieua , pei  dif- 
fienterici,  i(/*d  rMMdi.m  inaUiitur  éffiruirun,  pr+ 
di  fi  di  fini  iridi , difftnttricm • tmtadit  , 

Biffentire  , d-fcordaie  , difitaùrt  • 

. Biffcpatate,  /epa rara,  V.  fepaxaie 
Differire,  iptrirt,  V.  aprite  . 

1). Aerato,  opina»  , rttlafa*  , rtf*r*ta » • 

Jhffectaaione  , dicitura,  ua«o  , difftrtati e*,  di  [patiti*, 
diatriba  . . . . ... 

Dtflervigio,  contrario  di  fctvigio,  ««rima  offittam. 

Dflervirc,  contrario  di  (ervìre . «•/■  de  e/if>e  «rer#  . 
B.ffctare  , cavar  la  fete,  /ri»  r*p/rr«,  infiltro , >Sr/« 
pMÌni  P«i/e,e  , dtptlUrO  , /«dare  /ir*  Jeanne  , rrjfifl- 
gu$r*  fitim  tiro  . 

DilTetato  , add.  da  differire  , potar  ,a,m. 

Di fiìeillare  , V.  diffoggellare . 

Diflìiabo  , ned.  t.  4*  di  due  filiate,  di/yUs bui. 

Biffi  cingi iante  , difjimilit  • 

Dilli  mi  gl  lanca  , V.  d.ffonoiglianca. 

, Biffi  migliare,  V.  diffomigliate 


di  filmili t , diffami  Ili  ma*  , 
dir  ufi*  , difpir. 


1/iffi migliato  , 

,i  D (fimiglirvole  , 

Differì  ile  * difliroiliflWno, 

Diflimilitudine  , Vv  diffomigliauca. 

Diffami  an  temente  , Salvini , con  diflimulaaione , diurno 


hnur . 

Dvflisnulare  , fingere  aftutamente,  dffmalirt  , [matite, 
lettre , obttgtrt  . Di  dimoiar  un»  ingiuria  ricevuta,  di/p- 
mnltrt  filtrino  icctpti  m ini  ari  im , Quint.  la  fua  tri- 
Acari , ab, Grader*  , ugtrt  triftuiam  , Tac.  il  ino  dolo- 
re , premer*  cardi  da/orrm,  Virg.  crederle  effer  allora 
bene  diflÙMlw  1’  odio  , .fii.»  *»  /«/«« «" 
repinirc  odiam , Tac  e’ dilGmnlav»  quello  , id  abjtart 
ftrtbn  , & diffimalibit , Cic.  5-  pct  contraffate,  c fal- 
li Beare , V.  , . , 

Difiìmulaucncrvre  , con  diflitnulacionc  , iifiimalinttr,  tam 
diffimahnoat  . 

Diffimulaio  , fimahiut , fiSut . 

* Di  Hi  muli  cote,  dlffimulotor,  homo  ttdat,  © ttaijfimat,  CiC. 
Dilli  moli aione  , fincione  , diffimahtio , dijfimalinii  . 
Uiar  d fiimulaaàoae , idhibtrt  difiimahiioatm^  ali  diffi 
mutinone  , t r 

Brlfipamtnto  , il  dilfipare  , diffìpuia  » prodigtnt «a.  f.  per 
mctaf.  dillìpamcnto  di  tefta,«tnrij  aberriti* , irotitio 
Diffipaie  | d.tfare  , dillitiggcte  , dìffìgirt  j tgaadtrt  j pra 


'fffanàtrt,  dilapidati,  dìfpeuUrt,  daffari,  tonfumitt  \ 
^•bligmrirt , boni , rtm  piiriom  tonfrìngtrt  , direxirt  , 
rtm  fimiliirtm  httrart  , Cic.  Plani.  J per  difperderc  , 
difiipmrt , difpergert  , d'ifptlltrt . Diflìpu  l*  armata  ni- 
mica , tjfundtrt  , ac  profittiti  tmerciinm  t hofilum  co» 
piai  difiipare , Saliuff  Caci  f per  me  taf.  di  Hi  par  la  tc* 
nebre  delia  mente,  dìfptlltre  tiligintm  aba*imo%  Cic. 
diffipar  1*  ubb  ria  Checca  , tbrìotanm  di f tal  tre  , Plio.  'il 
vento  diflipa  le  nuvole,  inailo  difftrt  axblli,  nata* 
n abili  dijtatit , difptllit  , fagli  , igit , dnitit  , Virg» 
Ovid.  Star,  f per  rifolvcre  , dìfiìpar t , digertrt , di/««- 

feva  . 11  male  fi  diflipa,  mirini  difcaiitar  ,,dìgtritar  , 

Cclf.  il  vino  diflipa  le  cure  , che  ne  coolumano , fi- 
enai difiìpai , abigit  % tlait  curai  tdacti  , amara  cara- 
raai  rinam  diffipai , Hor. 

Dilfifitivo  , che  ha  virrà  di  dilfipare  , diffipint. 

Diflipato  , dìffipaiui , V.  dilfipare  . 

Diflìpatore,  che  diflipa,  dtfiipam  , diffi patir , ffamior  , 
acper,  prodigai,  dtcì&or,  prefiìgatir,  rii  fua  perditore 
Dilfipauicc,  qnx  rem  fornii  urtai  latini , ;a«  diffipai  # 
ari*  fai  prodiga , 

D.flipacionc  , V diflipamenio  . 

Diflipuo,  ierpito,  infipidat . 9 per  metaf.  di  poco  fenno, 
infili  fu*, 

Diflodare  , rompere  , e lavorar  il  uneoo  , ferrea  auercev 
re  , tffodtr*  , txtoltrt , pafiinore  . 

Difihdato,  add.  da  dtflodarc,  txtalias , pafilnotui. 

Di  doli  rotodine  , lentesca  , tordiiu,  Itaiitado  . 

Diflolubtle  , atro  ad  effer  difciolto  , diffilibili*. . 
Diflolventc,  dì  film*  . 

Diffoivcrc,  difciorre , dìffolrtn  , filiere.,  rifulgere,  li» 
{«ara,  V.  difeiogiiere  . 

Dlfolutamcnte  , licencio  (àmen  tc  , di  [filate,  perditi,  iae* 
padtiur,  t girono  te  . 

D flolutczca  , sfrena  lecca  , difoneflà  , inttmptrantìi , mi» 
re*  digitati  , profittati  , digitano  animi  . 

Ditlolutivo,  che  ha  facoltà  di  dtffblvcrc,  digitata* , 
difemgiria*  « 

D. doluto  , diafano,  di  gelato»  f aggiunto  a ccflume  , o- 
a uomo,  perdita*,  tnhoatjlm  , di  gol  ut  ai  . J per  di- 
temperato,  [alata*  , Ugnala*  . J pei  eccedi  vo,  ecce- 
dente , maxima» , immedicati  . 

D-ffoluciooe  , disfacimento , digilatii , earraptio  , • 

J per  difoneflà,  V.  difoneflà,  dlffolutezca  J per  beffe, 
le  he  ino  , V. 

D ffomigliante  , diffomigliamifliaiQ,  diifimile,  diffamili* ^ 
difper  , ìaagaili*  . 

D (fi migliane©  , dìffimilitado  . 

Diffomigliare,  diJfimiUm  effe,  diffi rrt . 

Diffomighat© , dtjfimtlia  ► 

DilloMoie,  .he  tordi , éiff—m,  ài  [etri , Ufi  fitti, 

] pei  metaf.  noo  cotTifpondeme , dirtrfo,  di/io.«  , iif. 
ftin,  iiffimilii , iiiirftl  • 

Pìllo.iou,  ieri»,  moficale,  iij[a*ii,iì fimi,  futi,  Vi», 
DifTeadere  , iiffiiitri , dii. fi. ri  , iturrtrt . 

Diduafi.oe , diffnfi» . 

Diffujfo  , iifftifn  . 

□ nu.f.r»,  «la.  • dilT.aderc  , di  guitti  . 

[i. iTiie indine  , difofiDU,  itfmtit . 

Difle, jellaic  , disigillare,  rifiliti!  . 

Difluggcllaio,  nfiittnu  . 

DiSaria,  V.  G.  diScolth  d*  arina  , iigtrit , T.  G.  irti» 
affiniti!. 

D iUccaroenio  , il  diflaccare  , tnlfit,  (t\iiB.n,  fif irmi. 
DiAaccamearo  di  (tappe  , mini!  , mttiftitt  uilìltM . 

DiQ.ccana,  V.  diftaccameata . 

OiAaccate  , (laccate,  trtUtrt,  divtUin , nitlhn,  nfigtrt. 
J pet  fcparue  ciò  che  è attaccata , fiiuigtn , / tftri - 
r, , fturtirt  . J pet  tagliere  ano  da  qualche  eofa,  cui 
ha  pei  affetto  attaccato,  (iitt[trt , fcptrari  , ««»<  , 
lift  nitri , tnUtri , din  Uni,  trtrurt  ■ Dftaccaih  da 
alcuno,  (tingiri  (t  ih  itili,  (•  ««Mare  , Cic.  Ter. 
/a  « /celatati  alitante  /«i."g«flj  Citi  di  fiaccarli  fi»’  Pl*“ 
- - • ceu.  • 


«tri  | fi  avoeèrf  | fe  ahgrakert  è va!dpiahl*i  , divèlli  | 

4 Ooinptatiba*  | Oc.  a poco  a poco  fi  e diftaceato  da 
Bacchidf  , c fi  é attaccato  ad  un’altra,  peullatim  dar- 
fot  tjì  Biccbidì  , mtqut  ad  mlimm  trangalit  amcnm  , 

Ter  5 diliscare  , inivrmtoi  di  goerta,  fibduCtre,  fe- 
i anatre  mìliti!  ex  mcii. 

Diftaccatura,  dirtaccamcnto  , mnlfio  , dltiunRio. 

Dtftagliare  , dividere,  fcperate  , di gecart , incidere , imur- 

filtri. 

Dettagliato  , d'Jfifi ut  « divigai  , inttrftRvs. 

Dift  agli  Jtura  , dtftagliare,  ftQia,  feparatia  , dìviga  , ia- 
cifra,  J p:r  mutatura  , iteifutt. 

Dittante,  dt flint,  digitai.  Quelle  città  fono  dittanti  Pana 
dall’altra  una  giornata  dt  cammino,  dirimnntur  appida 
animi  dili  Ìli  turo  , Plin.  Ino. 

Dittane* , e dittacela  , abgantia » Titr.  fpotiam , imur» 
valium , dlfttntit , CiC.  intercapeda , 

Dittate,  Y.  L elfere,  o ttar  lontano,  digerì. 

Diftafare  , V . ft alate. 

Di  ftate,  in  tempo  d’eftate,  «/lire  tempore. 

Diftemperamento , tteropetamento , imttmptriti  f per  in 
temperanza,  (moderatezza  , eccetto,  inumperantia  , 
immodtratio  , enceffai. 

Diftcrnperanza,  ttemperamento  , dittoluzione , nimia  vii, 
intemperie!.  Diftemperanza  d’aria,  tedi  iaump triti  y 
tuli  graviti.  J pec  Intemperanza,  V. 

Dtttemperare  , e dittemprare  , diftltert , V.  ttemperare 

Ditterò  pelatamente,  (moderatamente  , inttmptranttr  , in- 
itmptrtu  , immodici,  immtdtratt, 

Dittcmpetato,  add.  da  «ritemperare  , fclutat , dijfolmiui . 

5 per  ifraodetato,  immoduo*  , immodtraim.  f per  in- 
continente , i/seiatititi  , iaumptram. 

Diftendere  , ftendere  , digendtrt  , estendere,  f per  ifpic 
gare  i fnoi  concetti  con  la  fcrittura  , g.rlbtrt  , liitris 
traditi,  f per  allargare  , dilatare.  J per  allnngare  , du 
erre  , produciti.  J per  mettere  a giacete  , gemere.  Di 
ftendete  d*  avanti,  obteadirt,  obdacere.  Diflender  Copra, 
itfierttre * Diftender  lotto,  fmbgtmtrt.  D ttender  le  ve- 
le , vetigeare  , vr/a  pandtrt,  esplicare . J per  favellare 
a lungo,  ma/r«  vcréa  facete,  haben.  J per  allentare, 
naturare,  nlastrt.  }J  per  lo  ftendere  delle  parti  del  ; 
corpo  , ptndienlmri.  j per  uccidere,  ma  in  modo  batto, 
prtfitrnire  , aeeidtre. 

Diftendìmento  , il  diftendere  , munga,  dì  {Un fio  J per1 
rilaUaroento  , (Vagamento  , rtlsaaiia  , aaxmr  rtmijìo. 

J Per  allungamento  , prolungamento,  V. 

Dittendituta , Voc  del  Dif.  il  diftendere  , porrtQio  , tv 
tinga. 

Diftenrre,  tener  con  violenza,  diginert,  mìsere , definire. 

Diftenimcoto  , il  diftencre,  delinei».  J per  lo  foptaflede- 
re  , proliiio  , dilatìa. 

Diftenitficc  , che  difliene,  f»«  diginet , retimi. 

Diftenfioae  , eftenfione  , disenfio  , extergo  , prolatto 

Difterminare,  mandar  in  petdiz, otte, intetmimrc,  pejjnmdari. 

Diftefa , eftenfione  , mungo,  f a diftefa  , e alla  diftefa  , 
V.  a dilungo.  J alla  diftefa,  vale  anche  diftefamente  , 
didimamente,  /afe,  digiune. 

Diftefamente  i'N  minutamente,  lungamente,  ggìUatim  , 

Diftcfo,  J /afe,  copioft  , digiaSt. 

Diflefo,  d delitti  ino  , add.  da  diftendere  , estingui  , prò - 
ut  fai.  f per  guade,  fpaziofo,  V. 

Ditte  Co,  Cult  dorma  data  io  ifetitto  di  fare,  o di  dite 
checché  fi  a , formala. 

Dittico,  V.  G due  verfi  , diflieha a»,  V.G. 

Dìftillamento,  V.  dittitlazìone. 

Diftillante,  che  diftilla,  difliUans. 

Ditti  Ilare,  ftillaxc , att.  neut , c neut  paff.  diftillare,  ftiL 
Un,  gattatim  cadere.  La  refioa  , che  diftilla  dagli  at- 
boti,  regaa  gitlatitia  , Plin  f Per  mandar,  o ufeit 
foora  a poco,  a poco,  gnuatim  tu:  ture,  espili  tre  , e 
effimere  , gìklare  , dtftillare.  J meraf.  per  giudicare  , in- 
tendere , confiderete,  V.  J per  derivare  , vea'rt  t vror 
* derivar! , ariti.  Democrito  d;ttUlò  tutte  lotte 
7aa».  II. 
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d’ethf,  ornai  me  Kerlarum  faceti  Demoeritm  ASprtffit , 
P'tr.  J per  infondere,  infondete , infliUarl. 

Dtfli!!iTO  , gillataa  , exprtjfui  gattatim. 

Diftioar&re,  gi/lj*i , d {{itimi  , gattatim  esprimili. 

D itti  11  azione  , il  diftillare,  gitlatitia  txpnfgo.  f per  la 
caduta  di  <|uell’ureore,  che  fi  cede  volgarmente  lcen- 
det  dal  capo , fcaricatfi  nelle  nari  , nella  bocca  , e nel 
petto,  diJìiUatio , o come  altri  vogliono,  dcfliilmo  , 
Plin. 

D ttieare,  dettinare  , V. 

Diftitiguere,  feparate , dìfiingaert , dìfeernert.  f per  con- 
lidcrar  minutamente  . ptrpendtte , attente  eongderan. 

J diftìncuerfi  dal.popolo  , feeernere  fe  a popoli  , Hor. 
et  fi  diftingue  dagli  altri  coll’ingegno,  e nomerà  alia» 
rum  iagtnio  fe  taeerpit , Hor.  a*  è diftinto  in  quella 
(pcdizionc  co!  fuo  colaggio  , c colle  fue  belle  azioni, 
/«  hoc  ispidi  t ione  vireu't , & tradire  geftii  refluir, 
Cic  dtftinguere  il  vero  dal  fallo,  falfum  a vero  digin- 
ga:rt,  Hor.  vera  a falgt  digingatre  , Cic.  io  fo  bene 
diftinguer  le  genti  , movi  beni , qa  d alti  aliti  prafltat . 
Dtftinguere  il  valent*  uomo  dall’  ignorante  , digingatre 
artigetm  ib  in  feto  , Cic. 

Dittino,  dettino,  fatmm. 

Dal  imamente , partitamente  , diginSe  , partiti , dignlre , 

gngillatim. 

D:ttintlva,  V.  diflinzione. 

Diftintivo,  fegno,  nota,  onde  fi  dittingue,/gRu*r,  nota. 

Diftinto  , dìgiaHat.  Una  voce  diftinra  , vox  tiara , Cr  di» 
ginéla  , Cic. 

Diftiuzione,  il  d'ftingaere  , diginSlo  , dìferimen.  Saper 
fate  la  dittinzione  delle  cofe,  teatri  dtleàam  rtrum,C\c. 

D ftirpare  , V.  eftirpare. 

Diftogliere,  V.  d ttorre. 

Diftoglitore  , che  diftoglic,  qui  abduclt , avacai , a virtìt, 

Diftorcere,  ttorcere  , digorquen. 

D.floroare,  (volgere,  diftorre  , aliqaem  a ri  aliqaa  avo* 
cari  , abdactre  , di gt abete , aiwvlrr  , deducete,  impt- 
dimenta  effe,  Diftornare  alcuno  dall'amicizia  d’un  altro, 
avertere  homi  rum  ab  ami  citta  alterimi  , Cic.  dift  ornar 
uno  da  fuo  fentimeoto  con  minacce,  de  fententia  aliqntm 
deterrere.  Diftornar  uno  dalla  fui  maniera  di  vivere,  dt 
gaia  vita  atiqmm  deducete , Cic  diftornar  uno  dal  di- 
sino cammino  , de  enrfa  rtRo  aliqaem  dtptlltre  , Hor* 
d ftornac  uno  dal  vero  , dal  giudo , dtgtRert  aliquem  a 
a itala  , d*  rtclo,  Cic* 

,,  Dittoroo  , V.  contrarierà. 

Diftorre  , rimo  tire  , V.  diftornare  Io  v*  ho  diUoHo  da* 

| voftri  ettari,  fenza  che  ciò  ebbia  feivito  a cofa  alcuna, 
va*  a vegrii  negotiis  abduni , mtq'te  id  protegge , Flacr. 
egli  ftnd  a , fenza  che  alcuno  lo  diftoglia,  in  literii 
giù  iaterpellatiani  vtrfatur  , dnm  gudet , ntmo  illum 
interpellai , Cic. 

Diftorto,  (lotto , digortui.  J per  illecito,  iUicitai  , ini • 
quut , prava!. 

Dittraete  , V.  dift  ratte. 

Di  ftiaforo,  V.  di  nafeofto. 

Diftraggere,  V.  d ftrarre. 

Diftiaimento , V.  datazione. 

D tirano , Orano  , ingrato i,  ininenttdttt , gravi»,  mdegn*. 

Diftrarrc,  dittraete,  dift^ggrre,  V.  diftornate,  di  dotte. 
J per  trarre , cavare  , tatrahart 

D.ftratto , add  da  diftrarrc  J ettcre  diftrano  , vale  ron 
attendere  , vagati,  tvagarì  , Cic  aliai  re»  agire.  Ter. 
egli  è d firatto,  eini  enimus  ptttgre  ef.  , Hor.  prafmt 
ab fent  cft  , Ter, 

D ftraziore  , fvagimenro,  avccatlo  , orimi  alìcnatia. 

Difttetta,  Decedi  fi  , m zejgtai  , angagié. 

DiftrettJtrente,  ugorofamente  , digriHe  , {etere ♦ 

Diftienczza  , fc verità,  J'tvtrita*. 

Dsfireito,  ferrato,  pigiato . prtjfui,  caarRnut.  f prr  tot- 
taf  angultiato,  in  ingioimi  rtdsttus.  5 p?t  tigotoio^/r» 
v:rai,  ripidus  , difl-.cl'er.  J a*;  co  d ii. etto,  vale  in» 
triofeco  , intima*.  5 d.tt  city  dt  Isrgue,  confan^uioco, 
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( o-ì  fango  intuì  , fan  fui  ut  eaniuattn*  , propinqua*. 

Diftrttto  fnft.  tolto  quello  « che  pet  ragion  di  goerra  , 
o pct  altra  cagione  è aggiunto  al  vecchio  territorio*  e 
contado  , e fi  prende  ancora  per  conudo,  nrritorium , 
d^<r  eonttrminu t . 

Difitr tritale  , add.  del  difitetto  * tiufdtm  territori/ . 
Difiriboimcnto  » V.  diftnbuz  ooc  . 

Diftribuire  * date  a ciafchednno  la  Tua  rata  * difiribuere * 
dividere  , difptufan  . D ftribotr  la  preda  egualmente  a’ 
foldati  , *f uabiliter  militibui  pradam  dipartire  , Cic. 
dithibnir  i denari  a ciafcun  nomo*  nummo » viri * , o in 
virus  dividere  * Flaut. 

Diftùbuito  , diflributut  * divi  fui  * difpenfatut . 

Dtfiribaitore  , dìfiributor  • dinbitor  * ìifpenfator  . 
Diftnbutivamente,  con  diftnboitoue  , dtjffiliiir,  divifim* 
partii»  , partite  , 

Di&ributivo  , aggiorno  di  ginftiaia , che  diftribuifee  i pre* 
mi , c le  pene  ugualmente  fecondo  i memi*  Juum  eoi» 
qui  tributai  • 

* Diftributo.  add.  da  diftribnire  , diflributut. 

T)  ftnbotorc  , V.  diftubuitore  . 

Diftribuzioncella,  dim.  di  difttibuzione,  modica  diflributio. 
Diftribazione  * il  dilVribuire  * diflributi»,  di  vi  fi»  , para- 
fio  . Diftribozioae  di  danaio  , pecunia  erogati»  . Diftti- 
burlone  d'  argento  , che  gl*  impecadoti  facevano  al  po* 
polo,  coagi erimm  , Cic  Diftribuzione  di  carne  eroda  al 
popolo*  vifetrutio,  Liv.  J par  una  rata  della  cofa  di» 
ftnbuira  , pari , ponto  . 

Diftrigare  , ((rigare , ex  (ricare  , cxptdire  , esplicare . f per 
difciogliere , V. 

Diftrigato  * cxtricatut,  txptditu*  * tapinato*  . 

Diftrignere  , e diftringere,  (fattamente  ((tingere  , con* 
ftring ere.  J per  metaf-  premere.  J per  comprendere,  con 
tenere,  contintrt*  circumpletti . 

•illngoimcnio  , e diftringimento»  il  diftrignere,  (farci- 
za,  rigar*  ftveritas  * angufliu  . 

D.fttuggere  * disfate  * daflrucre  * evertere  * diruere%  exfcin • 
den  * demoliti  * popolari  . Il  tempo  diftrugge,  e coofu- 
. ma  mito,  vetuflat  ornala  confidi  * fr  tonfami*,  Cic.  di- 
ftrugger  ano  interamente,  evertere  aliqutm  boati  omni- 
bus* fond  imi  evertere , oc  ptfumdarc  aliquem i,  Cic. 
proccnrar  di  diftruggere  orto  , exiti»  alicuiui  imminere , 
Ovid.  fi  urte  , 6»  moliti  alienimi  ptrnicien b*  Cic.  qoefto  è 
il  coftume,tn  difttoggi  tatti  i partali  benefizi,  fe  non  oc 
•XS’Ongi  de*  onori,  ita  comparatoti»  tft * or  antiqua  btuefi- 
tia  fubvtrtas  * nifi  illa  poftttiaribut  cumula  , plin.  lon. 
dtrtrnggere  le  ragioni  del  fno  awerfano  , evertere  ar- 
guta tata  adver ferii , Cic.  dtimmbare  argomenta  adver fa- 
rii * Firn  diftrugger  un*  armata  colla  fame,  c non  colle 
arme,  ronfiare  exereitam  fame  , non  armii  . D;l(tugger 
le  leggi*  evertere  * convellere * Labefattan  legete  Cic. 
J per  privare,  deporre,  V J pet  metaf.  in  fignif-  ncur. 
pafl’  liquefarti,  liquefare  * contabtfccre  . 

D.iDu^gmento , V.  diti  razione. 

DiJlrug-’itivo  , ateo  a diftruggere  » vim  deft mondi  kabtns , 

Jt efivuent  . 

Diflroggitcre  , tvtrfor,  a fiat  or*  pepulator  . Di&rttggitore 
della  patria*  patriee  * txtin&or . Cic. 

Diftruggitrice  . 4<y7  ut t * deletrix  . 

Difiinttivo*  atro  a dilli uggere  , defirueat  • 

Dirtmtto,  d'flroitirtimo,  add.  da  dUlruggere  , defiroHas , 
everfut , extm&ut  . f per  liquefatto , Jolntut. 
Dirtrnitorc,  V.  d-firuggitore  • 

Dirtruzione*  il  difiroggere,  everfia , ex  tifo  * demoliti» , 
Diftruzionc  d*  una  repubblica*  della  patria*  everfia , car 
<ì/To,  vxc/drvM  , exiuum*  permette^  Cic.  Liv.  dirtrnzio* 
nc  de*  vizi  * vitiorum  eutinQio*  estirpano.  Quello  ha  ca- 
gionato la  mia  deiezione,  /d  miht  exaio  foie  * Cic. 
Di&otarc  , durare  , referare  , nel  aderì  * aptrire  , 

Di  turbamento,  "N  „ ...  . 

Di9.rb.ou,  ) r-  «*,aorbo . 

Dirtotbare  * liubarc  , turbare,  f per  dar  noia,  vernare  « 
moltfita  »jj*ttret  perturbare  . J per  intetronapere , di* 


domare , interpellare  , V.  dìdornare  » didrarre  • 
Diflurbaro  « diduibatiflìmo  * perturbami  * difiractui  • 

Oift tubo  , il  dirtorbare,  perturbati»  % venati»  . 

Di  lo  * V»  di  fopra  . • 

Difvalen re  * che  poco  vale  * viti • • nulliut  ponderiti  o pretti  « 
Dii  valere  * nuocere , ooccrv  , . 

Difvalore,  contrarlo  di  valore,  vilitai , 

Difvantaggio  * lvantaggio,  roceaunedirm  . 

Difvariamento  , il  d ivariare,  rer/ar.o,  di*trfìtatK  diferimen, 
Difvariare,  fvariare  , di ff erre  , dìfertpart  , dijfimiten  effe. 
Divariato  * add.  da  difvariare,  d<JJimìlìt,  diverfui . 

Difvario  , foli  vano,  diferimen  * variati»  , diverfitae  , 
Difubbidienie  * inobftqutnt , tmpe/lum  dtire&int , conto- 
max  * ptrtiuux , noe  obfequtnt  * non  obediem  , aca  »£- 
temperane  % non  panni , 

D fubbidien temente  , contumacitcr • 

D. lubbid  enza  * e difubbidienzia*  coafauMci’a,  impera  do» 
tremotio  * Liv.  «o»  aufcultetio  * Flaut. 

Diiobbidire , imperium*  eut  tuffa  dttreSere , di3o  andina- 
lem*  obedientem  non  effe,  alieni  morem  non  gerire  , non 
auj  '.oliare  ali  cui * a.m  parere * Cic.  Flaut.  Tee, 

Di  fubito  * ex  improvifo*  V.  di  botto. 

Difudire  * far  conto  di  non  aver  odilo*  fimo  lare  * /e  n«a 
éadìvifje . 

Difvrgliaic  * fagliare*  a fornito  cxcitar*  . 

Difveglierc  * V difarrc  . 

Difalaxe*  (velare,  patefacere  * diligere. 

Di  (velato,  dtteBut  * acini  , a per  tot  . 

D'falatore,  fai  detegit*  aperte,  paufacit,  deteBor  , Te*. 
Difaiiere  , V.  difverre  . 

Difvenirc  , venit  meno  * dtficere , deliquium  pati . J pct  io» 
dcbolirfi  * dtbìlitari . 

Difantora,  fventora*  infurtunium  , calamitai , 

Di  fven  tornarne  me  * famoratatnente  * infiHii  ter . 
Diventatalo*  fantorato*  iufelix . 

Dtfargioamemo  * difvergioaie*  V.  fvergioa mento  , fvet- 
gioare  , 

Dtlvcrre*  tvtller* * V fverre  . 

Difvedirc  , fpoelìaie  , fpoliare  , camera . 

Divezzare  , di  lo  fare  , de  fot  facete  . 

D fazzato  , defuttut , dcfuefaSue  . 

Piaggellare  * V.  diflìgiliarc  . 

Difldggellato,  refignatui. 

Difuguaglianza  * e difugguaglianza , inaqaalitas , diferimen  . 
Bifnguale  * V difegualc.  • 

Dtfngualitb  * difogualitade,  difogualitatc,  diiugnaglunza,  T. 
Deviamento,  il  difvate  , o il  dilvìarfi  * aberrano * crror  , 
D fviantc  , che  difvia  , abiuctm  , avertene*  deflette*». 
Difviare  , att.  ncnt.  * c ncur  pafi'.  trarre  * ofeire  dalla  di* 
ritta , o dalla  comi  ncìata  via  , deducere  * deflettere  , amo- 
vere  , avertere * avocare*  abdacer c,  decedere, 
f pet  tralignare  * V degenerare. 

Dliviatamcnie , eoa  deviamento,  perdite. 

Difviatezza  * deviamento , *b>r ratio  , enor. 

Difviato*  add.  da  difviare,  dei  tue. 

Difviatriec  * ) che  difvia  * depravane  , abductui  , 

Deviatore  * ) avertene  ■ 

Di  fri  I appare  * ) fvi'u'pue  , extri  care  t c spedire, 

Difviticchiare*  ) esplicare.  5 dii»  nicchiare,  per 

diftingacre,  diflinguert . 

Divinare,  levare  il  viro,  purgare,  corrigere , purgare  , 
vitium  elutre  , rnn.ni  jubmovere  . 

Difomanarfi  , lalciar  1*  umanità  , efferati  , kumanitacem 
exuerc  . 

Difomanato  , ) inumano,  inhumanui  * imititi  , imma - 
T>i  fumano  , ) ai*  , * fiirata*  . 

Difunarc  , toglier  1*  unità  , ftparort  , divider $ • 

Diluoiooe  , V.  difeotdia  . 

Dilnnire,  V difleparatc  . 

Difumto  , feparatut  * 4 tiunttus  , 

D’funto,  centrar  o d'  noto,  m*etr  . 

Difvogliato  , V.  fagliato. 

Difvolcrc,  aicufarc  , noilc  , retufare , renaer*  . 

Dtfvol* 
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Difvolgere  > (Volgere  , evolvere. 

D.fvolto  a (d  da  Hi I volger «r  , evoluta».  f 
Diluita  , V G.  Patinar  con  difficoltà»  e con  doloio, 
difficoltà»  aria*,  jubfiiLum 
Difalanza.  connario  d’ ufinz  , dtfueiudo. 

Difufare  , divezzare  , difvure  » dtfaefneere  nliquem  , ab 
alicuiut  rei  f*cund*  eonfueimdin»  nbducere  , abflrahcrt. 
f ncoc  pa(T  de fut fieri , dtjuefcert. 
lìifufatamenie  , d'iufatiflìmamente  , contro  alt*  afo  , info- 
lenttr  , prxur  mortai  , O eonfaetudinem. 

Difufato,  infoino,  infolitut , innfitoia».  % per  tràlafciaro, 
invecchiato»  oh /ohi  ut  Una  cola  dilatata  , defatta  re», 
L»v.  parole  difutàic  » okjoltta  verbo  , Cic. 

Difofo  , di  Infanta,  V.  « 

Di  Tufo»  T di  lu. 

Diluii  (laccio  » pegg.  di  difatile  f pian»  inutili»,  f per  di- 
radano, c coi  oon  *'  avvenga  a fai  nulla»  intptijfimat. 
Difatile  , inalile»  inetto»  e talvolta  dannofo»  inutili », 

ineptus  » danno  fu-». 

Difutilna , diluì  Iliade , difutilitate  » inutilità»  danno, 
inutilità»  » indura  » damnum  , dttrimentum. 

Difatil mente  » c difutilcmcntc , feria  utilità»  inutilità. 

frmflra  » in  eaffum 
»,  Dii  ut  ole,  V.  difutile 

Di  taglio,  col  taglio,  dalla  banda  del  taglio,  cafim. 
Ditale,  dito  , che  fi  taglia  dal  guanto  per  difefa  del  di- 
to . che  abbia  qualche  malotc  , digitai».  J per  l*  an- 
ncllo  da  cocire  , digitai».  • 

Di  tanto  » vale  lo  ftello  che  tanto  , tara  » tanto  » 

Di  tanto  in  tatuo,  idanndtm , fubindt. 

Ditello , e nei  numero  del  più  duella  » e dittile  , ancel- 
la » attilla. 

Di  tempo  la  tempo  , V-  di  quando  in  quando. 

Di  tenere  » intcricncrc  » tener  a bada,  dttintr»,  rtmorari  , 
ritardar»,  f per  trattenere,  fofiencre,  retinere,  fufientare. 
Ditenitrice  » che  ditienc,  qua  ritinti. 

Diternnaate  , por  tetmine  , decidete,  abfolnrt , dtttr- 
, minar»  , dirimirt , canficer». 

Diterminato  , finita»  , abfalata»  , fiata»  , prafiitutu». 
Ditcrminaziooe  , V.  dctei turnazione. 

Ditcftazionc  , V delegazione. 

Ditirambico  , add  di  ditiiambo  » dityrambìea»  , V.  G 
Ditirambo  , fotta  di  poesia  propriamente  in  onore  di  bac 
CO»  dityrmmba» , V G 

Dito , c nel  numero  del  più  diti,  e dita,  digita».  Piccolo 
dito,  digitala»  Il  dito  piccolo,  mt^imat , mtauf  ala» 
digita»  » digita»  auricolari*  Il  dito  prefio  al  piccolo  . 
digita»  miniato  proximut  , digita»  anulari»  Il  dito  di 
mezzo,  digita » media»  , infami*  Il  dito  piedo  al  poi 
lice,  cioè  l'indice,  index , foluiari»  digita»  Il  dito 
grò  fio , polle ar  J che  ha  diti,  digitata»  J moftiare  a 
dito,  monfirare  digito,  Hot  dtmonfirart  digito,  Qui  ni. 
5 efler  mofirato  adito,  per  lo  più  in  mala  parte,  digito 
moafirari  prmureaadkm.  Hor.  5 legarfcla  il  duo,  impri- 
me» fi  bene  alcuna  cofa  nella  memoria,  fi  mijjìm*  me- 
mor  * mandare  , tradir»  , imprimere  in  nnirao,  ntqa»  in 
mente  , Cic.  vale  altieri  determinate  di  vendicarli,  »/«• 
di3am,  altiontm  nmmo  confiitture  J aver  alcuna  cola 
fu  per  le  dita,  o fu  per  le  punte  delle  dita  , diccfi  del 
fapctla  bentflimo,  in  numerato  baiare.  5 lputarfi  nelle 
dita,  nervo»  omnts  intendere  , Ter.  nerv  e»  contendere  , 
omnibu»  nervi»  contender»  Cic  toccar  il  cielo  col  d to, 
ciglio  caium  attingere , Cic.  5 leccar  ferie  le  dite,  digita 
pre»' odore  , Pìaut.  $ toccar  col  dito  , rim  neu  tangere  , 
Ter  f .fc  ns  morde»  à i dui,  ■li am  petnitibit.  Var. 
Ditola  , torta  di  funghi , toraloidt»  , /angui  ramofus. 

Di  toso  , termine  muticele,  di  tona» , V.  G. 

Dii  tappare  , rubare,  dirigere,  rapir». 

D< trarre  , torre,  auftrrt. 

Di  tcaito  , fu  bi  tata  ente  , /abito  , illieo  , fiatim , continuo. 
Di  ptimo  tratto,  prontamente,  nel  principio  del  nego- 
zio , fiatim  , ab  tritio. 

Di  riatto  in  natio , V,  di  tanto  io  tanto. 
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Di  travetto,  traverfal mente,  tranfverfe » obliqui.  J vale  ta- 
lora dalla  parte  della  larghezza  , ex  parte  lotitudioi ». 
Ditraziooe,  V.  detrazione 

Durinciare  , minutamente  tagliare,  minatatim  di  Jet  are. 

Di  trotto  » jiiccvffaiorit  grada. 

Dittamo  erba,  diRomum. 

Dittare,  V dettare. 

Durato  fuft.  V dettato. 

Dittatore.  V.  dettatore.  J pel  fopremo  grado  nella  repub- 
blica Romana»  diHator. 

Dittatorio»  attenente  alla  dignità  del  ditutore»  dilatoria*. 
Dittatura , dignità  del  dittatore  , dìHatura. 

Dittongare,  ridirne  a dittongo,  diphthongo  notar». 
Dittongo,  diphthongu*.  V.  G. 

Dtturpare  , V deturpare. 

Di  tutto  punto,  vale  compiutamente,  affatim , pieni , omni- 
bus numerie  , prorfat  ornai  no 
Diva,  dea  J per  dama  , o innamorata  , V. 

Divagamento,  il  divagate,  evagino , divertieulum. 
Divagare,  andar  vagando,  tvaanri , vagar i,  aberrare. 
Divallamento , il  divallare  , dtfepfai,  declinano 
Divallare,  fcenderc,  andar  a valle,  difendere,  dedinar». 
Divampare , ardere,  V ardere. 

Di  vantaggio  , V.  di  p*ù. 

Divariare,  variare,  variar». 

Divario,  v*'ictà,  differenza,  differenti» , varieté »,  dif»rimeit9 
Divaftamemo  , devafiameoto  , vafintio  . 

Divafiazionc  , il  devaftate,  vafintio , vn/lìto ». 

Divccchiarc*  rinnovare  , renomre , innovar». 
Divecchiamento , il  rinnovare,  re^ovmio. 

Divedere  , vedere  ( ma  non  (1  afa  fe  non  coftrutto  col 
■ verbo  dare,  come  dare  a divedete  ,dtmon;lrart,  fignificare. 
Di  vrdura  , avendo  vifio,  di  foci»,  vifu. 

Dtvegliere  , e divellere,  fvcllere  , evelltr»  , divellere. 
5 neut.  pad',  pei  ifpiccarfi,  totfi  via,  paitirfi,  divelli , 
dtaiungi  , ab  fi- ahi 

Divcllimento,  il  divellete,  evulfio.  f per  convulfione,  V, 
Divelto,  fufi.  la  terra  divelta,  e il  lavoto  (Itilo  del  di- 
verte , pajìnum , palli  nano. 

Divelto , add.  da  divellere  , e diverte,  evnlfut.  J e par- 
landoti di  terreno,  pojlinntu». 

Di  vena,  fare  una  c«'fa  di  vena,  vale  di  voglia,  libenttr. 
D venire  » ì farli  divctfo  da  quello,  che  a*  era  prima. 
Diventare  , ) evadere , fieri,  Che  divcnteio  io?  quid 

mi  hi  fiet  ? quid  de  me  fi  et  l quid  me  fili  ì di  p «veto 
diventar  ricco  per  mezzo  di  fcellcraiezze  , u paaptr»  , 
6*  tenui  fortuna  od  multa»  epe»  per  flagitia  proceder », 
filo.  Ino  venir»  in  diritin*  maxima*  per  fingiti»,  Plaut. 
divenir  uomo  da  bene  , ad  frugtm  bonam  redire  , nei» 
per»  f»  ad  frugtm,  Cic.  J divenire,  per  avvenite,  ac- 
cadere, acciltr»,  evenir»,  f per  arrivare,  venire,  per • 
venir»,  venir».  5 diventar  di  mille  coloti,  dice  li  di 
coloro,  che  per  paura , o per  altra  pallione  cangiano  il 
coloie  del  volto  , vehemenur  Btrtnrbari. 

Divertale,  att.  fu  diventata  in  (erpeotf.  Fi.  Gioì.  p.  il;. 
in  nngu.m  eonverfa  e fi. 

Diventato  , ) add.  da  divenite,  c divenute  » / e- 

Divcnoto  , ) Un»,  eff.Hut. 

Di  ver  , v.  di  verfo. 

Di  verno  , biberon  tempore. 

Di  veto  , veramente,  qaidem , fan»,  profeto. 

Diretrc  , divellere,  tvtllert,  divellete , J per  lavorare  pro- 
fondamente la  terra  , pnfiinar» 

Divertamene , divciiifliinamente , variamente»  ra*it  di • 
vtrj»,  è film  li  ter  , fteu » , non  *cdtm  modo,  fié  varie, 
Cic.  pe:  ccccflivaincntc  » immoderote,  im modici,  effv 
fe  , multa  ai. 

D vetfare  , V.  differire. 

D.vcrfifictic  , far , o efier  diverfo,  diffimihm  rcddtre  , va- 
riar#, o difiimiltm  effe,  difftrrr,  difertpar»  : anche  io 
fignif  neut.  pad,  divo  («ficaie  il  fuo  d.lcotfo  con  belle 
paiole»  c bei  perfidi,  omiionim  variar»,  & d<;:inc*f 
re,  qunji  qoikafdam  ver  bar  un  , ftnttntinramja » infigoibui* 
f X Di- 
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Dì  vetrificato  , 9 tri  timi  , di  (fimi  Iti  % dir  ir  fa*. 

Dive»  li  fi  catione  » il  diverfificare  , varietà*  , dìffereana  , 
difcrimtn. 

Diversione  , i!  divertire»  interpellati* , evocati*. 
Divertili,  diverficade  , divertitale,  «arieti  , differenza, 
difcrimtn , di  fittati*.  J per  crudeltà  , tr  addita*.  J per 
avvertili,  difgrazia,  V. 

Diverfo,  diverfitiìmo,  differente,  varia*  , dìfiimili* , dif- 
fimiilimat , dìatrfa* , «ax/et  diate fut.  Che  ha  diverte 
fantasie,  «ai*/  divtrju* , Tae  J per  i tirano,  erodete,  or- 
ribile , crudeli»  , inhttmana»  , /<r»<  , borritili». 

Di  vetta , prefof.  di  moto  da  taogo , e richiede  il  quarto 
cefo,  zar,  ab  J per  lo  dello  che  veifo,  della  banda, 
ver  fu»  , «d.  f di  ver  , poetico,  io  vece  di  verta. 
Diveifoiio,  albergo,  hofpitimm . 

Divertere  , V.  divertirò. 

Diverticolo  , Sego.  Mann;  apr.  it.  V.  diversione. 
Divertimento,  il  divertire,  «varar/#,  «vac untata*.  5 per 
paflatcrapo  , folatium,  reloxatia  , rtmijfio  amimi 
Divertire,  rivolgere  altrove  , alio  difleRerc  , derivare , ror- 
f arre,  comorqatre.  Diverti  il  fiume,  dandogli  on  altro 
corto,  amntm  ia  «/.'«ai  c a 'fu  m contorfit , alio  dtfiexit , 
o derivatiti  o avtrtit  fiumi  n,  C-C.  C*f.  divertir  » mali, 
che  ne  tavraffano  , ìmpcndtntia  nob  » mala  avertere  , 
amoliri  , Plin.  J per  rallegrate,  far  piacete,  obltRer* , 
ricreare.  La  ricerca  delle  cofe  divcrtifcc,  indagato  ipfa 
rerum  habtt  obltRatìoaem , Cic.  quelle  cofe  non  mi  di-  : 
vertifeono  piu  niente  , iflhtte  aihil  m ibi  voluptatia  fe- 
ruti , Ter.  nan  mìhi  fané  ampliai  dtltRationi  , Cic. 

5 divertirti,  ifpaffarfi,  atiarì,  iueonditati  fe  dare,  ani- 
ir, un  rtlaxare  , fibi  btatfaeert , facete  jao  anima  ao'm- 
pe , fe  dtleSore  , fe  obteRare,  Plaot.  Ctc  Phcdr  diver- 
tirti in  qualche  coti»*  in  bere  , tarare  gttiiam  mero , la* 
duigere  genìa , drcoi  geaialiter  agere , graia  fu»  bona  fa- 
lere, Ter.  Plaut.  Hor.  divertirti  a fpefe  d’akuno  beffeg- 
giandolo, lulos  aLqatm  fecere  , uliqu-.m  ludi  facete. 
Divertito  , V.  diftornaro  , ditiratto. 

Divellile  , fvedire  , txttere  , [pali are. 

Diveltare,  batter  la  lana,  Inoam  /uditali»  agitare. 
Divcttrno  , colui  , che  batte  la  lana,f«/  lanam  rudi  tuli» 
agitai , 

Divi  zzare,  difvezxare,  defuefacere  J oent.  pati",  defuefeere , 

J per  Lfpcpparc,  a mamma  ftiungtrt. 

Divezzo,  d cefi  di  eh  nnque  abbia  per  qualche  tempo  io- 
tralafciato  I’  ufo  di  qualche  cofa  , dtfueta». 

D*  ivi,  tu  qncl  luogo,  inde. 

Dìviair.ento , Ctufc.  V.  diti  razione  , V. 

Diviate , V.  deviare. 

Diviatamente,  fped  ramente,  celeritcr , ti  io , amila  intir • 
lièta  mora. 

Diviato,  ratto,  follecito  , caler,  expeditu* , folli  cita». 
Dividere,  feparare  , difunire,  divìdere,  fecernere  , parti, 
ri  , Separare  , ditiuagere  , diflrahtre , dijeerpere.  Divide- 
re io  capi  una  propofizionc  , propofitiontm  in  membra 
difeerpere , C’C.  J per  dttinbuire,  dire  a rara , fcom par- 
tite , dividere  , diflribuerr,  partiti  , di [per tire , difpar- 
iir*  % difpartiri . J per  d ftinguerc  , diftinguere.  J per 
mctaf  la  città  s*  è divifa  in  due  parti  , <a  du«*  /nato- 
ne» divi  fa  tfl  civita» , odìfceffit , Tic.  eivita*  , vi/  fuat 
aoafpirata  da  a faRionnm  parie»  , Phzdr.  J dividere  in 
due  parti,  bipartire , bipartiti,  J dividere  una  queiiionc, 
lì  dice  dell’entrare  di  mezzo  per  impedire  il  combat- 
tere , pugnam  dirimtre. 

„ D vidcvolc  , divifibile  , V J per  fediziofo  , V. 
DiviiJtiore  , che  divide,  dir  i/or  , partner 
Dividitrice,  che  divide,  fu*  div.dit,  pcrtitar. 

Divi  et  amen  to  , il  divietate,  interdiClam. 

Divietate,  vietare,  varare,  iaterdieere , prohibdre. 
Divier.ro,  veti  tu* , inurdiélu»  , profittila*. 

Pineta  , j V.  d:,ici, mento. 

,,  Divinare,  Sciolte»  folverc  , dijfelv.re. 

Divinagli!  > V.  div. nazione. 


} „ Divinale  , V.  diviso. 

„ Dtvinafmente,  > ia  maniera  divina, 

: Divinamente  , diviriflìmamente  , y divine  , divinila*. 
J per  otrinnameaie  , optimi  , egregie . 

; Divinamesro  , V.  divinazione. 

Divinare,  T.  L indovinare,  rf«"rri»«ri  , vaticinare. 

Divinarore  , indovino  , vate»  , baritine  , divina ». 

Dvinarorio,  che  ha  virtù  di  divinare,  divimaadi  rinata 
pr  adita*.  * 

Divinatrice,  che  indovina,  divina^  Petr.  dtaimatri*»^  vate*. 

Divinazione,  divinetio,  rerum  forimitsrum p/adi8iot  pr*- 
{enfio t rernm  fanuitarum  feitneia  , CiC. 

Divincolamento  , il  divincolare , diflatfia 

Divincolare  , torcere,  dlfiarquer*.  Divincolarti  , difiorgmeri. 

Divincolazione  , V.  divincolamento. 

Divinità,  divi  ni  rade , divinitele,  divinità*  f per  tedlogfa- 
tbeolagia , V.  G.  f per  facoltà  d'indovinare  , o di  ripor- 
re gli  oracoli,  divina*  afflata  ». 

Divinizzare,  far  divino,  referre  ia  devi,  ia  /opero* , ra- 
/ìre;a  /«  numero  dtorum  , Cic.  O /n  nancrua  dtarnm  , 
Sue»,  fupent  adferìbtrt  , divìnitate  donare. 

Divinizzato,  add.  da  divinizzare. 

Divino  , diviniftimo  , diviau*  , dia  va,  cale  flit.  J per  Singo- 
lare, eccellente,  aari*/«r,  prafian* , metileni . divino*. 

Divifa,  Ipartimento  , divitiooe,  divi  fio , partiti a,  feSio. 
J per  ordinamento,  modo,  ordine,  ardo,  difpofiuo  , 
moda»  5 per  affila  , fignam. 

Divifamenre  , con  divisone,  diri  firn  , A poi.  diaife  , aarie% 

diflinQe • 

Divilàmento  , il  penfare  , cogitano.  J per  ordinamento 
di  chccchcffia,  orde,  diflinRio.  J per  divifa  in  Significato 
di  affila , V aitila. 

Divinare,  immaginare  , difegnare,  penfaae  , cogitare  t firn- 
taire,  opinivi  J per  de  le  ri  vere  , e ordinatamente  ino- 
tirare  , deftribtrt,  J per  «(compartite',  praparan , divide • 
ra.  J per  ordioare  , fi  alacre  , mandare.  J per  differen- 
ziare, variare,  dttiingoerc  , variare  , diflingatrt. 

Di  vitatamente , didimamente,  ordinatamente,  diftinSa , 
partite  , ordinatila. 

Bivifato,  add.  da  div:fare.  f per  contraffatto,  informi », 
deformi e , difloriu*.  5 per  vario,  di  vari  colori,  variai, 
a.  rugata* , difcalor. 

Divifibile,  atro  ad  eSTere  divita  , dividane  , ftpar  abili  * , 
fai  [epurar!  poteft. 

Divisione , il  dividere,  divifio,  portino,  diflriboiio  Divi- 
fione  all*  infinito  , ia  iajfai/am  JeRio,  Quint.  divitionc 
d*  un  difeotta,  orationi * divifio,  partiti*,  diflnbutio, 
Cic.  J per  metaf.  drtanionc  , difeordia  , àiftafio,  dif * 
fidium  , difeordia.  Metter  la  divisione  ira  i cittadini  , 
tra’l  popolo,  difco'diam  inter  chic»  concitar*  , comma- 
atre , dfeordiam  in  popalum  inducere , Cic.  fono  in  di- 
vi ti  One  , a/f  inter  ilio*  di f enfio , Cic. 

Div’fivo  ,^:he  divide,  dividerti. 

Divita,  futi,  penderò,  difegno,  cagitaiio . ardo,  difpofitio. 

Div.fo  , add-  da  dividere,  divi fot,  feparata*. 

Divisore , che  divide,  divtfort  partii  or. 

Divilorto  , che  ha  virtù  divi  fi  va  , divide**. 

Dtvzia,  abbondanza,  capra,  obtrtai , affluenti* , sbandai k 
«i«  f divizie,  per  ricchezze,  diritta,  ape*. 

Divietata  , di  vizi  oli  Stimo  , affimene,  copiofu*  , diate,  di • 
n filmai  , opulenta *. 

Divo  , V-  divino. 

,,  Dtvocaio  , V.  divolgato- 

Di  voglia  , -volentieri , h ben  ter  , libimi  animo,  f dì  buona 
voglia,  o d<  mala  voglia,  libentir,  o invite,  iniquo  animo. 
f di  buomffima  voglia  , libentiffime 

Divofgatncnto,  »1  divulgare,  t/nifiio  in  valgus,  rumar,  fama. 

Divolgare,  pubblicate,  bulgare,  divulgare,  eaulgare  , pa- 
tinare, celebrare,  indicar*,  pa/am  facete , proder*  , 
effirrt , enunciare,  prof  erre  in  popalum  , Cic  Ter  C*f. 
Pet.  divolg-re  le  le  occbezxc  d’  uno  % ineptia*  olitola* 
•ferri,  Cic.  efrrt  forai.  Ter.  ti  feongiura  a con  di- 
vulgare le  tae  difgrazie,  obfecrai  , ut  adverfa  etm* 

per 
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| il  divorare,  toraci* 
) tal,  di  forali  .»,*«/- 
) /««aio.  f d.voiag'o- 
| ne,  per  votagli  , 
) rorago , furati. 


t>  t 

por  li  »*So  , tacitateti  mpmd  ornai  t /Uni , T*«. 

• Di volgat irzare  , V.  volgari zzare. 

Divolgaio  , d:7olgatifliroo  , ditolgolat  , va/g«i »». 

Dt  volgatene,  V.  di  voJ  game  dio. 

Divolgere , agitare,  «osrofvera. 

Di  volo  , V.  volo. 

Di  volontà  , volentieri,  l'tbtnttr  , libimi  animo,  lib:ns, 
t ohm 

Divolto,  adì.  da  divolgere,  lirtomaSa» 

Divoluto,  liaadet»,  ditola  fui 
Divoranti , divoraci  rade,  d-votaciurc, 

„ Divo.aggioe  , 

Divoratone  , 

Divoramento  , 

„ Dir  or  anzi , 

Divorare  , mangiate  con  eccedivi  ingordigia,  divorar» , 
tot an.  Xo  non  mangio,  ma  divo.o,  aon  tdo  , verno 
ombabo»  malti  tapini»  toro  • Flaut.  9 Pcr  confamatc? 
abfamre.  lo  Tento  un  fuoco  , che  mi  divora,  tgnibut 
mror,  Hoc  9 divorare  i libri,  va.c  leggerli  preftiflitno, 
libro  mm  htllmomm  effe,  Oc.  9 divorar  la  itrada,  farla 
pscffifflmo  , finn  aoUrtima  iur  confittre. 

Divorato,  ditoroia»  , oh  forno». 

Divoratore,  toroior , itilo»  , tota*.  Divoratore  de*  libri, 
hallo»  librorum  , Cic. 

Divoratice , rorer. 

Di v orata ra,  Y U divorare  , davnre* 

lavorazione , / fin. 

Divora  o , fcparatiooe  , eh:  fi  fa  tra  marito,  c moglie, 
dirottino  , tori  maritai,»  dijfolato.  g pcr  partenza  , V 
Divotamence  , divoùfliraamcntr  , /rie,  rtiigioft , fanHi. 

. Divoto,.divotifflmo  , che  ha  divozione  , piu»  , rtligiof in, 
fanàat,  Dto  irrorai,  addi  fìat . J pcr  aggiunto  de’  iuo 
gh»  , o d altre  cofe,  che  fpirano  divozione,  /anelai  , 
augo/ìo»,  piuattm  , & nligìonem  /pironi  J per  dipcn 
dente  , amico,  addiclu».  9 »*»  forza  di  lu.l.  pcr  afte» 
aionato  fpiutualmcoic  , pittati! , nligton.»  cuUor. 
Divozioncclla  , dim.  di  divozione. 

Divozione]  affetto  pio  verfo  D.o,  c le  cofe  fac  te,  piare  a, 
roligio  , pitto»  in  Deum.  9 per  fupcrAixiooc,  JmparJli* 
tio  J pcr  offeqaio  , tiverenza  , ob/epoam , ob/ortomiio, 
Diatetico  , che  ha  facoltà,  di  muovei  1*  orina  , ancori 
aito»  . diurni  tot  , Pallad. 

D. uccio,  fuft.  libro  contenente  le  ore  canoniche,  Aaro  diorno, 
“lì  ramo  , adì.  del  dì  , dturnui. 

Diuturoamenie  , lungamente  , dio. 

Dimoimi»  , d ntornitade  , ditoinitate  , diuturnità!. 
Diuturno  , lungo  , c fi  t. fenice  a tempo,  diuturno» 

•Di volgare,  V.  divolgare. 

Divnlgato , V.  divolgato, 

Dizionario  , vocabolario  , lexicon  , V.  G 
Dizione,  minima  parte  del  favellare,  dt3io,  terbun.  9 per 
dominio  , giurtldizionc  , diria,  impt/iom  , iori/diào. 

D O 

Do*,  voce  nfita  da* poeti  antichi  invece  di  dove,  obi. 
Donna,  Y.  dogana. 

Dubbia » e dob'.a,  «annosa  etano»  ; alcuni  dicooo,  dmplio 
Hifpoaico». 

, Dobblocc  , e dnklone , moneta  d oto  di  pia  dobble. 
Dubbia  , V.  debbia. 

,,  D >61  are,  duplicare,  duplicar». 

Dobletto  , e dobletto,  fpczic  di  tela  di  Francia  fatta  di 
lino,  c bambagia - 
H Doblo,  doppio,  dopi»». 

Doccia,  canaletto  per  farvi  eoe  ree  l'acqoa,  tabulai  , tu* 
boi , tooolii  /okurrontoi.  J appreflo  1 medici  c un 
medicamento  liquido,  che  fi  doccia  lopia  la  pane  in- 
ferma , tmhrtgma  , V.  G 
Docciare,  ver  fare  ,.pro/luir»,  effluir»  , emanare. 
Docciatura,  nozione,  unpiaP.ro,  uaclio , linimento»». 
Doccio,  doccione | lobo»  Jfél.in  , Yj  C^cwia, 

Ut 
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Docile , dotili » Moftrarfi  docile,  f»  dotilem  prmbtrt , CiC* 
Docilità  , docilitadc  , docilitatc  , eotilitas , 

Documento  , documento»»  , dotarne». 

Dodecaedro,  figura  geometrica,  dodeeaedrom , V.  G. 
Dodccimo,  \ duadecimu».  g per  la  dodi  ce  fi  ma  voi- 
Dodicesimo , ) ta , duodecimo. 

Dodici,  dotdo.im  D.d.ci  voitc  , duedede».  A dodici  , 
duodeni  , « , a, 

Doduina,  dozzina,  doodeeio i. 

Dodi  ante,  la  rena  parie  dell' afte,  dodraox 
Doga  , coll*  o Arcuo,  una  di  quelle  ttufete'  di  legno,, 
che  compongono  la  bone,  dolii  lamino.  Ptm.  9 per 
fimil.  lilla,  fiegio,  V.  iifta. 

Dogale  , parte  , o foggia  d'  abito. 

Dogamento  , il  raffcttarc  le  doghe  alle  botti , lamina,  um 
delti  computi  io. 

Dogana,  luogo,  dove  fi<  fcaticaao  le  tricromia  e per  ga- 
bellarle , publicanorum  mtnfo  , filoniani  , Teit.  9 per 
la  gabella,  tt  Rigai.  g per  fim  i,  di  cola  abbondantif- 
fimr  di  tutte  le  cofe  aj  vivete  bifogncroli , diciamo, 
ella  è una  dogana  , rtrmm  omnium  promtoarium. 
Doganiere  , inimftro  delia  dogana  , pubUconot  , ttàigo* 
liba»  prajtclu». 

Dogate,  porre  , o rimettere  le  doghe,  lamino»  doliorut o 
tompiogen.  g per  cingere,  falciate,  V. 

Doge , titolo  di  capo  di  icpubblica  , do*,  g pei  capitano 
é'  cfcrcit o , imperniar  , di tu. 

D’  oggi  in  domani , d oggi  in  dimase , o domane  , dt 
di»  in  diem. 

Dogio  , V.  doge. 

Doglia,  dolore,  afflizione  , dolor , ongor  % ttgrieudo  g nel' 
numero  del  più,  parlandoli  di  donni:,  »*  intende  de* 
dolori  del  p.ito  , dolore»  partorienti  9 pigliai  fi  una* 
doglia  ad  alcuno,  »'  ufa  , quando  uno  c torpido  da- 
alcun  dolore  , datore  torripi. 

Dogliauza , Scgnert  Quar.  liincotanza  , V. 

Dogliente  , V.  dolente. 

Doglienti,  V.  doloie. 

Doglicrclla  , V . dogliuzza.  . 

Dog!io,  vaio  di  legoo  pcr  ufo  di  tenervi  entro  vino?-» 
aceto  , o limili  , dolio m. 

D)gl'ofimemc  , con  doglia  , doleottr 
D^gliofo,  addoloiato,  c p.eno  di  doglie,  mttfiui % flebili»^, 
doli**,  anoiui.  9 per  djfpiaccnrc  , loioeundui.  g par  ag- 
giunto di  cola,  che  porta  doglia,  gratti,  oetrbuitm»le/iui, 
Dogliuzza  , liti»  dolor. 

Dogma  , tnTcgnamenio  , dogmo9  platitum,  dttrttom^opim 
mio  , /conni io. 

Dogmatico,  «i  dogma  p tr  linea»  , dogmatico»  $ Aufon. 

D ogn’ intorno  , utdiju»t  uodtfoafui. 

Deh  , efclamaxtonc  , che  denota  coidoglio,  «A,  r«A. 

Dolce , fuft.  fanguc  di  porco  , /ungo!»  /olilo»,  g ptl 
, dolci  zza  , V. 

Dolce , dolcifllmo  , aggiunto  di  fapore  giato  al  gaflo  ^ 
dolci».  9 Pcf  cato,  grato  , piacevole  , foare , grato  1 , 
tucundui,  Juan».  9 uomo  dolce,  vaie  di  benigna  na^ 
tura,  Aoaio  facili »,  oliti»,  leni»,  placido »,  maafotto a, 
tltmto».  9 c tal  volta  credulo , ertdu'ut.  g uomo  dolce 
di  Cala  , vaia  di  poco  fenno , infipido»  , tojol/o»  9 le- 
gno , o tetta,  o altra  cofa  dolce,  vagtiono  trattabile! 
agevole  a lavoratfi,  troHobili»  , molli»,  Delia  rena  ha 
detto,  Vifg.  gl*ba  patri»,  g putii  fi  a bocca  dolce,  vale 
pauufi  confolaio,  con  fodd  1 fazione } le  n'è  partito  a 
bocca  dolce  , lato»  dt/tfflt,  tuoi  homo  grotto  di/ce/ptn 
J ibi  oimodum  place»»  di/tej/ìt,  l'hzdr.  Cic.  g aver  una 
vena  di  do'.ce  , fi-  dice  d’  uomo  di  poco  fenno , I njtp I - 
d»m  ejft  , iofoljom.  g tempera  dolce,  fi  dice  una  tem- 
pera di  ferro  più  arrendevole,  molli », 

Duke,  avveri»  .dulie,  émeitir. 

Dolce  dolce,  pofto  ayveib.  quafi  dia»,  di  dolcemente,  ftofim. 
Dolcemente  , dolciflimamentc  , eoo  dolcezza  , dolci  ter  rjo* 
cu  ode  g per  foavcmcntc  . ecco  annona,  dolce  , /unti  ter. 
9 pct  pa.,ii i-aicctc,  fccz»  agrezza  9 plaid»  , fidate  t 
L ì l 
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ir  anguille  , Itnittr  , clcHtittr  * fetatò  carde  % blende. 
J per  con  fetaplicità  . /■<•»  » tifilfe,  imperi  re. 

Dolcetta , fapore,  che  hinoo  in  fe  ie  COfc  dolci»  dolce 
do , da/cirnde,  dalcit**  J per  fftatità  d’armonia,  /«*- 
viro*.  J prender  ano  pet  fa  ria  delia  dolcetta , e non 
del  rigore  , tatare  aliga-m  Uà  iter  poiiut , f«j«  «ina* 
<r'r#r  « Pian*  f pet  piacete,  diletto*  contento,  rfu/c<» 
da  , po-'aptsf  , iicundita».  j per  fcmplicrti  di  mente  * 

fatuità t , infipitntia , imperiti*. 

Dolci»,  fingile  di  porco,  /magni*  fuillut. 

„ Dolciaio  * dolciatiflìiDO  , ripieno  di  dolete**  * datcis, 
funi* , «iftìfta», 

Dolcione  , aggiunto  d’  nomo  di  poco  fenno , fimplex,  ri- 
dii  , imperiti i , iafipidis. 

iOot'iore,  \ aoIc„„. 

Dolcitudine  , y 

Dolciume  * Red  t.  7 cofa  dolce  * d*fct. 

Dolco  * tale  dolce,  ma  è proprio  della  {legione*  e del 
tempo,  temptratu * f pet  trattabile,  ammollito, 

traci  ubili»  , malli*. 

Dolente,  dolenti  tòmo  , che  ha  dolore,  ditta»  % martnt , 
tri  fi».  J per  infelice*  roefehino*  mì/irr,  infittii.  J per 
dappoco*  e sbigottito  , f*gai»t  intrs  , inepti*."g  invece 
di  petttmn,  lediamo  , fcchfiit , flagìdofu*. 

9*  Dolenra  , V.  dolore. 

Dolere  , oeor.  * e neut.  pa£T.  avet  dolore,  dolere.  J pet 
af%getfi,«f'r/cm  f per  tbetefeere*  ed  aver  compsilìo- 
ne  * di /piretri  , *1 ferir  i.  f p«  lamentarti  , coagueri , 
lamellari . J mi  dolgono  gli  occhi,  » piedi  * le  orec- 
chie, i reni,  ec.  labari  ei  acuii*  * e*  pedibae , aar 
riAuj,  rir  re  ai  bit , Cic.  do/co  ab  v’u'i»  tre.  Plani,  mi 
doole  il  capo,  per  efiere  flato  al  fole,  daltt  ex  file  ei 
far.  Ter.  5 dolerli  detta  morte,  delia  d.lgrazia  d*  al- 
cuno , dolere  morttm,  c a futa , infortunium  alitatiti  , Cic. 
della  perdita  della  roba  , dal  ere  /jflan»  honorum. 

Dolo,  V.  L.  frode,  inganno,  d«/«a  ,fm». 

9,  Doloranti,  dolore,  piifione  , dolor  , mirar. 

Dolorare  , fentir  dolore  * dolere. 

Dolorato,  V.  dolente 

Dolmatione ,*S  «fr/dr,  Égli  ha  dolore  di  «Ha»  ea- 

Dolore,  ) piti*  dolorerà  , Qnint.  eoa/?: Salar  , pre- 
»ii*r  t apiti»  dolorili* , Celf  fente  » dolori  del  parto* 
laborèt  e dbh'e  puerperi » Ter  il  dolore  fi  è 'gettato  fal- 
le gambe,  inf.det  ptdiiut  dolor,  t\\h.  Tua  dalle  tem- 
pia è pattato  agli  occhi*  ptrrtnit  dolor  1 temporibus  ad 
oculot , Celf.  non  fentir  dolore  , feafi  datarie  cmrere , 
Clc.  acquietar  il  dolore,  fr.  acquietare.  I dolori  fe  ne 
vanno,  pattano , fubmo*cntu'  dolerti,  Celf  fuffocare  ti 
dolore,  premere  ih*  corde  dolorai , Virg.  il  dolore  non 
celta*  aon  itlun  d m.itit  Jofor , Cdf.  5 dolor  d’animo, 
Jhcror  , affli 9. alio  , l* r i tu  Jo , angor  mimi,  la  ho  avoto 
p ù dolore  di  fata  partenza,  che  piacere  di  fuo  titorno, 
plaa  arri  ex  Ulti t obiti , guani  ex  idvedta  ooluptotcm 
api,  Flint,  non  v'ha  dolore,  che  il  tetfcpó  hon  raddol- 
enea,  nultii»  efi  dolor , putti  noi  long  ioga  il  e»  minili,  o 
fu i non  miugetvr  vetufiate,  Clc.  io  Tento  il  tuo  dolore, 
dotto  dolor  cm  tonta,  Virg  dotto,  giri  doUs , Clc.  nel 
^ih  fotte  dèi  dolore  , Inttr  acerrimo»  dolori * ìwr/iri* 
Cfc  è appretto  dal  dolore  , in  dolore  , Cr  ma  “ore  efi  ,C  c. 

Dolorifico  , che  apporta  dolore,  da  lottai  uff  trias , eremi*, 
fatith * , Cic. 

^ftoloròfarberne , dóloròflfflrnartiehte , cdn  doltore,  coti  af- 
rfi  hfofte,  ioldntkr,  j Wbi'ìttr,  mxfl- , fi'iimo  orni  dolore. 

DoTotofcttò,  dtbv  di  dolorofo,  fibirijlls,  nftUltt.  5 
vile,  dappoco,  iltr* , liti*,  imépii». 

Doforoie,  doTor^fittindo  , pieno  di  dotare,  c che  'apporta 
’dotòre  , irl/tìe , ktajtif  doltl»  , gemebonde» , fune/hit, 
grami»,  doloriti  djfttin» , creila , ciaftf.  J per  malva* 
gio  , peflìmo,  mal*» , pejptftu*  , ntguim,  privi».  J per 
TTfCÉrrotfio  , infelice  , Infetti,  mifer. 

jPolofamcnte,  con  hode  , de  loft , frauduleaur. 

Dòrdfo  , fro  Joléote,  fi  ipdiLitus,  dolo  fu». 

Jfolttj  V.  dolce.  ' . ^ 
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Domabili:  9 Croie.  V.  damerete. 

Domanda  , domandagione  . domandatocelo  , dofnlndacrr, 
domandare,  V dimandi,  ve. 

Domanda  fiera,  e domane  da  fera*  e dimine  da  (era*  V. 
dimandatfera.  « 

Domandato  , domandatorc  , domandatrice , domandazione, 
domandila,  domando,  V.  dimandato*  ec. 

Domane,  V.  dimane,  f andare,  o mandare,  d*  oggi  in 
domane,  vale  andare  in  lungo,  tenere  a bada  , pto- 
enftìnr*  , protnhere  , duimere  -,  remoràri. 

Domani  , Croie.  V.  domane,  eri»,  f cavami  d'oggi  , e 
mettimi  in  domani,  vale  non  voler  prevedete*  nè  penftrc 
a quello,  che  potette  bifognare  per  l’ arreni  re,  guid/h  fw 
tur  un  eri»  , fife  ptnzrtre , Hot  f domani  , detto  i ru- 
nicamente , vate  non  mai,  cria  credo,  hodit  nihH. 

’ Deman  1»  altro*  V.  diman  1*  altro. 

Domare,  proprio  di  bette  , domare  , menfutficrrt , voi- 
doctficer*  f trasferito  ad  uomo  , avrortun,  • cupi  diati, 
infuni  am , cenemi  domare,  t domare  , periodare  , rvrr- 
cere * r effettate  , reprimete  , re  under  e,  cinipe f<  ere,  *00- 
eiicre.  Domare  il  coraggio  d’akuno,  frangere  w/Vm 
alicorni  , IHaut  domare  il  maturale  af prò  , nnofo*  )fc« 
Sere  mimum,  Cic.  Ter.  f per  (óggiogate  , V. 

Domafchino , V.  dommafehino. 

Domato,  domitui,  edomitu»,  domata*  , domefiSu»  , Pere, 
aver  domate  le  fce  paliioni, demica*  l ubere  iibidinci , Ci*U 

Domatore  , domitor  , domai  or  , Tibttl. 

„ Dotsatriare  , decretare  * dtctntru 

Domatrice  , dpmttrix. 

Domattina,  domane  invetfo  la  mattina*  crjtt  mane. 

Domeneddto , V D o 

Domenica,  die»  dominici*  , domìiith , T «eh 

Domenicale,  del  Signore  , ber  ili».  5 per  aggiunto  d*  abi- 
to dai  di  delle  fette  , vtfii*  uuptinli*. 

Domeflicamente  , flmiliiritcr , anice . 

DomcAtcamento , V.  duneflicamcnto. 

Dometticare  , V didaetticare. 

Domofiichena  , dirneftichezea  , fomiti  trite»  , confo  naia. 

Domeftico  , dotneftichittlmo  , T.  dimettieo*  f pet  parti- 
colare, peculiari»,  fpt cheli».  J per  nativo,  patrio,  pa- 
rervi. J per  benigno,  turtabrle , humar.us , comi»  , fa- 
tili* f aggiunto  di  febbre*  vale  coniurta,  frequente, 
fregiti»  , t oafuetut,  filiti».  J agg  unto  a cuti  , a In- 
fogna » ec.  vale  di  cafa,  domtfticis. 

Somevole,  domabile,  doc.le,  domabili *,  docili». 

Domicilio»  ticcao  , albergo  , iadticiliÉm, 

Dominante  » dominai»,  ijt  lua  p; filone  dottrinante  è I* ava- 
rima,  av  ir  it  il  in  Uhm  dominane,  fervi*  eviriti  a Ore. 

Dominare  , fignoreggiart , dtmiitri  , in  aiifirm  b.abtre 
dim  ratum  , dominiiiontm  Dominare  fe  tue  pnfiìodi  * 
io  affidi  bus  deminati , Qtiiot.  refpoifeX*  atpidinHntt  * 
fibi  imptriofum  t/fe  , Hor.  } per  fopraflare  , e fiere  a 
Cavaliere  : quello  monte  domina  la  città  * kie  mia* 
urbi  immintt  , imperai  , Cxf 

„ Dominato  , foli  V.  dominazione. 

Dominatore*  domìiator,  domini». 

Dottimaxione,  V.  dominio.  J per  «no  degli  ordini  ange- 
lici, dominatio  , T.  ccd. 

Domine,  V.  L 'signóre,  dami* v*.  J talora  è particella 
imprecativa;  domine,  fallo  trifto  , dii  Uhm  ptr  dotar, 
flint.  1 congiunto  colla  parncella  che , è garrìtiva; 
dominfh'è  In  vegli  far  rat  cofa?  iene  *a  vi»  hoc  fèto- 
rt  ì e colia  f»  è dubitativa;  dorata  l’egli  andò?  «a* 
iktii  ? c anche  parncella  ammirativa  ; Che  domino  è 
Córrilo  tanto  arti  te  ! gru  milum , efi  ifia  taira  tarda- 
dal  Cic.  5 domine  turami , maniera  antica  d’ invoca' 
xìonc  , fcr , gcafo,  duxilium. 

Domineddio  , V.  «omeneddio. 

Doir  ino,  domi  nati  a , dami  nati  » , ditta  , 1 tomìnìnm,  im- 
perlili. Ha  un  gran  dominio  fopra  colui , mal  tura  imferìi9 
(r  auSor itati*  efi  in  iltum  , mohom  fiabe*  ia  tum  ìm- 

f*rhm, 
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perium,  Cic.  eflct  fotto  il  domiate  d'uno, /è j illuni 
ml>  mimi  e fi  > C«f  in  dii  urne , Cic.  /«*  imperli  , Ter. 

Damino  , poetico,  io  fece  di  dominio. 

Domito,  V.  L domato,  V. 

Doquuafeo  » e dammafeo  , forra  di  drappo  . 

Dommafehino  , di  dommafeo.  J dommalchina , aggiunto 
di  tofa  bianca  , rifa  damafeena  . 

Domo  , add.  domato  , domimi  . J per  addomefficatp , V 
5 paoni  domi  „ fi  dicono  quelli , che  Tono  alquanto 
confumati , ni  qua  uni nn  murimi . 

Don  , V . donde  . 

Ì)jn  , V.  donno,  add. 

Donadeilo,  i principi!  delia  gramatie*  co  «polli  da  Do 
■ ato  , prenotatila  rmdimimta  . 

fcwui'OK.  ’N  V.  doanitme. 

Donarne  nto,  J 

Donare  , dire , donare  , Imgiri  , anneriti . f io  fece  di 
dare,  V.  dare. 

Donare,  nome,  V.  dono. 

Donativo,  ▼ . dono,  f comunemente  per  quell* offerta  di 
danari,  che  fiono  talvolta  i fuddati  al  loro  ptincipo , 

danna i . 

Donato,  add.  da  donare,  dona  dime  . f per  darò»  V. 

Donatore,  dinotar , tir gi tir  , danojne  J pct  datate , dotar. 

D)nitrice  , qua  dot , dosai  , donai  r tu  * ftttd. 

Zonatura,  v donare,  domiti , condonati* 

Donazione  • J 

Donde,  mode,  f io  Canif.  di  che,  qa are,  qmtmbnm, 

Dondecha  , di  qualanqoc  luogo  , nr.decumqae  . 

Dondolare , girare  io  qui  » e ’o  tt  una  cola  fofpef»  , #«• 
fiore,  hot  Ulne  impellete,  agitare  t movere  . f dondo- 
lai  fi  , muoverli  io  qua  , c in  là  ciandoUnJg  , fumami 
fe  lavare  % Hyg-  J dondolarli  » e daodolaifci#  , per  coo- 
fuma  c il  tempo  inutilmente,  alari  , angui  tirare  tao* 
niter.  Dondolar  la  Manca,  vale  parlar  di  lordi  aauaaes- 
te  , confafamenre  , perturbate  , eonfufe  loqni  , me  por 
dee  , tue  eapat  hab:e  . 

Dondolo , u cola,  eh:  fi  dondola,  ptafile  mLiqnid,  ifciU 
latti  J per  1 (Ir  u mento  matematico  efattiflimo  pei  mi  furar  e 
il  tempo , V oc.  del  Dii  V pendolo,  y p^i  bara , onde  ro* 
lei  il  doodjfio  • vo’ct  la  baia  , ludi*  fittra  , fiata. 

Dondolone,  che  fi  dondola,  otiojus  , tcntpot  inaniter  tiretti. 

5 a djrdo'-oui , pollo  avverò  vale  a maniera  delle  cole, 
che  fi  dondolano,  oftWirmn a adinfiar  . 

„ Dondunque  , di  qualunque  luogo  , wdequeqee  . 

Donna,  mailer , /emina  . J per  moglie,  ano r,  toma». 
y p;r  fignoia , e padrona,  domina.  J notila  donna,  per 
eccellenti  fi  dice  la  Santiffìma  Vetg  ne  , beata  Virgo . 
y donna  di  parto,  gue'ptra  Donna  bella,  [petto  lepida 
mal  tir  , formo [a  mài  ter , Plant.  Jptf  afa,  Ovid  J donna 
coraggiofa , virago  5 donna,  che  ha  avoli  più  mariti, 
multar  tua  ampliarti*  mailer , fUm.  J donna  di  mala  viia, 
dipanilo,  proftmuta,  V.  métetnee  f le  buone  donne 
non  hanno  oè  occhi  nè  orecchie  , prov  per  avverti* 
meato  di  dovei  effe  for  vifta  di  non  vedete,  nè  Cernire 
qoello , che  non  è ottetto  , nonntfi  qua  honefia  fine  v 
pudica  ma lieta  ondimi,  (r  vedtnt  ) donna  dal  co  po» 
vale  matrice,  V 5 donna  di  camera  , o da  camera 
cameriera  , famuli  5 pai  madie  , matte  , g ruma  : e 
talora  per  govcroatrice , e masftra  , V.  y donna  dà  al* 
Ctm  moni  fiero  , «ale  monaca,  **  montala-. 

Donna  o , c donr-uu<^o>  thi  volentieri  piatita  con  doane,  » 
mulitbrojvs  , maliirafae  , mal  t or  or  tu  s , lui  Capii  j 

Donneare  , far  all’amore  colle  donne,  V.  amoreggiare.  1 
J per  convcrfar  con  effe  par  ifpstlarfi,  curo  multtribne 
[alati  i cauffa  ver  fari,  y per  fata  all  amore  La  donna  con 
l’uomo,  amori  operaia  dare  , amore.  J perdonunate  , V- 

Danneggile  , far  da  padrona,  dominar  1 • 

Donnetcamente  , a modo,  «costume  dortoefro,  muliebri 
ter,  moti.br  m in  midum.  j pia  figoonl mente , V. 

Ponncfco  , da  donna,  muliebri*,  /ir mimai  , [emònio** », 

I t*t  «umn,,,  v.  -tfc&aar 

•«,  •*»  ■••*  , Jj,  ’ - v***a  '*'* 
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■ulte tenia  , /tacila. 


Hi 


Donnetta , T 
Don  uree  mola,  ) 

Donni  cica,  ) 

Donno  , padrone  , damino*  . 

Donno,  add.  che  ha  autorità,  fnperioried»  t talvolta  pa» 
dror-aaza,  dominane,  imperane.  J per  litoio  di  prin- 
cipi , o di  monaci  , * domani  Oggi  per  troncamente 

fi  dice  don. 

Donnola,  piccolo  animateti*,  rxuf.tla  . 

Donnolcita  , parva  mu.fi; la  . 

Donnone,  acctefc.  di  donna,  magna  mailer. 

Doanucc.a  , V.  donnetta  • 

Dono  , donna  , maone  f dotto  , che  faceva  il  popolo  al 
principe  pel  fuo  felice  avveoimeoio  al  trono,  <ar$norium. 
5 in  dono,  vale  gratuitamente,  grotte , gratuito. 
Denota  , quegli  atnefi  , che  fi  danno  alla  fpofa  , quando 
ella  fe  ne  va  alfa  cafa  del  marito,  dona  nuptìalia , Cic. 
ingalia  dona,  Ovid. 

„ Donqua , e deoque  , lgitur  , ergi . 

nZml'o,  ) d “-  d‘  do‘10  .»««/«/«■ . 

Donzella  , femmina  vergine  , d’  eth  da  marito  , gnella  , 
9‘rg* • f per  damigella  fcivente  a donna  d'alto  affare, 
/amala  . 

Donzellarli  , fpjflarfi  , oliati,  afe  tiare  , 

Donzellerà , ..  ...  „ ,,  . 

Dxucllini,  ) 

Donzello,  gioirne  nobile,  nobili 1 adole/eene.  f per  fami' 
gl  are,  fervo,  /troni,  putr.  f per  birto,  V.  bino  f per 
fervente  de*  tnagiftrati , eetenjut  , < . 

Danzcllone,  che  fi  donzella  , 1 1 infili  • 

,,  Dopiate , V.  doppiare. 

,r  Doplo  , V.  doppio  . 

1,  Dop.icato,  V.  duplicato. 

Dopo,  prcpof.  e avverò,  po/ì,  pajlta , deincept,  p offerì  uè  , 
infra,  pojihat  , poflmodum,  poftmodo  , dein  , deir.de , inde 
(linde  , hit  diche  , grfiii  , peraUit  , po  or.  Dopo  Dio, 
fttundum  Dean » . Cic.  il  più  dotto  dopo  ▼airone  , iuxta 
V arrontm  doBiJ/imut.  Angeli  dopo  gli  dei  nel  primo  luo- 
go, prax.mt  Jecundum  dtoe , C'C  non  è buono  il  fonpo 
dopo  il  pranzo,  non  tfi  boati»  homi  ai  /ornane  de  gran* 
dio,  Pl-ut.  Quello  è il  ceste  fimo  giorno  dopo  la  morte 
di  Clodio  , teotefima  lux-  tfi  Ime  a morte  Clodii  . Tre* 
lue  fi  dopo,  tento  pofl  mtafe  , tri  bue  pofì  mcnfbos , tir* 
uum  pojl  mea/em  , nei  po/l  ounfei  . Dopo  molto  tcip** 
po,  viet  tandem  Quei,  che  vengono  dopo  di  eoi,  pi* 
/ ieri , poff tritai.  Il  giorno  dopo  , foriera  die  Dopo  me*' 
SO  giorno  , pomeri  de  ar.um  tttapue  , Cic. 

Dopo  che,  e dopoché,  V.  dappoiché. 

Doppia  , fotta  di  moneta  <T  oro  , onreus  ncmraus  . f pcz 
quella  ftrifeia , che  fi  pone  dappiè  alle  vcfti  lunghe  da 
donna  , infitta  , tanta  . 

Doppiamepte,  adoppio,  dopi  iti  tir . y jet  fintamente  9* 

filli  , Jfadoff  . 

Doppiare,  addoppiate,  duplicare,  f per  ctt(c%rc  , e mol* 
t.pjicate  indeterminatamente,  tanto  stt.  , che  neut., 
anger g , ingerì  . 

Doppiatura,  raddoppiamento  , duplicotio  , condaplìcatio  . 
iDopp.ete  , e doppiato,  torcia  di  cera',  fanale  . Urtai,  fai r.. 
Doppieruzzo  , dim.  di  doppiere  , pormi  ceretti. 
Doppiezza,  infingimento,  talliditae , fimplatia  , urfatit » 
Doppio  ,fuff.  due  volte  tanto  , deplora  - y doppio  , dicefi  ili 
loono  di  due,  o più  campane , che  fuomno  Lnfieme, 
geminata»  rotar um  j latte  . 

Doppio,  add  duplicato,  duplnr,  duplex.  A cento  doppi  ». 
centuple  ».  A quattro  doppi,  quadrupla . Di  tte  doppi,  tri • 
gira,  1 rifinì.  J.per  finto,  fimnlato,  ttrfiptU.t , Meritar, 
i /er  , rerfutui . eallidut , fiaulatua  . Jf  per  biforme,  ii« 
fotone  y p :ù  doppio  d’  una  cipolla , diccfi  d’uomo  , che 
fi  copie  cerca  d*ioga|marc  aluoi , volpe  talliiior.  J dop- 
ata , di  cefi  «oche  di  donna  pregna,  provilo  : c talora 
thè  abbia  due  gemelli  nell*  utero,  gemelli  por  a , gemiate 
«a  oUrOL/treae  J doppio,  in  forza  4’  avv.  vale  finta», 
gerite , Ji8e  , fimulnt  è I 4, 
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Doppione»  V.  Jobblone.  ! 

fi*  ora  in  ora  , V d.  quando  in  Quando,  f per  in  breve, 
Jrtvi.  f per  appoco  appoco,  panllatim  . 

Donneato,  il  dorare,  muratura  , Qoinr  «uri  indugio 

Dorare  , indorare  , immurar*,  f per  fiatili*.  far  limile  alP 
oro  , «ira  fimiUm  fmetre  . 

Dorato,  edd- da  dotare  , «v/rtit,  inaurai**  J per  fimi! 
del  color  dell'oro,  aurtut  , fulrus  . J prt  meuf  o> 
nato,  adombrato,  armata*,  f acqua  dorata,  fi  dea 
quella,  in  cui  fia  i penta  verga  d’oro,  «$■«  aurta. 

Doratore,  qui  muro  eliqoid  obducit,  murarie*  feb-r,  imma» 
retar  , Firrn.  dteura%or  , Cod. 

Doratura,  il  dorare,  muri  indutlìa.  f per  abbellimento,  ▼. 

Dort  , canno  , aurata  color  , fottuta  , erotto*  . 

Doreria,  quinti tà  d’oro  lavorato,  uva  fuptllt* . 

Dorico  , aggiunto  d*  uno  degli  ordini  dJ  architettura , de- 
sitai , 

Dormentori,  e dormentorio  , luogo,  dove  molti  danno 
a dormire  , etormiioriam  , àorKctoritu»  memèrum , o co 
hi  tot  un i , plin. 

Dormicchiare  » leggermente  dormire , dermi tmrt  . 

Dormiente  , che  dorme  » dormita*  . 

Docruigliate  , V.  dormicchiare. 

Dormiglione,  "\  che  dorme  affai,  forniti  culo  fot,  foetoo 

Dormiglielo,  ) drocair,  fomno  didima , Cic. 

Dormire,  pigliar  il  fonoo,  dormita , footnum  tmptrt.  Dop 
mie  profondamente,  orge,  grati  ter  dormiri , Cic.  utium 
dormire,  Cic  miliari  fomno  obdermire  , la»,  ir.  ergimi 
dormiri, <^ic.  dormire  lino  alla  grolla  mattina,  dormiri  in 
multato  dltm , o luctm  , totem  meni,  Hor  dormire  dopo 
mezzogiorno,  meriàimri . -f  dormire  al  fooco,  dormire 
colla  fame,  non  badar  a quel,  che  fi  dovrebbe,  ckdor- 
miro,  negligere.  J dormire  cogli  occhi  altrui,  vale  ripor- 
tarli d*  alcuna  cofa  fui  Capere  altrui,  -inntrumrti  ocu  u.it 
dot  mire  % Plaut.  in  mumm+i*  autim  , Ter.  io  d.xurem  a> 
rroi,.Hin.  dormre  on  l’onoo,  adormi  fetta  unum  femrum , 
Plaut.  5 dormire  iclìeme,  tondomire , eoo  dot  ut' flirt , 
Plaut.  f non  fi  può  dormite , e far  la  guardia  , cipò 
io  uno  Aedo  tempo  noo  fi  poffono  far  due  cole  con* 
•rafie,  fi  mal  forbire,  me  flore  difficili,  Plaut.  f dor- 
mii io  uno  fkefTo  letto  con  ua  alito,  otjlieoatubernium 
fmttrt , fett.  dormi  tutto  in  un  fonno,  tutto  io  un 
pezzo  t ptr darmi ftif no  mot ictmm  ed  luctm  ? Plani, 
io  oon  ho  dormito  in  quella  notte  , non  ho  chiufo  gli 
occhi  , fom*um  -hoc  ami U aitili » non  ridi  mtie  , Phot, 
andar  a dormire  , ira  dormitami  , -Hor.  forno um  pettre  , 
-Quint.  dormì tam  Jt  emnfarro  , Cic.  dormir  fuori  , forti 
fcruoclert  , Ter.  abnoften , Sem  dormir  allo  feoperto  , 
fui  dio  ptmoQmrt  , Hor.  impedite  il  dormite  , fammuvt 
oiaftrre , mdimtre,  diveller*,  Hot.  aripere , impedire  , probi- 
dure , Celi,  mi  hi  impedire  di  dormire  tutta  la  notte, 
me  molle  difomutm  fttit , Peit.  far  dormire,  fomnum 
afferro  , induciti,  C c.  imitare,  Hor.  can ciliare  , P:in.' 
fmetre , Celf.  un  rimedio,  che  fa  dormire,  nmtdium  fopa- 
riftrum  , fontnìferum , Pi  in  rrnrdmn,  f uod  fem-um  fa  ' 
eie,  Celf  far  fembitnte  di  dorarne,  fimulonnr  dormi- 
re , Plaut.  metterli  a dotmite , fe  fomno  dere  , Cic 
membra  fopori  dar* * Hot.  J per  me  taf.  polare,  ftar  fer 
ano,  gai  t fiere  Xafcia  dormir  l’ira,  fot , «ir  ira  fuiefeat , 
Aa  jpeiium  ira , L«v  f ti  «1  dotine,  figur.  vale 
mon  fe  ae  tratta  al  prefeote , fin.  J dormir  tati*  i 
fuoi  fornii,  figur.  vale  p gli  ai  fi  tutte  le  fue  comodità, 
«bua modi*  foia  in feroirt.  5 volet  dormir  fopra  chtccheflia, 
dicefi  figur.  del  voltivi  appi  caie 'feriamo  me , emnem  ape 
’jtmm  Jìtarn  nevate  utile  , >#•»  queot  difigeutiffime  lapin 
diro  mille,  f fortuna  , e dormi , e lignifica  chi  ha  fortuna. 
O»noccorr«,  che  fi  affatichi , dormienti  rete  trahit,  Ae ’ 
C ect  . jj  dormire  ri  capo  , o tenete  il  capo  fia  due 
guanciali  , tale  viver  quieto , fiat  ficuro  , in  un  amai* 
omrem  dormire.  J chi  dorme  , non  piglia  pefee,  «hi 
«pera  negligentemente  , noo  conchiude  cola  ventai  , 
dormimi  ai  kit  /aererò/  . 

0piroiiQTt,  dormiglione,  dmrmiitr,  fomseltnrui  , fornai- 
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iolofu*.  f per  ìfperfierato  , negligeo»  , dtfei . 

Dormi  toro  , e dormitorio,  V.  dormentoro . 

Dormiri  ice  , che  dorme  , qua  darm-t  . 

Dot  mieto  oc  , il  dormire  ,•  dormine  . 

Dorope,  chiodu  di  carne  , Vcc.  del  Dif.  caprina e claoots  , 
ftfilad. 

Doronico , forra  di  radice , dotonitum  « 

Dot  Tale,  del  dorfo  , dar  fanti*  . 

Dorfo , tutta  la  p-.vte  pofleriore  del  corpo  dal  collo  lino 
a*  fianchi  , dorfo*  , éorjum  , ttrgam  . 

Do  fa  , e dofe  , quantità  determinata,  do  fi , V.  G Dagli 
da  bere  quello,  che  ho  ordinato,  e nella  dofe,  che 
ho  preferirlo,  da  ri  4. bai  quod  tuffi,  O queutom  ina» 
perori , Ter. 

Doflale,  fall.  la  parte  davanti  della  n*tsfa  dell’altare, 

pera  amilo  ara  . * 

Dotti  , te  pelli  della  fchlera  del  vafo . 

Dotti  ere  , e dotti  rro  , coperta  da  \<u*  , firagulun  • 

Dotto  , V dotto  . J far  dotto  di  buttone , plegipatiia  . 
Plaut  e liRur.  cercar  il  fao  vantaggio,  e lafcur  dire  il 
fuo  compagno,  difteria  noe  curar*.  J cflere,  o houli 
al  dotto  d*  alcuno  , vale  ttar  bene  , apiari , quadrare  , 
coonnìre , toigtueri  j menar  le  mani  pel  dolio  a uno  , 
vale  percuoterlo  , ttrg*m  oirgi*  imjerrbcr* , Plaut.  ter- 
gala c on  f cribri  Imre  , Carni,  kt  lingua  non  f»a  olfo  , e t« 
rompere  il  dotto,  prov.  e vale,  che  (ovecte  perle  mfl* 
diceni?  incontranfi  pericoli  , mi.'j  vtrba  provocant 
otrbcra.  f lucrar  le  inaoi  pel  a uno,  figur.  vale 

tigitailo  eoo  traode,  ciriumotaire.  J dare  il  dotto,  vol- 
tar le  fp alle  per  andarfeac  , dar * largo,  f da  dotto  , di 
dotto  , coi  verbi  cavarli,  levarli  gittatfi,  lignifica  fpo- 
gliarfi^,  aratri  . J levarli  , • logherfi  da  dotto  , figur. 
vak  liberarcene,  /a  fe  expedire . f in  dotto , co*  terbi 
cacciarli  , metterti,  vale  potrare  l'opra  di  fe , f'/tere  -, 
c talora  vale  anche  vettufi  , induort . 

Dota  , V . dote . 

Dot. le,  appartenente  a dote,  dotali*. 

Dotate,  dar  la  dote,  dotare , dmttm  confiate  ami  ieri,  Cic. 
don  doti*  , diteti  doti  J pet  adornare  , o privi  te  giare 
(fcuialmctxe  , ed  è propuo  di  Dio,  e della  natura, 
come  dotar  d’ ingegno  , di  gnau  , «c.  dotare  , eson- 
mare , dare . 

Dowto  , oòd.  da  dotate  , dotata*  , im/ignitu*  , gradita/  , 
tremetus  . 

Dotatore , che  dota  , dotar  a , dmttm  emnf  tiene , doti*  dmtmr  . 

Dotaz.:ooe , il  dotare  , dee. 

Dote,  la  fomma  , che  porta  la  donna  nel  maritai  fi,  dar. 

Donaci  la , che  non  ha  dote»  indiate  virgo . J per  pre- 
rogativa , e pregio  d'  animo  , do*  . 

Dotta,  coll* • fretto,  ora,  bora  f per  occatione  oppor- 
tuna, apportunum  ttmput  J rimetter  le  dotte,  vaie 
riocquittacc  il  tempo  perduto  , ttpormrr  tempo*  . 

„ Dotta  , coll’  • largo,  ) timore  , fofpetio  , timor , 

» Dottcggio  , j fufpteio  , m« tu*  . 

Dottamente  , e dottifGmamcntc  , diftì , mudile  , perite  , 
feitt  . 

,t  Dottante  , t.tnorofo,  timida*  , trepida * , dabimt  . 

„ Dottaoca  , V dotti . 

„ Dottate  , Aver  paura  , dubitate  , timer*  , tirar i , fufpi » 
eora . . • 4 

Dotto  , dottiflimo,  deftut  , ferii* u , goerxa,  {dime,  tra* 
diemi.  Dotto  in  greco  , c io  iaiio^p  Uteri e grado,  & 
latiaia  doftu*  , o Utinmr um  liieretum  , & graterum  , 
Ce  dotto  in  greco  ^ gaie  dogmi  -,  m latino,  /orine 
dogma  i io  ebraico,  beèemic*  Dono  nelle  amichili  , 
liquefimi , motiptitmae  perita*  Dotto  in  belle  lettere  0 
humautmrUmt  liana  erodilo*.  Mr reo  dotto,  femidoftue* 

Dottoracelo,  pegg  di  dottore,  *K<Uio,  tlomofu*  dogar. 

Dottorale,  di  dottore  , ad  doftmrem  portimene  . 

Dottocare  , T.  addottorare  . ' 

Dottorato  , V.  addoHotsto  . 

Dottorato , futt.  dignità  del  dottore,  e la  fenaimtc  fletta 
di  confeiire  il  grado  denotale,  doftorie  dignitei,  grò » 
Mv,  Umm,  * Pan.», 
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foriere,  ehe  2 fiat*  «notaio  delle  Infegne  de!  dotfCfttfl, 
dottor . f f"  • ff«^wr  • praftjfor . 

Dottor  di  leggi,  iurifcoafuhua , bari  fratina , aat«c«/f<>r. 
J dottor  de’  miei  ftivali,  modo  baffo  detto  per  dfprez- 
so  , e tale  dot  tot  da  nulla  , do/or  trioboli . 

Dottorello,  avvilitivo  di  dottoic  , ri/»i  deSar  , ftmida- 
8bi  i fua/ri  , Arnob. 

Dottore  ffa  , fem.  di  dottore  • 

Dottorerto,  V.  dottorello. 

Dottorevole,  dottoievol'fftmo , che  hit  * tool  naoftrar 
d'avere  ciò»  che  appartiene  a dottate,  d©3© ria  feia a- 
f/aiu  o/tmiant , doSo’ia  aooir*  , 6>  digàtattm  pr afe f trema, 
t,  Dottom  , V dottrina  . 

Dotto'icchio  , D.  dottorello  . 
f Dottoro,  dubbi  ofo,  Ambimi  , anctpt  . 

Do'trireento  , Dante,  Gncopato  da  dourimwemo , V. 
Dottrina  , faenza,  Capere  , dottrina,  /cuocio,  ari.  J p«t 
quel  libretto , in  cni  fono  dichiari  i ptincipali  arti- 
coli della  noli  a relig:one  , iknflianm  rtligioaia  rudi- 
■acoro,  tattahtfit , c « «r  hifmut , V 6. 

Dottrmamento  , mlrgnarrento  , datmmcatun  , preerptam. 
Dottrinare,  V.  addottrinare  . 

Dotti  inaio,  dominali  (lìmo  , ▼.  addottrinato, 
Dotrmnarore  , che  doruina,  pracrptor , magi  far  , doti  or. 
Docnineaza  , T.  addottrinamento. 

Dove,  ( aaver,  di  flato)  aii,  (di  moto)  f>o,  ( dì  moto 
per  luogo  ) fue.  Ver  Co  dove  ? qaorfam  ? fin  dove , fa  ©a/* 
faci  dove  mai,  vii*co  , abua  ftcncat  dove?  io 
qual  parte?  sic  gantiamì  mbi  tarara*  ì dove  lì  voglia, 
■ii  ili,  ubine  ? oii  gcac  *«toi>  oircooi^iu  , mbicumqat 
gt/itium  Dove  vanno  a parar  queffc  cofe?  f morfam  *ee  ? 
dove  vcniffe  a date  , gnor  fa  m I poefi  , dove  l*  atia  è 
pura,  e lottile i corro , io  fa ,'ioc  ccr  rjf  parvi,  6»  «c- 
oo'i,  Cic.  5 prt  quando,  cafo  che,  purché,  daavoiedo, 
•voi* , ubi  % fifmidim.  J 2 ancora  particella  avverfativa, 
rum  , cestro  . 

Dove,  Culi,  vale  luogo,  /orar. 

Dove  che,  io  qualunque  luogo,  ar!c<m;ae,  f pet  11/ 
dove  , quando  , ufi  , rum . 

Dove  che  fia.  in  qualunque  luogo,  a bicutoqaa. 
Dovente,  effe  dee,  dilata. 

Dovere  , / devere  , bisognare,  effere  neceflaiio,  datare  , 
■portare,  naca  fa  affa  . 5 per  «fiere  conveniente,  decere , 
aonrtnirt . J per  effer  obbligete»,  dthra,  tenari,  f per 
«fi*  ce  debitore,  effer  obbligato  di  pagare,  dabtrt.  Tanto 
avanzo,  quanto  debbo,  «eaim  eoa  corra  ac  , Cic  non 
dee  ad  alcuno,  folataa  anni  funere , Hor.  V.  debito, 
debitore.  9 per  potere,  effe. e poflibile  , fari  puffa  . 
f in  vece  del  verbo  e fiere  , e fa  . 

Dovere  , nome  , il  giudo  , il  convenevole,  «fusai,  f per 
obbligo,  officiane.  munta*  9 avcl  *1  fuo  dovete,  vale 
avere  la  Tua  p rte  , il  fuo  conto  , ptnfum  fuum  baiare. 
Dividere,  V.  dividere 

Dovizia,  V.  div  via  . J a dovizia,  • gran  dovizia,  vaie 
doviz  ofamcnce  , V 
Dovtziofaaeote  , topiofe  , uhm  a de  . 

Doviztofo  , devitioltfiìmo  , V.  diriziofò. 

Dovunque,  e dovonebe  , ubiiamqat  , ubi , a li  udì,  ubivìa  . 

Dovunque  viagg  ò , ubiaumfut  iter  ftaia  , Cic. 
Dovutamente,  V dcb  iameme . 

Dovuto  , luti  V debito 

Dovuto,  add.  dovutifiìmo,  convenevole,  di  dovere,  debU 
tua  , ttmgrmene  , conrenianr  . Non  dovuto,  indtbitM*. 

,•  Dozzi  , V dod  ci . 

Dozzina  , quantità  numerata  , che  attiva  alla  fammi  di 
dodici,  Juodicim  f menci  fi  , o mettere,  o Aire  in 
dozzina  , vale  mettevi , o mettere  , o Aire  iofieme,  « 
per  lo  più  dove  non  fi  conviene,  im  turim  c omiìci,  o 
a an utert.  Colini  fi  vuol  mettete  in  dozzina  con  ratti, 
magnar  aft  ar  delio,  J tenere  a dozzina,  dicefi  del  te- 
nere altrui  in  fua  cala , dandogli  il  vitto  , e lice  rendo 
da  effo  un  canto  il  mefe , uiclam  tatara.  J da  dozzioi , 
t di  dozzina,  vaia  tUAzioalc,  7. 
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Dozzinale,  eonrcrale,  di  mediocre  conduco/,  ra/ga- 

ria  , farri  prilli  , gre*ariaa  . 

Dozzinalmente,  comunalmente,  vulgarhar  « 

D *. 

Draba,  fotta  d*erba. 

D ico  , drago  , draaa . 

Diagarte,  lagrima,  cli'efce  da  certa  pianta  fpioofa,  dra* 
fieni  barn  , V ir  g tragacanrhn  , tragatanth* , Pln. 

Dragata  , colpo  dato  eoo  no  drago  , tracoma  ISas  . 
Draghi  nafia  , (pad a , nome  da  fcherzo,  rrfa, 

,,  Dragomanno,  ▼ turcimanno. 

Drago,  ) forca  di  fervente,  draaa  Dragone  marino, 
Dragone,  ) una  fotta  di  pefee,  dimena.  J pet  pro- 
cella , burrasca  , T. 

Dragomea  , ciba  , draeaaaiam  , dracuncalmt . 

Dragarne na  , nome  di  beftia. 

Dimoi,  Tottava  parte  d*  no*  oncia,  dracbmn  f per  mi- 
nima .particeHa  , ■hiiam.  9 per  moneta,  drmba no.  f pec 
componimento  , trama  , V G fabaia. 

Drammatico,  da  dramma,  componimento,  dr amati eat  a 
V.  G 

Drappella,  quel  ferro  , eh*  2 io  cima  alla  lancia,  emfpifa 
Drappella  e , maneggiar  il  dtapprllo  , figna  abitare. 
Drappelletto  , dim.  di  drappello  , porrà  cohora  . 
Drappello,  moltitudine  d'uomini  fotto  un' inlegna,  mgrnca  9 
tarma  , tatara,  mamma  , manlpa  aa.  j per  iafegna  , me- 
millam  , fignam.  J per  uu  brano,  0 Griccio  di  panno c 
filsmartun  . 

D apprllone  , drappo  da  parar  chiefe,  e fimrli,  ptrifiramaj 
Drapperia  , quantità  di  drdppi  dì  fera , atta  ferite  . 
Drappicrllo,  dim.  di  drappo,  ponnitmfma . 

Drappiere  , facitor  di  drappi , ttxtor  {arietta  . f per  mor- 
carne  di  drappi,  faticai  um  talaram  mare  mar . 

Drappo,  in  oggi  tela  di  feta  pura,  tata  ferita,  panama  fan 
ritma  9 Pcr  P'I'O  » V.  f per  velìimento  , o panno  in 
univerfak  , mafia  , pannar  f drappo  ad  oro  , o drappo 
d'oro,  vale  drappo,  in  cui  li  a tettato  dell'oro,  psnnaa 
auro  inttutui.  9 prefo  aflol.  lignifica  oggi  usa  ft<ifcia 
di  taffettà,  o d’ermifino  nero,  colla  quale  la  donne  dà 
baila  cond’zione  fi  cuopiono  le  fpalla  , o ’l  capo,  ve* 
/am  farieum . 

Drento  , V.  dentro  . 

Orerò,  e dritto,  V.  dietro. 

Dtiada  , ninfa  de*  bofehi , dryea , T.  G. 

„ Dringolaruento  , il  dringolare  , tremar  • 

„ Driagolate  , tentennare  , qua fj ora , 

.,  Otingolature , V.  driagolamcnto  . 

Drittamente,  drittiflìmameute , V.  dltituiueate. 

Dritto,  V.  diritto.  , 

Drittura  , V.  di*it<«ra. 

Droga  , come  generico  degP ingredienti  medicinali , e par* 
ticoiarreente  degli  aroma  ti , aramai  a . 

Drogherìa  , quantità  di  droghe  , aramata  . 

Droghiere,  e droghìero,  che  contratta  droghe,  aroma  am 
mtreator  , oemdttor  . « 

Dtomedatio  , Ipezie  di  cammello,  dramtdariaa. 

Druderìa  , fcherzo  amorofo  , tatua  ammarimi . 

Diudo,  amante  , amico  , amane  , arnator  , amicar.  J pet 
amante  drfoncAo  , •m.-.fue,  J druda,  concubina,  *©« 
rair-a  , palila  . 

Diodo  , add.  valorofo  , gentile  , yf ramai  , tornii , grazia* 
fua,  f pet  inclinato,  e dedito  a far  ali' «more,  amari 
diéataim 

D U 

D«,  dunque,  ▼.  J per  dove  , V. 

Dua  , V.  due  . 

Doagio,  e Doagio,  città  in  Fiandra,  Z7i«tau  9 Per  panno 
provegocotc  da  Duagio  , pannar  duatanfie, 

- Duale  » 
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Duale  . da  due  , darti»* 

Dubbiamente  , dmbie. 

Debbiare,  dubitare,  dubitati , ambitati  . f per  temere» 

aver  Corpetto,  trepidar* , rutti  , Jufpicsri. 

Dobbietà  , V.  dubbiezza. 

Duhbievule  , dubb>evo!iffiro© , V.  dubbiofo. 

Dubbiezza,  ) , dubum , dxbi  tallo  , hrtfita- 

Dubbio,  ) fio,  aatni  fluii*  atto.  Con  dubbio,  in* 
bitanter  . Senza  dubbio  , /ac  dubitatioru  , /me  dub  o , 
heud  dubiti  procul  dabiù  , „CiC.  indubitanter , indubita 
te , Plia.  non  v*  ba  dubbio,  che  ec.  noe  */f  da^.un»  , 
f«in  6”c . Ter  è fuor  di  dubbio  » aen  </?  ambiguum%  Brut 
ad  Oc.  f per  rema  , paura  , umor  , arerai. 

Dubbio  adi.  Y dubbiofo. 

Dabbiofamenle,  dubb'ofi  (finalmente  , dubit  % dubitai* et . 

f per  condizionatamente , V 
Dubbia  fi  Hi  ino  , Segn  n/dc  dubiue. 

Dubbiofi  à , V dubb  ezza. 

Dobb'olo  , da  Hai , anetpt , iacutai , ambigua s , hafitar.t . 

$ per  pencololo,  c difficile,  periculafui,  arcuai,  diffidili 
Dubtare  , V.  dubitare. 

Dobio,  V dubbio. 

Dubitabile  , V.  dubitevole. 

9Ì  Dobnamcoiofo  , dubiramentofiifiroQ  , dvbiue.  J dubita- 
mcr tolilTimo  > per  pan  io  fidi  ino  , maxima  pavida». 
X>.bium«..o,  S y dlW)h> 

Dubitanza , J 

Dubitare,  dubitare  de  re  ah  qua  * b aber  e altprtd  dubiam  , 
ia  dal  am  aligmid  votare,  t*  ambigua  % in  dabiù  effe  , fiir 
cimar  t , hmrtrt  , ambiftre , Ce.  hubrre  uliquid  i a dub-is  , 
Qmnt.  prò  dubin  y Liv  non  dgbttaxc  , habut  rem  eet 
tem,  prò  aereo  . N uno  dubm|detla  ma  buona  volontà 
ve. fo  di  me,  nemiai  dabmm  Jt/ntiaa,  erga  me  fiadum. 
Noo  dico  qutffo  , perchè  dubiti  di  tue  fedeltà,  «an  ta 
dito , faod  ni  hi  teaiat  in  daiiam  fid-%  tu*  , Cic  J per 
aver  pania  , vcrari , trepidare  , eremere . 
Dubitativamente,  io  modo  dubbtoCu  , dmbie  , dubltanter. 
Dubitativo  , incerto  , dubbiofo  , tntartui  , d ubine. 
Dubitalo  , dubbio  , dubue. 

Dubitazione  «V.  dubbio  , Culi. 

Dubitevole  , V.  dubbiofo 

»,  Dubito  , dubbio  , dubita I.  / 

Dubitofamente , V*  dubbiofamente. 

Dubitofo  , V dubbiofo. 

Duca  , generale,  capitano.  Impera  ter , dmx,  drtSor.  J ff  z 
guida,  da*,  f per  titolo  di  principato,  dojv. 

Ducale  , di  duca  , * ducala  . 

Ducato,  dignità,  * ducatut . J per  moneta  d*  ai  genio  , 
ctniujii  . Ducato  d*  oto  , nummi  aurea*  . 

Duce  , lo  fUfio  che  duca , V . 

Dacci  c , v.  L.  mentre  , ducere  ^ 

Duchea  , e ducei , ducato , per  principato,  * daeagut. 
Dac/ieffa  , moglie  di  duca,  o lì  gnor  a di  ducea  , dacie  uxar , 
dut , dudffa  . f per  guidi  , (coca  , dam  . 

Dacheifina , dim.  di  due  beffa  . 

23r:  ) *•  « o- 

Due  , e duo,  da a , bini.  Che  vi  Beno  due  cenfori,  bini 
età  font  [unta,  Cic.  voi,  che  fiere  due  voragini,  e due 
togli  della  repubblica  , va*  gem  ma  vo-agmee , feepu- 
iiqoe  rdpubl  ca,  CiC.  credeva,  che  le  anime  afccndo  dii 
corpi  avcffeio  a fare  due  Onde  , ttnftbat , darei  effe  miai , 
dupla tf que  carftts  anìmorum  * carpar*  tacumium  , Cic. 
voi  m’  avete  obbl  gaio  con  due  voftte  lettere , tmit  noie  , 
& ah*ris  hi  tris  adducimi  fam,  ut , Cic  due  dicono,  diait 
ttuus , & alter,  Cic.  tutti  due , vtflrum  utrutam.  L'uno' 
dei  due  , alter  duo'um , e dativi  attera  ter.  Due  anni',  * 
kltnn'um.  Di  età  di  due  anni,  bimas.  Fanciullo  di  due 
anni  , putr  bimulus  . Di  due  piedi  , bìpes  . Che  parla  i 
due  lio*ue,  Utiafui*.  A due  a due,  Uni  Due  giorni, 
'bùùuum.  f’ftace,  otefUce  iwu  due,  o in&*  due,  vale 
ftare  smbigyo,  dubiun  effe  , -ambigere.  J tener  ita  due, 
f*lt  tfludtr  dubbtolo  , fvfpcfoi  dubi uj»j  an.  ipitt) b,  «ai  * 
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ma  fu fp tafani  riddar*  , dtt inere , h abete  . 

Pucllaate  , che  ducila,  J iugulari  certami**  pugnati:,  gin» 
dia  tar. 

Duellare,  far  duello,  battute,  fingateli  certami**  pujaa* 
re  , ad  /iugular*  ceri  entri  cum  ali  quo  deftendtre. 
Duello,  combattimento  tra  due  « corpo  a corpo  tatto  pcc 
disfida  , /iugulare  eertamen , Vopilc.  duarum  tour  fi  cer- 
tame* , pugna  inttr  duos  . 

Duemila  , c dui*milia  , du*  miltia  . 

Oneranti , e due  cotaeii , vaghono  il  doppio,  bit  tetidsm. 
Due  volte  , bis  , ìttrum  . 

DugcocÌDtjuaQca  , ducenti  , & quinguagint* , 

Dugento  , ducenti . Dugcnto  volte,  da. trititi. 

Dui  , poetico,  in  vece  di  due,  V. 

Duino,  punto  de*  dadi  , quando  ameudue  raoftrano  il  Du- 
meto di  due  , binariui  talcrum  numerai  . 
n Damila  , dumilia  , V.  due  mila  . 

Dumo  , V.  L-  pruno  , duaut . 

Duna  , tcomiccllo  di  rena,  arena  cumular . 
..Daach'.da^,  J T. 

Duo  , V due . 

Duodecimo  * duodecima*  . 

Duodeno,  principio  degli  inteflini,  duodtnum  , T.  aaat. 
Duolo,  pena,  paflione  , dolore  , datar,  unger.  J per  la* 
meoto  , piamo  , lu3u*  , piane! ai  , lamcmatio  . 

Duo  mila,  e duo  mila,  d*Q  milita. 

Duomo , la  chiefa  cattedrale  , *dcs  maxima  , prlmariam 
tempi  am . 

Duplicare,  dupli tert  % geminar t . 

Duplicatamente,  duplicata. 

Duplicato  , duplicante  , geminato/  . 

Duplicità,  duplicitade,  dupliciute  , il  duplicate  s dupli  carie. 

5 per  finzione  , /muletto  , fillio  . 

,i  Dura,  durati,  dimora,  mora , dlu:u/aiies.  J fiate  dia 
dura,  vale  otlirmù  , anintum  eh  firmar*  . 

Durab  le  , durabililtìmo  , iiw.uruut , ptrpetatis  , durabili* « 
Du  abili  ù , duri  bit  itade  » durabilitate  , durabilità*  , dium 
turatine  . ^ 

Durabilmente  , durabilifiìmamcctc , con  ifiabiliià  , fcrnpte  , 
/• miter  , ptrpetma  . 

Pancine  , aggiuaio  d’ alcune  frutte,  che  hanno,  durezza, 
duracini  fr*3as . 

Da  amentc  , durilUmamente  , afpramcnre  , durittr  , dare  , 
*!?“**  crudtliter  , dolente/  . J pei  difficilmente  , dlf  • 
Jtcìle  , difficoltar  . 

D tiramento  , V.  durabilità. 

Damante  , che  dui  a , dorane  + durabili*  , pcrmnntne  • 

„ Dorsnza  , da  amento,  diuturnità*  . 

Datare  , andar  io  luogo,  durare  , ptr/everape  , pn /fiere  . 
Il  convito  du*ò  gran  pez»o#detla  notte,  ad  multam  na- 
timi preduclun  futa  conviviamo  Cic.  far  durar  la  gner* 
ra  , bellam  ducere  , producete,  CiC . protrabere  t Ter* 
J per  fede  oc  re  , f offri  re  , taUrurt  , durare  , ferra.  Da» 
i«r  fatica  , ieborare  . J dinota  talora  luoghezia  di  fpa» 
3Ùo  , di  luogo  , e vale  efieoderfi  , txttndi . J pei  refi» 
fteie,  reggere,  durare,  refifltrt.  Io  ron  h pollo  durare. 
in  quefia  cifa,  da-are  ntquca  in  adibu*  , Fiatit.  J per 
mameneriì  , confetvarfi  , continuare,  peifevciare , da- 
rara  , ptrf.yiTart , ptrfijUr:,  porgere , praftquì  j durai 
fatica  per  impoverite,  vale  affai  enfi  inotiloieme  , <«* 
cafinm  , inutili  ter  Uberai  a . J chi  la  dui  a,  U vince  , 
vale  col  tempo  fi  fupera  ogni  difficoltà  , gassa  cavee 
lapidem  fape  cadendo  J durai  poco  tempo,  ad  breve  umpua 
durare  . J Durar  fez  tempre,  ptrmentrt  ad  ptrptta*saum» 
Durata,  il  durare,  perle  veranda  , Aabiliia,  permaafio  , 
fimbilitee  , diuturnità*  Una  p idi  di  lunga  dorata  , d/i*- 
torna  pax  • Bi  lunga  durata  , diuturna:  , diminuì. 

D*  eterna  do>aia,  rutta ue  , /empiiti cut  . 

Du'it'vo  , databile  , durabili*  . 

Durato , add  da  dutare  . } talora  vale  indorato , V,  J e 
talora  loffctro,  V.  % 

Dilatino  i V*  JL>  da  émaitf  permeo  fura* , duraturo* . 

Dulia 


Digitized  by  Google 


' fe  tt 

Datazione,  V.  dorata.  J dolanone  di  tempo,  dintarrurès 
temparttm  , Cic.  di  goetra  , belli,  Catf. 

Doretto  , alquanto  doro  t fubJara»  , BaribfcuàiK 

Durevole  , V.  duiabile. 

Durevolmente,  perpetuo  » f.rtnitlr . 

Durevolezza,  V.  durabilità. 

Dorella,  attratto  di  doro,  doriti*! , duetti*  % firmile»  , 
foliditot  , durieoa.  J per  melar  vig'dezzi  , itorexxa  , 
oftinanone  , afptritot , imcltimtniio , durilo»,  detriti*  , 
inhummii»  j,  pertinacia  , Marni  obfirmatio. 

^ Y.dutcn. 

Donila  , V.  I.  y 

Duro,  Juriflìmo , fodo  , che  reufte  al  tatto,  darvi,  fa» 
fidai.  Divenir  duro,  iurefeere , folidcjctrt.  far  doro, 
dar  ara  , indurare , fotidarc.  J pei  robuAo  , gagliardo, 
tfitmr  , robufiu»  fi  per  crudele  , efferato  , crudeli»  , r/- 
fcru*  , imctimens.  J per  ortioato,  ineforib.tr,  pertinan 
ietxordUli»,  J per  rotolo  , afpro  , faticofo  , difficile  , 
difficili»  , moia  fu»,  mole  firn i.  J per  tozzo,  zotico, 
dir.  J per  indocile,  onde  capo  darò,  fi  dice  uomo  , 

# che  non  abbia  buona  apprenda,  tardai,  fiupidua  J per 

* Tuperbo  , orgoglioso,  /uperbua,  alata»  J duto  d'età, 
vale  adulto,  adulta»  , matura  arare  J duro  di  bocca  , 
ti  dice  al  cavallo,  Che  non  cura  il  mordo,  tffraaia  , 
frtnam  matita».  J Hate  alla  dura,  vale  ftar  fildo,  fer- 
ino nel  fuo  propolito  , confanti  afa  anima , onimum 
obfirmare.  J tener  duro,  dicefi  del  far  ogni  sforzo  per 
fo. tenere  checché  fia  , abt.rmare  t taf  fiere. 

Duro,  fall,  durezza,  V.  J trovar  duto,  vale  incontrar 
difficoltà  , difficLliate»  , /copale»  o fi  cader».  * 

Dutotco,  aecr.  di  duro,  va/da  domi. 

Duco,  voce  fanciullcfca , e paté,  che  raglia  % Aedo, 
che  Dio  t'aiuti,  dii  u [ofpitcm. 

Ductote,  V.  L.  duce,  guida,  duRor,  dax. 


T?  copulativa  , tt , oc  , otfue.  f e*,  pronunziata  firetta, 
c conuaflegnata  con  l*  apostrofo,  invece  d'egli , rp/c, 
ed  «//«a.  J C con  l'accento  grave,  verbo,  «yf. 
T.b-mfta  , chi  lavora  d'ebano,  ideiti  fobtr. 

Ebano  , fpezie  d'  albero  , «Aeaara  , tbiaua.  D*  ebano  , ta 
efteoo.  Sol. 

Ebbio  (trance)  tbalum v,  alala». 

Ebbrezza,  S ebrietà»  , unultntio , tbrìofita»  , vimoìt  a 
JLbbriachezza, y ito,  bibtaii  intemptrancie,  Cic. 
ubbriaco,  ed  cbriaco  , V.  briaco. 

Ebbrìofo,  ed  rbnofo  , \ ibiiti  viWeoivi , 

jEbbro  , ebbiiflimo  , ed  eb/io,  y madida»  , tema  le  a . I 
imi,  ebriofm» , tinofu» , r.M  orni  m,  v/n<  p/ra«i,  ore/ 
/•ti  rito,  libala»  vini,  riaut.  Ter  Cic  Hor.  Feti.  J per 
trewf.  V.  ubbtuco. 

Ebiiom:dano , capo  del  coro  ecclrfiaftico  nella  fua  fetti- 
• roana  , ehéri  tnagifltr  , kcbdomadariaa  , T.  cccl. 

,,  Ebcoo , V.  ebano. 

Ebete,  V.  L indebolirli , venir  meno,  ktbtrt9  hebtfitr». 
Ebete  , V I.  fiacco  , ArArf. 

Ebollimento  , ’%  bollimento,  xfiv»  9 

Eboll-fc'one,  V-  !..  ) fintar. 

Ebrezza  , V.  ebbrezza. 

Ebtiaco  , V.  ebbnnfo. 

,,  Cimarli  , ed  ebbriatfi  , V.  imbriacasfi. 

Obliato  , cono  , tbriua. 

„ Ebiiatore,  che  s*  inebria,  V.  ebbiiolo. 

Et  riera  , cbtietade,  ebnetate,  V.  ebbrezza. 

,,  Eboezra,  V.  ebrietà. 

•JTbrio  , ebriofo,  V.  ebbro,  ebbriofo* 

Ibro  , V.  ebbio. 

Ebulo  , V.  L.  ebbio,  T. 

Eburneo  , 'N  d'avorio,  ria/nesi  , ti  armai  , fiutato- 
Ebe  ino  , y ìm,  donni. 
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Ecatombe  , o ecatombe,  faenfizio  di  cento  vittime,  he» 
eatambe. 

Eccedente,  eccedenti  filmo  , che  eccede,  nimiut , imena- 
dicat. 

Eccedcoremente  , cccedcntHfimamenre,  con  eccctTo,  pr«- 
ter  madam , / ‘apra  modun »,  immodice. 

Eccedenza,  V.  eccedo 

Eccedere,  lopravaozare,  paflare  i dovali  termini,  eaeeder », 
e»taUtrt9  (operare  , p-nfiar*.  J per  trepidare  « trrntai 
convenevoli,  ufeir  del  convenevole,  termino»  , «cdMi 
prater gradi  J per  peccare,  V. 

Eccellente  , eccellentitTìmo,  tabmimt  , txcéllen»9  preefan»9 
egregia»,  tngu>fitu».  J per  titolo  di  dignità  , txc  allea e. 
Eccellentemente  , eccellentrdìraamcntc  , esimie  , egregie, 
am  calUmar  , pr  te  fan  ter . 

Eccellenza,  ed  cccellcozia,  tv  ctllintia,  prosanti  ».  L'cecel- 
lenza  J an  rmiedto,  rtmtdii  preefiamìa,  Plm.  J per  titol», 
tattili  mia.  fi  per  eccellenza  , porto  avverb.  vale  otti- 
mr*n  te,  a meraviglia,  mira  m in  miodum  t eptime. 
EcccMmvrace , attamente,  emeelfe. 

•Bccel  ti  indine,  grandezza,  celli  rudi  ne,  titolo  di  princiui. 
et  l /renda. 

Ecce  Ito  , eccelfiflimo,  alto,  fofdmaineote,  /Mimi»  , ea- 
telfiei  , procera» , odierna  , alias.  J per  metzf.  agraria  », 
■magno»  , tmcel/u». 

Ecceocricameme  , (opra  diverfo  centro,  entro  eemrum.  * 
EceentricKà  , artratto  di  eccentrico  , * ex Antriciio». 
Eccentrico,  che  ha  diverto  cestro,  entro  emtrum  ptfitut , 
* tmctatrieai. 

Ecccflìvamente,  fuor  di  mjfura,  immadiee  , mimi  am  , pr«* 
ter  modum  , impaafa  , itUtnfo.  EfTcrc  amaro  eccellivi* 
mente  , n imi c amori , PuTat.  ecccffivatscRic  neglfgemc, 
iodUigtn»  nrfla/a«  , Tey. 

Eccetfivo,  che  eccede,  turni  ut , immodita»  Ha  comperato  i 
libri  degli  integnamr nu  ?■,! taglici  ad  un  prezzo cccetlivo, 
iamaafo  pretto  librai  Pjthagoricta  drfeio/inea  ernie*  L tV. 
fpel'e  cc  ceffi  ve,  nemit' magni  , me  profufi  Jumtxa,  Ctc. 
Eccedo,  loperiorità,  ppcmincnza,  rsttUgntia , profioetio. 
J per  lo  pi  avanza  intento,  id  fa  oJ  txc  die.  fi  p-r  ampli, 
flessione,  aggrcndhnento , ampltfcaiia  , ca.-ggcmio, 
J eccedo  di  mente,  vale  elevazione  di  mence,  V.eftafi. 
5 per  misfatto , aneefiu»,  Val.  Max  deli  Rum,  errata  m. 
crimtn  J dar  in  eccedi,  e prorompere  in  eccedi,  fare, 
* o dire  eofe  ttravagaon  , dslrromenta  Icqui , piaut. 
Eccetera , Orafe  V.  cererà  , nota  di  abbreviatura , che  fi 
fa  da  chi  ferire,  tt  teiera.  » 

,,  LCcemrc  , V.  eccettuare. 

»,  Eccellalo,  atid.  V.  eccettuato. 

„ Eccellalo  , avv.  \ fuorché  , fe  non  , preeter» 

Eccetto,  cecettoché , srv.  J quam,  pncetrfuam  f*od  , 
txfrptrn  ga od,  firn.  J eccetto,  come  prepof.  vale  lo 
fleflo  , pater  , or  capto  , entra.  Eccetto  te  , entro  tc 
amen,  plaur.  non  v' era  alcuno,  cccerto  una  vecchia- 
rella,  atfue  illic  extra  ttnom  onicatom  guiffuan  oderoe9 
Ter.  fi  e in  forza  d*  add.  ex ceptat. 

„ Eccello  , (nome)  V.  eccezione. 

Eccettuare  , cavar  dal  numero,  tncìptre  , miniere.  Bilo- 
gna  , che  non  ne  eccettui  alcuno,  ritmine» a enimimm 
habtam.  Ter. 

Eccettuato,  add  da  eccettuare , txceptw». 

Eccettaaztone  l'eccettuare,  txctptio  Seaza  alcuna  ecce- 
Ecceziont,  y itone  fine  mila  tMccptioae  , Cie.  f per 
termine  leg  lc,  vale  éfclulione  di  prova  , o d' alilo 
ano  infra  i litiganti,  eaceptio , p-àjerrptio. 

,,  Ecchiefaftico,  Brun.  Ette,  ecclciiatl-co  , V. 

Eccidio,  draga,  uccrliouc , rovina,  dodi*  , exeidimer.  , 

froge».  

Eccitamento  , l'eccitare,  incitatio9  imeitomtntxm , ìafii- 
gotio , fiimulu». 

Eccitare,  dimoiare,  intrigare,  tacitar »,  tane  tiare,  mora» 
re  i e omme  vi  re  , tane  ire,  concitare , fmfeitore.  Eccitate 
tumulto,  mito»  ceneirt , saettare  , commattrt,  Cic  Tc u 

acci- 
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eccitile  il  tifo  i ooaiitar»  , tacitare  ri f am  , Cif  « Liv. 
eccitate  alla  virth  , tacitare  ad  vlriattm  , Caf. 

Eccitato  , eccitatilGmo , enti  tot»*  , 

Eccitatore , che  eccita  , fiimulator,  hortotor  , toncìtator. 
Eccitatori  di  guerra  , £c//<  fondatore*  , e eoneitatortt, 
CxC  Tic.  eccitatore  di  (edizione , coariraror,  b fiimu- 
lator fi  ii:ion:*  , CÌC. 

Eccitatrice  « >etn  dì  eccitatore  , f««  erri.  * 
Eccitazione,  l'eceita.c  , incitaménti,*  » ine  itti  io  , filmala s. 
Ecdefia  , V.  L V.  chiefa. 

Ecctefiaftc  , o Ecdefiitìes,  come  ditterò  gli  antichi»  un 
libro  della  facra  Su tura  , Eeelefiafiee,  V G 
Ecclrftafticaaaente  , da  eccieliatì.co  • teeltfiafiito  more. 
Ecclcflafttco , fui  un  libro  della  facta  Scrittura»  Ecel*- 
fiofiieo*  , V G.  j pt>  uomo  dedicato  alla  Chiefa»  dì • 

calar  » addio.».»  ÈccUfim. 

Ecdefi ittico  , adJ  di  chiefa»  Eeelefiofiitm*  % V.  G 
£cchfl*te,  ed  edittale,  att.  dentare , obfctt  ore.]  cccliffare, 
nent.,  setti  pafl  c anche  alt*  » p.  opri  amen  le  fi  dice  del  : 
fole  » e della  Iona  » quando  per  imctpofiz  one  d’  on  altro  j 
to  po  non  tornandolo  a noi  la  loro  luce  ,dejS  cere.  Lo  luna 
cccl.ftò  per  l’ ioterpofizione  della  tetta,  inurpofi* u,o  in- 
ttruBu  u rr*  Uno  àtfeut , Cic.  per  l'oppofizionc  della  lu 
»,  sa  il  file  «ccliffa,  jol  octudatmr , o ktbttatnr  Inno 
•profitti  C«c.  urrm  jol  adimitnr  lano  oppofuo  , Plin 
EiCltfiato  » add.  da  cedi  (Tare  » al  fe uroiu»  , defittene. 

Ecco»  ava.  fece,  «a.  Ecco  quel , che  aveva  a dirti , tantum 
éfl%  Piaut  J per  adunque  , igitmr.  J patticella  dinotante 
irrifione  » eetsm,  el/um,  Flotte  pai  iterila  ri  (poti  fi  va  di 
Botante  una  gran  pie  tic  zza  nell*  ubbidire  » adjum. 

Beco  , fuft  echot  foni  » • *opia  rtpercuffto,  Ovid  ioeofo 
imago  r.rii  » Hot. 

Ecco  che,  avv.  V.  ecco-  f per  pollo  che,  dato  chp,  ej?a, 
(ne  , /*«#. 

Eccrcfiaftico,  V.  ecclcfiaflico,  add. 

Echàte»  (pietra)  eekites. 

KcUffare , «cl tifato  , V.  eccliflare,  eccliflàto. 

}. chfle,  ed  editti  » od  ofcuraziouc  propriamente  del  fole,  e 
della  Iona,  deftSio,  defcciai , ectipjìt , lobor  , étliqaiact. 
Eclittica,  linea  nel  mezzo  del  zodiaco , eeliptieo  lineo. 
Eco  , ecco  , fuft  V. 

Economi)  , 'N  atte  di  bene  amminlftrate  gli  affari 
Economica  , J domeft  ci , rei  fnmiliorie  a Imi  ni 
/botto  , Cir rotto  , otturai io  , difpenfatto  , rei  donuflic a 
turo  f per  carico  dato  dal  pubblico,  o dal  fopetiore 

• chicche  fia  d’ amminiit/arc  le  aitisi  eotract , odmì- 
nifi  ratio  j talora  per  rilparmio,  V.  chi  vive  con  eco 
Bornia  » f ai  porcine  nVir,  Hot. 

Economico  , di  economia , che  ferve  ad  economia  , o 
fatto  con  rifparmio  , aconomuu*. 

Economo,  che  ha  economia,  admini  fi  rotar  » difpenfoior, 
enr*tor.  J per  colui,  che  rifpannia,  r ir  fingi. 

E convcxfo  * V E per  1’  ©ppottio,  e ootro. 

Eculco  , Torta  di  torneato,  «f  mole  ut. 

Ecumenico,  V.  G.  uoivetfale , orbito  tomo a tompìeéUnt,. 
unir  ir f ali*  » generali»  » atmmtaicus  » V.  G. 

E D 

Edace  , V.  L.  che  divora,  torna  , e do*. 

Ede tuttofo  , Red.  t.  4,  termine  medico  , come  tumore 
edenutofo,  cioè  molle  » c ferofo,  uiematofa»,  T.  M. 

Edera  , dieta,  htdero  Edera  tetrcfttc,  ckanuetiffn*  , ei/fut. 
Bd:ficam;nto  , V edificazione. 

Edificate,  f.bbucate,  adificare»  confirsere , finttre  , fm- 
bricare.  Edificar  d’intorno,  tir  tnmflr  nere.  Edificar  in 
tolta  , carni  rari , fornitore.  J per  metaf.  far  iettate  al- 
trui ben*  imptclfionato  , dar  buon  efcmpio,  predatore 
alieni  bone  tntmpli* , Ter.  Cic.  tatmplo  effe. 

»,  Edificata,  fuft  edilizio , adì fic  atto. 

Edificato  , add  da  edificate,  etdtjicotnt.  f per  fatto,  V. 

* per  bene  imptcfttoMto , booti  aliftùa*  tatmpli * in» 
firkfino. 


Edificatore  » ehi  edifica  , adifitaeov. 

Edificatorio,  atto  a edificate,  in  fignif  d’ imprelfionare» 
tradito»  , infinto»  , ei oemplnm  prabea»  , tempio  pern- 
iacene. 

Elificatrice,  che  edifica,  f ua  odifieat . 

Edificazione  , 1*  edificate,  00  Jteoi,o  % coafirottio.  J ptt 
metaf.  bona*  tntnplmm.  Eflcrc  di  buoaa  «diùca^.cue, 
botto  txt.npirn  olite  eff.  , Cic. 

Edificio,  ed  cdifiz-o  , la  fabbrica  » c la  cofa  fabbricata  , 
adifi:ìam.  Picciolo  edificio,  adiji  mattone  aio , Cic. 

Edile  , fuft.  colui , che  cferciuva  1*  edilità  , aditi t. 

Edite,  adJ.  appartenerne  all'edilità,  ad  tlìila* , a,  am. 

Edilitk.  edibude,  cdilkaic,  magtftrMo  appreso  i Roma- 
ni 1 che  aveva  la  cura  d-gli  c-d.fiz:  pubblici  addita*. 

Edilizio,  appartenerne  a edile  , aiti  itine  , et  dili  e. 

Edito  , bando,  legge  pubblicata,  editino 1,  e d,cUo.  Pare 
un  editto  , ediQo  footire , Cic. 

Edizione  , pubblicazione  d*  alcun'  opera  per  via  di  (lam- 
pa » editto 

Edita»  V.  edera. 

L locate , educare^  T.  allevare.  Egli  è flato  beo  educato, 

1 afilla: ut  liberali  tdatotioo»  fnit , Cic.  bene  educata a 
fnit , Tac. 

Educazione  , 1*  educate  , ìnfiitatia. 

E F 

Efemeride,  ed  effemeride  , diario»  tpktmiri* . 

Effe  , una  delle  lettere  del  noflto  alfabctto. 

L Temi na memo. , ed  cff.-mminamcBto  , V.effemminatezza. 

Effeminale,  ed  cffcmntinaie,  fai  divenir  effeminato,  tf- 
» ornar  tare  , moli  ire  , modem  reddtrt. 

Effeminatamente»  ed  cffemmioaumcnte , da  femmina , 
t fj ‘minate  , muliebriter. 

Eftcmioatczz)  , ed  effemminatezza , molliti et  animi. 

Eltcmiuato  , ed  cfftmminato,  cffeminatiflimo  » cd  effem* 
ru  natiflìmo,  di  coftumi,  e modi  femminili,  effemina - 
tot  t meliti , t*c vit  , delicata*  , mer  itr  , carraia*  , 
geibiaue  , t galbanatu*.  Fanciulli  efitimnati,  folliti,  at 
fiatate*  patri , Quint  finiti,  orna,  SaCt  ona  ptocuo- 
aia  effeminata,  froda  proauntiaiio , Pnn.  lem. 

E Aeratamente  , ciudelmente  , iohumant  , i arcani  ter,  faro. 

fci  catte  zza  , crudeltà  , faritia  , iaaaaiui. 

Efferato,  effeiatiffimo,  crudele , Inumano,  efferata»  , <ó- 
k um*am* , java*  , ftron  , atro* 

Effetvcfccnza  , fervore  , ferver  , afta*. 

Effettivamente,  con  effetto,  in  fatti,  oeìpfa  , reterà, 
r<opft. 

Effettivo,  che  è in  effetto,  rtipfa-  tali*.  J per  efficiente, 
effe  ito*. 

Eletto,  qnello  , che  tictvc  1*  effere  dalla  cagione,  t fe- 
to** » effidam,  tffiR  o Fot  vedere  in  effetto  ciò  , che 
fi  dice  , nerba  ad  rem  coofcrre.  Ter.  confetmare  cogl»  ef» 
ferri  la  promeffa,  il  ben  ptomeflo  , benefit  ina  verbi*  imi* 
tam  re  compratore , Ter.  bo  piovato  gli  effetti  della  tea 
benevolenza,  opera,  (r  fadii  anptrtu*  fom  tuam  in  me 
henevoliotiam  , Piaut.  quefto  è veto  , e ne  vedrai  fru 
poco  gli  effetti,  A oc  vtram  efi  , re  ipfa  taptritre  pro- 
pediem.  Ter.  qucfto  fu  fenz»  effetto,  id  irrito* t accidie, 
o fati , Clc  f Psr  facccffo  , tveatat,  evitai.  J per  fi  • 
ne  , compimento  , finn  , esito e.  Recate  , menare  od 
effetto,  ab  fola  tre , ejfiter» , perficer».  J in  effetto,  pet 
in  fuiunaia,  in  fine,  in  conclnfiooc  , dtniqat.  5 pet 
benefizio  , V.  f pei  fuftanza  , avete  , fatultatt*  . opta. 
J con  effetto,  re.  J pet  affetto  predio  gli  antichi,. V. 
affetto  f dare  affetto,  V.  abbadare  , attendete. 

Effettticc,  che  cagiona,  tffttit , efftSlris . 

Effettualmente,  V.  effettivamente. 

Effettuate,  mandare  ad  effetto,  effietre,  ptrfictrts  enfi  qui. 
Effettuar  la  prometta  , tonfi  art  mnans  promi ffi , efffitere  , 
compier»  prvmiffmrn  , C c.  perficer t.  Tot.  empiere,  Plin. 
lui)  folrer»  p- orni  fio  , Cic.  tahiler»  voti  f.dcm  Ph*dr. 
Ettcmcc  } UUO  | USUO  i */'&•( 
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Ifficics,  tScttllTime,  tffii.a. 

Elfi  veemente  , efficaci  ffimaraeote  , tffieaeitèr. 

Efficacia  » effxeetia  , vi»  , virtus  , efficaciia*. 

Efficiente»  efficieni  rtìmo  , che  fa,  efficienti 

Effigiare  » far  l'effigie,  figurare  , formale,  t*pr  imtr  t , 
formtm  iadn:tre  , figarare , effiagtre. 

Effigiato  , figaatat  , «* rprejfut. 

Effig  e , tjigits  , imago,  finulacrum. 

Effimera  , V.  G febbre,  ebe  dora  Io  fpazio  d1  un  gior- 
no , ftbrìt  m* imi  diti. 

Effluirò,  eifufione  , effondimeuto , effiaviam  , profiuvium, 
tffufi*. 

Effluvio  , cor  Co  di  materia  affotiigliata  molto,  eh*  elee 
iofeofibil mente  da*  corpi,  effiaviam. 

Effond  mento  , V.  «ffinflo. 

Sformato  , il  sigoot  abate  Anton  Maria  Saifini  legge  ne* 
MS.  sformato,  deformi*  , V . la  Crufca. 

E frenai  ita  e me  , sfrenatamente  , a, frenati. 

Sfrenato  , iffenato  , effrtnu • , effrtnaiui , ìmmoderatus 

Efufioncclla  • dim  d*  efutìone,  modica  effafio. 

Effufione  , fpargiraento  » effafio  Quella  vittoria  a*  è otte* 
nata  con  molta  rffaiìonc  difangue,  non  incruenta  fuit 
he re  viHoria , mmltormrn  /augnine  e*  viHorin  fleti*  , Liv. 

Sbracia  , V.  effimera. 

E G 

Egente  , V.  L.  bifognofo  , tgtnut  , egea*. 

Xgc&ioac,  V.  L.  il  mandar  fuori  degli  efetemeuti,  dtitHio. 
f pei  lo  ftcrco , fieremt. 

Egiziaco  , aggiunto  d*  una  maniera  d’  unguento. 

Egli,  tUs9  tpfe , ie  Egli  è dello,  illa  ipf*  *fi.  Egli  fìcflo, 
ipfemtt  » V.  i grammatici. 

Egloga  , fotta  di  poesù  per  lo  più  patì  orai  e , telo  g«. 

Egregiamente,  egregie,  optimi,  neh , «arimi#,  txctUtnier. 

Egregio,  tgrtgiat  , esimimi  , projlans , excellea*.  Un'ope- 
ra egregia  , ppai  tximiam  , exqaifitum  , proclarum,  egri - 
gium  t Cic.  un  uomo  egregio,  vir  eximiai , 0 profani , 
exctlhni  , fi»  profani , «arme,  (/vinati  excdUnti  ho- 
mi , Cic. 

Egro  , ’N  infermo , ammalato  , * gtr , 

Egroto , V.  L.  J t ogrotui. 

Eguagliare  , V.  uguagliare. 

Eguaglianza  , V uguali  a nxa. 

Eguale  , eguali  ili  ibo  , uguale  , nqaalit,  por.  Se  aveflimo 
■vara  una  fetenza  eguale  alla  fan,  fi  por  in  noli*  , or 
qui  ia  ilio  {tienilo  fai  fu  , Cic  dopo  morte  tntti  gli 
■omini , poveri , c ticchi  fono  tatti  eguali , hominti  , 
aque  mendicai , otqmo  ano  opaUiuiffimui,  eodem  cenfttur 
eco  fa  apud  A ksramtem  m ortaus  , Plaut.  ornici  no  set 
■ora.  f per  giudo,  oquu*. 

„ Egua lezzi  , "\  oqoéUtas  , 

Egualità  , egualitade  , egoalirate , ) oqaieai. 

Egualità  di  pefo,  oqaipondium , Vitr.  egualità  di  be- 
ni, oqaotio  honorum,  Cic 

Egualmente,  egualità  inamente  , oqmalitir,  oque  , ex* quo. 
Sa  egualmente  Pana,  e l'alita  lingua,  por  tft  in  mina f- 
qa*  lingua  fa  calimi  , CiC. 

fi  H 

Ehi*  ) Utetic».  ai,  oh,  V.  deh.. 

£ X 


fi* • o e* , v.  egli. 

Eia , v.  L-  fn  via  , ilo. 

Bimc  , efe  amazioac  , V.  oimè. 

E L 

El  , V.  egli. 

Eli  , lo  delio  che  olà  , V. 
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Elaborate,  V 1.  fare  con  applicazione , tloborore. 

Elaborato,  add.  da  elaborare,  elaborarne. 

Elamico,  che  ha  forza  di  molla,  elafiiea* , V.  G. 

Elaterio  , fugo  del  cocomero  afinino  condensato  , tUte» 
ti  am. 

Elato,  V.  L.  add.  fot  levato , «/«aia,  fublatai. 

Elezione  , V.  L.  fnperbia  , V. 

Elee,  leccio,  detto  pet  lo  piik  poeticamente,  ileo.  D'elee, 
ilieeus  , iligntat , iligmut. 

Elefante,  tUpka*  , elephmntut  , barrate  boi  lineai.  Voce 
d*eleftate,  bar  ritmi  , Apul.  far  la  .voce  dell*  elefante  , 
borrire  , Fcft. 

Elefantefià  , eltpkat  f emina . 

Elefantino,  add.  d'elefante,  sltpknntinat . J per  aggiunto 
di  una  fpezie  di  lebbra , eie  piantina» . 

Elefanzia  , elcfauziafi,  fpezie  di  lebbra,  eltphontio  , eie» 

phandafis. 

Elegante,  elegantiffimo , tltgant.  Un  difcotfo  elegante, 
tltgant  fermo , cornimi  , polititi  , Cic. 

Elegantrmeute  , tltgamter. 

Eleganza  , ed  eleganzia  , eleganti * , calta*. 

Eleggere  , digerì , diliger*.  Eleggere  una  maniera  di  vi- 
vere , un  genfte  di  vita,  confinate*  f ibi  oliquod  geniti 
vita  degtada,  Cic.  eleggere  anobio  luogo  d'an  alito, 
eh'  è morto  , in  locum  dimoimi  oliquem  [alligar t , co» 
optar*,  Liv. 

Elegia  , fotta  di  poesia,  per  lo  ptà  flebile,  e per  fimi!, 
componimento  in  prola  amoiofo  , e poetico  , /ligia  , 
elegi , orum 

Elegiaco,  di  elegia,  tltgiotat  , Diomed  , e Sexv.  f in  for- 
za di  fuft.  vaie  fcrmot  d*  elegie , *ltgiogrophat  , V . G. 
steginram  fcriptor. 

„ Elembìcco  , V.  lambicco. 

Elcmcntalc  , d*  elemento,  tltmeatorìas. 

Elementare,  comporre  d'elementi,  tx  elementi*  e enfi  etri, 
compontr t , confiate. 

!Ì='V ,"m  ? v 

Elemcntato,  compofig  ó’cleroerti,  tx  elementi»  confata r. 

Elemento,  eltmtntum.  J cfTet  un  elemento,  o il  quinto 
elemento,  vale  efler  cofa  necefiariffima , o eccellenti^ 
fin»  , ntctffariam  r/m  , o prnfi*  ntijjìmam  effe.  J ele- 
menti, dicoofi  i principi  di  cbccchcffia,  et t mento,  mi- 
ti* , rudi  mimo. 

Elemofina  , fiipe  , fl'pi*  Far  elemofina , Jiiptm  erogare  , 
Cic.  larglr’t , confette , Ulp  domandar  l'clemofina  , «tee- 
dicare.  Plani,  tmtndicore  fiiprv*  ab  atiqua  , Suci  Uccider 
la  mano  pet  aver  l*  elemofina,  poerigert  monam  ad  fi £- 
ptm  , Saet.  viver  d'elemofina  , mendicato  rìtam  /■/?««• 
tore  , mendicando  vivere , Plant. 

Elemofinario,  ) che  fa  elemofina,  erga  peaptrt*  larga*  % 

Elemofiniere  , ) liberali»,  o fiìp  t dijinbator . 

Elemofinuzza  , dim  d'  elemofina  , parve  fiip a. 

Elenco,  V G.  catalogo,  catalogni  , inde». 

Elenio  , ( ciba  ) ktlentam . 

Eletta,  V.  elezione 

Elettivo , da  eleggerli  , eligendo*  , qui  digitar . 

Eletto,  cletoffimo  , lecito,  cL3a*  , dtltSa* , Idia*  Elet- 
to confalo,  confai  dcfignami , rimandalo».  J pollo  -f- 
folutamcntc  dinota  una  cena  fingoiarità  , e qualità  ec- 
cellente , ixeillen*  , eximius  5 P<*  predelltnato  , eie • 
Ha*  . pr*de(iinatat , T T. 

Elettorale,  di  elettore  , e fi  ufa  per  agguanto  della  dignità 
drgli  elettori  del  faero  Romano  impero,  * iliSorett*. 

Elettorato,  dignità  d'elettore,  il  Botarmi 

L ettoie,  che  elegge,  tltHor  J per  ii:olo  di  que'pt'ncipi,  che 
hanno  il  voto  nell'eleziooe  degl'imperadon , tUHmr . 

filrttovario,  ed  elcituaiio  , pkatmacam  tx  U&is  tebat 
conftHum 

Eleitiice  , fem.  dì  elettore  , quo  eugit. 

Bleitnco,  di  deliro  , ex  tl/3fo  tUHric a*  , V.  G. 

E.ctuo,  an.bra  , eleBram  , faceinam» 

filrtiuaiio,  V.  cleitcvaxio. 
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s’cramento , etmiioue  , fmUat ... 

Slcvare  , innaliarc  , t»t.ll*r. . cythtrt , crtgtrt , :*utrt , 
ai  tollera. 

Elevatezza,  altezza,  alti  ludo  , 'mintati* , excelfitat. 
Elevato,  elevatitfimo  , ereQu»  , avoHui,  fublmus. 
Elevazione  , 1*  elevare,  elevate*  , a/atti«  , leviti*. 
Elezionatio,  V.  elettole. 

Sezionato,  V eletto* 

Elezione  , Cecità  , tUaio  , i*U8us.  Far  di  tua  elezione  , 
fpcntt  facete.  Fai  l'elezione,  tligere , kabere  deleàuea. 
| per  facoltà  d*  eleggere  , imi  eligendi.  J pet  predetti* 
nazione,  praJcfiinauo , T.  teol. 

Elica , lotta  di  linea  curva  , Jpiralis  , T.  mai. 

Elicne,  V.  L.  cavate,  elicere. 

Ergente  che  elegge  , aliga»*. 

Ehgibile , eligibiliflimo  , che  fi  pno  eleggete  , qui  eltgi  p<* 
ufi  el.3  ote  dignue,  dignut,  ut  <lignturt  eUaibtln,  Apul. 
„ Elimcnto  , V.  elemento. 

Allotropia,  V.  elittopia. 

£lifitCf  \ fotta  di  medicamento  , phormaeum 

Ilifitf  ite , ) mitale 

Elmopia,  pietra  preziofa,  keliatropium.  J pet  giratole  » 
keliotropium. 

■litropto,  fiote  dell'etba  elittopia  , fiat  hthotropu. 

Ella  , (ciba  medicinale  aromatica)  mula. 

Ella  , (pronome)  ipfm , illa. 

E lcboro  , (ciba)  heltekarum. 

Blleta  , V edeta. 

EUt  , V egli- 

Ellifle,  (figura  geometrica)  *cl>pfi»9  Y.  €. 

Elliittoo,  o dittico,  che  ha  figuta  d’elifie,  tlhptieue  , 
V G. 

Elio,  V.  egli. 

Elmetto , ) g*le*j  eafie.  Elmetto  col  pennac- 

Elmo , J chi© , enfiata  galea  . Chi  ha 

l’elmo,  gallatiti  J ra  (Tettar  fi  nell*  elmo  pet  tai  «hec- 
chetila , dicefi  del  prepararli  con  prontezza  a fai  quella 
operazione  , fiudicje  accingere  fe  , o «cingi  alitai  ne  , 
o ad  ahqvam  rem.  • 

Elocuzione  , maniera  d*  efptìmctfi  , tloeuna. 

Elogietto  , dim.  di  elogio. 

Elogio  , compofizione  in  lode  , clogium. 

Elonj  z ore  , V.  allontanamento 

Eloquente  el  oqu  enti  Ili  rao  , eloqotnt  , faemndut , diftr- 
eut  Egli  c eloquente  , quando  ha  bevuto,  ad  vinum  di- 
fer tue  t C c egli  età  il  piu  eloquente  dc'fuoi  tempi , Ut 
t importivi  ornati  eloquenti*  grufi  ah  et , Coro.  Ucj. 
Eloquente  mene  , tloqutnter  , deferte  , faconde 
Eloquenza,  eloquenti a,  eloqui* m,  facondia  Stana  do» 
quenza  , iudifertut. 

Eloquio,  ngonamento,  elaqu  «v.  a 

Elfa  , ed  elio  , manico  della  fpada  , capalut. 

Eludete,  V.  L ingannare,  eludere . 

£ M 

lanciare,  avere,  o indurre  emaciazione , emaeìari , macie 
tonfiti , o emaciare , macie  tonficere , autiere  incutere. 
Emaciato  , eraaciatufimo  , macer  , emaciami. 

Emaciazione  , magrezza  grande  , macia. 

Emancipate  , ) libfiar  dall'  autorità  paterna  , eman. 

Emancipare,  ) tifare,  eUiqutm  fatare  Jui  turi* 

mentigli  , Cic. 

Emancipato  , emancipato t. 

Emancipazione , 1’ emancipare  , emancipati*. 

Ematiti,  V.  amarti» 

Emblema,  trepida,  emblema. 

Emblici  , fona  di  mirabolani,  embliti . 

V n bel  limo  , étti,  vii  luna  ineetcalarie. 

Embiice,  tegola  piana,  di  lunghezza  di  due  terzi  tubar* 
ciò  con  un  rifallo  pet  lo  lunpo  di  ogni  lato  j letve 
per  copertati  de*  tetti  , imbrex  ] non  li  guardate  in 
ua  filar  d'  embrici  , vale  non  por  mente  coai  ad  «gai 
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minuzia  , Uria  negligere,  craff*  minerva  aliqutd  agire , 

} (copvrc  un  embrice , diedi  del  rilevare  alcuna  cofa, 
che  ancora  fia  fegeets,  plenum  nmarum  effe,  contai  dìf- 
fiutre. 

Embriciata,  colpe  d'embrice  , ìP.vs  imbtieie , tegola. 
Embrione,  il  parco  concetto  nella  in  am  ce  , avutitene  ab- 
bia i d b ti  lineamenti,  fatui  in  metro  , antequam  Jpeciei 
fu, * fo-m  m mduai  , tmb'yo  , ani»  % V.  G- 
Enbocc  azione  , )*  fpezic  di  medicamento  umido,  col 

£mb  occa,  ) qu  le  fi  litigano  i membri  infei. 

mi  , irrigati*. 

£mb*occaie,  vetfare  del  liquote  per  medicamento  in  una 
maniera  particolare  fopra  una  qualche  parte  del  corpo, 
brigare. 

Emenda  , ) 1'  emendare  , emendati»  , corra- 

Emendamento  , ) reelio. 

Emendabile,  facile  a emendarla,  qui  ccrrigi  , &•  emtadori 
potefi  , emendilo  fatili*  » 

Emendare  coiteggere , emendare , corrigere.  Emendar  la 
Tua  vita , faeere  virare  mehorem  , reprimere  rétro  pedte  , 
•c  revocare  fe  ad frugem  nuliortm  , fe  reeiptre  , Cic.  i» 
rdiem  femitam  udire,  Plaut.  refiptfcera,  Ter.  J pet  ti- 
far tire  il  danno  , o la  menda,  damna  rtpatart. 
Emendato  , add.  da  emendare  , emendatili.  5 pet  ifqui fi- 
lo , ex  qa  fu  ut 
Emendatore , corrt3or. 

Emendazione,  ) « — . a 

..  Emcnd.,  j V-  ero‘n<i*-  • 

Emergente,  che  luccede,  che  deriva,  qui  aceidit , quid*- 
rivotur , orna'.  5 in  forma  di  fuil.  cafo , accidente  i ra- 
pe n fato  , e a fui , ev  tatui  f danno  emergente,  i dottori 
dicono  quel  danno  , che  fucccde  dal  non  efier  fenduto 
altrui  al  tempo  convenuto  quello,  che  egli  avea  pte* 
dato  , damnum  emugent.  . 

Emergenza,  calo,  accidente  «mpenfaio,  cafui , eveatus. 
Emergere,  V L venir  fuori,  venir  a galla,  emergere. 
Emetico,  che  fa  vomitare,  vamiiionem  morene  , vamuoriue. 
Em  cunia,  migrana,  h, mitrarne  , V.  G 
Erodente,  emmentiifimo,  che  appanfee  fopra  gli  zitti  , 
tmineut  , oltui  , excelfut  , ed  ius  , excellem  , ex imius  , 
prafiont  J per  immiocnte  , imminen*. 

Eminentemente,  cmiocntifiimamente  , cccelleotemeute  , 
emmenttr  , exctlltnitr  , egregie  , preclare  , tximie. 
Eminenza  , alitano  d'  eminente  , eminenti*.  Intuì  edita a, 
turno  ut.  5 pet  tumore,  o rilevamento  di  carne,  io  noe. 
5 oggi  è titolo  de’caidinalt , degli  elettori  ccdclullici 
del  k imperio  , c dei  gian  macino  di  Malta.  • 
Lmiolia , fpezie  di  propoizione  aritmetica,  proponici , fef- 
qu  altera  , htmioiia  , V.  G. 

Emiafenq , -» 

Etn. stero,  1 la  metà  della  macchina  mondiale  ter* 

Ero  I peno  , f minata  dall*  otizzonte  , hemifphanum. 

Emifpeto . 

Emidano,  (tallone  , admi fiorini  J emiflario  dc'laghi  è il 
luogo,  d'onde  mandano  mesi  Tacque,  ofiium 
Emtflìooe,  il  mandar  fuori  qualche  colà,  e fi  dice  pet 
lo  p ù del  l'angue,  fango  i .u  m fio 
Em  itti  reo  , fona  di  febbre  terzana,  k.mitritaui . 

Emme , una  delle  lettere  dell'  alfaberto. 

Emolliente  , ked.  t 4.  renninc  medico  , tmolllene. 
Emolumento  , profitto  , emo  umeniam  , utilità *• 
Emorroidale,  ed  cmoroidale,  attenente  alle  emorroidi,  od 
hamorrhoidt*-  pirtìftcni. 

Emorroide  , moiroidc  , hunorroide»  , ttn. 

Empet:gg>ne  , volatica,  che  calce  nella  cute  umana,  im» 
petigo. 

Empiamente,  impie  , ntfarìe  , fedirete  , fceltfie , jUgìt  lo- 
ft , nequiter 

Empiali  tare  , impiantare,  linteolum  curr.  tuiplafiro  appo- 
I nere,  cmplafiro  obi, nere 


I Empiatl.ato  , emplcfiro  vèiiiut. 

I Emp  ailio,  imp  aftro,  liettelum  c 
I in  Unitolo  , Celi. 


um  cmplafiro , emplafirum 
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Empiemi,  raccolta  di  marcia  nella  cavità  del  petto,  fu- 
ria in  carmm  peSorisefiufio,  puri*  colitelo  in  altero,  out 
in  ■ troque  cavo  p eff&h  , , V.  G. 

Erapiematico  , chi  ha  1*  empiema,  effiafione  pari*  afficela*, 
empytmaticu*  , T.  med. 

Empiente  , che  empie  , implen*. 

Empiere  , impltre  , replcrt,  rtftreire  » infarcire,  campiere. 
Empiere  il  ventre  , dìfitndtr*  ventre*  , Plaut.  per  fa- 
llate, fati  tre  , espiare.  J per  coprire,  tsgere.  f per 
compiere,  impltre , taplerc.  J per  riparare,  fnpplirc  V. 
f per  adempiere  , compiere  , nbfnlvcre.  J per  caricare 
l'arco,  tendere.  J empierli  i calzoni,  vale  cacarli  ad- 
dotta , m-  b.  warrant  Usare,  f li  dice  in  m-  b.  a chi 
non  fi  trova  mai  fa  zio  : non  1*  empierebbe  1*  Arno 
colla  piena  , dolium  inexpltbile. 

Empietà,  empìerade,  empietate,  imputa*  , fctUt , acqui- 
ti* , improbità*  , pravità*  , facinut  impium,  flagitium. 

Xmpiczza  , V.  empietà.  J per  adempimento,  V. 

Empi  mento  , l' empiere,  euplatio  , congerie*,  f per  adem- 
pt  mento,  V. 

Empio,  «mpiflimo  , ctadele  , fenza  religione,  fenza  plc- 

. cà,  impiai,  dira*  , crudeli*  , fava*,  inhamauut. 

Impicco,  epiteto  dell'ultimo  cielo,  tmpyrtut. 

Empi  cromatico,  che  ha  odore  di  coir  abbruciata,  adufiio- 
meta*  alene  , empiremmmtUut,  V.  G. 

Empirico , dicefi  di  medico  , che  fi  ferve  della  fola  noti- 
ita  dell' efperienie,  empir  iena . 

Empuiggine  , V.  etnpetiggine. 

Empito , forza  eccellivi , fubira  , toviaofa  . impetut , 
impreco,  violenti*. 

Empitura  , empimento  , fattura  . f per  fornitura  , e fat- 
tura di  guarnizione  , oput. 

Empiuto , add.  de  empiere,  implttus , repletmt,  refertu* 

E in  punicamente,  a biodo  d’cnapiaftro,  ad  in  fiat  emplafiri 

Implallico,  di  empìaflro,  emplafiri  naiurnm  fiabeo*. 

Emngnete  , Y-  L fmugnere  , em ungere. 

Emulare,  gareggiare,  amulari. 

Emulatore  , etmulator  , amala*. 

Emular  riee  , qua  a maialar. 

Emulazione,  amalatio. 

Emulo,  concorrente,  gariegiaate  , emula*. 

Emulfione , nome  di  medicamenti , che  fi  colano  fpre- 
menilo,  tatui fia , T.  M. 

Imuniorto,  Brooz.  cap  ì.  della  galea,  organo  negli  animali, 
onde  feparafi  un  qualche  umore,  emanSonmm , T.  M. 

E M 

En,  invece  di  in,  oggi  di  poco,  o di  ni/tan  ufo. 

Enchimofi,  V.  ti.  gonfiamento  con  infiammazione  pro- 
dotto da  fangue  (otto  la  pelle  , enchymojì*  , V.  G. 

Encomiare,  encomiato,  V.  lodare,  lodato. 

Zncomiafie  » Eed.  t.  a.  lodatore,  loudator. 

Encomio  • lode  , proconinm  , Uas. 

Inde  , V-  quindi. 

EodecafiUabo  , verta  d*  undici  fitlabe  , ktndecafyllabum  , 
V - G J per  compnfizione  fatta  di  detti  vcrli  , enrmen 
hendtcafyllabu  m.. 

Indica,  incetta,  tntreium  eonquifiii • 

Endice  , cola,  che  fi  ferba  per  legno,  o per  rimembran 
ia  , index.  J per  guardanidio,  Y.  J tu  non  hai  da  ti 
jnaner  per  endice  , vale  , tu  dei  correre  la  fortuna  co- 
mune, communi*  omnium  libi  fubeunda  efi  fortuna. 

Indie  uzza,  dim.  d'  endici  , modica  mtreium  canqui fitto  . 

Endivia  , ( erba  nota  ) intubai 

Energia , ▼.  G efficacia,  forza,  efficacia,  vie.  Dice 
con  energia,  nerrofe  diete , Cic. 

Energumeno  , V.  G indemoniato  , tntrgumsnut.  Y.  G. 
damane  , malo  fpiritu  corrtptut  . 

Enfafi , figura  del  favellare,  per  cni  fi  efprime  più  di 
quello,  che  fi  dice,  fignificantia , vi#,  em phafit,  V.  G. 

Enfi  jgioocr Ila  , exiguu*  tumor • 


IN  ti» 

Enfiagione  , ) 1*  enfiare,  tumor,  inflètto.  f per  jron- 

Enfiamento,  ) fiamento  , infoiai,  infinito,  f pet 
, crcfcimcnro  , ingroflamento,  ineremtnium.  J enfiamen- 
to di  mente  , vale  fuperbia,  daini  in  fot  io  , fuperbia , 
mentis  elatio. 

Enfiate,  nent.,  e neut  pafT.  gonfiarli,  lumtfcere,  infume - 
[cere,  entumefeert.  Enfia  molto,  vafliut  ranci,  Celf. 
J per  me  taf  dell*  infoperbirfi  , infiori,  sferri  , animo e 
tollera.  J in  fenr.  art.  gonfiate,  infiora , tumtfoctre.  Le 
ricchezze  enfiano  , faciunt  animo*  diritto , Liv. 
Enfiatello , enfiatura  piccola,  tubtreulum. 

Enfiaticelo,  mezzo  enfiato  aliquontulum  tumida* , turni- 
dulut , A pai.  turgìdulut..  Carni. 

Enfiatino  , Y.  enfiatello. 

Enfiativo , che  fa  enfiare  , inflont , tmmtfaeun*. 

Enfiato  , tali.  enfiagione  , rumor. 

Enfiato,  add.  da  enfiate,  tamt-aHa*  , tumida*  , infinta e, 
turgidui , turgtn* , tumans.  Un  poco  enfiato,  turgida - 
la*.  J per  mrtaf.  fuperbo  , altiero  , fuperbui,  cinta*  , 
infiotu*  Enfiato  per  profferì  fuccefià  , rebus  facondie 
[ub  ata* , Tac. 

Enfiatura , ) 

Enfiamone , ) Y.  enfiagione. 

Enfiatuzzino.  ) 

Enhatozzo  , ) V enfiateli». 

„ finfiore , V.  enfiagione. 

Enfiteufi  , V.  L.  livello  , tmphytiafit. 

Eoficeutico  , V.  L.  d*  enfiteufi  , tmphyteuticat. 

Enigma  , ed  cnimma  , detto  ofearo  , aaigma. 

Enigmatico,  ed  enimmatico  , ofeuro,  allegorico,  abfturu*. 
Ennagono,  Yoc  del  difegno,  figura  di  nove  lati,  c no- 
ve angoli  , ennaganon  , V.  G. 

Enne  , una  lettera  dell*  alfabetro. 

Ennico,  pagano  , gentile,  ttknitut , pagarmi  , genti  Ite, 
T.  ccclet". 

Enorme,  enormittìmo , eccedente  la  norma»  enormi  e.  Va 
delitto  enorme,  erimen  immane,  atrox , Cic  f fi  prem- 
ile pet  lo  piu  io  fignrf.  di  fceilerato,  V. 
Enormemente,  enormi  Ili  inameni  e , con  enormità,  / tele * 
fi  e , fiagitiofe.  5 per  limitari  farcente,  grandemente, 
enormi  ter,  immodice  , /apra  modum  , proter  modmm. 
Enormezza  , ) 

Enormità  • j alì  ratto  d’enorme,  feelut,  flagitium,  etimi - 
Eno  mitade,  ) aio  atrocità e,  federi t,  fiagitii  immanità*. 
Enorm.iate,  ) 

Enrico,  Y.  errino.  f 

Entafi  , Voc.  del  Dif.  gonfiezza  , ed  è proprio  della  co- 
lonna , tumor. 

Ente  , tutto  ciò , che  ha  , o può  avere  elifienca  , o viari 
figurato  come  efifteote  , ree,  en*  , carré,  T.  fi!. 
Entimema,  argomento  fi  Iota  fi  co  , enthymtma. 
Entimeminco  , d’  entimema  , ad  enthymtma  pertintnt. 
Entità,  entirade,  entiute  , attratto  d’ ente  , efftntia , i 
filo  lofi  , tatitae. 

En  tornata,  ) Y.  G bacheroc- 

Entomati  , ) noli , infaHa. 

Entragno  , le  interiora  , rafia.  J per  nietaf.  fi  dice  dell* 
interno  dell'animo  fecreta  mentii,  obéita  animi. 
Entrambi,  ameudne,  ambo. 

Entramento,  l'enrrare,  e la  fletta  apertura,  onde  a*  co- 
tta , introita t , oflitsm. 

Entrante,  che  entra,  penetrativo,  penetrabili*.  J pet  ve- 
rifiatile  , convincente  , verofimili*  , probabili*  % firmi e 
inaino*  rationibu*.  J perfora  entrante , vale»  che  con 
maniera,  e con  galanteria  a*  introduce  agevolmente  ap- 
pretto chcchcflìa  , gratin  fa * , qui  facile  fibi  amorfa* 
omnium  conciline. 

Entrante  , tali,  lo  fietto,  che  entrata,  V. 

Entrare,  andare,  e penetrar  entro,  in*rare%  iagrtii , in • 
troirt  , in  oliquem  locmm  fa  inferra.  Entrare  nel  paefe 
nemico,  fine*  hofiiua  ingredi.  Liv.  eotrar  con  forza, 
irrumptre  , ptrrmmpere.  Entrar  tutto  in  un  colpo  , fu- 
bàiamente  in  un  luogo,  eoe  ri  per*  fa  intro  , Ter  fin- 
tane 
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tra  re  in  carie»»  tnagìflratam  ini fi,  tip* fiere  mina»  ali- 
quod  , Cic.  iagrtdi  magifiratam.  Qujm  Entrare  in  fo- 
ci  età,  focìt  totem  taire,  Cic  entrare  in  gratta»  grotiant 
inire  cum  ali fuo , Cic  «pad  oltqutm  , L;f.  entrare  in 
poffeffo  d’  un  fondo,  in  /Badi  potfejfiontm  venirti  dell* 
eredità»  adire  htreditoltm  Far  entrar  uno  , aliqaem  io- 
tromitiert , admittere , introdurre*  Cxf  Piaut  far  er.» 
trare  il  f eddo,  il  fole  in  cafa,  odmitttre  /rigai*  faltm , 
in  min  * Plin  Celi*,  io  non  voglio  » che  alcuno  entri 
in  cafa  mia  , quando  non  vi  fono»  ia  ad. bui  meit,  me 
obfemie  * nemiaem  volo  iatramitti . Piaut.  J per  cotnin- 
ciare  ,incipere  , aggredì.  Entrar  in  ragionamento  , fer- 
monem  in  gii  aere  » oratìamm  » o ìu  orai ìontm  ingridi  , 
Cic.  in  d fputa , éìfpmtationtm  ingrtdi  tum  a li  quo.  In 
collera»  ira/eì.  Io  lofperto  d’uno»  incider t,  venire  la 
fufpiciontm * dt  sii  quo  diffiden , Oc.  in  ifperanza  , in 
j'ptm  i ngrrJì , entrar  in  ballo,  vale  cominciar  qoalfi 
voglia  cofi,  rr«a  aggredì  J entrare  per  aver  ebe  fare, 
addattarfi  , convenire , fpeQsrt , ptrtiaere.  J entrare  alla 
tro  a o firmli  , vale  «fare  colla  troia  , coire.  5 eotrare 
In  guerra,  vale  intraprendere  guerra,  e ttlora  pene- 
trale n ila  raffi  , pralium  aggredì  , o pagaie  fe  inni 
/cere  J entrar  in  altro,  mutar  ragionamento,  alio  fer - 
noatm  caavenere.  $ entrare  innanzi  a uno»  fu  pe  tarlo , 

/ operare  , aatte  elitre,  f entrare  troppo  innanzi  , avan- 
zar troppo  il  difeorfo , orationem  audatiut  progredì. 

J entrai  ne’ fatti  altrui,  difeorrere,  • impacciarli  nelle 
cofe  altrui  , aliena  rimari  » alìemim»  atgaeiie  fe  immi - 
/cere  f entrare  nell’un  vie  uno,  far  un  difeorfo  lun- 
ghiflicr.o  , e da  non  ufeirne  mai , oratioait  esitum  non 
txveaire.  J entrare  in  vifibilio,  entrate  in  cofc » che 
non  fi  comprendono,  ahifiima  perferatari . J entrare  in 
fagre  fifa,  metterli  a ragionai  di  cofe  facre  fuor  di  tem-  I 
po,  e con  poca  riverenza,  m b.  dt  rebui  fatrìt  temere 
leqai  J entrar  alcuna  cofa  ad  alcuno,  vale  foddisfargli, 
capirla,  come  quella  non  m’ corra , hoc  mi  hi  non  arri 
dtt  , noa  fati»  t nielli go.  f entrare  paura,  o una  patirai 
unc  fctupolo,  una  voglia,  cc.  vale  temere»  avere  fero 
polo,  bramare,  inctfiit  forni  da  * riligia  * cupido  Oc. 

5 entrare  in  fano  , fi  dice  delle  donne  ofeeoti  di  pat 
ro  , allorché  vanno  in  chìefa  la  prima  volta,  lufirari  » 
parifeari  , topiari,  J entrare  in  facris,  prendere  il  pri 
reo  derIi  ordini  maggori,  fa  cri  s iaitìari.  J entrare  in 
rcbgone,  firfi  «efigiofo,  D o fe  dicare  , dina#  tal 
fui  r.am.n  dare  • * 

Entrata,  entrameato  » ingrtffic , iagrejfa* , aitine , in- 
foì'ut : è proibita  l'entrata  nel  tempio  di  Cerere  agli 
Corn  ili,  editai  ia  (ac rum  C.rt/it  non  e/l  virie , CiC- 
5 }er  rendita»  ridiati  , provenni  , fruHut  » età  fu e,1 
5 Entrata,  ed  ofeita  d»  quel  libro  , dove  fi  fcrivono 
Je  rendite  , e le  fpefe  , ubala*  code»  aceepti , & ex- 
ptnf  5 per  lo  principio  delle  fonate  degli  tiramenti» 
przhrinm. 

£n»i. taccia  , entrata  cattiva  , i agre  fini  ptffitnat. 

Emirato  add.  da  entrare. 

Entratole  , ) che  entra  » intano , peatiratu  , iagrf 

Entratrice , ) diesi 

Entratura,  et  tramenio,  V.  f per  quella  rata,  che  fi  pa- 
in  entrar  do  ad  eforcitare  qualche  arte,  J aver  cntra- 
turc  con  chtcchrflla,  averne  conoscenza  , e amicizia, 

ufi  a ì i quo  fornii  iati  ter. 

E.Uto  » propof.  col  quarto  , e col  terzo  calo  » intra.  En- 
tro un’ anno,  intra  «ma. 

Estro  , avv  <Vus. 

Estufiafino  , foli  evizione  di  mente,  furor  poetico,  m«o- 
tit  alienarlo,  furor  , ajlram. 

limila  , ed  cuoia  c.’p.nna  , forti  d’ cibi  » beloni  asm 

brume;  are  , numerale  , enumerare . 

Enumerato,  enumerami. 

Enumeratone,  enumerati». 

Enunci#*?,  doto  mai  e » tavoliere  , e ominore  * dìttrt . 

Enunciativa,  che  enuncia,  termine  delle  fcuole  , cnu n 
ditivut  Seti. 


E N 

Enunciato,  auntìetai,  disiai , eoandatui. 

m 

E O 

„ Eo , io , ego. 

Eoos , ornatale  , toni. 

E P 

Epa  , pancia  » vtnter. 

Epaccia,  pegg  di  epa  era/fat  vtnter. 

Epatica,  ( erba)  ktpatica.  f per  una  vena  del  braccio  « 
resa  hepatiea. 

Epatico  , canal  della  bile,  che  va  dal  fegato  agl*  intefti» 
ni,  dicefi  dai  nototmfti,  daSut  hepaticae , J per  agg» 
d’uua  fpezìe  d’aloè. 

Epacta,  termine  agronomico,  e vale  la  differenza  tra 
l’atmo  comune  folare,  e T anno  comune  lunate»  <«• 
t treni  alio  , epaSa  , T.  ecd. 

Epicedio,  fotta  di  poesia  funebre»  carme*  funebre  * epico» 
dìmm*  V.  G. 

Epiciclo,  cerchio  affroaomico , epicyclut.  , V.  G. 

Epico,  add.  etoico,  huoicut  , epica» . Poeta  epico,  poeta 
epica* , Cic. 

Epicraticamente  , Red.  t.  4.  a poco,  a poco,  ìdeatìdem. 
Epicratico,  Red.  1.  4*  fatto  d«  quando  in  quando.  Eva- 
cuazioni epicratiche,  ventre  idtntidem  tuonerai*. 

| Epidemia,  c epidimia  iufloenaa  di  malattia  tra  le  beftie» 
epidemia , V.  G contagia. 

Epifania,  apparizione,  epìphtaia , V.  G.  f pel  giorno 
fedivo  dell'epifania,  epìphania , termine  ecd. 

Epifonema,  concludere  enfatica,  che  trae  fentenza  dalle 
cofe  narrate,  epiphontma. 

Epifonematicatner.tr,  in  forza  di  epifonema,  /igni fi c ani er* 
figai  fi  cantini , Qatnt. 

Epigramma,  fpczie  dt  poesia,  epigramma.  J in  gea.  fem. 

Red  t.  j.  per  ifcriziooe,  V, 

,,  Epilemia  , V.  epileflia. 

,,  Epilentico,  V.  epiletico. 

Epileflia  , mal  caduco  , marbat  molar,  Celf.  maria  1 % gai 
infpuitur  , Piaut  comitialit  mori  ut. 

Epiletico,  che  patifee  di  epilciu,  malori  morbo  , comi» 
tioli  m:rbo  laboros». 

Epilogamcnto  , V epilogo. 

Epilogare  « far  epilogo  , breviari , bnviter,  pandi  com- 
piteli omnia  , Jummatim  ptrfltingert. 

Epilogato  , in  epitomai  rtdaàui , fummutim  perJIrUha. 
Epilogatati , ) breve  rccapvtolaziooc  delle 

Epilazione»  ) ««fa  de«e,  tosila f.o,  epi - 

Epilogo,  } iogai,  perorotio. 

Epimooe,  figura  reitorica,  epi  mone , V G. 

Epinicio  , V.  G fotta  di  poesia  per  vittoria  riportata» 
epinicio,  oram  , Sutt-  eptsician  , V.  Q. 

Episcopale  , pontificia*  , tpifcopali»  , T.  ccclcf. 
Epifcopato,  epifeopatat.  T . ecclef. 

Epifodico,  che  è fuor  di  propofito,  extra  rem. 

Epifodio,  drgte ffione , digrc/Jio,  extra  rem  dìgrtjlo . 
5 epifodio , chiamai!  ancora  usa  pane  delia  tragedia, 
epifodhtm  . V.  G. 

Epidola,  epi  fiala , V.  lettera. 

Epistolario  , libro  contoocrue  epiftole  » tpìfiola . 
Epiftoletto,  epifioliam. 

Epitaffio,  ) iteriamone  fatta  fopra  i fepolcti  , elogi  am 

Epitafio,  ) tumula  iaferiptam  , Pecr.  epitaphiam , 

Mm.  infcrìptio  fepulcri. 

Epìteto,  aggiunto,  che  dichiara  la  qualità,  e differenza 
del  fuft  oppofitum  , epitketum  , Quint. 

Epitimbia,  (erba)  epithymbra  , cafeata  minor , T bof. 
Epitimo,  cd  epitimo,  fpiauta)  tpithymiun , cafeata  maior. 
Epitomare,  abbreviare,  in  eomptndmm  redigere. 

Epitome  , foai<nario,  compendio,  brtviarinae  , epitomi  , 
compendiata. 

Epittims  f y.  pittima, 

JUiui- 
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Bpittimate,  applicar  pittime,  foderi,  femtntam  applicar». 
Iptiunsato  , add.  da  Epittimare,  pofto  io  nodo  di  pitti* 

* mi  , io  fonemi  moda  in  tomptfitnt. 

Eptttimazione  , I’  cpi nitrire  , fc mmtam  , inaaSio. 

Epoca  , termine  di  cionologla  . ed  è quel  teimine  filfo  , 
onde  fi  comincian  a coniare  gli  anni  , «'a  , apoeka  , V G. 
Ipolidc,  tumore  di  carnei  che  viene  alle  gengive,  epu- 
Ut  , V.  G. 

Epulo  caccio,  pegg  di  epulone  , impara • kellao  , magati» 
ga'gts. 

Epulone,  gran  mangiatore,  ep o/o,  htUua. 

X Q 

Equabile,  agnoli  li  t . 

Equabili)!  , equabili)*  te  , eqnabilitade  , aquohiita». 
Equabilmente  , Sego.  Crift  «qaalittr. 

Equalità  , eqnaluade  , equallute  , V.  egualità. 
Equanimità,  eqoaoinitade , equaninitate  , moderazione 
d*  animo,  aqaaaimita». 

Eqaammo,  V.  L che  ha  moderazione  d’animo,  «qoonimis. 
Eqaantc,  aggiorno  di  fotta  di  cerchio  immaginato  nel 
ciclo  da,i.  agronomi,  aqaaa». 

Equatore,  V.  equinoziale. 

Equazione  , equalit'a,  pareggiamento,  aaaatio,  «qualità». 
Equcftre  , V.  L.  di  cavaliere,  tqatftri». 

Equiangolo,  di  angoli  ugnali,  aqaolet  kabtat  ungalo»  , 
aquiangula»  , T.  mat 
Eqoicrutu,  di  due  lati  uguali,  «quinari». 

Eqoidiftantc  , cgualmeoie  dittante,  mqaa  difian», 
Kqoidiftintamenie  , con  dittanti  uguale,  aqaali  dì  fanti». 
Equ.ditt anta , diilanaa  uguale,  aquali»  diflantia. 
Equilatero , add.  che  ha  lati  uguali  , mqmalia  babau»  la • 
rem,  aqailatara»  , Mart  Cap.  aqailaitrali» , Ceuf. 
Equilibrate  , mettete  in  equilibrio,  librar ».  J equilibravi!, 
fa  fa  librar». 

Squii. buio  , add.  da  equilibrate  , librata». 

Equilibro,  contrappefamento,  aqaipomdiam , aqailibrium 
Ciocché  è in  equilibrio,  aquiiibrit  , a. 

Equinoziale  , fui!  cecchio  , che  divide  la  tfera  in  dee 
pam  ugnali,  tirealu » aquinoBiali»  , Vitr.  f io  fora a 
d*  add.  aqumoSiali»  , aquidialis  , Fcft. 

Equinozio , eguaglianza  del  giotno , e della  notte,  aqui- 

aèBimm, 

Equipaggio,  provifione  di  ciò,  che  bifogna  per  viaggiare, 
cotrcdo,  fornimento,  imitar i»  infiramaata. 

Equiparare  , paragonare  , aquiparare. 

Eqoiponderanza  termine  che  cfptime  1’  cqoiponderare  , 
aquipondtam  , aqailibrita». 

Equipondeiare,  pelar  egualmente,  aqual»  poedut  habtrt, 
aqaalitar  grartm  effe. 

Eqmlcto  (erba)  tqa  Jttam  aaabafi». 

Eqnnà,  cquitade , equine , temperamento  del  rigore 
dola  legge,  e uloia  guft  za,  e dovere,  aquila»,  fax- 
lar  per  t*  <qbtta  , «qu»m  , bonmm  di  etra,  Ter.  giudicare 
feconda  Pequ  ta,  indicar»  »s  «quo  % & bona  , Cic.  è 
nomo  d*  equità  , «Juum>  & bonmm  eolit,  Plani. 
Equivalente,  add  di  valore,  c di  pregio  uguale,  aiafdrm 
valori» , tiafdtmqae  prati» , aqaali»  J ,a  forza  di  fuft. 
vale  lo  fteflo,  thè  equivalenza,  aquo/io,  tomptafotio, Bi 
fogn^  dar  l'equivalente,  operiti  tompanfotiomm  fotti». 
Equivaleotemeoic,  con  equivalenza,  aqu r,  aquolit»rt pari 
rat  toma 

Equivalenza,  1*  equivalere  , tampffatio,  aqoatio. 
Equivalere,  efler  di  pregio  » e di  valore  uguale,  aiufdm 
nalo’i»  ajp  , tinfd.m  piatii  , «qmoltm  affa. 
Equivocamente,  io  m.oiera  equivoca,  ambigua. 
Equivocarne  oro  , ▼ equ  vocazione 
Equivocante,  «he  equivoca,  qui  nomai» , ami  rai  fmili- 
tadioa  dati  pii  nt  . fallita * , hal/ocioatur. 

Equivocare,  sbagliare  nel  lignificato  delle  parole,  snella 
lottanza  delle  cofe  , kallatmari  , ditipi  , errerà,  falli 
fimilitudiat  rei  , eur  nomimi». 
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Equivocazione,  1*  equivocare,  ambiguità». 

Equivocherò , V.  equivocofo. 

Equivoco,  fuft.  quella  voce  che  ferve  a pia  cofe,  ch« 
ha  di  loro  fono  diverfe  d*  efTete  , oarbum  am  ambiguo 
difium  , ttrbum  ombiguum  , om  biga  ita». 

Equivoco,  a w.  equivocamente,  ambigua, 

Equivocofo,  pieno  d'cquivochi,  ambigua»,  dabiat,  oaeapt . 

E E 

indicare,  sbarbare,  tradì  aara. 

Sradicatore  , ch^cradica  , traditami. 

Erario,  teforerfa  del  pubblico,  arariuu,  pecunia  palile  a , 
Cit. 

Elba  , barba.  Erbe  medicinali,  barba  oparafa,  pattata» , 
medita , Ovid  di  color  d’erba,  Arrecar,  ktrbidu»  5 opoi 
mal  erba  crcfce  predo  , ptov.  quando  fi  vuol  mofttare 
uno  di  poca  fperanza,  che  venga  beilo,  e grande  della 
perfona  , barba  «tuia  aito  erafeit , Àccutf.  J ogni  erba 
fi  cooofce  al  feme,  dalle  opere  fi  conofce  quello,  che 
uomo  vale  , cela  riram  probaat  , taada  da  rulpt  atfia - 
tur  , e fr ■ conofettur  orbar  , a piami a tognofaitur 

aria,  tolti  da’Greci.  J non  è erba  del  fuo  orto,  quan- 
do fi  conofce  , che  uno  da  fuora  una  cofa  d’  altri  pcc 
fua»  non  fuo  maria  J p ò conosciuto,  che  la  mal  erba, 
vale  io  conofco  le  tue  tridezze  , e fi  dice  anche  di  chi 
è noto  a ciafcuno,  unita  notiort  ta  tatui,  & tn  tata 
ri  , proba  te  aori , nota » hppi*  , otqut  tonforiba*.  J man- 
giarli Ceiba,  o la  paglia  fono,  die  rii  di  chi  confuma  quel, 
ch’egli  ha,  feoza  impiegarli  in  cofa  veruna,  homo  dilapi- 
dar». f confumate , c maugiatfi  la  ricolta  in  ciba  , è 
torre  in  predilo-  Sopra  la  fperanza  della  futura  ricolta  , 
muftun  dama  tara  , de*  Greci,  fpt  futura  mtffit  puiru.na 
ptenniu m attipera,  futura  bona  in  antaaeffam  dilapidare, 
rerfaram  ab  iaaanu  faetra  , Ter  J far  Éifcio  d’  ogni 
erba  , vivere  alla  fcapedrata  lenza  elezione  di  bene , o 
di  aule  , ptrdita  rirara  , aikil  paafi  habare  , mifetra 
fatto  profan ig.  J efl'et  erba  d’ alcuno  , vale  effer  pen- 
derò di  colui  , come  quefta  ciba  è mia,  hot  ad  mo 
fptaot , hot  martiri»  ami  tfi , boa  m ibi  aura . 

E'bacali  , forw  d’erba,  faliaemio  Kali , T.  E. 

Erbaccia  , erba  cattiva  , ioutili»  barba. 

Elba  colombina,  Carta  d’erba,  rerbaaa. 

Erbaggio  ogni  forti  d’erba  da  mangiate,  ola»,  latk& 
nnm.  J per  ciba  fempl«cemente , ka-ba. 

Erba  giudaica,  fotta  d’cxba  , nirga  aurea  , fidanti»  , tifi • 
«..di* 

E'ba  giulia,  folta  ti’etba, 

E baio,  loogo,  òo*e  ia  ^i  molta  ciba  folta,  c dtofa, 
Ut.t  hirl. fu».  

Erbaiuolo  , colui,  <b«  .etnia  l’etba  ruedicioali,  htrlsn.i,  ta. 

Etbale  , di  eiba  , Itrlmrtmt. 

E'ba  lacci  a , folta  d’ciba, 

Erba  fintamatia  , (urta  d*  ciba,  »c«t.  kortufu. 

Erba  trallallà,  V.  paniane. 

Erbata  , l’eflet  «‘Va,  e 6 d «t  d.  quanti  di  biade  d» 

Eoco  aate. 

ato,  di  ciba,  liristi.*. 

E betta,  ^ 

E bicaaola  , J . r 

Erbolato  , quegli , che  .a  calcando  , • cavando  divette 
eibe  pet  luoghi  felvatici  , kirhri.i. 

Erbolato  , fpeaie  di  «otta , infufovt  fugo  d’  «tbc  , I «fio- 
cca piotisi- 

Eibofecto  , don  di  etbofo  , kriid.* 

Etbolo  , erbofiffimo,  pien  d'erba,  hrl.fi i»,  Itihd-i. 
Etbucce , tlh(  dl  n.p.jne,  -tir-. 

Erbocct , J 

Erbur-cia  , d.m.  d'etba  , hrlhm. 

gteda,  cd  «tede,  him  Erede  lufieme,  catena.  Itcd;  ge- 
nerale , leni  im  Erede  pct  la  meta  , Imi  •*  ff 
mijfi,  i*  f-rn  di-’di*  Erede  foftttaao.  Urti  ft.u.d.i, 

E abate,  V.  «tedùaie. 

tt  Eredi- 
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Erediti  , «ridi rad*»  ««dime  , ^ 

li  Eredirajgio,  J 

,,  Ereditano,  V.  ereditario. 

Ereditare , fu «cedere , odi*  erediti  di  chi  muore,  Atrtdam 
tfl ir,  infittiti. 

Ereditato  , add.  da  ereditare. 

Ereditario  , 'N  aggiunto  di  cofa  , che  viene  aitisi  * 
„ Ercditevole  , ) per  ragion  d*  eredità  , Attediarti*. 

9 ereditario,  per  erede,  Atra. 

Eremita,  falitadiai»  imeni*. 

Eremitaggio  , loca*  /aiiiariai,  falìtada. 

Eremitico , [altari a*. 

5!™i;«ì,o0  y- e,,muiMio- 

Eremo  , falituda . * 

Eresia , kart  fi*. 

EreGarca  , hmrtfi * auUar  , hmrtfi  art  a , V . 0. 

Ereraggio  , V.  «fedirà. 

Ereticale,  Attraiti* , i,  ani,  Arat.  in  Aft.  Apoft. 
Ereticamente , errane*. 

E. eneo,  eretichi ffìmo  , add.  kmrtiiea*  , Tert. 

Eretico,  fuft.  Amatiti*. 

Eretto,  ritto,  innalzato  , «ridai. 

Erezione  » attratto  di  eretto,  erttfio.  f per  fondazione 
di  canonicato , cappella  , o Gmìli  , infintiti*. 
Ergeftolo,  \ ▼.  L.  forti  di  calcete,  trga- 

Ergaftulo , J fialum^. 

Ergete,  innalzare,  levare  in  alto,  eriger*,  atta Litri  , Ir 
tallir*. 

Eri  gema,  V.  emione. 

Brigete,  V.  L ergere,  eriger/,  élttart • 

Brine,  furie  infernali,  /arie. 

E’ifamo,  forra  d'erba,  ayfimam , V G. 

Enficelo,  fotta  di  ftutice  batto,  tryfifeepttum , ▼.  C. 
Ermafrodito,  nomo  di  doe  fefli , andragynmt. 

Ermellino,  animai  noto,  mmfitlli  all*.  J pet  fatto  di 
pelle  d’  ermellino , tu  filli  mafitllm  aibm  canft&at. 
9 e per  la  pelle  mede  ti  ma  , filli*  mmfieilm  alba. 
Brindino,  V.  ermtGno. 

Ermeticamente  col  figlilo  d' Ermete,  che  è,  quando  il 
vetro  G chiude  col  mrdcGmo  vetro  liquefatto,  Jdtrma 
ti*  figillo  , T.  degli  Alch. 

ErmiGoo,  forti  di  drappo  lrggieto^eneoe  [triti*  Uri  [fi  a »*/. 
Emo  , fai  V.  eremo. 

Ermo  , add.  folitario,  [alitarla*. 

ftrmodattilo,  droga  purgante,  ktrmsdaRylm* , V.  G. 

Etnia,  malattia  , A ernie. 

Erniaria,  fotta  d’erba,  giovevole  all’eroie,  Atraiaris,  T.B. 
Etniofo,  che  patifee  d'ernia,  ktraisjm*  , Lampi.  Aerare 
l* Aerea/. 

Eroderne,  E.  t.  f.  che  rode  , rodeo/  , traini t . 

Eroe,  uomo  illufire , Atra*. 

Eroicamente  , da  eroe , fireaat . 

Eroico,  eroi  chi  (limo  , di  eroe,  A eraitas.  J verfo  eroico  , 
vale  verfo  efametto  , con  che  G cantano  le  aziont  degli 
eroi,  tarmtn  Atraitam.  J per  aggiunto  di  poeta,  A trotta*. 
Eroicomico  , aggiunto  di  poema  parte  ferì»  , • parte  fa- 
ceto , htracamitmi  , V.  G 
Eroica,  donna  illuftre  , Atrai*. 

EioGone  , Red.  t.  f.  il  rodete  , trofia. 

Elicale  , tritar  coll*  erpice  la  terra  de’  campi  lavorati  , 
oc t art , dentear*,  tratir t f per  inerpicate,  rtftr e. 
Erpicatolo  , fotta  di  rete  , *u*rnemlmm. 

Erpice',  Giumento  da  turar  la  tfxra  , harpox  , o hyrpts  , 
o arpia  , o *rpix , irsi»*. 

Enaaucoto  , Y errore. 

Errante,  che  erra,  *rr*nt  j per  vagabondo,  di  poca  fio* 
hiluà  , arra,  iatomfi***.  9 per  aggiunto  di  quel  cava* 
ltcrc  , che  va  cercando  avventura  , inaliti*,  trraas. 

9 Aclle  erranti  , fi  dicono  quelle , coi  gli  aàioaam/ 
attribuirono  proprio  moto,  Jydtra  tratti. 

„ Eiunu  , V.  erio.c. 

Ettaic  , traviate , e patti/fi  dal  bene  , o dal  ver»,  o dall* 
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órdine,  errore,  aberrare,  falli.  f per  aodar  vagabondo, 
magari , errore,  difpaUri  9 *”»*  le  colpe,  vale  com- 
metterle , errare  , ftetart  , 9 talora  in  fignif,  att.  col 
quarto  cafo,  come  errar  la  Grada,  aberrare . 

Errata,  rata,  partii,  far*. 

Erratico  , vagabondo  , erro  , ani*  , armi***. 

Errato,  ingannato,  dtttpta*.  9 eficr  errato,  vale  elferc 
in  inganno  , in  errore  , io  errore  vtrfari  , falli. 

Erre,  lettera  dell* alfabetto. 

Errino,  medicamento,  che  fi  piglia  pel  nafo,  trrhiaam,  Y.G. 

Etto , voce  tronca  da  errore  , errar. 

Erro,  nome  di  Qa  ferro,  che  G tiene  affifo  a canto  ai 
pozzi  per  raccomandarvi  le  fccchic  , tiara*. 

Erroneamente,  con  erroie , per  trrartm. 

Erroneo,  \ picn  d’ errore, [alfa*  f erronico,  pei  rt 

Erronicn,  ) gahondo , erronea/,  irrititi*. 

Erroraccio,  pegg.  d*  errore  , magona  , immaait  tirar. 

Errore,  I*  «tiare  , lo  iagannarfi,  error,  trratam  , arra  rat, 
tr tanti*.  Cader  in  no  errore  , deferti  , labi  im  errarne, 
Cic.  liberar  ono  dall’  errore,  dtmtrt  alitai  meati * arra» 
rtm  , Hor.  ab  aliga*  dtp  t il  tri  errar  am  , aripara  alterni 
trrartm  , ab  errore  ar  elitra  aliqaam  , libar  art  aliqmam 
errore,  Cic.  dterakere  alitai  trrartm,  Ovid.  9 f*r  abec- 
cheffia  per  errore  , vale  farlo  non  peniacameute  , fen- 
aachè  vi  concorra  la  volontà,  ignaranur  agir»,  impru- 
denti!. 

Erroruecio , \ dito,  di  ersnee  , parrai 

Et  r or  uzzo,  ) errar. 

Etra,  luogo  per  lo  quale  G va  allo  *nfu  , etimi,  f Anta 
all'erta  , vate  ofar  cautela  , fibi  tarar*  , fibi  praf pietra, 
aaimam  iataadtra.  9 confortare  i cani  all*  erta  , vale 
confortare  alimi  a fai  quello,  che  aoo  vuol  far  alo, 
r alante m rtSa  tonfili a mgrati * data. 

Ertezza,  cria,  attliritau 

l'io,  cttiffimo  , che  ha  «scema  , udiri*,  ardua*,  f puf 
ritto,  detto,  ertcìas. 

Erubefcerza  , e erobefccosia  , rolTorc  cagionato  da  va* 
gogna , rmbar,  pmdar. 

Eruca,  erba,  eruca.  9 per  btuco,  animale,  croco. 

Eludi  mento , infcgoameoio  , tradì  tu  , iafiru&ta  , d albi- 
na , prmttptam.  » 

E* udire,  amm/cGrare,  tradir »,  infirmar*,  datar*,  infia- 
lare , tafirutri. 

Eruditamente,  eiudiuffimamrnte , erudire. 

Erudito,  erudìtifSmo  , tradita*  Uomo  erodi  ti  (fimo,  A omo 
muta  tradii  lana , maria  tradii  tane  rapina*  , Suet.  Aama 
fruttar  a tradii  ione , mtfue  doBnns,  Cic. 

EtBdtaiooe,  dottrioe  , era  dii  io  , d*8rt*a.  Una  profonda 
eruditone,  aUtffim*  traditi* , Qumt.  rataàdttm,  & 
mitrine*  liurm  , Cic. 

Erro,  Y.  L.  tabi  glia  , o veggio!© , trrum. 

Eruttare,  tirar  rutti,  araSart. 

Erottizioocella  , d.m  d'ciuttazione  , porrà  tru&atia, 

Etuuatore  , che  erutta,  tra#*** 

Eruttazione,  il  mar  tatti,  truRoùa. 

E S 
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Efacerbare  , inafprirc  , tane  ubar  e , irritar e,  taafptrar*. 
Efaccrbarc  uno,  «Voci  alitata*  afp trare  , Tac  aaimam 
txalterart , Cic.  altamm  ad  tram  irritar* , C*vid.  c£a* 
cerbor  il  male  , tmafptrart  molam  , Celi. 

Efacetbato,  ejtattrbaia*.  ta*fptr»ta*  , inalterata*  , irri- 
tata», amai  aliai*  t L*  h*»  trovato  molto  efrcetbaao 
COotro  di  te,  u m.Ai  rifa*  ed  raid*  in  tt  txajptratu», Li*. 

Efacerbaaione.  Red  t 4 efifpernztone  V. 

Eiagerante  , cfce  cf/gera  , tu  gg  rar.* , ampi  fiean*. 

Efagcr  are , aggiand.rc  con  paiole,  eaa.gatart,  amgtre  , 
amplificar*  SUgerarc  una  cola , scapita  ahqmié  io 
amia*,  SalluG 

Sfagneto,  * saggimi  uJ  , amplifit-aaa. 

ELageraoiooc  , 1»  eL  gerire  , ampli  fi  tatto  , txaggwatia , 
aaxtfit  , 1»  , a «0/  , Afe.  f ad. 
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Sbfio  » fetta  p arte  dell*  orci  a , [urtala,  Yar. 

Brattare»  agitare,  agitar*  * visorio 

Sfaglialo  , esagitata»  , vdsoiue  . # « 

Stagnazione,  P «lagnate  , aguatio,  usiti*  » per  turbo- 
t.o  . O.OIU»  • 

Efagonato , Yoc.  del  Dif  fatto  a cfagono , infittii  , V.  C. 
R, agone  , figura  di  Tei  lati  « exuguuuA  , V.  G. 

E'agooo  , add  che  ha  fci  Uri  , (xd;*«iiJ , V.  G. 

Sfatte  , ttlcir  fuori  lalendo  io  alto  , proprio  de’  vapori , 
ix f pi' in  , evaporare  J per  mci-f  ricrearli  , refpirare  , 
/«  rtjictr*  , [t  rientri.  J datar  lo  fpmto,  o il  fiato, 
vale  morire , «sfpirare  animam  , Vi»g.  txholari  animato  , 
Ov:d.  tukiUri  luci* a Sii. 

Sfatalo  , add.  da  efalare  , esktUimi  . 

EfalazionccUa,  dim.  di  dilazione,  parva,  modica  exhalatio 
EJàlarionc  , mateiia  , che  fi  eleva  a guifa  di  fumo  dalla 
terra,  dall’  acque  , ec  ex  baiai  io , kaliiu* , evaporar*. 
Efataxioac  della  iena,  ajpiraùo  urne  , Cic.  J per  re- 
creazione,  Y.  • 

„ Efaldne,  V.  efaodire. 

Efalianaento  , m naia* mento  , aggrandì  mento  , tUùo  , 

tremi  ni um  • 

Bfaltare , levar  in  alto,  aggrandire,  accrefeere,  tstoUir*% 
ho&artèui  , *«  Lodilo»  oliqoem  efferrt  , ia//irr  J pti 
e fu  Uar  e , V. 

Efaltato  , efaltatiffìmo  , fubUiut , elots»  , 

Smaltatore , che  efalta  , fai  estolla  . 

Sfatiamone,  efaltamrnto  V. 

Sfarne  , efamma  , . 

Sfa  metro  , verfo  di  fe.  piedi,  ir  sametrom . 

Stamina,  ) l*  «familiare  , «aremiaorio  , ******  , 

Sfanamamenco  » ) iaqo>fi rio,  iodici i invefligatio  Ela- 

„ Etaraioanza,  ) mina  d-lla  capacità  d’ano,  erodi* 

duiomie , o do&rio*  ahouut  ptriclitaùo , peruslsm  % 
Ctc.  Ter 

B faci  mare  , ventilare  ckcccheflii  , i««niMrr , ponderare  , 
espmdcre , ptrptndtr»  Eliminare  gli  ferini  minutameli 
te  , oofolt  [cripta  aUcom*  difi'iagere  Phzdr  de  [cripti t 
' ali  c n i u * cagno  {cere  , Ctc  f pte  giudizialmente  •metro- 
gare,  interrogare,  io  aiiqutm  inqmrert,  aliqoid  r xqu- 
rerr,  de  olì  qui  cxq  oirere,  Cic  fi  efamma  H Ino  procelT*, 
in  tanfi  ilhot  t igoinooe  iodica  vtrjantur , Cic  J Pcr 
cimentate  , far  pruova  , perieiuori  , pentolo m [nere. 

*.  Efaminaio  , add  da  cfarninare  , «x«*  amSc  , ponderalo* , 

■ txptnfu».  J per  gì  or  idi  cameni*  interrogato , taurrogo- 
tst.  j per  Cimentato , p/^i*  ne 
JEfam  ioarorc,  che  efamma,  f uafitor,  ingoi fiior,  iovefiigotor. 
Efamicjzione,  ) T.  efamma  J pez  confiderai. une , 

Sfamine,  ) ìudmmm 

Efangnc,  V.  L feoza  làngne  , esangui*  f per  me  taf.  lan 
« guido  , fcmivivo  , languida»  , jraa  mimi»  . 

. Eia orna are  , V L d. [animare,  txenimart  . 

Esanimato  , Y L rjrmiaata  , raaiinaiai  . 

Sfai  pei  amento  , P efafperare,  tsajptraiio  , irritai  io  . 

£i  al  per -te  , Y.  e Cacci  baie  . 

Bfafpetaio  , V « Cacci  baio  . 

<Eia (per azione  , V . e ùfpei amento  • 

-Sfattamente,  cfatuffimamcntc  , con  cfattezta,  esali*  , 
accurati  , dilige  iter  . 

E-adctza  , dii  genia,  diligimio  , caro,  «ecnrmio. 

Sfatto,  claiulfimo,  attutato*  , diliger»* , [oltre  , indofirim*. 
Clattoi*  , riicuontore  del  pubblico , txacior  , potutane». 

J per  roinifiro  , o efecutore  di  giufiizta,  infima  mintfitr. 
,,  F.'audcvole  , che  ef-adiCce  , txo/oMis . 

Ei iodi  mento  , P efaudae  , snodino  . 

Ef.udire , alcoltare  quel , che  rlcnno  domanda  , e con 
cedergliene,  esonditi,  indire  prete*» 

% Slattino  , esaudito*  . 

Elauduorc  , fui  esaudii  , esorabili»  » 

Efauditrice  , fax  tsundii  , .sor abili»  , 

Efaudizione  , P cfaadirc  , esaudii io  • 

Kfaufto  , cfaufiiflìino  , voto,  eshaofiu»,  Efaofio  di  denari 
per  le  Tabbxichc  pubbliche  , exhaofio*  magnijittntia  po 
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blUoram  operose,  Lin,  ) per  confumato,  finito,  V, 

Efazione  , rifcotimenio  , esaBie*  *«3  galmoe , * sedia. 

.Elea  , ciOo  , efta,  V.  cibo.  J per  inganno  , diluì,  fraou 
5 P*1  «joella  materia  , che  fi  tiene  'opra  la  pietra  fu- 
e*1*  i perché  vi  «'appicchi  ’l  rnoco,  fame»  f per  metafi 
Ai  molo  , incitamento  , , incitai toma»,  iati* 

lana  f andate  alPefca  fi  dee  di  chi  fi  lafcia  prendere 
dalle  fperanze  . o d .Ue  vane  prooirfle  , /pi , «ar  prò • 
mi/ii , i o~aibm»  copi . J non  mmer  P elea  intorno  al 
fuoco  , fi  d*ce  del  fuggire  le  occafiooi  , me  paleom  od 
ign*m  admav  « . 

fifeaodefeeme,  V.  L.  efcandefcenttCmo,  che  dà  in  efeande* 
Icenza  , nkemcmitr  stende  Iteti»  . 

E caodcfccoza,  e efcanoelceoz  a , ita  Tahitane!,  estasila 
[centi a V.  collera  . 

Efcara,  Y.  G crolla,  che  viene  fopra  Ye  piaghe,  trofia. 
Elcarotico  . che  produce  P efcara,  cru/lam  ndmeeos 
Eicato , luogo,  dove  fi  pone  Pefca  per  gli  uccelli,  c pet 
meta£  inganno,  allettamento  ingannevole , da^iu , fram  , 
thecna  . 

„ Eiccttato , V eccettuato, 

Sfcbetta,  dim  d*  cica,  parva  efes . 
hfchin , albero,  efcotui. 

Eie  me  , V.  fciamc . 

Efcidio,  Y t.  eccidio,  V. 

Efcmacnio,  V uki mento  . 
hfctic  , V ufeire . 

Efc  ta,  V ufcita. 

àie. amare  , g idare  ad  alta  voce  , esclamare  . 

Elclaoiatiro , che  cfclama,  esclama**  . 

Efclamazioocella  , modica,  esiguo  e x domati o . 
fifclamazione  , lo  cfclamare  , tntlamoeìo» 

Escludente,  che  cfclnde,  escludi  se. 

Sfc.oder.  , ributtare,  escludere , repellere , rtiieere.  J p« 
leva-  via,  piivare,  admn,  amftere  , privar» , amor  ere. 
E lulione , \ Pefclnderc*  es. lofio,  amotio,  repulfa . 

EU  ufi  va  , J Ha  avara  P elclnfione  , reieSn*  , re» 
r oljot  tfl  , rtpvljam  tali» 

Eiclulo,  add.  da  efclodcre  , tsclufo»,  reicBoe,  rtpulfu» , 
omoin»  f e fiato  cfdufo  da  data  il  voto,  p ri v%lmj  tfi 
(offragli , Leo. 

Ef  ugnare  , penfare  attentamente,  escogitare . 

El>  ogitato  , add  da  efcogrtaic  , escogitato»  . 

E comomcare  , fcomuokarc  , Y. 

Efcotiazione,  V.  L.  \ „ - 

* ) V-rc..i.CM»c««.. 

Elcteaio,  tufi.  Red  t.  f.  fpurgo,  escreatui,  CsC.  Aurei, 
tscreoiio . 

filcrementaccio  , pegg.  d’ eferemento , pt/fimam  extremis- 

inm  , 

Eferemento  , il  Coperchio  del  Cibo , e degli  umori , fepatato 
dalla  nuota  nel  corpo  degli  animali  , excrtmtnium  . 
Efcrementolo  , che  ha  efcremeiito  , j acuitoti**  . 
Efcrcfceoza  , crefcimcnto  fopra  il  piano  folito  , tober  , 

t sub  trami  a , ex  un  dot*  . 

Efcufabilc,  degno  di  feufa,  excufablli» , tstofotion»  digeu*. 
Efcufare,  fcttlare  , t scafar»  , purgar»,  vtniam  dare.  SCO* 
fami,  io  mangio  a cafa , estm/aium  hebta»  me  , rogo , 
caso  domi,  Mari  leu  là  mi  , s*  io  ti  dico,  paci  imo, 
bona  eoa  velia  diserim%Ttt.  Cic  feufarfi,  esenfare  [e 
ah  cui,  o opnd  aliqnem  de  re  aitqaa,  Ci«.  Ter  feofarfi 
colla  malattia  , merkum  ex  sfare  , Hot  morbum , vala- 
tsdinem  in  esenfationem  edduttrt  , afferri  , o caujfari 
morbum  , Cic.  »*  è fcuf.to  Culla  fua  cià  , aiottm  attuiti , 
tau fiata»  tfi , Cic  feufa <fi  col  tempo,  caujfam  tonfete» 
in  tempo»  , tempori»  extufaùont  nti  , C t 
Bfc.Ui.onc.il* , \ ncufmti.tt„gM.  . 

Sfculazionc , J 

ifccub.l:  , ,ttt,,,l[e  txicr'.nd.l  , d,t,fl.Ulu  . 

Elcctando , fi 

Efecurc  , dcictlxc  , mclcdiie , txtcrvi  *{.,■>«,  0 
c.r$  illi  fmiu,  Li,,  t.ur.ri  .iiq ucm,  Cm.lt  Uh  frr 
*«■« , C«. 

Q 1 Efcil- 
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fife  tutorio»  agg.  (li  «na  fipetie  di  glnrtmanta  ♦ tafetroat. 
Efecraeione  , imprecazione,  inalid  irne  , eufterotla. 
Esecutore , cd  eleguitore,  che  efegotfee,  min  Ulto,  odmi- 
ni  fi  ir  , txftcmtor.  Efecutore  tclUmcotiuo  % ttftamtati 
curator  , Cic. 

BlVcamce»  fu*  txfeqaltar. 

Esenzione,  ) il  mandar  ad  effetto , ttcfecatia  Metter 
Elegu-mento*  ) in  efecotione  un  penficro  , confili mn 
taf  aqui  « Ter.  J per  effetto  di  j umzione , orniti.  J per 
ammioift  razione  , admimfiratia.  rara. 

Efcguire  , ed  eflegnire,  mandare  ad  effetto,  atftqai  , ptr- 
fittrt  » comf ctrt  , ptragtr*  . Efegnire  l'officio  , nini 
tafequi , fungi  «««era.  Efegnire  quando  fi  «permeilo, 
tonwUrt  , ìmpUr t promijj omt  Cic.  enkìbar*  voci*  fidim. 
Fhcdr. 

ElVgaitore , V.  efecatore. 

ElVguttione  , efecutione  , V. 

Efcmpigratia  » ed  effempigrazia,  tatmpli  grotto  , «xempli 
tonfo  . 

Efempio,  tntmplom  , esemplar , fpetimtn  , ducuoraruet  . 
Dc“i  fna  clemenza  vi  fono  molti  efetnpi  » tUmtotio 
tiui  multo  font  doeumenta,  Suet.  dac  efempio,  «//« 
olì  cui  taemplo  , prtoirt  aliquim  tatmplo  , C c pingtra 
olitui  extmpUm , Piane,  prender  e efcmpio  da  qnalcnoo, 
car  oli  quo  n(n^u*i  (amen  , Ter.  alicnia*  tatmplum 
imitar i , kabtr»  aliquim  dotumtmo  , Cic.  mf omeri  /ibi 
aliquim  in  tatmplum  % Quiot  J per  ano  degli  argomenti 
retionci  , extmplam. 

Efemplare,  vrrb.  ritrarre,  effigia'*,  dipingere , V.  effigiare. 
Sfrmplare  , foli,  efempio,  <*>mp/um  , ta-mphr.  J per 
modello  , idea  , copra  , tatmplor  , imogo , formo. 
Efemplare,  add  eferaplarifiìmo , fi  dice  di  cofa  , che  fi 
debba  notar  per  efempio,  i«yfar  eatmp  i 5 nomo  efem 
piare,  vale  di  buona  vita,  degno  d’eflec  imitato,  pro- 
bo* t /Minai , iottgtr  *itot  fetUrtfqot  pura* , Hot 
fui  c/i  ad  racmp/uoi  , Plani,  qui  tx  mpto  tfi  , 0 Jota- 
mento,  f vale  ancora , che  procede  per  na  d’  cfcmpli , 
fui  uti tur  tatmpli». 

Ifcmplarita  , efcmplariiadc,  cfempiaritaie  , buon  efempio 
di  «ita,  innoetnt  o , profilati*  t inagritati*  txtmplom. 
Sfemplartneote,  come  elerrptarc,  tamquom  eatmplar , tu 
far  tatmpli . J per  con  efcmplamà  , 10  tatmplum  , od 
exrtap/uM  , Plant. 

Efemptativamcnte  , per  via  d’  efempio , con  efempio  , 

tatmpli t , argomenti*  ab  tatmpli  dfduBi*  . 

Eleni  piativo  , d*  efempio  , ab  txtmplo  , « fimili  duBa* 
Armamenti  efemplativi,  argumaata  ab  esempli*  dedaS», 
fumto  . 

Stempiato  , add.  da  efemplare  , dtp.- Bui , e/fiSa*. 
Xfcmpltficare.  addnrte  efempli , esemplo  afferra^  tatmpli* 
illufirort.  f per  raffomìgliare,  V. 

Efempiificarameote  , con  efempli,  aliati*  tatmpli». 
Esemplificato , add.  da  cfemplificate,  tatmpli*  tllaflratot. 
Blemplificatione,  l’cfcroplificare,  amplificati*  ptr  tatmpla. 
Efempio,  ed  esemplo  « V.  efempio.  J per  uno  de*  mezzi, 
eoo  che  prnovano  i ccttorici , o i filolofi  , tatmplum. 
9 per  modello,  efi  rapiate,  esemplar  9 formo, 

,,  Eicmprario  , V efemplare  , add. 

Xfcmpro  , V.  efempio. 

Efentaro  , fare  elence  , esimerà  , immuntm  oliqutm  fai  ir  e 
rti  alitata*  , olitui  immumitatrm  dar*  , CiC» 

Efeotato  , eotmtu* , latavuera  faàus . 

Efentc  , cienulfimo  , \ privilegiato  , franco  , imma- 

11  Efenio , / oit , libar  . 

Kfentionarc  , far  efeate  , imauaitotam  dart , Cic.  imma- 
aitati  donare  . 

Efcntone  privilegio,  che  tfenia  da  alcuna  obbligazione, 
immunità*  . 

Efequiale  , appartenente  a efequie  , panatali*  r faatbri*. 
Elequiarc  , f>f  efcqnie  , tatquia*  fattrt  , funai  fatuo, 
Xikqoiato , add.  da  cfequiaie,  fuotratus. 

^^-S***»  \ pompa  di  mortorio,  esrfu'a, 

„ Efeqnio,  ed  elTeqoio,  ) tufi  a fanti r io  , Cic.  iujio 

txtqaai.o  , Stai,  foau*  , portai  alia  . 


Efeqoife , V.  efegnire. 

Efcrcere , ▼.  L>  efeecitare  , Y. 

Efercimmento  , 1*  efercitare  , txercitatio . 

Efercitante,  cfctcitaatiflimo,  che  eferc  ta,  txtrceas9  cairn 
tì t alar  . 

Efercitare,  far  dorar  fatica  ner  indarre  affuefazioae,  orar - 
tare,  f ulora  li  a la  mr  de  fi  ma  forza  del  ncor.pafl. , co* 
me  efereitar  no*  arce , che  tanto  è a dire , come  efer* 
citarfi  nell*  arte  , tatrttrt , t-oBart , faVtare  artem 
aliqaam  , CtC.  efeteitar  la  medicina  , tatretro  m idiota 
«cu,  Cic  fatare  mtéitinam  , FhaJr  f efercitarli,  per 
dorar  fatica  in  usa  cofa,  per  imparare,  c affinetarfi  a 
farla  bene,  fa  tatrttrt  9 agaeftrt  alitai  rei.  Efercitarfi 
alla  lotta  , al  corfo  , alla  caccia  , palaflro*  tatrttrt  , 
▼ itg  ai  tarfa* am  ft  tatrttrt , flaur.  io  renando , Cic. 
efercitarfi,  per  fate  efercizio  , fpaffcgg'are  , deambulare, 
f efeicitar  la  tetra,  vale  lavorarla,  tatrttrt  , Jubigtrt t 
coltri  tirrom. 

ifercirativo  , cha  a’efercba,  f*  latrati» . 

Efeicirato,  efer citati ffimo  , txtreitatu*  . 

Efercitatore  , che  « eccita  , txtreitaior, 

Efercicatrico , ebe  efcrcita,  tatrtitatria  . 

Eferctazione  , efercizio  , txtreitotio  . 

Efercito  , ed  efleteito  , moltitud.ne  di  gente  inficine  ar- 
mata per  guetreggiace , txtrciiu» , topi*.  V armata. 
9 per  fimil  vale  gran  qaantità  di  prtione,  o fi  miti 
adunata  inficine  , («ina. 

Efcrcizio,  arre,  ara,  mona*.  J per  lo  efercitarfi,  affatica* 
mento,  moto,  moto s.  lutar,  tatreitauo , tatreitium  , 
fiodmm.  Il  moto,  ed  efetetzio  fcaldano  1 noflri  cotpi, 
maio  , & taire  itatiout  torpori  ma  fi' a retale  fe  uni  , CiC 
efercizio  militare,  tampefirit  e aerei  tot  io,  Suet.  medito- 
tio  camp  egri* , Pii  n.  folate,  o far  efercmio,  vale  cara* 
minare,  agii;rfi,  deambulare , motore  1*7111,  eorpa* 
eaerttre . 9 efercìzi  cavallerefthi , fi  dicono  quelle  arti, 
colle  quali  fi  addeft<a  la  perfona  nobile,  ludi  libato- 
le*, taereitatiooet.  J eternai  fpmiuJi,  fono  coti  detti 
alcune  meditazioni,  e conliderazioni  per  nfoima  delia 
vita  , fpiritalet  tacrtitatioot*  , mtditotiont*. 

Efereditate  , V.  divedale  . 

Bfibire  , offetire  , off*ttt%  promiut/t . J anche  termine 
de’  legifti , e vale  prefetture  le  Ictittnte  in  giadiiùo9 
f fiere  tabula*  inditi  . 

Bfib  tore , che  efibifce  , f ai  ofitrt  , promi for. 

Efibisione  , 1*  efibire  , obhtio. 

Eligenza  , ed  eligcnzia  , bi fogno  , aeeejfitat  . 

Efigeie,  V.  L.  rilcuoterc,  taigart.  J vale  anche  richieder# 
con  intorni  , « con  foto#  , r. peltri , npofctrt . 

E'ìglio  , V.  cfilio  . 

Efile,  V.  L.  renne  , fiottila  , taìlit , (tufi . 

Efiliare,  mandar  in  efilio  , ptl'Urt  in  txfiliom.  ▼.  bandeg* 
giare  J per  andar,  o fiat  in  efilio,  ex  fui  are  , in  tailia  tft. 

Eli  l taro  , ir  >/,  in  tafiliam  pai  fa*  . 

Efilio,  ficaccimcnto  dalla  pania,  tafiliam.  Andar  io  cfi- 
lio, ire  9 profili fei , ptrgtn  ia  tafiliam,  Cic.  tarlar*. 

Efimerc  , cfcntaie  , eccettuate  , tximtr»  , tati  pere  . * 

Efimio,  V.  L.  eccellente,  txim.uo  , tattile  #*,  egregia*  % 
frofiou*  , 

Efifiente,  eh*  è in  atto,  taifieo*  , qui  reipjo  tfi , qui  tfl 
in  rtrom  naturo  . 

EfiAenaa , lefier  in  atto,  »x  fi  fi  enti  a , termine  delle  ficootc. 
Le,  cofe  , che  hanno  l’enftenaa  , quo  («ni  r tip  fa,  o 
rtapft,  Cic.  quello  prova  l’cfifienza  di  Dìo,  km  rotta • 
ut»  ofienduut  Deom  effe  , o ex  fifiere  , Cic 

ili  tare,  vendete,  rendere,  difiraktra.  J pei  idu  dubbiofio» 
hortrt  , amb  ge ** , animi  pender*. 

Efuaaione  , dubitat  one  , V. 

E lito , Y.  L afcita,  e aita* , egraffa*.  9 P«*  «vento, 

finiti  trenta*.  J per  vcnoiia.  fpaccio,  difiraBio  , oaadiiia. 

Eliaiale  , T.  L pcmiciolo,  tuuialit  , ptrmeiafo* . 

Ef.  do  ^ libro  della  fama  ficiittsra  , exvda*  , V.  G. 

Elofago  , gola  , gunar  , 

fifoibuamc  , cccelkvo  , imu&dicu*  , aimia*. 

Efiotbl- 
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Efoibiranz*  , afl ratto  d’  eforbitante  * iti*/»». 

Eforcii’mo  , fcongiuro,  «oro/*»*,  T.  E. 

Eforcrta  , fconjiiaratore,  e sor  tifi  a , T.  E* 

E foro  iia re  , (congiurare  , aefaijfimat  fpiritut  Dii  amia* 
adiutore  , Laft.  maloe  /pinta*  aligere . 

Eforcirzato  » malo  /pinta  liberata»  . 

Efordio  , principio , txordium , principia* i.  5 per  trattato, 
pratica,  V. 

Efordirc  , V.  L.  cominciate  * e sor  tiri . 

E fotolito  ne  , ornamento,  termiae  direttorio  , eaornatlo. 
Efortare,  A antri,  catana/  i , [andari  % adhartari , rarAer. 

tori  «fi'fhrn  , «Serri»  tft  oliami . 

Efortativo  , S che  eforta  , che  ha  virtù  d’  efortare  , 
Efortacorio  , ) tortalimu»  , tatortatirut . 

Efortazioncclla  , brtmi»  tortati*  . 

Efor (azione  , adbanatio,  tortati*  9 aahortatio  , intona. 

rio,  h*r  tamtam , jUrraarifM  , h or  tatui , aikertato» , 
Efofo  , od  io  fo  , txo/at  . 

Efpaodere,  V..  L.  (pandere  * tapandart. 

Efpanfiooe,  P efpaofione  , tartufi*  , explicatia. 

Efpe  diente , fu  fi.  compenfo,  refio,  «orili. 

Efpediegte,  add.  nule,  aliti» $ q*ad  taptdit . Egli  è-  fpe- 
diente  , expidits  caannit  . / 

Efpedire  , V.  fpedlre  . r 

EfpeditO,  sbrigato,  fpicciato  » taptditma  , libar  , fola  tu t , 
arile  re  implicata a J per  veloce,  pronto,  nloa  t.  pa- 
tatai , pramui , alattr  . 

Efpedizione,  fpediaiooe,  miffu»  % aia,  «i^7e.  f per  difpacci 
di  lettere  » fo/ciamti  litirarum  f per  ubrigimento  r V. 
Eipellere,  V.  £,  fcacciare  , aapalltra  . 

Elperieoiemente  , V.  efperi(renta)mente  . 

Efpetiensa , ed  cfperienzia  , conofcimento  di  cofe  partico- 
lari acquieto  mediante  I’ ofo,  esperitati* , taptrimta • 
ree*  , ptriealam.  Fai  delle  efperieoze , txptrimtnta  agi . 
n , Plm  conofcet  per  via  d*  efperienre  , esperimenti» 
dtprtktndtrt  x Qaim.  far  l'efperienza  d*  un  remedio  fo* 
pra  qualcuno -,  rim  rata  dii  in  aliamo  espiriti , Cic.  ha 
confumato  la  faa  vita  in  efperienze  per  faper  la  virtù 
delle  pietre,  e delle  erbe,  « lapidam,  mirgaltoramqst 
* mi»  lutarti  , mtnttm  iattr  txpirimata  eanfumfit%  Pcu. 
ha  dell*  ingegno  , e dell*  efperienza  , vakr  ingiuio , O 
prattrta  m fu  rtram, , Cic.  nomo  fenza  efpericnza , nuli* 
rtram  o/a  adontai  , imperita s rtram  , Flint,  aver  l’cipe* 
nenia  d’  ona  cofa  , kabtrt  u/um  alicuìas  rti , Cic.  in  r* 
aliqua  , Cic.  I*  efpeiienia  è la  mariha  delle  cofe  , tjl 
rtrum  magiftir  a /a»  , C*f. 

Efpericnzuccia  , Red  t.  1 /f*f  , ixtguum  txpirimtntmn 
Eiperiroentalc  , d’  cfpenenza,  a/a  toga  ita».  Filofofia  efpe- 
rimcntale  , philojophia  io  aaptrimtaiit  pofita , taptri- 
mtntia  taci  a a . 

Bfperimcntalmcnte , con  efpeiimento  , a/a  ip/o  , re  ipfa. 
Efpeiimentar  - , far  prova  , taptriri  , p tritlitari  , pinta - 
l««  /«fra , probara  , tapiri  espenmtaiam  , agire  fa*  I 
ptrimtata  * 

Elperimentato,  «fperi  mentati  (fimo,  add  da  efpcrimentsre  , 
provato  , tapinai  , probatas  , a/a  probaims  , a/a  cogai • 
tot , t a arci  tat , tatreitatas  . Efpenmeniato  ne’  fuoi  af- 
fari, e negli  alimi,  ia  nl»i  )ai*,  & alitai»  ispana» , 
Cic.  uomo  cfperimcntatifSmo , rie  espertijfimui  t & mul- 
tar am  rtram  u/um  baimi  , Cic.  poca  elperimentato  , 
cricca  tati  citala»  forno,  Cft£ 

Efpcr  imentarore , che  efpetimeota  , f ai  tsptritar  . 
Efpetimcnto  , V.  efperienza  . 

Efpcr o , Bella  della  fera  , ht/para»  . 

Equamente  , cfpcrti Almamente  » maeftrevolmeirte  , eoa 
efèneaza  , perito  , /aitattr. 

Efpcr  tp,  cfpemAimo,  «he  ha  efperienza  , tapina» , p«- 
riiau.  } ìq  vece  di  piovato,  afa  tegnuus  „ probatas, 

£ (petunie  , V.  L afpettante,  V. 

E(f errativi,  efpetuziooe  , fperanza  , cafptHatio  , yp«j  . 
Efpe t (azione  , V afpettazione 

Bfpeuoraeie,  Red.  t.  7.  termine  medico,  e dicefi  de’me- 
dicamene i,  che  cicdcodofi  arci  villa,  di  Imiuv  le  ma- 

5**,  U, 
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t «rie  contenute  entro  i branchi  de*  polmoni , tapù lo- 

rooa  , T.  M. 

Bfpianatore  , V.  E.  (piegatore  , «aplanator,  explicator. 
Espiare  , porgare  , e fi  dice  di  qnella  macchia  , che  ino 
dace  nell*  anima  U peccato,  topiari  , purgata  , mand— 
r*.  f per  «{plorato,  informarli,  implorati , ptr/cratatiy 
iaqairtrt. 

Efpiato,  add.  da  elitre,  oapiatu»  , purgata j. 

Eipiazione  , 1'  efpiare  , tapiatio . 

E (pi  lare  , V.  L.  rnbare  , tapi  lari . 

Lallazione , V.  L,  ruberia  , V. 

Ispirare , fpirare  , efalare  , tapirara  , tabulare. 

Efpirazìooc  , I'  efpirare , tolti  ut. 

Esplicabile  , atro  a fpiegarfi,  oaplicabilia»  Cic. 

Efplicare  , ▼ fpiegate. 

Efplicato  , rapii cat tu. 

Efplicnore,  che  efplica,  trpiicator%  enarratoti  imerprts, 
Elpheazione  , V.  fp legazione  . 

Efplorare  , V.  L (piare,  captoran . 

Efpiocarote  ,*che  efplora  , tapUra tor  . * 

E (plorati  ice  , che  efplora  , t apiar  atra . 

Efplorazioee  , I*  tfplorarc  , tapi  arata » , no-. 

Efponentc,  che  clpone  , espunta» 

£ (porre  , dichiarare  , inrerprerare  , tape*  tri  , ta pittare  r 
inttrprttari . % per  metter  (borì,  tapomtri , prof  arre  , 
proponert.  J cfporfi  a checchefiìa  , vaie  fottoporfi  , met* 
terfa  in  cimeoto , offerirli , /V  /i  bbiicara  . Jf  cfpor 
1*  ambafeiata  , o efporre  femph cernente  , vale  dir  cib,. 
che  fi  ha  in  commifiìone  , mandata  tsfoaere.  J efporre 
alcuno  alle  fiere,  vale  abbandonarlo  in  preda  alle  fiere,. 
l'fliie  obi icire.  Hai  efpoAo  noftra  figliuoletta  alla  moi- 
re , tstolxfiì  naflram  filiolam  ad  uedem , Plani. 
Efpofirivo,  che  ha  virtù  d*  riporre  , twpeatnt . / 

Efpolitote  , i ntèt prete  , iaitrprtt , t aplanator  . 

Efpofirrice  , che  efpone  , qoo  eapooi» . 

Efpofizione  , V efporre  , txpefitio  , attplanatio  % i arerpre»- 

tatio . 

Efpofìo  , dichiaralo,  interpretato-,  f apofita» , «xplieata*r 
e spianata!.  J per  pofto  incontro,  obitcla»,  obnaxlar. 
Efprcfiamente  , efpiriTiffiraimentc  , aptrtt , txprtjft,  #*•* 
prttim  . 

Efp  elfione,  dimofiraziooe  , dichiarazione,  dtmenfiratio  ,, 
figti fienaio,  f per  forza,  valore,  ria  , rirroa.  J appreso- 
i medici  fi  piglia  per  l'atto  dello  fpremete,  asprt/fio 
EfprefSva , V.  efprrifione. 

Efpicffivo,  che  ha  cfprriGone,  che  efprime , chiaro,. 
tiara» > aperta a,  esprimi*» % figui fiamma.  Un*  parola  piiri 
efprefliva  , fignifitaaiiat  nerbata  . 

Efptrifo  , efprrifilfimo  , chiaro,  manifcAo,  tiara  1 1 sur 
a t/t  fi  a»  t aperta»  . f per  pronnnziaio  , V. 

Efptcffo,  avv.  efprcffameme , V 
ElprriTore,  che  efpnme  , fri  imprimit  i enunciai  . 
Eiprimere,  maoifcAare  U foo  concetto  eoo  chiarezza,  #- 
al  vtvo  , esprimere  , enunciare  . Il  difeorfo  fi  è inven-- 
tato  per  cfprimere  i fentimenii  dell*  animo  , ad  ftnfoo* 
amimi  tspnmtmda»* orati*  reparto  tj ?,  Cic. 
eiprobare,  V.  L rinfacciare,  aaprobrart  . 

Bfpi oblazione,  V !..  il  rinfacciare  ^ a spreto atio, 

Elptobrato  , V L.  e apre  bruta a . 

Efpogosbile  , che  piò  eipognarfi,  impugnabili». 

Efpugnare , vincer  per  fetta , espugnare , ri  oppag«ad*> 
capere  , Cic. 

Blpugnztote,  che  cfpogna,  impugna  tor . 

Ripugnatile,  f uto  espugnai . , 

Efpugoaxione , i'cfpngnate,  espugnarlo. 

Efpulfione  , 1»  espellere  , rapai  fio  . 

Etpalfivo,  che  (pigne  fuon,  capellini  . 
klpungcic  , cancellare  , cafisic  , tspaogera  . 

Efpurgate  , V purgare  . 

Elpatg  rione,  Red.  t.  4.  fpirgo,  cfpQTgaiione  del  c«* 
tarro,  escreati*  pituita 

Efqoifitamcme  , con  eiqoifitczia  9 f nguifité  , opiimt%  per*- 
t ftàe  , dii  igea  ter  . 

tu 
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*<*  uitiinis.  alimi.  di  tfjmlit. , f rifalli t tnilUntU, 

me turata  diligenti*  • 

Sbollito,  cfquiCtiflimo  » ottimo,  (ingoiare,  «fitto,  or- 

far, fitti  t praftaat  , exetUtas  , «forala*  . 

1£(qai  litote  , V ricercatore. 

Effe  « lettera  dell' alfabeto. 

EH  cera  none  , V efectazione  . 

Effegaire,  e/Teguizione , V.  efegaire  , efecutione, 

Eflempigmii , T.  elempigiazu  . 

Effe  m pio,  N 

»>  E {Templare,  verbo,  1 V.  «(empio,  efempUte . 

Effemplo  , S 

Effempro  , J 

Eflen  e,  che  ì , f vi  efi , txfifiens . 

•Elicati,  ed  eflenzia , l' effer  delle  cofe  » natura  » racla  , 
•fanti*  , T F per  Torta  di  liquore,  tratto  per  dittila 
«ione  da  chCCthcflia  , efitatia,  T.  degli  Spcz. 

Effcnziale  , che  appaittene  all’  effenza  , necelfaiio  , quod 
•atara  alienimi  f i conventi  , propnum  tfi , iofiiam  no- 
tnrn  e/flg  attefarias  tprmcipaaa . 

Eflfeaaìal mente  , per  effe  n za  , neceffarutpcnte , raipfa% 
netwalittr  , nr  et  faria  . 

JEffequia,  V.  efequio  • 

Efferc  * avere  cffituja,  afe  J per  iftate.  Come  è , come 
ila  che  ec.  qu.d  tfi  tur  % O quad , o qummobrtm  l f effer 
.niente,  vale  faticai  in  vano.  Ma  peto  di  levarfi  era  men 
.te,  attamea  afa'gert  fraftra  eoatendebat  Quanto  potei 
t'aiutava,  ma  ciò  era  nieote  , omne»  qmdem  dilige» 
ti  am  , £•  fiudiu  i»  adkibtbat  , ftd  ftpfira  J etti  grave 
difptieei  ne  tilt*  J e*  lono  motto  di  meglio,  t [tutta 
ti*  ereait.  J a che  farei  io?  qua  fiata  tjj.mì  5 effer 
da  uno,  o 4 uno  . per  anda  to  a trovare,  adire.  J eff^r 
d'accordo,  convenir*.  f in  vita,  virare  J nel  fio»  dell* 
età.  'fft  *tate  integra,  Ter  10  fon  tuo,  e io  lei  un  alno 
me  fteffo  , ego  taa»  fam  , nr.ac  tf  ego,  Plaut  fon  tuuo 
vedrò,  e debbo  effetto  , fam  rtfier  , Crepe  debeo, 

Ctc.  quel  , che  è tao  è mio  , e qoel , che  c mio,  c 
.filo,  q uod  luum  efi  , mium  tft  , amne  meum  efi  fiem  imam 
Flint  perfuaditi,  eh’  10  fon  mito  tpo  . proprie  imam  *u 
,tft  ia  animato  i«rf«t«*  , O libi  perjtiad.a»  C C fi. 
notte,  ut*  Infiala  Sali  appetita  Liv  tam  vdv-  ptmfttt , 
^ Ter*  è egli,  o no  ì efi  nt  tpfius  , apnea  tfi4  Ter 

da  più  , ptftfiare  . J efler  deb  tote  , diber*  Potente  in 
^rme  , r altra  arnie  Utile  alla  repubblica,  republtta 
afe.  Irrefoluto  , pendere  animi  , o ammu  Lontano, 
Unge  ai  e ile  Dietto  e qualche  «ola , mitre  ahqmtd . . 
,§  efler  da  qualche  .cafa  effe  *lifaid.  Da  niente  n»U* 
numera  tft  Fuori  di  fe  » mente  capite*  efie  , extra  fa 
eft.  In  buona  lalme  , kmt  r altre  la  buon  fentimcnto, 
minte  i migra  tft  Io  fc  fteflo , *pud  ja  ajfe , ejje  f*i 
compaiem  f effe*  r.cco,  e polente  , opitu»  , fr  potimi* 
feartrt.  f dlcr  id  jjicg  udiuo  fraud ■ ejfe  | con  le  par- 
ticelle , b^ae,  o m.lc , fenca  aggiunto  d'aktia  gitola  , 
che  l'aiuti,  vale  efler  in  g.awa,  odtfgrazia,  a giade, 
jy  no , efler  guziolo.  ood.olo,  amato,  o odiato:  efler 
male  dell'  amore  , txojum  tjje , odi*  efie  apnd  aiiqu  m , 
in  odio  tft  pittai  , Cic  eft  in  aftaja  apad  altquc» 
CiC.  »*n  atcepium  eft  , npn  amari  {'lei  aliai  bene 
della  grazia  (ua  , amari  , gratta  valere  apad  ahfutm , 
X,iv.  flagrar*  grati*  apad  alitata 1,  Tic  alieni . o apad 
.ed  gatm  eft  gratiofum  Cic  f effe t d’undici  OflCC , di 
celi  di  coloro  che  fono  nati  di  matrimonio  non  legit- 
timo, [paria*  ef*  f efler  infume  cop  gsa,  vile  mar 
con  una  , rem  kaiere  , coire  ■ 

Edere  nome  , effcpZ*  cliflenra  , notar*  , rati»  , ejjtn 
ri#,  *xfi fltn  ita  , T F ^et  condizione,  flato  $ fintai , 
tenditi» . 

Recante , . 'N  clie  d^CCCi  axfiteant. 

Bflìcaiivo,  J 

jgàm  , ipft , hit  % i»  f con  la  piepoAzione  con  fla  avvet- 
btalm  e vale  in  un  medcùmo  tempo  , inlìeme,  fi mal , 
paa  eam  f aggiunto  ad  altre  prcpoliZ’OOi  lenza  alterai 
loro  punto  il  figmficato  , come  Jungh;flO|  iopteflo , 
jttit  ,j"e<  > j‘?,r  1 l“frt . 


IEffal.  , >dd.  il  itele  . 

EffaG , elevamento  dell'anima  alienata  da’fenU  ad  altilfiaa 
contemplazioni,  u/léfij%  V.  G.  animi  abalienat'ea 
£A*tico  , .4'  eft  *11 , a ft* fibut  alienata t , in  mentis  tntefum 
rapina  , meati  abolienatat  • 

Kftemporaneo  , improvvifo  , ntttmporaatat , fc bi tanta s. 

I Eftendcrc,  flendcrc,  estendere  , esplicare,  dilatare  f cften- 
I derft  , per  alluogarfl  , ptegredi  Ungine  aratient  , jaam 
Pmr  fi»  . 

Eltcnùooe  , 1*  eftendere  , empiitati» , propagati». 
Eftcniìvo,  atto  a cftendetft , o che  eftende , qai  estendi  t 
dilatati  , txplteari  pottfi  , ani  qui  txttndit  , esplicai  , 
dilatai  . 

Eftenfo  , add.  ila  eftendere  , or  untai , tntaafas  , txplica- 
tat . 

Eftensare  , estenuare  , dimi  opere  . 

Eftennative  , che  ha  facoltà  d'  eftenuare  , txtenaaadi  rim 
bobine  . 

Eftcniuro,  eftenuat  flimo,  macer  , gratili* t 
Etlcnuazione  , 1’  eftenuare  , averlo  . 

Efteriore  , txiertor  , tattrnat . 

Efler iptUà  , Sego  esterna  fatiti  , 

: Efter  tot  mente  , or  riaftems  . • 

Eftermioaic  , mandare  in  rovina,  txurmìnar*  , fmndieut 
tallero  , estinguere  , dtfirmtrt 

Eftermmato,  add  da  eftermipate , extermiaatat  . f pco 
limi  moto  , ingente  immani a. 

EAerminatoce  , che  cftermioa  , tptermìaator  , trtrfar  , ts- 
unclor  , deflruSor 
Efterm  matrice  qua  exrerm  aat 

Eitermmazioac  , \ a 1 ftraggimen to  , rovina  , evtrfi» , 

,Eftcrm.nio,  J txt  Muta  , txtip&i»  , riuu . 

Efleroamrnte  , txtrinjceat  . 

JEfle  op  , luft  efler  ore  , istoriar  pars  , facies  . 

Eller  no  , add  cflenotc  , tsttrtnr  , o>r,r  a< 

Elici  lì- o , che  ha  virtù  d*  astergere  , e sur  giudi  ri  ptfdr 
dìtas . 

EitcUacmc,  ftefa mente  ,/■/«  , plurifius  nerbi s. 

Eflefo  , che  ha  eftenfione  , extenjaf  . 

Eflinure  , txt  filmare  , V flirtiate  J per  confiderare,  T. 
Et  unitiva  , potenza  dei  l’anima  , .che  eft  ima  , est  fi  a#adi4 
iudi^andi  rie  , o f acuita s . 

Eflimatoic  che  ftima  , «nifiimatar  , afiimatar  . 
Ettimazipnc  , 1*  ertitene  , ftima  , eaifiimotia  , inditi um  4 
ftntcalta  , ppin t». 

Eftimo  , impufizione  , o gravezza  , ttafus  . 

Eitmguer? , fpeg  «ce  , estinguere , rtfitngusre . J per  metaC 
vale  uccidete,  me  art , iaurfittrt . 

EitiOEU'bilr  . valevole  a eftiogac.fl  , tstiagnibilit , Lift* 

fbi  «naiagai  . 

Ettingnimcnto  . 1'  cftmgncte  , or tinaia  • 

Ettingaitoic  , che  eft  nguc  , rannffvr  . 

Bttiotivo , che  ha  vii  in  d'cftingocre,  extiagntndi  vùn 

1 estinguine. 

Eflinto , add.  da  citinguete  , ext/uSus  , morrttur  . 
tft  nziooe  , ì cliingucte  , extmclt»  . 

Eftup. mento  , *xjt apatia  * 

Etti  > pace  , txjlitp  *re  , eradicare,  ev  diete  Eft  rpaxe  iaterg* 
mente  np, ertole  , eradtre  tarde  ptmtut  arona a,  fhede. 
Eftirp.to,  add  da  eftitparc,  rmdititus  er  rfat  , tratfas  , 
•mi far  , perdita t 

EAiipaiwie ,,  che  eltirpa  , esfitrpans  , trtrfar  , 

Eliirpaztone  , 1'  cftupatc  , tajtirpano 
Eflilp  c.o,  V.  L ilpczion  deli' interiora  degli  animali» 
txttjpuimn  , hurujputum . 

Eft  vaie , \ j-  a -• 

Etti..,  J di  ftaie , • 

Elio  , eoa  i'  < eh  ufi  , flccopato  da  quefto»  àie,  ifie  „ 
Eftolleoz*,  c cftolienz  a , V fuperbia 
Eftollcre  V.  L.  innalzate  , ex  tallita,  afferra. 

Efiorte,  eccettuare,  etenzionare,  exeipere , immune m rid- 
derà . 

Eftothoac , cfaziopc  violenta  riahntd  txaSio. 

Zfttf 
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Illune»  , V.  I.  (Dreno , foD.  tinnì , ulrunu,  ftrt. 

grinl  » hgfftt. 

E 'Inoro  . ) 

Eftnnio,  ) •«.  *rtBl«r»,  «*«(»•••*. 

Bftraoo  , ) , _ _ 

EDno.dimnim-tile  , foon  d*  ordine,  tntr • triittm,  fra- 
ti- «ilainlien  - f imiti  (clit.m. 

Iflnoidiniil»,  eftraordinirilBmo,  tttmtilttrim*. 

Eft.itte  , cavar  footi,  niriam,  tintiti.  ESrarre  i foghi 
dall’erba,  /«irvi  htrUrnm  tu primtrt  , tlillrt,  linci 
rt  . Pii»-  . , 

Eftratiivo,  che  h*  vini  d’eftnrre  tm-.ki.di  .1  finii  ini. 
Bdiauo  , foli  cffeoia,  per  forra  di  liquore,  attorie, 
per  la  foflanxa  io  breve  d’ n»*  open,  fnmmnrmm,  cnm- 
ptadiam 

Eftrarto  add  di  eftrarre  , eduBas 

ERravagantr  » fuor  del  comune  ufo*  inflitta»,  inafitatui 
f per  fantaftico , morofua  datili*  J Eftrav.gante  l 
chiama  anche  qualunque  coftitozione  pontificia,  ut 
colta  nel  càrpo  canonico  dopo  la  compilazione  de’D* 
crctaU.  estraregana.  T.  L. 

Eftravaganza  , V.  ftravaganza. 

Effrazione , 1*  eftrarre  , tdaMo- 

Eftrema  mente,  eftremiflirnamente  fommamente,  fupra  m • 
dmm  , mmmimt  , fummopert , magnopare  , oakem amar 
Eftremità , «fttcmifsde  , ed  eftremitate  , l*  eftrema  parte, 
estremità»  , ore.  Paff»  da  un*  eftremità  ali’ «lira,  u 
troppo  liberale  , o troppo  ri ft retto  , otktmeaa  tft  mi 
mi»  in  utramquam^ae  parttm  , *»l  largitala  nimim  , cut 

pur  fi  moni* , Ter.  f per  calamità,  milecU,  eaUmitas , 
m ì fitris . 

Eftremo,  fnft.  V.  eftremità  Tutti  gli  et  rem  i fon  tizio  C , 
tft  moda  a in  rtbua , be.  Hot.  f per  mi  feri  a , #nece(&- 
ti,  e alami  tea,  miftrim  . J far  1*  eftremo  di  fui  pofla , 
fare  gli  ultimi  aforzi,  omtut  atrooa  in  tender»  9 amaem 
mot  tri  Lapidtm%  loti»  riribaa  miti,  f all*  eftremo,  io 
eftremo,  in  fbrza  d*  avvetb.  vale  alla  fine,  ad  tatare* 
mum  , pofl'tmo 

Eftremo,  add  ultimo,  imtremua  , ultima»,  paftrtmua.  In 
una  eftrema  miferia  , fumma  in  ealamìaaaa , fummia  in 
sngaftiia.  So  pet  l' eftrema  bucci»,  fnptrfieia  una,  J pei 
» graniiflfimo , mcn/mui  fummma  J eftrema  aozio ne  è 
un  facrimento  della  Chiefa , extrtmt  ma  ih  e . 
Eftiiofecamcote,  astrinfeema. 

Eftrinfeco,  tstarnu»  , t mitri*. 

Eftro  , foror  poetico  , sflrum  . 

Eftiudcre  , V.  E.  fogliare , cacciar  via,  iattrmiart , ex* 
pallata  , aliterà  . 

Eft/ufo  , add:  da  eftrudere  , estrafua  , eiaBàa  , espulfu»  * 
ERratto  , Car.  Eneid  toaftruBut  , astraBua  . 

Ellu.T2.one , V L.  bollimento,  V. 

Efula  fona  d*  ciba  , aìtkymalaa  , afarm . 

Efulccramento  , V efulccx azione  . 

Efu  lece  are  » V.  L piagare,  esuleerare,  uleip  la  durati  . 
Eful  citato,  amai  tarato»  . * 

EfolCerazione , ulcerazione  , essieerotim. 

El’ule  , che  ù io  efilio  , trai , astorris  . 

Efoltame  , che  efulta,  * sultana  . 

Sfoltite,  aver  allegrezza,  tatui  tara , ga flirt  ». 

Effrazione  , allegrezza  , lattiti n,  t multano  . 

Eia  perente  , V L efotbitantc  , tmfuptraas  . 

Elurirc  , V.  L.  effer  affamato,  afaaire . 

E T 

Età,  ctade  , etite,  mtsa.  Età  tenera»  statale,  putriate , 
puerili s stet9  Età  fanciullefca  , infamia  , prima  mina  . 
Età  giovanile  , edoltfctatia  , iuttma  , iaveailis  stai  . , 
Età  tritile,  eaa/ìaaa  , 6*  ìaugra  stati  bona  stat  t Ci  c. 
«in»  firma  Età  di  mezzo,  «r«/  madia,  Cic.  età  avan- 
tata  , prortefa  , dirama  stat  , Clc.  età  decrepita  , 4«- 
(rapita  sto»  , **oSa,  Cr  tmtrtma  stat  , CiC.  erft  lentie, 

* fitoHati  Jan iSs,  fbajun  . U • vigor  deU*  età  , rabmr  sta-  ■ 


t T ' 217  t 

ri r,  Tae.  tu  matura,  mura  «*nr  , maturità»  statiti 
Cic  età,  che  a*  accorti  alla  vecchiezza,  mas  ingrate * 
ftmt  . Età  paflaia  , stat  «Ha.  Età  di  on  anno  , «avi* 
tuia  sta»  , Col.  annua  stat,  Plln.  di  due  anni,  f/mc*  . 
tua.  Firn,  di  ttt  anni,  trimatat  , Tlin.  di  quattro  an* 
ni  , fuaJr/marmt , Pitia  di  cinquenni,  quimatut  , ut, 
Plìii.  f Mella  mia  età»  arcuali»  mici,  Ter.  qui  tft  eiaf* 
dtm  matam  stati t , Cic.  noi  filmo  della  mede  lima 
età  , par  nabla  tft  stata , Flaut.  eiufdtm  tteum  stette 
fum  , Ctc.  non  è piò  io  «tà  di  ftud.are,  dtflasit  ai  ftu* 
dtndi  s'aa , Salluft.  ptr  statem  ftudtrt  ampliar  non  pS* 
ttft  . Non  è p u io  età  d<  pattorir e, pareri  iam  hs<  per 
manta  non  ftataft.  Ter.  egtì  è i«  erà  d*  andar  alla  guer- 
ra, aptam  mtetem  kabet  ad  militiam  , arma  per  srattm 
frrre  pottft  , LW-  è i»  erà  d*  un  anno  , mamma i 
a a tu»  , annittUaa,  Vai  di  due  anni,nniB«  duo»  ta- 

nni Ter  biana  , s , am,  Car.  bienni t%  Plio . di  tre  anni, 
natut  irriti  mania  , a tre»  annoi , trium  annorun i putr  + 
Tlaut  Sue*,  di  quattro  anni,  qmadrimmt , • quadrimi-* 
Ima,  Cic.  Plaut.  quatuor  mnaormm  puar , Pilo,  di  cir» 
qae  anni,  quinquennio,  Plaut  Hot  di  fei  anni,  fatta* 
ara . Di  fette  anni,  fapunaia  Aver  p ù età,  che  un  al«^ 
tto  , aham  star*  prseurrert,  alitai  stata  ani  tir»,  alitai 
prsetdart  stata.  Cic.  è morto  in  età  di  fe (Tanta  nove  an- 
ni, on  mefe  , e fette  giorni , $stinBa»  tft  annum  agear 
«rafia  f xagtfimum  , «f  nanum  frptrque  rnenftm,  & dita 
feptim,  Suer.  J di  grande  età»  cioè  vecchio,  asa Bm  star 
tia  . J età  cadente  , vale  vecchiaia  , marna  decrepita 
ftaimm  f età  pià  generalmente  per  fecolo  , per  tem* 
po  , mas  , ttmpus  . 

filerà»  v.  L.  ) là  parte  più  fonile  dell* aria  ^ 

Etere , ) mtker  • 

Eterea»  V.  L-  ) , d*  etere , mah  trias , mtht+ 

Eterio , Car.  Eneid.  \ rema  . 

Eternale,  eterno  V. 

Eternalmente  , ed  dentalmente  » } fempre,  mtemm9- 

Eternamenrt , ) Virg.  in  murnam 

Liv.  in  ftmplurrum  tempri,  perpetua  , ptrpetuum.  J per 
lo  fteflo  , che  ab  eterno  , ab  sterna,  ab  infinito  ttm* 
par*  , Cic. 

Eiernare  , fare  eterno,  perpetuare , starnare-.  La  dìlgrs» 
zia  de*  tempi  ha  eternata  la  memoria  di  queft*  uomo  , 
kaiaa  otri  tandem  ai  ftmpiteramm . mi  mar  iam  ttmparh * 
e alami  tu  a propagar  it . 

Eiernità  , cterniude  , eterukase,  amerai  tea , perennità 
mteraam  , ftmpittrnsm  ttmpus  , imnenfuan  campar is  fps* 
timrn  « Cic. 

Eterno,  add.  fenzz  Eoe,  e fenza  principio,  autrnat\. 
f per  perpetuo  , par  pet  uva  , pannala  , immortali  a. 

Eterno  ,.avr  V eternaltncnie . 

Eterno  , fuft  cof»  eterna,  attraimi  , «rarimm,.  ftmpiitr*- 
num  ttmpus  . 

Eteroclito,  come  , che  fi  declina  fuori  delle  regole  ufo 
te  , ni  man  ktterocliium,  V.  G tatara  ■oroiaa»  , prmttf 
rag ul am  f figur  aggiunto  pet  16  più  di  cervello,  pil- 
landoli d’uomo,  e vale  ftiavagame,  V 

Etefie,  venti,  che  fpiuno  in  ceno  tempo  deli*  anno), 
ettfis 

Etica  , fetenza  de*  coftumi,  mar  alia  philofapkia , feiam *- 
tia  marurn  , tibie  a,  tibie»  . 

Elica  , fpezle  di  febbre,  febria , qua  depafeitur  erta» j. 
qua  carpa a iatabtfcit  , htdita , V G. 

Eticamente,  moralmente,  e a metaha  philefpphim  prati* 
paia,  eainatifqu»  . 

Etico , infermo  di  febbre  etica,  tabtdua,  fabn  , qus » 
corpus  tatabtfcit  , Ubatane  . J Per  colui,  che  ftudfo 
etica  , marniti  phtiofapkim  fimdiafaa  . 

Etimologia,  V G origine  de*  vocaboli,  ttymalcgia,  etpmos 

Etimologico,  chi  Jiudia,  o arte  me  alle  etimologia,  c »a* 
cht  libro  di  ctùstologie,  qoi  aaminum  origimm,  tremolo* 
giam  iaqairie  , perferutatur , c liba-  or  tg  in  un ». 

Etimologizzate , formare  etimologie,  nomini»  originate  - 
due  ita , 
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Stoico  , gettile  » itkMUMlt  V.  G.  •' 

Etra  , V.  creta. 

Boi  * V.  L.  febbene  ♦ tifi. 

Ettagono , Voc  del  Bifi  di  fette  Iati , t fette  angoli  , 
eptaganol,  V.  G. 

Stremale  , eternale  » V . 

«Eucroalmcnte  , ed  etterno  , V.  ctetnaLmente  ^eterno. 

E Y 

Evacui  mento  , T.  evacuazione. 

Evacuante,  che  evacua  , evacuane. 

Evacuare  , votare,  cavate  , evacuare,  uchamrlre,  i stoini’ 
re  , esonerare , dttrahete. 

Evacuativo,  che  ha  viltà  d’ evacuare*  evacuane. 

Evacuato , evacuerai. 

Evacuaxioncdla  , /evie  egeflio,  Ititi»  txoneratio  vèntri» . 
Evacuazione  , 1* evacuare,  <gr/ì/«  , vaa/ria  esontratio. 
Evagazione , T.  L fingimento  V- 

Evangelicamente  , .fecondo  1*  Evangelio,  fteusdum  prace * 
f fa  Evaagtlii. 

Evangelico,  Evangelica*.  V.  G. 

Evangelio,  Evaag elium  , Y.  G.  J è nn  Evangelio,  E dice 
di  cofa  ccrtidìma,  rea  certa,  fr  esplorata  . 

Evangelica,  Evaageliflo,  V.  G f effer  il  quinto  Evange- 
lica , fi  dice  io  modo  prov  , e vale  effer  dr  grufi  ino 
di  fede,  fidt  dignijji’num  tjft , probità  fedii  ojft. 
Evangelizzante  , Evangeli {«*#/• , V.  G. 

Evangelizzare,  «vangeii{are,  Y.  G Evjngclixm  promulgar e. 
Evaporamento,  1’  evaporare  , vaporétto  evaporati#. 
-Evaporare,  fpirare  , mandar  fuori  il  vapore,  vaporare, 
evaporare , uranijeert.  J per  penetrare  , trapelate  , /«a- 
firn  [ubiti. 

-Svapotativo  , che  ha  facoltà  di  evaporare  , -o  dì  far  eva- 
porare, {vaporati***  , Ctrl.  Atti.  evaporane,  emiettet, 
espellano. 

Evaporato  add.  da  evaporare  , vapouttut,  AptL 
Evaporarono,  V.  furiami  cali  ose. 

Evaporazione  , Y.  evaporamento* 

'£ocarifi{a  , Eucherifi/a , V.  G. 

Svenimento , ) .. 

*«0,0  , V.  L.  i V- 
Everfore,  Y.  L.  ebe  rovina,  over  [or. 

Eoforbio  , pianta  Affricaoo  , euphorbimm. 

X via  , agtndum  , agfet. 

Evidente,  cvideniifiimo , chiaro  , mani  fedo  , che  fi  vede, 
evidtne,  per fpieaat  , clarat , maaiftfiu « 

■Evidentemente  , evidenti  (finamente  , evidenttr,  perfpictu, 
piane  , mani fefio  , maiujefit  , liquida  , dilucidi  , c/#rt  , 
aperti. 

Evidenza,  chiarezza,  di  mo  Stazione  , perfpicmit*»,  tv  idea- 
/i#,  dtmonfiratio  . 

Et  i leccatore  , che  fvifeera,  pai  vi  fura  emtrahig. 

Evilabile  , facile  a evitarli , evitatiti». 

«virare,  sfuggire,  t visori,  domati  , de  dinari,  defemgort , 
tffvgert , vitate» 

Evitatole  , che  evita  , fa*  yìtat. 

Evitatiice  , fem.  che  evita , fu#  evitai. 

Evirazione  , lo  evitare  , evitati*. 

Evizione,  termine  legale,  e*iSio. 

Eunuco,  che  manca  de*  membri  virili,  emnuckme , fpodo  . 
Ivoè  , acclamazione  , che  fi  faceva  anticamente  4 Bacco, 
tvaha, 

Eupatorio , fpezie  d*  erba , cupatorium. 

Euro  , vesto , che  fpita  da  oneste , aura». 

E E . 

E*  abrupto,  v.  E.  io  so  tratto,  fiatimi  Mito,  abrupte. 
Ext.  ittico  t ed  elegctìco  , V.  G nattativo,  eseguita» , 
V.  G marrani , espiarne. 

^ ^tofefio,  V.  L.  per  profclfioac,  ^pienamente,  exproftjfo. 


Espropriato,  Y.  L.  con  propofito,  ex  proposta,  confnltm, 
Es  tempore  , V.  L.  allo  iroprovvifo  , ex  tempore. 

£ Z 

Eziam  , V L.  ttiavu 
Eziandio,  V.  ancora. 

Ettandiochè  , ancora.  V.  f colle  particelle,  fc , perché, 
vale  avvegnaché  , uiamfi , gmamvic, 

F 

FÀbbrica  , It  fabbricare  , fabrica , adì  fi  cado,  confermi  io, 
f per  luogo,  dove  fi  fabbrica,  officina.. 

Fabbricare  , edificare , fakrieort , fabricari  , edificar» U 
Fabbricare  una  nave , navigium  teatri , Plin.  J per  dar 
fot  ma,  ed  è proprio  de'  fabbri  « o fimilì  artefici,  a/* 
fingere  , far m am  indneere. 

Fabbricato  , add.  da  fabbricare  , ndifeatut. 

Fabbricatore  , fjkrieator  , op'tftm. 

Fabbr-catrice  , fem  di  fabbricatore,  edificane,  fabrica aty 
Fabbricazione,  il  fabbricare,  [airi catto 
Fabbricacela , dim  di  fabbrica,  mdifi.atìuntula. 

Fabbrile,  di  fabbto,  pertinente  a fabbro,  fabrili». 
Fabbro,  facitore , [•ber  , opifes  , artiftx » f propriamente 
colui,  che  lavora  ferramenti  in  gtorio,  fabef  furar  ine. 
f per  inventore , faktr  , auftor  , fabtitetor. 

Fabule,  fabto  , Y.  fabbrile,  iabbto. 

Fabula  , V £ favola,  .V 
Fraleggiare  , V fsvolcggiare. 

Fabulofamente , V.  favololameoie. 

Fabulofo  , V.  E-  favolofo,  V, 

FaccelfTna  , pezzo  di  legno  ragiofo  , o d*  altre  materie 
arte  ad  abbruciare  , e a far  lume , fatala  , taia. 
Faccenda,  affate,  ncgoiium,  re».  J per  cofa  aflbiaia  ru, 
f metter  io  faccenda,  e dar  faccenda,  vale  dar  da  fa- 
re, occupare,  difiinere.  J far  faccende,  vale  operare  af- 
fai , muda  operati.  J uomo  , .peritisi , o fimilt  da  £«;• 
«code,  vale  valente,  atto  a far  faccende,  uhm  gtrtadii 
idoaeai.  J per  faccenda,  vale  lo  ftcflo,  che  faccendiere, 
ardelio  5 Dio  mi  guaedi  da  chi  non  ha  fc  non  nna 
faccenda,  prov.  perchè  quel  tale  mai  non  paria  d’al- 
tro, e femprc  con  effa  importuna  altrui , tati  ok  As- 
si/## odiai  rei  cagiiatiame  difilato. 

Faccendiere , Che  fa  faccende,  n»goiiofmst  ordtlio. 
faccendone  , Crufc.  V.  faccenda.  Chi  volentieri  a’  Intri- 
ga in  ogni  cofa  , ardali o. 

Facceoduola  , 1 dim.  di  faccenda , orp- 

Facce oduzza , ) tiolam. 

Facceote  , follecito  fll  fitte  , fallir» , indu/lriai  , opero  fu». 
Faccetta,  piccola  faccia,  txigna  /scie»  J a faccue  , po- 
flo  avverbi  o in  forza  d*  aggiunto,  fi  dice  di  gemma, 
o d'  altro  , la  coi  Capei ficie  fia  campofia  dì  facce,  c 
piani  diverfi  , oagalata*. 

Ficchinaccio  , peggiore  di  facchino , immani*  baiala». 
Facchineria,  fatica  di  facchino,  gravi»  lakor • 

Facchino,  quegli,  che  poita  pefi  addoflb  per  presse, 
baimi *c  , gemimi. 

Faccia,  volto , faci»»,  valine,  ot  Guardar  uno  in  faccio, 
stimimi  ot  imi  mari.  Cefi  eoavettett  ot  ad  alig/urn,  Cic. 
f per  met.  vale  fembianta,  dimoftrazione  , vifia  in  &- 
gnif.  d’apparenza,  fatiti , fpecies.  Gli  affari  avevano 
statato  faccia,  magna  timi  rerum  falla  commutati*,  ras# 
alia  ratio  tra t omnium  return,  Czf.  Cic.  per  lato,  O 
parie  di  fupeificic  piana,  lami  J pei  eia  fc  una  banda  del  fo- 
glio, pagina.  J per  atd'trzxa,  «facciaraggin  ct  impudenti  a, 
perfrika  frane  j far  faccia,  vale  eflcr  ardito,  e ptofoa- 
tsofo  , faciim  per  funi jf»  , puf  rida  fronti * effe  J ooo 
aver  faccia  , non  fi  vergognare , impudeotem  , ptrfridoe 
fronti»  effe,  pudori  nuncum  tmittcre  J uomo  fen za  fac- 
cia, vale  fenza  vergogna,  impudm».  J faccia  di  Icone,  « 
enei  di  fette  ci  ole,  fi  dice  di  chi  fi  mofiu  bravo,  e-*or- 
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fflofo  I ed  à codardo  , miltt  glorlofau  f faccia,  fi  dite 
anche  per  mofo » ceffo  d’  animale  , ridai , o*.  J e per 
facciata  , front,  t t 

Facciata  , la  pane  degli  edifici,  dote  per  lo  più  è l*  en 
(rata,  fréni.  La  C4ia  di  colai  ha  la  facciata  verfo  il  ma 
dt  Tofcana  , ili  ini  domai  prafptdnt  , o profp  cìt  Tha 
feutn  mare,  Phzdr.  Jf  per  lato,  • moto  truccale  dt 
alcun  edificio  , lata*. 
pjecidanno»  V*  facidinno. 

Taccinolo  , ottava  patte  del  foglio,  poglaulo,  pngtlla. 
Face,  fiaccola, /aar,  («de.  J per  metaf.  fplendotc , fplen 
dar  , tua. 

Facella,  fiaccola  , f acuta,  f per  fuoco.  Igni*,  f per  la 
me  , fplendore  , V . 

Facelltna  . V.  facceli  ioa. 

Faceto  , ch'è  piacevole  nel  dire,  faceta*.  urbi* tu,  fifiirai. 
Facezia,  detto  arguto,  e piacevo  e,  fatiti*, armm,  ispidi  ioti 
M Faccialmente,  m faccia,  caram. 

Facidanno  , o feci  danno  , che  fa  danno  , dimnafu* 

Tacile,  faci!  (fimo,  fucili t Cofa  facile  da  ctedetfi  , fu 
tilt  ad  crtdtndttm.  GtC.  da  farli,  fatila  fedo  Plaat.  da 
dirli  fatila  didu,  Ter.  p oditi  didm  C*c  Uaa  llrada  ta- 
cile, aia  fmtttit.  & plana.  Plaut  cxptditum  itir.  CiC. 
un  unguento  faciiilbiBO,  tmpUitiffimum  nngptulam,  Plio. 
•omo  facile,  tale  trattabile  benigno  , V. 

Faciliti,  factlitade,  facilitate,  facilitai. 

Facilitare,  facilim  ridditi , tfft.tre,  tapediri,  explannrt 
Ti  faciliterà  ogoi  cofa,  uhi  ornata  txplanahit,  exptdi.t. 
Cic.  m'ha  facilitato  la  firada  alle  dignità,  riam  aptroit, 
pati  fui  t ad  kouorii.  Cic. 

Facilmente  , faoliffinumente,  facile  , facilitar  , nulla  ne* 
gotta,  lapiditi , fiat  labori. 

Facimale  , fanciullo  iniolcote , puar  nequam,  f agitici. 
Facimento  , il  fine  , apifitium. 

Tacimeli  , \ ; 

Taciutolo , J 

Facinorofo  , di  mal  affare  , faaìuorofut , fcah firn. 

Facitoio  , add  V.  B.  fattevolc  , /afta  faiilia . 

Facitore,  che  fa,  amdur  , cpiftx r,  coaditor. 

F ac  in  i ce  , che  fa , qua  facit , tffadrio, 
v Faccoli,  V.  face. 

Facoltà  , » facoltà • 

Facoltoso , V.  facultofo. 

Facondamente  , con  facondia  , faconde , di  forza . 
facondia  , copia  d'  eloquenza  , facondia  , dietadì  copia  , 
diaaodi  rii. 

„ Facoodiofamente , V.  facondamente. 

Facoodìoto,  che  ha  facondia  , fai  un  dui  , diftrtua. 

Facondi  tà  , faconditade  , fa  condita  te,  facondia  V. 

Facondo  , facon diflimo  , che  facondia,  fasundai  , difet- 
tai. y.  eloquente. 

Ficai  là  , facultade,  facnltate,  potenza  , potàbili  tà  , e an 
che  privilegio  , facilitai,  rii  Piace  (le  a D*o,  che  averti 
la  facoltà  di  quello,  utinam  ejffei  /acuitali*  mut,  Cic. 

J per  ricchezze,  facultatt»,  opti,  tu  familiari!,  j per 
nome  , che  fi  dì  a tutte  le  aiti  liberali*  e alle  Icicn 
Ut , /acuita i , fiitntta. 

Vacultofo,  ticco  , la. apici,  dirai . 

„ Pado,  (ciocco  , fcipito,  fenra  faporc,  infpìdai,  fatua*. 
paggetto  , luogo  piamaro  di  faggi,  locai  /agii  confluì. 
Faggio,  albero  al  peli  re,  fagai.  Di  faggio,  fogeat , /agi- 
tomi , fagiou*. 

Fagiana,  in  ifcherzo  in  vece  di  fava,  e ancoia  per  la 
boifa  de*  tefiicoli 

Fagiano , uccel  (elvetico,  pkafoou* , gallai  phafaoui. 

5 guadai  la  codi  al  fagiano,  vale  lafciar  il  più  bello, 
rii  tu  anno  tallir i , de'  Greci. 

FagiuoUia  , e fagiolata  , fciocchezza  , fi upiditat. 
Fagiuolioo,  dimia.  di  fagiolo*  Red.  (.  1.  txiguut  pha 
fidai. 

»**  uolo  , c fagiolo  , legume,  pha/clot , o pkaftdui . | 

» Fagno  , add  afluco , e ohe  paté  goffo  ,catliéus 
>nX'  > &»luq,  ai  the  ù 6ogc  femfWet,  e*l- 
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Vi, sito,  e fardelltcto,  f.rtìa.  , f.rtl..!.,  J f»  f.j.m, 
vale  andai  eoe  rajd  t olii  gerì.  J è anche  una  lotta  di 
fitomcnto  da  fiato 

Faina,  animai  rapace  limile  atta  don  no’ a , mar  ut. 
Falange,  fqu  d onc  fecondo  l’ufo  de*  Macedoni,  phalaoit , 
Falangio  , an  maletto  veleno'-o  , phalangium. 

Falavefca  V fatolefca 

Falbo  . colore  di  munitilo  giallo  feuto,  fulva*. 

Falcare , piegare  , fedire  J per  (ottiane  , defalcare  , V. 
F tcafiro  , firumenio  di  fviro  fatto  a guifa  d«  falce,  fata. 
Falcato,  Atto  a falce  , falcata * J cani  falcati  , cioè  ar- 
mari di  (erti  fatti  a guila  di  falce  , canai  folcati. 
f luna  falcata  . cioè  meno  illuminata  , luna  falcato  . 
Falcatole , che  afa  la  falce  , falcanui. 
falce,  (tramenio  di  ferro  curvo  fata  ) metter  la  falce 
odia  metfe  altrui  , vate  turbar  rallini  g>urifdurione , 
entrar  in  faccende,  che  appartengono  ad  alni,  alienia 
negouii  fi  immijtere  , in  ali^nom  prornuiam  mg»cdi  • 
f per  lo  tempo  della  mietitora  , che  a*  adopra  la  fal- 
ce , m JJit  J pei  firmi  diedi  della  p.tte  a ca  a della 
samba  di  d etto  del  citilo . f pu»e  per  fimil  t.  è uno 
tiramento  limile  alla  falce  , detto  alitureoti  pennato* 
V J fjlce  fienaia  , c fienale  , talee  da  fegat  il  fieno  , 
fata  fonana. 

F-lcetto  , dtm  di  falce  , falcato,  folcitalo. 

Falcia,  Morg  in  fona  di  «rima,  e pet  falce,  V. 

Falciata  , colpo  di  falce  folcii  i8at . 

Falciatole  , che  (ega  colla  falce  , fanifteo , Col.  fonifea^ 
Plm  fontftdor  , Col.  folcoiiui. 

Falcidia  , legge  Romana  , ita  Falcidio.  J ùt  la  falcidia* 
vale  dettane,  defalcare,  V. 

Falcinello  , forti  d*  uccello  , falciatila*. 

Falcione  , ronca  , korpa  , u. 

Falcinola,  V falcetto. 

Falco  , lo  ftdfo  che  falcone , V.  J dicefi  anche  d'  uomi 
ledo  , c accorto,  callida*. 

Falcola,  cc/a  lavorata,  quali  il  raedefiao  , che  candeltf 

candela  . 

Falcolorto,  grofia  falcola  , ingioi  condilo. 

Falconare*  andar  a caccia  col  falcone  , falcona  vinari. 
Falconccllo  , dim  di  falcone  , par*ui  folco. 

Falcone,  uccel  di  rapina,  folto,  lui.  Fum  J per  una  far» 
»»  di  (frumento  da  guerra  da  batter  4e  muta,  orici  « 
J per  una  (orti  d’  aitigliela  . 

Falconeria  , arte  di  governate  ì falconi,  ori  oltodi  fai* 
tonti  , cara  faUonum  . 

Falconetto  , dim  di  falcone  , porri*  falco . 5 P€* 
fotta  d*  artig) ictia . 

Falconiere , che  governa  i falconi  , falconato  caflat  . 
Falda,  materia  pieghevole,  dilatata  in  figuta  piana,  lamino , 
j per  quella  pine  di  loppravefia  , che  pe i.dc  dalla  cin* 

I tura  al  ginocchio,  e a iomiglunza  di  quella,  U patte 
del  fatfeito,  che  pende  dalla  cintola  in  giù  , etti  remo 
par*  refi * . J per  quella  parte  del  capello  , che  fa  fo- 
lecchio  , ala  pitti  f per  leu  bo  della  vede  , lacinia  9 
fmbria  , limimi.  J falda  della  raonugua , e quali  1# 
fieflo  che  Arifcia  a pendio  della  montagna  , duLrt 
montili  e fi  prende  anche  per  le  tadici  del  monte* 
pari  ma , radi  A*  monti*  J di  falda  in  falda  , vale 
d*  una  io  altri  p^ne  , per  ogni  luogo  , yvaca ir.jut.  J a 
falda  a falda  , vale  a parte,  fngiUaiim. 

Faldata,  quantità  di  falde  . 

Faldella  , quantità  di  fila  sfilate  per  lo  più  di  panoo  lina 
vecchio  , f lamenta  J per  oaa  quantità  d>  lana  di  pefo 
di  dicci  libbre,  (cimatala  , avanuebè  t’  unga  per  petti- 
narla. f per  uoa  picoola  quantità  di  feta  futa  a ma- 
ta (Ta  , la  quale  per  lo  più  luolc  lucaonarfi  dalle  donne 
J per  trufferia  , /rami , dota*  , tkuna  . 

Falcidiato  , pieno  di  faldelle  , f lamenti*  piena t , referto*  « 
Faldelletta , ) 

Faldcllina  , ) dim  di  faldella  , panca  f lamenta  , 

F.ldelluzra , ) 

Faldiglia  | fot  una  di  tela  ccichiata  da  alcune  funicelle , 
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che  !«  tengono  iotìmuu , oggi  più  comuoeiaente 
guardinfante . 

Faldiftorio  , e feldifforo , Tedia  ufau  da*  prelati  in  chie- 
fa,  j al  di  fior  inm.,  V.  Ecd. 

Falegname,  artefice,  che  lavora  di  legname,  ftbtr  li- 

f maria*  . 

Ribello,  fotta  d’uccello  . f per  metaf  fi  dice  d*  no* 
cno  fenza  fermezza,  che  anche  fi  dice  ftafea,  Uria , 
Fai  lì  mbel  lazzo  , dim.  di  felirobello  . 

„ Falla , fallo  , errar . f per  ifcherzo  fu  derto  per  la 
f ira  del  membro  virile , perni*  . 

Fallabile , ) falfo  , manchevole , 

Fallace , fellaciffimo , ) falla». 

Fallacemente  , dot  a fi  , fraadaltnttr  . 

Fallacia  , fallacia  , frane  , dolai , falfiraanium  . 

Fallagio,  Y.  fallacia  . 

Fallante,  che  falla  erraci , falla ar , decipiens  . 

»,  Fallarne  , mancanza  , errar  . 

Filiate , citare,  errare , pattare,  labi  , deli  anatre  . J per 
mancare , dtejfe.  A coi  la  roba  falla  , cui- bona , ape*, 
ree  familiari $ dee  fi  . f per  difmerrerc  , intermettere  , 
ttalafciare,  ami  tur  e . J per  effeie  eccettuato,  aan  oA 
temere.  ] chi  fa,  fella  , e chi  non  fa,  sfai  falla , o chi 
non  fa,  non  fella,  vuol  dite,  che  citfcua  falla,  er- 
rare haminia  efi  . 

Fallato  , add.  da  fallare , falfa» . 

Fallatorc  , J che  falla  , errane  , peecaas  , pec- 

Fallaote  ) eaear . 

F Matrice  , fem  di  fallatole  , errane  , peccaaa  . 

Cadenza , V.  fellaoza  . 

Fallibile  , fallace  , falla a . 

FdWigione  , fellema,  errar. 

Fallimento,  fallo,  erratane , errar,  f per  lo  mancamento 
de*  danari  a*  mercatanti  , dteaelmm  argentata,  Cic  f re*  , 
tiare  al  fallimento , vale  reffare  con  un  credito  da 
non  tifeuoter  mai,  e figur.  rimanere  a un  tiatto  efcln 
fo  delle  Tue  fpeianze  , fpt  fan  fragrare  . 

Fallire,  fallate,  errare.  J pet  ingannate,  fallare , de. e 
pere.  J fallire  la  via  , vale  fmatrirla  , aberrare.  J per 
mancate,  venir  meno  , de fi  aere  J pet  lo  mancare  di 
danari  de*  mercatanti  , decedere 
Fallire  nome,  errore  , errai» tm  , errar  , 

,,  Fallito  , futi  fello  , V.  * 

Fallito , fallato  , fai  fa*  J pet  mercatante  , che  hi  falli- 
to , dttoBut 
Fallitole  , V.  fallatorc. 

FaHo , errore  , peccato  , errar  , crìmen  , err atterri  , picca- 
tane . J fenza  fallo,  fine  duòlo  fine  cantraverfta  J fallo, 
fi  dice  il  trai^redimenro,  e contraffacimento  delle  con 
dìzàom  del  giuoco  della  palla,  errai um  5 ,u  fello,  va- 
le in  vano  , m damo  , frafida  , iacafiam.  J melici  pie- 
de in  fello  , vale  inciampare  , pedi  offendere . 

»,  Falloic , V.  fello  • 

»,  Fattura,  fello , V. 

„ Fallato  , fallito,  V. 

Falò,  fuoco  d*  allegrezza,  ftflaa  igni*.  J far  falò,  per  ab- 
bruciare, incendere  , *. remare  J far  falò,  per  metaf. 
far  comyaife  , nfpleodere,  mie  are  ,9 
Filottchcrn,  Salvia! , aftrat  d>  falotico,  marofitat» 
ZMotico  , fa  mali  ico  , amen t , c cribra  fu. » , 

Falfabraca  , fotta  di  fomficazionc . 

Falfemcnie  , falfa  %f«if*  » 

Fai  lamento  , V fallirà . 

Faifemonete  , fa  Ifi  fi  calore  di  monete,  Mamma*  adulte- 
rane . 

Fai  fardo  , firegore,  V.  per  falfaho,  V 
Fai  fare  , contraffare  , adulterare,  corrompere  , depravare , 
fatare . j per  ingannare  , fallire  , detipcre , futun  fa . 
cere . 

Faliatìga  , foglio  tigato,  che  fi  pone  fotto  quello  , dove  fi  | 
ferire  , per  indir  diritto  , regala  ci  feribtndum  . 

F -diario  , che  fa  fallirà  , faifarim»  , 

Fallato,  fiato,  noo  vero  , fedfat . f pei  feHificito,  aditi-  L 
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tentai , (arrapini  , depravata*  . 

Fatfaiote  , falfa.- io  , deprava  ar , fai  farla*  « 

Falfatotifla  , falfa  rio  , felfitote,  V. 

Falfeggiare  , V.  fallare  . 

Falfetto  , fermine  mnlicalc,  c lignifica  piccola  voce  acuti 
più  di  cella  , che  di  petto , va*  aeata  , & attenuai*  • 

ras:  ì v 

Falfificameuto,  il  filfificzte,  adattatati a. 

Fai  fi  ficare  , Y.  falfate  . 

Falfificaro  , V.  felfato  . 

Falli ficatore  , Y fallatorc  . 

Fallìficatrice  , g»a  adulterai  , currnmpit  , depravai , 

Falùficaziocx  , 1!  felfificare,  adulterano 

Falfiià  , ì fa! fi tae  falfum  Jf  pofare  in  falfo,  di'* 

Falfo,  Tufi.  ) cefi  de*  membri  d*  a-chitertura  che 
danno  fuor  de*  Tuoi  dittiti , non  rt&e  inaiti  J metter 
un  piede  io  falfo,  vale  raettetlo , dove  non  poli,  o 
non  vi  fi  regga , prdt  tati . 

Falfo,  add.  non  vero,  contraffatto,  falfa*  » falla»  , 

menaax  , 

Fallo,  avverò  Y.  felfameate. 

FaUobordone  , V bordone  . 

„ Fai  fu.  a.  V fai  Già  . 

Falta,  mancamento,  errore,  errar,  defecai  . 

Fallare  , mancare  , dtfictre , errare  . 

Fama  , fama , ramar  Fama  incerta  ^ rumar  iaterta*,  firn e 
euBart  Fama  h , fama  efi,  rumor  efi  , didime,  fertur , 
f*runt  , stani  , pretd  camt  , Cic  Ter.  Buona  fama  ,/o- 
ma  pratlara  , aptimm  taifiimatìa , celebrità*,  amplltus 
do  marnimi  . Aver  buona  fama  , b*n*  aadiri . Aver  cat- 
tiva fama  , male  aadire  . 

Fattile  , da  fama  , divulgare  1*  altrui  buone  opere  , /*- 
mam  altcui  facile  , Qutnr.  candire  , Fbacdr.  celebrare  , 
(omm  mdare  . 

Fame  , fame»  , tfmrnt , efmritìo.  Aver  femt,  efarirt , Flaut. 
fame  Imbavare  , Col.  aver  gran  fame  , morir  di  fame  , 
veder  la  fame  i|  aria,  adefmrirt , fame  tafl^mulari,  tm» 
barare.  Col.  lafc  arò  m^tir  di  fame,  faa  fi  ai8u  di • 
fraudar,  L v geo  urn  j a am  defraudare.  Ter  a vita  per 
eacd.sm  dtf,  dere  , iarda  mori,  inedia  confami,  ab  fumi. 
Oc  inedia  -team  finire  , Pho.  far  morir  uno  di  fame, 
targati I aliga?»  fame  Phxdr  aligutm  fami  ntc ara,  f af- 
focare , Cic  lòppouar  la  fame  fatile  t ferire.  Plani  fa» 
aum  ferie  , Cai.  taterare  , pad  f rutta . Ovid  cacciar  la 
fame  , iratam  arntrem  placare.  Hor  prlUrt , depellere, 
campefetre  famtm  , Oc  chi  ha  gran  feme,  iafane  e fu- 
ri en*,  efori  a.  Plani  chi  ha  femprc  feme,  efuriear,  Matr. 
pater  efmritianam , Cai  5 per  metaf  defidetio  , voglia 
mrcufa  di  checche  Aia , come  feme  di  ncchezzc  , nari 
(atra fame»,  Yiig.  per  ca  effia  V J la  feme  caccia 
il  lupo  dai  boico,  duri * arget  in  rtbu*  egei, a*  , V»rg*. 
fame • malia  dmeet,  de*  Gteci,  fami*  eaale  fnada,  Virg. 
5 effere  fcauoito  dalla  fame,  vaie  etfer  grandemente 
affamato,  fame  tntamfi  • f morto  di  fame,  tale  lo  ftef. 
fo  , che  povero  in  canna,  miferaWilc,  sfartene,  aèkii 
habtn*  in  latali»  , mendica*» 

Famelico,  grandemente  affamato,  fantina*  , t fu/i  ini , 

J per  metaf  avido , V. 

F-migerato,  add  femofo  , V. 

Famiglia,  familfa  . Padre  di  famiglia  , paterfem  it»*,  patir 
f amili» , CiC-  familiarum , Sali  madre  di  famiglia,  ma- 
terfamr Ha*  , f amili m , Cic  figlio  di  famiglia,  fili asf ami* 
lia*  ,f amili»,  familiarum,  Lrv  . figlia  <11  famiglia  , fili»» 
fanti.»*  , fumili»  , Cic  Liv.  per  ferventi  , Jeratt  um  % 
ferviti a,  J per  gli  ferventi  detta  corte  , o birri,  V bino  . 
f per  brigata  Tempi icemente  . gene,  familia  . J per 
i(ch:aita , ftirpe  , fabule*-  , damai,  gens,  familia  J efler 
famiglia  di  ano,  vale  effe»  uno  della  fsa  famiglia. 
firaam,  famalam  ali  cu  ut  effe. 

Famtgluccio  , pegg.  di  famiglio,  mala»  fa  mula*  . 

Famigliale,  e familiare,  fuft.  fervo,  fama’-u*  J per  Tega  ac  c , 
fe&ainr  J-pcr  duacfiico,  tnuuiluo  , int.mu* , <mitm*. 
] pet  bUto , Y,  Hmt? 
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ftoriftliirt , e fimìlìire  , add  ftmlliàriffimo  » é familia- 
ri [Timo  , domeftico,  intnnlcco,  [umiliarle,  daoufiicmj, 
intima*.  J parlate  , o dil'corio  famigliare  , vaie  piano  , 
ordinario  » ufuale  » (temo  burniti»  , pedefiris 

Pieni  gl  >are  Ica  mente  , e familiatelcamente  , familiariter . 

Famigliatiti  , e familiarità  , famigliaiitadc , famigltarita- 
te  * dimeftichezza  , intnnfichezta  , familiarità» , nectf- 
fitado  , cenimneiio  > confuticelo  Aver  delia  famigliarità 
con  alcnoo  » uti  oUq ao  [amili  ariffi  me  , in  intinti  ali- 
enfila  i/<  , Cic. 

Famietiarmenre,  e familiarmente,  famigliariflìmamttue , 
e fa  * il  uri  flì  inamente  , dimeftlcameate  t familiariter. 

Famiglio»  fervi  dote  , fannia»  y [tran*,  f per  fervo  d’ al- 
cun  magiftrato,  ateenfa» , fatar*  appuntar  J per  bar* 
ro  • V f e (Ter  più  fmbo  d’  un  famiglio  d*  Otto  , vale 
eller  accoruflimo  , eaaeharo  ofiutior  » de*  Greci  > talli» 
dijjimas  . 

Famiglinola  , dim  di  famiglia  « detto  pex  vezzi , fami  Ila, 
f per  brigata  amile,  e piccola  , enjaa  haminum  ma- 
n»t 

Pj.cn  o fa  mente , eoa  fama,  pubblicamente,  pala» , pmbliet , 

caram  . 

Faraofità  , famofitade  , famofitare  , V fama. 

Paino  lo  , di  gran  fama,  tiara»  , Madri»  , [ama  Intlyta» , 
fumo  fa*  , nobili»  J aggiunto  a libello,  o limili,  vale 
infamatorio,  [amafat.  J per  infigne»  noto  , pubblico  , 
V.  J e detto  equivocamele  da  fame,  vale  affamato, 
/mi  laboron»  . 

Varcacela  , piccola  fame,  exigaa  [am»». 

Fanale  , quella  lanterna , nella  quale  fi  tiene  11  lame  li 
notte  fu  i natili,  e *n  falle  corri  de*  poni , fan,  la- 
urna  , pha*a»  Solio. 

Fanatico  , aòd.  fut-ofo  , far»»»  , furiafu»  , faribaadat  . 

,,  Fm  elleno  , faociullctio,  Y. 

„ FancclK  zza  , V fanciullezia  . 

fl  Fancello,  V fanciullo  J teocr  fante,  e Cancella,  piov. 
antico,  c vale  effìr  agiato  c fornito  de’ beni  di  foriuna, 

fortuna  he  ‘»  ajflatr<  . 

Fanciblla  pallia  J fanciulla  con  folamemc  per  piccola, 
e giovanetra  preodefi  , ma  ancora  per  femma  vergine  , 
putita  virgo  9 talora  per  giovinetta,  fiala  vedova,  ma 
ritata  , o -oc kc  concubina  , putita  . 

Faaciullaccio  » govaoaccio  , V. 

Fune  ullag^  ne  azione  da  fanciullo,  puerilità*  . Egli  è 
ooa  fanciullaggine  , patria  efi  , Tei 

Fanciullata,  mortituJine  di  fanciulli , putroram  «a Uitudo, 
omeri 

Fanciulleria  , fanciullaggine  , puerilità t . 

FaÉfeallefcamxrte  « a guifa  di  fanciullo  , p aerili  tir  , 

Fanciullclco  , -da  fanciullo  . puerili s . 

FancioHeuo  , d m.  di  fanc  allo  , pattuì»*  . 

Fanciullezza,  puerizia  pntrUia,  puerilità* , puerili»  ma*. 
Dalla  fanciullezza  ah  infamia  , a paeritta  , a puero , a 
putti* , a prima  mai»,  anatri »,  ut  ai  ani,  maga  itati», 
a parvi»  , a pare  ali »,  Cic.  Tre  avendo  pillati  gli  an- 
ni della  fanciullezza  , pntritiam  pro-rej/t  mate  , Cic. 
tciminar  la  fanciullezza,  inceder»  ex  tphthi».  J per  fan- 
ciullaggine , puerilità»  . 

Faucinllmo,  dim  di  fanciullo,  putrulut . 

Fanciullo,  (uff  d*  età  tra  l'infanzia,  e l*  adolcfcenza  , 
putr  , pueliu»  , puffo  • J fanciullo  di  mooa  Bice , vale 
giovanetto  , V. 

Fanciullo  add.  giovane,  novello,  uortllut , retea»  J per 
faociullefco , V 

Fancualluzzo  V.  fanciullino  . 

Fandonia  , chiacchiera  vana  , favola  , commettiate  , fabula 

Fanello  , fona  d*  uccello  , lineria  . 

Fanfaluca,  quella  tralci , che  abbruciata  fi  leva  in  aria, 
C per  metaf.  fi  dice  di  cofe,  che  patos  fondate  inatta, 
commenta  , tuga  , campa 

Fanfano  , vano  , che  anfana  per  poco  9 blatero , vani  lo- 
gnu»  . 
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Fanfera  » V.  vanvera. 

fanferina,  ftr  la  fanferina , e metter  in  fanferina,  fi  dice 
di  chi  per  fuo  interefle  mette  ogni  cofa  in  baia  , e *• 
canzona  , lodo*  fntert , V.  burlare,  beffare,  bau. 
Fingacelo  , pegg.  di  fango  , magnmm  luium  . 

Fanghitia,  fango,  melma,  /ur»ja  , can»m . 

Fango  , lutam  , canam , lima»  Di  fango  , lutea ».  Opera  df 
fango,  latatam , »,  Cat  opus  laitam , Ovid  egli  à 
tutto  coperto  di  fango,  tata»  efi  lutatala»,  Cic  <««« 
lauUte  , Col.  lata  efi  ajper/a»  , «or.  diventar  fango  , 
Ineefeire  , Col.  che  vive  nel  fango  (come  alcun,  pefc.à 
Intana»  , a , nm  , lattafi »,  pun  li, ma  i fuo.  beni  tatuo 
fango,  1.  tiene  per  faoeo,  bona  f»a  prò  Jhrear»  kob*, 
Plaut.  queffo  principe  lo  ha  cavacodal  fango  , iUam  de 
maHra  fufialte  priaup»,  O hominem  in  ter  burnirne»  [e- 
cu,  Fetr.  J io  proverb.  nfeir  dal  fango,  o trar  il  cui 
del  fango,  vale  ofeir  d*  intrighi , emerger»  f far  delle 
lue  parole  tango,  è il  non  mantener  la  parola,  nè  ac. 
render  le  promcfTe,  frafira  /idem  gerir»  , *•«  fiore  prò» 
muffi»  , fidept  /oliere,  Cic.  J dar  nel  fango,  come  nelle 
mota,  vale  non  diftinguer  tra  co  fa.  e cVfa  , ora  a la» 
pini * non  dtfiiaguere  , d*  Orazio  . 

P.n*ofo,  imbottato  di  fingo,  caiufuj , 

Fjogotto,  V tagouo. 

Fantaccia  , pegg.  di  fante  , vili»  ondila  . 

F»0UKÌno,  Iroplicc  fold.,»  . mUu  , ,,à„  . 

Fin..»  , amoroso  dell,  f.a.efehe  , a.tM.rì.l.,  . Mare. 
FanUil.,  poienu  unm,g,n.„„  , mtmli 

V.  Q «t  opinione , .p,.,o  , , a00r  mi  /om.' 

per  I.  fant.ui , « lo  fieli»  che  dire,  non  mi  torre  ir 
capo , non  m>  importarure  , m .1,,^, . , d,„fi 
anche  , io  ho  altra  ùniula  , 1a,„do  non  li  enol  dat 
oiecchie  a quel,  che  .■  è detio,  «/.W ,/,.f 
<«*«*«.  Oimd  r„al  , , .tu  m K,  /•„„ 

5 F*«  «fa  fioiafi,ca,  f dl,  (l > v, 

dar  retta.  J olcir  di  fantasia  alcuna  cofa,  tale  fco.dar. 
few  , •*.<»./««.  J ie net  fancur.  , andare , o «aie  fopta 
fantaaia,  vale  aver  la  mente  non  applicata  a quel,  cho 
fi  cpeta  , lama  «ir/..  J fiorarli  , ,^e  anche  invenziono 
ttraoa  , mvtntam. 

Fanufia.cia  , gran  faniaifa  , nafta  ria  muti*  . 

Famafiaae  , V.  faniiÉicarc 
Fantaiiofo  , Sai, ini , dr  famafiico  . 

Famaima,  e limatimi,  termine  filofofico , e naie  imnaa. 
gme.j n apparenza  d,  coli  conce| ma  dalla  fintili.,  />». 
e. .a  . J per  fegno  da  falfe  immagini , , ipavemcvili  , 
che  appar.fcono  al„a,  mota  nella  lima,,. , / ‘ 

Su»,  l.„t  u—br.uhi , flint.  n,r,,  c,  .... 

ma  , Ond  } per  quella  oppulDone,  e qua  fi  (affoca- 
mento,  che  altri  fenre  nel  dormir  fonino,  imiti.,. 
C»1  Aurei.  * * 

Famafficaggioe , N , , 

Fjnuftictieru,  J e*Pr»CCio,  morofa  libido  , morc/èta», 
Pamafticamcnic  , con  modo  odiofo  , fafiidiofo  murai i . 

J per  con  immagioazione,  <nagi«.rine<  1 

Fanufiicarc  , andar  ..g  ndo  coll’  iirmag, nazione  per  riir» 
vare  , mvtnuie  . me*. ari  , fu.m  , /,im, 

•alava,  f per  ghipbizzaie  , V 
F.ncaft, carole,  che  faM.ttca.  4iffi,Ui.  , m.r.f., , 

Faniaftic»,  &niallichiffimo , fimo,  immaginilo,  (om. 
memcnaii . i«egi«m,.a  j aorao  , „|t  fì. 

Ione*  , aravagante  , marafm,  , „r,bro/u  , Affilili,  . 
} c anche  aggiorno  d'  ogni  alita  coi.  , che  lia  filava, 
game  . e Inori  dei  coniamo  , imjaha , , ixfaliim,  , <(. 
fardo»  , abnormi»  , inufitatn»  . 

Fante  , femdorc,  Jmmmlm,  f in  genere  fem.  non  fi  piglia, 
fé  non  per  feira,  aneli.  . J per  nomo  (emplicemcoie, 
J P«  Colano  • pii.  P“l“  I far  fanti,  invia! 
fami , figliooo  adunar  fami  nc’  b, fogni  di  guerra  •«. 
Uhm  dU,a.m,  federe,  f dieefi  in  prov  fcherza  co'fanfi. 
c tafeia  fine  i fanti , e vale  non  fi  dee  mefcolaan 

le 
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I«  cofe  fecce  eoli»  ftofcoe , «fi  mlfcui  fari  pr.ftt ìu 
J tener  finte,  e&ocell»,  V.  feocetlo.  5 per  fjneiollo , 
p**r 

fantcggiere , ftr  cofe  de  ferro  , o fette , ai  iti  tri  . 

,,  Finitilo  . dim.  di  fante  , infan»  . 

Fanteria  , foldatefca  a piedi , feditaci»  . 

Fani  rfca  , ferva  , a ne  illa  . 

Finti  cella  , d»m.  di  finte  fem  aie  Ulula  . 

Fanricetio  , d in.  di  fante  . 

Fanttcino  , fantigiao  , fanti  fino»  V-  fantino. 

Faciliti  , f tm  linde  , fintili  tate  , V . infanzia.  f per  fan- 
«allattine  . puerilità*. 

Fantmeria  , mal  ma  » osfritia  , Sen.  rifranti Uum  t Val. 
Ma*  { ali idiiai , Cic.  malìtia  , improbità s . 

n Faotinezsa  , V infanzia  e 

Fantino  » picciol  fanciullo,  infan» , puerulu»,  infatuimi* 
f per  malziofo  , e attuto  , rifer  , nitida».  J fare  il 
fantino  * vale  fare  il  bravo  , il  cnraggtofo  , tkrafomm 
agire  , ft  isti  tri  . f tantino  fi  dice  anche  a ragazzo  , 
che  cavalca  reggendo  i barberi  , quando  coi  tono  al  pa- 
lio . 


Fantoccerù  , V bambocccria  . 

Fantocci  no  , dim.  di  fantoccio  , fiBut  pufio.  J pet  nomo 
(ciocco  I O ff  rapi  ICC,  utku.ù  , mappa 

Fantoccio,  piccola  figurina  fatta  pet  lo  più  di  legno,  o 
di  cencio  ec  fitta»  pafio  J pet  uomo  (ciocco  , Sem- 
plice, tubala  * ruppi  J per  figura  malfatta  , radia,  impa 
Ina  ìmmtga.  J dicefi  anche  alle  piante  nmoode,  c io 
fate  dagli  ncccllatt,  filile  quali  pongonfi  i vetgclli. 

Fmoccione,  accrefc  di  fantoccio. 

Fantolino  , fantino  , inf mutai  , puirmlai  , pafio  . 

Fautooaccio  , prgg  di  fantone  , magnai  aitalo 

F-ntone,  Croie  V.  fantonaccio  , uomo  grande,  c poi* 
trone  , ubalo  , tappa  . 

Farcitola  , fona  d’  uccello  d’  acqua  , gutrpudala  . 

Fa.  c gitone  Spezie  d*  uccello  d*  acqua  . 

Faida,  fornacchio,  fputo  cttanofo,  e generalmente  roba 
fporca  , fputan  , pttmita  . 

Faidaggio  , bagaglic  , iatp  dinasta  , farcia*. 

M >«lata  , percoli  a data  con  un  panacelo  intimo  in  fardi, 
o altra  Sporcizia,  /'pati  afperfio  J date  una  fardata,  fig. 
gettare  un  motto  pungente  vetfo  alcuno,  conoidi*  mot- 
dtre,  infederi . fi  avere  una  faldata,  eilci  morfo  con 
un  motto  pungente  , contieni  afflei  . 

5T.ddÌ?w,’  ) iim-  di  M'Uo,  ftr.Utlt. 

Fardello,  ravvolto  di  panni,  o d'altre  materie  firaili , 
farcino,  f far  fardello,  vale  raunat  la  roba  per  portarla 
via,  e andati!  c <*o  Dio  con  effa  , tifa  eolligtre  , con 
tifar*  , fa-cinti*»  eolligtre  J far  fardello , vale  anche 
pattile,  andarle  ne  , tifa  c»Uifirtt  di  feeder*  i • talora 
partir  da  quella  viu , a aita  migrare  . 

Fate  , fiacre,  effluire,  creare,  proda* ere,  gignere , agire,  eom- 
poaer* , eoa  ferri . Fare  un  pome  , p&ntim  f tetre  , C»f. 
far  bicchieri  di  terra,  componete  potala  ea  loto,  Ttb.  fare 
Boa  fabbrica,  a4i fi  cium  factre,  fratti,  con ftr otre,  min 
feati,  Cic.  far  panni,  fartela,  panamm  , uhm  faceti  , 
temere.  Firn,  fere  un  difeorfo,  or  all  uum  h abere , Cic  ho 
fatto  male,  mimi»  fimlte  egi , Flant  f per  operare  per 
mezzo  d'altri,  furare,  effetti,  iabire  per  cfler 
cagione  , im  c aaffa  effe , V.  cagione,  f per  trattare  , c 
procedete , f*  gtrere  J per  apprettate  , metter  in  punto, 
V*  apprettare  J per  efeguire  , V J per  affaticarli  , V. 
f per  elogiarli,  diventate,  trantfounaifi  , ma  nel  paf- 
Avo  diamente,  tradire , feri,  efflci,  riddi.  J per  fin- 
ge’*, V J per  ittimare  , faceti  -,  kabtrt , mfiimare . J pet 
éifpone,  V | per  importate,  referto , iatertfft.  Che  vi 
fa  egli  } tao  nkil  inter efifif  quid  ma  rtftrt  ì J per  ef 
fri  utile,  impedire.  J pet  apparteneifi,  confarli,  affarli, 
Y } p«  andate  avanti,  fpgnerG  incontra  , apprefen 
inriì,  progredì.  9 per  affacciti  fi,  V 9 per  tufccrc , ap- 
paine , e dtccfi  della  notte  , e del  giorno  , oriti . Fa 
giorno,  tace  ft  it , iilutefeit.  la  notte  , gdoeff.tr  afri»  | no» 
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efi „ f pet  produrle  , frodante , gigoert . f aver  a fhr 
con  uno , o d'  uno , vale  avere  che  trattare.  Ho  a far  eoo 
Ini,  re a miki  ef  cam  ilio  Vale  ancora  aver  carnale  di- 
to etti  checca,  rem  kabire , facete  Vale  anche  attenere, 
ed  efler  parente:  io  non  ho  che  far  di  lei,  ornila  cogna- 
tione  m hi  iantti  ef  f far  abito,  affaefetro , e inai  fiere. 
f far  accoglienza,  benigne,  human. ter  enciptrt  J far 
accordo,  eonremre.  ) far  alto,  tonfftre,  morati  5 far 
a fermo  d' alcuno,  morto i gerire,  obttmptrore  , obftfai 
alitai  f far  alle  braccia,  luBori  f far  fembiante,  fai 
vitti  , fi malore  , fingtre  . J far  noia  , moUfiim  ojfietrt  . 
9 far  menzione,  mmtioaem  foeere , comoumorore  f fai 
luogo  , cedere  , locum  dure . J far  tetta  , contro  hofitm 
in  unam  eoo  renirt,  obfiflere.  f far  b lindi  fi , propinare. 
9 fai  piacere , cola  grata  , grotmm  foeere  , gratificar Ì . 
9 far  broglio,  prthtnfore , preafor*  - f far  buon  parti- 
to, propontre  koaefltm  condii, orna i , f far  la  gatta  mot- 
ta , o la  gatta  di  Matino  , dilTionulare  , conainrt,  dif - 
fondare.  J far  la  eie  de  n za , pemgaflore.  9 far  mal  eoo- 
tento  alcuno,  male,  doriter  oliyutm  frodar t.  f far  ve- 
nti la  Aizza  , morire  fiomatkom  . 9 far  vita  afpra  , dm- 
rum  niam  rirere  , ducere.  J fai  denari , eogire  , coacer- 
vare pteumam , confiate  pteumam.  9 far  debiti,  contro - 
bere  mi  olitnmm.  ] fat  di  berretta,  ofrurttt e , caput  alterni 
aptrire  9 far  fatica , U barare,  f far  frenate  il  cavallo  , 
o il  cocchio,  fafiiaere  i^mmm,  o currun.  f far  dimore  , 
murari  , emoBari  * 9 d’occhio,  annuire  9 far  malica  , 
modo»  , o tonctatom  edere  . f far  gente  , o foldatt  , 
eaereitam  confcriberi  , comperare  copio»  . f far  rìdere  , 
morire  , comm  ortr*  , concito-e  ri  firn  . f far  il  Cordo, 
fard  am  ft  fi  malore.  J far  votò  , roto  foeere  , Ctc.  vu- 
rtrt,  roiam  aaoeuporc  j fat  tono,  iaimriom  facete,  a fi- 
cere  iaiuria , contumelia  . Io  non  n ho  fatto  alena  torto  , 
oikil  io  te  comm  crai  , mikil  libi  feci,  aullam  cibi  rari* 
ria a feci , ■ ihil  de  re  mole  merita»  fam,  oikil  ergo  ce 
comminimi  fmrn , Ter.  Flint,  io  non  ti  ho  fatto  aleno 
torio,  onde  debbi  e ier  in  collera  con  meco  , oikil  io  te 
eommifi  , tur  miki  irofeori»  , oikil  habee  , quod  in  mi  fio - 
moekerit,  Cic  | far  I*  ubbidicnzi , foeere  imperata  , tuffa 
f *tert,  enfigli  parere,  ottemperare . J hi  vela,  reta 
dare  9 tre  meli  fa,  oggi  fa  tre  meli,  tenia*  agitar 
meafit  , tribù»  abbine  mtnfibut.  f farfi  a credere  , eru- 
dire , cui  filmare.  J fot  parole,  nerbo  foeere,  /«fui. 
9 f**  onore,  V onorare.  9 f**fi  nome,  farfi  nominare, 
fòt  nomea  grande  faetre,  FJaut.  l'è  fatto  un  nome  im- 
mortale col  IW  ingegno,  ateraom  famam  ingenio  fa o 
cendidit , Fkxdr  9 far  difefa,  V.  difenderli.  J far  fedo, 
V.  tcttimoniare.  J far  un  lontano,  allontanarlo,  V. al- 
lontanare 9 farfi  bello,  fe  t tornar  e,  V.  abbelliti!,  f nt 
fotte,  V fortificare.  Far  forte,  vale  anche  operar  eoo 
fotza  , c violenza  , rioleatir  agire  . 9 far  grazia  , gra- 
nam  facete.  Sali.  9 tar  nido,  V.annidarfi  f fare  (pen- 
dio, V fpendere.  9 farli  ficaro,  confiditi , andeu.  9 fare 
Arida,  V tt ridere.  9 far  lamenti,  V.  lamentatfi.  J fare 
grida  , V.  gridare,  f farfi  mero  , purificarli,  fe  purifi- 
car* , Soct  fe  capiate , Flin.  J fai  un  dottore,  V.  addot- 
torate. 9 f*re  nlcroì  faggio,  tnfegnargli,  far,  ch'e’fap* 
pia  , ducere  , erudire  . \ farli  difeorde  , difftutire  , V. 
discordare . j far  aiuto,  V aiutare.  9 far  mattiti,  V. 
marurizziie.  9 f»tfi  beffe,  V.  beffarli,  V.  9 f*r  confola- 
zione,  V confolare.  | far  foce,  sboccare,  effluire,  V. 
sboccare  j far  fine,  V.  finire.  9 far  duino  , ammisi - 
ficai  ragione  , c gtnttizia,  iu»  dicere.  9 far  punto,  pau- 
sate, pmitfam facete.  9 far  male,  V.  far  torto,  offendere. 
9 fai  bene,  V.  giovare,  bene  9 f*1**  «ale,  guattirli 
la  petlona,  o alcun  membro,  percuotendo,  o cadendo  % 
o in  altri  sì  fatti  modi , Indi,  f fat  male  in  un  traffico  B 
in  un  negozio,  V,  perdere,  f fat  bene,  V.  guadagnate. 
9*  far  Sua  voglia  quella  d’  altrui , averlo  a tutti  i Suoi 
piaceli  , paranffimuM  , oddiHiJfimum  aliqutm  fibi  kabtrt . 
9 f>  ragione  , penfa  , flutti,  fa  conto,  pura,  toifii- 
ma . 9 non  fa  forza,  con  importa,  nikil  rtftrt.  9 far 
fluttua  uno,  Y,  fallitile . Non /ai  motto  «flolo  usante 
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*tl  no*  ft.elUre,  •«»  mtilri,  ■<  rtriim  fa iitn  fnftr- 
J ftt.i,  o fatli  fi  co*  Dio,  fta  (aao,  *a/«, /*/*«,  ro- 
1,1,  , f.l„„ . f fu  fedeli»  , cioè  giurarla  , i.e.aa.t. 
fda»  /■*«■  »*/fri«fi.e.  J f»t  popolo , adaoarfi  popolar- 
0,1  me  , pevu-um  mUiftn.  5 fai  faccia  , V.  facci»  } far 
chiaro  , iilmmÌKa’t.  J farla  a uno,  V.  accoccare,  cari- 
care. 5 farla  bene,  effete  in  buono  (tato , interaeniigli 
ben  d’ona  cofa  , come,  e>  la  fa  beo»,  ara  timi  iato 
feto  /»»>,  re»  filici",,  a aere  cedei»  Farla  male,  rii 
ili;.,  diuturni,’.  } fat  i pampini,  ia  foglia,  e fimili, 
cioè  cogliere,  pimpinti  detergere.  J fare,  per  elTer  a 
futile  lenza , fmffici”.  } fare,  dtccC  anche  del  fendere,  e 
crepar  de’ muri,  rima  .[’’*■  J far  le  belle  parole,  fare 
i convenevoli,  le  cerimonie»  ▼ . cerimonia,  e iroaica- 
meme  «ale  dite  apertamente  a un,  come  r*  la  intendi, 
Min  /*»••'.}  fare  una  predica  a uno,  vale  ammonirlo, 
0 riprenderlo  con  citcnizion  di  parole  » fiorii,,  urlìi 
udito  nre  , o rtprthendtrt  . J fate  ufeir  ano  , indarlo 
contro  Ina  voglia  » favellare  , o » fpendete  » Uwitmm 
oliquem  movere  od  oligli d , perirakere.  f f*1  1*  forche» 
che  fi  dice  anche  fot  le  latte  » c ulvolta  lo  merle* 
infingere  * Sfottiate  * fimulot*  , fingere  . f far  le  fufa 
torte , vero  fao  fidem  frangere.  J far  del  glande  » date 
in  gravità,  io  rnaefta,  foperbire , elaiìns  [*  gerire,  Nep 
ci  fi  del  grande*  vtdeeur  quontiv,!  effe  pretti  , Ter  ) fir 
peduccio  * aiutar  ano  con  le  parole  , facendo  buono  il  fao 
detto»  omnio  oftneon  , Ter.  J far  capo»  fi  dice  di  na- 
faenze  » o altri  malori  , quando  danno  io  fuori  » e fi 
inoltrano  eoa  parredioc  » o caliamento  * turgtre,  moie- 
re  f far  capo  a uno  , coifugere  od  oliqutm  . f far  all* 
amore,  V.  amore»  vagheggiare  f fa  freddo»  atgeo  , 
fr  gt o.  J fa  caldo,  ofìuo.  f fax  il  Giorgio,  andar  attorno 
«roiio  oitoneggiandofi  , e «fonandofi  , con  le  appa* 
reme  di  parer  bello  » e g-ao  cofa  , ft  oficotore.  J far 
Calandrino*  o*l  graffo  legnaiuolo,  far  vedere  altrui  al- 
cuna cofa  ad  oggetto  di  farlo  compirir  (empiite  : tu  mi 
vuol  far  Calandrino,  fntum  fatte.  Hindi*.  J far  belle  le 
piazze,  fi  dicedi  chi  per  qoalchc  (uà  bell  ialiti,  o Arava* 
ganza  di  qoillione,  o d'aluo  ia  correre  il  popolo  , circo 
lotorem  ogtri.  J farle  none»  prevenir  con  parole  colui, 
che  tu  credi,  che  ti  vogl*a  ricercar  di  qualche  fetvigio, 
col  dirgli,  che  quella  tal  cofa  ti  inanca, provenire  />«• 
fiutata  alternimi,  j faifi  («mere  , terrorem  intuire  , ine* 
tiri.  J farli  ricco,  dui  fan  J farli  1’crifexe  per  foldato, 
momiu  don  f fare  il  grande,  far  l'omaccione*  Aar  fui 
grande,  ft  ficca  homintm  magni  fi  um  , Plaut.  «*  fa  *1 
goffo  alla  fetta,  fa  *1  goffo  per  non  p»gar  gabella,  fa 
Jo  gnorri,  fa  *1  ferlcdocco  , c fa  del  baccllo  , rufiicum 
tjft  ti  fimiti ot , quum fi*  moine,  prefo  da  Menaodro.  Crt- 
tiofis  mare  atfat , appreffo  Straberne , prov.  per  colui, 
che  finge  di  non  Capete,  cocche  e’ (a  ottimamente  . 
f e' fa  del  fitto  mio  alla  palla»  ptov.  che  fi  dice  da  chi 
Vuoili  d’ edere  (prezzato,  e burlato,  me  quofi  pitone  ha 
hi,  Plaot  5 ciafeuno  dee  far  il  paffo  , fecondo  la  gara 
ha  * mairi  ft  guemgnq  fmo  modulo  * oc  ped*  verna  tfi  , 
Hot.  J e*  fa  come  Giordano,  e*  fa  come  il  gimbaio, 
me  pam  imieotur , plani,  proverbio  di  quelli , che  van  tem- 
pre di  male  io  peggio  Jc’ fanno,  come  Giucca,  quel 
che  veggono  fare  , « fittami!  un*  , delude  ofcuat  tr  alar , 
prefo  dal  Greco  f e*  fa,  come  il  can  del  pagliaio.  Ho 
guo  bellat , prefo  dal  Greco,  e dicefi  di  cHi  e (fendo  in 
Acaro,  minaccia  del  m ie  da  lontano.  J far  come  i la 
«fri , il  giorno  Biotici , o la  notte  inficine  , fomUiiriitt 
. inimici  noi  entrari , Cic.  9 tir  » come  le  donne  novelle , 
la  ritornata,  rtverfionem  foctre , Plaut.  j fot  lepre  vec- 
chia , dare  a dietro , rctrorfum  velo  dori  Hor.  } e*  fa  , 
come  il  can  dell*  ortolano  , coati  io  p' afe  pi  , ‘prefo  da 
lanciano  , concia  quelli  , che  d*  una  cofa*  eh’ e ‘fi  non 
fartonfeoe,  non  vogliono,  ch'altrife  ne  ferva,  f chi  fa 
i9  aJuoi  mefticie,  fa  U zappa  nel  paniere,  chi  non  fa 
far  l' late  , ferri  Ja  bottega  , q uam  quifque  morie  aria a, 
in  tal* ft  armar , Cic  J far  come  il  tambnnoo,  duo 
èmi  fedire  filiti , Maciab.  ptov*  cooua  quelli , che  oca 
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fono  d*nn  partito,  or  d’ un  altro,  f far  come  Puccio 
Carletti  dava  in  quel  merco  , ferire  medium ^ Cic«  dicefi 
di  quelli  arbitri,  che  tagliano  » come  fuol  dirli , h cofa 
per  mezzo.  J chi  pecora  fi  fa,  il  lupo  fé  le  mangia  , ai* 
mìa  J implicita t focili  doli t apprimnur  , entrerà  ferendo 
in'turiin  p invitai  novam.  Pubi.  Spr  ) e'  fa  il  principe 
al  buio,  dicefi  di  chi  negli  affari  altrui  par,  che  la  farcia , 
un  po*  da  padrone  , mdtlieotem  gerii  fiat  populi  (offro- 
gìo  , Plaut.  f far  d*  una  mofea  un  lionfante , oram  in 
cionco  foctre , Cic.  J fa  d'ogni  etba  fafeio,  fa  d’ogni 
lana  pefo,  mi  fat  (aera  prafanis,  Hor.  f con  una  figliuola 
farli  due  generi , con  un  don*  farli  due  amici,  in  fatto 
uno  capere  duos  apro»  , Plaot.  9 far  un  viaggio,  e due 
fervigi  , duot  patiteci  de  eadem  fi delia  dtalbarc  , M. 
Cur  apud.  Cie.  5 egli  ha  facto  a lafcia  poderi , te  feri tm 
eoa  frigie  » Plaut.  f dicefi  di  chi  per  infolenec  non  è per 
effer  più  ricevuto  in  una  cafa  . J far  del  bianco  nero  » 
far  del  no  ti,  nigrum  in  candida  venera , lue»  J aver 
fatto  una  buca,  averffatto  de* debiti,  rii  familiari*  la- 
eunam  empiere  , Cic  ) far  faccia  di  pallattola»  gettarli 
la  vergogna  dietro  le  Ipallc,  pudori  nuncinm  r imitare  % 
Ctc.  dì  [cere  , depudert  , fatilo t ptrfr  icore  , Plin.  J fai 
la  panata  al  diavolo,  nihiì  ogenj  operarti , t r retta  per • 
dire,  Plaut.  J far  mazzo  de’  Tuoi  falci,  va  fa  coUigcri  * 
Sen.  9 fanno  a farfcla,  mutuum  muti  fcabunt , Non.  et 
Vari,  f fi  fari  il  fao  dovere  a tutti  fin  a un  quattrino* 
tee  quifjue  m ertimi  furie , prceium  prò  faBi*  ferie  t Non. 
cz  Nsv.  9 fatta  la  fefia  è cotfo  il  palio,  fedo , tranfa&m 
omnét  Ter.  9 Uni  da  capo,  c mondala  con  mano* 
quad  oliai  coodivie  coquue , aliter  tenditi,  Plaut.  9 fa- 
rebbe pianger  le  pietre  , vii  lapida  (Un  lagene  , Cic. 
9 fare  zuppa,  inzuppare»  modifactre.  9 e figur.  confon* 
dere»  V J fate  zuffa,  combattere,  pr oliare,  confìggere, 
9 fare  utilità,  arrecar  utile,  iuvore  , prode f e.  9 fare  utile, 
guadagnare,  Ima  ori  % lucri  fot  ore.  9 f*r*  ufanza,  indur- 
le ufo,  monta  induciti  f far  voto,  votare,  V.  9 fare 
nomo,  condurre  alla  perfezione  dell'uomo,  virum  ejfi- 
etrt.  9 Far  da  uomo,  operare  virilmente,  fìnnuom 
operaie  lavori , frenai  agire  9 Farli  nomo,  incarnarli 
incornar  i,  T Eccl.  bue una  corpo*  a funere,  induri . 
Per  far  fi  un  nomo,  io  virato  evadere  f tare  dolta,  vol- 
tare, V.  9 fare  vivo,  ravvivare,  V.  9 far  vi  »à  .operate 
viriuofamente , fapienter  agire.  9 fare  vigilia,  digiti* 
nare  il  di , che  precede  alfa  fetta , pervigiliit  i tinnì  un 
fervere,  f fare  la  vigilia,  vegliare,  V.  j fare  vi'lanfa, 
far  torto,  tontumelii*  affioro.  $ far  vifo,  moftrare  il 
vifo  , audaciam  prò  fi  (erre  9 fare  il  bacia  vifo,  fare 
lieta  accoglienza  , humaoittr  ine  .pire  • J fare  il  vifo 
rotto,  mottrax  vergogna,  pudore  affici.  9 fare  via , 
aprire  la  via , viam  aptrire  . J fare  uoa  via  , cammi- 
nare per  uoa  via  , iter  foctre . J fot  andare  pei  la  mala 
via,  rovinare,  ogere  ia  practpe. 

F*rea  , fpetie  di  lerpente  , phortot , pkorio*  . 

Faretra,  guaina,  dove  fi  portao  le  frecce,  pkantro. 
Faretrato,  che  ha  farcita,  phoretratut . 
farfalla  , vermicello  aliai  noto,  popilio.  9 figur.  dice  li 
d'uomo  voi  obi  le  , levi a.  j fi  dice  anche  una  piccolif- 
fima  bulletta  col  capo  d*  ottone  • 

Fatfallena,  ) dim.  di  farfalla,  papilìuacnlos  , Ter. 
Farfallina,  ) parrai  popilio.  9 farfall'tio , figur.  per 

Farfallino,  ) ghiribizzo,  V.  9 farfallino,  fi  dice 

anche  ad  uomo  di  poca  labilità  , levi* . 

Farfallone,  acctefc  di  farfalla,  magnai  popilio.  9 p«  rne* 
uf.  vale  gran  bioccolo  di  catarro,  che  fi  fputa,  tapine 
pituita  néccia  glaba*  ) dii  farfalloni , e dir  cote  grandi, 
che  non  fieno  vere,  noo  abbiano  ni  anche  del  velili - 
mite  , narrare  , qua  abharrtnt  a fide,  Liv.  quo  exctdune 
fidem  , Cic.  9 far  un  faifalloue  , fate  un  g;andUFuno 
errore , roto  errore  calo  . 

Fu  faro  , fona  d’  erba  , tmffilogo  , forfora». 

Fargo* , Red  r.  f V tarma  . 

fuitto,  farina.  9 fior  di  fauna,  fiatile  , fimi  lago , polte% 
farina  (tacciata  , cribro  dee  uff  1 furino  , Peti,  farina  di 
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avena  , farina  aveaaee* t.  Di  fate,  lómentum.  Di  fama  , . 
farinacea!  f quello  non  fa  farina*  dicefi  piover.  delle  J 
cofe,  che  non  rileva*  nulla,  mihii  txpedit , mhil  rtftrt.  J 
Sd  Ariftofanc  * nihìl  ad  farina* , tu  ooo  fé*  una  netta 
farina  , cioè  nè  interameme  fchietto  , nè  fiocero  , tu 
con  f«i  farina  da  cialde  , lo  Hello,  vaftrr^mm*  n f qotft* 
è farina  del  fuo  Tacco , è Tua  inveomone  , 
tfi  di  fu*  fot  ernia , Plaut  J rinfeir  meglio  a pan  » che 
a farina,  nulcir  meglio  coll* opere,  che  non  eia  l'afpet- 
taaione  , vani*»  tmfptdatiaatm  faperan  J quella  non 
è farina  del  tale , non  e detto  , nè  fatto  di  colui , di 
*'«ni  fi  parla  , *•*  fuo  mane  . J a can  , che  lecchi  ce 
■ere,  non  gli  fidar  farina  , V caoe . 
farinaccio , dado  legnato  da  noa  faccia  fola  , tal** 

Fan  nocciolo  , che  fi  diifà  agerolmeme  , poco  tegnente  , 

par*  i$  , talabili a f 

Farinaiuolo,  vend-tor  di  farina,  farina  infiìear 
Fatinata,  virando  fatta  d*  acqua,  e farina , cotta  nella 
pentola  al  fuoco,  paia,  ria. 

Farileo  . uomo  d’  una  fetta  d’  Ebrei,  Pkarifemi  J rito  di 
Fanfeo,  vale  uomo  di  bratta  filonomia,  indicar*  ja» 
«ia  , turpi» 

Farlingotto  , barbaro  nel  fuo  parlate  , barman  lagam». 
Farmaceutico  » Red  t.  medicina  farmaceutica  , medicina 
par»  , ?<ur  phanaacii  turai,  pbarmaeeutiee , V.  G. 
Farmacia,  Red  t.  4*  quella  parte  di  medicina,  che  ado* 
pra  medicamenti,  pharmaceaiiee , V.  G. 

Farmaci  te  , fpeuie  d<  terra  medicinale,  pKa/maticii , V.  G 
Farmaco  , rimedio  , pharmaeam  , mtdicamouum  . 
Farneticate , dit  cofe  funr  d<  ptopofito , ed  è proprio  dei 
febbr ic tanti , infamivi  , difiptrt , furtrt , delitara , /a* 
miniar*  impilai,  dtli'amrma  loditi  , Cic  Ter  tu  far 
nerichi  . delira*  , iutpiit  augar.i  . t lai  il , Plaut 
Fernet  ebeeza  , \ il  farneticare,  mtmti»  delirium , dati 

Fernet  '.o.  fall.  ) rafia,  dtliramtmium. 

Famelico,  add.  i m fammi , phrane/icus  , delirai  . 

Parma,  cero,  arbore,  f uercut  la  ti  foli  a . 

Faro,  torre  de*  porri,  pha/mi  $ talora  pet  iftretto  di  ma- 
te , frttmm  . 

Farragine,  e favaggine,  mefeolanza  di  varie  cofe,  farrago. 
Ferrara  , Cai.  Enetd  focaccia  di  farro  , hbam  adaream . 
Farricelio  , dim  di  f*rro  , farricalmm  . Patlad 
Farro,  e fané  , fpezie  di  biada,  alquanto  limile  alla  fpel 
da  , far  , rii  . Di  farro  , farrta • Focaccia  di  farro  , 

farrtam  , li  , PllO. 

Fa'  a,  fpezie  d«  reciranteuto  comico,  fitta  fabaia,  contadi* 
Fa  ara  , la  parte  da  p t del  far  Tetto  , cuoia  eoa  efio  *1 
butto,  ex  l’ima  faguit  ara’. 

Farlettaccio  , cattivo  latitilo,  vili  fagalmm  . 
ffarleiiaio  , facitor  di  facfetti  , fagmlaram  opiftM  . 

Far feitt no , dim  difarfetto,  emgmmm  fagulam  f fpogliarfi 
io  tarleremo , vale  sfortufi  per  fare  akuna  cola,  ornar- 
bai  viribai  miti,  amati  ueivat 'intendere 
Farietto , veftimvnco  del  bullo,  come  giubbone,  carni 
aiuola  , fagalmm  , J trai  la  bambagia  dii  farfetto  , vale 
fori  vare  per  troppo  coito,  viri*  in  re  vernina  iafumtre 
5 fpogliarfi  io  farfetto,  V farfcuino  { fai  Tetti  di  cor* 
dovano  , V coietto  « 

Farfeiieue,  tar letto  grande,  grande  fagalmm . 

Fa  leena  , dim.  di  falcia,  itami  i fajcia. 

Pal  ati  no  , A ^jg||  ^ fafeio,  fa  ficaia*. 

Faremo  , J * J 

Falcia,  lliifcia  di  panno  liso  lunga,  e Arcua,  che  av- 
volta intorno  a checché  fia  lega,  c ftngne  leggermente  , 
fa  fin  . f fi  dice  di  tolte  le  cote,  che  eri,' ondano  , e 
dtfendon  le  alt  e , itgmtm,  iigmeatam  f per  fimil.  corpo 
per  efl’er  f feia  dell*  anima  , corpus  5 Pct  oecaf.  tigni 
fica  1*  mfaoaia  dell*  uomo  . o cofa  aueneara  ad  ella  , 
emnabxla  , incunabuli.  } falce  fi  dicooo  li  gii.  © ceichi 
de*  cicli,  • bet.  { per  la  fup.*ificìe  della  corteccia  dell* 
albero  , tortici » oriina  pars. 

Fa  fetare  , intorniare  con  falcia  , fi  fi*  legar  e , devine  in  , 
abva(vtre , cardare  , eoUtgan . J pai  fitxul.  icmplice- 
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menta  nlreoudare,  cìrcumdare.  J fafciue  11  melarancio, 
figur.  vale  vefiirfi  bene  per  difendeifi  dal  freddo  , fri* 
gai  carpare  difendere  , me  propulfart  . 

Faf  tata , futt.  fafciaitra,  V. 

FaTeiatcllo,  picciolo  fafeio  , V Tafcevo. 

Falciato,  fsjca  abvolmms  , denudai , Ugnimi , c ircmtndatan. 

Falciatura,  il  falciare,  ligam  n,  ligamentmm  , ligaiura, 
f prendefi  anche  per  brachiere  , T. 

Fafcrna  , piccolo  falcetto  di  legne  minute,  li  gnor  um  , • 
v ir  gai  forum,  o ftramentoan  fafeit  , Ccf.  } far  fafcÌDU  , 
lo  fielfo  che  far  fagotto  , vafa  talhgere  . 

Fafctnara  , quantità  di  fafcioe  , firameatormm  fafets  , fa » 
f cicali  . 

Filcnauione,  A v. 

Fifcmo  , ) 

Fafeio , faftis  Fafeio  di  fprghe,  mergts , itti,  Tirg.  J pet 
metaf.  pefo  • carico,  aggravio,  panda i , aneti  f fafei 
nel  numero  del  più,  quel  fafeio  di  verghe,  «he  fi  por* 
tava  avanti  ad  alcani  mag>firati  Romani,  fjf.es.  f per 
qualfivofiia  cofa  raccolta  inficine  , tangerns.  {audace, 
o mandare  in  falcio,  vale  Badare,  o mandare  in  rovi- 
na, io  confutionr  , pefium  in , in  pntctps  agire  , tati» 
tire,  perturba ’t  j far  d*  ogni  ciba  fafeio,  non  diflia- 
guere  il  buono  dal  cattivo  , facm  mi  feri  profani*  } t 
talora  vivere  alla  fcapefitata , perditi  viveri , n ikit  pmf 
habt’i  . 

F.fciome  , afaferume  , lapidum  congerie*. 

F fciuola , diro  di  fafein,  fafenla. 

F -(Ter vizi , fi  adopera  da  Malia  per  ruffiana , V, 

F.ltrllaccio , |ian  falcio,  magnai  fafei* , Cr  intonditan 

Fvfielletto,  N cr 

FjHcUi.o  , ) V -ùfcco. 

Padello  falcio  di  legne»  paglia,  ctbe,  c fimiii»  fafei*  % 
fafciim  ut 

Fallcllone  , V.  fadellaccto.  5 omaccio,  magna  fiatane 
homo  , longurio  . 

».  F .fiidiare  , io  att.  fignif.  recar  faftidio  , molifiia  affi  tiri , 
afferri  mah  fi  i am  , omlefium  *f}t  . In  fignif  ncur  pad', 
aver  in  faftidio  , fafhdirt , agri,  graviter  , maltfit  ferri. 

Falcidio,  noia,  male  fila  , fa  ludi  am  , f*itnat,  cardia»  » 
agrimonia  , dividia  . Io  uovo  le  cofe  della  vita  incrc* 
fccvoli , e mi  recano  faftidio,  mi  vengono  iu  faftid.o, 
ha  rei  vim  me  faturant , & mihi  funi  dividi m.  Plani, 
quello  faftidio  pafirtà  , ab  fede  i a mi  hae  agr'tnamia  , 
Plani  dar  faftidio  a uno  , moltfiiam  alitai  embibut  , 
factre  , Cic  shquim  agrum  fante  , Cic.  Plaut.  J per 
modo  di  procedere  faftidiofo  , mare  fi  ta»  . f per  ogoi 
Torta  di  Iporcizia  , e porcheria  , V.  poiché- ia  . J per 
quantità  di  pidocchi , o alt  o limile  malore  , maria* 
piduala.  it  J per  naufea,  abbomùuzione , nanfe  j,  aver - 
fatta  , fafiidta m . 

Fafttdiofaggine,  aftratto  di  £àfbd>ofo  , marciai. 

Faiiidrofatnentc  , eoo  modo  faftidiolo»  Jafiiàtafe,  mar  afe , 
fafitdiltiir  , Vai. 

Faftidtofetto,  d in  di  faftidio  fo,  fabmorafat , (abdiffìcili* 

Faftidiofo,  taft  diofiffimo  , impouuno,  riocrcuevole  , kv* 
lefias,  tadiofai  , faflidiajmi , importarmi , tncommadu*t 
acerba*  , grani  Egli  e una  cofa  faftidtofa  , gravo  e fi  , 
Cr  aterbum,  Cic  la  vucch  ezza  è fatt  d-ofa,  odtofa  , • 
moietta  efi  , & gravi * feitct%*  , Ctc.  f per  dudegoofo» 
fch.fo  , incontentabile,  morofai  , diffiditi. 

Faftidnc,  aver  in  faftidio , frfiidit*  , *gr*%  graviter  ferra, 
j neut  v*le  recar  faftidio  , movere  ffiidiam  , Qumt. 
rad  am  afferri  J per  lofaftidtlC  nei! * Att.  fignif.  moll- 
iti a , faji.d  o affare  . 

Fastidito,  pieo  di  no*a,  ladìo,  molefiia  affidai. 

Fait  d urne  , quantità  di  faiitdi , molifiiarmm  cumulai  , 
nu  r,m  ca  a , a:  maUfiia 

Faggio  , lub  ifci  à , fofliginm  , coìrne*  . 

Faiigiolo,  fattilo,  p;cn  di  fallo,  fa  fio  [ut  , fnperbm*  • 
limimi  , arrogati i , 

Failo,  alterigia,  afogaur.;  , fa  fui , fuftrbia  , arrogamela » 
tna-irr  iaaat.ua  . 

Falla- 
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faftolameatè  , faftofiffimamente,  eoa  faAo,  fhptrht , c/o* 
tc,  arrmgauttr. 

F.ftofo,  pteio  4.  fifto  , fafiofo*  • urrogoot. 

Fai*»  tn*g**  /***•  J f*te  Pcr  donne  » finte  in* 

mortali»  di  gran  polenta  , e di  buon  genio. 

Fmgione  , afttatio  di  fatato  » iacantameutum. 
letale,  dato,  concedoto  dal  fato  , fatali*.  V ota  fatale, 
din  étcrttoriuj , Sen. 

fatalità  , fato  , fatwm , fatali*  utitjfita*  , Wa/nru/jc,  Cic. 
Fatalmente  , per  foto,  fataliur. 

latappìo  , forte  d’  uccelletto,  f talora  fi  dice  d*  uomo 
corribo,  /evia,  crtdulut. 

fatare  » desinare  , date  in  fato,  fèto  confi'*  tutti  » dccer- 
uart.  5 per  farcia  fatagtone  , invalncrabiUm  ridditi, 
Faracamesre  , per  concezione,  di  fato,  fato. 

Fatato  , add.  da  fatate,  futi  confi*  tutu*.  f per  invai  nera* 
bile  a cagion  d'  incanto,  incantarne,  iavalatrabilit. 
J detto  dell*  arme,  vale  impenetrabile,  impenetrabili*. 
Fatatura  , fi  r et  oneri  a , ventficium  J per  uua  forte  d*  in* 
cauto,  cke  fecondo  i poeti  tende  impenetrabile,  imean- 
tameutam. 

Parie*  , affanno  » pena,  Ubar . Un  corpo  fatto  alla  fatica, 
tur jus  Ubti  duraimm  , Liv.  f per  opera  , opus,  f per 
premio  dell'opera,  come  non  mi  defraudar  le  mie  fa* 
riche,  mena  9 a fatica,  pollo  avverb.  vali  appena  , 
orar , agre.  J da  fatica,  in  fona  d’agg  vale  atto  a du- 
rar fatica,  Uburtufui , Ubar**  patita.  f la  poca  fatica 
è Tana,  fi  dice  di  chi  figge  la  fatua,  labori»  impa- 
tiums. 

Faticaccia  , pegg.  di  fatica  , improbo*  Ubar. 

Faiicabile  , A che  dura  fatica,  labori»  pat iena,  la  borane, 
faticante,  ) Uboriofa».  J faticatile , pei  ifiaocàc* 
vole , fatigan». 

liticate,  att.  travaglrare  , affiggere,  tempcftarc  , faiìga- 
rt , defatigar!  , muctrurt  , divisare  , U fiate , effe  ali  cui 
matti,  ir  rmUftia.  f in  figoif.  neur.  paflf.  e ocut  aflol. 
durar  fatica  , loborara,  miti  , canari.  E*  fatica  molto  , 
mptrum  patitati  ffimmt  tfi,  operi» , oc  labori»  patita»  tft, 
Cic  Celf  j faticai  una  cofa  , affaticato  pct  acquifiar- 
fela,  ftuiium , luburtm  , uptrum  pumeru  imi  campar amda 
ali  qua  rt. 

Faticato,  faticatiffimo  , ftracco,  dtftfiut  , lajfatut. 
Fatichevole  , che  a*  affatica , loborio  [ut. 

Faticoftmcntc  , Aticolfimaraente  , con  fatica’,  laborioft . 
Faticofo  , che  apporta  fatico,  difficile , Uburiofut  , dif- 
ficili*-, ardua*. 

Fatiga  , V.  fatica. 

Fatigabile , fatichevole , laboriofut.  J per  faticofo  , dif- 
ficili» , ardua t.  , 

Fatigaie  , travagliare  , V.  faticare. 

Fato,  detenni oaaìone  di  Dio  intorno  all'uomo,  fecondo 
la  verità  Cnftiaaa  , e ai  modo  de*  gentili  , ferie  im- 
mutabile di  cole  , fa  non  j chi  muta  Iato,  mata  fato,' 
prov  di  chi  mutando  paelc  migliora  le  lue  condizioni, 
qui  calum  mutai  , furtuuam  / api  mutai. 

Fatta  , f peci  e , foggia  , Torta,  madmt , geomt  , ratio,  f di 
tal  fatta.  Ani*#  generi»  , baimi  modi,  f citar  la  (a  la 
fatta  , è tanto  . quanto  eflcr  in  fn  la  traccia  , e come 
diceft  per  la  buona  , r*Bam  viam  ingridi  , reàam  viam 
in  fiore  , Ter. 

Fattamente  , effettivamente  , V.  f con  la  particella  sì 
avanti  figaifica  , in  ul  gttifa,  in  tal  modo  , ita,  aie  a, 
fic  , A oc  paBo , bue  ratinai. 

Fatte  vole  , agevole  a fi' fi,  facili  s. 

Battezza  , fazione  delle  oembia  , forma  , figura.  $ per 
foggia,  genue  , moda»,  ratio. 
tv  Fatti*  , lo  firffo  che  malia,  V. 

Fai  libello  , lifcto  , con  che  le  donne  cercano  di  firfi 
belle  , fatue  , ctrajfa. 

Fattibile  , V fattevole. 

Fatticcio  , beo  compitilo  , boti  habitat,  f per  fittizio, 
fiB  ita* 

Tati. ciene  , molto  fatticcio  , ho btiior,  " 


Fattivo,  che  fa,  che  opera,  tfftcitu*  , tjficax. 

Fattizio  , fatto  con  arte  , faBttiu». 

Fatto,  Tufi,  negozio,  faccenda,  ntgotium,  rei,  fo8um.  Il 
fatto  è certo  , certa  efl  foBi  fidtt , Ovid.  concordano 
nel  fatto,  dt  faBo  conventi , Cic  è fitto  colto  fui  fatto, 
manifefio  falere  deprehenfu»  tfi  , Cic.  J per  modo  di 
procedere , ratio  , Ufi itmum,  J fatto  d*  arme  vale  la 
battaglia i , il  coisbattimeoto  , pugno  t pralium  , certa- 
min.  J dì  fatto,  pofio  avve  b vale  fobitamente,  fiatim , 
tllico,  {abito.  Vale  ancora  effettivamente , rt  ipfa.  Jde* 
fatti  mici,  e de*  fatti  Tuoi,  ec  a*  ufa  pct  efprirnere  lo 
fteflo  , che  di  me,  di  fe  , ec  come  noi  abbiamo  de* 
fatti  Cuoi  peffimo  partito  alle  maoi  , cioè  di  lui  tiat. 
J.  gran  fatto,  pofio  avverb.  vale  molto,  ami tamyv aldi 
aimit.  f fatto  Ha,  vale  l'importanza  fi  è,  cafo  è, 
illad  maaimc  refett  J in  fatto,  io  fatti,  porti  avverb. 
vale  realmente  , re  ipfa  j e talora  io  cooctufionc  , in 
forama,  & qaidtm.  J in  fatto,  e io  detto,  vale  in  torto, 
e per  tuito  , p rat  fot  , o maino  ) dal  detto,  al  fatto  vi 
« un  gran  tratto,  cioè  le  cofe  fon  più  facili  a dii  fi  • 
che  a farli,  aliad  tfi  diati,  aliad  tft  fuetti,  f io  fui 
fatto,  vale  prontamente  , fenza  perder  tempo.  Hall* 
iaterpafitm  mora,  iadtfiutaicr.  f andare  io  fui  fino, 
governarli  fecondo  quello,  eh*  è fiato  fatto  altra  volta, 
maio  rum  ex'mpla  ftBari  , maiarmm  utfligv»  infifttre . 

9 andar  pe*  fatti  funi,  partirli,  difeeiert , migrare. f fn* 
re  i fitti  Tuoi , pigliar  i fnoì  vantaggi , fiii  confalere, 
rebus  fnis  profptceri  9 non  pater  luo  fitto,  vale  non 
manifellaie , che  fi  faccia  a porta*  W««  agtrt.  J fitti, 
fo8a,  gtfio,  facinora  illufiria. 

Fatto,  fittilfimo,  add  da  fare,  faBat»  a8»*%  g*fl**-  Q*«* 
eh*  è fitto,  è fitto,  quod  faélmm  tfi,  iafidum  fitti  oou 
poitft.  Plani,  ha  tutto  per  noo  fitto,  omnia  p'o  iofeSm 
fi**,  Liv.  tutto  è fitto,  foBa  troafaSa  omnia , Tei  i* 
cerco  un  uomo  Atto  come  cofiui  , od  ifiam  faciem  vi’um 
fM,#»  Plani,  non  abbiam  veduto  aleso  fatto,  come  t* 
di’,  aullmm  ifim  fatiti  at  prudito»  , »(/inai , Plaut. 
egli  è fitto,  come  fono  io,  imago  tft  timi  in  me , P aut, 
hanno  tanto  fino,  che  hanno  ottennio  ciò,  che  do- 
mandavano, tupoguatam  tft  ab  illio,  aj  meli  tombole* 
/aerini,  Liv.  9 per  me  è fina  la  coA,*#**»  tfi  de  mt% 
Ctc  ptrit  , Ter  toriam  perdidi  , oBwi  de  collo  mio. 

10  fono  covi  fifto , al  fitto,  fic  fum , fic  efi  imgtnium, 
Tet.  9 per  computo,  perfetto,  obimiatot , ptrfiBut. 
Uomo  fatto,  uir  confirmata  alati,  Cic  egli  ha  lo  tpiti» 
to  ben  fitto,  tft  bene  ingiaiotas,  Plaut.  un  giovane  ben 
fatto,  aduli Cctnt  pmlcktrrima  fpteie  ,&  magna  d gnit  tt 
prudi  tot , Cic.  totat  tira  % ai  fai  rotonda* , Hor.  J p t* 
laudo  di  fatte  ,o  di  fintili  materie,  vale  fiagioouo  , 
perfezionato,  maturut  5 con  ('aggiunta  del  ai  vale  di 
tal  fitta  , bum  generis,  huiufmodi  f uomo  fitto,  donna 
fatta,  fi  dice  di  chi  ha  paffuto  I* adoicf.enza  , odahut. 

9 pecora  fitta , o altro  animale  fino,  denota  venato 
in  etì  ,e  vigore,  aiate  confi  mutai,  vtgttut  9 fitto,  pofio 
allo]  avanti  a un  nome,  ha  forza  di  prepifizione , e 
vale  dopo,  poft.  9 pet  beneficato,  e titano  innanzi, 
eh’  è lò  fieffo,  che  creatuta  d*  alcuno,  V.  creatura. 

Fattoiano , colui',  ghe  lavora  nel  fattoio  , gai  faBoeim 
dot  optram. 

Fattoio»  luogo,  dove  fi  fa  l'olio,  faBoriam. 

Fattore,  facitore,  creatore,  op  ftu,  *uHcr  ttf*8or , e*» 
ditor.  9 per  caftaldo,  fili  ita*,  difp.n fatar.  J per  que> 
Anciulletti,  che  fi  tengono  pei  fcrvigi  delle  botrrghe, 
pmer  , tiro,  tirmaeuUi  f fattore  , dicono  i fanciulli  a 
un  legnetro  piccolo,  c fitto  a conio  , il  quale  c'finno 
gitale  con  una  i£cti*,*V  pale*.  J per  agente  , che 
fa  i fitti  alt  ni  f oRor , Col* 

Fattorcllo  , V.  fattorino 
Fattoxcfla,  firn,  di  finote  , villico. 

Fattoria  , miniftero  del  fattore  , villicmtio.  9 per  tenuta 
di  beni  , e poderi , latifondi am. 
fattorino,  ragazzo  dì  bottega »/o«r,  ùruneulut. 

Fattoi  uzzo  , fattorino  , T. 

. Fli- 


Si  favo x\Cct  I*  eti  i UH  citati  faattur. 

Favoni  j.pcntc  , favor  e colorente  , V. 
favorito  adi  da  favorire. 

Favorito  fuft.  che  è io  grazia,  e favor  a* alcuno,  e co* 
inanemente  s’ intende  d>  chi  . è io  grazia  de*  grandi, 
mi  temi  , apud  siiqmtm  gràtiofus , acctptus  , fai  *pmd 
éliqucm  m moina  tfi  gratin  , Cic. 

Favoritole  , V.  fautore  . 

Fav  or  urico  , V faotnce. 

Vanito,  faaAidioio  , propizio,  faufiat  iftlìq. 

Fautore  , fintar  . Fautore  della  nobiltà  , nabilitatis  fi»* 
die/us , Ctc. 

Fautrice  , / antri » , 

Favule  , campo  , dove  fieno  fiate  femiaate  le  fave  , e 
folcii  fvcltc  5 va^c  accora  gambi  delle  fave  fvelti,  e 
lecchi  i fatai  a 

Fazionato,  d. (pollo,  fituato,  finn  , pafitus , locatati 
(alla. alai  . 

Fazione  , fattezza,  fiatata  , effigie  , aria,  farma  , fpicies, 
tjfigie*.  J per  letta,  fa3Ìa,  Jt3a  . J per  aggravio  gta 
vezza,  aoghetfa  , vsBigal , tributum  . f pei  quella  forca 
di  faccende  , che  dee  far  ciafcuno  per  debito  di  foo 
uffizio  , e in  particolare  i foldati,  funàio , munui  f per 
fatto  , e particolarmente  d*  arffie  , pugna  , prahum  , 
atrtsnua  . f uctnp,  o gente  di  fazione,  vale  nomo, 
o gente  atta  al  combattere,  aptus  armi»  . 

Faziofo , aggiunto  di  chi  è amore  di  fazioni  $ faàìofus , 
Fazzol  no,  ) moccichino,  pezzuola»  fatar iomm  , liu- 
,,  V.zzolo  , ) ttalum,  mmeiaium , Aroob.  J tizzo* 
letto  da  collo,  fi  dee  queir  Si  noie  di  velo,  tela, 
drappo  , ec  che  le  donne  fi  mettono  al  collo  per  co- 
porli  il  petto  i firoghtam  , firophialun  , 
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Fe,V.  fede.  * • 

Febbraio  , ftb'uarius  , 

Febbre,  ftbris  Febbre  continua , ftbris  continua,  conti 
amata,  coni  meni  , Cclf  affida» , Oc  febbte  quotidia- 
na , ftbrii  quotid.ena  , Ceil  ampli  taurina  , Firn,  terna- 
na , ftbrii  attinta  , Firn  quartana,  quartana,  Ctc 
/ebns  tnterv aitata  iiduo  mt dia,  Qe\\.  quadrimi  cirtuitui 
ftbns , Flin  intermittente,  ftbrii  inttrmittint , qua  tu 
ttrmittit , fan  ex  tata  dt finii , Cclf.  febbre  erratica, 
che  non  lai  tegola,  ftbris  vaga,  £r  inardsaaia  , Celf 
regolata  , /tata  ftbris,  Plio  ftbris , tuius  carina  attui 
tus  tfi  , coma  nverfia.  & maus  canfians  tfi,  Celf.  C C 
febbre  olimaia,  qutrqaera  ftbris.  Plani,  acce  filone  della 
,fcbi»e,  febr  s atceffus  , accsflia  , Firn.  Cclf  J febbre 
callaie  , diteli  1*  ultima,  che  ammazza  , ftbns  Iti  bali  s , 
Febbreita  dim  di  febbte , fibricula  . 

Febbreituccig  , dim  di  fcbbictta , ftbricula, 
Febbictiucciaccia  , pegg  di  fcbbrcttuccia  , pt/Jìma  , mala 
indai  is  ftbrii  ala 
Fabbricante  , V febbricitante  . 

Fabbricare,  V.  fcbbncii^c  . 

Febbricola  , , , , 

Vcfch(  ■cclui.lt,  j *•**«*• 

Febbri  ci  ua  , Febbre  tu  , f tatuala  . 

Febbricita,  e febncità  , il  febbricitare  , ftbris , 
Febbricitante,  che  ha  febbre,  ftbrititant  , ftbritns , 
Tcbbric  late,  eflcr  travagliato  dalla  febbre,  ftbrirt , fe* 
bruttar  » , habert  ftbrtm  , iaexdere  sa  ftbrtm , Celf. 
/«ira  la  bar  art 

Fabbriconi,  gran  febbre  , ftbris  txafiuans. 

Febbricoso,  febbricosi ffimo  , febbricitante,  ftbrititant , 
fibra  itborams.  J talora , che  induce  febbre , ftbrtm 
affinai  , indmetns. 

Fcbbufugo,  \T  L.  medicamento  per  cacciar  la  febbre, /«- 
bnm  dtptiltns  , abigtns  , Flin  dtductni  ftbrim  tarpa t,  J 
Mor  dtjsuitns  , fubm»*  tni  ftbrtm  , Celi» 

Febbrile  di  tcbbie  , fibrilla 

Febbrone  , acerete,  di  febbre  , Salvini , magna  ftbris, 

Tarn,  II, 
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Febbrofo , V.  fabbricante. 

Febbruzza,  drr^.  dì  febbre,  ftbricula . 

Febticuà,  febneirate,  febbricofo , V.  febbriciti,  ec. 

Feccia  , parte  più  g*offa  di  cofe  liquide  , c viftofe , fan  , 
cr affami ntum.  Feccia  dell'olio,  amarca,  fan  alti.  Fec- 
cia del  vino,  fìarti,  am  Levar  la  feccia,  dtfmtara, 

J imbottare  fopra  la  feccia,  proverb.  vale  arroger  danno 
a danno , domnum  addire  diamo , imSurmm  iattura. 

5 /et  eferemento  , del  ventre  , venirti  aocrtountan. 
Fecciaia  , buco  nel  fondo  del  mezzale  , per  lo  quale  fi 
pub  trac  la  feccia 

Fecciofo,  fece  io  fi  (Timo  , pieno  di  feccia,  f acuitami , /*. 
iujus.  J per  metaf  fiftidiofo,  leziofo,  Spiacevole , im* 
portano  , mar» fui * difficili! 

Fecondamente  , fecondiffimamcnte  , con  feconditi,  fatua* 
ds  , ftrtiliur.  a 

Fecondare  , far  fecondo  , fttcundart  , facuuditatsm  dar». 
Fecondalo  , add.  da  fecondare. 

Fecondatore,  che  fecondi  , feu mudarti , fetsunditattn  tri* 
buina. 

Fccoodcvoie,  V.  fecondo. 

Fecondia,  rigoglio,  iuxu rito. 

Fecondità  . fecoodiude  , feconditate  , fatcundius  , fittiti • 
tas , fsracitat 

Fecondo,  fetondiffimo , fgcuadcs  , fera»,  ftrtilis,  ubtf* 
Fede  , e fe  , una  delle  virtù  teologali , fida  f per  reli- 
gione , rtligio  5 per  giuramento,  affé  di  Dio,  o in  fe 
di  Dio , medita  fidimi  , adxpol,  ita  mi  Dina  antri. 

J per  fidanza , fiducia  . 5 Pcr  affetto  , e amore  , fideli» 
tas  , beatvalcutia . f per  lealtà,  fida  Non  vi  è molte 
fede  oggi,  nafiru  asas  mom  «a/rnoi  jfdCi  gerii.  Plaut  fi 
danno  vicende  vilmente  la  fede  , inter  fi  dant  fiitm  , 
Caif.  dar  la  Sua  fede,  /fd<«  dare  , pallittri , fidtm  ad - 
firiagert , Ter.  non  ferva/  la  fede  , fidtm  nau  prati  in  , 
non  fera  ars  , fidtm  violar! , falltrt  , franger!  , CiC.  vi 
do  , v'  impegno  la  mia  fede,  fpondto  libi,  & in  mi  ri • 
tip  io  , do  fidtm , Ter.  far  che  uno  manchi  di  fede  , ali» 
quem  afide  abdatirt . J per  credenza,  fidu.  Non  dar 
fede  , alitai  fii  m derogar a , Cic.  dar  fede  , alitu;  fidtm 
habtr'e  , Cic.  Pcir.  alieni  credere,  Plaut.  far  che  noo  fi 
dia  fede  ad  uno.  che  non  t'abbia  fede  in  uno,  dttrnkerep 
av fera  alieni  fidem  , Quint,  dtmtrt.  Tac  a quei  , che 
prometton  molto  non  fi  dà  fede  , multa  fidtm  prom  (fa 
Itvant  Hor  acior  degno  di  fede,  innati ftmus  auclor , 
Firn  locupleti ffimus  a»a»r,  Cic.  f per  tefiunonianza  , 
far  feda,  tefiimonìum  diari , ridderà  , ptrhibtre  . Cic* 
Qoinr.  tsfiifieari,  Cic.  fare  una  fede  in  ifcritto,  tanfi * 
gnatun  ckjrtis.  Ut. ria  tefiimanium  p r teff  are  , redditi, 
f eoo  l'agg.unto  dr  pura,  e di  buona  , dinota  purità, 
e Semplicità:  fare,  opeme  di  buona  fede,  tas  bona  fi . 
de,  fimplicittr  agtr t,  n «fu»,  £ baia  agire  Cic  egli  è' 
di  buona  fede  , fidti  e/i  bona.  Plani  compra  di  bUoiu 
fede,  amie  bona- fide  Plaut  egli  è Senza  fede,  di  oiunaS 
fede  , fublefia  s/l  fidi  f a fede,  di  buona  fede,  polli 
avverb.  vagliano  fedelmente  , fidcliter  J fede  tamia 
per  l' anello  matrimoniale  , anolai  tea  ugtlis. 
FedecommefTario  , fidecommifiario,  fedecommiffario  , fi- 
d^commcffario  , quegli,  io  chi  va  il  fidecoaftaifib , fi* 
ds.eommi/farius  i 

Fedecommefi'a  , fedecommiflo  , Soft,  fid-icemmiffunt 
Fedecommc  ito  , f:  decommi  fio,  fidecommefib,  c fidecom- 
mifio  , add  fidai tammt/fut. 

Fedecoramettcxe  , fidecommiiteie  , fcdecommirtere  , fide* 
committcìc  » commettere  all’  alttoi  ftde,  fidai  camma* 

ssre.  • 

Fede  degno  , degno  di  fede,  fide  digitai. 

Fedele,  frdelilfimo  , fidila,  fi  dui  f talora  ha  forza  di 
fnft.  amicai,  f per  criftiauo,  cbnfi  anni , Cbn0i  fidili». 
Fedele  Stffi.  termine  feudale.  Suddito,  va  fiali  o , elicali 
f per  criftiano , thrifiianas, 

# del. là  . t fedeltà  . 

Fedelmente  , fedelifiìmaroente  , con  fedeltà  , fifelhar.  , 
Fedeltà,  fed elude , fedcltate,  ofictramcoto  di  fede,  fida* 
Userai  fidisi  ^ Fede* 
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Federa  fotta  di  paono  d’accia,  e bambagia,  del  quale  fi 
fanno  ornamento  alle  coltrici,  e a*  guantati  J è ancora 
fatila  (opraccopcrta  , fatta  a gaifa  di  tacchetto,  odia 
quale  fi  mettono  ■ guanciali. 

F«-<Jeretta,  <fim.  di  federi. 

H Fedimento , fedire,  fedita,  ? ferita,  ferire.  » 
Fediti  , feditade,  fedi  tate  . V L bruttura,  ?. 
it  Fedito  , frdixote  , V ferito  , feri  «ore. 

Fedo,  V L febifo , fporco,  fadae , tarpi». 

Fegatella  . fona  d'erba  , litke ». 

Fegate. letto  , dim  di  fegatello 

Fegatello , pezzetto  di  fegato  ritondo,  e rinvolto  Della 
rete  del  tuo  amatale. 

Fegato,  recare,  h par  Piccolo  fegato,  iecafcalmm.  M*1 
% di  fegato  , morbi*»  kepetanaa  Pi  ibi  ktpatira»  Celf. 
Fegarolo  , eh*  ba  nella  faccia  del  tiboliimeoto  eoo  po 
fia  t rotte,  proveniente  da  fovveich  o calor  di  fingile, 
ieiuf  's  , o ietiman»  ma*bo  taborane  Egl  è tegatofo , 
hmne  agitai  mobili  hipatarim».  Plani-  kepema»  tfi,  Piid 
Fe  ce  erba  nota,  fili». 

Felceqaetcma  , fotta  di  pianta  , patypadiam  , fili*  , feer. 
ma.  dr.apttr-t 

Falciate  , V g uncata. 

Feie.  V fi, Ir 

Felice  , te'. ottimo  , fili»,  foriamola» , beano.  Noi  eer- 
ch  amo  di  vivere  felici  per  mare,  e per  tétta,  navbui, 
ot^ae  quadrigli  penami  b»ae  aiatre  . Hot.  c fletè  il  più 
felice  del  mondo  . »•  ««/■>  afe.  Cic. 

Fel  cernente,  feticiflimamcnre  , felìeiter  , fonamele,  pra- 
Jpert  lo  prego  Dm  dì  far  riolcire  t^liceneoit  quello 
difegno  per  bene  del  popolo,  Dram  pre  ar,  ori  eoa- 
fi:  un  ifi md  popata  profpt'tt  , o fonami,  L(V. 

Felicità,  iolieitade,  felicitale,  folli  iiot , bftitao  , beati . 
redo 

Fetuitante,  che  felicita,  biaa»  , profperan»,  fotmmanr 
Felicitare  , far  felice  , bear»  , profpirar a , fortunati  , fieli- 
etm  rtédere 

Fri. citatore  . V.  felicitante. 

Felicitarne?  , beami , p'ofptroni , ferrar  orno  . 

Fello,  malvage,  ir, prato» , ptrficat,  aequem  , mala ». 
Fellone,  fcllomflimo,  accrcfc  di  fello , imprabi/Jimaa , 
ntqa  fiutai  . 

Fellonelcamenre , con  fellonia  , imp*abe  , neqaiur  « 
Fcllonclco  pica  di  fellonia,  V.  fello. 

Fello  netta  , fem  di  fellone  , improba  , malo  9 
Fellon ii  perfidia  , fotta*  , fiaginmm  * 

FcKonol  amentc,  V.  fellonelcaracAtc. 

Fellonofo  . V.  fellone. 

» Fcllofo , V.  tello  . 

Felpa,  drappo  di  fera  con  pelo  più  Ioago  de!  relitto,  f*a 
omt  ferita 1 aillafa»  . 

Adirare,  lodare  il  panno  a gaifa  dì  feltro,  eagere  , J fi 
d<ce  da' liquori,  quando  con  «a  panno  piegato  fe  nc 
«ava  la  parte  più  lottile  , c alate  a 
Feltrato,  add  da  feltrare,  tooélu* , J per  fafeiato,  o co- 
perto di  feltro,  eaa3  hba»  oliatala*.  5 e parlando  di  li- 
quori , percolata»  . 
f Felirello.  piccol  feltro. 

Felno  , i o 1 • a di  panno  non  tettato,  ma  comprefTo  in  ma- 
niera particolare, caaS>ha  J fi  dice  anche  a mantello,  o 
gabbano  fatto  di  feltro  da  fai  viaggio  , laurea  ut  iaa 
Biitbme 

Feluca,  forra  di  nave  affai  piccola,  tur  fona  amai»* 

F ,nma  , femmina,  V 

Femmina  , e f u»»na  , qoelP  ànima!  , che  concorre  alla 
generazione  col  oulcb  o,/  ma«,  maina  J per  donna, 
mmtier  fomna  V donna , 5 lavora  m fign  f di  ino* 
glie,  ax»/,  canina.  Femmina,  cric  ha  avuti  più  manti, 
mutilar  un  mmpuar  am  mah- r FlaDi  femmina  vedova, 
os  viro  maini , piane  privato  afa,  fhxdr.  ) pei  ineiq^ 
tricc,  V J femmina  d>  mondo,  o mondana  » » coma 
De,  o d>  panno,  vale  pu<c  me  tei  uce  , me*etna 
Fcaauoaccia , pegg.  di  temiti  ma,  amia  maher.  j|  per  fem- 
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mina  grande , e grotta,  magma  fiatata  /Vaiai. 

Fcmminacclolo,  vago  di  femmine,  multtrajui , Cic.  imita  a 
/«rara.  Hot. 

Femminalc,  V.  femminino. 

Femminella  , avvìi.  d<  femmina  , fintilo  , 

Femmineo,  e fem  1 neo,  di  femmina, ftmineat,  J per  effe» 
minato  , V. 

Femmmefcamente , con  modo,  e cottomi  di  femmina  , man 
liebnter , Cic  muliebri m in  madami  , Tic. 

Frmrmnefco  r V femminino 

Femminella,  diminutivo  di  femmina,  detto  per  vaghezu9 

fimeUa . 

Femminetza,  attratto  di  femmina,  fot aiata»  fesa» 
Femmmini' ra,  in  ilchrnbo  pet  igaificare  le  femmine,  o*i 
luogo  , dove  Danno  le  femmiae  , gynactam. 

Femminile  , V femminino. 

Femmmilemente,  ì V.  fem  mi  ne  Tea- 

femminilmente  . x femmilmente  , ) mente  . 

Femminino,  di  genere  di  femmina,  femintut  , matiibri»  9 
f miaina»  , J per  effeminato-  V.  J talora  vale  da  fettina!» 
n«  , e- peto  fi  prende  per  debole,  imbelli  1 , imbecille». 
Femgiinoccta  , accrefe  di  femmina  , femna  . 
fcminiiccta  , e fem  mi  gazza  , avvìi  di  femmina,  fomtllao 
moliti  tuia  . 

Fenderne,  ftft.  colpo  di  fpada  per  «taglio , ìBa»  c a firn 
ia&iSae 

Fendere,  (peccare,  quafi  dividere  per  lo  lungo,  findere  , 
fu  aderì . J io  fignrf  oeut.  paff.  vale  far  pelo  . aprirli, 
rima e ègire,  dehtfoqfk,  findt , dijeiadi  J il  dare  la 
prima  aratola  al  campo,  fi  dice  fendere  , prafométr». 
Fendimemo,  V.  feffura 

Fenditoio,  Aumento  di  varie  materie  tefiftenri  per  «fo 
di  tendervi  fopia  le  peone. 

Fend.ima,  V.  feffnia. 

Feneraiore  » V L chi  dà  ad  ofora  , fame  recor , 
fenice,  uccello  fiavoiofo  . piemia. 

Fenic  otto  fenice  giovane  , phmaici»  palla». 

Feoiconteio  , Iona  a*  uccello  , pktaieot  tarme , V.  C. 
Fenile,  luogo,  oove  fi  ripone  il  fieno,  /amile. 

„ Feoué,  lei  Meri  fine,  ? 

Fenomeno  . appaierà»,  o cofa  , che  appare  in  cielo  * C 
fi  tele  ancora  ad  etteui  filici,  pkanomtooa  , V.  Q.  /pe- 
ci ta  r a atre  appartiti 
Fera , fiera  , fera  , bellao  . 

Ferace  , lei  tic,  ferma  . fertili»  , fatando»  . 

Ferale  , futi  lanieri  a,  fanale  , V. 

Ferale,  add  fanello  , moitifero,  fermo,  ▼. 

Fetalmente,  feialittjmamcntc  , oudclmcnte,  bcAialmente» 
eraéolieer  , t*humaat,  ja**  , n hammmiter. 

Fenolo  , V-  L vivanda  • / eremi um 
Fcietc , V ferire 

Fcreno  baia  fereiram.  é 

Feria,  fetta,  di  fedivo,  ma  per  io  pià  fono  i giorni  va* 
canti  de*  inagittran  , feria  , tmp.tiom  ) far  lena  . roa 
vpeurc,  fot  an  , altari.  J far  di  feria  , fi  d<ce  da'  fa* 
cci  ota  il  cclebiare  gli  uthempe* gioioi  conciti,  oot 
fedivi,  rtiuare  mfo.iam  de  ea.  T.  eccl 
Feriale  , otdioano  da’  dì  di  lavoro,  valgati».  Giorno  fe- 
riale, eie  » proftfiai 

Fe  ialn-ente  o.d  nananmere  , volgami»  , valga. 
ferrato , che  ba  fe  la  . di  rena  , jiriato»,  /.nati. a»  f ig 
f ima  01  loft  il  tempo  delle  tene  tjeria,  i^fimam. 
Fendo. e , V.  f more 

Fe*  gno  ado  V tofer  gno  # 

F i.ounio,  il  fer  ie,  » U‘neratta, 

Fc-iuo,  0 àc  a ,yinnkj  , / >»<, 

Ferire,  e fercic  peicuoiete  con  ferro,  o alito  iofiso 
all  cttulionc  del  (angue  , /irne  , j.un.rt  , v oh- irai t , 
Cic.  ian\ minerari , ea  i/am.iar»  , Col  •a.mo»  alt. ut  mjtr* 
re,  i*ji  gi't  , Cu  Cai  alitai  va l-mi  ,mpcmgirt%  CUir. 
5 m vece  di  pctwuoieiC  Icmpiicciuti.ie  Jet  iti,  penante. 
j teme  il  porno,  vale  dar  acl  legno  joopua,  attinger». 
J pati  m»do  di  chi  amol^uame^tc  di  icona  , k fitti  auC, 
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i«  non  f«.  JU*9*9  £ voglia  --dar  « ferire.  a e fiala  *»«'- 
,««  i«c  Jptchat , juo  «ninia  intenda!  , quo  eia*  or  suo 
efiedot  , quid  fi  hi  velie,  f ardar  a ferire,  fi  dice  4# 
battere  , andare  per  dirittura , fp»Haret  rido  ptrgtre 
J ferire  totneamento , per  gofitaie,  V. 

„ Penilo  » ferro,  «he  loftscne  i padiglioni  a fòrmi  di 
ili! o%  fiilu* 

Ferita  , vaiami,  plaga.  Feriu  morule,  morti  forum  , o le- 
chele  vulnai  y C»c.  morì  delle  ferire,  aiortuui  «fi  ex 
vulatribmi  , Cic  è gonio  dalle  ferire  , fonai  faSui 
•fi  tf.n/ielhi  , C»«.  le  ferire  vanoo  bene  , od  Joui • 
tarata  vomir  vulnera»  «oraria,  Phzdr  egli  non  ricever- 
le alcuna  feriti , invulnerata!  futi , lUofut  futi  , Cic. 
tango»  , b intadut  /«ir,  Liv  fcrya  da  vanii , vo/oaa 
odvcrfu m.  Di  dietro  , votane  avefjnm 
Ferirà  , fcritzde  , feritale  , crudeltà  , fe rito » , erudelita»  , 
immettila». 

Ferito  , add  da  ferire  , faueiae  , fami  et  ut  , valntratm  , 
Cic  vulneri  afjcBai  % Col.  . 

Feritori,  V-  baUilt  era 

Feritore  , e feridore  , che  ferifee,  vulnerai*  , percujfor. 
Ferhna,  fpene  di  moneta  + foni  a gat 
ferma,  il  fe*  ma  re  chicchelfia  prezzolato  a’ tuoi  feivigi 
per  tempo  deierminato,  «otre,  molti  foldati,  che  avea- 
no  compiate  le.lot  feime  , ec.  gii  ftip*udia  fa « tau» 
riti  finir  ont  bc.  fetma  di  foldati,  raduti  couduHi.^pc r 
confermar! ore,  piovf,  eoo firmano.  J per  acce- do, 
r ionvmtmm  , poHam  J ferma  , fi  dice  anche  il  fermai  lì, 
che  Canno  cena  Corta  di  cani  , quando  uovan  le  qua- 
glie , o fintili , onde  biacco  da  lei  ma , o da  fermo, 
come  oggi  più  comunemente  fi  dice,  eaais  fifleui. 
Fermaglio,  borchia,  ebe  tien  fermo,  o affibbia  i vedi* 
memi  , fibula.  J per  ornamento,  e gioiello,  V. 
Fermamente,  ferro iflìcnaroen te , eoa  fcrmciza,  firmiti»  , 
firmi , cooflunur  3 Pcf  certamente,  ficai  amen  te  , felt- 
ra aleno  dubbio  , veramente  , firn  alla  dnbitotione , 
urte  , utique  , etera 

Fctmameoto  , cor.  formazione,  confirmatio.  f per  fortifico- 
memo  , mantmtaiam , muniti ».  J per  lo  ciclo  ftclleto. 
talam  fìlli  a t «ai , ^fitllìferum.  5 per  fermcrra , firmo 
minima i,  firmi  tal. 

M Fetmanra  , ftabilimemo  , confermarione,  firmomentmmy 
tonfrmuétk  | per  malleveria , V. 

Fcrmaie,  aneliate,  rattenere,  unire  % do  ti  atro,  retinercy 
Ci c.  ritentare.  F lavi  murari  t dzmorori  % remorart,Ctc 
, Ter  morom  alitai  ini t cere  , inferriy  Cic  mar  mm  ali  cui 
BiiUr»  % inni Stro  , fiat  afferri  , facete , Liv.  la  noftra 
armata  navale  era  feimata  da*  tempi  , o venti  contrari, 
avfirm  mani  tempiflaiibui  adverfit  fniarbsiar , Cxf 
vtatai  adverfui  aoflrai  marno  iimuÌi,  o h :bmittC\c.  non 
ti  foimeio  I ungano  co  t<  , non  ducimi  tt  morabor  , Cc 
ferma  il  ladro , unt  fmrtm  , Flaut  fermar  un  fenolo  , 
t olii  gore  impttvm  furami  ir  , Ci  « celle  fue  paiole  ha 
fermato  fuo  padre  , eh*  età  molto  in  collari , conf  uto*,! 
verbi»  iratum  admadum  pau»m, Tot  fermate  il  palio,  p/«- 
mire  veftigio  , Viig  gradata  fiftor»,  Liv  feimaie  il  vo 
mito,  vem  tum  fupprimer»  y Cglf  li  foccut icona . fiflere , 
ioàiboro  a/vum  , Plm  qoeft’ciba  frinì  il  facgoc  , hot 
birba  famgaiai»  taor*  ottoni  » , o fango  ni  a profUvimm , o 
fonguir.tm  iakib<t  , p in  fermar  * cavalli  , ««*•<  coki- 
boro  y fufìiotro  y Cic  J in  figoif.  neon  pali  Metri , 
confi fieri  , fubfiftere  , (ammarati  , C«c.  rtmorort , ftaui. 
L'V  fermatoti  le  navi  , confluirà'!  od  amhoram.  Ora 
amtbo’ii  navi»  , C«f  fetmarfi  fpelfo  , nflitart  , Plaut 
fermarli  io  cammino  , io  viaggio  , Jabfifitr»  ia  va , fub 
fiditi  y Cic  iur  jappr  aure  y <u>frnm  reprimere  9 C »f  fer- 
ma fi  io  leggendo,  [pintura  fa  [penderò  tntcr  leger.dum , 
Quidc.  fermarli  fopia  una  colt , infittire  in  rem  ah  quota, 
• Flaut.  Caf  ra  rr  e/  fo* , Qaint.  fopta  ciafcuna  cola, 
finguh $ rihai  in  [flirt , immorari  , CiC^  Quiot.  bifogoa 
-fu  quello  fermaifi  bene,  io  hoc  vehimemtir  iatumbm- 
dum  eft  , Quiot.  J pei  coofetisaie  , ttabtiitc  t firmari , 


fi  abilita.  1 pet  deliberate,  rifolvete,  fl  alatro  t tonfi  i - 
lucri  , decornile.  Sì  ferme  , flatutum  cfl  , canfiiiutum 
li-  » flnbtle  fiy  Ctc.  Ter.  fcrmairmo,  f*niiaiii  , <oa- 
yirri .itti,  Cic.  J fermar  nella  memoria,  itnpnme  e^a/f- 
gttt  mtm  on*  t Ltv.  | per  lei i are  . olaadcie  f fermate 
•1  vifo  , vale  fot  faegra  loda,  non  fi  commuovere  , p«c- 
friSm  effe  fronti»  » itiàtf  perturbar!  f fermare  il  pie» 
de , vale  polirli , /yfert.  J fermar  1*  animo  , vate  de- 
terminare , /tornire  , confliiucrc.  J fetmate  il  chiodo  , 
vale  fermamente  rifolvete , firmiti»  fiatane  5 temiate 
I le  carni,  fi  dice  de)  dar  loro  noa  prima  cottura,  quan- 
do fon  vitine  a patire , perché  fi  conici  vino  , Uviteo 
coqutnda  corate  o paendine  drjeadert.  } fermare  una  co£a 
a chccchclfia,  vale  attaccacela , legai  vela,  affigtre%  cola 
legare,  f fermale  la  llarna,  e limili,  fi  dice  del  fer* 
marfi  il  caoc  dopo  che  tracciando  , e fiutando  ha  no* 
vita  , c vede  la  Aarna  , fifiere.  5 fermare  alcuno  al  fuo 
foldo , vaie  prezzolarlo,  mtreedt  toéuc.rt. 

Feimata  , pefa  , pelata  , qui»».  # 
fermato,  add.  da  fermare..  Il  fno  vomito  s*  è fermato 
flomochut  confluii  f Celi*-  quella  tiav  era  fermata  eoo 
chiodi,  trabe  illa  clapibue  ret.mbatur  , o rcv  Ho 
eroe  t Viti  e*  a*  è fermato  motto  fu  quella  cola,  mal- 
lui  in  to  futi  y Cic.  | per  ferino,  collante,  tenui  $ 
firmai. 

Fermentale  , lievitate  , fermentar» , io  figmfi  neut.  vale 
lo  ftefid  , ftrmcnttfetre. 

Fame  maro  » add.  da  fermentare,  fermentata». 
Fermentazione , ) il  fermentate  , lieyto  , fumatati»  f 
Feimcnto,  ) ftraunr,  m , /irvalf 

Fermezza,  nna  delle  virtù  dell'animo,  cofiarza , animi 
firmuai  , cooflantia  % firmitudo  J pei  faltfi  zaa,  im.Tio» 
bilitì  , firmila» , fiobilita»  } per  anodamemo , lenirli- 
d-z^one  , firmando  t fetidumi,  f, ledati o f per  mrtaf. 
duiazijpc , firmi  la»,  durabili te»  J fermezze  , fi  dicono 

2 u t feiroagU  , che  legati  con  nafiro  , e ornati  di  gioie 
portano  a'  polli  per  lo  più  dalle  donare  , oemillm. 
Fermo,  fermiamo  , fenza  moto  , firma»  . fiabiit»%  immo • 
tui  L’ acque  de*  fiumi  fono  ferme  fukfiduit  fiamma  , 

- O» id  coKflfiunt  flamine  . Hot  J pei  fette  , e coftanter 
firmai , tonfiam  5 pei  ili. bile  , o Hab  Ino,  fiabtliiy  fif 
mai  f pet  oftmsio.  riloluto,  jfr*»u j,  uomo  Egli  è fermo 
oeiie  lue  tiloluzioni , e fi  vir  pnpefiti  tono»  , Hor.  ani» 
mum  objumai  inpropefiiay  PUur.  fe  »bfi>m~t  in  prepefi- 
10,  Ter  efier  termo  nel  loo  fenumento,  in  codim  fin* 
lentia  flore  , pet  fiori  t porfivirariy  confiate  in  /ruteni  iet 
Cic  9 per  lodo  , duro  laido  , folìdai , aurui  , firmai. 
5 none  toma,  fign.fica  buona  pezza,  o alquanto  di 
nei^p  , nex  aum fofie  J canto  fermo,  diteli  quello, 
thè  ulano  i leligtnfi  nel  coro  , feoza  variar  di  tempo  , 
JimpLiX  1 antan  molai.  S vtfo  fermo,  vale  fcrio,  gza- 
v-  , gravi»  3 ferra  tenia  , vale  non  circondata  da  per 
(Etto  dal  Aure  , contincn». 

Fermo  , foli  la  cofa  tern  ata  , ftabriita  . convenata , m 
cium  y eonvratum  ) vale  anche  lo  fieffo  che  cofa  fer- 
ma»  immutabile,  certa:  egli  è fermo,  che  cc.  Jfr- 
mum  tfi , cuiamqae , b cmotbue  cetaptrtam.  f fermo  , 
aweib  per  ceno,  corto  9 corto.  5 cane  da  fermo , V, 
te  ima  • 

Fero , V fiero. 

Feroce,  fc-cciffimo , fiero,  terribile,  congglefo»  firn** 
ferme  % atro»  , uu.ulcntus  t immenii  y andini , anime - 
m J*a  f P«  ilpaventevolc  , V.  f per  afpro,  pungente, 
V.  f nazione  feroce,  geni  immanjuna , atqnc  fiuo,  Cic. 
Ferocemente,  feroci  Ili  manente  , « raditi  ter  , V.  fiera» 
mente. 

Ferocia  , \ fierezza  , cmdtlUos  , 

Feroeiù,  feroelfade,  ferocìtife,  ) ferita» , immanità». 
Ferraccia  , fotta  di  pefee  maiino,  paftinata,  3 dicefi  ancha 
(Fano  frumento  di  lamieia  di  folto,  tirato  quali  a 
foggia  d’  uno  fcatolino  feria  ecpetchio  pet  ufo  de’ dò- 
statori  a fuoco  , Voc.  del  Difi 
Jcruccjo  , pegg.  di  ferrb  , firrum. 

• Ri  Tan- 
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Ferravofta  , fi  dice  cori  il  primo  giorfld  d’  igofto  , am- 

Ita.'m  feotilt». 

Ferraio  . artefice  * che  lavora  ferro  , fdtr  /irrori#*. 

Ferraiolo,  e fieraiuolo,  fotta  di  mqptello,  pnllium. 

,,  Ferraiolo,  V.  ferrato  . 

Ferramento  , moltitudine  di  ttrtjmtrm  di  ferro  da  lavo»* 
re  » o da  meiierc  in  opera  t ferramenta.  J per  aggre 
gato  di  tatti  gli  arnefi  recedaci  per  ferrate  il  cavallo» 
oeterinorii  io  '«wia  . , 

Frrrana  , mefcuglio  d altane  biade  feminate  per  mietetfi 
in  ciba  e pafturarne  tl  beduine  . farraginati»  » o um .* 

Ferrare,  mtaotr  dife-ro,  ferr o munire  Ferrare  on  cavallo» 
tqmum  tnUisr*,  Sset  ttjmn  folta»  inducete,  Firn,  f la 
fc>a  fi  ferrare,  figar  fin  manfueto , Ufciatfi  far  quel, 
ch'atti  vuole  quìtfctrt  f per  inchiodare  « obuore  con 
ferio  . iltvum  ferro*  indactre  J ferrare  agotto  , va'e 
Ilare  in  allevila  il  primo  g orno  d*  agollo  » esitata» 
f-  • Ut»  ttltbrort , ft/H*  ogtf  . f come  ditte  colai  , I 
Che  ferrava  I*  ochq , t*  ci  farà  che  fare , prov  per  «rpii 
mere  d*  aver  alle  mani  cole  diftctli  » e faiicofe  « hot 
op u»  kit  lokot  . 

Ferrata  fcneftra  lavorata  di  ferii»  tate  etili  ferrei  . 

Ferrato,  add-  da  fe  rare  , ferro  munì. ut  . 

Ferratore,  V manclcalco  f per  fabbro,  fabtr  fermi  io». 

Ferratura,  il  ferrare,  e il  modo  del  fetrare,  tamtmoram 
folto , ratio  mdncendi  [alta*  inaienti»  J per  l'  orma 
del  terrò,  onde  fon  ferrate  le  befiie,  /oltm  inm.ntoram 
otftgio. 

Ferravecchio,  chi  compera,  e rivende  cofc  vecchie,  fero 
torta»  f far  JfccriiTecchio  » jet  ma  vender «,  fecrotortnm 
fattt»  , A poi. 

Feir<o,  di  ferro,  forno». 

Ferreria,  mafia  dt  ferramenti»  ftiramtata . 

Felicit  i,  d m di  ferro,  /strato  mmatam i J ferretto  della 
fpada  è quel  fil  di  ferro  . che  ap  e , e (erra  4 pendoni 
della  fpada  J fci retto  di  Spagna,  vak  rame  abbruciato 
collo  aolfo . # 

Ferretto  add  meteo  canuto,  ftmitaaat , Àpui. 

Fetnata,  ¥ ferrata. 

Fertiera , talea,  o bifaccia  piena  di  filamenti  di  ferro 
iktea  forraria.  J per  la  fucina,  dove  6 ■ affina  il  ferro 
ferrar’»  offici  co  Firn  J per  cava  di  ferro  , fttraria  m- 
Coi-  ferrar  1 am  m etaltum , Flint  J vale  anche  alìucco, 

I luca  , vog.na 

Ferrigno  . che  tien  di  fe>io  , ferruginea » , ferreo»  . J per 
duro  meiaf  ftrrtat 

Ferro  , ferra» a j per  iflrumento  meccanico  d-  ferro  , en 
firum  niam  . J per  arma  , gladio»  , taf»  . J per  quei 
gu,  mime nto  di  retro,  che  fi  mene  fotco  a*  pie  ^’g  u 
rami,  folta  /ma,  Cai  J ferro  d’ arricciar  1 capelli, 
tanmifi-am.  J fe  ro  da  conciar  il  cuoio , jis.prum.  J ve 
Bit  a*  ferri,  proverbiai  vai*  verni  al  fatto,  fiat  ipf-m 
oggr.di  J * fl<r  a*  ferri  , elici  a tiretto  <teonftg  10,0 
rag’onamcoto  tonfila  tignare . J batter  il  ferro  . ncn 
tre  eh*  egli  è caldo  , vale  operare  , quando  1*  uomo  ha 
comodità  , valerli  dell*  occasione  : non  fi  fa  niente  , le 
so,,  fi  frane  il  fetro , fioche  è caldo,  mth  lt  tri , nifi 
duo»  cateto'  o eoi*» , hoc  agitar,  T«*'  F*aot.  J agux 
aire  1 tuoi  ferrf.*  O fe  lem  , vale  .ttotiigliar  lo’nge 
gno,  oman  1 mi  ituaarn  J e*  no»  gli  crocch  i ti  fer 
io,  cioè  e’oon  è uom  di  paura  , non  gli  manca  l'an  ir  o , 
ottima»  riti  ne»  dt.fl  , jo  ti»  . & tonfamele  «a  n>  »fi  , 
fo*tt+  anima*  b.b.t  Cic  f m «te»  al  ferro,  fi  dice 
de  tortati  , e degli  fi h avi  , quando  a’  incatenano  , alK 
f*‘  * >0  tot. noe  inferra» 1,  tp  aiutala  eoo»  t.tre,  C*f. 
èmpi  ■'giro  alitai  complète , C>c  Fiaut.  alito-m*  peAtt 
ferro  t empiii  re  J efler  al  ferro , vale  efler  alla  caie 
aa,  tostate  aintìri.  J e /Tei  di  ferro,  fi  dice  di  chi  nel 
fuo  operate  dinotila  foltezza  grande  o d'animo,  n di 
corpo  invio  tjjt  ammo , sai  mpgm»  torpori»  virìbmi  : 
t tal  volto  efler  crudele,  jtrrtam  effe  J incitai  a ferro, 
c fuoco  , vale  fate  Auge  , aulete  , petdtr»  , * aitare  , 
intender» . * 
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PctmjljBw  , r.  ftnl|i>v  . 

Fenutzo  , p cedo  firro  , minato*  ferramento 
•vare  , e adoperate  i fuoi  fieirutzi , V.  ferro 
Ferfa,  V.  feria  . 

Fertile  , fert  ili»  , faconda»  , ubtr  » fermo  • 

Ff'tilemertc  • V.  feri  Intente. 

Petti  lena,  ) fertilità»  , feracità»  , 

Fertilità  , fertilitade  , frrtilìtate  , ) feeeondita»  . 

pertlmente,  e feriilemeote,  fertilittr  , oband»  % topiofc  . 
Ferocola  , dim.  di  fiera  , befliata  . 

fervente,  ferventi  Si  no  , bollente  , cocente  ifera»nt%  farai - 
da».  J per  follecito  , c veemente  , promtu» , rifiatar  . 
Ferventemente  , frrveBtiflìmameotc , ftratnter  , fervido. 

Fmreltm,  \ k 
Feiventa  , J 

fervete , effer  cocente  , fervtr*  , arder».  J pet  metaf.  cf« 
fer  veemente  , grande  , magna»  effe. 

,.  Pe'V'zs*,  ¥ fervore. 

Fetuggine,  ruggine,  fesrago. 

Fondamente  . fervid  (fimamenfe  » V.  ferventemente. 
Fervido,  frrvidiffimo , fervente  , fervida»  , arde»». 

F tua  , (pene  d*  erba  , fera  lo  . . 

Fattore  , caldezza , ferrar  , a dor  . J per  metaf.  vale  ftfr 
menu,  afelio  , rt'dtmt  fimeimm  . 

Fer  voto  fo  . che  ha  fervete  » fervido»  , ordini. 

, F rota,  V ferita  - 
,,  Fot»  o V ferito  • 

Fc«aa  , finimento  farro  d’  una,  o piu  ftrifeie  di  cuoio,  • 
funicelle,  o minuge,  per  dar  delle  prrcofle , /cotica , 
ferula,  nerbar . j frru  del  fole,  del  caldo,  per  l’aro 
del  magg  01  caldo  oc*  giorni  efiivi , m/im». 

Forzato,  ¥■  ifirz.ro. 

Ferzo,  lo  fieflo  eh'  ferva , V. 

Felceta  , fotta  d’  ciba  , bryooio  , riti»  miào. 

Fello  , futi.  ¥ federa  . 
f ffo  , add  da.fi  tde  ie  . f/fa»  . 

F floliro,  dm  di  te  fio  , !uft«  rimalo . 

Feflura  . crepatura  lunga,  r ima  , fi/jam  , feiffara  , fei/fto  . 
Fella,  f-pum  die»  ftfiu»  , ftrim  CiC  Ter  falemm * Feti. 
La  leda  d*  un  villaggio,  pagaoali.  ^am.  J per  giubbilo 9 
allegirzza  Imitai*  J pet  carezze,  o allegra,  iuta,  e 
gtard  «tcogltcnza  V carene  accoglienza  J pec  «Ipctin» 
tacolo  , appa  aro  , V J per  cofi  da  mangwe,  (olita  dà 
d ili  o di  venderli  alle  fede  . dtp*»  fe/ fm  | in  vece 
d lolazxo , piacere  , V J guardar  la  fetta  . attenerli 
dal  lavorare  arcai  fe  pam  agire  t celebra  e.  J far  fella, 
por  Eoe,  et  dar  cali' opera,  prender  npolo»  ferìm'i  9 Cic. 
f irta a,  as  10.01  celebrare,  L»  far  fetta  per  ire  g orni  , 
hobtre  feri*»  i>Pm»u,  Cic.  comandar , thè  fi  faccia  fe- 
ti 1 , feria»  m parate,  Ctc  indice' » , Liv.  da,  fetta,  fa» 
ria»  dar » J Lai  In- f fta  a uno,  ucciderò,  eoir.mam 
fupplic  am  de  a/igso  /amere  . Cic  J conciar  uno  pel  di 
delle  fi  fin  , uan-  lo  male  , omnibus  modi » dtpeo-m  ali* 
fv -m  6r  eooinaiam  dare , Ter  quelli  m’agg'ufieià  per 
le  felle  . ce  r ere  1 h e me  i«iaa  tum  /ndvr/.no.  Flavi* 
J - reati*  fanno  le  fede  , « 1 favi  le  godono,  dice  fi  di 
chi  (prode  ri  (no  per  dgr  p acere  ad  atri! , fortuna  1 fu*»  % 
bei  --a  ;«re  infumi!  * ad  aliarnm  talmptau».  J tigni  di  non 
è fitta,  cioè  000  tempre  vanno  le  cofe  fecondo  ,1  Ino 
d -fido  10  . boi  femper  funi  S»  urtati*  gen  .non  /empir 
erti  mflaa , prcto  da  £fiodo  $ fide  rt.ao  dm-iie  coman- 
dale per  qualche  gioia  pubblica  mtptr«tm%  o« ndtBm  fer» 
rin , Cic  cicr  vigilia  di  cattiva  teda , vaie  far  mal 
prò  , nik.t  prndijfi  . J col-  da  01  deUc  fifie  , fi  dice 
di  co(a  di  qualche  eccellenza,  eg>tg*o%  tornio,  tacci - 
Ita»  $ fot  la  fida  lenza  alloro  , vaie  far  alcuna  colà 
a «aia , g'HL*,  p<rart  J a tifa  , gotto  avvcib  vale  • 

Mio  di  fitta  , fal-mmttr  . 

Fett.mte  , allegro  .finivo»  , h iloti a . 

Frttanju  , V ietta  . 

Fettare  , far  feda  , fe<fiot  du»  agire  . 

Fcitcggevole  , V fette? ole 
Fettcggc  volate  eie  , Y.  fettcvolmtuM. 
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Fcft<g{',m'n,°  > U f<f(!rggi*re  , fl/KtitM  , t il.rh.t, 
Fc'leggiinie  , che  ù felli,  g'/rn.i  , {‘fimi,  nitrii. 
Fettegglameàneote  , V.  fellecolmeme 
FeSeggme  , fu  felle  , giuochi , frettatoli , Uin  , dava 
/.in  , [fiat tilt . J per  (oleoDizilie , ftft.m  .gire , 
r tltbr.rt  . 

Paleggiato,  add.  da  fefteggiate  . } pet  accaldano,  beo 
vedoto  « bl  wdittr  tMitpius  . 

Fefteggio  » V.  fefteggumeoto  . 

Feftcrecc’amenie  , V.  teftivamcute  • 

Fetterrccio,  v fedivo  . 

Feflcvole,  fcttevol-dìroo  , V.  feflante. 

Fettevolmente  , eoo  tetta  « hilartur  , feflire  . 

Fettieciuola  , piccola  fetta»  euigua  fetta . piu*-. 

Feti  echino  , coloi  verde  chiaro , fior  fobriridi» . 

„ Peli  oanza  « e fcft.nanz  a , V fiflinaziooc  . 

Petti  naie  » V L affienarla  , V. 

Pettinatamente»  con  celerità  , fefli*anttr  , ftflinaH, 
Pettinato,  add  da  fettinare,  p'optratut  . 

Petti  nati one  , fretta  , feflinatio  , properatio  . 

Pettino,  fttft  trattenimento  di  giuoco,  o ballo,  ebano  t 
lu  dui  . 

Pettino,  V.  L add  pretto  , ftfiinmt  t eiler  . 

Feftivamente  , folenocmente , felimnittr  , f flirt . 

FctUvo  , fcftiv.flltno  , da  fetta,  di  letta,  feflm».  J pet  f« 
ftevole  , V. 

Petto,  feftvo , ftflo». 

Fettone,  adoxpamento  di  verzura , dì  bambagia,  o di 
fienili  cole  , che  fi  mene  attorno  a porte , altari  » e 
nitri  luoghi  , dove  fi»  la  fetta  , Umnijcu» , eoeorpo»  , 

O en'co'p*  , tram  , Jertum  . 

Fettolameote  , feftofitfimamente , V.  fettevolmeott . 
Fcftoteuo  , dire  di  dettolo , /ora»,  tutori»- . 

Feftofo  , fletto  (àttimo  , allegro  , tana»  , h ilari» . 

Follaci , fettuco,  piccolo  fufcellioo  di  paglia,  di  legno, 
o altra  st  fatta  cofa  , fatue*. 

Fetente  , f tcnnfltmo  , putto  lente  , fmttut , granatini. 
Fetcrc  . V L pattare  . /«ter  a. 

Fetidamente  , con  fetore  , fatidt . 

Fendo,  te  t -didimo  . ) pien  di  fetore,  fatidai , granatini , 
„ Fe  u dolo  , ) fattnt.  J per  brutto,  difonefto  , 

turpi  , obfemuuo  • J fetido  , aggiunto  di  paiole , figai 
fica  noi  fpetie  di  pillole  , pillalo  fatid*  5 *tt«  fetida, 
fpctie  di  gomma,  o di  fugo  conuenfato  , affo  faiidu . 
Feto,  V L.  creatura  nel  venite  della  madre,  fatui. 
Fetore  , Odor  cattivo  , fatar  gravtaltntia  , odor  grurii , 
tour 

Fetta  , particella  d'  alcuna  cofa  tagliata  fouilmentc  dal 
tutto  , ftgmentum  , frufl um  J co*  vetbi  fate,  dare  , o 
fiatili  , parlandoli  di  (emminc  , vale  far  copia  di  fe  di* 
Co  nettarne  nte  , fui  eopiam  foeir» . 
bettolina,  ) dim.  di  fetta , fruflulum , froflillum.  J fet* 
Fettuccia,  ) taccia  pet  natt  o , V. 

Feudale  , di  feudo  , ftudmli*  T Leg. 

Feudatario  , loft  che  ha  feudo , ftudum  puffi  de  tu  , /<■</«- 
turimi  , T Leg 

Feudatario,  add  appartenente  a feudo,  fi  aduli  t f T.  Leg. 
Feudo  i /m/*»i  1 T.  Leg. 

F I 

Fi  fi  , interiezione,  di  chi  Cerne  cola  ttomachevok  , upugt. 
Fia  , V.  fiata. 

Fiaba  , V.  favola  . 

Fiacca  , ftrepico  , fra  caffo  , flrtpitu»  • 

Fiaccamente  in  modo  fiacco  , dibilittr  , imhciUiier  , r$. 

mifit  % languide  . 

F accamcnto  , rottura  , fraSuro  , infra&io  . 

Fiaccare  , rompere  , I pezzate  , fracaflarc  con  violenza  ,/>#* 
gtre.  eunjrimgtrt  % ptrfriugtrt  , difeioder»  Fiaccata  la 
prora  , pirfréàu  rcflro%  Cari  J per  ittraccare,  affaticare, 
afficboluc  , logorar  It  forze  , debilitare  , debilitare  . 
firn  franger t , detuffur t . J chi  non  fi  fpergiuxa , fi  fiacca 
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H collo  » fi  dice  per  efprirorre  , che  talora  per  dite  il 
vero,  ne  incoglie  male,  r tritai  ed  un  ptrit. 

Fiaccato,  ;dd.  da  fiaccare,  />«(?*»,  pt'frm'lui.  5 per  affie» 
bolli ut  dibattami  . 5 pet  mifeto  , infelice,  rovinato  » 
ut  'ftr  , iuftlig  . 

Fiacchetto  , dim.  di  fiacco , uliquuutmlum  Uffut . 

Fiacchezza  , debolezza  , Itnguur  , laffltudu  , debilito»  . 

Facco,  fuft  rovina , ftrage  , rxtidium , firugtt  ^ mino. 

Fiacco , fievole,  ttracco  , luffu»  , ftffut  , debili 1 , luogui» 
dui . imbecilli»  . 

F accola , facclla , fa » , f ucula  , mia  . 

Fadone  , V.  favo  . 

Fiala,  V G.  guaftada  , phiaia  . 

Fiale  , V.  favo  . 

Fiamma,  fummo  ac  cefo , che  efee  dalle  cofe,  che  ardo- 
no, fiamma  Metter  a fuoco,  c a fiamma,  incenditi r 
infiammare.  J per  fuoco  femplicementc , V fuoco  J per 
toflore  limile  a fiamma  , rubor  fiammati  y o igniti  J pec 
fuoco  amorofo  , amore  , emoni  fiamma  , igni*.  Ardere 
di  fiamme  d*  amore  impuro  , fiamma  amari»  turpi, fimi 
fiagtart  , uri  , Ctc.  J levar  fiamma  , vale  cominciar  a 
far  fiamma,  arder t.  5 fiamma,  fi  dice  anche  quella  pa- 
niera 1 /He fiuta  di  vimini , e coperta  di  cuo  o , che  fi- 
ttene dietro  alle  catozze  da  campagna  pei  comodo  di 
portar  robe  } drappo  a fiamma , fi  d ce  quel  drappo  dà 
color  bianco  , Copra  di  cui  campeggia  un  rotto  a fog- 
gia di  fiamme  , paunus  fiammanti n adinfiar  iniettai. 

Fiammante,  che  namma,  fplendem , tflulgtn».  J pet  vee- 
mente , vthtmtut  . 

Fiammate,  Y.  fiammeggiare. 

Fiammato,  add  da  fi  a m mare  , fpltndjdat , lucetti  . J pet 
fatto  a fiamme  , fiammarrm  aoiuflar  iutettu». 

F 1 aroma  fai  fa  , Iona  d*  infermità  , che  viene  in  pelle. 

Fiammeggiante,  che  fiammeggia,  fplmdtn» , iffulgtn»  + 
fiammati . J pet  firailit.  vaie  rofleggiante  , tube  ut , tu* 
befani  . 

Fiammeggiare  , rifplendcre  a guifa  di  fi-imma  , fplindiu , 
lucer».  | per  ardere,  coovetrirfi  in  fiamma,  ardire  » 
txardtfctrt  . J in  figoxf.  alt»  mandar  fuori  fuoco,  iguem 
tmiteer». 

Fiammella,  dim  di  fiamma,  fiammata . J per  kfplendorc 
fimile  a fiamma,  fplendar  igutu» , lu»  • 

Fiammefco  , di  fiamma,  fiamma» 

Fiammetta,  dim.  di  fiamma  , fiammata . 

Fiammifero , che  poti»  fiamma  , ignita a,  fLamniftr  . 

Fk-.mmolioa.ft  dm  di  fiamma  fiammata, 

,,  F.ammorc  , V infiammagione 

Fiaacata , colpo,  che  fi  da  cogli  fproni  nel  fianco  al  ca- 
vallo , calcar iam  i3u»  f date  una  fiancata  , per  metaf. 
vale  dire  per  incideoza  checcheflla  per  pungere  , obutr 
JugUlar»  , obiter  coartiti»  impietri  . 

Fu  echeggiare , toccar  il  fianco,  pungere  di  cotta,  lata*- 
percolare , tangere.  J figur.  per  dar  aiuto,  fare  fpalia» 
ama  Mari , apm  ferro , pr  enfio  effe  , in  fubfldìi»  tj]e  J pec 
punger  con  motti  , obutr  fmgiliare  , ooligue  eafligare  «. 

Fiancheggiato,  add.  da  fiuncheggiate . 

Fianco,  lotte»  , ilio  f alzar  1 fianco,  o far  buon  fian- 
co, dcefi  quando  uno  mangia  affai,  e del  buono,  « 
a*  intende  tempre  in  conversatone  , moham  tomtdan  . 
f fi  nco  4 pet  tutto  il  corpo  , eorpmi.  J per  lato,  canto f 
banda , lato»  , por»  J mal  di  fianco  , vale  lo  tteflo 
che  colica  , V J per  fianco  , pofto  awcib  vale  inci* 
den  temente  , indirettamente,  obutr  oblique.  J effere  ► 
o ttare  al  fianco  ad  uno,  vale  cffergli  mdmfibile  con* 
pagno  , ad h ari  lauri  , ad» fi»  , afit flirt . 

Fiancuto  , che  ha  gran  fianchi  , magate  talenta»  prudi- 
ro»  , infliuSa»  . 

E‘«e,  \ T f 

„ P ZIO,  / 

Fulca  , fiifco  grtn<j| , Ugt*.  . 

F a/c«cio,  fiegg.  di  fillio  , .Hit  Ugtn.  . 

FialuiOi  quegli,  cho  vende  i talchi,  liti. .rum  ì.flìt* , 
Il  Fide* 
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TUichegjIsre , fi  dice  del  eompnre  it  vieo  «’  fiifchi , « 
fi*  pCr  fica»e  l'altrui  tncoftanza  . 
ptafcheita  , dim.  di  fiale* , lagun.ula  . 

7ia(chettino  , ) dim.  fi4fco  t panati i anvphorum. 

F.afchetto  , ) 

Fiafco»  vaCo  itiondo  per  lo  più  di  vetro  col  collo  « lìccome 
la  gaaftada  , ma  fenza  piede , anophorum  , triental  . 

9 appiccai  il  fiafeo  , vale  lo  fieflo  che  infamare  , V, 
f levare  il  viro  a'  fiafehi , o da'  fiafehi , figlia,  vale 
levar  l'  occaGunc  , o.^fionim  «iti ferri  . 

Tiafcone  » accicfc.  di  fia&o,  immétti  iritaul . 
fiata,  volta,  vidi.  Più  fiate,  p' urite  Ai 'e  fiate,  tarar* 
dua  Una  fiata»  [iteti  . 9 Jo°g*  fi'ta»  lungo  tempo, 
diu  9 I1  Kncopa  di  quella  voce  è /a,  tfie,  che  5* ufa 
nel  moltiplicare  i numeri , come  via  , e fic  * 
Piacimento  , refpiraxione , rtftiratio  , 
fiatante  , che  fiata  , refpirn ** 

fiatare,  il  leggete  fpùat  de'renti,  e il  refpìrare  dell'oomo, 
rtfp triti , baiare , txhalart,  flirt , [pirite,  f per  favel* 
late  , dar  legno  di  favellare  : non  osò  fiatare  , nUùi 
mnirt  in fm  e/i , Ter.  f per  odorare , .fiatate  , V. 
m Fiaccate,  V fetente  . 

fiato,  alito  , itimi  > fpiritus  , h alita» , Prender  fiato  fpiri’ 
tum,  o inim.tm  ducete , Cic  ritener  il  fiato,  animem  com 
primtre  , Ter.  u«rri,Ofid.  io  tiro  il  fiato  pel  cotfo,  tx 
cmrfun  inhtl  cum  duco,  Cc  correre  io  guifa,  che  lì 
perda  il  fiato,  md  intrtlofionem  anima  correre,  Cic.  la 
ìciami  prendere  il  fiato»  fine  , refpirem  , fi  ut , reeipiam 
inhtl itutn  , flirt,  tulio  in  un  fiato  , fine  interfpintiont  ,1 
riin.  ano  Jpiritu  , uno,  oc  continuai  fpiritu,  continenti , 
nuo  intimi  (f»  fpiritu , Cc  un  periodo,  che  fi  può  dire 
■Catto  in  un  fiato , eompltxio  «erìarinn,  qua  tolti  poi  fi 
non  fpiritu  , Cic.  fi  fa  punto  , c pofa  nelle  fcmturc 
per  aver  it  fiato  , cl-ufmlas  , nqut  iuttrpunSs  inima 
ìnttr clufio , at.que  ingufi,  a jpiritus  altalenici , Cic.  9 P't 
vento,  auta  , tentai  , ìu'ì  . 9 per  mal  odore,  fetore, 
hilhut  grttis  , an, mi  [alidi  , gnu  [aut  , Piatir  gra 
vttUntìa  hai.  tue , parie  kahtut  , Plm.  orti  grati  tu  , 
■Col  egli  c a digiuno,  c ha  cattivo  fiato,  ieiuniieti* 
piena  tfi.  esuma ju/  /cruda,  fiata  [pirite, u ìnanio  macert 
O grattata,  fetr.  9 pct  voce,  favelli , rojr , [ermo 
Die  coiai  fiato,  kanc  emtfit  totem.  9 U tale  li  Inatta 
» ò n malia  con  tanti  fiati,  cioè  con  tante  pctfonc  , to 
£tnj  ad  tot  hoottn es  r.dmcla  efi  9 talora  anche  pei  aien 
te , niàU  f c in  lignificato  di  qa-  Iche  cola  , poca 
.cofa  , tiuttllum  9 per  c Talari o ne  , V.  5 fi  fiato, 

Vile  aver  una  pau-a  eccepiva  , animo  concithre  , exini 
miri.  9 pigliai  fiato  , raccorre  il  fiato  » viavere  il  fiato  , 
o limili , fij  vagliono  ri  pofa  r lì , ria  ve;  lì , f aitfeire,  tra, 
.animos  fornire.  9 fig  pei  forra,  vigore,  robur.  f tant* 
avelie  egli  fiato  , unt*  avelli  tu  fiato,  c Amili  , imp.e 
canone  , e vate  coy  gli  mandile  il  fiato  , dii  te , .0 
cum  perdant  , &e. 

„ Piatolo,  V.  fittaiaolo  . 

»,  Fiatore , V,  fetore  . 
piatolo  . di  cattivo  fiato , mule  meni  » 
flavo  , V.  Favo  . 
jrlbb»a  , 

„ t bbiijlio, 

„ FibbiaU  , . 

j ibbietta  , 
f ibbieitioa , 
f ibi>i»»c  , V.  affibbiare 
t bra , pira.  9 pCr  vena  , tene  . f nel  legname  , e «elle 
punte  fi  prende  per  lo  fieflo  che  vena  , tetta  « 
f.btoib  , che  ba  fibre  , fibratus  . 
fibula,  V.  L.  V fibbia  . 

fica,  parte  vergognola  della  femma,  innati.  9 farle  fiche 
e quell'atto,  colle  mani  fifa  in  difpregio  alimi, 
meflo  il  dito  erodo  tra  l'ifidice,  e '1  medio,  irridere , 
ludo*  /nere  J frr  le  fiche  alia  cafleria,  dicono 
„caiaaii  de’  loxo  caffieri  , quando  egli  (pendono  in  ufo 
^pcoprio  i danari , ch'egli  hanno  io  coafegua9  fuffunri, 
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Tìciccìo  , pegg  di  fico  peut  deterger  • 

Ficaia,  1' a'bt'O  del  fifo./  aiy  “t 
Ficabile  aito  a elle  fitto  , a ficcarli  , $uod  dtp  gì  , io* 
fi&i  , fit*  poto/i 

Ficcamemo  . il  ficcare  eoofxui , uè  . 

Fceare,  h enei  e con  qualche  violeraa  , jfgrra,  dtfigere,  in- 
figere.  Ficcare  un  palo  n terra,  p*!um  interrati,  terra  , 
terra  figure,  Cic.  Cxf  ficcar  gli  oc>  hi,  il  vifo , la  meote, 
lo 'nr  fletto,  vale  affisagli.  F ceare  gli  occhi  addoflo  a 
qua  curo,  ctfgert  Oi aloe  in  atiquem  , dtfixot  habert  , o 
tenere  «im.oe,  Cic  egli  non  ha  ficcai»  gl»  occhi,  che  (opra 
lui,  oètutu  hartt  depxut  in  uno  , Vip  9 ficca* fi  lotto,  o 
innanzi,  vale  menci  fi  folto,  farli  innanzi,  accodai  fi, 
propine  oceedtre  9 ficcarli , vale  anche  materica  compe- 
ter con  chi  non  vaglia  a contr  (tare,  onde  in  proverbio» 
alla  macca  ognun  fi  ficca»  rum  d b lioribut  . ontenden . 9 c 
fic  arfi,  intrometterli  prò  font  uofameiite  fe  orrogooicr  in- 
trudere, ek’tpere.  J ficcare  femplìcetneore,  fi  dice  di  chi 
dà  ad  intendere  altrui  bugie,  c cofe  inventate,  che  anche 
fi  dice,  ficcar  catote,  ce  alieni  fublintre  , plaut  r.on  mi 
ficca  caiote,  no  , non  miii  nugori  potefi , Flaur  9 ficcarli  , 
vale  anche  proccurare,  cercai  con  premura , terre  tiribmt 
contnd<r,  turare , fiudtre . } ficcarli  in  un  luogo,  vale 
nafeonderfi,  abfeoodtrt  fe . f ficcare  il  chiodo,  vale  llac 
fermo  nelle  fue  deliheiauooi , in  /•«  femttntia  per  fi- 
fitte,  obfirmmri : e talora  aggirare  , ingannate,  oe  ali- 
tai fublmtre  9 ficca  li  in  umore,  in  teda,  in  capo» 
vagliene  ofiioarfi,  V J ficcarli  in  un  ceffo,  prov.  c 
vale  fornirli  dalla  villa  degli  uomini  per  vergogna,  a 
confptclu  , oh  ornile  kominmm  fe  Jubddure  . 

F.ccaro  , fixue  , dtfix ue  , infiaue  . 

Ficcatati  , V.  ficcamcnto  . 

Fichetcto»  ^ luogo  da  fichi , feetum  , 

Ficheto  » ) fi  tana 

Fico,  e figo,  albero  noto,  ficus  Granello  del  fico,  tra* 
th tamii  e J per  un  malore,  che  vien  nel  felTo  V creila  , 
9 per  m«lo«.  che  viene  nel  piede  del  cavallo,  fica  J in 
prov  cercar  i fichi  in  vetta  eh*  ^ metterli  a cofe  o diffi- 
cili , o temerarie,  o pericolofr,  diffidili,  0 ptriculofa 
aggredì  9 qu  ndo  il  fico  feiba  il  fico,  mal  villan  ferba 
il  panico,  pronoftico  villereccio,  indizio  di  mala  ricolta 
1'  arino  vegnente  9 P'&Iiar  due  rigogoli  a un  fico,  vale  lo 
ftelTo,  che  p gli  ai  due  colombi  aduna  fava,  n falut  uno 
capere  dune  apros.  9 non  ift;ma?e  , o noo  valete  an  fico» 
.vale  deprezzare,  o efler  di  n.un  valore,  flotti  feetre,  non 
e» nere  fexurt  o nummo  f avete  o venir  voglia  de*  fichi 
fiori,  aver  voglie  fiiavagami,  infotita  appetire, 
F'cnfecco  , il  fico  fecco  al  foie  , o in  forno,  J!r<a*  ari- 
da, canea  . • 

Ficuloto  , V L di  fico  , fi  alata*  » ficulnut  . 

Fida,  terreoo  venduto,  c afficurato  per  pafcolo  del  be* 
fti:me  , V fidare  . 

Fidagiooe  , hcur:a  , aflicarameruo  , fpoafio  . 

Fidanza,  fid&c  a , fidue  a,  fp.s,  J per  fede,  promeflà,  V. 
9 per  fiionà  , malleveria  , V j fare  a fidai  za  con  id- 
eano , vale  far  capitale,  o fervi  li  d*  alcuno  con  libea* 
tà  , aligutm  pill  imi  facete  , aut  eìae  cpera  libere  mti  - 
Fidanzare,  far  fidanza  , -fucinare  , Jpvndert  , io  fiditi u 
rteipert,  in  clientelata 1 aeciptre  f per  dar  lede  di  fpo- 
fo  , de  [ponderi  . [pendere 

Fidanzato  , add  da  fidanzale,  in  elitnttlam  rectptut,  fi- 
dei  eredita»  9 Pef  ptomelfo,  difponfotae , defpoofus  . 
fidare  , dare  altrui  una  cola  con  fidanz-,  eh*  ei  oc  faccia  il 
tuo  volere,  t emmlutrt  , credere » corurtdt  e . 9 fida. e i 
beftitmi  , vale  vendere  la  pittura  , slrìcurando  i pallori 
che  in  qo  1 luogo  non  lai  anno  moleftiti , ptior.  e damnat 
pr afiate  } fida  li,  fidire  , t-onfidcrc  , fiduciari a kebere  • 
5 fidare,  p.r  alficorare,  V. 

„ Fidata  , giuramento  di  fedeltà  , fidtlitaiie  iaramtmtum  . 
Fidatamente  , con  fidanza  , fidtnttr  J per  eoo  integri* 
rà,  fenza  inganno,  ìnteg’e  , fidtliitr  . 

Fidato,  fidaiifliiuo,  leale,  da  fidaifene,  fidue , fidelìe  f pct 
aflkurato  full' alitai  fede  in  fidtm  rteeptue  . 


Fido- 


Fi#eeorameS«lo,  e fidecemmiiraiio,  V.fedecontmefTario 
Fidccommcffo  , e ndecomraiiTd  , V.  ftdecommelTo . 

Fi  decornine  Ito  , « fidecommifl'o  , ad  J.  fide!  fumi  fa  . 
Fidrcommetiere,  e hdceommitteie , fi  de  botami  turi 
Fide’. (fimo  , V.  L.  fidili  firn*! . 

Fidelità  , fidelità, le  , fidelitate , V.  fedeltà’ 

„ Fidenti , V.  fidante  . 

Fido  , fidiffirao  > fida  ,fidtlit  . 

Fiducia  , fiditi*  , [fts  t 

Fidneialmente  , con  fidece , fidane  , cu»  fiditi*. 

„ Fittole  i V-  ferole . 
ai  Fiebolctsa  , V.  debole***  . 

Fiedre,  fietere  ,,  e faggete,  V.  ficrire  . 

Fieditore  , V.  feritore . 
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' Figliaftio,  privigli* . 

Figliaticelo,  atto  a figliate  , iptiii  trd  ptritidim. 

Figliatura  , tempo  del  figliate  , feti  ir*  , pana  . 

Figlio,  figliuolo,  filili,  gì.,, ut , Figli»  tuie a, filili 

murai,  film  vige**  Cie.  f péc  facchino,  li,*  ti*  * 

Ftglioccioo  , dim.  di  figlioccio. 

Figlioccio  , quegli  , eh’  è tenni»  a bmefimo. 

Figliolaggio,  figliolanza  , figliole, io,  figliolino, figliolmo. 
figliolo,  figlio]  to  i V,  figlinoliggio  * cc. 

F gli uol accio,  cattivo  figliuolo,  , miti*  fili**  , 

v f'glinoliggio  , e ligi. aleggia,  1>  effet  figlinolo  , fili*, 
rione  , filini*,  T.  T. 

Figltnoiao**  , e figliolanza,  1 figlinoli,  libri,  uii, 
prilli,  filili,  . 


Fiele  , c Àie  , /ri  . Di  fiele , filiti*  . J non  ner  fiele , fi  j „ Figli uo la ta  , tua  figliuola  , la*  fili*  . 


dice  di  chi  i di  boom  , c dolciflima  natura , t*m  pi* 
lidi!,  giti*  éfit.  Plani  J di  cattivo  fiele,  di  nula  con- 
dizione , e di  pe (finta  intenzione,  aaalre  indili*,  miti 


Figliuoletto,  c figliole  Ito  , j 


Ftgltuolioetio, 


meli  | Figliuoli  no,  e figliolino,  ) 


1 filiti**  . 


iagtnii.  } più  amato , che  ’l  fiele,  vaia  antatilfino./ti  Figltuolmo , a figliolino  , mio  figlinolo,  mi**  fili** 
lette,  amarijpmni.  J per  fi  vefeiaa  fteffa  piena  di  fiele.  Figliuolo  , e figliolo,  /lini,  V-  figlio,  f per  nominai 


ve feit*  fitti*.  J felle  alla  lati»*,  pet  aaaatezza,  ftl, 
amirìtuio  . 

Fienaia  , aggiunto  di  felce»  e file  da  fieno,  film  firmarti 
Fienale  , da  fieno  , f mitrili , fatti*  . 

Fiengreco,  e fienogtego  , erba  , fama  grana . 

Fienile,  luogo  da  fieno  , fal  l*. 

Fieno  , fama  . Tetro  fieoo,  fama  carte,  Col.  f e'nan 


igiiuolo  , e figliolo,  film,  V-  figlio,  f per  nominazione 
amorevole  , come  il  latino  . fatr , ufato  da  Otaztopiù 
volte,,  f pft  la  feconda  peifona  della  la.  Trinità,  film 
liti.  5 fet  difeendente,  naia»,  m palafitti  ( 
d alena  convento  fi  dicono  I monaci , i frati , che  ve' 
ftitono  I*  abito  della  religione  in  quel  tal  convento , 
fitti  J par  fimll  dicotili  figliaoti  i timelEtici  , che 
fanno  ai  piede  gli  olivi,  e gli  altri  finiti,  furali. 

Ili  innlnn*  li  .1 .....  I . : / z - ' 


è tempo  da  far  fieoo  a och«  * che  vuol  dire  , bob  c I figliuolone  , figliuolo  gtande  » ingtn*  fili* 


da  baloccare,  nà  da  intcuenetfi , irmpmt  fnftn  tufi  Figlinolto,  e 
mi  n dui*  vati  tft  , ng*  prilli  iti  itili**  , ni  tfi  a *•  Fignolara , rat 
gii  lini  f nomo  di  fieoo,  vale  nomo  di  nino  vaio  pignolo,  fpwi 
te  , uomo  di  paglia  , fiip*1 , lardar  . farunabi  , 

Fiera,  animai  filmico , /tra  . f itar  di  bocca  al  can  la  Figo  , V fico 
fiera,  vale  durar  fatica  in  una  coti,  e che  M merito  Figuri,  forma 
l'abbia  no  altro,  alita  Itpanm  latitali , Feti,  ili!  /«•  ma,  deforma 
minuta  filini , alti  mura,  , de’  Greci . f per  mercato  <«,'■«  fa  viri 

libero,  twndin*  , imperi**  , Cie.  iiidinarim  finn  , atri,  ginn 

Flin.  di  Seta  , andiairiit,  Pii»,  aua dinalis  , Flint  gine  di  qual 

ftabilite  una  Seta,  nudimi  iafiiiuin  , Flin.  Ino  J tu  imagi , fata 

non  farefti  a tempo  alla  fitta  a Lanciano,  che  dota  un  mone,  che  I 

anno  , e Ire  dì  ptov.  che  fi  dice  otdinatiimcuu  agli  /gara.  J fig 

agiati  , rara  aimiam  iafervit  tommadn  . _ Il  tenone  de 

fieramente , cindciroeace  , imnaaUer  , tradititi*  , fati , foimatio - J ; 

firoeiitr  . J per  ecceflàvameote,  V,  5 Pcr  gl*  feg 

„ Ficrerc,  ferite,  V 9 per  ooeflà, 

Fierezza , ) feriti,  ferita,  immni tir.  figura  , e vai 

Fiditi  , rieri  cade  , fitti  tate,  ) J lietezza  , vale  anche  gniameafo. 


ftgiinoiio,  e figliolto,  ino  figliuolo,  mi  filiti . 

F ignolate  , rammaricarti , dolere  , angari  . 

.Figliolo,  fpezia  d’ ipoficma  nella  cute,  detto  da’  medici  a. 
finn  cibi , 


Figua,  torma  , immagine, figari,  farmi,  imago,  diagram- 
ma, deformati!  Ftendet  la  figuta  d’  uno,  in  fatiti,  ali- 
euiii  ft  vietiti , /erma  , imaginm  alleata v lapin,  fa - 
mira  , ginn  .firn.  Flint.  Cie.  J pei  impronta,  o imma- 


gine di  qualunque  cofa.o  (colpita,  o dipinta  , figaro  „ 
imagi,  farmi,  (patita,  finn  f pei  «niilcrio,  lignifica* 
zioae,  che  hanno  copettameme  in  fa  le  (àcce  feti  tiara 


Fiditi  , rieri  cade  , fidiate,  ) J fieteiza  , vale  anche 
defltezza  ti  d’  animo  , come  di  corpo,  divietila,  ab- 
itila . 

Fieio,  fi  didimo,  crudele,  feroce  , firn,  fata,  immuta, 
trattila, ai  , crudeltà  , J per  orribile,  (parentevole,  V. 
J per  eccelfivo  , Sopendo*,  immenfo,  ingtas,  immani, 
f pet  allieto,  (aperto,  ìnfopportebile,/«re*,p«r/rre*  , 


figura.  J figura  termine  mate  mitico,  f clima.  J pet  CO- 
filiazione  del  ciclo  diltgotti  in  piano,  tali  liaiarii  de- 
formano J figura  anche  dicoofi  le  cofielltzioni , fiditi.. 
9 pet  gli  fegnt  da'  numeri  dell  abbico,  tua  aritàmnita.. 
j pet  oneflà,  la  Mima  della  femmina,  annui.  J pogniam. 
figura  , e vale  come  farebbe  a dire  , vetbigrazia,  po- 
so**^ eafo , fai , urli  grana,  tatmpli  linfa.  J fignta, 
termine  eettorieo.  figura  diBiaaìt  , fi  tnuiiaaii , eie, 
filma,  aria,  Qoioc.  lumina,  (r  armimela  vtrlanm , 
fta itaiimiumgia  , Cic  J figura  da  cembalo  , fi  dice  dr 
uomo  di  poco  girlo,  iuiegant,  burlala. 

Figurabile  , che  può  ricevei  figo»  , fiad  varia  figura  *> 
fultn  pan  fi. 


pralina , fuptrlut.  Uomo  truppa  veemente,  e fiero  di  Figuraccia  , pegg.  di  figura  , dafarmit  figura . 
natola,  lama  aimiam  vthamtnt  , ftreu  fai  aatara,  Cic.  Figurala,  di  figari,  miftcìiofo,  ariana,  myfiica . 
egli  1 fiero,  pet  chi  è bello,  /umifera.  Flint  perche  è Figuralmente,  eoo  figura,  mìficriofamciiK  , myfi'nt , fi. 


divenuto  un  po' ricco,  è divenne»  fieio,  pula  pamllubm 
aeeejfit  itti  pteunta,  fallati  fiat  animi,  Tei  5 percalli. 
Io,  I piacevole  , noiofo, rnrr . d.Jficil.i  , etero/na,  moi, - 
fia>t  9 pei  vivace,  veernenic,  ptooto,  deftrod’  ingegno, 
vthtmtnt  , riwajg  , mlsttr  t dixter  , promfitu  > parsi m»  . 

Fierocula,  vile  , o piccola  fiera  , btftìol*  . 5 Pex  mercato 
vile  , riiet  nunding  » 

FVtvolc , fie  voi  ittiolo»  c fieviliifiino,  V.  debole. 

* „ *\  y debole»! 

fi^voliià , fiwoUiade  , fievolhaie , ) 

Ficvolcdente  . V.  debolmente. 

Qceello  detto  anche  pavoncella,  rimili* * 

« lìbere  * V ficcate»  affittate. 


tutmu  . 

FigitfMBCMOt  fifora,  fgmm  % figuriti». 

Figocare  , dar  figota  , figurmn  , *fimgtrg  , ddintmrt.  f pec.- 
ijt  apparir  figure,  rtprmjtntmrc^  txprimtri  . f per  finge» 
re  » formar  con  1»  ìmmagioaziooe,/fif;rc,  ejfmgtrt  mni . 
mo  % imgitmiimm»  ì in  fornir*  fgtftimnt , Cic.  figurati: 
d'  ettcr  uo  altro  me  LleiTo,*««  te  tf*  fimgt,  gmi  igo  firn* 
C‘c  J pet  lignificare, imdUtrt  f per  deferì» 
vere,  V 5 per  dar  figura  alle  cote,  e condurle  a per- 
irtdOiie , *bj*.v4rt%  ptrji (trt  . J per  laffigutate  » V.  * 

. ) *“  fi*““  ifif'“‘  ' • 

F<gutai ivo,  che  tapprelerta  fono  figura,  myfiic m»  . 


FigfiSse^fjj  iigliuolt  , •»  trert  f*tijU*rt , «*«<<  | igoraio  ad  d da  figurare.  J canto  figurato,  fi  dice 


pmt*um  e pmdsum  » tiv.  prnrium  tdtr$  , r cader  e 


ditteicBza  dei  canto  feisao  , mufitm  . 


5 p^t  ma  idu  fuori  , piodutte,  adira  , prmdmttrt9 gig**  I Figmaeioae,  il  figurare  , e la  figura,  figuriti* t figari  * 
re , im  liuttn  t Buttiti  . 1 * t * . 
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Figurerei,  ) 

Figurettina,  ) din.  dì  figura,  imagancula  . , 

figurina,  ) 

Fila , numero  di  cofe , che  1*  una  dietro  I*  altra  fi  legai* 
«ino  per  la  medefima  dirittura,  o veramente  cammini- 
no , o fieno  a un  pati»  faiet,  ardo. 

Fil*cicca  , ael  numero  del  p ù.  fila,  che  foicciano  da  piano 
cotto,  o tl'acciito  , o tagliato,  o cucito,  gietoilitia 
Filalo  o,  colui,  che  xiduce  Poro,  o argento  infila,  qui 
dmeit  marma  , ami  argenta*  • 

£. lamento,  fibi a % fibra. 

Filandra  , fotta  di  vermicciuolo  Cottiti  (Fimo  . 
filate,  acri  * Tet.  *0  rqmtrc  fmfot , trahtre  ptnfa,  ducere, 
mere  , / lamina  tarqmtre  digiti*,  a manu  fiamma,  Ovid 
Tib.  Poro  fi  fila,  e fi  tefie,  come  la  lana,  cara*  »iiw, 
uc  ttaitur  lan*  modo,  PI  io  f per  m-uf.  otdmarc  , d-fe 
nate,  V*  f filar  Caogue,  vale  non  a gocciole,  ma  dii 
efa  mente,  e forni  mente  veri",  re  il  laaguc , filati*  fan 
gai nem  f andue.  J c *1  fottìi  gettar  delia  botte,  quali  vo 
<a , li  chiama  filare  , fiati*  fmndtre  f far  filare  uno, 
vale  fido  tare  interamente  a fuo  frano  , ahqutm  uè 
cèfi q memi (fi mum  haktre . 5 torte  a filar  p t dare  a fil- 
ce,  dicefi  dt  chi  dà  a far  le  fue  faccende  , per  pigli-* 
a far  quelle  d'altri  Cerna  prò,  fan  ntgle&i*  duna  «.* 
gatta  inutiliter  catare  f la  puttana  fila,  quando  no< 
«reggiamo,  alcuno  affaticarli  lonr-o’l  tuo  (olito  . che  j 
deoota'aver  gran  bilo^no,  ad  imitai  redaetmt  e fi , Flaut 
5 filare  , fi  dice  anche  di  ogni  cola  vtfcoJa,  che  faccia  ' 
fila  , liquefare  , fin  >e  J filar  del  a gnore  , .vale  far  il  * 
grande,  tumtre  , jmpe'bira  , fe  ia3a>t,  iaaaittr  gloria 
fi  5 fil-1  gtoffo , vale  ooa  la  guardar  nel  fonile , e - 
per  la  minuta,  fatilcm  effe  mi’um-q.:t  morajmm  5 il 
diavolo  è fonile,  e fila  goffo,  ti  dice  dell’  oliere  t 1 
pericolo  maggiore*  che  altn  oon  c»*de  , maiut  opini «* 
tee  pericola m efi  filar  fonile,  contraria  di  filar  g cflV» 
fiijficilem  tfft,  & marofam  f non  c p u c-aip  * , eh. 
berta  fila-a , e vale  non  è p u il  tempo  della  feliciti  , 
Jan 1 fu'mas  Trote , Virg  J chi  fila,  ha  ooa  camicia, 
e chi  non  fila  , ne  ha  due  . e vale  , che  molte  «olle 
i rimunerato  , chi  meno  lo  merita  , non  Jtaepti  *qaa 
lance  p tafanine  merita 

Filate,  tufi  lo  lUflo  che  fila,  ma  fi  dice  foto  degli  al 
beri,  e delie  altre  cofr  inanimate,  ferite  , orda  J oon 
la  guardate  in  un  filar  d'  embrico  , o in  un  fil  n di 
cale,  vale  oon  por  cura  si  fouilmeme  a ogni  cofa  , 
facili*  tff  , min  ncque  morofum  , graffo  * inetta  ali 
quid  agire, 

J aihocca,  ) baia,  amgm . J per  lunghezza  di 

Filartroccota,  ) ragionamenti,  pralina*  fai  ma  , 

Filatera,  c filattera,)  matefiafandi  prahatimda  . Tac 

filatera  propriamente  lignifica  quantità  , moltitudine  , 
feguenia  , mmitituda  M fante  orda 
Frateria  , una  carta  ove  erano  fermi  i comandamenti 
della  legge , la  quale  corta  por  cava  fi  dagli  ebrei  intor- 
no al  braccio,  phylaHtriam  * Hier. 

EJateffa,  fila  confala,  ferite  mordi  nata  . 

Filaticcio,  filato  di  feta  ftracciara  fiUm  { tritume  < rito*. 
f e per  la  tela  fatta  di  fimi!  filato,  panati*  e*  Jil 0 it- 
tico trito 

FU. IO  , fati  Ogni  cofa  filata,  film*,  fi  amen,  nomo  9 S. 
Fino,  add  da  filare,  mime , a , mm , Ulp 
Filato  o , lìrurneoro  da  filare,  ritmèmi,  Uni, 

Filatore,  che  fila,  qui  net 
FUarucc,  fem  di  filatore,  qm*  net. 

Elicilo  , Seg.ii,  C-ift  freno  della  lingua  , frtnum  Unga*  . 
FUattate,  ornare  con  filetto  al' oro  , e limile,  filamento 
aurea  ajfutrt. 

Filettato,  add  da  filetta :e%  filamenti*  ourtìe  ornami  . 
Filettino,  dius.  di  filetto,  ptrtnignum  fitti m . 
fletto,  d'm.  d>  fim,  f.lmm  itati  J pct  uria  di  quelle  funi  . 
celle  , che  fi  auaccaoo  da  ballo  ahe  cagne  per  tenerle  I 
tirile, /«o<f  J per  una  >mbovcaiura  con  due  corde  ma-  I 
,«e»  che  tengono  alia  la  teda  del  cavallo,  onde  tcoct  io  | 


? t 

| filetto  alcuno*  *?ar  vai-  rene  lo  a Arti,  rifa m aorte 

1 fappeditare  . f filetto  d’  oro,  fi  dice  no  ornamento  di 
oro,  o d’altro  a fomigUanza  di  filo,  fila*  auremm , per 
quel  legamento,  t congiunge  il  prepuzio  alla  patte 
inferiore  della  fava,  fifa»  J per  lo  fciimgupgoolo,  V. 
Filiale  , di  figliuolo  , amor  filiale,  amor  fitti  io  pattern , 
filiazione,  P effer  figliuolo,  fittati*  . T.  Teolog. 
i«  Filicc  , V felice  • 

*,  FiIìcuì,  filtciiadc,  (licitate,  V-  felicità  . 

Filiera,  tiramento  per  paffete  i metalli  * c ri Ju  li  in  filo, 
e per  metaf  diligente  efame  , con  fide  tifone  , cxamtat 
ìn*efìigatio . J per  odine,  fila,  ardo  a Jenet . 

F l'ggioato,  V.  fi!tgg»nofo. 

Fitiggme  , V fui  ggme  . 

Filigginofo,  V fuliggioofo  • 

Filo  . V L figlio,  V. 

Fliiirra,  forti  di  pianta. 

Filo,  fiium  /?■:».  F»1  (P  oro  , d*  argento,  finn  aurtumt 
argentina •.  J filo  al  /aglio  del  coltelo,  e e . J filo  di 
perle  • co'allt,  o firn-li,  vale’vcazo,  e collana  icempia, 
monile,  bittetum,  Virg  monile  «a  mar  garitte,  corali  at 
grm-i’t  ire  f un  fil  di  pane,  fono  ne  pani  attaccati  n fic- 
ai e.  f per  la  linea,  Luta.  J per  <1111  di  vita,  modo,  o co* 
(lun  e d*  vivere,  mfiitm •um  . J in  vece  di  fila,  Tufi  /V* 
r te-  5 andar  per  filo,  quando  «lcu-vo  f-  qualche  col-*  for- 
zar.tn  me,  ptr  via»,  itaci*  ■ J n o delia  fi  opta,  vale 
ilio  intimo  odia  linopia  , col  quale  1 lega  011  legn.no 
il  ptnco-ie  per  legano  /sai*|isi:  oodc  in  ptoveib* 
andar  per  fi.o  delia  /inopi*  , due  eoo  ngoa  do  , e eoo* 
file  azione  , .ara* 1 «a«.a  adh  è. re,  funi,  m in  od  lepi- 
di* admove  c ) vedala  al  h o cioè  .r-ttar  la  (ola  eoa 
tt  ore  , c gaaruatia  in  ogni  un;  mia  ed  » *>n  rejtcare  , 
Col  J a filo  a filo,  fi  -n».  Lu  i f filo  1 lvoJ/a  per 
oieote.  punto  , è -uà,  o*  A*  a*,  quii  m J filo  delie  re- 
ni è la  lpu.a  ♦ Jpiaa  J per  filo,  c per  legno,  vaie  pcc 
1*  appunto  . puntu J.mentt  fiag  Lane 1 J fi  o pei  filo 
vai-  c*ifa  per  cola,  fingili*  m,  ordinale  J pigliar  uno 
di  fico  . vale  dngrC'io  Icn/a  daigli  tempo  01  icplitate, 
tagtre.  J metta  a fio  alimi  pei  ur  cbecchcfli  , vale 
iarglirne  veo»r  vogl-a,  de  fi  din  a unmiaf  rei  mji.mma.'e  # 
tao  ditate*  imitar * J effer  a fi  o,  vale  efier  pioniOj 
letto , paratmm  effe.  ) a filo,  pollo  aw  vale  a mica, 
ad  i n am  f pmt'fi  «n  lui  Cdi  del  nodo  al  fi:o,  vale 
1 fciare  fui  buono  , ri  p optn tedum  eenjeQé  d fijutt . 
J nane  il  fi  <•  della  camiciai  uno,  tallo  piegare  aJ  ino 
«cfidemo  , fltdtrt  , re  Jaam  {totem  iam  pi.  da  are  j fil 
d'  acqua.  Vile  la  coricete  dell’ acqua  , aqua  projiatae  , 
j mandale,  metter,  ugl  are  a fi-  di  fpada  , uccidere  t 
ammazzare  , V J inciampare  , lompctc  il  co.lo  n un 
dii  di  paglia  , pericola**  pei  poco  , e io  ogni  mimmi 
occationc  , p d-m  ad  jtiftuidm  otftmitrt  , in  nye*ra:>  pt- 
uditori . J aver  il  verno  ia  li.  di  mota,  aver  il  vento 
profpero  , lemnaii  uri  tinti*  . 

Filogo  , V u-olugo  . 

Filologia  Audio  d lettere,  audizione,  pkildogì** 
F,lolofco  » ctudiio  * pè  Imlogas  . 

F lomcna  V lofignuoiQ 
F lonueo  c , Iona  d*  tela  r da  • 

Fi.onc  il  principi-  filo  di  lena  metallica,  d*  acqua,  ci 
limili  , filmo  principe,  p *.ipmmm  , 

F. Ionio  , lpt.zic  d'ciciiuario  mcdianalc  , pèilomum  , 

„ Fu  ola/o  , V filoloto. 

Fi  a.ofaic  . da  ho  loto  philojophnmi . 

Fil.nofarc , difender  a fiìoiofia.  pk  lofophati  . f per  ifpc- 
colare,  e d Icoireie  tia  i<  meuefimo,  mtdttart,  animo 
agitare.  / 'arn»  animo  cogitare. 

P lofofanie,  filoloio,  piuojophmt , 

Fiiol*  talt»o , filoforo  di  poto  valore,  vilit  , pltheme  a 
minurum  gtm.um  ph  lOjupt  ut  . 

F loiuteggiare  V.  filoiotaic  . J pcf  ifpc  culai  e o dikorres 
fcco  medefimo  , meditar»  , a*. ma  » alrtrt  , agitare  . 
Filoit-  tcffa  , dccio  per  ifchetzo  . 

Filofofii,  pnuojophia , fiudium  fopieati*t  Cic. 

Filo, 
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Tilofoficimenie , ili  filofofo , fk!Ufifl»r»m  mèrli  fUU- 
fèphiei  , Lift 

„ Filofofice  V.  filofofare . 

F , ofito,  di  filofofii,  di  filofofo,  phiUfèpkìtèi , «,  ■«  . 
Filolo'n  , pioftU'oi  di  litofoni  , phiUfaphui , (apituiè 
prò!  ![“'•  Cic  colf.  5 pel  uomo  iftnno,ii«»#«i 

nuli  alitaatas 

Filofofooe  , Red  I.  4-  »«'.  d>  filofofo,  /asini»»  pkrtv 

Jophu*  , 

Flotofuolo,  V.  filofofaftro  . 

F tofomia  , V fifonomia  . , 

Filugello,  bigatto,  bombyx  . 

Filunguello  , V fnoguello  . 

Fi  1 uzzo  , d>m  di  filo  , filum  iena!  . 

Filia  , più  cote  infiliate  inficine  , ferii * , ardo  % 

Fimbria  , orlo  , fimbria  , ara  . 

Fimbriato,  V o-1aio. 

F»me  , e fimo,  rterco,  letame,  fimui,  fittevi. 

Finale,  ultimo,  rxtrtma*,  aiti* tur,  pafirtmu*  . J prigione 
finale  «ale  perpetua , perpetua*  career 
Finalmente',  ultimamente,  tandem  , dmiq  ai,  pofirea te 
Finamente,  fitwfimamentc , eoo  finezza,  cxquifitt , per- 
far. 

Finanza  , V.  fine  . 

linare  , ceffa-e  , tettare,  finir  d’  operare,  tifare,  dtfijìtre , 
de fiatn . J per  far  quitanza,  fenbert  apotkam  . 

»,  Fmato  . condotto  • fine  , perfiditi , ab  folata* . 
Finattantocbè,  ) quoti,  Io  t’  aipetteio  qui  fuori» 

Finche,  ) finché  egli  elea,  ega  hif  taatifptr , 

doni  ex«*r,  le  opptriar  feria,  Plaut- 
Fine,  luti  termine  * /fmi  , terminai  Ch'è  Tema  fine, 
inttrm  aetat , iafimtu*  . aulii*  termini*  eireumfinptu *, 
Cie.  fin-  fine*  Virg.  non  ha  nè  principio,  né  fine  il  difcor- 
fo  , ace  caput,  ntc  pe * fermati*  apparti , Plani,  v’ era 
nel  fine  della  lettera,  che  aveva  una  ccbò'eua  , quando 
fcriv  va,  o-at  in  ex'rtmo  , ftbneulam  lem  fe  kabtnttm 
ft'ipdjf*  % Cic  la  fine  d*  un  difeorfo  , finn  , caaelafia  , 
elaufmta  orationi* , C«c  la  morte  è il  fine  d<  cune  le  cofe, 
txt'tmmm  orna  um  «era,  Cic  per  caufa  finale,  mten 
zionc  dell'operante,  finis»  J per  morte,  moti , abita* 
5 li ar  in  fine  , elTer  vicino  a morire  , awmim  agire  . 
Stava  in  fine,  trae  in  coiremo  fpiritu , Oc.  fpiritum 
e x l 'emù  m trabtbat  , exfpirabat  , Fhxdr  fpir  tum  finn- 
bai,  Tac  f per  quietanza,  V,  f toccar  della  fine,  finire 
il  ragionamento,  fintm  inipnere , J roet'ere  line  all’  in 
giutie.  fin»n i factre  maltd'ilit,  Tel.  a una  deputa  elsa 
fulam  difputatieni  impantre,  Hot  alle  fue  iniquità,  at- 
quina  modum  imponete  , Hot  f fine  per  futCeflo,  avve 
nimento  , *m tip*  , esempi  J per  cooiinc  termine  , li 
mi,  termina*  . f m fine,  alla  fine  , vogliono  finalmen- 
te , do * qu  demum  , tandem  , porremo 
Fme,  add  Coitile,  minoro,  fmbitlis,  tenni t J per  di  tutta 
bontà,  valo'ofo,  valente,  optimu*  . egregia*,  prxflant, 
gnau**  f tarlandoli  d'uomo,  vale  attuto,  lagacc,  tal 
lidmi  . vt- iuta*  , fuga*  . 

Fin  , fino,  p«ep.  V. 

Finemente  ottimamente,  compiutamente  , optiate*  egre» 

« i> . pi'f’fl* 

p nenie,  V.  fi  me  are  . 

FiOCilra,  fen  /ira  F"  delle  fineftrein  una  cafa,  fentflrart 
ad  t . tedtbut  fenefir**  indire,  Plaut  Plio  5 permetaf. 
occhio,  ocuius  J per  adito,  entrata,  adita*  f fi  >«. 
Aia  Copta  tetto,  li  dice  a una  fi  netti  a fatta  Copra '1  tet. 
to,  alrrim-nti  abbaino,  V.  e figur.  fi  dice  colar,  che 
da*  tuoi  maggiori  1 * è dato  in  compagnia  per  tenerti  * 
feguo,  olfctvaodo  le  me  azioni,  cmfij*,  tdaeaier.  J fioe 
fita  inveir  ara  , vale  cbiulu  a di  vetri  faiu  ali*  apertura 
delle  fincfttc  , f tue  firn  uitrtn . vitrti  elaihri.  J fineftra 
impannata , vale  eh  ufura  di  panno  Imo  , o di  carta 
che  fi  fa  all'apertura  della  fioeft  a,  l>n.a,  a ehartn 
età  fenefira  . J finefira  ferrata  . vale  fiorièra  , nella 
Cui  apri  tura  è la  terrata,  fenefira  cancelli*  ferrei*  clan- 
fé , 5 fiocftra  inginocchiata,  vale  fiuefixa  ferrala  co' 
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ferri,  che  facciano  corpo  in  fuori.' 

Fineftrato  , luogo,  dove  fono  le  finefire , ordine  di  fi* 
neftre  , ftneftrarum  arde  , loca*  ftuefirit  ornata*,  locai 
ftatfirata*  . 

Finefirella,  ) 

F.nefiretta  , ) dim‘  « fincftra  » f^efitUa» 

Finelètino,  ) 

Fineftrone,  accr.  di  fineftra,  lata  * io  gin*  fenefira  . 
Fincftrucoto  , fineftrino  , ftntfieUa  . 

Finefttuzia,  d.m.  di  finefira  , fe  ne fi  ella  . 

Finezza,  aftratto  di  fine  , ptrftRia , fubtilita s,  tinnita*  , 
5 per  accoglienza  , cortesia,  carezze,  humanita*,  ca* 
anta * , blanditi*  , 

Fingere  , inventare  , rapprefentare.  V.  J per  fimulare,  diflfi* 
molare,  far  vifta  , fingere , firn ulart  , diffimulart . 
Fingimento,  il  fingere,  fi3ia , jlmulatio  , 

Fingitore,  fimuUtar  , fiHor  , 

Finitole  , e finente  , che  finifee  , definta*  . 

Finimento,  il  finire,  il  fine  fiefio,  fini*,  tenclnfia  f per 
compimento,  otmmento,  perfette  , abfolutio,  ornata*  , 
Finimondo,  fine  del  mondo,  fteulorum  fin * ] per  gran 
rovina  , istitium,  ixeìdium . jf  finimondo,  fi  dice  anche 
a chi  fi  mofira  aliai  {oggetto  a timore  di  fciagorc  , 
mtiicnlofu*  . t 

Fioimondone,  timidifiimo,  t'midijfimu* , mttieulafa*  . 
Fmire,  condurre  a fine,  finire,  compie **,  confiate,  per* 
finn,  terminar*,  txptdirt  , ab  fole  tre  , fintm  alieni  rei 
fateti,  afferro,  imponete,  canfiitaer*  . J Finir  la  guerra, 
componete,  confiate  bilia m,  Cic.  finire  d*  aver  da  fare 
con  uno,  tonfare  eum  alìquo  , Hor  finir  un  difeorfo, 
fintm  focert  fermati , Plaut  finirò  la  mia  lettera  al  lo- 
lito,  utar  ea  tlamjalp  , qua  folto  , concladam  tp  fi oi am 
eo  modo  , quo  folto  , Cic  finir  il  pianto,  elugt'e,  Liv. 
1'  anno  era  quafi  finito,  iam  ferme  in  x rtu  anno*  fiat* 
Liv.  finir  un'opera,  operi  fummam  rrurum  impotere , 
Plin.  ad  umbilicmm  opus  ducere,  pt' ducere  Ho»  faftigium 
imponete  , Cic.  le  fue  opere  non  fon  finire  , exteema 
manut  non  aeeeffit  aptnbu*  eia*,  Cic.  in  fignif  neut. 
monte,  mancare,  finte  ritta , Plin.  fpiiitum , Tac. 
«1  m»in,  ovid  obiret  i attrice  , deflette  , pirite  , ette* 
ti*  fabula m per  agi  re  , Cic.  empiere  fintm  titm  . Ter. 
J finita  è per  noi,  ab  fornii  fumu*  , Plaut  J per  fat 
quiiaoza,  apockam  fertber * , aecepium  ferri  J pet  uccin 
dere,  negare  , 'muffiate  . J finir  la  fella,  vale  por  fine 
a checchcftìa  . fintm  imponete  , fintm  fatert . 

Finità,  contrario  d*  infinità  , dettemi  anta  quantità* , 
Finita,  finimento,  V fine  J per  morte  , mori  • 

Fm  là  Cimd  Guin  fine  . V* 

F'mrameote  , finir  Almamente  , finita  • 

Fiorivo,  chf  temma,  componi,  confi  firn*  . 

F atto,  finltiflìmo  , add.  da  finire,  abfo'uta*  , confettati 
f pei  rifinito,  fianco.  Ioga*  tnt&ve  . J per  ditpetat® 
di  lalate,  de j per  tm  falati*  J fa>la  finita  fi  dice  del  nrn 
toioai  più  fu  and  negozio  , che  fi  riattava , o 'u  quel 
difcoifo.  che  b faceva,  nego  tuta  aut  ftrmoam  mffum 
facete.  J per  prrtetto  , perfetta  1,  abjoluiu»  . 

Finitore  , C>ufc  V compitole,  V. 

, Finitala,  V.  finimento. 

Fino,  fifvfiimo,  fine,  V J per  ottimo,  perfetto , opti* 
mut  , pt' feci  ut  . O o fino,  ouruui  pwom,  pu  um,  su  ma* 
obri{»m  , PJm.  J'genio  fino,  atgertnm  para  atum  , 
M*H.  f P*1  ptode , valorofo  , egreg  u , pntfiam* , firp* 
nuu*  , 5 per  valente  , perita * f per  viz  aro  • afiuro  , 
lag  ace,  parlando  d*  uomo,  sfiata*,  wafer  , ter  futa*  , 
callida*  Un  uomo  fino  affai,  ttterator  , Plaut  ru/ro 
collidila**  tir , Ovid. 

Fino,  mfiuo , afqut . J fin  da  bambino,  dalla  fanciullez- 
za , V bambino,  fanciullezza , fafcie  J fii  o 1 di  , 
ad  lacem.  A notte,  ad  wefperam.  A qoefto  di,  ad  baite 
ditm.  A no  gran  pezzo  di  giorno,  di  none  a giorno 
fatto,  a notte  avaazata,  ad  multam  ditm,  ad  maham 
noHcm , 5 fio  a quando  ì juaufjai  tandtmì  Cic.  5 f»oo 
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ad  or*  portiamo  effere  fatvi  , fatai  ctlam  nunc  effe  pòf** 
mut  , Cic.  fino  allora  > etiamtum  , Ter.  Ho  d'  allora  , 
jam  mm  , Cic  fin  dal  mare.  ft/fiM  « Mere  • C«c.  fin  da 
ora,  «/#■  «««e,  Cic.  fin  da  quando  , iam  tam, 

C«c  fin  da'  quel  tempo,  che,  iam  ab  ili*  tempore,  fu* ira, 
Cic  fin  da'  tempi  , i*m  u/qmt  a itmporibui,  Cic  lino 
alla  metà,  ad  dimidiai  , Firn,  fin  ad  un  quattrino,  ad 
r.ummum  . Fin  qui  , adhuc  . Fino  a che  termine,  fino  a 
quanto?  quettnus*  fino  a quello  termine,  t annui  . 
Pinocchine»  . quel  primo  germoglio  > che  (punta  dalla  ra 
dice  del  fiiocchio  jm-cmlmi  fatai  cali  J per  dina,  di  fi 
nocchio  , partum  fetniculum 

Finocchio,  ciba  nora  , ftenuulum  , maratkrum.  f voler  la 
parte  lo»  fino  al  finocchio,  cioè  voler  fino  a anniini* 
■io  , che  ti  tocchi  Et  vuol  la  patte  fu  a fino  al  finoechio  , 
ni  terunciui  ani  bine  abejft  potè  fi,  Ter  J effervi  come 
il  fi  nocchio  nella  falficcia  , cioè  ; per  ripieno,  fi  dice 
dell' effer  in  qualche  luogo  Tea  za  autorità  alcuna,  nullo 
num-ro  homo  , C c noi  tirino  come  il  finocchio  nella 
{altìccn  , no»  aamttai  fumai  . Hor.  J dar  finocchio, 
vale  i finocchi  uè,  V f finocchi,  fi  dee  per  modo 
di  meta«igl>a  . papa  J pifccr  dt  finocchio  , vale  lo 
tUfio  , che  infinocchiare  , V. 

Finocch  o porcino  . erba  , ptuctdanum,  e peuceJanas  , 
Finora  , o fin'  oca  , kadtnas , aàkuc  • 

F’nta  , V finzione» 

Fintamente,  fini  .Almamente  , con  finziooe,  fide,  fimulate, 
Fint^  . fiattffimo  , fidai  , / malata»  . 

Fini  one  il  fingere,  fid  a . fimmlaùo.  J per  invenzione, 
lomm  «tura  , fatala  Parlar  lenza  finzione , dietro  in 
animo  CtC. 

Fio,  feudo,  feudmm , T Leg  f per  pena,  patire.  Pagarti 
fio  , panai  darò  , folvtri  , ptndtrt  . 

Fiocaggine  , \ y £oCkcua. 

Fiocagtooe  , J 
Fiocca  , V fiocco  . 

Fioccate,  cadere  a fiocchi,  fi  dice  proprio  della  neve, 
che  calchi  foltamente  dal  cielo  , ateidtrt  • 

Fiocco,  bioccolo  J fioccai  J pel  b.-ffa,  Mafia,  fpet  abbon 
danza  di  checche  Aia  , afflatala,  copia , tu.  J fiocco 
di  neve,  fiochi  . J pei  nappa  , V f effere  . «ifatcuna 
cofa  coi  fiocchi,  vale  effere,  o tarla  grande,  o con 
folenn.tà  , tximiam  rem  tfft  , rem  augere  , txaggtrar»  , 
mal  Joitmni  pompa  pirfictra  . 

Floccofo  , che  ha  fiocchi,  fiactit  arnatus  , npUtat.  J per 
fimil.  canuto,  canai . 

Fiochetto  , dim.  di  fioco  , fubraa-ut . 

Fiochezza,  altratto  di  fioco,  ranci tas  , ratio.. 

Fiocina  , ferro  con  molte  puoiclla  , pettinella,  Jafcias  . 
Fiocine,  la  boccia  dell*  acino  dell'  uva , vintami. 

Fioco  , roco,  rauca * , rata»  . f lume  fioco  , tua  debili a, 
una  i»; 

Fionda  , frombola  , fonda  . 

Fiotalifo  , fior  campcftre»  liliam  cantaUinm  . 
Fiorcippuccio , che  t botanici  chiamano  confoltda  reale  , 
fymphiion , confonda  regia  , tU  regalie 
Fi  orda!  lo  , giglio,  liham  . J figur.  pei  1*  infigne  della  cafa 
di  Francia  , l Lum 

Fiore  , fiat  , f per  quella  parte  deile  frutte,  della  quale  ca- 
de il  fio;e,  fio».  J pet  quella  rugiada,  eh* è (opra  alle 
fruite,  avanti  eh*  e*  bau  biancicate,  ros  . J di  qui  fiore 
de’  redimenti  , quel  Iodio  , * quella  tmegntà  , eh*  elfi 
hanno,  quando  ei  fon  nuovi,  e ben  condizionati,  e così 
di  cofc  Umili , aitar  J fio  c nella  femmioj  è la  perfe- 
zton  virginale,  tirgmiiat . $ fion  del  vino,  fiorii  vini  , 
Flin  J per  la  parte  piu  nobile  migliore,  p'u  bella , e 
lecita  di  qualùvog'ia  cola,  fio».  Fior  di  farina,  pilten, 
imi , fio  t m filtgi.e,  firn,  ti  or  di  età,  fiat  aiata.  Ter. 
fiorini  atai , integra  alai  , Cic  Ter  fior  de*  poeti, 
poetarum  fioi  , Pii»,  de*  faldati, /Ij* ni/i/am  , Cic  feie 
avanzai  il  lior  delle  tue  tioppc,  de  càos  militi*  produci 
infili  Cxf  una  giovinetta,  ih*  e nel  fiot  dell’età, 
aatidifflmo  finn  pulita , Calai.  j finte  , fi  dice  a una 
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tela  crefpa  fottiliflìma  , quali  cavati  dal  fiore  della  bam- 
bagia . J effere  in  fiore,  vale  effer  in  ottimo  fiato, 
profptra  [ariana  ali  . J un  fior  non  fa  ghirlanda  , on 
fior  non  fa  primavera  , e vate  , un  folo  può  far  poco  , 
una  Mirando  non  facit  tir  , da  Arifintele  J fiore  di- 
cefi a quell’  ornamento  al  fine  della  guardia,  parrc  della 
briglia  . f fiori , per  meofiruo  delle  donne  , mtnfirua. 

5 fiori,  fi  dicono  dai  chimici  quelle  più  fonili,  e 
pini  leggere  particelle  afeiutte  di  qualche  corpo  , per 
via  della  fublimazione  feparate  dalle  parti  più  grolle  , 
fiorii  5 fiot  del  rame,  particelle  minute  di  materia, 
che  fi  fiacca  da  tutta  la  mafia  del  rame,  mentre  fi  fon- 
de, fio s ari».  J fior  del  Cale,  materia  più  leggiere,  e 
più  bianca  dell*  iftefio  tale  , fio s falli . J effer  Boti,  e 
taccili , vaie  effer  fano , lieto  , e contento,  forte  fu a 
contentum  tffe . J a fior  d*  acqua  , vale  alla  fupcifictc 
deli*  acqua  , ad  fuperficiem  a cut . 

Flore  , avv.  punto,  niente,  nihil  quid  pi  am  . J per  un 
poco , parum  . 

F ofe![ò°,°  ’ ) d'm  d>  fiore,  JU/lmlu  . 

Fiorente,  fiorcntifiìmo,  eh*  è in  fiore,  fiorini , 

Fioretto,  dim.  di  fiore,  fioftula»  * Io  gen.  feto,  il  difle 
Frane.  Sacch  5 Per  meraf.  fi  dice  di  qualfivoglia  cofa 
feelta,  fio » . f è anche  fpezic  di  zucchero  affai  bianco, 
faetharmm  candidimi  . J è Corta  di  carta  più  inferiore 
dell'altra,  iofirtorii  noia  papyras  . J è quella  fpada 
lenza  punta  , con  cui  a*  impara  a tirar  di  lpada  . 

Fiorino  , moneta  d*  oro  , nmmmmi  aurea*  . 5 è anche  mo- 
neta d'argento,  * fioritimi. 

Figure,  far  fiori  , fiorire  , indacere  fi  in  fiore» i,  Vìrg. 
Atei  furi , fiori» t imi  ture . Plm  J per  imbiancare  il  pe- 
lo, incanutire,  V 5 Pet  nietaf.  cficre  io  fiore,  in 
eccellenza,  rjr< filtri  , prafiart,  fiorire  , emine rt  J pet 
effer  in  buono  fiato  , profptrn  uti  fortuna  . ) in  att. 
figftif.  fpa'gtr  di  fiori  , fiori  bai  fpargtr*  . j pet  metaf. 
ornare,  V.  J e per  render  florido,  fiorentem  redder»  • 

J fiorire  delle  donne,  fi  dice  del  venir  loro  le  Colite 
purghe,  in  mtnfi’uit  tjfe  . 

Fiorito,  fioritiflìmo , add  da  fiorire,  fiorini,  fiori  dai  . 
5 vino  fiorito,  fi  dice  quello,  eh*  è al  fin  della  botte, 
che  comincia  ad  avere  il  fiore,  tinnm,  qnod  fiorii  Salti. 

F ontura  , il  fiorire  , fiat . 

Fiorrancio,  Corca  di  fiore,  taltka  . 

Fonando,  e fiorrancino,  fotta  d’uccello,  cardellino,  V. 

n Fioffo,  la  parte  inferiore  del  calcagno  del  piede,  par* 
inferior  calcami  , 

Fiotola  , V flauto . 

Fiottate,  ondeggiate  teropefiofameote  , fiali  mar  e , f 
fimi!  borbottare  , V. 

Fiotto,  marea,  fimdus  f per  molti  t Udine,  fio  tra,  V.  J per 
empito,  tutore,  furia.  V. 

Fiottofo  , ondeggiante,  fiuduofa* . 

Firmamento,  V.  fermamcnio  . 

Fi  la  mente , attentamente  , ed  è proprio  dell*  atto  del  guar- 
dare , attente , fimi*  atuiit  J Blamente  , in  vece  di 
profondamente  . 

Filare  , e fidare,  / giri  ohatmm,  fixii  oculii  intatri  . 

FilcaJe,  capo  del  filco  , orario  profetimi  . 

Fifcella,  ccfiella,  fifeetta 

Falchi*,  c , mandar  fuori  il  fifehi o,fibi(ari  J fifehiare  de* 
venti,  fi  dice,  quando  Ipirando  fanno  romore  , fibilm» 
ri,  Jmfmrrate.  J fifehiare,  c fifehiare  altrui  negli  orec- 
chi, vagliono  infinuar  fegretamentc  alcuna  notizia 
infmturrare  alitai,  in  eurtm  ali  cut  mi. 

FiCchiata  , ]*  atto  del  fifehiare  , fibUus  . J per  ìfchcrno  , 
derilione  fatta  con  ificcpito,  hrifio,  dir. fai  Far  delle 
filettiate  a uno  , fibilii  c nfcìndtre  , aliqmcm  fxbilart  « 

Fifchistore  , che  fifeh  a , fibilant 

Fdchio  , fuotro  acaro  limile  al  caoto  degli  uccelli,  fibilax  . 

Filco,  pabblico  erano,  al  quale  fi  applicano  le  ^coltà  9 
e le  condanqa&ioni  de*  malfattor*.  , fi  fi  ut  . 

Fifica  | Ccicnza  delia  Datata  , phyfica , mum } pkyfici  % n, 

tfl) s. 
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m.  Ita  . 

Tiùcaggmc  , fantifticagginc  * V. 

Pillole  , di  tìfica  , pbyfi  •■*  , «»«•*• 

F. ficaie  » fantaQicare,  commin.  fei  , 

f,  Fi ficiano  , \ chr  la  U tìfica,  pbyficue*  f per  me- 
li fico  , ) dico,  medica*. 

Pitico  , add  phyjiomt  „ «,«■». 

Piflcofo  , fantail  co  , morofus  , difficili*  • 

Ptfima,  capriccio  , mo'o/«  iti  do  , morofita*  • 

Fillomanie,  eh*  fa  , o Audia  fifonom  a , phyfiognamnm. 
%ifo  , add.  afò (Tato,  ferino  a confidente,  o a riguardare, 
fini*  oem'-it  humus  , o opimo  intenta* . 

Pilo  ave.  V tìfamcnie . 

Pi  fofolo  , tìlofofo,  detto  per  baia,  phiUfopku* . 

Pifonoir.il  » atte  di  conofcer  la  natura  degli  uomini  dall* 
alia  del  volto  , da*  lineamenti  , ec  nsturm  mquirindn 
rotto  tx  hmbitv  corporii  , ex  rutto»  lineamenti»  y &c. 
phy(ìognomiot  V.  G 

Filonomico,  add.  di  tìfooomia,  phyfiogoomicn* , V.Q- 
I.fonom.a»,  \ v.  gfiom„,e. 

Fifa  nomo  , / 

F. (Irniente,  nttentt  , jfx<J  acuii». 

Pi  (Tate  , V.  filare  • 

Piflanone  , Crufc.  V aififazione  , *Ft*r*«  . 

Pitti one,  V L ficca  me  tuo  , il  ficcare,  to’tfixo»  , ni, 
Lucri.  apud  C c 

Pifio  , add.  da  fidare  , fixui  . J per  fermo  , e fiabile  , 
immota» , firmo»  Cosi  fon  le  fue  forti  a ciafcan  fide, 
cioè  dedicate,  fise  fmo  cuijut  din  % Virg. 

Prftclla  , V.  entrila  . 

„ Fifiello , V.  fittola. 

••  Fiftellofo , bucherato,  V* 

Pitture,  V.  fifchure. 

Pittura  , V fifehiata  . 

Pittiatorc  . T.  fifehiatore  . 

Fifticrella,  chiurlo,  V. 

Fiflio  , V fìicbo  . 

Fittola,  piaga  cavernofa  , fiflulo. 

Fittolare  . infitto!  ire  , fi  fiutar»!  Plin. 

Fittolare  , add  da  fittola  , fifiutorit , Veget. 

Pittotazooe  , lo  ’nfiftoiare  , il  divenir  fittola  • 

Fittolo  , diavolo  , d abolus  . 

F tonc  , e fittone,  fpinta  indovino,  Pjthius  Apollo . 
FitonefTa,  V fi  toni  Ha. 

Fitonico  , che  ha  dell*  indovino,  Pythiut%  a,  u«. 
pitomtta,  e fi to netta  , fera,  di  filone,  Pythio  oumio»  per* 
cito  , o3o  , 

Fitta  , terreno,  che  sfonda,  e non  regge  al  piè,  ca<um. 

J per  dolore  pungente  , e intermittente  , acuto»  dotar, 
Fìttaiuolo,  quegli,  che  tiene  a fitto  le  altrui  pottelGoni, 
fiondi  tondoQor  t t ciotta i . 

Fittamente, 

r,.«. „«.««.  ) 

Fittereccio,  proveniente  da  fino  quod  tx  Ucationc  coliigUnr. 
Finivo  , che  finge  , fido»  , fimuletgs . 
p, citatamente , V.  fintamente  . 

F usaio  , finto  , fimu  dtui , fido»  . 

Fitto*  fuft.  il  prezzo,  che  u paga  da’ fittaiuoli  della  pol- 
fertione  , eh*  e*  tengono  d’altrui,  e la  poflcflionc  atfir 
tata  , fondu»  locami  , location!»  prttìum  J rincarimi  il 
fitto  , piov  e vale  facciami  il  peggio,  che  può,  e fi 
afa  , quando  non  fi  teme,  che  aiutai  ci  potta  nuoce  e , 
Acktronum  morrai  , ùcci  . 

Fitto,  add  da  figgere,  fixot  . J per  folto,  fpefTo,  V, 
f dal  vnbo  fingere,/'#**,  fi  malata».  J di  fino  ree 
**gg»o,  fummo  in  affo.  J a capo  fitto,  V.  a capo  all’ingiù. 
5 pct  trafitto,  precotto,  V J fiar  fitto  addotto  a chic* 
chettia  , vale  dargli  continuamente  d' attorno  , oc  unguem 
quidem  abfctdtrt  , alicuiut  continuo  fiart. 

Fittone , barba  maettra  della  pianta,  priactpt  radia  pianto* 
J per  filone,  V. 

FittooefTa  , V.  fitonitta  , 


_ y l adf 

Filmarlo  s V.  fittaìnolo  . 

Fremale  , di  fiume  , furiali*  , fiurlatilii  . 

Fiumana,  e fiumare,  allagazion  di  molte  acque,  aqua, 

rum  ronfiar  un  . 

F ematico  , V floreale 
Fumé,  flamtn%  florim%  anni». 

Fiumrt'O  • ) 

Furo  cello,  ) dim  di  fiume , fiutatami  amo  itolo». 
Fiumicino,  ) 

„ F uminole  , V.  fi  amale  . 

P otare,  annalare,  olf.etrt%  odorati . J fiutare  chrccheftia, 
figur . tentare,  cimentate,  capenti , peruumm  facete. 

F aio  , il  fiot>mMU>  dell'odorato,  odorata» , olfatto»  t a*, 
J per  1*  atro  del  fiutate , olfaSut, 

Fiatone  , V.  finzione  . 


Flagellamento  , V.  flagellazione  . 

Flagellante,  flagellami , vt*btran*  , rerberibu»  lacerati *. 
Flagellare,  percuotere  con  flagello,  flagellar*,  oubtran  , 
vcècribu»  ahqutm  lacerar t , multare  alitata i reràertbua. 
5 per  mandar  travagli , V travagliare. 

Flagellato,  flap  llatut 

Flagellatore  , che  flagella  , otrberant  , flagellane  . 
Flagellazione  « il  flagellare,  rtrltrauo  , vtrbtratut , ■*  a 
ruberà  , una 

Flageiletto  , pa-ram  flagtUam  . 

Flagello,  il  tormento  del  flagellare,  e lo  ttromento,  col 
quale  fi  flagella,  flagetlum . J per  rovina,  tafligo,  dif- 
grazia  grande  , tacidium  , infortuni  mas , cladts . J per 
i abbondanza,  quantità,  copia  Onde  a flagello,  vale  io 
grandrttima  qnaniirè  , affattm  , abunda  « 

Flagrare  , V L ardere  , flagrare  . 

Flamuta  , fona  d‘  erba  , flamuta  . 

[ flato  , vento  , quello  propriamente  , che  fi  genera  negli 
i inietti  tu  , flato» , u» 

Flatuolità  . all'ano  di  fliioofo,  flatus. 

Flaiuoìo  , flatU'  (ìttìmo  , che  genera  i flati  , i nflatt»  . 

| Flavo  , V L biordo  V 
| Flauto  , tt ‘amento  muficale  , tibia  , calanus  , 

I Flebile  , V L di  pianto  , flebili*  . 

Fleboiom-ie , cavar  fangue , fangointm  misteri  t rena* 
jet  are i incider e . 

Flebotomia  , 11  cavar  (angue  , fangu'inìt  mìjjio  . 
flemma,  pituita  , pituita,  jf  per  pazienza  , e moderazio- 
ne , animi  tranquillità*  , lenita»  , man fu  et  odo  . jf  alle 
volte  per  tarditi  , lentezza  , tardità»  , inadatto  . 
Fleinmapciu  , fi. . minatici tade  , flcmmaticìute  , qualità,  e 
natura  di  flemma  , pituito  rotto  . 

Flemmatico,  che  abbonda  di  flemma,  pltoirofu» . tf  pec 
paziente,  moderato,  pofaco,  che  difficilmente  a’ adiri-, 
tranquillo»  , fcdatut . J è uomo  flemmatico  , Jtdatx» 
homo  tfl , Hor 

FJettlbile,  pieghevole  , flex  li»  tfltxib.lis  , moliti  , lento*  , 
Flettlbil.ii,  fletfibiliiade  , fleffibilitctr  , fitxilita*  • 
Fleffione  , V L curvatura  , eurratura  , fltxura  , 

Fletto  , V L.  \ 

Fi.ir.oio,  ) *’***«  • "•  • fi'***  ■ ' 

f lettura , piegatala,  V 
Fleto,  V L pianto,  fletus . 
flettere,  V L piegare. 

f lobototnare  . cavar  f-nguc  , fangohtem  mietere  . 
Flebotomia  , V fi  boto. ma  • 

Fiondo  , flondiffimo,  eh*  è in  fiore  - florido*  . « 

fio  itero,  V L pien  di  fiori , fiori far  , Jiongtr  . 

FM.iO  , fievole  , enervi*  , faci  dot. 

Flotta  , adunata  di  navi  , eia  flit . 

Fluidezza , * - 

Fluid  ù , fluidicade  , fluiditate  , J » fittati  • 

Fluida,  fluidi  (fimo  liquido  , fluid  ut  , fioatti  t a,  un t. 

Fluida  , futi  liquore  , liquor. 

Fluite,  V.  L.  ipargerfi,  feouete  , defluire  , finir*  . 


Digitized  by  Google 


F O 


,Ki  r l 

Flambile,  corrente  i fiuidti  . f pei  lobuc  e , hit, iti , 

fiuxU»  . 

Fluffibititl,  «o(Bbi!it»dc,  fluffibiliiiie  » V.  Sui ìciim  . 

FlalTìone , concorfo  di  «lcn  «mote  iofoliio,  « iograto  , 
fluito,  epiphoro  . 

Piallo  » (occorrenza  » difTentcria  , mate,  io  coi  eoa  gli  ef- 
c remeoli  del  venire  fi  manda  anche  fuora  del  (angue,  ed 
cleono  con  grave  dolore»  iotefiinorumltrito»  , dierrh, rat, 
dy  finterie  J per  fiuifione.  V.  f per  moto  naturale 
dell' acque  del  mare  verfo  terra,  oeeefft t» . J per  fimi, 
d’ ogni  alito  movimento,  che  vaia,  e torni,  /«ario  , 

fiuxut  . 

Flutto . add  V.  L.  tranfitorio  , fiuxa  . 

Flotto;,  F.  L.  onda,  flu&a . 

Flmtuamento  » ondeggiamento,  floRuotio . j per  infiabi- 
bri;  ri  , fioRuotio  , tntonflentie  . 

Fluttuante  , ondeggiante  , fiuCluent  « 

Fluttuazione,  perturbazione,  ondeggiamento,  fluRuotio  . 

Fiutinolo  , teropeftoio  , proeellofa  , floRmofut . 

Fluviale,  V L.  fiumalc,  V.  J lacrime  finviati,  per  abbon- 
danti» top'ojm  lacrimo  • 

Fiondo,  V.  fiordo . 

F O 

Foca,  animale  marino,  phot*  , 

Focaccia»  fchiacciata,  plectato,  turunda,  eolliphiom.  f reo- 
der  pan  per  focaccia  , por  pori  reftrr $ , por  pori  k^fti> 
mcntum  dori  , Plani. 

Focace  mola,  firn*  di  focaccia  » parto  placente  . 

a.  Focace  , ardente  , in :ocato  , orditi  » flotto* t 

Focaia»  aggiunto  di  pietra»  onde  fi  cava  il  fuoco,  file» . 

Focai colo  , aggiunto  d*  alcuna  lotta  di  terteno  . 

toccatola»  Crufc  chiocciolino»  piatente 

Foce»  fauci  . fooets  . J pet  fittili,  la  bocca,  onde  i fio- 
rai sboccano  m mare,  o»  , ofiium,  fonte » J pct  bocca, 
o apettura  , donde  fi  polla  entrate  , o ufeite,  ofiiom  . 

Fochcrello  , fuoco  piccolo,  igmicnla. 

„ Fochcttolo , focolate , luogo,  dove  arde  il  fuoco, 
foiut  , fonia  • 

Focile,  ordigno  di  fetro  per  trar  fuoco  dalla  pietra, 
ignori  um  , igoitobolnm  . J p«  caviglia,  ftlolo , litio. 

Foco  , V.  filoco  . 

Focolare  , luogo,  dove  fi  fa  il  fuoco , fotta  , per  dia  , o 
famiglia,  domo»  , fmmxlio.  f pet  lcald*vi?aode,  focolai  . 

Focohno  , V.  fochcrello  . 

Focone  , acerete  di  fuoco,  ingen»  foto»  J per  lo  fendei-  | 
lino,  o quella  patte  nell*  archi  bufo  , dove  fi  mette  il 
polverino  per  dargli  fuoco.  9 «die  galee,  e fimilt  èj 
il  luogo  dove  fi  fa  fuoco  , fo<ot  . 

Focofameute,  con  ardoie  , ordinar , alterne  ntcr,  fiogran- 
tìffime  • 

focolo  , focoGtfimo  , ardente,  infocato,  ignita , ardons. 

9 per  meiaf.  pieno  d*  intento  uè  Aderto , veemente,  di 
animo  caldo,  rehemta  , notturni,  euptdut,  fiegren », 
ondo i • 

Fodera  , e fodero , tappano  , p annui  refii  fotfoiot  . 

Foderaio,  colui,  che  fa  foderi,  e foppanm  di  pelliccia, 
pelho  . 

Foderare  , foppaoiure  i veftimenli , fobfnere  . 

Foderato,  add.  da  foderare,  Jubfntns 

Foderatole,  chi  goida  le  ttavate  di  legnami  canginoti 
infieme  , duSor  rota  t rettoria»  , ii  . Paul  Ittfif. 

Foderatala  , roamtattma  del  foderare. 

Fodero  » c fodro  , V tode  a . per  una  certa  velie  fotta 
aa  di  pelliccia,  rheno,  ani»  ■ 9 ® ticre  il  fede  o in 
bucato,  vale  far  cole  da  pazzi,  dejip  r».  9 p.t  guaina, 
regio»,  9 per  legnami,  o travi  collegati  infieme  pet  « 
poterli  condor  pc’  fiorai  a feconda  , rota  . 9 PCI  vet  j 

tovaglia  , V. 

Foga,  impeto,  furia,  impetut , 

Foggctta,  duo.  di  foggia,  moda  , fati»,  ] pei  beatila,  I 


Foggettioo,  V.  berrettino  . 

Foggia,  girla,  modo,  moaut , ratio , f per  danza  di  ve* 
(lire,  modut,  ritui . 9 per  beiiettone  de'  plebei,  pileu». 
9 per  modo  di  procedere  ; fc  fai  a quella  foggia  , fi 
te  ito  gern  , fi  hoc  agii  « 

Foggiare  , V.  formare  . 

Foggiato  , V.  formato  . 

Foglia  , foliom,  front,  ondi»  . Gittar  le  foglie,  frondirc  , 
mire  in  fotta,  frond  m agire,  mietere  folio,  fronitfcct», 
Flin  una  foglia  fpelTa,  foliom  eamofmm.  Firn,  dentati, 
erenatum  , o nnetum,  Phn  puntura,  mutronatum  , Flin. 
di  foglia,  fronde  mi  - Le  foglie  s’  aprono  al  Iole,  oft.ii  ano 
folio  od  Joltm,  Petr.  pieno  di  foglie,  fronde  fa  . Paniere 
da  tener  le  foglici  fifeino  frond»rio , Plin  J foglia  d*  oro, 
d'  argento  , brode  a , foliom  aoremm,  orgeoiium  f foglia 
per  fimil.  mefiura  di  diverfi  metalli,  quali  come  on  or» 
ptllo  , che  fi  mette  ne!  cartone  per  fondo  alle  gioie,  e 
f irtene  di  vaii  colori  , foliom  , broRto  . 9 * fogl-a  a fo- 
glia , vale  a parte  a parie,  fiogiltonm  f foglia,  fi  di- 
ce anche  a quello  (Ugno  mefcolato  con  argento  v vo  , 
che  fi  pon  dietro  alle  iperc  del  vetro , foliom  . 

Fogliame  , quantità  di  foglie  , foli  ormo i m oltitudo  • 9 pec 
lavoro  a foglie  , opa  foliotmm  . 

„ Fogliare  , ptodur  foglie  , f ronde ftere  , exire  in  folio  , 
Phn. 

Fogliato,  pien  di  foghe,  fronde  fu»,  fronde  fan»  , folio  fa, 
per  ridorto  io  foglia  , o a fimilitudinc  di  foglia  , za 
foli a tedoRmi  , foliomm  odin  ror  tomp*3mi 
Foglietta,  dim  di  foglia,  enignmm  foliom , f pet  fona  di 
mifura  dt  liquidi , eotylo  . hemtna 
Fogl  etto,  dun  di  fogl.o  , catta  da  fer  vere,  ckortolo , 
pagello,  esiguo  cho-t, t piegala  9 per  gazzetta,  V. 
Foglio  propriamente  carta  da  fcnvcre . popy  a , ekarto  . 
Un  foglio  di  catta,  chorta  piegale.  } tn  foglio,  fi  di. 
ce  de*  libri  della  grandezza  di  m-zto  foglio,  o d’  un  fo* 
glio  ripiegato,  in  folio,  T de' librai  . 9 dare  , mandare, 
e fimilt  a uno  il  foglio  bianco,  vale  dar  catta  bianca,  V. 
carta  9 * foglio  a foglio,  vale  didimamente,  minuta- 
mente, fingilUtim  , difiinSe  , pet  fagulot  pogina»  « 

Fogl  io  Ima  , V foglietta, 

Fogliofo,  V.  fogliato. 

Foghuccia  , V.  foglietta  . 

Fogliato,  V.  fogliato. 

Fogna,  condotto  da  immondizie,  cloaca. 

Fognare,  far  fogne,  e fmaltitoi  d’  acque*  égnot  deri  pare . 
Fognato,  fogna ullìmo,  add  da  fognare,  che  ha  fogna. 
Fola  , me. lamento  a lufluria  prurigo,  tentigo 
fola,  baia,  fàvola,  [Aulo  , gerrtt , opino.  J per  folta  , 
calca  . p.efla  , turbo,  fr*fuent>o  , multando,  conca  fot  . 

9 fola  de*  gioftranti , fi  dice  quando  tutti  io  un  tem- 
po s’  affrontano  , etneaiom  coogrejfio  . 

Fui  ga  , uccello  fnltx 

Folata , quantità  di  cofa,  che  venga  io  un  tratto,  e io 
abbondanza,  ma  partì  lofio,  come  folata  di  vento, 
impela  tenti,  turbo  Una  folata  d'  uccelli,  magno  <ms 
empio  . 

Fole. re,  y L puntellare  -fole ir». 

Folgorante,  che  folgora,  futmiooo »,  eorufeont . 

Folgo  arc,  il  cado  dal  cielo  la  fletta,  folgore  , fulmìneo* 
re  9 pc;  meiaf.  di  iute  le  cole,  che  col  loro  Iplcndo* 
re  percuotano,  e abbaglino  la  vifia  a guifa  di  lampo  % 
e baleno,  corujtere , folgorare  . 9 p«t  finii  far  cheo» 
eh  fila  con  prclieaza,  c «eleruà,  prompee,  & eeleriter t 

quofi  fulmini»  od  mfior  og»u. 

Folgore  , iaetta,  «he  vien  dal  cielo  , fnlmeo  . 

Folgore,  V.  L.  Iplcndorc,  locc,  fnlgnr , /picador  . 
Folgoreggiarne,  V.  folgorante. 

Folgoreggiate,  V.  folgorare  . 

Folio  , lorta  di  pianta,  molobhoirum , foliom  Indi  cu  m . 
Folla  , e fola,  calca  , turbo  , moltiiudo  tornea Jm . Vccif 
in  folla,  effimere  Mvtchiarfi  nella  folla,  inftrore  fa 
turbo  , Ovid  sbngarfi  dalla  folla,  ixpeéire  feo*  turbo  9 
Tee.  none  in  pubblico  oua  folla  di  donne , effoilt  f* 
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in  follìe**  mési**  malie  rum  fn  canai  e , U».  f per 
quantità  di  cofe  infreme  , congt rie*,  acervo* , 

In  folla  , coog'okaiim. 

Tollaftto,)  pa«o  * matto  « V.  matto,  f pa (Tifi  il  fel* 
folle  , ) le  colia  foa  follia,  e palla  nn  tempo , ma 

eoo  tuttavia,  «pov  e vale,  qfic  quel , «he  poo  mgan 
Bare  , non  lu  (empie  <1  luo»  ne  , nn*  jtmptr  nàti 
Apollo  % félltnttm  fptt  fu a fnp*  fnllìt 
*ol  eggiante  . che  folleggia,  infamità* , dtfipieaa,  deliro** 
■oli > gelamento  , patita  , infinta  , anunun  , fluitili m , 
•og*  , impeto.  • 

folleggiare,  far  patrie,  infortire,  iiflptr *. 

'dileggiatole  , che  fa  follie  , /imito*  , ****** , iofooo*. 
‘olir mente,  pattarne ote  , /falli. 

Colletto , fpmto  aereo  , domo*  otri**.  J per  nomo  ro- 
bnfto  , e fiero , che  anche  fi  dice  diavolo  , f*ru»  Amo#. 
• I per  anima  dannata  , inferorom  poni*  damuntut. 


Alletta  , 
follia  , . 
foli  cola  , 
follicolo, 
follicelo, 


patria , fluiti*. 


follicolo,  1 gaCcio,  dove  fta  il  Teme  delle  piante , fol- 
follicelo,  ) litui  tu  , giu*** 

Follone,  Y.  L tintote»  lavatore,  full*. 

Folloie,  V follia 

folla  , calca,  tordo  , omMcodo,  fnqoentio. 
folto  * desio  , fitto  , d*ufu*  , fpifi ». 

fomenta,  R t 4 V fomento 

Pommiarr,  applicate  U fomento,  fornire.  f»m**ium  odke- 
d«re.  ) per  mctaf  incitare,  ptomu  vere  » /etera,  prò*  *- 
fiere,  mitri. 

Fomentalo , add.  da  fomentare , fi  afa  particolarmente 
pct  adoperato  a modo  di  fomento  , fomenti  iuflor  ap- 
plicati! , adkknmu 

Fomentatore,  che  fomenta,  fu i escimi , pei  fovee,  pr» 
reAir,  a/u 

Famentatiooc  , 1 Medicamento  compofto  di  vari  liquori 
Fotjtnto  , ) caldi,  fornai um  , foouototio.  J per 

fitail  incitamento , V 

Fomite  , V.  L cofa , che  eccita  calore,  fuoco  , fiamma, 
e fiatili  . /danti 

Fonda  , borii,  cranma,  loculo*  J per  frombola,  fondo. 
$ per  dov  r à , abbondante  , bjflotniio,  t*p  #,  uàerta*. 
J per  profondità,  V.  5 f°°da  dàlia  pftola,  là  dice 
quell*  aincfe  fatto  pct  cullodia  delle  pillole.* 

Fonderò,  che  ha  fondaco,  maafto  dì  fondaco,  inflitor 
Fondaccio,  faccia  del  mondo,  fon. 

Fonda  ftetio , piccolo  fondaco  . esiguo  , ponto  tokerno. 
Foi>4ph.trc , mir  ftto  di  fondaco  , toàtruori mi,  mflitor.  | 
Fondaco , bottega  «love  fi  vendono  a maglio  panni  , e 
drappi,  laàtrno.  5 per  colui,  che  fa  il  fondaco,  e che 
Al  al  fondaco  , laàtmar  u*  J in  figoif.  di  magazzino 
per  le  vettovaglie  , allo  promioarm  • 

Fondamentale,  che  ha  fondamento  principale,  p'meipuu*, 
fmiijffimu* 

Fondamentalmente  , eoo  fondamento , ro (iene,  J per  da* 
fondamenti  . fondi  tu*  \ 

Fondamento  , tcircn  fodo,  detto  pancone,  fopra  *1  quale 
fi  pofano.  e fondano  gli  ed  fin  , fondammo» 1 j fate! 
là  fondamenta  , /nuderà,  fondami  ma  fncer.  , panne  , I 
ègire  , focili  Jmndameaia , fondati  onte  fedir  t , Vm,  /ni* 
fl mere  fondami*. *m  Cic  J per  mctaf  gettai  1 fon* 
dnmenci  d"  aro  («pubblica , intere  reipuàlu*  fondn 
menta  , C>c  J per  firmi  il  culo  , fedii 
Rodare , cavar  la  fofla  fino  al  lodo,  e riempirla  di  ma 
4«er»a  da  murare,  /andar e , fondarne* to  povere,  incera, 
y loodameoio  5 P(r  f bbucare  . V J per  fermare, 
àol>t/,a>e,  flabilue,  eolio*  or  e , pomeri.  firmare , 5 acuì 
feAT  fai  fondamento.  affiorai  fi  miti  . confidare,  jpem 
foam  foaer  , collocar*  m Fondarli  nella  giuftitn  delia 
canta,  confidar  1 caafn,  Cic  10  mi  fondo  nell*  equità, 
Ofn#  , & fon#  miti  , Quir  t. 

Fondata,  feccia,  del  fondo,  /ma. 

Fonda ftmeme  , eoa  foodamemo , rottone , ine* , meritagli. 
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Tendalo,  add.  da  fondare , fooioto*.  L’arte  d'indovinate 
è fondata  in  conghietiure,  militar  in  couìtUnra  divino* 
fio,  Cic.  f per  cominciato,  principiato,  pollo,  indo*- 
mi,  inerptu*  , pofiiui  , filiti,  f nel  fondato  verno,  cioè 
nel  cor  del  verno,  odulto  hieme  J per  affienrato,  affo* 
dato,  fecorot,  fetido*,  firmo*  , valido*.  5 parlandoli 
di  rerreeo,  vale  profondo,  cioè,  che  ha  molta  terra 
buona,  aptimni,  f<raa  Pattandoti  di  ho  fico  , vale  folto, 
dtnfo».  f fondato  in  qualche  (cienza  fi  dice  dì  chi  io 
cfla  è motto  tnftrutio , perito*  , cotica*  , tdoPat.y  int*’ 
tandofi  di  dtfeorfo  , parlare,  cc  vale  difcoifo  faggio, 
guidinolo  , e eoo  ifeienaia  di  quel , che  fi  tratta , fir- 
mai , & fottìi,  referto*  nini,  ir  verità,  copio/»* , & 
/apieoa  , feto*. 

fondatore,  che  dà  principio,  e fondamento  a una  cofa, 
fondotor  , eonditor  , creator  , anelar. 

Fond-iiooe  , fondati» , fandamtn  , fu'demtntum  , erigo, 
imuiam,  Dalla  fondazione  di  Roma,  ab  a/Af  condito , Cic. 
fondello  , anima  del  bottone  , ornami*. 
ronderc,  buggere, e liquefare  i metalli t urr«(/a  liquo- 
ri, fondare  , liquefaceli.  J per  vt*  fate , fondere.  J pe» 
difiàpare,  mandar  male,  prodigere  , ptofoaàtre. 
Tqpdeiia,  luogo  dove  fi  fonde,  fofonnm,  Patlad. 

Fondigli  nolo  V.  fondatelo. 

Tonditore,  colui,  che  fonde , fofor , Col  Pallad-  ine»- 
fot , Qnint  J per  prodigo , fcialacqnatore  , ▼.  J per 
frombolare  , ¥ * 

Fondo,  tufi,  profonditi,  la  parte  inferiore  delle  cofe  con» 
cave  , faadn*  , imm  por»  , imam  II  tondo  d’  una  foffa, 
imam  Jtrokit  falom  , ina  feoàt  , Col  d1  uno  ftagno  , 
• folum  fiogmi  Dicono,  che  nel  mare  non  fiati  ina  ire* 
vaio  il  fondo,  tanto  e profondo,  immenfam  ahiiodinem 
ma/t*  erodo»/,  nodi»  aomfo^m  reperti»,  Plio  il  fondo 
d’ooa  fittola . fi  fot*  finta,  ultimo  fifluto.  Celi,  le  navi 
loro  aveano  il  fondo  pih  piano,  corion  erjot  planimi*. 
Gettar,  mandar  noa  nave  • fondo,  ama  deperire,  de» 
m rgere,  Ovtd  quetto  villaggio  è Amato  io  no  fondo, 
àie  pa*o*  in  volle  pofito*  tfl,  Cnf  5 no°  avtI  n<  1,0 » 
nà  tondo  nulli»  tirmmi*  eirtnmferip' om  tjfe,  C-C  J pel 
luogo  coacavo,  tom uj.  laeoi  cavo*  J per  centro,  cim 
tram  J metter  in  tondo,  ctoà  10  rovina,  10  tfietmh 
alo,  to  ettrema  calam.ià,  e mifcna,  ptjjmmdore  aliga rm, 
evertere  anqmim  àonia^  forion:*  , Cic.  perdere  ) dal 
fondo,  fi  due  de*  navigli , quando  fi  feimaao  fu  rin- 
cora : die  fonte,  «a  i#'«  fondakat  a*v  »,  Virg  J dar 
Mfoodo  alla  roba,  ? di  dì  pare  , coafnmarc  f fondo,  pct 
t&ab'li.  espirali  . fondo»  ) fondo  de*  di  amami,  fi  dee 
la  loro  profondità  , profondità*  J efler  10  fondo,  vale 
c(Ter  in  vovma  . ad  india*  rtdaBnm  t/J* , àaair,  Jorio» 
arfqot  iver/um  J anda  e al  fondo  mctaf  , ¥. 

f cavar  di  fbodw , cavar#d’  intrigo,  o di  caLnma,  li» 
à.  rare  ertptrt  f toccale  ti  fondo,  andare  al  tando , 
pelea  c al  tor  do  di  cbccchrfiia,  vale  metal  lapcr  bene 
una  cola  Icop  tme  la  piena  venta,  Jetpom  ouinger», 
i/a  ara  e-ngtra  , fette,  ptnnufqué  enti. re.  j andare  a 
fondo  , IcMnmergrrfi  nurgi . dtmtrgi  ) in  qncl  fondo 
p fio  avverti  vaia  tilt  fio  drHe  fini  , tona-.m. 
fo-do  add  food  Hi  ino,  V p otondo  f per  folto,  Ipeffo, 
fino  orafo * , fptjfm*  5 pettilenna  fonda,  vale  il  colmo 
della  pettilenna  via  man  mo  pefiilene  m 
1,  fonduta  luogo  baffo,  • piotando  • gnifa  di  vaUcttà, 
pr  fmoéom 

Fu  duio,  falò  , fufmS.  i 

, Tomaie  , d‘  origine  , originale  t gnifa  ti  fonte  , dal  quale 
piglia  il  fiume  al  principio,  prima» , principi,  origina* 
Ai.  Apnl.  Tcrt  5 PCI  tomo  , in  fotta  di  iott.  gonio 
Tomalmenie,  originalmente  , in  ong-ae  , in  fon.» 
Fontana,  tome  , fo  * J per  mciaf  Inogo  abbondante, 
C top  ufo  , loto*  -/fin  n»,  divi». 

Tooi^oalmeaie , Sai*  ni,  V.  fioralmente. 

Fontanella,  d *n  di  fomaoa  , Joniieolo».  J iontaoella  del* 
la  gola , fi  d ce  qndla  pane  della  gola  , dove  ha  prin- 
cipio la  tanna  , fummo'  por*  , mtiium  ogger*  oneri*  , 
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ago  * » 

' 3 per  canteri* , eaattrium.  J è andic  nane  di  ani  reni. 

Toiuinco,  di  fonie  » Jonianm»  , foniamoli», 

Fonte  « fon».  $ per  metai.  font*  priadpinm  , orrgo  , co- 
p 5 pel  vaio  , dove  li  tiene  1'  acqua  battcfimalc  » 

bnpti/ierium  , V»  C*  • 

Toni-cella  » \ ^ fonte,  fornitala». 

Tornitine  , y 

Foraceli  are  , forare  con  tipetti  , e piccoli  fori,  pifferar*. 
foracch  ilo  « perforata» 

Io  agg  arr  , andai  a foraggio,  pabalari  , ire  conmtatun, 

V.  fotaggio. 

foraggiere  , che  foraggia  , pabulator  , CxC. 
foraggio  , vettovaglia  » pabulum  , pabalatio  , commuti*. 
Andar  • foraggio,  pabalari , Csf.  pohulatun  prodir»* 
rlant  pabaia  um  praficifii * C>c  non  potevano  andar  a 
foraggio,  e a rat  acqua,  pr  mtbnatnr  pabifiatìoa»  * &■ 
*qu»b*niur  agre  , C*f.  impedivano  il  nemico  d’andar 
a foraggo  , impedivano  il  foraggio  dell’  otte  > bojìtm 
pabuli  ore  p'ohibcboat  , Cela 
f,  Forai  ro  , V fot  anco. 

pelame,  buco  p ctolo  , fnramcm  J per  boco  del  colo 
dell’uomo,  r od. a,  e per  timo *1  culo,  eair.  J per  fi* 
ncftia  , apertura,  featflra.  m 

fotametto,  dim  di  forame,  faraaua  aagafium. 
foraneo.  di  foro  , forti  fi* 

Forare  , bucare  , forare  * perforar»  * ttrebrare  « penerei «* 
ra  * fodere*  per  fattore  * ptrtundtr».  Forar  le  orecchie, 
per  tonde  te  au-t»  , Fetr.  5 Pcc  MJI  olite  , penetrare 
addentro  , penetrare.  Forare  i piu  fegreti  luoghi  , pe- 
aerare  / ’etrniata  lata*  Firn.  in  ftcndora  loca  , Cat. 
Torafiepe  , uccelletto  picoolo,  che  tta  pai  le  fiepi. 

fimil.  notniccnttolo  , komuacio. 

Forata,  lo  A,  flo  che  foratoti,  V. 

Foraterra  , filamento  da  Ut  buchi  in  tetra. 

„ Forato  , fmt.  baco  , foco  , Jeramen. 
forato,  add.  da  forare,  perforata» , t*t»bra»a»  , pertere * 
boema • 

foratoio,  Arumemo  per  forare,  tertba. 

,,  Forbanouto,  bandito,  tsfiUa  domnatus , palfaa  ia  exfilimm. 
foibree,  V.  foibicia. 

Toihicctte  , dim.  di  forbici  . farfièula  , Flin. 

Torbida,  forbice,  forbici  * far  fi  tee  f forbici,  fi  dice  a chi 
è cAinaioml  dite,  o voler  tare  checché  gli  fia  vietato, 
pervie**.  | forbici  , fi  dicono  le  bocche  degli  fcorpiooi, 
de*  granchi  , ac.  cheta  J per  tagliatura  , o tofatuia  , 
«he  tanno  le  forbici  » taajmra.  j edere,  o avete  um 
celle  fotbtci , vale  edere  m arbu.io  altrui,  o averlo  in 
UlbiitiO  , e podttti  , *jf»  ia  alieaiaa  potevate  , e in  foa 
aliga  m k*bre  pateflaie.  ] condurle  uno  nelle  foibici, 
vai  esondai  lo  nell'inganno,  nel  pericolo,  ia  infidta* 
de  d ac  e re  i infidi  t*  captar», 
forbictoe  , V.  foibicetie.  f 

Foibiciooi , acci  eie  di  forbici  % far feta  gramdiare». 
Toibite  , nettate  , emergere  , tergere  * palir » , mandare  , rat* 
poltre * dare  aliqnid  ta  fplemdortm * Flaut  forbii  le  urne, 
arma  tergerà , Liv  poltre , Stai.  J de’lot  cofinmi  fa,  che 
tn  ti  fotb' , aa/i  illo-um  taorea  imitati  J halli,  fi  dice 
degli  occhi  , c vale  affogargli , eatergare  , abfiergtre. 
forbito,  add  da  foibne  , cxpaluut * amdaa,  ter  fai 
Toibitoio,  fi  omento  da  forbire,  piattaia*  * peniemlum , 
fim  pentitila»  , Col. 

forbottare  , da-  bade  , vtrbcrar» , percutere.  J pei  ingiu- 
riare , diramale,  <o*puia  fonditore. 
forbottato  , <*•  foibotuw,  ocrbribta  cafat. 

Torca,  ballon  lungo  intorno  a uè  braccia,  che  ha  io  cima 
due , o tre  rimi , detti  rebbj , che  •'  aguzzano  , c pie- 
gano alquanto , «'adopra  pet  mettere  roderne  , e rana 
montar  paglia,  e limili  cofe,  mergm*  arati*  fatta , tri 
dea»  * hi  itene  J per  lo  patibolo,  dove  a*  impiccano  i 
. malfattoli,  inftii « orbar*  Liv.  i afeli*  hgnnn i,  Seo. 
pan  bui mm  , Sali,  gakalat , Vai.  farea*  erma.  Va  alle 
forche , «ài  *%  aealam  eraatm  , ia  magna m malam  ero* 
» *■  «afooi  tra,  oér  dàrrfia  , Tcx^  Fianu  J folca, 
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dlcefi  ad  uomo  per  iogiuria  , farcìfer  , caataltramlia 
eroda*  Plani.  V.  Impiccato,  impiccale.  J far  le  forche, 
vale  negate,  o infingeifi  di  non  lapcre  una  cola,  ac* 
gare , cat  /malore  * fa  oliqaid  nticirt.  f per  quello 
Urada,  la  qo.le  fi  parnfee  in  dee,  biriam  } mandare 
a. Ir  forche,  raccomandare  alle  forche,  o fimili , locu- 
zioni d’  tmprecazion^  colle  quali  fi  ftceqzia  altrui  , 
dimittert  ia  malam  cmcem.  ia  magnata  eiaUm  craetm  . 
J da  forche,  podo  io  forza  d’aggiunto,  vale  lo  fieiTo 
che  degno  di  forca  patibolo  dignu»  J far  le  forche  , 
vale  anche  cartivarfi  1*  alimi  benevolenza  , blanditila 
febi  alleata*  bt*enalfatiam  conciliar e J eder  tra  le 
forche  , e finta  Candida  , vale  pericolate  per  ogni 
ve  fo,  iater  in.adem*  0 malltum*  inter  ScjUam * (J 
C ybdim. 

Forcala  , parte  del  corpo  umano  , dove  finifee  il  ballo 
e cominctan  le  cofce.  J dicefi  anche  a urna  paglia,  • 
o alno  , quanto  lottile , c leva  in  un  tracio  una  fot* 
^ ca , manipola». 

rforcatella  , d m.  di  folcati  nel  fecondo  fignif. , paroma 
maaipmlus.  . 

Forcato,  V.  forcuto. 

Forcatnra  , V forcata. 

Force,  fincopato  da  forbici , fareeps. 

Forcella,  \ dim  di  fotca+farciU+i  forcala,  J fof« 

Forcelletu'  • J cella,  per  faucc  V J fi  dice  (prcella 
anche  La  bocca  dello  fiomaco,  dove  fioifeono  le  cottole. 

Forcelluto,  V.  forcuto. 

Forchetta,  dim.  di  forca,  V forcella  5 P*r  legno  bifoe* 
caro , ligaum  b fidam.  f per  quel  piccolo  filamenti 
d’ixgemo,  o altro  metallo  con  due , tre  , o qeatiro  rebbi, 
col  quale  »*  infilea  la  vivanda  pn  pulitezza , fannia  * fa • 
f ina  . fofcinola  f favellare  in  puma  di  forchetta,  vaie 
favellate  troppo  elqaifi  ameote,  emqoifin  Ioga» , nimiam 
caaciaaiiatem  ia  loqutndo  * o ia  fermane  eoe f telati . 
5 talora  e detto  altrui  per  ingiuria^  jote ijer. 

Forchettiera  , guaina  per  la  forchetta , fattala  vagina 

Forchetto',  ogni  atta,  che  abbia  due  tebbt  dt  ferro  io 
cima  , pafltnum  bideaa* 

Forchiuderc  , e foo  chiedete , chiude!  foora  , tzeladtr*. 

Forcina,  dim.  di  foie*,  far  ernia  * fumila.  J pai  qoallea 
firumrnto,  che  tegge  il  mofehetto,  funata  j per 
quello  finimento,  eoo  cui  s’tafilzaoo  le  vivande, /or* 
culo  * fafdaa. 

Forcone  . propriamente  atta,  io  coi  alla  quale  «j^futo 
un  ferro  con  tre  rebbi,  trtdtaa. 

„ Fuotcofiumanza , cattivo  cullarne  , mala»  ma #►,  mala 
eoa  fatta  lo*  more * illibeemla»  * in  urbani.  ^ 

FofcaraiUtnte  , a guifa  di  forca,  ia  modum  fare ut. 

Forcuto  , che  ha  forma  di  forca  , biforca»  , far  dilata»  , 
bfuLu»  , bifido», 

Fe#cu*z*,  dim.  di  forca,  fonala , fordlla . f talora  è 
detto  altiui  per  ingiuria  far dfar. 

Fore , V foora. 

Focelliuo,  dim  di  foto,  forame*  par  rum  * aagufimm. 

Fore  le  . che  fia  foot  della  città , contadino  , rafiieus  t 
rari  cola. 


Fotcfeilo,  ì 
Fo  efetio,  ) 
Fotcfozco,  ) 


dita,  di  forefo,  contadinello,  contadtnotto 

rajiitalu». 


Forella  , bolcaglia,  fitoa  * faUma*  tuona». 

Foretti  ia,  foicficna,  c forefiieria,  qa. otiti  di  forcfttoii, 
hojp’tfi  5 per  lo  luogo  , dove  u mettono  ad  allog- 
giare i forefiteri,  A alpttium. 

Forefiierameotc  a modo  di  forefiiere  , adwtaarom  infior. 

Forefiiete,  e fotettreio  , fiiantero,  advena  * olteaigeaa  , 
peregrino»  , t attrai  * estranea»*  e a ter  am»  * aluatgaas. 
f pet  olle,  cioè  pet  quello  , che  vico  di  fuori  ad  al* 

v foggiar  , c mang  ar  reco  , hajpt». 

Foretto,  làivattco  d.  Ubi  uto , fin  fin*  * memoro)  o»  , incul- 
imi 

Follare  , far  quello* > che  aon  conviene,  errare,  pvrròr#, 
errate,  .,  * 

n rot- 
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„ t*r fitto  , fati.  «irete  , «untali# « dtlì Bum  , pucutum , 

trimtm. 

„ Fot  fatto  , edd.  da  forfare  » errane  , delingume. 
Forfaitari  , V.  fiwfirmeifa. 

Forfecchia  , vetrnetto  di  coda  forcata  « che  particolar- 
mente fi  nafeonde  ne*  fichi  » paro*  fatiti**. 
Forfecchie*,  dim.  di  forfecchia  , poro*  fatiti**. 
Vortice,  V.  forbice, 
ronficene , ) dim-  di  fot6ei 

Fot  none , ) r 

Forfora,  c forfore,  ) 

Forforycia  , ) eferementi  fecchi  , e bianchi  del 

Forfo.aggrne  , ) capo , porrigo  , fa  fati. 

Foriere  , V.  foriere. 

Forma , termine  filofofico,  formo.  J per  forma,  che  dà  la 
figaia  , e la  foggia  , fama.  La  forma  de’calzolari  , /or- 
lon , moduliti  imtorum,  Hor  f per  regola , file,  nrfmi, 
starna,  /ama,  fammi*  J per  miniera,  auifa , modo, 
form*  , roti»  . modui  , iufiitutnm  Lo  città  e adrflo  io 
•n*  altra  forma,  immutato  tfi  arti»  facies  , Czf.  non 
mestare  mai  forma  di  vivere,  tamdtm  (empir  *i*tnd>  re 
timaeM  tenere , ftgu  , C.c  J perimmagioe,  faccia,  fi  ga- 
ra , fcmb'mta  , afpeito  , fané»,  forma  , fatte  fifa* 
Sotto  forma  di  ano,  fnh  m agirne  f di  due  forme , tifar- 
mi* J forma  di  cacio,  dicefi  del  cacio  in  figaia  ci > cola 
te  , meta  toBu  , Man  J fenza  forma , infame  f per 
anima,  forma  confitcntiva  dell'uomo  , anima.  J per  na- 
tura , proprietà  , nata'*  , prognata*  , rati a , indolii 
J per  finora  geometrica , ed  è quello  fpauo  , eh*  è 
contenuto  da  «no,  O più  termali  , formo 
Formabile  , arto  a eflTér  formato , formabili*,  f.ad  d 
Aog.  qood  fo  mori  , rffingi  poi  tfi 
Formaggio  , V.  cacio 

Formale,  «ermioe  filofofico  , efleatiile  , + formali*.  f pa-. 
cole  formali,  tono  le  deffle , mede  fi  me  , e precife  pa- 
role ipfa  eadam  verta 

Formalità,  fbcmalitade,  formalitate  , aftracto  di  forteale» 

formula , norma 

Formalmente,  conforma,  eflentulnaentc  , .formoliier  , 
T F vi ve  , rtipfa  , riviro. 

Foiraame.ito  , V fotmatione. 

Formare  , dar  forma  , famore , conformare,  figurare,  f per 
ordinare,  compone,  parare , componiti  , ePnfiuucrt 
Formar  no  attedio,  etageri  urt«m  ohfidont  , Vng  fot- 
mare  una  congiura,  facete  coniami. ontm , Cic  foimat 
un'armata  , co»  finn  tgercimm  , Oc.  J lo  iBur  , fi  dice 
anche  dagli  (cultori  per  far  il  cavo , o la  forma  da 
gettare,  famom  , modom  confiate.  5 forniate  parola, 
vale  a ticolaie  parola,  vote*  annoiare. 

Formatamente,  p<  Certamente  , pe>J  3* , orati  tue  nomini. 
Formativo,  che  di  forma,  formane , tonfi  c un* , tjficitnt. 
Formato,  add.  da  formare  , formami.  J limandoti  d’uo- 
mo , vale  g odo  di  pc  fona,  e di  membra,  hatmor 
f formato  e anche  u m ne  di  fedi i ara  , e vale  fiuto 
colle  torme  . ad  modula*  co'  form  toc. 

,,  Formato  , futi  forma,  figura  . fo  ma 
Formatore  , che  forma,  *p<fi*  , pQor , famoior  f per 
colui  , che  fa  le  figure  di  gt-fii^,  o edita  peti  a , o d’il 
tra  materia  , che  la  mena  nelle  forthe  (penate  , Voc 
del  di  f.  ftHor 

Forminole , il  formare,  /armario,  conformata , r,«- 
firuSia  , campo  fi  no 

Formella,  buca  per  piantarvi  alberi,  feroti.  f per  una 
infermila  , che  viene  a’ cavalli,  formo.  J è anche  dim. 
A fo'raa  , tu  gnm  formo. 
raocnttie , V fermentale. 

Futteanio  , V fomentato. 

Focpx  dio  , V fomento  J per  frumento,  ▼. 

Formica,  anim-Ieito  noio  form  co.  Di  formica , formiti 
mus.  Fiero  di  formiche,  formi  o fot  L’. cammina  . come 
fa  formica,  ao»rr  /*  m/tinom  gradmm , FI  ai  J form  ce, 
• founicon  di  fotbo  , che  non  elee  per  bufiate,  d cefi 
d*  uomo  , che  difficilmente  fi  laici  pcriaadcrc  , o iatea- 


dere , ilftìlìt , • ttBue.  J è a oche  ani  fpctfe  di  ma- 
lati/*, formicolio. 

Formicaio,  mucchio  di  formiche  , e anche  il  luogo  , dove 
elle  fi  raguaano  , formicarum  agmtn , o nido»  J fi  a zzi- 
care  il  formicaio,  vale  dar  ooia  a chi  ti  laici*  (tate, 
erotronei  irritare  , Plani. 

Formicare  , fi  dice  di  cofa , che  fia  nomerófa  , e fp^Ta 
a gufa  delle  formiche,  {or  mi  cor  on  admfior  effe. 
Focmicheiia,  dim  di  formica  , formicai*  , Arnob. 
Formicola,  V forni ichetta. 

Formicolaio,  nioltàtodmc  di  formiche,  famicarum  multila • 
do  J per  fimil  gran  quantità  di  checcheflìa  , ni,  copia% 
muli  nudo.  J ftazzìcare  il  formicolaio,  V.  formicaio. 
Form  colamento  , V formicolio. 

Formicolato,  fpeflo  a goda  di  formiche,  fa  fu* , O frt • 
gota*  infior  famicarom. 

Formicolio,  inforna  colamento  , famieolio. 

Formiconc,  accrefc  di  fo  rnica,  magno  formica. 
Formicuccifl  , V formicheita 

Foimidsbtlc,  form  d-biliflìmo  , fpaveOto (o  t formidabili!. 
Fo  m dine  , V.  L gran  timore  , fot  mi  do 
„ Foimifara  , c fuotaifuta  , fm i fera tam c ote  , immolici  , 
ii/afc  , piu»  agno 

Formo!*  , maniera  di  locuzione  , formula. 

Formofità,  forme- fitade  , forinofiuie,  V.  bellezza. 
Foimofo,  formofiflìmo , V follo. 

Formula  , fonnoia  , jormota 

Fornace,  forno*  Da  calcina,  fané»  calcari*.  Pila,  dà 
mattoni  , l*iet*r%  , Pila.  é 

Fornace!#,  ì dimin  di  fornace , femocula, 

Foioacetca , 1 Tur. 

Fornaciaio  , chi  fa,  ed  efercita  Parte  di  cuacctc  nella 
fornace,  calcariut. 

Fotaaino,  dim  di  fornaio,  pnfilht  pifior. 
foidaio,  quegli,  che  fa  il  pane,  o lo  cuoce,  pifiar , 
pimfa  , pifior  panifica*  , Mari  uanifta , Fiata  di  for* 
naio  , p i/torius , or  implicai  , Firn  J iccommodare  , a 
acconciare  il  fornaio,  vale  aAL  Ararli  ò’ ^vcx  da  vivete 
a fufficienza  , confale**  in  le ngi  tu  * t**m 
potOelUrto,  piccol  torno,  e per  lo  pìà  diceG  di 

FomclliM  , , quello,  dove  fi  (Itila,  e lan  b-coa. 

Fornellino,  / patvu*  forniti  % formatala , tL&num» 

pomello,  j od  yfi(/dn4*a.  # 
porr-tcac,  propriamente  il  congimgerfi  carnalmente  deli* 
nomo  , e odia  femmina  non  legati  di  marimonio  • 
/tartari  » mcretrttsri , fornitati,  degli  auton  ccdoC 
J pe.  adu.ierate  , V 

Fo  o car  . mence  . eoo  fornicazione  , mtru’icie. 

Foravano  , d>  fornica*. one  , meretricio* 

Fornicato  e , che  fornica  . Jcortator  , fornicato r , degli 
autori  ecclef.  ) per  adultero,  ala  ter. 

Formcatoicilo  , dii»  di  fornicatore  , feortotor. 
Fornicatrice,  che  fornica  , mi  uria  , pelun 
Fornicazione,  il  fornicate,  mtr  tir  t cium  , feortatut  , pd- 
LcoTos  , fornicano  , degli  autori  ecclef.  J per  a aita- 
no , adulnr-um  f per  apo filai*  , dtfeSio  a vera  reli- 
gioni , dpofimfia  , Salv 
, Formch  ria  , V formeaz-one. 

Fom  mento  c ò , che  i*  di  bifogno  alitai  per  qualche 
miprefa  , o affare,  ornato*  , i*jiramtntum  . apparata*  , 
fap.U  u Forpiiaento  da  camera,  i^trammium,  & or - 
aamtniom  c uh  culi  , Cic  fo  oimcnti  da  cavallo  , pha • 
l*ra  Form  meato  da  (oldato  , ornato*  militari*  J per 
finimento  , couiflimiatom 

Forntmeoiuiao  , dim.  di  fornimento  , tu  gous  apparato*. 
Fornire,  f finire  J per  provvedere , apparar*,  infirmi**, 
ornar t , fuppeditar* , cadere.  £g  i lo  fo.n«lcc  d quanto 
puO  bilogoarli  per  Je  fpelv  , /amia*  fupp  duai  , fu  Ege- 
rie , prati,  Cc  Te-,  egli  < formio  di  quanto  puh 
bilognat  per  lclpt/e»  hatit  una  , Fetr  J per  ornare, 
guainiio  , ornare , t marnar i.  J per  ifaUlcitte  , defifterc, 

«rjfo- 
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et  fare  , defi  flirt  , preterire,  f per  eficgntrc  » adempite, 
perpetri  , a bfolwtn  , a éimpier»  , cxfcqui. 

Fornito,  fall  arredo,  fornimento,  mura  d*  arnefe  , op- 
pa'miut  , f»p  Ili» 

Fornico,  add.  fora  tifiimo,  copiofo,  abbondante,  V J per 
condotto  a perfezione,  perfidimi  , ah  filmimi . Form  fili- 
amo , orni*'  or  pj-t  ab  felina» , omnibus  numeri*  «.1/o/v  \ 
, Cic  J per  adornato  , guarnito  , ripieno  , dorato  , ! 
ornerai,  infl'uUu*  ,Hftr»u» , proditu*  J per  provve- 
duto, V 9 fornito,  brn  fornito*  meglio  fornito,  p<> 
fti  afl'ol  li  dicono  dell*  uomo  . che  abbia  gran  meni' 
bro  virile  , mtmalatut , At/fl  Priap. 

Torno  , luogo  di  figura  rotonda  per  ufo  di  cuocer  il  pa- 
ne  , furo*,,  eh  bjrmt.  J chi  non  è in  forno  e in  fu  la 
pala  , eroe  chi  non  è rovinato,  e fallito,  è intuitovi 
nare  , e fallile  , fiore  •strimi  fortuna , Cic.  fi  are  in  t» 
trema  tegolo,  5en  9 dir  cofc , che  noo  le  direbbe  una 
bocca  di  forno  , cioè  che  ron  pofiono  dare  , abfurdm  , o 
fa*  fi  m rare  editi»,  loqài  ,C;c  dei  ir  amento  loqcn  . Plaut 
9 P 1 labcttrga,  dov*  è il  forno,  taverna  pi  fari  a 9 f*1 
il  turno,  efercirar  l’arte  del  fornaio,  a-ttm  pifloriam. 
ftflitìam  facete  f mutarti  io  un  forno,  fi  dice  del  farti 
il  male  da  fe  mede  lìmo  , fibi  malom  tiare.  9 attaccarla 
al  c el  del  forno,  vale  b Aemroarc,  V.  9 fare  a'faifi  pc* 
forni,  vale  fare  quati  l’imponibile,  impo/fibilia  aggredì, 
Quint.  9 tetnprttaic  il  pan  nel  forno  , vale  pencolate 
anche  le  cofe  li  cute  , r»  parta  naufragare. 

Timido  , finimento  di  ferro  (lagnato . entrovi  una  lucer 
r.a  di  ietta:  fetve  pet  fate  lume  a aài  va  la  notte,  quando 
egli  e buio  , a uccellare* , o a pefeare  , lattrnfgg  Ctc  c ar- 
ra 9 vf'cf  nrl  fornuolo , vale  etici  innamorato , o Vin- 
to di  «'tra  veemente  patitone,  amare  incendi  , infiamma- 
li , amt  tn»gnu  affidi  bui  , cmpidiiai  ibufquc  e otre  eri. 

9oro  , coll' a piimo  largo  , luogo  , dove  la  giudica  , e uè» 
goT’.a  , forum  9 fato  delle  feeoe , fi  dice  quella  parte  del- 
le feene,  ch'è  in  faccia  agli  fpritatoti,  projpeP.ui  fetnìcus . 

Toro,  coll'  e pomo  filetto,  buco,  buca,  apertura, /o* 
r««ua  , rima. 

T-irofetio  , V farefetto- 

Tarra  , valle  lunga  , c filetta  tra  poggi  alti,  contali!». 

forfè , e torti  , «vveib  di  dubbio , fo  fitan  , fanale  , far» 
e affi»  , fa'ti.  9 pc<  intorno,  incirca,  rircuir,  J forte, 
interrogativo,  an  f numi  9 fta-e  , o entrate  tu  forfè, 
vale  fìat  in  dubbio,  anima , o animi*  pendere , perde- 
re, (foto)  Cc.  in  ambigui  , o in  dubio  tge  , fia&uatt, 
ht'trt  , ambi  gare  , Cic 

Jorfechè,  foilc,  fone,  forfitan  9 fi  ofa  anche  ironica* 
incnie,  per  diootare  noo  dubbio,  ma  certezza  , nem • 
pe  , fi  ni  tei. 

Totfennataggirte , pazzfa,  demtntia  , fialidi  te». 

?o:fennatamente  , foifeonatiffiinameme , finitamente  , de- 
mtnttr  , fialide  , fluii*. 

Torfcnnat  zza  , pazzia  , dimmi»  , fiolidité»  , fluititi a. 

Torlennato  , fuor  dii  fenno  , dimeni,  ameni  , fluitai. 

«,  Forfè  nnetia  , V.  forfè  onice  zza. 

Tutti  , V forfè. 

Torte  , futi  (lìmo  , che  ha  fortezza  , valida»  , taluni , ro- 
bufimi  , fa’ti»  Uomo  forte,  d’aoimo  fotte  , foitiflimo, 
tir  farti»,  incredibili  animi  rabar » ftpiut  , tir  cetfms, 
0 ertdu»,  tir  impatidut  , imperturbata»  , Cic  Scn.  ani- 
mi > x te  'fi  1 «tifar  inridi,  magnitudine,  ac  rubare  prò- 
fì.-n»  , tir  forti»  ad  p. ricali  , C c.  animi  talida » , Tac. 

9 pct  grande,  magna»  9 Pct  acuto,  fonde  , uomo  di 
rotte  iDgegro  , meati , aeri » , peraerit  ingenti , Cic  9 pct 
difficile,  fatiC'tfp,  difficili»  adì mi.  f patio  forte, 
parlando  di  morte  , p.ff o o libile  , c Ipavcntolo,  ter- 
ribili» , harnr.dk»  , formidabili*.  9 per  difiuile  , e dub 
bio  , difficili  t , duli-a  : come,  è forte  a veder  , ambi' 
gttum  , dubium  (fi  , difficile  tfi.  9 fotte  itti  par,  cioè 
titano  mi  p.rc»  niror  , demirar  9 pct  rigogolo,  tive- 
TO,  V 9 aggiunto  di  tempo,  vale  teiDpeUofo , ofeuro, 
p ovofe  , penuriofo  , V.  9 fatte  punto  , vale  inevitabile, 
insigne,  pettino,  tfaituxuio  ,V  J pet,  qualità  di  fapo* 
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| re  , come  d’aceto  , e d’agtumi , di  cipolle,  ec.  acida», 
ater  , aeri»  Aceto  foruflìmo  , * nwrda.  iflimum  menu» a, 
Ferf  9 aggiunto  divino,  vale  glande,  generofo,  gale- 
ro jum  , mulearum  tir  tua:  vali?  anche,  che  abbia  prefa  li 
qualità  d’aceto , aeidum,  mordax,  cere  9 periodo,  V. 
9 aggiunto  di  libri,  fcriitute,  vale  dotto,  corredato  di 
buone  ragioni,  daSu* , /cita»,  * alti  ifftmit  munita»  ra- 
na» bui.  9 avere  fotte  nerbo  , figur  vate  ctier  gagliar- 
do , rati  dui»  eg» , o iugemitum  tirium. 

Fotte,  (ufi  po fio  fiancbieggiato  pet  guardare  un  patio,  o an 
tiro  , propugnami  un,  eajttllum , uggir,  ar  x Con  Vioiz* 
quattro  fotti  occupo  quindici  miglia  di  circuito  , tafiaU 
li»  tifimi  quatuor  tgeéh*  , quindaeim  milita  paffkum  car- 
ta ita  tample  sui  tfi,  Cai’  cacciai  uno  da’  forti  , de  tur- 
bare thquim  de  propugnatali*  , Flaut.  9 anche  il 
migliore  , il  nervo  «ielle  fatte  , rubar  tirìrnm. 

Foxe  , avv.  grandemente,  raldt , bene  , tchtmenter  , ma- 
g negete  , mcx.mapete  , tmptufe  , mdmadam  , eitam  acque 
etiam  , egregie,  jummoptic  , multata.  9 per  eoo  foczz  , 
fomm»  ti.  9 fuggite,  andar  fotte,  telodur , (eternar. 
9 per  ad  alta  voce  , alata  toc»  , fumma  tace-  9 per  ere* 
dflmeotc  , fidamente,  crudtlittr , immanità/ . ) pei 
profoodamente  , per  attentamente  , V.  • 

Fortemente  , fon  itti  reamente  , gagliardamente  , far  licer  , 
virili  ter  , talidt , firmai  , ir  fra  da  animo  , farei  , ma- 
gnaque  anima.  ) BCT  S'andcmcnte,  emide,  mognopera  % 
tekamtater. 

Fortetuzxo , dim.  di  forte,  agretto,  acidula»,  [ubaci- 
dai  , Jubacidulut 

Forteito , gagliardetto , [orticola» , Cic.  j iu  forza  d’av 
veib.  emide  , tekemennr.  • 

Fortezza,  viitù  morale,  fonitado.  f afiratto  di  forte, 
forzi,  gagliardi!  , ti»,  rabar.  f pet  qualità  di  lapore 
forte  , annido  , merita». 

Fortezza,  tocca,  cittadella,  ar» , propagnaealum  9 pet 
ogni  luogo  fotte  , atto  a difefa , oppidura  , o urbi  anartu, 

Fotticcllo,  V fo. tetro 

Fortificamento  , il  fortificare  , e la  cola  , che  fortifica, 
mammoli um  , muniti»- 

Fortificati,  atioitate,  render  forte  , firmar»  , cenfrmare, 
robarare  , corroborare  Fortificar  loftomaco,  ee  raboro- 
ra  ftcmatkum,  Flm.  Celti  quando  l’età  avta  fortificato  il 
tuo  corpo,  « lo  (fiuto,  non  avrai  bilogno  d'aiuto,  ubi 
mimbra,  & aninium  >uum  mia*  duratiti»,  tane  ambi»  fine 
torti»».  Hot.  fot  liticarono  la  congiura  cafeente  col  non 
credeila  , taniutanomm  naf.tntem  rou  ttcdmda  « arra* 
bar  or  un»  , Cic.  foruficat  uno  nelle  le  tiete  , folcire  ali • 
faro  telerie,  Cic  9 P<r  mun  ie  , munire,  commmnir»  % 
firmate . oKicp-cga  ono  a foitificar  le  mura,  eie  toni, 
kn  datavi  tfi  nigonam  , ut  ma  su  , tuirefqut  firmare»», 
Liv.  fot  liticar  il  campo,  c-flra  munire,  C»l.  J neur. 
pàti,  divenir  forte  , rubarart  , corroborar!. 

Foitificato,  forttficatifljmo,  add.  da  fortificare,  munita»* 

Foritticatoie  , che  fortifica,  qui  munii,  qui  firmai. 

Fortificai  ticc,  che  tonifica,  qua 1 munii,  qua  firma », 

Fortificazione  , il  fortificare  , manina  , muniauniam. 

Fortigno  , agretto  , deidulu*  , [ubando » , fulM.idutu», 

Fortino  , dim.  di  fott^,*  futi,  parvum  prvpugnaeulum. 

Fortitudine , V.  L.  foltezza  , viitù  morale  , V. 

Fortore,  V.  forzorc. 

Fqi untamente  , pct  cafo  , form  io  , taf k. 

Fo.  tuito,  di  fot  (urrà,  far  latta*. 

Fotturue  » V.  forzose. 

Fortuna,  forte  o fia  buona,  o rea,  fortuna,  fare  , far» , 
taf  a».  Noi , c le  ootiic  cofc  non  da  cieca  fortuna  , ma 
da  D.o  goveroau  fiamo,  aaru  Dei , nen  ceno  tafu  & 
ma»,  Cr  néfira  regnarne,  Flaut  la  fori  oca  t’cÉi  mutata, 
teterut  f»  fanana  , Liv.  9 per  avvenimento  iodcicimi- 
rvato  , fortuna,  eaja»  ] per  ventata,  avvcnitntnto 
buono,  e felice,  /orlane , far».  «Egli  dee  unicamente 
la  lua  fon  una  a le  , fibi  ani  feriunam  dtbe» , • ria»  e fi 
a f»  , a»  f»  unta»  afcendti  , Cic.  fibi  ipft  finxit  fmtm- 
«*i  Flauti  la  fvutaa  t’ha  accompagnato  al  e gran 
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toft  » ckt  hai  confegoito  » ma  il  tuo  merito  ti  v!  ha 
condotto  Miiii  fumai*  confatolo»  e»  , cernite  fortuna, 
pinati  duce,  fortuna  [affogante  .re*  mamma*  co* fifoni*  » 
et,  fid  non  fini  ma  otrmet,  Cic.  non  «bufarli  delia  fot 
tana,  denter  à»  uti  lottano,  Ho'  ta  non  fatai  mai  tor* 
cani  rem  facies,  Ter  J far  fat  forcane  a ano, 

ampi  fi  tre  olìgoem  fononi»,  »p  bus  , CiC  J e^e>  in 
fortana,  aver  founua  , per  lo  piò  prenHcfi  in  buon  fi* 
golf  fanuiatum  ejj*  , formi  re  nuneribat  dirietm , omSum 
effe , ampli fictium  effe  fonone»,  se  op  tot  , Oc  lina 
ter  la  lai  fononi  in  migliore  fino  , forianam  perdi» 
gsm  ntfìtu're  , Cic.  gonfio,  pieno  della  lua  fortana  , 
du.fi  far  luna  ib'u»  Hot  ricever  la  tot  tuna  a b acca 
aperte,  psnienu  forma*  occorrere  , panare  fi  imi,  Tac 
J per  miferia,  diigtaata  , avvenimento  cattivo,  odp-'fo 
fortuna  , adrt  fu*  tufo»  rt$  odati**.  Egli  ha  cattiva 
fortana,  formio  contro  <um  dot  , Ter.  pattai  e da  una 
gbuona  a una  cattiva  fontina,  i tacitato  f. renna  od 
* inclio-eam,  & prope  ro.  ente*  defii  fc  re  C c nomo  c goal* 
mente  fa  molo  nella  buona  che  nella  cattiva  fottana, 
pir  fecondi*,  iittrfifiut  > tu*  ionia  famo/os,  Tic  effete 
in  fo  taua,  e in  gran  b fogno  adprrfie  capbat,  mijtrti» , 
6*  cru'iii  premi , C<c  j p e condì  one,  fiato,  edere, 
con  J uio  Quanto  è mifera  la  toituna  delle  donne  ! gaam 
mifero  tfi  moht'om  conditi*  ! 5 p et  borrafea  d tempo 
pr ocello , etmpefioe  , tu.  bnltuum.  odwerfom  tempo » } per 
tumulto,  turbolenza,  tumulto»,  fidino . J tener  la  fot 
tuoa  pej  ciuffrtco,  fi  dice  di  quello,  coi  tutte  le 
cofe  vadao  prospere  , profpcro  far  io  no  me  i J vai  piò 
un’  oncia  di  fortuna  , che  ana  I bbea  di  fapcrc,  gotto 
fono a*  prò  dolio  fopitoti*,  «le* Greci.  J nella  fortana 
pofto  awerb  vale  giandiffimamccte , V.  j fot  tana  , c 
donni,  V.  dormire 

Fortunaccia,  pegg.  di  fortuna,  adptr fa  fortuna,  re*  aduerfn, 
„ Toitonaggio , \ y b„Iifci . 

Fo<tanale  , luti  J 

fotucale,  ad d di  fortuna  , fortuito* . J[  per  tempe&o  fo. 
bmrraUulo  , V 

Fot  lunare,  patir  fortana  , odp,rfn  formo o premi , obmi. 
J mcraf.  per  tn.nnltaar* , V. 

Foicuaaumcnte,  fortanstiflìmaateatc  , in  buona  fortana  , 

fon  uno  te  , / il  tei  ter  , prafp  re 

Fortuna»  , fortunati  Ili  ino  , adJ.  da  fortanare,  difgraaiato, 
infili*  , infortonome  » nromnofo*  J per  avventutofo  , 
fili * , fcrtunaiu » . J per  fortuito  , fortuito*  . 
Torraneggutc  , V fortonare  . 

Fortanevole,  che  (accedo  fecondo  fortana , fortuito»  . 

Tori  uno  fame  aie , per  calo,  maipc  natamente  , fortuito,  co- 
fu  5 Per  tempeftoiamente  , impctaofamcate,  V.  J per 
fortunatamente,  V 

Jori  a no  lo , di  fortana,  fortuito»  f per  tempcAolo,  prò - 
ttUofu ».  Marc  «Odanolo , mare  iafifimm  . mare  tu/batum, 
ogitomm  p’otUlofum , J per  foitopofio  «gli  accidenti  di 
foretto  a , à felici,  come  io  felici , forton*  abaoa.u», 

„ Tortura  , V.  forteita 

Tot  tu  tao  , alqu.nto  foie  fubacidu»  , 

Pt  Forviate,  Oicir  , andar  fuori  di  via,  do  pi*  declinare, 
aberrare,  defedare,  j pei  mecaf.  ale»  di  propolito, 
obtrrore  , digredì. 

Fo  Vici  , V.  forbici  . 

Tot  voglia  , e fuor  voglia  , contro  fua  voglia,  inaile,  pr * 
ter  poluntoitm . 

Forza  gagliardi!  , potere,  poffanza  , pi* , pire a,  refnr  , 
torpori»  firmila*  i ooo m*.  La  forza  deli»  eia,  rotar  ma- 
*bi  Q“  nt.  in  quella  età  fi  ha  mcn  forza,  miao*  ro- 
bari*  Jnb.-fi  iUi*  *tanbu» , Celf.  mancar  le  forze  , otr 
ai*  defiitoi , Petr  ptrib u*  d*fici , lobotor»  ««ria  piriam 
Qaiot.  ripigliar  le  forze,  re* -pere  pire»,  Celf.  oeraoa  , 
Pctt.  «d  ricca,  Petr  rifiabilire  le  forze  col  vi 

no»  refiituere  pire*  per  viam  , Celf.  conlewae  le  fot-  • 
xe , latri  aire»,  Celf.  moderarle,  ump.ror*  pire a, 
Qunc.  ripigliare  nfiab.lire  le  forze  col  mangine, 
co’ cibi,  rtvoc oro  rute  *«Ji i,  Virg.  fernet  puu  cibo 
Tom  II, 


F O a^? 

Lucr.  recate, un  pire»  cibo  , Tac.  coi  pffodiara  foia# 
co'  cibi,  cibi»  pire»  nobit  Jojfaodimus,  Var.  egli  ha  una 
gran  forza,  menimi * tfi  torpori*  oirtbat , Cic  il  vino 
perde  la  fua  forza  gelando,  e nel  gran  freddo,  floptt  od 
frigo*  naturo  pini , Plio  la  forza  del  f eido,  e del  veleno* 
pi*  frigorie,  penine,  Cic.  la  forza  d*  «n  diferrfo  pio 
oroùonis  II  difeorfo  però  di  cofioro  non  ha  nè  la  for- 
za , oè  la  veemenza  oratoria,  e forenfc  , torneo  horum 


botte  , Cic  qael,  ch'egli  compone  è fenza  fot  za,  fen- 
za  fpitito  , qaid^uid  compouie,  e fi  fine  aerai*  Hot.  J pec 
baila,  dormalo,  potefià.  potefiot.  Aver  Delle  lac  tute 
qualche  cola,  qnalchedoao,  ali  quid  kabtre  in  potr  fiate, 
Cic  pottfiatem  « (r  impcrium  kob  ere  io  oliqmem  , kabtre 
poetfia  tm  olii u u*  , Cic.  J per  violenza,  ai*,  aioleatio, 
conila  la  forza  non  fi  poò  far  cofa  alcuna  fenza  t r za, 
fieri  tonerò  pim  fio»  ri  nioil  potè  fi,  Oc  obbligare  colla 
forza , e colle  minacce  , ergere  ai  , & minit  , Cic.  io 
ho  prefo  lei  luoghi  per  forza,  fi»  opptda  pi  oppugnando 
erpi,  Var  ad  Cic  gran  lomnaa  di  denaro  fi  è levata  rac- 
colta per  forza,  mogoo  piemia  p,r  pim  tonilo  tfi,  Cic. 
far  forz«  ad  ana  vergine  sforzarla,  offerte  pim  *irgini% 
Per  fioprart,  pudic  ttam  pirgini * per  Ptm  axpugnart, 
Cic.  padane i p, rgiai  entorguere  , Petr  comprimer*  vir- 
ginem.  Piani  f per  potenza  di  milizia,  esercita»,  topim* 
figli  radano  gian  forza  di  gente  d'arme,  g'andi  forze, 
iogentr»  copia*  collegi <,  coegit,  Cai  comporoaie  , Oc. 
f di  fo  za  , di  tatù  forza,  vale  eoo  tatto  il  potete,  eb» 
mine  , f * fo  ra  , a marcia  forza,  a viva  feria  . vale 
per  forza,  forzatamente,  fbrvoglia,  motte , empito  ani - 
*»o  . J per  fona,  pec  viva  forzi,  vale  foitatameme  , 
pi  , per  pim.  J per  forza,  e z forza  , vzgliono  anche 
per  vietò  di  quella  tal  cofa,  caaffa,  grana  , vi.  j far 
fotta , vale  importare , reftrre  5 eller  fotta  vale  ef- 
fer  neceflario,  m ceffi , nectfforimm  effe  . J giuocoforz»f 
fi  dice  per  lignificale  an*  efirema  oeeelfità,  oectjfi  . 
Foizameoto  , il  forzare  , conato*  , pi*  . 

Foistre,  violentare,  far  forza  , coftnngere,  eogare , pim 
odhtbcre  , adigert  , impellere  . Forzare  uco  a piangere, 
l cogtrt  olivato i ad  locryi no*  , Plani  fonare  ano  ad  im- 
piccar (i,  campt Ilare  al  guim  ad  laguiam  PI  n.  fo  rar  uno 
ad  aver  un'  inimicizia  , onutfimu.iaiio  oh  eoe  imponete. 
Forzare  aoo  a lalciar  1*  more,  errortm  auto*  eu.orgu a* 
re  , Oc  forzare  il  fao  naturale,  oim  Juo  gemo  fottte% 
btUigerme  eoo i gmii»  fui».  Plani.  J forzare  ana  vergine 
T.  forza,  f forzarli  , e feoza  anche  le  partitelle  mi  , 
ti  % fi  % J per  isforzarfi,  fare  a gaia  , miti , c onori,  con* 

tender t , fodere  . 

F orlatamente  , fotzanlfimameate  , Crofc.  ▼.  marcio,  pel 
foiza  , eoaSim  , per  o/m,  pi,  iopite 
fiottato  , add  da  fòt  tare  , cooBue  , computo»*  impolfoe  * 
f per  cccefiivo,  firaordioaro  , immod.co*  , monna» n . 
fiottato,  iuft.  chi  è condannato  al  temo,  reme*  , Cic* 
fina  dota * , Soet. 

) che  fo,“  - “»*"• 

Forzeiinato  , colai,  che  fa  i forztctini,  ore  alar  am  opift»*, 
Forzcvole,  che  fa  fotta,  fo  roio,  piolento* , palio  aia* 
fioncvolmentt  • pet  lotta,  v.olentemente,  linur. 
Forziere,  lotta  di  cada  , atea,  fcrioium  , orco . 
Foriicrcito,  ) ^ 

poi  iterino , ^ l diaio.  di  forziere,  orttUdg 

Fomeroolo,  ) top  {ola . 

Fo  nei  uno,  ) 

fimo,  forza,  'forzo,  V. 

Fortore  , agrezza  , ocrimd b , acrimonia  , ottimo  . 
fiorzoùmepte  , con  faina,  poli  de  , re  htmioecr  . 

F ii  tufo,  fo itolìlE tuo  , ) che  ha  fotta,  o alido*  , 

Fi  zuto,  ) baffo*  . 

f j.czmer.tc  , ofewaroeme  . o r fiuta  . 

fiofeo  , che  tende  all*  ofeun  a,  aquilu*  , fabniger,  fi» fio* g 
pollo*  . 5 P<»  «ebbi u fo  , cal  g. roto,  ob fioro»  , rcbUot , 
oeboiofo*  | cohgmojM»,  pet  metzf.  lutto,  metto,  V* 
5 Fo  afa* 


Digitized  by  Google 


Voi  toro  , (tetti  matrtitina , phafphara* . J appiedo  i filò- 
loti  naturalità  lignifica  una  materia  ignea,  e «loia  lu- 
cida , phofpkaru*  , 

folla  , ) /#vao  , foff*  » foffatun . Folla  per  piantare 

,,  Follata  ) alberi , o viti , fcrab*  , i*  . Foffa  d’  uoa 
«itti,  fajfay  *gga  Foffa  d’ onde  fi  cava  I*  oro,  arroga, 

5 far  delle  folle,  f amba  fatua,  f adir  e,  Col.  Csl.  duce- 
re  faffam , padana  , C*f.  perenna  y Plin.  J per  fe- 
poltma,  ftpuUrum,  /affa  , fovee  fepmUrat ;*  . Chi  ha  il 
capo  nella  foffa  , capillari * fine*  , finta  alberanti*** , 
Plaut  chi  vien  dalla  foffa,  fa  , che  cofa  è *1  morto,  lì 
dice  di  chi  è efpe.to  di  quello,  di  che  li  ragiona,  ex 
pena*  laqaar  , «iti  «;e  w»ii,  ^0S  fcia , Ter.  J pet  ba 
ca  da  grano,  fare*  frumentaria  . 

Focaccia  , peggior.  di  foffa  , tnfarm  faffa . 

Follatacelo  , pegg.  di  fòffito  , patvut  torna*  , 

Foffa  teli  a , dira  di  foffa  , /affala  , fcrobicala*  , 

Foffatcllo,  dira,  di  fdffato , parva*  tarma,  J pet  foffa* 
teli  a , /affala  ■ FoffatcUo  da  fate  Ccolax  l*  acque  de4 
campi , inciti  , 

Foffato,  picco!  torrente,  earrent  • f pet  follo  , V. 

09  Foffctella,  ) J 

Folltci  oa,  ) 

Follile,  che  li  cava  di  Cotto  terra,  /affilia • 

Foffo , foffa  grande  , fojf*  • Folli  d’  acque  correoti,  aiti, 
cunpi . Folle  per  le  diade,  imcUia  . Folli  intorno  a* 
campi  per  notoc  via  l*  acque  , dùca,  «Ma  colliqui*, 
armo*  y falci  a quarti* 

-Fotterc  , voce  «leena  , fatturi  • 

Fottiioio,  ptait  , menala  , 

Fottirore  , fata  t or  , Mari. 

Formula  , /•(«rio  , Matt. 

Fotti  vento  , V ghebbio. 

Fonato,  fatata*  , Mau. 

F F. 

Fra  , V.  tra  . Fra  via  , cioè  per  la  via,  mentre  che  io  fon 
per  via,  in  itinere.  Ad  andar  fra  Filola  lì  mi(e,  cioè 
dentro  a terra,  lungi  dalla  riva,  in  cantineaiem  progredì, 
a ti tort  render*  . } fra  me  , fra  fc  , mecum  , fteum  . 
*Fra,  accorciato  di  frate,  frattr. 

-Fracaffamento,  il  fracaffate  , tonqmaffatia , qaajfatio. 
Fraciffaore  , che  fracafia  , tonfringtn*  , -e lidtm  , ptrfrin - 
gv«a , aaq/umfan* . - 

Frac  affa  re,  metter  a rovina,  in  conquaffo,  romper  in  mol- 
ti pazzi  io  un  tratto,  conquaffare  , confi  i agire , elidere, 
abituri  t ptrfriageriy  diff- 1 agire  . $ in  figsifi  ncut  ro* 

« vinate,  andate  in  fiaceffo,  io  prmctps  ferri , pefjmmda 
ri  y f per  venire  giù  rovi  notamente  , tu  jrotupt  fari , 
menda  pracìpitaattr  decidere . -, 

fractffaiOj  add.  da  fracaffate  , diffrafhn,  perfraHa*.  J per 
povenflimo , e riraafo  Tenta  nenie  , tgenuffimui  , 
piopcrr icint , evi  tenui*  fuat  opet , eai  re*  familiari* 
validi  catena  e fi , 

Fiacafti'o  , f «caffo  continuato,  fragar , mina,  1 

Frac itTo , il  fracaffare , canquafiatto  , vafiatin  , rciee. 

5 per  r ora  ore , fragar,  firtpim*  , f per  giao  quantità 
magna  .vi*  utopia  , malti  tuia  . 

Fraci.tf rrado , fantoccio,  di  cenci,  o altro,  pupa.  J fare  ì 
fraccurradt  , o a’  fraceurradi , vate  far  giuochi  di  ba- 
gattelle, angari , 9 fate  i fraccur/adi , vale  aucoia  far 
laxai , g ft i colar i 
Tracidate,  V.  infracidate . 

Fracideaaa , e /ndiccara,  afte,  dà  fracido,  painioy  par 
rapita 

Fracidiccio,  fud.  ohe  tien  de!  fiacido,  pw.r  s . 
fracidiccio  , e frad.ciccio,  ) piu  ;c  fa  rio  , co  no  t- 
'•Fiactdo.  fi actdiiUmo  , c fradicio  , ) io  , patndujtfra 
ftldicH&M  , ) eidut,  pmirit  j (u 

iui  ftacido,  dicci!  a chi  i*ùìmìo£b  , c importuno. 


allunili  y naaftaty  gravi* , 6r  moUflnt  ti  mlki,  J In  ItfJ 

uà  di  fuft.  vale  f acidume,  V.  J innamoiaio  fracido  , 
vale  grandiflora  .menre  innamorato,  tffhtììm , perdite 
amane.  9 lingua  fracida,  vale  maledica,  tinga*  maledica. 
Fracidume , c traducicene,  V.  fracidezza  , 9 P<*  noia  s 
faftidio,  irnpoitunità  , fec cagline  , nanfa  , mnltjiia  , 
impannata* . 

Fradiciofo  , V.  trac i do  . 9 Prr  molle,  bagnato  V. 

Fragellamcnto  , V.  flagri  lomento 

Frageilo,  tragcllare  , V flagrilo,  flagellare. 

Fragile,  ffagiiifltmo,  che  agevolmente  fl  rompe, che  da- 
ta e relitte  poco  , fragili*  , caducai , fiata*  . 
Fragiìezza , ) debolezza  di  £»r« 

Fragilità  , fragilttade  , fragilitatc,  ) xe  , e d’animo, 

fragìlitasy  imbecillita*  . 

Fragilmente  , imbteiUita , infirmila  , debilita , Tac. 
apud  Non. 

Ftagnue,  V frangere. 

Fragola  , fratto  noto  , fraga  , nriroi . 

Fragotc,  ftxep'  10,  fragory  firtpitus  . f PK  pienezze  d*  odo- 
re , adar  , fragranti a . 

„ Flagrante  , odorofo,  alea*  , fragran*  . 

Frog-acra,  c fragrarmi  , odor  buono,  € loare  y fragran- 
ti* t ftm  u ! adar  , 

Fraile  , m alcuni  antichi  per  frale  . V 
Frale  , fiat  llirao  , fragile  , fragili*  , imbeeìUu*  , debili*  v 
infirmai . 

Fralezza  , fragilità  , fragilità * , debilita*  • 

Fu  Ime  nte  , V.  fragilmente. 

f rammento  , rottame  , fagmentam,  fragmea.  f fi  dice  an- 
che g*  opera,  di  coi  li  fi  a perduta  gran  parte,  fragmentum , 
fiaaHscflo,  fuft.  cofa,  che  fi  Iran  incile,  faod  interponi* 
tur.  Dare  il  frarameffo  di  chccchelfia,  inurpantr*  . 
Franameflo,  add  di  fiammctteie , i nterpefitu*. 
Frammcirente , che  ftammette  .che  a*  in  fra  annette  , qui 
interponi  e , qui  Jc  interponiti  fe  admifcAt.  Fiammettcmc 
molto  fagaec , qui  fe  callida  mifett  . interponi*  . 
Frammettere , metter  fra  ara  cofa,  e 1*  altra  , mttrpoatre  . 

9 10  figoif.  ncnt.  paff.  iotiommcttetfi,  mterporfi,  tnur 
pontrt  fa*m  gran  am  , aaHar/ftm  , Oc  frammetterli" 

10  un  affare,  ft  inttrpanarty  fi  aami  far*  alitai  negotia » 
Cic  voletfi  frammettere  in  un  affate  d’  uno  coorte  vo- 
glia di  quello,  accedere,  o afpirar*  ad  enafiam  alta - 
ria*  ilta  invita  , C c j frammettere  la  iioguu , vale 
fcilingoare. 

Frana,  iJ  franare  , e *1  luogo  franato  , min*  % praraptat 
locai. 

Franare,  lo  fraoverfi.  che  fa  la  aerea,  io  luogo  pendio, 
delibi , rutra . 

Francamente,  con  franchezza,  oudaSer,  liberi,  aadtntU*  . 
Fiancatocelo, mantenimento,  ficertà,  lutarne* , aumenta». 
Francare  , far  franco  , dente,  liberare  , immani»  redditi  , 
l berne* , f ovari  , aeri , ivtmani&tc  donare.  § francare 
le  lettere,  vale  cicntate  chi  le  riceve  dalla  fpefa  della 
pofla , pagandole  colai , che  le  invada  , /alacre  prò  li* 
Ur*ram  mijjioae  . 

F.-anccfeamcnte,  alla  Francefe,  GallitOy  o G allora»  mora, 
fftancefeo  , add  Ftanzcfc  , Gallica*  , Galla*  . 
Ftaacheggiare  , V.  francare,  9 per  affrancare  , V- 
Franchezza,  ardi  memo  , bravura  , virami  y rubar  , audacia. 
9 per  libertà,  libarla.  Mi  parlò  con  franchezza,  liòa* 
rty  & fintai  mteam  lagnata*  rfi.  Oc  5 Ptr  clcnzio- 
nc  , im®««  144  . C 

F.aoch’gia,  libertà,  libata*  .9  per  efenzicne  , immunità*, 
9 per  luogo,  ove  1'  uomo  fi  licita  m ficaio,  uè  può 
eflcrac  cavato  dalla  gioffizta  , afylum , V.  G.  boti  ali • 
amia*  1-btua*  , ù immunità*  , Oc. 

Franco  , fui!  forra  di  moneta  di  Francia . 

Franco,  I ber©  , libo,  9 pei  arduo,  coraggioso,  intrepi- 
do, imripldmi,  amdtn*  , J per  dente , immuni*  . \ tac 
fianco,  propriamente,  date  la  libertà  agli  (chiavi , //Ae- 
rare , manumittert  f ia  iibtrtatcm  ajjcrtrt . J franco 
di  putto  , fi  dica  delie  lettele  , involti  , c c.  qoao. 


t % 

io  Cono  frantiti  da  chi  le  manda  ■ 

Trinco,  Fmicefe  , Cattiti , CmllUut 

Francolino  , ucce!  noto,  .tttge.a,  Mari. 

„ Frangente,  ondata,  1 <«S«'  ) f>f r accideote  ditficultofo, 
e luvagtiofo  , ni  aAaf/la . rtrum  .ng.fii.  . 

Frangere,  V.  L rompere , frt.gtrt.  J per  Tinccre,  fnpe 
tare  , a/ac  tre,  f.ptr.rt  J dienti  il  mar  frangere,  quan- 
do le  fue  onde  ripeieoffe  fi  rompono,  e in  qacfto  tìgnif. 
è arar,  e raion  aie  m»r,  che  flange,  «ara  grecilhj'um. 
Franger  l’onde  al  lido , fiuStu  ttBjri.gen  od  /ima  • J per 
infragneie,  tltdirt , iffri.giri  $ tommu ntn  . 

Fràngia , ornamenro  e gqoroimenro , docioio  } figar.  in 
modo  bado  , fi  dico  ciò,  che  di  faifo,  o di  favolofo  fi 
oggingne  alla  narraaiont  del  aero , cemmauum 

Frangibile  , frangibll.lfimo  , agevole  a frangerli , fngUU. 

Frangibilità,  frangibiliiadc , frangibilitatc , fragititas,  /*- 
bccUiitaa  , iafirmìtat  . 

Frangimemo,  il  frangere,  fra&ara  f per  fura  mento , pea- 
suolo  » fragrata  , fragrami**  , f rafia*  » 

Fran non  nolo  , rccckiutto  lcimunito  , /MI#  barda» . 

Fr«n tendere  , intendere  ti  contrario  d>  quel  , eh’ è detto • 
p&rptrao i iattUigtrt  . 

Frantelo  , Salvini  » idd.  da  fi  a n tendere  , perptram  itati 
Usta»  . 

Franto  , add.  da  frangere  , fra& a* , tonfraSm» , #/i/«# . 

Fiaocefe  , Frascefco  , Galla a, 

Franze  filmo  , Red.  t-  4.  voce,  o maniera  <fi  dite  Francete  , 
Galli cum  dìctndi  gtnus  . 

„ Fraore  , putto  , mal  odore  , fai*  , gravi*  oiar  . 

Frappa,  uiocio  de*  vettimenii  , . f frappe, 

dtcoofi  le  foglie , o fiondi  degli  alberi  dipinte,  o dite- 
gatte , Voc  del  Dif 

Frappare,  far  le  frappe  avvedimenti, e limili,  lacinia»  vefiitm 
franger  t . f mctaf  per  minatamente  tagliare,  taactder». 
5 per  ioga  mure,  V.  $ Per  fr*PPcIRiaie  * Voc.  del  DX 
V.  Cappeggiare.  J per  ciarlare , favoleggiare,  V. 

Frappato,  add.  da  frappare. 

Ftappatore,  avviluppatole,  dolo  fui , biaitro  , dteeptar  . 

Ftappeggiare  , dicono  I pittori  il  dXegoar  più  foglie  in- 
tiera e , jom/xo  /oli#  /arai  dtliatar» . 

Frappone,  interporre,  interpontre * ìatarmifurt . 

Itappoflo  , add.  da  frapporre  , interpafitat  . 

Fratta,  ramateci  fronzuto,  ramala t f al  buon  vino  Don 
bìfogru  frafea,  vale  il  buono  non  ha  bifoguo  d'allerta» 
mento,  praba  vara  fatila  emtortm  reperii  t Flaut  J fra- 
fche  , nel  numero  del  più  vale  chicchere,  fantocccnc» 
vanità  , baie  , bagatdle  , V.  J e frafea , il  dice  a no* 
no  leggieri  , aagmtar  , Itaìs,  tubala.  J render  frafche 
per  foglie  , render  la  pariglia  , par  pari  rtftrrt  . J (al 
tare,  edere,  pillate  di  palo  in  falca,  vale  andar  d'ana 
cofa  in  un’  altra , fenxa  ordine  , de  talearia  re  tarla- 
uibas  , Tett  5 meglio  è fringuello  io  min,  che  tordo 
in  frafea  , V.  tordo. 

Fi  afe  a io  , un  coperto  di  rami  eoo  le  fue  frafche  , timbra- 
tala* , tatui  froadibua  udir  . J per  quaotitù  di  rami 
con  le  frafche  legati  inficine,  come  falconi,  e Umili, 
romaica. 

Fi afcbtggiare,  iomofeggiare  le  falche  motte  da  checche^ 
ha  , jlrtptrt , ptrfirtptrt . J per  burlare  , beffate  , fcher 
Ute  , angari  , unga*  agir»,  /ride/#,  irrider». 

Irafchetia  , V bagattella  . 

Frafche tta  , dim  d<  frafea , ramai* 1 f dicefi  per  mctaf. 
a giovine  , e uomo  leggieri , e di  poco  giudizio  , nu- 
|Mr , levi».  ffiafchctta,  c più  comunemente  fra- 
schette fi  dicono  quelle  frafche,  fu  cui  fi  pongono  p* 
Omizc  per  pigi  ar  uccelli  , ramali 

Frafchieie,  che  fa  falchetta,  levi»  , mugator  , 1 ubala  . 

• Fralcolma,  dim.  di  frafi-a  , maga  . iaiptim  , trita. 

Fratconaia  , 1»  uccellare  , aocupium 
Fralcenciuo  , dim  di  fafeone  . 

Frafcone  , fettoni  di  querciuolt,  o fimi!  legname,  che  fi 
tagli  per  lo  più  per  abbruciare,  ramali* , orum  J por 
Ut  r falconi,  diteli  di  chi  aggravalo  da  mdifpofizionc , fi 


regge  dìfficilment#  fopra  di  fe,  imbttillut , 5 porcata 
i f alconi  a Vallombrofa , vale  portaro  alcuna  cela, 
ove  v*  è abbondanza  , in  filram  tigna  farri  , ncHua* 
Athtnat.  f per  ciance , bagattelle  , V. 

Frafe  , reodo  di  dire,  diSia,  pkrafia  , tatui  io  . 

Fraleggiare  , adoperare  frali  , pkrafibat  utl . 

F>  affi  g nolo  , Torta  d'albero,  fraxinagolut . 

F. allineila,  dittamo  bianco,  erba,  di  Hamnum  album.  } per 
Torta  di  pietra,  Voc.  del  Dif. 

Fi  affi  ne  to  , luogo,  dove  ficn  piantati  molti  fraffini , la- 
ta* fra* 'ni*  tonfi  tua  . 

Prillino,  arbore  noto,  fraxinut.  Di  fraffino,  fregiata»  , 
fr maina*  . 

Fraftaglia  , V.  fraffjglio  . 

Fiaftagliaree  , A il  fraftagliare  , e ì fraftegU  fleffi,. 

Fraftagl lamento  , ) intifiof  eoucìfia9  Umnifti . J per 

intaccatura,  V. 

travagliarne  , che  frafiaglio  , tancìdtni  , iutidtus  , mina - 
tatia 1 cadmi  . 

Fraffagliare  , frappare  , trinciare  , minutati m cader t , eoa- 
tidtr*.  f per  affoltaafi  nel  chiacchierare,  blaterare.  J per 
imbrogliare  fe , o altri  con  difeorfo  o mal  nrdinato , 
o m aliatolo  , tamfander*  , implicar ». 

Piallagli  Jta,  il  frafiagliarc,  imeifioy  conci fio  , incìf *ra.  f pel 
metaf  confafione  , ammaffamento , tonfafij  , colia  vita. 

Fraftagl  latamente  , confufamecitc  , tonfuft  . 

battagliato,  add  da  fraftagiiare , minatati*  tafu»t  tonti  fato 

Fraftagl lacura , tagi.iuzamcoto,  incifio  , faci fura , tonti fio, 
f pet  intaccatura,  V 

Fraftaglio  , trincio,  eme  fchio  , Umatfcat  *■ 

Fraftcuere  , tenete  a bada,  remar  ari , rf  trarre,  morati. 

Fr attornile  , far  tornate  indietro  , n votate  , impedire 
irrita*  fatui , rtfcindere  t impedir»  , revocare  , avocare • 
Ftaftornar  uno  da  cofa  , aliqnt m avocar»  , aWucrre  , 
abjirahert , dtduttr»  , rttrohirt , e re  ali  qua , Cic. 

Ftaft uo lo , e frati 00 no  , roaooie,  c fratto,  che  fanno» 
divedi  ftrepitt  inficine  , frugar  tonfa/ ut  , ftrtpitat. 

Ftatacchrone , frate  grafiouo. 

Franacelo  , frate  cattivo. 

Fiatato  1 che  li  compiace  de' frati. 

Frattanto  , e fra  tanto  , iaurta  , i nitri*  , interim  dmm  r 
raeeree  du*  , . 

Frate,  V.  fratello.  Jf  per  compagno,  fotta*,  f per  uomo? 
di  chioftro,  e di  religione,  frater.  J per  fotta  di  vafo„ 
ulaco  dagli  alch  midi.  | e per  quell’embrice  forato, 
fatto  a guila  di  cappuccio  pet  dar  lume  alle  ftanze . 

Fratellanza,  diraertichezza , intrinfiehezza  ftatcilcvole  f 
familiarità*  , ut  tifando , tonfuttndo 

Fr.teU.Tolc  , ) di  fr*"110  ■ fi*'*’*  - 

Fratellcvolmente  , da  fratello  , fraterne  , Cit» 

Fiatchino  dim.  di  ftatello  , fraurcmlms  , Cic. 

Fratello,  frater  , gerotanai  Fratti  cugino»  pai  rulli *,  Fra- 
telli da  canto  d<  padre,  fratria  uno  porr#,  alia  maire t 
PUut.  fratelli  uterini»  da  conto  di  madre»  fratria  #jp 
todem  ultra,  Iodio  fratelli  gemelli  , frotte»  gemmi,. 
Flaut.  fratei  del  marito , Unir  . Della  madre  , arane*- 
la*  Del  padre,  pattami.  Fritcl  di  lane , frater  colluda- 
ma».  Vip  f ftatello  di  natura,  vale  ba&exdo,  notkmt, 
/paria»  . J fratelli  cugini  fon  quelli  , i cui  padri , o» 
madri  furono  fratelli  . o forelle  » eoafobriai , pattatiti . 

5 figur  pei  limile  , fimiUt . J per  compatto  , amico  T 
lUUiufecO  , /otta»  , amica»  , lattata* . 

*1  Fxatelmo  , mio  fratello  y frater  Seta»  . 

,,  Ftatello  , ino  fratello  , frater  tua»  . 

Frateria,  convento  dc'frati,  e anobi  am,  T,  G.  ammantai  / 

F.atcruule,  V,  tratemo. 

Fi  a te  mal  ra  co  te  , c fi.tcrnanKQte  , ▼.  ftateUevolmente  . 

Fraternità,  fiateroitade , e fratti ortatc , fratellanza,  cosa* 
pignia  fiatctnaie  , fruuruiia* . 

Ftaieriuu  , adunanza  lp;ntualc  , /otiti##,  fodalitiam , fm 

dalttmt . , 

Ftuicuio-,  di  (calcilo  , fraterna*: 

5- a- 
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ad  ora  portiamo  effere  falvi  » f*l*i  itiam  nunc  effé  pptfm- 
mus  , Cic.  fino  allora  , ttumtum  , Ter.  fio  d*  allora  , 
imm  ium  , Cic  fin  dal  mire,  afgan  a mari  . Ctc.  fin  da 
ora  , etiam  aa« , Cic.  fin  da  quando  iam  tum,  quum, 
Cic  fin  da*  quel  tempo,  che,  ta« i ab  ilio  tempo'»,  quam, 
Cic  fin  da*  tempi  « iam  ufiqmt  * ttmporiba»t  Cic.  ón« 
alla  metà,  ad  dimidiat , Pltn.  fin  ad  un  quaittino,  ad 
nammam  , Fin  qui  , adirne.  Fino  a che  termine,  fino  a 
quanto?  quetcnutì  fino  a quello  termine,  eattnut  , 

Finoechino,  quel  primo  germoglio,  che  ipunta  dalla  ri 
dice  del  fiiocchio  ja'culu»  famicult  J pct  dim.  di  fi- 
nocchio * pmf*um  fanieutum 

Finocchio,  ciba  nota  , fanitmlum  , mmrmthrum,  J voler  la 
parte  lou  fino  al  finocchio,  cioè  voler  fino  a nomini* 
foo  , che  ti  tocchi  Ei  vuol  la  parte  Tua  fino  al  finocchio , I 
ne  temaci*»  «"«a  Urne  abtff»  porr/?.  Ter  J effetti  come 
il  finoechio  nella  falficcia  , cioè  : per  ripieno  , fi  dice 
dell’  eflVi  in  qualche  luogo  fé nza  autorità  alcuna,  nullo 
numera  homo  , C c noi  fiamo  come  il  finocchio  nella 
lalùccn  , no»  numerai  fama»  . Hor.  J dar  finocchio, 
vale  i fi  nocchi  ire,  V J finocchi, 'fi  d*ce  pct  modo 
di  meraviglia  , papa  J pifcer  di  finocchio,  vale  io 
fleffo  , che  infinocchiare  , V. 

FigioctH  o porcino  , erba  , p euetdaaum  t e ptucedana*  • 

F'nota  , o fin*  ora  , bastino»  , adkuc  . 

F’ou  , V finzione  . 

Untamente,  fini;  Almamente,  con  finzione,  fide ìfimulate 

Finti»  , fialidi  mo  , fido»  » fimxlatn»  . 

Fini  one  il  fingete,  fid  o fimo  latto . f per  invenzione, 
tomai  mum  , faoaU  Parlar  lenza  finzione , dècere  ex 
animo  Cic 

rio.  feudo  i ft.Um,  T Ltg  J pei  pen»  P»g«  il 

fio  , pani  Un  , fot. tre  , pendere  . 

F.ocgsme  , \ T.  fiockcul. 

Fiocagtoae  , J 

Fiocca , V fiocco  . 

Fioccare,  cadere  a fiocchi,  fi  dice  proprio  della  neve, 
che  calchi  foltamente  dal  cielo  , decider»  • 

Fiocco,  bioccolo  J fiaccai  5 pct  beffa,  Mafia.  Jper  abbon 
danza  di  checche  dia , sjfimeat.a,  copio,  vi».  J fiocco 
di  neve,  fioche  . ) pc«  nappa  , V } effete  , «tare uni 
cofa  coi  fiocchi,  vale  effere-,  o farla  grande,  o eoo 
foieamtà  , eximiam  rem  effe  , rem  magete  , exaggtrart  , 
mmt  foitmni  pompa  perfictre  • 

Fioccofo  , che  ha  fiocchi,  fidici*  ornata»  , rtpletms.  J per 
fimil.  canuto  , canai . 

Fiochetto  , dim.  di  fioco,  fubram’u* . 

F.ochczza,  allrauo  di  fioco,  ranetta* , ratta. 

Fiocina,  ferro  con  molte  puntella,  pcttinelia,  / afeina  . 

Fiocine,  la  boccia  dell*  acino  dell’  uva , rinatene  . 

Fioco  , roco,  rauca»  , rara»  . 5 lume  fioco  , lux  debili a, 
tinaie-. 

Fionda  , frombola  , fanda  . 

Fioratilo  , fior  campeftrq,  liliam  conraUìnm  . 

Fiotcìppuccio , che  i botanici  chiamano  confolida  reale  , 
fymphnon  , confolida  regia,  vii  regali» 

Jiordal  fo,  giglio,  lilimm  . f figur.  per  1* in figne della cafa 
di  Francia,  lliam 

Fiore  , fio»  , } per  quella  parte  delle  frutte,  della  quale  ca- 
de il  fio.e  , fiat,  f pet  quella  rugiada,  ch'èlopra  alle 
frutte,  avanti  eh'  e’  ùan  biancicate,  ro*  . J di  qui  fiore 
de*  veilimenti  » quel  loftro  , . quella  integntà  , eh*  elfi 
hanno  , quando  ci  lon  nuovi,  e ben  condizionati,  e così 
di  cofc  Umili,  aitar  f e octla  femmina  è la  petfe* 
zion  virginale,  t irgiaita».  5 fiori  del  vino,  fiore e rimi  , 
Tlin  5 P€r  parte  piu  nobile  migliore,  pu  bella,  c 
fcclia  di  qualùvogìia  cola  , fio* . Fior  di  farina,  pi.'ten, 
ènte,  fio » in  filigit,  Plm.  fioi  di  età,  fio*  atat,e,  Ter. 
fiorini  aia»  , integra  mia»  , Cic  Ter  fior  de*  poeti , 
poeierum  fio»  , Pimi,  de*  lo'idau,  fie*  militati  % Cic  fece 
avaitzat  il  hor  de. le  fuc  nappe,  de  cdos  milite»  prodaei 
iu]Ji * Caf  una  giovinetta  , eh*  e nel  fiot  dell*  età  , 
oàtidijjìmo  fior*  pmeka , Calai.  5 fioie  , fi  dice  a una 
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tela  crefpa  fonili  Alma  , quali  cavita  dal  fiore  della  bam- 
bagia . 9 effere  in  fiore,  vale  effer  in  ottimo  fiato, 
profptra  fortuna  nei . J nn  fior  non  fa  ghirlanda  , un 
fior  non  fi  primavera  , c vale  , un  foto  può  far  poco  , 
una  hirundo  non  fati*  rtr  , da  Aiiftntele  J fiore  di- 
cefi a quell*  ornamento  al  fine  della  guardia,  parre  della 
briglia . f fiori  , per  menfiruo  delle  donne  , mtnftrma. 

9 fiori,  fi  dicono  dai  chimici  quelle  più  fonili,  c 
piar  leggere  particelle  afeiutte  di  qualche  corpo  , pet 
via  della  lublimazione  feparate  dalle  parti  più  grolle  , 
fiore e f fio»  del  rame,  particelle  immite  di  materia, 
che  fi  fiacca  da  tutta  la  mafia  del  rame,  mentre  fi  fon- 
de , fio » ari» . 9 fior  del  Tale  , materia  più  leggiere,  e 
più  bianca  dell*  ifiefio  (ale  , fio»  foli» . 5 effer  fiori,  c 
bacilli , vale  effer  fano , lieto  , e contento,  forte  jaa 
eonteotum  effe  . fa  fior  d*  acqua  , vale  alla  fupeifictc 
de!]1  acqua  » ad  fnperfieicm  equa  . 

Fiore  , avv.  punto,  niente , nihil  qaidpiam . f per  nn 
poco , pnrum  , 

K:oIcmÒ°,°  ’ ) di“  loit.fitfe.lu. 

Fiorente,  fiorenti  (fimo,  eh' è in  fiore,  flore  m • 

Fioretto,  dim.  di  fiore,  fioftulus  ■ In  gen.  lem.  il  diffe 
Frane.  Sacch.  9 Per  meta?,  fi  dice  di  qnalfivogiia  cofa 
lecita,  fio»  . f è anche  fpezie  di  zucchero  affai  bianco, 
faceharum  candidimi  . j e (orla  di  carta  più  inferiore 
dell*  altra,  inferi  ori»  nota  pmpyrat  . f è quella  fpada 
lènza  punta  , con  cui  a*  impara  a tirar  di  fpada  . 

Fiorino,  moneta  d*  oro  , nummo»  aurea»  . ) è anche  mo- 
neta d'argento,  * fiore nut . 

Fi°*ite  , fac  fiori , fièrirt , iniattre  ft  ia  fiorem  , Virg. 
fiore fare  , fiorem  emittore,  Phn  f per  imbiancare  il  pe- 
lo, incanutite,  V f per  metaf.  effere  in  fiore,  in 
eccellenza,  txctlltr*  , pra fiore , fiorire  , eminere  f per 
effei  in  buono  fiato  , prospero  utt  fortuna  . 9 ,Q  *»t. 
fignif.  fpa-ger  di  fiori  , floriba»  fpargere  • f per  metaf. 
ornare,  V.  J e per  render  florido,  fiorente m reddere  . 
f fiorire  delle  donne,  fi  dice  del  venir  loro  le  lolite 
purghe  , in  msnfi'mi»  tffe . 

Fiorilo , fiorittfiìmo  , adJ  da  fiorire  , fiorem  , fioridue  . 

9 vino  fiorato,  fi  dice  quello,  eh*  è al  fin  della  botte, 
che  comincia  ad  avere  il  fiore,  rinata,  quod  fiore » knbtt » 

F oritura  , il  fiorire  , fiot  • 

Fiorrancio,  forta  di  bore,  enltha  . 

Fonacelo,  e fiorrancino,  fotta  d’uccello,  cardellino,  V. 

„ Frollo , la  parte  inferiore  del  calcagno  del  piede,  per* 
inferier  calcanti  , 

Fiotola  , V flauto . 

Fiottate,  ondeggiare  teropefiofamenre , fluttuare.  J pet 
finn!  borbottare  , V. 

Fiotto,  marea,  flmdut  f per  moltitudine,  frotta,  V.  f pet 
empito,  furore,  furia.  V 

Fiottofo  , ondeggiante,  fiudaofa»  . 

F i rm amen  io  , V.  fermamemo  . 

Filameote,  attentamente  . ed  è proprio  dell1  atto  del  guar- 
dare . aitiate , fimi»  acuii»  J filamento  , in  vece  di 
profondamente  . 

Filare  , e Affare,  / p tre  ohatum , fisi*  acuii»  iataeri  . 

Fllcale , capo  del  hlco , ararlo  prafedms  . 

Fi  fedii , ccllellj,  fi ferita 

Falchiti  e , mandar  fuori  H fifehio,  fibitar*  J fifehiare  de* 
venti,  fi  d.ee.  quando  fpirando  fanno  tomore  , ftbila* 
ri,  fufurrare.  9 fifehiare , c fifehiare  altrui  negli  orec- 
chi, vagliono  infinuar  fegretamentc  alcuna  notizia». 
ìnfufutrart  alitai  , in  aanm  alicm.u»  . 

Fifchiata  , ]’  atto  del  fifchiate  , fbilu » f pet  ifchcrno  , 
denlìdne  fatta  con  iffrcpuo,  hr>fiat  dtr.fus  Far  delle 
fifchiatc  a uno  , fibilis  e< nfeindtre  , aliquem  fibilare  « 

'Fifchistore  , che  fifchìa,  fibitan* 

Fifehio  , feto  ito  acuto  limile  al  canto  degli  uccelli,  fibilus  . 

Fafco,  pubblico  erario,  al  qcalc  fi  applicano  le  facoltà, 
e le  condanqagtoni  de'  malfatto!;  , fifa»  . 

Fifica  } feunza  della  oaiuia  , p òrfica  f aiuta  3 pbjfi**  • e»$ 


p\yfie*  i *.  f per  la  ptoteflìone  delta  medicina*  srt 

musica  . 


Ytiàcagginc  » fantafticaggine  * V. 

Yt  ficaie  , di  fifica  , p^yfi  ••  % a , um  . 

F.ficare  , fantafticate,  /Vi. 

p>  FiGciaoo  , \ ch<-  la  la  tìfica  , pbyficmi.  J per  me* 

litico,  ) dico,  mtdicue.  m 

Fili  co,  add  p^yjieai  , « , wi*  . 

Jificofo  , fan  tilt  co  , mera  fai  , diffirìlit  . 

Filimi  , capriccio,  moro[*  ltirdo,  morofitm  . 

Fillomanie  , eh'  fa  , o (India  fi  fononi  *a  , phyfiagnomon 
*tfo,  add.  affiliato,  ferino  a confidente,  o a riguardare , 
Jtxit  otalit  at t tmt at  , o aa*»o  iiiiWai . 

Filo  av*.  V fifameme. 

Fifofoio  , filofato , delio  per  baia,  pbilofaphut . 
Fifonomh  » arie  di  conoicer  la  natura  degli  uomini  dall* 
aria  del  volto  , di*  lineamenti  , ec  natura  inquirenti* 
ratio  t%  habitu  carporii  , e*  »n/t*a  ^iiuaweaii#  , ó’c. 


fhyfiog ritmi* t V.  G 

Filooomico , add.  di  fi  fono  mia,  pty/t  V.  <5* 

J.fooom.Sa , \ y fifjomame. 

Filonomo  , / 

F.flarnente  , ottima  , fini*  ocmlit. 

Pittare  , V.  tìtare  • 

Filiazione,  Oufc.  V affi  fazione  , oJr*/«j  . 

Jjflìwoe , V L ficeamento,  il  ficcare,  co-vjfjror,  w» 
Luctl-  a pud  Oc 

Pitto  , add.  da  fifiare  , fixat . J per  fermo  , e fi  abile  , 
immotai . firwut  Cosi  fon  le  fae  forti  a ciafcan  fitte, 
cioè  defiliate,  fiat  fa*  eu.f  ut  din  , Viij. 

Fifiella  * V.  ceftella  . 

*,  F.  dello , V.  ditola. 

•«  Fifiellofo,  bucherato,  v. 

Filt-are,  V.  fifchace. 

Pirfiata  , V fifehiita  . 

Filila tore  Y.  fifehiatore  • 

Fiftictella  , chiurlo  , V. 

Fillio  , V fifcho. 

Fiftola,  paga  caverBofa  , fi  finis. 

Filtolare  , infistolire  , fi  fiutare,  Flirt* 

Fifiolare  , add  da  fiftola  , fifiufarit , Vmt. 

Fiftotazooe  , lo  ’ntìftolare  , il  divenir  fiftola  • 

Fittolo  , diavolo  , d aboliti  . 


V.  fintamente  . 


F tone  , e fittone  , fpinto  indovino,  Pythimi  Apollo. 
Fitonrfia , V fitoniffa. 

Pitonico,  che  ha  dell’indovino,  Pythiat*  e,  um. 
f nomila,  e fitoneflfa  , tea»,  di  fifone,  Pytkìm  aumint  per» 
tifa  , aHa  . 

Fitta  , terreno,  rbe  sfonda  , e non  regge  al  piè  , emnum. 

J per  dolore  puogrote  , e intermittente,  acumi  dotar, 
Pitniuolo,  quegli,  che  tiene  a fitto  le  altrui  poficlfioni, 
fondi  e*nd»8or  , t donni  . 

Fittamente , A 
Fittivamenre , ) 

Fr.  streccio,  proveniente  da  fitto  quod  tx  Ucstione  coUigitar. 
Fittivo,  che  finge  , fiBai  , fimuUtmi, 

Fattiziamente,  V.  fintamente  . 

Ft  tizio  , finto  , fimulatai  , fiBat  . 

Fitto,  Tufi  il  prezzo,  che  fi  paga  da* fittainoli  della  poi* 
feffione  , eh*  c*  tengono  d’altrui,  e la  poflclfione  atti t 
ta  a , f andai  locatiti  . locationie  prttinm  J rincarimi  il 
fitto  , prov  e vale  facciami  il  peggio,  che  può  , e lì 
«fa  , quando  non  fi  teme,  che  altrui  ci  goffa  nuocere, 
Adurontem  mortai  , tir»  . 

fitto,  add  da  figgere,  fissi  . J per  folto,  (petto,  V, 
J dal  vfifeo  fingere  , JìBat , fiatatami  . 5 di  fitto  roe- 
**J|1®*  Janoio  m afta.  J a capo  fitto,  V.  a capo  all'mgiù. 
9 per  trafitto  , percofio,  V f fiat  fitto  addofio  a chtc* 
cheiua  , «ale  dargli  continuamente  d* attorno  , ai  ungutm 
qutdim  abftidtft  , Litri  mite  ni  ni  toni  inno  fari 
F. itone,  barba  macftra  della  pianta,  priaupi  radia  pianta. 

J per  filone,  V. 

Fmoacifa  , V.  fitonifTa  . 


Filmarlo  * V.  Inainolo  . 

Piumate  , di  fiume  , fluviali!  , fiu riattiti  . 

Fiumana  , e finmara  , allagazioo  di  molte  acque,  «jne* 

rum  tonjluv  um  . 

Fa  mitico  , V fiumale  . 

Fumé,  fiume**  jiuv  ust  amali. 

F.umrt*o  » ) 

Fiuto  cello,  ) dim  di  fiume  , fiuentum  , 4wnùii/*i. 

Fium  ano,  ) 

„ F urninale  , V.  fiumale  . 

Fatare,  annafare,  o//-cv'<,  odor  ari.  f fiutate  chrccheffia, 
figur.  tentare,  cimentare,  empenti , peri.ulum  tacere. 

F uto  , il  fcnt'mr  aio  òcll’odotato,  vdoratm , ai/ a eia*  , ai, 
f per  1*  atto  d?l  fiutare , olfaBu*. 

Fizione,  V.  finzione  . 
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Flagellamcmo  , V flagellazione  . 

Flagellante,  fintila™  , v<ritrant%  verierìiat  lacerano. 
Flagellare  , percuotere  con  flagello , flagellar*  , vt-bcrare  , 
vtrberibut  ahqaem  lacerare  , multare  mliqatm  rerbcribaa. 
9 per  mandar  travagli , V travagliare, 
flagellato , fiog  Hata* 

Flagellatore  , che  flagella  , utrberant , fingili*™  . 
Flagellazione  » il  flagellare,  rer  ber  stia  , vcrbtraxut , ut* 
* ir  ber  a , um 

Flagellato  , pn  rum  fiagtUam  . 

Flagello,  il  tormento  del  flagellare,  e lo  flromento,  col 
quale  fi  flagella,  fiagetlum . J per  rovina,  eaftigo,  dis- 
grazia grande  , tmùdimm  , tmfortuaiam  , eluda  . J per 
abbondanza,  quanta,  capi*  Onde  a flagello,  vale  io 
grandtffima  quantità  , affnttm  , ubando  . 

Fìagtare  , V L ardere  , finirai  e . 

Fiamula  , fona  d‘  erba  , fiamata  . 

Flato,  vento,  quello  ptopnamtnte , che  fi  genera  negli 
inteft  ai  , fiatai , as 
Flatuofitì  • all'atto  di  flatnofo,  fiatai . 

Flatuoio,  fleiU  'fiffimo  , che  genera  i flati  , ìnfians  . 

Flavo , V L biondo  V 

| Flauto  , ft  amento  muficale  , tibia  , calamai  . 

\ Flebile  , V h di  pianto  , flebili»  . 

F'Icboiomaie , cavar  l’angue,  fangaintm  mi  itera , vtasm 
fatare*  ine  tiare  . 

Flebotomia  , il  cavar  l'angue  , faaguìnia  mì filo  . 

Flemma  , pi  r u t a , pituita  . f per  pazienza  , e modera*^ 
ne,  tranquillità»  , lanital , mnafuttudo . J alle 

volte  per  tardici  , lentezza  , taréieai , tnnBauo  . 
Flemmat’ciu  , flcmmaticitade  , flcmmaticlutc  , qualità,  e 

natura  di  flemma  , pituita  ratio  . 

Flemmatica,  che  abbonda  di  flemma,  pitaitofa» . J pec 
paziente , moderato,  pofato,  che  difficilmente  •*  adiri, 
tranquillai  , /«datai . J è uomo  flemmatico  , jtdatm* 
tomo  e fi  , Hot 

Fleflìlmc  , pic^fe' ,-vole  , firn  Li  %fl<xib.lh  , moliti  t lenta!  K 
Fleflìhtlstà  , fliclfibiluade  , flc flibilitate  , firxilitne  , 
Fle/fione  , V L curvatura  , curvatura  , firmar*  . 

Fieffo  , V L.  \ - 

Fi.ir.oio , ) P:tsiI0  • * fi'*™  ■ 

Pleffuta,  piegatura,  V 
Fleto,  V.  L piamo  , fiata  . 

Flettere,  V L piegare. 

f lubotomare  . cavar  f.nguc  , fangumtm  mitttn  . 
Flobototnia  , V Aubotomia. 

Fiondo  , floridiffimo,  eh*  è in  flore  , fiorii»!  . , 

Fio  tterò  , V L pien  di  fioti  , fiorifer  , pianger  . 

FlolciO  , fievole  , «nrroit , piaci  dm». 

Flotta  , adunata  di  navi  , cfajjti . 

Fluidezza , - - . 

t lu.J  li  , flaiJU«4e , fluidiuie  , ) P“'"  * r**"  • 

Fluido,  fluidiflsmo,.  liquido,  fiuti™ , fiutai  , at  am. 
Fluido  , futi  liquore  , lìquor. 

Fluite,  Y.  L.  fpatgctfi  , fcQuext  | de fiacre  , fiacre  . 
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Floflibile,  corrente  , fluii*»  , Jf  per  lubrico  , labrtem , 

f}uxm  . 

limabili.»,  fioffibiliudt , fiadibiliti.e,  V.  flqidciu  . 
lìqflione,  concorfo  di  .loia  umore  infoliio,  « ingrato, 
flutto,  epìphor a . 

Piallo  , (occorrenza  , differitene  , male  , in  coi  eoa  gli  ef- 
crementi  del  ventre  fi  manda  «oche  fuora  del  iangue,  ed 
cleono  con  gravo  dolore»  iatefiinoium  levitai , diarrhaa, 
dyfenttrìa  5 pet  fluifione , V.  J per  molo  naturale 
dell’ acque  del  mare  verro  terra,  aceejfut . J per  fimi, 
d*  ogni  altro  movimento,  che  vaia,  e torni,  fluxia  , 

fiutiti  . 

Floflo,  idd  V.  L.  tranfitorio  , fluxai,  . 

Plano),  V.  L.  onda,  fluBut , 

Plmtuamento  , ondeggiamento,  fiuBuatlo . J per  inrtabt- 
bilità  , jlmfiuatio  , mtooflantia  , 

Fluttuante,  ondeggiante,  fiocinavi  . 

Fluttuazione,  perturbazione , ondeggiamento,  finBuoti»  , 
Fintinolo  , tempcAofo  , prueellofmi  , flxBaofut  . 

Fluviale,  V L.  fiumalc,  V.  J lacrime  Gaviali,  per  abbon- 
dami, top  ojtt  lacrima* 

FUvido,  V.  Guido. 
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Foca,  animale  marino,  phot*. 

Focaccia,  (chiacciata,  plot  tuta,  turando,  colli phi  am.  f ren- 
der pan  per  focaccia,  por  puri  rtferr » , poi  péri  kajti- 
minimi*  dori  , Plaut* 

Focace  mola,  ima.  di  focaccia,  paro*  pioemia  . 

„ Focace,  arderne,  intocato,  ardimi,  (ladroni 
Focaia,  agguuio  di  pietra,  onde  G cava  il  fuoco>  filex . 
Poetinolo  , aggiunto  d*  alcuna  lotta  di  terreno  . 
toccatola  , Crofc  chiocciolino  , placenta 
Foce,  fauci  . fouces  . j per  Gmil.  la  tocca,  onde  i fiu 
mi  sboccano  in  mare,  •»  , oflium,  fauci t J per  bocca, 
o apertura  , donde  H polla  emme  , o nfeite,  ofllom  . 
Fochcrctlo  , fuoco  piccolo,  iguicalai. 

9,  Fochcttolo , focolare , luogo  , dove  arde  il  fuoco , 
fo.us  , fa,  miai  , 

Focile,  ordigno  di  ferro  pet  trac  fuoco  dalla  pietra, 
ignari*»  , ignitabulam  . J pei  caviglia,  fofolo  , tibin  . 
Foco , V.  fuoco  . 

Focolare  , luogo,  dove  G fa  il  fuoco,  foca»  , per  cafa , o 
famiglia,  d*m»i  , f 'am din.  J per fcald» vi  vende,  focaia t. 
Focoimo  , V.  fatterello  . 

Focone,  acerete  di  fuoco,  ingent  foca»  J per  lo  fcudel- 
lino  , o quella  parte  nell’  archibufo  , dove  6 mette  il  . 
polverino  per  dargli  fuoco  . J nelle  galee , c fienili  è 
il  luogo  dove  G fa  fuoco  , focus  • 

Focofimente,  con  ardore,  ar  din  ter  f veheimuter,  flagra* 
tifftmt  . 

Foco  lo  , focofiflttBfl  , ardente,  infocato,  ignita! , ardane, 
f per  metaf.  pieno  d*  iatenfo  deuderto,  veemente,  di 
animo  caldo,  vthtmci  , vtoleanit,  tupidui , flagrarti, 
mriim  , , 

Fodera  , c fodero , Ceppano  , pannai  veftt  fubfatus  . 
Foderaio,  coiai,  che  fa  foderi,  c loppanni  di  pelliccia, 
pelilo  . 

Foderare  , foppannarc  t veftimcnti , fubfxere  , 

Foderato , add.  da  foderare , Jablutui 
Foderatore,  chi  gnida  le  travate  di  legnami  cangianti 
iniieme  , duBor  rata  , lanariui  , fi  . Paul  lurif. 
Foderatura  , mamtattuia  del  fodrrate. 

Fodero  » c fodto , V fode  a , pe»  una  certa  verte  fotta 
na  di  pelliccia,  thtno,  orni  . 5 ostiere  il  fede  o in 
bucato,  vale  far  cole  da  pazzi,  defip  re.  J pet  guaina, 
vagina  , J per  legnami  , o fiati  collegati  loGeme  per  • 
poterli  condur  pc’ fiumi  a feconda,  ratti  , 5 pr*  ver 
tovag  i . , V. 

Foga,  impeto,  fu/ia  , imperni, 

Foggctta , dira,  di  foggia , rondai  , fatta . J per  b«Btu , 
^titolai  « 


Foggettìno,  V.  berrettino  . 
foggia»  gusta , modo,  modus,  ratta,  J per  u fa  riza  di  ve- 
ltire,  modus,  ritut . 5 per  betrettone  de’ plebei,  piloti. 
5 per  modo  di  procedere  j t'e  fai  a quella  foggia  , fi 
te  ita  gerii  , fi  hoc  agii  , 

Foggiare  , V.  formare  . 

Foggiato  , V.  formato  . 

Foglia  , folio»,  front,  unii»  . Gitrar  le  foglie,  frondire  , 
taire  in  folta,  frand  m agire , mìrtere  folla,  frondifera, 
PHn  una  foglia  fpeffa,  folio»  carnofum,  Plin.  dentata, 
crenata»  , ninnata  »,  Plm  puntura,  mucronata»,  Plin. 
di  foglia,  fronde  ai . Le  foglie  a’ aprono  al  \o\c,oftu*-.* 
folio  od  fole»,  Pctr»  pieno  di  foglie,  frcndofai . Paniere 
da  tener  le  foglie,  fifeina  frondario,  Plin  J foglia  d’  oro, 
d’argento,  brenta,  folla»  aurea»,  argentea»  5 foglia 
per  fimi!,  mcrtura  di  diverfi  metalli,  quali  come  un  or- 
pello , che  fi  mette  oel  cartone  per  fondo  alle  gioie,  e 
fjffcne  di  vari  colori  , folta»,  broBea  . J a fogl-a  a fo- 
glia , vale  a parte  a parte , fingiUottm  j foglia,  fi  di- 
ce anche  a quello  llagno  mefcolato  con  argento  v vo  , 
che  G pon  dietro  alle  fperc  del  vet  to,  folta». 

Fogliame  , quantità  di  foglie  , follerà » m aliando  , f per 
lavoro  a foglie,  opai  follata»  . 

„ Fagliare  , ptodur  foglie  , frondiferi  , exire  in  folio  , 
Fitti. 

Fogliato,  pieo  di  foghe,  fiondo  fai,  frandtfeent , folle fut, 
per  ridotto  io  foglia,  o a Gmilirudine  di  foglia,  in 
fallo  rtdaBoi  , folìorum  odia  ne  eompoBat 
Foglietta,  dim  di  foglia,  enigma»  folta ai,  J per  forti  di 
mifnra  di  liquidi , cotylo  . A mina 
Foglietto,  dim  di  fogfo  «carta  da  fervere,  chinalo, 
pagello,  exiguo  e ha  - tee  plogulu  J per  gazzetta,  V. 
Foglio  propriamente  carta  da  fcnvrrc . popy  ai,  ckorto  , 
Un  foglio  di  caria  , chona  giogaie,  J in  foglio,  fi  dim 
ce  de*  libri  della  grandezza  di  m zzo  foglio,  o d*  un  fo- 
glio ripiegato»  in  folio,  T de’  librai  . J dare  , mandare, 
c Gin  ili  a uno  il  foglio  bianco,  vale  dar  carta  bianca,  V. 
carta  j a foglio  a foglio,  vale  difttntamente,  minata- 
mente , fingillotim  , diflinBe  , ptr  fugtUoi  poginai  , 
Fogliolina,  V foglietta. 

Fogiiolo  , V.  fogliato  . 

Fogl.uccia  , V.  foglietta  . 

Fogliato,  V.  fogliato. 

Fogna,  condotto  da  immondizie,  cloaca. 

Fognare,  far  fogne,  e fmaltitoi  d’  acque»  aquat  derivare. 
Fognato,  fognatifiìmo,  add  da  fognare,  che  ha  fogna. 

Fola  , me. lamento  a lulTuria  . prurigo,  ics  figo 
Fola»  baia,  Avola,  fabula,  gena,  opino,  J per  folta, 
calca  . p.effa  , turba,  frcgueniia  , malti  tado,  coricar  fai  , 

5 fola  de*  gioftranti , G dica  quando  tutti  in  un  tem- 
po a1  affrontano  , cer> ani iam  coognjjio  • 

Fo  gì  , uccello  fatico , futi* 

Fol-ta,  quantità  di  cofa,  che  venga  in  nn  tratto,  e in 
tbondanza.  ma  pirtì  torto,  come  folata  di  vento, 
imperni  venti,  torba  Una  folata  d»  uccelli,  magna  «vìssi i 
copia  . 

Fole. re  , v L puntellare  . folcire. 

Folgorante,  che  folgora,  foimlaom , e orafe  ani , 

FoJgo  arc,  il  cade*  dal  cielo  la  faerta,  folgore  , fulmina» 
re  J per  metaf.  di  rotte  le  cole,  che  col  loro  iplendo- 
re  percuotano,  e abbaglino  la  virta  a grufa  di  lampo  , 
e baleno,  corajter* , fulgorare  . f pet  iìmil  far  cheo- 
ch  rtìa  con  prcrteaza,  c celerilà,  promptt,  6r  eeleriter9 
quofi  fulminìi  od  ujiar  agire , 

FoJgoic  , faetta,  che  vien  dal  cielo  » fnlmea  , 

Folgore,  V.  L.  fplcndore,  luce,  fnlgnr  , fpltndar  . 
Folgoreggiente,  V.  folgorante. 

Folgoreggiaie,  V.  folgorare. 

Folio  , fata  di  pianta,  maiobhatrum , foli  un i Indica»  * 
Folla  , e fola,  calca  , turba  , multitudo  eoucarfui.  Venir 
in  folla,  affluire  MMchiaxfi  nella  fòlla,  inferire  fa 
turba  , Ovid  tbngarfi  dalla  folta,  < spedire  fio»  turba  , 
Tei.  venne  io  pubblico  una  folla  di  donne , eflndit  ft 
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in  fvlUcum  maxima  mattata m frtqnimia  , Li»,  f per 
qoanntà  di  cofc  inficine,  congerie!  , «(irrai, 

In  folla  > cong'obatim. 

Follatòto,)  pazzo,  inatto,  V.  matto.  J pafiafi  il  fcl- 
folle,  ) le  colla  fna  follia,  e palla  on  tempo,  ma 
ooo  tuttavia,  «p  ov  e vale,  che  qce!  , che  può  mgan 
nate  , non  ha  (empie  il  fu  tifine  , ne*  j empir  rida 
Afilo  , falltnttm  fpt»  fna  f*pt  fallii 
fel  cggiame  . che  folleggia,  infantimi  , defipitnt,  delirami 
'on  gelamento  , pania  , infanta  , erniarie  , fin Uitia  , 
maga  . iatptia.  * 

.‘Dileggiare,  far  patrie,  infiniti  t defiptra. 

'olleggiatore  , che  fa  follie,  fìntimi  t amtnt , infanta. 
'olir mente,  pazzamente  , /fatte. 

folletto  , fpirtto  aereo  , damati  aarins,  J per  nomo  ro- 
bollo,  e fiero,  che  anche  fi  dice  diavolo,  firn a koma, 
• | per  anima  dannata  , inftromm  punii  damata/. 
Reietta  , ) patria  , finfìg ina  , infamia  , Mt«> 

Polite  , . ) ita  • 

Foli  cola  | ) 

Follicolo,  ) gofeio,  dove  fta  il  fame  delle  piente ,/ett 
Follicolo,  ) l uni  ni  , gluma 

Follone,  V.  L tintole,  lavatore,  f»Uo, 

FoUoie,  V follia 

Folla  , calca,  urf<  , mtMtudo , frtqutmtìa. 

Folto  , ^olt.flàmo  , desio  , fitto  , dtnfai  , fpt  fin. 
Fomenta,  II.  t 4 V fomento 

Fomentare,  applicare  il  fomento,  fioatti , /««carnai  adii- 
dee#,  j per  metaf  incitate,  ptomuvcxc  , /avere,  prova* 

Acre,  aliti. 

Fomentato  « add.  da  fomentare , fi  afa  particolarmente 
pei  adoperato  a modo  di  fomento  , famtnii  infilar  ap- 
plieitui , adkbua  1, 

Fomentatore,  che  fomenta,  qui  tu  erme,  gei  farti , pre- 
veèrr,  «fu 

Patnentacione  , ) Medicamento  comporto  di  vari  liquoi 
Fomento,  ) caldi,  /e«iai»«  , famtatatia.  J per 
finii  incitameaio  , V 
Fomite  , V.  L cofa , che  eccita  calore,  fuoco,  fiamma, 
e fifeiti  . fama 

Pon da  , boria,  crescita,  (acuita  J per  frombola,  /iride. 
3 pct  doveta  , abbondanza  , affinimi  tm%  cap  a,  aàirtai. 
f per  profondità,  V.  J fonda  dèlia  pftola,  fi  dice 
quell*  ainefr  fatto  per  cutòodia  delle  pinole.’ 
IcnJ^io,  che  ha  fondaco,  mattò- o di  fondaco,  inflitor 
Fondaccio  , f.  eoa  del  mondo , fa». 

Fonda  belio,  piccolo  fondaco  . enigma  , parva  lattaia. 
For-d^h.cre,  mie.  tòro  di  fondaco , tabu nariu$t  mfiitor. 
Fondaco,  bottega  dove  fi  vendono  a maglio  panni,  c 
drappi,  tabtrna.  9 per  colai,  che  fa  il  fondaco,  c che 
tòa  al  fondaco  , tabefaar  ni  j in  figmf.  di  magazzino 
pct  le  vettovaglie  , c/lla  pràmtuaria  * * 

Fondamentale,  che  ha  fondamento  principale,  p-acipans, 
pouf}, mi 

Fondamentalmente  , con  fondamento  , rat  toni,  J per  da* 
fondamenti  . fnnduni 

Fondamento,  teircn  fido,  detto  pancone,  l’opra  ’l  quale 
fi  pofano,  e fondano  gli  té  fizi  , fondarne  -tw n J fate 
le  fondamenta  , ; andare,  /mudarne  ut a fai  et,  , podere  , 
ogtre  , fa. e/*  /andamento , (andai, onta  fadata , Vitr.  /si* 
patte  fané  am,  m.nm  C»c  J per  meiat  gettar  1 fon* 
dementi  d*  ara  repubblica , intera  rtipublum  /moda 
marna  , C c 5 per  fim  i li  culo  , fida 
Fondare,  cavar  la  folla  fino  al  fodo,  e riempirla  di  ma 
. tei'a  da  minare,  J mudata  , fnndamtnea  poltre , intere, 
F fondamento  5 ?<*  f bbncarc  , V J per  fermare, 
Miluilic,  fiabilift,  eolia, art  , fiatane , firmare . | nent 
paC  hi  fondarne o 10 . aftumaifi  airi  . . enfi  de- 1,  jpea a 
fmam  poter  , t allocare  „ Fondarli  nella  giutòisia  della 
«anta,  tenfidete  confo , Cjc  10  ini  fondo  nell*  a quii  à, 
oquo  , fir  Ì0fl#  naia#  t Qui  ri  e. 

Fondata  , feccia  , del  fondo,  fato. 

Fondamente  , con  fondamento , t aliane , inri , meritaqot. 


. F O %U 

Fendilo,  add.  da  fondare  , fondami.  L'arte  d'indovinare 
è fondata  in  conghiettuxe.  Militar  in  conieBnra  divina- 
rla, Cic.  f per  cominciato,  principiato,  potò»,  iackoa * 
tutf  incera#  , pofimt  , fitti.  J nel  fondato  verno,  cioè 
nel  cor  del  verno,  adulta  fiume  j per  affìcurato,  a ITo- 
dato  , feruta»,  /elida!  , firmai,  tal  dm.  J parlandoli 
di  terreno,  vale  profondo,  cioè,  che  ha  molta  terra 
buona,  opiimui , ferma  Fallandoli  di  bofeo  , vale  folto, 
denfmi.  J fondato  in  qualche  fetenza  fi  dice  di  chi  tu 
ella  è molto  inftrmio  , peritai , cmllent , e dopai.  9 trat** 
tandofi  di  difeorfo  , parlare,  cc  vale  difcoiio  l'aggio, 
giadiiiofo  , e con  ifcienzia  di  quel , che  fi  tratta , fir • 
mai  , & fareig  t rifertai  re  km  , & aeriti , copiojm  , 6* 
(a punì , /mi. 

Fondatore,  che  dà  principio,  e fondamento  a una  cofa, 

fmndator  , enniitar  , creator  , auBar. 

Fondazione  , fundatio  , fundamen  , far  demtntum  , erigo  , 
lairrnaK  Dalla  fondazione  di  Roma,  «A  aràe,  teediim,  Cic. 

Kondello  , anima  del  bottone  , animato. 

ondete  , (buggere,  e liquefare  i metalli!  «#(«{/*  liqua • 
n , fandere  , liquefaceli.  J per  ver  far  e,  fendere.  J pel 
diffipare  , mandar  male,  prodigete  , ptof ométte. 

Fimdetia , luogo  dove  fi  fonde,  fufoemm , Pailad. 
Fondiglioolo  V.  fondatelo. 

Fonditore,  colui,  che  fonde, /u/ar.  Col  Fallad.  tir» 
/Ir , Qumt  ) per  prodigo , fcialacqnatore  , V.  J pcc 
fromboliere  , V * 

Fondo,  lutò,  profondità,  la  parte  inferiore  delle  eofe  con- 
cave , fondai  , /«a  par#,  r«a«  Il  tondo  d*  una  forte, 
imam  jerobii  folum  , ima  /coti  , Col  d*  nno  tòagno  , 
• folum  fingnt  Dicono,  che  nel  mare  non  fiafi  ou<  tro- 
valo il  fondo,  tanto  e profondo,  immtnfam  aftitudimm 
morie  traduci , ned, a numqu-m  reperii a t Pii n il  fendo 
d'ooj  fillola  , fi  fiala  finn , anima  fM-  Celi,  le  navi 
loro  aveano  il  tondo  pih  piano,  carina  tram  piantarti. 
Gettar,  mandar  nna  nave  a fendo,  nauem  dtperin , de» 
m rgare  t Ovid  quello  villaggio  è fnuaio  in  un  fondo, 
kie  pa%ui  tm  ralle  pefitua  e fi , Cef  5 n0°  aver  nè  fin, 
nè  tondo  nnllie  itrm>aii  cirimmftrip>um  ,jjt,C  c J per 
luogo  concavo,  ca* aay.  lama  carta  J pcc  centro,  einp 
tram  ) metter  in  fendo,  cioè  10  rovina,  10  cftermi* 
•io,  10  eilrema  calato  ia,  e miteni,  peyumdon  mitquia r, 
everterà  ai  qum  boniip  fattami  , Cu  perdere  3 dar 
fondo,  fi  due  de*  navigli , quando  fi  feimaoo  In  l’«n- 
cora  1 die  forno,  ma  bora  fmndebat  a«vi,  Virg  3 dar 
sfondo  alla  roba,  » difiSparc  , coniuenarc  9 fondo,  per 
ttòab  li  c p-iali  , fondai  9 fondo  de*  diamanti,  fi  d ee 
la  loro  profondità  , p’ofmaditai  9 vfler  fendo , vale 
etfer  in  rovina  ad  imita  1 redaBmm  effa.  è#*n,  fona* 
n font  euerfum  9 and  a e al  fendo  mrtaf  rovtnq^ì , V. 
9 cavar  di  fondv  , cavar#d*  intrigo,  o di  caLmita,  li • 
b 'are  ertptrt  9 toccare  il  fondo,  aada/c  al  tendo* 
pelea  c al  tordo  di  cbecchrffia,  vale  metal  laprr  bene 
una  cola  . lcop  ime  la  pretta  venta,  Jtepum  «oiagirt, 
•tm  oca  t-ngtre  , fan,  ptm  nìqut  tati. re.  9 annate  n 
fondo  , loaimrrgnfi  mergi , dtmergi  9 in  qael  tondo 
p fto  avvetb  vale  «ila  fin  drMe  fini  , eané,m. 

Foi>do.  add  fondi  (fimo,  V p ofondo.  f per  folio,  Ipefio, 
fino  étm/ut , Ipiffui  9 pctòdeoza  tonda,  vale  il  celato 
della  prtòiienea  aia  man  ma  pefiiltae  a 
„ Foodui j luogo  baffo,  c f (olendo  a gitila  di  vaUctla# 
pr  fundnm 

Fo.duio,  foto  , fa  fai,  V . 

Fumale , d‘  origine,  originale  a gnifa  di  feste , dal  quale 
pigli»  il  fiume  al  principio,  pnmmi , pria*  ept,  origina* 
l i,  Apul.  Tcrt  9 fonte  , 10  frisa  di  lutò,  fa** 
Fouialmenie,  originalmente  , tm  ong  ne  , in  fon. e 
fontana,  tome,  fot  9 per  meiat  la  ago  abbondaste  » 
e cop  ofe  , lato > «££*.«»,  diati. 

F ‘.•clonalmente  , Sai»  ai,  V.  fra  tal  mente. 

Fontanella,  dwn  di  ioaiwi , 9 fe»i aerila  del- 

la gola , fi  d cc  qoclia  parie  della  gola  , Jote  ha  prin- 
cipio la  canna  , fummo  pari  , ininnm  n/pcrm  arteria  , 
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» y per  emetto  , ceottriam.  y è arche  name  dì  nat  vena. 

Tonunco,  di  fonte  , Joatsaas  , /aitiamoli*, 
lente  , fon».  $ pet  metai.  jfwi,  prmdpìum  , erige , 
j,  *.  y pel  vaio  a dove  lì  tiene  1’  acqua  battefireale , 
baptintrmm  ( V*  O*  • 

Toni  cella,  'à  ^ifQ  ^ fonte,  footieolu*. 

Fonucma  , J 

foracchiare,  foiarc  con  ilpcfll  , e piccoli  fori,  perforare. 
foracchiato  , ptrfuratoe 

foraggiare,  andar  a foraggio,  pabolori  , ire  commiato», 

V.  foraggio. 

foraggiere  , che  foraggia  , pabulator  , Cxf. 
foraggio,  vettovaglia,  pabulum  , pabalatio  , comminilo. 
Andar  a foraggio  , pabolori , Cxf.  pabelatun  prodtrt  , 
flaui  pabulo  am  profittfti , Cic  ncn  potevano  andar  a 
foraggio,  e a far  acqua,  pr  mebantor  pabifiaiiaae , & 
squibantur  egrt  % Cxf.  impedivano  il  nemico  d'andar 
a foragg  o , impedivano  il  foraggio  dell’ ofic , hejìtm 
fébu!*t:e»i  prohibebant  , Cil. 

,,  f oraino  , V fai  eneo. 

f trame,  buco  p cedo  , faramtoo  J per  baco  del  calo 
dell1  uomo,  pad. m%  e per  tutto  M calo,  aiu.  J per  fi- 
ncftia  , apertola,  fenefira, 
foia  me  ito,  dim  di  forame  , foranea  aagofiu  ai. 
forareo  . di  foto , foni  fi* 

Forare  , bucare  , f or  art  , perforare  , t tr  tirare  , ptr  ttrtbr* 
re,  fedire,  per  fodere  ^ peri-under  *,  Forar  le  orecchie, 
periMHdere  auree  , leu  J pet  fa  fiat  oltre  , penetrare 
addentro  , prue  trare.  Forare  i più  fegreti  luoghi , pe* 
nei’ are  fumiate  leea,  Pira.  io  fecrettera  lece  , Cai. 
Foraftcpe  , uccelletto  picciolo,  che  fia  per  le  fiepì.  y p«4 
firmi,  norme  crai  tolo  , kammacie. 

Forata,  lo  fi.  fio  ‘he  foratura  , V. 

Foraterra,  filamento  da  far  buchi  io  terra. 

,,  Forato  , fu  fi.  baco  , foco  , feramee. 

Forato,  add.  da  forare,  perforami,  ttrebretu»  , perette* 
brami, 

foratoio , finimento  per  forare  , ter  eira. 

,,  Forbimmo,  bandito,  eu/ihe  damnams , pulfo*  tu  tsfilium . 
forbice,  V.  foibicia. 

Foihicette,  don.  di  forbici  , fot  ficaia,  Flio. 

Torbiera,  forbice,  forbici , forfeit.  ) forbici,  fi  dice  a chi 
è ofitoato  nel  dire,  o voler  fare  checché  gli  fi  a vietato, 
perviene.  j fotbici  , fi  dicono  le  bocche  degli  fcorpioni, 
de*  granchi  , cc  càcio  ) per  tagliatura  , o tofatuia 
ohe  fanno  le  forbici,  teajuro.  J •fiere,  o avere  um 
nelle  forbici , vale  efiete  in  arbitrio  altrui , o averlo  in 
arbitrio  > e podtfià,  eje  ia  alicorni  pai  e fi  ai  e , o in  Jua 
«Zi fa  « kabere  poit fiate,  j condurre  uno  nelle  foibtct, 
vai  esonda  ilo  nell*  inganno,  nel  pericolo  , in  ipfiàia* 
deducete , in/edh*  captare . 
forbicine  , V.  foibicerte.  9 

Fot bic ioni  , acerete  di  forbici  , forfeit  grand: otte 
f Oibue  , nettare  , teurgo** , tergere  , poltre  , mandare  , <»• 
poltre,  dare  aliqnid  ia  f picador em,  Plani  forbir  le  arme, 
arma  tergere , Liv  polire,  Siat.  5 dc’lot  codoni  fa,  che 
ttttifotb»,  noli  UU’um  morte  rmuari  J baiti,  fi  dice 
degli  occhi , c vale  affogargli , emergere  , abfitrgert, 
forbito,  add  da  foibjic  , im  polita  a,  nitido*,  ter  fot 
forbitolo,  fi -amento  da  fuibire , piattole*  , peniemlum. 
Firn,  penai  la u , Col. 

forbottare,  da  bade,  nerberete,  pennute,  f per  ingiù* 
riare  , dir  .reale  , convuia  fonditore. 
fotbouato  , a^d  da  forbottai*  , vtrberikei  tafnt. 
forca,  batton  luogo  intorno  a ire  braccia,  che  ha  io  cima 
due  , o ite  rum  , detti  rebbi , che  a*  aguzzano  , e pie* 
gaoo  alquanto  } s’adopra  per  roetiere  inficine  , c saia* 
montar  paglia,  e limili  cole,  maga,  arum,  forte,  tri- 
denf  , bideas  J per  lo  patibolo  , dove  a*  ino  piccano  i 
, malfattoti,  infili*  orbar,  Liv.  ioftlix  tignum  , Sco. 
potibulom.  Sali,  gabolot.  Vai.  forca,  ero x.  Va  alle 
forche  , obi  ««  molam  ermeom  , io  magnam  molam  tra- 
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dieefi  ad  uomo  per  ingiuria , fureifet  , taxi  o terna  Uè 

erucit,  Plaat.  V.  impiccato,  impiccate,  f (ir  U forche, 
vale  negaie,  o infingrtfi  di  non  Uprre  una  cofa  , Me- 
gere , cet  /imitiate  , ft  atiquid  ne f ciré.  J per  quella 
firada,  la  qc.le  fi  partifcc  in  due,  bit  io  m y mandare 
alle  forche,  raccomandare  alle  forche,  o limili,  locu- 
zioni d’  imprecano!  ^ colle  quali  lì  licenzia  altrui  , 


temo  in  molam  rem , obi  di  ri  He  , Ter.  flaau  J forca  i 

# 


dimiturt  in  molam  imam,  m magnam  natavi  crono ■ , 
y da  forche,  pollo  io  forza  d*  aggiunto,  vale  lo  (fedo 
che  degno  di  forca  pati  buie  dignu  t.  J far  le  foichc  » 
vale  anche  cattivarti  l'altrui  benevolenza,  blanditila 
fibi  alitarne  benvolenti  am  conciliare,  y efler  era  le 
forche  , c fanta  Candida  , vale  pencolare  per  ogni 
ve  fo,  ioter  in. idem,  0 eealltum,  imer  Siyìlam  (y 
C j ybdim  . 

Forcata  , patte  del  corpo  umano , dove  finifee  il  bufto 
e comìncian  le  cofce.  J diccfi  anche  a tatua  paglia,  . 
o altro  , quaoto  lofiryc,  c leva  io  un  tratto  una  fin* 
^ Cl  » ma-ipmlut. 

fforcatella  , dm.  di  forcata  nel  fecondo  figoif. , parva* 
manipolai. 

Forcato,  V.  forcuto. 

Forcatola  , V forcata, 
force,  fiocopato  da  forbici,  forcipe. 
forcella,  \ dim  di  forca qpfordlla.,  forcola.  J fot* 

Forcelletta  J cella,  per  faucc  V J fi  dice  ^prcclU 

anche  la  bocca  dello  fioretto,  dove  fioifeooo  le  cofiolc. 
Forcelluto,  V.  forcuto. 

Forchetta,  dim.  di  forca,  V forcella  J per  lego»  bifor- 
calo , lign mm  bijidem.  y per  quel  piccolo  fitnoacota 
d'aigemo.  o altro  metallo  eoo  due  , tre , o qaatcro  icbbi* 
col  quale  &'  infilza  la  vivanda  pet  pulitezza , forcola  , fo  * 
fi  ino  . fufcinola  } favellare  in  punta  di  forchetta,  vale 
favellate  troppo  cfqoifitaroeoic,  tuquifett  loqoi,*imiam 
conciamitatim  ia  loqutndo , • in  firmane  loajeàati 
y talora  e detto  altrui  per  i ngi urta  f furti fer. 

Focchecùeta  , guaina  per  la  for. becca  , /arcui*  vagirne. 
Forchetto*,  ogni  alia,  che  abbia  due  rebbi  di  fesio  in 
cima  , pafimum  bìdeot. 

Forchi udere  , e fuo  chiudete,  chiuder  faora,  colluder*. 
forcina,  dira,  di  forca,  far  tela  , forcella,  y pex  qaella 
(frumento , che  regge  il  mofehetto,  /arcata  J per 
quello  (frumento,  eoa  cui  a'tafilzaoo  le  vivande,  for- 
cola , fufciaa. 

Forcone  . propriamente  alla,  io  coi  alla  quale  ^fitUI 
un  ferro  con  tre  rebbi,  trident. 

„ Fuoccofiumaoza  , cattivo  cullane  , maini  ma*0,  mola 
tonjetmlo , mora  illiberale»  , inurbani.  ^ 

Forcatamente,  a euUa  di  forca,  in  nodum  forca. 

F remo  . che  ha  furata  di  forca  , biforca*  , fareUUtm*  , 
b fai. us  , bifido*. 

Ficozza,  dira,  di  forca,  forcola , f ardila . J talora  è 
detto  altioi  per  ingiuxia  Jordfer.  € 

Tote , V fuora. 

ForelUoo,  dim  di  foto,  far  avuto  par  vnm  , angufiom. 
Fotefe . che  fia  fuor  della  città , contadino  , roflieo*  9 
turicela. 

Fotefello, 

dira,  dì  forefie,  cootadincllo,  comadinotto 

rufiìiala». 

Forefia  , boicaglia,  fiivo  , falco*,  rumai. 

Forefia  ia,  fd'rficria , c forefiierix,  qo. otiti  di  foreftimi, 
kojpiti»  y per  lo  luogo  , dove  b mettono  ad  allog- 
giare i fortifico,  bolptitmm. 

Fareifte'aracnic  • nodo  di  forefiiere  , adveaarom  infiar, 
Forcfiicie,  t forefiieto  , (fumerò,  aivtna  , ai  uni  gena  , 
peregrinai  , interni,  estraneo*,  esterno*  , alitnigemer. 
y pei  ode,  Cioè  per  quello,  che  vien  di  fuori  ad  al- 
> loggrar  , c mang  at  teco  , hofpet. 

Forcfio,  falvauco  d. (abitato,  jUnjiri*  , memoro fm  , incoi * 

tot. 

'Follare  , far  qpello-,  che  non  conviene,  «tate,  pettate , 
errate.  . ..  ." 

» For- 


Fo  efctio 
Fotefozzo 
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„ y.rfctto , fu#,  «trote  , luitutto  , iiliUam , pucttitm , 

Crimea. 

f,  Po» facto  , odd.  da  forftre  » erra»#  , deliaguta*. 

„ Porfartura  , V.  furfanteria. 

Forfecchia , vetmeito  di  «oda  forcata  , che  patticoJar- 
mente  fi  nafconde  ne*  fichi  , parva  forbicina. 

Foracchi  na,  dia.  di  forfecchia  , parva  far  buia  a. 

Fotfice,  V.  forbice. 

ForScettc , ) 4jm  ^ fotfici 
Fot  fi  c' ne  , ) # * 

Forfora  « e forfore  , ) 

Forfbrycia  , ) efcrcmenti  fecchi , e branchi  del 

Forforaggtne  , ; cap o % porrigo  , forfore*. 

Foriere  , V.  foriere. 

Forma,  termine  filofofico  , forma.  J per  ferma,  che  db  le 
figura  , e la  foggia  , /arata  La  forma  de’calzolari  , far • 
ma  , madata*  intama av  Hor  J per  tegola,  fiile,  «fmi, 
«•rara,  ferma,  /armala  $ per  maniera,  guifa  , modo, 
forma  , rati*  , raodm  , infi  trama  La  etiti  c adeflo  io 
■ o* altra  forma,  immutata  efi  urbi*  fati**  , Czf  non 
mutare  mai  fona a di  mere  , tamdtm  (tmptr  diotadi  ra- 
tiameM  tentre , /«fa  , Oc.  J per  immagine,  faccia,  figa- 
ri, fc  mbia  ma,  allerto,  j pta  te,  fatata  , fatua  figura 
Sotto  forma  di  nno,  fmb  magia*  J di  doc  forme,  bijor* 
mài  f forma  di  cacto,  dicefi  del  cacio  in  figaia  circola 
ffe , meta  t*S >i  , Mart  J fenta  forma , i afar  mi a J per 
anima,  forma  confinativi  dcH’uomo  , amima,  J per  na- 
ta ra  , proprietà  , natura  , proprietà*  , reir*  , indoli t 
f per  fi*ara  geometrica , ed  è quello  fpazio , eh*  è 
contenuto  da  ano,  o piè  cera-ai  , forma 
Formabile  , acro  a effér  formalo , formabili*  % f ui  d 
Aog.  goni  fo  mari , tffimgi  puffi 
Formaggio  , V.  cacio 

Formale,  termine  filofofico  « effeniiale  , Sformali*.  f pa-. 
rote  formali  , fono  le  & e fife , medefime  , e precifc  pa- 
role ipfa  tadem  nerba 

Formalità  , formalitade , forra  al  nate  , affretto  di  fbtmale, 
formula , norma 

Formalmente,  conforma,  cflenlialmente  , ^formaliur  , 
f f erre  , reipfa  , rtytra. 

Formameuto , V formatione. 

Formare  , dar  forma  , formar* , cenfermtrt , figurar*,  f per 
Ordinare,  compone,  parar* , compatir*,  cònfitioert 
Formar  un  a (Tedio  , dogare  orbi* a eifid.aae  , fiug  for- 
mare una  congiura,  fante  eoninrat.encm , Cic  formai 
nn*  armata  , confette  taerdirnm  , Cic.  J fo  (fiate  , fi  dice 
anche  dagli  fcultori  per  far  il  cavo , o la  forma  da 
gettare,  formom  , moda*  confi,*!  e.  J formare  parole,  1 
fiale  a titolale  parola,  »o«r  orti  calare. 

Formatamente,  pirfetiamcóte,  pr/  Se,  ommbu*  nomini.  ; 
Formativo,  che  da  forma,  formane , confi  cune  , tjficun*. 
Formato,  add.  da  formare , formata*.  J ((aliandoli  d’  uo- 
mo, vale  f oflo  di  pe  fona,  e di  membra,  habmer 
5 formato  e anche  traine  di  feditala,  e vale  fatto 
colle  torme  . ad  moderna  co'.form^ in*. 

,,  Formato  , Tufi  torma,  figaia  , /*  fb* 

Formatore  , che  forma,  op/fm  , fidar,  fermato*  J per 
colui , che  fa  le  figure  di  geflqp,  o carta  patta  , o d’il 
tra  marcita,  che  là  metta  nelle  fortbc  (pezzate , Voc 
del  dif. 

Formanoi  e , il  formare  , jermatio  , canfarmatia  , con- 
JlrmSio  , composito 

Formella,  buca  per  piantarvi  alberi,  ferole,  f per  ana 
inferrai  rà  , che  viene  accavalli,  ferma.  J e anche  dim. 
di  forma  , e»  geo  ferma. 

Forme  aure,  V fermentare.  J 

Fot  «Monto  , V fermentato. 

Fogncoto  , fi  fermento  J per  frnmento  , F. 

Formica)  tnimalctro  noto  ferme e.  Di  fottute**  fermici 
no*.  Pieno  di  formiche,  fermi  o/ns  fc'  cammina  , come 
la  formica,  no»rr  fo  rni ciaum gtmdam , PI  ut  J forai  ca, 

# formi  con  dt  falbo,  che  non  elee  per  bufi  ai  c , d cefi 
4*  Demo  , «he  difficilmente  fi  laici  pcrloaduc  , o in;en» 


I «ere , OftUU , • uBu.  f t incita  Mi  (pitia  di  mi- 

1 lattfa,  formicolio. 

I Formicaio,  macchio  di  fòrmiche  , « anche  il  luogo  , dove 
elle  fi  raguoano,  fermicaron  agmm , o aidui  J fiacri- 
care  il  formicaio,  vale  dar  oota  a chi  ti  lalcta  Ilare) 
imbronci  irritare  a Plaot. 

Formicare  , fi  dice  di  cofa  , che  fra  oomerofa  , e fagfiTt 
• goifa  delle  formiche,  farmic imn  admfiar  effe. 
Formiche  ra,  dim  di  formica  , formicola  , Arnob. 
Formicola,  V formichetta. 

Formicolaio,  mottitudteic  dt  formiche. yorniurua  umilila* 
do  J per  fittili  gran  quantità  di  checchcffia  , vn,  eepia% 
multando.  J ftuzzicare  il  formicolaio,  V.  formicaio. 
Form  colamento  , V formicolio.  ^ 

Formicolato,  fpeflo  a goda  di  formiche,  ffffu  % O fre • 
gota*  mdar  formìearom. 

Formicolio,  inform. colamento  , formicolìo, 

Formicone,  aecrefc  di  fo  rnica,  magna  formica. 
Form’caccia  , fi  formichetta-* 

Formidabile,  formdabilifiìmo , fpavedtoib  9 formidabili  e. 
Fo  m dine  , V.  L gran  timore  , far  mila 
,,  Fomifira  , c foormifuia,  fmiferataroente , immedi c»  , 
tiimfe  , piu»  agno 

Formoli , maniera  di  locazione  * formula. 

Formofità  , forme- fi tade  , foimofiute,  V.  bellezza. 
Formofo  , formofifiìmo,  V bello. 

Formala  , forinola  , formula. 

Fornace,  fettina  Da  calciai,  forno*  talearia  , Filo,  dà 
mattoni  , lecer arlk  , flib.  t 

Fornace ) dirai n di  fornace,  feritocela % 
Fornace  tra , ) Vitr. 

Fornaciaio,  chi  fa  , ed  cfercita  l*aac  di  cuocere  nella 
fornace,  tale  orini. 

l t 

Por namo,  dim  di  forano,  pnfitlu*  pifier. 

Povero,  quegli,  che  t*  il  pane,  o lo  cuoce,  pi  fior , 
piafer  , pifier  pamfitu*  , Mari  oaniftu , Plani  di  fot* 
nato,  pi/torio»  t artopiico*  , Pira  ) accommodare , o 
acconciare  il  fornaio,  vale  affi, Érarto  d'gpei  da  vivete 
a fufficìenza  , toafmlete  in  longtiuòmcm 
por  nel  Urto , ">  piceo!  torno,  e pet  lo  pià  dicefi  di 

Fo'oellioe,  1 quello,  dove  fi  Alila,  e lambicoa. 

Fornellino  , / parvo » furati*  , 1 Or  naca  la  , clamane 

Fornello,  ad  fi  dianone 1. 

Fornica  e,  propriamente  il  congiungetfi  ca'Oalmente  dell* 
•omo , e oella  femmina  non  legati  di  matrimonio  « 
fceriari  , mere  incori , formicàri , degli  «itoti  ccdoC 
5 pe.  adulterare  , V 

Foro. cati. mente  con  fornicazione  , Éctntritii. 

Forn  c-rrio  , di  foruicac  ooe  , mertirieiu * 

F01  oicato  c , che  fornica,  feanoior  , forate  ator  , degli 
autori  ecclef.  J pet  adultero,  oda  ter. 

Fotaicatorcllo  , dim  di  fornicatore  , Jcortatàr . 

Fornicati  tee , che  forarci  , mt  un u , peLeu 
Fornicazione,  il  foimcaie,  mentri  cium  , Jienatut  , pel- 
hcmfn*  , foraicatta  , degli  amori  ccclrf.  J per  a ulte* 
no  , adulterina  J per  apoAasta  , dtfcSio  a ocra  reli- 
gione , apojtnfia  , Salv 
, Foruich  >ia  , V toroicaz<one. 

Fot nmmro  co,  che  f-  di  bifogno  alerai  per  qualche 
imprcfa  , o affare  , amato*  , tajlramtntnm  , apparata»  , 
fnp.ll  k Fornimeuto  da  camera,  injtmmenium,  tir  or - 
naminimm  cab  enti  , C’C  fo  oimcnu  da  cavallo  , pha* 
lira  Poi  01  me  aio  da  lo  Ida  io  , armato*  militari*  J per 
fioimcnio  , tomplimtatum 

Foroimeotuizo  , d>m.  di  foinimento,  tu  gami  apparalo». 
Fornire,  F finire  J per  provvedete , apparar*,  tmfiintr*% 
umore  , fupptditore , 1 aderì.  Eg  1 lo  to.n»fcc  d>  quanto 
può  bilognarli  per  le  fprlc  , fumimi  fupp  inai , fa ;gt- 
! ni , probi,  Cc  Te>.  egli  e fornito  di  quanto  pub 
i bilognar  per  Jeiptfc»  hatu  una  , fetr  j per  ornare, 

| guaina#,  ornar*  t eternar*,  j get  ualofctort  , de  fi  Acre, 

«rjfo* 
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crfare , difi  fiere  t praiarir e,  J per  efegttlrc  . adempire, 
ptrjìctrt  . éèfofrert  , a dimpltre  , tsftqai. 

Torcilo,  fall  arredo , fornimento  , muta  d’  trnefe  , <•/•- 

pa'atut  , /*/>  //*rr 

Tornilo,  add.  fora  tiflimo,  eopiofo,  abbondante,  V J per 
condotto  a perfezione  , perjeciui , alfolaiai.  Forniti  (li-  1 
tuo  , («*<  tir  fJ-r  abfioluimi,  amnibui  numeri»  tifala 

9 tat  , Cic  J per  aiornato  , guarnito  , ripieno  , dotato  , 
ornata j,  ìnfi'uSu»  , riferì  a» , pruduti*  J per  protvr 
dato,  V.  ^ fornito  , brn  forano»  meglio  fornito,  pò 
fh  alVoI  li  dicono  dell*  uomo  • che  abbia  gtao  mera* 
bro  virile,  mcnialatu» , Auft  Piiap. 

Forno  , luogo  di  figura  rotonda  per  nfo  di  cuocer  il  pa> 
ne  , furnu  / , chbjrus.  J chi  con  è in  forno  c in  fa  la 
pala,  eroe  chi  non  è rovinato  , e fallito,  è io  fuLfovi 
«are,  e falli  e,  /(.tre  Mirata  fortuna , Cic.  /9az«  io  «jr 
artica  ligula , Srn  f dit  colie , che  non  le  direbbe  una 
bocca  di  fot  oo , cioè  che  ron  poO'ono  fiate  , ab  fard»  , o 
Jfd  m sudati,  loqài  , Ctc  detiramania  loqa*  > Flaut 
5 p rlabcttrga,  dov*  è il  forno,  tubino  piftaria  J far 
il  turno,  efcrcitat  l'arte  del  fornaio,  o*i/«  pifiorieu », 
yrfioriam  faten  J mutarli  in  un  forno , fi  dice  del  fard 
il  male  da  fé  medelirno  , /fi/  maiam  trtmrt.  J attaccarla 
al  ciel  del  forno,  vale  b (lemmi  are,  V.  f fare  a’falfi  pe* 
forni,  vale  fare  qnafi  l’impofiibtle,  impaffibilìa  aggredii 
Qninr.  f tcrup-fìatc  il  pan  nel  forno  , vale  pencolare 
anche  le  cofe  licure  , «■  pana  naufragar c. 

Fotone!»  , finimento  di  fetro  (Ugnato . cntrovi  una  lucer 
na  di  terra:  ferve  pct  fare  lame  a obi  va  la  none,  quando 
egli  c buio  , a uccellare,  o a pefeare  , laternffi  Cic  «ve- 
rni J effet  nel  fornuolo , vale  efier  innamorato , o vin- 
to da  a i r a veecnrnie  pafiìone  , amar » mandi  , infiamma- 
ti t mai  m-gnis  afftStbu»  , lapidimi ibu fifut  totrari. 

^oro  , coll' o primo  largo  , luogo  , dove  li  giudica  , c ne- 
gozia , forum  J furo  delle  feene , fi  dice  quella  patte  del-' 
le  feene,  ch'è  in  faccia  agli  Ipr natoti,  profpeP.ut  fccaiia». 

Foro  , coll*  a pt  uno  filetto  , buco  , buca  , apertura  , fo- 
rame n , rima. 

JFjiofetto  , V forefetto. 

Forra,  valle  lunga  , e firetta  tra  poggi  alti  • eansaUi». 

Forfè,  e forfi  , avvcib  di  dubbio,  fiafiian  , fan  off*  , far» 
taffii , fati,  f pei  intorno,  incirca,  tirciicr.  J forfè, 
interrogativo,  an  ì namì  J (ite,  o entrare  in  forfè, 
vale  fiat  in  dubbio,  anima  t o animi»  ptndtrc  , pi  dt- 
re,  ( folo  ) C C.  in  ambigua  , O ia  dubio  tfft , fiuau-tn, 
hétrtrt  , ambigua  , Cic 

J’oxfcchè,  fotl'e,  /arre,  forfitan  J fi  ufa  anche  ironie»* 
mente,  per  diootare  non  dubbio,  ma  certezza,  ««ai* 
pi , fi  ai  ut. 

Toifennataggine  , pazzia  , dtmtntia  , fi alidlta». 

Forfennatamenrc  , fo.  feonaufiimacncotc  , (foltamente  , da- 
mentir  , fialidi  , fiuti». 

Forfennaictza  , pazzia  , don  mia  t filoli  Ut  a»  , fiultitia. 

Forfeonato , fuor  dii  (cono,  dimiait  ameni  , fluttui. 

•»  Forfenncn'a  , V.  forfennatezza. 

Futfi  , V forfè. 

Forte  , fon  filmo  , che  ha  fortezza  , valida»  , salma s , ro- 
bufiut  , fa  ti»  Uomo  forte,  d'aoimo  fotte  , forhflimo, 
a ir  fatua , intriditi,  i animi  rabor»  ftptu»  , sir  i»lfust 
O e'tXni , wir  impavida! , imperlar  baia»  , Cic  Set»,  vai* 
mi  tstu'fi  , «>f«e  inaiQi  , magnitudi*!  , «c  rabari  prm- 
fetta  , vir  foni»  ad  peritala  , C c.  animi  valida»  , Tic. 

5 pei  guade,  magna»  f per  acuto,  fonile  , uomo  di 
rotte  mgegro  , acuii , airi » , perntris  ingenti , Cic  J per 
difficile  , faticar»,  diffidila  aduni,  f palio  forte, 
parlando  di  mone,  p'.lfo  o libile  , c fpaventoto,  tir* 
rtbili » , harnndu*  , formidabili»,  f per  difficile  , e dub 
bio  , diffidili!  duh»»  : come,  è forte  a veder,  ambi- 
gn%m  , dubium  e fi  , difficili  »fi.  J fune  oti  par,  cioè 
filano  mi  p.re,  mirar , demiror  J per  rigogolo,  (cac- 
io , V ) aggiunto  di  tempo  , vale  retDpeUofo , ofeuro, 
p ovolo  , pcnunofo  , V.  J fotte  punto  , Vale  inevitabile, 
maligno,  peflliao,  •fatrunato  , V J pcr.qualiù  di  fapo* 
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| re  , come  d'aceto  , e d'agrumi , di  cipolle , ec.  uct/ua, 
arrr  , acri»  Aceto  fonilfitno  ,*  morda .iffimum  ««irai fe, 
Frrf.  } aggiunto  divino,  vale  glande,  generofo,  gene- 
rofum  , ma/rar«nt  vir  mai:  vald  anche,  che  abbia  prefa  la 
qualna  d’aceto  , aadmm  , mar  da  x , aera.  J periodo,  V. 
9 aggiunto  di  libri,  fermare , vale  dotto,  corredato  di 
boooe  ragioni,  dacia»  , /««tua,  valtdiffimt»  munita»  ra> 
(laji/fu*.  9 avete  forte  nerbo  , figur  vale  efier  ghgliu- 
do»  salidum  e fi  e , o iagunnam  airium. 

Forte,  (ufi  pofio  fianchieggiato  per  guardatene  pafio,  o un 
(ito,  prepuguMcu/ura,  ta/tellam , uggir  % ars.  Con  vinti<* 
quattro  forti  occupo  quindici  miglia  di  circuito  , ta fili- 
ti» sigiati  fuatssr  e fi  echi  , qumdt.,m  milita  paffkum  tir- 
taitu  campi* su  ifit  Czf  cacciar  uno  da' forti  , dttmr- 
b art  ahqatm  de  propugnatali»  , Flaut.  J vale  anche  il 
migliore  , il  nervo  d:lle  forze  , rubar  siriam. 

Fotte  , aw.  grandemente,  salde  » bene  , sthimuattr  , ma- 
gne? tre  , ma  a- moptft  , tmptaft , mdatndam  , et  ma » atqut 
ttietm  , egregie  , jummaptrt , 5 Pct  eoo  focru  , 

fiamma  si.  9 fuggire,  andar  forte,  stlodur , ctluruar. 
f per  ad  alta  voce  , «darò  vaca  , fumata  saia-  f per  cru< 
drlmeote  , fietamente,  t radili  ter  , immanìur.  j p»' 
profoodimer.tc  , pct  attentamente  , 7.  • 

Fonemente  , fort'fltmameotc  , gagliardamente  , fartUet , 
finii  ter  , smlidt  , firma»  , inf  racla  animo  , fatti  , «•«. 
gnoque  anima.  9 per  grandemeatc  j salde  t mag aapura  , 
sektmtatir. 

For  ter  uzzo  , dirò,  di  forte  , agtctto  , acidula»  % fabmei- 
du»  , Jmbaddulut 

Fot  tetto  , gagliardetto  , fior  diala » , Cic.  5 io  forza  d'av* 
verb.  falde  , sehcminttr,  • 

Fortezza  , vinìt  atotale,  fonituda.  J aftrarco  di  forte, 
fotza,  gagliardia,  v/a,  ra^os.  J pct  qualità  di  (apoze 
forte  , mer itudo  , aerila ». 

Fortezza,  rocca,  cittadella,  ars  « propagattalum  f per 
ogni  Inogo  forte  , atto  a difefa , appidam  , o monito* 
Fomccllo,  V-  fo> retro 

Fot  lineamento  , il  fortificare,  e la  cofa  » che  fortifica  # 

maniiai«iitoM  , munti  io • 

Fortificar^,  atToizatc,  leader  forte, firmar»  , confi r mar et 
roberurc  , corroborare  rettificar  tu  fiomaco  * ce  io  bara - 
re /ftn«<Aa«i , Flin.  Celi*,  quando  l’età  avtz  fortificato  il 
tuo  corpo,  c lo  tpiiito,  non  avrai  bilogno  d’aiuto,  «fi 
mtmbrat  & aniaiam  imam  aia»  durastri! , lam  nodi»  fine 
corticc.  Hot.  fortificarono  la  congiura  nalccme  col  ooa 
credcila,  c autore/ ioacui  naf.tnttm  non  irtdtnda  corro* 
barar  un  t , Cic.  fortificar  uno  nelle  le  tteit , fallir»  ali • 
fatm  latri» , Cic  9 P*r  munite,  munire , rtnanu/ri , 
/r*«rc.  (iflkmp.ega.ono  a foittficar  le  mura»  eie  torri, 
À/j  dcrun  #/?  aigon ««  , wc  uu  tt,  tntrejjut  firmai »m% 
Liv.  fortificar  il  campo,  cafra  munire  , Cai.  | ntui. 
pafl*.  diventi  forte  , robarmri  , eorralarari. 

Fui  liticato  , fortificatiflimo , add.  da  foinficare,  munitua. 
Furtificaiote , che  fortifica,  fai  matti  t gai  firmai. 
Fouificatticc,  che  fortifica  , qua  munii , qua  firma! * 
Fortificazione  , il  fort  ficare,  muniti»  , mudmemam, 
Fottiguo  , agretto  , acidula» , fubacidu»  , fiaba. idalat. 
Fortino  , dim  di  fotte,'  (ufi.  par*am  propuguotulum. 
Fortitudine  , 7.  L fmtctza  , viltà  morale  , V. 

Fdrtote,  V.  fortore. 

Fqiiuitamente  , per  «afo , feria: ta  , co/u. 

Fo.tuito,  di  fbituoa,  fortuna». 

Fottume , V.  forzoic. 

Fottuna,  forte  o ita  buona,  o rea,  fortuna , far»  , /ora, 
(•fiat.  Noi  , c le  nofttc  cofe  non  da  cieca  formo»  , ma 
da  D.o  governatt  fiamo,  mura  D-.i  , et*  caco  co  fu  Ir 
«ai,  O nafira  ripuntar , Flaut  la  fortuoa  t'eft  mutata, 
siterai  f»  fortuna  , Liv.  9 per  avvemmeAto  iodetermi- 
net o , fo> mna  , cc/ut  9 per  ventura,  avvemrx&mo 
buono,  c felice,  farina»  , /ari.  «Egli  dee  uuiCioiento 
la  tua  fortuna  a (e  , fibi  ani  fariuamrn  dtbu  , auui  </f 
• fe  % ts  f»  m su»  afeendit  , Cic.  yff/  ip/c  finsn  fartu- 
**m , Flaut,  la  fettina  t'ht  tccotupagoato  al.c  gtao 

tolt  | 
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toft,  che  hit  con  legni  io  , ma  il  reo  mento  ti  vi  hi 
condotto  M*4ii  fumiti*  toafeeuft  e*  , cernite  fortuna, 
viri*»  foca , forcato /a/frag  aera,  re#  majr/inaa  aa*/»yaaraa 
vi,  /Vi  aaa  ibi  vtrmte,  Cic.  non  «Dui  a rii  della  l'or 
tona,  daziarvi  zìi  forcata,  Hor  tu  oua  fatai  rati  tot* 
tana  ounfuan  rem  fuetti.  Ter  9 far  far  fortini  a uno, 
amplificare  altqutm  fortumi,  op bui , Cic  J effer  in 
fonai»,  aver  forno*  , per  lo  piò  prenHefi  in  buon  fi- 
grnf  fanunatum  «jjt  , furto  O ~tuntrihui  divitem,  auHum 
tjft . amplificaiurn  effe  funami,  *e  opini,  Cic  cunei 
ter  la  lo»  fortuna  in  migliore  fiato  , fari  ama» a parai- 
i am  rtfiitm'ti , Cic.  gonfio,  pieno  della  tua  tona  a , 
dai  ti  furlana  iV*i  Hoi  licdtf  la  tottuna  a bacca 
aperte,  reaioan  fcrtmam  oacareara  , pondera  fi- nm,  Tac 
5 per  miferia , di (grazia  , avvenimento  cattivo,  adrc'fn 
far  tuta  , adat- fui  e a fui  rt$  aditi  fa  . Egli  ha  cattiva 
fortuna,  far  tuia  tornirà  tum  dai  , Ter.  patiate  dà  una 

Jbaons  a una  c-ituva  fot  una  , i tacitata  f.rmaa  ad 
taelia^tam,  & propi  ioiiotorodiftife.it,  C>e  uomo*  guai- 
mente  farnoio  nella  buona  che  nella  cattiva  fottuna, 
rii  fteunàii,  àdvtrfifaut  > bui  lauta famojmi,  Tac  effete 
in  fortuna,  e il»  gran  b fog.  o advtrft  eo/tbut,  mifmii, 
6r  oramai  e premi , Cic  J per  Condì  Otte,  fiato,  clferc  , 
con iuii  Quanto  è mifera  la  rortuna  delle  donne  ! yuan 
mifer a ufi  aia  li  tram  coadìtio  ! J per  burrasca  d tempo. 
procella,  etmpefi al  , tu  bultntum.  odati fum  ttmpui  f per 
tumulto,  turbolenza,  tamuliut,  ftdiiio . J teaei  la  fot 
tona  pei  ctutfrito , fi  dice  di  quello  , cui  tutte  li 
cofe  vadan  prospere  , p'ofpera  ferimmo  ut i f vai  p.ù 
un*  oncia  di  fortuna  , che  una  È bbra  di  ftpere,  putta 
fonato  prò  dolio  /apuano , de* Greci.  J nella  fottuna 
porto  avverb  vale 'gì and i Almamente  , V.  f fottuna,  e 
dormi,  V.  dormire 

Fortuaaccia,  pegg.  di  fortuna,  advtr fa  fonano,  rea  oduerfa. 

V »•"«««*•  • 'l  V.  batiale* . 

TO' morie  , luti  J 

Foituoali,  add  di  fottuna  , far  tatui , J per  tempeftofo, 
burraie  ufo  , V. 

Fonuruxe,  patir  fortuna,  oduerfa  forino*  premi,  al*a  i. 

J merat.  per  tnnultuare,  V. 

Fortuo atameote , fouunanfii  munente  , in  buona  fortuna, 
fortunate  y filiti tt'  « profp  re 

Fortuoaw  , fortunati  111  ma  . add.  da  fortuoare,  difgraaiato, 
ìnf  Uu  , infanunaiot  , orunoofmi  J per  avvemwofo  , 
fili*  , fcrtunatut  , $ per  fortuito  , jortuitui  . 

Tot ntnegg.aic  , V fottuuare 

Fortune  vo!e,  che  (accede  fecondo  fottuna , fortuita! . 

jFonuaofameute  » per  calo,  m-lpe  natamente  , far  mito,  co- 
fu  J per  t< tu peftoi amento , impetuofameate,  V.  J per 
fortunatamente,  V 

lottartelo,  di  fortuna,  fortuita*.  f per  lempcftolo,  pro- 
tt Ua fui.  Marc  tot  ignoto  mari  iaft/iam,  mare  tur  bitum, 
*t ttatom  o'aullofmm,  } pei  fot  topo  ito  agli  accideuu  di 
fortuna,  >ì  felici,  come  infelici , fonata  iiaav.ii, 

„ Foi  tura,  V.  foneaca 

Fortuita,  alqo.oto  fo  te  fubacidu*  , 

Fotvwte  , ncir  , andar  fuori  di  via,  do  rim  declinare  , 
aberrare , defiedne  , J per  me  taf.  ulcic  di  propobto, 
aberrare  , digredì. 

Fo  vici,  V.  fot  bici  . 

Fot  vogai  ( e fuor  voglia  , coatto  fui  voglia  , Urite,  ptm 
tir  aolumattn i , 

Fotta  . gagii ardia,  potere,  polTanaa  , rio , rireo,  robur  , 
importi  firmino  tonami.  La  forai  dell*  eia,  robur  «io- 
«ia,  Qu  or.  m quella  età  fi  ha  men  forai,  minai  ro- 
bor:t  johfl  illie  oionbue,  Colf,  mancar  le  forze,  mer 
ri*  Strinai , Pctf  otrtbtu  Offici , Ubar  ori  attio  ririum 
Qatiìt  ripigliar  le  forze,  ree  pere  vini , Celi*,  attuo»  , 
lut,  r»dere  ad  tòrca,  fetr  nttabilire  le  forze  col  vi 
no,  refluente  viri*  per  vutnm  , Celi*.  CO  n lev  va  r le  fot-  • 
w t Colf.  moderarle , temperare  rirei , 

Qunt.  ripigliare  i. fiat. lue  le  forze  col  mangiale, 
T*  ********  rute  iid*|  Vùg*  teiHof*  riffa  eìbo 
4tm  li. 
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Lutr.  recate/ are  rires  eibo  , Tac.  coi  prtodiam  fora • 
co'  cibi,  tibie  virei  no  bis  Joffuttdimui,  Var.  egli  ha  una 
gran  forai , minimii  tfi  corporii  oirtbui , Cic.  il  vino 
petde  la  fui  forza  gelando,  e nel  gran  freddo,  yfeprr  ai 
fngui  ottura  reni,  Pilo  la  fotza  del  freddo,  e del  veleno, 
rie  frigorie,  oiotoi,  Cic.  la  forza  d*  un  difeerfo  ri* 
oroiiooii  tl  difeorfo  però  di  cofioro  non  ba  nè  la  for- 
za , oè  la  veemenza  oratoria , e forenfe  , tamia  horom 
orati a tu  fui  ntruoty  *<y*c  aeuteos  orato-mi.  oc  far  enfio 
kabet  , CiC  quel,  ch'egli  compone  è lenza  forza,  len- 
za fpimo  , fwidfuid  lampanti,  $ fi  fine  arroti  Hot.  J pef 
balla,  dominio,  potetti  potifiai.  Aver  nelle  foe  forze 
qualche  cola,  qualcheduno,  otifaid  habtre  io  poi ‘/in  e, 
Cic  potefiotem  , 6*  imperia m kakere  ia  atifuem  , kabtre 
pottjia  tm  alni  ai , Cic.  f per  violenza,  via,  rio/eifior 
tonti»  la  forza  non  fi  pnò  far  cofa  alcuna  lenza  f-rza, 
fieri  eoatra  oim  fiat  ri  aihtl poetji.  Oc  obbligare  colla 
forza , e colle  minacce  , ergere  ri , & mini , Oc.  io 
ho  preio  lèi  luoghi  per  forza.  /«#  oppida  ri  oppugnando 
tipi.  Vii  ad  Cic  gran  lornma  di  denaro  fi  è levata,  rac- 
colta p«t  forza,  magna  peenoia  ptr  rim  eoaéla  tfi,  Cic. 
far  foia-*  ad  una  vergine  sforzarla,  affine  rim  ri/giai% 
per  rim  finpror e,  pudici  tiam  virginia  per  rim  axpugnatio 
C*c.  pudorem  rirgtmi  estOffuere  , Fetr  camp- imet*  vie- 
giatm,  piaut  J per  potenza  di  milizia,  entrtitmit  rapii c. 
Sgli  radunò  gian  futza  di  genie  d’atme,  g*andt  forze, 
ingrana  empiti  calle gii , cutgit , Cai  comparali!  , Oc. 
9 di  fo  za  , di  tutu  forai,  vale  eoa  tutto  il  potere,  ob* 
aine  , J a fo  za  , • marcia  forza,  a viva  fciza  , vale 
per  forza,  forzatamente,  fbrvoglia,  iarnt  , turno  ani * 
at#  . f per  foiza,  pec  viva  forza,  vale  fo>zaumeme, 
vi  , per  via*,  f per  forza,  e a forza  , vagUono  anche 
per  virtù  di  quella  tal  cofa  , trofia,  grana  , vi  5 tac 
forza , vale  importare  * nferre  ) elice  fotza  vale  ef- 
Ter  neceflatio,  neceffe,  niciffmriom  tfii  . J giuocoforut 
fi  dice  per  fignificaie  un*  efirema  occefliii,  atatj*  . 
Foinamento  , il  forzare  , connina  , rio  . 

Foizire  , violentare,  far  fòrza  , cofinogcre,  ergerò , rim 
odhibere  , aéiger « , impeline  . Forzare  uco  a piangete, 
i eofzra  oiifurm  ad  lacrymo»  , Flint  follare  uno  ad  im- 
piccarli, nmpt liete  al  fot m ad  lagoium  firn.  fi». zar  uno 
ad  aver  un*  inimicizia  , oaut fima  taiia  alieni  import/ e* 
F orzate  uno  a lalciar  I*  errore,  uronm  ««cui  tu.ur ya*- 
re  , Cic  forzate  il  fao  naturale,  vtai  juo  graia  Jaetet9 
btllietrare  eum  gtniie  foia.  Flint,  f fugare  una  vergi M 
V.  fotza.  f fot  zaffi  , e fenza  anche  le  parnttlie  me, 
a i , fi  , 9 Pct  itfotzarfi,  fare  a gaia , <uisi  • tenari,  eoa* 
ttodert , finde/r  . 

Fort*ta®«o**  , foizanffimameme  , Crofc.  T.  marcio,  pei 
foiza  , taedim  , per  v/a a , ri  , turiti 
Forzato,  add  da  fòt  zar  e , eoaSue  , computine  , impolfmo  • 
f per  cccefitvo,  firaotdioaro  , inatt  i*/  , *«'««1  . 
Fotzaro  , fofi.  chi  è condannato  al  remo,  temi»  , Cic, 
rm*  doto » , Sue». 

) tfc*  fo,“»  «/*"•  «•/««'«* 
Forzciìnaio  , colui , che  fa  i forzkttni , arenlarum  op'f**u 
Forzevole,  che  fa  forza,  fozolo,  riolcntai,  *ahen*  •, 
Tatzcvolmcota  » per  tona,  v.olentementc,  ridestar  . 
Forziere,  tòrta  di  cada,  arca,  ferini urn , arca . 
Forziercito,  ) p 

F<*  zierino,  ^ l dimio.  di  forzici*  » *ruUa9 

Fofzteioolo,  ) tapfula . 

Foz.ec  uzzo , ) * 

Fxzo,  fotza,  'forzo,  V , 

Faraone  • agrezza  , aeritndb  % aor  imeni  a , aorttoo  • 

Far  zolline  ote  , con  foiza,  o* hde  , rthtm-mer  • 

F 'izofo,  tofzofifljmo  , ) che  ha  fotza,  valido*  9 r o* 

Fj  zuto,  ) ba fui  . 

f./. carnee  «e,  ofcmtarocntc  . ut  ferie  . 

Folco  , che  tende  all*  ofeuri-a,  adatto»  , fu  brìi  gir,  fa  fimi , 
paline . f pei  nebbie  fo  , cal>g.rolò,  obfturue , nubtlnt» 
a t boia  fra  , tol‘g*uoja*t  poi  meuf,  lutto,  metto,  Vn 
5 Falla* 
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Fovt>ro  , fotti  mattbtìna , phofpkoru* . f appiedo  » filo* 
loti  naturalità  lignifica  boi  mauri*  ignea,  e talora  In- 
cida » fkùffkétt t* , 

Folla  , ) /•*■•*  , /vjfo,  fogntum.  Fofia  per  piantare 

„ Follata  ) alberi , o viti  » ferob*  , i*  . Fofia  d’  una 
città  • fogo,  «ff«r  Fofia  d’onde  fi  cava  1»  oro,  orrugèe, 
f fai  delle  foli  e,  ferobes  fot  ere,  fodere,  Col.  Cai.  duce- 
re foffatn  , perdacele  , Cxf.  pereuter* , Hin.  J per  fe- 
poliura,  ftpvUram,  Jofia  , ftpuleral ;*  ■ Cbt  hi  il 

capo  nella  folla  , capillari*  finta  , finta  aeberundcui  , 
Plaut  chi  vien  dalla  fofia,  fa  , che  cofa  è *1  morto,  fi 
dice  di  chi  è efpe  to  di  quello,  di  che  fi  ragiona,  e» 
per  tu*  loquor  , m ài  o n venie,  ho*  f*i o,  Tei.  5 P**  fio- 
ca da  grano,  fotta  fi  amen  tati  a . 

Fofl'accia  , peggior.  di  fofia  , inform  foga  , 

Jofiaraccio  , pegg.  di  follato  , parvus  torno*  . 

<Fofi«tel!a,  dim.  di  foflTa , foffalo  , ferobualu* , 

Follateli©  , dira,  di  follato,  parva*  terreni,  f pct  Coffa* 
teli  a , foffula  • fofiateUo  da  fare  (colai  T acque  de* 
campi  , indi t • 

Follato,  prccol  torrente,  torrenti  5 per  lofio  ,7. 

•*  Fofiàcelia,  ) 

FoffiVtU»  , ) V‘  fofl*telU  * 

Fofiìcioa,  ) 

follile,  che  fi  cava  di  Cotto  terra , foglie  • 
follo , fofia  gcaode  , fogo  . Fofli  d’  acque  correnti , ni/i , 
euripi . Folle  per  le  fttade  , inalio  . Fofli  intorno  a* 
campi  per  porcai  via  1*  acque  , elicti,  nm  , colliqui*, 
orom  , foie  t aquari  i . 

Fotte  re  , voce  o leena  , fu  mere  . 

Fottitoio,  ptnio  , mintola  • 

Fotti  rote  , foto! or  , Mart. 

Fotiitata  , fatutio  , Mate. 

Fotcivcnto  , V ghebbio. 

Fottuto,  fototnt , Mact. 

F F. 

Fra  , V.  tra  . Fra  via  , cioè  per  la  eia,  mentre  che  io  fon 
per  via,  in  itintrt.  Ad  andar  fra  1*  ilota  fi  utile,  cioè 
dentro  a tetra,  lungi  dalla  riva,  in  contincottm  progredì, 
a Inoro  addire  . J fra  me  , fra  (è  , mi  con  , feeum  , 
.Fra,  accorciato  di  frate  , froter . 

•.-Fracatfatnento,  il  ftacafiare  , conquagatìo,  quugutio. 
Fracafiante  , che  ftacafia  , tonf ringoi  * , alidtnt , ptrfrin « 
gens , tomjoaffon*  . 

Fracafiarc,  metter  a rovina,  in  conquafio,  romper  in  raol- 
ti  pausi  io  un  tracco,  tonqusffort , confei agire,  elidere, 
obliar* , perfriugere,  di  fi  imgtrt  . f in  figutfi  ncut.  ro- 
vinare, aodare  io  freccilo  , in  prmetpt  furi , pejjumda 
ri , } pei  venite  giù  tovi  no  lamento  , ut  pretupt  furi , 
roendo  pradpitacttr  deridere  . 

Fx  ac  sfiato,  add.  da  fracafiate  , diffrnSei*,  pufroclu*.  J per 
povenfiimo , e ritnafo  Tenta  mente , egmiigtmu*  , 
ptnpirrimnt , evi  tenue  t fu  ut  cptit  evi  re*  familiari  s 
tolde  e*ì*ua  efl  . 

Fiacaftio  , frac* fio  continuato,  frogor , mina, 
fioatto,  il  ftacafiare , eonquofniio  , taf  otto  , mina, 
J per  roraorc,  frogor,  ftropiwt  , J per  giaa  quantità 
magna  vi t tgeopie  , mvltitudo  . 

Fract-iitrado,  fantoccio  , di  cenci , • alno,  pupa.  J fare  i 
traccorradi  » o a*  fracemrradi , vale  far  gmochi  di  ba- 
gattelle, ancori,  J fare  i fraccuriadi,  .vaie  ancora  far 
latti  , g fitcolari 
Traodile,  V.  infracidate  . 

Traode txa,  c iiadicctxa,  aftr.  di  ftacide,  putrido,  cor 

r rapito 

Fracidiccio,  fufi.  che  tien  de!  ftacido,  pu:r>* . 
Fracidiccio,  e fradeieoo,  ) pausefatto , corzor- 
^fiaodn,  ft  aci  difilato  , e fradicio,)  to  , pmt'idosyjra 
fradickumo  , ) cidai,  putrii  J in 

.hai  Gracido  v dicefi  a chi  i*  e xxrioCo  , e amputi  uno. 
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•I  tondi  e , naufté»%  grati*%  (r  moUfio*  ti  teliti,  f In  fot- 
ti di  Tufi,  vale  f Acidume,  V.  f <nnamoiaro  ftacido, 
vale  grandiffiimmeote  innamoralo,  ptrdtte 

amois.  J lingua  fracida,  vale  maledice,  lingua  maUdico. 

Ftscidume , e frad.cioaie,  V-  fiaodetta  , J pei  noia, 
faft.Jio  , impostami!  , (cecaggine  , neut fon,  moUjtta  , 
importuni  tot , 

Fi adicioio  , V.  traodo  . J per  molle , bagnato  V. 

Frtgel lamento  , V.  flagellamento 

Flagello  , flagellare  , V flagello  , flagellare  . 

Fragile,  fingi lifiimo,  che  agevolmente  fi  rompe, che  da- 
ta , e refifte  poco  , fragili * , caducai  , flatus  . 

Fughetta , ) debolezza  di  for- 

Fragilità,  fragilitade  , ftagUiUte,  ) ze  , e d’animo, 
fragilitoiy  imbecillito*  - 

Fragilmente,  imbedUiter , ingrati  ter  , dobìliur , Tac. 
apud  Noe. 

Fragncie  , V frangete. 

Fragola  , fratto  noto  , frngn  , o rum  . 

Fragore,  Hiep  io,/regor,  flrtpitui  . J pet  pienezza  d*  odo- 
re, odor  , fragranti* . 

„ Flagrante  , odoxoio,  olens  , fragrane  . 

Fragranza,  e ftagranzia  , odor  buono,  c foave  ,/ngraa. 
do  , fuavit,  odor  . 

Fraile,  ao  alcuni  antichi  per  fiale.  V 

Fiale,  fial  (lìmo  , fragile,  fragili*  , imheeillus  , debili*  , 
ingioia*  . 

Fialezzv  , fragilità  , fr agilità*  , debilita* . 

FialmentC , V.  fragilmente. 

Frammento  , rottame  , f ogm.  ntam,  frogmen,  f £ dice  an- 
che i’  opera,  di  coi  fi  fia  perduta  gran  parte,  frofUnntuM* 

f arrxncUu,  Tufi  cofa,  che  fi  fiat» mette,  quod  interponi- 
tur.  Dare  il  fr  amine  fio  di  checchelSa,  interponere  . 

Frammcfio,  add  di  fiammettcìe , i nurpefitai. 

Frammettente,  che  frammette  , che  t’inframmette,  qui 
interponi/,  qui  Je  interponi  r,  fi  odmiftàt . Frammettente 
molto  fagaec , qui  ft  collide  mifeet  . interponi t . 

Frammettere , m tter  fra  ora  cofa,  e l*  altra  , interponere . 
5 in  figntf.  cent.  paff.  intromaiettetfi,  «merposn,  ìmtr 
ponete  fu*m  grouam  , auHonint  m , C c frammetter  ù" 
io  un  afiare,  je  inttrponert,  Je  tomi  fette  sheat  ne  getto  • 
Cic  volo  li  frammettere  in  an  a fiate  d*  uno  contea  vo- 
glia di  qncilo,  uccidere,  o nfpirnr*  od  coagem  alte - 
rio*  ilio  Mirilo , C.c  J frammettete  U lingua  , vale 
fcilingture. 

Frana  , il  fraozte  , e ’1  luogo  franato  , mino , proruptue 


Franare,  io  fino vetfi.  chef*  la  aereo,  in  luogo  pendio, 
detabi , mere . 

Francamente,  confranchct audoUer,  libere,  mudanti**  , 

Fraacameoto,  mantenimento,  fico  ria,  tutomtn,  i inameni  am. 

Francate  , far  franco  , dente,  liberare  , immon<m  rtddtr*  , 
l.b*ror%,  fervore  , latri,  immuaitott  donare.  J francate 
le  lettele,  vale  dentare  chi  le  ticeve  dalla  fptfa  della 
polla,  pagandole  colai  , che  ic  manda  , folvert  prò  li • 

HTu'am  m igiene 

Fxaocefcamcnte,  alla  Fianccfe,  Gallico,  o Gallorum  mori, 

Ftancefco  , add  Ftaaxcfc  , Gallica*  , Galla*  . 

Focheggiare  , V.  francare,  5 per  affrancare  , V. 

Franchezza,  ardimento  , bravura  , virtù*,  rubar  , andati*. 
J per  libertà , Itimi**  . Mi  parlò  con  franchezza,  liòo» 
re,  & fitta  wttcuat  ìoquaia*  (fi,  Cic  f per  «Unzio- 
ne , imman  tas  . 

Fiancò  già,  1. berti*,  liberto*  . J per  efeczioae  , Immunità*, 
) per  luogo,  o c 1’  uumo  fi  mira  in  fieuto  , nè  può 
cficroe  cavato  dalia  giufitzia  , afylum  , V.  G.  lod  oli - 
Omia*  l Itrtot  , 6r  immaaito*  , CÌC. 

Franco  , full  fotta  di  moneta  di  Fxar.cia  . 

Franco  , I fiero  , itber , } pei  ardito,  coraggioso,  intrepi- 
do , iutrtpUm * , emdmt  , f per  dente  , immuni*  . J far 
fianco,  propriamente,  date  la  libertà  agli  (chiavi , libe- 
rar* , manumiturt,  tu  libere atem  a gerire . f fianco 
di  poeto , là  dace  delle  lettele , involti  , cc.  qoao- 
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do  Cono  francate  da  chi  le  manda  . 

Tracco,  Francete  , Galla* , Galli  cut  .. 

Francolino  , necci  noto,  ateagm  ,r  Plin.  attsgena , Mart. 
i*  Frangente , ondata,  fluBai  J per  accidente  difficuhoto, 
e tiavagltofo  , rti  odverfm  , rerum  a n gufila  . 

Frangere,  V.  L rompere , /r«»grrr.  J per  vincere,  Cupe 
rare  , vincer*,  fa  per or  e J dicefi  il  mar  frangere,  quan- 
do le  foe  onde  ripercofle  fi  rompono,  e in  quello  figmf. 
è neot.  e talora  att.  mar,  che  frange,  mar e procedofnm. 
Franger  l’onde  al  lido , fiuclas  ccnf tingere  ad  timi  ■ % per 
infragocte,  elidere,  effiingere,  cammnuer*  . 

Frangia  , ornamento  e gaatnìmento  , Intinti  J figur.  in 
modo  ballo  , fi  dice  ciò , che  di  falfo,  o di  favolofo  fi 
aggingne  aria  narratone  dei  ver©  , ceeiaientu* 
Frangibile  , ftangibiMIiruo  , agevole  a frangerli  , fragili*. 
Frangibilità  , frangibiade,  fraogibilÙMC,  fragili***,  <«• 
beatili*»  , infirmiti*  . 

Fingimento,  il  frangere,  fattura  J per  franamento,  p«z* 
ruolo  , fragmen  , fragmentum  , frufimm  . 

Frannonoolo  , vecchmtzo  feimumto  , futa  borda». 
Franteodere , intendere  al  contrario  di  quel , eh* è detto, 
pupe  rim  intelligere  . 

Frantelo  , Salvici  , add.  da  franteodere  , perptrim  tanti 
leelms  . 

Franto  , add.  da  frangere  , frigni  , co nfnBit , elìfno  • 
Fiancefe  , Fraacefco  , Galla*. 

Franzciìfmo , Red.  t 4.  voce,  o maniera  dì  dite  Frauzcle  , 
Galli  cura  dietndi  gena*  . 

,,  Fraore  , pazzo  , mai  odore  , fatar  , gravi*  odnr  . 
Frappa,  trincio  de*  veflimenii  , panie  ni  nmtntam  . J frappe, 
diconfi  le  foglie,  o fiondi  degli  alberi  dipinte,  o diie* 
goate , Voc  del  Dtf. 

Frappare,  far  le  frappe  •,vcfttraenti,e  fimili,  lacinia*  ve  fi  ium 
franger*,  f metaf  per  minuumeote  tagliare,  canctder*. 
f per  inganmre  , V.  $ per  frappcggurc  , Voc.  del  D.C 
V.  fiippeggiote.  J per  ciarlare , favoleggiare , V. 
Frappato,  add.  da  frappare  . 

Frappatole  , avviluppatole  , dolo  fu»  , blatera  , deceptmr  • 
Frappeggìare  , ditono  i pittori  il  difcguar  piò  foglie  in- 
ficine , multi  fntin  fiatai  delineate. 

Frappone,  interporre,  interpnatre , iniermifctrt  • 

Fr apporto  , add.  da  frapporre  , interposta*  . 

Tralci,  xamufccl  fronzuto,  rimala*  f al  buon  vino  non 
bifogaa  frafea , vale  il  buono  non  ha  bifogno  d'aliena» 
mento,  proba  mera  fatile  emtartm  reperii.  Flint  J fra- 
fche,  nei  numero  dei  piò  vale  chiacchcre , famoccene* 
vaniti  , baie  , bagatelJe  , V.  J e frafea , fi  dice  a uo- 
mo leggieri  , augatar  , levi* , tubala . J tender  frafche 
per  foglie,  render  la  pariglia,  par  pari  reftrr*  • j lai 
tare,  edere,  partire  di  palo  in  fralca,  vale  andar  d’ona 
cofa  in  un'  altra , fenza  ordine  , de  c olearia  in  torba * 
rtibut  , Tert  J meglio  è fringuello  io  man,  che  tordo 
in  frafea  , V . tordo. 

Fxafcato,  un  coperto  di  rami  con  le  foe  frafche,  umbri' 
culom  , latut  fondi  km  tic la*  . J pet  quantità  dì  rami 
eoa  le  frafche  legati  inficine,  come  frafeoni,  e Umili, 

rimali  a. 

Fr afchrggia re.  romoreggiare  le  fisiche  morte  da  checchef- 
fia,  jlrtptrt,  ptrfinptrt . J pei  burlare,  beffate,  febei 
xare  , angari,  nagaa  agir*,  ludtrt,  irriderà. 

Fvafchena  , V bagattella 

le  afe  he  ita  , diro  d frafea , ramala*  f dicefi  per  metaf. 
a giovine  , e uomo  leggieri , e di  poco  giudizio  , un» 
fatar  , levi*  , J fiafcbctia  , e piu  coro  a «era  cute  fra- 
fche  tic  fi  dicono  quelle  fraichc,  fu  cui  fi  pongono  pa. 
•rozze  per  pigliar  uccelli,  ramali 
Frafchieic  , che  fa  frafrhetie,  levi*  , augatar  , tubulo  . 
Fralcoltna , dim.  di  frafia  , nuga  . intptim,  trita. 
Fralcooaia  , 1*  uccellare  , oncuptum 
Fralconcroo  , dim  di  frafeone  . 

Fra  leone  , vetroni  di  quetcìuoli,  o Cernì  legname,  che  fi 
tagli  per  lo  piò  pet  abbruciare,  rimalia , orum  J por- 
tai 1 frafeom,  diteli  di  thi  aggravalo  da  indifpofizionc,  fi 


regge  dirtìcìlment#  fopra  di  fe,  imbecilli** , jj  penato 
ì falconi  a Vallombrofa,  vale  portare  alcuna  cola, 
o*c  v*  è abbondanza  , in  filvam  Ugna  forre  , nottua* 
jìi  fienai . Jf  per  ciance , bagattelle,  V. 

Frafe  , modo  di  dice  , dittio , pkrafi*  , /acuito  . 
Fraleggiare  , adoperare  frali  , phrafibus  ut i . 

Fialfignolo  , forca  d'albero,  fraxinagolut  . 

F. allineila  , dittamo  bianco,  erba,  di ttamnam  album,  f ptt 
forca  di  pietra,  Voc.  de!  Dif. 

Fi  all!  ne  io  , luogo,  dove  ficn  piantati  molti  fraffiui , /#- 
cu*  fax 'ni*  confi  tu*  . 

Fraflino  , arbore  noto  , fmxinus . Di  flirtino,  fi  agiata*  t 
fratina * . 

Fragaglia  , V.  frattaglio  . 

Ftaftaglume  , \ il  fraflagliare  , t i fraftvglì  flefli  » 

Fraflagt  1 amento  , ) in*  fio,  cancìfia , Umnif  i.  y pte 

intaccatura,  V. 

Fnllagliante  , che  fraft  aglio  , enne  ideai  , ine  idi  a*  , miaw 
titim  caien*  , 

Frartagliare  , frappare , trinciare  , minutatila  cadere  , ree» 
fiderà,  y per  affollai  fi  nel  chiacchierale,  blaterare,  f per 
imbrogliare  fe,  o altri  con  difcotfo  o mal  ordinato  t 
o racimolo,  ciuf  under*  , implicare . 

Frali  agli  afa,  il  frartagliare,  ime  i fio , conci  Sa  , itici  fura  f pet 
metaf  confofione  , ammartaroento,  tonfato  , colla* ut. 
Fradagl, aiamante  , coofufameate  , confufe  . 

Fraftagliato,  add  da  frartagliarc , minataeim  eafa* , conci  fa*. 
Frali  ag  l j atura  , tagl  uzzamemo , incifio  % taci  fa  a % conci  fin» 
y per  inuccatura,  V 

Fraitaglio  , trincio  , eme  fchio  , Icmntfcu*  » 

Frafieuerc , tenere  a bada,  rrmcrari  , r*tin»re%  morati. 
Fraftornare  , far  tornare  indietro  , nvocare  , impedire  ». 
irntum  facete,  refi  adire , impedire,  revocare,  avocare» 
Fraftornar  uno  da  cofa  , uliquem  avocare , abdactre  , 
abfirmher*  , deducete  , retroketc  , a re  ali  qua  , Cic. 
Fraiiuolo , c ftafruono  , romoie  , c fi’caffo  , che  fanoo» 
divelli  ftaepiti  inficine  , fragar  coafa  fu*  , firepita*. 
Fratacchione  , frate  grafifoito. 

Frittacelo  , frate  cattivo. 

Fiatilo,  che  li  compiace  de* frati* 
frattanto  » * ff*  «nto  , Unni , interim  , interim  dam  r 
intera  dam  , dam  . 

Frate  , V.  fratello,  f per  compagno,  fotta*,  f per  uomo? 
di  eh» olirò,  e di  religione,  f riter.  J pet  fotta  di  vafo„ 
ufaio  dagli  alch  mirti,  f e per  quell’embrice  forato, 
fatto  a gusia  di  cappuccio  per  dar  lume  alle  danze . 
Fratellanza,  diraciiiche&za , intrinficheua  fuieilcvole*. 
familiari*  a*,  ut  ceffi  ludo,  eonfuttudo  . 

Frt'éltoX.’,  } di  ff,,cl!o  > fiutnm  . 

Fmcllciolcneale , di  /niello  , fratini , ci*. 

Fi  1 telline  dim  di  ftttelio  , fr. uri. imi , Cic. 

/niello , fr.ur  , girata  ami  Ime)  cugino,  pair  urlìi . Fu* 
«eli.  di  canto  0 padic,  franti  »*»  pani,  alla  tn.tr t . 
PUm.  fucili  atenni , da  canto  di  madre  , franti  tir 
ladtm  mura , lattili  /nielli  geoidi.  , franta  gtmiai  , 
Fiatai,  /atei  del  alatilo  , iti  ir  . Della  madie  , a.aatw 
Ima  De J padre,  panami.  Filici  d>  lane , fr.tm  tali.rU- 
aw.  Hip  f /niello  di  natati , vale  b.ttatdo,  notimi , 
fparnaa  . J /taicUt  cngìnl  fon  qaellt  , t cni  p«dn  , o> 
madri  /otono  /incili  . o folcile  , taafairiai , furatili. 

J ttgat  pei  limile  , firn, Ut . J pet  comp-gno  , amico  r 
intnaicco  , /Muta,  amicai , iti  tanta . 

.1  Fiatclmo  , mio  /rateilo  , frattr\ttut , 

,,  Fratello , tao  /t.icllo  , fratta  tua a . 

Fialetta , convento  de’ finn,  tana  li  mai,  T.  C.  talrtntul  f 
F.atcmalc,  V.  tutetao. 

Ftatetnalmcotc , * fi. ternamente  , Y.  /ratelicroltnente  . 
Fiate  fona,  /taieruudc,  e /ratcrmtatc,  ftatcllaou,  COOka- 
ptgnia  /tatatoale  , frantali  ai . 

FtatctniM  , adunatila  lpt1  tinaie  , foiiuat  , faiaiilimat , fm 
dahtaa . . 

; Frate  tuo  | 41  fiate  Ito  , Jraitraw. 

Il  tal. 


3d  by  Google 


<n  * «■  , 

* atrfcoi  ii  frate , * «r «•*«««/. 

»»  Fiaterò  | V fratelro. 

Fraticello  » frate  di  religione,  dia.  che  lignifica  umiltà, 
fiat  trenini. 

Tratteida.  ucciditore  di  fratello»  fratricida. 

Frtncidio,  uccifion  di  fratello,  occifia  fintiti. 

Fraterno,  fraticello,  fintar  emina. 

Fratrie,  fratefco,  * (moabitico!. 

) “*"“*«* 

Fratti,  fiepe  , fepn.  J egli  è per  le  fratte»  dicefi, quan- 
do ano  è ridotto  a mai  termine  per  la  porerti  » da  te 
nBum  tft  , ed  incitai  rcdaSui  tfi 

Frattaglie,  intcrioie  (piccate  dell*  animale,  cxti. 

Fratto  , V L.  add  da  frangete,  frn&us. 

Frattura,  rompi  mento  , fr  adura 

Fraudare  , defraudare,  fraudare  , ialiccri  al ìf itera  in  frau- 
dtm , Flaot.  fraudila  alitai  inferri , Lir.  finora  frau- 
di» Seti 

Fraudato , add.  da  fraudare , /mudami. 

Fraudatore  , che  frauda  , delefut , fr  auditor. 

•Fraudatrice  , che  frauda,  dotifa. 

Fra  ode  , frani  , diluì,  fraudati» , teckna , mtukinaiio  , 
aaptiuneula  * 

Frauderolmente  , T fraudolentemente. 

Friudol  rate  , e fraudulente,  e fnudr  lento,  firaudolcntifGmo, 
fraudalentilfuno  , fraudultntus , dolofm,  coptiofmi. 

Fraudolcatemeote  , e fraudale  Mcneat*  , fi andai mi *r , do- 
tufi , capuofi. 

Fraudolenta  , e fraudolenta  , e fraudolenza,  V.  fraudo. 

Ftavola  , V fagola 

Frsziooe,  il  frangere,  fia&ara.  J per  termine  d’  aritme- 
tica , che  là  due  anche  rotto  , Jigm.n. 

Fr< betonata  , V flebotomia 

Freccia  , faccia,  fagitto,  iacuium,  mtfiiU  $ dar  la  frecci* . 
itgur  vale  richiedete  or  quelle,  or  quello,  che  ti  pte 
ùi  danari  con  animo  di  non  gli  rendere  » mutua  prcu- 
mia  , argento  mutuo  ferir a , Ter  di'eco  la  f cecia  a 
Geta  per  altro  dono,  Gita  ftiittur  alio  muniti  Ter. 

Frecciare,  tirar  frecce,  toculart,  tatui. i appetire,  J pei 
An  la  frecci*,  V freccia 

Ftccciata,  ferita,  o colpo  di  freccia,  iaculi  ninni  , o 
i&ui 

Frecciatore»  che  freccia,  iocutitor 

Freddamente  . fredd  tòmamente  , con  freddezza  , e metaf 
vale  pigramente , lt inamente.  a malincorpo,  frigidi,  fi 
gnuir,  agri  § pet  Tenia  viveur*  fenza  fpinto,  frigid.. 

Freddare  , n«ut  pjfl*  raffreddarli  , frigtra.  J att.  raffred 
dare  , V.  f f eddare  uno , vale  -ramazzarlo  , ectid.rt  , 
f rigore  finn , Hor  J non  lafciar  freddare  una  cola  vale 
far  eoo  celerità  quella  tal  rofa,  tndtftnenier  epa  ari. 

Freddato  , V freddo  , *dd 

Fredderei  , fum  J per  p giczza,  fegniiiis  , pigritia. 

Freddicelo  . alquanto  freddo  . fngidu'ui , fiigidimjcului 

Freddo  fuft  frigni,  elgor.  Aver  freddo.  fiifit*  » etgert 
Sopportar  il  gran  freddo  *im /rigarti  fu&mtrt,  p**ftr 
re,  Cic.  ammaloflì  pel  freddo,  che  picfe  sella  trtì», 
condoluti  i*aiotuu i caput  /rigore,  Hor  cuftodufi  dal 
ffie  'do  , dtftudt't  fa  a frigo'*  , Virg.  uretre  frigi ir,  aa- 
mara f'igora  , Qvid.  fa  gran  f eddo  , Pthrmrnitr  hitmat , 
Col  fa  freddo  U notte  . e la  mattina,  refptriian , ar- 
guì Matntinip  Mani  frigni  tft  Ccif.  prender  de!  freddo, 
eontraktre  frigno  , Virg  eflei  prefo  dal  feddo  , enc.pt 
frigore,  Celi.  i*e  fllto  far  no  buon  mantello  per  non 
aver  freddo  quell’  inverno  , mjfit  fiii  confiti  pnlLum 
aelidum  , ae  aigea-  kn  M ime,  Plani 

Freddo,  add.  ftcddiflìmo  , frigida* , algidut.  Mollo  fred 
.do,  pt'frig'dut,  fr<gtéi£imut,  gth una,  pragtlidut.  Dive- 
nir freddo,  fi  »gt fette  Acqua  fi  coda  , frigida  , • ngua 
frigida  La  fragrane  f edua  c affai  v .Cina,  fi, $ui  tng/un  , 
jmmiitt , ifrpcndfc,  Cic  J iigur  per  pigro  lento,  diiàp 
£>a  (frana  io,  pigli,  iuert , .ardue,  fegati,  frigidut.  J|  pei 
impotente  al  coito  , ad  gtntretiantn i tnralidtu  , Liv 


Fred Jolofo , che  fente  f eddo,  frigidaì * 

„ Fred  dorè  - freddo , frigni. 

Ir  tedialo  , frigido,  algido!  , frìgida!  , geli  dot. 

Freddura,  freddo,  algol  % frigni,  f per  rrafeuraggise , pi- 
glia , lentezza,  (cgnititi , negligenti!.  J per  t efehcz- 
u.  Ita-  frigni  J per  infieddatura  , ?.  f treddora  , fi. 
dice  anche  di  qaaìùfia  o fatto,  o detto  fccua  Ipitito  » 
o vivezza,  tniptua. 

Frega  , fregagione,  f ricatto,  fi  eia  ima  , fiianura , fittimi 

9 per  voglia  fpafimara  di  qualche  cola , libido 
Fregacciolarc,  ▼ fregare 

Fregatolo,  frego  fatto  al  peggio,  linea  inditi  gemer  dal Km 
Fregagionccll. , dina  d.  frepag  ©ne,  terii  frìcuiio. 
Fregagione  , ) il  fregare,  fiì&ui  , fiìanturu  , /ricotto  9 
Frcgamento,  ) fiicatus  } far  le  fregagioni  , vale  Aio* 
piccia!  colla  palma  della  mano  (opra  qualche  parto 
de  11’ ara  malato  , frieare  , perfrienra.  J ficg<gione  pec 
metaf  moine  , blendimeota 

Fregare  , leggermente  ftroprcc  are  , fiìcart , perfiicare  , 
confricare dtfiicart  1 porri  fi  tolgono,  fregandoli  colla 
(puma  del  mate,  fpoMOuqun  manna  afjriQu  rtrrutoi  ial- 
ite, Firn  f ecare  il  corpo  d’olio  fricm't  target  eleo.  Mare, 
fregar  sua  cola  di  grado,  tepido,  o ttpm  i adipi  liner*  ali • 
fard,  Col  fregai  le  palpebre  con  qualche  medicami  cto, 
fu ffr icari  pnjptb'ut  medi: natalo  , Crlf.  freganfi  I.  ia- 
euille  agl  (cogli  , anguilla  fr  f. opu.it  «rii'iai.  Mia 
J per  far  qualche  rag  «ria  ad  alcuuo  » o con  irganoo  , 

0 lc>za  nipetio,  fugtllart , moni  culai*  » V.  baibarc  , 
attaccare,  accoccare.  J per  far  frego,  lm  am  daterà » 
notar* -,  fignort  ) fregare  i piedi  per  sa  luogo  pallai  e 
per  lo  ttrllo  Luogo , nanfire.  J per  utregiare  , V. 
J fuga  fi  d*  attorno  ad  a. cono , vaie  andarli  ai totam9 
accotiariegli  uccidere,  fe  confette  ad  oìig»* m. 

Fregata,  piccol  naviglio  da  remo  , myoporo , ction. 

F tganoa,  dim.  «li  fregata  . pa  oni  myopnro. 

Fegato  add.  di  fregate,  fiìSoi , frustai,  a,  um. 
F"gatiura,  iregamemo,  V. 

Fugalo  dim  di  fregio  1 
Fn  già  tue  ora  , fregia  tur  a V. 

F eguic , por  fregi,  e ^uarnimenti , amari,  tuoraare. 

F cgiato  , add  da  fregiare  , t no?  nata* , or  ut  ut , imfigni* 
tm  f parole  fregiate,  cioè  gentili,  granale,  leccate, 
piacevoli  , du  ci*  , /matta  , mellito  retta 
Fregiatura  , guamimcoio  , fo< attuta  d'abiti,  e qaalfivoglia 
alno  o «amento  di  checthrfiia,  ornarne , ornarne*:*». 
Ficgio,  fotpitura  a guifa  di  lillà  per  4dorntrr,  arncchiit 
vefli,  c ar  ne  li,  tania,  infila  J per  ornamento  di  !-*• 
de  gloria  e onore  amamemum,  detnt  iafigu*.  j per 
quel  membro  d’ architettura  tra  l’ architrave,  c U cot- 
mee,  [ophorus  5 p et  qoelle  p ttarc,  colle  quali  fi  cir* 
condano  J'  e ft rem  ti  delle  muta  immediatamente  fottQ 

1 palchi  delle  danze,  Voc  del  DjC  J per  iaixegis,  V. 
| per  dtfonore,  infamia,  infami*  probram. 

Frego,  linea  fatta  con  penna , pennello,  o altra  cola  fimi- 
le  , haoa  J fate  o dare  un  trago,  vale  cancellale,  de* 

| lire,  ue>  anger*.  $ vale  anche  taglio  fitto  fui  r lo,  tan- 
to frefeo.  quanto  ammarginato  vv/va*  ••  ‘ tnjh&am,  ci- 
tati i*  f per  vefgogoa  , c comiellegno  ignoralo  «io  t 
anemia,  ama  j fai  uu  (rego  a uno  vale  braccarlo  « 
e fvergognailo  , ause m i*fitger*  , inorare. 

Fregola,  qorlt'aito  , che  frano  i pelei  nei  gefrar  l’uovo* 
fregandoti  fu  pc’  laflà  , [mùtui  fniat.O . aurino  J co* 
verbi  cfTere  . avere  , toccare  , venute  , c Umili , vale 
voglia,  appetito  ratenfo  . libido. 

Fregolo,  tagunata  di  pelei,  che  fi  fregano  fu  pc*li/fiv 
giobut  pifcium  Jt  [copulis  amnatium.  J e il  luogo 
medeGmo  ove  i pelei  fanno  l'atto  di  fr(g«ifi. 
Fremente  , che  freme  , fremerti. 

Ficmere  , far  rompere,  flrcpito  proprio  del  mar  tempe* 
ftolo,  fremere.  Il  mar  f eme,  mare  ctta/ptroimr , tremi* 
lum  fit  man  , Ovid  f pet  fimil.  ftrepito  di  voce  pez 

10  più  per  ita , o Idegno  , fremere. 


Fre- 


r «. 

T. 

Fremi  tare  y 

Fremito  , Crepito , romor  «li  voco , fremita**  Fremita  di 
cavallo,  hìnnito*  . 

Frenato,  che  fa  » freni,  frenorom  aprfta  . 

Frenare  , abitici  il  fiero , [rimare  , frmam  iaiiecrc.  f per 
raffrenare  , ratteneic  , /renare  , infrenare , compif  ceri  , 
rtfnnon , cotture  , «©«/ine- e , ritiatre  , toh  beri.. 
Frenato  , {'emoni*  , rifrittomi  , cognito*  , timo. 
Frcnrlla  , ferro  piegalo,  che  fi  mene  in  bocca  a’cavalli, 
per  fare  lcancar  loro  la  tetta.  J è arci.*  ana  fpezàe  dì 
panno  (ano  b anco  , fino  , e morbido  . 

Frenello,  od.^ro  di  feno  , o cuoio  d'uno,  o pii  ter 
chi  , oel  quale  metto  il  mufo  dell'amma’e , g.' i fi  «ina  il 
' mordere  , orto.  J e anche  una  fpcx e d'ornamento  da 
donne  5 Pcr  *°  fc’lrngoagnolo,  V. 

Frenesia,  male,  che  viene  alla  mente  , condecendola  al 
furore,  phr  luv.  pkrgottt*  , Celi,  infamia  f iriciioa 

ria*,  Mail  ] per  uroo’c,  c pender  finrafttco,  V.  fajitafia. 
Frenencameoto  , fiencaia  , piuatfi*  , dtluano . 
Freneticante  , defilante  , ph  gntt.cm»  , delira»  *, 
Freneticale,  V farneticare  • 

Freneticherai  , V f<encata  » 

Frenetico  , V frtoet  caute  . • 

Freno  » freon*  , freoi  , oro*  , [rimo.  TiiOf  il  freno  , do* 
cere  frtaum  , odierne  • ▼ bug)»*  f per  meiaf.  mericr 
Il  freoo  • uno  , fritto » mlicmi  odhibere  , iaiictrg  , CtC 
qnella  forteaaa  tien  in  freno  taira  la  provincia  , or* 
ilio  tetom  prov/ncìa*  im  officio  rodati,  Cic.  i popoli 
Con  tcnuu  i*  freno  dalle  leggi  . popoli  Ugiku*  /ruo- 
tar , coentotor,  eomptfcantar  , iraieiv,  odfiriagmatar, 
Cic  f mordere  il  fieno  , o todere  il  freno  . vaio  aver 
pazienta  per  forza,  mordere  freoom  < tener  a fieno, 
o in  freso,  vale  raffrenare  , V f (allentare  il  fieno, 
lo  fletto  . che  alleniate  la  briglia,  tamaro  bobino* . 
f fc:»xa  f ono  , ▼ . sfrenato 

F.eqocntarc  , /#*{»«  arar*  , et  librare.  Frequentar  le  fiere, 
fregoemtar*  mandino* , Col  i mercati  , concelebrar  t mu- 
tuai . Pian* 

Frequentai. vo  , che  iodica  frequentazione,  fregne  nt  ai  ima*, 

T Grata 

Frequentilo  , add  da  frequentare  , . fango  frequentato  , 
cioè  dove  capita,  c patta  molta  brigata,  c gleba i»  % [re 
farea  , frigaentia  %.etlebratn»  , Oc  HOf,. 

Frequentatole  , che  frequenta  » j’ty»*ooa*  t etlcbrarte  , 
frego  ntetor  . A pai 

Frequenta». oee  , il  ficqnenure  , frefmtototio  . 

Frequente  , frequenti  (fi  tot*  . Ingoio*  , affid*oi  . 
Frequentemente  , fiequeottffimamcBic  , fugatale»  , [ape, 
cnb'O  . J 

Fu  quenza  , frisatati  a , Frequenza  di  lettere,  cribrilo* 
httraram  • 

Fre. incolta , frequenza  , V. 

Frescamente  , con  fielchczca,  e ni  e taf  novellamente,  no* 

ptr  nofijfiau  . 

f.ticbeiu,  •Siano  di  fife,  « >|  fratto  ffeffo,  hnt  fri- 

f“  ì '•  *«*  di  1140,110  deli»  g oTcmu,  *ift.  I per 
•Scatto  di  iufto  . contratto  dt  Sopii.  , tirar  . 
frtkkai.o , ditto,  di  frefeo,  /ngtdoioa  , frigiii.fr*lu. 
òrfico.  fa#  fttdd.  lentpcmo,  c fiautali , frign  „a. 
Hit,  Hot  /!■■*«.  Vti|  {.tender  il  falca,  t.ftm  fri. 
t*>  • Vttg  >«l'M  ttltnm.,  o atra,  nfrigvuintm , 
tartan,  Col 

*i«fco . add.  frtfck.ffìmo  , frìgida*  , fmlfrigidmi - li  Bai 
Ilo»  noli’  autunno  è ftefe.  , «oiuinia  nmprUu  fri,,, 
«tlnaaao,  Celi  il  ber  ftelto  ò dannotfiia.  a chi  è in 
dato  par  arai  faticato , a.  /«fari  /odami  frigidi  pii*, 
priititfjlfim,  ig , Colf.  J (ter  contrailo  di  paltò  , di 
tilt»  , etbo  fiele» , om/tiai  kaif».  J pai  contiano  di 
a»»tio  , ritma  . | pai  non  affaticato  , «iridai  . 5 por 
sa®»»  • nomilo,  dt  plinto  tempo,  ranni  f di  fiotto, 
yr-  ••wIlameoM,  poco  avanti,  mini  fi  me  , «»»«■.  J lo  a 
ffo  f'alto . t,  tdl  ficUo  , c Staili  , Cjntfica , tlu  I 

?*•»(%  I 
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lo,  a il  ti  no.  I ptr  aver  tjoel , rt*  a»  vonebbr  , per» 
Jc<7«  «fO  ilo  onse  , o ir  cuoi  agitar . f dipigneie  • 
Irelco  , vaie  dipingere  fopra  lo  ’niouaco  noti  cakiutto  , 
odo  teciono  colora*  iadottrg  , Vii.  pinato  a fielco  , ud*+ 
ttBoriaw*  % Viri,  J per  rigogliofo  , di  buona  cera  , ve- 
£««*.  f pane  trofeo , vale  cono  di  podulfinio  ceoipo  , 
pania  ritmi  . 

rllfcoii',*  ' ) fr,feo  • "fei°  * «*«•* . »r««. 

Ft cicuta  , frefeo  , fuft.  refrigerano , Ime  f riga*  • 

Frena  /«/fi nono  .prop  ratio,  Cic  prrptrontia,  Sai!,  oè  to, 
aè  10  albiam  fretta , <r^«  /«irti  04'Ai/  efi  , roRrumiaoi 
■r rèi  . Plaut  vattene  , fi  bai  fretta,  * fané,  fi  goid  j*fl U 
mai  mogi*,  Flaor  una  gran  fretta , pimpoptro  ftfUnoiio* 
Cic  io  fieli*  , ftjìimg  , propere , ftfiinonttr  , proptr  anttr  , 
maturali , Piu  in  fretta,  p> aptop*re , praftfiim*  , 

fefiinanter.  Lettera  ferina  io  fretta  , pUao  /efiinotionie 
•pigialo  x Cic.  partenza  in  frena,  fobna*  difcijo* , Cic* 
quelle  «ofe  le  ho  fcaitte  in  frena,  hai  ftfiiaon*,  o 
ropum  , o properone  finpfi , C:C.  e'  fi  ru:to  in  fretta,. 
goid^oié  agi c,  proptra*  amnia  , Pimi  J aver  più  fre tu, 
che  chi  msor  di  none,  porr  per  lignificare  la  gran- 
detta » o la  premura  4«11K  atf;  citar  fi  , opproperarcm 
F'ciKua  ,~V.  f atta. 

Frrtioiof.  mente  , in  fretta,  V.  fietra. 

Frettolofo  , che  ha  g/an  fretu  , propem*  , feftiaat , p#*« 
preporne  j la  cagna  frctiolofa  fa  i estuimi  ciechi»  V.. 
cagna  . 

Fr  cafra , fo  ta  di  vivanda  , minoro/. 

Fiiero,  tioro  3 d*  ordirle,  o religion  militate. 

F gg oro  , caie  re  checcIteUia  in  padella  con  olio,  e c.  frig- 
gere. J oe«t.  affolut.  vale  cominciar  a boline  a (ecco , * 
li  dico  anc  e del  bollico  dell'olio,  ec  bollire,  f aver, 
fritto,  vale  elTer  tonnato,  perduto,  o Som  efit.  J da  buone 
parole,  c fuggi,  prò?  che  lignifica  prometter  bene». 
« noo  fu  Li  , «oo/ffs  mari  polli  etri , (ed  aihil  prafiore, 
SAI.  malta  premiture  , ex tritare  aihil,  Fbcdr.  btaifi- 
rum  effe  orai  ioni  , od  ruo  atutm  auxiliom  cmonuam%, 
Staut  5 friggere  t amebe  uu  ceno  lammaricarfi , che 
fanno  à faactallcrii , dcfidcraodo  «heccheflìa , o fenica- 
doli  maia^jaeri  , Umcator*  , pj erari  ± ttularc  . 
f"g  d»;o.,  ratfreddato  , frigio*  .. 

F.ig- filza,  ).  V».  freddezza  #l 

fisigidità  , frigidi  rade  , fiigidiute,  ) f per  quella 
ìodifpouaionc,  che  fi  piglia  fi.ndo  oc* luoghi  umidito 
ficddi , ipiphdra . 5 frigidità  , per  impotenza  , © impe- 
dimento Odi*  atto  carnale,  impoteatU  ad  gtoeroadum  .. 
Fng  do,  fngidjffìmo  , V.  freddo,  add.  y pei  impotente 
al  coito,  laoalida*  ad  gintrandam  , Liv, 

Frigna,  o fregna  ,.  natura  della  femmina,  canna/. 
Fugaticelo  , corcai  di  frignacelo  »,  vale  andai  incontro  «Ir 
pencoli»  peritala  renar i 
F.  igor  1 fico,  Rad.  t.  4.  frigo  tifiamo  , 

Friofiao,  vanerello,  mugolar , rubala. 

Fnogaello.,  uccelletto  noto , friagiUa. 
fnfcello,  fior  di  fatino,  eh©  vola  nel  macinate , pallia,  imi  e*. 
Fiitia  , tei  mine  de»  vetrai  , e vale  calcinazione  de’  mate- 
riali , che  fanno  il  vetro . 

Frittata,  placenta  e a.  moie,  f,  rivoltar  frittata,  cangiar  fi»- 
timeoto,  malore  Jeatiatia »,  * fintemi  io  recidere  J fritt- 
ala io.  zoccoli  , 0 cogli  zoccoli , vale  irìuau  con  pez- 
zetti di  cune  ficco.» 

F/itutosc.  occrc/c.  di  fùttatA«  magno  fioccata  am  atte. 
Frittella , vivanda  di  palla  quali  liquida  filtra  nella  padck 
U , ortaiogaaat .»  f diccfi  0 Domo  leggieri , e di  poco 
giudizio,  /vera,  atbala  f.to  modo  bado  vale  aacht. 
macchia  in  fa  1 paura , 0 voftiii,  macola 


Fr  intelletto.,  \ 
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dim.  di.frittdJa,  porrà»  ortelogaau. 


Fatei  Ima, 

Fatteli»»*  f 
Fritto  , add  d*  friggere  , [rida*  , trina*  J per  mosto  9 
rifinito,  mortami  , cmfangai*  , ixenimotu*  - 

i 


Frlrtoi 
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?ritm»e,  5 tofe  &Ure,  ru  fritU.  J ftitttr»  ì «nelle 
Priiiuu  , ) il  pefce  piccolo  , che  fi  frigge  « fìfti- 

culi  minti  friHi , J per  foitiglieroi  di  ceiuggi , come 
cervella  , granelli,  0 ùmili . ) frittimi  per  l'atro  del 
friggere  . 

Frivole , V.  frivolo. 

Frìvolo  , frivoli  Olmo  » debold  , di  poca  importanza,  fri * 

ro!tt$  , fatila  , débili t • 

Frizzante,  che  fa  frizzare,  urtnt  , pungerà . f dicefi  al 
vico  , quando  od  beilo  fi  fa  Tentile  in  maniera  , che 
par,  eh*  e*  ponga,  mèrda*  J fermata  flirtante  è ferir- 
tura  fitta  , e grazioft  » e che  muova»  office*  , viro» 
Itpiérm  opus  » feTtbmt  eonditmm  . 
frizzare , diccfi  di  quei  doloie  in  pelle»  che  cagionano 
le  macerie  corrofive»  » rere,  punger t.  j diccfi  anche  del 
pngnere»  e mordere,  che  fa  il  vio  piccarne  nel  berlo, 
morder»  » pungere,  ve  Ili  core  . J nomo»  che  frizza,  fi 
dica  ad  uomo  deliro  d’  ingegno  , di  valore  , e di  fpi 
rito  , in  gioii  deuteri  tate  poUen:  . 

Iliaco  , il  fnztare  » v elite  et  io  • 

} V.  fratrie  . 

Frodamcnto , J 

Frodare  , V.  fraudare  . 

Frodato  , V.  fraudato  . 
r Frodatore,  V.  fraudatore. 

Frode  » ) V.  fraude  . J frodo  b anche  la  coG»  celata  a* 
Frodo  , ) gabellieri  per  non  oc  pagar  gabella , front. 
5 corre,  o acchiappare  in  frodo,  vale  trovare  noo  io  er- 
rore, o in  falfo  , in  errore  , in  ntaiaria  dtpnbtndtre . 
redolentemente  , fraudolcntemeate  , V. 

Frodolcoco  , V.  fraudolento  . 

Frodolenra  , V.  ftaude  . 

Froge  , nel  numero  del  pm  , la  pelle  d!  l'opra  delle  na- 
rici , dicefi  propriamente  de*  cavalli  » norer , 

Ft  oli  amen  to  , il  frollare,  mocerctio,  fnboBio. 

Frollare  , far  divenir  frollo  , mnterore  , fnbigttt. 

Frollatola  , V.  frollamento  . 

Frollo,  aggiunto  dì  carne  fatta  divenir  tenera,  macerata 
coro.  5 figur  per  indebolito,  (portato,  V. 

Tromba,  V.  frombola. 

Frombarore  » fromboliere  , funditor . 
s rombo  , flrepito  , frogor  , fìngine » . 

Frombola  , tiramento  fatto  d’  una  funicella  , nd  mezzo 
della  quale  è ona  piccola  tete  , dove  fi  mette  il  fallo 
per  ifeagtiare,  fondo  . f P?r  piccolo  faffo  dà  divcife 
tigrate  biftonde  portato  do’  demi  , « torrenti  , Voc.  del 
Dtf.  f ex <em  . 

Fromboline , die  feaglio  (affi  cotta  frombola  , fonditor  . 
Fronda  » e fronde  , V.  fogli*  . • 

Frondeggiante  , «he  produce  fiondi , coperto  di  fiondi  , 

- 'frondiftr , fronde  fa  no . 

Frondeggiare,  produrle,  o far  fiondi,  fronde far  i , fr  ca- 
der» , fìondts  emittcr»  , in  frondto  ebirt . 

Frondetra,  dim.  di  fionda , freno  ex  igne  . 

Frondifero  , V L che  produce  fiondi  , / rondi fer . 

Feo  udire  , proda  rre  , o far  fiondi , fronde  fare  . 

) che  M fio ^ fintai, 

Jfiondnra,  moltitudine  di  fiondi,  fronde* * 

Frondaio  , pie*  di  fronde  , frondofu» . 

Fioritale,  ornamento,  che  fi  mette  (opra  la  fronte,  fron* 
tole  f pei  quella  parte  della  brighe»  eh*  è Coito  gli 
orecchi  del  «avallo,  e parta  per  la  fronte,  e per  etto 
'poti*  la  tedierà,  e io  fguancia,  e *1  foggelo,  frantele . 

k pel  palmeto  d*  altare  , ora  atmcnlum  , volerne*. 
F*ooie,  porte  aotvnore  dello  facci»  fopta  le Ciglia , front. 

Piccola  fronte  , freme  brevi»  , Mai»  minimo  , Petr.  te- 
, noia*  Hot.  fronte  ctefpa,  rngefo  freno,  eoperoto,  ter 
♦Virgolo  , plani  controra  , ft  riaio  , Apui  frouce  malia 
conica,  J olite  ito  frens,  Hor.  trifìit , Tib  muniti  na  , 
«Mare  nubile  , obduAa  . Di  gran  Ironie  , ponto  , ona. 
"5  P*1  C*P°»  <*?**-  5 P*r  «HI*  il  vofro  , rullai  , O»  . 
pi  due  itomi,  btjroiu.  5 pc  1 la  parte  d* arami  di  cola, 
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inanimata , front.  Diftribuì  U fua  armar*  io  gtìfa , elé 
prendere  una  fronte  più  grande  , copio t fmat  fìe  txpli - 
» or  it , ut  o fronte  lettore » tftnt.  f alla  fronte,  a fronte» 
V.  a rincontro  , a dirimpetto . J tener  fronte , vale  lo 
ft  tifo  , ebe  «ver  buona  fama  , bene  eudire  . Jf  naoftrar 
la  fronte,  far  fronte,  vale  coraggiofameore  contrattare» 
opporti  , /Inno»  pngnere  , contro  ititi . f fronte  inve- 
triata , fi  dice  d’  uomo  sfrontato  , perfri&o , invertenti - 
do  fronti»  homo,  f freme  incallita,  vale  lo  ftcffb.  Caco 
oall’  £ntid.  11  fa  mafcolino  . 

Fioreggiare»  andar,  e ftar  a fronte  al  nimico,  flore  odm 
ver fm  * o ir»  edverfus  «//foca  , Ter.  elicmi  ebviom  afa 
f flore  , ndvtrfn*  olitmi  ir»  , venir»  , Planr. 

Frontefpisio , V.  fiomifptsio. 

Ptonticiaa  , dim.  di  fionre  , brevi t , tennis  front . 

F:«aiKU  , luogo  <k*  confini  d*  alcun  dominio  a fronte 
d*  altro  fiato  , fìat»  , confettilo,  limite».  Sotdalì  olle 
fiontiere  , milita  limitonti  , Inrìf.  J per  luogo  forte 
oe*  cosfiai  ,‘fininm  propugaecolom.  J per  fila,  e prime 
pane  dell*  «(cretto  , front , primo  ode»  , jf  per  faccia- 
ta , front , 

Front rfpici o , e frontefpisio  , facciata  , front.  J per  ador- 
namento , col  qoalc  fi  terminano  (e  mura  delle  faccia- 
te , Toc.  del  Dif.  f per  la  prima  faccia  del  libro  , ov< 
fia  ferino  U titolo  , front  libri. 

Froutofo  , sfrontato,  iapndtns  , iovcrtcundut . 

Vtonuie  , V.  traudire  . 

Fioezutp  , ebe  ha  fronde  , frondofm  . 

Fj  olone,  e fra  Ione,  uccello  affai  noto,  a ff froge»  . 

Fiotta  , e fiotto  , moltitudine  di  gente  inficme  , torbe  » 
egmto  , e et  or  re  , ceto»  , gre*  . In  fiotta  , gregmtim  » 
ostorvotim.  f per  tarma  , e fquadu  di  foldaci , ognun  , 
mete» , torme  Jl  per  frottola , T 

Frottola,  frottolifiìma , Red  t.  4 canzona  in  baia,  com- 
porta di  veifi  dì  fette,  dì  otto,  e di  oove  fillabe,  onde 
ulora  li  prende  anche  per  baia,  mago,  fnbello,  nonio» 

Trottolare,  far  fiottale,  nonio»  com foriere.  5 pei  dii  baut 
boriale  , T. 

Frucone  , V.  frugone- 

Frugaechiamento  , il  frngacchiare  , protcntetui , fi. 

Frugacchiale,  frequentalo  di  frugare,  T.  frugare. 

Fcngaiìrb  , fiugaliiade  , frugali  tate  , frngelito»  . 

Frugare  , andar  rearando  con  ballane  , o altro  fintile  in 
luogo  riporto,  pronatore  , inqni'ere  , tintore,  espio* 
ror.  f per  1 dimoiare , e fpignete  avanti  percotendo  leg- 
getmente  di  punta  con  bullone,  o pignolo,  come  gli 
afidi,  o fintili  beftic , o incitando  con  parole,  urgere - 
impellerò , onci  toro  , imiterò,  ftimulere  . J per  mctaf. 
vale  cercar  eoa  anfietà',  unsi»  iufuirtr». 

Fiorata,  Patto  del  frugare,  prottntotns , ». 

F(  ug.ro  , add  da  frugare,  tee  1 et  no  , t solere  tur. 

Frugatoio,  ftromento  da  frngate  , V.  tiugone  . 

Frugatole  , che  ftuga  , frettatone  , rxp'cron»  » ingnireu»  « 

Frughino  , fiurtifbro,  frn&iftr , frnBnofno  . 

Frugnolare,  e froguuolare  , pigliar  uccelli , ced  frugnuolo  » 
Interna  occupar i . 

Jrmgnuelatecc , c frugnolatene,  che  frugnola,  f ni  doterum 
oncupotnr . 

J ugnuolo»  e frugnolo,  lanterna  da  pigliar  uccelli  la  nor« 
re,  letereo  oucnpetoàe.  f andare  a f -uguolo,  vale  uif* 
dare  olla  cacchi  col  frugnolo  » Interna  aueuperì , figli» 
andai  attorno  di  notte  , noSn  vegeti  f emù  are  , o in- 
facete ael  frugnoelo  , vale  andai  m collera»  irotnoéim 
on ordere , o ÌMamorarfi,  ornare  /«ciudi,  ir.fìammari. 

Fcugnuoleue,  e fruguolcme  , accr.  di  fiugnoJo , magma 
Intorno  ,■  • 

Frugolare  , V.  frugtre  . 

F «golaro  , V.  frugato  . « 

Frugolino  , 'N  fi  dice  a*faactulfi  , che  non  irtanno  mai 

Frugolo  , ) fermi,  oufauem  aniefeens  . 

Frntnone , pezzo  di  legno  , o di  baione  rotto  , ed  ogni 
amo  ordigno  Amile  , atro  a fiugarc  , botulus  , fmdns  » 
eonm»  j vale  anche  percofia  , 0 pugno  data  di  punta  , 
pugno»  est  ndvcrjo  impo&as  , Fruite  » 


1 * 

Tt»»rc,  ?#  1*  godete  , f fruì,  per  lo  fruire,  Ba«t* 
Tiuiaieae  r T.  L.  ì!  finire  , paftjfi*  » e'f««  •/■*• 

* Frulla,  V*  frollo. 

i - Boline  , fi  dice  di  quel  r amore  , che  ftf.no  I volatili 
I coll*  ale  volando  , ptrfirepere.  J per  lo  fotte  loftìar  de* 

venti , fremere  , ptrfirepere.  J farla  frullare,  vale  gui 
> date  una  faceuda  di  propria  autorità  , prapr.a  fatta* 

k auSoriteie  ahqmid  ogere  J far  frullar  «nò  , vale  vi©- 

i lente  mente  fpi  ugello  a operare , aliq uem  ad  alt  qui d 

impili  trt , proptlUrt,  durature,  detruder*. 
t Trailo , c frulla,  il  femore  , ciao  fanno  le  darne  levati- 

[ do  il  volo,  fin  fitte*  J per  niente,  cofa  di  pochii&mo 

morremo,  nihil,  tentatimi. 

Trulli ae  , firemeoto  a guifa  dì  cattane  da  cecucre  la  fa- 
rina dalla  eroica,  crib>mm  fariaarium  , Plìfl. 

, Trun. curano  » appartenente  a frument* , frumentaria*.  Leg- 

ge frumentaria»  Itx  frangiati»  , Cic.  tetta  frumentaria, 
jilum  frumentarium  , CtC  /•'  uà  ft teme at arine  , Cif 
| Fi  urne  riti  tic  » ciac  porta  i viver»  negli  e&tciti , /romeo* 

tator. 

Ir urne sto  , frumenti» i,  teiticum 

Tinuaeniof# , ferule  dt  frumento , fremati  ferace. 

Frumiaare  , V vagare. 

Fruì  co,  \ qar1  fufccllftMÌ  feccki , ckc  fuco  fu  p» 
Trufcolo  , / gl»  alberi  , fefitua  arida. 

Fratone  , V.  ftofone.4 

Fiuflì  , e fruito , fona  di  giuoco,  che  ora  diciamo  ptì- 
■stria  : e per  una  patte  di  detto  giuoco,  quando  le 
quatuo  carte,  ebe  fi  danno,  fono  del  medefimo  Teme, 
f fiate  a frutti , vale  cercar  di  far  frutti 
Trofia  , iterai , latte  m . fatica  , fiagrum  , fiagellum , ver* 
ber,  vérga.  Degno  di  frutta, /muco  drgoaj,  Ho*,  ver* 
irta  , ante  , mafiigia  , Ptrbtraùffimu*  , Pinot, 
F.'ufiagno,  fpeu.e  Oi  tela  bambagina. 

Fi  «ftaraat  toni , Malm.  fi  dice  colui , chi  gìotaalnuente 
va  ia  una  «afa,  o bottega,  e non  vi  {pende  Hai  un 
falda,  o non  vi  porta  utile  alcuno 
Fiottate  , battei  eoo  frutta,  © afona»  *irgis,  fiogris  em- 
igri , a u ber  are  , vtrberibu  t aliquim  lacerare,  liatt. 
fruttar  un  ragazzo  , pmcrum  verberibus  ateipere  , cadere, 

cefi  gare  , co  furi  , v erberare  , multare  virgie  p ut  rum  , 
Cic  Egli  è fiato  fruttaio  folto  la  forca,  tafu»  fuit  virgie 
fub  furia  , Plani.  J per  andar  vagando  , c cticude , 
obire,  lufirate,  5 io  tìgmf  neut  pali,  rimanete  ingannato, 
come  il  Ut.  (tufirari  fiflar  frettato  della  fua  ipvueaa, 
a fpe  francare,  Feocft  .decidere  fp*  % * fpe  , • de  fpe, 

* <Jic  io  lo  a fruttato  , di  quella  {furami  » hoc  fptefnt 
firata  efi,  Teren.  fiottati  della  loto  fpcranta  , fpe  da - 
turbati  , fpe . tu  fpe , de  fpe  deieSi  , Ci«.  fa  un»  fp* 
bepfi  tjftat  , Csf.  faam  jp* e ìpfi»  erepia  , prati  fa , 
adtmta , ablota  effet  , Oc.  5 PC1  logorare,  ma  fi  dice 
più  propriamente  de’  vettimcfui , cu  ut  ture  , cuafumer», 
ter  tre.  ) farli  fruttate  , vale  fatti  bufiate  per  qualche 
fccmpiataggtne  , /<  dtridtudutn  prabere. 

Fruttato  , add  da  fruttate,  vèr  gii  cmfete.  Fruttato  fu  por 
i Temenza  de»  T*  iuaviri , fetkue  futi  fiagUUe  Triunri» 

ambirne  , Hor.  9 p«  ingannato,  deceptus. 

» TfUttatorc  , che  fratta  , aitgaear. 

Fruttatolo,  colà  da  nufeiro  inutile  » c di  uiun  profitto» 

| èaaais  , urna  ut. 

f Truharuri,  l'atto  del  fruttai  e,  utrbtr  atta  , verberatu»  , ut. 

i Frutto,  pv tutto! o,/ru/k mi,  frafiulmm  J a frutto  a fratto» 

t vale  a p-  ir/>  a prono  , frufiatim. 

{ Tatto  « aòd  qn2U  co  olii  ro  ito  , logoro  » ebfalutut , txhau- 

fini,  mutuai . Donna  frulla,  multar  e fiata  , takaafia, 

I e più  propria  man  te  panai  fratti»  re  fin  abj edito. 

Frutti  a , v L,  »«vaiK> , fufira.  . 

Fiuti  taro  , de  ufo  , dttcpius. 

Ftntiw  , ai  butto,  fratea.  ^ 

Frana  , V.  frutto. 

Fiuttn-.olu,  e frollai  no  lo,  colui,  che  veude  le  frutte,/>« 
3uum  rendìtor. 

TiutMic  , % frutto,  fiuBtsm  ferte%  fili*  crear#»  ftuim, 

* _ . 
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^ edere . f per  coir*  vare , excoUre  , entrare  f per  me  taf» 
ptodurre,  giovare,  gigntr e , creare , prode ft  » iuvare. 

Fruttato  , ebe  ha  frutti , o arbori  fruititeli , pomi*  toafieui, 

Fmtterclla,  dim.  di  fruita,  V.  frutto. 

Fiultevole  , V.  fruttifero,  J per  profittevole,  u tìbt,frm- 
Suafin.  • - - 

Fruttifero,  V.  L.  che  ft  frutto,  fruél'tfer , ferma,  fatuo* 
due,  ftuSuofus,  fertili»  , frugiftr . J per  ftlutiftto  » V. 

Ftutrifieare  , V.  fruttare. 

fruttificato  » add-  da  fruttificare. 

Ftuttìficu  onc  , il  fr  q tu  ficaie, /rofioa,  fiuclif  calia,  Tflft. 

F unifico,  ▼.  frur  tfeto. 

Frano,  f uO.ui.  \ frutti  della  tetra,  fruga.  Begli  arbori, 

. fruSuS . Frutti  fruii  iafcoita  aera  , bacca,  poma.  Con 
la  feorta  dura , uucee.  Abboodastt  in  fratti  » pomo  fu». 

Col.  fruiti  maturi,  mitia  , o matura  poma , Hor.  fratti 
Itti,  gregali  a puma  ,5«n.  togi.ete  i fruiti,  capere  poma, 

Vug.  dettature  arbanbue  puma,  Tib.  J pai  «0 trita,  o 
tenditi,  fucbts,  ctnjm  J le  frutte  di  fratu  Alberigo» 
vile  le  per  cotte,  e da  qcie&o  diciamo  frutte  a «giù  fona 
di  per  cotti,  c di  battuti , iOue,  verterà,  f frutto,  pet 
utile,  giovamento,  n profitto,  fruga*  t utilità*  , com- 
modom,  emel  uni  ruota  II  fruito,  che  io  ricavo  pet  le 
mie  tifiche,  fi  è Fctter  da  loro  odiato,  htntt  frutloua 
prò  Ubar*  ab  ii»  fera  adiuru , T et.  urna  frutto  hi  rac- 
colto da’fuO»  ttud  , *uUam  *u  liitris  fruclmu  percepitalo. 

J fratte  fi  piglia  anche  pet  albero  potu.ftro,  orbar  parai  ft • 

*#.  J p«t  laureffe,  aetito,  che  fi  ritrae  da ‘denari  preitatjto 
ufura,  futa  uè.  f frutte  ac*  conviti , a1  inieudr  lo  detto», 
che  il  metto  delle  frotte , belluria  fetuada  menfo. 

i,  Frumure,  fruttare  , frudum  edere . 

Fruttuolamentc , eoo  utile,  e profitto,  a tilittr. 

F utiuoinà,  ftuttuofitade  , fruttuoiitate , aAratto  di  fruì* 
molo  , a berta*  , fetcuaditas. 

Fr  arruolo , frntuodfljmo , utile,  fueiuafu*,  ut  Hi*,  f pur 
fruttifero,  V. 

F B 

Fu,  Valeriana,  erba  , phu. 

Fucato  , fiuto  , fata/u*  , fimulmtu*  , figo*. 

Fucile , ordigno  d»  ferro  per  arar  fuoco  dalla  pietra,  igdta» 
rum  , iguitabulum.  P.ctra  da  fucile  , pyrutt  J fucile 
dell’archibafo  è quello  filamento  , fui  quale  percotendo- 
la  pietra  d.fii  fuoco  al  focooe  d*  etto  , igmiarium$  fu»  4 
ale  è ancho  ciafchedooo  dc’doe  odi  della  gamba,  ridia. 

Fucina , febricm  ferreria , officina.  J fucina  infernale» 
per  fimi!  vale  inferno,  taf  eri,  tartara. 

Fucinata  , quantità  grande  di  checchdfia , magno  rie  ^ 

Moiri  rade  , oumt/ue. 

Foco,  pecchione,  /««or. 

Foga,  foga.  J mcicete  io  fuga  ».  V.  fugare,  f metterti 
in  fuga,  V faggue.  f facilitare  ad  uno  la  faga  , dar- 
gli il  meli©  di  fuggire,  dure  aiitui  fugam  Vug  ape* 
rire  fugum , Claud  impedu  la  fuga  , alterni  fugam  in* 
ttr  eludere,  Csf.  et  muderà  , Liv.  (aitai  fi  con  la  fuga»  9 

f*ga  fabetem  patere,  C*f.  9 fog«  * lermioe  motìcale» 
vale  quantità  di  noie  da  ripigliarli  nel  Tuono  , o nel 
canto.  J tuga  dt  ttanze  , vale  quantità  di  danze  poflo 
io  dicitura  , cuètcmlermm  ferie e. 

Fagace,  fugaciffìmo  , che  fogge,  fugam-,  velo a. 

Fng amento , il  fugare  , eupulfia , eieMim. 

Fugare  , anettei  tu  Ioga,  fugare,  in  fugam  agere  , co*  ii  cera, 
vertere , Cic  Liv.  dure  aligmem  tu  fugam  , Cui",  iciicere 
alieni  fugam.  Pivot  dieiteere  alipum  ia  fugam.  Tee. 

Fugatore , che  mette  io  fuga  , tupulfat , qui  in  /ugnar 
agi*  , contici! , ver  eie. 

Foratrice  , impalma,  quo  io  fugum  agii r etnihit , venie, 

„ Fimi,  V. 

Fa, {ente  , fogcnulfimo  . che  fó,|.  , fitti, ut  5 f*,  InK* 

Imm  , «.©tv,  fi.ni. 

e ♦ M.f 
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Fuggevole,  ▼.  fogee*. 

Faggufcamcnte  , tilt  «fuggita  , furti*. 

Faggialc»  , fuggiti»©  , profuga.  f ftar  faggUfe©  * vale 
Q«n  fi  appalesale  per  timore,  tauro.  Alla  «faggiafea , 
vale  fuggì  afcun«©te,  furti ». 

Fuggifatica  , pigro  * pi  gir  , inerì. 

Fuggimento,  V. -fuga.  J per  lo  Scortare * ««fuggite,' 
‘Termine  della  pitture. 

Paggire,  pt’tirfi  correndo  d*  oo  luogo  con  prefteiu  per 
piata  , fugtri,  aafugin,  d fagirt , p trfagtn,  fuga  , ia 
fuga*  /•  déU)  fé  cé*i tetri j,  fi  tonferei , Catf.  fuga*' 
capere  % eapeftrt,  Ca?f  Liv.  in  fuga»  fé  t meri  tri,  Liv. 
limmt  nitri  ft  fuga,  Hi«t.  mtuiért  ft  fuga  , Czf.  pf 
mettiti  ft  ia  fugum,  Flaat  ia  ftitt  ft  tóaiieeri  fi  do- 
re  , Ter  abirtfuga,  Vi »r  peofate  a fuggite,  fugum  ma- 
diri,  Vitg.  medititi  , Col.  il  giorno  fece  vedere*  che  t 
nemici  craa  fuggiti , /«»  itoti'»»  fagum  mpieuie,  Liv 
f per  mancate  , venir  meno,  defitta.  dttfift  J per  ifean- 
fare  , Schifate  , fotti  % * fugete , dtfagete,  nfujtrt , ri- 
fare* trititi  * didietri  } per  trafugare,  u.iultare,  eoa 
dtrt  * obdere  , editti,  9 ehi  fogge  alla  parte  «le* nemici* 
iranifugo.  -La  foga  , tramfmgium.  Foggile  ri  nemici , 
trtnifmgtr*  od  bufiti.  Fuggire  rii  nafeofto  da*  compagni, 
fubdutert  ft.  .f  per  rifuggire,  fi  riuperi  5 per  partili 
velocemente  * fi  fubdaire  , fola»  osrton. 

Faggiia,  foga,  repente  partila,  fuga  praiepa.  f dcefi 
anche  il  luogo  . dorè  fi  prò  fuggire.  . 

Faggi  uccio  * ) che  naficoftameot*  fc  ne  va  eoa  Dio,  o 
Fuggirlo  , ) ««fogge  »l  nemico,  fmgnirmt  J per 

-Furguivo*  1 mnfi'otio,  toiutut,  fiata  J pe«  ag 
gtanto  di  cofa  da  efier  foggila  , mandai  , tritoni  mi. 
.Foggilo  , idi  da  fuggire  , ilapfa  , dUopJmt.  J per  licita- 
lo , ntriM*  , «celiamo#. 

Fuggitore  * chi  figge  - /agitar  , {agitai, 

Fnggimce  , fugum 

F010  , ladro  , fot  f ,PS*  ifcelierato  * fetlefi ut , miguam. 

■$  per  o Scoro  , obftorue. 

Folcite , V L partellare  bdtmt 

Fulgente,  nfplendente , folfeaj  J ia  forza  di  Sufi  vale 
Spie  odore  . fphado' 

Filiere  , V 1»  Iplendtxe  , fulgori. 

fci,wi..«..  i ▼.  fi'jott. 

Fulgido  • falgidiflìmo  , lucido  * fulgidas , fpltuatut. 
Fulgorato  * V fulgente. 

Fulgore  , Splendor*-  , fu  Igor  , fplenéor. 

« Fulgate  , V L folgore  , forar. 

Fulgorante  , folgorante  La  folgorante  fatua  , fulgorati, 
tata  f tua*  faine  a 
Fuliggine  , friggine,  /aliga. 

FpligtimoU  , nero  per  la  fuliggine  * faligiaofo  , foìgiai 
obi  tua  , Paul. 

Film' n aste  . che  filmina,  fomaamt  Ferole  folminanti* 
.arborata  fomtaa , Oc  ©<ck<  fulminami,  aioli  or- 
denta  a CiC 

Fulminare  . percuotere  col  fulmine  , fornì  mari  * fomiti 
ftriti  , perimetri  5 per  firmili,  vale  anche  ibutt.rc  , e 
al(etarfi  fuor  di  mifuu,  trofei  indignare  * d bonbon, 
ajtcandtfetn  * ori  /'etri  ia  trai , Cic.  fulminare  , Virg 
f e. per  metal  Sentenziata  condannando  , dannare,  di - 
> ria  confgtre  , àerortrt 

Foltninaio  » add  da  fulminare  ,fomtat  «Aia,  dt  itelo  todut- 
Falmioaince  . fu*  fomiait. 

Fulminazione  , il  fulminate  , f mimi  nano  , geo. 

Filmine  » fomta.  Lanciale  , Icagliare  fulmini , fornita 
tot  tre  * innari. 

Fulmineo,  lo  flcfl'o  che  fulminante , fulminimi. 

Fulvido  , V inlg  do 
Fulvo  , V.  L di  color  leonioo  , fovos 
.Fatteci»'©,  e fummacòio  * V.  fu  fumigazione , $ per 
fuma  ionio  * V 

FfUnaiUjJo  , e fummaioolo  * rocca  del  cammino,  eh* efee 
d^l  tetto  , camìnms  j propriameme  legaaizo,  o caxUone 
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mef  catto,  che  per  eaaefeee  UtMgizetM  iftcK»  art 
l'altra  brace  dì  fummo  , liguum , o»t  turbo  fumane. 

Fornata  , e fura  mata  , lego©  dar©  eoo  fumo  , fgaoat  fo 
»o  dato*. 

famulo,  V.  famofo. 

Famigio,  e fummigi©*  V.  fimmigatiooc. 

Fammante*  e fsmante,  che  tamma  , fumarne  s per  f©oo© 
ia  fignificjfo  di  famiglia  * f umilia  , doma. 

Furi  mare  , e fumare  , far  favo  , funtore  , fumum  «fluite- 
rà. 9 ella  gli  fama  , ciò©  I*  tra  gli  eLaJa  per  cller  ae» 
cria , fumai  mola,  Alate,  irai  fptrat  * Virg. 

Fammi*  , fatui*,  fama©  , c I rapa  i * che  manda  i© 
ftomac©  al  cciehr©  * rogar 

Famaaicaate  , c fumicante*  che  fa  fané,  fumami  , che 
affumica , fumigamo 

Famroicarc  , e fumicar©  , far  fummo  , /amari  , fumum 
emtturt  J per  affumicare,  fumig are,  fuf/mm  gon , Jujfirt, 

Fammtcaaione  , fammigamoae 

Fan» (Tiferò  , e Vumrfei©  , che  la  hv.no  , fumftr. 

Fummigazrone  * e fan  igeatone,  il  fammicar  leggiermente* 

C 'I  timo  .ftc fio  * fmjfitui  * Joffitta  * jm/fimtnimm  , fufo 
fimtu.  9 fuaamigitionc , U d ee  ancnc  il  dare  il  fum© 
a upa  cofa  , / uligini  1 oèduQio 

Pam ao,  e femo  , /«•«  11  laico  d*  un  lume  Spenta  of- 
fende Todoiai©  . tumem  txtio£h,m  offtudìt  notti  odori 9 
Lucr.  Sento  il  fumo  della  cucina,  olfatto  miéo*em  cu- 
luta  t Mari  p-ol-  auo  tenuto  J fuma,  perno  J moto fa^ 
H«»r  9 P«r  °S01  1,1,0  **po'e*  ed  elalazioce , vapor, 
emkulatiu  , Maturi  9 fummo  dr*nni  * fi  d-cc  la  lor  fal- 
ca , e gagl tarata  *ii  j per  foperbia  , Saffo ^ v -.fagia- 
na , V ooé-  .ver  fumo  , vale  ave f lopeib>a  , adagia, 
magati  /putta  bobtrt  , fmptrbtn  , Jfje  agt/rt  , aula 
a*  fari  f per  feotore  , .©dato,  tantum,  argamtrnm 
tu*  9 Vlic  (-!©'©  -•  m u uno  ebe  * niente  , arar/  ftrt9 
aitju  dfuam  9 convcrtuh  in  furorr.a  , andare  in  tummo» 
vale  Svende,  toauefien , ia  awau  abita  J mono  fum- 
mo, c poco  triodo,  vale  moli*  appaiente  , « poco 
foitacsj  , fp“if  j*pt  foht  9 manco  fum©»©  , e pi© 
bitte  , vale  mio©  apparenta  , « p u lodanza  ,/r 

gnm  f piti  e 

Fummolru  , fammafitadc  , fummoffiate  , efalazioue  * .ejr* 
Molai  u 

Fuminolo,  e famofo,  fu Jicfiflìmo , che  he  fammo  , fumtr 
Jmi  . fmmtdmè  J per  ali|Ci©,  lup«>bo,  ch<  peri auie  4« 
le  p à , che  alla  tua  condizione  non  pnebbe  ù nchie- 
delle,  Juptràa  , gio'ojol,  infatui,  itomi  9 tum.dmg. 

Fuaan,udciuo  , loftyi  d’erba,  eupuoe  t fumaria  t pii  galli*  * 
mira 

Fiato , ) 

Funaiolo  , ) che  fe , o vende  fasi  orlai , rtflin , ©ni©. 

Furiamolo  , ) 

funata  , molti  legati  ad  una  fune,  ri  . forum  manai  f fa- 
te una  fungila  , vale  face  molti  ©tigoni,  amimi  capti • 
voe  faecre 

Fuaditore  , V.  L.  Soldato  armato  di  fionda  , fuuditnr . 

Fune  , corda,  per  lo  p u di  canapa,  /©«te,  ro/lts.  V cor- 
da  J appiccarli  |W«  «ani  del  cielo , V.  truccarli  f pec 
tormento  , che  li  da  per  far  conftflare  a*  aeliot^oi  nti  % 
foajìiu  , tanta,  j eoa  feline  Senta  duol  di  f©nc  , vai© 
d *e  i fatti  alla  pr>roa  , uhm  fuori.  / tenete,  o ffac 
akano  luti*  Sane,  V corda.  9 *°  po' piu  tane  * li 
dice  quando  a eh  ccbclSa  manca  alcuna  cofa  per  tei- 
■amar  lue  Sicwc  ac. 

Funebre  , ) di  «no  «orto  * /nmibru  , mutria  Forti- 

Funerale,  aod  ) p«  funerale  /«  tbm  pompo,  Qttuat. 
eutpoioiMm  pompa  , C c.  fon  e rum  jo  imuto.  Tee  tonni* 
funebre  , t potuto  funebre  * Cic  orazioni  funebre*  ^fl*»- 
datm  ftmtbria  , moria t laudai. a * CtC.  QuiOt 

Funerale,  luti  mortorio*  fuma , M-fec,  uflu  f uutbrio, 
Liv  nei tutilio.  Stai  tare  ilfuncale,  iufta  alitai  fo 
Hrt%  jolrtrt  , olieut  por  latori  , olìfut»  f umrt  effirn  % 
C-c  fumai  alita  etUbruri  , toncelebran , L»v  flin. 
mfid  fotta  confuti  e , £*€  aii^ui* » fumami  , Surc  gli 
1 • fece 
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< fece  i fcaeriJi , cerne  fe  folte  »*te  ic  , frift  "f* 
fu.trt,  Soci,  affitti.  •)  funerale  , mlUmimt  tm*- 
*3  fmmtrit  • • *•*•■*/!«'*•  Cic  e/«utuu/u- 

dtd.frt,  lawiei,  Mie.  iu/uuua  ulicuiui .r.éirl. 
Ter.  far  lite  . per  e (Ter  pagalo  «Ielle  tpefe  del  funerale, 
fu.ir.n.  agfai  Hip. 

fonetee  , attenente  a tnoeteno  , /eeeeeaa. 
tnneflo,  funcftitSrr  o , inaniftfto , maninconiee  , /nar/a*. 
la- fa,  I «arai,  latitai.  J pel  quel  Voiioor , che  li  gene- 
a*  nella  (omnmà  del  lucignolo  aecefe  della  lucerna , 
funga*  , Virg.  J per  alcune  eferefecnae  di  carne  , che 
nafeono  nelle  palpebre  digli  occhi,  e nelle  marniera 
gerirai' , /augni  ? p*'  gli  enfiati  de’ panniceli , che 
efeeno  foort  dell’ elfo,  o ttepanatn , /segue.  J funge 
di  nfch  o,  in  srneetbio,  drcefi  di  cofa  , che  fia  pen- 
eelofa  il  fioarfene , peeien/e/aaa  tf  fitrt , t— filtri 
miitmi  . o et  igne  ri,  C«f  ie  «fifue.  Hit».  } far  In 
aeree  co’  funghi , cale  fate  fpefe  con  eccedeste  et- 
fpartnin,  guaio  pe-e frena  /e orna  f mette. 

Frareomaiir-o  lena  d’ erha  , /uagua  1. fidimi  , niriaal 
Funtore  , pien  di  funghi  , jmmgirmm  fieni.  J pee  ntetaf. 
fi  dice  de1  legnami , che  per  iotetohta  umidità  aofteca 
dano  , fuagtaui 


> 


dim.  di  foei,  fmnicnlu*  , rofii • 


Funicella  , 

Funiccilo  , 

Fvmco’o  | 

Fanicina  i 

Far  aionceNa  t dim  dì  fur  rione. 

Fu  onore  , o pernione  , funàio  » opu»  » operati». 

Fuoco  » igatt  Accender  fuoco  t ffiiu  faterò  , Ctf  «rw 
dar*,  ▼ rg  ptender  fuoco  , i|o.«  <p*iipir*  » Cic.  egli 
tvfvi  I*  f cria  e gli  ocihi  di  fuoco  >■/<«  » f’  et»/'*  «/• 
étferbit y Tue  /eoe#  6-  • a/r  ì|fi/rfMf»  Ci«.  arditomi 
metili  « Virg  io  temo  «dai  non  fii  per  uree  dei  (rio 
fieddo  ne’quanUn  d‘wi«c.no  , impero  filmo  io,  cheta 
debbi  ture  un  gran  fuoco  , va/A  melma  a$  feifitn*  ** 
hib  mi»  , quamoicm  c*mino  /uc»/«*r#  utendum  ttajtp 
Cic.  et  fi  getterebbe  od  fuoco  per  I’  umico  « emrpmrm 
animajqae  artico  addittr»e , Fetr.  5 metterei  la  mano 
fui  fuoco  , 4 celi  per  dimofitarc  la  tgntè  » e terrena 
d’en*  cola  . manmm  igni  admatertm  , o darrm  od  «re1”**» 
fiat»  rt  faci  rem , o afftrrtm  , Quint.  J batter  il  faoco, 
iapidnm  ioafliSu  « «ryuc  tnju  ìgatm  aliterò  , CiC-  «nei 
(ini  Flio.  una  parte  batte  il  fuoco»  quarti  per*  fmma 
fi  rum*  mbjirufa  >«  vini* filiti»  . Viig,  J direnn  d>  fuoco, 
igniferi.  J per  ifpirm  beati  {in  Dante),  tficitf.%  t antrm 
J per  affetto,  appemo  c patitone  amorofa , ign/g  , 

, furor  sfiamma  Ardere  d on  bel  fuoco  , non  tra- 
i feondit  igmbut  aén'i , Hor  fpcnto  il  fuoco  delle  pai* 
fio  ni  , ommum  tup  ditatum  ardori  nfiirBo  , C ( j per 
ora  «orerà  f ru  gin,  come  la  tal  citta  fa  canti  fuo- 
chi , dama»,  firn. Ha  f gugner  iegne  al  fuoco  , eroe 
arroger  mal**  a male,  ignea » igni  ludacire , mimmi  tami 
no  addire  , llor.  J metter  a fuoco  , e fiamma  lignifica 
rovinare,  abbruciando  , concrrmen  , incenditi,  ignt  tur 
Uro  , uafiort  , dira*'»  J dar  fuoco  a una  cafa , adibut 
ignem  imìittre  , Jubiietr»  , domum  atnoam  imeodtre  , 
infiammici , r<S®  /*c«a  inferro , Ctc.  minaccia  di  rovi* 
■are  col  ferro , e col  fuoco  quella  città , àme  orbi 
f t'fmm  , igmemqmi  m namr , Cic-  vendicofii  di  quefita 
prrfidia  col  ferio , e col  fuoco,  igni,  & t*dibu»  bene 
perfidiami  aitai  r/? , Tac  J metter  a fuoco  , per  met- 
ter a cuocere,  appmaire  od  ignem  , «d  Vulcani  r alta 
v,  riM  , Flaut  tmrrtre  igni  tarme  , Ov  d.  ogni  acqua 
fpegoe  il  fuoco , cioè  alle  ftecrfiiià  naturali  ogni  cola 
ime  , per  cattiva  , eh*  ella  fi  fia  , ieionme  Jiamachut 
itgarid  limati  , Hor  tifi/  emnumnti  efuritni , 
volendo  oggi  defetivete  so  avaro  «beiamo, 
•*uoo  lafceirbbe  accende  e un  ceocto  al  fao  forco, 
« fdltm  fotdem  dederti  , prefo  da  Omero  , arr  a/ii 
eoput  dt diri 1 9 prefo  da  Auflofioe  J nel  giuoco  far» 
■e  fuoco  , vale  mandar  a monte  , tnijum  fatare 
| dar  fuoco  fila  hombutda  * ili*  girando!*,  è corata* 
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eta  rifotutàneati  «&•  cofa,  I atomo  tilt  qoale  lì  fio 
flato  qualche  tempo  in  dubbio  , animati  alieni  ni  % 
dt  qua  dm  kmfimm» , intendere  , Hor.  in  rem  aliqmam  » 
Ltv.  manttn  rei  admootre , o impartire , Filo.  Ovtda 
5 dire , o far  cofe  di  fuoco  , cioè  di  maraviglia  , e 
grandtffime  , mirifica  % fimpcnda , miranda  dietro  t lm* 
fai  , narrare  , fetore.  Tu  dici  cofe  di  fuoco , min 
marra».  J metter  troppa  carne  al  fuoco  , uno  , tedi  ama 
qut  t rmpar»  giara  aggndi  , fnfeipire,  | aver  il  fuoco  • 
o pigliar  il  fuoco , fi  dice  del  vico  , Quando  comincio 
u intortare,  aetfctrt.  f non  metter  l'efca  intorno  al 
fuoco  , vale  fuggire  le  occasioni , •»  fiipnl»m  ad  igaem 
admamea».  f pigliar  fuoco  , figur  adiiaxfi  , irafei  , *ar« 
ceadoftirt.  j cafcar  dalla  brace  nel  fuoco  , vale  ufcie 
d*  un  pericolo  , ed  enctare  in  un  altro  maggiore  , iati* 
die  ia  Siyllam  empita»  filare  Ckarybdim  J fuoco  mora 
io  fi  dice  d*  una  torta  di  medicamento,  che,  appi»* 
etto  alla  pelle  , I*  abbrucia  lentamente  , eauj firaav, 

5 aver  il  fuoco  al  colo  , vale  efleie  ia  grandi  anguftie  , 
magmi»  * ir  Jori  in  angmfiii»  , o e fiere  prefiato  tcftaoifli* 
munente  , premi  , urger»,  j far  fuoco  nell*  orcio  vaio 
macchinare  qualche  cofa  nafeofiemente  , elam  mali  ri, 
f fuoco  di  Itone  appretta  gli  ftilUtoti  » vale  fuoco 
gagl iardi ffi me  , igni » nhimentifiinuu  J fuoco  falvaticob 
Ipcuic  di  malattia,  lieto».  J fuoco  artifiaiato , fuoco 
lavorato  , igni a artifici» fu ».  J fuoco  , fi  dice  per  in- 
tendi© , igni»  , fiamma  , ineeudtum  f per  ira , o di- 
feordia  , ir  arem  fatte  , di f cardi  a , diffidi  un. 

Foora  , fuore  , e fuori  , e fote  prepoi  e avv  fmram  , fori», 
•atra,  Fuor  di  pe'icolo,  tmtra  p trieulum  , Cic.  ernie 
fuori  di  cafi , fari»  tamaro  , fUat.  metter  un  fuori  di 
cafa , cacciarlo  fuori  • farad  allqmtm  praiUtre  , Ctc.  ali - 
foim  eainrbare , intruder  e far  a»  , flaut  f fuor  dell* 
ufo,  dell’ opinione , c fimilt , prattr  apiaioatm.  fatica 
fuor  di  ft , efler  fuori  di  icooo  , non  efler  in  cervello^ 
apud  fe  ama  effe  , impattati  effe  anima  t Ter.  fum  moneta 
eompatem  noa  tffe  , Oc  animi  impatta i effet  Flaut.  J chi 
è fuor  di  f penula  d'otteoere  una  qoalche  cofa , «ni  eli- 
tuiu»  rei  alt  menda  fpt»  amai a abfeijm  tj f , Liv  5 ^>or  di 
tempo,  vale  in  nmpo  non  pioprio,  taopport  una,  impar- 
tì» o.  J per  cecca  oche  , fuorché  , pr*ior*f  fuor  di  m fu* 
ru  , fuor  di  mani  età  , fuor  dt  «nodo , vogliono  grande- 
«mie  , ecLcfiiramcntc , umide  , teàimeaur,  mirmm  im 
moémm  f fuor  di  mano,  io  fona  d aggiunto,  vale  lon- 
tano d.ll*  ibi  ito  , d*ytm».  f tuoi  di  firada,  vale  lontano 
dalia  comunale  , e battuta  via,  devine.  J fuor  d1  ordi- 
ne , olu  e modo  , olttcmiinft,  immodi  ce  , im  moderate  , 
entra  modum  J fuor  Imamente , vaie  talora  tuotchè  , 

p'Mtt  quemquod, 

Fqo  che  , fot  che  , « fuorichè  , prater  ,pntterqaam.  Fuorché 
uno  , -I  p u due,  tatipta  »aa,  aat  ad  Juaimum  altero  t Cic, 

Fuoichiudcre  , V„  fo  ch  udeie. 

Fuor  fuma  , fuor  fuore , da  banda  • banda  , arringo#  t 
in  uMiumqa»  lame. 

Fuoimilu  a',  V formifura. 

Fcoulcuo  , b indilo,  profuga*  % exftd, 

Fuo:  voglia,  V.  fot  voglia. 

Fur#ce,  ) che  rubty  far»  forma  t fm 

Fui  ante,  ) rmm». 

Fmarc,  V cubare,  f fuiaifi  da  Inogo  , • da  perforu , 
parutli  e;frofiamcnte,  fuggirli  , fmvrìpere  J»  aeeii»  ali-  * 
tuia»  % Fetr  fabr>p<r$  fe  aiuto  , Job  ter  due  ere  , Flaoc# 
f abitatore  fabdutère  alieni. 

Furato,  V.  rubalo.  . 'HtdV' 

Furatole,  che  fura,  far»  '**- 

Furatitce,  q*a  fm  atmr. 

Fuiberia  , tuono  da  furbo,  frani  , éaUs , improbità », 
f per  aftuara  , vtrjutia  , taLidiiae . 

Fuibeicamentc  , alla  manie  ia  de*  furbi,  dolo  fi , frauda- 
/aerar,  callidi. 

Fmbefco  , furbo,  ialafa*%  taUidao , fraudolenta*. 

Furbciicllo  , And.  t.  J.  ) dim.  di  furbo , 

furbo#©  t t T ) imputiate», 

Fmbo, 
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Furbo,  bum  ti  ere,  vagabondo,  dolo  fui , fraadultntai , lm* 
probo*  , rrn.  J fi  dice  anche  a uomo  della  feccia 
delia  plebe,  o infimo  pube,  tx  popoli  fan.  f per 
aoftuto  , accorto,  V 9 furbo  io  chermisi , vale  falbo 
in  cft'cmo  grado,  tali  di  filma  s. 

Foretto,  fona  d’  animai  domeftico  nemico  de* conigli. 
Foifanuccio , V furfantonc. 

Fai  tantaie  , menar  vita  da  furfante  , f.  a litio  fan  rittm 
dai  tri. 

Furfante,  di  mal  affare,  ftiltflus , fiagitiafus  , farcifir. 

Fu  fornello,  dm  di  fui  fan  te  , improbuìut 

Fu  finteria  , improbità!  , dvlut  , iadtgnum  fucinai , Ter. 

Fu; f otmo  , d»m  di  furfante,  improba lui. 

Jurfanionc  , accr.  di  fuifamc , fteltfiat,  fariiftr , •fingi* 
tiaiul,  propad. ofat  , ntbulo  dicrtBui. 

Fu  faiotc  , Crufc.  V biro,  V. 

Fu  i , per  fuori  , Dame  a cagion  della  rima. 

Fona,  perturbazione  di  mente  , cagionata  da  ira,  o da 
altra  p filone,  furor  , tra  fartaus  impelai  , Cic  . Fhxdr. 
egli  è in  fona,  «Vu,  fa'Otqat  mtatim  illtai  pratipitant, 
Firg  «(Ter  in  furia  , foriti  , furiata  mtntt  fitti  , «a* 
f ammari  , agitati  far  art  bai  , C'C  .talli  ia  fariat , Plaui. 
5 per  impetoota  veemenza  , amicati*.  .Levarli  in  fona, 
oolii  ta  furiati  Srat.  irti  fu' tutta  impela  rapi , furari 
madri . La  furia  de*  tenti  , aiutar amt  vii  , violini  ia  , 
Piati  furiant  % Cic.  firn  vinto/ am  rubiti t 0*id.  J per 
moltitudine,  (rtqmtntia , turba,  magna  vii.  J per  que* 
tre  fpititi  infernali,  Aleno,  Ti  fifone  , e Megera, /V 
ri*  , Eamcnidtt , dir*,  J per  fretta  grande  , fiJì,notìo 
pretprapira.  J a fona,  vale  funofamente , V J a furia 
di  per  coile  , e limili , vale  a forza  di  pctcofiv,  ec.ver- 
itnlat  ) a furia  di  popolo , fi  dice  di  chacchcflia  , 
fatto  con  impeto,  c con  violenza  di  moltitudine  , fa- 
nati  popolo,  f m fatta,  vale  focitolofamentc,  V. 
Furiare,  infuriare,  forerà , dtbatthari. 

Furiato,  add  da  furiate,  fmritu,  furiafus  , furibonda*  , 
facrieai. 

Fot ibomlare  , dimoArarfi  furibondo,  furiti , batekari. 
Furibondo,  pieno  d.  futote  , furiai,  faribaadut. 
Furiere,  e furierò,  colui,  che  va  avanti  a far  t quarti  eri, 
afiignaador am  hof pittar um  magifltr  , Lampr  mm/o -,  Veg 
9 per  anticorricte  , txtwfor  , mnu.urfor  , explorao' 
Funotarocntc  , futioliaìmamente  , con  furia  , furentir , 
furi  afe. 

Furiofo  , fano  fi  filoso,  pieno  di  furore  , fariofas,  farmi , 
fari  bandai  f p*r  pazzo  , C bcllialc,  plfanmt.  J per 
ìmpctttofo , ▼ . . 

*>  Far. , faft.  ladro  , V.  J per  foto , ▼. 

TWo  , Ud.  Ai  fora  , fura a , far tm,  f arri f Uaa. 

FjMonce  110 *Y . ladroncello 
Furore,  gran  furo  ma  fai. 

Furate,  rana,  pazzia  , furor  , tafani  e , vcfaaia  , fatto  fai  j 
impt  ut  9 P<r  imperuofa  veemenza,  platini  ia,  impilai . J 
9'  a furore  , pollo  avverb.  vale  fntiofameote  , V, 

I , Fu< tare  , T.  tub.it 

Furtivamente  , naloo&amcnte  , furiti »,  furtive  , c/otu  , 
accolti 

Furtvo,  furtivi  (fimo  , occulto  , nafeofo  , [arpiva*  % claa- 

dejlicmi  , occultai 

Farro  , rubcife  , /irritar  J per  cofa  nafeofia  , rea  furtiva , 
dr  Qd  nu  9 di  furto,  pollo  avvetb.  fattivamente,  V. 
v.  Fortore  , furo,  V.  -j 

Favaggine,  arbore  oggi  detto  filio  , pfyllioa. 

Fulaio,  che  fa  le  fula,  fujoeam’artiftx , opiftx. 

Fufaiuoto , c fufaiolo  filamento  attaccato  alla  «(tremili 
del  fufo  , acciocché  quello  giri  piu  unitamente  , e 
meglio  , vitti t\ Uni  , htrpax. 

Fbfìe  eli  etto  , ) pezzuole*  di  fdttil  rarsucello  di  paglia  , 
Fnìcellino  , ) o limili  , ftfiaca.  9 cercar  chccchdfia 

Foleello,  ) col  fufcehino  , vale  cercati#  con  foa- 

Fofc  lluzzo,  ) tua  diligenza,  e fi  dice  per  lo  più  di 
chiunque  fi  procaccia  noie  , e fedirti  a bella  pofla  , 
fbi  curai,  6r  moiijtiai  pompar  un,  9 rompete  fai  tei- 
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I lioo,  vale  rompere  l'amicizia,  umiliti*  awtlum  rtmlt • 

| tiri , umiliti*  piatola  abrumptre.  J fuscello  , per  lo 
(te fio  , che  frifccllo  , V. 

Fufco , add.  folco , V. 

Fufcraguelo,  foife  vale  largo,  e magro,  come  un  fufo, 
foprannomc  di  dilprezzo  , longurio. 

Fufione  , elulione  , tfiafio.  , 

Fufo,  add.  da  evadere,  fafat , a , un 

Falò,  fu(L  fofus.  5 fannofi  ancora  de*  fu  fi  di  ferro,  non 
per  filare,  ma  per  loroere,  e infilate  il  ctnaello  per 
avvolgervi  (opra  il  filo,  Jofat  fittemi,  j per  quel  fcuo 
lungo  . c fonile  , il  quale  fi  ficca  da  una  banda  io  un 
toppo  di  legno  , che  io  tien  fermo  , e dall*  altra  vi  (1 
infila  1'  arcolaio  per  dipaunare  , fufui  , tardo.  9 fat  le 
fufa  tolte,  fi  dice  del, e mogli,  che  fanno  torto  a'Ioro 
trai  iti,  Umori  caput  cara  uh  ir  0,  Flaut.  donna,  che 
fa  le  fula  totje  , uxor  , fu*  limai  caput  cavi  attiro. 
9 pel  fu  fio  della  colonna,  /imii.  9 fufo  è anche  uno 
degli  aineft  i.ccCtti  per  teflere,  fufoi.  j anche  un 
ferro  luogo,  e lottile,  di  cui  fi  fervono  gli  filateci 
pct  forate  1 Cacchi , panieri , «c.  od  tentare  , f«  vi  Ha 
nu'la  da  gabella 

Fuiole  , olio  della  gamba  dal  piè  al  ginocchi#  , tìbia  , 
irmi,  f per  quel  pero#  dt  legno  , che  regge  le  macino 
del  mulino,  carda , 

Fufone  , cervo  , che  ha  le  corna  feoza  armi  , come  le 
hanno  tutti  1 carvi  nel  fecondo  anno,  circuì  inaiar, 

Fufia  , (pezie  di  naviglio  da  remo  da  cotfcggiaic  , *>#« 
para.  9 per  fiaccola,  torcia,  V. 

Fortigno,  lo  (IclTo  che  frurtagoo,  V. 

Furti  cel  lo  , dim.  di  furto,  txigaa  camiti,  a calmai , •* 
[caput,  a traucoi. 

Furto,  gambo  d' ciba,  taulit  Furto  del  fot  mesto,  *«/• 
mmt.  Della  colonna,  feapui  Degli  alberi,  tramo*. 

9 per  la  coi  potatura  del  uomo,  o d’ aluo  aatmalcv 
tanca*. 

Foftuccto  , . V furticello. 

„ Futa  , V.  fuga.  • tV 

Futaiamcute  , in  futuro,  la  pafltrum  , dilati  pi. 

Fatato  , che  ha  a ertelo , futura*.  J in  fona  di  fall*  valfi 
tempo  furato  , Itmpat  fatar  am. 

G ‘ 3ll 

GAbba  , T.  gabbia. 

Gabbadeo , c gabbaddeo , V.  ipociira. 

G*bbamrnto,  il  gabbate  , fami  , daini,  dcctptlé . 
Gabbanella  , p.ccol  gabbano.  Intima.  % 

G«bbano,  mimello  con  manichine,  V.  palandrana. 

G lbitc  , V.  mga  mare  f in  fignif.  neuc  pad  farli 
b-fte,  negligiti,  tonimntrt , irriditi  9 pe*  prendere 
sbagl  o • o enorc  , falli,  d*t,pt  , kallutiaarò  | neuc. 
per  burlate,  totari.  Quel  di  gabbarono»  il  che  dille» 
Ovid.  horum  f emoni ba * fallire. 

Gabbilo,  add.  da  g.bbaic,  dtnptus 
Gabbatole,  che  gabba , ftoudutor  t dttipior . 

Gabbatrtce,  che  gabba,  fu*  dnitìi , fraudo*,  fallii. 
Gabbvvole  , ingannevole  , burlevole  , éolojut  , fraudale/* • 
tot,  iotofta , fa.ttus , Indierà*  , e Indiar. 

Gabbia , ftiumcnto  per  nfo  di  nehiuderc  uccelli  vìvi  , co- 
vra. f fanoofi  anche  gabbie  di  corda  d*ctba,  detta 
fttitnba  in*iccciata  a maglie,  a gutla  di  rete,  di  for- 
ma rotonda  con  urta  bocca  nel  mezzo , di  fopta  , c di 
lotto  » nella  quale  fi  mettono  le  uliva  infrante  par 
iftnngetlc,  fiftinm  , fiftut.  9 felli  anche  di  coi  da  , e a 
maglie  , e eh:  ama  fi  quella  , che  i mulattieri  attaccano 
al  capo  a*mali  pct  metter  catto  lliame,  fi  filila.  9 pct 
fimtl.  la  Gabbia. della  nave,  carchtfinm,  earbit.  9 & 
d cc  ugni  altra  cofa  fatta  a fimilttudinc  di  gabbia  per 
liachiudeivt  per  lo  più  animali,  vivariam , cavi*.  9 per 
ptigtouc , carter,  cujcedia  Onde  da  gabbia,  porto  in 
ioiza  d’ aggirato  » v^le  acgnp  gjfici  gtc^o  io  pxigto» 

Vi  *' 
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ne , e fi  dice  eo#itlnecneme  dì  eh!  fa  ptiefe  , 

" tt-ctrt  , di^nu a vincati ».  5 è «oche  ob  ainefe  da  pigliar 
pefe»  , mafia. 

Gabbiaio  » uomo  ronzo  * ruflicu» , agrefiit , dura»  • 
Gabbiano  , fotta  d*  uccello  , ts'u»  . 

Gabbiaio,  facitor  di  gabbie,  c**carum  apifex  . 

Gabbiata,  tanta  quantità  di  volatili,  che  Àia  in  una  gab- 
bia / 

Gabbtero  , e gabbiere  , nome  di  officio  nella  nav$ , fpe* 
culator  • 

Gabbiolma  , piccola  gabbia  , parva  cavia  , 

Gabbionata  , ripeto  di  gabbioni,  viminea  lorica  , o Uri 
culo , Cxf. 

Gabbioncello  , V.  gabbiol  na  . 

Gabbione,  acccefc.  di  gabbia,  cevua  maiar . f per  mac- 
china inteffaita  di  vinchi , c piena  di  terra  da  far  ripari, 
viminea  lorica  , larica  ex  crai  ita*  , Cnf  J g-ugnere 
al  gibbone,  metter  nel  gabbione,  vagltono  gabbate  , 
ingannare  , V. 

) *•+»*»■ 

Gabbo  , V.  berla,  beffe  , giuoco  . f fitH  gabbo  di  «ni 
cofa  » e pigliare  a gabbo  , V boriarli  • 

Gabella,  vtfiigal.  Gabella  del  grano,  vino,  legume, 
dtauma  . De'  pafcoli  , fcriptura , Cic.  de!  potro  , peno* 
ria* n , 

Gabellate  , pagar  la  gabella  , veSigal  penine  , folvtre  . 

| non  gabellare  , quel  , che  d ce  alcuno  , vale  non  cre- 
dergliele , non  patirgliele,  aJicuiui  di&ts  fidttu  eoa 
adkibtre  . 

Cabaletta  , dira,  di  gabella  , leve  vcBigal . 

Gabelliere  , che  rifconic  le  gabelle  , putti  tana  i . Gabel 
fiere  de'  pafcoli , magiftir  ftriptv*  , Cic  effe*  g-<bel- 
liere  del  pedaggio  , operai  in  panu  dare , Cic  f per 
appaltatore  dà  gabelle , mancipi , rtdcmtor . De  fiderà 
d*  effe*  gabelliere  , gifU  eanducore  puttica  , fior. 
Gabellorto , fona  di  moneta  . 

Gabinetto,  danza  intima,  penetrale,  f per  lo  tipo,  feri* 

nium9  armnriolxm  . 

Gaggia,  gabbia  della  nave,  carile , tnhtfium  . 

Gaggia  , Torta  di  fiore,  ataci*  fio »r  J per  la  pianta,  che 
lo  produce  , acaeia. 

Gaggio  , ortaggio , pignnt , abfee.  J per  ficortà , fodo  , e 
malleveria  , pigna*  , vaditnoaium  J per  irti  pendio,  mer • 
ce/,  pretium , fiiptndìmm.  Tenere  a’fooi  gaggi,  aliquem 
eonduHum  kebtre  , Cic.  aver  buon  gaggio  per  inlegna* 
re  , magna  mercede  do  cere  , Cic.  e Ber  a bnon  gaggio  , 
aver  buon  gaggio,  multa  are  mente  9 Cic.  f per  ricom- 
penfa  , hafiimentum , rtmvneratìo  J gaggio  morto,  vale 
capitate  perduto,  fera  amifia  . 

Gagliarda  , fotta  di  ballo,  chorea. 

Gagliardamente  , gagliardtlKmarnente , eoa  gagliardia , fin* 
trae,  atritir  , vtkementer  t fortiicr  , valide,  f per  me- 
ta f.  fortemente  , con  veemenza  , vcktmenter . 

Gag)  tardano , affai  gagliardo  , firenuijfmui , admodum 
frenami  . 

Gagliardezza  , \ vigore  , forza  » rotar  , vigor  , fire- 

Gagliardi! , ) naitti  , firmarne , 

Gagliardo  , gagliardi  Timo  , robaffo  , forte  , frenuut , fot 
fil,  vegeta»  , firma»  , voleri  , robafiut . g cervcl  ga- 

? bardo  , vaia  (fravagante  , altiero  , c binario  , dijf.ci* 
il  , moro  fu»  . 

Gagliardo  , avv.  V.  gagliardamente  . 

Caglio  , materia , con  la  qnak  fi  ripiglia  il  caccio , evo* 

G’gtiofecdo  , pegg,  di  gaglioffo  , ntbnlo  . 

Gaglioffaggine,  bricconeria,  meguhia , 

Oaghnlfamente  , da  gaglioffo,  neqaiter  , prave, 

Gaglioffe  ria  , T.  feorriluà  J per  gaglioffaggine  , ▼. 
Gaglioffo,  briccone,  manigoldo,  galeone,  c limili,  ne* 
baio  , fnreifer  , faci  maro fat  . 

Gaglroffbnc,  prgg  di  gaglioffo,  imparifii*»s  nebulat  io*  f 
ma  ntqaom  , fingulori  ntfuitia  pr adita»  , 


„ e x 

GlgHofo , di  natura  di  figlio  , glatfxofas  , tettai t . 
Caglinolo,  barello  , che  reduce  il  fagiuolo,  e altri  le. 
gami  , fili  qua  folti  cu- ut 

Cagno , luogo  , dove  li  ritirano  le  beffic  » cavia  . J per 
mettf  intrigo  , viluppo  , onde  efler  nel  pgio  , impi» 
ditum , iatricatam  afe , /•  tricot  ceo.tavrr.  I per  lo 
ventre,  V. 

Gagnolare,  il  mandar  fbori  della  voce,  che  la  il  cane, 
quando  li  duole  , gannir..-.  J fimil  dolci  fi,  ramma- 

ricarfi  , V. 

Gagnolarne  cito  , ^ il  gagnolare,  gannirla  , ciulatust 

Gagnolio , ) fatfiu»  . 

Gaiamente,  allegramente,  4 ilare  9Uu9  hilaritcr , fefive  B 
hiiorem  in  modam 

Gaietto,  dim  d<  gaio,  venufulus  . 

Gaiezza  , giulività  , ftfivitae  . kilaritne  , Utltìa  , 

Gaio  , allegro  , lieto , be'lo  , feftevole  , tettai  , kilorit , 
kilorxt  , ftfiìvui  , venufius  . 

Gala,  ornamento,  che  portano  le  donne  fa!  petto  al- 
quanto fuor  del  bnfto  , ed  è una  ffrifeia  di  panno  lino 
bianco  , fot  ti  le  , lavorato , e trapunto  con  ago  . flrophium. 
f per  ornamento  , o- tatua  f oraarutntum  . J fiat  fui  le 
gale,  vale  attendere  alle  fogge,  agli  abbrll. menti  , 
fitam  evitai  fodere  J di  gala  , porto  a*v  allegrameli. 
te,  prertamente  , olttrittr  . h ilare.  J prr  isfoggio , V. 
J far  gala  , vale  tare  allegtamenie  , fguazza.'C  , indui ^ 
gire  genia  , vitam  kilarem  , Utem  traducete  , 

Galaoga  , forra  di  radice  aromatica,  galang*  , T.  B. 
Galante  , galannfliir.o  , gentile  , giaziofo  , tepida»  , vtnr* 
fui  , b:tìu$  , tlegent  , bene  morata t , fefivut  , in  qua 
inefl  lepos  quidam  , fecttiaqme  ingenuo  homine  non  ro- 
dita*,  Cic.  e*  fi  fa  galante,  exomat  fe  lepidi  a moribai  9 
W*»*e  f galante,  vale  fare  il  ballo,  l’attillato, 

manditiam^  vtnufatem  ontni  diligtutia  ajfeHart  . J in 
forza  d’ avv,  galantemente,  V 
Galantemente,  con  galanteria , vtnvfle  , cleganttr  , lepide , 
coacinnìter,  decoro  , belle. 

Galanterta^rtrat  di  galante,  venafat , elegantia9  dtcor% 
ft ;ii*ites  , urbanità»,  Galantena  Ipiritofa  , urbanità t ver*, 
milie  , Petr. 

Galantino  , dim.  di  galante,  venafalus  , belluini , belle* 
tului  , Plact. 

Galantuomo,  uomo  dabbene,  vìr  probui , koneflui , liberalità 
Calappio  , trappola  , deci  pula  , 

Gala  ili  a,  la  via  lattea  , laSeui  ariti , eirculas  lo3cut  • 
Gaibano , liquore  d*  una  pianta  di  fpczic  di  fcxtla , I 
banum  . * - . 

„ Caldere , V.  godere.  ^ 

„ Gaidio  , V.  gaudio  . 

Galea  , T.  galera  , 

Galeazza  , naviglio , maggiore  della  galera  , quinqutrtmìak 
Galeftare  , V.  beffare  . 

Galeone  , fona  di  nave  grandilfima  , che  Cogliono  man- 
dare all*  America  gii  Spagnuoli  , navii  unitaria  ampli J* 
fima  megnitmdlaìe  f fi  afa  anche  pct  manigoldo,  guif 
done  , rubalo  , furti fer  , 

Galeotta  , dim.  di  galea  , bircmii. 

Galeotto,  quegli,  eh:  voga,  o rema  in  galea  , reme* , nauta* 
Galera , nate  da  remo  di  forma  lunga  per  ufo  di  goerreg. 
giare  , triremii.  f mettere  , o mandare  in  galera  , vate 
condannare  a remare  , ad  trireme t dammare  . 
i.  Galigaio,  calzolaio,  V. 

,,  Caligare,  annebbiate  , appannare,  venir  bagliori,  ab* 
k>*'  i aie  , caligare  , 

Caitzia,  non  potere,  o non  toccare  t dir  gaiizia  , modo 
cfprimcmc  , il  non  poter  dire  cola  alcuna  , parlando 
fcwptc  alcun  altro  dellq  brigata , ne  mutiti  quidtm 
poff». 

Galla,  gallozza  , galla,  f per  fimilit.  ghianda,  gleni, 
5 per  pillola,  r.  f per  pezzi  del  gengiovo,  fiiiqaaflrl 
fi  ufo  j per  alcnoi  enfiati , che  vengono  ne*  piedi  a* 
cavalli,  f fiate  a g-lla,  vale  fiat  foli*  acqua  a gui  fa  di 
galla,  eh*  è leggcnfSma,  innato  oqox  } L>v,  fluitare  , 
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Gallina  , gallina  . J io 
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Cic.  innari , ine mare , fupernanr:  » Flin.  f tffef  i 
((alla  , ftar  a galla  , vale  anche  clTcr  fupertoxc  , prò* 
exttlltra  . 

Gallare  , V.  galleggiare,  f per  me  taf.  fi  d ee  ded'anir-o, 
quando  fi  fot  leva  , e a*  innalza  , tattili  , crtki . f fi 
dice  anche  dell*  acquifiare  1*  bovi  U difpofioione  a ge- 
nerare il  calcino»  facuadari. 

Gattaftrone,  gallo  grande,  magnai  gallai  , 

Gallato,  aggiunto  d*  uovo  di  gallina  calcata  da  gallo  » 

fatundut  . 

Galleggiante  , che  galleggia  , fuptraataai  x inanimai  . 

Galleggiare,  dar  a galla,  innari  t innotare , fupernaure  . 

Galletta,  Ganza  di  pitture,  fiatile»  ec.  tublinum  , p««* 
euihtca.  f per  termine  militate,  vale  cammiuu  coper- 
to , e (onerane#  , aia  [ubterraaia  , 

gallo,  pnrrnt  gallai, 

provcrh  gallina  vecchia  fa  buon 
btpdo , rea  ha  poco  ooefio  lignificato.  J chi  di  gallina 
nafte  , convito  , che  razzoli,  fi  dice  di  chi  ha  dc'coftuml 
de*  (noi  genitori,  ma  fi  piglia  io  cattiva  parte,  matura 
ft qui  tur  [emina  qaifqai  /*«,  Prop  f gallina  di  Fa- 
zione , forra  pari. colare  di  gallina  , P bar  amati  gallina. 
5 gallina  ptataiooM,  fpez  c di  gallina  , g all  ina  rillati- 
tc,  rittarii  } latto  di  gall-na  - V latte.  J La  gilliua, 
«he  feb  aroazza  , è quella,  che  ha  fatto  1*  uovo  , ▼. 
fchiareazza  e J gallina  Mogellefc  . fi  d*ce  in  modo 
p ov.  da  chi  moflra  meno  anni  di  quelli,  che  ha 

Gali  nacoa  , fpez.e  d'erba,  ftabigfa.  J peggiorativo  di 
gallina  , immani  t galli  a*  , 

Gallinaccio,  lofi,  fona  di  fungo. 

Gallinaccio,  add.  di  gali  ni  , gallinacea»  . 

Gallinaio,  luogo  delle  galline,  gnlliu  un  am  , 

Gallinella  , piccola  gallina  , pana  gallina  , gallinola  , 
A'o'  b.  5 4 anche  una  (prue  d'uccello,  che  va  intorno 
sdì* acque  , piu  piccolo  d’  un  colombo. 

Gallinelle  le  Arilo  Pleiadi,  Pleiadi»  , Hyniu 

Galliocc,  oppone  mal  cap  [tonato  , capa  ma^caflratai . 
5 pei  lìreil  uomo  grand'  , c goffamente  graffo  , hnma 
€ratfnt  , Hor  ah  fai  Col. 

Gallo,  gal  tu  f pii  bugiardo v che  no  gallo,  perciocché 
ri  canta  feoza  diftmz  one  a ogni  ora  della  notte  , 0 
dice  di  cb«  froqumtemeote  è ulo  a menine  , Parihit 
m end, ciò'.  Hot.  f pù  largo,  che  un  gallo,  fi  dice  di 
nana  avaro  . fammi  JtSor  , pelo  oa  ai  itotele  . 

Gallone,  fimeo.,  iains.  J fi  dice  anche  una  lo  ta  di  gnar. 
nigioue  d'oro,  fa  gemo,  di  feti , tanta  «atrio,  or 

K n tua  t [erica  . 

_ ora,  allegrezza  ecc'flìva  mamfeiìata  con  getti,  tafnl 
tana.  5 (ar  galloria  , V gali  uzzate 
Gallozza  ».  c gallozzola.,  eutemento  d’  alcuni  alberi  da 
ghiande  , galla.  J pei  quel  lonaglio , che  fa  nell'acqua 
M piova  , balla  . 

« e»110"®1*  • r*"*  t‘“‘- 

»,  Culaie  , V.  gallinelle  . 

G II  uzza,  gallozzola  di  quercia,  galla  minar, 

Gallozzarc  alligniti  fovcrch  a re  ente  , .gtfiin  » tafahart , 

lat  tim  (ferri 

Cai  puaio  , e meno,  che  cor.  ere  , ma  ì p h che  trot 

tsre'i  correrò  gtadaum 

G-loppo  , e gudoppo,  il  galoppare»  gradarla I curfu». 
Galoppato. e e gu-1  ppatote  , che  galoppa,  cor  (or. 
Galuppo,  Ipez  e di  foldato  qoiù  bag<gi>one  , Urna,  cala 
5 pe>  nomo  vile»  ab  metto,  c male  in  arnclt,  obieQm  , 
itjpuaint  . ffdidat  A ama 

Gamba  crai.  uh. a G/«nbe  larghe , crara  i ra  icau  Ch 
ha  ie  g mlir  voltale  in  fuoit , »tlgui , Plaut  •«'/«*.  Var 
voliate  mdenno,  io irptm.ix  ùt  P au  eh  ha  U gam- 
be torre,  fui  4 flati  t tfi  craribui  , Ho».  rttai , P‘ in 
lo'iptt  iuv  g-mbi  del  toimcutOf  iti  ami  Dr  d'erba, 
latin  Se  gli  romperanno  le  braccia,  c le  g tube , fgf. 
fnrgtaiar  ipf  «rara,  (e  hro%hiat  Cic.  J fax  U £*fl«  le* 
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tondo  li  gambo  , mifurari  , fon  fa  modulo  % oc  prie 

mairi  , Hor.  J dolerli  di  gambo  una»  ch*  è rammari- 
cati! fenza  ragione  o del  bene  , Imr.triio  consacri  . 
J metterli  la  via  tra  le  gambe  , cioè  metterli  in  caro* 
mino  , camminare  velocemente  , riam  aorripirc  , [e  rim 
commutai  , Hor.  fi  io  pedet  dare , Ter.  J darla  a giu- 
be. cioè  log  gir  velocemente»  V.  dare,  T.  fuggire, 
f andar  • gambe  levate  , cadere  in  malvagio  fiato  Egli 
è andato  a gambe  levate,  a gambe  in  fu,  prolapfa  fami 
rii  iUiui  » O pi  (fan a ahi  crani  , fu  [qui  de  qui  ohi  crani  , 
ptjfamdatmi  tfi  , Plaui.  aiti  fa  Inni  rei  illini  , Cic.  ) man- 
dare a gamba  levate,  rovinare  interamente,  / uadìtua 
perder i.  J andare,  fare,  o limili  di  boone,  o di  male 
gambe  , vale  andare,  fare  volentieri,  o rnai  volentieri  , 
agno  , o iniquo  ani ma  , lihiaitrf  o invite  , agre  ìrt  , 
facete  , &c.  5 far  buona  gamba  , renderli  più  atto  u 
camminare  coll*  efetcìuo  » eaircere  fe  curfu  J aver 
buona  gamba  , effer  agile  , o prefio  al  camminare  , aio* 
cem  tjft  , & txfduum  ai  ambnlandum  . J effe  re  , • 
Aire  falla  gamba  , edere  , o dare  full'cfcfcie  u del  cam- 
minare , curja  fe  entriate,  f «fletè,  o lenii  fi  bene  in 
gambe,  o iu  gamba,  cfle  e,  o Cenuri!  gagliardo  , ro- 
bufio  , bene  aaltre  v atklet.ee  raion,  f gaudi  U gamba, 
vale  abbi  l1  occhio , non  n fidare  , care  libi , profpica 
l‘bi%  intenda  a -alti . < Alzar  le  gambe  , per  mc(a& 
confidcrar  bene,  altpud , o ad  aliqaid  an.mde  e,  off- 
furore  oligaid , Cic  bifogoa  alzar  ben  le  gambe  pec 
oou  inciampate,  multa  [ani  eUcumfpic tenda  , me  ajfca* 
da»  , Oc.  alza  beo  le  gamhc  , rida  et  Lem  atqai  ettam  , 
& confiderà  t qu  d ago»  , Cic* 

Gambale,  pedale,  tandem,. 

Gambartiolo,  V.  gamberuolo  .. 

Gambata,  percolfa  di  gamba,  ermr’t  per  tu  filo ■ f aver  uni 
gambata  , die  li , quando  la  tua  dauia  fi  è militare  ad 
un  altro  , amore  incidere  , Ter. 

Gambeiacca,  gamba  ulcerata,  età»  ulcere  [un  . 

Gambero,  animai  acquai  ico  noto,  cammaruf . Gambero, 
di  follo»  adtcui  finn  al  tt  . Fi  io . giube  io  di  mate  ± 
afiocaa  marinai . Flin  j pmv  far  come  il  gambuto  » 
dar  addietro  , nepern  incuori , Plaut. 

Gambcruolo  v armatura  di  gamba,  «cria. 

Gambetta,  V.  gambuccia 

Gambettare,  fcuocer , c dimenar  le  pmbe».  crara  agftm 
te  . tr«f  bui  m etri , 

Gambetto , dar  tlgimbcito,  e dar  con  la  rua  nella  gambi 
di  eh.  Ciro  nini  per  farlo  cadere,  [oppia alare. 

Gambiera  . V g mbc/uolo  J per  doccia,  tabulai. 

Gambo,  fido,  ini  qoate  fi  reggono  le  toglie,  e » rami 
deh* erbe,  con ir,  colmai  J per  picciuolo,  4.  J c pei 
nM>t  l’aita  delle  leiicie  ■ t al , ptdicm  ai.  J per  itali- 
co, o prdalf  u*  jlhe  o , cuoi-  x. 

Gain  bone,  accicfc  d gimb-  iugmt  eroi,  f dar  gambooc, 
vaie  dar  ardire,  rigoglio,  b ‘danza  , mfiiga't%  aaimam 
addire , impilili  e,  auaa.mm  Spallai  gambooc» 

• il  gambone  , pigliar  ardi  e,  «rider*  animai  J amare  • 

G.mbuccia  ,dm  di  gfmtu  *•/  vum  . 

Gambale  , ginocchiello,  o «ofct^le,  fornati g . 

pulao» 
ungi» 

Gamroaote  , filamento  chirurgico , che  ferve  p-t  aprire 

* l»mori  grandi  » fcalpdlaa  rtcnrrut  ad  inuémda  ‘m- 
btra  . 

vete  di  dònna , polla  J gara^ 
murra,  è forte  anche  il  pia- 
no, col  quale  fi  loicva  far  Io 
gara  maire. 

Gana,  voglia  glande»  onde  fare,  o Amili  alenai  cola  <fi 
gam,  o di  buona  gana,  vale  feria  con  voglia,  ah  qui  4 
minar  iter  , impedite  , tibniar  faune 

Ga  acida , mafcdli , munì  La  c 

Gancio ,, uncino,  naca#., 

(Saighe- 


uamouic  , ginocchiello,  O «Oicnk.,  fumatati* 
Gambuto,  che  ha  gambo»  fa  canteo ■ furg.aa  J j 
doli  d’  animale  , vale  , ciò  ha  lunghe  gambe  , 
prodi  fi  erari  bai  • - 


Gammurra , e giaurri , 
Gammurrina , 
Gammurrino». 
Gammuiaccia  , 
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O-tigherire  , inette!  he*  gangheri  » 

Gangherato  , add.  da  gangherare  t tardiaibu»  iujarta». 
Cingh-rella  , dun  di  ganghero,  po*PU9  antut 
Ganghero  , Giumento  di  ferro  con  piegai»'»  fienile  ad  »n 
anello,  cardo  5 art  cadine,  aa’do  J per  un  picco 

10  li  intento  di  il  di  ferro  ainneo  , «he  fetve  per  af- 
filiare io  tee*  di  bottone  , par**»  uni uj.  3 date  sn 
ganghero,  proprio  della  lepre,  che  (op. aifatta  dal  cane 
ù fch  accia  in  iena,  e volgefi  mlietio  , tallii*  elabt  , 
fé  aiuti  talltdt  Jukttrdmcirt , Plani.  J (fare  io  gan- 
ghe;», f ale  fiat  io  cervello  , m ara  eonflare , afe  apad 
ft  I ttfeu  de*  gangheri  , ttfeir  di  cervello  , amia ••  obo- 
litaari  , indir  labi  Celf.  •#*»  affi  apmd  ft.  Ter  f tal 
•far  da*  gangheri  ano,  tm  f**t*  mtntit  , o a uationt 
ab, ir  ab  ere,  abdmteit  aliqutm,  mtnttm  t fede  fu»  dimorare, 
Cic.  d;:u'ka-t,  deuteri  ah.»  m dt  motta.  Plaui.  qnefto 
ftt*  ha  farro  ufeir  de’  gangheri  , ■**  tranfaerfum  bau  rt$ 
ab  flati*  Piasi  3 metter  io  gangheri , vaie  accomodare 
a gangheri  la  «.ofa  , che  va  gangherata  , tardi  uè  ma  ia 
ferire  e ctvaf  di  gangheri,  e «I  contrario,  a tardiaibu» 
awtiltr».  J rfler  fuori  dc’gaogl.cn,  ciler  fu  ari  d cervello, 
flbt  *oi  fallare  3 titoroat  io  gangheri,  ritornate  io 
cervello,  nfpifcot 

Gangola,  nocctoletti , che  fono  appiccati  fono  la  lingua, 
che  i noioiniAi  chiamano  glandolo  , gianduia  3 per 
un  malore  a gutii  di  noccioletto  che  viene  alttoi  lotto 

11  mente  infoino  alia  gola  pei  tfcefa  , gianduii*  , t»n 
>’./#,  flemma 

G ngoiofo  , pieno  di  gangole  , gianduia  fa». 

Gaia  , competenza  oAinata  , caataatio  , ria»  , t te  tamia  , 
amala!. a 3 a gara  • * competenza  , cariatim. 

G Kabul  lue,  V ingannile,  5 **le  anche  opctaic  da  feinpe 
rato  f.naa  concluiere,  mtonfidarata  agata  , operati. 
Gai. gollate  , V caracollale. 

G l'ago! lo  , V caracollo 
Garavma  , fotta  d1  uccello 

Gubaie  , attagliate  , piacere,  arridere , oolmpuai  affi  , 
pia  zara  j vale  anche  aver  garbo  , feitum  effe  , atmm 
parti  alt g tot. m 

Gasatamente  eoa  gatho,  eligoottr  , aanmflt , Jeite. 
Ga.bnetsa  , iftt  di  gatbaio  , atamflat  , tannai  , canai» 
aitar  , bornio  m»  , urbanità* 

Gi'bato  ga  b tiflìmo  , grazioso,  degan»,  oanuflu»  , eoa 
einnua  Uomo  ga.bato,  fetta»  homo  , Ckc.  ìmmuì  , 
m 1*'«» 

Gareggiare  V garbare. 

Ga  bmo,  V gheibirxj. 

Gatbo  , avvencotezzi  . leggiadria,  lepar , tUgaatia  , vena- 
flaa  Oilcorfo  pieno  di  gaibo,  firmo  amaflaa , alagaat, 
tane  lana  t , poi. -mi  QiC  palar  eoo  gaibo,  aanmflt  dt 
atra  Cic.  egli  hi  un  ga<bo  tiogolarc  a burlare  , ma 
gaat  tfl  illi  ta  locanda  Itpat , Cc  3 Uomo  di  garbo, 
arile  onorato  » galantuomo  , proba»  , àaae/ta»  , intasar. 
f di  garbo  , agg  uato  a chccchcjfia  , vale  buono  , per 
tetto  optino»  , nomi  ri»  ammétta  *bjota  ut 
Garbuglio  , confusone  , ioafupo  . ptnu'buua  , tumultui, 
turba  3 nocuer  in  gaiboglio  , lOfarbnglure  , mijttra  % 
confando»  , pie  turbai  J il  garbuglio  fa  pc’roali  ftan- 
ti  , Cioè  , che  le  mutazioni  torneo  bene  a chi  è in* 
cattivo  fiato,  perduta  bornia  tbn*  r trota  mutano  f ape 
ammiro  prode  fl. 

Gatd  nBo  , V guardingo. 

Garegg  amento  , V gira 

Gauggiante  , che  gareggia,  toauadtaa  , urtane. 
Gareggiale,  arai  tate  gara,  uncinare,  t— cerniera  , 
««■tari  eitf « , jiudtra  . j ne  ut  patti  avete  Team* 
b.cvol  gara  , mutuo  eoniodtra  , mmalari  • 

Gittggiato.c,  che  gareggia  . nmalator  . 

Gareggiante  , Salvmi  . amala 
Gioeggioio  , V gitolo. 

Garretto,  garretti,  e garretto  , quella  patte,  e nerbo  a 
pie  della  polpa  della  gamba,  che  fi  congiugne  col  cal 
cagno  , f"j[r*go  , poplat , 
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yolrgi|itcre , V.  gorgogliata. 

Gargagliata  , roraore  , che  fanoo  molti  pillando  , e cit>- 
t ndo  i nùcme  , flrtp  tui  , ooeifatatio  . 

Girgarifmo  , acqna  artificiata , con  la  quale  I*  uomo  fi 
garganzsa,  c talora  l'atto  lieflo  del  gargarizzarli,  gar- 
ganfmaiium , Marc.  Empir  Jheod  fiile  gorgari^atiom 
Gargarizzare , nafciaqnarfi  la  canoa  della  gola  con  gatg«. 
nfmo.  gargari{ora. 

Garganszaro  , add  da  gargatrnare  , gatgari\ntae . 

G rghenf.iìo  , Hcd  V-  gargaiiloa*. 

) T Qofgoirale . 

Gì  "andrò  , forti  di  pietra  prezioCt, 

Gmbo,  V caribo 
G<ringal  fona  d radice. 

Giriofilata,  torta  d*  ciba  , la  radice  della  quale  madidi 
fi  odora  di  gaiofani  , diccfi  da  botanici  * earyophjt» 

Utf.. 

Garofanate  , dar  l'odore  del  garofano,  earyaphyUi  odo* 
rem  d ffmadtra  , earyophylh  odora*,  nfpergera. 
Garofanata,  e garofanato  V Ginofilata 
Garofanato  , che  ha  i*  odor  del  garofano  , enryopkylit 
odart  p r/u/tti 

G rofano  , e gherofano,  o grofano.  fotta  di  aromaco  no- 
to e anche  di  fiore,  taryOfkyLoa.  f P«t  »na  fotta  df 
viola,  che  ha  1*  odor  di  garofano,  liutaio»  earyaphyUi 
odora  T 1 

Guontolaic  , dai  delle  peuolTe  co9  pogni , pugna t impia « 

Gatoniofo  * percofla  col  pugno , ( voce  batta  ) pagarne. 

Ga.  oidio,  torta  di  fefieggramento  i corallo,  carofello  9 
la  lue  égm  -flru.  • 

GuofeUo  add  dim  di  garofo , rimo  fini. 

Guofo,  amato!  d<  gare,  riun/ai  , litigio fimi. 

Gì  pa  , malore,  che  viene  a cavalli  , garpm. 

Galletta,  e garretto  , V gaietto. 

Gauevole,  che  gartifee  , cioè  minaccia  gridando,  obitar* 
gatoriat  , obturga-i  , rtprthtndt.it. 

Ganimeneo,  nprenfione  obiargntio. 

Garrire  parlando»  d uccelli,  vale  Ariderc,  garrire,  f pit« 
lanJoù  d’  nomini  , tgriduc , e riprendere  quali  minfC« 
c.ando  alttoi  eoo  gtida  , in  figntf  att.  c nem  obflto* 
pera  , obiargart  , intrigare. 

„ Giuda,  ganolità. 

Girriflario,  carraio,  ciarliero,  garra/ut. 

Gurtivo.  Crufc  che  garrfee,  r t pube  odane , aHurgno» \ 
Garriio  , il  garrire  , roeijtratio. 

Girinole  , che  garrrfce  garrula»,  garrita». 

Ginitricc,  verbal.  firn,  che  ga'rilce  , garrula. 

Girrulettoi  dim  di  garrulo,  Red  f#f«  cm.ut. 

Gartolitè  , garrul  rade  . gannì  ute  ciarlo  fa  , garrulità ». 
3 rer  « prezza , ovve.o  maied  ccoz.  , obtrtSatio,  ab* 
ir(3*»»»  d,  ir  ad -a  , livor 

Garrn'o,  add  che  ciarla,  garrula»,  loquojt.  aretalagn». 
G*  S*  fona  d*  uccello  arde»  alba,  piatta.  3 per  fotta  dì 
trina,  ed  aoch;  fi  dice  bigbctioo. 

G)rzeito  , dim.  di  gai  sa  . tgigui  piatto. 

„ Gasoli  no  , V g izonfcllo 

Gì  sonacelo  , peg.  di  garzone  , ndolefctna  imaltgnne , 
latptut  , minifltr  pili» 

Ga  sonatilo,  giovmafiro,  garzone  foro,  e di  poca  etpe* 
r eosa  , tarpi»»  aialzfcemt. 

Gtisooccllo,  \ dm  di  garzone;  potila»  , addi  fuetti* 

I G*  zone i ao  , J lue  , pm.rulu» 

Gnzonc  , gazonttìmo,  giovinetto,  fanciullo,  odili  fune , 
udmi/àum  adoltjttm  , pmer-  J pu  colui  , che  va  a Dar 
ton  altrui  pet  lavorare  , putr , Hot  fammi» /,  mimifler 
opero. 

Ga-zonctto  . V Garzoncello. 

Garzoncv  jlmente , gioverulmeota  , ia»  militar , putr  ilio 
ter  , pttalaatgr  , e fu/a. 

„ Garzone*»',  «tè  di  gittone,  adoltfatnùa , putriti». 

„ G ir  tonile  , add.  da  gittone , iurtml.t. 


GitxonsIlO  , aMttfc.  di  gallone  , licìtfcinl , i/hihi. 

Cannolo  , le  foglie  di  demro  congiunte  inficine  del  cello, 
dtll’eibe,  come  di  lattuga,  eafolo.  e ai  fatte,  «eli». 
« pei  tana  fotta  di  canapa  fino,  eannafi ti.. 

Cafl.gagione  , ’V  U gaftigatc , cayf/gala*  , x.imO- 

Gali'  'amento  , ) rtrfio  . 

Gaft. gante  . che  gafliga,  guaieaa,  cifligi*’  ■ mnmtittr 

Gali  gare  , cafligare  , ponile  . peni' re , io  •lifttm  anim.d 
Titu'i,  pcttiéi  .4  Uiifoe  fmmin . J per  riprendere,  atti 
monile,  coireggere  , céflifrt  , fipee4end.ee,  tit.r/i- 
ri , io teepefi . J nent  p.lT  per  emendarli  , ad  Seeo» 
fritti*  ft  .Iti fin,  eie  io  nelle»  npaari , Quinl.  J in 
modo  pro.erb  chi  uno  ne  ceiiiga , cento  ne  minaccia, 
ciale,  che  il  gaft'go  d’ano  ferire  d’clcmpio  a molti, 
soie»  Anniala  ea/J.gallo  nitrii  ixtmplt  tft  . 

Gagigno,  add  da  ciliigaie  , ampliti , ix/h/atxi  , od- 
montili  f pei  tegolato  , fegidau  eoo»» oi»n» , caliga- 


fa»  . 

Gaftigaioia,  V gaiiigo 

GaAigaiote  , che  gafliga  , caligaio»  . 

Gaftiiiatiice  , che  g.fliga,  geo  paoli . 

Gaft. gelata  , ) p0nv,i.oe  , «ajjigoiio  , pooilio,  «ai- 

Giftigetione  , ) miài,, fin,  foia,  olila,  fxfflitixxx. 

Gafligo , ) 

Catto  , filili  e /a/.#  , olmo»  J gatto  aggiunto  a «omo  , 
vale  accorto  * *«»«*  i vttfitn»  . J gatto  frugato  » cnu- 
roani!  pet  ilcheieo  i eonudmi , quando  lenendo  alla 
città  guardano  ftupidi  in  qoà*  c in  li»  cìrcumfpeSetor 
im  oculis  emijfitiis , Plaot.  f pet  contadino  , villano 
per  ifchcrzo  , agricolo  « tufi i tu*  3 gatl®  Acl  zibetto. 
Mannaie  ptoducentc  il  zibetto  » V zibetto  | per  ìflxu 
mento  bellico  da  percuotere  le  tnnraghe,  il  <jua!e  aveva 
il  capo  in  fotm»  di  gatto,  tefindo.  J cadere  in  pie  co- 
me la  gatta , che  vale  ticevet  comodo  da  qualche  difgra 
. peneri*  , tifi  perii  fiem  f voler  , o aver  la  gatta, 
cioè  far  da  Cenno , «c curiti  igere  . Non  vokr  la  gat 
ti,  iocofie  , per  ilei*  igert.  J vendere,  comprare  gatta 
in  facco.  o Umili  » vale  dare,  o due  una  cofa  pei  un* 
altra  ad  altrui.  Cerna  ch’ei  pofla  prima  chiarita  di  quel* 
eh’ e*  Ha,  fraudultnter  occultar* , o incunofe  rem  ige 
tt  , predir»  avellere  , ontequam  meri  ofieidmr  , Hot. 
* gatta  ci  cova , che  gli  «nticht  diflero  , ogni  otte  ha 
lotto  il  gatto  , cioè  c*  è Cotto  inganno , e malizia  * 
liete  angui » ite  herba  Viig  rfouJ  Troiani,  Cic 
f uCcir  di  gatta  motta,  vale  Caffi  vivo,  ignavam , tjné 
rem  incutere,  anovere  J far  la  gatta  morta,  far  il 
gattona , Umiliare  d*  effer  loto  * o far  U gatta  di  mali* 
no,  che  chioderà  gli  occhi  per  non  vedere  pillar  t topi  * 
e gatta  di  maiino  , chi  finge  il  (eroplice  , tipi*  dor- 
miti e y elilinee.  J dove  non  ci  fon  gatte*  i topi  vi 
ballano , quando  la  gatta  non  è in  parie  , » topi  bal- 
lano, uvium  aulii  ut  ititi  t fi  pefior  abfie  prefo  dal  Greco, 
f andar  alla  gatta  pel  lardo,  e fiumi  tibtun  pttert . 
J che  colpa  n‘  ha  la  gatta  , fe  la  mattata  è matta?  cioè 
quando  una  cofa  mal  colluditi  è tolta*  la  colpa  non  e di 
chi  la  fi  toghe  , ma  di  chi  gliela  lafcia  inconfidetatamentc 
in  preda  J cbiaawe,  o dire  la  gatta  gatta,  fi  dice  di 
chi  dice  apertamente  il  ino  teot  mento , fin  ficus  di - 
cere,  fitapham  fiaphem  appellate)  prefi  da  Luciano.  3 due, 
o chiamar  la  gatta  mcccia  , vale  tutto  il  contrailo, 
f tener  oo  occh.o  alla  padella,  e uno  alla  gatta  , proceder 
cautamente,  attinte  fibi  cavere.  f alla  pentola,  che  bolle* 
dod  vi  fi  accolla  la  gatta,  cioè  ognuno  «fogge  i pencoli, 
« fotfe  »'  intende  più  prognameme  , che  li  deono  fog- 
■ gite  gli  uomini  incollonti  , fumanttm  utfi  nifum  non 
tentare  , Mart.  J amici , come  cani  * e gatti  , vale  ne- 
mici , ut  Lupus  o**m , pteio  da  Platone  . domtfiicae  gè 
zere  fi  aiutiate*  : e*  fanno  come  cani  » » gatti  * prabrafit 
digerite  Je  invictm  rti/i  tim,  carpini , dìfccrpuit  * ite  fife 
inneem  p.rpuuo  •avute , C»c.  J tauto  va  la  gatta  al  lai- 
do , eh*  ella  vi  lafcia  la  zampa  * dicrii  del  mcitctfi  p-u 
velie  ad  un  u&uo,  che  alla  fine  vi  fi  limane , qm 
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fapt  tronfie  tifi  % aliquando  inviale , Seti,  in  HifC  fuf. 

9 non  tovare,  non  effetti  nè  can  , nè  gatta,  non  ef» 
(et vi  alcuno  , ntminem  unum  invenire.  9 cerve!  di  gatta» 
V.  bibace  io  . 9 ufeir  di  gatto  filvatico,  falciar  la  vita 
Calvatica  , e latiboli*  in  luce m predire  , ad  tautiord 
vitata  traduci.  9 come  un  facco  di  gatti,  vale  alla  ria- 
fufa,  in  qui  , e in  là , confile,  iaordinatt.  9 aver  man- 
giato il  cerve!  di  gatto  , fi  dice  di  chi  è imputato  , 
éefipere , influire,  f ogni  gatta  vuole  il  Conaglio  , e 
vale,  che  ciafchcduno  pretende  d’apparire,  qaifiqut  fibi 
placet , qa  fique  fili  fiamam  naminìs  empie  J andar  a ve- 
der peicare  colla  gatta,  fi  dice  del  lafciarfi  agevolmente 
ingannare  , filiti  in  errore m induci , deetpì  . 

Gattaiuola  , buca  , che  fi  fa  all*  impofia  dell*  nfclo  , ac- 
ciocché la  gatta  polla  pailate,  fitti*  adieue  , tronfiti*  . 

Gattcro,  S lotta  di  pianta,  c d*  albero  * popolai 

Gatuce*  / 

Gattomammone,  fpczie  di  feimia,  che  ha  la  coda*  cor» 
eopithecus . 

Catione,  arcrefc.  di  gatto,  fiele*  magna,  maior.  9 fare  il 
gallone  , fare  il  balordo  , connivere  , fintila/ c , ìhm. 
nere  . 9 gattoni , fi  dice  anche  un  malore  , che  viole 
nella  meoauiia  delle  mafceHe*  che  non  iaTcia  altea» 
matti  care  . 

Gattucci»  , era  già  an  termine  de'  giocatoti  de'  daffi  , 
del  quale  è Cmarrito  il  ligoificato  . 

Gattuccio,  dim  di  gatto,  eiìgna,  parva  f ile*  . f per  nna 
razza  di  pefee  marino  della  Cpezte  de*  cani  , citili . 

9 pet  una  Corta  di  Cega,  per  lo  piu  Arcua,  e Ceoza  te- 
laio di  legno  , ma  con  un  manico  , come  quello  degH 
(carpelli  da  legno,  Voc.  del  Dlf  ferra. 

Givazza,  totnore , firep  to  pei  allegrezza,  teefoltitio  elm 
mafia  . 

Gavazzamene  , il  gavazzate,  tripudia*. 

Gavazzare  , (allegrarli  hnodcratamenic , tx [aliare , gl  fitti  » 
becchiti  . 

Gavazzìerc  , che  gavazza  , gtfiitns  , ex fiultan*  . 

Gavazzo  , V.  gavazzamenro  . 

G indente  , che  gode  , gaudtns  . 9 gaudenti , nome  di  frali 
cavalieri  » geudentee  . 

Gaudentemente  , V.  allegramente. 

) v. .-«. 

Gaudio,  V allegrezza. 

: Gaudtofo , add  pieno  di  gaudio  , gnidio  pie n ut , affiata*  . 

Gareggiare,  voce  timafa  in  contado*  V»  vagheggiare. 

Gavcggino , V.  vagheggino,  voce  contadinefca 

Gavetta  , roataffina  di  corde  di  minugia  * c Umili  * ckor - 
difim  m ufi  forum  , fidi***  matusa  . 

Gavigoe*  parti  del  collo  lotto']  ceppo  dello  orecchie» 
e 1 confini  delle  mafcclic , tonfili  te  . 

Cavillare  * V.  cavillale  . 

Cavillazone  , il  grillare  * cavillai  io  . 

Cavillo fo , add.  pieoo  di  gavillamoni , fofiftico,  tarìlU* 
floai bus  abundans  , cavillauonwm  pieni . 

Gavine,  malore,  che  viene  altrui  alle  cavigne  , tonfili  at  * 

•avacciolo  , enfiato  cagionato  per  lo  piu  dalla  pelle , sa*- 
mar  pe  fu  iene , buio  . 9 p<f  maniera  <p  imprecazione  » 
mnum  . 

Givonchio , razza  d*  anguille , ctngn  * 

Gavotta , fpczie  di  pefee  di  «naie 

Colza,  uccello  di  color  bianco,  « nero,  pica,  f nido 
fatto  , gazza  motta  , quando  V uomo  è accomodato  io 
quello  mondo,  ed  ha  acconcio  tutti  i Cuoi  fatti,  ed  ei 
li  muore  , Crttaafe  fimcrim , pxelo  dal  Gieco  9 q ueft* 
gazza  ha  pelata  la  coda  , »*  intende  deh'  elfer  «Auto  , c 
p itico , c da  non  lafciarfi  ingannare,  caUtdum  effe,  *#- 
tiratori»  eOe.  9 pcUr  la  gazza,  e non  la  fare  fi  ride  re  * 
vale  far  bel  bello  cofa , che  «litui  non  piaccia  * «onderà  9 
non  deliberi.  Sua. 

Gazza  manna , uccello  di  color  bigio,  c verde , pics 
merino  • 


Quii' 
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Garfar'a  » (tremito  « t tuono  di  ftrdmétiti  bellici  fitto  pel 
allegrezza  , fejiiru»  tormtntarmm  belhcorum  firepita»  , 

. f pet  una  Corta  di  aave  . 

duella  » fotta  d'animale  quadrupede  cotanto. 

Cazzerà,  V.  gaua  . 

Gaucra  marina.  V.  gazza  manna. 

Gazcerii,  V.  gazzara  . 

Gaz.z.enao « Sai  vi  ni,  di  garzerà,  come  colore  gazzerino» 
colar  fimìlii  pica  • 

Gazznotto,  e gazzerorca  » dira,  di  gazzera,  exigua pica . 
J detto  per  ingiuria  » vale  merlotto  » V. 

Gazzetta,  foglio  d'  avvilì,  ephtmeri» , rarum  gtftarum  dia» 
rium  , littra  rimaci o . 

Cazzo  fi  laccio»  V.  G teforo,  ga{ophilaciamt  V.  G.  tkifaaru». 

Gazzolone  , V.  gazzerino  . 

Gazzurto  , V.  gazzarra, 

G E 

,,  Cebo  » becco,  kircut  . 

»,  Gecchimento  » V.  aggredii  mento  . 

,,  Gccchitamente  , V umilmente  . 

, , Gccclmo  , cimcflo  , umilialo,  abbacato,  demi  (fu»,  tibie- 

Gelamento»  e gielamento  , il  gelare  , gelati»,  oongelatio. 

Gelare»  e gielate,  divenir  freddo,  o gelato,  geUfctra  , 
rigtfctrt , c»agtlafctrt , gela  regi,  datari,  coacrtfctrt t 
eonfiftere  . 

Gelata  » e gielata  , V.  gelo  , ghiaccio  . 

Geluaraente , c glabramente,  freddamente  , gelide  »frì 
gidc  » J per  pigramente,  lentamente  V 

Gelatina,  gielauoa  , c gieladina  , brodo  rapptefo , im» 

C9tctum%  eoa. retum. 

Gelaro,  geiatiilìmo , e gìelato , giclatiffimo  , ghiacciato  , 
gelata»  , frigida»  , giaci»,  gela  concreta»  , coaHa»  . Io 
fon  gelato,  tota»  atge»  , Piane  y figur.  per  impaurito, 
timorofo,  fpavenuto,  V. 

Getdra , truppa  di  poca  ftima,  avolti  rodine,  collari» », 
vili»  turba  . 

Gelerai,  V gelatina. 

Gelicidio  , e gielicidio  , gelo  , ftagiou  fredda  , e gelata  , 
gelicidi  uot . 

Gelido  , e gielido  , gelato  , gelida*  . 

Gelo  , gela  V.  gtcìo  . 

Geiofamenre  , eoo  gelosia,  alitate,  fallititi* , vigilati  tir  . 

Gelosia,  paflione,  e travaglio  4*  animo  degli  amanti  , pe* 
limar , che  atti!  goda  la  co  fa  da  loro  amata,  {»/»  typia, 
fufpicìo  J figur  fi  t'asferifce  ad  altri  fofperri,  Jafpici ». 
5 per  quell*  ingraticolato,  di  legno,  ec.  il  quale  fl  tiene 
alle  hn-ftre,  per  vedere,  e non  efler  veduto,  tronfino», 
cancelli , feaefrm  cancellata  . 

Gelolo  , gelofiflìmo,  traragluto  da  gelosia,  {tlotypu»,  fu- 
fpiciofui . Quella  moglie  è gelofa  di  fuo  manto,  fitte 

• malìer  in  aliena  virgine  Jufpulmm  habet  virmm  , Soct. 
} per  foli  oc  ito,  pauiofo,  fòlli  ci  tu»,  ami  ut  J fi  dice  anche, 
di  cofa  , che  dia  gelosia, o che  operi  con  efatiezza,  e da 
maneggiati!  con  gran  cautela,  come  negozio  gelolo,  fot» 
licitudinem  offerenti  bilancia  gelofa,  accurata,  txafta, 
frumento  gelofo  , conte  , & ditigeaur  lontnciondum  . 

Gel  fa  , fratto  dei  grifo  , moro  , mora» i . 

Gelfo,  moro,  albero  noto,  mora». 

Celfomino,  Torta  di  pianta,  e dote,  * iaf%lnam.  J gefmi* 
ni  di ffc  1*  Anodo  . 

Gemello  , V.  binato  . $ gemelli  per  lo  fogo©  di  gemini, 
gemini  . 

Gemente  , che  geme  , fiillan s . 

,>GemenzJ),  V.  geomanzio. 

Gemere , e gemi  re,  planamento,  e fotti  Iraenra  verfare  , 
in  fignif  att.  e ncut  fiillare  , fiilUnm,  guttatim  off**' 
di»  ]f  pet  finali  fudare , V f per  pianamente  lagri- 
■aare  , e piangere,  gemiti,  imgimtre  . f per  lo  flebile 
c a or  ve  d'  alenai  uccelli  , come  della  colomba,  delta 
tot  loca  , ec.  geoatro . 

» 


Gemiesre,  V.  gemere. 

Geminare,  raddoppiare,  e fi  nfa  nell*  att.,  è nel  ncut.  paff, 
geminare  , duplicare  , coaduplìearc  . 

Cromato  , raddoppiato  , gtmin»tu$  , duplicata»  . 

Geminazione,  raddoppiamento , condapheoiio  . 

Gemini,  uno  de' dodici  legni  del  Zodiaco,  gemini. 

Gemino  , add  doppio  , gemina s , duplex  . 

Cernire,  V.  gemete. 

Gemitìo,  e g mnivo,  quella  poca  acqua,  che  fi  vede 
io  alcuna  grotta  quali  (udire  dalla  tetta,  o limili, /V#. 

turig» . 

Gemito  , pianto,  gemila»  , luRae  , plana»»  , piotata»  . 

Gemma,  nome  di  tutte  le  pietre  prczioic,  gemma,  lo» 
pilla»  f per  l’occhio  della  vile  o limili,  ( mmut  oca» 
la*  , lumini  gemma  , o.ului  .gemmarli.  Co'  J per  la 
feconda  fcorza  delle  coroa  d-l  cabrato  , della  quale  fi 
fa  la  coppella , Voc  del  Dif. 

Gemmare,  metter  la  gemma  nel  fignif  dell*  occhio  della 
vile  , gemmare  , gtmmofeere  , gemmao  agert  . 

Gemmato,  peno  di  gemme,  gemm  tui  J pet  fimil  gem» 
mani,  f per  fatto  di  gemme,  gur.mn  .on/iaas . J che 
ha  prodotto  la  gemma  nel  figmt  delP  occhio  d Ita 
vite,  gemma  prodi  u» 

Cera  mieta  , gemma  , gemma. 

Gena,  V.  L.  gota,  V J per  animale  di  fpeaie  di  lupo, 
che  più  comunemente  fi  dice  iena , fiyana  . 

Genealogia,  e geneologia,  d feorfo  d*  ongiflb  , c d.fcen- 
denza  d-  nrz  one,  ftiipe,  ec  e fi  piente  per  la  Itirpe,  e 
dilcendeoza  medesima,  genealogia  , V.  G.  gena»  , prò» 
genie»  , profopia  , gentilità e . 

»»  Gencatico  , aggiunto  degli  alìrologi,  che  prendono  a 
indovinare  della  nafcita,  genetliaca»  , Geli. 

Gsncbro  • ferrar  in  vece  d’  ginepro  . 

Generabile,  atto  a generarli,  generabili »,  Plin. 

Gencrabilità  » potenza  di  generate  , generandt  potè  fot  . 

Generalato,  dignità,  e carica  di  generale,  prof  tauro  . 

Generale  , add.  generali  Ili  mo  , umvcrfale,  generali  t,  uni» 
r foli»  . J fp  celare  uno  pel  generate,  vale  farne  poca 
Anna  , fiotei  faterò  , nikili  balere  . J in  genexale,  gc * 
iterai im , gtneralìetr , in  a» iverfum  . 

Cenciaie,  aggiuti'O  dei  capitano,  o comandante  dall*  cfnr* 
cito  intero,  che  ancjie  fi  dice  in  forza  di  foft  tmpe» 
r»tor  , gai  prtofl  exercita»,  Cic.  f generale  della  caval- 
leria dell*  infanteria,  dell' art iglietia  , quegli,  che  co- 
niami i a*  cavalli,  a*  fanti,  e al  treno  . magifier  etjunuwt+ 
pcUfirium  copiarum  daHor  , tormenti»  bellici»  proft8ul, 
I generali  de’  fiati,  vale  capo  della  religione  , genera • 
li»  , T ecd.  qui  preofi  a niverfo  , tot i fodalnati  . 

Generali  (fimo  , primo  comandante  d'  aimata  , fapremut  im - 
pcrotor  . Fu  fatto,  fu  eletto  gcneralitfimo,  fummo  belli 
odminiflratio  tUi  ptrmittuur  , Cxf 

Generalità,  gencrahtadc  , geneuliuiet  soivezfalità , tra/. 
ver  fifa* 

Generalmente,  generalilfimamcoxe , nnivcrfalmcntc , gc* 
neratim  , io  anivtrfum  , generaliitr  . 

Generamento,  geoetazijoe  , gtatrauo»  . 

Generante,  che  genera,  generator  . 

Generare  , dat  1*  efler  naturalmedie  , generar!,  gìgne/i  a 
pragigntre  , procreare.  J per  produrle  fempiificmeure « 
producete  . J per  cagionare,  indù. re  , far  venire,  ejfi* 
cero,  facete,  afferri  , in* chete  , affare  . Generar  ma* 
hncoma,  tegritadintm  parer»  , Plaut. 

Generativo , aito , e attorco  g generare , gtacrotìoni 
aptut  , genitali». 

Generato , add.  da  generare,  genita»  , femiac  fata»,  edi • 
tu»  , prognata!  , irocrtutai  • 

Generatore,  che  genera,  genitori  fotor  » frocnotor  • 

Gcneratiicc,  che  genera,  genurix , procreotrix  , matte  ; 

Geoeuzione , il  generare,  gemratio,  procreati»,  geni • 
tura  . f per  razza  ftirpe  , gena»  , fcbolet , progtnio*  , 
profapia.  $ pet  ifpetie  , lotta,  qualità,  gmu»  . 

Genere,  che  i più  antichi  di  Arco  acche  genero,  termino 
filofofico,  che  conitene  fotw  vii  Ù le  fpczi t^genu»  J 

n&to 
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«Il  ® ® _ • 

■ere  omino,  Uhm»* . *»«i»**  J'*»'  •,  ? V1"*' 

fpteir  , «<»«..  O»  I'0'"  151  *><•»"«■* 

CeIe.ie'on''*erm'n'/  iole.  , « <JMll  conftirtifc*  il  geosie, 

ikmVo/mùito  dilli*  figlinoli  , g‘“'  • J P«  If****.  v- 
litneiofili , genetofiude.  geoerofiuu,  «obrhà , »-«• 
delle  d*  mimo  iraitl  di  thiiu,  e »ot>l1  geoerrxoie, 
, .ogMoi miu,  , «timi  —»•  “*»  » *«*«• 

G™Vo"m*g«n«iofif?ìin.  , che  hi  genetofiù , f «*'•/■* , 
) Hi  .dio  I vioo  , «le  grondi»  foreou. 
maliardo  , vii.»  <»<«•>;—  Ct,‘  . _ 

Cenili  . ooo  de'  HM  dell»  famou  t.tri,  g „V.  G. 
Geoerliico,  oa.ologo,  eh.  fi  tliroi  U nii.e.n,  *««• 
ikilp taf  « . . • 

Cengia  , « gingili.  gi«g'*i  • **««  •* 

«ir#  • *«»*■ . . - . •*■ 

Gcog  ovo  » aromoto  » //* $u«£r*»  » p*pap<«*  » • 

Cco»r’ VUraaiooe  «il,  cabkiena,  jaarra  V.fv,  <«.*• 

«Arida  , rotavi**  . 

Geni.cc  o , c»iuvo  gen<o , «fi  «(«««a  . . 

Geniale,  di  genio  , grmisiu  J *'"°>  ° 1<M#  **■“**» 
vale  li  c |0  negli  Ipoli  , g«“*l“  itS“  • t““l“  **“ 

Gm.  eèlèfte  miniOi»,  « gmda  diti  agli  nomini  p« 
indurila  g ì al  bene,  »«•«*  } g*‘  intlu  -monc  d ani- 
mi  , ideilo  , rn/omaa*,  >.d—  ComOa.il.  ■>  «no  gè 
n,o,  hthgrrtrt  <•»  #>"  ■*  /»"  • T<*  5 andar  a ge- 

nio, ¥.  p acete  , agg' adire  I nar  nel  gemo,  compia 
cete  , objtquì  , 

Genitale,  aggiunto  de*  membii,  co  quali  fi  generai  gt 
nitrii  , f per  innato»  f««ùiv»a»  i*fi‘**' 

Genito  » figliuolo  » fanno*  , /**■«  , •-<•**» 

Genitore,  V padre  . 

Genitrice,  V»  oa-idie*  . . 

Geo  rara,  V.  gencr  azione  , «afeirrento.  5 Pcl  lolperma 
grano**  , /ima  . f ptiau  genitma,  per  puifiogcunu 

Gtonaio',  c gennaio  , nome  di  «eie  , innodaio»  • J fidai 

Ì,  bel  gennaio,  vile  i«cr  graid’  affanno,  •*»'»“  t.  a 
resi  , sùiji  a.- i mtl.Jìiu  , C.e  aia  # «|«  Mi».,  Cu.. 
... , primi  , mgrumdmt , Cie 

«enologi»  V genealogia  J p*.  eonncffioo»,  nnuaoe 
coi»»  a • 

Genove»  inverno,  gc«  atìellioai  » proli razto m , v» 

G« oo vi ooh  fetta  di  moneta  di  Genova  , cu*  oggi  «eco 


C -d  i. 

Cenfooiioo  , C genfamino,  V ge  II  omino  . 

Gcnucc  j,  i geme  vile  » e aboi-  tta»  ptjjimmm fresa 

Gentaglia*  ) A#ou«oob.  fe«a  «*M  ,•**•£*./**  fi- 
da™ tagliacela  » \ riMi»,  tofiraa  /»*  pltkti* 

Genuine  , J f*a  , f vjjmii  f . j*'é’*  * t*  f**  *rètst 

Cc.ft*  homi in*  pop*  lui  imi  Jrnàjmiiit  homtai*  , 
Gente,  nazione,  popoo  » ga»a  g<*ut  ■ **"  • ) P*1  P* 
reott . e congtu  iti  , V,  gi-nte  d*  *n»e  , vaU  uomim 
d- aime,  loiden,  toldatcfca,  mittu*  J gente,  tco».  alito 
aggmnro  •* intende  anche  per  foidati  t*p  *i  wints 
5 gente  a cavallo,  vaie  fotaati  a cavallo,  fu-*e*, 

Rrt*  topi*  , tfutjltr  +dot  efu«i»(ua  . J ouooa  g ute, 
rale  portone  «h  fono  bene  »n  efleie  , degne»  e com 
oanfceou  pe*  o eoi  ..Ipeuo,  p oto'*  «vie*  a««i«iat 
probi  *òi  J di  b^a  gente,  d.  Ichiatta  ignob»  e, 
mii*  . Ph*d  of/aar#  la*»  tftaètii»  *u 

li  to<o  moto*  C»e.  tuli  fea.ra,,  oblili*  B*M*  J si| 
buon,  geme,  beo  ita  o , bontfio  toco,  #•««*,  <wm 
pffrfH'tAiu  «i(.i  J gente  di  Itamele  • V»  Icamcra. 
f.  arcare,  add.  ge»  t le  , nobile  V.  gentile 
Gcmerclla,  gente  d poco  pregio  , pt*knmU  , popoUus 
Gentildonna , donna  nobile,  mar/orn» , mobili*  ftmtom 
•jjipule j g^nuUiluBO»  ttobalc,  gtiiiulo,  conche,  mkUut 


C t 

M'nflut , •ttitrsfùi  , ce«ir,  ^Bma-fLr.  J pet  coctratio  d) 
doto  , lotico  , rotio,  villano  , tornì tt  komosoo  . J per. 
contrario  di  gagliardo,  amia,  foooio  , Unì»*  étbilio  . 
f per  quel  povolo,  che  innanii  la  tenuta  di  Grtn  Ciiftea 
adorava  gl*  Idoli.  Dto>um  tultort  Hoe.  appiedo  i ai  Pa- 
dri, PogoBat  , G rotili  * , Etkoicmt  J gentile-di  coru- 
plelEoos  , grotti  * , imb*(Ului  J falcone  gentile,  fpe* 
aie  di  falcone  f grano  gentile,  fpcne  di  grano  Cerna 
reffa  , J fico  gentile,  fotta  di  fico  cobi  detto 
Gcotiletcamctue,  Sulvmi,  alla  «imm  de*  gentili  , «orai 
«tbtutorum . 

Geni  licito,  di  bell*  aria,  di  nobile,  o dì  gtsxiofo  afpetr» 
bfllui  , btllulo $ , vtouftu*  , mobilio  , polito*  , giotrofo*, 
j alla  gemitelo,  more  uhoitormm  . 

Gemilcfimo  la  fetta  de*  gentili  , t-bmìto  fmptrjìitio  , 
Gcntiletto»  gentile,  detto  per  vezjù,  renajiotuiy  btlimlmmo 
Genti  le  ita,  nobiltà,  c siali  auebe  m figmf-  di  cotteeia* 
bella  maniera , leggiadria»  amoievoleaxa  , gtntrofitos  % 
mobilito*  , humottitot , torneimi  t fot Uiio * , libtrolitos  , 

, | pcc  dcliuutu , V, 

a^ulr  ’) 

Geutiliie  » fai  gemile  , nobilito**  . 

Gentilità,  gentil iude  » geottluate,  V.  gemilcfimo.  ftftt 
gemUtùu  , V. 

; Gcotiliaio  , V.  L-  add  della  famigli»,  dell1  agnazione» 

| gtmtilitlM*  m 

Gentilmente  , gemil  ffimameote  , con  gemilo»,  A*r«a*  , 
tOM-iér  , wnofltg  iogtnoe  , libarmi. ter,  bt^igoe  f pcrnc* 
«aoicot»,  nobkluikOie,  /atoee  , fpUmdidt  . f per  a bel 
modo,  adagio  adagio,  opti  , riarraai  , tootimmiter  t 
ptr b*Uè  , pidtitottm  . /io/*» a 

Gcotilotio,  gentiluomo  di  grand*  autoritb,  e propriamen* 
le  Bigoor  di  e-ficlla  , r<goìo$%  dymojiia  . 

Gtotiloomo  » uomo  nobile-,  tir  nobili*  f mobili  gtmtro 
«mi t*  , Oc.  «rio  oobilnoii»  , Ov  d.  fam'.m*. 

Gemacela,  c gentucca,  m Dante,  geme  vite,  pUbetml^ 
g*mt  oil  a , poptllu* 

GentULCnccia  , pegg  di  georoccia,  oil’JJim*  piti*, 

U nuficlfioor  t mg  nocchia» ooc,  gtnoum  Jebm>J[>o  » f*-. 
uv«  fitto*  Rio 

Gì nufictfo  og  nocci) iato*  JobmtJ/ii  gtaibo*  • 

G-nurttiice  , ocui  V.  inginocchiarli  . 

Gincana,  tadicc  d*  un' erba  g»  tuona. 
ocog  afia,  drlc>i»onr  ut  tane  le  pa.u  della  ter»  , ferro 
*1.;  ri/ffo  , gtogro+hm  , C.c. 

U:o|ii.o  » che  ptofcfia,  o fa  geografia,  gtogropkms , 

V G. 

Gemmante  , che  indovina  pet  geom  ancia , grcaMaua  s 
V.  G 

Gcomaoua  , (pene  di  divinazione,  grommi*  t V-  G. 
GcoKuua  c grommo,  gtt>mu*o%  g tm*itr , * gimmo 
JU ilrtt  * 

Geomcttfa  , fetenza  pet  cUmiau  le  piopoiZtooi,  gimmo* 
**io 

Gsotnc.r ic-mente  . 

) <*  ^««xf.,  ra—aclii*. 

Gcuica.  ispcfiotc  ncila  gc; archi*  ootifiet,  kurortOy  V.  G* 
Gctiuchia  , g .do  dtpiiocipato  lacio  , kitrortbio  , V.  G. 

5 pe*  met»f  mtigo,  imbroglio  , gotto  % trito. 

Gert  Ice  , V.  g • talco  • 

Gergo,  pativi  okuio  , o fotto  metafora,  patlar  fuifccAro, 
verbo  arbitrario,  iromltm  Utmtioott,  o.migmo,  obftmto 
toqutndi  otto 

Geagooc  , pativa  gergonc,  cioè  in  gergo,  obfeurt  , jf. 
goral*  .'«$«  . , 

I Gena*  fpe»c  di  terra,  che  ferve  * fare  una  fotta  d gu|* 
(•  lo  , Voc  del  Dii. 

; Gerla,  fftumemo  da  portare  il  pjnedtettole  fpalle,  torìio^ 
5 Pcr  IUI>  quantità,  come  gerla  di  ragazzi , mago** 
putrorum  ommeiot  . 

Gcruuno | attuato  a fratello  t v^c  calcale,  gtrmoo us± 

poiU» 
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pofto  affollata®.  il  forra  di  fui.  vale  lo  Aedo,  gtrma- 
cu».  f ù ufi  talora  per  vero,  e fedele  , come  fenfo 
germano  , e fimili , germani». 

Germano*  uccello  di  lpczie  d’ anitra  falvatica , qatrjot- 
Aula  * anat  filftfins . 

Germe  , V.  germoglio. 

Germinare,  V.  germogliare. 

Germinare  , nome,  V.  germogliamento. 

Germinativo*  atto,  c acconcio  a germinate  , geniiabili*  t 
genitali». 

Germmatrice  , che  germina  , germinati». 

Germini,  minchiate,  fotta  di  giuoco,  c le  carte  ltcfTc  , 
con  che  li  giuoca- 

Germogha,  V.  germoglio. 

Germogliamento  » il  germogliate,  e la  colà  germogliata, 
gtrminatìo , germtn. 

Cerraogliante  , che  germoglia,  germinante  gemmar». 

Germogliare  , mandar  fuori  germogli , germinar*  , pullula- 
r*  , egermiuare  , progerminare . 

^Germogliato  , add.  da  germogliare. 

Germoglio  , la  prima  raefla  delle  piante , germtn  , fur- 
culo». 

peroglificare  , fare  geroglifici  , efprimerfi  per  via  di  ge- 
roglifici , per  fcolptae  anima  li  um  , aliar» mqme  rerum  fi- 
gura» fenfo»  menti » e fingere  , figai ficare. 

Geroglifico,  full,  icrogl.nco,  *nigmat  hierogljphieom%Y.  G. 

Geroglifico,  add.  di  ofeura  , e mifter.ofa  lignificazione , 
arcano»  , obfcurus  , hieroglyphicu*  , Macrob. 

Gerrettiera  , infegna  di  cavalleria  in  Inghilterra,  peri  fedì» 

Gerfa  , fpezic  di  lifeio. 

Gerundio  , termine  gramaticale  , gerundium , T.  G.  J dar 
ne*  gerundi  , modo  ballo  , vale  impazzare  , infaairt. 

Gcfmiuo  , Atiof.  V.  gclfomino. 

Celiai o , che  ha  natura  di  getto,  che  ha  in  fe  del  getto, 
ir. gettato,  gypfatut. 

# Getto  , materia  limile  alla  calcina  , gypfom. 

Gettalo  , pieno  di  getto,  gypfo  infarto». 

Gefia  , ftirpe  , fchiatta,  fiìrpt  , fobie»  % progenie»  % gena». 

9 per  imprefa  , fatto  , azione  , f acino»  , gefia  , or  un  , 
re*  gefia»  , /-<?«*.  J per  turba,  gente,  V. 

Geliate,  V.  L.  portate,  geftare 

Geficggiate  , ) far  geli i , gtfiUulari  Gefiir  nule  , pec- 

Gefiirc,  ) core  in  gefia  , Clc.  gcftir  con  le  (pal- 

le , agire  gtftum  humerit  , Cic.  non  lapcr  gefiire  , g* 
fioro  ne f tir» , Cic. 

fello  , atto,  e movimento  delle  membra,  gefia»  : con- 
tratfaie  il  getto  d’  uno  , imitar i gt fiora  olieoio»  , Lucr. 
chi  fa  molti  getti , gtfiofo»  , Geli,  il  fuo  getto  perora 
tote  è troppo  ftudiato  , c affettato,  morva,  & gefia» 
pio»  arti»  habet , qmam  tfl  oratori  fati»  , Cic.  J per  at- 
titudine , pofirura  , V.  J per  imprcla,  fatto  gloriofo  , 
V.  gefia.  f pet  cuia  , governo,  provvedimento,  cura, 
adminiftratio  , gtfiio. 

Geto  , eorrcggiuok)  di  cuoio,  che  là  adatta  per  legame  a* 
piè  degli  uccelli  di  tapina  , ptdica  , retimaadom.  9 bec-  I 
catfi  t getti , fi  dice  in  prov.  del  meitetfi  a qualche 
cofa  , che  uon  poffa  riufeue  , in  ta£omì  frufira  , ino- 
tiliter  conari. 

Gettaione  , Torta  di  pianta. 

Gelamento  , V.  gittamento. 

Gettare , rimuover  da  fe  con  men  violenza , che  non 
è trarre:  tacer* , tmittert , tester*.  9 per  {(cagliare , e 
trarre,  intere,  *r  scolari , torquttt  : gettar  piene  a 
■no  , alitai  lapide»  impingtre  , Phxdr.  lapidibo » ali 
qoem  pteert , appetire , Cic.  gettar  per  lo  vifo  qual» 
che  cofa  , ali  quid  io  caput  , o tn  0 tulo»  impiagete  , 
tempiogere  , Plani.  in  voltum  alieoi u • aliquid  conitter», 
Trop.  in  alitato»  topo»  atiqoid  incoiati  , Pctr  tfotzotti 
di  gettargli  addolTo  il  bicchiere  , che  aveva  in  mano  , 
in  bone  tonato»  tfl  Jcyphum  de  man»  iatert , Liv.  f per 
gpfare,  T.  ) neut.  pali',  vale  lanciarli,  avventar  ti  , 

• correr  con  impeto  a uoa  cofa,  quali  precipitandoli  : 
limorofi  fi  gettarono  dalla  nave  lopia  un  palifcame, 
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d»  nati  timidi  dlfilutruat  in  fcapham  , Piatti,  fubita* 
mente  fi  giuò  fuori  di  cafa  , proripoit  fe  fora» , Plani- 
li dentro  , imro  ft  elidi*  , Flaut.  corripuit  J*  inoro  , Ter- 
fe  gli  getto  al  collo,  ctrvicem  tiut  iovafit , *oni*tit  fe 
in  tollumtiu» , Petr.  gettarli  in  mezzo  agl'inimici,  tur 
mittrt  f*  in  medio»  hoflt» , Cic.  gettarli  a'piedi  di  qual* 
eheduno,  fe  od p tele»  alicoio»  abitar* , Cic.  f*  proti  certe 
Cxf.  J per  vomitare,  V.  per  ver  fare  , fpirgere,  man* 
dar  fuori  , effondere  , fondere  , eli  art , mìttcr* , ernie» 
ter*.  Gettar  un  orinale  d'acqua  fulla  tefia  d'uno,  aia- 
ttllam  , o matolam  onam  aqua  alieni  infonder*  in  caput , 
Flaut.  gettar  marcia , emanare  fanitm , Pltn.  la  malioco* 
nia  fa  gettar  laciime,  enfitela  cogli  ad  locryma» , Flint. 
trìfiitia  mone  , tlicit  lacrymat , Quint.  Flaut.  J per  at- 
recare,  appo:  tare,  cagionate  , afferra  % inferri  , inre  bere: 
gettar  carefita  per  tutta  l’Italia,  o in  ut»  città,  fanno 
ioti  Italie*  t o orbi  infere*  , G c.  gettar  lo  fpavento  da 
per  tetto  , obi  fu*  ttrrorem  incuter*  t iaiicert  , C*t.  rrr- 
roret  "lacera  , eie.  f gettar  da  cavallo,  fcavalcare,  ex 
equo  deiittrt.  f gettar  fofpiri , V.  fofpirarc.  J gettar  le 
parole  , cc.  al  vento,  c gettarle  affolut.  vale  panar  10  va- 
no, verbo  venti»  dare , •vid.  frufira  , otcfoiefuam  , in 
eaffom  loqoi  , verbo  fondere.  J gettar  a terra,  diruer * , 
everter*  borni , o ad  terra m aliquem  , o alìqutm  fiernere% 
profieraer*  , Hor.  Plaur.  V.  abbattere,  rovinare,  fpiao- 
tare.  J gettar  odore , lezzo  , o morbo  , vale  fpargero 
odore  , o puzzo,  bene  , o male  oltre  , exhalare  odortn, 
mtphitim -,  qucfto  Ugo  gettati  morbo,  avventa  la  pefie? 
eruBat  hit  loco»  peflilenttm  oéo'tm , Var.  J gettar,  fi  di- 
ce anche  della  terra  , e degli  alberi,  e vale  produrre, 
dar  fuori  , germinar*  , forcalo»  tmittert  : gettar  cadici  , 
mieter  t radice»  , Col.  i tralci,  profondere  palmite»  , Col. 
le  fpighc , fpices  edere  , Col.  i fiori  9 fondere  fiore»  , Virg. 
J.  gettar  al  volto,  o io  faccia,  vale  rinfacciare  , rimpro- 
verare, V.  J gettar  via,  vale  rimuover  da  fe  checché  fia^ 
come  inutile  « fuperfluo  , dannofo , noiofo  , proiietr*  * 
rtiictre  , abiietrt.  J gettar  via  checché  fia , dicefi  pet 
mandar  nule  , o vendei  le  cole  per  manco,  eh'  elle  non 
vagirono  , perder»  , prodigete , vili  vender»,  f gettar  af- 
folutam.  per  gettarvi!,  dilapidar», , di  fi  par  t , prodigete • 
5 gettar  v.a  , neut.  pali*,  vale  difperatfi  , atfiiggetfi , man- 
dati! male,  V.  } gettar  in  grado,  vale  imputare,  V. 
9 gettar  la  colpa,  vale  dar  la  colpa,  incufare  , colpo» * in 
ahfotm  tramftrr* , derivare t Oc.  f gettar  i fondamenti 
di  checché  fia  , pet  dar  priocipio,  ponete , tacere  , agire,, 
fub fi rutn  fondamenta , CiC.  Flaut.  Qninr.  j gettar  l'ar- 
te, incanti,  le  fotti,  e limili  , vagitone  far  incanti, 
incantar» , forte»  legtrt  : gettar  l'arte,  le  lotti  in  danno 
d'una  famiglia  , incornar»  fami  li  am  mlìquam  , aliqaid 
mali  oh iicerc  fonili*  mala  mano  t Plaut.  f gettarli  ir.  una 
cofa,md  una  cofa,  vale  applicavirfi,  alieni  rei  animo** 
adii  cere  , animom  appellerei  gettati!  allo  findio  , afiertr* 
ft  fiodii a,  Plm  lan.  tonferrt  f*  ad  fiodia , Suct  abdt» 
re  ft  Uteri* , o in  Utero»  , Oc.  9 gettar  checché  fia  diedro 
a unO  , vale  lo  fteffo  , che  darlo  a chi  non  ft  ne  cura , •/- 
[arre  noncuranti , ingerire  , Sen.  9 gettati!  le  cole  dicvp 
irò  le  fpalle , o dopo  le  fpalle  , cc.  vale  metterle  to 
non  cale,  dimcoticaifele,  curmm  rei  alicutut  abiietrt  , 
dtpontu  , negliger*.  9 gettar  la  polvere  negli  occhi , va- 
le mo&rarc  una  cofa  per. un' altro,  oenh»  polvtrtm  of- 
fendere , Tctr.  fotom  alieoi  facete  , alimi  egregie  impc- 
atrt  , Cic.  fobdoctr*  ahfotm  diche  , Ter.  5 gettai  un 
ponte,  fabbricarlo-,  pontem  lufitutrt.  9 g«t***e,  parlan- 
doli di  metalli,  di  gefli  , • Um.il,  fua>.ere.  9 gettar  a 
bado,  deticert : gettar  a ballo  con  tiolcnn  , 
re,  deorbiti  : gettar  dentro,  iniieere  , infonder»  : get- 
tar intorno,  offundtrt  , eircumitccrt  : gettar  innanzi, 

proiietr»  : gettar  quà  , t là  , éiiiictr» , Jpargere  : gettar 
l'opra,  fopcr inceri , foptr licer» , fupennitcore  : gettar 
lotto  i piedi , protertr»  , conculcar»  : gcuatfi  a terra,. 
procidir»  , profitmari.  gettarli  al  cattivo,  partirfi  ma- 
liziolamcntc  dal  gtufio,  c dal  dovete,  a retto  receder* • 
9 gettati!  all'avaro,  diventato  avaro,  ovatum  fieri , 
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f grtttrt , stilili  io  della  penai  di  fctitcfe  » vile  ren* 
de  lo'nchiofho  , atramemwe • dere,  ridderà  , tmitrrc. 

J geture  la  (comunica  , vale  fulminarla  , diri s rfrmt 
re  i [acri*  alicai  interdi  ciré • 

Cecina  , T.  gittata. 

Gettato,  e gittito  » add.  da  gettare,  e gitrare. 

Gettatore  , e gufatole,  che  getta  , iacalatar.  f per  fondi* 
tote  di  metalti,  e limili  , fu  fi r , Paliad  txufar  , Qomt. 
Getto  , il  gettare  , iagut  f per  lo  (malto  comporto  di 
ghiaia  , e calcina  . mahka  indugio,  f per  qoelta  impron- 
ta , che  fi  fa  nella  forma  o di  metallo  fondato , o d 
geflo  liquido  , e fiatili  , caaflaiara  ; onde  far  getto  , o 
di  getto  , che  vale  gettare , f anitre , caafiare.  J far 
g«*tto  , fi  dice  anche  del  gettar  le  merci  io  mate  , i«- 
3 u rum  f me trt  , Cic. 

e h 

Gheffo  , V.  gneffo. 

,,  Gbeggia  , o ghrga  , V.  aeceggit. 

Gheppio,  uccel  di  rapina,  tinauncmlas  : far  gheppio,  in 
prov  vale  morire , V 
,,  Gherbellirc  , V ghermire. 

Ghcrbmo  , e gaihioo,  nome  di  vento,  libeccio.  Afri' 
cat  , carbm. 

Gherminella,  gìnoco  di  mano  , lufat,  j per  inganno , 
baiaiterfa  , p-afi  g a , fama»  , dola*. 

Ghermire,  il  p giure  , che  f-nno  rotti  gli  animali  rapa- 
ci la  preda  colla  branca,  arripert  , unguibu*  ampere. 
J ne  or  paff  per  attaccar  fi  , arruffai  6 , V J.  per  meuf. 
prender  con  foie#  , vi  rapere. 

Ghermito  , add  da  ghermire  , streperne. 

Gherofanella  , forfè  io  fteffo,  che  garofanata,  ▼. 
Ghrrofano  , V garofano,  f per  ana  fotta  di  viola,  che 
ha  odor  di  garofano,  si  ha  viola. 

Gherone,  petto,  che  fi  mette  alle  vertl  per  giunta  , o 
fupplemrmo  , o ancora  lì  prende  per  alcuna  parie  del 
veli  i memo  , fimbria  , lacinia  , v*flia  ftgmtmum.  J per 
firmi  pezzo  dì  checché  ù* , ftgmeatam , frsgmen  , femg 
me  ni  am  , pars,  J pigliartela  per  un  gherone  , cioè  andarli 
Con  Dio,  modo  baffo  , folaat  verterti  fugarti  a/ripe 
re.  J quel,  che  non  va  nelle  maniche,  va  ne'ghero 
ni,  cioè  quel  , cne  non  fi  confuma  in  ona  cola,  fi 
confuma  nell'altra  , guod  difftrtur  , man  aaf  riar 
Ghetto  , raccolta  di  piu  cale , dove  abitano  gli  Ebrei , 
Jadaaram  eoetarbernium  , Jmdaoam  sdii. 

Ghe/.zo,  add.  nero,  e fi  dice  de'motl , a ger , fufeas  f per 
firmi  fi  dice  dell'uva,  od  alno,  che  prenda  il  color 
nero  , sigtr.  J per  ona  fotta  di  targo  , che  pet  alno 
nome  è detto  porcino  . funga*  laitias 
Ghiabaldana  , e ghiabaldano  , V ghiri jbaldaca.  * 
Ghuccefco  , di  qualità  di  ghiaccio  , glaciale!. 

Ghiaccia,  V.  ghiaccio. 

Ghiacciaia,  luogo,  dove  fi  conferva  il  ghiaccio,  giacisi 
Jtruands  cella 

Ghiacciare  , neet  il  congelarti  delle  rofe  liquide  per  lo 
fi eddo  , fistiare  , con gtlafcere%  rigete  ab'  gere  , V. 
agghiacciarli,  f in  figmf  atr  V agghiacciale 
Ghiacciato,  congelato,  giaciuta*  J talora  per  freddia- 
mo frigidi ffimat  J pei  fitto  r.cl  gh  HCiO  . gtu.ie  4M 
a»  'fue  5 per  metal  crudo,  pr  vo  d'amore,  /sta*  , 
eradeli*  5 per  impenetrabile,  fatato,  V. 

Ghiaccio  . giach*  J rompere  il  ghiaccio , figurar  vaie 
fare  la  lliada  altrui  in  alcuna  cola , cominciandola  a 
trattare  , c agevolandone  l' intelligenza  , nari  , iter 
Mon  tirare  , prmire  , fattm  pr  Sferre, 

Ghtacc  o,  adì  V ghiacciaio. 

Ghiaccinolo,  onoie,  che  agghiaccia  nel  giondare  , Jliria. 
Gbiacere,  V giacere. 

Chiacintto,  pietra  prr»  ofa  , hyoeintkus. 

Ghiaoo  , eccedilo  freddo,  or. or  3 pet  coltello,  ma  toi# 
fe  non  fi  t>ova  ulaio,  le  ni  n colla  prfpofizionr  a , 
ooac  mono , tagliato,  e fintili  a ghiado,  cure  di  eoi- 
Cdlo  , giudea  emju*  , maremme. 
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Ghtagginolo  , pianta  nota  iride,  hit, 

Ghiaia,  rena  grafia,  giar  a. 

Ghiaiata , fpandimrnro  di  ghiaia  per  a (lodare  1 luoghi 
fangofi  , platea  inducilo  ad  frmandam  fola*, 

Ghiaiofo  , che  ha  ghiaia  , gtareofai. 

Ghianda,  furto  della  quercia,  glan».  f per  l'efiremith 
del  membro  vi- ile  , perni*  glan*. 

Ghiandaia  , uccello  noto , pica  glandaria . 

Ghindatone  , accrefc.  di  ghiandaia  , ingene  pica  giarda* 
ria  f per  ifche'zo  aggiorno  ad  uomo. 

Ghianda  unguentaria  , frutto  fimile  a ona  Doccinola  d’tm 
albero  limile  at  tamarifeo. 

Ghiandellioo  , dim  di  ghianda  , gianduia,  f per  piccolo 
fpazio  , ta  guan  ìaiervalfam. 
uh  andifrro  , che  porta  ghiande  , glandifer. 
ghiandola,  V.  gianduia. 

•filandocela  , e ghiandnzta  , dico,  di  ghianda,  gianduia^ 
chiara  , V ghiaia. 

Ghiarabaldana  , cofa  di  nino  valore,  thivillitium , duga%m 
gaìfjaìlim. 

Ghiavolo,  Ant  Bof.  diavolo,  V. 

Gbiaxzerino  , arme  di  doffo  , come  piaftrino  , giaco  , • 
limili  , lattea. 

Gh<aaietuola  , fpexie  dì  nave,  cymba. 

Ghibellino  , dì  felli  Ghibellina  , * GebeUitess, 

Ghiera  , cerchietto  di  ferro , o d*  altra  materia  , ebe  fi 
mette  intorno  all'eftrrmità,  o bocca  o'alcam  finimen- 
ti , acciocché  non  a*  aprano  , o fendaro , circuì»* , o 
anula*  ferrea*  J per  ona  fpexie  dì  dardo  , o feccia 
amica,  islam  3 per  una  fpexie  di  lattevaro,  * kitra. 
f ghiera  dell'arco,  vale  la  giollexta  dell'ateo,  Voc. 
del  Dii.  arca*  staffine* 

Ghie rabaldana  , V gh-.arabaldana. 

Ghicn  ghiro  , modo  di  beffate  altrui  propria  de'faneìotll. 

3 fi  uova  anche  fcnxa  la  replica,  c vale  nulla,  ùxàti. 
Ghirva , V ghtova. 

Ghignar, temerle  , ghignando  , con  ghigni , fmbridicult  , 
hilarìtet. 

Ghignare,  leggermente,  o fcatfamente  ridete,  fabridere . 
Ghignata,  ufo  (moderato,  e fatto  quali  pet  ilcheixo , 
ca  hinnat , rifar. 

Ghignatene  , che  ghigna,  rifar . 

Gin»  razzate  , ghignare  , ridere  , cackinari. 

Cjhigneitino , j 

Gh'gnr  ito,  ) l'atto  del  ghignate  , ri  firn, 

Gh  gno  , ) 

Uhiomo,  But  lof  gomitolo,  V 

Gh  ona  , tegame  dt  forma  bislunga,  che  fi  mette  folto 
I*  attorto  , quando  e1  li  g ra,  patella, 

Gh  oriamente  , con  gh>ouoroja  , •*  de  , gutafe. 
vjhiuttcrellino  , ) dimin  di  ghiotto , gm» 

Ghiottcrclio , ) la/.ar 

Ghiotto,  ghiottifiìmo,  avido  di  cibi  e di  vivande  di  li  ca- 
ie, maliuula  urn  efcmram  eapda*%  Plaot  ga.ajut  t gl »• 
tu  , Iurta  , ketlua  3 per  appetitofo,  gufiofo , V'  3 pcf 
roct.f  bramolo  volomerolo , o d-lideiabile  appetibi- 
le, arida*  , cupida*  3*  Prr  vixiolo  , o di  mal  afi-ie  , 
improba*  , fceltjiu*  t fhg  itafa*  , Jattma'O  a*  J avete  ua 
certo  ghiotto  , vale  avere  an  nòn  lo  che  o attrattivo  , 
pelli  est  e , perir  ak  tre . j due  ghiorr  a ur  ugl.cit.  fi 
du.e  in  ptov  di  due,  che  amino  , o appei.lcai  u la  me- . 
defima  cofa  , duo  unum  exp>  ani  paiambtm  , filai.  5 »» 
pivv  uri  ne  penft  , o un  conio  fa  il  ghiotto  . c l'al- 
no il  tavernaio  , o firn  li  , vale  lo  ticlfo  , che  far  i 
comi  lenza  l'ofie,  caj)a  miserare , fiaui ,'fajtra  fa* 
u u rm.  ialiti  deputare  , Yct. 

Gh  catoncello  , 1 kellaa , galafu*  5 gh*  ononccllo  c 
oh  ui  ontiio,  ) ghiOitoi>C  per  uomo  d 014I  rdare, 

Gh'OiMice  , ) tu  bo  , g:uot-tort  , fteieji a*  , t'm- 

p otti  impradeat , f cimar*  jm>  , vufer  , rei  esalar 
uh  biioniiu  , .celi- latczra , uufierfa  , Jana*  , f*Uat, 

4 Gh  • Udii.',  ) guidila,  azimut*  , httiamuo,  , 

Ghiouoiuia  , ) attillai;  la  ghioitoiota  gu  ha  cagio- 

nato 
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nato  quelle  mi  ferie  , renar  erte»  t iUi  hot  mi  fedii  « 
Tlaui.  per  vivanda  efquitita  , tupedia  , omm  , cupcd* , 
cru<n  , Àditi*  popmoi.t , Col  mullieuU  fife*  , Flaoc. 

5 per  meuf  «aie  avidi»*,  allettamento,  iiUtibret,  cu- 
piditmt , muditi». 

„ Ghioitura,  V ghiottoroia. 

Gbiorj  , teli-,  pl*bn. 

„ Ghiozzo,  coi  { afpto,  c coll*  a ftrctlo  Ggnifica  pie» 
col  pezzetto  di  checcclfia,  onde  ghiozzo  d'acqua, 
«ale  gocciola,  > *;/*<«, 

Ghiozzo,  col  primo  * largo,  c col  { rozzo,  dicefi  a 
un  piccolo  pcicuictlo  lenza  lifebe,  e di  capo  groflo  , 
poèmi,  tebio,  J e dalla  gran  reità  di  quello  pefee,  di- 
cci! ad  un  uomo  di  groflo  ingegno,  e o itolo,  crmjjm 
/uè  atre  M(«r,  vit  A belìi  inpenii 
Ghiribizzare,  V f-ntafl'care. 

Ghtrib  zzarore  , chi  ghiribizza,  morofu»  , eertbrofus. 
Cbtr'b  zzo  , V capriccio 
Ghir 'b  zzo'o , V taouièico,  capr  cciofo 
Ghirigoro,  mtrccciamt  ’ di  linee  fatta  colla  penna,  e per 
firnilit  li  direbbe  ogni  altio  lavoro  farlo  a quella  gai- 
fa  5 PCT  mctaf  giravolte,  andirivieni,  V. 

Ghirlanda,  ccrch-rtro  latto  di  fioti,  erbe,  ec,  che  li  po 
ne  io  c-po  a guifa  di  corona,  fervi m , a om , firtum i, 
fertum  e fiunbu»  , Virg.  Tio  J per  làmil  cerchio,  e 
ogni  altra  cofa,  che  circonda,  cerosa,  f morir  colla 
ghi  t landa,  «aie  morir  vergine,  rirgimi  pudori»  iazac 
rato  fiori  mori  J una  gh- linda  coda  un  quattrino  , e 
non  ili à bene  in  capo  a ognuno,  vale,  che  l’uomo 
dee  aver  piu  riguardo  a quel,  che  gli  conviene,  che 
quel,  che  e'  può  fare,  quid  ditti,  tu  primi » eonfidtra. 
Ghirlandato,  inghirlandato,  V, 

Ghul-odrlla,  ) 

Ghirlandata.  ) dim  di  ghirlanda,  frolla. 
Ghirlanduzu,  ) 

Ghiro,  animai  felvatico  noto,  gli»}  luogo,  dote  attiri* 
(confi  i ghiri,  (tiratine a,  Var. 

Ghironda  , Giumento  da  tuonate, 

G I 

G»à  , petto  pallaio,  alm  , quondam,  f per  ormai,  ium  , 
tane.  J talora  è particella  riempitiva  , ed  ha  lo  Aedo 
lignificato  , che  predo  » Lttiot  , quidim , fané , 
Giacche  , V.  dacché  , poiché 
Giacca .ra,  giarda,  natia,  lofi. 

Giacchiare  , gracchiare  , V. 

Gracchio,  rete  tonda  da  pcfcarc,  rare,  fonia,  iatulun i, 
Piatti.  J gttiar  il  giacchio  tondo,  prov  vale  nno  aver 
, riguardo  a mono,  nulliui  riiaaem  habtrt.  J gettar  «I 
giacchio  in  falla  fiepe  , vale  fat  cofa  non  Gaiamente 
inutile,  ma  daooola,  fibt  durmentum  inutili  Imbuti 
comparare,  iacajum  agire. 

Giacerne,  che  giace,  iacea»,  titubai , reeumbtn»  f per 
pollo,  limato  , finti , pofitut  J pCI  bado,  burniti»  , 

, dtprtffut 

1 Giacere  , (lare  col  corpo  diftrfo  , fi  adopera  anche  nel 
f leot.  neut.  pa Iftocara,  detmmbere  Giacete  a terra, 
kmmt  litri,  Cic  f ^pet  termarfi  nel  letto . infermarli, 
mgrum  dicumbirt  Giacere  inietto,  in  hSlo  tffe,  iae,r»t 
Cic.  in  leSo  dttumbert  , Piane  J per  ufate  carnalmen- 
te , coir».  J per  confitiere,  cunfifiin , ptmdtrt.  J pei  lo 
covate,  o lo  fiagnare  dell*  acque,  fiapnare.  la- dice  an. 
che  de*  parli  per  figmficarc  la  loro  pofitaca  , intere , 
fitum  t/fe.  J qui  è,  dove  giace  oocco,  prov.  che  vale, 
qui  Confitte  la  difficoltà,  hoc  opus.  Are  Ubar,  Virg. 
> 3 giacete  con  la  faccia  in  giu,  cubare  in  faeiem%  Iuv. 
v t iota  torpori  in  *ulrum  fiirmi  , Seat  Giacere  colla  pan 
/ *liJ  *•»  f»,  tubati  Jupinuai , Iuv.  Giacere  a pane:  fu*, 
b^re  Giacer  tia  due,  inuriactr».  Giacere  appiedo , o 
vicino  , attutare  , adiactn  Giacere  a'  piedi , tacere  ad 
pedi»  ; /davanti,  obiatert  figli  giacque  io  cala  d’un  fuo 
imito  , apod  aliqutm  tM  amili»  manfil  , Sui* 


Giace're , fuft.  V.  giacimento. 

,*  Giaciglio,  V.  giacitoio. 

Giacimento  , il  giacere,  cubata»  t » ubati  o , f pei  i‘  afar 
carnalmente  , concub  tu» 

Giacinto,  fiore  noto,  hyatiaihut,  J per  pietra  preziofi» 
ky.  ciathu». 

Graticolo,  luogo,  dove  fi  giace  , firatum  cabile . 

Ciac. tura  , giacimento,  e modo,  e qualità  di  giacere» 
cubito» , eubutio  f giacitura  del  difcotio,  vale  oidme» 
c collocazione  delle  paiole,  nrburum  difpoinio  i 

Giaco,  aiuta  di  dolio,  fatta  di  m.glte  di  fnro  coricate* 
nate  irniente,  lorn»,  thorex  Giaco  doppio,  bili*. 

„ Gà  con  tutto  che  , quantunque  , quamut. 

Gì  aio  ficco  fiche  , giafoflrchc,  (.onciotofiecoiachè  , quunu 

Già  fn , lo  Aedo  , che  già  , iam. 

,,  Guida,  fp: zie  d’arma  antica,  'delia  quale  a*  è perdo* 
to  l'ufo,  e la  cognizione  , ma  fi  cicoe  lo  Qeflb  , che 
lancia  , ttlum. 

G aldomere , foldato  armato  di  guida  » miU»  telo  ina 
fir«3u»% 

Guilamina,  fpezie  di  pietta,  detta  anche  pietra  calaraioarlt» 

Gialleggiante,  che  tende  al  giallo,  jiavtjtens. 

Gialleggiare  , tender  al  color  giallo,  jUrefure  , in  fiarum 
otretre.  * 


Gialletto,  che  »*  accoda  al  giallo  , eroteus  , fiori  funi  , 
fuhfiarut.  , e fujfievu»  , titola». 

Gtall  zza , color  giallo , lutar  crocea»  , fiumi. 

GialHcio, 


Gialligno , 


V.  giaJletto. 


Gial-o  , giall  fiìmo  , color  fintile  a quello  del  fole  , • 
dell'oro»  tu  rcea,  fie*ue  . » rotea»  J pei  pallido,  fmor* 
to  , pallidi  5 ‘n  fon*  di  foft  por»  fio».’.  5 avete  i 
piè  gialli,  fi  dice  del  v no  *oflo  , quando  gialleggia  » 
c comincia  a guidarli,  c.  rrumpi  J chi  porta  il  giallo» 
vagheggia  in  ulto,  cioè  ama  lenza  fpeianza  di  godere 
!a  cola  amata,  amom  m fma  fpt»  fatti. 

Giallognolo,  e giallogno,  propriamente  giallo  frolorito  $ 
f uh fiivu». 

Gul]om. na,  lo  fleflo  , che  giallamina. 

Gtallote , V giallume 

G allolino  , fprz  e di  colore. 

Gialle  f*nto  fpezie  di  colore. 

Giallofo,  V gi.liognolo.  f in  forza  di  fnd.  per  ifpcftù 
di  verme. 

Giallucc.o,  V.  gulletlo. 

Giallume  , giallezza  , color  fiorai  , lutea»  , trotta». 

Gambate  , V burlare,  fchc  rare. 

Giambo,  fprzie  di  piede  metrico,  iambut  , f per  quel 
verfo  eh*  è fatto  di  piedi  giambi , iambicu»  J voler 
Il  giambo  d*  alcuno,  vaie  volctnc  la  baia,  ludo»  fate» 
te  ludi ficar  e. 

Giammai,  mai  alcuna  volta,  in  alcun  tempo,  mnquam  9 
atiquondo 

G'ammengola,  coferella,  bagattella,  retala,  qu  fquUin , r.ug*. 

Giannetta,  fpezie  d’arme  in  alla,  A afta  J e per  fimi), 
una  bacchetta  per  lo  più  di  canna  d*  India,  o finiti# » 
che  posano  propriamente  gli  utfiziali  della  milizia, 


bacata». 

G aonetiario  , foldato , che  porta  l'arma  chiamata  gian- 
netta,  mtlt»  kafiasue. 

Gì  .nociuta  , colpo  di  gianetta  , ho  fi*  ìSu». 

Gianoettierc  , V.  giannettario. 

Gianncrtina , giannetta  foitile,  bacitlum. 

Giannetto,  V.  ginnetto. 

Gì  annettono  , giannetta  gtande,  ingiù » hejln. 

Giannizzero  , foldato  a p ede  della  milizia  del  gran  Tut* 
co  , milt»  prmtorianu»  imperatori • Tartara» i. 

Già  a,  fotta  di  vafo  da  bere,  poiotum. 

Giarda,  malattia,  che  v»en  nella  giuntura  fopra  1'  uc giti* 
del  cavallo  f a’  ufa  anche  per  beffa,  burla,  catta, 
cilecca , ed  alrrv  ai  fatte  voci , onde  far  la  giarda , tu» 
dot  /aceri.  Indire , illudere. 

Giardinaio,  ripieno  di  giardini,  V.  Ciufc.  V.  ingiardinato. 

T # Guidi* 


Digitizcd  by  CjOO^Ic 


C 1. 


■ 9»  O I 

Giardinetto  , «firn,  di  giardino  , tortala* 

Giardiniecei  e giardiniere,  viridarii  cajìot  , pkmaru  tu 
flot , hortorum  eultar. 

Giardiniere!  ) bonus  , viridariam  , pomarmm  . Giardino 
Giardino,  ) di  fiori,  kortut  kulan»  fioribu»  , Virg. 
far  on  giardino,  hortum  injtrutrt , Cic.  divertirG  (olo 
ne'  giardini  » tu  hortit  [«  fin»  iaterpeUatoribu*  abltRa- 
rt , Cic. 

G iardone  , forte  di  mie  » V.  giarda. 

Giargone  , pietra  preziofa. 

Giaro  , gichero  , erba , ara*»  , i. 

„ Giano  , vafo  di  terra  , tefia , amphora. 

„ Già  fia  ciò  che,  e giailiaciocche  : conciottiachè  , quum. 
M Già  fia  cofa  che,  e già  fia  che,  e g «fliacolachc,  con» 
ciofilacofachc , quam.  J per  ancorché,  benché,  quamvt». 
' Giatianzia,  vanto,  iattanza  , ì adatta  , ojltntatto. 

Giaitura  , iattura  , iaBura. 

Giava  parte  del  navigl.o. 

Giavellotto  , Corta  di  dardo  , ulam  , «/ara  miJJìU  » «*«d- 
imm . 

Gibbo  , V.  L fuft . gobbo,  fetigno,  gibbtr,  h gibbtr,  «a. 
g'bba,  f pct  fimil.  rialto,  rilevato,  gibbo  , gibbtr. 

* Gibbofo  , V U ) «ad.  gobbo,  gtbbu»  , gii 

Gibbuto  , ) boju». 

Gichero,  e gicaro  , V.  giaro. 

Guherofo  , pieno  di  gicheri  » aria  referto*.  J per  roetaf. 
fi  dice  a bambino  tettante  , e alleg  o , e vale  rigoglio* 
gitolo  modo  batto,  ftfiieus. 

Cittadina  , gelamento  , fidare,  gelata,  giratamente  t 
gielanna,  gielato  , gielanffinio  , giclidicio  , giclido  , 
V.  gielatina , c l'aitic  voci  feoza  i*  », 

Gielo  ,«/a,  a'gor,  gelicìdtum  3 frrli  di  gielo  per  me 
taf  fi  dice  d'uomo  , che  per  paura,  ailibbxicc  , caglia  , 
e trema  , toppete  mttu.  , Liv.  h*  a'  è fatto  di  gielo  , 
/angui»  gelide»  formidint  dirigati,  V trg.  jangutntn  «<* 
fit , Pct.  5 Dro  manda  il  gielo  lecondo  i panni,  cioc 
le  avvertiti  fecondo  le  fotzc,  ereututu  digna  digai»  , 
Plaut. 

Ciclone  , fpezie  di  fungo. 

Giga  , ft  omento  muucalc  di  corde»  e anche  una  par» 
di  finfonù  co»)  detta. 

G gantaccio  , prgg.  di  gigante,  immani»  giga*. 

Gigante,  che  gli  antichi  Iciitton  dittero,  e lcriflero  ao« 
che  giogante  , e f ugante,  giga ». 

Giganteo  , ggantefeo,  gigenttu», 

Gigantefctmcorc  , da  gigante  , gigaatum  mere. 

Gigante  (co , di  gigante,  giganteu». 

Giga  metta,  che  gli  antichi  fenttcro  anche  giogaptclla , e 
g'Qganrcttà  , fem.  di  gigante  , immani»  f.mina. 
Clamino,  add.  V.  giganteo. 

G ghato  , fpc ne  di  moneta  antica  di  Firenze,  uummu» 
auna,  Fiorentina t 

Ggti  .ro  ad  J.  femioato  , o fparfo  di  gigli  , ititi»  diflin* 
fiat  , ajptrju»  , ton flint. 

Giglieto  , luogo  dove  Con  piantati  molti  gigli , lilitnm, 
G filettino,  ) dim.  di  giglio,  Itlieam.  3 giglieti# 

Giglieito,  ) per  lotta  di  trina  eoo  merli,  o 

mctluaai  , /mina. 

Giglio,  fiore  ootiffimo,  Iti  um.  Olio  di  gigli,  oleum  Uri- 
uum.  Plin  htiaetum,  Fall  5 per  tegoo  dinotante  il  giglio 
nelle  ami-,  o nelle  tmptefe  di  qualche  famiglia,  lUtam. 
Gigi. oaao,  acc.cl  di  g.glio,  mata*  Iriiam. 

,,  Gioa  , ag  r>a  , foiza  , polla  , ria,  robur. 

G nepra  , coccola  dei  gmcp.o,  iuaiptri  bacca. 

Ginepraio  , lu  -'go  dove  fien  molli  ginepri  , locai  imuipt* 
rt»  tonfila»  3 Pc(  «e  taf  toiugo  , la*y  imika». 
Gineprciio  , per  metal,  intrigo,  labyrtatna». 

Ginepro  , atboic  nolo  , tua <peru». 

(ì'iuliir  , piana  noia  , gtntjìa. 

Gì  nell  cto,  luogo,  dove  oalcono  le  ginettie,  loca»  giatfUt 
coopta».  3 pn  mciaf.  intugo,  lekyruukut. 

G’netticvule  , pieno  di  gneuxe  , gtuijli*  rtjtrtus , 

Giacilo  , cavallo  di  5p*goa. 


Gloff. , V.  geogii. 

Gingillare , V.  arzigogolare. 

Gingillo  , V.  arzigogolo. 

Ginocchiello,  il  ginocchio  del  porco  fpiccato  dall'anima 
le,  fu i»  gtnu.  3 per  arma  difenfiva  del  ginocchio,  ge~ 

marni  i a. 

Ginocchietto  dim.  di  ginocchio  , exigumm  g*nu. 

Ginocchio , gtitu. 

finocchione , e ginocchioni,  pofato  falle  ginocchia,  fle~ 
xi*  , fabmijjit  gtmbmt . J cader  ginocchioni , o io  gi- 
nocchio , congtni .alari  , cangtnulan 

Giò  , voce,  colla  quale  «'menano  i cavalli  da  Coma  al 
camminare,  ira,  3 andar  gio  gxo  vale  andar  pian  piano, 
pcdtteorm  ire 

Giocante , Y.  g'ucaote. 

Giocate  , V.  g ucare. 

G ocatore,  Y giocatore, 

G ochcito  , dim.  di  gioco,  ioemlui. 

G oche  voi  e , piacevole,  da  gmoto  , bnrlevolf  , ’Jotofm»  , 
lepida» , lorularii  , feftira». 

«..lochevolmente,  per  giuoco,  iocoft , ltpidt%  ptr  1 ocam% 
ime  alar  tur. 

Gioco  , V giuoco. 

Giocoforza,  V.  neceffiù. 

Giocolare  , c giocolato  , buffone  , bagatteglieri , giullare, 
gejitculétor  , prafhgiator  , feurra  , ladio  , Iodio». 

Giocolare  , verno  , far  giuochi , o bagattelle  , o tnottru 
eoo  picitezza  di  mano,  o alno  quel,  che  non  può  farfi 
nam talmente  , g. fiitulari  , prafttgta»  f aceri  , incalorì. 

Giocoianao,  V giocolino. 

ocoia  mente  , giocofameote  , iato/d. 

G ocolaio,  V.  giocolate. 

Giocolatole,  giocolate,  nome  , prafiigiator  , aircul.tùr. 
•toulator 

GiocoIatt.ee.  che  giocola,  prajiigiatrix  , /«dia. 

Giocol.no,  disi,  di  gioco,  ir  zar,  oiltHatf , aiic9#- 
■eiwaa,  "«^rr 

G ocolo , lo  fi  etto  , che  gioco  , V«  , 1 

Gioculoiamemc  , V giocuG mente. 

Giocondamente  , con  giocondità  , lucundt , kilarittr . 

G.oconuaie,  fiate  in  g.ocondua  , (ollaztarc,  allegrare, 
Tolapiata,  dtUSattoo»  affici)  g*ud$r» % utcUidart,  ruttar i. 

G ocondaio,  add.  da  gtocondare  , gaadta»  , lacaodnata  % 
voi upiatt  aff  Bui  , ricreata». 

Gioconucvolc  , g ocondo  , che  fa  lieto  , deltBaiUi»  , in* 
cauditat»  , volmptau  affienai. 

Giocoodczza  , ) letizia , ni- 

G oiouoiia  . grocoodiiade , e giocondirite,  ) ]«giczzJit 
lacuna  ita»  , latiti  a , volmptot. 

G. ocondo,  g ocoodiflìmo  , piacevole,  lieto,  iucundua  , 
Juavi  , grata»  , ptr  acundu». 

„ Gtocondofo,  pica  d.  g.ocondiù,  /*r«t,  k ìlari» , iucuadas. 

Giocol. mente , per  butlj  , iotoft , per  toeum  , iato  j pec 
piacevolmente,  duxdabilner , /mavì ter. 

Giocolo  , lieto  , allegro  , tcttevole  , hìlari»  , k tiara»  , ioe- 
ta*  , iotoju»  , lepida»  , feftivu».  Uno  Ipimo  giocol#  , 
iagtoium  ktlar» , Plaut  h lari»  ammutì,  & promptu»  ad 
ioiannam , C c J pei  da  fchcizo,  e da  giuoco,  tocoja». 

Giocucc  o , dico  di  giuoco,  to caia». 

Giocu  - oie,  V.  giocolatore. 

Giocai  ilice  , V giocolamce. 

Giiogaia , la  pelle  pendente  dal  collo  de*  buoi  , palearia  . 
3 pct  continuazione  di  monti  , mani  un  iuga  , mente» 
perpetui) 

Giog.ni;  , giogantcfla,  Y.  gigante,  gigametta. 

G obliato,  pei  io  piu  è aggiunto  del  gcaoo  mefcolato 
con  g.Oglio , lolie  ptrmixt*». 

Gioglto  , loglio  , Uaum.  . - * 

Giugo,  t»jam  Menci  1 buoi  fono  il  giogo,  tangere  ie- 
*•*,  Vili,  torte  li  giogo  a buoi,  bare»  di»  ungere.)  luv. 
imbuì  imgum  demtre.  rior  bne  , che  foérc  volentieri  il 
giogo  , eoi  iugulatili»,  Val  3 P*r  ®ttbf.  vale  lervaù 
loggczioae,  ragna.  Tutti  pongono  il  loro  collo  al  giogo 

della 
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dell*  fignoria  di  cotti!  , amate  dadant  fi  In  dinontm  * 
atqat  ia  Ulta*  arbiiraium , piani  fcuoter  il  g'ogo,  iugam 
franali*  n f dipeli  tre  , Cic  **„*«•  fi'vitki'*  exaen  , 
Tac  f per  la  fommità  de*  monti  , iagum  , cacami*. 

gioia  , p>etra  prex  ola  , gemma  . Guarnito  di  gioie  t gtmmf 
in.  Fatto  di  gote,  gemmem*.  Locante  come  tuia  gioia , 
gtmmmns  , Man  } gioia,  c bella  gioia,  fi  dico  all' 
nomo  itonicanarnte  , qua  fi  tacciandolo  o di  ma]is>a,  o di 
djppoc  ggne,  o di  qo  fi  oglia  alno  viro , c manca-  | 
mento  , air  tingiti  , vie  bonus  Ter  J fi  dice  talora 
•limi  (cosa  ironia  , e fi  tifa  in  buona  pane  , egregia» , 
axctlltus.  f per  allegrerei,  g abbilo  , lentia  giocondità  , 
latina  , gaud  mm  bilama!  , uolupiei  , 'mandila* 
Eltei  in  g*oia  , gaadtte  gaod  am,  Ter,  gamdtre  gemito, 
plani  Edcr  fuori  di  f<  per  la  g o a,  edere  trafpottato  dalla 
gioia.  Intuii  tjf  rri  , iut'o  imiti j per  (ondi  , fummo  lati- 
ria  affiti*  omnibus  l*tmit  incide'*  , Cic.  riempier  uno 
dt  gioia,  tumular*  aliquem  gaudio  , C>C  hi  tari  tot*  ali 
futm  pefanétre,  Phxdt  fi  fcoige  la  gioia  , o la  gioia 
compartlce  ne'loro  volti  , in  cerata  o u<i*  S lanudo  ej f , 
Plani,  decimasti  tulio  gaudio , Catui-  trattener  la  gio  a, 
lati< siam  txfaltantrm  iomp*.-mt n , Cic  J per  la  bocca 
del  cannone  , o*  tormmtorum  bellicaram 

G'oiame  , che  ha  «i»  ia  . aloi.tr  , Siluri*  , lata»  . I 

Gioiellare  , ornare  co'  gio'elli  , ingemmare  » V. 

Gioiellato  , ornato  di  g oie,  g mmaiu*. 

Gioielliere,  mercatante  di  gioie,  gemmarnm  rtnditrr  • 

G Wiclltno,  dim.  di  gioiello  , grmmarum  globulo!  . 

Gioie  'o  pn  gioie  legate  infi  atte  , gtmmarum  ftrtun  , 
eumuUi  , globului  j talvolta  per  la  gioia  madefima  , 
gtmna  . 

Gioielli,  dm.  di  gioia,  gemmala,  Apal. 

*,  G oiore,  contento,  allegrezza,  lamia,  b ilari  tot  , ani» 
mi  in  umana* . 

Giotofamcate  , g,oioGOim-n»«nte  , feftcvolmetne  , turando  , 
Sitar*,  kilarutr , Ima,  Siluri  anima,  periucundt , alacri  ter. 

G oiolo  , allego,  contento  , lata*  , Sitar  it , conttntus. 

Gioire,  dare  in  feda,  rallegrai  fi,  Jrui,  gaudtrt , tu  fluitati,  tu * 
eundari , recitari  , dcu&jri  . toluptatt  affici , gtfiirc.  f in 
fignif.  att.  per  godere  , pofledere  , fra*  « ne». 

Giolito,  godimento,  che  fi  prende  nella  quiete  dopo  la 
fatica,  a pam  col  .renarne  dopo  i viaggi,  quia , onde  dar 
in  giol.to  , vale  dar  io  ttfofo  , qui*  f tir*. 

„ Giollaro  , V giullare. 

«.omelia  , V giumella  . 

Giorgi  cria  , V.  bravura,  valentia. 

Giornale , (od  libro,  nel  quale  di  per  dì  fi  notano  alcune 
pi. me  di  negozi  delle  botteghe,  o cafc  pei  comodo  di 
tentimi,  d.o'ium,  tphcmtns  , commentar inn  , r.rum 
diurnali  un  comm  ni  aria»,  Suet  ad*  tr  faria,  ar  am  f j>ei 

2u  I libro  , ove  d;  per  dì  fi  solano  • fatti  pubblici , 
etto  altrimenti  diano  , diétiam  , tphtmtri* , ada  /r* 
puh  diurna  , T«C.. 

Giornale  ito  , dim  di  giornale,  aommeniarìolum. 

Gioenti  ero  , add  di  cufcan  giorno,  quotidiana*  , diurna» 
Gio  nalmeote,  in  ciafcun  dì  quatidie,  in  din. 

Giornata,  termine  d nt»  giorno  , dito.  Paflar  le  giornate  j 
bevendo  , toro»  dui  perpatort , CiC  rodando  , fl.rurt  | 
toc  ai  dite  , Hoc.  J per  la  cammino  un  giorno,  rmu  ; 
diti  iter.  Avea  g a fitto  molte  giornate,  iom  pragre/f us 
ermi  multerà* a duram  aiam,  Cic.  fon  lontano  dal  monte 


Amano  una  giornata  , abjum  ab  Amano  ìitr  animi  Miei, 
Cic.  f a gran  giornate,  porto  avveri»,  vale  con  celerità, 
tirala  grada  , magni*  iiintnbn*.  Comanda  , che  l'efer 
* CÌ«°  Vada  a g>an  giornate  , marnimi  itineribai  progredì 
amare ttmm  iubet  , Cef.  marciare  a gran  g o'n.te,  magmi 
T uinmribus  progredì , # ft  tuttndtr*  , c*l.  5 g ornata  , vale 
aacke  battaglia  campale,  pr aliami , pugna,  dijcrimtn 
die*  pugna  5 far  giornata,  fi  dice  dei  venir  du 
" rferditi  a battaglia  campale , pralìum  i osami  ture  % mar.  ut 
tonfar  tri , figaa  conferir*  , J alla  g. ornata,  e a giornata 
podi*  avveib.  «agliono  g ornalmcnte  , qaotidu  , fingaLt 
étebai.  v«re>  gtomata , in  Sor  am  ritira  $ Cic. 
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Gtocnea,  fper,ie  di  verte,  vcftii.  f per”  forta  di  foprawerte 
militare,  cStamy*  . J aUaccutfi.  cingerli,  e affibbiarli  la 
giornea,  diecfi  pei  intraprendere  a loft  , nere  alcuna  colli 
con  tutta  1’  energia,  ed  efficacia  •piatene*  aliquam  acri* 
tir , amai  animi  conttntioni  fatturi,  de  foderi,  tatft, 

J per  giorno  , giornata,  ( modo  amico)  die*. 

Giorno  duo  Di  giorno  avv  luce , lite/,  interdiu.  Ter  de 
di* , Cuti,  il  gomo  avanti,  pndte.  Il  giorno  tegnente* 
peflrid  * . Giorno  di  feda,  la*  facra  , Tib.  die*  fi  fluì* 
Di  lavoro,  du * praftfla».  Il  giorno  è avanzilo,  diei  iom 
mata  m tfl,  Plut  edeodo  il  giorno  av.nz.no,  multo  dit% 
Cefi  multa  - att,  Tac  alio  adbac  meridie,  rlaot  un  bel 
giorno,  un  g orno  limpido,  din  la  alcuni* , o lepido/. 
Piani  duo  apruai.  Col  lafalatut.  Col,  i giorni  on  corti* 
fu  g arfh  folti,  Stat.  */l  dm  betono»  C c i giorni  (art 
lunghi,  funi  tongi  folti , V>rg  egt  è dato  ire  gioì  ni  (co* 
ta  mang  are,  intdiam  tuli • tfduum,  Cic  è dato  c nquo 
g orni  lenza  mangiare  , e froz*  bete,  qu  nqut  die*  aquam 
in  oi  faum  non  tonte,  ìt,  non  mi t am  pan  a,  Peti  fon  cen* 
to  giorni  , eh' è ino  io  C odio,  cenuftma  la* t tfl  a Cladii 
imitilo,  Cic.  una  navigamene  d quattro  g-ornt,  faarri* 
dai  navigetio  , Piin  uà  pochi  giorni,  taira  peucot  di *#* 
Liv  in  dubiti  pouets.  Ter.  dicci  volte  al  giorno,  dteie* 
da , Plani  fon  (re,  quattro,  cinque  gio  ni,  eh*  io  i'ka 
fermo  , t*  ho  inviata  una  lettera,  nudimi  univi  , madia* 
quanat,  aadia*  quiutai  dtdt  ad**  tpiflo  am,  CiC  quat- 
tordici giorni  (ono,  abbine  dieba*  quoiuord.iim,  abbine 
die*  goataordetim,  C c.  fono  alla  finede’mici  giorni,  miài 
mm*  aàa  fumé  e/l  , Plaut  iom  rii*  morti  prouimm  tj ?* 
Ph«dr  camminar  giorno,  e notte,  di.m,  oc  notino  <>ra 
L v.  ie-r  no3  , ac  die  eoatmaore,  *ùci:m  diei  toninagtre% 
nifi  iter  ineermiuer*,  Cxf  fatica  e g orno,  e notte,  din 
no  flange  loborare,  gali,  diem,  ac  noS.m,  diem,  notitmqa  f* 
t.bo  art , Cic.  egli  è un  tjmmar.codi  due,  o ne  giorni* 
bidrn  , aut  irida  hac  tfl  foilicuado,  Tit  g o oonero» 
V.  di  nero  J giorno,  per  trmpo,  temi  ne,  e altri  fienili 
die*  condici*,  fiatata,  confinata  Io  ho  prefo , ho  de* 
tertninaio  il  giorno  con  lui,  confluiti  4 n cam  ilio  a 
Cic  ino  fraiello  venne  al  g orno  prtfo , frat.r  tuui  ad 
confittmam  diem  , t mpmfqae  vcoit,  Cic  J fai  fi  giorno* 
lacere , iUm,ifeert  Sita  giorno,  luca,  iliaca,  Ctc  Lir%* 
i*m  die*  tfi , Plaut.  tace/ tu,  illiuefcit , Ctc.  avanti  giot* 
no,  ««*«  lottai,  antequem  luccnt , Cid  C'ò,  Che  fi  fa 
avanti  giorno,  anulocaau»,  a,  uat,  Cc  ) a giorno  B 
porto  avveib.  vale  allo  fpuntar  del  giorno  , all*  apparii 
dell'alba,  dtlacalo-,  primo  dilucuto,  primo  luce,  rum 
primo  luti,  C c Ter,  J all*  abb  diate  del  giorno,  vaia 
lo  rtedo,  che  veifo  la  (i&fj,  tergerne  d e,  otfperafcentd 
die,  fl‘MO  ia  atfp  tram  die,  Tac  pracipitì  iom  die,  Litr* 
5 fu  della  notte  giorno,  vaie  vegliate  tutta  la  notte* 
e fare  del  giorno  notte,  va  e dormire  per  multo  fpazi# 
del  giorno,  diti,  no&tfqu.  ufam  invertir*  J rutto  il  gioe*- 
•o,  k>  IVetio  che  Tempre,  femptr  f di  giorno  in  giorno* 
g oioo  pc.  giorno  , e a giorno  pet  giorno  , parti  av* 
vcibial.  vagitono  giomalmeme  , d*  uno  io  alno  giorno* 
in  diti,  in  eie*  lingula*  lo  tirava  in  lungo  dall*  un  giox* 
no  all*  alt  o a rifui  vere  quello  a' avelie  a fare,  dita  n u 
di  taipeàobom,  •<  fiutuerem,  quid  cjfu  fmeitndam,  Cic* 
5 fra  giorno,  vale  tra  un  parto-,  c l*  altro,  pofi  mari* 
diem  , t import  pomeridiano- 

Gioltta  , l* armeggiti  con  lancia,  a cavallo.  Troia  ladur% 
pagna  Indura , belli  firn ula< rum  J pei  ifcbrrzo  , burlo* 
e inganno  , affacta,  ttehna  J tire  una  giortra  ad  uno* 
vaie  ùrgli  una  burla,  illuder*  alitai, 

Gi vii* *n re  , che  giodra  , armi»  ludtr.i  e»  equo . 

Gjortrarc  , armeggiare  con  lancia  a- cavallo , Sofiì*  concur • 
rare  intir  ft  * atmu  ladert , haflu  canteri  att , dee  or-» 
rertr*  , Toiam , lodo  * J p«r  fiintl  fate  a gaia,  e a 
conto; renza,  contiattare  , coaundere  , concertare,  alter • 

, cori  J per  far  g ic  lunghe  . o <rrqa«ntt  , furjum  , da* 
orfam , o Sue  ilio*  ira*  J per  petfeguitare  altrui  con  arrr, 
e malignità , dato  molo,  aiqn*  improbità!*  inJeSor-i * 
condttlnfi  dhfa/a^ 

T 4 C.oftca- 
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Gk-H'ìiotc  , Y.  gtoflfsote  . 

Giovili. eneo,  ìl  giovare,  comandila  , tmohmttam  , uri- 
li  fai  , adium.ntum. 

Giovinocelo  , pcjg  di  giovane,  mai  ut  adoUftto».  f fi  dice 
ancora  di  colai  , eh*  è «ella  età  in  la  gioventù  4 t la 
puerizia,  odoUfe  andai  . 

G ovanaglia , moltitudine  di  giovani  t tuttala*  , ixvtoum 
moaut , multi  indo.  « 

Giovanaitro , giovine  \vtttfttxo  t odale f untolo*  , adoltfftn- 
tatù*  rirum  imperito * 

Giovane,  e giovine,  iurtmi*. 

Giovane,  e g ovine  , add  lattai*  , ì«vj*(«i  , e,  «ai.  Il 
più  giovane,  minar  a«n,  inaio-  , aioUfttotior  Uccelli 
giovani,  javaac*  ani,  Firn  il  giovane  tempo,  primi 
un  ai  ttmpus,  tir  *0  rum.  Giovani  anni,  pròni  sani, 
unni  iurt  iti  Iti , puber  attua  . 

Giovanetto,  Y.  giovinetto. 

Giovancfco  , V.  giovanile  . 

Giovaneuino , ) dim  di  giovane  , quali  fan 

Giovanetto  , e giovinetto  , ) dallo,  aduli fetMtUai,  tpkt 
Aut  , imputa*  t ******  adhuc  attuti*  putr , temer.  f pet 
fieni!,  il  giovanetto  tempo  » primi  attuti  : fio*  attuti*  , 
ver  «urii , Cic  . 

Giovanezza , gtoveoezza,  « giovinezza,  gioventù,  in- 
vanì oj  , lavroia  , cenerà  arai  , iovaoi/ia  attui,  adula f età * 
tic,  fior  tua  attui , i magra  «Mi. 

Giovanile  , V.  giovicele  .■ 

Giovanilmente,. e gioveoilmentt^da  giovane,  mviailittr. 

Giovanhììroo  , fnpctJ  di  giovane  , priwut  MtutU  fiore  , 
vrrCciiriiui  innij,  dliisùfl  intuii  . 

«,  Giovaoitudioe  , V.  g overna. 

* Giovanotto , e giovinone,  scctefc.  di  giovane,  per  «ecco- 
li aie  maggio;  vigore  di  forse,  odale  feto*  roba  fio*  , far» 

Ni , rtgius  . 

,,  Giovansetlo , giovanetto  , V. 

Giova/e»  dar  aiuto,  fi  sfa  anche  oest. , e nenr.  paff.  io- 
vare  , prodi  f e , V.  aiutare.  J per  dilettare,  piacere, 
smura,  d*U&ar*%  piatir*,  J tn  nodo  prov.  (ollecitare 
«love  ne  giova,  vale  dire,  e hre  appunto  quel,  che 
nndefideta,  e fumana  diari,  agora,  jf  giovarti  d* 

* alcuna  cofa,  vale  fervutene,  prenderne  giovamento,  uri. 
9 fate  a giova  , giova  , vale  aiutarli  l*  un  1*  altro  , /e 


tuntem  turar*  . 

Giovai  ivo  , «he  giova,  ozili#,  dommodu*,  fruSmfu*. 
Giovatole  , che  giova  , iuvao* . . « 

Giovatùce  , che  giova  , quo  invat  , invanì  . 

Gravedi  , dita  Jori*  > fiala  quota  . 

Govcnco,  bue  giovane,  imttutu* . Giovenca,  ìaai«,  i 
vanta  . 5 6g*r-  detto  per  ingiuria  a donna,  decorando 
.femmina  di  mondo  , ptUt*  % mutui*  , 

^filoveonza,  V.  giovanezza. 

Spiove  nerto  , Y.  giovanetto. 

Gtovcoilc  , e giovanile,  da  giovane,  di  giovane  , «orco ili* . 
.Gioveniimente  , V giovanilmente. 

Gioventù,  gioveotsde  , giovenuue  , c gioventodine  , m» 
Naia,  , immuto,  V.  g o va  oc  zza  J per  firmi  la  prima 
età,  oM  primo  tempo  di  checche  AG  a , nutra  ma 1, 
, otta*  flmr:n» , primula  ttmpo*  . f pet  quantità,  e «olii 
ladine  di  giovani,  V giovaaag  ita  . 

Giovereccio  , «he  piace,  porta  diletto, aeeejam,  jgra- 
tu*,  /boria,  tucundu*  . 

Giovevole,  giovevoliffimo , Y.  giorativo» 

Giovevolessa  , V milita  . 

Giovevolmente,  con  giov^oiroto  , utilità*  . 

Gioviale,  dt  Giove,  Diali*,  lombali»,  H*ct.  9 per 'benigno, 
piacevole  , coaia  , Aitar  11  ptutid mi , affittili*  , f Jti  tot. 
Gloriatone , Red  t.  oserete  da  g ovale  per  piacevole, 
*alét  hit*  ti  t ftfb.ru*  . 

>Giovioaftio,  fied-  1 j V RiovtnaAfO . 

Giovincello,  V.  gtov«a«lio  • 

Giovine,  Y.  giovane, 

Cornicilo,  V.  gioMacue  • 

-fiio.vitìcito,  giovinezza,  V.  giovinetto^ 
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dovrai  no , ald.  giovanile , inttnili*. 

Gioviootro  , Y.  giovanotto. 

GuacO  nome  pamcoUrc  di  fiore. 

Giraffa  , animai  quadrupede  da  cavalcare,  sali»,  tomaia 
pèrdali*. 

Giramento,  andamento  tn  giro,  circuita a,  tiriuitiu.  J gl* 
rame  aio  di  capo , vertigine  , vtrtigo 
Girandola,  taoia  compoffa  di  fuochi  lavorati,  che  appic- 
candovi il  fuoco,  gira  turbo  ignea*  f per  metef.  aggi* 
lamento,  intrigo,  arti* , infiàiat , umAagta.  f pet  fisùl. 
giro,  moto,  in  giro,  gy'tt , menu  in  prkrm 
Giiandolate  , faotafticare  , infauir*  , delirar*  y cammini fei, 
G randolina  , dm.  dì  girandola  tzigana  torio  igntm*. 

Girare  fuft  movimento  in  giro,  woimjt  io  erhtm , rutigu • 
Girare  ne  ut.  pad'  roteare  , andar,  o msovevfi  io  giro,  <«- 
Art , iirtamlr*.  f girate,  neut  afiql  nel  medefimo 
figoifieato,  circmmire,  9 girare,  atr  rivolgere,  muo- 
ve, e io  giro,  i«  gyrum  agut.  f fu  circondare  ciVrom- 
darg,  tirtumiri,  J per  aver  circuito  tir  cairn  drudi,  om* 
piaSi.  f per  volgere,  eunmtrttr* , *0 latra,  tutqutrg  , fu. 
Sue.  9 g'tare  tn  moffacchioue,  «no  Uh-affo,  una  baffo-; 
nata  , e fintali,  dare  uno  fchiaffo,  un  pugno,  tuluphum , 
pugna*  impioterà  f girate  largo  a*  canti,  vale  gaardat- 
fi,  filai  canto,  tur  tre,  prati  arttt,  mttas  tritura,  J girare 
i danari  ad  uao,  vale  au  gnargli  in  pagamento,  pecunia* 
etdtrt , r erfurtm  fatua  f guarii  nella  memoria  , tale 
rtcordirfi , V.  J far  girare  colle  roccheUe  , fi  dice  de1 
glandi  aggirato.»,  fammum  rcttratortm , o fytuphuutum 
afa  f girare  affo!,  lo  fteffo,  che  dai  la  volta  al  canto, 
impazzale,  i*fom*et,  deb' art. 

Giratole , pianta  nota,  ktlietrapium.  9 P«  Boa  fpozie  di 
pietra  preziosa,  ktliotrcpium. 

Girata  , te  votazione  , voltata  , or  Ai*. 

Ciranvo  , circolile,  urA'unlatn* , rotabili*. 

Giravolta,  movimeato  in  giro,  via  fatta  ift  gito,  fiuxmt% 
ambi***  , tutu. tu*  , aafra&n*  , vtrtigo.  J dire  una  gi- 
ravolta, vale  andate  alquanto  attorno,  ulìfuuutmlMm 
fp  abati  , tir  tornir* 

Citazione  , V.  giramento 
Gite,  V.  andare 

Girella,  eoa  piccola  ruota  pet  lo  p>à  di  legno,  o di  fèr- 
ro, reto  , tatui*  9 dar  nelle  girelle,  impazzare,  mo- 
do baffo  , infortir* , delirar* 

Girellalo,  che  ha  , o fa  le  girelle,  rutuUrum  fubtr  , or* 
uftu.  9 ficor  per  volubile , c ftravagaiue  , levi*  , ri» 
risi  » etrtbrufu* 

Giiclletta,  dim  dì  giretla  , rotula. 

Girello,  cerchietto,  tirtulu*.  f per  U falda,  ohe  cingono 
gli  nomini  d’arme,  fopra  Tarmadara.  9 « anche  il  c at- 
ei ofo  grotto , cat  fieno  (roncate  le  foglie , e *1  gambo, 
e fi  ula  cotto  per  vivanda  „ 

Gite  vote  , rotabile,  che  gira,  feria,  volubili*,  mobili* , 
»tr fatili*.  4 '*  * # 

G tfjico  , e getfrico,  e giitfiilco»  Ipezte  dt  falcone,  falco* 
Giritondo,  digita  in  rondo,  rotondo,  come  giutonda 
piazza  , plana  rotonda.  * 

fffco  , circa  ito , gp -ita  , tir  cui  tu»  , orli*,  f per  rivolgi- 
mento  gyu*. 

Girone  , gran  giro,  magna*  o li*.  ] pet  lo  Setto  che  gì* 
ro , gyr m.  f girone  dà  vento,  vate  turbine  , vtrtt*  , 
carie»  9 audu  a girone , vale  andare  fenua  («per  dove, 
auguri.  " 4 . 4 

Gironzate  , Kti  t a.  girare  , auguri , cireomiro. 

Giti  erba- detta  dai  M«tti«h  gittone,  Y.  ghiaione  • 

Gita,  andata,  iato,  tur.  9 andartene  io  gire,  prov  che 
fi.  dice  deli*  andare  attorno  feria  torci  udir  r quello  , 
per  coi  fi  va  , ohumbnldndo  ttmpu*  Urt/t , mkil  agir*  . 
f far  gita,  attofot  «ale  far  c&ic  zo,  ambulare  . 
Ghiaione  , e gitteione  lo  Setto  , che  gn  , giti , volgo»* 
mente  , nigella  Human*.  „ 

Gutatttento,  e gettameoto,  il  gittare , («Sue,  amìffin  . 

Gì  ture , V gettare.  * , 

Gittata.,  ùft.  Y.  getumeaiQ,  5 • una  gittata  dj  mano,  41 
• , , * \ 


.tetra . • fimi»  , rik,  quanto  fi  fab  trarr*  tao  man», 
»d  ié&vm  impili»,  f |«r  l»  «>«•  «‘in  malia  foffa,  * | 
gittata  fall- Olla  di  «latta  falla,  «irta  */a/«  i«ffea  , 
aggtr  , tumulti». 

fintalo  , gitta«ore  , ▼.  gettato , gettatore. 

Gmeone,  V-  girraioue. 

Cirro,  (CU*,  imam». J a l'irto,  tal*  appura , a 4uit- 
tara  , mitmmjfim,  ria» 

Cui,  t fan*,  énrfmm.  J por  gib  1‘adi#  , l’anale,  L»  fio 
Il  , c fin  li , tale  deporti  . ulciaic,  «*  paaw*  irmm,  l rmm 
■a ifmmf  c»r»i  Ter  lifr.Ktr*  immitmi» a,  eie.  ...Ut*. 
Hm  rnmrmt  , o tara,  ptaart , dapali  ira,  aiiiilrt,  orniti»* 
n,  C « 1. 1 mattar  ili  le  ami,  atn*  afiiittrt,  praià»*- 

•J  r l , d p—trt , C«f.  J mandar  gì*  , »•!*  ingbiouue  , V 
a . J e 1(01  ttle  tollerate,  comiotnra  . non  «ter  faine 
lifennmrnre,  <|aa  «ina  firn  J mandar  g'4>  per  io 
atonie  , de  olite  , Y J roit  già  *>  nltnoa  cali , tile 
defittele,  lafaiar  di  operaie  qoeir.  ul  cafi,  ttgért , 

. dtp  fin»  , .ifittn. 

Gabbai  tela  caia  da  nomo,  come  da  donna,  ebe  io 
antico  fi  tenaa  di  fono , lamitt. 

G ubbciello  , T.  ginbbettioo. 

• dabbene  , V.  ginbbeilo.  ■ 

Giobbe  nino , dim  di  gabbeite  , ifiarao  «'jtm  ■ - 
Giobbe ' io , la  Biffo  , clic  giabbao*  . tiara». 
a%,  (jiibbena,  e ginbetie  , fouht , V. 

Giubbila.*  , giubbililo.* . giubbila,*»* , giubbilo,  Y.  già 
bilare , ginbilaioic  , giubiliate** , giabilo 
«iobbiieo,  pieoa  tem  ffiane  di  ioni  i peccati,  iafi/cti , 
im i la, rn , T.  E.  fai  aleniti  noli  pe'gmbbUei , «ale  falla  di 
lad  niino . ptrpaam  rara  ml  fmid  a/ir».  J pet  lo  ciò 
qoanitfiitio  nano  appiedo  gli  Iblei , imhrama. 
Giobboocello , ) dim.  di  giubbone,  caignoa 

C ubboticioo , j itara» 

C. abbono  , tefte  Uretra  , ebe  cnopic  il  baffo  , I* ari». 

,,  GiobHaou,  Y.  ginbliaaione 

Giubilare  , far  ftffa , tafanar»  , gtfiir» , Ura»  din  agrra, 
T.e.  • ..  i 

G ubi  Irrora  , eie  giubila  , rtfmhttt , gl flint.  # 
«lubilatioue  , ) fc4,  allegrezza  , Uniti*  , g**diaa» , 

Gtubilte  a ) gii. 

Giubilo  » ) 

G «etnie  t e ginocamc  » che  gioca  , « giunca  , ladine. 
Giocate  , c g«uoc*re  , aroichcvo’mente  gareggiale  a fine  di 
*«4cìCUÌo.  o di  ricrcffKione  , Udirà  , Indo  optram  diri, 
plaut  Udiri  /«idi».  Ter  g uctr  con  una  , eam  ah  gas 
tolUdirt  , eie  siimi  coUudtri,  Hot  giuncaie  «ili  palla» 
Udii  pii*  i alle  carie,  sita  Udire,  Cic.  aham  Udir», 
Soci,  m*  ha  invitato  a giocar  aMc  carte  , provatavi»  mt 


goUndirt , Cic  alimi  caUodtn , Hot  gì uocarc  alla  palla» 
Udì»  pila-,  alle  tane,  aita  Udire,  Cic.  altam  Udiri, 
Soci,  to’  ha  invitato  a giocar  aMc  carte  , provatav  i m» 
in  altam  , ut  tga  ladsm  , Fiumi.  giocare  a fiacchi , Udi- 
va iatr marni i»  i pars  , o difpari  » Udiri  par  impar  , Hot. 
alla  mora  , mitart  digiti a,  mi»ar»t  alle  noci , auciba»  la 
* • 'ètri,  fhacdt.  giocar  con  circofpczione,  fati»  , cafiadiu • 
* ■ mai  Udiri.  Giocar  notte  , c giorno»  tote»  dii»  , 6r  aaOte 
Indire,  far  arnica»  aliai*. am  caltf aceri , duri  d lev,  & ma- 
tita Uda  , Soet.  giocar  torta  la  notte»  Udam  aedi  aquari, 
Virg.  Udir»  ahem  per  modem  , lav.  5 per  lUhcrzarc  » 
burlate  » V.  | per  folleggiare , sfoltasi,  gtjiire.  f giocare» 
•ente.  palT  operate»  aver  che  fare,  in  pretta  efit,  valere » 
' lacam  habtre.  Se  non  g o videro  gl*  inganni , fi  dalia 
, ,*  locai  ma  egli.  J giuaar  alia  civetta  » hgur,  vaie  pcrcuo* 
«eie  inatpeuaiamente  » ahquem  mihil  tali  ixfptQanttm , 
* granr  tafptdatiamm  ptrmuri 9 ferire  , virhrar».  J già» 
oac  arie  pugna,  pagai»  laaiendir» , pagliata Ce  istruire. 
5 giocar  d'  autorità  . vaie  far  per  aoior  u » Utvìtù  dell* 
antoittà  ia  che  cc  beffi  a , vi  domi  mattante  ali » ad  vi*  do • 
vmaattonii  f»  camerieri  G nuca  d*auiontì  % ad  vim  da 
mimatimi  1 filamenti,  Tac  f a che  gtnoco  gtuocham 
hoi?  modo  di  fgnebre  alimi  , fa>d  ag  % ì jmid  agitami  ì 
. 9 g'octTe  di  cbiccheSia  , vale  operar  con  quella  tal  cof», 

, ferviefene  , alt  J g ncar  di  Mone  , fi  dice  per 
Hchrrao , e vaie  baronate,  V-  j g.ucar  datine»  fargli 
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me  , ttlc  ufat  mignlnimin  , m*grt*mi%»m  fi  prrthr»  , 
•/»■  1 quotar  netto»  vale  effete  reale,  virmm  prebum, 
hiHtjUm  ag*.  $ g'tear  di  calcagna  » vale  fuggire  , V. 
f c’  giocherebbe  io  fu*  pet  uni  da  lino  » fi  dice  di  no 
gmotatoic  au^ccauffimo  al  giuoco,  ducere  dite,  0 ma* 
él.e  Uda  , tota*  die a » & aadia  ladiri , forum  fot  alt a* 

tor  «MI  tal* fa  tiri  , SOCI» 

G nestore  » e giuocaror e , Ufar» 

Giucolirc  » V giocolate.  , 

Giudaico,  di  Giudeo,  luiaieut, 

Giodarfmo»  rito  Giudaico,  ludaorum  rima.  . . 

Gindaiazaie»  imitar  ft  citi  G odaici,  ludaarnm  mirti  iaù* 

tei.  - 

G «defee»  «fi  Giudeo,  fadaìe a»,  m 

Giudeo  » di  Giudeo,  ladani,  f per  o/lioato  » iocrcdolo  r 
perfida»,  abfiinatai,  pertimau,  darmi,  dm's  elevili»,  f 
aggiorno  di  co  fa  appartenente  a Giudee,  Imdaicme. 

G udicamento,  il  giodicate  , t«dictMO»  Udiiasia.  ) per  di* 
feorfo,  ragione  , opinione  , ftattmia , spiata,  ratta. 

Gudicante»  che  giudica  , tmdìeaaa. 

Giudicate  » nfolvere  pet  vii  dt  ragione  dando  fen tettai  » 
iaditùf»  , fiatarti,  di  Uriti  » fedita  tiara  , t udì  e i rem  fer- 
ri , C.c  egli  ha  g adicato  quefta  lite  in  mio  favore  v 
linm  ifiem  feiaadmm  mi  dpdtt , Cic  far  giudicar*  un 
affare  dite  volte  » de  tu  dm  re  bit  iadàerum  adipi  fai.  Ter. 
5 giudicare  alcuno  , vale  fame  cattivo  giacinto  , leoni- 
ne male,  mah  de  al  gmo  ftanre  J g «Jicaic,  pet  pen- 
fare  , fl unire  , far  giudici#  coti  buono,  come  cattivo». 
spinati , e ai fiim  art , fiativi.  H popo'o  poche  cofe  giodicu 
fecondo  la- verità,  e molte  Iccoodo  I* opinione  altri)  « 
valga • «a  vsritatt  pania  , tm  epiaiaa»  malta  a/limet,  Cic» 
non  fi  dee  giudicar  delie  còle  fecondo  ia  voce,  che  no 
Cifre,  non  .a  tamari  de  ribue  fiata tnd»m  . fi,  Tac.  io 
lafcio  g’ud  care  «d  altri  il  piogrclfo  » che  ho  latto  oell^ 
uno,  c nell’ altro  Audio  » net  mattai  quaaiam  la  atra» 
qat  f ìndia  prafteerimui , alierai»  fit  indili  am  , Cic. 
j ncur.  pali  vale  teneifi  ipiciiato,  ft  raarfi  d'eficrc  al 
fine  della  vita,  matti  tua* , piarti  proatamm  ditumktrt r 
morttm  spptriri  , edam  effe.  * *\£' 

Giudicativo  , V.  grodicrano. 

G udì  «aio  , fuft.  la  carica  del  giudice  , prmtarm  , profetare* 
iurifdtS  o J per  giudicamelo , giudizio  , iudiciam  J fiat 
al  giudicato,  limeuerh  al  giudici#,  dtSo  oeqmiijitr», 
J palfar  in  giudicato»  efTcrt  cola  «sa  non  fc  ne  pallai  più», 
unanimi  ca*ftnfm  dtcntum  effe  , in  enaftjjn  , in  propa- 
lale effe,  rem  imam,  temperie raifst  e fit. 

G udicato  , add  da  giudicare  , iadnntae.  Jf  per  fermato 
nel  letto  per  grave  maUmqg  e talora  lenza  fpcranzfr 
di  poterne  guarire  , mani  tam  praaimmi , moribondo*  ». 
de  piar  nini. 

Gudicatore,  che  giudica,  india,  cagai  tor  , guafitsr. 

Giudicalo. io,  che  giudica,  o che  ha  facoltà  di  giudicar^ 
ìndi  e teli». 

Giudicatrice  , che  giud.ca»  f am  indicai . 

Gudicazione,  il  giudicare»  iudiciam,  iodi  celio. 

Giudice,  inde».  Giudice  delegato,  riiuperatsr , Liv.  ha 
l'uffizio  di  g udite , Udita  1 nerette  » Cc.  Giudico' 
incori  ntl  ibilc  , rode*  integtr  , inearraptae  , fendi  film*»  9. 
aqutfiimai , Cic  che  fi  laficia  coriompere  dal  danaro, 
nummariu j rudi»,  Cit  Giudice,  che  giudea  fecondo 
le  raccomandazioni  , india  , gai  grati m jabfcribìt , Ter. 
gratin  abnnsiut  » Qui m 5 per  lcmpliM  dolco*  di  lef^ 
g<  » inrie  piriti, 

„ Giudicbcvoltncute , giuftamentv.  Ufi*. 

G udiciale  , e giudiziale  » pcruncnie  a g uditi#,  inditi  eli v » 

J per  aggiunto  di  uno  de*  geoevi  del  due,  inaici  alia. 

Ciadldafio,  a giudiziario,  che  pai  tic  ne  a giudice,  o A 
g udicio  , iadt  naria*  , tediatali»- , tur  dici  ali». 

Giudicio  , e giudizio,  luogo,  dove  fi  giudica,  iaditiam,. 
ine,  forum . J per  determinazione  del  giofto,  e dell’io* 
giallo,  fenteuza  , iaditiam  ,^e  aitai  ia.  3 per  parete,  opi- 
nione » provvidenza,  tua. cium,  jmitatia , 0/  ruiOb  A mia 
giudizio,  »<#  iadtcia  , «i/o  jcattnita,  C»c.  iolpcndete  ih 
X 4.  foo. 
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foo  giudìzio,  éffcnfum , o >adìemm  nhtlt rt,  fuMatrl,  T 
retim-n  fe  ah  amm  ajf  nfm  fmfltaere,  Cic.  fin  «11*  al*  | 
trai  giudizio  , fiate  mi  i cui  ut  indici a . Cic  J giudi  ciò  , | 
detto  per  ifcbcrno  io  vece  di  giudice,  indio. 

G »dicio!irnrntc  , e giod  ziofamente,  con  giudico,  prm* 

dimer  fapieuitr  , con  talee . * 

G’ttd  e ofo  giadiciofiflftmo,  « giud  ziofo,  giudìziofiflìmo, 
che  ha  gmd.cio , pruderne,  ètri  imdieia  vir  , fapieni , can- 
fideratai , Aera#  magni  iudicn  , C c.  ima  rim  i,  Hor. 
Goditi  al  e,  giudiziario,  giudizio,  g.adiziolaantnte  , giu- 
di! ofo  , g adì nofi fimo  , V giudicialo,  g adiciauo , cc. 
Giugjnte  , giugantcfTa,  V gigante,  gigante  il#. 

Giurerò,  V L mifu  a di  campo , labrum. 

••  G ug  nare  , V giudicar. 

Giuggiola  , fama  noia  , {ì{yp hum> 

Gtugg  olena,  V lì  l'amo 

Giuggiolino  , aggiunto  di  colore  di  giuggiola , eh'  « «» 
«tallo  , e rodo  , calar  tu  latta  rmber  , { >\yphi  colar  9 Pet 
tatto  di  giuggiole  , fcuoppo  giuggiolino  , u {i{yf hi*. 
Ciuigiolo,  albeio  noto,  {i&phu a 

tiugnere  , e giungere  , in  figoif  oeutr.  attivare  in  on  luo- 
go , acuire  , ptmeure  , oavenire.  J in  figo.f  neut  patt 
congiuntiti , cvfaté'i , iungi,  eamimagi.  J in  fignit.  att 
congiugnete  , accollare  , unite,  V.  J per  amvare,  Colpi 
ae,  aftgai  f pei  trovate,  acchiappate  » for prendete  , 
dtprchtr.dtrt , ino  e*  in.  f per  acxre icore , aggiugoere,  ad- 
^f'<  , megere  f per  indurre  , ridane  , redigere  , induce- 
re,  per  furiere.  J per  giuntate,  fraudate,  ingannare, 
gabbare  , trappolare  , denpere  , fallite  , empete.  Lui  re, 
deludere.  J g ognere  alla  Ickiaccia  , o al  canto  , o al 
boccone  eh  cche  (ir,  vale  incalappiarlo,  fai  lo  pigione, 
pieudeilo  ad  inganno  , tomprchiudire  , capere  , m taf 
[te  , im  retta,  im  a*J[am  tndmetre. 

£ ugnammo  , c giuoguncoio  , il  giugocu  , couinaflin  » 
cacatati*. 

G ugno  , iantine. 

f*  u ardo  , forfè  lo  ttefo  che  glullate  , Y. 

. “le  • Setta  di  gmoco  di  citte 
G^ul  bbaio  , cono  a forma  d giulebbe  , in  lapii  ad  infilar 
coclut . « 

GlniLobo  , c giulebbe  , i medici  dicono  ’utlspinn  , {mia- 
pium  luteput 

**  uiocco,  lp-zie  di  vette  da  (chiavi  , c galeoni,  hard*- 
cuculia! 

^ Gul.anza,  g-eliviià  , hilaritai , f.fhvitae. 

'*,«sio  , lotta  di  m oncia  , banic  , gabello  ito , deaari/te. 
a.  Gioito  , Y giulivo 

gìiuUvameme  , 1. egramente  belare  , Ailariter  , iacuade. 
Gmi«VCltO,  d m di  giulivo  , rtnujtulm  f.ituiei , f*fh*ei. 
Giulività,  gì  ul.v  linde  , giuliTiUK  , ailcgiczta  » hilaritap, 

ftjiivitmj 

C plivo  , gioliv  filino  , lieto  , contento  , Aliati i v tatui , 
fedi  ut 

O'U  lare  , e giull.  ro  , battone  , [terra  , mimai , [munta. 
p G u Ilare Ico  , bcfoodco  , fcu'rUie, 
ai  Grulleria,  V tm&oncija 

Giumella,  fona  di  mifnra  , ed  è tanto,  quanto  cape  nel 
concavo  d'ambe  le  mani  pei  lo  luugo  accodate  inlicmc, 
gmamum  curii  marni  hai  carni  metur 
« G u> Dentiere , che  ha  in  cpftodu  i giumenti , imm.uta» 
aro*  «O/i ai  m gifirr 

G umeoto  , mra  mata  G amento  d*  b-ko  , lumintmm  eli 
telléitium  Di  cauctio  . in««t<aa  plunfirar  um  . o pia 
firanum  Da  fotua»  Y betta  da  toma  J giumenta, 
bgur...  b die  di  irjnroma  d lonefta  , Jcanum,  ptlLa 
J i gì*  la  K «nenia,  attaccai  un  lonno  ptofondilTimo  , 
* Alte  dormiri 

Ci  unire,  V digiunate.  t r-.-t-w. 

X3  u Cè.è  , n g . rieno  da  piarne  di  g unchi  , inacetna. 
Gi°oc*,‘  » cop  ire,  o alp«*gefe  di  g u.  chi . •»  en  tomjperge- 
re.  J gcncralrecnic  ti  p gì<a  per  io  Ipaigeic  d’ogoi  lotta 
tt'crbe,  o d.  fior.  , fiotti  jpargtee,  Vug  htrà  i , (r  fio 
rihai  humam  J par gerì , eaejpcgire  , tallirne/ e j C»c. 


c r ♦ . 

Giìbcui  , land  rapprtfo,  Ime  imneit  ctaSum,  ì macie  prefi 

[mm  , iumemtmi , A poi 

G «ncaio  , add  da  giuncare  , htrhn  , fiorii mfrme  cam[ptr[m$ « 

G u'  cheto  , V giuncaia 

Gmnch  glia  , fona  di  fiore  , marci  fui  luacifalimt 

Giunco,  pianta  oota  , macai,  far  f ut  Di  giunco,  immei* 
nui , maccne  , [cirpemi  Dna  certa  tana  di  g.uncbi , [porta 
imneea  Col  fcirpea%  O id  [cirpuula.  Piop.  J cercar, 
o far  rafeere  il  nodo  ocl  giunco  , ardai  eercaodo  quel, 
che  non  € può  trovare  , infettar  difficoltà  , modem  im 
ftirpa  guarir*  , Ter. 

Giuntolo  , che  ha  giunchi  , mota  fui 

Giungere,  g ungimento  , V.  g' ugnerò  , giognimemo. 

Giunta,  Tallivo , minutai,  acceffmi  J per  accrrfcÌRies* 
lo*  e*gg’nn**-  addiiamiutmm  aeeeffia , auSum  ium  f per 
quello,  che  fi  dà  per  foptappaà,  fano  4 loricato,  to  ol • 
lanmm , mautt^u.  •u3u*r  um  J è pili  la  giunta,  che  U der« 
rata , pio»,  u fi  dice  di  quelle  cole  , «elle  quali  è pi  Tac* 
ccflotio,  che  il  pt.uc.pale,  a» antica  oà/o«.»u»  riocir.  La- 
«il.  f a puma  giunta,  porto  av».  vale  lui  bel  friocipùu» 
mitro  , fiatim  , prima  im  Jimiut,  prima  frante • 

G unu  , per  giuntura  , V. 

G untare,  Y ingannale 

Giuntami»  , baiati  eie  , furbo  , trottatore  , Y. 

G amena  . ) «lotteria  , baiar  e fa  , marioleria  , ingiù* 

Giunto,  (nft  ) no  , lode  , V 

G unto,  add  cocigip.no  , lunliai , copula' ut.  canimaAai  5 a 
man  g urne,  con  atro  (opplichcvole,  an&u  mattimi  5 per 
venato,  attivato,  V $ per  acchiappato,  deprehto/mi  9 
capirne  J ptt  ingannalo  . dteepiu». 

G‘nnin.a  . commetta’ a , raaSiK  , eomm<{fur.a,  campagli. 

J pet  coagioozioae , toatmr.Qio  , vinca  urne. 

Gtuocacckt  ne  , g-nocar  di  poco  , o di  tado  , /adire  par* 
ve , o tara  Iniere. 

Giuncacelo  . pegg.  di  g toco  , macai  lodai.  ) pai  aua 
(concio  , c villano  , gejtui  incarnimi. 

Giuocauie  , giuncate,  giocatore , Y.  gmcaote  , giocare, 
g.ucatorc. 

Giuoco,  ladut , lafnj,  lofio  C uoco  degli  fcacch. . lat/uu • 
calar bm  ludmi.  Della  dama,  tudmi  fnmpa  um  Delle  cat- 
te, alea,  aitar  um  ludmi  Guoco  della  palla  piatila- 
fio  , Stai  pila  Imdmi , Jpkaramachta  , Scn.  luogo,  ove  & 
g-tuca  , luitei , forum  e/eata*iam,  L'V  5 F*1  fettfgg1** 
Acuto , letizia , trai  lenimento  allegro , J*nmm , [pittata* 
Imm,  tanna  J per  b<tt  , Cch*rno  , bn'la  ira  tt  olio  • 
miai,  lufio , irnfia  fono  quello,  che  mio  fratello  he 
fatto,  è un  giuoco  nlpctto  al  turni  di  cotta.  . tudum, 
iftieplt  dee  t guidgmia  .gii  frater , pram  hmim»  raOieo% 
Ter  9 uaivcrfiimcote  diceii  per  ogoi  tatto  , od  oper.z  ©- 
nc  , m 9 per  modo  di  fare,  c di  pioccdeic,  rana, 
madui , iafinmtum.  Se  tu  non  moti  giuoco  aifi  auam  tu- 
fi fi**  vena»,  uifi  a/iam  iu  eoe  ratioutm.  f ogni  bel  giuo- 
co tuoi  duiai  poco,  o rinciclcc  , o vale  , che  non  « deb* 
bono  continuai  gli  fchecai  , ma  tomaie  -1  convenevole, 
rerum  ammmm  [attiiui  a ta  faeit  fanetaiem  , Cic.  J giuo- 
co  di  pache  tavole,  fi  dice  di  faccenda  da  ab  igarlcoc  pcc* 
fio  , e agevolmente  , fucilimi,  nln  ut , goem  asparagi 
cagameia' , Annuii  apud  Tnnquil  9 pam*!»»  o lcya.fi  da 
g uoco , vale  levaifcnc  , non  le  nc  volef  piò  mtxig-ie, 
abbandonar  l*  imprefa  , rem  dtjeren  j a giuoco  poli© 
avrei  bui  vale  per  baia,  pe.  bui  la  , iota,  p*r  iu-mm  , 
per  io.um  lo  non  lo  fe  d ea  quelle  cote  a g uoco  . o 
ietiamcote,  iaeaue,  au  feria  »Lac  dicat,  ««/»*# . Tee. 
9 invitar  ano  al  luo  gmoco,  vale  chiamar  uno  a tare 
alcuna  cola,  che  fia  ui  io*  otoft  Adone,  o gallo , **- 
Jet  kortan  , ut  carnami , Aufoo.  9 p< ^liar lì  giucco,  fther- 
nne  , deridere  , ludwi  facete  ahgutm  , Plani  9 £luo*o 
di  roano  , bagattella  , prafi <g>a  f g uoco  d'amoic , pet 
Tatto  veneico  « ca.tui.  9 badare  al  giuoco,  attendete 
con  appi  c azione , anima m intendere,  ammum  a dr elitre. 
9 voiai e a guoco,  V focate. 

Gmocoto  za  , V.  ncceffiià. 

Gmoco  late,  lift.  V.  giocolai*. 

Giuo* 
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OTaoeolne  , verbo,  ««overfi  ■ «oio  ii  tbl  ft  gUacVi , 

t,/lir»l*ri  } per  fai  lati  , mtilittr  fi  mMolri. 
«ioocoUtor*  , eh*  g»o<ol»  , V giocolatole. 

•iati , V coogiuu  . 

Giuramento  , iifiariarfie , 4' lari mm . J dar  il  gturamen- 
to  ad  orto,  co«ngie>lo  a giurate,  /«cremare  tbfirim- 
f, n.  J'g  uiatneiuo  fallo  , fatimi**. 

Gisranie  , che  gioia  , i«ra»a. 

Giorantemrotc,  con  giuramento,  tarai*. 

Giurare  , larari  , IB'l.è'a'a  , Inarati  . iti  erari,  lercia 
rami*  affi'mmrt  C urare  •!  fallo  , aaaffim.m  .*li*-**iam 
tarati . Cre  ptiarmn  , paria,  ari.  Giurare  d'  «lavar  la 
piomcffj  , prèmi  fiata  .ammanta  firmari  Giocai  Iccoodo 
la  formula  , che  «ieo  deca , taaiipiii  rn ha  larari.  C u- 
tare  fecondo  li  ferite  iocofcienaa,  larari  co  a-imi  /or 
fatati*!.*  , Che  J pee  promettere  d'olfervare  con  giura, 
meato  , «cera  i«  lifim  J per  premettete  in  juanimo 
nio  , Jpanit'i  , iijponilra  f fi  dice  anche  per  dar  la 
fede,  impalmare , o toccar  le  prima  coke  la  mano 
alia  fpofa  , »»»«  «opre  r««S«  dcan/e  fiiim  ailit*ri. 
VoratintBic  « V fiiuoieaeoi*  < 

«lutalo,  confermalo  IOU  giuramento  , iuramtat*  firmaiai 
a donne  gionta,  fi  dice  quella,  eh’ e fiala  pi  omelia  io 
inairianonio  , fp-af*  , iafpaafa  J fiaicllr  giurati  , lrd.ee 
di  eolo'o.  che  fi  noglioqo  heue,  come  le  fotttro  ita- 
Celli  . a-a.Jim*  a iaSi  amililu I eiaculo. 
n G aiate,  congicnato,  V. 

G oratore,  che  giura,  .fatar  , Mact.  ìaraaa. 

G ararono  , di  giuramento,  telatine  legale  , iaratariat , 
Cod.  ad  iuiiuraadaM  peritai**. 

C>a  anone  ♦ V giuramento. 

(juc,  k'C,  Uienza  delle  leggi,  »<. 

S iifCMiiliO)  (iwrconfu'iiffiiM  Ugsfta  , imiscaafaUat, 
iwruomfaltms  , i*"i  , & hgmm  penimi , Cic 
€ u dicamcnte  . fecondo  tig  *ac  , « le  fotmoic  delia  giu- 
fiizia  , Itg  t mt  , '«dici#  am  Jormmht. 

CìQT'dlCO  , luridi.  »l  , lagena (•» 

G unfditionale,  c giursdizionale  , d>  giaiifdiziooe  , tari" 
dicali* • - 

G u i’d  none  . e giuridiziooc  , impello  , podeflà  , utfif- 
d a 0,  pottji é i , rapir  mm. 

Ciu  ifp  uctenza  , Crufc.  V legge. 

Gomita  , tuli  doitor  di  leggi  » imriJptrilU. 

G'O'illi.  add  di  leggi  a tur, dica** 

Giunzione  , V giorild  ziooc 
G uro,  V g tiramento. 

Ci  ultima  , nmc  amica  , che  (ecoudo  alcuni  età  una  for 
ta  di  feore 

Gufo,  V giù.  f mandar  gì  ufo  , V.  mandar  giù,  dirvi- 
re,  Giolo  diilcro  alcuni  antichi  in  urea 
G u'qui.  iKo  , Iona  di  punta,  hyofty*mu » , altercam  ,.  o 
allertati  -mm , flio  apolunaris  , Apul.  /li*  parata,  | 
Giulia»  c gioito  , pep  thè  vale  fecondo,  jteund  **  , «*,  | 
fra  , insta  , Soiir*.  g Ulia  lor  pofTa  , fra  I 

cullai  mi  . Col 

G «itati  cni'  , giuftiflìmam  me  , con  giuftizia  , iufia  , tara, 
minto,  m^uo  . mr  manto  % rara,  ac  minto.  5 pei  Co 
modamenic,  ra  inaicab'  , toag  a -mar,  apn.  J tn  ve 
Ce  di  per  appunto»  aiamujfim  * Il  negozio  cammina 
giuli.inene  cosi,  nt  iiJ  / kafrt , Cic  . 

Giuttc/Zi,  «lUitio  di  g «ito  in  tigmf  diciatto:  con  giu- 
ncala tabbfiCdio,  apn  , aflmb't  , (MilMI,  c#ay/rad!idf . 
G «llificdOt.  , Cile  gitili' fica,  imjiam  fot  ita  ! , ridde»*,  tu 
fin  am  coajtre»*  , gramm  fatua*  , la'iijitoni  , T T 

Giuitihca-e  provar  con  ■ gioni  la  verità  dd  f-uo,  prò- 

àar«  Glorificare  ano,  a/ifiia  d«  ri  altqua  pur  gara , 
talpa» i a*  r * mov tra  T dtp  Utra  , Ctc  ) pCt  far 

gwtlo  , iu/iam  fattra  , imfltficart.  J pei  far  capace  , 
uaceiaie , giud  ficare  alcuno  di  non  avci  fatto  una  cofa,, 
pattata  ja  ai  cui  % apud  alifium  da  re  ah  qua  , Ter  «a 
malie*  *u/pam  di  fa.  Plani  amo*»re  a fa  *mtpam  , cri 
mia  d'umcra  , Cic  Tei.  egli  mi  ùrtve  d’aveit«  g>uil  fi 
Cito,  di  hoc  purgata*  fi  i ibi  JiriiU  Ctc.  io  l’ho 


gìuflificito,  * allUm  funi  U pici,  lata!  itpatf** 

none  ai,  Cr  fa3a  a fi  paa  , Plaot. 

Giuftificatarecmc  , con  gmftizia  , ìafia. 

Giufiifitatu  , giufitfictirffiioo  , udd  d>  giufiificare  , fati# 
con  giuAUia  , iuta  amai  tampraiatai  J per  ifcufaio  , 
ditelo  dalle  accul*  . amtafataa  , pa-fai.i.  J è anche 
termine  teologico,  c fi  dice  di  chi  è tornalo  io  gta( 
e a di  Dio,  laliificalai  , T T iufiui*  ia*.uoJ. 
GuArficatoic,  che  gioii  fica  , termine  de’  teologi poi 
.ufi ai  fatti  , ìmflififatar , T.  T. 

GluAificauione  , fcolpamcnto  , feufa  , eeru/ecio  , partati*. 

f c termine  tcolug  co  , imfiififti*.  y 

G. utili  a , ferma  eolonti  , e collante  di  date  a miti  fe- 
condo il  memo,  io firn,  ) per  patibola,  o luogo  d*. 
fintato  a Urei  la  giuAUia,  p.iiiat.m , t..*  , o<d  fd 
grafitata,  «ale  giurtixtate , V.  Jralean.hr  il  dovete  , il 
dovuto,  atta,  e, enea,  iafiin*  J talvolta  fi  d.ce  ad 
alcuno  pei  ingioila,  e vale  quanto  degno  d’cOeie  gì*. 
fiiziuo , farc.ftr.  J g afiia  a della  pubblica  oneBl , 
tettatine  de’ ctooo'fti , e de' teologi  morali,  pabltm 
ho*tti*t. i ranfia  ) giulliait  diciamo  ancori  il  tiibuuat 
eliminale,  iriiaaat. 

Giufitmaie,  uccidere  i condannati  dalla  glofiiaia  , fuppliti » 
affieni , iaitra  aiifatm  ai  fapptieiam  , ai,, atra  fu  plit ,* 
antri  , C e il  ai,, a*  aera, moro  fapplinam  fama,,  , fi- 
lari pin. un  J gufi  aiate  alcuna  colè,  vate  incito 
Anelarla  , piriti , , mah  baiar». 

GilfiiaillO  , add  da  giui  aiate  , [appi ili*  affiliai. 
Uiufitaiciiio , giunid.aone  del  gtufiiaàeie  , c luogo,  do- 
ve  a’ abbia  alterili  d*  elei  citate  U giufiiata,  r arifii- 
th*  , ini*. 

Giofttiterc,  e giudi  riero  , carnefice,  tarai/,* , renar. 
J per  fona  d’uffiaiiic,  e per  giudice,  c ni  rute  nitore 
della  giufiiata  iu  aleno  luogo  detetm  nato  , ndu 
„ Giofiitiofo  , ) leale  , diruto  , buono  , iafitt. 

Giallo  , giufiifitmo  , ) epeaa  , rtSmi  J g ufio  , poc 

c fatto,  puotoale  , attira  rea  J per  quello , eh’  b da 
grandelea,  o da  quotiti  beo  p oporaiooaia , eia  de, 
taal  ..taagraai  . c.'ariatiaa 

Giufio , aw.  giuftatoeote,  imfla  J vaie  anche  propria* 
mente,  pei  i'appunro,  aiammffia  J gtufio  grullo  t 
vale  lo  firfio,  ma  ha  alquanto  pii  di  foia*:  la  cofa 
è giufio  g ufio  , come  hu  detto,  r,m  aftuigifii,  fit 
ab  . Ter. 

Giufio  , ptep.  V grafia. 

O l 

Glaba,  talea,  latta. 

Gladi -toie  , gladiator. 

Glad  o . Frane  Sac  coltrila  . giadlat* 

Gì  ad  aiuta,  Bui  comp  de'Glad.  arie  del  gladiatore , f(<« 

d altra. 

G andata  , glaadmla. 

Glandulcita  , 4 ® di  gianduia  , parta  glandola, 
Glandolofo  v che  ha  glandulc  , gl- .»Ju  ajh*. 

Gl  fto  » « gladio  . guado  , ( erba)  glajium. 

Glauco  a di  color  cctuleo , glau.u» 

GH'C,  pelce  , gladio*  piju*  , 9>pio*. 

G eba  , V L zolla  rirla 

Gli,  articolo , lo  ttrdo  , che  li  f gli  pronome  talora  fe 
quarto  calo  nel  numna  del  p h , e «laico!  no,  c «ale  la 
À ffo  che  quelli  , loro  , il  o*  , io * j talora  c reezo  cafa 
del  numero  del  meno  , e mafeo’  no,  c taoto  vale , quanto 
a lui  , iU*9  ti  f talora  poo  fi  ttova  pollo  per  terzo  ca* 
fo  dr!  genere  mafcolipo  od  no  me  io  del  piè  come  ufs 
U volgo,  ma  è creduto  modo  di  dire  poco  tegolato s 
Uh*,  ai*  f talora  fi  ofa  da  alcuni  per  t.-rzo  c lo  dal 
meno  nel  genere  fero  mini  ro  , il  dic'alresì  c fuou  della 
conooe  regola  , tilt  , et  J talora  fi  trova  ambe  «fo- 
to in  p>  toc  pio  di  periodo,  io  vece  dei  pronome  egli, 
eh*  c torma  plebea  , c barbara 
Gli  * in.  di  luogo  | io  voce  di  il  , ivi , ?i  $ iUU 

Gli«lCg 


„»  e i' 

•Itele,  prenome  , che  Kgnifiei  in  Seme  It  tene  eife  4el 
fingula-e  , e’1  guitto  or  del  fiatale  , e or  dal  finge, 
lare  ■ lì  nel  mefeolmo  . come  ita!  femminino 
Olirne  , pronome  , che  ha  I»  forra  , e quali  lo  fieffo  li- 
gnificalo di  gliele 
Glifo  , Voc.  del  Dif.  ▼.  trìglifo. 

s&r-  ] *-  * 

Globo  . corpo  toroado  per  tatti  I vetfi  , globm.  G’cbo 
te  ire  II  re , gl  oboi  urrejlrii  , o urrm,  Cic.  cclc&c  , gfo* 
boi  altfli* 

Globo  fi  , globofirade  , globofiiare,  mondezza,  ratoo 
dita».  G ! oboli  iè  della  tetra,  forma  fi  moda  moto,  Cic. 
G obofo  « » feri  co  . globo  fot  % ralwUn  , orbitolaia». 
Giona,  tiara  t Situo  d gioita,  ttriomf.a.oa  gloriai  Cic. 
gloria  piccola  , gloriala  Senza  gloria,  iagloria*.  Gioita 
della  vittoria,  adora*,  f per  ta  vita  eterna,  eirratn  t 
immortala  gsmdiom  f ogm  falso  in  gloria  torna , o fi* 
aifte  , proverò  che  fi  dice  del  ripigliare  fpeflo  il  ragiona* 
verno  di  qoeilt  cofe  . che  premano,  mài  foia  dotti , 
ilitc  & uuaitm  kaà'i  , prefo  dal  Cecco  , aratia  animi 
mo-tm  f evitar»,  Plant  f afpcriare  a gloria  , attendere 
checche IG 4 con  g*a  difltmo  defideno,  avida  exfptSara* 
do  lame  , che  fi  glo'ia  gloriutor  x A poi.  ofiaatator. 
Gloriare  « loda' C'«  «ugnifiiare  da-  glena,  cammiaéari  , 
laudar  a , teli  mudar*  , lamdiàoo  a xt  aliar  a f c neot  pafT. 
lecca  le  porrketle  rfp'effe,  e con  lo  panie  Ile  mi, 
li  , fi  , gloria  fi  , fa  iadari  , fa  * ferra , Cic  f per  di» 
venir  gloriofo,  a beato  , gloria* ■ * oc  ftluioatam  attt- 
mam  ad  pi  fai. 

Gloriato  . gloriofo  , gloriofo». 

Glor  iasione  , il  gloriarli,  oyfanme##,  gioitali o» 
Glorificamento,  V.  glorificatone. 

Glor  ficaie,  lodate  , dar  glorie,  glaria  afficert  , fiafor, 
tomm'ndara.  J p«r  gloriarli,  in  figoir  palT.  gloriarti 
fa  l'affare 

Glorificato , finto  beato,  divento  gloriofa  nell*  eterna 
beatitudine , mitra a àtmtitate , fi  glaria  tumulami.  t 
Glorificatole  , dator  di  glorie,  poi  glaria n largirne . 

Glori  ficicione , donamenta  di  gloria,  gloria*  largiiio 
5 per  licevimeoto  di  glorie  , gtorim  comparsilo. 
GloMofamcme  , gloriofiftjmjipeoie  , con  gloria,  onorala*’ 
mente,  gloriofo.  hootfit. 

Glorefrcto,  dim  di  gloriofo  , ìm&ator  , glori  sbando i. 
Gloriofo  , glotiofiffimo  , pieno  di  gloria , gloriofo i , re» 
*h,mm*  • *llmfiti+  J per  pieno  di  vanto  r vaoagloriofo  , 
già/  io  fot  , piamo»  gloriorom*  flint.  J aggiunto  a vino, 
Tale,  io  modo  baffo,  genero  fo , gagliardo,  ottime, 
Opumom  , multa  rum  tirile. 

Glori  izza  , dito,  di  gloria  , gloriola ♦ 

Glofa  . chiela  , t spianano , soffiti e , di  dar  stia  , glofa  , 
▼ Qb 

Gioiate  , far  glofa  , toplaamra  , amplila/»  , da  cimar» .. 
Glofatore  , che  glufo  , exptaaaior- 

Giolfario , dicionacio  , il  ui  1«  toc!  fi  fpiegaao  eoa 
gloffe  , giogo* io m. 

Gloffografo,  Tcrittnrr  di  materie  appartenenti  alla  lingua, 
e principalmente  di  vocabolari  , leaicograpkui , V.  li. 
Glutine,  materie,  che  ferve  pet  attaccamento  , gialla. 
GlntMiofo,  che  ha  glutine , gl  unno  fax , cenno, 

G & 

fa  afai  o , fyezie  d’erba,  gaapkalium* 

Gnaffa  , birba  , V, 

Gn.fie  , a fe  , m.karcoh  , m odiai  fidimi  , adcpel. 

Gn-o  , e |mi  , voce  Oc!  gatto,  foli»  clamor  , olulatnt. 
Goatone , V tgnttooc. 

Gnaulare  , il  mandar  fuori  , che  fo  la  gatta  la.  fua  voce  , 
V m agolarc  « 

Gneac  , lo  ftefio  che  gliene. 

Gnocco,  fprzie  di  pattume  grò  Gelano  di  figura  rotonda , 
àÌMMim.  5 puiacuioh  4'  nomo , vale  grufolano , tondo  , 1 


C jg 
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gnocchi,  ptov.  che  vaie,  che  ad  ognun  è pcrmtffo  di 
far  del  Tuo  quel,  che  gli  piace,  yet/gu  domi  Jote  off 
moderator , fi  orbita*  . j V 

Gnomo  ne , figo  a geometrica,  che  comprende  tre  pani* 
leJogrammi  lettaogoli,  goaotoa , V G J gnomone 
nrgli  «rivoli  a fole  li  d ce  l’ago  , |ncoei»  fin.  ga#* 
ama  iadagaior  ombro , V ie. 

Gnorri  , ignorarne  , V.  i&’-cf  * 

•>  Gonne,  atoaoi  aama  » \’f  ^ 


G O 


Gobbe,  fcrigno,  giàlu»%  gibàa  , mfice, 

Gobbeira  , e gobbette,  dim  di  gobbo,  giààaa. 

Gobbo  , foft.  V.  gobba  . J per  uomo  » che  ha  U k*a».. 
gtbàaa , gibàolaa  . J pei  la  pianta  del  carciofo  ricorico* 

tO,  c inara  fotiva  . > . y.‘^> 

Gobbo,  add.  che  ha  gobba,  gibàa»  , gibbo  fai , g ibàtr  t 

Gobola,  e gobbo!  a , eohbola,  amasio  , tamii  limo» 

Goccia,  gnne  . A goccia  e goccia  , gmtiatim  , * ■ 

Gocciare , gocciolare  , ufafi  non  pur  nell’  art.  , ma  ezian- 
dio oel  neet  fiiU art , dìjiillar  , rni/iin  goatatim  % 
Gocciola,  picciobGma  patte  di  materia  liquida  fintile  A 
lagrima,  gai  tuia  , /erre,  yfil/e  . Non  ho  una  gocciolo  " 
di  fango  e celle  vene  , gottam  htod  kaàaa  fango- aia  im 
ptai»t  Plani  io  boi  ho  affagg’ite  oggi  goccola  di 
vino  in  a»  aga  mie  badi»  via-  gai  am  ma  a iadidi , Ptaau 
f per  quella  tclTuia  o bacca  di  tette,  o di  muro,  doo* 
de  cotti  Inacqua,  e goccioli  , fu  aio»  , rima  J per  apo*» 
plcfia,  mortai  un  mai  io»  f è renarne  anche  d\  orchi* 
re i tuia  , c dicefi  d’  an  ninnatolo  , che  geode  di  foiosa 
alla  cimata,  Voc  del  D.f 
GoccioUmmto  I «I  gocciolare,  diJliUmio  . 

Gocciolaote  , che  gocciola.  fiiUaaa\  dijti Iloti. 

Gocciolare,  cafcare  a gocciole,  veifar  a gocciole,  fi  nBh 
acni  , c att  f i. I art,  éifi.Uar » . J fi  d ce  in  modo  baf* 

> far  dell' effe  re  iooemeraxo  vecacoicincntc  , ptrditt  da* 
ptrirt  , V.  amare  • 

Gocciolato  , add  da  gocciolare  , JliUatui , ft  tilt  mio  tffao 
fa i . J per  ifp-tfo  di  gocciole,  [ottanti  , M*tt 
Gocciolatoio,  quelle  parie  della  cornice,  che  folto  la  gol# 
rovefeu  , fatta,  perché  l'acqua  fgoccmli  , JhlLttdium. 
Gocciolatola , quel  fogno , macchia , o Amile  , che  fa  lo 
gocciola  , gotta' om  noto. 

Cocc i oli oa  , d m.  di  gocciole,  gattaia  J figui  per  co 
poco  , alquanto,  ahgaoa-olmm  , pauliulam  . 

Gocciolo  lo  fteffo,  che  gocciola.  ) per  a uc  nifi  ma  par» 
te  di  qualche  cola  % fra  fimi  om  . 

Gocciolone  , V.  babbacoe  5 P*r  gocciole  grande,  in» 
giox  galla  . • 

Godente  , che  gode,  /'»#«*,  g«*d*a»  J per  frati  cava» 
Iteri  iftitU'ti  da  papa  Cibane  IV.  goodamt» . 

Godere  piglierà  gotto,  c diletto,  pai  . I alari , geo* 
dir»%  gaoéara  gsud-o  , Tet  Gam»  mut,  Plaet.  • bit  dar* 
fi  1 o oaimam  t dar»  ft  iotaoditati , Oc.  fài  àtm 0* 
o volopi  faci/»  i Pli«(  pamtt-  àtart  , Hot.  gtaio  in- 
dmlgtrt  , Ter.  goder  della  venuta,  dei  titorno  d*  al* 
cttno  , gratulai i marcata  , o da  sdvtma  alitai»»  , Cic* 
goder  de*  mali  ait  ai,  c Mtnftaifi  delle  profpcnth^ 
mali » a/icaiui  imjaltara  , & rebus  latti  agri  far  e,  Stai. 
godere  delle  difgiaaie  , /«refi  ma  orum  , Virg  goder 
fra  fe,  eumdtre  < n fna%  o Jtcmm  , asciti,  Cic*  Tei-  go» 
dere  lungamente,  puf  ni . J per  dar  fi  buon  tempo  , 
pigliar  diletto  mangiando  , tpulati  , tu  potati  , genia 
indulger!.  Ter.  per  poftedere,  avere,  n ri,  fruì  , po« 
tiri  , Lafcia  , che  godano  de*  mici  bcoi,  uife  bona  man- 
ine i fiat  i Ter.  godi  al  ptelente  lenza  fpcrar  nell1  io* 
venire,  carpe  ditm  gu*m  mraraaei  credula»  pafiiro^. 
Her.  |«  vecchiaia  o*  invila  a godere  della  campagna  , 
ad  dgruai  fmtadtm  allaQst  feitsftut , Cic.  goder  d*  Urz 
fallo  diletto  , mfmra  fai  fi  gaodiì  firmi  » ClC*  j goder  u a 

gWfie, 
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fodere , ana  cafr  , ec.  vale  averne  le  rendite  , o pone- 

derce  1*  usufruito  , ali  firu. , ufumfru8mm  tapiri. 

Gade.cccia  » ) ga  jr0dCre  , iucundu»  , grata». 

Cedevole,  ) • 

Godimento  , il  godere  , gandlum  , Tolupta»  , iBCu/tdi/il. 

H Godiafo,  gaudiolò  , gaudrai,  /«rea. 

Goditore  , che  gode , buon  corapagao  , che  mangia  vo- 
; leatild , e del  buono  , uepa»  , eoa "fatar. 

9%  Goduta  y Ant.  Pcc.  allegria,  bagordo»  T. 

GofFagiae»  V.  ^offerta. 

Goffamente  , con  gofferia  , carpii  , infui  fi  , intani  ut  . 
imptriti  , impaliti  « fialidi. 

Golf cria  , ) afte  di  golfo  , iatptia  , infulfitaa  , imperi- 

Goffe* ta  , ) tèa,  impalitia  % Geli. 

Golfo,  goffi 'Timo,  inetto,  (ciocco  , iatptut  , tu  fui  fa»  % 
imperita* , imprimi  J pcc  agg  unto  di  cofa  malfatta  f 
ruilit.  impalimi , intUgjnt  , meomeut 

Gogna,  luogo,  dove  fi  legano  in  pubblico  i malfattori, 
coll*  man  di  dietro  , e col  ferro  al  collo,  c *1  ferro 
fteflb  , vitupe  ofo  indizio  de*  loro  misfatti  , numtlla  , 
canaria^  Piane,  ftrmm  tallurti  Var.  J fi  dice  altrui 
per  ingialla,  quafi  degno  della  gogna  , furctftr. 
Gagnoli na  , e gagnolino  , dim  di  gogna,  in  (colò  d’  io* 
giuria  , imprakuiu»  , furunculua. 

Gola  , gala  , gettar  , l'aga/uaa  , /ufu/r#.  f per  ifmoderato 
defidecio  di  cibi,  T.  gh  enotria  | per  defiderio  , a a 
petit?  , agonia  , libido  , aridità» , cupida  t fama,  f fi- 
ga r.  pel  condotto  dell’acquaio,  del  cammino,  del  poz- 
zo, e fienili  , c amclit , tubi,  tabulai  J gola,  ter 
Baine  d'  architettura  , patte  della  cornice,  (yjFr , 
, onda  , Yitr  gola  di  Tabi  tata , fi  dice  ad  un  grandi  (fimo 
mangiatore , "gorge* , belino  J «fiere  col  corpo  a go- 
la , fi  dice  delle  doone , che  fono  vicine  al  parto  : 
ella  è col  corpo  a gola,  prapt  uiefl  par  tua  % Plaut 
prupt  im/ist  parimi , Ter.  f avere  nn  calcio  in  gola  ad 
alcuno  , vale  aver  cagione  di  rimproverargli  chccchef* 
.*  il  , teepro  brindi  mattriam  , o coafrm  habert.  5 gri- 
dare , quanto  fe  a*  ha  nella  gola , gridare  u piò  uon 
pollò , alimm  clamarti  cium,  tare,  Quantum  aiti  fui» 
potè  fi.  f cattare  , notare  , « fiatili  fino  a gola  , o alla 
*?,a  t vagliono  fiat  immerfo  tutto,  eccettuato  ciò, 
che  è dalla  gola  io  su  , iaculo  t»mu»  . J e fleto  a gola 
* In  (becchetta  , per'mciaf  aver  gran  quantità  , copia  , 
abbondanza  dì  quelli  tal  Cola , sbandare , diffluere 
5 metterli,  ficcarli  , cacciarli  , e limili  ogni  cofa  già 
pei  la  gola  , vagliono  fpeuder  tatto  il  fao  io  faziate 
1*  appetito  della  gola,  duco,  o rum  patriam , a rim 
canf  fingere  t dioexart  iomtffanon.bm»  , rem  familiarem 
carne faticm.bu»  di  fi  pare  , t fonder  e » dilapidarti  obli- 
gurirt  f mentir  pei  la  gola  , mentire  sfacciatamente, 
tmpuitnier  mtntiri  . J tirare  ano  per  la  gola  , apatia 
aLfuem  ad  fuag»  r»!  un  totem  adducete. 

Golaccia  , pegg.  di  gola  , immuni  e guU. 

»,  Gol -re  , Y.  agognare,  appetire  . 

Golaio  , add  da  golate  , tapinino , txoptacni M 
»»  Goltfgiate  , t.  agoguare  , appetire  . , 

Goletta  , quella  parie  del  velino  del  dodo  , che  cuopie 
il  cullo  1 gala  , tei  tatti  tegmen  , optrimeoinm  . 

Golfo  r feuo  di  mure,  flou»  f navigate,  o andare  a golfo 
lanciato,  vale  navigare  per  Mota  tetta,  u dirittura , 
naa  j o nBa  aia , « dictMa  a otri  gore , in  alcun » na- 
vigare . 

m Goliarc  , V.  golarc  . 

ttuto làccio  , Rad  c 4.  tccrtfc.  di  golofo,  admadum  gn- 
la  fu». 

«•Marne®  K t ,oloiS«u»ciitc,  con  c.l.fitl  , g.Ule , 
T —H. . • * 1 
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J t*i  ,»jl.cq«e  defidnio,  • itidiil  di  «hccchcilla. 
f«!  »CUf  [U  diUt 

OatU,  loloftffimo  , (M-tto  , f mltfrnt , gl.it  , mtmdt , 

A.ÌT..,  wdw, 
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«i  1 T«r  capedttrum  , f cmptdìtrun  m.ldut . moiliem. 

Itr.m  'f.  tr.m  tmp.dut  , Piavi  ,étt . Pl»t.  g,/0, 

popi...  J per  avido , t cupido  fc»pllccmeme , avidi u, 
capidua  • 

Golpato,  aggiorno  a gt.oo  , e biade,  vale  guido  dalla 
golpe  , rut  gÌM.lmt . 

Golpe  , animale  , volpa.  Talpe»  . 

Golpe  , malore  delle  biade  , per  cnl  diventano  marce  , 
e fi  riducono  in  polvere  , rubiga  . Acciocché  la  golpe 
dannofa  non  conlunuffe  le  biade,  rumala  culmo»  e fu 
rubiga  , Virg 

Golpoae  , Y.  volpone,  f fi  dice  anche  ad  uomo  fagace  » 
aftuto  , fegreio  , callida»  , uafer  , a fiuta»  % tu  futa»  % 
Tulpia  % Apnl. 

Gombina,  quel  cnoio,  con  coi  fi  congiunge  la  vetta  del 
careggiato  col  manico  , lo  rum  - 
«,  Gwmbito,  V gomita.  , 

Gomena  , V gonion*  . 

„ Gomire,  V.  vomitare. 

Cromata,  percofia  del  gomito,  o che  fi  A col  gomito, 
cubiti  iBmi.  Dare  una  gomitata  , cubito  peltri . 

Gomito,  cmbitua  o cmbitam . J per  angolo,  ungula» . 

J fatto  colle  gom  ta  , vale  mal  fatto,  impaliti  , rudi- 
lerqut  J gomito  di  mate  per  (imil  fina»  . J per  lortU 
di  mifuia , tubila»  9 cab  tu,  cuoi  , ffguipta.  Alto  un 
gomito,  cubitali»  Non  è più  alto  dà  due  gomiti» 

r attrita»  intra  bota  cub  ia  lubfiflit.  flin.  il  fuo  folio 
alto  nn  gomito,  « alle  volte  due,  cauli»  timi  cubi - 
cali»  1 6-  (ape  dmarum  cubitcam  , firn,  fi  dicono  alti 
otto  gomiti  , aBonemm  cubitcam  tfc  di  mutar  , Pisa. 
Gomitolo  , palla  di  fi'o  ravvolto  or  «li  natamente  per  co* 
moduÀ  di  metterlo  m opera  , glomu*  , glamer  1 r« 
mctaf.  fi  dice  delle  pecchie  ammucchiate  inficine  , o 
Umili , giorno» . 

Gomito  ire  , e gomicooi , pofato  , e appoggiato  folle  go- 
mita, in  cabitum  ninna. 

Gomma,  umor  vifcofo  , che  nafee  dagli  alberi,  gammi  a 
gammi».  J per  fona  di  mal  Ftancefe  , tmmar. 
Gomraiclcmi  , fona  di  ragia,  gummultmi , T.  degli  fpez* 

siali  . 

Goaunatabica , e gomma  Arabica,  bomberaca , gammi 
al  ab  team. 

Gommifero,  che  produce  gomma  , gommi  ferma  . 
Gomaoto  , che  ha  gomma  , o produce  gomma,  gaio* 
mafu»  . 

Comuni  , i!  canapo  attaccato  all’  ancora  , raduna  . 
Gomorrea  , V.  gonoirea  . 

Gondola , che  alcuno  diffe  anche  gonda , fotta  di  nave 
piccola  , Untar  , cymba  . 

Condoletti,  dim.  di  gondola  , tymbula  . 

Gonfaiouaia,  tutta  quella  gente,  che  feguita  un  gonfa- 
lone , attillai ìa  . 

Gonfalone  , infegna  , bandiera  , Tcuillmm  , fignum  . f pcc 
la  compagna,  ala  moltitudine,  che  fia , o a’ adatto 
lotto  alcun  gou&lone  , lucilia» io. 

Gonfalone  rauco , e gontalonicrato  , dignità,  c grado  del 
gonfaloniere,  pra/  Heiro  . 

Gonfaloniete,  e goafàloniero , alfiere,  fignifar , atmillf  ■ 
ria»  . f pei  colui  , che  ha  il  fopremo  migrili  aio  nello 
oliti,  grafici »c  urbi  J per  molo  d’  una  dignità  , che 
dava  incoia  la  Chicfa  a*  principali  (limi  pcrlonaggi,  va* 

a- Ili  far . 

Gonfia  , colai  , che  col  fiato  lavori  tetri  alla  lacerna. 
Gonfiaggine  , ì il  got.  fi-re  , rumar  , iaflatmt  , influita . 
Gonfiagione  , ) La  gonfiagione  va  fmmueodofi  , defi* 

Gonfiamento,  ) do»  t o rtfidtt  infletta  % Celi,  far  ca« 

lare  un  poco  la  gonfiaggine,  miamere  aliguid  «a  tumore  , 
Cclf  5 gonfiamento  per  metaf.  vali  altcugra  , fupec- 
b'i  , animi  rumar  , 6*  riatta  , Cic. 

Goufianogoli  » voce  balTa  , add.  vano  , vanoglordofo,  eia- 
tu»  i glariofm»  , ioBator  . 

Gonfiate  , ia  att.  fignif.  empiei  di  fiato , imflart , twn 
?'•  - Jf  majattrto 
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rm fatati,  Gonflsf  ambe  le  gotte  • infiali  ambe»  bacca» 
Hor  i legumi  gonfiano  di  molto , kabent  iaflatieacm 
mitra , Cic  f oeoi  per  ere (cere  , enfiare  , camera,  cor. 
gin  , ex  temer  a , intumert  II  mare  gonfio  , /alarne/* 
oi'c  . Pere  f figurat-  vale  infnperbite  , dtveotar  vana 
glor  o Co  , o far  divenir  vanagloriofo  , tifandoli  att.  c 
neot  tfflrrì  , fuptrbirt  , infinte  Le  ricchezze  gonfiano  , 
I*  uomo , faetaat  anima  diritta  , Liv.  f gonfiare  al  ! 
cono,  vale  aggirarlo  con  parole,  ingannarlo,  asolarlo, 
piaggiarlo,  adalari  , blandir» , palpar»  , dt9i»  fubdu- 
«in  Ter.  J gonfiar  aJcano  , e gonfiar  il  vìfo,  ec.  ad 
alcnno,  vale  percoorcrlo  con  pugna,  e fi» Ìli  nel  volto, 
altptt  impiagare  , fmgillare  . 

Gonfia  o , gonfiai  (fimo  , add.  da  gonfiare  , infitta»  , /*♦ 
m de»  t mm.faSat  , imrgtat , turgida»  , ramar  . J per 
n-iar.  vale  pieno  d*  ita  , di  fopcrbia  , d’  alterigia , ec. 
i'«  i««<ar  aaiaiaf,  Cic.  faptrbia  alata»  , iajlatac. 

G fiato,  (ufi  V gonfiamento. 

Gonfiatoio  , filamento  da  gonfiare  , V.  {chinatolo. 

Gonfi  noce  , che  gonfia,  fai  infinti  t me  taf.  palpatoti 
adulata». 

Gonfiatala  , V.  gonfiaggine,  f per  metaf.  adnltaione,  V 
Gonfierto  , dim.  di  gonfio,  fuft  piccolo  gonfiamento» 

tabtr  mia m . 

Gonfi  e ni  . V gonfiaggine  J per  tnetaf.  vale  fopcrbia,  V 
Conno  , lati  V gonfiamento  , enfiato 
Gonfio  add  V go  fiato  J per  meiaf.  vano,  fa  per  ho 
slaia a,  lame**  Gonfio  pei  profpen  mrrmncntr,  fc* 
bat  feimauie  fa  bla  ia» , Tac  9 gonfia,  vale  pa  o> 

Iona  parola  ampolofa  , Pt  bat a targane t fa/qat pedale , 
/affla  am  , • mpuhat  ■ 

Confioi co  , Tufi  ntricrllo,  O limili  a UtreaJae  refica. 
•Gongo’a,  e googa,  tomoie  , che  viene  alimi  nella  gola, 
taaplia  J gongola  , d confi  le  telline  , le  chiocciole 
■nanne  , le  tartaioglie  tvnefiii  , e mai  ut  ime  , V oc.  del 
Dif. 

Gongolare  . giubilare,  commuoverti  per  noa  certa  interna 
allegieua  , gafim  % exfala*rt. 

Gonna.  ) vede  a abito  per  lo  pih  femminile,  che 
Gonocita,  ) dalla  cmmra  g unge  alle  calcagna,  ed 
è voce  poetica  , <ytla*  , ibiki  , palla».  J nmaocrc  in 
gonna  rffere  fraglia. o,  exai. 

Gonne lletta  , ) dm  di  gonnella  , parva 

Gonnellini  , e gonnellino  , ) aytlat 

Gonnelloae  . gonnella  glande  % maier , iagaa»  eytlai , 
Gooncilnccia  , V gonncUeit» 

Gonorrea  . feo  azione  . ftmmi»  /Luta»  . 

Gouorrcato  , cnc  ba  la  goooirca  , frmiait  fimxa  , o fra 
puri  a labaraa»  • 

Gonio  goffo,  lotto  , radi»  % imperita» 

Gora,  canale,  per  lo  quale  fi  cava  l'acqua  de’  finali  me 
dtantc  le  pacate,  o fi  riceve  da*foffati  che  fccndono 
di*  monti , per  Servigio  de*  mattai , ac.  canali» , da8us  , 
aaripat  , af ma  fiartah»  d»3a t . 

Coib  a , picco!  fet  o fatto  a piramide,  ma  rotondo,  nel 
quale  fi  metta  il  pia  del  barione  , come  io  noa  calca 
5 per  punta  di  Arale  , ac  a» , mu.ro  , cajpi»  9 per 
ilgo.bia,  V fgotbia  f per  ifpcaie  d’arme,  o baffone 
fer  a o , bacami  ferra  a- mata» . 

Co  elio,  fortumi  , dove  corte  l’acqua  , eaaelicmfaa, 

Gotra  canna  d:lla  gola  , gurgmha  5 p«<  go-go,  gorge», 

•u'iput  , 

Gorgheggiare  , termine  d * mafie!  , e vale  ribattere  can- 
tando incuci  in  gola  »•  pattagli  , raum  er  (pare 
Gorgheggi  In  e » che  gborgneggia  , f mi  totem  cr,fpa»  . 
Gogheuo  . duo  d.  go  go , pa‘*ae  gargt». 

Gorgia  , gorga  , gatt u'  . 

Gorgiera  « collaretto  di  biffo,  o d altra  tela  lina  molto 
fina  , che  fi  dice  anche  lattughe  per  cflere  fncrefparo 
quali  a fbgg  a di  lattuga  c oliare  , gallarti  araamtn • 
tam  9 PCI  qucla  a- matura,  che  arma  la  gola,  fattu- 
ri» tt.mca  y par  gola,  gallar, 

G^'/.WMU,’  ) Ì>m-  * l0'*"»  « 
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I Corgioae  , che  Ugorgii , e beve  fmodemimcnte  , tiSuxi 
| Gorgo,  luogo,  dove  I*  acqua  , che  corre,  a tn  parte  ri* 
tcnata  , e rigira  per  trovar  alito , gargt»  f per  quel 
(ito  T dove  1*  acqua  abbia  maggior  profondità  , toragm, 
y per  fiumicello  le  rapii  cernente , risala». 

Gorgogliamento,  l’atto  del  gorgogliare,  crepita* , rbj* 
■ar,  «*ra«r(iii , firapita* 

Gorgogliante,  che  gorgoglia,  crepitane  , marmar  aa  » . 
Gorgogliate,  mandar  Inora  quel  loono  ftrrpitofo  , che  fi 
fa  nella  gola  gai gariztao doli  , o favellando  in  maniera  « 
che  fi  feota  la  voce  Tenta  diftingaerfi  le  parole,  e ta- 
lora nel  fantini,  neutro  , e taJora  nel  neutro  pjfl". 
a* adopera  , crepitare , murmmrar*  J per  fumi.  |t  10» 
moreggiar  dell*  acque  nfccnn  di  laogo  Areica,  ninna. 
rare  J pei  lo  tomote  , che  fanno  i liquidi  bollenti, 
marmar  ara  , edere  marmare  . J gorgogliare  il  corpo  , ti 
dice  , quando  gl*  imefiini  o per  vento,  a pet  altra 
cagione  ioibou ggiano  , firtpare.  jf  gorgogliare,  da  gor- 
goglione » è il  bucarli  , cha  fanno  1 legumi  , turca • 
lioa  bar  ab/ami  . 

Gorgogli#  # V.  gorgoglione.  J per  gorgogliamento  » ▼. 

Go  gotti  10  goigogiumeato  , marmar,  crepitata  firtpitmt. 
Gorgoglione  , tonchio  , baeo  , eh*  a ne*  legami  , carta//#, 
Got gotta,  ) gola,  efotago,  e anche  talvolta  è 

Gorgozzule.  ) prefb  pel  principio  dell*  afpera  arto- 

ria,  gatta». 

Gorra  forra  di  vtoebi#  » a imam . 9 per  una  foggi*  di 
berretta  , pitta»  . 

Gora  rrtu>  , V „ 

Go  zanno  , e goraerino  , ) * S0,l,tnM  • , 

Gota,  gualc  a cena,  mala  G>nfiar  ambe  le  gote,  infima 
r»  amba»  baca»  , Ho».  J -n  gota,  pollo  avverbialmen- 
te, a talora  eoi  vcibi  Ilare  , ledere  , e liio  li  , vale  fiat 
in -contegno  , eoo  grav.ià,  con  baibaoza,  tenere  , fer* 
•are  grav  <mi<m^  Oc. 

G01  accia  | pegg  di  gora,  *ilia  mala, 

Gotata  « pie  Ilo  alcun  antichi  gautata,  colp#,  che  fi  di 
a mano  ape  ita  Culla  gota,  alapa  , coLpka»  . Dar  un# 
gotata,  aiap*m  o lalepkua 1 alitai  ducerà , incuterà  9 
impiagar»  , lafitgtra , flaar.  Pct 
Gote  11  na  dm  di  gota  , am  gas  mala. 

Golii  , catarro  , che  cade  alta’  nelle  ginn  tare  t anltal— 
ram  data*  C c.  ariitalerias  merbu»  , Col.  atiìealari » 
marba»%  Plm  la  g-^tia  alle  mani,  ihiragrai  a*  piedi  9 
padagra  y gotta  caduca  vale  mal  caduco.,  marba*  mar. 
*ar9  coati . iati» 

■»  Gettato  , lagnato  di  piccole  macchie  a gnifa  di  goc* 
c ole , gnttatae. 

Gotto,  pronona  ato  coll*  • aperto  , fpcnie  di  bicchiere  » 

gatta»  , tyethmt 

Gottoio  , gottofiflimo,  infermo  di  gotta,  arti i alari  m afa 
be  Uba- a a»  , c arrapi  a» , ajf»B  a»  J c figur.  zoppo,  che 
mal  pota  , « lauda e 

Govecnameoto,  il  govevoare  , reggere  , gabaraara , regi* 
nera,  adaraifirauo  . 

Governale,  timone,  gubtraatulam  % etera»  , gubtraa  , 
ornai . 

Governare,  aver  cora  , guleraatt , rigare t admini firare  , 
nod  rat»  , girar» , tradart  Governare  una  famigli», 
admtaifirere  familiam  , Oc.  la  repubblica,  rtmpmbti • 
c am  gtren  % edm  nifi' art  , ad  rtipabhem  gubtraaealé 
federe  9 Cic  lo  governo,  come  voglio,  alar  ita  tx 
alluniate  , o n<  sala , Flaut.  uomo,  che  fi  governarli 
fao  capi  celo,  homo  fa»  arbitrti,  fifa»  una  eaatiatu».  m 
Suet.  che  governa  bene  i faci  affari  , fai  n/gatii  bea » 
gtren» , C<c  govetnatfi  fecondo  le  circofianze  , pam 

tempore  (/  prò  re  eoefiiiam  caper» , ftrv.re  temperi  t 
C c Czù  governar  una  nave,  aeri»  elusa» a r»ger»% 
Virg.  9 per  accomodata  , affettare,  acconciare  , opra- 
n , parare  , curar»  . J vale  anche  conciar  male  , male 
accipera  9 governar  cavalli  , carvi , polli , ec.  vaie 
averne  cara,  dando  loro  mangiare,  e bere,  curare % 

J per  c alitate  ( V.  J tratiandnfi  di  teaeno,  e di  pia n- 
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k,  vale  cosci  mare  « fitnorort.  f governar  i visi,  eoa* 
c tarli , mudi ttri  . 

Governale,  add.  da  governare  , admioi fingili , Curtius. 

Gevematora  % Salvini,  gorcroatiice,  V. 

Governatore  , fi  dice  più  comunemente  di  chi  cofiodifce 
nomini  , o città  , gobemotor  , riRor  , praftSui , p'o- 
ftt  , mod.rator  , prxful , fotrapo  . Governatole  d'  una 
Citili , er^ra  gubtrnaior , Tac.  re*  arj/i  , Pbxdf. 

Govtvnatricc  , che  governa , gubtmotrix  , modtrotrix  , 
t tirétti»  , 

Governatone  , V.  governaroento . 

Govern  ine  , conciaie  t V. 

Governo,  il  governare»  regimiti  , cara,  adminifitatto  , 
gabinetti» , imperium  , gubtraiom  , moderaci».  Governo 
detta  cafa  , adminiflratio  ni  familiari»  , proturauo  ni 
domefiica . Della  repubblica,  admeaifirote»  nipublitt . 
Effere  al  governo,  affiditi  gubemaeutii  , Plin.  Ino. 
Prender  il  governo  d’  un  reame  , tceedire  ad  tigni  g%. 
bimaiula  , Cic.  lafciar  il  governo  , a gubtmaculit  re- 
cedere v Cic.  tor  dalle  mani  del  Cenato  il  governo  della 
repubblica  , deiictre  , o nptUert  ftootum  a nipublica 
gobemaculii , C»C.  dare  ad  uno  il  governo  d*  una  pro- 
vincia, aliquem  provincia  prafictrt  , ptapantn  , Cic 
5 far  mal  governo,  e far  governo,  o limili  d’ una 
cola , vale  conciarla  male  , ridurla  in  pefltmo  fiato , 
•rati  occipiti  , aielc  knbtre  , trattore  , danno  officiti  , 
m«/e  multare  . lo  farò  dell’  altro  governo  « *a/«  ucci- 
prati  alterum  , incUmtnter  kabebo , o tra&abo  alttrum , 
Ter.  Plaat  f governo,  per  1*  ufficio  del  governatore, 
come  il  governo  di  Torino  , pretfeHura,  procuro.  J per 
modo  , c fetenza  di  governare  , moda*  , rcrre  . 5 per 
jfiromcuio  da  governare  navi,  V.  governale,  J governo 
dà  dice  anche  1'  acconciamento  , che  fi  ti  a’ vini  , me- 
(colandovi  uve  o (picciolace,  o ammollate  per  farli  più 
colorili  , c p ù Capotali  t curano  vini  . 

Cozzala , raunameato  di  materia  fatta  nel  gozzo  , col - 
/«Aio  maceria  in  guttun  . J per  gozzo  grande , gatto* 
cumini  J p«t  meraf.  fdegno,  odio  invecchialo,  fintai, 
ine  , odium  . , 

Gozzo , npofiiglio  a guifa  di  vcfcica , che  hanno  gli  uc- 
celli appiè  del  collo,  dote  fi  ferma  il  cibo,  iogr 
lum , iugulai , ingiuriti  5 Per  g®*1  , gola  . 5 per  en 
flamenco  di  gola  a guila  di  gozzo  di  colombo  , firn- 
ma.  f per  certa  fona  di  vafeuo  di  verro,  il  quale 
ha  ’l  collo  lungo  , c Areno,  e I’  corpo  tondo  a guifa 
di  gozzo  , e lenza  piede  , guccm  » gutiur.  g forare  il 
gozzo  , va!e  tir  il  mal  pio,  cbrjjt. 

Gozzoviglia,  e gozzoviglio,  mameameoto  In  allegrezza, 
e in  brigata,  comi fiat  io  , competati» , tonrinum  , ero 
polo. 

Gozzovigliare  , Aar  in  gozzoviglia  , comi  fari,  nepotori , 

Gozzovigliata,  il  gozzovigliare  , tornivano  , crapulo. 

Gozzuto,  che  ha  gozzo  , firumojm. 

G SL 

Gracchia,  cornacchia,  corti  x , f per  uomo  , che  cicali 
aliai  gotto  ni  , i»quax 

Gracchiare  , voce  propria  della  cornacchia,  gorrin , ero» 
iitore  J fi  dice  anche  degli  uomini,  che  parlano  affai, 
e feoza  b fogno,  gorrin. 

Gracchiate  , nume,  l’aito  del  gracchiare,  gorrulitoe. 

Gracchiatore  , ) che  gracchia,  gami  ut  , bla 

Gracchione,  * ) tuo. 

Gracidare,  proprio  de’rannocchi,  cooxan,  5 fi  dice  anche 
certo  grida*  della  gallina,  c dell'oca,  c d*  altri  uc- 
celli , gltiin  , giotitare • 

Gracidatole  , gracch.atote,  garrula*  , blatero.  J per  chi 
favella  aliai  , e parucolaimaata  in  pregiudizio  alurui, 
obtrtclotor  , »bl»Kuror. 

Gracile,  graciliflimo,  Red.  r,  $.  magro,  fenile,  debole, 
grotti ìj  , tiaaii, 
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Gracilità  , graeìliude,  gracihtate,  gratilìtas,  gradi  nudo . 

Grada,  V.  graticola  . 

Gradaggio  , cefa  , che  aggrada , gratum  , iucandum , 
per gr oc um  . 

,,  Gradare,  feendere  per  gradi,  gradatim  difendere  , 

Gradatamente  , per  via  di  gradi  , gradar  in  . 

Gradella,  filamento,  che  ufano  i pefcatori  per  linchia- 
dere  i pelei,  formato  di  cannucce  ingraticolare,  trota • 

Gradevole  , gradilo  , graiue , iutundut  . 

Gradevolmente  , con  grado  , di  grado  , tibemer . J per 
amorevolmente  , cottcfemcnte,  iuiundt , humant , per* 
amane tr , 

Gradimento,  il  gradire,  humaaitat  , tornirai,  grado , 
fevar. 

Gradina , ferro  piano  a foggia  di  fcarpello,  a due  tacche 
per  ufo  d-gli  (cultori  , Voc.  dei  Dii. 

Gradino  dim.  di  grado,  gradui . 

Gradire,  aggradire,  avere  in  pregio,  probare,  appro* 
bare  , grafurn  , (r  occcptum  kaèert  , Cic  il  fon  molto 
obbligato,  che  tu  abbi  volato  gradir  quello,  *d  gra - 
turn  fuiffa  adnrfum  te  , kabto  gratmm  , Ter.  gra* 
difei  , eh*  io  ti  la'oii,  graium  f li  , mi  libi  Jalutti D 
imp.  rme , Cic.  quella  pace  non  è gradita  nè  dalle 
gesti  dabbene,  dò  dal  popolo,  hoc  potijieotio  net 
cuifuam  bono , oog ue  popolo  probaiur  , o piatte,  Cic. 
fe  quello  non  ri  gradua,  non  ti  preflerò , fi  libi  id 
minui  libtbit  , non  te  urgtbo  , Cic.  io  gradifeo  aflai 
quell’  uomo  , homo  tilt  m ibi  tehemmeer  orrida  , Cic. 
f per  piacere,  compiacere,  ed  operare  in  grado  d’  al- 
cuno , f tetre  io  gratiam  alitmiut  , obftfui , obfttuo • 
dart , piacere , arridere  . J per  andar  avanti,  lalire» 
ofceodtn  , gradatim  fmbi/e  . 

Graduo , gradttiffiaao  , grato,  accetto,  occtptus , granir, 
per  gratta  , inctir.dua  . 

Gradivameute , a ufo,  /a#  «//a  imptnfo  , grana  . 

Grado,  lcaglionc  , grodut . 5 per  mctaf.  vale fpezle,  parte, 
gradui,  [pitti , para.  J per  dignità,  fiato  pofto, 
gradui,  dignnas  , honor  , tonditio,  kouotii,  diguitoti * 
gradui  . J pei  dimenfione  aftrooomica  , gradui  . J per 
volontà,  comp.acenza , piacere,  voueraa  5 roa* 
a malgrado,  o fiatili,  vagliono  a dilpeuo  , conno  vo* 
glia  , touiu  , wù  ingrani  o ingracilì  , mt  inerito,  ma 
reiuRanti  , Tlauc.  prattr  mi  am  hbidmem  , Ter.  aa/«ia 
odoerfi»  , Tac  g venir  in  g ado,  vale  per  venne  a for- 
tuna migliore  , mtlion  fortuna  ui< , <•  milcortm  fonu - 
*«■  venire  . f Caperne  grado,  fturir  grado,  vighono  re» 
fiat  obbligato,  aver  gratitudine,  gratiam  benam  alìcui 
habert  , Plani,  accipium  referto  , «au/faun  ohfutm  amaro 
dt  ro  alt  quo , Ter,  io  te  ne  fo  grado , eh’  abbi  rifpo- 
fio  a Ouavio  , la  ama  , quod  rtlpondi/h  Odo- 

tio,  Cic.  tu  dei  Icntirmeac  grado  del  ricevuto  benefi- 
zio fatto,  te  mtki  benigne  addici t bentmtrtntc  rifu* 
re  gratiam , flaut.  efli  non  ti  fentonO  grado  del  bc» 
nefizio  titto  loro  , fi  qmid  ilice  btoefocco*  , hvtor  pio • 
eft  grotto  . J a grado,  pollo  avve  b vale  in  pia- 
cere , con  foddi*^faaione,  od  roluniattm,  e fententia , 
a voto,  g a gr^do  a grado,  c di  grado  in  grado,  pollo 
avverò,  vagì  odo  grado  per  grado,  (pece  ili  vaine  ole  , 
gradati» i . Ouenere  gli  onori  a grado  a grado,  houorci 
ajjtqui  gradatim , Cic  J di  grado,  pollo  avverb  vaio 
fponiancarocnre  , altro , (ut  f ponte . J per  palio»  grò- 
. J grado  prelTo  i medici , vale  partecipazione  di 
caldo,  o di  freddo  , o d’alua  qualità  maoitifiaca  nel 
(oggetto  , acl  quale  eli’ opera  , groom  , J per  ouluia 
di  prolfimira,  o lontananza  di  paiemado  , granai. 

Graduale  , add.  da  grado  , qui  habet  gtadum  , gradilio  , 
Amai.  | graduali,  fi  dicono  quindici  laluai  , che  alcu- 
ni credono  tarli  Copra  il  ritorno  dalla  Ichiavuu  Babi- 
lonica, gradatiti,  T.  licci  | e graduale  , fi  dicono 
que’  veiictti , ch«  fi  recitano  nella  sedi  avanti  1’  Evan- 
gelio , graduale  T Eccl. 

GraJoalmcntc  , di  grado  io  grado  , gradati» a . 

Graduare  , di  II  inguai  e m gradi,  io  gradai  difiioguuo. 

3 p« 


J per  tenfcrire  tlcon  guido , o «ligniti , i'.g.itM 

■<ri. 

Graduai  amane  t di  grado  in  grado  , gradatim. 

Graduato,  che  ha  grado  , dignità,  dignità**  prudi  tu* , 
fulgtnt.  5 per  ordinato  , V. 

G^ihifnrato,  V.  gradì. tara. 

Gradì  ante  , che  graffia  , {marmai. 

Graffiare,  (tracciar  la  pelle  coli*  unghie  , «agir  rima  tace 
rmre  , fcanftait  , laminare  , unguUal  fudnr*  , Virg. 

Graffiatami  , V ipoctito. 

Grafi.ro,  add  da  graffiare,  «■gai  bus  Ut  trai*!. 

Graffiatala,  lo  firaccio  , che  fa  il  grafitare,  tutti  Ut  tra 
ero,  Cic.  lev*  ruta  «a  in  fummo  torpore. 

Graffio,  V.  gtaffiaiota  J per  raffio , haparg*%  mutui. 

Gragnuoia,  e gragnola,  V grandine.  J a talotia  giugncf 
fe  la  gragnuoia,  ptov.  che  fi  dice  ad  alcuno,  quando 
attiva  laidi  al  mangiate,  e truovafi  , come  dire,  al  fi- 
nocchio, j*w,  poft  tempo*  verni*  , Piauu  J c*  pa<e 
che  ti  fia  caduta  la  gragnuoia  addo  Ilo,  fi  dice  dell* 
avere  awio  qualche  d’fgiazta,  e pcic.o  iellate  abalor- 
dito,  fu*/  par. uffa* 

G amagli#  ab. io  lugubtr  , pulì*  , vlfii*  Uggirli. 

„ Gramanaia  . V.  negromanzia. 

Grani  re  , far  gramo,  tonir./ìmrt  , mm/iiiia,  «Tarara, 
agri  radine  affici  *. 

Gramolici  , e grammatica  , grammatica  , grammatici  , ri, 
grammatica , orina  , 5 Pcr  la  lingua  , o idioma  latino, 
fermo  ialina* , / flg««  Ialina,  j la  tal  cola  non  è in 
gramatica,  vale  non  ha  in  fe  gran  difficoltà,  rea  fa 
tì/'f,  Itmbn*  diffitultatibu*  iuro/v  r*r 

Gxaroacic*le  , c grammaticale,  gr*M<«#r<cai  . J per  latino, 
/«i««ur . 

Graroaiicalmente , e grammaticalmente,  grammatica  . 

Gramanchcria,  Salvini,  cola  appartenente  a gtamatica  . 

Granturco  , C grammatico  , gruauouri.ua,  giammai  t/J «, 
Suct  5 appreiro  gli  antichi  lignifica  chi  (apeva  la  lin 
g\u  latina,  lingaam  taunam  dottai  . 

Gramezza  , mitezza,  malinconia,  mar  or  , t njlitis,  agri 
ludo  mafia  a . 

Gramigna  , e gremigoa , ciba  nota,  grame*  . Di  grami- 
gna, g' amiti»*  . J f»r  gramigna  , o la  gramigna  , vale 
legala,  friggerla,  fatar* , cullar*. 

G.am  gn  io,  nutrito  di  gramigna,  grumi» t nutrita*. 

Gramigna  , fotta  d*  oliva. 

Gtaiitignofo  pieo  di  gramigna  , graminafu*  . 

Gnnngoaola  , diro  di  gtamigna,  tenui  g-amin. 

Grammatica  , grammaticale,  grammaticalmente,  V.  gra- 
matica  , ec. 

Graminaitcammte,  grammatica  , • 

Giammaiicuccto  , e grammaucuzto,  dim.  di  grammatico, 
udii  gr  .ramatimi  . 

Gramo,  malinconico  , malcontento,  tapino,  triftii , mi- 
far , mutai  t infitta.  J pcr  mctaf.  malfatto,  V, 

Gramola,  V.  maciulla  . 

Gramolare,  conciar  il  lino  colla  gramola,  purgurt.  f gra 
molar  la  palla  , fi  dice  del  prepararla  in  cena  forma 
pati  icolare  , /or  imam  dtp  fin.  snbigere  . 

Gramolato  , ad\  da  gtarooiatc  , dtpjUiiiu*  , o dapfiti- 
ami . fmba&aé  . „ 

Gtaroua  , lampa,  e branca  , angui* . 

Gramudi  , favellare  , in  gradinila  , fi  dice  in  ifeberao 
per  favellare  in  gramatica,  quali  io  modo  da  oon 
voler  erter  ioiefo , obfmre  /«fai. 

Grana,  coccole  d*  un*  albero , colle  quali  fi  tingono  t 
pa  ini  in  lofio  e paonafio,  cuctuav.  Velluto  io  graoa 
cù.dmuiy  eoe %o  'itluiar  J tigner  io  grana,  per  melar, 
vale  fate  Ogni  fioco,  omntm  lapide m morire  , mambu* 
ptdibnfgac  mti . J è anche  teinaioe  di  coloro  , che 
tavolano  figu  e di  cefello  , Voc  del  Dif.  5 vale  *oche 
fcabmfiu  ut  tuperficic  , /cabriti** . 

Granato,  danza,  dove  fi  u pone  il  grano,  granarimm  t 
borre  am 

Gtaaaio  , add.  di  grano  r frumentari mi  • 


G «. 

Guaiolo,  1 che  tiieodc  gtiao,  trititi  ft^ 

Granaiaolo , ) poU . 

Gtanaie,  fare  11  granello,  granire,  granum  gì  giure  t grm 
■un  agere. 

Granata,  mazzo  di  fcopc  , o limili,  con  legame  di  ro- 
go » o alito  , col  quale  fi  (pazza,  feopu . J fallar  la 
granata  , prov  dicefi  dell’  andar  liberamente,  dove  gli 
paté,  un  giovine  alato  dalla  cura  del  maeftro  , e fenza 
t»mot  del  padre,  ex  tpktbii  .xctdtre , Ter.  Noi  abbuia, 
lattato  la  granata,  mi  rnanam  ferula  fubdux  mas.  tur. 
5 efièr  di  cala  p ù,  che  la  granata  , vale  edere  fami- 
glianlfiroo,  intimane  & famiUarem  effe  J pigliar  ••  gra- 
ttar», mandar  via  la  fetviiu,  ferrei  om ne*  a domo  enee». 
rz,  et  eri  ire,  ferree  domam  purgai*.  J per  bomba  picco- 
la di  fuoco  da  tirarti  con  maro,  globo*  ignea*.  J per 
granaio,  fu  fi.  Voce  del  Dif.  V. 

Granatala,  colpo  di  granata,  feoparun  iSui. 

Granatina,  e granatino,  dia.  di  grapata,  parva  fcopat 
feopu.  a. 

Gianato,  Tufi,  gioia  del  color  del  vin  rollo,  amtthyftu*. 
J per  melagrano,  o nel canato.,  V. 

Granato,  add.  che  ha  fatto  il  gtaoelJo*  granami.  J pei 
metaf.  duro  , torte  gagliardo  , durai , robajlm. 

Graoaiuzza  , V.  granatina. 

Granbcftia,  fona  d*  animai  quadrupede  , ale*  t Flirt. 

Granavo!. , fona  di  g.anchio  maino,  mula  % Phu. 

Granchiezza  , granell  o femmina,  annetr  /mina. 

Granchio  animai  noto,  canctr  J nuovo  g aochio  , nuo- 
vo pefee  , fi  dice  d*  uno  fetmuntto  , e che  abbia  nuo- 
ve cofe  , c Iciocche  alle  dioi  , homo  imptu*  , injul* 
fu*,  troppa.  5 granchio,  pet  ritiramcnio  di  roafcoli  B 
mofeolamm  difleofio , coarm  jio  , tontra3io  f pigliai 
un  gianch'O,  file  un  mazzo  ui  granchi,  pigliare  tua 
granchio  a fccco , vagirono  incannai  fi  , V J pigliare* 

0 farli  un  granchio  a fccco,  fi  dice  dello  firirgcifi  di 
duo  tra  due  cole,  per  la  qaale  ftiigmtuta  il  langut 
ne  viene  in  pelle,  digitum  obtamdi.  J piu  lunatico* 
che  i granchi,  dicci!  d’  uomo  fantafiico  , c faftidiofo  * 
homo  variami  , mcanftaai , morefui.  J che  ha  a far  la 
luna  co  granchi}  ovvero  paragonar  la  luna  a*  graaahi  * 
fi.  dice  del  far  paragone  tra  due  cole  fpropotzjonate  * 
q»td  lidio , («ai  /irof-k  o } prefo  da  Greci.  5 * granchi 
voglton  morder  le  balene,  fi  dice,  quando  uno  di  po- 
ca forza  vuol  contraffare  eoo  un  grande,  c gagliardo  * 
Thtodomai  cnm  He  cul*  , Amn.  J cavar  il  gianchio 
dalla  buca,  colle  man  d’alta,  cercare  d*  arrivare  al 
fuo  intento  coll*  altrui  pencolo  , alieno  pericolo  rem 
tentare  5 aver  il  gianchio  nella  fcarfclla,  fi  dice  del- 
lo fpeodcrc  mal  volentieri  , cd  diete  lento  a cavarne 

1 denari  , fordidum  , ara»  am  effe.  J eli  ere  tuotfo  dai 
granchio,  fi  dice  di  chi  è toccato  dall’avarizia,  «ra- 
fani effe , pttnnia  cup  dum.  J granchio  , chumano  i 
legnaiuoli  quel  foro,  eh*  e cooficc-io  fot  una  panca 
per  appuntellarvi  il  legno,  eh’  c’  vogliono  pattare* 
perch’  c*  oon  ifcotra . j per  un  de’  dod.ct  fegnt  del  zo- 
diaco , taucer  . 

Granchiolino  , dim.  di  granchio  parva*  canctr. 

G ancia,  malore  che  viene  in  bocca. 

Granciporro  fpczte  di  granch.o  marino  , cancer  murra 
ma*  , pagarmi  . 5 pigliai  un  granciporro,  far  uo  ciso- 
ie , eri  are  . 

Granate , pigliar  eoo  violenza,  arri  per  e , prebende!*. 

Jraocito,  ado  da  gianc  ie,  arrapini , priktnjai. 

G inde  , avve  b.  V.  grandemente  . 

Grande,  lofi,  quegli,  che  pct  nobiltà  , c ricchezze  ec- 
cede gli  alta  , optimum  , Jummat,*  viri  , Plaut  pria* 
cept  *tr  . J fiat  in  mi  glande,  tar  del  grande,  faptrbe 
fe  girar*  , magno*  fpiriiu*  hat.re  , iatumefen  > , fe  fe  ef. 
fer*e%  Cic  fajiam  fucere , Pcir.  5 f»*fi  grande,  vale 
pr  lom-ifi  , fe  t udore  . J io  glande,  pollo  avvcibtal. 
vale  mila  p.opoizioo  g ande  , nella  pro(  uizion  mag- 
giore, muorem  rattomm  knbtre  . J c anche  titolo* 
che  li  dà  io  alcune  coni  a pcsfooaggi , che  pcr  :>-una 

detex- 
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leiermioiti  prerogativa  fi  difitognoio  dagli  alti!  , tir 

principi. 

Grande  , grandiflìrao  , « per  troncamento,  fi  dice  gran, 
magnai  ^grondi».  J quanto  fon  divenute  grandi  di  così 
piccole  , ch'effe  erano  ! f unni*  t gaantala  /ant  fa&a\ 
>laat.  uomo  d’una  grande  ttatora,  prucipu u fintar  u vir. 
Col  gran  vento,  ingerii  , magnai  , *#A<jnr«i  ventai  , Col. 
Cic  J per  fimil  lignifica  abbondanza,  copia,  nobiltà, 
segamento  , od  eccellenza  a lune  quelle  cofe , alle 
quali  fi  agg'ogoe,  magami  , eatilfm» , fablimn  , agra 
g/«a  , • si*rat  , iafignig  , iUmfirit  : grand'ingegno , rari- 
anrun  , p>mfiaat  imgeniam  Cic  gran  personaggio , Aauio 
éigaitofat  , Peir.  grand*  armata  , magnai  , permagmas  , 
ampli  filmai  enercitus  x Ctc.  gran  furbo,  **£««#  rara- 
ra/oe  , fytaphanta  Plani.  J nel  più  gran  verno,  /■«- 
asa  Stime  , media  Sterne  J aggiunto  a vino  , vale  po- 
tente, generofo  , r<«*a»  iageatiam  virium,  Celf.  J ag- 
giunto a dignità  , vale  il  maggiore  di  quella  dignità  , 

*v  fammui , augnar,  »a*iai«f.  5 grande  età*  età  avan- 
zata , fini 9m  , pr#*#ffo  arar.  J gran  cofa  , gran  fili- 
lo , vagliono  cofa  marav/gliola  , cofa  fitaordmaria , 
miram. 

^randeggiare , far  del  graode  , faptrbin  , fe  efferr»  , io* 
turni  fan. 

Grandemente  , grandilSroamente  , mngnopert , volde  , ve 
Seminar  , maltmrn  , tmptnfe.  J qualche  volta  per  ricca- 
mente , fptendidamente  , V 

Grandetto  , dim.  di  gande  , gramdiaftula» , ma  af  a ut. 

Grandezza,  ) magnitudi  , amplttada  , grandine  , immea 

I,  Grandia  , ) /ft-r  , dgoitai  , far  tana  , Sanarti  * dl- 
fprezza  la  grandezza  del  mondo  , de f pitie  , ac  pra  rntkt 
io  pant  Santina  amato , Cic  f tratiandofi  di  ceiti 
grandi  animali,  vafiito»  J grandezza  d*  animo,  **< 
mi  magnitudo  , mmplitudo  : rifiuta  i doni  eoo  grandez- 
za d*  animo  , reiitit  • Ito  vailo  doma.  Hot.  fpirzza 
con  grandezza  d*  animo  le  ricchezze,  divieta»  txeeijo , 
magacene  anima  defpicit , CtC. 

i *'»*««•. 

Grandigia,  V.  alterigia 

Grandmare  , piover  gragnuola  , grandinar». 

Grandinato  » per  coito  dalla  giandioe  , grandino  verterà» 
lui  , Hot.  » 

Grand-  oc  , gragnuola,  granila  : cafca  della  grandine  , fa 
/ir,  adii  grondo.  Cic  Virg.  (oggetto  alla  giaodtne  , 
grandinefa » J per  ruroorctto , che  ntice  nella  parte 
interna  della  palpebra,  grande. 

Grandinofo  , di  grandine,  gramdinofo». 

Grandioso , che  ha  de)  grande , fia  fui  grande  , magni 

/*« 

w Grandire,  V.  aggrandire. 

H Grandorc  , grandezza  , V. 

Gfjndotio,  accrcf  di  graode,  grandi 1. 

Granduca  , magnai  duo 

Granducato,  titolo,  con  che  fi  chiamano  i duchi  della 
Tolcana  . magnai  datata». 

Granduch'-fla  , * magna  ductffa. 

Granellato,  Voc.  del  Djf.  ) dim  di  granello,  parvnm 

Granellino,  ) granam 

Granello,  il  Teme,  che  fi  genera  nelle  fpight  di  bia> 
* de , grano , e anche  di  pere  , poponi  , c Um»li  , gra 
nmm  J per  l'acino  dell*ova  , V.  acino.  J.  granelli,  pei 
vinacciuoli,  che  fon  negli  acmi  dell'ava,  vtaaceai  , 
viaaetam . j per  terticolo  , ttfin  , tipi. alai.  J per  fi- 
nii. ogni  minima  particella  di  checche  fia , / rafia: am  , 
granam. 

G<ar  ellofo  , pieno  di  granelli  , granofmt  , oetaofat  , grò- 
notai. 

Gra  filano,  porto  av'erb  molto  , ceno  , egaidem,  certe, 
tetto  , valdt  , mai t am. 

Granigione,  ) „ , - . 

6.. -meco,  $ *'  »'««'«.«.  Ca«. 

Giamic , V.  granare,  J per  far  grana  , dar  la  grana, 


ed  I quell*  andar  percotendo  i panai , ed  altre  pani 
delle  figure  con  piccolo  martellino,  ed  un  ccfellettu 
fonile  in  punta,  Voc.  del  Dif. 

Granito,  futi,  fotta  di  duriflimo  marmo  , lapis  Samidi - 
cus  , Lyb  icui  flit  a , PI  io. 

Granito  , add  da  granire  , granatas  , granofmt.  f diccfi 
anche  di  cofa  , che  abbia  perfezione  , e fodezza , ro* 
ba/ìas  , vegetai  , forti». 

Granitura,  V.  granigione. 

Granmaeftro , aggiunto  , che  fi  dà  ad  uomo  di  grande 
affare  , vie  doSat , vir  fapient  5 pei  capo  d*  alcuna 
religione  di  cavalieri  , magnai  mogi  per. 

Graomercè  , e grand  (fi  ma  mercè,  particella  ringraziato- 
«■  • Jrutiés  mSm  f d,cefi  * chi  «*  proffetilce  chec- 
chcflia  , ancorché  non  l'accettiamo  , nrgrar  ardolo  eoo 
tal  parola,  bene  efi , bene  fe  habet  J per  quello,  che 
diecfi , io  fio  frefeo  , io  fon  condotto  , fi  din  placet. 

#*  Graooe  voce  amica  , forfè  ulata  per  foiza  di  rime  io 
vece  di  graode. 

Grano,  fermento  , framtatum  , trltitam  J per  granello  , 
leme  delle  biade  , granam.  f per  pelo , granam  , mi» 
00  J per  qualfisogJ  1 minima  cofa;  neppor  un  fot 
giano,  me  mimmam  aatd  m Un  grano  d'incenfo,  mi • 
co  làuri#.  Oi  fale  , /aiti  mica,  grammi  , plio  f prov. 
ogni  uccel  corofce  il  grano  , c vale , che  tl  buono  è 
da  ugnano  cenofoofo,  gaod  pale r am  , idem  amnum  , 
di  Platone  5 «vicar  miglior  paa  , che  di  grano  , vale 
non  fi  contentar  dell' onefio*  congrua  rebus  contea • 
tmm  non  effe  J > grano  a grano , vale  un  granello  do* 
po  l' a*  Irò,  granntim  , ApuT. 

Gr-nofo  , ben  granito  , grano  fai. 

G spput , V aggrappare. 

Grappetta,  Torta  d’uva. 

G appo  , il  grappare  Dar  di  grappo  , aggradare , arripa» 
t»  J p«t  grappolo,  V. 

Giappoictto,  ) dim  di  grappolo,  pattai  race* 

G appolino,  ) nu  ( t 

Grappolo,  ramiccllo  del  tralcio,  detto  rafpo  , raccnut , 
ftoput , botryo  f nuovo  grappolo  , o dolce  grappolo  , 
v. le  befeio  , (ciocco  , ìneptas  , iajalfat. 

Grappoluccio , V grappulmo. 

Gralcia  , rotte  le  cole  nectffarie  al  vitto  in  uuiverfile, 
annona.  J per  magifiiaio  , che  tien  conto  deila  gra» 
fcia,  tedi  li  t , annona  prafeSai.  J per  guadagno,  uti- 
le, atilitas  , latra fi,  compendi  am 1 J pei  giallo  , odtp», 
J efler  (opra  la  gufeia , e fopra  le  graicc  , vale  effee 
offtziale  del  magifiiaio  , che  ne  ha  l'tncumbcoza , tedi» 
lem  effe,  onnonu  profila  m efie. 

Grafcioo  , mmifiio  baffo  del  magifiratu  della  grifeia , 
fumala  t udii  imm  , ferrai  udiiuiai. 

Giafpi,  grappoli,  da’  quali  è fpicciolata  , o levata  l'uva, 
racemi  odati  fpoliati. 

Craffamente , con  grallèzza , pingui  ter.  J figur.  larga* 
mente,  copiofamencc , V 

Grallello  , pezzuoi  di  grazzo  di  carne  , adipit  portìaa • 
cala  f d cefi  al  fior  di  calcina,  pet  ufo  di  commet- 
ter le  pi  et  e conce  , calo  fine  arena,  f per  aggiunto 
di  fico,  così  detto  dalla  morbidezza  d’ elio  fico, 
pinguii 

Graticcio  , dm  di  graffo,  fabpinguis. 

Giallezza , p numida  , p ngaitado  } per  metaf  abbondan- 
za , opulenza  , opalentio  , aburdontio  , reram  .op  0 , 
forarti jì  J uccellar  per  graflezza  , prov  è il  far  qual- 
che cfeicizio  per  (no  piacere  , e fenza  befogno  , animi 
cmafia  labof  . rt. 

Giallo,  gradì  (Timo  , fingati , obtfas  , opimat , crafiai  , 
corpulenta!  , adtpofvi , adipoiat  Par  r-oppo  giallo, 
corpulenta r , oi^ue  habitat  vtdetur  , Piani  non  t più 
giallo  , corpus  orni  fu  , CiC  , J graffo  bracato  , vaio 
gialli  llimo  , ohe  fi  final  , pingaifiimut  J in  fign-tìc  di 
lattile  , d*  abbondante  , di  ricco,  pagai»,  op  mas  , 

- dtvei  , fertili» , ubtr.  Pani  grafii,  cf  ima  p 8a  , .fi- 
taiitu  coodinone».  j pel  dento , gtoffo , vap-rofo  , 

dtnjut  , 


Digitized  by  Google 


, eréfut.  f fi  dice  di  pecfotii  groflolaai , ftapi- 
da , e di  corta  inteadimento  , btbei , filai ida s . J ag* 
giamo  a tifo,  vale  fmodcrato,  e Iproporzioaato  , ia«- 
miètei  cichiiii.  * 

Griffo  , f.ft  *< Ufi  i irvi.! , piigitle  , lidimtl  . J flt: 
io  fot  g’jffo  , vile  zffere  in  ibbandtnza , ledete  , ./• 
fiutili  foriti!  iti  , hi i‘  eireimfiiirl . 

Grlffoccio,  ilqoioto  graffo,  fuipiigiii. 

Giaffone  , iccrefc.  di  graffo  , ptrpiigiii  . 

Gradouino  , dim.  di  grtffotia,  fylpiifiit . 

Gnffotlo,  aeerefe.  di  graffo,  pmgai.r , hubiiior  . 
Ciaffoitooe  , accrefc.  di  gradotto,  perpiiguil , eirpihm 
«ree  , 6*  hitilior  . 

«radula  , aggiunto  di  fico  , detto  dalla  fua  morbidezza  . 
Graffarne  , ) materia  graffa  , uitpi , pitgutii  , pii- 

„ Graffura  , ) • fui  lui»  . 

Graffa  , vafo , teflo  , dove  fi  mette  deano  baffilico  , o 
altra  piccola  pianta,  ni  1 1 fiocini  . 

Grata,  ».  graticola.  J per  quella  inferriata  fatta  a guifa 
di  graticola , dalla  quale  fi  palla  alle  monache  , cu- 
llili , trillili!  • 

Gratamente,  gtatidimamente  , con  gratitudine,  caramen- 
te , grate , i lumini  . 5 per  attentamente  , T , 
Gratella,  ».  graticola.  J per  gradella,  V. 

Graticcia,  fpezie  di  ritrofa  , naffa , ertiti , ufi. 
Giaticciata,  Vec.  del  Dif.  ) filamento  di  varie  forme, 
«miccio  , ) fatto  per  lo  più  di  vimini 

teffoti  in  fa  mazze  , crini , vimini . 

Gratticcinola  , piccai  graticcio  , grnieih  . 

Graticolalo  , {off,  ginieola  , come  in  forma  di  gratico- 
lato , ereticale  , o erotta  il  fpllim  . 

Graticola  , ) propriamente  filamento  da  cucina  , fo- 

Graticolati  , ) pra'l  quale  *’  itrofttfcono  carne , 
pefec,  e fienili  cofc  da  mangiare , crit  icai* , cratet 
ferrea . 

Gratificare , aver  • grato  , ticonofcere  » gtatum  habtre . 

J per  far  cofa  gtata  , tratum  gratificati  J gra- 

tificare  alcaoo  , -vale  farfelo  benevolo  , btatvalam  fili 
allatta  reddtrc  , benaffette  tumulare. 

Gratificato,  add.  da  gratificare,  btatficiit  tumulata)  . 
Gratificatone  , il  gratificare,  gratificarla  . 

Gratis,  Y.  L.  gratuitamente  , gratis  . , 

Gratitadine  , e pretto  i poeti  , gratuido.  gratas  animati 
Io  piango  la  poca  gratitadine,  che  fi  ha  a'mlei  fetvigi, 
giara  , Aon  refipoodert  fiavarem  mtit  fptratmm  mariti s , 
Hor.  tu  detto  puoi  ctter  tefliraomo,  che  pei  benefici, 
eh*  io  t*  ho  fatto  , non  tu*  hai  tifato  una  menoma  gra- 
titudine,  pra  affidi)  in  te  mds  nullam  miài  ab § are • 1 
iatsm  effe  gratiam,  la  et  aptimas  ttjlit  , C»Co 
Graiivo  , Y.  gratuito  . 

Grato,  fuft.  votomi,  voglia,  piacere , toluatas.  f per 
gratitudine  , Y.  f di  grato , pofto  avv.  vale  volontà» 
riamente  , lenza  premio  , grati)  , fpantc  . 

Grato  , gratiffimo  , che  conofcc  i benefizi , c n*  è ricor- 
devole, grata ) , b,n  fidi  mtmar  . Effe!  grato,  bette  de 
fa  meriti)  graium  fe  prabtrt , merita m alitai  gratiam 
mtmar  i mente  per  fiala  tre  , alieni ita  beneficia»  graia  me - 
maria  profittai,  Cic.  J per  colui,  che  M grazia,  benefi • 
eira.  J pei  caro,  apprezzato,  accetto,  grata),  acceptuh  j 
Grattabugia,  finimento  comporto  di  fila  d'ottone,  ac- 
comodato inficine  a goifa  di  penocllerto  per  pulire  le 
figure  , o altro  lavoro  di  metallo  , Yoc.  dei  Dif* 
Grattabugiare , adoperar  la  grattabugia,  Yoc.  del  Dif. 
perpalire  • 

Gmtabbgiato  , pulito  colla  grattabugia,  Yoc.  del  Dif. 
per  poli  tue  » 

Grattacapo  , grattamento  del  c^po,  capiti)  ficalpiriga.  5 P« 
meuf.  està , cara  . J dare  uu  grattacapo  , vale  dar  da 
penine,  curam  incutere.  J aver  der grattacapi  , aver  da 
penfarc  , curie  affliHari  . 

Grattamento  , 1*  azion  del  grattare  , ficai pari go  , o>  ficai» 
piuriga  . 
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Grattare,  fregare  la  pelle  coll' unghie , fcalptre,  fca\ere, 
atllere.  J grattar  la  tigna,  per  metaf.  vale  offendere, 
V.  f aver  da  granare  , maniera  proverbiale  cfptimcnte 
elicili  avvenuto  a cole  lunghe,  malagevoli,  e da  non 
nfeirne  cori  nettamente , e prettamente  , àifficilibm»  , 
loagijgat  rebus  implicitam  effe  . J grattar  gli  orecchi , 
adulare  , affiatare , maribui  dare  , adular!  , blanditi  , 
palpo  pereutere  , Plaut.  palpare  , J grattar  la  rogna  , o 
la  tigna,  o fimilt,  pei  metaf.  vagirono  offendete  , far 
male , ladere  . f grattar  i piedi  alle  dipintale  , diceli 
degli  ipocr  ti  , probi  tati»  /emulatore»  effe.  J grattarli  la 
paucia  , Aarfi  oztolo  , otto  indulgere  , defidem  aitane 
agere  , atto  marceficert.  J grattat  dove  pizzica  , Y piz- 
zicare. J grattar  il  corpo  alla  cicala , vale  propriamente 
provocate  un  linguacciuto  a dir  male  , tieadam  ala  con» 
prch  goder  e , de*  Greci. 

G'attaticciri,  V.  grattamento,  f non  temer  grattaticelo , 
fi  dice  di  colui  , che  non  teme  piccole  cofe  , minia 
non  eommoveri , iatue  maxima  non  mentii  Jlrepitus  , 
tolto  da'  Greci  . 

Grattato,  add.  da  grattare,  perfricatue , perfriSus  % dtfico~ 
binatoi  . * 

Grattatura,  fegoo  rimafo  nella  pelle  di  chi  fi  t grattato* 

ficarificaiia  . 

Grattugia,  arnefe  fatto  di  piattra  di  ferro  , o Amili,  bu- 
cata, o ronchiofa  da  una  banda,  dalla  quale  vi  fi  frega 
la  cofa , che  fi  vuol  grattuggiare  , tyrotnafiis , V.  Q . 
5 mottrare , vedere,  e limili  una  cola  per  un  buco,  o 
teflo  dì  grattugia,  vagirono  mottiarta , o vedala  pet 
grazia  particolare  , e di  nafcolo  , f uafi  per  canctllaa 
offendere , ridere . 

Grattugiare , sbricciolate  cofe  fregandole  alla  grattugia  a 
eoaterere  , atterere  . 

Grattugiato,  add.  da  grattoggiare  , contrita*  , adertimi  . 

Gffattngina  , dim.  di  grattugia. 

Gratuliti  alcuno,  farfelo  grato,  conciliare  fisi  , grati  fi • 
cari  . 

Gratuitamente,  per  grazia  , grati» , gratuita  , fine  alta 
fipe  mercedi s , Cic. 

Gratuito  , dato  per  grazia  , grétuftot . 

Gratulante  , che  fi  gratula  , gratulane. 

Gratularli,  rallegrarli  con  altri,  gratular!  • 

Gravacelo  , motto  grave  , ptrgrurie  . 

Gravacciuola  , dim.  di  gravaccro,  fiubgravit . 

Gravamento,  pefo,  poadat  , gravita ».  J per  aggrava- 
mento, Y.  f per  angheria,  impofizlone,  V.  f per 
quell*  atto,  che  fa  1’  efattor  della  giulìizia  nel  torte  il 
pegno  ,,e  anche  il  pegno  ftcSo  , pigna*  , pignori)  pra- 
henfio  . 

Gravante  , gravaotiflSmo  , grave  , pefante  , gravi e . 

„ Gravante , V.  gravezza  . 

Gravare  , Y.  aggravare,  f non  voglio  , che  tu  gravi  pii 
la  cofcicnza  tua,  che  btfogna,  cioè  tc  ne  facci  fcru- 
polo,  libi  ae  religioni  verta).  J molettando , gravando 
nelle  perfone  , ec.  cioè  infunando,  facendo  aggravi  , 
ladere , offendere , vernare  . J per  torre  il  pegno  , che 
faono  i birri  al  debitore  per  comandamento  della  corte* 
pigaat  capere.  J ncut.  col  teizo  cafo  dopo , vale  edere 
grave  , oneri  effe . £ figur.  effere  di  noia , di  fattidio  , 
moltffum  effe  . 

Gravai  ivo  , che  grava  , gravane  . 

Gravato,  add.  da  gravare,  gravata a.  J per  grave,  ripieno 
grafie , gravata t . J peT  offe  lo  , Y. 

Gravazione  , il  gravare  , gravezza  , pondut  , gravitati 

Grave  » fall,  cola  , che  abbia  gravità  » ru  gravi)  . 

Grave  % gtaviffimo  , pefante  , gravi t : alquanto  grave  9 
gravi ufiiulut . J per  maettofo  , V.  J per  noiofo  * fatti- 
di  ofo  . importuno,  Y.  J per  pigro,  tardo , neghino- 
lo, V.  J per  faldo  , cortame  , ttabile  , co o fiderato  * 
gravit  , confinai-.  J per  grande,  V.  J per  pungente  , 
aipro,  infittivo,  acerba i,  afiptr , gravi).  J grave 
d'età  | gtave  d’anni  9 vecchio,  grave  tu)  arnie  , gravi s 

anni)  * 
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' grande,  € pericolofo  « gravi , maga»  morbo  l sforar./  , 
5 'ggÌBSto  di  iella,  véle  piena  dì  catarro,  gravtdtmofae. 
5 aver  a grave  una  cofa  , vaia  difpiactre , agra  /arra. 
Gravatine  , lotta  di  malattia  prodotta  da  catarro  , gravt- 
do , Celf. 

Gravemente  , granffirnamente  , eoo  gravezza  , graviterà 
f per  grandemente,  grariter , J pei  cosfidexatamente , 
con  giudizio , V. 

m Gravezza  , affanno  , dolore  , tormento  , V. 

Gravetto  , dim.  di  gtave  , jubgravi»  , J fignr.  a quanto 
malagevole  , e molello , fabdlfficilie , fubmoleflut. 
Gravezza  , aftr.  di  grave,  gravitai,  fondu»,  J per  noia, 
travaglio,  moltfiia,  tura , angui  o»  . f per  ingiuria  , 
oggravio  , V.  J per  durezza  , rigidezza  , apprezza  , do- 
mita , ajperi/ot , ftr trita»  » f per  graviti  , gravita»  , 
ardori  io»,  J per  grandezza,  gravita»  , magnitudo,  J per 

* impoOzione  , gabella,  Y.  f per  aggravio,  pef©  , Y. 
Graticcinolo  , alquanto  grave,  fabgravie, 

Gravìcembalo  , e gravicembolo , Torta  di  tiramento  muli- 

cale  , ♦ 'elovicymbalaa i . 

Gravi  darò  , gravido  , prognata. 

Gtavidameoto,  ) ptegnezza , gravita»  , (attuta,  Te,  che 
Gravidanza  , ) i*  abbi  ogni  riguardo  : tu  fai  , che 

Grandezza  , ) Tei  al  fine  di  tua  gravidanza,  impari» 

libi  , mtnfe*  ìam  libi  tondo»  vidi»  , Ptaut.  J gtavidez- 
za  , per  pienezza  , V. 

Gravido  , grandemente  pieno,  • grave  dal  pondo,  di  (he 
egli  è pieno,  gravida»,  oaufiui,  gravi»  J per  pregno,  gra 
ndiu,  prognati»,  f attua  gircn»,  aura  gravi».  filTer  gravida, 
vtntrtm  , o attratta  fttr » , Liv.  Plin. 

Graviti  , gravitadc  , gravitate,  flftr,  di  grave,  gravitati 
pondo»  f per  maeflrevole  , e autorevole  ptefenza  , gra • 
vita » , aadorita»  , ftvtra  front 
Gravitare , aggravare  colla  fua 
farri  . 

Gravofamcate  , Y.  gravemente  . 

Gravofo  , gravo  fiffi  tuo  , che  ha  gravezza,  gravi» , pondi - 
rofo»  f per  noiofo,  importuno,  molcfto,  gravi» , mo- 
ia/! u»  . f .per  grande,  crudele,  magnai,  amara»  gra- 
vi». J per  rigido,  fevero  , incompoiubile , duro,  da- 
rò.» , afptr  , ftvtra » , diffidile  , 

Grazia,  bellezza  di  chcccheflia,  e avvenente***  <f  operare* 
vtnaflai  , rasa»,  Itpor  , ttpo»  , eratia.  J pet  «more  , e 
benevolenza  del  fuperiorc  tnvcrio  lo  tnienote , grafia , 
favor,  Aequtffat  la  grazia  d’uno  , gratiam  iuiro  ab  ali- 
ano , Cic.  spsrf  oliqutm , Liv.  cani  s/ifso  , Cic.  alitata» 
gratiam  fibi  conciliare,  Cic.  io  dtfidero  la  tua  grazia, 
copio  taso ■ gratiam  , flint.  metter  uno  in  grazia  di  un 
Altro  , aliqatm  opad  alium  iti  gratta  poserà,  Cic.  timer 
*ete  In  grazie»  aliqatm  in  allerta»  ^gratiam  riducete  , re 
ftitutre,  Cic.  perder  la  grazia  d»  una  famiglia,  »o  ali- 
qua  fami  li  a txcidtrt , Plaut.  io  fono  in  foa  grazia  , io 
magna  gratta  fam  apmd  illuni , mihi  tuta  ilio  magna  efi 
V ( gratta , gratiam  illia»  roseo,  Cic.  effer  io  grazia  di  tulli, 
toaquert  gratiam  omnium  , Sai.  ritornare  in  grazia  , in 
gratiam  cum  ali  quo  redire.  J afiolvcre  ingrazia  di,  ce. 
Od  frece».  J per  concedi  on  e di  cofa  richieda  a’ iuperiori , 
bene  fama,  figli  m'  ha  fatto  moire  grazie  , malta  beua- 
* yfrra  is  ma  tentala  , ■<  multi»  btatficiio  camulavit  , 
' Dimandar  la  grazia  per  un  reo  , veuiam  orare  , petcre 
prò  fonte , Cic.  impetrar  una  grazia , impetrare  veniam 
prò  6rc.  Tac.  pregammo  per  impetrar  U grazia,  cfa«  gli 
’ foflc  perdonato,  deprecati  fama», ut  remiutret  illi  petnam, 
ut  illune patte  triptrtt , Peti,  ut  gratiam  dilidi  faterei  , 
Sali  ut  fmpaaiiattm  illi  darei , CtC.  J grazia , per  lo  un- 
gi nuore  , gratin , gratti.  Render  grazie,  V.  riugra- 
«aie  . J non  ne  fapeTe  nè  grado»  nè  grazi»,  vale  »^n 
reftar  mente  odbligato  > nullam  gratiam  habut.  f di  g« 
Kit,  fmnfo*  ornato  , *«aè»  r#i , tevclim,  [odi»,  f fot 
chcccheflia  in  grazia  d*  alcuno,  in  grotiom  alitami.  J 
grazia,  trattando  fi  di  pene,  vale  ailbiverc , V. 
m Graziale , add.  di  grazia,  granula»  « 

rA/z,  * 

■ **  “Mf  , a. 
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ornar t,  grati/icari  , 

Graz  aro , adA  da  graziare,  btntfcio  affida»  , f per  gra- 
ziofo  , V.  0 

Graziofameote  , con  grazia  , kumant  t blandi,  comittr  , 
blandittr , vtnuflt,  J p«r  fenza  premio,  grati», 
Gtaziofiù  , graziofitade  , graziofitate  , gentilezza  , venn- 
flà  , vvnatjfaa  , elegsntia  , „ a 

Graziofo  , graziofiflimo  , che  ha  grazia,  « arveneutecza, 
v »n u fitta  , tltgons  , lepida»,  blando».  J per  favorevole, 
e benigno  , benigna»  , fttundu» , comit  , J per  grato  , 
grata» , gratiofa».  f per  dato  per  grazia,  grataitu»  • 

»»  Grazire  , render  grazie  , gratin»  agere  . 

Grecaioolo  , colnì  , che  vende  il  Greco  , vtndìior  visi 
Grati,  f per  la  bottega  fteflo  del  Grecaiuolo,  raèerss, 
sèi  profiat  viaam  Gracula  . 

Grece  (co,  V.  Grechcfco. 

Grechefco  , Bed.  r.  *.  fotta  di  vino,  vinum  Grneam  . 
Greco,  nome  di  vinc^v/swsi  Grneam.  f per  come  di  vento, 
caurui  , ctuu  , ity*.  f per  nome  d’  uva , ava  Grata, 
Grecolatino,  Red.  t.  4.  aggiunto  di  ledici,  o libri,  che 
hanno  il  Greco,  c *1  Latino  coirifpondente  , Grata»  , 
& Latin» . 

Cecolevante,  nome  di  vento,  cada». 

Gregario,  Y.Ldi  gregge,  di  ordinaria  condizione,  gregaria t. 
G cgge,  e gregg'®»  quantità  di  beOiame  ratinato  infieme, 

0 gnu  , ] per  mctaf.  ogni  moltitudine  adunata  infieme  , 
turba , grtu  , mona».  5 per  luogo  , dove  (labbia  la  greg- 
gia , ovile , coprile. 

Greggio,  e grezzo  , non  polito  , rozzo,  radit,  ìmpolitut * 
Greggisola  , piccola  gregge  , exign»  , pana»  grta  • 
Grembialata  , V.  grembiata. 

»»  Grembiale  , V grembiule. 

Grembiata,  quanto  può  capite  nel  grembiule,  quantam 
capti  murale  . 

Grembiule,  pezzo  di  panno  lino,  o d’altra  materia,  che 
tengono  dinanzi  cimo  le  donne  , ventrali,  eindieulut. 
Grembo  , quella  patte  del  corpo  amano  dal  bellico  fino 
quali  al  ginocchio-,  grtmìum  , finte.  J per  utero,' V. 

5 per  grembiule  , o lembo  di  veda  piegato  , c accon- 
cio per  mcttetvi  dentro  ? e portare  thè  fi  fi*  , fina»  . 

J a grembo,  o col  grembo  aperto'  fare  chcccheflia, 
vale  offerire  , o profferire  quella  tal  cofa , darla  non 
richicftut,  ma  fpontaneameme , aptno  gnmia , opina 
fina,  f «zdere  in  grembo  al  zio,  V»  zio* 

Gramigna  , V.  gramigna* 

Grcmio  , V.  L.  grembo  , V. 

Gremire,  V.  ghermire. 

Gremito,  folto  , fpeflb,  ripieno,  fpijfa»  , denfa»t  nfettas , 
Greppia , V.  mangiatoia. 

Greppo,  e greppi,  cigliare  di  folla,  fommitè  di  ferra,  aggtr. 

5 per  vaio  di  terra  rotto,  ttfia  tenfrada.  J far  greppo, 
è quel  raggrinzar  la  bocca,  che  fanno  i bambini,  quan- 
do vogliono  cominciar  a piangere  . 

Greto,  tufi,  terreno  ghiaiofo  intorno  all’ acque,  trepido , 
gloria  , margo  , lira»  . 

Gretola,  cialcun  di  quei  vimini,  di  che  fono  compode 
le  gabbie  degli  uccelli  , tlathri  . J figur.  per  congiun- 
tori , V.  J trovar  la  gretola  , o (cappate  , ufcìre  per  . 
qualche  gtcìota,  vale  trovar  la  congiuntura  per  far  che c- 
ckeflia  , nmsrn  reperire. 

Gretofo  , che  ha  greto»  glareafu» , 

Grettamente , g cutlfimamccic  , mele  binarne  tue  , ferdidt  t 
illibefalittr  , avare  . 

* tr‘ri,u  • 

Gretto,  grettilfirno,  contrarrò  di  magnifico  , srarsr,  far- 
dida»  . 

Gtetto,  fuft  V.  grettezza. 

Greve,  e gtleve , V.  grave. 

Grezzo  , V greggio  . 

Guccione  , (peate  di  ccccUo  acquatico  . 

’ s ▼ « Gridìi, 
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Grida  , bando  , cdìctmn ».  f per  fama  , rumar  , fingi 

Gndamento  , V.  gridata  . 

Gridante  , che  grida  » clamali  , esclamasi  , e lami  tot  / . 

Gridare,  mandar  faori  la  foce  con  alto  (nono  , e fttepi- 
tofo  , clamati  , clamorem  , o clamerà  (dir*  , tolitrc  . 
Gridar  forte  , voci f erari  . Gridare  fpeffo  , clami  tare 
Gridar  come  un  malto  % furia  f*  esclamar*.  Come  i bam- 
bini, vagirti  abragir*  . Gridar  piangendo,  datar* . 
5 per  manifcftare,  bandire,  pubblicare,  *»lgan%  divul- 
garti pattfactra , J per  «torture,  e dar  ad  intendere, 
ptrfuadtr*.  J per  garrire  , c riprendere,  arguirti  iacr* - 
parti  abimrgar*  , reprtkmdir*  , aliquem  afptrt  inclama - 
r*  i Flint,  grida  a*  tuoi  , fon  elfi  , che  fanno  il  male , iati 
iaclama  , iti  dtl/aquuat  , Piaut  f per  do  Arcpitare, 
che  fa  I 'acqua  , marmar  are . J gridare  accorr*  nomo,  vale 
chiamar  foccorfo  , amai  lina i implorar* , fu  tritare.  J gii* 
dar  quanto  le  n'ha  nella  gola,  giidar  quanto  le  nc  ha 
in  teda  , cioè  gridar  fortiflimo,  a più  non  pollo,  qa aa- 
tam  niti  quii  pateft , elamita' t fornai  ai  fa  , riri  bai 
omnibus  clamar*  . 

Gridala,  rumor  di  grida,  damar  , firepitus.  J per  canata  , 
rabbuffo,  abiurgaiia%  iacrtpatio . 

Gridatore  , che  grida  , clamator,  f per  banditore , prato. 

Grido,  Tuono  Arepitofo,  propriamente  di  voce  umana, 
tlamor  , vociferano  , fairitata*  , quiritatio  . J per  fa- 
ma , V 9 andarfène  alle  grida,  prov  cioè  creder  quel, 
che  t*  è detto  Senza  penfare  , o cercar  più  là,  prabert 
fi  crtdulam , Cic  ituoafidiratt  trtdtrt . f lafciate  alle 
grida,  muoverli  per  vana,  o leggiera  cagione  a far  c bec- 
che ffìi,  lenza  appettar  il  debito  tempo  , umtrt  alt  quid 
agir*  . 

«,  Gridore  , V.  grido. 

Cricvrmcore,  V.  gnvemeue. 

Grifagno,  il  dice  a uccello  di  rapina,  rapar, 

Grifarc  , Appicciare  con  grifo  ( voce  biffa  ) rofiro  per - 
fricart  , 

Grifo , grifone  , V.  * 

Grifo  , parte  del  capo  del  porco  dagli  occhi  in  già  t ro- 
firum  i riBut  . f per  ifcherzo,  e fcherno  il  vifo  dell* 
uomo,  e in  particolare  la  bocca,  nOat , rojlrum  J tor- 
cer il  grifo,  cioè  col  volto  torvo  moArarc  di  difappro- 
vire , riagi. 

.Grilone  , animai  biforme  , alato  , e quadrupede  , gryp*  . 
5 dare  un  grifone  a ano  , fi  dice  del  dargli  un  pugno 
nel  vifo,  colaphum  impiagarti  iafigtrt . 

Grigio,  V.  b g o. 

Grillaia  , luogo  Aerile  , pradiolum  fittile  . „ 

Cùllanda,  V.  ghii landa. 

Grillandctta , dim.  di  ghirlando*  corolla . 

Gt  tl lance  , che  {rilli , /ovi/rrai, 

Grillare  , principiar  a bollite  , ftrvtfeer* . 

Grilletto,  djo.  di  grillo,  parrai  grylla*  . f dtcefi  nell* 
armi  da  fuoco  quel  fcrrctio,  che  toccandoli  fa  fcattare 
il  fucile . 

Grillo,  animai  noto  , gryltu* . f per  iArumentt  bellico . 
J grilli , per  fantafie  , e ghiribizzi  Aravaganti , pula- 
biam  i lobi  do.  9 per  quel  picciol  legno  nel  giuoco  delle 
pallottole , a cui  le  palle  debbono  accodarli  , fcapa* 
la fonut  . J far  come  il  grillo,  che  o •*  falla,  o egli 
Aa  fermo,  fi  dice  quando  uno  non  vuol  mai  far  nul- 
la, o in  un  tratto  tutte  le  cofe,  nullum  fervore  modum. 
5 pigliar  il  grillo,  montar,  o fallar  il  grillo  a uno, 
*«•«  lo  Aeffo  , che  imbronciare,  indignati  , ir  a Jet  , 
alitai  biltm  morcri  , tscandifcir*  . 

Grillolmo  , dim.  di  grillo,  parta*  grylla* , 

Grilìone  , acctcfc.  di  grillo  , magna*  grylla i. 

Grillotalpa  , fpczte  d*  animaleno  , g'yUatalpa. 

Grimaldello  , frumento  di  ferro  morto  da  ano  de'  capi  , 
ferve  per  aprii  fenza  la  chiave  le  ferrature. 

Grimo,  aggiunto  , che  diamo  a vecchio  gonzo,  ragofa*. 

Grinza  , ruga , crefpa  , ruga.  9 Cavar  il  corpo  di  grinze  , 

. . . * ^c*  ramo,  che ’l  corpo  gouù  , c ne 

litui  la  pelle  , rtntrtm  difitndtr e. 
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Grìnzeita  , dim.  di  grinza  , parva  ruga  , ‘ ^ 

Silurò  . ) "*•/—  * ‘ 

Grippo  , fotta  di  oave , * f'ypp*  • 

Grifatoio,  Aramertto  di  ferro  , col  quale  A trono  ro* 
dendo  i vetri  per  ridurgli  a' de  Amaci  contorni,  Voc. 
del  Oif. 

„ Grifo,  lo  Aeffo  che  gtigìo,  V. 

Grifo!'."!  ) pttliof.,  thryftlìtns. 

Grifopazio,  pietra  preziofa,  ckryfopatìu* . 

Grifpignuolo  , V.  cicerbita. 

G.ofano  , V.  garofano. 

„ Groliofo  . Bor.  Vie.  Daat.  glorio fo  , Y, 

,,  Grolia  , gloria , V. 

n Crollarli , gloriarli  , V. 

Gromma,  croAa,  che  fa  il  vino  dentro  alla  botte,  tur* 
taro  , grafia  . f per  quella  roccia  , che  fa  I*  acqua  ne* 
condotti  , e io  altri  luoghi  , dove  ella  corre  di  conti* 
nuo  , trofia . 

Grommare , ncnt.  Car.  Encid.  effer  incroAato , ofiad, 
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Gronda , cArcmità  del  tetto  , eh*  efee  fuori  della  parete 
della  cafa  , fub grandi  a , o fubgrandia , cran  , compia - 
riam.  9 A dice  anche  una  (otta  di  tegola,  che  fi  mette 
oell'  cArcmira  della  gronda  9 * gronda  , poAo  avverb. 
vale  a fimilitudioc  di  gronda,  in  maJam , ad  infiar 
fabgrandiarum 

Grondaia  , 1*  acqua  , che  gronda  , e cade  dalla  gronda  , 
filili  et  diam  9 fuggir  1*  acqua  folto  le  grondaie , proverb. 
e vale  nel  faggir  pericolo  , » danno  incorrervi  mag- 
giormente, die  idi i m Siyilam  capita*  aitar*  Ca'ybdim , 
dt  fumo  ad  fiammem  , de*  Greci. 

,,  Grondalo,  V.  gronda. 

Grondante,  che  gronda,  fiatali  fiillant . 

Grondare,  il  cadere,  che  fa  1*  acqua  dalle  gronde,  ma  fi 
dice  comunemente  dt  tutte  le  colie  liquida.,  fi  ili  art , 
ajflutrt. 

Grondaro'o,  forti  di  cimala  con  un'onda  graffa  nc’fioa* 
tefpizi  l'opra  le  cornici  , Voc.  del  Dif. 

„ Gronde»  , V.  gronda  . 

Grondeggiare,  V grondate  . * 

Grongo,  fotta  di  pefee  di  mate  Umile  all*  anguille,  ria- 
gru*  i cinger  . 

Grappa,  la  parte  dell’animale  quadrupede  appiè  della  fchiena 
fopra  i fianchi,  ciani*,  f andare,  cavalcare  , e Amili 
in  groppa  , claaiba*  equi  infidtr * , pofi  tqvum  federe . 
Hor.  9 dar  deile  mani  io  falla  groppa  a uno  . eh*  è un 
noo  voler  penfar  più  a lui , e lavartene  le  mani  , ali» 
caia*  curam  abiittr * , anima  fai  avèllere,  f non  portar 
grappa , o tener  groppa , vale  non  voler  rapportare  in- 
giuria , nan  ferra  iniurio*. 

Groppiera,  cuoio  artaccato  alla  fella,  che  va  per  la  groppa 
fi  Agalla  coda  , pofi  tieni. 

Ccoppo,  e grappo,  viluppo,  mucchio,  iodati  acervo*. 
9 gruppo  di  vento,  vale  turbine,  turbo,  f per  quantità 
di  figure  inficme  Scolpite,  o dipinte  ; e per  una  maniera 
di  cantata,  o di  fonate  di  piti  note  unite  inficine, 
1*  una  appreffo  1'  altra.  9 per  fin  Tacchetto  ben  ferrano, 
e di  moneta  pieno,  feccula*  pteania piena*.  $ per  nodo, 
difficoltà  , nodo*  , dijjieulta*. 

Groppone,  groppa,  dicefi  di  tatti  gli  animali , aropygia  m. 

Grappolo  , pieno  di  nodi , aodofa*  . 

Grolla,  fu  A.  quantità,  copili  vi*.  | una  graffa  di  corde  di 
minugia,  che  fono  dodici  dozzine  di  gavette.  9 dormir 
nella  grolla  , fi  dice  del  dotmir  la  terza  volta  1 bachi 
da  feti,  ter t io  dormire.  9 dormir  nella  grolla  , ed  effer 
in  falla  graffa  , per  fimil  vagirono  dormire  profonda* 
mente  , alte  dormirti  profondo  fomno  demergi , fomno 
f peltri  1 V ng.  9 grafia*  porto  avvcib.  non  mina* 
unirnic,  all*  ingioilo  , crajfiat,  pingui  Minerva. 

Crollacelo,  pegg.  di  graffo,  vai  de  enfiti*. 

Graffa c* 
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GrolTu  ciucio  | 3f2*  * 60ino  « vale  picco!#»  parasi  carpir*. 
Gioii JfianJ , Torta  di  panno  fatto  di  feu,  di  pelo  dì 
capra  , o altra  tirivi  materia. 

Grofizmcnte  ♦ g olTninumentc  » in  gran  quantità,  affai  , 
maltum , vali*  , gravitar,  } per  rozzamente  , zotica* 
nuore  , alla  grcttolana  , cor  poca  arte  , trofia  Miner- 
va, trofie. 

Grò  Seggi  aie , fai  del  grande,  andai  altiero,  fai  del  bea- 
vo, Superbirei  fi ir  tjfitrre. 

Groffetello,  dim  di  grotto,  trafilar.  J per  femplìce,  kebte, 
Groflcna  , atte  di  lavorare  d'oro  , e d'aigcnto  cofc  grolle, 
e materiali  , i lavori  Scili. 

Groffetto  , dito,  di  graffo  , trafilar.  J per  tozzo  , mate- 
riale , kilt»  , fiali  da». 

Grcflezza  , attratto  di  groffo  , traffìtudo  % er afilli*»,  f io 
vece  di  pregnezza , V.  f per  materialità  , e (empiitila, 
rozzezza,  poco  artifiz'O  , impiriti  a , igaaraotia. 
Groflaeie  , e groflìero  , fuft-  ai  ritta  tra  il  itiaiuolo  , e il 
mereiaio. 

Gì  o (fiere  , add.  grotto  , rozzo  » femplìce  , iaeptui , rad  a, 
ktbu. 

Grotto,  fatt.  la  parte  maggiore,  c migliore  di  qualfivoglia 
co(»,maiar,  Gr  metiar  p-n  J g offo  dell'efcrcuo , tale 
tono  1*  ricreilo,  o la  parte  m-gg  ore  di  etto,  il  ner- 
vo dell*  efe'tito  , maivtrfiui  tntrcitu*  , robur  eutrtUm. 

5 vile  amebe  la  patte  piu  materiale,  e pu  grave,  erafi. 
forata  , erafiamentum.  J per  groflezza  , V. 

Grotto  , ftomc  di  raooeta  , che  in  Firenze  vale  venti  quat- 
trini, * viSoriotu*  , quinari  ni. 

Grofl'o  , gtollflìtro  , coltrano  dt  lottile  , trafi* t.  f aggina- 
to  a voce,  vale  grave  , gravi*  , grsndii,  Gr  pìtia  vox , 
Cic  f aggiunto  a fiume,  vale  pi'u  pieno  d*  acque  del 
folito  , largidam  , tumtm  , magnar»  fiumi a , Hot.  5 *g 
giunto  di  mate  , vale  gonfio  per  la  temprila  , o pel 
flutto,  o 1 1 flutto  , twgidum,  tamia*.  ) per  contrario 
. di  gentile,  e dilicato,  trafiat.  J aggiunto  a v so  , vale 
*.  non  purificato  , tieppo  maturo  , o canee  di  colore  , 
trofia i.  f dito  g>ollo  , vale  il  primo,  palli»  fc.mpa- 
’s4  na  grotta,  vale  la  maggiore,  e in  quefto  figoif  (petto 
£ tace  il  fott  mai» j tintinnabu'um.  ) animo  grotto  , 
v.  le  mal  animo  , matus  , aaver jut  , imfitafu*  ) donna 
grafia,  vale  gravida,  gravida  muliir,  Ter.  mul-tr  , q-a 
vt-  trtm  fin  , Liv.  qua  panum  fitti  , Plin.  ) aggm  ito 
dtmoliranrc  grande , contrario  di  piccolo  » e poco , 
magnai  , iagta*.  Ufcì  ti  grotto  di  gente  , valida i , i a 
fi  ri.  dm.  Giotto  cartello  , diva , firequea*.  Mercante 
groffo  , apuUntut.  J aggiunto  dinotante  il  conitario 
di  gentile  , trofia*.  J aggiunto  lignificante  dento  , 
f petto  , folto.  V 5 per  rozzo,  femplìce,  loro,  igno 
"fame  , htbti , radia,  imperimi  , tardai,  p umbtui.  fo- 
rno di  grotta  parta  , rad.*  iagenii  homo  J llar  grotto  , 
aad*i  grotto  a eoo,  fi  è 1*  cilcr  alquanto  aduato  fe 
co,  alieni  fuhraium  *fii.  $ al  grotto,  porto  avvetb 
Y.  grqfioJanamcnte.  5 di  gioito,  porto  avvcib  vale 
# In  grolla  (ornata  , magna  petunia  vi*,  f ber  grotto, 
non  la- guardar  coti  nel  lottile,  chiuder  gli  occni  , 
1 *a/n\,vtr,.  J rat  il  grande,  c il  grotto  , vale  npuutfi 
•„  d*  affai , i umtrt  , fiupe-bi-e  , fi*  tfierrt. 

Groffo  , avverb.  V.  grottamente. 

Grodol-rumcnte  , V grottamente. 

Gtoffolano,  di  grotta  qualità,  radi*,  fi  oli  dui , hièti  fi 
imperi  ibi , tatuila*. 

erottone  , fotta  di  moneta  , ebe  anticamente  valeva  ven- 
tun  quattrino,  * quinaria*. 

GulTouo , zcciefc.  dt  groff  o , craffìar. 

1 T-  - 

Grotta  , (pelone»  , caverna  , fptcut  , animi» , cavèrna  , 
fptlunca.  3 get  luogo  dtiupato  , fcofccio  , rupe*  pra • 

rmpta. 

Grotte  tea,  fona  di  piuma  liccnriofa  fatta  a capriccio. 
Giornee  Ua,  dim.  di  gioita  , tavernai»  , fiorami/ 1, 

•»  Grotto  , Boi.  ini-  grotta  , V, 
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G otto  , fona  é*  uccello  , aaaerotalui. 

Gioitolo,  pieno  di  gioite,  cavtrmofut*  3 per  fatto  a guifa 
di  grotta,  tentava*,  tavtraoja*. 

Covigliela,  quel  ritoteimento , che  fa  in’ fe  il  filo, 
quando  è troppo  tono,  fili  mima  tatti  contrarie. 

Gm  , gin,  gruc  , c grn;a  , Iona  d'uccello,  gru*. 

Cuccia , battone  di  lunghezza  alla  (palla  dell'  uomo , in 
capo  al  quale  vi  è un  pezzo  di  legno  di  lunghezza 
d’  un  palmo  incavato  a guifa  di  luna  nuova  pet  infoi- 
catvi  V arce  Ile , da  chi  non  fi  può  legge  e (ulle^ambc. 
3 per  uno  flrnmcmo  fatto  a guifa  di  gtuccta  con  una 
mezza  luna  in  fondo  pet  ficcare  i magliuoli  nel  divelto. 

9 e anche  un  ifttumento,  fu  cui  pofa  la  civetta  , menno 
con  etta  fi  uccella,  kttulu*.  f tenere  in  falla  gruccia, 
vale  tenere  folpefo , e fi  d ce  dell'animo  , detìntr*  ali - 
quem  fujptnjum  , Cic.  ftatc  fulla  gruccia,  ftarc  con 
l'animo  folpefo,  animi  , anima  panétti,  hartrt , dii- 
bium  , amktguum  tfic.  9 tenore  alcuno  fulla  gruccia , 
vale  anche  uccellarlo  , illadtrt  , irridere. 

Grufolate  , il  razzolare,  che  fanno  i porci  col  grifo,  riefn 
itrram  vertere  f pet  quel  getto,  che  fa  il  porco  al» 
zaodo  il  gtifo  , o fpsgneodolo  innanzi  grugnendo. 

„ G.uga,  c giova  , V grò. 

Gr ugnare,  V.  grugnire 

Gnigni  no  , dim  in.  di  grugno,  pnrvam  rafirum  , parami , 
riSlui, 

Grugnire,  lo  Alidore  ptopriamente  del  porco,  grunnir*  , 
grumi  tum  aJrn  , ti  ere,  digranair*. 

C, ugnilo  , lo  rtrepito  del  porco  , grunnbtut. 

Giugno,  Y.  gtifo.  9 Pcr  UD  certo  arriciamento  di  vif# 
cagionato  dal  feotìt  cola  , che  non  ti  piaccia  , fiatici 
cor  regalia. 

Giulio  , addormentato  , Jtmifapitui, 

Gruma  , V gromma. 

esumato  , fpez.ic  dt  fungo  di  più  maniere. 

Grucnetto  , dim  di  grumo,  parva»  gruma*. 

G uno  , tl  quagliamento  del  (angue  fuot  delle  vene  , c 
del  latte  nelle  poppe , grumu*. 

Grumolo,  Y.  garzuolo. 

Otuir.oio  , che  ha  gluma,  erufiofut.  f per  fermato  ia 
gì  ami  , tomi  retai- 

G uogo  , erba,  che  fa  il  fuo  fiore  fintile  ai  zafferano , 
ma  di  snen  valore  , e più  uuantttù  , t rata»  fipaataatu* , 
9 gruogo  faivttico  è il  zaéctano  Saricincko  , canni  , 
trota*  fiaùru*  , carthamus  , T.  B.  J gruogo  domeftico, 
zafferano  , eretn*. 

.Gruppetto,  dirti  di  gruppo,  parlili  attivai . 

Gruppito  , aggiunto  di  diamante  , io  fina  naturali  fptch 
poli-ut 

G uppo,  V groppo. 

Giucco,  matta  di  cofe,  aggiriti , eangeriti.  9 per  gruz- 
zolo , V. 

Gì  uzzolo , qunotita  di  denari  raggranellati , 0 r aglina  li  a po- 
co a poco,  pitulium , petunia  actrvu* , congerie*,  tumuli**, 
9 pet  taunameoto  di  qualfivoglia  oofa , tea  giti» *% 


„ Guadagna , Y.  guadagno. 

Guadagnatile  , atto  a guadagnarli  , qui  letrifieri  pottfl . 

Lpcr  atto  a rendei  guadagno,  lucrativa 1,  lucr'tfitu*  , 
crifitabil:*. 

Guadagnamelo , V.  guadagno. 

Guadagnare,  piopitameote  acqui  dare  pecunia,  e ricchezze 
con  indottila,  c fatica,  lucrifiacert  % qua  fiuto  , lui  rum  fa- 
aere  , la  rari  9 Pet  acqnittarc  ogni  altra  eofa  in  qualun- 
que modo  , luerari  , acquifere  , comparare.  Guadagna- 
re alcun  luogo  , sii  qua  a te  edere  , fi*  tonfimi  , latum  ali • 
qutm  peurt , tenere,  occupate , Cic.  Czf.  guadagnar  lo 
grazia  dì  qualcheduno  , gratiam  alituiue  euiupori  , Cic. 
ttntvoleaiiam  captar t , ad  Her.  gratiam  apud  aliqutm 
taire  , Cic.  9 guadagnar  alcuno  , dtcefi  di  far  Telo  amico, 
mallo  dalla  fiu,  alUuiui  onimum  , Gr  fluii a acquine*, 
V a fili 
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fibi  conciliar  t , aliqatm  fili  adiungtre  , demtrrri  , doriti- 
tiri  « Cic.  /ira*  facete  aiiqucm  , Ter.  f guadagnar  di 
peccato,  diceli  dell*  acquetar  col  far  difooelU  copia 
di  fe  mede  lìmo  , torpore  qumfium  faeert.  J guadagnarti 
la  vita,  induftriaili  per  campate,  eitam  telerate , pi- 
cium  parilo»,  Ter.  fafientare  fe,  Cic.  Petr.  guadagnarli 
la  vita  a cantate  ( »o£rnt  in  guafium  canftrrt  , Cic. 
f non  guadagnar  1*  acqua  da  lavatui  le  mani , proverò, 
avei^  avviamento , o lavorio , dove  il  guadagno  da 
poco,  e ("cario,  /errarvi  nullnm  faeert  , pene  nihil  lu- 
erari J guadagnare  , pet  apprendere , imparate  , difeert. 
f figur  per  generare  , c li  dice  ordinariamente  delle 

beftie  , generare. 

Guadagnato  , add.  da  guadagnate  , lucrifeUa».  J in  forca 
di  foft.  lucrum. 

| 

Guadagliela,  guadagno,  ma  ptefo  piuttofto  in  cattiva 
patte',  errar  iti  a. 

Guadagno  , il  guadagnate  » e la  cofa  acquiftata  , lucrum , 
quafius  , comptndlmm.  Dar  del  goadagno  a uno,  lucri» 
tatum  tffietra  aiiqucm  , Plaut.  in  quella  cofa  ci  è del 
gran  guadagno  , permagna  ex  ea  re  pecunia  caufici  [••'fi* 
Cic.  f 3 guadagno  co* verbi  date,  mettete,  c limili, 
vale  lo  Hello,  che  a sfarà,  V.  ufaxa.  f andate  , mettete, 
venire,  c fienili  a guadagno  , parlandoli  di  beftie  , vale 
andare,  e Umili  alla  monta,  V.  dar  il  mafehio  alla 
femmina.  J coi  vetbi  (addetti  dicefi  anche  del  guada* 
gnar  di  peccato  , V.  guadagnare. 

Guadagnacelo , ) dim  di  guadagno  ,'lutcllum  , te- 

Guadagnuzzo , ) «uè  lucrum. 

Guadare  , pattar  fiumi  dall  una  ripa  all'altra  o a cavallo, 
o a piè  , rado  tran/ire  , Cxf. 

Guade  , V vangaiuole. 

Guado  , luogo  nel  fiume  , dove  può  pattart  fenza  nave  , 
*adu» ».  J rompere  il  guado  , vale  ettcr  il  primo  a fare,  ! 
o a tentar  di  fate  una  cofa , pian  aperire , glaciem 
fóndere , Parcem  J tentar  il  guado,  radum  tentare. 

Guado,  erba  per  tingere,  glafium  , ifatie . 

Guadofo,  che  fi  può  guadare,  eedojut. 

„ Cuaglanza,  V.  aggj  giunca. 

»,  Guagoelifia,  V.  vangciiila. 

»*  Guagnelo,  V.  vangelo.  J alle  guagnete,  forra  di  gioramen* 
io  , per  Io  vangelo  , mtherculc  » medita  f. di u»  J alle  gua- 
gnelpole  , in  ifchcrzo , lo  fletto , che  alle  guagoele. 

Guaime,  l'etba  tenera,  che  nnafee  ne' campi  , e ne* 
prati  dopo  la  prima  fegatura  , gramtn  repire  [cene.  J a 
guaime,  pollo  avverò  vale  a modo  di  guaime,  ad  ena- 
dum  , aiin.fi  ar  grammi». 

Guaina  , finimento  di  cuoio  , ove  fi  tengono  i ferri  da 
tagliare,  pagiaa  , theca.  J provetb.  tal  guaina,  tal  col- 
tello, vale  fimile,  con  Umile,  e fi  prende  in  cattiva 
parte , digr.una  patella  aptrculum.  J tender  coltelli  per 
guaine,  vale  render  la  paiiglia,  par  pari  re/erre. 

Guainato,  che  fa  , o vende  guaine,  tkccarum  , ragni*, 
rum  artifex  , in  fin  or . 

Goainella,  Ctsfca,  V.  carrubo,  V.  * 

Guaio,  voce  propriamente  de’ cani,  quando  fono  pet* 
ceffi,  eimlatu»  , plorata».  J per  difgrazia , V.  J guai 
a voi  , guai  a me , talora  è locazione  minaccevole , 
tabi»,  pet  mibi  J gnai  a me  ! talora  clclaraauone 
di  dolore,  «t*  mi  feruta  ! J a guaio  , avverò,  inlino  al 
gusire,  c fi  prende  per  Meramente,  crudelmente , era- 
delittr  , farijfime. 

Guaiolate  , 1 pianamente  guaire  , lamentar i , plera- 

Guaiolire  , ) re , tialara.  J per  qualunque  abbaia- 

re de*  cani  , latrare. 

Goaite  , qnafi  metter  guai , V.  dolerli , e fi  die#  più 
comunemente  del  cane , quando  egli  ba  tocco  qualche 
percola  , tini  art. 

,,  Gua  tate,  Tom  da  Faenz.  guardarci  V.  5 P**  ■Sgot- 
tate, Ctad  ».  Gito! . V.  agguatale,  V. 

Gualchiera , cdrfizio  , gli  ordigni  del  quale  atolli  pet  forza 


d’acqua  fodano  ì panni  lini,  f non  Caper  trovare  H 
pollò  alle  goalchieie  , fi  dice  in  ptov.  de'  medici  igno- 
ranti , indolii  , ignari  , infoiente  e»  , 

Gaalcire  , bracciate  , centrtSare. 

Gualcito,  add.  da  gualcire,  contreSetu». 

Gualdana  , truppa  di  gente  armata  , frotta  , cavalcati  , 
ex  ereitut%  me  ite  , equitanti,  tarma. 

G aaldito fio,  tofio  di  guado  , voce  sfata  per  ìfcherzo. 

Gualdo,  vizio,  difetto,  guidalefco,  riarso». 

Gualdrappa  , coverta  , firagulum , dorfualt , infi  return. 

„ Gsale  , S:n.  Fifi.  eguale  , V. 

„ Gialercìo  , c gualerchio  , lercio,  fporco,  felli  fo  , far* 
didus,  fpurtus  f per  guercio  , V. 

Guai  op  pare  , galoppare,  Correr  e gradatine. 

Guiloppatore  , V.  galoppatole. 

Gualoppo  , Y.  galoppo. 

Guanaco,  animale  Indiano. 

Guancia  » gota , gena  , mala . 

Guancialata,  colpo  di  guanciale  , palpimi  iàut. 

Guanciale , piccolo  piumaccio  , lui  quale  per  lo  più  fi 
pota  la  guancia  , quando  fi  giace,  pulrìner  , putrirà». 
5 P«t  quella  pane  dell’  elmo  , che  difende  la  guancia  , 
par»  galea  malem  fegeat  J tener  il  capo  in  mezzo  a 
due  guanciali , vale  fiat  ficuro  im  attempi»  eurtPt , 
Tei.  O in  usrumvìi  aeutum  dormire  , Flaut.  o la  dente- 
rem  a urem  , Plin.' 

Guancialetto  , dim.  di  guanciale  , fulrillut , pulvinu». 

Guanciata , V.  gotara. 

Guancialini  , dim.  dt  guanciaco,  Ieri»  alapa. 

Gsaociose  , guanciata  gagliarda  , ingen»  , pthemenx  alapa . 

Guantaio , maettro  di  tax  guanti , manica  rum  artifex. 

Guantiere , picciolo  bacino  d'argento  atto  a tenervi  guan- 
ti , o altro  tale 

Guanto,  velie  della  mano  , manica  memmam,  tegmen  , regmm 
mtntum  , Flin.  lun.  digit  alia , Ver.  cbtratheca , V.  Gl 
5 dar  nel  guasto,  vuol  dire  capitare  alle  m/ni  alt  ui, 
nelle  alitai  torze  , in  elicala»  menu»  incidere.  J toc- 
cailelo  col  guaino  , efier  fovetchiamente  fctupolofo j 
Cur.um  fimulort  f mandar  il  gnaoto  della  battaglia  ia 
legno  di  disfida , ad  pugnem  lattiere. 

,,  Guaragno , Ùallone,  equa»  eimiflerin». 

Guaraguafio  , e guaraguallio  , fotta  d’  erba  , rtrbeftam 
trijpum  , & fumata  m 

„ Guargssto  , guatdta  , fcntinclla  , V.  J fiate  a gsergoatOt 
far  le  fenunella  , extabia » agtr». 

Guardacorpo  , milizia , che  guarda  la  perfona  del  princi- 
pe , proteapr  , ftipator  carpari»  regi»,  Cic  latra. 

,,  Guidacuote  , fpczie  di  folletto,  * gardacariam  , gar • 
dacorttmm  , Du-Frefne. 

Guardadonna  , donna  , che  ifliflc  al  governo  di  quelle  , 
che  hanno  panunto,  putrptret  fammia. 

Guaidagotc  , cufiodia  per  legete,  malarum  iattgamtntum. 

Guardamaccbic  , arnele  dell' aitò  bolo  , che  difende  il 
gtillecto. 

Guardamene©  , i!  guatiate  , intuita»  » afpiHu»,  5 per  guar- 
dia , enfio». 

„ Guatdanappa,  e guardanappo  , frugatoio  , fuderium. 

Guarda  nafo  , atn.lc  da  coprir  il  nato,  o la  faccia,  nafi  % 
9 fatiti  tigumtatum.  * 

Guardane  anca  , csfiodia  della  gola,  fo.fc  lo  fteflò  , che 
go  gieta,  V.  * 'v 

Gua  dotante,  e guardinfante,  arneie  compofio  di  cerchi, 
tifato  oggidì  di  pouarfi  dalle  donne. 

Guardanidio  , uovo  , che  fi  laici  a pet  legno  del  nido  delle 

1 galline  , eod.ee,  india. 

Guardare  , drizza t la  villa  verfo  1!  oggetto  , afpittrt , in - 
uteri,  canfpicert  Cuaidar  attorno  , eirtamjptcet» , cir- 
eamfpeSnre  , pttlmfirare  a.  ali»  , hut  , & itine  intaeri  , 
c allafir art  pernii»  » Oc.  guardar  indietro,  rtfpicete  a 
terga  , refpieert ^ refpt&art , Cic.  Ter  davanti  a fe  , 
ante  fe  afpicere , Oc.  guardar  io  la,  JuJpttcrt.  lo 
giù  , de, pietre.  Spello  in  giù  , dtfpeBare.  Guarda»  di  tta- 
vetio  • di  cautv'occhro  , oblique  cantutri  , Lmi*  oeuli» 
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tjfittfé  , intuiti  , lufifi.t  •€•11»  tèufpiuH  , de. 
dir  con  dilige naa  « nfputrt  , ìufptSurt  j ben  lune 
pérfpUtT t tùum  , off ac  re#**  i attentamente,  io* 

fpittr*  « utteuii*  tiuh»  /«facci  j altrove  « «i/o  /pcfio-a, 

* dentro  i infpiettt  intrtjpietn  } beo  dentro  . proi/a#  | 
infpitert  i per  diritto  * tu  adpatjt  tinnii  » dalmata,  | 
in  afptetrt  Guadar  conno  il  fole,  /o/c*  «d- 

ttrjnm  inietti  J per  cftcr  volto  colla  faccia  veifo  a 
una  parte,  nfpoodrre  , tiafcire , diceli  di  eofe  mani 
«naie  , rrfpinn  aliftm  puri -m  , fptSari  ahquam  pur 
ttm , »a  nlifnam  purt/m  v '/m  •([•  . J pee  fervale  » 
COcf'trare  , fenati , *•«/  rv/ra  J per  lener  conio  di 
una  tufi,  ave>  caia,  aver  lB  occhio  . cnilodirc  , tener 
in  guardia  , avvertile  , caffi  din,  ubfttwnrt  , c«*rr«  , 
elifnid  | /n  «j/rrurr,  n<ttnU't  di  fui*  , o 

od  nfigeid  Gu  tda  b ne  quello,  che  io  fu.  * d.  rfioor. 
Offa*  aria*,  6 *#'^d  #«,  |«'d  «g«f»  Oc.  fi  gturd  %si 
commettere  quitto  delitto  , placai,  «tu*»*  «Jf  «è  ho» 
futi  * , C c alianm  ««giara  /«o  /ice/oj  , Piani  J pd» 
liberare  , (campate  , difend- ie  , -ttìcotare,  dtfmdtrc , 
finirti  affinar  tff.rrarc  larari  , faerr , liberar 
Guardate  dal  gran  caldo  il  brillarne  » ftiflìtium  ptet'i 
itftud'Tt  % Tirg  le  capre,  Miai'»  étf.uétn  <Upit.it  , 
Uor.  tio'W  filli  ur darti  d fuétti  apUn,  Oc  guai 
dar  le  cam  da- la  (Mi1  di«e  col  (alarle  . ufimmrt  fiit 
tatuiti  Plio  qorfta  rii  gca'd»  gli  /biri  dalle  ftgooo 
le,  tifiti  • timtt»  af  udii  firn  birba  Guar.tir  una  cu 
«h , che  non  vada  a tufi»  gua  di  la  dal  faccia  g^ia 
mento  . wbtm  m tafiun un,  Uifimdin  , Pivot  guardare 
ft  fitti  f f n fimi  infìtti  mandarti  Cic  J neotr  patf. 

per  il  tir  fi  . abfiintrt  , fid  nutrii  fi  uu-rt , rari 
ocra  Guadai  fi  di  tideec  , ri  firn  umori , Igor  co  «ri 
•era,  Oc  go-udan  d'  fai  quello  , cave,  o«  i fimi  fi 
tinti  o finn»  . «idr  , «a  finti»  , C«  guarda» ti  e i 
bere  . ,0  di  mangiare  , •bflitirt  putì***  (r  ardo.  Co1 
- Co  min  do  che  fi  guardale  oguno  d uccideie  e di 

abbiniate,  «<  a tmd  tu * , 6*  a*  iaca«d<ra  partati o*  , 
udirti < , L i guarda  fi  di  corrompere  * giudici , «raiai 
in  («dii  o ébfi  ntn  , CiC  guardar  le  felle , «gare  d-ca 
/•/•a,  ▼ fetta  f gru -da  la  gamba,  non  t*arnfchiare, 
abbi  1*  occhio  , un  mudatiti  i aa>rf  corea*  J gouda.e, 
arai;  per  fai  la  g«rrdt«  * aoeodiaa  ogera'  J guadare  a 
fttaccraiacco  , e fqoarciaGcco  , vale  guardar  di  mal  oc 
cbio  , irai  t •tuia  afpittn  . , 

Guarda. oba  . danai  Mila  ca(à  , ove  fi  confervano  gli  n 
BCU,  atjìiurium  I wtftimrm  arco,  Cai  J per  luogo  . ove 
fi  conferei  ibcccbcfia  . ttUu  j dicali  auebe  a chi  o« 
ha  la  cara,  enfiti  atftinrii. 

,,  Goardafpenfa  , V di  Igeala 

Guardato,  guard/tilfimo,  add.  da  guardare  , tufiudìtut  t 
funi»»  , munì  tu» 

Guardato*  C * che  guarda  , fpi8tt*r  , enfiti  . 
w Guardai tice  , <bc  goarua,  fptHatri»,  tufi»»  . 

Guardatura , l'atto,  c *1  modo,  col  quale  fi  guttfia  , io- 
\ roifnf,  •fptHn*  . J pcc  culiodia  , guardia,  V. 

Guardia,  1*  Ulto  del  cufiodire  cuftod  a , infiodia y prm 
, nula,  infinti  ;• , canditi»  J per  cuftod  e , 
guatdaiore  , per  fona  , ebe  guatda  , ra/fa#  , fiipattr  , /b- 
* aeife#  , fpieu  attr  , o fjpttmiMur . J guardia  , o guaidia 
del  corpo,  foldati  della  guardia , ec  vagirono  quelli, 
•b<  a Siilo  no  a la  petfoou  del  principe  , tufitd*»  capa 
, fio*,  milita  prmitriaui , ptuittiu  ethtrt  . f effer  dì 
. guardia,  o faldato  di  goard  a , vafn  eflet  attualmcrrte 
lo  feotinella,  tmuhtut  «gara . f corpo  di  guardia,  nu 
Kit t o di  Ioidi»,  che  fieno  io  guardie,  tufiodiMt  tutu - 
èitt.  fiat  la  guaid.t  , fai  la  tentine  li* , tUtuiUt  ugtrg  . 
fide  in  guai  da  giorno,  e notte,  tn.nb*a»  , 6r  rigi 
lw  «|«ri  , Ovid  Cre.  fiaitntm  agir*,  Tic.  a/#  in 
fiuttmnt  «fin  , «afiofoa,  Cicf.  J pel  luogo  fieffo  , dove 
fin  coiai  numero  di  foldati  , milttum  fiaiiu , aipiUm 
conca  fintici,  f per'qneglì  sbirci , che  di*  notte  gitano 
ftc  U>  «itti  I unire,  J guai  di»  dei  fuoco , fi  dicono 
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Co9otC|  che  rene  defiicatt  dal  pobblrda  t fpegaere  gl»  ina 
ccndt , tuiinpueudit  intintiti  p/nfeHt.  J gu4iu.*,  U oicc 
anche  qued’  attinte  » che  nello  rpeaale  a ore  afiegnare  afT« 
ftc  agl* infermi,  tnfitr  J «erra,  c luogo  di  guard  a,  cioè, 
che  ha  btfogno  d effe*  gui  data,  p««  cnfitdtri  étb  t . 
f prender  gu/rdia , cioè  aver  cura  , pigliarti  penGero , ro* 
ram  gutrti  ctrtumfpictrt  % cntirt  ctufidtraréi  unimnd» 
utrttrt.  f non  voler  dormite,  nè  far  la  guardia,  prov  e 
vale  aver  l'etcsionc  del  p eudere  a far  ona  delle  colè,  e 
non  ne  volti  far  n ona  . « hit  p'+fut  ngtrt  atti*.  5 per  li 
fb'ft’mcnct,  o elio  della  fpada  . uapulut . f meitrrfi, 
porti,  e fiatili  in  guardia,  icrmiue  della  febernaa  ,gugnm 

fi  nptért  . 

Gaardiaoello.  dim.  di  guardiano,  enfiti. 

Gua*  diane  la,  afttso  d guardano,  infittii  tffìclum. 

Gua  diano  coftoue  , enfiti.  } per  capo,  e governatore  di 
conventi  d frali,  d caispaget  e limili , btwinrtks9 
Budeo»  r$9tr  , p'Mjt»  , mi  dar nttr  . 

Gai  din  game  ole  , cautamente,  c*»rr. 

Guardingo , add  olpcttofo  , ratianuro,  eoa /«a,  modtfiur9 

pfd  Ut  . 

, Guad<  ago  . v gir  dingo  , futi  rocca,  ora. 

Guardiolo  , e gua. duolo,  duo.  di  guardia,  tnfitt . 

Guai  do  . V.  vifta. 

Gaarentare  , V guarentire  . 

G •arentfa , guai  colla  , e gataoifa  , ) fi  Ire  tra  , fianchi* 

U iat«iitigia  , ) già,  di  fifa,  prò* 

t aiooe  , prometta  , cautcU  , dtftufiu  , tuitU  , prufi 

dium 

Gaateorìre,  garentìre,  garantire,  e guata ot ire,  d fendere» 
prò**  ggere,  luivaio,  d fandtrt  , latori  , duri,  pretta- 
fare  4 

Gaaientifllmo , attilfimo,  e acconcio  a difi  fa,  ticurit 
fimo  , ta  idifimut  . ad  d fiufitutm  attomtintn»  , idu* 
oro# 

Gaarento  V.  guarentigia  * 

Guhì  , aw.  dì  qaaatnh,  e vai  motro  , affai,  mniium9 
, *oAdr. 

Oneri  . add  molto  , affai  . V f e in  Coesa  di  foft.  eoa. 

guari  di  reirpo  , n#o  m%hum  timpani , 

Guarigione  , e guerigioae,  1 ilgtaarire,  /ano» 

Goarìmemo  , e gueiimemo,  }.  «io,  frnnitu*m 

Guarire,  e gneriro,  ieftiiB'i  h finiti»  funata  , turar»  » 
fan  ttm  ul>fB*m  finn  % ninni  fiuitnttm  rtddtrt , r/^i- 
tutrt.  ulìfutm  finitati  ufi  tutti , Co  Plio.  gnor  ir  e ufi. 
male,  or«^«  fuetti  mtd-tiaum  , flaut  urlio  rateo* 
dace,  Betr.  lo.  Cordili  fi  guanfee  ponendo  del  nafiui* 
•io  pellaio  dentro  i*  orecchie , gr untai  «orina  «ateou 
datur  ma  furti  t trite  impofin  umribtti  , filiti-  f io  figoifi 

neatr.  ricovera#  la  faoiti  e tu fin fi  in  , counl»f,trt9 
ad  finii atem  niuirt,  CclC  Gic.  Phudr.  tnieimè  a' uo 
«naie,  di  coi  non  gnu \ , i*  me  barn  imeidìt  , f fi» 
o««  tunwafuit  i Oc  godo , che  ru.  fi»  tareramtote  goe* 
rito , taUtuditm  imam  ium  eunfirmatum  tfft  u nitri 
orario,  gaudea  , Cifl  v 

Guarito,  e guarito  , funami  % finititi  nfil  tatui  • 
Gnarnacca , e guardacela , vette  lunga  , che  fi  porta  db 
fhpra  , forfè  uimaira,  ttgn  . 

Goirnaccaccia  , ptgg  di  gairtwcco,  idgu  fard!  dal  a , Iur«. 
Gaarnacchino  , dim.  di  gnireacca,  brutti  tuga  . 
Guarnaccone  , dim.  d»  goatoacca,  ingiù*  ragù. 
Guarnclletto  , dim.  di  gu'tnello , panna  fuppurum.’ 
GotmcUo,  panno  iettato  d’accia,  e bambagia  f epe» 
una  veti*  di  donna  fitta  di  comi  panno  , fuppurum  » 
latita  , 

Goaroigione,  T gneroigione. 

Guarnimcoto  , difcfi,  riparo,  foroimenro  di  cofe  accetta* 
rie  a difendei  fi,  muuìmtu , mnuìmtntum.  J per  gaunti* 
aiooe  , V 

Gnatoire,  V gueroire  * 

Guarnite.,  add.  da  guarnire  , munita»  , io,?  uff*#. 
Gnvounu,  gu.toi&ooc,  ariani,  Oinumtutnm, 

% t Gfltt** 


Guaiolilo»* . frrgio  « uSctnamento  de’TCSimeoti,  **«*■ 
meati»  , ornafu*.  i 

Goafcap»  , fpciK  di  «Ite  antica  , * jai/iafu  . 
Cuafchenno  , epiteto  » che  lì  dà  agli  uccelli  nidiaci, 
Gaafcotto  , meno  cotto  , qtufi  cono  , femitoSn s . 
Gaaftad*  , caraffa  , pkiala  . 

•Guaftadetta , ) 

Gaaftjdioa  , ) d m.  di  gnaftada,  parva  pbtala. 

.Guaftaduzza  , ) 

Gjaftafcfte  , chi  diftuiba  le  felle  , co nturbator  . 
Goaftamento  , il  guadare  , vaflot'uo  » eorrupùo  . 
Guaffamefticrì,  chi  fi  pone  a fai  cola,  che  non  Ca,  ì|«* 
rat , i et p tritai 

.Guadare  , fconciare , minare  , oafiar.e  , to'rampere  . d*. 
provare  i evitare.  J per  confondere  uoa  cola  con  l'alito, 
alterare,  corrompere,  eanfundere,  invertire , corromper:, 
vitiare  . f oeoir  palT.  pei  infracidare,  p or  refar  fi  , V J 
J per  mandar  a male,  dtflipare,  Y.  d.  Ili  par  e . J per, 
dar  il  guado  , V guado.  J per  gruffizure  , V . J goa 
v fiat  la  fama , otfenderla,  macchiarla,  V.  fama  f gua 
dando  a'  impara  , vale  , di'  e'  bifogoa  fate , ancorcb'c' 
fi  face ' a male,  volendo  impalare,  errando  difettar 
5 guadarli  per  poco  , o fui  buono  , fi  dice  del  condor 
.quafi  una  cofa  a perfezione  , e poi  abbandonala  per 
qualche  piccola  cagione , rem  ad  eattam  ftre  perdaH*» 
Hefcrere  J guadare  il  definare  , o la  cena , fi  dice  del 
far  colazione  tale,  che  levi  l'appetito,  tonatala  fa 
mem  adimtre.  J guadar  Torte,  o il  medierc , vale  far 
una  cofa  fuor  dei  fuo  ordine.,  della  fua  regola,  me  fa 
tor  ultra  trepida»  . 

rCuaAatoie  , che  guada,  voflotor  , papalotar  , cot’uptor  . 

5 pei  dilìipatote.  prodigo,  V.  J nella  milizia  fi  piglia 
per  colui,  che  feguua  l*<ferc:ro  a fine  d'accomodar  le  1 
Iliade  , far  fortificazioni  , e fimili , fajfar  cofirorw». 
.Guailatrice  , fera.  che  guada,  vofiotrix  , pepalotrix  • 

G««aÌ«wV  ) •'  • «"*“'•  • »*/«*•  • 

<Guado,fud  devadazione,  rovina,  velario,  dtpopnla- 
tio  , popolano  , empiita*  , correpti o , sxeidia»  . Dare 
il  guado,  mettere  tl  guado,  far  il  guaito,  popolari  , 
Spopolati  , va/ìorc  , derofiort  , evofimrt , evtrf.mmm  , 
depopulotiotum  , exdfieni»  , voflitoitm  inferre  , voftito- 
ttm  effetto,  Cic.  J menare  a guado,  guadare,  fpetpe 
tare,  vofiote  , dtpepulori  J non  far  troppo  guado  di 
i checcfieflìa,  non  far  guado  d' una  cofa,  vale  non  le  ne 
ferviro , non  cercate  p il  che  tanto,  negligere. 

• Guado,  guadi  tfimo  , odo.  da  guadate,  tot  r optai  , uofle* 
tur , evtrfas  , mole  habitus.  5 diccfi  guado  al  cane  at 
rabbia! o , conia  rahiaaj  a creatura  affatturata,  j*f di- 
notai . J figat.  uomo  fuor  di  mduia  innamorato,  V 
amante , innamorato  . J o guado , o fatto  , maniera 
dinotante  la  cofa  cfler  a npeutaglio  dt  dubbio  evento, 

* iattrti  eafui  , o «Mar»** 

«Scalamento  , V»  vide  . 

Guatare,  V.  guardare  5 P*r  ingegnatfi  , efoliarfi»  aiti, 
turare  , contendere.  J goat.rlt  fon  l'altro,  denota  ffu* 
i pore  , e meraviglia  , Jc  invitta»  ftuptntes  , o odmir  otta- 
nti eoajja  intatti  . 

■Gvatatticc  , fem.  che  guata  , fpt  Beirut  . 

Guata  tur*  , V.  £ tur  datura. 

»,  Guato,  V.  agiato. 

Guiueraccio , pegg  di  guatttro  , vi  Ufi  mas  Urna» 
Gottteiino  , dm»,  d-  g«  mero  , parva  » hxo. 

Guittero  , fervente  del  cuoco,  mtdiojìtaui , i/oo. 

Guizza  , V mg  ad). 

Guazzabuglio»  confaGone , mefcoglio,  teafufia,  fonar- 
botta  Guazzabuglio  di  nazioni  , colluvie* . 

Chiazzare  , d battei  cofe  liqaide  dentro  a vafo,  agitare  . 
j per  lo  muoverli , che  fa  V acqua  ne’  vali  feemi , 
quando  fon  moli,  fiuBuort  ,mrtmtre , agitai,  f pet 
guardare  , c patfàie  a guazzo  , vado  traiietre  , rodare 
5 guazzate  un  cavallo,  mettasi»  al  guazzo  , e farvelo 
Rintana u per  entro,  ogert  od  flumtn , od  ojuoj.  j guaz* 
ZJUÙ  , per  bagoaifi»  Urofi, 


GttMXatd,  idi.  di  gttlzzare,  ogr «orsi  . _ x - v • • 

C ruzzar oio  , luogo  , dove  & ratinano  le  acque  pet  abbe- 
verate , e guazzar  le  beiie  , Usai  . 

( uazzcrone  , V.  gherone. 

ciutzcito  , fpczjc  di  manicar  etto  brodofo  , iafculum , 
annotai  , embamno  . ' 

Li u- zzo  , luogo  pica  d‘  acqui , dove  fi  pofTa.  guazzare  , 
raduta  , latas  f paflar  a guazzo,  o fiume , o altro,  luo- 
go pica  <T  acqua  , vale  pafTa>lo  lenza  aiuto  di  nave, 
rati  or  e J palla,  c una  cou  a guizzo,  per  me  taf.  -farla 
ioconfidrraramcnte  , treSare  oliter  , ntglìgtiutr  . ) j 
guazzo  , o dpigoeic  a guazzo  , o firn  ili,  vale  lo  lleflo 
che  dipignere  a tempera,  V tempera  . 5 per  fitntlir. 
guazzo , tale  umidità  , come  di  acqua  vedala  , kumor, 
mador  ■ 

[ Guazzofo,  guazzo  filli  mo,  da  guazzo  , molle,  pica  d'acqai  , 

I pluvia»  , b timi  da  « , aqvojr» 

Guazzolo , da  guizza,  pica  di  guazza  , taf  eidos . 

Gu.tfo  , V-  gabbia  . 

,,  Cacào.,  < gite  fio , fporto  di  fabuttcz  alquanto  fuori 
d.Jla  molagli*  principale,  man.apum , c maniana. 

Cì^c  fo,  guclhlfimo,  di  f. z one  Guelfa,  Guelfo a.  J guelfo 
e anche  una  fotta  dt  moacta,  che  fi  comiuciò  a battete 
in  Fiicuze  Tanno  11x7. 

G limo,  che  ha  gli  occhi  toni,  firajto.  J in  prov.  non  fu 
.mai  guercio  di  malizia  netto  , ojfugt , quem  tarpi  f.gna 
natala  notava  -,  iantine  latiti  re»  magna»  praflas  , Zoi- 
li , fi  bonus  ««,  Min.  J e mi  due  guetcìo,  e a.' è 
detto  gueteio  , man  era  patti  colate  , e vale  10  ho  la 
foituoz  coatto,  e*  t‘  è (acceduto  male,  mihi  /ottona 
non  orndet  , non  rejpondu  optosn  toh  • 

Guctigtone  , V.  guai  igiene. 

Guc  timer,  co,  V-  guii  un  colo  . 

Guetite  V guaine 

Guerito  , V.  guatilo  . 

Gucinigionc,  ptefidio  , prandio».  J pigliufi  pe’  luoghi  , 
ove  Hanno  1 piclidii  1 onde  guctmgion  di  fiate  , afira  , 
di  vemo,  tibtrna  . 

Gjctmoicaio  , V.  guamimenio  . 

Gueiuiic , nuniic  , munire  . J per  fomite , amari  , ««• 
/.taire  • 

Ucim.o  ,.add.  da  gaeume  , autnitai.  J per  fotnuo,  in- 
nata» , injt< uditi. 

Guetaiiura  , V guarnitura. 

tjuetc.v  onc  , V gnaioizionc  . 

Gucita  , bella».  Guc  ir*  civile  , bilia»  xivilt  , oriti*, 
mutua  civieus  , .Qc  Boi  Gucua  intcfiina  , beilo»  11» 
itjimun  , demtjheum  -,  firaniexa,  bella»  ixttrnum -,  roor« 
tale,  tu. fiale  bei  imm  $ guc*ra  rotta,  vale  guerra  apcr- 
ìa  , e pdcle.,  bella » ioOi&ua 1 , dtounùoius % . 5 gucua 
viva,  vale  lo  Acllo  che  guerra  aoualc  , btlimm  ar- 
dine , vigere  , ju/eepium,  copia»,  ùuhoaium,  J a guer- 
ra  finita,  vale  tino  allo  fi.imtnio,  ad  inurnteioata % 
a/firt  ; U.to  alla  fine  della  gueira  , ufqoe  ai  eonftàum 
belìo m f e pet  firn  Iti . fino  alla  fine  , od  exirtmun 
ajqot  . 5 uomo  di  guerra  , vale  Ioide  io  , eu  lei  , bel* 
loior  . j arte  delta  guerra,  ai  flit  ia  , re*,  ars  t rotla 
militari*  9 diftipùnm , o re»  Mellita  , orma,  aro»,  Liv. 
fpcrimentaio  in  guerra  . txputot  belli  , TjC.  imperia* 
beile , 6r  armit , Virg.  gnara»  aùlitia  , Tac  nato  pcx 
U gucua,  notai  beliti  , Cic.  od  bello  , l..v  un. max 
la  gueira,  beila»  mieter* , de  ornati  are  , Ovid  Cic. 
t lofi  gare  bello , Jlm  mantener  la  guerra,  bella»  olà- 
re,  ferire,  Liv.  muovei  gucua,  bela»  infirre  alitai, 
f olire  behm»  alitai  , ieuaeer e , Hot.  ioteidero  bt liuto 
ia  oligot»,  Liv  putte  b<tUa,  Vifg  «cciWj  la  guetta  , 
(Od morire  belio».  Oc.  tornitore , C*f  exeerart  , mo- 
rire bJlo».  PiolungJt  la  guerra,  ducere  bello»,  or  ten- 
dere , proletari  , ptoferte  bello» , Tac.  minacciai  uno 
di  l'argilla  gucua  ,*  talentare  alitai  amo,  L-V.  finir 
la  guerra,  beilo  fine»  imponete  feltri , eoo Jictrt  bel- 
la». Incominciar  la  faceta,  bilia»  fa/ciptri , inira  f 
infuri ) nartrt  ) armo  t*ftrtì  tra  ai  arma,  fax  gucx« 
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gì , y.  .guerreggiare.  f e per  Golii,  guitta , vale  diffi- 
coltà, impedimento,  naviglio,  falli  dio  , difiitmltoe  , 
imp.-d  mtnrrnm  , co/*,  moltfli m , labor. 

Goctrcgievole  , d*  guerra  , Gelo,  /era*  , terribili * , 

***  belli gtr. 

Coerrcgge  volgente  » con  modo  gucrreggevole  , tetti  mo- 
ra , harrtudum  il 

Guerieggìamento  , il  gneneggiare  , pugna  , prjeliam. 
Gaerregg  ante  , che  gutircggia  , boUigtrane , suite  t fu 
guato/  , bellatar. 

Guerreggiate , fax  guerra,  btUlgtrera  , btUum  facete , 
gerir*  , Cxf.  bt.lore  , Cic.  cenar*  9 pugnare  t decer  ime , 
,prjeltari%  prslimm  girerà , «gare. 

©nereggiare  , nome.  Patto  di  fu  guerra  , f mg  na , prz* 
limai 

Gueurggiatore  , V.  gucueggiante. 

Gucrreegùtrice  , belli  girane  . bellatrip% 

Guerre  lco  , da  guerra  , bellica a. 

„ Gucr  i*rr  , V.  guerreggiate. 

w Guctxiato  > add  da  gucrnarz , e guerra  guetriat* , vaie 
fatta  con  badalucchi  , relitatio 
Guctricc'uola  , dira  di  guerra,  fevia  p*g**\  leae  prteiimm. 
Boeme  te  , e guerriero  > full  amroaetttato  nell'arte  del* 
la  guerra,  bdlotor  % pugnalar , «vàie#,  rii  milizie 
/tremarne. 

Goeniixo,  add.  atto  , acconcio  a guerra,  btUicu*  , Ivtti- 

ger  % bellitofme. 

Ciùccio  , pegg.  di  gufo,  rilii , o magnut  buio. 

Gufo,  necci  notturno,  bmbo.  J per  pelliccia  folita  poxtarG 
da*  canonici  di  alcune  collegiate. 

Coglia,  obcJìfjco  , aguglù  , V. 

Gugliata,  quantità  di  dio,  che  s*  infilza  .nella  cruna 
dell'  ago , filma*. 

©aglietti,  dim  di  griglia,  esigami  obeliftut» 

Guida,  due r,  du&or  , pr ««oh firmar . 

,,  Gj  d-ggio  , pedaggio,  lotta  di  dazio,  aeSigal  * por»  1 
t»nau.  _ 

Guidaiuoli  , guidarti  ce  , e fi  dice  comunemente  di  quella 
befiia  di  inane*  , che  guida  Palate,  dux» 

Gnidatcfco  , ulcere  , o lettone,  ohe  fi  fa  nel  dotto  delle 
bettie  da  foxna  , petratta. 

Guidamente  , il  guidate  , ducine. 

Gu  dante  , che  guida , datene  , regeaet 
„ Uu tardona mento , V.  goidetdonamento. 

Guidatdonare  , e guiderdonare  , rimunerare  , premiare  , 
rtmu  'trmri  t prsmio  offictre. 

„ GuiJardonato  , lo  fletto  che  guiderdonato.  , prsmio 
sfittine. 

„ Guidardonatticc , Io  He  Co  che  guiderdonatnee  , qua 
re  mneraimr. 

„ Guidaidooc  , premio  , pr*miam%  rimunerarlo , hofii- 
. mtmum 

Guidre,  condurre,  menare,  rimette  t prmmemj Ir  are  alt- 
erni * am  , Ovid.  ductm  fé  prsbtre  ) per  govecnare,  V. 
9 e nenie,  p*ff.  regi,  j per  efeguite  , dirigere, 
diriger * 

Guidato  , add.  da  .guidate  , duchea. 

Guidato,,  fufi  F Gite.  T guidamente  , .V. 

.Guidatole  , che  guida,  .governa,  regge,  dux , detto/, 

v rtdor 

Guidiir  te,  che  guida,  das. 

Gui  ic  donamcoio  , e gnidardoiwmen io , V.  gnidatdoae 
Guade  do  tuie-,  guidemoaato , guLde.done*  V guidsido- 
naie  , ec 

Guidcidoo.ttrice , c guidar  do  carnee  , che  guiderdoni,  f>4 
remmnt'aimr. 

Gutdoue  , fin  ùnte  , ,V. 

Guidone  ti* , V imianterfi. 

Guiggia  , la  parte  di  fopra  della  pianella  , o del  zoccolo, 
ioium  , cupida  Jvptrror  pare.  J pct  l*  imbracciatura 
d*.  Jlo'fcouo 


Guìndolo , V.  nafpo. 

Guinzaglio,  firifeia  per  lo  piu  di  fovattolo , la  quale 
v*  infilza  nel  collax  del  cane  per  ufo  d'andare  a caccia, 
la.-  um • 

Guirminclla  , V.  gherminella* 

Guila,  modo,  lamiera,  madue  , ratio,  f aquila  polio 
ave.  a fimilt indine  , ipfiar  , »tlut,  ciu  , ad  modum. 

Guitto  , lucido  , (porco  , fordidue  J per  metaf.  avato  , V* 

Guizzante  , che  guizza , fa  fe  agitaas  , eantarqmtae.  J per 
tnctaf.  che  fi  muove  , qui  noverar  , agitaiar. 

Guizzale,  lo  fcuotetfi  de'pcfci  , fe ( e agitare  , vibrare , 
contorquere.  f per  metaf.  vibrare,  fcuotcìc,  vibrare . 

Gu  zzo , il  guizzare  , agieatio. 

G izzo  , add.  vizzo,  mucido,  riee me, 

Gumcd'a , nome  fimo  dal  Boccaccio  pct  burla  , e pte 
mofitatc  a dii  non  intendeva  di  due  qualche  guo 
maraviglia 

Cumini  , V.  gomonai 

Gure«,V.  L gorgo,  V. 

Gulcie  , feorzi  , torte x % pmtoema.  Calcio  della  Mia  « ca»- 
!yx  De'  legumi , fcUitula*.  D\  noci,  tuleolum.  Delie 
taftagne,  ethinus.  Dell* «ot o , patumtm , ttfis  D-il  fot* 
mento,  gluma.  J.ptr  metaf.  dicefi  di  cattozze,  navi^- 
e limili  fpogliatc  de  loro  attedi , alvtm.  f gufeio  della 
bilancia  è quell*  parte, ^ove  fi  pongono  le  cofe  da  pe- 
lare , lanx  f cattivo  infin  nel  guferò  , vale  iofin  dalla 
nafeira,  moine  ab  avo  , spratti*  alvo  | avere  il  ^a* 
feio  in  capo  « vale  effer  tenero , bambino  , ttaera  sta • 
te  effe  9 riifcir  del  gufalo  , vale  mutar  abito , o co- 
itane , mortai  , hebitumve  mutata.  J gulcio  fi  dice 
anche  quello , in  cui  fi  racchiudono  Je  tefioggioi^ 
conchiglie,  ee.  tefia , eaatha.  j fi  dice  pure  de’  lacchi, 

« deUe  i uro!  tue  e di  lana,  corone,  e alito. 

Goftaccio  , pegg  di  getto  » molai  gmjlms. 

Guttameoto  , il  gufiate  , guflasne. 

Gufiate , dilcetnerc  per  mezzo  del  gotto  la  qualità  de 
fapori  , gufi  art  f libare  , dtgmftare  , moffe  faperte  , fenm 
tira  , prmgmfiart  9 per  firmi  vale  compiendcre  perfet- 
tamente checchcflia  , capirà  , probe  mulligue  , pereipe j~ 
pera. 

„ Gufino , Tufi  V-  enfiamento. 

Gettato  , ad J da  gufiate  , gu/ietut. 

Gufievolc  , gotte  voli  flìmo  , gufiofo  , iutmndme , gratm/± 
fuayis. 

Gotto  , uno  de’  cinque  fent.meoti , gmflas  % gafiatus 
Egli  ha  perduto  il  gufto  , ei  non  fapit  palatum.  Cic,- 
torpet  ti  palatmm  , tmfnrdatum  habet  palatum.  Hot. 

9 per  aflaggio,  libano,  f per  diletto,  piacere,  appe- 
tito, dtieclatia  , uolapiae.  Non  mi  dà  gatto  quel  ,, 
che  mangio  io  cafa , non  me  invai,  q*od  rda  dami , 
Fiasc  le  il  vino  non  è di  tuo  gutto  , lo  muterò,  fi 
vir.mm  ai  falivam  no»  fatiti  fi  non  placet  9 dtmutabam 
5 aver  bnon  gatto  in  checchcffia  , cioè,  eflet  intelli- 
gente , rem  aliquam  probe  tallire , aeri  in  re  altq*4* 
ladre  io  pollert 

Gatte  (amento  , con  gutto,  imtundt , fueriur. 

Gufiofo  , guftolìflìmo  che  appoita  gutto  , imauudmt , g{+l 
imi,  pergrotme  , /mone 

Cuus  , ,V.,  L.  r«u  di  »»£i> , £*"“'• 

H 


J_JOi  , ^T.  obir 

H V 

Hai  > quali.  *acc , «h«  li  manda  fiali  pax  quUht-d*?- 
loie  , e kiu* 


#r  Giuglia.doue  , c ,gDilia>done  , guidatdtrae. 
>,  GauJtaidonaio , V,  gsidardonatu. 


v',x  n; 
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» V.  !•» 

lacere  , Y.  t.  giacere  , Y. 

Iacinto  . Y.  giacinto, 
lacotatorio.  aggiunto  di  prego  , o di  orlatone  breve, 
•he  li  porge  a D o , • « Santi  cm  fervore,  brtei*,  ftd 
fimi*  pruni  io 

Iaculo,  Tpeaie  di  Terpente,  iota- ut 

la  de  , coftel  linone  nei  capo  del  toro  , byodt*  , fu 
tmlm 

Ialippa  , Red.  t 4.  Torta  di  radice  cctiooCi  , «Wapa  iola- 
po  , ialapimm  , T de*  botanici 
lambito , Tpeaie  di  verTo  » «*oii<coai 

Katsbo  , nome  ♦’  u»  piede  de*  veti*  Lumi  , « O'Ki, 
lumia*, 

tifo  . gichero  , erba  , aram, 

laTpìde  , diafpro  . V 

Rato  , V L.  apertati , Arare*. 

latta  ou , c aitanti*  , V L vanagloria,  iaP.aaoio  , io 
Batta  , afitntoua  , immoderato  gl-riati». 

Iattura,  V.  L dature,  tonare,  damma.  % 

I t 

Iberno  , del  acro*,  kibernmt. 

* 0 


f o 

Idolatria,  idolatrìa t V.  (J.  p -ofaaanm  fimo faeraran  tato 
hm  , <JiC.  diamm  adorati*,  flin  impara  dutrem  fe.'tr* 
Jlitio  , /alfa  , & i nauta  dcarmm  etite ia 
».  Idolatrie,  die  conviene  • ido>©  . , T«rl.  ad 

i dola  ptrt lata*  , 1 dal  atri  rat  V.  G 
Idolatro  , c ido latta  , idolatra , V ii  étorum  tutte*. 
Idoletto  , parta* « idolo* a. 

Idolo,  idalom%  Y £ firn *la tram  , imtga. 

Idoneamente,  attamente , io  acca  neo  nodo,  ideate  é 
•pie  , coarcaìcarrr , taatiamt 
Idoneità,  idoncitade  , idoockate  , attitudine,  ponti*  v 
fatati*  , Au Olito*  . 

Idoneo,  atto,  (ufficiente,  idearmi,  opima,  oc  cammei*- 
tot  , coarcai  im  , .congrua*  . 

Idra,  Terp-*ote  notiffimo  per  le  favole,  hydra. 

Idtelco , medicamento  fatto  d*  acqua , e d'oli®,  c di  tb 
largito  , Àpi’ tìteu* 1 , -T  M 
tdrn  , V L Torta  di  vaTo  , A ydrìa  . 

(diomaote  , pei>co  d 1 dromi  nan  . by  ir  amante* , V G. 
fiiomanoia,  arte  idi*  indovinare  per  via  dell' acqua,  oy 
dr  ornanti  a V G 

Idromele  , bevanda  compatta  di  inde,  « d1  acqua  , Av- 
ir  amili 

Idrop  co  , bydr  apice*  -fi4  egli  idropico  V « aaa  «fa*  .'tatara 
iar  ma  uaii  1 Ptaot 

Idiop*  ù , tydrcfi , hyirepifu  , «psa  «armai,  «fedita 
langmo' . ' 

\ ■ 


Icneumone  , animale  quadrupede  d*  Egitto  , topo  di  P - 
none,  irAaiuatao  , Fltn» 

Icooomaco  , *V  G contrario  alle  Tigre  immagini  , km« 
m*that  V G 

/conomica  , economica,  economia,  arte  di  governar  le 
«oTe  private,  mtanamia,  V.  G ni  dami  A n a adottai 
fratta, 

Economo  , V.  economo. 

A B 

Ydatidc  , propriamente  gonfiamento  de*  vaG  Infilici,  o 
rfinofi  , hydati*  . V G f per  ogni  alito  piccola  ve 
fcichetta  , piena  d*  icqna  he  pe  malanli  fi  trovi  ne* 
corpi,  hydati o % otfi,àla,  lympka  , a pi  a regie**.  I 

'Iddea  . dea  , dea. 

Iddeo,  Y Dio. 

Iddìi  , dea  de*. 

■Iddio  v Do. 

.Idea,  forma,  immagine  , «‘dee,  Y G fptei**  , naiie  , 
/armo  . exiu[yl*r  , infila  im  amami  rerum  informino  , 
Gic  f per  mente  , immagina*  one  'V  Aver  eJicccbtflla 
nella  ideo  , mime  ohp>-d  eaaeiptre  Cic. 

'Idelie  , d’idea,  ani»  , inanima  in/ or  mutuo 

Id'i  fi  , V immaginarfi 
Ideato,  V immaginato 

'Identità,  idcntttadr  , ideo  irta  ri  , mtdcfimesxa , T filof 
identità!  Io»  Sai'lb. 

fidi  , V L gli  otto  giorni  in  oàTsnn  bcTc  dopo  le  no 

ne , idut 

Idillio,  lotta  di  compooirgeofo  poetico,  Red  t 4 idyl- 
hmm  , V G 

Idioma  , linguaggio,  fermo,  idioma,  V G 
Idiotaggini-.,  ignorasi*  di  ùtieuMlia  , litarorwm  ignorati- 
11*  , nfiitia  imperiti*. 

Id  oia  non  lettemo,  « Uiteratat,  imptritmi,  idiota 
Idionim».  parlar  proprio  dui  volgo  di  qualche  luogo 
idtaujamt 
Rdola , V ido’o. 
h IdoUcote  , V idolatta. 

,»  Molare  , <V  idolatrate. 

Idolatra,  V Idolatro.  f ulota.pet  idolatria,  V. 
JUqlatuic  , idei' a io Im, 


Ir  inno  , agg  unto  di  uno  degli  ifluftirt , Arno,  A«7/«# 
A i.ao  , feik 

temale  , del  verno  , A temilo 

I ma  . c iene  . anno*!  qujdmpedo  , *A ymnt  -f  per  quell* 
animale  , che  produce  il  *>bdto  , V zibetto. 

I ia«  urta  d latin  aro  , 1 medici  dicono.  Arano, 
le  arcbia  . V ge  a ihia  . 

1 a«e  Tona  d pietra  ptrtiofi  • A oratilo*  . 

I ti,  A.r*  htfitroa  di*  D>  itti,  Àtjlomat  , -a  , am, 
4^<Ultro  , ani  uè  testino  , Oc 
l'rrnattina  Acer  man* 
letnotte  Aari  modu 

Ieroglifico,  quel  corpo  figo  aro  , del  qoale  gli 'Eg  ei  fi 
Icr vivano  pei  cfp  icnere  • *oro  concetti  io  vece  di -<a^ 
«aure,  ktrogypn.i+m , V.  G. 

Icricia  , Acri  rc^pcrr". 

1 G 

Ignaro,  V 1»  ignorante.  V. 

Iettatone  , a gnatone  , mangione  , e anche  fi  prende  por 
uomo  da  nolla  , A<  '«#  . mora*  , Iurta,  atia  a , **ppm. 
Ignavia,  V L dappocaggine,  p-gntu,  iguana  , do/idtOa 

taertim 

Ignavo,  V L dappoco,  ignorai,  dtfn  , iatr* . 

Igtc  , V L faoco  V 

Ig  co  , V L che  ha  qualità  di  fuoco,  ignaro  , 

Igmcolo  . Y L-  colpo  colo  di  looco  , ignieolot  . 

Igo  co  , Y -L  intocaio  ignita! 

Ignobile,  contrailo  di  nobile,  ignobili*  , ignobili  lato 
aaeus  Kami.*,  ab)  armi 
Ignab  1 filmo  , g -obuifjimwe 

Jgnob.i  là  , gnobiLiadc  , gnobilttate  , ) contrario  di  mm* 
Ignob  ta  , ignob  uadc  , ignobiliate,  ) bàita  , ignobili* 
tu*  , kam.hu I!  , ob/ (untai 
Ignocco  , Y gnocco  , feunanito 
Ignominia,  ìgaem  *■*  , d attui  . prabfm  , infamia. 
Ignoto  mollmente  , cantanti  aft  , piobraft  , per  ignemi • 
a am 

Ignoto  ioto(o  , igaomiuiofifitmo^  prob'ofuo  , i gnomi  ni* fu»  , 
eantamthofat  . 

Ignoiaotagg.ne  , co  Ti  da  igootaau  , Jieltditat  , tafana  % 
tgnt  ramno, 

fgno* 
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Ignorante  , ? gnor  antìlGoio  , pii»*  41  hf*xt  » tgupena  , 
hdaBue,  imperita!  , illitaraiua  % inerudita»  , rudi»  J per 
villano.  muco  , poco  amorcvo la,  radia,  fialide»,  kths 
Jgnoraotrllo  , din»,  d*  tgnoiamr  , ignaranvar. 
Ignorantemente,  i*daBe , imprmdtnter , iufcitaur  , /a/ci- 
iit  imperita. 

Ignorandone  , iccrc'c  d’ignorante , imperi  aijffimue , indaBif 
fimue,  amai»  intinta***  impera  , «/par  ignara»,  omnium 
l tu  arem  taf  tra  , he  ma  fiat  literia , iU  nera»  a* , CiC 
Ignorane,  c ignoranti*.  ma  oca  ozi  di  (àpcrt,  ignora* 
Ita  , ì a (e  iti  • , imperiane  , ignaeaeia 
Ignorare  , aon  fa  pere  , tgnarert  , nafclrt , igmartm  effe. 
Ter.  io  non  ignoro,  *•*  ignara  » «i  /«<«  » o /» 
gì/,  o p-eanrn  , ana  */«•»  me  , non  /ìub  ne  {cime  , Cic. 
igeerò  quel  , che  fi  tu  , ignara*  fmm  , f«<d  e fatar,  C«C. 
Ignorato  add.  da  ignorare  , ignaratu»  , iagagnita». 
Igfiatimeetr  . r/ao  , *«■/«  , lanmier 
Ignoto,  igootiflioDo,  igmatma  , laeaguitu*,  abfturu». 
Igmoare,  fpogl'.ee»  nudare,  demudare. 

Ignudato,  Ipogl'aio  , feda»,  denudate* 

Igrndo  igncdffitno,  nodo,  **«■*.  5 fi  g or  et  tal  privo, 
fcope  io  V J per  pilefe  , mantfrfto  , V J ' ^nudo  nato, 
o iqr.odonaio  . tale  lo  A<fT«  che  ignudo  , ma  eoo  pià  di 
fotta.  •««-«*  nodo*.  5 »°  fona  dr  loft  vale  nudità,  V. 
f pacandoti  di  fetro  , o arme  , tale  footi  del  fodetp  , 
mudai  miti  iBu»  gt-diu»  , vagita  tatua*  , Ctf. 

Igruno  , alcuno  . V 
M I^uag]  anza  V egualità 
„ Igeate  . tgoaliffimo  . V egnale. 

„ Igoal.T.ente  , V egualmente. 

Iguana,  fpezie  di  interi  olone , o ramarro  acquatico. 

X L 

II , articolo,  V 1 granitici,  . ; * 

TI  pronome  di  mafckno  nel  quarto  calo  , itlam • 

Ilarità  , >laiitadc  . ilari  .te  , all* g ia  , /marita»  , alacrità». 
li  di  che,  il  perche,  per  la  qnal  cofa  , eu  ji ta  , fua » 
mob'itn  , faer#  . ^10  tirta  , fan  p'Opier 
Illacciarc  , V.  inlactiare. 

IlUid'if  Satini,  fporcar#  , f adori , tu*  [purgare . 

ITi..r  gaMne  divenir  languido  , langu.'e 
I'Iangoidito  adì  da  illanguidire  . languida». 

Illazione,  V L confcgurnxj  , I Itali  a , tane  Uffa. 
interamente  , lilittte  . >aa(r«  f,»  /«a  e/f  , Cic. 

Ilice  <0  , full  col.  illecita,  aefaa. 

Illecito,  add  contr.no  di  lecito , illiciiu»,  ineancefut 
Illcfo  contrario  di  lefo  , dia  ua 

Illibito,  illibattffimo  . oon  in  cchiato,  illibata»,  iaeeger 
vita  x ferltrifg»<  pu  ma  . H01. 

Illiberale  . contrario  di  libr  ale  , illiberali*. 

Illibitamentc  , illecitamente  , a ti  coltamente  , illune  , 
affienate. 

Illicitameote  , ili  ette. 

IH  Ciro  , illecito,  V 

inimitato,  nati  eìremmfcriptmt , aulii a ttrmiuia  defluita* . 
Illtqu  due  . diventi  l-quido  , liga»[c»ra 
Illnd-ie  , V L deludere,  V. 

9,  filmate  entrare  , penetrare  io  lui , itlam  penetrare. 

„ Il  amare  , allumare  , V 
Illuminamento  , V iHoremazione 
Illom  naote,  che  illumina  . illumina n$  , illafirant 
Ilhumnare  . dar  lume  . illuminare  , tUagr^re  , pregherà 
lumen  0*d  infere  lumen,  Qamr  5 per  metaf  far 
cb  aro,  tor  tia  I*  ignoranza  col  moftrarc  la  ver  ta  della 
Cofa  , illuminare  , inferri  , pr ubera  lumen  emeati  J per 
icndcr  la  villa  , aifam  rtddere  , r e/l it aere  , eenitaum 
amferra. 

lìkimi nativo  , che  illumina,  illuminane  , ili u grane. 
Illuminato,  iUuminatffltmo,  illuminata»  t illultraeue, 

Iltn  miia«tO<  e «he  illumina,  illumi  net  ar  , iUujiraiar  , Loft. 
Illuminarla  , tUugraua 

lUuaunatticc  , che  diurni oa  , <ju*  illumina»  , tUafrat, 


f t MI 

Tlloiftiiuzione , !*  UTomluatc , il!uffrattè%  Gie.  illumina* 
eia , Tet  Marc. 

IHuùooe  , rappieienrameriio  falfo  , c ingannevole  , iUn* 
fa  , p 'agi  gì  a aama  mm. 

Illufo  , de  loto  . illafue 

Illnfore . «he  inganna  . o deride  , il  la  far. 

Illoftracneoio  , I*  illudiate  , iHuftratia. 

Il'.uftrantc  , illuftraaa  , datarne. 

Illuttrate  , dar  tudio  luce  . illugrara  , elatère,  f per  fai 
chiaro,  bello,  celebre,  dare  onorata  fama,  ilu/irertt 
ctltb  are,  datare , illuftrta 1 riddare. 

Illuliato  , iUufiratu». 

Il  loft -a  ore  , che  illoAra,  Lllaflraar  , Lad.  il  tufi  rana. 
nutrizione  , illufiraiia . 

Ilio  fi  re  , iltaAriifimo  . chiaro,  «rlebie,  Uìufirit  . incly* 
tua  , i"figa  1*  , tiara» , tanfpiauma  , eeteber.  ) illuft  ifS- 
no,  per  titolo,  «he  fi  dà  alle  pedone  riguaidevolà 
per  nobiltà,  o Miro,  ilìuftiiffimut . 

Ilinftremente  , il  loft  n imamente , ch.atameaie  , fjpleadide  < 
Il  petcha  , V.  U di  che. 

I M 

Traiate  , i ra  agì  na  ria»  ente  , imagi  nativa  , ianagi  nazione, 
imagi rx  , imago  , V.  immagine  , immaginaMamente  , ec. 
Imbacuccate,  nx  etere  il  bacucco,  il  cappuccio  , et  pad 

abnubarg  , abrader». 

Imbacuccato,  add  da  imbacuccare,  capite  ebraiuiu». 
Imbagnamento  , V bagoamemo. 

Imbagnarc  , ▼ bagnate. 

Imb.gnaco,  bagnilo,  V. 

Xmbalcooaro,  incarnato,  epiteto,  che  fi  dà  alti  rofa# 
punicea a , purpu  tu» 

Imbild  •mire  , prender  baldanza  , t a [aitar  e , gtfirt  , [e  fa 
eff  rre. 

Imbaldanzito  , gt/lìena  , ix fallane. 

,,  liti  baldi  re  , imbaldanzire  , V. 

Imballare,  metter  odia  balla,  camfartìnare. 

Imbalordito  , tìo  d to  , /lai  da»  , abtuju»  fiupìdu». 

Imbad  mar*  , bal/ama  il  i»ar»  tarpa»  , eaudire  , Cic. 

bai f- ma  il  fuo  corpo  , ea-pu»  d ff.rutm  adaribe*  tua* 
é tur  Tac- 

imb*H  maio  , bai  fama  illitu* . 

Imballima  e , V isbdl  naie 
Imbal limato  . V imballamato 
Isnbalfiruite  d.tcojr  baiiamo,  balfammm  feri. 

4,  Imbamb  collato , mbacuccato  . V 

„ lmbambagell.to  . lift  ato  , V J per  morbido,  delicato^ 
e trait.b'l  a gu  f.  di  b mb  g*a  , m Un  letti» 

Imb  mbagiato  , lopp-noueo  di  bambagia . gaffypto  Jmbjmtud. 

) prr  infoilo  di  bau  b..g  a , uyyp  a impalata». 
Imbambolate,  pinp  iame*  te  quai.do  irumulc'do,  o et- 
to, rendo  t«  luci  code  *g  me  lenza  mandali?  fuori  fi 
fa  I gno  d’  voci  pi-og  e,  il  che  far.no  1 bambini, 
(fmawirr.  9 p«*  f t muncfite  , malli  re  , ma- lem , Cr 
ttntrum  ridderà 

( roba  oabo  aio  , add  da  imbambolate,  cammatu*. 

Imb  od  gione  , ) vivanda  imbandita  , fan 

Icnbandimroio , ) eu/nm. 

Imbandite,  metter  io  affetto  la  v.vaoda  per  porla  ào  ta- 
vola , (ibi  parare. 

Imbandito  add  da  imbaod  ré  • patatai. 

Imbarazzare,  implicare,  ta  rii  ar*  , irretita « imralwere* 
Imbarazzato  , io tp  d ime  , ,mf!  itala» 

Imbarazzo,  àmpcdimeoto  , imptdcmiutum  , trita  , aram  9 
impUeìtia. 

tenba  berclcacc  , voce  bdfi,  fuggerite  , V. 
Imbaibetefcatore  , ba:ber«lco  , cuftode  de*  cavalli  corrido- 
ri , tf «ornai  cmrjaliam  tuffa»  ■ 

Imbar  bone,  e imbarbenr  fi,  divenir  barbaro,  barbar  um  fieri, 
Imbaibenio  , add  da  imbai berne  , b • b»ru*. 

Imbarbogire,  prender  il  Unno  per  la  vecchiezza ( o* «io- 
ti* dèfipere * 

faban 
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Imbarbogito  , add.  dà  Imbarbogite,  feneUutt  defiplene. 
Jmbarbottata  , fatto  * gtt'fa  di  baibotta  , eh'  e «uà  folta 
di  nave. 

Imbarcare,  nem.  e neut.paff.  entrar  nella  barca,  tanfeen 
dtre%  Cic.  in  nnvem  cafre*  dire*  aeoem  cani  cader  e * Cic. 
Li».  Nep.  J imbarcare,  art  meuere  nella  «afe,  in  na*em 
intronerà  * importare  . Cic  in  nevìgimm  indmtiri , Petr. 
5 fignrat  entrare  , o mettere  altrui  talmente  in  impicfa 
«la  non  fe  ne  potere  sbrigare  a (ua  porta , ahfue  ne* 
gotia  imp' icari  , o impilerà  ahqutm  * irretire  , immi 
feera  f imbarcare  , o entrare  in  mare  lenza  bifeotto  , 
Tale  mrtreiG  a un*  imperla  fenza  i debili  provvedimenti,; 
negano  ahfuo  minai  affiderete  fa  implicare  , fa  immi 
fiera  y fi  irretire , fe  immuterà f Cic.  ab  fruì  bacala 
ingradi  , de»  Greci.  IJ  imbaccate,  alt  e neut  paff  per 
far  innamorare,  innamoiarfi  , V J imbarcare,  ncuu 
per  entrare  in  colli ra  , irnjti  ira  eemmaatri. 
Imbarcato,  add  da  imbacare,  in  nauem  Ulama , impa 
fimi  J fig  per  innamorato,  V 
Imbarcatore  , che  imbarca,  fai  in  ne» am  immittit , 

Imba  co.  1'  imba  care,  nanam  confcenfio. 

Imbardare,  tnetrer  .le  barde  a*  cavalli  , eguam  /temere. 

J nentr  paff  per  inoamorari  , V. 

Imbarrare  , metter  le  barre  , impedire  , ofrftpìre  , intricare . 
Imbarrato,  add  da  imbarrare',  ofrfpta»  , impedita»,  ] pei 
melar,  avviluppato,  intrigato,  inir  itala*. 

Imbafamento  , ba<e  , V. 

Imbafcevla , V.  ambafceaa. 

„ Imbalciato , tichierto,  V. 

Jmbafciatore  , «mbaTciaia  , imbafeiadore , imbafciatrice  » 
V . ambafciadoie  , ambafeiata,  ambasciatole  , ambalcia* 
trice. 

Irobaftardire  , degenerare  , degenerare. 
lmbaftardico  , add  de  imbaftardire  , degenerane  , definir. 
Imbartare,  metter  il  b-fto  atueUei  impanare 
Imbartire  , unite  inficine  i pezzi  de**vert «menti  con  punti 
lunghi  per  potergli  acconciamente  xucir  di  fodo,  can - 
fu  tre  , ajjutte.^  per  tnciaf.  menfem  parure  , infirmare 
5 per  pttncipiare  , e ordire  so  negozio  , e* ardui 
Imbattilo  , add.  da  imbattile,  c*mtat , afiattu*.  5 parlan- 
doli di  tavole , vale  imbandito  , V. 

Jmbart  tora  , i punti  , che  fi  fanno  nell*  imballile , fatare. 
Imbandii,  avvenni!  a cafo,  iciimri,  incidere  in  ali» 
fa em  , naaci/ci 

Imbatto,  impedimento,  ìmpedimcninm. 

Imbavagliare,  copnre  altrui  tl  capo  , e’ivifo  con  un 
p.nno  , V.  imbacuccare. 

Imbavi  girato  , V imbacuccato 

Imbavare  , imbiaccar  di  bava  , falena  eanfpurtart * infamare. 
Imbeccare  , metter  il  cibo  nel  becco  ag!i  uccelli , ciba m 
indire  , inferire , Celf.  J figor.  per  amaaacrttare  alimi, 
o rnftruirlo  di  aalcorto  , fubernare. 

2mb  osata  , quauto  fi  mette  iu  becco  io  una  volta  all* 

• uccello  , bacete.  J p gbar  la  imbeccata  , è JaCciarfi  cor 
-tompere  da  doni , mtintnfrus  t or  rampi  , pretta  tubare 
add'clim  fidem  , C c.  f per  infreddatone  , infredda- 
tura , V.  J pigliar- un*  imbeccata  e io  fieffo  che  in- 
'freddate  , -V 

Imbec  catelli , dm.  «rimbeccata,  enigua  buccia , 

Imbeccato  , add  da  imbeccate 
Imbecherare,  lubo  nare,  / abornare * / educete . 

Imbecherato  . -dd  da  imbecherare,  jubatnetai. 

Imbecille,  debole  , imbecilli»  , debili » , infirmili. 

Imbecillii  à , V.  L d boleri  a , \mbceiUitae  , infirmila ». 
imbelle  . V.  L noo  atto  alla  guerra  , imoellis 
Imbellettare , fi  dice  del  lilciarfi  delle  femmine  »/W are  , 
futa  Ulinere. 

Imbellettato,  add  da  imbellettare  , fuco  illitai. 

Imbellite  , far  bello  , decorare  , poltre  , pai  tram  oadde/e  , 

ìtinfìrare  , ornare. 

Imbardate,  metter  le' bende,  ritti»  eiremndare. 

Imberbe  ,’V  L.  sbarbato  , imberbi».  ■ ? i 

Imbercia^  , dai  od  fegoo,  ftapam  attingere  , feriti,  i , 
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Imberciatole  % die  imbercia , fui  feopum  attingi». 
Imberrettato,  che  ha  io  capo  la  bctrcua , pittato» , pi» 
tea  teda» 

Imbei telcare  , fortificar  con  benefiche  , munire. 
Imbeuefcato  , add  da  imbertefeare  , tanni t a».  * 

Irobertonarfi,  e imbertonirfi , innamorarli,  V. 
Imbcrtonato  , e imbertonito  , V innamorato. 

I in  brillai  ire  , oeut.  pad'  incrudelire  a gaifa  di  berti»  , /#-? 
ree  re  , efferati * far  ir  e 

Imbelliamo  , add.  da  Imbertialire,  Segn  Crift.  efferata », 
Imbeftiarfi,  aver  cofiumi . e far  azioni  da  bertia  , brate/ttre. 
labe  liuto  , che  ha  prefo  forma  di  brrtia,  in  frrutum  ter  fa». 
Imbevete,  e imbete  , lucciaie  , imbibire  , Jugcre  , imtpi. 
Imbevuto,  add  da  inbcve re  , imba  ut.  0. 

Imbiaccamenro  , 1*  imb  accate  , fu*u»  > ctruffa. 

Imbiaccare  , copr.r  colla  biacca  , decifrare*  /acari , 
Imbiaccato,  add  da  imbaccate  yfacatat  , cerujata».  J pet 
finto  ingannevole,  V 
Imbiadato  , femmaio  di  biade,  fatui . 

Imbianca  memo,  lo  ’u.biaocare  , élb-rium  oput. 
Imbiancate,  fai  biauco,  decifrare  , c and  facete  , condona a 
mdactre.  Imbiancar  la  pelle,  cuti  niior <m  inducer r,  Plia, 

J imbiancare  ocut.,  c nentr  palf.  divertir  bianco  , albe* 
JcerCy  inalbi  fare*  cande fette  .J  imbiancale  per  me  taf. 
cfplicare  , dichiarate.  V.  j chi  imbianca  la  caa,.U 
vuole  appigionare,  ptov.  dicci  delle  donne»  che  otre 
al  convenevole  s'^bbcllifcono,  e r.fEazzouano  , muli  ir  os 
eaarnon»  animuat  d furmtm  indicai  J imbiancar  due  ma* 
ri  col  medefimo  albe i elio  , vale  ingannar  due  con  un  fot 
fatto  . duo » periate»  de  cadim  fidtha  decifrare  , Cur  Cic. 
ia  /alta  uno  capire  duo»  apre»  , Plani  f imbiancale,  fi 
dice  anche  il  dar  il  voto  contratto  ne* paniti,  e d>  qui 
per  dilapprov.rc  , negare  , dar  di  bianco  , imprafrere  , 
adrtrja’i  J per  impallidire,  o far  impallidire,  palltfctr c. 
Imbiancato,  add  da  imbiancate,  dialfrjju» 

Imbiancatore,  macftro  di  dare  il  bianco  alle  muraglie  s 
teclar  , albana»  ttfUr  , dea  frator  , Cod. 

Imbianchitila,  V.  imbiancamento. 

Imb  oolite,  venne  in  dolcezza,  linrenexite , rolaptnu 
tifa  feere. 

.Imburrare,  mettere  la  bietta,  cuaeam  immillerà. 

•Iinb  oudue  , far  biondo  , fiarum  nddert.  5 ncut.  diventai 
b ondo  , fiavtjtere. 

Imbiondito  , d venuto  biondo  , fiera». 

Imbiaccare,  metter  le  lokc  nella  bifaccia , in.aaoUq 
tam  immutare  * - 

»,  I i-bifogoaio  , V infacccndatOk 
Imb  uiaie  . V impiartrare 
Imbiutato,  mpi-ltraio  , V 
In.biuxammcoio  , Io  irrbiuarriru-,  ira  , forar . 

Imb  zzatine  , fidamente  adirati  , indigaari  , r thtmtntet 
•ra, et  , atkptckaìri. 

Irr.b  zzai  rito,  add  da  imb'zzatrìre  , rehtmtnttr  irata». 
Imboccare,  metter  alimi  il  cibo  in  bocca,  citam  in  •*- 
mjenert  , edere  , cifrerà  ad  or  admonre  , firn  biognu 
incoccarlo  , come  un  fanciullo,  ipfi  tam^aam  putrulu. 
cifri  fune  inirofertndi  o ingerenti*  Ctc.  Celi  J tì_ur. 
imboccar  uno,  vale  metirtgli  iu  bocca  le^paioie  da 
dire,  ruba  /appianar  J 'sboccare,  i.ulote* 

entrare  , infittire  , cumperc  , ingredt  f imboccale 
1’ artiglierie  , vale  inveitine  con  colpo  d’ altra  aiuglie* 
rii  nella  bocca  , onde  tertmo  lenza  poteri  ulne  5 im- 
boccare , pei  incart  ale  l’ima  bocca  nell*  alua. di  Coffi 
per  lo  p fi  arnfizaali,  ora  lomaagtre. 

Imboccavo,  dii  da  imboccare 

Imboccatura,  quella  puic  della  briglia , che  va  in  -bocca 
al  cavallo , frenum.  J per  apertura,  onde  s*  imbocca  in 
lofio  , valle  , brada  , fiume  , o fiatili  , o/irum  * capai. 
Imbolale,  metter  an  brace,  e intende  fi  in  mala  patte  ^ 
tifiamare  * p ir  valga»  e. 

Imbociato  , add  -da  imbociare  , diffamai  ut  , per  tolgami* 
tl  Imboglienuro,  bollente,  V, 

„ lahuUrc!  rubate  | V, 

| „ lata. 
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, «Imbolilo  , rubilo , V. 

« • ì che  -«.boi.,  /òri 

,,  Imbolatrtce , ) * 

gì  Irr bollo  , rubamento  , non  truovafi,  fit  non  avveibia|. 

d’  imbolio  , e vale  furtivamente  , furtim- 
Itnbo’licsnicnto  , I*  imbollicate,  pnfiufnmm  generano. 
Imbollicaic,  generar  bolle,  empirli  di  bolle,  pnfinlat 
generare  , fuj'uìu  rtpUri  , in  pufiula*  ebollire  , in  pm, 


fiatai  ir  ampere. 

Imbonimento  , lo  imboUkft  » refpiraadi , fpirnodi  diffi- 
cullati  dylprmjt. 

Imbollire,  divenir  bollo,  dyfpnm*  % rtfpirondi  dijficultu- 


it  labirare 

Imballi  co,  add.  da  imbolili  e , dyfpooicut.  J figur.  impi 
gtito  , V. 

Imbonire  ».  c imbnemue  , placare  , quietavo  , placare  , de- 
linire , federe. 

Imborbottato,  fatto  a gmfa  di  baiboua,  eh*  è una  fotta 


di  nave. 

Imborgarfì , empierli  di  borghi»  frtquenter  h ohi  turi. 
Imborlare»  metter  nella  bolla,  im  latulum  cadi  fra,  In 
marjupimmeoniicère.  J per  mctaf.  accogliere  in  le  » V. 
Imb orlato  , add.  da  imborfare  , in  Icculum  conitela*. 
Jmborlaeiooe»  1*  imborfare  , in.  loculo»  couieQiOb 
Imbofcamento  , V.  imboccata. 

limbo  t care  » ocet.  e neut  palT.  fare  aguato  , in  infidi  u 
fi  Incarti  penerei  filateti.  Cic.  f per  nalcoflderb  iem- 
pltcemenre,  V.  nafcooderc.  Jpet  imbrogliare,  intrigale  V 
Jdbolcata  , agnato  , intuita,  infida*,  f edere  in  un*  un 
boicata  » ept  in  infidi i*  , Cic.  fu  uccilo  io.un'iabo 
tea  «a,  per  infido*,  ora  infidi»*  mterficU*  e fi , C»C 
dare  un5  untai  cara,  infittine  iotrate  Col.  in  infidi** 
divenirti  H am.  tare  delle  imbolcace,  infidi  ari  aium  , 
Ovd  infidi an  faure  , tendere  , param  i panare  firner$% 
in  fi  tue  n , Cie  Plani,  tamponerà  infida*  , T.b.  dipana- 
re infidi  ai  , Plaut. 

Xmbofcaio  add.  da  imbofeese  » Inuma  in  infidiie » 
Xmbolcbire  , divenir  bofeo  , filvefitr*. 

Imboli  olare  , mettere  gli  afcelli  a*  palchi»  Intonar  fujfi- 
gere.  J per  mectere  nel  boflolo,  in  nrnam.  f màcere. 
imbottare  , metter  il  vino  nella  botte  , infondere  in  do- 
homi  *ìnaci  in  delinei  diffonder*,  immitter * J imbottar 
fopra  la  feccia,  piov  cW  è fare  il  fecondo  «troie  por 
riparare  il  primiero,  5 imbottare  all’arpione,  d celi  de  1 con 
per  ai  per  Ino  ulo  il  vino  a balchi  J imbonir  nebbia, 
vale  ftir  ez  ofo  , odori.  | imboliate  , fig  bere  fover 
t cbiamcpte,  vm*  je  tntmgienre.  } càci  da  imbottare  , 
£g-  c per  ilche  zo,-vaÌc  elici  ceno  di  alcuna  cofa,  prò 
comperi*  , olivata  eenum  , camper  fumane  h ubere 
Imbottire,  riempiere  coltre»  o altro  di  lana,  bambagia, 
ec.  infarcire. 

Imbonito  , fuft  velie  a foggia  di  piccolo  giubbone  , o 
caiBiciooia  ripiena  di  cotone  , o a*  aiuo  c ti.i  unente 
trapuntala  per  din  la  della  pedona,  dipinti,  Scvor.  Soipic. 
Imbonirò,  add.  da  imbottire,  mfirjut  , Jartu ».  • 

.Imbozzacchite  » proprio  delle  pianta,  c degli  animali, 
venire  a ftenio  , agre  provenirti  venire,  erefiera. 
Imbitumale  dai  bozzima , iUinart. 

Imbozzimato  add  da  imbozzimate  , il  litui. 

Imbracciate»  poi  lì  , e avvoltai!!  al  braccio  fendo,  cappa, 
cc  brachi*  circondare  5 per  abbracciare»  V» 
Imbraccialo  , ad d.  da  rnibtacciaie. 

Imbitcciatura  . Cinica,  V.  guiggia,  lo  'mbracciare. 
Imbtatiamento  , lo  ’mbtaua  e , inquiaammium. 

Imbiattaie  , metter  (o  checchcllìa  fpoicma  , c lordura  , 
inquinare  , foderi  % pallutre,  cunjpunart,  J ordinare  , 
fpuicare  , /partati.  J chi  imbratta  fpaaxi,  e vale,  cin 
ha  tatto  il  male  faccia  la  penitenza  , qui  male  agii , 
panueniiam  agat. 

Imbranato,  add.  da  imbiutare,  inquinalo»  , dieurpatus , 
fordidui , pallata»,  jf  pei  imbarazzato  , V.  J pei  inde- 
bitato , V, 


frutice  noto.  Inda  , 
Udoa,  o ledo*,  i 


aftr.  da  imbtiacatfi  «lucra*, 
ebriofit**  , t tatui  tana. 


oinafup , biUlat 
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I Imbrattatore  , eh©  imbratta  , qui  inquinai. 

Imbrattatura,  ) 1*  imbrattare  , iuq*ina»intum.  f im. 

Imbratto,  ) blatta,  pet  confuti  one,  V,  J per 

quel  cibo  , che  d da,  al  porco,  nel  t nogolo.  J ptt 
debito,  V.  J imbrattatura,  pet  iabotzo,  adun.br atto. 
Imbrecciare  , imberciare  , V. 

Imb  emina  , e imbtennoe  , ) 

Imbiettiate  Cmf  V.  cifro,,  ) 

5 tig  per  inrrigp,  V. 

Imbevuto,  abbreviata^,  V. 

Imbnacamcato  , V irnbnacatura. 

labti.cue  , in  figmf  neiu  e neut.  piC  dieenle  bfleco, 

tnibri.rt  . .bn.m,  fi. ri,  Sen  ft  ..... 

9 in  «u.  G 'n  f fai  di. enti  briaca),  i.tbnvi  itmw... 
lum-  «iifp.aa  f.tt...  Maut  tr.Kt.t  .1  ...m  ì • .....  , 
io  linei. um  , I.'»  dtp.ntn  a,  i cium  > ine  fucila  cibi 
imbnaca  , h.c  tu.b.  ttmiUt.iiam  fa.il  , Plio. 
Imbnaciio,  add.  da  imbrutite,  rtiiui , umtinuu  , ... 
no  obrmtus 

Imbriacatnra,  J 

I rr > briachezza  , ) 

Imbriaco,  add.  V.  ebbro. 

Itnbriaconc,  vai  de  tbriue  , e bri  a fai 
vini , Hot 

Imbricconire,  divenite  bri  cenno»  improba*  fiori» 
Imbricconito,  Crufc.  V.  appaltorato* , ▼. 

Imbrigaracnto  , trambuflo  , mingo  , i«rluù,  nc gatto m» 
lmbrigare,  neut.  pali  prende/  briga,  brigare  . i.uWftri- 
uh,  Jt udire  , canari , miti.  J in  Cgmf  att.  imbro* 
gliare,  V.  e neot.  pili,  intrigati  V* 

Imbngato  , add.  da  imbngare  . 

Imbrigliare,  metter  la  briglia  al  cavallo,  frenai  addire, 
5 per  mctaf.  frenam  'mutare^,  adhibtre,  frenare  9 im* 
frenare. 

Imbrigliato,  add  da  imbrigliare,  frenatiti. 

Imbrigliatala,  l’ imbrigliare  , freni  immiJJJo. 
t,  Imbrigofo,  che  piglia,  o laicità  brighe,  r 'mafie» . 
Imbroccate,  dar  nel  brocco,  collimare,  fiopum  attinge M 
J per  opporli,  V J imbroccare,  dictfi,  del  pofarià  ut 
| gli  alberi,  o Umili  gli  nccelli  di  rapina,  infidtn. 

|.  Imbioccata  , colpo  di  Ipada,  che  vico  da^  alto  a bado  di 
1 punta,  Uhi»  pundim  e fuptrtart  loco  inficio*. 

«,  lmbrocciarc , imbroccare  , V. 

Imbrodolai© , imbrattate  , intridete-,  inquinare  , j adare. 
Imbrodolarli  , inquinari  , foderi . 

Imbrodolato  , inquinata » , deturparne  , per  fu  fui  , fmdatnt. 
Imbrogliare,  V.  intrigare 

Imbrogliato  , imbrogliat  lfiino , Red.  toro.  4 V.  intrigato. 
Imbrogliatole,  imbioghone  , V. 
luibrogio,  intrigo,  trita.,  impedimenti. 

Imbroglione  , avviluppatole  , trito  , turbator  , contenti*- 
fue  , rigame a f 6*  Unum  amane. 

Imbronciate,  divenir  broncio,  indignar: , trofei , fuetto  fin • 
Imbronciato  , Crufc.  V.  croio,  add-  da  imbronciare , ermo 
io»  , indignami. 


Imbranate,  ) divenir  treno  , nigre fieri,  J per  far  brano. 
Imbrunite  , ) m grate  , Siat  nigrifmere  , Marcel,  bmg. 

•igrum  fodere . f neut.  patf.  nigrefter*. 

Imbrunito  , add  da  tmbianite. 

ImOrulchirc  , divenir  brulico  , txaterb ari. 

Imbtaicb.fo  , add  da  imbtnlchire , esacerbarne. 

Imbiutate  , imbiutare  . poUutre , deturpare.  5 neot.  pafT. 

patlui  , deturpar  1 , fatanti 
Imbruttite,  divenir  btuteo,  deturparli  fatdari. 

Imbucare,  mettete,  o entrare  nella  buca  , e fi  ufi  anche 
nel  lagni  f ncnt.  pi  li  connette  , o togrtdi  m lattbras . 
Imbucatarc  , imbiancate  , e tot  via  il  lucidarne  a’ panni 
Imi  m purgare. 

Imbucatalo,  add  da  imbucatale,  lata». 

( imbotonchiarc  , bofonchiate  , V. 

| Imbuite,  divenir  ignorarne,  indocinm,  ignora»  fui. 

| Imbudellate  , mettct  le  bullette,  impiaga. 

1 ItMoUcutt.  , «di  da  imbullettai 

lmb.% 
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Imbaondste,  e In  dito,  *ff.  Bioltifllir» , flmrlmmm. 

i.  boon  baio,  par  mmm  gtméirt. 
labuontre , V.  imbonire 

Imbarchiate,  «intani  « comporr*  «limi  qualche  fciittm», 

dici*'  # 

ImboMaiTartf,  ammiefirare  , infirmar». 
lmbur  afatore  , eh»  imburiaffa  , iaflrmooo, 

Imhaill o ( la  parto  dell*  uomo  dal  collo  alla  ci n aera  , il#- 
ma  , iraarii  f imbnfto  , per  quella  patte  del  veftuo , 
che  copre  1*  imbatto  , tka*»a  J bello  imbaco  , diteli 
per  ifchcrno  » e ironicamente  a chi  ha  opinione  di  bel* 
lo  , e vada  oltre  a)  decoro  caftannooaio,  a paieram  éo 

Imbuto,  tiramento  (arto  a campana  per  vtrfare  il  liqoo 
re  ne*  vati,  lafmméihtlam  J mangiar  con  l*  imbato  , 
vale  mangiar  io  fletta  , m b,  prmproptr»  ooanéatar» 
Imeneo  , lo  iddio  delle  nonne  , e à prende  per  le  nonne 

delle  , Hymtn  , Hymtnmn» 

Imitabile  , da  imitati  , imitabili». 

Imitarne  , che  imita  , imuamo. 

Imitare  , mnari , alifmtm  imiimmda  ojfiagtr»  , taprimirt, 
imitati»*»  , o e/rfai  , Ci«. 

Imitativo  , da  «flètè  imitato  , forai  imi t tri». 

Imi  no  , add.  da  imitare  , tffiaat,  imitdtiamo  osprtffo». 

5 in  forca  di  fuft  tatmplum. 

Imitatore  eh  im*»«  * imitarne. 

J ani  unione  . imitati». 

lorm  cch  a.fi  nafeondecfi  nella  macchia,  otproto  ft  a bd* 
e»  « oit  aitar». 

Immacola  e,  macnlarc,  ▼ 

Immacolato  , fenna  macchia  , ▼.  immacolato. 

„ Iiomaco  are  , V macuae. 

Immacolato  » V.  L .ama  iottgor. 

Immaginevole  , che  la  può  tu  magi  nate  , cagitabUi» , pai 
««.«a  jfogi  p t fi,  »m*m  Jpt.am  at»im o,  ac  cogitati*- 
m*  tjfi-'gtrt  , jfag  re,  o »jjo-  m.ft  p»  gamma  , Cit. 
Immaginarne 'to , pentit  o concetto  tonfare#. 
Immaginate  oeui  fi  gonfi  nella  mente  gualche  concetto, 
penfare , imugiaari  aitfu  4 «mo*,  taguan**»  fingiti  , 
n^ragert,  eog.oatimnt  in  armar»  , dipingati  attimi*  co- 
g tanont  ( Oc.  o/ita  u.  ri  «««g  «un  ««.ava  tonupti»  , 
Qtot  togtiar<t  paté'»  J io  fig.uf  ati.  vale  lo  fleflo 
Immaginare  - fuft  V immag  oas<uoc. 

Immaginariamente  , pct  %ta  d'  immag, «anione  , immagi 
manda  , cogitando. 

Immaginario  , d*  .m  magi  nani  od  e . immug  imanm» 
Immaginativa  , potè*  na  deli'  anima  • »-*  aMM|i«aadc, 
ph.*rfi*9  I G 

Imm  .g.  nativo  , e im.ginativo , «-he  immagina,  che  appai 
tiene  all*  tu>augti»a*iva , tmagimam*  , cogita**,  ad  tk*o 
tafiam  pattimano 

9,  Immag  nato,  futi,  immag  nanione  , V. 

Immaginato,  add  da  imm.g  n te  , la-ogiiota*  f per  fi 
gu  ato  d>pmto , tzftiyac  JjiQm»  , -«,*£•«. 

9,  Immag  natuia , ) lo  min  ginate,  magimmtta  % 

Immag  namone,  ) «a 

Immagine  figura  di  rili.vo  . o dtp  n a 'mago  , fimaia- 
aram  , tjfig  t».  J par  tvmbupra . limigli. ora  , app  ren- 
ata . / ftlit 4 % tjjtfits  , « mangiar  , j.m  t tado 
Immag,  nma,  d tu  d1  immag  ne,  im  gommi*, 
Jmtuag.nevol* , che  là  p.io  roiuagio-ie  , che  imm-gna, 
fu  * guari  gufi  $ am  mo  tffingi,  o fui  tmagtaaimr  , 
taguat 

Immagi  ne  voi  mente  , con  un  augi  nani  one  , umagtnamd*  % 

••i  ‘*"4. 

Imm  gme  d »eo>r  magro  , ma.njtart 
lai uullanne  , render  nudano  .rfitmum  n dd*n , infirmar». 
Immaiiatwo  , adu  da  imm.  'fanne  , in/. rmtut  , infirma .»**. 
lirnuan  fitto  , bega  non  eh  ia,  ai^a'ai 
Jbnmao.ia  V.  jl  o «delia,  atmaana»,  cimdiiìta» , /«»/«'«#. 
Xm-n.nlQito,  coati  a io  d mantucto  , /aeoa  , immann 
Inimaotaocntr  , iiumaniancmc , ) fob’.to,  rtptmu  , jaHim^ 
Imuuntiu(Qtc,  > tUttm,  ga»tm%  math. 
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I*  marce  (libi  le,  V.  L.  incoiruttibìle,  lotorzptìèìih,  XjAj 
tu  aarcoictktii»  , Paul.  Non.  fsad  carrumpi  non  poitjU 
| Iwibaiciie  , V.  maicite. 

| Imm  arginato,  congiunto,  e appiccate  inficine,  couiooBa»^ 

Itomgimtiaaioo. 

I temale  barare,  ncnt.  e oeat  pt  rrafcUcrnre  , gcrfaaam 
* adatto. 

Immafchcrato  , mafeherato,  ptrfonatwt. 

1 «mali ridare  , impiantare  con  naaftnce,  mafiito  iUimtr»^ 
tonglmtmart.  f per  impiatlrarc,  Uliaort 
Immatcìiaie,  non  mateuaie,  «opera  carpari»,  fpirìtmali », 
Immaterialmente  . cooir  fi  matmalmenic  , ftao  ma  uri  a* 
Immotarla,  Ciufc  V eroderne,  erudita» 
lmmaio.o  , non  maiaro  , immatura»  t acori*»  % cruda»  9 
immiti » 

1 m me  di  alarne  n te  , ) fenna  menno  , jfatra»,  prozim*.  Io 

Immediate,  V.  L ) dava  immediate  dopo  Itti,  prò» 
a ni  illmm  Jodciam  , Cic. 

Immediato  , (enn*  ali  o di  menno,  prao<jooa. 

Immcd  cabile  , tnco  abile,  imouOu.  iiin 
Immrgliate  , divea  i migliore  , mtl  artm  fiori. 

Immclare,  dai  taporc  del  mele,  Ipargci  di  mele , mtUg 

nfpo’g  fOm 

Immelato  , aii  da  immclar*  , mtllo  afptrfm». 
liDOcUtan,  lo  immclare,  ordir  afptrfto  , cammiatio. 
Immemorabile,  da  non  potei  caputi,  nè  eoa  lei  «ai  là  nella 
memoria  , imwumaraoUn 
Im menfa mente  , con  immeufith,  immtnfmm. 

Itomi nfita,  tmmeffiiadc,  lauoeoiùatc,  tilt,  d’  immenfo* 
mmcafi»*» 

Irn.nrn  o , di  Im1  turata  g.anienza  , immtafa»  , infinita», 

• tr.mrige  e , «itudare  . immèrger»  , Jaàmirgos*  , mi' jar». 
tir.  me  marni  me,  eo  ut.  ai  io  di  mediamente,  immurila  , ùo> 
u», romur9  imim  tm 

l cune- tic  volo  , indgno  , immuta»  , indigna»  % fui  oihil 
tommt-u't 

Immcnto  add.  iodegno  , immenievole,  imdàgamt 
Immeifionc  , l’ immergete  , immufio  , Aioub  dtmerfia , 
M CTab  . * 

Lume  lo  .dd  da  immergete»  immtrfa»  , fu^mtrfa». 
lium  nane  c lomciair  , colla  | alpia  , div  mi  menno, 
mali  j.»ro  , »i*tmm  fior 

Imra  a.c,  divroit  arco  una  co  a ft  ffa  . pcoetiat  nel  aio 
p nfic  o . m ai  m m am  p mum a aytfui 
luuu.JUic  , ctclccic  a migliaia,  *•  .mfiai  am  mmlùplitati9 

austri. 

li.  aneiiie,  laminami  limo , che  lopufta,  rooiatn  | 
imp^adtm* , infl.nt 
Irnai  tnna,  imm. a, mia 
% lami  aio,  minato'  myrrm  comdìim». 
Imat.f.ticotdioh^mlmenic  , (eco*  alcuna  mifeiicordia, 
t*mà*lioot. 

lmaifutabrle  , che  con  fi  peò  ttuluraic  , tu  «a  malia  tfi 

m.  tifar  a. 

Imm  b le  . che  poò  non  nutoveifi  .navi  (ri  immota*. 
Lu.ig*  penna  ictlaiono  immobili  gu  d n.oi*  l'un  1 altro, 
ptitrw.i  da  mutua  admirotioa « atfiai  f*oi  ) t»  d ce 
di  cafe  , poderi  , e fiatili  ben;  , che  aowhc  u d coma 
ft-bil;  , tona  lUomotUia  , ri»  non  morenti!  uv. 
ituin-Oilita  imaob. Iliade  , immobilitate,  fi  mina  , firn 
èt itimi,  inumai. ina»  , Apal 

(a*m<  bilmentc,  ferina  muovetfi  firmittr  Ji-mt,  con,.anter% 
I®ai» de  tanna  » in  con  t ninna,  imontiaoaùai  uttimp.iaotimy 
mmadtraitm. 

Immodcfatameate,  immoiietatiffiroamente , fenna  mode* 
r.n.ooe  , immoduau,  imam  parato  , inttmpvaaiir , 
ImmOdcrato  . tanna  modo  , :m.mad»rai ut  » immodeem*. 
IoaodcfiatDtDU  , immadtfio  , iaoorocmaéo  % ladc.eaier. 
Immodcttia  , tumodffiia  , mora»  tnrtrtcuadi , Oc  tutpm 
dtniim,  immmdirmio 

Immotkfio,  immode  ài  filmo  » immadtfiat  , ùm podio.»  , 

i»v*rt.aadu  » , immedu  ci  ut . 

ImmoUtt , V.  L.  faaUUttc  t àaaMora, 
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angolato,  (ietlScfto,  ìmmoletus, 

Immolamrnto  , l*  immolai*  , mfperfio  , mador. 

Immollate,  bagnare,  V.  J ogni  acqua  immoli*,  MOfètb. 
* dice  fi,  che  per  poca,  o cattiva,  che  lia  una  cola,  può 
ai  ogni  modo  l*  nomo  fervirfene,  avendo  neccflità,  ornala 
efcahnta  obf'JJl* , de*  Greci  J ogni  acqua  lo  immolla, 
fi  dice  di  chi  è io  iftaio,  o io  termioe,  che  ogni  mi- 
nima cofa  gli  dia  il  tracollo  , ad  inditi*  dedaSue  *fi. 
Immondezza  , ) fpoteizia  , bruttura,  [orde*,  imparimi. 
Immondizia  , ) immunditi *,  aram,  [puniti*  , *ram  t 

f par  citi* , purgami*",  f per  vituperio , difonefta,  ri- 
aio,  fituptrium  i vi t fUM  , probrum, 

' Immondo  , immondiCfirao  , imputo  , lordo  , , 

impara/,  ili* tu* , [or  d i da*. 

Immortalare,  fare  immortale,  immortahm  rtddere,  tmmor- 
r alitati  danari  , :m»iorrtf/ifar/  , attrattati  tommendare , 
tonfanti,  mtmoriam  alieni»*  immortaltm  ridderà,  CÌC. 
f immortalarli  , aerrama»  famam  fibi  and  tre  fi  fhsdr, 
% ampliai  mi  t manumtnti*  memoriam  uomini*  fai  commi** 
dar e , confutare  , Cic.w'aim*f  <*/««*/*  A*1  punte. 
Immortale  , immortali* , fempìternus,  ■ 

Immortalità,  immolla  Iliade,  immortai ittt*|  immortalità /, 
munita*.  ' » v*  » 

Immortalmente,  imnortaliter.  . # ' 

V Immotttficaio  , $egn.  Manna,  non  mortificato. 

Immofcadare , ptofumar  di  mofeado  , mmfeo  [affumicare. 
f per  profumar  di  odote  generalmente  , odore  ptrfun • 
dere , o deve/ in tendere.  • 

Immoto , che  non  fi  tnaovc  , /««arti/. 

Immune  , che  ha  immouiti  , immuni*  , vacua*  , liber  , 
caper i.  Immune  «fa  ogni  fatica  , labori a esperi , Plaut. 
Hor  immune  d*  andai  alla  guerra,  immanit  belli , Tirg* 
mìliti*,  tiv.  militi*  ratationtm  bufoni,  Firn.  coman- 
da , che  nella  città  fi  «ffoldioo  anche  jgl’immnoi , de- 
ItSam  hufort  ì a urbe  fablatii  vacationibu*  infoi,  Cic. 
Immanità  , immunitade,  immanitate  , eleazione  ? «'■*»• 
aitai  , vacatio.  Valer  fi,  filivi:  fi  dell»  immunità  , uti 
vacatione  , Cic. 

Immutabile  , che  non  fi  muta  , o non  può  mutaifi  , im- 
aio  tubili*. 

Irfctnuiabilià,  i m mutabilità  de  , immutabili  tate  y immuta» 
bili  tu  t. 

Immutabilmente,  fenza  mutarli,  immutabiliter. 
Immutate,  mutare,  «Mirar*  , immutati,  permutar e. 
Immutato  , immutami , permutata*. 

Immutazione  , labilità  , confiantì*  , firmimi. 
imo  , fall,  parte  infetiore , fóndo,  pan  ima,  imam.  J <1* 
imo  a fomrao  , o a imo  a tomaio,  podi  awerb.  va* 
gliono  da  ballo  ad  alto  , fig.  io  tutto  , e per  tutto  , 
ea  imo  ad  fummum  , omnino. 

)mo , add.  baffo , fondo  , ima*, 

Xmpacciamento,  V.  impaccio. 

Impacciare,  neutr.  pigliar  cura,  o briga,  intrometterà , 
fe  interponete  , fi  immi  fiero  alleai  ntgotio,  Ctc  alterna 
tarare,  I per  involgere,  inviluppare,  intrigare,  e fi  afa 
-klfigoifi  att.  neutt-  e neutt.  paff.  implicati,  intricare , 
difir ingerì.  J per  impedire,  dar  noia,  impedire,  turbar e, 
impedimento  , fafiido’effe . J per  ingombiate  , occupare 
luogo,  occupare , compiere,  unire. 

Impacciamo  , atto  ad  impacciare  , m oltflut. 

Impacciato  ad  da  impacciate  , impedita* , intricata*. 
Impacciatole  , che  dà  impacci,  moltfia*. 

Impaccio  , noia  , impedimento  , molefiia,  impedimtntum. 
J dnfi  gl’impacci  del  R.offo,  pigliarli  le  brighe,  che 
non  ci  toccaao , aliena  ntgotia  turare. 

Impadronì  rè  , far  padrone  , dominarti  f aceri  , pojftjftontm 
tradire,  J impadronirli  , farli  padtone  , occupare  , po 
tiri , occupare.  Impadronirli  dei  beni  di  uno,  in  fotta- 
imi  alieait u invadere  , ufurpare  alicuiai  bona  , Cic. 
” (5  pc»  metaf,  impoflefferfi,  intender  bene  alcuna  cofa, 
optimi  tallire 

Impadronito  » add-  da  impadronite  , patita/, 
Impadulamcnto , lo  ’mpadutac. 
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lapidiate,  Y.  impaludare  , 

Incpadulato,  add.  da  impadalare , paludofut . 

Impagliato,  coperto  , o mefcolato  con  paglia  , polcotat. 
lmpalandranato  , veliito  di  palandrana  , guafapata*  , gav- 
[ape  % * gnufapo  indulti . • 

Impalare,  uccidere  gli  uomini  col  cacciate  nella  parte 
poftetiore  un  palo  , ftipite  infimo  secare  , per  medium 
hominem  fiipittm  adigere  , Suet  . 

Impalato,  add.  da  impalare  , infiao  ftipite  tnefiui  , 
Impalatone , Io  ’mpalarc  , fticìtìt  immijfio  . 

Impalar  rato  , fatto  a fòggia  di  palazzo , palatii  adinftar 
ts  truSu*  . 

Impalcare,  mettere  il  palco,  eontignatianem  con fir  atre  » 
Impazzato,  che  ha  palizzata,  rollo  munita* , infiruRai. 
Impallidire,  « impaludare,  divenir  pallido,  palUfeen , 
espolleJctn , 

impallidito,  e impallidito,  pallidus  . 

Impolmameoto  , I*  impalmare,  deattrarum  coniuacilo. 
Impalmare  congìnoger  palma  con  palma  in  fegno  di  prò* 
meffia  ,dtater*m  denterà  tangere,  desterà m doro  . 

?r  oggi  per  lo  toccar  della  mano,  che  fa  lo  fpofo  alla 
pota  la  prima  volta  , eh*  e*  la  vifita  . 

Impalmato,  add.  da  impalmare,  coniaaHai 
Impalpabile,  impalpabili  Hi  mo , contrario  di  palpabile, 
qui  lungi  Boa  pottft  . * 

Impalpabilmente,  In  maniera,  che  non  fi  poffa  palpate, 
ut  tingi  non  pojjit . # 

Impaludate  , divenir  palade  , pnludtm  fieri . 

Impancate,  porli  a ledere,  e particolarmente  a tavola, 
oc c ambire  , occam bere  mtnfit,  ad  mtnfam  difeumbere  , 
affi  de  re,  conftdtre  ad  %menfam,  con  fi  fitte  ad  mtnfam,'  Cic. 
Impaniai*  , invìfehiare  , vifeo  oblintrt  , o oblìnire  . J per 
me  taf.  incalappiate,  dar  nella  ragna,  in  co  fluì,  in  re- 
ti• incidere.  J per  tdattare  le  verghe  dette  panniuzzole 
in  fu  mazze  , che  fi  chiamano  vergetti  . 

Impaniato , add.  da  impaniare , vifeo  oUìtu*,  illaqueatus. 
J per  roetaf.  innamorato,  Y.  f Pct  impacciato,  occu- 
pato , dìfientu i , 

Impanicciare  , V.  impiaftrieciiK  • * 

Impanio,  full,  impaccio,  inviluppo,  malefiio,  impedsmentgm. 
Impannata,  chiuluta  di  panno  lino,  o fucili  , che  fi  fa 
all*  apertura  delle  fineflrc . 

Impennato,  add.  difefo  , o parato  con  panno*  * 
Impantanare  , in  fignif.  att  neut.  c ncur.  paff.  divenir 
pantano,  limuta  fieri  . f p et  dar  in  an  pantano  , cioè 
entrar  in  un  pantano,  limo  iafigì , in  limum  incidere , 
Impantanato,  add.  da  impantanare,  limo  harem,  infixut. 
Impappa ficaie,  mettere  il  pappafico  , cuculiata  imponete. 
Ito  pappolate,  brattato  di  pappa  j impiaftrato , inqainotui» 
Impatacchiate,  imparar  poco  , leriter  addi [cere  . 
Imparadìfarc  , beatificate  , beare  ,* b.atum  rtddtre  • 
Imparante,  che  impara,  addifitm . 

Imparare,  dìfetre  , edifeere.  Imparar  a memoria,  mandare 
memori*  . Imparar  bene,  addifetre,  perdtfeer* . Impara* 
re  parola  per  parola  , ad  rtrbum  di  [cere  , Cic.  impalar 
a fonare,  diftere  fidibm*  , Cic.  imparar  beac  1*  agrieoi* 
tura  , ptriifeert  dìfciplinam  rurit , Col.  tutto  quello  lo 
ha  imparato  a forza  di  iiodto  j la  natura  non  gli  atea 
fonimi niftiato  niente  , itlud  totum  habmit  e difei piina : 
infirumtnta  natura  tili  duroni,  Cic.  ninna  arte  può 
impararli  lenza  interprete,  e fenza  cfercizio  non  fi  può 
andar  molto  avanti , non  fi  può  imparare  il  giure  civile 
da*  libri  fenza  maefiro,  fenza  lume  nu  la  ai*  fine  inter- 
prete , & fine  allqua  txtreitatione  ptreipi  potè  fi  -,  no a 
tonge  abieri*  ; non  iui  civile  ts  libri*  eognoftt  pottjt , 
doélortm  , lumtmque  d fiderai  , CÌC-  faenza  , che  a*  im- 
para per  via  di  regole,  feicmi*  , euiut  tfi  difeiplica , 
Cic.  Jcientia  difcpltnabili*,  ad  Hcrcn,  la  gioventù  Ro- 
mana impaia  fealmetue  il  male  , prnri  docili t Romana 
inventati  Hor.  imparar  a fpefe  fuc,  fati  peritali»  diffe- 
rì-,  a fpefe  d’altri,  al  Uno  ptr  Usi*  dì [cere  . J gcafiaad* 
a*  impaia,  prov.  vale,  che  non  fi  diventa  maefiro  in  ua 
giorno  %’erra*d*  difettar.  J imparate,  per  infegoste,  V. 

Iicpa- 
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ImpuatteciQ'  malamente  imparato,  male  peretptat. 

Imparato,  ad!  da  imparare,  penepta». 

Impareggiabile,  V.  imparagonabile. 

Imparentarli#  divenir  parante,  affiatati  imr^i  , affiaita- 
t.m  iungera,  eognationt  ìungi%  Cic  f per  addi nadUcarti, 
e fa:(i  familiare , V.  addrmcfticaifi. 

Imparentato  , ajfìnitate  comanda». 

Impari,  non  pan  , impar. 

„ Jmpatolaio,  «be  ha,  o fa  di  molte  parole,  ttrbofa» , 

li  urna*  , leuax. 

Impari  bile  , che  non  li  può  dividete  , individuai. 

Impallinile,  tmpatibilts  , nulli  abnaxiat  carmy  & datari. 

Impaflìbilirà,  un  palli  bili  fide,  impelli  bili  tate,  éalari*  ornai  t 
immanità». 

ImpalTionarc , dar  pafiione  , moleflia  affictrt. 

Impalare  , intridere,  o coprite  con  parta,  obline".  f pet 
app  ccare  in  lume  con  parta,  tanglutimartf  5 per  lo  di» 
(tendere  de*  coioti  , c olortm  inducete , V.  del  Dii. 

Impattato  , add.  da  impattare  J bene,  o male  impartaro, 
li  dice  di  chi  ha  robufia,  o debil  comp.cflioac , irai, 
O nuli  habitus  V»  CNlpItfloM. 

Impattata  , Voc.  del  Dtf.  il  difendere  de*  colmi , caloria 
iadmHia. 

Impifticciarc , ima  maniera  di  accomodai  la  carne. 

Imp  Ito  , V del  D»f.  V.  impart.rura. 

Imp.ltocchiafe  , trattenete  altrui  eoa  paltoccbic,  verbo 
dare,  verbi s èttiatre . 

Itn  pali  orare  , me  iter  le  paftoie  , pedita  coir  1 ut , vinti", 

) per  fimi).  legare  , V. 

Impastoiato  - add.  da  impartoiare,  pedita  vinHu». 

Impartnta , que  la  parte  del  piè  del  cavallo  , dove  gli  fi 
legano  le  patirne 

Impaniare,  tornare  nella  .patria  , io  patria » ridire  , pa- 
tria* ripetere. 

Impattare,  pattare,  aquari. 

Impaurante  , che  fa  paura,  terreni , pttarrtf acita» . 

I <r  pancate,  e impaurire,  in  Jigmf.  att.  far  paura,  terrtre , 
pereerte  face»»  % deterrà",  ptrterrere  , abjìtrrtrc  , timo» 
rem  inìietre , immuri , inferri , Ctc,  f nei  tignili,  neui 
e oeut.  j»aff  aver  paura,  tìmere  . 

1 Abiurato,  e impiumo,  ptrterrefarla»,  territas,  ptrtsrritus. 

Impaziente,  e impazienti ftì mo  , iatpatitn»  . 

I tipaaientemcBte  , impazientirtimamenic  , impaticnttr , 
imiaUranttr  , mohfit  , iniquo  animo  , agre  . 

Impazientire  , neut.  pwff.  perdere  la  paaien za,  maitjìia  , 
iodio  affici  • 

Impazienza  , e impazienzia  , imputanti*  . 

Impazzamento,  l'impazzare,  delirium , infamia. 

Impazzare,  divenir  pazzo,  iafanire,  fare re.  J per  eflere 
aidencemeote  innarooiato,  deperire , perdite  amare  . 

Impazzato,  add.  da  impazzare  , tafanati 

Impazzire,  impazzirò,  V.  impazzate , impazzalo  . 

Impeccabile,  che  non  può  peccare,  poi  pii  coca  non  patefi . 

Impeciare,  impiartritc  di  pece,  picare  , pica  Unire , 
ntre . f per  turare  , abiurare  . 

Impeciato  , add.  da  impeciare  , pieatas  , 

Impalare  , far  il  pedale,  io  jfafiem  adoltfctrt , 

,,  Impedì  care,  V 1 no  palio  ure  . 

„ Impedicaio  , V 1 no pa limato  . 

Iirpedtmencaie,  ) _ ... 

l4ed.mc.iirc,  ) ' 

impedimento,  lo ’mpedire  , e la  cofa  , che  impedì fee  , 
imptdimtatum.  5 pet  infermità,  mar  bui . J per  bagaglio, 
imptdimtnta  . 

lippcduc  , contrariare  , opporti,  impedire , praptdire , 
dteintr»  , difiintrt  , alitai  effe  imptdimtnta  , ClC.  im. 
peJire  in  matximonio,  abjtart , ne  nupti*  feaat , Ter. 
muno  impedirà  . che  la  cofa  noo  fi  faccia , nenia  fé 
iattrpontt , quam.au  1 re»  fiat,  Piane.  J pet  imbrogliare  V 
Vincolale,  V. 

Impeditivo,  atto  a impedire,  che  impedifce  , impedita a.  j 

Impedito,  1 in  pedi  t urtino  , adì.  da  impedire,  impedita*. 

3 pet  occupalo,  distata*  . ) fi  dice  anche  di  èhi  pet  intcr*  } 
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miti  certa  in  alcun  membro  oiTefo,  e inabilitato , impe* 
dita», 

I ra  pedi  tote  , che  impedì  fee  , impedita»  . 

Impegnare,  dar  in  pegno,  app  ignorare , dare  p gnorì , 

1 impegnata  , in  /*  nei  per $ . j impegnar  la  fede,  im- 
pegnarti di  parola,  o impegnare  una  parola,  promet- 
tere , dat  parola,  V.  promettete  . 
impegnato  , add.  da  impegnare,  appi gnor atut , pignori 
ernia* 

Impegno,  pegno,  pronti  «ione,  obli  galèa  , fide»  , fpanfia. 
Impegolare,  impiattra;  eoo  pegola  , pacare  , pìct  chimere. 
Impegolato,  «ad  da  impegolare  , pieatas . 

Impelagare,  intrigare,  imbrogliare,  implicare  , impedirà* 
Impelagato  , add.  da  impelagate  , implicata » , imptdìtae  . 
Impelile,  metter  peli, pilo*  «murerà  J impelarti  la  verta, 
o altro  quando  vi  ti  attacca  fa  d«  peli  , pili»  rtpltri  • 
Impellere  , V.  L.  fptgocre  , impellere  . 

Impellicciare,  metter  la  pelliccia,  anche  nel  figaif.  ncut, 
patì  . ptUictam  vtfitm  indotte . 

Impellicciato,  add  da  impellicciare,  peliitea  veflc  indata t. 
Impcndeate,  dubbiti,  lolpefo,  dubtat,  aaeeps  t ambigua», 
impendere  , V impiccare. 

Impendaio  , V.  irr.p.ccato,  fafpenfa»  . 

Impenetrabile  . jmpenetrabitiJiimo  , impenetrabili»  . 
Impenetrabilità  , * impenetrabilità» , T.  F. 

Impenitente , impeenitea»  , Auaor.  Declaa.  abfrmatu» 
10  male. 

Impenitenza,  oniou#  abfrmata*  in  mela  , impxnieentia  , 
T Teol 

Impennacchiato,  ornato  di  pennacchi,  «rr/f/j  ornami  . 
Impennare,  tar  pennato,  pennas  dare  J impennarti,  di* 
venir  pennuto,  penna»  sminare,  j diedi  del  reggerti  i 
cavalli  tutti  lu’ pie  di  dietro,  levando  all*  aria  le  zam- 
pe dinanzi,  aaeerioribas  ptdtba»  atioLi.  J pet  ifct.rrre, 
o deferivate,  fenbire  , dtfcrtbtre  . 

Impennata  , luU.  quanto  ti  iciivc  con  intingete  la  peana 
una  fiata . 

Impennato,  che  ha  penne, pennata».  J per  ornato  di  pen- 
ne , cioè  pennacchi , C'iflis  ornata » . 

Imp  nnatnra  , conmnnagione  in  denari,  o altro,  malta, 
Impennellace , adoperare  il  pennello,  dace  delle  pennel- 
late yptnnuuio  ati  , peanicalam  ad  hi  bere  . J figar.  per 
colpire,  V. 

Impcn latamente  , lenza  penfare  , nee  apinato , iaopiaatev 
inopinato  , ex  opinato  , prtettr  opinioatm  , toconyo/to  , 
xa  .anjìdcrau  , 

loipealàio , noo  penfato,  are  opinata »,  inopinata»  , /«• 
provfu»  .4 

ImpenUctito  , foprapprefo  da*  pcntitri , cogitabonda»  , co- 
ri* a fittiti* . 

Impcpare,  alperger  di  pepe,  piptie  afptrgere . 
lmpepaio  , add  da  impcpale  , pipcec  afperfa»  . 

Impeiadore,  ìmperatar.  J tal  conto,  che  patti!'  imp«radotf9 
diedi  del  non  applicare  a chccchertia,  aititi  turare  . 
Impe.adfiCC  , imp  traina  . 

Imperale,  dominare,  impcpare. 

Impeuuvo « atto  a imparate,  che  comanda,  imperante 
imperia  fa» , J pet  aggiunto  d.i  fecondo  modo  delle 
coniugazioni,  imperati, ut. 

, Imperato  foli,  imperio  , itaperium. 

Imperatore  , V.  imperadore. 

Imperatrice  , V imperadtìce. 

Impercettibile,  iropetccmbil  lltmo , che  non  fi  può  cona» 
prendere  , incumprtktnfbih»y  inpìrtepim». 
Impercettibilità,  arttatio  d*  irrpciccit.b.le. 

Imperché,  perchè,  qaiat  ttnm 
Impercio,  perciò,  pero,  ideo,  idiirto.  , 

Imperciocché,  nam  , emm  , euaim. 

Imperfettamente,  imptrf<3< , «*o  perfcHt  , »o«  abbaiate. 
Imperfetto,  imperfcctitiinio  , imptrf  àa»y  non  abjolutn *t 
miatu». 

Imperfetto,  fort.  V.  imperfezione. 

Itopcffcsioocclla  | duo.  di  impetfezionc , /«v/o  deftUus. 

• Imp  ex» 
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Imperfezione  , dtftflut  , vii  imm  • 

Imperiale  , imperiali  fórno  , *4’  impero  , o d'  impetadote  • 
imperaeoriut , imperiali!  » Aur.  Vift.  f per  cofa  mag- 
giore, o che  fovrafta  all* altre»  profani. 

Imperialmente,  da  imperatore , imptratorie , Ticbcll.  Foli. 
imptriaìtter  » Cod. 

Imperiente,  che  impera»  impernili  , imptriofmt . 

Imperiare  » V.,  imperare* 

Imperiato,  fall.  V.  imperio. 

ImpeTìcololire , pericolare,  metter  in  pericolo,  cortei 
pericolo,  periclìtari. 

Impericolofito  , add.  da  impericolofire. 

,,  Imperierà,  Y.  i m per  adii  ce  . 

/ Imperierò , V.  imperatore. 

Imperio,  e impero,  domioio , e fiato  dcll’imperadore  , imp+ 
ri  ma.  f per  dominio,  e fignoria,  imperium  , pottfiai. 

Imperiofamente  , con  impcriofità  , fmperba  , imperiofe , 
imperi  abilittr  , Cod. 

lmpetiofità  , imperiofitade  , imperioCtate  , alterezza,  fa* 
perbia  , fvperbia , fa  fi  me  . 

Impenofo  , che  lì  vale  troppo  della  fuperiorità  , imperio- 
fui , fuperbc  imp trans. 

Imperitamente,  ìmpirìii  » infette. 

Imperito,  impcritifómo,  impingui , inducimi , rndii,  ignara» 

Imperizia  , imperiti a , inficino . 

Imperlaqualcola  , ave.  petlocchè  , quapropttr  , quemolrim , 
fa»  (i/ii  . *k.- 

Imperlare  , adornar  con  perle»,  margaritis  amar» . 

Impermutabile,  che  non  fi  muta,  nè  pnò  mutarli,  io 
mutabili t , canftant , firmai . 

Impermutabilità  , impermntabilitadc , impensuiabilicacc  , 
immutàbile  ai  , firnitat  , eanfiontia  , 

Tmpernare  , potre  Ini  perno  , librare  . 

Impernato  , add  da  impernare  , librata! . 

Impero,  Y.  imperio. 

Imperò,  perciò,  però,  ideo,  ideino. 

Imperocché  , nan  , tnint  , itenim. 

Imperfcrntabilc , che  non  fi  pnò  intendete,  nè  ricercare, 
ineomprehenfibilis  , impera  (pivi  , inttfiigabilit , Laft . 

Imperfeveranza  , contrario  di  perfeveranza  , incafiaatia. 

Impolverare  , contrario  di  perfovcrare,  aoo  perfeterar». 

laper  fonale  , imper  fonali» , T.  grana. 

Imperfooaio  , grotto  , compretto  , eraffut , corpulenta». 

Iropeifnafibilé  , non  petfzadcvole  , minime  perjaafibUii. 

Impertanto  , nonpertanto,  nondimeno,  torneo  f ottanta  f 
nibileminmM  . 

impertinente,  che  non  conviene,  i/uoagraaa , indettai , 
ab  far  due  % intpias  , alienus.  J per  infoiente,  V. 

Impertinentemente, inconveoientemente,  ab  fard»  9 indetta- 
te r , ind ecorc  . 

Imperline»! , detto , o fatto  fuor  di  quel  , che  appar- 
tiene al  luogo  , al  tempo,  o alle  pcrlonc,  indecenti or, 
intptia  , arma. 

Imperturbabile,  che  non  può  cttcre  perturbato,  imperiar. 

baiai . 

Imperturbabilità,  firmimi , eenftantia  animi. 

Iippervarfamcuio , Caro,  Lee.  Voi.  1.  1*  impexverfate , 
furar  9 bacchétto. 

Imperverfantc  , ehe  impetverfa  , furiai , dr^accàaa/. 

Iroperverfare  , dibatterli  a guifa  di  fpiritato  , /ar«r< , de- 
batch  ari  . 

Imperverfaro,  ) futiofo  , furie  fui . J per  inderaouiato  , 

Ixnperverttto  , ) V.  5 per  inafprito , incrudelito,  in- 

funalo , V. 

Impelo,  add.  da  impendere,  appefo,  pendimi , appenfui. 

Ite  pettate  , appettare,  V. 

Impetigine  , c impetigine , V.  L.  volatica,  Y. 

Jmpetigtnofo,  e impetiggmolo,  che  pattfee  d’impetigine, 
impetigine  labaram  , impetigine  afftclus  . 

impeto  , moto  accompagnato  da  violenza,  e fnrore  , *«•- 
peiaa,  attieni  in  , furor . Entrar  con  impeto,  muffe  , 
irrompere  . 

C mpcrrazionc  , l' impetrare  , imparati»  . 
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Impetrante  , r.  Giord.  p.  che  impetra  , exoram>  iam 
pttraae  . 

Impetrare,  ottener  quel,  che  lì  diraaoda , impetrare , 
inorare  , v-oii  compottm  fieri  , obtintre  . 

Impetrare,  da  pietra  , V.  impietrare  . 

Impctrativo,  che  può  impetrare,  abile  «4  impetrare,  e 
ad  effer  impetrato  , eaorabilìt . „ 

Impetrato,  da  impetrare,  per  impietrire,  lapideui  J da 
impetrare  per  ottenere,  impetrarne. 

Imperatore  , che  impetra,  impetrarne  , Cod.  Thcod. 

Impetrazione,  1*  impetrare  , imparano  . 

Impetricato , duro  a guifa  di  pietra,  lap  'deus . 

Impetrilo  , diritto  colia  pedona  , intirizzato  frettai , 
ertelo  torpore  . 

Inope  mofa  mente  , impetnofittìmameotc , eoo  impeto,  «re- 
gna impeto  , riolealer  , vihtmtnttc  , magna  ti. 

Impetuosità  , impetnolìtadc , impetaolìtate  , Y.  impeto. 

Impctuof»,  im  perno  fi  fórno  , fnxiofo  , piecipitolo  , rio- 
lentat  ftekemeai  , far  ami  . ' j 

Impiagare,  Y.  piagare  . 

Impiagato , V.  piagato. 

Impiagatala  » l'impiagare,  e '1  luogo  impiagato,  talneratio. 

Impiallacciare , coprire  i lavóri  di  legname  piar  dozzinale 
con  alfe  gentile,  e nobile  fegati  fottilmcnte,  laminai 
lignea • fuperindatere  . 

impialliciatara  , atte  gentile  legata  fottilmcnte  per  coprite 
lavori  di  legname  più  dozzinale,  lamina  lignea  . 

Impianellare , metter  le  pianelle  nel  tetto,  latcrcuUe  oh 
langit  itela  fernet  e . 

Impiantare  , nenr.  parf.  collocarli  , fifiere  , fe  fiftere  . 

Impiattraccio  , pegg.  d*  impiattro  • magnym  tmplaftrum  . 

Imptattragione , tcrmioe  d’  agricoltori  , cd  è modo  d’ in* 
nettare  a occhio  » emplaftratio  , inoculiti». 

Impi  attrarremo  , 1*  impiattrare  , iUitut , ut  . 

Impiantare,  porre  impiattro,  iUinerc  5 per  termine  d’agri* 
collera  , cd  è modo  d*  innettare  , impietrare  . 5 per 
metter  d*  accordn  , rappattumare,  eaneiliert. 

Impiattrato , add.  da  imputtrare , illitui.  J per  rappatz- 
mato,  conciliata». 

Impiaftrazione  , I*  impiattrare  , illi t ut , me. 

Itnpiaftricciarc,  intridere,  impiattraie  , illinere  . 

Impiaftncciato  , \ .... 

Impiattriccicato , J 1 

Impiattro,  V.  crcpi  atto  $ per  convenzione,  patio,  V.  J far 
lo  ’mpiattro  , dicefi  il  condurre  a fine  qualihe  trattato 
ìuconfi  de  latamente  , temere  , intonfulto  abfcltttt  , ad 
fintm  per  ducere  . 

,,  Impiatofo,  fenza  pietà  , empio , impiai , ftrut , crudeli t . 

Impattare  , appiattate  , V. 

„ Impiccagione  , lo  ’mpiccare,  fafpendium. 

Impiccate,  fmfpendere , anhnam  intercludere , laquto  titam 
cripta  , Qumt.  tn.  farai  impiccato,  in  iam  ptndtbit% 
Ter.  ibi»  ia  crucem  , Petr  cgli  fu  impiccato,  fufpenfut 
foie  t fu  [pendio  titam  fiairit , panai  perfoltit  trac*  , Cic. 
or  per  ma  cagione  alno  non  mi  umane,  che  andarmi 
ad  impiccare  , tua  opera  ad  refiim  m hi  rei  rediit  plenifii- 
mt , Ter.  vitti  ad  impiccare,  abi  in  malam  eruc.m  , in 
molam  rtm  , abi  ditetele  . Ter.  Flint,  j per  far  irapic^ 
care  , ad  fufptad  un  dannar  » . 

Impiccateli© , dim.  d’impiccato,  detto  alerai  per  ingiu- 
ria , fareifer . 

Impiccato  , add.  da  impiccare  , fafpenfas  . f per  ribaldò  , 
degno  d’ettec  impiccato  , fareifer  , dictt&ut.  Plaut. /«/• 
pendio  degnai  , dannami  , fet.  f ognuno  ha  il  fuo  im- 
piccato all’ulcio,  ognuno  ha  qualche  difetto,  ntm» fine 
crimine,  j fiate  impiccato,  vale  fiate  a bada,  langni 
trahere  morti . 

Impiccatolo,  d'età  d'efler  impiccato,  fmfpindio  maturai. 

Impiccatola  , V.  imprccagione  . 

Impiccacnzzo  , lo  fletto  che  impiccateli»  , Y. 

Impicciare,  imbrogliate,  V. 

Impicciato,  V.  imbrogliato  . 

Impiccio  , impaccio  , mohftia  , curo  , impedimcn: um. 

Impic- 
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Tmpiccolire,  divenir  piccolo»  dtcrtfart  , immi  agì  • *. 
Impidocchire»  c impidocchiste»  generar  pidocchi»  pedi- 

tutù!  gigutn  . 

Trepidocchsto»  add.  da  impidocchire  » pedi  culi*  olfieut. 
Impiegare  , porre  , collocare , labartm , •pira» » ponete  in  re 
afiq «a,  ed  «li quid  , in  ali  quid  operasi  (inferri  t impenderly 
Tlin  operai i aliami  ni  impartir*  % Cic.  impiegò  II  telante 
della  fiate  iti  ricevere,  ec  rtliquum  sfiati*  infumfit  esci- 
pìtnd.s , ó'c.  Liv.  perder  la  fatica  impiegata,  perdere  epe* 
.'*«  , /udrrc  , ei«r/  opera  » Cic.  impiegar  mate  il  tempo» 
mule  collocare  bara*  fuor  , Matt.  tempii  perderti  erari 
ctio  , Cic.  cominciò  ad  eflcr  impiegato  nelle  caafe  princi- 
pili, ad  maio- e s confi**  adhibtri  capine  eft  9 CU.  J per 
occupi  re  , e indirizzare  alcuno  in  alcana  cola , adhib*r*t 
munti*  iniuagere , occupar*.  Impiegare  uno  a fcrivece  » éc 
(•pire  aliquem  in  fcriptura9  Cic.  non  t’impiegare  in  alvo 
aliare»  tu  tt  ad  aliud  occupi/  negotinm , Plaut. 

Impiego,  carica  » «nana*»  affici**  » accaparro , Effe*  oc* 
capato  in  on  impiego  , munire  aliqua  fungi  » olire  ali-  < 
quei  min us  , difiintri  ctcupation*  aliqua  , munus  ali- 

quod  /ufi nere  , Cic.  elfiirc  lenz.’  impiego»  «■*»  e$- 
c/o  , 6*  munire  vacati  » Cic. 

»,  Impieie,  empire,  V.  J per  adempir*,  V. 

Impeti»  impietade  , impiotare  , 7.  empiczza  . 

Impietrare,  e impietrire»  neut.  divenir  pietra,  lapide  fare, 

J att.  far  divenir  piena , iu  lapidine  obdurar* , ccnvtrurt. 
Impietrato  » e impietrito  » lapidea*  » in  lapide «1  eanuer- 
fui , ver  fu  s , durai**  . 

»»  Impiczza,  empiessi  » ▼. 

Impigliare,  arredare  intrigando,  In  fignif.  att.  nent.  e 
ncut.  paff.  impedire  ^ intricare  . J per  iropacciarfi  » e 
prenderli  briga,  fi  m-ni  fetta.  J per  pigliare,  appigliale, 
ridica*  agir*  , campnhtadtre.  ■*  . 

Impigliato,  add.  da  impigliare,  impedita* , intricata*.  J per 
naenf.  radicato  , tomprtkenfut. 

Tmpigliarore  , che  impiglia  ^ fai  impedita  intricai . J per 
impicciatole  , imbroglione  , affannone  , or  delia  . * 
Impiglio,  impaccio,  intrigo»  mcltfiia,  cara»  erica. 
iwpignere  , e impiagete,  V.  fpignere.  f in  figmf.  ncatr. 

pan*,  /a  impeller*.  J pat  opporti  , abfiart  , udrtrfari. 
Impigrire,  seutr.  e neorr.  pad.  divenir  pigio,  pigrcfccrBy 
de/:  die  fi  dedite  , Cic  defidem  fari  , stia  laagucfcttt . 
Impigrito  y pigre  funi  , atia  langutfcea*%  diffiuen*  . g 
Impilar  chetare,  empier  di  pillacchere,  luto  afptrgtrt ♦ 
l.npinguare  , lo  grafi  are,  V. 

Impegnativo , lud  che  impiagai,  fagiaan*. 

Impioto,  (pialo,  impulfu*  . 

Impinzare,  riempier  a loprabbondanza , ftpja  madum  ita - 
flirt.  J impinzarli  , /opro  madum  fa  impiar*. 

ImpiO  , V.  I.  empi  o , 7.  ^ 

Impiombare  , fermar  con  piombo,  piombare , piomba  eoa- 

gluiinara  . 

impiombato  , add.  da  impiombare , applumbatut , Vip. 

» Impuro , V.  empireo. 

Implficab.lc  , inorar abili*  , implacabili*. 

Impl.cabilmeoie  , implacabilitir . 

Implicare,  7.  intricare  , avviluppare  . J par  impacciare, 
c occipite  , imbarazzare  , 7.  } implicar  conttaddizio- 
ni  , dir  cofe  connadditoiie  , pugnanti* , qua  inter  fa 
puguant  , toqui . 

Implicalo»  edd.  da  implicare,  implicarne , implicita*  9 in - 
* aiuta»  * r , « , r " 

Implicatore»  che  implica  , f or  implica*.  v ' 

Implicazione,  avviluppamento  , implieatia  . 

Irojlicitamente  , non  a diriuoxa  , ma  per  altra  maniera, 
impliciea  • '•  a,  ' , j 

Implicito,  V.  L.  che  non  è efprelfo,  rea  £ comprende 
per  necefiìtà  , inptiehu e , ì aftriut  . 

Implorare,  domandare,  chiedere,  implorare , espafeere , 
fUgttare  , prrcr* . 

Im poeux ti  , divenir  poeta,  poetai 1 , totem  fieri. 

»*  tmpoggiate  , lahre  a poggi  , afetudtre  . 

.hupùlaiii  , edere  ira  poli , in  pali*  *j/a  . 
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Impolmitato  , lì  dice  d*  uomo , che  ha  il  color  della  fot 
carne,  che  tenda  al  giallo  pet  infczion  di  polmoni  , 
pallida*  . 

Impoltronire,  far  divenir  poltrone,  focordia , dtfiéia  affi* 
cere  » facardiam  iaiicar*  . J per  divenir  poltrone , in 
Ggnif.  acuir,  pigre  fare  . 

Impoltronito,  add  da  impoltronire  , pigrr « dc/ia  . 
Impolverare  , fparger  di  polvere  , pul vere  afptrgmt , pò/* 
rara  talli  nere.  J per  imbrattar  di  polvere  , puirtte  co  a- 
fpuTcart . , > - 

Impolverato  , add.  da  impolverare  , pulucrulentus  , polveri 

„ Inaporaato  , che  ha  pomi,  pomi#  confiti u,  rtftrtug. 
Impomicciate,  (iropic^iac  con  pomice  , polir  eoa  po- 
mice, Voc.  del  Dif.  p umica  expai  ir*  . 
fmpomicciato  , firopicciato  con  pomice  , pnmicaius  . 

[rapo nitore  , che  impone  , qui  impoait . j impofitore  di 
logS8  » facitot  di  legge  » o chi  la  comanda  , U * 
gu lutar . 

Importare,  far  delle  porche  nella  terra,  tirare . 
Imporporato,  coperto  di  porpora,  porporata*. 

Imporrare  , e imporrire , £ dice  del  ribollire , « mandar 
fuori  gli  alberi , e i legnami  alcune  piccole  nafeenze 
eoo  muffa  , fienili  a’  porri , che  veogono  nelle  mani  » 
e dicefi  de*  panni  lini  ancora,  quando  fi  guadano^ pet 
| 1*  amido,  che  vi  £4  rimilo  dentro,  mortificar*. 

Imporrato,  add.  da  imporrare  , mucida*  . • 

Impone  , comandare  » commettere,  mandare , iubirt.  f pel 
anettet  impolia.ooi  » aggravi  , veSigalia , o indiSiaae* 
impanerà  , imptrard , indietro  , Cic.  Plaut.  Liv.  f per 
ordire  , e avviare  a far  checchelfia  , esorditi , aggredì  . 
J per  porre  (emplieemeote  , latore  , pontr  e , impanerò. 
5 per  apportate  , cagionare,  V.  J parlandoli  di  vefpro  » 
o altra  ora  canonica , c il  dar  principio  a cantare,  p/*im 
r*  t preaeipcr* . J imporla  troppo  alta  , maniera  prover- 
biale , fi  dice  del  cominciare  a tener  vita  più  (plendì* 
da,  e più  magnifica,  che  le  proprie  facoltà  non  rteet» 
cano  , motori $ ptunat  nido  estender* , Hot.  J impoi 
carne,  e imporre  fempHcemenre,  dicefi  per  ingraflàre, 
pinguefeem.  J per  attribuire  t trtbutre.  J per  allegane, 
proferitele  , 7. 

Importabile,  7.  incomportabile.  y TJp. 

Importante,  imporrantiflimo  , che  importa,  magnai  t ftm 
ria*  , gravi*  , qui  efi  magni  mamenee  , magni  fondina  , 
Ci(*  , 

Importanza  , e importir.zìa , V imporrire  , rei  olteuitu 
magnitaio  , gravito*  , mamentum  , pondo*  . Quello  3>- 
d’  una  grandilfima  importanza  , iliud  tfi  0 issimi  par.de • 
ri*  , ae  no  meati  , Ctc.  ' fi 
tmpo-raro,  dinotare,  fignificare  , V.  f per  afeendere  a 
qualche  fortuna  , o valuta,  val*ret  La  fpefa  può  impom 
tue  cento  feudi , cemum  nummi  abeutie  dumtaxmt  in 
fumea*  , Cic.  f col  terso  cafo  dopo  di  fc  , per  effere 
d'intereffe,  e di  cura  , o atte  nero  , come  quello  importa  a 
ma,  mas  intere  fi  , tefert.  Pare,  ^Ue  quello  importi  più  • 
loro,  che  a lui , hoc  illarum  *nagist  qunm  fua  rttuliffe  vi - 
4*turt  gjl.  che  importa  a me  Capere  , che  fi  facciano  i Per* 
fiani  ? quid  ad  me  , rem  meam  rtfert , Perfm  quid  r*rwm  ga- 
rantì Plaut.  Importa  molto  a mio  figlio  Cicerone,  » 
piattono  a me,  c a noi  due,  che  io  lo  (erprenda  , qnand* 
egli  fi  udi  i , magai  intereft  Ciceroni*  , tei  mea  patio * , 
rei  utriufque , me  tnutvtnir*  di ficcati  » Cic.  $ importa* 
molto , o poco  , per  cflete  di  molto,  o poco  momento  9 
magni  , rei  parvi  momenti  , o ponderi* 

Importevolc,  incomportabile,  dura* , afper  * % 

Impana  materne  , eoo  impottuoità  > importune  , mole  fi  e « 
„ Importuuaoza  , 7.  importunità  . 

Importunare,  domandar  con  unpottunUà  , fingitore  , prò- 
ciba*  fjtigare. 

Impoitauatamentc  , V.  importunamente  . 

Importuncsza , ) fiffidiefi 

Importunità,  importuoitade  , Smportanirara , ) pettina- 
ci nel  domandare  , importunile*  , ma le  firn  , 

r * 'Vvp*. 
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impari*  ri  fli  reo , ehi  i*pwnM,  aoiofo,  im 
porta»**,  malefla*,  odiafm*  Edere  importano,  maltfium, 
& adiafm* n tfit  o » <*  *•*&**  *JÌ*  ******  » C*s- 

Impostore,  thè  impone  . pomtn* 

im potinone  , gravezza  , dazi©  , ballilo  , iudid'o , rtd'-gal . 
J gei  l’aito  ét\  fot  Copia,  impeti*,  J par  poua  lem- 
piiceracnte  , po/ina. 
lapoficflarfi  , ▼.  iirpedronirfi 
Jmpoir<r*io,  adJ  da  ire  polle  fiate  . 

,,  lapidavo  e , e ianpoflìvole  , ) mpofikUt» , ■*«  pofit- 
Imponibile  . impoffibil  iimo  . ) tifi*,  qui  effe  , ofiin 

ma»  pai  r fi  J per  d fficil  filmo,  d-finUrm mi. 

ImpoOìb  liià,  tKipoflibil'tade  un pofiibUi tate  , fuod  fitti 
mallo  moda  potè  fi  , * mpofiibilya*  , Apai 
Impoflìbihtare  , rendere  imponibile,  impmfiik.lt  r nidori  . 
ImpoOìvoIr,  V imponevo. e. 

Importa  . impofiliooc , ind*Bio,  mi  Migai  $ per  p gamento, 
Uomo  , V. 

Impufia  , coll'*  largo . legname  , che  ferve  a chiodare 
ofcio  , o fi  orlila  , pafiii 

Impeliate  , antri  a lib  o dm  partita  di  dare,  O d*  avere 
ansila  a»i  «a  eajum  r'fam  ia  «. adutm  J e anco 
Utmii  e d"  architettar*  • c fi  dee  di  polare,  o appog- 
giate fopra  ai  emù  cola  gli  archi,  o le  volte  , impanar*, 
iaimAgtrt 

Import  io,  add-  da  inopoftare  , tmpofoiu*  . 

Impoffatuta,  1»  mpofeie,  impafina. 

Im  putte  mire  - fi  potìema  , ia  namicam  trtfttr*  • 

Im pollo  , add  da  impana,  iat andai  , impafiim* . 

In  portole,  ragionatore,  da, piar  , jjeaphaota 
In  pollata  caianaia,  V 

Impotente,  itnpoirnufijtna  , contrario  di  poteate  , impo- 
f(4i  , 4 flirt  , •mpa»  , alt  km*  e»jxua<u»,  Ufi  ma*  , <m* 
Utili**  . 5 per  aoa  abile  afia  gemi  azione  , ad  genera- 
Hmmtm  imo  alida*  , Liv. 

Impotenza,  « un  potenzia  , impanati*  , infirmilo* , tmka- 
- tallii**  » 

Impoverire , divenir  povero,  pmaptrem  fitti  , im  rifiatata. , 
lampi  am  • pauptrtaum  iatider*.  | io  figorf  alt.  tot  gu 
te  o , pamptrar i , dtpampcrort  , pouperem  jattrt 
Impoverito  , *dd  da  impoverire  , paaptr  , ad  iaspiam,  md 
poaputaitm  redodu*. 

Impraticabile,  da  non  potetfi  praticate , parlandoli  d’oomo, 
di  fidili , tmerajm*  i di  cola  inanimata,  g and  futi  *£*»*«, 
faud  ook. beri  a* fan 
Itanpi  ambito  , ptatico  , mrrfatm*  . 
linp  eca.c  , V L de  fiderai  male,  maledire  T. 

2ix>P> cestivo,  <b;  impreca,  che  dinota  imprccazioac,  maUdi- 
cta*  , tajitramt , maUdida  , tafter  aliano*  conila tu*. 
Impiccinone,  auledi*  one  , impretauo 

»,  Imp.egiooare  , V impng  oa-re  . J pc*  tifi  ungere  , V. 
„ Impiegiotuto  » V.  rmpr  g ooaio 

Imp  irgoamcnro  , 1*  impigliare,  prmgnotie,  gracidila*. 
loipicuarc  . V.  logiavidatc.  ia  Otn£  nell  vaie  contigue  , 

g r^9-a  fieri  . 

Xnip regnato  , add  da  impregnata  , gracidala** 
Impugnatati  . 1*  impregnate  , graaidita* 

Jmp.cmrdiUio , Sega.  Inctcd  impcniato,  V. 

Imp,  cndenta  , che  impali  , diftto*  , ptrupua », 
tea prende. e apprendere,  ptrdptrt , dijeirt.  J pel  pigliar 
a epifita  , metterli  all*  impala  , apgrtdt  , j*  o* cinger t, 
r.frJ'‘lp*rt.  5 per  cominciare  , T J impeaodat  hrtga^.  vale 
amili  in  qacfiionc,  nM*t  cammiuir a,  liv 
Imprc  >dimcoto  » il  mette,  li  all*  im  prefa  , fifctptim, 

Imp. end. tuta  , che  impicodc  , Jajtiptu  • 

n im p<enta  , immagine,  impronta,  T. 

f,  L.iptcouif,  . Èg  ire,  imprimete , ìmprimtr*.  J la  fignif. 

bcu>.  pad’,  vale  figliar  totm*  t formam  Jmfttptr*  . 
ImprcCa,  quel , che  1*  sona  pigi**  * f««  » op**  • /*«*«aa. 
pei  amoac  d’an  corpo  figa  ito,  a d'un  mono  per  figai* 
care  qaalchc  coacetto,  mfiga*,  tmbUma . 

Imprefo,  add  da  imprendete  . 

jooprefliaaaro  ^ ioducu  w aiuti  m’ tgiaivot,  da/emm  a/<- 

inai  m 
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tùia*  imbuiti  , ptrfuadtrt  , in  ani  muta  indaetrt. 

Jmptelfionaro  , add.  da  inaprrifionare  , imbuì  ut  . 
Impfcfiiooe,  l’ effetto  imptcHo  4 Uifmdet  dalle  imptr  (fiord 
dell’aria,  tfittrt , re  „tr  aget  J bg.  per  tonua , o eot'a. 
imuiaginaia,  o opinione  impiella,  imprefiìa,  forma  , o 
marmi  ptrjaafoo.  J pei  la  ftampa,  lypa*  , / arma.  J nomo 
di  puma  imprrfliaoc»  vale,  che  pigli  ptello  oa’ opinione, 
e docilmente  la  lafcm . fai  ftk*  jacilt  alifaid  ia  ani • 
mam  ladani  , ruiptamfa*  jtmal  in  aniaum  opmiancm 
qmam  atgtrnm » dimenìi  . 

Imptctto,  add  da  imprimere,  impresti. 

I»  pi  «cadente  , che  non  prciendc  , mkil  ppfiulan*  , mihii 

fidi  arragoa * . 

I m preti »b ile  , fenaa  preaao,  ia*ftim*kiit*  . ' 

Imprigionare,  metter  io  prigione  , in  tarttrtm  eoaiictrtp 
tampiagart , dttrodtr*  ia  earttrtm  , • in  caretrt  inda* 
dir*,  CiC  flint  in  tmfiadiam  eatdtrt  , Tic  da'»  dlim 
fatm  ia  miacala,  ia  tmjiodiam , tneitdtrt  al  qmtm  ia  «a» 
fi- dia m , uadara  tafiadi* , in  cafiadiam  , Ctt.  lo  fcc* 
imp»  gioaatc  , t a mintala,  erger  io  untimi  abripi  infitta 
Cic.  f a*itta  tatiadi*  ammari  tuffili  , Tac  f per  meufi 
xiuungete  , ce * Bar*  . 

Impi  -giua.  io  , ia  carter  m un  fui  J per  melai  ferrato  » V. 
Imp  igionatoie  , che  tmpr  giooa  , §«i  ia  tarttrtm  iradu  , 
litio- un  a,  \ 

Imr.  numente,  ) *' ‘ fr  m0  • f «■••• 
Itnptemctr  , impiOMieie , imprimer»  . Qucfta  ingiuria  gli 
tettoia  liuigciDcnic  impecila  odia  memoria,  ha*  iato» 

ria  d a infima  tru  ni, a*  memori*  , Li V. 

linpiimic.rfueui'i  , V imprima 

imp  m. iuta  Voc  dei.  U l.  cseftica  , V. 

Impiombile,  imp'obakihi  . 
luigiobal»  Ina  , rea  improbabili** 

% Imp  oct.. aie  , impedite,  V. 

U-p.udo.to,  T teoi  Sega  iagtatratu*,  T.  mal» 
lmpi omelia , \ « tr 

Imp.uaKlfiooe , } **  fr»®e»*- 
Imgtomcffo  , tuli  cofa  ptomc Ila  , pram'fium  • 

Ungi  omettere  , V promettete  . 

Impiccia  , immagine  impxefia  in  qualunque  coft,  imag** 

imponicelo,  mofio  un  perni  no,  aaidt  importanti  . 
liupiun lamcme , V.  input tnaimemc . 

Impiooae memo*  lo  ’mgionuu  , imp r» fi* . J pet  laipee» 
lenità , X. 

Imp  untale,  imprimere,  effigiare,  imprimer*,  f par  chi^ 
o«*«*  a ptcoacic  in  prefia,  /muori  actiptrt.  J figar  pet 
ricevere,  muptr*.  J pei  accomodate,  picfiatc  , tornata* 
dar*,  j pei  incalzale,  data  a duo  fio  , ia  fitte , urger*. 
Impiumato  , impretì**  . 

Un  pi  un  terza  , \ ^ , v 

Impionttiudme , fi  f*  iSfortlliib, 
impiumo  | impiontifiao  , V imporrano,  f per  coperto» 
leda*  f io  ‘mpmato  vinca  1*  avaio,  prò*,  e fi  dica* 
quando  uno  pet  pura  importuniti  ottiene  alcuna  cola*, 
negata,  dabn  Jalttm  gropitr  impari  mai»  ai  tm , gì  a fo  dall» 
Sentimi. . 

„ Imptopcn&re , peniate»  T. 

Impiopciito,  (eberptio,  tantuntlii»  affida*. 

Improperio,  Villania,  taprobraiio  , approprio* »,  ranni*, 
urna* 

Improp innesto , imptopietà  imptopio»  T.  improjii* 
me  me , ca 

lmprogatzjonala , impropoii  etuliifime,  T.  impiopotsio» 
hato  . 

Impiopoia  onaimcnre , foari  di  proporzione , *»tr*  prepara 
«Mia  J 

Ina  pt  agonia  nata  , feaza  proporzione  , non  atto  , fpropoir 
monaco  , intaantaita*  , iatpn*  , difitntameu*  , i*ia*f 

cian»»  . 

Improptiamcore  , a imptopiamcnte  , impropri * • 
Improprietà  , imprapriam  , imprapritta* 
improprio , coottltio  di  frogtio  , impropri**. 
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lift  r m # 

3 m profferire  , file enlr  profperb , ficcati* , profptté  ott  for. 

luna  . 

Jmp'olpcrito  | idi.  «la  improfperire  , fitconda  , profptr* 
fortuna  (trini  • 

f approvativo,  che  non  prova,  miai**  protone . 

Improvedenza , e tmpovidenza*  contrario  di  previdenza, 
i aconfi d rancio  , imprudenti*  . 

Improntare  , rimproverare , Y. 

Improvidamente,  conrrario  di  providaraente,  improride. 

Improvido  » contrario  di  provido  , improvido*  . 

Improvifo,  avverb  impovvidimenie.  V. 

lmprowedatamente  , loavveuentcmente , Y.  J pet  alla 
fprevvifia , V. 

Improvvcdato,  fiprowedato,  improvvido,  imparato * , im 
prooifm*  . 

improvvidamente,  V all’improvvido. 

Improwidante , che  improvvida,  exttmporali*  poeta,  a* 
tempore  carmino  fnadtnt 

fmprovvifatc  eantat  all*  improvvido,  io  rima , «r  tempore 
carmina  fondere.  f per  chiedere  aleno*  coda  con  artifi- 
zio, fenza  mofirat  di  chieder!»  , m.  b.  callide  poftulare. 

Improvvido  , fprovvedoto  , improoifue  , imparami . J per 
inaspettato,  inopinato* . f all’ improvvido , folio  avver- 
bialmente, imptpoijk  » 

Improvvido,  avv.  V.  oli* jmprevvifo.  Cantare,  fitte,  ec. 
ali*  improvvido,  coatte,  £e.  ex  tempore  . 

XmptovViftameme,  V.  improvvidamente. 

Jmprovifio,  add.  fprovvedoto,  impararne. 

Imprudente,  imprndcnt.ffitno,  contrario  di  prudente,  *#i- 
pruderie,  intonfidaran* , inconfideratki  , inconfioltu*. 

Imptnde memente  , inaprudentiflìinamenre  , lenza  prudenza, 
imprudente! , iaconfitio  , inconfidar  aie , cntonjultt. 

Imprudenzia  , e imprudenza  , imp-adtntio , ioeoafidtroatìa  . 

Imprimere,  (errare,  o tarar  i palli  con  proni,  dnmit  eh- 
jlrvtrt . 5 p«  metaf.  pigliar  provvedimento,  o riparo, 
proti  dere  , p*ofpite?e , obriom  ire.  J trovar  l’ufcio  itn- 
pronato  , diesfi  in  prov  Quando  aitano  va  pet  entrate 
in  un  laogo  , e non  gli  xiefee,  eloofio  eji  tanno. 

Impube,  e «’mpubere,  V.  L fanciullo,  che  non  è anco* 
giunta  alta  pubettà  , impube* , 

Impedente,  V.  L.  rropudcntJSmo  , «faccialo , impudene , 
iterine  andai. 

Impudentemente  , impudente!  , inatrteànde. 

Impudenti , V.  sfaccia  raggine  . . 

Jjnpudi  casi  ente.  lenza  pudicizia»  non  podice,  iabeaefic, 
turpieer  , obfcmnc  , impure  . 

Impudicizia  » contrai,  di  pudicizia  , itnpudicitia. 

impudico,  iaspadicne,  impara i,  ìnhonejtae.  Giovine  affai  im- 
pudico, a doli  fida*  am  ni  libidine  impkrui  , Jtft. 

gmpugnamenio  , Y.  impugnazione. 

Impugnare,  ftrignere  col  p«g oo  , r propriamente  ti  dice 
di  Tancia,  fpada,  ec.  flringere,  difit ingerì.  Jf  per  oppu- 
gnate , contrariar!  # Y.  J impugnare  il  falchne  , vaie 
metterlo  fot  pugno , pugno  ùapontrt. 

Impugnato,  add  da  impugnare  , j Hriltm*  , o oppugnatile  . 

Impagnatore,  che  impugna,  ad* at farina  , oppugnata!  . 

Impugnatura»  l’ano  d’impugnare,  e la  pine,  onde  s’itapugoa. 
Impugnatati  delia  fpada  , copulai  . 

Impugnazione,  coairftflo  , combattimento  , oppvgnotio  , 
pugna,  eoe  fame*. 

Impulito,  contrario  di  pulito,  impali  tua  . 

Impulfo,  incitamento,  A molo  ♦ ìmpklj ai. 

Impunemente,  con  impunità  , impone  . 

Impunità , impuoicade  , impalmate  , còctiario  di  puni- 
tone, impunito*,  f pigliare  l’ impunità,  vale  maoifc- 
ftate  al  giùdice  ì Compiici  d*  alcun  delitto,  e dosi  p*oc- 
curarti  lo  Ica  rapo  della  pena  , reoe  diligere  . 

Impunita fcr.cn (e,  V impunemente  . 

Impunito  , impunita*,  inaline  Non  la  piffera  imponiti, 
a*  io  vivo,  koud  inultui  ferat,  fi  viva,  Ter.  lafciaie 
un'  ingiuria  impunita , miurion  inulta* , impauitam^ae 
dimiture  , Cic 

Impuntale , dai  di  patita  a chccchcUa  r pnnSim  ferir*,  j 
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f impuntare  in  qual  coda,  vale  averci  d fi  coirà  , Uff* 
coltati*  ollquid  invtnir  , offendere  , habere  . J per  po* 
darfi  , o fermarti  fa  chrcchedìa  , aurari,  tonfi  fi  tre  . 
9 per  ifcordcrli  , venir  meno  la  memoria  in  alcun  re- 
citimento  , memori*  m d- fette  , 

Impuntato,  add.  da  impuntate 

Impuntire,  cucire  cbeccbefiia  con  pasti  fitti  , affutre  , 
toafmeri  . 

Impuntito,  add  da  irapontire,  offuiut  , confiamo  . 

Impuntura  , Torta  partrcolar  di  eoe  to  , fiatar a. 

Impuramente,  impure , fiale  , fio-di  de 

Imparità,  impuri  cade  , importiate  , impurità*,  faéiiaa  , 
/ paretaio , immundieia.  f impaliti  dc’metafli,  [par  ri  ti  a. . 

Impuro  , imporiflànao  , impormi  , fpurema  , judo*  , fiordi* 
dot  , imnuidar,  eootaminaiu*  . 

Imputibde,  da  impalare,  quod  impetori , odferibi,  eribui 
poti  fi  . 

Imparameoto  , lo'mpotare  , imporotio  , fi  occofiatio. 

Imputare  , incolpate  , sturbane,  imputare  , infimo!  ore, 
adficribtre  , tributrt  . 

Impalato  , incolpato,  infimolaut*  , aceofatua  . 

I m potatore  , acca  far  ore  , iafimulator  , Apul.  me  tu  fot  or  . 

Imputazrooe,  attnbuiineeio  di  colpa,  itapatatio  , fi.  me* 
enfiai  to  . 

Impallidire*  divenir  parrida , patrtficera , putrt fieri , pallad. 

Imputridito»  puenfaRu* . Ov:d. 

I Imputtanire  , innamorarti  grandemente  di  pottaoa  , ficor* 
tori,  f per  metaf.  guadarti  , coriomp-rfi  , corrompi . 

Imputtanito,  add  da  imputtanire,  ga. fiato,  corrmptu*. 

Impuzzire,  divenir  puzzolente  , fonerà  . patere , palificare • 

Impuzzito,  add.  da  impuzzire,  fiondai , putida s. 

Impuzzolire,  V.  impazzate. 

Impuzzolito  , V.  impuzzito  . 


In  in  , Y.  t granatici . 

In  abbandono,  pollo  avverb.  «'accompagni  comunemente 
co’ verbi  lafciare  , meucrc,  e fienili  , deferire,  dertlin* 
farri,  mi fifiam  faterà. 

Inabile  , inhab.lit , miaime  apro * . 

Inabilità,  inabihtade,  inabilitate,  molto  h abilitai. 
Inabilitare  , fi  ufa  «oche  neutr.  paff.  fendere  inabile , inha* 
Uhm  raddire  . 

Ioabiffato  , profondo  , profondo*  . 

Inabitabile,  non  abitabile,  iahabitabrli* , iaftofjpìtali* . 
Inabitato  , non  abitato  » folitaria*  , me  vira#,  iaho/pitaa» 
Inibitetele,  inabitabile,  inhabirobtl.e  % iahofipiiatia. 
IoacceCbile,  aggiun.  di  cola;  che  non  ti  può  accollare, 

iaa.ee fimi  . 

inacerbire , ) V-  efacerbare  J Inacerbire 

Inaccibixe,  e ineacerbire , ) a*  oda  in  neutr.  e neutr.* 
paff.  eaafptroti , eaaartari  , ad  iracuadiam  pronatori  . 
Inacerbito,  e ionacerb  to  , taactrbaro*,  «vafptromL. 
macerare  , inacetire,  eoott fetta  5 pei  bagnare  ,^^crgex 
con  aceto  , accio  pirfiundee  . 

Inacetito,  add.  da  inacetire,  txatefcttu . 

Inicquamenio  , V.  inoaequ:mento  . 

Inacquare  , inacquato  , Y innacquare  , innacquato  . 
^Inacutire,  far  più  acuto,  aratri,  f ti  dice  anche  delle 
voci , cdc’fuoni,  ed  è il  paffarc  dal  grave  rerfo  I*  acino. 

Io  addietro,  porto  avverb  per  1*  addici  io,  olim,gaoodom  • 
Ineguaglianza  , d.fcgualisà  , incuoino*  . 

[sagrate  , divenir  ègro,  oca  fetta , 
lnagreftirc  , Y.  innagrefiire  . 

Inagrite  , V.  inagrire  • 

Inaiare,  difiendctc  i covoni  in  falt’ala»  mettere  in  ala,  moke* 
palai  pu  orna 1 ex  tender  e , là  onam  inferra  . 

Ioalbamcnto , lo  inalbare,  oliarti  optrit  >*dmàio. 

Inalbare,  imbiancare,  album  faceta , inalbare,  fin  figai  f. 

neatr.  e unir  ptff.  «fiVenit  bianco,  candefetre,  albe  fi  tre. 
Inalberare,  c innalberare,  è anche  neai  paff  faliie  fu 
gli  alberi»  in  dibatta  ofitndàra . f inalberai  U* filagna, 
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o litro.  <ral«  alatala  all*  «ria.  ittalltn,  fuftalUn.  * p? * 
lo  alzarti  dc’cavalii  (*r  vizio.  Tu  p.c  di  dietto.  V.  ia* 

« periture  J per  n«ut.  adirseli  , mìu-ure,  furrre , cacari* 
difetti , dtlaaekari , Ut  •miri  , «tfr/'rc  /«  jrscesdrs;* 
S*  inalbeia  per  la  minima  parola,  vai  aitia#  neri#  o> 
ftaditmr  , e fitta  it  , Ci« 

Inalberato , c uuulbcraio,  add.  da  inalberate , « icnalbo- 
rare* 

Inalidir* , divenir  alido,  anfore. 

Inalterabile  che  oon  paiifcc  alterazione , immtmtabìli». 
lnaUarabil.it  » ioslietab.1  t-de  , mal  «(abilitate  » immuta- 
tdilH- 

Inalterato  , DM  alteralo  , immotala*  , inno/Hi. 
lo  alto  , aif.  altaaaeote  , all*  ioti*  • alt*  , ia  aita**. 
Inamabile  , noa  amabile  . insmsbifii  , Ovid. 
loamarr , p cader  coll'. amo,  e per  lo  p ù là  troova  afata 
per  meta»  io  ligoif  4*  innamorare,  imo  raptri.  umor* 
imandert  , ad  a munta  kndactrt.  S"  uù  anche  od  figoif. 
sene,  e oeut.  palT 

lnim'ti  c , neat  e oeot.  paff.  fiu  fi  amaro  immutfeut  , 
J io  figmf.  su.  vale  amareggiare,  V 9 Pct  meta/,  di 
venire  , o render  afilitco  , « fieno  <i*  a «uu nudine  , •«* 
noe#  affici  9 o 

latniruu  , fatto  amaro,  ««urna. 

Inamidare  dar  l*  amido  , amylmm  imdm  trt. 

Inamidato  , add.  da  inamidale  , emyle  ifptrfm». 

Ina  untai  e , fai  amila  eoa  alcuna  petfona,  taire  imiti- 
ti*’*. 

Inammendabile  , incortegg  bile  , iatmèedibilisy  Seti, 
loaoellare,  metter  negli  anelli,  in  ««aiti  co  muore.  J ina 
odiare  i capelli,  ec.  vale-  arricciarli , t alimi firo  «/<•« 
«•anniri.  Petr.  crine»  ia  canato*  federe , cihmijiu* 
aftuhr»  , ttmpomrrt  , TiC  Tibttl.  Scn 
Inanellato,  add.  da  inanellate,  ia  **».’•»  conit&ae.  f per 
fatto  a aoelli,  aUmtJirtut, 

Inanimare,  dar  animo,  far  «note  , cos>r«or«  , trigen, 
animò»  addire.  V.  animate  , o annuo  9 inoniauifi , 
prender  animo,  fiufi  «oote  , animar  fumiti. 

Inanimato,  inani  man  timo , ia  figmf.  d'ioanmato.  V. 

9 per  fané’ anima  , inamidu». 

Inanimatole,  die  dà  annuo,  honuor  , odia»  lutar  , f*e 
far  , andar. 

Inanimile  , V.  internate 

Inanimilo,  add  da  inaoimìrc,  infiammata»)  ineenf»*,  i n- 
aiutar  , confirmaiu*  , iridai.  . 

Io  aperto  , avv.  V.  palcfcmcntc. 

Inappa  «fioriate  , cagionar  paflìone,  imìmi  mfictm»  % ptrtur- 
battone»  taf  ititi  i immura  pttturbirt , angue. 
lnappcliab  le,  da  dai  non  li  pao  appellare,  a j«o  ipptUi- 
n aia  puufi 

Inappetente  , add  Ivogliato  , fjfiiditne  , fatar. 
Inappetenza  , coartano  di  appetenza,  ctb>  filiti* t Ho 
dell’  inappetenza,  crii  fatteti»  m.  cesai.  Sali,  prodotte, 
cagionate  dell*  inappetenza , cibi  futtetntem  snerva,  ubi 
eviditmitm  •* fitti  minai  , CiC- 
Inatboiuc  , T.  («alberare.  J pct  piantai  arbori,  uhm» 

f triti. 

Ioarboraco  , add  da  ina  borace  , itberiba»  enfiar. 
Inarcate  , neot.  pai!  piegagli  a goiia  d’ateo,  incameri  . 
- f inarcar  le  ciglia,  tollerar  le  ciglia  a modo  d*aico, 
e metal,  far  atto  d*  ammirazione,  mirari)  ebfivftf.tr  e , 
V.  macavigliaifi 

laaicaco  , add.  da  inarcare,  iacaruetae. 

Inarcatole  , che  inarca  , inarcato!  di  ciglia  , /lupini. 

,»  loarcocchiato , piegate,  o unto  a guila  d'ateo,  car- 
imi % tacer  ru*. 
u Inarenato  , V arenato. 

Inargentate,  coprite  eoa  foglia  d*  argento»  argeaumm  co* 
harem  itUai  ni  indac.ee  , flin.  argento  nlìguìd  a hdu- 
ctrt.  Cic,  firn. 

Inargenterà,  argento  ohdu8*».  f per  tucul,  di  bùschcx* 
sa  Umile  all*  argento  , ir  genita». 

»»  loarg oolite  « ▼.  inorgoglite.  • 
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Inaridì*,  inaridire,  art J art  , taire  fan.  J pei  mcia^ 
con  fumate  , diminuite,  V. 

Inaudite,  fate  ar  do,  infatti t.  f in  figof.  neot.  divini* 
arido  , anfore.  ; 

I.  anduo  , add  da  inaridire  arefiSa » , irida». 

I uncinato  , V inatgeniato. 

iuarpicaxe,  t innarpicare,  oem.  • ncnt.  palT.  aggrappare, 
tanlctadtre  , idhmnrt. 

(natare  , V inoltrate. 

laari  vaglie,  da  non  poterli  arrivare,  initttjfa» , gii  ao% 
tiagi  aia  fi* fi. 
n Inatto  ganza , V.  arroganza. 

Inaibcciaio  , V innar&cciato. 

laamcolato,  che  oou  fi  può  articolare,  iad'/ìiiSus. 

In  afcoio,  in  afeofto , avv.  ehm.  ai  calti , ih*  coluta. 
Im&rue,  ditto  r alino,  ifaum  feri  f pct  mctaf.  diveuiS 
Ha  ll  *ll'a£uo  nell*  igiìoranzc  , odia  ftupidna,  o nella 
indifcrctezza , iahaatamam  , imnrhimam  , tgairum  furi. 
Inafpate  , V iaoafpacc. 

la  alpe  il  stame  ere  , impiantir , ate  opimi»,  inopinato  , 
tampinale  , prmttr  fptm  , implori  fu. 

Inabitato,  inafpettatitflaio , iaeaptttmiar. 

Znatprarc  , \ indurre  add  cCct  àfpro,  o crudele,  exa~ 

Iraipnrc  , ) {perire , tMicUhan  , ù>o«  alleata»  *f- 

ptr*,e  , T»c.  nimum  ex  alterar  e , Cic.  ali  juim  ad  irmi i 
irrititi  , Ovid.  quello  m’ inafptilcs  di  pià , il  vedermi 
burlato  nell1  età  , eh’  io  fono  , ézc  s/i  , yzzd  eoauffi  p 
me  hac  guati»  l adì f cari , Ter.  9 io  figo,  acuì  e neat» 
palT  divenir  afpro,  e crudele,  ferire  imgr**»ftent  re* 
trudefetre. 

Inafputo  , add  da  inafptive  , ex* {perita» , inacerbita*. 
la  afttauo  , con  attrazione  , trini  me  de*  dìoinb,  che  dà^ 
cono  4 in  ibftriSm. 

In  atto,  avv,  attualmente  , ruffa  t rtepfe. 

In  avanti,  avv  V.  innanzi 

Ina  varile  , divenir  avaro,  aratum  fi tri%  evadere. 

Inavarìro  , add.  da  tnavaciie. 

Inaudibite,  Gal.  I.  z.  che  non  fi  pufc  «dire,  inaudibili* ^ 
Ccofor. 

Inaudito  , e inod.to,  non  p à udito  , iaaaiitu ». 

„ Koavcrare  , e tnnavvcrarc  , infilzato,  ferite  , {autière  9 
ferire» 

„ Inavauto,  e innaverato  3 fame  Ut  ut. 

(oaurato,  V L.  indorato,  V. 

Inavvedutamente,  impudmter,  in  confidente  t incaute  t ima 
conjmlit  , etman. 

Inavveduto  , impradtn»  , intaafmliu*. 

Inavventora,  V.  d.favvcniura. 

lu  awentuia,  avv  in.aibmio  della  ventnra,  fenza  prcof 
der  penliero  , tafmt  temere. 

Inavveiicaicmcute,  feeza  «vvertetza,  imptudtaur t iaeomd 
fiderete , ixeenfuUo. 

Inav vertenza , a loavvertenma  , iaeoafidtrantie,  impradtn * 
rio,  iaeaafderata  ratio  , an.su  tacitar , temerità*. 
Inavvertitamente,  fenza  avvertii# , tao t fiderete  % incorni 
Jaho  , ttuonfuUe  , imprmdtattr. 

Inavvertito,  T.  inavveduto 

In  barbagtazia,  avo.  pct  gran  favore,  modo  bailo , 

no  ni  bt  atfieii. 
lo  bilico  , V.  b lico. 

In  bneve  , c >s  bieve  , avv  brevemeote,  alla  fine,  bei 
vi,  dz»  fa*  , tandem,  f pec  in  breve  tempo,  hriri» 
geemprimam 

In  buoua  fede,  avv.  certamente  ,r«varo,  prof»8at  cene» 
la  buonora,  e in  buon*  ora,  avv.  di  guata  , obftcrop 
f»a/«,  emebo 

Sncacaie,  Cper  aul  grado,  btaefeiam  non  agno fiere , grm» 
tiam  non  keb*u9  tigrata/»  tfii. 
la  caccia,  c *n  furia,  «v*.  ficttolofamente , frfiinantifg 
\ pi *pr opirc  , a Ur iter. 

Incaccutc,  V.  scalciare. 

I Lic. cento,  V.  mcalciato 

I L:  caciai  e , geiui  cacto  grattsgiato  fopn  1«  vivande,  re? 
i<»  coita  in.  X z W 
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Ir  caciaio  I tii.  la  iofaciacc,  ttftt  tuilii  i.' 

Incadavcriic,  ditemi  cadatelo,  inntditiue,  uh  flirt , 
putrefar*. 

Incadaverito  , sdi.  da  incadaverite  , rabida*  , putrida*. 

„ I oodete,  incorrere,  « quali  precipitile,  intidtra,  udiri. 
Inctgtonare,  dai  cagione,  caaffiri. 

Incagliar*  , fermarli  le  età  poterli  piè  muovere , bar  era. 
Incagliato  , ad d da  incagliare  , kart**. 

Incignato  , ftirrofo  a nasiera  di  cabe , t «resa, 
lo  cagocfco,  tee.  a grufa  di  case,  quando  e*  g «arda  *1  trai 
adirato  , cerei*  ata/i« , rarrt. 

I.  calappi  are  , e ingalapptate  , V.  accalappiai*  * allacciare. 

f figurai.  pet  imbrogliate  , intrigare  , V. 

Inculcare  , calcare,  aggravare,  primari  , calcar*. 
Xncalciameoto  , lo  ‘scalciare  , foga. 

Ire  a lei*  re , « incalzare  , fugate  , dar  la  caccia  , « talora 
Sollecitare  , o coffngoeie  (vai  pi  ice  mente  a checcheffia, 
urger* , in  fi  tra,  il  fag* un  virar* 

Incalcino,  add.  da  incalciare , fag atup. 

Incalcinare,  metter  4o  calcina,  copi  ir  con  calcina,  cala 
•binar*. 

Incalcinato,  add.  da  incalcinare,  *#fc*  abdaSnr. 

Incaici t 'are,  calcitrata,  calcitrar*. 

Ir  cali  gì  nato  , pteap  di  caligine,  ttligimafas  , caligami  , 
enterico*. 

Incallimento  lo  ’ncaUitc  , coi/**. 

Incallire,  face  il  cnì\m  , - accadi* f* ir*  » taiinm  •limar*. 
Incallito,  add  da  incallite,  in  t*LUm  indorerò#. 

In^iUue  , divenir  calvo  , cmfoaftcrt. 

Incalzare  , V incalciare 
Incalzatole  , che  tntelza  , fot  or/*#. 
locaUonjt*  , coprir  co*  calzoni  . ttgar*  femaralìbm*. 
Incarnitalo,  ) dritto,  come  un  carnaio,  rirg* 
Incarnatilo,  ) ridia# 

Xo  cambio,  m in  vece,  prò.  In  cambio  d-  Ini,  Uhm* 
fera,  prò  illa.  Io  cambio  d ' aintatlo  , faam  tUi  aptm 
ferra  deberat. 

Incamerare,  ritener  prigione,  io  aorta*  *m  imita,  V in 
prigioni  re  f p«i  confifcare  , tanfi  [cara  J per  rift  tigne 
re  la  cavità  dei  fondo  dell*  gran  da  fuoco , accio  tt  he 
fptngano  la  palla  co.p  ana&gior  forza, 
tacameraio,  add  da  incamerate. 

Incamiciarli  , neut.  pad"  incuci  fi  11  camice  , o la  carni 
eia,  fmbntulam,  mi»  '»m  incineri  J per  Coti-  in  figo, 
art.  ricoprir  per  di  fuori  càtt «beffi»  eoo  calce  o altro, 
ufUnnm  tadnet*  , ttSona  abiegtr* , truhffar *. 
Incamiciata , fcielta  Ai  foldari  per  Sorprendete,  e ufeire 
addotto  all*  mimico  di  notte  all*  improvviso*  co kart 
macìa  im  kefir  i àrrmmptes  , imptium  /«ciao#. 

Incamiciato  , add  da  incarnitale. 

Incamiciarne*  , 4o  *nca«atcà»tc  , tmllifaffia. 
Jacaracninamento  , Jo  'n  camini  nate  , eia,  graia *.  Q tuffa 
Vittoria  fn  un  i oc  a mm  inamento  alla  pace  , hat  viSoeì» 
mi  par/m  tip  faSa  t/i  , Ime  viSarta  zùf  *d  pana» 
fatcfttìt 

Incamminare,  metter  in  cammino,  viaa  man/irar * , 
darà  J incamminai Q , in  aiata  f*  dar*,  viam  tarpi'*, 
mia  fa  ca-nmiuttt , Cic.  ité'  ingndi  , iati  adira , Li* 
mi  am  inrader  t , caliptra  , Vifg  aliga*  prafinfoi , Cic 
altana  tur  imfitiaea  - Cat-  ad  C.e  viam  taira  J .per 
meuf.  dirigete  , ioff 'tatuare . dirigar*  didatta 
Incamminato,  *d<y  M HWimm»p«T«.  L’affate  è bea  meato 
minato  , «##/«*#<«  ai  mitmm  di  dadi  a r , ftlitiur  pus 
udit , frammatar  , L'V-  T H»  f 

Inoro  affato,  V imbacuccato. 

Ine.- mutato,  add  tiaponto  imbottito , fartaa. 
/oCapcberMC  , divenir  canchero  , im  alt mt  ftiprrt , f per 
meuf  iB-fpiue,  Annoiare  fi  cr  » mente  , cpàfpuar*,  ma 
dcmatbdfa. 

Incancherato  , add.  da  incaochetar* 

Incancherire , v incanchcrare 

Incaocher.ro  add  da  incancherire. 

Incanito,  accamtp,  arrabbiato,  ***fp*ra$»9t  nuiecrbatmt, 

irw> 
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\ Tnfannirt , avvolger  fi!  d Copta  c««m  , • ree  eletto  , jf- 
lum  abvolrtrt  f pet  trangugiare  , varar*  , ét tarara 
piatir*,  fo-bttt  , haurirt. 

Incannata,  fuft  intrecotatora  di  ciliege  fatta  io  no*  canna 
ri  fella  in  quanto.  J per  meuf.  intrigo,  e viluppo 
fatto  con  inganno  ; trita  » impUams 
Incannucciare  , chiuder  , o copiare  di  cannucce  a a tamia 
•bttgtra  , elaadtra 

Incaonucchiata,  fa  fc  ut  or  a , che  fi  fa  con  office!!  e,  o A ce- 
che, • chi  ha  cotto  le  gambe,  braccia  , o co  Poe 
Incannucciato  , add  da  incannucciare  , talami t vittSnr. 
Incantagione*  ) lo ’ocantare  , intmuatìa  , <««(«* 
locantamenio  , ) ore  vum»  , camma,  fa / citimi  im  , 

affafainatia  , fafcianm  , Vtne/Limm,  e». Uni  magiti  . 
incarnate,  fare  incanti  incantati,  tmtamiart , fmftiamra  m 
at*n*n  fm fui  magie * »rtiba*t>  Vi»g  J incantar  la 
nebbia,  fi  dice  del  mangiare,  e bete  affai,  e boooi  -viti* 
la  mattina  di  buon’oca,  appari , untar  t J incantato  t 
per  vendete  all*  ìnoato  , aa&tar.mri  , malia» am  imam» 
rum  facara  , Plani  V incerto. 

Incantato-  add  da  incantare,  incaniamo,  am cantata,  ma* 
Irfieia,  ir  magici*  arhkat  ab /in  8 ni. 
incantatore,  che  incanta,  atntfcaa,  prmJUgiatc*  , magma. 
Incantatrice  che  incanta  > faga  , prmjhgiatnm  % rtmaJLcm. 
J in  forza  di  add  atmjfcm. 

ir^sr:  i v 

Incantevole,  che  incanto,  incantami,  maltfitut  aifrlagcat. 
Incanto,  V incantazione  5 g*'ftar  1*  incuoio,  figer  vaio 
rompere  it  difesno  alitai , d garbar*  al  tatua  taafiha  v 
Ver  anatrar*  ditata*  tanJUia , Pani  J andarvi,  co- 
me la  bifeia,  o la  fnp-  a l*  «acanto  , vale  condor  k mal 
volentieri  a fa'  cbtfech  fila  , agra , apra  anima  mtiqaàà 
faterà  f iecante,  poi  pubblica  mameta  di  vendete, 

Sia.  Mettere , vendere  , eompeit'C , o fimili  all*  tncam* 
io  , vale  cooperai:  vendere,  ec  per  la  maggior  offer- 
ta. Competa' e all*  incanto,  *b  ka,ia  im*rc.  Al  con  Ped. 
licari , Cic  vendere  «.l’inceoto,  attSianari , fab  kafim* 
o à^f*  pafiia  * mitra  barn*  al  un.  a 9 , bona  alitata- 9 
prmeani  , o veci  p-mtoni*  fmèiititt  , comfiimta  aaSioam 
bona  mandar t , Cic  re  prapatala  veadtrt  , fmb  corona 
menitrt  , C«f  auSiantm  bacata m fatar*  , Vlaut  hnfhm 
fubucar*  baita  , Fiot.  luogo,  doveri  vende  all' incan- 
to , forum , o minai t»  a»&f*ariam  , Cic.  libri  » ne* 
quali  fi  regifira  la  robe,  «ha  fi  vende  all*  incanto  , 
aaSioaarim  tabula,  Ctc.  gli  invcuuù,  O intìtumcnti 
delle  cofe,  che  fi  vendono  alP  incanto,  malli  ondi  a % 
ium,  Dlp  . ' 

Xncattopciatfi,  V rincantuccia' a* 

laeantuccuio,  nafeofo  in  cantuccio,  talami  , rapafìtm* g 

latini,  abitini 

Incanutì  incoio,  lo  'ncaoncire  , canutezza*  canili**. 

Loca  nuli  ce  , divenir  canato,  cane  fari , uttanafar* 
Incanutito,  add  da  incantarne,  t amar , intana*. 

Incapace,  iocapac  flàaio,  ititpia* , miei*#  idaatm*  , mini» 
mt  api**. 

Incapacità,  inabilità,  faptriu*. 

locapaibiie  , d venir  caparbio,  oh fo mari , abfrmata  ami» 
ma  agire  , V off  tonfi 

incaparbito  , oftmato,  a IjUnam» , patrie**,  pittima*, 
armi  taf»*. 

Incapati  , V.  incaparbire 

Incorrale,  comprare,  dando  ta  capare,  nrrànlnae*  dare, 
1' capa  irato,  add-  da  inc*pp»mie,  «atra*  dato  orrkabaaa, 
Ipcapefitaie  avviluppar  nel  capeftto  tapifi  •-«  Si  uf.  «b* 
che  oeJ  feot  ocnt  e oeur  paff  che  è p*ù  comune, 
capi  fi  a datiti  , invaimi 
Incappiato  add  da  incipeffrare  , capiftraiut. 

IncapeQ  tatara  , avviluppamento  nel  capello  , e quella  ri» 
fegatata , che  fa  talvolta  il  capeftto  alle  bcft<e  incapo* 
fifa  te  , tapiflti  maio* 

Incaponite,  ncut.  t «ut.  paff.  oftinarH  , abfrmma , ab* 

dorar * aaipum. 

Incapa 
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Incappar*  , incorrere,  o cadere,  e principalmente  In 
infidi*  , pericoli  , o Cauli  , incidere  , infidi**  àirari, 
Caf.  in  infidi**  divenire  , Piasi.  J per  rincontrarli  , 
notopparfi,  occorrere.  J per  inciampare  » ptd*m  off tn- 
dtr*  . 

Incappar©,  add.  da  incappare  J e in  feacim.  pertico!,  che 
ha  addolTo  cappa  , fottio  indntu*  . 

Incappellate  , «enee  il  cappello , f ilo*  obtegere,  cantige- 
re,  opri**.  Incappellarli,  pile»  Je  obugtrt.  J pct  metaf. 
▼ale  coprite  , agire  . 

Incappellar©  , ad d.  da  incappellate  , pitto  obteSa*  , tt&ae, 
Optrto*  . 

Incappar  nociate  , camuffate,  caput  obrolvert  . 

Incappetncciat©  , add.  da  ìneappctncciarc,  capite  obvolntut. 

lacappiate  , aonooar  con  cappio  , modo  firiagtr»  • 

Incappo  , fuff.  lo  Scappare  , offendicmlam  . 

Incappucciare  , V.  incappcrucciare  . 

Incappncciato , che  ha  il  cappucci»  in  capo,  eoe  cullata*. 

Incapricciili  , invaghirli,  V. 

Incerate  , lineatale  , T. 

Incanto  , add.  da  i oc  arate  - 

Incarbonchiare  , pigliar  iT  colore , o !•  minta  del  carbon 
chio  , carbuncoli  colono*  imbibir*  , in  notar om  carèna - 
coti  porti  . 

Iocarbonchiato,  add.  da  iacarbonchiase  , Voc.  del  Dif. 

Iacarcarc  , incacicate,  oatrare  . 

Incartato,  incaricato  , onerata*  • 

Incarcer igiene  , prigionia,  V. 

racarcctate,  in  corctrom  coniicere , includerò  , Y.  circe* 
caie . 

Incarcerato,  in  tortonm  tonicelo*,  detrufu*. 

Incarcerazione,  T.  carcerazione  , prigionia. 

Incaico  , V.  incarico  • 

Incarica,  tasto  pefo,  quanto  fi  poeta  al  più  addoffo  in 
una  volta  , fortino  , pondo*  . 

Incaricate  , caricale  . 5 per  incolpata  , aggravare  , V. 

In caucaio  , ©aerarne  . « 

Incarica  , pefo , oasi,  forcina.  Da'  poeti  pet  lo  più  dicefi 
fincopaiaiscQte  incaica.  J per  aggravio,  iinpo  fiatone  , 
gravezza,  indizio  , vici  igni , non*  . J per  cu»  , aumu*, 
off  cium  . f per  ingialla,  Y. 

Incarnarne  , che  incoi oa  , corno*  indaco* . 

Incarnale,  benché  talora  Tenni  le  particelle  mi,  ti,  fi, 
prender  carne  • firmi»  fumtrc%  kumaaum  corp»*  a fume- 
rò , carne  indui,  ÌM canori,  T.  E.  f in  fignif  att.far  na» 
Tetre,  o ctcfceie  le  carne,  tornilo  indoterc  J per  rappte- 
ftotare  al  vivo  , condurre  a perfezione,  imprimere,  per • 
Jicerc , tonficoro,  abfolvere  . J incarnate,  vale  anche  fc» 
lite,  c ficcare  nella  carne,  corni  infiltro  . J fi  dice  an- 
che del  rammarginar  le  piaghe , o le  ferite  rimettendo 
carne  nnova  , caratm  iadneoro.  La  piaga  a'  incarna,  in 
pittar  , tapinar  palane,  Celf. 

Incarnati  do  , che  ha  il  color  della  carne,  tamtam  colo- 
rem  bobine  . 

2bcai nativo , che  fa  uafeere  , o crcTecx  la  carne , comem 
imda.cn*. 

incarnato*  che  ha  prefo  carne,  o fitto  carne  , caro  fa3u*  , 
dice  la  Scrittura,  incarnatili,  dice  il  (imbolo  degli  Ape» 
ftoli , fai  carnei»,  o kumonmm  corpo*  affumfii  , cara* 
ha  mano  indaco*  . J P«  lo  color  della  carne  , conno* , 
belva t color  . 

Incarnazione,  il  prender  carne  , incarnati*,  T.  tcol  f per 

• . carnagione  , V. 

Incjiogoate,  divenir  carogna,  tarma t cadaver  , o earnem 
poi  ridane  fieri.  J mcarognaifi,  per  tona  mora!  fi  ficrameo» 
te  , deperir*  , c tfliSim  , perdile  amore  . 

Inceri acoUr e ,1'  ufeire,  che  fa  il  canapo  dal  canale  del» 
la  gltella,  c 1*  entrare  ira  effa  , e la  calla  della  cat* 
cuoia  . 

Incartare  , diftendete  a foggia  d!  carta,  in  chorto  andana 
protendere  . J per  involtar  in  catta,  chorto  inoolrtrt , 
amie  ire. 

Incartalo  , add.  da  incartale,  in  chmrim  modnm  pr  Atene  ut, 
* ebano  involata* 
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„ latineggiare,  metter  in  carri , Temere  , fcnltre  . 
Incartocciarti,  ravvolgeifi,  in  guifa  di  cattoccio,  cu calli  od 
infine  iaaalvi  • J io  fignif.  att.  metter  nel  cartoccio,  in» 
polvere  , ami  tire  cuculio . 

Incartocciato,  add.  da  incartocciare,  cu  calli  od  iafior  tara* 
luta* . f per  meflo  nel  cartoccio  , cuculio  invaiata*  , 
Iacaffare  , metter  nella  catta  , in  orco m condire . 9 fijrur. 
fer  ferrare  , racchiudete,  includerò,  in  fetore  , ioni  Sere, 
indoro  , iUigare  . 

Incapato  , add.  da  incartare  , in  orcam  condita*.  J per  le* 
gito  , incantato,  ferrato  , inda  fot , illigoiu*  . 
Iuaftagnate,  armare  di  legname  di  caAagoo,  o d*  altro 
Ugni*  obductrt  . f per  avvilupparti,  allungarti,  V. 

Incili  agnato  , add.  da  iocaftagnare  , tigni*  a bduam  . 
[ocaftellamento  , moltitudine  di  bertelcke,  o fimili  edilìzi, 

tabuloium  , ptgn i©  . 

Incasellare,  fortificare,  munire,  V.  f e neut.  paif.  foc- 
tificatfi  , V. 

Incasellate  , fortificato  , manica*  . J per  pieno  di  casella  , 
tacche  , o bali  ite  , oppi  dii  referto*  . Jt  per  rifuggito,  o 
r ìochiofo  dentro  a cafiello  , cofitUa  i noia fa* . J loca* 
ilei  lato  , fi  dice  del  pii  del  cavallo  , quando  è troppo 
Arcuo  , e alto  . 

Iecafiuà,  incaftitadc,  iuaftitate,  contrario  di  cafiitì,  ta-r 

continenti*  . 

IacaAo,  contrario  di  cada,  ineontintn*  . 

Iacaftonaré  , mettere,  o iecafirare  nel  caftone,  UH  gore,  iV 
dere,  includer* . J figut.  per  congegnare,  e metter  beare 
una  cofa  nell'altra,  tomuodtro  . 

Iocift ornato  , add  da  incafionaie  , canuta**  . 

Iccaffaoaiuta  , incaffratura  , commettituta  , Y. 
locafirare,  congegnale,  e commettere  Tana  cofa  dentro* 
dell'  altra , e fi  ufa  anche  nel  oeutr.  paff.  inftrtr*  , in- 
ntS*rc  . 

Tucafiraro  , add.  da  incaflrare  , inferi ut  , tamtam*  . 
Incavatura  , 1*  incavare  , e il  luogo  dove  s*  iocaftra-, 
comminuto  , tompa&io  , compoge*  , compogo , e 
pretura  . 

Incaftro , tiramento  di  ferro  tagliente , qnafi  in  forma  di 
vomere  , che  (erte  per  pam  1*  unghie  alle  bcAic. 
f per  lo  luogo  , dove  a’  incaftra  , e ommifuro  . 
Incatarrare,  } divenir  cattariafo  , rheamoticom  fiori  y 
Iocatartire  , ) rhtumonfmo  , o fiusioae  lobaron  . 

Incatenacciare  , metter  il  catenaccio , peffulum  obdero. 
Incatenare,  legare  con  catena,  toteno  eonfiriagert , Cic# 
Pian:,  ntfltrc  alimi  catino* , cotoni*  piatir*,  Hot.  indo» 
ro , imitare , inueSer*  alieni  vimulo,  Tac  Uor.  in  via* 
culo  oliqotm  concludere , Plani.  J incatenarli,  legarli  ilU 
fieme  con  catena,  catena  fiaul  tonfiti  agi , piaciti  , af- 
fli . J per  fortificar  con  catene,  e propriamente  fi  dice 
delle  muraglie,  toccai*  munir* . J per  rirar  uua  catena* 
a travetfo  per  impedite  il  paiTo,  e fi  dice  ptopriamcu* 
te  de*  porti  , o de’  mimi  , cattai*  duQit  impedir * . 
Incatenato  , add.  da  incatenale  , eottnatus  , meati*  , colf 
no  fervuta  , ducuta* , pìn&u»  . 

Incatenatura,  legamento  con  catena,  eonauim.  f per  ft tri- 
plice congiuntura,  fiurvta  , tonar***  , feria. 
Incatorzolimmo,  lf  incatorzolire  , uba. 

Incatorzolire  , intrifiirc  , imbozzacchii c , c diedi  delle 
frutte  , laarefctre  , tubefare  . 

Incatorzolito,  add  da  incatorzolire , tobldu*  , entHu*  . 
Incatramato  , imbrattilo  col  catrame  , tifino  Ulna  * • 
locarti  vi  re  , neutr  diventi  cattivo,  depravar  i • 

Incattivito , add.  da  incattivire  , depravata*  • 

Incavalcare  , foptapporre  » fuptr ponete 
Incavalcato,  add.  du  incavalcare  , faperpofitao • 
Incavalcatura,  l' incavalcai*  , impofino  . 
locavailaie  , fornirli  di  cavalli,  igne*  parar*  . J Incavai* 
lare,  per  foptapporre,  V. 

Incavale,  far  cavo,  covare,  Cacavate. 

Incavato  , cacatoio* . 

Incavatura  , l’ locavate  , incavati» 

Iocavcruta,  mclTo  in  nverna  , in  corion  demi  fa» . cuo* 

; X i urlar* 
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iena**  occhi  incavernati,  vele  concavi  , c Indentro,  o 

affollati  » acuii  concari . 

Incav  cchìato  , attaccato  eoo  cavicchio  , c/or o canuemu»  , 
coatunBu» , (alligata». 

Incavigliare,  attaccare  alla  caviglia,  attaccare  inficine  con 
caviglie  , clorali»  carni ,Bcre  . J incavigliarla,  vale  con* 
gingnerb  , collegarfi,  V. 

Incavigliato,  add.  da  incavigliare,  tonneau» , colligaiai , 
Incavo  , fuO.  cofa  incavata , covimi  . 

Incautamente  , incarni» , impradinter^  improvìde. 
locamela,  contrario  di  cintela,  negligentia . 

Incauto,  non  canto,  iaraur  , impratfdut , imprudens. 

In  celato,  avv.  «latamente,  Vf 

Incendere,  att  e oeut  pi(T.  abbruciare,  incendere,  co»* 
burtre  , auurtre  , carniera . ( per  corir  col  fuoco , e pin 
comunemente  fate  il  canteno  , cauterio  adurtr»  . 
Incendi  vote  , facile  ad  ardere  , tamburi  fatili » . 
Incendiario  , chi  mette  fuoco  oc'  luoghi  pubblici , o pri- 
vai i , inetndiariui , ti  . 

Incendiammo,  ) abbruci  amento  , iacandium , ine  enfia , 
Incendi» , ) camèade  . , 

Iiicenditivo,  atto  a incendere , che  ha  virtù  d'incendere, 
incendia»  , tamburini  . 

•„  Incendilo , V.  incendio,  f per  ribollimento  dello  fio- 
raie o , cagionato  da  indigeftiune,  andar  nutricali, 
Inceadi'oie,  che  incende,  incendiaria* , imenfar  . ff  pct 
colui  , che  fa  1*  incefo  , fai  esattela  adarit . 
Inceoditnce  , che  incende  , f««  iattndie  . 

,,  iocenuore  , ardore  , V. 

Incenerare,  ridurre  in  cenere,  in  cinerea » redigere , cint- 
factrt,  5 per  incenerirli,  in  timer  tm redigi , veni,  j ince- 
nerare, per  tfparger  di  cenere  , gettar  cenere  fopra  una 
Cofa,  eiatrt  afptrgert . 

Incenerire,  divenir  cenere  , in  einerem  altre , redigi.  J in  1 
fignif  att.  V.  incenerare . 

Incenerito  , add  da  incenerire,  im  elntrem  redaHat , 
Inecnfamenio  , 1*  incenfate  , tkimi»  incenfo. 

I perniate,  dare  lo ’ocenfo  , thut  intendere  , adolere , af- 
forre , rAara  dare,  Tib.  tribune  alieni  hoaortt  tharit , 
Ovid  ir.ecnfare  gli  alr  ti*,  rAara  ari*  ingerire  , Plio.  ! 
tiara  adclere  orai  , faffìre  ih  are  aitarla  , 7irg.  araj 
Arab'rca  fumicare , Plani,  incenfat  uno , figur 
v.le  adularlo,  V. 

Incendere  , luribile  , tkarihnlam, 
lacenfivo  , atro  ad  incendete  , combortadi  vim  kabtns. 
Incenfo  , fuft  thas  l/a  grano  d*  ioceofo  , mica  t ku'ity 
• tkufeuUm  , Plin.  Plaut  dar  Incrnlo  altrui  , vale  lufin- 
gatlo  , adularlo,  V J dar  incenfo  a*  morii,  o a’gplli, 
prov.  far  cofa  f che  non  ferva  a niente , gettar  via  il 
tempo,  oleum , operamene  perdere . 

Incenfo  , add  da  incendere,  inctnju» . 

Incentivo  , occrfione  , materia  , piovocaiionc  , /limala»  , 
caaffa  , auafio 

Incentrare,  eotrar  nel  centro,  V.  internare  . 

Incerare,  imp:aft  are  con  cera,  cerarti  incerare , etra 
circamliatrt  % C c iti  nere , obdacme , J in  fignif.  neutr. 
diedi  dello  'ng  aliare . che  fa  il  grano,  quando  comin- 
cia a (recarli  , fljvt/cere  , Virg. 

Incento,  fuff.  tela  incerata  per  difendere  checchefiia  dalla 
pioggia,  tela  c traia 

Incerato  , add  da  incerare  , cerata* , cera  illitus  . 
Inceronare  , porre  aVui  m capo  il  cercine  , affidilo m 
imposte  c tapi  ti  al  te  uius  . 

Inccrconire  , divemi  cercone  , rapata i fieri  , 

„ Inceoar-  , connettere,  rrrtiingeie  inficine,  conJungtre. 

J P«f  appaltate  , o caparrale , V. 

Incertezza  , ) 

Inceriftadice , ) rtt  incerta  , dubiam%  amlìgaiiat  , 

Incedo,  futi  ) ineertaa i.  dubitati*. 

Incerto,  incettiamo,  incerta*  % dab  ut , ancept . 
loccfo,  luft.  caniccio,.  ia  cottola  del  cauteli#,  caute - 
rium  . 

Incelo , add  da  incendere  ‘,  ineenfut . J per  aggiunto  di 
chi  ha  catueiio  , cauterio  iamffmt , ! 
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Inerbare,  ) avvilupparci  piedi  In  cefpngU,  lodati- 
lorefpicare,  ) pare,  affendert . J inceppare,  per  ne* 
feere  in  fui  cefoo,  propagare,  propagare  . 

Inceffabile  , che  non  ceda,  che  non  finifee,  perpetua*  , 
affidasi , non  in  t temi  fimi  • 

Inccflabilmtntr,  feota  ccfiare,  affidai  yfint  intermiffiaae%  in - 
étfiaenttr  , perpetuo  . 

Snerbante,  che  non  cefla,  perpetuata  affidane , ptrenni*9 
cantina  ne . 

.'aceUanremente  , 

Inccffii.mente  f ) V‘ 

(nceflanza  , Segn.  Min.  indehciei  ta  , V. 

Incedale,  mettere  nelle  celie,  in  ci  fi  am  e ani!  cefi  . 
incedo , peccato  carnale  di  perfone  o re1ig>ofe  , o con- 
giunte di  (angue  , ineefiat , inceflum  . Commettere  nn 
incedo,  ineeffam  tornatite  ne  , Quint.  iactflo  fiagiti» , 
imeefto  fiapra  pallai , Cic.  commetterlo  con  fu  figlia, 
iaeeffare  fi  li  am , Tic. 

Incedo  , ) add.  macchiato  d*  incedo  , iueeflne  , 

Inceduofo,  ) «,  uiu. 

Incetta  , il  comperare  mercanzie  per  rivenderle  , premer» 
calie  aegotiatia  . 

Incettare,  Are  incetta,  promtrealem  negatiatìantm  % o 
artem  txtrctrt . 

Incettatore  , colui  , che  incerta  , promettali»  ntgotiatar  , 
maaeept , dardanariae  , Ulp. 

Includa  , V.  inchieda  . 

Inchiavardate,  fettaxc  con  chiavarda,  clava  capitata  clan» 
dere . 

Inchiavare  , ferrar  con  chiave  , clava  c laudar * « 

» lochiavellare,  conficcare,  V. 

„ Inch-avclltto , conficcato,  7. 
inchtavidellare  , incdenacciare  p veffUmm  aldere. 
Inchiedere,  minutamente  dimandare  , ìngaìrere  % interra» 
gara  , inotffigare  , sfumare  al  fa  d de  ali f«a  , perca m» 
,m}  • feifdeari  | per  far  mqufiuone  , iafuirere  , e te» 
fu  ir ere . 

Inchieditote,  ricercatore,  ìnfaifitor  . 

»,  Incbietere , V.  inchiedere. 

„ Inchietitnento  » ) ticcrcamenre , domanda  , iafuifitia$ 
Inchieda , ) invtfiigatia  . 

lochi namento  , inchinatone,  difpoltciooe , praptnfio  , in» 
elinatia  , proclività»  J p<r  abbafiamento  , V. 

Inchinare  , chinare,  sbbaflarc  , deprimerti  iafl»3tr».  J in- 
chinar fi  , f»  deprtmtre , injUBtre  J inchinar  uno,  e in- 
chinai fi  a quo  , vaie  li  ver  irlo  , / aiutar » , colmi  , vene» 
rari.  J inchinarli,  per  condelccndere,  lifciaifi  fvolgere  , 
abfttmndo't  , ammum  iadactr»  , ma'tm  gerir» , ab/tfui  • 
5 inchinare,  per  P>cgu  il  capo,  quando  fi  cominciai 
dormire  , non  adendo  a giacere  , pra  fomaa  capa»  da » 
mietere.  J per  confermare  l'altrui  detto  chinando  il  capo  , 
e lenza  parlare  dir  dt  a),  vanumi.  J pei  volgere,  piegate, 
V.  f per  lo  decimar  de*  pianeti  , declinare • 

Inchinato,  add  da  inchinate.  J per  dtmefle  , umiliato, 
hmattlia  , demi  fiat  , abiiBn*  . 

Inchininone,  unni  azione , inchinameoto,  V.  f per  dif- 
poliz  one , attitudine,  V 

Inchinevole  , volto  oatutalmenre  • inchioarfi , proclivi»  , 
prapenja»  . 

Inch  ncvolmente  , eoo  incblnazinne  , pr adir  iter  . 
lochino,  luti,  p ega mento  delle  ginocchia  in  fegno  di  rive* 
reuza  , folatatio  . J per  cenno  , o fegno  d‘  addotmen- 
tatfi  , Baiai,  capii»  pn»  Jomno  indiaatio  . 
lochino  , add  V.  inchinato. 
la  chiocca,  V.  a bizzeffe  . 

Inchiodate  , fermar  con  chiodi  , eluvi»  fuffigert . J fi  di- 
ce delie  beitte  , quando  nel  feritile  fi  punge  lo  o in 
fai  vivo  l'unghia,  in  urgulam  elavam  alimi  infigtr»  . 
chi  ne  fna,  nc  inchioda  , prov  vale  chi  fa,  fJIa , 
homim»  tfi  , rraeg  ) .achtodai  le  artiglierie,  e me  iter 
ua  eh  odo  od  toconc  , tarmai, a bellica  elmrit  ( nr  ignea o 
ceniiptre  puffi  oc , abiurare  J inchiodar  altrui  nel  letto, 
fermai  lo  ad  letto  , come  la  podagra  mi  ha  inrhio* 

dato 
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dato  nel  letto,  poltra  m t uffixU%  difintt. 

Inchiodato,  aiJ.  da  incbiodtfc,  davi*  f affini,  f aggiun- 
to di  beiti  a » cui  devi  in  ungu.am  alni  tfi  ii/xi . 
J inchiodato  da  alcuna  malattia  ndverfa  raieiudine  in 
tt:U  duerni  ut.  J pct  me  taf,  fido.  Aabile  pettinacene  o* 
te  , pertiaadttr  immutili*  , ab  firmati. 

Inchiodatole  , che  inchioda,  qui  davi*  fuffifii- 
loch'odaiota  , lo  inchiodate  , * alarne  cla*i*  enjiiSiun,  | 
lachiotliarc  , brattar  d*iochioAo,  strumento  fatiate. 
!nch:oftrp  , atawmum.  J fcrivrt  di  buon  lachioftto  , ' 
«ale  feivere  liberamente  , e lenza  riguardo,  libere,  ad’  , 
loqve  babito  r fpcdu  feienùam  Joem  proferrt.  f tacco 
miodare  di  buon  mcbiofiro,  tacco  mandate  caldamente,  ; 
commentare  de  memori  noto.  J il  tuo  lochioftto  non  tìo*  , 
gc,  fi  dice  ad  uno,  che  ooo  ha  crcdto,  e di  cui  li  lctto 
tua  non  paffi  pei  buona,  fublcfim , o nalhu*  fidai  effe. 
Inchiovatota,  puntura  fatta  nello  inchiodate,  vulnus  da 
li*  injURum , ritrovar  1’  inch  ovatara , figur  «ale  tilto- 
«f  la  verità  della  cofe  occulta,  modo  baflo,  rem  m 
magare, 

loehiuierc,  rinchiudere , illuder*. 

Inchiufo  , add  da  me  hi  ad:  te  , indufu s. 

Incialdarfi,  tarli,  o divenir  come  le  cialde, 

Inciampare,  ) fotte  1 piede  in  fallo,  offendere 

Iocumpicate,  ) ptdem , ad  nhquid  impiagete, 

offe  nj are  J inciampar  nelle  cialde,  o cialdoni  , vale  lo 
fiello , che  afiogaie  in  ou  bicchier  d*  aerina,  ad  paltam 
offendere. 

Inciampo,  lo  ’nciarcpa'e , e la  cofa.  in  che  uno  inciam- 
pa , offendicnium,  offe  ufi  $.  % per  mctaf.  difficolta,  pen- 
colo , offendi  u-um  , off.  n fi  a. 

Incidente,  che  ha  incidenti,  incide a*,  T.  filofofico.  IUg- 
gì  incidenti  , radei  incedenit*. 

Incidentemente  , pct  incidenza  , abitar. 

Incidenza,  efigrefliune  , V,  5 pei  caduta,  petcofia,  enfi, 

. i8a*. 

Incidere,  tagliare,  mozzare,  incidere.  J figur.  per  reci- 
dere, atti  ave.  late,  V.  } per  i magi  tare  , Scolpite,  V 
J per  fat  incidenza,  digteliìone  , digredì . 

Incielate,  porte,  • collocar*  in  c.do,  in  tuia  collocar*, 
ad  a firn  tv  eh  ere. 

Incifiato,  e tneiferaio , fatto  io  cifra,  ancia,  compendia» 
rii * feripn. 

Incig  nere , nent.  e incinger  fi  , ingravidare,  V. 
Incioguarfi,  raddoppiarli  cinque  volte,  quinqaiplìeari , 
Tic, 

locihio»  add.  da  incignere,  gravida »,  prognati*. 
Inciprignire,  incrudelire,  fi  dice  doli’ effetto  u.*  malori, 
che  fannp  piaga,  e tirano  al  maligno,  crudi fearc.  J ye 
meuf  fo/temeute  aduatfi,  modrando  il  cruccio  nel  «»• 
fo  , vthementer  irajci , indignar i 
Inciprignito , add.  da  inciprignire» 

Io  chea  avv.  circa  , V.  I 

Jncitconcifo  , non  cixcoacifo,  man  tir  comi  (a*  % iuirtum » 
tifar,  Tctt. 

lp  e;  i coler  ilio  non  circofct'ttp,  aulii*  ter  miai*  definiti, 
o L tre  umiferi  pimi , ine  trcunjcripiu*  , Prud* 
incilchute  , cioc.fchure  , V. 

Soffione,  taglio , incifio,  incifwra.  • 

Iocifivo  , che  ha  vino  è*  incidere  inddei'. 
locifo,  add  da  ioedere,  e aiate te,  iati  [ut  , iafeulpt»*. 
Incitata , V tnctfione. 

lecitjrae.ao , io  'ocitarc  , indtamelnm  , iatitatia,  taci» 
nm»i  , il,  / limala » 

Incitale,  fi  adopera  anche  nel  acuì.  psff.  fp«gnere,  ioct* 
tare,  menare,  cantare,  infiammare,  accendere  , caffi-  I 
mutare  « infiggere,  impellere. 

lacitattvo,  - aito  a incitate  , intitans  , tacitane,  impel • 
Ubo. 

Indiato,  incitati  tòmo,  add*  da  incitate,  indiati t In- 
fiammati , nemfu*  , impulfn*  , infiigatut. 

Incitatore,  che  incua,  impuijor , auRor,  fmafar. 

Incitatrice , che  incita,  mdtétrint  Lè&*  mfiigauia,  Tac*  ] 
no  Ror  i cane  teatri  a» 
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Incitazione , lo  'ociute , indiati* , iadtamntam  , ènei* 

eia* , te*. 

Incivile,  imbacai  , rufiUui , raffi  cani  , agri  fin  , 
ribut  ineompoficut  , Qainr. 

Incivilire  , divenir  civile , urbani  maree  m da  tre. 

Incivilito  , add.  da  incivilire  , euhut. 

! Inciviltà  , inclviltade,  incmlute  , contrai  io  di  civiltà  , 

1 raffiliti  , raffici  maree, 

I lochinfchcrare  , avvinazzate,  inebriare.  J inchi ufchcraxfi, 
V.  avvinazzarli. 

Inclemente,  incicmcntiflìoio,  contrario  di  clemente,  da» 
ri  , afper , erodila  , intUmene.  J aggrumo  ad  atia  , o 
, ftagtonc,  vale  nociva,  rigida,  gelidi , afper. 

Inclinabile  , indinaata  „ indi  nane. 

Inclinamento,  dccliaameoto , diamente),  inclinano,  de- 
preffìa. 

Ioclioaatc  , che  iodica,  inclinai , propenderti . 
Indioamcmcote  , con  iodi  nazione  , pradtvitcr » 

. Inclinare,  inchinare,  inclinare , J inclinar  ad  noa  co  fa, 
dicefi  1*  avervi  difpofizionc  , « altitudine  , inclinare , 
proelivcm  effe , propenditi  ad  aliquid , Cic.  toclioare 
alla  pace,  inclinare  ad  pacem , Cic  inclinavano  a que- 
llo configlio,  in  hoc  con  fi  li  am  mamme  inclinabai , Liv. 

J fi  dico  anche  dello  incominciate  a romperli,  V.  in- 
crinare . f è anche  termine  afirooomico,  c vate  io  an- 
date , e muoverli  de1  pianeti  vcrlo  1’  orizzonte,  indi» 
mare  , 

Inclinato,  inclinatile  me,  add.  da  inclinare  , inclinati , 
defienu »,  vergei  , J figur  difpollo,  proclivi*, praptnfi. 
f per  iocomiacuto  a rompe. ti,  V.  incrinato. 
Inclinazione  , naturale  difpeùz  onc  e cela  particolare,  in» 
dinatia  voluntu*  , prop.afia  , proclività*,  ingtaium  , 
animi  , fiudiam,  lo  ho  lalctato  le  poetili  inclinazioni, 
aaimu*  memi  amali  efi  a puerili  finito  , Piane*  le  in* 
chnaziooi  d‘  alcuni  noh%oAono  eonolccili  , fan. i,  quo- 
rum eugenia  , atqat  anim * nojii  non  poffunt,  Plant.  ogni 
nomo  ha  le  fne  proprie  inclinazioni,  quat  eapitmm  vi • 
fune,  tot  fiudiomm , Hor.  voi  avevate  le  medefime  in- 
clinazioni, che  ho  io , mio  de  fluita , finita  trai  va • 

7 ira  omnia,  Flattt.  qoedo  non  e confo  me  alle  mie  ia* 
eli  nazioni  , tUad  maxime  alternine  tft  ingenia  «no,. 
Plani,  non  ha  Inclina»  onc  allo  Itudio,  eoo  dmttcur  fi»» 
dio  Userà  um  , Cic.  5 per  piegai  ni  a , o il  torcete  della 
retini-fine  , dal  perpendicolo  , inclinano  , duUnodo  , 
infanto  » 

lucliiKvde,  V.  inchinevole» 

Inclito,  V.  L preclaro,  iliuAre,  iaclytm , p rad  armi, • 
ili  a tiri  * , eoa] pieni  , 
includere  , rinchiudere  , includere  . 

Ieclnfiva,  Red.  r.  a,  aver  P ioclofiva,  obtiaeri  , afftqui, 
.Incido,  add.  da  includere,  intlnfut. 

In  cocca  io  cocca,  avv,  io  cuna  in  cima,  puffo  al* 
termine , fummo  in  apice. 

Incoccare,  metter  nella  cocca,  fagliti a urtai  impanerò. 
Incodardire,  divenir  codardo,  avvilirli,  cene  idre  , cadere 
animi a,  confi  ir  nari.  r 

incugiubiic,  da  non  ù poter  peniate,  ineogitandi,  qui 
e agi  turi  non  pale  fi. 

Incogliete,  c incorre,  fopnggingnere , cogliere,  offendere , 
d.pr  Stadere  j io  figo.  neut.  vaie  accadere,  V. 
Incognitamente,  fconoicintamcnie.  , incognita  , ignota , 
aaulta  r airone,  cl+m,  occulte. 

Incognito,  ooo  cooofcinto,  incognita* , igniti*.  J in 
forza  di  fu  A.  ignoti  homo. 

Iacogpofcibilc,  Sego,  locced.  non  conofcibile,  qnod  cognofei 
no  a pottfi. 

Incoia,  o incoio,  V.  L.  abintore,  incoia. 

Incollare,  appiccare  inficine  le  cofe  con  colla,  canglatinarii 
Incollato,  add.  da  incollare,  conglutinati. 
locnilotirfi,  adirarli , V. 

Incollo! iio,  adirato,  T. 

locolotatfi  , prendete  colore,  colorare  , calortm  nipote, 

Q{ÙU, 

X 4 Incoi- 
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Incolpabile , che  non  p«ò  incolpitll , Itimlpgtmt , {«/•»»• 

Incolpante»  che  incolpa»  rrlil  **rt co/,  iacn/aai  » grimi 
ni  enea  , infilami. ,i 

Incolpate,  dar  colpa,  ùunftrt , crialini  dare,  imfimmlari , 
triminnrl,  trgmgrg. 

Incolpato  , add.  da  incolpate , a tc* fatai. 

Incoi pitore,  che  incolpa,  attafaur. 

Incolpevole , V.  incolpabile. 

Incolto,  V L.  non  coltivato,  incaica*.  ( per  metaf  oon 
acconciato  , dìfadoioo  , iacaitnc  , innraacna  , aipitflvc 

Inconandato  , non  comandato,  iaiafai. 

Incombattibile  , conttano  di  co  mb.tt.bile,  paod  camlari 
non  potifi. 

„ Incomiaciaglia  , imperfette , e tediofo  incomiociamco- 
to  , iaeptum  printipi» m. 

Incomiuciameoto  , j principi**  , ìmitimm  , iackom- 

«,  Incomincianza  , ) un  , inctptum. 

Incominciare  , V.  cominciare. 
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Incominciato,  add.  da  incominciare,  iaeepua,  imekaàtt. 

Incorni nciatore  , die  incomincia,  inceptar. 

,,  Incomincio,  iacomiociamcuto , V. 

Iacommeodatc,  Crofc  V.  commendare,  rider  in  common 
da  , dare  in  commenda  , im  commendam  rediger $ , <•» 
meadm  /eco  dora. 

Incommenfarabile  , che  oon  fi  paò  mifarare  fcambicvol» 
mente  per  mezzo  d*  ona  anfora  cornane , fao d mairi 
nuli»  rati**»  pa fammi  , intommeofn'ab  li»  , T.  geom. 

Incommodamente  . incommndità  , incommodo  , V.  inco- 
modamente , incomodità,  incomodo. 

Incora  ««labile  , fermo  , flebile  , immutabili» , fiabilit  , 
, canfi aaa . 

locommotabiliià  , ineommntabilitade  , incomaatabilitate  , 
(labilità  , tei  mezza,  («Miiffiiai,  firmila»  , /labilità». 

I neo  ir  mutabilmente  , flabilmcotc  , fermamente  , mmtoio- 
biliiir  , fi-miter  , canjianter. 

Incomodamente,  iacammode. 

Incomodare  , apportar  incomodo  , alitai  imeammadar»  , 
iatammadmm  dorè,  impariate  , ferri,  parata. 

Incommoduà,  e incommodit'a,  incomodi tade,  incomoditele, 
iocoeiveditn  , iacammaditot 

Incomodo  , e incommodo.,  fnft.  incommodum.  f per  di 
farra  D'aggio  V. 

Incomodo  , incomodiamo , contrario  di  comodo , iacam 


Incomparabile  , che  non  fi  poh  paragonare,  iacamparabili». 
*ai  » hi  eampmrari  pati  fi  figli  è nomo  incomparabile, 
baie  partm  r«p*rias  Mtmiaim  , Cic 

Incompa  abilmente,  tncomparabil  damarne  me , feoza  com 
paiazione , firn»  compa  gnoni.  Incomparabilmente  più 
dotte,  tacila  ornai  un  dachfima » 

M Incompeifione,  conttano  di  compailìece  , /aitai  , eru- 
dii ita»  , immanità:. 

Incompatibile , da  noo  potetfi  congiugnere  , ioatrariu » , 
alitami,  adtrt, /ut 

lacompaubil  tà  contrario  di  compatibilità,  natura  affi- 
dabili* , dt [trapunta  , opponilo 

Xncomuenfabile,  da  non  poui là  eoa»  peniate,  amila  e ampi  m- 
/anoaa.mqmaadui. 

Incompetente,  che  ka  incompetenza,  iaepta* , fa*  amSo- 
ritatt , non  Ugitimus 

locompc  tenie  in  cote  , fconvenerolmentc  , foni  d*  ordine 
iodattattr 

Incompe icn.  a , inabilità  del  giudice,  per  mancanza  di 
gioTifdicione  , iuri/diSioaia  difi8o» 

Incompiuto,  conrrario  di  compinto.  imptrf.Ru a 

Incompleto,  ora  cotnpoflo  , /impila , oon  tampafiim». 

Incomportabile  , infoppotubUc  , lata/aabUis 

Incomporubilmeotc , da  noo  poicrfi  comportare  , i arale  . 
rabtliiir. 

Incoia  pollo  , « iocompofito  , mI  otdioato  , iaccmpafitm», 
intaaciaaa».  J pcx  di  (adorne,  iacompnfim* , intuì» uk 
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locotfiprenfibile,  da  non  poterfi  comprendete,  Ucompnm • 

hiafibilia  . 

Incomprenfibilltà  , incomprenfibilitade,  iocotnprcaGbilita* 
te  , n»  ia«ompmkeafibili»  • 

Incomprcnfib  Imcnte  , ) feaxa  porerfi  comprendere,  ut 
Incorn  preofivamente,  J)  percipi  , ut  tomprthamdi  man 
pgjjti. 

In  cornane,  ir»,  in  («aosM . 

Incomunicabile,  faed  ceuamuaieari  ama  pati  fi  . 
Inconclodentc  , che  oon  conctode  , ano  eofcludcat  « 

In  conclnfiooe , avretb.  finalmente  , tandem  , dcaifmt  9 
pafirtma . 

loconcJufn  , oon  conclofo  , iaf*8o»  . 

In  concreto,  ave.  termine  filofofico  , Im  concreto • 
Inconcnflo  , V.  L.  non  abbattuto,  incoacu/fut  . 

In  confutò,  are.  con/ufameote  , tanfo/*  . 

Incongiunto  , non  congmoto  , difimaQ ut. 

I’  congraeote,  iaeoag'ocmg , indicai»  , iucangrum»  , imita* 
tonta*  » 

Incongarnza,  induca  la  . 

Inconocchiare,  metter  falla  rocca  il  peno  «echio,  ptnfmm 
tuia  apiari . 

Inconqoaflabile  , che  non  fi  può  rompere,  iofragili»,  fir* 
mai,  valida». 

In  confeguenza , are.  confegoentemente  , confeqneour. 
Incoofide  abile , che  non  fi  può  immaginare,  incampri* 
ktafibtl fui  eamiipi  non  ut  fi  . 

Incoofideratamente,  lenza  confidcrazioac , iaeaafidirati  , 
umor  , imprmdcnttr  , iacoafulta  . 

Incoofidetato  , iacomfidtratm»  , mprmdana  , imcomfmlt ma  • 
Inconftderaziom , iatam/ideraatia  , tmprudiaiia  . 
loconfiflcnte  , che  oou  confifte  . iofufiìflenrc  , no»  co*> 
>f-nc,  imitabili»,  Ubaa*  , Mino#. 

Inconfolabilc,  che  oon  può  confolufi,  intan filabili»,  uam 
eamfaiabilg»  , oui  caafolatiamtm  non  admitin , emina  do* 
bri  n»//«  con/a'-ai  a adhiberi  peteft  • 

Ineoo  Colato  , fcontolaio  , V. 

iDconlolazione  , il  non  poterfi  confolare  , nn//n  dolori* 
eoofolano  . Per  la  incoololazione,  del  fno  dolore  fuio 
nfr -ladini*  , do!  ori  fami,  fai  aallam  toafolatiomtm  tare* 
ntcAnr  , Ci«.  % 

locooIUate  , ▼ iocoftaotc  • 

Irconlianza,  V iocoflanza. 

Inconinlto,  T.  L temerà. io,  imprudente,  imprmi»a*9 
incoi fu'ta»  , imeoafid  ra  ma. 

Incoufumabtle , da  oon  fi  poter  confomare  , fu od  confa* 
mi  aifuit  . J per  aggiooto  di  cola  da  non  fi  poto  fi* 
dire  , «ni  abfototada»  . 

Inconfutilr . V.  L feoza  cucire,  moo  toofmat . 
Iicontamioabilc,  da  non  poter  «fine  contaminato,  fui 
coaiamiaari  non  poi» fi . 

Incontaminato  , incouraminatilfiino  , iacantaminatai , in* 
laminata»,  paro»  , iategtr  . 

Incontanente  , (obito,  fi*tim,  illito  , coffa  firn,  * oifiigin , 
rtptnn  , [ab  io  , toniamo  cucompto  . 

„ Incontaflabiic,  noo  con ufta bile  , aria»,  mimimi  dmbimOu 
„ InconteoentC  , V incontanente  . 

Incootentabile  , lucontentabiliffimo  , infattibili»  . 
Irifontiucote  , add  alenato,  in  comuni  mt  , t fremami  , 
frati» . 

incontinente,  V incontanente. 

locootiocaaa , e intoni. nenzta  , il  non  tener  a freno  U 
coocupifceuza  , imiaatimtmiia , iatcmptraatia . J p«» 
prontezza  , fnbiteaxa  celerilà,  Y. 

Iiuonua  . cantra , adve-fu»  J all*  incontra,  entra.  J per 
io  quel  cambio,  p-a  . 

locontiamcnto,  lo 'ncontrat  fi  , caagrefot  , attor  fu  t • 
incannate,  abbatter  fi  io  «ammainando  eoo  eh  cchciiìa,  #*• 
entrar»  , ofimdere  , babtn  alìfu-m  ahnam  , in  ali^mtm 
lucidare  , Miamri , C»c  «ornarne a ahimè  abviam.  Ter. 
lauiaéra  , reperire  , • aacijci  Opportunamente  t’ hu  in- 
contra tu  , apportane  tt  obeahfii  «idi.  Tei  J in  figdif. 
•cntx.  puff,  dai  di  ceuo,  offender*  ad  rnlifuid.  J m fi. 
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fnif.  Mi,  iccxlcrt , avvenire  , V.  J ftt  bit  iacea • 
trt,  affrontare,  oboiom  fui. 

Incoatrafiabile  , V.  incontaftabile. 

Incontro  , fall.  lo  incoutrae  , acca  fa. 
incontro  , ptep.  contro  , eomra.  J per  inverfo  , alla  voi* 
ta,  o boium.  J per  a dirimpetto  , a rincontro,  V.  J io 
fo'za  d*  avv.  vale  coatta  , V. 

Scontro  ver  ubi  le  , che  non  fi  può  contro  vertere  , fa  od  ia 
eontronrfiom  , io  faticata  • io  d ubi  um  , rotori  mi 
poujf. 

Inconturbabile  , incootnrbabiliffimo  , da  non  potei  e flètè 
perturbato  , aaa  tur  bum*  , aaa  ptriur  baiai. 

Xncoeveg oenu  , V.  inconveoieoza. 

Iacoavcnevole  , ) che  non  conviene  , iacoooenltai  , ìu- 

loconveo  cote  9 ) iterai , incoagrotat , iattafrau. 

Iocoovenienie  » fai.  difordioe  , aaa /aaa , jueommodum.  Ri- 
mrdiavafi  ad  no  inconveniente  con  altri  ioconvenienù  , 
prmfinti  mulo  ulti a moiia  rimedio  dubumtur  , C*f. 
Iocoovcaicatacneotc , fenna  convenienti  , indi  tini  ir. 
lacoavenicnza,  fcoovencvoltzxa  , indicmiin  , indteurum. 
Inconvincibile  , che  non  fi  pnò  convincere,  inriSui.  J per 
invincibile,  iaoiSmi,  iotapugoobilii. 
locoraif  latncnro  , lo  Scoraggiare  , coraggio  , fdtutio. 
Incoraggiare  , dar  coraggio  , duro  , fuetti , o ddtrt  oh  i mot  . 
Oc  Liv-  omimoo  udiietru  9 Ovtd.  animum  alicuiu a »aci- 
fari  , manderò  , infiammar t , Cic.  «rigiri  , Sali-  J ncut. 
aflol.  pigliar  coraggio  , oaiaaoa  forni rt. 

Incoraggiato  v incmjni  , tacitata , animilo/. 

Incorare , e ìocuorarc  , mctterfi  in  caorc , aver  in  cno* 
re  , c oè  nell’ animo,  nel  penfiero  , fi  a tu  tri , confina* 
ra.  J per  mettere  in  cuore , pervadete  , ptrfuadtn  , 
ia  oeraaa ai  indurirà  9 in  manicai  iaiittri • 5 PCI  inco- 
raggiare, V. 

Iacono  , .V.  loco  raggiato. 

Incordare,  divenir  incordato  , iotiritxato,  utroit  obrig* 
f 9 per  metter  le  coide  agli  finimenti  da  (nono , 

dea  iutimd  ri. 

Incordato  , add  da  incordare  , in  tiri  turo  , nervi*  o brigo- 
fumi,  f aggiunto  a firumento  da  fonare  , vale  nello 
* ia  corde  , na/ai  , tuumfua. 

Incordatura,  forra  di  convnlfionc,  utrrurum  difitnfio, 
rigor , Cclf  9 per  1*  atto  di  metter  le  corde  , fdimm 
di  fi  enfio. 

Xocotniciare  , metter  la  cornice  , corono*  impunti  , co* 
rooa  circmmdart. 

Iocorooare  , coronate  , coronare , premere  crine*  corion. 
Star,  etagere  «/pur*  corona,  Lncr. 

Incoronato  , coronami  , finii  % o corono  rtdimitus. 
Incorooaziooc  , 1*  iocorooare  , corona  impufitio. 
locorporabile , da  poterli  incorporare  , fui  «ummiftrri 
potefi  , incorporatili t , Tcrt. 

Incorporatile  , incorporeo,  V. 

Incorporatiti , incotporalitade  , incorporali  tate  , iucurpu- 
raliiat  . Macr. 

Incoiporilmcme , fenza  corpo,  mcorporalittr t Claud.  Ma* 
otri  fini  torpori. 

Incorporamento  , unione,  miftione  9 camminiti.  Film. 

co ag  aacnrotro  , annuo,  pt' miglio- 
Incorporare  , mcfcolare  , c none  piò  corpi  , commi  fan , 
iu  imo  < or  poi  rcdigcn,  conio*  potori , mar  porose.  J per 
fiender  corpo,  vcfiirfi  di  corpo,  fomiti  carpa  t J per 
comprendere,  impumcre  nella  fantasia,  compr-kiuden 
9 per  preodere  il  poflcflo.'c  fai  c iucorpoio  a beneficio 
del  fiico  , o limili  , V confifcare. 

Incorporato,  adJ-  da  incorpoiare  , ammlutui , «oagutu- 
tutu*,  incorporami  , Piuden  9 PCI  conficcato,  Y. 
Incotpaiazioor , V incorporamcmo. 

locopoieo,  che  non  ha  corpo,  ioco/porenr , incor  por  olii, 
torpor  i «uptri , Cic 

Incorporo  , l’incorporare  , è anche  la  cofa  incorporati , 
mmtio  , ptrm  s to 
locorre,  incogliere  , V. 

ZpcoueggibUc  » V.  incoi liggtbile. 


loca ff ere  , eifcart  » incìditi , incorrai , fobia  , cadere , 
d«lobi. 

Incorretto,  non  corretto,  aaa  inuiarar  , intornia. 
Incoi  rigibi  le  , da  non  poter  efferc  corretto  , inimmdahilii, 
cn/ne  iugtnium  infunatili  «fi,  Liv  egli  è incori igib. le, 
Aie  od  fingi  m cor  ri  gì  non  poi  t fi  , Plani, 
locorrigibilità  , incotrigibilitadc  , iocorngibUitate , more* 
inemendàbile/. 

Incorrotto  , non  corrotto  , intorruptut  , intègtr  , impol- 
lutut , inri olams  , iarafioa.  9 per  giuAo  9 che  non  fi 
lafcia  fedone  , integer  , rafia  tema. 

Incori  unibile  , che  non  foggiaci  a corruzione,  incompiute 
torrupiioaii  espcri , iottgtr  , iacorruptibilis  , Lafiaot. 
’ jrarnvi , fiocini.  9 per  mciaf.  vale  , che  non  fi  lafcia 
indurre  con  donativi , o altro  a fare  a prò  d’  alcuno 
quello , che  non  conviene , iucorruptui  , iatiger.  Un 
giudice  incorruttibile,  iudea  incorrupmi , 6*  iuttgtr , 
Cic.  candidai  iudea , Hoc. 

Incorruttibilità  , incorrutnbilitadc  , i mcorracti Wili tate  | /a* 
«orrupiitiliioi , s Aoguft.  integrimi. 

Incorrattibilmente  , fenza  corraziooe  , iacorruoti. 
Incorruzione  , conrraiio  di  corruzione  , integrimi , 
Incorfo,  add.  da  incoirere,  top  fui  % delop/ut. 

Incoiti neto  , circondato  di  cottine,  ornimi t ci r mudami. 

Io  cofcienza , c io  cofcieacia , avv.  per  attefiaziunt  di 
verità  , bircio  , tu  animo. 

Incollante  , intanfì  ani  , in  fiatili/  , Unii. 

Incoflanza  , e incoAanzta  , imeaa fi  un  ti  a,  in  fiat  Hit  ai.  Imitai, 
In  collimo  , co*  verbi  dare  , fare  , torte  9 c Amili  9 
cottimo. 

Incotto  , add-  da  ioctocerc , imco&oi. 
locovcrchiare  , covcxchiare , V • 

Inciaflante,  Aed.  t.  4.  Y.  ingraflantf. 

Increato,  non  creato  9 eterno,  m$m  tr«utut%  inertutuj 3 
Lafiant.  mutuai. 

Incredibile,  ioctcdibiliflimo , iacrtdibilit.  Quello  è in- 
credibile , ìllud  attorni  a fidi  , Liv.  id  fidem  nullam 
botte , id  fdt  coni  , id  imeedit  fidem  , Cic.  Ovid . fi  dei 
•fi  otfooum  v Liv.  ine  1 edibile  a due  , i oct edibili  memo» 
rmiu , Sali. 

IflCtcdrbilmeotc  , ioercdibìlitor  , fupra  g uam  miqut  t udi- 
bile efi  , fupra  fidem. 

Inciodeluà  , incrudelitade,  incrndclitaw  , mifcrcicou  $ 
incruditimi , Ap.l 

Ine  edalo  , che  non  crude , intridala , 

Incremento,  V.  accrcfcimento. 

locreparc  , Igridare , ioenpon  , arguire  , rtprcktniere. 
Iocrcpazioncella  , luigua  , Uria  ibi ur gai  io  , repnktufiu, 
locicpazionc  , tipico  bone,  V. 

„ Incrcfecoza , noia , tedio  9 lincrcfciaeuto  , tmdimt tè 

mah fiia  , fafiidjam 

Inctcfcere,  ncot.  t,e.  rincrefcere,  venir  a noia,  a tedio, 
tmdtrt , mali  fi,  a,  tmdio  affici,  pitia,  j pei  aver  com- 
pjffiooc  , o mifencordia  , mi  finti. 

Inere fccvole , Y.  riocrrfcevole,  fafiidiofo  , ooiofo,  tediofo. 
Increfcevolmcnte,  con  tedio,  con  noia,  moltjtt , mot • fi. 
locrcfcimemo  , V-  tnciefcenza. 

Increlciofo,  V.  incrcfcevole. 

locrcfpamcnto,  1*  ine  felpate  , pilatura,  rugarum  contro » 
fi  10  . « rifpuudo  , Amcb. 

Increfpare,  ridotto  in  crcfpe,  «ri f pan  , arrogate.  9 
cielparfi  , rugare.  La  vefie  s*  mcrefpa  , ngoi  oifiii  , 
PUut  rwbt  rugom,  luv.  9 mciefpar  la  fronte»  o Umi- 
li 1 fronitm  connakirt  , ClC.  corrugati  fronttm  , PlaUt, 
ouiimm  duetti  , capitan  frontem  , Yarr.  tour  ari  fioait  m 
rugii  iodottn  rugai  frouii  , Hot.  Tib 
Incrclpaio  , add.  da  iocrefpaic  , corrugami , trifpatut  % 
rupofui.  Una  lacca  piò  increfpata,  che  I' ava  lecca  » 
fatici  rmgofior  •»*  P*Hé  1 Claud 
Inerefpatora  , inctclpamcnto  , pluatura. 

Incielare  , coprii  di  creta,  trito  0 bductre , lutale. 
Incrinare,  «<m.  c orni  pali'  c talora  fi  n(a  anche  la 
fignef,  iti.  far  gelo  , rimem  ducer#. 

Bacii* 
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Incrinato  i fi  di  cofi  bugile»  che  abbia  fati#  pelo» 
/«•iter  fratini. 

Inctiflallarc  , tembrar  coperto  di  criftalio  , come  gli  oc 
chi  pct  le  Ug'smc  » cryfialto  fimiltm  tjft,  o vidt'i 
Incrocicchiate  , atcravetfare  I una  cofa  eoo  l'altra  a gui 
fa  di  croce  ( c fi  ad^pe-a  olite  all*  al r te  Ggniùcjztont 
anche  nel  fcatim.  ncut  paflT  decojjotim  » o cancello- 
tìm  difpcnerg. 

Incrocicchiato  » a dd.  da  incrocicchiar*  , cancellato*. 
Incoia'  li  , latti  croio , dato,  zotico,  intrattabile,  ob 
don  fi  tra. 

Incrosto  » add  da  iocroiare  » rigida*. 
ii  Incton.carG  » impaccarti,  mctterfi  a trattarei  fi  im- 
mtjctrc  f m ugnif  alt.  pei  nanare,  e fai  cronica, 
narrare  | ano  ale*  confi,  tri. 

Inctoftare,  accomodate  lopra  pietre,  muto,  o ccfa  fimi* 
le  m-imi  ridotti  >a  falde  fot. ili,  • ùmili,  incrufinr* , 
craytore,  trofia  inugo*  , iruji*  obéuctre. 

.Introitalo,  aid.  da  iuctoftare  , introfinm*  , nufinin*. 
Inooltama,  que*  marmi  fonili,  o ùmili  ridotti  in  fai 
de  per  copare,  o aio' nate  checche  Aia,  te&orium,  in - 
if.  j per  mtonaco , ttdonom. 

,,  Inciollicato,  che  ha  fatto  eroda,  incrollato,  incra- 
flmnt  , enfiami  , qui  oniiam  obduxit. 
lociudclimcoto  , lo  inoudeliic,  erodelitn*,  immanità*  , 

finta*.  * . 

Incrudelite , in  Ggnif.  neui.  divenir  crudele  , favira » 
adhibtre  crudehtaitm  io  ahqutm  , Cic.  J figorat.  per 
far  piagai  malori,  tirate  al  maligno  , inciprignire, 
erna- fiera.  J io  figntf.  atr.  inafpiiic , eaafparar* , <#u* 

aii*r» 

Incrudelì  io  , add.  da  incrudelite  * txaff  trota* , foro*,  f per 
meui  pattandoli  di  fttits  , o Ùmile,  vale  in  cor  fia 
coitalo  il  dolore  , o la  fpafiou,  esacerbato* , tnnfptrntu*. 
Incrudire,  far  crudo  , cioè  rocco,  colico,  c afflo  , af- 
fi ■ um  reddert • 

Incruento,  V.  L.  non  fanguioofo , incrumiu*. 

So  eruttare  , coprir  con  einfea  , forfore  («gare,  opirire, 
adergere.  | m figarf  ncut.  pali*  vale  muometierfi , in 
geti  ir , ( modo  ballo  ) ulti o fe  tomi fiore  , obtrndtr*. 
lociufcato,  pi«o  di  crufca,  forforofo*. 

Incubo  , ipczie  di  fpinto  , che  da  alcuni  ù crede , che  gi- 
gli forma  d’uomo  , c giaccia  colle  donne  , incoio  , coir, 
feir.  iocmbm*-,  D.  Au^uifc» 

Incide,  ancudine,  V. 

Inculcare  , replicare  eoo  reemeruu  ckecchettia  , iotnUp 
re  , 'enfiare  , urger*  , premere . 

Incolto,  V L.  incolto,  V. 

Incombenza  , commifiioae , carico  , «nana , luffa*  , auo* 
datum.  • 

Incuocere , cuocere  , V.  J oggi  per  leggermente  cuoce- 
te  , levitar  , ponto i toqutre. 

Incuorare  , T.  incorare. 

Incurabile,  incurab.littìmo,  i* fonabili*,  immedicabili*  . 
Quello  male  e incurabile,  kit  morbo*  eoa  admittit  tetra 
tiontm  , Celf. 

Incoiato,  non  Curato,  no»  caroto*. 

$ oc  nifi  otte  , feorr  mento  , ut  wfio  , torurfio 
Io  curvare  , fai  curvo,  piegare,  curvar»  , fitHcr*  , infi*- 
Utro  , Untori  , S'at. 

Incurvalo,  add  da  incurvare,  iocurroto*  Egli  è incur- 
valo con  tutto  il  corpo , torpore  loto  curvato*  efit  Stai. 
iocorvo*  tji  , Ter. 

tycorvaziooc  , 1*  incurvare  , incurvati* . 
locurvo  , coivo,  iocorto*  , curva#, 
lucafaie  , accanare  , biaùmare  , V. 

Incuftoduo.  itala  cuftodia  , no  a tofiódiio* , incufiodita*. 
Indaco,  (ago  rapprefo , col  qoaie  & tigoc  di  colore  ita 
turchino,  e «nutro , indie  om.  f pct  Lo  colute,  cka  k 
trae  dai  detto  fugo,  iodi .e#  « 

Indagatore  , che  ricerca  , indagarne. 

Indagine  , V.  I*  nccM,  inqotfitto9  ptrquifuio , indopo  , 
bnvejhgatio. 
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Indimi  are  , asperger  di  macchie  , maculi * nfptrgere. 
Indanalaio  , aprilo  di  macchie,  ma’futofvs. 

Indarno,  frofira , in  eajfam , aj«icf«4*l  /a  rem  a, 
p ir p tram. 

Indebitile  , indcbilito  , V.  indebolire  , indebolirà, 
lotcbitameote  , non  debt fame  are.  , immuito%  ir.:nfit. 
IndcbitaiG  , far  deb-to  , ore  oh.no  fe  o bfiringtre  , x»  olii * 
au«  toner ok»re 9 o togate  t o c enfiar»  , Cic  Sali. /acc- 
r«  «i  alìenom  , Liv. 

Indebitato  , «e#  a/ic'io  obfiriSo»  , obrntut,  E.Tcr  indebita- 
to , loborort  ore  ohtno  , Cxf.  in  or»  altero  effe  , o io 
nummi*  alieni mj  , Cic.  cffcrc  molto  indebitalo,  ab/uì  , 

^ f r#avi  «re  alitao  , Cic. 

Sdebito  , iagiufto  , inconveaevole  , indebito*  , iniofio*  , 
Ad  ora  iodcb.u  , intemptfiìve- 
Indcbolirc,  neut  , c neot.  pa fT.  divenir  debole,  debilito- 
ri.  Egli  indebolire  , o s’indcbolilcc  ogni  giorno  fio,  vi- 
te* e in*  d*bihta<i  tur  io  die » , Cic  diptritur  homo  , Celf. 
viri*  eom  dtfietum  quo  lidie  , dejintmr  viribut  , Cic. 
Qoiot.  indebolì  tutto  in  una  volta,  bone  fobito  drfeeie 
oman  mo»u* , Cic  5 10  hgnrf  alt.  debilitare  , enervare^ 
infirmare  , frangere  , infrtagere.  Il  dolore  in*  indebolì- 
fee  , c mi  toglie  la  paiola  , dolor  me  debilitai  t indù- 
ditqut  vocia , Cic.  la  veccbre&i*  indebolifce  la  viGa  , 
f<n»do  ocmlarum  acitn  rttundit  , Scn.  indebolir  le  foiac 
del  corpo,  enervar*  vite* , vira*  torpori*  franger*  t Hor. 
conni  Uri  virtt  torpori* , Celf.  1 temedi  iodcbolifcono, 
levano  le  focte  , remedi*  virtt  fnbduioot  , Ovid.  aidi- 
e natati*  virt»  fuhtrnhuntur  , PliO. 

Indabolito  , enervato*  9 debilitato*  % euteountot  9 froda*  % 
infirma* . Mente  indebolita  per  la  vecchiezza , fin- 
ti* fimo  meni , Tac.  un  poco  indebolirò,  fibdtbilna - 
**•  , Cic. 

Indecente,  non  decente,  indetto*  , inconvoni*** , in  ét- 
to m*  , incongruo*, 

Indecifo  , non  dee  do  , non  dittero*.  Lite  indecifa  , tir 
fub  indice  efi. 

Indcclinabila  , che  non  pnò  declinare , indeclinabili*  , Celt. 
da*  gnaulici  fi  dice  di  quel  nome  , che  non  G può 
decimare,  indeclinabili*. 

Indeclinabilmente,  lenta  decimazione  , confino*  er  t firmt$ 
immotobuittr  , Cai.  Ionfconf. 

IcdcfenùbiImcDte , da  non  potctG  difendere,  fiat  olio 
difemfiont.  , r 

Indi  effamente  , feota  (lane  a r fi  , indi  fili t,  Aufon.  inde- 
fiffi»  rtribut. 

IrdetelTo  , che  non  fi  fiaoca  , indofijfu*. 

Udeficicnte  , che  non  vico  meno  , continuo,  perpetuai , 
perenni a,  non  deficit**  % iad»fi  tiene  , Ladani. 

Indeficumu,  abbondaci»# , inccflirzj,  V. 
loda  fini  co  , una  derrtmiuaio  , non  definito*,  n*UÌ * roti a- 
nibut  definito*  , tir  eom J\r  'pio». 

I ndcgaamentc  , iodigoe,  p oter  dègoitotem  , inhonefie  , aV 
datar*. 

{adeguamento,  fdegno , ira,  iadignotio  J per  ifcbift» 
mento,  f. 

Indegnità  , fdegnarfi  , indignati , trofei, 

[odcguativo , atto  a muovete  (degno , irò»  escila**  , 
concito**, 

Indcgoato  , ad>rato  , indignai**  , trota ». 

1 adeguazione  , fd  gao  , indignati o , irn , 
ludeguifà  , lodegunade,  indagmtatc,  indignila»  , oirctì- 
la * , rei  twgUodo  , d. d;  ut  , ignominia 
indegno,  indeguifiimo,  immetnc  rpie  , (convenevole  , io- 
diga ma,  tat$a*»ni»n*f  incongrua»  , indenni  Indegno  di 
grazia,  indigno*  % qui  ttgp^tet. 

Indelebile,  da  non  pjterfi  cancellar? , indelebili*. 
Indelebilmente  , in  modo  ifldelcbite  , indtitbiii  modo. 
Indeliberato,  Sego,  involootano , V 
lodalibcraamne  , Sego  Qui  io  volontario  , fui)  V. 
ladcmooiato  , che  ha  addotto  1 deuion.u,  termos  , /#p 

rata#,  lymphami  , /«vaniti. 

; Indenne,  che  ha  indennità,  indimmi. 


Jodea- 
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la  dee  ni»},  indenvitade,  indanmiate,  staggimento  di  diano, 
iadtmaitna  , Paptru 

Indentro,  intuì , 

lode  peo. lenemente  , independer.tilTìnuarBente  , con  inde- 
pendenza  , per  fa  . 

Indcpcndenza,  contrario  di  dependenza,  abitrìum,  ro!  untai 
Vivete  eoa  independenza , virar*  arbitrata  fu»  , Cic. 

Indeterminatamente , lenza  deterroioazione  , indefinita . 

Indeterminato  , non  terminato  , irrefoluto,  ind  t fi  aitai , 
no*  definita»  , incerimi  . 

Indemoniai , Fr.  Oiotd  p.  a.  divenir  indemoniato  , ma- 
ligno fpirixm  ab  fidati.  ^ 

Xndctermi nitore,  che  non  determina,  qui  non  datarmìnst. 

IrdetermilMtrtce,  che  non  determina,  qmet  «««  determinai . 

Indettare , li  ufa  in  fignif.  iti.  e neutr.  pali*,  rellar  d’ac- 
cordo di  quel  , che  il  ha  a fare,  o a due , con vanirà , 
tondi  etra  . 

Indcvoaione  , cootratio  di  devozione  , piatdtia , rt  ligio 

Iodi,  di  quivi,  o da  quel  luogo,  inda,  f per  di  poi, 
appreflo  , dainda.  J iodi  a poco,  indi  a pochi  giorni, 
indi  a quattro  anni  , ec  vagliooo  dopo  poco , dopo 
pochi  giorni,  ec  poftmada  , pofl  annoi  qaatuor%  Oc. 

Indi  a/ fi,  farli  partecipa  di  Dio,  c quali  de. ficarii,  divi- 

* ni  tatti  participi  m fari  . 

Indiati  , ad d da  indine  , dirinìtatis  partìtept  . J per 
deificato,  iattr  nomina  ditata» , Tac.  in  dtomat  aume- 
nta» rtlatua  , adfr>ptnt . 

Indiavolare,  imper  vestire  a goifa  d’indiavolato,  e di  ta- 
liofo  , furerat  dtbaethari.  f in  alt.  lignif.  vale  far  ve 
direi  diavoli  in  alcun  luogo,  malum  genium  in  nhqutm 
locum  arcafftra  J per  impoitaoare  , txagttara  . 

Indiavolato  che  ha  de!  diabolico,  petverio  , maligno, 
improbut  , [cale firn  J pet  infunato  , iropcrvcifato  , fu • 
riofms , diria  ferii»  aRut . 

Indicami  , che  accenna,  odendta»  , indi  cani , fignificant. 

Indicare,  accennate,  montate,  indicata»  t ofiend»r«9  fi  gai' 
ficare  , d moni  rara , 

Indicativo,  che  ha  forza  d’indicare,  indi  cani  J termi- 
ne gramaticale  , il  primo  de’  modi  del  vctbo  , indica * 
tiru»t  T G. 

Indicato,  add.  da  indicare,  indicata». 

Intricai. o«e  , l*  indicare  , dcaaanflratio . 

Indice  , che  indica  , inda»  . J per  lo  nome  d’  no  dito , 
index  digita»  5 dicefi  anche  il  repertorio  dc’libri,  detto 
•luimenti  tavola,  index  , eUnghu» , fyUabua. 

Iodicevole  , ) da  noo  poterli  dire, 

indicibile , mdicibiliflimo,  ) ineffabili»  t inaaar- 

rubili»  i iaaxpltcabtlti  . 

Indicibilmente , feoza  poterli  dire , intx piu  abilitar , Apul. 
/apra  quam  diti  poffit. 

„ Indietreggiate,  nenu.  tirarli  indietro,  tincnlate , re* 
trotedara  . 

Indietro  , retro  , rttrorfum  , rctrorfna.  Chiamar  indietro  , 
revocar#.  Lafciar  iodietro  , omiittra  % prmtarmittcre  . 

Indietro  indietro,  lo  fteflo  , che  indietro,  V. 

Inditelo,  non  difefo  , indtfd\ja»,  non  def enfiai , dafenfora, 
patranoqut  def  ilata»  . 

in  di  fiorente  , fi  dice  di  chi  (la  ira  doe  , indi  ferini , in 
ntutram  parttm  incltamione  raluntatii  propender»  . J per 
non  differente,  non  diveifo,  fimUia , confanti».  5 fi 
dice  anche  delle  cofe,  che  noa  fi  riputano  aè  buone, 
nè  cattve , indìffer» *»  , T T. 

Ind  rfctenremcnie  , egualmente  , Indiffrenttr  , indiferi • 
mi  «ìat/av,  fina  allo  da  Itila  , Vaf. 

loditfeieoza  , fireigltanza,  agguagliane  , convenienza  , i ri- 
di ff  ranfia  , fimtlitado  , affinila»  . 

Io  dirti  n (.mente,  leni.»  diffintzione,  indefinite , aoa  definite. 
t Indigente,  che  ha  bifogno  , indigena  , tganj  , inopi. 

Ind  genia  , V L bifogno  , ta  di  genti»  , inopia,  tgcfiat  . 

Indigere,  V.  L avet  b.l-guo  , taJigera . 

In  ngcftihile  » non  digeribile  , armdm*  , fai  coaceyui  in  rea- 
to, ala  non  potafi.  Teodoro  Infiiipo  medico  antico  ha 
detto  iadigejli bilie  . 


Indir S'fcinil , indig'ftibilitidc , latigttibrlit.te , ) Von- 
lodatatene,  1 

di  digeSione , cruihu.  Teodoro  medico  ha  delio  ial 
diga flto. 

Iodigeflo,  non  digefto  , incoRut , iadig/fiut , eroda»  J ta- 
lora vale,  che  non  digerire , aia  diginn * f fi,qr. 
vale  non  meffo  in  oidine  , non  peifezionato  ,.  indire • 
fluì  , confa;'»»  , perturbata». 

Indignato,  V.  L»  (degnato,  indignata»  % irata» . 
Indignazione  , V.  indegnazione. 

IadigroiTo  , « in  di  g rollo , avv.  grolfamente , lenza  mi- 
nuta , o cUtta  invclligaz.one  , crojfe.  f comperare , o 
vendere  indigtoffo,  d cefi  comperar  , o vender  in  grof- 
fa  Commi , aearratim  amara  , o rendere. 

In  dileguo  , avv.  mandar,  o andar  in  dileguo  , vale  lo- 
dare , o mandare  in  looraoiilìme  regioni,  o in  perdi- 
zi  ono  , lenginquas  in  regione»  ab  ire  , miti  tre  , morboaiam 
ab  ira  , métterà  , Snet* 

Ind  ligenta  , negligenza,  negligenti»  t indili gtnt la. 

In  diligenza  , avv.  prella mente  , V. 
lodirooffrabile , che  non  fi  può  dimollrare,  iadtmaaflre* 
bilia  , Apul.  f ut  dtmoafirarì  non  potè  fi. 

Indi  oltre , c lodoltic  , avv.  Il  intorno,  tirtn  as  loca, 
in  riciaia. 

loditetiamcnre  , pet  modo  indiretto  , obligna. 

Indiretto,  non  duetto,  iadircflni » obliqemi.  Jf  pet  indi- 
retto , pofto  avverbiglmcote  , vale  lo  dello  thè  indi- 
rettamente , V. 

(□diligere  , V.  dirigete. 

| •*  lodiritta , avv  dirittamente  , reSt  , direna. 

Indiritto,  add  da  inditizdure  , mi  fina. 

Indirizzamento,  indirizzo,  dirteli». 

Indirizzare  , incamminare  , mettere  per  la  via,  e oltre  all* 
•ti.  fi  «fi  anche  neut. , e ncui.  paff.  iter  monfirart , in- 
dieara  , diriger* , ito  tapare.  Inditìztar  le  lettere  , U * 
**ra»  ad  aitgacm  minar  a , o alieni  iaftribtr a , Cie. 
Indirizzato,  add  da  iodii  izza  re  , diriSu».  Quell*  lette- 
ra è indirizzata  a te  , tao  nomina  infcribitkr  bete  «pi* 
fiala  , Cic.  r 

£nditizzatore  , direttore,  auRor, 

Indirizzo,  fuft.  iuviamento  a qualunque  fi  voglia  nego- 
zio, dirteli». 

IndUeipI  inibii  e,  che  noo  è atto  a ricevere  difciplint, 
dijcipliaa  minim»  «apam%  contarne a. 

Indifc'pKoito , ignorarne  , rudi»  , ignare u , imdoRtct  , ma- 

/*  infittir  a». 

[ndifcreumeoie , indiferetiflìmameote  , fenza  difereziooe, 
non  aqut  , immodcrat « , inique. 

Indifcreto,  indifcrenlfimo , non  discreto,  iniquut  . 
Indifctezionc  , e indlfcnzione  , coottario  di  direzione  , 
iniquità « , rufiicita». 

Indifcudo  , non  eliminato,  non  ventilato,  non  «ateo (Tua . 

non  d f affai,  ~ * 

Indtfia,  fo  ta  di  draopo. 

Indiziare  , metter  disio  , defide riam  iniicerg  . 
la  di  pane,  avvcbulm.  fcparat  amente  , f «or firn  t [aerato , 
ftorfum. 

Indifpenfabile , indifpenfabililTìmo , che  non  fi  può  dif- 
penfare , quad  remati  a lag a , qued  relaxari  aaa  potafi , 
ca'ttu  nulla  fieri  poteft  indulgenti». 

Indifpenfabilmcnte , fenza  potctfi  diCpcofare,  abfqna  alla 
indulgenti a. 

Indi!  po  tizio  taccila  , ) Ieri»  tarala* 

Indifpofiz  oriceli  uccia  , ) tudo. 

Indifpofizione , difetto,  riti am.  J per  mala  finità,  ira* 
ralttada  , adrtrfa  , infilata  , tmammoda  , agra  ralatu* 
do  , inralani  a , infirmi  t ai  , imbecilli  tal  Egli  ha  ona 
certa  mdilpofizionc  , qa»d*m  ralttadinì»  genera  a anta * 
tur,  Cic.  ho  di  bel  nuovo  l’indiipofiziocc , che  m'avea 
lafciato,  in  a oim  oda  > ai  et  ado  , qua  iam  «mar [tram  , ma 
nari. 

IndifpcAo  » fuft  V infermo. 

ludi  Ipofio  , add.  ammalato  , agir  , iofirmua  , male  affRaSO 

enfia* 
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infirma  valetudini  « tft&m»,  CÌC.  fono  ftjfO  MB  poeo  IO- 
difpofio  « ni*  or»  fio  bene  , mina#  btllt  mi  kmimi  j fcd 
imm  convolai , Oc  c (Tendo  ancor  iodìfpofio  , fé  ne 
venne  d»  me  il  giorno  dopo  « paftrìdit  die  md  me  ve- 
mit  , nondurn  fan*  firmi»  carpati , Cic.  J per  non  difpo* 
fto  iudijpaficu» , cor- fu] ut . 

Ir.diflolnbiU  » da  non  ti  potere  fciorre  » iadiff alabili* , 
ìnfaìabilii  . 

Iodiffolubiiroente  , indi ffa! ubi  li  ncxu  , nodo. 

Indili  imamente  , non  diftintamcnte  , iadifinSe  , caafafe. 
Indiftimo  t non  difilato  » indifiinSut  , toafufut , inardi • 
nata#  » 

Inditi  nz.o  ne  , confo  (ione  » Voc  del  Dif  taafmfio. 
Indlafato , non  difnfdto , eanfmttu*.  5 per  inuftuto,  in- 
foino, V. 

Iodmo,  Ctr.  loeid.  V.  L.  inumalo  , indi 3*4  . 
lodivi»  , erba  nota,  imimbus  , o iatyfiu*. 

Individuile  , individuo  punii  ari»  , pacipttut . 

Individuai  mente  , pterifamente  , con  modo  individuo  t fi- 
gnmtt  , peeuliariter  % prmeiput , emprtfft , finguUtim  . 
Individuato  , ridotto  in  indivìduo  , peculiari  m , /iugulari* . 
Individuazione  t aftratto  d*  individuo  , indir idum  , ornai, 
Cic. 

Individoo,  fuft.  cofa  particolare  cooapreCa  fotto  la  fpczie, 
indir id**m  , T.  F.  individua , ww  * Cic. 

Individuo,  add.  indivi fibile  , indivi*»**  . 
lodìvioaglia  , fciocco  indovi uamento  , /?»/<«  divinali»  . 
Indivinamcnto  , 1*  mdivmate , divinati». 

Indivinare  , V.  indovinare  . 

Indivioatotio , appartenente  allo  indifinaic,  nd  divinati»- 
rum  pini***»  . 

Indivinlatone  , lo  *o4ivmarC|  divinali»  . 

Iodi  vino  » V.  indovino. 

lndivifamcnte  , in  contufo  , indifiaSi  » pr orni f cui  • ria- 
/a/ir , i*f«p  aratili  tir  , Lattane. 

1 odivi  Abile  , inftmarabiU*  , indivi dmui  , in  fu  abili»  . 
lodi  vi  Gbili  tà  , indivifibilitadc  , indmlàbilitare  , in ft par  a- 
bili*  co*i»43i» . 

I adì  viabilmente  , infcparabilmente  , indifiiaUt  , 
lndivilb,  non  divifo»  indivi]'*»  . 

Iodivjfo , avv.  feparatameate  , in  particolare f ftp arati m , 
divi  fa  , fiorfim  . 

Indi  voto  , c indevoto,  irnligìafut  • 

fedizio,  fegno,  argomento,  indìciumt  arg*mant»m.  J purgar 
gl*  indiai , termine  de*  crimioalifii,  trìmm  dii» tra. 
Inainone  , termine  efptimcntc  dtftmzione  di  tempo , * 
indisi» . 

Indocile,  contrario  di  docile,  indocilii. 

addolcale,  addolcare , rammorbidite,  difafpriie , campa* 

1 liain  , mitigar»  , tduUart  , Geli. 

Indolciate  , T.  indolcite  . 

Indokiato,  umettai»! , mitigai*» , eduUaiut . 
r .Jolcire  , «tr.  far  divenir  dolce,  adattar» , acuì,  divenir 
dolce  , dmltt far*,  f per  meraf.  appiacevolire  , m*tc*ra% 
mallira , /««ire,  p tatari , fidar*  . J ft  dice  anche  del 
aeftar  gli  «omini , io  vece  deLla  primiera  accortezza  , 
con  ittolìda  feroplicità  , kibtftar*  , habaiafiara . 
indolcito,  V.  ìodoiciato.  J per  meut.  mattimi , /#«**«#, 
fidatasi  placai *»  . 

In  iole  , natati!  inclininone  a vistili  ri  vinto,  iodati! , 
ingtniam  . ‘ jp  a. 

Indolente  , che  non  fi  duole,  mattimi  doltnt , f«<  a«//o 
<«/#  i ammari  tur  , affinar  , pucellttur , Ovid.  Cic. 
Indolenti. u,  V indole  onte  . 

Indolenza  , e indolenzii,  privazion  di  dolore,  indotta- 
ti* s datori t vacuila*,  Cic.  J pei  l’ cffci  difappaifionato , 
*fft9ia**m  vac*Ìtas  * 

Irrdolenaue , è quando  per  freddo,  O pet  altra  cagione 
»*  addormenta  quali  il  fenfo  alle  membra,  ngert  rntmèra 
Indolenzito,  add.  da  indolenzite , prò  /rigori  rigin»  , 
ìndolerii  , dolerli  , V. 

ludomobaic,  4»  con  £otufi  domare,  indomita» t indomabili*.  • 
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Indomato  , non  domato  , fpcataacai,  altra»***  , 

!uX',  ) •«'«“" • /"« . /*«* • 

Indonnarli  , itnpadronirft  , inhgnorirft  , patir! . 

,,  Indopare  , farli  dopo,  ccdeie,  adira  % lancidar»  « 
Indoppiare  , addoppiare  , duplicar t , gtmiaata  • 
Indoramento,  doramento  , «uri  induBi»  . 

Indorare  , dotare , inaurar*  , «u/e  obdactr*  , te  gir*  , «p» 
rara  alieuì  indotta  , aurata* 

Indorato  , inaurata*  , «arerai  . 

Indoratura  , 1*  indorare  , «uri  inducilo  . 

tadoimentito  , Japaratu* , Japìmt , /«pere  , fama»  abr*i*db 

I ndoc mentire  , &ed.  t.  s.  V.  ftupeUre. 

Indoflo  , intorno  al  doCo,  come  con  una  delle  pii  belle 
robe  mdofio  , pulir  iati  vtfit  indù  tu»  . 

Indolito  , lenza  dote,  indaimtu».  J per  beneficiato,  rimi£> 
nerato  , bm  jf.i»  officivi . 

Indotta  , coll*  o ftietto,  foli,  da  indurre  , indurimento , 
perfnafione , iaduSu* , fm.fi» 
ludortamente  , V.  ignoiantemcnt*  . 

Indottivo  , «oli* 0 ftretto,  perfnafivo,  induttivo,  api** 
ad  ptrfmadmdum  , induca»  , 1 rapili**»  . 

Indotto,  coll**  firetto  , fuft.  V.  indotta. 

Indetto,  coll**  filetto,  add  da  lodane , *dd*9*»%  imputf**^ 
indotto,  coll*#  largo,  non  dotto  , iuda&u»  r Utitara**  #t 
imperi  tot , radi * . 

Indocrrinabile  , non  difciplinevole  , indocili»  . 

Indottrinate  , addottrinate  , V. 

tndovatfi,  acconciarli,  accomodarli  io  luogo,  quaft  nel  dov*| 
i*  luca  fatui  , apiari  , eoa  fi  noi  , calla  tari  , Ucari  . 
Indovioamenro  , lo 'ndoviaare  , dviaari#  , vaticiniamo 
Indovinante,  che  indovina,  divina**  9 
Indovinare,  prevedere,  o predire  U fiuuro  * di  vi  mar* , va* 
tic  lauri  , bari  alari , futura  augurar  i , Cic.  prmfagir*  # 
Pr aditan  % pram*atiart%  pr afonia  t ptfofpturt , conia 
Sari  , caaiittrt  % affequi  caaicBara  . 

„ Indovtaatico  , V.  lodovinameuto  . 

Indovinatore  , che  indovina  , vatu  , divi n ut  , boriai**  , 
fatidica*  , fétitauut , fatici***  , fatila*»  , fatUafuut-. 
Indovinarne*  , che  indovina  , vaia  , fatidica  , divina . 
Indorinaztoncella,  dim.  d’ indovinazione , /evia  divinati #• 
Indovinarlo  oc  , V.  iodoTinamento  . 

Indovinello  , detto  ofeuro  a fin  di  vedete,  & altri  oc  io» 
dovici  U fcntioieoto  , ma<gma  , grypbu*  . 

Indovino  , fofi.  ▼.  indovinatole  . 

Indovino,  add.  atto  a indovinare,  divia*»  , fot  idi  cui  %f+ 
ticaaui , fmtiUga»  . • 

Indovutamente  , T.  indebitamente» 

Indovuto  , V.  indebito. 

Iudozza  , malore  , agri  tuia  • 

Indozzamcato  , lo  'adoizarc  , refi##"  J per  petfecotione  , 
o rattuta  diabolica , vamefeimm  . 

Indoa&are  , 1*  eflere  degli  animali  qnando  inttiftifeono  , 
non  ctcfcono,  c non  vengono  innanzi,  tabi  fari.  J p«j 
aitati  opere  , T. 

Indonnato  , add  <h  indonnate  , tobidus  . 
ladracare  , e indragarc  , incrudelire  a guifa  di  drago,  e £ 
ufa  principalmente  nel  leut.  neut.  palT.  dtfnvirc  . 
Indrappatc  , fabbricar  panni-,  panna»  ugtrt. 

Indrappellare  , ichicratc , mettere  in  ordinanza , meitm 
di  J panerò  % in  fruir*  . 

Indrappellato,  adii  da  indrappellare,  ut  meitm  difptfitus  * 
ladtodtie  , divenir  di  mio  , far  da  drudo  , òr  divenir  dru- 
do , odamarc  , ad  attendi  incendati • 
l . duixr,  far  due  , in  ama»  divider»  » 
indubitabile,  che  non  è di  meueifi  in  dubbio,  indubar 
làbili t , certo*  , dt  qua  dubitavi  nmm  potef  , 
lodubi labilmente,  ) fenna  dobL- 

Indub-uumcusq,  iodubìtatìfiìmameute , ) tanooe» 

arie  , proemi  daino  , fa*  alla  dubitai  i»m , fu*  ulta  emmv 
tr  aver  fu  , tm»é  dm  bit , fine  duino  , imdubitmta  . 
ladub  tato  , indubìtatitfìmo  , cedo  , iudmbitaim»  , certa*  , 
tMflor*iM»t  minime  dulia*,  MS  caia  us dubitata,  ceri mm  9 


tf  ttfbrti wm  ifl,  »#»  tfi  smilftwm,  >*.  «J  <3i.  ««■ 
<•  Jmi’OM , ni»  Ir»-  Ter. 

(«tacente,  Jir  BUI.  Mei.  tu.  tkl  innate  , l»t uni, 

(Ì(IU  , i*dutt** 

Inducete,  V.  indurre.  . e 

(ndacimeuto,  pettmfioae  » indm&m»  , ptrfuafia  , tmpnljut. 
lodacitoic  • che  indece  , fendine  , induccn#. 
fndugtvole  , ché  indugi  a , cardo»  larda#. 

• I V.  indugio. 

Indugiamento  * ) 

Indugiare,  io  tigni  f ritardate  » ritardar#  » narri  * duini' 
fi,  r aratri  » mr<a  afferri  , inferri  , iaiietn»  ncStre, 
€m*8éiÌ0n*m  iatture . J in  tigoif.  nentr.  e neutr.  pali, 
inrertcoci  fi  , «arar»,  diff«irt%tua&ari%  affari , mar  un 
trabt't  , r ammarati  , immotati. 

Indagato  , tdd.  di  i adagiare  » ritardala#. 

Indugiatore  , che  indugia  . tanclater. 

Indugio,  tardanza,  emuSagia  , nera»  dilati*  9 iiffatia. 
Senza  indag  o , >ffa#  «ara  » /.alia  » eonftftim  , # rtfiigio 
5 lo  indugio  piglia  vizio,  piov.  é vale  lo  indugia»  » 
cagiona  danno  , di fp- nàia  mor a , Virg. 
indulgente  , ludulgcntiflinao  , che  indulge , indulgi**. 
Indulgenza,  e indulgenza  , concezione  , permiflione  » ia- 
deJgcatia  , fatuità*  J per  lo  teforo  de*  memi  (optab- 
hondanti  di  Cnffo  , c de' Santi  » diAribuitO  a*  fedeli  da 
chi  ha  l’autonU»  indulgati*  , rea*  /• 

Indulgete,  V L concedere,  permettere,  indulgiti . 
lodar  Alile  , aito  a indurate  , /ari/r  iudurtfctnt. 
Induramento,  aflod-meoM»  , dv  iria,  dubititi» 

Indo  tate  , fare , o divedi#  duro,  e fodo  , v’afa  aat  « e neutr. 
durati,  tdursrt , indurerà,  iudenfitrt , abiuri  fan , ^n- 
tifetrt . indetti  durtìtm  , Pim  le  foibe  indurano  il  ven- 
tre, /*'Jj  durami  rea  cerio,  Mart  5 Pcr  ®etaf  divenir 
iocrattabile  , inefotab.la  , oftinato,  *bd»nfur*  , •£/>- 
mari , «alla  pr#c«  maatri , Ovid.  J pei  ioalptirc  , no 
forzate,  incrudelire,  ferire. 

Indurato  , add  da  indurale  , indentai. 

Indurne  , V indurare  } per  oAmarti , *bfirm*ri» 
Indurito,  add  da  indurire,  tnisreraj. 

Indurre  , e inducete  , muovere  a tate,  induciti  , miliari, 
pu/nadirt  % futdert  , uédaten  J netlt.  palf.  aararaai 
andateti , addati  , /i*i  pe- fenditi.  J per  introdurle,  V. 
9 per  addur.c , apportare  , V. 

Indugi* , Y mdoAnofo. 

lodatiti*,  dii  genza  Ingegnala,  indmjlria , fallirti  a 9 J‘ 
cefi  anche  loduiìna  per  eferciero  e per  arce  , onde 
mancare,  o creicele  l'induUtia  ia  un  luogo,  dilabi, 
defitti t atte»  , o rigiri  , infetti  aria 
laduAnarlì  , ingegnarli,  fi  udir  e , tonati , miti,  amai  fi» 
diam  adkibtrt 

„ IodoAr  o , V indnftriofo 

Indulti  loiaiccnt  e , eoa  ifidaAria,  inde  fi  ri* , fallir  ter  , in 
gimaji. 

Xnduitriofo  , >ngcgnofo,  indmfirin»  , fallir t , guarnì» 
Iaduttorc  , che  induce  , enfiar  , iaduitni,  impulfor. 
Induttrice  , che  iodace  . ialac#«a,  ali»cUui  , muffir. 
fodazioun,  iiidacimcQto , V.  9 P<*  una  fpezie  d’argo- 
nuuto  , iadeSia 

•r  locbbi  lamento  , ebbrezza,  per  tseuf.  allegrezza,  o 
gioia,  V 

vi  Inebriarne,  ebbrezza,  V. 

Zncbbriare  inebriato  , V inuebriare  , ionebriaco 
Inebhriaz'one , 1 ubriachezza, 

t,  IucObrezza  . ) tai. 

Inebriale,  incb-iaro,  V inoebriire , innebiiato. 

Ineccitab  le  , da  non  poterti  rifvcgliarc  , tntsuteb dii  , par 
tamari  *a*  pan  fi. 

Inedia,  Caro,  le»,  voi.  z.  inedia. 

Ineffabile  , incffabililfitno  , locnanabile  , ineffabili*  , in#* 
narrabili/. 

Ineffabilità  , ineffabilitadc  , iacffabìlicate  , nt  ineffabili/. 
Ineffabilmente , indicibilmente,  intxplitabilittr  , a pai. 
u#  t aprimi  rirba  a te  puffi» 


In  effetto  , *r*.  la  fatti  , in  fuftmfft  , fi  tue , f ianc,  . 

fwidam  , r tip  fa  % riepft . 

Inefficace  , non  efficace  , intffica» r. 

Inefficacie,  contrer.  d'efficace,  nella  * fi  eacie  , amila  r irla  t$ 
Inegnaglianza  , inequtlttaa. 

Ineguale  , iaegaalii.  Un  polfb  ineguale  , ineceelia  rn#» 

rum  ptrtuffui  , Ilio 

Inegualità,  incgualuade  , inegoalitate,  ine-eelitai. 
Inegualmente,  injfuilinr  , /«p  rittr , iaeqmmbUiitr, 
Inemendabile,  inconiggib  le  , imimandebitn 
Inenarrabile  , da  non  potetti  alitate  , tatuar  abitie . 

Inentro  , evv  intrarfum. 

Ineguale  , V.  ineguale. 

In  qualità,  ine  qual  inde  , iurqualitate  , iaeiealiiar. 
Inerbare  , capili  d'  erba  , ktrbu  agire  9 
Inerenza  , Mtaccameato  , adhefia  , adite  fu*  , ir. 

Ine  ime  , fenza  «trae,  intrmit.  , 

Inerpicate  , c iaoeif Uare , Calice  aggrappandoti  colla  ai* 
ni  , e co*  piedi  , farfem  rtptn 
Inerte  , pigro  , intn  , pigu  , difidiefns  , dtft*  , figult. 
Inerzia,  dappocaggine  , infingardaggine,  Y. 
lue  fanti  o , V.  L che  non  vioa  meno,  tur  eh  enfimi. 
Incfcameoto,  l’ loefcare  , iatftmr*  , iilìctrt , irretiru  i 
lue  (care  , adefeare  , iat  fiera  , illiart , irretirà. 

Incfcaco  , add  da  inefeare , illtfhu , irritimi  5 ulofi 
vale  , che  ha  efea , afta  inftraSmt , rtf  rtms 
Inefcogitabile  , di  non  potetti  penfaro  , iatatagiiebUia , 
LaO  qui  taeegitart  no*  pati  fi. 

Incfcufabilc  , non  ìfcufabile  , imxenfab  Ut. 

Inefculab  Imente , fenza  (cult,  fin  excufatiam. 
Inefercicabile  , da  non  poterti  cferciurc  , iutxir citabili fi 
Inetione,  Sego.  Man  inerenza,  V 

Incurabile  , implacabile , iutaarabili*  , uau  taarabilii9 
mai  lenii  panini,  Hor 

Incfpecicnxa , contrar.  d*  efpetienza,  ìnfeitia,  impariti* 9 
tntxparitutia  , Terc 

Inefperto,  inefpeiirflimo , inexptrt  , imperite*. 

Inciplicabile  , intxplieabilii , immutabili*  , iutxplititur. 
Xnclphcab  Intente,  da  non  potetti  (piegate,  inexplieabà 
hter  , Apul  al  tapinati  non  p^ffit. 

Ineipugnabilc  , che  non  fi  può  eéfUgnate  , intxpugunbili* « 
Inetti  inabile  , inmftimabit.a 

loeftimabt  mente  , in  to  ma  da  con  poterti  ffimaru  , prua' 
ter  amn.m  eftimauautm 

I«ctt  ngu  bile  , meli  nguibiliflimo  , da  non  poterti  eftin- 
gocce  , tue  » iti*  tu  b ttt  , L-ft  fui  tx{t  ngm  uau  paa/t. 
Incttioguibilmcnte  , lenta  potenti  ettiogucic  , ni  ixfiiu^ei 
uau  paffit. 

In  etiremo,  a tv.  cAreroamcntc,  grandemente,  maxime  9 
a. h minor 

Inelingabiie  , e ioeAiUabilc  , da  non  potetti  ((rigate  , ira- 
expmabil  $ , infatuiti  * 

,,  Ineicnarc,  far  ciemo  , euruum  riddar >. 

In  eterno  , eterna  , euruum. 

Inetmudine  , contrario  di  attitudine  , indolii  iaknbilt*  t 
intp  a , Plani. 

Inetto,  r ne  tildi  mo  , non  atto,  inepte*. 

Inevitabile  , da  non  potetti  cvtfc  , 'maritabili*. 

Incza  , fciocchcru  , Ipiopotito  , tntptie  , bnfnlfitat , ine* 
pt  tuda  . auge 

Infaccendato  affaccendato , ntgatiofat , uigatiii  impheitea. 
Infacondo,  Segn  Qaar  non  facondo,  lufaimndui 
lutallaate,  e infallantcmcote  , irv.  voci  halle,  infalhbil* 
mente,  V. 

lofab  bile  , che  non  fallifcc  , attui  , m mime  dubiu*  , etf*. 

tijjimu 1 indubitata  , falli , e fatica  mtjcm*. 

Infall.b  Uzza  , Segn  lufallibilitat , T T 
Intalltbilmcntr,  feoca  tallo  , certamente,  tino,  ut  tifimi , 
prò. mi  dubta 

Infallibilità  , «ftr  d*  infallibile  , taf allibi lita t , T T. 

In  fallo  . avv  in  vano  , fmfira  , m taf,»* a.  9 m tttr  piedf 
in  tallo  , vale  lo  A Ab  , che  inciampale  , affinità. 
Xafamamcnto  , infamia  , infamia. 
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Infamare  , éet  cattiva  fini  f infamare , infami»  nnttrt  » A* 

datar*' t , fama  [pollarti  infamerà  factrt , Ter.  natam  , 
O infamiam  alieni  inferra  , inanre  , Cic.  J per  dai  vo 
ce,  pubblicare,  evnlgate  I faro  are  per  gran  ricco , p<n 
timi»  divin  e affìumnm  prmdteare  , irrigare. 

Iofimaro,  add.  da  infamare,  diffamami,  infamami  , fa- 
ma fpaliamt 

JnfamatO'C,  chi  dà  infamia,  infama» t , abtrtHaivr. 
Infamatorio,  che  reca  infamia,  infamane, 

Scarnatrice  , che  infama  , taf-mai 
Infatuazione  , V infamarne  to 

Infame,  infam  ffirno  , di  mala  fama  , infamie,  famafm, 
ig'.i  mini t fui , Render  G infame  per  (empie  , lafamiam 
ftmp  ternamfubire  , Oc.  diventar  infame  , i*  .«/•**. 
tendere  , l^ur 

Infamia  , cari  va  fama  , infamia  , igmsmiaia , dedecne. 
a,  Inf  m'gl  aifi  accafrfi,  far  famiglia,  d micihmm  lailacore 
» Infamile,  divenir  famelico  , fame  premi , tf ter  ira.  f 

Infam  tà  , V infa  ma. 

Infardo,  V L nefando,  tafanine. 

Infangare  , brattar  di  fango,  lata  inficiti , /ina  ekdmcere, 
ab-im  ire , dalmate.  J per  meta/,  macchiati! , br  ut  tatù  , V, 
Infangalo  , letame 

Infantare  , partorire  , V.  » 

Infantici  chi»  e , divenir  fantafilm,  morofum  fieri. 

Infante  , bambino  , tafana  , pm fraina,  pu  r.  J pei  fante, 
foldato  « piè  , pedi i , ine, 

•Jbfaniena,  fame  fa  , p> ditta  , pedinine  , pedefime  copia. 
Infantile,  d*  tifante,  tafaniti  ia  , Apal.  patri  Ut  , Cic 
Infantilità  , anfaotiJirade  , infanti!, tate  , ) infamia. 

Infanti!  * ) J i« 

fantia  , per  cornine  lamento  , V.  nell’ infamia  de*  loro 
anagiÉrati , principia 

Infaonato,  agg  unto  di  piaga,  tamore,  o cofa  (traile, 
che  ioctadehca  fia  divenuta  di  color  tra  rodo  , c pao- 
nazzo , h ridrne  , lire  fieni 

Infardare,  imbrattare  con  farda  , o fornacchio,  o fporci 
zìa  Umile,  e fi  adopero  olrre  al  fantini  art  anche  in 
Egnif  neutr.  pad",  faldate  f per  tàmil  lifciarc,  imbel 
Iettare  , V J pet  roetaf  imbrattarli  di  peccato  carnale, 
caacunbere  , e aire,  f pie  per  meta},  per  mefaolaifi , ira- 
parenraifi  , V 

Infardato  , add.  da  in  fai  dare  , fmdaiue. 

Infarcitala,  che  ha  la  faretra  , pharetratue,  pharetrìger  ,$ il. 
Infarinare,  afpergcr  di  farina  , farina  afpcrgere 
Infarinato,  add  da  infarinate,  fauna  afptrjne  J fi  dice 
•ncora  di  chi  ha  cognizione  di  cbecchrJtu  mediocieroeo- 
ve  , medtacriitr  trmditma  , Imitar  Imbuite  , infittane.  * 
Infardiate , aver  in  faftidio  , venir  a noia,  recarli  a noia, 
fafiìdtrt  , male  fila  agili 

lufaiUdire  , recar  noia  , e faftrdto  , mah  fila  affette  , mala 
finm  effe  , fafiidia  , indio  efit.  J per  faftidtare,  V. 

. Intuii  duo , add.  da  infaftiditc  , melepia  affidai . 

Infaticabile  , c mfat'gabile  , che  non  cara  tanca,  infatiga- 
ebeà  éy  mdtfeffne  , inérfatigabtlit  , invidae  a labore  . C c 
lof  t icab. Incute  , e lofangabilmente  , fenza  fianca.fi,  in 
dafrfe. 

In  falli,  e in  fatto,  tvv.  in  conclofione  , io  fine,  in 
etfetto,  in  /alma*  , denegai  t revera  , immuro.  J calo 
va  pet  realmente  , retfifs. 

Infamare,  V L impazzare,  fai  impazzate»  in  vanne , 
infamar e , ^r«««  ridderà. 

Infatuato  , impinzato,  infamante. 
li  faufio  , infaufiifiìmo  , taf  enfine,  infili*. 
le*  condo,  in  facondi®  mo  , infere  un  due  , fieriiin. 

Infedele,  infirdclilfimo , che  non  crede  la  vera  fede,  infi 
delie  J per  ditleale  , che  non  Cerva  fede,  infidne  , in- 
fidali a , per  fièni. 

Infedeltà,  infcdeliaadc  , intedditate  , ìnfidclita* , ptrfe 
dia  , fi  dee  vi  ni  ai  a. 

Infedelmente  , infideliur  , perfidia  fi. 

Infedeltà,  iafedclr.de,  infadeitate,  infidclitat. 

Inhdmie  , cutter  il  gtuotitlc  nella  hdeta  * uhm  llntam 
jgnlti  noti  i mine  Vi, 
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Infelice,  infclicìffirao,  infili *,  calamimfms  , infarto né- 
\ mi r,  nrumnafnt , mi/er , infaujiue.  fendei  ano  infelice» 

1 tafelieitare  aliguem  , Plani. 

I Infelicemente,  infittii  ter  , mi  fere  , inprajptre  , infaujlt  , 
infelici  guodam  fata. 

Infelicità  , infelici  tade  , infelici  tate  , iaf alitimi  , infarto* 
ninni  , mi  feria  , melma  , calumine. 

Infellonire  , divenir  fellone , incrudelite  , favirt  , f ir  olire. 
Infellonito  , add  da  infellonire 

Infemminite  . effeminate  » effeminare.  J io  figoif  acati. 

e ueati  palT  vale  diveow  effeminato,  effeminar i. 
Inferigno  , aggiorno  di  pane  fatto  di  farina  meftoiara  con 
Ci  vie  beilo  , panie  fecondar  tue  , cribrar  ime 
Interiore  » p ò bailo  , infirmo  J per  orciaf  vale  meo  de- 
gao  , di  romei  pregio,  m ner  , infettar.  Nella  guerra 
non  è inferiore  a fu#  padre  , balli  lande  non  infettar 
patte,  Cic.  in  virtù,  ed  iq  onore  egli  è lafcxioie  , vèr» 
ente  , br  ho» art  minar  , Cic. 

Infelice,  concbiuderc,  concludere,  inferra,  coll  fin.  t>a 
quitto  a»  inferi  ice  , bine  • fi  citar  , mfirinr  , deduci,  ur  , 
cnUigitnr  , bine  ealligere  t fi  , Cte. 

Inf-i  inamente  , debolmente,  infirmi,  debilUer. 

Infeinure  » fare,  o render  infermo,  marbam  inducete  » 
mgratnm  facete  , marine u alieni  afferri , Piane,  udrtr - 
fan  raiu udiate » alieni  creare  , Cclf  J inftimatli» 
arrotare  , T.  ammalale. 

Infermato,  add.  da  infornare,  agnine. 

Infermeria,  luogo,  o danze  , dove  fi  curano  gl» infermi* 
vai  ciudi  aannm  f per  univerfale  influenza  d’infermità* 
morbo*  finca  e y Lue.  eontagmm , contagia,  f per  iafet- 
mita  (empii cementa  , marine. 
fufeimiccio  , alqua^gio  inietmo,  km  fatie  firma  valilo* 
dènti,  oaletudi Burini  , tr.fireta  valetuainie. 
li-.f  intiere,  che  ha  caia  degl*  infermi»  valetudinaria  prn* 

, agrorum  eutaior. 

! I fermila  , infermitadc  , infermitate,  marini , agrot  ai  io  , 
invalciuda  , advtrfn  v allindo  Infermità  occulta,  caeu» 
merini,  Col.  oflmara  , ttna»  market  % S»et.  iocnrabile» 
mo  bui  infuna biln , Cic.  irrtmrétahiiie  plio  pcricolofa, 
peri,  uiojnx  % o nntepi  morivi  , Su*  t-  quetta  infermità  v* 
ni'  glio , mtlìm*  tfi  ifii  morto,  Plaut.  Tinfermiià  crefae* 
mo  bue  ingrave  flit  , eaafptrainr  , Cic.  amplior  f.Rut  efi 
morbo j , andai  efi  morbo i , Ter.  aver  qualche  infermità» 
occupati  , teatri  , ternari  oligm a mo'la  , Cic  qoeft’  in- 
fetmuà  m’ha  p'cfo  rutto  io  una  volta  , miài  de  ripeatn 
me  bus  ine, dii , Elaut  impranfib  mi  mo'but  opprtfu,  Cic. 
ripentì  me  inva  fi  t morbai , Ter.  alzarfi  d’  «tu  mirro»  tà* 
nfiurgert  t * mo'ba  , io n* altri  ta  ma-ba  , rtiaxart  mor- 
bo , rec'tnri  t mo.ba,  Cic  reeaUtgtre  fe  ea  tango  volita* 
dine,  Plin.  a*  è ben  timefid  dalla  langa  infarraiù,  vaicn 
ludo  ipfiui  canfirmatn  tfi  a atteri  morbo  , e*  mori»  con - 
vaimi.  Ci  e e fière  attaccato  da  nua  infermità,  corri  pi 
morbo  , implicasi  morbo  . o in  m or  bum  , Liv. 

Infermo,  V.  ammalato,  J aggiorno  di  lungo,  • fintili  * 
vale  atto  a indurre  infermità , mfaimbrn 
Infermacelo  , Infermiccio  , a sbafai  . morbida e , v alita* 
di  mar  tue  , iufirmne  , <ju  i vai  nudine  tfi  infirma  , o ia» 
cammoda  , o tenui  , Cic. 

Infamacelo  , fiero,  «ap.  alla  faa  innato,  pegg  d’ infero» » 
nigrm  tartara. 

loferaate  , ) d' inferno  , infirmai , a , am.  Dei  in» 

Inferno,  add.  ) fctnaJi  , dii  inforai,  dii  inferi  *, 
Li?.  J infernale  Ut  fotza  di  (ufi.  vale  abitatore  d*  in- 
ferno , ad  infera e damnatns.  '*■ 

Inferno  , (ufi  luogo  , dove  fono  rifegaai  1 ribelli  di  Dio» 
inferi,  orasi,  tartara , amen.  Quegli  empi  pagheranno, 
la  pena  del  partititi  o neU’interno , Mi  impn  ad  infera* 
panai  parricida  lumi  » Oc.  J per  finiti,  loogo  pieno 
di  travagli  , Lotus  plenne  *rnm*arum  J fi  dice  anchr 
un  loogo  Omertà  appiè  dello  firettoio  dell* olio, 
intero  , Car.  Eocid  eoa  gli  dei  paria-,  c cogli  infoi  » 
imi  e affiatar  arerai*. 

Infctocue  , divemt  feroce  , farne  ir  e , fnvirt. 
a Iflfci? 
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- Inferocito  i »dd.  da  inferocire»  /aro*,  farot  • 

Inferrare  » e inferriate  , V.  incatenare. 

Inferrata  , c inferriata , loft,  graticola  di  ferro  » che  fi  «vette 
alle  fiocftre  » clathri  ferrei  , ilatkra  ferrea. 

Inferrato»  e inferriaco»  Y.  incatenato. 

Inferriata,  V.  inferrata^ 

Infetriato,  V.  inferrato 

Inferii  , infcrtade,  e inferiate,  Y.  infermiti,  ( detto  pet 
Sincopa  ). 

Infertile,  infecondo  , infaconda*  , fitàl'e  . 

Infervorare»  e infervorire,  dar  alir«t  fervore,  excitare, 
infiammare , ac  tender  * . J neut.  paff.  prender  fervore  , 
cucitori  , infiemmari  , accendi . 

Infervorato,  e infervorilo , pieno  di  fervore,  feruta* , 

ftrvid  u*. 

, lofetvorirc , io  ferva  ito , V.  infervorare,  infervorato. 

Inferrato  , fitto  a modo  di  ferra  , /corico  io  nodose  , o 
adinfiar  /«dai  . 

Infeltritone  , infeftamento  , moltflìa  , risotto  . 

Infeft jmente , infefiifltmamente,  con  infefttgione  */«/</# . 

Incitamento,  moleftia,  importunità , molefiia , veuatto. 

Infcftante  , che  infcfta  , iafefian* , moli  fiat  . 

Infettare  , importunare  , noiare  con  nchicftc  importene, 
i afe/}  are » v.xare , folliiitare.  f per  travagliate»  tribo- 
lare , «noleftare  , infefiare , molefiia  effe , mMfiia  aff- 
are , divinare  . 

Infettato,  add.  da  infettare»  infefiatu* , virata*  , molefiia 
ajfitSu*  . 

Infettatore,  che  infetta»  infefiator , vtxator . 

Infettarono,  V.  iufeftaglonc 

Infettevole,  ) che  infetta , imporrano,  con- 

Znfetto , iafettittìmo , ) erario  , 

fari/  ; importunai . 

Infettato,  infermiti,  o attraimento  di  nervi  con  un  poco 
d*  enfi  amento,  che  viene  accavalli,  attuar  am  dìfitafio , 
rigor  tum  Uri  tumore  . 

Infettare  , corrompere  . inficer t , corrompere  . 

Infettatore  , che  infetta,  ecrmptor , 

Infettivo,  che  ha  fotta  d'infettare,  torrumptn* , infittene. 

Infetto,  infettato,  inftSut  , (Irradiai,  morbido*  . 

Infeudare , Sego.  ^tm.  dare  in  frodo. 

Infezione  , corranone,  contazione  , corrvptio , caa/4 
I»  am  , tontagio  . 

Infiacchire,  render  fiacco,  debilitare,  itblltm  rtdiert . 
f io  fignif  neot.  e neut  pa(T  vale  d. venir  fiacco,  delaf 
fori  , dtbilitarì  . 

Infiacchito  , debilitalo*  , dtlaffatme  . 

In  fi  am  magi  one  , V infiammazione,  j per  quel  rodere  , 
che  apparifee  nelle  parti  del  corpo  per  Soverchio  calore  , 
infiammati*. 

Infiammamelo  , V.  infiammazione  . 

Infiammare,  appiccar  fiamma,  accendere.  Infiammare , in- 
etadtre  , faextndere  J oeutr,  c neutr.  palT.  fiamma*  eoa- 
eìptre,  ignefetrt  , infiammati,  accendi,  incendi . J per 
metaf.  eccitare  , rifvegtiaie  qualfivoglia  affetto,  o ptffion 
d’animo,  inftanm  :rtt  atceadere,  iaceadtre,  J infiammalo» 
a*  ei  non  è abbastanza  fdrgnato,  iaftigo  , fi  non  fati* 
inforni *,  Ter.  infiammarli  d'ira,  irò  accendi,  tucani 
defeere  , euordere  ira,  Cic.  ira*,  Mari  iratand  a tf 
ferri  . lo  1’  infiammerò  in  maniera  , che  non  porrai 
fmorzar  la  fua  collera,  benché  ti  disfacetti  in  lagrime,  ito 
diSi*  ina  nfam  dato,  ut  ne  refiieguat  lacrym»  , fi  infili - 
Ino  eri*  , Tee . f por  rifondare,  V. 

In fia ramatamente  t con  ardore,  ardenti*  , ncriur , fe  in- 
fiammante r . N 

Io  fi  a muta  rivo  , die  infiamma,  infimman* , incendia*. 

Infiammato,  infiicr, marittimo,  inctnju *,  infiammato*  ,ardtat. 

Infi.mmaitice , qua  infiammai,  incendi*. 

Infiammat  one,  infiammat  o,  ardor  . 

Infialcate , metter  nel  fitfto  vino,  o altro  liquore  , in 

onaphatam  d fi  unte  re  . 

Infialato  j • fida  da  infiafdre  , in  anophori*  ad ferva! o*  . 

lobato  , gonfio,  infinto*  , tumida*  , J,  pei  infapcibito  , 

invanii  » Tn 


Tnficere,  V.  L.  infettare,  infi  cere , poflatrt , ir.jomoret 

corrompere  . 

(i  fidamente  , infedelmente  , iafidtliter  . 

Iufidehtà  , infideliiadc  , infidclatate  , V.  infede  hi  . 

Infido,  V.  infedele. 

Inficbolir*  , infiebolito,  V.  infievolirà,  infievolito. 
Inficiare  , amareggiare  di  fiele  , ftlU  tingere. 
lofieviltre,  ) debilitare,  V indebolire  .s  f infievolì- 
Infievolire,  ) re,  e ànficbolire.  in  fignif.  tacnt.  de* 
bilie  ari. 

Infievolito  , debilitato* 

[nfignetc,  * infingete  , far  eia.  « chfe-hflfit  , fi-fin  , 
fimtUr, . li  adopera  comunemente  ella  maniera  del 
neutt.  p.ff. 

I.  InfignCTote,  e ìnfinge.ole  , e Ire  infigne.  Jimnltnt  . 
infigoimento  , e infing  memo  , fingimento  , diOimiilaiione, 

68.a  , fiaaulatia  . 

Tnlìgnitoit,  e infingitene , enmo  doppio  , ftmaiMtr. 

„ Infignimd  or,  e infingindma , V.  infignimrnto. 
Infigetab  le  , che  non  può  figmaifi  , nè  ndmG  folto  figeta, 
f»i  fi-fi  »«.  fnifi. 

Infilacappi,  I’;g0,  col  quale  •’mfiiaoo  i cappi  ne'capelj;.. 
atu*  ìtinalit  ., 

Infilare,  paffet  cbccdieflii  con  filo  , fi  ,,  • ttm,  tr.licrl. 

5 infilai  le  pentole,  e infi  Itile  alToIntaa.  ealc  fallire 

dei  ovatte  . 

Infinto , add.  da  infilare,  filop  o lino  troica» t, 

Infi  olle,  forar  chccchcflia,  facendolo  rimanere  nella  cofa, 
che  fora  , traile  tre , crantfadtre,  trantfigtre.  f iofil* 
zar  fi  , ft  trantfigtre,  fe  tranofodere . 5 le  paiole  no* 
a*  irfizmo  , modo  provetti,  che  vale,  che  non  fe  ne 
può  far  capitale  , fernet  tmifjmm  telat  irrevocabile  ver » 
barn,  Hor.  J infilzati  da  fe,  vale  incorrere  difavvedu* 
(amen te  da  fe  medesimo  nell’  infime  dell’  avvedano  , 
impedire  fe  in  plaga* , Piatir. 

Infilzato,  add  da  infilzare  , erantfixme , traitSat . 
Infimamente,  Orafe.  V baflamcnie , V 
Infimo,  baffo,  ultimo  di  luogo,  rfttemo  , enfiato  »,  /per 
vile,  ipr.ob  ti* , humù.t.  f in  foiza  di  fuft.  vale  laog# 
infimo»,  loco  * infimo t,  pafiremo*  . • 

Infinarcanto,  mfinoattamo  , e iefintanto  , Y.  Infinrché  • 
Infinattantoché,  e infinoauar.iochè , e iofincantoché,  Y^ 
infinechè  . 

Infinche  , V . infinechè.  J per  fio  da  quando  , tu  quo  . 

Jnfin  da  ora,  pofikac  , drioctps  . 

Infinechè,  finche,  quoujqut , dome,  quoad  , quoadmfqu* , 
nfqutdum,  ufqut  to  dum  mfqme  adeo  dam  , ufo* e dante  , »/• 
qma  adeo  do  <uc  , xasifiv,  qaoad,  vfqat  eo  qatad,  afque  adeo 
a«a,  to  uft]*e  dam,  aaio  dam,  tantifptr  d m 
Innngardaccio,  pegg  d'infingvdo , valdt  fegni*  , difi  dio fut, 
Infingardiggìne  , ) lentezza  nell  operare  , fegnitit*  9 

Infingardena  , .)  pigrieio  , defiéia , ignavia  , intra 

Infingardii,  ) eia,  frgnhia.  J infingardl'a , pcc 

finzione  , V . 

Infingardire,  far  divenir  infingardo  ,fegnem  r t édere  , alieni 
difid.am  , inerti  m afferri  , animata  al  euto*  d'fidta  in • 
fictre  , CiC  pigri tìom  incute  e alieni , Liv.  in  fignif. 
neut  e neut.  p.ff.  divenir  infingardo,  pTgrtfttr* , difi - 
dio  fe  fe  dedert , Oc.  marce  fare  defiitn , Liv.  torptrt9 
eoa Jtnefeere  ve  et’ no,  Vitg.  Cat 
IrrfingJtd'to  , ) pigro,  lento  nell'opera  re,  piger,  dea 

Infingardo,  ^ ) ftt , é- fi  dia  fu*  , Incre  , ignaro*  9 
ftgnit.  5 infingardo  , per  fimo  , Simulato  , V. 

*.  Infingente»: me , fintamente  , V. 

Infingete  , fi  «la  zA  * «tt.  fignif.  c Bel  fcttlim.  neutr.  € 
neut.  paff  V tnfignere. 

Iofingevole,  infingimento,  infingitore,  infingitudine , Y, 
infigoevole,  ec.  ' 

Infiniti,  iafinitade,  ir.fimratc,  infinita*,  innumerabilità* , in- 
finita multando,  infinita*  «•«•*/«*.  Una  infiniti  di  geottf 
h orniate  innumeri,  imumtr  bile*,  Cic. 

Infinitamente , infinita,  Gettano  J agii  me  infinitamente^ 
indefieiener  Ut ry montar.  lofinitimcmc  obbligato,  fum- 
_ moptre 
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maptre  e ifiriftu»,  fammi t bini  filili  nlflrlHm*%  devtntUi. 
infinito,  che  e fenu  fine,  in  finititi,  immin  (ut.  J per  in* 
nume  abtle  , innumtr»i  Io  t*  no  delle  obbligazioni  in- 
ficile innumeri*  benificii*  fum  i iti  ab  {ir  ,3mt  , o devia 
Bus  , Cic  f per  termine  gramacicale  , denota  uo  modo 
del  verbo  , infinitiva*  , infintene , in dtfinitut. 

Infine , a/fai.  Infino  e quando)  qammfqme  temdemì  quae ■- 
dim  ? Infino  alla  bocca  , ore  renna  Infino  all*  ultimo  , 
ad  ixtr/mum.  lofio  dai  primi  tempi , imm  ujqut  *>  ultima 
kmminmm  memoria  . 

lufiao  ad  ora  » infio  da  ora,  V.  $ iu  vece  di  per  lo  paf 

falO  , édhmc  , À*8:nmJ  . 

Infino  allora  , infialo  a qoel  tempo  , etiam  imm  , crina a 
rane  . rana  ium  . 

Xafiuoattaoto  , infinoattantochè  , Y.  infiaaitaoto,  infinti* 
tantoché. 

Infinocchiare , aggirare  ano  , dargli  ad  intendere  alcuna 
cola  , verbo  duri , verbi*  aliqne* i ducere  % diapiri. 
lnfinocchiatuia  , lo  infinocchiare  , fmUmeim  , deeepuo  . 
fin  fi  roche  , V lofinchè  . 

Infinitamente  , con  doppiezza  , finrameote  , ingaonevol* 
mente,  V 

1 finiamo,  infimamochè,  Y infinat tanto  , infinattantoché. 

^Infamamene,  V.  fintam  ore. 

nfinto  , c infinta,  lofi  doppiezza  , de  Hi, radiazione  » V# 
lutino,  add  da  infingete  . 
ti  lofio  ara , \ £ , _ 

latitinone  , ) 6 t,0,‘  • T- 

Infiorili,  diventi  daino  . /rendi  fiere  , fiera  f under t , 
fi*  i bui  i-dui  , mrnirt  , fio'**  imitar*  , PliU.  imdmtrt  f* 
in  fiore»  , V»rg  f in  lignif.  att  metter  fiori  fopra 
Che  celie  fila,  fio*  bui  afptrgi'* , ornar*  fiorii**  , fioribu* 

/porgere  , Vitg  J e pei  metaf.  vale  abbellire,  fiat  bello, 
amari  , cnomn/c 
Xofiuiire  , infiorare  , emarnare 
Xtifi.mità  , «nfirtnuade,  tnfixmitate  , V.  infermità* 
Infirmo,  V infermo. 

Infittale  , applicare  al  fifeo  , fi  firn  addica* . 
lofi  fio  , entro  fido  . infixmi  . 

Infittoli»,  convenirli  io  fittola*  fifiulert , fi  fiuta»  ag*re. 
la  fi  fio!  ito  , add  da  infittoli»  . fifiulofii  f per  ficn.l  fi  dice 
di  qualche  negozio,  che  fia  venuto  a pelli  aio  lamine, 
impimfptrmm 
(aizzate  , infiliate  » V. 

Infialane,  V L enfiagione,  V per  faperbia,  alterigia, 
gonfi  • ncnto  , V. 

Inficili  bile  , noo  pieghevole,  infitmib  Ih. 

XuicfiìbUaenie  , podctoCamciuc , tenia  piegirc,  firimttr  , 
valide  . 

Infletti  re  , V L.  fugare,  V. 

Influente  , che  ìnfiuiice  , infime  me  . 

Influenza  , e influenzi*  , mfuod  meato  di  foa  qualità  ia 
checche!!»  , illapfmt , mi  . infiunus  . Firn»  di  firn»,  um , ria. 
L’  influenza  delle  delle  del  cielo  , fiduum  vi»  , Sco 
emlt  d fiunuB a,  P.in  J per  colà  fluida,  r*s  firn  dm 
lofluiic  ,c  lofiuerc,  1* operar  de’ corpi  celctti  oc’ootpt  infe 
non  , mgere  La  lana  tofiuifce  molto  al  nummemo  , e 
al  Tace  re  lei  memo  degli  ammali,  «lui*  manata . 6 fia»  ni 
a luna  , e tabu*  Cr  ammanai  alani*' , auf>fiaaiqm<  . Cic 
tnfiu  fio  , fati  influenza,  ria  . defiu*  um,  <nfiuxu* , f ma 
dimijfm  e .c*.o  r*e  , ria  a fiduibus  infime**  tn  ima  hac 
infine** 

Influito  , add  da  tnfincre  » aBu* , a,  «u. 

In  toc  agi  one  , J I iafgocare , o l*«f- 

lotocc.mcoto  , e infitoc*mento  , ) Cete  infuocalo, 

infiammai  » J tufo  cameni© , pei  metaf.  fervore,  vee- 
menza , » dar  , ajtm  , firmar 
Iutocare  , e infu»c«tc,  dare,  o attaccar  fuoco,  igni  dare , 
fmet  nderg  . } per  m taf  accendere,  iar  divenir  come 
di  fuoco,  a.  under*  , ignumm  ridditi.  J c neot.  pali’ 
divenir  di  fuoco  , igntjetre,  enadejeere  , t menade  fi  t r*  w 
»ih  mmier  m.emdi  . 

Intoni. , C IHWUM,  ufotaiUfim»  , c UtftgcuiSÌBo  , 
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Ìflut,  eliti , ttmiiat , ttutfmt , ìtttnfu,  inflae- 

metui  , emndtfa&ut  . 

Infocaziooe,  V.  infocuaento . 

Infol-otaio  , folgorato,  fmlmin*  imBui , da  c«/«  leclai. 

Infoili  re , divenir  folle,  infinite , defiper».  f in-figoii.  att. 
far  divertir  folle  , ed  tnfamam  redìgere  . 

Infondere,  mettere  checcheflia  (fermo  ad  alcun  liquore, 
taf  under*  . 

Inforcare , prender  colla  forca,  /à/ee  arri  pere.  J inforcar 
gli  arcioni,  la  (ella,  e limili,  e inforcare  aflolut.  c 
ttaie  a cavallo  , equa  infidere.  J pcx  impiccale  alle  foc» 
che  , jmj pendere  . 

Inforcata  , forcata , V. 

Inforcato,  add  da  inforcare. 

Inforcatura,  V.  torcami*. 

Informagioue  , V.  informazione  . 

Infortunata,  che  informa,  farmnm  ptmbtnt , irìbntm»  , 

taf  armeni  * 

Infoimele  , d»  forma  , ì.f.rmirt , irihm.  J orni, 

peff-  prillar  torma  , fp.tUm,  fm/mam  .ffuatri.  J infoi, 
mare  . pei  due  intera  noi. aia  di  chcccìaefSe,  cvliertu 
ftlirt.  itfltmtrt.  adecere.  J ruote  flit,  pigliar  aceraia, 
tog.itiontm  cip  tri  , ttrùtttmftn  , ngiufitrt,  i.fuì- 
nrt.  fmmttrt , ptrt.mt.ri.  J pei  difpmie,  render  arco» 
iifpt.irt  J pei  iofcgaaie,  ammaeftrare  , T 

Inforni. trio , che  dì  forma,  la/hraMec  j peoceffe  info*. 
nativo , fi  dice  di  quello , che  da  rafoimaa.onc  , e rag* 
g .aglio  dt  checche!!»  , infirmai  t e datene. 

informato,  add  da  informate,  edaBnt  , infirma me.  J pet 
membruto  , V. 

Informatore  , che  dì  forma,  fai  informe! , qui  formmm  tri • 
èrnie  J pei  ragguaghatore , mar  retar  t dilatar  , ìnfirutnt. 

Informatrice  , che  da  torma,  qua  tajarmae,  qua  far  team 

tributi  . 

Informatone,  ragguaglio  , c notizia,  cagnaia  y naiitim. 

J gei  educazione  , V. 

Ini  ime  , stornino  , infarmit  . 

Informe  ni  ai  e,  formcntare,  V J per  Actaf  vale  metcoUie,  V. 

lufoim. colamento , dolore  limile  alle  noi-i.c  di  molte 
formiche  , ferma mn # . • 

Informicolare,  patire,  o aver  1*  informicolamento  , far* 

muemr*  . 

loiornaie,  metter  in  forno,  in  furnum  eaniitert  , rodere, 
immuterà  , «#«dcre  J «ver  cura  allo  'ntoioate  , pior. 
che  vale  guardarli  da  non  entrare  in  maneggi , da'quali 
no  noo  polla  a ina  putta  r.tr*rlene  feoza  danno,  prto- 
eipìit  ab  fieri  , Ovi4.  j nll*  infornare  b fa  il  pan  golofo  » 
ptov.  e vale,  che  le  occafiont  fanno  1*  uomo  filate, 
necefio  knmìnct  in  dtliBum  ernia,  Caffiud 

Infornata,  tanto  pane,  o alita  materia,  quanto  può  la 
una  volta  capire  il  forno  , quenium  empii  fa  nne. 

Info  fa.e  , menar  m «otle  . cioè  in  dubbio  , li  afa  oltre 
| 1’  alt  figmf.  anche  nel  ncncr.  palT.  m duiium  moewt  , 

ambi  gerì  , dubitar  e . 

In  torte,  avv  indubbio,  dnbit , in  ancipiti , in  ambigua. 

| filler  in  for  C , <a  ambigua  , in  dab  a efie  , fluttuare  $ 
nm'tri  , mmb  gire  , C c. 

Infortire,  nntoiz^e  , afotzarc  , rabur  unger*.  J pel  prea« 
de.  fapoi  forte  , ioaceure  , mcefiert  . 
t Imo  tuo',  add  da  intorurc  , mcefctne  . 

’,i  lafor itane,  V tofonnnio. 

Informane,  correr  fontana  in  mare,  naufragare , memfrém 
| *'«••  /*•»*  • 

Infoi lu.iatanaente  , d i fa wentnraia mente  , infilnìttr , mifere • 

Infortan  re  , infelice,  V.  J per  datore  d nula  foituae, 
mali  mmiau  . 

Informalo  , dilgras  a , tveotara  , infortunio»  , malata  . 

Iotoanno,  infelice  , V. 

Inforzare , neut  e neut.  peff.  divenir  fotte  , o se  et.  fu  , 
.iijiir.  , J pei  sfarsele  . r info  ine  , fotuficsie  , ia 
lignif.  ut.  mernee. 

Iota, .sia , (a&Ki,  some  4*  ga  libto  dell*  leggi , s*/«rv 
«MIMI. 
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t»fi>ruw,  «M.  Avenato  »«tof» , • ftn»,  mttfim  ,mcf- 

4nt  . f ppf  fonofo  , formato,  T. 

tuforT^e  a metter  nella  foia,  in  forcata  immitttre , eon- 
/rri,  imi  e«n 

Infocato  , add  da  infoiate  , io  /•/*«  immi  fu . J pet 
«fonato,  concavo,  ceeceva# . 

|»fta  , fra  . tra  , intra,  i««ar  , r*»»-e , in  . Andarono  in- 
fra mate  , im  altane . 5 P«*  dopo  , po/i  J vaie  eziandio 
di  qui  • ma  è modo  antico  . cirro  . 

Inf»  ««•  dimenio  » e tnfr  ac  udì  mento  , lo  infracidare  , «er 
r»pi/e  . 

In  frac  dar  e . infradiciare,  putrefar!  putrefarà  , potrà 
jStrì  . marre  far  e,  frate  fa  ere . f per  far  divenir  putrido 
e fnedo  , putrefatta  , ffumptre  J infracidare  ono 
Tale  venirgli  a falli  dio  » lorgli  il  CI  O , abimodart 
tuitffum  1/1. 

lnf*ac  d?ro  , infradiciato  » add  da  infracidare  , pntrtfacbu 
patrio,  putrì  dm  , tortuptmo  . 

Iffracidatorn  e »nfr«d*c  arma  , T infracidarne  oro  . 
lufradiciamento,  infradiciare  , infradiciato  , mtrad'ciatD 
ra  . V infracidarne  oro  . cc 
le  fratta  re»  e infrangere,  animate  m » reedere  , ia/'/* 
|ò(  , tummiuum  . 

fnf  annim rnro  % \ to  'rifranger*  , /refi#  , /re. 

fnf?ar  l'Ora.  ; fiere. 

Jrf  ifuniiii  . fraina# , debolezza.  debilitai,  imbtaiWtao  , 
Infralire,  divenir  fiale,  perder  la  foro.,  dtbuiimr»  J alt 
Hed.  t 4 far  pvrder  la  forte  , dannare  . 
ffrf  alno  . add  da  infralire  , d b //terna  . 
fé  fra  me*  rere  ■ ▼ inframmettere. 

Infiammrfla  • c inhammrfl'o  , inaimela  , iarerpofitia , 
iurt*p9<ir%* , imteri.Stm,  imttriiSma 
Irf  ammettente  . che  inframmette,  interpunti,*. 
fnf*  a m metter  rena  enea,  con  intcfpofinior.e  , murpofitu  , 
larfrirla  , C C 

Infnrrmeitete  c inframetrere , mir «metter e , ! nfa  non 
che  nell*  art.  figmfic.  ma  anche  nel  nentr.  pai  inttrpo- 
atre  intrrt'S'rt 

rnfrancefea'fi  Bembo  far!  franeefe,  Calitene  evadere, 
fieri  Galli  ai  ment  , a amen 
Ir  fra  ree  Peate  , ripetere,  ritornar  Po  d*  nna  lorde  lima  co  fa 
e pò  comnoemrnre  nnfr  «nericate  , rep.i.rt  , turare  , 
lnfranciofaro , infetto  da  mal  fané  rie,  dn«  ru/ru  /a*t 

borirne  , mo'ba  follie  ag  tu* 

Inf  mg-re,  V intignate  . 

Inf  mgibile,  da  non  potei  A frangere,  lofi  or  gibiiii,  firmai. 
lrfant«,  add.  da  infrangere,  carni  e urne . itili#,  caa 
tritar  • 

l«fr  antoiara  , quantità  d*  elite,  che  ar  infrange  in  ne  a 

volta,  prr flora  . 

Infanro'o  add  A dice  ad  nna  particolare  fprzie  d*  olivo 
Bn frantoio  luogo  . o fi.  ©meno  , dove  a*  infrangono 
le  oltre,  trapelai  , trapetmm  , fe&urimm  , Pallad 
Infrantola,  lofrarg. mento  . V 

!•  .-frale a e,  cop  ir.  o riemp  er  di  frafebe.  rami»  tegtrt  J pet 
onera f aveiluppcre  , ingaUppiare  . infinoichia  e , * 
Infralendo  , fermo  folto,  'nfrnftrrptma  . 

Irfr-dHagionc  , Crete  V.  btz&olnre  . T.  in  fredda  tara . 
Infreddarne ota,  freddo,  ▼ 

kfrr-ddar  e nrepri  a mente,  mn/ive>fi  per  freddo  patito  alcun 
catarro  All-»  teHa,  pi  r lo  p è con  foie,  -pkiparm  laborare. 

9 in  atr  Agni/  raffredda. e,  todarre , o apportar  fred 
do  , /riga#  càntere , fr  ge/a/hre  , Pian» 

Infreddarlo  , che  indice  freddo  , frignano , C#t.  frigi» 
fatta  n di  ria  ksbem 

I afteddèro,  add  da  infreddare,  diftiUatiamt , apipkmra 
ia ‘ararne 

Irfrrddartara.il  rrjla  ài  cbi  è infreddato)  ipikfmrm,  di- 
gitimi io 

Infrenare  , setter  il  fieno,  frenare,  T. 

^f  enato,  add  da  infrenare  , frenata. 

In  frenati  cito,  frenetico,  V 

iof.ca«oiu,  i-fr,!"*,:.,  r«n ut 
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r.fts rc.,.f»  , ufi  per  rtnfrefcarf , MI  frifìtirlmm  . 
ta  freni,  •?..  ttUriur,  , ftftimt , ftfiUéin 

rapaio  , ic  u»  » 

fnf-igidante  , che  infrigidì  , frègtran»  . 
i Infrigidire  , render  frigido  , frig  fatiate . 

’ Inf  tg  dire , divenir  freddo , fri  gt fé  ero  , J in  att.  figoaf. 
I per  infrigidire  V. 

Infreno,  g lotofo  , crefpo , T. 

Infrondare  divenir  frondaio  fronde  feerie  frandiba»  armari. 
In  frotta,  avv  io  compagnia,  imrmaum  t eateraatim,  torm 
feri  m • 

„ tofrnensa,  T.  infln.nca  . 

Infrnfcate  , Voc  del  D f conrnndere,  aanfnnétre % 
InfruPcito,  ofeuo  confuto,  okjeaui,  amhgoui,  co  nfa  far, 
Infrnrtifrro  , inf  a ruolo  , ▼. 

(nfrannofamente  . (cnt*  frutto,  imi  a fan  , f offra , 

Infimi  Boto  , Arnie  , diluii!*  , iaJtmdmOjae , mattiti  , flm 
riti»%  infmeandma  . 

„ Infugare,  fag.te,  f. 

r ofu: mirra to  , ron  fulminato,  fulmina  ama  i8mj,  da  tm* 
la  ama  ra&mo 

{'  fonare  legar  con  fune,  fata  aimtira  9 bigaro  . 

I funaio  , »dd  da  infunata,  fona  ligatmt , ainBat. 
li  tuocamento.  t hiocara  , infuocato,  mfoocai  filmo  »T. 
mfb.  amento . re 

fr.  fuo»,  e infumi  intarlar,  attira  f cAet , o ufeir  ir\ 
fuori,  o fimi!»,  diteli  di  enfi,  che  fporge,  esraor. , prò- 
miatra  f >a  fuori,  pai  Calvo,  eccetto,  piotar,  aaeaotm  , 
Infuriare  , nauir  , e orait.  p.fl  furiare, jor ere,  ba%tkmti fc 
deba.  ikari , in  fonai  toilt  , Sta*. 

Infuriatamenie  , tunof  mente  , fmnatar  , fai  io  fa,  fori#* 
litar  , infama  . 

Infurino  <ofuriaridImn,  add  da  tnfiiri»Tc*,/orc«s  ,/srere 
•<fur,  aorraptoi  , aammatai,  fntort  pinna»,  matto i , 

»•  Ir>furire,V  infuriare  . 

tnhafioncclle , A d t f.  dira  d*  lufufione.  Irria  infnfma 
Intuitone  , lo  '^fondere,  infu  fio  J vale  anche  liquerc  , do* 
ve-  ha  fiata  infuCa  alcuna  cofa  , liburne  , tm  {«•  alifmgi 
macerai  am  f merli  . 
lutofo , add  da  mtoodere,  infnfmo  . 
lufuturare,  eftrn.ieiù  nel  lauto,  fine  fetta  . 

Ingabb  «re  , metter  io  gabbia  coreo,  imclodart.  f per  rat* 
taf  nnchiadcre,  nfetrre,  ▼. 

Insabbiato , add.  da  ingabbiate,  aereo  imalofoa  • 
Ingaggiate,  ncntt.  , e ncotr  pad  convenite  con  pegno  y 
detto  gaggo,  c fi  dice  per  io  p ò di  cole  di  guerra  % 
o di  eav  llerfe,  p gnor»  lai, gara  ia  pigna»  rimira  f io* 
gaggtare  a ulura  , va!*  dare  il»  pegno  per  la  eofa  accat- 
tai# a ufu-a  , prò  re  marna  ampia  pigia. » dipanerò  , 
ingaggiato  , add  da  ingaggiare  . 

lag-gl  j’àij  , fiancinacnio  , fcerfiiò  di  forze  , imbecillite t % 
imfirmttan. 

Ingagliardire,  divenir  gtgllardfr,  robafiam  fitti,  tarai tf ce* 
ra,  tabu',  6r  fi  mi  totem  magni  r ir  e J io  figuif,  nei.  pet 
rcndrr  gagliardo,  rnbufimm  ridderà,  ronfi  aure . 
Ingaohardiio  , add  da  ingagliardite , io~. firmata! , cara 
dar  ai  a a . 

thfaìappiare,  prender  al  gal  appio,  illjgmemra. 

Ingalappiato  , add  da  iogalappiare  , iltagutatn*, 
Ingilutrato,  ringaluzzaao  , gjtiaaa,  jupubttaa. 

Ingambare  , «fetta  t gambe,  foggile  , /«  io  ptdta  a§m 
netta , fugar t , /oiam  renare 

rv'gangherete , metter  in  gbanghen  a ardimi  bai  inferirà % 

’nganeabilg  , e tngannaboU,  ingannevole  , da/a/a#  ,fab» 
la* , fraudolenta!  . 
rngannaraeato,  inganno,  T. 

Ingannante  , che  trgiona  , dteipiem »,  fallito  . 
r iganaaic  , far  frode,  dtaigtra,  follar  e,  eircomrenirt  « n - 
.**"  , npMPi  -lumi  , r irta  dirt  , fromltrt , dtfrtw. 
idtt  E’ d tficile  mginniilo,  « . hit  d„,  t/L 

Teli  fono  iccoMiffin.l  per  inganotre  il  ptdioae.  *d  h’I 
frèmi— imm  téllilmm  'agtm.mm  |imi , ru.i  lafcii.S 
logiDOlK  dille  gì «mede,  P'cm.ji,  tm  frtmltm  impmlU, 
t «Il 
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Cic.  i o««t.  piff.  vile  piendet  uni  coi.  f«t  ari'  il  ira , 
Stili  , «limitari  , o kallteitiri  , trrtrt  , itcifi  , ir 
’ tort  duri  . Se  n.n  m’  inganno,  tifi  mi  («Ut , nifi  mi 
fallii  animai  , nifi  fai»  falliti  Cic.  temo,  che  11 
mia  vidi  in’  inganni  , limll  acularnm  fiditi,  teli.  Bli 
fono  ingannilo  ■ {•!{••  jmm  i •!««. 
fnginmio,  idd.  di  ingannai*,  duifini . J io  foixi  di 
futi,  homi  dtctptui. 

■Ingannatole  , «he  inglona  , fendali  , diciplnr , /Ve a. 
allatta . .Gl'ingannuori  tedino  fptfl.  ingannati  , fpefie 
fiate  pollo  no  eliti  elli  ingannati  a itfiaiarn  {api  im 
pi  ari  paffuti  » Petr. 

Ingannatrice  , che  inganna  i falla*  mali  ir  , fraiiaUna  , 
qaa  deci  pii  . 

Ingannercllo  , dim.  d*  inganno,  Itti*  dalot, , paratifi  e cu*. 
V,  'togaonefe  , ) fen  d*  inganno  , 

ingannevole  , ioglntvevolifiioo  ■)  falla*,  deiaja a, 
fraudulimut  . 

Ingannevolmente  , con  inganno  , fraudmlenttr  , dclofe  . 

,M  Ingannigli  , ) frode  , fallati  a , frani  , dalai  , ikuna% 
inganno , ) top  ilo  , dtctptio.  J inganno,  per  erro- 

re, V.  f a inganno  » ave.  «ale  ingannevolmente,  V. 

„ Ingaooofo  , ingannevole  « V. 

'Ingannuz.to  , Y . inganneiellc  . 

Jngarahutlarc,  e ingarbugliare  » (cosa  pigli  a re,  confondere  , 
di  ford  inare,  ptnurhar a,  confundin.  f per  mctaf.  aggi* 
tare  , avvolgere  altrui  , dteiptre , circumrenirt  . 
fngathare  , accomodare  garbatamente  , optorp  , concinnare 
apu  • 

logatbogliare  , ìogarabollare,  V. 

lagaftada  , e ingheftada , iogniftata  , f.  I 

.Ingaftigationc  , Segn.  impunita  , impunita!  . 

Jngavinarc  , empir  di  gavine,  lonfiilit  impili. 

% ngavinaio  , add.  da  ingavinate  , lamJUlit  referto»  , • af- 
ftrtat  , o Ubatati.  J per  aggavignato  , V. 

Jftgariulito , e ingarxuluo,  rinvigorito,  metto  ragù* 
tutto  , corroborata*  , txhilaratus  . 
in  gattono,  cfler  in  gattono  , vale  otte r m fefta , in 
giolito  , ge/ìirt  f 1 31  fui  lari  . 

ingegnarne nro  , alluna  , ugacid  , indottila  , ojlu»  , fata- 
tila» , induft.rU  , callidità»  . 

jl^gcgvurlì  , indi* (Inaili  , affaticarli  collo  ’ogegtio  , c colP 
arte  , ftudert  , tatari  , Ut tnd.tr t acitm  ingeaii  , inge- 
nui* lutandoti  , adhibart . 
tfogegnera,  Salvici . rem.  d*  ingegnere  . 
iogrgaete,e  ingegnerò  , ingegnofo  ritroverò!  di  macchine* 
machia atar  , maekinariu/  , Paul-  anhiuQui  . 

Ingtgr.etto  , dia.  d1  ingegno  , par  rum  iageniom  . 
ingenuo  , imgeuium.  Ingegno  elevato,  /innavun  , ai  fai  mai- 
ut  m iogtnium,  Ctc.  uro,  eccellente,  iag.nìum  exe al- 
Uni,  o tuimium  , o feagaUrt  , o illaftrj  , Cic.  scoto, 
Cottile  , vivo  , interna®  atutum  % atrt  , putirà  , Cic.  ] 
vivo  , p tonto  , /irretì  , £ ve/ear  iagtnium  , Quitti.  ftr« 
fidai  iagtaia , Ovid.  ingenti  fervida» , SiL  Ital.  egli  è 
Ceni’  ingegno  , blu  , fiupidot  , bardai  , or  piomba»»  tft  , ' 
aio*  Wrr  fapitni.it , fuam  lapii , /lant  ingegno 
gtoOolano,  iagtnium  obutfu m>  o rvm/oai,  o kt betti m or, 
Cic.  coltivato,  calmai , r*  /ubati**»  ingtmiam,  Cic  egli  è 
tutto  ingegno , fmaniui  ift , oidi/  *•/ 

/apuana  tft , Ter.  /*pù  dir  pir«o  pitturi  , Plani,  non 
iu  nè  i bepi , nè  J*  ingegno  di  colai , in/eo  ciuf  am  , 
iogcnÙMi  illiur  tft , Hot.  aveva  un  ingegno  diverfo 
>da  quello,  che  faceva  roanpai.ee,  /o«g<  jìk  ìageaio 
irai  , fa***  raioj  fimmUtia'um  libatiti , Lif.  f per  in' 
ganno  , alluzia  , ftratagrama , V J a iogfgtfo,  avver. 
vale  ingannevolmente,  aAntameotc,  V.  f per  i£ru menu» 
ingegno  lo  , iftxomenio  , che  abbia  dell*  ingegno  , or- 
digno , multino , i mai  hi o omnium  J per  quella  parie  delie 
chiavi,  che  ferve  ad  aprir  le  (erratale, 
f Ogcgnofamcotc , instano  lidi  marnante,  con  ingegoo , ùa- 
gtaiofi  , <4|ut  , JuUtrtar  , /oblili tir  . 

I ngegnofo  , ìngegoofidìmo  , dotato  d*iagegno,  ìugeaiu- 
Jot , Udaftnut  , iagtaia  praftta»  , pronai  famm  im 
* I l 
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Ingegnoofo,  din.  d’ ingegno  per  alitala,  ftrattgemma « 
callidità  , «riti  , »d<c"sc . 

Ingrlolire  , di  venir  gelofo  , {eloiypvn  fitri  % jc  latypit  labari 
rt.  5 in  (ignif.  att.  per  dar  gelosia,  {tUtypum  rtddtre. 
Ingelufiio,  che  ha  gelosia,  ^tloiyput. 

Ingemmai  colo  , lo  Ageminate  , eruttai  guarniti  . 
ingemmare,  adornar  con  gemme.,  gemmi  ornare  , giu a- 
Mia  di/iingutre.  f per  inncdat  a oc«.h  o , maculari . 
Ingemmato,  adorno  di  gemoaa  , girami  » or  notai  , dij Un- 
Hat  , gemmato»  . 

Ingenerabile,  che  non  può  generarti,  gìgni % gtverael 
utqait%impracf»abìlit%  Apol  ingioila»,  iogeterabiliiJT  T- 
Ingcncrab;  iti,  aftratio  d'IagCBerabite,  irgtntrabiluat%  T.  T* 
io  generale  , avr.  generalir.coie  , g-a.tr almr  , £wtratim  , 
in  uaUtrfum. 

Ingcncraoiento  , lo^ngeorrate  , generalo  . 

Iagt  nenie  , gecetaie  , V. 
lngeneiato  , generato,  V. 

Ingenerato:*  , che  ingenera  , ginUor  . 

Ingenerarli  ce  , che  ingenera,  gmiirix . 

Ingeneratone,  V ingenerarne oto  J per  forra,  « qualità, 
g«*aa  Le  «livelle  ingceeraztoni  dc'ludditi,  dirtrja  fkb* 

oh cntm  geni* m giura  . 

In  genere,  generalmente,  Y. 
logenetofo  , Sego,  illiberale  , Y. 

Iqgeoiolb  , V.  L iogegrofo  , Y. 

Ingenito,  naturale , innato,  inganitut , 'mg inarato 1 1 U- 
fta»t  inno  lai.  J per  ingenito,  in  forca  d’avverb  «afe 
naturslmcnte  , per  iftinto  nuotale  , faaptt  notata  . Ha 
fatto  pe:  ingenito  gran  danno,  piar  imam  fuaptt  tatara 
ne  caie  . 

ingentilire  , far  nòbile,  nobilitane  detorart . J in  Cgnif. 

acuir,  divenir  geatile,  nobilitai  li , nobilitarle  dee  orari . 
Ingentilito,  adJ.  da  iogentiliie , nobilitami , nobilita 
Ingenuamente  , lincei  «a  cme , ingenue  , /mure  , non  fimu* 
late  , aptrit  , libtrelUer. 

Ingenuità,  ingenuiude , i oberai  tate  , lance  ri  U , ingenui- 
tate  liberatila»  , fin  arila»  ■ 

Ingenuo  , libero  dalla  (sa  saiività  , ingtaxut . J per  do- 
cero  , fch ietto  , T 

Ingerire  . neutr.  pad',  iotromenetfi  , impKciatfi  , fi  ali- 
tai rti  ine»  /etri  , ft  ingerire  , fa  in  alifaam  rea  in- 
finte fi  intradtrte  fa  interponiti  , Cic.  L;v.  J in  Ugnif. 
att.  pea  addane  , apportare,  V.  Laova  luce  io  t*  ingc- 
tifeo  , uria  lidi  tace m oftro  . 

Ingefl'are,  tmpiadrm  cor  getto,  gyp! u il  Unire , gjp/au . 
Ingeifaro  , gyp  fame  . 

Iig etto,  Y.  L add.  iorrodorto,  iagtftoit  iai/Sat. 
li  ghermire,  gheimuc  , T. 

Ingheftada,  Y.  ioga  dada. 

Jngh.attimcnio,  lo  ’n^kiouiac  , duoraiU.  5 pei  votaci* 
«»  • 

laghiotute  , ingoiate  , piatir t , varare  , deglutir t , 

rari,  ubforbera , bau’ ire  , i «doitnVa.  Alcali  gettati  nelle 
paludi  /ninno  inghiottiti  «lai  fango  isdeme  coi  cavalli^ 
fu  dam  in  palude»  couitSi  p- o/un  do  lima  ium  ipfit  tfaii 
haufti  fumi , Liv.  J inghiottir  ingimie,  ofimili,  igur. 
vale  fopportaile  pei  non  poter  far  altro  , iaiutia » per* 
ferree  o euaccgotrt.  f inghtoutf  olitili,  vele  (opta ftaal# 
di  molto  , opprimer»  . 

Inghiottito  , add  da  ioghioittic  , dovutami  , gUtuut  . 
Ioghiottaoio , la  parte  della  gola , che  iughtotie , fra 
P*  epiglottide  , ed  il  ptiscip.o  dell*  efofago. 
Inghiocutote  , che  iaghiottc  , dorar  alar  9 rotato*  , Tera. 

fai  pialli . 

IeghtxUnd»tnento  « lo  *aghi(Uodace  , aoroaomcnmm  , 

IVO  , tirano . 

Inghirlandare  , moire  con  ghialinda,  futa  redimire  % 00; 

ramare  J per  meraf  circoad»e  , T. 

Inghirlandato  , /ara#  redimimi  » eoranutn  . 
logiacaic , metter  U giaco,  e con  che  nell*  ari.  fi  gai  f.  fi 
«la  anche  nel  nentr  pafl*  loruom  ioduert . 

Ingiallare,  hu giallo,  i rocca*  r Udori,  Uno  colore  U/U 


V 

„ . . r m ' 

,trt.  f io  fcgoif.  Unir,  yer  <ii«rco!r  gùlt. , 

Ingiallir.  , ditelli!  giallo  , (Unfurn 

„ togiaidinaio , yieoo  di  giaidioi , pomari!  l pii  imi  , pe- 
rnii cmmfilMt  - 

Lgiclar* , ocac.  ferii  giti».  Gufi  freddo,  [tUfivt , io 

ptlm 

Itgigltt!'  , oenir.  ioti!  di  gigli . liliit  tratti  . 
lag  io  occhiai  li  , !>»■<  fulminari  , jLSttn  , errare  , prt- 
r# ivi  fittiti , Tac.  iogiaocchiaili  diniBÙ  a ano,  ed 
pitti  aiiniai  piti idin  , Hot.  fruttini  ti  pitti , a 
od  ' alitaiaa  fina*,  Li».  ataaiwi  gin  iti,  Ci. ed  putrì 
alieni  fitti , Qaiai  Cai.  /a  ad  pitti  aliimim  aitai- 
viri  , prov  : ture  Lir 

lagiaocchiaia  , EncSia  ferrata  io  moda , che  1 ferri  fp or- 
na* io  faoii.  eiatkri  /errai  piatii,  premiatala.  J per 
Patta  d’ lagiaocctnarS  , /«aia. 

tagioaccbiara  , ia  (riea  pracamhai  . 

Zaginacchiatoào,  acaala  di  legao  per  lagiooackiarrìS  fa, 
[cablila** , 

loginocchiaiione,  !»  'oginecchiarfi  , gena***  pernio . 
Jpgiaocchione  » e ginocchi  coi  , che  anche  ti  ferivo  io 
gioecchiooe.  « io  ginocchioni  » a»»,  colle  ginocchia  in 
ima,  gemiti*  /fa*'*  • # 

Ingioco*  do  , conir.  di  giocondo,  iniuenada*  , infuavè*  . 
Ingiovanire , divenir  giovane,  inviar  fiere  . 

In  già  * io  g<àc«  e *«  già,  dtorfmm  , xa/ro.  J correre,  o 
dai  1'  acqoa  al!»  ingiù  , e all*  ingiù,  volo  andar  la  co* 
fa  cona*  ella  dcàbe,  o come  «ila  va  , /•*«'  twrjam  per* 
feqmi  , «forre-. 

ttigtogaere,  coogiogocte*  eoo iaagtrt  . J per  commettere, 
ordinato  , comandare,  mandar  * , precipui  , 

Ingiuncare,  gjancare  , l'ooiu  o bttget*  , « oeot.  prff  *«o- 

c<«  •bugi. 

Ingiunto , add  da  ingiongnera,  «oaineSoe  . ) pet  ordina- 
to,  comandato  , V. 

Ingiuri*,  otleta  volontaria  conica  il  dovete,  tàuri*,  log  »* 
Ita  di  paiole,  contumelia , asari  cium  , meledì&mm,  Noo 
mi  dir  ingioile  , miete  loqai  , abbimi  maUdidi*  , Tot* 
Ingiuriarne,  che  fa  ingiuiìa,  /eioriof  . 

Ingiuriare , fai  ingioiti  , ineutiam  faceto,  inferro,  ì aiu- 
ti* affici* , 0 ut  rare  Ingiuriar  con  parole  , de  delle 

iogiorie  , convitto»  minai  faurt , diari  , Cic.  Piatir. 
tuuiumtliam  ia  •li‘j »*•  ioe«e* * Ci«  diate.  Li?,  io  e/i* 
f«g*  oai<«i9«  diate  , i«ft*rc  , proferr* , Liv  i ngtre- 
re  , Ct«.  camomilla*  alieni  diate,  m*l$  alitai  loqai- 
Tei  conoidi*  pafe  i adire  firn,  narici*  alita*  imge- 
re  , Hor  coavicii*  al  fiat  eoo /affari,  Ctc- 
Ingieriato»  add.  da  ingiuriala,  iniu/ia  affida* , cao/o* 
meliti  , convitti*  profetffu*  . 

Ingiuriatole,  che  ingioila  , erniaria*,  imiuriofa* • 
Ingioriolarncnte  , ingianofiflìmaincntc,  eoo  tngtoria,  eoo* 
i umeliaft  , iaiuiiafe  , 

Ingioi io(o  , che  apporta  ingiorta,  imiurnfu»  , intana* . 
Xngro  iurta,  di»  d’ lug  ana,  l|»i<  {«vii  •• 

Ln  giofo  , io  g.o  , dar, *m  . 

Ingiaffamcnie  , jogiuft  (làicamente,  iniufle  , /aifng,  ia/n* 
rio/e  , miutia  , tantra  fa e , Cic 
Xogiuàitia , lOdU/itrio,  iaifutfi , pravità*.  Pare  iogiufii- 
sia  ad  alcano , facete  alitai  iaiatt*m  , Cic. 

Ingufto  , iBgloftuti  no  t <»JO//af  , iai^umt  % infuria*  , 
log!  nolo,  V L.  lenta  gioita  , ingioia*. 
lagla  V L vor-c  ri  , aa^/oviee,  varatiti*  . 

Ingobbire  , diveoir  gobbe , gibbuta  feti . 

Ingo£«r:,  dei  degl'  logottì  , « #/;««  tafgtr*  . 

Ingoffo,  picchiata,  come  temone,  fagiolone,  grifone, 
pontone,  o colpi  haliti  , tolaphut , a apa  J per  boc- 
cone giteato  na  ni  in  gola  per  farlo  tacere,  onde  Jigmi 
fi  P'cnde  pet  donai  vo  , prcienie  masut  , datura  .. 
Ingoiare  , inghiottite  , V 
Ingoiato  , iagbiottito  , V. 

Ingoiatole,  nghiottitoic,  V 

Ingolfarti  , fotaarb  un  golfo,  entrare  tn  «erro,  o terra, 
tjnam  tjfinri.  J £U  conti  addestro*  aito  }*  jt  feauaim* 


r m ut 

Irr  , ia  alt* m vehi  , f per  metaf.  profondarli,  tppltcarfl 
di  intra  fona  a che ccheffia  , fe  tomai  dar*  , ingurgita* 
re  , ohau  aervoe  intendere  . 

Ingolfato  , applicato,  dedita*  , * 

Ingollate,  inghiottite  fensa  manicare,  e avidamente. 

Ingo  tuberà  mento,  occupa  me*  io,  impaeciamenro»  impedii  io  *. 
Ingombctare,  e ingombrare,  fi  dice  propriamente  del  naet* 
tcre  cofa  in  alcun  luogo,  che  no  ’mpedifca  1*  ofo  di  pii*» 
ma,  occupare,  impedir*  . J per  impedirò  fem p lux nac ir- 
te, ▼. 

Ingo  i berato  » e ingombrato  , add.  da  mgooaberate  , tea» 
peditut . * 

rogo mbero  , T.  ingombro  • 

Ingombrata  , ingombrato,  T.  ingomberare , tagombtram. 
Ingombrilo , ^ I»  ingombrare , impedì - 

Ingombro  , fuft.  )•  aro» 

Ingombro,  e iogombero  , add  rngornbiaro  , imptdìtut  * 
Ingonoellaio  , vcftuo  di  gonnella,  tumuatmt  . 
logoibiarc,  metter  la  gorbia,  ftnum  banda  prajigtrt . 
Ingorbiatora  , lavoro  fatto  colla  gotbia. 

Ingordamente,  ingordi ffimameotc , con  ingordigia  , avbf 
de  , gala  fa  . 

Ingordczxa,  \ cftrcma  avidità  , c brama  , avidità*  ^ 
-,  Ingordia , V Ingordigia  di  cibi,  gaia  , ingUr~ 
Ir  gotdigia  , ) rie*  . 

logordiflBcoo  , avido  in  efiremo  gtado  di  abcccheffia,  va* 
ractjfimus  , *vidìjpr,.* *.  J pet  guadklfimo , euedemifi- 
fimo  , masimut  . 

Ingordo  , avido  , avida*  , rara a,  cupida*  . 5 par  finii,  fr 
dice  de*  presti  , peli,  uniate,  c amili,  qaando  fonai» 
troppo  ttgotofi  , «d  eccedono  il  gieffo , c coavenevo* 
la  , iniqua*  . 

Ingo  gamento,  lo  *»g»*gcre  , gorgo  t farge*  , 

Irgotgate,  far  gorgo,  «a  fargia*  coire,  eangregurf  , 
Ingorgato  , add.  da  ia  gorga  re  , in  pergiura fiene  * cairn- 
gregne  ae -, 

» higorgiameiiTO  , lo  *ngorgiite  , rotaci  tur,  iaglnvier . 

„ logorgiare  , metter  nella  gorgia , inghiottire,  ma  fcufc 
con  pia  iogoidigia,  eagargnare  , devarate  , glatire  • 
Ingoszaro  , metter,  o mandar  oal  goeso,  glatire . J per 
metaf  vale  loffnre  1’  ingioile,  o i daom,  e limili  le  usa» 
farne  nlcutimtntn,  aqua  amima,  • tacita*  erniaria*  per? 
ferri.  ] per  finii,  vale  appropr.arfi,  occoparc,  *tiap*reT 
tn  gradate , andar  di  gtado  io  grado,  gradati»  procedere s. 
f e ncutt.  paff.  p<r  adivate,  alce  mitre,  tteadcrh  , fpr 
estendere  , ptteingare  . 

,,  logramignaie , fteudettì  , e allignare  a gci.'a  di  grami»* 
goa,  graniate  in  medum  radice * agtre  , infette. 
Ingrandimento  , 1*  ngiandiic  , amplificano , auguratati/*  w 
lograndlie,  nctur.  òveot  grande,  in  grande  fiato,  es~ 
eolie , ere  fiere  , cugeri,  empiiate  * fiere  . f io  fignif». 
att  per  lai  grande,  accccfctte,  attgeee  t amp tiare,  ampli? 
Ore»  fater*  . 

ingrandito,  add  da  ingrandite , **3ut,  amplificata* . 4 

r gtaoduorc,  Rt  d.  I 4*  che  tograndifce,  erigerti,  qui  aagtt ^ 
l >g  itoaio,  lo  ’ugraflatc  , feginotio  , fagiaf,  fannia , 
(ng  affante  , ebe  ingialla  , fagiana*  . 

l 'graffare,  fax  graffo,  fagiana,  opinare,  pioguefaetrt  r 
faretre . Quefic  cote  intono  p<t  ingraffare  le  anme,. 
hae  ad  tre  andai  anau  bu*  edipee  matta»  cor. fermai.  Col* 
ingtaffai  i campi , flittota>e  agra s , Col.  fimo  pingui 
agro*  faimrare , Vtrg  J io  fignif  ncui  divenir  graffa,. 
piaga* fiere  . Meli»  t gli  uccelli  a ingi  affare  r»#nwr 
av  * a fagimam.  Plani,  i porci  ingraffano  , trnffefcuat* 
fa  *,  Col.  chi  ingialla  gli  eccelli,  far tor.  Col  J inguffaror 
in  ckccchiffia  , o di  cbcccheffìi,  ( modo  baffo  j vale  go* 
deine  , avervi  comp^ccoxa,  dtleàan,  fa' ari,  okUàari, 
fi  g<  affati  vo,  arto  a w i g affate,  fagiana*,  pia  gai  fatuo**. 
Iogcaffaio,  add  da  >ografl-re  . Jogmata*  , 

Ingr-ff-T  cc  . che  ingréfla,  qua  piagmtfacit  , fagiane  , 

I g ai. ce  o , pegg  d’  iogr.ro,  m**i*e  ingrana, 
{agiatamente  , tngrat  fiimamcoie,  ingrate,  anima  i*grato  w 
lograicua*  icgrauudioe  , ?. 

X a.  lngi«r 
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Jhgiaù  colite . thUlcre  »«*  apenin  É t»ir«  4!  fmkaU, 

étmteUU  tl.md.rt  , ...etUin  . . I 

taf  reticolilo  f loft.  graticoli.  V. 

logllticolltO,  «Id.  <U  ÌB{H»toUl«,  xwUtii  (tmful , 

t*mutUlM4  4 ' ; 

Xogritiradiae  , imgrMtu  vaiai»»,  rirhm,  • in'Mi  laffin 
MÌBÌ  • CU. 

lofMto,  lOgrwifimo,  che  «fi  iagtitiindiac  , l’unw, 
èntftii  immtm.r  J per  aoiolo  . {piccatole  . iiftidio 
Co,  iifMIU  , /•«.«•dui,  ia/*a*ù  . 

IngtiTidimcoio  , lo  ’ogtaaidiie  , gr.oidku , p'.g  aaii» 
Ingravidare . arai  impr<|aitr  , divenir  gravida , pravi- 
d<a  , o pregnanti*!  furi  J in  all.  figmf  vale  aaader 
gravida,  gtavidate.,  (rprUxm,  • fraga  «a  irei  /«ari 
ala/  errai  , fiau  . 

loglio  uh  , aot'ir  in  grilla  , frana*  Mina  . 

Ingranato  . gradirò  , gru  llo  , raraa  , fraraa  . «cifrai 
et  logrecue,  traini  rare,  tìrihocchciolmcnll  adirali! . 

rafcraiaatrr  rad  gaa-ì  ftr.tirt  . - 
„ Ingiccato  add  da  inaicene  , /are» 

Iagiedi  me  . quello,  eli"  colia  se'  medicavcul a 
vivande  , o SmiU , para 
logicatili  . g crune  . arcuare 
Ingienmo  , add  da  ingteoane  errtptm  . 

IngrcfTo.  carraia  , ad  lai,  i. griffi.,  mi  ètimi . 
n l ignifico  , «ggaanuio.  aff  ilalo,  tpprtk.tf.t . J a per 
mriif  a^dlo,  to-fn-'Otaro  , prrc-.uo.  V. 

Sngrogoare  . pigliar  il  grugno,  indignerà , ir.fti 
Ingrognalo,  add  da  ingiogoare  , nauta,  .«djguiaa 
f agroilaincalo,  .lo  ’ng  odair  , frtffit.4. , cr.JJi-iti  , Alai . 
l’I  rofTar * , far  divenir  groffo  urajfom  fa**  a t tfiiaera  . 
5 io  figo  f oettt  « ocki  paff  per  divenir  groifu  , »r« 
fct’t  4*4{j<[cer  <i{  /*•■#  | ingroffVte  fi  ,of  r4«ic| 

getmcnif  ad  raffi  uà  réfi  t J p*«  ngiavidae»  gravi 
jUm  fitti  J p:t  ocdpaAD  re  , v J inguffar  lico-oen* 
xa,  vale  non  la  guardai  nel  fiat  cosi  •§«  C©f»k  che  no» 
convenga  , canni  nre  , d-fiimm-ara  5 ,®I‘*»ffax  •*  **f 
noria  • vele  re  od 'ila  qaet»o  abile  , e meuo  ,aua  a a 
Cordai  fi  » meati  m habetart , ottunde'*  . 
fogro  flit  ivo  atto  ad  logtoffate,  crsjfvm  effiatn* 

.1  medici  cr  tffisiditum  fucteod*  vim  àaapnp 
JngrolTato  g add  da  ingroffare,  erupM* 

CngiofTaiuce  » che  £l  ipcioiT  re  , qua  et  off  ut*  rtddit 
Jl  egre  fio  , avv.  indgrofio , jtrotf  me. ite»  trmjJ*.  J per  alla 
grolla,  io  generale  » confuTamone,  to*fiaft9  genera» 
tum , indiflinfie 
Ingrognate  V.  ingrognate  . 

•Ingnignitalo , alquanto  ingrugnato  » fri  tratta  > 
Ingrugnato,  V iugognaio. 

Inguaia  fi,  veltirfi  de' guati,  «aaùta  /<  munir** 
Inguantato,  vcft.to  di  guanti  * mania»  «ait.ar,  ìndutu*. 
f ngobb  aie  , ( voce  baflfd  ; erop  eie  >1  corpo,  tnogogiate  , 
varare,  deraa'r 

foganUlc(c»«o  » pieno  d*  gatgeUtchi,  ptagafn*.  Apul.//e- 
jit  referto*  , fattm* 

Spguiderdonato  non  rimunerato , remanaretua  . # 

Ingaggiare,  ca  gar  bene  la  pianella»  • fi*U»  » etUetmm 

pedi  ifturt 

tnguoe  , anguinaia  , taf ned. 

In  guifa,  a guifa,  V. 

InguiUaia,  angmfi  ra > pkièl*  , tftt/tud  . 

Inibire  . proibite,  inhiktr* , yernea  , prahUtre  . 

Jnib  tono  , add  che  io  b Ice  Taii  '•*<**  9 imbnorie  in 
forca  di  foli  vale  decreto , eh  io  biicc,  dttritom 
j>rchtò -*j  , inhibtat  • 
lubtliOAc  , piotinone  , ptohtb'ma 
la  micare,  trai c «x  da  nero  co  c fi  ula  nelPatt.  fignijf  e 
acche  nel  nent.  p«lT  tatmue  re  . J launieatfi  uno, 
vale  farielo  oim  ca  , intmic  *>a*  Minate t»  jnjnf  re,  Ju 
Jhrt , Qo  nt.  epere,  incorrere  alita* ut  imimninaa  in 
/«,  Tex.  Cic. 

f a unica  to.  ad  d.  da  inimicare  , ianfas,  i*f*m{*»$  ajrtrfu*. 
£*imichevple » inumi o » in imuus $ «jii. 


< a 

f nimicherai  mente , ii  uumiao»  Uimnt , tsfìlUa  , hA 

femfe  , mimica  anima • 

loimicitu  , iauBÌetcie,  iuS«Mci<^i,  ern«  , fimmhat  f*  k 1 
deli*  ìoimicizia  infra  di  loro,  /«<•«  Mii<*i/eixidi  tntfr  tM, 
Ter  g >aad' laumciaja,  gravi*  iam»*  *M. 

Io  micc  . foli  haftst  , mdverfaiint%  imtmumt  . Dichiaxatfi 
inimico  di  qjulchednno  ti*na4ért{i  ad**rfartum  <•  «da’, 
gara  , Oal  ad  Oc.  indiare  in  mutn/u  sticud  , Cic* 
inimico,  in.micifiS  no  , iarmieia,  in /farne,  avé'fm*  M mfta- 
JH > inimico  delle  belle  lettere,  * nt^i  ertr/pi,  # 
alienai  jC*c-  delle  liti,  fa^nan*  litio m.  Jet.  dei  ro- 
ti a in. fumi  aitila  a Hoc 

Inimmagmab  le,  non  immaginabile,  fai  tata  gitati  npa 
paiefl  t im+Ktagnabtli*  , Ladani 
In  foli  quo  ixv.  infine  «meri  te  , infinite. 

XaioteUigkbUe,  coattivo  d' tqicilig  bile,  paretai  a o# 

patefi 

luiqnameate,  la  quifH/Mimeote  , , iniofit* 

Iniquità , iniqunide  , iPiqattate  , in^xii- 1 
».  Iniqu.tai^a  , toiqu  ù V 

•»  I'««qa  r-re  divenir,  intqo  >»««c>odelttc , <x*fptr*ri%  fmvirà, 

, In  quitilfimo  imqu  (fimo  , miquijfimu*  , aegaijfimn*. 

In  quitolOf  iniqunonlfiioo , pieno  d*  migaita,  /«.(«w, 

nega  4M 

„ Iruqu  tii,  iniquità  malvagità  . eu folt  a,  impalilo*. 
Iniquo,  inqoifli.no , iatqaaa  rugo  «,  :»’u/hm,  ~m prtbas. 
Iniraicibiie , fouir  d*  italobiU  fot  m <**«,  qu*m  par  efi 
iraf  H0r  » 

imlpagaolito  , B mbo  , f«io  Spagnaolo,  fnSne  Bidona*. 
lo  ìipeuilifc  . c io  ifpeaial  tà  in  ifpeatclià,  io  ilpeuial* 
ta4*  , e ;»  irpcaieltaie,  io  particoltur , pauìcoUimcstex 
fpe.iattm  , p *tipa*  p m/irtim  , paùjfimam 
In  iftanto,  avv  vale  in  piedi, paàiba*  j per  fitbtumcJMC  f# 
ium>ia  7 L ingiuria,  V 
In  nftiffiao  , V L in  afi'fiimmt. 

Imult.au  V,  L ingiuri*  a,  V 
a,iniuho,  V L ingiurio  , iniofitt*. 

Iniziale,  eoe  iniuit  , tomoli*  , Apol. 

1.  naie*  dar  ptiocipio,  imkaor*  , iaeip*ti+ 
laixaio  add  da  inict.te,  inthaaiut  , imeepto*. 

Imai. ture , co»/,  che  iniau,  joai/ear,  q»i  latiplt , gofi 

lachaot 

Iqib.o  principio,  coonnciamcnto  , ioìtium  , principi  ma** 

I auiu.Dte  , l'intasare,  adiaaatuento  , y. 
loiaaarc  , ad  caatc , irritare t mtjiart,  eofiimul*  € , urgerti 
émpi  hre. 

Iniziatore,  che  m.zju  , * r taiar  . irrita a*  , eravamo*. 

jto  U . i/i«c  , al/*,'. 

inlacciatfi  , e diacciati  , date  , o entrar  ne*  lacci  , i//u* 
gO'-ari  A Jo  Uqaeo* . m lop-iane*  fa  i ndveer»  , Cic  id 
tr/ta*  f*  canticere.  Plani  J per  filini  io  fignif  a tu 
vai-  legate,  muigirc  . il  aiutare  . implicare 
InUcciato  , e illaec-am  , add  da  illacciatc,  ‘ilagotatm. 
l 'lauguidire,  c iliangutd-’C,  divenir  langu  do.  laogoiftaru 
lalappoi  j(C  , etnp  er  di  lappo  e a tappi*  impUrt. 

Ialau  , hto  , banda,  lato* 

lulaujibila  t non  laudabile,  illaudabili*. 

*»  Inieate,  da  m,  • lei,  entrare  io  lei. 

Inicc-tameoic,  dlec  xam.uic  V 

Inlccito  non  lecito  u.i  ito*  , toeerdiBos , prokibiiuS * 

Iniegg-tdrito  » divenuto  leggiadro  , v.mufiiar  faSn*. 

Inle^.itimu,  bari. tdo  , a «(ti/mat,  Jpnria*. 

loie  teuuo  , Ulti  traimi  i -uaSo* 

loiibtafe , adeguate,  igg. altare  , bilanciate,  tmaqoara. 

iniicitameuie  dlecnarocmc,  illu  ta 

Inltcuo,  illecito,  idi(  iai, 

lolittcratp  , e illiiicmo,  duo  liicerato,  ili  iterato *,  lutrsn 
r«ss  tof:r».  * 

I o luci J*. lì  , divenir  l acido  • »tUflrari. 

In  lunga,  ) inda  c , o maudaie  io  Unga  differite,  *i« 

In  lungo,  iungate,  a -fieri * 

la  lungo,  io  cambio,  io  vece,  vice,  loto*  prò. 

tiri  ridila  3 
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famaliflConiMre*  V neur.  e nent.  pifl*.  divenir  malto-  J 
Inmilincomchtte  , ) conico  , trifiari  , nartre , lei*  | 

loiiiiincuif  i ) finta  fi  dare  • 

„ Inoalv^ito,  diTcnnto  malvagio  , depravarne,  corrupta».  | 
lambrette,  marcire,  V.. 

Io  mentre,  e io  mentre  che,  ave.  mentre,  V. 
lo  no'  d’archetti,  modo  biffo  di  rifpoadert  a ano,  che 
ti  domandi  , come  tu  fogli  far  una  cofa  , e tu  non 
glielo  cogli  dire  • 

lombi  (Tate  , e ioabiffare,  nabt  fiate  , dtmergtre , dttradtri 
mi  imam  . 

Innaffiato,  add.  da  inoabiffare  , dtmtrfu» , merfus . 
lonacerbire  , loaacerbito,  V.  inacerbire  , inacerbito, 
lnnacqa -mento , innaffiamento,  irrigati». 

Innacquare  , metter  l’acqua  in  quatiàvoglu  liquore  per  tem- 
perarlo, acqua  mi ferri , diluir < f P*f  adacquare*  irrigati, 
adequare , irrorar*  , rigare.  Quello  fiume  innacqua  molte 
provincic,  hit  fiutimi  multai  provintiat  mliuit , Ctc. 
Innacquato  , e inacquato,  add.  da  innacquare,  equa  mar- 
ina , dilatus  , irrigami  . 

Innaffiamento#  legger  bacamento , irrigati»  , rigati», 
afptrfi»  , afpirfa*  . 

Innaffiare,  leggermente  bagnare,  ir  rirari,  ofptrgert , 
confpirgirt , irrigati  . 

Innaffiato  , add  da  innaffiare  , irraratut , irrigato»  • 
Innaffiatoio  , vaio  da  innaffiate  , a» fi  tema,  Plaut. 
Innagreffite  v V.  inagreftue  . 

Innalbare  » cominciar  1'  acqua  . o altro  liqcore  a divenir 
to  btdo  , e alb  ccio  a albicare , a befctri  * 

Inalberare,  inalberato  , V.  inalberare  , inalberato . 
Innalzamento  , lo  innalzare,  (ubidii»  . 

Innalzare,  e inalzare,  alzare,  attalUn,  e x tallir t , filt- 
ra ■ ari; trt.  f innrlcaic,  acuì,  vale  lo  (ieffb:  innataan 
do  il  fole  » (<  affiliate  , affmrgentc  futi  J per  metaf. 
fnblimate  , ili  ufirare  , illufiran  , <*i  oliere,  etthtre , ef 
/erre,  tolleri  honedbu»  aUqotm,  taudibai  infiltri  ali * 
quetrt  , Hot  f mnalzaiG  , fi  taf  litri , 

Innalzato  , c inalzato  , tlatut  . 

Innalzarla,  innalzamento,  V. 

„ Inoamarli  , unii  ti  con  amore,  amore  imagi . 
Innamicatfà  , farli  amico,  arnicum  fieri,  omicida  tea 
imagi  . 

lcaamida  e,  e inamidare  , dar  l'amido,  amylam  induciti, 
amylo  »%  li  aere  . 

Innamoracchiarli , leggermente  innamorarli,  litiur  ada - 
mari  . 

Innamoramento,  lo  innamorate  , c l’amore  mede  fimo , 
ama  t io  , amor  . 

Jnnamotamentuzio , dim.  d’  innamoramento  , levi*  ama- 
aio  , amor. 

m lunamoraoza  , V.  innamoramento. 

Innamorare,  accender  d’amore,  ad  amareni  inducati, 
amare  infiammate,  ineende/e.  J innamorarli , e innamo- 
rare fenza  le  particelle,  ma  in  figoif  neuc  paff  acce» 
detti  d’amore,  amore  intendi,  infiammati , Cic  amore 
caft  , adamare,  ardere,  dtamare  J innamorarti , dicefi 
anche  del  porre  affezione  a chccchcffia,  amare , diligere , 
carum  al  quid  habtre  , Ctc.  innamorali!  in  chiaffo  , ti 
dace  deh’  affezionarli  in  cofa , che  non  lo  menti,  im 
mtrenttm  amare  . f innamorarli  A primo  ufcio  , vale 
innamorarli  della  puma  donna,  in  che  uno  a’ avvenga,, 
. • amori  maTierit  iuiufcamqut  irretiti  . 

Inavamorat amente  , con  amore  , amaater  . 

Inoamoratmo  , dim.  d’ innamorato  , amatorealut  , Plaut. 
Innamoratilo  , Salvici,  che  ha  forza  d*  innamorare , ad 
amortm  . odacene. 

Innamoiato,  tonamatatiffimo  , pieno  d'amore,  umani, 
ama  fi  ut  , da4i  or  Innamorato  di  donne  mari  .....  r:u 
litrt  nupta  recar»,  Tac.  aavntor  malie/ 1»  , Plani,  di 
ferve*  anctUan»  ut , Mitt  innamorato  fradicio  , vale 
innamoralo  ardeoiiffim  mente  , amore  deperita*  , ejfit 
Qjm  . p rdìtt  umani.  E*U  è innamoralo  fradicio  di  quella 
donna,  arda  attore  Ulta • mainiti,  C.C.  dijTmar  Miai 
Tarn,  Ih  1 


...  » » I4t 

eapiditoti , Flint.  arda  illam  mnlltrtm , Virg.  depteh 
iUam,  perdite , illam  amat,  infanti  il* ini  amo- 

re , Cic  Ter.  J per  araorofo , amabili». 
Inoamotofamento  , V.  innamoramento. 

Innamorazzarfì,  leggermente  imairoratfi  , leriter  adornare, 
aaimam  addette  ad  aliqaam  , Ter. 

Innanellare , dar  forma  d’  anello  a*  capelli  , e Cimili,  in* 
tarqmtre , eri  (pare.  J per  dar  l’anello  (potando,  annoia 
ia  matnamnium  iangi 

Innaoellato , fatto  a gnifa  d’anello,  intana»  % erlfpata» , 
erifpme  . 

Innammare  , dar  animo  , V.  animo  , coraggio  . f innani* 
marfi , vale  pigliar  annuo  , coraggio. 

Innanitnato,  add  da  inanimare,  a n mata*.  f che  non  ha 
anima,  inani  ma »,  inaaimoimt.  J vale  anche  di  mal  ani* 
mo  , incoltorito  , V. 

Innanimire,  V.  inaanimare  . 

Innanimito  , add.  da  innanimire,  animata*. 

Innante,  Fr  Giac  T.  innanzi,  V. 

Xnnanti  , Ariot  Fot.  innanzi,  V. 

Innanzi  , fuft  1»  efemplare  , extmplam , eatmplar  . J In* 
naozi,  nel  giuoco  del  calcio,  fi  dice  cìafcun  di  coloro* 
che  non  fono  (conciatori , nè  datori . 

Innanzi,  prepof  ante  J per  olire.  Copra , e limili,  V. 
T’  ho  avoto  caro  innanzi  ad  ogni  altro  , te  earam  pr* 
ahi»  babai  J per  alla  prefeeza , eeram.  J ionarai  tem- 
po , avanti  il  dtbito  tempo,  ante  tempii»  #>  pria»  . 
Innanzi , avv.  piatrofio  , goda*.  J dinota  talora  tempo  paC« 
Caro,  evale  prima  , addietro , pria» , natta,  ante  J ac- 
cenna anche  te;r  po  futuro  , e vale  in  avvenire  , V. 

J andare  innanzi,  talora  lignifica  creCcere,  avanzarli  , 
trtftt'i,  magari.  J talora  vale  ava  effetto,  perfiei , fieri  , 
effcSum  oh  inere.  Ytda  innanzi  lafcnreza,  r m indica - 
tam  ex ft quan t or  J effe t ionanzi,  appieffb  a qualcuno  , 
o limili  , vale  effetgti  in  grazia,  favorito,  grado fum 
ifl  alitai,  O apud  aliqatm , Cic  gratin  mirri  , Liv. 
finitori  grada  apud  a/igaem,  Tac  J lignifica  talora 
efferc  p-ù  vicino  ad  ottenere:  erano  molto  innanzi 
agli  uffizi  della  città  , P'0p>m»  abrrant  ab  ebdnendi»  tiri * 
tati»  muntrìbus  f wnif  innanzi , vale  ra  opre  Tentar  fi  * 
V.  J talora  vale  progredire,  acquiftare,  progredì,  f met- 
ter innanzi,  vale  propone,  metter  in  confideraztone , 
oh  ocmlo » , ob  matte  oculo»  patere  , proponete.  J metter 
innanzi  alcuno  , vale  promuovei  lo,  avanzarlo,  V.  pià 
innanzi , per  più  oltre  , aittnua  . 

Innanzi  che,  vale  prima  che,  piuctofto  che,  prlafquam y 
peri» a , o citiat  qaam  • . ' 

Innanzi  innanzi,  pnnsieramerte  , pntiffimam , in  priori  . 
Innanzi  tratto,  avv.  avanti,  primieramente,  la  ptima  cofa,- 
rami,  prtmam  . 

Inoarrabile  , ineffabile  , ineffabili». 

Innarpicare,  V.  inarpicaxe  . > 

Inrurrarc,  e i sanate , narrare,  V.  f i rinarrare,  e inai* 
rare  , da  arra.,  vote  comperar  dando  7 arra  , nrrbabo • 
nem  dare  • 

tonai  (acciaro , e inarGcciato , Culi  margine,  o legno  di 
abbtuciamento  , o d’arfione , adafdonù  eie»trix,  fignxm. 
Innarficciato  , add.  atticciato,  p ranfia  » ..  v 
lonafcoodcre , V-  nafeondere. 

Innafpare  , e inafpare  , avvolgere  il  filato  in  f*l  nafpo  ,- 
annaCpate,  filam  agglomerare.  $ per  metaf.  vale  armeg- 
giale , nel  fenfo  del  paragr.  aberrare  . 

Looafptue  , fare  afpio  , mruvidite  , u/peram  , euafipifarc. 

5 e ne  ut  vaie  divenir  afpio  , ofperum  fieri . 

Innato  , inficine  rato  naturale  , Lanata»  , infila*  , in£(- 
aita*. 

Innaturale,  Sego.  Crìft.  non  natnr.*>le,  non  naturali». 
Inoavciare  , innavcrato  , V iniettare,  inaver- to  . 
Inaurare,  V.  L-  indorare,  inaurare,  *ggo  tega»,  auran^ 
•inducete  . 

Inncbbtarfi  , Crufc.  V.  caligare,  annebbiarli  , (alìgere. 
ionelbaato  , e iccLhiato  , annebbiato,  V, 

Ino  eh- 
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III  nebbrT  ttoem  © « e ìpitebriamento  , inncbbflaoca,  cinse* 
briania  , tbrittat  , limatemi*,  Pila. 

Innebbiiare  , itmcbriere,  c inebriare,  in  figrif.  air.  ine* 
lri*re  » foriere  » Mtcrob.  fi  di<e  anche  in  fignif.  neut. 
• oeut.  paff.  tcmuitntmm  efie , nimio  pota  menu  affo» 
neri,  iagargitar*  fi*  in  mtrarm , o/«  /«  mera»,  Flint. 
pitto  p trenti , Flint,  viu  fondati , Ter, 

Innebbtiato  , e inocbrtot*  , inebriato,  e I n ebbri ato , V. 
ebb'io  . 

In  ne  bbri  azione,  e ioncbriiaiooc  , V.  ionebriazìone . 
Ioneqait.il,  nequizia  , aequiti*  . 

Xnoefìagione , inneftatrcnio , c *1  nello  Aedo,  infitto , 
infirma i 

Ino* (la incoro  , lo  ’oneftarc  , infitto . 

Ione  dare,  inctftrare,  o congiugnere  marma,  o boccia  4* uni 
pianta  nell1  alita  , acciocché  il»  cfla  a*  alligo!,  inferire, 
inocular*  11  pero  oon  pub  iunedi/fi  nella  quercia, 
pyrum  non  r.-tipit  f merco*.  Vatf. 

Innrftato,  add  da  innevate,  infitta*  % inverni  sfa*  . 
Inneftatore,  che  inorila,  infilar , 

Inneftaiori  . innevamento  , infitto  . 

Incedo  , fall,  sedo  , far  etimo  Infittone  , trodou . 

Inno,  caomonetta , o lauda,  nella  quale  fi  lodi  qualche 
deità,  o qualche  Tanto,  kyvnnt  . 

In n obbedienti  , Crafc.  Vrc.  innobbidie-Mta  , V. 

*,  Innobilrtma,  I ignob-liè,  ignobilita*,  u I/ca* 

(nnobiltà , ) rito*  . 

Innocente  , innocentiflìmo  , , f«Miaa* , immuaiue, 

inciprimi  , iotgtr  pittt  t federi  ffU  para*  , Hor.  effer 
innocente,  crampo  macere t Cic.  o colpa  mcwi,  Qaiot. 
oatrj  emlpmm  eff  , ab  ft  a talpa 
Innocentemente,  tnooceatiftimaAcofe  , innoeenttr  , nhra 
faeton 

Innocenza  , e innocenti*,  oetrezaa  di  colpa,  immotimi  io. 
In  codiare  , V.  inodiare. 

loouliarr,  V.  inoliare  f 1*  nitro  fi  dicono  e iter  moliate, 
quando  mata  ano  , maturo 
Innoltr are  , c inoltrare  . andar  più  oltre  , progredì  . 
Innommabile  , ohe  non  lì  può  r.ommare  , luaa.iaidfi, 
▲poi  f mi  Homimori  negati  . 

Inno  mina  re  , nominare,  V. 

Innominatamente  , ferma  nominare  , tacito  marnimi  . 

• , Inooiaana  , onoranza  , ficaie,  àteo*  . 

1 (inorare  , inorate,  dorate,  itimi'  or* . J par  onorate  , Y. 
In  oorato  , dorato,  imam:*tm*.  f per  onorato,  V. 
Innaffio,  T.  L.  (coca  colpa,  tatto»  a*  , /««aerar, 
Ionoftrare  , c inoffrare  , adornar  con  offro  afiro  rm ormore. 
Innovare,  rinnovare,  far  dfi  movo,  rinomar*,  imJUmrmr*  , 
innamori  # ' 

Innovatore,  che  innova,  vararne  • 

Innovazione  , r ino  ovazione  , r imam  atta  , infiammila. 
Innovellare  , rineovellare  , renomar* , tufi  aurore. 
tnoubb.dienza  , innobbedieoza  , inaciditati*  , Tei*.  impa- 
ri! detrtdetia,  Liv.  naftoli  atto,  tiittt. 

Inzdirà  , iouditade  , ioadirate  , ntfdttjt  , V. 

Innomerabile  , innoroecab’liffiioo , che  oon  fi  può  nome* 
rare  , tnrmmt  rogiti*  innumer**  . innamt  ratte , L»cr. 
Innomembiì meste  , fenra  nomerò  , tmmmmerdbJitir  , fin* 
marnerò  . * , 

n Inaanaerzra,  numerare, 

„ Innumerevole  , inooioer'bile,  ?. 

Innani'xtooe  , innondaziooe , V 

lon/zto  ire  , far  venir  in  frega,  # io  zizolo  di  checc bef- 
fi* . tigiliar*  , p«ll> etri . 

fifmobedieute  , * mote  diente»  inobedicatifiìmo  , iaaèfm 
/ puai  , ma  adempir***  , non  parta*  , mom  ma  ficai  ton*  , 
tmpae,am  dotuSan* . * 

Ioobbcd>encemencc  , è faibbi  Jienicmcotc  , camtamneiur. 

T obbedì  enea  , • mobbedienzia  , V.  loubbidicoza  • 

Inobbidieoza  , inubbdieni* , ▼ 

loavchure  , annettere  a occhio,  inoratati , 

Io  occulto  , tvveab.  occultatacele  , arcai**  , ehm  , cUwm 
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Tnoezlate  , T.  1.  Inneffare  a occhio  , inalatore  $ 

Indiare  , c in r odiare  , odiare  , V. 

In  ogni  modo,  avvetb.  vak  comunque  la  co^g  fi  vada  , 
omniao  , omnimode  , omniatodi*  , Lucr. 

Inoliare,  ogner  con  olio,  eleo  inangar*,  J per  ogner  coll* 
olio  fanio  , aito  fan&a  imogem. 

Inoliato,  add.  da  inoliare,  alto  va&a*t  inanità*  . 5 per 
nato  coir  olio  finto  , elee  fonda  inonda*  . 

In  oltre , di  pih , prourto  . 

Inombrare  , adombrare  , i ammirar*  . 

Inondamento,  inondazione,  V. 

Inondare  , e innondar  , allargar  <f  acqae  i terreni  , u fero- 
do de*  lor  Coliti  limiti  , inondar*  , J per  Genti-  de*  po- 
poli , O limili  , inondar  on  paefe  , irromper * in  nliquam 
rtgienta i,  Cic. 

Ino  odaci  onc  , I*  mondare  , inuniatìo  , irmndntto  , et  avi*  . 

Inondi  a , contrario  d*  ooèftà  , impmdicitim , imdtearam. 

Inooefto  , iooBfftiffimo  , difonrfio  , ì alone  limi  % fa  da*  , 
indetmrmt.  f mone  fio,  in  forza  di  fall,  iaàtcaram. 

Inonorato,  non  onorato,  ingloria*. 

Inope,  ▼.  L.  povero  , inopi,  tgtaa*  , indigmi. 

Inopia  , V.  L.  povertà  , mancamento  , bifogno  , inopia t 

pamperi  a t , igefin*  , penuria  , indigenti*  . 

Inopinabile,  ▼.  I.  da  oon  poterti  penfare  , nè  immagi- 
nare , inopinabili*  . 

Inopinatamente , all*  improvvifo,  inopinati , i«#p'satot 
m*e  opinata  , prottr  opia  airm,  tu  Opinato. 

Inopinato , e inoppouto  , V.  L inopinattfimo , bufino* 
foa  , inopi  ami  t att  opiantm*  , impupi  fai» 

InoppottunamcnM,  intempefiivamentc,  inttmp t flirt , frotte 
tempori*  opparimmitutem  . 

Inopportuno  , totempefiivo  , inopportuna s , inumpefii * 

rat  , 

Inorare,  dorare,  V J per  Morate,  T.  f per  pregare , fap- 
pJicara  , icongiurare  , é*prtg*ri  , obuflnri  . 

Inorato,  indorare,  inaurata*  . 

Inordmatameote  , (enea  ordine  « inordinai e , trnnfmf*. 

Ibo  dina  terza,  modo  difordioato,  cenfiafie  , inordìmatio  t 
Apal. 

Ino*  di  nate  , leomi  ordine,  inardi  a aia*,  confa  fi* u , locane* 
pafiitoa  , per  turbata*  . 

Inorgoglire,  c inorgogliare , fare  ergogliofo.  eutallcr*B 
•Qorgoglire  oo  povero  , camma  add*r*  pamperi  ♦ pr#C. 
L-t:oo.  Hoc  n "ir vai  pamperi*  t attere , Veti  J in  figotf. 
neor  pati  pei  divenir  orgogltofo , fmptrbir* , imiumér 
fiere , lajeUfctr*  , imjoltnur  fi*  tfftrti  , CiC.  *aftr*r€ 
input.  Geli 

„ Inorato  , e morene,  enorme,  V. 

Inorpellarne  aro , I*  inorpellare,  fitti  imdmd'o  . 

Inorpellare , ornar  con  orpello,  furar*  J per  tneraf.  fi 
dee  del  coprir  con  arre  checchcflSa  a oggetto  , che  rp* 
piufea  pià  vago  di  quel  , eh*  è , legare,  o bitgtr*  ,»•» 
la»*  , attènderà  , pmiemdtre  . 

Uo  pellaio  , add  da  inorpellare,  fucato*  . 

,,  Inorato , onorato  , àanafia*  ; 

loomdae  , porrai  orrore  , harrarem  incuter*.  J io  fignàf. 
»<t»«  vale  prender  orcote  , karrtfetre  , peekorrtfter*  . 

Inorridì  io,  add  da  inotridtre,  hornfetn*  , parltumtten*. 

Inolpiule , X che  noe  dà  ofpiuo,  inkefipù-tlu  J fignr« 
per  burbere  , crudele , V 

lootpiie,  (olitane,  lenza  luogo  da  albergate,  inkafipi*m*a 

Iooflervabile  , non  olì  creabile  , inabfitrmabtl* . 

I no (Tcrvabi Intente  , lenza  poterti  ofiervare  , •*  efi/rreeri 
non  pofifit  . 

loo  (ferva  dm  , «o  turar  io  d*  ofiervanza  , magi  igeati*  , mogia* 
fi'*  , magieSm» 

Io  palale  , pale Letncntc , palata  , propala» , coro». 

lo  paragone  , prm 

lo  parte,  oon  interamente,  poni»,  mliqma  *•  parte,  f pel 
intanto  , i aurea  f pei  va  di  (pane  , /eoe firn  . 

■Ja  pacucoUre,  e ta  particolzcc,  atv,  particelaimcote , T. 

la- 
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u pelle*  m.  fupctficialmente,  faperficie  itami,  f ifl  pelle 
io  pelle*  < pelle  pelle,  «eie  lo  fiottò 
Se  pendente  . arv.  che  ancora  ptoéc  . che  non  è iatatl* 
mente  terminato.  La  cola  rimane,  o è re  pendente, 
Mi  oondum  eonfeSa  tfi  , o ai  faimi*. 
le  perpetuo  , art.  perpetuamente,  per  Tempre  , per  putta , 
perpetuasi  , femper. 

In  per  fona  , per  Te  tettò  » per  Tona  Unente  . ipfemat  , ptr 

fi  ip fi  f per  ta  vece,  tn  cambio,  prò  , loco.  . 
in  piene,  c io  pie,  alato  in  Torna  d*  aggiorno  , litio, 
ertBma,  fina ». 

In  pieoo,  t lo  piena,  avv.  pienamente,  T. 

In  poco  «l’ ora  , ave.  in  brcvtfiimo  tempo , itomi , fama 
irrottimi. 

in  poi  avv  figm fu»  eccezione,  come  «In  uno  in  poi,  che 
vale  lo  fletto  , che,  eccetto  che  non , pmur  maun 
In  P'jirnra,  avv.  potenzialmente,  * in  fonati*,  T.  tklie 

In  prefente  , avv.  di  pefente,  preTen temente,  V. 

In  pria  « | primieramente,  primmm,  prima,  in  primit 

lo  pnma , ) 5 in  prima  , per  avanti , V.  J 10  vece 

di  per  I*  addietro  , per  lo  pattalo,  T. 
lo  prima  in  prima  , io  botta  di  fupetlauvo,  qoafi  pria  le* 
tiOìanamente , primo,  prìmam , prim.ta*. 

In  primamente  , ) pitia  tormente  , primo,  primo* a , 

t«  Io  primiernmenre,  ) primitms. 

Io  profilo,  avv  da  una  fola  patto  del  viTo^  a taurt. 

In  prooao,  nvr  in  ponto,  in  efiere,  i*  primpt a,  prafio. 
Io  prova,  c in  proova , che  anche  li  fcrivc  tmproova  , 
avv.  n polla,  volontariamente,  daaita  opera,  dt  rado- 
firia  , co* folio 

Ita  ponto  avo  in  edere,  io  prodi  ma  di  fpo  fiatone  , in  af 
letto,  in  oonc  o,  ìm  prompitt  prmfie.  ) vale  anche  per 
1*  appùntof  adamuffim, 

In  qua  , hoc,  hoc.  D*  allora  io  qua  emide 
lo  quanto , avv.  per  quella  , o per  quanta  patte  , qaate- 
itami.  ) Tenta  la  corrifpondcnsa  d*  in  tanto  efptctfò,  o 
fottirtrefo,  attòluram  pollo,  vale  lo  ficttò,  chic  Te,  in 
calo  che,  quando  , ou.ueuue,  fi. 

£jn£v  1 

In  quella,  e rn  quello,  nvv.  vagli ono  , in  quell*  ora,  io 
quel  punto,  lo  quel  rnenttc  , ione,  imittim. 

Io  quel  mentre,  avv.  fiatiamo,  ialite*,  mitre a temporii , 
• laei  , Ter. 

Io  quello  dante  , avv.  fubito,  V. 

Io  quel  tanto,  avv  in  quel  mentre,  in  qncl  tempo,  in* 
aerea  , iattrim  , interna  temparis  , a taci  , Ter. 

Ita  quel  torno  , avv.  intorno  • tire*. 

Inquerirc,  ricercare  , inquirtre  , anqmirirt , t «qui r tre,  per* 
conrari,  fermati,  c,n«rer*. 

Io  quella  , e io  qoefio  , ) 

In  quello  mentre  , ) avv.  frattanto,  intere*,  iaterim, 

lo  quello  turno  , ) inarca  feci,  iattrta  t empatia. 

Io  quello  llantc  , 

Inquietamente,  con  inquietudine,  inquieti. 

Joqaietare  , toc  la  quiete  , travagliare,  tubolare,  iaquìm 
tare  , tariate  , follttitare  , ampere  , mesate  , tool  tfi  ore. 
La  mia  bellezza  rn*  inquieta,  forma  me  foUieinm a kaitt. 
Plaur.  mi  fpiace  , che  tu  61  inquietato  folla  polle  ilio 
ae  di  tot  nonna , te  de  pendio  amim  entrari  mole  fi  t 
• /ero,  Cic. 

Inquieta  none , lo  ’nquierarc , inquietalo , iaquietuda , aso» 
lefiim  , aanieiai , follicitud*. 

Inquietile,  inquieta- c V. 

Inquieto,  inquietiamo , Tenia  quiete,  tribolato,  c che 
dà  inqn>«tudioc,  inquietai,  inquin , fallitila»,  mns  ut, 
n mtnant  , moiefiia  affienii. 

Inquietudine,  infortuna,  follici tudo , inquietvdo  , coro, 
angor.  Quante  inquietudini  rm  dà  mio  ligi  nolo!  quanta 
vara,  & follie  nudine  me  affidi  guaiuli  Ter.  lento  ebe 
hai  dell*  inquietudini  d'an.mo»  e eh*  il  medico  dice  ci* 
Ter  tu  di  quelle  ammalato,  «nrf.-o,  u anima  augi , Ce 


IN  hi 

* mtitwm  Jf etra  in  in  li  Ubarne*  9 Ck.  toglimi  quello 

Inquietudini,  di  folti  iam  me.  Phot,  fieno  in  inqnie» 
end i ot  giovo#,  e none  fedititi  fuwmt  din  , ae  noéie* 
flaut.  ctfcr  agitato  da  «rand*  inquietudini  d*  animo , 
•vere  l'animo  agitato  da  cra«d’  inquretod<r i , magni* 
e ororum  a adii  flmBuari  r Citai,  magno  curarum  affa 

•a^arifff\ì%. 

.Inquilino,  V.  L ahivnior  nel  fondo  altrui,  ioqoiliaue. 

Inquitare  , p eerflar  1 rei  io  calila  criminale  , ta  ahqatm 
inquina,  f per  ricercale  V. 

Inquihio,  acculalo,  ptoccttato,  aetufatut 
Inquiliiore,  d.l  gente  noci  calore  , loqjitor  , quafitor , 
inrefiigoiar.  J per  nolo  di  chi  preliedc  al  uibnoaic 
della  inquifisione  , ioquifitor  t qumfitor. 

Inquifizioce,  diligente  nceicamaoto  , ir  qui  fido  , ìnvtfiìm 
patio.  9 per  uibunale  del  fiioto  ciàzio,  deve  »'  inqui* 
fifeono  gli  ciclici,  qv  «filar  um  t o.ltgium  , qaafiior»a9 
imquifitio , T eccl 

Intadìaziooe , illum  samento  , che  vico  da*  raegi  , o da 
cofa  lucida , 1 dumi  aedo . 

I-rag  oncvole,  e irragionevole,  contrario  di  ragionevole, 
irranoaoHhr , ter  ottonai  ir  , ranoaii  empori,  raiio.-m 
non  participi  , rottone  corcai 
loragioncvolmcntc , e irragionevolmente.  Tenta  ragione, 
fine  fattone,  irratioaobilittr , trretionolittr  , Tcxt 
Inr.nìonabile , e itiazioashile , ) . , 

larnioule . è iu»io»l'  . } V 

(nazionalità,  inrszionalitade , e intarionalitatc  , irrati o* 
nobilitai , Apul.  rollanti  vacuimi,  privati*. 
Intecuperabile , c irrecuperabile,  che  oo^ii  può  rienpo* 
perare  , irrtcuparabilii  , fai  riparali , in  lattgrum  re~ 
fiit  ai  a.  quii. 

Inrefragab  le , da  non  poterà  confutare,  etri  ffimui. 
Iotefrenabilc , e irrclrenabile  , cho  non  fi  può  frenate  ,• 
qui  eohcbtri,  rotine/ 1 nequit 

Inrcfrcoab. lenente  , e irtefrenah  Imente,  Tenta  poterli  raf> 
frenare,  or  tohiberi , comptfci  non  poffit 
Inrcgolaic,  c inegolaie,  che  non  ha  tegola,  nbnormìto 
latra  rtgulan  pofitm.  9 p«r  caduto  in  irregolarità  , in- 
capace di  ricevete  gli  ordini  fatti , o d*ammin  firaro  I 
fac r;merm  , irregolari!.  T.  ecd. 

Inrcgolanta , inregoloritade , e inregolocitate,  Tregolatcn* 
u,  deformi  t*i,  pravità,  f per  quell’  impedimento  , 
per  lo  quale  fi  vieta  pigliare  gii  ordini  Tacri,  e l'am» 
miniUraie  1 fagramenti , irregolarità a , T «cd. 
loregolato  , Tregolato  , talea. 

Inrrgulare,  V.  .nrcgolaie 

Inrcligiofamente , c irreligìoTamentc , Terza  religione, 
impie. 

Inrcligioliià  , iordigiofiiedc  . e lnrcligiofitate , empietà*. 
Iorehgiolo  , e inchgioTo,  che  non  ha  religione,  empio, 
irrtligiofmi , impiai  , pqpcus  Dei  t aitar 
Irremeabile,  V.  L.  da  cut  noti  fi  poò  ritoioare,  irremea- 
bili!, Vng. 

Knrcmediabiie  , c irremcdiabile  , ) fenz*  I i medio,  èrre- 
Inremcdievolc  , e irrcrocdievole  , ) mtdiab.lt*  9 cui  re • 
medium  adhiberi  nequit.  « 

Inrcm  làbile  , V.  irrcmidìbile  . * 

Inrcmune.abilc  , V.  irremunerabile. 

Inrcinunciaro , che  non  ba  avuto  remunerazione,  premio 
cartai  , nulla  affolla»  munire. 

Inrcpaiabilc , lenza  r paio,  irrtporabUit. 

Irreparabilmente,  icuxa  riparo,  fin*  remidia,  irreparabi- 
li taciuta. 

Inrcpccofibile,  e irreprenfibi'e  ,che  eoo  fi  poò  riprova* 
re,  non  improbandui , probaadut. 
loiepngnabile , c mepugoabile , cui  non  fi  poò  tepo- 
re , certo»  , firma»  , evidtai. 

imefo  ato  , dubbiotò,  incinti»  , animi  dubiat , anctpt  , 
jUBuan» , dubitar.».  EiTcr  irrcfnluto , animi  pendere, 
jluHuare’,  dubitare,  ha  filari,  Cic.  animo  fiulluare , LiT. 
acino  fiuduori,  Ca:t. 

Inicloluzioae  , contrago  di  tefoluwone  , cunRatio 
mi  JiuBuatio.  X 4 loto* 


lordamente,  c irrettmento,  inlìdte  di  reti»  Uqaii,  infidi*/ 
rtti*. 

Incelare,  prendere,  coprir  con  rete,  irretire.’ 

Intente  , intento , V.  irretire  , inclito. 

Ii*rc  trattabile  , e irrctrauabilc  , da  non  renatili  fi  , irrtvo- 
t àbili» 

loreverente,  inreverentiflìmo,  non  reverente  Sfrr utrtnt. 

Tert.  qui  •••  rtvtrttmr  , non  honorat  , inmrJonut. 
Intevcrentcnacnte,  (coti  reverenti,  irrtmreattr  Flin  Iun. 
Inrcvetenza  , contrario  di  reverenza,  inrevertntia. 

Inrcv 'cab  le  , che  non  fi  può  revocare  , irr*to làbili»  , 
ingmmi abili»  , firma»,  rata»  % fiabili». 

Xnrcvocabilmente,  fenza  potetfi  revocate  , firmi  (fiat , tv 
tifiime  » irrevocabili  toodttioat. 
forevochcvole  , V.  inrevocabile. 

Inrevochevolmente,  V.  inrcvocabilmente. 

Xnrcchire,  V.  arricchire, 
loricchito , V.  atricchito 
Iaiicordetole , V irricordevole. 

Iarigare  , V.  innaffiare,  innacquare. 
lnrig.no,  V in  tufi:  no. 

Inr  gidtre,  divenir  rigido,  rigtfttrt,  sbrigefetet. 
lorìgidito  , divenuto  rigido,  rifinirne. 
loriracdtabile  , iorecnedtale 

Inrimeduiamente  , Tenta  rimedio,  fini  rimedio,  ut  cu» 

ruri  non  pojìt . * , 

Inrimetfib.le,  V*  irtimeffibile.  , 

Inrimunerato  , V.  inremonerato. 

Imi  fio  ne  , V.  irrifione. 

Inrrfoloto , V#  inrefolaco  . 

Iartfore,  T.  irritate. 

Inritamento,  inritare,  intinto  » imitazione,  V.  irrita» 
mento , irritare,  ec. 

Jntitrofirc  , divenir  ritrofo,  rtfrs&arium  fieri, 

Innttofito  , adì  da  inritrofire  , reftaBar.u». 

InriTcente , inriverenta,  V.  intenerente  , ioreverenza. 
Inrorare  , V.  irrora  e.  ' 

JorofiVc,  far  roflo,  robe  fatue  » rubrs  color*  tingere , ro» 
brun i colono r fio  re. 

Srugginire,  divenir  ragginolo,  rubiginem  controlli . 
Srugginito  , rubidio» fu»  , a ugtoofut. 

Ir.rugiada»c  , copir  di  lagiada  , itroror*.  f per  metaf.  va- 
le afpergere  , ofpcrgrr* , coafptrgerc. 
lotcgiadato  , add  da  imugìadarr,  irroratiti . 

Intaccare  , mailer  io  Tacco  » factum  sonderà,  canlictre, 
demi  iter*  % indire.  Jf  per  i tu  boi  Tate  , in  mrnom  ini  tetri , 
coniittrt.  f per  canate  in  alcun  luogo,  m-redi  , pene- 
trar*. 

Intaccato  , add  da*  intaccate  , fiocco  condirne. 

Infilare,  afpergere  di  Tale,  fiato  njptrgtrt  , cosperger», 
fifdir*,  Coltre,  fole  obraert.  J neur.  pad",  per  dtpeoir 
falfo  , fiélfun t fi  <*ì.  f per  i fg  chcccheflla  con  Treno,  e 
con  accorgimento  , prudente  , fiapi  ottr  , fagatittr  oge * 
r*  J dtcefi  ancora  , quando  una  colà  ci  è ft-ta  fatta 
cofiar  cara  : dia  ro’è  fiata  infilata,  piu  i»  miki  fitto». 
Infilata  , cibo  d*  cibe  , oc  e torio  , amm.  J in  ptov.  non 
elfcc  all'  ir  fa'ata  , fi  dice  di  chi  in  qualche  Tua  faccen- 
da , olne«al  Tatto,  ha  ancora  da  fate  aliai»  n»  intcr 
apio  q*  J.m  , picfo  da  Anfiofane. 

Iflfalatina,  piccola  infilata,  octtorio,  orum. 

Infilato  , adii,  da  infilare,  follisi,  fini»  condita». 
Infilatura  , lo  'nlalare  , folitmro  , J per  la  materia  da 
io  Talare  , Jol.  J pel  tempo  dell’  infilare  , fiali  indi  tem- 
po» 

Infalauucaia  , e infilatoti»,  da»,  d' infilata  , nettario, 

orom. 

In  faldate  , dar  la  falda  » glutini  formar*,  f per  far  fai  do, 
Jotido't  ifi  mat». 

Infalcggtare , leggermente  infilare  , fini*  afipsrgtr*. 
Infilimi*  , v.  infilare.  t 

In  fa!  (irli  , divenir  fallo  , fiolfimm  fiori.  • m 

In  fai  vati  care  , ) divenir  fi!  vinco  , filvtfctr*.  f iofal-  ] 

Imitai  varietale  e , vadchii^  pel  divenir  tozzo,  afpro,  j 


I F 

totko  » mieta,  ègre flem , iotoltum  » impoi itam  fieri, 
J io  att.  fignif.  per  far  divenir  rozzo  » afpro,  ronco  , 
foitm,  impoli  tam  rtdder». 

Infalt attchito  , add.  da  infalvatichìre,  filvtfitr , • filo** 
firit  , filvotico»,  sgrefit» 

Infatobre  , contrario  di  falabte  » infoimi ri». 

Infantato  V.  L.  non  Talamo,  non  folmtotmt. 

(nfaoibtlc  , infanabtlifiìmo  , incurabile  , infmnobili»,  , 
Infango  inaie  , bruttai  di  Tangue  fenguine  infi cere , /mime • 
rt,  fetide,  perfundere,  tingere,  cruentar»,  f neur, 
..a-.  f..e  ni  ne  infici , f adori  , imbui. 
lulangutoato,  bruttato  di  fangoe,  frugai  a oleato* , eruemm 
tu» , cruentata»  , fangaia?  fadatut  , mode*»  , imbatm». 
Infania,  V.  L.  pania,  in  fonia. 

,,  Infaoiaio,  ìnlanito,  infaous. 

Infinite,  V L impazzire,  imfonlr*. 

Infinito,  V.  L pazzo,  i afona u. 

In  fino , V.  L inlanilfimo , enfiano»,  dement  , amen», 
finito». 

Infapicnra  , contrario  di  fapienra , infipietuio,  infunisi 
amentin. 

Infaponare , impiafi-ar  di  Tapooe,  (apone  sblintr»  f per 
mcraf.  vale  anche  adulare,  < umili,  ( modo  biffo  ) 
affencjri  , adular i. 

Inhponato  , adii  da  infaponare,  fapane  oblitu ». 

Infaporarti  , diventi  fapo  ito,  fapidum  fieri , (sport  imbuì, 
Infarurabtle,  infaziabile  , V. 

Infaztib.le  , mftziab  lifllmo  , iafasiabili»  , in  fiatar  abili» ^ 
intsplibil  »,  gurgt » , itllao 

Infariabiluà  , iofasi.biliudc  , iofaziabilirate,  umidita»,  in • 
fati  abilita» , Aara  cupidità»  ìaeapltbih» , Cic. 

Iniiziabi  mente  , Tenia  fanarfi  , iofiaiinbilutr  , dira  fa- 
tittafm. 

I ftzleià  , in  fui  era  de  , Inlazietate  , V.  infa^bilirà. 
Inlcieore,  V.  L ignorante,  inficia»,  ntjtiu »,  ignoranti 
Infcnveie  , e ilctive  e,  porre  tfcnriooe  , iuficribtr»  J è 
anche  termine  geomctt  co  , e vale  formare  una  figuri 
dentro  ad  an*alt>a,  che  cocchi  i lati  di  quella  , cogli 
angoli,  dicefi  da*  geometri , infcribtr». 

Infettilo,  add.  da  inferi  vere,  infierì  pta * 

Infciizione  , e ifcriziore,  t-tolo, . contrafiegno,  foprafcxit- 
la,  inf.riptio , epigramma  , india,  titu.u»  , tiogium . 
InfciarabJe  , itnperfcrutabilc  , V. 
lufcufab  le  , che  non  ha  icufa  , incntufabUi» 

„ Infrdare,  metter  in  pofieffiooe,  muterà  en  poJfefiioo»m9 
in  pojj  JJiont  colloca  t.  é 

Infegna  , bandic  a,  mtnillaa i,  fignam.  J per  la  compa- 
gnia toreri  de*  foldm  rem  letto  la  tuedefima  infegna  • 
tùhora  J per  in»  preti , o a*  me  di  popolo,  o d>  t-tni^ 
glia,  infignin,  flemma.  J per  quel  legno,  che  gli  atle- 
tici tengono  appiccato  alle  loro  botteghe  pei  farle  di- 
fttngofe  dall'  altre,  fignam.  J per  legno,  indizio • 
contrafiegno,  figa  am. 

IcUgnamento  , lo'  nfegnare  , dotumtntam  , pmctpt  • , dì- 
Hate,  ora* i.  Quelli  looo  li  tuoi  infegnameiitt,  fic  infili • 
lai»  adolcfctati»  , ha*  *fi  tua  di fc. pinta , Cic. 
lofegnarc  , ammaefiratc  , doctre  , educete  . mi-nfirare  , in- 
dicar* , faste*  alicaiu»  rti  iuduiam  alitai  , Ter.  infe- 
gnar  Je  lettere,  le  ani  ad  un  fancio’lo  , infittoer*  ad 
htera» , infthutr*  puttom  litui  »,  infitut  putrum  arti • 
ha»  , Cic  tradir*  pucram  urtila»,  LiV.  tradir*  putrum 
art  »,  Ovid 

Infognato  , ammaefira  io,  infiroBat , tradita »,  tdofta». 

f per  accotonato  , fcienriato  , e* Memorata»  , tradito», 
Infegnatotc  , che  infegna  , V maefiro 
Inlcgiiamce  , fem.  d’  infcgoaroxe  , magifira  , dotta»  , eru- 
dita*. 

„ InlVgoevole  . docile,  docili*. 

In  fcgicto  , /terno  , cium 

Infeiiciato,  Jafiricato  di  febei,  fiUcìbaa,  lapidìbat  firmo*. 
Infelvatfi  , rifuggufi  nelle  felve , imboicarli,  in  firn»  su- 
fugere,  fit  sbdttt,  abjlrudtr * Jt  io  fiitam  , Cic.  J pe i 
divenir  Ulva  j film  fu*  , Cic, 

M Infcan- 
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„ Infrinbr»  , e infembrt , a*,.  iuGamt  , finti . 

„ Infambrameote,  infic*icraeote  , ?. 
f,  Infrmprarfi  , eternare , V. 

Infenne  , lipmie,  Blfcoadere  in  fan»  ■ in  finmm  tnnitr*. 
5 pii  mr taf.  vile  ante  a mente  , tenete  a memotia  » 
mimmi.  mindnrl  , ricmdiri  . 

„ Infantino , fante  fenno.  aatai,  dimmi.  ' 
Infenfatamente,  ttoltameote  . patutaente,  finiti  ■ i* 
minili  . 

Infenfattagiae,  ) Volitata,  finitili*  , fitlidittl , 
Inferi  filetta  , ) infinti . 

Znfeafato , infenfatilBmo , ebe  non  ba  feofo  inteliettuale, 
fintini  ! finpidnt , tindm,  infinti , minti  influì. 
Intentàbile  , infeofibiliflimo,  che  non  feote,  txptri  fi- 
fa, infmJCHIii . Io  non  fono  ancora  iofenfibtle  affatto 
a’ piaceri  , m nndnm  mimi  in  muti,  rihfynl  nlinpl*. 
riti,  Plani  J pei  aggiorno  di  cofa  , che  non  appaiifct 
al  (enfo  , fmfitni  nnn  fnHiBnt  , ni n dannimi,  inftnfi- 
Ulii , fui  fni  fmfnm  udiri  nnn  pnlifi  , o nnn  udii  . 
IofenGbiUtb,  infeofibiiitade  , infeoùbUiute  , afflano  d’ 
infeotibile  > finpidUm. 

Infenfibilmentc,  a poco  a poco  , Tenta  atredeifene , feu' 
•ppatite  al  ftnfo  , pmUntim , fmfim. 

Infeparabilc , incapace  di  fcpataaione  , infipmnUlil,  indi ■ 
vìdoot  . 

Infcparabil  mente,  fenza  feparaxione,  in ftpar  abili  ter, "Liti. 

Ma cc.  ai  ft potori  aoo  pofiit  . 

Infepolto,  non  fepolro  , ioftpolto»,  inkomoto» . 

Jnfe  poltrita  , coartano  di  lepoltara  , la  lofepoltart  facce* 
duta  a*  corpi,  tarpar  a iafipuha  9 infamata. 

Infermate  , raflferenare,  V. 

Infrenato,  rirticieoato,  V. 

Inferire,  metter  una  cofa  nell’altra,  mettere  dentro,  /«• 
firer»  . 5 per  incettare , V. 

Inferito,  « infetto,  add.  da  inferire,  infarto*  . f pet  an- 
nettalo, V.  , . 

Inferpeomo , atribbiato  a guifa  di  ferpeote , trmenUmto», 
atrojt  » 

Inferrare,  ferrare,  inchiedere , racchiudere,  V. 

Insertare  , inferire  , V. 

Inferro  , V iofetito  . 

Infervigtato,  fet  rinato  , V. 

Inferire  , fafciaie,  c coprire  di  feti  , ferito  ttgtrt,  indo»- 
re,  obdatere  . Infettili  , /èrica,  o bombyeioa  indoor e . 
| per  incettare  , V.  . . 

Jajferainra  , retmine  d*  agricoltura  , innettatuza  delle  riti, 

viti»  infitto  . 

Infettato  ne,  annettamelo  , V. 

Infeto  , termine  d'  agricoltara  , ir. netto  delle  fili,  viti» 
• infido . 

Infetto  baccherozzolo , V* 

Infida,  infidi  m , tronfienti*,  dotai.  Cader  nelle  infidie, 
'ufi fidi  a»  inir  art , Caf.  ditto  in  in  ir  fidine  , Plani-  mol- 
te infidie  fi  fanno  agli  uomini  nella  vita , io  mtoto  ho 
mina*  piar  imm  funi  tronjtnnm  . Plaot. 

Snfidiare,  porre  , o tendere  infidie,  iofidiori , infilo» 
foetr»  , tendtrt  , parare  , parure  , firmerò  , eallocare  , 
infirmile,  Ci<  Plm.  componiti  alitai  io fidio» , Tib.  di- 
*1  [pietre  olieoi  infidi a»  ,4|uia(. 
lolidiato  , add  da  infidiare  . infidii » putto » » 

■i'  Intidiaiorc  , che  infidia  , infidiatar  . 

Inlìdiof.niente  , con  infidia  , infidioft . 

InfiJ.ofo  , « a fid  infittì  mo,  picco  d’  infidie,  vago  di  far  infi* 
*dic,  infido  nt 

laifierae,  di  compagnia,  unitamente , fintai , ooo  fintai , 
fimfrt t Plant.  eonia*3ìm  . Inficine  colle  vita  fi  frrdc  il 
fenfo,  poriur  eam  tira  ftnjut  amittitur  f per  vicende* 
•volmenre,  V-  f molte  parole  villane  infieme  fi  dieeano 
me'ae  fi  eonmleiie  projciod  imnt  , tonfi. Hobnnttu  . 
Inficine  tnfieme , ) 

»«  lófiecasmente,  . ) V.  inficine  a 
Infiememente  , ) 

Ioiiepa.  fi  , nafcondctfi  nella  fiepe,  in  fitp » fie  Oflere,  abdero. 
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IiDgnt,  faoiofo,  chiaro  » io  fi  gai* , tuemio»,  tinti  ai,  il- 
lu firii  , et  le  bri» . 

lufignirc  , decorare , ornare,  V#  .*  * 

Infignlto  , ornato  , V. 

lofignorirc , far  lignote,  domina*  faetrt , imperio*  tra- 
dir», 5 neut.  paff.  farli  fignore,  rtram  odipifieì%  Tac.  V. 
impadronirli  . 

Infioattanto,  infintanto  , e infinoattanto  , avverbi,  che 
por  da  alcani  fi  fcrìvono  anche  fciolti  in  piti  voci  « 
V.  infinoattanto . 

Infinattantoché  , infiotaatochè  , inficoattactochè,  V.  in* 
finoattantochè  . 
lutino  , V.  iofino  . 
lottino  allora,  V.  infino  allora • 

Infinochè  , c iofinchè  , T.  infinochè  . 

Infinuare,  dimottrare , metter  nell’ animo,  in  ontano»  ìnm 

ducert%  mi tqaid  io  anima  kominam  ìofiillar»t  tafmndtr*t 
Hot.  j nent.  pafl*.  vale  introduifi,  fie  infinaoret  je  itnm.e- 
uri , penetrare  , pervadere  . 

lofi  nati  ione  , 1*  inhnuare  » indu3uj  , fimfio  . f per  intto* 
ducimento,  indolito,  immijfio.  5 per  termine  rettori* 
CO  , infinaatio  . 

Infidamente  , fcioccamente , infimi ft , in  fi  pi  tot  er  . 
Infipidezza  , lciocchezza  . fcìpitezxa  , infinarito  s , in  fini  fi • 
tot  y fatuità» , tafipitntia  . 

Infipidire,  divenir  infipido,  iafipid» m fieri  . 

Infip.do,  contratio  di  fapotito , fiopori»  tsptrt , infitovis, 
fiatone  , infimi) tu  . 

Inlipienxa  , e infipienzia  , fciocchczza,  infipitntia  , io • 
finnia  , demtntio  . 

Inlipillaie  , c iozipillare,  voce  balTa  , inttigare,  fiimo* 
lue  , V. • 

Inlittenoa  , e infiftenzia  , 1*  infittere  , pervicacia  , orfii- 
natio  , pertinacia . 

Infittere,  ttar  fermo,  e ottinato  in  alcuna  cofa,  ptrfiraHc, 
obfiioau  , ptrtinaeittr  refifitr»  . 5 per  ittac  fepra,  infi- 
fiere,  or  gir  e.  • 

lnfoave,  non  foave , ìofiuonìt , ingrato e . 

Iolof&cicntc  , infofficienuflimo  , non  lofiicicnte,  ìntpias , 
opto * , minime  idoneo»  . 

In lotfic iccxa , c inioJficicnzia,  attratto  d’  infc&cieote, 
impAétia  . 

Infottribiie  , che  non  fi  può  foffftre,  inceltr abiti»  . 

In  folcale  , Car  Sncid.  fai  folco:  di  picciol  fotto  lama- 
taglia  infolca , k amili  d( fi  gami  manto  fio  fa. 

Infoiente  , infolentifiimo  , arrogante , arrogane,  in  folto» , 
protervo»  , petolant  , proea»  . 

Iofolcntcmcnie,  con  tufolenza  , infvltoter  , pralitenttr  , 
litiour  , orfognmur  , pumlmoter  , proeaeiter  . 

Infolcotite  , divenir  infoiente  , iofolefieet»,  Geli*  petulan- 
te * protatiur  , fiopubt  fie  gtrere  , 

Infoleoiooe,  Ked.  t 4.  prgg  d’ irft  lente,  valdt  prottrvos. 
Iololenu , e infolenzia  , auogaaaa  , iefiolenua , orregao- 
ùa,  protoeita»  % petolunttan  ' 

la  follalo , impietrato  di  io\io  % fini  phot  0 UH  tal  . 

In  lolido , avvcib  lertnioc  legale,  e fi  dice  allora,  ebe 
ognuno  degli  obbligati  retta  tenuto  pet  luna  la  fona* 
ma  , io  joiidnm. 

Infoi  ito , non  folito  , iofolitoi,  in  folto»  , injàtta»  » 

Ir  ioli*, da  follo,  dcveuic  lollo  , fedi  ce,  moli*  fiuto.  ! 
metaf  vale  render  vano,  annichilate,  riddar»  lamnt , 
defi  otre  , topeUtr»  * 

,,  Inlollite,  ncut.  lollcvarfi  commoverfi,  V. 
lololluo  , follevato  1 commetto  , V. 

Jololub  le  , con  ‘lolufiilc  , infoiai  li»  . 

Infolubilmeote  , fenza  poter  fi  fciotic,  iofioUb  Aitar,  Macr. 
■t  fiolvi  non  pojfu  . 

In  Comma  , finalmente,  in  conclusone,  od  fiamma*  , 
dtniqmt,  tandem , io  fiamma. 

Io  luoou  delle  (ornane  , svv  per  final  conclusone,  /mo- 
ne fiummarmm  , S<n.  in  anni  fummo  , Cic* 
lofonnare,  indur  tonno  , Joporart  , fiopo'tm  induce  ri  , 
lofonac,  T.  L add.  che  Aon  ha  fonato,  tojammì»  • 

Info?» 


Inlopporubilc  , infoppotiabiliflimo  * da  eoa  fi  poter  (of 
poiiarc,  intoUrabili*  , *•*  ferendo*  * C*f. 

Iniotdire  , divenir  fotdo  , emfardari  • 

Ini  orge  re  , intingere  , V.  fe  infotgefle  la  molcAia  della] 
feie  , fi  mahfiia  fiiis  tseitarttar  * o vtaartt . 

Intuito  add  da  inforgeic  . 

Infolpcttìtc , ncat  premier  fofpetto*  ve  fafpUiaaam  re-  ! 
«i/i,  Cic.  «ti.  menci  in  folpctto*  in  fufpiiiaim  mi - j 
ducere  , Tee. 

'Infofpeirito,  add-  da  infofpetùre,  in  fufpieiantm  adduB ai. 
Xnfozxarc  , far  folio*  brntlare  , deturpare  , tafanare  * 
f mitri  « 

Infoi  la  io , add  da  intonare  ,f métti,  deturpalo* . 
InfouuCi  divenir  Tozzo  « deeorpari * i^weeri  . 
lnlpeiatamcnte,  Teaza  fperanu  » la^pinaie  * prtter  fpan H 
i»  m (per  aio,  Pi  in. 

Infperato , non  npcraio  * inopinati  * inflittimi  . 
lufocflaio,  condcolaio  , denjaii  . 

In!  peno  ne  , e ìlpeziooe,  guarda  mento  * iafpa&io  . J pei 
coniìdcrazioue  , officio  a appartcrnoia , **»«•*•  Q*edo 
non  è di  mia  ifftmone,  id  man  tri*  ami  efi%  ad'  mi 
non  fptHat , noa  attinti  , 

InTpiraie  , Tpirare  * infondere  , injpirart],  affitta  divina 
m-nttm  aii.uiu*  taneilari  * Cic. 

Infocato,  add  da  mfpti«ie  * itfpirtt n,  luftin.  alTet  io* 
(filato  da  Do*  d.vtna  fipirìio  affianco  tant  i tori.  Cic. 
lnfpixaiorc  , che  mfpita*  fa/  a t aitqutd  latitai  * eammavet , 
camiti  , fa>  affli , itfpirtt  , tamii • 

Infpiiaitooc  * motivo  interno  della  votomi  , che  incita 
a operare  , imfpuaiia  . IoTp:iazionc  divina*  mfiìniàa*  , 
• affiata*  dittami,  CtC. 

InfiebUc  , intubili 'limo  * infialili*  , mobili*  ,,Uuit  * 
lodabilità  * inftab  Iliade  , iottabihuic  * btfiabilUm  , ma- 
Ulna*,  iaeanfitmiia  $ Invitti, 
lodabilmente  , C ufo  V.  volubilmente  * taeanfianttr  . 
lodante  * e iti  ance,  loft.  ftaotc,  momento  di  tempo  « mo- 
ntanini , pnndum  ttmporii . Net  medefimo  «ottante  * in 
ip,a  itmpant  artitala , andrei  panBa  t impartì  , lodtm 
neutrale,  Cic  Ter.  j io  lodante  avv.  in  iti  imo*  ibica, 
reptnii  , mimi  aia , Liv.  intra  iti  fornai  ttmpui  , Sea. 
lodante  , e ift  mte  * infbtmflimo  , c ifiaouflimo  , add. 

che  inda*  infiora , ordini.  # 

lattantemente  * « iftameme^te  * infirmi  Ili  ma  mente  * c 
if\j  ni  itti  marne  me  * con  iattanza,  imfiomtr  , vth  tanni  er, 
ititm  atjue  ni  am , aerare  t in  mica,  itisi  * ai|«e- 
ptrt  , fommaptrt , mamtmaptn  , fammi.  Pregava  india- 
temente  * che  li  Ufciatte  in  Francia  * amaibém  prtttbae 
conienisbat , al  in  Gallio  reliaqoertutr  . Cai. 

Insania,  o i fianca,  iafiaiizia  , e ifianiM*  continua  per 
fevecatua  nel  domandare  » infiantia  * eaaceaira  * 
fittilo,  efflngitati  . Ad  tdaou  mia,  mi  /lagiiaau, 
me  ijfi  agi  tanti,  tffiagiiai»  m-.o  , CiC.  5 ,a  *°ogo  di 
obbiezione.  V. 

Indire  * fcic  iodanza  , infitti  , argtrt, 
lottigameruo  , V-  mdigasionc  . 

Indicare , lhmol are  * injligort  , ineittrt  * enervare*  inda* 
etri,  fi  inalar  t , inendiri,  infiammarti  teatri , mtta- 
i:ri . 

lndigaro,  itjUgatvi  , huitaims,  inttafa*  . 

Indignine,  che  iodiga,  impai  far  , iafiimSarv  fiimalatar, 
infi  igni  ir  , ff. 

Infilinone,  dimoio,  incitamento,  iafiigitio,  imt  enfia , 

infiammavo  % inpai  fu*  . 

lardiate  infondere  a dilla  a dilla*  infiliate , fiillatim 
infondere,  jf  per  mctaf  iohouarc,  infiliate  % Ci  c.  ptr- 
fu adiri,  in  taimom  indottre  . 
loHilUto,  add.  da  iodillare,  inf Ultimi  . 

1 nàmio,  e ittiolo  * inftigaziooe  , inclinazione  , infinBm, 
infilati» . 

loAitaire,  e lArtire  , ordinare , dar  principio,  iaflitmtri  t 
eonfiitmert , iodottr*  $ inAitmic  alcuno  c.ede,  vale  la- 
fciar  ad  ilcvoo  l’cttJii,  hindi n infilavi  * firn.  Ino. 
k ir  cito i njiammta  rei  infatti  * Oc. 
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IoAitdto,  inilittziont  , ordine  , di fvi amento  * infiUmtmm  * 
InlUtutotc , che  ioAiiniTce*  infinti  or  , jert.  ooflnr* 
creator  . 

Indi  tulio  ne  , ordinazione,  difpoficiooe,  infi  inno*  9 Ufi» 
<*<io*  Plin.  coopti  alio  . 5 per  addottrinamento  * 

<««<•,  practptio  , 

Influire  , c iitmiie,  ammecArare  , inf  ratti , eiocere  , do* 
ivi,  iradire,  informare , Imboirt . Farli  inftrnuc  dn 
uno  , dire  fi  in  alienine  di f cip  Imam,  dare  fi  dac  cadati  % 
Cic. 

InAruito  , add.  da  hiAraire , infintati*,  erudirne. 

In  A lamentale,  c ifttiunaoulc  , Ammantale , organimi . 
Iortrumemo  * Ammenio*  iafirumtnium.  f pei  contratto,  ▼, 
loftruttivo*  che  laamitce,  tuo  ad  ili  rane,  inflittine * <+ 
fi ranni . 

InAruito  , ioAmttiflimo  * amauc Arato,  infirmai,  edaSi  a 
«redini . J vale  eziandio  Tornito,  iMrog«a*  mani  tua  v 

oeoerbv, 

InArnziooa*  ammaefiramenro,  diftiplimt,  doAriaa»  in* 

finali  0 * 

IoAop  iditc  * Aopidire  , abfiupifcirt,  fi  open  , 

Inftupidtio , add.  da  inAupidirc,  aéfimptfcins . 

In  Tu*  avv.  c talora  per  proprietà  di  lingua  fi  dille 
in  1 ufo  * «n  Tue,  e in  foto,  io  alto,  far  (am  . | da 
uno,  o due,  ec.  in  fa,  vale  olue  a noe*  o dae,  o più, 
prater  onam  , ami  duoe  . 

In  fa,  prcpofixione , fi»,  Copra,  fa*,  faro  . f fi  dèce 
in  fui  mezzo  giorno  , in  foli*  ora  del  mezzodì,  fai  fa«  dol 
g orno  , in  fai  giorno  , falla  Pjfqua  , ec.  che  vagliano 
ptelfo  all*  oca  .del  mezzogiorno,  vicino  ai  far  del  gior- 
no , fai  principio  del  giorno  * prefio  alla  falqea  , prò* 
pi  mtridum,  fub  luci , votiva  re  dii,  €re. 

In  tua  ve  * iofoavc  , V. 

Xofucidare  , c infaiiciave,  far  (acido*  fordidtm  fasori * 
in  fai  atre  * fmdtrt  . $ per  melai,  vale  gazAart,  peggio- 
rare, torrumptrt . 

Infunici:  ole  * i n Tuffi  eien  ti  Aimo  , imputi  * 
lofnfficienza  , e infufficienzia , impernia,  inflitta • 

Intuì  lo,  fciocco*  infoi  fa,  infipidmt  , fammi . 

Infoi  tare  , far  iofnlti  , fopcr  chi  erte,  alieni,  o ali  fimi  a* 
fatati * • in  oligotm,  utodire  alieni,  o io  ali  fuco uvv 
sari  . Non  infulur  le  noAtc  mitene*  aali  foggila* 
ri  mi  finn * aofiroi , Petr.  noli  illudere  trafitte  mi  fa* 
tiit , Cic. 

infoltito*  ad1,  da  infoltire,  infoltita! , iUmfmt  * visiti, 
infoi tat ore  , che  infoila  , infoino»  , maUfiu*  % UUétns^ 
resane  . 

Infoilo,  iagioria,  fbpetchieria  * befania,  iodikriom  * 
maltfiit , irri  fio  , 

Infupciabiie,  non  fopcrabilc  * infattibili»  * inemfmptn 
bili*  • 

H Inluperbiarfi*  1 divenir  fupctbo  , fairbir»  , fa 

,*  I ufopeihiare*  ) ptr bit  effetti  , fi  inBari , in**- 

Infopeibwc , ) mtjetrt , animo  efftiri . J info* 

pcibirfi  , vale  lo  fìefib  . 

Infopeibiio  , faltbut  , animo  fidar. 

Io  for  * fot , (opra  , «>  eia  lolameote  avanti  a vocale  fu, 

P*r  * fa' T' ■ * M * 

Inforgcre  , levarli  fu  , itfargtrm. 

Infurio,  add.  da  inforgcee  . 

i,  Infoiarli  * innalzarti  all*  iosa  * istalli,  talli  • 

Irfofo  * in  fu  * far  fai , 

lo  fu  Ai  Acute  , che  non  fufiìAe*  labaot,  f noi  pt'fifiert  aam 

lotabaccarfi,  inutmorarfi  , V.  J per  fimi,  iogolfoifi  ie 
ebecohtflia  , Jo  taiom  d.dcrt  . 
iMaccare  , far  (acca  , far  iu  foperficie  picco!  taglio,  inci- 
der t . J fi  dice  arche  del  levare,  o rifonder  più  , dana- 
ri dal  ino  de bi loie  , eh*  «’ non  ti  ha  ad  avcie  , fai  de» 
biro,  a*  altea om  eontrahen . J figur.  per  oftendere* 
pregiudicare  , lader* , offendere  . J chi  non  fa  Uottica* 
re*  intacca  la  pelle,  V.  pelle  . 
intaccato  , add.  da  intaccare  * imi  fa . f pei  mctaf.  vale 
eliclo  « la  fa  , Ini  ac* 
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intacottura , picclol  fogli©  , ini  fin  » 

Intaglieremo  lo  ’ntaglìare  , itti  fi*  * 

lordiate  , Colpire  dì  rilievo,  o d*  incavo  , incider  » , la- 

fca'ptrt  , e alare  * feulptre  . . 

Inusitato,  add.  da  intagliare,  iati  fa*  % tal»  tu»,  f per  trin- 
ciato  , intagliazzato  , V.  V per  fimil.  vaio  mal  pati,  a ma* 
pietà  d*  intaglio,  i nei  fa»  . f per  proporzionato,  ben 
fimo:  fanciullo  bello,  e bene  intagliato  dì  membra, 
pucr  [peci»  pule  barri  ma  , 6 oa^a  dignità»»  prodtins  , 
ioui  ioti , offa*  rotonda • , Hoc. 

Imagi  iatoce  , che  intaglia  , calator  . 

Intagliatati  , intaglianento , Y. 

Intaglio  , lavoro  d*  intaglio  , t ben  urna  , caLaiara  , /«/<* 

ploro  . 

Ini agli atxare , Intagliare  naioutamente  , mieeiaum  taci- 
ètra  . 

Intagliazzato,  add.  da  in  tagliatrice  , miaatatim  iati  fa»  . 
* Incateniate  , indurre  dehderio  » o venir  in  grao  desiderio  , 
ine  anitra  , infiammare  , o incendi  , infiammati * 

f Autentico  , add  da  in  talentare,  iatemfma  , infiammato»* 
„ Incarnato  , frppellito  , Y. 

»,  Incera  oltre , penetrare,  entrate,  peate  rara , in  predi  . 
Intanai  fi  , c alle  volte  colle  particelle  avi,  li,  ec.  toltimele, 
entrar  in  tona,  ia  fpeemm  tagredi . f per  fimi!.  vale  no- 
feooderfi  , ferrati*  dentro,  oWtre  , /e  accadere. 

Ima 0*10  , add  da  iotanare  , abdica» . 

Intanfite  , pigliar  di  unfo  , tener  di  muffa,  mact fette. 
Intangibile , che  non  là  può  toccare , iataBihe , Lncr. 
intkmm  effigiami. 

Intanto  , avv  correlativo  d’ inquanto,  o dì  quoto,  (*n, 
tamtam  c affol.  pollo  vale  io  quefto  mentre , iattrta  , 
imterim  , inarea  lati  , o tempèrie  . 
fintantoché,  mentreché,  J par  infinoatuococké , Y. 
f per  talmente  che , folrantochè  , ita  me , odro  tu , ficai, 
f per  intanto  quanto  , quaterna»  . 
finiamo,  come  tanto  quanto , fooamai,  f»a» . Intanto 
come  noi  ci  teniamo  piò  alti  , Unto  , ec  paamemm  de 
ambia  magni  fi  te  net  <pfi  fanti  ami,  taatamdem*  óre. 
locar  lamento  , lo  'aurlare  , carie» 

Intarlare  , generar  tarli  , caria  eorraii  , cariai* m fieri  . 
Iota  ri  aro  , add  da  intarlare  , curia  car  rafia»  , cariafae  . 

In  tardare  , commetter  inficine  diverd  pezzetti  di  legname 
di  pià  colori , rermicmlata  epert  amare  . 

In  ter  Gaio , add  da  iac^vdare  , *ermu»l*ta  aptrt  ornata»  . 
Intarlatilo  , ricoperto  di  tartaro,  grafia  ebttkm*. 
Intafamrnto,  lo  ’nufare  , obfiruBim  . 

Intafare  , empier  di  ufo  , grafia  tegara  , empiere,  f fignr . 

ohiudc'e,  c Curar  le  feflnrc  con  diligenza,  abiurare. 
Inufaro  , add  da  mufarc,  abiurarne  . 
lo  tafmira  , lotafaraento  , V 

intafcaic  , metter  in  talco,  pera  inaiare , in  p tram  carnai» 
aera , immuterà  , abiere  , tendere  tm  tramena  , Plani, 
f per  meraf.  naie  ridane  io  Tao  potere  , in  patafiatem 
redìgerà,  J in  figari  ocnt.  pifT.  pai  per  me  ut",  vale  co 
trare  , lagreii 

Ip  uffa  re  , tendere,  caricare,  e fi  dice  dell’arco,  arenai 
tendere  * fagli  tea i aremi  imperar»  , arcai  optare  fag't - 
la»  , fiatare  artam  , tévid 

Inulto  , V L non  toccato  , iataSae  9 ìacorrapeme , iaee» 
mirata»  Membra  inulte  , membra  fiaterà  Lncr. 
Intavolare , far  tavola,  c fi  dia»  del  giuoco  degli  Cuccài, 
o fiaih  , quando  fi  fa  paca  , mqanre  f per  lo  fcureie 
par  eia  di  note  , c di  numeri  lo  voci  del  canto,  o èri 
mono,  f pet  incroftare,  Y f intavolare  negozio,  trat- 
tato , o checchetXia  , fi  dice  del  cominciarlo  , lune  ia 
ptopodaionc , propeatrt 

Intavolato,  add  da  intavolare,  aqaato*.  J per  inexoftato , 
imerafiata»  . 

Intavolar  ora , feritemi  muficale  a due  vevfi  dì  vaghe  per 
ufo  di  Tuonar  il  cembalo  9 Pei  fimi*  vale  norma,  ce 
gola  par  tfemto  , ifi  unione  , norma  , infittati!»  , 
Integamare,  metier  nel  tegame,  ia  oUam  ponete  * 
Integerrimo  , V.  L.  fopcrl.  d»  integro  , iattgurima»  • 


Integrale  , addlet.  effeotialc , principale  , che  coll*  alte, 
parti  fa  lo  'mero  , eonfiimentt  campanai»  t princtpe 
proci  pouf . • 

Integramente,  con  integriti , con  gìuftizia,  ta  compre, 
i magre. 

Integrante  , integrale  , V. 

Integrate,  render  integro,  componiti  * ai  fide  tre , per  fi» 
cere  . 

Integrato  , integro  , perfiSm»  , abfolotmt  , iatrger  , retine. 
Integriti,  iategritade,  incegtiute,  incorruzione,  integri * 
ta».  f vile  anche  perfezione,  l’aver  lotte  le  foe  parti 
Intere  , perftRio.  f p et  pariti  , Irai ih,  Innocenza,  prò» 
biea»  , aita  integrità»  , inaoctatim  . 
tv  Integrili,  V.  integrili. 

Integro,  non  gnafto  , incorrotto,  inttger , iacorraptm»» 
J par  non  divifo  , iatrger  , indiai  fin  . 

Fa  tegumento  , V.  L.  coperta,  copertura  , V. 

Intelaiare  , metter  nel  velaio  , lieta  tela  addire  . f iato» 
(aiate  negozio  , ec.  Y.  intavolare  negozio  , ec. 
m Intelaio  , anelato  , ìefiraSat , dìfpafitme. 

Intellettiva  , fuft  facoltà  dell*  intelletto  , facoltà»  , iaul* 
leSiea , T delle  fcoole  , iattUeB u»  , 

Intelletti vamenic  , con  virtò  intellettiva  , ìattUeBia»  . T. 
delle  fceole. 

Intellettivo,  d*  intelletto  , che  ha  iotellatto  , iauUtda 
prendila»  . 

Intelletto , porenza  dell'anima,  mena,  iattlUSu ».  9 pet 
intelligenza  , cognizione  , iatelligeaiia  , eogaitto.  f pet 
fenfo  di  ferii  tura , concetto,  come  mutar  lo  ’niellctto, 
mutar»  ftattatiam.  Intelletti  alti,  rt  tendili  fin  fa». 
Intelletto  . add  inufo  , inali td ut , a , am , 

Intelletto!* , che  intende,  iatellgta » , dada». 

Ime  le  tinaie  ,*d’ intelletto  , che  ha  intelletto  , intellt&aa * 
Zia,  Apoi.  iaulliAa  prodi  tu»  , o fmb  imtelUBam  cadta»t 
O ad  iattlU&uM  ptrtimem» 

Intellettualità,  iaulleuualitade,  intellettuali  ut  e , aduno 
d' in  ielle  itoale  , imtUtSnaiiia»  , Tea  iauUtSat  . 
lotelJeitaal mente  , fecondo  1*  intelletto  , con  intelletto  , 
O ia»eUe&malitart  T delle  fc«ole , avena,  inflittela. 
IorotleaioM,  ime  11  genza  , inoli -Bì  e , iatelligtatia  , 
locelligenre  , inuUigcotiffimo  , che  ha  intelletto  , ini  et» 
iaàa  prodigai*  § pei  erudito , letterato  , doBu»  , inai* 
itgtm»  , erodila»*  pinta»*  da&*»t  Cic.  uomo  inaili* 
gentifSmo  di  guerra  , ptr  tijfimut  beata  belligera odi , 
Oc.  in  qoefie  cofe  intelligente,  ia  bi»  uba»  inaili * 
geo»  , Oc. 

Intelligenza  , c intelligenza  , intelletto,  inali  igauin  , 
ini  eUt  cim» . | per  cognizione,  t nuli  igeai  ia  , cagni  fio  * 
Qur  fi#  è fopta , palla  affai  finteli  igeo**  degl’ignoranti, 
id  ab  intelligenti  a . ftnfmqme  ispiri  ter  am  iongijimt  éif* 
umana i tfi , Cic  f intelligenze,  per  Angioli,  V.  f pet 
corrifpoodcaaa  , eoaiaure/nai  . 

Intelligibile  , atto  ad  e/Tere  mie  lo,  g*ad  inattivi , o 
•rata  per  ci  pi  pet  tfi  , faod  in  aneli  ir  enfiata  cada  , in- 
taUefin  fatili*  , intelligibili*  , tiara»  t par  [puma»  * mi* 
dio»  . | per  appai  unente  all*  intelletto  , ni  iateUtSaa a 
partirne* » , 

Intelligibilmente,  con  inceUigenaa,  clan  * perfpì tot  t pai* 
damar  , • ntelligennr  * o nini  , iaialltSe  , nniaao. 
Intemerata  , intrigo  , gnaanaboglio  d'  operazioni  , azione 
lonza  , fall  idiota,  fpiacevole , ambagi»  * ce*  f ufo  , ta  ~ummt 
ama  fi  ì ai  Ter  non  vi  far  piò  lunga,  e fafi.dtofa  interno* 
(tu,  n<  a dimiia*  ladia  affidami  me  u plarìbat  wvbi» 
datine  am  . 

Interne  tato  » Y.  L.  inviolato  , incorrotto  , intemerata*  , 
iattgtr , lacarrupta»  . 

M lniempeliaic  , mandar  in  luogo,  lotcrtencie , differrc% 
j pr a traker  e , araher»  , dai  tre  * 

Ini em peiaste , intemperato,  V. 

Intemperanza,  iaumperaat  a , immederafio , iateatìaeatia, 
inumpcrantvmente,  aficoaMflttntc , imtemftraanr  , Inrvaa- 
pcrnattr,  mmodcraH* 


Iute»- 


U«  * » . • ^ 

Intemperato  « Intemperatifllmo  » mtemptralui  , immodera- 

m , immediati  • 

Iotcmperatura  , ) cattiva  temperie  , inttmperue , 

Intemperie,  ) inttmptrim , srmm . 

Int-mpe  Altamente,  fuor  di  tempo,  intempefiive  , importane. 

Iotempeftivo  . eh*  è fuor  di  tempo,  inumpefiivut. 

In  tempo,  a rv  a tempo,  opportunamente , io  ttmport  , 
apportane  , 

Intendicchio  (modo  baffo  ) intendimento,  V» 

„ |nt  rodatila,  intendimento*  V. 

Intendente,  intendentiflìmo  , che  intende,  tnttlligtne , 
peritai,  dottai  J per  avvifaio,  accorto  , canfciu*.  Fe 
celo  inteftdeate  , eertiorem  fidi  , eanjcium  riddedie  , 
«Anonair  J per  atteoto,  V. 

Intendentemente  , attentamente,  con  intendenza , munte, 
dittati  , attardi*  , diligmter . 

Intendenza,  intendimento,  V f pct  innamoramento,  V. 
y per  la  petfooa  amata  , amica 

Intendete  , apprender  coll*  intelletto  , capir  colla  mente  , 
affollando,  o leggendo  , c in  alcuni  fentim.  fi  adopera 
«el  fignif  neut.  paff  intelligert , comprehendere , petti- 
pire  , inttlUHu  conferai  , c eaciptr*  aliquid  meati  , aiti- 
no, intelligenti*,  Cic  «mì*»o  ptrdpt't,  rattone  compri 
htnitrt . Intender  bene  nna  cofa , rea*'*  aliquid  animo 
tomprehinfom  , Cic.  fatfi  intendere,  «<•/««  /'«««■  ape- 
fìre,  o pau fditr*  , Cic.  f per  fenùte  , odire,  «dire, 
occipite , cognofci't,  auribui  aeeiptr* , Cic  perchè  tutù 
intendano  , pillerò  con  voce  aiuti» ma  , ni  id^ai  oainre 
*x«arf;a«r , vate  clarifflma  duam , Cic.  ho  iotefo  dire, 
«adiri  diterr,  Cic  aceepi  e*  nudità , Tei  non  ho  io 
tefo  dirne  cofa  alcuna,  nikit  qaitquam  da  *a  rt  «aditi, 
a:  rtAaljfinaii  quidem  auditiorum  de  ta  r*  eccepì,  C»C. 

5 per  ifiimare,  giudicare , V.  J per  attendere,  badare, 
t inevrbtre , intendere , aoimam  advitttrt  alitai  ni , 
Tac.  intendere  al  lifparmio,  advtrtert  parfimootu,  Tac. 

5 per  aver  intenzione,  penderò,  hnbtre  fiatutum  ani 
rr.o  . Jf  per  avrt  cfperienza , e cogmz'one  , e in  queflo 
figoif.  a*  ufa  anche  neut.  paff.  intelligert  ahquid , fa. 
r.*,  tallire  , ao/«  , pr'im*  effe  , & infiruaum  . fcg  » 
i*  intende  d’ogni  fotta  di  piaceri,  inttUigtne  tfi  tmuf  I 
■vis  generis  voluptatv m , CiC-  intenderfi  di  gnerta,  feitn  j 
sin  militari  infimi  ffimom  effe,  Ctc  rei  militari s calli- 
d*m  , o ptritum  tffe  , Tac.  non  intender  la  guerra  , 
non  intendetfene  , ai  belium  rodtm  effe  , Liv  belli , 
Hor  rei  militarle  , Cic.  ei  non  intende  il  Greco  i ma 
ta  il- Latino  , imperimi  tfi  , «xprr/  /ioga*  Gratt  i 
at  feit  Latine  , Cic*  f per  aver  intendimento  , convenien- 
za , effer  d’accordo,  tonvtnirt  , cangrutrt  . Neppur  i 
confoli  fe  I*  intendevano  fia  di  loro  , nee  inter  »oofn 
Ite  fati s conventi bat , Liv.  t loro  difeotfi  fono  limili , 
a*  intendono  tutti  , heecee  amttm  fimilia  omnia  , amate 
cangrmnt  , Ter.  de  compatii  rim  gerani  , Pi- ut.  J pec 
cfl'et  fegno  , indicare  , argumenium  , fignum  effe  . Che 
cui  egli  burlafic , $\  f * intenda , ec.  at  quem  ipfe  ladot 
fae irte  , argonemum  forte , &e.  J per  volger  lo  *nten 
d< mento  , o *1  penderò  , por  la  mira  ad  una  cofa,  ani • 
mum  , mentem  intendere , divertire  ad  oliquid  f inten- 
der gli  occhi,  vjle  fi  {fai  li . ocalornm  aciem  intendere  , 
oculoo  defigere.  J iotenderfi  in  donna  , vale  clTerne  in- 
namorato, V.  innamorato  . Intender  1*  ateo  , o fiatili, 
vale  tenderlo,  caricarlo  , artum  finuare  t tendere  , Ovid. 
Intendevole  , atto  ad  effer  intefo , agevole  , Chiaro  , ma - 
nife  fi**  , c tarme  t ptrfpicuut  , tri  di'ti  , iaitlligibilis.  Uo 
uomo.  Che  dice  parole  chiare,  e intendevo!),  komofer • 
mone  fatili,'  & tnpedito  , tniaa  ej?  /«rat#  aperta»  , 6> 
perfpicuu s , Cic. 

Jmendcvoitneore  , ton  ietellgerza  , «rare,  do3t , edere, 
dilati  At , instili  gemer . f pet  attentamente,  con  dili- 
ge nii  , non  a cafo  , accurate  , intenta. 

Intendimento  , intelletto,  iiHtlie3ai , mene,  f per  intél 
ligenza  , ffludiigeim*,  ) pet  diiegno,  inteez  one,  prò 
pommcoio,  confi  lima  , amf,  «ninuf  t propofitum  J per 
«ucodeoxa,  o peùotu  amata  , defi  ieri  noe  t Calai.  J pei 
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fenfo  , o concetto  , fenientia  , f«nfns  l 

Intenditore,  che  intende,  in/e//rg«ae  , /creiti,  fapìent  , 
peritai  . J a buon  intenditore  poche  paiole  , a buon 
intenditor  , il  pillar  nono,  intelligenti  panca 

Xarcnebiarc,  offuscare  , ofenrare  V f dicefi  anche  il  dan- 
neggiare, e offendere  delle  cofe  pct  via  di  tomoli,  e 
di  petcolTe,  fenza  rottura  , Indire  . 

Intenebralo,  olcurato,  offufeato,  V J per  confufo,  *ba- 
lordito  , intronato  , fufptnfu*  , ansine  , faUieitn*  , con- 
fojat  , perturbarne  animo  . 

Intenebrile,  neut.  empietfi  di  tenebre,  offofcatfi,  oh  feto* 
rati  , htbuari  . 

Intenebrilo  a add.  da  iotenebrue  , obfcmratme  , ktbetotos  , 

Intenettre  , att.  far  dìvenit  tenero  , macerare , fabiietre  , 
««urna,  ac  molte  aliqoid  r ridire  , moHirs  f in  fignifi 
neut  e neut  paff  vale  divenir  tenero  , molle  fiere  , u- 
atre  fiere  f pet  mecaf.  vale  lafciar  la  rigidezza , irdorrc 
c om pj filone  , mellir*  , emallirt  , miferuardia  aliqntm 
tangere  , movere  , ronzanrr  , permovcrt , «(«rem  «/<• 
canna  od  lenitattm  , miferieordiamqnt  evocare,  ai  mìft - 
rteordiam  olii  cere  , Cic.  f vale  anche  provar  compatitone, 
noveri  , tommovtri , molle  fiere  % mifericordia  magi, 
dare  fe  ad  limitate* a , Cic. 

Intenerito,  add  da  intenerire , mollimi  t matitatoi , foia- 
fluì  , e mctaf  temnatur  , ptrmemi . 

Interamente  , in  modo  intenfo  , vehimtnitr , ■«gonperf  , 
ndmodom  . 

Intenfione  ,* tenfione  , V. 

Inteofttiìmamcnie,  Sen  Feo.  Iffr.  admodam  , per  tolde  • 

| Intenfivameote  , V.  intenfamente . 

i Intenfo,  iatenfiflrmo,  veemente,  vtbtmtne  J per  intento» 
attento , V. 

Intentamente,  ìnienùflìr.43&tate,  con  attenzione,  interni 
te  , attente. 

Intentate  , picconar  di  fate  , tentate  , tentare  , intentare , 

Intentato,  add.  da  intentale,  tracciai , inuntntus  J pet  non 
tentato,  intentami,  Hor.  Matt 

Intentat  one  , lo  intentate  , ungati • . 

Intcntivameote  , con  attenzione,  attinte.  J per  gagliarda* 
mente  , valide  , vthemenier  . 

Intento,  futi,  deli  de  no  , intenzione,  intendimento,  dtfi* 
dcrinm  , mene  , votam  , tanfilmm  . 

Intento,  intentifltmo  , attento,  fiflo,  intentai,  attintiti , 
J per  pronto,  prctio  , apparecchiato,  promttu  , para- 
ta* , exptd.tut  . 

lottala  , intenzione  , intento,  V.  5 Per  oggetto  amato  f 
forfè  per  fincope  d*  intendenza  , amar  , érfideriun. 

Intenzionale  , eh*  è nell*  immaginazione  , o da  quella  di- 
pende, inttUccioalis,  Apul.  in  mence  , in  intelltao  pò- 
filai  , fab  inttlleQnm  cadmi . 

Intenzionalmente , con  intenzione,  to  animo,  ea  mtnit, 
t o confilìo.  J talora  è termine  logico  , e vale  mental- 
mente , pet  via  d*  immaginazione  , mente  , inteUt&m. 

Intenzionato,  Cinica,  V.  difpofto  , bene,  o male  inten- 
zionato, btne,  aut  male  ojftilas . 

Intenzione,  penfiero,  oggetto,  e fine»  col  quale  inditjz- 
ziamo  » roftri  defideri , e le  notite  operazioni , confi- 
lium , volontà»  , mene,  animai,  inttntio  . 5 talora  è 
termine  de*  hlolotì,  munite.  J per  intelligenza,  cogna- 
zione, V. 

Incerarne  , tutù  gl1  interiori  deli*  animale  , intimata  » 
orma  , enfia  , orurn 

Interamente , iotenflimaraente , perfi3e , vbfolmta  , ìntegre  » 
omnibus  numeri*  , omnìno  , en  iota,  in  tatua i , plano  , 
prorfot  , penila*  Quefte  ma  Hi  me  ditiroggono,  rovinano 
interameote  1*  amicizia  , praceptn  ifis  /tenditoi  evertane 
amidi i am  , Cic.  egli  è mtcìatncote  nottio  , tatui  nofitr 
‘fi*  Cic  pagar  ognuno  interamente , jdidam  jnum  cui • 
que  tr  boere  , Oc. 

Incerato,  intirizzilo , rigida*. 

Intercalare,  fi  dice  nelle  poefie  quei  verfo,  che  fi  replica 
dopo  alUi  di  «terzo  , intercalane , Setv. 


Enee? 


tcwmiert.  Sfm  t oitenrt  ***  «ttf»!.1 

dtfiH.ll,  dtp"'. ini»  fi.  alifM  /«  /'«**'«  , 
Cic  J p«  ioitifoiB  . <»« midi". 

Imefcediioie  t in«eicc(Tore  , ▼-  _ 

Imetctdimce  , l.iimdi.1  , Rifm.ir,,  , A teo  Ttd. 
ImctccfiioDe  , 1*  iol.tceder*  , difrit.i  i.  , fimi 

tueiKffoic  , che  i «eccede  , intrudimi , Rifrittiti. 
hieiceti»  , ioli»  • ufio  , titriiftmi  . 

rncetceffiotit , l'effcr  intercetto  Pieccetò , che  folle  MI- 
CI le  latetcf filose  delle  leucre,  «ee.ru  , tu  iitum  «*■ 

tlttifirin.tr . 

Iflierchiuderc  , thisdci  is  «est»  , ttuttiptlt , imiti- 
eludere.  a 

fa-ercidere,  dividere,  tntrreidcra  J per  impedite»  T. 
loie  rei  fair  e me  . intertotumeme , d vifameote  V- 
In  fici fo  « e éoeracifo  * add  d«  ìftwciderc  * maarcifaa. 
Intercolonnio  . V L Ipifrio  i «be  inaaoe  uà  le  colonne, 

gatercoftalc  , oggiOnto  di  q oe*  m afe  oli»  «he  fono  tu  1 moa 
coftnJa  * e I’  aliti  , enfia  tmttri 
(Rietcoftiltnentr  . Ita  «na  cortola.  e l*alua , ÌOHT  enfine. 
Intercutaneo  , V L eb’e  no  la  farne  . e la  caie,  iaitrem*. 

laieidv’iro,  e i '•riddato*  lud  .rtridionc  , nardi  Rio  , ia* 
itrJ  Sun  , prehibuie  J < anche  lina  cenfura  , o peoa  ec- 
fledaft  a.  pei  !•  q«aJe  fi  oicaa  il  celebrate,  *1  icppelii- 
ce  , e alcool  fogramenti  » interi  gara  J è aocbc  una 
formala,  colla  quale  il  p etere  o comandava  » • piotkt 
va  cola  ansami?  al  poffeflo  . laterdiBum. 

Interdetto,  add.  Vietato,  neaitaa  , prohtbnos  $ UtirdiMee. 

J e nel  figulf  di  cantora  , interdi  Huj  . 
fnterd'Crre.  V interdite 
Intridi  cimento  , V lote’deno  , foft. 

Intcxdire,  c mgeidicere  pxoibite  , inttriieara  , ptahibe 
re  , viM/i-  $ per  ponile  d* interdetto  , pena  cecia Ui 
flica  , in  tedi&t 

IsittdixioDt  • interdetto  foli  V 

Intr»effan*e  • cke  inlcteiTa  , c#o»**foaaa , in  eaafili  cam 
mji  ontm  rocent. 

Io  te' rifare  , mefcolare  , far  partecipe»  e fi  afa  anche  «et 
iìgxiif  oeut  paflT  (ouantari  , i»  enfiti  communio» 
rm)  tfeart  # 

Ime  ertata  , add  da  iotereflare  J fi  dice  anctie  di  ckt  fi 
dà  m piede  al  ino  utile  , e comodo  fonia  aver  tignai 
do  all*  altrui  , lutti  avida»  , fui » r.bu»  rateata*  , ai  rtm 
fu  *m  muntiti , Luci  gai  amata  fan  eeeefiefoeit,  S-a  fai 
futa  commod.e,  /««far  atihtmti  [troie.  J vaie  anche  p.r- 
cecip’ntc,  chi  ha  mterefle  in  aleqn  negano  , partuepe, 
ad  faro»  m ifwd  fptHot  , o peniate  , o <a  >1  tnttrefi 
Tu  non  fei  ineerefiato  io  quello,  tua  eoa  tacere  fi , ' 
eoo  re»  m«  aguu'  , Cic 

fiatcrcffe  , c intereflo  , utile,  o merito  , che  fi  rifonde  de* 
danari  predati  , o fi  paga  degli  accattati  , a;r<  , /««or, 
ieapendiam  Pagar  gl*  inteielft  , a/n  •»  pendere  , ja**trt  , 
frttftart,  C c prender  deaeri  ad  totetefie  , pttmmiam  ja 
ma rt  fmaart , aaai«i«»  accpert  fai ont  Ter  Piatti  dare 
ad  inxerefie,  a:capaté  ptemnimm  alterni  , o apiuf  aliqu-m 
pcimaiéim  , a/ù«i  [onore  dare,  Cic.  J fi  piglia  aochc  aer 
aitile  , e per  danno,  a tthtss  , campmdnun  , islhiraf  *• 
maum  Se  c*i  il  tuo  ìnterelTe  , è paini  il  non  fedo,  >d 
t.bt  *ii  im  praitjt  td  na*  fateti  infitta  • ft  . Ter  eoo 
g and  tmerelTe  , e danno  , infiali  demaa  , 6*  persine,  j 
5 cgl;  farebbe  a mangiar  coll'  mietefie  , fi  d***  di  chi 
g n..demeoie  confimi,  ▼ confnmare  f pet  atfaie,  o 
ocgox  o lemphcrmeaie  , V Badate  a*  fnoi  mterefii  , JaeT 
negane  farete.  Metter  ordine  a*faoi  incccelfi  , ratiaai 
dai  foia  eaalmtare  , Cic. 
f iteiflTofro  , iate;e(Tato  , ▼ 

Intere ff  accio  , dm  d*  ittCertCe  , parano  fona» , porri  uà, 
ream'e  , aaganmai. 
fnteicxi  , integrili  , latageitas. 

Una  nell ooe , • uncightcaiooc»  parte  del  difeorfo  efpti- 
meoce  qualche  affciio  dell*  animo  , iatcrielLa. 

Xttienoxa  | c iotcuoù  , ciò  , eh'  è unchiuXo  Attili  carili 
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d«l  petto,  • Jet  ftfttre  infoi  ioti  degft  iti  fin  ali , t*ea% 

aifura.  Strappar  le  intctiora  , amaaterare  , taifeerare  » 
dir, pere  aiftera , Ovid.  gl' interiori  tolti  nc'fagnfiniv 
prò  J e He  , « , p'afe8um  , f.  Quella  parte  d*  interiora  t 
che  a* offriva  nc’facrifini  , prefitte  , Vai.  prefitta  , m » 
preti  e imm  , Atn  J pet  fimi!,  lo  'inerno  , po»»  inrorion 
Intcriore,  futi  la  pane  inerna , il  di  dentro,  e paia 
la  atto  fi  d’ uomini  fi  pteade  per  animo,  notate , aam 
■uri  , mesa. 

Interiore  , add.  iaurìar  , iatimms, 

IrUcr-oxiDcot , , di  deaero  , mine, 

loteruì  , intiritade  , intentate,  iotercui , H. 

lotatiixat*  , g«d.  t rigi due. 

lattili ncorc , ferirete  , « fognate  con  linea  ira  arttfo  , g 
verfo  , iaterfcribert, 

I oteaJ.no tra  , add  aggiunto  dì  finitima  , poto  uà  verfo, 
e vexfo  , ìettr jenpime. 

Interlineato,  add  da  inicrUocastt,  iaur ferì  pene  , iaurttk 
aearia  , T.  fico!. 

IntcrUrcaiota , colti , cke  parla  neUc  commedia , o fimfc 
li , kiflrie , temodae  , f «ì  i*f«t«»  iadatnnr. 
intatmodimo,  disio,  d’ intermedio  , aagaem  , porr  am 
medium 

Intermedio , stane,  cke  tusnu  odia  commedia  glf 
«tu  , <d  è lepaiata  da  cfTa  . medium. 
iDicimedi»,  a-id  eh*  è di  m«uo  , iattrmedlea. 
Imeimantirc  . perdere  o per  ficddo,  o par  altra  cagione  t 
fenlo  de'  membri  per  qualche  poco  di  tempo  , rigira, 
Iaiaimenuio  , add  da  intermcotue  , rigena,  figli  C tatti 
I n te  imeni  i io  , iaua  tarpet  fregare , Uor. 

IflUimeiu»  , add  da  inteixncttete  , metrmi fiat. 

Irne. mettere  , tcmaUfciaie  , V. 

Interminabile,  da  no*  poterfi  istminare,  iaatrminabilie , 
gidoo  f ai  definiti  nae  psuji. 

Iuiciua-oato  , intermiaatifiimo  . cke  soa  ka  tcrnaioe  , imi 
lerminaena  , iud%fiei.m»  , emmtnfee. 
lau  ronfilo  ne  , iruerrompi  mento  , intermi  fui  # ieuttmijfìe • 
frema  luietmiffione  , fine  alia  imttrmiftame  , Cic.  fiat 
tnetrm.jjm  , fluì  indtfintaeer  , Vate 
iniexmiUo  , mcl colato  , vergato  , ptrm  xtmt. 
iuiermmcme , ioniaiucni>Ifimo , fin  t.  4 che  intet* 
mene  imeermetitr.e  , taeervullatae  Febb.e  mtcrmitreaa« 

| ic , èneraalleee  ftbr.e  , Gttjl.  fibre»  , fiuf  infumi uit  ( 
fi ,m  «ar  , aem  definii  , Celi 
luiciomtcoza  , V-  mici  milione. 

Inicmamcnie  , imene  , interine. 

Jntctn-h,  profondarli,  peritate  nella  pane  inferiore , 
penar  e- 1 , pervadere,  permeare  Imcrnatlì  nell'  Indie  , 
«1  estremai  Indo » pemttrara.  Ia  ferita  a*  $ internati 
inolio,  dimenai  vaino»  magete  beato,  Siau 
Interrato  , add  da  intcìnaifi. 

Interno  , loft  «1  fegrcto , lo  ’otiiofeco  , para  intcriore 
IiKcteo  , add  d denti©  , iniettar  , intimate 
intcìoodio  , Ip.t  o tea  nodo  , e nodo,  nitraadiam. 
biteto  , che  ooo  gli  manta  alcuna  delle  lue  pani , x‘af*ffr, 
pajeSue  , abjo.ntma  | pe*  tutto  d un  pcuM»  , indiai» 
joe , .mula  ,m  parta  tompt fitte  J p e petteuo  , compì»* 
co,  lenta  difetti,  tnitg.r , per/*  Hat , abjalmtaa  % amai» 
bai  mumerta  mbjaiaiat  J pei  buccio,  pino,  reale,  V, 
5 cavallo  micio  , vale  non  cattato,  «fase,  imi  ttfiuaU 
aan  ,unt  rtjt&i  J andate  , o dare  micio  , diciamo  del 
tenete,  o portate  la  pedona  diruta,  euB»m  inaia» 
re.  ) intero  intero  , ha  to  aa  di  fupcla.ivo  : <• 
hai  Ipclo  oa  addo  mieto  uxeto , faii&am  annam  io» 
iemfifit.  t 

InretprUaie  , chiamate  eoo  atto  fittùdko  , inter ptUera  $ 
ditum  firmerà. 

Iatcipclla&.onc  , V l.  Il  ch.amaie  eoo  atto  gioridicò,  diufi 
Ioterpcuamcmo  , a 10  tei  pie  umeoto  , interpreta,  io  , espio 
astia,  esplicai  a , t astretta,  interprusmeatum. 
IniCrpctratc  , o taicipretaic  , uttetpntari  , tapinante , io» 
pittare  , daciarara  , txpenen,  enarrare  Interpretar  uno 
cola  4ifufom<A<e , io  dinar Jom  olipaid  ioitrpritari% 

ftBJU, 
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Ite  , aoihlgatiì  » iuèium  . Stufi  latri  die, 

iato  iji  , /*•£««« , lame  , tmktftr» . tttiphem 

tft , Cie. 

1>lta  Fa  uà  , ìtt.  tffttta  tffttio,  filini.  frtrf.t . 

Isttiiaefttu , t iotrtfinet*’  to,  att.  mtufaito  , ia  tatto, 
« par  tatto  , aawaiaa , f filmi , prmfrnt . 
Itatralafcitaacnto,  ) lo  inrraltfcittc , il urmifi» . itltr. 
M latteiifcia  w,  ) »i/«»  , ai . 

laitalafctatt , iatKftotapate  l*  apctiaiota*  , ittirmittcrc,  a 1- 
rmmfirl,  Ì.Urramptrl  rim  t.timtlMm.  Itgl't  , 

lattilifeUt#  , infirmi  fui . 
latraleìatneato,  I*  lattai  al  aaa,  impliciti»  . . 

fctratcnre,  avaàlap^ata,  latri  gare,  e fi  ad  aarka  ia  fi- 
fnif.  ncot.  pali*.  imvalvtra$  iaeplitara. 

In»  afeiato,  Latrale  riti  fi  90  » iatnaatms  , implicare*»  »«• 
. 

1»  mi icC'  • atv.  obliqaimeate  , ablìqaa , 

Intrambo  , ) ameodoe,  luti  • due  , 1*  **#,  « l’altra, 

Jorremendae  , } ambo  , uterina  * 

Fntamenro  « 1’ cattate  « ingrefaa, 
fetrameffa  , iaterponimeato  , V. 

]atrimettcrc  , interporne  » «arupoMf* . f ia  figaiC  "«a»- 

Kff  vile  eotrer  in  mmo  , impacciarli  » fa  itami  fetta  , 
iaitrpaner*  alieni  ni,  a il  aliqmam  r«,  CiC.  éo- 
nrctdirt.  limimene  rii  4’ ani  conci,  rijty  ad  ma g*- 
Jratam,  Cic. 

ktrimmut,  nome,  tremefi»,  mtdiarn  fertalam . ?ià 
per  ano  inutmetie-C,  che  per  moli*  UH,  ♦ dilette* 
col  vivandi  re.  fu  metto  davanti  al  re,  medium  rea- 
. vivila'  ft'tulam  Cic. 

lottami1  chi  uno  a mifchiaota  infieme  » mcfcoltmemo  , 
m mia  , ^ reitlii  . 

Intnmiftbiato  , mcfcolata  infieme  , ietirmiatms,  par 

m x mi 

frurtmiffionc  , inerirne  (Ti  , iattrpefitla  . 

Sottoporre  , e imrapporre,  porre  ni  «ni  cefi , a I*  altra, 
intt'pamrt.  f e leu  p off.  co  n aie  di  mtuo,  irimci 
terfi,  iua*eaétr* . 

fc)tT»prendr  p , Top,  apprendere,  Riprendere,  fopraggnigoo 
re  appi-aura  avté  ra  , apg*téi , iattreipm  , dtprt 
ha*  , *g*qat  fu  trvtairt  . | per  pigliar  a tare  , fu 

feip  rt  jfgr  di 

Itatrjpf  «dimenio,  i!  pigliar  t fine  . faftiptia  . 
tnmpr  nditOif  • feb*  prende  a are*  jm  fttpeer  Fa  fi 

firn  j tre  j Cere  , ) latrapreadioce  di  qaatche  opera, 

epa*  a/ifa  d agtreèi 

(■tiare,  iati  I*  ngrrff«,  lagraffia» . 9 Gg"*  lo  prima 
al  petto  del  porr  omento  dell'  acino  , fatue  . 
to  trare  verbo  tonare  V 
fanuontpeie,  rmfiiompere  ▼ 

„ Ini  afegna  , tafani  , .mpiife  , iafigaa  . 

InrrueflVre  , me  ioli  e aoa  eofa  per  ermo  co*  alt»,  e ca- 
ni e fi  fa  del  e fila  nei  refi*  re  , tamumrt  . 
latrittabtle,  non  tratubile,  faniafiiao , wmrafut^  latra* 
Bab’tis 

Int'i  ranco  , rauoto,  io  qoefio  meno,  iflNTM,  iattrim, 
iauna  lati  , ialini  timpani 
(oirattrnere , »«nrr  • bad:  , >emarsri . marari,  étt  mirt , 
rtta'dart  , > anatra  J arar  p*fl'  vale  traitene- fi,  fiere 
a bada,  marari  f iati jttcar.r  vlcarro  , vate  fumarlo 
• foo  f- «orgia,  rit>ft*a  alift»  m / amala» a, 

Kotraitenimm  o , I*  mt  atieoete,  ma  a 

f,  Int  aveoire  , a iflMWwa.t  , V lorerreaire. 

Adi 'averfaic  , pone  a t ave-fo.  invertire,  e fi  afe  locfae 
nel  bgotf  ncor  pilT  ieue/*ie/i,  o tra* f*tr firn  panare. 

J neat  pafl  per  opporli,  andare,  atfifiere , imptdi- 
marna  affa-,  aénrf^rt  f m ti  avo»  faro  , fi  dice  de  tlk  ara- 
re » campi  a travedo  oel  Isvoio  già  fattovi  , ttanf. 
atrpm  arar « f vale  ancnc  u cn  dalla  tra  retta,  e fi 

gire,  del  giallo  * alt  rara  , durrara , am  iiiaara  a*jU~ 
Bara  , Fiia  Ina  dtalutara  da  né,  C«c  figat  dtjUBtra 
da  rafia  , Cic. 

lottartrieta,  patto  a travctfi»  » usafrar/m  f^itu t aklif—K 
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limorrGnirt,  To  ’atevverfare  , abllq mirar.  Pi  fa» 

Toiravrrfó  , avo.  per  travedo  » eraafmtrfm , tranfurfa* 
ahiiqua 

,,  foirearfi,  farli  tre,  unirli  in  tre,  rara  taira, 

| Inrreccwnnento,  intreceìatara , V. 

Intrecciarne  , che  intreccia  , innt&tnf  » #*o«r8<aJ  . 
Intrecciare , collega»*  , commeucre  infieme,  «ritte  ia 
treccia  , iaaailtra  , miBm  , taaai&era  y iatemra  » rib 
i gara  , 

leitecciuo  , laanra#,  tannai,  wariftat,  ro///g«rt# . 
larrerctatoio  , ornameovo  da  pone  in  lolle  necfe  , rade* 
mìtalmm 

[■trecci More  , ) lo  Strecciare  , orno#,  w,  unii,  ai. 
Intreccio  , ) coaciaraa  , u , taiii gatta  , frn»m  , 

totredeuo , ioterderto,  intradnro  , V. 

„ rntiegoarc»  far  tregot  9 iWcnm*  faatra  ^ fttira t adira 
fadma  . 

Iniremenriro  , crcmaato  pet  ineore,  trapiè anat  pm*cnr% 

txt  unti  tatti  , 

„ fon  come  , otte,  empier  & di  tram  ore»  imtramifaart  * 
«a cremare  . 

fflTtrepidameote  , eoa  Httaeptdema,  ìampida  , a*do&  r « 
impavida  . 

Intrcpidraxa  , ette,  d'intrepido,  eaafdaana  y amafiaa  tié  « 
oataifi  eanfdaaaia 

intrepido,  di  gita  caoto,  *a»p«rrarrnoi , tatrvpde*  » imo 
paridat  . 

PMtefcarc,  rotrtgare  , avviloppere,  e fi  afa  io  figaif.  atu 
« acni.  pafT  implitar*  , incalvar*  , 
farvefeato,  aud  de  iauckate,  invelata* , implamm  , 
IntdcamcBto  , intricare  , intricato  , V.  inr/i  garden  to,  ee. 
Intrìdere  , fiemperaic,  o lidoHe  ia  panicela  con  acqna^ 
o altta  cofa  liquida  chrcchrffia  , maa*tata%  jaiigtri  . 
f prr  imbrattate , brinate  » V 
Iei(rigatnenro  , avvilappameoio  , iarplicorìo  , impiegai  . 
Intrigai*  , avviluppale  infiorar,  intralafciatc  , e fi  afa  tft» 
Iota  oel  fermai  mut  p“f  impili »r«  , iawalvan,  iairàa 
aara  , impedir i , iu  tri* a*  altqatm  f»ii**rt,  flaut.  in» 
tngaifi  mphtera  fi,  im  laque*i  fa-  taaiia tra  . 

Irmi  gaiamente  . intriga-  fliounwnie  , ptriurlai*  , eamfmfu 
Iarttgaro  , inifgat  ffìmo  impiuma,  iamtaama  t**  minia*  * 
tntngstorc  , avv.loppaiore  , impantana  , implicata  . 
hir:.go,  ewilopp  m.Bio  , mpl  tane,  mitra. 
Ini'ioftamcnte  , io*  i «faceto , loiunfcco,  V.  HHiinfiq 
cameni  e,  te 

lati  mfic -mente  . ««rceiea,  tata*,  iatnafietm*. 
lomnfic  re,  pender  io  rem*  dunril'cb  ma.  , e faro  gliorW 
io  tori  alerei , e 6 «fa  anche  ««-«i  pali  a,c*J/uudà • 
*.m  tum  al  qua  co  mungerà,  «e  alitata*  famiuarnatem 
fa  dar*  , C e* 

latn rficett.  , edd  de  toi rinfil  ar**  , familiaritaia,  aaeefim 
ludin  t amiuaQvi  femit.ér  $,  inumi* 

flit,  r.fichrea»  atti  a*  istn  nuco#/»m.^AJ  i et, *tajjitad*+ 
Inmntìcc,  lofi  amico  confidi  or  tfr  ir  o , .amar»  **!•*•»* 
f vale  an  he  1 lainno,  o il  feg  ciò  dei  cuore  , omo- 
aia,  O Mìa  é- tale.  /ia/ai  , m**ait  attama  . 

Cornnfico,  ini  tofith.fiìmf  » aud  ratcb  «lo  inierno»  comb 
renato- dumo  ch  e,  hrlfio,  laa-au,  ìaurier,  me  m,a» 
Intrifo  , faft  aeltogiin  , che  li  fi  di  farina,  o o*  rut 
cofi  limili  con  ac  a , o alt  a liquore,  iat  ita,  intmuam 
9 per  merif  metwi  le  mani  io  ogni  mimo  , vale  io» 
getirfi  tn  ogni  cofa  m ama. Ima.  /a  ivmjtua, 

Iran fo  . add  da  latndete,  mee-raiu»  . 
hmifiere  , a èorriftir*  , incattivite,  aarrampi , dtptavm 
ri  » f p»c  «odoftuuf,  ìmboftsacchtre,  noo  «eiueieg 
taiaj  tetri  ■ 

n I s «q,4.  recto»  , Y- 
iattodwie  , luft  . nua4.c;®t*(,  , T. 
laueiiouo  , trfd.  d»  cauccàtui*.  t*i  ad.tui,  ilMlhtr , 
iter» mtft»  . 

lottoditccie  , istradane.  V. 

Iaiioduciiaeata , to  jmiadori,  , «aiif  ,o to,  hun&8im 

w, 
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Jarredadfore , che  irti  edace,  introduca**. 

Introdurre  f condurle  destro , tmtroiocir* , mimittert , /*</*• 
ci/i  5 P*r  fjr  favellare  alcuno  in  ifcrirtura  , come  in 
dialoghi  , c fi  un  li  ragiooamemi  : introdfirre  a favella* 
re  , hfutnttm  imdaatrt , • «ufrodpcrrv.  J per  metter  in 
ufo,  dar  coro  indamente»  , ìnt'ootxtrt  , indolire,  Inno 
darre  noi  confuetudma  , corfwt uiintm  introdotte! , Cit. 
* morem  mimi  tra  • Pii».  lon  «ove/  dina  i métta  , Tic. 
Introduttore,  che  introduce  » tainduru,  indactn ». 
Introdottone  « lo  ’ntrodure  , tatrodaAiv  , odmiffio  f per 
iniMlioce  I mazzo  V 

lnrroiW  , entrata  , entratura  imgreffot , ìmtrmìtm*  J per 
cominciimeato  nel  dite  alcuna  cola  * P entrare  • di'C 
atcnaa  nofa  , infrena#,  ti  rala,  imiti  mm.  J per  quel- 
le preci,  ebe  fi  dicono  al  principio  della  meffa,  m 
franar,  T ccel. 

IntTomiffione  , lo  iittenvtttie  » imM’fii*,  initBus  , ititeli* 
larromeffo.  fuft.  crime (To,  V . 

Imrouv-ffo , add  da  intromettete  , iatromifu*  f per  in 
«edotto  ^infroda&Jif . immiffms 
Intromettere  . metier  dentro  , itwnrrrrrr  * imtrodmatra. 

J aenc  palT  vale  intrameiierfi  , ingerirli  » V 
Introoamento  , lo  * ottonare  , /•**#,  j**um* 
limonare , offendere  con  foverchio  remore  1’  od<t#  ► fior 
dite  , murtt  o tinnir  re 

YniTonatello  alquanto  balordo  , kth*  , flnpido* 

Intronato  , add  da  intronare  , pulaadefi  d'  nomo,  vale 
balordo  (lepido  e ebe  non  lappia  quel,  che  fi  taccia, 
fiupidui  , /infida*  , tubi*  , kordmt  , émuétm  , fiiptt  , ufi* 
nn#,  plumbea*  f Ter  f per  inclinato,  foto  fio  . V. 
Introratnra  , intronamento  , V 

ItJt  o'nfiarc  , divenir  tronfio,  imbronciare  *.  in  (usai  fi  ero  t 
fwitrsfci. 

Intronfiato  , add  da  intronfiare  , intorni  fcea*  , fabirotm #- 
I or  Torneiate  , mettet  io  (ione,  io  fèti*  loiUtmra , m 

(ll  u tftktft 

Intromzxato  , add.  de  iotroniatatc « a»  fmiim  toUocatmty 
in  (mi  am  riffa#. 

Intrudere,  fpmger  dentro,  in r radere , iniietri.  f inno* 
dee  fi,  vale  entrare,  fi  retifi  dove  non  fi  dovrebbe  , fa 

iaftrre  , intruder!  , CiC 

la truonare  , V intonare. 

lerrufione  , Pmtrudeic  , imm'ffia  , ini  > Si*  » èo/Wfo#.  f fui 
non  legittima  demone,  invalido 
iBtrnfo  » add  da  in  nude  re  , itvofoe  , »//«/»# , ioiéSot. 
,,  Iruaarfi  , diveeiv  (eco  una  ma  de  li  ma  cola,  internarli 
la  ta. 

In  tu  fa  re  , prender  odore  di  tufo  , /rum  (tmiraiirr, 
la  in  ut  vame  ote  , con  nfgnardo  , iafnrffV#  , T delle  Cesoie, 
larottivo , che  n (guarda  ♦ infoltito*  * T delle  ferole, 
lai  aito , V L riguardo  , occhiata  , io  tolto* 
la»  tuonar  e , intronato  , istuonatora,  introoauice  , Y.  in- 
tonate , ec 

Inturgidito  , Red.  r.  4»  gonfiato  , foa#/«ffn#t 
In  mito,  in,  V tnmait* , prurfat , pttitus. 

In  tatto  , « penano  , m.  ) J in  catto , • penano  , 
talor*  vale  in  tatto  in  tutto , V 
la  tatto  to  tono,  avv.  io  ceoctofione  fioalmeoic,  i» 
fmmm*  , im  ornimi  fomamm  , tmmésm, 

ZatumLeie,  tiotaxure. 

Invadere  , Crafen  alia  parola  ìarafioae  , affai  Ir  e , 
imwmétro. 

Xavagaxfi  , icvagkirfi  , or  rea  dì  dtJfdtrU  t itfiommiri  , «dm 

InYafhioeiatfi  , leggettaento  iaoamerarfi  , V, 

Invaghiste aeo  , l’ innamotarfi  , «maria  , «sor,  tmpiditwt. 
Jtova girne  , fu  divani t vago  , innamorala  t d*^ Atrio  io* 
/«Mere  , cupidi  tutto*  ioiictro.  fi  ia  fasi,  acati  « tteor. 
paff.  Y.  iavagaffi. 

Invaghito,  add.  da  lafaghite,.  cnwr#  ittmfm*  f.d*fidorio 
y|f|ratf. 

lanùre-,  «Male  nle  , mpittn,  mfnfitnt 
ISTilidimmic  , Mmw,M  imtLiia,  frftrtm, 
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ìnttfmm,  ìmlHttr,  nifmicfmtm  , fmfra. 

IovtluUie  y Tir  innlidO)  s,llot  di  nino  Vll«ret  infirmi- 
rt  , irritati  fattrt . 

Invalidità»  itìnt.  d*  invalido  , iar*h»tìm.%  Geli,  ha  fofie^ 
nulo  P invalidità  del  teftamento  , irritai m , Or  nuUtiur 
tft  ttfitmtatum  tontendit. 

Invalido,  invalidi  (Timo , debob,  ahe  non  vale,  immoli— 
du*  , infirma*  , irrita*  , noliu»  , intjfica*. 

Invalonra  , avvalorate  , Y 5 Htoalotirfi  , pigliar  vigore, 
involi fctTt  , rotar  , ai  firailtatcm  acquirtrt. 

Invanire  , divenir  vano  , tomuffetrt.  J per  metaf  manca* 
te,  (vanire,  V.  J per  divenir  faperbo  . vanaglotiofo » 
fuptrXrt , ft  fa  tffarrt.  J in  figmf.  alt.  fave  , o rea* 
der  vano,  irritami  fatata , ridderà . 

Invanirò-,  add.  da  invanire. 

t.avaoo . che  anche  fi  ferive  in  vano , fenia  effetto  , imm 
la  (fa  ai  , frufirm  , affa  ìcijuam  , immtiliitr  , invnum. 
Invariabile,  non  vallatile  , «rtrratf  , firmo*  > tonflat**%  »aa«f- 
mutabili  u 

Invaiare,  a(T*Hre,  e fi  die*  propriamente  de’  demoni ^ , 
uando  entrino  addoffo  altrui  , ì marniera , car ripara. 
in  fignif  neut  per  1 fio  ridir*  t offafearfi  dell’intel- 
letto, obfim pafaore.  f in  figoìf  aeui.  piff  pct  imprt- 
tneifi  , e fermarla  nella  maiaorta  , «reta  infigi  5 
infondere  noi  vafo  , in  om*  imf onderà 
In  va  fato  , fo  rarefa  da!  diavolo,  lymphatar^  cerritur.t  im- 
mune iott tatù*  J per  immrrft-  , profoodtto  , oome  r»e*‘ 
visi,  nel  tonno,  ad  giuoco,  e fimih,  imm tr ft*  In» 
Tifato  nel  Conno,  /«m»  fepo’tm  In  trillo  omo , « 
libidini  oceoi  te  in  raffio  , im  lue  mm  , ir  malum  orinato 
rofolotm»  , Tic  f pex  confufo  , Algido  , jìmpiéo* , «ft» 
tonila*  , pertmlfme  . eattmotus 
Invafasione,  lo  ’nvalare  , hmpkeùo  , favor. 

In  va  fe  Ilare  , metter  nel  va  {elio  , u » m*  coadwt,  imiictri + 
indar  t t immiti  tra 

Invafiooc  , !’  invadere  r mg  grafi!*  , aggraffai , *firiffurm<> 
Hip  oatcorfio  , impttme 
tnnbbidicnsa  , Y inoabbidieosa». 

Inobbhacace,  Y.  Imbiiacaze. 
laudito,  V.  io  sodilo. 

Invecchiare»  «et.  c ocot.  pad.  (fi venir  vecchio, 

H , ttmfutftvt.  loTccckm  nell.  Uttsi.  Inf  moti , im- 
ummt—miu  tUunm  mmfttfttr*.  Qoist.  pul.ndo  4» 
i «A-,  nnr^m,  ìnmumfctrt . ru^tfttri,  tlftltfi— 
rt.  Qm»  opi siane  i is.tccl.Ut»  ds  salta  tempo 
.sarai.  Muftì,  Imi  ititi» , Clc  } ia  figaif.  stt.  nhi 
y fu  Ut* aita  .«echi*  , fintatila  i tétti n. 

In. cechista  , U4i  4*  in.ccchiuc , inatrtiu,  fimi»  no, 

yìAts 

n ln.ecchisxziia,  UtDiftitt,  isdauuc,  uh  fiat,  fut* 

flirt. 

to  aceti  in  cambio  • prc , Utm.  J pct  Cedo  Us>aàssu> 

ftè  fpicit. 

lsTccc.it , fM4a,  essiti , fumpUitìsc  , SU|« , pi», 

tritm  i tf.it , Imtftim. 

I»  Is'Cggtt  , iotidis , T. 

„ Is.s,|iarc  , ik,i4itio..  T.  * 

limbo,  elafe,  .oce  io.tnooc,  far  ìbtcrìcc,  V.  ioacttifta 
Isaclcain  , issfpii.c,  c fi  afa  arse. , c seste.  paC  itéh- 
gttri  , iMtfpirtri,  itttirètrl, 
lacclcoii»,  *44.  4a  IotcUbìk  , ìadìgtttt»  , imi fftr tinti 
laaeBdictia  , eoa  acnOictia  , issi. sa,, 
laactnau»,  s.atlcssio  , V. 

In.csis,  amile  4mcfiiuiasc  tT  ibaandsntc  , e deaoto. 
•fetta , c 4 sto  pct  a. riseria  , scita  csas  od  Drosera. 
è*l  pia,  Itili , vitirttit.  J per  acne,  perito»,  V. 

1 tfgi  4.io»*  isacsic  f|ì  atti,  • la  BdMS , d*  ci- 
paion  fspciAae  , e Uptola. 
f s.  carte  ».  L.  trae  tre , itrttuli 

Inacaiere , effe,  il  prtma  saioic  di  chcceficffie,  adiates- 

r tiri,  unii,  ttttf litri. 

'Isatoutit.e , fu  iaetauiio.  /trtrttrltm  infuri  • / ito 

tm  t cip. 
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Inventario , fcrittmra  , nella  quale  Tono  notate  capo  per 
capo  mafferizie  , o altro  , reptrionam  , imita  , fyn »■ 
pfi* , tJlp. 

lavenuto  . add  da  inventare  , adiavtnu*  , incagliata*  , 
inventa*. 

Inventatore  « V.  inventore. 

Inventatore! lo , diminuì.  d'inventatore  , parvi  nomimi* 
imperniar. 

Inventiva,  invenzione,  e qnello  , che  propriamente  di- 
cefi trovato  , io  ventini. 

Inventore  , che  inventa  , imperniar  , reptnor  , txeog ìtmtar , 
mattar. 

,,  Xnventrarfi  , pronunziato  coti'  c Uvetta  , inirrnaffi  , V 
Inventrice,  che  inverna,  invtatrix  Atene  inventrice  di 
tutte  le  fetenze , inptmtricee  dodrinarum  omnium  Jiht 
tue  , Cic. 

Znvenz;one,  l' inventile,  ritrovamento,  iapenemm  , impern- 
ila , txc  agitai  io , Ci«.  J per  una  patte  della  xcoorica  , 
così  detta,  impernio. 

,,  Inventatalo,  avventurato*  V. 

Inver , inverfo  , V. 

Noverar  fi,  far  fi  vero,  rerafimiU  fieri. 

Inverdire  , divenir  verde  , vinfecrt. 

*,  Invergogna  re,  fvergoenare. 

„ InveTgognatamrnte  , fvergog natamente  * vitupcrofamen- 
te  , T. 

Svergognato  , fvergogoato  , Y.  1 

inverifitnile , incredibili*  , improbabili*.  f 

Inveri  fi  mi  li  rudi  ne  . rei  improbabili*. 

Inveriti  manicato , lo  'nverminare , rerminatìo,  vtrmicalaiio. 
Inverminire  , e inverminire  , divenir  verninolo  per  cor- 
ruzione , vermiemlmri , rumi  mere. 

Inverminito,  e inverminito,  vtrminafa*. 

Invernate  , fvernare  , hitmmre  , hibiraare . 

Invernata,  vernata,  verno,  bìems  , lu  ertale  , o iihtrnwm 
tempo*  , annua  bibernat , Hor. 

Invernicare,  e invetmeiare , dar  la  vernice,  gammi  iUiatrt. 
Invernicato  , c inverniciato , gammi  illitus. 

Jnvernicatura , Scgn.  Crirt.  1*  invernicele  , gammi  illi- 
ta»  , ir. 

Inverno,  V.  Invernata. 

Inveto,  vere  , /«ne,  gai  dim.  Scrive  fi  anche  Ut  vero»  V. 
veramente. 

In  vero,  in  vero,  vale  in  tutto  > finalmente,  tandem. 

99  In  ve  r fa.  o,  co  r trappoli  o , aiver/ai , toni  tarimi,  ripugna**. 
Inverfo,  pre  pof.  p$rfmé  , erga  , advtrfni , •drtrfum.  Lana 
tura  c*  infegna,  come  dobbiamo  portate»  inverfo  gli  uo* 
«ini  , mmiurm  dacti , gu.madmodnm  mai  adverfm*  A tar- 
ma gir  emme,  Cic,  f per  a nfpetto , in  compiiamone, 
prm.  f per  conno,  advtrfu*  , centro. 

Invertete  , V*  L rivoltare,  impartire . 

3 3 verzicare , inverdire  , ¥. 

Invefcarc,  e invecchiale , impaniate,  e fi  adoperano  mia n. 
*dlo  nel  fignìf  ncur.  paff-  er/co  obli  aire , o abituri  t 
Col.  Var  invecchiar  fi  . ablintrt  /e  pifea , Tar.  J per 
anctaf.  invefchurfi  nell'amore  d'ima  pulcella,  od  alt 
qaam  pirgimm  haute  , Ter 

Xnvefcato  , e invefehiato  , add.  do  io  va  (care  , rifiatai , vi- 
obliti»  9 Pcr  me  taf  prefo,  avviluppato,  involto, 
intricata»  , i troiata*  , karent. 

Jnverttgabile  . che  non  fi  può  inve ftigate , mi  iavtfliga 
bili • , Laft.  fui  inrefligari  nigait. 

Inveftigfigione  , ) lo  'nveftigare  , ìnnfiigeiic  , iofai 

Invertigaraento,  } /r*o,  indagali*. 

invaili  gare  , diligentemente  cercate,  iave/tigare  , infutu- 
ri , rofsfrcro  , J i tatari , puf  erniari  , rimari  9 indagare  , 
ptrrtjixg ere  , pirguifire , diffairer* . 

Invcrtigato,  inrefligatxt , Ingufita*. 

Invertitore  , che  invcfiiga  , ianfligaiar  , famfiter  , io* 
fai  fuor 

lnvcltigitr.ee,  che  invertita  , hevifligairix  , Maxi.  Cap. 

fiue  imPtfiiget  , ingnirì*. 

lovrftigazicnej  V.  inverti  gavone. 


I K 

Inveftigione  * ) icveftitura  , demi» 

Invertimento  , ) oroai. 

Icmrtrc  concedere  11  dominio  , damimiam  tradire,  f pet 
ifpct>dete  , o insegare  denaro  in  chetchrfiìa  , imptnde • 

re,  o pcroniooi  o-.cuoar*  per  fimil.  impiegate,  aflol. 
V f pcr  (fiat  bene  , ftar  il  dovere  , laavem tri.  9 per  af- 
frontai. aflalitc  , V.  9 per  colpite,  ferite,  V 
,,  Invertita,  fuft  inveftitura  , V J per  compera,  impiego 
di  danaro,  impindium  , «aura,  fienaia  collocata 
Invertito,  add  da  ’Overtire , >n  poifejffioaem  mijjus. 
lev  ili  tura  , lo 'averti  e , in  fignìf.  di  concede. c dominio, 
damimiam. 

Inveterato  , invecchiato  , iavittratu*. 

Invelare  , e invetriare,  ridurre  a iìmigl lanca  di  vetro, 
in  Pieri  fatmsm  rt digerì. 

Invetriata,  U»ft.  chiulnta  di  vetri  fatta  all’ apertura  delle 
fincftre  , oilrii  clathri  % Jintfirm  runa. 

Invttnsio,  furt.  1*  atto  dell'  invertiate , cofa  invetriata, 
pitn  abduSia. 

Invetriato  , iovetrUtiflimo , invernicato,  propriamente  de* 
vali  di  terra,  atta  menfiatue  9 pei  fimil Tlifcio,  li» 
fciatOi  lucido  corse  vetro,  lavi*.  9 invetriato  aggiunto 
a fronte  , o faccia  , vale  sfrontato  , sfacciato  , Aergo» 
gotto,  impedirne  t ima  er  team  dui.  9 per  chmfo  eoo  vetri, 
ritri*  elauful. 

Invetriatola,  Voc  del  D f . faru  di  vernice,  che  fi  di  ad 
vali  di  urla  . nitri  aediR  o. 

Invettiva,  orazione,  difcoifo,  • fiatile  componimento, 
in  cui  altri  fi  bufimi  , e fi  nprcrxle  , acerrima  nprthea - 
fio%  in  f e Ratta  , abia'gatia  Ha  fatto  delle  invettive  com- 
ira di  lui  , in  tam  r thtmemttr  iateSui  tfl.  Far  invettive, 
acerbi , afp.  re  imfe&ari  eltqutm , iecUmu  .iimt  im  aiifutm 
dicere  , delti  fette  in  alifaimt  Cic  invthi 
lovctlivo,  che  cont.cnc  invoctiva  , inteRrvaa,  Aram.  Frrfc. 

yuo  in  alifuen  invili  raar  , & maltdiRie  turni  infiammar. 
Invex  one  , lo  inveite  , inj.kiu»  , obiargaiia. 

,,  Invczzarfi  , avvexzatfi  , V. 
louggioluc,  e muzzotirc  , mnuzzolire  , Y. 

Inugoere  , ungere  , intingati. 

Inmmtnto  , avviamento , ind  r;zz«mcnto  a qualunque  fi 
voglia  negozio,  o urtare,  dindio.  Date  invumcnto, 
i»fita:ret  dirigere 

Inviate  , metter  in  via,  indrizzare,  mandare,  e fi  ado- 
pera oltre  il  fignit.  att.  anche  nel  fent  ocut.  pad',  mu- 
lete. Inviare  vedo  alcuno  , allegate  alieni  , o ed  ali • 
• Cic.  inviar  uno  per  trattai  d*  un  art'ate , aliquem 
alieni  rei  alligare,  flint. 

Inviato,  loft,  pedona  inviata  da  un  principe , o da  una 
repubblica  ad  alita  siguoi/a  , Ugnimi. 

Inv  aio , add.  da  inviare , muffai.  ' <r 

Invidia  , difpuccre  , o dolore  dall'  attuti  bene  , invidie, 
tayideaiia  , lime.  L'invidia  accompagna  1 vivi,  tnfie* 
rifee  ne*  vivi,  pajettur  in  pini  lip*r  , Ovid  l'invidia 
è nemica  della  vaiò , Inor  abiiedat  rinati  , Pbzdr. 
<•  infidi*  tfl  pirla* , Cic.  10  1 on  porto  invidia  ad  al" 
caoo , e 1'  altrui  bene  non  mi  fa  guercio , amili  invi- 
dio , atfnt  firaba  fin  beote  aliorum  , Lue.  rtmggcrfi 
d*  invidia,  difmmpi.  tanfi  invidia.  Man.  9 Sct 
divia  , erba  noia  , V. 

Invidiabile,  du  c fiere  invidiato,  iaridtnda*. 

Invidiarne  , che  invidia  , invidia*  , infida*. 

Invidiare,  aver  invidia  , inridere  alien* , o alte  mi  a*  , Cic. 
nligaim  , Ovid  vorrei  pinuoUo  cdcic  invidiato , (M 
invidiare  , mavtlim  inviditi  inimica*  mi  hi , gasai  mi  ini- 
mici* miì*  t Fluor  egli  invidia  1 miei  felici  fuccrtfi  , 
«ifii  lapidei  rem  projperam  obeUgere  , Pluvi,  ili  fi  in- 
vidi Utc  , inviii~m  in  Je  concitare  , .ammonire,  iavidiam 
fili  confiate  , Cic 

Invidiato  , add  da  invi  dure  , imoifa*  Lflcr  isvidiato,  im 
pidia  premi , lapidea  flagrare  , ejje  in  invidia  apad  mài- 
f aim  , Cic.  J 

Inv  d atore , che  Invidia  , inndas. 

Xnvidjatticc  » che  invidia  p invida. 

Invi- 
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Inviatila»  din u d*  invidia,  linr  m 
Invdiofaisente , con  invidia,  mr, diafe. 

In*id»of©  , ) clic  invidia  , inridu» , i iridio  fu , 

Incido  , ) « 

InTifta'e,  e irvieiire,  divani»  vici»,  abfaltftirt , ranci- 
tìdmm  , 9'ttum  fitti  . 

Invilirò,  add  da  invidile,  ah f alita»,  riandai,  Wfiai. 
Invievole  , da  inviare  , ari©  a inviare  , pi  mini  pattft  . 
Invid  iare,  badare  atKfliamcnre  , iarigilart . 

Invigorire  , dai  vigore,  inanimile  , canfirwtar*  , rabrarr, 
fìr'i  eMvi . f in  Cgoif  netti  pigliai  vigore,  tini  «<• 
qmirtri  , fmmert  r*k*r  carpari»  , Ilaut. 

Invigorito,  add  da  invigorire*  «irido/,  valida/,  eonfirma»m» 
Invilire  , fpanrko  , 101  l'animo,  perttrrejaun.  detenere, 
ftctrt  ttrrirtm , T«c  inru//r/  pirati  m,  L»v.  in  £goi£ 
neot  per  divenir  vile  , mancar  d'animo,  aaiaio  eoo* 
eìdtn  , labafctr»  % •mimi»  tmdtr « . 

Invilirò  , add  da  inviliate  dtturie»»  , vi/rx . 

Idt  Inppameato  , lo  'irvi lappare  , iavo/nrio  , implixu»  , 
impii  cui* 

Inviluppare  , ?wiluppat«  , invclgefO  . ▼.  J invilupparli, 
in -ala  re  , /•  elifon  tangere.  J per  intrigate , 
impedire,  V* 

Inviluppalo  , imrolmtm»,  implicato»  . 

Inviluppo  , invi  nppamemo  , /«rolncrnav  . 

Invìo  ibi  le  , ioviocibiliflìmo  , iofmperabilit , iatxpegni- 
bili» , ;«v‘Sii. 

Invincidite  , far  divenir  «incido,  mailirt  . J in  fign.f. 

oeur  vale  divenii  vincido , molUfcer» . 

Invio,  iflVtamenio,  V. 

Inviolabile  , che  non  li  può  violare  » imvimUbili»  . 
Inviolabilmente,  ) lenza  violare,  raWei/ii , («terra 
loviolaiatnrnte  9 rap/c,  Utegrt  . 

Inviolato,  non  violato  i inalata*,  t nitger,  iacerrmpia». 
Invìolento,  che  non  «fa  violenza , n«a  molta»,  avarie- 
itala/,  « vi  abfiintm»  . 

Inviperire  , e inviperire  incrudelire  a gialla  di  vipera,  « fi 
> ui«  near.  , e ncat  paff,  far  ir  e , €»a(p»rari  . 

So  vipera  to,  e inviperito»  txefpcratu»,  exardefita»,  ex  eoa- 
defeca»  . 

„ Invi  roane  , circondare,  V. 

Invifcare,  e iot  fthiare,  V invefeare  , e invefehiart  • 
Invile  aie,  e invifebiato  , ▼,  inveitalo,  e iovelchiato. 
Invile id< mento  * Red.  t.  4 ingroflamento  , viftofa  (raf- 
fi f catio  , Caci  Anr. 

Invincidite  , Red.  c 4.  divenir  vifeofo  » una» r,  glutine- 
/«■*  etfcéfmm  fit*  .- 

In v. libile, iopifibili»,  Celi  aou  afptSabili»,  fub  a i’m*o  [ab 
mfpeHum  non  ead»a»t  Cic.  oeufarum  obimtaia  tffaguat  , 
lovifibilrocnie , fenia  poter  vederli , meda  ianfibUi  » 
0/  arma  ridili  , «1  -nd.ri  aia  pajfit . 

Invi  Abiliti,  invifibtltiade,  iurifibtiuatc , rts  absatxm  »ffm- 
gitat  a»a  mjpf&akìli»  . 
lavifibilnnente  , V invifibilemente. 
lori, .«ilo , ) ; y. 

11  Invitano!  , ) 

In  vi  tare,  •mattare*  Invitare  a pianto,  aipraadiam  tarila» 
r»  , o vacare,  Cic.  a bere  , imwitare  alipe  or  potuti»  , 
Ylanr.  venite  a cena  meco . . \ In  verità  adì  fio  Imo  fiato 
invilito  altrove:  ve  ne  rtogns  o tuttavia,  eetnaki • 
mpmd  ■/...  Vacata  tfi  apera  asme  qaidim  1 tam 
grai  « e fi  , Pimi  invilir  ano  a venire  ad  alloggiare 
in  foa  cala,  tarAart  aligaem  ia  kofpitium  Cic  kafptio, 
*'li*v.  invitar*  ahgmm  uSo  & tema  Cic  J per  radiare, 
invoglia**  , ▼ f invitarli  . vale  otfemfi,  profferire  , 
f*  f ùfftrrt  , palla  tri  . J invitare,  delio  coti  aflolnt 
trattandoli  di  giuoco,  vale  accennare,  o piopone  qa»|„  j 
1 tfominà  di  danaio  » «he  fi  vuol  giuncare  p*  ama  fmm  \ 
man a m («ia*  proponiti  J pei  chiamare  chi  ha  davr-  j 
• trar  in  ballo,  ad  chariom  duecndom  rat  are  . J e ncu 
jpa(T  per  tb nma -li  fcambicvolmente  a lai  checchni- 
Jr  mirai  , tanna  vacare  • ■ 

Invitato  | invito,  V.  j tener  1’  invitata»  è lo  fteflo  J 
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che  tener  P io  viro  » eamdiiìoaem  acciperc  • 

Invitato,  add.  da  invitare»  inrUatms , J per  convitato» 
conviva  . 

Invitatore,  che  invita,  iaritotar . 

Invitatorio,  falmo,  che  lì  ufa  comunemente  ne!  princi- 
pe dell*  ufiìiio  divino,  e Tuoi  picodetfi  ancora  per  1* 
antifona  del  medefimo  fidino»  iariiatoriam,  V.  £cd, 
Inv  umee  , che  mvua  , taritene  . 

* Io  VI  tatara,  ) lo  *ovtuxfe  » iariia*ia , inr  itala»,  *ms  % 
Inviamone,  ) rrtvii  amtnsum.  J tener  lo  ’nvito  » vaio 
turilo,  ) accettarlo,  coaditieaem  acciptr»  • 

5 invito  , è anche  termine  di  giuoco  . 

Invito , V L add  ebe  fa  contxa  tua  voglia,  rarità# * 
lovmo,  invitiamo,  non  vinco,  invincibile,  invia  n/ t 
inf operabili»  , iatxpagaabiU*  . 
t»  Inviziare,  far  viziofo.  ecarooiiae'/,  dtpreaar»,  carrun • 
pire,  viiu#  imbuti.  J inviziarli,  dive oit  viziofo,  dtpray 
veri,  cari  ampi , auum  ceneiperg,  da»  tre , trituri  % 
comrahtre  , rìtiafam  fieri . 

Inviziato  , add  da  inviziale,  attiofo»,  aorruptu»,  dcpreratu\ 
Inoizziie  , avtzzaic  , r<«#aaa  jf/r< . 

In  ultimo,  avveibial.  , pafirema,  ultima,  ad  e xt  r imam  » 
Inulto,  V.  L invendicato,  inulta»  . 

Inumanamente,  i ubamene  , eumL.ttr  , inhumamittr  . 
Inamamtà  mumanìude  , intmaaitate  , imh umanità*  , fr* 
rito»,  immanità*  . 

Inumano,  iaumamOuco,  i ah  umana»  , dura*  t fava*  t trm 
deli*  , atra» 

Inumidire  , umettare  , Annullar#. 

Inamidilo,  bnai/fiaaiM,  Aa«a<d«/,  madida*  , 
h loumiliure  , umiliare  , V. 

In  una,  e io  uno,  avv  inficine»  V. 

|n  no  attimo,  avv  fubitatncnte , mcmtuta  tempori», [ubi* 
•a  , tUita  , rtptate  , tonfi  fila 1 » exttmplo  , Jlmm  . - 

Io  un  bakoo,  V baleno. 

lo  un  batter  d*  occhio,  «tv.  in  on  momento , i2u  etna 
1»  » msmtata  tempori» , 

Io  uo  ifi.ate,  1 

In  un  lubito  , ) io  un  attimo,  V.  iftante. 

In  uo  tratto,  ) 

lurocaie,  chiamare  io  aiuto  pregiado , iaraeare,  oppili»* 
re  , implorar»  J por  chiamar  comandando,  arttffb»*o 
Invocato,  add  da  invocare,  inro.itua. 

Invocatole , ) . - 

Iavocahìcc  » ) CMC  .«TOC, 

Invocazione,  lo  'uvoeare  , inooeatio  . 

Invoglia , tela  grolla  o cola  lijnile , colla  qaale  fi  zio* 
volgono  balle,  faxdelh  , c limili,  intoluerum  , iutegp 
rutaium  , Jtgeftrt  , o ftgtfiùa  , iuta  . 

Invogliale  , lodar  voglia,  defideno,  dtfidtnum , o cupi» 
diiati m alitai»»  rei  aluui  imiitire  , C<c  J tnvoglkifi^ 
vale  avet  voglia,  dcfidente,  V. 

Invoglil  e da  mvogLa,  vale  coprir  eoa  iovoglic,  io* 
unir  et»  % 

Invogliato,  iuvog  •atilfiino,  Red  t 4 divcnau  deUdeiofo» 
arida*  1 iuftdut . 5 da  tovaglia,  vale  rinvolto,  faro» 
Ima»  • 

Invoglio,  invoglia.  ▼. 

t3vo>*e  , ir» belare  , furari , fmrrìptr # , taratori  , Flirt» 
f involaiii,  dilcgm  fir.  Cparuc  , V.  J invobre,  pieoo 
de*  fztiivamentc  , totprcodrrc,  •aoodtff»  Jurriptr»  , 
Involalo,  add  da  iovobie,  rapi»*  . 

Involatore  , che  invola  , /«r  , ragtar  - 
I.  VMla  r.ce,  che  ovele.,  /ar 

involgete,  ravvolgete,  lUiO^f’/'V,  obralrtrt.  f iovoJgctfi» 
yi  involpir*.  J abralnre.  J per  meiaf  conaf  rtnda. e,  V* 
Invo  g mento  , involtola,  tavvolgiuieniO , V. 

mvolio  robo  io  , /k  m. 
n*uJonutk. mente  . tariti , iari*o  anima. 

olomano,  lofi  che  1 on  è di  «uiomà,  id  pad  toturSp 
\prmUr  volo*  1 4.( n «;/  , rn«M»aia/«afli,  T.  T«ol 
r 1. olontano  invoioaiatilfimu  , cw&irauo  di  volontario» 
tapi»  a*  » tur  piantar  imo. 

I * brvb 
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In™'?»».  «*•  «*“t*  »•'?•••»  e C 4t«  <lt!  F««o, 

rubiti*'*  c**if*h‘r*  . ...  . ’ 

Involpire  oeat  divenir  ma  li  si  ola  , mendmcité^  , 

me  fraudi  bue  nerba  ptmtrtere  • 
gn  tolta,  avv  effei  io  voto,  vele  effer  io  atto  di  fuggire, 
tir t*  dar * 1 meicet  io  volta  » vale  far  fuggire  , met- 
terli in  fuga  , V foga . fugare  1 metter!  in  volta , 
v4e  foggire  , V g andare  , mettere,  o mandare  io  voi 
ta  , Tiglioso  indire,  condotte,  o mandate  attorno,  io 
giro , o a fpaflo,  circmmduti't  f tornar  in  volta,  vale 
«ornar  io  dietro  redin*  romeni . 
involtare  . involgete,  iaealeere , abnalwort  • 

Involtino,  Red.  t.  j.  dim.  d»  involto,  tsignmm  «oro 
l*C  rum  . 

Jnvolto , fnft  malfa  di  gof e ravvolte  infame  folto  eoa 
raedefima  coperta,  innalmcrmm . 
involto,  add  di  involgere,  inwelmiun  ednalmme 
Inrolrora  , aggiramento  , e fi  dice  per  lo  piò  per  metaf 
e vale  cenni,  o parole  ambigue  per  aoo  fi  lafciat  affo- 
llare, c tremiti*.  Ctc 
levo) ve: e , V , L involgere  , imalnr*  . 

ÌotoIv intento,  4#** evolvere , in  alane  f per  metaf  aggi 
omento,  malici»  . d*lae  f urne  , e ir  cu  iti*  , ambmgu. 
favolato , add.  da  involvere  invaimeli  . 

Involnaione  . lovolvimewto . -V. 

In  voto,  avv  col  fimo  • lp'go,  in  vano  , • 

Inurbanità  , ino- bini  rade,  inasinitale,  incivilii  refi  Un". 
Inurbano,  V L incivile  , inurbana*  rufiitne  t agnfiie  t 
mur  bui  irn  ampafime 

•Ioorbarfi  , V L entrar  nella  città  , mrbem  iagrtdi . 

Inufa-o  , V i (infilato 

Jno  Gratamente  . a fatemi"  , ianfiene*  . 

Inoli  rato , infoi  ut.  innfitatns  . • 

|nmile  inoti Mimo,  intuii  p 

pourìlmenie  , mtitiur  . frm,irn  , imcaffmm  . 

Vavulneiabile , V.  L che  non  poò  elei  ferite,  favai- 
ner  ubili t , fii  uulntrnri  nun  paté  fi  , aulii*  violabili* 
armi*  » *1  jg 

Inuuolire  , Ir.  inogg'olire  . 

Inwccbe-ato  , pieoo  di  n eeherc,  luta  mfptrfm».  f petene- 
caf  intrigato  . avviluppato  , obbligato  , V 
I nt  luto  , Crt*fc  V palanca  J ignita  anche  Arcato  , 
wrprO , pieno,  rtpUtue , f trétu  fanne  . 

Ina  fi  arfi  , o<narfi  di  s«ffi  o,  lépktrt»  armari  . 
Insampogoare  , ir  Inocchiare  fa  comamnfa,  nerba  dur*. 
fauvardirc  , incidere  , imb  odolgre  . , inquinare  , 

i ufi  ette 

Insavaidaro  . add  da  imbardate , fidata*  , iifujMiar  . 
Jfnxrpp «mento , intmfionc  faiu  pei  forno  , tn*t*ru"tn  % 
inttàtn  , initSue 

Intoppare  , coprir  di  irppe  , «nenere  seppe  , <o*cer*ar*  , 
eomgtrtre'  f pei  fimi)  ficcai  per  forxa  , imtrmdnrt . 
Inarbeitato  , che  ha  odo  r d s belio  profuma  o , p*rfm- 
fa*  odunbuu  , "affi numi  meditata*  , Col  miri  non  poi 
fono  etere  mxibetrati  come  le*  to,  *ta  umnti  pafimu* 
nltre  unguenta  t»oiLn  , fiu*t  <0  </m,  flint. 

£5223  \ ■■**—•*• 

tnigire,  metter  al  punto,  dimoiare,  io  Rigare,  -V. 
inalbalo,  mft'gjio-,  inMi:*tnt%  iutitntut 
tosoccolaio,  che  ha  gli  secoli  in  piede,  ealuaibugiudmim*. 
Iosotubire  , divenir  colico  , 'ajf'iMi  . mgtijen»  % tuwia 
*nm,  reidem  fitr , . ngrifi €•  mnrtt  inÀn'  * 
tn  ance*  . aw  vale  col  capo  fcope*to  , uptrtn  empite . 
lo  tocche»  are  , alpe  ge  e di  MCcheiO  , jet  < bere  feudi  re  , 
• i ed  ut  re  face  bure  ejpergtr* 

Inauc  be  ato,  faeebn'U  condirne  , mfp'rùet  . 

Inauppamento  , 1*  inaoppare  , immt  /ip,  mudar  , 
Incappale,  lOugncie  orle  eoe  liquide  mitene,  che  pof 

dono  incorpuiarlr  , mmt’g  rt  , m*4Uf*cert  a mattiate  . 
4 ioaupparii,  vale  innmidiifi,  incorpoiando  in  lei*  umi- 
do , mudi  iteti  , kumt<4  ari  . 

jtoEoppato,  add.  da  iswppaaet  immerjut , madtfnHu* , 


«M  n 

la  etrra  a cfTet  To  «irò  , o fimtll,  nifi  lo  Atfo  chi 

eflex  io  giaciuto  , ca fui  tare  , gefiir*  . 


Io , pronome  , <f* . 

rpA»  H*  ***m 


( O 

lo  proprio  , io  fteflo  , 

Io  io  vaio  » um  ego  , egn  gai  dim 
per  me  , eg*  eern  , f.w  mi  M Mllim.l 
Ionie.»  >g,i..io  d'uno  dc’eisfw  oidioì  dell'  .tekitet. 
Hua  , V.air»  . 

Imi  , nome  di  lette..  Otte.  , che  pi  osannata  cui  ime- 
u,  .tic  niente,  lo  Sedo  che  nero,  né;,  sili/.  Koa 
iaCcint  in  iota  di  qn.il.  , che  ■*  e Anta  «idinuo,  3 mot 

tmftrolMM  tfi , .<  .IMO.  qniéim  tmiutt . 

< 9 

Iperboli , e iperbole,  6 gnu  pimi,  generati  di  dea  delle  té. 
e.io.1  del  coso,  hyfirtoU.  Tufi  a.nke  tguta  reti., 
cica,  kyftrhoU  t Sta.  toff  lotto.  Oc  /.pinna.  Qnint. 
Iperboleggiate  , «foiteie  ch  paiole , .■pij^c.n, 
gtrure  . 

tpeSoliavmeote,  eoo  iperbole,  ultra  fidtm , tintane  Afe. 
Ped  Àppergaliee,T  gaia  diti  d*  avere  fermo  ipetbok- 
c a mente.,  dèe"  /<  jer&.nd*  mitra  fid  m emaggtrajfe  . 
Iperbolico,  d*  iperbole,  bype* talune  T M cefi  iperboli^ 
ree  ultra  fid^m  aaggerrata,  qn*  amuim  fié^m  .ak«ovr, 
Sermone  tpoboheo,  ormi <a,  qm*  fidtm  amntm  excidti  . 
Iperbolo , iperbolico  , V * 

Ipetbolnne,  iperbole  grande,  .ngeui  hyptrbalc%  o JuperUtiék 
Iperico,  c ipencon  „ piamo  Dora,  hyperieau  . 

Ipociftide  . ( piami  ) Ky  pan  fin  , V.  <à 
Ipooondna,  malattia  non,  infima  , ajftc&a  hypaesudrim* 
«T  M molane  tali  a 

Ipocondrico  , xhc  panfee  ipocondria,  erifiie  , kypotam* 
driatue%  T *4  melaackaliiue  . 

Ipocondro , ipocondria  V 5 ipocondri  chiamano  i medici 
le  regioni  del  figlio,  e della  m iao  hypaca  dfiay  firn, 
Ipociefia  , e ìpocitiia  , ) borione  di  bontà  p«t 

Ipocriti  . ipocnude  , ipocr  tatc,  ) coprire  m ui  lima, 
ài poirifie  , D-  Muri  praàuane  /inalano,  fatata  Odalo- 
tu  fp etite  . 

Ipocrita,  e 'poemi  fad  macch  ilo  d’ ipocnsia,  probità* 
tie  finmlaiart  bypoeritn  , hypo.rttei  , appiedo  i Caos 
fadii 

Ipoctitp  , «add  che  ha  ipocrisia,  fi  m»  la  tu  > , fichu  , 
Ipocriione  , acci  d •poema  , peabuatu  firnalmuar , 
Ipofuca  , fona  d idropisia 

Ipoteca  . Kcriatae  de' bgiit , e vale  dttiico  fopra  alcoat 
eofa  pei  consci >a  on.  obbhgata  al  ncdaotc  per  lutila 
rtaaa  del  ino  c edito  , àypotk  a 
Ipoieta  .Ittpp'  fio  àypaià.fie  V.  G 
Ipotetico  fnppofitivo,  hyphoitn  ut  V G 
Ippomane  , p-atcuo  di  c^mc,  che  aic«ua<  credono.  Che 
fi  I ovt  pella  fronte  de* favilli  lobi  • , che  loo  o<uf 
htpp»maa<s 

IppvpOiamO  t fi  ipOUOO,  fotta  di  polCC,  k-ppapatamm»  § 

l ò 

| I«Af  ir* , V.  colimi  . 

Iracondamente  con  iraconda  iracn*dé. 

( liacondu  , e iracuudia  ita  , ira,  tram  mudi*  . 

. Iracondiofo  , e iracnuoiofo , ) inchiodo  -il*ir«,  Ir^aemm* 
facondo,  e uacundo,  ) due  , /io**- ke.u»  , 

{recando,  incordo,  V 

l aaiei  io,  1*  -dirai fi,  c I*  »»«  fieflf- . ìmdignaeip  , ir*  . 
kaifi  . muovetfi  n in,  menci  fi  m coliti»,  V collera  » 
f 40  feri  noi*  vele  lo  fi.  fio  . 

I. allibile,  aggiacco  d*  appetto,  cd  è quella  parte  di  e do, 
ebr  nuore  I*  ac  ma  all*  in  , »r*Jnb  li a , T fil 
fiale. tilità  , infvhb  linde  » nalcibii.mc  , adì.  o*  uofclu 
bil#  , ire  f irmtmudtp . 
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Italamente , eoo  Ir*  » irsi* , per  tram. 

Irato,  pieno  d’  ira  » irata*,  indignata* . 

Irto  , Y.  L.  becco,  kireai. 

Ire , andare , V.  J ire,  per  perderli , Y.  J ire  del  corpo, 
vale  cacare,  V. 

Ireos  , giaggiuolo  , iris. 

hi  9 e iride,  l'arco  baleno,  tri»,  J per  finii.  fi  dice 
a quel  cerchio  di  vari  colori , che  circonda  la  papilla , 
tri 3,  T.  mcd.  J per  ghiaggtnolo,  iris. 

Ironia , fig.  rettorica , ironia  , illufio. 

Ironi  camcnte,  con  ironia,  per  ironie* a , ironici,  Afe.  Fed. 
Ironico,  d'ironia,  dijfimulanti «,  A ironi * pltnur  t pir 
irò-»  <■  , ad  iranista  , ironia  tonfiHut, 

Irofuraentc,  iracondamente,  V. 

Itofo  ^ hacoodiofo,  Y. 

Irradiare,  e inradiare,  raggiare,  radiare , raditi  «ramare, 
Col. 

Irradiato  , e inraditto  , redietus , illafirata* , 

Irradiazione , lo  irradiare  , radiati». 

Irraggiate,  irradiare,  V. 

Irraggiato  , irradiato  , V. 

Irragionevole , irragionevolmente,  V*  inragionevole , ec. 
^razionabile , V.  inrazionabiie. 

Jrraziooabilità  , iirazionabiliude,  irrazionabilitate  , V.  in* 
razionalità  , ec. 

Ir  razionai  ilmente  , V.  inragionevolmente. 

Irrazionale,  irrazionalità,  irrazionali  rade , irr  azionai  irate, 
Y.  inrazionale  , inraaiocalKà. 

Irreconciliabile,  che  non  fi  può  riconciliare,  implacabili s. 
Irrecuperabile  , V.  iniccoptrabile. 

Irrefragabile  , V.  inrefragabile. 

Irrefrenabile,  irrefrenabilmente,  V.  imeficnabile , ec. 

Ir  regolate,  Y.  inregolafe.  f per  fuori  di  regola,  lenza  re- 
gola, e fi  dice  da'  geometri  di  quelle  figure,  che  non 
hanno  egualità  d’  angoli , c di  Itti,  ir  regalar  ir , T.  de' 
geometri.  } per  caduto  in  Iriegolatità  , ir  regalar  i* , T. 
ucci. 

li  regolarità  , Irregolaritade  , ir  regol  tritare  , Y.  inregolaii- 
rà  , ec. 

I. regolatamente  , Sregolatamente,-  V. 

Itregolaio  , V.  ioregolaio. 

ìrreligiofamente,  irteligiofiià  , ifreligiofitade,  irreligiosi* 
tate  , irreligioso,  v.  inicligiofamente  , ec. 
Irremcdiabile  , irremcdicvole  , V.  imemcdubiJc  , ec. 
Irrcruiflibile,  incapace  di  remifiione,  o di  perdono,  i«(x» 
piai  il.» , qui  nulla  r aliene  enfiati  pottft  , venia  indi» 
gnu*. 

Irreroiifibilmete  , fenza  rcroiffione  , fine  nenia,  eitra  ab 
iam  venite  fpem. 

Irremunerabile , e inremunetabile  , che  non  fi  può  rema* 
iterare  , irremunerabili*,  Apoi.  cui  par  rtptndi  nequit , 
quod  ptafari  ntquit.  Benefizio  irxemoncrabile,  beneficiata 
irrafolubiU. 

Irtcmonetato  , V.  in  rema  aerato. 

Irreparabile,  irrepaiabilmcntc , V.  iatepatabile , ec. 

Ir repren libile,  V.  ioreptcnfibile. 

Irreprobabile,  Y.  inrcpiobabile. 

Kircpogoibile , V.  imcpugnabile. 

Irrclolubile,  che  non  fi  può  nfolvcrc  , irrtfclubilì* , qui 
salii  , qui  fulvi  non  potefi. 

Irresoluto , ttreColuuone , V.  intefoluto  , ec. 
Irretameoto,  V.  loieiameoto. 

Irretire,  e irretite,  pigliar  con  rete,  irretire,  J per  me  taf. 
prender  con  ingaooo  , irretir»  ,•  illaqatare . J per  invi, 
tuppare  , imbrogliare,  V. 

Irretito,  e inferno,  irretita!,  Ulaqoeatut. 

Irreirat labile  , V.  inrctirattabile. 

Irreverente  , irrcvercot.fiìmo  , urtverentemente , irreve* 
tenza , V.  intenerente,  cc.  » 

Xtrcvocabile  , irrevocabilmente  , irrcvochcvole,  incrocile- 
volmeate  , V.  intevocabile  , ec 
Irticch  te,  ù ricolmo . V.  ione  chi  re  , cc. 

* Jixicordevole  , V.  unico:  de  vele. 

Tarn,  U,  i 


Ti  ridere,  deridere,  irridere,  deridere,  illudere. 

Irrigare  , irrigato,  V.  inrigare,  inrìgai*. 

Irrigatore  , che  irriga  , irrigasi. 

Iirigidire,  irrigidito,  V.  mrigidire  , irrigidito. 
Irrimediabile  , immediatamente  , V.  inmncdiabile  , ec. 
Irtimcllibile,  V.  infi  me  (libile. 

Irrifione  , e inrifione  , V.  denfione. 

Irrifoluto , V.  inrifoluto. 

Irrifore,  e innfore  , Schernitore,  ini  far » deri/or,  eovil- 
lator  , nugator  , fannia. 

Irritamento , e inritamento  , V.  irritazione. 

Irritare,  provocare,  e non  che  nell* ite.  fi  afa  anche  net 
figuifi  urrà  pa(T.  lactffere , provocare. 

Irritativo,  atto  ad  irritate,  irritane , laeejfent,  provocane. 
Irritato  , add.  da  irritare  , irritata s , lactffttm*. 

Irritatole  , che  irrita  , irritane. 

Irritatrice  , che  irrita  , quei  irritai , laceffit. 

Irritazione  , e tentazione  r l' in  ilare  , irritati » , irrita • 

mattane  , irritasela.  } 

Irrltrofirc , e irritrofico  , V.  lnritrofirè , e inrirrofito. 
Itriveteote  , e inrivercnte  , irrtvtrtns.  Tert.  qoi  non  re - 
ventar  , impudent. 

Irriverenza  , e tori  ve  tenza,  centrarlo  di  riverenza  , irrtvn 
: t enfia  , impuientin. 

Irrorare,  c imotare,  afpergere  di  rugiada,  e anche  ba- 
gnar Semplicemente  di  cbccchefia,  irrorare,  nfptrgere, 
mndtfacert. 

Irraggi  aire  , irrigginito^  V.  inrogginire,  inrugginito. 
Irrugiadacc  , imigiadaio  , V.  intagiadate , intogiadaro. 
Irfuto,  ) orride,  afpro,  ruvido , 'hir fatue ^ 

I;tot  ) hiriut. 


r $ 

n Ifapo  , ifopo  V. 

Ifchio , albero  , che  fa  ghianda  » afonia*.  D’ ifcbiY  a 
sfinititi  , afiulinua - 

Ifola,  paefe,  o territorio,  racchiafo  d' ogni  infoino  de 
aeqaa,  infoia  J per  ifolato  , fall-  V. 

Ifolaio,  fa  fi.  ceppo  di  eafe  pollo  in  ifola,  fiaccato  da- 
tane le  bande,  infoia  , Cic. 

Ifolato,  add.  fiaccato  da  latte  le  biade,  ia/alatu*.  Apui* 
inftUtnfi»  , Sol.  ftparatut, 

Ifolcttt,  dira,  d*  ifola  , parva  infnla, 

Ifopo  , e iffopo  , erba  , hyffapu*. 

Ubicele , aggiorno  dato  da»  geometria  qnel  triangolo, 
che  ha  due  lati  eguali,  ifeofcslt*»  V.  G.  aqmieru»  , 
T.  de’ geometri. 

Ifpezione,  V.  infpeziotic. 

llpido,  tffidUfimo  , irfuto,  kirfutas,  hirtut. 

„ lifa,  ora,  tdeiTo,  ause,  in  prafentia,  modo. 

„ Iflo,  V.  L.  efTo,  V. 

IITofatto,  V.  h avv.  vale  immantinente,  Subito  Subito,  V-. 
Ifiopo,  Y.  ifopo. 

,,Ifluro,  fiato  dal  verbo  «fiere. 

Iftanianeamente  , in  un  infiaote  , V. 

Ifiaotanco  , inftsntanco  , qnad  memento  tempori t fit\ 
Iftaatc,  ifiant.flìmo,  V.  ioftante  ioftantifimo.  J ifiaoto 
per  aliante , prefente  V. 

Ifiamcincnce  , ittaoza,  « ifianzia  , ìftaie , V.  Infiantemcn- 
tc  , ec. 

Itterico  , uterino , hìfiericu*. 

litigatole  , Caro  lct.  voi.  a.  V.  infilatole. 

„ Irti  nenia,  e ìfiinenzia,  V.  attinenza. 

[fimto,  V.  infirmo. 

lfioiia,  hi  fiori  a V . fiorii,  J per  Succedo,  avvenimento,  Y*. 
istoriale  , che  appartiene  ad  ifiorta  , hifiorUas  , ad  hifia- 
riam  ptrtiams 

Iftorialmccte,  per  modo  d‘  ifiorìa , hifiorici , infiar  Kifio- 
ria. 

Ittori-ie , V.  del  D.f.  d;pingere  iftorie,  hìfiori* * 
gerr.  Z i Ifbz* 


ut  f t 

Iftortato,  add.  dlpto/b,  o fcolpito  d*  i&oric  , fimulacrU 
diftiaBui  , ornatiti  , pittai. 

Idoneamente  , a modo  d*  (lotta  , hifiorict. 

Idoneo  , fcritcor  di  doti»  , hi  fiorumi  , tu  fiorì*  ferì  pi  or  , 
aR  mori  us.  % 

Idoneo  , add.  ifioriale,  V. 

Iflorietta  , dim  di  (lori a t bnrii  k! fioria. 
litoriografo,  fuflaot.  fcrirtor  di  fioria  , hi  fiori a fcriptor  , 
attuari  us. 

Iftono&iafo,  add.  che  appartiene  a fioria,  V.  iftoiule. 

,»  Illriomia  , agronomia,  V. 

it  I Aratro  , add.  efiratro  , cavato,  V. 

Iftricc  , animai  noto,  kyfirix. 

Ifirionc  , commediante  , A i firio  , comadut. 

••  Idrologìa  • idrologia  , V. 

Ifironomìa.  V.  fiionomla. 

I T 

Ita , V.  L.  avv.  vale  ai , ita  maxime, 

Iterare,  ripetere*,  iterai  i , ripetere. 

Iterato  , it  traini  rt piti  tot 
Iteratorc,  che  itera,  che  ripete,  fui  iterai. 
trinciano , V L defcrieione  del  viaggio , itinerarium 
Veg.  itiaaria  dtfcripno 

Itterico,  che  patifce  d’ itterizia  , itterica*  , arptatui. 
Itteriaia,  malattia,  che  procede  da  fpaxgìmcnto  di  fiele, 
morbus  regimi  , orfuatue. 

I T 

Iva  , fona  d’  erba , camapyth  , ima, 

»,  rvaccio,  B un.  Re t avaccio  , T. 
labere  , V.  L.  comandare,  tuberi. 

Iabilare,  V.  L.  giubbilare,  V. 

Iubileo,  Y.  L.  giubbilco  , Y. 

Indicare,  Y L.  giudicare,  V. 

Iudicatore  , Y.  L giudicatore  , Y. 
lud  ciale,  V.  L.  giudiciale , Y. 

Sudiciacio,  V.  L.  giudiciano  , Y. 
ludicio  , V.  L-  giodicio  , V. 

lugero,  Y.  L mi  fura  di  terreno,  quanto  piò  lavorare  un 
giogo  in  uo  g orno , iugerum. 
ligulare  , add.  aggiunto  di  alcune  vene , ad  iugulum  per- 
eiatat  , iugulari!  , T.  de*  ootomilèi. 

Ivi  avv.  quiiTé , e talora  anche  di  lì  iU'ue  , inde,  f 
anche  la  , a quel  luogo  , ea  illue . Da  ivi  , iude. 
tri  entro , o come  p;u  comunemente  fi  fetive,  iv’  entro. 

avv.  Hi  rami. 

„ Iv  ritta,  avv.  ivi,  ibi. 

Iura  , giara  , congiura  , canìeratìo  , eonfpiratio 
lare  » V L.  giure,  legge,  ragion  civile  , tue. 
lundtcamente  , giuridicamente  , V* 

Iuridico , add.  che  ha  ime , giuridico  , imriditus. 
Iuridinione  , V.  giutifdiaionc. 

luri (con (ulto  , V.  L.  ) ivifperiiut , ivif 

lar  ifperiro  , V.  L.  ) eoofuUut , iva , 

Iurifta , ì fi  legum  peritai 

lufquiamo , Teme  dell»  erba  ca£ Iagiae,  o dente  cavallino, 

hyofcy.mui. 

I»6‘*u  , V L.  giaAicia. 
lui) itine,  V.  !..  ( iaftì ime  . 
lutto,  {lotto  , T. 

. I X 

Ine , Ire , e per  lo  pii  eoo  prornearùnne,  e uiiumeato, 
iadigiiatio  , ir a. 


LA  , «Ile  Tolte  i pronome,  elle  Tolte  i erticelo , T. 

1 frimai. o.  * 

La  mie.  di  luogo,  itti  e 9 illue.  Correr  qoà  , t Ih,  huc  , 
iu»‘  '.'fit.rt , Hot.  h , dote  avvi  un  |ta„  c» 
pt  Hco,  ulte  , ubi  caprifico!  madami  tfi , Ter. 

Là'mof no  , poco  più,  poco  meco  ,'  circi*, r. 

Lab  rda,  arma  m afta,  hafia.  J appoggiar  la  1 abarda  , fi 
dice  per  metaL  dell*  andate  a mangiare  a cafa  d»  altri 
feoaa  fpendere  , apud  altfutm  tamari, 

Labardacc.a,  pegg.  di  labaida  , rilii  hafia. 

Labbia  faccia,  aipetto,  Y. 

L bbhcciuolo  , dim  di  labbro,  labtUum. 

Labbro,  labrum,  labium.  Il  labbro  di  «opra,  labrum  fu. 
pertut  , C«f.  di  fono,  lalrau  inftriua.  Labbro  rivoli* 
in  lu  , labrum  refimum , rtfapiaum  J per  tìmil.  orlo  di 

!afo».,°  ? *J|'°  V J Labbro  di  Venere, 

Torta  d ciba,  dipfacui  [alitai  9 

Labbruccio  , diro,  di  labbro,  labellmm. 

Labe,  V L macchia,  labtt. 

Labefattaro,  Red.  t 6 indebolito,  guaito,  offe  (o , lakau 
fattaius. 

Labore,  V.  L.  fdrucciolare , labi, 

Laberinto,  luogo  pieno  di  vie  dubbie,  e intrigate,  lady. 

a'Vu**'  u pCi  * ua  ltt0*°  del1'  fnvitd 

dell  orecchio  degli  animali,  laàyivkut. 

Labile,  lubr.co,  cadevo!#  lubricai % labidui  , caducai. 
Labirinto , laberinto,  V, 

L-bole  , labile,  Y. 

Labore,  V L.  fatica,  labor. 

Laboriofamentc , eoo  fatica,  laboriafe. 

Labor  ioli  là  , laboriofiudc  , I abor  ioti  tate  , V.  fatica. 

L boriofo,  1-boi^kflimo,  faiicoio,  docile  a farli,  imm 
borio, mi. 

Labiate# , Y.  lambrnfca. 

La*Ci»  y t'Pi-  J P«r  l'anca,  e cofeia  degli  animali  qua* 
diupedi,  coma  J per  »n  color  cofio  , che  adoperano  i 
dipintoti,  purpurijfum , fondar acha  J per  una  lpcaie  di 
gomma  in  lagrime,  lacca  ojfieiaarum. 

Lacche,  fervidorc  giovane,  che  ferve  a piedi,  o (erro 
coircndo  il  padrone,  a ptdtbut  , tur  far, 

Lacchctta  , iufitufluoio  , col  qunie  fi  gaooca  alla  palla  . 
rjtieuluu i,  Ov»d.  } per  anca,  e coki  a degli  animali  qua* 
d-upedt,  eoxa.  % * 

La cchczaino  , c lacchezzo,  cola  fapociu,  e piacente,  rii 
acni,  aufiera  , gufiu  atri. 

Laccia  , cheppia,  pefee  di  mare,  o/o/n,  clmpoa. 

...  ) l«l«,  o follia  di 

Lacciolo  | c lacciuolo , ) ceppio  , la  fatui . 

Lacc  iole  ito  , e lacciuoletto , ) Laccio  da  pigliat 

fidi.,,  ttédiaU.  Licci  della  bcnciti, 
offtadtx.  tei.  quando  giugne  lotto  il  mcuio,  td  itì 
• ,fimdi»ni.m.  tei  J per  meuf.  ogni  , e qua. 
luoque  lotta  d’inganno,  einttdra,  la  qnale  li  tcodn 
Unto  all'utuo,  quinta  il  colpo  , Incorna.  V.  toUdu. 
inganao.  J per  la  pcou  deità  forti,  V.  tona. 
Laceramento,  il  lacerne,  U care. re. 

Lacerante,  che  lacera  , /«carnai,  lontana  , dil..i..l  a 
/(udrà  a. 

Lacerare,  abituare  , rompere  , Ine  arar. , Zaaiari  , cnn/cer* 
ptrt,  /credaci,  rea/icnd.rr.  Lacerare  in  pria  patti,  dii n- 
((rnrn,  diUmin-t,  difetrptr. , dijei,dtrtt  J per  tretaf. 
Uttrm  n/i.urau,  o /naan.  n/i  .ni,  a,  Cic.  Lir.  n/i,  arar 
t.mf.inden,  pr,fcindirt,  morder. , C.e  Ter  /nrearnr« 
n/rf.nm  vtrlxr.m  (taiamn/i/a , ia/ayfa  ara,  Cic  nenia 
tkt.ni nn  n/rfar.  rodare  , <1r.mmr.d4r1  , Hne. 

Laceralo , add.  da  lacerne  , l*«r.n re  , fanineaa  , di/ania- 
Ine  , dr/e  Q.i  , /arar,  /nrrrai 
Lacci  tarane,  il  laeetnre , /cremai  a,  f.if.rt , caii/ei/7nra. 
Laccio,  V.  lacerato.  1 

Xacctto,  T.  L.  cogronaionc  di  ppù  capi  di  »etTt  inCernc, 
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cd  è ìd  altana  patte  del  braccio,  loctrtn* , ionia, 

„ Liei  , avv.  lo  fteffo  , che  la  , illie  , ///or. 

Laro  , T . Iago  . 

Jacnau , lacrimabile,  Lacrimale,  lacrimante  , lacrimare, 
lacrimare,  ec  V lagnata,  lacrimabile  , ec.  J lacrima, 
per  torta  di  viao* 

lacuna,  ridono  d’  acqua  mona.  Ut  urna,  f per  concavità, 
tondo  , Jundae  m 

Xaconale  di  lacuna  , paludofat  . 

Lacanofj  , pien  di  lacune,  p*tud>bai  frequeat  f palude  fu». 
ladano  , liquore,  che  xiluda  dalle  foglie  dcli'imbrcocina, 
Udao»m . • 

la  Ilo  ve  , F.  là  dove,  r 

n Lidica  , V.  Laico  • 
lodo  , laido,  V. 

là  dove  , c laddove  , purché  , ogni  volta  che  , V.  f per 
poiché  , giacche  , menrec  , V.  5 pti  dove,  V.  5 per  dove 
•vvetfauvo , V. 

Ladri  no,  dia.  di  ladro,  furari  culai*  /apra,  lo  ir  mutui no, 
ladro  • /erre  , fur  . Lìdio  di  giorno , fut  diuturne  , Oc. 
de  notte,  notturno,  /or  moBoraui,  Oc.  ladro  di  mare  , 
• per  mare,  pirata.  L dro  del  danaro  pubblico  * può 
lutar.  Di  beftie , oMer  J di  celi  i»  pcov  tempre  aon 
ndc  la  moglie  del  ladro  , c vale  a luogo  andai c fono 
(coperte  le  tritìi*.*,  e catìigase,  molerà*  filiti  tot  no» 
ofi  dintorno  , fiogitiorum  turpi»  t tinti  , preio  da  Ome- 
ro , cito  improbo' am  tota  ia  parai  tira ■ ladani  , Pubi. 
Mimoa.  f la  comodità  fa  1*  boto  ladro  , 1*  oecalione 
induca  foveete  a peccare  , otto  fio  A ornimi  in  dthSmm 
tradì/,  OiSedor  9 *fldar , come  il  ladro  alla  fa  rea  , 
fintile  all’altro,  andar,  come  la  btfeia  all’ incanto,  V 
incanto . 

JLadronau  , moliiindine  di  ladroni  , forum  , o lotroomm 
monta  . J per  inguaila  annoi  ni  (trazione  di  cbicohvffia , 
pe  cariata* . 

Ladroacellerìa  , qaafi  dia.  di  UdiMceeio , fur»omr  /atte* 
cinium  , lotrotiuotio  , 

&adton«el)o  , ▼ (aduno, 
tadione,  V.  affa  (fi  no  . 
ladroneccio,  tuberia,  funum*  toifueimium  , 
ladioaefea  , add.  da  Udrò , Lurooom  ia  marni. 
lidmccio,  V.  ladiìno. 

là  entro.  Urne  io  «a/,  f là,  ìli  io , illme,  * 

lagena,  V.  L.  anfora  di  liquori,  parucolar  mente  divino, 

*nrr;u,o..u«i«.  ) 

,,  Lagne,  afflizione,  pana,  dolore,  ec.  che  iodata  O la- 
gna-. fi  , moleftio  % msK'or  , doler. 
lagna  mento  , lagna,  V. 
lagnarli  , dolerli  , la  me  a urli  , quoti  , teifwn,  de/ira  , 
torneatori  . 

lagne  no  le  , che  fi  lagna  , qaerulo»  . 
n X»®goo,  Ugo*- 

ft.agnofa  mente,  con  lagni,  qatrimonii»,  qutrtlh , dolmttr. 
JLagoofc»,  lagnofiftìroo  , che  fi  lagna,  qutrmlu» . 
lago  , rannata  grande  d’acque  perpetue,  Luna,  f pet  gran 
quantità  d’umore,  A «ma*  ri  capre.  J per  coocavrtà  , pio- 
' fondo  , p'ofuodom  , eorum 
lagona  » laguna  , lutano  , magniti  loco* . 
lagrima,  Ucrymo,  Lagrime  vetfare  ferirà  cagione,  hcry 
pa  abbonente»  , Liv.  quindi  nafeono  quelle  tue  lagri- 
me , bine  d/c  mo  lotiymm  Trattener  le  lagrime  , te- 
atri , tonnntn  , cahibtre  Luryaeai , Ctc.  verfa  fobito 
delle  Lagrime,  come  un  fanciullo,  homai  litico  codoni 
lotryma  , qujfi  parrò,  Ter  J per  fimi!,  gocciola,  V. 
Lagrimabitc  , degno  di  lagrime  , totrymebllre. 
lagr  male  , qotlla  parie  dell’occhio,  oad>  efeono  le  la 
gnmc  , gianduia  lagrimale  , fiondalo  , et  quo  iocryUf* 
erumpuut , fjftuoot  t tmenont  . Fidala  lag  rimale  , agi 
topo  , Filo. 
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! Lagrima n fé  , che  lagrima  , lacrimami  , jtee» , log»»». 

| Lagrin  are  , loft,  il  lagnarne  , locrymoiro , doloerymotio , 

I Lagrtraare  , ncut.  piangere  , Utrymori  , ^crc,  d.jfire , /*- 
I erompa  tffuadtre  , pref under».  Lag  noi  ivano  tari»  per  al- 
* legrexra  , maeeieac  onnifa,  gaudio  lotrymm%  liv  prò 
loti- io  ommtku»  f infili t boa t locrymo , FUut.  fit  lagrimas 
■no  * Utrywuoi  olUmk  cari , mmmi  „ uraurt  , CtC* 
Plani.  J tn  fignif  are  deplorare,  coca  piangere  , Y.  J pcc 
fimil  gocc.olarc,  verfar  gocciole  , locrymarc , ejfuo4cret 
Le  viti  legiimen  no  amate  , tattili ot  komot , Firg. 
Lagmnito,  add  da  legname , >ffra<a,  definiti , diploto»msm 
Lagtimcaione  , il  lagnarne  , Ut ry motto  , delocrymotio  « 

J lagnmaeione,  fi  dice  anche  nn*  infermità  degli  occhi* 
per  la  quale  lagn roano  , tocrymo «io,  tpiphoro , Cic. 

L grimetia  , dim  dì  lagrima,  locrymulo  . Con  nna  lagcì» 
metta , che  verterà  fregaod'ifi  gli  occhi , appacerà  , ac* 
chencrà  il  pdrc  , uno  Uctymo  , juom  /erodo  o/n/oc 
t apri  ohi  t re/li  ogmt  potnm  , Ter» 

Lacrimevole,  (agri  mevoli  (fi  roo  , atta  a Lodar  lagrime, 
toc  rym  oblìi»  , jUbitiC  , de  pi  or  andai  . 

Lagnmofamente , cor»  lagrime,  Ucrymofc , ftibiliter.  evo* 
tii  tUotrymontibu» . • 

Lagninolo  , pieno  dì  lagrime  » htrynofus.  5 per  bagnato, 
molle,  ▼. 

Lagrimua/a,  V.  lagrimerta. 

Lagnine,  acqua  (lagnarne,  che  fa  palude,  potai  tfiognnm  9 
locai  . 

Laguna,  lacuna,  Utm i«  . 

Lai , voce  , che  non  fi  nova  nel  numero  del  meno  , la- 
menti , Untato  , qutf\ut  , quinto  . 

Laicale,  di  laico,  da  laico,  /a*/»*,  Tcrt. 

Laicamente  , e laicalmente  , nU’afanna  de’ laici,  profom9 
L-A-nr  f per  idiotamente,  i»doQot  infette , infipieater • 
Lattiate  , laicale,  V. 

Laico,  quegli»  che  non  è inixiato,  nè  fatto  abile  a ma- 
neggiale le  cofe  facie  , totem  , Tett.  9 p«  nna  Ietta* 
rato  , itlheroim*  , mdoHat  . 

Laidamente , laidttìuaaoicnta,  (parcamente*  impilar  , 
/#4c 

Laidaie  , la  Idi  ne  , ▼ 

Laide  sua  , aduno  di  Laido,  t»rpÌmdot  fmditos  , deformilo** 
Laid  re  , bcacute  , di  Codorate  , guadare  , Jméoto  , doitv 

. /’*r<  • * 

joLaidiià  , laìditade  , laiditate  , V.  laidexta  . 

Lai  duo  , add  da  laidrre  , detaf  poi  ai , f odala  s , 

„ Laido,  fatì  V lai  deaia  . 

Laido,  add.  laid  (fimo  , forno,  deforme,  bruno,  tn^gié | 
fodm  r , dtform.s  , lakentfiut  , inde  conte  , j or  di  dm»  . 

„ Lodata,  T laidezza. 

„ Laida  , landa , V. 

,,  Lodabile,  I udabile,  V. 

1,  Laldare  , V laudare  . 

„ Laidatore,  lan  laiore , T. 

„ Laide,  laude,  y. 

H Laldue  , fir  a Girci-  laidire,  V. 

L*  alti*  iati , pochi  giorni  nddietto , firptrimìbmt  dieht»  , 
piatititi»  diebue  , nuptr  , non  motti»  abbine  dtebat.  J pel' 
ieri  1*  alno,  1*  alno  giorno,  modini  tenia». 

Lem»  , pianura  , campagna  , ploaitie»  , campo»  , • 

9 per  pitftra  di  ferro,  a altro  metallo,  lamirno  . 9 
la  parte  della  fpada  fuor  dell'  ella , o del  pome  , •*//. 
f venir  a me* za  lama , fi  dice  , quando  fi  viene  aita 
conclusone  fubitamente  , eontìamf  pugnare  • 
Lambiccare,  fat  nfoire  per  lambicco,  fidlor€%  dìfiiUate% 
tmfiUUre  . J per  me»,  e/amintr  bene  una  cofi  » e*fd*m 
dire-  5 lambiccarli  il  cervello , V.  cervello. 

Lambiccato  , «dd.  da  lambiccare  , difilli  ot  ai  , 

Lambì»»,  V.  limbicco. 

Lambì  mento  , il  lambirò',  ti  ufi  me , Filli, 
lambire  , pigliar  leggecmante  con  la  lingua  cibo  , 0 be- 
veraggio, lambire  . 

Lambiuvo,  fona  di  medicamento  , che  fi  Umbifct,  UnSott 

La*c- 
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Lambrufca  , e Ijoibrufro,  lorra  d*  ara  fclvatid,  ìobrofc* r. 
Lamentabile  , lamentevole  « V. 

Lamenribilmente  , V,  lamentevolmente  . 
pmentimemo , \ j 

Lanentanu  t J 

Lamentare,  aeat.  e neat.  pitT.,  e talora  anche  in  fign'f. 
att.  lamentar^,  fa* ri.  Lamentarli  i n firme  , c.  «farri  ; 
molto,  dequtri  | (petto,  gaeri/ari  Lamentarti  p. erigen- 
do , alifoid  deplorare.  Ho  veduto  una  pulzella  , che  li 
lamentava  della  morte  di  foa  madre,  ridi  nrgiatm  ma- 
trtm  fa  aia  lamentar  i motto  m i.  Tei, 

„ Lamentata,  lamentami  , V. 

Lamentalo,  add  da  lamentare,  /««rarefar t Sii. 
Lamentatore,  ) che  fi  lamenta,  torneatone  , f arerai, 
Lament Jtriee  , ) deplorane  . 

Lamentarono,  add  lamentevole  , V. 

Lamentaxiancella,  dim.  di  lamentazione , brevi»  lanute- 
tétto  . 

Lamenraaione,  V.  lamento. 

Lamentevole  , di  lamento,  querulo,  lamentabili  « , ?«*'■* 
iu»  . 

L a lenente , con  lamento,  fiebUiter, 

Lamento,  lamtatom , qaefiut  , /««turano  , «mia,  fut- 
fa  tri  moni  a 

La  mentolo  , pieno  di  lamenti,  querelo» , fa tribanda» . 
Lametta  , dim.  di  lama  , lamella , 

Lamicare  , piovi gg mare  , V. 

Lamiera,  armadura  , albergo  di  lama  di  ferro,  tkoram. 

J per  piaftra  , o lama,  V, 

Lamina  , lama  , lamina  . 

Laminetta  , d m.  di  lamina , lamtlla  , parva  lamina. 
Liminolo  , che  ha,  o è comporto  di  lamine,  /««rat/ 
eompaSu» 

Lamenta  , V.  ftrega  J per  ninfa,  V. 

Lampa  . luce  , fplendore  , /■«  . fpiendor  . 

Lampada , c lampade,  lampana,  lampa. 

Lampana  , vaio  fenza  piede  , nel  quale  fi  tiene  accefo 
lame  d’olio,  e lofpendcfi  per  lo  più  innanzi  a cofc 
fiere  » lampa t . 

Lampanaio  , che  fa  le  lampanc , Lsmpèdom  anifts  . 
Lampante  , rifplendente  , [pUndtut  , mittdui , /ncca«,  fot* 
geme,  f lampanti,  io  forza  diluii  vale  denari,  V. 
Lampare,  ) rilucere,  e rendete  fplendore  a guida  di 
Lampeggiare,  ) fuoco,  o di  baleno,  fpltadere  , folgert^ 
eormjcore , lastre,  metri , taitert , imitare  , «icore, 
relacere  , effalgtrt  , elatere , effalgurore  . 
Lampeggiamento  i lampo,  toraftaeto • 

Lampeggio,  lampo,  V. 

Lampione,  lampone,  T. 

Lampo,  baleno,  o fpiendor  di  fuoco  raflon»igliante  il 
baleno,  fpiendor  , fatgor  , totuf.at  o , falgetrum. 
lampone  , t utto  d*  ora  pianta,  che  in  Latino  diccfi  r«- 

ideine  . 

Lampreda,  pefee  noto  , mtrnna  . 

Lampredotto  , lampreda  giovane  , iunior  , parvo  mu'xna  . 
f per  lo  ’ntefttno  delle  vitelle,  ed  alni  animali  ridono 
io  vivanda  » 

Lana , /aia  , «<//««  , /aaic/«i/«n  , o /«nir/a«.  Lana  carmi- 
nata , /«««  pena,  o pt8.ua  , Plin.  /«da.  Non  ifcatdaf- 
fata  , radia.  Sporca,  /«•«  / uccida , Iuv.  ve//«r  facci- 
dzm  , Mari,  filata  , «rr«  , Ulp  tinta  , medicata  foto. 
Ter.  tinta  di  colote  di  fcarlato  , r»«/i«  murice , lana  da 
maierafto,  ro«>ar«m  Di  lana,  tornea».  Coperto  di  la- 
na , lanata t . Il  fudic  uioc  della  lana  , nfipmm  , Ovid. 
filar  la  lana,  trmhtre  laaam,  I or.  facete,  luft.  ducere, 
estolta  , Ovid.  far  gomitoli  di  lana,  /««««  glomcrore , 
in  orba,  Ovid  J far  d’ ogni  lana  CU  pelo,  fate  ogni 
fotta  di  uba  d ria,  fenza  dift'nztonc,  omniba»  ftclertbu» 
ft  tonftrinpmdum  dora,  fatto  mi  fare  prof  mai  e.  J difpo 
tar  della  laoa  caprina,  vaie  dìlputac  di  cole  favole, 
ripari  de  laoa  caprina  . 

L^uimoìo  , artefice  di  Uaa,  lanario»  . 
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Lance  , bilancia  , lanx , libra  . 

Lancclla , dim.  di  lance  « p*'*a  loop  ; 

Lancetta,  ftrumrnto , col  qaale  i ceratici  esvan  fingic , 
(col pillar , icalpellam , feàlpnem  oki'mrgieBm.  Se  fi  cac- 
cia poco  dentro  la  lanetta , fi  lacera  f*eft«inr  cute  j ma 
non  fi  taglia  la  vena  , fi  timide  {calatilo*  demittitmr  v 
fmmmom  totem  lacerne , acque  vernane  i acidi  e,  Colf.  f pec 
quel  iftro,  che  tnortra  I*  ore  negli  ©rivali , gnomon. 
Lancia  , tiramento  di  legno  con  ferro  in  punta,  e impo- 
atu*a  da  piè  ,col  quale  i cavalieri  in  battaglia  ferifeono 
J per  cavaliere  armato  di  lancia  , eque»  /««rea 
armene,  f in  lento  difonelto , peate.  J per  ogni  fpezie 
d’  rena  tn  afta  , hofia  J afta!  parole  , e poche  lanctC 
r°  '*  • fi  dice  del  moftrar  di  fat  gran  cofe  , c non  ne 
conchiudrt  veruna  , lingua  faSiofut , Plaut.  nana»  ofiew 
'*‘*r  * Plin.  frivola»  ioaotor  , Qoint.  f efler  lancia 
d‘uno,  effer  foo  cagnotto,  affatine a effe,  fatellittm  , yfr- 
pato  tm  J portar  ben  fua  lancia,  o correr  fua  lancia, 
vale  far  I*  ufficio  fuo,  «•«*«  obi  re , prmclar»  ft  cerere  w 
J lancia  fpezeata,  chi  attìfte  con  arme  alla  perfona  da 
prtocip' , /h  pai  or  , latro  , Var.  enfio»  torpori»  . J fac 
d una  lancia  un  zipolo,  eftenuar  tanto  una  cofa  grande 
o per  <gaoranza,  o per  ttafcuraggioe  , che  fi  riduca  quali 
niente,  prò  omphoro  arte ut  exi» , prefoda  Orazio,  od 
uilti.  um  redigere.  J come  la  lancia  del  Monterappoli  , 
che  pugnerà  per  miti  i verfi  , fi  dice  di  cofa , che  nuoca 
in  qualunque  fi  voglia  modo  , cmnlba » mudi»  Udore  . 
J lancia  , è cache  nna  fpezie  di  meteora  . J per  fìmtl» 
vale  compagno,  difenfoie,  V. 

Lanciare  , (cagliare  la  lancia  , o fintili , intere , incoiati 9 
mietere  , immiti  ere  , iatarfaere , vibrare  . Armi  di  lan- 
ciale , mìjftlio  tela  . f io  vece  di  percuotere  , « ferir 
con  lancia  , lancio  percoliti . J io  iignif  ocurr.  pattT. 
gettarli  eoo  impeto  , fcagliatfi  tu  ul.q a m irraere  , /«• 
Correre  , mcambt't  , impetum  focert  , CiC.  lancar  can- 
tooi , lanciar  campanili,  vale  acctefccie,  ipetbolcggiatC 
fermane  ambire,  verbi»  megaifieo'». 

Lanciata,  lo  lpazio  di  quaoio  va  lontano  un’ afta  lanciata, 
teli  iaHa» , Inatta  1080»  . J per  colpo,  o percola  di 
laocia  , t8u » lanette  • 

Lanciato  , »dJ  da  lanciare , vibrato « , eonitSos , contee* 
io»  , immi  fiat  . 

Lanciatore  , che  lancia  , iocmlntor  . 

Lanctamce  , che  lancia , iatalotrin  . 

Lancio,  fallo  glande,  fai»»»  prmctp»  J di  primo  lancio , 
vale  fubito,  a prima  giunta,  ioitio,  prime  ipto,  fu  bua 
(Stempio  , illitn  , mos  . 

Pancione,  lancia  grarde,  conto»,  immani t lincea, 
Lanctoaicre , tuator  di  lancia  , ìòtalator 
Lane  lottate,  ferir  di  lanciotto,  lancta,  hafla  ferire,  più 
peltri  . 

Lanciottaia,  colpo  di  lanciotto,  piti , o la  coli  iàue. 
Lanciotto,  afta  da  lanciare,  pilom9  iotolom. 

Lancinola,  p ccola  lancia,  lauetola.  Capir  miffilt.  J pe* 
lo  ftnunento  da  cavar  faogue  , V.  lancetta,  f per  eoa 
fpezie  di  piantaggine  . 

Landa  , punu>a  , campagna  , prateila  , planitit»  , eampu % 
Landra,  donna  di  boidcllo,  otere.rtu  . 

Linfa,  aggiunto  d’acqua  di  fior  d*  arsoci , citrtd»  % 

,,  Lmgo  c , T languore  . 

,,  Lingueggiare,  languite,  Y. 

Langurc.ic  , che  lang«>fce  , 1 angue  a»  . 

Languì. trito  , dim  di  languido,  languì  dola  t , 4 

Languidezza,  V.  languore. 

Languido,  languidi  filino  , fenza  forze,  languida»,  imbe* 
tilt  » Divenir  langu  do  , Imago* fare  • 

„ Largu  dote,  V.  languore. 

Languire,  mancar  di  forze,  fveoire  , langusti,  defitta. 
Non  mi  far  morir  tao>ocado,  eoafiee  me,  Mor. 

Langu  kcote  , langoemc  , V. 

Laoguo  e , ) mancamento  di  forze,  langoor  , itaci* 

Lingula  , ) siitele»  , mjìrmt*a»  , ngritoda  . 

l^ania. 
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listare,  T.  L.  sbranare,  Inaiare,  dilaniare.  fi  per  metaf. 

«ale  trattar  mate  , t anitre  , dilaniate . 

Listato  , ad d.  da  leniate  , dilaniata*  • 

Limatore,  che  Unta,  fai  Inaiai . 

Laniere  aggiunto  di  falcone.  Tuano  il  dice.  Ionia*  , e 
Aldrov.  laniarias. 

La n fero  , attenente  a lana  , Unta*  . 

Lanifici»,  V.  L.  lavoro  di  lana,  Imaifitiam. 

Lanifici  , attenente  a lana  , Untai,  Unifica*.  -r 
Lanino,  artefice,  che  lavora  la  lana.  Istoriai . 
Lano*add  di  lana  , ed  è aggiunto  di  panno  , Unta*. 
L-anofo . pien  di  lioa  , Unojui . fi  per  pclofo  , htfpidu*  , 
k ir  fatto* . 

Lanterna  , finimento  , nel  qnale  fi  porta  il  lame  per  di* 
fcnJerlo  dal  vento,  lanterna , Interna,  cerna , Flint, 
dove  tei»  vai  con  la  lanterna  accefa  ? fan  ambulai  t»  , 
fai  Valctnat i in  carta  tanclafam  gerii  ì Plani  chi  porta 
la  lasuttna,  laternaria*,  Cic.  J per  fami  delle  torti  di 
macina  , Interna  . J per  quella  parte,  eh*  è to  cima 
degli  edifici  , e fi  follcva  dal  tetto  . J moftiare  , o 
dare  alimi  lucciole  per  lanterne,  ingannare,  moftrando 
■na  cofa  per  nn*  altra  , imponete  , /appiattare  , nerba 
dare  , fatam  foecrt . 

Lanternaio,  artefice  di  lanterne,  Uternarum  faber , apìfex. 
Laniernetta  , )«  dm.  di  lanterna,  parta  U» 

Lanternino , ) urna , 

Lanternone , accr.  di  lanterna  , magna  Interna  . 
Lanternina,  magro,  « fecco  a gsil'a  di  lanterna,  t* fit- 
ta* , arida*  . 

Lanugine,  e Iaonggioe  , quei  peli  moibidi»  ebe  comin- 
ciano ad  apparire  a*  giovani  nelle  gnance  f Unuga.  f pei 
ia  gioventù,  e pei  giovani  ftelfi  , che  hanno  la  lanu- 
gine, y.  , 

Lannginofo  , che  ha  la  lanugine  , lannginafa*  . 

Lannto  , lanofo  , Una  fa*  . 

Lanzichenecco  , ) faldato  Tedefco  a piedi  , pedei  Gir- 
Lasco,  ) mauu j f fi  piglia  oggi  per  quello, 

eh*  è di  guardia  del  principe  , mite*  p raion  ama*  , mi- 
. la*  enfiai  carporii  . 

Li  oltre,  là  intorno,  i Ulte,  Ulna. 

La  onde,  di  dove,  sede. 

Laonde,  per  la  qual  cofa,  fu  amabrem,  fuapropttr  , f mare, 
g*o  *Ue  a , ita  fa* . 

Ut  ove  , Ih  dove  , ahi  . 

Lapazio,  fona  d’erba,  lapatkaat. 

Lapida  , pietra  , ma  fi  dice  più  propriamente  di  quella  , 
che  coopre  la  fepohura  , tapi * . 

Lapidare,  lapidar*,  tapidibn*  aliarne m mbraere , Ci»,  tapi» 
di  ha*  appeter*  , cadere  , coni iter  e lapide*  in  ali  fa  tm  . 
Lapidano  , V gioielliere. 

Lapidato,  add.  da  lapidare,  lapidibai  obnUas  . 
Lapidatore  , che  lapida  , Upidmtnr  . 

Lapidazione  , il  lapidare,  Upidotim. 

Lapide,  V.  L.  lapida,  V.  fi  per  pietra  prcziofa,  gemmo, 
impili***  . 

Lapideo,  V.  L-  di  lapide,  lapidea*  . 

Lapidofo  , faflofo  , V 

LapiIJare  , ridurre  io  lapilli,  in  Impili o»  eamminatre. 
Lapidato,  add  da  lapidare  , in  lapillo*  comminuta i. 
Lapillo  , pitti  uzza  , UptUu*  , calcala*  . J per  pietra  pre* 
zio  fa  , lapillo*. 

Lapis!  a zzalo , lapislazzoli  , e Upislazzart , pietra  prcziofa 
di  colore  azzuiro  con  vene  d’oioj  i medici  U dicono, 
lmpi*lo\utu* 

Lappo  loppe , far  lappo  Uppe  , desiderate  ardentemente 
noi  cola , concapijcere , capiterà.  J far  il  col  lappa  Up- 
pe,. vate  «ver  paan,  V paventate. 

Lappola,  («ria  d’erba,  lappa . j per  cofa  di  niun  pregio, 
rea  mmnei.  J lappola  di  piano,  che  s’appicca  agli  (tivali 
grolfi  , dierfi  in  prov.  del  cavar  qualche  cofa  da  pcri'ona, 
«BJ*  è quali  impedibile  il  poterne  cavate  , ab  arara  bo- 
rnio* dona  extrakere  . fi  P«  cneiaf.  fi  dice  a pctfoaa , 
•he  fi  freghi  aitisi  <f  attorno  volentieri . 


Lappolonè,  accr.  dì  lappola , magno  loppa. 

Laquearo  , V.  L.  folli  nato  , Uqutatu*  , loautaribu*  ex- 
firaSul  . 

Lardate , metter  lardelli  nelle  carni,  che  fi  debbono  ano* 
Aire  , larda  condire  , lardo  eonficara  carnet , 

Lardato,  add.  da  lai  dare  , lardo  candita*. 

Lirdatnra  , il  lardare  conditura  lardi  fruflnUs  cenftila. 

Lardellare,  laidare  , V. 

Lardellino,  dim  di  lardello,  lardi  fruflu’vta. 

Lardello,  pezzsolo  di  lardo,  lardi  frufiuìum. 

Lardo  , graffo  Arsito,  cd  è comunemente  di  porco,  lar • 
dum  , laridnm  , arviaa  fi  per  carne  di  porco  grafia  , e 
(alata,  lardar i,  /accidia  pingui*.  J notar  nel  lardo,  fi 
dice  dell*  andare  altrui  le  cofe  interamente  fecondo  il 
foo  deiìderio  , profpera  fortuna  a ti.  J gettar  ii  lardo  a* 
cani  , dicefi  dello  Straziar  chccckedia  , prodigete . prò - 
dere  , proiicere  margarita t anta  parto*.  J tanto  torna  la 
gatta  al  lardo  , eh*  ella  vi  Ufcia  la  zampa  , fi  dice  del 
tornar  a metterli  tante  volte  in  un  pencolo , clic  alla 
fine  vi  fi  rimane,  gai  ama t ptrìculam , perii  in  ilio. 

Lardone  , carne  di  porco  grafia  , c faUca  , Urdum , lash 
dum  . 

Largacelo  , pegg.  di  largo  , Utifiimu*  . 

La  gameti tc  , larghi  Almamente  , copiofamente , largivi, 
liberali  ttr  , lata , lane.  Urge , Urgiter , ampliter , prò * 
*«/■/*•  tepiaft  , JpUndide , uberrime,  prcfmfe.  Do» 
nar  largamente,  largiti  , elargiti  , Urge,  tffafefue  do- 
mare , Cic  fi  per  diffufafttcme,  a dilungo,  plancia  terbi*. 

Largare,  Y allargare. 

Largato,  add  da  largare,  dilatato*. 

Largheggiate , dare  abiliti , e facoltà , fatnltattm  concedere , 
largiti  . Adendo  largheggiato  d’ andai  a caccia,  con 
facnlta*  , o patrfia*  ei  conce  fio  efftt  uenondi  . J lar» 
Eleggi  ar  di  parole,  elTer  largo  in  promettere,  monte* 
amrt  poUieeri,  Sali  Ter.  benefitum  effe  orazione , Plaut, 
promijfi*  onerar*,  fi  per  nfar  liberalità  di  donativi,  e 
d*  alito,  Urgiiioncm  f ac  tri  , elargiti  Largheggiata  co* 
loldati , donatila  milieibui  donare  , Sue:,  d-fiributre. 

Largheggiatore,  ahc  largheggia.,  Urgaar  . 

Larghetto  , dim  di  largo  , latine  . 

Larghezza,  una  delle  tre  ditnenfioni  del  corpo  fon  do , /l* 
tituda.  ) per  fbciaiità,  largita* , Urg  ito , liberalità*  , 
hmmanitas.  Ricomprar  1*  animo  de*  foLiati  con  Isr^hez^a, 
larghino * mi  li  imm  +ol  ontani  redimere  , Ck*  f far  lar- 
ghezze dell*  altrui,  elargiti  de  mlitno  , Liv  J per  sh« 
bon  danza  , copia,  copia,  affiuentta,  ut*-  5 per  abilità, 
« licenzia , facilitai , copia  J per  latitudine  , tarmine 
astronomico  , c geometrico  , Uthada  . ' 

La  ghiri,  Urgbitade  , Urghitata  , Y larghezza. 

La  gimesto  , J largire,  largitio . 

L-rgire,  dare  , donare  , largiti,  denari,  elargiti. 

Largiti  Jargitade,  largitate  , Urgh  zza  , liberatiti  , magnijfi* 
cenza  , largita*,  liberalità*  t magnificemtim  . 

Largito,  add  da  largite  , eo mafia*. 

Largitore  , che  Urgilce  , largito r. 

Largitóre  , che  largire,  quo  U'gitmr,  v ^ 

Largizione,  largita,  largir,  o . * 

Largo,  latghidimo  , che  ha  larghezza,  latti*  , fpatlefb*  , 
amplgt.  Scarpa  larga,  calciai  Uxui . }\ot  J per  copicfo, 
abbondante  , topiojn*  , affiatai  3 Pc*  magnifico,  libe- 
rale , correfe  , amo  cvole  , ioga  , Ubera»,  comi*  t 
benigna *,  magai  fica*  Uomo  Lrgo»  bona  tagret,  CiC. 
larga*  donare.  Hoc  largo  dell'  alti.ot  » e fireirft  dei 
fuo , largì  or  d*  alieno  , de  /»#  pardo*  » o rifif  tS.or  , 
Cic.  Flint. 

Largo  , fu  A.  larghezza , fptzt»,  tu  ti  rado,  fU,i  itili,  loca * 
amp.'ni.  | .farli  far  largo  c far  fi  «ver  nfpcito,  o riverenza  , 
fibi  e xi filmai iontm  , honorem  conciliare,  comperare,  fibi 
ab  ferra*  tiam  , oeneratioaim  ioarparare  . 

Largo  , avv.  V.  largamente  . fi  volgere,  0 andar  Urg» 
a*  canti,  fcanfare  ic  difficolti,  e » pencoli,  diffica'i*. 
te*  tritare,  [ubi  abete  fe  peritali*,  Cclf.  Je  peritai.* 
driftfg  | fltn,  ) g-scat  largo  | 000  a' apprettare , p otai 
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abeffe  . f andar  largo  <U  checche®*  , andare  lottano, 
Unge  progredì  , proficifid  . Largo  da  terra  , pracul  m 
terra  , m centiatate  . 

Largura,  grande  fpazio  , fpaziofiià,  lotat  amplili. 

Larice  , lotta  d’  albero  , Una  . « 

Lancino  , add.  di  lance  , qui  or  Urica, 

Laringe  , principio , o bocca  della  canoa  da’  polmoni  , 
lattai r , gettar  . 

Larva,  apparenza  di  fpirtti,  ombra  di  morti,  larva , 
aic-fra  , fptS/nm  • J p:r  iranico  «uu  apparenta  , per 
marcherà,  Iwfra  , ptr/ona 

Lafa$na  , Torta  di  vivanda  di  pala  di  farina  , /agaaam  , 
Acron.  in  Hor  f sdogare  il  can  colie  lafagoc , d erfi 
in  prov.  quando  per  venir  al  Tao  interno  fi  ottenfee 
maggior  partito,  che  non  menta  la  b:  Gogna,  magna 
poli  tetri . J notar  nelle  lafagoc  , vale  notar  nel  lardo , 
Y.  lardo  . 5 ftfpcttaic  a bocca  aperta  I«  lafagoc  , o af- 
ferrar , «he  le  lafagne  piovano  «Inai  in  gola  , in  hoc 
ca  , tgur.  A dice  di  chi  vuol  conleguirc  alcaaa  cola  , 
c non  la  del  canto  tuo  niente  per  ottenerla , maona  , 
• coturnici*  ia  deferta  , dalla  Scrittura  . 

Lafagoaio,  chi  fa,  o vende  le  lafagne,  lagaaormm  apiftx. 

Lafagnone,  nomo  grande  , e Tcipito  , grandi»  unga  ter , 

bltUUi  . 

Lafagnorto  , accrefc  di  lafagno  , trafitti  lagaaum  . 

Laica,  pefee  d'acqua  dolce,  leueifca».  f Taoo,  come  un 
laica  , 0*  intera,  ©. perfetta  lamia  , integra , apiima  afe 
valetudine  , atklttict  valer*  , IMaut. 

„ Lalchità  , pigrizia  , viltà,  V. 

Lafciamcnto  , il  lafciarc  , d.miffia  , Syno. 

Lrlciamiftaie  , di  cefi  in  «nodo  bario  d’  nomo  quieto  , e 
che  badi  a Te,  tranquilla»  J efler  pieno  di  Ufciami* 
Aave  , vale  efler  pieno  di  soia,  o d'  inquietudine,  ut 
dio  , maltjìi-  * filai  . 

La  font  e , noo  torre , non  portar  feco  in  partendoli  chec- 
ehclEa  , rtlimqac’t  , hoqmere  , deflette  , dcrelioqutre  , 
pra  d-r  L Ea  rem.kobare,  Cic.  laici©  in  pegno  il  Ino  -man- 
tello , arrkaboei  reliquie  pali  rum  , Ter.  J per  ordinare 
alcuna  cofa  nel  teAamcato  . Mi  lafciò  ogni  Tuo  tiene , 
Sona  omnia,  rem  amnem  , fartmnajqu»  lune  miki  lega- 
vi , tt fimounto  reliquie  , Cic.  J contrario  «li  tenere , 
d (mietere . Lafciami  , ornile*  ma  , *i«r  ave.,  mifidm  mi 
fae , Ter.  J per  abbandonare,  deferire,  V.  abheado- 
r.are.  Laftiar  le  carnee  compagnie  , demigrare  ab  impro- 
bi* , Cic  nulUu*  rei  ufmm  confettale  cum  malefica  , o 
evm  improbi»,  Phed.  Lafcar  fuggir  1' occafione  , e eia- 
Jtorem , ofecultatem  rei  gtreuda  d imi  ture  , Cef.  lafciar 
1 imptefa  , cono* a defilerà  , Cxf  lafcia  tutte  quelle  cole, 
r ptoccure  di  tifenarti  , omnia  ijìa  depane  , & cor  pan 
ferri , Cic  nife  ben  fae,  fr  ralerudmim  cura  dilige  a- 
»cr  , Cic.  5 hloir  in  pericolo , -lafciar  ano  nelle  dii 
grazie,  mjjiiGon  et  ìqmem  deferire,  ia  malie  , i a ararne»* 
miiqutm  deferire  , Ter.  alterni  abifft , Cic  defliiuerc , 
5 lafciar  le  armi , arma  diméttere  , proiicert , C,c.  Cri. 
decedere  ab  armi*,  arma  depoutre.  Lafciat  11  cui  a , abit- 
are aura m , dipanare  guram  , aaut . Lafciar  la  Toa  opi 
oione,  de  fenitmtia  decedere  , Cic.  J lafciar  in  naflo  , 
o in  affo  , prov.  che  vale  lafc.i.  uno  ne' pericoli  lenza 
aiuto,  t Tenia  coniglio,  in  peri  aula  inaptm  confitti,  & 
muntiti»  def etere,  in  moli»  , in  arennie  ape,  O confitto 
indigenti  alieni  obiffe  5 fer  pe>  mettere  , pormi  tetre  , 
/inerì  Lalciami  vivere  a mode  mo,  fine  mto  viveri  mo- 
do , Ter.  lanciare,  eh'  io  puma  guardi  , le  c*  è alcuna 
màdia  sfinite , me  pofpetlare  pria»,  ne  u/piam  fine  in 
fdiee%  Plaut  laftiar  entrare  up©  io  Cafa , atiqu  m in  adt» 
•émittere.  J.j  Telarli  far  to^ro  quel,  eh' «n  vuole  , nbu 
tendam  fie  permutare  o ticur , Soci  lafciar,  ch'uaa  città 
f*  laccheggi  , ari,*»  aireproni,  6r  incenditi  relhtqnert, 
C^c  urt:r*  a-fpienéam  dare  % Cxf.  urbe  a od  diripitn - 
dpm  , o n<f  incendia  /rader : , concedere  , Cic.  Cui  la- 
nciar parlare,  dtcìodi  fneohatem  , o potefiatem  dare,  fa- 
Otre.  J p*r  natalcisre  , omutye  , praterie*,  praiermit 
*er*%  fifkntto  praterie*  , inte'rmitt<re  , l*fciat  di  Tir  il 


detrito  Tuo,  dee  fa  fino  maturi,  ab  officio  di  feeder*,  4* 

eltnare.  Comurqoc  e'  in’  abbia  narrato  , io  non  lafcio 
d‘  amarlo  , ut  or  erga  mt  murila*  tfi  , miài  adkuc  efi 
cordi.  Plani  lafciat  nella  penna,  o in  penne  , tralafciax 
d’  fer  vete  , fileni* o preterite  , Cic.  J lafciarfi  , rifee* 
barfi  , con  ferrarli , ritenti  fi  , fibi  ferrare.  J lafciar  Ilare, 
celiar  d fate,  definir*,  dtfi fiere  , mietere.  J lafciarc,  fi 
dice  dello  fctoglierc  i cacciatori  il  cane  dal  guinzaglio, 
dietro  la  fiera,  felvere . J lafciar  la  briglia  , lo  tìcfid, 
che  d^r  la  briglia  al  c.vallo  , Uxori  balena»  . f laioof 
andar  un  colpo,  vale  Icaglieilo,  inceri . J lafciar  il 
proprio  per  l’ appellativo , htfeiat  il  ceno  pct  l’incerto, 
rem  tertum  p o incerta,  Cr  dnbia  rtliaqutre. 

• LaloiJU,  lafciamento,  V. 

L feiato  , »4d  di  lafciarc  , dimi  fu»  , rellRvs  , di  fi  i iuta», 

»»  Lafc-ble,  di  doluto  , licenzioio  , trafeotfo  , liceotior  . 

Lafcio  , ) legato  fatto  per  tettamento,  legata m J ]«. 

Lalcito  , ) Tcio  , per  te  fi  amento  , ufiamentam  . f fi 

dice  anche  a guinzaglio,  V. 

Lafcivt,  laici  vu  , V. 

Lafcivamente , eoa  lalcivia,  l a fide  e , pttulaattr , molli tu* 
tarpi  ter,  iuhonefte  . 

»»  Lafcivanza  , V lalcivia  . 

Lafovetto,  dim.  di  lafcivo,  procan,  pelale»» , l afe  Ut*  a ». 

Wcivo,  movimento  dtfonefio  di  corpo,  e d'tn  mo  dif. 
folmo,  procedente  da  iotempcranza  carnale,  la feto  io  , 

filatila!  , petulante  , 

Lufciviare,  Ufctvire,  V. 

Lafciviecte  , Jafcivo  , V. 

»»  Lufe:vi»c  , divenir  I afe  ivo  , lafdvite  . 

Lafclvktà  , lafeivirade^  lafci vitate  , V.  Iafcivia. 

Lafctvo  , lalciv  fijino  , che  ha  iafcivia,  laficitue  , petalaasm 
fola » 

Lafctvolo  , lafciveito,  V. 

„ Lafco,  pigro,  vile,  inerì , molili , ftp’.aut,  dcfidiofut% 
ottofiut  , piger  . 

Lafla  . guinzaglio  , V. 

Lattare,  fiancare,  tjfore  , defatigare,  dela  fere,  fati  gare. 

f pei  lafciarc , V. 

Lattiti vo  , che  ha  virth  di  lenire,  e mollificare  , o pur» 
gare,  laxotivue  , Cel.  Aurei  orali  iene  , l amarne  . 

Lattato  , flraccato  , taffetà»  , defatigatiti 

Lallazione  , fiacchezza  , rchfljzionc , laffitudo  , languir  . 

Laflezza  , Aanchezza  , Uffìtudo  , languor  . 

Latto  , fianco  , firacco  , tuffo*  , ftfiu*  , de  fot  gota*  f por 
infelice,  «tiferò,  metebino,  tafìlix , mi Jer.  Latto  me  i 
me  miferum  ! 

La  (l'ufo  fC  ,a  ^a*  ^ in  qoel  Inogo  alto,  itile,  illue, 

Lafira,  pietra  non  molto  gotta,  e di  fuperficie  piana, 
lepit  compianomi  , lamina  lapidea  5 porre  uno  io  falle 
ladre,  vale  ucciderlo,  V.  J mangiarli  le  laflre  , vale 
far  il  bravo,  firenuttatem , v ir  totem,  Jerociam  optai  ere, 
tkrafor.tm  agire  . 

Lafiraittolo  . che  lavora  iororno  alle  laflre  . 

Laflretta,  Crufc.  Voc.  lacca,  d.m.  di  laftia  , etani*  lamino 
lapidea  . 

Lafirrcarc,  coprire  il- Aiolo  della  «erra  eoo  lufire  cenge» 
gnart  m Geme,  laptdibu»  /Uretre  J per  meta/.  UttncX 
ad  «no  la  via  , non*  fi. rat  re  , non  tre  . 

Lafiricato  , Tufi  U coperto  di  Ialite  , partatene  a a*  lapidi- 

bui  firaeam 

Upflttcato , add.  da  kftnaare , lepidibut  fintai,  fonia 
ca’ firmo»  . 

Laflrkatura,  ) T.  UAiicato,  Tufi-  5 coodotio  al  I*. 

LafliKo,  ) lirico,  attere  ridono  lui  Isftuca,  ve* 

(ifcnir  in  fflreina  necctlità  , in  ,ott-mt>m  dificnmen  adda - 
«•«  effe,  C*«.  ad  textremum  perdaBom , Cxf  ad  indino 
redadnm  effe  , Cic. 

Ladrone  , latita  grande,  -magna  lapidea  lamina. 

Lati  lacera  , ladra  piccola  , parva  , txigua  lapidea  lamina. 

Latebra,  V.  L olcnutà,  nalconJtglio , V. 

Late  brolo  , V.  L.  pieno  di  ralcoou-gli , lanbrcfu  ». 

Lacca» 
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tifiate  , t.  L mkofe  , «fiuto,  Uhm  , «f/iru . 
Lztenfemcntc,  V.  !..  n*fcofj«n«0te , tUm,  Umii'. 
litetalc  ( de’  fianchi , • latri . 

Lateralmente  , da'  fianchi , t Unti. 

Laute  , V.  L.  fiat  nifiofio  , latti . 

Lattica,  V.  ceffo,  fogna. 

„ Latenza,  V latitidioe  . 

Lai  baio  , V.  L.  latebra  , UtihUm  , Unirà. 

Latinamente  , largamente  , agiatamente  , agevolmente, fo- 
ta,  filiti,  5 {ter  alla  latina,  latine . 
latinare  , latini! late , V. 

Lattnitmo,  Cttafc.  prefaz.  voce,  o maniera  di  dira  latina, 

latita  dittili  giti t • 

Latinità  Ctnfc.  ptef.  lattila  . 

Latin  zzate,  dite  in  latino , tradotte  io  latino , iati» 
ridditi . 

latino  , Tufi.  linguaggio  , idioma,  /me,  Itigli . Ciafco- 
no  palla  io  (no  Ialino,  ni fgtu  putrii  fumili  Ugiìtmr. 
J per  ragionamento , di  fiotto  , afofainai  , irati  f par 
compoiicione  da  latinizaaafi  , diSamm . J dare  alitai  il 
latino  , vale  fargli  il  maoftto  addofio,  ttattatlo  da 
fanciallo,  itigli*  tdatrt . J fot  il  Ialino  a catello, 
tale  ridalli  a fare  ana  cola  per  forza , o conno  il 
proprio  genio,  itti  tlifild  fiati . f per  dottrina,  V. 
Latino  , add.  latinismo  , Red  t.  a.  del  Lazio,  e pigliali 
il  più  delle  tolte  per  Italiano,  Laiiii,  Laianft,  La 
(ine  . f per  chiaro , piano,  intelligbile,  dira  , puf  pi- 
ni t . J per  largo  , agiato  , Utit , fallii . J latino  di 
bocca,  tale  maldicente,  V . ) tela  latina,  Ipezie  di  tela 
di  fot  ma  triangolate,  alim  ir  iuguli  «e. 

Latino  , att.  V latinamente  . 

Latitudine,  larghezza,  forata/».  J per  efienfioae,  T.  per 
tèrmine  geometrico  , ed  afttonomico  , Usitidi  . . 
Lato,  full  patte  delira,  o finiftra  del  corpo,  fianco, 
dorar,  f pel  banda,  parte,  forar. 

Lato  , latiffimo  , V.  L.  add.  largo  , fpaziofo  , foco»  , im- 
pfoz , fpuiifa  . 

Latore,  V.  L portatore,  ▼.  Latore  di  leggi,  Itgumlatr. 
Lattamento,  V.  abbaiamento. 

Latrante  , che  latra  , latrili . 

Latrare  , abbaiate , ed  è proprio  de’  cani,  tarai  , Itila- 
, ri  , latita  dai,  Sen.  edere,  Ofid.  lattar  foitemcote, 
iirittr  lUtrat . Hor. 

Latrato,  la  enee,  che  anemia  fanti  il  cane  abbaiando, 
tarai!.  •, 

Latratole,  che  latta  , larau  . 

Latita,  c latita,  fenritu  dovuta  a Rio  fola,  Utrii,  V.  C. 
Latro  , V.  L ladro,  V. 

Latrocinio,  tnbeiia  , laritiiium,  fan  ara. 

Latrocinio,  add.  abboniamole  , pelli  aro  , iifiriit,  /cefo- 
Un  . 

Lana  , lamiera  di  fono  difiefe  in  falda  fonile,  e coper- 
ta di  fiagno  , li min  itttiiai  , métilhm  io  tronca, 
limimi  dtdiBim  , Irrititi  . 
h Lattaio  , add  di  latte,  Udir  in  , 

Lattaiuola,  ciba,  birba  U3mrio . 

Lattaiuolo  , deate  de*  piitni,  che  cominci»  a mettere, 
quando  fi  latta , din  UBirin  . Oggi  fi  dica  comune- 
mente di  cjaclU  delle  brMie  . 

Lattante,  che  dà,  o prende  il  lane,  nutria,  olnfigioi. 
Lattate,  V allattate.  J neet  per  poppate.  Ut  fugai , 
Lattata,  bornia  nota,  ladre  paio. 

Lattato  , a maniera  di  lane  , Idi  tu  , UBaln,  ciudi  d»! 
Lattatr.cn,  che  da  il  latte,  inni. 

Lane  , In  Vi  tei  io  dr  latte,  ri  ili  ut  Idftut,  Oeid»  latte 
di  mandoilc,  foc  imygdltmm  J par  latti  lieto,  Y . ) lai 
te  , itgioalc , iofnfiooe  di  gemme  nello  fpittto  di  v.oo, 
che  forca  per  medicamento,  e per  lifcto,  tic  rirgi 
ara  , T degli  ipez  J afferri  latte  di  gallina,  efferci 
t ogni  ben»,  ritmi  immilli  mfftun.  J pelei  di  latte, 
fi  d-coao  i pefei  mafefii , pifttt  man  f capo  di  laue, 
il  ficee  dei  laue,  burnì  U3ii,  fin  U3ti  . J latte  di 
gallina,  vale  cibo  fqoifito,  e quali  raapolfibUe  a u otaria, 
gali  tutti  Udii  hnfiiu , Pila. 

♦ a-'ilP 
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Lattfggiante , che  ha  latte,  laUtfctm  . 

Lai temolo,  forra  di  vivanda  fatto  di  latte,  pLcemta  lacitat 

lattaria  « 

Latticinio,  vivanda  dì  latte,  loSautiat  uw,  Cdf  laflieimia% 
•rum  , Apic. 

Latuccinolo  , ) che  fa  latte,  laStfeim , Imitar  Imi , f !ct- 
Lartifero,  ) ticìnofo,  vale  anche  di  color  di  latte. 
Iacinti  . 

Lanificio  , quell’amore  vifeofo,  e bianco  come  il  latte, 
eh'  efee  dal  picciaollo  del  fico  acetbo,  ec«,  /uro*.  A*. 
mar  taci  cut  , tac  ftulmm  , o jScmlaeum  . 

Lattine,  male  nella  fuperficie  del  capo  de*  bambini , 
ac  fioro  . T-  G. 

Lattimofo  , che  ha  lattiate,  mchoribmt  /ahrans  , 

La  (ronzo,  e latoozolo,  bcfti a vaccina  da  un  anno  indietro, 
hornut  , O torna  hot  . 

Lattovaro,  e lattano,  ) _ . 

Lattoario  , Red  t.  4.  ) V*  ' 

Lattuga , erba  nota,  UHucm  . f per  gorgiera,  V.  f dire 
in  guardia  la  Jattaga  a' paperi,  dare  io  guardia  alcuno 
a per  fon  a , da  cui  appunto  btfognava  guardarla,  orma 
lupo  camminari  . Ter. 

Lattugacci,  pegg.  di  lattuga,  liHucm  oilii  ; 

Lavacapo  , bravata  , rtprthtnfio  g o binrgmtin. 

Lavaceci,  voce  ba(Taf  uomo  fcimoRito,e  da  dappoco,  *appit 
futili t A omo  , i lupi  ut  1 

Lav aoro,  luogo,  dove  filava,  Uracrum  . f lavacro,  coll* 
aggiunto  di  finto  , o di  fleto  , vale  buttefimo  , V, 
Lavagna , fotta  di  pierta  . 

Lavamano,  arnefe  con  tre  piedi,  fopra  di  cui  •foli  u 
catinella  per  lavarli  le  mani , triput  • 

Lavamento,  il  lavare,  Ummiim , abitui»  . 

Lavanda  , V.  lavatura  . 

Lavandaia,  « lavandaia , che  lava  i panni  lini,  purga- 
tris , 

Lavare,  /«vare,  abiuri  , limar  tt  col  min  , diluir  a . La* 
varfi  la  hoceOj  c i denti,  •$%  & dtmtu  coll  min  , Celf. 
lavar  la  bocca  con  dell’  acqua  fredda  , frrtri  ei  multa 
aqum  frigida , Cdf.  lavar  la  piaga,  durra,  ablmtrt  *■& 
mai  , Cic.  lavati  le  mani , mommi  imtirlaita , Cat  dar 
da  lavare  , prmbtn , don  mgvam  montimi , Piatir  5 lavat 
il  capo  a uno , dirne  male  , e anche  riprenderlo  acre* 
mente  , nhfuim  pirfmndin  aceto  , Hor.  tiriti  mfptrim • 
riimi  mliqmtm  iocrtparet  eafiigartt  CtC.  J lavar  la  tefia 
all*  afino,  far  beneficio  a chi  noi  conufce,  o non  oc  fu 
capitale  , frufira  fmrdum  monrrt,  Plaut  } una  man  lava 
I*  altra  , e le  due  il  vifo,  fi  dtoe  del  ^iovatfi  fcaoa- 
bicvoimente,  nummi  mumum  larat , & digitai  digit mm  , 
prefo  dal  Greco.  5 lavarli  le  mani  d’  ana  cofa  , non  fc 
nt  volere  pià  afiolutamente  impacciare,  tarara  alternimi 
iti  dtpourt , abitare. 

LavafcodeUe  , guatrero,  V. 

Lavativo,  crifteo  , v. 

Lavato , add.  da  lavare , limi , milmtmi  . 

Lavatoio , luogo  dove  fi  lava  , Imootrum  , Uvotio  , Cic . 
Lavatore  , che  lava  , latar  . 

Lavatrice  , che  lava,  f mm  Urmt  t Unii  • 

Lavatura,  lavamento , latin , laouio  . f per  lo  liquore, 
nel  quale  lì  è alcuna  cofa  lavata  , lata rm  . f per  cofa 
arcifiziata  da  lavaifi,  /«rio,  forava. 

Lavinone  , V.  lavamento. 

Lauda  componimento  in  vedi  in  lode  d' Iddio,  o de’  Gioì 
boti  , hymam  . 

Laudabile , la  udibili  ih  mo  , degno  di  laude  , Undmbitis  t 
lauda  d/gnu  , kmmtfimi  . 

Laudabilmente  , con  modo  laudabile,  UmdabUittr,  haneJU. 
Laudano  , amore  giallo , e vifeofo , che  uafuda  da  uà 
frutice  , volgarmente  detto  imbeeutano  , Udanmm  . 
Laudare , V.  lodare  . 

Laudato  , laudati tlimo  , V.  lodato  • 

Laudatore,  che  lauda  , lamdatmr  . 

LaudanioBC  , 1 Itfmx  , UuiatUt  » em. 

Laude,  ) . > ' me  adatta . . ' 


Ltadcfe  , che  tinta  le  Utadi , faerérmm  laudum  cantQor . 
X, lodevole , V.  laudabile. 

Laodevolmeote , V.  laudabilmente  • 

„ Liudore  f lande  , V. 
tJ  Laudofo  , di  laude  . 

Laveggio  » vafo  per  cuocervi  entro  la  vivanda,  io  cambio 
di  pentola,  Irbtt  , cacaba» . J per  un  vafetto  di  terra! 
cotta  fatto  quafi  a guifa  di  pentola  , ma  col  manico  , 
come  le  menine,  nel  quale  li  mette  fuoco,  c fctve  pei 
rrfcsldatfi  le  mani. 

Lavoracchiare  , dim.  di  lavorate,  rtmiffin*  agert , operati. 
L -.votacelo»  cattivo  lavoro,  uulun  opus. 

„ Lavoraggio,  lavorio,  lavoro,  V. 

Lavorante  , garzon  di  bottega,  e ptraria»,  opera , * . 
Lavorare,  operare,  operati  , opus,  o ali  quid  aperte  factrt. 
Ter.  taborare  . Non  trova  da  lavorate,  nemimem  reperii, 
eoi  operati  /asm  locete  Geli.  ) lavorare  a mazza,  e flan- 
ga,  ( modo  baffo  ) lavorare  di  tatù  fotta,  con  ogn’  at- 
tenzione , cornea  operato  , canta  diligenti  um  , ornerai 
fiimlitattm  , omoe  fiadlam  dare  alleai  rei,  in  rem  ali • 
tjuam  , ad  rem  aliquam,  Cic.  infunare  operi  . J tavolare 
il  podere,  l’orco,  il  campo,  vale  coltivare,  agrum, 
etrratn  colere  . f lavorai  folto,  vale  operar  di  nafeofto; 
ciato  , occulte  , per  ambage/  opere  . J lavorare  alcuna 
cola,  vale  fabbricarla,  o riddila  alla  dovuta  forma,  ex» 
trutte  , tonfiruert , factrc  , o perfida , abfolven.  J la- 
vorare di  (traforo , vale  traforare,  pr/araee,  c figer. 
aliquem  abftnttm  exagltart. 

Lavorati®,  J atto  ad  effer  lavorato,  eultui  idonea!  . 

Lavorio,  ) J giorno  lavocativo , gìotno  di  la- 

voro , dite  non  f aiata» , 

Lavorato,  futi.  terra  lavorata,  e alt  ut  agtr . 

Lavorato,  add.  da  lavotarc,  fabrrjaRa»,  txtruEat , calia», 
ex  talea*.  Bene,  a maraviglia  lavorato,  optimi  extra • 
fiat , elaborata t , lucabratat  , elucubrata t , fabrtfaRu» , 
ornata» , perfetto» , (r  ornai  ex  parte  abfolmta»  , Cic. 
sequa  lavorata,  cioè  artificiata,  acqua  medicata  f fuoco 
lavorato , io  fteffo,  che  fuoco  attifioiaio,  igni > mijjili e, 
artificiofut . 

„ Lavoratolo  , lavorativo  , cultura  idonea t . 

Lavoratore  , oggi  propriamente  conudmo  , agricola , colo • 
Mie,  agroram  culeor . 5 uccellar  1*  otte,  o ’1  lavoratore, 
Y.  ©fle  . 

Lavoratore  , fplzie  «P  uccello  . 

Lavoratrice  , che  lavora  , operarla  • 

Tavolinone,  lavorio,  V. 

Lavorcccio,  lavoro,  epa»,  cultura , calta. 

Lavorexia , ) luogo,  dove  fi  fanno  i lavori  di  coltiva- 

Lavoticu,  ) none  , agtr  . 

Lavorietto , piccolo  lavorio  , opafculam  . 

Latoiio,  ) opera  fatta,  o che  fi  fa  , o da  faifi  , opus » 
Lavoro,  ) J lavoro,  diedi  a quelle  opere  di  «erra 
cotta,  fatte  per  murare,  come  mattoni  , mezzane,  qua- 
diacci,  e limili,  lateritiam  opus  . J io  prov.  lavor  lat- 
ro danari  afperta,  vaie  che  il  lavoro  trova  facilmente 
fpaccio,  quando  è terminato. 

Laurea,  corona  d’  alloro,  lauroa  , laureti m fertum  , laurea 

Laureato,  coronato  di  laorea,  laurea  pracin&ut 
Lauceazionc  , la  funzione  , che  fi  fa  nel  dar  la  laurea, 
laurea  . 

Latice  , V.  L.  di  lauro  < laurea»  , laariBu*  . 

Lauieula,  ciba  , ehamadaphnt  , laureola  . 

Laureto  , luogo  pien  d’ allori , lamretam  . 

Laurino,  add.  di  alloro,  laurina* , laurea*. 

Lauto  , alloro,  laura » . 

Lautamente  , con  lautezza,  lauief  fpltndide , tlegottier. 
Lautezza  , fplendar , magnificentia  , lautitia  . 

Lunto,  magnifico , splendido  , lauta»,  magnificat  , J'plen • 

. Cena  lauta,  famtaofa,  Cic. 

Lane* ino  » suzzino  t*V. 

Xvueietto,  (pedale  (ìbqDpeftaii,  e luogo,  dove  fi  guardano 
lt»i  «aoun*,t  k robè/ofpeut  di  peli:,  . “amare  *jìu*u  V.  G» 
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Lazzeiùola,  fratto  del  lazzcruolo  , bypcntlls.  Ut»,  Fallai, 
i Lazzcruolo  , albero  noto  , kypomeli»,  idi»  , Pallad. 
Lazzetto  , dim.  di  lazzo,  acidula»  , [ab a j per , fabaafierat% 
fabacidat  • 

Lazze  zza  , ) apprezza  di  'fapore 

Lazzi  t a , lazzirade  , lazzi  tate  , ) acar  , afiriSi*. 

Lazzo  , colle  due  ({  di  faono  afpto  , e gagliardo  , di  fa» 
pore  afpro  , c aftngnente,  acida» , flipticmt,  aflri&orims. 
Lazzo , colle  dae  {f  di  fuono  dolce,  e rimefio,  Tufi  atto 
giocolo,  che  muove  • tifo,  comica s iacu» , gefiiculatio • 

5 tener  il  lazzo,  e reggere  al  lazzo,  vale  fecondarlo, 
accordarli  a burlare  , f e atta  femre  , obfttundare  , Cic* 
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Leale,  leali(fimo , fedcl  e,  fideli»,  fida».  J leale  come 
un  zingano,  detto  ironico,  perchè  gli  ungati  Vivono 
d*  inganni  , fraudolenta»  . ( 

Lealmente  , leali  Almamente  , con  ietltì  , fidelittr  , fide  , 
candide  . 

Lealtà , lealtade , lealtate  , ) aftt.  di  leale  ,fidtt, 

Leanza,  e lianza , ) fidelità*  . 

Leardo  , mantello  di  cavallo , compatto  di  colot  bianco  , 
e di  color  nero  , fiutatala*  . 

Lebbra  , ) fcabbia  in  fornirlo  grado  , leprm  , arum  . 

Lebbrosi*  , ) tlephaotiafi»t  cltpbamia  , 

Lebbrolma,  dim.  di  lebbra  t par**  lepr a. 

Lebbrofo  , e lebrofo  , elepkantiafi  laboran*  , lepri*  affé* 
da*  , cerrtptat  , fadata»  , labaro**  . 

Leccamento,  il  leccare,  lambita*  t Aur.  Vi  A. 

Leccante  , che  lecca,  lambta» . 

Leccaido  , goiofo  , gaio  fa»  , htllao  , lutea  % popirso  . 
Leccare  , leggermente  fregare  con  la  lingua , cìngere , de» 
Ungere,  lamiere . f per  bufcarc,  V.  } leccate,  c non 
mordere,  prov.  che  vale  contentarti  d’  un  or.cfio  gua- 
dagno , condire , non  dtglubere  , Sttet.  f a can  , che 
lecchi  cenere,  non  gli  fidar  farina  j a gatto,  che  lecca 
fpiedi , non  gli  fidar  atrofia  , V.  cane  . per  toccar  po- 
co, e leggiermente,  leaiter  attinger a,  Urittr  ptrfirin • 
gire,  f leccarcene  le  dita,  fi  dice  di  cofa  , che  piace 
efiremameme , digito t Ungere,  f egli  è come  lcccac 
marmo,  d'ccfi,  quando  uno  a* affatica  in  cofa  da  noa 
liufcirgli , optram  perdere  . 

Lcccse;meme,  affettatamente  , V. 

Leccato,  add.  da  Leccare,  f aggiunto  a parlate,  vale  af- 
fettato , nimiam  fiadiofa*  . 

Leccatore , che  lecca  , lcccardo  , eatillo  , parafine  . 
Leccatala,  leccamento,  V.  j pei  fi  mal.  ieggicr  ferita  in 
pelle,  leve  vaino». 

Lcccetto,  luogo  pien  dì  lecci,  ilUetmm.  f per  mctaf.  in- 
trigo # viluppo  , labyrintbu»  , ambage*  • 

»,  Lccchciia  , Icccooeru  , V.  « 

Leccbcttino , dim.  di  lecchctro  , ptrtxigna  meta  , 
Lccchetlo  d m.  di  lecco,  parva  meta. 

Leccio,  albero  gUiandfcro,  ile»»  • 

Lecco,  quel  Pegno,  al  quale,  in  giuocando  alle  pallot- 
tole, o alle  piafirelle,  o alle  morelle,  ciaPcuno  cerca 
d*  avvicinarti  eoa  quella  cofa  , eh*  c’  tita  , rotta  . J pce. 
leccornia,  V. 

Lecconcino,  <fcm.  di  leccone , htllao . 

! Leccone  , Y.  leccai  do  . 

Lccconetia,  V.  ghiottorola, 

Leccooeffa  , fem.  di  leccone,  gaUfa. 

„ Lecconi»,  V.  leccornia. 

Leccornia,  vivanda  da  gbiutti,  feitamentu , cupidi* , V. 

ghioriornia.  J per  avidità». 

Leccume,  cofa  appcrrtiNrT^ch;  là  leccherebbe,  fetta» 
menta , oram  , J per  mctaf.  clficsoc  locuamemo,  itoci» 
tamenum  ejfficau  . 

Lecere , effer  lecito,  c di  quello  verbo  bod  ti  trova,  che 
lece  , fa*  e fi , lice*  . 

Lecitamente  | lenza  partiti  dai  lecito,  ha  nifi  e , iare9 
etili  e 

lecita 
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C«Tf« , Incitiamo.  lltlto,  Uditi,  • f 

4,  luti.  UiU.m . hfi/ium. 

1^4ctc,  ▼.  L ) offendere , T. 

„ Ledite  , ) 

„ Ledile,  >dd  4a  ledile  , '«/**  • ..  . . . 

Lee»  , T.  alleanti  confederinone  . J fet  qoalitì  , cd  è 
•renne  de'  metili  i . di  cki  fi  fio  le  monete  eeie  } per 

• amilo  di  mi|lie,  peeieee  m Ui*  *««*« i Ami. 

Moie  J pei  nome  <f  oidiee  di  genie  d'  none  nel  comedo. 

• cfTei  e «Oi  lega  . efler  d*  accoide  . n*”"'1  • 

(Miceli,  ) qualunque  cefi,  con  ebe  fi  legi, 

Legaccio  . ) Ugimn  „i  tigm wimm  , tua 

Legacciolo,  ) • 

Leteggio  . non  . fittole , inaentnto  , leeemerinm. 
Legagiona  , legimento  , vrnaa/o» , eaenl  a 
Legale  , di  legge  , Ufélii  . 
f.eg'1'  tè,  auteniìeas'One  « 

Seralmente  , ftcoaJo  la  legge  . . 

lagune,  ) il  legate,  I igeale , etau/na  , 

Legamento,  ) ■'*f*  . . , , . 

Lcganzj  , lega , oomjngnii  , «mene,  /«dee,  /«'««. 
conte  . 

Legate,  futi,  legamento,  ▼ 

Legare,  fti  gneie  con  fone  . o catena,  ee-  Ugtn  , ttU./srt, 
Ul'ft,  «narra,  dteieiiea,  cn«jfnngrrl,  ai  flirt,  tannr- 
Legar  a noo  le  mani,  e i piedi  come  a eoa  beftia, 
ed/pete ■ fned-opedim  caa/riegtif , Ter  J P*r  incido 
sere,  ineaflrate.  » J legar  altrui  le  mani,  obbligalo  a 
non  operare  in  qaell*  tal  cola,  proliitra,  anice»  J legar 

* 1*  afino  , dove  vuole  il  padtooc  . far  quel,  che  ci  è corn- 
ate fio  , per -et  ai  rean  (irete  5 legar  l’ aiino  vaie  dei 
taire:  Irgar  1’ afino  a baona  caviglia,  e/leaa  «armata  , 
Mor.  $ legar  acni  pefT.  far  lega,  /«dea  /«ara,  intra,/# 
rìn  , pi'^iiffri,  iteri,  C'C  /#ii'M/i«  focert  i imiti, 
foci e totem feeder t eaifirmire  . 5 per  far  legati,  fof#r«,  li* 
fiamma  * Inqetre,  Cic  J legarle!»  *1  dito,  tenerla  bene 

• memori*,  ih  mi’mon  feriberi.  J Legala  bene  . • late»** 
la  trarre,  vale  fiomde»  bene  alle  cofe  far,  e fogna  » 
che  «ole  . «w  djnd  faiuum  fit , tm»  profpiet  • tbmi 

legatario,  quegli  in  chi  c fatto  il  legato,  legatoria»* 

0»  Le*  aiia,  lega  di  m oac/a  , nmtm. 

Xegato.  fuft  ambaicudoic,  ma  oggi  è titolo  f «mafo  folo 
a*  cardinali,  quando  vanno  ne»  govrrm  della  Chicle^ 
o fono  dal  pontefice  mandati  ambafciadori  a'  («premi 
principi  , hg*  hi  5 per  l»foi®  « 0 donativo  1 aie  tato 
•Ir  ai  per  fedamente»  , leganm. 

X,ega<o,add  da  legate,  tignimi  , vtnffvs. 

X«rga tote  . che  lega,  piacimi  , Igana  . 

Slegatura  legamento,  e anche  quello  fpazìo  , eh 4 h vìnto 
d-l  legame,  e l legame  dello, « ««*  hgotaro,  Fallaci 
t.eg  torna  , dm-  di  legatura  enigmi  tignar* . 

Stcgason e,  V ambafoierfa  . f per  luogo  dove  ha  giu 
ni  1 none  il  legato,  aerritor  om  . Va  Pompon. 

Legge  , ita  La  legge  non  oc  paria  di  quelle  cofe  , ava 
npptllmntmr  Kmc  «a  legt,  Cie  far  leggi,  ligi»  infltiatr*, 
fiatiti  / cribire , c#*/c'iàf/< , elidere,  firn,  toyfit 
******  C>c  fig*'*  > Virgo  putrì , Hor  p imi  (gir*  . 
Eff-r  logge  to  alle  tegg*  , afi’iagi  Ugbmt , Cic  teatri, 
(.tv  contravvenire  alle  leggi  Ug  a Ptéttn*  p*f  inferi 
pirrmmpe  e,  C»C  annullare  , abolii  re  le  foggi,  attere, 
nfigtr»  , refe  indire  , vatfoir*  Ugtn  Cic  Virg.  ag 
giugner  alla  legge,  jmb  oport  ligi,  (7>p  9 Pp  lo  *i« 
aio  della  g uniprudenca  , iti  ] la  accedili  aon  ha 
legge  ntecjfitts  f,rin  tara  , Pallad 
Leggenda  , Deflazione  bieve  , e ftor  etta  di  poco  pregio, 
c per  lo  p ù favolofo,  atrrttimntali » filai*, 
teggeod  io  . qu’  gli , che  vende  le  leggrode  , m*rr*tima 
fòderi m »t*di>ar  . 

Leggendario , molte  leggende  raccolte  in  un  volarne , 
airrmtim*  mlmrmm  p*iamt* 

Leggente  , che  legge  , legni , U&ir  . 

Legger*n*cntc  , V leggieimcote  • 

• Legge#* ama  , V leggereua 

L*ggwe,  iigirt.  Leggete  ipcffo,  itUittrt,  Leggete  i»  capo 
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a piedi  ■■  libre,  ptrlegire  Leggere  Untoci  t nno,  prò* 

iigin  . Scorie ’do  fmbltgert  Ad  alia  voce,  rieittr»  ,* 
Piaoo,  fibmtfle  tegir»  Egli  è dietro  a leggete,  coofumn 
il  tempo  in  legg  re  ì porti,  in  poni»  emlpeidi»  , 1*  pv»  • 
Itrmm  ItR  ont  t.mpit  contumit,  injmmn  oprtmm , C«c  il 
fuo  libro  aon  fi  1-gge  p à,  mi  fi  fa  a mrnoni,  n««  ijf 
ia  mnibm»  Ut  imi  lì  ber,  ai  h*  et  m>*.ibmi  Hor  leggere 
giorno,  e notte,  ai&mr**  onfart  m**m,  pirfirt  diurna  9 
Hor  J figur  per  co  >0 terre,  t ogaofter»,  p*rfpiieri  J pef 
dichiarare,  infognate,  dettn,  fai*  gerì,  txpoaer»  f leg* 
gefi  in  la!  tao  libro,  vale  fi  d>fcorr(  d<  * fam  tao ì,  anaf 
in  biafimo,  che  altrimenti,  ftnmm  tuum  nume  ia  igne  e/t, 
Sen  J mandar  i vediti  a leggete,  v*le  impegnarli  , prgnoet 
9»fie»  dare  , Plaui  appu  ri  , Ter.  obi  gare , peneri , pr* 
p gnor*  dar*  % Cic  J per  far,  o recitar  Unioni,  aerea* 
f**  eompoure,  © ri  citar  e,  dittr * J leggere  d*  alcuna  coda 
in  caitedin,  vale  «flerne  molto  prauco,  optimi  tollero, 

Lrggerenea  c leggietenaa  , contrailo  di  graviti,  tedine, 
j per  inconftanna,  volnb  liti  lutto*,  meoo/iaitia  Le g* 
gercncv  da' Galli,  G-llo'um  ie firmiti» , c*f  io  non 
credeva , che  in  moffoaio  aveffi  tanta  Ugge  (tana  per  me, 
et  tam  ambili  ia  wu  e fi»  anima,  aon  pnobam . Cic. 

Leggeiiffi«4mcnie  , legger  1 flinao  , legge,  me  aie  , V.  leg« 
gietamcntc . 

Leggiaccia,  pegg  di  legge,  mala , iaìgoa  ha  . f da- e delle 
l'gg'vcce , io  modo  baffo,  rifondere  n traveifo  *4* 
bixxaramente,  iifolenter  tam  aliamo  agert  , ab*  ra 
ri/paider»,  pirptrem  , temirt  . 

Leggiadramente,  leggiadri  Ili  inamente  , eoo  leggiadra  4* 
feili  , mafie,  tUgaater , dea  ter  e . t 

Leggiadretro,  dim  di  leggiadro  , Jcitmla*,  ammftmlm*  . 

Leggiadria,  avvenente  nel  ponameoto,  o iteli*  operate» 
eleganti*.  Perno  "a*  , Perno»  » 

Leggiadro,  foggi  ad  fi»mc>,  che  ha  leggiadra  , degan»  , 
Ptnifim»  futa* 

Legg  lidio,  fufi  a nudo  re  , amante  , amafime  . 

L g$.b  le  agevole  a potei  fi  leggete,  leSa  facili*  , le» 

a b li*  . tJlp. 

L ggiefameote  , e leggerameme  , Uggiefrlfimamertc  , < 
lett  i*-*  Ufi  mamente  con  foggiereste,  (tutti,  inietti » 
ge  ur , miUi  , x>  Uri  bro.b  o Cic  10  peofo  di  trat« 
,tat  c afe  una  cofa  leggiermente  , in  animo  *fi  leoittt 
uanfire  me  tammmmoio  pirfi'togeri  unim^oamgut  rem  , 
Cic  10  tratto  leggierameme  quelle  cole,  che  fi  pcffoa 
due  dirutamente , diti  poffnnt  teptoje  ^ br.piter 
a *'  , fi r iS  mgme  dt.mctmr  , Qxc  J pet  agevo  fli ma- 
turo te  , facilito ie  . 

Lr-ggieie,  legg  eri,  t Uggieio.  1egg>enfiimo,  e leggeriflE- 
®°,  <ch*  non  ha  gravità  t«p  * J pei  piccolo,  di  poco 
momento,  di  poca  icnporiaou  , Ito  e , peri  mementi, 
J agevole,  fidi  » . J per  ifnello , veloce  , deliro  , 
ltoift  agili»,  dealer  Con  cavali: , e fanti  Ugg>e»t,  rune 
tqmiee  , & . miniar*  temi  9 P*r  incoftanu  , volnb  le  , 
lev»,  mtofiias  , mobili»  M ft:a«fi  foggieii*,  /«  l*otm 
cantinelle»  . Plaut.  f»  tea  m ofi^nd,re , Cic 

Leggiermeore , e foggermeore  V.  Ir ggtc> assente,  f pcc 
agevolmente  fatile  , «o tip  a tgoeìo  , 

Leggio  , frumento  di  legno,  fnl  amie  tengono  il  libro 
Coloro,  che  cantico  i divini  vinti  , p ut  m aoagnofii- 
et»,  agnofie/iém , V.  C 9 hai  p o pa-oe,  che  un  leg- 
gio , « darebbe  parole  a nn  leggio  , fi  d ce  per  tac- 
ciare a cuoo  4‘  egee  (fi  va  loqi.citl  / agaofa»  e»  ; li  am 

gamia  t»  , Pian*  f ***>  il  uroento  di  legno  da  po- 

terli «bbaffaic,  c (pllcvaic,  di  cui  ftivci.jì  i pittori  pec 
icggeie  le  tele,  o uvole  , che  dipmgoao  . 

Leggitore  che  legge,  Uff#/. 

Legionario  di  legione,  lag  ooar'ae  ■ 

L'gione,  (quadra,  fobici  a di  foldnti,  così  detta  da*  Ro- 
ttUOl  , t gio  . 

Legnatole  , ? L ) che  fa  leggi,  legit/atar  j Irgiffa 

L gifta,  ) per  colai  , che  iticode  «Ila  fatcnu 

delle  leggi , legale. ai  *u  [perita*  , <v  iftoajolta • . 

Legittima,'  pane  dell* eicdui,  che  aoo  toifi  a' fi- 
giiooli»  ligitima  par#, 


I^gmiratgone,  legitt. «nazione , v.. 

L' giti  imamente  ^ ^tuttamente  , lagiuma,  iuta,  tuflt  , 
Xc,  "tinaie , fai  lcg'Uiaao  colai , che  non  c «aio  di  le 

gittino  mlirimn aio  , nil.bibu*  iifittuiri . 

X-g  lumaio  . »dd  da  Icgitiimaic  . ntt.liiu  nfiitMt . 
Xegiuimationc  , il  IcginiBaic  . «alalia»  rifiniti*  . J pei 
gmllificuionc  , V. 

Xcgutimo  , eh’  c fecondo  la  legge  , Itfitimt*  J por  già 
fio,  convenevole  a boono  , lag ilimu  , iuijlii,  «f«u, 
Imi  t infimi 
Xegna  . V legna . 

Xegaaeclo  . il  legno  della  iroitola  . 

Xegnaggio,  fcbillla  , fingavi»  , fii'ft  , {tirili  , pf»f.- 
p'  i , fi  a» 

Xcgoaioolo,  ) O'ieficr,  che  lavo  a il  legno,  foier  li 
legnamelo  • ) gnviiu  , Cvi  l.gai  •pifiM,  Non. 
legname . nome  univcifale  de1  legni  . ht**  , militili . 
legnaie  , fai  iegn*  , l/gaae j } pei  baliooait  , curve  , 
■mi  ,m  ai  Plana 

laeona  , baflonaia  . lesoli  i8«a  Viri. rena  . 

X*  gne  | c legna  . legname  da  abbrucia'  e , lagne,  oro*  . 
1 gne  Pecche  . » forfe  legne  colie , che  dicoo£  oibont, 
maga  I cenni.  Mail  J aggmgofl  legoa  al  hioco,  io 
nroe  fomentai  l' ira  in  cluni , alan  a.c  oc  cedere, 
Hot  f tagliai  & le  lagne  adiolfo  fui  il  male  da  fé  fi 
h milmm  mruBtrt  ^ pm-tti  jtmsi ipftM  p 'I.'i  Ti  ugll 
le  legne  indilo  .no  inaaeaic  ‘il  mmUm  mr  ijfii  Plana 
ic  IO  ini  iffiil  «ni eoa  I nccaa  didneia  ptefo  dal  Giaco  . 
legnéiello,  ) dim  d>  legno  iwgnm  rigano  f le 
legocuo,  ) gnatto,  pei  pieeolo  oaeilio,  rjiola  , 
navil  v acviginm 

legno,  la  saaietu  folida  degli alben  , I gneo  ( pei  oa- 
i vilio,  noria  J pei  lo  lagno  (amo  » 5 moti  e n fa 

uè  legni,  pilo  tffei  impiccalo,  V impiccile.  J legno 
Incido  , file  qaeic.a  f ac  da , f*t’cui  putrii* 
lagno  fimo  f peate  di  legno,  che  tiene  dall*  Indie  , 
gavaina  , T degli  fpcs. 

tegi.oleuo,  ebe  ha  un  poco  del  Ugeofo,  W/gaoaieai 
il g PO fui  • *'  rto 

Legrolo  g thè  tiene  del  lego»  , lìgoa/n*. 

J.i  gnuzzo  , d*»  di  legno,  parrmm  lignam  . 

Legoltzia,  regolata,  V.  ... 

legume,  tette  quelle  grunelta.che  oafcoao  co’  baccelli  , 
e e*  qf.no  per  cibi  drgh  uomini  , l gamtn 
tei  , pronome  fem  ne»  cefi  «bbl  qui  di  «//e,  V ì er*m. 
teliate  , andar  leoio  nell*  operaie  . e nei  rifiniteti*  ( no 
do  bado  ) km  ere  cantari  , ambigtn  % tuabart  . 
lembo,  U pane  da  pio,  o eftrem-  del  vetttoaenio  Uméax. 
f per  metaf  eftrema  p.rte  d’  ogn  altre  cole  ma.  f dar, 
o porre  il  lembo,  o il  lembocct»  io  mano  altrui,  d cefi 
del  Lee  noia  «lo,  tortelo  4*  etiomo,  diaamara,  nmanUra 
ternbufCio  , dim  di  lembo,  V lembo  . 
lemma  propoùaione,  che  f tee  e’  geometri  pei  dimoftra- 
re  alcun  p obicma  o teorema  Jan  io  , CtC  lemma  , 
Iemale  L mine , pian  piano  , irritar  , pad.  ttatim  , Unitar  . 
lena  , tefpiratioce  , r. /pirati a J per  vigore»  lojtuftec* 
u i gaglufflaa  . vie  , refar. 
lente  , allenare  V 

Lcndoe ■ uovo  di  pidocchio»  Una  , dia* 
lendinoso . fori»  di  panno  gtoffblaeo. 

Xeod.nino  , dim  di  lendine,  ta>g*a  l*a$  , 
le^d  nofo , Che  hi  leodini  , Indila*  Jaaatat  * 

X«^C.  V L.  piacevole,  ornano,  ▼ . 

Scoiente  . aggiunto  di  m.dcma  lenificailva.  Unita». 
le  inficiar  oro  il  lenificare  , finterei»#»*  Itnimta  . 
lenificare,  a dolore  , rammurbiderc  , batta  , matura. 
Icn  ficai. vo,  che  ha  forca  di  lenificate,  Uaian*  . 
lenito eoto  , leu  filamento  , V. 
lenite,  V 1 lenificate  , V. 
leniti,  V.  1 leoitade.  Imitate,  lamina, 
lenitivo,  V.  le»i6cativo  . ^ 

leno  fiacco,  debole,  di  poco  fpfeVni  * iti  ili*,  Ìmhcillmst 
ì»talÌÌM$l  imbtdUia.  % io/ma»,  \ pex  IcntJJ  piano,  co- 


L E 

me  leno  correre , Unta»  , piget , f dalli  per  epìteto  •* 
vino  qoattdo  i all*  ultimo  della  bone,  e fign  fica  am 
cora  debole,  noo  potente,  piccolo,  mjiaii  Japari»,  vi* 
«•■a  edtntulam,  Plaot»  a imam  nuUarum  *trimaat  Celi 
f per  arrendevole  . pieghevole  , Uni a,  Itatna  * 

Lenocinlo,  V L allettamento,  Unouniam . 
j^Ienfa  , V.  Icona. 

Lenta  , V lente  . 

Lentaggine,  forca  di  piaata  falvatica,  che  fi  pone  nelle 
» tigone . 

I Lentamente,  lene  ^imamente  , adagia  , pigramente  , Un* 

} te  , tarda  , tamia  grada  . 

Leniate  , oeur  palT  allentare,  allenare,  datari,  f in  fi* 
gnif,  att  tentare  il  marfo  d*  un*  corridore,  lanari  * 
r tati i tara  . 

Lentato  , add  da  leniate  » ramij/na  . 
lnie,add  ▼ lento  \ 

Lente,  e anticamente  lem»,  legame  noto,  Una.  J per  ve» 
no,  o c ifitllo  dt  figura  fiatile  alla  lenta  civaia  , cc. 

Una  ¥ ttn  a , try  limili  ma  . 

Lente  palu&ie,  erba  elicente  nelle  acque  filettanti,  lem 

p ila jtr  a . 

! Leotrmeate,  lentamente,  ▼. 

j Leqieaaa  , tardità,  pigliata,  Untiinda , aardieada9  tardi • 
tua.  & ennSaii»,  CiC  Jignitiaa , dafiita  . 

Leni  ccbu  , lente  c vaia  , Untimi*. 

Lenticchia  palufire,  V leale  palufire 
Leangginc,  e lìntigine,  macchia  che  fi  fpargf  punico- 
latmenic  fui  filo,  limile  alle  Itoti,  Unaiga,  Unti  ima, 
Lcntigginofo,  e liutiggiuofo,  che  halenugg  ni,  Uaugmaf ìia* 
Leotilchio,  c Iconico,  fpetie  d'Jbeto,  Unujaau  Di  Ico- 
nico » lenti femmt. 

Lento  , e lenta  leotiflamo,  tardo,  pigro  , Untua  , asta 
dna  t dtfta  , pìgtr  , fagnia  Lento  pct  nata' a , c pcc 
età,  na  ara,  6r  jtneàata  untela  or , Tac  J lento,  C 
lente  coatra-io  d maio,  rtmigna,  ina tua.  Alquanto 
lente,  Ifalau  tardtaj.ala*  , 

Lento,  avv  Y leaicmeoie  . 

Lruiotc,  X lenteau- 

Lrnu  , « (enfi . alcaoe  fecole  annodate  iafieme,  alle  qua- 
li a*  appicca  l*  amo  per  pigliare  t pefci,  Haas  hamata.  j pct 
Ùfcta  di  lino  , fajeta  Iman 
a,  L«nt»<0  , fafciate,  fa/ein  li gara  . 

Lene  >to,  add  da  leuza.e  fajtin  ligatua . 

Lenxuolctto,  d a.  di  lenmuolo,  hntaolmm  , 

Leniualo , linunm  . ] d'ftcìiderfi  piu , che  il  feazaol 
non  è long®  , prò»,  che  vuol  dite  fpender  p«h  chu 
1*  toni  non  può  , aaaiarta  pannai  nido  anttndara , tiou 
' LeoUnte  , Iiofaute  . 

. Leoncello,  c lionccllo,  dim.  di  (ione,  parrai  Un, 
Leone,  e lione.  Ita  . J far  le  volte  del  leone,  far  ld 
leonefia  , V leoncfia  . è anche  nome  d*  duo  de*  fe* 
gm  c eletti , /«a.  | è una  (otta  di  moneta  antica  di 
Francia 

Leouefla  , e lioneffa  , leone  femmiaa , lernn*  . f far  lo 
lionefia , afperiaie  pafleggiando , prmflnlati  alitata 
ambalttìd* 

Leonino,  o I ioni  so , d»  leone,  /tornami. 

Leopardo  , forti  (T  animale  , laopardaa 
Ia-pido,  piacevole,  giocondo  , lapiana,  faflìraa,  * 
L«po  ar  o , e leporaio , luogo  lenirò,  nel  quale  fi  ram* 
chiudoo  le  fep.-i,  i cavnoli,  CC  itporanmm  . 

L potino  di  lepre  , laportnna  . 

Lappare,  fuggire,  V.  ) pei  togliere,  levar  via,  aa/arrgp 
/mari  % /malpari  , 

Leppo,  coll' « (Letta,  futoic  di  fiamma  apptefa  In  cole 
uotuole  , ni  dm  . 

Lrpraios  V leporaio  T.  per  colar,  al  quale  fi  confi»» 
gnaoo  le  lepri  prete  in  caccia,  Uparam  tajlna . 

Lrp  atro  , piccolo  lepre,  < pannina 
Lepre,  Upna  J pigliar  I»  lepre  col  carro,  condurre  at- 
cuna  impicfa,  con  flemma,  e con  pitienza,  Romana* 
/alando  ri*ait%  Val  C»c,  idra  Uparam  rtaari,  piefo  da 
. - - ~ 
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lini.  taaSoado  rea  rcfiiietre  » Ina.  f fu  la  lepre  tee 

<hij  , o da  lepre  vecch.a  , date  add  ette  » quaodo  fi  fcot  • 
ge  alcun  pericolo*  rctrorfum  dare  > Hot.  J levarla 
lepre  f e un  altro  pigi  u«.i|  lì  dice  quando  alcuno  don 
forca  iu  quélvhc  cola  » e uo  altro  ne  ha  t)  memo 
élii  lepo-em  tacitare,  Petr  mt.t  fimmicm  fmtiuu  , O 
alti  mtuM  , piefo  dal  Gt»co  J ha  più  debiti  « che  I- 
lepre  * vale  eflcr  molto  indebitato  » animata  drbet , Te< 

| lepre  manna  , forca  d*aoimafi  di  «tare  fipua  maria* i*. 
J claì  ti  compraUe  per  lepre  , geucebbe  via  k danari  , 
fi  dice  d>  <ht  ha  gandemente  allato*  callidità* • *x 
etili n.  f vedr*  * dove  la  lepic  giace , cioè  vedere , 
dote  ila  la  difitcolta  , aadam  guarir*. 

Ieprett-a  » "“I 

Leprett» no  » « 

Lep.  onerilo  » V ^ giotra#t^  Itpu fatine. 

Lcpionc  * j 

Leprotti  no  « { 

Leprotto  « J 
Leprolo  « lebbrofo  * V . 

Le  tei  a re  , imbrattare,  intridere»  fporcate  • faitrt , p*Utu~ 
rt  , inquinare , fpurcmr*. 

Letcio  » ipotco  , pollala*  » /«dar  . wnvtaidur. 

Leto  , (otta  di  biada  fimile  al  moco  , rr»*».  „ 

Lefina  , fetto  appnorauflimo , col  quale  pei  lo  fife  fi  fora 
il  cuoio  per  cuculo  * J abaia  J per  un  «omo  lordi  do  , 
avato  * V.  5 P*N*  lefina»  o palla  di  lefioa,  fotta  di 
palla  cucita  colla  lcfiaa»  alai  minore  della  bonetto». 
Le  fio  ne  * otfeCa,  danno»  lofio , ojftnfa  , uri,  damnern. 
Le fo  » V.  L-  ottefo  , lafue. 

Le/Irre  » cuocer  chccchvfiia  per  io  più  nell'  acqua  » epa* 

coqutre  , tltgart  » Apic. 

Lcfiaio  » add.  da  Iettare  » tlìxut. 

Le  ila  tura  » il  fidare  , tlmatera  » Apic.  Macr. 

Le  fi»  co  » Red.  t.  4.  Usiten  » V.  G. 

Lclfiografo,  Red.  t.  4.  componitore  di  lettici,  Unico* 
grapkue  * V.  G. 

Letto  , (ufi  bollimento  in  acqua,  o in  altra  cofa  liqui 
da  , e la  cofa  Iettata , tlixatura  , Apic.  cure  thx*. 
Letto  » add.  Iettato  , tlixee.  > , 

Letto»  letti  ttimo  , defilo,  pretto»  dexter , expcdìeei , 
promiu*  , ce/rr  , vele*  » «fi/ia  , ptraix  5 per  attuto»  V. 
%»  Lefora  , fibone  » 

Letamaio»  luogo  , ove  fi  raduna  U letame  , fi  tr  qui  Imi  un % 
fi  mr  tura 

Letamatuolo  , che  raccoglie  il  letame  » fui  fitrquilinium 
colli  gì*  ^ 

Letamate»  fparger  di  letame,  fitreorar*  , fierterationtm 
f altre  , «grò*  pabolari  , Col.  f letamar  bene  , 

Mtrior*  fautore  y Col 

Letamaio,  add.  da  letamare,  fiere  or  aio*  , fiercorofet. 
Letame  , /*»«  , fiircus  , /Menta 
Letamtnamcato  , il  fitatnioaie»  fterceretie, 

Letamtnare  , V.  letamate. 

Letami  nato»  V letamato. 

Lciaminatura , ) 

Letami  nazione  , ) 

Le  taro  oofo  , V.  letamato.  , 

Leianc  , e letaofe  , foppUteiioete , linai*  s T Eccl. 
Letargico,  che  ha  letargo,  Itikargicne  » ouacrnoyuj 
Letargo  • grave  Conno , congiunto  eoo  dimenticatila  , e 
frenesia  , vruraa*  , ltiHkrg»i  % mar  cor  , 6*  ieexpugoabi- 
ile  dormitadi  eetefua*  , Celi. 

Lati  cefo  , V.  litigalo. 

Letificarne  , che  letifica , Imi  igeane. 

Letificate  , far  lieto,  lai  gcet* , latino  affare  , Lem* 
reddito. 

Le  ii  ficaio  » «d<t  da  kc  ficaie  » latìgcaene. 

Le  figgine  » « h uggì  ne  , V lentiggine. 

Letiggmofo  » c liuggtoofo  , V leouggmofo. 
lenii,  allegrezza , gio.a  , Ulula,  gaudtnm. 
n Letiziare , aver  lattaia  , gioire  , iaùfctre  , latiti  a ge- 
gere  , ga  edere  » Ut  ari. 


V.  Letica  inamene#. 
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1,  Letlaiofo»  pieno  di  letizia  , late e , ktUrit  , gtfiicn*,  ‘ 
Lctiaccio,  pegg  dt  letto,  male*  l Hat 
Let  età  , cantre  e dell’  ^Jfahe  10  . lette  Intera  m^o'co* 
la  . gr andior  , g and.t  maxime  , C>c  infine  feti,  nvfo 
nufcula  , per**  , m.-ao'  , o<aat<  L-iteie  nunufou'^  li- 
ters  a minuta  , Cic  lettele  ben  formate,  ht  im  cvmp o> 
gtigima  , C c per  paiola  , V J pei  p ftola  , tp  j et*% 
littra,  V paiola  ) pet  doti  ina  , Ultra,  ermdu.e  Uo- 
mo lenza  Ictreie  , tir  *«//<*  lutti*  , Cic  Hi  tur  a tue . 
Che  fa  di  Utteta,  lite  retai , tradì  ime  , human  itati  pali* 
est  » Cic  f,  dite  a lettele  d fittola  . o di  fpeualì  , 
dii  la  bilopua  apctumenre  , Lbtre  Uqui , eptrut  , di* 
fe/ti * rt  bii  legai.  t 

Lettetale,  Icittraiittitno  , eh*  è fecondo  il  lignificato  del- 
le paiole  , diverfo  dall'  aiicgonco  , lietraite  , T Scoi. 
hiftotlcu*  , ad  atrbam. 

Lettera!  tute  t«  , fecondo  filetterà,  ex  gtnmino  vtrberem 
ftnf»  , ea  ipfius  Ultra  Jtafa,  ad  weèum  , ed  litfam . 
Prender  le  cofe  letteralmente  , ad  ttrbum  , u«a  ed  jet* 
fam  aciip*’*  , Cic  J per  fecondo  i letterali , o (ecood® 
la  gratnattea,  Ut  namente  , latine. 

Lcttetano  , app,tt  nenie  a k|tc;e  , ctudito , Uttreriee. 
Letterato,  lcttecaulfimo  » icienziato  , che  ha  lettere  lite* 
rate*  , Uteri  * extultue  , imèm,ut , c«c  tra*  doHut, 
Lettetatone , ac  c refe  di  kteetato  » tnggaìe  Uutaiwa  a ir. 
Letteratura,  fetenza  dilettele,  domina,  liuraum , tra* 
Uif/o»  dottrina  » fei ernia. 

Lettereccio  , che  amene  a letto  , di  letto»  od  fittaci  per» 
tinte*,  UH  eolie  , Spati. 

Lettcrello , dim.  di  letto  » ItHeelue. 

Lctutetu,  ) 

Lcuerina  , ) ditn  di  Leatera  , tpifioimm  , Utero la 

Letteiino , ) 

Lettcrone  , accrefi  di  lettera  , cabualie  Ultra  » cubi  tolti 
meta  , me%m*  grandi  or  e t latra  ] p et  accefi  di  let- 
tela 10  figoif  di  pillola»  Red  t 4.  ta  letterarie  de* 
gno  , Umettar  tpiftola  » f «a  digita  gt.  , 

Leti  «taccia  , Cai  Dai  V letuieiu. 
f -ci tr  luto,  Red.  t.  a Icuctaio  » V. 

Le  irei  uzza  V Icitctetta. 

Lettica  , T.  lettiga.  . t.ujio3  * 

latticello  » ) picciolo  letto , fatto* 

Lemactuolo , ) la*.  . 

Le «'icr a,  il  legname  del  letto,  fulerem  fitti,  feUimeetmm. 
Dice  li  anche  letifica  a quell*  atte  , che  A*  da  capo  al 
letto  Ita  *1  letto,  c *1  muro. 

Lettiga , aroefe  da  far  viaggio  ,tt«ttfi«.  Andar  in  lettiga» 
/ittica  gt  fiori  , Hot  fari  ± poi  tari  , fitt  ea  iter  facete  » 
Cic.  lettiga  portata  da  otto  uosnnt , odopbo  um  . 

Leni  ghetta  , ) dirti  di  lettiga  » fitti* 

Lcttightoa,  ) cela. 

Lettino  » dia.  di  letto  , UHulo*  - 

Letto  , UH  u<  , cabile  , toro  e , /«ttu  * ceti*  otarie,  Cic  ietto 
lolle  cignc,  /attua  lori*  Jubunix*  . Cat.  mettete  un  amma- 
lato a Imo,  «l'aruai  co  iocart  in  cobiiì , Cic.  fiate  a let* 
to  » pail»i  do  d’  un  infermo,  Zitto  «una,  dc>n,rit 
Cic.  fiat  a letto»  «fiera  letto,  m l Ho  tfit , tubare.  Oc. 
acqua fttre  fitto  » Cuoi  metterli  a letto,  impernia*  cor* 
pu*  fitta,  Quint.  < baiamo  f*  componete  , V.rg  fitta» 
putrì  Peir  f andar  a letto,  come  1 polli»  o all’ora 
de*  polli  , vale  aodar  a letto  a buon*  ora , ani-  foli*  oc 
lefrnm  fnb  no3e  l cium  pcurt . J pei  (nolo  della  terra» 
fopra  1 quale  fi  polan  le  acque  , e pel  fondo  del  fiume» 
aitimi  5 letto  del  vino,  dtceh  alla  feccia,  0 pofotuta 
di  elio,  fax  oiai  J per  piano  di  fondo  di  valle,  una 
fupir filiti  v«tUe  5 cflcie , o fiate  tra  *1  letto  , e *1 
lei! uccio  . vale  elicle  ammalarne  o , V.  ammalaticcio. 
J fai  letto,  v-ic  acconciate  indigno  a cbrccheflia, 
juppoottt  , fmlci/t  : c anche  preparare  chrccbcf&a  , per* 
tare  , praparere. 

Letto  , add  da  leggete  , fitta* 

Lcitoie,  legg  tote  , fittar  J per  elettore»  V.  J per  dot- 
, tote,  che  legge  io  ifiudto,  o aitai  accademia,  auto* 

ai/e/, 
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aaQar  , fallita J ali  emine  f ti  ratta  pnfeffor,  J per  quel* 
lo,  che  cfcrcira  Cono  de*  qoatrto  ordini  mi  noli  della 
Chkfa  , tifar 

Le t (ou'a  . grsdo  dedottoti!  o lettoti  nello  (Indio,  anta- 
laffaria  dignità». 

Lei  lucci  no  , ) piccioì  letto,  ladmlma.  J per  en  caffo  ne 

lettotelo  , ) grande  eoo  «(pallierà  » c braccmoli  , 

dove  fi  dorme,  o fi  Sede  fra  dì  » anatliaterinm , Spati 

Iattura  , il  leggere  , lidio.  Leti  ora  de*  poeti  , poturam 
tu  et  mt  io  , Cic  impiegar  la  manina  iu  brevi  letture, 
maturimi  tempere  ledimacvti t confa  mere  , Oc*  uomo  di 
gn»  lettura  , kama  , gai  malta  itgit  , fi  perrolatarit , 
Cic  ha  molta  lettor* , malta  tediami  aairtitai  afi , 
Celi,  kama  malta  traduieaii , Cic  9 lettore,  fi  dico- 
no arabe  i libri  di  legge , che  (piegano , o commen- 
tano i tetti.  9 per  lettoifa  , V. 

Letturina,  dina,  di  lettura  , Irarii  lidia,  f dare  una  Iet- 
tai ma  , vale  leggere  m fretta  , praprapart  Uditati  , per- 
turbare. 

leva  finimento  meccanico , radia,  f metter  a leva  , folle- 
Tare  ad  effetto  di  trai  dal  fuo  luogo  chccchcffia,  araktra. 

5 mcner  a leva  altrui,  figur  loUevaigli  ramino,  dar- 
gli cagione  d*  altetarfi  , latitarti  eafi  inalata.  j leva, 
parlando  di  genti*  milizie  , c fintili,  vale  deferitone 
di  faldati  pet  cooduili  a guerreggiare,  daU&ai  aulì  t am. 

Lcoaldina , i!  levai  il  fuo  ad  altrui  con  togauuo , e cor* 
(eia  , fari  am 

Levamento,  nafe  i meato  , arili  f per  elcvameutu , /ofi/o- 
u a f per  pratica  , di  fee fui  , migrati a. 

Levante  , add  nafeeme  , amai. 

Levante  , futt  quella  pane,  dalla  quale  fi  leva  il  fole, 
orrar  , attimi  f andare  io  levante  invece  di  leva  e , e 
cubate , modo  baffo , fatati.  J pet  nome  di  vento , 
"amrmt , jmbfalaiui 

Levare,  aliare  , attaiUrt , extailire,  eo Uva,  tamari,  la- 
rara  in  fabliau  9 per  tot  vi  . ad  mera  , lattar*,  amori 
ri  , ramarara , amfvra.  Comandò , che  levaffe  la  tavola 
ma* firn  talli  ujjii  Cic.  levai  le  macchie  , tata. aiata, 
mattimi  1 aliar  a , datari,  durmhtra  , aridi’ a Levar  la 
paura  od  alcuno  , ad -mira  alitai  ama  , Ter  Unta  ma 
Con  alitai.  Oc  «/'farai  mata , Liv  levar  mo  di  t cria  pei 
•cadetta , da  media  tal/ara  j levai  fi  di  capo  (eppure  il 
oapo  io  legno  di  riverenae  , *iput  aperta  , Scn  9 
pio. bue  , piahikr*  , mira  g*  levato,  che  non  porcile 
portar  armi  prahikmérmnt , oc  irmi  fami  j pei  rileva 
te  , in  figmf  <1*  importare  , rifare  9 levate  dal  U«io 
fonte , tener  a lane  fimo  dicono  1 Teologi , a fatta  fiat»,  ' 
am  fiate  Bapufmaui  pura m jafeipere  j levar  eoo  oa 
•ilio,  imbarcai  cbicchcttaa  per  tughe. tue,  ia  airem 
imponiti  9 quetto  non  leva  , fc  non  tanto , dicefi  di  na 
vigli  , bettie  , o uomini  , cioè  non  fi  può  caricai  di  piò, 
grmdiat * manti  mai  farri  magate.  9 levar  uno  dell*  otte» 
ala,  vale  condurlo  alla  fòt  ca(a  pei  alloggiarlo  kajpiaea  da 
mam  (asm  mlìgaem  datari  9 levar  mcicaauc.  comperarle, 
ma  per  lo  più  mdigioffo  , per  uaiporiark  , paura  , eam 
f l’ara  minai  V levar  1 pezzi  d‘  alcuno  , dime  il  peg 
gio  , che  fi  può  , e fi  fa  , «o  miigatm  r.kamtmur  imvkt, 
Bàratri,  murar a,  abilitare  , infingati  e aliatimi  femem, 
Tac  Lev.  Sai  firn  am  primi  n,  Tac.  akfamrira  alienimi  fa 
m«a»  , ClC  fimim  iliaaimi  latente  , prpfeiaden  5 levar 

finti , milizie , o fienili . far  foldati,  kakera,  tafittaan  mi 
nmm  detedma a,  Cic  f levar  la  piani»  di  edifici,  di  città,  ec. 
difcgnamc  la  pianta  , intanpgraphiam  or  Slitto  dati  tiare, 
y itr.  f levai  le  tende , vale  partufi  gii  eierciti,  ««/«  amiti* 
gara  , Cxf.  morirà  amjtrm  , Liv  e figui.  il  terminai  ebeo 
ahi  Oìa , tanfi  eira , abfaltare  9 levar  in  capo  fi  dice  prò 
piamente  del  vino , quando  pet  lo  bollii  manda  fu  ia  vt» 
•accia  , ferrata  , abatini.  E aa  quello  per  meuf  fi  dite 
del  prettamente  editarla,  e del  corniciare  a tumultuate, 
«C/re  tra jai , Hoc.  frena  tm  primi a parere  , Plani.  (U/ir 
•rara,  reti.  bUti  ai  tm  mira  fedii,  preio  da  Tcocr.  1 Ioide  ti 
cominciarono  a levare  il  capo,  » «pi  «vare  /eduiam+m.  T-c, 
J kvag  ili  fiiptibia  aiuti  » dargli  occafionc  4’  infupobue^ 


[ ad  faptrbiam  taciuti,  E levarli  in  feperbia , vale  iufupev 
biffi  , V.  9 levar  la  lepre,  (coprirla,  leporem  detcgtrt , 
incitar*.  9 levar  voce,  vociferate,  tamtam  deferta,  <0 
migri  / r ergere . f levar  oeut.  pali.  mr-lzaiu  , elevarli, 
•natUr*  fa  Levaifi  da  terra,  auaUtra  f*  1 terra,  Plin. 
hmaam  fa  cattare,  Ovid  J per  « czar  fi  in  piè,  fargia, ex* 
fargia  , after  rara  , fa  ergere  , e aa  {urgere  Levati!  dalla 
fedii,  da  fella,  o fella  far  gerì , Cic  Sali,  da  tavola,  da 
ninfa  fargar*  , Cic  f levartene  dal  penfieto  , tot  ferie 
MB  d pcofat  più,  favata  milititi , dipo,  tri  J !c- 
vatfi  alimi  disami , (emendo  dilla  loa  preferii»,  impili  i- 
rt,  <Unri|<  c.fptH.  fsU—tpt  J levate,  orai  piiT. 
sfcit  dal  Uno  f « c.dtii  Jmrgtrt,  e /aai.a  fmrgtrd  , » I d. 
fmrgi’i , Oc.  J Ut  aie  acni.  p»ff  pai  ut  li  , dt/iidm  , 
•Un.  Lttarfi  dall’  aiTcdio  della  cuti  , .rlcm  affidi..!. 
/altare,  Cic.  .’fid:..  ., t..  itfijl,,,.  li,.  ,t >j,„K  jdl- 
wiri  , Tac.  fai  latrai  I’  aiTcdio  , taratiti  ardua  ad/ldiaor, 
flirt  Mrttm  .Ifiéimn  lihr—i , Cu.  f pel  alleate,  e .p pe- 
tit de*  piaseli , e <l'o,ni  alita  Sella  , triti , /arcare  J per 
maoratli , mt.tr i # tMeeter  J pei  tergere , e eeait  di 
suore  » /«'fere  , tmf flirt  , t.trin  % pei  lo  coioioeiai* 
i resti  a lottale  , I ripari  a Cai  lem  S,  « fiati), , /«-gire, 
i./trgirt  , tufi  egire  , tirg  Hot  «agii,  Cic  ) Icratfi 
le  coesa , tuffi  d'iddol'e  l’igoomioia , il  bufino,  il  diio. 
note,  dedicai prepU/.re  , ift.mi.itm  ripuliti  J lem» 
is  barca,  eoiitt  n cullerà,  ir.jti,  f Uni  fiamma,  eu* 
mìsciat  ad  atdai* , fltmmt  larripi  , ia  flomm.m  iraaapere. 
Lira»,  tali,  leeaisenio  , V.  } per  panna  . difttjju  J db 
poca,  o di  gran  inaia,  .ale  di  piccale,  a di  (lauda 
-Sete  , parvi , «ai  magai  aanamaar  , a paadt ni 
Levata,  add  da  Uvaie  J pai  elevila.  Urne  aime  degli 
albcii,  e««iyl . /aditati,  apnee  , vartécae  J pei  natta, 
cavata  . copiata,  limi— , difaipt—,  f , bandiera  le- 
vate, ilstii  JSf.it.  inflittili  .tmUìt  f per  ancata, 
icfa,  a etccctar  levati,  arnfiù  -andai.  J pet  allieto, 
(upetbo , /spirisi , 1 Istmi 

Levatoio,  da  poter  fi  leva,  e,  di  cefi  di  pootc,  pene  vep) 
f siili». 

Levatoie,  che  leva  , irifia». 

L.v'tnte,  dosoa,  ebe  iflòfte  alla  fcmoitna  paitoiiaaM,  • 
ticogl  a il  pana,  adptt/i* 

Levatala  , di  paca  levatoia , fi  dice  a Boato  leggieri , fi 
agevole  ri  e Bit  pula afa,  dama  loti.  J tatui  a oUtf 
petlsafiooe,  V, 

Lcv-maae  . il  levata  . /.diaria. 

L o.oio  furia  di  fioic  , viaia  adda. 

Leva  , IcviSmo  , lieve,  V. 
j Li  temeste,  licvcmeote 
1 Le  te  eia , V lincnui 

Levifiiea , fatta  di  pitau,  kippsftlit uè,  sppimm  auipr. 
iidMtteam 

Levili  leviiide,  levitate,  V.  Uggia. caia. 
bevi. aie  , il  Uvei  io  cepa  , che  le  li  pafie  , mediaste  tt 
feimcsia,  fi rmi.it furi,  fu  tenui  U palla,  firmi—; 
isti  ftristm,  CaU 
- Li  vii  , Itene  , V 

Lettici* , e Icvticta  , case  da  pigliai  lepra ,'eaaie  hpttX. 

ose  , lauta  nwiial  , faste  rtaalita. 
beat»,  T I aio  - .«MB 

Utia,  ) coli  urne  piena  di  molletta  ( e i'  affenaaim- 
bciio,  ) se,  dedilla , mttiitiei.  fare  Uai  , deiitiaa 
/«ava , flaat.  * 

Lea  ooe,  ilieggere,  /edita. f pet  eleaione,  V.  J per  cpselfa 
pane  « cadi  io! agile  le  del  ra  veltro  «ella  pee  velia. 
sirtsfi , ssduio  . tm/nsmtti  p-s  iMit 

Lcaèaiaggiae , aftrana  dì  limola,  msUmit. 

Lesiofemeott,  cos  lati,  dii  usti 

Lesi  trio  , che  pioeedc  eoa  lem , dedicalo»,  maidie. 

Lessile,  iepct  di  lesso,  mare  oltrt , fmnrt. 

Lessa  , feioie , mal  odore , f —, 

Lesso  Ce , che  k*  Ulto , mslitUnt , g reveedese. 
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Li,  «tritolo,  « ptdooaw,  1 grumlti . 

Li,  nr.locale,  .limi , i/iif,  ili,  « l«i,  'I  . JF  di 
lì,  odali,  che  anche  fi  ufa  fcnii  le  poticeli.  da,  odi 
vale  lo  flelTo , che  di  «nifi , iUi.t.  f per  aeverb.  riferente 
tempo»  haStnms  » (IM« 
ti  Li&le»  V.  leale. 

»»  Li  al  là  » lealtà  » Te 
Lianza,  leanza,  V. 

Xibamcnto  » V.  L ciò»  che  offerirli»  o gnftavafi  De' 
facrifizi  » libamene*»  , liburna* . 

Xibamioa,  V.  L profani»  /affi  tu  s t fmffimintum  . 

Libare»  V.  L.  gallar  legger  meni  » libar*  . 

Xibbia  » frafea  d*  olito  potato  , all**  ftgmen . 

Libbra  , oo  pefo  di  dodici  ooce  » libra  » pnado  . Mezza 
libbra  , ftmi libra  . Due  libbra  , tee  libbre  , quattro  lib- 
bre» bilibra  » tri  libra » quadri  libra.  Dna  libbra  » e «er- 
si » fefqui  libra . DÌ  una  libbra»  librali»  » libraria i.  Di 
dee , bili  bri».  Di  ttc  libbre,  trilibrie.  Di  quattro  libbre  , 
quadrilibrie.  Di  cinque  libbre,  quia futlibr ali t.  H pefo  di 
cento  libbre»  ctattaariam  paadut , Flit»,  eentumpondium , 
Plaot,  di  dugento  , ductaarium  ponimi , Flio.  di  trecento, 
trictaarium  panda »,  Var.  di  quattrocento,  quadrigena- 
riam  paadut , Liv.  di  cinquecento,  quingeaeriu*  paadut , 
% Liv.  di  fecento,  feacenariun  paadut , Var.  d'otioceoio  , 
aclageuerìum  paadut , Var.  di  mille , miltiarium  paadut , 
Var,  dodici  parti  della  libbra,  ae,  affit.  Undici,  deunx. 
Dieci,  diafana.  Note,  dodrati  Otto,  ire.  Sette,  ftptuaa. 
Sei , ftmit  , fé  libra.  Cinque , quintana.  Quattro,  quadra a*. 
Tre,  tritat.  Due,  faxtent.  Una,  narra,  f per  lira,  mo- 
neta , V.  5 per  una  forca  d*  impofizione  . 

Libecciata,  faria  di  vento  libeccio,  «eri,  rei  Jfrici  reht- 
m*at  fiatai  . 

Libeccio,  nome  di  vento  Africo  ,#  Garbino,  nomi,  Jfri> 
(ut.  Liba, 

Libello  , libretto , libtUat . f per  domanda  giodiciaria 
fatta  pei  ifcrittura , libtllu»  J libello  faroofo  , o infa- 
matorio , e limili , cartello  , libali at  fumo  [ut , fumo- 
fum  epigramma  , Soet. 

X'benie,  V.  L.  che  opera  volentieri,  libeat  • 
liberagionc  , liberazione,  V. 

Liberale,  libcralilfimo  , che  afa  liberalità , liberali»,  monifi- 
tat , largo»,  daaan  largai , Hor.  è naturalmente  liberale 
dell*  altrui,  natura  ftmptr  ad  largitndum  ta  altana  , Cìc. 
liberale  in  parole , ma  non  in  opere,  lingua  fa&iofut , 
taira  apira , plani,  è flato  liberale  con  lui,  benigni  illi 
fidi , Clc.  J per  amorevole  , benigno , benigno»,  tamii , 
affabili»,  humaatu.  J per  aggiunto  , che  fi  dà  alle  arti  no- 
bili, anta  liberali»,  ingenua  hamiaa  diga a,  ingenua  arata, 
f per  licenziofo,  V. 

Liberalità,  libetalitadr , liberalitate,  liberalità» , munificen- 
ti* , benignimi  , beneficenti a . Hai  continuamente  provato 
la  mia  liberalità  , aauqmam  faafifii  btnìgnitaiem  in  te 
rntarn  e laudi  tr , Ter. 

liberalmente,  Iiberalifllmamente,  con  liberalità , liberali • 
ter  , benigne  , man  fee , /erg#  , 
liberamente,  libetitf  inamente,  fioceramcnte,  ingennamen- 
te,  libera , ingenui.  J per  fenna  eccezione,  ifTomumcnte, 
libere.  9 per  lenza  impedimento,  liberty  fina  impedimtata . 
5 per  liberalmente  , V. 

Liberamente,  \ „ ... 

*.  Libei.oza  * ) V.  liberatone. 

Liberare,  dar  lberià,  fermare,  liberare  ,affirtr<,  eximtre  ali 
q ucm  in  lìbarfattm  , Liv.  liberar  dalla  fchiavitù,  aliqutm 
r»  rinculiti  a uinculit,  rinculi»  liberare  , tximtrt  aliqutm 
trincali»,  Cic.  uintulit , Plaot.  eximtre  aliqutm  /erti- 
rute  , ferriata , Liv  J fi  dice  ancora , quando  il  banditore 
aM*incaoto  lafcta  al  piò  offerente  la  eola,*ddré«r«.Ha  libe- 
rate i poderi  a vili  (fimo  prezzo,  minima  pradia  addirle  , 
SOCI. 

Liberato  r add  da  fibtxatt , liberata s, 
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Liberatore,  che  libera,  liberata»,  ferratore  affettar. 

Liberatrice,  che  libera,  ftrratri». 

Liberazione  , il  liberare,  liberano. 

Libero,  liberiamo  , eh*  è padrone  di  fc  fteflo  , libar  , 
fui  iati»,  qui  fua  [ponti t tfi\  Celf.  aver  l'animo  libero 
da  ogni  cura  , animo  liquida  , faluteque  , o d (fatata 
effe  , Cic.  Flaut.  io  ti  farò  libero,  li  ber  un i rifi  faeiam 
caput , Fiaur.  faeiam , or  < ferra  fi»  libar  miài  , Ter. 
f per  ingenuo,  fchietto  » puro,  (incero,  ingemma,  /*• 
berremo  i mg  tuia  uir  . 

Libertà  , libertade  , libertate  , aftr.  di  libero  , liberta e » 
Dar  la  libertà  ad  uno  fc biavo  , ferrum  manomettere  , 
Cic.  aeana  emittore  , eximtre  ia  libtrtattm  , Liv.  met- 
terli io  libextà»  fe  ia  libartaiem  rindieurt , Cic.  f per 
liberalità,  V. 

Libertinaggio  , 1*  eflere  fatto  libero  , affini*  . f per  ifre* 
golatezza  ne1  cortami  , intemperanti a , Utenti a , 

Libertino  , V.  L fitto  libero  , libertina»  • 

Liberto,  fckiavo  fatto  libero,  libere*» . 

Libidine,  appetito  di  Tordi  nato  di  lufforl»,  libido. 

Libidinofamente , con  libidine  , libidioofiflìmaraenie , libi • 
diaafe  . 

Libidinofo  , libidinofifilm»  » Itbidiaafue  . 

Libiftico , leviftico,  V. 

Libito,  piacere,  volontà,  libitum,  f a libilo;  vale  quan* 
do,  o come  pare,  e piace,  ad  libitum . 

Libra , uno  de*  legai  del  Zodiaco,  libra,  f tener  in  libra 
è tener  in  equilibrio  , aquata  ex  amine  lance»  [ufi  intra , 
peribai  ponderiba»  librar » , in  trotina  aliqaid  fmfptnm 
dire,  Iuv. 

Libraccio  , pegg.  di  libro  , melai  libar  . 

L'braio  , bibliopola  , tibraram  propala  , libelli a , Star. 

Libramento,  il  librare,  ponderati* . 

Librare , pelare  , librare , per  pendere  , pendere.  9 oeui.  paflL 
equilibrarli  , fi  librare  , Flin. 

Librato  , add.  da  librare  , librata t , ponderanti . 

Librazione,  libramento,  V. 

Libreria  , biblioteca . 

Librettine  , picciolo  libricc'uolo , fui  quale  a*  impara  a 
rilevate  la  fornata  de*  numeri  dell*  aritmetica  » libali ma 
aritkmttiea» . 

Libbrcttino , 

Libretto  , 

Libriccino  , ^ picei ol  libto  » lihllar. 

L'bticciuolo , ; 

Libricolo , j 

Libro,  itber  , roiumen,  eadtx.  Libro  de*  conti,  Hbtr 
tianum , coitx  ratianit , eadex  eccepii , 6r  txpenfi , 
Cic.  libro  dell’entrata,  eadtx  aeteptiy  tabule»  eccepii %C*c. 
delle  fnefe  , dcll’nfcita,  eadtx  »xpenfit  tubala  exptnfit 
Cic.  libro  di  ricordi  , adrer faria  , orma ■ . Libi© , dove 
fi  notano,  fi  regifirano  gli  atti  pubblici , *,  eadex 

allora* t Soet.  tabula  pudica,  Liv.  fare  un  libro-,  fi- 
btum  , o cadictm  eaafieer»  , infiituere  , feriber» , Cic. 
f libro  del  quaranta  in  m.  b.  le  catte  da  gìuocare,  V. 

Licere»  V.  L V.  lecere. 

Liccia»  V.  Tizza. 

Liccio,  filo  torto  a ufo  di  fp?go,  di  coi  fi  fervono  i teff*-; 
tori , licia  » arum  . 

Licenza,  e licenzia,  concezione  fatta  dii  fu periore  , venia , 
liberta»,  fatuità»  , Utenti* , pattfia»  , copia.  Dat  licenza  , 
pattftattm  dare,  Tct.  facultaicm,  eapiam  der»,factrej  Cic. 
noi  abbum  licenza  d’ofcir  di  cafa  , copia  efi  , at  pcdtm 
efferema»  ex  adibas,  Flaut.  con  volita  buona  licenza»  <mn 
bona  tma  reni»  , Cic.  f per  commuto,  miffia  , dimiffio  , 
commentai,  j per  troppa  libertà  di  cofiumi  , sfrcaatczzai 
immeditata  , tfirtne  libarla »,  lìientia  , CÌC. 

Licenziamento,  commiato,  dimiffio,  V.  licenza* 

Lieeoziare,  accommiatare,  aimitter »,  mi  fum  faetre  aliqutm. 
Ter.  'tubar * aliqutm  obire.  5 per  dar  licenza,  dar  permi filo- 
ne, concedere , parmittere , eapiam  dxr».  9 licenziarli  , pi- 
gliar licenza,  rogar » aliqutm,  fi  quid  etili  , ridere  nf.qutm 
mitre,  Fetr.  vai»  dietro  aliene, 
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Lice  oziato, add.  da  licenziale,  dimi  fai  % alirt  taf  ut,  Soldate 
licenziato,  milet  txauHaruui,  fatramtnta  fai  ut  ai , dimifi 
fui  , amentai.  J per  grado,  che  lì  dì  nelle  nniverlità , Ao- 

Utfil  a fiadiit  dimi  fui,  prolyta,  * UatUtlatUI  . 

Lice  nzioiamente  , fuor  di  regola,  liatnttr , difaluu. 
Liceozofo,  licenzi  oli  (limo,  dittoluto,  sfrenato,  dijfolu- 
tui  , licentiafui  . Troppo  licenzialo  , li" aliar  , quem 
par  tfl  , di fc  influì , arpa*  , Cic.  vita  licenaiofa  , vita 
liceatiar  , Val.  Max. 
lici  lì  , Hi  , UH  e • 

lecitamente,  con  modo  licito,  liciti  , iufie , iV#. 

Lici teuo  , attratto  di  licito , iut , /«a. 

Licito  , giufto  , convenevole,  licitai  , «Jtjfa*  , «fona  • 
Licore  , V.  liquore. 

Lido , litui . 

Lietamente  , lietiflìmamente , /et*,  hilart , A ilarittr  % 


Li  e tetta  , 
Latitudine  , 


letizia,  V. 

Lieto  , lietiflimo , /«ro*  , kilaria. 

L eva  , lo  Getto  che  levata  in  fignif.  di  coodiziane  , e 
afate,  momtnmm,  panda!.  } per  quella  Ganga , che  fi 
caccia  Tutto  alle  cole  pelanti  per  lollevatle  , veflit  . 
Leva  lievi,  da  levare,  in  fignif.  di  partali,  vale  fabita» 
neo  movimento  . 

Lieve,  e leve,  lieviflimo,  eie  vidimo,  V.  leggieri,  f per 
agevole,  facili».  J per  di  poco  momento,  Lo»#,  parw  | 
muntati  , ponderi!  } per  batto,  povero,  umile,  V.  di  , 
-lieve  condizione,  cioè  di  baila  condizione , M umili  lato 
matms.  J in  lieve  ftato  , pnaptr  , inopi , letami.  Lieve 
perdita  , facili i ia&ura  , Virg.  U tempo  è lieve,  <«»- 
pai  tfl  relax  . 

Lieve,  e leve  , avv.  ì leggiermente  , latitar  , fatila. 
Lievemente,  ) 5 lievemente , per  prettamen- 

te , fpacc  atamente,  celeri  ter  % attua, 

Lic verrà  , 1<  ggeiczra  , levitai . 

Lievitare  , V.  levitare  . 

Levitato,  add.  da  lievitare,  firma  atatua  , 

Lievito,  futt.  teimen'O,  ftrmamtum, 

L evito , add.  lievitato  , fermentami  , 

L'erre , e levre  , V lepre. 

L gamento,  Red.  t,  6.  termine  de1  noromittà  , cfo , che 
conginngc  , e lega  una  patte  coll*  alti  a , li  gammi  nm. 
Lìgi  a re , l.fciare  , demmUere , poltre  , lanigere  • 

JLigiato  , lifciato  , V. 

Ligio,  fuddito,  abnoxìai , * ligiai . Farli  nomo  ligio  altrui , 
adiittrt  fe  alitai , Ltv.  ligio  di  donna,  ux  trias  . 
a»  Li  ione , V.  legione. 

Ligi  Arare,  V.  regittrare. 

Ligittrato  , ligittto , T.  regittrato  , regittro.. 

Ligittimo,  legittimo,  V. 

Lignaggio,  lignaggio,  V. 

L gneo  , V . L di  legno,  Ugnimi, 

Ligao,  V.  L legno,  T. 

L guftico  , lev. lì. co  , Y. 

L'guttro,  pianta,  a fiore,  lì  gap  am  , 

Life  , lo  Aedo  che  gliele. 

Lima , Jper  e di  picciolo  limone  di  dirette  (erto. 

Lima,  Giumento  meccanico  noto,  lima  , fcaàina  . j è 
anche  nome  di  qualità  di  teneno.  J lima  lima  . motto 
per  dlegg  are , c uccellare  , ed  è q a aodo , Legando 
gaifa  di  lima  il  fecondo  dito  della  detti  a in  ftal  fecondo 
della  ttaittn  rerfo  il  vtfo  del  dileggiato,  dicono  i fan- 
ciulli, lima  luna  . 

Limaccio,  mota,  fanghiglia,  è quella  porcheria,  che  ge 
Aerano  le  paiadi  , lutum  , tana* a,  limai, 

Limacciofo,  tango  fo,  latofii , « gnofat , lutulenta!  , Urna  fui. 
.L.mare  , polire  colla  lima,  l.mart , lima  deuteri,  patente  , 
Plm.  J per  ripulire,  pejfez.ooate  , ptrpalirt , per  fiere , 

7 tmart  » dimore  , aafiigare  ad  per/tflum  uaguem  , Hot 
il  limar  le  parole  non  piace  a*  poeti , affinai  pattai 
. * l*bor  , Hot.  J per  rodere  , confutare  , V. 

Limato  , add.  di  limate,  limami. 

Ximitara,  qnclla  polvere,  che  cede  dalia  cofa  , ehe  fi 
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lima,  ftabi,  J per  lo  limare,  palitimt  palliar*,  f viver* 
di  limature,  eh’  è vivere  tndafttiofam  ntc  con  ogni  poco 
di  cofa , aauunium  pandi  indufirit  aiuti . 

Limbello , ) ritaglio  di  cuoio  , pelila» a prafegmen. 

Limbelluccio  , ) J Pcr  fi  «‘il  vale  lingua,  lingua* 

Lirrbiccate  , V.  lambiccate  . 

Lambicco,  c lambicco,  tttomento  da  ttillare  , fumicala* 
alikar.ut  ad ftiUaadum.  J pattar  per  limbicco,  dicefi  del 
pattar  per  i Areno  canale,  ptr  anguftìortm  tabum  deduci, 
fiacri  J mottrar  pec  limbicco,  vale  mottrar  checche  Ala 
eoo  difficoltà  , o di  rado,  o per  grazia,  agre,  aut  rara  , 
aat  haaarit  muffa  ali  quid  afimdtrt . 

Limbo,  luogo  d' inferno,  l imbuì,  T.  T. 

Limitare,  rcttiingere,  por  termine,  cirtumferibtrt , catf 
fin , limitar t , fiuièai  dtferibere  • 

Limitate,  nome,  foglia  dell*  afeio , lìmia. 
Limitatamente,  con  limitazione,  eireumfcrìpte , refiriSe • 
Limitativo,  che  limita,  caercem  , Umiiana  , circumftribene. 
Limitato , limitatilfimo , add  da  limitare,  cirtnmfcripiae , 
5 m fora#  d'avvctb  per  limitatamente  , Y. 

Limitazione,  il  limitale,  limitai  la , 

Limite  , termine,  limai , finii , terminai.  Non  potrà 
alena  limita  al  foo  giure  , nmllii  ttrmmii  cuaumferi» 
birt  , o d, finirà  mi  Juum  , Cfo 
Limo,  fango,  limai  , emaam.  t 

Limone  , (peate  d»  agrume  1 A fratto  , mala m medie um  t 
V albero  , maini  medica  , 

L mocccllo  , ) dim.  di  limone , parvum  malam 

L monemo,  ) mtdiaam , 

Limone*,  lotto  di  bevanda  fatta  con  acoua /mtcchero,  e agro 
di  limooc,  patia  aierea,  patta  tu  fiuta  muli  mtdiai. 
L>mo  lina , fiips  , fiipU  $ragatia  , Par  delle  limo  lice  , dee 
1 nottua,  alimi  fiiptm  frugare , Cic  largiti , tonfi erra, 
Utp.  vivai  di  limottaa,  mtaàitauda  virare,  Plaut  J limo» 
fine,  per  le  opcic  della  mifcxicordia,  mi  [tri  cardia  , m *'/#• 
raébaaii  opera, 

L mott naie,  andai  cercando  limofina,  meaditare,  cmtmdiaar* 
fiiptm  ab  diqua.  Soci  aMiatim  viflum  quattri,  fi • pam  r#- 
gnre,  luv.  J pet  dar  limottna»  fiipt m tragara,  Cic. 

1*  Limoli  ruta , limottaa,  V. 

Limo linativo  , ) di  limottaa,  accattato  in  limofina  9 

L.mottnato , ) mauditatue . 

Limottoatorc,  ) fiipem  uragani,  erga  pia* 

Limolimele  , e limolamelo  . ) rei,  in  pauptrei  liberali e, 

5 li  moli  mere,  pec  nome  di  dignità,  * e laama fyuar  iue  • 

L molinocela,  dim.  dtlimofiea,  txirua  fiipt  , 

L motttà,  limotttade,  limofitace , /ardii,  tmuam,  limai • 
Ltmofo  , tango  lo  , limofai , eaaafmi , 

L.mpid  zza,  ) atti,  di  limpidoa  pirfpicuieae,  fpba» 
L rapidità  , ) dar,  aitar. 

Limpido,  limptdilfimo,  chiaro,  perlucidat , limpida! % 

ptrfpuaae  . 

Lira  uzza , piccola  lima,  taigua  lima,  parva  feabima  , 
Lince,  V.  L.  lnpo  cerviere,  lynm . 

L. ncco,  V.  L-  di  linee,  ijiattat , 

Linci , di  quindi , tllimc  , 

Lindamente,  Red  t.  j.  eoa  lindezza , elegaater  , vtaufii. 
Lindezza , aitillaruta,  re  nafta  1 , degaaeta,  mandino. 
Lindo»  liadittmo,  attillato,  v tanfi  me  , degnai , m andai. 

L oduta,  t lindezza. 

Linea,  luoghtzza  feoza  larghezza,  lima,  f per  lignaggio,  Y. 
linea  equinoziale,  Unta  «quinctUali»  f tener  U linea  di- 
filla, o limili,  dicett  dell' operar  con  ginlitzu,  iurte 
•gare  , «g »uoa  ferrare  . 

Lealmente,  pct  drnttore  , per  linea»  *d  li  ut  am  , r-.fle 
Ime*  , dift8a  , rida  , 

Lineamento,  dilpoLzionc di  lisce , liaeamtntum  . | linea* 
meati,  p<t  tauezae  , V. 

Lineate,  di  linee,  lineane. 

Linc.imcute  , V.  liaeaimente  . 

Ldcsto,  lpa;fo  di  linee,  coperto  di  lince,  lineami. 

Li  .caz.on. , V.  lineamento. 

Liucctu,  dim.  di  linea,  Untola. 

Linfa  , 
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Linfa»  Y.  lm  itqtl  » lympba.  f è anche  tèrmine  Medicò. 

J pec  umore  nel  corpo  dell'  animale  , lympha. 

Linfatico  » termine  medico  , come  vali  botatici,  rafa  ve- 
àt  mia  lympham  , lymphaiie*  » T.  Al. 

Lingeria,  biancheria  , V. 

Lingua  » lingua.  5 I*  lingua  non  ha  offa , c fa  rompere 
il  «lofio,  cioè  per  la  maldicenza  talora  l'inaomrano  de* 
sericoli,  pLrqJqut  lingua  funditus  ptffumdedit,  phrijqa* 
tingi*  dot  nuli  origina*  , furti  dal  Greco.  5 le  lingua 
dì»  dove  il  dente  duole,  cipride  il  xagiooar  voltatici i 
delle  colè,  che  premono,  ubi  quii  dola,  illit  & mia- 
Um  fimbety  pr effo  Stobco-  J lingua»  che  taglia,  € fiora, 
lingua  » che  taglia  , c fende  , dicci  d’  aomo  arguto  , e 
. poi)  geme,  piptr  » non  homo,  Pctr  homo  acido  lingua, 
& dica*,  a fon  malta  improbo  , (r  riuafie  dilla , Scn. 
5 osala  lingua  » o lingua  tabaaa , H dice  d*  uomo  me- 
liga o,  c m-ldietot*  , tft  malte  lingua,  Peti,  imm  odor  a 
x*  ring»*  , Suet.  5 metter  la  lingua  in  molle  , cicalate 
affai  , toUri  , & taorcita  offe  lingua  , Cic  Y.  cicalate. 
J aoo  marie  la  lingua  in  bocca  , vale  effer  loquace , 
eflèx  efficace  noi  paliate,  maltum , piar  imam  le  qui , ce- 
la/*, fa  taire  ita  offa  lingua,  Cic  J avere  in  falla  pun- 
va  della  lingua,  fi  dice  dell'  effe»*  iu  fui  punto  di  ri- 
cordarli  d'alcuna  cofa,  tua  non  l'aver  coti  tofto  io  pron- 
to: io  Cavava  infoila  ponta  della  lingua,  modo  rtrfabo- 
tas  mihi  iu  primoribùa  labiia  , Plaat  J ****  cervello 
■ella  lingua  , parlar  bene,  e operar  male,  diBio  taci* 
non  rcfpoadtut.  J lingua  attaccata,  iuhmront  Impedita 
»«l  patirne,  lingua  imo  pianai  a , Plin.  ha  fi  coni,  lingua 
hafiiuutia  Che  tartaglio,  bai  bui  i eoa , balba.  Tagliar  la 
lingua  a uno  , alitai  lingua m re  fetori  , incidere , prtr 
cidere,  Ovid  Cic  Arappac  la  lingua,  eh  ugnare  a.i^mam. 
Plani,  or  elitre  alitai  lingua* , Cic  ab fc  indire  lingua*, 
Plaut  metter  fuori  la  lingua,  tmirtre  Ita.uim,  Flio. 
proferiti  Plaut.  non  pad  teact  la  liogoa,  li»  fa  a fa*  m*~ 
derari  nequit  , Plaut  tacere  non  potè  fi  t Cic.  f.pai  idio- 
ma , lmgaagg  o,  favella,  lingua,  fermo.  Le  povertà  dei- 
4 lo  lingua  patria,  inopi* , egtftat  potrei  fermo*  e,  Lucr. 

tper  nazione,  geni  , popolai  , Motto  } pe-  l'ago  delta 
lancia , exomen  , Vitg  J pef  avvilo , montimi.  Aver 
lingua,  dar  liogoa,  pigliar  lingua,  etmarem  fieri,  muv 
cimi  aceiptrt.  Pi  cader  lingua,  ah  quid  de  aliga*  co  oli 
fa#  oc  parer t , inquirtre,  inquirtre,  PtaUt.  ClC  oligo-m 
da  r*  mtiqma,  « aiiqtnd  ab  a tigno  perentori,  feiftitori , 
fettoni  oli  quid  rralqm,  Plaut.  J per  una  fpct.t  di  fun- 
go ; e ptoprìameore  quello,  dm  nafta  fenua  gambo  ne* 
pedali  e ne*  tronchi  degli  alberi 
Lingua  booaa, for u d’erba  bugl*fi*,nbugUffom,lingu*b*9  t. 
Linguaccia  , mala  lingua  , liagua  exit*  , perfino  lingua  , 
mai*  Unga*  , Plani  i amo  dorata  , Suat. 

Linguacciuto  , ) che  pati*  affai,  laqaax  , blatero , 

,,  Ltnguadro  , ) lingua a. 

Linguaggio,  la  favella  di  alcuna  nazione,  lingue,  ferme ♦ 
Ltagoaido  , f.  linguacciuto. 

Lingua  di  vacca,  V.  del  Dif.  fotta  d' incudine- 
Lingua  ferpentioa,  fona  d'erba,  upkt*glofiumt  Y.  €• 
r>  Lingotto,  Y.  linguacciuto. 

Lingueggiare  , V.  chiacchierare. 

Ih ng orila , linguetta  , per  firmi.  Ungalo. 

Linguetta,  dim.  di  lingua,  lingula,  ligula,  J per  nt  fin* 
{eletta  di  feltro,  che  poi  a eoo  uuo  de*  capi  lo  un  vafo 
freno  di  liquore,  c coll'  altro  de’ topi  in  un  vafo  voto 
per  far  colare,  e patiate  il  liquore  del  vufo  pieno  nel 
vafo  voto  5 per  firmi,  lingula. 

Log  net  tare , fc» lingua  te , tartagliare,  balbutir»,  J per  far 
pafifcre  da  un  vafo  all' alno  i liquori  colla  linguetta. 

) y- LÌD*““'*"  • 

Lino  etba  nota  , lina*. 

Lino,  sdd.  agguato  di  cofa  fatta  di  lioo,  lineai.  TefC* 
tore  di  panoi  lini  , linee o. 

Linfe  me,  leme  del  lino,  lini  fcmtn 
Lintiggise  , c hoc. fine  , lentiggini  , Yv 


XitYfggtOofb  ,t  liotigi nofo  , lemiggtnofo,  Y.  ** 
Liocoroc  , animale,  che  ha  un  lol  cotuo,  • dritto  iu 
fronte,  monoctros  , unicorni». 

Liofaute,  Lionfante,  ) animi!  noto  , eltpkej  , 

Liofantetia , e lecfanteffa ,'  ) tleph  amibm. 

L-onato  colore  limile  a quello  del  itone  , Talrut , rufut , 
Itouiaue , /podi». 

Lionccllo , Ì piccol  lioov,  parrai  le*  , l ttnu  emulai  , 
Li  onci  do  , ) fiymnat , Lue 

Ltone,  le*,  f avere,  o tenere,  o pigliare  il  liou  pel  ciuf* 
fatto,  vale  goder  prefeatemeute  qualche  bene  eoo  gxao- 
ditiioao  pencolo , odrtrfit  renili  navigare. 

Lino efla,  /»,  Ito  f*miua9  Plaut.  Itmna. 

Lionfante,  V.  liofuote. 

Liontno,  add  di  liooeB  Lanino». 

Liopardo , V.  leopardo, 
n Llppidofo,  V.  cifpofo, 

L'ppitudine  , Y.  L cifpofltà  , Y,- 

lieput.  f perlofao,  di  curia  vit 

Ita  , loft  io  fui  , lufeitiofu» . 

Liquamento,  Y.  liquefasioue. 

Liquarc  mamfatiare,  chiarire,  maaiftfiart  aperir». 
Liquauvo , Ari  t.  a che  liquefa , UqmfoeLa, 

Liquefare , far  liquido  , li gut facete . J liquefarli  , farti  li- 
quido, liqutfitri.  | ti  dice  «oche  della  lettere  coolc*- 
oaati,  e vaie  divenir  liquide  a differenza  di  quello,  che 
fi  chiamano  mute,  liquida»  fieri  , T.  gtam. 

Liquefatto  , liqtef»aui. 

Liquefazione,  il  liquefare  , c il  liquefatti,  fufnra  , Plin, 
Liquidamcnie  , eoo  liquidità,  liquide,  f per  agevolmente, 
fatile,  nulla  ntg*ii*% 

L qutdaic,  far  divenir  liquido,  liquore , lìquefaetr e.  J li- 
quidare il  credilo,  o qualfivoglia  altra  cofa,  meitcìlu 
iu  chiaro,  purgati  , maniftfiam  ridderò  , illufirart. 
Liquidazione  , il  l.qmdare  , lignota*  , Vopif. 

Liqucuza,  V.  liquidità. 

L.quiuue  , ueut.  divenir  liquido  , liquefatte. 

Liquidità , 1 quidiaode,  liquiditele,  afflano  dì  li  liquido  , 
moti  «odo,  lifn.dttoe  , Apul. 

Liquido,  loft  cofa  liquida  , liquor, 

L>qn.do,  hqu  diffio-o,  fiuti! bile  , liquidai.  J per  chiaro, 

U fessa  eccezione,  pargolo v,  nitido».  Conti  liquidi, 
ex  fedita , emplLat*  rati*  nei,  Cic. 

Liqu-  tizia  , Y regni  mia. 

Liquore  , hq»*r. 

L.  quote  ito  , dio.  di  liquore,  liquor. 

Lua,  moneta,  libello,  f fpeodcr  U fna  lira  pef  verni 
i oidi,  e aver  ài  fuo  conio,  f aver  più  di  ventici  eque 
Ioidi  per  lira,  è am  pm  che  il  conto  fuo.  J andar  u 
lira  , e foldo  , dicati  del  concorrer  per  rata  fopra  la 
malia  del  credito.  J uifto  a quel  foldo,  che  peggiora 
la  lira  , c vale  etici  incetta  redìma,  pec  guadagnar  po- 
co perder  utili.  f . 

L ra  , ftiumento  ratificale,  lyr*.  f effer  come  l'atioo  al 
(non  delia  ina , fi  dire  dell'  aver  beniì  orecchie  pet 
afcoltaie  , ma  uno  già  intendimento  per  beo  compren- 
dere » efinmt  od  lytam.  Paratm. 
li  Lira,  grado,  grado» 

Lirefla,  lira  cattiva,  mala  lyra . 

Luteo  , poeta  lirico , patta  lyrieut . 

Lifca,  quella  materia  leguofa , che  cade  dal  lino,  e dalla 
canapa,  quando  fi  macinila,  ec . fefiaea.  5 per  la  fpiua 
del  peice,  (pian.  J per  fimii.  cola  miu  ma,  quali  nien- 
te, t il  iteli  i ti  am  , aihll. 

L’fr.'ss a,  afflano  di  hi  ciò,  trp*Uti*\  politura , lari  gatte. 
Lifca  , ffrumecto  pcrlifciatc. 

L>  lei  amento  , il  lifciarc  , ex  fitti*,  politura  , larigati* , 
Yur.  J per  adulazione,  o -ulano,  bl*a*iii*,dtliniti*%  fue*». 
Lilciardieia , donna  che  li  lifcia,/».-*  nlitm. 

Libiate  traccia,  prggior  di  lifeiardicta  mah*  Ulti a fu:*» 
Lticure,  ffroppicciaic  una  cofa  per  farla  pulita  , e bella  , 
lan  gare  , expo  ir»  , polire  , alt  ridati  do  flirt.  } per 
A a s-  ada-  a 
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di  lifcivia , limitai  , e 
V i mirimi. 
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addirei  Raggiare , «/««««ri , bUsiirl , palpati , pél 

pari,  f per  porre  il  lifcio,  e ti  afa  anche  nel  neutio, 
paff.  futa  eblintri  * ititi  tre  , fatare,  Cic.  f lifcur  la 
coda  al  diavolo»  gettar  via  la  lanca,  o/«m  , & optram 
perdere  J per  adorane  , abbellite,  V j tiferai  altrui 
la  coda,  fclc  piaggiarlo,  T. 

Lifciato,  add  da  liUiare,  /«corea,  patita»,  fato  illtias. 
L fciatrice  , che  lifeia , qua  fata* , o qvm  patii. 

L'fc.atnra , il  l'fciarfi,  fatai,  pigmeaiam  } egli  ha  per- 
derà la  lifciatora*  d cefi  , quando  uno  li  è me  ffo  a or- 
dine per  ùt  checchcfiGa  , e non  gli  è venuto  fatto, 
lupa e kiat , prefo  da  Aci&ofane.  * 

Ltfcio  , materia  , con  cui  le  donne  procedano  di  farli 
colorite,  e belle  le  carni,  fatue  , pigne ntum  , off* eia . 
Bianco  , caraffa , roffo  , parpangmm  , rabica. 

Lifcio,  add.  contrario  di  ruvido , latte,  polita ».  f in 
forca  di  fdft  /«vigori#  , e* polii  io  , politura. 

„ L'fciva,  e lafciva , ranno,  V. 

Liti  macchia  , fpezse  d*  uba  , Ijfi i 
Lifirvite,  V.  el  firvite, 

„ Lidio,  ranno  , V. 

L’fiì viale,  Red.  t.  <.  ) 

L’ffiviofo,  Red  «-  6.  ) 

Lilla,  ftnfcia,  luogo  pezzo  di  checchellìa,  oitta,  tamia, 
foftiola  , i afilla,  f pei  catalogo  , e indice  , laica  , fe- 
riti, album,  mairi* . Una  Ufi  a di  fue  difoneùadi , co 
di(,l lèi  libidi  num  indica,  f per  fimdit  fila,  feria!. 
f aadar,  o effer  in  capo  di  Ufia,  vale  effer  «1  pruno  a 
dar  checche®*  , prima m , principe»  effe. 

L'Ilare  , fregiar  di  lille  , fafciolie  dtfi.ngmere . 

L ft  ito,  add  da  liffaie , fajciotie  difiiaOmu 
L'Ara,  -V.  lifta. 

Lume  , .V.  letame. 

Li  iarde,  V.  letaeie. 

Lirare,  V.  L.  far  facrificio  profittevole,  litaru 
Luargla,  V.  letargo 
Litarg  co,  V.  letargico. 

Lturgilio  , Croie.  V.  aghetti , ) 

Litargirio  , c litargiro,  ) 

ti*  Liraigirio  d’  oro  , tbiyfiti». 

Lite,  / e,  nma.  controverfi* , turgium.,  diffidiam , dijftn 
fai.  Lite  d*  ingiurie  fatte,  atho  iaimrianm  Lite  ovile, 
odio  civili»  lo  non  ho  bilogno  di  liti,  oè  di  trtche  , 
aiiil  miài  opai  tft  titibn» , acqua  tricia , Plaut.  £’  mi 
ha  mollo  uu*  ingioila  lue,  «»  lue  iniqua  meratur,  ilof 
la  lite  è ancor  mdccifa,  adirne  fai  indice  he  afi , Hot. 
.guadagnale,  vincer  la  lite,  coujjam  viacara , temere,  eb- 
tiinert  , imitato  vincere  , in  tadieio  f operare  , Cic.  ad 
Jiet.  aufure  litem  , Plaut  perder  la  lite,  perdere  tinm, 
ammutire  , eauffa  cadere , Cic.  muover  lite  ad  uno, 
alleai  fitam  lucerniere,  inferri,  C c.  agere  litem  advtr 
fu*  atiquem * faterò  alitai  litem,  Quiut  9 Ptr  piato, 
litigio  , Ita,  litigìmm  , contentio  , contar  tono  , ut  urta, 
aio  No»  avrò  teco  alcuna  lite,  nulla  coatroverfio  mihi 
eterna a erti,  Cic.  elfer  io  lite,  verfari  in  toairevtrfia , tn 
e oatemioat , C e f muover  lite  alla  fattiti  diedi  dello 
iUr  bene , e volet  pigliai  medicamento,  /attuati  bellum 
indicete. 

liticate,  V.  litigare. 

Lineamento,  il  litigate*  litigiam. 

Liticarne  , -che  litiga  , litigarne  , litìgio  fu». 

Lirgare , piatite,  contraftare  , difeeptatt,  litem  habtre , 
litigare,  concertare , con  tendere  , alter  tari,  rimar» , cum 
a li  quo  iudicia  contendere  . Di  che  voi  litigate  adrffo  ì 
qua  de  re  urne  tingati!  inter  va*  ? Plaut.  de  q.a  re 
taairovufj  tft  iaear  voe  l Cic. 

Litigato,  add  da  Juigare,  coatroverfas. 

Litigatole  che  litiga  , titigater. 

Litigane*  , che  litiga,  q*ee  litigai. 

L«  ggtne  , o tingine  , V lentiggine, 
litighinolo  . e htiginclo  , V lencgginofo. 

Lit.gio  ha,  litìgium,  alar  enti  o.  V.  lue. 

Luigiofo  , ihe  voleuiicù  litiga,  litìgio  fu * litium  cupi 
da».  Hor. 


(otta  di  minerale,  Iti 
tàajgyrtam , agyri 
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Lito,  V.  lido.  J per  ptefe  , e regione,  regio.' 

Litorale,  dt  lito,  ti  torta»,  litorali!. 

Litierale,  litoralmente,  litterato  , litteratnxa  t T*  letto* 
rate,  letteralmente  , letterato,  letteratura. 

L ucrano,  Red  V.  letterario. 

Litrotale,  V.  litorale 

„ Littorano  abirator  di  terra  littorale,  litotali • incoia. 

Littoie,  V.  L (oldaro  di  guardia  prrfTo  i Romeni,  tiSor, 

Livella,  (humefiio  , col  quale  là  traguarda,  c a*  aggio&ao 
le  cofc  allo  Afflo  p'ano  , libila. 

Livellare  , appiattar  le  cofe  al  mcdcCmo  piano  , ad  libai - 
/««  cnmpaner*  9 tmigtre.  9 livellai!!  , aggiuftarfi  al  me* 
delimo  piano,  ad  libeltam  tamponi  , esigi. 

Livellarlo  , fuft.  cenfuario,  tmphyttuta  , tmpkytamticariasi 
Co  d. 

LìvelUrro . add.  di  livello  , tmpkitrutitarim.  Cod. 

Livellato  , add  da  livellare  , ad  libtitam  tompofiiu». 

Livello,  etnfo,  che  li  paga  annualmente  al  padrone  di- 
retto de’ beni  ft  ib  li  da  chi  ne  gode  il  Aureo,  canoa  % 
Afcon  P ed.  ptnfio , Cic  f per  piano  orizzontale  : egli 
è a livello  del  maie  , pori  libra  eum  aquari  morie  efi  , 
Col  le  fioefite  di  qurfie  ftinzc  fono  a livello,  Aaruaa* 
conciar  iuta  f.ntfirat  ad  tibtlhm  orniti » re f pondi  nt  , Fìin. 

»,  Li  verace  , e livtare,  finire,  V 9 P*T  abbandonare,  Y. 
9 Iterato  a ootof*  morte,  tarpi  morti  »r adito».  9 per 
logorare,  cosfumare  . co* famere. 

Livide  11  a , uva  di  color  livido  , ara  livida. 

Lividezza , quella  nerezza  , che  fa  il  faogue  venuto  alle 
pelle,  cagionata  per  lo  più  da  pece  offe  , tirar,  ribes, 
9 per  invidia,  rancore  , invidia  , tirar  , ievidentia. 

Livido,  add.  che  ha  lividezza  , livida»,  9 lu&  per  l‘**1 
dorè , V. 

Lividore,  lividezza,  livor  % vibtm.  J per  livore,  V. 
vi  ritta  , iviritta  , ivi  appunto  , fe'tiuet,  iltic. 

Livore,  invidia,  tirar  , invidia  J pct  mal  dcfidcrio,  u#« 
la  cupidità»  j P<r  lividore,  V. 

Livorofameoie  , con  livore,  invidio  ft. 

Livorofo,  mvidtofo , V 

Livia  , lira , fotta  di  moucra,  libila,  eu. 

Livrèa  , aflìfa  , c colore  di  vefiimenti  di  più  perfone  io 
una  ftcffi  maniera  , /amili aria  vtfiìm.atd , Vaip.  9 P*r 
quartiere,  abitazione,  palazzo,  doma»  , etdt»  , patinano, 

L uieffa,  e lentezza  , liuto  cattivo,  iafanvi»  telaio. 

Liuto  * c leoto  , Avumcoto  muficale , ufiudo.  porla  fu! 
Luto  , e fiatili  , penare  un  pezzo  a dire  , o fare  uno 
.co fa  , caaBari  , rem  differra  , moram  traktra  , Teliti. 
mora»  ne&tre , Virg.  moram  imtarpoaera  , Liv.  9 P* 
piccola  barchetra  , eymba. 

Lizza  , riparo,  trincea,  faptmm , valium,  f oggi  comune- 
mente fi  dice  per  quel  tavolato  , muro,  o tela,  rafeot* 
.la  quale  coirono  i cavalieri  nelle  gioftre,  emrrUmlam  , 
fimi  am , Hoc.  Cic. 

L O 


Lo  , articolo  mafcol  T.  i ^ramatici. 

Lobo,  particella  del  fegato,  o polmone  dell*  animale, 
tobui,  T M. 

Loc,  e locco,  medicamento*  che  fi  pigli*  * modo  Al 
lambire  * limSas. 

Locale  , di  luogo,  lutali»,  Amm.  Teri-  moto  locale* 
mota»  *m  »<»•  loto  tu  alt  tram  DiAanza  locale,  fpatiam * 
èntarvailam  ab  ano  ad  altermm  lotam  CoAuoic  locale* 
mot  alicatae  loti 

Localmente,  per  luogo,  in  luogo,  localiter,  Amm.  Tet- 
tai muoverli  locaJmente,  e»  amo,  ia  altermm  lotnm  ma- 
viri  Andar  locatacele,  emano  ti  oliti  am  lotam  m gr ar- 
ra Iddio  4 non  localmente  io  ogni  luogo  , Dea»  lata 
non  tu  e am f tubi  tur 

Locanda,  aggiunto  di  camera,  « vale  camera  dileggiarli* 
e li  dice  anche  afiolmamcute  locanda  * hojptnum  , dir 

wer/onaaa. 

Locandiere,  che  tiene  camera  a locanda,  campo,  dtatrfar. 

Loca- 


LO  LO  17* 

Locare  • affocare  . locare,  collocar» . I Logfiofo  , logUofiflàmo  , pieno  di  loglio  Jb/io  mùrnr*', 

locar* , add  da  locare,  locai u»,  colloeatut  . f in  folta  di  I perararioa  . 

fall,  per  la  cofa  polla  in  laogo , ria  collocata  , locai  j.  I Logorare*  confumare,  confamele,  ttrere,  coattrtro  » 
Locazione  * poirara,  di»,  Ucut , fitut , pofuot  . ) peri  Logorar*,  coufumtut , aurica t. 

•Uogagiooc  • T.  - j Logoratole , che  logora,  eoo f untar . 

Locca,  V.  loe  | Logorine,  Y.  regolizia  . 


lochi»  , quelle  purgazioni , dalle  quali  fgravtnfi  le  don- 
ne dopo  il  parrò,  purgat cortei  putrperarum,  lochi*,  T.,M, 
loco  « voce  del  verfo  , V luogo  . f per  tempo , oeca 
ione,  e acconcio,  opponunitui,  occa/io , tcmput.  JT  per 
focatioce,  Y. 

loco  fla  . fpette  d*  aoimalerro  Umile  al  grillo,  locufi*  • 
f per  una  fpcaie  di  gambuto  marmo  grande  , aflaeue, 
loc  afta  . 

Locoziooe,  loquela,  favella,  locano,  J per  modo  di 
diro  , ìoiutio  . 

Loia  , e lode,  laude,  laus  , laudati*.  Lode  fparfa  in 
05 ai  pane,  /«tu  Unge  , lauqxt*  difufo.  Ogni  loda 
nella  propria  bocca  diventa  Tozza  , d*  iUiai  ora  fimnt 
lauda  fordidee,  Plani . fminuirc  le  Iodi  d' uno,  dettare 
lauda  alitami  , Hor.  innalzare  uso  con  Iodi  fino  alle 
fi  elle  , laudi  lui  ali  quest  cumulare  , tali  tre , laudila*  mi 
coluta  estatica,  ferro  , offerte  laudila*  in  afira  , o ad 
tetlam  , Cic.  d r ad  alta  voce  , o pubbli  caro  cote  , o io 
verfi  le  lodi  •'  alcuno , lauda  alitarne  cantre  , Sali. 
f per  fama,  V. 

Lodamenco,  il  lodar*,  Inadatto,  co /amen  dot  io  , lane  .. 
loiinic,  che  loda,  laudani  , commendane  . 

Lodar*  , laudare , commendar t , collaudare,  laudilo!  one- 
re , tllufirare  , afferro,  estollere,  a fi  ccr  e , profequi,  con. 
ferra  laude»  in  aliqaem,  tnbaere  , impartire,  concedere, 
contribuire  al. cui  tandem  , o lauda,  kabert  lauda  de 
oliquo  , firn  olfqutm  laudila t , Cic  lodar  una  in  fu» 
prefenza  , in  faccia,  in  ore  laudare  oltqucm.  Ter.  f p*r 
Jcorenziare  nell'aibittato  , ari  uria  facert , Hot.  f per 
approvare,  proporre,  V.  J lodarli  d’uno,  chiamarfeoc 
fodJafmo  , laudare  , prudi  care . Bi  fi  loda  di  te,  eoe 
in  /<  menta  laudai  , o prad  cat  , Oc- 
Lodatamente  , eoo  lode,  Uudabilìttr , laudate  , rtefe  , 
Lodativo  , atro  a lodare  , lauéuuau*  . 

Lodato,  lodaolfimo,  laudai  ut  , commendata*  . 

Lodatore,  che  loda,  lauda tor  , 

Lodar r ice  , che  loda,  laudata*.  J 

Lode  , V-  loda  . 

Lodevole,  lodevoliffimo  , V.  laudabile, 

Lodevolmente  , V laudabilmente 

Lodo.  V loda.  J per  Temenza  d’  arbitri,  orbi  ir  lem,  urbi, 
erorum  fante  isti* . 

Lodola  , V.  allodola.  . * 

Lodo  letta  , ) dina,  di  Indoli,  para*  ulau* 

LodnUttioa , ) da  . 

,1  Lode  etto,  forti  di  vivanda  , fai  gema  , or  un  , 

X,ff,  , c loffi» , ,«t,  , ci’  «r<K  MI  U urli  di  biffo , 
m»  fera»  rumore , f.hilt  , i-  tiri  pil.iam,  C«loi. 
n Lenone , badili, , Uuftioo  testo,  .iti.,  a pie. 

in  tft-.um  odi,  . T.  M. 

^oggetti,  dim.  di  loggia,  penila!.  , Oc. 

Loggotiio»,  duo.  di  loggeui,  latigM  p.nìiuU , 

Loggia  , edrfiiio  ipert,  , che  fi  figge  (a  i pillati , o co- 
ltane , ptrifljl.m  , pa-iflytt.m , pulii..  , xyfi.. , 
gol.  . Leggili  fole,  f.tuium,  fcopetti,  kypartm , 
o kyp.tr* , ingoili;»,  e inmkml.it.  fmUitlii  , copet 
II,  portila.  ; fa  piffegglue,  *mkti*.rm*  ; da  mangm- 
ai,  dnfo . J per  ilio, pimento,  ei.tr/trint.  J teie 
« I loggia,  *»U  tenete  a bada,  tenie  a dtfagio  , • 
*’T’ìi  ielle  «Ite  »’  ioiend»  qaafi  eoo  beffe,  mtrtri , 
dttinar»%  dìjH.lrt  , .impèri. 
togggpoaio  , V.  illoggiameito. 

Logbmioolo  , dim.  di  inogo,  Itela.  , 
loff*e*  rldftca,  a \ diade. Ut.  t e dioltUnt  , 

Logicale  , di  logica,  distaimi , »,  n 
liogicctc  , e logico , T,  I oicatc , c loko . 
fapguo  , cibi  aou,  Mina,  - 


Ingoio , f«8.  itncfe  degli  ftiouieti  per  richiamate  il 
falcone  . 

Logoro,  addi  da  logorilo,  cii/iaroi,  triiir,  cHUritir, 
Log»,  Cat  Edeid  pet  logoro,  V. 

Loia  , fodicitime  , fango  , /ordir  , fimi,  , tene  . 

Loie» , V.  logica 
Loicate , V.  logicate.. 

Lo, esimente  , louilmcntc  , con  logici,  li.Ua'ni , /.hit 

lìcer  , 

Loicare,  logicare  , fubiilittr  difputare  , dìftren  . 

Loico  logico , che  la  logica,  duiadicus  , i • 
l.oico  , tdd  di  loica  , dialetti ;uj  , a , ■*  , 

Lolla,  toppa,  guida,  vede  del  grano,  ucut , erte  p 
gl  fuma  . 

Loltiginc,  fona  d’animale  di  mire,  loligo . 

Loto,  avv.  fpefliffimo  , fap r,  fmpijfimt  . 

Lombarda,  (peri*  di  ballo-. 

Lombare  , add.  dei  lombi,  lumbarit,  T.  M>  parte  loabare> 
lambì  . Dolori  lombari , tumbomm  dolore t . 

Lombo  , arnione  velino  co'  luoi  «alcoli , e eoa  tutti  2' 
iuoi  integumenti , lambiti 

Lombricaio,  fatto  con  lombrichi , es  Umbrie*»  conferai,. 
Lombncherto  , diro,  di  lombrico,  rtrmicmUi 
Lombrico,  baco,  che  oafce  cella  terra,  ed  è Terza  gam«- 
be  , ec.  dicefi  anche  de1  bachi  * che  Tono  nel  corpo- 
par  lo  pih  de* bambini  , tumbrieu»  . 

Lombricoae  , acerete  di  lombrico,  magr.ut  tumbrieps . 
Loaibiicazzaccio,  pegg.  di  lombi ìcuzzo,  maiut  lombricai. 
Lombncoato  , dira  di  lombrico,  puruut  lumbricus. 
Lomia,  e lumia,  (prete  di  limone  con  poco  fugo,  dol- 
ce, c di  Toave  fjpore  . 

Longanimità  , Ibnganiminitadt,  longanimi  rare,  Toflerenza^ 
lotteiarm  ,p**ieutia  , longanimità»  , apprelTo  i moralifit^. 
Longevo  , V.  L di  lunga  età  , vecchio  , tengavu*  . 

„ Lougiemtnt*  , V.  lungamente. 

Longioqunà,  V.  L-  lontananza,  V. 

Longmquo,  Y.  L remolo,  difiante,  langinqunt, 
Longitudinale,  dirtelo  per  longitudiae,  fecundum  t**giy 
mdi  r to i,  in  lungìtudtntm-. 

Longitudine,  Y.  innghezaa*. 

Lontanamcute,  con  loaiananzj  , prctul , Unge. 
Lontananza,  louginquuat  , di  fanti  a , inarralUas  . 
Lontanare  , V.  allontanate . } per  dorare , rteodexfi  *tt 
lungo  , per  dir  un . 

Lontanato,  add.  da  lontanare  » rimonte  \ obalit  notai  . 
Lontanetto  , dim  di  lontano  p^ruzi  renotut  , parum 1 
dì  (tane. 

Lonieaezza,  V lontananza 

Lomano  , lontaniamo,  remoto,  iongiquut  , renotut  j, 
dì  filini,  abftm,  di  ti  uoSui  . f per  metaf.  diverto,  vano, . 
direrfut  , vociar  , attua  , difjiuùUs  f 'per  alieno  da  £air 
checcbcffia,  alitarne  . f per  lungo,  lunga* 

Lontano,  arv.  fungi,  touge,  proemi  Lontano  di  cafa , 
Unge  ab  mdtbus , Cic.  Unga  « dèmo,  Liv.  dal  mire 
Unge  n mari,  Ttt.  dalla  pania,  proemi  patria , om 
patria , Virg.  venir  dì  lontano,  « long.nquo  rtnirt,  rlin-, 
guardar  una  cofa  da  lontano,  ahquid  piotai  JptBort , 
Sic.  non  andiam  molto  lontano  da  qui,  non  imut  huud 
Unge  tu  koe  loto,  Plaut  preveder  di  lontano-  gli  avve- 
nimenti futa.’!  , futwo*  CJ Jui  Unge  prof  pietre  , Cic, 
f in  pcor.  cifri  più  lontano,. che  non  è gennaio  dalle 
moro,  vale  ctfer  alieno  de  checche  IL#  , aitano  animo 
effe  , alienane  afe  . 

Lontra,  animai  rapace  , che  vive  di  pifdi,  Intra  . 

Lonza,  paateta,  o fecondo  altri  lupo  cerviero,  puntiti 
r* , lyum . 

Lonzo  | fiofeio  , Tncirato  , debili  e % enarrisi 
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loppa,  V.  lotta,  f no»  è toppi»  m.  b.  è wt*  »8n  i 
cofa  facile  , fatile  non  efi  • 

Loppofo,  che  ha  loppa,  gium a pltnn» , gluma  rtftrtms . 
Loquace  , loquacifllmo  * che  parla  affai , e con  veemenza 
loquJx,  garru'u»  * -rer  bufa»  , blatero  , Unga**  » 

Loquacità  , loquacitade,  loouacitate  , /aquatica»  . 

Loquela  , fafella lagnila  , /ero»#  . 

Lordamente  * fpòt  cameni*  , far  Hit , fotii  , /pare*  • 

Lordate  , {porcate  , iaqainart  * fadare  9 eontominare  * ^ 
.Lordezza  , (porcina  , /orde»  , fpurtitin,  jmmanditia  j 

purità t , purgamtntum  . 

Xordeziiccia  , pegg  di  lordezza , fummo  immunditio. 

Lord  zia  , V.  lordezza  . 

Lordo  , lorditàmo  « -fporco»  ìmmundui,  fordidu» , /parca», 
ferdut  , lurida*  . J per  meiaf.  impura»  , iwÀlt  /ce 
/fjfn  , /panai  , i«ào»fjf«J  » dij/alaia» . 

Lordarne,  1 V.  lordezza . f lordata,  pei  ifeoftamatex* 
Lordata  , ) za  » ditoneftà  , V . 

Lorica  , arma  di  doffo  , /ori**  . 

Loro  , particella,  V.  i grafitatici , il  Cinoo  - 
Xofco , quegli  , che  per  fua  natura  non  pufi  vederle 
cofe  , fe  non  d’  appieffo  , lafsiafu» , la/dtiofat . J per 
metaf, , A ibt*t  ignara*  , 5 per  cicco,  da  aa  occhio, 
lu/cat , taciti  ? 

.fi  Loflbtia  , V.  luffutia. 

,,  Loffururc,  V.  Luffuriare  . 

„ Lofforiofo  , V.  luffutiofo. 

Lotare,  itnpiaftrare  con  loto,  lata  olii  atri . 

Loto,  fango  » lutam  , raoirn  • J per  fudtciurae  , V. 

Xotoleotc  , V.  L.  ) loto,  ex  lata , ìmulentat  . 
Lotolento  . ) 

Lottato  , pica  di  loto  , fingalo  , cetnofu» , lutulenta»  , 
luto  fai  . 

Lotta",  Iurta  , paga*  , xtrtamtn  % pnlx/Jra  , lavati»  , lo- 
fi* , Aufon.  t oliatati 0 . f fai  le  fue  lotte,  tale  far  i 
fuoi  sferzi  , il  potàbile,  canari , nihil  inuatatam  tf 
linqutrt , «anta  lapidem  morert. 

Lottare,  giaocare  alla  lotta,  lu9ari  , dsluSari  » 
Lottatore,  che  giaoca  alla  lotta,  laclator  , palafitti  a „ 
Xotteggiare  , lottate  , V. 

Lotto,  giuoco,  dove  per  polizze  benefiziate,  o bianche 
fi  guadagna,  o non  fi  guadagna  11  premio  , fottitio  • 
Lo  zio  , Y.  L«  olisi  , /alia*  • 

X U 

fLt&rlcare,  render  lubrico  , Uwam  nd&re  J atyum  /alia 
aere,  . 

Lubricativo  , che  ha  virtù  di  far  lubrico  , xltum  falda 
un» . 

JLubrichezza , aft ratto  di'  lubrico,  lubrica*,  f per  lo  cen- 
erario di  ftitichezza,  neutri»  Indiai  , /iter,  ciia  a/»w, 
atra»  fiatai  , liquida  , Cclf  Plin. 

Lubricità  , lubrici  cade  , lubrici  tate  , V*  lubrichezxa  * 
Lubrico,  futi,  luogo  sdrucciolevole  , labritam  » 

Lubrico  , add.  adracciolevole  , lubrica» . J pet  'Vino  , e 
fallace,  V.  Jpet  agevole  a sdrucciolar  sei  male,  fa* 
.aiti * ad  ritta , *d  libidintm  f per  contrario  dì  Litico, 
f atm  cita  alrut  txtrttt  , Cclf.  r 

Xuccetto  ,dim.  di  luccio,  txiguat  latta»» 
lucchrfino  panno  rollo  di  nobtl  cintata , panna»  tacco 
imbaca»  , smela»  . 

Lucchetto , fotta  di  ferrame . 

Xuceia  , fona  d*  erba  . 

Xucciante , occhio  , coti  deno  per  ifcherzo,  atmlu». 
Luccicante,  V.  lucente. 

Xaccicare.  proprio  il  nfplendere  delle  cofe  lifcie,  e lo* 
Are  , come  pietre  , armi , e limili  , rtnidere  , aittr*  , 
alitare  , lastre  , ff  tendere  . 

Luccio,  pefee  noto,  latini*  Aufon.  hip»*  Ilio. 

Lucciola  % fon*  d*  infetto  volante,  «che  i splende  la  none 
con  modo  alternativo  , tiuadtla  , Umpy  i»  , •*8ilac*  • 
5 *0  ptov.  mofirar  lucciole  pet  lanterne  , dare  a ve» 
dcre  , e ad  intendere  una  cofa  pet  .un'altra,  atrbaAa* 
/dorgf  r irbis  cirtamdattrgf  1 


XV 

LoeeToliro,  bacberdzzalo  , che  luce,  dam*  la  lueiìola  , 

ma  non  vola  , inftfhm  » genere  aoMlutarnm . • 

Lacco,  vede  di  cittadin  Fiorentino,  oggi  ufata  fola  men- 
te ne*  Magatati , toga  . 

Luce,  ciò,  ebe  illumina  , /»*,  lumen  , fpltndar  . J luci 
del  cielo,  pet  le  ftclle,  fieli m t fiderà  . J pet  la  pu- 
pilla dell'occhio,  e per  l'occhio  fieffo  , oula»t%  pa- 
pi//* » f pet  qual  il  voglia  apertura  , lamtn  J ritoina* 
re  un*  atte  in  luce,  titolatila  al  fuo  primiero  fplen- 
dorè  , pri/iina  fplendori  riddare*  in  lucra n rtfiitatre  , 
in  prifiinam  (pltndorcm  , dignitatim  r indicare  . } dare, 
o mettere  m luce,  V.  pubblicare  . f ^cnit  In  lece, 
tffcic  pubblicato,  effere  novellamente  feoperto  , edi  , 
»ralgari%  ia  valga»  proferri  , 

Luce,  ài  retro  concavo  dell’occhiale  -del  Galileo,  tiica* 
v*  tryfìallm. 

Lucente,  luceatitfimo , add.  che  ha  luee  , affidar,  Jucens* 
fulgm»%  fplenden»  , renidea»  % lucida»  , mitan»f  cotm* 
ftam  . J per  metaf.  fatnol'o  , celebre,  gloriofo,  V. 

,,  Lacerne  , full,  luce,  chiarezza  , Iplendore  , V. 

Lucentemente  , con  lucentezza  , per /pica»  , Incìdi* 

Lucentezza  , lucidezza  , V. 

Lucere  , (ifpienderc  , Intere  , fplenden , fu/gert%  tlnetre  + 
coli  a (tre . Lucere  un  poco , fnblntert  • Lucer  molto  , 

praiacert  . 

Lucerna,  lychnu»  , lucerna.  Lacerna  di  due  lucignoli,  lutar • 
na  byl  ithnit , Peti,  di  p ù lucignoli,  polymyxo»9  .Marre, 
f per  luce  , e fplendore,  Y.  J per  occhio  , V. 

! Lucetnata  , quella  quantità  d'olio  , che  tidne  la  lucerna, 
qnantnm  ale»  lucerna  capii. 

Lucerniere  filamento  comnncmente  di  legno  , nel  qua- 
le fi  tien  fitta  la  lacerna  coi  manico,  lytkauthu». 

J fcrvirc  pet  lucerniere  , vale  J o fieffo  che  tener  il  lu- 
me, V lume  . 

Lucernuzza  , dim  di  lacerea , parta  latina  . 

Lucetta.,  ) piccolo  feipentcllo  noto,  lacerimi  /*• 
Lucettola,  ) ' cena  . 

Lucertolone,  accrefc.  di  lucertola.  Incerta»  «*<•?,'}  pei 
una  fotta  di  pefee  , Incerta»  , PLn. 

Locenone  , acctefc.  di  licerta  , Incerta*  asolar  . 

Locherà,  piglio,  afpetto , un  certo  modo  di  guardare, 
ari » habitat  , gtftn». 

„ Lucherare,  far  turberà,  far  guar danza  sdegnala  , oca* 
la»  prm  ira  difiorfutrt. 

Lucherino,  uccelletto  di  penne  verdi,  e gialle,  odiami». 
Lucidamente,  lucidi  filma  mente  , /acide,  prfptcnt  . 

Lucidare  , iltofirarc,  rendei  chiaro  , d telare  e , illafirart* 
f pet  riportare,  o copiare  al  tifeontro  della  lacc  fa 
mezzo  trafparente  difegni  , fcrittitre,  e fiottìi  . 

Luodato  , add  da  lucidare,  làlpfiratn»  . 

Lucidezza,  lag,  [picador  . 

Lucidità,  luciditade  , locidltate,  lucidezza,  condor  9 n 1- 
tor  , {ftrndor  , per  metaf.  parità  , chiaiezta  , V. 

Lucido,  laciditàmo,  lucida»,  fplenden»,  dora»,  pcrjpicua»9 
nitida».  5 aggiunto  a cavallo,  vale  graffo,  e bene  (lame, 
nitida»  5 ficlle  lucide,  a difiinrìcn  delle  nebulofe. 

Incida  fiderà  . j lucido  intervallo,  è quello  fpaiio  di 
tempo,  nel  quale  il  pazzo  ricupera  l'ufo  della  ragione, 
fara'ì»  interra  JJio  % lutidmm  inurrnllnm  , T M. 

Lucido  , fuft.  Vcc  del  DiC  il  lucidare,  e lo  ftromenrù 
da  iocìJarc . 

Locifno.  la  fieli*  di  Venere,  quando  c mattolina,  hr» 
ciftr , ph  fphora» . J pet  lo  notne  del  maggior  diavolo 
laciftr,  T-  CCcl 

Luciiìcare , lucidare  , lucra  affkrre , Ulnflrare  . 

Xucigooiato,  rattorto  a goifa  di  Jùcignolo  , farina,  in- 
formi , rn/*r  cilyihnit  . 

Xacigoolstto,  ) disi,  di  lucignolo,  -paro in  f//jr 

Lucigoolino , ) (àaìub.  9 

Lucignolo,  piò  fila  di  btmbagia  inficme  , che  fi  ■metto- 
no nella  lucerna,  o nelle  candele,  tUychainm . J per 
quantità  di  filo,  o lana  , che  fi  mette  aa  fa  la  tocca 
pet  filati* , penjum  * 

*»*■ 
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M Lacimenro,  Inciderti»  V. 

„ Latore  , luce  » fplendore,  Y. 
lucrare  » V.  L.  guadagnare  , Utrari. 
lucrai  ivo  » V.  L.  di  guadagno  » lutrofui. 

Lucrato,  V.  L add.  da  laccare,  lucrifaHus. 

Lucro,  V.  L.  guadagno,  V. 

Licrofamentr  , con  guadagno  , fa»  /«ero. 

Luccofo  , V.  L.  che  ceca  lucro  , lucrofut. 

Inculcato  , V L.  lucente  , lamioofo  , ▼». 

Lodcre  ,.V.  L.  giocare  , Udire. 

Ludibrio,  feorno,  ftrapazzo,  ludilriam.  E Acre,  divenir 
ludibrio  d’ alcuno,  ludibrio  effe  alieni , CiC.  oli  fui  /tu- 
beri ludib*  a , Ter. 

Ludi  ficare  , Y.  L-  burlare^  Uiificart. 

Ludi  fico-rione , V L.  il  ludificate , ladifi tulio* 

Ludo  , V.  L.  giuoco  , fcherro  , fcftcggiaraento  , ludo*. 
Litio,  bruffolo,  cola  avviluppata,  e ravvolta  inficine, 
e fcr.za  oidine  ,,  come  di  (loppa  , e rimili  cofc  , ve 

meni 

Lstforoaflio  , maftro  lìnifcalco  nome  d1  impiego  nelle 
COfli  , magnai  firuBor  , prètte  epe  firuBar. 

Lugliatico  , che  vien  del  mefe  di  luglio,  iaUaaut  t tulio 
mtmfe  prorenit a*. 

Luglio  , quintili* , iuliut.  J vender  il  fol  di  loglio  , vale 
voler  far  parere  buona  , e cara  una  cofa , che  n*  avanti 
a ognuno , rem.  vulgartm  toro  vendere.  J non  fax  pepe 
di  luglio  , V.  pepe. 

Lugliolo  , add.  V.  lugliatico. 

Lugubre  , lugubri a , ma  fi  ut , trifli* ». 

Luì,,  uccello  piccioJitiìmo , fittile  al  fiorrancino , rtu 
uvìum  , trochilm  non  crifiatut.  J tirerebbe  a un  luì, 
dicefi  d’uomo  mi  feto , cui  l'affaccia  ogni  cofa  per  po- 
ca , eh'  ella  & fia  , [or dica  avariti*,  homo. 

Loi , lui flimo  , pronome  , V.  i fumatici. 

Lolla  , una  delle  patti  laterali  de'fondi  delle  botti  » diffe- 
renti da  quella  di  meno , che  è il  ncuule. 

Lumaca,  ) chiocciola,  lima jr,  cochlta.  y per  lo  più 
„ Lumaccia  , ) è un  animale  limile  alla  chiocciola, 
ma  ferma  gufeio,  detto  per  altro  nome  lumacone  ignu. 
do,  cochlta  nudaf  Plin. 

Lomachclla  »,  ) dim.  di.  lumaca  ».  parvo.  co- 

Lumachino , ) ehlta. 

Lumacone  , lumaca  grande  , co  ehlta  maior,. 

„ Lucuto  , illuminato  , V. 

Iona  , fplendoie,  che  mfee  dalle  cofe  , che  lucono, 
lume».  5 Pel  14  cola,  che  luce  , e figur.  per  cofa  ce- 
lebre , chiara,  gloriofa , lumtn  y per.  occhio  V. 
jf  per  lucerna  , V.  J.  prov.  dar  ne’ lumi , vale  adirarli 
foiiofamente  , vthementer  irafei  , ira  tttcandtfctre.  J te- 
nere il  lume,  fi  dice  imeivenire  in  qualche  maneggio 
folo  pei  fcrvizio.  altrui , che  anche,  diccfi  ferviti  per 
lugexniere,  faatm  ftrru  f pigliar  lume,  dai  lume,  e 
fienili  , vale  pigliare  , o dare,  qualche  principio  di  co 
naia  , lue tm  afferri , ilUftrmre.  J non  veder  lume , di- 
cefi  dell'eflere  foprafFaito  da  alcuna  pa filone  , e perder 
U vera  cognizione  delle  cofe,  per  tur  battone  , o animi, 
affcfiu , 0 mota  , Or  afftHiona  obcacarì.  J far  lume, 
per  fare  feorta,  vi  am  monflrart , praluctrt , via  dmcem 
effe,  lumtn  , fattiti  prmftrrt , Cic.  J lume  , è anche 
termine,  de'  pnroti , lumtn. 

Lumeggiate  , termine  di  pittura  , illuminare . 

Lumeggiai*  , add»  da  lumeggiare  ,,UUminotut. 

lumlì'iòT  * ' 1 pitti®1  lime , ificml.i , /««/«,. 

Lumia  , Lumia  , V- 

Lumicino  , lumettioo  , , V,  J effet  aL  lumicino  »,  elitre 
all*  efttemo  della  vita,  anìmam  ugtre. 

Lumiera , fiaccola  , lume  grande,  fax , lumen  f pet  ifplen* 
dote,  V.  J per  ceno  patticolare  arnefe  , che  contenga 
in  fe.  molti  lumi , ly.hnut  ptnfih a»  J,  per  min. et» 
d*  allume  , aluminit  [odino,. 


Luminare , 
n luminata , « luminaria, 


!. 


lune  i Della  , U 
»»«.  } luminaiia , 


I.  V ilf 

per  qmntiù  di  lami  «cefi  , lumìa*»  ttp!e~ 

Luminat.ro,  illuminati.  »,  V.- 

Laminazione,  V.  illuminazione. 

Luminello  , quel  piccol  anellctto  , dove  s’ infila  il  lady 
gnolo  della  lucerna  , myxut. 

h Luminiera,  V.  lumiera. 

Lumfnofità  , lumioofitade  , lumiiofirate  , lumia  , fpltadr 
dot , lux x. 

Liminoti),  lurainofiffimo pien  di  lume,  lucente,  /u$- 
m ino fus  , lucida»,  Iacea»  , corufcana,  rifulgeva. 

Luna  » luna , lunare  fidui  , Sen.  faito  a mezza  luna  , /«« 
natut.  y pex  rutto  il  tempo,  del  fuo  corfo  , cioè  me- 
fe » mtnfia  , minftrvut  luna  turfut  v Cic.  per  tempo* 
fenaplictmcnte , temput.  J luna  nuova,  mova  luna,  Czf« 
aofctn*  lama,  Pliir.  luna  vecchia  . luna  ftntfetnt  , Ver» 
dtcrefctna  , dtttdtns , luna  feniani,  Plin.  fpazio  tra  la 
luna  vecchia  , e la  nuova  , o cia’l  plenilunio  , e*l  no- 
vilunio, inttrluaium,  filema  luna,  luna  eoilut , lutano*- 
vijjima  , primève  , luna  cava  , intermtnfirua  luna  , f lin. 
ima  me  firn  luna , C#t.  inttrminftruum  , Varr.  luna,  &• 
folta  coacurfut  , Celi*,  luna  crefcenie  , luna  crtfctnt  , 
Plin.  primo  quarto,  luna  curvata  in  t orava,  Plin.  fe- 
condo quarto  , dimidia  , dividua  , o dimidtata  luna  , 
Plin.  più  della  metà  , (inatta  in  orbtm,  Plin.  Una  pie- 
na, luna  orbe  pieno , Plin.  luna,  che  luce  tutta  la 
notte,  luna  perno*,  y la  luna  non  cura  ('abbaiar  de®* 
cani , provi  che  non  v*  ha  convenienza  tra  le  cofe  gran- 
di , C le  piccole  , tulicem  non  curar  tlephanlut  Indi - - 
f»*i  prefo  da  Lue.  f che  ha  da  far  la  luna  co*  gran- 
chi} fi  d;ce  del  far  paragone  tra  due  cofe  iproporzio-* 
nate,  thtu  quam  di  fiati  ara  lupiait  ! qua  luci  focit - 
tas  cnm  Bel  tal  ì della  Scrittura  , quid  itcyta  (in  firn-* 
phia,  Suid-  quid  fpccu'.o  commtrcii  eum  gladio  f prefo 
dal  Greco# 5 mofirat  la  Un* nel  pozzo,,  voler  dar  ad 
intendere  altrui  una  cofa  pex  un'  altra  , •«-  fubliatrc 
offutiit , Piaur.  y più  fiati»  monna  luna,  cioè  tu  noti' 
t’  apponi  , tu  non  la  di  giuda  , non  propttr  pedit  tura  -, 
lyra  difiidiam , ptefo  da  Piane. 

Luuamcnto  , Y.  lunazione. 

Lunare,  futi,  tempo  del  cor fd  della  luna , mmfiruue  Imam  -, 
turfut . 

Lunare,  della  Una  , add.  lutar it.. 

Lunaria  fpezie  d'  erba  , * lunaria. 

Lunario  , quella  breve  fcrittura , nella  quale  fi  notano  le? 
variazioai  della  luna  , eph entri  1 catta darium  , lunari» - 
lib<n 

Lunaiifia,  che  fa  i lunari,  iphtmtridumr  anelar.. 

Lanata,  futi,  piegatura  a maniera  di  luna.. 

Lunatico  ^ colui  , il  cui  cervello  di  tempo  i»  tempo  pa-  • 
tifeu  alterazione  , lunaticut*  J per  intendente  del  rorfts  *■ 
della  luna  , e delle  fue  influenze  , lunaria  turfut  peti-  • 
futi  y fi  dice  anche  ciò*  che  appartiene,  o depeodt.  ? 
della  luna  , lunarie,  jf  pia  lunatico  de* granchi,  fi  dice  ■ 
d‘  uomo  infttbile  , Iktonfiantifiìmut  homo. 

Lumie,  di  forma  curva,,  limile  alla  luna  nel  principio.  » 
del  fuo  ritorno,  lurutu». 

Lunazione  , tempo  del- corfo.  della  Una,,  mtnfiruut  luna* 
curjut , Cic.  lunaria  eurfut. . 

Lunedì',  dita  luna , feria  feconda. 

Luocdiana,  Maina,  fai  la  lunediane , vale  fax  fefta  il  lu^ - 
nedi  , ftfiam  agire  feria m fu  and  am. 

Lanetta,  Voc.  del  Di f:  piccola  luna,  lunula,  y per  qncl**- 
!o  fpazio  a mezzo  cerchio  che  rimane,  tra. l’uno,  c ' 
l’ altro  peduccio  della  volta , lunula. 

Lunga  , luti*  ftrifciuola  da  cuoio,,  colla  quale'  annodata  • 
a*  geti.  degli;  uccelli1  gli.  ftiozzieii.  li  tengoa  legati». 
toro ot,  y per  lunghezza,,  onde,  dai  una  lunga  , vale 
intrattenere  alcuno  fenza.  {pedalo,  c non  venire  ad 
alcuna  conclufionc  , diem  tu  die  ducere • 5 Unga  , pex 
lo  mono  della  campana  a dilungo,  V.  a dilungo,  y pex 
lunga,  potio. avveibial.  vale  lungamente,  con  lunghe*»' 
za,  lotgvm,  longìat,  jf  andar  in  lunga,,  ruandar  in. 
Unga  » y.  proclamare.  J da  lunga , c dalla  lunga. 
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il  Iflnmo,  Ungimi.  J fonar  U lungi , figar.  vale  aver 
gran  fame,  fmmé  Ubar  ore. 

£»ur.gag#ola  forca  di  rete  Jarga  , e bafia  , che  fi  tende 
«gli  ammali  terteftri  , indago,  Vitg  J vale  ancora  dif 
cotfo  lungo  e noiofi»  . Unga  » a» oUfiafqae  firmo. 
Xcogamoote  , langh  (fiammante , d/a,  polis*, 
n Liingaiumità  * tenga nicnttb  , V.. 

X.ung*niRio , V.  h che  ha  la  viriti  della  longanimità , 
faticai. 

„ Lungarni  neur.  palT  e talora  colle  patticele  fonine# 
fé  , cilunga.fi  , fittivi. 

X.unge  , avv  V lungi 

X^tnge  , peep  vaia  lontano,  U”gi%  protal. 

Lungheria  , e Idoghiera  , praliuttm  fumanti» 

Lnngbafio»  avv.  (afente  , e accodo,  tftsia9  fteandu r, 
propttr 

Lunghetto,  dim  di  lungo  , add.  Itngalat  , Icngiufcmlpt. 
A pai.  prmc*w‘Ht 

Xaogh*zi3  , uaa  delle  tre  dicaenfioai  dal  corpo  (alido  » 
Imngiudt.  9 per  dutai’one  , e continuazione , pr*ltM< - 
«a*.  Lunghezza  della  notti  , ncHiam  Uaguudo,  Cic.  di 
tempo , r importi  diotumius  , Oc. 

Lucghteta , ra^ion*meo»o  pollilo»  proUxitai  firmanti , 
ambagtt  , prelati*  , T«c. 

■Lungi  , avv.  lontano  « proemi  , Ungi* 

Lungi  , prap.  V.  lunga  , prap. 

,,  Luogiamente  . longiamante  , V. 
n Luogtuoo  , lontano  , V 

Lungo,  1 ungiti lC.oo  , che  fea  iangbcu.1  * languì . oliar.' 
gut  proi  biti  Non  é luogo  tempo  , che  io  u eonolco, 
Iute  tour  no  «opera  nonna  adruodum  tft  Te  capelli 
lunghi,  frolli  no  espilimi , Tal  potai  fju  <#na  . promifi 
f..  tap  iUus,  i,»v  tolgi  trtn* j.  Vi- g è lungo  no  pie* 
Ale,  « meato,  ftfqnipido  longni  L*  lunga  ma 

lama,  diuungi  . dimtomog , iongtnqugs  mwtui  , i„tc 
il  tempo,  «he  domanda,  ood  e lungo,  h^wi  tongum 
•rat  % Ter  lungo  crebbe , <-  au  *oaÉ«j  Cve 

j ùmulonto  /temati  uiérie  , Cic  Piatti  a lungo  aoda 
ce  latto  u logora  , a fi  connina*  . aju  »*cf.  mete 
munta’  , Qi»*nt.  /*»  fiata  «r,a  denna'U^  Vip  da  lun 
go  tempo  ci  canofciamo  olimi  *fi  tat  • avi  -stupii-, 
Cit  f tirar  io  lungo  , • •mpuJ  dmtt •«««  atcltri  9 
duetr*  , arsir'*  , V'ig  Qo  n>  »#rd  <•«.«•  r r>**  »fitrrty 
iati  cere  norme . G.olcbbo  lungo,  aiu/nsi  ium 

Siodo  lungo  , iaftuinm  d iuntm  J Kci  lootaoo  , V 
f uomo  lungo  , vale  tardo,  lento,  e irtcloiuto  nell*’ 
operare  , lardai 

Cungo  , faft.  lungheria»  tiagitado  Fendere  Qua  cala  per 
luogo,  ia  /0ng««sdtju»  ah  quid  diffindtrt  , Cic 
ILtugo,  prepoi  V lungbeffp.  J ra  forra  d*  avveth.  per 
lungamente  , V 
4,  Largura  , V longitudine. 

».  Loagicorno,  liocorno,  V 
tannala  termina  gsrm>  tr-co  , lanuta. 

Luogaicio  , pegg  di  luogo  mrloi  locai. 
tuogbiaciuolo  , luogo  piccolo,./#»**  ignobili»  % oìlit. 
Luogo  , Iota»  , tat-  , o /ava  . <>'*■»  Ffiere  nel  mcdehico 
luogo,  ibidem  , «a  todtm  fa.#,  jntbt  $ Cie  andai  nel 
medehmo  toogo,  , C*f  r#  oaidun  /oc**  , C»c. 

dal  audifimo  luogo,  mdidtm  A qt*'’1  luogo,  ‘Urne  , 
iff#.  In  qual  luogo  Ulte  , 'ir.  Di  quel  luogo  */• 
/iac  Fatmaifi  io  qualche  luogo  , al. cab.  to  ufi  fi.  e , C»c. 
fe  fapefij  , che  un  afpid#  lofio  appiattalo  in  qualche 
luogj  oafcoCamentc  , fi  flirti  . mjfidtat  nttaltt  Ulve 
a}  pi  tot  x Oc  tO  non  mi  partiva  per  alcun  luogo,  eee 
vere  ufgu ina  dijeedibam  , C.c  da  altro  luogo  , aitande. 
B>  cjualche  luogo,  alnundt.  la  qualche  lungo , «/(«.a, 
guopié m Sara  par  aodaic  in  qualche  luogo  ? va  ut  «« 
fuopiam  »fi  ì Ter  .*»  muo  luogo  aajquum  . T*»  tic 
nulhl i , Virg  iti  omo  altro  luogo,  «i/jna  a/di  , 
Ir  in  niun  luogo  pollo  trovar  Dio  tritello,  nonio 
vo  mio  fntello  io  alcun  luogo  , fintrtm  na'faom  a- 
naia  gtiuiutp , Jet.  tu  qualfiùa  luogo  , to  qualunque 


t.  t? 

lo#ga,  ginUm,  mH.ìp,  mi;  mi i,  Qaeft,  C 

H»or*  in  qn>i»,ue  luogo  , kmc  nmfomm,  mo.  ,fi  , Celli 
J oc,  J»tte  o luof*  jii.neol.K  , l.,m,  J nei  teco , c 
cambio , ...»  a iac » , p •#.  £g[,  ha  fati,  quello  io  luo- 
go olio,  prmfiiiit  , ndttdii  n.m  wii.mt,  C.c  J ree 
Itgoaggio.  0.  aliai  eifa.nl  luogo*  di  genti!  luogo. 

i.c  a.toj  . Di  .il.  c baffo  luogo  , inaia,., 
knmt.  I.»  rnmimt,  Cic  J fare  . o .ffere  luogo,  far 
i‘  uopo  . mpmi  ,g.  | far  luogo  , dar  Icogo  , t.,m»  l.- 
tt , «dora  .litmf , c.c  Àmr,  „.m , r(au[  far  A.  Ino- 
*0  , m twin  uirtum  . Via»,  Ul.mqmi  f.ttrt  r.cmmm  « 
rurf.  , Li.  f.ce  Luogo  , jmhn.’n.  ...  f vicim  facile  , 
t.niijilt , ..far  .lj. edite  Mura  de  ria,  defedile 

ria»  J Iter  luogo  fervile  a qualche  cofa  non  effec 
in  »tr.o  , f coire  a piop.O.o  ..ao.  h.l.rt . ed  rime  fm. 
CVJ  . pere,..,,,  q..drv.  fpeamn  }al»go.  c l.mpo. 
con  oppo.ro. iti  , co*  nccakone  ce.  . 0 e. 

*pj>f  m.e.  ) non  t-o.a:  loogo  cioè  non  a.cr  nè  ri- 
polo  , né  qo  eie  »•*.».  mp.i.u,»  ,p.  j ,„re  g .#0> 
*0  . ■*  l«us« . leder.  0*1  primo  luogo  , cedete 

il  tnogo  , COt  piecaderc  alito.  . o dare  »d  altri  la  pre- 

edema  , p m ,i  par  Ira  k.le.e  , pine,  ,t, imi  d‘.t  ir- 
re,  pneret  perite  elicmi  triimtre  , Cic  e(5  ledevano 
Ufi  P-KOP  luogo,  io  nell*  ni.  toc  . /.*»  .eeumt.b.ml, 
i.fmecu  taf  «me,  flaot.  J ,1  lu-,,0  gr,  MpiIJn.  * 
del  generale  , c furarla  che  .ale  grado,  di  n.ti 
d.a  a,gn,r«  ) |0Ogo  di  Icm.tlra  , o di  autore  /». 
ani  Ter  «mio  ha  pl.fo  qn-1  lun.o  di  D-filo  or  > futi 

D 1‘  ft'am  »<*>  Ttrou .ai  , « 

Melfbu,  Te.  J da.  luogo,  per  , celi.*., 

dejt.ee.  eejj.ee  J luo,o  cumunr  , .ale  ceffo  T 
I pe.  ag-v  con, odo,  f)  a... , hi!..*.  , v « lafcae" 
luogo  .ale  peemcttcìc  , che  «ni  cola  ri  faccia  , o & 
dica  , fi  neri, 

Laogutceoic  , che  tiene  il  loop,  d,  ,l,„0 , ,d  efetciMt 
in  tua  vece,  ..cerna  lag. ina  , ,f„» 

Luvgoceuenia  , orìu. o del  luogoieneote  , allerte  , o U. 
I* mamme 

Lunguce  o . dim  di  luogo  , Ut  mime. 

Lupacch  no,  lup>eino  , » 

Lupai,, o,  p.gg  4,  lupo,  ptjjinmi  /»»«.  4 £,».  e, 
t.go.do  , gfe  ottone  , V. 

Lup.Q,.. , v bo.ccllo. 

Lnpa't. In,  ) 

Lu.ait.uo,  ) dun  d,  lupo,  pe:tu  /«/lu,  lami  calcine, 

Lup«t>« , j lupinai. 

Ufiono , j 

Lspbguo  , di  iatxa  ni  lupo  , lapinus. 

Lupinaio  c*ltu  , che  vrnde  lupini,  lupiaoruat  vtadìior. 

Lupi»*,  Iona  4 biad.  . ou  , .opinai  t lup.aam.  f drnafi» 
•O  Don  n ftiroo  un  l«pmo,  tu  «ton  vali  od  lapido, 
di  polo**  di  paca,  o orfiyna  ft.ma  , Ut  gatti  *tn  U 
fa.  a,  Qic  trt aneti  non  tt  * 

Lap.oo,  adu  d lupo  lap.maa 

Wo  , lupai  E "oa  fi  grida  mai  al  lupo,  eh*  <*  nta 
m»  m patir , • eh*  c*  non  ha  o lupo,  o c«n  bigio, 
V;*.C  c no“  pubblicamente  noi  col»  d’ano, 

«fc  rlU  non  Ita  o o p»>iU  ebd  tua  ’amor  pa 

è.ua*  oa  mua  uo  frafi  a efi  , prefo  dal  6>cco , fuma 
ama  j¥at^umt  J chi  ha  >1  lupo  pei  compare, 

poni  il  cao  fono  il  mutuilo,  e va. e chi  ha  a ttat- 
ta.  co*  u fii  , vada  c.  aio  , ,am  ralpt  kabtat  camwur~ 
ttaw  dolot  tare  . f il  iopo  cang.a  il  p«lo  ma  non  il 

Vi»io  , tu'  ut  fiium  mutui  , at  netterà  dii  G'CcO  » 

J li  lupo  nan  c ca  agnelli,  vale,  che  dal  le  tùie  tnft* 
non  n.il  co  oc  le  bttocc  , ts  laréigr/udn  fiati  non  emtr- 
/»»  tqaat , ra/a  non  no. mar  **  Jquilta  . dal  Gr  co  , 
imbthta i l,««*  non  getti  am  tolamrum , Hot.  J tenete 
>1  Upo  pei  gii  otecchi,  li  dice  di  cht  e m tommo  peti- 
«olo,  maritai  iapam  uteri  9 Satl  § il  lupo  no#  mio- 
**a  d«Ua  carne  di  Upn  , og=i  carne  mangia  il  lupo, 
ma  la  tua  lecca,  vale,  che  ognuno  nlparmi.  fe  et 
lUOi|  lupus  aluriai  lupi  camita  »aa  tdit  p pi  or-  hb^eo, 

cani c 


* U 

%»«>«  *o»  tft , va.  f * earne  * Iflp® 

fa  caie  cioè  un  malvagio  metterlo  alte  mani  con  un 
peggiore  , dignu*»  potili*  op*reulum  « D Hitt  ) egl' 
ha  Vtdmo  il  lupo,  fi  dice,  <yja»do  I oom>  c i6i- 
-Cito  , topo!  tom  prior  eiJit  Mei»  ha  vedalo  il  lupo  , 
90»  quoque  Moria  i*in  fugit  ipfa , lupi  Morm  aedert 
prto  ts  Vitg  J il  lupo  « nella  favola  , quando  con 
p anice  alcaoo,  di  «a*  fi  parlava,  Input  tfi  *■  f obolo  . 
Yei  <tf»w  tibt  Input»  t»  , Piane  chi  pecora  ti 

fa,  il  lupo  le  la  tna-gia,  «In  «opponi  le  pccio le  in 
gioiie,  dì  a simo  , chv  gliene  fico  fatte  delle  glandi, 
•*  po/i  foho  todmni  arborei  , plaut  14  molli  corno  vernai 
nofeumor , PUut  J come  il  lupo,  0 occhio»  c ciò 
ce  vale  lenta  confidrrvzione  , iacocjidcratt , timer». 
f lupa  fig  per  batdracca . V. 


ì 


,upo  cervice,  aoirnalr  noto,  lym». 


jLopo'o.  forra  d*  erba  , impolot  , T de*  botanici. 

Luuo,  V.  L.  gololo  turco , V golofo. 

Lenone  . acci® le  di  In  co,  turco , hcllu  0,  cornilo* 

Laico  , lofeo  , iofeus  , coda- 

Infinga  . allenamento  amho'ofo  , Wm^iri’e  t illectbra  , 
òtandimc-ium  b{o  -ditto  , a,  biondina  , et. 

L*  doga  reco  io  . il  lufiogaie  blanùtmtmum  , biondina. 

Xo  Agame  , biondina  palpate» 

Lufingare  , allcttare  con  finte,  o dolci  parole,  banditi, 
ejftmiri , polport,  polpo  pena  r»  olisciti  , pianola 
re , fobtondiri  . adulati. 

Xnfngaio,  biondini*  tUiSL ut 

Xufiiga'ore  1 ifitnrotor  , adulai  et  , polpoior , polpo. 

Xu li* gar icc  , afitmatrix  , blanditilo , blando 

X-fingb  ila  odmaiìo  . V Infinga. 

Xufi'gh*  ole  . I ufiogkc  voi  itti  mo , aito  a lufingaxe  , blon 
dot  bloadhaquintulu»  , bloodiloqnui. 

Xulioghcvolmevte  , con  lusinghe,  blaad  , blandito*. 

Xufinghiere,  e Infingili  10  , V luficgaiotc  Io  non  re 
fono  lufiughieio,  non  aonbus  do  Cic.  non  éu'tbu»  ftr- 
fio.  C.cf  ) in  fotta  di  permutimi , oUieitn» 

Lullo  *upc>  fluita  nel  mangiate,  veli  ire,  o altro,  Inani , 

loxmna  tugurio» 

,,  Lulfonaie , V luflurarc 

1 Luflonofo  , V lullunofo. 

Luifunggianae  , lurtutiame,  V. 

XaU-  eggiare  , e luflu  >eggtate  . Indurine,  V. 

Xofiuiia,  '.moderato  appetito  carnale  , l uxoria  , ìtnpudi 
1 na  9 PCI  ul°  l mode  «aio  di  cofe  dolittolc , fupeiflui 
JtX  » V Indo 

Xullunante  , Coprabboudante  di  dcline,  e di  Lofio,  lux a- 
naao  J pei  1 nverck. amente  rigoghofo  , Inxurioiu. 

Xu/luiucc  s commetter  peccato  di  luflu  ria,  lòdna-i, 
voi» litoti  indulgiti.  9 per  fimilitud  vate  andare  in  U> 
vecchio  rigoglio,  e fi  dice  più  comunemente  delle 

ponte  1 Inxnrioti. 

Luflu:  leggi  ante  , V luffuriantc. 

Lutfunvggiare  , tofla.iarc,  luxurlari,  tonti  oro  , loft  tetre. 

Lufiu. imamente  * Ufovameote  , libtdinoft , loft  ivo,  ob 
f»me 

Lullunofo  , lafcivo  , tounriofo*  , libidinofnt  , impudica  , 
impn'ni  , Infetta. 

Luiiia  .■  oaicondigLo  , rana  , caverna  . lufl  mm  , feraram  u 
firn  % fprioo  , Vug  f croton»  lubtlio  , Cic  latibolo m 

Luftrale  . V L add  io  ipazio  di  cinque  anni  io  cinque 
anni , tnflraUi , Infittemi  9 *cqtu  sottrale  , cioè  purga 
«iva  , lufi'oiìt  • 

* Lolirantc  , nfplendentc  , arcana,  t or  afe  ano  t fpUadiduty 
ntttnt  , rifulgi a. 

Xufl  are  . V iilmdrare.  J pe«  f-r  chiaro,  rendo  celebre, 
etili' or r , t and  boi  tatolltre.  9 per  pulire  una  cofa  , e 
faila  ducente  , polir»  . ptrpolne  , txpoliro  J acuì,  pet 
niuccre,  rtnilir»  , Jploodcro , aiterò. 

Lufl  *io  , add  da  Infilate 

Xuilic  . dimofiratioui , h ozio 01 , figmenta  , dijfìmuljtio  , 
//molano»  fa  t le  loftre  , fi  agir  0 1 tonfingero  » fimolare. 


1 t ì %pf 

ILoftiioè»  fiaftì  di  drappo.  5 è anche  Còffa  dì  raase  inac4 

* gemato  e dorato. 

i Luflro,  fplcndoic  , lame,  Lpmtn  y fplendor.  9 per  quella 
* chiarezza , e Ince , che  tiraan  nelle  cofe  , che  fono 
luft-aie  , nitor  j per  lo  fpazio  di  cmqoc  anni,  lufirum* 
9 per  covile*  V.  luftr*.  9 per  nobiltà t V, 

Lufiro  , add.  V lucicame,  facente» 

Luftiott , V fplendorc. 

Laute  , V laure 

Lutato,  add  da  luure,  luto  oblitooi 
Luiatun , Il  lutate  , lotta  obduSio. 

Lu*o,  loto»  Mira  inumidita,  lutum. 

Latta,  contratto  di  forra,  e di  dclireexa  1 lacinie,  poi 
gno  , pugili  aia  . V lotta. 

Lattare , rammaricarli  , qutrelaifi  piangendo,  ingtrt  , lo* 

miniati  t quoti  % conq/nri 

Latto  , melìizia  per  perdita  dì  paresti  , luétnt.  9 per  me* 
fluii,  o pianto  femplice  mente  , ficca  t mmror,  plancia^ 
„ Luttofo  , pica  di  lutto  , loSuofus. 

Latiuofamemc , con  lutto,  iuHoofe. 

Latuolo,  luitaofiflimo , lagnaiibSc,  ln3oofos\ 


M 


Ma , coogionzione , che  difliugne , 0 che  contraffa , fti% 
vtrnm,  od  , ai.  J talora  è particella  cominciativi 
di  chi  napafla  a diverte  cofe  , ot , jtd  , «arem  , vero  , 
annetto  , i»m  otto , 01  vero.  Ma  qaal  è quella  terza 
decur  a ) «r  quo  *fi  ifio  tenia  ditorio  i Cic.  ma  dirà 
forfè  alcuno,  ot  tmm  quarti  aliqon  Ma  di  i alcuno, 
che  non  fi  faceta  novità  alcuna  , non  fi  faceti  cofa 
alcana  contro  gli  efempi , a la  pratica  d<’  noArt  ante* 
nati  , ot  eom  a tkil  no»i  fiat  co«*r«  txtmpl * , otqot 
infittolo  meio'om  , Cic  J coogianziooe  corre. uva  in 
vece  d’ anzi,  ftd  , otqot  % imo , fiiaiua  f accoropa* 
gotta  con  uondimeno,  touavia  , pare,  o firn  li , par 
fyii'c  Che  fit  auzi  di  npirno,  che  di  figoific  nza  , Jcd 
tanni  •nomiamo» , ottam  n J talora  ha  fo  za  quali 
avveifaiiva,  «sfa,  ot  etto  9 mi  che)  j*d  qui  ì ma 
non,  non  ittm  Uno  fpru*colo  a 4e  ma  non  agii  altri 
giocondo»  j p 3oi.ol*m  ab  um  ima  dum  , tu. rii  nom 
il«M,  Cc.  ma  eh*-  più,  quid  muU  ? quid  multiti  quìi 
quarti  , quid  quariii»  ) Ma  fc  , fi  j.  Ma  fe  non  , firn 
ootem  , fi*  mutui  , fi*  pia*»  non  9 m forza  di  «Il  fa 
d tro  per  munma  oppoliztonc.  Non  et  avrà  alcun  tnig 
nibit  quidquom  opp  notar 
Macca  , abbondanza  , V 

M-iccjtcUa,  polpcrta,  mi  ammaccata,  ifie  om  9 per  vizio» 
magagna,  varava,  /*</•«  fiaginum  , dede.ui  , mbiuto9 
noto  $cupr.r  le  maccareilc  , vitm  dengue  , rotolare. 

„ Macca'lrllctia  , barauerfa,  V. 

MacciiMta  calma  di  mare,  molaci* 

Maccheronea  . compofizione  piacevole  in  Latino  tuefeo* 
laro  di  volgale  terrò. naate  alla  L*tma. 

Maccheroni,  vivanda  nota  fatta  d parta  di  farina , pafiiU 
Ini  9 Pc>  babbitt  o , moccicone  . V J piu  g otto  , chn 
l’acqua  de’  mac  hc  oni , (rafia  mtntrea  homo  j calcar 
il  cacio  fu*  m,cth<'  onl , V cafcare.  • 

giacchia,  ma. ala  L*  far  le  macche  degli  abiti , tollera 

mastiti  » et/ubui  , Pilli.  9 fi^ur  no-a  , maculo  , far* 
dtit  probrum  , labe  » La  fua  upuiazione  c lenza  mac* 
chia  » ìntegtr  tfi  , magro  , & incolumi  1 1 fi  fama  , Hoc» 
Cic  intoniommaiut  tfi  . Vai  poncia  qutfts  macchia» 
finché  vivrà  , qua  .d  o vur  rii  , A«nk  fiigmam  habibit  g 
Petr.  9 Per  bofe*  folto  , vepretun 1 dumaum  , l»ntìeiiumn 
robttmm  J pe  fiepc,  V J per  1*  abbozzo  colorito  de* 
pittori,  informo. io  colorai « 9 cavarne,  o traine  la 

macchia,  vale  nnvcrgaie  alcova  cofa , e forfè  ti  mediarvi, 
ime. nire  mliqotd  . eiqot  eonjmhrt  9 far  checcbefiia  allo 
matchia,  farlo  ntfeofamente , elam , Juriim  ogett  j ita* 
(odo  alla  macchia,  V aucchsooe. 

Macchiare  , metuìarc  t /odore  , iojoinen  , temmaculare f 

canta* 


Digiti: 


contaminare , Ubera  efptrgere , inauri  *Cic.  J UCOt.  paff. 
f«  inquinare,  macular* 

Macchiarella  , e macchierei!* , dim.  di  macchia  , Ubteula. 
Macchiato  , maculata*  , inquinalo* , fadatus  , ceareiuiaararz. 
Macchietta  , dim.  di  macchia,  labeereU* 

Macchina  , ordigno , e rtrumento  di  guerra , machia*. 
5 per  macchinazione  , V.  f fU  cdifizio.  nobile  e 
grande  , iagcns  male*. 

Maci  namento , V.  macbinazione. 

Macchinate,  ordinare,  dicefi  Tempre  d*  infidie  » e Amili 
cofe  , mali  ri  , muchi  nari , flrucrt.  Macchinar  qnalche 
inganno,  coattchnari  ah  quid , cenfuere  datar  , Piatir, 
macchinar  notiti,  ri*  na*a*  maliri , Tac.. 
Macchinato,  add.  da  macchinare. 

Macchinaaione,  il  macchinare  ,mnehinniio,  arte*  , ttchn *, 
doli,  infidi *-  J per  macchina,  ordigno,  e ftrumemo 
da  guerra  , machia*  , machioamtatum  , mal  iti*. 
Macchione  , accrefc.  di  macchia,  vafium  dumttum,  dtnfum 
fentiettum  , rmbctmm.  f fiat  forte,  e fodo  al  macchio* 
ce , vale  non  fi  muover  di  luogo  per  cofa  , eh*  nomo 
oda  , o Tenta  , atutìquam  ft  mar  tre  , de  loca  non  maveri. 
Macchiofo,  pieno  di  macchie,  macutafur. 

Maccianghero,  atticciato,  di  grolle  membra , corpulenta s, 
tacerlo, me  , cbtfus  • crajfi ite.  J per  metaf.  gtolToiano  , 
goffo  , infulfu*  , helta  , crafio  iaginio , fiiptr  , caudex. 
Macco,  vivanda,  di  fave  fgofeiate  » cotte  nell*  acqua, 
ammaccate  , e ridotte  in  tenera  palla  • e chiamati  macco 
anche  la  polenta , paletti*  ex  Mie.  f periftrage,  ucci* 
Ione  , V.  J a macco  , avverò,  con  abbondanza  , afa- 
tim  J edere  macco  d*  una  cofa,  cioè  «(Terne  grande 
obboodaara , e a vililfimo  prezzo,  V.  abbondanza, 
abbondare. 

Mace  , aromato  noto,  macia  , idit.. 

Macellaio,  che  macella  , lanini. 

Macellamento  , il  macellare,  iugulati*  , laniatia» 
Macellare,  1’ uccider , che  fanno  i beccati,  delle  beftie, 
ranci  dere , Untare,  magare,  praflernere.  J per  metaf. 
vale  guadare,  e-  corrompere,  male  accipere.  Quegli 
infrangono  , c macellano  , infangate  , aut  lacerne  pra- 
ficrnum  , Tac. 

MacellcTco  , da  macello  , iugulando*  , Untandoti 
Macello,  beccheria,  Unita*.  J per  fimil.  luogo,  dove 
s*  uccidono  gli  uomini,  e per  Succidere  Aedo,  ra- 
gliandoli, ntxy  caler,  J condurre  altrui  al  macello, 
vale  condurrà  altrui  in.  rovina,,  ad  ptrnieiem  , ad  e nà- 
ti um  dedacere  aliate  m . m * 

Maceiare  , teber  nell'acqua,  o.  in  altro  liquore  tanto 
■na  cofa,  ch'ella  addolcifca,  o venga  trattabile , ma 
ceraie,  cmallire.  f per  fimil itud.  aflìebolire  , tot  il  vi- 
gore , infiacchire  , macerare  , tanfi cere,  J per  metaf. 
mortificare  , reprimere,  reprimere  , cohibtrt ( otre  tre , 
nutrire , frangere. 

Macerato,  macerati flimo  , maceratoi,,  canfeHa*  , per  fra- 
Sur.  Macerato  dalle  guerre , nnrituei 
Macerazione,.  ) il  macerare , macerati*,  f macerazio- 
Macero,  Tufi:  ) ne,  per  metaf.  mortificazione,  V., 
Macero,  adi  V traccialo. 

Macetone,  e ba  , che  fi  mangia  nell'infilata  , fmyrniom, 
pifeiat  maccroni  d'uno  , o.  d’ una  cofa,  e vale  Tri- 
natamente amarlo  , udentemente  desiderarlo  , ali* 
quen  , o atiqo  'd.  tfUHim  , perdita  deperire , dtfidtrio 
odi  cui  ut  rei  ungi  , afliBari- 

Ma  che  , avv.  falvo  che,  fuorché  , Te  non  che  , eccetto 
che  , piucchè  , che  follmente  , quafi , nifi,  prxterqaam , 
magi*  quam  , pretttr.  J ma  che  ? ftd  gnidi. 

Micia  , V muriccia. 

,,  Macigno,  But.  inf.  macigno,  Y. 

Macigno,  fotta  di  pietra  bigi  a,  filtx.  J per  pietra  uni  ver* 
Tale  V;  pietra.  J in  forza  d'add.  ex  filici  , fili  centi 
Macilente,  e macilento  , Aconito , magro,  mactr  , gra 
cilie  , macilentut. 

Macilenza,  1*  efTcr  mie. lento  ? magici  } gra  tilt  tir , 
ma;iuc  , Y, 
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Macinamento,  il  macinate,  molitura , tritar,  ut. 
Macinante,  che  macina,  moiette. 

Macinare  , ridurre  in  polvere  checchedia  con  macine  i 
maitre.  J per  minutidìmamenre  tritare  , cantartrt , aite- 
rete , ter  ere.  f macinare  a due  palmenti  » fi  dice  pec 
metaf.  di  chi  mtftica  da  amendue  i Iati  ad  un  tratto, 
ambabut  mali s expletie  varerà,  Plaut.  vale  anche  gua- 
dagnare Tulle  ftclfa  cofa,.  e fallo  ftefl©  modo  doppi», 
mente,  duplom  Ucrum  fatare . J macinare,  figur  vale 
anche  ufar  1'  atto  venereo  , coir*  , cnngrtdi , permoltre, 
Hor.  onde  macinar  « taccolta,  vale  ufar.  di  rado  ui 
atto , c perciò  eoo  maggior  veemenza. 

Macinata,  quanto  fi  può  infrangere  in  una.  volra  , mali* 

tura. 

Macinato  , Tufi,  fatica  , macinatura  , V: 

Macinato,  add.  da  macinare»,  mali  tot,  commalitot , eri*- 
tue.  J figur.  ridotto  in  mal  termine  di  roba  , o di  fa* 
otta,  attrito*  , attriti*  rebut.  f per  fimil.  pedo,  in- 
franto , fraSue.  Membra  macinate  dalle,  tempefie  , fra • 
eli  arto*  , Tac * 

Macinatoio,  molino,  dove  fi  macinano  1*  olite /rape- 
' tue  , o trapetum  , faHarium  , Pallad. 

Macinaiorc , che  macina  , e propriamente  fi  dice  di  chi 
macina  colori , qui  malie.. 

Macinatura ) 

Macinazione,  *.ed.  t;  *.  ) «ornamento,  V; 

Macine,  pietra  da  macinare,  mola,  f eflcr  alla  macine,. 

dicefi  di  chi  ha  mancanza  d»  avere , attriti*  apibu*  effe. 
Macinelli,  e macinello  ) dim.  diro.cina,  parrà  u 
Micinetta  ».  ) esìgua  mola. 

Macinio  , il  macinare , mo lindi , permcltndi  aSat. 

Macìa,  V.  mace. 

Maciulla,  rttumento  di  due  legni,  l'uno  de* quali  fin. 
1 un  canale,  uel  quale  entra  l'altro,  e con  elio  fi  di* 
rompe  il  lina  per  nettarlo,  dalla  materia  legnofa,  mal *. 
leut  fiuporiue,  flin. 

Maciullare,  dirompere  i!  lino,  o la  canapa  colla  macini* 
la,  malie*,  /luparia  fondere,  f per  fimil.  mafticar  con 
prefiezza  e bene,  eieo,  & bene  mamdere . 

Macola,  macolare,  macolato,  macola  tote  , ««colazione  ,, 
V.  macola, 

„ Macolo  , iofezione  , danno  , macula  , labe*. 

Macolo,  add.  Y.  maculo. 

Macro,  magro  , V.  f per  metaf.  voto  , efanfio , inani*  9, 
nudar  , ex haufiu*.. 

Macula»  macchia,  e fi  trasferifee  anche  a bruttata  d*ani* 
mo  , macula  , labe * ,*  nata.  J per  infamia,,  d. (onore, 
dedecut , probron  , macola  , labe*,  nata. 

Maculate  ,,  V.  macchiate.  J per  di fonorare  infamare  , „ 
maculai,  Ubem  inorerà , afptrgcre.  olicoiut  fama,  Cic.  . 
maculare  fjmam,  o nomen  alicoìut  , Liv.  inquinare  fa * 
mam  , €ic.  maculare  la  Tua  famiglia,  fuaptg  generi  col * 
p.m  facere , Plaut.  5 p«  percuotere  altrui  fortemente  , > 
V.  percuotere. 

Maculato,,  add.  da  maculare,,  maculato* , cainqtrìnatus , 
faldato r,  5 per  imputo,,  impuro*.  £ per  macchiato  dii 
piè , c vari  colori , maculofu*. 
eiaculatore,  che  macula,  notam  inurens,  maculam  uff  ergente 
Maculatone  , il  maculare  , fadìtai. 

Maculo,  e macolo,  add.  V.  maculato. 

Maculofo  , V-  L.  macchiato  , maculo  fot. 

Mac ul uzza , dim.  di  macchia,  parva  macula. 

Madama,  nome  d'onore,  che  fi  di  a donne,  dì  grand*' 
affare  , domina  , principe  f emina. 

Maddaleone  , coaì. chiamano  gli  fpeziali  i rocchi  de*  loie 
cerotti; 

Madernale,  madornale,  V. 

Madcrnaloccio  , V.  madomaloccio.. 

Madesi,  madiè  , V. 

Madia,  fpezie  di  cafifa  fu  quattro  piedi  per  ufo  d*  ìntti* 
dervi  enuo  la  parta  da  fate  il  pane  , meara  , V.  G. 
Madiè  , ) fpeuie  di  giuramento,  karele , medine 

M.adiO  tf  ) fi  din  | mtfrtrdf, 
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^ladonn* , nome  df  dnorc  , che  fi  di  alle  donni  , qa»G 
mia  donna»  domino  neo  , domino,  J per  la  fmtifiima 
Vergine,  Virgo  Deipara  . J donna  , e madonna,  vale 
padrona  a fidi  ara,  domìni* 

Madornale,  di  madre  , materno , maternus  . J per  mio 
di  legittimo  matrimonio  , leghino*  , legitimo  matrhoo • 
rio  procreami.  J per  grande,  C principale,  grondi*  , 
ingut , immonis  . 

Msdornaloccio  « fupOr.  di  madornale. 

M drc  , e maire  , «ww,  gcnitrix , porti*.  J per  iftfttmen- 
to,  dentro  cui  fi  fornii  chpcchrfih  , o parte,  che  rice- 
va , o guidi  1*  altra  parte  dello  fi  e fio  finimento-  f per 
fondigliuolo  , feccia,  o letto  del  vino,  / *x  "vini  J per 
matrice  , matrix  . J dura  madre  , pia  madre,  li  dicon 
do*  medici  le  due  membrane,  che  cuopreno  il  cetvel* 
lo,  duro  motte  , doro  minino,  pio  mater , pio  me- 
nino . f è anche  titolo,  che  fi  dà  pet  venerazione  alle 
monache  , 

Madreggiare,  effet  ne*  collumi  Umile  alla  madre,  mitre- 
fare  , Pacuv.  «pud  Non- 
'Madreperla  , fpetie  di  conchiglia,  concio. 

Madreselva , pianta  nota,  ptnclymeoot,  Flio. 

Madrevite , quella  chiocciola,  colla  quale  fi  forma  la 
vi  re , eochlto* 

Madtiale  , V.  Madrigale  . ... 

Midtialetto,  dim  di  madriale  , Italicum  gpigrammiliam. 
M adr. gale  , potila  lirica  Tofoana  , e non  foggetu  a ri- 
me , Iulicum  epigrammi  . 

•(adiigiltggUre,  compone, , o cantai  madrigali , li. Hi. 

opigrommaio  tonfare  , • eoo  tre  . 

Maritigliela,  componimento  poetico  più  longo  del  ma- 
drigale. 

Madi paletto  , Mfldrialetto  , *V. 

Madrina,  V.  levatrice  . J per  comare  , V. 

JMadioae,  e matrone,  mal  di  fianco,  loterum  dolor . 
Maefià  , maefiade,  maeftate  . maitjiot , Lo  maefià  del 
volto,  dignità*  ori*. 

f)  Mrcftcro,  c Maefterio,  "V.  magiflerio.  f P«  diTciplina, 
infegnamento , V. 

Malevole  , V.  mawiofo  . 

M a e fievolmente  , ) con  maeftà  , gravine,  mogniftt»  tum 
Maeftofameote  ,)  dignitate , oe  moitftote  , Cic. 
Macfiofo,  che  ha  maefià,  grava,  venerando*,  moie  fi  o- 
ttm  bobine , moitfiott  predirai,  pltno*  . 

Maefira  , magifiro  . J pet  qpella  fune,  nella  quale  »*  in 
fitzanoo  reti,  « ragne  per  poterle  tendere  . J per  mac- 
ftria,  V.  per  maniera  di  tanno  fortiffimo,  onde  fi  fab- . 
brica  il  faponc . 

Maeftralc,  nome  di  vento,  che  fpira  tra  occidente,  e 
ferì  entrione  , coarta  , toro*. 

^taeftramento,il  maefirare,  >n  dedorum  colltgium  cooptano. 
Maeftranza , moltitudine  di  m.eftii»  che  intendano  ad 
on  lavoro  , fobrorum  , o ortifeom  monta  , turbo.  J pet 
maefiria  , V 

Maefirare,  addottorare  , io  doRorum  \ci Utgiom  augure , 
adjcribtrt . J per  infegnare,  V. 

Maefitato,  Tufi.  V.  magifirato. 

Mac ftraro,  add  di  maeftiaic , in  decoraci  tolltgmm  <*• 
optai  ut,  odferipto*  . 

Maeftrefia,  V.  maeftra  . 

Mafirevole,  aitificofo,  da  maefiro»  filiere,  irtifciifut  . 
Macfircvolmeme  , con  raacftria  , onificiof*  , * fobie , col- 
lido , iogetioft , ptrftSe  , odomujfan  . 

>t  affina  , atre,  eccellenza  d*  aite  , or*,  or  ti f cium , ptri 
g,o,  indù  firio,  follano , J per  copena  attuila,  art  fi 
zJofo  inganno,  ftratagemma  , orti/ cium  , dolo*  , frou», 
co nftliam,  oftu*.  Jlrotogtmo,  Ftoyt  f per  maggiorarne, 
« autorità  di  comandare  , imptriom  , mogi ft  roto * . 
Maefiro,  Tufi  uomo  a annue  tirato  in  qualche  arte,  o feieo- 
ta,  mogi  fa , pr capto*  . J pet  colui,  che  infegoa  arte, 
o fetenza  , mogtfltr  , ludi  mogifer  , doSor , pm.ptor  . 
Maefiio  di  rettorica,  do3or  tketorìtu*,  Cic.  rhetort  Qamt. 
miaefiro  d’ eloquenza  . dietndi  ottìftx%  didor,  Cic.  di- 
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lindi  mogi fì Ir,  Qalnt.  f per  padrao  dì  Bottega,  doninut. 
J pet  prrfonaggTO  d’alto  atfare,  ma  coll»  aggiunto  di  guc- 
dc  , principi  , *to~nut  tnagìfler  Fate  un  gran  tnactt'o, 
prima*  oli  coi  deferte,  J per  dottore,  mogi  flit  , JoHor. 
3 per  pedagogo  , mogifler  , pedologo*,  mt-um  poeti  cfa- 
for,  cuflos  . J per  nome  dì  vento,  V.  roaettralc,  J pet 
titolo  di  milizia,  maefiro  di  campo,  prmftQos  caffi*. 
J 4n  prov  l'opera  loda  iriraeftro  oput  ort<ficem,Ìpfo  fe 
virtù*  fotte  ofiendit . J maefiro  di  cala,  quegli , che 
lopr Intende  all»  economia,  rei  feemHiius  cuator  J mae- 
firo di  camera  , il  principale  cortigiano  del  principe  , 
regio*  eubiculorius  J colpo  di  maefiro,  o da  maefiro.  vale 
operazione  perfetta,  opus  obfotutum  follerta  ptrfeUum  . 

Maefiro,  inaeftnflimo  . *dd  dotto,  rhc  fa  operare,  pari* 
tu*  , indujìriu*  , gntru»  fallir*  . J fiorta  maeftra,  pria. 
ctp*  porto.  J ftrada  maeft-a,  pubhco,  ria  mi  Li  torli, 
Cic  Plani,  rio  regio , f?  *i«  tonfularu  . J peone  mac- 
ftre  , p:nn*  motore*  J mal  roaeftro  , V.  epilffiìa  . 

Mtefiiooe,  accrefc.  di  matite,  Red  t 4 fummo*  mogi fler. 

Maefirnzza»  una  di  quelle  funicelle,  che  fono  da  cap* 
alla  ragna,  e fervono  per  diftenderia,  funicolo* . 

»,  Mafatro  , malfatto,  misfatto,  V. 

Matatioic,  V,  malfattore  . 

Magagna  , ) difetto,  maneameea,  vltium , lobe** 

Magagnamcnro , ) mtnda  , noxo . 

Magagnare,  difettare,  guadai  e, vittore,  corrompere,  infette* 

Magagnato,  add  da  magagnare  , corruptu*  , vitiatu*,  in - 
}*3u*  . f per  finto  , fimu'ato  , fcluo,  f mulatti*  . J c ia 
forza  di  lofi  V.  magagna. 

Magagnatura,  magjgnammto , V. 

Magazzioo,  promptuarium , Lafi.  cella,  celli  promptoiriit 
Magazzino  di  l.bzà  , opotheci  tibrmum  , Ulp.  di  bia- 
de , hirrtom. 

Magefià  , mageftade  , mageftate,  maeftì  , V. 

Magge fe  , ) campo  laiciato  fodo  per  feminarvì  !•  an» 

Maggiatica,  ) no  vegnente  , novale. 

Maggio,  fuft  etto  iti*  J signor  di  maggio,  signor  da  bor- 
ia , per  ludum  , ioco  domino*  . f dicci!  noi  non  fiata 
di  m ggto,  quando  neo  fi  vuoi  cantar  due  volte  uat 
medeiìma  cola,  iam  o fernet  disi,  f maggio  , fi  dice 
anche  la  canzone , che  fi  canta  in  detto  mele  . 

Maggio,  nome  comparativo,  maggiore,  maior  . 

Maggiociondolo,  lo  fiefio , che  maio  . 

Maggiorana,  Maiorana  , V. 

Maggioranza  , fuperioriU  , preminenza  , primato*  , impoi 
riunì,  p incipit!*  , primi,  o priore  porte*.  J p « 
grandezza  maggiore,  omptior  -magnitudo  . 

Maggiordomo  , colui , che  nelle  corti  de*  principi  foprio* 
tende  , priftRot  domai  , corone  rei  fimi/iari*  » iridi * 
miorch** , Fcrr. 

Maggiore  , maggioriamo  » mot  or  . Alqnanro  maggiore! 
motufcolo*  . J pet  colui,  eh*  è di  più  età,  moior  noto, 
f maggiori,  per  antenati,  motore s.  porcnt< *.  J per  ag- 
giunto di  grado  , e preminenza,  moior , potentior,  prm~ 
ct/lentior  . J dare  il  Tuo  maggiore,  cioè  fare  I’  ultimo 
-sforzo  , omnem  lapidem  morire , omnts  tirerò*  inurdtrt , 
omnia  infinti,  plin.  J fi  dice  da'  log  ci  la  prima  parte 
dell'  argomento  , p-  opoftio 

Maggioreggiare  > fat  Ba  maggiore,  voler  fopraftare  , 
minori,  prmfarc  , pnctllerg  , 

Maggiofello,  dim.  di  maggiore,  moìvfcalu» . Un  de'  vo- 
titi nipoti,  quel  maggiorcllo  , nato  moior. 

Magg.orcntc,  uomo  principale,  vi*  primoriur,  priittpH 

Mgggiorrtto  , V . trikg^ioic'.lo  . 

1,  Maggiórevolc  , V.  maggiorente  . 

i y- 

Maggiorirgo  , V.  maggiorente  . 

Maggio»  mente,  molto  mogi*,  pntferttm,  menimi,  pmtlpui* 

Magia,  arte  di  far  incanii  , mogia,  et,  or*  magici . 

Magi  cale,  V.  magico. 

Magicamente , con  magia , magici*  irtiètu  . 

Mag-co,  di  magia,  magico* . k*  magica  Medea,  f*gt , 
vtnifco,  n Ma- 
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s,  Magintre  , V.  immaginare  . 

Magmanone  , immaginazton «,  V. 

Magio,  titolo  d»  otte*  tre  petionaggi,  che  vennero  ad 
adorare  Gelò  Cnfto,  Magmi  . 

M»g'oncella , ) d.m.  di  magione,  m dicala  t domnncula  , 

Magtoneita,  ) Apal. 

Magione  , abitazione  , demi c Uhm  . 

Jdigioftta  , aggiunto  , che  fi  di  t ani  fona  di  fragola  , 

fréga  malora  « 

M*gi®ero  , e magifterio  » opera  di  maeftro  , magifltrium  . 
J per  difciplina  , infegnameruo  , dlfciplina  , dottrina  , 
5 per  lo  dottorato,  V.  J-pcr  ordigno,  V. 

Kagiftrale  , di  maeftro,  magiflraliiy  Vop.fc,  «d  magijìrum 
ptrti*tnt  . 5 per  principale,  glande,  prsiiputn  , ingro», 
>ljgiftralmenic,  da  macftro  , japitnitr , perire,  dmeie , 
per  principalmente  , prscipac  • 

Migliaio  * magifìratut» 

Mag  itrevolc  , V.  magiftrale  . 

Maglia,  cerchietto  piccioli  ili  mo  di  ferro,  o d’altro  one 
tallo , de’  cerchietti  concatenati  fi  formano  1*  ar- 
■tariate  dette  di  maglia  , c le  catene,  anjula  , amulmi . 
f maglie  , per  li  vani  della  rete , macula  J maglia  , 
macchia  monda  a guifa  di  maglia  generata  nella  luce 
dell*  occhio  , alla  quale  dicono  i medici,  mac *U  aeult% 
albugo,  aub  Céis, 

Magi  •anele  lotta  di  fnfiao, 

Maghato  . add.  de  maglia,  ammagliato,  legato,  filetto, 
co  finBui  , p*o/S  a» fuli*  calligata*  ..  .. 

Magi  etta  , piccola  maglia  , anjula  . 

Maglio,  filamento  di  legno  in  forma  «fi  martello,  ma 
di  molto  maggior  grandezza,  malltut  . 9 linimento 
noto  da  giuocatc  , e *1  giuoco  fìcffo  , clava  im/m  ria  . 
9 In  piov.  far  col  maglio  , eh’  c fare  interamente  il 
peggio,  che  fi  può,  p.j}umdare%  1 roflart  . 

Magliolina  dim.  di  magli*,  anfala  . 

Magliuolo  , fermento  , il  quale  fi  (picca  dalla  vite  per 
piantarlo  , mal/tmlmi  , J per  nodo  di  ramo  di  qoalfivo- 
glia  albero  , nodut  . 

„ Magnalmo  , V.  noagnan  mo  • 

Uagojtnrntis , V.  grandemente  , magnificamente* 
Magnanimità  , magnani rottade,  magnanimitate  , grandez- 
za d sonno,  magnanimità*,  magnai,  (r  txctlfui  antmust 
magatimi*  animi  , facilitai  animi  . 

M-g“smmo  , grande  d’animo,  magnammo* , rir  magno 
animo  , CSteif*  . * 

M>g»*ao . quagli.  *he  f»  !«■  to;pe,  e le  dóni,  ila.- 
ftratia,  arcifix  . Laiupnd.  tlavium  falli  . 

Me, omo  • V mangine  . 

M.gneie  . principile , rir  primaria,  , principi . 

V !..  elamita  , 

Ma jeetic»  , di  magnete,  augnatimi  , 

Magoificauifnie,  cen  magoifictnza,  magnifici,  litiraliur. 

[pltnittt  . 5 per  grindeeacntt  , V 
Mitai&cue,  a,  gran  tj  it  con  paiole,  efalutc  , fabliau!  , 
magnificali  , ax, attiri  , t gir  ri  , 

Ma,  ni  ••  a a tatuante  * uaagfiibcais.nte  , V. 

Majeificeto  , ili  la  migmbcire  , fallala,,  itami  . 
Maiaificatotc,  che  mtg.iio. , magnrtig,,,  , gai  magai, 
fiat  , 

Mate. ficcete,  mag.ific.  oifcm» , mago, fico  , magai  fica, 
Magainceau  , e magnifica. tae  , tzioae  di  cole  guadi, 
e patlìnltrmeate  ti!  .pela,  o di  ealOte,  augaifictatia. 
, pei  lo  magnificate,  lode,  commendazione,  /•«<  , 

commendati*  . 

Magnifico  , che  *£•  magnificenza,  maga, fimi  , fplinJi- 
dtaa  J pet  libatale  , l, forai,,. 

Magaitadiei,  V h.  grandezza,  magnitudo  . 

MH°°<  magni  tfimo  , grande,  magna,.  J Per  litanie  , 
magnifico  , magnifica,  , 

Mago,  fiali,  che  elerciu  l*  ette  magica  , ruga,  , naafi. 

COI  , praflìgiator  , 

Mago  , »4d.  magico  , magica,  . 

U agolato , «palio  fjuuo,  dorè  i cotutdini  fesso  le  poi- 
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ehe  H doppio  pii  che  dell1  ordinario  accodo  Pani  all* 
altre,  parca  lattar  . 

Magona  , ferriera , T.  f per  firmi,  luogo  , ove  fia  qaan* 
tifò,  a abbondanza  di  checchclfia,  affluenti*,  abun- 
daatia  , capta  , vn  » 

,»  Magrana , dolor  di  tefta  ita  fona,  e 1*  altra  tempia  * 
fumi  frani*  , V.  G* 

Magretto  , dia  di  magro  , macellai  « 

Magrezza,  macia  % macrar  , macor  , ma  tritai*.  9 £cr 
ineuf  magrezza  di  terra,  mac  rii  ma  % Palìad  Titr. 

Magriccioolo , magretro,  V. 

Magro,  e magherò  , roagr  (fimo  , comr.  di  graffo,  ma* 
ctr  , nati  Urna* , flngojuiy  gratili*  e*  magro  di  folto, 
efi  ore  ma  ditata  , tjt  macilenti*  mala,  Plaat  matite, 
oicupat  mala* , Hot.  egli  è coti  magro,  che  podo 
al  (ole  fc  gli  vedii.no  le  interiora,  ita  matcr , ut 
txjla  injpietrt  in  / ale  tictac  , ?Jaat»  egli  è sì  magro, 
che  non  ha  che  offa,  e pelle,  tfl  tot  ut  offa,  atqut 
p<U,*y  PUttt.  grandi  macie  torridui  tfl  , Oc  j divenir 
magro,  mac  * fi  tre  , tmactficrt  Celi',  macrtjctrt  , Hor. 
tmatrtfcer*  , Cclf.  emaciaci  , Col.  J per  metat.  del!a 
terra  , del  febbiono  , e di  altro  , arida*  , fìttili*  , n«. 
ctr  y J per  pcco  , piccolo  , esili*  , modica*  , tenui». 

Mai  , in  alena  tempo  , angu-m  . J per  l’empxc  , J*nptr9. 
9 talora  nega  Tenia  U negazions,  nuifuan  , J ulon. 
è io  forza  di  pu.e  , tamtn  ^ 

Maialo,  porco  giovane  caduto  , maiaUim 

Maicila,  maio,  V. 

M stelli , naaieftade,  maiedate  , V.  maedi  . 

Mainò,  lo  dello,  che  no,  minime , nequa/uam,  miniarti 

ginn  mata 

Maio  , che  alcuni  chiamano  maielta,  albero,  che  fa  i 
fiori  limili  alla  gtnefiur,  tyttui  , mnogyis  non  fxt.dx . 
9 per- quel  ramo  d*  libero,  che  i contadini  piantano 
la  notte  di  calcnde  di  maggio  avanti  all*  ulcio  delle  lo- 
ro jnnamorate  Qucfta  (olcaraità  , c quello  giuoco  in 
Lai  fi  dtffe , umiiiw  , Cod.  Iodio,  onde  appiccar  ih 
maio  ad  ogni  tiTcìo,.  vale  innamorarli  per  tottoj  om.vt m 
deperire  malurtm . 9 FCT  qnalfivoglia  albero  genetal* 
mante  , arbor  . 

Maiolica,  Torta  di  terra  da  far  piatti,  vafi  , a altro. 

Maioiaoa,  ciba  nota,  V.  perla. 

, Maioraaaa  , maggioranza  , V. 

MiioraTcata  , Sego,  diti,  condizione  di  maiaraTco  in* 

grandiari*  staili  . 

Maiolico,  quella  ereditò  , che  tocca  al  fratello  mig- 
liore , bandita»  , fax  ad  maiortn  saia  fptdat  . 

Maiordomo  , maggiordema  , V, 

„ * «*‘gg,0IB»  v* 

„ M«ioria  , maggioranza  , T. 

Mai  piò  una  volta , finalmente , guandagst , tandem  f 
dtm*t* . 

Mai  T«mprr , fimpm'. 

Mairi , l«  A «fio  che  ai,  attrae  , ms%  etltm , mas  ine  9 

„ Malfido  • V.  tnagifieto  . 

Marufcolo»  gr*nde  , n.agru* , ingens  » 9 carattere  maio- 
Tcolo , o lettera  ■naìalcola,  0 maidicole,  affai,  vagitone 
carniere,  o Urterà  maggiore  da  11*  altre- , Ultra  maina 
j tuia , quadrata  y Romana  Ut  tra  grand  iort*  , Cic. 

«,  Malabbiato  , eh*  abb  a in  Te  dtl  male  , o del  malv*; 
già,  airditu*,  imprabut , maina  , , 

Malacc£cio  difaccOncio , V. 

Malaccorta,  poco  ««corto  , mtaatm*  , itnpmdin*  . 

Malacreanze , inciviltà,  rsfticitaiy 

Maledetto  «onte,  di  benedetto,  txfecrabitity  detefltbìlitg. 
fatar  , dins  esagitata»  . 

Malad.carc,  « maledire,  pregar  mal*  alttni,  malediteti t 
alieni  mal*  y o mala  pr nari  , dira  y a dira * impreca » 
ri,  Cic.  diri * atiqutMt  aguiy  Hor.  ttittflari  tram  Mki 
in  caput  alti  ai  ut  y Flirt  Ino.  tmft*rarlt  diri*  imjeélari9 
diri * dtvaotr*  alìqutm  , Ond. 

Maledizione,  coni,  di  benedizione,  cxjtcratio , maledi' 
3i>l  èira  depredi itot*  f fUa,  ma IfdiRum  , fia  Ir  ma» 

, ‘ ’ l#*!I 


Google 


Il  ▲* 

ladìztéOt  àddoffo,  turrnm  heict  Teli  fa»  aM  , Geli,  f p«t 
Baia  infloeaza,  eèntagi» , contagia . 

Malafatta,  errate  di  te  flit  ora,  e talvolta  »*  applica  ad  al- 
tri errori  , errar  , p# «tatuai . 

Malagevole,  malagevoHfimo  , difficile,  di fittili*  nrdnus , 
laiariefa  . J per  iorrattabile  , intrkBei.Ue . f la  forza 
di  owerb.  per  malagevolmente,  «gre,  difficili . 

„ Malagevolmente  , V.  malagevolmente. 

Malagevolezza , dfià  coirà  , fatica,  difficili»*  , /alar. 
Malagevolmente  , malsgevolifitmamcaie  , difficile,  diffi- 
calti',  agra. 

Malagiato,  feotnodo,  fcatfo,  /aopj,  egtm  . 

Maligni  da  , detto  per  ifcherzo,  e pet  leggile  difoneftà  , 
vate  il  membro  virile  , mentala, 
n Malagara  , cattivo  angario  , aao/ani  «no,  infili»  »•- 
grnrimm  . ... 

n lialagarato  , di  malagario  » iif infine , ad<  omisi*  . 
pet  malvagio  , di  naia  natura  , di  mal  affare,  imprabai, 

(alt fiat , Afflavi. 

Malagario,  cattivo  angario  » mal  un  unta, 

Malagatofo  , V malaga  tato  . 

Malamente , afpramente  , credei  mente  , njptre  , gradili* 
tar  ,/nva,  mala.  J per  grandifiima  meato  , fiaor  di  ma 
do,  aekaaunter,  mngnapere , piar  imam,  mmimap  ari  • 
Malinconia  , manlaconia  , trifiiti»  , inorar  . 

Malandarne  , malvcatara,  V. 

Malandare  , acat.  condurli  a mal  termine  , in  /amara 
dì  (arimi*  adduci  , peffum  in  • 

Malandato,  condotto  a mal  termiM,  perdita,  iaapt  . 
Malandtincfco , «he  ha  del  malandrino,  nomo  malandò 
sefeo  , latra , grafitar,  f alia  malaadrioerea  , pollo 
avveri»,  vale  a maniera  di  malandrino,  latrarne a mare, 

grafitarti  odi  n/l  ir  . 

Malandrino,  fuft.  rnbator  di  ffrada  , latra,  grafitar. 
Malandrino  , add.  che  he  del  malandrino,  di  razaa  di 
malandrino . 

Malandrò  , add.  maland* inefeo  , Y. 

Malanno,  e mal  anno , fomma  difgnzia  , e miferia,  ma * 
iaa e,  tafanane  um  , c aliati  tic  , «fuma*.  Che  Dio  gli 
dia  il  malanno  , Vena  tUum  perda  , infelieiiet  , Plaut 
Malardiro  , temerario  , sfrontato  , taaurarimt , impadta  , 
c ma  fi  dama. 

Melare  , sene,  e neat.  pafT.  ammalare,  aegretirc. 
Malarrivato , condono  a mal  termine  , infelice  , mi  far  , 

ptrditmt  , infili  u. 

Malaticcio  , alquanto  malato  , aalttudiaariu a. 

Malato  , Y.  infermo. 

Malatolta  , e mala  tolra  , quel  , che  malamente  , a ingiù* 
ftamtnte  fi  toglie  attrai , furtum  , rapina , rapinai , 
Malattia  , T iofermrtè- 

Malevrntata  , e mala  vernata,  mala  forte,  Ufartumimm , 
mal»  Jan  , idear  fi  /orfana. 

Malavoglia,  ' à il  voler  male. 

Malavoglie*» , e malevoglienxa  , ) maltrattati» , 

ad. um  , invidia 
MaUatio/d  , V.  malagatofo. 

Mal  avvedalo,  incanto,  iacaafultut , intimami. 

Jd  iUvvc  murato  , »for  lunato,  infortunata , infili n , miftr. 
Milavventu  ofamenie , infelicemente,  infilici  tir  , mi/tra. 
Malazzato , V.  malaticcio. 

»,  M*lbailno , mal  nafonato  , fenza  poterli  leggere , 
Tenta  balia , aaarvij. 

M I caduco  , V epilefaia. 

Ma!  capi  tuo  , ridotto  in  cattivo  fiato  , ad  intima  rtda- 
Ba.  perdila» 

Makompoftamentc  • fc  oncia  meri  te  , difordi  natamente  , V. 
Malconce,  S mal  trattalo»  amia  kaiitua , rima* 

Matcondou#  , ) tu». 

.Mal coniglielo  , incanto  , malaccorto  , V. 

Malcontento,  non  contento,  triftit , marina , anima  agir. 
M U«  damato  . di  cattavi  cottomi,  ptjfimi»  aaarila  imia- 
•aa  . « /»  m aa< 

M.  Urtato  , feofiaouto  , iaarlaaa». 


Malcnbato , ▼.  malatìccio . 

Malcatante  , non  tarante , incariafa , negliga»  . 
Maldicente  , à che  dice  male  d’  al  nói  , maledica»  , »$- 
Mald-citore,  ) lotmtor  , oitn&atar , 

Maldicenza , aktreBntia , mah  diaia  , mule  di  a» «, 

t'SN  - 

Maldifpofto,  d'animo  volto  al  male,  av«/*  nffiau» . 
Male,  fnfi.  contr  al  buono,  e al  bene,  malmm.  Non 
tema  , chi  non  hi  fatto  male  , nidi/  timtnt , pur  «rA,/ 
cammifarant . La  mia  troppa  condefceodcnzi  , e indul- 
ge oza  ti  dà  occafioae  di  far  del  male  , aia/«  te  decer 
mgm futilità»  multa,  Ter.  ingegnofo  nel  far  ir  male, 
daBn*  ad  mal » faciendum , Piane,  addio  conofco  il  ma- 
le, chimi  fon  fitto,  guid  ( a*  intende  mali  ) mikl 
fatar  tm  , intalliga , Fetr.  f per  danno,  difgrtxia  , me- 
/vm  , calamita» , infartnnium.  f per  infermità  corpora- 
le , maria  . J dir  male,  dir  villania,  lvillaneggiate  , 
V.  5 ogni  mal  ftefeo  agevolmente  fi  fana  , e vale, 
«h»e»  btlogna  contrattate  a*  pnneipii  , principii»  »ifla  , 
fera  mtditina  parata  , ceni  mala  per  Unga  camvnlat* 
re  mari»  , Ovid.  «imi  Me/eas  nafetn»  facile  epprimi * 
n,f  t Cic.  J al  mal  fagli  male , vale  aggiunger  male  a 
male  , malmm  mtlt  ptrda »,  prefo  da  Demoftene  f Tem- 
pra non  ifià  il  male,  dove  e’fi  pofa,  rifpofta  di  coki, 
ai  quale  fono  rimproverati  i fooi  danni  , volendo  infe- 
rire, che  gli  fiati  talota  mutano  dal  male  al  bene,  naia 
fi  mole  nane  , & alia a fie  erie  , Hor.  J cercar  il  mal , 
come  ì medici,  vale  procacciarlo  findiolameote  , fiii 
tamtam  eaaeiliare , aree  fere.  J tanto  è il  mal,  che  non 
mi  nuoce , quanto  è il  ben,  che  non  mi  giova,  cioè  non 
■t  »*  caro,  non  me  né  do  peolìeio,  min  mihil  reftrt , 
nìkil  pinne  tara.  J cercar  il  mal  pet  medicina,  andar 
cercando  il  prop«io  pregiudizio,  capra  centra  ftipfum 
canna  p’ aduni t ( prefo  dal  Greco  ) ipfe  fiii  malmm  pa- 
ra». J non  è mal , che  il  prete  ne  goda  , vale  non  è 
mal  da  morire  , maria t latinità  nan  tjì . 

Male,  mal  itti  ma  , avv.  malamente,  mala , nan  riffe,  in- 
cammede.  f efier  male  d’ alcuno,  fiar  male  con  aico- 
oo,  'vale  non  efier  io  grazia  fiu , adia  effe  ah  cui , 
ali  tuia  grati  am  nan  teatri  , nan  effe  in  gmtiam  tun 
alìgna , apud  aligutm , Cic.  avete  amale,  recar  fi  a 
male,  aver  per  male , dicefi  del  ricevere  con  incigna- 
zone  checckeifij  , /egra  fare  , Indignati,  factenjcrgu, 
9 lapcr  «al*  alttai  d’  alcuna  cofa  , vaie  rìocretcctiae , 
datar» , partmdare. 

Malabolge,  luogo  deli*  inferno  , coti  detto  da  Dante. 
Malediccela  , Galil  t i maUdictntia , aitraBatia, 
Maledico,  maldicente,  Y. 

Maledite  , Y.  maladicere. 

Malcditrice  , Sego.  Cnfi  f um  maltiicit. 

Maledizione  , V.  oaaladizioza.  j pet  infine  oza  di  male  , 
cantagli  , Ine». 

Male fic iato  , ammaliato,  reneficia  afftBut. 

Maleficio,  malfàclmcnto  , delitto,  dclicUn I,  eatleficiat a, 

mnltfa&am , 

Makficiofo  , \ che  fa  male , maligno  , inp-aia  , 

Malefico,  add-  ) malefica*.  Jf  malefico,  da  malia, 
rtnefiem».  f e aggiunto  di  fango,  vale  di  malvagia  qua- 
lità, par  mìci  a fa. 

Malefico,  Tufi,  colai,  che  fa  male  io  qualche  maniera, 
maligno  , V. 

Maleficio  , V.  maleficio. 

m M alena  oza  , avvenimento  fini  Aro  , malmm  , infartuitlum . 
Maleocom'a  , V.  malinconia 
MalcnconiCo,  V.  maiiocoaico 

Maiefchio  , add  fi  dica  della  noce,  eh’ è di  poggiar  qoa* 
Jità  , mela  nan,  ama  mali  faparte.  J p«  fiimlit  fi  di- 
ce da  nomo  infermiccio  , .V 

Malestante  , che  fia  male  di  roba.,  iaeommadn  /urtavo 
mica»  , nan  faciliima  igea»  , Ter. 

„ Malettruo,  macchinatore  di  male,  maina,  impala, 

ntqrnnm 

Malcvoglacntc  , che  vool  male , mclcrata, 
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Malevolenza  i aftr.  di  malevolo  « maUviUatin  , 

Malevolo  , maligno  , maUrolui  , maligna!  , 

Malfaccene  t che  fa  male , facinorofui  . 

Malfacimeoto , Orafe-  V.  maleficio,  Y. 

Malfare,  commetter  male,  /se/o«  patron , fcihfie  Off- 
ra , taravi  tommittin , ma/i  fanti  » Plaut. 

Malfatto,  add.  deforme,  diformii , incoacinnn» , terpit  . 
Malfatto,  futt.  misfatto,  V. 

Malfattole  , e mafattorc,  che  commette  male  , /«ritto* 
re/oa , fona  t rnr»  , feti  t fio»  , 

Malfattola,  maleficio,  Y. 

Malfattr  tee  , feto,  di  malfattore,  fctltfia  , » tfaria  . 
Malfermo,  infermità  , che  viene  a*  cavalli  ne’  lombi  . 
Malfondato  , vac. Haute  , di  mal  fondamento  , labaai , v«* 
(d/<«i,  infirmai^  titubami , iafrma  ninni  fondamento. 
Malfrantefe,  e malffancefe , foru  dì  molatila,  /ove  r«- 
«ara* , marini  gallica!  . 

Malgradito  , aborrito,  i avi  fu»  , «a/a  ampia». 

Malgrado,  pofio  avv.  a dii  petto,  inviti,  vi,  pratir  volun- 
iaiem  . Cootra  voglia  , c malgrado  dà  voi  due  , radia 
invilii  , anboram  infraliti.  Plani,  io  die#  ciò 

fltal  foo  grado,  «orilo  VI  r fatar  arati  a , Cic.  il  faggio 
non  fa  cofa  alcuna  fuo  malgrado , fapiani  nikil  font 
infuni  , Cic.  malgrado  le  nmoftxanzc  , nagUBi»,  o non 
anditi»  admani  • toni  Imi , Cic  J talvolta  a4  «fa  io  forma 
di  fnft.  vaio  difpiacere , V. 

Milgraaiofo,  e mal  graziole,  poco  graxiofo , iati» goni , 
iaviaufa» 

Malia,  fpcsie  d*  incantamento  , f mt f cium,  /a/titao»/o 
fi  insti  o , di  aa  tra  . J romper  la  malia,  C vale,  pattai  a 
lunga  difdctw,  iacootiarù  io  qaalcko  cafa  conforme 
a)  loo  defidcrio  , fa/l  ambila  Pkabui  . 

Maliardo,  un maltatore  , vtatfiut  . 

Maleficio  , V.  ir  aie  h ciò  . 

„ Mattficiofo,  mal  foce  #n««  , Y.  malefico  • 

Malifico  , V.  malefico  . 

Malifizo,  Y.  maleficio. 

Mal- già,  fpene  di  cipolla. 

Malignamente,  eoa  malrgoltà  , imprait  , maligna  mente , 
maligni , mnlitiafi  , per  far  fi . 

Malignare,  oeutr.  divenir  maligno,  maUrolom  feri  , in- 

fiditi  • 

Malignità,  malignitade  , «al  igni  rete , malvagità  d'animo 
dilpofto  a nuocerà  altrui,  malignità»,  invidia,  ptrver- 
fa  foluntas  , improbità!  , perfidiai  . 5 malignità  d’ 
aria  , di  febbre  , fièri»  , enti  malti  in  , Pilo,  j par  ma 
litia  , Y. 

Maligno,  foli,  il  diavolo,  cosà  detto,  qaafi  per  entono- 
mafia  , diabolo!  . 

Maligno,  ma  Ugni  (fimo  , che  ha  malignità,  malignai. 
Ìmproba»  , nula»  , feilefn»  . 

„ Malignofo,  che  ha  del  maligno,  malignai , moltfo- 
la»  , tmprabna  • 

Malignofamonte  , malignamente , V. 

Malimpiegaro,  c mal  impiegato , impiegato  malamente, 
mah  eoli  a tata»  . 
y,  Malma,  male,  malattia,  V. 

,,  Malmanae,  Y.  maleoanae  . 

Malincolico , Red.  or  infoi.  Y mali  neon  ivo  . 
Malinconia,  ano  de’ quattro  umori,  che  compongono  la 
parte  fluida  del  coipo  degli  animali,  atra  bili»  Hor.  ha- 
mor  m.lancholtcm,m*lantkolia,  Y.tJ  J per  affilatone,  c 
pallio  se  d’animo,  trrfitia,  majbttia  , agritmda,  mar  or. 
Si  è ammalato  per  ana  grave  malinconia,  »%  mimi* 
iriftitia  mar  barn  <o mranit , C c.  la  malinconia  lo  di 
torà,  Jo  ammalai,  iliam  animi  agrhuJa  tradii,  con- 
fi*" » opprimi  tur  ajritndine , tara  e nidi  t midullat, Qic 
dei  fi  alla  malinconia,  tr. finta  fi  iraden , «gr  nudimi 
* (<  dedar»,  Cic.  cacciar  la  malinconia,  agritndinam 
dt pillar»  , repelliti , Ctc.  levar  ad  uno  la  malinconia  , 
alieni  marimdimem  tripete  , laQam  ornata » abfitrgart  , 
C«c.  nasconder  la  malincooia,  abflmdtrt , premere  tri- 
f i ù am  , C«c  f nè  di  tempo,  oè  di  signoria  eoo  ti 
dar  malinconia,  vale,  che  alcuno  non  Ji  dee  prender 
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sola  uà  del  eittlvo  tempo,  ni  del  cattivo  governo • 
Malmconiaccia,  Red.  I.  j.  accrefc,  di  malinconia,  in * 
geni  murar  . 

Malinconico,  ) clic  ha  malinconia  , milancholient . 
Malnconofo,  ) J per  pieno  d*  afflizione,  mafia», 
irifii»  , marini , anima  agir  . Un  volto  malmcooofo  , 
m in  ma/t it inm  fhaum  , Tac.  la  me  fica  rende  mzliay 
conico,  animam  contraiti  muffa,  Cic. 

Malincorpo,  V.  a malincorpo. 

,,  Ma!<  sventurato,  Y.  mallavvcntoraco. 

Maliofo,  V.  maliardo. 

Malifcalco  , governatore  d*  efcrciro,  p raftHus  . J pome* 
taf.  fatrapa  , f atrope»  . J per  mani  (calco  , V. 
MaUftalla,  llallacii  , V. 

Malito,  malazzato,  agri  (udì  ni  confidai,  dt  bili»  , agir  i 
Mali  volerne  , c malivoglienaa , V malevole  ora  . 

Mali  volo  , V.  malevolo. 

Malizia,  aftuzia,  V.J  per  vizio,  difetto  , peccato , « 
malignità,  improbità»,  ptrrvfita» , malignità»,  talpa, 
titinm,  peccatum  . J per  infermi (à  » V.  malizia  d,  imm 
piaga,  molino,  Fall.  J per  iofezionc  , c cotaniiono, 
malizia  d'  aria  , cali  mah  ti  o , Flin. 

Maliziare,  dirti  al  maligno,  malitiofi  agire,  in  malum 
prolabi  . 

Mal  alatamente  , V - malixiofamentc  . 

Maliziato,  V.  maliriofo . J per  f.lfificato  , adulurìmu». 
Maliziatta  , dim.  di  malizia , dolui  , callidità!  , afta»  , 
Maliziofamenie  , con  malizia^  malitiofi,  v ir  futi , dola» 
fi,,  improbe , callidi  . 

Maliziofctto  , dim.  di  moliziofo,  imprabnlm • 

Malizioso , maliziofidìmo,  che  ha  malizia,  attuto,  sao* 
liiiojui,  talli  dui,  taf  ir  , ver  Jota»  . 

Malico,  Car.  V.  martello. 

Mallevadore  , quegli  , che  piamene  per  altrui,  obbligo», 
do  Ce,  c '1  l«o  avare  , preti,  tu,  fpoafor,  fdctm[<or  , 
adpromi/for  Accettar  so  mallevadore,  pradtm  attipere 
ab  aliqna,  Cic.  J io  proverò,  chi  del  fuo  vuol  elide 
•iguorc , non  cani  mallevadore,  c chi  ernia  mallevo* 
dote,  amia  pagatore,  /pandi,  nana  ptajio  tfi , /pan- 
fami  adititi  d-mnum,  di  Chilooe  Laccdomonc  pretto 
Licit  o . 

Mallevadciu , malleverfi , fpaefij  , fdiiufio  . 

Mallevare,  eutrar  inalievadote  , pradtm  feri,  fpon forum 
pra  alt  foo  fi  tri  , jpoodtn  , (io  maiala  civile)  tadtm 
fi «ri  t fa  tadtm  don,  ( in  materia  criminale  ) . 
Mallevalo,  lult.  ) promefla  dei  malievadoie,  fpoafic • 
Malleveria,  ) Dar  maJlcvcna  in  cafo  d*  d non, 

fon  [dare  damai  taftSt  , ( vi  *’  ioicndc  mommi  ) | f«  vi 
farò  bifogco  di  maikvciia,  trovala,  (he  io  li  fd  * cottni, 
f quid  jatiJHéHdtm  erti,  cut  et,  ut  /otifdetnr  fide  mian 
Cic.  5 10  P*«»v  ch>  vool  l&pcr  quel  , che  '1  fuo  fia 
non  taccia  mallevciia  , V.  mallevadore 
Mallo  , la  puma  kcorza  della  noce  , o dalla  mandorla, 
che  cuoprc  il  gufciu  , pai  amen  puidt  . 

Mal  mocttro,  V cpilcllia . 

Malmamaia  , e mal  miniata,  inaufpicato  rupia,  taf ilici 
matrimonia  tonda  . 

n Molmeggisre  , ) condurre  , « acconciar  male  , veto* 

Malmenate,  ) re,  d-papaìari  , tafiort  , moie  km» 

ben,  • ampere,  j per  biaacicaao , e nazionale,  «it 
enfiati  • 5 per  maoeggiase  , ir  adar*  . £ par  mciafi  tra- 
vagliare , affliggere,  V. 

Malmenato,  odd.  da  malmenare  , mauro* , » filai  ai  . 
Mainatolo  , coairario  di  benemerito,  render  uul merito, 
male  da  aLiqno  minti  . 

M.  Ime  ucce,  i pendei  nulo,  dsttàpaie,  prodi  gin  , dìfptgn 
dare  . dM 

Malnato,  nato  di  gente  ignobile,  cattivo, ignobili »,  maina 
Mal  noto,  poco  noto  , vi»  notai  , non  bau  motti  . 
Malo,  mali  filoso,  cattivo  , mata»  , prava»  , impobnl  , 
Malore,  mollatila  , maria».  5 per  metaf.  patti o oc  d’  ani» 
mo,  animi  morbo»  , pmnrbatio  , afftclut  . 

Malotico,  «bc  ba  dei  maligno»  maligna»  , invi  dm  , mn§ 
Uvaina , 
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Malparato,  eia*  è !o  calcito  termine,  in  ongnfiio*  rtdaSas. 
gfler  malparato  , «(Ter  io  cattivo  termine  » in  magno 
iiferìmìn*  wfori  , mine*  proti* lata  <JJe  . 

Malpiglio,  V.  cipìglio. 

Maiap  zzore , infermità  de*  cavalli  « dove  la  carne  viva  fi 
gmgne  CoH*  unghia  . 

Maifau/a  , mala  unità»  odvtrfo  valelodo . 

Malfano  » non  fan»  , oda  ufo  Ubarono  voli  indine  » info- 
labri  t.  f per  pazzo,  vi  fono»  . 

Matta  , melma  , malta  t Homo  . 

Maltolto,  ornai  tolto»  che  dagli  antichi  fi  diceva  mattai- 
letto,  tolro  indebitamente  , m oh  portom.  La  legge  del 
mal  tolto  , Un  rtpttundarnm  , do  repttandi*  . 

Mairrat lamento  » il  m al  (cattate , vutotto . 

Maltrattare»  trattai  male  , renare  » molo  , duriitr  kabere, 
molo  scoi  poro  . 

Maltrattato,  add.  da  maltratta** , venato*,  male  kob  uno. 
Maltrattatore  , che  maltratta  , r enotor  , m»U  kobtn*. 
Maltrovamcnto  , cattiva  invenzione  , molum  iovontum  . 
Malva,  erba  nota,  molvo  » moia  che.  Di  malva»  mo ivate**. 
Malvagia  , vino  di  Candii  , vino»  Crei  team.  J per  malva- 
gità , V.  A. 

Malvagiamente,  malvagia  miniente  , con  malvagità»  im- 
probi , fiogitiof*  » negante  , feti* fi*  » p u auto  fi , 
Malvagio,  malvagiflìmo  , fccllerato  » cattivo»  improbo*  » 
f color oto*  » fetleftu*  » fiagiiiofo*  , neqmomt  molo»  » pre- 
vai,  ptrvtrfu*.  Il  fole  non  ha  vadalo,  non  ha  illami- 
■ato  il  p:à  malvagio  » /•/  feetefiionm  nunqnoM  iUnoit 
ho mimm  , Plani  Egli  è malvagifitmo  » infogniti  pfi  im 
p robot  » Ciò.  non  ho  veduto  il  piè  malvagio  di  tc,i 
vidi  homiott  ntqumm  » vernai  te  otmiium  deteriorem , 
Ylout.  Non  è malvagio  » che  in  quello  » »«//*  Mio  r«  j 
tjl  improbo!  , Plaut.  Render  ano,  fèllo  malvagio»  in 
proboro  aliqutm  » Plani,  benché  egli  fia  malvagio , non 
farà  oggi  tanto , ficchè  n’  abbia  ad  cfi’er  naovameote 
baftonato  , quamquam  tft  faltfim*,  non  tornati  itti  kodu 
anfanai  , ittrom  mt  vopoltt  , Ter. 

Malvagio nc  » acci,  di  malvagio  , improbi ffimus  , 
Malvagità,  roalvagiude  , malvagitate  » a tir.  di  malvagio, 
mifoitio  , improbità!  , provilo*  , pertugio*  , molino  , 
(colo*  » vìtiÒfitO*  . 

Malvago»  non  difpofto , non  defiofo,  inenriofut , nrg/r- 


fina  . 

Malvavifchio  , erba  , kibìft om 

Malvedcre  » odiate  , odijfi , odio  kobtn  • 

Mal  ve  duro  » adio  kobitoi  . 

Malveliito  » loctro  indotta  vtfit. 

Ma:  voi  naie  » che  porta  alerai  malvolere  » malevolo*  • 

Malvolentieri»  maivoleniicriflìmo  , mgrot  inviti  . 

Malvolete,  fall,  mala  iotenzione,  mala  volontà,  moligli 
tot  , m oltvoUntio , provom  ingtniom  , a«/a  oolnoio*. 

Malvolle,  add.  (travolto,  T. 

Malvoluto,  odiato,  invi/no « 

Maiorio  » V.  malagorio  . 

Malnriofo  » e malati  roto,  lo  fiefib  ihe  malagtliofi»  , V. 

Malanno  » dim  di  male  , /aria  morbo!  . 

Mamma,  madre,  voce  facci ullefca,  mommo,  f pei  mam» 
nella,  mamma t mommi  Ito.  5 mamma  del  vino  per  fot*- 
digititele,  V. 

Mammalucco,  fehiavo  cull  i ano,  o nato  di  criftiano  preffo 
gli  Egmt , nei  nomerò  de'  qaali  (chiavi  fi  eleggeva  il 
Soldino  f per  bagafeia , V. 

Mammana  , femmina  polla  al  governo  delle  litelle,  io 
r atrio.  J oggidì  per  levatrice  , V. 

Matonaia , tna  mamma  , mattr  too. 

Mammella,  poppa,  momillo  , mommo  . 

Marnatila  , V.  mammella. 

Mammola  , V.  mammolo. 

M-m  moietta  , agguato  di  viola  . 

M::rcv  ) v-  b*mb°iìB°- 

immolino , add.  da  mammolo  , pattili*  . 

Marniselo  , e mam.® eia  , aggianto  , che  fi  dà  a cécta 
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f fotta  di  vitigno,  a viole,  e altro.  J pe*  bambino,  V. 

I Mammona  , c mammone,  falfodio  delle  ricchezze  , ■». 
mona  , V*  Siriaca. 

Mammone , fpctie  di  b.rntcU , . fpfùc  di  ..tu  , <ir. 

ecpiiktuts . 

Mammuccia  , dim.  di  marami.  Jf  fare  alle  mammucce  , 
vale  trafliil  lar fi  con  cofc  frivole , come  faooo  i barn- 
bini  , pnuiliur  togati  « 

Mani , V.  mano. 

M a aaccia  , pegg  di  mano,  deformi*  , immani  t mano*. 
Marnate  , Sega.  Crift.  che  forge,  monomi,  emenans. 
Manata,  tanta  quantità  di  matena,  quanto  fi  può  tenere, 
c ftringerc  io  noe  mano  , manipolai , pagillmi , quni 
mono  comprtkendt  pottfi  , ma  no  olì*  fofcieulot , Pili». 
J per  manna,  o faAclio  di  paglia,  fieno,  fermenti,  o 
fiatili  , manipolo!  . 

Minaccila  , ) dia.  di  manata  , pagillm , ni- 

Manatlna,  ) mipoloi . 

Mancamento,  difetto,  inopia,  inopia,  dt flint  J mancimeo- 
to  di  forze , imbecillita!  viriam , viriom  doftàio.  J pec 
delitto,  V.  J per  imperfezione,  vitium,  mtndmrn 
Mancante,  che  manca,  che  vien  meno Mdtfic imi  . 
Mancanza»  V.  mancamento.  J per  dclittrn  V. 

Mancare,  non  cCer  a fufficieoza , daga.  Maocavan  loro  le 
cofc  uccellane  , fammi t angujlii*  rerom  ntctgoriorom  pre- 
me barn  ur  , C*f.  ogni  alato  ei  manca,  nè  ci  teda  alcuna 
fpcran&a,  nomiti,  Cr  prnfidii  ridotto * noi  ttott,  nee  mito 
fp teola  tfl , qom  nobi*  folottm  afferai , Plaar.  ci  manca 
an*  ifioria  nella  noftra  lingua,  abefl  hi/tor  io  Uteri*  nofitit , 
CiC;  ci  manca  quello  folo,  e niente  piò,  id  abeti , aliai 
nikil  abefi , Phot,  aicuoi  paefi  mancano  d*  alivi , coreo* 
ohi*.  J detto  affolutiaitnic , vale  venie  meno,  defitte *. 
J mancate  anno  d'aiato  nel  bifogno,  petegorio  umpor * 
altqutm  aom  fobltvore , Caf  daga  alieni  opero , Cie. 
J mancar  di  forza,  e di  coraggio,  viribo*  , Cr  animo 
defitta , C»f  Ltv.  non  m*  è mancato  il  coraggio  , ma  le 
forze,  nonm*  digitati  animiti,  ftd  otre* , Phxdr  non 
animo*  libi  mini  , ftd  viri * defutrunt,  Cic  J da  nae  non 
manca  , che  cc.  nikil  moror,  qoomi*o*  f>*.  J in  fignif. 
att.  iccmarc  , diminuire,  VI  marcar  di  fede,  o della 
feda,  o mancai  fede,  c a fluì  mancare , fidem  frano 
gtrt  , fidem  dot  am  falla*  , Plaft.  fidem  non  prefitte  9 
Cic.  non  tubi btro  voti»  fiderò  , Phodr  dttffo  prem  gir  t 
Cic.  J manear  di  fperanza,  fp * dtfiimi.  J mancar  d’n:« 
tao , petderfi  d’ inaio  , animo  d*fpo«dtt * , animo  d<fi • 
etri.  Cefi  Liv.  poco  mancò,  che  , forum  abfmit  t gain. 
f pec  difettate,  far  marcamento,  dtlingmtr*  ] per  icftat 
di  fare  , definir* , agate  . 

Mancato  , add.  da  mancare . 

Mancatore,  che  manca:  nuoci  tot  di  frAo , fido*  visitor. 
Maoceppate  , liberare  dalla  podeftà  paterna  , emancipar* . 

f manccppare  alla  mone  , tradire  moni. 
Mancrppazione  , il  «inceppare,  tmaneipooio. 

Manchevole,  che  ha  dietro,  moneta,  impuftQa.it 
Manche volcaza,  difetto,  dtf  Hai . 

Manchevolmente  , V.  d fctiuofameate • 

Manche  zza  , V.  mancamento. 

Mancia,  qncl  , che  fi  dà  dal  fopctiorc  all* inferiore  pec 
una  certa  amorevolezza  , finn»  , 

Manciata,  manata,  V. 

Mancino,  fuft  che  adopera  naturalmente  la  fimftra  mano 
in  cambio  della  delira,  fatta , fintola  J mancino 
maona©  , chi  adopera  egualmente  i'una,  « l'altra  mano, 
gai  ambobai  mambai  , e utraqui  mona  nqot  utitor  , 
nquimoao*  , Aufon. 

Mancino,  add  finfiro,  finìfitr  , Uva*.  J a mancina , 
pollo  avv.  vale  dalla  mano  ùaHìio  , fini/tro>fum  . 
n Mancinocolo,  gueico,  o lofeo  dall'occhio  mancino, 
finiftro  oenlo  Ujtm»  . 

Mancipio,  y.*L*  (chiavo,  fetvo,  moncipìom,  fervo*-  # 
Manco,  fati,  mancamento,  vinom  , minio,  mtndvm . 
Manco  , add.  difettivo  , mone  mi  , impirftHoi  , mutilo*  • 
5 per  mielite,  infetto , infanga* » barar,  j per  limato, 

» oppo* 
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oppotto  a deliro  » finiftor  , lavai.  f ftt  minore  , mtnor . 

Manco,  avv.  meno,  «?•»«•.  J «mt  manco,  defi  ter  e . 
i vcniifi  manco,  par  venirli  meno,  (Venire  , anima, 
O anim  i dtfictrt.  Io  mi  vengo  manco , fpfuzzami  dell» 
acqua , uni»©  mah  tji  , Ugo*»  relim , Plau%  J per  nè 
anche  , ne  quidem  . 

Mandafuora  , Malm.  qncl  foglio  , che  a*  appicca  a!  maio 
dietro  le  (cene  , affinchè  colai,  il  quale  adì  Ile  , poffa 
far  ufeire  i tediami  agginftatamenie , e ai  (empi,  che 
fi  dice  anche  fccnario  . 

,,  Mandamento  , comtnèffione  , mandatum  , prottptum  . 

Mandare  , fuft.  il  mandare  , mifiio  . 

Mandare,  verbo,  comandate,  che  fi  vada,  mietere,  f per 
imporre,  commettere  , Mandare,  proeipere  , imperare , 
iubtre.  f mandar  comandando,  V.  comandare.  J man 
dar  dicendo,  mandare  lignificando,  mandare  a dire,  V 
avvitare  , lignificare  . J mandar  attorno  , mandar  qua  , 
c U , ìa  divorfat  regianet  mi  tetre  . J mandar  bando  , 
pubblicare,  tdieere.  J mandar  configiio,  confidiate,  eoa 
falere , eonfiliom  ferri . f mandar  ad  effetto  , efficere,  pr a 
fare.  J mandar  ad  efecurione , tafani , perpetrare  tpro* 
fiore.  J mandar  ginfo,  rovinare,  delelare,  dirotte  tdni- 
erre,  toirttW.  J mandar  già,  vale  anche  ingoiare,  V. 
c figur.  vale  comportare,  tollerare,  ogao  ma  imo  ferri , 
in  m.  b anche  bettemmiate , V.  f mandar  oltre,  V. 
fpigne re,  fofpigncre.  J mandar  via,  licenziare,  Y.  J man- 
dar per  ano,  chiamarlo,  oliquem  rotare,  aeeire , aeeer 
rtre , o orcefftrt  J mandar  in  lungo,  V.  pio crafi inare, 
differite.  J mandate  alla  memoria , metterli  in  mente , 
memori * mandarti  commendare  , J mandar  male,  feia- 
lacqnare  , perdetti  prodigati  Uffxpore.  f mandar  cogli 
angioli  a cena,  modo  baffo,  vale  ammazzile,  V. 
« mandar  carta  bianca,  optionem  darti  V.  caria.  J man- 
care in  piceatdia , modo  biffo,  è fare  impiccare , V. 
impiccare.)  mandar  fino  altrui,  diccfi  pel  licenziarlo,  ab- 
bandonarlo , mandarlo  con  Dio , mandarlo  a fpaffo,  tate 
dicere  . J mandar  lettere  ad  alcuno  , dare  littrao  ai 
alqatm,  Cic.  J mandar  in  galea,  mandare  ad  internet 
J mandare  l peffo  , mi  filar  e . f mandare  in  bando,  in  efi 
lio,  proferiteti  i abituare  , txfilio  multarti  pelltre , «7* 
eere  io  euilium.  J mandar  a monte  nel  giaoco,  mijfum 
facete , emiitert  . f miodar  foccorfo , mietere  fmbfi 
Siam.  J mandar  via,  espellerti  eiutrti  obigere.  J man 
dar  vettovaglia»  fuppeditare  rem  frumtntariom.  J man- 
dii  ambafeierìa,  ambalciadori , legare . f per  concede- 
re , ordinare,  V.  J mandar  fuori,  far  pubblico,  ederii 
avulgart  f ma n dar  a calcinai»  , dar  de*  calci  , caUìbut 
pietre  . J mandare  , nel  giuoco  della  palla  fi  dice  del 
tirarla  fui  tetto,  o alla  volta  di  quelli,  con  eoe  fi 
giunca  , mietere  . f mandar  da  Erode  a filato , modo 
prorerb  del  mandare  alcuno  da  una  perfona  ad  uu*  altra 
eoa  apparenza  di  giovarle  , ma  fenzi  concludere , «ir* 
cumrtnire  . 

Mandata,  il  mandare  , mifiio , mifms , tu, 

Misdatario,  colui,  che  viene  col  mandato,  ambafeia- 
dore  , naacìut . 

Mandato,  fuft.  proccura  , commetttoae , menda  tum.  J per 
colai , che  vìcoe  col  mandato  , imbafeiadore , orator  , 
legata*  . f non  toma  uè  il  metto  , nè  il  mandato , e 
fid.ee,  quando  cercandoli  d’uno,  non  viene  »e  il  cer 
tante  4 ne  il  cercato  . 

Mandato  , add.  da  mandare,  miffo». 

Mandatole  , che  manda  , mietette. 

M m diritto  , e mandritto,  colpo  dato  da  m«n  dritta  varfo 
ia  manca  , olapo  , colapku s . 

Mandola,  V.  mandorla . 

Mandola  , fttomcoio  maficaie  , eithoro  . 

Mandolino,  Giumento  rarificale  più  piccolo  delta  man- 
dola, parva  tubato. 

Mandorla  , frutta  nota  , amigdala  , aatygialum  . f per 
fimil  fi  dice  alla  figura  di  rrmbo  • 

Mandorlato,  fuft.  compotto  por  la  maggior  ps  ie  di  mas* 
dcrle  , tu  amigdala  ce rj<élì»  . J mandorlato , fi  dice 
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•gl* ingfaticolati  compofli  di  legno,  o di  canne,  i cu] 
vanì,  delti  mandorle  , fono  in  figura  di  rombo  • 

Mandorleita,  dim.  di  mandorla  . 

Miodorlino,  add.  di  mandorla,  amygdal'.nut . 

Mandorlo  , albero  noto  , omygdalut  . 

Mandra,  e mandria,  congregamelo  di  beftiame  , e ricet- 
tacolo di  etto  , n landra  . 

Mandraccbia,  meretrice,  mtretrim  . 

M indiaceli iola,  dim.  di  mandtacchia  , mtretrlcuU  . 

Mandragola  , erba  , mandragora  . 

Mandragolito , aggiunto  di  cofa  , nella  quale  fia  fiata  iu 
infuGon  la  mandragola  . 

Mandria,  V.  mandra  . 

Mandriale  , enfiode  della  mandra  , pafior  , pecorh'  enfiar  t 
upilio.  J per  madriale,  V. 

Mandriano  , cofiode  della  mandria,  upilio.  j è anche  ter- 
mine de*  gettatori  di  bronzo . 

Mandritto  , Y.  manditi  ite 

,»  Mandrola , V.  mandorla  . 

Manducare,  Y.  L mangiare,  Y« 

Mane,  Y.  L.  manina,  Y. 

MiocggUbilc*  ) d*  P°"rfi  “«»!*■«.  •rO.Uliu 

Maneggiamento , il  maneggiare  , eontrtSatio. 

Maneggiare,  toccare,  c trillar  colle  mani,  t rollare , attreBo* 
re%  (onueSort , tangere.  Maneggiai  libri , ver  fare  libro*  , 
Hur.  maneggiar  ferpenti,  ferp tutte  uoBare , Hot.  f per 
trattale,  governare,  iraBare , admintfirare.  Maneggiar  un 
negozio  , rem  gtrtre  , traBort , admini firare  Maneggiar 
gl*  intereffi  d*  una  comunità  , foeietaitm  rtgtre  . J ma- 
neggiar un  cavallo  , vale  ammacttrarlo , efcrcitarlo  , 
Jlt&tre  1 regere  , damare  eguum  . J maneggiate  , ncutr* 
paff  vale  agitarli,  V. 

Maneggiatore,  ebe  maneggia,  traBuar . 

Maneggio,  negozio,  traffico  «affare,  ntgotium  % reti  a«. 
gotiatio.  f per  governo,  adminifiratio.  Entrare  al  ma- 
neggio della  repubblica  , tapefere  rempublieam  , ft  mi 
rtapublieam  con ferri.  J per  luogo  deputalo  per  maneg- 
giare i cavalli,  kiffodromeu.  Cavallo  di  maneggio,  fui 
feit  a oriate  gyret . 

Mane  Ila  , Y.  manata. 

Manere,  Y-  L.  fiare,  ai  aneto. 

Manefcameme  , colle  mani  , mar.ibui . f combattere  ma- 
nefeamanre  , vale  combattere  per  quanto  fpazio  *'  ar- 
riva colle  mani , eominue  . 

Maocfco,  di  mano,  od  manttm  pettinane . f per  Incli- 
nato, e pronto  al  dare,  al  menar  le  mani,  eh* è deUe 
mani,  mona  prmentnt , parata* , tnpeditut.  f per  pretto, 
pronto  , da  poteifi  avere  prontamente  in  roano  , prom • 
enti  paru/a#.  t danari  bifognavano  ««efebi , profio, 
o parato t effe  oponebat  nummo * . J lancia  manelea  , o 
fimili,  vale  da  poterli  maneggiare  con  mano,  gammata 
pertraBari  ponfi  . 

Manette , tiramento  di  ferro,  col  quale  fi  legano  le  mani 
giunte  infilane  a*  ter  da’  mioittn  della  giuftiaia  » 
mito . 

Manfanile  , il  maggior  battone  del  coregglaro. 

Manganare,  \ gittate,  e tirar  con  mangano,  bai* 

Mangaueggiare,  ) lifio  tacere  f per  dare  il  lufito 
alle  tele  col  mangano,  proio  lovigere. 

Manganato  , add.  da  manganare  . 

Manganella,  dim.  di  mangano  , bnlllfio,  onagtr , o uuu- 
g rat  1 Veget.  a modo  di  manganella,  enfiar  onagri .. 
f manganelle,  fon  quelle  panche  affitte  al  muto  oe*coù 
de*  rcltgiofi  , e creile  compagnie,  (uJbfaUid* . 

Mangano  , amico  finimento  da  guerra  da  ricaie , e (cagliare, 
balli  fia  1 termtntum.  J per  tuio  ttrumemo  fabbricato  di 
pieno  gtofliffime,  motto  per  forza  d-’argan inulto  il  quale 
fi  mettono  le  tele,  e i drappi  avvolti  io  » fubbi  per  dai 
loto  il  tuttro  , tortular  , prò  nm  . 

Minganone,  accrefc.  di  mangano,  maior  balli  fio . . 

Mangereccio,  atto  a mangiar  fi , edili  t , eduli t. 


Mangia- 


* 

* 


.*  £ * 

Ifiaglaferco  , fgberrff,  filària  . 

Mangiamento,  il  mancate  , tomefiuru  • 

Mangiarne,  V.  mangiatore.  •* 

Mangiapane,  fi  dice  d*  uomo  difatìle,  C buono  folo  a 
• mangiale,  f ug  3 nifumtrt  Méta,  * • 

Mangi  .pelo  ( Ipetie,  di  verme.  ' ' *• 

.Manciate,  cdtre  , tjft  , vtfei  , tornii rt , menduture  , ri- 
^u/n  capere,  fumerc  . Mang  ar  una  volta  al  giorno,  affu- 
mxrc  f tatti  dii  epultt , Ctc.  mangiar  per  ccpa  un  piatto 
di  ttppe,  ectnert  putriti  otnafi,  Hor.  mangiare  inficmc 

. con  uao  , coav  fi-na  Airéèrr  «n«  oiiquo,  Col.  p*nm<a« 
uhquo  gufterc , Fccr.  per  voi  (te  ci  faii  da  mangiare  ab* 
baitanaa  , volete  , che  nc  comperi  di  più?  futin1  «riJur 
vetbts  olfonetum  tft , ««  obfoao  em pLiei  ? Plaut.  Io  ho 
mangiato  più  pavoni  , che  tu  piccioni,  plutei  paventi 
confici,  quum  tu  puliti  tolumbintit  Cic.  porta  da  man- 
giare per  tre,  ma  che  non  ce  ne  fia  nè  piu,  nè  meno, 
Affitr  obfonium  , & ride  , trikut  quo d fit  furie,  ncque  de - 
finte  , atqat  fuperfit  , Plaut.  mangiava  pochi  Almo  , e 
Cibi  dormali,  cibi  minimi  arar.  Aeque  vulgurii,  Suer, 
io  bon  volli  mangiare,  petchè  l'acqui  era  cattiviflìma, 
indico  biUem  ventri  propitr  oqutm,  q» « erét  deterrimut 
Hoc.  dar  mangiate  a qualcheduno , cibum , o vilhm  oli - 
cui  dure  , prxbtr*  , Jupotdntrt%  Va*.  Cic.  far  mangiare 
uno  alla  lui  tavola,  «dìi^ere  aliqucm  né  mtnfem,  Plaut. 
impedir  , che  uno  mangi,  ic  i cerno  ceni  ini  r(  uliqnem , 
Celi,  trattenerti  feria  pena  di  eco  mangiare,  medium 
fucile  fufiinere , Celi,  buono  da  mangiare,  efculentue  , 
edu'ie , Ctc  Hor.  «d  vejcendum  eptut  t Cic,  vefent , 
Virg.  camera  da  mangiare,  <«  u.i»/**!,  cernuti*  f man* 
giarù  uno,  vale  fopiaftarlo  con  parole,  e bravate,  ufa- 
re  angherie,  c violenze,  «aia  uccipert  olìqum »,  cpnvi-  ( 
cxj*  Alluce  rute  , profondere , Cic  i potenti  fi  mangia- 
no i minori , tpibui  nimiit  ed  iniuriu»  minormm  doti. 
Tic,  5 maigtatfi  uno  cogli  occhi , vale  guardarlo  fido, 
c eoo  adetto  Untaale,  c di  (ordinato  , ocuiit  comeiert. 
Miti.  9 mangiate  a crepapelle,  mangiar  tanto,  che  la 
pelle  crepi , fi  nòie  ingurgitare  , Ctc  eibìs  iifltndere 
■veairtm  , Plaut  J frangiar  col  capo  nel  facco,  vivere 
fcnsa  prenderli  alcuna  briga  al  mondo,  nuUìut  rei  culaio 
; gerire  . J mangiare  in  pugno  , e limili , vale  mangtar 
poco,  c io  fretta  | reputa  cemtdere  . J mangiar  del 
pan  pentito  , vale  pentisti,  V.  f il  canchero  ti  mangi, 
lpez  c d'  imprecazione  , dii  ti  perdoni  , pereti  . 
angore , futi.  I*  atio  del  mangiate,  efut  ) per  convito, 

* degnare,  cena  , prendi** , conviviém  * Preparar  da 
sningiare,  parure  cetnat n,  Phzdr.  J per  cibo,  vivanda, 
e -bus,  epulte,  edu-lium.  Preparare,  far  tl,  o da  mangiare, 
tidum  fucere , Plaut  ) il  mangiare  intcgua  bete,  prov. 

tc  vale  il  btlogoo  i a legna  altrui  operare  , tesutio  dui 

inteUcdam  . 

Mmgiuta,  V.  corpacciata. 

Mang  -to,  add*  da  mangiate,  comcfut , tomtfiut , men- 
da.'Utui 

Mangiatoia,  arnefe,  o luogo  Della  fialla,  dove  fi  mette  il 
mangiare  innanzi  alle  befife  prujtpe  . f alzar  la  man- 
giatela, moJo  bado,  fotttarre  gli  alimenti,  dtductn , 
Jubdmert  t.bwn , Ter.- e figur.  iottxaric  qualunque  aiuto, 
Jmbjidne  quell  bit  Jubducere  . 

Mangiatore  , che  mangia,  c talora,  che  mangia  affai, 
ed*ue  , tomtdtns  , eie  . 

Ma.  «giauice,  che  mangia,  quu  mtkducnt  . 

Mangione,  cj»e  mangia  aliai,  helluo,  comede , menda , 
meadmsa  , ente , «da*  , rd*  . 

Mania,  fasore,  furor,  infante  , niaìi , V.  G. 

Maniaco  , chi  è moltftato  da  mania  , furtue  , infuno e. 

Mainato,  add-  dello,  quello,  beffo,  quel  ptoprio,  ipfijfìmuit 

Manica,  quella  parte  del  vèftito,  che  coopre  il  braccio, 
muniem  . 9 per  manico , ma  oggi  non  fi  darebbe  fe  nou 
■di  coltello  , e di  fp-ida  , e Houli  , eupu/us  . J manica,  : 

4 dai  chimici  fi  chiama  uo  forncl  o a toima  di  tramog- 
gto,  mmnUu  , T.  chimico.  5 manica  d'  Ippoctaie,  fi  dice 
Tm.  U.  % ^ • * 

• v ’bb. , * i#  ' • 
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un  Tacchetto  di  tela*  o lana  a forma  di  cono  per  ufo 
di  colare  atcuol  liquori , H<ppotruti»  municu  • 
Manicacela,  pegg.  di  manica,  vilie  m unico. 

Manicamento  , il  manicare  9 comi  fi  uro . 9 ggi  mecaf.  vale 
morficamento,  V. 

Manicare,  V.  mangiate.  . 

Manicare,  fuft.  cibo,  eìbuf,  tdulium  , 

Minicaretto,  vivandi  compoft»  di  più*  co  Ce  appethofe  g 

iufiulvm  t minateli  gulét  irritumintum  . y 
Manicato,  add.  di  manicate,  na/id«cariiv  . ^ 

Mmicatore , V.  mangiatore. 

Maoichctto , dira,  di  manico,  parm*  copulai  . f far  OD 
manichetto  , è il  mettere  una  mano  in  falla  fnodatuta 
dell’alno  braccio  , piegandolo  all*  insù  , eh’  è etto  di 
sdegno,  c d*  ingiuria  verfo  il  compagno. 

Manichino  , V.  manichetto  . 9 per  un  ^rnefe  a doccione 
lungo  qaanto  una  mezza  manica,  nella  quale  fi  tengono 
dentro  le  roani  per  ripararle  dal  freddo,  villo  fu  mini  tu. 

9 per  quella  tela  lina , che  fi  rimbocca  da  mano  pce 
ornamento  , liuto  munito  , Untevi  limbut  imi  rime  ni* 
aie*  febei  ul  u éffutue  . f fare  un  manichino,  vaie  lo 
fteflo  , che  fare  uu  manichetto  , 

Manico  , munubrium  , cupulut  . 9 dicefi,  'quello  farebbe 
col  manico,  di  cofa  ftraord  naria  , futinut  pulmure  . 

9 ufeit  dal  manico,  fi  dice  di  far  più,  eh*  è non  fi 
feole  , kominum  opinioutm  + o tMfprllotiontm  fuperert  , 

9 dimenarli  nel  manico,  vale  operate  raalvolcnticti , . 
inrito  unimo  Agire  . 

Maniconi,  ) l*»ccrcfc.  dt  manica,  ingent 

Manicone,  ' ; municu. 

Manicotto  , arnefe  per  guardar  le  mani  dal  freddo , mu- 
nite oillufu  0* 

Manicottolo , manica,  che  ciondola  , appiccata  ni  vefiitD 
per  ornamento  , menicelo  , s»o«b/«4. 

Maniera,  modo,  guifa  , forma,  modo»  , peBum  , redo  , 
Egli  ha  prefo  la  cofa  nella  maniera,  che  bifognava, 
rem  rcéio  fitem  rtputuoit  vie»  Ter.  in  quella  maniera, 
hoc  modo  , od  hunc  modem,  Cic  Plaut  J per  tlpczie  , 
forra  , geuui,  fpeiiei  . 9 per  una  Certa  quiluè,  e modo 
di  procedete  , infine tum , retiot  mot,ingenium,  ritui9 
noi*  ti  ufue  . Maniera  di  vivere,  v^^eurfue,  ttnor, 
rotto  , gcmui , aire  iufiitutum , Cic.  quella  è la  min. 
maniera  di  vivere  , fie  efi  vir^  mtm  redo  , fit  ottone 
infiiiuo  , fuut  cuiqut  eoLor  propria t,  PD*dr.  una  ma- 
niera di  vita  fe  capre  egu  le,  oquebihtui  unieerfu  vi- 
ete , C.c  far  tutte  le  eofe  neiì*  fteffa  maniera,  tenere 
ulijuod  infiitutam  in  omnibue%  Cic.  io  non  poffo  amati» 
rare  abballane*  la  voftia  maniera  d*  opetaie , vefiran 
fotte  ntqtuo  miruti  rotiontm  , Ter.  J per  nfinta  , co- 
ll u.  ne  , rimi,  mos,  ufue,  rutto , confuttudu ■.  f pel 
grand  ioti  là,  V.  n , 

Maniere,  e maniero,  abituro  nobile,  e forte,  ad!*,Jo* 
mìcilium . 

Maniero  , add.  aggiunto  di  falcone,  e fitnUi  uccell , quau 
manietofo.,  e piacevole,  e che  agevolacene  ubbid  lce* 
monfueiui  , eitur  . 9 fi  dice  anche  d*  uomini  , c d'alui 
animali. 

Maoierooa,  Voc.  del  Difi  termine,  col  quale  efipnmefl 
il  modo  , e la  forma  d*  operare  mago  fico  , c franco  , 
rutto , 

Manietofo,  che  ha  maniera,  cioè  bel  modo  di  procedere, 
coma  , fucili t , btnignut  , ■?£«*■*  1 offobUts,  humenut. 
Manifattore  t artefice  . opifea  , ortifex  . 

Manifattura,  lavoro,  opus.  J per  negozio,  V.  f Per  attl" 
tìzio  V.  . ' 

Mamfcflatucnte  , mao  feftilfimamcntt  , munifejle , Aperte t 
evidente r , elnre  , wtuniftfiu,  ptrfpitme  . 

Mamfefiamcnto,  V man  feftaz-one  . 

Manifdiante,  inditone  , munififiune.  * 

Manifestare,  prudere  , meniftfia^y  , 'minute,  fetefotere  , 
un piene' t , pendere  , prvma/gere,  ep  rirt  t volgere, 
•obliteri,  menifefium  fucere , f«/a«  /Deere,  rem  prò. 

^ fi  !>  Me  • 
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furi,  ifltiiirt  , Ilio.  I«in.  CiC. 

Manifeftaio,  predila  , msiiftfta , dultrfimi , dittimi  , 
péttfaAut  • , « 

Manifcftaiore,  che  manifefta,  inurprei,  d.  dar  alar,  india. 
Man  f ftatricc  , qua  maaifefìat , praditrix  , Prud. 
Macinazione , il  roanifeflate  , expefitio  , declorati*,  **• 


dii.um , enarrai' a . 

Manifcfto,  loft  polizza,  o relazione,  che  fanno  i mini- 
ftri  pubblici,  e i fermenti  della  ginftizia  , deUaratio  , 
f fi  dice  anche  a fcmtura  fatta  da  chicchera  per  fir 
pubbliche  le  fue  ragioni . 

Manifesto,  roantfettiflimo  , mani/efirni  , darai,  apenui  , 
eaident,  patfadae , ptr/pitaae  . Li  cofa  è mani  fetta, 
rea  «//  p*lan  % Plaut.  è mani  tetto  , con  fiat , lìqmu9 pa- 
tti , f in  fo  za  d’iyv.  per  mani. 'etomente  , .V. 

Maniglia,  e maniglto  , arrotila,  armitla,  brachiale  . j pet 
quella  parte  della  lega  , che  i fegatori  tengono  io  ma 
no,  Cmfc  V.  capitello,  ferree  manabriam . 

Manigoldo,  maeilro  della  siuftizìa , taraifea r,  ferrar, 
manie  exfecator,  Tac.  j detto  alttoi  per  ingiù  la,  vale 
furfante,  carni/  % . ^ 4i 

Manigoldone  , briccone  , furfante  , improba! , farciftr  , 
fi'?*#*  , ntbulo  , ternìfex  . 

•i  M^ntmorcr,  feiatta,  cioè  a cafo  nel  vettore,  e nell*  ope 
tare,  dicefi  di  donna  incolta,  mitigarne  , fintone  ma* , 

Manina  dira,  di  mano  , manicala  . 

Manincooìa  , maninconico , maninconofo  , V.  malinco- 
nìa  , malinconico,  ficc. 

Ma  lircmichetto , dira,  di  manioconico,  f abiti  fin  all * 


qteaxtalam  , Ter. 

Menino,  V.  manina.  * 

Manipolare,  V L aggiunto  di  faldati,  vale  faldato  vi* 
I«HP  man.  palane  , gregaria!. 

Manipolare  . lavorar  con  mino  , manm  canficert  , 

Ma  violato,  add  da  manipolare,  maini  tanfi  due  . 

M<  > potatore,  che  manipola  , mena  ecnficient  , 

M nipolatrice  , che  manipola  , menu  confidine , 
Manipolazione  il  manipolare,  cor  fida  . 

Mintolo,  manata,  V J per  quella  ftnfcia  di  drappo,  o 
altro,  che  nc^  al  braccio  manco  il  facerdote  nel  ce 
lebrir  la  m flw  manipolai,  T.  E f baciare  il  mani- 
po’o  . diceli  dell*  umiliarli  , ft  alleai  fulminerà . 
Maufcnlco,  queg’i  , che  medica,  e feria  «.cavalli,  ae 
ierimariue  ,mdiea*  .um.ntarmm , Col  Vari,  eqaariae 
media ae  , Val.  Max.  , ' 

„ Manitengolo,  manico  , amentum  . 

Mano  a,  cibo  caduto  dal  celo  muacolofamente  nel  de- 
ferto agli  Ebrei  , monna,  indecl.  della  Scrittura,  ros 
enhfiit , panie  A-igelorum  minifierio  pararne.  J per  for- 
ti di  liquore,  che  H- Ila  % e geme  fpontaneamente  dal 
le  fiondi  d’  alcuni  alberi,  tot  Syiacut t Celf.  Col 
9 manna  dMncenfo,  la  pa-re  dell*  irceofo  più  para,  mi 
<a  therit  taneuffa  arbatis  tli fa  % Plin  per  cibo  fqui- 
fitiflixo  , e fapoririflirno,  captala,  ) manna  artifiziale, 
Ti*nna  contraffatta  , manna  arte  fadurn  . 

Manna,  covone,  o raffilo  di  paglia,  fermenti  « c fimi 
li  , manipulat . 

M mnaia,  coltello  gtan’e,  che  per  io  più  adoperi  il  are 
Aio  di  eiuftizia  n ragliar  la  retta,  fetmrit  , bipiani».  \ 
5 pel  ifeure  , fteurie  f darfi  la  mannaia  fui  piede  far  i 
danno  a le  detto,  fiht  aferam  in  trae  impìngere,  Petr 
M.nnaictca  , dim.  di  mannaia  , parva  bipenni»  • 
Mmoartfe,  fona  d*  arma  da  taglio  . 

M onerino  , cattrato  giovane  , e gatto  , a rata  , 

M ro  , e mina  , mana»  5 pe  ilei  mura  , manne  Ledete 
icrute  di  propria  reano,  propria  alternine  mena  Ultra  , 
Cic  J dar  d.  mano,  dar  mano  , • orare,  auxiliartm  ma 
Mila  alleai  prm<*rt  , aliquem  auxil  o arare,  Cic  e’ li 
da  naauo  per  follevatti,  iaccmim  nb  dexttram  porri, irt 
Cic.  li  dati  mio»  I*  Oiio  l’altro,  malati  fini  traount 
operae  Ter.  dar  di  mano  , o delle  mani,  vale  pigliar 
mrr,Ptr * 5 mano,  per  ifpingerr, 

ietptl.tr  t , me'sm  martn.  J dar  per  mano,  iterai  a ca*  J 
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fo , ce  fa  in  aliquid  intidtre  , Inatalrt  , f dar  folle  ma* 
ni,  V.  impedire,  f dar  alla  mano,  dicefi  del  dare  al* 
trui  di  ptefente  , in  prafeae  , numerata  dare  J dare  un 
piccino  alla  roano  , motteggiare  alla  sfuggita  , o bitte 
i!ludiret  tatari , irridere  . 5 dar. nelle  maoi,  venire  0 
cafo  nelle  mani  altrui,  in  m anut  intidtre . J dar  lulla 
mano*,  e dai  la  mano  , promettere,  fpondtrt , polliceri% 
promettere  . J dar  la  mano,  cedere  il  poflo,  e dar  ma- 
no , e patto  , cedere  , dare  alitai  manata  , cedere  loca  ai 
honoratiartm  , Flint.  J dar  con  ampia  mano  , largamene 
ta , ampiamente,  likeralittr , largiter  donare.  J dar  nel* 
le  manico  in  mano  , vale  meucre  in  podettà.'1  e balia, 
tradire  aliqutm  in  menar,  in  manum  alicaiat  dare,  Cic. 
f mano  , per  forza  , autorità  , pountia , airee , m«aur, 
auHoritot  . L*  affare  è nelle  tue  mani,  kaiafte  rei  paté • 
/me  emnie  in  te  J ita  eft  Cic.  J per  banda  , laro  , la» 
tae9  manae,  pare  . A delira  mano,  dtxtrarfam  . A dc- 
ftra  , c finiftra  , dtmra  , finifiraqut  , dtxtrarfam  , fini - 
ftrorfum  . f per  qualità,  condizione,  ge  nue  4 /peate  , 
(andino  • Di  batta  mano,  humili  gtnfre,  bum  Hi  loco  no- 
tai . Ti  parranno  d*  altra  mano,  alunni  g entri  e],  j pel 
numero  di  quattro,  nummi  quaternaria*.  J per  quanti- 
tà celta  , e determinata  di.  che  che  fi  fia,  ginbai, mal» 
titilla,  menai  , C»c  con  potente  mano,  magna militam 
mana  , ingenti  t am  txtreita  . J allargar  U mano,  etteie' 
liberale,  liberal  tate  ali , liberalittr  /e  gerire.)  alzare 
le  maoi  , V.  dare,  percuotere  . J alzar  le  maqi  al  cie- 
lo , atto  di  ringiaziat  Dio,  e atto  di  meraviglia,  ten- 
dere menae  5 « mano  ch.ufa,  fenza  far  conitdcratione, 
intaa/mlta  , temere  , ptrptram  . 5 a man  giunre  , colle 
roani  giunte  inficme  , mnSie , camprejffijqae  mani  bue  , 
Piegar  uno  a man  giunte  , colle  man  giuste  , tandem 
fupplitet  menai,  Cic.  f i mano,  porto  avveib.  In 
pronto,  in  mana  , in  prampta  \ ia  proci  oda . Avere  a 
roano,  in  proeinàa  h abete , Cic.  f fare  a mano  mae- 
ftrati , od  ufEztali,  vale  crearli  per  elezione,  tligtre  , 
renantiare  , creare . J menare  a nano,  *«#»■  ducere, 
9 fare  a mano  , vale  fue  amfizialmeàie  . Opera  fatta 
a mano  , apae  menu  /edam  , mandai  hamamts  elabora • 

. tum  op m,  Cic  apaeJ'oQittum,Jlin.  J fare  a fae  mi- 
. ai , dicefi  del  lavorar  terre , o fimiJi  a proprie  fpefe  , 
ter r am  juo  famiu  colere,  J mano  jk  mano,  ▼.  fuccetìi- 
vam. o,c  j ulula,  pera  poco  a poco  ,fidettntim,paml • 
latim.  9 a uuno  aperta,  colla  mano  dittafz,  expln*'*% 

0 txunja  , o pamela  maaa,  Quint.  palma,  CiC  ,J  * 
man  (alvi,  fenza  pericolo,  fine  peritalo,  V.  ficui* 
mente  . 9 a man  finiftra  , a mancina,  a mano  fian- 
ca, a mano  manca,  V.  a fi  lira  . f a mio  vote  , fen- 
za alcuna  cdfa  in  mano,  tm  aie  manibue.  ] andare  ia 
mano  , venite  io  potere  , cader  in  arbitrio  , in  mamme 
alicaiat  veitre,  devenire , Qq.nt.  f andar  di  mano  ifc 
mano,  fucc e {fiva mente  d*un»in  altro,  per  manae , C«f. 
per  mutui  tradì  deinctpt,  ordine.  9 andate  Areno  di 
roano,  ufar  parfimonia,  V.  parfiroonia  j app  cetili 
alla  mano  la  toba,  torre  deli*  alimi , /arate*  habere 
manae  , Plani,  f annata  mano,  pollo  awe  b «>11*  at- 

^>«01  in  mano,  apatie . J aver  le  maoi  in  chcccheflìa  , 
avervi  parte,  etterne  in  trattato,  : era  aliquam  gente • 
J aver  per  le  mani,  avere  alle  mani , ia  manibau  epe  % 
C c hubtrr  pree  mnnibai , Ter.  f aver  le  roani  in  patta  , 
ingerirli  nei  negozio,  di  che  là  trarta^in  al.q*a  re  fa 
irnviftcrc.  J avere  ilie  mani  , o fu  roano,  avere  iq 
pioni#  , in  prampta  habtre , in  mana,  in  proci/  du  Cic, 
9 aver  in  roano  , poflcdcre  , avere  in  balia.  Io  ho  io 
roano  ramo  d«  dargli  della  pena,  mihi  efi  ia  manu, 
balta  p a mandu  qua  tjli  noceaad,  o^a*  ntganum  far 
ctjjaw,  o quo  durai  d.m,  („vr  a»  intende,  panai  ) Tei. 
la  vittoria  e ne, le  ine. roani  , vfìàri*  ,n  ima  mando* 
•fi,  Ltv.  a jrf .la  mano,  aver  patto,  « mano,  V.  pro- 
cedete. f i?e»  le  isanivfuoghr , aver  modo  d*  Operate 
di  lontano,  ldnta*  h*b  rt  menai  Non  taf  eie?  che 

1 re  hanno  le  >.^0*  iuughe7  ae/eu.o  magai  reg'dnt 
e£c  manda  l (Jvid.  f àvet  le'*  mani  legate  , eoo  p«'*4i* 


operare  , interi , prokibtri  , ai  » fiwiMf  * f cadere  In  f 
mano  » occorrere  , venie  I*  octafione,  accèdere  , cenila  / 
gite,  fremire,  jf  cader  ira  le  mani  , abbattere,  V,  f ca- 
dere in  mino,  io  patejinttm  nlicnìui  redgi , io  nunum% 

» ii  ditiancm  venire.  f cavar  le  mani  di  checchcflia,  vale 
terminarlo,  rea a impedire  , abfolvtre  J comandar  con 
mano  , accennare  , mca«  fignijficare.  J dar  nelle  mani , | 
<«/{/-  inioiif  incidere.  J dar  di  mano  in  mano,  V.  fac- 
ce Ava  mente  J edere  delle  roani  , tale  effer  pronto  a per- 
cantere  , premium  ed  poi  fan  in  m , ad  na*»i  w/rrm^j 
«/imi  effe  J per  tubar  fecrctaroeate:  egli  è delle  mani  , 
clan  , latenter  fnratur  . J e Aere  a prima  mano  , prap> 
effe  , proorianMi  effe . f elfexe  alla  mano  , «fletè  pieghe 
, vole  , trattabile,  perloafibile»  docili*  , affnbitie,  troll  nè. 

li*.  5 far  man  batta,  disfare  intetatnente  % ad  io  terne 
■ eieatm  ufqut  J fare  * roano,  fare  ingannevolmente,  con 
arte  , éaioft  mgere,  aretine  uii  , affa  tonfiagere  f fin 
toccate  con  mano  ona  cola,  far  chiaramente  conoscerla, 
effondere  aitidijjìmt  . J fuor  di  mano  , dittante  , lon 
tano  , rtmetu*  , nbfee*  , dffian*  , lengmquut.  J girar  ad 
ogni  mano,  volgere  , o andare  per  ogni  verfo  , ia  qv*a- 
enmqu:  pareva  fi* eli  , tir.umngt  . J Ufciat  ufcù  di  ma- 
no è trafcorarc  , e perder  1*  occafiooc,  obintam  a cenfit- 
atm  ne*  arripere  , fiatre  ttmpu*  , aecafiottm  'ffugtrt, 
$Ubi  5 lavarii  le  mani,  V lavare.  J legar  Jt  mani 
altrui,  retare  , impedire,  ne.  f menare  a inano,  ryanu 
ducerà , iater  manus  ànitre*  f menai  le  mani,  combat 
te?e,  e percuotere  con  fetta , minibus  miti , i3nt 

congiure  . J menar  le  «nani , operar  con  prederei  , c 
di  fovea,  cclertter  , 6*  /èrtane  ageri  . J metter  inano  , 
iacìptert  Metter  mano  all’opera,  mnnum  operi  ndmo- 
rere  , O'-d  fa  operi  accingere,  Virg.  ad  apnt\ Lif.  b.lo- 
gna  metier  mano  al  lavoro  , fada  oput  % fi,  Ter  roct 
ter  1’  ali  mi  mino  a on  lavato  , maremme  estremate  ope- 
ri ponete  , Pud.  ricever  I*  oltana  mat.o  , ree  pere  uln- 
marni  mauom,  Petr  J menar  ov-no  , cacciar  mino  , ti- 
rar mano,  V.  sfaticare  J metter  tra  le  mani,  commet- 
tete alla  cura  , aliatimi  cura  demandar*  , erodere  ale- 
furo*  in  maitut , in  mino»  minuto*  dare  , &C.  iB-trenta 
il  giovine  è flato  metto  io  caitive  mini,  adépal  nda- 
lefcent  fidti  mandalo*  mata , Plaot  J metterli  nelle  «uni 
d’  uno  , fe  alitai  perméttere  , Liv.  fe fe  alitai  eammit 
tare,  6 ritti»*  mandare  ldn'fTer  f mettere  alle  mani  chic- 
chettia  , indurlo  a fitta  , indetterà  , adducért  ai  ritta»  , 
tacitare,  infiammar»,  imptUv  t , acuire  ad  cantine  io 
nei  . 3 mettete  le  mani  addotto  linai  * attaccarlo , 
«osi  nel  p-ogiio,  come  figor.  oiafmta*  menu*  Inètte- 
re,  inturlom  inferri,  lacere  f metter  mano  » V.  ma- 
no mene  re  . J metter  per  le  mani  , proporre  , profa- 
nare. 3 por  roano  , darli  da  fare  » impiegar  la  fai  ope- 
ra, Junm  operane  collocare  , a<»<n  alieni  operi  adato- 
rtre . fj.0' mano,  talor  ptr  cogliere , pigliare,  Bea- 
titene imitare.  3 portar  in  palma  di  mano,  «tonare  cor» 
d alrneoie,  V amate  J portar  il  male  io  palma  dt  ma* 
jjo , vale  non  Io  nascondere  , pntam  fare-  J rimettete 
"fR  mano,  dir  libera  podetìà  , aheuiu*  arbitrio  commt 
tere  . 3 ttar  colle' mani  io  ma-io,  e ftar  code  «toni  a 
cintola,  vale  ftar  lenza  far  nulla,  muti  habtre  iater 
pm  Clini»  , o fub  pallia  , Quint.  dtfidtre , £<ff*rt , ai  o 
fuat  rffe  , Ter-  Soet  uinil  agire  , Cic.  J ^at  oeIie 
tonni  d’  alcuno  , tn  alienivi  pottftntt  effe,  f tenet  ma 
no  » e tener  di  mano  , effe»  complice  , e confcnaien- 
te  , concorrer  nel  fatto  , date  aiuto  , ausilio  , p, -sfi.no 
•ff*  * opem  , farorem  fallare  , afflo  tiri,  probare  J tan- 
to nc  va  a chi  ruba  , «quanto  a quel,  che  tien  maoo, 
a chi  ticn  Tacco  , agente*  , Cr  toa/i ai inrea  pari  p*'* 
puniuntar , alliama  de'giureconfuìti  f tiufdim  pana  affi- 
tu*  fune  peccante* , & occultante*,  prefo  da  ifectate  • 
f tene»  mente  alle  mani , aver  dii  gente  cara  a quel, 
che  altri  fa,  o peofa  di  fate,  ahqutm  fedaio  ab J erro 
re.  J tener  le  mani  a fe , manut  abfiiatr* , cantinere  . 

5 toccar  con  mano  , marna  tangere  ) venir  alle  mani, 
ad  monne  venire  9 Hi,  conferire  marne* % ce *f erre  figo* 


Cie.  prmliis  contendere  , Caf.  J venir  alle  nani , p«t 
capitate  , occorrere,  nancifei , accorrere,  incidere  • 
J anger  le  mani  , dicefi  del  prefemar  i giudici  per  cor* 
romperli  , iudiets  donie  corrompere,  f vincer  la  maeoa 
faptriartm  locum  o beine  re  5 vincere  della  maoo  , effee 
prima  deli* altro  che  che  fi  fia,  anttoerttre.  J uoa  maa 
lava  1*  altra  , V.  lavare.  J un  trailo  di  maoo,  loSue 
ispidi*.  3 volger  la  mano,  volger  la  roano  foffopra  s 
mt/tìrare;  che  una  cofa  non  impone  nigme  . Kon  vol- 
gi rei  la  roano  loflopra  , nt  man t*  quidem  vertere m,  Cic. 
J ufeir  di  mano,  tffogere,  elobì  . evader *. 

Manometta  , vetb.  de  manomettere,  pioptiamente  fi  dice 
divino  vendereccio,  che -fi  commi  nuovamente  a ven- 
dere . 

Manometto,  add.  da  manomettere,  delibato*,  0 mnnuniffut. 

Manomettete,  cormcciar  a metter  mano  a una  cofa,  ditìba- 
te,  dcguflart  f f er  metaf  offendere^  e guaftaie  , comin- 
ciate ad  ingiuriare,  e ad  offendere  con  fatti,  o con  paro- 
le , ladtre  , violare  , perder , <a>uriam  inferri,  f p*r  libe- 
rare dalla  ietVitù,  m l.b -r totem  vlndi'ccre  , offerire  t 
mjr.umìtttre . 

Manopola , guanto  di  ferro  per  ufo  d-’foldati , ferrea  manut. 
J pei  quella  par  e della  m.nica,  che  cuopre  il  braccio  dal 
pollo  fino  alla  piegarmi  del  gomito  . 

Manoscritto,  add  (critto  a mano,  calamo  tatarnto*,  menu 

/cripto*  , 

Manotc ulto  fuft  I broferirto  a rnaRO,  coda*  mano  feriptue. 

Mjboìo  , add  trattabile,  morbido,  malli*  , fienili*. 

Manovaìderù  , tutela  , tutela  , tura  . 

Manovaldo,  V.  mondavamo  . 

Miaovale  , quegli , che  fìJrvc  al  muratore  portandogli  le 
materie  per  murare  , giralo*  materiarive  . 

Manovella,  li  era  , vtSi*  , tradì». 

Manovelio  , V manovella  . 

Manritta  , V.  martire  . 

Manrovescio,  rovefeione  , tofaphu*. 

,,  Maniere  , V aoimanfaie 

MiolioDerio  , cappellano,  che  ufficia  la  chiefa,  f ac  trino 
mnn fiottar iu*  , T.  eccl.  * 

Manfioee,  V L.  pofaia  , danza , mamfim  . 

1,  M-nio , V.  mantuero.  T ^ ’ # 

Maufuefare  , indurre  io  manfuetòdine  , minfuffaetra. 

Manfudceic , V.  L,  ncutr.  divenir  manfueto , maafuo • 
/cere  . 

Miofuetatner.te,  maufueiiffìinamente,  con  manfuetadioe , 
Leoittr  , man  fune  , placide,  tranquille  . 

Mi.  fueto  , m-nfuetiAmo  , miti»,  manfuetnt  t leni*  , t/e • 
mtns  , placida* . 

Mittfuciudioe  , mnnfottuda , lentia»,  clementta. 

Mjoiacaie  , foffìar  col  maniaca,  fatte  f afflare . 

Mantechino  , d en  di  mimico  , esiguo*  falli*  . 

Manteco,  V.  mantice  . 

Mantaeuaxo,  diro  di  miotico  , tM'gunf  folli*. 

Manteca , tompolìnone , che  fi  fa  con  lardo  , roefehian- 
dovi  odori,  vngutntam  melinum , mtdicaauntum  me* 
Imam . 

Mantellare  , neut  patt.  copt'ufi  con  toantello  , ptUSum 

' in  do  ere  , 

Mantrllctta,  forra  d*  in  legna  , od  otrramefito  reale,  o dì 
altra  dignità  , che  cuopre  le  fpalle , e *1  petto  , do* 
myt  , paUiolom  , paludemtatum  , ttabto  . 

Mandicelo,  ) dìm-  di  mantello,  fallici  noi.  3 man- 

Mantellina  , ) tellcf.o  è una  fpczie  di  riparo  mi- 

litale . , 

Maatellino,  coperta,  colla  quale  fi  cuoprono  le  immagini 
fiere,  e talora  1 barbici,  vttum.  f per  mantellina,  V. 

3 per  d;m  di  mantello , pnlliolum  . 

Mantello,  fpezie  di  vcftimcnto,  che  fi  porta  fopra  gH  altri 
panni , pnllinot  Mantello  da  viaggio,  da  acqua,  ptnuim  , 
lacerna  Maatello  da  contadino , lacuna  pingui*  5 P<c 
colme  dH  pelo  del  cavallo  , o d’ altre  bettte  da  Toma  , co- 
lor. J^gut.  pei  ifcufa,  ricoperta,  velom  t tnonttlum,  o 
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métttllvMy  Tliut.  prttsxiui,  o prattxtum.  J ne  di  Hate, 
nè  di  verno  ooo  andar  fccza  mantello,  prov  e vaia,  fiat 
Tempre  provveduto  per  (acri  i bi  fogni  « che  poffono  na 
fcere , bata  tum  hteme  , tum  a fate  ione , piefo  dal  G eco 
5 ricopriti!  col  manici  d'altri,  fcular  fe  coll* acculare  a1 
trut  , Juan  tuipam  in  alio»  derivare.  J mutar  mantello 
vale  mutar  penficro,  opinione  , fententiam  malore.  | ***' 
mantello  a ogni  acqua  , e cfler  ricco  di  partili  in  tutte  le 
oc  cationi  , i|«nAim  trentuni  paratum  effe  J -cavarne  cap 
pa  . o mantello  , e venite  a qualche  conclusone , aLiqu.d 
ax tritarti  ab  fotvare  , tonsure  . 

Mantellucciaccio , peggior.  di  manteWflccio,  vile  pallìalnm 
Mantelluccio,  dim  di  mantello,  pulUolum  . 

Mantenente,  avvetb.  V.  im mantenente. 

Mantenete , confervaie , Coufervarc%  /«rrore  Mantenete  uno 
in  polle fTo  d'nn  podere,  retinere  oliqum  tu  pofftffione 
aheuiut  pr*4ii  , Cic-  mante  net  fi  in  fanitè  fu  inttlumem 
pTxfturt*  C c mantener  la  parola,  la  promefla  , rannerar  « 
fidtm  fuum  Liv.  /Iure  promìjfn  . J per  difendere , miri , 
ra  turi  , de  fender  e , fufiinere  . 

Mantenimento  il  mantenere,  eo  n fervuti* . 

Manteoitocc  , che  mantiene  , confereatur  , [crnator  . 
Maaten  crice  , che  mantiene  , fervoirix  . 

Mantenuto  , add.  da  mamencic  , ferrame  . 

Mantice  , f olite  . J per  mctaf  incitamaatum  , irriti 
tum  « 

Manticetto  , diro,  dì  mantice  , esìga  me  fèlli». 

Mantcora  , fotta  d'animale,  mantichotue , VG. 

Marnile  , tovaglia  grotta  doni  naie  , muntile  , alcuni  dicono, 
mentile , mappe  . 

Mastino  , dim.  di  manto  , patliolum  . 

Manto  , fpezie  di  veftimento  fintile  al  mantello  , pullium  . 

Manto  reale  , puludamentum  , erub m . 

Manto  , Torta  di  fune  marinatefea,  colla  quale  fi  legano 
1'  autenna , e le  vele  , rudunt  , 

»,  Manto,  add*  mollo,  V 
Mirmoggiare  , maneggiare,  V. 

Manuale,  add.  fatto  con  mano,  nunu  canfeSUts.  J per  di 
mano  , manuali»  . ■ 

Manualmente,  con  mano,  manibae . 
v Manubrio,  V.  L.  manico,  mnaubrinmì  capulu» . 

Manucate , V.  mangiare. 

Manuccia  , V.  manina. 

Manufcrifto,  e manicrifto,  Torta  di  coafefiione  , manne 
ehrifli  , T.  degli  fpeziali . 

WZ'.'i  ) ^ niao.fcriiio. 

Manza  , amica  , nm.ca  , umafiu. 

Manco,  V.  bue. 

Mappamondo,  carta,  o globo,  nella  quale  è deferitto  il 
mondo  , tabula  gtagraphica . 

Marachella,  fpia , V.  f talora  per  frode,  inganno,  />**'• 
dulus  . 

Marame,  il  peggiore  , c’Io  fceltnme  di  qoalfifia  cofa,  purga- 
memum  , purgarne n.  J per  trappoleria  , giunteria  , frane. 
J pc  qujoi ìi à grande  di  chccchcifia , co piu. 

Marangone,  me  go,  V f • a termine  di  marineria  fon  detti 
marangoni  quegli  uotniai  , che  tonandoli  npefeano  le 
«ofe  cadute  in  mare,  or 'nature».  J marangoni , chiamanti 
anche  igaizonidci  legnaiuoli,  che  lavorano  per  opera, 
tìgnuriórum  famuli  . 

M <r  Tea  , V amarafea  . 

Maialino , malattia,  che  induce  fornata  magrezza , marcar  t 
marafmtee  , V.  G 

Maraviglia,  ) ad  mira  i/o,  m<7ir*t,  rrrWao,  mira 

Mai  ampliamento , ) eulum.  Dicono  meraviglie  dite, 
mrab-liter  4»  te  l quunturt  Cic.  f far  le  metaviglie  di 
una  cofi,  mirarti  demtrari  J per  ctba  colle  foglie  di 
diverft  colorì  • \ 

M atavigl ubile , e «aravigliabole  , matavighevole  , V. 
Mauv  glianic  , che  fi  maraviglia,  admiran* 

Ma  avigliare | io  figntf.  acuir,  c «cuti.  pafT.  admìrerì , 
mirarJ . , . 
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Maravìglìevole  , V.  taaravighofo  . 

Maiav»gliofamente  , maraviglio  fi  Almamente  , con  mar»» 
viglia,  miri  fi  te  , mire  , mirabilittr  , Mirino  , mirabiltn 
tu  modum. 

Mi'avigliolo,  maraviglio  fi fiìroo  , ch’apponi  maraviglio,  mi - 
rua,  mirifica» , mirabili» , admirabilie,  mir  andati  fiuptndut. 
Marca,  paefe  , contrada,  regia  , ara.  J pet  moneta,  r.« mmu». 

f pvr  comraffegro  , marchio,  n età  % figtmm. 

Marcare  , notare  , notare  , J ignare . f per  confinare  , fini • 
«imam  effe  . 

Mjrcalfita,  fotta  di  mezzo  minerale  , pyrite t lapis , mar* 
eh ^ fila  , T chimico. 

Marcato,  add  da  marcate,  natante , fignat tee  . 

Muchefaua,  c marchrfa  , moglie  di  matebefe,  marchiani a 
attor  , ♦ mar  eh  ioni jfa  . 

Maichrfato  fiato  , c dominio  di  marchefe,  d marckionata «. 
Marchefe  , marchio.  J per  profluvio  delle  donne,  ai  enfi»  prò* 
fiunum , tnulierum  p'ofia r;aai,  aun/fruat  orum 

Marchiai. a , lotta  di  ciliegia  molto  grolla  . eerafum  ingene . 

J eflere  « o parer  ma' eh  ano,  dicci*  di  cofa,che  eccede  nel 
g.nere  di  che  fi  favella , e fi  piglia  iu  cattivo  lignificato  , 
*ffe  , o oidtri  immi  dì  tum  . 

Marchiate,  V.  marcare. 

M.ithiaco,  add.  da  marchiare , notatue  % fignat  or. 

Macchio,  \f.  marco  nel  figmf.  del  patagr. 

M*.cta,  umor  putrido,  che  fi  genera  nelle  ulceie  , tabee  , io» 
$«w,  pur,  fan  ite  . * 

Marciare,  il  camm.nar  degli  eferciti  ,e  dc’foldatì,  profieifci% 
procederei  gradi 9 incedere.  Marciano  filetti  in  ordine  di 
battaglia,  conferei  ad  pugtum  gradinatati  Liv  marciar 
giorno,  e notte,  continuare  iter  ao3et  ac  die  . Cxf  mai* 
ciac  conti  imamente , continauu  dia  % rtoduqm  iter  prope* 
rare , Tac.  non  initrmittere  iteri  Cxf  J per  partirli  Tem- 
pi icemen  te  , di f cedere  , abire  . f in  figoif.  att.  far  divenir 
marcio,  tabe/  de  ere  . » 

Marcido,  V L add  marcio,  V. 

Marcigione,  il  marcire,  tabee. 

Marcio,  Tufi,  termine  di  giuoco,  evale  pofta  doppia  %gemi - 
nata  fpaofia  J cavare,  o uCcir  del  marcio,  figur  dicefi  del 
far  coolcguue,  o coofeguire  la  prima  volta  qualche  cofa 
defidetata  , tanfi  qui  , offequi 

Marcio,  add  putrido  , fracido  , tabidue , ma*  eidos , patrie. 

5 per  vile,  abbietto,  vili»,  abitSue.  5 • marcii  forza  a 
marcio  difpetto  e Umili  vagirono  forzatiflimameme, 
velie  i noli t.  5 per  marcia  necefliti  , vale  lo  fteffo  . 
Maiciofo,  piceo  di  marcia,  parale  ni  ut , tab  due 
Marcite,  divenir  marcio,  putrefceret  tubefarei  tab  ferii  tnat - 
et fcere%  pmtreficri  J ma  circ  io  prigioneV  **le  ftarvi  gran- 
dtllimo  tempo,  in  carcera  tonta» t fcere  . 

Marcito,  add  da  marcire,  tabefaBns 
Marciume,  V ma  eia  f per  mctaf  vale  obbiezione,  V. 
Morto,  una  certa  qnantirh  di  moneta,  * m*rchamf  per  con* 
traflegno,  impresone  da  marcare,  marchio  , figaum  , 
mota  . 

Marcorclla,  ciba  nota,  mercuriali»  . 

Mare,  mare  , ptlagns , aquor  , ponine  , /«finn.  Alto  mare  « 
altumy  apt r tum  mare,  C\c  L*v.  andar  io  alto  mare  , dare 
vita  in  a>t«n,  Virg  golfo  d;  mare  ifi'ne  J loda  il  mare* 
e t tenti  alla  terra  , ptove-b  che  avvertifcc  doverli  lodato 
l'utile  grande , e pericolofo,  e ai  tener  fi  al  piccolo , e fica- 
ro  , tnnara  pt  Jtqm  J mare  fuoco,  e fanno  ni  tre  malo 
cole,  per  piov  mare  , igniti  multar  tri a mata  J per  fimi- 
Ut.  fi  dice  d'ogai  grande  abbondanza,  come  mare  di 
doglia,  di  lagrime,  ec  ìngen»  copia  5 mare  freUo,  fi 
d>ce  , quando  io  mare  il  veo.o  è alquanto  gagliardetto* 
ma  non  tempefirfo  5 mare  poco,  quindo  il  mare  è poco 
agitato  . 

Mirea,  mate  crcfeeote  gonfiato,  marie  fiuxut . 
Mareggiare,  ondeggiare,  fi+àuart , per  mate  bue , atque 
itine  vagare:  f mareggiare , neutr.  e neutr  dicrfi  il 
pigliar  qnci  uavaglio  di  fiomaco,  che  molti  ricevono 
dal  navigate,  marie  nauftam  pati. 

JjiU'lfill»!  V.  «UN. 
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tunggio,  A mirfgjltre  , fltBtt  mirti . 

M ncmmi , campagna  vicina  al  mate  , rtgia  mèritims. 

5 franche  maremme  . G dice  pct  desolare  no  paefe  lom 
cani  (fimo  , remati  fi  ma  regia. 

Xaremmaoo,  add  di  maremma,  co  ara  marìt.ma,  «ara 
/uiiaai  a 

Jlaretcullo  , forra  di  è gnith  , ♦ maetftaliu a . 

Maefco  di  mare,  mtrit  mas  . 

Mare  fé  , ftagno  , fiagnam  , /arai,  pa/na  . d 

Marezzato,  fcrpe^giaio  a onde,  a marcito,  ani*!* va». 

Marcato,  quell’  ondeggiamento  di  coler  variato,  che  fa 
il  taglio  nel  legname  a gai  fa  deli*  onde  di  mare,  taior 
a«ddafa<  . 

Margherita,  e margarita,  perla,  V.  J per  mctaf.  globo 
di  (lolla , filma  , fililo  . J pet  corpo  Incido,  tarpa»  tu- 
tidum.  f pet  margheritina  V J gettar  le  margherite 
•i  potei,  vale  dar  cofe  «ingoiali,  c pretioie  a pcrloae 
miti  , praiicirt  m argani»»  a»M  prtti , Evang 

MaFghcriuoi  , fotta  di  fiore  , Mia  f pct  quei  piccoli 
globe'rti  di  vetro,  de* anali  fi  fanno  reui,  a »ifci  or* 
Dementi  femminili  , glabulnt  ritrita. 

Mi  gigrana,  fpezie  d’ava  . 

^argine,  legno  lafciato  da  ferita,  o do  piaga  , «canario. 
9 pec  eli  re  «ma , fi  afa  in  genere  mafcol.  e fermo. 

• ora , m argo  J ne*  libri  fi  dice  quello  fpazio  d*lie 
bande  , che  neo  è occnpato  dall»  fermar»,  atarga , 

oro  libri  . 

Marginerà  , dim.  di  margine,  eitatrueuUv 

,,  Ma  gnilo,  manco,  V. 

M^rgo  , voce  poetica  , margine  , V. 

Mancello  , p ccolo  mare  , f'tiam , finti  maria  . 

Mangiana,  Cpeaic  d’anitra  falvattca . 

Manna,  mare,  e taloii  cofia  dt  mate,  man , ora  ma- 
ritimi § la  manna  è imbaca  , o gonfiata,  dccfi, 
quando  li  vede  uno  in  collera  , e pieno  di  mal  ta- 
lea io  , in  fermento  imeet  , Plaat  f fat  manna  dtcefi 
del  finger  mifetia,  e con  impoitnauà,  fa  mijtrmm  in* 
po'imai  fimalan  . 

Mmina  marma  , pofto  avveib.  lungo  la  ii«»  del  aure, 
prapt  litm» . 

Man n-> io  , nane  lei  ut  , nauta  , «evito. 

Marmare  , metter  l’aceto  fai  pefee  fritto,  o fopta  altri 
cibi  per  confettargli,  atti  a candir»,  maria  tamdira.fi» 
fignif  neatr.  pectqoell’  avete  un  cerio  interno  crac* 
«io  per  ernia  , che  et  drfpiaccìa , fremere , indignati,  fv 
eum  camjBin.  j macinare  la  meffa,  la  fcuola,  ec.  lafciar* 
la,  amittirt . J è anche  termine  man  «atei  co  , « vaie 
metter  nuovi  marmali  nel  legno  predato,  nattioo quelli, 
che  fono  fatti  (chiavi . 

Mar  ina  re  fcamcntc  , alla  foggia  de'  macinali. 


Matinarcfco  , di  marinaro,  namieur. 

Hatìoaio  , V.  marinaio. 

Man  nato  , add  da  marinare  , matta  condirne,  Mio.  umida 
tmbammau  tonda  ma  Matt. 

Marineria,  arte  del  mannaro  , ara  mmuticm.  J p»r  molli- 
tndioc  di  naviganti  in  armata,  elafi  t . 

Manncfco  , V.  matrnarefeo  . 

Ma. mo,  add  di  nave,  manna*  , maritimnt  , pii  agi  mi  , 
mqmxtuo  J diciamo  le  tacche  manne,  quando  voglia- 
mo negar  uoa  cofa  delta  affcimMivamcntc  da  un  alno, 

• che  noi  crediamo,  che  fia  imponìbile  a feguire 
gì «carnai  . 

Muuoo,  forra  di  vento,  ponente,  faraoius.  f altare  a 
a «anno  , vale  andarli  ratio , andarli  con  Pio  , falmm 
vpnr*  . ‘ 

Marmiate,  far  fraodl,  e per  lo  pib  ne!  giuoco , frauda- 
Unur  , a éalafe  agir» . 

MaiioimiB.,  inganno,  c per  lo  f.h  nel  gjnoco  , frana , 

da/navr^Ynd  | 

nmol. , màmtaM  À 
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I Maxi  (calco  « governatore  nello  cotti,  « nell*  efeicito  lei» 
f I*  imperadote  , praftSu»  . 

Marnacelo  , pegg.  di  marito  , impregna  maritua  . 
Maritaggio,  V.  matrimonio. 

Maritale,  di  mante,  matrimoniale,  maritali»,  cennulittìr  . 
Maritamenro  , Y.  matrimonio 

Maritare,  dar  marito  alle  femmine,  caatmlttart  putiiam 
alitai  maortm , Ter-  nmp-u:  (allocare,  Csf.  coUoutn  ru- 
ffa , laemrt , follatori  alitai  pmllam  . in  matr/mtntum 
dmn  , coito  care  , Ctc  naptui  don  , Piani.  Ter  5 mari - 
tatfi  , prender  manto,  tsubtrt  , ire  in  mditimaaiun  + 
Jlaut.  io  ho  una  figliuola  grande  feona  dote  , e cho 
non  pofio  mar  tate,  atrginam  kob  co  grandem , data 
taf  am  , iUacabrlem  Plani. 

Mari  tato  , add  da  maritate  , matrimonia  itaPti . f p*t 
ammogliato  , «aerici  k aita»  . Non  mancala  , innupta -, 
m Ma'itamone,  maritaggio,  Y. 

Matite,  mari  tu» , air.  tanta»  . Donna,  che  ha  avuti  piti 
manti  , mailer  mm  ti  tran  nmpt  tarami  che  ha  avuti  due 
marni  , mulitr  nfurpata  dapha  tubila  , Liv  . J mantm 
delle  capre,  vale  btcco,  kìrtmt  . 

«•  Maritoio  , tuo  manto,  turni  marita»  • 

Marittimo  , Y marino,  fiutane  dt  fnfi.  per  mali  a a,  Y^ 
Mai  mola  , fona  d’  erba  . 

Marioolo,  che  commette  marioleria  , fttltfi «a,  far,  latra* 
dal  a fu»  , fraudaltniu»  . 

Marmaglia,  V canaglia. 

Marmato  , Malata,  fatto  di  marmo  , maratannc  • 
Marmeggia  , picciol  lfimo  vetmicello , che  oafee  ocllgi 
cairn  fccca  , e la  rode  , tarate»  . 

Marmo  , murmar  . 

Marmocchio,  rag  sto,  e fi  dice  pnr  ifchetao,  infuna^, 
poer  . 

Mai  morato,  inctoftamra  di  marmo,  marmoratum  , 

M^oncV.  ) * 

Maimonto,  V.  manno  . 

Manaoua  , o mi  motto  , fpexie  dà  topo  , ma»  mlpiuamà. 
Maro  , forti  d*  ciba  t marnai . 

Maiobbio,  raarrobbu»,  Y.  V 

«.aiolo , fiotto  di  mare,  ondata  . fimSu»,  fiu&aum  agi* 
tati  a,  afta»,  f per  mctaf.  u avagtio  d^  animo,  amati  am»- 
gar,  animi  fiuHaatia  J per  palude,  Y, 

Marra  , (ir amento  indicano  per  rader  il  terreno,  marra. 
f feno  di  due  marre,  fi  dice  1’  ancora  de’  vafcelU,  ««• 
tara  namium,  di  quattro  marie,  quella  delle  galee,  am 
tara  trir emina i,  pet  quello  flruroento,  che  adoperano 
i Bulinali  e far  calcina  , juritUum  euUtarimm.  J fpn*  • 
ita  di  marra,  vale  (pade  lei»»  filo  pec  ofo  di  giuo» 
caie,  di  fcherma  , tnfit  hibts , 

Maininolo lotta  di  guafledox  negli  citrati,  [tramata- 
firn* un  marra -idfiruBus . ™ 

Mattàno  , infedele  , irusleale,  barbami  . J pn  fotti  4) 
nave  • ^ 

Matteggiare,  lavorar  colla  matra  » occare, 

Marrmo,  dim  di  maria,  pana  marra. 

„ Matti  mento  , Y affirziooe. 

Martina,  e manti  ita,  la  mano  delira,  denterò 
Mariirto,  contrario  di  matrovefcio,  c talora  colpo  dall» 
dalla  band»  defila . f e anche  coaitar  io  al  nuocmo:, 
dtaitr  . 

Mattobbic k ciba,  tmarrubìum . J mairobbio  «eoo  , 
lau  , rito. 

Matroccb.no  , fotta  di  cuoio  • % 

Marroacello,  dim  di  marrone,  parrà*  ligd • 

Marrcmc,  fttumento  fintile  aU»  matta  , iigat  ani s . f pei 
ilpcuc  di  cafiagoa  maggiore  , tajiaata  mai»r  . f nguc, 
pct  cuore , mar 

Mattonerò  , («Iva  di  cifiagnt  da  flutto,  tafiantum  , bai 
cim  cabranti*  autiortbut  ioa/uut. 

M.novcfcio,  colpo  d-to  dalla  mano  rovcfcia,  talaphut  . 
Ma  unica  « iocui  di  pinoo 

t Mm 
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Hartafioo  , mìnirtro  d*  atte  di  Uni*  O di  feti»  toni  fidi  J 
mmifitr  , nel  (tritìi*  . 1 

Martedì»  diti  M*rii*  • 

Martellare  » percuotere  co!  martello,  melleo  ptreuttr*  . | 
f figur  per  percuotere,  per  calere . f ntut-  per  lo  tot*  | 
stentare  # che  fa  il  dolore  delle  ulcere,  quando  gene  1 
ra  la  putredine,  tergo  ere  , vrxari,  eafaaeiare . J pure» 
in  fignif  neutr.  per  finii.  il  diciamo  del  battere,  che. 
fa  il  caorc  p ù veementemente  del  folico  , .palpitar*  ) 
5 pure  in  ttgoif.  centi,  fonare  a martello  , V.  mai-  : 
teli» . , 

Martellata,  colpo  di  martello,  iSUn  moliti» 

Martelletto,  dira  di  martello  , mollcolus  . 

Martellina  , aroefe  noto  a foggia  di  martello  «fato  da* 
muratori  , malia « • 

Martellino  , dim.  di  martello,  maUtolut. 

Martello,  m*Utui  , mariulut  , o marcala»  f reggere  ,0 
itar  forte  al  martello,  vale  ftar  fotte  alla  piova,  qtijfi 
dura  file  a fiatt  marptjia  caute/,  Vug  f Tuonate  a mar 
«Ilo , iiutìnaj&u-uM  tcf'&u*  iterati * pulfiar*.  J mane: io 
per  gelosia,  V.  f per  cura,  aifanno,  V, 

„ Martidio  , martirio  V. 

Mattinacelo,  Torta  di  chiocciola  di  maggior  grandetta  dell* 
ordinario  , tochlta  ttrrtfirii  mamima  . 

Martinello , ft omento  meccanico  , che  ferve  pec  folle* 
var  pciì  . 

Martinetto , Acuitacelo , con  cui  fi  calcano  le  grandi  ba- 
iente . 

Martingala  , foggia  di  calce  , che  e’  ufàraoo  antica- 
mente  . 

Maturare,  V.  martirizzare . 

Martire,  quegli,  che  c , od  è flato  muuiizsitoi  manyr, 
V.  eccl 

Martire,  V.  martirio. 

• Martirczzare  , V martiriaxsre  . • 

Mattino,  e maturo,  tormento,  che  fi  patii  ce  neil*  etfer 
oiarurizcato  , martyriam  , T eccl.  trutiatut  , termea- 
*um  J per  pena  ictophcemcnte , pana,  fupplicium 
5 per  aftanno  , e patti onc  d*  animo,  animi  unger  , 
mnxittas  mpritudo.  f pet  lo  tempio  de*  martiri,  marty - 
rum  ndts  . J per  tormento  dato  a*  rei  pel  far  loro  con- 
ficcare il  delitto,  tonnentam  , eruttanti,  qua fila. 
Martirizzamento  , martirio  , V. 

Mai  titizzare  , tormentare  quelli , che  non  fi  vogliono 
ribellare  dalla  fede  di  Ciiflo  , crociar* , tarqaere , mer- 
le , cruciata , tarmimi»  afficert, 

Mauinzxato , cruciarne  , incroci  a luj  . 

Marino,  V mattino. 

Martirologio,  Aorta,  e leggendario  de*  mattisi , martyro- 
logioa i V ned.  album  martyrum 
Martora,  e marroro,  animai  lalvat.co  fintile  alla  faina, 
martts  J pei  la  pelle  dell*  animai  {addetto,  mani* 
toriati 

Martote,  martire,  V f per  fo prenome  , che  pet  Ifcher- 
zo  fi  dava  a*  contadini,  rofiicae,  rapa,  tupuo , a poi 
pitto,  Fcfl* 

Mar  torcilo,  dim  di  martore . f fi  dice  anche  quegli,  che 
patifce  il  cambio  , c non  i mercante . 

Martoriare,  tormentare  i tei,  perdti  confefliao  i loto 
misfatti,  tcrqutn,  qunfiiontm  entrare.  J p et  mattili»' 
«are  , V*  f P«f  tormentare  affo!.  V. 

Mai  lottato,  add.  da  mattonare,  tortai , trattami , «*• 
trottatoi  . 

Mattono,  e martore,  h p%na  , e 1’  elio  del  mai  tonare , 
tormaatum , quo  fi  io  . , »Uà.i 

Marza  , piccolo  lanuccllo , che  fi  taglia  da  nn  arbore  pei 
in  nettario  io  do  alito,  forcalo  a,  tradita» 

Marzacocio,  forfè  una  Costa  di  lifici 0, 

Marzaiuolo,  d.  maino,  murimi . 

Marzapane  , patta  di  maodoilc  , c di  Bucchero  » pafiillo i 
aaygda.inu*  . 

Marzo,  nome  del  primo  mefe  della  primavera  , martiui  . 
Marocco , d‘fcfi  del  Ugo* , ma  per  lo  piu  {colpito , o 
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dipinte,  f e per  fimil.  d’  uomo  vile,  c feioceo,  *appam 
Marzolino,  di  matzo,  manìa * • 

Marzolino  , futt.  cacio  d*  ouimo  fapote,  teficus  mania*. 
Ma  zuoro,  add  di  marzo,  c dicefi  di  grano,  c biade, 

mani»*  • 

Mafcagoo  , fcaUrito,  vafer  . 

glaicalcia  , l ’ atte  del  ferrare  , c medica-e  i cavalli , c 
1*  altre  bvftic,  veterinaria  medicina , Col.  ars  veteri- 
naria f per  gaidalefco , V . 

Maicalzor.e , mafnadùrte  , aiti*  gregario*  . f pet  afiàJfio 
di  6 rada,  latro,  gr  a fatar  %, 

Ui  feci  la,  etto,  nel  quale  fon  fitti  t denti,  manilla, 
malo.  } per  guancia,  •tuo, 

Mafcellaie  dente  da  iato  , molari*  de  ni,  C»c.  dttt*  mar- 
xillarij,  FUn.  -, 

Mafcelloac , accrefc.  di  mafccila,  graadit  mala , J per 
ccfor-e,  gii  fio  ue  , goanoata  , V 
Mafcheia , faceta,  o tetta  tìnta  di  catta  pefla,  o di  cofa 
limile  , per fona  , latra  . f per  co’ ni,  che  porta  la  ma* 
fchern  fai  volto,  perfonsuu*  } cavai  fi  la  amicherà,  p ©v. 
vale  due  il  tuo  patere  alla  libera,  e quali  con  tra,  aperte 
iram  tvemtrt  f figur.  vale  finzione  , fimutanO  , dtjjim 
mulatto,  fattiti,  iauoUcmm,  tegmen.  Levar  la  in  alene- 
rà a qualcheduno,  ♦ roirtra  aUqutm  jimulatianit  ju*.  in- 
tegumenti!, Cic  ha  levato  la  malchcra,  abrapit  d.J.mu- 
latioaem  emetta,  Tac  f cavarla  malchcra  a cbccchellia, 
tcoprirne  la  verttt,<afr<A<r<  aliquìd  in  /arcua  e n attui- 
li» tenebri a,  Liv  nudar t aliqotà,  aeruaitm  dtprthtnia* 
re  , cagno  fare  , dttcgtrt  , invenire  , c tenebrie  eruert  , 
Cic.  5 mandar  in  mafehera  » trafugai  nafcofamentc  una 
ccfa,  eia m farri per*  J far  le  malchcrc,  diedi  del  fin* 
gere  , pv fomatum  incedere  , finalare. 

Ma!  cheto  io  , colei  che  vende  mafehere , perforinola  , ioU 
in  dal  Gtcco  . 

Mafchcrztc,  coprir  eoo  mafehera,  e figur.  fingere  , py- 
fonam  impone  ’t,  /inalare . J roalchctaifi,  ptrjanam  in- 
darre  , ptrjonam  ad  a*  apparare  , perjonma  capiti  adis- 
cici , rum 

Male  fidata  , loft  quantità  di  geme  m mafehera  , per  fa- 
naio’um  turba  . 

Mafchcr.ro,  che  ha  la  mafehera  al  vifo,  ptrfonaiu»,j  per 
ine  taf  coperto  , finto,  f mai  aia*  , fichu  , occulta*  • 

M.fthe  io.  , J . 

M.fcbciiiM  . macchia  , livida»  , kcllicdla,  Uh»  , Ut». 
Mafchei«DCÌao , Voc  d.l  DJ.  dim.  di  oiaicheiorc  . 
MalckeiWK,  acci,  di  mafckcia,  mu./a  Urv.  . 5 dicefi 
anche  di  quella  icfia  kioua,  che  fi  mene  alle  lumane, 
alle  fogne  , e altiovc  , , Vlf. 

Mafchiamawe,  di  (caci,  malclnlc  , mtf.mlÌM  {«in, 

a ..fiuti»  , Amali. 

Marchicela,  afii.no  di  maftkio  , /aaaa  ma/caiaiw , a» 

rii  ita  t , 

Mi '.eh  ile  di  «uffluO  , mafcalinat , maftalai  . 
Mifcbilementc , e oaalchilrner  te,  V.  Kufdiumtnre  . 
Mafchio,  futt  mai,  J per  fotta  di  fornicazione , pffi* 
pug-acutam  . 

Maichio,  add.  di  feflo  mafcolino,  maftulu * , mafiulimoti 
J per  nobil'- , c geoerof»,  moftaiu*,  fotti»,  virili sm 
Aairni  tnalchi  , mari»  amimi  , Hor.  una  mafch.a  ora- 
zione , tirili»  orario  , Cic  j pet  glande  , il  oggi  «io  , 
ma f calmi , grandi*  , immani*  . J per  aggrumo  d alcune 
orbe,  fonarne,  e fiatili,  naftolo*  . Incinte  mafcbio, 
majcaÌMM  tkot,  Flm.  il  caldine  mafrhio  e qccìlo , 
eh*  cairn  nell'alno  caldine,  tardo  maf.ula* , Yur.  fic- 
coote  qaclla»  che  riceve,  diccfi  dallo  fletto  Viu.  cardia 
/emina 

Mafcolino,  e mafcolino,  di  fette  mafcbio,  esoftalmo*  . 
Mafoada,  compagnia  di  geme  arrena,  tot r, ita»,  mihtam 
panno»  , J per  corepagoia,  e truppa  di  genie  lusplic* 
mente,  papaia*  , gens  . 5 per  tarmila  , f umilia  , 
Mafaadiere , ioldate  , che  va  in  ualnada  , e foldato 
{emplue  | milct , mila  gregorìai  • J jpv*  afiàff • di 

firn- 
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B,Wi , lètto  , predo.  J od  Boccaccio  por  cagnotto , 
fonllu  , officio. 

•tifa  , quantità  indeterminata  di  quilfiiaglit  cara  am- 
marnata  io  Seme  , m olio , olirmi  , i.auUi  , tuffo , un 
tiriti.  M affa  di  legno,  firmi  lifoormm  j d’oro,  polo- 
tri,  potiamo  , rito  } fai  auffa , T . ammortare.  J per 
fotta  di  glooco , che  t fa  co’  dtdt. 

Malfaccia  , mala  grande  , e malfalla  , iodlgifio  utili. 
Malato,  c lift  ode  di  nulctiaie , ttfioi  ftpptlUaUii.  J per 
■amo  da  fai  roba  , « mantenerla  ■ tir  frigi.  ) pei  roc- 
chio , e attempato  , ftnìtr. 

Malata , fetra  , titillo.  _ 

Mali  erta,  dim.  di  inalata  t titillnlt. 

Mala  o , milito  , V. 

Malerfa , Inogo  , dorè  fi  tengono  i laroti , e le  rendite 
della  campagna , rosica  «da/,  f pet  quantità  di  qaaJ 
firogtia  metcaoiia  , litio  , rii. 

Maffetiaia , tifpaimto  , frogoliioo  , ptrjimntit. 

Ma  latina  , amefe  di  cafa  , ft peliti.  J pet  qnantità  di 
qoalfiroglin  mere  inaia  , copio  , ria*  J meuf.  in  ifchtr- 
xo  pet  li  membri  genitali , {titilliti. 

Maletiaiiceia  , pegg  di  maffetiaia , fermo  , f tirilo,  Ulp. 
Maffetiaiofo , che  fa  raaffeticia  , tifpatmiaote  , r ir  frigi. 
M lieti  aiuòla,  dim.  di  maffetiaia,  porro  [optili,. 

M afficelo  , gtoffo,  folidoo , infoi,  f pet  folenne,  ac- 
cteditato  , torniti , profitto. 

Malli  ma  , detto  comunemente  appronto,  tfftttm.  f gei 
legge  , prmttpnm. 

MiOitnaraente  , ) paiticolarmente  , mio  imi  , 

aitili  me , 0 mafimo,  erterb.  ) profittiti , prolìptt. 
MalCtno  , gtaodiffimo  , mooimti  , fumati. 

Maffo , (affo  graadiffime  radicato  iti  tetra  , folta  ingioi , 
fitto  molti. 

Meliaco  , T.  atticciato, 

M allei  lo  , fotta  da  rafo,  iodio.  Milioni. 

Multici , V.  maftice. 

Maflieacchiare  , V . denticchiare. 

Manicate  , dittar  il  ciba  co*  danti  , mudire  , ctòni  ceajS- 
caca,  dintiboi  Uriti.  J per  ben  efeminat  la  cola  fi- 
co mcdalimo  , ptrpitdin  , midi  tori  , rolrtrt  tlijoid 
fitte a,  o opti  fi,  ficmm  ottimo,  o mimo  rotture  , 
Z.ir.  rolrtrt  olipiil  com  mimo  , Sai.  rimondai  oli - 
fard , Qtaiat.  Prie  che  tra  patii , le  parole  mtftica , 
otporriHo  irtitninitr  rubo  labili n,  Fetf  5 unificar  male 
alcuna  cofa,  rate  foppottatla  mal  volenticti.  agri  firn. 
Mafficaiiccia , loft,  la  cofa  manicata,  manfnm , Cic. 
Manicato , add  da  mafficarc,  min  fui,  dannò»  utfiOto. 
Maftlcatuta  , T.  manicaticelo. 

Mafticacione,  il  malicate,  lihrua  dtoiilm  tuffigli, 
Maftice,  ragia  di  leatilco , mtfiickc,  o mofiict.  ) pel 
noe  cetre  colla , che  faono  1 legninoli  eoo  cacio , 
acqui , c calcina  rir*. 

Mafticioo  add.  di  maftice,  aofiiciout , Palìad. 

Magico  , V.  maffice. 

Maftieitore,  accomodar  checcheffia  con  «affittii, 

Maftietio  , dim.  di  maftio  nel  fignif.  del  f primo.  5 pet 
ifttnmento  comporlo  d‘  noo  , o più  anelli  , ed  no  ar- 
piono incititelo  in  affi  , o di  aliti  otdigni  a qeefti  fo 
migliatiti,  pet  ufo  di  teoct  congiunte  tniicme  le  patii 
di  qaalfiroglia  arnefe,  che  Gabbiano  a npcgaic,  e voi* 
vere  Può»  fopxa  l* altra*. 

ilift.no  , cane  , ebe  tengono  i pecorai  » guardia  del  lo» 
beffarne,  molafjus. 

Maftio,  lo  fteflo,  che  mafehio,  Y J per  ano  finimento 
fol  io  di  metallo  , o d*  altra  materia  , per  ufo  d*  infie- 
rirli in  anello  , o io  altro  fttoracnio  voto  ad  effo  c or 
fifpoudeute  J per  quella  parte  dell#  finimento  detto  vi 
che  «’iufemee  nella  chiocciola.  5 per  fotta  di  firn 
mento  , che  fi  carica  con  polvere  d*  archìbufo  per  fare 
fieepito  io  occafione  di  loicnoità.  J Pet  * on » di  fortifi- 

CiXiODt. 

Mafie  cr,  Y.  matti  se.  * “ ^ 

Maftio  # V.  «fletto. 

idd.  pi  uno  > ptintipale,  principe  prìm caput.  ^ 
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[ MaUtcfcitre » c maftro  ufeiere,  portiera,  iami/ar. 

Matafia  , certa  quantità  di  filo  avvolto  foli*  afpo  , o fu) 

I guindolo,  men rara,  o mataxa.  f arruffar  le  mataffe  v 
m b.  far  il  rnfiaao,  leaocinari. 

Malaffari  , quantità  di  mataffe , matantrum  capta. 
Malaffetta,  Toc.  del  Dii’.  'N  dim.  di  mata Afa  , emana  , 
Maufftna,  ) o materna  ca^ia. 

Matematica,  mathtmatiem  diftiplmm , art  mathematica  % 
maihcmaiiea , mathtfn , V.  G.  f per  la  faienza  d'indo- 
vinare, die  inaila. 

Matematicamente,  per  via  di  matematica,  more  matkemm^ 
rie*,  ma  iberna  ù e , T.  fcol. 

Matematico  , (uft.  tnaihteuuicus , ».  f per  ìadavino,  V» 
Matematico*  add»  or athemmeieue,  4,  am. 

Mitén,  Y.  ntretia. 

M ater*  Uà  , V.  mai  enfio. 

Matcraffaio,  quegli,  che  fa  le  materaffa , Cauitaruee 
o t mici  trarum  confidar , « 

ila  ce  ratto , c maltratta,  amefe  da  Ietto , ripieno  per  lo 
più  di  lana  , pet  dormirvi  rtipta  t culti  t a , o calcitra. 
Materafiuccio , dim.  di  materafJo,  calcitala  t 0 calcinili* 
Materia,  e anticamente  matura  , leggano  di  tutti  i com* 
polli,  mournt%  materia t rea,  argamtaiun.  f per  ca* 
gioite,  motivo  , J ofeit  di  mateiin,  vale  ufeir  del 
fenno,  tafaniti. 

Materiale,  matenaliffimo  , di  materia,  materiali/  t Ma* 
crob.  f per  fempUce,  rozzo,  rmdit , tr affai  , im/aHitin  9 
incoaciaaut  , betta. 

Materiale,  full,  materia  preparata  per  qualfivoglia  cofa, 
materia. 

Materialità,  macerixKtade  > ma  te  ri  ali  Mie , parte  materiale, 
materia , materiali Cai , T.  F. 

M renalmente , in  modo  materiale,  mauri  ali  tir  , Sidon, 
f per  razzamenre  , cra/e  * Mcaad'aai/ir  , inarasce,  iar* 
polii  e , i delegane  tr. 

3»  Materiato,  di  materia,  compollo  di  materia,  Materia 
e am  fiatar. 

II  Mateiiofo,  che  di  materia,  maurian  {affiti iene , prtenA 
bea». 

Maietnamenit , da  madre,  mairi  t adinfiart  manie  affi  che* 

M atetne»*  * ) ò,  madre , market./ . 

Matcìsltà  , materniiade  , marernitate  , qualità  , dd  efferd 
dt  madre,  maternità» , T.  delle  fcuole. 

Materozzolo , pezzetto  di  legno  rìtondo,  che  fi  lega  col* 
le  chiavi  per  non  le  perdere.  J prov.  la  chiave  , e ’I 
materoocolo , dicefi  di  due,  che  vadano  Tempre  in  fir- 
me , difiaciari  ntqmeunt. 

Matita,  V.  «matita» 

Matitatoio,  finimento  piccolo  fatto  a guifa  di  penna  de 
fcrivcre , detto  dalla  matita , che  vi  là  mette  per  af« 
del  d fegnare , hamatuie  theea. 

Matràccio,  vaio  di  vetro,  a guifa  di  fiafeo  col  colf» 
luogo  intorno  a due  braccia  per  ufo  di  ft  illare  l'acqua* 


vite. 

Maire , Y.  madia. 

Matticale , fona  d’  erba  , parihenium. 

Matrice,  quella  parte  del  corpo,  dove  le  femmina  con» 
ctpifce,  matrixg  mitra a» 

Matricida,  ucciditor  della  madre,  matricida. 

Mnncìd.o  , uccifioue  della  madre,  mairteidiam, 

Matxifchiofo,  che  patifee  di  male  di  mauicc , Red.  t.  44 
hy fi  trita». 

Matricola,  taff*,  «he  I»  attefier  paga  a!  comuuc  per  po- 
tere efercitara  la  fua  arte,  fmrnma  pra  esereenda  arte 
f pel  libro,  in  chi  fi  tegiflxano  que*  che  fi  metto  Bo- 
tila ralla  , matritula*  Vcgct.  a.bam  , i*dtat  noni» un 
album. 

Matricolare,  teg'-fttaie  atla  matricola,  la  album  referri  9 
m itttret  Sen  . 

Matricolato,  add.  da  matricolare , ia  album  relata*.  J pt* 
metafc  vale  folcane  , grande,  iagen*  y iafignie  , cvmU 


gaia* 
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Jrt.mgnl , HI1KI.  i vilo  di  ralli  gni , gfftcUi  Un .*,1 
fm..<  . ir.cuUat.i. 

Mat  tignare  , proceder  da  matrigna,  «arrecali* 

fiiatrtgncggiare,  J agire. 

Matrimoniale  , di  raatrimoaio  , caniugiah*  , caniagali» , 
oannabialia. 

Matrimonialmente,  per  via  di  matrimonio  , pi'  matrima 
nium» 

filitiiroonio  , attrìminiam , maritali  canìugimm  , canna 
biuti  , mentite.  Non  bifogna  offrivate  nc*  matrimoni  1* 
ugualità  de’  beni  , ma  la  convenienza  d’  amore  , c di 
cottomi,  «01  «d  videndum,  con  ine  un  mi  burnii  lata,  at 
pt  mg-nium  ingenia  cangruat , & marra  atonia*  . Ter. 
aver  dell’  abbonimento  al  matrimonio , a re  uooria,  a 
n optili , a ducendo  a aare  abkorrere.  f per  moglie:  già* 
eque  col  Tuo  matrimonio,  rem  [ma  co* a uxori  hebuit. 

.Mattina  , V.  carnate. 

Matrona  donna  autorevole  , matraaa.  f per  ferva  di  età  , 
e di  fpenmentata  fedeltà  , gran it,  & grandior  anelila. 

Matronale  , di  matroca  , mattonai, r. 

Matr  one  , V.  n.ajronc 

„ Matta  , Cuoia  , e probamente  quella  , che  lavoravano , 
e in  cni  dormivano  , c oravano  i monaci , fiorea , re* 
gt*  ftr aiaria  , pfiattam  , a.  GrCg. 

Mainano,  giocolatorc , e filatore  mafeherato , India*, 
India  , mima*. 

Mattacelo  , negg.  di  matto  , fiali* J/ima*. 

Mattamente  , con  inettezza  , fialte  , irfipientcr,  dimenar, 
tafano. 

jttattao*  • fpezic  di  malinconia  nata  da  rincrcfciaento , e 
dal  non  laper  , che  fi  fate,  fialiam  ai  imm,  fofiidimm  . 
Sonata  a mattana  ,faflidio  affiti,  fiulta  tuia  affici  , 
earripi . 

Mattapanc  , alcool  dicono  ciTere  no'  antica  moneta  Ve 
cenane  d*  argento  di  vaiata  di  quattro  foldi 

„ Mattare  , dare  fcaccomatto , termine  del  giuoco  degli 
fcacchi,  e per  firmi,  vincer  alcuno,  «incera,  fmpuare  . 

Matteggiare  , far  mutezze  , iafanira  j delirar  e , di  fi  per*  , 
dame  mire  . 

Matterello  , legno  lungo,  e rotonda,  fa  col  a*  avvolge  la 
patta  per  ifpianarla,  e ailbttigliaiU.  5 P«  dim-  di  mat- 
to, fluitala* , Apul. 

Matteria j V.  nettezza. 

Zatterone,  V.  roano. 

Matterullo  , quali  nutro  , fiulialaa  , Apul.  peno  fiala* . 

Mutezza  , ) infamia,  dimeni  ia  , ameatia , fluititi», 

MAt  ita  , ) iafipigntia,  meni*  alienai  la,  Piin.  «ca- 

ria waleiado,  Suer.  tafanila*,  tot  una  doppia  mutezza, 
bit  fluita  f acero  , Ter. 

Mattina,  mane.  Fretto  alla  mattina  fi  leva,  unirà  mane, 
bene  mane  furgit , Cic.  la  feguente  mattina,  pafiera  ma 
me  , Col.  tutte  le  mattipc,  quotidio  mane,  Cic.  mai»- 
tini*  omnibus  , ?Ku.  | 

Mattinare,  far  mattinata  , macaiini*  bari*  camere , dilata 
la  accentare  afliam  amica,  Plant  J figur.  per  recitare, 
o canute  il  mattutino,  matutiaum  agire  . 

Mattinau,  il  cantare,  e l*  fonare  degli  amami  infili  mai 
.lino  davanti  la  cala  della  innamorata  , caatitmm  ma 
ttlocjtniem  , emaciala*  , o accento*  antelucana*  , mattiti* 
ma*  amantimm  cauta*  . J per  totip  lo  fpazio  della  mai 
tina,  tatam  mane  . J per  cpmpofizione  da  caorarfi  per 
mattinata,  ematio  antelucana. 

Mattinatore  che  fa  la  mattina,  o v*  interviene,  mutila- 
carni  cannata * auSor , o faciu*  „ 

Mattino  , V.  mattina  . 

„ Manna  V maticzza  . 

Matto  , matnffimo,  fluitai  , infatui , demene,  fatua*,  fi- 
fan»  * , amen*,  defipun*  , imfipien* . qui  fax  mentis  naa 
•fi,  ini  apad  ft  ama  tfl.  Ter.  quella  nfpotta  non  è damai 
to»  kaud  pra  infamo  a erba  m mihi  rtfpaadu,  Plani  d.>  p- 
fcitutto  fi  ttovaa  de*  mairi,  flutter  um  plana  fumo  amata 
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Cìe.  tèa  effef  lutto,  che  in  parole,  itfiptre  Tetra  otrba, 
Celf.  far  diventare  nno  matto  anguttiandolo,  recandogli 
del  faftldto,  fluita m al'quem  aerbi*  fate  caaeiamare,  plani. 
adigtre  aliqatm  ad  mfaniam  , Cic  ) cflTere  come  il 
matto  nc*  tarocchi,  vale  eoirar  per  tatto,  ed  cficrvi  grato,  e 
accetta , gratam  , aeeeptamqmt  effe  . f talora  in  tfchcr* 
zo  a' nfa  per  grande  , V J per  mattata,  rido*.  J an- 
dar matto  di  chccchettìa  , vale  defideratìo  atdcntittìma- 
mcnte , deperirà  , vebemtmter  empire  , defi  dorare  5 «hi 
nafee  matta,  non  gnarifee  mai  u dice  per  motti mc  la 
difficoltà  di  gnarirc  dal  mal  dclUpazzia,  naa  tfl  flutti • 
tim  altum  medicai aen  im  borii*.  J un  matto  ne  fa  cento, 
c vaia  , che  praticando  co*  matti  fi  corre  il  tifico  d*  am- 
mattire , caia  ptnerfu  perfiniri*  , della  Scrittala . 

Mattonare,  V.  ammattonate. 

Mattonaio,  full.  V.  ammattonato  ■ f iettare  fai  matto* 
nato  , fi  dice  di  chi  fi  tidncc  in  cftrcma  povoctà,  ad  ima 
cita*  redigi  . 

Mattoncdlo  , dim.  di  mattone  , laureala*  . 

Matrone  , pczCo  di  terra  cotta  , laeor  . J dare,  o fare  U 
mattone  a uno,  vale  dirne  male,  fargli  danno,  abloqui. 
Indire,  damino  afficert  . J matton  fopra  matrone,  e 
alai,  loprarnmat  ione,  fa  tu  di  maro  fatto  frmpltcemca* 
te  di  marroni,  emmrm*  mais  Lueribu*  eaflruSu*  . 

Maltaggio,  aggiunto  di  uccello,  ebe  ne  denota  tuia  fpc« 
zie  minore  delle  altre  , minar  . 

Mattutmale,  \ . _ 

Mail. tino.  ,dd  ) dl  • 

Mattutino,  fnft.  il  principio  del  giorno,  marne,  matotinam 
tempo*  , maialine*  bare*,  Cic  5 Pe*  l'ora  canonica,  che 
fi  dice  la  nutùna  avanti  giorno  da*  (acctdou  , .ma*»* 
linam  , T £cd. 

Maturamente  , confidcxaumcnte  , confiderete  , alienti  , 
mature , prudenter  , 

Maturaaaenio  , V maturazione  . 

Mai  orante  , che  matma,  ma  arane  . 

Maturare  , nenc.  il  ventre  de*  finiti  • perfezione,  matura» 
ri,  mac  orna  teme  empire,  a fi.  qui,  Cic.  gr  obera,  Cai. 
mature  fare  f per  fate  alcuna  cofu  con  marni  uà  di  can- 

figho  , confida  aie  agni  J per  fiaccare,  alfiebol  re,  V. 
) li  «lice  anche  delle  apokeme,  meiurefeve,  .Col  ) pcc 
metaf.  in  att.  fignif.  dar  compimento  , ptrfictre , «fi- 
falvert  . 

Ma  larari  va  , chehi  f\  rth  di  maturate,  maturandi  rim. 
babent  . 

Maturato , aód.  da  matniare  , maturata*  . J per  inme- 

chiata,  V, 

Maiaratrice  , che  marma  , matura me  . 

Maturazione 4 il  maturare  , maturata  . 

Mature  zza  , ) maturità*  J ma- 

Marurità , matarptade,  znatnricace,  ) torità  , pcc  eià« 
pei  fetta  , matura  mta*  , meati  * maturità*,  Cic  J pcx  fa- 
vie  zza,  fapieatia  , prmdentia  . 

Maturo  , matot  (fimo,  matura*  . Fallando  di  frolle  , ma- 
mma , miti»  . Maturo  avanti  tempo  , prumatara»  ,pm- 
tee r,.  lo. non  ho  vaiato  , che  fi  tagluile  1*  apofteroa® 
pcechè  non  ora  matura  , J icari  un lai  fi anc  vomì  carni,  ma 
immatura  fece  tur.  Plani,  f figut  fi  dice  d’età  peitetra* 
carne  pulzella  matura  al  maltaggio  , atra  matura  vàr* 
ga  , nrga  piene*  maturitene  , Peti,  rirginita*  mutar* 
tari*.  Stai  J per  prudente,  circofpctte,  matura* . f 
aggiunto  di  «ino , e contralto  d*  afpto  , matura*  . 5 da 
gindtaio  maturo,  meturum  iudicium.  Cic 

filavi  , colare  fiatile  all*  azzurro , ma  più  ditata,  tari* 
lena  eol*r  dilatar  . 

Maunquc  , V.  giammai . 

M->afolea  . macchina  , o edificio  fepolctale,  a pei  fimiL 
ogni  fabbrica  et  cita  per  adornamento  di  choc  eh  etti  a, 
maufoteum  . 

Mazza , fatui  battone , e talora  battone  grotto  , iaculma 
radè»,  5 per  quel  battone  , nodcruta,  grotto,  e tettato, 
«he  fi  por«  in  battagliai  cla»at  cocaina,  Maruao.  idna  • 

J “i 


Digitized  by 


y «ettR.  • (Mutine  alla  malli  « fi.  Htttt  i. 

dia».  J menci  itop».  mazza  > pulir  troppo  libero  di 
«sfa , che  piò  dar  difpiacete , ai  diaera,  («a  *'1“J 
fila  danai . J alzar  la-  milza  , appre«ar  il  ga8i(o  , 
pana*  parare.  J menarla  tonda»  o la  mazza  tonda*  «g 
vale  trattare  fenza  rifpett©  ognuno  a un  modo,  nulhut  j 
taeiaaem  h ti  tre.  f per  ouel  ferro  , col  quale  muovono  1 
la  vite  del  corcolo  gli  ftampatoii  « e per  lotta  di  mar* 
fello  di  ferro.  Toc.  del  Dif.  f figur.  vale  infegoa  del 
capitanato  , o geaeralato  . 

Mazzacavallo , St tomento  per  attigner  acqaa  da’  pozzi , 

lolle  no  . 

Ai  azzeccherà  , ftruuacuto  da  pigliare  anguille,  e ranocchi, 
al  boccone  . 

Matxafrufto  , llrumenro  , che  gitu  pietre  a modo  di  man- 
ganella, fmfiibaln*  , Veget. 

Mazzaaurroac  , grotto! ano  , teimunito  , minio,  **pp*- 

Aiazzamurro,  tritume,  o rottame  di  biscotto,  pani»  man* 
dei  fr nfia  . 

Mazza  picchi  aie , percuotere  con  mazzapicchio , aulito 
ligneo  ptreuiert  . 

Mazzapicchio,  martello  di  legno,  métti**  lìgnea*.  J pei 
pilone,  o mazzeranga,  V. 

Mazzata»  colpo  di  mazza,  eU v*  ìdat.  J mazzate  indice, 
o da  ciechi , vale  Code , (bienni , Cedra  diCcxcrione  , idne 
vtltmtat,  filmi  , (r  inconfiderati  . 

•tazzacello  , V.  mazzetto  . 

Mazzeranga,  (tramenio,  con  che  fi  mazzeranga,  magaam  pi» 
fi  ili  Km  , péri  cala 

Mazzera  rigare  » percuotere  » o picchiare  eoo  mazzeranga  , 
p nftrt , prò  tuli  or*  , pavire  . 

èi.’zzerarc,  uccidere  gettando  alerai  nell’ acqua  per  farlo  af- 
fogare o legato  , o chinfo,  come  in  un  Tacco,  calta  inda- 
fon  ia  aure  proiieera . 

M azze  rato  , add,  da  marze  rare  , proieda»  ia  mare  culto 

iatlufut  . 

Mazzero  , ballon  pannocchmto,  «/ere.  J per  pane  azzimo, 
mal  lievito , c lodo  , ponti  o^ym ai , Sctib.  Larg.  non 


tede  ftrmeatata*  . 

“«"no0"*  ) Om.OmuMK.fifi *■«*»• 

J&azzicaxe , percuoter  con  mazza , contunder»  , loculo 
ptreuiert  . f per  batter  il  fetro  caldo  , ftrram  caliéum 
tundere . 

Manicatole  , che  mazzica  , malleotor. 

Mazzi  colate  , tombolare  , provolvi  . 

Mazzicnlo  , V tombolo  ■ 

Mazziere»  che  porta  la  mazza  avanti  li  magiftrato,  a cceafui. 
9 per  littore,  hSar . 

Mazze,  piccola  quantità  d’ctbaggi , o di  fiori , o cofe  limili 
legate  infieme %fafciculu*  J per  mazzapicchio  ,V  J maz- 
zo di  carte  , di  lettere»  fascicolai  alemrnm  , llttroru m . 
f entrare  nel  mazzo,  metterli  in  mazzo , intrometterli  in 
una  faccenda  , alitai  rei  fe  immi  fette.  J alzate  i mazzi  , 
vale  andarli  con  Dio , fol»m  vertere,  f vale  coche  talora 
robarc,  portar  via,  V.  J piò  comunemente  vale  adixaifi  , 
alzai  la  voce  , eacondefcett . 

M azzecchili! , quantità  di  mazzocchi , e fattrice  di  maz- 
zocchi . 

Malocchio  , quantità  di  cofe  riftrette  infieme,  propria- 
meote  dicefi  de*  capelli  delle  donne  legati  tatti  infie 
noe  in  no  mazzo  , fafe  itolo».  | pei  moltitudine,  ttap 
pa  , gioia* , mona* , emterva.  J per  tallo  di  radicchio , 
indivia,  ed  altre  erbe,  J è anche  una  fpezie  di  grano. 

Mazzocchi  m e , pannocchiuto,  capitata*. 

Mazzolino  , T-  mazzetto. 

Jtazxaolo,  dim.  di  uazza.  Incili  am.  J fi  dice  ancora  nna 
fotta  di  fupplizio  o dai  percuotere,  che  fi  fa  con  mazzo  , 
o mazzapicchio  i condannati  alla  motte,  onde  dai  la  max 
aiolo,  motte*  ln*u  iottrjittrt. 


Mtdttolé  , di*,  di  mazzo,  fofctcola».  f por  quel*  mare 
tel*o  di  ferro,  col  quale  gli  fearpeUiai,  c gli  TcultoM 
lavorano,  moli t oliti  , 
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Me  , ( eoli*  « Uretra)  «a,  Y.  i «ramatici . 

Me',  ( coll*  « larga  ) V.  meglio 

Me*,  coll*  «par  larga,  colla  prepofizione  per  avanti,  val4 
pretto , £ra , qua*  pet  mezzo  , «pud , prope , inter  . 

Meare,  trapelare,  trapanare  , meore  , permeare  . 

Meato,  Tnft.  via,  canale  de* corpi,  per  donde  e’traMrano. 

mutai  . w 9 

Meccanicamente,  in  modo  meccanico,  arte  mackinalì,  « co- 
lora con  ifeienza  meccanica,  artificio fe. 

Mecchanichità,  CruCc.  Y.  viltà,  V. 

Meccanico,  meccanichiflmo,  vile,  abbietto , vili*,  iUtlcr* • 
liet abitdat, fardida*, kumili*.  J arti  meccaniche,  vulgo* 
ru%  far  didm  onesta*  mona  t r adontar , fM  maomam  mi * 
at fieno  ai  ansar.  J fetenza,  o arte  meccanica,  fi  dice  quell* 
arte,  o Tcienza  , per  la  quale  fi  mifura  la  refificoza , o me* 
mento  dc’pefi,  mackiaalis  fetenti*,  Plin 
Meccanico  , fuft.  colui , che  cfcrcita  1*  atti  meccaniche  v 
mediai  co*,  j per  protetti  onc  della  feienza  meccanica* 
auch  inalit  fetenti*  prof  e fior . 

Meccerc,  voce  da  fcherno  , V.  mettere.  , 9 

Meciocan,  radice,  che  viene  d’America,  dicefi  da’mediet, 
me  u a tanno  , bryaaia  Indica  Orientali»  , r baiarla rum 
album  . 

Meco , con  me , mteum.  Meco  medefimo  , meco  flette  , 

e fimili,  mteum  ipfe . 

Medaglia,  anticamente  fpezie  di  moneta  , nummo*  ©ggi  pefi 
impronte,  e imprefe  di  qualfifia  metallo  a memoria  d’utK 
Bini  illuftri , o di  (ènti  , numifma  . 

„ Mcdagliita  , tatto  qaello,  che  s*lu  pet  prezzo  d*  una  me- 
daglia ( confiderai!  per  moneta)  dapeadiaa i. 
Medaglietta,  dim  di  medaglia,  minai , parva» a numi f ma ± 
Medaglione,  tcctefc.  di  medaglia,  nomi  fina  moia*. 
Medagliai,  chi  taccoglie , e fiudia  le  medaglie  antiche, 
annonaria»  . 

Me  de  (imamente  , mede  firn  ittìmamen  te  , par  iter , fimili  tira 
item  . 

Medefimità,  ) attratto  di  medefimo,  Y# 

„ Mede  limezza , ) identità 

Medefimo,  (e  medefmo  appretto  i poeti)  rnedcfilfimo, 
idem  . 

Medefimo,  arv.  Y.  medefimamente. 

Mediano  , V mezzano  , mediocre  . 

Mediante,  col  mezzo  ptr%  ab,  propur.  Mediante  tni,*e  dnut 
odiatore  , anfp  'ut.  J per  tra , nel  mezzo  , c auffa  t o l , per  9 
inter  , 

Mediate , etter  pollo  di  due  cofe  tra  1*  una  , c i’  altra  , 
mtdinm  effe  . 

Mediatamente  , per  mezzo  d*  altri  , per  • 

Mediate  , avv  contrario  d*  immediate  , per. 

Mediato , interrotto  , pollo  in  mezzo  , interpofiea* , mediati 
5 pet  comodo , acconcio , (annodai,  opta*,  idoaiae. 
Mediatore,  mezzano,  intercettore,  quegli,  che  a* intrometto 
ita  l’ una  parte,  c l*altta,  coneiliotor , compofiior , audio* 
ter,  Dft.  andar  poti*  , Oc. 

Mediatrice  , interceditrice  , conci  Hat  ria  • 

Mediazione , V intrrceflìone , ^ t 

Medica  , fpezie  di  trifoclto , medica,  trifoliam  ceehleatam  • 
Medicabile  , che  fi  può  medicare  , medicabili»  , . 

Medicarne,  V L ) il  medicare,  la  medicina,  meditami*» 
Medicamento,  ) «n»,  medicamo,  mediti»*,  remedium» 
Dar  meoicamcnti,  medieiasm  edkibere  alieni  , faeere  , 
Oe  Piani 

Medi  carneo  te  To,  medicinale , mtdi  carni  aio  fu* , m .die  inaili. 

Medi- 
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Medicante,  che  mediti , mtilicmi.  _ ...... 

Medicare,  curar  le  i.fainutà  , midi",  midi  tir,  , ardi. 
té".  Che  pare,  che  un  dio  ro*  abbia  Medicato,  mi  mi  hi 
d,„  aliqmii  midìtimtm  fttifft  tidtétmr , Cic.  } figur.  per 
rimediare  ad  aleno  «ale,  riparare  . 

Medieaflro,  ) _ 

MedicaUroue , ) *.ed.  t.  T.  medieoniolo . 

IdrdicaftronxolOf  ) ....... 

Medicalo,  cararae.  J fino  medicato,  £ dice  un’infuuone 
di  erbe  , ed  altro  nel  eìoo,  riaaa  miditmimm  . 
Medicatore  , V.  medie®. 

Medicatone»  il  medicare  * nudi  tot  io  , curati*  . 

Mediche  da  » fcn».  di  medico  , f emina  mtdtndi  tiriti. 

Mcd  cisoie,  ano  a medicare»  medicinali!  , medicai, 
mièle  emme  fus  . 

Medicina  , la  fcienia  , e 1*  Atte  del  medicare  , medicina  , 
in  m tildi  Tib.  mtdenttnm  tri,  Stat.  medicinali!  ori, Col. 
fimo  lo  in  medicina , o per  la  medicina , cium»  irti  medi- 
9éy  Qutnl  cfcrcitar  la  medicina,  fatue  medie  inimt  Phedr. 
frittiti)  Cic  le  fcoole  di  medicina,  medici®®,  *rum9 
flaot.  J per  ietto  quello,  che  a’adopera  a pio  dell'infermo 
per  fargli  ricoverar  la  finità,  mediein a , V.  medicamento. 
J medicina  in  bevanda,  poti*  meditata , Om.  paci®,  Cic. 
ehi  fa  la  medicina  , medie  mi  («risa,  Pl>n.  Jf  pet  bevanda, 
che  abbia  facoltà  di  evacuate  , noci®  al*»m  foirtsi.  J cet* 
ear  il  mdl  per  medicina,  lo  fteflo,  che  cercai  il  mal»  come 
mi  mcd  ci  , Y.  medie® . 

JRdicitrìcc  , qua  mtdtiMr  - 
Medicinale,  fu*.  V.  medicamento. 

Medicinale,  add.  appaitenente  a medicina,  mtdteinalii 
medimi  , meditabili!  , mtdUamtntofui . Acque  medici* 
»ali , aqua  medie®  , CU  od.  tadicc  medicinale  , utili $ 
mtdtndi  ndirn  , Ovid.  # # 

Medicinalmente,  per  via-di  medicina,  ope  mediein a.  f per 
a guifa  d'ammalato,  opri  in  morali,  in  «od®*,  t®/,e/> 

agrotantit  , 

»,  Mcdiciaare , V.  medicate  • 

Medicinato,  medicato,  V.  f per  fartnrat®  , V. 

Medico,  fu»l  medimi.  f medico  pi  e cefo  fa  la  piaga  puzzo- 
lente, e dicefi  dell’ eccedere  nella  compaflionc , fumi 
iiam  diminuì  fatuum  amirii  firvum  , Manutitu  in  ap 
perni,  adagtorum.  9 cetear  il  mal , come  i medici , ed 
« cercar  di  cofa,  che  poffa  nuocere  , o Bipedem  istituti) 
Cratinus  apnd  Suid.  J modico  da  borfe  , vale  medico 
follmente  buono  a tirar  la  msreede.  5 medico  da  Cocciole, 
vale  mcdiconxolo  , Y. 

Modico  , add  mtdicut  , a,  mm. 

Medicone  , accrcfc  di  medico  » * idicu»  praftuna , tUrms 
urti  medica  ) Quint. 

Mcdiconz-olino,  dim.  di  mcdiconzolo  , ri  Ut , infima  nota 
mt  diesi. 

Mediconaolo,  medico  di  poco  valoeé  , rilit , o if curai  mi- 
ditut)  nulli  ai  f ima  , infima  nata  mtditmt. 

Medierà , medictade  , medicute , medium.  J è anche  tar- 
mine geometrico,  e vale  analogia  , o proporzionalità 
che  è geometrica , o aritmetica  , o armonica , anale 
gii)  V.  G. 

Medi®,  V di  mezzo,  mediai,  f medio  proporzionale, 
fermine  geometrico,  eorpui  mtdimm  , prepur t i onult , 
Quantità*  media  pr  » pi  rii  anali  * , T.  geom. 

Medioere  , m- zzano,  mtdiaerii . Un  ingegno  mediocre, 
mud  o,  re  , o medium  ingeaium , Cic. 

Mediocremente  , mcdtecnter  . 

Mediocrità  , mcdiocritade  , raeoioeritate  , mezzanità , at- 
dtocnias.  lofiimo,  che  ha  la  mediocrità  in  ogni  cofa 
una  regola  ntilrlfima  di  vivere,  ìd  arbitrar  apprime  in 
vita  ejft  nule , ne  Quid  nìmis  , Ter. 

„ Med.tamenco,  V.  meditazione. 

Meditante,  che  medita  , meditarti  , fteum  animo  confide- 
nti* . 

Meditare,  midi  tari  , fteum  attente  copila/ 1 1 eie.  fbeum 
asma  tonfi dente  , gcnroJvcn , perpendert . 
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Meditativo,  dedito  a meditare,  miditntìrui , Ptifc. 

tatù  . 

Meditato,  confidente! , meditami)  c*gii*r®j,  onta®  p*/** 
vo/o|oa  . 

Mediutioocalla  , èrtoti  medi  tatto. 

Mediterraneo,  nome  dinotante  politura  dentro  a terra  » 

I in  medio  ttrem  , mtdiurrastu»  . J per  nome  di  mare 
mtdittrraneum  mare. 

Meglio,  avv.  comparativo,  più  bene,  e gli  corcifpoRde 
ulora  la  paitìcella  che,  meline’  lo  1*  ho  fatto  meglio, 
che  ho  fa  poto  , rem  curari  , quim  eptime  poiui , Cic. 
ftar  meglio,  milius  ft  kibcrt  , Cic.  comincia  a fiat  un 
po’ meglio,  wreliufculue  eft  capii , mtliufeult  fe  hebeet 
Cic.  io  non  fono  mai  fiato  meglio  , ni  ho  mai  fpeCo 
così  poco,  minore  nufquam  bene  fui  difpendìo  , Piane, 
f in  vece  di  più,  magia.  Non  c»  c alcuno , che  ti  polla 
far  quello  meglio,  thè  colui,  ad  amuie  heu  magia  or 
ufu  ma  neme  tft)  Plaut,  io  amerei  meglio  qurfia  gran* 
dezza  d*  animo , che  tutte  le  ticchazze  del  mondo,  haue 
matìm  animi  meguiiudiutm  , quem  fortuna»  omnium  , 
Cic. 

Meglio,  nome  comparativo,  mellort  f e*ti  vuole  il  meati» 
del  mondo,  vile  ti  ama  ardentifltmamente,  maxima 
te  btuiroleniia  proftquitur.  f il  meglio  ricolga  il  peg- 
|to,  quando  tra  due  eofe  cattive  non  e differenza , eedem 
io  ludo  doch  ) Ter.  f il  meglio  è nimico  del  bene  , 
per  prov.  e dinota,  che  fpefio  a cagione  d* avere  il  me- 
glio li  perde  il  bene  , f di  bene  io  meglio  , pollo  ats- 
veiblalm.  efpiime  al  palleggi®  di  ano  in  maggior  feli- 
cità , «o  meline . 

Meglio  rare,  Y.  migUorare  • 

Megliore  , V.  migliore  . 

Mila  , finita  nota  , malum  , ptrnum.  f pet  fimi/,  la  palle» 
che  u inette  fopta  le  cime  delle  cupole,  e de’  pinoa- 
coli,  pila,  f mele,  dicouli  anche  le  natiche,  o chiap- 

E,  mane . 9 Noi  , che  pur  il  pefeo  dalla  mela  cono- 
amo,  cioè,  che  abbiamo  efatta  cognizione  delle  cofe» 
net , f ui  uorimui  , quid  diflint  ara  lupini»  , Hot. 
Mclacchino , add.  aggiunto,  che  fi  dà  al  vino  bianco,  © 
vale  eccefllvamente  dolce,  quum  delcijjivu». 

Melacitola,  ciiraggine  , dirigo. 

Melagrane  , \ frutta  nota  , malam  pani  curri  « 

M alagranata , ) malum  grunetum . 

Malagraneia,  melarancia  , Y. 

Melagrano,  albero,  che  prodacc  U melagrana  » mele f 
punita  * 

Melaocolla  , malincolra  , Y. 

Mtlancolico  , malinconico  » Y* 

Melanconia , malinconia  , V. 

Melanconico,  malinconico  , V.  i 

Melangolo,  e melangoli,  fona  d’ agrume,  malum  e fori  ufo 
Melanlaggine  , balordaggine  , tarpar  f feguitie»  . 
Melarancia,  fpezie  d’agrome,  malum  aurmm  . f figuri 
per  finzione,  inveaziope,  V.  f ella  farebbe  manco  me- 
larmele , cioè  manco  tofe , minai  agirti . Lafcia  tante 
melaraocie  , mittt  tot  commenta  . 9 io  prov.  gli  puz- 
zino i fior  di  melarancia  , dicefi  d*  nno , cho  pretenda 
d’  edere  molto  dilicato  in  qoalfivoglia  genere  di  cefo, 
fafiidiofue  . 

McUranclata , colpo  di  melarancia,  mali  aurti  i8us. 
Melarancio,  arbore,  che  produce  tu  melarancia  , m alo» 
afiyria.  9 far  d'  un  melarancio  un  pruoo,  prov.  che  vale  il 
voler  migliorare  checchcffia  oltre  a quel , che  comporta 
la  fu*  natura,  tx  ihymhu  confette  /onere**,  preflo  Ate- 
neo. 9 difeetner  il  prun  dal  mclauneio  , vale  dirti ngucro 
11  buon  dal  cattivo , nofft  , quid  dìfitet  ara  lupini » v 
Hor.  f fafclar,  o coprire  il  nnelafincio,  vale  vefiirfi 
bene  per  npaiatfi  dal  freddo.  Ti  laro  fare  un  buon  man- 
tello di  lana , perchè  non  abbi  freddo  in  qoefio  inver- 
no , confi  li  era  uhi  palliam  t tana  tal  idem  , ne  algtn 1 
bue  hitmt)  Plaur.  diftio. 

Melàrio,  luogo,  in  cui  fanno  le  pecchie  il  mele  , Y» 
glfttic  y * , 

Mela* 
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gelata,  rugiada  dolce  di  confifietiM  di  mete»  clie  cade 

nel  roefe  di  agofto  ia  tempo  fetcno,  e tranquillo  Co- 
pia le  foglie  degli  alberi,  e dell*  erbe  * mti  rofudmn 
| pet  una  vitanda  fatta  di  mele  «otte,  molorum  coda 
rum  ftrculun 

Melatiffiroo.  dolcilfimo»  foaviffirao  , mtlìtìjfimu* . 

Melato  , dolce»  condito  di  md«,  wuUitut  , dolci*  • Vino 
melato»  militi** 

Mele»  pronunciato  colla  prima  e larga,  liquore  dolcifli* 
mo  » e noio,  ani  . Raccolta  di  mele  , mellatio.  mtUii 
piadtmia , Hio.  cbi  raccoglie  il  mele,  miliari»*  » Var.  | 
fate  il  mele,  mtlltfitart  , mila  /dare  , cooficere, 
fingerà , Seu.  Virg.  § mele  in  bocca,  e iato»  » «io* 
tola,  ec.  cne  vale  buone  parole,  e trifti  fatti:  voi  avete 
mele  to  bocca,  e ral'ot  a cintola,  lutimi*  dulcio  diti* 
di&m,  tordi  •moro /detti* » Plaut.  J non  il  può  aver  il  me- 
le fesca  le  pecchie,  non  poterli  godere  il  bene  lecca  cot- 
tele de*  tilchi , ubi  ub*r,  ibi  lobo*  , Apul.  il  mele  lì  fa 
leccare,  perchè  egli  è dolce,  e vale,  che  chi  vuole 
etfet  amato , gli  conviene  procedei  dolcemente  • 
Melcn&ggtae  e roeUnfaggiot,  V. 

Melcnlo  , miieofo  , torpido! , fogni*.  Urdù*  , ìitepiu*  . 
Meleto,  luo^o  colto  d*  meli,  loca * moli*  confilo* . J »o 
ifcherzo  pat  /e  natiche  . 

Meliaca  , frutto  del  meliaco  , molata  armtniocun  . 
Meliaco,  fpccie  di  albicocco,  mslut  or  montato. 
Melichino,  Vino  &«<>  con  mele,  rinomi*  molit  confeSum. 
Mei  gì , « «fili,*  . faggio*  , V. 

gtcMoio  , fotta  d*eiba,  mthlotus  , o mildotum  , fitto 
la  campano,  Flin  fitto  campano,  Gii- 
Melifla,  erba,  moUiJfopbpìon, 

Meliaco  forti  d.  panno  . 

Mellificate  , V L.  face  il  mele,  nullificare  , 

Mei  ‘fiuo  . V L atto  a produrre  il  mele,  millifiuent  , 
Aufon.  m cUfino*,  Av tea  Boati,  5 ^8ar-  f***1*» 
Melliga  . faggina,  V. 

Melliloto,  V.  meliloto. 

Mellonaggine,  fcipitczza  , (cioccò  e zza,  grolle  ìz.  a d*  in* 
gcgoo  , infij itati*  , fialidi to a,  fotuita* , fiupor , infoi- 
filai  , tardilo*  . 

Malionaio,  luogo  piantato  di  melloni , loco*  eutomiribu * 
tonfilo*  . 

Mwltoncelto  , dira  di  mellone  , tucomit  . 

Mellone,  fluita  nota,  pipo,  mela , Pallai  catamit _•  Hi- 
ferito  a uomo  vale  goffo  , fcip  to  , dt  gxofs*  ingegno  , 
babbìccio»  V-  } avere  il  mellone,  parlandoli  di  eoifo, 
goffra,  o fiatili,  vale  effer  1*  oli  imo  , c *1  più  dappo 
co,  io  pa fiumi*  tjft.  f mellone  fi  dice  anche  una 
fotta  di  brighi , che  h afa  nella  quarta  imbùgUcttua 
a*  cavalli  . 

Melma,  ) terra,  eh* e nel  fondo  de* fofli , delle  pa 
Melateti*)  ) ludi,  c fintili,  iimum  , e*»um  , 
Metmofo,  che  ha  melma,  eunofo*  , lima  fu* . 

M«io  , coll*  a Amia , arbore , che  produce  le  mele , 

molo* 

Melcotogao  , arbore  noto  , mai  ut  cetonia  . 

Melode,  V L ) Concento,  armonia,  mtloa,  concinni!  , 
Melodia  , ) karmonìa  , modulato t , modulano  • 

Melodico  , di  melodia  , f**v.* 

JdclodiofiEDCQtc  , con  melodia,  fmarìtir  . 

Mciod.ofo  , melod.ofiffuno,  pieno  di  mcXodia  , milieu*, 
- fuori*  , hormonito*  - 
Melograoaio , melagrano,  V. 

MeUoggisc  , melo  Jalvauco  , moia*  filrtfitia , 

Melarne,  picciola  pioggia  ve  le  no  fa  , e adotta, che  difern 
de  con  fervente  fole,  la  quale  altdtfce  le  viti,  c *1  lo 
, io  frutto  a niente  riduce  , robiga  . 

Meli  uzza  , ) dim-  di  mela,  parta m,  txigaun 

Meilnuola , ) lualum. 

Membiana  , tanica  , buccia,  pellicola  , Burnirono  . J per 
cartapecora  , V.  .*• 

Membièaofo,  che  ha  fufUoM  di  membrana.  Burnirono- 
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Membranuzza , din.  di  membrane,  mnbronulo  . 

.Membrana*,  rimembrsnxa  , licoidanza,  T. 

Mvmbrarc  rimcbrice  . V. 

Membretto , ) diro,  di  membro  , porrum  n:n« 

M<*mbricciuolo,  ) b’um 

Membro,  mtmbrum,  orto* . Membri  ufeiti  dii  lor<i  poflo, 
Usata  membra.  Celf.  art  ut  elapfi  io  prarum^  Tac.  } af. 
foiutameote  figmfica  anche  membro  vinte,  oirgj^fa^ 
jtinum  , vtratrum  . mtniuU  , pmn  J figur.  dicefi  da 
alne  eo  e . e vale  parte  di  effe  , pan  , tmmbrum » . 
M-erobrohno , V.  membretto.  J per  mcrat  pareteci  li 
por*. ernia, 

Merrbrone  , membro  grande,  magnam  membra*]  , lati 
Or  tu* 

Membruto,  di  groffi»  membri,  locar  to  fot , corpulento* , 
Memma  , V melma  . 
i,  Memora  , V memoria  . 

Memorabile,  ) degno  di  memoria,  memorabili*  $ 
Memorando , ) commemorabili*  , arnu^si  , 

coma»',  mor andai  . 

Memotare,  ridurre  a memoria,  ricordare,  *ammtmeran  è 
memorara,  in  mtmorian i radicato. 

Memorativa,  fati,  la  facoltà  della  memoria,  mtmorio  » 
Memorativo  , eommtmorata*  , memorata*  ,* 

Memorato  , eommemoraem*  , miao  rata*. 

Memorevole,  V memorabile. 

Memoria,  una  delle  potente  dell’anima,  mno-ia.  Sun- 
na memoria,  /aititi  memoria , Cic  agngia,  Tac  tino-' 
cijfimo , Rullìi  odm.mcolotior  % Aul.  Geli,  aver  buona 
memoria,  memoria  vigere  . pollert , vaiar*,  fiorerà  Cic. 
aver  citava  metnotiè,  mal*  mimart*  affa,  Tett  kcbtti  ajfa 
memoria,  m inori  aia  raeillarc , Cic.  io  non  ho  troppo 
buona  memoiia.  non  lam  bona  fon  memori *%  Fl&ut  n- 
meticrfi  ua*  cofa  io  memoria,  alìgmid  memoria  reptttra , 

10  mtmorium  redmetra , redigere,  Cic  Non  Ce  n’  c più 
memoria,  vetu/iota  horam  memoria  aiiit , CtC.  aver  io 
memoria,  memoria  olttfuid  tenera  re*  oLiiomi  recar» 
dori,  m.miaifa,  Cic  } pei  lo  fteffo , che  ticordo  au- 
notaxionc  , iftoiia,  • fimilt  , commentarli  , conntea- 
torio  , arum  J di  boooa  memoria  , di  felice  memo- 
ria , c ùmili  , fi  dicono,  per  onorare  la  ricordanza  de" 
Tuoni  , integro,  mtem*,  dar*  , egregi * m.- morto. 

Memorale,  loft  conrraffcgoo  per  ricordai  fi,  mntmòiynan^ 
Cai  per  memoria,  . 4 per  fupplici  , V. 

Mcmoitoiia,  accrcfc.  di  memoria  ,firmijfima  m moria  . 
Mena  , operazione  , maneggio  , affare  , manifattura  , M- 
goi  un  , opus  5 condizione  , fiato,  /fami , eoodin 
fio  . gtou* 

Menagionc  , Buffo  » foccorreuta  di  corpo , V. 

Me  alle  , Voc  del  Dif.  fune,  clic  fi  fa  paffute  attorno 
a*  uggì  delle  taglie  per  tirar  peli,  fonia . 

Menamento,  il  menare,  duSus  J per  agitamento,  Y. 
Menante,  che  mena,  duttno  f pet  co  pi  A a,  Y. 

Menate  , condurre  da  un  luogo  a un  altro,  ducere  Menata 

11  bcftumc  al  pafcoJo,  pecut  ducere,  agar<  propellere  io 
pabulum,  C-c  esiger*  pafium,  Var,  menarlo  a bete,  ad 
adirai»  petus  appiLt'* , ptaut  agire  poium  % Var  5 P« 
tciiur  mangione,  otvum  jotree,  aUt  fiuxum  tadsctra* 
E'  Uffativo,  c mena  p.a  dolcemente,  mutui,  lenius  aC 
som  Job  * J menar  uo  pegno,  o altro  colpo,  vale  prrcuo- 
tcie  , pugfiun  incutere  , impingui,  Plaut  aod  re . coar 
tundtn  , tBcorfori  ali  qua  m pugni*  Flaur  J luenarfi.^ 
darli,  percuoteifi,  V.  menate,  per  sgiiare  , commuo- 
vere, dime  aaie  , e ùmili,  agitare,  coenmavtn  , conca* 
un  . J pet  generare  , produrle , / erre  produci* t Vive- 
vano di  quelle  cofe,  le  quali  h con  lavoiata  cena  mena- 
va, Olio  ni  tra  *iw*bo*t,  quot  /ponte  fuo,  o intuito  urto 
fcr.btt.  | per  tratuie,  tramare,  agtrt  , iridare,  gi- 
rerà J menar  a tondo»  in  vece  di  menar  la  mazza  ton- 
da , Y mazza.  5 menar  moglie,  coadut  ia  moglie  a ca* 
fa  , vale  anche  pigli*»  ••gh«  » oxonm  domo*  duetti p 
ssortm  dateti.  J menar  via, abductr*.  y menare  fuiaruc, 
fai  pazzie | foreri)  dibouhorit  furori  agi.  f mcnatou 

g«g’;ot 
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foglio  ■ fletetti  , crudeltà  , morgogllete , <1  tetti r 
gliofo,  fiero,  erode  le,  /«tir»  .[upirHrt,  fmftrtt  /«  /«  «/- 
Aere,  f menar  bnono , approvare,  far  baooo,  cooce- 
*tc,  V.  f alenar  Tonno,  dormire,  T.  f menar  i giorni, 
pattar  i dì,  atatem  agire,  vitam  due  ire  J menar  le 

| «alcole,  aiutarli  nell*  atto  venereo  , [abilitare , o fa  ha- 
ghiri  , laceri , Flint,  fpìffare  affi  eia» ■,  Fctf.  f menar 
per  lo  nafo,  aggirare,  dare  ad  tolendere,  deci  per  e ,fa- 
eum  flette  , ducere  aliqaem,  Cxf  duc«re  ahqatm  phalt • 
rana  digit , ducere  dalia.  T*i  damare  aliqaem  fra flr a, 
Flant  9 menar  per  pa  ole,  mandar  in  lungo,  ducere,  dif 
frr*  • f menare  parole,  per  fermar  pano,  rem  agre*, 
iraafigere  . J menar  a fine  per  condotte  a fine,  metter 
in  cfecuione  , ad  fimm  ducere  , ad  /furai  perdaceli, 
estfeqai  . evfcmiion  mandare.  J menar  a capo,  menar  ad 
effetto,  finire,  effettuare,  tfficere  , perfocere  , abjotve > 
re . f menar  la  vita , o menar  viu  , vivere  , V.  f me- 
lar la  danza  , ducere  rupia • , o ekana»  . f menar  la 
danna  , per  metaf  vale  eller  il  principale  in  na  trattato, 
maneggiandolo  a tuo  cenno,  famhiam  4trri  9 meoar 
le  mani,  corobanere,  V J menar  a bracca  Tate  ligni- 
ficante , foftenere  , e reggere  in  folle  braccia  chi  oon 
▼noie,  o non  pao  reggctfi  da  Te  mede  lìmo  , fuUimtm 
ducere,  j menar  le  mani,  -flati  catti,  ftudarli,  fludtre, 
fe flirtare  , fatagert  , tamari  9 P<(  muovete,  V,  9 mc 
mar  l*  orlo  a Modena,  metteifi  a unpiei»  di  non  ne  trar- 
re onore  , ne  guadagno,  oleum  , òr  operam  perder I . 
f menar  il  can  per  l'aia,  allungarti  nel  difeorto  , eoo 
■aefcolarvi  cote,  ebe  non  fanno  a propalilo,  erraatum 
èffe  , T7lp.  f menar  per  la  lunga,  mandar  in  lungo,  dif- 
ferr*  , ducere , murari  f ornar  per  torna  , addante  , 
ptnrakert  . Menar  a cala  . deducere  damarne . 9 menar 
interno,  eircumdmcere . Menar  fuori  , téme  ere,  pradu 
atre  . 9 menar  le  gambe  , menar  delle  calcagna  , fug- 
gire , V.  9 menar  alla  mazza  , tradire,  V. 

Menato,  qnafi  manata,  Y.  manata,  f ptr  lo  menare,  me 
namento  , V.  1 

Menato,  add  da  menare,  duHat . 

Menatoio,  linimento,  col  quale  fi  mena.  9 figir.perlo 
membro  virile  , peate  . 

Menarole  , che  mena,  da  x,  magar. 

Menarne*  , che  mena,  aaB'ix , ff. 

Merlatura,  congiuntura,  dove  li  collegiao  inGeme  1*  offa, 
c donde  nafee  il  poterle  muovere  , c dimenate  , ver- 
tebra, arei  calme . f per  lo  menameoto  . Y. 

Mencio  , contrario  di  confidente  , matite  — , * ’ 

Menda  , difetto  , vitiam  , aumdum . 9 per  xifiuiflMmo  di 
danno,  ammenda,  reparatia. 

Mendace  , mendacilBmo  , bugialo,  Y. 

Mendacemente  , con  mendacio  , datafì  . 

Mendacio,  V.  L bagia,  Y f p«*  mendace,  Y.  bugiardo. 

Mandare,  far  menda,  rifiata,  riparare. 

ì mendicità,  V. 

Juendicagioae  . J 

Medicante  , che  mendica,  mendicai , pai  ftipem  rugai  , 
Fiixdr. 

0,  Mcndicanza  , V mendicità  . 

Mendicare,  chieder  Iimofina  pei  fofteotarfi,  mendicare, 
affli»  , flìptm  rigare,  Fhardr  J per  procacciarli,  ricer- 
cate, V. 

Mendicato,  add  da  meodicart , mendicata* . 

M- od' carote,  mendicarne,  V. 

Mendichiti  , mcndichirade , mendichirate,  e mendichi  ,. 
mendicitade  , e mendiciure , eftrema  povertà  , mende, 
tìtas  , meadieatia , inapia  , mendicirnaaiam  , Libar 
•pud  Non  eller  ridotto  alla  mendicità,  vi  lem  redigi 
md  ajjem , Hot. 

Mendico,  mendicbiflimo,  che  mendica,  meadieat , ft- 
flertiartme  homo  , Tetr.  mendicatala , Plani. 

a»  Mcnd.chumr,  mendichiti  , V. 

JAcndo  pronunziato  coll*#  larga,  rifacimento,  rtftB>a. 
reparatia,  reflaaratia , Ini.  in  ff.  f pronunziato  coll' 

0 dici!» | 4i«cìi  ua  seno  ano,  r«zo,  ufo,  «off unte, 
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• prende  fi  piattofto  in  naia  parte,  cheta  kaoni,  vii 
team  , meadum  . 

„ Meniroamcnro,  il  menimate  , immi  natio  , defeBut . 
Menimare . menomate  , Y. 

Menimo,  menomo,  V. 

Menipoflente , che  pah  meno,  minai  pacata,  Tcrt.  Ut» 

ftriar . 

Menno,  privo  de*  membri  genitali,  eriratui  . J figo»  per 
manchevole,  vano,  a<U(m,  inamie  . f aggi  comune- 
mente fi  dice  colui , che  per  difetto  di  barba  appartile 
come  caffrato,  imberbi i . 

Meno,  avv.  mina*.  Molto  meno,  multa  mia  uè,  Cic  que* 
ffo  campo  dà  ere  volte  meno  di  quello  , che  fi  è fa* 
minato,  ngtr  ifle  tribue  inane  mina»  reddte , qaem 
•bfeverit , Plaut  9 venir  meno,  mancare,  (venire*  per- 
der gli  fpiriii , deficit  e , dtefft  , li  equi  anima  9 aver 
meno  alcuna  cofa,  vale  mancarne,  eflcrne  privo  v ca • 
rere  . 9 effer  da  meno  di  akuoo,  vale  cffciglt  inftriocet 
inferi On m effe  . 

Meno,  nome  comparativo  , minar . Affai  meno  perdere*» 
no  la  cauli  , eflendo  tu  loro  avvocato  , niui  auUti^ 
o pane  tane  et  advacata  eaaffa  eadeat  , Cic 
.Menomamento  , il  menomare  , imiaarj  Menomamela* 
co  di  febbre  , febru  remtffia , Qmnt 
Menomante,  che  menoma,  immtaaena . 

Menomanza  , il  menomare  , imminutia,  diminuita  . jf  p* 
mancanza  , neceflttà,  dtft8ae%  inopia . La  gloria  altrui 
non  è menomanza , miiarum  domar  afa  efl  tateaaaeim 
emè  damane . 9 ptr  abbaiamento  , T. 

Menomate  , diminuire  t mmtauere  , dimJamtre  e»t$i 
amare  . 

Menomato,  add.  da  menomare,  immi  nata* , dimiarnim^ 
taetnmaiae . 

Menomo  , menomiamo,  minimo,  mtatma*t  Imagi 
atmai . 

Mcnomuccio  , dm.  dì  menomo,  mimimi,  -,  \ 

Menovalc,  dt  poca  importanza,  parvi  paadtrii , renati*, 
Menovarr,  menomare,  V.  / 

Meno? ile  di  biffa  cond  aone,  piede* a*  . fariidas  , villa  + 
Menfa  , tavola  apparcekiata  (opra  fa  quale  fi  pofaoo  lm 
vivande,  meajn  . 9 menfa  epticopale,  ent'au  applicalo 
al  foli'  mamento  del  Vekovo  , e di  Ina  fam  glia , Hr 
meaja  epifevpatii , nàtimi  ad  atendum  epijtapum,  nuf,: 
pm  famthum  , J la  menta  è ona  dolce , o una  mezzo 
eolia,  prov  e dtccfi,  perchè  chi  è rallegralo  dal  vino 
dice  volonùeti  qoe>,  che  puma  avrebbe  taciuto  » i» 
véna  aeritae  , dt*  greci,  6r  tarquere  mera  , qmem  pet» 
fpraiffe  lodarti ir  , Hot.  ^ 

Menale,  figor  geometrica > * auafaLs-, 

Mcnlena  , dt  menfa,  mmjula. 

Mrnfola  , fbficgoo  , o leggimenro  di  trave,  cornice,  * 
altro  oggetto  . che  efee  dalla  dirittura  del  piano  tetta, 
ove  è afirtfu  , mainimi  , inetrptnfiiva  , armm  . 

Mfnfolone  , Voc  del  Dii.  acacie,  di  menici»*  magno* 
maialai  > 

Mmit  uale,  Acd  t.  6 V mcftruak.  «qi 

Meninalc  * and  d*  ogni  mele  , meaflraa*  . 

Menta  . ciba  nota  , maneda 

Mentale,  di  mente  , ad  memiem  peritata* . * ^ 

Mentalmente  , colia  mente  , meati , me  ni  te  cagitatiaat  ^ 
Mentaftro,  menu  lai  vinca,  memdaflrvm . 

Mente,  intelletto,  mtae  J per  tutta  1'  anima  ragion** 
vole  , m tat,  aaimas  . J per  volontà,  # afferro  , mene  , 
animus  , vaiameli . f mente  talora  1 teologi,  e ime 
tafffici  chiamano  iddio,  ovvero  k nature  inieliettuaU^ 
Dime,  Angth  . Jf  pet  peoficro,  fan  rafia,  V.  9 pc*  memo- 
ria, ▼.  tornar  nella  mente,  i»  memttm  revocare  , ia  mie 
mariam  rtdacere  , rtéigtre  . Saper  a mente  , memo  ri  ter 
ftire  . Tener  a mente,  mtmana  ah paté  lenire , «urna* 
ri  am  alte  mini  rei  lenire.  Oc.  «fai  di  mente,  oblivi  fei9 
Dite  a meote  , aliquid  mtmonttr  praauanare,  Crc.  w* 
morate  aliqaid  me uearieer  , Piane  9 lapcrc  pei  lo  Team» 

4 menu  che  ceke  dia , vale  bimflàmo  averne 
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piena , è indubitata  costerà,  katert  firn  Oresti,  : em- 
piita*, pr o arto,  prò  compera  rem  habert,  comperire , 
o /»'#  crr/o  compirla  Cic  5 Por  ®*nte,  metter  mente, 
e fienili»  par  cura,  confideiarc  , firfar  Io  ’ntelleuo  , 
mmunt  adhìbcre  , animadvertert , «/i/mudr  attendere  . 
f per  intenzione  , volete  , meni  , volauat. 
Mentecattaggine,  pazzia,  V. 

» ««tee. «col.,  ) pl„0i  T. 

Mentecatto , ) - • 

„ Menticare  i V.  dimenticare. 

„ Mentero , mentitore,  V. 

,,  Mentimeoto  , il  mentire,  mtniacium. 

Mentire  « dir  bagli,  me  atiri  , mendacia*  diari  % Flint. 
»*  io  mento  , che  gli  dei  mi  cafiighino , fi  mtmtior  , 
ristai  mio a imiti  h^bam  , Petr.  a*  io  mentitò  , farò 
lecondo  il  foliro  , fi  distro  mendacia*,  foli  ni  meo  mo 
re  f taro , Plani,  f mentire  per  favorire  altrui,  acca 
modali  alieni  mi  odaci  am  , CiC-  J mentir  per  la  gola  , 
o pei  la  (tozza,  vale  meorire  sfacciatamente:  elfi  men 
tono  per  la  gola,  ampliar  mtntìanur  , Pl.ut.  Parthis 
mtndacioris  f»nt,  Hor.  J in  figuif.  att.  vale  fai  Ufi  c a 
re,  V. 

Mentita,  accnfa , o rimprovero  di  menzogna,  mvtdacn 
obìedaiio  , in  probe  alia  J dar  Bua  mentita  a nno  , vale 
accanarlo  di  menzogna,  mcndoeii  rfimutare.  J toccare 
una  mentita  , vale  efler  acculato  di  menzogna  , menda 

sii  redarguì 

Mentito,  fallo,  bugiardo,  fal/ut , immillai , falla *, 

mando*. 

M«!, ] ch« 

Mento  parte  efirema  dei  vifo  Cotto  la  becca,  menta*. 
Mentofto  , contrario  di*  piuttofto  , eardiai 
Mentovare  far  menzione,  faceti,  habert  mtntianem  alita 
iut  rti,  o di  rt  aliena  me minijft  alienisi , Cic.  memora- 
re, nominare,  o commemorare. 

Mentovato,  add.  da  mentovate  , memorami , commemora' 
tot . 

Mcntie  avv.  e mentre  che,  dum  , donec  , intere a,  d*m 
§ io  mentre,  c in  mentrcchc,  vale  le  Scilo.  J antica 
mente  fi  difle  anche  domeotxe  nello  fteff©  Jìgmf. 
Mentala  , V.  L.  pinco  , miniala. 

Menzionare  , e menzonate  , V- mentovare. 

Menzionato  , V mentovato. 

Menzione,  nominazione,  memoria  , mtatio , commemora- 
ti*, Far  menzione,  V.  mentovare.  La  legge  n<u>  fa 
menzione  di  quelle  cofc , bete  non  apptUaniur  in  lega , 
Cic  „ 

Menzogna , V.  bugia.  , 

Meazognatore  » ) boziaido  . 

Menzognero,  menzognere,  ) 6 

Menzogneramente  , bugiardamente,  V* 

Menzonate,  menzionare,  V. 

Mentoniere  , e mentoniero  , menzognero,  V. 

Meo  , Y.  mio. 

Meramente,  fcmplicementc , Colamento,  mere  , tantum  , 
unica. 

Meraviglia,  meravigliare,  mcravigliofamenic  9 meuviglio 
Co,  V.  maraviglia , cc. 

Mercante  , V.  mercatante. 

Mercanteggiare,  mercatsntarc , V. 

M'icanielco,  mercatante  feo  , Y. 

MerCautcffa  , mcrcataoiefla  , V 
Mc.cantevole  , mcxcatantcfco  , Y. 

Mercantile  , V mcrcataattlc- 

Mercantone  , mercante  gretto  , mtreator  opulentas. 
Mereantuzzo,  dim.  di  mercante  , mtreator  trioboli. 
Mercanzia , V mercataozla  5 PCI  nn  tribunale  in  Firen- 
ze, che  decide  , e giudica  le  caule  mercantili. 
Mercaoziuola  , dim  di  mcicanzfa,  mera  esigua. 

Mercare  , V.  mercatantarr  , 

M ‘Citabile  , atto  a tiafìcarfi  , vifidibilie. 

Mcrcatauutc  , far  il  mercante  , e trafficate  a Sue  di  gua- 
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digito,  mtreeturam  fatue,  Cic.  iter  ceri , ctrtari, 

dinari.  ar 

Metcatinte,  quegli  che  eCercita  la  mercatura  , r/ucator  , 
ntgotiator.  J far  orecchie  di  mercatante,  prov  faf  le 
vifte  di  non  Tentile , audii ffc  diffimulat , prelo  da  Ome- 
ro , audient  , non  aadit. 

Mcrcetanteffa  , fem.  di  mercatante  , negai ia tris , Paul, 
lutifc. 

Mercatantefeo , ) da  mercante,  mercatorìne  9 alla  mer- 

Mercatantile , )•  citantetea  , m:rcoto'um  mone. 

Mercrtantilrocnte , eoo  ufo  . mercantile,  mercatornm  more, 

Mercatautone , V.  meteantoue. 

Mercatantuolo , ) _ 

Mercauiuuixo  . ) V' 

Mercati  ozia , il  nfeteatantare , I*  atte  del  mercatante, 
merlatura  , negotium  , commercia*  j per  gli  effetti,  c 
roba,  che  fi  traffica,  t fi  mercatanti,  mer*,  merci- 
moniam.  J metter  in  moflra  la  Cua  mercanzia,  fpi-gar- 
la,  oj •tendere,  impedire  fasi  merce  1,  Hor.  la  mcrca- 
tanzia  è tua,  filile  il  prezzo,  inarcatala , dinne  il 
prezzo,  tua  efi  mer* , taa  afl  indi  catto , indieo  mircem. 
foc  pretta* , Plaat.  f per  tribunale  della  mcrcaunzia, 
•*  tre  at  or  am  tribunal . 

Mer  catare,  V.  mcrcarantare.  f per  far  il  prezzo  della 
mercanzia  , prttium  anjhtutrt,  Cic.  V.  mercanzia. 

Mercato,  luogo  , dove  fi  compera,  e vende,  mercante, 
emponum  . forum  reta m venaliu*.  Meicaro  dei  porci, 
forum  fuor  imm , Var.  mercato  dei  pefei  , forum  p, /ca- 
ria* , Var.  dei  buoi,  forum  boarium  , Liv.  del  vino, 
vinaria*,  Var.  d’ogni  fotta  di  viveri,  maetllum,  Cic. 
Plaut  di  fcrtavecchi  , ferutanum  , d*  erbe  , oliioriu*  , 
Liv  giorno  di  mercato,  diti  aundmoriui , dite  nundmarum 
Cic.  J pei  radunanza  di  popolo  per  vendere  , e ceir.» 
perire  merci  , ec.  hominum  multando  ad  mtreatu  am 
faciandu m J per  lo  trattato  del  prezzo  della  mcrcan* 
zia,  commercia*,  podum  , podio.  Guadar  il  mercato, 
obirt  ob  emioni,  Paul,  lurifc.  Indiatoti  loeationtm , 
Ltv.  J fig.  per  pratica,  c ragionamento  , eommircium , 
9 per  lo  prezzo  della  cofa  mercati,  pretium.  Date  a 
buon  mercato  una  cola,  parvo  prttio  mliquid  rendere  t 
Mari  comperare  una  cofa  a un  buon  mercato,  rem  oli • 
qua m parvo  Jibt  curaro.  Cic.  fi  compera  lem  pie  a buon 
mercato,  per  quanto  caro  fi  paghi  quello,  eh*  è necef- 
faiio  , quanti  quanti  bene  imitar,  quod  ntcefft  t/l , Cic. 
9 per  grafee  , vetrovaglia  , tammeatui  ,’  annona  ) per 
moltitudine,  multitmao , maaut  % vii  Far  mercato  di 
chccchefiìa,  farvi  bottega  , guadagnaivi , quafimm  foce • 
ette,  qua  fi  mi  habert  aliqaid , Plaut  f aver  più  faccende, 
che  un  mercato  , aver  che  fare  affai , plurimit  nbut 
implicata m , dificntnn 1 effe,  f tre  donne  fanno  no  mer- 
cato , cioè  hanno  materia  di  decorrere,  e trattare, 
come  no*  adunanza  in  di  di  mercato  , mulierum  gtnus 
loqnaeijjimum.  J averla  a buon  mercato , fi  dice  di  chi 
fcampa  un  gran  pericolo  , dijerimen , o per  Un.  am  eva- 
dere. 

Mercatura  , mercaianzia , V. 

Merce,  pronunziata  colla  prima  « larga  , roba,  che  fi 
meicaia,  mer». 

Merce,  c mercede,  colla  prima  e chiufa , premio  gei- 
derdone,  ricompeofa  , mtrae  , pramium  f pe  memo, 
o cola  meritoria,  V J per  aiuto,  milencoidia  piciè,  com- 
padrone , caritè,  V f mercè  fi  ufi  talon  fopp- unendone 
i*  articolo  , o la  pepo  linone  , come  10  fo«  ma  -*ve.  buie, 
ancorché  alcuna  volta  fe  le  ponga  dietro  il  fegoo  del  ce- 
fo la  buona  mercè  di  Dio  10  pollo  far  quelle  ipefe.  efi 
Dìo  gratta  , undt  hae  fìant,  Ter  9 ®c,ec  S,ln  meicè, 
modo  di  nograziare,  ben * e/l,  gratti,  grana*  *go  , Cic. 
Plaut  grana  libi , Plaat  f rimetter  fi  alla  mercè  altrui, 
‘cioè  m arbitrio  , aila  diiueslone,  alternimi  arbitrio  /a 
e ornali  n tri , permittere,  in  a**-mtm*  arbitrio*  f*  ptmua 
deaeri  f andar  all* altrui  mercede,  averfi  a raccotzian- 
dara  altrui  , e chiedere  aiuto,  aiuu>-.-t  optm  implorate, 

9 rcodet  mercede,  ringraziale,  guide» donate  , V. 

Mer» 
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Mcrcechc  , e mercecchè,  perché,  imperocché,  asm,  itti*. 

Maicerà  o,  c mcrceriio,  ) che  ferve  a prezzo, 

Mircer.i  io,  e mcrcennirio , ) merteaariur,  mer- 

cede canta  Hat. 

Mcrcennume  , lavoro  per  mercede  , mercenaria»  api tt. 

Merceria  , cole  minute  pertinenti  al  veftire  , mera  J per 
la  bottega  del  mereiaio,  mitra»  infiitan»,  o 'merc-um 
tenditori». 

„ Merciadto , ) che  fa  bottega  di  merceria  , mercium 

Mere. ilo  , ) ttnditor , Inflitor. 

Merctaiuolo  , mereiaio  di  poche  merci  » picelo!  merca 
tante  , tili»  inflitor. 

Metcìmutiule,  B un  Tef.  cd  è detta  amiflà  legale  quel 
la,  eh*  è pirticolare,  e mctcìoiataale. 

Mercoldi,  nome  del  quarto  gioì  no  della  fettimana , Mer- 
curii dite  , feria  nutria.  J guardar  verfo  mercoledì  , fi 
d*ce  di  chino  vece  d ftarc  attento  a ciò,  che  convic* 
ne  , ffà  fido , in  altro  luogo , anima  abejfe. 

Mc'cordla  , Torta  d*eiba,  menar. oli». 

Meicotcllato  , add  da  mercorclla,  ex  mercuriali. 

Mercuriale,  R:d.  t.  5 che  ha  del  mercurio,  o c com 
porto  eoo  meicurio  hydrirgyrn  caffeàus, 

Mcicu  io  t argento  vivo,  bydratgyrum  , ergentum  titum  , 
argenti  fpmma  , Plio. 

Merda,  merda , fltr.ut 

M-rdocco  , ned  c mento  per  levare  i peli  , pfilathrum. 

Merdofamcnte  , avv.  da  merda,  cuti  merda,  fordide , con- 


Mordo  Co  , imbrattato  di  metda  , merda  inqainatus. 

M 'tenia  , il  mangiare  tra  il  definare  , e la  cena,  c la 
vivanda,  che  fi  ruaog  a , merenda , gafiatio,  antecaniam, 
Apoi. 

Me. ondare  , il  mangiare  tra  ’l  definare  , e la  cena,  mt- 
rt-idam  /usure, 

Mcrcndonaccio , pegg  di  merendone,  nebala , tappa. 

Merendone  , fciopctone  , fotnunito  • ntbalo. 

M.'tcnduccia,  ) dm.  di  merenda,  eaigaa  me- 

M:tenduzza,  ) renda. 

Me  cificaic  , V.  L.  far  la  mcrctncc  , mtr  etri  cori. 

Meretrice,  mentri» , mtreirix  diabolari»  , prafiibulam  , 
fcartmm  , prafiibala  nanaria. 

Merctriclimcnte  a foggia  di  meretrice , mtr  etri  eia. 

M:ret  icio,  V.  L puit.nelimo,  meretrieiam  , J per  luogo, 
dove  Amorfie  meretrici , Impanar. 

Meretricio  , add.  di  meretrice  , mirartela». 

Mtigrrc  , V !•  tuffare,  m ergere,  immergere. 

Mctgo,  Uccello,  meegat. 

Meridiano,  luti.  cuculo,  maliimo  nella  sfera,  tinaia»  me- 
diana». 

Meridiano , add.  ) di  mezzo  giorno, 

„ Mendio  , ) meridiana». 

Meridionale  , add.  di  fflettouì  i ner. diana*  , aajirint M , 
amfirali». 

Metiscc  a ) „ 

V 

Meriggiane  , tempo  di  mezzodì , meridie s,  trmpa»  meri 


rimanami 


Meriggiano  , add.  dì  mezzodì  , meridiana». 

Meriggiare  , poi  fi,  o ftarc  all*  ombra  meridie  ad  mmbram 
ea-ji fiere  , meridiari. 

Meriggio , e merigge  . parte  , 0 laro  cfpofto  al  mezzo 
giorno  , plaga  ad  meridiem  fila  , plaga  meridiaaa 

Meriggio,  e merigge  e meriggia  il  tempo  del  mezzodì, 
mtr. dime,  f p*r  ombra,  umbra  im  meridie,  umbra  &dia- 
iaeo,  c mctr  giggiando  ai  meriggio  d’  un  faggto  , re 
cubana  fab  etgmme  (agi,  Virg  ra  ambra  /agi. 

Merggio,  add-  di  mezzodì,  V.  meriggialo. 

Metwameote,  giurtamcotc,  merita,  tare. 

Mer  tara,  aio,  mento  , premio,  mtritam  , grami* m , ra- 
m onera  iìa 


Meritare  , rimontare,  go-derdoaarc,  riftorare,  rimunerare, 
prmmia  0 gii  ere  , remunerar»  , repiniire , eauip*njart  , 
retribuire.  fi  anche  col  tirso  ufo.  J mcnurc,  tu.  c 


M E 

neut.  vale  eflet  degno  di  mate , o di  bene  fecondo  le 
operazione,  m-reri  , mtrert  premiere , premtreri.  Meo 
ha  meritato  , che  lo  incolparti  d quefto  , head  grame • 
ruit , quamobnm  illad  ipfi  pitia  tetterei,  Plaut,  egli  mi 
vuol  male  , fenza  eh*  10  1*  abbia  meritato  , malia  meo 
merita  , o imaatrhó,  mta  a me  aliena»  efi , Cic  P'aur. 
egli  ha  meritato  d*  eller  impiccato,  mirila»  afi  erutta a, 
Ter  natijjima  esempla  efi  meritai , Tic.  merita  d*  cf- 
fere  immortale,  immeruus  moti,  Hor.  io  ho  ben  me- 
ritato qoefio,  fie  efi  meritasi  m um  , Ter.  J meritar  d* 
uno , cioè  eflere  benemerito  , bine,  aptime  meriti  de 
aliano.  5 meritare  pur  in  fignif.  att.  per  far  meritevole, 
o acquìlìare  altrui  alcuna  cofa,  abiinere,  parare , ecm- 
parare,  f per  pagate,  o valutare  1*  ufuia  , o 1*  inicrefie, 
/altere,  afiimsrc  funai. 

Meritato,  mcutatili.ro,  add.  da  metitare  , merita»  , de» 
bitat. 

Meritevole,  meliti  (fimo , meritevoliffimo,  Red.  t.  z.  che 
merita,  btae  merita t,  aptime  merita» 

Meritevolmente,  degnamente,  merita , iure  , non  imìurig. 

Merito  , il  meritate  , mene* m%  prcmtritum  Sarai  trattato 
fecondo  ì tuoi  meriti,  agnato»  eri»  tu  tuie  tirtutiba» , Ter. 
(è  detto  pei  ironia)  Io  non  potiò  dir  mai  tanto,  che  non 
ùi  intcriore  al  tuo  merito,  nanf««m  ita  magnifiee  quid* 
qcen  die Jm,  quia  tirtu»  tua  /aperti,  Ter.  io  non  pretendo 
con  querto  fa. mi  un  merito  con  tcco,  rga  hndquaquam 
ta/iula  ab»  te  id  grati  et  mihi  apposi.  Ter  egli  con  quel 
beneficio  ha  voluto  fa: fi  del  merito  con  tcco,  ta  beneficia 
aduli  a ie  inire  grasiam,  Ver.  un  uomo  d’un  grandi  (Ti  - 
ino  inerito,  ad  ungutm  f*3ur  homo.  Hor  J per  premio, 
guiderdone,  ricompenfa,  rirtoro,  prnmium,  compia fuia , 
remuieratio , rtf:3io  J per  nfura  , intcrclTe  , V.  J peC 
fiotto»  fruRat , prafiéìui  Le  piante  vengono  a merito, 
frulua  nguai,  ««.nuli.  J entrar  ne*  meriti , vale  entrar 
nella  rag  one,  eauffam  tutti  Tic.  } merito  delia  caofa, 
vale  la  lartanza  di  efta  , rei  funma  , aaj  ut. 

Meritorio,  degno  di  merito,  e di  premio,  p xmla  dignut. 

„ Mentolo  »,  meritevole  p V. 

Mcntrice,  meretrice,  V-. 

Metta  , uccello  , minila. 

Meliate,  far  i merli,  pinna»  confinare,  piante  munire. 

Merlato,  add  da  menare , pmnb  munita». 

Me.laiara,.  ornamento  di  metli  ornata»  pinatli»,  Frontio. 
5 p<r  ornamento  a foggia  di  merletti. 

Merletto,  torn>(uia,  o trina  fatta  di  refe,  o d’oro  filato, 
^ r guarnimento  d’abiti,  testile  ptaamum  , rttuuUm 
tenui  f.la  , minmtifqut  maculi». 

Merlo,  patte  tapenoie  (LHc  muraglie  non  continnata, 
t^a  interrotta  d*  ugnai  dift.mzi  , minai,  Virg  pinna. 
5 per  Coni  merli  diconfi  1 becchetti  della  corona,  pi o- 
nm.  J per  merletto,  V. 

MitlcT,  e merla,  ucce!  note,  mirala.  J il  metlo  ha  paf» 
fato  il  Po,  ptov  d.c-tì  per  lo  piu  del  mancate  il  fiore  dell* 
erter  tuo  in  checche  dì  a , v g.  ia  bellezza  della  donna  , 
/aere  quendem  firmai  Milcfii,  pizia  da  Ar.ftofuic. 
5 rnc,l°  pej  una  forte  di  pefee  marino  , mirala  , 

Mellone  , merlo  grande  , ingtas  mirala  . 

Mettono  , merlo  giovine*  entra. a pula».  J aggiunto  sd 
uomo  lignifica baìotdo, gTolIbl^r.o,  bxbt»  barda», /alida», 

Mcrlozzo,  V.  mcilctto,  5 Per  fona  di  pefee  delio 
anche  baccalà  , afilla»  marina»  . 

Mero,  non  mefculaio,  puro  , (ch'erto,  mera»,  pur*», 
5 e mero  impetio,  fi  dice  da*  legarti  la  podcrtk  di  punite 
colla  morte  » rei,  -a»  gladii  , mera 01  impenum  , 

„ Mcrolla  , e merollo  , V.  midolla  . 

Mettatamente,  V.  mtmevolroeore. 

Ha  ti  , rserzede , mercede  , V. 

M lata  , un  mele  intero,  me  afi»  [alida*  , imtgtr  , me  a fi» 
j alidi , integri  fpatium  . 

Mciceie,  rnefeolarc,  mifttrt , eammifee-t,  ptr  mi  fette.  J per 
vciùt  1!  vin  nel  b cch  ere  pei  dar  bere  . pa.u  a alitai 
m ni firare  , élitui'tyath  /far.,  fiaut  injanaire  alleai  pa - 
fuiéf  H or.  5 con  poter  dii  meji  i , dice  fi  , quando  al- 
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trt'i  non  I dito  SU  mini»®  che  di  tempo,  Mi  minimg 
quiltm  imtruBs  morata,  fin*  alla  mtì. 

’ ì mifchLtntoro,  T.  • • * 

„ Mcfcbunti  , ) , ’ 

Melchurc  ■ mifrhiire.T. 

Mefch.io  , idd.  da  mcfchlire  , fw'iiu. 

Me  chmaccio  , ptgg.  di  mtfchiDO  , mi  [ir  , mifirrimt. 
MeCchmiaiemc  , da  meirtioo  , m frrt , imfilitiitr. 

Mefch.  Delio,  ) dim.  di  incrckMio  , mi  filimi , in- 

Mc'eliiaell*  a ) film.  . . • 

a.  Merchmt*.  ) adì.  di  »cf. 

Melchiniià  , mdchiaiudc  , mefciùnittte , ) chino  , mi- 
/ir/«  , imftlithmi  , mimdiciiéJ.  * 
ldcfch.no  ,*faomc,  che  denota  eccedo  di  parerti,  ■radicai, 
mifir,  infili  a J mefcbma , pei  ancelle,  Tetra,  V. 
‘Mcfcbita,  luogo,  dora  i iaracini  ranno  ad  adorate, 
templom.  * ^ 

»MefcianzJ,  avveriti,  calamitai, infortaninm,  eduirfot  té  fot. 
Jdefcuoba,  vafo  , o boccale,  col  qnale  A mefee  l'acqua, 
per  lavatfi  le  maoi  « mqoalit , guttumium  , Feft.  , 
Mefcitore  , che  roefee , piattino  , podllata t , « poeulit. 
Mereiaio,  add.  da  mefeere,  minimi.  , > * 

Melcolamemo  , U melcolaxe  , miglio  t tèmi  mio  , ptrmix-  | 
e/o,  tonfufio.  , 0 ' r 

Mefcolanie  , che  mefcola,  mifeers  , ptrmifctn* , ìmmifetni. 
Mescolanza,  «nelcolamento , e le  cofe  mefeelate  , confufe, 
confa/io , miflura%  o «iW«.  f mefcolaoza  feiaplìcc- 
xneme  , dicefi  di  più  forre  d’erbe  mefcola»  inflette  pet 
farne  infilata  , etamm  f Trago  | 

Mefcolarc  , metter  infieme  cofe  diretta  , ■ mi  [cere , ptrmi- 
fiere,  immi  f etri  , confonder  t , admifetre , commifeeit. 
Oltre  al  fentitn.  att.  fi  afa  anche  nel  fentim.  neut.  paff. 
f per  carnalmente  congfnngerfi  , rea»  halite , aa/ra. 
f mefcolar  le  lance  colle  mannaie  , pror  che  vale  uni- 
te  inficine  cofe  difparatc  , «•  girarla  (tararti*  iungire  , 
*5  m fan  fatta  profaniti 
Mefcolata , melcolaiacnto  , V. 

Mefaolaiamente  , confusamente  , p nmifcut , confufe. 
Meicalato,  fu  lì  mefcola  nza  , ma  è ptoptio  di  lane  per 
fabbricar  panni  , detto  anch’cflb  mefcolato  , che  oggi 
più  comunemente  fi  dice  panno  miftio  * panna*  potymi 
tat . J per  mefcolaoza  femplicemente , Y. 

Mefcolato  , add.  da  melcolaxe  , minia*  , eonfufut , ecm 
minima.  j pet  tu  bato,  travagliato  , rimcfcolato  , per » 
^ tu’katut  , confufot. 

Mefcolatara , mtfcoLaèza , V. 

Metcenofcevc  , Cufc.  v.  mifeonofeere , V. 

Mcfcuglio , e mifcuglio  , Red.  t.  4 mefcolaoza , cenge- 
rn*  , pimi  mio. 

4a  M :ìcurare  , trafeu  are  , Y. 

Meta,  mtnfit.  Lo  fpazio  d’un  meta,  fpninm  mtnfimum, 
plin.  Cic.  un  rnefe  , e mezzo,  fefoaimerfit.  Di  due  me  fi, 
lime  Urie  , bimtnfi*  Di  «re  mefi  , triimfiris.  Di  ouque 
me  fi  , qui  nqutmtfi  ri*.  Di  tal  mefi,  ftm  fri*  f pet  meo- 
ftiuo,  V.  j no°  «ver  *•»“*  * tao*  mefi,  effcic  feemo  , 

« pazziccio  , mtntt  eaptum  tfe.  . 

M'fcoterio,  membrana,  che  nafee  da  alcme  vettebre  dei 
lombi , alla  quale  fono  attaccati  gl*  mulini , mifemte * 
riddai , T roed 

Meferaico  , Red.  meftraitut , T.  M. 

Mcf  a , il  fagrrfizìo , che  oifexiftono  i faCTdoti  Cxifiiani 
a Dio , Jaerum  , focrifictum  , •»•/«  , T.  E<cl.  jf  non  taper 
mezze  le  raefle  , effere  poco  informato  d*  alcuna  cofa  , 
mi  admodum  tonfi  imm  t/t , rem  aitqnm  pamm  nojft , 

9 petder  la  mefia  , non  intervenire  a faccifizio  della 
meffa,  / atro  non  inttre/t. 

MefTa  , verbale  da  mencie  , il  metter*  1*  introdurre , 
pofiiio  , introduci  o J quella  porzitnc  » eh’  1 rocr 
canti  mettono  per  corpo  della  compapìia  , far*  , té 
puf.  J pet  mota  di  vivanda,  /«remi un,  Petr.  mijfnt  , 
Capitol.  5 pet  pollone,  C geiiuoglo  delle  piante, 
gtrmta  • Ir 

Meflàggetta,  ambafcZdtarY.  ^ , 
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MefTaggjere,  t raeiTaggteio,  ambafeiadom , V. 

McfTaggio  , meflb,  mclTaggieto,  nani  in*.  J per  amba* 
feiata , V. 

Mf fiale,  libro  da  dire  la  mefTa,  liltr  faerorum , mi(f*lt , 
Y eccl. 

Mefta  , V.  L raccolta , mtjfn. 

Mefleratico  , titolo  di  megere  , domini  thulut.  * 

M effe  re  , qu;fi  mio  fite  , titolo  di  maggioranza  , doari* 
nut  t domina*  meut.  J coll’articolo  avanti,  o asolata* 
mente  detto  Yale  il  padton  della  cafa  , pater  fornii ina , 
dominai. 

Meflerino,  dim.  di  meflere,  domi  ni. 

Mcffione,  il  mandare,  mijfio. 

Melfiticcio',  meda , pollone , gtrmtn  , fanalai. 
Mcio,fuft.  mefTaggio,  nantimt.  MelTo  fidato  , eertut  Acme, 
etrtut  nandù*.  J p;r  famiglio,  o familiare  di  luogni 
pubblichi,  e magiftrati  , UBor  t aceto fot  , appuntar. 

. } per  muta  di  vivande,  miffat%  C-pitol.  ferealam t pCtr. 
Meflo,  add.  da  mettere,  pofiiat  t m/ffat. 

| Me flarc  , tramenate,  *|it«c  o conmeftola,  o con  mano, 
commi fcen9  agi  tare , per  mi fiore,  f per  mcfcolare  , V. 
9 in  modo  biffo  dicefi  per  o^perar  con  faectntcr/a , o 
. comandare  chcccheflìa  , negotm  ft  Itkenttr  immi fette  È 
1 lihentir  in  gliqnid  agendo  rerfari. 

' Medito  , add.  da  meftare  , tommixtat. 

Menatoio,  111  amento  , con  cui  fi  mefta,  radicala . 
Meftatore , che  mefta,  ar dilla. 

Mettici , compofto  di  diverta  terre  macinare  con  elio  di 
n noce,  o di  Imo,  che  s‘  impiaftra  fopta  le  tele , o ta- 
vole, che  fi  vogliono  dipingete. 

Mefticare , dar  la  meftica 
Mefticato,  add  da  mefticare. 

M'fttere,  e meftiero  , e mefticri,  e miftieri , art , arti - 
fi  inm.  Aver  qualche  medierò,  arti/iu  ahqmid  hahire^ 
Cic  far  qualche  meftiere,  anta 1 alìqnam  profiliti  % fa* 
Sitare , entrare,  Plaut  Cie.  lafciae  il  mrft:ere  , ar* 
itm  orniti  tre,  Hor  rtpontn  aritm  % Virg  definire , Cc. 

9 chi  fa  Taltini  mefliere , fa  la  zappa  nel  paniete , 
piov. , e vale  che  chi  entra  nell’  aJi.ui  ptoitflione , 
»’  atfatica  fenza  fruito,  qaam  qaijqat  aovit  anta a,  io 
hot  Je  t*erteat,  C.c  mettere,  per  bifogno  , opnt , 
neeejfe  Fa  racfticrc , fa  di  mctticte,  nettfje  tfi , opu» 
efi  • opartet  J mctticio  , pteflb  gli  antichi  fi  ttova  per 
efrquie,  Y. 

Mrft  ria,  iitii  ore  , dolore  , mmjiitia  , notar t trlfiètla • 
Metto,  mefi  flimO|  addolorato,  malcontento , ma  fu*  , 

triftit. 

Metto ia , Aromento  da  cucina,  radialo.  J per  quello 
ft  umento  di  legno,  col  qnale  fi  giuoca,  e dadi  ;lla 
palla,  palmata  loforio  J per  la  cazzuola  de’ muratori, 
traila.  J per  uomo  infip.do,  (c  munito,  e di  gioflo 
ingegno,  infiptdut , Iffu'fas  , h è:t , b*  dui  J chi  ha 
la  mctlola  in  mano,  li  la  la  mircAra  a fuo  modo, 
cioè  chi  fi  può  far  la  pa^te  da  fe  r fc  SI  fa  buona  . 

9 far  couerc  il  giuoco  coll#  fua  meflola,  vale  pad.o* 
reggtarc,  V. 

Meftoiata  , colpo  di  meflola  , roduutm  iSmg.  * ’ 

M^oìraòV  j d',D,ft»l»,  «*«/«.  T-  . 

Me  fi  olone  , V.  babbaccio. 

Me  ilio- le  , di  medino  , menftrmat.  • ' p. 

Mefituaro,  che  ha  il  mefituo,  imbucato  di  mrfliao  , 
mtnfiruis  pollatal.  ■ 

Meftruo  , purga  di  fanguc,  che  ogni  meta  hanno  le  don. 
ne,  wunftaa  , orum , mi  afta  , akunàtnna  ftmmaram. 
9 d.i  cium. ci  li-dicc  ad  ogni  liqua  c atto  a Icioglie* 
ic  chccdulfii  , che  dentro  vi  a’im>nc:ga,  n^enjiruum  9 
T ehm.  , 

Medino , add.  di  meta,  menfirnut.  f fangue  acflruo  , 
menfirnoeum  Jaagat»  « 

Mcilun , mcfco.aa.cwio,  c l'aggregato  delle  cofc  m- feo- 
laie  , mixtura 

Mcia,  meude  , e melate  , dimidiam  9 dim. dia  pere,  aouo 
m t4**  • 


1 
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parit  Plin.  qtuG  pih  della  meli  dell*,  inno  paCatò  « di- 
mi dia  fare  phi'i*  , qui»  faperiore  anno  , Cic.  più  glande 
della  metà  , èlitra  tanta  maior , Cic.  • 
iteli,  pronunziato  coll*  a laga,  termine;  meta  , termina  a. 
Meta,  pronunziato  coll*  a ftretta  , quello  Aereo,  che  in 
uno  volta  fa  alcuno  animale,  e ,pet  lo  p.ò  V nomo , 
e ’l  bue  , fieri nt 

Mrtac  fmo  , V.G  vizio  del  parlate  confidente  nell'accoz- 
zamento troppo  frequente  della  lettera  a> , meiaeifmut , 
Mire  Gap.  # , • 

M:t  della  , mi  fura  , che,  quando  ferve  pet  mifurar  grano, 
biade  , o cofe  non  liquide  ,•  tiene  la  fedicefima  parte 
dello  Atto,  e quando  lette  pet  cefi;  liquido,  la  metà 
del  boccale  , mutua.  * 

>1  t fifica.lcienza  degli  enti,  e deU'cffenza ,netaphyficatV  G: 
M 1 1 fi  fu  ale  , ) mettphyfi.as  , V . G?  J in  forza  di  full. 

M. antico,  ) ' pjs  tilofofo  , o piofclfoic  di  meta- 

filici  , metaphjrfiftta  , ph.iofaphus.  » 

Me t«fo /il  , figura  di  favellare  , mctephare. 

Mctafotiqjraente , per  meiafpU,  per  mit'aphoram  , mete- 
^ pfettr/Cf  v T.’  dèlie  fcuotcT.'  . j,  ’ 

Metaforico,  di  metafora»  figurati»,  tr  ànsia  t u»  , intra* 
phcrftu* , T.  delle  fcuolc*  f ^ ^ # t • 

Metaforizzate , f-t  metafore  , entephorit  uti , figurati  lequi.' 
M.ttiliere  , che  lavoYa  metalli , f*i  metallici » openbat 
aptram  «lavar.  - * ^ 

Mtl.llico,  ) DBetsllo . *tuu£t. 

Ktuinno,  ) # > 

Menilo,  axetiuaMp  • <# ’ o,  . t -*m  ■+ 

Meiamoitofi,  teaeformaiione  , me  lattar pkafit , traatfgura 
tio  , forma  tannilo  , o jmmutafip.  ' 

Meteora  , apparenza  , ed  effetto  negli  elementi , ‘e  ne’ 
c eli  , meteora  t T filofof.  fnbliwiia  , Sta. 
ilctereologico  ,*“di  meteore  , miteoralafiens , V.  G.  5 io 
forza  di  fuft  per  ifcrutorc  di  meteore  , minorar  um 
fefiftar  , miti  orologi  cut , V.  ,G. 

M^-rodtcamtnte  v con  metodo  / fervala  ardine.  Perchè  me- 
todicamente proceda  il  difcorfo  , a*  rollane  , 6*  vi  pr«- 
‘ rada»  orario,  ClC.  ' * * v*  » • * 

Metodo,  ordine,  orda  , vie,  ratia  t doctndi  me  i beiti , 
V.  G,  * • y '*•  * 

Metopio  , fpezie  d’albero,  mnrpion. 

Metricamente  , fn  vcifi  , metrica  legc  , firitta  erettone. 
Metricg  t-di  metro  , mtiruut.  f in  forza  di  l«A.  V.  «aerro. 
Mettilo  , V mitrilo 

Metrò,  milura,  V.  f talora  in  vece  di  verfo  di  quantità 
determinata  di  iiUabe  , mtifiu  , vip  fu».  . 


Metropoli , cii\t  principale  odili 
cipale  nella  provincia,  mtiop< 


a prò' 

polii 


■ovmcix,  O chie&Prin- 
Spati.  meir/ea»  u r- 


McfropolitanO , di  mertopttU,*  Muropolitana*H  Cod.  J in 
forza  di  futi,  me  trapai.  ta  , metropoli  tank» , Gpd. 

Kft  i 


Mettente 
Mettere,  poi 


panini . • 

\neret  tendere  , indare  f 


ck  metti;,  Re 
ir  denno  , inchiudere  , pc 

collocete , ing.rere  , definire  , nmmitiere.  J per  porre, 
toU^are  , anatre  , lecere,  lollotere  f pet  intiodoac, 
e far  ncev^e , iatraduurt  f per  pullulare*,  germinare, 
pullulare , germinare  > fmbmutert  J per  pulì  alare.»,  lig, 
imiti  ir  t , fubmittere  | per  depositare  , V.  Jperammct- 

• tcre  , dare  il  mafehio  alla  femmina,  aJmititre.  J uaet* 
«•ili,  input  G , 'muoveifi  , imprendere,  apgredit  inefpin 
re,  «lina.*  adirecre,  applicare  M'trerfi  allo  Audio  , yi 
ad  ftudiaa 1 .fonferret  aninum  ad  fìuiium  opgtlltea  , Cic. 
Smetterli  a fiat  bene  , aitiamo»  ad  f,u gem  applicare  , Ter. 

. vitifera  f*  ai  /»  ugrui  , Cic.  mettcìfi  in  cummioo,  carpe* 
re'uar  , dare  fe  n'tptri  , Hor.  Cic.  campare*  fa  ad, i tir, 
Liv.  dar»  fi  im  vimi%%  Cic  metteifi  a pattare  di  una  qual* 

• che  cofa  , de  re  al  qua  r*faeatum  i abitati éj  Cld.  J* mette- 
re  a balio,  ridane  in  *?%  >go  ihfeuore iaftriarem  , ioj£ 

»•  lotmm  redigerti  e.  cimerà  , abiictge.  f mettere 
a bottino  , faccheggtarfc  , T.  J mettete  a caullo  , eyoo. 
flit  nere.  J mettere  a cattata*,  fetivere  tra  le'  rendite,  o 
ira»  guadagni , i*  cadie f«  «cra/cw  Cid.  J «jcucrfi  , 
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• foggile  t caperti  o tapeffere  fngam%  C*f  c inferri  t caa* 
licere  fe  in  fugam  , Cic.  caavartert  /<  in  fngam  , Liv.  V. 
fuga,  fuggire.  5 mettere  a fuoco,  porre  le  vivande  al 
fuoco  per  cuocerle  , tpnUt  excoaut'i , ptreoqmere  , Plaut. 
Plm.  J metter  a fuoco , e fiamma , iropctuolamente 
abbruciate  , dirigere  , perdere , dtpepulari  , incendere. 
5 mettere  a guadagno  ,<eome  mettere  1 denari  • guada- 
gno, rumina»  ponete  in  f amare  , Hor.  dare  femori  p,.u - 
■ia«  , tic  pecunieen  panare  , Hor.  J mettere  alla  prova, 
V.  prova,  provure,  J mettere  alla  via , preparate,  paro- 
, ri , preparar  t.  j metter  fi  alla  via  , inviai  fi  ; aeri  pi - 
ra  , comparare  fi  ad  iter , L r.  5 mettere  alle  coltella  t 
ammazzate  , V. *5  mettere  al  libro,  ferirei  nel  libro,  paC* 
far  le  partirg  , In  cedtgem  , in  adwerfarin  rtftrrt.  f met- 
tere a non  calete,  metter  in  non  cale,  difprfzzurg  ». 
roti 'far  conto,  negligere , %Jpernari.  f metter^d’  oip  , a 
metter  a oto^V.  indurate.  J naetier  a petto  ^confron- 
tare , V.  J mettei  a petto  chiccheflja , porlo  ueì  avverfa» 
rio  , appantrhf  eaapatttere  aliqutm  crai  Via.  f mcrrer  ar- 
gento , coprir  con  argento  . argenta  ttgtriTj  meuér  la 
argento,  inargentale  , V.  f metter  a lacco , V facchg* 

• giare.  J metter  a federe,  dice  fi  del  deporre  altrui  di  ca- 
rica  , V drpoire  J metter  a foqqoadro  , -métter  fiaflo- 
pia  , difendere  , perni  fette  , invertire  ,/aa  , dcpvt  An- 
itra , Fl^t.  volte  piurioQo,  che  foffe  meffa  ogni  cofa  a 
fnqqaadio,  effe  tc.  amma  ptnqifceri  mala it , funai  fi*. 
Oc.  J mcrtgxe  a ftrapazzo  , cominciare  a Arapazzare  : 
lo  ha  meflTo  a frapazzq  , c/tpii  moie  tlVurn  atei  pere  , io- 
eiimtnttr  hmbirt , o trattare,  Plaut  Ter.  g mettere  « 
afw  » ferite}  u.a  te  fpefir,  in  cod^eemjnpe^i  rtfvrt. 

J metter  bene  , nuotate , V.  j metter  Wne  , elEer  utile, 
turfiait  in  acconcio,,  coadmctrc  ; fatare , impedire.  J met- 
ter «apo  , dar  «timi  fuperiore,  aiiqmtm^licmi  prmficire. 

J metter  capo  , metter  foce  , V.  sboccare.  J metter  nel 
capo  , far  capace  d»  alcuna  cofa  , flKégnare  , i§}rmera9 
imprimere  io  animo  , etout  in  mtntq  , Oc  j"  mettcr%el 
capo,  nel  cuore,  vagfiono  pcifuidece  ? permeiate , /Và- 
ttre  J mettec  cervello  , cominciÉre  ad  tfar  prudenza  . 
pri4t*t:r  fi  ggrjde.  j metter  i^cetvello  a paniro  , me# 

- tCr  alcun  in  confbfionq»  perenrbeiiaatm  iniicen , penar • 
}ir<  felini tum , fiilfdafaat  aliqutm  habtrt.  tic  J meta 

* fe^g  il  cervello  a bottega  , ingegnaifi  , iftdufitiatiì  j V. 

J metter  compifiìoue  , muover  g compitone,  n/a« 

'mi  fqitnrdtept  'concitare  , mot  ara , cemmenre  » 
mi  ftr  alieni  eliqatm  per  morire,  j C>c.  | metter  con  fi- 

3 ho,  matutamente  d,fcowetc  , ed  efaminaie  , ptrptn * 
ara  ,^oc«ccrv,  e^geodirt.  J rfietier  conto-,  tornar  be- 
tte, effer  uf.k predi y e 1 utile  effe,  f mettere  io  etto- 
to  , conti ggurc  , computato^  V.  5 mettere  a conto  • 
computare,  V.  J .metter  cuore,  dar  animo,  V.  ani- 
mo  J mecreV  io  cuore  , ec  peifuJjdere  » far  rifolvere, 
ptrfapdtre.  f adkieifi  in  qpore  , co 
re , decimiti  animo  fue  ‘feiutrt , 
re  , Cft.  non  m fi  allora  in  coor 
ii».qa;amui,  Oie.  J cutter  dadi  f.lfi  , introdurre,  e 
adoperare  dafi  fallì  , 'falfoe  telo 1 lecere , feijn  telài 
inttf  Imdtn'dah  abati,  j mettere  del  fuo  , fcapitatc,  V* 

5 metter  t tato  il  firn  in  una  cofa,  fpendervi,  o con- 
iumatvi  ciò,  <kc  P uomo  ha  , fona  , fanunejqut  im - 
• pendere , inpmtrt.  J metter  erba,  pullular  ciba  , palla- 
lare  , gtfmixete  , triture  ; e fi  «fa  nell’  att. , e rei 
geut.  j mecet  fe  erba  , «rcitér  in  ciba',  vale  aderba- 
re, V 5 “«Iter  foce* , co^  V.  sboccare;  5 metter  fuo- 
ri, esimere  e ducere,  cmititre?  f 'rocker  guai  , pian- 
ger forte  , giaift  |T.  J metter  i demi  ^Jenura  , dente 
um  fiere.  5 metter  il  becco  in  frolle , entrate  a parlai  di 
cfiecckcjfij,  Jtfmanie  anfem  er ripete.  J meliet  in  Htan- 
.dono,  tr  afe  aerò , abbandonare  , V J metter  in  arnefe, 
preparare  , T.  J metter  in  affetto  , affettale , acromo* 
dare,  Y.  f nettet  in  avvedtuta , acni  chiare  , far 


tanfi  intere  , delibi  ra* 
in  animum  induci • 
cuore  , non  edmifi  tua • 


comminerà  mime  aii\aii  fa  tafani , Tae.  5 mettei  in  cielo, 
lodarlo  in  «firmo,  laudila»  aliqutm  tumulami,  Inméi- 
but  ad  cmluafiptaUtrqp  firre  , effer  re  laudlbut  tr 
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/mi,  C>c.  } metter  in  convento , introdarre  In  mona- 
ftetio,  in  catobium  induetre.  J incuci  in  corde,  incor- 
dar*, V.  J metter  in  fi  ere  ode  , dar  di  fare,  nrgotium 
impuri.  Mite  la  vecchia  in  faccende  , negotii»  vuoto* » 
difliooit.  J metter  in  mufica  , difporrc  al  canto  con  no- 
te muGcali  , mode»  optare , Hot.  figurai,  poire  difficoltà, 
impedimenti,  mandar  in  lungo,  impedimento  okiietre , 
ini  i etri , difetti.  J metter  innanti,  aggrandite  uno,  p-«- 
movere,  provtktre  , evtbere.  5 metter  innanzi,  propor- 
le, V.  J metter  in  negozio,  far  negozio , V.  f metter 
in  novelle,  in  canzona,  ec  binine,  deridere,  illude, 
rt.  9 metter  in  obblto  • («otdatfi,  Y.  9 metter  in  pra- 
tica, praticare,  cfeicitare,  V } mcttei  io  voce,  caicar 
doreaedando,  infuirere  , ptrquirere  , ediet/t.  9 metter 
le  corna  . e or  nvo  emettere.  5 menci  male,  incitate  altrui 
contro  chicche  ffia , irritale  , V.  J metter  mano,  co- 
minciale, dai  fi  a fate,  nano  c peri,  odmorere.  f mct- 
tei mano,  cavar  l*atmi  dal  fodeto,  Jfringert.  9 metter 
le  otar;  addotto  , catturate,  pigliare,  prehtodtre.  f met- 
tei  mauo  in  patta,  cominciate  una  faccenda,  monili  odmo- 
vere  , aggredì , odmaliri.  9 metter  tra  lo  mani , dare 
in  potete  , raccomandare  , alituìut  fidei  comm todore. 
f nacner  nelle  mani,  V.  mano.  9 metter  pet  ie  maoi, 
proporre,  V.  J metter  alle  mani,  V.  mano.  9 mena 
le  mani  nei  fuoco,  efpicfiìonc  d*  = Set  mozione  , pra- 
ft& o,  tuberei*.  5 meteci  mente,  poi  mente  , confiderà- 
se  , V.  f metta  mezzo,  aiutali  con  intaceGìonc  , c 
ul&zi,  depneotore»  »àhb;re  , emieorom  , potronorumque 
aoHoritottm  inter  ponete  fife.  f metter  in  mezzo,  ingan- 
nare, V,  J metter  ne*  ferii,  tomi  e tri  oliqo  n in  loree- 
rtm , in  vincolo  , Cic.  9 meuer  al  ferto  , incatenar  gli 
Ichuvt,  fervo»  don  coita*»  % Hor.  f metter  nell' anime, 
radane  in  penderò  , m confida. z one  , in  omimum  ton.i- 
ttrt.  J mettete  nella  Giada,  nella  via,  eoonflrnn  viom. 

9 metter  neve,  nevicare,  V 9 metter  opcia  , operaie, 
V.  J meuer  in  opera,  cacai  di  cifiatuaic,  emfeqoi%  ra/^m- 
boni  mondo/ 1.  ) melici  ottime  , ordinale,  V.  J met 
ter  a ordine,  pregatale,  V.  «fair  anche  neuu.  palT. 
9 mcttet  paura  , mt  réorite  , T.  J metter  pegno  , affiorar 
con  pegno,  V.  pegno  9 metterli  pet  fcrvidote  , dare  fé 
in  fnviiuttm  , Peti.  J-  metter  picee  , entiaie  , N 9 met- 
terli fono  a*  piedi , deprezzare,  V.  J metter  gicdc  ad- 
dotto a cbicchcdìa  , fignoiegguile , fti spazzarlo  , V. 
9 metter  a ragione,  calcolare,  far  conio,  traudire  dili- 
gentemente, ciutxmuit  % per  pendere  , kmìm'I-  J metta 
lontore  , fai  corno  e,  romoreggiate  , V.  5 metta  aro- 
moie,  tomoreggiare  , V.  J meuer  foffopra  , V marcia 
a foqquadro  5 mettere  Grida , ftndete , V.  9 mette» 
fu  , dett»  afiolutamcnte  , vale  metter  fuoii  denari  pei 
gmocare  , nunmot  od  ludum  tdmeere.  9 melici  Ita  uno, 

, intarlo  , maialo  al  punro  conuo  a uu  alu©  , irritare, 
incendere  , imfiigort.  9 metterà  tavola  , fai  conv.to,  V. 
convito,  f metta  ut  tavola,  goitai  le  vivande  in  tavola. 
apponete  min f am  , C.c.  PUut.  oliqutd  epuloodom  m<rfi» 
opponiti , Virg.  oppofito  1 meofo»  ioflruere  tpnli*  , Ov.d. 
J metter  la  tavola,  appreGar  la  uvola,  mtnfo»  poro - 
ri.  9 metter  tempo,  confante  il  tempo,  tempo»  infu- 
mt/t.  9 metter  tempo  in  mezzo  , tramezzale  , tour- 
mi  tur  t.  9 metter  .vento  , cominciar  a fediate  : mette 
1»  odio,  ptrfLitt  incipit  aofler  , o ptrfltt  oofitr . J mette- 
te una  velie  , vettite,  V.  5 metterli  una  vette , vettu fi, 
V.  9 metter  un  ullo  fnl  vecchio  , ringiovanire , V 
f metter  fi  coll»  ateo  dell*  otto,  mctterfi  a fare  un’ope- 
1 azione  eoo  «otte  le  fue  forze  , fi  totnm  in  re  otigno 
pimtn%  CtC.  ptdibo$  , moniboaqui  canea,  mt , Ter.  omnt» 
ou**»  otoli»  , eoduflriaqoe  intender»  % ni  , (re.  omnt» 
netto»  % tr  indojirinm  odh.btrt%  intendere , omntm  ai- 
ree»,  togitntiio.n  , opertm  intenderei  omnem  enrom  , 
eogi  tot  tento 1 , optrom  in  ri  Wtfi  ponire  > infomere  , 
ttntput  1 & coro»  omnt»  potuti  , CtC. 
jécU'ioio  , «hi  mette  a 010,  o indora  , inomntort  Firn», 
^genitore,  che  mette,  qui  finte.  J mettitote  di  falk,  o 
malvagi  dada  è li  i-U  di  tht  gauo<a  è dejli  di  u%ug- 
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gìo,  fiédi/mf  te  ferirò*  infrr , qui  f ubi»  le  tiferò»  incili 

Meu. tara  , il  menete  , pofitìo 

Meo,  lata  d'erba,  ero»,  V.  G 

Mezza»  full,  potto  afloiut  v'intende  per  le  tre  ore,  e 
mezza  di  notte  , boro  neSis  cerere  , & dimidèm. 

Mezzaiuolo  , quegli , coi  quale  abbiamo  qualche  cofa  a 
comune,  e la  dividiamo,  portioriu»  , C c. 

Mezzala» , panno  Ulto  di  lata , c lino  , ponnut  « lonoy 
Itmque  eonfeSe». 

Mezz-ma  , fotta  ili  mattone , col  quale  t'  ammattonano  i 
pavimenti  , lotte.  9 per  una  corda  del  liuto , tbordo 
midio , cà»'do  intermedio.  9 per  vela  , che  fi  fpande 
alla  poppa  del  naviglio  , ttlum  midiom  t tpidromm»%  Cai. 

Mezzanamente,  mediocremente,  V. 

Mezza nccro  , dina,  di  mezzano  , mediocri». 

,,  Mrzzauezza  , ) mediocritb  , il 

Mczzaouà  1 mezzinitadc,  mezzani  va  te  , ) mezzo  tra  '1 
poco  , « M itoppo  , mt  diari  tei  , moda»  9 pei  attratto 
di  mezzano  futi,  mterceflione  , imeepoùzione , V. 

Mezzano  , mediatole  , T.  J per  ruffiano,  lino. 

Mezzano,  add  di  mezzo,  media»  J per  mediocre,  Y. 

a Mezzore,  coll'*  eh  tuta,  e col  { alpio , «hvcnui  mezzo, 
ammezzare  , virtù*  fimi  , fioeejcer*. 

Mczzaruola  , fpezie  di  mifnra  , murerà 

n Mezzatorc  , mediatore  , V 

„ Mezzedima  , menzo  della  fattimaM  p menarti  dìe ». 

Mczzereon  , forra  d*  erba. 

Mezzetta,  mctadella  , V. 

Mczzeit.no  , dim.  di  mezzetta. 

Mezzina,  vh(o  da  tenere  , o da  portar  acqua,  hydrioì. 

Mezzo  , mezzi  (ti  mo  , col  f aipro  , e coll’  e ftretto  pro- 
prio delle  frutte  , e lignifica  eccetto  di  maturità  , tie- 
toi  9 >D  fot**  di  fuG  la  parte  mezza,  por»  tieto. 

Mezzo,  luft  col  r doicc,  quello,  che  è ugualmente  di- 
ttante da' foni  cttremi,  m»d  u/ a,  media  por».  9 per  in- 
tervallo , medium  t T.  filof.  J pet  metà,  Y.  9 Pe‘  modo, 
tavcnztooe  , via  , modus  , ratio.  Saper  tutu  i mezzi 
d*  aver  del  denaio  » noffe  omnt»  petunia  v.os  , Cic.  cercai 
mezzi  d'acquttar  degli  onori,  konfli  fuo  telifiari  , Cic. 

Mezzo  , pronunziato  col  { dolce,  e colla  « aperta,  voce  oli- 
ta in  forza  di  fott  , c taloia  d'  add  come  pure  d’av*. 
medio».  Mezz'  ora  , dimiàìa  kora , Plani,  mezzo  roefe  , 
dtmidio»  mm fi»  , Cic.  meza*  uemo , ftmikomo  t ftmitir, . 
Mezza  libbra  , firn. libro  Una  l.bbra  , c mezzo  , ftfqui - 
libo.  Un  iDgao  , e mezzo,  fefqeimodio».  Un'ora  , « 
mezzo,  fifqatkora  Una  gioioata,  o mezzo  di  ttava^ 
gli»,  fefqotrptro  Un  dito,  e mezzo,  ftfquidi gito»! 
Un  mele,  e mezzo , Jefqatmiefit  Un'oncia,  e mezzo, 
f»  fi  ancia.  Un  piede,  c mezzo  9 ftjquipt».  J per  mediocre, 
di  mezzana  giandczza,  come  di  mezza  datura,  mezzo  caa- 
oone  , mezza  fpada,  ec.  medioeri».  9 pet  interpofizaonc, 
mediazione,  V.  J in  forza  d'avvorb.  vale  quafi  , prepemo - 
ium  , f*r»i  quafi  f mezzo  mezzo,  pure  io  foiza  d’avverb. 
vale  in  pane,  quafi, proptmodmm  , qmafi  f non  aver  mez- 
zo , pendei  negli  etti  ciuf , non  fertort  mediocritoum.  9 in 
quetto  mezzo,  avvetbio,  c vale  intanto , V.  J pioJur.e 
in  meazo  , in  medium  ndducere , afferri , proft/ri.  J ftar 
di  ine  zzo  , Gai  neutrale,  neutri  porti  f e addi  cere , nul- 
la» porum  ftqui  , o neutro  porte  flore,  f andar  di  mea- 
zo , patti  pregiudizio,  domnum  fnbire  , detrimtoium  poti • 
5 eflcr  di  mezzo  , ctter  mediatore , aver  impegno  , che  fi 
c (fatui  c.ò,  che  fi  uatta,  tooeUUtnrem  tfe  rei%  de  qua 
agitar  i tur  am  fibi  Jumtre  9 feoza  mrzzo,  immcJiatamcn- 
ir,  V 9 date  tu  quel  mezzo,  pai  laudo  fi  di  giudicate,  fi  di- 
ce quando  fi  da  la  demenza  alquanto  io  tavole  dell'una 
patte,  e alquanto  in  favotc  dell’aula,  porti  utriqne  fovtrip 
9 configli©  dimezzo,  tonfilium , qood  inter  duo  od  invi  • 
tim  pagoontiai  0 tatuino  medium  efl.  j d-tl»  per  mezzo, 
dcponc  ogni  vergogna,  de  poni  re  , punire  pmdonm  omnem, 
Moc.  •*  perfneortiGìC.  frooum.o  fomon  perfrieor*!  Macc. 
enpudarota  effe  fronti»  , Peti,  la  dà  per  mezzo,  a ih  ti  koot 
pudeti  T«r.  attrito  d»  Ulto»  f ruote  eitàu»  efi  rubar  % 
luv.  ! mezzo  tcmuo  , vale  ponunia , o autunuo  , V» 
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5 in  nnu  < ptt  J«atro  , qui  n«l  ctntra,  4 tilt  ftrt 
j.  ii.tr»  . f a meno!  rjlc  • comuni,  a miti  per 
oro,  prò  éirniii*  pvit . 1 d'  mino  (spose,  eh'  e ut 
sa  /spore  , e l’altro  , e fi  ufa  anche  fi-nr.  mtdii  /.po- 
li, J non  «edere  alcnno  a cuccio,  «ale  portargli  gran 
didimo  affetto , in  «.«/<■•  /rr-e  . } teoet  la  eia  di  mer- 
lo , lo  (ledo  che  ftar  ncoirale  , V. 

Mcccacerehio  t la  meli  del  cerchio,  / tmuirt.lai . 

ileccocolore , colot  di  meno  tra  dite  de’  principali , mt- 
d mt  celar  . 

Mezzodì  , e uiezzodie,  mezzogiorno,  meridre*  . J pel 
venia,  che  fpira  dalla  banda  del  mezzodì , afrieus  , 
nei» » , tufier. 

Mezzogiorno,  quella  plaga  del  mondo,  cke  è oppofta  a fet 
tenutone,  mtrìditt , meridiana  mundi  pmrt , Vitr.  eh*  è 
voltato  a mezzogiorno  , td  mridiem  fptBont  , CiC  io 
mtridiem  , Cit  f per  lo  punto  della  metà  del  giorno, 
mtrìditt  . A mezzogiorno  , m rid-e,  meridie io  tempore. 
Cic.  mtridianit  irmyoribat,  medi»  de  dìe.  Celi  qualche 
tempo  dopo  mezzogiorno  « iati’,  mota  iam  die  in  pomi 
ridimmmm  /empiii  , Cic.  f per  some  di  vento,  che  fpira 
a noi  da  quella  parte  , V.  me  troni . 

Mezzograppolo  . fotta  di  vino  fatto  di  mezzi  grappoli . 

»,  Mezzolara,  mediocrità  , V. 

••  Mezzo!* "amene  , mediocaemertr , V. 

»,  Mezzotinti  , mrrzolanitaie  , raezrolaaiute  » medio* 
etiti  , V. 

„ Mezzohzo  , add  mediocre,  T. 

„ Mczzorilirvo  , forra  di  lavoro  di  fcultara  , V.  rilievo  . 

Menale,  la  parte  di  mezzo  del  fondo  dinanzi  delia  botte, 
dove  ('  accomoda  la  cannella  , medium  . 
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Mi , particella  del  pronome  me  , V.  i granitici . 

Miagolare  , c miagolare,  è il  mandar  fuor  la  voce,  che  fa 
la  gatta  , tìmlnrt  . J per  niccbire  , contatti , gemere  . 

Miea,  particella  riempitiva  in  compagnia  della  oegaz:one,  I 
polir  a maggior  efficacia  di  negare,  non  {tot,  non 
fnido 

Miriate,  V.  L.  rifplendente , micans . 

Micca  , mine  Uri  , iuftà'um  . 

Miccia,  coida  concia  con  (àloitre  per  dar  fuoco  al  tuo* 
fchciio  , o ali*  artiglierie",  /mais  incendiaria*,  J per  ali* 
na  , *f»nm. 

«,  M ccianna»  mefehianza,  Y 

Mie  'inno,  tnicolino,  V.  f lì  «fa  talvolta  a modo  di 

a<  v pnmiìnm  , perni,  fpor  . 

„ M cicre,  che  va  fa  miccio,  fai  afino  vthitur  . 

Mulinino,  ) pocolino,  panlluln» . j è anche  talora, 

Miccino,  ) avv  di  tempo,  p • romper , f fare  a 
miao  no  uno  cofa  , è contorna:  la  a poco  a poco,  e con  1 
gran  t fpatmio  , pmmUetim  , pmree  cmn/mmera . j favella- 
re , o pailaie  a miccino  , è dir  poco,  e adagio,  Janfim, 

6 porti  /#f mi  . • 

>1  eco  , «fino,  c finu t . 

m M rida  , omicida  , V. 

Me  dia,  micufio  , omicìdio,  Y. 

Al  odialo,  ) 

„ Mie*».,  ) on“c,da’  v- 

,.  M cidio  . omicidio,  V, 

M ci»  , gatto  , Y 

M coltro  , dim  di  miccino  , pamnillulms . 

Mio  if<op>o  , lotta  di  occhiaie  , che  ferve  a vedere  le  co fe 
■air'o  ili»  me  . * m<croJ.epntm  , Y.  G. 

Midolla  , detto  tflol  quella  parte  del  paoe  contenuta  delia 
corteccia,  me  dulia  pèni*  J per  la  pane  gin  interna 
•ella  pianta , alla  quale  pia  comunemente  diciamo  mi  1 
dolio  , mtdmlU  } per  giallezza  feoza  fenfo  con  iena  ta 
nella  concavità  delf*  offa,  che  piò  comunemcnie  ditela 
ferma  agiamo  midollo  , modella  J midolla  (pinate  » 
■ dice  a quella  porzione  del  cervello  allungata  per  tul- 
le le  vette  btc  tino  oli*  elio  (acro»  Jp  inulte  maèmUa  , 
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Maer.  darfmaV*  fpìna  , Apoi*  J midollo,  figor.  foftan* 
za  , cooceiio  < tatdmlU  . 

Midollo,  midolla,  in  tutti  i fi gtji fica»! , fuorché  nei  li- 
gnificato del  pane,  V.  J per  metaf.  U parte  migliore» 
m rimila 

Midotionaccio , fi  dice  di  chi  fi  lafcia  facilmente  fvo’ge- 
re  . levi* , nimimm  fatili e , iatanfiaat. 

Mi  Joilolo  , pieno  di  midolla  , mtdmUaJat, 

Miele  , V.  mele.  , 

Miniere  , fegare  te  biade,  muri  , mtJtnram  mtfiem  dime • 
tir c t rat  fitm  facete  , firmatiti  a deciditi  , Col.  $ pei  me* 
taf  ragliare  , raccolte  , menu. 

Mietitore  , che  miete  , mtfiar. 

Mietitrice,  che  miete,  gea  mttit. 

Mietitura,  il  mietere,  wuffit  t mtfiìa.  J per  lo  tempo  del 
mietere  , mrjjis. 

Mietuto,  add  da  mietere,  me/fut  t V i;g. 

Miga  , mica  , V. 

M giacciate,  mangiar  migliacci  in  quantità,  polenta* 
manducare. 

Migliaccio  , fpezie  di  vivanda  finite  alla  torta  . polenta. 

Migliaio,  nome  numerale,  mille.  Diede  cinque  m gitati  di 
moggi  di  grano , tritici  mvdias  quinque  miUia  dtdit , Cic* 
v’ era  un  magliaio  d*  nomini,  mille  kominmm  vrf*ba* 
tu-  Oc  J per  miglio,  V.  J a migliaia,  poft.  avvetb. 
denota  «uautità  ionume. abile  , c grand  (lima  , innumeri» 

9 moftrarfi  delle  fei  migliaia  , vale  lo  &cifo  che  no* 
finn  fi  delle  cento  miglia,  V.  miglio. 

M*g!n((olc  , fpezie  d*  erba  , iitha/ptramm. 

M gliari-a  , lotta  d’  uccello 

Migliatola,  palla  piccola  di  piotaho  , che  fi  afa  per  ca- 
ricar atebibufi  , plm-bt* a pilmln. 

Miglio  . nel  plurale  miglia,  lunghezza  di  tremila  de* no- 
fin  palli,  militar  um  , mille  pafmt  Pernotti  te  miglia 
lontano  di  Roma,  ad  tertium  ab  urbe  lapidem  , confa • 
dìe  , Cxf  f mofiratfi  delle  cento  mi  gl  a , non  rifon- 
dete a propalilo  a quel,  che  t*è  domandato,  montan- 
dotene molto  lontano,  igna,mm  ayee  , ìgnotaaiiam  fi* 
malore 

Miglio  , fpezie  di  biada  minuta,  milium. 

Miglioramento,  il  migliorare,  mtliar  valentia , mtlior 
concime  io  , prmflantior  flatus  , o canditi»  9 Pcr  l*  ftitn 
migliore  dell*  avere  , pft  panar. 

Migliorante,  che  m'gliora,  melierem  fatica*  , fedita*. 

Migliora***,  1*  efiere  migliore,  prtafiaaciat  mtliar  laodi* 

liti 

Migliorare  , ridurre  in  migliore  fiato  , mdìaran  , Dlp.  me- 
Harem  fateti,  meliartm  rtddtrt.  Egli  ha  migliorato  un 
poco  le  cofe  fac  , rem  fmam  fedi  tm  mal*  mthujcaUn, , 
Piatir.  9 ncui.  pili',  acqui  (lare  miglior  «fiere , o m g tior 
forma,  melianm  fieri  J per  acqmfiarc  migliote  fi  >io  , ad 
mtharem  fortunam  tranfire.  f per  ricuperale  le  fniso  » 
alleaci  ufi  dalla  malattia  , canraleftare 

Mjgtiorativo  , che  migliora  , a uliortm  re  ideai . 

Migliorato,  add-  da  migliorare,  m-li»r  ifficUis, 

Migliore,  pih  buono,  mtliar  , prmflantior . Egli  & il  m?- 
glior  uomo,  che  mai  abbia  cooofcioio  . optimum  homi* 
nam  homo  efi  , vi  r aptimms  , qetm  ego  ridir  tm  n vita  , 
Ptaur  Ter-  9 cg;‘  e il  miglior  amico  , eh'  io  abbia  , oc- 
no  ìlio  m-hi  amnior  efi  , Cic. 

Migna  , qoautità  di  mignoli , forum  miete  mmltitmda  , co- 
pio , mine  fiore* 

Mignatta , animai  noto  , binda.  J per  uomo  mifeco  , C 
(pilorcio  , fardtdtu 

M igne  Ila  , fpizaeca  , avara*  , fardida*. 

Mignolo  , add  nome  del  minor  dito  ai  delia  mano  , che 
del  piede  , miaimmt. 

Mìgnolo  , Ittft  ma  non  fi  fuok  adoperate , fe  non  od 
numero  del  piò , onde  mignoli  fi  dicono  le  boccioltnc 
degli  ulivi  , fio  et  mUarmm. 

Mignolare,  dicco,  quando  l'ulivo  manda  fuori  le  bo«- 
cinlme  , flarer*t  germinare. 

Muovaceli»,  di*.  * USIJMS»,  >•  ÌUÌHÌ4  kthitm. 
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iligncM,  firoiit*  ( intima*  , in  JtlUiii  haiitut,  /itici*. 
*1»  è fuo  mi  piotiti  e ximium  itlum  femptr  habmit  , 
illi  in  delitii*  *ft , Cic. 

Migrare!  V.  L partirei  migrare* 

MiJrr> ( aggine  » fcmiUBitapgine  , infoienti*  , tarditi*. 
Milenio  , m:  lenii  Ili  aio,  (ciocco,  Tcimaniro,  lenza  gatbo, 
infoidu*  , fjtuut  , Atbit,  finita*  , barda*. 

Milione,  iornma  di  mille  migliaia!  ditte*  eeateaa  milita. 
Per  fegmtar  a comare  , non  fi  mata  , che  1*  avrei  b<o  : 
cobi  due  milioni  « ritti*.  Tre  mliooi  « triti*» , e con 
degli  altri  , quadrale»,  quinqutgti*  , fexagit* , o3ogi*s, 
nonagiti  , tenti**  ternana  milha  . fino  ai  dieci  , V.  la 
graffiatici,  nel  capo  de*  feftet n Romani.  Dai  dicci  fino 
ai  cento  milioni  fi  pad  dire,  molliti  ttn una  milha, 
bis  militi» , &c.  o torre  il  ceniena,  e potei  in  fao  luo- 
~ go>  nai*V<:  così  «enti  milioni,  ritta*  milta  militai  trenta, 
trutta  ; quaianra  , quadragli*  , ó*c.  cento,  itati**  mil* 
Umiliimi  dacemo  » ducenti**  $ trecento,  unaatìa*  > 

Jiaattrocento,  qnadr  ingenti»»  , fife.  cento  milioni,  «*/• 
m Titilla  millia,  J talora  per  marnerò  inde  terminalo  , 

■ jm  vale  gì  indilli  ma  quantità,  innumeri. 

Militante  , che  milita  , militan* , ftiptndia  fatiina. 
Militare,  e lerci  tare  1’  aue  della  milizia,  Stipendi*  fatar  è, 
militare  , pugnar». 

Militate,  add.  di  fluitata,  militati»,  bellica*. 
Militarmente , a aiansa  di  foldati  , mUitanttr. 
Militatole,  militante f V. 

Milite  faldato,  milti.  # 

Milito- io  , militare,  add  V. 

.Mali  ai  a , arte  della  gocria  , militi*  , r»*  militari*  f per 
efercito  di  gene  a mira,  iop.ee,  milieta  , J Per  ordine 
di  g ado  cavilleremo,  mit.ei*»  ' 

.Midaota,  nome  numerale  mdne< minato,  detto  per  ifchei- 
ao  di  g ’^difl-ma  quantità  indeterminata,  franati,  in 
ammiri  Io  ho  millanta  cofe  da  ditti  , innamtro. 
Millamate,  a gg  indire  . c ampli  beate  fav»d'  atamer  te  , 

. 'r  ampli  fi  ora  , tnagrart  , gpv  tailare , J orut  c nrut,  pai! 

< vanaglomifi  , vumatfi  , V. 

Millantatole,  thè  fi  millenia,  g lari» fa* , ehrafo,  ìaSator , 

. : o fieni  a 'or. 

Millanicifa  , \ il  millamari  , affiatati»  , 

«Millanto,  J iaHantia, 

Mille,  mille,  V.  la  grammatica  Una  greggia  di  mille 
ammali,  milliaria*  gran,  yar.  Un  panico  di  mittc 
« pad!,  o d*  no  miglio,  portitu*  mittiaua  , Si:t.  no 
ulivo,  che  fa  mille  libbre  d*  olio,  alea  milliaria,  Var. 
Bilie  volte  , mi  Ili/*.  J a mille  a*  mille,  porto  avv  vale 
lo  fteflo,  che  • migrato  militai , innumeri,  fan  .enti, 
J (late  fai  mille,  cht  è teorre  u u ve  ti  gutnà  negli 
1 auti,  e nell*  appaterze  picechè  conveniente  al  fino  gra 
<1®  • grama». m moiortm , qaem  par  fi* , tenere  . ferrare , 
Cic  J parer  mille  anni,  che  lrp.ua  una  co  Ta , vale 
arpetraila  con  anfieu’,  arida  aa'paflar»  J mille,  talora 
vale  grandiffima  quantità  , innumeri. 

Millefoglie,  erbe  nòta,  mUlefoliam. 

Millenario  , \ ..  .„  fi  tLb 

Milicùtno  , , ) d‘  “Il 

Millrfimo  , foli,  torto  lo  fpaxio  di  mille  anni,  mille 

annormm  fpatium  f 

„ Miluogo  , messo,  qnafi  messo  del  laogo  , meditai- 
hum,  medium  , ambititi* . 

Milza  , una  delle  elicere  del  corpo  fp '*n , ire»,  pfaur. 
Itemi* , litui*  , Cclf.  ta  milni  e gonfia,  l.tn  largar. Cet. 
fedi*  iamtm  f aaà*  lìea  , Pk«t  egli  ha  male  alla  must, 
litui*  Anne  torqutt  , tieni*  barn  mal*  kebit,  Celi  Jrti- 
zacchiar  le  milze  » figo*,  vaie  dentare  , ri8u  labotatt, 
»»  Milso  mencio,  y.  •* 

Mimma,  Crnfc.  V ninna,  parila. 

Mimo  V . L fittone , mima*  J per  Jo  reti  «mento  fletto 
degli  (trioni  , mima*. 

M orno,  add  da  tarmo,  mimica*  # 

Mina,  mi  fura  , che  e la  metà  dello  flaio  , Amina  J per 
ìftxade  fautrtanca  , »aaiealaeì  juflojjìo.  Colai  che  tale 
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rame,  eunteulorius  , Veget.  J ptt  miniera,  fedina . 
Minaccevole  , che  minaccia  , mina x , minans. 
Miniccevolmente  , con  minacce,  miaaetter  , rate  mina • 

«i  , HOT. 

Minaccia,  il  minacciare,  mina , mìnatia^'mrum,  minati ». 
Mi  rido  delle  me  minacce,  minai Ut  tua* flotti  fatto  , 
Plani  J diedi  in  p:ov.  di  minacce  non  temere,  dì 
promeffe  non  godere,  c vale  con  fempte  le  minacce, 
c le  piomefle  hanno  il  loro  etfetto,  ne  mimi*  eìaua»t 
ne  piemijftt  guadai*. 

Minaceiamcnto,  il  minacciare,  comminane  , minano. 
Minacciarne  , che  minaccia,  minitans , miniiaèmndut. 
Minacciate,  mia  ari , minitari , em  inari.  Minacciar  la 
morte  , mertem  minari , minitari  , ritam  ìntermiitarì  , 
Cic.  Plaut.  • 

Minacciato  , add.  da  minacciare,  comminata*  , a pai. 
Minacciatole,  che  minaccia,  mina  ni  , minitans, 
Mmcciatnce  . che  minaccia,  qua  minarne. 

„ Minacciata»  , \ 

Minaccio,  ) 

Minare  lofio,  che  mioaecia  , minar,  min  ad*  , torrut. 
M’-nsre  , far  mine  , punitalo*  agire , fnffadtr*. 

Minatorio , che  minaccia^  mina*. 

Mirchiate,  forta  di  gieoco  di  carte. 

Minchionare  , boilarfi  di  cbecchcflìa  , illude**,  irridere  , 
derider*.  Minchionar  la  fiera,  e minchionar  la  Mattea, 
m b.  lo  rtefio  che  minchionare,  V. 

Minchionato,  add  da  minchionare,  irrifaa. 
Minchionatati  , 1»  ano  del  minchionate,  irri  fio . ili*  fio. 
Minchione,  balordo,  (ciocco , barda*  , V bahbaccio. 
Minchionerà  , motto  , detto  giocolo  , io  ut , fateti et. 
J per  enfia  di  poco  , o man  momento , fabula  , nugà, 
trita.  ) comunemente  pet  corbJle  U fpopofiio  , et* 
tare  grande , V 

Mìnciabbio , parte  del  corpo  dell*  aoianalc  , e forfè  il 
membro  genitale. 

Minerale,  materia  di  miniora,  mttallum 
M inclita  . vivanda  fatta  di  brodo,  cottovi  pane,  o altro, 
'taf  iutmm  , puls  , pulauntum  f pet  tanta  materia  da 
fare  ana  minertts,  cioè  quanto  n'rntii  in  una  lcedvlla. 
Coinpetatono  otto  mincrtre  di  carne  , tmvmnt  tantum 
carni * ai  e8e  infiala  confUetentur.  J far  le  mlnerttt, 
m.  b vale  governare,  comandale,  Y 
Ut  nell  reio,  B onx.  cap  «oni'olecamp  che  fa,  o eh»  mina 
già  le  mincrtie,  qu.  infiala  tonfl.it , aut  comedìt. 
Mioert  are,  metter  la  nnineftra  nella  ficodelU , iufeulum 
iafmnd  r , » agir  ere  f per  governare , V. 

Minctliella  , V.  mineftnna. 

Minerttcìlo , \ „ « ‘f,  • 

M c*  ine,  j V.  aiaiflixi*. 

M».’?rtrina,  dim  di  mmelèra  . iufeulum. 

Mincrt  accia  , dtm  di  mincrtta  , iuftalum. 

Mingherlino,  magrino  foitilmo  , graniti  , maeer. 
Miniare  , dipingete  con  acquerelli  col*  piccole  is  folla 
carta  prco  a , ec  minio  pingtre , fatare,  colar  il  a*  aqua 
dUaf*  eff.ngett,  p ngtre. 

Miniato  , add  da  miniare  , mìnio  fucata*  . 

Miniatore  , che  tu  ma  , qu  tolorib* * oqua  dilati*  » q»t 
minio  ptagìt. 

Miniatura  * pitta  a miniata  , rrt  m'nio  pi 8 a 
Mmiera,  luogo,  dal  quale  a’cftraggono  i metalli, fedina. 
Miniera  d*  oro  , au-arì nm  mttallum , Firn  di  fe  'O  , 
ft*rar iun  mttallum  , Pila.  5 Pcr  m*lel**  minorale  , 
mttallum. 

Mm  ma,  una  delle  figure,  o nate  muficali. 
Minimamente  , tuenornvinento  immi*. uno. 

Mm  no  , imt3un  fli.ro  fupetì  «li  piccolo  , minimas» 

M mo  , mìninm.  j per  miniatola,  e per  ogni  folto  dà 
p tiara  , Y. 

M niftcno,  e miriftero,  il  trio’rtrare  , minifltrium  J pet 
ordine,  opera,  at< nifltììurr.  , p^?.*ìan  1 m*nas 
Miniflraje  , efe» Citare  il  tuo  p jpno  aificio  in  fcivigio 
d*nltri#  affilio , o maatre  fungi  , inferrino  m\nìfl**rt, 

Cc  a 5 f41 
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J p*r  Commi  fu  A rara  , v.  oer  mareggiare,  T. 
MiriflratfTo  f aito  a lomnùnióiare  * fufpt  ditta» , firggertri. 
Àiiriftratoic  , che  mi  miti  a , mimiy.tr  f edm inifltatar,  mi» 
nifirator. 

Min  fbatiore  , il  minorare  , odnlnifireiia  , minifirotio 
i,  Minili  (ine,  c roiocAricre,  nomo  di  cotte,  m mifttr 
a»li  {Ut. 

Miniflro,  che  miaiAra  , che  ho  il  maneggio  delle  cofe  , 

mi  tufi  ir,  miaiftrator. 

Minoranti,  aft  tatto  di  minore,  minor  mtat.  J per  di  mi- 
ri orto  oc  , feemamento  , tour  unto  , immia  uh.  } ptt 
picei  olezza,  farvi taa. 

Minorare,  far  minore,  minatre,  imminaire,  diminuire  , 
tntenuare,  altvare.  Minorar  no  delitto,  )'  affanno , 
1*  autorirà,  elevare  erimea  , Tic.  apritadimtm  , Hor. 
onderitetem , Li». 

Mlnorafco  , fidecommilfo , che  appartiene,  al  mioore  , 
fi  dei  lemmi  fi»  m ad  nm>a  miaartm  pertìaeae. 

Minorativo , Che  minora,  imrninucni,  itiovni.  Jappreffo 
i medici,  vile  medicamento,  che  leggermente  evacua, 
med ic  amen  ima  % f«#  alma»  pm'um  , a levi  ter  falviiar. 
Minore  * minar  J minore  , o la  minore  , termine  olito 
«la'  logici  negli  argomenti,  mine-  prapafitìo. 
Minoringo,  contrario  di  mafgioiingo  , mimmo,  minima» 
,,  Mnorm.ru; , meno,  marne 

Mintule,  di  iìiTj  cond  «ione  , plebtia» , kamiJi  lata  macai. 
Mnugia,  \ bod«*lo,  inteflinam.  J oggi  per  corde 
Mmngio,  J dagli  Ammetti  di  fuoito , come  liuto, 
c Amili,  fi  ita  , ciarda , morva».  Le  minugie  Tuonano 
fecondo  che  fon  toccate  , arrvi  fanoni  Jia  ia  fiirbae, 
mt  a d gin,  fmmt  pmlfi , Cic. 

M nuirc  , feemare  , V.  J in  fignif.  aeut.  pet  diventar 
minore,  duri /cere  » mimmi  , imm- mai 
M cura,  lift  boxai  di  Tenitura,  informati  a , prime  per» 
f r.ptie  , C»c. 

Minutaglia,  una  certa  quotiti  di  cofe  minute,  feruta 
f per  popolo  minato,  minvu»  popu'ui  , Peti,  piti»  , 
pitie: alt , infinte  farti»  kaminta. 

Minutamente,  mino:  ialinamente  , In  minute  patti,  mi* 
mmn%  mamt.m,  mirateti».  J per  pariicolaxmcaic , pre 
ciT>mcnte  Y. 

Minare  fa,  minutaglia,  ferale , 

Mionteua,  mirimi , m,  nafta , Seu.  minali*»,  Apnl.mr- 
mimmfa’M.  Diana  impatcggiabilc  mi  cu  tenta  , t acampa 
rei  l » parviraeie. 

Minuto  » Caft  la  fedi  ut  e fimi  patte  d’  on  grado  del  cer- 
chio, ftaagafima  par*  grada*.  J per  la  fcflantcGma  pane 
dell’  ora  , hor  a memtntmm  5 Pe(  mine  (tra  tatù  di 
cibc  coite,  e ma  nume  ore  bariate. 

Minato,  add  inir.etHIimo,  piccioli  Almo,  atimimui,  mlaatv» 
f pei  di  baffi  condiuiooc  , annuale,  minutaglia,  T f per 
di  poca  itnoorungt,  frivolo.,  .itami»,  parva»  % levi». 
f per  precifo,  particolare,  puotuale,  V.  J per  iftentato, 
cent  a(:o  di  rigoglioso , gratili»  , tail't , parva ».  Jven 
dare  a avi noto,  .vale  vendere  minutamente  in  moire 
particelle,  mure»»  fin  palati  m , miomtatim  vender»  fin 
galee  tantum  meriti  vendere , Afo  Ped.  J aggiunto  di  be- 
Èie, -diccfc  delle  pecore,  porci,  capre,  e Umili,  a dif 
Ter  e rin  delle  beftre  groffe , come  baoi,  vacche,  pecmdt» 
Minuto,  avicb  minutamente,  fiagaUtìa a,  perticatene ». 

f minuto  tamaro . vale  minuciflimameau  , aùamtijfimt 
M nuota  , «fratto  ai  aaionto  , coTa  di  poca  importane!, 
nmpmt  ree  apllif»  momenti,  f p«r  pane  minata,  pic- 
colezza , mìnima  pare  , mieutia  , gen. 

Minusmcola  , dina  or  mirai  i , minime  ree. 

Miaun  ime  , quantica  di  miaiiucli,  a.aiaarma  parila» 
compir  ut  5 per  przzuoO,  trafilila 
Minuterai*  , imnvt.tli  maturine  timi  e,  minata »•»  fatare , 
tannine  , Cai.  | per  diiigcmcmem  considerare  , cT* 
minare,  V 

Vmntuu,  fiondi  minate,  che  fi  («argano  in  terra  ner 
le  felle  , fenica.  r 

Mi  cu  auto  , add  da  mianoxare  , mimatati»  dif,  a ut. 


*\  irlpa*a  psrtd  di  dtfereffa, 
J fra  finì am , ta  pi  a parti • 
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Mirnzr olino  , 

Minuzzolo,  c micar.ro, 

cala  , aaeltfft , afum.  j mlrrerolo  , petto  a maniera 
d*  avvcib.  vale  punto  , nihil. 
j Mio,  TuA.  le  cola  di  mia  ptopreih , di  mio  dominio,  mi  ani. 

Mio,  pronome  pofleAivo  , mtat , a , am. 

Mira  . quel  fegnq  della  balcA-a  , • dell’  artb  bufo  , • fi- 
ntili, nel  quale  a*  affiffa  l'occhio,  per  aggiuAar  il  col- 
po al  berfaglio  , acuii  dindio  Forre,  o prendere  la 
miti  , eallineare.  J figur.  por  la  mira  , aver  la  mt/a  , 
vale  fiffamante  volgere  il  penfi^go  , o avere  la  mence 
volta  a chrccheAìa,  aliqaid  fp tiare  , aliam  i inttadtre , 
Cic.  f pigliar  di  mira  alcuno,  vale  volgo ù con  atten- 
to penderò  ad  alcuno  ad  oggetto  di  perfegaitat lo,  o di 
aiutailo,  animam  ad  a/i^atm  connettere  % Liv.  animo  % 
& copitationt  fe  ad  al  firn  eo avertere.  Cic.  Cegireno- 
ni  » emme  ad  alifmtm  ianndtre  , minte  , Cr  animo  i» 
al:  fai  m tufi  fiere  , Cxf. 

Mirabile,  mirabiliffìmo  , Y.  ammirabile. 

Mirabii  mence  , mirabili  (fi  marne  ree  , mirakiliter , edmim » 
kiliter  , mire  , mirifici  % mirmm  in  modam  , Plaot.  ai* 
ramdmm  im  modam. 

Mirabolano , Tpeaie  di  TeGno  , che  prodace  uà  Gatta 
molte  Coeve  , myrobolanam. 

Miracolo,  cefi  fopraonaturala , miraéklam  prodigio»  9 ef~ 
fida»  prnter  , • / apro  nataram  , Plia.  lue.  J per  coTa 
grande,  maiavigtioù  : Tcrivcvand  miracoli  carili,  « fili* 
tanta,  ac  tolta  fcnhjant.  ) diconfi  alcuna  volta  mira- 
coli i caotraiegni  affé  tra  ri  d' ammirinone. 

Miracolone  , miracolo  grande  , c dicefi  per  iCcbeioa, 
monfirum  , prodigietm. 

Miraeoi ofam ente  , mire , miracolo , divina  viriate,  divinità». 

MiracoicCo  , miracolofiffìmo , che  ha  del  Toprannaturak, 

mira»  , mi  rifi  cut  , admirakilis. 

Miradorc  , V.  nitratore. 

, Mi  taglie  , fpecchie,  Y. 

Miraic  , fifljmeota  gnarduq,,  intinti»  acali»  xatmtri  V. 
guardare.  5 pvr  fimtl.  fi  dice  dell*  intelletto  , dii  gen- 
temente  coufidcrare  , V.  confidiate.  } per  volger  il 
penfieto  ad  ottener  checcheflia  , animum  inttadtre. 
I P€r  aggiuftar  il  colpo  al  berfaglio  , taUintert , Cic* 
5 per  aver  la  mtta  a checcheflia  , Jptdere  ad  eiijmid  , 
tendere , contendere  , iatindtn. 

Mirate,  add.  da  mirare,  infpulai 

M tacere,  e m ir  a dote  , che  ernia,  inaiai , intatti » ero- 
li»  nfpìeito».  J per  ifpeccbio , Y. 

Mirice,  camctice,  v ica. 

Mirifico,  V.L.  \ . ..<•  w 

Mito  . V X.  ) ■»«»., l.afo,T. 

Mirmicolconc  , V.  L.  (pene  d'animale,  mimi  co  le  a»  9 
a.  G eg. 

„ Mitoila  , midolla  , Y. 

Mirra  , gomma  d'  Arabia,  mjrrlu. 

,,  Mirrare,  condir  colla  mura  , myrtk*  candire.  J figur, 
per  onorate  con  meta,  myrem  alleai  aJolert. 

Mirrato  , cpodito,  o mescolato  con  mirra,  •> yrrkota»  , e 
mmrrkata»  , o mtyrrha  candita»,  f pet  meut  vale  piena 
4i  amaritudine  , c di  toimanro,  acerba»  , ornerà». 

Mirteo,  L.  Y.  add  mutino,  V. 

Mt  teto,.V  L luogo  pteoo  di  mini  , myrtttam. 

Mirtillo,  coccola  ucJia  monella  , mprti  becca. 

Mirtino,  di  muto,  myrnuat  , myttm a.- 

Mirco,  mercella  .mytu* . Viro  di  micco  aortite».  Col. 

»,  M i faguio  , che  ba  oufagio  , ineommodi  optai,  mi  far. 
Mi  lag  io  , diUgio  , V. 

Miialia  . carne  i<àJ«Ì4ta  4>  poico  avanci  ch'ella  ila  c raTcìui- 
ta,  c Tecca , rare  Ja  Ha  fiale  .ond  ia.  oa*4en  inficiato. 

Mifaliarc  , far  milaKa  /altro. 

Mifavveuuianacoie,  all’  mp  ovvifo , Y. 

Milavvcmmeato , dtf-vvei»iB:a  Y. 

MiT  v venti  e . loc.ocrar  male  , .avveeic  «ale  , fucccdsr 
male  , i mfdi» iter  . tetri 

Mifmcutura  , d Tavvaaitra  , Y. 

Mi*. 
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ttfifcacfer*  , mìfavvenite,  Y. 

léifcca  , bagattella,  rniiTcnzie  fili,  <ft  fiM  prezzo,  e 
vecchie  , ritmi*  , mi  mi  ni  prètti  fapcllta  . 

MiTcelIsnco , adii.  Red  t.  j mifeillaata» . 

Stikhia , qmftioae  , liotu  , ria a , li»,  f per  fimi!.  difpa* 
U,  . 

Mifchiamento  , il  reifichiate,  atefcugl.o  , ptrmiatio.  eoa . 

* . _ 

Mtlchianfe  f che  mifeUia,  mifeern»,  commi  fan».  J che  fa 
mifchia  , romo'fgxume  , riatta»  , Itttgiofo». 
Mifchianca,  loelcoUrecnco  , V. 

Mischiare  , mefcluare  , me  Scalare  , Y.  f per  re  e uf.  f>>r 
muchi*  , rimari 

Mi  <ch  ut  arsente  , me  (colatamente  , V.  • 

Marchiato  , add.  da  mifchiare,  mefcolato,  V. 

Mifchuio,  loti  mùtuamente,  V- 
Hifchiatura.  milciraincnto  , V. 

M Schio,  fall,  reeicuglio,  Y. 

bilichici  « »dd  aggiunto  a panno,  a marmo,  te,  Tile  di 
divnò  colori  , ducala»  . 

Miicogootcere , Y retfeooofeere  . 

Miùonofccntc  , che  mifconofce  , ingrata»  , imaumar  kt- 
n. fiati  . 

M.fconofccre  , dispreizare  » itfpicer» . 

Mitcomemo  , non  Soddisfatto  , malcontento  , «m  camita 
. tu»  , tnftìf  -a 

Mifciedeatc  , Tcredeata  , imeredalm».  oaatama*  . 
Milcrcdenu  , mala  credenza  1*  errar  nella  fede,  lucra- 
dultla»,  Affli,  i* fallita»,  T.  «eoi.  imputa».  J. per  eoa 
tornaci*  , malignità  » V. 

Mi  (credere  , creder  male  , pifferata  , o ami*  cndtrt. 

Mi  Idi  re  , dir  male,  maledire,  cicrecUra.  J per  coottad- 
diré  , YU 

H Mifelo,  Qr  •.  Gìrol  miftUau. 

Mi  Te  rubile  mi  feribili  ili  mo  , ripieno  di  loiferia  , mi  far  , 

mfirtktli»  , per  piccoli  dì  reo , feaifittìtno,  V. 
Mifcabilui  , Ciofc.  V miSera  voi  cria  , mi  fina. 

Mifer abilmente,  mifcrabihttìmamcaic  , ) miftraHUier , 
Miseramente , ) miftrt,  iaff* 

ticitcr  , miftrandam  in  modem  . 

Mi  le  taccio,  pegg.  di  mifero,  mfitr , infili» |. 

Milerar.do  , nailc  abile,  miftraiUi»  . 

M ilei  ai  one  , mifericordia  , Y. 

Mitercllo  , dire,  di  mifeio,  ati filimi* 

Mifeicvole  , V.  roller. bile  . 

„ Mifcrevolesza,  infelicità,  iaftlicùar,  tramata  t miftria. 
Miferevolmeste  , mife<  .bilmente  , Y. 

.Milite , V.  !..  Mata  io  vece  d*  abbi  miSericordie  » mifirete. 

J par  lo  falerno  , che  coti  incomincia,  mi  ferire  . 
Jfiifcrta,  infelicità,  calamità  , miftria , inflittila».  Piano 
di  mi  Ieri  e , cooptila»  mi  ferii»  y Sali-  arammo  fui  . La 
maggior  mi  fetta  è qoclla,  che  «alce  , che  viene  dalle 
patti  oni  dell*  animo  , fi  fa  id  »0  kamimi  mi  fi  ritram  , t* 
anima  cfl  % Piata»  la  mi  letta  1*  opprime  , a tifiti*  , & 
tt'amna  iute  primati , o eèramat%  Cic.  5 per  i&tetteza* 
nello  Spendete,  arar  ilio , fard»». 

Mtfericordevnle  , V.  m iteti  cordi  et  ola  . 

Mìfcricordcvol mente  r mifcncorduvolnaente,  Vi 
Mifavtcordia,  mfiiùeoedia.  Domandai  miiericordra,  r«fa*> 
tira  , (r  tfjlagitara  wti  fori  cardi  am  , Cic.  fate , alare  mi* 
fc ricordi»  , alieni  imptnir»  miftricordiam  , Cic» 
Mifericordicvole  , riegoodt  ootnpaffione,  da  muover  raifeii- 
cordia  , mftraadu » j per  benigno,  mifeùcordiofo»  V 
MUeiicosdievolmocKc,  e mifencocdovolemente  , ) pie , hi- 
Mifeneoidio Camerate,  mifcricordiefilfimamente,  ) tigne , 
miftr  leardi  ter  , CUud.  Qaad'ig.  spad  Non. 
MiCeticordiofo , mifcncouUoJfimo,  e miferìeotdiffimo  , 
«»?  fioaevole  , mìfir  icari,  cita nani.  Uomo  mUievicor- 
diofcjfimo  , miferuordia  fiagalari  tir  . 
bdiftro,  mifenflknn,  infelice,  calami tofo,  m'fir%  UfeUm. 
5 per  malvagio,  di  ma  La  qaalità,  'malti»,  f per  lo  Rctt-* 
ebe  piccolo»  troppo  Arcuo  , (tu ut , angufime  • J pe. 
pvaro,  trotas  * lardi  dai*  * , 

lem.  ai  ^ 


, « I 

MWérone,  aCcrcfc.  di  mifcio  , miftrrimm». 
Mifeuimo,  Superi,  di  mifeto,  mtfirrimm» . 
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Mifcrtì  , mifertade  , miSertate,  miftria.  fjo  flgnif.  d’  ava» 
riti»  , arartela  , fo-d  » . J p-r  povertà  , c mancanza  v 
angmfiia  , inopia  . 

Mitfare  , malfare,  Y.  f pe»  contravvenire,  adnrfari. 
Miafatto  , peccato,  fcclleratetza  , fctlut  , [asinai , deli • 
Sum  , Crimea 

Miafattore  , delinquente  , V. 

MiSgradito  , non  gradito  , iagraiat , iniucuidar. 

M*li  , forca  di  minerale,  myfi  . 

„ Maina,  mifchia,  combatti  mento,  ri» re,  enarrano,  «** 
paino  , certamta  . 

Mi* leale  , dtflea'e,  Y. 

Mislealtà,  mulealude,  miilealtatc  , dislealtà,  perfidia », 

M ale maa  , miale.Irà  , perfidia  . • 

».  M’fpregiare,  d*  Spregi  are  , Y. 

,,  MìSprendcre  , errare,  falli  % errar c. 

M>  Spie  fa  , errore  , Y 

M i flìone  , lì  dice  propriamente  io  oggi  il' mandar,  che 
6 fa  . de*  Sacerdoti , a predicare  La  fede  , miffia.  J naittione 
di  Sangue , Red-t  4.  fangaia:»  miffia. 

Mifteriafaente  , con  mifterio  % myfiic*  , arcamo* 

Miftcno  , Segreto  Sacro,  ateonum  , myfitri un.  5 per  ccre*- 
moDia  della  icligione , myfltnmtn.  9 per  ponto,  o foggeuo 
da  meduaifi  , attditatìoaì»  argamtatam  . 

MittcrioSameate  , miftenal niente  , V. 

M.fte»-ofo,  (ho*  ha  io  Se  miictio»  are» nas,  my/iìcui* 

M*ftia  , miSchia,  Y. 

Mi  (tuona,  miftiooc,  Vi 
Militato  , BMlchuio  , Y. 

MiAicamcnte  , Y.  mifteriat mente. 

Mitticzre,  M-  Yrancef  cfp  a delle  carota,  raefeolare , Y*. 
Miitchità  , miftichuadc,  miftichitate,  alliauo  di  tmlìieo.j, 
atyfitnum  , alligati* . 

M ittico  , m.llenoSo , V, 

Mifticto  , meilere,  profrflioae  » Y*. 

Mr.t.o  , Soft  mifchio  , Y. 

M ttio  , add  miSchio,  V. 

M ut  ione  , reefcohmoo,  ti.  1 

Slitto,  meScolato  , Y. 

Miftara,  Y.  mclcoUmenio  • 

M* Svenire,  venir  manco , perder*  gli  Spiriti,  animo  dipi* 
eira.  J per  verni  mal  Salto,  aver  ani  faccetto,  improa. 
f pere  etésr» .. 

M Wentura  , avvertttà,  difàvventflf a , Y. 

MiSura,  determinata  dittinz'oae  di  quantità  , t ftromento*, 
col  qhalc  fi  dtftiague , man  fura . Prender  le  mifnrc  deir 
fole  , e della.  Min  , calligtn  foli»  , «c  urrà»  ama  far  a»  „ 
Qaint.  5 per  ttnul.  coattaccambio , mento,  me  a far  a # 
kaflimt  n* um.  f per  regole,  termine,  modo,  ordine,  a»ada*9  , 
modestia  , ratio  . Senza  mifnta  , «fate  mi  futa  , praur  t 
/ apro  modam , Cic.  f e fiere  tagiian  ad  ano  mifure,  do» 
nota  egualità  di  eoliami*  » per  lo  ptàio  nuU  parte  9 
eiafdrm  forma  komtnea  , Mt  todem  Ugno  » in  todtm  ludo 
dotti.  Plani,  f a tnifnras>  pofto  névi  vale  mifaiatamcnte  , , 
con  mtfnu  , modo,  proportioaa.  J faor  di  milnia,  Smi« 
forato , fierreinato,  ima tt"pn  , inetta  , immani»,  f peit 
mira,  V 9 mi  fa  re  colma,  buona  milata  , vale  traboccante» 
pienitXima,  mia  fata  r edam  don».  J buona  mifnra,  vale  altresì 
gì  nati,  arroto,  giunta,  V.  J mi  Gii  a fai»,  vale  Spianata, po* 
tcggiata , contrario  di  colma  , aunfara  mqua  . 

Miserabile,  atto  a mi  forar  fi,  contrailo  d’unmeafo,  |0*4 i 
•attiri  foffomm»  » miafarokolt»  , Ptedeot. 

Milhiamcnto,  il  animare,  mtafio.t  dtmepfia  * . 

Mi  far  ante  , che  mifnra,  mutua». 

Mifutanza,  mifau  , maa  far  a . moda».  -, 

M'fnrere  » trovai  la  qnaantà  con  mifme  » miti  ri , dime  tiri  » , 
unuut,  pormtltn.  Mifntete  il  gtano  ad  uno  , aluai  frar 
. miatam  adattiti  y Plani,  mirate  naa  fabbrica,  md fieli 
m*  fiora»  .a  ira.  Col  mttir,  * u fin  mài , Cic  autori  odi* 
jic  um  Ltv.  p per  cootrappefare  , fai  patagooc , parptdl* 
■ , dirt  f VirJort  y comparati , canfirre,  § chi  non  fi  mifflfl  - 
Cs  1 u«. 


fa,  non  la  doti,  o chi  li  mifuta , U dora,  piti,  che  il 
moderare  1»  afeli*  aumenta  l*  entrata , m^n, ,m  o»aigal 
a fi  par  fi  meni  a , Ole* 

M i favata  me  n ic  » con  mifora,  regolatamente,  moderati, 
Miforatezza » mifora « moderazione*  m# dm.  , 

Mifurato,  add.  da  miforare,  diruto  fu». 

Migratore,  che  tnifura,  menfor  , dee  cts pedalar . 
Mifnrevole,  miforabile , V. 

„ Mi  fa  fare,  rbufare  , aiuti, 

, Mi  Tufo  * obolo  * mala»  a fu»  • 

Mite  , V.  L.  piacevole  , miti»,  leait  , dulct»  , hnignus  , 
^Hretntnre,  m i Aìmamente,  piacevolmente,  leaittr  , (uovi* 
ter,  be.iignt. 

M^cra,  foglio  accartocciato,  che  fi  mette  in  te/la  a colui* 
che  dalla  gioii  eia  fi  snoda  in  tuli’ afino , o fi  (iene  in 
gogna , mitra  xkartacea.  J talora  fi  dice  altrui  per  ingiu- 
ria , come  forca,  e limili,  fareiftr  . 

.Mire rare,  metter  la  mitera*  mitram  ckartaeeom  impartire, 
Muetino,  degno  di  mirerà,  mitra  ckartaeea  diptv».  Tesatali 
anche  in  borei  di  feft. 

Mucrone,  mirerà  grande,  grandi»  , in  gens  mitra  eh  ar  ta- 
na . • 

Miridio,  ordine,  mailo,  via,  V.  B arda , rati a,  moia». 
Mitigamento  il  mitigare,  mùigatio,  Umimta,  moderane  t al • 
levati*  . 

Mitigare,  placare,  addolcire,  feoira,  mitigare % mattare % tem- 
perare. J oltre  al  fentim.  att.  fi  «fa  anche  nel  neute.  paflf. 
il  dolore  s’c  mitigato,  dalor  mitigata»  efi,  Cic.  paoUuUo i 
fu ievìt  datar , o fe  remifit . Mitigac  1*  ira  d’ uno  , mitigar 
ano*  iram  moli  ir» , Li  v.  hominem  motlire , Ter.  «flìA^ni 
mitigar» , Cic.  paàoro  aliemiu i meUìre  , Hot.  mitigar 
1*  odio  * *dium  lenir*  , Orih 

Mitigativo,  atto  a mitigare  , Itoiendi  vira  habens , mitigata, 
„riu i*  Flio.  . .i  .. 

Mitigato  , aid.  da  mitigare  * leni  tu»,  mitigata a, 
Mitigatore  * che  mitiga  , qui  mitigai  , 

Mitigazione  * il  mitigate,  mitigati* , Un'unta  , /arene** 

(un  * allevaifttntun  , allevati*  , 

„ Mito! a,  mitra,  V. 

Mitra , c raiirta  , ornamento  , che  portino  in  capo  i «e* 
(covi  , o altri  prelati  , tiara  , mitra. 

Mitrare  , mitrate  , V. 

Mitrato,  miti  iato,  V. 

Mitri*  * mina  , V. 

Miniare,  metter  io  capo  la  mitri*,  capiti  mitrata  impo 
nere  . 

Mimato,  «dd.  da  miniare,  mitra  t infoi « amata»  , mi- 
tram» . 

Mitridatico*  di  mìtriJato,  mi  ibrida  tic  ma. 

Mandato,  fona  di  medicamento,  «hh/iVetican  amido, 
/ tua»  , mitkridatium  * V.  G. 

>Iitridq  ^ fpezie  di  malattia,  che  da  alcuni  credefi  il  be- 
nedetto. 

M»va»  feria  di  medicamento,  mira%  T.  degli  fpesiaU. 

.,  Mivolo  , bicchiere,  V. 


M O 


TAo  , ora,  oanc  , modo  . 

^Mobile,  fuii.  fatuità,  c avete,  eh*  fi  può  tmftrfre  , faptlley, 
opta , re»  m*v  ente»,  mobili»,  Liv.  9 primo  mobile,  è il 
nono  ciclo,  che  fa  il  fuo  coti*  da  Oriente  in  Occidente  in 
24  ore,  primum  molile,  T.  aftrol. 

Mobile,  molli  li  (lìmo,  add.  che  è atto  ad  etier  mofTo,  mobili». 

f per  tolnbilc  , incettante  , leggiere  , V.  cj.  i. 
'Mobilità  , mobilitade,  mobilitate  , mobilitai , 

,,  Mobolato  , ricco,  dire/.  Utopie» , 

9,  Moboio,  mobile  , facili  , betta  , opro,  dirai*,  fa* 
peltex . * tv  •'** 

*>Voca. ardo,  e mucaiardo,  fona  di  tela  di  pelo  . 

Mocceca  , nomo  dappoco,  rapa  a , lardai , tele»  . J per 
dappocaggine,  Y. 


M -ò- 

Moecicata  , materia  fimi’e  a mocci , «turar . 

Moccicare,  1 afe  ut  fi  cadete  i moccicai  nafo  .duidere  cli/ki 
a naribui  rr.ucvm  , filli  art  » aerila»  mutua. 

Moccichino  , fazzoletto  , V. 

Moccicone,  mocceca,  V.  b'.lbaccio. 

Mocciconeria  , dappocaggine  , V.  fcioccher/a . 

Mcccicofo  , imbrattato  di  mocci  , mucofas.  f per  metal* 
mocceca  , V.  • 

Moccio , eferemento,  che  efee  dal  nafo , matte*,  o narriti, 
pituita  nafi . 9 affogar  nc’mocci , fi  dice  a’uotno  dappoco, 
che  «'avviluppi , e fi  perda  per  ogni  piccola  faccenda,  ntU 
rimi»  quibufqua  rtba»  implicati . 

Mocciofo,  moccicofo,  V.  9 fu  dappoco,  V.  mocceca* 
Moccolino,  dim.  di  moccolo,  ptrtxigomt  e trema . 
Moccolo,  candelletta  fiottile,  della  qoale  ne  fia  arfa  una  par- 
te , t anche  quando  è intera,  candela  foni  n/fa  reliquia  , 
9 per  la  pnota  del  nafo  , oc /Vi,  «mauri  -a fi . f fe  ta  non 
bai  altri  moccoli , o limili  , vale , fe  non  hai  altro  allegna* 
mento,  fi  oi\  l protetta  in  Ioni » kalro  . 

Moccolone,  acerete,  di  moccolo,  wutgnu.»  ette*»,  magna 
candela, 

Moco,  inezie  d’  a tu  biada  limile  alla  veccia  , ervum.  J aver 
rocchio  a'mochi  a ptov.  che  vale  aver  diligente  cura  di 
non  edere  gabbato , o rubalo*  fili  raHe  profpittre,  eavtre% 
acn fulare.  +■ 

Moda,  ulanza,  e dicefi  prop  ìameote  delPnfanca,  che. 
corre  , mo» , confatimi*  prafenti»  tempori»,  f alla  mode, 
avvcib.  V.  alla  moda. 

Modanatura  , foggia  , e componimento  dì  men>bre?i! , 
come  di  cornici,  bafe,  e fiatili  membri,  refio,  ordo , 

eretti  telata  , 

Modano,  mifira,  modello , col  qoale  fi  regolano  gli  artefici 
in  fare  i loro  lavori  , modale»  9 per  quel  legnetté,  col 
qua'e  fi  formano  le  maghe  defìe  reti*  9 p ò panico!. rusco» 
te  è termine  d'architteioia,  5F.il  V«cabolano  del  Dtfcgaa 
nella  voce  nodulo  . 

Modellare  , far  modello  , efformare  , finger»  . 

Modellato,  add.  da  modellare  , efforcsatu»  , 

'Modellatore,  che  modella,  ejpilcr . 

Modcllctto,  'N  dim.  di  modello,  par  vum  ex  or.  piar  , 
Modellino  , J formala . 

Modello  * rilievo  in  p'ceolo  dell*  opera,  che  fi  vool  fare  io 
grande  , forma  , est* piar» , trpus  , axtmplar  , archet#- 
put  , o arehttypum  , J * pc«  metaf.  forma , tuttuplnr , 
a.xtmplum  , 

Moderamenti,  znodcxizipnc , temperatela , a*defi;a0 
Moderanza  # J moderaiio  , temperamela  . 

Modciaac,  modificar*,  moderare,  modtrari,  temperare,  eoli • 
lire.  Moderar  Je  fnc  paflìooi , amputare  animo  , Oic.  «no- 
dum  rebus  impone*  a , PI  in.  Ino.  cupidità te»,  o Hi  idi  mas 
aoer etra,  frenare.  Ciò.  moderar  I*  tollera  * ira»  temperare  , 
Virg.  moderar»  live,  fior,  raadrnrli , tchibtre  f*,fibi  tra »- 
perora,  anima m »*mp*ntre , Tic, 

Medcrattuaento , con  moderazione  , moderate,  temperai • 
ter  , ma  de  fi  t. 

Moderato,  moderati  flì  roo , «dd.  di  me  de  tare  , moderata»  , 

temprai».  . -r 

Moderatore,  che  modera,  pi  oderator . 

Moderan  te,  che  madera,  meder atrio  . 

Moderazione,  il  moderale  , ^moderati*  , ramiffio,  ttmp »• 
rafia. 

Modernamente  , modcrnififirnaraciste  , al  modo  d*  oggitfi  , 
naptr  , retta»,  modo,  no*ifft*te . 

Moderno,  eh* è fecondo  l’alo  prefente,  nuovo,  recenti 
haJitroM»  , aavifiimo»,  impera»  % oofira  arati»  . 

M elettamente  , mode  fimi  marne  ov , modefit  , moderata , 
madie»  . * . - * 

Mo#tttia,  modefiìa , modera»»* , modus  . Uomo  pieno  di 
modelli*  ^ aie  , eoi  in t fi  f urtar  , Hoc. 

Mode  fio  , mo  detti  filmo,  chi;  ha  modefiia,  modefiu» , M* 
dirami.  J per  moderato,  io  poca  quantità , tsiguus, 
modica »,  tenui».  ' e!  . 

Modificante,  Red.  t.  4.  ohe  Btodifiea ^ temperane . 

Modi- 
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Modifica»*  * rnosfcuti , V.  temperar». 

Modificalo , tdd.  da  modificate,  umptrtlmt. 
Modiócaeione,  il  modificate,  mtdirttie. 

Modiglione  , Toc  del  »if.  Ipetie  di  mesfolt,  matulus. 

Modino,  V.  modano  j 

Modio  , V.  L.  fotta  di  mifera  de*  folidi  , modico. 

Modo,  gai  fa , oaaoieia , eia  , modat  , ria,  ratio,  f ftlt 
maniera,  coliamo,  atei  , caa/aatada,  aradaa  J poi  nn- 
fata  , tegola  , atadaa  , ai eafara , finis.  Ha  alla  ragione 
delle  cole  modo,  e tenerne  pollo  , «edam , jfniwfru 
coabitali.  J pet  volontà  , c piacimento  , madna  , arii- 
arataa , ro/aaioa.  Non  li  fa  cola  a lot  modo  , aafiii  ed 
tarai*  .tlaatatta*  astiar.  Vi  ette  a fu*  moda  , tageaia 
fisa  /rat,  Tet  /u#  etatigi*  rem  gerir*,  fllot  non  voler 
fitte  , che  a fao  modo,  ooo  agire,  nifi  ex  lHUiat.Tsc. 
J aver  il  modo,  aoo  mancale  il  modo,  «Ifcte  ricco  , 
a ter  da  fpcndcrc  , eapiìs,  diriiiia  sbandare,  capia/aai, 
fr  dtaitem  ile,  hai  pnoilalam  , irai  ammalili,  pe- 
cilio/am  , aitsaiajam  «/*,  Cic.  Mi*.  pedono  fallo, 
oeicKe  hi  eoo  il  modo,  peicho  noo  macca  loto  il  modo, 
id  /giure  page tal  , paia  piiaaiafi  faat.  f dorè  c uo- 
mini , è modo,  c vale,  dove  fon  «omini,  ti  * anche 
. il  potete  di  far  checehcflia.  ' ' 

Modulale,  T.  L regolar  il  canto,  e il  fuono,owd»l.n\ 
Modulatane  , miluta  armonica  , maialane 
Modulo  , V.  lo  modello  , follila,  esemplasi  , esemplar, 
forma  , typa*.  J pct  lermiuc  d’  archilei  fura  , modulai. 
Moggiata  , ipaa.10  di  tetta , in  coi  può  fcmuutfi  lan 
moggio. 

Moggio  , nome  di  mifua  t mo dina. 

Mog’o  , conciario  di  «ledo»  tordu»,  kcbt» , lorda». 
Mogli-mi,  mia  moglie  , oca  at«r. 

Mogliata,  tua  moglie  , tuo  uxer. 

Mogi  uzzo , fpofalizio,  m.tsimon;?,  mtntaggo,  V. 
Moglie,  \ uxor,  toniate.  J non  A 

Muglierà  , moglìete,  moglicti , J debbe  mai  «lodare 
beila  moglie»  vin  dolce,  e buon  cavallo,  fpteiefa fér- 
ma , [pisi*  Upìda  uxor  , o uxori t formo  num^utrm  col- 
laudato efl.  J chi  coglie  una  moglie  menu , una  couma 
di  pazienza,  chi  due,  sua  di  pazzia  , femtl  nubens  di - 
oendu»  petitoi  , itcru* i nubili  folta».  ) oc  moglie  » 
nè  acqua , nè  Tale  a chi  nop  le  ne  chiede , non  glie- 
ne dure,  usar  boi  pctantibu*'' dando  noi*  tjl.  f doglia 
di  moglie  morta  duta  infino  alla  poru,  uxori»  dimor- 
ine funai  non  coma  mar  miriti  dolor.  malanno  , e 
moglie  noo  cn*nca  mai,  n</i  femptr  tmpindtnt , Ter. 
immia  ent  ftmptr  nojlrio  (errici bui  tuoi».  J chi  non  ha 
moglie  , non  fa  che  fi  Ilei»  dogl.c  , fai  uuortm  non 
dmcte  , mola  non  foat.t  , prefo  da  Monandro,  celibi 
ofi  , f ni  non  litiga*,  a.  Riet.  J chi  ha  moglie  aliato, 
tta  Tempie  travagliato,  otre»  beato  , uxor  libi  fi  non 
fit  dami  , fhiicxes  , exireaum  iofottoninm  ouptia,  V. 
Fio.  Ital.  loiog. 

Moglicma  , mogliama  , Y. 

Moine,  fpezie  di  carezze  di  femmine,  c di  bambini, 
blanditi « , molilo  rubo  , iHtttbrm,  palpo t iùli ti  , U*n- 
dimmia. 

Moimcre,  che  fa  moine,  palpane , blonditnt. 

Mo  a , macine , molo.  9 per  quella  mafia  di  carne  infet- 
tile, che  li  genera  nell’  uieio  in  luogo  del  feto,  molo. 
Molcere  , V L vcxbo  difettivo  , c vale  alquanto  meno, 
, Che  addolcire  , mulctrt  , mitigare  , Unire.  * 

Mole  , macthni,  molti,  f pei  gtandcZaa , mole». 
Molenda,  V.  molenda. 

MoUftaoicntc,  molettifiimamcate,  con  moietta,  moltjlc, 
g ruritit  , egre. 

M'deftamcnto  , il  molettare  , moli  fio. 

Molettare,  dar  molctiia  , importa  nate  , nuore,  inftfiore , 
divinare  , moltjiio  off  tue  , molijiinm  txhihtrt , fott- 
ìi % Cic. 

Moietta  io  , mele  Quitti  ano  , add.  da  Moietta  re  , venata». 
5 molcftauftimo,  gei  lucU  dittamo  , nànoium  maUfnt , 
àdiafu» , - -,  ^ -•  • 


Ma*' 

> Molitore , che  moietta,  *<A«ror. 

Alolettevolc  , c moiettevile,  molctto,  V.- 
Molcttia  , > noia  , importunila  , fattidio  , moltfiio  f 

MolcHo  , fafiidènm  , imporiunitot , ’ 

Molctto,  add.  molettiflìmo,  noiolo,  tatti  di  ofo,  mole  fui , 
gravi  e , ««pariu***  , odio  [ut.  t 

Molinello,  molino,  V.  mulinello  , molino. 

Molla  , ttrumcnt*  , che  termo  da  una  banda  tt  piego 
agevolmente  dall*  altra,  e lafciato  libero  ti  torna  nel  fan 
pnroo  ettete,  ond’  egli  fu  motto,  tiofitrium , V.  G. 
Mollame,  parte  camola  , che  agevolisele  cede  al  utto^ 
por * cornofa. 

Mollare  , fiacre  , retta , eejfnrt  » defifitn  , dtfnue . J per 
allentar  ù , lo  tori.  • 

Mode  , malhflhuo  , afpetfo  d’acqua  , madins , madidi^  , 
n lidtfoSu»  , ptefaju*  , A*mia»*.  } per  roetaf.  benigno  v 
piacevole,  Uoi»,  miti a,  molli».  9 per  debole,  fiacco, 
V-  9 tener  , o mettere  in  molle,  tener,  o mettere 
cola  Tolida  immeila  in  alcun  \\t{sxìàù  , immtrf am  aliquté 
dtu ncn.  9 ferire,  o lem  nel  molle  figur.  vale  met- 
terli ad  imprela  piu.  agevole,  ualaùiata  la  più  difficile» 
foclliorn  sggrtdi. 

Molle,  c molli,  tttumenco  di  ferro  da  nttizzate  il  fuoco» 
forcipts , voi  felle,  f crrocc  , ec.  da  pigliar  collo  molle» 
vale  grave  , lotcono , gronjfimut  errar . 

Mollemente,  dolcemente,  benignamente  , blonde,  beni - 
got,  humone.  9 pet  freddamente  , pigramente  , pigre» 
lento.,  tarde  , «jre  , vah^  r*  * 

Mollette,  molle  piccole,  valfelùt* 

Mollezza,  fidSbihtbf  tenerezza,  fltx&ilita»,  ttnerieudo » 
humidito»,  mattando  , moUìtits.  J per  delicatezza» 
morbidezza,  all  ernia  a te  zza  > moliuia  , moUltiee  , re- 
mi jfut  anima». 

Molhccico  » 'N  alquanto  molle | mollitelo»  t 

Molliccio,  / lumi  dulus. 

Motliccllo,  din»,  di  molle,  tonalo»,  moUiettlu* • 
Motlificaruemo , il  mollificate,  molhmtutum. 

Mollificate,  far  molle*,  ma  per  lo  plùvia  me  taf.  ha  oc** 
cupato  il  tuogo  del  proprio , c vale  ramniocbidaie,  dii* 
afprirc,  addolcite.  Unire,  mollir»  , emo Uiri , frangere* 
Mollificare  un  uomo  irato  » i return  eliqutm  molato  » 
Lif.  Ter.  frengtrt,  Ovid 

Molli&cattvo , atto  a mollificare,  « olii  tedi  rim  hobtn»{ 
Mollificalo  , add  da  mollificate  , molitene  , tmolliuu» 
Moli  htanone  , il  mollificate,  mollimentam. 

Molltrc,  ammollire,  mollir*,  emollirt. 

Motlmvo,  atto  a moline,  mollien»  , emoUitas. 

Molliate  , Y.  L mollezza  , fitxibilito*.  J per  delicatez- 
za, morbidezza  , oro llities  , mollili*.  | pct  fotta  dà 
peccato  carnale  , molliti re. 

Mollore,  \ bagnamtnto , «umiditi  cagionata  dall» 
Mattarne*,  J pioggia  , molli  ludo  , kumìdito  *. 

Molo,  tipato  di  maraglia  fomto  all’ impeto  del  mue  a 
che  fi  fa  a*  porti , piUu 
„ Molla  , midolla  di  pane»  poni»  midolla». 

Molliccio  poltiglia»  mota,  V. 

Mobiliterò  , Yoc*  del  D.£  di  molti  lati,  imUlt  la; trio 
bm  tonfane. 

Moltiplfcatncoto , moltiplicare,  moltiplicato,  moltiplica- 
tore , moltiplicazione  , molteplice , moltiplichi  t V, 
m ni t «plica mento,  mubiplicare,  ec. 

„ Moltiplicare  , Y.  moltiplicate. 

M v>>  mudi  ne  , multando  , copro,  magno»  numero». 

Molto,  fu  a gran  copia,  gtao  qaaatità,  magna  copimi 
molto m col  genit. 

Molro  , add.  mottflimo , mttltu».  Molto  tempo  impie- 
gammo ia  quefta  difpota  , mnltnm  tempori»  in  iflm 
difput Oliane  tonfumfmus , Cic.  tu  hai  molta  riputazio- 
ne in  quetti  paeli,  nomi»  tu»m  muhum  tf  in  hi»  /e* 
t i * | C c. 

Molto,  odmodum  , multuM , reldt.  f gli  antichi 

ufarono  fpeffo  di  darlo  al  fuperlativo,  molto  beUittà- 
(Q9t  nulium  puh hu rimai  J di  qa\  a paco, "non  è 
C c 4 molto, 
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molto,  dtccfi  » quando  minacciandoli  fi  tool  diré,  che 
torto  ne  verrb  il  tempo  della  vendetta,  ulti /tondi  ito* 
pu»  prap»  iti * no*  long*  tj f . J aggiuuio  al  verbo  fa* 
pare, -e  porto  affolaumemc  ha  lento  ironico,  e vale 
il  conciano  : fa  molto,  che  donna  Ut , non*  ftilic* f». 
quid  mulUria  fit  f da  molto,  contratto  di  dappoco, 
profani  , /r*j<  , fona*  . J colla  patticella  /•  avanti , 
m«/(«n  , *Wd<  L*  avanza  m molto  , long»  Hit  p'*fiat 
9 molto  molto,  vale  lo  fido,  che  troppo  , o «nei* 

to,  r. 

JMocoeouoeameate , ino»  momento,  momento  impuri* , 
oao  punBo  tempori* , Liv.  Cic. 

Momentaneo , di  bi.eve  momento  , caduco , mantnsarìa». 

Apul  baivi»,  momtntnntu» , Teit. 

Moti  colo  , brevillimo  Ipac.o  di  tempo,  momtntum, 
p»rri  punHum  in  un  momento  , V moment*  ora  mente 
In  quello  momento , in  ip/o  ani  cui o ttanpuri» , in 
tpfé  refi  igio  tempori»  , Cui  J momento  , t et  mine  di 
.meccanica  , «snr*  , momtntum  5 Pcr  monmemo  , V 
f cofa  dt  momento , o di  grande  , o dì  poco  monaco 
io,  cola  di  molta.,  o di  poca  importanza,  magni  , o 

por*ì  pandi' is  , o momenti  v 

Mona,  monna  , madonna,  domina. 

Monaca 4 monisti*. 

Monacale  , mana/Usus  , V G.  mcnschicu*  , io  autoti  ec 
clefiaft. 

Monacate , £#r  monaca  , virgintm  Dto  aovtrt  . 

Monacato  , flirt  I*  edere  monaco  , finto*  man  a fi  ito». 
Monaccordo  , monocordo,  V. 

idonachciio  , } *.  dim  di  monaco,  * iunior  menackui 

Monachetto^  ) f monachetto,  per  quel  l'erto , iter 

quale  entra  il  falifcendo,  e I*  accavalcia  pei  Jettaa  i'  ulfcio 
9 per  una  enea  d’  uccello,  nlbtliu». 

Monachile,  V monacale 

Monachina , dim.  di  monaca  , iunior  montali*. 

Monachino  , Tufi,  una  fotta  d’  uccelletto  , pprntla  , robb 
eiUa  • . 

Monachino,  ad d aggiunto  di  colore  fatto  . che  tende  al 
sorto,  quali  tanè,  f per  quel  livido,  che  urta  nella 
faccia  pet  qualche  precotta,  tirar  , rtbt*. 
Monachitene,*  V.  monacato 
Monacilc , monachile,  V. 

Monaco,  momstko* . Rut  Naroant.  J L*  abito  non  & il 
xnooaco  , P»ov  io  ta  non  fatit  phiiofophum  ? di  Plut 
f monaco,  .è  anche  una  (otta  d’ uccelletto  dal  becco 
gl  otto  , pyrrttlu  , rob.tiUa  . 

Monocordo , monocordo,  V. 

Monacacela,  d»m.  di  monaca,  detto  per  vezzo. 

Monarca  , fnptemo  fignpre , re». 

Monticale  , di  monarca  , rtgut*  , règoli»  , a»  gufi  tu. 

>lon  -rc.hia  » monarchi*  , Tcit,  imperìum  , rigutta  . 
Monartero  , e monartetio  » V.  mooirteto. 

Menali  co  , add.  di  monaco,  maaafiuo » , V G 
Moncherino  , braccio  fenz*  mano,  o con  mano  rt  toppi  a 
ta,  bratkium  motilum.  J per  la  matto  fletta  fiaccala  dal 
braccio,  masut  trutta 
Monchino  , V moncherino  . 

Monco  , add  feoza  mano,  o con  mano  (doppiata,  m un- 
ita 9 fi**  ®ct3f  manchevole  , «aurei,  f pel  tionco  , 
amputai  u»  , rsftHut. 

Moncone,  V.  moncherino. 

fondaccio  , pegg  di  mondo,  pt/fimu»  mundui. 
Mondamente,  puramente  , jmrt , pura  cui»  menu  , Ttb 

munii  ttr . 

Mondamento,  il  tri  ondare,  purgaiia.  Mondamento  d’cibi, 
fnrritio  t • ' « 

Mondana  * e femmina  mondana,  V meretrice 
MODcUmmeote  , alla  mondana  , profana  , Lattane.  f pet 
fecondo  il  iivj;:Jo  , al!’ utenza  del  mondo,  <«  Kami' 
■'Wfei»  mure.  Kw 

Mondani  , di  mondo  , oontraiio  a divino  , o facro  , prò 
fona*,  f in  torta  di  fifl.  Aeno  rtbut  human.*  oddi3ut. 
guadate»  « pioptìo  il  levai  la  buccia  1 dttortunrt . J pct 
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iUttle  • . ditirgift.  J Mnlit  fl 

no  . dicefi  del  fepararlo  dilla  toppa , giorni»  » o foilò- 
tulio  euimtra  , pu  gar*%  O jalUsalet  /rumanti  /pah are. 
feti  i 

Mondato,  add.  da  mondate,  decorticatiti,  j per  purgato  « 
V nettato . 

Mondatore,  che  monda  , p ut  gasar  t Apul,  muniate*  , lai. 

Fnm  qui  purgata  dettrgii. 

Mondatura,  il  mondare,  e anche  la  buccia  » la  (coma , 
purgati»  , aorta*  , libar . 

Mondazione  , il  mond.re  , purgati*  * 

Mon  danza  , nettezza , mandi  aia  s . 

>1  Mondia  , trendicu  , V* 

Mondiale,  del  mondo,  mondano»  % Cic.  munii  ali»  , Teit. 

Monaìficameoto  , il  m codificare  t porgatio. 

Mondttìcaote,  JLed  a «.  xhe  mondt6ca,  purga*» y ditar- 

gsu» 

Mondtficare , far  mondo,  pu'g*rt , arpia/». 

Mondi ficativo,  che  ha  ttnò  di  moedrficare,  purgatori»»^ 
Sym  p argon*  , abfitrgtn»  *■ 

Mondificato  , add  da  mond  ficare,  purgato». 

Mondtficax  uoe  , il  tnondificarc  , porg.tio. 

Mondiglia,  pane  ioutile,  e cattiva,  che  fi  leva  dalla 
CoU  ic  quali  U mondano,  e porgano  , purgamant* m% 
purgamtn  . * 

Mondizia  . nerezza  , pumi  , mo*dr/;*v  , mur ditta  . 

Mondo,  lurt  il  cielo,  e la  iena  iefi-nie  , mundui  , et» 
'**  naia», fita».  Cic  J per  patte  di  erto,  cioè  la  tetri. 
tartaro*  orb  » Jf  per  pam  di  erta  rena  , paefe  , regio» 
ne  , ragia , orbi»  , gta * 9 per  paradifo  , o inferro  , o 

luogo  dell’ aliti  vita,  fnpara,  iuf»*a . Mandar  «no  alt* 
alno  mondo,  ad  A btruntim  mittsra  ai  f atm.  Plaat  io 
fono,  corse  uno,  che  venga  daW  altro  mondo,  *•« 
/■tua  t fi  f«i»  / cb  Athi'uu*  .oiuiam  , Pi, ut  1 
pel  genace  «maio,  hom  -un 1 greve,  hominti  , mo  ta- 
ta»  n II  rr.onio  , t fo  d re  , per  certo  fa  ne  mette  ta 
pena,  id  pop  mima  a^at  /cìh’cee.  Ter,  alla  vifta  di  tolto 
il  mondo,  in  asoli*  amnium  ia  art  , aigua  oculia 
•m  a mai , in  omnium  taafr  Bu  , taram  oziti i bui  , propa- 
lami Cic  non  gl,  tiaricbbe  di  capo  tutto  il  mondo, 
«ho  ec  ne  ma  un»» , unito*  Komiaum  J per  quantità 
grande  di  checche  Aia,  figur.  multando  Un  gran  mondo 
di  geote  , magna  A»ou»««a  fnqutnHO  . i**um'rì  homi- 
m.a  , Cic  9 P*f  facolo  , tempo , ttmput  Oh  gran  vet» 
gogna  del  mondo  prafente  I oh  fammum  itattua  pr *- 
/aulì*  tamparX»  , uafirat  boto»  oraria  I J femmina  di 
mondo,  V mondana  J «fler  al  mondo,  fiat  al  mon- 
do vale  ertet  al  fecofo  , rtaefi  laico  , rutili  rtligtafa- 
rum  komiaum  /aliatati  nomo*  dar*  g un  mondo  , ar* 
.veibislm  vale  atta! . di  molto,  aimodum , multum.  J il 
pù  bello,  ilMugltoi  del  mondo,  vale  ottimo,  bel- 
J irti m 0 , poli ht 'rima»  , optimut  hamiottm  turno  . fUue. 
9 pigliar  il  mondo,  come  e*  viene,  non  fi  affliggere* 
o turbare  d*  checchrflia  : piglierò  il  moodo,  come  ver- 
•Ù  • impanio*!  m*  /tricot  fulmina  lo*U.  J quello  mon- 
do è f ilo  a leale , chi  lo  fccnde,  e chi  le  file,  vale, 
che  a taluno  è propizia,  a taluoo ‘contraria  la  fortuna, 
farvtt  Aure.,  adrtr/a  (fi  illi  fortuna  . J il  mondo  C di 
chi  lo  piglia  , c vale,  che  gli  arditi  ottengooo  ciò» 
che  vogliono,  audace*  fortuna  invai  f efiet  tutto  quel 
del  mondo , o limili,  vale  il  piò,  che  polla  ertele» 
gnau 1 mammut. 

-Mondo  . add.  round  filmo  , netto  # puro  , purut , purgo* 
tu*  , mondo* 

Moa  iuatdo  . tutore  « e difeeditore  delle  donne  dito  loto 
dal  pubblico  , mulierum  caratar. 

Monelleico , add.  di  moodlo  , vofar  , mulo*  . 

Monello  , manuolo  , wafer  homo  . 

Moneta  , numno, , mancia  Batter  moneta  , cadere  nummo» 9 
Fleut  numiium  ptrtuttrt  , /ignara  , coit  e , Ter  fi gnor * 
argentoni  , Cic  frr  r<  pctuniom  , JPlin  f correr  la  mo- 
neta, vale  efler  accettala,  probat * mot*.  9 inorerà  bus- 
ca * ducfi  delle  moneta  d*  argento  , organico*  namm*». 

Mono- 
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Jfbaftlggfo,  Tpefr  per  fax  U moaeTi,  I mpufa  ai  ngm- 
mot  code  odo». 

Monetare»  batter  la  moneta,  monetai  cadere , V.  ìtioneca. 
|tf«reiai®  , iJ  L d»  monture,  <«/««  , fiféiu,  put.Jfv. 
llone cicce  , che  h«te  li  monti. , -Mutria.  i *>>“•  f*‘ 

monetai  codi/.  . 

Mongiua  » «gg  di  vitella»  vale  Vitella  di  latte,  ritti* , 
vìtuhti  loBtm». 

Mon  le  » colisa»,  minile. 

Mummento,  e monaftiento , afelio,  fe  pollar  a,  ■•«*»<*• 
/»«,  ftpoUruo»  f P«  avvenimento  , V. 

JMonipolio  , quell*  «cena  , che  fi  fa  comperando  latra 
una  meicatanzìa  per  elfer  folo  a itvcndcrU,  monoplwm, 
Moni-e,  V.  ammonire. 

Moni.l  ero»  e tuuotflciio,  munirtero  , e man  idei  io  , abi- 
tazione di  monache,  o dt  tuonaci,  lànabiua  t mttajle- 
rium  V G 

Monitore,  V ammonitore. 

Ai  «ottono  , freccilo,  ptatrptum, 

MonizoÉèe  V ammonizione 

Monna  » madomu  » dom-na  J per  baiatela,  Iclmia,  V. 
f pigliar  la  moina  , dice  fi  io  modo  bado»  imbriacarfi, 

Y 9 cotto,  c©me  una  monna,  vale  briaco  all' ultimo 
fogno  «forvi- 

Aioumno,  piccola  bertuccia  » fin.lolu».  j monnìni,  fi  di* 
cono  anche  aoa  Ipezle  di  moni®  • 

Moncone  , secret,  di  moeoa. 

Alonnofino  , g redolo  , giocolo,  V. 

Monocolo,  chi  ba  uo'  occhio  foto,  alteri  lamine  orina, 
Ct  limiti»  trio»,  Ovid.  codi»  , lofio»  , a tatuimi. 
Monocordo,  finimento  di  una  corda  fola,  moMekordum, 

y.  g. 

Monopolio,  T.  monipolio- 

Alonopolilla,  opetatoi  di  monopoli,  monopolio  faci**». 
Alonouìhbo,  add.  d1  una  fola  fidata,  aeoa affilata»,  Auloo. 

una  fyllaba  tonfiti»  A. 

Monohllabo , c monofillaba,  foft.  parola  d*  una  fola  £1 
lab  a , rtrbnm  matofyllabum. 

Monfigiore,  mio  ligootc,  domini  * diminuì  mtut.  f oggi 
fi  dice  (blamente  a*  prelati 
Monta,  l’arto  del  montare,  admifura. 

Montagna  , monte  , man*. 

Ai on ugnacela  , pegg  di  montagna  , prtruptu»  , impervia» 
man»  , ingoi»  , affai  kor  ridar  mi  ni. 

Alontagneita  , dim.  di  montagna  , monticala » , colli»» 
Alontagmno,  V montanino.  % 

Moatagnofo  , di  montagna;,  montarmi , monta  fu», 
Montsgnuola  ditn.  dt  montagna,  colli», 

Jdontambanio  , V.  ciarlatano. 

Alootamcntu  , il  montare  , ajeen/m». 

Montanaro  , uomo  di  montagna  , montiteli. 

Montanello,  fotta  d'uccello 

Aiontancfco,  ) di  montagna,  nato  nelle  montagne. 

Montanino,  ) montana*  f montanino  , per 

incolto,  roteo,  rudi»  , ognfii»  , duro* 

Alontano  , di  monte  , montami. 

Moouoza,  il  montare,  il  follevatfi  , a f emfmi  , profeti»*  , 
tocrementmm.  f per  laogo  alto.  Iosa»  edito» , tretlfa». 

9 per  actaf  grado  fabttme  , dignità  , V. 

Montare  , follie  ad  alto,  ojtmdere , difendere,  fcandere. 
Montar  ut  no  luogo,  ofeeafm  Jup  rare  al.qutm  lotum , 
Vtrg.  montar  a camallo  , equam  tonfctndtre.  9 monta 
re,  per  lo  più  il  congiungctfi  degli  ammali  il  mafehio 
colla  femmina  , comprimer»  ftmiaom  , ture  , jat<re  , 
Yug  d cefi  del  raccolto,  o foniamo  d un  coaro  di 
più  pattilo,  e del  collare,  e valere  di  cbecchclfia  , 
quando  io  efio  fi  confiderà  la  valuta  di  più  cofe 
/eparate,  cou fitti , fior»  La  fpefa  monta  % cento 
feudi  , ce» iom  nummi  «fonai  in  famtttt  , Cic  f per 
ctelccre  dì  pretto,  ingrtrefctn , t attorto»  fiui  11  va*  j 
lore  del  giano  monta  ogn»  dì  , excandtjcit  frumtttum  ! 

10  die»  , eie  frmmitti  prtttum  sugttur  , flm  il  prea^J 

io  dc'vafi  41  Coi  luto  è montato  alfoiifimo,  f ruii 
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Conàtkitmm  rijottm  m immtafmm  tgàrfemnt  , Suet* 
f Pcr  « e fc  ere , ertfeere  , incrtfcere  , glifcin.  A 
montar  cominciò  le  ferocia  dell*  prfi ile nu  , cune  % •> 

o faveto  capti.  9 per  far  faliic  , innalzare  in  tìgoif. 
att,  tolleri,  tfitrrc  , txioUrr»  . 9 pei  apportate  » «/• 
firn  Non  gli  montò  nulla  gloria  , nullam  glorila 
fi  t***tli»  . 9 P«t  importare,  rilevate,  rtjerr*  , io» 
itrtfft , prodejft  . Nulla  monta,  nihil  rifai,  nifoi 
cttcrefi  . f montar  la  ftiitt,  montar  la  collera  , mon- 
tar la  bittJtria  , e Girili,  e montare  in  coltri.*,  in  : ab* 
bia  , io  belila,  e firn. li , adii  ai  fi  , in  to  rtipi  , co* 
and»  fare  , trofei,  9 montare  in  fopabia,  in  ogo. 
tl»o,  C£.  infupcrbire  , inorgoglire,  V Montate  iu 
latore,  infunate,  iactudclite,  V.  9 montar  una  Li- 
ma , vale  munirla  de*  tuoi  fornimenti  , enfia  ia» 
firme. 

Montata,  filila  erta  , tfeenfn,  climi,  iugum  acclivi, 

9 p^r  l’atto  del  montate  , in  feto  fio  , eonfttnfio.  j pu 
innalzamento , ctefcimemo,  iaeremtnnm. 

Montato,  add.  da  moorare  , tfeimfi»,  confetti  fu».  9 ben 
montato,  chi  X ben  montato,  chi  i bene  a cavallo» 
o ho  ha  buon  cavallo  fono,  opimo  t quo  i’fid» »» 
Monutoio  , Ciufc.  V.  cavalcatolo,  luogo  lialto  fatto  pec 
comoditi  di  roontat  a cavallo. 

Monte  , moni.  Dt  là  da  monn  , tran»  bantu  , tran»  «I * 
pei-  Di  uua  dai  monti,  domante»  , eh  tip»,  C<c. 
Csf.  la  lonucmì  del  monte , faptruliun  monti*  , Liar. 
f immuti  monti»  iugum  , Cif  rate*  non. ir  , Cic  f«'*# 
me»  mondi,  Qeiot  Cute  il  m^zuo  del  monte,  am  bi- 
det* monti*  Il  piè  del  monte,  motti»  radi a,  Cic  9 P<* 
una  mifia  di  cbccchefiìa,  «timi.  9 Qn  monte  di  ri- 
baldale, e di  villanie,  e fiatili,  cioè  (u  gran  quan- 
tità , alai.  Mi  vengono  addofio  monti  di  diìgrazie , 1*. 
me  ruunt  monte»  moti,  Plaut  tu  mi  dici  un  monte  dì 
maledizioni,  monte»  tu  quidtm  moli  in  me  iati»,  rlaur» 
a monti , vale  in  grata  numero , magno  ttumero.  9 tiC 
monic,  andar  a moute  , te-roine  di  g.uoco  , infi  aurora 
ludum  9 per  metaf  pone  a monte,  abbandonate,  met- 
tere da  pane,  dtftrere,  obliteri.  9 andar  a monte,  di- 
Jp-rgi , labifaclete * 9 Pcr  quel  luogo  pubblico,  dova 
fi  pigliaao,  e fi  pongono  danai!  a ime  elle  , mona. 
Moniicelhno , dim.  di  mouticello,  tiUmln, 

Monticello  dun.  di  moote  , tallii 

Aiootiera,  iona  di  berrettino  io  forma  di  picciol  cappelle 
con  mezza  piega  , pilulti, 

Montoneello,  ) dina,  di  montone,  arie» , 

Montoncinu  ) iunior 

Montooe  , il  mafehio  della  p.cora,  ariti,  f per  la  pelle 
del  montone  , pilli»  andina  9 ptr  tucul  fi  dice  d* 
nomo  fenza  lagionc  , fiui. do,  omini  Albe*  , b rdui  a 
fiolidu».  9 pc*  fotta  di  fi. omento  m iute  d«  batter  la 
muraglie,  oriti  9 pa  un  de’ fogni  celcfii  , oriti,  f 
cercar  cinque  piedi  al  mootone,  pio.  vale  il  non  con- 
tentarli  del  convenevole  , o metter  la  d fiuoltà  , dove  • 
non  è,  aadum  in  fcttpo  quattri  , Plaut  9 Pcr  Doa  f®*" 
ta  di  moneta  antica  in  F anc  a 
Alontontno  , add  di  montooe,  fiatile  al  montone,  arifu 
una*.  • 

Alontnofità , afiratto  di  montuofo  , climi 
M irnuofo  , alpefire  , pieno  di  moati  » mouuofn  , m»*u 
tofa» 

Monumento,  no  ni  meato  , V 

Aloni  echio,  muccb  o , ammaìTameuto  , ¥ . 

Alora  tutto  del  mo  o,  e del  rogo,  morum  9 

più  lontano,  che  non  -è  genna.o  dalie  tuo» e , dicefi9 
quando  ditfic.iilfini  . mante  fi  può  fapcre,  o ottenere  aud- 
io, che  fi  vorrebbe,  avtrft  meati  tft  » intnorabtlcm9. 
alienijfimutn. 

Mora,  moute  di  falfi  , lapidan  oeirrm  , etngtrie* , <■•** 
lei.  9 per  mafia  di  fr-feooi,  romilium  angariti , actrru». 
Mora  , V.  L.  indugio,  intetvallo,  moro,  evadano.  9 £^“ 
fet  io  mota  » tcimtoc  legale  , % fi  dice  di  chi  non  hi 

fatto 
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farro  il  palmento  a!  tempo  dovuto,  foltuionm  Hfi»Uffe% 
die  di8*  eoo  folvijfe- 

Mora,  fotta  di  giuoco,  onde  far  alla  mota,  micsrt  di- 
giti*. 

Morsi  noia  , fratto  del  moro  , mora,  V.  « 

Mora 'nolo.  Torta  d’ulivo.  *■  0* 

Morale  , fuft  coftumc  boooo,  mo*.  f per  dottiina  morale, 
moralità,  V. 

Morale,  moralismo,  add.  appartenente  a cortame,  morali*, 
Cic  Sen. 

Mora!  irta  , profefloc  di  manie  , ibo téli*  dìfcipliaa  prò* 
feffér. 

Moialità  , inorai tadr,  moralitate , infegnarocnto  morali, 
morti , fenteuiia  moralità  praceptum  ai  mori*  informando  s , 
mo-alrta*  T.  T 

Mora  izzare,  ridurre  a moralità,  ad  more*  traduetr a,  rtdìgtre, 
rtferrc. 

Mobilitato  , add  da  moralizzare  , ad  more t traditela*. 

Moralmente  , eoo  moralità,  traducendo  ed  mori*  , ftnfu 
m orali. 

t,  Moranta , danti  , magione  , donieìlisun. 

Morato,  negro  a gatfa  di  mora,  niger. 

Morbctto  , dim  di  morbo  . Uoi*  morbo*. 

Ho  bidamcnie  , dclitiolamcntc  , atolli  ter , delie  ai  t . 

Moibidameoto , il*render  morbido,  moUimtnium. 

Morb. detta,  ali  ratio  di  morbido  x.  molli  tada , molliti**. 

5 per  delizie , effeminatezza , delicatetta  , V. 

Morti. do»  moibidiflimo,  dtlicaro,  trattabile  , malli*,  tener. 
f per  ove  taf.  .fi  itafporta  alle  deliaie,  e a’coftumi , molli * , 
effeminata*  , ttut vaimi  , detienimi. 

Morbifero,  Red.  t 6.  che  cagiona  morbo,  morbofm*. 

Morhigltoac,  moivtglione , V 

Morbo  , malattia  , morbus  J il  prende  talota  per  pefic,  c 
talora  per  mal  odore,  pe/ha  , fatar % graveoltniia. 

Morbo  regio,  V.  L itterìzia,  V. 

Morbo  facro  , epileflia,  V. 

Moichia,  feccia  dell’oià^,  amtrea. 

Morchìofo  , pieno  di  morchia  , pienti*  antarea . 

Moteia,  morchia,  ▼. 

Mordace,  mordic  fumo,  Rtd.  t.  6.  che  per  natura  morde, 
morta*  5 per  pungente,  afpro  , V. 

Mo. diamente,  eoo  mordacità,  merdaeiter.  } per  aframente, 
pungentemente  , V. 

Mordace! io  , d m.  di  mordace,  aliquantulum  mordex. 

Mordacità  , mofdacitadc  , mordaciute  , arte.  di  mordace, 
merdocita». 

Mordente,  loft,  corapefro  di  diverti  colori,  e alle  materie 
mifco  aia  con  olio  , lui  qoale  s’attacca  l’oro, e l’argento. 

Mordente,  add.  che  morde,  mordens,  morda a. 

Mordete  , litigasi  co’dcnti,  mordere , admordtro,  apprthta 
dtre9  eorriptre  marju,  dimorile,  commordere  , mordicui 
ampere,  Fiaut,  morfu  vtxart , Fctt.  § per  metaf.  dir  male, 
aìpeender  con  parole  pungenti  , biasimate  , mordere , 
detrnhere  , verbi*  afpertonbmt  reprekendtre  , *riminarit 
acculare,  radere,  & vellicare , Tac.  dente  intrida  mordere 
«Se  qualcuno  mordcrammi,  lappia,  che  io  lo  rimorda ò , 
fi  quii  me  atro  dente  pciìvtrit  , me  rtmorfuram  /cime  , 
Hor  J morderli  le  mani,  mordali  le  dita  , dice  li  del 
pentirli,  dolerli  di  checchelCa,  gravitar  pannerà.  Sene 
morderà  le  mani,  Aure  illud  doUbit , Piaci. 

Moti  Cimento,  ii  mordiate , morj'us , Cic.  oordìeotio  , 
Cxi  Aur. 

Word  caote,  Red  t.  6 mordi cantiflim/,  t 6.  che  nordica 

mordo*  , vtllitaa*.  • 

Moid;caxc  , quell*  effetto  , che  fanno  le  materie  di  vini 
cortoiivj , c d.flcc  ativa  in  full'iflcerc,  vellicare. 

àfoMitJi'W,cfcclu  mordacità,  morda*,  Plin  mcrditaiivn*  , 
C*l.  Ani. 

Mo  t!  azione  , il  mord  care,  vellicano. 

Jiotdigalitna,  forra  d’erba,  anagallis , morfut  gallina. 

Vjpiduneoto , il  mordete  , nof/vf,  J pct  liprcnlionr, 
«akdiftou.  V. 
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Morditore,  che  morde,  mordasi,  f per  maledico,  riprà* 

fore,  V,  • 

Morella  , fpezie  d*  erba  , bugola  , eanfolida  media.  J per 
una  laftruccia,  colla  quale  li  giucca  tirandola  al  lecco* 
come  una  pallottola. 

Morello  , di  color  nero  , urger. 

Morene  fpezie  di  pel’cc,  murano. 

Morefca  torta  di  ballo,  pyrrhitha , e pyrrhiee , PHo. 
Morefco,  di  moro,  mnmrafiu* , Virg.  mauro*.  J alla  ma» 
refea  , vale  all'  ufaoza  de*  mori  , mauroram  more. 

Morfea,  infermità,  che  viene  nella  pelle  limile  alla  fcab» 
bia  , vitiugo . 

Moaf a , voce  in  gergo,  che  vale  bocca,  bneea  , a*. 
Mo.fire,  mangiare,  o mangiare  affai,  voce  in  gergo,  keto 
tauri  , pieni*  bucci*  eomeder*. 

Motta,  mortalità  pcftilentiale , /uva,  pefiia. 

Moribondo  , eh'  è in  termine  di  monte  , moribondo*. 
Moriccia  , macia,  tovina  , rvdut , materia. 

Murice  , c inorici  , moroidi  , hamorrhois  , ma* i feto  . 
Moriente,  che  muore,  eh*  è in  ano  di  morite  , ipriti:*-. 
M Orione  , armadura  del  capo  del  foldato  , saffi*  , galea  . 

f per  Torta  di  gemma,  Toc.  del  Dif. 

Morire,  e uon  che  nel  neut  fi  ufa  anche  nel  neatr.  paff". 
mori  , catari  , uccidere  , cadere  , eammori , perire , obire> 
interire,  morti m olire  , decedere  , de  vita  decedere  , a 
vita  , ex  vi  ad  di  feeder  e , e vita  cedere  , a vita  recede - 
re  , aita  , a vita  , e a vita  esc  edere  , a vita  abire  , « 

! vita  , de  vita  enire  , ex  hae  vita  , di  vita  migrare  , ex 
kcm inuia  vita  demi gr are  , dica»  txtrtmutm  moru  confiti» 
i re  , Cic.  diem  fmum  obire  , Salp.  ad  Cic.  empiere  morta- 
litattm9  vita  fintm  implora  , fuprtmam  diem  empiere  , 
vitam  finire  , Tac.  obire  fuprtmmm  diem  , riin.  ebollir  a 
animavi , Pctr.  e medio  exetdtre  , c medio  abire  , Ter, 
morti  , morte  , o mortesi  oceumbere  , norie m oppture  » 
Virg.  morir  di  veleno  , veneno  selli  % meeari  , eccidi  » 
Cic.  veneno  intuire  , Plio.  morir  di  famo  , inadia  vi • 
eam  finire , fame  in*trire%  Hor.  Pilo,  morir  di  fame  , vale 
anche  cflèr  mendico,  paapertm  effe.  Far  morie  uno  , ali - 
quem  morte  ajfieere , multare  , eapite  punire  , averli  da^ 
re , Cic.  ad  norttm  dorè , Plaut.  falvtre  alieni  vitam  ». 
o aliquun  vita , Plaut.  J io  tignif.  att.  per  ammazza* 
te  , cadere  , exflinguere  , occidtrt , iruerfieere  , attore  ». 
Molti  dì  loro  furono  morti , e prefi , mW/i  imttrfe&i  r 
ér  capti  funt.  Tarquiuio  alla  fine  fu  morto  per  li  figliuo- 
li  , cc  Tarqminimi  tandem  imterftclus  foie  a filiti , 

5 per  metaf.  mancare  , confam&rc  , deficere  , exfiìngau 
f morir  di  rabbia,  di  fdegao,  e inni:,  dicefi  1' a fiere 
da  si  Citte  paflìoui  grandemeute  agi  ut# , e commofle, 
augi  , perire  , languir  e , contai* fare , cruciar i , torqui* 
ri  , rt icari,  f morir  delle  rifa,  diceli  del  ridete  fmodc* 
ratamente,  ri/e  vaieri.  Ter.  ri/k  dìffolvert , confuterà 
ilia  t ridare  ad  lacrima*  ufqaet  Tetr.  ceucuii  ca*binno9 
luv.  cachinnari  , rider#  qmidquid  tft  domi  cathinnorum  9 
Catul.  9 morir  di  voglia  di  checchelCa , vale  averne 
veemente  defidetio  , ardere  , fiagtart  incredibili  cupi » 
ditata,  dt fidirio  contabile  tre  , «agi  eupiditau.  j morie 
di  fuo  male,  morir  di  morte  na totale,  «torio  abfumi^. 
Tac.  ««rii#  txftlngmiy  LiV-  «u#rA«  perir#,  Cxf.  fma  morte- 
defungi.  Suet.  itererà  Jatitfaetro,  Cic.  mori  fua  aorte  , 
Scn.  y ella  muore  per  mo  amore  , demeritar  ta  te  » 
Plaut.  f morir  nel  fuo  letto,  fi  dice  del  laminare  una, 
cola  coU*cfito  , che  piu  le  conviene  , api*  , Cr  eonvt • 
omenti*  dtfinertx  dtfiure  J polla  io  metile,  vo’moriic* 

■ 4 limili,  maniere  di  gimaxncnro,  ptrtam , dif  per*  ama  . 

J moru  colta  ghirlanda,  o colla  cotona,  vale  moriz- 
vèrgine,  virgìnitatem  ad  morum  affai  Jorvaro. 

,,  Moritoio,  mortale^,  V. 

Mormoratfecnto  , il  mormorare , rumar , fufurrus.  J pee 
un  certo  bailo  rimbombo  di  cofa  per  coffa,  firtpitut  > 
aurmur.  * • 

Mormorante,  che  mormora,  fufurtans , 

Mormorare,  quel  leggici  romoreggia:  che  fanno  I’  acqua 
cadenti  piurnfurcre,  j pct  iojBIEcffubcnic  parlare  , 


vtc 

.quali  Itibl  girare , fu  ferrar*  , muffitati  , i bufar  t l f VtT 
biafiroate  altrui , dirmele,  mattai  etri  , de  fumi  all 
caia*  dttrakere,  Cic.  doluti  quo  oiloqui  , rime,  mi  tetti 
dttrakere  , Ovi  j.  aliqvtm  maledico  dente  carceri , «/a- 
f,.-»  roder*  , p;rar*  otro^drtte  , Kor.  famam  alieniti* 
lacero.*  , Liv.  f per  bufonchiare,  borbottare,  aver  per 
male  , «£f«o  inìquo  animo  ferro  . 

Mormoratore  | che  mormora,  maledica*,  obtrtSattr  , fu 
farro  , drtreSotor. 

Mormorar,  ice  , che  mormora,  maledica , murmurabuada  , 
Apul.  . 

Jkformoracione  , il  mormorate  , wmsrrotio  , djbtrtRatio  , 
mi 'lì  tot  io  . 

Mormoreggiare  , freqtient.  di  mormorare , murmurare , 
malfare  , multare  . 

Mormorevole  , che  mormora,  fu  far  rana. 

Mormorio,  il  mormorare,  marmar . f per  bialLmo,  ri* 
pretvitor.e  , meledicentis , mul.diSio  , obire&atio  i male' 
di  Rum  , mujfìtatio  . 

„ Mormoriti,  mormcritade , mormoriate,  taarmoiozio* 
ne,  V. 

Mormerolj*  mormorerole  , T. 

Moro,  uomo  nero  d'Etiopia,  dEthiops  , Maura*» 

Moro  , albero  noto  . mora*. 

Moroidale,  di  moroide,  k*n*rrhtll*li* , T.  dt’  medica. 
Moroide  , T.  morite.  r 

Mo'ofo , che  dura,  e indugia  Inngaooente,  «ore»  atSeae. 
5 dilettazione  motofa , termino  della  ecologia*  morale  , 
dtleSati»  nerofa  . • 

Moria  , e morie  , pietre , o mattoni , i quali  fporgono 
in  fuori  da'  lati  de*  muri  lanciativi  a fine  di  potervi  colle* 

far  nuovo  moro.  J è anche  uno  ftromcnto  , col  quale 
piglio  il  labbro  dì  (opra  al  cavallo,  e li  Arioge . 
perchè  Aia  fermo,  e Gmi  Ito  tote  ano  ttrumeoto,  col 
quale  i fabbri,  egli  orefici  finogono , e tcogoa  fermo 
il  lavoro  , eh*  egli  banoo  tra  mano , fortep»  . 
Morfcchiate,  dim.  di  moidere,  deoxibua  Jiftringtrt  , fati- 
car* % lacerar*,  mordere. 

Morite  chiaro  , add  da  moifccchiare  , morfu*  , arrafu*  , 
corrofu*  . • 

Morlecchiotuxa  , il  moifeccbiere  , e *1  fegno  , che  lafcit 
il  morfo  , morfuueula.  *> 

Molleggiare,  ftequenc.  di  mordere  , identiétm  merito* 
11*'*  ’ ) boctonc.il*,  t.cclU  . 

Morficate  , V.  mordere. 

Merli  caro  , add.  da  raorficare  , morfu  faacius , ir?*#. 
Merli  cantra  , V.  morteceli  ia*ma  . 

Morfo  , fuft.  il  mordere,  morfu* . f per  la  patte  ferita 
col  morfo  , per*  morfu  lacera  , di  Jet  (fa  . ff  per  male  di- 
ceria , morjv*  y maledictntìa , malediRum,  obrrefìatio. 
5 per  tutto  il  ferro  della  briglia,  fieno,  lupa  t,  /«/»• 
«■a.  J per  freno  aflolucameote , V.  9 Per  qv*H»  qean 
viti  di  cibo,  che  fi  fpicca  in  una  volta  co*  denti , far* 
età  . J per  rimorfe,  nmordimcnto , V.  J primo,  o 
fecondo  raorfe  , fi  dicono  «erti  denti  del  cavallo.  J fignr 
per  dolore,  V. 

Morfo,  add.  da  mordere,  V.  roorficato. 

Morfura  , morfo , il  mordere  » morfu*.  J pec  un  certo  ro 
diluente  , mordacità s , acrimonia. 

Mortadelle,  oggi  mortadella,  fpe*ie  di  felficiiotte , toma 
culum  , tuctiun  . • 

Momieito,  dim  di  morirlo,  martoriala m,  Macr. 
Moitaio  , vaio  , nel  quale  lì  pedane  le  materie  per  ufi 
direi  fi  , no'turiun  . f provcrb.  pei  are , o dtgrmcar 
l'acqua  nel  mortaio,  atfativarfi  itera  profitto,  ol  vm  , 
(r  operaia  perdere , Hox.  ooutertr* , ludere  operata  , Ter. 
«{■a*)  pi  fililo  tundtre  , cquam  in  mortorio  fodera,  prefo 
de  Laciaao.  J per  iArcmteao  CDilitare,  mortori  um. 
Mortai*  , loft,  la  pane  mortale  , qoelle  , tbf  è capace  di 
morire  , pars  monalit , par*  cada g£.  f ij»  fignif.  d’uo* 
ao  , hamo9  mortali* , <w« , * | 
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Mettale,  add.  mertalilKn  o , aggiorna  iì  Tutto  ciò  , che 

ò fogjretto  a irc-te,  r-e'ta/it  f per  ciò,  che  cagiona 
morte  , era  eolie,  lathali »,  Uthifir , .ferut.  Colpo, 
piaga  mortale  , ' morti fe*un  runa»,  pi*  «a  me 'tiferà  , 
die,  letàal*  omino*,  Virg.  aver  una  malattia  monile* 
mortifere  agratar*,  flin.  nimico* monile  , kefiii  capi- 
toli*, Cic.  J per  pmil.  peccato  mortile  , quello  , che 
uccide  l'anima,  peccaum  mortala  Jf  pure  per  fini  lit. 
tale  molto  grave,  gravi*,  admtdum  gran*  . J mona* 
lifitmo  , dicefi  anche  per  grandini ao  , V. 

Monaliti , mortalitado  , meualirate  , fi  dice,  quando 
maoioiio  in  breve  fpazio  di  tempo  molti  viventi  : j , tifo, 
gli  iuiichi  nel  fucilerò  del  più  è ufato  ino» ulnare, 
lue*.,  ptjlì* , pe/lifcra  luti.]  per  lo  laft.  mortale,  mor- 
tali*. J pefocctfione  , V. 

Mortalmente,  mortaliflìmamente  , con  morte,  mortifere , 
capitali  ter . f per  graodiffitnameate . V.  J talora  vale 
con  peccato  mortale  , peccato  mortoli  , mortalìttr,  ter» 
«ine  delle  fauole  . 

Motramcste  , morti  Ormameli  te  , da  morte,  infilar,  in  fipt* 
cita  cadtrtria . 

Morte  , mari , inttritms,  fiturn , ultimam  fatua  , Infiori, 
exitiun  , Cr  fati  die t.  Hot.  io  ho  un  animo  vile,  fem- 
minile , perché  Cùbito  che  mi  viene  ra  itila  il  pcufief 
della  morfe  * tremo  da  capo  a*  piedi,  e mi  roccìpric- 
e.o  tutto  , nulttbri  animo  futa,  nam  ubi  mikì  vtm*  in 
mtnttm  mar* , meta*  membra  oeetipar,  fi* et  ogni  da 
c*  avviciniamo  più  alla  motte,  otta  nefira  morti  prufior 
«fi  quo  lidie,  Phcdr.  J darli  la  morte,  V.  immiaiift. 
5 effere  colla  morta  in  bocca  , vale  cJTcrc  vicino  alla 
morte,  moni  prouimum  aff*.  1 efler  una  mone,  fi  dice 
di  cqfa , che  dì  fommo  diigufio,  t pena,  praoìter 
eucrucìart.  J efier  una  morre  , fi  dice  altresì  di  chi 
ù molto  tfienuato  , idfiirmìi  admodum  o tribù*  tjft  , tf* 
ptlltm  , Cr  offa,  Plaot.  j a motte,  o infino  a morte, 

0 finiti  co1  verbi  nimicare,  ferite*  vogliono  mortal- 
mente, V. 

Mortella  , arbafto  nero  , myrtut  . 

Monìccio  , che  ha  del  morto,  cuiavrrrfu*  , morticino* . 

Morticino,  fuft.  dm.  di  morto,  euiguua  cadautr  « 

Morticino,  addìgt.  come  carne,  o lana  moit  cina  , vale 
quella  di  pecora  morta  di  morte  naturale  , luna  mor- 
ticino or/.*.  J legname  morremo , fi  dice  del  legname, 
ebo  fi  lecca  naturalmente  lui  tcrrrno  • 

Mortiferamente,  con  motte,  mortifero,  Ittha’iur  . 

Mortifero,  che  apporta  morte,  morti  fior , lukìfer,  U:  ba- 
li* , moniferus  • 

MOitificimcnto  , H mortificare,  mortìfiteatio , Fcfi. 

Mortificante,  che  mortifica,  Itthifer  . 

Mortificare,  quafi  far  merlo,  exaniautr*.  J per  reprime- 
re, rintuzzar  il  vigore,  enervare,  ruunderc , reprimere, 
cohibtr*.  f P?t  fimilit.  mortificar  le  paflìom  , e Umili, 
cehibtr* , .offre  re,  refrenar*  , contunder*  cupidi  tate*  , Oc. 
Cl«  re  [pouf ori  étbidiniba* , Hot.  9 mortificarli,  predo 

1 medici  , vale  petder  ogni  lcnfo  , cruori  . Ma  le  un 
membro  verri  per  cancrena  a mortificarli,  fi  tu  gau» 
gran  i memlrum  «•n#rf*»»n  fuerit . 

Mortificativo,  che  ha  vittù  di  mortificare,  **•  animano, 

• eokibtadi  oi  p abitua  . 

Mortificato,  mortificatifiìtco , add  da  mortificare  , tuo- 
natami , macerar  ut . 9 membro  mortiticaro  , membrum 
emo'ttutm  . 

Mortificazione,  41  mortificare  , cvpidìtaeum , libidinum 
rtfnaeitio,  5en.  cupidi  ii*  coercino  , T*C  con  tìntiti  io  » 

9 prefifo  i medici  lignifica  una  cotale  cfilnztone  del  fendo 
in  qualche  membro,  coma  avviene  nelle  cancrene  , «*• 
t tratto  , Arnob, 

Morvma,  e mortine,  monella  , mjrtu*  . 

Monito,  ljpczje  di  manicarvi to  . 

Morto,  fui.  cadavcro  , cadovtr.  9 per  partito  ad  altra  vita  , 
marinai  , dtfuudu*  . f «ffer  il  morto  io  falla  bara,  o 
moftrar  il  mono  Hi  falla  baio,  provcrb.  che  fi  dice  di 
cofa,  «he  ira  picfcntc,  « nomi (fù%,  tonfila*,  pam.  U 
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adotto  è falla  bari*  ri i ipfa  vindice/,  Ter .rtJipfo  tifiti 
*fl , Plaoi  J ricordate  morti  a cavoli  * file  dire  cofe 
•od  proporzionate  al  tempo  * o il  lqogo  * impti  lo{ui  , 
ntc  temperi  s , tue  liti  rettoti»  Kobtre  . 

Jlotto  , add.  ufeito  di  vita  , mortevi  , dcrr.ortuut  , dr/ùn  | 
, fato  f unclm*  , auirii  delfini  % Cic  lo  l'ho  Creduto 
motto  ) *<A<  to  {olititi  ito»  t re t* mortemi  , Plaut.  J ere» 
der  uno  motto , te  accio  per  morto  « beton  olìeum ] 
me nmum  , Cic  J ptt  co'.ot  di  morte  , pallidut  f è io  4 
■«morato  morto  , o è motto  di  quella  , vale  è grande 
meute  innamorato  » illem  demoritur  , Plaut.  ìlUm  de 
f erti  , Cic.  Ter.  J piatra  motta  , dicati  li  pigi  « che 
cica  il  capitano  di  quel  (oliato  , che  non  ha  j acqua 
morta,  V acqua.  J fuoco  motto  , vale  medicamento, 
che  hi  virtù  di  abbruciar  lentamente,  eonflunm  J pelo 
morto  , termine  , che  cfprime  il  foh>  peto  del  grave  , 
vii  menu*  , T meccanico  . J efT:r  morto  di  Cete  , d 
fatica  , e firmi,  «fiere  (oromamente  travagbato  per  tal 
cagione  » /iti  putì  ts/linSui.  3 mono  di  fame , lì  dice 
tilo>«  pc  mendico  , mifctabile,  «he  non  hv  da  vivere, 
inopia  /emme  coaftkm  , O laboront.  f per  ammortito  * 
tonificato  , V.  5 P'ct**  motti,  Corta  di  pietra.  J fot* 
•elio  motto  , padella  morta  . dicefi  dai  chimici  il  fot 
■elio  , o la  padella  che  abbiano  poco  calore,  f dinaro 
motto  . vale,  che  non  frutta  , picene  fiirilii. 
Mortorio,  c mo’tO'O,  onoranza,  o cirimonia  nel  Cep- 
pili, re  I motti  , fernet  , fornir <*  pompe  O dittare  il  fuo 
mortorio,  fepntne  jnn  ordì  non  t MoJcft.  J per  moni- 
m rito  , avello  , ▼ 

Motvido  , moibido  . moliti  * 

Mov  gitone,  c morbi  gl  ione , fpezie  di  vaìoolo  , ma  che 
fa  veliche  p;ìa  gì  offe,  ed  ò manco  maligno,  nforb.llt  , 
termine  med. 

Moto  , mmjte  J «'  non  fi  pco  avete  il  mele  Cena*  le 
motche  , prò*  e vale  , non  fi  può  acqu«fiaic  cofa  Ve- 
rona lenza  («(lidio  «fi  ui.r,  idt  leder  , Apul  J le 
■irli  le  mofche  d'intorno  al  nafo  , eh’ e*  non  fi  laleiar 
fate  mg  una  , inietto » erari , propnlfme  J Calcar  la 
solca  , idcollortrfi  , V J le  motche  fi  poJano  addo  ilo 
a'  cavai  magri  , che  vale  , i meno  potenti  Con  Tempre 
i pumi  ad  «fiere  poniti  , ria  l popperete  ptrrg'.oom 
ftmper  inf./i*t  , V Fio  Ila!  Lmg.  J la  mofea  tira  il 
calcio  , ch'ella  può,  fi  dice  d.  chi  vorrebbe  t (feeder 
■no,  e oon  può,  ideitelo  menili rt,  Manut  in  appenda 
f edere  come  motca  fiora  capo,  vale  «fleic  (preve- 
duto d' ogni  co  La , pinot  diflitotem,  (t  impero*  vm  effe. 

5 egli  e più  tali  idi  ufo  d*  una  mofea  , fi  dive  «u  pn 
fona  molto  doioGi  , mofea  impn- imncr.  J moka  civaia, 
di  chi  da  Tempre  dietro  ad  alcuno  , In  erì  olitomi  odio 
enee  . f f r a mofea  cicea  , Cotta  di  giuoco  puettlc  , 
etrt am  m.f.am  Jmfiurt , prefo  da  Stobco  , V.  il  Mono 
fino.  ) menare  , o zombare  a moka  cacca  , dar  lem 
diCcrciionc,  fieno' a ptegoi  -njhgero  J far  d'ana 
moka  un  elefante  , far  gran  calo  delle  cofe  ptccoiifli 
me,  <x  e tonte  arte  m f etere , C.c 
Moiod-io  , che  ha  odor  di  melode , V.  mufeato. 
Jfiolcadcllcrto  . dim  di  mofcadello 
lioUaucfo  , a moka  della , Cotti  d*  uva  , o-'l  fuo  vino  , 
«*•  u pinne  , (f  rtnem  em  sp  eme  poi*  . J dadi  quello 
aggiunto  a diverte  torte  di  fruite,  come  peto  , fragola, 
poponi , c fintiti  , opta***, 

M'a'cado  , marcila  odorifera,  mufehio . V.  f.  nove  mo fen- 
da, Conadi  frano  aromatico,  num  moleste,  orom.no «, 
T de  droghieri 

Motca  t> , quantità  di  roolcbe  aianate  i n freme  , moine 
mmfcervn  vii-  J fig  fi  dice  dt  qualunque  cola  di  Co 
verehio  uoiofa , n*  ptrmoHfie 
Molca  .ola,  c moscaiuola,  uoefe  compii  Ao  - di  regoli  di 
legno»  di  forma  quadra  ,.c  impennalo  di  tela,  torve 
per  guardai  dalle  motche  carne  , o altro  da  m«ngiarc  . 
Molta,  di  no  , ) Cpatvicrc  nufehto,  detto  cari  dal  pigliar 
Moscardo,  ) le  oiuiohg , (tritoni  , pinot , petti 
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Mofoatelfa  , T.  mofcadello* 

Mofcato,  mantello  de' cavalli  bianco  eon  mofclietfe*fl# 
re,  che  oggi  propriamente  fi  dice  leardo  mofcato,  /r*g 
tutetoi  J per  molcado,  ▼.  • 

MoCcerino  , ▼.  mnfchvrino. 

MoCchea,  tempio  d«lTarcht,  itmp’em  Tur  forum . 
Mofcherino,  ) dira  di  mofe»  , poroso  vx  geo  mttfeo  *. 
Molchem  , ) 3 monta»  «r  moCchcirio  , prov  e vate 

fubirameaue  adì  rat  fi  , eemftflim  tneendtfcerr , trofei- „ 

3 levarti  » moCchertni  , o (e  reofehe  dal  nafo , von  fi 
laCctar  fare  ingiuria,  imi  ori  et  ptopmlfore.  J mofche  tu  , 
f per  mefebeno,  ▼, 

MoCchetiata,  colpo  di  mofehetto  , igneo  belli  fio  UUi, 
Mofcbcttioa , dm  dt  molchetta  , tri  fuo  mmfto 
Mofchetto  , ft romemo  bellico,  oggi  Corta  d'atme  da  fuof 

CO  . belli  fio  igneo  . 

Mofciamà  , Corta  di  Caluma  fatta  di  tonno* 

Mole  ino , V.  mofebetioo  . 

Mofoo  , V.  ntio 

Mokrioae  piccolifptno  animale  volatife  nato  per  lo  pA 
nel  modo,  cult ».  J per  ifieberto  gran  bevitore . Hbnx . 

„ Mofcoleato  , corupoffo  con  mafehio , che  ha  odore  db 
mufchio  , mufeum  redolimi , mufeo  to*f'8»i  * 

„ Motcolo  , mulchio , V J per  muCcolo  , V. 

Molcooaccio  , pegg.  di  molcose,  mofea  granàio*. 
Motcooccllo , ) dia  di  aofcone»  porno 

Mofeoucino , } mufeo, 

Mofconc,  mofoa  grande,  muffa  grondimi. 

Morta,  il  muovetfi,  morva,  motto , impediti m-. 

Moffe  , luogo  , dove  fi  muovono  a corfo  ì cavalli , rk 
conono  ri  palio,  e or  tira.  J dar  le  morte , date  il  fo- 

?no  di  muove» (i  a'  cavalli  , a eoretridmt  diméttere  f cf- 
er  buone  morte,  moda  proverò  eh-  fool  dirfi  , qoandm 
fi  viene  do,»o  mollo  indugio,  e difficoltò  alla  concilia*  • 
fione  di  quache  affare,  rem  tandem  eijolotn  % confilo* 
ri.  9 pigliar  le  morte  , figor  partirla  , è federi,  ohirg9 
3 non  potere. flar  alle  mole  , non  poirc  avet  panca* 

■>  , non  porcic  flar  a legno  , ferra  non  goffe  , qo afferò 
non  poffe  , eoerttri  , reemeri  *i»  fg.  i furar  le  m of- 
fe , pieve  r^r  io  fflie,o  far  cofa  , che  altri  puma  averte 
in  penfier  di  fate,  mmtenirtire , oceofnntm  ptor  pere  , » 
mperi  i maro  manmbr  am  , Flaut  f dar  le  molle  a* 
■rcmnoii,  vale  effer  il  primo  >q  ma* impecia  ai  in  bcun, 
come  in  male  , primoi  teneri. 

Muffo,  add  da  muovete  , mot  ni  t icmmomi,  % 

Moflicckio  , bn  fetta  linciata,  pili,  ritolti  , o intorti 
dii  f operi  or  il , • 

Moftacciaecio  , pegg  di  moftaccio  , tarpi*  fotim, 
MoAacciìta,  gmtata  , siepe , colepkui. 

Mortacelo,  ceffo  , muCo  , et  % fotta*..' 

Martaocioot,  V.  mortacctati 

Moftaccmolo  * pecaotto  di  parta  con  cacherò  » Cpeaif  # 

• ed  tilt»  , mm/iecttm. 

Moftarda,  nella  cotto  con  notiovi  aliti  Ingredienti,  ro» 

* damma  mufltu».  } far  venir  la  moflarda  al  nafo,  muo- 
^ ver  ad  ira  tleuno  , tre » latitare , co  nitore. 

Morto,  vino  nuovo,  e non  ancor  beo  puu fiato,  mio  - 
flum: 

MuAofo,  che  ha  modo,  mufUnt. 

Moiri»,  loft,  moflramcnto,  monflroeif  , o fitnlatrp.  f pff* 
liiicgna  , c or d. mura  d'  < Ceretti  , Infirmilo  t rteenfim9 
recognitio  imareitne  % Cic.  Ut  ì a nofln,  lufitore  cxcrcr- 
rum,  C»f.  f por  appaicaza,  e Pegno,  jpeein,  indie  tu». 
Fu  mot Ira  di  , ec.  Jtngort , fimn.au  \ per  «Tempio.,* 
o (agg  o di  lavorìo»  fpecime\%  indieinm  $■  parlando  de» 
g>i  i>n  voli , a' intende  quella  patte,  ch«  aorta  l'oreft 
c dicci*  inche  afioU  di  quelli  onvoli,.  che  uon  tuonano» 

J per  uoa  ttvolta  di  paone  toderata  per  lo  più  di  colo* 
re  d.ffctcutc  da  quello  della  verte  medrfiina,  J per  qnel 
luogo  delie  bnttegbe,  dove  fi  tengono  te  me>catanciq* 
perche  fico  vendute,  f moftra  fcmioin.  di  morticini* 
oon  fi  direbbe,  (e  non  per  fchcrzo  • 

MoiiihQKiuo  * ti  no^4tc  » gagp^rKtf  9 elaterio. 

f MoifflCrts 
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chf  «offra  , moaft,ar.»  % ofi indiai. 

fl  Mflft'Jrn  , me  Ara,  r*imoftraxionc  , me m/lraiio. 

Moi'jra  e,  porre  l’cggtno  innsrzt  sita  viAa,  ofl  radere , or.on- 
firare , naaifeflart%  indicar a,  fignijieare  . aperire  J neot. 
per  apparirci  pircrr ( V.  ntut  pati.  farli  vedete  • cIck 
icori,  prodire.  J per  dire,  V.  J ncui.  e neus  paff. 
pc:  fingete,  fir  viéu,  coler  far  credete,  dar  ad  intei» 
dcie,  fingere , [muore.  J mo  Arare  il  tifo,  O il  volto, 
vale  opporli  arditamente,  non  credere,  non  cagliare, 
swdtotcr  fé  eppontre  , rt fi  fitte  , tornita  elicmi  mietete- 
le % Piaci  alleni  clfijlen , parata  tellere  carana%  Hot. 
J molliate  a diio , accennare , digir»  dtnonfirare  . 
Q'jiot.  c fig  per  moftrarc  con  «ride pii  , eeideater 
demon  frate  , oficadete. 

MoArato,  add.  da  moftrarc,  moafiratn»  , oftenfnt. 

Moftracorc  , che  «olirà  , maaftracor. 

MoAratnce  , che  inoltra  , qa*  ma afirat. 

Moftraxione  , il  «noftrare , monfirana. 

Moà-o  , animile  generato  con  membra  fuor  dell*  aio 
della  oaruia  , monfrum,  pontntum  J per  mctaf  denota 
AngoLmà  , e a*  sfa  in  beona , c cattiva  parte,  ne 
miranda  , par  Italo  fimili*. 

Moftro  , add  Car.  Eoe  d.  V moArato. 

Mo tiro  lì  tà  , V . mortruolità. 

Mi  Aiolo,  V.  raaAiaofo. 

MoUiuof  mente  , con  roonftruofità,  maaflrumfe. 

Me  Atuofi’a , aioAruo  firadc  , moAiuolàtate  , aflr.  di  mo* 
(fittolo,  men/jrum  , par  unum 

Moft^afn  , che  ha  del  moAio,  monftrofu» , meaflrmafm», 
f per  deforme,  bcAialc , diformi»,  tarpi»,  man/ir  mo  fot 

Mota,  iena  qoak  fatta  liquida  dall’acqua  , fango.  Imam, 
eaaam. 

,,  Motiva,  \ invenzione,  cagione,  origine,  comincia» 

Motivo,  ) mento  al  fare,  impullo,  ceejfa,  ari- 
ga, ratio  , meeafio,  iaitimm,  argumtaiam,  anfa , matat, 
tneitamtaiam  , impai  fot.  QucAo  è Aato  U motivo , per 
.cui  ho  quelle  cole  ferino , hoc  cooffa  me  impali»  , ut 
Iute  Uteri s m andar tm , CiC  f per  commozione  , mo- 
vimento, V. 

Motivare,  menzionare,  mentovare,  V. 

Motivato,  add  da  motivare,  indicarne  , memorate/. 

Motivo,  add.  atto  a muovere,  merendi  aim  balia». 

Moto,  il  trttfcrirfi  da  an  termine  verlb  1*  altro,  moine, 
motto.  Dio  ha  dato  al  ciclo  quel  moto  , eh*  era  pro- 
porzionato «Ila  Agora  , eh*  egli  ha  , Dea»  me  lem  calo 
dedit  tue»,  qn  i Jigwa  , eia*  trae  aptijfimui , CicJ  per 
motivo  impullo  , V.  di  proprio  moto  , proprio  mota  , 
fan  [ponte,  faapte  [pome,  mitro  , molimi  i rapai  fa,  Cic. 
9 moto  coovulnvo , Torta  di  malattia , eoavnljionet 
alterna  , alterna  attvoram  dijfenfientt  , moine  coavnlfi- 
an»  , T.  medie. 

Motore  , che  muove,  motor. 

M otoio,  imbrattato  di  mota,  lutulento»,  tot-» fu» , loto • 
/■*• 

Motrice  , che  muove , qua  meatt. 

Motta  , fcoicerdimcnto  di  terreno  , e la  parte  della  terra 
feofecfa  , loca t praruptue,  loeorum  prmrupta. 

Motteggiare,  burlare  , cianciate,  V. 

Motteggiato , add  da  motteggiare  , illufu»  , irrifnt. 

Motteggiatore,  che  molleggia  , burlone , irrifor  , nmgator. 

Motteggevolc  , faceto  , V. 

Motteggio  , il  motteggiare , iocofmm  dìchr  'mm. 

Moitcggiofo,  che  molleggi,  faceto,  V. 

Mottetto,  din»,  di  motto,  iota» , f acuta,  f per  compo- 
Azione  in  muftea  di  paiole  (ficttuaii  latine  , tamii  am- 
eni* [aera. 

Motto,  detto  breve,  arguto,  o piacevole,  o pungente  , 
o proverbiale  . o Amile  , didnm  , fenteatia  , faceti a , 
Iota»,  didtnnm , [alt,  armeni  fate»  f par  parola  , V. 
f far  motto  a uno,  fallargli  per  falotarlo,  al i qui m fa 
lutare,  com peliate  J far  motto  , o non  f*r  motto, 
parlare,  o aoo  parlare  loqai  , o mntire,  tacere  ,/iltte. 
5 non  fai  nè  motto,  nè  tono,  ftai  ch>te  cheto  (mo» 


Movevole  , ^ atto  a muoverli  , molili»,  f *movevole. 


e a e.  ao  a U * 

do  d!  dire  baffo  ) uihU  matite  , Tev.  non  hi  fiere 
miao,  Cic.  9 f>r»  o toccar  un  morto  di  qualche  cola, 
o Amili , favellarne  b-evemente.  e talvolta  tar  ncanon^ 
aetko  • trevi  dicere  , pende  alfolatro  , Cic.  mtmora'e  , 
mtnnontm  facete,  halite.  J far  morto,  miniera  am- 
mirativa, quali  A dieefle  , Tentilo,  che  eoli  < qadLf 
giudicato  , fe  ciò  può  eflcrc  t in  b papa 

Mo  i rozzo  , cccrefc.  di  motto,  ioeu»  faceta  9 fate  un 
mot  ronzo , vale  dir  qualche  cofa  in  ifthcrzo  , loeari  , 
angari. 

•i  Moran  , moto  , movimento,  Y.f  per  cagione  movente, 

co affa  movine. 

„ Movencano,  momentaneo,  f. 

Movente,  che  muove,  morra*. 

Movenza,  V.  movimento. 

Movibile , / per  pevfnafibilc  , T. 

Movimento,  moro,  moine,  mono.  I movimenti  vari 
della  fortuna,  vana  fortuna  matafione»  J per  origine, 
V.  Avendo  movimento  da  Gentile  Mogliano , origina* 

datene  , traken». 

| Movitiva,  fa  A movimento,  nofli,  V. 

Movitivo,  fuft.  angine  , erigo,  eauffa. 

Movitivo,  add  mobile,  T. 

Movirote,  che  muove,  ororor. 

Movitrice,  che  muove,  qua  movet. 

„ Movizioue , V.  movimento. 

,,  Morato  , add-  da  muovere  , coniti  tu. 

Mozione , V.  movimento. 

Mozzamento  , il  mozzare  , ohtrancotio , detmneatio  fpet 
metaf.  feparazione  , V . 

Mozzate  , tagliare  U tronco , dividendo  la  parte  intere* 
mente  dal  tutto,  amputare  , • btrnacare,  reftea-e  , di- 
ttati: are.  f diedi , quello  freddo  mozza  le  mani,  che 
denota  eccello  di  freddo  , immani  f rigore  manne  algtn»% 
aflrimguntur . 9 per  mctaf.  («parare,  V J mozzile  il 
fiato  , A dice  dell*  impedite  , che  Ai  il  vento  tropyn 
impetuofo  il  refpito. 

Mozzato,  add  da  mozzare  , ol troncati.»  , abruptm»  , •* • 
alata»  , rt fidai. 

Mozzetta,  vcAc  lolita  tifai  A da’  vefeovi  , • da*  prclfti  , 
palliotum  , * tonfete. 

Mozzicone,  quel,  che  limane  della  «off  fiata  troncata, 
trance» 

Mozzina,  aftuto  , fcahrito  , wafer  , callida»  , aflutu»  , 
nequam. 

Mozzo,  fuft-  pronunziato  col  primo  o Aretto,  e colla  g 
afpra  , la  parte,  dov*  è il  mozzamento  , ftdum. 

Mozzo,  add.  da  mozzato  , tronca»  , amputala»,  ftSu». 

Mozzo  pronunziato  col  pumo  o largo,  c ( dolce,  pezzo 
di  mateiia  fpiccato  dalla  fua  mafia  , frucone  J mozzo 
della  ruota  , diccA  quel  pezzo  d legno , dove  nel 
mezzo  d’clTa  fono  fi. te  le  razze,  modale»,  eh*. 

Mozzo,  pronunziato  col  primo  o filetto,  e coita  { afpra, 
fervo  da  cotte  , che  fu  le  faccende  più  vili  , media» 
/lina». 

Mozzorecchi  , V I agg unto  d’  uomo  icfatpe  , fcaltxt , 
zaggiratorc  , biodolo,  wafer,  ealltdgt, 

M U 

Mucaizrdo , mocaia  do  , V 

„ M accerta , beffa,  villania,  ine*»,  irrifo. 

Mui-cbcro  , acqua,  in  cui  più  volle  fieno  fine  iafiijt  le 
cofe  , o le  viole  , * mncha  am 

Mecchictcllo , ^ d.nu  di  mpcchio,  paerpo 

Macchietto,  ) utetrv  ■*. 

Mucchio,  quantità  di  cofs  tifi. ette  , e accumulate,  con» 
gene»,  cumula.»,  aurwiu 

M Macerare  , fai  fi  beffe  , burla  A , irrider»  , negligere  , 
. tf.rM.ri , } ,ei  ilthif.rt  , Vivi  J pei 

llliu,»£,  fa, tuli.  T. 

MaeclUgioc  , puclli|ia«f»  , Y.  JO,ciligio« , amo!.,» 
Bufa.  rt.*’» 


Digitized 


Mavì,  voci  , coll*  quale  fi  chiama  il  fitto. 

Macia,  c mafcia,  gatta,  ftUt.  9 # 

Mucido , vitro,  calcante,  mucida»,  molili,  vi  timi.  J Ca- 
pei di  mucido  , diedi  alla  carne  , quando  vicmilfima 
a putrefarli  acquifta  cattivo  odore  , macera , tdueorem 


conir  oh,,  re , Coi. 

Muc.laginc  , e mucillaggine  , e mucillaggine  , fugo  vi 
feofa  premuto  da*  fami  , dall’ erbe,  o da’ pomi,  foe 
«ai  vifeofua , macai. 

ACuciljpinofo,  e mo:ellagginofo , di  qualità  di  muccllag 
gine  , aa aca/aa.  • 

Macino  , e mafeino , picco!  gatto  , eatuloa  ftiis.  f i ma- 
cini hanno  «petto  gli  occhi , prov.  diedi  del  non  la- 
fcurfi  ingannare  , fallooiii,  dalia  , tethnie  ocg ujquom 
detif  i %jtaUidum  % vofrum  , *tteratorom  alfe. 

Mneofita  , mucofitadc,  mucofiraie  , vilcoou  , f . 

Mucofo  , mucilag.nofo  , V. 

Macia,  Il  madne  , o luogo,  dove  li  muda  , ptnntrum 
mmttiio , o renowttio , a /ecai,  »£<  ou  wdrM 
» aaoaoc  , rtaavaac.  f p«  mota,  cambiamento,  V.  v 
•Mudagonc,  muda,  ptnntrum  rtnovaiio.  • • 

Mutine,  mutare  , dictfi  degli  occclli , quando  ttonovano 
le  penne  , pinomi  muori  , rea  or  ori  , * inoro. 

Muda , I peate  di  pania  della  natura  de’ funghi  , mucor. 

5 venir  la  muffa  al  nalO‘,  e venie  la  muffa  alibi  ut. 
cficcfi  del  venie  in  coltura  per  1'  alerai  impertinenti , I 
trofei. 

Muffare , divenir  muffato  , ai aeefome , mueorim  eonerohe- 
re  , Col. 

M.uffaticcio,  alquanto  muffato,  mueidut , fitut  fgoolote, 
m licore  objitoa , emmetdut % 

Muffato,  add.  da  muffale , macidms , motori 

Muffo , ) obfitot, 

M‘'^»wero  , (peate  di  dardo  , e di  foldatt  armati  di  tale 
ai  ma. 

Mogdlaggiue  , V.  muciligine.  • 

Mugrhiamenio  , il  mugghiare,  mugitue,  * 

Mugghiate  , che  muggma,  mjgeni. 

Rugghiare,  il  mandai  tuora  della  voce,  che  fa  il  beftia 
me  bor  no,  morire,  mugnai  edere  doro  , ad  Hct 
Ond-  credctcfft , «he  muggir  i il  bofeo , o il  ■!'«, 
mugire  putta  ritmai  , «u  mi  <,  Hot  5 Pct  1*  V(Kr  del 
* 1 leone,  che  fi  dice  propttameo  « (Uggire,  rogne,  Aoff 
flulom.  5 Pcr  fi® il  grida. c |amc..icvo. mente , ohum 
con  farri.  a 

Mugghio,  e m gl  o mugico,  V.  J per  fimil.  grido  la- 
mentevole , muglimi. 

Muggine,  fpccte  d-  prfee  dt  mate,  mu  gii  \ « mugilit, 

,,  Maggiolate,  e mugolale  , mugolare,  V. 

Muggire,  mugghiare,  V. 

Muggito,  il  muggire,  mugliai. 

Mughetto,  fiore  noto,  hl-.um  convoliiupt. 

Mugiohre , mugolare,  V. 

Muglio,  e muggito,  muglimi. 

Magiare,  mugghiate,  V. 

Muglio  » mudino,  V. 

Mugnaio,  tuff,  macinatole  , molitor.  J per  una  forti  dii 
uccello  acqu-  ico  , detto  gabbiano,  Ioni 
Mugnaio  » *d4.  di  mulino,  da  mulino,  noUndiojriut  , 
O mcltr, dorimi. 


Magnete,  tpemere  le  poppe  agli  animali  per  trarne  41' 
latte  , mai  gerì , divento  motto  pecore  , Hot  ubtro  poi- 
mu  prefio/e,  Viig.  J pet  inctaf.  piemere  , e trarre  al- 
trui da  dello  aìcuua  cola,  prefioro  , emulgtrt . 
Mugolare,  mandar  fuori  una  voce  iuartiuolatu  , figfiifi 
canee  certo  lamento  corupaffionevole , « ptoprio  del 
cane  , tiulare  , goonire  , co  numeri 
Mugolamento,  \ H'  mugolare  , ganaitut , g»n 

Mugolio , J mino. 

Mulacchia , uccello  di  colore,  c Voce  Gmìle  a!  corvo, 
che  apprende  , e imita  la  favèlla  umana,  me  ceduto. 
Mulacchia , quantità,  di  mulacchie  adunate  infiemui 
mooiduiorom  torma . f per  cicaleccio  noiolo,  gtrritui . 
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Malaccio,  pegg.  di  mulo,  aio lo»  enormi i. 

Mulattiere,  quegli,  che  guida  i muli,  ai  olio.  Bi  molar» 
tiare  , muliomui. 

Molenda,  e molenda,  il  presso,  che  fi  paga  della  ma- 
cinanti al  mugnaio  in  farina,  molitor m prttium , 
Muletto,  dim  di  mulo,  pomi  molai. 

Multaci,  meliaca,  ▼. 

Muliebre,  V.  L.  di  danna,  muliebris. 

Muhaara , faatafticaie  , V. 

Muli naro,  mugnaio,  V.  -r 

Mulinello  , o molinello,  dim.  di  mulino,  p'ftrilla  J per 
un  certo  filamento  di  ferro  con  tonte  ■ c viti  per  it» 
barrare,  « rompete  ferratale,  e cole  limili.  J pel  giro 
de*  venti  , acque,  o limili  , turbo  t porte» 

Mulino,  c molino,  filamento,  che  ferve  per  reacioac 
le  biade  , piflrinum , molatine  , o mulitriao.  Di  muli* 
no , piflriotnjii  , mole  od  inor  ius.  f tirar  1’  acqua  al  fuo 
mulino  , prov  e vale  aver  pio  riguardo  al  fuo  ioteref» 

• fe  , che  all'  altrui , omoia  od  Jutm  uùlitatrm  referto , 

5 frbt  noi  profpicere  , fot  tomi» aa  , reromqoe  foorum  re- 

tianem  btbóre.  » « 

Muhno  , add  di  mulo  , mulinai  , muloyin^ 

Muilette  , V.  mollette 

Mulo  , c mula  , animai  noto  , mutar,  hinnoi.  Molo  ge- 
nerato di  cavallo,  e di  afina,  burdo  , Ulp.  J par  ha» 
ftardo  , V f teuer  la  mula . vale  accompagnare  alcun* 
tanto,  che  faccia  qualche  faccenda,  ohqucm  comitati , 
dome  oegot.um  ob/olroi.  J far  da  mula,  o far  mula  di 
medico  , vale  allertar;,  V l>  • . 

Mulona,  accrefc  di  mula,  imgent  molo. 

Malfa,  acqui  cotta  con  mele,  oguo  malfa , Pilo.  s 
Multa,  cordannag'oue , pena,  multo. 

Muli  placamento,  ti  moltiplicare,  moUiplicotio. 

Malitpl  eèntc  , che  moltiplica,  crejum.  v 
Moltiplicare,  accretcere  d.  numero,  e di  quintili  , aia/. 
tipi  icore  , ougtre  J io  fignrf  neut  crefcere  In  nume- 
ro, e in  quantità,  erefet  e t nem  ci  moltiplicano  ogni 
giorno,  oectf tonti  bojiti  foeiunt  fetidi  . PUut  Cic. 
5 mulnpl.carc  in  novella,  dil.taifi  aon  iaaghemsa  di 
icgionamcmo , longtui  onttomo  progredì  , Cui  5 mal- 
r.phcare  »f'ir«ne,  che  elpt  tne  la  tersa  operar  ono 
ai  itmr r c j , muh  tpiiemr* 

Malvipliaatamontc , con  multiphcità,  con  accrefc uneato» 
mulnpheiter. 

Mal.  plicaio  , add  da  moltiplicare  , multi p‘.ieotui%  ooSus. 
Multiple  itore,  che  mali  plic. , fui  mugli,  multi  pi  uoior9 
Paul  n Notan* 

Mnlnpheasione  , il  moltiplicare  rrtthiglieotio  , augmtu* 

tvm 

Mu'r  pltce  d»  wne  maniere,  multipli»- 
Mu  iiplicità  , ruolifpl  curde  , rrmltioliCitate  , varie  tal  t 
mu  tipl.eiiot 

Moltiplico,  tufi  mulr  pi  e mento  , V. 

Muliitud  oc,  moliuhdire  , V 

Mummia  ccmpclinoae  a’aromi  per  confervare  incorrotti 
1 cadaveri  5'  U dice  anche  il  cadiveio  lecco  nella  rena 
di  fcuvpia  , o 10  altre  torme,  todaver  oopeeatum  } far 
le  mumm  c , vale  o»a  nafcondcib  , e ora  apparire  al- 
quanto I modo  jo  occultare  , fe  akdtrt  , modo  /e  pani - 
lum  ofirtdtre  j per  tùail  diedi  od  uomo  butto,  0 
frcco  , per  ifchetzo,  cadete/  tuficeotum . 

M 1; diale  , mondiate,  V; 

MuQeiamcnto.  V !«.  nmuneias  one , V. 

Monetare  , t L i muoeraie , V. 

Monetinole  V L muectameuro,  V* 

Municipale,  di  mume  p-o  muateipalia , 
iMnitiCiplo,  V L.  muoietpioae  ! • - 

• Munitoci ntiflìmo , Red  1.  j.  che  ha  manificcrsa,  mun’f 

fi  ami fiimnt 

Mun  temi,  c munificcnxia , eccellente  libecaLtà,  avo- 
èajfrcvn«  > 

Muniiuenro,  mpaimroto,  T. 

Munire,  fortificare,  moine  , vallare. 


Moli! 


M • . 

Me  flirterà,  e munìfterio,  V.  meniftero. 

Monito  * munitiffimo  , add.  da  munire»  «aurine, 

Munitorio»  ammonimento  » ammonizione,  V. 

Munitone,  fortificazione  » lipiro,  maaisio  » rnanmtaitm. 
f per  ammoni  mento  , monu  euc  , V.  $ retiamone  da 
guerra  , dicefi  la  polvere,  e’1  piombo,  con  che  fi 
caricano  archibafi  » e bombarde  » e Riunenti  tàmii  . 
monizione  , dicci  alle  provvigioni  per  vivere  de* 
Idaci,  commtatM.  J mnniaion  da  guerra,  c di  bocca, 
termine  proprio,  per  cui  «'intendono  gli  arnefi  militari , 
e I;  cole  commeftibili  , belli  infiramtnta,  & apparala j, 
<ommc*{us , cibaria. 

filano  , V L prefentc  , dono  , acanti!  , denum. 

Munto  add  da  mungere,  emanSai. 

Munolcolo  V L.  dun.  di  muoo,  mmnafeulam. 

Muove  e , e movete,  dai  moro,  mover a,  (ira.  Sì  ufa 
anche  nel  fentim.  ne  ut  c acuì,  puff  J per  me  taf.  india  re, 
peitaadere,  commovere  , movere , pt'Jaadere  , pt*mo**rty 
CMC ttsrc  imiullert  ad  riigmid  , Cic  mover  dubbio  , 
quittionc^,  proporre  , quetjl  o'tcm  propontn  5 in  figa,C 
affo!  per  naicerc  , derivare  , 'aver  origine,  cominciare. 
Aver  principio,  tnciptre  , angintm  dmeort  , traktre.  ht 
qual  via  muove  dal  cartello  , fa*  via  iacip  t ab  oppilo 
5 muovere,  pure  io  fignif  acuir,  dicci*  al  mettere,  c 
pattuiate  delle  piarne  , gir  minare  , girmiaa  tmittert  , 
fi  e j cen.  j muovere  il  corpo  , e muovere  affol  vai 
fate  andar  del  corpo  , airum  etera  , fot  ver  e.  J mover 
plughi,  vale  pregare,  V.  J muover  parole,  vale  ps ilare, 
V in  icnt  neuti.  e neoir  pad',  darli  moro  , pigliar 
moto  ft  movt'c  5 P«  fiorili t.  muovere,  fi  dice  dello 
(puntar  de’  demi  , er ampere  , predire  , morir  i . 

Mui  accio  , maro  cattivo,  nitiofu»  parità , par  itti»*  , 

arrnm 

Muraglia,  muro,  mura»  Muraglia  della  città , mania . 

Murale,  di  muro,  morali a. 

Muramento,  il  murare  , eie  mura  Rafie  , a» difi eolia  t 
confimelo  , avrà,  oran, 

Mu  are,  coremauere  infieme  farti  , e mattoni  con  calcina 
per  fai  muri,  adificart , flracre  , eoo  (Ir  atre  , tarmerò 
5 murare  (enea  calcica  , a feeco  , figar.  far  cola  poco 
durabile,  rr«  érevi  darataram  faetre  J per  ctrqpudji 
di  mura  , rinchiudete  , «uro  c/o  adire,  f per  fiati 
ooafftaitc,  conjirucre  J neot  paff.  figar.  per  attaccar  fi. 
fot  temerne  , conglut inari  . < mutate  a feeco  , dicefi 
anche  10  tfcberxo  maogiare  le  ora  bere  , comtdere  , or 
ktbere  . J marate,  e piatire  è dolce  impoverire, 
prov  e vale,  che  chi  attende  a fabbneate,  e a litigete , 
a poco  a poco  confutila  le  fue  lodarne  , et  di  fi  eia  , &■ 

, lieto,  pauperiem  fanone 

Murata,  uft.  cittadella,  e parte  piu  forte  d’ effa  , ara  ■ 

Mutato,  add.  da  murate,  calte  firmami,  f pei  circonderò 
di  mot  »,  marie  còaMai.  J . per  meiaf,  attaccato  fortemente, 
COilf /**<•«*■! 

Muratore,  che  efercita  l’arte  del  murare,  ft  r aliar , «e» 
memorimi  Htecon. 

Muratorto  , Sega.  1*  arte  maratona,  cioè  del  mozatote, 
ora  (IruSarts 

Marcilo,  piccol  auro,  e forfè  quello,  che  noi  diciamo 
■Duricciuolo , ch’è  quel  muro,  che  fporta  in  fuori  appiè 
della  facciata  della  cafa,  fatto  pet  ufo  difedete,  o pet 
fortezza  delle  parete,  fidile , o f ultime  n lapideum , 
faMium  , marmar  tum,  Luartam. 

Murena,  forca  di  pelce  d>  mare  , nu-ana. 

Muretto,  picciol  muro,  parvai  murai. 

Mu  tccia  , mota  , monte  dr  iartì  , meerout , congerie!  , 
camola!. 

M^ricctuolu  , mutelto,  V. 

Muro  , fallì  , e mattoni  coanelli  con  calcina,  marni , 
pan.i.  J per  i(unu  , abrruro  , domicilia* 1 f remo  a 
Tocco  , muto  fabbricato  lenii  calcina  , maceria  f muro 
foprammauoot:  , vale  muto  groffo,  quanto  un  mattone, 
pariti  J due  al  muro  , figur,  véle  pariate  a chi  duo 
attende  , (ardii  amribne  coatte. 


Mufa,  fpezic  di  delta  preporti  alla  poefia,  e alla  ronfici, 
rnufa  f pet  fotta  di  finimento , tibia.  J per  ifpene  d( 
mela.  J fiate  alla  ninfa,  vale  mufarc , V 
Mofacchmo , parte  d’armatura,  della  quale  fi  è perduto 

Molaico,  pitture  fatte  di  picruzze,  e di  pezzooli  dì  fntafto 
colorati , e commetti  verme  ula.um  emblema  , Lue  il  Oc, 
fegmentatam  , o tefitllaiam  cmbltma  , Snc|.  mafivmp  , 
Spai  tran.  J talora  a manieri  4’add.  tifiti  la  tot , rifinitala* 

**/'  fnmt*tatui- 

Mufardo,  che  mufa  , harem  , contarli. 

Mufarc  , dare  oa  oiamentc  a guài  a di  flupido  , conciari  , 
hrvtrt , r« moiari. 

Mufaca,  atto  fatto  col  mufo  pei  mofirai  difpiacere,  ari» 
ridai. 

Multato,  c marchiato,  che  ha  odore  di  rculcbto,  mufeum 
f api  tot. 

Mulchio  , « mufeo,  erba  nota,  che  nafte  ueile  focili,  e 
nei  pcdal<  degli  alberi,  e altrove,  maf  ai.  J pet  materia 
odor  1 fera  nota,  multai , T degli  fpea.  .** 

Mufehioto,  e trofeo  lo,  add.  da  mufehio,  mafeo  obdaàoi, 
Mmcia  , V.  mucia.  P 

Mulcrao,  m.ncmb  , V. 

M.uico,  mulchio,  V.  o 

Mnlcolare,  add  di  reufcolo  , * ma f calar i» % T.  de*  noto* 
lift*. 

Mulcoleuo,  piccolo  mulcolo  t maf  calai. 

Mal  colo,  e mufculo,  parte  camola  del  corpo  degli  animali , 
muj calai , tori. 

Mulcolofo  . pica  di  mufcoli , ■ im/ ernia J ai  , taf  ufo*. 
Mofcofo  , mufehiofo  , V. 

M afe  alare  , raufcolaie»  ▼. 

Mulcn'o,  mufculo , V. 

Mulcolofo  » mulcolofo,  T*# 

Mcfco,  galleria,  raccolta  di  cofe  infignt  per  eccellenza,  e 
per  rarità  , pinacotkec* , o piaacdìhtc/  1 ci  , tab  tnom. 
Mufernda  , frenello  , frtnmm  , area  % Feit.  J per  quella 
patte  della  briglia,  cioè  quel  cuoio,  chi  p-fla  Copali 
por t amorfi  per  la  lettiera  , e la  fguaacta  per  ifinoget 
la  bocca  al  cavallo.  a 

Mufica  , neofita  , o mafia , tt.  Le  note  di  mufica,  nota 
mafie*  t Quint  J fare  una  mufica,  rt*  b per  fiat  co «u»  ra» 
condmdert , narri.  Che  mufica  c quella  ! finiamo  quella 
mufica  , qu*»om  h*c  ontentio,  olttrcatio  *<i  ? fintai  con* 
ir  over  fi*  boia  , o alteratimi  imponsmut.  J metter  in 
mufica,  mandar  io  lungo  , protraheret  prò  ir*  Aliare. 
giudicale  , «iteoeme  a mufica  , mufica  1 , a,  un  , 
Muficare,  cantar  d'  malica  , cantre  ad  A trmtniam  , Cic. 
Malico  , fall  mi/.«iu  , cantar . 

Mufico  , add.  mulicale,  trofico! , a , am. 

Molino,  dim.  di  mufo,  vnltitoloi.  J per  una  razza  J’au* 
goifle. 

Mufo,  add.  da  mufarc  , metto  , m*flns  % trifitt. 

Mulo  , propriamente  la  tetta  del  cane  dagli  occhi  ail'cftre* 
miti  delle  labbra,  e d. crii  ancora  d'altri  animali  fritta#, 
f per  firmi,  dicefi  anche  at  vilo  deli*  uomo  , ma  »•« 
ilchcrno,  o per  tfebemo,  ritta#,  f torcere  il  mulo  , 
•'  fi  dice  di  chi  fa  dello  fdegnofo , o del  riirofo  % 
aafo  Jofpendtre  adunco.  J mulo,  pei  broncio  » mufata, 
V 

Mufoliera  , ft rq mento  , che  fi  mette  al  mufo,  de’  cani  , 
c d*  altri  ammali  mordaci , eccioccbè  e*  non  pollano 
mordete  ~t  orto  , Ycft. 

M afone,  ch<  mufa,  o fa  mufo,  uifiii , canflator  J qualche 
volta  vai  colpo  Bel  «tifo,  mUp*  , cocopkoi  J mutane  « 
o far  il  mufo  ne  , diccli  di  chi  fa  i h'»  l*°> , e ile 
cheto  • il. che  duerno  anche  fare  a cbcttcheUi  , homo 
udot  , arcuavi . 

Mufotao  , ftupido  , infenfato  , V* 

Muifocchi  . bafette,  V. 

JdufteiJa  . T L donnola  , mafiela. 

Jd attclii no  » V L-  dt  donnola  mu fttlinni. 

Mute  1 il  msuic , Scambio  , vicenda,  motorio,  uicta  J a 
1 muu, 
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■siti , « • sua  a aula , palli  moli.  «ajliono  Vl«*n 
d'tolmcnt:  V J naia  a qoamo,  o naia  a Iti,  «ala 

a arra  «La  tirala  da  quattro  , o da  fei  ««Talli,  fiiadr/.jri , 
fti.gti.  . 

Maiabile  , imaubiliffi».  t atta  a effat  monto , mmiOUtt, 
•aria*  , iaeoafiana 

Mutabilità  , innubi  biade,  matabilitate  , tftr.  di  mutabde, 
ami  ab  di  i*t.  J per  leggiereua , incoiami,  latita»,  mata 
bilita»  , iacanjlanti*  , 

Ai  u tubi  lineate  , mujibiUflimamcotc  , eoo  mutabilità*  «»• 

/abilitar , * * 

Mutamento  , il  statare  , mutati  a , isuttHat*#. 

Mutande,  certo  addobbamento  mifeto,  e Arcuo  fatto  di 
tela  per  coprire  le  vtrgogne  agli  ignudi,  fakligatulam. 

,,  Mutatila,  mutamento,  V. 

Mutare , mutar*  , firmatati  , variar*  , immutar*  » drais- 
tan.  Si  afa  oltre  alla  fignif.  att.  c ncutr.  anche  nel 
fectim.  neotr.  puff,  mutar  tifa , mutar*  vita  gaaao . 
Thsdr.  ira  taatr ariana  vita  p fiori,  tue.  mutar  difeorfo, 
ftrmuatm  alio  traatfarra  , traduci r*  , camvtrttre  , Crc. 
mutar  cottomi , mori*  mutar* , immutar*.  Ter.  Cic. 
uliat  morta  iadaara , Plin.  immutar*  iajtnium  moribu* , 
Pl&ut.  dt  Juo  mori  dactdert , d*  fu*  fiata  denigrar*  , 
Cic.  mutar  verfo,  ali  quid  alia  aggradi  via , Ter.  mutar 
redimento,  dt  fatatati  a decedere,  di  feeder  e , Cic  mono 
muta  i odi  Baiioni , imitando  paefe,  mtma  f*  f agi*  <x fai. 
putrita  , Hor.  J pet  tramutarli  di  luogo  a luogo , f*d** i 
mutar a , Plin.  5 mutar tt  albini,  vile  cambiari»  di  panni. 
nova*  rafie*  iudatrt. 

Mutato , mutaiut , tumulata*. 

Muratore  , che  mota,  mutato r.  , , 

Mutatione  , il  mutare  , matatio  , immessilo. 

Mutevole , ▼.  mutabile. 

Mutevolmente,  V.  mutabilmente*  * 

Mattiti,  V.  mutoieua. 

Muto,  fui.  «natolo  , muta*. 

Mulo,  add.  cheto,  amia* , tacita » , allagai* . Dicono  , 
che  no*  fi  è mai  trovata  una  donna  muta,  aac  mauun 
rtptrtan  effe  muliaram  diesai  fatala  allo , Plani. 

Mutoieua,  aftr.  di  mutolo , filtatiam. 

Mutolo  , Tufi,  che  non  parla , autn. 

Mutolo,  add.  Y.  muto,  add. 

Mutuamente  , fcambievslmcnte  , vicijfim  , mais#  , itavi» 
atta. 

Muta jaio ne  , contraccambio  , fcambiavoleuaa  , V. 

Mutuo  , fcambìevole  , muuu.  • 

Muazo,  di  meaze  lapoce,  fubdulei* , faboeidms , medie 
Aprii. 
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\]A[ìfiif , infuriare,  bacahari  , furor».  Ter.  Cic.  f per 
<L\  mandai  fotlolopra , ('profondare  , tvtrtara  , arsire , 
dirotta , obnure , di  fiat  kart , dai  i e ara , f mudi  tu»  rollar» , 
perderà  , damar  g ut  , a fraudandoti*  ermua  , pr ormar*  , 
Cic.  j P«  Sprofondate  , lovinatc , fracaffate , fi  afa 
«ei  fignif.  att.,  c acuir.  pali.,  o bruirà,  avariar a,  od  ubami, 
demtrgi  , fmbrmi , averti  , fandi/at  tulli  , a fan  damati a 
dira:.  Torneano,  che  non  nabifTafic  tana  quella  provincia, 
varebjutar  , si  non  tota  ptaviatia  o brmareemr.  Quetta 
citta  nsbtftò  acH’acqua,  ha»  orba  ab  aqait  fui t divorata  , 
Viir. 

Nabiflàto,  add  da  nab.flare,  fu  trota*,  abrada* , avtrfmt. 
Mabifib,  «biffo,  aorta/ ut,  tartara , or um  , abyjfma,  T.  cccel. 
«biffo,  J figni.  dicefi  di  fanciullo , eh*  mai  non  fi 
dermi  , e Tempre  procacci  di  far  qualche  malo,  maqaam  , 

fi*  gii  io  fu»,  tjfrtait.  #.'4s«d< 

**  Maeear*  , ) tiramento  limile  al  tambuco  di  Tuono,  ma 
Nacchera,  ) non  di  fot  ma,  e fuouafi  a citrullo,  tympar 
aum.  J nacchere,  i fattene  aio  faacinUcfco  di  legno»  che 
Jb  »•“  P«  baia  t aratala*,  j fonai  nacchere,  per 
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me  taf.  vale  petcaotere , V.  f nacchera , c anche  fpeiie 
dì  cooehiglia  , ptraa. 

Naccherino  , fonatot  di  nacchera  , tympanotrìb a , Phot, 
(naccherino,  per  vezzo  fi  dice  a un  fanciullo  vezzoso, 
belluini,  Plani  pulehalla* , Cic.  9 e ad  ogn’altio  animale 
piccolo , titillai.  J per  picciola  nacchera  , axiguum 
lympaamm. 

Naccherooe,  accrefc.  di  nacchera,  magna m tympaaam. 

Nadir,  V.  Araba,  quel  punto  del  ciclo,  dove  tetmiaetebba 
la  perpeodicolace  tirata  <411  e oolite  piante. 

Naffe  , V.  gnaffe. 

Naiadc  , ninfe  de*  fonti , aaiadtt . 

Naibi , Torta  di  giuoco  faociulicfco. 

Nancrello,  \ ..  ..  ... 

Naoctottolo . ) 

Nanfa,  o linfa,  agginato  d' acqua  odorifera. 

Nanna,  voce  delle  balte  pct  addormentar  i bambini , lallma , 
Aufon.  9 far  la  nanna  , far  dormite,  lattar a,  fecondo  la 

« fpiegauione  dello  Scaligero,  fotmaum  conciliar»,  iadmeara, 
invitar*,  9 

Nano  , nomo  mofirnofo  pef  piccioleua,  pumi  Ilo , puntela*, 
puntilo  , nessi . j fi  dice  anche  di  asiuuli , frutte  , 
piante  ec. 

,,  Nami , e nanxi , innanzi , T. 

Napo,  navone,  sepsi. 

Nappa  , fiocco  , Itmai farne. 

Nappelio  , piani t nota,  atonitum. 

Nappo  , coppa  da  bere  , astia  , potata* i , cupa  , era  ter  . 
9 oggi  ha  Toiamcmte  il  figmficato  di  bacino,  nabla» 
vìa*. 

N appone  , nappa  granite  , magna*  laaaaifcaa. 

Natcìflo  , c narcilo,  fiore  noto,  narcijfaa. 

Narcotico,  (onaiftio,  J'amaifar , Ovid  fornai/: ut,  foyer iftr, 
Pila,  fopormt  , Lncau. 

Nardi  no,  di  nardo,  nardìnu*. 

Nardo  , puma  odorifera , aardua  , (pica  aardi  , Plin. 
profumo  di  nardo  , aardam  , a , Hot.  augurata*  nar • 
disusi , Plin. 

Mare,  e nari,  t bachi  del  nato  , mari* , e p ù ulìtato, 
aure*,  imm.  Tirar  fu  qualche  odore  per  le  nati,  ducato 
fai cam  aaribu*  , Cic.  odora m trabar a mari} ut , fhzdt» 

Narice,  narici , nate,  e nati , V. 

Natragiooe  , Y.  narrazione 

Narramcnto,  il  narrate,  narrati o,  morrai** , ut. 

Narrarne,  che  narra,  marrana,  amarrami,  eapoaaat. 

Narrare,  serrare,  amarrar a , anfanare,  referti,  dicatu 
| Narrar  per  ordine,  dtmarrara. 

Narrativa,  V.  narrano  oc. 

Narrativo  , che  nana , acconcio  a narrare  , aorratu , 
coarta**. 

Narrato  , narrata a , amarrata » , expofitaa. 

Minatole,  che  narra,  aarrator , C c. 

N.iratona,  V.  narrativo. 

Narrazione  , nar  ratio  , narrai ut  , ai, 

Ni  Tace  io,  pegg.  di  nafo,  immani»  a*  fu*  , deformi * uafu*. 

He  faggine , voce  detta  per  ifchetio. 

Natale  , full  parte  dell*  elmo  , che  csopre  il  oa(o  , mafi 
tagnon,  lataatuatam  } pei  fotta  di  medicamene»,  art  hi* 
aum,  T medico. 

Naf«lc,  add  appartenente  a tufo,  ad  ma  fata  ptttiaana. 

N.Cire,  V.  ano. fare. 

Nafata  , lisolfa , negativa  , data  con  riprenfiooe  , e Con 
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maniera  igubau,  rapalfa  9 p « frequente  mentovale  dà 

nafo. 

Nafecote,  che  aafee,  aafcaaì,  attorta,  aaoriaaa,  gli feto* § 
ia  latta»  iatradieme  , Cic. 

Nafccnaa,  salcimemo,  natale,  nife  ir»,  ortma,aa,  arigo, 
aaUvita»  , Ulp.  dia t maiali*  , Oc.  celebrate  il  giorno 
della  Tua  tufeema  , d,am  naialttn  fumi » attirar»  , Cic. 
agir»  dum  aataUm  , Hoc.  data  aatalitia  , Cic.  lidia  , 
o afcendeaie  della  noAra  nalcenua  , fido*  aatalittmm  » 
Ci«.  a filane  natola.  Hot.  9 pct  enfiato , come  fignolo» 
ciccione  | « Amili  , tubar , abfc*futs 

NafifC» 
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idi  ut  luem  v it I fi(4É  Inondi  , 

introiti  * Cic.  g^nr  » procrear*.  Nafcere  «ai  piedi  » e co! 


Jhfai*»  ■«/«*  » •f*'* 

iniraire  , Cic.  figui . , 

Capa  tonanti,  to  ««pai»  /«  ped/e  **/èr.  FI  in  far  nafcere. 

■ f|IM(  proemiare  , generare  , prodaetre  , . sducere  . Fa' 
ni.ce.e  a uno  lo  vaglia  di  venir  in  città  « dt  fidar  .um 
*■  orfica  alitai  incutere*  Hor.  J per  fnrgere,  apparire,  corri, 
predire  * t'umptre  * tmener*  , tuftere  J per  ifcatatve  , 
minare  tfflmsrt.  f per  avvenire,  «Cere  cagionato,  piglia 
origine  , oriti*  derivare*  profilici*  effluire*  emanare. 
V Apparto#  , «/-mai  bahre  * fi*  attinta*  gìgnt  % proctemn 
f nascere  veftito , o cttcìe  nato  w fitto  , dtccfi  di  chi 
fon  ora  aro  , f eliti fiimém  effe. 

Nafctmr  nto  , V.  nafetoxa.  J per  ifchiatra  , condizione  , 
origine , V. 

Kafcita,  «f/ui,  attivile» , dica  fatali  e,  o attediti*»*  ffitedis 
hare , V.  nafeenza.  J per  la  figari,  che  fanno  gli  aftrolo 
fini  punto  della  nafuta , frutta'**  Snet.  gonfie  * Inv. 
p Nafcico,  calcolo  della  coftellanione , folto  cut  i'uonv 
nafee  » gtmeurn , gtnefis  Suet  luv. 

Njfciaaro  , Y nato. 

Ktfc onde i4e  . che  afeondn,  abfcandu»  f in  forra  di  nevt 
i puff  vale,  che  là  oafeoode,  yai /c  afidr<,eccafifr,  acenUet 
fi:  latei 

Nvfctfnde  e,  ox  caliere,  etfeo/tdere * ci  Are,  celare,  ac  (altre* 
condire  J pvr  ngfiat  ergere  , abtrgert  camepcre * celare, 
abvolotre  • Nafco*det  i fui  ! viti  furo  le  belle  proline, 
aer  hi  e dece  tt  o/»olrn<  *ria*  Ho  Dio  colla  fna  itrftmra 
topi  cn  za  ha  nafeofio  un  una  pcofonda  ofeurìtà  l'avvenire, 
&ent  ptuden»  fa' art  temperi»  ixtum  eelrgiàofa  noti* 
pr’fflt  , Hor  n afe  onde  re  i ino»  difegtv  a qUacheduno, 
enrptnem  eonjilicram' aliqntm  h altre  Lr.v  nafeondere  la 
fuga,  eri»  tri  tre  /oprar  » finga  confittasi*  C«f  nascondere 
it  ino  dolore,  *»/*•  • animi  dal  arem  regate,  CiC  premere 
carde  é* lar-vn,  Vtrg.  f il  n 3 «tifarle  di  ciatobedun  nono 
èroScofto,  e occoiio  fono  il  velo  della  d ffirnalanroni , 
malti»  fimulniioimm  rmulnut»  > t gìtnr  * & ' qne fi  reitt 
« Mèafdmm  M ainar  mdrnfca  /affo»  aurora  , Cic.  na 
tcuodete  t tool  difeg iti  , i foci  penfiri,  H f«o  anirbo, 
animam-  cogr  ertane»,  caofi.ee  adultere*  ergere  * tingere, 
ét fumiate  * Cic.  niWilib,  ab  dare  9\*c*mhare  fa  in 
tenebri»*  fa  ìmootnhnm  ridere*  fa  inlmetbrem  eaniiutt* 
Cc  Gtf.  natconderè  nr’vicint  bofehi  * fa  tn  proni  tèe» 
• filo»»  abiure  * C«f.  nifi,  eroderli  dietto  a qoalrhcchiao , 
oh egert  fe  tarpar*  eh culm  ,■  Cic  rtafcanletfi  a qualche* 
dono  , e taufptSw  minata»  Jc  cèderà  * Plaut  ft  alà  ai 
fabducut  * Feti.  • 

N a feon  devolutilo  a nascondete,  dea  fera,  eccitai*  rtdaSmi* 
Viff 

PifcoDdiflio,  luogo  fecteto  ano  a nascondete  checchefia, 
latebra * leubahtm. 

Haicond'gTinoto1,  dina,  di  nafcosdiglio , parva  latebra*  uà' 

gafiwn  lati  balani. 

Ha  feund  interno,  il  nsfeoudere,  ocealtetìo.  5 per  n afe  erodi - 
«ito,  t ambra  * tank  alata. 

Hifconditore  , che  oafeoode  , accmltatar. 

Hafconditrice , che  oalconde,  fan  cela»  * occultati». 
Halcotamente,  occulte,  mbditt * ebf candì  te * latto  ter , ferrila* 
rtam  * clencalam  , flèti» e . J in  lorsa  di  prcpohrtonc 
llam. 

Hifeoio  , add  da  nifeoodere,  abéte*»*  et  tolta »,  att  aitane»* 
Ut  con  * latita os  Star  nafcvfo,  /«Tire  * Imitare*  dedite  fette, 
/•beffe  * fe  in  recate*  enne inere,  * . 

ftfefioéautme , V.  nafeofatoestc. 

Mbfco&o  y T nafeofo 

Knfeilo  , traci  Serio  fitto  «el  fai: ferodo , che  ricevo  la 
Éangbevta  delti  ferratori  9 fCI  f®t»  di  pel  ce  » s/ellks, 
f per  nono  di  p^ccol  oafo 

Hafettoi  di»,  di  oafo,  parva»  nafte*,  f per  a osso  di  picctol 
•afi». 

•tifino-,  dfm  dt  nato  , parva»  oafm» 

Hifo,  a* fa»,  c nafnm \ ».  Flaor  bachi  del  «*f<r,  nàte»*  ium 
Cavo  (orto  il  evalo , lacuna , a.  La  palp  dei  due  tati 
- Tom.il. 
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del  oafo  * utm , «ria,  Peli  del  eafo  , o Uri  fa  , ormai. 
Punta  del  nafo  , tnbicula».  Meteo  del  nafo  , di  ferirne 
nariam  Nafo  sqn. lino,  adunco*  »afas*  Hoc.  oafo  ichiac* 
ciato  , nafa»  fina»  t Hor.  Oafo  bitoraoluto,  n»fu$  tuberà . 
fms*  Plm.  nafo  voltato  io  fu , nafós  eri fpai» , Perl  nato 
largo  , patata»  nafa»,  Hor  che  ha  gran  nafo  , aejutm», 
a*  uo »,  Hor.  il  nllo  gli  cola,  perdei  liti  flirto 
Man.  levar  il  oafo  dalla  faceta  , oc  alterni  denèfdtt  * 
Plaut.  J menare  pigi  are  pei  nafo,  da  e a imend  ta 
«luci,  che  non  è fu.am  fatue  , oc  fabliau*  * verbo 
elicvi  dai*,  f rticancr  con  un  palmo  di  nifo  , con  tao* 
co  di  nafo,  rimaner  coi  danno  , e colie  bctfe , lapis 
h»at  * grafo  da  Attftofard,  té  inftQi  rtdiit*  Ter.  #<'/• 
tet  rem  inteodit.*  vtram  eum  rubar t dìm  'fit . Qc  f dar 
a nel.  nafo,  dicefi  dèi  ieotir  «orno  cofa,  eh*  gli  d fpiia- 
cin,  • che  fia  da  d»fpiaccre,  difplietr * f e* non  gli  ti  può 
toccar  il  nt*oa,  rfueli  d’iftv  bisnarro  , che  per  ogni  tmmma 
cofa,  che  gli  fia  fatta,  fe  de  tifi  ota , e ad  fi,  bili»  in 
**re  ftdtt  , pr-tol  da  Teocrito  , fltmonttm  nefum  a fi  «c 
tentatene*  Man  J veoir  In  motta  ai  nafo , 6 d et 
dello  ftiiKitfi , i afei  * fuicenfue  . f tnmm  care  «litui 
il  nafo , m b.  vale  vivere  , campare  . V J fa«e  «1  italo 
ro3o  , m b.  vale  mangiare,  e bere  abbondantemente, 
optpare  commi  fieri 

Naia  ne  , ) «ccef  dt  nafo  * imm  ani» 

Nalaiie»  detto  pr  it  eh  ex  io,  ) etefo». 

Nafpo  , alebrom.  * 

Naila,  crftcila  , o cere  da  ^efcar«,  che  abbia  il  titr'ofo  , 
mafia  f per  certe  ampollette  di  verro  torre  duine,  fuor- 
ché ia  fin  beccuccio  Sottile,  nelle  quali  gli  (parali  tengon 
i liquori  atri  a fvaprs»e,  empatia 
Nello  , lo  fiette  . che  tetto  , albero  , iena». 

N attuerà  , ornaipciito,  o inrrecciattfa  di  natii,  e liticarne  f 
V.  «. 

Natt  no  , dim  di  naflio  4 bitta  txigue 
Nitro  , ferraccia  , tirata,  r etai  Urioifeéè*  fafeiala , motti t- 
tam.  Naftro  di  feti,  vitto  forum  j dt  laua  , Unta  -,  dà 
liso.  Unta  O- nato  di  rotti,  hmntfeat ai,  Cic  ritta» 
tee*  * Oe.<L  ’ 

Aure  10 , e naturato  , ertn  di  fapor  «ere,  ooflartiaue* 
N foto,  Di  fai,  filmo,  che  ha  pian  nafo,  no  fa  a». 

Natale  , fall  ntttv.tà  nafei mento  , dita  natati»  * aria»*  om 
itotene*  Po  a nateli»  9 Natale,  o Pafqua  dt  Natale  èia 
folenmtà  celebrata  dalla  Ciucia  del  nalcimcnto  di  Crtfto, 
die»  natili»  Chrifii. 

Natale , add  rotto  , aerali t * ootalitìm».  Luogo  , o fico 
natale,  o pania  natale,  ariete  JoUm , Olii,  patria*  • 
patria  falum,  Cic  * 

Natale , T L V notare. 

Natatoria,  V.  L bagno,  V. 

Natica,  chiappa,  arte c,  cluni». 

Naritmo,  che  ha  grotte  natiche,  eatiba»  probe  infiructa»* 
c raffi»  au liba». 

Matto  , dov’  altri  è nato  , patri m»  * nateli»  L*  ter  osti 9 , 
natale  folam  * patria  folam.  J pt  naturale,  motivo»* 
iofita»,  ingtonu».  J narlo  di  Canagior,  txatat  Cutkagiae* 
Ctrikegtaànfit, 

Natività,  rat  ivi  rade,  nati  vitate,  Y.  nafeenza  5 ®M‘  *n«be 
par  nafcito,  Y.  , ^ 

Nanvo,  che  fi  ha  dalla  attorta,  infila»  , ingenita». 

Nato,  futi  Y.  figlinolo 

Maio  , add  da  na  torre,  netat,  rotai,  estorta»  Nato  di  poco  * 
retta*  mata».  Ctc<  nati  a na  pano,  um  par  a editi 
fraut»  * gemini.  Nato  a d'SpeirO  del  cielo,  maUvelenta 
grato  narro,  Hit  irati*  Pieni  Phxdr  naio  di  oca  gran 
crii  , nata»  gentre  nobili  * fomma  lato  * at  gtt.tr e , 
Cre.  nato  per  le  belle  Jerter*  , ad  dicendi  fatai tatem 
nata»  , Oc  pr  la  guena,  ad  àtUam  * O^id  ad  a. ma* 
Oc.  nato  per  ettcre  mtfcrabile  , ad  m>ft nem  nata»  * O 
fi trend ,»  un  ferii»  * Ter.  nato  cieco,  ««curo  tuta»  Nato 
molto*  nato  marina». 

Natrice,  fpextr  di  ferpente  , antri». 

D d 
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Matta  , V.  beffa*  boti*  J far  U natta  a*  vermini,  d'itti 
di  quelli , che  fono  abbruciati  per  ria  di  giuttiuta  « 
perché  non  p 9 (Tono  etar  patto  de* Terni»  , tm  iadicum 
fintini  1*  ninmm  tamburi,  f natta  c anche  nn  male  » 
che  vìen  al  trai  In  bocca,  «he  Impedifce  il  mafttcace, 
mi  taf* 

Malora , foce  * che  abbiacela  tane  le  forme  delle  co  fé , 
I*  e (Tenie  v • le  cagioni  , matura  , rtrum  natura , ttrum 
uaiverfita»,  C c,  la  oatnta  divina  , angelica  * umana , 
matura  diri**,  kamana , aagelarmn.  La  natura  ha  ita- 
?r«ITo  negli  attimi  ooftii  la  cogniiione  di  Dio,  matura 
ipja  Dei  matianem  im  amimi»  no  firii  imp'tflit.  f per 
proprietà  , quiddità,  ed  e (Tenia  di  chccchefGa  , efftn 
tiu  , Qutnt  matura  , Cic.  tc  oc  fono  di  quell» , che  di 
lor  natura  fono  collerici,  invidiofi,  • che  hanno. qual* 
che  altro  difetto,  dieumtmr  quidam  matmra  irmeumdi , 
ami  luridi , aut  tal » quid.  Fra  gli  nomini  la  miglior 
Batata  è di  quelli  , che  fono  perfuafi  , non  oflTcr  elfi 
al  mondo , che  per  (occorrere , cd  cintare  gli  altri , 
nulla  auliar  im  kamiaum  geair » matmra  , quam  earnm  , 
qui  fa  mata a arbitrante  ad  kamimta  turammo» , <ar«a- 
dafqut  , Cic.  Il  rottame  è quali  un*  altra  catara  , con 
f ut mdo  qua/i  aiuta  natura  affiatar.  5 per  genio  , co 
fiume,  mot  % toafuetudo  , ingtaiu m,  indoli».  Coti  è 
fatta  la  natura  di  lei , kaìut  tu  imgtmii , baia»  indoli», 
ìllmd  h-b«t  a matura.  Far  qualche  cola  centra  a fui  Da- 
tari, alìqnid  impila  agir t f per  anettà  lì  dice  natura 
a quella  parte  della  fammi m , onde  riceve  il  fame  , 
matmra , Cic. 

Maialale,  naroraUlfimo  , add.  di  natnra  , fecondo  natara  , 
maturali a.  Legge  naiaralc  , lem  maturali » , Cic.  il  ea 
lor  natnaale,  calar  vitali»,  Cic.  la  dona  Datatale,  kifia- 
ria  maturali»  , Plin.  fatti  una  cofa  natura je  , naturam  ali * 
aero*  rei  fibi  fatui.  Qomt  J per  non  artifiaiato , nè 
felfificato  principalmente  delle  cofe  da  mangiare  , fin- 
fltm  , impirmiutai.  J per  femplicc  , fcm'arte  , fiat  fiuto, 
ir  fallatila,  fimpltm  , taadidat  Una  beltà  naturale, 
uataralia  , ir  aoa  fiutata  /urna  Quell’oratore  ha  2’anio- 
nc  bella,  c Datatale  , iu  ha  e aratori  gtfiat  efi  matura* 
Ut,  ir  rtnmfiui.  Si  cfptime»a  eoa ì grani ofame are  in 
Latino,  che  patera  in  lai  aoa  cofa  Datatale  , tenta  trai 
im  ta  [maritai  Lat.ai  fermami  1 , mt  apparirei  io  ta  nati 
rum  yjtmdam  leportm  effe  , Coro  Nep  quctt*è  un  uomo 
naturale,  franco,  femphee,  homo  fimplta  , & mimmi 
atalut , fui  ani  mura  firn»  faci  a gtfiat,  Hor.  J per  baft  ar- 
do , aon  legittimo,  no  Aglio  naturale , filini  natura- 
li»  , Alio 0.  fed.  Soci.  fpurim»  , maika»  Una  figlia  na 
tarale  , fili  a maturali a , noi  ha.  Qoint. 

Naturale»  fuft  getto,  e cattarne,  ingtmium,  indolii,  J per 
aaaettro  , c fcrittor  delle  cofe  naturali , pkyfitua  , rtrum 
naturarla*  , o hifiarim  maturali t fetiptar.  J per  natura, 

indi  nailon  naturale  , genio,  miwi  , inda  Ut , ingt 

mimm . Vo  buon  naturale,  natura  aptima , Cic.  banum 
iagmiaa 1 , Ter.  ‘grigia  imdalet  , Cic.  di  un  naturale 
dolce  , natura  Itnijfimme  , matut  anima  Uni  , Cic.  na 
tarai  malcnconico  , natura  trifiis  , O recondita  , Cic. 
cattivo  naturale,  m*livalens  ingtnium , JPlaut.  io  ooo 
goffo  cangiar  naturale  , non  pojfam  immutar i , Ter  cono 
ficee  il  naia: ale  d’ alcuno  , tagenium*  alieniti  aofictri  , 
Tac.  ritornale  al  fuo  saturnie  , immigrar»  1*  ingtmium. 
Piatti  ad  ingin  tum  ridir»  , Ter.  non  b»fogna  aforcar 
il  fuo  naturale,  mkil  faeieadum  inatta  Mi  marra.  Hot. 
■*a  e fi  btlligarandmm  tum  gamia  fina  , Plani  ora  fc  gat- 
ta va  il  configlio  dell*  amico,  c ora  lafciavafi  andare 
al  fuo  naturale,  modo  ad  amumm  fiuum  reverubateg  , 
moda  ad  ua  -.arem , Peti.  J per  figura,  e oggetto  na- 
t arile  , onde  cava  il  pittore  1*  opera  fu*.  Amarre  al 
naturale , cavar  dal  naturale , o Amili  . ridderà  ima 
giuem  alienimi  attuati  , .&  matura  prantmam  , reddtrt 
altquam , ad  rittum  ejfingtre  , graphue  farmi m aluu. %s 
imprimere  , ai.qutm  , Cic.  le  fUiue  di  Mirane  non  fi 
accoflan  molto  al  naturale  , figa*  Myraata  non  fati» 
ad  atti  tatto t addala  funi  % C16.  aulito  unito  al  ua 
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turale  , Smaga  perfetta  capri  fa,  Smaga  fio ttlliats  , Cic. 

J per  membro  virile,  peni ». 

Ntturaieua , attratto  di  calatale,  matura , Sodale». 

Nat  urti  ili  a , Kcd  1.  4 profetare  di  cofe  Damali  , Iti  fin* 
ria  maturali»  prefejfior  , o perita». 

Mai  oralità  , naia  abrade  , caiuraliiatc , attratto  di  natola# 
le  , natura , indulti , ingtniam. 

Naturalmente,  per  natura,  fecondo  la  natura , matura  % 
Jecuadrnm  naturata  , naturai, ter  , Cic. 

Naturarne  *che  dà  natara  , come  cagione  efficiente  , tjfi- 
eitmt. 

Naturare , ridane  a natura  , prender  natura  , Sm  matmram 
uamfire. 

Naturato  , add.  da  oatuiare  , Sm  maiaram  aerfut , natura 
predimi.  5 per  naturale  , maturali»  , natimi  , matura 
in  fi  tua. 

Navale,  di  nave  t manali»  Armata,  © c lerci  tu  navale  $ 
tlajjis  , C*f  combanimenio  navale  , pugna  navali  1 , 
Cic  pralium  navali,  Qui  ni.  ttrtamtm  manale  , Virg. 

Navale  flLio,  aavichierc , partitar  , nauta. 

Navata,  rutto  quello,  che  pub  portare  in  uno  volta  ano 
nave  , aaufia  manta.  J per  nave  di  ckida , ala  faerm 
codia. 

Nave,  mania  , maaigimm.  Navi,  che  vanno  di  conferva  , 
navi  alleate,  eaufmderaia  manta,  facyt  manti  Nave  da 
carico,  nave  mercantile  , mani»  oneraria  , CxC.  navi  , 
che  vanno  a venti,  e a remi , a&uaria  nauti  , aSuarim 
mangia , Cuf-  nave  da  corfali  , da  coifo,  prmdatoria 
mania , L v.  piratica , Qoint.  nave  da  guerra,  nifi», 
bellica  , Prop.  navi  da  (piare  l’inimico  , navi , che  van- 
no alla  (coperta  , mangia  fpetmlmaoria  , Csf.  nave  da 
pefeate,  mania  pi f cataria,  maaigimm  piftatarimm,  Quinu 
nari  da  uafporto  manta  ammulina  , o frumentaria , 
Cuf.  nave  da  trecento  borri , mania  , qua  trecento a me» 
tretae  rtkit , Piane,  far  navi , fabbricar  navi , edifica* 
ra , confinare  mane» , C»c.  armare , allettile  una  no- 
ve, armare , adarmare  amvem , C»f-  infirmar  e , Vifg. 
f alla  nave  rotta  ogni  vento  1*  è connano,  vale  , che 
a chi  tt  in  eftrema  fortuna  ogni  cofa  nuoce , m i feria 
omnia  adnerfa.  J dove  va  la  nave  , può  andar  anche  il 
brigantino  , cioè  dove  va  il  piè  , può  andar  il  meno, 
f per  quella  parte,  che  è tra  il  maio,  e i plUftti , 
o tra  il  pi  ladro , a pilaftro  , che  volgarmente  fi  4cg 
nave  di  chiefa  , «/«  faerm  mite. 

,,  Naverefco,  attenente  • oaviga&ioue  , navali». 

Navetta,  dim.  di  nave,  navicala. 

Naufragante  , naufraga a , naufragi  am  fa  citar. 

Naufragate  , far  naufragio  , aaafragimm  fatar*  , naufragi* 
perire , Cie.  a or  im  frangere.  Piane.  Cic»  maafragtam 
pali , Scn. 

Naufragio  , rompimento  di  navi,  naufragi am.  Far  naufra- 
gio , V.  naufragare,  far  naufragio  in  porto,  naaam  im 
parta  frangere  , o evertere  » Cvc  impiagare  im  para*  , 
Qoint.  fece  naufragio  in  meaxo  al  mare  , norma  medi* 
dijfaluit  mari , Phudr. 

Naufeogo,  che  ha  fatto  naufragio,  naufragai  » i, 

„ Nanuagofo  , pericoiofo  di  naufragio  , naufraga»,  a%  * 
nm,  Hot.  naufragi i»  infamia.  Mare  oaufxagofo , mare 
namfragmm  , Hot.  «odo  naufraga  , Tibul. 

Navicabilc  , che  fi  può  navigate  , navigabili », 

Mavicamento , e navigamene#  , navigano. 

Navicante,  e navigarne,  navigami. 

Navicare,  e navigare,  andare  con  nave  per  acqua,  in 
figoif.  neot  navigare,  maria  ambaLnre , Vlrg.  aavitmn 
im ri,  Mart.  navigar  felicemente,  empediu  navigava , 
Cic.  f navicate,  alt.  pet  trafportare  io  nave  di  loogo 
in  luogo  , oari  tramfvther*.  5 navigar  fecondo  il  vento, 
vale  ubbidire  u»  accicUoii . e f.t  di  secciài  .in»  , 
/co.,  .c  ttmp. ni.,  i. firmisi  J navicar  pei  peadoto, 

■ imetieid  inrar. mente  alla  fortuna , mitili  fir- 

mi! ari.  } naticare  , figli,  per  of crai  con  pt adesca, 
proda  sa  ir  fi  giuri  , fr.dt.iir  «gara  y.  hanno  di 
" ' 1 eie  1 pcrcU  B»s  linaio  caricale , le  loto  fio, 
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fiàze  re*  aeerefeono,  ma  quei,  che  klBBO,  confamene, 
pia-tt  funi,  fai  prapttrea  fu ad  im  rirum  fv^am  aimi- 
aiffratiane  prudente»  fi  naa  firmai  f patrimoni**  non  aa- 
fiat , ftd  canta  fumai.  J e amicar  * ice  onda  , nar\c»r  fe- 
conda odo  il  eorfo  dell*  acqua,  faconda  afa*  , a tl  fatua* 
da  flamini  vihi.  A vele  piene  , pUnifflm!»  malia  navigare. 
Col  vento  ìa  poppa  » navi  gare  nata  fatando.  Con  vento 
contrario  , advtrfa  venta.  Alla  ’ng.ù  f faconda  flamine  . 
Sicuramenrc  » topi arate , caute  navigare. 

Navicavo  , e navigaro , navigata» , Tic.  navi  traieSa». 
Navicatore»  c navigatore,  nauta  t n avita  , namclcrai , ma- 
vitmlariut , n evie  aiutar. 

Navicaziooe  , e navigazione,  aavigatin. 

Navicella,  navicala  , navigialam , liater . § per  fimil . d*  ogni 
fona  di  vaio  fatto  a foggia  di  nave  * cymbiam , Virg. 
J per  picciola  navata  , «/*  taigaa  fatru  udii. 
navicellaio,  quegli,  che  guida  il  navicello  , nauta  , **• 
vi  cataria» . 

Naticellata  , A*d.  t.  4-  qoanto  contiene  atta  nave,  0R»l* 

. navi  a. 

Kavicellino  , dia.  di  navicello,  navicala,  linier. 
Navicello  , V.  navicella  . 

Navichiate  , quegli , che  tragetta  con  barche  , o navi  Be’ 
fienai  , Maro,  par  ti  taf  % nautica»,  Liv. 

Navigabile,  navigamento,  navigante,  navigate  « navigato, 
Mvigatore , navigazione,  Y.  oavicabile. 

Navigatorio,  atto  a navigare,  appatteoente  a navigazione, 
muviciflaria»  » 

Navigio  y legno  da  navigate  , noria  , navig iam. 

Navile  , Tufi,  ogni  legno  , con  coi  fi  navichi,  navi»,  no» 
vi  gì  am 

Navile  , ad d.  maiittinto  , Y. 

Navilio,  navilio,  molti  iodi  ne  di  legni  da  navigare  , claffìs. 
5 per  nome  naivetfale  d*  ogni  icl°*+  che  fi  navichi , 
naviginm  , mavì»  . m 

Natolo,  e nanlo,  Y.  L danaio,  che  fi  paga  per  pallate 
(opra  la  nave  , naalam. 

NS^ne,  fjpexie  di  rapa  Innga,  e fonile,  e di  color  |ia11o, 
napus  , i.  Col  } aggiunta  a nomo,  vale  balordo,  min- 
chione , V. 

Nanfa,  e naufea , faflidiam , fati  ttai , namfta.  Nanfe*  del 
mangiare,  dèi  fati  ita»  , (r /affida* , CiC . faflidiam  in 
eiki*  , Plin.  prender  ninfea  di  qaalche  cofa  , averla  a 
ninfea  , faflidit»  ,f alitiate  , & f -/lidia  alirwmi  rei  io- 
neri.  far  naufea  , indù;  naufea  , tudimrn  , fanetatcn i , 
faflidiam  afferri  , noveri  , creare  , parere  , Cic. 
Naufcimcnto,  V.  naufea. 

Naufcante  , che  naufea  , /attuate*  , faflidiam  , toni  iam 
affermi,  morena,  creati»  , partine  ,o  nattfan»  , f affi- 
di em  . 

Nanfcarc  , aver  a naufea  , a oa flore  , f affiditi . f per  far 
naufea,  indar  naufea,  Y naufea. 

Naafeato  , add  da  tuufeare , (anelati  , faftìdin  affidai  . 
Uomo  naafeato  di  tutto,  /affidanti»  flamoehi , Ho;. 
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; f utm  rerum  fatìetai  temei , Oc. 

‘jtfaqfcofo,  che  fa  naufea,  n am f effe» , Flia.  aaafeam  , /*• 
tìttatem  , fofliiitC*  affitta»  . 

Nauta  , Y.  I nocchiero  , V. 

' Nimica , V.  L.  fall,  Utenza  di  navigate  , nr»  nautica  , 
‘ nari  caloria. 

Nani ico  , Y.  L.  di  nave,  nautica» t Cic.  , 

Nazionale  , di  nazione,  della  Iella  nazione,  ad  natianem 
ptrtiacma  , timfdtm  nati»nit.  Concilio  nazionale,  eoa 
eilimm  notiamole  , T.  ceri. 

Nazione,  generazione  di  uomini  nati  io  una  aedeflma 
provincia,  o città,  natia , gena  . J dì  nazione  Mice 
done , ««ita  Manda  , Plio  f per  nafciaenio  , origine, 
Nirpt,  f chiaro , arme,  notitela»  , nrigo  , geaue,  prm 


Nè , particella  , che  sega  , no*,  *«$  *#f«<  . J talora  è 
particella  difginotiva  , ani , /va  , rri . J nè  anche  , ne 
f aidem'. 

Ne*,  avveib.  fi  afa  dinan^g  alla  parola  vero  , ne*  vero, 
che  domanda , e qnafi  ticerca  tefttmonianza  dal  doman- 
dato in  coafermazion  del  fno  detto,  ec.  nonne  t 
Ne  , prepof  in  vece  di  in  , Y.  i granulici. 

Nebbia  , vapore  , che  ingombra  1*  aria  a gnifa  di  forno  , 
aitala , caliga.  Cacciar  la  nebbia,  dilaere , dimavere , 
di /tacere  % Ai  (pellet  t rubata  m,  Plin.  Soet.  I fiumi  fon 
cope/ti  di  nebbia,  caligaci  amati,  Col-. la  nebbia  è 
pia  folta,  e pth  ofeura  allo  pianura,  che  alla  mon- 
tagna , nebala  campa,  fu am  mantibai  dtaffar , Liv.  in* 
cantar  la  nebbia  , vate  mangiar  la  mattina  di  buon  oia. 
Untate  dilatata  J imbottar  la  nebbia  , gittar  via  il  tem- 
po , mettendoli  a far  colà,  che  non  ferva  a nulla,  o 
che  non  pofa  mai  rlnfcire,  fraflra  aiti  , a8am  agert  , 
im  caffum  Ubar  or  e , aliata  , ir  aptram  perdere. 
Nebbione,  fi  dice  propriamente  di  nebbia  alta,  e Tollerata 
da  tetra  , dtnfa  , atra  ntbulo  , ingin»  acbala  . 
Nebbiofo,  pieno  di  nebbia,  nebala  fai , ealigiaofa»  Aria 
nebbiofa  , Otr  ntbalofm»  , re /crai  nebnlafam  , Plio. 
Nebala  , Y.  I*.  nebbia,  Bibula , ealiga . J per  nuvola  , 
ofcOntà  » ambii , timbra. 

; NebuLetta  , dim.  di  nebnla  , parva  tuba' a , ambitala. 
Nebolofo  , nebbiofo,  ntbmla/a»,  ealigiaofa».  f Arile  ne* 
balofe , fi  dicooo  dHl>  agronomi  a difiioztonc  delle 
incide  , ntbalafa  . 

Nrcefiaitamente  , necefiatiffimacncme  , di  neceffiik  , fi* 

tifarla. 

Neceflario,  fufl.  ceffo , latrina , fatica , f per  lo  ftantioo, 
dove  è il  neceffaiio,  fatico  , latrina . 

Neceflario,  add.  neeeflarifimo  , eh’ è di  necefCtà , no* 
affarla»  . Egli  è neceflario  , ntcìffariam  tft  , nttiffam 
efl  , muffe  tfl  , apèrta , opnr  tfl  , Cic  Io  cofe  neeef- 
farie  al  vìvete  , vita t n tuffar i* , gam  ad  afai  vita  fan a 
•tuffarla , Cic 

Ncccfle,  V L di  oecefiitàt  è acccfle,  ntceffe , neeeffam  , 
a*  c tifar  iam  efl 

Neceflità  , neceflìr?de,  uree  (fi  rate  , eftrcmo  bifogno,  che 
violenta,  acttffirada  , muffai,  dora  fati  atceffltai  ¥ 
Hot.  faialh  muffita! , Cic  per  ntcrfli.à,  n euforia* 
S mi,  nccefliià  , fon»  uuffo  muffarla  J far  della  ne- 
cefbtà  vino,  far  per  neceffità  ciò,  che  per  altro  non  fi 
farebbe,  difperatiaatm  in  viriate m ventre.  India,  tra- 
pari  , fonava  % ferma  inferriti , Cic.  f la  necelfiià  non 
ha  legge  , dicefi  del  farli  lecito  per  necelfiià  ciò,  ch« 
per  legge  è illecito,  muffi  ina  ferii»  tane , PaHad.  J la 
nec  (Età  fa  la  vecchia  trottare,  vale  la  necelfiià,  co* 
ftringe  alimi  all* operate,  duri»  urge»  in  nbn»  igifta a, 
mi  ferii  vinti  fallcrtìa  nbn » , Ovid- 
Neceffitare,  «fnraare,  tngirt  , snmpelhr*  , impelliti , vim 
io  firn  , nutffitattm  impanar  e , afferri , a dbeber»  > Sili- 
Pilo. 

Nc  ceffi  tato,  add.  da  acce  (fi  tate  , vi  eao&at , campai fa»  » 
ad-Sat. 

Nrcclfitofo  , che  2 in  neceffità  , iaop»  , eginu»  , »g»n»  , 
iadigm»  • 

NeciAà , neciftade  , ncciftatt , neceffità , g» 

Neente  , V.  niente. 

M«0i.iimt,o,  * „ienre-fll#,  T. 

Nccntcmeno , y 

„ Nefa,  noia  , afa  , male  flia  , tadium.  # 

Nefandezza  , ^ fcelleriggine  , feti»»*  flagietam  , «»fó- 

Nefand  gia,  ) trondam  faeton» 

Nefacduà,  nelandtrade  , nefaodiute  , nefardezza,  V. 
Neiaodo,  nefind.ffimo,  empio,  mefandò» , ntfonue*  fc+> 
liflai  , infondo » , tafleroadm» , itt  fi  anime  . 

K<f*tio,  fcellerato  , fuleflm  , mf anae , arpiram,  impma- 
Ncffitc,  Yoc.  del  Dif.  fotta  di  gemma. 

• NeClb* 

• da 
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Neftitriea,  ««I.Bto  di  d»!«e,  Che  viea*  altea!  ce*  lombi,  | 
prodotto  di  cileni,  o da  teaclla,  e pigliifl  a «che  per 
dii  penice  lai  dc*w«  , mtpkntttmi . V.  G. 

Mefitii de , «aUc'.la  , che  deporta  da’  rial , mipkrith , 

V G 

Megameato,  il  negare  , nfitiylm,  rrjn  a 

Negate  . <■(•'<  , duugmrm  , ifuguti  , ii/Ludfì  , in/ citi 
tri  , Ci*  Piatte.  • 

M< geriva,  negaaiooe  * sigiti*. 

Negarmele  are  . »*■  aegauaae. 

Negativo , che  ha  folti  di  aegaie,  ugni,  aefailraa,  Cai. 
Iéiaf  imfiii*lu. 

Negato  , add.  da  negate  , daatgalu  , ikmignml. 

Negat  one  , il  nega. e , aegarta , infaiiuuo,  sigilli*. 

„ Vrgghiente  , ▼ negghittofo.  1 

„ Megjhienta  , p gtiaia  . /«tordi*  » figmillll  , piglili*  , 
liuti  « , rata/u  , MI  gii  Uni  , migfigtsii*  , iidUtgnii*. 
f aver  in  neg^hicnu,  matte  re  a negjhttata  , geiiatU 
detto  le  {palle,  ntgiigir, , mikUi  flint,  sigillili  filini, 
gì- flirtarli  , tr  ngtigisur  rtt  sgirl. 

Megghiitorainenae,  con  negghiena *,migt  igniti,  qfiìmur, 
Crc  Plani. 

„ Negghitltoià  , che  fogge  la  fatica , fusti,  pigli , 
Neghinolo , J i*ut  » limimi,  it/diefn  , negli 
gena,  imdjlìgu*  . 

Neglenartiente,  negligtnretnente,  migltgimiir , isiihgtmiii, 
o flit  asttr  , pigri , di0di*f*  , figlila. 

N eglino  , dilptetnaio  , miglili* a , t ondala*  , fptilmi 
diffusimi  dittimi. 

Negiigeniare , trafentnte  , Migiigtri . 

Negligente  , trafeutato  , migligm,  lidi  tigni,  miri* fu, 
finn,  inni , PHtr  , difiditfm. 

Negligentemente,  con  negligenin,  •tgligintr,  isdiligtmur, 
n/r {laniera  /','*»  f'gminri 

Negligenza  , c negligermi,  ttaftouggine  , migftgimiu, 
indUigmitm , iaenràn  a miriti  , atgledau,  flnrdn  , 
pigliti*  a ftgmilill. 

Negl  geli , V.  L.  dWpfegiaa*  , ligi  igni,  inumiti , non 
urlìi  , ifptriiri  , /fintili , difpiillmi  , o cssumiui 
hhit.  Negligete  lo  ftndro,  imdihgiitti  sgirmri  hhrs- 
Uhi  /fidili,  Tee.  gir  Audi  fon  negletti,  numi  ftmdii, 
Cic. 

Nf  goffa , e nagofio,  re  re  da  pefcaie,  r mi  cui  am. 
Negoziante  , che  negozia  , ntgotimtor. 

Negoziare,  fait  negc*i  mercantili,  megetimri,  mtrfaiarom 
/aceri  f il  tratta. c , che  fanno  i principi  le  cole  di 
flato  , ri»  in  eamfibo  hmbtn  , caaf altri  , dtlibtean  , 
agire.  L*  affare  .fi  negozia  da  quagli  fletti  , da*  q**U  li 
negoziava  per  lo  innanzi  , r«*  agirà/  par  eojdtm , per 
ftoi  */<««  ogt botar  % Cia.  J oe|Oihaie  io  fcolo  ofeeno, 
r<«  habtre , con  gridi. 

negoziato,  fall'  lo  fletto,  che  negozio  , Y*. 

N gottato,  add.  da  negoziate. 

Negoziatore,  che  arguzia,  mrgotiaior. 

Negozio,  facenda,  tulfico,  n*gotiuai,  negaùatlo.  Negozio 
Anito,  or;or<MB  eonfcHum.  Negozio  difficile,  Bcgariv» 
mrdaam  Piaccio  nrgezio,  megouelum.  Liicut  il  negozo, 
maftrrt  fidi  nigotietiant,  I eu.  lai  negozio  , organa/;, 
mtgotiajm,  «gara,  Pctr. 

Negoziofo  , che  fa  volentieri  negozi, nipoti  afa*. 

Nrgoz  uccto,  picciolo  negozio  , organizza  , muta,. 
Nrgieggiare,  nereggiate,  o ignfttn . 

Nrgrcuo,  neretto,  fobniger  , Juftut. 

Negrezza,  nerezza  , Cali,  migrar  , migri  tic* , migritmdo  , 

Migrili*.  . K . 

>»  Wfgrgofltc,  negligente,  V.  ' 

» Ncgngctza  , 0 negri  geozia  , oegHgeczia,  Y. 

N*‘gro  , negrifijmo  , ocio,  nigu  , a;«r  , pali  ut , fmfemt  . 
Color  ncgio , orar  , migir  «alar  Divenir  negro , migra-, 
furi.  Col.  tingere  in  oegro,  oi|ro  ea/oro  infetti  , fiio. 
vedilo  di  cogl  a,  ritmimi , paJaraa  , Ci«.  $«et.  no  poco 
negro  , aigricmas.  L*  ba  fatta  più  aegra  d1  un  Knopc% 
• d*  zn  carbone  , rtgU-it  imm  arsirai* , Ita  a;  ornar 


V ** 

■m/ra  /i  » fonai  Mtltpi , pia at  «team  nditéll , fzMi 
tarla  */?,  Ter.  pan  mf>o,  paaìa  arar,  Ter.  f por  nmafi 
infamfm»  , imfilim  , aia/. 

Negromante  , che  fa  1’arfe  della  negromanzia , na/ir, 
Negromantefla,  fero,  di  ntgramanta,  fm ga. 

Negromantico,  di  negromanzia , «agirai- 
Negromanzia  , o nigiomanzia , indovìnaatcoto  pe(  via  di 
motti,  mattmauiatim  , Lift. 

Nel , nello  , nella  , selli  , nello  • ne* , in  , Y.  *i  gram- 
ola tiei. 

Nei  veto , pollo  awerb.  vale  varamente  , ritira  , tttt  , 
Qaìdtm  , fané  , proftMo. 

Nembo,  fabita  , e repentina  pioggia,  che  non  piglia  gran 
paefe  , nimbas  f per  fimil.  nimbas  , ptmctUm. 

Hi.  mica  , ni  por  on  poco  , mtfanymam  , me  hilmu  , a» 

minimum  gn ideai. 

Nemicamente  , nem‘*«hrvo!menre  , V. 

Nemicate,  nimicare,  Y. 

N eroi  che*  aie  , crudele  , da  nemico  , crttittìa , firmi  , iolk 

«ietta. 

Nemichevolmewe  , con  modo  da  nemici  , fio  fili  tir  , 
inimici  , inftnft  , ha  fi  ili , inftnfo  amara. 

Nemico,  Izfi.  Aa/faa  , iaa'orteoa  Nemico  gtnraro  di  qncftz 
regno,  iaimieijfmmi  buie  imperia,  Cic.  dichiarar  fi  nemicar 
di  qeaUheduoe  , iattnitre  fi  adverfartam  ia  ali  fatta  , 
Cic.  indietrt  iaimic itimi  alieni  , Cic.  il  nemico  , a*  c 
impadronito  delle  mura,  kafti*  habtt  armai,  Vtrg  ivet 
falle  braccio  de*  nemici  damcfiici  , Imborart  haftibai 
damtflieii , C>c  da  nemico,  hcfiili,  infra  fa  anima,  boftiff 
ut.  fi  nemico  afldlut.  e per  aatanimuia,  vale  il  diavolo, 
dumeti. 

Nemico,  nemiciffimo,  add.  avverfa,  contrario,  inìmicat  * 
ad*t'fus  , infra  fui , adì  ir  fari  ai , contrariai  , ;*rfuaa  , 
Nemica  delle  fieli  e lettere.,  a «■/*  alitami  , aver  fui , 
Cic.  nemico  delle  liti  , f agitami  Ut  inm  , Hot.  nemico 
del  vizio  , imi gnai  tinti  , Hot.  fortuna  nemica , ainttfa 

fortuna.  *H' 

Neroifià,  nemiftade , nemiflate  , Y.  nlmith.  < 

N cnnfat  , erba  , neaapkor  , aympkaa. 

Nerofumo  , di  nenafar , <*  amaphart , «a  nympkmé. 

Nco  , una  certa  piedda  macchia  neticeia,  che  nafte  ni* 
fatalmente  fopia  la  pelle  dell’ uomo,  aura*- 
Neofiio,  criflrcno  novellamente  battezzato,  ntophjtas%1 . 9* 
Nepitella,  etiti,  caUntmha , aepeta. 

Nepitcllo»  orlo  propriamente  della  palpebra  dell'occhio  • 
palpebra , ora  palpi  br  a » 

Nè  piu,  uè  meno,  vale  per  Tappante  » adnuajfxm^  taa&tg 
. arivati. 

Ncpoce  , /rapa/,  //*«/  frani* , /lina  forarti,  a fratti,  m 
loran  £l»aà^.  . * j 

N*  qaiffimo  , taiqnHCmO,  atgai fiorai,  i a igni  fi  mas , imprati 
Ncqui  a , ncqui  rade,  neqzrtatc  , > ■eqzrzia,  ntgaitim  , i»i- 
„ Nequiunza,  ) i»praèfre*. 

Neqzaaofo  , eh©  ha  nequizia , ntgeam  , improba * , «afa*  , 
ì ai  guai  , nano  fui  , J etle fluì  , jtagitiojat. 

Nequizia  , ma I? agiti  , '/atfuitia  , pratitat , imprabitma-w 
malitia. 

Nexbftie,  percuotere  eoo  nerbo  | e naia  borie  corta  madaaag 
& e sficcata  cadere. 

Neibo  , nervo  , /reniti . f figur.  rolar  , ntrrui . La  ca- 
valleria , c *1  denaro  fono  il  nerbo  della  gzerio , morva 
•belli  fame  petunia , 6r  ifmitmtai.  f effe*  di  buon  nerbo, 
avea  buon  «orbo,  e Amili,  vagirono  «lev  torre,  r ga* 
gj  tardo,  robafiam , naleatiartm%  mthlctieam effe , aìrìbme 
pallore , Plani.  Cic.  f per  corda  dt  Arim*nio , chorda » 
9 nerbo  è propriamente  qncllo,  che  larve  coma  di 
frmfla  ad  ulo  di  ncibaac,  aamia  borio,  torca  andata  , 
& tafiecatom 

INciboltno  , dim.  di  ncjbo  , turrulai , Cic. 

Nc.boruto,  di  grotti  ncibi  , atrrojui , laartofas  , mirri* 

I ai  andini,  o valida/  t Celf. 

Netbolo  di  gotti  nerbi,  robufiut , reità*,  aiklttica t,  Plaot. 
I mirro  fai , merrcs  abuttdan* , CelC 
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Seiiut»  , T.  n*il»oiu:o.  J per  met» f.  fotte  , rebbio , V. 
Nereggiameli!©,  Croia.  V.  vaiezia  , r eicui , migriti*, 
migrar, 

Nereggia o;« , ebe  oeregg*  » mìgrieama. 

Nereggiare,  tenderà  ai  nero*  migrafeara,  ad  migra»  »ir- 

gara. 

Neretto,  «fu»,  di  aera»  detto  per  mw,  migellua. 
Neetza  . attratto  dt  nero  , mignaim , Plin  atri:*!  , flint. 

ai'fr  Gdl.  migrar  , migriti*»  » Colf. 

Nericante,  ) che  tende  ai  aerali  m'grtcmaa  , fub- 

kb  riccio  | ) «'gir. 

Mero,  nenflìmo,  niger,  ater  , jafeut,  ▼ negro  J dì  ne* 
ri  fi  d cono  quelli  » ne*  quali  non  li  mangia  cari  e , 
m [nimica  ftriea « flaae  angelo  nero , vale  demonio, 
V.  9 nero  di  fumo  , tutto  d'  avorio  abbruciato  » e fi* 
Olili,  iprite  di  tinca  9 vedile  a nero,  o di  nero,  vale 
trcftirc  a brano  , lugubri  rafia  incedi'*. 

Neoevo,  V L.  di  nervo  , mcrrtma  , T.  de*  notomifii. 
Nirncciuo’o  , ) dim.  di  nervo. 

Ne*  retto,  ) marnimi. 

Neryo,  patte  del  corpo  dell*  animate,  nervo*  J figor  per 
tutto  il  corpo,  carpai  , f far  cbecchrflìa  di  neivo,  o 
eoa  nervo,  o con  tutti  i nervi,  fi  dice  del  porvi  ogni 
fìttd  o , ogni  forca  , mr»«i  ma  ma*  evi andari,  incendere. 
9 ette*  di  buon  novo,  V.  nc.bo,  f per  cnctaf.  forca, 
importane*  , rubar  , oc  w. 

Nervofità,  nervo&tadc  , oervofitate , attratto  di  oervofa , 
mtmfiima,  Firn. 

Nei  volo  , oetvoliffitno  , ▼ «ubofo. 

Neivuio  , Red.  t.  4.  neiboruro  , Y. 

Nclcieore  , che  non  fa  , nafeuna  , ignorarla. 

-M  fetentemente , per  ignoro»  , iaftitmttr  , iacaifulto  , 

f .r  ignoranti!  m. 

Netciennemer.te  , nefc'entemente,  Y. 

Ncfcier-c»,  L ri  non  fi.  pere,  ma  fcnca  colpa,  mtfcitm- 
«10,  Claad.  Mamert.  im/citi*.  m 

Meleto,  V.  L <h*  con  la,  m .■ filma  , i/ttraai,  ìgmarui , 
infciui . 9 far*  <1  nelcio , modo  ballo , fingere  igno» 
ranca  , ignurrnm  fi  fimm'art  • 

Mefpo'.ai  frutto  noto,  mtfpilum , f figo/,  per  picchiata, 
rerir  ifif**,  rarbtraaia,  rerbtra.  9 non  mondar  oefpole, 
cefi  dcli’eflcre  del  roedtftmo  grado,  o face  il  mrdelimo 
fiato  detto  d*  nn  altro  mudai n aenmin»  agata,  tiafdtm  fu 
rimai  9 nefpola  , fi  d ce  anche  a certi  fonagli  fatti  a 
quella  fimihrudina  , trapuaemlam. 

Wflpo'.ma,  di»'  di  nclpola  , e*  gmmm  mtfpilum . 

MelpoJo,  albero,  cb*  produce  la  «rfpote  , me  [pi  tua. 
Nettano»  c afflano,  •«*»,  mmllut.  Si  tf«ova<oel  maggior 
numero  nefTant,  oelfant,  ma  raramente.' Nettano  af- 
fatto, mtmm  fmiffamm,  mimu  marna  Nettuno  finora,  nc- 
00  adhmc,  mulina  dum.  j «loca  vale  aleno#,  ali  gai  r , 
*foi/fu«m. 

Mefiaioola , laego , dove  fi  pongono  i frutti  folvatichi 
pei  anncfiarli , fermi  norium  , Col. 

Nettare  , annefiare  , Y. 

Netto  pianta,  e ramo  innettato,  infi  t am , fitto.  Col. 

1*  acqua  è nociva  a oa  novello  oeflo  , «fa*  recenti  in- 
fUm  termico.  9 P*1  1*  innettamento  fletto,  iafit  l»  t in- 
fitta , e«. 

Nettamente,  nettiflimvrnente  , politamente,  nitida  , ma*- 
de , min dittr.  9 p«  coliumatamente,  puramente,  cmfie  # 
fine  trai  put. 

N tomento  , il  nettare  , purgati»  , purificati» 

Nctia«e , loft,  bevanda  degli  Iddìi  fecondo  gli  antichi , 
negar.  Di  nettare,  »<8in«r,  o , mm  , Ovid. 

Nettare,  ripulire,  purgare,  mandata  , atnmudarg , expmr- 
gare  . urgerà  , ytrrara  , artrra-i.  Nettar  il  vafeilamb  , 
*•/*  iW<,  m#viofc»  film.  C«t.  voglio,  che  fi  netti 
da  per  tutto,  mmmdiaiaa  fini  rote,  Tet  nettai  il  mate 
da  cmfaii,  amare  a padomtéua,  » pirata  li  barare.  9 per 
fiartlTfi  con  preti»»  , f»tum  verterà  , in  fagmm  ja 

fuiittrt. 

Nemico , dì  neutre,  «ilirrw,  Ovi4- 


. Si  v< 

Nc.tadvo  , che  hi  virtù  dt  nettare,  manda  ma  % purgarne» 

chiana  , everrei!. 

Heiotc.  idi.  da  nettvro,  pm-gatua  , maadatmt. 

Nettatoio,  ftamra'a  per  nettare. 

Nettatura,  pti  gatnr*,  V 

Neirere  , Y L lonocttere , mieterà. 

Nrtieaca,  patitecca , mandino,  mudatili,  mie»-,  9 per 
metaf.  purità  , lealtà,  taadmr  % imttgritaa , fi  maritar 
Nello  , ncttifCmo,  pulito  , mandai , nteidua  , pur  ne,  por* 
gatta,  aio  aduni  9 Pcr  buono,  leale,  fenra  m g*goa% 
fintemi,  inngtr  , ch'ivi,  koneftma,  candidili  , puma 
fialtrii,  vita  intatte,  H or  io  lima  lu’p*  cmmfi  >«i  9 PrC 
ifprdt'O,  pronto,  axptdìima,  caler,  prmmptua.  9 p'i  ter.* 
ca  derno,  c detrimento,  imamximi,  J non  andar  netto# 
non  nfc>r  netto  , mettervi  qualche  cola  del  f«o  , 
immmnem  rive  ubèra’  f gtuocar  netto , and>i  cauto  , 
con  riguardo,  c eoo  lealtà,  cauta  fa  gtnr»,  ma  mam 
imtamda-a  , J faila  orna,  o far  oetto,  vale  ingaonara 
con  defttfcct , e ferri  pericolo  , af.au  , erro,  bt  fili- 
tiitr  rem  tonfi ure  9 il  netto,  dicono  i mercanti  dt 
mercanzia,  0 altro,  e vale,  detraiti  i «ali  , le  fpefe#. 
o altro  da  de-ratfi  , deduciti  ampinfii , o damm  i.  $ di 
netto,  come  tagliale  di  netto,  portar  via  di  netto,  o 
fiditi,  vJ«  affatto,  interamente,  io  nn  tratto  ili-co» 
a tifiigi»,  futditma,  p/orjki , omnia».  9 netto  io  fot^ 
ca  d'  avveib.  per  nettamente,  puri,  nitide  % deferti  , 
cafti gota  . 

Nevaio,  V.  ocvizio. 

N vare  , V.  nevicare. 

Nevato  , add  nrftefeato  cotta  reve  , mirarmi. 

„ N:v.so,  fi  dice  quando  egli  è nevicato  affai,  rgg) 
p.ìt  coaisncmeme  nevaio,  e nevati»  , mirti  copia. 

Nevizxo,  il  ocvic  re,  Apul. 

Neve,  mi»,  Ot-  apmaruat  cettafimm  fpuma,  filo,  acqua 
di  neve,  atfma  tuwalia  , Mare,  bianco  come  neve,  ni» 
rena,  atteri  a mirai , Hor.  acqua  agghiacciata  ala  neve# 
in  » irt  *fua  rifrigerati , Plin.  mirea  atq»a , Suer» 
aver  pfeiato  in  p à d*  nna  neve,  vale  e fiere  molto  fpc« 
cimentato  delle  cofc  del  mondio,  multane  a fu*  mari • 
gaffa  , d‘ Ati&ofaoe,  ad  tkafim  affai  amngajje  , tf 
Srrahonc. 

Nevicate,  mìa  gii , m tagliai,  minai*. 

Nevicofo#  pieno  di  neve,  min  fui  , airalSa.  Giorno  ne» 
v cofo,  dita  Air  ali  a , Liv.  inverno  ne  vicofo  , ninfa 
hitme.  Liv. 

NevilcHio  , c oevifchia  , if  nevicato  la  poca  quantità# 
mitigar  Loia. 

Ncono,  e mano,  BiffilRO,  acme,  nulima, 

Nev#fità,  nevofitade  , cevofiute , attratto  di  nevofo , ai» 
ritim  topi*. 

Nevofo,  pieno  dì  neve,  nirofm  , niralia.  Acque  sevofe# 
aij.a  or  ralla,  Majt. 

Ne  uti,  nè  putì,  ofato  qoafi  a Buniert  d*kggiunco,  noti 
capace  od  di  bene,  nè  di  m.Ir t kart»  «.'*</«,  nppa9 
Hoc-  fatua*. 

Neutrale  , che  non  fi  dichiara  per  alcuna  parte  , madia * # 
C c.  mtdiua  anima.  Velici,  aa. I, ai  partii  fimdiafut,  Sact* 

9 per  neutro,  tcrm.  gtam.  tener. 

N utialità  , oeutralitadc  , r.rut  al  taic  , alh  di  neo r ralo  # 
nullimt  partii  fmdimrn;  animimi  i parti  mm  /ludi»  «/<«*■#» 
OlTcttarc  la  oeotralità,  imtcgsmm  ab  amai  parta  fa  far* 
rara  , aulii  parti  flmdate  , Oc.  ' 

Nructalmenre,  a maniera  di  neutro,  mmtraliur.  Caria. 

Kenrro  r ai  I*  uno,  uè  l'tlno,  mam  far.  J è anche  iccbìó 
ue  gtaataticale , mentir. 

„ Kua,  nipete  , a«£i«<*  • 

V * 

N Ibiaccfo , pegg.  di  nibbio,  /nwremV,  inférmi*  mumm 

Nibbio,  uccello  di  rapina  notov  milrai  , mArtue  f nota 
poter  dire  come  il  nibbio,  mio  mio,  vate  non  avere# 
non  pottedete#  nikil  hobtr*  , attui  po/fidert.  J ruoto 
D i 1 nibbio 
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nibbio  i o e (Ter  nibbio*  dicefi  d*  a omo  femplicz , fi»* 
»u««i , infmlfam  , ftolidam  , intptum  effe. 

Nicchia*  voto,  o incavatura,  che  fatti  nelle  muraglie  , 
o altro  ad  efstto  di  mettervi  ftatae  , o fienili  , 
ntntam,  S:n.  mi  Col.  lo  fa  rote  del  numero  del  pù, 
lo cuIjs  , Var.  aditalo  , Plin.  J eflcr,  o non  ett'ec  me* 
chia  adattar»  pet  la  petfona  d’  alcuno,  d cefi  di  dtgni 
lì,  c carica,  che  convenga,  o non  contenga,  àtteri , 
o didtttre , cooren.re%  longrutre,  o non  convenire  , noA 
congenere  . # . 

Nicch  amento  , il  nicchiare,  gemito*  , tìrgivttfo  tio. 
Nicchiate,  propriamente  quel  cominciarli  a rammaricate 
pianamente,  che  fanno  le  donne  gravide,  quando  co 
mmcia  ad  accollarli  I*  ora  del  partorire  , gemere  , i«ge 
Muri.  J figut.  per  moftra  fi  di  non  elfeie  fodd'sfacto 
interamente  , o dello  *roprcndcte  mal  volentieri  a far 
qualche  cofa,  dmlerr%  fucri,  eongueri,  tergiverforu  9 
lem jlicemente  dolerli  , rammaricarli,  V 
N cchietta,  dita.  di  nicchia  taigonm  lotulomcotom. 
Nicchio,,  conchiglia,  gufeio  di  pefee,  eontbe.  J per  me 
taf.  la  natura  della  fcrnnvna , ralm. 

Nicchiolioo,  ditn.  di  nicchio,  porro  c onebo- 

9,  Nicefllii  , nicelfitade,  m cefi]  tate,  V.  necelfità.* 

i,  Nichtliù  , nichilitade,  cichiluatc,  attratto  di  niellilo  , 

Rikit. 

Nichilo , V.  L niente,  a ìhilam. 

Niciflìtà  , aicifiìtadc  , nio  flit  aie  , ) ncceflfità. 

Nicilli  , nicifiade,  meniate,  ) •' 

Nidita  , nidiata,  V. 

Nidiace,  fi  dice  d’uccello  tolto  dal  oido,  e allegato,  evia 
t nido  detraila.  J per  mctaf.  fatuo,  feuaplice,  /Ioli dui, 
infalfa,,  influì , fmtmue. 

Nidiata  , tanti  uccelli  , che  facciano  nido  » quanti  naf.-o- 
no  d’ una  covata,  nidi , ora»,  paliatiot  pnlloram  /*• 
tura,  Col. 

N dificare  , far  oidio,  /fruire  t eonflrutre  , tenere^  fiori- 
re # focere  niiam  , Qui  ni.  Tac»  Cic.  Plin.  nidificare  • 
Col.  9 per  aouidiare  , ttar  nel  oidio  , in  nido  ioeen. 
f per  firmi,  potarli , Ilare,  neutre  , commorori. 

N»dio,  picciolo  covacciolo  fatto  degli  uccelli  per  covarvi 
dentro  le  loro  uova,  nidu  s,  cubile , Cic.  piccol  oidio, 
a'dulat,  Cic.  9 far  oidio,  nidificare  9 Per  mctaf.  luogo, 
fianza,  dove  pofatfi,  domitiliumt  cab^ulum,  àmmutì  mdte^ 
9 per  fimilit.  fi  dice  il  letto,  m b.  9 oidio  fatto , 
gazza  morta  , vale  che  in  quefio  mondo  totto  che  uno 
ci  a'  è bene  accomodalo  , li  muore  , Crettnje  fotrum , 
dal  Greco,  f efler  cattivo  di  oidio,  o e (Ter  di  nidto,  fi 
dice  dell'  cttcr  allato,  e malvagio  infin  dalla  fanciul- 
lezza , ro/runì  Cr  improba « effe  o teneri!  unguienUs. 
Nidiuazo,  dim.  di  oidio,  porrai  ni  dm , nidala*. 

Nido,  V.  nidio 

N.cgo  , fuft.  V.  negazione- 

Niellare,  lavorar  di  niello. 

N.cllare  , lavoro  tratteggiato  futi' oro,  c full' argento,  di 
«Ut  V-  il  Voc  d ri  dilegno. 

Niente,  che  gli  anuchi  dittero  anche  uccote,  nihil.  9 ufa- 
ta  quella  voce  per  via  di  domandare  , o anche  di  da 
bitare  , lignifica  qualche  cola,  oliquidt  quidquon,  Erri 
più  niente,  namqaid  e/i  ompL ut , numquìdguom  ampliai. 
Ter  f anche  colle  particelle  mai , fen^o  , e limili  ha 
forza  talora  , come  affermativa  : lenza  niente  dirne  , 
cioè  lenza  dirne  alcuna  cofa. 

•Micntcdmunco  , ) 

N cn  redime  no  , ) tarztm  , nikilenìnui  , nibiiofeciai  , 
N cnterocno,  ) oliati. n. 

„ N.evo,  nipote  , V. 

Nitfa,  n tfo  , aiuolo,  e nifo,  e glifo,  roflrum. 

Nigella,  l'emc  d'  erba,  giià,  Ccil.  mtlonthion%  melenfptr- 
non  , Plin 

Nighutofamcntc , nighittofo , Y.  ncghitioùmeaie  , ue* 

ghittofo. 

Nigligcnte , negligente,  V. 

Ngligcoza,  c oigligenzia,  negligenza,  V, 
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» Nlgt'gente  , negligente  , V.  ^ 

„ Nigrigenza,  e nigrigenzia,  negligenza,  ▼. 

Nig  o , V nero. 

N i gì  onta  ntc  , ntgromaatico , cigromansia,  Y.  negroman- 
te , ec. 

Nimbo  , Y.  nembo. 

Nimicate,  odiate,  nanar  da  nimico,  ed  ffe , odio  perftpti9 
odio  hab.rcy  eoncìiere  edium  io  oliqu:m,  ivpp'tare  odium 
minai  , Cic.  inimitiiioi  taire  eri  io  oiqa.m  , ini  mici 
Ogtrt  eam  allgio.  9 in  fignif  r.eut  pvtt*  imuiicarfi  , 
capere  ini m> litio t olitami  ia  ft , Plaox.  JuBirc  odiato  , 
funai  totem  elicami- 

Nimicato,  add  da  nimicare,  odio  kebitut 
Nimichcvole  , marco,  inimica  , cintrmiiai , odvtrforiait 

>¥<*/"» 

Nimuhcvolmcntc,  da  nimico,  b^ftili%  ir.fcnfegat  animo  , 
ho/li  iter , immuti  inatte  iter. 

NimiciziJ,  V mimicuia. 

Nimico  , lurt.  V nemico. 

N mico  . u mici  Ululo  , V.  nemico. 

Ninnila  , nimitt.ùc  , mia  fiate  , ) ....  ... 

„ j V.  iniBulm. 

,,  N mo  . muro.  Remo,  nulla*.  ^ 

Ninfa,  fpczie  di  deità  dementili*  r y vip  he  9 per  crifalide , 
ehry foln  , Plin.  3 fax  la  ninfa  . vale  p occder  con  abitile 
cultuali  cficiauiari,  Adi*:  a diffiatrcy  mallsmt  iffeminmimm 
botila  , (r  moribmt  effe. 

Ninfale,  Csr  attenente  a ninfa  , od  nympkom  pitti  rimi. 
Ninfèa,  (ciba)  detta  acche  uccufai  , njm-hàmì  nenaphor, 
Ninfeioo  , V.  inferno. 

Niuictta  , diaij  di  ninfa,  porro  aympkm 
Ninna,  il  ninnate,  euo  oram  e gì  imo.  9 far  la  ninna  nanna, 
fi  dice  dcll'uf.te  una  cantilena  propria  per  addormentar 
» bambini  nel  cuMaili  , Imitar  e , c per  iimilitud.  tale, 
icatcoiure,  V.  9 ninna  per  b:mhina  , nummi,  p nel- 
la', o. 

Ninnare  , cullare,  tuoni  agitare  § nioruila,  fi  dice  dell* 
fiate  irrr  follilo  tra  *1  sì,  e *1  no,  bar  tre. 
fjinnarcll»  ditn.  di  ninna,  lolla*. 

Nipitella,  V nepitella.  * 

Nipitella,  V.  nepitelle. 

N potè  , Y.  nepote. 

,,  Nipotcmo  , nipote  naie  , ntpoi  mimo. 

Nipotino,  dim.  di  nipote,  aipotalu* , Plaut. 

Niqu.ià,  niquuade  , n.quitaie  , e ncqu  ù , e nequittdc, 
ocquitatc,  V iniquità  , inigaltme,  ptrrOAfitotì  molitim , 
ntqu.ua.  J per  crudeltà,  fui  ore,  V. 

NiquitofamiBic,  iniquamente  , italamente  , inique  , irmeu 
N iquitolo  , n»q  un  oh  filmo,  neqntofo  , V. 

Nilcondcre,  mfcondiglio  , nilcondimemo  , mfcanditore  , 
nifcolo,  V.  oafeondere  , cc* 

N li  ano  , V.  mttuno  * 

Nitido,  V.  L.  chiaro,  (plcndido  , nitida*  , fplendidat  , 
falgenr.  Ine  tini  , perlacea*. 

N urite,  ann  ture,  burnir:,  Qcinr.  adire  himniiai  , Orid. 
Nitrito  , futt.  il  nurire  , hinniea ». 

Nino,  fpezie  di  falc,  che  fi  cfiiac  da  divetfe  ce  Ce , ni  tram. 
Lnogo  , dove  fi  uova,  c U il  mero,  ni  ir  or im , Plin. 
mefcolaio  con  nitro  , nit:oiai , Plin. 

Nitrofila,  Qitrofitade  , n i troll  rate  , aftr.  di  nitrofo  , fai • 
fugo,  Plin 

Nittofo , nittofittimo,  che  tiene  del  muo,  o tbc  ha 
qualità  di  nino,  muefa j. 

Niuno,  Y.  nefinao. 

N O 

No  , non  , nre  , nega*  , nega  igaom  9 minime  . Dir  di  M $ 
negare  11  zi , e *1  no  , offirmmli+%  & aggotto. 

Nobile,  ne  b>  fitti  mo , di  chiara,  e illulire  tchiatta  , nobilie  t 
genero  nobilie  , nmioliiae  alerai  , gtntrojn* , naioliam 
jp. cadere  eonjjpìiaai  , bonefto  loco  notai  , ta  hom/U 
familio.  9 per  t*g  guai  devo  le  , c degno,  nobilie  , U-. 

i offrii  , 
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• lofirii , t gì  mini , precisimi  , profilo»  , dèrni  , eonfpt- 

tua*  . Ha  fcntiroemi  «•bili,  /«*/**  boba  noèiiu  t (r 
tu  in  tei  . Da  difcorfo  nobile,  orotio  nobili»  » Cic.  un 
nobile  ingegno  * dlofiro , 0 tshmium  ingioi  un . Di  no- 
4 bili  cofiumi  , proclori»  monbn»  , Mobili  pinole»  ter- 
•i«  li  tiro. 

Nobilmente,  alla  nobile  , nobilita  , */«re  » fpltndtdt  % 
ornimi* , mognifitt  , d*cor*% 

„ Nobilesca  , ^ ehiaresia , e fplen* 

Mobilili,  ocbiltade,  nobiitare,  / dorè  ami  cito  nel* 

le  famìglie  , mobilimi,  gtnerii  nobilito*  , g*n*a  neh  le. 

Nobilitare,  fai  nobile,  nobilita*,  nobilem  **  plebei»  iti 
fata  foca*  , flia.  mlì-iuom  dono/t , io  mi* 

tiom  ordine**  ndjcribtrt , rrfcrr* , orberà,  d*coror*ì  ciò 
rum  , 6 il  lo  fimo  focort . 

Mobilitato»  «oèrJrf«£a. 

Nobilitatole,  che  nobilita  , nobilitami,  ormoni. 

Nobilmente  , nob  liffimanrnte  , V.  nobilcmcate . 

Nobiltà  , crebittadc,  nobiliare,  V nobiltà.  J per  beerà  , 
gf  acidità,  probi  tot,  inagrito» , gtntrofitot , ornimi  m 
gotti odo  f pe  lamone  , univerfità  de*  nobili , nobile*  t 
mobilito*  , Cic*  f per  1*  cccellensa  di  chccchcflKa , viV 
ini  , prmfiantin , nobilito*  , dignimt  . La  nobiltà  dell' 
et  predone  , tlocotioni*  dignità  , otogfuf.cn  , Gr  fplm ♦ 
d«d«  et  scoi  io  , Cte. 

t9  Nobotc  , V nobile. 

Nocca,  giuntura  delle  dita,  ottienimi. 

Nocca,  pianta  nota  dt  pià  fpesie* 

Nocchiere,  c nocchiero,  noma , «avita  , naac/rroa , £»• 
ktrootor . 

Nocch  crofo  . nocchiorofo,  V. 

Nocchie* uro  , nocchieruto  , V. 

Nocchio  , la  parte  più  darà  del  fufto  dell*  allieto  , indo 
nta , c gonfiar*  per  la  pnllolaiinoe  de’ rami,  nodo*. 
f nocchi , diconfi  certi  quali  offertili  nelle  fratte  , che 
. le  tendono  in  quella  patte  piò  duce,  e snen  piacevoli 
a in  Augure  . 

Nocchioloro  , “N 

Nocchiorofo,  e noccbietofo,  I 

Noc.hioiuto,  e nocchieruto,  Vpien  di  nocchi, nidofiu. 

Nocihiolo, 

Nocchino , J 

Nocc  oluto , \ ..  . , , 

Noce  olmo,  J d»m.  dt  nocciola»,  porno*  nudimi. 

Nocciolo  , olio  , che  fi  genera  nelle  frotte  , nncUnt ##, 
fi*  * Suct.  ligtiln  intenti,  Pilla  J per  vinacciuolo,  V. 
J per  fona  di  malore,  che  viene  nella  gola,  ? due  ani» 
oocc.eolo  , lì  dice  dì  due  amici  itminfechiffimr, 
mmicitio  conglutinai.  f »•  non  vali  una  man  di  noccioli  , 
ti  non  fai  accostare  in  im  anco,  o limili  ite  mani  di  noe* 
doli,  diciamo  a oo  dappoco,  • che  non  è boono  a niente, 
multi  ** , homo  trioboii , fimi,  f noccioli , fi  dice  anche  a 
tana  forca  di  guaco  fine  oJlcfco  . 

Nocciolaio,  che  ha  nocciolo,  bohemi  nndtnm , tom  «■- 
• c/ria,  od  ojfiboi  . Vva  nocciola  ti  , c non  aoccìaiBta, 
«ro  enm  o fin*  nmdeii. 

Nocciaola  , fiotta  nota,  mvttUno,  r.ax  ovtUnao,  nu* 
poniico  , Plin. 

Noccmolo,  albero  noto,  corylot  . 5 fi  dice  anche  a oca 
fpesie  di  pafee 

Noce,  albero,  c frotta,  «tur,  ingioiti,  Cic.  non  ingioili, 
Var  Flia  rompete  una  noce , frnngtr*  r.ueari , C.c  con- 
ferii Plio  giuocat  alte  noci,  nudbn»  Indir*  , Phxdf. 
(corsa  della  noce,  noci*  torte*  Gufcio  della  nocc,pu 
lo* ito,  «annuo,  o monto*.  Noce  vota,  no*  im*nist  oc 
fin*  midollo  t Peli.  picciola  noce,  omeoU  % Plin  J per 
Quella  patte  della  balcftra,  d »ve  s'appicca  la  corda,  quando 
h carica,  onde  la  corda  è ’o  fa  la  noce  , « fiatili , pio  ver  b 
c diteli  di  cofa  » che  fia  in  procinto  ad  accadete , re* 
*ft  io  tosdint.  f pei  quell*  oflo , che  fi  lpunu  io  fuoti 
dill*  inferiore  efticim th  dell*  oflo  della  tibia , tolot  J una 
noce  foli  non  faona  in  un  Tacco  , vale,  che  on  foto 
non  può  (ondane  a fine  quel  fauo  » che  ha  bifogno 
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j efi  molti,  frnfilro  foto*  n rgtos  opn* , foni  noltirum  <>r*i 

I roto  tofturit.  f aver  mangiato  noci,  fi  dice  di  quelli* 
che  dìeon  volentieri  male  , perchè  le  noci  otfendon  lo 
lingua,  tonoicii*  obiettori  , iibtnter  ton+ìcio  ingerir a. 
f mangiar  le  noci  col  mallo , dicefi  di  quelli , che  dicon 
mate  de’ più  maldicenti  di  loro.  9 *3r  »n  fui  noce»  vale 
Atre  riguardato  pct  timor  di  pericolo , fibi  torto*  t re* 
imi  fu:»  eoo  fola*  . 

Nocella,  V.  nocciaola  . J per  fimi!,  dleefi  quella  pane* 
delle  fcfte , « fiatili , ove  fi  collegaao  i bracci . 

Nocetttofcada  , frutto  aromatico  , «a*  mromotita . 

Noccrttc,  noce  mi  Hi  mo,  che  nuoce,  no*iuit  menu* , netint  h 
motivo»  s ini  mito»  , inf enfio*,  infefiu*  . J per  colpevole, 
fon* , colpo  confà**  , fui  tfl  in  colpo  , Ole. 

„ Nocrnsa  , e noceti  ita,  colpi,  colpo  , icario,  «•««, 
piccotmm. 

Nocevuie,  nocevoliffimo,  atto  a nuocere,  nocivo,  aar/at, 
oocito*,  no.mot,  nocini,  domnofu »,  ptrniciofut,  tg:dofo»% 
oliato» , infi  fu*.  Una  viianda  rocevole  allo  ftomaco,  olii  • 
oo»  cibo*  flomocho , Cclf.  il  cavalcare  è noccvole  a*  poda» 
grofi,  tfoiior*  podogritit  olitnnn , Celf. 

NocevolmentCi  con  nccamesto  , moctnttr , domnoft. 

Nocimcnto,  male,  danno,  daxnr.um,  ditrimtr.mm , icQoro  , 
*#*« , incoumodom , panici**.  Generare  nocimcnto  ad  al* 
cuno  , miteni  dcaiounimm  offtrr *,  infar t,  impostore , Cic* 
Csf  olimi  domno  tfifi i,  Plin.  ricever,  patir  noctnacatO|  dt» 
trimcntum  c mpa*  , occìpiti,  foca*,  Ci«. 

Nocino,  add.  da  noce,  t*  mute.  9 lingua  nocira  , vale  atn  a 
dir  male,  linguo  compiiti * dictnéi*  porotìjjìmo. 

Nocitivo,  V.  noccvole.  % 

Noci  tote,  che  nuoce,  nocini,  dorooum  ofiftrens  , infami,  »oq 
sin»  , noe  oo*  . 

< Nocivamente  , T.  notevolmente  . 

‘ Nocivo , nocivi  iti  odo  , T.  rocevole. 

Nocumento,  V.  nocimcnto. 

Nocameoi uccio  , dim  di  noeumenro  , porvum  dottinomi 
minimo  nono , O ioduro . 

Nodello,  congiuntura , che  attacca  le  gambe  al  piedi,  eie 
braccia  alle  mani , inttrnmdiom . 9 pei  nodo  di  alcune 
piante,  nodo*  , o/ticmo* . 

Noderoto,  \ »,  . 

K addato  . ) V,CD  di  «dl»  "**/"  • 

Nodo,  legamento,  e aggruppamento  delle  cofe arteudevolà 
in  le  medelirae , nodu*  Piccolo  nodo,  nodulo* , Pila» 
nodo  ineducabile , nodo»  iotmp li* abiti»  , Cari,  disfar  uè 
rodo  , nodum  finiva*.  9 figutat.  vile  diflìcoltà , il  pib  im* 
portante  d’ un  affare,  prmeipunm  ni  copta , id,  im  f«o 
rii  cardo  vtrtitnr , ni  difficolto*.  9 pct  le  congiunture 
delle  dita  delle  mani,  e dc’piedi,  che  pih  volgarmente 
diciamo  nocche,  mr  tienimi  di  gì  forum  , tomm  furo , Plio» 
f fitr  nodo  nella  gola,  diccli  del  ferma  tv  ih  materia^ 
c tngtri,  come trv art.  9 faitor,  che  non  fa  il  nodo,  il  ponto 
perde,  vale,  che  bilogua  fate  le  cofe  co’ debiti  modi  , 
altrimenti  uon  te  ne  vieoe  a betona  conclufionc  J noJo 
di  vesto,  fi  dice  a turbioe,  i«-do.  f per  nocchio,  nodo», 
f nodo  del  collo  , vale  la  congiuntura  del  capo  col  collo» 
I aodi,  diconfi  quegl* in tcrtompi mentì , che  fono  in  al* 
cune  piante,  come  nelle  canne , nella  paglia , cc.  c dtconfi 
quelle  cfcrcfceuse,  che  interrompono  1 tralci  della  vite  » 
nodu»,  ondulo»,  geni eulom  f nodo  figtuat.  per  ifttui- 
2.» memo  . ?.  9 venne  il  nodo  al  pettine,  e Umili»  vale 
parai  fi  davanti  la  difficoltà,  dififimlmicw»  scaturì**  » / 1 
fi*  obliar*. 

Nodotofo,  V.  uodcrofb. 

Nodofiia  » nodofitade  , nodofitate,  la  dare»!  del  legno» 
che  è intorno  al  nodo , nodotim  . 

Modofo,  nocchiofo,  nodofiu* 

Nocumento,  outiimcnto,  ▼.  J per  ammacftrasneuto»  V% 

Nudtirc  , outruc  , V J pet  accomunare , ammacfitarc  » 
dota*  , erudir*  , imbuir*  , tdocort . 

Nodtito,  nutrito,  T.  9 per  accoftuiBIto  , avvezzo»  *dom 
*010*  , infiitutn*  , imbonii. 

Noffii iene,  V.  uQttiioie  . 

£ d 4 Noffij» 
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K xiiìtRU , nutrimento,  V.  J per  ammaefl  rallentò , iurro* 
duic  nacntu  ne*  «odami , tm/U.m  io  , témeseip  , untiti». 
5 oodntura  palla  in  ri:&  i . e vale,  che  gli  domini 
per  1'  in»»litimer.ift  , c lo  flud'o  per  lo  più  d rea 
tatto  migl'O  i»  «he  per  natura,  d«3/.«.*,  Ir  fluito  no 
minti  nello  e*  fiumi  ■ 

Noi  , c per  la  riva  talvolta  cui  , ara 

Noia , falcidio  , rnoleftia , mal  e/i  in , taalmrn  , faJHdium , /•- 
aletta.  sg-imomia,  devi  dio , Hot.  Cic.  Piin  (ceti*  tuia, 
end  » , /r  mi  % fsa.r  aynmitne  % C c dai  nota, 

ft;ii liuti , fmtif.ttun  , <««>àu  , moiefi i a >*  offset  , «r* 
gaumm  facaj.r t . j rcci.u  a no  a . tuie  a noia  « t.le 
iceeli  il  osi*),  in  (iccielCkiiicaio  , in  ett^etm 

condoni  i uJr  'i)  prtadtre  5 u®  a » Pcr  ingiuria  ut  pi 
sole,  conimeli*  , ror.r’c.a*  j da  eoa  alfa  mia  , di- 
cefi  dell1  etrere  affai  faffdtofo  , mo^ftifiimuq  efti , no- 
m.mam  entri  mai  t /li*  % odimi,  j vena  « nota,  i.u:a.  e. 
fot. nate,  fafiiùls  , ««eo. * ìjj»  c. , La  foliiuiine  tot  viene 
■ noia  1 f>  ll'm  0 >aihi  rtftn  mi  ut»  , CiC 

JMvu  e,  *.1  noia,  fafiidim» , fntutmum  , mtl.flltm  , ra- 
dium alieni  affare  , urra/'e  , fante  , movere  , mottfiin , 
fatiti  ut  tltqum  afferra  . 

Noi  Ito,  ali.  da  oeuio»  faflidl* , o mo’ifiìt,  o rc^ie 
ajftSmt , 

Nocvoie,  che  t*  noia,  me l-Jut , grevi*  % fafiidiafut , 

cita/il, 

Noto,  Gior,  M -tot.  noia,  V. 

Note  ironie  , cop  noia*  » *':/?<  » grnviter. 

Noiolo,  ooìoCmiuio,  fsrt»J-ofo,  molcfto,  msUf.mt , g/« 
vi*  sJfihiioJin  , 'mporeunmt  . 

NolergTic,  prtoict  « nolo,  .ordtetre  Noleggiar  una 
nave  , art  n , o novig'un  tonda  tre  i'1-ut.  Jior, 

Noleggiato  , add  da  nocggii.e,  tomeiaHme. 

Nolo,  il  pagamento  del  pu.io  dc»le  taci  cantre,  o d'a’uc 
cofc  condotte  da*  navigli  , «<*•»«  , ponortno*. 

NouiSCCiO,  uùlBC  (Itlitv  1 tbt  um  ncmi/X. 

„ Romanza  > uromanti  , orata  , fama  ■ 

Nomate,  nomina  e carni  atra . ammufart  , appettati, 

votare,  rem  a indire  , im/ona.e . 

Nomatamene  , nominatamente  , rominntim 

Nomato,  1 -Od  maio  , nani  1 matti , nuhctpatut  , affilatoi, 
voi  ai  te 

Nome  . «;«.«  D itimi  il  tuo  nome  , rd<  miAì  mam  a^m-m, 
Ovid  BCi*in  <«<ei  torna/*  m<A«  o loj,e  t , r.oiun*  «•* 
ma  tua  a,  plant  iì  miu  dod'c  è Formione,  n Ai  nmr*  e/1 
PA«m.*,  <ar  *«»•  nantite  *#.•■  Phorm  o mthì  corni :n 
Pànnaioais  , «iii  iumm  e/f  Phorm.onn  *oeor 
Aa4  • zu.ii».»  Phcrmìo,  Cic  Piaui  e*  m*  ha  dtto  il  tuo  no 
tue , y *oi  tatua  tfl  riti,  fi  e m.ai,F  Jauc.  chumar  Alcuno 
pel  fuo  nome  , i.-teiamare  tlifutm  ac  mi»,  e , Liv.  mrttyptre 
otiju-rn  fmo  tornine,  Cc  pieader  il  nome  di  quache 
dono,  inititu  , adfeifeer,  fifa  mmen  alternimi  , Cc 
«on  lo  conoico , che  di  nome,  aerai  mthi  nomine  ttn 
tmm,  Uor.  J per  fegno , m motto,  che  li  di  negli  efet- 
citi  per  riconolcetià  , eaftftmlt  vttktm  , Pii»,  teatro 
militari 1 , Li»  fegato 1 . Cxf  dar  il  nome  alla  guai  dia, 
itfftr  am , figmum  atn  tjunb-i  ri.  Dimandarle  il  nome, 
ufftrtm , ftganm  rogan.  Dtuc  ■ nome  , feltrate  . ff*um 
annottare  , redditi  . J pei  legno  dato  a*  toldaii  pei  lo 
cominciamettio  della  intuglia,  figr.ma,  tiferà  f per 
fruUi  cinotaauza  , nomi*,  fama.  Far  nome  , /iti  aamtn 
traode  faten  , plaut  hi  fato  un  nome  immortale  col 
fuo  ingegno  , miernam  fumavi  indento  fmo  condid.t , ffcxd. 
uver  Dime  , ingeniti , o muli:  eon.r.lt  tjfe  . Abbiamo 
avuto  uoa  volta  nome  4 noe  aliqmmndo  0 nomi  a , Cr  de» 
(u,  gtfftnms,  Vitg  acquiti ar  nome  di  clcmcnle  famom 
cltaentta  con jt qui , CtC.  aver  un  buon  nome  , bene 
amMre,  Cc  f per  vece  . «ambio,  parte,  come  amo 
nome,  « o nomee , meii  nerba,  Cic  J naaac,  termine 
grzmaricalc  , neutra  , *oetb» .»*,  Cic. 

M Nomea  , V nominanza. 

Nomenclatore  , V L li  diceva  colai,  che  ricordava  i numi 
cittadini , namentlmsor % • momenemlmtar t Cic.  ealntar, 
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Plani,  f oggi  pet  Cmìl.  titolo  di  lUm  dlchtirieti  f rib^i 
| inde*,  album,  elettimi. 

| Nomenclatura  , Voc.  del  Dif  mcmtnelntmra. 

1 Nomigr-cfo  , fop'aunome  , cognomi*  , togntm.nttm  , 
Nomina,  l'idi  n« taiaaz.ona , V.  • 

Nominanza  , faci  a , gloria,  grido,  nomea , fnmm , glula, 
tti  filmano 

Nominare,  potre  il  nota?,  nocare,  tu  ^empete  , ruminare, 
* a men  add  n , Icrponre  Nominare  alcuno  a f gn» , otta 
aligmtm  affiliare,  Cic  J pei  appella’?,  chiama  e,  -p* 
peliate,  vacare,  diate  alitai  et  t naturi , naoiraoz*  , Ter. 
aUqztm  rioit .n.tlsn  appetiti * , C«c.  J nominar  alcun# 
pel  luo  tiwfflf,  v.le  dirgli  rilhri  , ca+rieìa  in  aliqotm 
di :ar*  , .0 »vrv<  a al  m preftiad  te  j Mtamiir  , pee 
dar  la  nomina  , cioè  pioporrc  mr>o  p;t  encrc  afl  tmo  a 
qualche  drgoità,  o per  cllèrc  arameifo  io  qualche  luo- 
go , nota. a , a , tlik<rt . 

•1  Nominate  , V.  cannateli 

Mom.o’.uu.er  te  , & nume  per  rene,  ano#  per  ubo,  «o» 
rnitn, m j pc;  patticolaiutcDte  , V 
N uni»  nati  va  , p*  u *v  c*fo  del  nome  , n orni  ma  t ira*  , Temi* 
gran». 

Nominai»  , add  da  cenai  naie,  nominarti,  r.mneopntms  , 
appellatiti  , n.auu,  togsoMtnaima  J Acuiioato,  nomi* 
natiihiro  , per  celebrato,  rinomalo,  V. 

Nominatole  , che  da  >1  nome  , r-tnu parar  , Apul.  fui 
noimt  nmacnpat  , amì**t , app  liti. 

ott  one  , il  nomu«ie  , nimam.o,  Cic.  1 per  a*- 

ra'tu  za  , y.  4 

No»,  non,  net,  ntqmt  , aeqmaqmam,  min  or,  htmd  Non 
lo  chi  . Stftio  qmis  N«zn  ancoia  , no'dut  Non  pct 
Dio,  n h;t  heremu  Non  actau*  , che,  miktì  e/i  , f» ad 
Non  aJuimomi , eh-  , «tra  si  Non  lolam  oie, 
non  modo,  non  n»uu,  non  fitta  Non  hi  nè  p.iaca- 
pio  tc  fine,  tee  copte,  ore  peJ  t baie  Noo  piaccia 
a D.o  , X»  t mUio’m  N o ftr.ta  caafa,  tot  inietta  . 
Non  fi.  detto  per  airogauza,  nbfì  rerbs  intid  n. 
Nona,  pronunzino  coll*  o ftreito , nome  dell»  quinta  età 
canonica  , nona.  J pct  lo  tempo,  nel  quale  ella  fi  d ee, 
c li  fuooa  , noi*  5 far  le  uoue  , c (nomi  le  rotto  » 
è,  quando  Beo  dubita,  che  un  alt-©  non  lo  tichteggu 
d*  alccn  (etvigio,  e comincia  a prevenuto,  amteveriate  9 
p'soe empori  , prevenire 
Non  che  alt  0,  clmeno,  fottio 1,  ni  ceree. 

Non  che,  paruc;2Ui  avverfativa  di  negazione,  nrn  fola- 
iti^nic,  nai  fo  um  , non  modo  , a*  <.»*  J pei  benché^ 
ctAUtcìa  pepo  ulau  , qtemru  , licei,  ufi.  J pei  non 
fciò  che  , r.nn  qt.d. 

Nocca  ante,  e con  curante,  fpretzaote,  negli  gena  ^ con*. 

Itemnent 

Noncuranza  , dififiona,  deprezzo  , regie#  # , megltSms  t 
co  nemico  . 

! Nondimanco  , , in tatù  , attamtn  , oc- 

j Nondimeno  , ) hi  loft  c me . 

None,  V.  L fi  dice  nc*  meli  di  marzo,  maggio,  lngtio» 
e ottobic  il  fello  giorno  , c negli  altri  ou-fi  il  quarta 
giorno  dopo  le  calei’dc  , non* 

Non  forfè  , acciocché  non  , ai.  5 Per  che  non  , r.t. 
Nonno  . avolo,  coma,  f fi  dice  anche  pct  vezzo  a nona# 
vecchio  . 

Nonnulla  , tufi,  cola  mona,  aihil  prorfmt. 

Nono  , 11  ex  e numerale  , »anui 

Non  citante  che,  e od  noi!  antri  hè  , lo  ftcdTo  che  benché  % 
quotimi , ^uomguam  , tam’tfi , tifi  , ttiamfi  , licer. 

Non  perciò,  e nou  perciò  di  meno,  e non  però  di  me- 
no, lo  beffo  che  nomi. meno,  aikilctameu , mtesat  , et- 
e»m‘n  . 

Non  pritamo,  nondimeno,  nlhilomlnoi,  umcn  , a- 1 amen. 
Non  line  quate,  V L non  Tenta  cagione,  non  fine  ranfia, 
i ninna 

Non  fo , maniera,  che  giunta  a diverfe  voci  ha  non  f# 
che  di  graviti  ne fc io  quid  J non  lo  chi  in  forza  d* ag- 
giunto » vale  catto,  alcuno , quidam.  Non  fo  cosc% 

' » no* 
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• ifffa  f t>  f «M  f<»  quando.,  < finis  » difcia  f**  J 

«odo  , nafte»  ubi  , no  (aia  qa-ndo.  I 

Notti» . fqoadra  » «•'•«  amufit*  , Vitr.  J * per  fiiQilit.  | 
ihod’lln  , irceli  , era  se  « norma  , regala  « le»  , prm-  ( 
fcr  prum . %%  *'  I 

M'-feo  • co*»  no>  , nabiftum- 
Nefrite  * Hi  ooftro  paeù  , méflrsi  , M*»u 
M Noftuio  . noil'ile  , roftro  , V. 

Noti  o,  oollriflimo*  aofiar.  J «fato  fensa  fuft.  e coll’lf 
licolo  nel  fingo!  caie  il  notilo  avere,  1*  roftro  lobi* 
ttt  aufir. a.  baa*  aafiea.  ) enei  r.mucio  d*l  più  cfpnme 
i noti  ri  parenti  * i noftri  anici  « quelli  della  ooliti  ia- 
sione • prapi'i^a*  % amui  » joda.a*  « fatti  nafte» 

Hota  , HcO'do  , lenito  , co snnuatariua  , canmtnteriam  , 
iiitr  mima-ialite  Sjm.  hbelius,  Quint.  libello*  marna» 
rialti  y Sun.  n;«  ttei  in  saia  uta  leueia  , rtftrra  ia  li • 
itile  aa  , im  cammtatarium  tpiji+l-m  . f nota,  per  quei 
caratteri , con  «he  i mutici  notar.o,  t ferire##  la  fidata 
de*  lor  cani»  , noia  > fi$**  mafia*  • J »*>»«  • per  eoe»  , 
om«i  tri  , fati*  moduli  J pei  nicclfo  • e btuttuta  » ma 
**«,  Uba»,  labeeula  . 5 per  aot.ouz.oac , marnatati»  . 

« a chiare  noie  , pollo  avvcbalm.  file  chiatajuemc  , 
efpreflòirente  , mifdt,  diiucidc  # 

Nerab-tc,  fu»  cela  degni  di  «Cete  notata,  patinata  » 
di  cium  aatataiiaat  iigaum. 

Nonbile,  noubibfiìmo , sdi.  con  filler  abile,  maravigliofo. 
no*  bili*  , aaimm  diga  a*  , infilai* , aonfpituu»  , od*i 
rondai  • 

Xdoraòt lineate  , notabilifllniaraefitc  , io  nodo  notai. ìc  , 
canfpicua  . notebììiitr  , Piin.  infiggi  ter  » CiC 
Notaio,  quegli  , che  fcrive  , e nota  le  cole,  e gli  atti 
pubblici  , ferii*  % t ab  Mari  a*  , Tac  libtllio , Tar.  re 
btUto  , Vip 

Kotauioo  , coiaio  di  poche  trecca  de  , uiabolati * 

Noui  uzzo  i y faiba  , • labilità  . 

Notamente  , in  nodo  ncubilc  , fifa**  % atprafia  , «oh- 
a j il m , pecu'ianur. 

Noiatncnto,  il  Dorar  nell’acqua,  nuota*  , ai. 

Maurtr,  che  r.oou  , aerose,  reaereng,  /a.reer, 
Noranicmenie  , V.  noumeotc. 

Notare  , 1’ jgu-ilì  , «hs  fanno  gli  an  mali  nell’acqoa  per 
andar,  c legge  fi  a galia.  amara  % ianat&re  t admatare, 
innata , «are,  jUian  J per  ift  r a galla  Icmplice- 
niente,  Juptrnatare  Kaut  coak' sequa , aara  anatra 
aquan , Pitti,  imparar  • uoiare , difnr*  aara  , Plf Bt. 
coiai  top:*  acqua,  aqsa  ignara  , L.«.  notar  foti'acqsa,  1 
amara  in  «f  *e  , Viu. 

Notare,  per  acri  vere,  e contriflegotre,  notare , adontare^ 

. fi» Karl  , 4W«a  ei  mtìqaid  appo  tiri,  j per  coaflderlte  , 
por  niente,  confid  rari  , animadnrttrc  , aaimam  iuttn- 
éara,  J per  tacciare  , inianoaTe  , V.  " 

Notare  , cantar  falle  note,  i tr.tr  1 1 rea  sterri , modulari, 
cantora  . 

Nota  ta  , roterai  » V, 

Notato  , notaio  , V 

Nota  .oieote  , roti  mera*  n te , V. 

Notato,  aJd  da  notate,  «rriiar  , ain.  tatua. 

Notaioio,  quella  vefcica  pieci  d’aria,  che  corali  in  qua  fi 
ia  ; ti  « pelei 

Noutore,  che  nuota,  natetar . 

Natatoie  , T«if.  che  ruota,  qua  natat , 

Noutura  , notacatmo  , V 

Notc.clla  , a ed.  t.  4 p.cco.'j  lifta,  parta*  ifidtx. 

Notctia  , I’  arte  del  notaio  , art  tdbtllioni *, 

Notevole,  Y notabile. 

Notevolmente,  Y.  nowbilrncote . 

W«!fic!«a,V.  ) H 09,,fi**:e  • 

Notificare,  far  noto  , figa: filtra  , dtnaatiart , notificare  , 
étti  arar  a , indicati  ■ 

Notificatore,  eh;  notifica,  declamar , indi  calar  , index  . 
Notificazione  , V nouficagionc. 
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tm.  .«i  no.;.:.  <r  c»r., 

o «..<«  « bàfan  , Qaiet.  CiC  prtDWr  rotiiu  d1  un 
affare  , ree»,  o de  re  tagnafccra , Cic  au-Ao  non  è di 
®’a.,n0ll1*a  » ncD  è pcvcuu  o alla  mia  notizia , di  ko c 
mhtl  qatcqacm  noni  Lt  Oline  notizie , prima  "tu* 
acuanta  Qacfte  cofc  fi  fono  fatte  Tenta  tr  a notizia  . 
hoc  mt  infettata,  impradtnia  , m ignara  fida  funt  . 
J per  ragguaglio,  V.  I- 

Noto  , noi  lStao  , add  tnanif  fto,  conofciuto  , fiatai  , 
cog ntui i , maniftfiu*  , ptr*mlgatu»  (Tomo  noto  per  la 
fua  vitti:,  homo  virtù’ 4 taglila,  Cic  r.otijfimo  a tote» 
il  mondo  per  la  fua  nequizia  , e pt'  fnoi  t z , nauta 
omnibus  inprabiietc , (r  rittis  Cofc  note  a tutto ’1  mon- 
do , rts  r.ctr. , arcui  npud  nana  ptrrulgnt* , rat  amai* 
bua  naia,  mque  ntanìftfla,  Cic. 

Noto,  fud  veato  meridionale,  amfier  , noma,  t, 

Notola , e notula  , piccola  annotazione  , adnotaiiuucula ^ 
Notoletra  , dio»,  di  notola  , edìctat'uncula . 

No»raia,  V.  ìoiioiri..  J f„  natovi,  d'un.  cof.  *.!«  * 
couni.m!.  minuumcote  , „*  r,  f, a. , , 

€x,a,  il  [fiere,  iunffiun.  J fc.  note»... 

uicefi  .illesi  del  t.glut  eh  ccheffi.  in  oi  oucìIEkc  pirn, 
tracie jra  , mìcuiesin  concdtrt. 

Noiomift. , colui , che  cfeic.tj  1.  colerai. . «n.i.n/rur  . 
M’crob  humxni  cxdtruit  fiScr  , fu  i.ain.n  are.-. 
tOKctdtr  , fue tendo  anaioT.es  p trita*. 

Notomizzare , far  notorofa , co»pora  incidere  , Celf.  ror- 
poro  f etere,  o d ficcar t , Plin  Jpermctaf.  notomizzare 
un  • il  cor  lo  , orenoncm  in  panca  dividere,  indétta, 
Notoro. zzato  , add.  da  netemizzare  , feda*  , d efedili  . 
Koio.-i.mcnie,  pobblicaireace,  fticm  ptUice  , d.n  fri., 
spirti,  in  amììum  acuii*. 

Notorio  , pubblico  , nota*  , eagaitu*  , maniftfiu*  , ptrvul* 
gsia*  , publieus  , aperta*  , notoria*  , Pani  Iurii 
Notofo  , che  ha  rota,  macchiato,  inftdmt  , maculata*  a 
UW#»  ntlt  • "•<***  afpetfu*  , fadatus  , inquinatelo 
Notncamcoto  , eutticcmcr.ro  , V, 

Noti. erre,  nutiicate,  V. 

„ Nottate , fa.fi  notte,  nodefeert 

r,,x  Notte  chiara  , «ex  fablaflrie,  Hor.  fidtrilui 
•l  a firn , Tac  fa  erta  box , C’C  notte  ofeura,  «ox  cali - 
g*  aia,  caca,  Hor.  V ir  g opaca,  spetta,*  fp  ffa , Pet:  è 
notte  buia  , iam  plana  «ex  tfi  , Ter  il  bmo  della  rotte  , 
abjs U hm  nott  s,  Tac.  di  aorte,  di  nottetempo,  coda  , 
Beile  , de  nede,  Cic.  a none  ben  avanzata  , multa  nede  , 
malia  de  notte  , n odt'inttrrptfie  , O concubi i , Cic  not:c« 
e giorno,  o giorno,  e notte,  «oéJii  . dluque  , nedu  » 
O murdiu  , C*  Ter  no£r  , fi»  r.urdiu  , Cxf  fui  Set 
della  rotte,  pnmis  fa  intcndtatrbu * tenebre,  p-im.t 
nodi,  JLiv  Czf  a mezza  notte,  nodi*  meridie,  Var  de 
media  rode,  Cxi  nodi*  concub'o  S' avvicina  la  notte» 
«bx  appetii  . Tuffai  la  notte  ferz*  do  *uc  , nedu  in - 
Jomnts  per  agirti  Ho;.  ptrwigUert  aodtm , Cic  noSem  ptr * 
p*t'.m  pernottare , P'aut  ptmodare,  Kos  paflar  li  notte 
alla  convctfazjone , trafitte , ducere  nodtm  tarlo  ferrione9 
T'rj  attendere  noSen  benigna  fermane  , Hor.  al  gtoo* 
co  , ducere  nadem  ludo  , Vir»  In  banchetti  , cantiti ia 
ro.?ew  correre»#,  Cic  in  divertimenti,  «jer«  nodtm 
ime-  gaudio,  Vi’g  ho  avuto  una  notte  molto  inquieta, 
babai  nofUm  plenum  i, martini  , C c dae  notti  , bina» 
tttum.  Tac.  tre  notti , m'«o5<«ni , Val  Mas  trinodiaU 
fpatium , Hirt.  fa  di  notte  giorno,  e di  giorno  notte, 
modet  torna  tìgifat  , fi*  fiere ie  toevm  dum,  Kor.  f farà 
notte  , naStfeere  J aver  avmo  la  buona  » o la  mais 
rotte,  vale  avaria  psfiata  in  piacere  , o in  travaglio  » 
nodtm  inttr  tura*,  o inter  gaudi j agifit , Virg.  J e*  non 
è ancora  andato  a Ietto  chi  ha  a avete  la  mala  notte  ■ 
proveib  che  è un  minacciar,  c pronollicar  altrui  maie9 
et  afte  naudum  , qutu * fua  pana  mante 
Nottetempo  , • ) nel  tempo  della 

Nottetempore , e di  notte  tempore,  ) notte  , nodo, 
de  nodi  , na3t. 


Notizia,  il  cgaoùctc,  aotitia  , aaguitiég  natia , gaeitit*t  i Nottivago,  V.  L.  chova  di  notte,  noditagut. 
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Voltola , falifcrndo  41  legno  , pegola*  Vgtttus . } pel  vt- 
fpi  fittilo  * 

HortoUta  , lo  fptzid  della  notte , aox . A ter  buona  , o 
una  cattiva  trottolata»  io»smt  nt  malem  noRtm.agere, 
' tr ubere. 

Voltolino  , c nottolini  » dim.  di  nottola  « f per  bali.  • 
in  tfchcrzo  il  gorgozzule  ,V. 

Notfoio  , vifpiftrello  » veJpertiUo  . 
nottolone | chi  fa  lue  faccende,  e va  attorno  in  tempo 
di  notte  , aoMvagat  , 

Notturno,  add.  di  notte,  noSurnut.  Yifioni  flottarne,  *i* 
fu*  notturni , Cic.  } tufi,  vale  una  parie  del  mattutino, 
che  fi  recita  da*  fedeli  » * no&untam . 

Votala , notola , V.  J per  noierella , Red.  t.  4.  V. 

Novale,  fall  campo  xipofato,  novale,  rerradum , PUn.  Col. 
Novanta  , nenogiata. 

,3STo  vanteria  , nonagìnta  , noaagtnor iut  numera*  • 
Novaatcfimo  , nonogtftmu*. 

„ Navate  , rinnovare  , navate , Innovare  , infiauretrt . 

„ Novaftro  , nuovo  , uovo*  , riceus  . 

V 0 valore  , promovitote  di  cofe  nuove  , »a  fi  prende  io 
cattiva  parte  , nomi  or. 

Move , nottm  . Nove  volte  , «evira  , Tar.  che  dura  nove 
giorni  , novendiali*  , Piatti. 

J3  ove  cento , nongenti,  novecento  volte,  mangtnties.  Viti. 
No  velia,  narrazione  favolofa,  fabaia , ferma  fuetto* , Cic. 
fabulari*  hifiorie,  $tt*r.  J per  chtacchieramento  fenaa 
prò,  e concisione  , nmget,  girne  J per  avviti»,  nuova, 
mancine  . Che  novelle  t teda  quid  porta»  l quid  appor- 
la* ì Ter.  J Jer  ambafetata , nuociti*  . Portar , o recar 
«rovelle , auucium  afferri , appartare  . f metter  in  no» 
velie , vale  bariate  , V.  Jf  per  la  natnra  della  donna , 
e maone. 

Vovcllaccia , novella  cattiva  , mola*  nunciue . 
Novellamence,  di  nuovo,  di  frefeo,  recene , nctntigimt , 
anper  , nuptrrtmt  , non  ita  pr  dtm. 

Vovellamcnto,  racconto  di  novelle  , fabnlaram  narratia . 
Novellate,  raccontar  novelle,  nottate  fabelia»  , fabulari. 
• 5 F«  raccontar  fempliccments  , narrare-  J per  dir  male, 

chiacchierare  , fabulari  , inepte  garrire  « nugari  , nnga* 
garrire  , Ter.  f in  tigniti  neut.  paC  per  rinnovai  fi,  V. 
novellata,  raccontamemo  di  più  cofe,  che  l'uomnon  oc 
creda  alcuna  v**a,  »u-  a , erica , apìnm  , g trro , f aitila . 
Novellatore , racaontatoc  di  novelle , fabuUiar. 
Novelletta  , dim.  di  novella  , fabella  . 
novelliere,  e novelliere,  colai,  che  racconta  le  novelle  , 
fahnlator.  J pei  colai,  che  riferitile  gli  alleai  ragiona- 
memi , de*  quali  ne  può  «licere  fcaadalo , c mala  (od. 
di  sf azione , dilatar  . J per  metti»  , ambile  1 a do  te  , san- 
eia»  . 

Novellina , forti  di  radice  , radi»  novella» 

Novell  ininfti  , aftratto  di  novellino  , marita*» 

Novellino,  nuovo  da  poco  tempo  in  qui,  nome  , rtt  tot , 
narijpmu*  , reeentigimu»  . 

Novellili»,  primizia,  dicali  propriamente  de’fiori,  e de* 
filtri,  cha  vengono  alquanto  foor  di  Cagione,  primitim. 
Novello,  hovellulimo,  nuovo,  norme , receu*.  J vendere, 
• comprare  a novello,  e rifcaoicie,  o pagare  la  valara 
del  frutto,  avanti,  eh*  e*  ira  maturo  , jianttet  adknt 
fegetem  viryLtri  , o «aure . 

Novellozza,  novella  ridicola,  iocofa  fabula. 

Novellacela  , ) dim.  di  novella  , fabeUa  brevi*.  J per 

Novellacela,  ) femore,  nmafculatì  Cip, 
Novembre,  nartmber. 

Noverare,  V.  emme  rare. 

Noverato,  V.  numerato. 

Noveratole,  V.  numeratore* 

Noveratùcc  , qua  ttumtrat. 

Noveraci one  , V.  nuuerazioqg. 

Noverca,  V L.  matrigna,  maritta. 

Novero,  V.  numero. 

Novilunio  » V L il  tempo  delta  Inni  eu#va#  Mora  loop » 

**fe  *»An»  fiat 
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NovIdCaS,  fufi,  fi  dice  alle  quattro  eflteae  cofe,  eh# 
accadono  all*  uomo  , novifftmum  . 

Novità,  novirade,  «ovirare,  «ofa  nuova  , merita*.  Amante  di 
novità,  Moriteli*  cupido*,  £nint.  rinn  nav  tram  /Iodio* 
fu* , Tac.  i nrr odor  novità  , aura*  mar**,  mora  , tr  recto* 
inviata  inducete,  eie.  che  troviti  è quefta  di  vederti  ia 
Atene  1 quid  ta  Athtnut  infoLn*  ì Ter. 

»■  Noviziattco  , ) tempo,  e luogo  de*  frati  novizi. 

Noviziato  , ) noritìaram  domo*  , & eolltgimm  , 

ly  roeinii  tacus , o tempo*  . 

Novizio,  fuft.  thè  novcUameote  Ì entrato  in  rcUgioae9 
maritimi , i* , 

Novizio , add,  nuovo  nell»  eferenio , che  «Jc«n  prende  « 
fare  , rudi»  , tyro  , maritimi  , ««vii. 

Novo  , novffimo  , nova*  , retta e , infolcnt.  f covi  dì  trio, 
per  ultimo,  novijffimu»  , pojlremu»  , ultima*. 

Nozione,  V L-  cognizione  particolare  d*  alcuna  cofa , 
natia , ani*. 

Nozze,  matrimonio,  wupeim.  $ pei  eooviti , che  fi  fanno 
nelle  (olennità  degli  fpofaitzi  , augnati*  certo  , eonririnn 
nuptiult  5 andar  a «tozze  , d-ccfi  del  far  cole  di  letamo 
piacere,  rem  grati  jf  rum  aggredì,  fufeiptr*  , agire  J fvee 
più  che  fare  , eh’  a d«  paio  di  nozze , prov.  e dicefi  dell* 
clTer  fùora  di  mifttii  occupato,  oc  caput  ionibai  d, fi  otri  # 
rtrum  muho'uat  rarietmte  dijfnng*  , raldt  negotiofmm  tjft, 
Cic  nozze  legittiare,  i ufi  et  Itgtimm  ampti*.  Non  le- 
gittime , mfjriet , ime* firn  . Qiotso  desinato  pei  fu  U 
nozze,  d e»  nopùAit. 

Nozzerefco  , di  nozze  , nnptialis. 

Noazzoline  , dica,  di  nozze,  m epico. 

N tf 

Nube  1 nuvola  , nabtt . | per  melati  dubbio , ofcorirl  f 

" dabium  , obfcurita * eolica. 

Nabli  a , nuvola  , nube*  , nubi  inm. 

Nobile  , da  marno  , ambili*  , rirga  matura  rito. 

Nubi  lena  , ou  golena  , V 

Nnbilità  , cubi lu ad» , nobilitare,  feurezza,  nrnUlom,  abftarfa 
ta*  , ealtga  . 

N«biIo  , V.  L 'N  ofeo to , quali  coperto  da  nuvole  , «»» 
Mubilofo,  J b tu*  , a ubilo  fu*  , obftnru* 

N«ca,  la  parte  eftcriore  del  collo,  meipmt , cervia,  ina 
qgUi  r tri  etra  , f pinoti*  mx  dulia  . 

Nanamente,  lenza  velli , nude,  jf  per  melati  nude. 
Nudare , nudare  , denudore  , rtftrm  trahtre.  f per  fiatili» 
vale  privare  , o far  vano  , privare  , orbare  . 

Nudato  , nudami , orbata*. 

Nudità,  iradiude,  nudi  tese  , nudar*,  o mudatmm  carpo*  | 
nudila*  , QuÌAt. 

Nodo , nadifficno  , onda*.  Mezzo  nudo  , firn  rondai  , Li  v. 
camminar  a piè  nodi,  nudi * ptdibut  ir*  . spad.  onda  % 
gioita*  difiriSu*  , vagina  ramni,  Qic.  J pec  tàmil,  no» 
dato  , fpogliato  , «w dm*  , nudami  , * jc«vj.  Cale  sode  , 
aie*  nuda,  ù raetsm  , nulla  JuptUeQil t tafintRa. 
Nadriie,  altre , nutrire,  enutrire  , fuft  ni  art  , tintore* 
Nodnfce  fola  latta  quella  famiglia  , lei u ovteem  hana 
jufientnt  familiam  , Ter.  non  cfleodo  qoefio  campiceli» 
fafhcienic  a nodtitlo  , fi  mife  a far  il  maefiro  di  fcaola  , 
agitine  emm  non  fan*  tuoi  olirti » ludi  magtfttr  futi,  Tfcf* 
è fiato  Dodmo  a mietipefe,  mia  cibo,  & fum  a educamo 
efl,  Nane,  nadibfi  a* erbe,  di  pefte,  he/bit , fluviàtili 
fife  fupiiurt  vtem , Lr  fiQdntfi  bene,  rtfei  Ijrgio* 
ribu*  ubi*,  fé  curari  moUiter,  Cic 
Nudino,  eia:  a tu*  , ruttimi,  <a  attiene,  aitai , 

Nedritorc  , che  nudnfcc,  ttniritor, 

Nadrnota  , nutrimento,  V.  • ' ..  ^ 

Negaziooe  , V-rcli  baia  , maga  , tfiem  , «/ita» 

Negole,  nuvola  „ 

NugbJagli»  , nuvolaglia  , V.  -//••  * 

N ago  iato  , qojmttà  di  natole,  nubìum  gl, olire. 
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» stivalo  ; •uhìUn  , nula.  J per  qK otiti  gialle 
-^cbecchclfia  • ingtm*  nu mirai,  wuaui  , vi* 

Nu^olon;  , accrefc-  é-  cogolo»  nu.be*  de* fi  or, 

Magolofità  , nngofoutade  nugolofitaie  , ourgjofirà  , V.  j 
Nuvola  fa,  nobilolo  » riabiliti  , nubile  fu*  » abfcuru*.  Il 
tempo  c rugolofo»  ** bilu*  eft  *<rt  Oc.  ebfcuru*  *tr, 
taum  obfcu/u m,  Vi rg.  < 

Nogolatzo  » nuvoluzzo  , V. 

Noi,  noi  V. 

Malfa»  niente»  ni  kit,  m il,  nihiimm  Si  cartaccia  per  oq!Ij, 
de  ai  k ilo  i.mfcitur  , Phot,  fatto  fi  tidnee  «1  nulla*  ad 
mìA  lu-m  recìduti  ovina,  Cic.  quanto  liimo  ruiferabth  ! 

1’  corno  è nulla»  la  viu  è poch  Rima  cola»  e non  pen- 
de » che  da  un  filo»  Aro»  hot  net  mi ferii  ! qua* t t«<«< 
honsunìa  nikil  l/t  l qnem  fragili*  tenero  /lamina  vita 
aadit  ! Pel.  è «cauto  dal  nulla»  de  nikil*  temi*,  Fctc- 
chi  tutto  vuole  , oulla  ha  , cmmtlut  dtfii*r*n*  cara a# 
itine*  munì  perditi**  ex  Apolog  Qrcc  5 ofato  io  fot- 
zi  di  domandate  » o dubitate  , vale  qualche  coli,  ali» 
quid,  yuidpi am  VuoMu  nulla.1  aumquid  vi#, 
NuUadtmeno  » V.  nond. meno. 

Nullap  4»  mhìl  magi*. 
t »»  Nullczza  , all  tatto  di  .nulla  » nihì/am . 

Mulina,  nuht.de  , aulii mcc  attratto  di  ooUo  * m*J*il , mi» 
kitum,  n il. 

Mallo  , come  » futtamvo,  io  figaìl  dì  niuna  peifona , *<* 
mo,  neon  unus,  mmllu*  fumo  J io  fottna  d*  add  nuli u». 
f per  invalido  , di  netfuo  vaio* e , amila*  » irrigui. 

Nume  » e nomine  » deità  , nmm  » dir  inumi.  Pii». 
Numerabile  » Sego,  che  fi  può  numerate  , aumr  abili  t. 
Numerale  » di  numero  , appartenente  a uutncco  » mmmira» 
li*  , frif.  ad  ma mtiu-m  pirnata* 

Numerale  a numerare  » numi  rum  inir a Plin.  annumerare  , 

dì  numerare  , r*ee»ftra , numerum  agire,  Col. 

Numerato  » nuaurstu*  » team  fica* 

Numeratore  » che  numera  » autmuan*  , man  am  tram  , m urne 
rum  agami. 

Numerazione  » numerati o , numerai . 

Numcio,  raccolto  di  p h unità  » numuiui.  Sono  io  ttoppo 
gran  numero»  mimi»  , o mmium  mula  funi  , Cic.  pie 
col  Burnero  di  perfone,  pouiitat  honinum,  pnuei , Cic. 
non  fiamo  buoni  » che  a far  eumeio  , e a mangiare  » 
Iti*  nmmtrui  fuma*,  6r  fruga  canjumsre  nati.  Hot.  met- 
ter nel  dumeto  de* Cenatoti  allegare  in  ordine* » fannia 
rum  , Su«t  in  Jeaaio' u,  Pim  5 Pc(  fijtuic  aritmetiche, 
o d*  cbuacco,  numeri,  o»m.  f per  molrnudioe  di  perfo* 
■e,  o d<  cole,  vi#,  multando , acerrui.  J per  armo 
nia  del  verfo  , o della  profa  » aumirn* 

NurattoUmcrue  , con  buon  Boraci o » cd  armonia,  nume» 
rafe  » Ctc. 

Numerofi^à  » cumerofitade  , nuracrofitate  aliratto  di  ru- 
anerofo  » gran  numeto,  multando,  vii.  magna*  numerai. 
f per  armonia»  luono  , V « 

Numerofo  , numerofiifimo  , di  molto  numero,  numero  fa* , 
multali  friquene  J per  atmootoio  , numero  fut  , C;c. 
Nomine  » nume  » V. 

Nummo»  V L danaro»  . 

Nuncio,  duo  tip  » V. 

Nuotiamo  » che  annunzia,  nona  ini. 

Nanzutc  , c nnnctaio  » aonnnjuarc  , nuacìere , aonuneìe- 

rt  , r enunciare  , ftgnijie are. 

Nunziata  , allieto  , c dignità  del  naozio,  nunziatsta  , V. 
Nuouiacorc»  che  nuoaia  , numi  ni. 

Nanziaiu  ra  , nuutiaux,  lagatia. 

Nunzio  , e cuocio  , mefiagtete  » ambaCciudore  » munita*  » 
Ugams. 

Nuocere  , far  dance,  «B(#r#,  ab'Jfi,  affette,  danna m 
mlitui  offerte,  inferri , impattare  laummadum  , Cic.’ 
Nuota  » maghe  del  figliuolo»  mura*  J dire  alla  figlinola, 
perchè  la  nuora  intuoda  , ptov.  dr  chi  ha  a Incendere  , 
Stenda  , qui  Ambii  sa ria,  nudimi  , la  Scrittura. 

£taoto , il  colare  , natami.  Paflar  un  fiume  a nuoto,  fa- 
mun  tramate  t Lìy.  a natoti*  Gi$*  iramfaatar*  , Hot.  kl- 
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vaili  a nuora  , Batata  fnlmttm  qnmrtrt , fcfc. 

Nuova,  novella,  avvifo,  mangia*.  Tu  mi  dai  una  trilla 
nuova,  aetrbam  miki  muutium  afferà  appartai.  Non  c*  4 
alcuna  nuvva  nikit  mari  aaditmr , nikil  navi  ad  mai  af~ 
/errar.  Molti  hanno  potuto  le  nuove,  che  Cefare  max. 
Clava  vario  Capai,  eomplans  mutilar, mn$  , Qmfarem  iter 
Anitre  Capunm  , Cic.  che  nuova  ? lido  , quid  affen , 
quid  appartasi  Ter. 

Nuovamente , di  nuovo  , ittrum  , rmrfas  , nave.  J per  di 
prelente,  moda  , non  ita  pridim  , neea».  ~ 

Nuovo,  non  più  veduto,  eoa  più  adoperato  , morui,  re - 
uni,  injttiitus , imfalan*.  f per  inciprilo  , malpratico  , 
rudi*,  imperita* , nova*.  J nuovo  giorno,  c fimi  Li  , 
vate  feg«cnte,  erafiiua  dia*,  f nuovo,  aggiunto  di  età, 
vale  giovanile  » imvaaili*.  J mo&rarfi,  o fatfi  nuovo  dì 
alcuna  cola , vale  fingere  dì  non  Caperla  , meravigliar* 
Tene,  mirari , igniraneiam  alituiat  rei  firmatari.  5 giu* 
gner  nuova  alcuna  cola,  vale  eoa  averla  faputa  , igno- 
ra fi  , nikil  audivijfe  , novam  piane  , ac  iajoltms  acci* 
dere.  J nuovo  pefee , Y.  pefee. 

Nuro,  V.  L.  cuora,  V. 

Nutribde  , atto  a nutrire  , nmtribili*  , Czl.  Aurei,  alibi- 
li* , Var. 

Nutrictmento  , il  nutricale,  alimeatmm , Buttimeli  , «a* 
trimentuiK  , nutrita*  , mi,  nutrì  calia  , nuiricaiui,  ai, 
libai. 

Nut.icante  , che  abdica,  natrlans  , alibili*  , fuccafms  . 
Nutricare  , nutrire. 

Nutticaio,  nudiito. 

Nutricatorc,  che  nutrica,  mmtritnt , nutrita r.  Su  et.  aurl* 
timi,  ii,  Col.  aitar,  ari*,  Cic  ai  un*  ut , Plauc. 
Nutncatrice,  ) balia  , che  nutrica,  nutria  , Ctc.  nutrì» 
Nutrice,  ) cala,  Quint.  altri*  , Cic.  alammo, 
Cic.  Piatti,  f autrice,  in  geo.  mafcol.  per  quello,  che 
i Latini  diceano , nutritimi 

Nntrichcvole  , atto  a nutrire,  allbili* , nutrita** , fuccafut. 
Nutrimentalc , V.  nutnbilc 

Nutrimento,  V,  radicamento  : prende»  nutrimento,  ea» 
pere  , fumea  cìbum.  Eran  cinque  giorni  , che  non  aveu 
preio  nutrimento,  quintum  inm  dtem  fine  alimento  tra» 
ar trai,  feti  il  nutrimento  fi  fpaige  per  tutto  *1  corpo, 
divijitur  ciba*  in  omoe  corpus  , Cic.  la  corttemplaxua* 
uè  ferve  come  rumimento  allo  fpirito  , sttimormm , ima 
peniarumque  maturali  quoJdam  pabulum  coi uempUlic  | 
OC.  ' . , 

Nutrì  mentolo  , Y.  rum  ibi  le. 

Nutrire,  V.  nudi  tre. 

Nutritivo  , Y.  ouuibile. 

Munito  , Y.  nudrito. 

Nutritore,  y.  nutricarore. 

Nutritola,  ) „ 

Nutrizione , ) V.  niatncam'Bt*. 

Nuviletto,  onvolctto,  Y. 

Nuvola  , amba,  oubilum. 

Nuvolaglia,  quantità  di  nubi,  mubium  globo  e , 

Nuvolato  , nugolato  , ambe*  , mukitum. 

Suloiéìw’,  ) dim'  * Ba’'°1®* 

Nuvolo  , e ougolo  > aduna  memo  de'  vapori  nella  regioofi 
dell*  atra , che  fi  cifolvc  io  p>t|{iar  nube*,  am 
bilum.  J figurai,  per  quantità  di  cole  , vii,  multimelo, 
globut,  amba.  Do  nuvolo  di  fiati,  ptditum  nubi j,  X.iv» 
5 per  fimil.  fi  dtee  anche  quell*  inrorbidamente , che 
li  genera  nc’  liquori  per  qualunque  cagione  . 

Nuvolofità  , nuvolofitade  , oavcloiatatc  , attratto  di  ouve> 
Jofo,  labium  ti*.,  fiaba*.  a 

Novoiofo , e nugolofo  , pieno  di  navoli , ambila*  , mubig 
lafu*  , abfcmim*. 

Nuvoluzao  , dita,  di  cavolo,  nubitula. 

Nuziale  , di  nozze  , ampliali*. 

Nunzaaiacmo  ) di  nozze,  mora  av/iìufr, 
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O Interiezione  di  maraviglia,  di  coiiofità'  di  dolore, 
di  fofpeito  , e di  timore  a di  foverchit  gioia,  di 
Idegno  , d’  ira,  di  riacrefcitneato,  d*  efclamaziooe  » ec. 
• , Arsa,  f particella  feparativa , «a t fin  , va/,  fta.  f 
avverbio  di  vocazione  , ht»t.  J ob  oh,  voce  d1  ammira- 
zione , c di  applaufo  , e , Ara#. 

O B 

Obbediente,  ©bbedientìffimo , «Ardirà#,  alti  top  tra ai, 
dia*  «ad/#*#,  «if««  oA editai  9 marinara#  , «/fa#  •*/« 
fatai , férmi. 

Obbedientemente  > obbedìentiUimaraente  , abedìenter. 
Obbrd-.ecfj,  obtditntia,  obt.mptratìo,  Cic.objtqaeU,  Plani. 
obf equità*.  Rendere  la  dovala  ebbed  eoza  a*  fooi  geni 
■iloti  « obcaitntiam  partntibu*  praflere  . Edere  lotto  La 
obbedienza  di  alcuno  , /«A  ali. uhi  imperio  effe . Ter. 
in  diliooe  , &■  potefiote  alienimi  effe , Liv. 

Obbedire  , «Atd/rr  , parere , ohe  empir  are  , morrai  gtrtre , 
d do  «adirnrem  effe,  «/irai*#  r al  opta  ti  cbfeqai,  imperili 
ftirire  , «a# ngtrari,  imptrété  Jteere , ia(Ja  e* [equi , 
pcragtre,  amftmltatt,  abedteueiam  prmfiar*.  Obbedire  alla 
foa  palli onc , morem  stimo  gerere.  Ter  cupiditatibm 
ftit  pt'tre  , oA temperare  , «A [equi.  Fard  «bbedift  , co- 
#rr#  ad  cbftqutum  , rediger* , $uet.  il  padrone  compera 
il  fetvo,  perché  I’  obbedifea  , non  perche  gli  comandi. 
Imi  ftrrum  emit  dillo  audienttm,  tot  fibi  imperanttm , 
Plani  Tallo  obb  dì , «e*  #/?  imperi» m , Flint 

le  pjflìom  fi  rivoltano,  c non  vogliouo  obbedire  alla 
ragioota  appettiti  relinqmunt , 0 abticiant  obeduutiam, 
tee  rationi  parerne , Cic.  nè  Pano,  ne  P altro  'vollero 
obbedire  all*  ordinanza  , nrnirr  ftntentiam  eolie  d.etr - 
mentii  , Feti 

Obbeditole  , che  obbedifee  « 0 btditnt,  obttmptran $ , mo- 
rem gtrea $ , diSa  andito*,  abfequtns. 

Obbediente  , abtdUnt 
Obbedienza , obtdieatit. 

Obbiettare,  opporre,  abitare,  apponete. 

Obbiettivo,  Voc  del  Dii.  quel  vetro,  che  net  eftre- 
xnità  del  canoocchiale,  e riceve  le  fpczie,  che  fi  par- 
tono digli  oggetti 

Dbbietio  , «Dello,  ia  che  a’  affida  lo  ’orclktio  , o la  vi 
da,  /copiti  , /*«#,  terminai , mero.  Le  favole  non  han- 
no altro  obbieti  o , che  quello  di  correggere  i coAami , 
mihil  aliai  qasdpiam  per  fatui- » q meri  tur  , fb«m  r«m- 
gatur  trror  ut  mortelium  , Phardi  non  hi  altro  obb'Ct- 
co,  che  *1  fao  intere  ile,  fui » falam  inftrrtt  co^modh, 
fnnque  utilitari  nane  JJudet.  Qmft’  è l'obbietio  di  tatti 
1 miei  ditegni,  to  /pedani  mta  to*filia , Cic.  I’cbbictto  dei 
fenfi  , « delle  facoltà  dell'  anima , ree  abieSm  ftnfibu», 
am*:,  quod  fub  ftnfum  e adii , quod  fenfibu*  ptretpitar  , 
éut  rotiate,  quid  me* te  ftrnjms  , aut  aniaeam  , f««  /#«• 
giuntar  , Cic.  1'  obbietio  della  villa,  {««  /«A  afpedum 
e aduli , «#/iiv««  , f««  oeulis  ptreipituumr  , f va  ridete 
tur,  <<r nuotar.  L’  obbietto  dell*  adito , dell*  odorato, 
del  tatto  , del  godo  , /«A  «oriam  ftnfum  cadane  , 

«Mfiar  , tu  Ulte  pira  piantar , qua  adorata,  alfadu 
pera  piantar ,,  ‘qua  odo/ amar,  adotti,  qua  fub  t.dam  ca- 
duti , iti hi  percipiuhiur , ?*«  **y?a  ptrcipiuoiur  , f*« 

palata  gufi  amar.  L*  «bbieiio  d*  boi  tc.cn»»  , fcieotim. 
materia,  o m eriti,  id,  citta  quid  nr fatar  aliqu * fetta 
aia  Tutte  le  arti  hanno  per  obb  etto  la  ticcica  della  ve- 
rità, omnes  artet  ite  reri  inrefii  godane  rorfaetur,  Cic. 
«gli  è P obbietto  della  mia  fperanza , in  et  fpct  omni * 
mta  efi  , a po/ita  e/l  , Cic  eder  P obbietto  delP  odio 
del  popola  , in  ediam  , offiafiootmquc  papali  iaaurrert, 
ledere  , invtdiam  , (r  ofjenfiemm  pepale  future,  CtC-  ef- 
fere  P obbietto  dell’odio  da  tatto  'i  mondo,  adia  e£e 
apud  ornati , in  adia  effe  omnibus  , Cic. 
fthfeicup}  Jd4*  oppofto  1 abu&ut , epprfuns, 


•Iniezione  , oppofiz’qne  , apfafitle  , obietta  , o rum  , 1?, 

I quod  abiicitur . diffondere  alle  obbiezioni,  refpendert 
ad  et,  q».t  '‘•Aia  eheffa  funt , Cie-  diluire  tb  iFa • 
Qaiat-  ar.a  fola  obbiezione  di  qnalche  pefo  ci  fi  pah 
fare,  unum  A «c  , f*cd  aheaiut  qmidtm  momenti  fit,  r.a% 
bit  «Arici  potè fi  , Cie. 

Obblatorc  , chi  offietifee,  e per  lo  pih  dicefi  di  chi  offe* 
tifee  per  comperare  , licitatar. 

Dbblazionc,  offerta,  che  fi  fa  a Dio,  dorum  .munti  9 
allitum,  Liv.  oklatia,  Ulp.  obbbzioue  pei  motèl,  io* 
feria  , arum,  CiC. 

1,  Obblìa,  V.  obblìo. 

Obbliamento  , ) dimenticanza  , abliria  , aUirltM^ 

,,  Obbhanxa , ) Hot. 

Obbl.aie  , feordarfi,  al  Uri  (ci , effimere  , incidere,  cadere  « 
memoria,  Cic  Fate,  obbliare  ì la 01  malanni , oblinf.ì  ma • 
la  un.  d .mietere  eur*m  on  an  mo,  Cic.  obbtiate  fe  ftef» 
fo.  abhrifci  fai  ipfimt  , Ter. tu  mi  hai  obbliaio  , eepit 
it  najfri  abliria , «•#■  me  meri  am  ami  fidi,  Cic  un  «omo 
d’onore  non  dee  obbliare  ciò,  che  riguarda  la  tua  ripa* 
razione,  eft  A anor  nomini  pudica  memi  nife  officiam  fuam9 
Plani,  obbliare  Plagiarie,  iniaria»  abituane  tanttrert9 
Cic. 

Obbhato  , addi  da  obbliare  1 in  fenfo  nette,  ablitui . Ob* 
bltato  di  fe  ftelTo,  fui  ublitut,  della  tua  nafcita,  ge- 
neri! fai , 5 in  leof  paff  oblinone  tradita #,  ab mif}ut9 
p-micrmiffat  , » gttSue  , eblitat  , Ovid. 

Obbltatorc,  che  obblìa , immemor. 

,,  Obbliazione , V.  obbliamento. 

Obbligazione,  Pobbligaifi  , abligatia  , contraimi , paSrm, 
conveneia  , eonrtntum.  Co«traue  an'obbligaaiote , ablì* 
gallane m eantrahtre  , fe  abtigare  , Cai  Iarif.  nn’obblò* 
gjziooe  verbale,  rtrbie  coneepta  abl  gaeia , Cai  per 
ifciitto»  ekirogropki  toutia,  Cai  J in  termine  d»  civiltà, 
affi  cium,  beae/ttium  Non  mi  /corderò  mai  delle  glandi 
obbligazioni,  che  ti  ho,  •«*;{*««  oblinfear , moutam 
me  ubi  debere  bentftia,  O tua  maxima  in  me  officia , C c. 
fate  ben,  e ve  n’  ho  dell* obWigattone,  e ve  r.e  ton  ob- 
bligato. Arac  facili #,  fr  a me  initià  granoni,  Piaci.  10 
ve  ne  ho  tatua  obbligazione,  come  fe  io  Pavcffi  one- 
rato, tam  linear  dina,  qaom  fi  0 mafia»  e mutar,  Mor. 

Obbhgatncnt*,  V.  obbligo 

Obbl'gantc , obbhgantifiimó , &<d  t 4 che  obbl  ga,  dm 
untetene,  «Augna#,  afficiafus,  b tu  traimi,  benigna*,  ha- 
maral,  con  * , bentfi.ua  N. tarale  obblgaote,  *««#- 
miete,  tamnae,  benignine  , C:c  ««#»<  img*m  mm.  Toc. 
paiole  obbliganti  , vr/A«  piena  bumanitat.i  , ir  affitti* 
Non  è ponto  obbligante,  moffieiofue  efi,  Cic 

Obbligantemente  , con  ma  ama  obbligante,  affieiaft,  «mi- 
ca, btnerole,  benigne,  human  e , amanttr  , per  a man  ter  , 
tomi  ter  , /mari  ter-  • 

,,  Obbligai»»*,  e obbligane»,  T.  obbligatone. 

Obbligate,  legare  o per  parola,  o per  ifciitto,  o per  corto* 
fi  a , • per  benefici  , abiigart , d,rimeirt  , obftnngeré 
hmrfieia,  H bombi  tata  , officia,  grati*  m ab  abiqoa  mire ^ 
bine  , od  apiime  auren  at  aliqua,  prometert , C.c.  Ter. 
Piane,  obbligare  qualchcd«ao  per  vi*  di  tr&tMu,  podio* 
nibat  abtigare  aliqutm,  Cic.  non  è obbligato  a esame  no- 
re  U pitto,  che  ha  fino  eoo  voi,  nau  ecaetnr Jatdert ^ 
quad  reca m iEam  efi  , Ltv.  fc  il  parto,  «he  avete 
non  vi  obbliga,  né  pure  il  p«tto,  che  ho  fitto  io,  può 
obbligarmi,  fi  rat  »•*  tinta*  rejtra  indirà , quod  ici^ 
fndui  mi  abiigart  etto  patefi  , Liv.  obbligaxfi  dt  «fletè# 
mallevadore  per  alrrai,  (gonfiane  abligan  **d.m  J • ama- 
re prò  alquo,  C c obbligar  il  malJcvado.c  per  tictn.W 
lire,  obitgart  oadtm  trio m millium  «"#,  Liv.  obbl  gare 
fe  Aedo,  e t fasi  beni,  eb*it«re  /a,  & fu*  boua,  topa- 
te, (f  fononi e tante,  Paul,  obbligai  lì  io  folido,  «a  fo- 
li dum  Jpandere % Vip.  io  ve  ne  fatò  obbligalo  por  intra  itn« 
Vita,  ubi  me  in  peyamum  de*inm*rt»  , C «.  oi  far  onc» 
tatti  due  obbligati  fino  all*  altimo  loro  refftto  de' lei  vi - 
gì.  che  loro  (cediamo,  •lattai,  ambo  nob.t  arate  cb'cxiì 
nofita  iqrinfti  bqtufiù o.  rUgL  ti  UlO  vedete  io  ctfeuo* 
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ito  ta  k»t  okMtfiìo  Bn  Duna , et*  ) no  amila,  A.- 
m!*i  •mit'JInt  n iriAmiffi  •flit  m,  n liti  pr  ./ìtAo.  Ti 
(verno  inibì  do?  molto  obUitit  , kthhi  m , liMii 
lf/tm  l'uifftmmm  i.kit :im,  firn.  Ina  a ni , & ,t  ipf, 
i.Hh  ftti.m , Cic  lo  tl  fono  obbligalo  , • co’ 
faui  ti  cootuccimb  e,trilH  kthnr,  (/  riferirne  . mi  gra- 
ti*. Tei.  ta  fai  Cito  l'empì*  Il  pilme  a obbligarmi,  la  mi 
hmgjiti»  pm.tmfii  , it  m t fthr  hm  mnilmt  tl , th$  n 
/tot  hm/tiiii  pr.i.t.i.i  , Ciò  mi  è obbligata  della  *i„, 
•*»>>•■»  aita  iiii/pi  atea  /in  , Li*,  Obbligami  io 
gacRo  , fammi  |«cbo  piicerr,  utwi  immiti  pr.tifitait, 
yaa/a , Cic.  abbtigiifi  fcatnbieeoliaeote  , ntìptrt  , & 
nédtn  parrai  **/aatat<aa , Cic.  toi  non  obbligbcurt  no 
iagtaio  , aoa  »..i  ragraraa  cattatali, , paure  Ai.tfid.rn, 
C c obbligali  • pili  etri , ft*~ì:urt  , [pondert. 
Obbligato  , obbf1** •.•.fimo  » Ottrf  era»,  dtvinRui , additimi 
BJ.  " ’ 

Obbligatorio  » che  obbliga,  obligant,  valido»  t legitiaau,' 
•Wiwifrrti,  appretto  i lcgtfti. 

©bbligazìono  , Y.  ebbligsg'ooe. 

obbligo  , obligatio,  tobuom  , affi  ciao»  . Acer  obbligo, 
dtbtrt , gratiam  habere.  Fare  il  fuo  obbligo,  adimphr», 

• topiari  , per/ are  mmamt  janm  ,*  ojfScio  /«agi, 

/«il#  , Cic. 

Obblio,  dimenticanza,  oblivio.  Mettere,  porre  in  obblfo , 

* dare  oblivioni  aliqaid,  Li?.  oblivione  al,  quid  delire  , 
www  » Cic.  el!er  metto,  o pollo  io  obblio  , venire  in 
mbliviéntm.  J fiato  è Inngo  tempo  in  obbUo  , dia  incoi 
{•  obli ritte,  Cic.  le  coftre  lodi  non  faranno  mai  polle 
in  obblto',  tate  leniti  obftur  atura  amila  unquam  eft 
oblivio , Cic. 

Obbliofo  , dimentico,  obliviofat,  ìmmtmor. 
©bbliqoamente  , con  torcimento,  oblique  , Cic.  ià  obli- 
gasa,  Flin.  obliquarti  , Ovid. 

©bbtiquate,  non  iodate  ietto,  obliqui , o obliquata,  o in 
ob/iquam  progredì. 

Obbhquità,  obbliqniradc , obbliquitatc,  aftt.  4’  obblìquo 
obli  <j*<ta$, 

Obbliquo  , obbligai  fimo  , non  retto  , torto,  obli  fame  , 
eranjverfiu  , noi  rtSlas  , eoa  tortai,  j figur.  ha  ottenato 
^nefta  carica  per  iftrade  obbiiqnc,  malte  anibai  ade 
ptut  efl  manat  A oc  , Cic.  J obbliqni,  dicono  i gremitici 
tutti  i tifi  de*  oomi,  eccetto  il  primo , ce  [mi  abitami. 
QBiat. 

Obbtito,  V.  L.  obblìato. 

Obbliv-one,  f.  obbl/o. 

»>  Obbliviqjp,  V.  obbliofo, 

»>  Obbr ucco  , obbtiaco  , V.  • 

„ Obbfìioaa  , obblianaa,  V. 

I,  Obbtigegione  , obbligazione  , Y. 

» Obbriganza  , obbligante  , V, 

»,  Obbligate,  obbligare,  Y. 

„ Obbligo,  obbligo,  Y. 
r>  Obbrobio  , obbrobrio  , Y. 

Obbrobrio , difonore  , infamia  , cpp'obrìam  , dedurne  , 
ignominia,  p-oèao  , toniumilia.  , ìn[st ni  a Ettct  d*  ob- 
brebno  alla  ftta  famiglia  , efk  [amili a opprebrio , #»,d 
•bbtobi  olimentc  , con  obbrobrio,  probroji , eontamelia[t. 
Obbxobriofo  , pieoo  diobbtobrj,  probrofin , ìgaataiaio[at , 
eoa  t amai  iajua. 

Obbiob  iutao,  dira  di  obbrobrio,  levi»  ignomiaia. 
Cìbburobii mente  , V L ofcBiamento  , eb[cunitio. 
Obbutsbrare,  V.  L ofcBi-tc , oiumbrarc , ob[taran% 
obnubilare  , C c.  Qnint  timbrai  f caligineta  alieni  loto 
offamUre , obi  mure,  Cic. 

0fe*ibb- azione  , V L-  oicatatneoio  , eotigo  f ttatbra  . 

oifmritat ..  . 

Obcdieute  , obedire,  V.  obbediente,  obbedite.  ' 

Obelileo,  V C.  guglia,  abilitai,  firn, 

,,  Ob.dienaa  , abb.clieoaa  , V. 

Obietto,  ? cbbtetio. 

Obui.onc  , obbiezione,  Y« 

Obici i«e,  obbiettare,  Y, 


O I in 

Oblato,  (bft.  coavetfo,  fuft.  Y.  . ' 

Oblatore  , ebblatore  , Y. 

Ob! anione  , obblanione,  Y. 

Oblattdrore,  Qilil.  al  oblatrai. 

Oblia  , oboli*  , Y. 

Obliimeoto,  obbliamcnte,  Y, 

Obliare  , obblicre  , Y. 

Obliato,  obblìato,  V. 

Obliamone  , obbltaz  one  , Y.  9 

Obiigato  , obbligato  , Y. 

Oblio,  obblio  , Y. 

Oohqaamenre , obliquare  ,.  obbliqao  , abliqnmente  . 

V. 

Obliviene , V.  obblifione. 

Obolo,  e obotc  , forte  di  mommo t abaio u 
„ Obrieco  , Y.  ubbriaco,  « 

Obn»*o  , Y.  G aggiunto,  ckc  fi  di  alt*  ore,  « rele 
picaioio  , d*  «mimo  colore  , e icona  macula  , aér^m a, 
ebrnffmm  , Fiin.  aaram  igne  eacécfum,  & pargai um. 

Ob  umbra  re , obumbramooc , Y.  tbbtumbrate,  re,  . 

o c 

Oca,  uccello  acquatico,  aa[er * Oca  ièlfiiica , [eroe  aafert 
Cic.  picciola  oca,  aajereat ne, Col.  d'oca,  anf trinai,  fhn, 
9 tener  le  oche  inpafiura,  »alc  tener  femmine,  e fre- 
ttarle altrui  a pranzo,  matieram  mer  telar  am fatare.  ) c et- 
vel  d’oca  , dicci*  di  colui , che  ha  poca  (labilità , e non 
molto  fermo  dilcorio,  iacinjlaai9  levi*  , iaJUbihi , va'* 
latitai , Oc  iagtaium  mobile , Li?.  J non  efi«e  un’oca, 
?aie  non  effet  lemplice,  raderne,  igear  un 1,  imperi  tam  , 
htbeten  non  e fa  fj  non  è tempo  di  far  fieno  a oche,  vale 
non  è da  baloccate  , o man  aura  abrumpeada  eft  , altri- 
tate  opat  eft , ebiicUado  augat  non  dittarne  immorendam. 
f fai  il  becco  all’oca,  d.r  alt* opera  compimento,  ad 
umbilieaaf  alifatd  addacere  , pofirtnam  imponere  operi 
aaaamak  f ore  fon  femmine,  c oche,  non  ?i  fon  parole 
poche  , loquaci  [firn*  malierte  f parer  un’oca  impattoiata, 
fi  dice  d’uomo  dappoco,  che  non  tappi  a ofeit  di  nulla, 
ch’ei  feccia,  homo  aihiti , tneptaa  J in  fe* l’oca,  cioè  tu 
farai  le  fecole  di  tutti , ia  te  tutelar  faba  , Ter.  5 meoar 
* paperi  a bete  l’oche , cale  gl' imperni  voler  oc  laptr  pih 
de*  petiri  , fat  Miaervam.  * 

Occate,  Y.  L erpicate,  ettaro. 

Otcalionato  , nato  per  occaiàone,  nata»  prmter  inttatlonem 9 
voi  amate  de. 

Occafioncella  , dim.  di  occafione  , eteaftantala. 

Occalionc , idonee  opportunità  di  fine  , o non  fate  qualche 
cofa,  oc  e afta,  oppenuaifea.  Ccicare,  fpiatc  l’occefione, 
qamert  otcejiontm  , Scn  iatminert  occeftotti  , Quint. 
Curt.  captare  occaftomm,  Cic  dare  occafione  i*ana  cola, 
dare,  p,  ubere  otceftoatm  rei  [dei  tada  , Qui  nt  abhracciat 
un*  occafione  , smpleHi  oceafioate»  , Cic  lafciar  andate 
l*occ.fione,  prattrmittere , amittere,  dimttitre  de  mantbat 
oeteftont m , oblataai  oeeefiontm  , Li?  Piaut  Cic.  oppri- 
mere, Plaut.  trovar  un*  oc  Cefi  one  , oseeftonem  naattfim, 
Occafo  , occ  dente,  qu:U«  parte,  dove  iiamonta  il  fole, 
occefui  , o cadetti  , pari  occidentali» , Cic.  | per  fimil. 
fine,  morte,  finte  , • ttafai , more.  L*  occaio  dell*  im- 
perio JLomino  , oetafat  imperli  Romani.  Quel  vecchio 
t giunto  all’  occafo  , in  mirimi e eft  elle  fiata,  verga  io 
eetofoM.  Soffi  rat  1’  occafo  di  alcuno  , monta » alienine 
fiere. 

Occhiaccio,  pegg.  d’occhio,  cenine  mina o.  f far  occhiacci  , 
cale  dat  legno  di  dilgufto’,  di  abbominaaioue,/e^idjc/it<ea 
valtam  prof  ferte. 

Occhiaia  , luogo,  dove  (Unno  gli  occhi  , ocaloram  fide». 

9 ^ dice  anche  un  ceno  lifidoie , che  viene  -Itiui  fotto 
1’  occhio , imfignita  , omm  , Plio.  hvor  otulornm. 
Occhialaio  , quegli  , che  fa  gli  occhiali , eoa,pnillorum 
opìfea,  ocalanaria*  , fi  tinta  in  un  ifctiaiooe  appretto 
JLeiocfio. 

Occhiale  , 


Occhiale*  Tifi  frumento  di  enfiai  lo,  che  fi  tfeAe  deviati 
•gli  occhi  per  aiauf  la  vifta , tmnfpicillmm  , T.  d1  Optici. 
Noa  mi  fetvo  d’  occhiali  , vedo  beniffimo  Tenta  oc- 
chiali * ‘/«r«  meati*  vidi»  * Plaut.  J pcc  lo  fi r Amento 
detto  volgarmente  l'occhiale  del  Galileo t eelafcmpimm  , 
V.  G. 

Occhiale*  add.  attenente  ad  occhio*  od  ctvlot  pirtintm  , 
o talari  t , Veg.  oculari**  , Cai-  J dente  occhiale,  quel 
dente  , che  ha  coni fpoode ara  coll*  occhio  * dami  coni* 
ava  , PI  in. 

Occhiare  * fifisv  I*  occhio  verfo  checcheffia  , ocelot  dtfi- 
gare  im  ali  qua  ra  , adì  iter  e fiumi  rei  , /beliti  im  aliqmam 
rem  , s/rfns  abtmtmm  fi  gin  , Cic. 

Occhiaia*  (guardo*  abitilo*,  ocmlirum  conitti mi,  laiaiiif, 
««arsir»*  * afptSmi.  Dare  uà*  occhiata  a qualche  colà  , 
fltfttrt  mcmloi  im  aliq uam  rum  , • k fervore , o t fenditi  , 
animadvertere,  a [pie  ere  , intuiti,  toni  meri  . Si  davano 
furtivamente  delle  occhiate  , imeer  /«  fi  fmnim  afpicit- 
Saar,  niftabamt  imitr  fi , Cic.  J alle  volte  vale  tasto 
lontano  • quanto  può  vederli  coll'occhio  , prmfptftmt  . 
5 per  forra  di  pelce  da'  moderni  detto  in  Latino  rata 
o culata  . 

O chiato  * pien  d'occhi  * otultut , me*  lata. 

Occhiatura , guardatura,  V. 

I»  Occhibagliolo  , abbagliamento  d*  occhi  * hàUkcinatia  , 
cali  goti  a , oculorum  cnligo , Plin. 

Occhieggiare  , guardar  con  compiacenza  , nidore  , amidi 
acuiti  midiri  , afpistrt , iatmiri. 

Occhiellaiara  * Ctuic.  Y.  affibbiatati,  lo  fteflo  che  oc* 
chicllo. 

Occhiello , quel  piccolo  pertogio  * per  dove  entra  il  bot- 
tone nelle  vcftimenu,  fmrnmum  , fiffmra  . 

Occhiettino  * occhiolino,  V. 

Occhietto*  dim.  d’  occhio,  mettimi. 

Occhio*  ocmlmt  » lumtn  Chi  ha  un  occhio  folo  * s/trro 
/sarta  orbai,  Cic.  lumini*  orbai  , Ovid  chi  gli  ha  per- 
dati tatti  dse,  Immin, lui  trbmt , sedia  capimi , Cic.  sres- 
par  scafo  capiti.  Bei  occhi  * venmfii  acuii  , Cic.  niten- 
tei , Yirg.  occhi  grofli , fporti  in  fuori , tmìaeaitt  acuii, 
Cic  occhi  vivi  * pieni  di  fuoco  * arditati , acari  * ar- 
guti sca/i  * Cic  cavar  un  occhio  a qualcheduno  , eff *• 
dtrt  alitai  atmlmm  , [mitri  % trmtrt , Ter.  Plasr.  triptrt , 
Hor.  il  b.anctf  dell*  occhio  , «c»/i  album,  Celf.  oca/i 
albmmtn  , Plin.  il  castooe  dell’ occhio  * scali  angui us . 
Il  nero  dell’occhio,  pupilla,  nig,um  mcmli , pan  migra 
mcmli , Celf  le  tuniche  dell’occhio,  tunica , mtmbranmlm  , 
Celf  per  la  vifta  ftefla , rifinì  , afpi&ms , intuititi  . 
Riguardar  alcuno  di  cattivo  occhio  * Itmii  sedia  ali- 
qatm  aj pi  etri , cmmfpiart  , mimiti  infcfiis , o torvi*  all 
tua  intubi , Cic.  Ovid  guardar  alcuno  di  buon  occhio,  : 
tatuali  t , amidi  st  ahi  ah  fu:  m ridir*,  afputrc  , in-1 
meri.  Aver  rocchio  lopra  qualcheduno*  ahqucm  obfcr 
vare,  Cic.  altimetri  alterni  , Plin.  Iun  aver  l'occhio  a 
tutto  , omnia  alt  rader* , piqué  preniert,  Cic.  Pctr.  la 
fua  malattia  il  fminuifce  a vifta  d’occhio,  in  fingala 
momento  Immotar  , iatlmatur  , m,mm hur  , dtereficit  il 
limi  mo'but  , «ic.  metter  fotto  gli  occhi  una  qualche 
cofa  , rtm  mentii  fimbiictre  , fmb  ajpeftum  poniti  , Cic. 
tutto  il  mondo  ha  l'occhio  fopMdiVoì*  omnium  memli 
im  te  funi  («muftì,  Carf.  im  scniia  mmìtuudinii  et. 
Oc.  in  un  colpo  d'occhio,  mpa  oculorum  conitftm,  im 
imita.  Perder  gli  occhi  a forca  di  piangere*  effiare  om 
lai , Quint  amitttre  «cala*  prm  laerymii  , Cic.  J a calti’ 
occhi  , grandemente  , ardtmttr  , vehemtattr  , admodmm i , 
tolde,  cerare.  J a china*  occhi , alla  cieca*  in  tonfili io , 
limite,  incmnfidtrate  , p.rperam  } andai  a ch'B»’ occhi , 
fioè  liberamente  * c feoza  peni! co  d’ intoppi  , Uberi  , 
[•care  | raro  , fine  allo  meta  . f pattar  a cb  ih*  occh 
checche  fila  , «ale  non  farne  conto  , n rgligere  , afi per • 
mari  , nikili , parvi  ufi  l mare  , habtre  , facete  . f »gur 
gare  gli  occhi  y ifsrgarh  per  vedere  , eeulo'tn  mena : 
intendi,  e.  J a occhi  veggenti,  io  prefenna*  alla  feoper 
(g  , fulat»  « tmram , in  aperta  f momif  'fii , fo  scn/fo  * 


» V . . 

• cmnfptSa  omnium  f aprire  gti  occhi  * Pittime  operi» 

re  , referare  , Figurar,  aprir  gli  occhi,  Ilare,  o Amiti 
cogli  occhi  aperti , dicefi  dell1  tifar  attenaione , por  men- 
te , mbfervart , animadnrttrt , amimam  intendere  , attui a- 
dtre  . f i mucini  hanno  aperto  gli  occhi , le  pctfsne 
ci  badano,  re*  im  mcmlii  omnium  tfi.  J aver  occhio,  • 
buon  occhio  , vale  efiere  di  bella  apparensa  , libtrmli  , 
& bone  firn  forma  effe,  Cic.  f a quartt*  occhi  * vale  da 
folo  a folo , remoti*  ar bitrii.  Qucfio  fia  detto  a quatti' 
occhi,  iltmd  diSmm  fit  imitr  sm,  Cr  te  , o internai  di • 
8mm  fit , Ter.  Flaut.  J non  aver  rafeistri  gli  occhi , 
dinota  e (Ter  ancor  giovine,  non  aver  cognitione  inte- 
ra, intapertmm  adhuc  effit  , Cr  rtrmm  imperita m.  f aver 
1*  occhio  a*  mochi  , badare  attentamente  a*  fatti  fooi  , 
re*  f ma * curari , rondi  futi  diligenter  fi udire  . J aver 
avanti  gli  occhi , fotto  gli  occai , aver  efpofto  stia 
villa  , im  mcmlh  habtre  . Hs  Tempre  avanti  gii  occhi 
la  morte,  man  amtt  mcmlai  perpetua  verfatur . J avere 
gli  occhi  nella  collottola  * vale  efiicre  accortijfimo  , q. 
difficile  ad  efTer  ingannato,  eallidifiimum  effe,  qmem 
di  fit  c mi  tir  fallai  , habere  aculei  io  occipiti»  , dal  Gre- 
co. f aver  1’  occhio  alle  mani , offrivate , che  altri  non 
rubi , o fraudi  , cmvert  diligtmttr  , n t firn i*  fmltmm  • 
ami  fraadtm  fatimi . J aver  gli  occhi  di  dietro  , che  fi 
dice  ancora  gli  occhi  tra  peli , non  aver  buona  vifta  , 
ne*  fati i tiara  mtmlii  ridere  , Phot,  e figur.  non  aver 
bnona  cognizione , ama  fati i per  [pietre,  iafpictr*  . 
f buttar  negli  occhi*  rinfacciare*  sdi/.em*  i* probrargm 
J buttar  la  poivero  negli  occhi  * premurar  d*  ingan- 
nare , ai  /mUiaeri , Piasi,  chiuder  gli  occhi,  dormire, 
V.  J chiuder  gli  occhi  a checcbeHi»,  fir  le  vifte  di 
non  vederlo  * d.-fii  molari  , negligete  , a [firmari  , m mio » 
ette,  p'aurmitttrt  . f chiuder  l'occhio.*  accennare t 
imamtre , Ter.  afitndere,  [goffi care,  Cic  f chiudere 
gli  oc.hi  * morire  * mari  . J dar  1*  occhio  , accennare  p 
miftari,  o guardare,  Y.  f occhio  di  bragia,  occhio  di 
fuoco  , per  occhio  ac  ce  lo  di  interna  paffiooe  . s culmo 
interni!  an  mi  affiftibmi  miteni , mritnt.  tarmfmt.  5 occhio 
di  fole,  vale  la  «fera  del  fole , m/br»  f alarti , ) luoghi 
efpofti  all’occhio  del  fole  * li  dicono  luoghi  cfpoft  a fola- 
tfo,  lata  aprica . f occhio  dei  fole,  fi  dice  anche  pec 
dinotare  nna  gran  bellezza  dt  chrccheffia , pultkirr  mai, 
f e (Ter  l'occhio  d*  alcuno  , o 1*  occhio  diritto  d'alca- 
no  , eflcigli  in  gran  favore  , gefiare  in  oca Hi  , ifit  im 
diliciii  alienimi,  effe  in  gratin  cnm  aliqmm,  o in  magna 
gratin  apmd  ahqu(m  , CiC.  f far  d*  occhio  * _ accennato 
più  oafeofamente,  che  fi  può,  mifU'i  J foragli  occhi 9 
vagheggiate  , V.  J.  far  gli  occhi  groffi  * wMT degnare  % 
dedignari  , fafitdire  * aver  fari  . f guardar  fott'  occhio  » 
colla  coda  dell'occhio*  guardare  occultamente,  firt/m 
ofpictn.  | lo  terra  di  ciechi  beato  è chi  ha.  un  occhio  , 
inter  cacai  ritmai  /babai , lo  mrbt  eacmrmm  regnai  tip • 
pai , da*  Greci,  f in  nn  batter  d*  occhio  . im  iftm  ecult9 
dal  Greco . $ 1'  occhio  del  padrone  ingrana  il  cavallo  , 
mcmlai  damimi  fagiani  tqmmm  , Patcvmiogr.  ) l'occhio  vuoi 
la  parte  fua  , vale  doverli  tener  conto  dell*  appa-enza  , 
fpidei  alt  quid  dtftrehdm»  . J occhio  fignrat  per  cofa, 
preziefa  , e la  pii  erra  * eh'  nomo  abb  a . Ella  non  ho 
ahi*  occhio  io  capo  . che  lui , fuma  otml-*  oeali*  illi»« 
batti.  Ter*  efi  itti  in  mende,  Cic.  dtpanit  «cmloi  in  illmm% 
He:  colla  un  occhio*  p'nrini  tfi , plurimi  mfiimatm  • 
E’  l'occhio  del  foo  capo,  gtfiat  illmm  in  oc  uh  t , ita 
Utim*  rmhm  hab  tant  acuii.  Ter  J p?r  quella  patte  dell* 
albero  , per  la  quale  e*  rampolla  gemma  . Annegare  a 
occhio,  orbar tm  maculare  Inni ft airone  a occho,  imm» 
culatta  Imeltatoic  a occhio,  moculator.  ) ytt  fiurfirq 
tonda,  e quella  delle  chtefe  principalmente  , lumen  5 p ét 
parte  delta  br  glia , cioè  quel  buco,  che  è nella  guar- 
dia, dove  ent-auo  i portai  or  fi  f tener  l'occhio  a pen- 
nello, o alla  peoni  , vale  badare,  avet  cura,  fidalo  ru- 
tumbirc  5 fiat  fitto  negli  occhi  , vale  ftar  unpreflo 
nella  memoria,  r muti  inhartee  f ftar  coli'occhio  telo, 
dare  arresolo,  fiki  eavtre  * tamtam  ejfet  fiat  prajp  ttrt  h 
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5 occhio  41  gotta,  fpeaie  di  pietra  preziòfa  , lychuitca.  go,  rtpUrt , ttntrt , occupare, kabitara.  Occupava  tutto 

jocchi  di  civetta,  chiamanh  io  modo  baffo  le  monete  il  piano  alto  della  cafa  , toiam  damum  fnperiarem  kebi- 

. La  fua  armata  occupava  tatù  la  pianata  , tata 
[Imititi  ab  illina  esercita  itotbaaur.  J per  impiegare, 
dar  dell'occupazione,  alieni  labarem,  accupatiantm  dar»  , 
ininagere,  impanare,  Cic  Qaint  occupai  ione  ahqutm  di* 
/liner  e , dai intra  , Cic.  occupar  A , aliena  in  r a fa  amar* 
tara , occupare  fa  né  oliguid,  Cic.  Plani.  in  uliguo  •*- 
g*na  , Cic.  Ter  aptrOU  imptndare , dora,  nataci.  f [** 
impadronirti  legittimamente , potiri. 

Occupato,  oc  colati  Almo,  infaccendat#  , occupato! , nega» 
tua  difientua , HifiriHui  , negotiofut  . Eravamo  occupai! 
■ei  noftrt  affari,  ntgotiefi  aramua  noe  nofirii  negatiti, 
Plaat.  egli  è molto  occupato,  midi  negatiafma  a/t  , 
Cic.  occopotiomibua  di flint  tur  , Cic. 

Occapatote  , che  occapa , inìguui  boni  alièni  pafitfiar  , 
fui  altana , O io  far  imita  a aliena  a invadit  , Cic. 
Occapatrtcc  , che  occupa  , fu«  occupo/  , f oc  in  fon  un  e a 
alienai  invadit. 

Occupazione  , negozio  , faccenda  , occupaci#  , nagatìnm  , 
ree,  esercitane,  ftudium.  Aver  qualche  occupazione,  d«>!i. 
ucri  , impedir i ah  qua  accupatiane  , Cic.  hi  molte  OC* 
cupazioni  , < tutte  differenti  , Anne  multarum  rernm  di • 
finngi»  variami , Fhzdr.  non  lafc<ava  però  nelle  fio 
piti  glandi  occupazioni  di  Andiate,  io  mauimit  occupo* 
iianibut  nunguam  i atarmi  ut  b*t  / India  dottrina  , Cic. 
9 per  l’ufnrparc  l’ alitai  cofe,  oc  empatie,  n far  patio  . 
Oceano  , nome  di  mare , • talora  tutto  ’1  muto , ottanta, 
mora  msgnum. 

Oco  , giido  d'  allegrezza  , io , in. 

Ocooe  > oca  grande  , ocu  moier. 

Ocra , e ocria  , tetra  di  color  giallo  , oehr* , Plln? 
Ocularmente  , \ di  veduto , oenlata  fida , ipj'o  intuito, 

Oculatameote  , J oanlorom  indino.  J oculatamente  • 
pei  con  avverterza,  cuoca  , prndenter  , coafiderote . 
Oculato,  V.  L ocnlatiflimo,  veggente  co' propri  occhi, 
otmlatmt.  TeAimonio  oculato»  tafiia  otulataa  , PJaut. 

9 per  cauto  » avveritele,  cuoio/,  prndena,  confidar  u/ua, 

O » 

Od  , lo  fteffo , che  o , fuguendo  vocale , tua , pel , fina. 
Oda,  e ode  , fo/ta  di  poeti* , canaio , cermtn,  oda  , V.  G. 

,,  Odiale  , che  ha  io  odio  , odi#  bobina. 

Odiare  , odi  fa  , odio  proftgui  , odio  boba  re  , o edium  in  all - 
futm  habere  , Cic.  odiar  mortalmente  alcuno  , od/#  cu* 
pitali  habart  elìgntm  , cdrom  : apitale  gerirà  aiv  rfi. 
* ahqutm  , odia  capitali  odi  fa  ahgutm  9 cffei  odiato  da 
tutto  *1  mondo,  adie  tfia  «pud  «tour/  , tu  odia  e fi:  anni- 
bua , Cic  efler  odiato  da'  nemici , c deprezzato  dagli 
alleati , odia  labaran  optai  ho fin  , 6-  cantcmium  effe  «n* 
ttr  J ociot , Liv.  far  odiate  qualcheduno  , concitare  edium 
in  aligutm , firmare  , importare  od.  um  alterni  , Cic  «acco- 
dare odia  io  aligutm , Cic.  farii  odiare,  conciterà,  incen- 
dere ed  ai  alienine  in  ft. 

Odiato,  odìatiflimo,  intifus,  odia  habitus  , tua  fot , Geli* 
adia/ut . 

Odiatore,  che  odia,  afta,  e sa  fu  t , perofua. 

Odtbtlu  , da  effet  odiato  , odia  dignut , detefiatma . 
Odiernamente,  nel  giorno  preferite,  hodia. 

Odierno  , del  dì  d'  oggi  , kodiamua  . 

Odievote  , degno  d*  clfer  odiato,  odia  dignut. 

„ Odiev olezza  , *\  ira  invecchiala,  adium.  Odio  feoperto. 

Odio,  J dichiarato  , nmdum  , aptrtmm  adium  , 

Cic.  odio  mortale,  da  nimico  capitale,  adium  capitale , 
intcraecinnm,  Cic.  ApuI  odio  implacabile,  intspiab  le 
adium , Liv.  'memorabile , Ovid.  aver  in  odo,  poi  taf  io 
odio,  adifia , odio  habert  , adia  pro/tgui  Venir  in  odio 
a tatti  , «u  adium  amatimi  putirà  , in  odi  am  omnium  in- 
correre, Cic.  ài  in  odio  lo  Audio,  aterfna  tft  a mafia, 
Cic. 

„ Odiofagginc,  odicvolezza,  V. 

Ujfcfn  nenie  , con  odio  , in  aiflicu  odiotii , odi»/*. 

Odif 


d’oro,  aurei  nummi,  f non  muover  occhio,  guardar 
fidamente  , aiutai  defigen.  J fate  , 0 fcr  venire  il  mal 
d*  occhio  , affalci otre  , f*f cimate.  J mal  d*  occhio  , afi* 
fifcinamento  , V. 

Occhiolino  , dim.  d'occhio,  acillmi  . 9 fa  occhiolino, 
dare  d'  occhio  con  chiuderlo  , ni3*rt . 

Occhione  , accrtfc  d’ ocell  o , magane  aenlnt. 

Occhiuto  , pteoo  4* occhi,  atultut,  acnlatat.  f pec  metaf. 
della  vice,  gtmmana.  9 per  fimil  del  pagonc , oculeui, 

acuì  ai  ut.  . 

Occhtuzzo,  dim.  d'occhio,  aeiUm*. 

Occidentale  , adJ.  d'occidente,  acci  dentali  e , ac  t ideai  . 
Vento  occidentale,  minine  ab  aeca/n  J lana  , Plin  pacA 
accidentali,  obtmntia  folta  parata , •«<  ideati  a regionts , 
Cic 

Occidente,  la  plaga,  dove  il  fole  tramonta,  oaaidtns, 
farà  occidentali!  , actajui. 

Oc  Ci  de»  e , uccidere,  uccidere,  tnttrfictrt , interimere , pe 
rimerà  , utcari  , truciderà  , ente  art  , de  medio  tollera  . 
Occ’derA,  fa  ipfum  iutarimcrt,  fili  monna  toa/ofeare, 
euanne  r talentai  / ibi  afierra9  fna  maan  tadtrt , rim  pi- 
cea fnm  ufi  arra  , erbora  fa  ita  , auhaurira  fibi  puam  , 
Cic  Liv. 

Occidicore  , V.  uccifore. 

Occipizio  , Sego.  CtiA.  nuca  , a ctìput. 

Occiùonc  , ac  a fio  , cadi  1 , flragea  , elodea. 

Ocorreuce,  che  occorre, jood  accidia , quod  contingìt . 

Occorrenza  , bifogno  , affare  di  qualliha  premura , nego* 
timm  , rea. 

Occoirere,  farli  incontro,  occorrere,  obmìom  ire , ptnira, 
proficifci , /ubere  oligm/m  obpiom  , offendere,  in  eligmam 
in.idtre , accorrere,  aligutm  offendere.  9 per  accadere,  il 
che  è oggi  pifc  comune,  uccidere,  treni,  e,  contingere. 
5 per  Avvenire,  venire  io  mente,  in  mtnttm  venire, 
miniti  o anima  accorr  tre  , abmtrfan  , anima  redire 
ma  imam  / mbirt  , recar  dati  , m-minifie  J pct  bisognare  , 
• aver  bifogno,  opue  effe.  Che  t'  occorre  J t* occorre 
egli  meote  l gnid  libi  epos  tfiì 

Occoi  rimcmo , 1*  occonctc  , acturfu».  f per  lo  venir  in 
mente  , aaimadmerfia  . 

Occotfo,  fu  là  intonilo,  tturfat,  ni. 

Occorlo  , add.  da  occorrere,  pct  avvenire,  guai  accidia , 
tontingu,  tv  imi  a 

Occultamente  , occultifiimamcntc  , accolte  ,obdite  , abfean- 
dita  , launttr  , furato  , cium  , ciancuìmm. 

Occultamente  , i*  occultate,  accultatia. 

Occultare  , tcgtre  , contagiri , o bttgtrt,  occultare,  accol- 
lare , abdtr  a , coaderì  , ab  fionditi  , velare  , obralvcre  . 

'Occultar A,  abdere  fa  , occultare  fa  in  lattbtia  , fa  in 
lotebrom  cernitore  , Cic.  Casf  occnltarfi  dreno  a qualche* 
duno  , u biégtre  fa  tarpare  alieniue  , C*c.  occultare  i 
fuoi  vizi  folto  belle  patoline  , verbie  detona  obvolrtra 
pitia  , Hot.  occultare  1 fuei  difegni  a qualcheduno, 
aatpertem  conftiiorum  aligutm  babtrt,  Liv. 

Occultato,  itBui  , occultai , eocultaiui  , abditni , nbf can- 
dii ut  , abvalutut  , valutai  , talami. 

Occultatole  , che  occulta  , oceultatar. 

Occultamce  , qua  occultai  , tagit , colai,  ab f candì  t. 

sassr*.  era.  

Occulto  , oc  culti  flìmo  , nafeofo  , abditut  , occultai  , la- 
ttai , lantani.  9 per  occuluto,  talami , abftamdima  , 
laQua 

Occupamene  , 1’  occupare  , otcupaiio  , fimdiam  , taterei- 
imam  , enareitinm.  , 

Occupante,  che  occupa,  occupasi  , ripiena . 

Occupare  , illegittimamente  ufurptre , appropriando  a fe , 
occupare,  uj  tarpar  e , invadere  Occupai  un  tegoo  , una 
fortezza  , accupart  rtgnum  , arttm  , Phzd  occupare  i 
bcoi  altrui , in  far  tonai  a inaiai  invaderà , njmrpart  al- 
urina  bona  , Cte.  f pct  Ingombrate  fpazio , tener  Ino- 
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Od;ofo,  odioiflSmo  i molettb  » odievole  , odio  fa» , mole  fi  ai  , 
2bì tifimi  » inftafa»  , gravi».  Qactto  dominio  è odìofo  a 
fatti  , hac  dominati»  adio  efi  omnibus  , o apud  ornati  , 
Cic.  diventar  odìofo,  odio  vomire  omnibue,  a in  odium, 
Cic.  tender  alcuno  odìofo  » odium  in  eliqutm  taacuar», 

ine  indir  i . 

Oiire  , Y.  udire. 

Odor  ab  ile  » da  effe  r odorato',  odora j.  f per  odorante,  odo- 
rama , alfecitn».  • 

Oloiamèmo  , i*  odorate,  odor  alia , «domini,  odaramenum, 
C c.  Flìa.  f per  1*  odore  fteffo  , odor  . 

Odorante  , che  odora  , adorati s , alfaeuas: 

Odorare,  attrarre  l'odore,  odoravi , alf astri.  J per  mandar 
odore,  alar*.  J per  ifpiare  , 1 coprir  paefe,  o datari % Cic. 
indagati,  innfiigare  J in  fignif  atc.  annaLaie,  V. 
Odorato,  fall.  fenfo  dell’ odorate,,  adorami , ai. 
Odorato,  odo.atiifirao,  add  da  odorate,  oioremj,  «,  a*  , 
Uor.  J per  odorifero,  odami , adorifer  , odorata»  , Elio. 
Ytrg. 

Odor  azione  , ©flora  memo  , V. 

Odo:e,  «dar.  Buono,  gtito  odore,  fuavit  odar , Vlfg 
tiro  odore  , teitr  , infuori»  , melai  odor  , Firn  gravi* 
adar.  Kola  , che  ha  poco  odore,  angafii  odori»  rota  , 
Jlin.  manda  un  giati/fimo  odore,  id  insania  c/«  , Pl«n 
locanda*  odor m lato  f porgi»  % /aorta»  tafpirot  odortm  , 
Fluir.  Calai,  fiori,  che  non  hanno  odore  , «io /aia  odo- 
rai/ fioriti  Flin.  odor  delle  vivande,  arder.  Odor  d’<  cu- 
cina , arder  colie*,  C.c  Man.  5 figar  per  fama  , nomi 
aanxa,  fama  , non*#*  . ) aver  odore  d'  ani  coda,  vale 
averne  indivia,  o femore,  odorali  , pretfcmtirt  J d*< 
di  fe  buon  odore,  cioè  dai  indino  della  fua  borni 
bonìtoti»  futa  fpteimiaa  probin  , 4©ni.*t<«  e lari , Oc. 
dii  di  fe  cattiva  odote  . malùiam  oltre , Cic 
Odoxeuocciacoo  , pegg  d>  odore  ti  oc  ciò  , malo»  , grani»» 
i* fuori  » , lai/r  add-  , Hor. 

Odoxetioccio  , odo- ulto  , V, 

Odorifero,  \ che  getta  odore,  odams  , odorifet , Pii n 
Odo- 1 fico , y Ovid.  bini  , iutmmd*  odino,  Cic.  Fhn 
odorami  , fragrati». 

Odoi  ©fornente,  con  odore  , fragranttr,  So!. 

OJorofctto  , dim  d odoro fo  , aliqmentnìam  odora». 
Odoro  fo  , odor  olì  (fi  no,  odorifero,  aderita,  odor  if ir  , oda 
rama  , fcaa  , in.undt  alta»  , fragran» . 

OJoiuzzo  , dtm.  da  edere  , ttaau  , an gufimi  odor  , Flin. 

O F 

Off»,  T.  L.  pezzo  di  carne,  o pane,  o altro,  ago, 

Ofelia  , forra  di  vivandi  , afillo  , erafialmm. 

Ode  ode  me  , che  offende  , off  cadine , eaatwmliofas , ta/u- 
nofat , 

.Offendere  , far  danno,  • ingiuria,  fi  cofttrmfce  col  terso, 
• « col  qparto  cefo  , off  indire  , leiatre  , aatara  , dietro 
oliemi  cootmm.itum  , L v rimare  aliqsetm  canta  >eliit  , 
Cic  in  off.nfioatm  alita  ut  into/rer*  , Cic.  delinquere 
Tg*  ahqam,  Piani,  fi  offende  di  tatto,  ©*•««  eta/pàa 
àa  conia -nalia*  Ter  la  defoimità  del  corpo  ha  q«al» 

che  cofa,  che  offende  la  vitto,  deformità»  co- poti»  ka- 
bit  aliquid  offe ifian.t%  Fhn.  offendere  la  riputa*. one  , 
/edere  oli.tt.Ki  forata»  , • tu' fiimatioaem  t>ff.»d*rt,  Cic. 
nSerdsse  iddio  , in  Dima»  dtliafmer»  , pattar». 
Offendevo!*,  ano  a offendere,  aomìat , pira*  no  fa»  , 

Offe  udì  b le  , che  può  cflet  offefo  , qui  effendi  po teff. 

Off:  nj,  colo  , V.  h cofa  atta  a offendere,  inciampo,  of~ 

J*”d  ca  am  , ob  fiata,  un  , impr  dim  imam. 

Off?r.d  memo  . 1*  offendere  , c i'offeCa  fieli*,  offrn fa , of 

; JffiM  , («àridi  y . ir. 

OÓ  end,  tote,  che  offende,  e 0 rumateli  ofée  , iaiaricfjna  , fot 
•ffodi»  , /«dii  , /iac«r  , nemat , ptrnitiafma . 

•ff.nfa.,  V*  2,  offofa  , V. 

*»  Offenfaozi , orf:fa  , V. 

•ffc'r»  Itone  . offe  la , offtafio  , offra  fa , lofio  . 


tomumtlia  , òtinrio,  pettoiam  , dahffi 


a k da* .va»  , nona  , 


• 1 , 

Offenlva,  atto  a offendere  , nou'pt , pieni  co  fa». 

Offenfo  , V.  L offefo  , V. 

Offcnfore  , quegli  , che  offende,  inimica» , comari  dio  fa»  t 

,,  V.  offerire.  „ 

„ Offerenda  , V.  efferta. 

Offerire,  e offnete , lignificar  eoa  parole,  e con  getti  41 
voler  dare  qualche  cola  , afferro  , deferro  , polli t (ti  t 
promiutr»  Ti  offro  tutto  que  lo  , che  dipende  da  aae9 
def  ro  ubi  quidqmd  po  fiumi  Cic  fi  è offeito  volontaria* 
mente  a fcivulo  io  rutto,  e per  torto  , in  omnia  altra 
fmam  iUi  aporam  ob  a ii , L»v  offe  -rii  alla  ma  te  per  la 
patita,  fe  pra  puri  a ad  m*rum  , o moni  efftrre , Ciò, 
5 per  dare,  dtd  care  a Dio  , ftcrifioarc  , afferò,  re  ut, 
pafl*  compar  «e  , prefeo  arfi  avanti  , f*  fe  offtrre  . fi  è 
offerta  t*  ©codone  , fe  fe  oh  flit , o dedie  oc  t a fio  . C*€. 

Offertioito.  add.  ) *».c  ./«.«,  itftrm . 

Offerta  , 1*  offerire  , ©para  alitai  oblato  , uà  obliata  , pah 
h ci  lodo  , prom  ì fi  am  Fate  offe  ta  ad  al  cono  de’fuoi  fité 
Vigi,  del  (oo  favore,  della  foa  suron  è,  da' fooi  bèni 
per  la  riafeiu  di  qualche  negoa-o  r faam  opteam  aliane 
pallistri  , deferte  alieni  fioUam , annua»  faam  gmt  mn, 
aaHofiemeem.  ape»  ad  aliquoa  ca*ff;le*duMJ»4fa»imm%  Cic. 
J dicefi  comuncmeoie  quello,  che  io  ceni  tempi,  e 
occifiom  fi  dà  in  chic  la  a*  licer  doti  . o alrie  pcifoav 
religiofe  , dowam  , marna*  , ablmia  J andare  a offerta,  a* 
all’offerta,  vaie  andar  alla  ohiefa  a off  ne  , offrire  . 
f chi  col  lupo  va  all*  offerta  porti  , o tenga  il  catt. 
fono 'l  mantello  . e vale,  che  chi  lu  da  ttattar  coir 
irifti , defihc  andar  cauto  , e gturdiogo  , tu m vaipa  bo- 
be» commerci  un  è dola»  cari. 

Offerto  , add.  da  offamo , ablaiut . o 

Offefa  , V.  off.rfiooc.  / >©  « «1*  . ^ 1 

„ Offcfaoza , offefa,  V. 

oa'elo,  otf.bCCtao  , «U.  i,  sSculcK  , . fmfn , Ufi, 

► tomumUia  , , maria  cfftcluti  a 

Officiale , Y.  onciale.  *■*.»  . r* 

O:..,  . ■-  r , V.  ufficiare.  .7<1.  p 

Officina,  V L bottega,  affilino. 

Officio,  y.  L uffizio,  officiami  binifititrm , marna»  Wamf 
o rendere  un  buon  offino  a quakheduso,  offniam  in  o /«- 
quom  tonfino , ernie em  aptram  olismi  novero  , prettmOf 
di  attimo  bini  mirtei  , C«c.  Ter.  rendei  no  etimo  officio  « 
mele  m n eri  di  oliquo  , Cic  quell'  officio, «affi*  «ai»  è 
a grado  di  chi  lo  riceve  , non  vale  un  fica,  bob  va*# 
una*fcotza,  aallum  btatficium  id  do;a  effe,  qu»d , etti 
facies  1 non  placa  , P/aM  fnre  il  foo  officio,  *aao# 
faam  implere  » fungi  moaert  r mano»  abito  , Piane  ' Tate 
Cic  mancif  al  fuo  offici#  , dioffe  officia  , drft tèrre  ufi 
officia . Oc  5 per  Rote  canoniche  , che  fi  cannaio  ra 
cbacftr  d Vienna  offfiaiam  totitfiefiicnn , T*  caci. 
Officiof/aeota,  coiulnmcare,  officia/»,  Cc,  amino,  km 
mantice,  benevole,  benigno. 

Ofiic  «torà  , cortei/*  , tamttoe  , faciline 0 , hmweonitaa. 
Officiofo , che  afa  voletnUri  gli  offici  fuoi  a p»o  d’aln?  f 
lOfftioJu*,  ojficii  piena»  1 Ck.  krnmanas , tomi*  , amiconi 
Offu  uzzo  d-m  di  officia  , team*  offici  am . 

Otfiz  o , officio,  V. 

Olfii  ansa , offe; russo  , V. 

Offa  U amento  , l’oftufcae,  •bft*ratÌo  , ebfcarUat,  saligna 
Off  leale  , ofcaraTe  , ebfe arare  , tenebre»  effonder»  , obdo* 
sere.  Citi  FUui.  abameraa , obaabdare  OffvKcare  l'aaW 
»♦,  gli  ©echi  della  mente  , meati  sat'ginem  e ff» udiri , 
obdatue  1 Cic  il  vino  co’  fuoi  vapori  offufea  lo  (pinta, 
ob'mrur  vino  minti»  color  , Fetr. 

Offuscato  ebf tarata»  , obambreta»  , obnubilai.  Anima 
offuica.o  , anima»  e alì  g ina  mime,  a 

OffuUaztonc,  ofcuraztoa*  , objsmoiia,  caligo,  itnrbete  . 
OficcrU,  luoghi,  dove  fi  poflnno  cfeicuat  gli  affini,  of» 
fisima,  Cic. 

Ofic  ale  , e officiale,  mìaifier  , fama  la».  Oficiah  d’  ona 
C ak,  aoma»  alternai,  o f amili*  «jju/ri,  Y.  affittile. 
Cheto , officio  | Y.  nfiaua.  Qfiai^ 


#» 


ò F- 

Ofieiofo,  Y.  officiofo. 

\ Olile,  Voc.  del  Dif  fona  di  pietra,  aphites, 

Ofiziale  , ofizlo  , ofiziofo , V.  officiale,  cc. 

Oftalmia  , (orca  di  malattia  negli  occhi  , lippitada  , #/>A* 
ra/n/a  , T,  G. 

O C 

Agi»  w*goga,  Mal»,  andare  in  oga  magoga , vale  Un» 
(ano  dalla  pallia,  atir*  im  long  inguai  • ras,  ' 

Oggettivo  , Voc.  del  Dif.  Y.  obbiettivo. 

Oggetto,  obbictto,  V. 

Oggi  a Aodia  , Mitra*  die.  Il  giorno  d*  oggi , Mitra* 
dite.  J pel  fccòlo  in  tni  li  vive  , aoflni  umparitui , 
hai  arata,  Aoa  so^ro  ttmptflatt  , kadit*  mane.  fd'eggi 
in  dimani  , da  od  giorno  all'  altro  , da  dia  à*  diam , 
io  diaa.  f cavami  d'oggi,  c mettimi  in  dimani , prov. 
che  li  dico  del  conceeiarfi  di  tirar  il  conto  innanzi, 
vivendo  di  per  di  feoza  voler  prevedete  , o penfare  a 
ciò,  che  potette  bifognare  per  l’avvenire,  quid  fit  fa 
tmram  tris*  aali  giostra. 

Ott'd'  . '*  ) «I  tempo  prefeote  , hae  ttmptflatt  , 

Oggigiorno,  ) india,  hadierna  dit , nane.  Come  fi 
vive  oggigiorno,  nt  aut  Jaat  moni , Ter  il  linaeag 
fio  d’ Oggidì  , ftrma  hadnraai  , Cic  Evvi  per  fona, 
che  fia  oggidì  piò  febeo  di  mai  aega/a  ma  vària  kadit 
for  luminari  Ter. 

Oggimai,  ormai,  /«*. 

a»  Ogìienrc  , che  gocte  odore,  altri, 

%%  Oglio,  olio,  V. 

Ognaccordo , Ammanto  meficale  , V.  dabbuddì. 
a*  Ogna  • •Eoi  • V. 

,,  Ogne , Y tetto  di  numero,  «naia.  Ogni  giorno. 
Ogni  , ) ogni  dì  , fi* g*lii  dithus.  Ogni  tra  meli, 

fognili  tribt  mn fibut.  f ogni  cofa , c ogni  dove  , 
vagliono  ogni  luogo,  abigat. 
ot  Og  nidi,  e ogni  di,  foaaàdic,  fi  agalli  dittai  , im  difi. 
Ogni  ora,  ognora,  V. 

Ogni  oca  che  , ognorachè  , T. 

Ogni  otta  , ognotta , V. 

Ogaiflanti , la  fetta  di  tatti  i Santi  , f*fl*m  amaiamSam- 
Barata  f fare  gli  egoiflanri , vada  gozzovigliare  il  dì 
d’»g  Dittanti , mangiando  l'oca  fecondo  il  cotteme  de* 
Fiorentini. 

Ogoiuno,  ognuno,  V. 

Ognivoltachè  , gaamfeumgat  , fattiti. 

Ognora  , tempre  , ftmptr. 

Ognorachè,  Icmprechè,  guotitftamgue, 

Ognotta  , ognora  , ftmptr. 

•gnoitachè,  ognorachè  , gooiitfc  angui. 

Ognuno  , oafenno,  emmii  , asa/gaifgmt  , f mfgas.  9 egnan 
per  fc,  e Dio  per  tanti,  piov  e vale  ognun  peni 
a le,  e al  fno  intere  le , e non  al  «ompagoo , fai* 
gai f gai  eaafulai  rttat. 
q Oguenque  , qualunque  , V. 


O M- 

©h.  O,  r;  ? , 

•hi,  ni,  V. 

Ahimè  , oimè  , V.  ^ 

O I 

Ai , ( che  atenei  anche  ferirono  ohi  ) enee,  che  fi  menda 
ùoct  pei  duolo  ita. 

Obò,  interiezione  d difprezso,  rah 

Chiné,  oimè  e ome  , voce  che  fi  manda  fuora  ojper 
•Aizioo  d*  animo  . o per  co* potai  dogi. a,  ed  è lo  ftello  , 
che  povero  a me  , m-  (chino  a me  , dolente  a me  , 
bei  , «àgi,  oh  , Sta  mi  mtfi  amt  Cie.  denota  anche 
ffette  volte  ouoce  , indignazione  , oA  9 *k- 
Tarn.  IL 
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| OUè  , mefehino  a fe  , kti  fiti , hta  ft  miftram. 

Oitù , mefehino  a te  , kti  iibi9  hta  et  mijtrum. 

O L 

Oì,  interiezione  di  chi  chiama,  tka  t htat  ta , Ter. 

,,  Olaro,  pentolaio  , fi  guitti. 

O)  ratti#,  olivo  falvatico,  oltafltr. 

Olente  , V.  olcntilfimo , ) . . , 

Olcu.ni»,  ) che  ol«“» 

Olezzare,  gettar  odore,  altri  , «dorrà  fpargert. 

Oliare,  V L.  odorare,  V. 

Oliandolo  che  rivende  olio,  aitatiti  , Col.  fbar. 

Olialo  , condito  con  olio,  alta  caadìiat , otta  unffae. 

Olibano  , incedo,  that.  J par  1»  albero  , che  prodace 
1*  laccalo,  ihm. 

Olio,  liquor,  che  fi  cava  dall* uliva, altam  J per  qualunque 
alerò  liquore  gratto  , e ontoofo  , che  fi  tragga  da  chec- 
cheffia  per  diftiilazione,  altam.  Oliod’uliva,  */rai*,Plaar. 
olio  di  noci,  altam  cadmia,  Plin.  olio  di  mandorle  , 
altum  omygialinam  , olio  di  baifsmo , aitato  balfamiammt 
Firn  olio  di  cedro,  ttinlmam*  Plin.  oliorolato,  aitar» 
rsfaciaam  , • tkodinam  , Plin.  olio  vergine  , oltam  pri- 
ma nota , prima  prefura*  Plin.  olio  di  un  perfetto 
gotto,  fapar  it  altam  t Col.  colui , che  fa  l’olio, 

/«Hoc,  aria , Col  Col.  ciocché  fi  (preme  d'olio  alla 
volte , /attira , iti  , Var.  luogo,  ove  fi  (preme  l'olio,  itila 
altari a , Cic.  vai  da  mence  1*  olio,  oUmri*  rafia  , Col. 
la  leccia  dell'olio,  amarca  , Col.  rimettere  dell'olio 
orila  lampaoa  , influiate  altam  lamiai*  Cic  lattrait 
octidtatibai  inflill or t altam , Petr.  ttare  cheto,  come 
1*  olio,  non  fare  pure  en  zitto,  or  mai  ira , mmjfitart  gai» 
dim,  f non  vi  metter  fa  nè  file,  nè  olio,  vale  far  pretto* 
fenza  penfaivi , ina  et  Urtimi  rtm  propofitam  aggredì. 
Yale  anche  far  lervigio  ad  un  liberalmente,  o lenza 
penfiuvi , altra  btaifattrt.  f far  tener  1'  olio,  far  ttax 
oheto  , e tener  a fegno  , in  affitta  toatiatre  , ittiatre, 
9 ftar  come  olio,  cioè  a galla,  dicefi  del  voler  Tempre 
lap  idare,  exitllert*  praflart  ettirit  atllt  f olio  Tanto» 
vale  ettrema  unzione  , tainma  unSio  J indugiare  , e 
ndnrfi  eli* olio  Tanto,  figur  vaio  ridarli  a far  alcuno 
cola  da  ultimo  , ad  tairtmam  rem  difftrre. 

Oliofo,  oliofiflimo  , che  ha  in  fa  olio,  ahafat. 

Olire  , gettar  odore,  V olezzare. 

Oliva,  alta , altra.  Ini. lare  le  olive,  infptrgtre  altam 
faltt  Cat.  coglier  le  olive  dìfliiagtrt , Ugert  aitai , 
Col.  dtttrptrt  , taUigere  alivai  f Plin.  olive  non  ancoi 
buone  da  mangiare  , drupa , srum,  Firn,  olive  verdi» 
paufia  , Col.  (accolta  d'olive,  e il  tempo,  in  cui  fi 
/accolgono  , altitai  , Cc  stirar  am  risiimi*  , Plin. 
coiai  , che  raccoglie  (e  olive,  legalai  t Cat.  oliraai , 
Plin.  9 per  l'albero,  che  produce  P olive , olia , altra. 

Oljvattro,  add.  di  color  d'  olivo , fufimi  9 talari  fini l[i 
oli*  a. 

Ol  i veto , luogo  piantato  d’olivi,  p/irimn. 

‘Olivo,  o/àra,  alta. 

Olla,  Y.  L.  pentola,  V. 

Alliba  , inte  lezione  di  chi  è in  Collera,  ah. 

Olmeto,  loogo  pieno  d'olmi,  rimar  iam  , ài. 

Olmo,  albcio  noto,  rimai  D'olmo,  n Intuì  9 Flint. 

O’ocau&o.V.L  faenfizio  di  tuttala  vmitnalAo/«cjn>f»'n,V.G. 

n Oiorarc , V.  odorile. 

„ O orato,  V odorato. 

„ Olore,  V.  odore.  9 per  alletumcoto,  Y- 

Olo'ire , olorate  , Y 

••  °|*;*gf“o*  . ) V.  odorefo. 

Olirà,  V oltre. 

Oi  racc  o,  e olii*  e ciò,  oltre  t qoefio,  prateria*  infupoy 
Aia  addi 

Oitmhè  , oltreché,  Y. 

Oi  tracotanza  , nacoranzo , or  r agami  a , fuptrhia , alalia | 
amimi  nomar  , imfoUatim 

E 9.  fBttav 
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, O' incoiato,  tracotato  , arrogane  , fupirbi»  , eumeni, 
f Qhtacnitanza  » oltracotanza , V. 

„ Olrraggeua  » V oltraggio. 

Oltraggiamento,  V oltraggio  # 

0 faggine,  fare  oltraggio,  ininrtam  inferri,  contumelia 
office-re,  tor.tumtlUm  impanerò,  Oc.  fatui,  Tec.PlaOt 
lécere  in  aliqutm,  Cic.  utf» fui  , veuurt  aligatm  coni u 
milite  , contumelia*  edere  in  aliqatm  , Li»  facete  ali* 
cui  convieium,  Ter.  oltraggiata  alcuno  in  ficca,  ter* 
b trare  eonvicio  os  atieuius , Cic  oltraggiare  alcuno 
con  parole , wtrionm  contumelie $ in /tàuri  aliqutm  , 
lacerare , fuvitiie  vernare,  iufe fai,  Cic. 

Oltraggiato,  in  iurta  , cantumtiiis  affilia*  , min». 
OUiaggiuote,  che  oltraggia,  imturiai,  iaitsrio fu* , conta* 
mtl  ofae  , c antidatar. 

Oltraggio,  villania,  ingioria,  intarla % contumelia , contri 
cium  , opprobrium.  Fat  oltraggio,  V*.  oltraggiare,  fitte* 
fenfibile  agli  oltraggi  , contameli!*  maveri , commaveri. 
f per  foperchio  diiordinc.  Fanno  grandi  oltraggi  nel 
bere,  « nel  mangiare  , immederati  Junt , intemperante* 
in  ciba  , (*  poeu.  J a oltraggio,  pollo  avverò  vale 
foferchiamente  , oimio  , nimtum  , ntmu  , impeafe,  im 
ptnfo , Cic.  Plani. 

Oitraggiofamente  , con  oltraggio,  fatimeli ofe , imiariofe 
f per  ecceJcntemcnte,  V. 

•ltraggiolo,  oltraggiolìffimo  , che  apporta  oltraggio,  in* 
im. in*,  imiariofa*  , contumelia  fu*.  Parole  olnaggtofc  , 
vaba  eontumeliarum  piena,  Cic.  coutumeliofa,  Qtsint. 
lettere  oltraggìofe  , literee  im  aliguem  contumeliafa  , 
atroce  * J per  difoidcnato,  fovetch  o , V. 

O'  trimatavi&holo , ohraraaravigUofiffimo,  piaccbè  mara- 
viglio fo  , /apra  madum  mirabili*  , qui  ime  admirandu*. 

01  tramare  , oltremare  «V.* 

Oltramarioo  , d’  diramare,  trenfmarinnt. 

Oltramirabile  , pi  oc  chi  mirabile  , fapra  modum  , admodam 

mirabili* . 

O'tramifua  , oltiemifara,  V. 

0 tramodo  , oltremodo,  V. 

01  riamo  odano  , fuori  del  mondo,  calcite,  tale  flit , di * 
pina*. 

Oltramontano,  d* oltre  i monti,  ir anf alpina* , 

Oltraroocti  , oltremonti  , V. 

„ Oltranza  , oltraggio  , V. 

OUtapagaco,  fi u pagato  , Urge  campenfatul. 

Olrtapattrc,  pallài  oltre  , proti er gridi, 

Oltrate  , andar  più  oltre , progredì. 

Ol  traino,  di  là  d’Aldo,  tran * Arnum. 

Oltic,  e olita,  prepof.  prater.  Oitc1  a ciò,  oltre  a quello 
prateria , mjuper , ad  hac  , adie  qaod  , kac  addt , Sen. 
Liv.  olite  il  mio  volere,  prater  voluntatem  mtam.  J per 
{opra,  fapra , prmttr.  Oltre  modo,  o xniltara,  extra, 
prattr  , fapra  , ultra  modum  , immedia.  Olite  la  fot 
fperaoaa  , prater  fprm.  J d*  olite  io  oltre , lo  Aefio  , 
che  da  banda  a banda,  da  un  canto  all* alno,  utnmfue, 
in  mirumguc  le  tur.  Fatti  alcuno  d*  oltre  in  oltie  trans» 
(gire,  traasfaltre.  J pei  alquanto  più,  plufgaam.  |pc/ 
fuori  , prater.  - v*,* 

Oltre,  e oltre,  avvoib.  vale  molto  dìfeofio,  Unge, ultra , 
trans.  5 per  innanzi,  avanti.  Stender  oltee  la  mano, 
intendere  , pretendere,  porrigert  auaaa  Venire  oltre, 
metterà  oltre,  protendere , progredì , procure  ira.  Aodice 
oltre,  pronome  vos  , proctiti *,  Ter.  f coll’aggiunta 
della  particella  <*/«  vale  incoino,  vicino,  prapo,  cèrea, 
5 piò  otite  , alterimi. 

Oltreché  , c olrrachè*  oltre  quello  che,  prntergaamqaad, 
J talora  vale  lo  fttiTo , cho  piò  «he  , plafquam. 
Oltremaravighofatseote  , fap-a  omntm  ndmiratiamem. 
Otaemaravigliofo  , oltramaravigliofo , V. 

Oltremare,  e oltremare  , di  là  dal  roa-e  , trans  aeare , 
Olir emilura , c ol  riami  fura , fuor  di  mifoia,  admodam  , 
malie , maxime,  fapra  modum  t prater  madam. 
Oltremodo  , fuot  di  modo  , mirata i in  aoodam  , ad* 
prater  modum  , maxime , , i»?»' 

y.._ 
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Oltrementi , di  U da*  monti  , trans  montai, 

Olfenumero  , lenza  oumcro  , inteumerobilieer  , Lncr,  •*- 
ar ima,  admodam. 

Oltrepattie,  oltrapattre , V. 


O M 

Omaccioo  , dim.  d*  uomo  , Acato  nero  , homunculus  , km* 
mula*. 

Omaccio,  mal  nomo,  hamo  nega  ama. 

Omaccione  , acerete,  d’  nomo  , homo  pracrras  , lagene  % 
grandi*.  J coll*  aggiunto  da  bene  , o di  garbo  , olr 
fammus. 

Omaggio,  profc(Itone  di  vaffaHrggio,  trìbutum  Far  omag- 
gio , tender  omaggio,  rtddere  , folvtrt  tributata  Giurar 
omaggio , turare  in  vtrka  , facramentum  dècere  priaeipi  | 
Tac.  I feeoli  baffi  han  detto  , hamagiam,  heminimm. 

Ornai , oramai , inm  nane  , iam  vera 

Otnbè,  or  bene  , ntiac  'girata,  nunc  ergo . 

Ombelico  , e ombelico  , e ombìMco  * ombelico  « ambili « 
eus  9 ombelico  di  Vetcte,  fona  d’  etba , umbilicua 
Ventri*. 

Ombra  , umbra.  Le  Ombre  fono  più  grandi , quando  il 
fole  tramoota,  & /ol  decedane  crefeentes  dupli  e et  um- 
bra» , Vi  g Le  ombre  fono  più  piccole,  quando  U 
fole  è nel  mezzogiorno  , centrahit  umbra s die*  medimi, 
f tetro*  exigua*  iam  fot  alnffimut  ambra*  , Ovid  quelli 
novelli  alberi  non  fanno  abbaftanza  ombra,  nandam 
fati*  ab  kit  novelli*  arboribut  hit  loca*  opaeetar,  CtC. 
non  ho  veduto  luogo,  dove  fia.più  ombra  nella  ftatet 
dì  qucfto  , tge  o fiat  e , lacam  umbroftanm  non  oidi , Cic. 
far  omb>a  , effetto  ambra* i , Celf  opacatt  , » mbram 
induttre.  I faltcì  fanno  ombra  ai  pallori,  fa/iett  ambras 
/ufficiarti  pafioribat,  Virg.  prender  l’ombia,  e’1  fttfeo, 
captare  ambra» , & f rigor  a , Virg.  f ombra  , nella  pie» 
tura  fi  dice  il  colore  (curo  , rapprefentantc  1'  ombra 
vera  , umbra,  atam  Carte  ha  ritrovato  t lumi,  c 
4*  ombre  nella  pittura  col  mezzo  della  varietà  de’  co- 
lori, ar*  inventi  lumen, & ambra*  calarum  dtfftr ratta, 
Plin  in  quella  pittura  le  omb  e erano  con  tanta  arte 
ofiervaie  nei  contorni  delle  figure,  che  avreftì  cre- 
duto , che  U pittata  avelie  ancora  ritrovato  il  (egro- 
to  di  animare,  ia  hac  tabula  tornea  fabt  ili  tate  entri» 
mitates  ima  gin  mm  uaat  ad  fimilitudiaim  prucifm  , ut 
credere  * etiam  animormm  effe  piduram,  Pert.  9 Pcc 
anima  , e fpuito  de*  morti  , umbra,  vana  im  go, 
Fiiu.  f per  apparenza , legno,  dimoftrazionc  , fpteiet , 
umbra  , imego  L*  omb  a della  verità  , fpteiet  otri  , 
Hor.  va  dietro  all’ombra  d’  ana  falfa  gloria,  fmfm 
gler'- et  umbras  feSmur  , Cic  non  abbiamo  la  veti 
g ufli zia  , nè  la  tris  equità  , ma  un’ombra  follmen- 
te ne  conofeiamo,  no*  veri  jurie,  gtrmnoaque  iufiitim 
folidam , & ex preffam  ejfigitm  nullam  eeatmue,  umbra, 
& imagi arba a rntimur  , Cic.  quelle  cofe  non  hanno 
alcun'ombra  di  verità,  hee  re*  multa*  kabtnt  verità- 
eie  ambra*,  Flin.  era  marito  per  ombra,  oir  ad  fpe* 
domerai,  Cic.  f per  protezione,  e difefa,  p-eefidiam, 
eli  f tela  , umbra , fide* , tutela  , patrocinium  Metterla 
Cotto  I'  ombra  di  qualcheduno,  comméttere  fe  in  ali • 
fidem  , permute  te  fe  im  fidem  , • jf  dei  alicaias, 
Cie.  Cxf  conferei , commendare  fe  im  fidtm  , im 
ilientelam  alita  ut  , Cic  Ter  prender  qualchedun* 
fotto  lf  fna  ombra,  iu  fidtm  fu  m , & tateUm  ali • 
goem  recepir*  , Liv.  f per  pxetefio  , colore,  feofa  , 
Jptcite , fimalatio  , pré  e xtms  , taaffs  Soft’  ombra 
d*  amicizia  , fptcii  amidi  tee  , Cic.  fott'  ombra  di  vo- 
lermi beneficare  , per  fpedtm  , o fimatationtm  bene  fi- 
di , fimu-éio  affido  J per  fofpetto , fufpido-  J fufi 
paura  coll*  ombra  , dicefi  del  temere  delle  cofe, 
che  non  pottno  nuocere,  mmbram  mttatre  , timer*, 
Cic  tutto  gli  fa  ombra  , omnia  iuta  timet.  9 difpntac 
dell*  ombra  deli’  afioo  , cioè  di  cofe , che  non  impor- 
tano niente,  de  lana  caprina , Hot*  de  affai  umbra , 
da'  Gccci. 
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»ràcoto,  V.  L.  falcato,  u+bréfUm.  5 per  netaf.  vale  1 
fefa,  protezione,  V. 

mbragiooe,  ) r ombrare  , e l’ombra  ftetta,  j 

• rame  n to,  ) umbr a. 

late,  far  ombra , timbrare  , #A«at  brart  , in  umbr  art , 
«rara,  ■«£/-«■)  f aceri.  J per  nacuf.  ia  figoif.  oeot. 
fofpettire  , temere , proprio  delle  bcttic  , fufp  icari , 

arra.  ...  , 

abiàtico  , che  ombra  , io  Ggnif.  d*  iniofpeuire , 
(fitti »,  fafpicìofat.  Mula  ombrine*  , aua/a  j ufficia- 
, Col. 

rùtile  , d’  ombra  , fiato  , umbratili $ , /lei  , /aie 
tea. 

rato , add.  da  ombrare  , ambrata* , mbumbratm»  , «V 
l bratto  , Sfatata* 

ritura  , 1*  ombrate  t ombra  , uasAru. 

onc  ' ^ ombrameato , «aire.  * 

reggimento , ) 1 

leggiamo  , che  fa  ombra  , abambroa*  , ioambrato, 
atomi, 

reggiate,  ombrare , T* 
reggiato,  adumbratu». 

iella»  dim  d'ombra,  umù*  umbra,  f per  parafole  , 
ib  lim  J pe*  quella  parte  dell'erba,  che  vicino  alla 
ai  del  gambo  ha  il  fame  quali  a foggia  di  ombrai* 

, ambili  a. 

telino,  ) colui,  che  fa  gli  ombrelli,  umbella' 

(clliete,  ) r«a  epìfr*  J ombielliere  , per  co- 

i,  che  porta  1* ombrello  , famulo»  gtflans  umbtUam. 
tallo  , V.  ombrella. 

ombrevole,  ombrofo,  umbrofa* , apaes, 
mbria , V.  ombra. 

'tiferò,  che  fa  ombra,  umbri fcr,  umbra  fu*. 

•rina  , dira,  di  ombra , Itami»  umbra.  J per  pafee  di 
licato  Capote,  mmbm. 

olirà  , ombrofiiado  , ombroGtaie  » grand*  ofcuriii 
ombra,  orrore,  caliga,  umbra,  barrar,  f per  me 
f.  ignoranza  , igaaraoua , mesci*  caliga,  errar. 

'roto,  ombroG  filmo  » pieno  d'ombra,  umbrafu*  , aau 
•f‘r*  a fata*.  J per  (ofpettofo , fantaftieo  , fufpUia • I 
a,  maro  fa*,  f parlandoli  d' animali,  vale  ombtatico, 
fp  ia  a fu* , fajpita ». 

: , ormi  , V. 

i , plur.  efdamazioni  di  dolore,  iimlatm e , gtmitas. 
per  otnà , Ari  miki. 

:lu , ragionamento  fagro  fopta  i Vangeli  , [atra  ara - 
o , komdia  , T.  cecl.  J per  fiailit.  fi  dice  anche  di 
tei  dtfeorfi. 

:nco , membrana  graia  immediatamente  pofla  Copra 
budella , amtaium. 
rio  , Cpalla  , A antro*  , armo*. 

:flo  , ommefio  , V. 

Micie  , irai  ai  tiare  , amittan  , proicrmiucrt , prottfirt. 
cciuolo  , ) 

curio,  ) V.  omacci  no. 

cintolo , ) 

cida  , «ccìfor  d*  uomini  , baatitiia  , inter fitkor  , oc* 

fir. 

odiale,  omicida,  kamicida,  accìfir. 

laidro  , uccifionc  d'uomini,  kamicidìum  , iattrfeBio, 

ett fio  , laura  tua. 

miffioae,  1'  ommetrere,  prourmijfto. 

melo  » om  firn  , prmt  ermi  fio ». 

mettere,  omettete,  V. 

ni, filone.,  orni  filo  ne,  ▼. 

ogcneo-,  della  iUfia  natora  , tiufdrm  maturo. 

oiogo  , V G con iCpon dente , rtpanden* , Auso/a* 

u»  , V.  G 

ooimo,  V G che  ha  lo  ftelfo  nome,  che  impotta  lo 
fio,  aofdim  nomimi*  , fu  ad  ausai , tdtmfut  t/i. 
oie  , V umote. 
oroCo  , V.  umor  ufo. 
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Onagro,  T.  L afino  falvaiico , onager. 

Oncia,  pcCo,  che  appretto  noi  è la  parte  dodicefima  del- 
la  libbra,  uria.  Mezz’oncia,  femuncia , Cic.  di  mezz* 
oncia,  fimmaciali*  , / rinunciarlo t , Plin.  Liv.*un 'oncia, 
c mezzo , ftfcuacia , Col.  due  once,  fiatami,  Var.  pe* 
fo  di  due  once  , fiat  solarium  pondo* , Var.  ut  on- 
ce , f androni.  Quattro  once,  triito.  Cinque  once, 
fuintuna , Hor.  Tei  once  , fi  mi  fin  , felibro , [imballa, 
Tar.  Ceti  once  , feptuum  , Yar.  ott'once,  Ara,  biffi*  , 
Var.  nu?’ once,  dadraat,  Var.  dieci  once  , dtatan*  % 
Var.  undici  once , druua , Var.  dodici  once,  libra, 
Hor.  la  fetta  parte  d'uu'oncia,  fiatala,  Var.  la  quat- 
ta parte  d' un’ oncia,  fitilieu*  , Col.  l'ottava  parte 
d' un*  oncia  , dratkma,  ?lia.  la  vigefinaa  quarta  d'na 
oncia  , firipulum  , o firupalmm  , fecondo  alai  , Var. 
non  ha  un'  oncia  di  buon  fenfo  , di  giudizio  , su /• 
la  tfi  in  ilio  mica  fall» , tu  m imam  f ni  dim  fapitniim 
kabtt , Catul.  tatti  plani  finfu  communi,  Hot.  J P« 
mifuta,  che  è tanto  fpaaio  di  lunghezza , quanto  è '1 
dito  grotto  della  reano  , macia,  f per  una  certa  quan- 
tità di  moneta,  che  fi  ufa  ia  Sicilia,  e nel  regno, 
uscio,  f e' vai  piè  un*  oncia  di  forti , che  una  libbra 
dr  fa  pere  , prorerb.  e vale  , che  la  fot  tana  talora  gio- 
va piu , che  '1  ferino  , gotta  fonano  prò  dalia  [sputo* 
tìo  , prefo  da'  Greci. 

Oncinato,  Calai  diai,  uncinata*. 

Oocinctto  , dim  d'oociuo,  parrò*  nata#,  untino * , Virr. 

OociOO,  nocino  , anca*,  homi , k amala* , uncina*  , fibuia. 

Oacmuto,  uncinuto,  V. 

Ooda  , moda  , flati*  t.  f a onde  potto  avvetb.  vale  a fo- 
miglianza  d’onde,  undormm  inflar  f vale  anche  a fc of- 
fe , pendendo,  vacillando  , ondeggiando,  nuton*.  J drap- 
po , o tela  a onde,  vale  drappo  » a cai  pei  via  di 
mangano  fi  dà  il  luttto  a fomiglianza  d'onde,  mudalo» 
taa  J a onde,  fi  dicono  le  armi  delle  famiglie, 
che  hanno  il  campo  fatto  a fimilitudinc  d'onde,  /no* 
mata  aadalaia. 


Ondata  , colpo  d'onda,  un  do  impai  fot , finSa». 

Ondato,  Voc.  del  Oif.  fatto  a onde,  modulata*. 

Onde,  avvetb.  locala  , « vale  dal  qual  luogo,  and*,  f ta- 
lora pet  a qual  luogo  , f«o.  J uloia  moftra  cagione , 
origine,  materia,  fuor*  , quadre*,  gaamabrem  , mad*  r 
fujprspttr.  J talora  per  noma  relativo  , come  de*  quali, 
di  che  , di  chi , da’ quali  , co' quali  , pel  quale  , e fi- 
miU  , and*  , fai  , fao , f aod.  f Col  legno  del  cafo  è 
some  relativo-,  fai,  fao,  foo d. 

Ondechè  , di  qualunque  luogo,  audtcumfa* , mndcuad*  t. 
mndifuafme. 

Ondeggiamento  , 1*  ondeggiare  , fiaSuacio. 

Ondeggiante,  ondeggiami  filmo , che  ondeggia,  /ariamo 
fimi  tato  , muda a». 

Ondeggiare,  il  gonfiarli , e ri  tirar  fi,  che  fieno  i li' 
sci  muoverti , jlaSuan  , fiuHmari  , Plio.  fluitar*  ,* 

J per  fimi!  del  movimento  di  ebeethefiia , o»U 
au tare,  fluQuari , fl*cla are.  J pei  meta f.  ocdegpe"1* 
meote  , ondeggiai  nel  mar  de'fuoi  penfieri,  /ufirafi» 
aia,  Li?,  fluàuar*  intir  rafia  confida,  Sca  Si. 
la  vette  ondeggia  , rtfiit  agitatar  , & f nifi  ».  J P®1 

Ondeggiato,  sguaio  , agitata*,  fiuSmang , o anima** 
nacraf.  ondeggiato  di  divelli  penfieri  , fino*  */■***! 
flati* m*  animo,  CU.  untano,  Hor.  dnbi 
Cic.  /i  , mudi*  <*•* 

Qù  doto  , pieno  d'  onde  , andò  fa*  , fiaff 
gitolo*. 

Ooduique  , da  ogni  patte,  » adiqac. 

j Oncrofo  , pelante  , aatrafu* , g’-^'^tcflCltte  ad  OSO*** 

OncHà  , oneftide,  ooeftate  , cola  capita»  5 P®* 

* konefia»  , kaneflum  , pudar  , pr  « peI  convencvolezr 

madtflia  , - gfbwmta»  , *•" 

• oobilc  , civile  .*•**••  * oor  » 

£ o > 


modeftia  , 

za.  miniera  i 
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m»r , nffitium.  M’ hi  fitto  mille  ancflà  , me  mule»  ko 
turi  hnnffiorit,  Phot.  me  fummo  tornitoti , o camiter 
ixtepit  , Phot  ia  m»  ami*  fa'ti  , 6-  cfficiofu*  , Cic. 
f oncftì  di  bocca  affai  «ale  , e poco  «offa  , sirfij  a/* 
fitto f*  i u u pinodtot  /equi.  J oneftà  fta  bene  infino 
io  ehiaffo  , cioè  fta  bene  euandio  nelle  perfonc  dif* 
coarta  , hontfle*  , o moie  filo  rei  impudenti ffimo*  dteet 

Qnaftaaaeote  , ooe&iCQ  inamente  , con  oncftl  , kittfli  , pu 
diti  , O vtd  pudutur  , caffi , intigre  , Cic  f pei  ac 
conciamente,  afta,  concinne  , tsam«d*,  riffa,  fette. 
J per  moderatamente  , con  taf ione , finitamente  , Y. 

Oneftare  , condurle  alcuna  cola  acconciamente , api  e per - 
/icore.  J pei  abbellite , ornare  , ornare , e sor  non , Ào* 
nefiort , decorose,  honort  a fi  cero. 

Oneftato  , pica  d’  oneffà  , honefiat. 

Oncftegg  tate  , procedere  , trattate  con  oneftà  , hentfie  ft 
gtrere  , c amicar , kamoaittr  , affi  do  ft  oliquem  kobert , 
taf  ip  trt. 

©nello  , o Berti  (Timo,  ad<l.  che  ka  oneftì  , kontfiu* , in* 
tonai  , pudica*  , toflaa  , mode  fin*.  Gonfio  «omo  , rir 
a ne  fin*  , ingenuo*  , Cic.  ascilo  non  è a^ire  da  ooc- 
fto  uomo , m non  tfi  officina • /rfiari  komian  , Ter.  fi  è 
arricchito  per  iftradc  ooeftc  , raaa  /barn  anatri  hnneffi* 
rétianikat , Cic.  il  t«o  modo  di  procedere  è oneftifli- 
fB«t  tao -ratio  fieno  hnmamtatit  tfi  t & uffici*,  Cic. 
nato  d'oacfta  geme,  Aoniyfic  , /agissi  i orma  partati- 
but.  f per  convenevole,  dicevole»  kontfiu*,  opta* , con 
ciana*,  deci**,  tanreaient. 

Ontfto,  tufi,  enaftà  , konc fiata  , honefiat , dicorum,  fa*. 
Coatia  l’ ontfto,  cooara  ine,  /s/gsi.  XcfcoUr  l'onefto 
coll*  utile , n’fcert  utili  imiti , Hor. 

Onefio,  a?v.  oneftamenre  , barn*  fi*  , podice  , iajGx. 

Oaeftnra  , Y.  oneftà 

Onice , feria  di  pietra , oa^at. 

Onichia#  , V.  del  Bif.  Y.  onice. 

Oaire  » Svelgo*  nate  , fare  orna,  dt  decorar*  , dtdectre , 
ignominia  affi  ceri. 

Onninamente  , V.  L del  nuto»  amo  ima , pror fa*  , piatti, 

Oooipotcntc  , onnipotenti  ffìmo  , V L ornai  poterne  , Cic. 

Onnipotenza , afir.  d*  onnipotente  , /«ama  pottfia* , ornai- 
forcaiio,  Macrob. 

Onorabile , onorabitiffìmo,  ) da  effer  onorato,  Asso» 

Onorando  , onoraod-ifimo  » ) r ahi  Ut  , Ltv.  hotoraa 

da*  , Cic.  fionar*  di  gnu*  , riattènda)  , Cic*  * 

.Onorante  , che  onora  , koaormat , honorem  tri  hot ut  , co- 
/caa  , rintrona  , obftrroo *. 

Onoranza,  V.  onoic. 

Onorare,  riverire,  fiat  onore  , fioriera  re  , konartm  t ribotte, 
koaort  affi een  , ofi  femori  , nitriti , ce/cra , otatrori  , 
k abete  io  konart.  Onorar  l’efeqaie  di  qualchedano,  tufi- 
foiac  al  Uni**  cohomfiore  , Cic.  tatto  *1  mondo  Pooora, 
man/mo  io  h onore  mpmd  ornato  , ornai  bue  tfi  koaori  , 
.Cic»  ita  noi  fono  onorati  di  quello  nome  , ap«d  am  hoc 
mamiat  digmomtar.  Onoratemi  de*  voftri  comandi , fi  quid 
tfi  » fa  od  mi  focen  rtlia , tube  : / quid  ite  , impero , me 
aroenm  kobebit , Cic  e*  mi  ha  onorato  della  la*  confi- 
osa  • mi  confciam , porti tipctn  faaram  confii  inrum 
Oc,  Cic. 

«mente , oooratiiìnumentc  , con  onore,  konarset  , 
Onoldca,  koacfte,  fummo  emm  honort. 
roti,  onorati ih mo  , colmo  d'  onore,  kontfiu*  , fieno 

®ao«t«  v 

°oorarritfàe  onora,  .hoaorou»  , oh  ferrane  t-caJtns. 
Onore,  reifit  onora,  liio/ai. 

*•*  o mento  di  tivcrcnca  io  tefiimonianoa  di  tir* 
èeA0/>  f Anadoofcimeoto  di  maggioranza  , o dignità  , 
*•  , fattre  mìffit  tender,  portai  onere  a qaalchcda 
V«eee  ol,gmem  # honorem  , Cic.  hom fi  totem  honort  fa 
*•  honort  oiiqueofi-  **'1*'**  ferraci  , rtatrori  , mal- 
r f *j*<*i  rerertae/y*  • diguem  ih  kamort , kobe- 

enedono  <i0po  mot/.  ^tf  **e*  onori  i qui 

Cl<*  & onere  a»  afmn4^rt  koaort*  in  taartnmm, 
fai * tfi  bonari , Cic.  mi  fa 
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molto  onore  « mi  tratta  con  molto  oaore , la  m$  ptr* 
koaorifita*  tfi , Cic.  mi  honoùfictniifimt  kob** , Cic. 
effera  in  grand’  onore , effe  magno  in  honort  , Ter* 
efe  in  konon.  f per  iftiou  » fama  acqnifiata  por  vii* 
t a , gloria,  loda,  konor  , gloria,  fama,  duna,  lama 9 
commendano.  Vanto  Certa  onore  , «oc  porcene  faaua  a 
Ter.  abkorrta*  famam  , Flint  /••«  ininrofui  , poi  /«• 
««  attrito  , 6 proitcla  tfi  , ioglorip* , oifM  ìgnobi • 

. Cic.  nomo  gelo!#  del  fuo  osare,  fama  taetafas  , 
/asm  fiesd  ta  tur  io  fu*  La  cartiera  dell’  onore  è aper- 
ta a tatti  , cssS/a  /Alci  HoaoeU  rio , Fhcdr  ella  è 
fenza  onore,  vacai  pudore,  Ovid  Amisi  pudori*  di « 
gaita*  praferipta  tfi  , Fetr.  a'  è acqi’fiato  uà  onore 
immortale  eoa  quella  vittoria  , oteraot  àomari*  fibi 
hot  nSoria  pepiti* . Lacerate  , offendere  V onore  di 
alcaoo , alienine  famam  foderi , Cic  inquinar t , Ltv. 
riparale  P onore  a qualchcdaao  , ina  fi  am  olitaiaa  fo* 
ma  labe  m detergere , ab  fi  ergere  , Cic.  levar  l’onore  a 
una  palaci  la , rltiam  affitte  rirglai  , Piant.  eriper*  pai» 
dicitiam  ridimi  , Oc.  levar  P onore  a neo  ir  i por  a 

| alitai  laudi*  coaftitntiam  , ijetingaart  , obliterar t fa- 
mam , Ltv.  attuerà  famam  , Sali  lacerare  , Cic.  ofi* 
ratti  , prtmtrt , Tac  fofteocr  P onore  di  uno , far 
m am  olitmiu*  tatti , Ctc.  fi  tratta  del  ponto  4'  onore  » 
agitar  bona*  , fama  , caifiimatio  , o de  kanort , Cic* 
ci  va  del  volli*  onore , peritlttatar  issa  honot , otr- 
fatar  in  peritalo  tua*  homo*  % ir  tao  fama  W è nfeit* 
con  onore  , atgotiam  felici  ter  confici i di  avete  datai 
l’onore  di  aver  rncfTo  in  faga  l'armata,  rat  illi  far 
goti  esercita*  dtiifiì*  data*  Liv.  J per  grada , digni- 
tà , koaort*  % digaiente*  Slevar  ano  agli  onori , tol- 
leri oliqaem  konor  ibmt , Cic.  impartir*  oltqatm  koaori  bua. 
Phot  decorare  ampli  fimi*  honoriba*  oliqaem , Ctc  ac- 
qntftif  onori  , konon*  , digmitoteo  e fi  equi , adipi  fé i % 
Cic  ammettere  agli  onori  tinto  il  nobile,  quanto  il 
plebeo  , ia  commane  rocort  koaori* , Liv  .J  per  pom- 
pa , che  è quei , che  diciamo  fax  onore  a'  morti  » 
funebri*  pompo , Qaint.  porotu*  funebri t , Tac.  funebri « 
lofio , Liv.  9 far  onore  nel  ricevere  nn  personaggio  • 
oliquem  konor ifict  tucipcre.  f per  fingolarità  d’  abiti  • 
o altre  apparenze  denotanti  dignità  di  gradi  , infi  graia • 
f far  onore  a noe  d’uoa  cofa  , dice#  del  conferma* 
re  quel,  ebe  altri  ha  fatto,  o detto,  o proaocffov 
che  farà  , o dii  à , confermare  , probori  , aotpm  ho  ber 
re.  f è anche  accettar  la  cortesia , • mostrar  di  gra- 
dirla, grottom  kobut.  5 fare  onore  a uno,  che  abbia 
propofto  chicchera  per  qualche  carica,  vale  portarla 
bene  in  effa  , proci  or  e ia  fufeepiu  munire  ft  geren  9 
fungi  ufficia  fmo.  9 far  fi  onore  , vale  trature  altra! 
Splendidamente , magnifici  oliquem  tmtiptn.  fi  sfar  a 
onore  , condurre  la  'naprefi  oooctvol menta , felitittr  f 
& kuuutifUi  atgotiam  confi  Cere. 

Onore tto » dim.  d’onore,  esigo u*  knnor. 

Onorevott,  onorcvoliffbao , onorato , he*  or  a*  , bonari  fi- 
co* , detoni*  Qocfto  m*  è onorevole , hoc  miài  tfi  fio» 
norifitum,  hot  miki  tfi  h onori , hoc  sei  hi  glorio fum  tfi% 
Cic.  f pev  magnifico  , pompalo  , magnifica*  , fpUndb » 
da»,  fum  tue  fu*  fi  fitte  fall’  onorevole , dicefi  dell’ufai 
%o  po’  troppa  gravità , c r.  tira  teina,  teatri,  furore  grò* 
ritotem,  Cic. 

Onore volemna , afir.  d'onorevole,  konor , Ugnilo* t deca*, 

! moguifictatio,  fi  per  pompa,  ornare,  Y. 

Onorevolmente  , oaarcvdliiìmaincmc , ) io  gai  fa  oso* 

Ooonficamente , ) rcvole,  fioao-. 

'•fi"  » fpUndidi , magnifici. 

Onorifica!*,  .Y.  L.  onorare , k onorari  , coitone  fior  e , bona- 
ri officiti. 

Onorificato  , V.  L.  konon  offiSu*  , bonomia*. 

OaonficenzA,  onoranza  , konor  , dece#,  dignità*. 

Ononhco,  onorevole  , Joaorifieai. 

„ OotasM . Y.  onoranza. 

„ Ornato , V.  onorato. 

Oau,  .lUiui.,  tD,iwii,  itivi. , tntamiu.  tu  uh, 
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■0 qualcheduno * o iaìarùm  gliomi  foe/r»,  frante,  op  ertati  Almo . che  opera , spirami , mg»*» , ». 

« impor  ere , Ter.  Piate  Cic.  annodi  a alifmt/n  affi-  tifi*  , #r//'cr  , 

.«rr,  Quint  dtfiriagcrt  al  qmim  gravi  cottami  ha,  Ph*i4r  Operare  , fare  , operarla  ègire  , tffictre  9 faci".  Operai 
.io*  laura  o a/i^«<«  , Cic  5 Pcr  ▼«rjogna-  milizia  , malmm  perpetrar»  p II  veleno  ha  operato,  rim 

manto , pudor , verecaadis  Avei  onta  di  prefemarfi  ia-  /m» j .di frutta  rejicmm  per'  vinai  ut  am*»  tarpai  ■ Ha 

naazi  qualcheduno,  trabefetre  ora  aiutimi , < Ctc.  5 p<*  la fcn co  operate  il  limedio , pafrut  ifi  mtdicominiam  vt- 

dirpccro,  alla  ma  onta,  <a  insito , va/ia  eolia  . • *ù  tot  tipi,  Quint  dlfruadi  ia  vinai  , Curt.J  per 

Ontaneto,  luogo  puntato  d*  ontani , lami  alali  confitti.  tifare  , adoperare,  V. 

Ornano,  albero  noto,  minai,  Operativo  , che  ha  .virtù  d’operare  , afri  cojt,  eduofm.  Virtù 

» O ttanta  , onta,  V.  • operativa , rirtut  aéluofa  , 6ic  J li  dice  anche  d’ «omo , ' 

Oziare,  difonora-.e,  dedito:  e , o tentameli*  afri  t ere  , da-  che  opera  attai,  e con  efficacia. 

di  coran  . Operato,  add  da  «perire,  /aliai,  scimi. 

Oliato,  add.  da  ornare,  ia*tmmtlia  , o daduort  affiati.  Operatore  , che  opera  , operatimi  , arti/ t a , opiftx . 
O«iofamcmc  , con  onta,  caaimmtUofe  , iniorioft  . Operatorio  , Sego  Man.  V operativo. 

©jtofo,  ingiurtofo,  cootantliojai  , immuti,  inioriejui • Operatrice,  che  opera,  offtBnx  , optratrix  , Cic. 

5 per  vergegnofo,  V.  Operai:  once  Ila  , ditn.  di  opcraz  one  , cpufeulum  , optila  « 

Onullo,  V-  L.  onufliflìmo,  carico,  ripieno,  oaafitc.  Operazione  , 1’  operare  , c l’opera  Acfla  , operano,  aS/o, 

opo». 

Opcrclla  , 

O ? ,y  <t  Opereiu , 

Opeiicciuela,  e o perle ciola  , 

Openere  , ‘V.  operaio  . 

Opacità , opacitadc , opadtate  , ofeorità , opatitos , obfeari-  Opcuoa,  dim.  d'epera,  opufealtm  , optilo. 

taf  , eahio  , ambra  . Operofo  , che  opera  , affaticante  , c pere  fui  , oHaofmi  , «• 

Opaco,  optckiffioao  , ©mi)  tofo , opaca» , ambrofai  , ai  goiiofri. 

l^mnu  . Operuccta  , Dante,  dim.  di  opera  , epmftalum  , optila  . 

Opalo,  Vcc.  del  D.f.  fotta  di  gemma,  optimi . Oyitìcc  , V.  L.  V.  operatore. 

Opcnione  , opinione,  V.  Opimo,  V.  L.  abbondevole,  gratto  , opima»  , piagali  , 

9pc  a , operazione,  1*  operaie  , epa*  . Metter  mano  all*  ab  modani , a frutti  J fpoglic  opime,  propriamente  fu- 

opexa  , opoJ  /afri  pere  ,,  oggrtdi , fa  operi  oceiogeu , Cic.  rono  dette  le  fpoglic  del  re  , o del  capo  dell*  cfcrcito 

Virg.  le  opere  della  nanna,  opera  joatarm , del*  atte,  f vinto , fpolia  opima, 

orti t opera,  deli' ingegno  , iagtaù.pptrs  ■ Opere  ma-  Opinabilmente,  veiiùrnslmente  , V. 

Duali,  opera  rnanu  JjS»  , Cjc.  opere  antiche,  o fatte  Opinante,  che  penfa,  opinami , fintila». 
da  mano  maefira  , pptra  aatipia  t O furarne  otte  per-  Opinare,  V.  L penfaxc,  opinati  , fremir » , indicar» , »%{• 
feda  , Cc  aver  tra.  le  mani  noa  grand'opera  da  fa/e  , /limar»  , furore. 

Kob  tri  mtgnun  opmt  ia  mimbm»  , .Cic.^oon  V*  è , che  Op>uativo,  e hd  penfa,  Segn  , spianai , ftalica»,  indicati  tt 

colai,  il  quale  potta  late  un’opera  ai  compita,  noi  putant  . 

codi*  ia  ,aljmm  tam  .abjo/utum  op mi , PUn.  .J  per  gli  Opioionaccia , Kcd.  t.  *.  pegg.  di  opinione,  i» (olita 
ftcflì  lavorami , . e pel  lavoro  d’  una  .g. ornata  , opera  , opimo  . 

«o,  o ptr  arimi  , Plin.Aono  apuana» , Ctc  tntee  quelle  Opinione,  e oppinione  , o piato  % ludi  cium  , fiatimi  ia  • 

opere  Ceno  fci;c,  od  orto,  /amata  fri. opcraram  ftpttm.  Quell*  è la  mia  opinione,  jfe  ftaiio  , <»•««  /un  /en- 

*r/  od«  t Col.  f per  lo  fatto,  reo,  ntgotimm  , (aduni . timua , Cic.  Aac  mia  f/?  fta  tratta , Plant.  dir  la  fon 

\ Ptcoder  informazione  ddi*  opera  , roi  , o /*3r  ctriio-  opinione  , d/earc  ftattmtiam  fuam  . Tirar  qualcheduna 

Km  j(rri  , io  n»goiimm  iaqmirtr»  J per  qualooque  cola  nella  fo»  opinione,  deducete  aligmem  ia  fa  am  ft  ritta- 
fatta  dall*  operarne  , c«me  fcritiora  , «pur,  ftriptam  > : <i»n  , Pltn.  Iun  le  opinioni  effendo  differenti,  quun 

fabbnca,  mdifreiam  9 piume  , tubulo  , e Cmili  Polire  ft  aliatiti  vauatoar  , Liv  fegair  l'opinione  di  alcano. 

Un*  opcia  , timori  opmi  ahqaod  penami,  Cic.  le  di  lui  in  ftnfatiaot  alitaiat  difudtrt , ira,  ia  ftauntiam 

opere  hanno  poca  fcdeiza,  molta  galanteria,  ma  poca  contarrir» , Cic.  levat  dagli  animi  un'  opinione,  evef- 

nndizi&ae,  /cripta  lUiai  lovioro  , ór  urbanità»  Jumma  Uri  ta  animi i opiaioatm  Inspirar  nuove  opinioni,  c 

apparti , dsft'ima  mtdioerit  Quella  non  é l'opera  d’un  levar  le  antiche,  infirtr»  nevai  opiaioati  , & ìnf.tas 

giorno,  nuli  oiu’n  Ouram  opmt,  magni  labori» , & r««-  tvtlltrt  , Cic.  fono  dato  ben  ingannato  nell'opinione, 

po^ia  opat  .malto  cagitouoaii , 6 «rii  apu<  , Cic.  ch'io  aveva  di  te,  opinio  de  u multum  mi  ftfeUìt  9 

5 1’  opera  lauda  il  mattilo  , vale  , che  la  bontà  del  Cic  ha  concepito  una  cattiva  opinione  di  voi , de  vo~ 

jnacAco  ù aouafca  dall'  opera  , che  e’ fa , opmt  » orti - bu  malam  opinioni m animo  imbibi»  , Cic.  aver  buona, 

fremo  probat . J per  artifizio,  magflrto,  ora»  , attifr-  o cattiva  opinione  di  alcuno,  bene,  o au/i  d<  ali  quo 

cimo»,  opificio*».  Tappeto  di  magnifica  opti  a , fraga-  { cxtfitmart , bonam  , a uiafaua  opiaioatm  de  aliqu»  ho « 

• iuan  tenuti  magnifica  optrtbui  p&mm,  Ctc  J date/  Arre,  Cic.  aver  grande  opinione  di  fe  fletto,  /ibi 

opera,  vale  affaticaifi  , laborsr»,  aiti , fiadtr».  J metter  j nultmm  arrogate  . Gli  antichi  ]' ularono  anche  in  gcn. 

ia  opera,  mettere  in  efccnzione  , effettuale,  i*j>j«i,j  mafe. 

ptrfinn  J metter  in  opera  materia  pcr  le  fabbuebe  , Oppiare  , adoppiare,  opto  foporort. 

fci  vii  fi  d' efia  , adoperarla,  ari,  erfA.Arre.J  opera,  ne’  Oppiato,  add  da  oppiare,  che  ha  dell*  opgio  , che  fa 
drappi  è quel  lavorio  , med.aoie  il  quale  fi  rapprelea-  dormire,  apio  eonduui  , foporifir  . 
uno  fiori,  fogliami,  ammali,  cc*  otfii»  ptdmrata  , Oppila  e , indotte  oppilazionc  , oppilan , ebjìnurc  , afiria- 
*•'  \irg  palmata  ufi  a,  Peli.  5 opera,  per  maneggio,  gir»  y tornir  aktre  . 

affare,  rea,  ncgotium  . Oppilativo , aggiunto  di  vino,  c vale  adolcioato  , men 

Operacela,  pegg  d'opera,  vile  opat.  tacile  a pattare,  qmod  difricalttr  tatto  fallar. 

• * Ppctaggro  , pegg.  d'opera,  file  opa»  . Oppiato,  add  da  oppilaie  , oppilatmt , obfirudiu , adfiri- 

Ofcfjg  oae  , V operazione  . dui  , ce-auoda» 

Opera©  , quegli,  che  lavora  per  opera-,  operatimi,  ope-  Oppiiazone,  nferramento  de’ meati  del  corpo,  obfiru&io  , 

- re,  ariifia  , opiftn  , offii.natvr  , Viti  5 opeiaio  di  cpp. latto,  Scnb.  Larg. 

i chiefe  , e monaffeii  è quegli,  che  fopiamende  al  go-  Oppinone,  opioione , V. 

verno  di  ttb  t „odeiMi  > oa.tmai  \ Ofp.o  . fona  d’  aibeto  , popuiaa  . J fpczic  di  fonniferoj 

Opei amento  , 1*  operare  , <fcrc*zio,  operarlo,  fntr-  ■ opina a . 

*iti*u»i  tacrt natio,  1 

£ « 3 OpP»- 


) dim.  di  opera , opaftg . 
) lum  , optila. 
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Oppooii»«f«  . •ppofUlant,  •erodi*»*  abieBa»  , i oUtpa*. 
tu  , iattriedmi , inttrpa/itia.  L'  cedili*  del  fo'c  6 fa  per 
l'oppouimcnro  dell*  rena,  fai  difilli  inurpafita  , ie-^ 
liriiSifH  «#rr«  , ClC. 

Oppopooico  , fpeft'e  di  gomma  di  color  giallo  , che  fi 
cera  pei  iocifione  del  furto  , e dell*  radice  di  quell* 
erba  , apopemam  . 

Opporre  , porri,  addurre  incontro,  •ppomrt , obi:  tire  . 
lontra  a flirt , ia  medium  prof  irre.  j oppa- fi,  # fide», 
ab  fi «-e , mdvtrféri,  contrai  re  li  a moglie  fi  c tempre 
opporti  a* mici  coleri,  rem  «mrfiaa  vaia»  , fata  in  *a 
miit  edace  [stria  fatti t ma*  r,  Tr.  n uno  ka  ardito  op- 
poni al  fao  fentimcnto,  arai»  ■ fantintim  Ulta» 
eoatrair*  aafut  efi  , T«  J oppone  alle  pandette  , d .« 
Cefi  del  folce  bicfimarc  qualunque  cofa  per  ouicna  , 
che  ella  fia  , aifiti  taira  tfi  ou*m  , aiAti  urna  e/  co 
«ore  dati  , Hoc. 

Opportunamente  , opportuni  (Smaniente , ) comodamente. 

Opportnoataaientc , ) apiopofito, 

apre  , canai  ode  , tammadmm  » opportuni , appo  fu  e , <• 
t import . 

Opportunità  , opportuni  rade  , oppo  toniate , un  punto  di 
tempo  comodo  a operate  apporta»!**»  % tcmmodua» , 
tempo»  opportuna m J perbifogao,  occefliià.  aja»  , rea 
nettffaru t,  rii*  nttejffi  e»  , agtfto»  , » '-dtg.au a . 

Opportuno,  eppor tan  flìmo , comodo  . che  viene  a tempo, 
tommodm» , apio»,  opp  afe  ut  } per  bilogccvole,  necci- 
fino  , mete  Q aria»  J »n  i*iM  di  fati  opportunità  , V. 

Oppofiiamentc  , con  oppo  lieto  tic  , tornirà , aenfrern,  con- 
trotta  . 

Oppofito,  faft.  contrario,  cantra  «a»  f per  oppofiaione 
oppofin*  , *b>t8ut , lattriaBa»  , appojua» , *a»irarim  , 
oppafita  Ali*  oppofta  , coatta  , a contraria.  Succedette 
luti#  l*  oppofita  , ornai*  cantra  at  a>8a  fami  » * acui- 
rò»»* , C«c  gli  oppofiti  1*  «no  vicino  all' alno  pigliano 
*n*gS'0f  fotM  . appalta  ionia /«  pu/f*a  »ug»*  a/aca/caur 

Capotilo  , add  da  oppone  , contrailo  controra*  J pei 
pillo  in  largo  tot»‘meote  diveifo.  èiv*rj »$  J pei  peto 
< rimpetto  , abuBm»  , apporta»  Il  p-aceic  e opporlo 
all’  one^t , c *1  fini©  alla  viltà  , talapta a bampati  oji 
contraria^  Gr  viltà  vinai  «ina,  Cc  fi  una  vite  tatù 
oppofiia  a quella  di  puma,  ia  contraria*  vita  priori  t 
lev. 

Oppofitore,  che  oppone,  aietr faria* . 

©ppolìtione  , conuad.nooe  , ahu8c  , f per  con- 

trarietà, difertpamia , ripugnarli  a J pei  oppofio,  #A 
iafln  , oj  , oppofita*  , aa  , ìnttruSmi , «a . 

Opposto,  add-  V oppofito  , add 

Oppofio  , fuft  oppufiia,  fcft.  V. 

Opprefiaie,  ▼.  oppi  ime. c. 

Opp-cflato,  V.  opp  eCfi* 

Opp  teda  (ore  , V . epp  r flore  . 

Oppreflione  , 1'  epp  ella  e,  e 1'  efler  opprefio  , appnjffie 
Òppreflìon  di  loiar  . v rio* » imbnittita* . 

Opprcilo  , add.  da  opp  imcic  , a*f'(jrna  , t bruto»  , «*«■ 
tu»  , «aa/  flift  o.p  elio  dal  f-nuo  , gravi  janaa  cp- 
p'tfm»  . L iv  dag  < affati,  magnttud.tu  t o maio  tetgo- 
na’mm  obru  ut  . O^pr.fio  da' dovagli  conf.Stn  caria, 
Cic.  da' debiti,  mtc  alterna  appr  frm»  , dtmtrju»  , CiC* 

-OpprefTore,  che  opporne  , cpprtjjO' , Brut,  ad  Cic.  vene- 
rar . Cic 

OppielTuca,  V opp. < ffione  . 

Opprimere,  aggravare  con  fapcrioittà  di  force , opprimiti , 
parure  , urgerà,  ob'otrt , orar  ara.  Afflarono  opp  elfi 
toltola  rovine  della  fala , rama  eam*rm  entro • otpn 
fit , fhtrdr.  b fogna  mangiare,  e bete  il  oecefTatio  peri 
riparar  le  faize,  c non  per  opprimale  , tamom  *tbt . I 
tr  f ottani!  adhibeadam  *[t  , «i  te  ut  iunior  nn«,  aoa  ] 
ai  opp  ri  mani  or  t Cc.  rfTcre  opp  elici  da'  delitti  , c teft^ 
troni,  ab  ai , & opprimi  cimimi*  uè,  6-  ttfiiPm»  , C*c  | 
cfTcre  opprcfTo  dalla  povertà,  aggraonrì  inopia , L>v 
primi  inopia  Cc  fi  laftia  cpp  tmc  e dal  pefo  dc^li. 
•tfari  | dirmi  fi  finit  magni  moine  ntgattormm  ^ pelei 


Aptiontà , <3fe.  »«?*  t*  occiflaw  è wfffatm 
mata,  a'I  generale,  iaiavcaaàac  ia  acca/aaiaa  apprimtmii 
dulie  , emtnitajgat , Liv  opprimere  gl'innocenti  fotta 
falfi  pretefii , /Aia  da  caajli  opprimerà  immoti  mite  % 
PQadr 

Oppagoamenta,  ▼.  opptgnaziooe. 

Oppugnare  . combatiCre  , Ofpagmar». 

O^pagnaco  , add  da  oppugnare. 

O pugnatone  , P oppugnare  , oppugnai’* . 

«Opra,  V opera. 

Optare,  operare,  V 

Opulenta  , a opulento,  opuleotiifiao , V L.  ricco,  i/o 
fiata*  , divea . 

Opaltaaa  , V L ùcaheaaa  , apmiem*ia9  dititié*  ape*  » 

Opalcaio , operetta , mpmftmam . 


Ora  , faft.  fiera  . Men'  ora  , f.mikarm  , ÉimUimté  bore, 
domdia  par*  harm,  d midium  bar* i,  diaùdia  àa-a, Cie. 
Vai  Plm  un'aia,  e menno , /ìrf  nf  àuro . *a-a  6 dt mi» 
dia.  Filo  ava  Aora  ano  di  midi  a , m caia  dtmida  potte% 
Vai.  nn*  ora  a p<à  p à d‘  un  ora»  bara,  & ampi  o*, 
C c.  che  ora  è i gota  bar*  »fi  f Ho r.  f per  tempo. 
Aera,  Alpett iodati  mi  parevano  le  ore  langbe, 

boia  galèa»  te  eujp'8  bem  , fo«$«  vidtbamtar , Cic  all* 
ora,  ch'è,  aoa  ti  allontanare,  ac  eampm»  efi , midej*  , 
aa  oàaaa  laagim » , Ter  all'ora  , che  bifogoa,  tempori , 
Flant.  tempat , Ce.  ia  tempore,  2,,v  in  ip/a  ««• 
por.  , Ter  all*  ora  irffa  . ia  <p/a  tempori t artitala  * 
A quell*  ora , nana  Sarò  qui  fra  poche  ore  , ina  /«• 
edam  , iam  rivettar  , mm  «dee#  , m»«  n di  ero  , Plani. 
Ter  J alla  buon'  ora  , con  fcl.cità,  felce  * ter , am  fatata % 
barn*  ornine  , optimi»  amba*  , fieuma  t , liga  do  aufpict* , 
6 te.  Hor.  Liv  J in  mal' ora,  fp^tit  d*  mtp  rcuioar  , o 
d'abbornmeato  , macia  ««dai  Va  io  mal  ora,  abt  ia  ai- 
iamirmtem,  P.aui  iabaon' eia.  porto  avvetb  modo  di 
piegare,  di  gias>a,  fan/o,  ama**.  J|  fino  a quell'ora, 
adhml  J ad  ogn'ota,  amar  tempori  J d’ora  in  art,  « 
ora  per  ora  . di  ten  po  in  tempo,  fabmd.  : t anche  • 
momenti,  quanta  puma,  gaam  p imam  J di  buon* ora, 
a buon'ora,  per  tempo,  primo  mommi,  marne.  Toppo 
a buon'  ora  , pr amatati  j a oie  piduie.  bone  fmbj  eivie, 
t per  l'ote  canoniche,  cioè  filmi,  che  fi  caotaao  da' 
rciigiofi  in  coio,  dimena  pren».  % ultima  ora  , vale  tl 
punto  della  morte,  man  j pafTa  un'ora,  e pafiaae 
mille,  ptov  e corrifpoodc  ■ quell*  altro,  chi  Lcampa 
d'  un  punto,  feimpa  di  màfia,  Jatiemia  per. cairn  effe* 
gii  , fai  aavot  ejfagn 

©a  , avvrrb  adeflo  . nane,  modo,  iam  f in  veca  dì  peè, 

adunque,  tgieor , ergo,  idea,  edere*  f talora  è pam* 
cella  iKttBpittva  f or*  * riferito  a nn*  altro  ora,  vale  io 
Hello,  che  quando  talora,  ma**,  marne  | ora  noma 
ora,  vale  io  qutfto  punto,  «anc,  A ac  tempero,  modo. 

O i , pranantmo  coll'  • largo,  vale  aura  , V. 

O.  .colo  , blp4*  orgl.  d«.  . aracmlam  . Con  follai  1*  ora- 
colo , aracmiam  f lift  icari  d«  altomare,  Phacdc.  dar  l'dia* 
colo  . a'ocmttt  dare  , edere  , ) under t , ClC  inviammo  « 
coufoltar  I'  maculo  d’ Apollo  , eanfmitam  oratala  Pbmbi 
m /imae,  Vng  J pc;  ludovioamcoto , ptedimonc  ,.v«« 
cicca. am  . divinano.  | per  ototorio,  full  V. 

Orai#  , orefice  , amrifijt , fab  r argentarla*  . f pai  fimil, 
orato  d ottone  , per  ottonaio,  V 

O .mai  , e oimai  , iam  nane  , mane  iam 

Uuc,  p-cgarc  , *ar*  , pretori,  pretti  fòdere  f in  veci 
d adorare,  laure,  marnare  J pei  anrgaic,  aratiomem 
boleri  dune,  Vtrbm  fj.tr*  , conciona  i 

Oario,  A d t.  4 ud  da  ora,  come  mutazioni  otarie  , 
ai»c-c  c *.1  , qu*  fingaci  barn  «ce  dute  . 

O uà  , fona  d pcln  , ai'aia  ■ 

O «io  , add.  oa  o.a:c , latrata*  . J pct  dorato,  taratati 
untar  ala* . * ■ 
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i rara , che  éta*  die  prega  * proemi* , rorttor.  f per 
:oJai  , che  ammacAiat*  celi*  atte  del  dire  fa  pubbliche 
licerle,  »'«*•'  9 per  ai  elio , nunzio,  a cubale  more,  T. 
iraria,  fai.  luogo  Caro,  dorc  fi  fa  orazione,  «dica- 
la, tubile  falutatoriam , Fili  fatrarnm,  Cic  f pei 
:ompommento  poetico  io  dialogo  per  aaotatfi  io  tac- 
ici. , 

itorio,  add  che  appari, eoe  all*  oratore,  aratami.  L’ 
irte  oraiana,  iafiitutio  fatatiti  Quia*.  9 9*1  •SI1*** 

0 di  luogo.  dora  fi  fa  oiiuodc,  iota*  pre.iin*  Jacitn- 
iit  d efiinatm*.  Camera  oratoria  . fncrarinm. 

urica,  che  prega,  matti»  , Phot 

voncella , * ) din  d.  orinone,  aratiantula. 

mondila  , ),  9 pei  bravai»,  riprcofione,  V.  ; 

noie  peghiera,  prue*.  frusti*  Cic.  pteffo  gii  auioti 
Cclef  matia  9 per  difeorfo,  aratro,  jttma  | pai  ta- 
llonamento fecondo  i preccm  delta  tettonca  , arano , 
\rma  tfa’  orazione  fiudiata  , puliva,  orati*  sitarata  , 
olite,  tornio  , p ir  polita,  attutata*  /ima,  Cic  ha  fat- 
o ani  bel  lift  ma  orazione,  prmclaram  kabait  orationem , 
:ic  5 dir  l' orazione  della  berrncc  a , e tale  tuoi  w ora- 
fi, bfftemmiare  uc  «mente,  muffita** , ausiti  aaft 
rari  J per  ilcrittora  , oella  quale  fi  contenga  quello*, 
he  fi  dee  dir  io  o ando  , oraria , Tee,  ccdef. 

•acca,  coccola,  bacca,  V. 

•are,  privare,  privar*,  o rban. 

taro,  add.  da  otbase  , orbata*  % tXpotiati*  \ itfiUutn*. 

per  orbo,  accecato,  csteta*  , itttceigf,  sbrattata* 
calar  am  /«a/a  orbata*  , Cic.  per  finii  cubato  dati* 
vaxizia,  marina  ab  tate  aia*  , o tmernt  , Cic 
•e  , V.  1-  cerchio , per  coi  girano  i pianeri  , orbi a 
è,  ) in  baoo*  ora,  «taf  igitar,  mt  iiagoe, 

bene,  ) ma**  ergo, 

bene  da  , «a  col  buon  anno  , boa*  tjf. 

«ssa  , pii  visione,  privati*  orbitai. 
icotarc,  ) dì  figari  totonda,  orbi* alato* * 

icolaio , ) Vo- 

lita, V L fegno  della  mota,  orbita,  f per  orbe,  ▼. 
uh,  orbi  rade,  orbitale,  Cecili,  e per  actaf.  pxiva- 
ione  . orbita*,  privano. 

•o  , cicco,  tata*  , stali*  caprai,  lominiba*  orba*.  Di- 
eotax  orbo , otalot  , o lamina  ptrétrt , afptasm  sata- 
ni. Cic  9 per  privo,  orbo*,  dtfiuuiui,  orbai»*  priaa 
o*.  9 non  aver  a far  eoo  orbi,  vale  dovei  tranaie  eoo 
cote  accorta. 

a Iona  d*  on  moAro  marino  , orca. 

etto,  piccolo  orcio,  srttols*. 

taccio  , pegg.  d’  orcio  , sili*  sretat» 

ico,  colai,  che  ha  m guardia  la  fine  della  nave, 

etti  oggi  orsa,  cafio*  fidi*  fi  ai  fi  ri  mattana t 

io,  vaio  di  «erra  cotta,  per  lo  pii  da  tenete  olio, 

rcia«,  orto,  kydri*  , urna  , armala  , aritmia  a 9 taaio 

a l'orcio  ptt  l'acqua,  ch'egli  li  rompe,  fata,  fmp* 

■anfit  cafut,  ah  quando  iavtait , Sto  9 *ar  fa  oc#  nell* 

reto,  vale  fare  nafeoftamente  1 fatti  Tuoi,  rt * fast 

lancalttm  , ia  abdito,  attuti  io  fcrobt  agtrt. 

lolaro,  facitoc  d'  oaciooli,  fignln*. 

iole  ito,  ) dina  d*  orci  nolo , mr* 

tolr-o  , ) itola*  . armalo  . 

ipcggia,  forti  di  fané  per  ofo  maùaatefco 

iuolo  , dim.  d'orcio,  untola»  9 non  «oaolcete  gir 

omini  dagli  orciuoli  dicefi  dcll'cffcf  affa.  (Ciocco,  c 

;norante  , stftit  fsié  difteat  ara  lup  ai*  , piefo  da 

iraxio  f efere  come  I*  orciaolo  de'  poveri,  tpo  co,  c 

boccaio  , obftana  affittir*  9 fgociiota*  l’or  duolo , di. 

ano  quel,  che  nn  la,  pUaam  notar  am  effe,  hoc  , ai- 

ut  ileat  P*r fiatre  , Ter, 

o , chinarli,  c bettia  immaginaria  , ekimarm 

1 no,  qna'auque  £r  urne  no  att  b ciò  lame  me  comporto, 
va  - bina  , infiramtntum.  Ordigni  v Iteiccci  lafium.-uo 
njiica  , a/ma  , oo»m  , v«.  ordigu*  da  nave  , man*  ao- 
tarmata  j p;r  fim  i opera  iftthziilamntt:  ratta,  t>pu* 
ffabrt  fa&rnat  J pei  mecaf.  |U|lalO  ìngfgUQlO,  ffit/Of 
oa/ff  rsuo. 


Ordinale  , Coafoeio  , follia* , toa fatino  % a filata*  , va  go* 
tot,  communi*  , ordinaria*.  J per  ordinato  preparato, 

V.  ordinato. 

Oid  mai  me  me  , con  ordine  , fecondo  l'ordine,  • r diati  im* 

Ordinamento,  V ordinazione 

Ordinanza,  ordine,  ardo,  difpofiùo,  or  di  natio  , incita- 
no. L' ordinanza  del  bai  «fimo , bapti/mi  imfinatio. 

J fef  lidi i era  di  foldati  , «/w«,  «cica.  9 andar  io  or- 
dinanza , proprio  de*  foldati  per  combattere  , ordino- 
tim  pr  sgridi.  Metter  i (oldatr  in  ordì  nanna , stitm  or- 
dinar* , in  ordmtm  addo  (tra  , ia/tmtra , pomari  , jtr  ot- 
ri t Cic. 

Otdinare  , difpor  le  eofe  per  ordine , ordinari,  d>fpontrt9 
composite  Cic  ordinot*  d jpontrt,  ad  Her  in  ord.  m 
di gtr tra , colio* *rt  , poter*,  addai*/*  , finterà.  O- di- 
nas la  battaglia  , ordinar  le  %nadie  , copta»  ima*  ‘.rat- 
te 9 P<t  tegolate,  governare,  gub  nort,  rtgm  , ad- 
mini  firart.  9 Pcr  comandate  , die  traete  ^ inarca/ r,  im- 
parare , p mfenbert  , mandare  , . p/meiptrt.  Ordinar  pre- 
ghiere pubbliche  , indicare,  dea» atre  fappt  tenone*  , 
Cic.  ordinarono,  che  foffe  fpcfno  del  pubbl  co,  hojpi- 
tio  ti  pubblico  deirtwttnnt , phn  ordinar  rim  di  a un 
ammalato,  ptafenbart  agro  rcmtdio  J per  dar  gli  or- 
dini ecdcfialitci  , Jottrdoi  o , o'dtaiba»  fatti*  iniuart. 

9 ordinare  , detto  coaì  afiolur.  fi*..  ■fica  talora  prepa- 
rare il  de fioarc  , o la  cena  , prendi »m , aut  tanam 
parar*. 

Ordiaariamcotc  , per  l' ordinario  , pletumgut , jttt  , per- 
!•/•>  /*/*• 

Ordinano,  loft  quegli,  che  ha  podctU  ordinaria  nelle 
cofe  ccclctiafiichc  , propria*  loci  tpijiapin  , or d mari» ir,, 
T ecdef  9 pc'  quel  corriere,  che  m g omo  dcicintà» 
nato  porta  • lettere  , tabellari* t.  L'ordtaano  è giamo 
fcasa  portarmi  tue  lettere,  naie  tabsllanu*  ak.gn*  tuia 
Udiri * , C e 

Ordinano,  oidi  nari  {fimo , add  confueto,  folita*  , confa*- 
tal  t valgala*  , <o««mn<C,  ordinar  imi.  Olfcorfo  d*  uno 
Ailc  ordinano,  c comune  , orano  communi , & familia- 
ri fila  ftnpta  , Cic.  5 oppofto  di  delegato  , preprint . 
y d'ordinario,  avveib,  pie-mmqme  , fera  f empir  , perfm- 
pt.  y ordinano  , in  fona  di  lntk  vale  cola  lolita , t 
con  fu  età  , f »ad  fieri  folti . 9 Pc'  aggiunto  di  cola  vile*, 
c di  poco  conto,  nudimi  prilli  , volgari c,  valgala*. 

O*  di  natamente  , ordina  tiffimamenie  , eoa  otdme,  ordina- 
ti, ordinatimi  difiinHt. 

Ordinilo,  ordinali  Ili  aio , che  ha  ordine,  regolato,  ordi- 
nata*, dìj pefita*  , eompofiu»*,  i»  ordmtm  r t dalia t , de- 
ferita!. Kon  v*  è cola  meglio  oidioata  della  natnias 
nihil  natura  étftripti «a.  Oc,  f pei  loodctato  , tempe- 
rato . moderata»,  umpiraiat^  tempera n».  J in  tigni  ficaio  • 
dt  promoffo  agli  ordini  (acri,  f Scrii  ordmbut  india- 
ta* 9 >A  foiu  d*  avverb.  per  oidmatamaote,  V- 

Otdmatore,  che  oidma  , infira&or  , difpofita*  » ordì  attor • 

Ordinatrice,  che  ordina,  qua  or  diami , éijponit,  imjuuit , 
in  ordiatm  digerii 

O dinanzione,  l’ordinare,  ordinati*,  f.  peri’  ordine  fieffo* 

V ordine 

Ordine,  difpofizione,  e collocamela*  di  cimfeana  cofa  a 
fao  luogo  « regola,  modo,  ardo,  dijpofiuo  , ordina- 
no.  modat  Uo  un  ovato  catto  >a  baun  ordioe  -,  espli- 
cata, expcdnaque  omn'a  ripeti,  Cic.  metter  <n  odine, 
ordinare  , in  O’dinem  digerire  Cambiai  t’  o d oc  delle 
pa.ole,  orai  in  v.rbomnu  immolare,  invertire,  imbmn$ 
C>c.  dar  ordine  a'fuot  fatti,  redi  fibi  vtdtrt.  Ter  fa  io 
rotio'-ibm»  projpi.t/* , providtn , t oofultre,  CiC- oileivac 
l'o.dtnc,  ordiaem  fermar..  Di*  lituo  I' aumento  jm  I or- 
dine dn tre  [meni  **n  *a  ordini  , Ck  J pti  p.ovve- 
dim<*Alo  lauto  pei  la  mtnla,  Jpl  naidm  , H jumumofa 
epulx  f P<(  fi1*,  oidio-naa  , ptogrcfln,  or  do  ferii*, 

9 per  c oidu>’  flione  , lujum  impirnium  , manda  um  , . 
prstcpiom,  p’*j.rip*mm  . tuffa*,  ut  he  n'c  . ad-  o pet 
vort.’  Oidme  , uj  iijj,  «f i.i , Oc.  ho  lega, io  i votili 
otdtù.  | ito  abbiano  ai  '■gftn  otduit,  fui,  qu»*  *m/n* 

4.  M- 
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fir  , tao  maniero  isfermn 
j»*'  tufferai  % Gtc  ■ tu  non 
ne  hoc  libi  non  eroi  in  m. 
hebebas  , Cic.  ho  mandato  ordine  al  cafialdo  di  appi 
(Occhiar  la  cena  , mandati  adicolarmm  cufiodi  cet'a  •/ 
fiaum  , Petr.  f p«:  ptogreflo  , V.  J per  coftumanza  . 
confueiudine  , V J per  maniera»  via v ratio  J pei  uno 
de’ fette  facramentl  della  Chi  e fa  , ardo , T eccl  dare 
i faci»  otdioi  » ordini»  confette.  Da;  1*  ordine 

del  facerdotio  » creare  faterdoum.  Prender  1*  ordine  del 
facerdozio  , inire  fattrdoiium  , io  focerdotium  venire  , 
Cic.  9 pe ^congregar ione  di  rcligiofi  » fodoinium  , y« 
datila t , famiiia.  j per  modo,  modus  , ratio,  9 in  or 
dine  , vale  in  propolito  , in  materia  di  « in  ordine  a 
quello,  od  id  quod  allinei , fpicìat , ptrtiaet.  J me» 
tcre | porre  in  ordioe?  a ordine,  prepaure , para 
re  , comparare,  f porli,  metterti  in  ordine,  o a or 
dme,  fe  preparare,  temperare.  Metterli  in  ordine  pe* 
far  la  gaeria  , fe  ad  beli nm  accingere,  Cxf  btllmm  p- 
rire  , apparare , adornare.  Cxf.  Cic  L«v.  penfateci  per 
tempo,  a ordine  ponetevi,  bue  multo  onte  meditare 
bue  te  para  , Cic.  J elTer  bene  , a male  in  ordine  , o 
ad  ordine,  vagtiono  efler  bene,  o male  in  arn>fe  , in 
buono,  o cattivo  Ulto  . bene  ami  male  fe  habere.  5 per 
ordine,  in  ordine,  ordinatamente,  V. 

Ordmgo  , ordigno,  V. 

O.dire,  metter  in  ordine  le  fila  io  fall* orditoio  per  f.b 
bucare  la  tela,  ordirà,  textrt,  f figarat  mil  iari , ma 
ekinari  , ardiri  arthittftari.  Ordite  qualche  fili  beila  , 
alnjuam  maghinoti  afiuftam  Plaur 
Ordito,  (ufi.  il  filo  metto  inficine  full*  orditoio  per  fat- 
ar la  tela  , arfut , Virg 

O dito  , add.  da  ordite,  trx/u»,  o coaeex/xe  ,*  a , tua. 
Orditoio,  filamento,  fui  quale  a*  ordifce  * inguai. 
O(d<tote,  che  ordifce , ardua». 

Ordinata,  il  metter  in  ordine  le  fila  full*  orditoio  , ttx- 
tara,  Lucr. 

„ O do,  pronunziato  coll’o  tiretto  » V.  loido. 

„ O don  . V.  lordura. 

Otccchia  , V orecchio 

Orecchiare  » accodarli  per  fentire  , agre»  admonrc 
Orecchiata  , colpo  nell'orecchia,  colaphui 
Qt cechino  , pendente  , che  *'  appicca  agli  orecchi  delle 
donne  t mauri» 

O ccchio,  ami».  Chi  ha  «lecchi,  ewitui,  Plaot  orecchio 
dato  , Ariate/  aure»  , Cic  orecchio  fordo , (orda  am» » 
Ttbol.  orecchi  pendenti,  fiacida  aure» , Plm.  non  ha 
buon  orcrchio  «ara  agrtfii  homo,  qui  corei  aurium  tu 
di  eia  , Geli  ccr.fulur  I*  orecchio , co»  falere  agra»,  au 
nrnm  indino  uti  , interrogare  «aera,  percuotati  aurtm. 
Celi  J filchiare  gli  orecchi  ad  alcuno,  fi  dice  delfini 
luagioarfi,  che  altri  parli  d«  lui,  nnaire  alieni  auree, 
Cai  fonare , Cclf  tiiaimenturt  effe  aaribn»  , Plani, 
■f  pervenire,  venire  all* orecchie,  aver  ia  lino , o noti- 
zia, pervenire  ad  ahret , cognojcere  , compir  rum  habue. 
5 due,  avere,  tenete,  predir  orecchi  a una  cofa,  anni 
prati' t , pouf  aceri,  intendere.  J porre  orecchi  • qual- 
che cofa,  vale  accodarli  per  fentire,  aure»  adma*  re. 
5 da»  cogli  orecchi  levati  , o teli  , flar^  imeni  1 titano  < 
pet  limite  , attentai  aure»  pubere  , aure»  «2 erigere  , 
Ter.  J gonfiar  gli  orecchi , aJutare  , adular/ , btand  ri, 
palpati.  Non  ifiimar , che  lo  ti  d ea  quello  per  gofi  itti 
gli  orecchi  noli  patort , me  hoc  anr  bui  tu  e dare,  Ticb. 
Ctc  (tu  ar  gli  oieccbi  ad  ano,  farlo  intender  bene, 
perfiringe/e  aure»  al. .a  , Hor.  in  feofo  nrut.  p^/T  ftu 
ratti  gli  orecchi,  au  n fati  fateti , 9 orecchie  di 
metcaote  , fa»  le  vide  di  non  intendere,  andini,  non 
•adii , preio  da  Omero  , fimulot  ft  indi:».  9 torre  gli 
orecchi  , vale  importOMie,  annoiare  , obiuhdut  on rie  , 
mieterà,  Planr  odfirtptre  fumose  aorte  al  coiai,  Plin. 
abgaoaire  ad  aarté»  , Ter.  9 ttìfolare,  o i-ffiare  ,0  fi 
fchtar  negli  orecchi  a u.  o . livellargli  di  fegreto  . ad 
aurem  al /quid  infofmrrarc,  allenii  alteri  la  aurtm  ditte i, 


d * 

alitai  ad  aurtm  accedere,  Cic.  aurtm  alicutut  adire,  T«C. 

9 tirar  , o rifcatdire  gli  orcechi  ad  uno,  tiprend'ilo, 
ammonirlo,  amrts  pervtlit'c  , S:n,  arguite  , rtprehende • 
re , adì. onere 

O rechione,  acCrefc.  d*  orecchio,  iagtn»  auri».  9 è anche 
retmin^d*  rffthincuota  militare , parte  del  baluardo. 

Orecchioni,  malattia,  che  viene  alle  glandule  degli  oicc* 
chi  , pJrotTdet 

O eccb  tfto  , che  ha  grandi  orecchie,  aurini». 

Orefice,  aurifex,  faber  argentarmi. 

Oreficeria,  atte  dell’orefice,  ora  argentario. 

Oieggio:  Bembo  , V.  orezzi. 

,.  Oreglia  , V orecchio. 

Oreria  , più  cofe  d*  oro  lavoralo , aurum  fadum. 

Oc  zza  , t orezzo,  venticello,  rtniului  , tenuti  aura. 

Orfanello , ) 

O'finino,  ) dim.  d’  orfano  , parentibmt  orbalo». 

O' faneuo  , ) 

O' finezza , ) afir.  «i’orfaoo, 

Orf/n'tà,  orfanitade , orfanitate,  ) orbita»  • 

O'fano  fanciullo  privo  di  padte , e di  madre  , pereotibu» 
o rbtss  , orbami 

Organale,  V organico,  f vene  organali,  fi  dicono  quelle 
del  collo,  vicine  agli  drumcnti  , ette  fiumano  la  voce» 

Organare,  V.  organizzate. 

Organato,  V organizzalo. 

O g >nctio,  picco!  organo  mu  fi  cale,  pervum  orgecum  pnem* 

malie  am 

Organico,  d'organo,  organica»  , Lucr 

Oigamila,  lon-tor  d’organo,  ù'ganarum  modulato r. 

Organizzare,  forniate  ^!i  oigam  del  corpo  dell’animale  % 
formiti,  fingere,  tjffi  tger»  co  poi , O’gani»  oprare. 

Organizzato,  add  da  organizzare  , formami,  fiSoe,  tffi» 
da»  , organi»  optala» 

O gano  , filamento , per  mezzo  del  quale  l'auimale  fa  le 
lue  epilazioni,  arganum,  Quinr  J*  anima  ha  divctfe 
dilpofizioni fecondo  la  divertita  degli  organi,  afliciuotot 
attimi  in  diverfmm  habitum  argani » 9 Per  ifiiumenlO 

multale  noto,  organa*  pneumatiLum  , Vur.  organo  da 
acqua,  o rganum  hydrauticum  , Vitr.  5 Pc(  jfitft®cu*o 
meccanico  , iafirumentutn 

O ganuio,  d'oigano,  organica». 

,,  Orgogliamento  . V orgoglio. 

, % Orgogltaaza,  V.  orgoglio. 

,,  Oigogliarc,  e orgogliaifi  , divenir  orgogtiofo,  fupetbo, 
Juperbire  , intumejctre  , infoltfetre , injolemter  fe  efier’0% 
Juptrb.a  cfftrri  , txtrere  caput,  PI  in.  Quior.  Cic  Geli. 
otgogliaiU  della  virtoria,  maona  fe  ejfferra9  Cic  di  ina 
fortuna,  prab‘ r»  f*  foptrbum  io  formai»  j del  nome  di 
fuo  avo  , nomine  avi  fmpetb ire  , Ovid  in  tatti  quefti 

glonofi  impieghi  e*  non  fi  ride  mai  orgogliaie  , kit 

glorio  fi  mouriboe  nanfuem  eia.  ut  , mec  infialo»  vifni 

•fi  . Tac. 

Orgoglio,  fuperbia,  altezza,  fuptrb.a,  animi  rumor  , /oA- 
latto  amimi  , infamità  . ano  genia  , Cic.  Hot  montar 
in  ocgoglio,  V orgogl-are 

OrgoglioUmcnte  , eoa  otgoglio , fmptrbe  , ciati,  arroga* 
ter  , lifalenter 

OrgogliolcttO,  d in  d’  orgogliofo  , fuptr bus , eumene. 

Oigogiiofo,  altiero,  fupetbo,  fopcrbu»  , tini  mi  , infialo» , 
arrogati  , iumma 

Orgogl tozzo  , Chiabr.  dim  d’orgoglio,  gmiddam  or. imi • 
rumor. 

O ufiimma  , baadicu  , in  cui  era  dipinta  ona  fiarqma  in 
campo  J’  oro  , * aur  fi  imma  j figur.  per  la  bcatilfiioa 
Vergine,  Virgo  btotjjimo. 

,,  O tare  , otite,  or. ri. 

Orbandolo,  lotta  dt  cintura,  ciaS iu , cingala»  , ciég* 
/«ai,  {ono. 

Oncalco  , ottone  • xarithalnn,  Pin.  orithalcum  Oc  §*• 

9 pei  vafo  J*  ottone,  vai  unum,  jf  oricalchi,  uaciafi 
pet  tombe , V. 

Oiic** 
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©nonno  , va  Tetto  da  mettervi  acque  odorifere  , vafculum. 
O icelto,  forca  di  notata  da  panni. 

Orich  ot»,  e orichicco,  e o.ochico,  c orochtcco,  gomma 
che  (lilla  da  alcuni  alberi  « gommi , rifinì.  * 

Q. iemale  , oricnu’.iRìmo  , add.  d’  Oliente»  orientali», 
re mi,  esortino».  li  mate  oncmale,  oceano»,  cout.  Vento 
oiieocale  , ttntu»  ab  oriente  fimi.  Gemma  oiienlaic  , 
gemmi  mi  oriente  oliata. 

Oriente»  parte  del  mondo»  onde  appanfce  nafeete  il  fole, 
arimi  , orini.  Il  (ole  va  dall'oriente  all'occidente  , ab 
orto  ad  occafom  fot  etmmeat,  Cic  quello  paefe  è fu  na- 
to all*  oriente,  hoc  regio  JprSat  òrtum  folti,  fpiHat  ad 
orientimi , ad  onum  jolii  mfiìvt , Plin. 

Orificio  ,C  onfitio  , sperma  » adito  , apertura , kofiium, 
o»  » ori  fi  cium  . M'.crob 
Organo  p ania  filvatica,  orìgaaum  , Plin. 

Orige  animale  del  genere  de*  ceffi  Umile  di  grandezza  al 
to  o f-lvatico  , O'jru  t ygii. 

Originale»  fui.  la' prima  (cri tiara,  pittura»  o cofa  fintile, 
da  cui  vengono  le  copie  , esemplar  , Cic.  arekrypum  , 
txtmpium  Varr.  aotbographam , S geo.  1*  otiginale  d’una 
lettera,  liura  auihograp**.  9 Sari-  l'originale  d’un  te* 
(lamento,  euhtnncx  tacu'a  ufi  amen  ti  , U’p. 
Originale,  add  che  t;-ae  origine,  6 nafeimemo,  oriundo» 
J peccato  otiginale  , peccata*  originale  , T teol.  pie- 
tai mm  origini»,  peccatum  eongtnitum , p'imigtma  homo. 
O igioalmente , per  origine,  ab  ipfa  origine,  ab  ipfo 
orni  . origine.  Moire  pa. ole  Latine  fono  originalmente 
G celie  » nulla  odia  Latina  fune  origine  G «>a. 
Ongiaameoto , ordinazione  , V. 

Originate»  dar  origine»  origintn »,  or  tua»  prxbcre  , dar * 

J per  tirar  origine,  ducere  , aceìpere  originimi » 

O gmaciamente  , originalmente,  V 
O tgioario,  che  ha  origine»  oriundo»,  r 

Otigtnato,  add  da  originare,  arena,  deduSut. 

O g nazione , ) principio»  nafeimento,  erìgo  , prìaci 
.Oetg>ne»  ) pium,  orimi , forni.  Trar  fua  origine 

da  qualche  luogo  » o da  qualcheduno,  ab,  o ex  aliamo 
ducere , trohtre  originerò , Cic.  jQuint.  oriundum  tjjt 
e»  aliano  loco  , Liv  • 

Origliare  » è propriamente  (lare  di  afeofo,  e attentamente 
afeeltar  quello  , che  alcuni  infieme  favellino  di  fegte- 
to  , aunbut  aucupmre  fermont»  , Flaut.  aurei  aimorcre. 
Xvvi  alcuno,  che  Aia  a origliare?  uumqu:i  efi  hic  ali i 
uut  nofiru  di9n  auetp»  auribu>ì  plaut.  guarda,  fe  v*  è 
alcuno,  che  origli  il  noftro  difeorfo,  circumfpice , dum 
numgu il  efi , ftrmontm  nofirum  qui  aucuptt  , Plaut  I 
fervidori  finterò  fempre  a origliare  , aurieulmrioi  fer- 
vo* ftmptr  hebuit  » Petr.  J per  curar  diligentemente» 
tovefiigare  , V. 

t>  iglicre»  guanciale,  pnlvtnar » Iuv.  putrirmi , Plaut. 
Orma,  urina,  loiinm.  Riacnzion  d'orma»  urina  difjficul- 
rat.  Pii  n.  fir  auguri  a , Cie  fubfiiltum,  Cat. 

Orinale,  vafo  , nel  quale  a' orina»  maiala , trulla , Cic. 
MLart.  m attillo , Cic.  feaphium , Iuv,  J per  vafo  da  ftrl 
lare,  V.  lambicco.  . 

O inameno  » ) ..  ....  .. 

Orni .1, do  , ) d,m  d'  °"BS,«  • ”*""*• 

Orinate,  mandar  fuori  l'orina,  meitre  , mingere,  a rìnam 
facete,  redditi.  Col  Plin.  Cclf  far  orinare,  eiere » ci- 
tare , tornitore,  incitare,  impellere,  morire  urinam  , 
Celf  PI  n.  quell*  erba  fa  otinaie  , trakit  urinai  hetc 
ht*ba  , riin 

0<ioci  , d ciamo  andar  , o mandar  in  otinci  , e vale  an- 
dare , o mandar  uno  in  lontao  Urne  patti»  ire  , o m.t • 
t’tt  proemi,  in  longinqu  >i  orai. 

Oriolaio,  che  fa  gli  otioli»  horologiorum  attiftn , 

Oc  olo  , orologio  , V. 

Onone , nome  d*  un  fegn#  celcfte  , orioo . 

On»e»  V L nafeere  , oriti  , oafei. 

O ifcello,  eroda  di  pane,  enfia  pani*. 

Ofi volalo  , oriolaio,  I. 

•rivolo,  firumeuto,  che  mofira,  c m«fuxa  l'ore  , boro» 


logiuvt.  Orivolo  a fole,  horaUglum  folarìum , plin. 
feto'he  uum,  Plin.  folarìum , folo , Cic.  orivolo  a it<rua» 
elepfydra.  V.cr  Oc.  orivolo  a polvere,  harolagiym  • « 
arena  Mofira  d*  orivolo  , hararom  ìndio.  Ago  d un  ori- 
volo  a fole»  gnome*.  Vitr.  umb ce  ìndagetor  Vitr, 
5 aver  il  cervello  a orivoH,  vale  efficc  volubile,  ftra- 
vagaore,  cenbrofum  , levcm  effe. 

,,  O zzone,  V.  orizzonte. 

Orizzontale,  paradello  al  piano  dell*  orizzonte , bori  {orni , 
O finitati  circolo  ad  libclturn  refpondtni. 
Orizzontalmente,  in  fituazone  parallela  al  piano  dell* 
orizzonte  , ad  finitortm  , o kori^onum. 

'Orizzonte,  linea,  o cerchio,  ch<  termina  la  noftra  vifta, 
borico*.  Vite  .fintini  ci/cului , finita*  orbi »,  Cic.  fi- 
niior  , Seo.  orbi t , qui  cotium  quofi  medium  diuidit , & 
nofirum  afpeUum  deficit  . Cl€% 

Orlare,  fare  l'oilo,  cireumdan  , cireumfundtre , cìngere, 
oram  , limbam  affuera.  Oihr  un  abito,  otfiu  or.  m lim- 
bo pratese»*,  nfii  affuere  , vtfitm  limbo  eiuun- 

dare.  La  veda  era  orlata  d'oro , aureo t limbut  obikat 
ehlamydem  , Ovìd-  orlar  d’  argento  un  vafo  , cr>c«mc/a- 
dire  oae  argento  a lab  i».  Crc.  orlar  di  pieue  , lapidi- 
bui  fiatuminare  , Plio. 

O lato,  add.  da  orlare  , cireumdatui,  eircumclufut . 
Olatura  , 1' Oliare,  o.a  tento*.  J l'orlo  fieli a,  fimbria, 
ora. 

O liccio,  eroda  di  pane»  erufia  pani».  J per  firn  il.  c fi  te- 
mi.a di  cbecchedìa  , or*. 

Ori  cei  ti  zzi  no,  \ picciolo  orlicelo  , tmfimla  pa- 

O licciuzzo  » J ai*. 

,»  O liqua,  V.  reliquia.  J per  ximafaglio  , V. 

Orlo  , cfiremiià  de*  panni  cucita  con  alquanto  rmefio» 
fimbria , oro.  J per  qualfivoglia  edremitade,  ora,  ex • 
tremi  i ai. 

Orma,  pedata,  oefiigium  Ssguir  l'orme  di  qualcheduno, 
oelligiii  aliatimi  mgredi  , i nfi fiere  , QuiOt  prof* fui  ali- 
qutm  rtfiifti* , Cic.  alìcuiai  refligia  tenere  , Luca», 
per  firmi,  otfligium.  Lafcia  da  per  tutto  orme  di  fua 
crudeltà,  ubiqut  erodeli  tatti , oc  favilla  utfiigìa  rei  io- 
quii,  Ctc.  J dar  l'orma,  vale  infegnate , dote re,  «de- 
cere, erudir i,  infiituere.  J dar  1' oncia  a'tnpi , pr^vcib. 
c dicefi  per  ifchcrzo  d'  uno  , fenza  ']  quale  non  pai  fi 
I abbia  a poter  Sai  cofa  veruna. 

! Ormai , ìamiam,  nane. 

Oimare  , andar  i cacciatori  dietro  Torme  della  fiera,  »<• 

\ fi  igor  e. 

Ormatore , che  orma  , rtftigotor. 

Or  me  lì  no , Sego,  forra  di  diappo  di  feta  , /«ri  tirar. 
Otmmiaco,  Voc.  del  Di f una  medu.a,  che  ferve  per  do- 
rate cofa,  che  non  v^da  brunita 
Ornamento , abbellimento,  omamentum  , ornimi  Orna- 
menti da  donna,  ornami  muli  brìi,  Cic  ornamenti  , 
che  fi  attaccano  ai  vafi  , tmbi<mati , Ctc  ornamenti, 
d*  UO  di:  cor  lo  i ornami  , O'njmenia  o'iiioail  , OfdiV.'a 
ornasi. Uh],  lepori»,  & eligantia  orai  ioni» , lumina  ori- 
«ionio,  Cic. 

Ornare,  abbellire,  ornare,  exo*nare , ilio  firare,  decorare. 

Ornar  un  dilcorfo . ornare,  iliumiane  orat.ontm  C.c. 
Ovatamente  , oinattiHmamcnre , con  ornamento,  orratt% 
elegacter 

Ornato,  otcatifiìmo,  ornami  , esentami  , illufiraiai , de • 
tornimi 

Ornato,  fud ■ V.  ornamento. 

O'Oatote  , Bembo  » che  orna  , exornator. 

Ocnatrice  , che  orna  , ornatrix 
Ornatura,  ornamento  , c '1  modo  Corsare,  ornami  , cr- 
nam.n  uut. 

Otno  , forra  d'  albero  , o'nut. 

OtO  , OM.au  Oro  in  mafia,  oro  IO  vergi,  eurum  ir.ftiìum, 
o grave,  Liv  Virg.  oro  Lvorate  , awum  / aHum  Oo 
tirato,  au‘  un  deciti  e , testile  Oro  fino  , aur*m  pu  urn  , 

C c Piaui  iiuiwn  op.imum  , Plin.  obr  j,(n  tu  um , Plitl.(  ^ 
ero  battuto,  interrafilt  aurum , io  ttnu-J[im*i  lamina»  m 

ducbim 
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dmdurn.  Oro  in  moneta  , Murum  fignatam 

mi  , Cic.  miniera  d*  oro  , aurifadii tm 


O ì 

fo  artico , affa  inaiar  , o haliti  % arSaa  maiar  , Hrg««. 
Cie  arfa  maiar  , o cy  am  far  a , o ar&as  maiar  , 


StU  darti  I 
<3 ari  team  , I 

tocr.  oro  tnalficoo,  aurmm  falidum.  D'oro,  «or  fu  a.  i Orhcchiao  , 

Vafettame  d’oro  intagliato,  taLatmm  aara aa , Cie.  ve  Otfacchvo  , 
tìl  di  broccato  d'oro,  innata  aara  vrjlu,  intextum  O'ficchiotto , ) 

au'am  rifilimi,  Hor.  illitam  aurmm  mtfiibu»,  Hot  fccol  > Or  fata , affollata  di  parole  poco  intefe»  e meno  concio* 


dia.  di  orfo  , fan  a*  mrfua* 


d'oro,  aurtum  f t culu m , narra  <ui  , Hor.  un  libro  > denti 
d’  oro  , cioè  eccellente,  liktllus  cartai  ut , Cic.  ] non  > O farro, 
farei  qnefìo  per  tutto  l’oro  del  mondo,  naa  iflud  agem  O fi  cello, 

fuoria  pratia,  >cr  J quello  tuo  fervo  vai  tant’oio,  cioè  Olino  add  d'orfo,  urfinua  , Col. 
ha  grande  abilità,  hall*  ftrmum  graphics» i,  & faentini  'Orfo,  arfut  J leva  le  p*re  , ecco  1*  orfo,  prov.  avverti* 


? dia.  di  i 
d’  orlo  , urlami  , 


orfo  , parsua  affai. 


prtiiit  Phot.  J tutto  (io  che  luce  non  è oro,  naa  amar, 
fsad  apparti  , rt'mm  aft  , de*  Greci  J ridurle  a oro  , ' 
viale  venir  alla  conclufione  , ridurla  «1  netto,  ad  pasta 
redigiti  , Plaur,  J d*  oro  in  oio  , trattandoli  di  paga- 
mento vale  pagare  in  moneta  ò*  oio  , aurei t nummi t 
perfolut  a;  e per  me  taf*  in  eccellenza,  carraie  , egregie. 
5 parer  nn  oro,  far  moliti  di  buono,  hanitanm  pra 
fa/t  re,  kenilani  fprciem  balta*  , fiate  nell'oro,  vale 
fiate  io  in  grandr  abbondanza,  diruti t affluiti*  J met- 
ter * o«o,  vile  indorare  , V. 

Oroba^che , erba,  arabambe. 

O *bo  , fona  di  legume  fa)  vati  co  , erraci. 

O o<  bieco  , oioch  co  , oncbico. 

O ologio  , V onvolo. 

Or.f;o»o,  afeendente  . bar  r>f caput. 

O pellaio,  quegli  che  fa  i cuoi  d’oro,  fai  pallila*  arra a 
è s8  at  i r>dac ir  , fai  paUta  arala  b'aàtit  t gu. 
Orpellare,  coprire  con  orpello,  brailli*  ea-an  abdmetre 
5 figut.  copine  ch.-ccflu  con  apparenza  di  bene,  io> 
gare,  c*kon*/iarc,  calar  ara  . Val  Mas  ratiantm  , confi 
fam  abtandara , o arme  cader*  alterni  rei,  Cic.  orpella 
te  le  Tue  colpe  , allagar'  errata , Phot- 
Opalino,  add  da  orpellare,  fiBua  % Jìmulataa. 

Orpello,  rame  in  lotti  liflì  me  lamine  colta  foperficie  in 
luteo  del  colore  ùmile  all'oro,  braBt*  ara a,  J figur. 
pei  finzione  , ricoperta  , leu  fa  , fimalana  , Uff  mulatta 
5 pone  otpcllo,  bgur  coprite  toc  appaiceli  di  bene, 
fi  muleta,  allagata 

Orpimento,  v neno  corrofivo  di  colot  d'oro,  amripigmtniaa: « 
„ O a za  , onoranza  V 
4,  0'ra:e,  onorare,  V 
»,  O:  atameote  V onoratamente 

ditcndioente  , con  orrore  , crudelmente  , batrtndam  , 
Vi.-g  crmdaliitr  lahamanitir  . dira  , atrae  iter. 
Orrendo,  otte  ndiifimo  , fpavcnievole  , karribilii,  h arri- 
da a , h'rrendu «.  J per  uude  le  , eia dalia,  immjair  , fm- 
«■,  ìahuméMut. 

dpxrenzio,  V L add  termine,  legale,  fi  dice  di  fcrittira 
d fenofa  per  eflervi  lacinia  qualche  cola  nrceffatia  ad 
efpnmerfi,  abrtpt  »■  t $jm.  abreptitim*  , T L- 
Orrevole , or^vohfimo  V onorevole. 

•fievolezza,  V oaoievol' zza 
O'uvolmeaic  V ono:cvolmene 

•robilc,  orub  liffi  no , che  apporta  orrore,  harribilia  , 
ha’ r anima , ha  r,du$  , barri  fitua  J per  abbomtnevole  , 
ignorinolo  -,  fmdu»,  tarp  a,  det'fianiaa , ignomiruojm», 
tanium-l  afa* 

Orribilità,  orribili!  «de  , ombri-tate  , V orrore. 

Ombriine  ce  . ombri  ili  inamente  , con  otrote,  A or  rifai  tei 
o ha*riadum  in  mo  Jum 
Orridezza  , otto  a , V 
Orrido  orribile,  V 
»•  Orrifico,  ono’  fico  , V 

Ortore,  Ipavento , o re te  Hi  va  paura,  che  nafee  da  male» 
Che  ba  quali  piclcmc  barrcr  A*'f  io  o-roe,  borrir t , 
harrefeare  , C c i»er  in  ultore  .a  povettà  , paupariem 
harrere  J pec  ofcttirà.  lem  botili,  abftaritni , iene» 
h*m\  caiiga.  5 pei  abbammaz.one,  diit/iaiia,  erte  rutto 
Aver  m orroie  il  Tuo  delirio,  «"mira  dtiefiari  , ( sfe- 
rrar i , ele- 


mento di  aver  cara  delle  cofe  fue  . quando  foppiavvic* 
ne  il  pericolo  di  perderle,  rare  rebar  tata,  Cic  f In* 
feiat  le  prie  in  guardia  all’  otfo  , fidai  checche  dia  • 
chi  D’ à avido,  lupa  o-te  eujadicmdaa  traiate.  J me» 
nat  l'Otfo  a Modena,  aieitnfi  a impiefa  da  non  ne 
trarre  onor , nc  guadgno,  dar  am  previa  Cica*  fujaiptrém 
f non  ifcherfar  coll’orlo,  cioè  oon  ti  mettere  a un* 
prefe  pcncolole  , non  irritare  cr •franta  , Phot  ven- 
der la  pelle  dell*  orfo,  fi  d>ce  per  difporrc  d’ ona  colà» 
prima  eh’  ella  fia  in  tuo  potere  , antegnam  pijct * 
rag-ria  , mu-iam  m J ta  , p iuffuam  uguiaimm  fot  , rat- 
tariaa  , pr-ujqucm  avaria,  farina*  imjpergia  , de*  Greci, 
f «(Ter  come  l’orfo,  cioè  goffo,  e defiro  , igne*  tu* 
pra  fé  ferra , fai  re  pfa  cali  dm b effe  f andar  a vedere 
ballar  l'o^fo,  mon  e , V J pigliar  l’orfo,  imbria* 
Carli,  V J 1»  orlo  fogna  pere , va'e  immagina  fi  co  fa 
che  fi  defideri  fommainente  , fui  ameni  , fili  famaie* 
fingane,  Virg.  J per  ioftrucnenio,  con  che  fi  pifiifcee^ 
i pavimenti. 

Orfoto,  la  fera , che  ferve  a ordire,  fubtagmtn  ferita* fM 
f per  fimil  va>c  orditura , tiaiarn 
O su  , avv.  or  via,  eia,  agt  , agtndum  , agtfia. 

Orraccio,  pegg  d’orto,  hor  tua  i arali  uà  , dt  iaelagaaa 
0«  raggio,  eib  gg  o , altra,  am. 

»,  Orlale  , orlo,  V 

*.  Oriente  di  otto,  harttnfia , heritafrms. 

Q ih  a , er,ia  nota , artica  f per  fimil.  rimorfo  di  CMf* 
feiertt  , ,anfc  e-iia  /limali  , marjua  j effer  conolcm. 
to,  tome  l’o  iica  fi  dtqc  di  pertonc,  le  triftizic  , e 
miogignc  delle  quali  tono  coooiciute,  lippe*  , & resti 
fo’ibme  notum  tft 

Q ncella  o , pegg  d'oiticello,  ailit  honalaa. 

Oucelto  ^ dim  d'orte.  Kart  a' ut. 

O ticKegg  are  , pu  ge  ♦ coll' ottica,  artica  pungere  , vifcf 
tare  , rane  filerà. 

Ortichetto,  luogo  piantato  d1  ortiche.  Iota»  artici*  ranfia f« 
O'tiCino,  dim.  d'  erto  , hartalm* 

Otto,  hanut.  Coltiva'  nn*  orto  , hartum  inHrutrt , Cfe. 
pilotarlo  r inferire  ho'tae  , Col  pacare,  p'mparar e hor. 
‘un,  Cic.  orto  da  eihaggì  harem  aluonmt,  da  frut* 
te,  airidoriam,  Col.  orto  penzolo  , hartaa  penfUia  % 
Min. 

O.to,  nafei mente  , arto*,  a*  . 

Olografia,  tegola  d<  ben  fetivere,  artograthìa  , Qainr. 
Orcografico , add.  d'ortografia,  aé  eriographiam  penintadm 
Oriografiazare  ,*  feivtrfi  deli*  eliografia , [cica  ,dr  ta  arto* 
grapktet  ttgal:a  fcrìbere. 

Ortolano,  quegli,  che  lavora  l’erto,  alitar,  hortanodf 
rullar,  J per  acccllo,  m diaria,  Var 
Ortolano,  add  da  orto,  horttafik,  kart** fia f. 

Or  via,  orsù,  mge  , agtndum  , rii,  a^efi*. 

0< vietano  , fpezie  d’ 'antidoto. 

O ora,  «oreria,  V. 

Orza,  qd^lla  corda,  che  fi  lega  net^capo  dell*  ante  nei 
del  oavilio  da  man  fTij.ftra,  pt»  fini  fiat  amena*.  J an- 
dar a orza,  cioè  a cnan  fiaùftra  , finiftrem  uar fu*  r*wih 
gara  DÌ  orza  in  poggia,  or  a oit»,  or  a poggia» 
bkuc  ad  fintjlram,  mane  ad  daataram  incarta  turju  se* 
vigere*  f carltet  P otza , détte  m gergo  , vale  con* 
giungerli  carnalmente,  coire,  caniungi . 
f orti  maggiore,  orla  j O'veioolo , bollicina,  che  viene  tia  i acpitelll  degli  oc«j 


Offa,  alienale  noe. Almo  , urfe  r 

gainotc,  quelle  due  coficilaztom,  che  fon  vaiac  al  go-l  tht , ar diala • , Marcel,  fimpir. 
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ine,  Mtot  a afe*  , f-.i/lnm  vnf.t  it*!gtu . f pti 

Iteirf.  tilt  cooiu2::«,  ,.nitc  a caaliaictfia.  Maio 
Itrt  , rimari. 

ma , bevanda  futa  4i  orto  orna  , gilfM . • a flio. 

Ii/tnvi.m  Hat  J pei  lanata,  U8i.  pwia 

ata,  add.  d'aia»,  aielaolata  «an  aia»,  k.rl/.ti.t  , 

or  ito  nittui  . , 

«fit  , fon*  di  vitigno.  ] 

.o,  kardimm  f l’ano  non  è fatto  pcv  gli  «ini , croi  le 
ote  feclie  e di  fregio  non  fono  felice  pc  ni  aneli  » afiaa» 
rumenta  marmi!  , fMa  , de*  <Jfc«t. 

o » 

noe  tocr  Ebraica  , che  la  Scntmra  dice  il  Lai  •/<««. 

la*  è quanto  a dire  a deb  faci  ialvt 

noi  f » ceot>i  olanna,  • umma  camiti. 

re,  aver  arditatelo,  •■dar»  . Non  oferc)  dir  quello  , 

ioand*  ani  hr  ’l  lapefll . no*  fi  fe ì*p,  daaCea  , Lif 

nini,  Car.  ■taluni,  fot  H . 

enarurnie,  con  ofccni.a  , alfemni 

ernia  , olceoiiade  olcenttaic  , diioucftà  , alfemmiiaa  , 
adita*  , iadignam  fati*»* . 

eoo,  ofceoiOicno  , difonefto,  akf.a  »«a,  iakaiufiu*,  im- 
m'»*  , /«ina  • Ulthrah* 

uiamrmc,  abfeart , pana  di/iuid»  , farai»  porfpitmt , 
r f«r  atbalom  . f.iai 

o> a<t«coio  , l’ckniare,  ebfearatia  . alfemritad. 
a aie  iar  of.u  o,  od/ orar»  , • A#*  Lara,  iaambrae*  % 
baulUur*  . liatrrai  , laigtnem  alterni  loca  offendere  , 
ha»(trgt  Cic  J ncntr  paff  «neon  afTol  , vale  divenite 
Icaro  , alf.  orari  % abmmbilari , abmmbrari 
«tato,  #/•/.#  aia*  , alambratm*  , iaaal'mtB*. 
arinone , I*  otturare,  alfearui*  , »i/«au, 
ure. io  . dim.  d*  ofeoro  , falobfcarat,  Jmffufialm*  , Afol. 
(trecca , ) cooctai.  d>  chi** 

unta,  ofe  ari  cade  , ofcuùtate  , ) terra,  alfe» 

na*  , irudra  caliga.  L’  ofi-uriià  della  notte  • of/ce- 
•m  ••dii,  Tac  <aii|o  con  iditi , Locr  iiaifee , 
f pcc  fiali,  ofcunii  della  mente,  awiuàc  ttaebrm, 
*1  <§ a . 

unccio,  alquanto  otturo  , fmbabfcmra*  . 

scurire  , ofetua  c,  T. 

u no  , ofe  tifato  V. 

a o,  loft  lo  flcffo,  che  ofclrità , T. 

uro  , cUauflimo  . puvo  di  lene,  alfearas , recar, 

tack'ofm*,  eait-imajm * , untbritaf a*.  J i,.r  vale  igeo 

ile,  non  cooofciato,  alfcmra  /oc#,  o g*a*re  ami , 

#i#i  mutarti  or  •!/  aria,  Cc  5 Pcr  difficile  da  latto 

cefi,  al f cara t J pcr  aero,  lugubre  , mirai»!  , [allarmi. 

a o,  Y.  oicnra  ocncc 

)*.o  | audace,  ##d*j»  , te»fiitat . 

, V L oipitc , Y. 
edrie  , fpcdalc,  V 

lipcdaiiià,  ofpedalitade  , ofpedalitate , Y ofpitalità. 

tubile,  B orir  c a della  galea,  ofptulc,  V. 
naie,  fad  ofpixio,  Y. 
nule,  add  che  afa  ofpitalità  , kafpital* . 
caltià  , ©fp  tal  cade,  olpiialitate  , l beatiti  nel  ricevere 
{predirti,  kafptialuai  Ufa*  olpualuà  vcifo  qualche 
ano  , tempere  uligatm  hafpida  , Q'id  rinunciare  al  di 
itto  dell*  oip  iali.à  , che  fi  ha  eoa  aitisi , reaaatUr*  ali 
mi  koputan  , Cic 

• talmente,  con  ofptalità,  kafpltalter , Lif. 

ite,  qu  gli,  che  alloggia  il  foicditro,  c*l  forcfticro 

oedefimo.  A Jpt* , Cic 

nriaie,  alloggiare,  lajpitari  Ben  i*  ditata*  doma  , 
j ' pad  ml  fu.m  dirt'fan.  Cc  ad  hafp  lem  divenire  t 
ad  alitata t divg'tt  i«i  Hojt  titum  , C c fiaot 
pino,  tu  *go  , dove  s alloggiano  i foicU.cn,  kofpitiam , 
*crja*iu*t  d vtrtt.ulam. 
faccio,  pegg  di  ciTo  , vile  a*. 


Ofaté,  «he  A taf  eri  d*otfo. 

Oli.  me  , quantità  d*  off*  , affa  . ìli,  C te.  afiiam  co#* 

gtntt  . 

Ofiaiera,  ordine , e componimento  delle  offa,  «/i«  r#oa* 
po;#,  /9 'u3u  a f per  limil.  teftegno  intcriotc  di  a’ cura 
■tacchina  , firmSm-a. 

Oflècranooc,  V.  L Segn.  Man.,  alftt rafia . 

Offro,  d'offe,  #/<«i.  Col. 

Offeqaiarc , rendei  offrqtro,  o t attori , al  firmare. 
Oiicquio,  rìvricota,  fervila,  obfcqaivm  , alj  gatatia  t Cie, 
Cxf  aljtrvaatiu , calimi,  f per  eiequie.  V. 
Ofieqatofo,  che  fa  oflcquio  , aljfuiofm»  , affina  fa*  % affidi 
ptuia*  % olftrvaat  , al  fervami’ ffìmm*  ali. aia*  t Cic. 
OTcreilo  , Crofc.  V nocchio,  affitta  am. 

OUcrvabilc  , da  offcivatfi,  ahftrvmhh*  , $en  an  madvtr • 
jfoe»  di gn»*. 

Offe*  vagì  onc , ) I*oflcrvare,  il  mantenere  , al  ferva» 

Oficrvamcnto,  ) fi#  L’oOetvarione  delle  leggi, 
/egum  olftrvatia , Val.  Max.  /#;#m  cafiadta%  o Ugila* 
alttwtptratta  , Cic. 

Offcrvandiffimo,  degù. (fi mo  d*  e ffete  onorato,  al/erramtim 
digaiffimat  . 

Offetvantc,  che  offe  tra  , al  firma** . J per  rcligiofoi  re- 
golare, V. 

Olici  vinca,  e ofTetvaaria , l’offrrvare,  il  mantenete,  od/ir* 
rnt'O  , eÌf»«p<'«rie.  Offri  vinca  dc'comaadamenti , prp* 
ttpiarmm  olftrvatia  , p muftì*  alumpfat  #,  praap  fntm 
enfiali*.  5 per  attenta  confidararione  . alfirvatio  , r#»/f- 
dir  atta  , eaattmplaiia , animadrtfio  f p«t  cflcqnio  , ti* 
vercnca  , aljtqmiam  , ab  furanti*  5 pei  regola,  cordine 
di  religiosi , i#/fir#i»*.  5 per  tiro  , cofUme , rario , ■»•»* 
ea*f*uada%  iafiitatam . 

Offeriate , attenere  , o mantenere  qn*l  ehe  tosi  procnerte  , 
firmar*  , praftan  j per  ubbidire  , (c  candite  , ferrar  « , al» 
farmcta%  e up adiri  , alnmp  ran.  ahdirt  Ho  ofletfaio  et- 
untamente  rotti  1 voftti  comandi,  farla  nSa  taa  p*m . 
arpia  baiai . f per  notace , e diligentemente  confide, 
rate,  0 1 fumar*  % attendere,  advtrtart  % nat art  . animadmtr* 
un,  per p adire , iafpietra  , ptrftratari  Offeriate  il  tno- 
fimeoto  delle  delle,  e de*  cieli  , afira-mm,  em'ifm.  mata a 
•Ifttvar*  , ptrftratari.  J per  ifp  are  gli  almi  and4trentit 
ab  fervori  , 1 afpi*  tra  . Ho  voglia  d>  offici  litio . «ili  r« 
«/*  ipjam  olj  ternari , ClC  offervano  ì loft  ri  inda* 
menti  , #i/*f»i«  , gaooiorfa  /t  a tuffai  fiat  mtfiram  girai  9 
C c J olici  vai  uno  , vale  talora  andargli  a’verfi  , e fargli 
odequio,  aljtgat%  indulger*  , m*rtm  gtert,  larari,  <•« 
/art,  oljt  mure  , Cic. 

Offeriattio  , degno  d efficr  offe  rato,  ab  firma*  da*. 
OHcncio,  add  da  offcifare,  abftrvata »,  notata*. 
Offciiatote,  cbeòflervj,  obfirvuar  , P!m  Iun . abfttm *nt  , 
Jpetalatar , <ontcmpl*ter , Cic.  ofl'trvatore  d lue  prom  fTe, 
gai  fiat  p-om  jfii , C«c  offervatore  della  legge  ibfuvana 
lega»»  Offcrvjtotc  della  oaiuta  , fpaealatar  , Venator  gas 
nasarm.  Offervatore  del  bene,  e del  male»  bmtarum,  m #• 
loramgat  abfumuor , £ ra/rai 
Offervacrice  , ebe  offerii  , <j a*  abfumat. 
Olleivacioocelluccta,  Red  *.  % lavi*  animadvtrfio . 

Olle  lee  one,  V.  offeivagmne  | per  attenta  cocfidericicoe  , 
antmadverfta,  abjervtt  a,  a**atatié, 

Offefio,  Red.  t.  0.  abjefns 
ìOffcito,  Red  t a dtm.dioffo.  ejfiualam. 

, Oiiiacanta,  Iona  di  p ana,  amyicamka. 

Ollic  no,  dna  dolio  affiamo*,  % 

jOiiiaione,  V L allea. o , ahjidto . alfdìam. 

Oilìmeic  . liquore  compatto  d’aceto  , e canchero  , #Qr«#raunt 
diteti  anche  a^yjuetmr «a  . 

Olio  #»,  affli.  Rimetter  ò»  ©/lo  a fino  (oigo,  aafia^am 
ta  (mam  jedtm  tepo*ut  , campi iitu , tailatar*  , Celf. 
J aver  l*  offio  d.  l poltrone  , vale  edere  d.  natura  p grò,  e 
politone,  étfid  m itarttm  .igaavam  tff  , mucijttra  da» 
fidat  Li v canfeatfca* « vettr-o.  Cui.  ) egli  è ©ila,  o 
pelle,  fi  dico  d’uomo,  che  fi>  magnfiìmo,  ofj*.  aigu* 
pilli*  tota*  efi  » Piati  t,  jf  coll’arco,  c col  midoà-o  dell* 
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•ilo,  vale  con  tatto  potere,  remi*,  vali  fa:.  -f  iter  al- 
cuna cola  fina  nell’offa,  «ale  averne  un  dafideno  arden- 
uffimo  , e up  dt  dtfidirart  J torre,  e rodere  un  otto  darò 
vale  pigliare  a far  ttna  co(a  difficile,  ardua m p ■ ovine  iam 
fafci, ita  f ogaun  c*  è per  l'offa  , e per  la  pelle,  ognuno 
Ila  fot  io  pollo  agl*  tnfonuni  , ognuno  egualmente  cotte  la 
tua  pire  del  pencolo,  fiat  fa a cascai  dui  | Saldare  in 
checth.ffia  la  polpa,  e 1*  offa,  vale  tovioaicifi  tmetamen- 
«e  , pe-d  tam  tffi , se  plana  traditala « , Plaut  J carne 
iena*  olio  , fi  dice  in  ilthet&o  al  membro  virilo,  me*- 
tata 

O.Tocroi  o , f perir  di  cerotto  buono  per  le  off»  dislogate. 
OTofo  , ) formio  di  gtandt  offa,  magnir  offibus  ton- 

O-ioio  , ) fiaat.  5 ohe  ha  olla,  ajjihu»  confi**». 

».  Ola  , ottrffa  , V 

Oh  acolo  , impedimento  , nbfietalam,  i mpidì  mtm  *m , obrx. 
M tter  oliatoli  » qualche  cela  , ni  moram  , o impedirne*- 
tant  offerta  , rem  interpellerà  Superai  ogni  odacelo  » 
ix'orbtre  , juptrau  ornata  difficoltata»  , Cic. 

Oft-tg  o , quella  pedona,  che  fi  dà  in  potere  altrui  per 
. lacuna  deUotlefvaoza  del  convenuto  , oh  fu  Dare  ostaggi, 
dare  obfidtt  -,  darne  per  liceità  del  denaro  ploratilo, 
tarerà  obfidiòoi  da  pattata  , Caci*,  mandar  od  aggi , mie 
tara  ob/iin,  Cai*,  ricever  ortaggi  da  qualcheduno , ca 
rare  hbi  obfidiba»  ab  al.gao  , Cxf. 

*»  O.l-lc,  fiiìcopa  d'ofptulc»  V. 

Oliarne,  che  olla,  primo  patiictpio  del  vcibo  ofiare,  ma 
non  fi  nuova , fe  non  afiolat.  polito,  e colla  negativa 
avanti,  oh  finn»  J non  ottante  che»  avv.  vale  benché  , 

intani  . liciti  ci ia m/i  . 

Oliate  , coottanare»  okfinrt  , obfi fitta  , tentroire,  adrtr • 
fari  . 

Oratore,  che  oda,  contrariai,  advtrfm , gai  obfiot. 

Ode  , colo! , che  alberga  altrui  per  denari  , eaapo.  4 per 
1*  albe»  gaio  , kofpas.  5 per  e Incito,  e io  quello  fcgajf. 
£ ofa  in  genere  (auto  ma  fc  hi  le , quanto  femminile, 
a a ire  ii  os  , copia  f andai,  e venite  a otte,  vale  accana 
patii  , cefi  fa  pontre , cafira  muori.  J ofie , dicono  t 
contadini  al  padrone  dalla  pefleffione,  che  «'lavorano, 
dominasi  onde  quel  proverbio,  uccellar  Torte,  e 'Ha 
vnraro:e,  del  farli  beffe  d’  ognuno,  ornati  folalom  fa 
tira  % Plani  J far  il  conto  (enti  Torte,  vale  deter 
minar  da  per  fe  quello  , a che  dee  concorrer  anche  la 
Volontà  d’  altri  , ptrptrom  lationtt  fatare  , noia  Ju  Ma- 
dri m 

©ttrggtare,  fiate  a campo,  in  enfiria  affé  f ofteggiare  una 
CUià,  attaccarla  coll'ofie»  propa  mrbtm  cafira  penerà  , 
orfica  o bfidcri. 

Ottellaggn»  , V.  oidio. 

OlclLano  , \ „ 

Os.Ukre.  ) *'*' *v- 

O.t  elio  , albergo,  di  perfori  am , tampona,  Cic.  dir  ir  fori  a 
• tmbtrna  , fiaut.  fiabulum , Petr,  dmrtitulum  » Tei-  kof- 
pittam , Hor. 

Oltcniamcnto  , V.  ofientazione . 

Orientare  » morti  are  con  orientazione,  o fieni ar t , iatture, 
gloriati  . 

Gtlcutarorc , milUniaiore,  glori aior  , ofitnutor. 

O.leo; azione  , ambiatola  dimorir. none  , iettano  , gloria . 

Ita,  ofitntatin,  iattantia  , vtmduatin,  Cic.Quini. 
Ort'.nio,  V JL.  Varchi,  mortro,  ofiemum 
g>  tene  , luogo , dova  fi  mangia , e alloggia  con  pagamento , 
tampona  Andar  aU'ofima , ad  camponam  divertire , CtC. 
mi  fermerò  nell*  arteria  la  piìi  comoda,  rtguìaftam  in  par - I 
apportano  dv  ir  fono,  Cic.  f elTer  alloggiato  all’ofieita, 
in  coupon*  divirfari , Cic  oftcìta  a mal  tempo  , vale  otta-  I 
ria  povera,  e oul  agiata,  foriid*  popi a*  , Man.  immonda 
Hor. 

Ortctta,  albergatrice,  kofpita  , Cic.  f e roche  la  moglie 
dell' offe,  «are  r tampona. 
il  etnee,  V.  L.  levatrice*  ob /latri» , 

.tu  , quel,  che  fi  offeriti*  a Dio  in  fagrifiuo*,  kofiia  . < 
f pct  quel  pane  , che  fi  confagra  alta  mefià , kofiia  . 

J quella  parta  ridotta  in  loiulrlfima  falda  ree  nfo 
di  le  feccia. 
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OA  tarlo  » il  primo  degli  -ordini  minori»  o filarini , T.  «n> 
riditi. 

Ottico  , ori  chiflimo,  di  fapore  fpiacente,  ingrata! , ini  a* 
candita  « trfipidui . f per  ifitano»  e difficile  a compoi» 
tate,  moeofat  , diffiditi . 

Oliere,  t ofiieto , V.  oftcllo . J per  colai,  che  Aerga 
V.  ofie  . 

Olile,  add.  nimico  , hofliliit  inimicar  » adrtrfai  t iafem? 
fu»  , contraria»  . » 

Olì  lemeote,  ortilmente,  V. 

Oftilirà  , nitnifià  , V. 

Oililmcnre,  da  nimico,  ho  filli  ur  , ini  mi  et , hofiìlì  , t*« 
ftnjo  animo  . 

Ortinarfi  , ftare  ortinato»  obftiaan  animo , o animi»,  LÌV. 
akfirmar»  fi  , o animmm  okfirmere  , Ter.  non  ti  orti» 
nar  tanto  , nt  n i<n  abfirma  , Ter.  •'  erano  ofiinaci  o 
di  vincete,  • di  morire,  okfiiaaoerant  animi $ aat  oua» 
atre,  ani  mori,  Lir.  la  fortuna  %'è  ort  naca  di  pct- 
feguùatjo  » bone  oh  firn  au  ptrftquitur  foli  mìftria  , 
Pbxdr. 

OQinatamente  « ortinatiffimamenre  , con  ortinaaione  , ci- 
fiinatt  t ptrtìnacittr  , ptr/raSt  , oh  fi  insto  animo  , Liv« 
tam  pattinaci*  , Cic 

Ort  natello,  dim.  dì  oftinato,  alìgaantnlum  parti**». 

O limato,  ortinat-.llirao , proteivn  , che  rta  troppo  patti- 
nacemetMC  nel  Tuo  proponilo  , ckfimatat  , obfirmoia»  , 
ptrtina»  , ptroica » , pugna»  . Noci  è oltioato  oc'  £noi 
mancamenti  , ed  ha  il  gotto  affai  fino,  «•«  afi  pagaam 
virila,  ntqut  h*èt»  ad  id  , qaod  melma  «fi,  inttlligana- 
dam.  Oli  maio  d>  morire  , obfiinaaat  mori,  Liv* 

Ottinn  oocdla  , dim  di  ortinaziooe , Unii  partitaci* t 

Ofiìoauone,  pertinacia,  obfiiaatio , animi  obflìnatio , par* 
nandù,  pervicacia . 

Ortracifmo,  V G.  efit io  delle  perfooe  potenti , che  davano 
ombta  al  governo  , ofiradfmat , àlep 

OftrKa,  fpeai e di  conchiglia,  ofirta,  a,  Cic  ofinuoi,  Iuv, 

Olrichetta,  dim-  d*  ortnea,  parva  c fi/**.  .a 

Ottro,  parpota,  ofiram  » par  para  J.per  vanto  di  mezzodì  | 
aulito  , am  fi  ir . 

Ofttuire  , cagionare  cita  rione  , o b fi  r atra  . 

Ortrottivo  • che  induce  ottraziooe,  obfirata» . 

Ottruzioncella  dim,  di  ort  azione.  Uri»  obfirasiia . 

Olruzioae  , ferramento  de'  vali , e canali  ael  faague  » 
obfirattio . 

Olupefatto,  V.  L.  inftapidito,  ab  flap 'fattoi , 


O.’re,  e otto,  vaio  di  pelle  da  vino,  o cofa  fienile,  mtrrt 
uri»  J gonfiar  Tot/c,  fig.  vale  mangiare,  ebete  lauta-, 
mente  , gozzovigliare , coma/fari  , guatati  , 

O tello,  dira,  d'oiie,  marcata»  , 

O naca  , triaca,  « htriaca,  o tkeriacc , riin. 

„ Ornate  , c orniate,  concedete  , alignid  alieni  concedere  » 
dare  , condona'c  , 

,*  Ornato  , add.  da  otritre  , conte ffu»  , data», 

' Omccllo  , dira,  di  otre  » aure  al  ut . 

Otto,  otre,  V. 

Otta  , lo  fletto,  che  ora,  V.  J per  vicenda  , V.  J a otta 
a otta,  vale  d>  quando  in  quando,  fuiiad» , J ogoi 
otta  , Ogni  volta  , femptr. 

Qua , catotta,  di  quando  in  quando , idantìdem  , fuondogae9 
fapt  , fapmamtro  , cabro  . 

Ottaedro,  fotta  di  figura  l'olida  di  otto  facce  triangolari  » 
ed  «gtnli , ottaadrmm  , T.  raat. 

Oit  «gettino  , ottani  e fuco  , ottogtfimai . 

Ottagono,  Voc.  del  Dif.  di  ouo  angoli,  ottagono»,  otto- 
gonoit , 

Ottalmia  , infermità  degli  occhi  » lìppitadn  , Celf.  opinai- 
mia,  V.  G. 

Oftalmico  , d*  ottalmia  , Cfh  tal -nicol , V.  G.  ad  lippitudi- 
ntm  f pedani, 

©tiro- 
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if»tirt , eh*  h»  mi»  »o(oli  , tSémptlm  ■ Af«l. 

i« , Itone.  , . . _ 

itolo,  itoli  4i  otto  ingolla  «ofo*»'»  • 

■ , Tilt.  a 

goni»  , To*.  del  Dif.  (he  hi  otto  ingolt , *«*«• 

'•< , Api. 

solite,  ottingolite,  V.  ... 

u , oUogioto.  f dell*  ottimi , ■>.  h.  « f«*»  » »V 
oto,  file  gtio(ilEi»0|  ms.imiu. 

.■elmo,  oa#g«/ì*iot. 

il . fotta  d’  eccello  » oli*  a Pila. 

e ,T.  t.  deli  dente , ¥. 

ivo  > «imioc  di  (riamatici,  aio  de’ modi  del  rtf 
, •pittila»  , fio». 

• , V.  L.  defiderato,  Y. 

a , In*,  fpazio  di  otto  giorni , o pii  ewiomiatl 
lice  di  quelli,  che  o precedooo  , o fe  gattino  nlcu* 
{'oleosità  , fpatimm  0S0  dierum.  J alle  volte  è l ulti* 

* degli  otto  giorni  , dia»  oSaou».  J i anche  temi* 
della  malica.  J aoche  intervallo  ««fico  di  otto  vo 
di  grado,  dimpmf—*  Y.  G f è anche  tanta  poeti 
di  otto  ver  fi  di  ondici  fi  fiabe. 

o,  fot.  Tonava  patte  di  ckecchema  , editi. 
o,  edd.  o&aru». 

> perite  , V L obbedire,  Y.  • 

ere,  confegoite  quel,  «he  Tuona  deUdera,  • ernie 
, obtmart , afitqai*  eoofequi  , adìpifei  , imparar*. 
caete  quel  , che  fi  vuole,  r# ti  eompotem  e/e,  Sen. 
soer  con  regali  la  beoevolcnta  di  qoalchedooo  « gr*' 
a alleai*»  mu  atri  bui  fall ie itati  , Peti.  non  c’  è n»et 
d’  ottenere  niente  da  coditi  » uuUo  moda  kU  tmormri 

ebrare  , ofenrare  , umbra»  offuadtri  , o bfemrrnrt  , 
mirarle 

ebrato  , ofeurato. 

ebracionc  , ofeurazione  , T. 

aro  , add  da  ottenere  , abiètte». 

a,  appartenente  alla  villa  , optiau» i,  V.  G. 

jBeme  , ottimifiàmamcnte  , optimi  , egregie  , 

^e , ut  imi* 

aie,  T.  L.  principale  in  dignità  » • nobilita,  •/««• 
»,  optimum 

10  , omaifioo  , optimi*  , egregio#  , p melata* , 
«ine. 

, ago.  Otto  volte  , o&ie*  , Cìc.  circa  le  otto  ote, 
citar  bar  am  adora»  , Hot.  d’otto,  eSanaruri  , firn, 
geno  • ottuagenario  , V. 
ro  , P ottavo  mefe  dell*  anno  , oc lobir. 
caitfiiBO  « aSiagtatifimai. 

roto  , o Siateti.  Ottocento  volte  , adeguila 
Ped. 

oleate,  Grad  e.  Girol  ottriare , V. 

aio  , qncgli  , che  lavora  T ottone  , faber  or  arimi. 

alio  , V.  L d'otto  , ottonar ias. 

e,  rame  alchimiato  , auriikaltum , ai  taranariam 

•io,  otuiato,  V.  ottiare  , attinto, 
gcoacio  , di  età  di  ottani’ anni,  odogtuori*i. 
tre  , Sego.  Man.  chiodare  , abiurar » , eloudtr $ , oc* 
lira  , ob finir*  * ftptn*  ai/t  pire.  Otturate  il  gaffa* 
il  paflagnio,  aditus  ftpirt  , # bfepirt  % Ctc  Catf. 
. otturar  Ta  bocca  ad  alcuno  , o»  aitimi  oberar a , 

tà  , ottofirade,  otturate  , aflratto  d’ottnfo,  ktba- 
o f per  materialità,  rozzezza,  T. 

>,  ottufidìimo  , contrario  d‘ acuto  , ktbttatut , ai- 
ti , rttufu» , ktba».  J metal,  ingegno  octnfo  , kebet 
tnimm  , Ci«.  f per  groffolano  , materiale  * rude  , 
'omuit  iufobr tf acini  t ktbs».  Cervello  ottnfo  , io 
.un  piagmt  , Ovid.  iugtuiua  rad»  , Hot  forata  in 

11  impalila  , & plaut  rudi t , Cic.  J angolo  ottnfo  , 
e maggior  del  cctto*  angolo»  obtufa»  , J.  M.  J •* 
e#  fi  dice  anche  del  taglio  di  checche  Aia , allora 
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che  Ingroifato  p'à  non  tagli# , 
tufo  figuri # , Plani. 

O Y 


fenre  ottnfi **rt» 


mut  , od  , fin. 


Ovaia,  la  patte  interiore,  nella  gitale  gli  vccellt,  e*  al* 
Iti  generano  l'o  ii,  o*ormm  fida»  f cafcar  l'ovaia,  ti 
dee  figarat.  di  chi  ré.  perde  d’animo,  attimi»  <oo.  idart. 

Ovale  , \ che  ba  la  figura  dell’  novo , eva- 

Ovato»  I e» 

Ovato,  full.  fpa*io  di  figura  ovata,  fpatimm  oramai. 

Ova&ionc  , V L fpeate  di  trionfo  , apatia. 

Ove  , avv  di  fiato  in  laofio , ubi  i di  moto  a lnogo  , 
amo  J in  vece  di  pu  che  , cafocbè  , dummodo  » ubi. 
I per  a rincontro  di  che , in  cambio  di  che,  »«  , r«*~ 
tra  atro,  f per  ogni  volu  che  . quando , ubi  , quando, 
guatiti  5 i*  vece  di  relativo  cfpnmeme  al  qnalc  , nel 
quale  , e limili  , qui  , qua  , qua d , ubi , qua. 

Ovcchè  , dovunque,  fnncnmjOf,  moto  a luogo,  ubicw 
qua  , fiato  in  luogo. 

Ove  cho  fia  , dove  che  £a , ubitumqua. 

O veramente  , e ovvetanaentc , aut,fira%  oal. 

,,  Qvnraie,  operare,  V. 

O »«*,t  ovvero,  nnr , od. 

Ovidutto , V.  L.  condotto  , io  cui  entri  T aoro  pei  nfcii 
fuori , caaahtulus  , in  fauna  dutilur  orma  , ariduSiu , 
T.  M. 

Ovile,  luogo  , dove  ftanno  le  pecore  , arile,  f per  me  taf. 
cornane  abitato  , ìommuuì  damUUium  , tonmunii  adea. 

Ovra  , V.  opera. 

Ovraggio  , opcta  mannaie  , Uvoito  , opus. 

Ovine  , epetare,  Y. 

„ Ovréro  , opetiere  , V. 

Ovviamente,  ) 

Ovvero , ) 

Ovviate  , opporli  , • b fi  fitti  , ab  fiat  a , a ir  tr fari  , obrlam 

ir» 

Ovviatole , che  ovvia  , qui  obfifiit , fui  uh  fiat. 

Ovvieuicc , che  ovvia  , qua  obfiat. 

Ovv iasione,  T ovviare  , obfiatulum  , imptiimtatum. 

Ovunque , in  qnalunqne  luogo  , ubteumqua , fiato  in  Ino» 
go  , qualunque  , moto  a lnogo. 

Q z 

Oaena,  ulcera,  che  fi  genera  entro  al  oafo  , c imita , 
Pilo. 

„ Oiiaco,  aggiunto  di  giorno,  voce  conotta  da  Sgitia- 
co , e vale  giorno  infondo  , e malaugurato , iafaufiu». 

Ozio,  il  ccffar  dalle  operazioni,  e per  lo  piè  racchiude 
in  fc  qualche  cofa  di  pigliata,  e di  npofo  viziofo  , atiumt 
dtfidia  , fatar  dia , iuarte.  Ciò  non  viene,  che  da  trop- 
po olio,  iflud  fit  e»  lumia  otto , Ter.  abbandonarli 
all'olio,  laufoori  , dtfidimqae  fa  dtdtrt  , Cic.  petderfi 
nell’ osto  , dtffimtr»  olio  , Cic.  5 Pec  quiete,  ripofo, 
ctium  , quia». 

Ozio  faggine  , ozioiàià  , V.  » 

Oziofamcntc  , oziofifCrnameute  , con  Olio , otioft  , sugli9 
gtmttr  , figo  tur. 

Oziofetto,  dna.  d*  oziofo , otiofmi , etfator. 

Oziofità  , oziofitadc , ozioiitatc  , accidia  , otinm , dtfidia , 
inerita i, 

Oziofo,  ociolUfimo,  sfaccendato,  otiafut,  4* fa» , difi- 
di  a fu»  , ai  ini  ageu»  , a « fiatar , Ter.  ftar , o cfler  ozio- 
fo , de  fi  dar  a , tifare  , otiofam  rft , compresi»  manibut 
fedirò*  Ter.  Soci,  uikxl  agera  , astori , Cic.  J per  vano, 
inatti»  , rana» 

Ozatnaato,  oziimatifiìmo , aggiunto  di  liquore,  io  coi  fia 
fiato  infoio  oxzirao  , oiymo  meditato ». 

Oizimo  , basilico , 0{jkum  , olia v*m  t oejmum. 


Paba- 
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P Abaio  » Red.  t ( V.  L pabulum. 

Piccai  V B.  ferita,  o percoffa  , V. 

Pucch- amento  , il  pacchiare  , e om  fistia. 
pacchiare  , magiare  io  converfazione  * eomifiar l.  J per 
mangiar  con  ingordigia,  galoje  , oridf  ««  lacurr 
Pacchione  , che  pacchia  , Mao  , 'O/-**  , latto  , gulafu»  , 
Pacca  me  , e pacciame  , pattarne,  quifquUiet, 
foriti 

Pace  p**  , concori'  a,  tranquillità»,  otìmm  Aver  la  pace, 
effer  in  pace,  goder  della  pace,  poetai  kebera  , in  pici 
efjt,  prct  u/i  , o Af//<*  pècari  , Cic  dar  la  pace,  poetai 
dare  , C»c  fa»  la  p»ce  , facete  « confette  , pungere  p* 
un  , b.lUm  cempomtre  , eie.  far  la  pace  ua  gli  amici, 
io  prifiinom  concordino»  redo: tre  am  co»  , rteontiiìore  po 
etnv  ùirtr  am  co»  , componete  anno»  , Cic  Hor.  lo  pre- 
gai di  far  meco  pace  , rogspi  , or  rrpiruniur  tu  gru- 
ti *m  mteum  , Peu  f dar  pace,  pacificare  , /tdoro  y co*»- 
paacrr  J darli  pace,  quict.lfi  . qnicfctr» , «fa»  animo 
ftrr»  , tranquilla  effe  omino.  $<  io  mi  folli  dato  pace  , 
non  Direbbe  accadato  alcan  male  , yi  quierijjem  , ntAj/ 
tnni Jet  meli  , Ter  nno  fe  ne  può  dai  pace,  tranquillo 
tjft  mimo  oon  pouf  Lafciami  io  pace  , oaarttt  •«,  Ter. 
f portar  in  pace  , pigliar  in  pace  , o in  l'anta  pace  alcu- 
na cofa  , vale  foppotratla  con  muta  quiete  , aquo  animo 
firn.  5 va  m pace  , modo  di  licenziare , augurando 
bene  , pou  tilt  fii , Plaut  D a»  libi  adfit  y rimani  in 
pace  . modo  di  licenziai  fi  . p«x  libi  fit , Dts»  libi  sdfit , 
pale,  volito.  J con  buona  pace,  vale  con  taa  grazia, 
c lodd.afazione  , i«j  poco  dìxerìm  , Cic  f non  voler  nè 
pace,  nè  guerra,  voler  continuare  pminacemeote  nelle 
ire,  ob/iinoto  , & pituitari  effe  animo  f non  dar  la 
pace  a un  cane  , modo  efpritscnte  ira  pertinace,  obfli- 
* usism  effe  , Sr  ptroicacem  irte  , Tac  ire » plumbea»  gtrt‘ 
f#.  Flint  f dar  del  buono  per  la  pace,  favellare  umil- 
mente . e di  maniera  , eh’  e’ li  polla  comprendere,  che 
e*  fi  voglia  venite  agli  accordi  , ftdstum , tranqmllam 
snimmn % rtrbi»  praftrrc , prò  tono  paci»  aliquìd  rimine 
re,  condonare , non  omms  fummo  iure  sgert.  J dar  la 
pace  , e Umili  , vale  baciare  in  fe^no  di  pace  , ofculari 
y dar  pace  all*  mimico  , pacificagli  con  lui,  cum  kofte 
in  grst  sm  rtdirt  , tsncilisri , pacem  f aceri  t tonfare, 
psngert , Cic  y dar  la  pace  di  Marcone,  congiugnerli 
carnalmente,  rem  habire , coire.  J elTer  pace  , fi  d ee  nel 
guoco  , quando  due  hanno  il  ponto  pari  , o fono  egual- 
mente dittanti  dal  fegno , parta,  y dar  la  pace  vinta, 
eorceder  la  polla  per  vinra  , quando  è pace  , adora , 
menu»  ds’t . f Do  té  dia  pace,  modo  di  Calmare , 
Dtu»  libi  sdfit  , faipt , spc.  y porre  in  pace , vale 
acquietare  , V j aver  la  pace  di  cala , vale  dare  in  gran- 
diliima  concordia , effere  contenti  , fumms  fruì  animo- 
ram  concordia  , fa'ti  fna  effe  conte  ma. 
toc  Scimene  , paccficate  , paceficato , pacefieo  , pacefi 
ch.ffimo,  v.  pacificamente,  ec 
Yachetto,  ned.  t.  4.  pavhetto  di  lettctc  , fafdculu»  lite- 
rarum. 

Faciale  , V.  paciere. 

Facure  , pacificate  , pacificare  , pacare  > fidare  , placare  , 
pacem  inter  ahqmo»  tonditore, 
faceto  , V.  pac  ete. 
i>  Pacibilmente , V pacificamente. 

»,  P-cienza  , G:a.  a.  Gitol.  ) . _ 

fac  enti.  , ) ?»«“"  • T- 

Facète,  mezzano  della  pace,  patificator%  Cic.  pacator  , 
Sen.  paci»  arbteer. 

Far  Scibile',  da  potetfi  pacificate  , placabili». 
Pacificamente,  con  pace,  placidi , tranquille  , quiete , 
concordile». 

Pacificamento,  il  pacificare,  condltatio  animoron ». 
Pacificare,  V.  patiate.  J pacificarli,  vale  hi  pace»  «•** 
ciliari. 


» A 

Pacificato  , placata»  , pacata»  , fidata» , to nciltatu». 

Pacificatore,  V.  paciere. 

pacifici , pacifichiflimo , quieto,  amatot  di  pace,  no» 
ci  fi  cu». 

Paco,  fona  d*  animale  dell' Indie  orientali. 

Padella  , fi  1 omento  noto  da  cucina  pei  figgere  le  viva»- 
de,  pattila , fartago.  f cader  dalla  padella  nella  brace,, 
prov.  che  vale , le  biondo  un  male  , incorrere  io  un  mag- 
giore , decidi t in  Siyllam  capita»  nitore  Charybdim  J la 
P della  dice  al  paiuolo  : fati  io  U , che  tu  dì  tingi  , 
provetb.  di  chi  tiptenda  altrui  d* alcun  v sio,  del  quale 
fia  macchiato  elio,  come  il  nprefo  Clodiu • accufat  mee* 
cko»  , Catilina  Cnkegnm,  Iuv  j aver  un  occhio  alla  padel- 
la , e uoo  alla  gatta  , V.  gaita.  y fi  dice  anche  padella 
quella  parte  della  campana  da  fiilJare,  dove  fi  mette  la 
materia , che  fi  difilli* , c quella  patte  dei  ginocchio,  ebe 
ingi nocchi» ndofi  pofa  in  ic:ri,  patella  , Celi,  f perno 
vaio  di  rame,  o di  tetra,  di  cui  fi  fervono  gl*  infermi 
pei  fate  a letto  i loto  agi  , feepkeum  , lafanum. 

Padellalo  , o padellato.,  che  io  , o vende  padelle  , fatta» 
gmum  fabtr , o infiitor . 

Padellata,  quanto  in  una  volta  fi  cuoce  oclla  padella 
quest mm  patella  capii. 

Padellata,  ) diro  di  padella,  parta  far* 

Padellino,  " ) tago. 

Paddi  otto  , padella  grande,  magna  fartago. 

Padiglione  , conapeum  , tentar tom  , tuberose vlmn  , papilla^ 
Sp-rt.  Lamp.  Veget.  padiglion  del  generale,  anguflalt 
et  m or  imm  , Quiai.  Liv  j a padiglione , pofioavveib.ee- 
lc  a miniera  di  pad  gitone,  conapti , eabernmnU  , tenta- 
rli wftar  y pei  iocta  di  fcala  , Voc.  del  Dàf.  J per 
nna  forti  di  moneta.  , 

Padre  , pettr  , geniior , parent  Padre  di  famiglia  » pater* 
fornita»  I D Olili  padri,  patri» , maiort»,  Cic.  Cicerone 
è il  padtc  dell* eloquenza  Latina,  eloqoemtia  parta » Ci - 
ee-o,  y padri  , fi  chiamavano  i fonatori  Bimani,  corno 
anche  m oggi  qnclti  delle  altre  repubbliche  , patte». 
y padre,  nome  d‘ effetto,  e dr  uveicnza,  patir.  J peg 
meiaf  vale  autote,  amSor. 

Padreggiare,  V.  patrizzate. 

1,  Parma,  V.  patria 
Padiunaggio,  V.  padronato. 

Padronanza,  I* effere  padrone,  domlmium, 

„ Padionatico,  V.  padronato. 

Padronato , propriamente  ragione,  che  fi  he  fepri  i ben«» 
fizi  eccleiiafiici  di  poterli  eoo  ferire  , patronato» , T le* 
gal.  y per  protezione  , pattociaium  , tutela  , prefiJium, 
Padroncino,  d o.  di  padrone,  iuneni»  Aerar. 

Padrone,  che  ha  dominio,  c fignorta,  domina»,  ben*. 
Cambiar  padrone , daminum  mutare  , Var.  che  fogge  il 
iuo  padrone,  ktrifuga , Catol.  f per  colui,  che  co* 
m oda  nella  oave  , gmbernasmr , navarcku»  , nari » ma- 
gtfier,  y per  colar,  che  ha  padrooato  , patrona»  , Y. 
legai,  y per  proiettore,  patrona»,  y padrone  di  caule  » 
vale  avvocato,  V.  • 

Padroneggiate,  dominare  , effere  padrone  , dominar*,  da- 
minoium , o dooiteaiionem  h abete. 

Padioncr&a,  padronato  , patromaius  , T.  legai, 
fad  onclta  , padrona,  Arra,  domina, 

Padufc,  lo  Uefl'o  che  palude,  V. 

ì:r.!oio°; 

, faefano,  Tufi,  abitator  del  paefe , indigena , incoia, 
PaeCano,  add.  del  paefe,  conterranea» , popmlari». 

Pacfamc»  che  dipinge  paefi,  Voc.  del  D.f.  qui  regione a 

pikgte. 

„ fidare,  fiat  in  paefe,  rtgìontm  ineotere 
Paefe  , regione  , provincia  , regio  , treQu»  , ut  , terra  v 
Cic.  paefe  luogo  il  mare,  ora  mari  urna  , Cic  $ pet 
patria,  patria,  terra  patria , natale  fdum , Cic.  do» 
mut  , Sali  erano  nobili  al  loto  paefe,  demi  no  bit» 
arane  , Sali,  etano  potenti  aor.  foto  ne*  loto  paefi  , 
ma  anche  negli  fiati  ciuonvicioi  » utque  folum  s»mi% 
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V A 

f #«>•«  apud fi  ahi  mai  glutei  Utgl/er  poteraat,  C*f. 

•ria  del  paefe  il  timetmà  » lo  riftabilirà  in  folate  , 
téli  fmlm  rcficittnr  ab  imbecillitati , mmirnlt  falum  il 
a ufìitutt  f amilo  ti , Piin.  eh»  è del  mcdcGmo  paefe, 
'ìi  popolar ii.  Socrate  interrogato  di  che  paefe  egli 
fé  , nfpofe  , del  mondo  , òocrmta  quum  r#g#rci»r  , 
arcai  ft  effe  dì  arti  , mundanum  , intuii  , CÌC.  di 
e paefe  liete  eoi  I ricco  , o povero,  e qual  è voftro 
Ire  ; iride  dèmo  ? errine  fortuna  ì quo  potrei  Hor, 
acr  dipintura  dt  paefe , più*  regione*.  Jf  per  pasti  , 
i parli  , fi  dice  del  giudicar  la  bontà  del  vino  d-d 
go  , donde  egli  oafee  , e traafenfcefi  a quelli , che 
dicano  delle  cofe  dal  foto  nome  del  facitore,  f pae* 

, che  vai  , afa  che  novi , è accomodali*  all*  a lanca, 
.*  coflumi  de*  luoghi , dova  fi  va,  • fi  dimora,  Ita, 
rtgim  , prefo  da’  Greci , emm  faérti  Roma  , Rimano 
ir#  marna  , lo  cor  un  legibmi  , mar  Urna  , fiatali*  fm  ft 
nmodare  , tifami  , indulger t J tuli'  il  mond1  è 

fe , ptovctb  e vale , che  per  tulio  lì  può  vivere, 
,cr  tutto  a*  incontra  del  bene  j e del  male,  amne 
timi  n mi  mi  t fot  am , Si  guarnì  t cotta  patria  , •ptefo 
Greci,  f tanti  pae  li  , tante  alante  , ed  è , ciafcuo 
fe  ha  le  fuc  particolari  «ùnte , juut  cmiqae  mmt  , 
J feoprir  il  paefe  , dicefi  del  nconofcctlo  per  af- 
iratfi  d*  agguati,  o fimiti,  lata  perftrneari,  Jpttm- 
. per  infirma.  J fcopcir  paefe  , figur.  vale  prender 
ine,  espiar  are. 

lo  , \ dimin.  di  paelè  , parta 

to  , J regia. 

O,  graflotto,  btat  habitat , piagni*,  OPtfut.  J fiat 
ato  , fi  dice  dello  fiar  con  tutti  i iuoi  agi  , e de- 

e , pereommodt  ft  hmbtrt. 

pagamento  di  quantità  determinata  di  moneta  da 
ir  fi  a tempo  determinato  , e p u propriamente  di 
Ho.  che  fi  dà  a*  Coldati,  fi  ip t*dinm,at  militare, Alcon. 

. fi ‘pi  , Plio.  f alar  imm  Soldati  , che  hanno  doppia 
a,  duplicati  militai,  Ltv.  dar  la  paga  a'fold«ti,  mu 
art , ptrfoloeto  meliti btu  Jtipemdiam,  affina  miititi 
tndio  , Cic  ricever  la  paga  , meuptrt  fiipemdutm  , 

. afieguar,  un  fondo  pct  la  paga  de*  loidatt  eoafit- 
t ara  militantibmi , Liv  J Pct  fili  itcfll  lordati, 
tes  J paga  motta,  fi  dice  de’foldati»  che  hanno 
/vinone  Irma  fai  niente , fiatiti  milita. 
le  da  pvgarfi,  fdoendnt. 

ento,  ioddtafaxioa  del  debito,  il  pagare,  e la  cofa, 
fi  dà  per  paga,  f piatto , p enfia,  pteumia.  Il  termine 
p gameoto  e (caduto  , pecunia  diti  venia  , cadu 
ita , Cic.  pagar  una  fo inaia  io  tre  pagamenti  ,/«*» 

> tritai  ptnfionibut  folate  , Cic  non  m’  ha  dato 
legamento  , che  belle  parole  , dida  do3t  prò  daut 
i dedit , Pian  J dare  on  canto  in  pagamento , 
fuggii  lì  tu  fedamente  , falum  penar». 

«me  te  , fU  pagano,  * etkaiee. 

■fimo,  c appello  i poeti  pagaocfmo  , rcligioo  pa* 
a,  ethnica  retigio , pdormm  dtorom  cullai  J taloia 
le  nazioni , e pec  lo  popolo  di  quella  fetta , 
Haiti. 

cameute,  V.  paganamente, 
co,  di  pagano,  * tthattma. 

zzare,  viver  da  pagano,  «r Aeree  vivere.  Mola  colare. 

> , infedele,  che  adora  gl’idoli,  et  Hai  eoi , idolo 
cult  or  , fi&orum  ammiri  um  calimi  addi  dui. 

, ufeie  di  debito  , pendere  , ptnfitart , folotre  , 
dotte,  p ir  fai  or  e , rejoloert , axjolotrt  a$  alienata  , 
inm  dipolare  , liberare  , # levare  ft  are  alieno  , 
pagare  dtl  tuo , e fa  numerare,  o dt  fan  oijean 
alitai  fatiifa.tr  t,  ) pagaie  di  coutenti  , prafaitm 
nimrn  alieni  foloert,  o prafean  pecunia  ah  qui  m J'ol 
, C.c  p-gat  qualcheduno  della  Ina  fatica,  ain  ut 
a pretiuM  dare  , Cic.  ti  ho  pagato , habto  cibi  rei 
mi  , filai,  pagar  in  denati,  jaiiefactee  io  ptcuaia, 
paga.e  >1  capitale  , e 1’  imereffe , fanne,  & for 
dare  , Piatti,  pagai  fino  alr  ukimo  qaitnino , ad 


dtaèrlum  ai  affi»  fdotrt  , Cic  fati  sfa  tre  ad  Vjem. 
Pagar  la  fua  parte  drlla  fptia  , i#  partem  inpafm 
centra,  Crc  farti  pagare,  nomina  txigtrt  , touf  Rari 
debita  , Cic  lo  pagheià  il  doppio  , ,n  doplmm  ibit . 
Cic  dà  l’oro,  che  io  pighrrb  la  Ottura,  cedo  marna r# 
tibt  ego  manuprttimm  dabo,  Phut  J p«,  gaa.gaw.pooi- 
re,  vendicarli  , punire,  panai  famtrt  Jf  domcnedfito 
non  paga  il  fabbato  , vale,  benché  11  peccato  indugi 
la  punizione  , non  pertanto  noo  può  fuggirla  , dii  la • 
ncot  ptdtt  Hobtat,  Macrob.  J non  fi  pjgar  dt  ragione, 
non  ceder  alla  ragione,  <n  propofno  fao  ptroisattm  effe, 
oòfiinatam,  pertinaci»  f pagar  dt  buona  tsonet; , odi 
mala  moneta,  fig.  vale  comtpondere,  o non  comtpon> 
portamenti  a chi  altri  fia  per  qualcbr  .etto 
obbligato  , grmmm  , a ingrata m fi  prabtre  , grati am  re * 
pt ndert  , referre  prò  beneficio , # nultam  pione  referre , 
memoria m ètaefit  ormm  gratiffimem  retinere , # beneficia* 
r*m£  "cm0r!éMl  **  delire  f pagare  i voti,  fod- 

dxaUrli  , tmpUrt  rota.  J pagare  lo  Icotto,  figur.  ùt 
U pemtenra  del  failo  , Inere  patnot  , petnei  dare  , non 
f€rrt  5 P*g*r  il  fio  , o la  pena  di  alcuna  co*a. 
lottme  la  pena  meritata , Inere  penne,  f pagar  di  coo« 
tanti,  figur  fi  dice  del  far  vendetta  precita,  e Pionta, 
tnfie  . Cr  e ito  alci f ci. 

Pagato  , pagati  (Baio  y ,dd.  da  pagate  , fointos  , per  f aiutai. 
" P*1  agg  unto  di  chi  ha  la  paga  , mercede  eonduda». 

Pagatore  , che  paga  , qui  fdrit,  debitor  , momta.  Buon 
pagatore  , proim  dtb.ior.  Cattivo  pagatore  , imp'cbna 
deb.tor . Pagatore  della  truppa,  diribiear.  f per  malle- 
vadore, V.  J r 

Pagatorello,  che  paga  debolmente,  -e  a poco  per  volta, 
difficile  nomea  e 1 

pagatnee  , che  paga,  qua  foloit , f per  prote(ttice  , T. 

„ Paga  tura,  V.  pagamento. 

Paggetto  , \ 4 

P^B«»no.  ) d'm  dl  PaSfi'°  » P^rului. 

P-fig'O»  famigliare,  fervidor  giovanetto,  paer , affida. 
5 P«  garzonctto  nobile  , che  ferve  a gran  perfonaggio, 

Pagtoa  , Stonaz.  pagina, 

• p*lea , palla  , arom  , mene,  cria  , Var.  nem,  me , 
Col.  firamintum  , Var.  di  paglia,  firamiatut , Prop. 
melcolato  di  paglia  , pattami.  Col.  paglia  d*  otso  , 
gluma,  Var.  J aver  paglia  in  becco,  dicefi  dell*  aver 
qualche  nafeofo  dileguo  mediante  qualche  procnellà , 
latte  aaguii  in  birba,  Vtfg  f romper  il  collo  itt  un 
fil  di  paglia  , rovinato  , dove  non  è il  pencolo,  i« 
porta  naufragio  perire.  J col  tempo,  e colla  paglia  fi 
maturati  le  nefpole  , vale  , che  col  tempo  fi  perfezio- 
nano le  cofe , ttmpar  ièui  ferrite  dectt , Cc  ornai  e feti 
tempo*  J fnoco  di  paglia,  cofa,  che  duza  poco,  igais 
en  aruadtaibuc  eoaflatai , de’  Greci  , fiamma  di  fiipmla 
brine,  Ovid.  J uomo  di  pagl.a,  vale  nomo  finto  per 
ingannate  altrui,  teRui , fimulatmi,  fidai.  £ pef  tabi- 
lordilo  , fata  fenfo , V. 

Pagliacci*  , pegg  di  paglia , olite  polca. 

Pagi  accio,  paglia  trita,  paleo  trita. 

Paglia  o , mucchio  grande  di  paglia,  palearlmm  J paglia- 
io di  gtano  , per  malfa  di  gtano  io  paglia  , muoialo- 
ram  congerie t.  Jf  tu  farefti  a cavat  il  hi  del  pagliaio  , 
dtccfi  d'ano,  che  giuochi  volentieri  a qualunque  giao* 
co , lodo  fummopere  obleSari.  J egli  è anche  grande 
un  pagliaio,  e manometterlo  un  topo,  fi  dice  ad  oa 
grande,  che  fi  vanti  della  fila  grand-ita  5 dai 
ai  pagliaio , fi  dice  per  bruciare  aflolut.  iatthdere , 
tomba' tre . J can  da  pagliaio,  vale  cane  di  munì  fiima, 
pitie  cani*  J dormire  al  pagliaio  , vale  dorfnire  lui  la 
Pagl'*,  o nel  a fianca  della  paglia  * in  pnl.a  cubare. 

Pagliaiuolo,  quegli,  che  t.cae  la  paglia  per  vendete , pa- 
lue  auditor. 

Pagliaicfco,  di  paglia,  pattami. 

Pagliericcio,  tmume  di  paglia,  paltò  trita,  f vale  acche 
lacco  ac  «la  porvi  la  paglia , calcitra  firamtaea. 
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Faglierai»  aggiunto  d*  una  net*  é*  «agaftle. 

Pagliolati  , giogaia  de*  buoi , p aitar,  *ris  . 

paglioiiete  , colai , che  hi  aua  del  piginolo , peU*t  re- 

trimtnf'um  enfi**  \ 

Paglione  , pagliericcio  , V 

Fagliofo»  imbrattato,  o mefcolsto  di  pagliai  p elenio*  , 
f pei  metaf  imbrattato  di  fiat  , malta , provai . 

Pi*. iticela  , peaxòliao  di  paglia.  f*l f»«o  • 

Pigi  uola  , imo  ut  Ufi  ma  parte  d*  oro , • d*  argento  , mi 
amtfjfmam  rnmtntam , 

Faglinolo,  quella  pane  della  pagtia  battuta,  «he  trattone 
il  g aoo  refta  foli'  aia  , nella  quale  riman  femprc  qual 
che  g. «nello , p~L*  rttnmentam.  J aettat  il  p»iUool#, 
oale  faggue  . letaili  eia,  falnm  ve ruta  . J pagliolo, 
chiamano  i marmali  lo  damino  del  oavil'O,  dote  ten- 
gono il  bifcotio  e le  altre  ptovvifioni  . 

Pagliuzza,  menomo  p ex.  tao  lo  di  paglia  , pila*  fefinea. 

Pagnotta,  pane  pani* 

Figo  . appagato  . ioidi  tfatto  , voti  cam pai , taauaiM  • 
pago  di  le  ftdfo , pago  di  Ina  ventata  , fo*  fare  *•* 

ttftima  . 

Figo,  loft  lo  ftrffo,  che  pagamento,  ▼ f «C«to  co 
verbi  aveie,  ed  eflete,  figmtica  l'aver  interamente  pa« 
gaio  , rii  /aiutai  habera  , Flint  prarfmt  , piarne,  amai 
*a  fotitfetift,  ad  affem  fai*  ge  J noo  aver  p-go  , 
dicefi  di  «oli  rat  flìma,  c che  non  abbia  pieneo  aguale 

Fagooaeziccio,  pagooaexo  cattivo,  mala»  colar  violacea*. 

Pago naeme ciò  , paonazzo , V.  pavouazzwcio  » Pao- 
nazzo 

Fagonccllo  , V.  pavone. no  . 

Pagoociao  , pago  ne  , pagoneggtnfi  , pagonefi,  ▼ . pavon* 
ci  no,  pavone  ec. 

Fato-,  e paro , dne  della  cofa  ftefla , par  , iugum . Un 
paio  di  colombi  , par  calumi aram,  Ovid.  un  paio  di 
fcooi  , logon a éciin,  Cic  J talora  fi  dice  p«iO  a un  cor* 
po  Colo  d’  una  cola,  ancorché  fi  d.vida  io  molte  pani, 
come  un  paio  di  carte  da  giuncaie  , chinai*  lofori * . 
5 c ulora  nna  cofa  foli  non  divi&bile,  come  un  paio 
di  forbici , forfè  e» , 

Paiolata , quantità  di  roba , che  fi  cuoce  , o ehe  entra 
io  oo  painolo  . 

Faiuola,  una  delle  pitti  • sella  quale  è divifii  la  teli, 
che  contiene  io  le  mi  cena  quantità  di  fila,  filam. 

Pii  nolo  , vaio  di  metal*o  roiondo,  cacaia*  , aktuam%U- 
itt  . J negate  il  patuoio  io  capo  , diccfi  del  non  vo 
lerc  giammai  coofclTar  cola,  ehe  fi  abbia  fatta,  quan 
tooqno  fia  maoifcfia,  orar  alia  oca  « /i,  ptclo  da'  Gicci, 
mhil  entra  efi  oliam,  mi  taira  e/l  io  naca  duri,  Hot 
5 per  paiolata  , V 9 come  dille  la  padella  al  paiuoio, 
fati*  io  là,  che  to  mi  tingi,  V.  padella. 

Pala,  filamento  per  t.arauui  le  cole  minate,  e che  non 
fi-  reng-mo  inficine  , paLa  . Pala  da  forno,  infmrnUulu», 
Fi  o 9 per  uno  degli  finimenti  da  mulino  , che  ha 
forma  d^  p«la  , pala  J eh,  non  è mel  forno  , a io 
falla  paia  diedi  di  chi  fia  rov  nato  • o che  fia  io  itti 
rovinate  , p«na  ad  incita*  rtdaSt  fune  , 

Paladino  , ruolo  d1  onore  dato  da  Carlo  Magno  a nomi 
Ai  valorofi  in  armo  , bara*  . f t dagli  egregi  fatti  di 
quelli  Paladini  fu  polc  a pei  tàmil,  deità  agli  nomini 
vaiatoli,  ed  eccellenti,  come  da  s.  De nu ateo  mflc 
Diate,  Farad  f dtconfi  anche  paladini  i contadini, 
che  colla  pala  vanno  t cogliendo  per  le  ftrade  il  con- 
cio , « la  fp-1  mi  tur  a 

Palafittata  , Voc  del  Dif  far  palafitta,  palar*. 

Palafitta,  lavato  di  pali  ficcai»  io  tetta  pet  iiparar  V acque, 
palai  ia . 

Palafreniere,  « palafremeto  , e pallnfreniete , quegli,  che 
cammina  alla  dafia  od  palafreno  , che  *1  cufiodilce, 
€ governa,  ogg  ph  comunemente  fia£eu,  egoano*  , 
Sello  ngafo , ^aiot.  tfoarum , e fabule  tu  rotar  t ftr 
♦ ai  « pii  lai 

Pilaf  eoo,  e pillati  eoo,  ehmea  , afiarco  , fià  afato  oel 
t. 

ita,  piccol  palagio,  porr*  *de*ì  parta*  pnlntium. 
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Piti  gin  , cara  grande  ifolan , e «omtJBVmenre  ogni  grati, 
de  abituro  , *dt»  , pa/atiam  , Sa  et  f per  1*  atrio  , c 
corte  del  prìoeìpe  , doma*  regia  % Ovid.  doma*  augufia9 
magatale,  bafillca  , Vitr.  % 

Paiamolo  » che  fpala  , oggi  comunemente  fpalatote,  fari 
pala  agita*  . 

Palamento,  il  gnernimento  de* remi  della  nave,  remigium. 
Palanca,  palo  divifo  per  lo  luogo,  che  ferve  i far  palan* 
caco,  ridica  f p et  una  fotta  di  ripaio  tifato  negli 
afTcdi  , valium . 

palanca tico , ) chiufa  fatta  di  palanche  , Peccalo  , 

palancato  , ) valium  . 

Palandrana  , e palandrana  , gabbano,  lacero* , endramit% 
gsufapiaa  toga  , Mari 

Palare  , ficcar  pali  io  tetta  per  fofieoi mento  de*  fratti 
palare^  ptdare  , impedare  . 9 per  far  palafitta,  palar 
feluca  adigert  , Plio. 

Palata,  tipato  fitto  fa’ fiumi,  o limili  con  pali,  palatia. 
9 per  tanta  quantità  di  roba  , quanta  cape  filili  pala. 
9 fi  dice  coche  il  tuffare  di  tutti  i temi  delia  nave  a no 
tempo  nell'  acqua  . 

„ Palato  , fall,  palafitta,  V. 

Palato,  patte  fopenore  della  bocca,  palai  am  tH or.  pala- 
rvi , Cic-  ha  il  palato  fino,  palaia* a eft  ipfi  fuga » , 
juitilt , Hot  ha  il  palato  groflolaao,  guato,  ottnfo  , 
target  ipfi  palata* , iov.  bebé*  eli  gufiu%  Col. 

Paliti.  , V.  palagio  . J pei  It  colto  del  pnncipc,  é.mui, 
regi* , otti* . . 

Palano  di  lepte  , lo  ftefSo,  che  fparaghella  , V. 
Palazzotto,  palazzo  grande  , pmlatium  iagt»e  , 

Falcacelo  , pegg.  dì  palco  , informa  tabulatum  . 

,,  Palchifinolo,  alquanto  di  difefa  , e coperta  a guifà  di 
palco,  praieSura,  Piti,  «minami*  , Cic. 

Palco,  compofto  di  legnami  lavotau  , c canniti  infa- 
me per  foftegno  del  pavimento  , tabuUium  , tanugna- 
rro,  esotabuUii*  j pet  qarl  tavolato  pofi.ceio  , ele- 
vato da  tene  pet  iiarvi  fopta  a vedete  gli  * fpettacoll  , 
fptSacuf.um  , Ovid  pnlonam  , lav.  fari  farorum , Liv. 
i palchi  nfuonano  degli  appi  ah  fi  , refonant  fpc^m.ul* 
pUafo  , Ovid  innalzar  gran  palchi  nelle  contrade  filet- 
ta , Unga  palpita  figtre  p*r  aagufia * vico*,  Iuv.  9 Pac* 
landofi  di  corna,  palco  figai&ca  le  remota,  come  di 
cervi,  daini , ac.  cornua  J per  tramezzo,  V 
Paleo,  firomeato  , col  amie  gmoceno  i fanciulli,  facen- 
dolo girate  con  aaa  itemi,  torio  % trocho*.  j pei  cciq 
ta  erba  , canaria . 

Palefarocnto  , il  pakfare,  declorati*  , enpmfitio,  dtttSti* 

A manifcflmm  alifuid  faeere  % faeere  palato  , prm- 
ferre  , prodere  , afieodere  , io  vulgtu  edere , maniftfiar*% 
detegere  , declorare  , nudare  , indicare,  aptriro , poto» 
faeere  PaJefaie  t fao»  difegoi  a qaalenno,  ptrfpicum 
fna  enofili»  alterni  faeere  , Crc.  in  confcientinm  fuor om 
caefihorum  e funere  elujotm  , Tac  palefat  un  dclicim 
occulta  , tjar ubere  J tela a ahgaod  in  Imam  e*  accolti * 
tenebrie  , L v. 

Palcfato  , patcf*(h m , manif t fiata* , deelaratn*  . _ 
falciatore  , che  p a Ir  fa  , f«r  mani/ fiat , patcfacit  . 
PalcfiiCiiCc,  che  pale  fa  , ^iue  manf*fiat%  panfatit  . 

F-lefe,  amo  , muniteli©,  menijcjiut , noto»  , aperto*  % 
perfpi  ma*,  pat  n*  , darne  . 

Palefe  , avvetb  palckmcnte  , io  aperto , in  propernio, 
pelam . 

Palesemente  » palefiiSmanieote  , mani f tfi  e y aperte  , clart9 
ptrfpicmt,  palam,  to  propataht  in  aperto 
Paletti»,  Y.  L gnoco  della  loti* , e anche  il  luogo» 
dove  fi  giuocc,  p elofita  . 

Palettata  , Y L che  gmoca  alla  pa  eftra,  lottatore  , ▼. 
Paletta,  piccola  pala  di  ietto,  baeillum . , 

Pilcttioa»  d m di  paletta,  perooa 1 batillum  . 

Pii  ito.  dm  dì  palo,  pa*il>*t  9 t£l  lotte  di  aatenic* 
ciò , pegola* 

Pilcuone,  fotta  d*  occalli , pUxelt * , piote*, 

a»  w 


V.palificatt. 
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Fjlircim , f.  palafitti, 
filicciaata,  din.  di  pilo  i paxlllet. 

F*iii«  i pallido  | V . 

fuetti  , dio-  di  paltò , paUiolum. 

Palificata  » V palafitta. 

Pii  ficare , ficcar  pali  in  tetta  a riparo  « pelare , polii 
miri, 

Faliaodia,  il  difdirtl  di  qualche  detto,  paliaodia. Cimar 
fipaliaodia,  palinodiam  cantare,  CiC.  ricantar* , Hot. 
Palio , pinna,  • drappo,  che  fi  dà  in  premio  a chi  vince 
pel  collo,  pr*a»imn,  palma.  Riportate  il  palio,  palmam 
étftrrti  futi,  Cic.J  pct  baldacchino,  V.  J per  manto, 
pettina}  per  oraamenio  del  (o*i#o  Pontefice,  e con* 
cefo  da  lai  a'merropolirani , pelliem.j  per  mante! let- 
to , amualum.  J fatta  la  fetta , c collo  il  palio,  di 
crii  , quando  egli  è fatta  , e finita  ogni  cola  , o3a  , 
tranfad»  ai iwu«,  Ter.  J mandare  al  palio  alcuna  cofa  , 
tale  palcfuia , palem  facer*  , pjtefaeere  f andar  al  pa 
lio  , tale  /copi it fi  » ii t prepuzio  tifi,  f*  f it  predire. 

' Pillotto,  d io.  di  palio»  p»Uiotem.  $ per  quell*  aruefe  » 
che  ci  opre  la  patto  dimmi  dell*  altare  , ara  am'uulem, 
ulanun.  J per  mantelletto,  amicelum, 
foiiualmo,  e palifchtimo  , piccola  barchetta  , /««pi#  , 
linttr. 

Palizzata , c palizzato  , futi.  ) 

»,  Palino,  ) 

Falla  t corpo  di  figari  rotonda , gleb tu,  pilo.  f per  qnel 
carpo  rotondo,  tolido,  che  fi  mette  per  finimento  in 
cima  a piramidi,  cnpolc  , e limili , gioiti,  J palla  fc ra- 
pi.cernente  ('intende  di  qtella  da  fiaccare,  pilotila 
Uforia,  Plia  f aver  la  palla  in  raaoc»vale  aver  io  fua 
podrftà,  m:a  tjì  pila,  Piane  J per  fotta  difiaoco,  che 
fi  dice  anche  palla  a corda, e cotdi  pila,  pila  la  fori  a, 
pila  indo»,  filari»  lofio, C\t.  Star  pila  trigonali »,  art* 
geo,  Mail- 9 balzar  la  palla,  c balzar  la  polla  in  matto, 
dicefi  del  venir  1*  occafione  opponimi , cammoda  , & 
idonea  octafio,  adHcren.  fortuna  faree,  arrida  J bit 
ter  la  paìla  , od  ginoco  del  calcio , vaio  dar  princìpio 
al  giucco  , /lidia*  iackeare.}  afpettar  la  palla  al  balio, 
eh*  è afpettar  il  tempo,  e i*  occafione  opportnaa  » imv 
miatre  occafieei  , Cor*,  oblatam  eccafientm  arriptr» , 
captare,  Cic.  J la  pilla  balru  in  fu!  tao  tetto,  cioè  tu 
hai  la  ventura  dalla  rua  , fortuna  libi  arrida,  profptra 
uteri » fortuna.  J levate  altrui  la  palla  di  mano  , lotte 
aititi!  1’ automi,  e arrogarli  a fe , eximirt  » ani  ma- 
rubrium,  P aar  J quindo  la  palla  balza,  ognau  la  dalle, 
cioè  nelle  fonone  ognun  è valentuomo,  tu  re  qoifgue 
fupit.  5 clT'iir  o non  efler  in  pilla,  dicefi  del  tiufeire, 
o non  riufciie  bene  le  cole  , che  fi  hanno  fra  mino  , 
bene,  aul  mal»  feccedire  fub  manen  ntgotiuti  » flint, 
fine  alla  palla  alcuno»  cioè  ft  Tipizzarlo,  biltiaturlo» 
alijmtm  qeafi  piiam  h ab  tre » flant. 
allattato  , palafreno,  V. 

al.’aio  , colai  , cuc  affitte  i giuocatorl  nel  giuoco  della 
palla  # piiuphylax  , V G, 

Paline  , giacca:  all*  palla,  pila  ledere  * per  muovere 
vibrando  , vibrare,  j per  «balzare  a gu  fa  di  pilla»  fub- 
filtra. 

Jkggiare,  date  alla  palla  per  baia , e trattenimento,  da* 
teiirj»  ludtre  pila.  J per  melar  bariate,  V 
lfcat<  » V.  pallido. 

i Scrino  , giuozatoi  di  palla  , pii  a ludtns. 
licito  , dim.  di  palla  » piluia. 
i. amento  % ii  palliate,  dijimelatio* 
liaic  , ricoprite  irgegaofaincnic,  ttgtrt , obtegen , dìf* 
Emulare  , colorare  , rationtm  , taujam  protendere  , « 

endice  alimi  rei.  Palliar  i iuoi  dlicitj  ,obteg«r*  errata,  ! 
tome. 

dativo  , termine  de'medici  , come  cura  palliativa,  che! 
ufingba  , o inddoictlce , non  nlana,  fatata  medicina,  t 
• tato  , add  da  p^iii.Me  , fiele»  , /.  ne.a.ui,  ì 
idaec  o , pegtj.  da-  pai.ido,  valdt  pallida». 

Tane.  di. 


* ^ pai  ' ideila,  pati  or. 
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Pali  i detto  » dina,  di  pallido,  fubpalliie»  , pelli  dui  ut* 
Pallidezza,  pallet. 

Pallidiccio  , che  hi  del  pallido  , fàf pallide»* 
faliidità,  pallidtide,  pallidi  tate,  pallidezza  , pollar. 
Pallido,  pali  idilli  no  , pallide  i , pellai».  Elìci  pallido  , 
pallori.  Era  più  pallido  della  morte  , htho  palliiiar 
tram,  Petr.  divenir  pallido,  pallefarc.  Divenir  pdbdo 
di  paura  , palle fan  , txalbtfctrt  mete.  E’  pallido,  infi* 
tit  ora  pallet  , Hot.  occepat  ora  pellet  , Virg.  ara 
ccllent , Tibul. 

Pallidore  , 

Pallidntne , 

Palliduccio  ,"dìrn.  di  pallido,  feboallidài . 

Pallina  , dim-  di  palla  , piltld , globuletl 
Fallino,  e pallini,  e pallottolette  di  piombo  per  ufo  delle 
traccia  , gtoluli  plumbei. 

Tallio,  V.  L mantello,  palile m.  J per  aroefe  benedetto 
dal  rapa,  che  da  lui  fi  dà  agli  Arcivcfcovì , palli um* 
f figar.  pallvamento  , ricoperta , V. 

Tallonacelo,  pegg.  di  pallone,  male»  follia. 

Palloncino,  d ra.  di  pallone  , folli»  minor. 

Pallone  , fona  di  palla  grande  fatta  dì  cuoio  , e ripiena 
d*aiia,  fallii,  Mari,  folli»  pugilUtoriat , Phot,  falli- 
cela» , Suet. 

Pallore,  pah t dezza  , pollar. 

Pillotta  , piccola  palla , pitela  , globulo». 

Pallottola,  palla  fatta  di  materia  foda , globes.  f aver, 

0 fine  faccia  di  pallottola,  è non  aver  vergogna,  effo 
p afri  Ha  , o ex poderale»  fremii,  Petr.  Quint,  J non 
fapec  accozzar  uè  pallottole  in  un  bacino,  vale  non 
ftpet  fitte  anche  le  cofe  più  facili  (finte,  homo  muti * 

Pallottoletta  , dim  di  pallottola  , globulut 
Failottoliera  , quel  migro  nei  mezzo  della  corda  dello 
balctha , dove  a*  accomoda  la  palla  per  ticate. 
PJlottolina  , duo.  di  pallottola  , globuli^ 

Palma,  albero  , palma.  Di  palma  , palmtus  , Vìtr.  J per 
gloria,  vittoria,  palma,  viUona.  J per  lo  concavo 
della  mano  , palma  , vela . | tener  , o portar  uno  in 
paiola  di  mauo  , vuol  dire,  fargli  eccellìve  amorevo- 
lezze , in  de  Udii  habtr»  , ie  otelis  ferra  , magna  prò « 
fifei  beetvalemia.  J il  male  fi  dee  portat  in  paini 
di  mano , vale  , che  chi  vuole  aiuto  ne*  fuol  travagli  , 
bifogna  manifcfiarli  , fi  vi»  epe m , ne  muleta  cele». 
J figur.  per  tutta  la  mano  , mnnet. 

Palmata  , pctcoJfa , che  fi  dà  Culla  palma  della  mani/, 
vola  i3mt  9 date , o toccare  la  palmata  , e dare , o 
pigliar  prefcnti  per  vendere,  o alterare  la  giuHizia , 
muntribes  co/rumptrt  indice » , « meeeribut  vendere  tu* 
dieia.  | dar  palmata  , termine  ntarinarefeo  , fi  dice 
quel  toccar  tu  miao  , che  fa  il  matioaro  al  padrone 
della  nave , accordandola  al  fccvigio  luo,  e prendendout 
la  caparra 

Palmento  , luogo  , dove  fi  pedano  le  uve , celcatoriem , 
Pali.  5 per  luogo  delie  macine,  pifirinum,  moletrina. 
5 macinile  a due  palmenti,  vale  mafticare  da  amendue 

1 lati  in  un  tratto,  ambabu»  mali»  txpleti»  vcrert , Ma  ut. 
J vale  anche  figur.  guadagnare  nello  Hello  tempo:  o 
lolla  fteifa  cofa  per  aue  vcifi,  deplum  lue  rem  facert, 

Palmetro,  luogo  pieno  di  palme,  palmtum. 

Palmiere,  pelicgiin#,  peregrinai. 

Palmite,  V.  L-  tralcio,  palmi»,  viti»  farmtmum. 

"9  Palmizio,  l'albero  dalla  palma,  palma.  J per  ramo  di 
palma  lavorato,  il  quale  fi  benedice  la  domenica  deli’* 
ulivo  , palma  romei . 

Palmo  , fpazio  di  quanto  s'  cftcnde  la  mano  , palnus  , 
ViUk*Wf^f#|  Pilo,  d*  ®n  palmo,  dodraa* 

tali»  , Col-  fpkitamaus  , Min. 

Pai  mone  , palmo  grotto,  fn  cui  a’ affiggono  bve^hettieo 
impeciate  per  prendere  uccelli,  fiipt»  , palei. 

Palo,  l<gno  rotondo,  c lungo,  e non  molto  grotto,  pa-vr,' 
paxiiiui,  f aguzzarli  il  palo  fui  ginocchio,  far  cola,  di 
che  e* ne  lia  per  incoglier  male,  afeiam  cruribn»  ìUid:re% 

. Aptfi.  fea  lamento  fibi  malum  arctjftre  , Plaut.  5 dt 
\ X i pelo 
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j,jìo  In  fufco,  f*1e  d’  uo  fi ’looattfoi#  in  un  altro  » 
di  calcane  iti  carbanariam * Tcit.  difégari.  J linciar 
i)  palo  , figur.  vile  Care  alcuna  difficile  s • faticeli, 
in'pjcl'i,  atdoom  apai  aggrtdi. 

#,  Fai  ombrato,  oona,  chi  vi  fru’  11401 , ■ tieetar. 
Pjlnmbina , fpezic  d’uva. 

Fah>mb® , colombo  falvatico  ( palomba.  J pet  fona  di 
p f.  e della  rute  decani  tnarioi  , mofitlaa. 

Papabile,  chili  può  palpate,  tradibihi,  fab  t*3om  te» 
dm.  J pct  meiaf.  chiaro,  a p ceto.  Una  ragion  palpabile, 
ra'io  darà*  carta*  efidtntifiima*  fan  fob  fcafum  eaderi 
fida**  * Cx  un  error  palpabile  • irror  apirtijf.moa  , 
pai  ipfia  fmfibus  dsprtbendi , 0 ptn.fi  pouf. 

Palpante»  che  palpa,  caniri&ani. 

Papaie*  toccate,  brancicare,  palpare  , metti  fremere, 
alt  "Bari , eantreHare  , tangtra.  f meiaf.  per  «da lire  , 
lu fi rigate  , palpare  * palpasi , aldari  J figli-  pei  C«r* 
ti  fica  r fi , e quali  toccar  eoo  mano,  cirticmn  fitti. 
Palpitilo  » che  he  fetta , c poflìbilUà  di  palpate  , poi- 
pendi  finuttm  katcni  , mane  andana  , aitrtSaoi*  tM* 
if(J?enr,  palpai». 

Pappatore,  che  palpi,  er/r<5enj , cent  "Sani.  f pei  a da* 
latore,  palpata  , adolatar. 

falpatrice  , che  palpa  , cc-irritto».  J per  lufingactice  , 

palpili  , oditi  r tr  ,*  , Tltt.  # 

pfjpcbra , li  pelle,  che  cuopre  l*  occhio, 

„ Palpebro  , / palpebra. 

Palpeggine,  brancica' c,  ir. Mari , teatrtàart,  aurtàart  * 

peipera. 

palpamento  , Ctnfc.V,  battimento,  il  palpitare,  peipi» 
adii#  , palpitatila. 

Palpitante,  Che  palpita  palpitati!. 

Palpitare,  propriamente  qae1  battere,  «he  fa  il  cune 
per  uniche  palitene  palpitare  * mica"  * féltri,  • 
Palpitatone , il  palpitare  , palpitati*. 

P«. canato  , add.  da  pattane  , unmdUaiat. 

Paltone  , che  va  bmufinardo,  mendicai  , ftfitr ilarità  ba- 
rn* , Patr  mtnd.c abulurn  * Plaut. 

Paltone  ggnue  , Croie.  ¥ birboneggierà  , V. 

Paiiomoa  , attratto  di  paltooictc  , mendicati*  f per  dir- 
lo iterai , Itttntii. 

Paltoniere  , paltone,  mendicai  % mindhabalmm , Plait 
J per  dijToluto  , diffclmtmt  , tubala,  attuai*. 

Faluda-.cii , pe.g.  di  palude,  rafia  palmi. 

Paladale  , di  paludi  , p^lufirh , * paUfi.t  , Col  Viir. 
Paludamento»  V.  L.  velie  militate  decumani,  paiudamtn 
ium , 

Palude  , di  geo.  male  e fon.  luogo  baffo  , dove  fi  fer- 
ma l’acqui,  pa'ui  , ui<f 
P.- lutici  Io  , piccolo  pallio,  palli*!  um. 

Pai  luìo  fo  , di  palude,  paiola  fot. 

„ ralvefato  , pavefaro  , V 

Palvt  fati , cepeiti  , o dtfcfa  fatti  co*  pai  ve  fi,  ululo. 

.pai  ve  le  , feudo,  feutum  * parata  , ciyp-ut  * pelilo. 

Palatile,  di  palude,  palafitte*  0 palafter. 
ti  P -impanalo , che  fa  pantani,  pompi marini  , Col, 
Pau-pati.u  , quella  fiuta,  «he  fi  fa  alia  botte  per  purgar 
la  , medi  tamia  pwgandh  dola». 

Pampino,  la  foglia  d:  la  vite,  pamplnoi  f molti  pam* 
pam  , c pòc  uva  , o limili  , per  cfp.uaere  gran  d u o 
finzioni,  o profferte,  e pochi  effetti , malti  *hyf0  r>% 
paoli  fir*  bacchi,  p/efo  da’  Greci, 

Pampeano,  fp<zic  di  tralcio,  pompi narim m. 

Pjinp.nai.o,  pieno  di  pa.npani  , pau>t  io*joi. 

Panacela,  fona  di  cant'cxione  per  confettai  il  vino,  aie- 
dicami*  fini 

Panacea  , e panaci  . s.wo  aiti  , paà scia. 

pjmggio , ) provviùon  di  pane  , cibaria  , 

,,  P r.^iej  | j 9'ym. 

tanu , fona  di  «jlnefi.i  fatto  «li  pan:* 

Panato,  di  pane,  ta  pane.  4 

PjuacicIIo  , padellino  , V. 

Panauicu , a.acic  da  porvi  il  pane, panar .'0/09,  paaoriam. 


PjQflttietO,  chi  ha  io  cflfindia  il  £«ce  , 0 chi  lo  h , pi - 
fiat , pani»  fremii , pani » caratar. 

Panca,  JabJillium , ftannum,  J foono , 0 panca,  flit,  t 
acqua,  ovvero  a fame  pane  , 1 lbo«o  panca  , pror.  C 
•aie,  che  qialiivegiia  letto,  cibo,  o bevauda  è fifficieo- 
to  a chi  ha  grao  tonno,  gran  fama  , o grao  feto,  dat- 
ai afi  a far  itali  panm  naatUam  editi*  dalie  efi  aqaam 
biberi  fiutati*  ptefo  da’ Grecia  f non  fi  potei  riztat  0 
panca  , non  ^orcr  riaverti,  prìfiiam  valetudini  rtfiitai 
nan  paffe  , pnfiinam  raleiudintm  reeaptrara  paffa. 
J quando  il  too  diavolo  nacque,  il  mio  andava  alla 
panca , V.  diavolo 

Placacela,  gran  panca  in  laogo  pubblico,  dove  molli  £ 
radunino  a cicalare  , fiati*  , Plin. 

Pancacciere  , chi  fta  alla  peooccia  cicalando  , oire/oe , 
garru  Lui 

Pancacctnolo  , Corta  di  fiore,  che  aafee  oc' campi  fra  i| 
grano  , e tra  le  biade  , gladi*iai. 

Pancate,  pinne  da  cop;u  la  pacca  per  ornamento,  fui- 
felii  fitega'.an. 

rancata,  quartini  di  perfone  fopra  ora  parca,  plenum 
fubftlliam  f pancata-,  fi  dice  anche  a due  , 0 più  an» 
gu.liati  di  Vtti  , putti  vicini,  l’uno  all’ altro,  redi 
cium  ordiate. 

Panettone,  acci  di  panciera,  «orarti,  tkorax , lorica* 
Pancetta  , pastetta  , V 

Panchetta,  • ) dim  di  parca,  parram  fabfcU 

Paochcttioa , ) lium. 

Pancia,  fintar.  J grattatfi  la  pancia,  iarti'in  otio,  erto- 
fum*  dtfidem  etft*  ati*  dUrtcfcan , djfiutrt.  f pct  la 
pelle  della  pancia,  < fi  dice  comunemente  delle  pelli 
degli  animali , pelili  ftatrii. 

Panciera  , armadun  della  pancia,  Urica * tkerax. 

Panciolle  , tcocre  a panciolle  , fiate  a panciolle  , vale 
tenete,  fiate  con  ogoi  comodità,  facilìimt  agite,  Tctt. 
beai,  Cr  far  rimar#  fiacri,  Plaut  Jaii  infuriti  camma* 
dii , Cic 

Panciuto  , di  grotta  pancia  , rtatrofai  , ttatrlafui  , rtv 
irle* fai. 

Parcoocello  , Voc.  del  Dif.  atte  fonile  attai,  colla  quale 
cnoproofi  le  impalcature  , c fàune  fi  alati  lavori  , ajftt- 

tuloi*  v 

Pancone,  legno  fegato  per  io  lungo  dell*  albero,  afer- 
fei  una  forra  di  tetra  forte,  e ccfiftente  molto  J pet 
pancacci  V per  quella  panca  grotta  , Copta  la  quale 
t legnaiuoli  lavoiano  il  legname 
Pane  oa<  , una  delle  piiacipali  glandute  od  venire  drgli 
ammali  , paacriai  , V G 

Pancreatico,  attenente  al  panerei!,  panettai ìt mi  * T.  M. 
Pendere,  V L mamfcttarc  , pandi"*  mani ft  li  art , dacia* 
'are  , apiriri 

Pandette  , il  eotpo  delle  leggi  civili  fitte  compilare  da 
Giuftiniano,  pand<3a , erom.  J appone  alle  pandette, 

V appone  , 

Piue.paoif  Pan  bianco  , pattii  candidai,  Quiut  p' t ma- 
nti 1 pania.  Pane  butte  to  , pon  1 nfilt^'niui*  ben  pano 
inferiore  . p.  ah  f "ondar. 1 , tibarioi  * uniti  * pie  buoi  * 
Suet  Cei f piu  bigio  , pomi  atei  ,Tcr  pan  di  etnfea,  aro* 
rajmi  pan.t , Fcft  pentì  conjptrfoi  Jo’fo.  ib*i , Fhx-'r  /a« 
■11  fot  far  a fot  * far  fu-  ac  eoi . Firn,  pane  di  irti,  paoli  ha • 
filmai , Cic  p«n  cotto  foitq  Ja  CCOCtC,  pana  fmb  ctatr 4 
m coHuiy  pane  mattato  , pani  mmcidai*  lov  pane  bjfcotto, 
partii  nani. COI,  firn  pn  e abbruciato , ado/.ui  pan  i,  Hor. 
pan  lecco,  panit  fi*  .01 , P -ut  p,oc  fefeo,  pani»  t,atr  * 
ìuv  o rateai  Pan  di  mnnuioive  , pani  tartufi.  Fao 
di  1-1  ta  ùr.na  , co.  o «.itila,  o poco  fiali  tolta  la  ciu* 
m fra  , aotrpy-v  % Gtc  pan  da  cane  , cornea* rau  panai  , 
Fkcuv.  5 tender  pane  per  focace  a , render  la  pariglia, 
par  pari  "firn,  J -vet  choccheflia  pei  èn  p aio  di  pane, 
cioè  a vilittìmo  pinzo,  minimo  ptuia  imtre  a.ijmìd. 

5 pan  levato  , fi  d ce  del  pane  , «he  .attenuo , c a«ro« 
fitto  al  fuoco  a’ intoppa  nell’acqua,  e coodfoeli  con 
aceto,  raccheto,  c fimili.  J Hate,  tenete,  e fimili  a 

fi* 
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o9  * vale  tenere , Ante  a*  fae  fpefe  , fleti  rUnrt 
\ mutai,  fluii  nliqurm  altre  fomtibui.  E’  vive  zll’altroi 
zr.e  , siimi  ririt  quadra  , luv  J pane  afiolnt.  vale 
atta  la  vettovaglia,  e/i* mintone  , uutrimentum  , Cic.  ««• 
ricium,  Seo.  queG’uorao  travagli  a giorno,  e notte  per 
ver  del  pane,  dira,  « aodei  op tritar , ut  ft  fuftcnttt, 
pane,  fi  dice  ad  una  certa  giuntiti  dt  zucchero,  di 
urro  , di  pece,  cera,  e d'altre  ai  fatte  cofe , mafia, 
irg.  in  pan  di  zucchero,  faeckari  mafia,  orni u.Jpu 
e,  G dice  ancora  al  piè  de* piantoni  degl1  olivi  , pei. 
e a quantità  di  terra  appiedata  alle  barbe  degli  alberi, 
a tempo  dì  carefiu  pan  vecciofo  , vaia  accomodarti 
•Ile  nectflìù  a qual,  ebe  l’uomo  può  , in  frumenti 
•.opta  errum,  0 mai*  * finte  ut*  objtfiit,  cfc'Gieci  Jman- 
ar  il  pane  a tradimento,  vale  mangiarlo,  e non  gua- 
irritilo,  non  mtr eri  alimenti.  J allegrezza  di  pan  cal- 
j , cioè,  che  dora  poco,  brerifiimum  gaudìum.  Rinarr- 
ai il  pan  pentito  (modo  bado)  aver  pentimento,  e rof- 
>re  di  ckecchtffia,  panittrt , poderi.  J pin  perduto, 
dice  d’uomo,  che  non  fia  buono  a nulla,  nppa , 
•buio.  f edere  come  pane,  e caccio  , vale  etici  ami* 
(Timi  , fui toniunSvm  ifie  ntttfil  lodine,  o imititi* 
la Iciat  andar  tre  pani  per  coppia  , vale  accomodarti 
qnel  , che  (accede , tempori,  fetnm  injtrrir* , J fate, 
n bianco  pane,  fig.  far  bene  alcuna  cola,  ri!U  nliquid 
[tré.  J efler  me’  che  il  pane  , ti  dice  d'  uomo,  che 
a in  eftreoto  grado  di  borni , ficcherò  du'cìor.  f co* 
ofeer  il  pane  da*  farti , corofctre  il  ben  dal  male  , 
Ter  cresciuto  in  eli,  nife  qooonm  diflent  etn  lupine. 
cavar  alcuno  dì  pan  duro,  mangiar  abbondcvoluacote 
i cala  d’  altri , it-eiam  menfim  irrodere. 

•g  neo  , orazione  in  Jode  , l ondulo  , piotar  iene  , 
a*  intende,  firmo  , Cic  Qaint. 

-giriGa,  che  fa  panegirici,  hudntor. 

rllino,  pìccot  paee , parrai  poni*. 

filo,  vilkippò  di  ecnci  unti,  che  a*  accende  pei  fai 

minaria , f*x. 

freccio,  pofiema,  che  nafee  dalle  radici  dell’anghle  , 
tronichict , arom,  o pironi tekii , orom.  Firn,  panari- 
un  , Apnl.  * 
trina,  o panierini  , \ 

rino,  ) piccìola  paniera,  eiJtelU, 

f ruzzola,  o panie-uzzo!-, \ eijlnln. 

•ruzzolo  , c pameiuzzolo,  J 
:tto  , piccolo  pane,  pi'tmi  ponte. 
ano,  lotta  di  nave. 

a,  vilco  , rifui,  e rifiuti.  Prender  gli  uccelli  alla' 
nia,  rirga  rijcata  fallire  minerei , Ovjd . fifoni  rifi 
« corriptre  ani,  Val  Flac.  nree  filiere  vi/«co,Virg.  Jpcf 
cnil.  pegola , V,  J la  pania  non  tenne  , provetb.  qoanoo 
>n  è nulcito  il  corfeguit  da  ano  quel , che  c*  fi 
edeva  , ree  e fintemi*  non  erta  t. 
accio  , e paniacciolo,  la  pelle,  dove  i*  involgono  le 
niuzzole  , ficcami  calamo  u.?j  rifcaiorum. 
ccia  , fiiina'a,  pule,  ultie. 

ceto  , cofa  minia  , e fatta  a forma  di  pane  , nrtnU 
•noe. 

cciuolo  , picciolilfimo  pane,  minim  ut  panie.  « 
china  , titolo  in  ifche.zo  d<  donna  di  cattivo  nome, 
■proba  femino. 

co , fo  ta  di  biada , ponicum. 
iricuocolot  fornaio,  V* 

eiaio,  chi  lavora,  o vende  panieri,  eifiarum  fabtr , 
infittir . 

eia  , ) certa  , cilothos  , cìfin  , quivi.  J chi  fa  1'  altrui 
eie  , ) mr  (liete,  fa  la  zuppa  nel  paniere,  cioè,  chi 
mette  a far  l’arte,  eh*  e’  noa  fa,  in  cambio  di  gua* 
igra  e,  ne  fcap  ta  , q*-m  qtrfqnt  norie  oritm , iu  kic 
eserctot  , Cic.  5 avef  l«  budella  in  uà  pmiere  , o 
i un  canno  , vate  aver  un*  ciccflivu  paura,  c temere 
efler  vicino  a un  diremo  peritolo,  in  menu  mi - 
am  gt flirt  , de*  Greci  J far  la  zuppa  nel  paoiciC  , 
rancarti  invano,  oleum  % Cr  optram  perdere. 


Panierini , ptoerls) , V. 

Panierino,  panerino,  V* 

Fanietuzro  , "\  disi,  di  paniere  , quifiU j*% 

Fanieruzzolo,  e paneruzzolo,  ) f «(Tettar  , o conciar 
1*  uova  nel  panicruzzolo , figur  vvlt  accomodar  bene 
i fatti  Tuoi  , tee  foie  rt8e  confieere. 

Panificarti  , divenir  pane  , fieri  pine n. 

Tanione,  vergi  impaniata,  calamai  rifiatai. 

Paniuzzo  , e paniazzela  , fufccilo  impaniato , citar. ut  ré- 
feotot. 

Pannacelo,  panno  cattivo,  penna*  riti*. 

Pannaiuolo , mercante  di  panni  , pmmorum  inflitor. 

Panneggiare  , termine  deli*  arte  del  Dtf  , e vale  fare  , o 
dipingere  panni,  coprire  di  veftimenra  le  fidare. 

Pannello  , diceti  quel  panno  lino  , che  è tra  grotio , € 
fortile.  J per  un  pezzo  di  panno,  pnnnieufoe. 

Fannia  , fotta  d*  erba  paludofa  , piani*  , T.  B. 

Pannicello,  piccol  pezzuole  di  panno,  panniculue.  J per 
veti  intento  di  poco  prezzo,  refi  .ntutum  vile,  at  tritane. 
5 pannicelli  caldi,  diceti  fignr.  di  temed:  piccoli  , o 
di  poco  follitvo  a'  mali  grandi,  e gravi,  tariffimi,  a* 
piai  innnin  rimedia. 

Pianicelo,  pannicello,  V»  J per  finii,  membra  ia,  rem- 
bnao.  f pel  diaframma,  dtopkmgma , V.  <5.  trmfrtr» 
fum  ftptvm  , Celf 

Pioniere  , che  fabbrica  , o vende  paini , pennerom  in$i • 
tor. 

Pannina,  ogni  forca  di  panno  In  pczaa  Jf  efier  della  ut* 
deliro*  pannina,  c pigliati  in  mata  pure,  prov  e vale 
etici  della  mcdeticna  qualità,  c condizione,  in  eodzm 
ludo  doSi  , Ter. 

Panno  , tela  di  lari , o di  lino  , panaur  J paoni  nrl  un* 
mero  del  p»ù  fcmpticemrme  g*  intendono  i veti  unenti 
di  qualnoquc  materia  G fieno,  refiia , nfimtntum. 
f panno  d’arazzo,  V.  arazzo.  J panno,  timilmeate  ù 
dice  alla  fnpe  ticic  del  vino,  o altro  liquore.  J p g'iar 
il  panno  pel  veifo,  cioè  pigliar  il  vero  modo  di  fate 
checchrtiìa,  /team  infierire,  Cic.  f ftarfi  ne’fuoi  pan- 
ni , vale  Ratti  da  fe  eoo  quello,  che  uomo  ha  , pro- 
prio in  pelle  quieftere  , Hor.  intrn  fortaaim  dabet 
mentre  fuim  , Ov-d.  f in  qneQo  panno  non 
et  e taglio,  cioè  qaeGa  maceria  con  ti  può  adattare  al 
d:. fide. jo  noftro,  hae  in  re  eupleri  non  paffunt  difèt- 
ti* noflrn.  R i panni  rifanno  le  Ganghe  , vale  gli  almi 
«hbelhfcono  1’  uomo,  ornant  rt/lti , & eorporti  ritia 
tetani  R panni  di  gamba,  e panni  lini,  proptiamecte 
calzoni,  ftnorolin.  J panno  Imo,  per  tutto  il  panno 
fatto  di  lino,  tela  lima,  piar,  pet  banchrn'a  generai* 
mente,  Unita  rtfits.  J panno,  è anche  quella  macchia 
a guifa  di  nuvola,  che  fi  genera  nella  luce  dell’occhio, 
ittvga.  J per  appannamento,  V.  J per  la  feconda,  fe- 
tonda,  irun a.  J con  ti  fare  diacciar  i panni,  non  ti 
fare  pregat  troppo  , altro  tnortm  gerire.  J per  tela  di 
feta,  panmi  holoferuut.  f non  poter  Gare  nei  panni, 
ti  dee  di  chi  è in  clliema  allegrezza,  V.  Gaie  j pan* 
no  , per  fimil.  vale  capacità,  come  in  quello  fito  non 
ci  è panno  da  fabbricale,  locai  non  efi  erigendi!  odi» 
fitiii  ip  ut. 

Pannocchia,  fpiga  del  miglio,  del  panico  » e tienili , p«* 
niello. 

Panncicch  eio , che  ha  pannocchia,  e trasferirceli  ad  agni 
cofa  grolla  in  punta,  quali  a guifa  di  panaocilua,  ci- 

pillili. 

Fanoro,  fona  delta  mifura  della  tetra  , che  è la  duoda« 
cima  parte  dello  Gaioro. 

Pan  porcino , (erba)  tytlamious. 

Pantalone  , fpezie  di  msfcheia  , rapprefcctaote  il  Veae- 
z ano 

Péntanaccio,  'N  luogo  'pieno  d’ acqua  ferma  , e di 

Pantano  , Stili.  ) fango  , eacnvm  , (■»»*»  , pa  n. 

„ Pantano  , add.  \ pieno  d’acqua,  c di  fango,  pai— 

radanolo  , add.  ) dofut  , loiojui  , tnnvjn, 

I f » Pai*- 
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Pantera,  animai  feroce,  pamhtra,  f per  refe  da  «cediate, 

* pantheria 

Tanterana  , fpezic  d*  allodola. 

Pio  terreno  , pan  poichino  t V. 

Taotofola , ì folta  di  pianella  , /•**  \ 

Pantofola  , v ) tat. 

Farmaco!»,  fola»  V. 

Pantane,  fola,  favola,  baggiane,  nmga,  illtctbra.  J dar 
panzane  , ficcai  carote  , ruba  dare. 

Pa n cerone  $ gran  panni  tra,  magna  lorica.  • 

Panseioola , dim.  di  panzieru  , boritola. 

Pancetta,  e pancata,  diro,  di  pancia  , txlguus  otnttr. 

Par-cera,  quella  pane  doli*  arwaduta,  che  arma  la  pancia, 
lorica  , thorajt. 

Paolioo,  e pigolino  , fpezie  d’uccello,  f pcolico  , o 
nuovo  paoiino  , fi  dice  d’uomo  fciocco,  o feipito, 
Ardii,  urdù». 

Paoi^acxiccio  , alquanto  paonazzo,  violacea». 

Paonazzo,  aggiunto  di  colore,  uà  azzuro , cucio,  rio- 
Iacea». 

Paoncino  , Him.  di  paone  , panni  paro  , palla»  paromiut. 

Paone  , V-  pavone. 

Taoneggiarc,  io  fignif.  neut.  e neur.  palT.  rimirar  fi  con 
adagia,  cóme  fa  il  pavooe  , e fignt  gloriarli,  com- 
piacerli , gloriar i , f»  fi  efferrt , fibi  piacere  , / • Jc 
cireamf'pietre.  J per  rafi'omigluic , c aver  lcmbiar.za 
di  paone  , peroni  fimìlcm  ejft . 

Paone!!»,  pavourfla,  V. 

Papa,  fummo»  , maxima»  pontifici  , fummo»  aotifit». 

Papale  , di  papa,  pontificio»  , pontificali ». 

PafaiTo,  faccidote  dette  falle  religioni.  Jf  4 anche  fpezie 
dt  giuoco,  e quegli,  che  io  elio  giuoco  t il  primiero. 

i»  l’apatico  , 1 pontificato , pontificato».  J goder  il 

Papato,  ) papato,  vale  per  untai.  fi  ir  fi  co» 

egei  comodo  , agio  , fi  hi  miope , ben*  effe,  fui»  infierir» 
contundi». 

Papavero  , papavtr.  Papavero  falvaiico,  papaver  freatica» , 
flirt,  tetta  di  papavero,  fieput.  Di  papavcio , pop*>a- 

rea». 

Pape,  V.  L.  interiezione  ammirativa,  p»F*. 

Papere)!©  , dim.  di  peperò,  pollo»  an  fermo». 

Papeiina,  forra  di  lattuga,  alfine , ctotoaeuia». 

Tapeiino,  fuft.  dim.  di  papero  , polla»  anjtritm». 

Paperino  , add.  di  papero  , anfenama.  f per  papale,  onde 
alla  viperina,  vale  lautamente  , Iquiiuaaume  , ioni*  , 
mpiparO. 

Papero  , oca  giovane  , an fenolo»,  f dar  la  lattuga  in  1 
guai  du  •’  paperi,  dare  in  guardia  alcuna  cafa  a pvriona, 
da  coi  appurilo  infognava  guardarla,  arem  lupa  commìt- 
min are , Ter.  f » paperi  voglion  menar  a ber  l’oche, 
li  dice,  quando  gl’ ignorami  vogliono  infegoaie  a’dotti, 
fa i Miatr*am.  J buon  papero  , e cattiva  oca  , vale 
buca  da  giovane,  e (ritto  da  vecchio,  ia  pattili  osate 
optimi»  ma ribus  , ia  adulta  rer»  dtffoloii». 

Puperotro,  acci,  di  papcio  , pape:#  , maior  anfir . 

Papefco,  papale,  V. 

Papilione,  V.  X.  parpaglione,  V. 

Papilla,  capezzolo,  papilla. 

Paglietta,  dim.  di  papilla  , parto  papilla. 

Papiro,  pianta,  folle  cui  foglie  aulicamente  fi  ftriveva  , 
papy'ui,  Cic.  papyrum^  Liv.  J per  la  catta,  o foglio 
medciìmo  , pap_\rui  , chcrta,  membrana. 

Pap  Ila  , fégoacc  del  papa  , pontificio ». 

,*  Papizxarc,  efier  papa,  pomnficaium  gerire. 

Pappa,  pan  cono  in  fura  acqua  , che  li  dà  a*  bambini, 
pappar  tura  , Sin. 

Fjppaccbouc,  fmodeiato  mangiatore,  beino,  lacro,  *©- 
raM.  J per  balordo , V. 

Pappafico  , arnei'e  di  panne,  che  fi  mette  in  capo,  e 
cuopre  pane  del  vilo  , ruca/lo». 

Tappagai lcico,  add.  di  pappagallo. 

Pappagailctta , fem.  di  pappagallo. 


{Pappagallo  pfittocas.  § favellate  <6mé  i «appagarti,  prò. 
nunziat  le  paiole,  e eoa  intendete  il  iraio,  pfittaeum 
imitar  i. 

Pappalardo  , bacchettone,  faper fiitic fot,  pietétis  fimuU% 
tor.  § per  pappone  , heìoo  , lucro. 

Pappalecco , leccornia  , T.  J per  femplice  mangiamento 
tjas  , va 

Pappardelle  , propriamente  lafagne  corte  nel  brodo  dilla 
lepre  , palpamento m.  J condotto  delle  pappardelle , 
per  ifcherno  fi  dice  la  gola  , pattar. 

,,  Pappai  do  , pappar  ero  , V. 

Tappate,  fmoderaramente  mangiare,  belarti  % rotar»,  f fi» 
gnr.  par  ifcialacquatc  • T.  J fignr.  pare  per  infuitap 
con  minacce  , minori. 

Pappatore,  che  pappa,  beino  , Ureo , torà*. 

Pappo  , lo  fletto  che  pane,  (voce  puerile)  papa  , Taf. 
Pappolata,  fi  dice  di  vivanda,  che  non  fi  tenga  bene  in* 
firme  , cibo  » liquidine-  5 pei  favola,  e pltùofto  fcio% 
ca  , tinga  a ni  la. 

Pappone  , V.  pappatore. 

„ Para,  parata  , lipaio  , T. 

Parabola,  livellamento  per  finii,  parabola  , Quìnt.  fia+ 
Illudo  , compaiano , t oliai  la  , Cic.  f per  figura  pi  odo  ita 
da  una  delle  fezioui  del  cono,  parabola,  T.  m-i.J  p« 
favola,  novali» , commiato*. 

Parabolano,  eia;  Ione,  loqoaa  , garrula»  % loquatula»  , lo- 
catotelo» , dicacuiut  , multile,»*»  , gara  , i lacero % Cic. 
Plani.  Ter.  Kor.  J ia  forza  d’add  vale  fai fo,  vaco,  VA 
Parabolico  , adii  di  parérla  , a ùmiglunza  di  palatola  © 
i a din  fi  ar  parabola. 

[ ,,  Paj-abn’ofo  , add.  V.  patibolano. 

1 Paxacucchioo  • pelacocchino  , Y. 

Para  cuore,  polmone,  V. 

! Paradiso,  lufl.  luogo  da*  beati,  b*atoram  fide»,  campì  tlyo 
fi i,  calun%  farli,  orata.  J pacadifo  rerrctt»e,e  paudilò 
afl'ol-  fi  dice  il  luogo  delizio  lo,  dorè  primamente  Iddio 
collocò  Adamo,  ed  Cva,  parodi  fa»  raluptatì» , il  dico 
la  Sriirtu/a  , Acuirà  calta  atumnifimus.  J per  una  parte 
delle  amiche  chicle  , così  deità  5 cicitcr  una  cola  io 
paradifo  , vale  lodarla  altamente,  ad  caiam  af foit flette. 
rat  adì  io  , add.  aggiunto  , che  u da  a una  fpczic  di  mele, 
c anche  noa  forra  d*  nva. 

Pjradocco,  fotta  di  giuoco  antico. 

Pa  rado  fio,  cotti  fa  ori  della  comune  opinione,  parade* c»  , 
Sto.  dàlia n admtr abile  , 6 1 eamtra  ogni. onta a omr.iua, 
PsradoMo  , add.  che  contiene  paiadoflo  , incredibili». 
Paiatctua  , V.  G-  fc^fcuJorc,  paraphetaa%  «rem,  Ulp. 

Para  iemale  , V.  ti.  add.  di  fopc«odotc,  ad  porapktt ** 
par  tinta». 

Parafrafate,  ridurre  io  parafali,  Uno»  tapinar»  , rerbo • 
runa  at»  e tremito. 

Parafrafato,  add*  dn  parafrafatc,  latin »,  o piatila»  retti» 

expofio» . 

Parairafi,  V.  G.  traduzione  amplierà,  parapHrtft. 
Pararrafte,  V.  G.  che  paiatra!»  , parapkraji»». 

Paraggio,  V.  paiagvue  5 cavalle. e di  para^gio,  e «omo 
di  pareggio,  che  può  Cute  a pai-gocc  d*  ogr.à  alno, 
mimmi  fecundus. 

Paragonabile,  che  fi  può  paragonale,  comparabili». 
paragonate,  fai  puagonc,  comparare,  cor.firre  , campo» 
nere , eo nttnder» , aquari,  P. ragooa.e  Auoibaie  eoa 
TilippO , aquari  Annibali  Finii; pum.  Pax.goiure  le 
parole  CO*  farti,  dieta  rati  faàt»  componete  % o uompmn 
rat».  Sali,  paragonare  la  copta  coll*  originale , confitto 
defiriptinnem  com  tabuli» , Cic. 

Patagoraio,  add.  da  paragonate,  eollatua , comparata». 
Paragone,  pietra,  futla  quale  fregando  Toro,  c l’argento 
fi  fa  piova  della  loro  qualità,  index , Up  t lydtue  J o.-o 
di  paragone,  fi  dice  di  quello,  che  può  fiate  a tutti  i 
cimenti , eurum  cby  ^am  g per  comparazione,  cguzlitA, 
comparat  o , collatto  , afoiparaiio  Far  paragone  deilo 
foe  virtù  con  quelle  d'nii  altro,  aqmpararc  Jua»  tirimeu» 
ad  allerta»  ut  tuia,  PUuu  tu  paragone  di,  ad, 
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c impartitone  , pnt.  In  paragone  di  eli , che  accader*  » 
ile  poco,  parum  , pr * ut  faturam  tfi%  pradiea»%  Flint 
o u è nicote  in  paragone  della  notti*,  uikil  ad  nofiram 
u*c  Tatù  i profanai  non  vagliano  niente  in  para* 
,o • e del  volilo,  ommum  uigutntorum  odor  pr a tuo 
auffa  c/t , Plaat.  J per  frinii,  piova,  efpcueuza,  ci- 
ne n io  , axptrimemom  , fptamea. 

• grafo  , una  parte  dell)  legge  fecondo  la  divisone  de* 
cgrftr,  paragrapkut , V G a qaefta  fomiglianu  £ dicono 
•aragra.fi  quelle  parti  principali  , nelle  quali  fi  divide 
ilcmiia  orazione,  o trattato,  o lcmtnra  , c fiaaiii. 
aguama  , manc  a , V. 

aUfTe,e pacalla&e  'emine  degl’iftronami,pnrol/aii,V.C 
alci  Umente  , Voc  del  DiC  con  eguil  dittatila,  «fai- 
ii/tunter  , V,  de*  geometri 

alci  iepi pedo  , e paiallelep  pedo,  termine  geometrico, 
che  figntfict  figura  folida  di  fei  facce,  delie  quali  i*ap- 
poftm  lana  parallele,  paraiitlippedum , T.  mai. 
falcilo  ,.fail.  compunzione,  nguaglianza , V. 
ralctio,  o parallelo,  add  eqnidi dante,  parallela»,  Yirr. 
ralellograanm# , e parallelogrammo,  figari  di  qnattro 
lati,  gli  appetti  de*  quali  fono  paralleli , parallilagram- 
num  * T.  geom 

iraliùa,  fo  ra  di  malattia  , paralyfi»  , Peti,  ntrvor'um  ro- 
foLuno  , Celf 

•ralitico  , infermo  di  paraliaia , paralyt'uu*. 
arallafle  , patullile,  V 
itaiielcpipedo  , paralcllepipcdo , V. 
atallclo  , pa  niello,  V. 

■ralletogramnao,  parallelogramma , T. 

'aralogifmo,  raziocinio  fallo,  benché  in  apparenta  varo, 
paraUgifmuSt  T G.  /alfa  rat  tot  inatto . 

'aumenta,  vétte,  e almo  facerdotale , c quei  panni,  o 
diappi,  co*  qaali  a*  adornano  i tempii,  c la  cale,  ve* 
fita  , oh  la*  , peripttafmata.  f per  qualunque  abito  ric- 
co, e ornato,  vtfit»  fpltniida.  J per  abbigliamento  di 
palafreno  , phtltrg. 

Paiamole  he  , iprtìe  di  rotta  , fiabe  Uum  mufecrium . 
Paraninfo,  Scgu.  mattano  del  maritaggio,  pronubo». 
Parapetto  , fpoada  , lenta  , Vitr.  trepida. 

Patspiglia,  fubita , e numerofa  confusone  di  pexfone,  turba 
Parme,  addobbare,  ornerà,  txornart , dee  rari.  J per  li* 
parate  , <dm  declinare  , aitare , evitare  , i8»m  a fui» 
etrvt  cihui  averter*.  J per  porgere,  porrigtr*  , dare , 
prmbtre.  J per  metter  avanti,  ptelentare,  afferri,  ante  oca- 
lo»  % ab  aiolo  t ponete  , collocar  e , /Intuire  , fi  fi  tre  | per 
impedite,  opponendoti  , impedirà , avertere.  Parar  il 
lume,  avtrttrg  lumtn  Parare  la  vìfta  , ripunta  impedire. 
3 per  trattenere  il  moto,  o il  cario  d’ alenai  calè, 
fil*rt\  f aon  fo  dove  quella  cola  voglia  andar  a parare  , 
vale  non  f>per,  dove  ella  tia  per  malore , quorfum  rt» 
taf ur a fit  , tgnoga  f pararti  altrui  dinanzi  uba  cofa  , 
«ale  venire  in  faataba  , fovvenire,  /occorrer*,  in  men- 
ti» venire , animo  occorrere,  f pararti  dinanzi  ad  alcu- 
na, venir  a frotta,  incontrai»» , opporfl,  obvtam  ira, 
o venir»  , otewr ere.  J pararti,  per  formarli,  eonfifttrt , 
3 parare  le  naofche,  cacciarle,  n tu  fiat  aligere,  f pararti, 
per  tracciarti  , V.  f pararti,  pct  cautelarti,  V* 

fallale,  ombiclla , multila . 

failEriccio,  peggiore  di  panifico  , parafilo»  , imprudeo* 
ti  fimi. 

fatato,  nomo,  che  per  gkiottornia  eccede  cella  quoo- 
tltt,  « qualità  del  aibo,  parafitte , aliena  ninfa  affida, 
*i*tm  ninna  quadra , Cic  Plaat.  Hor. 
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à ripaio  , che  fi  fia  dinanzi  a checckcfia  per 
»»  ^*v*lio , / difefa,  valium  , munimentmm.  f vederla 
B>aU  putii,  vale  cunofcere  d’eCTere  in  tegoli  ne  perico- 
la, ctgtofcere  fe  in  mogano»  di  ferirne  a effe  addoSum. 

3 recare  «a  patata,  termine  degli  fcbcrtnitori,  vale  Tèe» 
oarfi  in  guardia.  5 parati©  pet  tramezzo,  V.^ 

'fiatino  , di».,  di  parato,  tvgvvi , tenni»  apperitu». 


* a 

Parato,  fntt.  paramento,  apparato» , nrnetut. 

Parato,  add.  paratiifirao,  addobbato,  ornato »,  ex ornatile  » 
5 per  preparato,  pronto,  parato  s , promtut . 

Paravento  , ufeiate,  con  che  ti  chiodano  le  porto  pet  di- 
fendere le  danze  dal  vento  , diatbyrum . 

ii  Paraala , V.  parola. 

„ Par.volofo,  paiaboloro  , loquace,  V. 

Parcamente,  paicittìmaosente , con  rifparmio , pare* , fra- 
gal  iter  , Lift,  a toderate, 

Parcere,  Y.  L.  perdonare,  pararti  condonare,  f per  xifpuc* 
miart , V. 

farciti,  parciude,  paratale,  parfimonia,  partita»,  per - 
fi  mon  i a . 

ratea,  futi,  laoga,  dove  ti  racchiudono  le  fiere  , rive* 
ri  am  , hporarua  , robot  arto». 

Parco,  add  parciffimo,  Red  t.  4.  ritenuto,  parco» t 
f'ug<>  /an:iini  paretai,  parrà  contenta». 

pardao,  fpezie  di  moneta  Indiana. 

Pardo,  animai  feroce,  pardo». 

Pare,  V.  pan. 

Parecchi,  e fem.  parecchi# , numero  Indeterminato,  mi 
non  di  molta  quantità  , plori»  , compitare»  , non  panca  , 

non  nulli . 

»,  Parecchio,  V pari. 

Pareggiamento,  il  pareggiare,  «faccio. 

Paleggiare,  far  pari,  aqunrt , a qui  por  are  , cxuquote . Pa- 
reggiar qualcheduno  d>  una  qualche  cofa , aliqutm  re 
mhqon  aquari  , Ltv.  par/m  effe  alitai  re  aliqua  , Cic. 
non  v'  ha  giorno , che  mi  pareggi  in  bella  azioni  , 
ruolo  efi,  qui  faHn  ma  ^equiparare  qutat.  Pareggiar  una 
cofa  ad  an*  altra,  alìqoid  cum  al  qui  rt  txaquare  , Cic. 
alieni  rei  , Sali  5 #*uir  pa(T'  divenir  eguale  * aquari 
tmm  aliqua,  alimi  tu  aquari,  C*L  Li»,  f pareggiai  la 
Toma  , rigar,  vale  far  le  cofe  del  pari  , aquare  fa  cum 
alìquo  , Cic  c anche  procedere  eoa  cautela  , e riguat* 
do  , prudenter  agire.  k 

,,  Pareglio,  add  Fan.  del  Bag.  tintile,  pari#  Y. 

Parelio  , e pareglio  , nube  illuminata  in  tal  maniera  dal 
fole , che  raifeaubri  an  tluo  fole , partlium. 

Parenchima,  la  fottanzu  dello  vifeere , parenchyna , V.  G. 

Parentado  , ) coaginezione  per  coafaaguioiù , 

,,  Paieatagg  o , ) o affinità  , propinquità»  9 eoo - 

fanguintta»  , cognaiio  , afinitat , eoniuuMio  , agnatìo  , 
fangvinit  tommunio,  Virg.  Cic.  parentado  da  parte  del 
padie,  agnatìo  . Da  parte  della  madre  , cognati»,  Cic. 
J far  paieatado,  diveair  paicote»  affinitele  ft  de  vinci  re 
con  ahquo  , ajfinitatetn  iungtre  J far  ua  parentado  , 
vale  coathindcrc  an  matrimonio,  coniugi um  ronfiare. 
9 in  parentado  , fra  patenti  » inter  partati».  ) rompere 
il  parentado,  far,  cho  non  fi  ceachiuda  il  matrimonio, 
con** b; un  dirimere,  f pet  ittirpe  , lcgnaggi#  , V. 

Parentale»  da  padre,  paterno»  . 

Parente,  canginolo  di  parente,  cognata»  t propìnquo» , 
con fanguiueu* , propinquità!» -,  vintoli»  propinquità» 
coaiuniuj  , patta»  , Care,  parerne  da  parte  del  padte  » 
agaatu».  Pareace  da  pane  biella  madie  , cognato 1 fi’  il 
fuo  parente  pià  profilino,  hie  UH  genere  proxiaut  efi. 
Ter.  edere  parente  di  qailchedeao  , fanfuine  alieni 
coninntlum  effe,  coguatiou»  cum  aliquo  coniuncium  effe  9 
tog  net  ione  aliquem  attingere,  Cic.  co  utixgtre,  Sco.  9 Pc£ 
ptogeuirore,  parto». 

Patcatcle  , ^ parentado  , confanguioìta*  , affinilo»  , 

11  Parenteria,  j cagnotto  , agitano. 

Parentcfco , attenente  a parerne,  eoafonguintui  , affini». 

Parcntcti,  interpouimeat#  di  alcun  breve  periodo,  paren- 
thefi»  , iattne&io.  \ tilt  paicarcti  , per  meuf.  vaie  io*» 
pere  il  d.fcorfo  , ftrmoutm  alr ampere. 

Parentevole,  da  parente  afettuofo,  benevola». 

„ Paicatevolmemc  , attetiuolameotc  , ex  animi, 

„ Pai  e mazza  , V.  parentado 

Paieatonò , voce  corrotta  da  perentorio,  che  è termine 
legale  , ptumortut , Olp. 

I i a 


Pareo 
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„ P .trenti , V.  apparenta . 

Pkltcej  fembrate,  ridati*  f pft  giudiflure,  mflimart , po- 
tori, ixìflimart,  iuiiiort,  •pittiti  t arbitrari , fiat  ri  , 
urtfirt  f per  cSTere  chiaro,  o mani  fc ito , toa  flora,  pi- 
tifi  , amptrtutn  affi,  ca/lamqui  , & ntnlfeflum  apfi- 
nn  , riditi  J parete»  e non  «ilare,  vale»  che  1*  appa-  „ 
rema  non  bada»  dove  bifognano  gli  eletti»  aarbum , 
yf  fuSa  ei/n  » fluii**  aiittur  , 6-  nnum  , de*  Greci, 
f parer  mille  anni  , che  non  fegua  co  fa , cioè  non  ve- 
der l'ora*  ch'ella  fia,  mori  impotitnttm  affa,  mikil 
o/i coi  «jfi  ootiquut.  9 parere  il  fecenio»  arale  apparire 
affai  , aver  grande  apparenza  , magnifico*  fui  jptcicm 
prjtbirc.  J per  vedere,  V 

Parere,  nome,  opinione,  gladiolo , opimi» , fiat  tenia, 
ftr.fus  , o femfum  , «tea/  - Io  fono  del  mcdefimo  parere 
degli  altri , tu  eodcm  fum  minti  , qua  rthqmi  ornaci  » 
Cic.  ea  , qum  fiati*  tgo  , Cr  atti  finumnt  San  di  pa- 
tere contrario  al  eoo  , ab*  tt  J'ior fum  f tatto , Piau e ubi 
aan  confinilo  , C<c  tua  opinioni  non  ac  ido  , Qu»ni 
renderli  al  parere  di  qualcheduno  , aonctdcrt  ia  finraa- 
tiam  alienimi  , Liv. 

Paretaio,  quell'aiuola,  dove  lì  difendono  le  paretelle,  una 
f paretaio  del  Memi,  in  modobalTo,  vale  le  forche , V. 
Parete , e pariete  , maro  , parai , mutui  J quale  alino 
dà  in  parete,  tale  riceve,  proverb.  e li  dice  quando 
alcuno  riceve  la  pariglia  dell*  ingiuria , eh*  egli  ha  fai-  i 
ta , par  pari  rtftrri  ■ 9 quando  il  pariete'  pioflimo  a 
te  arde,  il  fatto  tuo  fi  fa , non  tua  ro*  agline , parai 
cani  p oximmi  ardii  , H»t.  J parete,  fi  dice  anche  a 
nna  tete  , che  fi  diflende  fur  un'  a<uola  , detta  paté* 
ttio , cella  quale  rete  gli  uccellatori  pigliano  gli  uc- 
celli , riti 

Paretelle,  rete  per  prendere  gli  uccelli,  rito. 

,,  Paretello  , piccioli  parete  , paroma  pariti . 

,,  Puevolc , che  #«*  , che  moftra  d*  ellcte  , qui  riddar,  1 
apparti  , pa  ti 

,,  Pargolarità*  pargolarttsde,  pargolaritate,  V.  pargolezza 
„ Pargoleggiare  , bambolegg  are  , far  atti  da  bambini , 
puiriliitr  Ufi  art , putruittr  agirò.  . 

Pargoletto , dim.  di  pargolo  pui'utma. 

Pai  goletto,  edd  piccole  ito*  partulus. 

Pargolezza,  \ fanciullezza, 

Pargolità,  pargohude  , pargolitate,  J putriti*,  pue- 

rilità . 

Pargola,  picciol  fanciulle,  putii  ut , putrului. 
fan,  eguale,  par,  * qual  ir  Andar  del  pan  con  qualche- 
duno , aliqmtm  aquari , L v aquari  tmm  alìqmo  , Cacf 
aliiu  tamquari , Liv.  aquari  ft  tum  alio,  Cic.  va  del 
pati  con  ini , illi  fot  ima  , oc  por  , Cic.  il  poeta  quali 
va  del  pari  con  l'oratore,  patta  oratori  faafi  fatimi  , 
ac  par  , Oc  f poti  * pollo  »v».  vale  ugualmente, 
V 9 giuocare  a fari , o caffo  , Y.  caffo  f pari  pari , 

■ ha  fòrza  di  Tupe^lativo  prorfut  mquolts  9 tal  volta  tu 
forza  di  foft  vale  pareggiamento  , manne  mercaonle  , 
aquaùo.  9 * pari,  va. e co' piedi  dei  pari,  e uniti 
inficine  , lunch t pedibai  , e fìgur.  con  taire  le  fuc  co- 
modità , ptrtommodt. 

Pari  , avverb  io  forma  , che  uno  non  preceda  eli'  altro  , 
aqui , aquatìur  , tx  aqno  9 pu*  » e di  pari , alla 
pan,  ai  pari,  vaie  lo  IKffo»  aqut 
Pan  , nome  di  dignità  , «aie  le  detto , che  paladini*  -V. 
Fancratia,  V.  paritaria 
Pariete  , parete  , V 
l’aritieatnemo  * paleggiamento,  V. 

Tangir.o  * fotta  di  moneta  antica  Frauefe. 

Pariglia,  nel  giuoco  de* dadi  fono  due  «nedefimi  numeri, 
come  ambatlì  , duino  , terno , ec.  f per  meta f con- 
lucdambio  , hoflimtaium , rtmmnaraiio.  prendere  la  pa- 
riglia , por  pori  rtfarn. 

Pinmcotc,  egualmente,  poriter , una  , /imul,  coniunHim. 
Parila  , paritade  , paniate  , egualità  , aqoalitoa  . 

Pantana,  forta  d'erba,  por  iti  ozio  , ofltiium. 

Pixi^cocco | tacite  di  giuoco  antico , che  fi  faceva  co'dadi 


Pallidore , V.  parlatore. 

Parladura  , parlatura  , V. 

„ parlagio,  luogo,  dove  fi  fa  il  parlamento,  firmai,  (uria, 

„ Perlagione,  parlamento*  il  parlare,  concio. 

parlamentare  , favellare  oe‘  configli , e ucl le  diete  , far» 
montai  con  firn  , coneioaori  , toncieatm  hab.rt . 

Ftrlamrnto*  il  diicotrere  pubblicamente , emacio  , aratro . 

9 per  femphee  difeorfo  , fermo  . J per  lo  ùefo  , che 
altrove  fi  dice  ii  fenato,  fopriaaus  [inaimi,  o ftaatui  , 
conettium  • 

Parlante  , che  parla  , Ioqoina. 

Parlantina  * viva  , e fiera  loquacità  , loqaacitot , multilo*- 
quium  , /«modica  garrulità!  . 

„ Patlanza  , V.  parlatura  . 

Pallate,  favellare,  profferir  parole,  fari  , affari,  le  fui  9 
rtrba  faitrt,  msttcrt  woctm,  Cic.  oraiiontm  habèrc  t 
fmndtrt.  f uncinilo , che  noo  fa  pillare  , potr  fori  oc- 
/timi.  Hot.  donni,  che  non  parla  , è miglior  di  quella  9 
che  molto  parla,  tacita  bo  00  e fi  molile , qmam  loqutaa  , 
Plaut  parlar  giallo  , fetta  , rtàt , oc  corsi  t loqui  : par- 
lar puro,  elegante,  corretto,  pulito  , pure  , cm  odati  9 
tltganttr  , Uuu , putiti  loqui , Cic  prectpitoiamente  , 
atrio  dcaolrara  , Hor.  parlai  imbarazzato,  pteplaxobitì - 
tir  loqui.  Piane,  parlar  a torto,  *e  a ttaverfo,  dietnia 
fociindo  loqui  jior.  pailar  pio,  e concio,  im  erre»* 
qui  pori  tm  dotta,  tu  contrariai  parità  d-fftrtrt,  di  [po- 
tar < , Cic  fummo  luogo  tempo  fensa  poter  parlare^ 
dtu  aottm  acuitr  1 orini  t , Peli  pattar  luogo  tempo, 
e di  legnilo,  coottaim  longiort  loqui,  Plio.  parlai  con 
fatica  tia  1 demi  , mutui , muffii  art  . Parlar  d cuore  , 
da  amico  , col  cuore  aperto  , beni  , mtqu’  amici  o cor* 
animo  di.  ir  a , Pl-ut  patiti  con  pretesta  di  ipinto  * 
animo  prajtnti  dietrt.  Tei  pailit  in  pubblico,  dietro 
od  pop*. un  , orotioatm  ktbut  od  poputum  . ClC  apud 
populam  , t£uiot  /ir  parlare  qualcheduno  io  un  dialo- 
go , in  una  comincd>a , aliqmm  loqu  uitm  luductet , 
introduca t , Oc  m«  fa  parine  come  vuole,  mihi  far» 
mo.tm,  qu.m  aulì,  tribù- 1 , Cic  parlo  (coppo,  atmia 
longum  loquor , PJaut  parlai  ali*  improwifo  , tx  tt  tu  poro 
diede,  C t collo  lenito  alla  mano  da  jcripio  dietra . 
A te  10  pillo , ft.  olloquor , Cic  ubi  duo,  Ter.  ao- 
da. tpailaie  a qualcheduno,  adita,  coyaaairt  oli- 
qm.m  : voglio  palli. ri  , pevera  ia  varo.  Ter.  pa«lar  con 
qu.UhcdUuO»  a.iqtum  , o (irai  altquo  <0Uoqu,  , Cic  cum 
ou  quo  jtrmoHnun  . conjatulari,  couftrrt , «m  ah  quo 
tuiloquio  , JtrmootM  j.itrt  cum  ahf a»,  L v.  Cic  pa.lar 
a tetta  a ulta,  cupa  a eooftrra  , Cic.  parlar  conno  u 
qUiichcduuo,  ohe  mi  orlocuiartm  tff .,  Pinot  io  uhqutm 
da»  ir  c , Cic.  parli  conno  il  tuo  proprio  lutei  effe,  *aa> 
tro  r<,  oda * ju»  ta  ditta,  Cic.  aau  *fmi  rtm  imam  lo- 
qutni , PUut  pailar  io  favore  di  qualcheduno  , prò  oli - 
quo  diete  1 , p<o  altqua  aoetm  mutert  , Cic  parlai  pel 
ico  , ab  reo  dicati , C c fi  paiU  mafe  di  te  , male  di- 
tì  tumr  ubi  tolgo  tn  jtrmoméai  , Plaut.  dar  torta  fumi  da 
tt  [tramata  • Cic.  fi  di  lui  io  fempueroo  . fm- 

putroo  mtmorsOnur  , Peti,  le  aveffe  pillato  bene  di 
no  , noi  ancora  pilleremmo  bene  diluì,  b*nt  di&ta  fo 
a in  uff  tt , ouaiatjjg.  b.n:  , Tei  non  fi  parli , che  d lui  * 
jermo  au.lui  , nifi  da  ilio  , C c 9 ti(  P^'i*‘c  di  (ii 
Acllo  tu  bene  , o in  male , Jt/momn  hom . um  jubiro,  * 
aa-art  in  Jdmontm  orna. um  , Cic  abirt  ai  oro  kommum  . 
LlV  in  ftrmonim  homa >•«  iutièro  dote  de  Jt  )cmo*tm 
hominieoa  ,'Cic.  non  arici  f-tto  parine  tauro  di  me,  mi» 
noi  jtrmon  m j»bnjj<m,  Cic.  quetto  fnà  priLie  il  mon- 
do in  volto  Iv-uuggio,  td  la  m enm  a popolo  ponti  „ 
olqut  injo-niom  , Pà.ut.  curandoli  poco  d tur  parlare  U 
mondo  , parata  oblio  tana  famom  , L v là  parla  di  per 
tutto  da  noi , lom  noi  f-bulo  fn-u uJ  , avanti  di  aprii 
bocca  b. logua  guarda,  bene,  diche,  e di  chi,  e avanti 
chi  fi  parla,  Japt  lidtto,  quid,  <U  quoque  tiro,  6r  cui 
duna,  Hji  la  .coli  pula  da  fc  della,  rtt  ìpja  loqui • 
tur,  Cic  9 P^'lai  in  gola,  barbugliate,  V 9 
rilctharo*  c palare  colle  l'effe  * vaie  pailare  cauumcmc 
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fife  /«fai.  f pariti  fra1  dead  , o t D(Ui  bocci , fi* 

Ittfno.  ptdar  d*  checchelfia  co  penarne  tue  , o fcata  la* 
urti  intendete  , muffita** 

are  , Imi.  l’ tuo  del  pattare  » e la  patola  ftefla  t far» 
o,  ver  barn  , o^afto. 

•tlasia  , lo  fteffo  che  paratoia. 

aia,  C mie.  V catta,  lottai* , firmo. 

àio  , taf!  pattare  , V 

ito  , add  da  palare  , diRo». 

ttlito,  V putito 

trote,  che  parla,  lorutor  , piotar , cotu/oaoior. 
noria,  palagio,  V.  f per  luogo,  dove  fi  favella  alle 
onaebe  , constili. 

ttnee  , fera,  di  partitore,  talora  è aggiunto  de  donna  , 
ie  paria  affai , garrula  , Infusa  > vubejo  a tornatolo 

oliar 

tqra*.*Sl  parlare,  lottala  , fermo,  verbum, 

:t»co , loft.  V paialiaia. 
fuco,  add.'V  paralitico. 

rvole  v.  Che  parla,  Ibquon.  Jf  per  da  parlar  Tene  , de  quo 
uno  hobori  pottfl 

artiere  , cicalone,  loqaex  , gorrulut  , verbofut 
ir  lottare  , pianamente  parlare,  fufutrore , obftrtgerc 
per  ciarlare  , garrire. 

attico , aJd  Alatnan.  di  Farpaffo  , Por  a affino, 

»•*  paio,  par. 
eco  , V parrocchiano, 
aioffia  , e'  pirraftìa  , .parrocchia,  V. 
la,  verbum,  diflum,  rat r,  fermo  To  farai  pii  eoo  Q«a  pa- 
lla , eh?  io  eoo  cento  , gravita  erte  naum  ver  bum  ntam  , 
wn  camtum  mio,  piatir  J è piò  di  parole,  che  di  fatto  , 
dice  di  ehi  molto  difeotte  , e open  paco  , t/i  Un 
*3  Ja&toJut,  irne/ e opero,  Plani  benefient  <ft  orctione  , 
i rem  auttm  ountliun  eft  tmertuum  , P aul  dir  io  po- 
ie  parole  putto  dicere,  buri  proloqm » expedtrt , in 
trbn  tonft'r»  ponti  fimo  , Plaat.  Tei  lo  fenfarmt  è un 
ir  via  le  parole,  porge*  mt,  lottrtm  /iti»,  Ter  J dar 
arote  , ìniertcncrc  , noi  vanir  a*  fatti , profmndert  rtrbm 
tntis  , o inviato»,  Ovid  in  ptttufam  dohum  perdere  , 
rop  ingente,  Plaat.  rerbie  otiqatm  dttintre , dnciare  , 
■nd  appacciaie  alcuno  con  parole,  molhbo»  verbi»  oti- 
ti m lenire , Hor.  vtrbts  ali  quei»  demoltert.  Ter.  f chic- 
et  la  parola  , vale  dimandar  la  licenza  , vtnism  , fa 
vtozreat  ptttrx  . f aver  la  parola,  aver  la  liceo* a %fi‘ 
<m  alienino  oSfidtm  habere  . J dar  parola  , acconfemi- 
e,  promettere,  affentire  , ^ornatele , pollieeri.  f vale 
nelle  obbligirfi  , d*e#  alieni  f idem  , fidtm  aflrxngtre  , 
bfiringere , obligart  fidtm , Cic  Ter.  Piin.  J rompere  le 
Itole  io  bocca,  vale  interrompere  il  parlare,  ineerfari 
lìquem , incidere  alien  tu  fermo» em  , Ltv  abr  ampere,  Cic. 
: tereipere  medium  fermontm  alienine  , Qoint  «tomi  in» 
■eloqui.  Ter.  f venir  a parole,  venie  a contela  di  pa- 
lle , r inori  verbi»,  C\c.  $ pigliare  io  parole,  attaccarli 
una  parola  del  parlar  d'oao,  (travolgendo  il  feofo  di 
u intenzione,  verbo  antopar * , c nome  dice  la  Scrittura 
opere  in  fermone . J andar  Copra  la  parola,  aflicararfi 
>tto  1*  alerai  parola,  verbi» , fidei  , promìjfie  alte  tuoi 
dtre  , in  tm»  fidtm  fe  tradire.  J uomo  di  Ina  paiola, 
omo , che  maotieue  quel , eh*  e'  promette  , qui  ferva»  fi- 
tm,  qui  bona  fide  eft:  uomo,  che  non  i di  ina  parola  , 
omo  pàti  ambigua  , Plaat  5 le  buone  parole  acconciano 
ma’  fatti  , vale,  che  dando  buone  parole,  fi  mitiga 
trai  il  difptace.'e  d*  -lentia  cofa  molcfta , refponfio  ntollie 
angit  irom.  J le  parole  non  s*  infilzane,  prov.  col  quale 
avvenifce  a non  fi  fidai  di  parola  , ma  adicorarù  eoo 
rcrifiura  , o con  prove , ne  v»rbi*-fatile  credo»  f le 
viole  non  empiono  il  corpo , fi  dice  a chi  io  cambio  di 
itu  da  paiole  , dot  verbo  , e*  lingua  faSeaJo»  , inart 
Ptr»,  Piata,  f parole  da  vegghia  , chiacchiere  , ani ernia- 
um  dUironuma  , aniU / fabula.  J le  parole  fon  femmine, 
i fate  fon  tnafchi , che  è lo  licit  a , dove  bi  fognano 
filli  , le  paiole  non  badino  , facert  viroru rn  eft , la- 
vi  vero  multerà* , dc'fihcct,  ubi  fa&it  opta  »ft,  verbo 
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litania  funi,  f non  far  parola , non  pillare  , ferirà,  fiUr*% 
conticefeere . 5 qaefiione  di  parola,  quaflio  de  nomine . 
f pefir  le  parole  , ratificar  le  parole  , parlare  eoo  gran 
cautela,  conte  loqni , penfitare  verbo.  Pria,  che  tu  parli 
malica  le  parole,  . gpcrrtSo  trmtineniur  verbo  labello  • 
Feif  J non  ne  far  paiola,  acconfemitc , V J biafciat  le 
parole,  tentennar  a proferirle , tardi  leqnt  f patola  torta  , 
parola  iogiQ;iofi , verbum  eo*tumelio/um.  f fai  delle  pa- 
iole fingo,  non  mantener  la  parola , fidtm  dotato  fran- 
gere , falere,  violare,  in  fide  non  flora  , non  flora  prò  mi  fm 
fi»-  f rauliiplicare  io  paiole,  allungare  il  ragionamento  % 
fermontm productre  J aver  parole  con  alcuno,  contendere 
feco,  rinori,  contendere  9 pafiat  parola  termine  pe  lo 
più*  militare  , e vale  far  fa  pere  nn  ordine  del  capitano  a 
mito  Peferciio  con  dirlo fucceflSvaraente  l’uno  all  alito 
fenza  rumore  di  voci , o mota*  pollo,  p r niiarmm  ad  ter», 
f perder  parole,  parlato  in  vano,  vtnije  verbo  dare  fic- 
car indie  parole  m una  dire  in  poco  , e brevemente  » 
verbo  dietro,  in  pausa  conforta 
Parolaccia,  pegg  di  parola,  tnhoaefiùm  rubane. 

Pi  obio,  ciarlone  , loquajt  , vtrbefuj. 

£”oìm.V  ) dim  41  t,,oU  • 

Favolose  , acce  di  parola  , vtrbum  fefqttìpcdalc  « 

Patoiozza  , parola  rezza  , verbàm  rude. 

Pa/otozza , dia  di  paiola  , votola. 

Pv.rofti.mo,  c parofilrao,  teimme  de*  medici , e vale  IT* 
cocfo^rrgolare  dal  principio  d'nna  febbre  all*  alno  della 
feg mente  , accefiat . o atttffio  ftbrn  ** 

Farotide  , enfiato  , che  viene  ouo  gli  orecchi , parati»  • 
„ Parpaglione  farfalla,  papilio  . ) per  qu  l.e  fa  falle  t 
«ha  danno  noie  alle  pecch  e f pet  fotta  di  vcL  J canto 
vola  il  patpaglionc  fopra  il  fuoco  , eh*  egli  fi  aide,  qui» i 
/ape  tronfie  cafat , aliquando  tartan,  Scn. 

P*<ricida,  oaciior  del  padre,  parrttida  f per  patiicidio,  V* 
Parricidio,  omicidio  del  padre  , parricid  a» . 

P<i rocchetto  pa  ruccherto  , V 
Parrocchia  , parockia  , Sidon.  paretela,  Prod. 
ranocchiaie  . parackialis  , T de*  caoomftì  . 
Pairocchialrocare , all*  ufo  della  parrocchia,  o di  p«roc« 
chiano  . 

P«rrocchtaao , il  pierò  rettore  dello  parrocchia,  parochut  9 
T da*  canontfti.  J fi  d-cono  o^che  le  pccfooe,  eJl  po- 
polo dalla  parrocchia  , * fi dete». 

Ptrrn«ca , « parrucca  , zazzera  , taf  arie»  f oggi  fi  dice 
follmente  de*  capelli  posticci,  tvm»  adicituia  , galeri • 
culnm  , Soci  tahtndrum , Acton  filli  trina» 

Pan  archetto  , e parrocchctto , lpczie  di  papagailo  Arcieri» 
Ceno  , pfi  ita  cut  Amtruaona 

Parrucchmo  , dira  di  parrucca,  parvum  sol  tendina a,  ga» 
laricmlnm. 

Farli  monta  , moderazione  di  fpefe  , par f mania,  parcica»  » 
dthgtntia . Non  capifcooo  gli  uomini  , che  giaa  ren- 
dita fia  la  parfimonia,  non  intellignat  homtmt  , qua m 
magnum  vefligal  fi€. p or JÌ nonio,  Cic.  qacfto  non  fi  .. lita- 
nia perii m «aia  , ma  avarizia,  non  ifia  eft  diligenti*  , 
f ed  orar  ilio,  Cic. 

Patte,  par»  , ponto,  particola.  Far  pattò  derfaoi  beni  a 
qualcheduno,  in  partem  honorum  aliquem  votare,  bona 
fua  tum  oliquo  communi  care  , boaormm  jnorum  aliqatm 
perite ìptvt  faterò,  bono  fon  tum  oltquo  portiti  , dividere  : 
hai  fatto  (Baiamente  le  partì , intano  re»  difpertivifii  , 
Plzut  pagar  la  fua  parte  a cena  . fymbeUm  don,  canore  % 
Ter  non  ha  avuio  alcuna  parte  nella  mia  difgcizu,  fortuna 
bui  non  eft  adiunelui  , forti  ente»  non  fui»  immxtut  , 
Tac  effer  a parte  del  dolore  di  qo.ichcdooo  , dolere  dotar 
rem  alleviai , o tuclum  dolci»  . Cic  f per  lato,  banda, latat9 
crii, par»:  Caper  una  cofa  da  buona  parte , ee-tn  oucloriv 
bat  , o prò  ecrio  ahquid  comperi'» , Cic.  di  un*  patte,  e 
dall'altra,  utrimque,  utrobtquc , kioc  iodi,  mitro  eitrov 
q ut , ex  usroqut  parie,  Cic.  da  tutte  le  pa.ti,  quoque  ver • 
fua  , o vtrfut,  uodiqae , qutqna  ver  fot  : la  vita  è pena  di 
raifeiie  da  mire  le  patti  ,^<e«  uadiquq  referto  eft 

r t , et. 
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Cte  Jf  per  fattone , fetta  %jpmu*  » f*ciiùtJiBè,  Tenet, 
o feguitar,  o prender  le  pani  di  qualchedano , fiore , o iff* 
ab,  o prò  aliamo,  parta  alterniti  empiemi,  Cic.rora ri  pina 
aticuiui,  Hot.  f per  luogo,  regione,  locai , regio.  5 da 
pine,  o per  parte  d’  alcuno , vale  in  nome,  per  com- 
minane, namtne%  verbi».  Tu  fa  da  pane  mia  venie  qaì 
dalla  nave  B'.efarone  nocchiero  , m gubtrnatortm  a uri 
Aire  erta  verbi»  mtis  BUoharontm , Placa  J dalla  pane 
mia,  vale  dal  cinto  mio,  per  quanto  appartiene  a me, 
qaod  ad  me,  ad  me  quod  attinti,  perii*",  fpiHat.j  parte.fi 
dice  a ano  dei  due  litiganti,  onde  in  provetbio , odi  l*a!tra 
patte,  e credi  poco  , ovvero  odi  l'altra  parte,  e poi  giudica 
c chi  vuol  ben  giudicare , le  parti  dee  afcoltate  , qui  fi a- 
tati  ali  quid , parti  inaudita  altera,  «fotta  licei  jbatue- 
ri t , kaud  aquut  tfi  , Sco.  la  patte  contraria , pari  adverfa , 

0 divtrfa , Qoint  adver farine  , Cic.  le  parti  fon  d'accor- 
do, intir  litigante»  tannali.  J parte,  fi  dice  anche  de' 
cortami  buoni , o rei,  mali , Q tafiigati  m arti  J pigliare, 
tornare  , recare  , « fienili  in  buona , o mala  parte  vagliano 
pigliare  in  bene,  o in  male  , aliquid  in  bonam , rat  ma- 
Lam  pamm  occipite , Cic.  aquo  anima  atei  pere  , inur 
pretori , Sili,  o pervtrft  , ptrperan  interpretati,  f ftar  da 
parte,  vale  ftar  da  fe  fepararo  dagli  altri,  fiarfim , /«para . 
tim  ab  alili  momri , fibtraheri  fe  J porre  da  parte,  non 
far  coaro,  pra  nikìlo  habere  , nihil  facete , fepontrt.  lo 
buona  patte,  in  gran  patte  ec.  in  quantità,  per  lo  più  , 
maxima  pan,  plenqae  , phrumque,  ptrfmpe  . J da  parte 
a patte  , da  oca  bandi  all’  altra  , utrìnque  , rar  utraque 
parte  : paffat  uno  da  parte  a parte  , traufvtrbtrnre , 
tranifodere  , trantjigtre  aliqutm , Cic  J parti  vergognofe, 
fi  dicono  i membri  defitnau  alla  generazione,  pudenda 
J a patte  , porto  uvv  vale  fcparatamente  , V J a parte  a 
parte,  o parte  per  pane,  vagì  ono  a una  pari*  pei  voi* 
ta , fingillattm.  J la  parte  mia,,  o ùmili,  porto  avverb 
vale  molto  , mulum , velie.  J dar  parte , vale  dai  avvifo , 
«r onere  , cimar  tot  falere  , figmficnre  . 

Parte,  e partechè  , avv.  mentre,  intanto,  interim,  dum. 

Partecipante  , V.  partecipe  , 

Partecipare,  aver  parte , participart , alternine  rei  effe  par- 

1 ieipem  . • 

Partecipe,  che  ha  pane,  pnrtieepe  , canfore  , facixa.  Par- 
tecipe della  buona,  come  della  cattiva  fortuna,  fanti- 
narun  amaiam  focéne,  me  partecipi,  Gic.  far  partec.pc 
alcuno  della  fu  a fot  tona  , al  equtm  fa*  felicitata  falere 
parti d pim  , Liv 

„ Pattcfice,  lo  Beffo  che  partecipe. 

f arieggiamento  , divifione  in  patti , o in  vari  partiti , Uvifia. 

rarteggiare,  tener  piu  da  uao  , che  da  un  altro,  ab  alt - 
qua  fiore  , in  pareti  venire  , dtfctndtre  , fmvere 

,,  Parrcgocnza  , ciò  , che  appartiene  a uno  , ed  è di  fuo 
dominio,  convcnicntia , ncctjjio 

Partenere  , appartenere  t per  ti  nere  , attinere , J pedate. 

Partente,  che  parte,  dijcédeni 

Partenza,  difettai,  difteria  , abitia,  abitui  , ut , profetai. 

Partcvolc  , Ipartibilc  , quod  in  partn  dividi  potefi. 

Fattibile  , V partevole  . 

Particella,  ) piccola  porzione,  partitala , partìuncula. 

Pantana  , ) J patticene  , d cono  i gemmatici  alcune 

voci  , ebe  fervono  di  legatura  al  difeorfo  , particola. 

,,  Participale  , T.  partecipe. 

Panie  pamento  , il  participare  , communio  , focietai. 

Panicipare,  partecipare,  V J Pct  convetfate  , praticare,  V. 
J in  fignif.  att  vai*  far  panccipe,  camaunicarc  , confimi- 

Partici ,>aio  , add.  da  partecipate  , cullami  . 

Fanìcipatore  , che  partecipa  , paptictpi , confati  . 

pamcipazione,  il  participarc,  communio  , fucinai  L’ha  fatto 
fcnzi  mia  panca j>. none,  m:  ìncaajolto,  meinfeio  id  fiali. 

Participio  , termine  grammaticale  , partictpium  , (£umt. 

Farticiuola  , V particella 

Particola,  V.  particella.  J vale  anche  anche  comunichino, 
fatta  partitala. 

Particolare  , particolanfiimo  , contrario  di  comune,  finga- 
larie  , paulearit , praprioe  , proci  pani  9 J'ptc talee  . Ha 


qnefto  dà  particolare,  che  è buon  amico»  hai  ipfi  pt& 
urea  peculiare,  qaod  fu  amicai  ti r anima , Cic.  quaft* 
fentimcnto  c particolare  degli  Stoici,  propria  tfi  io  firn* 
timia  Sioicoram  , Cic. 

Particolare  , e particolare,  foft.  cofa  particolare,  rie  pra* 
pria  , fingala/ ie  , o adiunSa  fingala  rei  alicoiue, 

Paiticolareggiare  , panico! ai izea re  , Y, 

particolarità  particolaritade,  particolaritate , afte,  di  patticm* 
lare  , fingala  rii  alituiue  adiunS*  . Hi  fcritto  tutte  le 
particolarità  di  quella  guerra,  «rio,  (/fingalo*  kuiuje* 
bilie  evinta 1 ferìpfii , naravit  , pirftcutus  tfi  , 

Farticolarizzare,  narrar  minatamente,  rimfiugillatim,  parti • 
latieim  tdijftrtrt,  Cic.  / iugula  perftqui , pandtri  , ad  fin • 
gularia  difitndir*  . Ha  paiticolarizzato  talmente  le  cole, 
Ch’  io  temo,  che  tn  ci  trovi  dell* eccedo  , fit  ornai n par* 
fe  qui  tur  , ne  minar  , ai  libi  arguì n n*n;um  km  f odali • 
in  vide  alar.  Non  ha  voluto  paiiicotanuaie  alcuno  de* 
delitti,  de' quali  viene  accufaro,  nallum  tx  trimi*ibut% 
quibae  reut  agitar  , defignart  volali  , Cic. 

Pauicolariezato  ,«add.  da  particolariczare. 

Particolarmente , didimamente»  minatamente,  fpteiatim  , 
nominatim,  ptr  fiagalai  partii,  particalaiim  , pradpae , 
potifiimum,  proferirne,  maxime. 

Farticolctta  , dim.  di  particola  , particola  . 

Pa-t  cula  , particolare,  partianlatità , pjuicularizzare,  par* 
ticuiaiizxato  , particularmentc  , particuleua  , V.  patti- 
cola,  cc. 

Partigiana  , Torta  d*  arme  in  afta  , kafia  . 

Pa  t.gianaccia , pegg  di  paitigianà,  vilii  kafia  , 

Parcignneita  , dim  di  pntigiaoa  , brevii  kafia. 

Partigiano  , che  parteggia,  fiatar  . 

Pastiglinone  , panigiana  grande  , ingioi  kafia  . 

Partigiouo,  ) Y paninone.  J per  dirti ibozione  , feont* 

Pan. mento  , ) pulimento,  V J ptr  panroca.  difitjfìa. 

Pan. re  , far  parti  . feparatc,  paruri,  d>;p*<f  t,  divider* 9 
di fir  barre  , in  penti  filare , Jtparnn  , diftungiri.  3 par- 
tire , termine  aiitmetico , dividere  il  oniucio  in  patti 
Ugnali,  paruri , dived/ri,  in  *qi i-e  par  ie  fteare.  3 par- 
tite. dicefi  dello  fctogltctc  1 metalli  l'uno  dall*  alito 
con  acqua  fune,  Jtparare,  aefiungtre,  dfiraktn  5 par* 
urfi  , andar  via,  djnd.re,  imcderi , praficifii  , abiti , 
migrare  J pet  fivirc  . ubjalvtn  , perpetri. 

Parma,  putenza  . di  fu  fai , di  jet  filo  , abitia , profillio. 
J per  fazione,  fetta,  V 3 pei  d.vifa  , affila,  V J ul- 
tima panna,  vale  mone,  V J pei  parte  , pare , porno. 
La  maggior  partirà  furono  morti , maxima  ex  parti  , o 
pltriqut  enterfc&i  fattami  f Pcr  quella  nota  , o memoria  , 
che  fi  fi  di  debito,  o cedilo  in  In  i libri  de'coon,  «ob<ii. 
3 punita  nel  giuoco,  dove  giuocano  p ■ pct  pane  , come 
far  una  panna  alla  palla  . /udire  pela:  e per  lo  Beffo 
giuoco  , come  tu  uua  panna  , due  parure  ec.  anno a 
lufion  m , binai  Ufionn  mire.  Vuoi  cfterc  della  partita  P 
vi  fai  colludere  nobefeumì  La  pirt;ta  noo  è uguale,  iar* 
parti  fumai  , iniqua  tfi  concertatio  . 

Farcitamente,  a pane  a patte,  fingili- tim  , pnrtieuUiìm  » 

per  fiaguiat  pariti  . 

Partito,  via,  modo  , ratio , modui  5 per  patto  , condizione, 
pallio,  condmo  , eanventia  , fon  , pari  . Accettar  il 
partito,  • oUtam  candì,, ami»  alligete,  Cic  fai  no  par* 
t to  a qualcheduno,  candieiantm  ofi.rn  . Il  partito  è 
qucfto,  tondino,  p*3ia  hoc  tfi.  J per  ri  Colazione,  de* 
tetmioaz  eoe  , coòfihum  , deliberano  . Prender  partito  » 
aliquid  fiat  meri  , 1 enfi  intere  Ho  prefo  partito  , ccrtam 
tfi,  qu  d agaa.  Ter.  eanfiiiutum  habeo  , qaod  fattura* 
Jum  , Czf  ad  Ctc  con  ho  prefo  panilo,  incerta  funi 
confida  Non  lo  qual  partito  piendere,  quid  fadam,  ut  fida. 
Avca  ptefo  il  panno  di  non  cflervi  prefente  , coafiiiutrat 
non  adtffe  ; d tacere  , fibi  tnceadum  donerai  , Cic  ttt 
ha.  p:ao  il  partito  migliore,  e *J  più  ficaio,  meline  % 
totiofqoe  cibi  cavifii . con  filmi fiì , Ter.  tocca  a vci  il  ve- 
dete , qual  partito  vogliate  prendere  , vtfirum  confi  ti  am. 
tfi , quid  robie  fit  faueadam , Cic.  pcr  te  faicbbe  il 
«igltoc  partito , libi  optimum  efict , Hat.  che  partito 
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ftClM^i  tfe?  quid  ànime  ini  indi»  } Sei  pf%  fattivi  par 
•Iti  bifogua  pigliate  il  migliore,  ex  duobut  mali*  mi • 
nu*  a fi  dtligendum  . Abbiacciar  il  panno  di  qtnUhcdu 
no  t fiere  , o ejfe  ab  aliqn * , parte*  alienimi  amplicìi  , 
tic  /cantiere  in  parete  , cd  ratiencs  aliiain»  fe  editing» - 
r o , Ctc.  Tic.  lafoar  il  panico  di  qualcheduno,  «6  *fì 
qum  de  fi.  cere  , dtfeifeere  , deferire  ali  tuia*  parte»  , Cic 
5 andare,  o mandare  il  partito  è il  ticetcare  per  legai 
di  fave  , o d’altro  le  opinioni  altrui  nelle  pubbliche 
deliberazioni,  del'tbirandum  , dteernendum  proponete  , 
mietere  im  fujfregimm  , fufiragio  de  ali  qua  re  inire  , 
Liv.  9 Per  termine,  pericolo,  di ferirne» , magufiia,  pe 
rìeultam.  Condurre  , recare  alcuno  a mal  partito  , durai 
parto*  dare  olitut , iofortunium  aliemi  frutte,  dìferi- 
mini  aliqutm  abitare , Cic.  ad  incita»  aliqutm  redigere , 
dt  due  are  , Plaut  ti  techeià  • cattivo  partito  , le  maio 
magno  moSUbie , adfcrti  infariunium  , dura*  dabie  tibi , 
piene,  f mettere  il  cervello  a partito  a uno,  metterlo 
in  dubbio,  e 'a  confusone,  confila  incerino»  facete , 
fmfp'.nfum  teucre,  f ingannarli  a partito,  rifolaiamente 
ingannarli , rete  erro/**  tofa  . J per  occafiont , o trat- 
tato di  matrimonio  , come  palcclla , che  oon  trova  par 
cito  v illocobiii*  virgo.  Piane.  J femmina  di  partito , 
vaio  meretrice,  V.  J a partito  prefo,  vale  penfatameu 
te  , determinatamente  , V.  f pattilo  è anche  termine 
de*  giuocatori,  c vale  accordo,  che  fi  fa.  quando  uno, 
benché  al  di  fopra , non  fia  ficaio  di  vincere,  collufo- 
rum  e ondi  ti  o. 

Partito,-  add  da  partire,  didimo,  divifo,  diti  fu»  , difiin- 
Bus  , difieSut , partine  . 

partitore  , che  fa  le  parti,  punitor , difiributut , divi  fot. 
5 termine  aritmetico  , cd  è quel  numero  , che  divide 
un  altro  nomerò,  il  tre  è partitore  del  nove,  numero* 
ter  nana*  e fi  min  fura  novtaarii.  J per  colui,  che  li  par 
ae  , che  fi  fepara,  qui  ubi»,  difctd.e , fe  feiungit , ac 
f« parat.  f per  fcduttocc,  V.  f partitore  appretto  i chi- 
nici, e zecchieri,  colui,  che  (epara,  a parte  i metalli, 
fe  parane  , difiuugcd» 

Partiiuzzo  editti-  di  partito  , Itt»  confilium. 

Partizione  , partimcnto  , parlino  t diti  fio  , difiributiu  , 
fillio.  r 

Parto  , il  pattorirèV  parta»  , wt . f Stare  , cfler  in  parto  , 
fi  dice  dello  fiate  le  donne  ia  ripafa  dopo  il  parto  9 
puerperi»  tubare  , P air  f e per  fimil.  dello  fiate  eoa 
tatti  gli  agi,  deluui  di  filaste  . 5 donna  di  parto,  vaie 
donna,  che  di  fisico  h*  pai  tonto  , puerpera.  Il  tempo 
del  parto  è vicino  , prope  adsfi  parta» , hai»  appetì» 
propinqua  partitudo  , o peritarla , Plaut.  prope  iufiat  par- 
ta», Ter  tempo  . che  la  dooea  è io  parto,  putrptrium  . 
. Man  è ancora  ben  rimetta  dal  patto  , puerperio  adhtu 
agra  tfi , Plaat.  f fare  il  parto , dicefi  dello  fiate  le 
donne  infiuo  a un  certo  termine  a vita  feelta  nel  letto, 
quando  hanno  partorito  , puerperio  cubare  . f morir  di 
patto , o fopra  parto  , puerperio  mori , octumbtre,  J per 
la  creatura  partorirà  , /etto»  , parta»  , fatturo , 
Partoriente  , che  paitorifce  , purità s . 
partorite , parere  , partorire  , eniti  , edere  , Ella  ha  parto* 
rito  felicemente  , e a fno  tempo  , rafie  , 4*  Juo  tempore 
ptpent  , Ter  ha  partorito  un  raafchio  , marem  peperitt 
Ovid.  dae  figlinoli  io  .una  volta,  dedi»  parta  prolem  ge- 
mine*, Vtrg  ha  partorito  avanti  ’l  termine,  accelerarti 
fib i partum  , Pilo,  fmtum  immaiaram  edidit , $utt- 
.Battaeito  , add  da  partorire  , parta» , a , am  , edita*  , ge- 

tu  tur  . 

Partei irric e , che  •pattorifee  , parie a»,  puerpera 
Parvente  , V apparente. 

Parvenu, , V.  apparenza.  J per  pochezza,  V. 
terrificare  , appicciolire,  imminuere,  exitnuare  , 

Purifico,  V.  L.  contrario  di  magnifico,  illiberali»,  aera- 
rne , fordidx»  . 

Parntk,  olir,  di  p ttvo  , parvità»  . 

Pur»,  V.  L.  patviflìmo , piccolo,  parvtu.  > 
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Pasolini , , | farcitili  ino , par* 

Parvaio  , che  fi  dice  anche  pargolo,  ) vaine  , pietrata». 
Parato  , apparenza  , fpecie*  . 

Parato  , add.  di  patere  , rifu»  , a , ia  # 

Parva!©  , parvolo  , V. 

Parziale  , favorevole  verfo  una  delle  patti,  f autor,  {lu- 
di» fu*  * 

Parzialeggiare  , mofirar  parzialità  , fladere  , furerò . 
Parzialità,  parzialiude , patztaliute,  il  parzuleggU(C9 
favor  , partiam  , finii nm  . 

Parziaimente  , ton  parzialità  , Minia  pnrttam  fiudio . 

„ Paizionale, 

„ ratzio ©abile  , 

„ Pattiooavole  , 

„ Parzioaevole  , 

Par  zon  avole , 

,,  Parzoaiert , J 
pjfceate  , che  pafee  , pafeeus  . 

pjfcere,  guopriameote  il  tagl  ar  , che  fanno  te  beftìe  co* 
denti  1*  ciba  , in  figoif.  atr.  oeutr. , • ncnt.  pali,  pa- 
fare  , pafei  , eompafeert  , dtp»  far»  , come  dt  re  , oefy  , 
J per  dar  mangiate  , pafeert , cibane  , pabulum  pr m- 
bere  , pafium  propellere  , pecut  propellere  ia  pabulum  , 
obiger»  peto»  , Liv.  Var.  f figurar  pafeert  . Pafccrc  gli 
occhi  del  tormento  altrui  , alitai  a*  trattata  anelo*  pa- 
pere , Cic.  pafeer  1*  animo  della  pittura , amimum  pa • 
ftere  piSura , Virg.  f pafeerfi  di  ragionamenti,  come 
il  cavallo  dei  Ciotte  , o dì  rugiada  , come  le  fiarne  dà 
monte  Morello,  fi  dice  di  quelli  , i quali  dovendo 
operare  , par  , che  loro  badi  1’  averne  diicorfo  , verbi * 
fa&iofumefle , Plaut.  J pafeerfi  d'aria,  di  vento,  di» 
cefi  dell*  appagarli  dell’  apparenze  ferzi  curarli  della 
fo danza  , vani»  rebus  , 0 iaaaiba»  figmenti»  pafei  . 
Fafcibictolu  , fctocco  , fialta*  , adulo  , infipidu*  , tarda»  . 
Fafcimcoto  , il  pafeert , c *1  patto  fteflo  , pafias  , ir,  rh 
bue,  pabulum , depa/ìio.  f figur  pabulum 
Pafciona,  pattata,  c quantità  di  cofc,  di  che  pafeerfi  , pa • 
firn» , pafiio , pabulum  f per  metaf . vale  buon  guadagno, 
comodità  , lui  rum  x eommodmn 1 . 

„ Pafcipcco , dicefi  pec  iftfiigtzo  U membro  Tirile , panie. 
Pafcitore  , che  pafee  , p a fior  . 

Pafciuto  , add  da  pafeete  , fatollo,  pafius  , a , u«  , tx fu- 
tura tu*  , eupletu*  . % 

Palco  , V.  palcolo  . 

Pafcolarc  , Y.  pafeere  . 

Pafcolo  , pratetia  , o luogo  picn«  d'  erba  , dove  pafeono 
le  beftic  ,pafcu*n  , pafeua  , orum.  Pafcoli  dt  Ifate,  afidi 
fallo»,  luftin.  pafcoli  d'inverno,  hyberni  faltns . Var. 
condurre,  menar  il  befiiame  al  pafcolo,  in  pabulum  pro- 
pellati t abigtre  pecut,  pafium  propellere  , Liv.  Var.  f pec 
palcimcnto  , Y. 

,,  P«fmo,  fpafmo.,  V. 

Pafqua  , pafcha , a , n.  , 0 pafcko  , a.  indeclin.  , o pa- 
ftko,  au*  , a.,  o pafcha,  a,  m.  come  Tettali.  V Ebr. 
f dar  la  mala  pafqua  , affliggete , e travagliare  altrui  t 
vtxart.  5 aver  la  pafqua  io  domenica , provetb  , ed  è , 
quando  un  fauo  fuccede  fecondo  che  fi  defidera,  « 
featentio  ev  taire . J pafqua,  talora  è una  fotta  d’ira* 
p ree  azione  . 

Paiquale , di  pafqaa  , da  pafqua  , pafckali*  , T.  cccUC 
,,  Pafquare , far  pafqua,  pafcha  celebrare  . 

P4fqa treccio  , pafquale  , pafckali» , T.  Sccl. 

Pa(q amata , libello  fatatolo,  hbtlla»  famofue,  cornea  prò- 
| brofum. 

Pattaggio  , il  pattare  , traafita*  , tranfitio  . iter  . Dar  11 
piaggio  ad  un'armata  pe* fooi  fiati,  iter  per  fuos  fine» 
««mimi  dare , CxC.  tranfitam  esercitai  dar»  , Liv* 
tranjmittere  esercita*  per  fuo*  fine*  , Ltv  fate  ( perir 
il  patteggio  ,•  fptm  iroafietoui*  pr  ubere  , Cic  lertar  s 
impedir  il  partaggto , iatertludere  itinere  , Czf  cbft- 
pire  ilinera  , iter  imtrcipert , Liv.  impedir  il  patteggio  , 
u qualcheduno,  prokibere  aliqutm  iliatre , Cai  chiufi 
dall’ inimico  tutti  i patteggi,  obftfii*  omnibus  vii»  ob 
i . kofdbu»  , 


1 


ì 


V.  puzitle . 


*i  . t K 

ho  flit* , Cxf.  ipriifi  il  pifl'tggìa  Pcr  "**■•*•  nimica  • ’ 
colla  fpada  alla  mano  , per  kofiile*  ociu  /Ir Ut»  gioito 
J, ibi  riom  f tetri  , sptrirt.  Il  fao  difegno  eia  d’aprir  il 
patteggio  per  quelle  montagne , dove  i mcicanii  non 
potevano  andne,  che  con  (omino  pericolo,  c infinite 
fpefe  , olpts  , f««  magno  tum  ptriculo , magni  fqu*  por 
toriis  mercotore*  ir t eonfotrtront , poigfiori  roUbot  » Cxl. 
f per  lo  desio  * che  fi  paga  in  pillando  , porto num  , 
nomlu n.  f per  la  morte,  more.  f per  lo  luogo , onde  fi 
pilla . 

Paflatnaao,  forra  di  goarniaioie  fimi!®  al  oaftro  , tornio  . 

Paflamento  , il  pattare  , tronfi***  % tronfino  ■ 

Pattante  , che  patta  , tronfi***  . J pei  quella  flrifcioliaa 
di  cuoia , io  cot  fi  fanno  pallate  ì cap  delta  briglia , 
fjpiro  . 

Pjtta  porto  , facoltà  di  potè»  pattare,  fyngropkn* , som* 
mrei sa  • 

Poffare  v tronfir*  , por  oliftttu  lotmm  ittr  hobtrt  , fottri. 
Pattar  a cavallo  innanzi  alla  Città , urbem  perequilo/*  , 
fd  oboquitoudo  prototir*  , Cai  pattai  un  fiume  a nao- 
«O  fiumrn  notondo  , O nomilo  tronfiar*  , C*f  troti 
tot*  . tronart  , Cic  Ltv.  pallilo  a gussso , troiittt* 
fìumen  rado  , Lif.  palTar  il  mare  , trooifrttor*  , troof- 
mitter*  , tronfir t mtrt  , Phn.  Ian.  CiC.  paflai  le  alpi , 
O di  là  dall*  alpi  , olpt*  tronfgredi  , troofttoder* , CiC. 
Uonfir*f  Brut  ad  ClC-  fnptror* , Virg.  i « paflai  U 
foa  aimata  per  mare  io  Sicilia  • txtra na  *•  Suihom 
troiictrt  Liv  l'oojportoro , Cic.  troofothor « t trodu- 
ctre , Caf  il  Tevere  palli  il  fondo  della  valle  , infi- 
ma roti*  ptrtìmit  Tibent , Li»  la  Senni  palla  pet  Parigi, 
Sequoia  tronfmutit  lutttiom,  Plin  pattar  pei  un  luo- 
go lenta  formarli  pei  irritar  a un  altro  , io  oliquim 
Jocum  f*  eonfirrg  ; pittar  la  firada  , riom  troiitnr*  , 
tronfi'*-  Pattar  il  comiodamcni©  d*  uno  , ciò®  nanfgrt- 
dire  , ofeir  di  commelfiooe  , mandola  riolor* , froegt- 
ne.  J parlando  di  tempo  , c di  tutte  le  cole,  che  du- 
re oo  poco,  tronfir*  , finir t y p'ottrtr*  Il  tempo  panai 
I tmpgs  tlabi tur  , * fluii  , obn  , Oc  patta  » come  om- 
bri la  gloria  di  quello  mordo,  ttnnfit  , ut  umbro  i 
glorio  mundi  Plin.  pattano  i piaceri,  affinomi  roiopto- 
is*.  Pillerà  qneflo  male,  i>i»J  malum  abftedtt , Ter. 
JT  paflar  il  tempo  , contornali®  con  qualche  diletto , 
onimnnt  oblia*!  , genio  indulgi  * ) p-flat  la  tot  vi- 

ti, i giorni , gli  anni  nrll’olcuntà.  nello  Audio,  nell 
Ct.O,  vitam  , o utaitm  ogtrt  , dot*/*  , trohirc  , iroo- 
fir*  , Cie  Sali  esigere  , ri-ut  io  timbra  , i»  latri* 
oiìofoot  vitom  trodutort  i palf*r  t (no>  giorni  con  piò 
riputastonc  , che  fantina,  tMpi'rt  ntmm  /omo  mthoic, 
fvam  fortuao  Pallai  la  Ina  g oveutò  ne*  piaceri  , in 
ogni  fotta  d*  mremptrao** , loto» i rotuptaubui  ~àoU- 
fttntiom  Ogtrt , Tac  addietro  pt itntiam  imam  orna,  tu 
umptrantto,  ad  Htren  p-ffar  allcgiamenic  l-  giornata, 
lueuUnur  kabert  da* a , Plaut  p-ffr  a male  il  tuo  «m 
pn  , duro*  doba  , mole  1U1  tra  , Plaut  J p-*flar  no. a , 
malinconia  , e fiatili,  c«oe  fcaccntla  , c iibeiarleoe, 

xtolcjliom  (hptlUa  , d<pontrt  , obliteri  j p*flate  dt 

belle*»*,  di  fapeie,  e fintili,  eoe  a vantare , fuperare, 
’ fuptrart,  vintiti  t nutaiLtra  , onttirg  , profloi*  , o n 
ir g : pattava  tatti  gli  altri  nella  matmciia,  rrrao 
nsutiearum  fumi*  auro*  aarircAfo,  Clf  5 pafl’at 
di  vue  , c paff*r  addai  vale  atonie , Ipuat  1 anima, 
etd'.ra  rito,  * viro,  Cic.  etdgr*  foto , Ltv  ejfiare  ani 
mon,  Cic  tra  quefie  parole  palio,  km  rtrOo 

rr.cn  ipfmm  continuo  occupai  : egti  e pattato,  * otri* 
abiti  , anm-rri  . fiata  , C c f paflfatc  ano  , pallate  di 
band*  a banda,  padar  tnoia  a fuo^a  , trafiggo* lo.,  tia- 
pillarlo,  tnf  corpus  ahtuiu*  iraiitirr  , t/anjndigtrt , 
Liv.  Virg.  giodio  tronifodtre  , trmntfiglf*»  fhxdt.  Liv. 

• paffare  i nemìti  a fil  di  fpada,  kgfit*  dé  inicrmtc  omm 
técdcri , Ltv.  paflau  due  fili  per  no  ago,  p*r  ocum  da o 
Imo  immuti'*  , Celi  } per  pcoetiaie  , pattar  olire, 
uUtriu*  progredì  , proceder*  , tréifir*  , *Mi*dtr*  , rr«A* 


ftenirrt.  faffar  oltre  ì termini  della >ef gogna.  rtreeuM» 
dio  fioe*  tronfine  Cic  dalia  ragióne,  t»c«4*r*  , trom» 
fender*  rotioni»  fine*  % ClC.  f pittare  io  giudicato  chea* 
cheffia  , non  poterfene  p o dubitare  : quali*  era  una  co- 
fa  pattata  tn  giudicato,  re*  ttrtìflma  eroe,  omnibufqu a 
eompereo,  u*  nullum  dt  to  tfftt  labium  f pitti  fi  abii» 
gara , fpedirfi  , rem  *up*dir*.  f per  quietarli , quafeed 
re  , otquitfttr*.  J per  ettaro  coniamo  di  qualche  cofa 
conttntum  effe  oliquo  re,  fati*  fibi  hobtrt  oliquom  rena. 
Pattarli  di  poco,  conttntum  ajf*  pomo  9 Qutm.  modi- 
co , luv.  ponti*)  Hot.  Io  ma  la  patto  fon  un  (olo  fer* 
vidore  , ftrvut  foto*  mthi  tji  fomilio,  Phidr  b l'ogoa 
paflaifi  di  ciò  , che  fi  trova,  fatti  qo<fq»t  fibi  ha- 
boat  , quod  tft  (uh  moau  J paflarfi  , per  eoa  «e  far 
motto  , flittene  cheto  , /Uniti»  proter  ut , tronfir*  , 
troajmUun  , r erre  ere,  dijfimuUre  , Ctc.  Tac  J per  co- 
lerete , oqno  ornato  forra  : fi  dee  con  pazienta  pillare 
la  gianacsat  da*  mali , mola  oqno  animo  fronda  funi  • 
f paflar  le  fondure,  c le  fnpplicht,  approvarle,  prò- 
buri  , approdar e , tomp  obaro  , return  , fr  firmato  uhquid 
kob»/*  . y pattar  a g-ado,  od  ordine,  o adunanti,  va- 
le ettervt  lumitla  , coopta- 1%  tu  nunuam  rapir  ri  ; paf» 
far  a grado  di  medico,  fiori  mtdieum  , Phad-  f pjf- 
fii  a china*  occhi  chocchrflìa  , non  badare  , oo«  odrerm 
ttr*%  noo  otto  udir e,  mtglig  r*  , pntttrm  i tetre  , Cic. 

pattar  no*  colà  , concederla  , c omeodert , dora  J paf- 
lar per  bardotto , ( modo  batto  ) non  pagare  al  rag- 
guaglio degli  «Irci  , otymbolum  effe  . Ter  f paflar  pet 
l’  alme,  effe»  uccifo,  ? ncc-dcrc.  y pattar  per  le  fineflre» 
anivar  a chacchcflìa  con  fialide  ,^tr  fraadom , /mudo- 
Ituter  oliqaid  coafgqui  , oliquo  prrrMÌn,  p tr tingo/ * t 
rialto  ortibat  ofioquì  . f pattar  t termini  . rouoatt  m 
fimo  tronftendrre , ouado't  f pitta  un  dì  , c patta  il 
migliore,  opiimo  quoque  di  o miforit  mo/tolibuo  aeri 
pr  ora  fmSu*  Vitg.  mtl  ora  prmtimoUnt  , deterioro* 
ju-oodunt  % S«n  qoot  di*  tfi  du  rar  pofierio/  dit$9 
Pubi.  $ft  y pattire  , parlandoli  di  famiglie  , vale  po- 
tè edere  ammette  per  nobiltà  ad  ogni  ordine  di  co* 
valle-fa  , tu'*  , mcruoque  io  qutmcumqut  nobttium  ordi*p 
ntm  r a ferri  puff»  . 

Pattata,  il  pattale,  troofitio , tronfiti*  f foie  una  pattato 
con  uno  intotno  a qualche  acgosio  , vai®  trattatoe  r 
dttcorreroe  feco  , j«i  mochori  t / irmontm  kabert  cu ua 
oliquo  ^ Ilo  qui  , odi/*  o.i  qutm  de  oliquo  re  y dar  p af- 
fata . troiafciate,  p-aic  m-uere  . prmttrir*  , n«-i«rr, 
mtjfurn  fneerg  j fjr  pattata  negli  onori,  nelle  lettere  • 
ce  vale  .irvi  profitto  , e in  elle  venire  tosanti  , pro- 
gr'l/um  , pt*fi&um  fster*  tu  fiudiio  , profi  aro  . J fot 
una  , fai  due  pattate  , fi  dice  del  non  aver  per  odo  , 
due,  ec  meli  la  femmine  le  loto  pa'gbc,  oso,  rei 
olttro  ura/i  mtnfiru*  no*  finir* . 

Pillai* mp o , cofa,  che  ti  fa  paflai  con  piacere  il  tem- 
po, orinar  , # blt&atio  , obUcìamt  ntum  , ludo  a,  ludicrmt 
oravi . 

fattalo  , add.  da  pattare,  prottritu*.  f porto  affelatameO* 
te  »<1  cu  mero  del  meno  denota  tempo , tempii  a prm- 
ttruum.  Il  tennfo  pattato  non  ritorna  prò,  prottruum 
tempii*  umnquam  rtoenitur  , Cic.  nel  pattalo  , olim  , 
quondam,  ola* , Cic.  nel  numero  del  più,  vale  ante- 
nati , mo/ort*  , *******  , portoti * . 

Pattalo  , fufl.  pietra  , o legno  , ebe  ferve  a pattate  fot- 
fot,  , o rigagnoli , ponticulut . * 

Pattatolo  , add.  agevole  a paflarfi  , ptroiwt. 

Palla  toro,  che  patta,  viotor.  ] per  ttal'grcttorc  , V. 

Pafi.vogavc,  ordinate  la  voga  di  tulli  I remi  della  gale» 
da  poppa  a prua . 

Fa  Uà  volante  , ioni  d*  arme  da  fuoco,  f per  an  nomo  a 
che  teoria  fuori  del  fuo  paufe  , fuguiva*  , fuga x . 

Puflcggiare , sudar  a pian  pad»  per  fuo  diporto , om* 

bui  are  , di  ambulare  , inambulort  , fpation  : andar  a 

patteggiare,  obirt  , ire  diombulotum  , Cic  patteggiare 
al  fole,  in  oprilo  fpotiari , Kor.  patteggia*-,. o fono ’1 
panico  | in  pori  tei  bu*  fpotioboninr  , Tcfr.  y pefleggia- 

ic 


ri  «a  cavalla  in  Ugn-f.  «ti.  menarle  I vane  etti  leifo 
patte  » dotir»  , dtductri  tquum  . J pafleg giare  fi  dice  a 
dd  certo  modo  di  notare,  che  li  fa,  cavando  ora  en 
braccio,  ora  ua  altro  vicendtvolmenra  dall* acqua,  *«- 
mnd • brachi»  altera»  eufertrt  *»  equi» 

Palleggiata , il  palleggiate  , ambulati  o . f par  pattata  , V. 
Patteggiato  , aggiunto  di  luogo,  io  tai  fi  fia  paleggiato. 
Patte  £ gii  tore  , che  patteggia  , enbuUtor. 

Pattrggìerc,  e patteggierò,  fuft.  viandante,  vieto r.  f per 
patteggiare  Copra  mare  « vtBar  . J pet  colui  , che  patta 
le  genti  Della  barca,  portttor , Virg  Unitario» , Ulp. 
f pei  gabelliere , ftradiere  , poblicaau»  . 

Patteggierò  , add  atto  a pattare  , che  ferve  a trafportare , 
e «g  per  veloce,  tranfitono  , che  patta  pretto,  ceda- 
mi , fragili»  , mortoli ». 

Patteggio,  il  patteggiare,  e *|  luogo,  dove  fi  patteggia, 
mnòuljt* o , inambalatio  , deambulati»,  ambolatrUm,  fpa- 
tiom  , Cic  aoder  al  patteggio,  ire,  ci/n  «i^ervn , 
Ctc  dopo  aver  fatto  due,  o tre  giri  di  patteggio,  dmo- 
but  fpa.it  t , tribofqua  faBit  . Par  un  patteggio  io  qual- 
che loogo  , deambulai  iontm  conficere  io  aliqoo  loto  , 
Cic 

Patterà,  o pattere,  accetto  noto,  pafftr.  J cacciar  le  pattare  , 
fig  cacciar  i penlieri  oòiofi  , cura»  dtpelltr». 

Pattcraio  , c-oto  d>  una  moltitudine  di  pattere  unite  in- 
fume , c pet  fimiliwd.  confalo  cicaleccio  di  piò  per* 
foce , garrito».  * 

Patterctta  , ) dim.  di  patterà,  c pattere,  pefferculu» 

Pifferino,  ) J due  uo  patterotto,  èdite  cofa  fpro- 

Faflerotto,  ) parzionat» , e fuori  del  vcnfimile, 

i*crtd>bilim , ab  fot  da,  ab  forno  laqui  J Hr  un  patterotto, 
operate  incori  fideratamemc  , intanfiderote,  imprudmttr , 
temer* , pe  ptram  ogero 

fattoio , add  alquanto  pitto , o ftaot/o , aliqnantulum 
Piato»  J tufi  la  metà  della  canoa 
Fattibile  , atto  a paure,  patibili»  , paffxbdi» , V E 
Fattibilità,  p flìb  l tade,  paflìbilitate , paffibilìta»,  Arnob 
natura  p r,  affiati  t attendo  4 

Jaflìoiata  , forfè  , come  ottVirva  il  siguor  Domenico  Ma- 
fia Maoni  a quello  luogo  , dal  Lai  de1  tempi  batti  p«- 
Mameotmm  pane  corto  folto  la  cenere 
pattino,  m>  tur  a di  uè  buccia  Fiorentine,  * trìcubitam 
3 'Ogg'  S0<&a  rocr  P‘ò  cou  uuemente  fi  nfa  da'  tefli- 
lon  , i quali  dicono  pattino  a tanta  lunghezza  della 
tela,  quanta  e la  lunghezza  deli*  orditoio . J pel  dim 
di  patto  , brfit  pa/Jut. 

Fattìocjrc,  dir  pattione  , meri,  diriga»» , affliger»  , do - 
lartn  afferri  , datar»  affare  J in  fignif.  neurr  patii 
pattìooc  , pati  , erotta*  i ,*  vinari  , durinoti  , dolori  af- 
fa . 

Fa  Ili  sa  aio  , add.  da  pattionare  , affiiSot . datari  affetto»  , 
********  intronato»  5 per  piefo  dalla  pattione  , aff*- 
8ui  J per  appattionato,  podio  alian  o»  rat  ardane,  fio- 
gran»,  aliati  tu  r<»  cupido»  , fio  ito  fu»  , alterni» i»  rei  cu- 
pidi tate  , podio  , amare  tnteaju»  , infiammato  ». 

Pi  Ilio. ic  , perimento,  pena,  travaglio,  notar  a , croata* 
etto,  tormenta,  puffo  T.  eccl.  pattandoli  della  paflìo- 
ne  dt  Cntìo  Jf  per  affetto  d’animo,  afftBus  . fiodiom . 
anim  maio»  , afftfho,  lommoiio  . malia  , Cic.  eccitar 
le  p4ttÌ0Bi,  off -fio»  incitar i,  morire,  eommortre,  Quint. 
pattione  ltegolau  , moto»  animi  tu*  bultotu»  , impilo»  ani- 
mi non  riBu» , concitato » animi  moto»,  animi  commatio 
ratinai»  e*pcr t % Cic  p ifliooe  dell*  appetito  concupite!* 
bile  , c updua»  , empieo  , appetì  ilo  . Stic  nata  patttooe  , 
e ff* inaia,  & indomita  animi  cupidità»,  impotentia  ani- 
mi , CiC.  la  fna  patticene  fi  è raffreddata  pei  cattivi  trat- 
tamenti ricevuti  , e*  linfa  efi  toni  umilili  eiu»  libido  , 
Ter  aver  dalla  paffiooe  per  nna  qualche  cofa  , re  ali- 
1ua  ** difi , ftudiejom  effe  rei  oIumìo* , calere  ri  ali 
1**,  unir i aluuiut  rei  defidtrio , Clc.  Ter  ha  una 
pattione  fmodcraia  per  cole  dt  tal  fatta  , in  io  g*n*re 
Jìoeio  cffifiur , eie.  ha  delta  patitone  per  la  floria, 
ardii  fiodio  hìfioriet  -,  pet  la  gneira , findto  belli  i pet 
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loferiveré,  calli  mio  firibenil  /iodio,  Hot  per  una 
donna,  ealero  f emina.  Hot  eme  i otolitri»  ardue,  Cic. 
orde '»  melintm  , Viri,  amore  impotenti  diptrirt  , Cat. 
volar  contantarc  la  ina  pattione  , e fodd  ifare  il  fuo 
amore  , in  n iurte i miro , Hor.  rende  fi  padrone  delle 
fae  paloni , domarla  cogl*  infegnamenti  ckila  filofo- 
fia , fuo»  animo » compontrt  prati pii»  fapitntim  , Fetr. 
domar  la  fuc  paflioni  , va piditate»  , animi  impeto»  do- 
mar» , caerur»  , comprimer»  , franger»  , frenar» , refrt* 
nar »,  Cic.  L*v.  imperart  cupidi  atibu» , Cic.  è padrone 
della  fae  paliioni , le  doma , come  vuole  , /ibi  imperio- 
fu»  »ft  , Hor.  I ibi  impira»,  domita»  habet  cnpiduett»  , 
•orai  animi  ngit,  anio io  moderator  , C<C.  non  è pa- 
drone dalle  fae  paflioni  , impotroti  efi  animo.  Ter  m i- 
potentiffmo»  efi , Cic.  fegnira  , afcoltar  la  fui  p (fiore, 
parere  , obedìr»  , ato'tm  gerir»,  obftqui  copidit^i , Cie. 
1*  oratote  dee  fvcgliat  otti' animo  de*  g «d  e>  le  paf- 
fioni , ora  infpirar  loro  compalfione , ora  collera,  c 
(degno,  ùfoior  dtbu  morir»  off  Bue  , modo  indili»  im- 
pilili ad  mif ir icordiam  , modo  adduca t ad  irmondiam  , 
& indignatianem.  J per  compaflìone,  aifeticoidia,  c om- 
inift'  al  io 

F’ftmiaenta  , oppotto  ad  attivamente , patiendo  , 

Piffivc,  V L.  J p*ffi*»>  T F 

Fattivo,  che  denota,  e lignifica  pattione,  quod  animi 
affiffum  , nonni,  commotionim  , cupiditattm  indicai, 
o fignifitai . J per  termine  grammatico  , i verbi  pattivi, 
werba  paffuta,  Piifc.  nerba  p attendi . 

Patto,  fuft  quel  moto  del  piede  , che  fi  fa  in  andando, 
P*ff**t  grado»,  griffe»  Patto  tardo,  patto  lento,  patto 
dì  formica  , puffo* , h/uot  , tardo»,  Ovid  de  fu  , inn, 
Stat.  ttfiodinio»  , formUioos  grado»  , Plani  patto  pre- 
tto , veloce,  fiettolofo,  citato s paffo»  , Scn.  cito» , 
Ovid-  andar  di  buon  patto , pltna  erano  inceder»  , Lir. 
ire  grandibn»  paffbut  , Plani  proftrre  , promovere  grò • 
do n,  Star,  andar  a piccol  patto  , lento  grado  incider* , 
lente  ingrtdi  , Clc.  andar  , marciar  del  tuo  patto , gm* 
do  folito  incedere , procedere , Cic.  far  un  patto  fak'o  , 
veftigio  errore.  Avando  fitto  un  patto  fatto,  cadette, 
fallenti  vefiigìo  cecidi t , Plin.  Iun.  farro  un  patto  fatto  , 
toppe  il  piatto  , lapfo»  ptd»  fregi e paiinem , Hot  f fig. 
non  v*  è , che  un  patto  da  fiate  per  ricoporar  la  liber- 
tà, lice»  uno  grado  ad  libenaum  tranfi-e.  J per  luogo, 
donde  fi  patta,  e l’aito  del  pattare,  un  patto  cattivo, 
pincolafo»  loco»,  iniquo»,  falebrafuti  tener  l'inimico 
rinferrato  io  no  patto  cattivo , hofitm  impedir»  , & ini • 
quo  loco  unir»  , Cxf  tirati  d’  on  cattivo  patto  , peri* 
cnium  , o difcrimtn  eluder» , evader»  J per  lo  pattare 
de*  rordi  , e altri  nccelli  , tronfilo»  . f figurai,  adito e , 
iter  , vìa  Aprirli  il  patto  agli  onori  , vom  fibi  paté* 
faterà  , facete , operiti  ad  hanore»  Ciò  J pitto  pel 
mifura  , peffu»  J per  luogo  di  fcrittura  , loco»,  tento». 
il  più  duro  patto , che  fia  , è qael  delia  foglia , c va- 
le, che  la  difficoltà  fia  n«1  cominciare  , porta  ilineri 
longiffma,  Var  di  nudino i foBt , qui  capii , knbet  . Hor. 
f pigliare  i patti  innanzi , provvederli  pei  futuri  bilogni, 
in  pofierom  provider e , Ctc  dare  il  patto  , concedete  la 
facoltà  di  pattare  , tur  dar*  , Cxf  tronfi tum  dare , L’v. 
f andar  piano,  c a bell’ agio,  o adagio  a ma*  patti  t 
che  vale  alle  cofe  perìcolofc  andarvi  cauto  , c con  ri- 
guardo, in  riho»  diffcilibo»,  in  diffe ili  , & penco- 
la fo  negotia , caute,  prodi  nt  ir  fi  guari,  fibi  cavare, 
pmeaver»  , in  ardui»  tonSontir  J uicir  di  patto  , an- 
dar di  buon  patto,  vale  canoihioarc,  g'adun  accelerare, 
5 ottimo  patto  , fi  dice  la  morte,  V J andar  d<  patto, 
vale  andar  adagio,  lente  inceder».  | far  un  patto  faifo,  fig. 
aberrare , falli.  J a p fio  a patto,  vale  pan  piano,  gre- 
datimi  Jimfitn,  pediieuttm  J p«ffo  innanzi  patto  , pian 
piano,  pidstcatim  . J pitto  di  Malamocco , vale  patto 
oattiviffimo  , pericolalo»  loto»  , iniqua s , foltbrofu»  . 
5 ftodiare  il  patto,  affrettarlo  gradom  accelerare  J fe- 
guic  il  patte , conunair  il  cammino  , iter  prof  equi , 
pergerf. 

Patto  | 


Pavefaio,  c pereto»  i «mai»  di  pavele,  fai  gius. 

Pavefc,  ama  difenfiva  » che  »*  imbraccia  c^geo  fendo»  tu- 
ga , roteili  » parma , fiatum  • 

Pavido  , V.  paventofo  . 

Pavimento  » Coiaio*  ;«r»oi«io, 

Tavonazziccio , • paoiutxicaio  , efie  ha  del  p tonano 
violacea! . 

pavocazzo  * o paonazzo  , fott*  di  colore*  co Ur  violactat. 

Pavoncella,  fotta  d’  acccl]>  , vaaellut. 

Pavoocello,  o paonceUo,  ) dim.  di  pavone,  porrà/ 

Pavoncino  , e paoacixo  , ) para  . 

Pavone  , o paoae  » paro  . 

Pavoneggiarle , o paoneggiarfi  , il  uoftrarfi  con  compia* 
cenai  , che  fa  il  gavone  , fi  fi  afferri,  cam  fifa  inci- 
dere, tftttt.  magnifici  ft  eirtumfpictrt,  Cic.  chlamdem 
unianum  factrt  qaajfando.  J per  me  taf.  gloriati,  com- 
piacere , gloriar!  , jfibi  pianti,  fibi  blandir i . J in  atr. 
figoif.  per  tinnì.  far  bello,  adornare  . 

Pavoneffa  , e paenefla,  paro  ftmina  , para , Aofoo, 

Panra  » pavor  * timor,  ratini,  f annida,  urtar  - J aver 
paura,  V.  paventare.  J far , o metter  paura,  alterni 
mctrm  ineunti,  affitta , meta  aliqutm  affetti,  coaiiee- 
ri  aliqntm  in  mUum,  iniictre  alieni  timartm,  farmidiatm , 
additare  al  ìqu  :m  in  metum,  Cic  Quitti,  levar  la  paura,  ab- 
fitrgtn  alitai  mtium.  Oc.  edimtrt  alterni  meiam  , Ter. 
amortn  ab  oli  qua  mtium , Quint.  metum  alleai  inau- 
ri, Ovid  liberati  al iqutra  mini,  Quint  ptlltrt  alterni  me- 
ta* , CìC.folven  mttam  alienai  ,Virg.  (cacciar  la  paura, 
ptlltrt  metum  , timorim  , o meiam  poniti  , dipaniti  , 
ométtiti,  Cic-  f feoza  paura,  impavide,  intrepidi . 

»,  Paurevo'e  , che  inette  paura,  terrificai,  ttrribili» 
midabll.il  hem  ficus,  timortm , metum  incuneai  . 

Ptarofamentc , paotnJUfimameatc , con  panra  , timidi , 
ptridi  • 

Paurofo  , pazrofiiTime,  che  ha  plora,  tìmìiut , pavidat, 
meticulofat  , [or  mi  dila  fui  . J per  forpottofo  , dobbto- 
f»,  V f per  aggiunto  di  eofa , che  mena  paura  , o 
di  cui  lì  ha  paura  , harridnt  , terrificai  , terribili a . 

PauCi  , fermata  , poafa  , laser pc fu  a quia  , eejfktio  . 

Pan  are  , far  patata,  padane  , facon  paafam,  quiefetn  , 

qu  i nm  inttrpoaitt . 

Paziente,  p/xmatilfimo,  patirai,  ni  trans , fa  flint  m,  per- 
forar. Paziente  della  fatica,  patitns  labari! , C>c.  le 
mie  lettere  li  hanno  refo  piò  paziente,  e più  mite,  re 

{aiioatianm  mia  Ultra,  Isniaremqat  ftct'unt , porgete 
e pazienti  orecchie,  battolai , ananas,  datila,  pa- 
titniìjjimai  prabat  anni,  Cic-  f paziente  è anche  ter- 
mine delle  icoole,  oppoQo  ad  agente,  pattini,  T. 
Scol. 

Pazientemente  » pazienti  Pi  inamente  , patitnter,  tehraiter , 
aqua  animo  , patitati  animo  . 

Pazienza  , e paz.efizU,  paiientia  , nitrenti  e . Avere  pa* 
zi  ttita  , avere  una  grande  pazienta , incredibili  uri  re 
limita  , Cic.  abafarlt  della  pazienza  d’  alcuno  , aiuti 
elicami  pat'untia , Cic.  provare,  untare,  dolciure  la 
pazienza  d*  uno,  ternari,  ispiriti  alienimi  patitati u*r, 
die.  vincer  la  pazienza  d*  uoo  , patientiam  alicu'as  tu 
haurirs . J far  perder  la  pazienza  a qualcheduno,  ab'un- 
ptre  olicuiu s patientiam  . Perdet  la  pazienza,  r ampere, 
patientiam . Abbi  do  poco  di  pazienza,  mene,  exfptHa 
p amili fptr , Cic.  ptuja,  rUut.  non  ha  avuto  la  paz;en 
za,  che  io  glielo  deflì,  haud  manfit,  ut  hoc  illi  Sereni, 
Piane-  f pazienza,  li  dice  a- che  al  bavaglio  de*  frati, 
* patita  in  . 5 rinsgar  la  p zienza  , li  dice  del  nou 
, volare,  o non  potere  aver  pazienza,  ebrumptrt  pa- 
tientiam  . 

IT zaaccio,  pegg.  d>  pazzo  , infjnijfìaai , fiuhijfimui . 
riccamente  , fiala,  infarti,  injipitnt.r  , dementtr  . 
rizzatelo,  V.  pazzerello. 

Pazzeggiare,  far  pizzic,  tafaniti,  defip-te,  dentai  ire  , 

Luci. 

T z^er'Jlino*  ì dm.  di  p:rzo  , fini 

f araci  dio  a , . J tuia* » Apirl. 


IPiczVtefeo,  pmefo»,  V. 

Pazzerteeto  , che  ha  del  pazzo , fatasi  . 
razzerono , poco  meno  che  pazzo  , fatua t « 
razzefeamente  , V.  pazzameore  . 

Pazzefco , da  pazzo  , finita  t , in  figliai,  fatavi  . Alla  p»Z» 
zefea  , ptzzcfcamcure  , finite  . 

Pazzia  , fluiti!  ia  , dementi  a , amenità,  infamia , mentii 
alita atia  . Plin  mentii  iavalituda , Suet.  infuni tat,  Cic* 
Palliare,  pazzeggiare  V. 

Pazziccio  , V.  pazzericcio  . 

Pazziuola  , dito,  di  pazzia,  hvii  finiti  ila . 

Pazzo,  pazziCeao  , fluitai , ameni,  demi  ai  , tafanai,  in* 
fi  pi  t m , fatnai , atfannt , étfipiiat  , delirai  , mente  ea • 
pini,  delirami,  fai  fua  mentii  non  efi , Cclf  quella 
rifpofta  non  è da  pazzo  , haud  pta  infamo  vtrbum  mìki 
nfpondii , Plaut.  il  mondo  è pieno  di  pazzi , fiultorum 
piena  fami  omnia,  Cic.  dicono,  che  io  fon  pazzo,  mi 
vogliono  far  piflare  per  pazzo  , c «i  lo  fon  efii , infa- 
mi re  oic  aìaat  , altro  firn*  tpft  infantarti,  Plaut.  è di* 
venuto  pezzo  pel  cattivo  trattamento  ricevuto  , iafaait 
ex  iniuria  , Ter.  è vetamente  pazzo , chi  fa  male  I -, 
fatti  fnoi,  male  rem  gerirà,  tafaniti  efi , Hor.  con  è 
pazzo,  che  *n  parole,  defipit  iater  nerba,  Cclf  J per 
beftiale  , furibondo  , baccham  , dtbacchaas.  f per  i tira- 
vagante  , abjurdnt , infoltmr  , alitami.  J più  pazzo, 
che  za  cane  da  re»,  proverb.  quando  fi  vuoi  dire, che 
uno  spn  abbia  ponto  di  fermezza  , o dt  Aabilith,  mo- 
bili i homo  , & inconfiam , homo  mobili  animo  , Cic. 
finttntia  Uni  , & levior  piuma  , Plaut.  f pazzo  a bau- 
dieta  , chi  fa  ftravaganze  lenza  aleno  riguardo,  fini- 
tiffimut , infami  filmai  . f ohi  fta  In  cervello  un*  ora  è 
pozzo,  per  denotare,  ch'egli  è lecito  murarli  d*  opi- 
nione, fapientit  ifi  mutare  confi lium  , Cod  } chi  na- 
fcc  pazzo,  non  guatitee  mai,  dicefi  de|l'  eller  difficile 
il  mutare  » Cuoi  (Iravaganti  coltomi,  q *o  efi  imbuto  ré - 
ceni,  fitto  ahi  t oiortn i ttfia  din.  Hot.  J i gazzt  patino 
da  pazzi,  lignifica,  che  le  parole  indicano  l*  animo, 
fluitai  finita  loquitnr,  d*£urip.  J efier , o azdar  pazzo 
di  checcheffia,  vale  efier  vaghilfimo  dt  quella  co», 
dealer  , effitàim  empete  , appetirò  % amare  aliqutd.  dtji- 
dtrio  rei  altea  ut  arditi,  infiammati  , inttnii  Va  paz- 
zo di  colei  , m fieri  amai  kane  mnlitrtm  , Ter-  depf 
rii,  o effiillim  amai  kane  mulitrtm,  infanit  prò  il U 
lini  amo’t , Pfiut.  ntims  amore  infanit , Hot.  J pazzo 
da  catena,  vale  pazzo  affai,  fimltijfimut, 

P E 

Peana,  V.  G.  inno  in  ouot  d»ÀpoIHne,  c Apolfioe  ftef» 
fo , pana  . 

Pecca,  vizio,  mancamento,  vitium,  muda,  mendua,  dtftUat . 
Peccaminolo  , «he  ha  in  fé  peccato,  aitiofiat  , mtndajaim 
Peccarne,  che  pecca,  dilettolo  , ritiofiui . 

Peccare,  piccare,  delinquere,  c tilpam  admitttn . Tutti  gli 
uotp.ni.  fono  fottopoAi  a peccare  ; imperocché  fi  amo 
uomini,  e non  dei.,  ritmo  nofiinm  noa  peccai,  homi - 
ucs  fura*?  , nca  dii,  Petr.  pecca  a foo  conto,  fot  fn» 
dodo,  fi  quid  peccai , fibi  peccai  , Ter.  pecca  p»n  pur 
tialcuratezza,  che  per  malizia,  magis  intptiìt , quam 
improbitatt  peccai  . 

peccataccio  , pe^g  di  peccato  , tarpi  ptteatum. 

Peccato  , detto , o fatto  , o pendevo  contro  la  lepge  eli 
Dio, pacatavi,  dtliBam,  culpa,  nona.  Peccato  originale, 
pecAium  or> >fia>i , origiiait,  nelle  tcuole,  ingenita  po- 
Jierii  Adam  label , primigenia  nova  . Peccato  attuale  , 
peccotum  inìqui  pr apriva,  nelle  fcoole,  aBu  tU.  Peccato 
abtujle,  habitat  peccati,  nelle  fcoole,  habitvolé.  Pec- 
cato morule,  pticatam  tubali , hihiftrum , nelle  leuo- 
le  ,•  mori  ale  . Peccato  veniale,  lev*  peccatasi,  pteeatum 
tenia  dlgium , nelle  tcuole  , veniale.  J per  difetto, 
marcamento,  vitium,  menda,  mendum,  dtft&ns . ) efies 
peccato  a far  checcbcflìa,  olite  il  fentimemo  proprio» 
dinota  onora  fconreuietia , o difordioc  a far  chcc* 

ebeflu  , 


t«fl&3  9 COtt«  «gli  ò gran  peccato,  «he  abbia  fpsfe  il 
io  danaro  io  Ornili  bagattelle  , f«a#>  mal*  lotat*  p« 
unita  t è un  peccato,  che  fi  a mono  si  predo,  dam- 
iamo emauatK'f  a ti»  smorti  iuguli  fttimat , Ce  e peccale, 
he  coffui  fia  il  bello»  e ti»  a»  fcelleiato  , bel lui a* 
ic  n/i  qui  un  odale  fieni  t fed  graphitut  ntbulo  , Plaat 
» bsttttiifirao  peccato  il  bere  viro  iniC(|tttO|  ftnaduàt 
leu  n/i  viaum  aqua  dilutum  , feti»*  tji  iugular*  Faltr • 
una  , Marc  J peccato  vecchio  , pentivo**  noava  , ài 
ed  d . 1 portar  li  perii  di  prccato  » il  qwle  fi  credeva 
olle  andato  io  dimenticanza  , nulium  felini  inulta» 
nlmqnitur , firiui  9<yui  miritai  poma*  folaunt  ktminu 
77  » li.  5 avcr  poto  peccato  in  um  cola,  vaie  noe  aver* 
ne  gran  pratica,  ignara» , imperitura  effe. 

: catare  # che  pecca,  che  ha  peccato,  fitliflu*  homo, 
fcalcrutm*  , peccati*  obuoniu*  , amai  fedir*  impur »t  , 
pace  ator  , Ladine. 

centrico,  che  pecca , che  ha  peccato,  malìir  fctltflé  pec- 
tati»  obnoxta  jlagitii*  f amo  fa  , peccotrix , Hier.Tcrt. 
ccatu&zo  , diro,  di  peccato,  ho*  piccata». 
cchcro  , fovta  di  bicchiere  glande  , crateri. 
echio,  ape,  api*.  Picciola  pecchia,  apicula.  Colai, 
che  alleva  le  pecchie,  apiar  «ai,  Pltn  luogo,  dove  d 
al  evano  le  pecchie,  apianun i,  Col 
rcch  «re,  fu  echi  are  a modo  della  pecchia,  e per  v^etaf. 
bere  affai  , gru, ari. 

:cci«  , pancia.  V. 

ceciata,  pcrcolTa  data  nella  peccia  , iSu*  ‘ventri  in/li  Sut. 
c ce,  ragia  di  pino  , pia:  chi  tocca  pere  «*  imbratta  vale, 
che  uc<  converfar  eoo  alcaao  i’  Apprendono  le  Toc  ma- 
mete  f ut  tangii  pici»,  einixCninatar.  J ratti  ti  am  mac- 

chiati d‘  una  pece  , figmfic*  avere  i mrdefimi  difetti, 
ing  aita  e/i  candii  haminibu*  lapid.tai,  J pece  Greca, 
fpctte  di  pece  di  miglior  qoahtà  , pi* t apiima. 
fecota  , ovis  f la  pecote  m>  mordono,  di  ce  lì  da  colai, 
eh*  è ofielQ  , e vinto  da  chi  fa,  e può  meco  di  lai, 
ab  in-bccilliwòibui  aiuti.  J chi  pecora  fi  fa  , ii  lupo 
le  la  mangia,  eh*  è chi  ann  fi  rifente  dell’ ingiurie 
piccole,  dà  ocCalione , che  gheae  tien  fatte  delle  gran- 
di,  poti  tana  cadunt  arborei  , Plaut.  lumia  /impulita* 
fat  i*  dèh*  ofp’im  iur  , o atteri m ferendo  intanavi  , 
ma. ti*  e#* ara , Pub  Sfr  J delle  pecore  annoverate 
mangia  il  Iudo  , d'.eli  di  quelle  cofe  , che  fi  annove- 
rano , aia  non  fi  .uftodifcono , lapin  eoa  curai  numi - 
rune  F-toetn  5 h-var  le  pecore  dal  Iole,  metter  chec 
chiffia  m ficaio  ,*  levando  1*  occaCor.c  di  potetlo  per- 
dere , io  tu  o ahquid  lo: art  , pomeri . 

Ficoracca,  pegg  d>  pecora,  aiti * o rii. 

Pecor.gginc,  fcimuoinggue , /lapidila*  , folli  tat. 
Pecoraio,  guardiano  di  pecore,  pafior , opìlio , avium 
cu  OS. 

Pecoreccio,  quali  confusone  } e d cefi  entrar  nel  peco 
leccio  del  cominciar  un  dilcorfo,  e non  trovare  ne  via, 
OC  vcifo  d’ulcirnc,  barin  9 f*  in  capitone»  indolire  , 
Cic.  ia  plaga*  fi  impedire , implicar t % confondi,  per- 
turbar!. 9 af  ir  del  pecoreccio,  venir  a capo  d*  una 
Col*  intrigata,  f*  f*  lapiditi  , infoltir  * , intricar*. 
Pecorella  , dina  di  pecora  , otìi. 

Pecorile,  foli,  luogo,  dove  fi  ricoverano  le  pecetei  orila, 
or  um  /hkulum  , Col  . 

Scorie,  add.  pecorino,  orilloi. 

Prconiu,  pecoicLla  , V. 

Pecorino  , Culi  agnellino,  agnellai , paraui  agaut.  J pe 
lotico  , e pecorina  , fi  dice  anche  lo  fieno  della  pc 
cora,  fitrtu*  o*iL'um 

Pecerioo  , add.  di  peco;a,  otillui.  J per  ri  e taf.  (cima 
otto,  ruiii,  ma  iUiilratu*. 

Pecorone,  »omo  feioceo  , e lcipiro , fboliéui , bordai  , he 
hr.  f entrare  nel  pecorone,  vale  incapo  ni  re,  V Jiludta 
re  il  pecorone  , vale  eller  icnountc  , ignorane  *£t. 
Ptcuglio,  peculio , V. 

Peculiari,  V L pecultactffiuo , particolare  , T. 
iBulictto,  S<jo.  dia,  di  , fàirua  fttulioot, 

• • H.  I 


r.nlio,  «wJr»,  grcijc,  />««»,  grtr.  f io  termine  le. 

| <»1<  inno  quello,  clic  ,1  àgliuolo  di  f.migl.j  , e lo 

(chicco  tic  oc  io  proptio  di  co'oatl  del  pcdtc  , c del 
fao  padrone,  pituliom. 

Pecunia,  metallo  coniato  ridotto  in  moneta,  petunia. 
Pecuniale  , attenente  • pecunia  , prcuniarius,  pecuniari *• 
Lite  , confo  pecunie!. , IH  ,, , ornivi.,  Quitti . c.»/« 
puuaiaria  , damnatio  pecuniaria,  fi. 

Pecamalmentc,  con  pecunia,  «re. 

Pedalano,  V pecuniale. 

nca.iofo,  abbondine  di  pecui.  , pieni. fu , li,,,, 
Ictuplt,  , punoìs  mbnndnn,. 

ftdcUio,  dado,  ebe  C paga  pei  piffaie  in  qgalche  luogo, 
frtorium , „8ignl. 

Nda|gi«ic,  che  caccoglit  pedaggio , po/r/ar , pnhlun.u,. 
fcdagrool.,  di  pedala,  cacato  dal  pedale,  ttaiicii, , 
fiaat.  e.udìtnriu, , Scn. 

?cdagoghc(fa , (coi.  di. pedagogo^ 

, quegli,  che  goda  1 fanci.Ui,  e infegoa  loto, 
pdd.g.gu,  , iiabalùtj  eolio/  , dominai  , Peti,  un  pc. 
Uagogo  da  quanto  dcuaii,  domimi,  dopondioriu,  ,ttu. 
par  umil  cale  guida  , T. 

„ Pellagra , podagia  , ». 

Pedale,  il  folio  deli’  albe»,  toodtM.  J pet  manico,  T, 
,,  Pedano,  pedale,  V. 

Pedante  , lo  Beffo  che  pedagogo. 

Pedanteria,  compofiiionc , o adctteclone  pedamefea,  p«- 
deg.gi  dili, tutto , podégofi  iripiio  Lal'cia  da  pane 
quelle  pedanterie , orni,,,  h.,  ioipiio,  (r.noi.iijl.  KOI. 
Pedanielcatneotc , . modo  di  pedante,  pod,,ogi  more, 
infuljor.m  litnotorum  meri. 

Pedaniefeo,  di  pedante,  fuod  podi  o;'.  >fl,  tuoi  m- filtro 
lacerate».  Quello  difeo  fo  è pedantclco,  ho.  orario 
intptiarum  piena  *Jl. 

Pcfiant acola,  \ avvilitivo  di  pedante,  aiiii  pa* 

Pcdantuzzo,  ) dagotui. 

Pedata,  l*  ombri , che  fa  il  pie,  atfligium  J fegati  le 
pedate  dì  alcuno,  andargli  dietro  , p'  .mere  atfiigìa  ali • 
famJ,  Plin.  in  fi  flirt  atflìgiii  minutai,  Cic.  « figarat. 
inaliate  , V 

Federe,  Yoc»  del  Dif  fona  di  gemma  « goderti  % Plia, 
Pedeftrt  , V.  L che  va  a piedi,  pedeflir , a pedtjtrig » 
5 pcr  amile  , baffo,  humil.i  , abitHu*. 

Pcdignooc,  male  che  viene  per  lo  p h nc’  piedi,  e tnaGi 
(linamente  ne*  calcagni  pel  lovcrch  o ftddo,  pernio. 
Pediaa»  quel  pezzo  nel  giuoco  degh.fcsccbi  ,chr  t’alluoga 
innanzi  agli  altri  J pg:  fcrrmioa  plebea,  plebei a muli*r% 
Pedino,  piccolo  piede  « pedeuut. 

Pedo,  V.  L Caro,  bafion  paitoiale  , pedum , lituu*. 
Pedona,  pedina  , V.  ' 

Pedonagg-.o,  ) fanteria , pedini , um  , pedi» 

Pcdona^lia,  ) tatui,  ut. 

Pedoocioa  , dim  di  pedona. 

Pedone,  loldata  a pie  p di*  , iti * J per  chi  fa  viaggio  9 
piedi  , fida  , in $ 9 per  pedale,  caud<x. 

Pedoio,  e pedono,  e ptdotta  , guida,  ma  è ptoprio  di 
mate,  profeto 

PcJoccto  » latta  quella  patte  dal  ginocchio  in  giù  del 
montone , del  porco,  agnello,  e capretto,  ip.ccara 
dall*  animale , pet  J per  quella  pietra  , Copra  la  quala 
fi  potano  gh  Ipigoii  delle  volte,  maiala*,  inter gtn/iaa, 
arum  , Vitr.  J far  peduccio,  figoifica  aioure  alcuno 
colle  paiole,  d cendo  >1  mcdcGmo,  che  ha  detto  egli, 
facendo  buone  , e fortificando  le  faq  ragtooi , adefii 
aluui  , olii  aia*  r sii  me*  rotai  kabert , & con  firmare  , 
fuojue  fermon * quadammodo  fale  re, 

Pcdoie,  qoeila  parte  delia  calza,  che  calza  il  piè, 
daiV  , Corn.  P ont  o. 

Pcgzaéo  , di  pegafo  , pegafeus • 

P^gafo,  e pcg.lco,  carne  di  cavallo  noto  nelle  favole  , 
pigaful  > 

*cggto , |ìu  cattivo  , pelar , L’affare  va  di  male  in  prg* 
jiO|  rif'io  ptUt  r*it%  o Ut  Che  o«a  venga  di  peggio, 
* piotar 


neìat  nt  venia  moUm,  P bardi.  pii  dttferìfcl  t pÉfgia  I 
l'uà  , qao  pia»  diflnlerio , «a  pilori  loco  reo  cric.  J far  | 
alla  peggio,  alle  peggiori,  tale  far  il  peggio,  che  li  I 
può,  fini»  iniqui jfimt  ogtr».  Mi  è flato  tempre  con-  j 
trario,  e ru*  ha  trattata  il  peggio,  che  ha  potuto, fece  | 
frmpte  alla  peggio , o alle  peggiori  con  ne  , ìniquum  1 
iltum  [empir  habui  , egit  io  tru  , foom  pi  flint  petali  , 

Plani,  f al  peggio  de’ peggi,  vale  il  peggio,  che  poCfa 
{accedere.  Mi  retta  Colo  la  lpcranza  di  poter  là  cenare:  fe 
là  non  mi  riufeirà  , al  peggio  de’  peggi  ritornerò  qaì  alla 
cena  di  quello  vecchio,  quantunque  non  cosi  buona,  tfl 
tùie  mihi  uno  fpct  toccasi  co:  fi  co  deeollobit  , redibo 
hoc  ti  fette a r od  canuti  ofpcrom , Plani-  J il  meglio 
rivolga  il  peggio  , fi  dice,  quando  tra  dae  cola  cat- 
tive non  e (inferenza,  cedri»  io  ludo  do&i  , Tei. 

peggio,  avveib.  più  male,  ptiut.  f peggio,  che  peggio, 
vale  pù  che  piu,  mo/it,  mogifyue. 

Peggioramento,  il  peggiorare,  matotio  io  ptiut , moloc 
domo  ani,  • dcuintr.ium. 

Perforare  , ridurre  in  cattivo  fìnto  in  peggiore , in  pti u t 
malore  , in  p*:ut  augni  , Cic.  domnam  inferri  , obtffc , 
tacere.  Peggiora:  Tua  cc edizione,  condiiionem  fuom  di' 
itriorem  foeere.  in  {igniti,  neutr.  andar  di  cattivo  ftato 

10  peggiore,  io  pela»  racrt , c parlandoli  di  inaiato, 
vate  aggravarli  nella  infcttmrà,  ingrorejetre  molane , 
involtfétr»,  ougtri  , fieri  ampliai,  rccrudejctrc  . Ogni 
coli?  peggiora  , omnio  futi  dtfperotioro  , Cic.  f mal  cì 
erefee  chi  noa  peggiora,  diceli  d'ano  , che  fia  infie- 
rre  colia  per  fona  ctefciuto  anche  nella  malizia,  cum 
etto  te  crcvit,  & molitie. 

pjpcioraùro  » che  peggiora,  atto  a peggiorare,  io  ptims 
natone  , nns  t u 

Pcggtcra'o  , add.  da  peggiorare,  dettrior  /aerar,  in  dete- 
rioritur  po;i coi  auctea». 

Pt fi?  ore  , peior , dottrine.  Scn  divenuto  peggiore  di  quel 
ìli  prima  , foBos  Jum  aimi»  ne  fa  ior  , joom  netto,  Fiaut. 
e fiere  di  peggi  or  condizione,  deteriore  conduicne  ejfe . 
I.’  atta  ac  mn  può  efler  in  peggiore  ftato  di  quello  , 

£ U*  è , rtt  piiore  loco  001  pottfi  effe,  qurm  in  qno  nane 
filo  tfl , Cic.  f coll’articolo  ha  forza  di  fnft.  i»  veggio 

11  meglio,  e al  peggior  xn’ appiglio,  oidio  mtUoro  , 
praboqucy  deterioro  Jeqaor , Hot. 

7*g£ioTincme , peggio,  avverb.  ptiut. 

Pcggtacare,  torre  il  pegno  al  debitore  per  via  della  Corte, 
pigntroriy  pigna*  eoptre. 

Pegno  , quel  , che  fi  dà  per  ficortà  del  debito  io  mano 
del  credi to  e , pìguat,  5 dare , lafciare  in  pegno  una 
qualche  cofi  , otiqaid  pignerort  , Suet.  pignori  oppo 
tetre  , Ter.  pignori  dorè  , Fiaut.  prò  pignore  tendere  , 
Cic.  toric  in  pegno  qualche  cola,  oliquid  pignerari. 
Far  preftanza  1»  pegno , pignore  oecepto  oliftid  com- 
moderi , petuniem  pignerato  oli  cui  credere.  Ritirai  il 
pegno,  liktrari  pi  gnu  t , Fcm.  repigntrmre , VJp.f  non 
fi  fidar  col  pegno  in  mano  , vale  non  poter  a buona 
cqfcirà  fidarti  di  alcuno  per  lovccchia  mal  zia,  che  in 
Pici  s' app  enda , fide: e nulio  modo  pojfe.  J metter  pe- 
gno, vale  fare  (commetta  , mettendo  fu  quello,  che  fi 
giucca , fpoofienem  foeere  , deponere  , dori  pigna»,  etr • 
tare,  eenttedere  pignore,  firn  Suet  Phxdr.  Virg  metto 
j ••gno  quella  vitella  , e tu  che  pegno  voi  metter  , de- 
pò- 0 'nate  vltnlom  , die,  quo  mteum  pignore  etnee  ì 
Virg.  inetto  pegno  quel,  che  vuoi,  contendo  teean 
guovir  pignoro,  fhedr.  dar  la  fede  in  pegno,  vale  un 
pegoarù  di  parola,  fidtm  fuom  obfiringtrt  , obli  gare . 
f c’uoo  farebbe  un  piacer  col  pegoo , lì  d.ce  dì  uno, 
che  non  lia  ponto  letiziato,  inojjfieiofa»  homo.  J pe- 
gno alla  maniera  Lattea  per  figlinolo , V. 

Pegola , pece  , pi». 

FeUcame  , quegli,  che  concia  le  pelli,  coriaria». 

,,  Fe  lavacchi  no  , o pelicucchino,  voce  d’ oteura  fignifi- 
c Jtiatic.j  non  ne  date  un  pclacucchiuro,  maniera  tritata 
fri  mediare  difprczzo  d’ alcuna  cofa,  ne  hiium  quidtm. 

tei  eU;to  , pie  col  pelago  , frgtom  , oaguflnm  pelago». 


Pelago , profondo  ridotto  d'acque  t aoehe  mare,  piUg0o9 

more.  5 figur.  par  intrigo,  imbroglio,  V. 

Pelame,  qualità  , c color  di  pelo,  pilotane  quolitoo,  co* 
ter  , pili , oram  J efier  d’  un  pelame,  figurar,  vale 
elle*  d’uni  medefima  natura,  eìnfdem  noi* , eiufdcm 
effe  forino . 

Pelapiedi  , V.  B.  per  fona  vile , proletnrint . 

Pelare,  fverre  i peli  , pilori , pii  et  enei  l tre  , dttrohtre  B 
gtobrere  , dipiltm  rtddtre.  J per  meiaf  trar  dalla  cofe 
il  più,  che  li  può,  e fenza  riguardo,  emungere , Tee. 
pelare  qualcheduno,  exeotere  oliqutm , Cic.  tendere  oli* 
futm  otre , Plaot.  J parli rtdofi  d’uccelli,  piume t do» 
uohere  , nudare  piami  » , Hor.  ertpere  pennes  , Ph*4f. 
veliere  % Plin.  J pelar  un  fratto,  corcai,  eoriom  detta» 
bere , adimert , Col.  f per  far  pelo,  ma  dicefi  unica* 
mente  della  pietra,  o del  marmo,  che  comincia  a feo- 
prir  peli,  Voc.  del  Dif.  r ime  t agire.  J in  fignif  neo  e. 
patT.  fi  dice  del  cader  le  foglie  alle  piante,  cagli  «Ibetig 
follie  fp  olì  ori  , denadari. 

Pelatina  , tigna  , alopecia. 

Pelato,  add.  da  pelare,  depilami  , depili» , pilata t9 pillo 9 
defekui,  Plaut.  glabtr.  j per  aie  taf.  emmr.*vt,  e*catfajm 

Filatoio , luogo,  dove  fi  pela,  c ftrumemo  da  pelare. 

PsJcito  , peluzzo,  V. 

Pellrt’fia , pegg.  di  pelle  , tilt  eoriom  , vili*  enti». 

Pellame,  quantità  di  pelli,  coriorum  vie. 

Pelle,  fpogji*  deli'animale  , pelli»  , ent/e  , corium  Levar  la 
pelle  , detroktre  ptiltm  , Hor.  J non  è che  ofla,  e pelle, 
ovvero  daH’oflà  U pelle  s'informa,  vale  edere  ridotto- 
ali’ cfìrema  cftcnu3i.'c»ue  , «a,  atqut  pelli $ tottit  efi  % 
riaur.  la  magrezza  fa  irgtinzar  la  pelle,  oddutit,catitr. 
mteiet,  Ovid.  J chi  non  fa  fcorcicare , intacca  io  pelle, 
vale , che  chi  fi  mette  a impicfc  difficili  , c lappi* 
poco,  glien'  incoglie  male  , mole  rtt  eten'uu  ignait, 
etqoe  impentit.  J pelle,  per  fembianza,  apparenza  # 
fpteitt , eolor  . Sorto  pelle  di  virtù,  vinati»  fpecio . 

5 non  capir  nella  pelle , fi  dice  del  moftras  opr  quei* 
che  fortunato  accidente  foprawcrtmogli  rccemva  alle- 
grezza , ni  mio  valutiate  g e flirt.  J ognun  c*ìt  pel  eduio, 
e per  la  pelle,  cioè,  che  ognuno  e fotiopofto  agl' in* 
fot  tuoi  , fiat  fon  tuifae  di» t , Virg.  5 pelle»  che  cu 
non  paoi  vendere,  non  la  fcorticate , non  far  quelle 
cofe»  dalle  qaali  tu  non  abbi  a cavai  profitto,  fornati* 
li o libi  effe  ntfaium , ne  oggrediori» . 5 pelle  pelle  , e 
la  pe-lc,  o in  pelle  In  pelle,  avveib.  vale  poco  a den- 
tro, e io  fupetficie  , ente,  o fuptrftcit  tenui,  J lafciar 
la  pelle,  morire,  V-  f fcampai  la  pelle  , fai var 
la  pelle  , ufeir  di  pencolo  , effagert  ptrieuiam  , 
erodere  ex  peritalo  , fe  peritalo  tripli  t , fogo  fo • 
latem  quor tre  % f aiuti  fogo  coofalere  . J aver  cura  della 
fua  pelle,  cioi  ben  tratinfi,  «rari  prl/ha/ài , tutore 
caitm  , lu v emrom  dare  torpori  , Fh*d<.  ) \r±  rzar  f»*- 
pra  la  pelle  d'  alcuno  , vale  fcheizar  con  danno , e pe- 
ricolo alitai  , demno  , & peritalo  elica, u»  ludtre  . 

Pcllcgriraggto  , il  pellegrinile  , peregrinano 

Fcliegiinanre  , che  va  pcllegnnaodo,  per  egri»  -ter. 

Pellegrinare,  andar  per  gli  alerai  paefi,  peregrinati , iter 
perogrre , foeere , peregrt  ob.ret  per  altea a loco  pere * 
grinemem  profiafei. 

Fcllegtinazìorrc  , il  pellegrinare  , percgrlaotìo. 

Pellegrino,  ‘fall,  peregrino  , peregrinai  , 4 dreno  t viotor  , 

5 vale  anche  pidocchio  , V. 

Pellegrino,  add  ftraaiaio,  forefticro , pftgrinut , exit • 
rat,  ex  oiitue.  f per  fingo  lare  , raro,  infoino»,  injo» 
fini , fiignloris  , roroe  , exim-us t prx,ì ibi  , ix:rlUn»m 
5 c anche  aggiunto  d’una  fpczte  particolare  di  falcone. 

Pellicano  , forra  d'uccello  , plano  , Plin,  jlaialta  , C.c. 
pellicano*,  Hieion. 

Pellicceria,  contrada  , dove  ftanno  i pelticcieri , pelli onum 
vita»  J è :n  pellicceria  , ovvero  tutte  le  volpi  ad  a fioe  là 
riveggono  in  pellicccita,  vale, che  chi  alìutamente  opera 

, male,  alla  fioe  capita  male,  im Hit  in  piago». 

Pelliccia,  vefie  foderata  di  pelle,,  narrai  a ,-rrfiu  ptllìceo* 
f -Pel*  - 

if 


P E 


Pellicciato  , ) 

Peli  icciaro,  ) che  fa  pellicce  , 'pelli». 

Jcllicciere,  ) 

Pellicciato  impellicciato»  V. 

pelliccio  IC»  pilliceli  i*  inde,  cadromi*.  J fc’ioterìl  pel* 
liccione,  dieefi  dell’  «far  l’aio  venereo  , rem  habere. 
Pelliccila  , din.  di  pelle»  ptllieala. 

Pelliccilo  t è un  piccolinìmo  vermicello  » il  ernie  fi  ge* 
nera  a*  rognofi  in  pelle  in  pelle»  e rodendo  cagioni 
n n acntiflìmo  dolore,  aearut  . 

Pellicini  » pelle  piccola  » e iettile  , pellicola  . 

Peli. cibo»  cttranaità  ni'  canti  de'  lacchi  per  poterli  pigliare, 
nadat  . J pel  fiaodo  delle  tanninole  , aave  U riduce 
destro  il.  selce  pretori  » pori  imo  evtrricaiì  . J pigliar 
il  facce  pel  pcllicioo  , votar»  o fcuorei  i peli  cmi  , o 
Ornili  » vaghono  votai  lo  oji'arr»,  e lìgar.  di:  ad  altra! 
fenza  rifpetto  » e ritegno  tatto  quel  , che  1*  ttom  fa  , 
«a  mum  juum  ape  ire»  pondero . 

Pellicola  » e pellicola  » ) pellicini  , pellicola  . J Pct 

Pcllolina  » ) innubi  'tu  » V» 

Pelo  » pila*  . Di  primo  pelo  , boriatala*  , Di  dì  in  Jì  vo 
cangiando  il  vifo  » e il  pelo,  i«  diti  tomfeo.  $ ngmat. 
li  dice  pelo  per  efptimer  quantità  roiouta,  c picciolil* 
fimi  » coste  un  pelo  piu  larga,  paullulo  ampliar.  J pelo 
pei  iimil.  diedi  a quella  peluria  , che  fanno  i panni 
leni»  lanuga.  } pei  qaaliu,  condizione»  andino,  gena*. 

3 il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  ooa  il  vizio,  prov  » e va- 
le , che  chi  t malvagio  per  natura  , mai  non  li  umane 
di  malvagi  ameore  operaie»  lupa*  pilum  ramar,  non  min* 
tem  , o volpi  j pilo*  mutai  , non  morto  , Pararti),  ] aver 
taccata  U coda  di  mal  pelo,  vaio  «(Ter  inalinolo,  mali- 
gnum  ejjt , improbo»!  , ntjua m.  5 lafciarvt  il  polo,  o 
del  pelo  , è lalciar  del  l'uo , dove  l' itout  peofa  trarne» 
come  nel  giuoco,  bob  gratis  tvafit,  non  gréti*  conflitti, 
5 e’  noa  mi  morde  mai  cane,  ch'io  non  avelli  del  fuo 
pelo,  eh' è , c*  non  mi  fu  mai  fatta  ingiuria  alcuna, 
ch'io  non  me  ce  vendicatili , inultan  retiqui  nulimm  in- 
i*tr imm  . ] rivedere,  o ftngncr  il  pelo  , vale  o dar  dèlie 
bulle  a uno,  o rivedergli  levetitiimamcntc  il  conto  delle  j 
lue  azioni,  indire  , tundir»  mi iptem  , o faSorum  ratio» 
ntm  ab  io  ftttrt  . 5 niucef  il  pelo  , li  dice  dell*  cfler 

S ralTo  , e ittico  , optimi  habitu*  , torpnUntior  , & ho-* 
iiimr  , 5 rondo  di  pelo  , fi  d ee  a chi  è di  grotto  in- 
gegno, hibtti  inginto  . J edere  d'  un  pelo  , e d’  una 
boccia,  edere  de*  mcdelimi  cullata  , io  cattiva  pane,  mao 
cognoris , ornai  * notiti  Ter.  ex  todem  lino  , de*  Greci . 

5 andar  a pelo,  vale  confarli  ai  gatto,  arrider*,  J pigliar 
pelo,  iololpcittrc  , fufp  icari.  ) veder  il  pelo  nell'uòvo, 
lcorgcrc  ogni  lUiutuu  , e quali  veder  lo’  nv. Ubile,  jbmk- 
ma  quoque  objtrvar*  t anima dverterc  , dtprehenderi.  ) cer- 
«ar  il  pel  nell*  uovo,  cercar  le  cole  da  non  poterli  ito* 
vare,  fM  invtniri  non  pojfunt , aueupari . 3 non  aver 
pelo  , o non  voler  aver  pelo,  che  perni  a chccchcilìa, 
vale  non  vi  penlar  punto  , non  ha  pelo,  che  penti  ai 
bene»  nihil  boni  unquam  medttotur  , /èrma  riputai  , 0 
tagiiat . f pelo,  li  dice  anche  alle  pictiolc  crepature  delle 
mura,  rioM.  Due  botteghe  mi  foa  tonnate  , c le  altre 
fanno  pelo,  tabirno  c uhi  duo  corrottali,  rtltqmo  rima* 
mgunt%  Cic  ) tal  volta  e un  picciohilimo  fpazio  , medi 
tura  intttveUUn 1.  Tirati  in  là  un  pelo,  abjctde  hine 
poollolon • 3 non  torcer  un  pelo  ad  alcuno  , vale  non 
gli  far  tono  , o difpiaccic  alcuno,  nulla  in  ri  aliqmtm 
lèdere  . 3 pelo  dell’acqua,  parlandoli  di  fiumi,  laghi, 
ec.  vale  la  iupci&zic  dell'acqua,  aqua  Juptr fitte*.  3 a 
pelo  polio  avvetb.  vale  appunto  , adomujjiat. 

Tclolmo  , piciol  pelo  , br.vi*  pìlus . 

PelolcUa,  lotta  a ciba  canuta  , pi  Infoila  , T.  fi.  * 

Pel  olcuo  , alquanto  pclofo  , piiofior  . 
pelolo  , che  ha  peli , pilofit , hir fatui , fttofut  t fitta 
obfiiat,  J pietà  pelota,  V.  Carità  pelota. 

Pelino  , (tignato  , v. 

Peltro  , bagno  raffinato  con  argeoto  vivo  , flannnm  . 
Peluria,  il  pelo,  che  unta  falla  cune  agli  uccelli  pelati, 
U% 
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e anche  la  prima  lanugine  » «he  ipunn  negli- animili  , 

/av«|0,  ^»n<  izttrior  . 

Pel  tzzmo  , duo.  di  pr'ara , pe'#*ì?«v*  pì'ua  • 

Telatto,  piccai  pelo  , parva*  pii  ut . ) per  aua  fornii 
panno  • 

Pena,  cidigo  , dappluìo  , parve,  fupplieium  . Non  Wfj* 
gna,  che  la  pena  Ha  m»  .giare  del  delitto,  aqaolit  pa» 
na  peccati*  irrogintur  i Cic.  portar  la  pena  di  Q’iatche 
cattiva  aziona,  fulcri*  ponti  oiptndtrt.  Oc.  fminair 
la  pena,  di  fupplieio  remi  nere  % tf-  c.  la  pena  fague 
lempre  la  colpa,  feqiuar  pano  fui  ut  , Gic.  f per  fati- 
ca , iabor9  opera  . Porre  ogni  pena  in  far  qualche  cola, 
muli  am  ftmerc  operato  , muli  un  labori*  , & opera  pu- 
nire in  re  ai. qua,  confinerei  i n funere , malta  » *lat>a- 
ran  , defidare  . j con  peua  » ngn,  diffimecr.  fa  pe- 
na, a gran  pena,  a mala  pena,  vis,  ngre%  tttjfeXulter, 
5 per  a.Hizlone  , V. 

peni , di  nftlge,  fallii. 

Penalità,  nenalìtade,  penalitate,  pena,  o l’effetto  della 
pena  fteffa  , pana , 

Penalmente,  eoa  pena,  iadicla  malta  , o pana  , 

Penante,  che  pena,  laboran*.  f pes  dannato  , atomi*  pa- 
ni* addiSu*  . 

Penare , in  figaif.  ntuir.  patii  p«ne  , augi  , * exari  , di • 
wtxari  , f per  tardare,  morarii  tumélari . 5 per  affati- 
carli , laboran  , defidart , muitum  labori*  , o opero 
in  funere,  f per  tormentare  io  bgntf.  act.  cruciar#,  ex * 
erme  tare  , vinari  . 

Penato,  che  fente  pena,  fappliiio  ajfeHui  , 

Penoaglia,  o pendaglio,  cola,  che  penile,  alla  quale  pof- 
fa  appiccali!  alita  cola  , penduta  vitto.  5 per  quel  for* 
nimemo  di  cuoio , cne  ferve  per  mettetvt  dentro  la 
fpada,  baJitus.  3 pendigli,  lì  dice  il  fregio,  che  gira 
»jj  letto  focto ’1  lopraccielo  , or  nata*. 

Pendente,  fuft.  luogo  pendente  , duin  iias,  declive , lati 
deveniiit  , dtitHut . 3 per  gioiello,  che  pende  per  orna- 
mento dal  collo,  monili.]  pendenti  pel  fregio,  che 
gira  il  Ietto  fotio'l  lopracculo  , ornatut  . 

Pendente,  adii,  che  pende,  pendenti  pendola*  , devexus , 
dtehvia.  Luoghi  pendenti,  ptadula  loca^  Coi.  dtcLvia, 
Carf.  iella  pendente  Copta  la  1 pali  a dcftra  , devixumta» 
put  in  dixuruat  haaiiram.%  Pi  in.  3 pet  non  decito, 
oc  riiuiuto,  ed  c termine  legtic  , nan  deci  fui  , pen- 
de»* t 3 iiaie  , o icflarc  , o limili  in  pendente,  vale 
efler  1.1  cuboio,  non  cflcie  terminato,  dui  1 ut , am* 
biglia*  1 avtcps , pindcnt , Seri . anima,  che  Aa  in  pen- 
derne , anima*  ptndtn*  , Scn.  la  cofa  rimane  tuttavia 
pendente  , ree  tamia  dubm  efl  , aneipt  , ambigua.  ) per 
derivante  , o dcpcndeote,  ortum  ducenti  oriundo* , 

3 tener  in  penucotc,  vale  tener  fofpcfo,  jufptnfun 
omaio  redditi  . 

Pendenza  il  pendete  , diti  ivi  tot . ] figur.  per  inclinazia- 
ne  , proptnflo  . 

Pendete , lUr  (ofpefo,  o appiccato  a checcbcffia,  pender* , 
Fingono  i poeti  , che  nello  infamo  penda  un  fatto  Co- 
pia la  tetta  di  Tantalo,  potice  implodere  apud  impero* fa - 
xum  Tantalo  fitimati  Cic.  3 pender  10  ver  Co  una  delle 
parti,  vale  cttcre  volto»  e inchinate  a quella, propenderli 
pr  oc  Un  are  1 verger  t % inclinarti  ac  eh  nate  fet  protlivem 
ejje.  I pareti  di  molti  pendono  a quella  pai  te,  mul.orum 
eo  inclinane  ftmtntioy  Ctc.  e'  pende  dalla  parte  del  fe- 
nato, acclinae  fi  ad  caujam  Jtuaiue  , Liv.  mentre  !•  - 
ai  mo  iella  in  pendente,  ogni  mo.ma  colalo  fa  pendete 
dall'  una , o dall'  alita  parte,  dum  in  dubio  efl  animus  , 
panilo  momento  hoc  illuc  impellitar  , Ter.  3 pendere  , 
attwlut.  lì  dice  del  non  ittar  duitro,  penderci  melinoti , 
dcktivem  ejftì  d,vexum,  pioclivim.  ] per  depcndctc,  ptn - 
dir*  La  tua  vita  dall’altiui  pende,  tuo  in  aliena » mona  vita 
polito  efl.  La  mia  npauziouc  appe  tto  di  voi  peodedt 
un  nlo  , lovi  memento  mio  apud  voi  fama  ptndte , Liva 
pcodcano  dalla  bocca  di  (iilmondo  le  afcoltanti  donne, 
MHtiMi».  u,  J fcuitac,  6 dice  di  lite,  • 

U g ,4. 
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ou.Hionb  ron  fnco»  dccìfn,  fai  iadlec  Sten  efe,  Hot. 
«tao  r volt  , «he  perde»  penderti,  pendala*. 
l’end  u t , psrdrtite,  coire  li  : n : • di  monte,  enfia  , e 
fi  mi  li  , d .'riatta* , étti  hi  tri  , detlir*  , deiePui  notti*, 
rupe*.  J pendici  , foro  1*  aftitmua  della  citta  eioe 
qu  -Ila  patte  , ih<*  è fib  vicina  alte  mora,  pe  mertam. 
Pendio,  perdof.ra  , deci  filo*,  dertxira*,  dtcL**,  tUio- 
ftui.  Figliar  il  pendio,  (modo  tallo  ) vale  c ruta  le  oc  , 
al  ir* , John  anitre 

Pendolo,  iiift.  pelo  perdente  da  filo  a ufo  di  pigliar  il 
rcrpcedicole  , di  chcccheflia  , p*r pendi  culum, 
fc.Hole  , add.  ) 

Pendolonè  , ) che  pende  , pendetti  , pendala*, 

Ffcdalo , ) 

Pandoro  , appieno,  epptnfat  , fafpenfai. 
renateti,  quella  paniceli!  dall1  ordito,  che  limane  fent* 
el«ii  trtiuta. 

Pfscr  , lalvini , avanzo  dall'ordito. 

lencnabile,  panetritillflftmo,  atto  e penetrate,  e ad  e (lei  i 
penetrato  , puutrchili*- 
Peneiragione  , V.  penetrazione. 

Sentitale,  V L-  la  più  ritirata  parte  del  tempio,  o della 
cita,  punirai* , pan  interior  doma* , o ampli.  * 
ii  Penetrale  , add.  pentitali vu  , peneirtai . 

Sfornamento  , V.  penetrazione. 

Penetrante,  che  penetra,  permiana,  pervaderne,  penetrarti. 
t»  Penetranza  , V.  pentirgliene. 

Penetrare  , paflar  crfdentro  alle  parti  interiori , penetrar*, 
ptt ridir i , penatati.  La  piaga  penetra  beo  avanti,  di- 
fceadit  ralr.at  ratino  Hata,  Sem  queA*  «dorè  pentita 
egli  abiti,  tramfei  ia  re/let  ì * odor,  Plto  il  calore  pe- 
netra alle  vene,  talor  miai  ia  reati,  tea.  5 figurai, 
penetrar  nel  peofieio  , nella  oleate  di  qa Jchcdbuo , 
mlicaia*  ueniua  ptrjpiitrt , piatta*  iatrafpicere  , pene- 
f rare , Cic. 

Penetrativo,  che  penetra,  che  he  finn  di  penetrate, 
penetrati*  , ptrradtn»  , ptacir adii ìt  , aeri*.  5 aggiunto 
ad  uomo,  vale  d'acuto,  c lottile  ingegno,  ptrjptc ma, 
meri  impecia. 

Tenet  rato,  a«id.  da  pr  neutre. 

Iene  littore , che  penetra,  fi  fe  ingereni , imm’item. 
Pcoetiattue  , che  penetra,  f Jt  rapirmi , pittarti*. 
ffcneuezioue  , il  peiartra.e,  piatirmi*,  Apul.  penetra 
oioce  di  fptriiu  , muti  intenti  acit*  , per/pie at ia  , ia* 
geaimm  pe  ter*  , permeata* , Cic.  è uomo  di  una  gir.» 
penetrazione,  o ir  *fi  per  aeri  ingrato,  prudenti*  tóma 
da»  per fp temei. 

Penetievolc  ▼*  procurivi. 

Pcncetcvolmerte , con  penetrazione,  ime  ai. 
li  Peecuelo,  K pcocucvrle. 
renaiola , luogo  qoafi  io  if&Ia  , peata  fola. 
penitente,  che  fi  penti,  c fi  dice  di  chi  b«  contazione 
pc'faot  peccati,  ptaitea*.  J penatole  d*  alcuno,  fi  dì* 
ce  quegli,  che  da  Ini  fi  comedi  J penitente,  fi  dice 
anche  colui,  che  fa  erta  devota  eoo  efeicizi  di  n<o> 
tificazioni , acrpHS  fmata  ajffìiàaat. 
penitenza , e pen.tenzia  , loddiifecmeata  penale  per  li 
felli  co  trina  Ai,  f»iìf*Sia  Far  penitenza  di’  tuoi  peccati, 
pistulaitm  pacam  taire,  datomi  mota  mgere.  J per  una 
de*  fette  Uciaiaenti  della  Chicli,  punitemela.  J per  vir* 
tu,  qnafi  contrizione,  taurina  ) per  pentimento, /« 
aitenua.  J pri  pena  gtfti^o  , fama,  Jappheiam,  im- 
poni ajfi'Xana. 

Penitcaziale  , di  penitenza  * pmaiumiioli* , V.  ccclel. 
Pcntteuzute , tir  poi  ptnttezva  , eajtigare , punire,  aaimad 
o utere  , adirerete*  ia  altqaem  , pana  multare  , o affi 
tire  al.qaem 

«eolica... sto  , add  da  pemtcntiaiev 
Fomtetizuiio,  ) che  ha  au.Oi  fidi  a fio]  veto  da*  c 3 fi  ti* 
Faaiiaazu.it  , ) Iviv.u,  pani  italiana»  , 1.  cede., 

fe»  itcazjCiia , cificio,  e uligiaia  dc'peuiiccziou  in  l.v- 
tna,  par*u tn.i ostar iun  ninnai  , F jede*. 
fiaiteaxiticu,  piccola  penitenza,  «argon,  minima  pe*- 
fittati*. 

\ 
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Te—,  piuma,  pi—*,  pinna.  Baiti  zaini!!  alle!  fino*  «di 
porti  di  penne,  alni  di  (taglie,  piami*  alia*  ammanii*, 
ahai  fra  a ma  ridimmi  odduàos,  G»c.  dì  peana,  piumati. 
Letto  di  paoni,  tallirti  piume*,  Cic  che  oaa  ha  pio* 
■«»  impianti*.  Che  aoaaioeia  a far  piota,  phuniaj,  pia 
mtjeem»  Che  ha  [arda:#  1*  panna,  dipintati  J por  ooa 
dolla  pani  dal  annullo , Toc  dal  Dif  J in  li  umane 
t«,  col  anal«  fi  feriva,  ee.mmue,  prueta.  Tignai  la  pan 
n.  Boll'  inchini  o»  * i/.vu*  atr  ornature  taiiagtr*,  Quioi. 
Ugliix  una  panna  afior e pianga»  fe*! pilla 

a atr. , imaimere  Tolendo  fciivoni,  c avendo  già  ptefo 
tP  mano  la  pc.-ina,  futuri  iajhotr  fm  *d  te  /criteri,  tela- 
miufmt  jmmjitfcm »,  Cic  roAar  palla  panna,  lafciar  nel- 
la peoni,  metti  d*l  ttaltlciar  di  fenvaro,  o dii  qm^Icke 
cola,  emittori , pratermitten  , preterire,  aàflisart. 
$ penna  , p«r  cima,  e iammiut,  plano,  rema  J a 
panca  , e a calamaio , prov.  a vaia  appunto  appunto, 
eammatftm.  J ovai  le  pouae  tazatre  , torta  turni  la 
miglior  parte  del!’  ave. e , altqttem  capitare.  J coma  la 
penna  getta,  vale  Tenia  applic»titae , alla  buosa , 
cefo  Hm*rta.  f «ex  di  f«a»a,  vale  caLcellate  , do- 
lere. f penna  matto , quella  pensa  pia  fina,  che  rafia 
ru.opetu  dall'jlua  adunilo  agii  uccelli,  lana  interior , 
Mari. 

Panuacchiao,  dia»  di  pennacchio , parrà  erifa. 

Pennacchio,  atuefe  «i  p.a  panne  inficine,  che  fi  ‘putta  di 
cappello  , al  cimiero  , et  Ha,  nana. 

Pentii  chmoln  , dim-  di  pentttchin,  parta  cri  fa. 

Peno  re  , e penice,  toimenrofo,  maUjiai  , greti*. 

Pennaiuotn,  inumano  «a  tenervi  donno  le  penne  «la  ferf* 
vere,  tktem  eaUataria,  Soci.  J pei  colai,  che  vende  le 
penne  , i*.'sma*am  rcaeiior. 

Pennam,  Tufi  tlinmcM»  di  ferro  adunco , c tagliente, 

foia. 


renano , add.  ▼.  pennuto. 

Prunechiao,  ) quantità  di  lana,  lino,  o Cerile  , 

Pennecchio,  ) che  fi  mette  follo  rocca  per  filar- 

li , ptnfam. 

Pennellate,  lavorai  con  pennello,  pingtrt,  dipinger*. 
proocUaia,  intra  Ut  pennello  , ptaieilli  duBus. 

Fcnoc  iato,  edd  da  pcznclilic  , piani,  dipiQut. 
peoni  llej.^tite  , dipingete,  pingue  dipinger*. 

Penne  Unto,  ì pemctUut,  ptmculun  , penievlm ** 

pronrilrno  , ) | fare  o pennello  , eh’  c fere 

fei»el!o , ) nr<a  cofa  cccclleatcmeiue  bene, 

nffjir*  facete.  E per  dipingete,  piagete  » dipìnger*, 
J.mi,  o unti  l’occhio  «1  pennello,  vale  fiat  cacto, 
guai  daifi  , fbi  carne. 

Penatila,  piccola  ptnoa , pianala.  J per  fimilit.  alìet- 

M , V. 

feto  t«,  prfia  fetta  di  ferina  d*  orzo,,  e cocchcto  poc 
ma  i ideai  Ja  t«Ae  , pafldìu*. 

Peonooc:  Ilo,  baodciunln,  parram  rtxìllnm  , a fgmam- 
J pcnuooceiio,  fi  dice  anche  no  mediacre  pennacchio, 
che  fi  porta  fopra  ’l  cùtucre , aitala. 

Piumone  , flccdaido  , bandiera,  nmlìam  , fgaam.  - 

Pcnnonifee,  V.  alfiere. 

,,  leniti©,  ) pica  di  penne,  pianami,  firn- 

Pennuto  , ) moju*. 

dun.  di  penna,  fintola,  f peacczna,  pei 
fimi,  aletta,  V. 

FiioUmeate  , p cncfifOsiftJuenie  , con  poca,  moli  fi  e , gra- 
tti r , agri.  , 

Pccolo,  f ntCifimo  , che  apponi  pesa,  mtltfiat  , gra- 
vi*, i*c*mmodo4,  acuta ». 

Pi  :>ta-ionc  , ) 

PcokaiBcaio,  ) 

Pfciiilt  , (he  prefa  . cogita**  , miditant , retogiiaos. 
Pcrfrtf , applicai  1*  iztclletio  a qualche  cola,  cogitare  re* 
Cigttan,  atte  nati.  Fenfar  ita  Ir  fi  tt. . pio  coir,  mal- 
ti « iguirt  ae:a.o,  Cu.  in  maa.o,  Tei  carni  arti so,  fiata. 

Ter  periate,  e npezlaie  a una  qmlchc  cala, 
coaifiQ+r*  mime  ahqutd,  jitum  tipoiare,  cognate,  Cic* 


Pene  uiva 
Pianezza 


: ! 


V pentì  eie. 
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se  tifar  ad  altro»  aliat  re*  cogitar*,  a*ere . Peifxi  u»  f Pentacolo  , pu  tto  di  pietra  , il  cenilo  , di  carta»  c£ 
a co  iiMi|  aifmt  r/ira  e atagtta  , a »iVf , Ter-  ] dova  litea  .-Sitati  caratteri,  a agri'»  ftri»it*n»i  , il 

per  tfrtaétrft  «tra,  o pvnfier  > , e ni  * sm  addia»*,  j qui!?  appefa  al  cj!Ij  t j tiphcac*  »f  iTtie  jmti,  era 
letteti*  « p»«f*re  ai  ini  cofa,  eotatrttra  fa  aliato  ? ctrieoo  ^rtftmriro  corno  niffe,  veleni,  co.  e tiferà 

ntin»  » £ cofitaiioie , Cic.  io  aon  :i  pcafava , 0)1  ce*  j ù dicono  pentacoli  anche  i c narteci,  e le  >‘?gore  ac* 

itoba.» a»  Ter.  wi  ìi  agata*,  Pila,  piu  fi  peafo  , più  dotimi  , ràiion. 

rrahio,  magie  f*s*t  id  rapato  , im  magi*  arar,  plaut.  Pearaàlo  , forte  d'erba,  pentepìtylon  , qniipj  sfati»*. 
oa  peafi  p.a  *'.ln  gne  r?,  c©«,tf/*s/o  futtndi  belli  aèistit,  Pentagono,  > tfjara  di  citiate  lati»  p.'afefpnani  » 

fic.  ila  pentito  a «del,  eie  debbo  dite,  cogiti:»-*  *,l  Peoragolo  , / V.  <?. 

ili,  fa  d lagunr , Flaat .pesata  , br  et alitata  veni  od  -li  » Powreevr^a,  T,  peritecele  . 

’-i  tum , Ter.  ti  p:t*ja  di  aon  peoùr  incito,  <1  ’ejo»  or  Fcmwollf , la  fe»h  dello  Sp.nto  tanto , p*ntacoJlat  V.O; 

! hoc  rt  ni  hit  panfi  Aaicai.  Senza  /enfi;  vi  , ta0p.n4.tttr , ft«u«  , V pentite  » 

.1  c....vc  «*a«.  W Cc, } a,.  d>,  P«r..*t  .,  r«ns«oe , \ u s ^num.u, 

etttr  10  Colpetto  di  naa’e,  metter  m travaglio,  ftrap*  reali  memo , J * r r 

**  /«licere,  Ter.  corea  «sferre,  ®fc  erurnovere . Ta  Peetùl!,  panhtra,  pertìtmtìam  avere.  Il  facente  non  dee 

*hù  dato  «he  peafate,  dicendomi , cne  non  avevi  poi  f*r  cola,  di  coi  abbia  a pentii  ft , fagliati*  propria*  a fi 
co  fcrivarmi,  qaod  nega/li,  té  potai  ft  od  oh  fari  fora  , aihil , orni  ut  potai  etra  po0a  , /«cere.  Comincio  a peni  ir - 

/•«j»  «•/*<  Micul:, li  , Cic.  J pw  datoceli  nato,  fatare , nfl  de!  mio  difeorfp  , e ad  averne  an  fogteto  To.ffore  , 

•fi'uutrc.  J per  iftinara  , loirmg  nati  , canforo,  pi*  ptniaaaiien  agir*  mai  [armonia  cespi  » fbcratopu  rubar  a 

re,  aai tintore  t op inori , arbitrari  , crai*#,  ìiedioaro.  por  fondi  , Pccr.  ft  pentono  dette  loro  fcìeechcue  , tee 

aca,  fuft  V.  ptnfter».  f per  la  ooa  » ‘sf  m , vale  ali'  »nvpfi«v*#i  forum  punisse  . 

i^iovvifo,  i.-up  ovifs  9 rapati*!  ■»  iyrovìfo.  Pentito,  add.  da  pentirà  , pmnitemia  duétti.  m 

aianacnte  , ceaftdaiataraentc , consulta  , mugnaio , <«•  Pentola,  a pentolo,  vafo  per  lo  pia  di  terra  cotta»  a//«. 
tare  , mtd.tota  , parata.  _ * J ponrola  di  fuoco,  ibrn  ocnto  militare,  e//«  J bollite 

tnfato  , faft.  V.  pcaflcio  . in  pentola,  miechioaru  , 0 trettarfì  checche®!  , chn 

»:o  , add.  da  panfàic,  aogitotas  , nearitatar,  reputa  rei.  altri  non  fcppn  , o non  fc  l*  immtgini , giornalumi  alo* 

nlatoia,  adì  che  dà  paaliro  , carco  ìaiiauns.  f in  aaoliri.  J fapet  qncl  , che  bolle  in  peti  rota,  la  per  quel, 

rza  di  foli,  metter  nel  pMfatoio  , falò  uvee  ter  in  fo>  «He  fi  nani,  o fi  macchina,  occulta  meattrora.  J por- 
etto  di  male,  farapalun  iaiieara.  J iettar  «ol  peofa-  ^ tar  a pentole,  vale  portar  uno  con  ferloft  fedele  fnl 

io,  cattar  in  molti  poafteri , mal;*  animo  ao>fitara%  collo,  e fargli  pafTar  le  gavnbz  davanti  al  petto»  io 

-rj /vere.  J ficcar  alttdi  nel  penlatoia  » iadmata  ali • htmtrot  lodare,  f tchmmir  la  pentola»  per  metaf.  to«  / 

i in  animati.  gliere  il  banno  da  nna  eofa,  e hfcrar  il  cattivo  adaU 

«ore,  che  peofa  » cogitanti  r cogitane  , suditi™.  trai,  che  li  dee  anche  cav-c/gti  occhi  della  pentola, 

tuice  » che  peafa  » cogUins  , raffi  tana,  aiptima  } alìgere . 

utevolc  » da  penfitvi  » cogitabili s , Job  eagitatlnatm  Ptn.o  accio  » p«fg-  di  pentola  , pitia  olla  . 

demi.  Pentola-o  » che  fa.  o vende  pentole,  f guitta  % tafcularias. 

«taccio,  pernierò  cattivo  » naia  eoghatio.  5 aftno  del  pentolaio,  o far,  come  l'auso  dici  pento* 

«tato,  V.  peofierofo  • * lo,  vale  fermarli  a cicalare  con  cuiaaque  ft  trova. 

eretto,  Scgn,  dm.  di  pcaftere,  parrà  cogitarlo*  Pentolata  , colpo  di  pentola  , olla  idra  . 

ero,  e pendere,  tf®cnl'*-<:  , co’itatiO  , cogitata*  , Peatoirita,  ti-tu.  dì  pentola,  oliala. 

ditatio,  C9'.jìli*m^\)  quanto  lbno  vini  i peaucti  Pentolino , dim  di  pentolo,  oda,  Fefi.  aliala , Virr. 

*li  nomini  , e qaanio  va«e  le  cote  del  mondo  ! o J tornar  al  pentoliho*  quaiulo  alcuno  lafcuia  la  fobrre* 
•naa  hooaìoum  cog. lattanti  1 o juuitin  tji  ta  riha*  ti  , o (lato  aleuti  tempo  :n  graodezna,  fi  ritorna  a quii 

toc  ! Petf.  aver  na  mondo  di  pcafieii  in  capo,  agi-  poco  di  prima,  recipere  ft  md  prafapivi  fuam%  Plaur. 

e ». -imo  multo*  fgiiatiotu a > Ci-*  aver  cattivi  pco-  5 ?°rt«r  a pcntolinc  , vale  lo  ftc fio  , che  portar  a ncn* 

litidu.oj*  cogitare!  C:c  »' c ventr.o  qnrllo  pen*  iole,  V pcotcla  . 

to  , io  aom  cogitati  aitai  reni,  incidi,  id  mihi  remi  Pcatolo  , V-  pentola. 

mcntem  ! hoc  «co  t;m  mtsnt  furìit  ergiteli»  , Cic,  Pco  tofana,  e pentolone,  *:cr.  di  pentola,  e di  pentolo, 

rii  pc  u fi  ero  ilcaiu  cofa,  confxrn  cvg'-tationem  to  t agama  olla.  J dttto  a uomo,  vale  fciocco,  htbtt , bar • 

1 atifoam  , Cic.  amimm  sdì  i:  ere  , odi  ungere  , appai-  dot.  f in  m.  b.  dicefi  d'uomo  graffo,  e che  diffidi- 
li Ter.  levar  il  pculieto  da  una  cofa,  ab  re  oligsa  mente  ft  muove,  ab:  fu*  , per  pingui  a . 

uaiiaatm  farm  axoio  e,  avertere , abdaccre  » CtCo  Peatara  , V.  pjr.tmien'o. 

««dar,  efler,  o firn  ili  fopta  pcoftere,  vagliano  aver  Pentolo,  V.  pentito, 
lucri  coti  premutoli,  clic  anche  dall' afpetto  dei  cor  Peneltimaxncdtc , peau/tiao  Ideo, 
fs  me  coaofca  U pciinrbaz.ione  dell*  aiumo  cogita-  Pencluino,  pinole  là ta*. 

•e  dijtxum  , • cogita  banda*  tjft , o folltcitum  , an  Peonia  , cardia,  fenditi  , ptnurij  , inopia , agtfl^s, 

«,  • ulto  aline  pervelvtnttm  uu edere,  J metter,  • Pcnntiate  , fc-deg*  are  , penuria  Isborarf. 
re  m pcoficio,  dal  da  peolo: e , far  peniate,  in  umi  lenu-iolo,  che  penuria  . ìnopi, 
m iméMct/e  ) penfteto  , pet  loqu.c.uj.tte  dt  mente,  Pcui|liifflti , predente,  pende nt,  pendala*. 

>L  ••  d*  imita*  , cura  , amiti  età»  9 mgritudo  animi , Penetglitce  , ) fiat  pendente  tu  alia,  penduta  , pi{g» 

rofo  , pcaftcìoùfiLno , pieno  di  pcofteti , cogita-  Pencolare,  ) dmlam  ejfe. 

ami  , cagliat  one  dtjtuu*  . Pruzulo,  add  pecdentc,  pende»»  t pendala*  , penfilit.  , 

unno  , ami.  di  peoficro  , porro  cogitatìo,  Penvoto,  fuft.  ft  dice  a piu  grappoli  d'ava  colti  dalla  vite* 

c,  fnolime  , e pendente,  p enfiti*  . e uniti  lalìcmc  , dall' appiccatali  al  palco,  dove  peo 

• nano,  che  gode  peufionc , penjionariu*  , T.  can  dono,  u*o  p.njiiit  j far  pennuto,  o un  penzolo,  vale 
:•«  danai»*.  efler  irop  ccato  , luerapi  lo  tgam  facce*  , fiauc. 

niella,  iim.  di  peniione , enigma  penfo.  Penzolone  , e perzoloui  , avveb  a maniera  delle  cofe, 

»no,  quell*  aggravio,  eh’ è porto  per  io  più  Copra  i che  pendono,  pendenti 1 in  modani. 

1 eccleùaftici,  p enfio  . J per  Calano,  falartam  , feuz*»!une,  futi  pendo  glande,  ri*  magna  uva  panfili/. 

‘r<*  **  Pcoaia  , « ba,  e tioi  noto,  patema. 

) pica  di  peaneti , ttavigiuto  , Pianola,  ar*r*e  di  legno  per  iflacciar  il  pepe, 
a , penfofifiao  , ) *ogiieUi9n»  defi»o*  9 ergi-  ttpCfptp.r  Pe^-c  duu  o , piptr  *.bsm  , o c»ni;d*m,  Ho;. 
i*d»/ 9 é»aio*  ! JoUit  itut,  pepe  luogo  | pipar  longum,  Piin.  pepe  petto,  pipff 

fii  * "é • 


) pica  di  peaieti , tcavigiuto  , 
*,  penfoiIdi.no,  ) ^ .oginutoa»  dtjiaoa , cogi- 
and»/  , aestoi  , fààuUltfo 
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flitt.  f per  difperd  tre , mar  Jtr  in  rovini  , !»t  capitar  J 
male  , ferini  aliqntm  , ètimi  e ù eaith  , Oc.  pi /fon  /#•  ( 
•t  aliqum , Phot,  non  ce  ra  , che  perdermi  ( «rial  in  I 
t.***i prr.ùciem  incarti it , Tic.  fon  periata»  perii  » ®«f-  J 
(f , di  [perii  , nulla»  fan  » Ter.  Plaut.  fon  perduto  peri 
rupie  » perii  taf  /ina  , ur^a*  eredi'.»  ai , pirii  in  pirpe  J 
, Plani,  perchè  rovi  perderti?  ru*  u ie  ptrditam  ? 
*er.  perder  di  vrfta  » perder  d’ccchio,  vaie  non  veder  pii* 
ni  co  fa  veduta  per  qualche  tempo  insanii  » oliqaid  oca- 
M etagere.  f perderli  , per  i animarseli  , V.  J perderli 
‘leeone il. ora  » dicali  cacando  vien  meno  I*  occiCoae  di 
ir  quello  « a che  altri  li  era  Dtep-ioro  , re  i»ftàa  rtdiit , , 
’er.  input  Alar,  d' Arido  fané.  5 perder  la  mesta , vale 
ob  fiorir  la  meda,  furie  non  intere  f»  » a furie  abeje. 
perder  Tappeuro  » nozfter»  cibo*.  Cic  f li  perdono  per 
ej! igeata  le  rendite  d<  uà  anno  » dtlabuitar  negligenti» 
idtgolia.  f perder  l gallo  » nut'.o  fapxr*  eepi,  Cic.  per 
er  il  gallo  de’  verti  » ari  ampline  Jet  tire  vm  cerniate  , 
iiair.  u»‘  h * fitto  perdei  il  gitilo  deila  fiSofofia,  mt 
fi*Jio  phitofeph  * ertovi»  » Oc.  li  vice  ti  perde  ne* 
ratei  v in  tAeatrórm  of  chefir  a vo*  d;r orotur  , Piin. 
perder  il  cuore»  abigettirii,  e*.ijtcrn.:ri , animo  co* 
tre,  f perderli  io  alcuna  cola»  compie ertene  più  del 
ITtre  t fìat  éfjua  ekl  Cl  tri. 

Iczza  » dirugginente  , exitium  » eludei  » pernieite. 
iigiooc  » V.  perdizione. 

Iigiorno  » fci  operato  , otiofue  • itfee  » inerì,  fegnis  , 
i fi  àio  >at  » ignorai 

i. mento  » V.  perdutone  J per  dannazione  , V. 
l.ia,  il  perdete»  amiffìo  , domano»,  UH  aro.  Fai  pet* 
ita  » ioHé'one  facerc  , i trini  e affici,  Cic  capere  da 
nu-n , diirimt Aiuta  % Cic  lì  e latta  oca  gran  perdita  nella 
Offe  di  volito  fratello»  mogano i damnum  faSam  e fi  in 
aere  » Cic.  o frat’ie  tui  mo-te.  D-»po  la  perdita  ver* 
aiuola  dr  molte  piazzi,  pofi  turpe;»  opp  i dot  um  amif 
meni  » Ctc. 

riore  » die  perde  » per  di  t or. 

iziOqc  , danno  , toviaa  , exitium  » mina  , pernieiee , 
eitt.  Vogliono  ella  liciti  Sa  loro  perdizione»  in  por* 
;::m  fu  a m fatue e effe  vedane  , C»c.  efferc  cagione 
Ila  perdizione  di  qual  suso  « effe  alitai  rame  » Cic. 
per  danninone,  V. 

trdoaasncoto  , ) V.  perdono,  f perdonami  , per  in- 
ooanza»  ) dclgepza  conceduta  da*  pontefici  a 
li  Tifila  Inoghi  pii»  indulgenti»  , T ccd. 
onare  » dar  pc: ionansa,  alieni  eul/om  condonare,  igno* 
tre , r coite  tre  * ventam  dori,  ton.idere,  triture , o 
cere  grati  am  alimi  » Cic.  Plaut.  pareere  Pedonagli 
r amor  m .o , fine  , te  ex  orto  illi  Sane  renio» a,  Ter. 
ire*  illi , precer  » iior.  pttga  Iddi#,  che  ti  pcidoni  que- 
a fallo»  Vcvm  roga  , ut  faSo  tuo  ignojeat,  Peti,  e* 
r dona  alla  tua  gioventù  , ignofeii  uioltfecntim  tua  » 
aut.  perdonare  il  psfTaro»  alitato  vtni-i  m prattri 
m donare , $ per  niparmiaic  » pareere.  Perdonai  alla 
:fat  ienpenja  porterà , Lit.  fumimi  pareere.  Non  la 
ridonarono  né  a eia,  nè  a fello  , «e/i  a/<r<  rrn/dii, 
* mulieribu*  , non  infuntibut  peptreerant , Cxl 
anato  , edd.  da  peidonare»  eondoaatus  , rimijfue. 
anatore,  ì che  perdona,  qui  ignofeit , rcnijm 
onarace , } dot,  pardi. 

inazione,  ) rimelfion  dell’  offe  fa  ricevala , venia, 
ano,  ) remìffio , ignofeeatia.  Accordare  il 

rdono  d*  un  fallo,  dare  vtmom  talpa»  crimcn  aluui 
n donar  e.  O. recete,  impci  are  il  pc  dono  dopo  la  pe* 
cenza,  impttrare  tet  panitcntia  remam  » Plin.  lun  di- 
radar perdono  , *co< am  patri  , orare  » Ctc  Virg  ro 
re  ventam  , Ovid.  pofeere  allqutn  venioat  , o precari 
nìam  , Virg.  J perdono,  per  ctiicfa  , o altro  tuogo 
o , dove  vi  Ita  l*  indolgeoza  , c l*  indulgenza  mede- 
na  , tomplum  , miei  foc  a , fattllum 

accrc  , c per  durre  , condurre,  guidare»  daterei  od- 
ierà , éaductr e , per  do  are 

arabile,  V L pcidmabiUflLno  , durabile , durai  ili*  , 
•io  ma  e , dettliaue. 
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Per  Jufabilemente  , V.  pcrdorabilmènte. 

Pcr  lutaSilità  , serdcabilitade,  perdarabtlime»  «flr.  di  psc- 
databilc,  àtutamiiae.  f per  orinazione  « durezza  , vi* 
fi natio  , pervicacia  , peri  inda  , oh  fi  tatui  animi*. 
Perdurabilmente  , perp-ruamente  , ptrpttao  , perpetuo*», 
ptrftveranttr  , eonfienter. 

Perdurare,  dorare,  dorare , perdurare , pen%attre,perfi- 
verart. 

Perda  revole  , durabile  , i or  abili  s. 

Terdcrre  » V.  perdacele. 

Peulaumcnre,  fcapellraiamente , perdite,  nept  ter,  fa- 
lcete , feetefie  , improba . 

Perduro,  perde  rifilalo  , tdd.  da  perdere,  ptrJitue  , mctìfut, 
dtperd'aue.  J per  dannilo,  damnatnt , [oppile  to  afftHat. 

5 perdalo  della  perfora,  vale  rattratto,  armi  tonerà* 
Sai  f perduto  della  mente,  cioè  rimalo  lenza  cogni- 
zione» mente  lapjus  , Oc.  J perdalo  del  corpo,  rimalo 
fenza  forze,  vir  boe  exhaaflot.  f pct  innamorato,  T. 
Peregrioaggio , peregrinare  , peregrinazione  , peregrino  , 

V.  pellegrinaggio,  cc 

Peregrinatole,  che  peregrina,  pcrtg'iaut  , per  egre  ptaf- 
e fetne. 

Perenne,  perpetuo,  ptrenxie  , perpetuai , e onùnuos,  eoe- 
linea e. 

Perentorio,  aggiunto  di  termine,  che  fi  affegna  a*  Iid> 
ganti,  e vale  ultimo , ptrtntoriut  f talora  ha  forza  di 
tufi.»  e figoifica  lo  fiefio  termine,  edìdam  perento* 
rimai. 

Pereto,  luogo,  dove  fica  piantati  affai  peti,  Ioìui  piti* 
eoa fitae, 

Ferfcrtameace  , pet  felci  ili  inamente  , ptrftSe , ab folate  , ad 

onguem  , omd.bue  opn.rie. 

Ter fetio,  (ufi.  V.  per  lezione. 

Perfetto,  pei  re  tri  ifi  ir.  o , intero,  compiuto,  per  felli te,  ab - 
folata*  t tnuger,  omotbol  ammiri*  abfolatut  , orni ibue 
futi  partita*  , o ammiri*  tzpUtu*  , cuatulut  perfide*. 
Sarcbos  un  uomo  per  ferii  Ili  aio  , fc  non  aveffe  due  vizi, 
fi  n»n  habtret  dio  viltà  , ej  e omnium  nomerorum  , Pm. 
perfetttfiìmo  ocatoic,  homo  in  dicendo  perfiSu* , (r  per- 
petuimi , ornai  di  cenai  far  ulta!  e perfido*,  pteams  , (r 
pirfeSat  orator  , Cic.  Qumt.  5 Pcr  condono  a pei  te* 
aione  , perfcSu*  , ejfzdot , ab  folata*. 

„ Perfetto  , V prefetto 
Fcrfcuvoamccto  , V.  perfezione. 

Peifeziorure  , dar  perfezione  , ptrfieert , empiere  , ab  fai* 

ver*. 

Petfezicr.atorc , che  perfeziona  , perfetta*,  pirftdor . 
Petfczionztiice , Salvisi,  che  perfeziona  , perite  erte. 
Perfezione,  1*  cflcic  perfetto,  perfida,  cuntalataqme  rjr-a 
tu*,  fummo  virimi,  esimia,  pr  allora  de»  , virtù*  Ognu- 
no tende,  afpira  alla  perfezione,  ad  fommaen  uremie», 
ad  fummo,  t tqut  ia  om ni  giure  perfido  amaca  perve- 
nire conantur , Cic.  celle  di  lui  orazioni  fi  t tuo  va  no 
tutte  le  perfezioni  di  un  oratore  , Cic  in  eìut  orotionì* 
km*  onice  oratoria  viriate*  reperì  umor  , Cic . J per  fi- 
ne, e compimento,  abfolutio , perfidio . Egli  e diffi- 
cile far  ogni  cofa  con  perfezione,  fu  omnibus  rebus 
difficili*  tfi  optimi  perfidio , atqut  abfolutio  , Cic.  ope- 
ra , che  non  è oel*a  perfezione,  imptrj  e.lum , non  ab- 
f bini  ara  opus,  Ctc. 

Pcificere,  V.  L perfezionare,  V,  • 

pcificieotc  , che  condocc  a perfezione,  perfidine  , ab- 
folvene.  „ 

Petfieirore,  Sego  Ciifi.  compitore,  perfrdor. 
Perfidamente,  con  perfidi!  perfidi , ptrfidtofi. 

»,  Peifidezza  , \ dislealtà»  perfidia,  iopdelUé*  , fidai 

Perfidia,  ) violata.  5 per  ofii nazione  perverta, 

pervicacia,  pertinacia , objUa-tta,  animi  firmi ot. 
Perfidiare  , oftmarfi,  e non  voler  cedere  alla  tenta  , obfii- 
nato,  pervicaci,  pertinaci  amino  e fé.  Perfidiare  nella  (uà 
opinione,  obfiinato  unus#  in  feauntia  fan  perfiniri. 

Per  fidi  ola  mente  , con  perfidia,  perfidioje. 

Perfidie!»,  dfiioato,  obfimaiue  , pervieou  , perirne*. 
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tr’uum  f far  pepe,  è accorrai  iftfieme  tutta  è cinque  i f 

po  pali  teli  i , cioè  la  forr.mita  delle  dita % il  che,  citando 
di  vaino  è gran  freddo,  molti  per  lo  ghiado  non  poderi 
fate,  onde  in  proverbio  t £ dire  a un  dappoco,  io  roti 
falcili  pepe  <b  luglio  , *«/  thrrma»  rtfrigtras  Strania- 
n* j,  Mari.  J far  pepe,  * P’“  comunemente  far  il  piz- 
zo , dar  pepe  , V.  due  ; o Giano,  coi  mono  dietro  te 
fpallc  fece  pepe  , o /*»»  , a rerjo  piu*  nuli*  cimata 
pinjii  . Perf  9 come  di  pepe,  vate  talora  per  Pappilo 
io,  adamajjìm,  txamuflìm.  J eflvt  di  pepe,  vate  oliere 
fcaluo,  maltziofo  , v*f< um  eff<,  & veuratortn  . 
fi  pio,  fona  d’erba,  papi*».  J è anche  una  fpczie  di 
velo  ulaio  da*  Gentili  , ptplum . 

Per,  ptepofizionc  dcnotaoie  moio  par  luogo  , per  ; co’ver 
bi  di  ltaio  in  luogo  , in  Apparendo  p.r  la  vita  elcane 
Biacchie  , ,*»«*«<<  a quìbujdam  m tute  appnreatibut  9 ,r 
vece  di  « , «,  *b,  a,  <*  Che  pel  re  faranno  ini  porte. 
qua  a regi  impontntur.  Non  r male  per  me,  per  me  ui 
fittit . 9 io  vece  di  cagione,  pet  amore,  in  grazia,  a ri- 
di iella,  e auffa  , oB , propur  , precipua  nLeuiu».  f in  Vece 
di  mediante,  pu  mezze,  eò  , per , op^*.  f in  vece  di  co- 
irne, io  luogo,  m,  /*ca.  J in  cambio,  m ncompenfa,  prò 
J in  vece  di  con,  denotante  finimento,  tormenta  pei  tuo 
co,  incrociar  igne,  j denotante  fpazio  di  tempo,  perno 
•nro,ift  onaum.  J cr  quella  prima  gioinaia,  Aot  primo  die. 

9 in  vecg  di , u.1  modo  comune  a’  Gteci  , come  e* 

Ivo  pet  inadjv  4:  bafio  ferie  moiri»  ignobili 

■ari  pone  UprJ  giunto  a tulio,  vale  in  ogni  luogo,  ubi- 
qui.  9 per  gioirò,  cioè  cgiii  gì  oc  no  fifii.puh*  ditbeu. 

9 per  «ceni. a,  ju  i&ltf  , cefo  , forte,  fortuna.  9 per 
pane  di,  «./ùlìiij  ne.nìer,  d/rm'ut  «er^ir.  9 per  ime,  vale 
quanto  a me  , ego  quijtm  , ad  mt  quoti  sitinti  , o perii* 
«ir.  5 per  U/.o  avv.Jc.,  rum  fin  «t/n  /ceicairn,  vi  igo  $m- 
Lk«  opinar  , o fermo  , o ui  miài  quidim  viduur,  9 per 
peni,  cioè  ape  lzì,  con  e tagliar  per  pezzi , trucidare, 
nbtt unite  , *«r dorè.  J urna:  per  anche,  cioè  tomai  a 
aipigliait  , tijUKurt.  f tornai  pei  pcullcii,  tornar  a pen- 
.!•;(  , rrc^iiiii,  animo  riputare,  nnimum  denuo  toni  er- 
titi ad  si-quid,  o mdtucf*  , uotungire.  9 per  modo,  per 
n>t»wO  vii.,  «a , odio,  ito  ut.  5 cader  pct  mano,  ver  ire 
in  acconcio,  ufo  unire.  9 diète,  venire,  o andar  per 
Jcg-ic,  c -.pinne  | «c.  è cfcibiur  qutll’wfilzio , ove  egli  è 
Vil.iuo,  O upljUì.O,  legauoais  monete jur.gi.  J aver  per 
Client  , non  irtiu.ii  ponto,  n Utili  face  re , kabert  , pendete 
5 uvei  pct  uioglrv , cfleie  congiunto  in  man. monto  eoa 
ut  a un u ni  , n.M*rinunio  ìongi , copulati  alt, ni  multiti. 

9 mandai  fcr  uno,  c mancut  a chiamai,  che  venga, 
sfiju.m  n>  t fiere  . f fon  pct  fate  , fon  per  amate,  cc. 
JsLuiu*  Juv. , sné-uru*  /uà,  &<.  9 egli  ha  per  cadere, 
cbJi  c iia.o  per  u.oiire,  c hi  per  andate,  e limili  , csot 
C*  porta  geritalo  di  cadere,  ha  cetfu  tifico  di  monte  , c* 
manco  poto  * eh'  e*  non  andò,  pnmm  nèjnit , quìa  esce- 
rti , quia  tnoreretur  , fa^n  nbirtt.  Tu  pct  cfTtic  eccito, 
profili»  mkU  f*Rum  e/i,  qunm  ut  oc  tideretnr  , psrum  ab» 
futi , qtin  ot  riderei»! , Ctc.  tono  Rato  per  impazzire  con 
lui , (ume  i um  ilio  infuniti  9 per  novello,  novellamente, 
accic.nr.  f r.f  obbi.qti*,  obbl.qucmtcìt , oblique.  J per 
punto,  wlc  pei  1*  appunto,  sdstntjjim , 9 per  rata,  c 
pei  aerala  , piopoiz  t-i  «iaumc , reto  pontone.  9 pct  lin- 
gule , a cola  pct  cola , fingilfanm.  9 per  vicenda,  vi* 
Odndcvo. menti  , vicrjf.A* 

?c*a, par»*:,  e pytom  Dai  le  pcie  io  guardia  avorio,  è fidarli 
di  chi  non  li  ote,  «><0.  lupo  tommnitre, Ter  J pere  gualic, 
fi  ciccano  an.icaaienie  ic  pere  code  in  v>ao  , c afpcrfc  di 
zuiiht.o,  onde  alpettai  le  pcte  guafte,  provcih.  cfpn- 
^ tuen.e  il  tutu  nula  oltie  al  cunicottore  a tavola,  im~ 
fi.od.ee  *. orninoti . 9 o vuo’  quclio  , o vuo’  delle  pere  , 

. Cioè  , le  tu  co»  vuoi  quello , non  avrai  1 c 1*  un  , ne 
l’altro,  aut  i.ot  , aut  ruoti  um 1 bsb.bi*.  ) tai  pera  mangia 
il  panie,,  che  a)  figliuolo  allega  i denti , piov.  c vale,  òhe 
dei  difotdibi  ocl  padt#  te  tocca  a fai  la  penitenza  il 
piu  utile  velie  a’  hgl  non»  potrei  tomedetum  ntam  n eer 
Ò*C. , 6*  nenie*  jtUotum  * bjittpejtunt.  j «ver  la  peti  luci 


za,  vale  efferaia  boana  fortuna,  profptrn  nti  fortuna. f fai 
la  pera,  far  !a  fpia , implorare.  9 l'orlo  fogna  pere, 
prov.  e fi  dicv,  quando  alcuno  v*  ìir>rragtna  coli,  che 
e*  defiden  lemmamentt , qui  amani  , fibi  omnia  f.rgunt . 
Pcibio  , V.  pergamo. 

P.  rcetubile  , V.  L.  che  fi  può  apprendere  , quod  ptreipi 
pan  fi» 

Peii «7.  erte,  V.  L.  !*  apprendale,  percepito. 

Perche,  particella  intei it>gsi iva  , quart  } euri  f particella 
tifpciifiva  , quia,  qnod.  9 in  vece  di,  per  cagione  di 
che  , coiai  eoufja.  9 in  vece  dì  perciocché  , qooniam  , 
fi qu idem  , nam  , enim  . J per  acciocché  , »i  . J in  vece 
di  per  la  qual  cola,  laonde  , qmore,  quomobrtm , ieaque. 

9 in  vece  di  quantunque,  ancorché,  lutt , quemt is  , 
etiamfi.  9 in  vece  di  che.  Ti  maravigli  , perche  io  li  a 
venato  ? mi  ratte , me  adotnijjtì  9 coli*  articolo  ha  forzo 
di  nome,  e vale  cagione,  muffo. 

Perciò,  pet  quello,  per  quella  cagione,  obid,  propttrta, 
ideino,  ideo , kat  de  eaufia,  ho.  li  rei  de  «iìJ'i.  J in 
vece  di  nondimeno  , dikilominue  , tane n , 

Perciocché,  enim,  trtaim , n am,  quia,  J talota  denota  U 
cagione  finale  , acciocché  , or. 

fllcoflùt. , ) b4,li"“*.  • ,a*'  • rut‘> 

Percofio  , add.  da  percuotete,  pereufiue^ 

Percotrnte  , che  percuote  , pereutiem. 

Percotimento,  il  percuotete,  i3tn,  plaga , ptreuj-a. 

Pcrcoùrore  , che  peuuote  , ptreuffor. 

Percotirricc  , che  pcrcnote  , ’qu*  ptteutit. 

l’crcotitura  , il  peicuotcre  , pcttu/fio  , plaga» 

Percuoicte  , dar  colpo  , battere  , ter  buon  , dittrberare  , 
ptrtuttrt  , pulfare  , /.affilare  , fodere  , tundtr*  . jf  in 
figmf.  ncur.  vale  mcontiarc,  o dai  colpo  in  checchefliéf 
offendere,  impingtre.  9 pct  azzuffarli,  m«s«*  tonftrtr*. 

Peu urtare  , V.  percuotete. 

11  Fercuilcuie  , che  percuote  , penntun $ , * et b trans  , pmU 
Jon»  . 

Feic  rtione,  T.  percola . 

Percufirvo,  che  ha  virtii  dì  pinotele  , penntUns  f em • 
dea*  , tondini  » 

pitcnlloie  , che  percoote  , ptreuffor. 

perdente,  che  pcide,  petaent,  oo.nitn»  , eìciut,  deviati* 9 

„ Pcidcnza  , V.  pctd.ta. 

(etdtrc,  irfiar  privo  4*  una  cofa  già  pcffccuta  , perdere, 
ominere,  dtptrdete  , rei  alteuiu»  ioHnram  , o nanfta- 
giom  fot  tre  , Cic.  feruti  ie  foize  , vite*  sminerò.  Per- 
der ìa  couoicefiza , m .un  Ubi,  Celi,  la  villa,  defitert 
rifu,  luci.  Io  ipuito  , mente  defitte,  Ovid.  il  cotag* 
gio , «Aimi*  todtre,  Liv.  ponte  ab  animo  , dtfiott* 
anime  , o animi»,  Cic.  Jr  animo  dem inoro  , Czl.  fai 
fc. bere  la  nputazioue  a qnakhccuno,/tfir^®  aiituim  cb» 
rotte,  Tac.  obliterato,  tafiingoero.  Oc.  biloguercbbe,  che 

10  avelli  peiduto  il  cervello  ad  abbandonarli , amen»  t fitta 
profeRe  , irfaairtm  , fi  to  difettimi,  C.ÌC.  perdere  il  titjKfc» 
10,  che  fi  dee  ad  ona  fellona  , dtbiiam  miteni  morentinm 
oxutro,  sminare  , Plin.  9 perdere  oi  traccia , vale  faianiic 
la  tiaccfa,  aberrate  9 f-1  a podere  cohe  talché  rotte, 
B.»  b»  fi  dice  di  chi  pero*  iemp  c.  zunquam  vineere.  9 per* 
dcic  la  Icherma , m;o  ùper  <,uel , che  un  fi*  faccia,  fi» 
bi  non  tonfiate.  9 pttdrr  i’cccafione,  enr/ua.in  1 zu» 
ni im  dimmele,  Cai  9 fcl<*cr  gì»  occhi,  vele  perdere  ogni 
cofa,  amata  ammiro.  J non  ne  pei  de  r nulla,  vale  1 a fio* 
tbighar  uioltiflìmo , coir,  no  rtjtrrt.  | pei  comomai  in 
vano,  genai  via,  fra/ im  terne,  in  vaaum  eoùjumere  % 
perdete.  Prtdcrc  il  luo  bene  per  lat  altiui  piacere,  rem 
btne  pauom  per  eemiteum  pudore , Piata,  perdete  il  Ilo 
painmonto  in  piaceli,  »*■»  pnernam  eanjr.ngere  , ptr ** 
aero  m diluii»,  llaut.  perovre  il  luo  tempo,  etmpns  per» 
atre,  amnster*  % tutte  , fbtc.  éttm  Umore  , ceer  trtr*  , 
earrump ere  , Plani,  perdere  la  bua  pena,  la  Tua  fatica  v 
eohteter*  , Udir*  opti  am  , Tei.  ptreett  epttam  , Hor* 
a qua  e.  perdere,  QntCI  ol.um , 0 opu»m  pudore,  lai*»- 
rim  lavare  , Uoc.  in  permjna  dai  min  fori*  ì«g«/«re  , 
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?!)■(.  J per  difperd-re , tntrJsr  in  rovini  , tilt  cavita? 
mie  , perdere  aUqaeu  , alieni  e ù :u'i-v  , Cic.  pt/fun  la- 
re tUqitm  , Plani,  noa  ce  ?*  , che  perdermi  « eviti  in 
mesm  prr.iìdtm  ìneombit  , Ck?.  fon  per  iato  , perii , accè- 
di, dìfptrii , n«//b*  yii'n  , Ter.  Plaut.  fon  perduro  per 
Tempre  , perdimi  firn  , at^me  ersdies-us  , perii  la  perpe- 
tuo» , Plani,  perchè  vuoi  perderli  f <or  te  ìs  ptrdìtum  ì 
Ter.  perder  di  viAa  » perder  d'ef  cifro,  vaie  non  veder  piùr 
• una  co  fa  veduta  per  qualche  tempo  innanzi  , oliquid  oca- 
idi  effìmere.  J perderli  , per  inniniorarG  » V.  J ner.letft 
!*acconcia;ora  , diedi  quando  vien  meno  1*  o codone  di 
far  quello  , a che  altri  ir  età  preparato , re  in  feda  rtdiit. 
Ter.  Input  hi  ut  % d'Aridofaoe.  J perder  la  cicifi  t vile 
* non  Cernir  la  trelTi  , fae-ii  non  intende  , a fa  iris  ubej*. 
f perder  l’app*mo  , n enfiate  cibo»,  C:c  J li  perdono  per 
negligenza  le  rendite  di  uoanno,  dilatai fr  negligenti» 
oeàigslio.  J perder  ;I  gallo  , nullo  fap»r$  espi,  C>c.  per 
dcr  il  gallo  de1  vc;ù  , non  ampliai  ftutire  riin  cermiaii , 
Pbcit.  in’ hi  Cito  perder  il  gr.Uo  dell*  irfWofij,  mt 
u findio  philofcpk  a curii  , C c.  li  v jee  ti  perde  ne* 
teatri  9 in  tkeatrortn  or  ehi  fitte  roar  d.*oru:»r , Pìtn. 

J perder  il  cuore  , ab'g-ttrfi,  eo-ifitrncri  , animo  co- 
aere,  f perderli  io  alcuna  cola»  compiacertene  pu  del 
dovere  « piai  xjuu  obi  lì  tri. 

Perdezza  , ifriiiuggimento,  exit  iuta  , tUdti  , perni  citi . 
Perdigioae , V.  perdizione. 

Perdigiorno  , Scioperato  , olio  fui  % dtfes  , inerì , fegati  , 
defi  dio  fui  9 ignava» 

Perdimento,  V.  perdizione  J per  dannazione,  V. 

Petd. ta,  il  perdere,  umìjfio , u«  .714,7»,  indora.  Fai  per* 
dita,  indorane  faeeri  , demolì  afilli , CiC-  capere  da 
mnu.Vf  ditrimCAtum , Cic  fi  è fatta  a ..a  gran  perdita  nella 
morie  di  volito  fratello,  megaum  da^inani  fidavi  e/i  in 
fratte  9 Cic.  o frol  le  eoi  mo-tt.  Dopo  la  perdita  ver- 
gognola  di  molte  piazze  , p-fi  tappeta  opptdorum  amtf 
fiooem  , C:c. 

Perditore  , clic  perde  , per ditor. 

Perdizioni  , danno,  rovtaa  , txitium  , mina  , perniciet , 
alai*».  Vogliono  eli*  ile  13  !a  loro  perdizione , i«  par- 
•idem  /uva  fatile * e{Je  taluni  , CiC.  elTerc  cagione 
della  perdizione  il  Qualcuno  , a/c  «/irsi  esilio,  Cic. 

5 pet  dannar  iocc,  V. 

„ Perdonarne nto , ) V.  perdono.  J pcrJoaanza  , per  io- 
Perdoaanza,  ) dclgeosa  conceduta  da*  pontefici  a 
chi  viiiu  luoghi  pii,  iadulgent  in , T ecd. 

Perdonare  , dar  pe:  bonari  za,  alitai  colpirà  toidonart,  igno- 
fetrt  9 remitetra  9 venism  dare,  concedere , tri  butte  , o 
/■erre  gratina»  alitai  , Cic-  Plaut.  parare  Pe. donagli 
per  amor  t tuo  % fiat  t te  cxortae  il/i  fiaac  veuium  , Tei. 
parte  illi  9 prtctr  , iior.  prega  Iddio,  che  ti  pendoni  que- 
llo fallo,  Dcttm  roga  , «r  /a/To  r«e  ignofeat.  Peti,  c* 
perdona  alla  tua  gioventù  , ignoftit  uioiefccniim  tua  , 
Piata,  perdonare  il  pafiato,  altfucm  wenìu  in  prattri 
tum  donare . J per  ti(parmia;c  , farcire.  Perdocax  alla 
TpeTa,  Impeaja  pai  are , Liv.  Jumtui  parare.  Non  la 
perdonarono  nè  a età,  nè  a feflo  , non  retate  coafSit9 
noa  mutieribat  , noa  infaniibui  p.perctrunt , Cxi 
Perdonato,  a.ld.  da  perdonare,  condonatili  % rmijfut. 
Perdonatole,  ) che  perdona,  gui  ignoftict  renio» 
rcrdooat.tce , ) dei,  parete. 

Perdo  nazio  oc  , ) rimelfion  dell*  offe  fa  ricevala  , venia. 

Perdono,  ) rtmiffio  % igttofttntia.  Accordare  il 

perdono  d'un  fatto,  dare  venta» ■ talpa.,  Crimea  alitai 
condonare.  O.teocre,  impct  are  il  pc  dono  dopo  la  pe* 
niteaza,  impitrart  ex  patniuniia  veni  eoi , Flit),  lun  di- 
mandar perdono  , venia* * patte , orare  , Cic  Virg  co 
/«re  vtaiam  , Orni,  fofeete  ollqutm  veaiam  , o precari 
venia»  , Virg  Jf  perdono,  per  di'efa  , o alito  luogo 
pio,  dove  vi  fra  1*  indulgenza  , e 1*  indulgenza  mede- 
fi  ma,  t empiuta  , «dr*  fatto  % fattllum 
Petduccte,  e per  dar  re  , condurre,  guidare,  ducere  9 ad- 
ducete 9 deduca*  , perda,  ire 

Perdurabile,  v L pet  durabili  filmo , durabile,  durabili» , 
diuturni ra,  diuliuui. 
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Ferdarabìlenacnie  , Y.  perdurabilmente. 

Perdurabilità  , perdo*  abilitade,  pordarabilitite,  nfir.  di  psc- 
durabile  i diuta-aìiot.  J per  o*>t  nazione  , durezza,  vi* 
fiinutio  % pervicacia  , peniittia  , o>  rriatut  ouinut. 
Purdurabtlmeote  , perpetuamente,  ptrpttuo  , perpetua* 1, 
perfevcranttr  , tonfi  sa  ter. 

Perdurare,  dorare,  dorare  , perdurare 9 permanere  9 per  fe- 
rir are. 

Perdmcvole  , durabile  , durabili», 

PeHarre , V.  perdacele. 

Peid-jumcnte  , fcapeUratatnente  , perdite  9 nigaur*  [ce- 
lerete , fieiefie  , improbe. 

Perduto  , perduti  Aìmo  , add.  da  perdere,  perdimi , ani  fui, 
dfptrdUui.  y per  dannato,  iunmv/iu  , fupplleio  afftàue. 

5 perdalo  della  perfona,  vale  ratttatto  , nitrii  conte j- 
Qut  f perduto  della  mente,  cioè  rimilo  lenza  cogni- 
zione, mente  lapjus  9 Cic.  J perduto  del  corpo , rimalo 
fenza  fòrze,  viri  bus  éxhanfiot.  JF  per  innamorato,  Y. 
Peregrinaggio  , peregrinare  , peregnoazione  , peregrino  , 
V.  peli ogi maggio,  ec 

Peregrinatole,  che  pet egt ina,  ptreg'inut  , peregrs  profi- 
e feem. 

Perenne,  perpetuo,  ptrtnaii , perpetuai , eoniìouus,  eoi- 
tìntns. 

Perentorio,  aggiunto  di  termiae,  che  fi  alTegna  a*  liti- 
ganti, e vale  ultimo,  perentoria t f talora  ha  forza  di 
tuli . , e figoifica  lo  ÀelTo  ter  mine,  tdìdam  perem  to- 
rtosi. 

Pereto,  luogo , dove  fica  piantati  affai  peri,  locai  pire a 
eoa  filo». 

Perfettamente  , perfetti  fi!  uianorrr.e  , ptrftZc  , abfoUte  , zi 
■ngvzm  , ornili  bue  ugmeris. 

Fctfetio,  Tufi.  V.  perfezione. 

Perfetto,  peifcttilfimo , intero,  compiuto,  perfeélus,  ab - 
folatji , iategirt  omnibus  namerie  ab  fot  ami  , omnibus 
futi  partititi  , o sumeri»  czpUtus  , ruasu/atf  perfide». 
Sarebbe  un  uomo  perfetti  Ili  aio  , fc  non  avefie  due  vizi, 
fi  ava  haberet  dea  ritta  9 ej  t cairn  m numero  rum  , Fetr. 
peitetuilìmo  o.atorc , homo  in  dicendo  perfida* , (r  per- 
politeti  , ornai  dictudi  f acuitati  ptrfc3u*%  plcuut , 6* 
ptrftdut  orator  , Cic.  Qumt.  J per  condotto  a peti- 
zione , ptrfe&us  9 efi:3ui , abfolutut. 

1,  Perfetto  , V prefetto 
Perfezionamento  , V.  perfezione. 

Perfezionare  , dar  perfezione,  perficeret  euplere  t abfol- 
vtrt. 

Perfezionatore , che  perfeziona  , perfidiai , ptrfeclor. 
Perfezionatrice  , Satvioi,  che  perfeziona,  perfie^ens. 
Perfezione,  l*cflcre  perfetro  , pe  'fella,  eumuUteqat  ver • 
tuit  fummo  virtuiy  ex  ima,  p'xdara  dee  % virtù  t Ognu- 
no tende,  afpira  alla  perfezione,  ad  futnmum  vuetatm, 
ad  fummo,  trjKC  i«  vmni  genere  perfecla  amati  perve- 
nire ccr.antur  , Cic  nelle  di  Idi  otazioni  fi  truovano 
tutte  le  perfezioni  di  un  oratore  , Cic.  in  cittì  oraiiomi- 
but  ornati  oratori*  vinoni  reperiontor  % Ck.  ) per  fi- 
ne, e compimento,  ubj'olutìo , ptrfeRio.  Er.li  e ditti - 
Cile  far  ogni  cola  con  perfezione  , in  omnibus  rebus 
diffiditi  tfi  optimi  perfetti*  9 asgu»  abfdueio  , Cic.  ope- 
ra , che  non  è neha  perfezione,  imptrj  ejom  t a»n  ab- 
foiotam  opus,  Cic.  ? 

reificete,  V.  L perfezionare , V.  • 

Fcificieotc  , che  conduce  a perfezione,  perfidiai  , ab- 
folvene.  m 

Pezficitore,  Segn  Crfft.  compitole , perfttlor. 
Perfidamente,  con  perfidia,  perfide,  perfidtofd . 

,,  Peifidezza,  1 di  il  Città,  perfidia,  iufidilités  , fide» 

Perfidia,  ) violata.  5 pei  oAmaz.one  perverta» 

pervicacia , pertinacia  , objha^na  , amimi  firmila». 
Perfidiare  , oftmarfi,  c non  volei  cedete  alla  veliti  , ol fil- 
mata , pervicaci,  pertiaad  animo  effe.  Pcifidtare  nella  i da 
opinione,  obfiiaato  animo  io  fent tutta  fon  ptrfi fiere , 
Per  fidi  oli  incute  , con  perfidia,  pirfidioje . 

PcifidaolOi  odiuato,  ob/liaasui  , pervie**  t perfino *. 
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perfido,  perfidiamo  , malvagio,  dfdale , perfida*  « per* 
fidio  fa  i , qvi  fi  Jem  violai,  b frangi  r , iniquo*  , infidtli*. 
Pvtfigome  « laj  ptefe  mare  , figurate  » T. 

Pcrfonmenco , il  perforare,  terebratia. 

Fe«  forar;  , forare,  forare,  perforar* , tertbrnre  , perttre- 
bra*t  , fa.it'e  , pt*fodire  , pò  laniere. 

Perforalo  , add.  da  pettate  , perforatiti . 

Perforazione  , il  petfnarc  , terebrnt io. 

rngjnvna  , cartapecora,  c&«rf*  pirgamtne.  f pergamena, 

fi  chiama  anche  la  lanterna  delle  cupole»  lumen. 
Pergamo,  palpito,  pulpito  m,  fuggì  flum  , cathedra  % ex*- 
dr*.  J per  tavoUto , o palco  , V. 

Pergiuratile  , che  contiene  ffcrguuo  , peri  arai. 

Pergiurare , V.  fpergturaie. 

Pergiuro,  e pergiuri*» , V.  fnergiuro. 

Pegola,  ingraticolato  di  pali,  o di  (lecconi , o d*  alno 
legname  a foggia  di  palco,  o di  volta , fopra ’l  quale 
fi  mandano  le  viti  , pergola , trickila.  J per  quoll'uva, 
che  dì  dice  pefgolefe  , la  quale  rada  io  folla  pargola 
tutto ‘1  verno.  J eifer  pergola,  dicefi  di  chi  ficruovaa 
ragionamenti , eh*  e’ non  inrenda,  o in  corset  fazione  , 
dove  tutti  Geco  impiegati  , e a lui  tocchi  a darli,  il 
che  diciamo  ancora  cuocer  bue  , nikii  i atti hg tre  , fa id 
agni  , nctrtom  tft. 
vi  PergoUria,  pergola,  V. 

Pergolato , e pergolato,  quantità  di  pergole  unite  io- 
«cine,  c anche  femp’.i  cernente  pergola,  pergola , V. 
Pegola. 

Pcrgolcfc,  fpezie  d’atta." 

•i  Pergolo  , palco,  o tavolato  ne* teatri  , podìum . 
feri,  coll* a largo,  oggi  pari,  paladini,  furati. 
Pericardio,  pelle,  che  avvolge  il  cuore , pericardhim , 
V «. 

fericlìtaate,  Bocc.  Fiat».  che  pericHu  , peri  dita ne. 
Perichtue  , V.  L.  pericolare  , perieli  tari , pericolate i fu- 
birt , ii t diftrimen  venite. 

Pericolamene©,  pericolo,  ptriculum.  f per  luogo  da  pe- 
ricolare, pretti  pitia  tu,  lato»  protaptut. 

Pericolante,  per  idi  rane a io  periodo , i*  dif crimine  ver 
fan*. 

Pericolare,  rovinare,  perder* , everter*,  f -io  fignif.  aeot. 
correr  pericolo  , perieli  tari , ia  peritolo  effe,  o vorfari  , 
ia  p*ricitlomt  o diferimta  venire.  J per  andar  lo  preci- 
pizio , pure  netti,  perdi  , averti  , cormtrt  , pefium  ire. 
ftticolaio,  add.  da  pericolare  , do  diftrimen  , in  pitica- 
luto  addatiti*  , perdita»  , naufraga t. 

Pei  (colatore , voce  travolta  , detta  in  me  di  pxoccuratore 
da  perfori*  idiota,  V picconatore. 

Pencolo,  pericolami  deferirne*.  Correr  pericolo,  tffer  io 
pencolo,  V.  pericolare.  Porre  in  pencolo  la  fua  vita, 
v team  addacele  in  txtremum,  Tac.  ie  diftrimen  vite*  ve- 
nire. Mene; fi  a pericolo  della  vita,  inferro  fe  in  peri' 
ea/am  captiti  atque  vin»,  Jubirc  vitti  peritola  m,  o mer- 
li* , ptruelum  adire,  o fobie*  , ie  diftrimen  vita»  foam 
affitte  , i«  «uà  pericolai n venire.  Non  ha  fatto  difficoltà 
alcuna  di  porre  in  pericolo  per  me  e la  fua  vita,. e i Cuoi 
heoi,  pencola»  feriunamm  i & capiti » fai  prò  mea  fidate 
meglextt,  Cic.  tira» fi  fuori  di  pericolo,  fukirahtrt  f epe 
ricalo  i Celf.  correr  degras  pericoli  In  mare  , a agni* 
ptlagi  peritali * defungi,  Virg  J cflervi  pericolo,  che 
alcuna  cola  fuccada,  vale  nficare,  effete  vcrificoile  , 
ch'ella  fegua  , probabile  effe  % v t rifiatila  tjjt  , fieri  pofie 
Pericolofaaente  , eoa  pericolo  • peritulofe  , cum  pericolo. 
Peti  co  lofo  , pen  col  ufi  fimo,  pieno  di  pericoli  , pericolo' 
fu*  i prmeept , prttruptms  , lubricai. 

Peri  fra  fi  , V G.  citcouloctuionc  , ptriphrofit , V*  G.  tir- 
etualocatio. 

■b'tgtio,  v pericolo. 

Pcrigliofamcntc,  perieoi ©famentc  , V. 

Per  ignoto  , V.  pericolalo. 

Ferì  moro  # intinta,  e quantità  di  tutto  il  dintorno  di 
qual  fi  voglia  corpo,  perimetro*  , Vitr. 
fci iodicamente  , con  periodo  , vtrlonn  ambilo  , rotati*, 
Afa!, 
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Periodico,  cito  ha  periodo  , di  periodo  , periodi  eoi. 

Pc f odo  , giro  di  paiola,  periodar.  J per  ordine  , progiefa. 
fo,  V. 

Perieli  io  , membrana  fottìi ifiì ma  , che  vede  l'offo,  pe*. 
tiafiimm  , T.  M. 

Ferirà , mot  ire  , marcare , perir*  , differire  , intiriri  , mori. 
Perir  di  fatne,/acx  perire , flaut  fame  iattrire  , Cic, 
di  rajlatria  , morbo  perir*  , Cai*,  di  naufragio,  naafre~ 
gio  perirei  G»c.  petit  cogli  aliti,  campani  ìaceadìa  dt- 
flagrare,  ccmmunc  cum  aliit  peritulum  jubire  t Cic.  S io 
figoif.  ari.  vale  fu  perire  , perdere. 

Peritanza,  veiecondia  , verecondia  , pader. 

Peritarli,  eflet  timido,  vergegnarfi,  unire,  pévere  , vi* 
tori,  podere. 

Perirò,  peritiiTìtso  , efpeno,  dotto,  perita* , exptrtes , 
doclu*  , intelligenti  /agitai , fetta*. 

Perito,  tdd.  da  perire  , morta™  , perdita*. 

rcritoneo  , membrana , che  comp  ende  , come  in  uo  fac- 
ci», quali  tutte  le  vifeete  dell'  infimo  venite,  perita* 
nieum  , V.  G 

Peritolo,  che  fi  perita,  verte  onda  e t tìmido*  , pavido* , 
aetiealcfat.  f al  porco  petitofo  con  cade  io  bocca  pe- 
ra mezza,  prcveib.  c vale,  chea*  timidi,  e che  con 
s'arrifchiaoo  di  faifi  incontro  alla  fotte,  rare  volte  efià 
ff  offerilee  di  pct  (e,  audace  * fortuna  invai , timidaf* 
qua  repelli t. 

Pi  riaro  , V.  L»  m ra  cuoi  di  fede  , per  tura*. 

Perizia,  cfpeticoza,  fape  re  , perii  io  , feitaiim  , dottrino  9 
e xp  tritai  io  , a fot. 

Perizoma  , V.  G.  vcflimeoto,  che  cuopte  le  patti  vergo, 
goofe  , fu  Ili  gerì  {obli  gomene  am. 

Perla,  maio , botto,  margarita. 

Periato,  del  coler  della  perla,  mlbida*.  f pez  imbevuto 
della  qualità  , o foAaozo  della  perla,  mar  garitta  c*n- 
ditut  i meditata*. 

peilefw,  ) dim.  di  perla,  parva , enigma  margaa 

Palino , ) rito.  , 

Perlonc,  feioperuo  , otìtfas  , drft*  , Jefidiofu*. 

Pcrmatnente,  V.  pctunanente. 

Pcioisiofo,  «he  ha  pei  nule  ogni  cofa,  me  re fu» , diffi- 
cili!. 

Peitra&cnte,  (labile  , Mutàbile,  durabili* , tonfane,  firn*, 
flak'rtì»,  fircv*.  Noi  non  abbiamo  qcì  città  pcunauen» 
te  , finam  ad-m  èie  rei i kabeams, 

Per  ma  non  teme  tue  , Sego.  Cr.ft.  sifiduamentc  , f empir, 
affida*. 

Fcrmaoroza  , perfeverarza , (labilità  , ptrftvernmiie  , per* 
tu*  n fi  a , tanfi  amia  , firmila*  , fiabìlita*. 

Feraanere,  rimanete,  tettare,  permanerti  per  fi  fi  tri  , w 

anatre  , movere  , eoa  fi  flirt  , tfe. 

Femuocvole,  à durabile,  (labile,  fiobiU* , databili*  t 

Pertsaefivo  , ) confina*  , /r»ui , fina*. 

Ferme  Alvo  , eh*  petmetie  , pcmiteiat. 

PeimciTo  , add.  da  permettere  , permiffu*. 

Permea  e su- , che  permette,  permutati  finenti  dame, 
eoottden*. 

Fermeuvre  , ptrmiticre  , finire  , dar*  , conceder t-  Gli  ho 
permeilo  di  divenir  fi.  fin  ostiamoci)  è era  tempo  tdum  nm* 

pus  ed  tem  nm  tulit  % fi*i  , •!  animata  et  piar  et  faam. 

Pciruettitni , ch'-o  »'  g ufiificht  , fine  me  ixpargtm  , Ter. 
egli  è permetto  , l **t , fa*  tfi , lieiium  $Jl  Se  non  A 
permetto  di  dire  ciocche  fi  penfa  , il  faià  almeno  di 
tacere,  di  ceri  fcnafie  . quo  fanno»,  no»  lìttt , tauro 

(lene  licci , Quioi  tu  mi  permctteiai  ben  di  dirlo, 
M«  >ae  venia  hoc  dioitim  , CtC.  «'egli  è permetto  di 
dire,  fi  ho.  fa»  efl  ditiu  . Cic. 

PetmiCchiaroento  . mefcolaata,  mi  ut  la  , pira- tetto  , cena 
miutio.  J pei  ri-oluz;OflC»  onichia  , V. 

Peimilchiare , meùolarc  mi fiori  , perni furti  commi fura* 
Petti)  fi'iGDe . ptrmfita,  coatijfio,  eonteffa  a,  perni  finti  //• 
unità,  f* colia»  , cap  a Con  rua  peitniffiune  , cum  bona 
tuo  venia  % ocoaafim,  petm  firn  tao , Cc  dar  jpcrmiffio- 
ne  di  far  una  cola , dnr*ì  /aure  littatiam  , fot  aliate** 
«/<,  u id  fot  lindi*  Pct 
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fermi. IT  ranaente  » con  perni  (li  o ne  , 5**#  et»  wsrfa  . 
fermi -fi*»  » che  permette  , perniitene  . 
feOniilioa*  » mefcaglio  , mixtio  , ptrmxti»  , eammixi i>. 
Fermo  ti  fucato , nnrt.iu-.iio,  p:  motto  , (jn  nvci , m rie. 
Temati  • ) 

Permutamento , > il  permutare  , moietta  , permutai  io  . 

„ Frimai  anta , ) 

Ptraaiab.lt  v mutante,  matabìlit  , conmatabilit . 
Permutare,  cambiar?  , ««un  , Mtiiitfrr»  » pir  mutar». 
Permei  ai  ivo^  che  permuta»  permutai!  * cotut  e*i« 
fermai  no  , premutala  , fun«iM  , («aruuiei. 

Permutatele  , che  peritura,  permu : a t * , c«tw*/«*i* 
Pmutiitice  t che  permuta,  «au(| 

Fermaiax.ane , V.  perdura, 
fettice  , Iucca  d*  uccello  , ptrdix. 

Pernicioto  , pernic  oii-fino , V.  per  ai  ti  ufo. 
ftfoiciotto , piccolo  figliuolo  -iella  pernice  » pulì  ut  par* 
étti*  . 

feinicone,  Torta  di  fjfiao  . 9 

fattizie , 7.  L.  danno,  pernici*». 

Frrmziofe,  per  ni  zio  diurno,  danoofo  , p:»iculofu$  » dàmao- 
fui  , aoxiut , inftfim». 

Perno,  legno,  o ferro  ioronjo,  e largo,  fopra  il  quale 
fi  reggono  le  cote,'  che  11  volgono  in  grò,  axii  , 
axìcnlui.  f per  meut.  foilrgno  , foiidaiueato  , V.  f « 
anche  decoro  , ornamento  , V.  * 

Pernottare  , .fi fiat  la  notre,  pentolare. 

Pero  , pjr «u  , peto  Gitati  co , pyajhr. 

Però  , per  quella  cagione,  ideo  , idtlrco  , propterea.  j in 
vece  di  perocché,  flit,  m<m  , u«j*.  5 Pero» 

però  , tale  po1  poi  , dtmum  , dentgue  . 

Perocché,  imperciocché,  q tra,  nj« , n/n,  tieni».  f per 
acciocché  , rr.  J per  quantunque  , fatatali* 

Perorare,  finii  l'orazione,  perorale . 
perpendicolare,  che  pende  a piombo,  ai  perpendiculum 
inalai , fuHut * ptrptndieularn  , T.  mu.  ) linea  per- 
pendicolare d cor.o  i matematici  a quella,  che,  caden- 
do fopra  nn*  altta  linea  iena,  fa  gli  angoli  eguali , 
ptrpindieularh , T.  mat. 

Perpendicolarmente  , a perpendìcolo  , ad  perpendiculum  , 
ad  linea»  , ad  parti  angolo»  . 

Perpendicolo,  piombino,  o pi  e tra?  ri  legata  all*  archi  pen- 
zolo con  un  filo,  con  coi  i muratoti  ag£  u<1ajo  il  piano 
de*  loro  lavori,  ptr pandi  talam  . A prrpeodicolo  , ad 
ptrptaiitalum  . 

Perpero  , fotta  di  moneta  degl*  Impetadori  Greci . 
Perpetrare  , V.  L.  mandare  ad  effetto  , panari , perpetra- 
rt  , abietti  , camminari. 

Perpetrato  , fitto  , perpetrala*  . 

Ferpe  magione  , perpetuili,  perpetuità!  , perennità»*  con- 
tinuati* . 

»,  Perpetuale  , perpetuo  , perpetuai , ptrtnnis  , continuiti » 
contentai , 

Perpetnalemewe , perpe lealmente  , 7. 

Perpetuanti  , perpetuali  tade  , perpe  malnate  , a (ir.  di  per* 
petuale  , ptrpttuieas  , pere  naie  ai  , nitro  ita». 
Perpetuarmene  e , ) continuamente  , perpetuo  , perpe - 

Perpetuamente,  ) cimai,  ftmptr , perenni  ter , 
due  i airrtMi , 

» Perpetuata»  , V.  ptrpetnagiooe. 

Perpetuate,  io  fignif.  ncui  pati  divenir  perpetuo,  pe- 
rennare , perpetua»  dwart  , perpetuare  , per  tanta i effe  , 
& perpetua»  * ditttiu*  $ & in  multot  ènne*  p t 'durare  . 
5 IO  fignif.  att  far  perpetuo  , perpetuare  * penarmeli* 
«lenitati  * immortali  tati  mandate  . 

Perpetuato , add.  da  perpetuare. 

Perpe  trazione  , \ V.  perpetua* 

Perpetoalita,  perpetoitade  , petpetnitate  , ).  1 ita. 

Perpetuo  , petpetaiflnao  , propriamente , che  ha  piloti* 
pio,  C non  ha  fine»  perpetua  , péftnnl»  , a terno». 
Perp  gnano  , fotta  di  panno  ili  lana,  ma  Toltile,  detto  cori 
dal  luogo  , onde  n ’ è venuta  1*  ufhuza  . 
ferpUflita,  pctpidfittdci  p«tpiciS^<j»uibiguuà|  cmbipui- 


r.ii , dalia»  , dalli  èlio  , h <fiiat  io,  «i-l  fluttuata. 
p:raJ?Jò,  ambiguo,  ambigua»  , dui  in  , f «cir/vi  ( ylu» 

dut*  • film  pcrpleJTb , in  amli+HO,  sui  d»Sij  éf'e  9 

jlu.luart  , hxrtrtt  m 4$  gir-,  J pa  av colio  io'.ìeaie,  av* 
ViuibhtttO,  i neri  calai  9 i/np..  citar  , («ri.'iMiC  , 

Perracc-i , pa.iucca,  V 

ferfa  , Torta  d*  etba  , «*naractr. 

Pecfecutoie,  che  perCegnita,  Ic/i.! n-v , matjr  , caegicacor. 
Ferfecutrice  , Crufc.  V.  perle  •urtatricc  , v 
Pcrlccuziorcella  , dina,  di  pecfci. azione , /rv/r  perfeeutio  . 
PerfeCMioae,  il  peiTeguuare  , per  [tenti»  , :nj:;l*iÌo. 
Pcrieguste,  perleguitate  , perfetti  , i afe  ilari , infatti*  re- 
nare , esagitare.  } per  continuare  , fegaitace,  pergtn% 
infoierà  9 ardere  , prof: fa. 

Ferfcgaiuute  , che  peileguica  , parftqncni. 

I erlcgtmarc  , pe/Tcguite,  V. 

Ferlegaitato  , adJ.  da  peifeguitare  , via  crei , caagiraiua  . 
Perfe^uiratote,  V.  pcrfecotote.  J pec  oflcrtaroie,  V.  f per* 
Teguitatore  , feguace  , feSuor 
PerTegaitatrice  , che  peileguira,  pcrftfcni. 
fetfeguiNzione , ) V,  perfecuzionc.  J pcc  grofegui^ 

Pezfeguito , ) mento,  V. 

l’er legai to,  add.  da  perfegmre,  renami*  eaagUatue. 

Fet  legai  toc  e , 7.  petiécatore.  * 

n Fctlégaizione , V.  perfecuzlonc.  J pet  pioTcguimeoto, 
contincazione  , 7. 

Pciievciaore  , che  petfeveta  , per  fermai , per  fi  fica»  , «#«- 
yfaar . Perlcvcranre  nel  Tuo  pcopofiio , ic»«a  propofiti , 
Hoc.  vitru  perfcvcrame  , eoafia%i , perpetua jut  rimi  , 
Cic. 

Pctfcverantemente  , pdfcvcramiffimamcnte  , con  petfeve* 
tanta,  ptrfeoWaatcr  , eonfia/uer  . 

Perleveraoza , c fciftvcraazia,  virtù  , che  fa  1*  uomo  per- 
manenté  in  bene  operate  , ptrfertraniia  , <«n fi  unita  ^ 
firmimi . 

Perfevcr;ic  , cooiinuarc  , per  ferente  , perfifitre  , pnfiert  , 
permanere  , ^fraio  , {>  eonfianti  animo  effe  . Fede vcrato 
nel  foo  lenii  mento,  tonfiate  in  fintini  ia , retina»  plr • 
fereraatiam  fm*  franati  a , Cic.  perfevetate  nell’Jo- 
tnptefa  maniera  di  vivere  , ia  reca  pcr/craicacc  jffe 
«•tyiarc,  C;c  peifcvcface  nelle  fue  iniquità,  éirrcra 
in:  fatatimi  , Cic.  J in  fignif.  att  V.  continuate. 

Pct  leve  latamente  , V.  petfeveractemente  . 

PcrlevctaziOQe  , perfcvetanaa  , perfererantio , tonfi  tuia . 
Pctfica,  frutto  del  pertico,  ptrfi.um , maUm  ptrfieu». 
reificane,  fona  d*ciba,  perfitaria  , T.  b. 

Petfico  , albero  ooto  , perficas , ptrfien  , malia. 

Pctfiftcre,  pciL’evei are  , ptrjificst*  perforerai»*  pernanm* 
^ctlo,  colore  purpureo  fcaro , planicene. 

Pcrfo,  add-  da  perdere  , perduto^  amifiue. 

Perfoaa,  vale  tanto  1*  uomo , quanto  la  donna,  Acato,  *<> , 
mailer.  Tutta  Torta  di  petlòoe,  etnee  homiaum  gemi , Cic. 
J pet  alcuno,  ali  fai*  fa  fornata.  Non  ho  veduto  pcriona  , 
aiM/arn  ridi.  Non  v*  è perfona  al  mondo  cosi  barbara,  U 
quale  non  Ila  imbevuta  di  quett* opinione  , nemo  haminum 
tam  tfi  immani! , e ut  ai  mtnttm  non  tmòuerit  ha»  optala* 
Cic,  tvvi  pcriona?  ifl  ne  fajquea}  Cic.  J pet  corpo  tanto 
umano,  quanto  d’altri  aniiuali  , perfoaa  , carpa».  L’Ira 
trattato  malamente  nella  perfona  , ia  «mi  perfoaa»  malta 
fuit  affermi . J metter  la  perfona  in  una  compagnia  di 
(fallico , vale  mettervi  le  tanche  , e la  ’nduflria  fola  , ope- 
ra» f man  dumiaxai  collocar «,  empendoti*  a arare,  jf  pel 
vita,  ma.  Perdct  la  petlooa,  ma»  amiuert.  Andar  « 
tilchio  della  perfona  , riia  piriUuari.  J Aire  in  petto, 
e’n  perfona,  vale  ftai  liuo,  e terno  in  un  luogo  lenze 
muovei  fi,  {lare , fina»,  immatumjue  in  ali  fuo  loca 
harem,  5 andn  in  pedona,  c fimth,  vale  andar  perfo* 
calme  ntc  ; venne  in  pei  Tona,  ipfemet  venie.  Andai  >* 
pedona,  in fernet  ego  tri.  ) in  perfona  d’ alcuno,  v-  e 
in  luogo  Tuo  , da  pute  Tua , vice  alitata» , rt rkii  ali* 
amimi  J pet  termine  fircfafico  , teologico  , e gì  aro  . na- 
ti caie  , perfoaa . J andai  io  folla  pcitooa  , vale  andai 
colia  teda  alta , trtSlo  . «levato  capili  incidere  . 

Q|4  fU* 
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Pri  fonateti  . ptifona  ,r«nde  dilVJjlta , e (Vtnevolé,  lo*-  J 
furio  . * I 

Te  ftpugfio*  «orno  di  grande  affate,  rir.  t’o  g»an  pe»<‘o  j 
Ctifg-v,  ««(iM,  & iltufiris  vir,  Acri®  «/«eoa  , 6-  »'//••  | 
fi-is,  Cic.  f por  figura  d’uomo  : vi  farò  ccroftere  il  pei*  J 
txponam  vob*9  , hom  nit  fit , Cic.  Celare 

riccr  -M*e  i!  fcrtnragfio,  agnov.t  hominem  Cafar,  Phccr. 
far  it  rerfonaggo  i calunniaeorr , calumai*  perfo**m  gt 
V rere,  fu  fi  i otre  petite,  avere.  Prender  il  pei fenaggio  d’uno, 
ptr f Copro  fnfeipert , indotte  aheuiuf,  Cic.  Quint.  piaceli* 
a pio,  eh*  »o  poieflì  far  un  miglior  per  foraggio , utioam 
fujptetc* 1 la-gtorifetaa  , Peti  J j*er  (natiche  ara  %ptrfana. 

J per  perfora  fempliceroene,  V.  perfora.  J per  contici, 
ioietlocutori  , ac.orct  , per  fan*.  E*  fa  «1  primo  peifo- 
nap  gio  , e/i  perfora  prmarum  pariinm  , Cic.  p’imcs  periti 
égit  , Ter  rcn  fo  il  perfonaggio  d’  alcun  alito,  fo  il 
mio,  uon  anelar  /in  alien*  per  fonte  , ftd  oliar  mete  , Cic. 
Pei  fonile,  della  pedona,  pti  fonali  t,  tJlp  ernia fque  preprint. 
Pei  Tonalità  pet forali tade,  pcifcnalitate , attratto  di  pedoni, 

* ptr fanalini  . 

Pctfoi»;frr.ente , in  perfona,  par  fa , non  per  alinm. 

Pei  font  ina,  dim.  di  peifora^  piccol  corpo,  eo’pajtmlam 
,,  Peripetviva  , V.  prolprtiiva. 

Perfpitacc,  peifpicacifTtro,  d’.cuia  villa,  pt'fpicox,  oe  tri  imi 
rifui  , acerrimi»  era  in  , Plin.  lynctìs  oeaii»  , Hor. 
Perlpcsccroenie  , con  perlpicaciù  , per fpicvt , tiare  atvie. 
Pfvfpicscità,  pei  Ip  itaci  tade,petCfictCititc , ) aftr  di  prf 
re.fpicacia,  ) fpicace,/er 

/pii aitai  , ptrfpieitntij  , atomi*. 

Ter 'radere  , dare  ad  intendere,  faadere,  perfaadere.  Tolto 
il  mondo  è perfuafo,  che  cc.  ptrfuofum  t/t  emnibut^mnn 
ptrfuajum  hebent,CU  i malvagi  ti  perfuadorr , A •<  in  sul 
m»m  incoia  m fuum  ptjfml  homi  ne * - Tcriufuictti  di  cofa^ 
inducete  art'mum  ad  eUqaìd,  o alìquid  in  an-awm,  inda- 

0 t ere  fibi  allevia»  rei  p*rfaafiontm  . Cic.  Ter.  Quinr. 

P rluat'evc-le  , atto  a peiiaadese  , ptrfoojìbilis  , Sner  par 
fosforivi  , fj^uirt.  ad  ptrfuafionem  , ad  perjuadtndum 
trpofi tut  , accomandato!  , Cic. 

Perlaatibile,  V.  perloadevole. 

perfuatione  , il  pervadere  , perfuefo  , per  fu  a fui . L’ho 
fatto  a tua  periuafione  , id  feci  perfaafu,  o induciti 
tuo  y o te  /madiate,  C c fono  fermo  in  quella  perirò 
flotte , id  m hi  ptrfuofiffintum  tfi  , Brut,  ad  Cic. 
yeifjativo,  atro  a prrùtadcrc,  perjuafibiii» , pt'faeforìv» , 
Joafonoi  , ad  perfoajloutm  , o pufaadendam  at comma 
datai  . 

Peifcaio,  add  da  perfaadere,  per  fot  fot  . 

Pc-rluafore  , che  prtlmdc,  konetor , aaS’or,  foofor. 

Per  tempo,  per  trrr.  piffituo  , fommo  tempora  , fummo  mane. 
Pettereore  , pcmrecte,  V. 

Pe.  tenere,  appartenere,  oeor,  e nmt  paflf  ptrtiturty  attinere, 
Pe  tiea  , balton  lnngo,  panica.  J vet  fona  di  mifata  per 
lo  più  di  ter reoo  , pertica  , Prop 
Penicare,  percnorac  con  pertica,  pertica  pcrcuttre . 
Perticata,  colpo  darò  eoe  pertica,  iSot  panica  inficiai. 
Pertirhetta  , dim  di  pcvtica  , paro*  , esigui  pertica. 
feniror e,  accr.  di  pertica  , pertica  langiar%  longarina . 

Per  tirate  , prrtinactflìmo  , ollmaro  , ptrttnan  . ptrvicam  . 

obfi inutili  , ab/5r moine . J per  coflime  femplicetnerte  « 
•.CO'  fiunt  , f mot. 

Pei  tin-cemeote,  peni  nati  Iti  marne  nte , con  peniracri , perti- 
naci! ir,  oèjlinatCy  ab  (limato  anima,  peroteamer,  petf  acie. 
Pertioaccia  , •ftioaaionc  , pertinacia  t perricacm  , abf  ina- 
tto , objìmetui  animai. 

Pct tirami»  , pen  nac  taée  , pertioacitate  , V peitinacia. 
Peni  nenie  , e p<  nerette,  appartenente,  peninone  t fpe- 
3 em  , eiita  km,  *, 

Pei  licer* a,  e pei  tuieoiia  , quello,  che  di  neceflltà  fi  neh  re 

1 de  a chcccheflta , qood  ma  furio  rrgoiriio  . J pei  lerrp  »• 
cernerne  cola,  che  appaltieoe,  aàiunSom  9 actej/.a. 

Petiraitare  , V.  L.  trattate,  traSare  , pertroSare. 

Peti  lattaio  , tradurne  , furiraftaiut  • 

PextagcttO)  dim.  di  pertugio,  nm*.lo9  paroma  fa' amen  . I 


• ■ 

PertBRlare,  bucare , perforar t , trebrort , ptruubf*ro% 
ptrfodtre , e 

Pertugiato  , perfora  tue  , terebratae  , parte  rebraius. 

Pertugio,  buco,  foro,  fatemi*  , rima, 

Perujrhsmenio  , perturbai  in  , commetto  , moroe  animi. 
l'crturb'te  , tarlare  , ptrtafbare  , eemmo*tre  , con  fondite. 

5 *n  Cgoif.  ncoi.  [ cfT.  pC’tarbarì  , commenti. 
Perturbato,  tarpami , penurtoiae  , «rv^oi , pcrrrctue  • 
Perturbinone  , per  imbuito,  cammotio,  mutai. 

Pertufare  , V.  pertugiare*  * 

, Partufo  , V.  pcnugio.  « * 

Pene gnente  , ) che  arriva  , che  perviene  , perrennni , 

Peivcncnte,  ) par  tinge  ut , eduenicn». 

Pervtrimemo,  il  peivenite  , adointai  , ecctfai , eoej't - 
, adeptla. 

Pervenire*  a r vare  , giugnere,  ptroenìre , adutnìre , attìn- 
gere % ptrtiagere . Noi  perveniamo  ferra  fatica  alla  co- 
gnizione d*  un*  irf.niia  di  cofe  , cl-e  l’ociro  c»1  lume 
dii  luo  ingegno  ha  trattt  dalie  tcccbrc  , ad  re*  pai - 
chr  rimai  in  tenebri  e ad  Inetta  eroici  aliena  labari  de - 
decimar , Cic.  pervenir  ad  efl'ctc  fenatoie,  edipijc ì c r- 
dintm  (tonar tom  , Cic  peivcr.ire  a*4uci  tiri,  f.ntapbi 
propefit  im  afeemì , Cic.  era  la  co  fa  pervenuta  a tanto, 
ree  to  d.  duiìa  erat.  5 per  (empii  cerne  me  venire,  ve- 
nire , adutnire . 

Pervenuto,  add.  da  pervenire. 

Fervei  (ameoie  , perverfiflimamentc , mal  vagamente  r per- 
>e//i  , propefit  e , neqeiitr  , prave,  ftele/it . 

Pervertire,  imperverlsre,  V.  J in  au  ligmf.  vale  rampo- 
gotte  , abiurgare  , increpere  , rtdergatre  . 

Pervertito  , impeiveifato  , pcivcrfo,  V* 

Pe  verdone  , ) malvagità,  im» 

Pervertita,  perverfitade,  pervertitale,  ) probitae  , pia- 
vitae  , ptraerjètai  , *•#«,,  ria  , mattilo. 

Feiveifore,  contr  ore  , gualcatore  , t or r optar . 

Frrverfo,  pervetfi0ìnao  , Sego.  Pen  Irtr.  malvagio,  jefft* 
Rio  , ferver  fu*  , ntqmen «,  preius,  molai , impreca*  , 
fctltfut  , fingiti aj ut 

fervertele,  e p«  ver  tire,  ìnvciter  l’ Oleine,  i/ivcricrc, 
piroetterà,  eo'tmmpert  , depravare • 

Pervertito,  guatio,  corruptat. 

Pe  uggire,  pero  l’aivat.co  , piréfer • 

Pervicacia  * Sepn  Cuti,  otiinir'one  , pervicacie  , percènti 
eia  , , arimi  firmìtat. 

Tr: vinca,  vitalba,  vinca  ptt vinto. 

Pervio,  Sera.  Cnti.  che  li  può  palare,  penimi. 

Pe  a«a-',  p ceda  pera  , pervia  pirom  » 

„ P'fa  , peto,  V. 

PcUmrntc  , Ciulc.  V.  bilancia  , • il  pcfarc  , ponderetio  , 
raojotn. 

Prfamondi  . Srgn  Ctift.  f cerniere,  ard.iro. 

Pelante  , pefanv  rimo  , che  pria  . gravi*  , pondtrofnt.  f pei 
mctif.valc  rr-poitanrc  d:  conti  de  tari  ore,  magni  incintoli . 
Pcfamnrcnie  , con  g -ovcrta  , graviter*  5 P€I  me  taf.  vale 
-conti ir  latamente  , V 

Pefanuz/a,  ) gr:ve*r a,  gravitai  , pendo»  , o**». 

Prlan/a , ) J p'fanz  , me  taf.  per  ananoo  , 

travaglici  d*  an  ero  , -ai,  argot , aora. 

Palare,  cfieie  d’  un  ce  to  pf*o , grerem  effe  , 6 pondero- 
juo i.  Nudo  p- fa  ermo  Irbbre,  «tau  cinturi  pondo  efi  , 
flaui.  non  pelano  piu  di  due  l*.U  io  , beati  librai  fon- 
derie non  jvp  rant , Firn,  che  pela  una  libbra,  libra • 
hi,  un’orca,  aneialte.  j figurar  alicuiue  effe  no- 
mimi , o pondera,  nv  g ferì  , aflieaort  . Tu  laprat  , 
quanto  quell*  arte  pela,  c <*,  quanti  ponderi!  fi , aio- 
■cfldfai  hoc  are,  queat.  bue  ari  h*biatur  . J per  xin- 
erricele  , difpiacirc,  dtjf  i*<tt  , noit/icm  , grave m tjfe9 
iniquo  ani>ma  , agre  Jtin  . Recito  d i pela,  id  mini 
uitc  tji  , tue  mib,  tf:  a» viete  o danti*,  Flaut.  hoc 

miltfte  /c  e,  moùjiam  tji  , lei.  3 io  li^oif  alt  penderà , 
upenu  re,  i : » ’*  , ponderare , a hguu  per  coofidrrarc  , 
penane  , petpeneert  , penetrare  , i laminari  , trunuari  , 
ptnjtiare.  J pct  cotin|  j tiaic  , librare  , aquari . 

» fef». 
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Sfiatarne  Uf  , rn  giudizio  , tercrtameete  , toni  , fnm 
dealer  • • 

Fefaio*  cdd.  da  pe'ne , ponUrtue  , gtmrl*.  f figur.  tale 
confiderai©,  cireonfpctto  , V. 

Yciarore  » eh?  pefa  , p.-*  fi  tot  or  , 

Fe'ca  , coll*  c 'arga  , ti  una  , perfitum  » J voler  la  pefea 
, tvcoJa  , C’oo- 1’  utile  feria  fatica  , o pericolo  , vicla- 
ria  fine  future,  f manco  mal  , eh*  elle  non  futon  pe- 
fdu  , cioè  e*  re  poteva  incoglier  peggio  , priora  ton* 
tingere  pot crani  . f pelea,  lì  dice  a «pici  livido,  che 
retta  l'ut  volto  per  pcrcolTl , livor . 
fcica  , coll*  r Areno  , ) il  pefeare,  pìftoiu», 

?efeag;cnc,  ) pifaatu»  , »r.» 

Pc ficaia , riparo  per  rivolgere  il  corfo  del*.*  acque  nc’  fiumi , 
citar  «Sa  f affodarc,  o feccare  una  pelota,  dicci!  del 
non  rifi  nar  mai  di  cicalate  , ad  revim  ujqut  garrire. 
Fefcare,  cercare  di  pigliar  pelei,  pìfferi , pi  fi*1  topiari. 
J ptt  cercare  ferr flicemente , qaonre  , inquirtre  , per* 
lucrate.  f pelear  per  le,  far  le  cole  a foo  uopo,  ocj«;« 
adnfoom  utilìtotem  rtfetr:  , eammtdii  foli  in ferver  e . 
5 pc'.cat  col  proconfolo , alfaticaiG  indarno,  e per  alui, 
intmfum  , frufiro  lai or ore  , •/■era*»» , Ml«  perdere, 
Plaur.  oper«  «lati , Ter.  J pelear  più,  o meno , o pelear 
pi.)  al  fondo , «icelì  del  fomrccr^aatì  le  cole  pii) , o mrco 
re'lìqmd. , ntrgì,  immergi * J i cfcar  a fondo , pelear  a 
dentio  , diciamo  Caper  con  fondamento,  probe , 6-  /rii» 
ea’ltre  o/ìquid.  J pefear  poco  a fondo,  Caper  foperóc  al 
mente,  ohter  , & Juptrftie  tenui  flirt.  J non  lapet 
quel , eh*  uom  li  pefchi , cioè  non  laper  quel  , eh*  •’ 
lì  accia,  quid  ogtndum  fii  , •</«>«,  Cic  por um  per- 
fpufg.  J non  fatet  io  quant*  acqua  e*  fi  pelthi , io  che 
icimir.e  e*  fi  ricovi  , quo  ni  duào  fit , ni  fi  ire 
?<  kitdio  , dim.  di  pefee  , peketto  , V. 

Peccatore  , pfeatcr. 

Fefcatiice  , pìfeatrix. 

Felce,  pifei»,  aquatile  animai  % Col.  fquamofurti,  o fq ■«* 
ir  ger  un  pteai  , Plaut.  pefee  di  mare,  fifa*  murino*  , 
optlagìtui,  o pelagiaiy  Col  pefee  4* acqua  dolce,  P‘" 
Jtti  furiai- 1 % Col.  o fiu\  ialini , Flin.  pefee  ai  maio  , eoa* 
(ha  , con shyiio  , orn**,  Col.  ofirta  , ar»m  , o/ireum  , Cic. 
5 per  uno  de’ Pegni  telefti,  pi feti.  J il  pefee  grotto  in 
gh>oitifcc  il  p.u  minuto  , e vale  il  più  potente  offrirne  il 
iren  potente,  w.cgnui  pijeii  minutai  eomejif  Var  apud 
Non.  J nuovo  gelee  , i»  dice  dell*  ur.nao  loto,  e fempli* 
ce,  im  operi*  e , imperimi  , rerum  ignorai  V»lf  anche 
Domo  ilravagante,  merofut,  e uomo  dì  piacevoli  cotto- 
mi , rutili , tornii  , Avmonui  . 9 e*  non  fi  può  pigliar 
felci  feria  immolai  ti , cioè  chi  vuol  acquittarc  , bifogna, 
che  s’  sdamiti,  usi  ubi  uber , ubi  tuber , Arni,  fot  Im- 
bore pamtur  . 5 con  Caper,  a' è carne,  o pefee,  cioè 
•on  Caper  quel,  ch’e*  fi  ha,  prorfai  ignorare,  piane  non 
eognoftere.  5 che  peice  piglia  egli  i fi  dice  d‘  uno , che 
*’  efcuui  io  qr.alche  mcttiero,  o altro  efercizto  da  Cpe* 
tarue  poco  ptolìtio,  e/tram  , & mìa  perdit , Flaur  | ba- 
Lenire  t pefei  , modo  batto,  vate  remare,  remigare • 
A i dar  a battonar  i pefei  , «ale  andar  io  galea  , od  re* 
migti , o rtmigto  domooti.  5 cfleic  Caco,  come  un  pe» 
Ics,  vale  effe;  e farittìmo,  oehletiet  poltre,  flaui.  J io- 
legnar  nctar  a*  pelei,  intttuire  alcuno  di  cola,  di  cuffia 
già  perito,  fut  Minerwom.  J pelcc,  chiamano  i medici 
ugo  de*  mukali  del  biaccto  , pijtn  , T.  ao. 

Pefee  argentino,  sfitcna,  juii» 

Fclceduovo  , c pcfccdaova  , frittata  , plotenta  mi  rea* 
fedo  . 

Pcfceito  , dim.  di  pefee,  pi/tlti/ii , Cic,  pernii  pì/ci- 
€»*•»«  , Ter. 

Fclcheiia  , pefcagiore  , p'ftetun%  piftoeio  J oggi  è luo- 
go dove  fi  venda  il  pclce.  pijcorim , Vai ,jc>vm  pifeu • 
riuen.  J per  arte  di  pclca*e  , ori  ptjeotia  . 

Falchetta  , piccola  pelea,  turno  , porr  um  ptrfitum . 
FcKhieta  , ticctio  o'acqua  per  tencivt  dentro  de’ peto, 
pijtina  . 

Feltracelo , pegg.  di  pefee,  pili»  pifeie . 


Fe’caiaolo  , pefciftadolo  , telo r imi . 

Fcfctarello , "N  ,,  r ...  . . 

Pefcìaiello  , ) <«».  * pef**  . ffi.cmU*. 

Fefcina,  pefcliieia  , pifeina. 

„ Fckio  i Lunaxd.  de  Goal.  par.  Red.  pefee,  V. 
Lcfcìolino  , dim.  di  pefee,  pifeitului  J dr ‘ I*  edere  no» 
ti  ITI  m a una  cofa  , fi  dice  Caperlo  infiro  i pifcioliai  , 
motum  lìppii , atque  tonforilut  , Hor. 

Pefcione  , iccr  di  pefee,  magoni , introni  t p: feto  , 

Pelei vcrrdolo,  che  vende  il  peke,  enormi. 

Pefciuolo  , dim*  di  pefee,  pifitulat . • 

l’eleo,  d m oi  pefee,  pifeitului . 

l’efco  , per  fico,  albero  , petfuo  molo»,  perfieut , Fallad. 
5 fcuoiere  il  pefee  , Bgur.  uiar  l’atro  venereo  , «o  re, 
rem  kabere  . 

Pcfcofo,  Sego.  Ctift.  abbondante  di  pefei,  pifeofuu. 

Pelo,  il  pcfarc,  grarczra  , pondut , anni.  J per  carico,  (orna, 
farcino,  on  ut.  J per  prfo  da  pelare,  penda  t , orquipon^ 
dium,  V ile»  5 P*1  condizione,  V.  $ rretaf.  pee 

gravezza  di  cura  , di  peo litro  , di  noia  , moitfiio  , fofii • 
dium  , onsietas , ait^or,  prurito j.  J per  memento,  im» 
portanza,  pondut,  memtntam . I nottri  ienrimemi  fono 
d’un  gran  pelo  in  Senato , fententia  noft ra  magnum  in  St- 
uoia panini  hobtri , mouim:  fune  ponzarti  opud  Se  notane  , 
Cic.  dar  p'fn  a d^ile  bagatelle  , pondut  ougii  adderò  , 
Hor.  ha  tutto  *i  pelo  dello  (lato  Copra  le  fpiile , Aie  tomai 
imperii  pondut  foiue  fuf.inet  , Hor  Jf  far  d*  ogni  lana  un. 
pélo,  cioè  far  ogni  ribaldct  a Cerna  dittiozione,  m i fette 
fatto  prof  unii,  Hor.  maire  teda  mi  fare , i^v. 

,,  Ftfo,  pilcllo,  V. 

Pc fotone  , ) P"*0'0"'  > r,nd,’“  • P«^«- 
reflario,  folta  di  medeamearo,  prffns,  Celf.  p*Jfum , ApaU 
Pcflarìzzare,  introdurre  il  gettano , ptjfum  immillerò  9 
iniictrt , Apul. 

Peflanzzito  , add.  da  peCarizzara  , io  pefram  r edaci m, 
Peflìmameote  , pejjìmt  . 

Fcfftmiù  , pettnemade , pefllmìtate,  attrat.  di  pcffimO| 
improbità!  , ntquilio  , malttia  , 

Petti  mo  , petti  mi  11»  mo  , Rad.  r a.  Capei!,  di  malvagio  a 

ptjfmut  , ntqui fintar  , fcoltflìjjìmui. 

Fetta  , coll*  e ttretta.  Arida  battala  , aia  trita  , iter  irta 
tum.  5 pei  veftigio  , orma  , utjligiam  J lafciar  uno  Bello 
P"  ile , vale  lafciarlo  nel  pericolo,  deftrere  im  diftrimine% 
5 andar  pez  la  pctta,  fegoitar  fa  comune,  triti ffimom  tal • 
tare  tism,  iritijjimum  citare  iter  J per  pettamemo,  ttta« 
ge,  fraget  , eludei  f pei  calca  , pretta  , V, 

Fettamcnto  , il  pettate  , pinftiio  , tontufo. 

Pettate,  ammaccate  una  cofa,  percotendola  per  ridurla  io 
polvere  , o cattinaila  , tundtre  , contundere  , pinftre  • 
9 figur.  vale  ammaccar  eoo  per  coffe,  toniuudere  J pec 
calcar  co*  piedi»  coir  or  e , premere , toneulearo.  f dentro 
è chi  la  fetta,  fi  dice,  quando  l’interno  di  chi  all* 
ctterno  mottra  fan  ita  , e letizia,  non  corrtfpondc  , in- 
tuì latti  merbmi  9 Pattar  1*  acqua  nel  mortaio  , petdet 
il  tempo,  e la  fatica  , oltum  , & operata  perdere. 
Pettata,  pettamento,  V. 

iettato  , e petto,  add.  da  pettate  , pinfae  , pinfiim  , co a-4 

tufui . 

Fettatoio  , pettello  , piflìllum  . 

Fette,  coila  prima  e larga  , pettilenza,  peflie , ptfilen • 
ito,  peflilito»  , Lucr.  morbo  i f'Jìilcni . Aver  la  ptfte  t 
effer  attaccato  dalla  pelle  , pejti/entio  laborort  . Non  « 
flato  attaccato  dalla  pelle  , non  iflum  aitigli  peftil<ntia9 
Cic  »*  e cacciata  la  pelle  nella  cittì  , inùdit  pefin  im 
ntbtm  , incida  pe fiutano  , Liv.  inetjfit  pe/Hi , Col.  ap» 
' pottat  la  fette,  ajfer  re  pe/HLattém  , Firn  importare  pe* 
firn,  Cic . peftiltntiom  fonte.  Col  cacciai  la  pelle  § 
nitriere  , dipeUtre  pefitm  , Cic.  Vtrf.  irono  di  fette  9 
tonjymiui  o pepe,  Flio  f P<r  frtore  , /«»  or, 

Fclicliino  , ) ttiumeaio  , col  quale  fi  fetta  , 

Pettello , ) fijìillum  . 

i Petti  feto , che  apporta  fette,  pefiefer  , o pe  fifone,  pefitu 
| lem,  ptfttm  affettai.  9 pel  melai,  malvagio,  d»n»oio^ 

r.equom 
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Mfiifli  impralat  , peraieiofat  t ialite  fot  , MMH>| 
d-rwia/M  • . . # 

Petti  ente,  pefti!eori!fimo » lo  fletto  che  peftiferq,  V.  J per 
Kcfllerato  » fetltfiat  % imp-otusf  flàgttiofa*t  neqasm. 
Pettilenza , < pcfliieiuii,  ma'e  contagilo*  pefiii% 

lentia.  J per  metaf.  dmoo  , rovina  , prjtfi’a  , franiti  % \ 
, , ri(M  « eladcs . Coflui  ? la  pestilenza  della 

repubblica,  ptflii»  (f  per  aititi  rerpuHic*  , Cic.  f per 
puzzo  , fetore,  V.  f peltilerizc  , ditte  Dame  , por  aoi- 
mali  petti  feri  , e vcienoli. 

feftilerxiale  , 'N  v , ntMeto. 

Petti  leczio'.o , pettilcortofiffinw  , J * 
yeftio  t peflamento  , V. 

Petto  , V.  pellaio  . 

rettone,  pefteUo  grande,  iagtnt  pifiUhm. 

J’e  taccino  la  , erba  medicinale  , piantata. 

Petardo,  che  tir*  pera,  peccai,  crepiimrj  nutrii  emitttnt , 
f per  iflramento  militate  da  fuoco  per  toaiper  le  porte, 
e limili  , tarmtntum  beUicmm  ad  infringcndo*  murai  , 
portai  , (re.  Fami  ano  Strada  con  voce  Greca  compolta 
ha  detto  , pilaeaftram  , quali  fpczzaporta . 

Petafeito , caro  , foxu  di  cappello,  petafuncalut . 
Petecchie  , terre  macchiette  rotte  , che  vengono  nelle 
febbri  maligne , puflalo.  f petecchia  , li  dice  in  m.  b. 
d’  uomo  avaro  , ttnax , fot  ài  dai , arar  ai. 

Patereccio,  Matm.  lo  fletto  che  panereccio,  V. 
feritore  , V.  L.  che  domanda  , fiagitaior  , pttitar  * # 
Petitorto,  termine  legate,  pttitar  tot  % Cai.  I&us. 
petizione,  domanda,  pnitia  , pofiuletia  , pafialamm  % pt - 
titam  , itatia  . 5 petizione  di  principio  , fermine 
logico,  a gomento  Fallace,  che  p.ova  una  cofa  per 
mezzo  della  medeGma,  pittilo  priaeipii . 

Peto,  quel  romotc  , che  fa  M vento,  ch'efce  perle  parti 
t da  batto,  ertpitat  rtatris , crepitai , Cic."  Flaut  firepi- 
tot  abfcinat . Trarre  un  peto  , crepitum  ridderà  , PI  in. 
crepitarti  Iuv.  numera,  dart  crepiium  . Hi  liuto  nn 
peto,  vantar  iaimriam  feeit , Fetr.  nel  camminar  levan- 
do la  gamba  , tirava  pera , tollerai  aitimi  ptdem  , 6> 
Jlrepìttt  obfctaa  fimul,  atgat  odori  riam  implibat , Pctr. 
f riavere  il  peto,  m.  b.  vale  ripigliare  forze,  coeve 
It fiere  , virar  fumerà  • 

Petonciano  , petronciaoo , V. 

Ferraia  , matta  di  pietre , lapida ut  conferiti  . 

Petrella  , picciola  pietra,  lapiUmt  . j petrelie,  li  dice  a 
certe  forme  di  pietra,  dove  li  gittano  i piattelli  di 
Bagno  , o le  chiofe,  c limili  , forma  . J ((setta  cofa 
non  li  può  gctrarc  in  petrelie  , prov,  cioè  non  li  può 
fpedire  lenza  difficoltà  , e tempo  , mnlnà • opera  , ae 
tempori t ad  id  ptrfeieadam  apae  efi . 

Tetri cciuola  , piccola  pietra  , Upillat  . 

Petrigno,  Y.  penino. 

Fettina  , petricciuola  , Impilimi . 

Parino  , di  qualità  di  pietra,  lapidimi  , faxini.  J per 
mctaf.  doro  , affinato  , abjfirmamt. 

Petrolio,  foru  di  bitume  liquido,  e che  facilmente  li 
accende,  puroltam , T.  medico. 

Petronciaoo  , e petroniana  , pianta,  che  produce  nn  fiat 
io  grotto  , come  uaa  gran  peti , il  quale  fi  mangia 
cotto,  e havvene  del  bianco  , del  giallo,  e del  pao 
(lazzo  , folaimm  pomiferum  , naia  infama. 

Petrose  , pietra  grande  , iagtnt  tapii , o fomuau 
Pctrofcllino  , 

r." «rimo!.,  >•  fo"*  * ">» , 

Pctrofillo , -J 

Pctrofo  , dim.  di  pietre  , lapido  fui  , petrofite , pttritafutì 
foxofos.  Luogo  petrofo,  locai  lapidila*  canfragofai , 
faxttam , Cic  } per  fimilit,  diro,  come  pietra,  petti • 
tafmt , lapido  fui  . 

Pei  rucio  la , ’ . ... 

Paniate , ) d,m*  d*  P,ew*» 

fciubctia,  atmadura  di  ferro  pei  dif«0i  del  petto,  riffa* ’• 
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Pettata , parioilmento  di  petto  , o Tatto  col  petto  , pt* 
fiorii  i?4t.  J fi  dice  in  modo  batto  -anc’  e d una  graa*^ 
de,  e afp  tp  filila,  afttafai  pratept , & prò 'eir  ut  . 

Pettegola , donna  di  baffiflìma  coodìzione  , tilii  fiatilo, 

Pctaegoleggìate  , fegaitu  le  pettegole,  ailtiJ'emtUas  io - 
fel  tri . 

Pettina  , pettorale  , V. 

Petti-mnc,  quella -patte  del  corpo,  cV  è tra  la  pcrcia  , 
e le  parti  vergognale  \ paket  r peneri . 

Pettimio  , forra  d*  eiba  . 

Pemn agnolo  , che  fabbrica  pettini,  pittla»*  \ artifts . 

Pettinare,  propriamente  ravviare  i capei'.*,  e ripulire  il 
capo  col  pettioe  , peSen , dtp  dire.  Pettinale  la  lana» 
laaem  pcbltre  , carminare  . Pcttinacfi  , et  iati  doiwitit 
pedine  , Ovid.  Farli  pettinare,*  empiilo*  peiitnìoi  prò- 
bere , Ovii.  J pet  gradare,  conciar  naie  , pngnit  ^c- 
Sert  oliquem  , Flaut.  dtptxum  dire  alijutn ,,  Tee.  f per 
mangiar  pretto,  e durare  aliai,  vj*afr,  d.ttrsrt.  f pet- 
tinar col  pectine,  e col  cacdo , fi  dice  -del  manp:ar,'c 
bete  attri,  modo  batto,  edonom  tfft  , & kiiaien . 
$ aver  da  pettinare,  o aver  da  peutnire  lana  Sarde- 
fca,  è lo  Beffo  che  avet  di  grattare,  e vile  effer  fem- 
p;e  in  fìlli  di  , e travagli,  cario  opprimi , eìr*umdtri . 
f pettinare  all*  insù , vate  confutante  le  foftaiue  di 
chicchcflìa  , prodigai  , oklìgurire  bona  alieuiut  5 Fft" 
tinat  tigna,  vale  fac  fervigio  a ingrati,  infralii  ktat 
f aceri  . 

Pettinata  , adJ.  da  pettinare,  previ , dtptxnt. 

Pettinatore,  che  pettina  , pettini  , depeUem  . 

Pettine,  ptflen  , Pectine  di  tetti  tot  e , peHen  , Ovid  pet- 
tine da  pettinare  la  lana  , pettem.  In  forma  dei  denti  di 
pettine  , pedinai  in  , Pii  n. 

Pettinella.,  fiocina,  fuftina  » 

Petttnieca,  botfa  da  pettini,  peSlaam  ritta . 

Pctiitollo,  uccelletto,  che  ha  il  petto  rotto , tritkactts9 
t abetaia  . 

petto,  pellai,  f per  animo,  e penficro  , p.f.at , cor  , ani- 
mai  t meno.  J uomo  di  petto,  dicefi  d’uomo  collante, 
e animofo  % fartìt%  & canftsat  , impsiidm  t magnani* 
mas,  f Ilare  a petto.  Ilare  a fronte,  abfijiirt , refjtra% 
airerfmri , cantra  fiore.  5 aver  a petto  il  bambino  , li 
dice  delle  donne,  che  l'allattano,  UHut , Lte  prò- 
bere,  f aver  a petto,  vale  anche  aver  a cuore,  cardi 
tfft . f dar  di  petto,  vale  incontrare,  uttare,  ìmpia» 
geret  offendere.  J per  petto,  pollo  awub.  io  lUtto, 
che  a dirimpetto,  contro , e regione,.  5 venir  in  pt  ito, 
c in  perfona  , è lo  ftefio  che  venir  in  petlona,  ìpfum» 
met  venire . j per  1’ armadura,  che  cuopre  il  peno, 
p.  Bar  ole , Pila.  J per  1*  uomo  Hello,  homo,  f pigi. arti 
a petto  checche  ttia,  impegnai  li  in  checche  ili-  eoa  pre- 
muta, cordi , tira  effe  % amnem  opero n fnan  uova-t  , 
rire*  omntt  iuttnd  rt  in  oliguid . 

Pettorale,  futi,  llnfcia  di  cuoio,  che  fi  tiene  davanti  a! 
petto  del  cavallo,  dicono  i modani  , ont itene . 

Pettorale,  add-  di  petto,  pe8orolist  Ctlf.  f giudizio  pet- 
torale, fpezic  di  giudizio,  che  fi  dà  da’mag  llrati  fona, 
mattamente,  < anche  lenza  obbligo  di  motivi,  cuaa. 
ptodiurimm  indie mm . 

Pcttorcggiarc  » percuoter  petto  con  petto  , ptHus  pecore 
itero  . 

Pettoruto , alto  di  petto , piBorofm , Col.  ? figurai,  per 
tronfio,  tumidut  , infitta • , tlatut. 

petulante , V L arrogante  , perniane. 

Petulanza  , o petulanza , V.  J..  arroganza  , petalo’ iia. 

Pe tozzo,  dim  di  peto,  Urie  crepimi  renino. 

Peuccdano  , fona  d'eiba,  ptactdaaui  9 o ptacedznum. 

pevera,  ftruraento  fimile  allo'mbuto,  ma  dt  legno,  e di 
maggior  grandezza,  lafuodibnUm, 

Peverada,  brodo,  in  cui  fiafi  cotta  carne,  o fimil  cibo, 
rie  » iufeaU m . J cir<x  una  peverada  , dtcefi  di  due  t 
che  fieno , come  fi  dica , una  medefima  cofa , ■«««• , 
idiMfae  [tauri , aaam  » <e*4*?v«  rem  effe. 

Pevere, 


* 
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Pevere,  pepe,  t.  , 

Petero,  fpezie  d*  intìngolo  » Utritnm» 

Temerne,  pezzente  ».*V. 

Pezza  , no  poco  di  pannicello  , . panettai  ut  , frufiam  pan» 
ai  . f metter  le  pezze  , e 1*  unguento  , che  è durar 
fatica  in  iuta  cofa  per  alimi  , e (pendervi  anche  del 
fuo  , oleum  , & cp  tram  impendere,  J pezza,  la  tela  ir»' 
(età  di  qualunque  materia  , vaiarne*  ttl a , panni  , &c. 
f pecjo  levato  dalla  pezza,  £ dice  di  parrò  nuovo* 
o perciò  di  maggior  prezzo  , onde  uomo  di  pezza  , o 
de’  primi  della  pezza  , vale  uomo  di  grande  condizio- 
ne , e di  p rgio,  magnut  vir,  vir  orafinntiffimot , Jpc- 
Ratifiimus  . f pezza  gagliarda  , fi  dicono  le  fltifce,  o 
4l:&c~bijnche  , e ocre  polle  a travetto  nell*  arme  delle 
famiglie  , faftia  . J per  parte  * o pezzo  , pars  , parti- 
tala ^ fri  fleto  , fraimeatmm.  J gran  pezza,  buona  pez- 
za, e fintili*  cioè  un  pezzo  fa,  una  gian  parte,  un 
gran  uauo,  un  gtan  tempo,  in  quello  tempo,  lampi » 
4 ét  «s,  , iitnduium , nane , ned  a,  hai  tttnptjiatt, 

J per  tappeto,  parcto,  paramento,  V, 

Ferraccio,  pegg.  di  pezzo  % vile  frufiua. 

Pezzame  , tonarne  , quantità  di  pezzi  , fragmtn  , f rafia  , 
Pezzato  , dìccù  del  mantello  de’  cavalli , qoanJo  è mac- 
chialo a pizzi  grandi  di  più  colori,  verficoler . 

F;t  rendo,  andar  pezzendo,  vale  sudai  mendicando , afiia- 
tirr.  piélum  ritiri . 

Pezzente,  mendicante,  e che  va  pezzendo,  ^mendicai, 
frjitrtia'ia s homo  , reti.  mtndieabulum  , Plaut. 
Pezzetta,  piccola  pezza  , frufiulnm . 5 per  lifeio  , fatui  , 
pigmeatua. 

pezzrt:iiio,  *\  di  pezzo  « frufiulum. 

Pezzette*,  J r 

Pezzo  , parte  di  cofa,  folida  , frufium  , fragneittum.  J per 
. quantità  di  tempo,  come  un  buon  pezzo,  un  pezzo, 
un  giau  pezzo,  un  pezzo  fa,  un  pezzo  prima,  e fi- 
mili  * vagliono  no  grande  fpaxio  di  tempo  , diati u*  , 
dia  , magna  tznpari»  intervalla  , o [palla . Un  gtandif- 
fimo  pezzo  più , dìatiai  . J effer  d’  un  pezzo  , fi  dice 
dell’ t fiere  (calci  to  , e leale,  eandidam  effe  , Cr  ingt- 
* cl -um  . 9 pezzo  d’  atìoo,  pezzo  di  ribaldo,  fi  dicono 
altrui  per  modo  di  villania,  mafiigia  , vtrbtro  . g le- 
var l pezzi  di  alcuno,  vale  biafimarlo  grandemente, 
dttrahert  aliimi , ptr  era  hominmm  aliquta a tradaetra , 
pii cp trarr  , ritto  aliquid  alitai  venere . f pezzo  d*  ar- 
figliala , c anche  pezzo  a Col  ut.  £ dice  J*  artiglieria 
‘Vedeùma,  tormtntum  btUicam . J tagliar  a pezzi,  tee» 
dtrt , canti  diri.  J andarne  col  pezzo,  fi  dice  di  cofa, 
eh*  è impedìbile  a torli  via  , fin a maxima  detrimento 
n fieri  orna  gaffe.  f fare,  o dare  checcheflìa  pei  un  pez- 
zo di  pine,  o fiatili,  vale  farlo,  o darlo  per  nulla, 
e per  pocliiflSmo  collo , o eoo  podùfGma  fpefa,  ailif- 
fimo  prttia  . 

Sk  ) am.  apmtfitf'lm. 

Pezzuola  , quel  pannicello  lino  , co!  quale  ci  foffiarno  il 
nafo  , fu  dar  i un  , Sue»,  muti  ninni  , Amob.  f per  pie* 
ci  ola  pezza  , Jafciala  , pannicolo*. 

Percuoto  , dim.  di  pezzo  , frufium  , frufiulum  , fragmtn- 
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/tacente,  piacentiflimo  , che  piace,  plactà»,  grato*,  oc» 
etptnt.  5 io  forza  d'avverbio  vaie  piacentemente,  V. 
riaceotcmcnte  , con  piacevolezza  , placide  , Unitir. 

/iaeeoictia  , adulazione  , adalatia%  af  eneasia,  affiata- 

tia*a  mia. 


ta  , adulazione,  «ornane,  «^nir«n«,  s^tnta- 

„ Fiaccatelo  ff e piacentiero  , piacente,  V.  piacentiero, 
/et  adulatore  , adulatar  , affini  alee , paipatory  palpa. 

„ Tiaceoza  » vaghezza  , c bellezza , per  la  quale  fi  piace 
altrui  , gratta  , vtnu/las  , digaitaiy  C c.  Hor. 

Piacere,  verbo,  effeie  grato,  loddtshrc,  piatir*  , arri» 
eUrat  fotisfat #f#.  fiacet  guademente,  p*rplattrtt  Cic. 
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fiimo  arai  glori oto  per  me  l* averli  placktto,  nafirm 
ego  dueot  quod  ubi  piami.  Mot.  non  cerco  di  piacere 
alla  folla,  ante  balta  C approvazione  degli  uomini  lag» 
gì,  non  g tiara  , ut  m$  turba  m ir  e tur  , fati*  tfi  miti 
l iterata i airat  plaudtra  , Hor.  o in  literatcrum  pUtt» 
fum  tri  defitta  , Thzdr  p ace  agli  uni,  e difpiaic  agli 
altri,  a chi  piace,  e a chi  dii  piace  , apud  alio*  gra - 
tiam,  apud  alio*  offen/iuntm  kabtre  , Pii o.  non  penfo 
ad  altro  , che  a ciò  , che  può  piacerti  , emnes  re*  re- 
liRoi  hnita  pra  quad  ta  retis,  Jlaut.  coti  è piaciuto 
a Dio,  hot  Dea  ermpUcitnm  tfi , Piatti,  fe  tl  vino  non 
ti  piace  , ne  farò  portar  dell’ altro  r ma  fc  ti  piace, 
bevine  tanto  , che  11  coaofca  , che  ti  piace,  ainum%fi 
non  platet , mutai o ; fed  fi  ad  faliaam  fati s , noi  illui 
ppartet  banum  faciali* , Pctr.^  } piaccica  Dio,  pi*cefle 
a Dio,  uiinam'  J ncotr.  pali*,  per  compiaccift,  coni  ina 
som  effe  , acquiefcar*  . 

Piacete,  (ufi.  diletto,  giocondità  d'animo,  voluptas,  oh» 
ItRatio  , delegai  <0  , deleclammtum  . Dare,  fare,  ca* 
gioQixc,  apportare  p-acere  a qualcheduno,  colmarlo  di 
piacere»  deleRationtm  alieni  afferra , creare,  alieni  effe 
abUBatieni  , ali  qui  m obuBare  , delegare  , effe  alleai 
in  able&amtnto  , amai  raluptote  aliquem  ptrfundera  » 
Egli  è 1'  «roteo  vofiro  piacere , nnut  eji  cibi  in  amore  , 
(r  in  delicti e,  Cic.  falns  te  obietto*,  o io  ao  fola  *a 
obietta s,  Ycr.  ricever  piacete,  pigliarli  piacere  in  qual- 
che  cofa,  ampere , pereipere  voi  up  totem  ex  ali  qua  re  , 
dati  , teneri  re  aliqnn . Certamente  v*  è poco  piacere 
in  quella  viu  in  paragone  di  quel , che  fi  foffre  , para 
ta  rei  tfi  oalopta*  in  hoc  vita , atout  in  aiate  agenda 
pra  qaam  qnod  maleftam  tfi  , Plaut.  il  licoidatfi  delle 
dilgrazte  pallate  dà  piacete  , quando  fi  è feuza  timoce 
di  elle,  habet  preteriti  temporii  futura  ricordai  io  de»» 
lettationem , Cic.  piaceri  rettfttali , della  carne , del 
fcftfo  , valuptas  obfcens  , libido  . Uomo  dato  a*  aia» 
ceri  , che  sma  i piaceri  , t aluptuarimi , maluptua/ui  * 
Ubidirne  fui , ralaptatibut  dedita»  , Ci«.  f darfi  a'  pia- 
ceri, ingoi  far  fi  , immergarfi  sci  piaceti , metterli  den- 
tro i piaceri , e (Ter  tutto  ne*  piaceri  , dodare  fe  uolu- 
ptatibus  , fe  confirirsgeedum  dare  tibidiaiba * , ualupta- 
tibus  fe  ingurgitare , Peir.  Cic.  liquefare  valupta - 
eibms,  dì jfiutre  ralaptatibut,  Cic.  f placet  del  Magno^ 
cnolioo  , che  è durar  gran  fatica  eoa  pochilfimo  prò» 
(modo  baffo  ) frufira  lab  or  are  . f piacere  , per  volon« 
li,  voglia,  ocluntas  , arbitrino j.  Contro  fuo  piacere  « 
iuoite.  A fuo  piacere,  ad  arbitrio* i faum,  fuu  orbi • 
tram  , ad  libìdintm , fuo  moda  , Plaut.  eoo  tutto  pia- 
cete , libeati  animo  , libtntifjtmt . J per  fctvlgio , fa» 

■ *»«»  grazia  , btneficium  , mtritum  , off. cium  , gratin • 
Fai  piacere  a qualcheduno  , obbligarlo  coé  benefizi  , 
beatf  ac  tre  alieni , Plaut.  ab  aliqua  grati  em  inire,  Cic. 
beat  mereri  , ptomireri  de  aliqua,  btntfictum  alitai  da • 
re,  tribntr»  , confitte  , Tc».  beneficia  compietti  ali - 
qutm  , off.  cium  adhibcrt  erga  aliqaem  , affaire  aliqutm 
beneficio , Cic.  far  piacere  a qualcheduno  per  intercffet 
graffati  abftquio  , Hor.  abùqaiie  % Cr  adaUtianibus  ali- 
eaius  grati  am  captar*  , utilttntis  cauffa  haefaetre  all- 
eai. Mi  farai  un  grandilficuo  piacete  fenza  che  ti  codi 
cofa  alcuna  , gratina i « aie  inibì*  fina  tuo  dtfpendia  , 
Ter.  o parva  opera , Suer.  mi  difpiace  d’ aver  fatto 
piacere,  ette  auttm  in^  benignità"  A«e  reperì  nego- 
tium,  Plaut  il  piacer,  che  mi  farai,  ti  profitterà  U 
doppio  , fameratum  ifiud  btrufttium  libi  poter e diete  % 
Ter.  lo  defidero  'per  fargli  piacere  , iUime  cauffa  veto 
veld*  , Cic.  render  piacere  per  piacere , par  pari  reftr- 
rt  , o pare» t gratiam  rtferre  , rtdder*  , Ctc.  non  rei 
potrai  fare  il  maggior  piacere,  mi  hi  gratin*  fatar t nu 
hit  poteri*  » tam  grato»  miki  id  tri* , qaam  qnod  gra- - 
tifftmum,  Cic  9 far  piacere,  fi  dice  acche  del  verde* 
una  cofa  a buon  mercato,  vili  gret  o,  parvi  , o mi- 
nori* aliquìd  vindtre } onde  io  proveibio  piacere , e 
non  credenza,  vale  è piu  utile  il  vendere  a poco  prez- 
zo , c a danari  contami , che  a molto , c a credenza  t 
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prxftiti  p*e» nia  minora  rudere  Unge  utilla»  «fi , qu$n  I 
dilati  fola» ione  pittimi  . \ 

Piterutto,  d.ra.  di  piacere,  aaauit,  Ieri*  va'-uptat.  1 
Ytecc  volar*,  far  piacevolezze,  demi: tre  , af tatari.  ] 

Piacevole,  piacevoli  rimo , cartsfe  , • trattabile,  cernia,  y 
agibili s , luti»  , facili»  , hvnanvi  . J per  agguato  di 
col*,  che  apparii  p.acerc,  graeu»  , aaepmt  , locanda», 
pmicher  , venuflu». 

Piacevoleggiate  , febei  tare  , bariate  , io  e ari  , ludtre  , il- 
Udtre  , irridere  . f io  att.  fignif  prr  aaiir  calle  buo- 
ne , colle  belle,  listar  , kumaniter , com'ucr  f»  gerire 
eum  ali]  ito  t ih  jt  e m comìur  , itnter  per  indire , zar  cì- 
peri , acci  per  e , afentari  . 

1 lacevoleito , (detto  per  rcuo)  dia.  di  piacevole,  affa- 
bili» , tamii  , Unii. 

fiacc v olezza  , gentilezza  , agibilità,  affabilità»  , cernita», 
facilita»,  hunaniia».  J per  piacimento  , V.  piacere. 
Yiaccvolmo , V,  piacevolettu. 

Jucevo'.mentc  , e piacevolemewe  , piacevoli  Ili  mament*  , 
con  piacevolezza,  eomiier  , le  ni  ter  , h a stasi  tir  , afabi- 
liter , blandi  , bUndiitr  , feflire  , lepide. 
piacevolone  , acerete  di  piacevole  , fusvijimai. 
Piacimento  » piacere,  voluptat,  cbltJìatio,  oblcciamentum. 

f per  voglia,  volontà,  volanti» , arbierimm , 

Pruduto , add.  da  piacere  , piaciute, 

piaga  , plaga  , valnu».  P aga  pencolala,  grava,  & pirico - 
lo  fan  vulaut  Piaga  larga  , e profonda  , Imam  , 6-  ni- 
nna vuli»<  , Cxf.  piaga  , che  li  può  guaine  , (ambile 
valnu»  , Iav.  piaga  , che  non  può  Tarare  , infaaabU»  , . 
immedicabile  voltai  , Ovid.  piaga  mortale,  mortr/crom  ! 
rulla»,  Cic  Itthalt , Orni,  tuito  coperto  di  piaghe 
enafiut  vulneri bat  , Tac.  cauterizzare  una  piaga,  <rd«- 
rfn  valsa»,  Cxf.  far  una  piaga  . /azere  va  Uà»,  Qniot.  1 
èmpi  agire  , Plaut.  injligtre  , impastri  valsa»  , o piagasi, 
Cic.  far  Piaga  fopra  piaga  , marra  ingerir » , Tac  la 
piaga  fi  Jena  , vu/aaa  evi/,  evale fei» , Celi,  è mono 
dalle  piaghe,  nr  vulatriba»  manna»  efi , Cic.  vaineri • 
4«a  perii»,  Hor.  5 PCE  metaf.  per  dolor;,  adizioni , 
dolore» , •'«juatexrt,  curie,  agriiudisee.  f piaga  antive 
data  aliai  non  duole,  prov  e vale,  che  il  male  preve 
duro  fi  loppotta  più  pazientemente,  iaculo,  qua  pr *- 
ridestar,  mina»  feriuat.  J rioficfcar  le  piaghe,  figur. 
rinnovar  il  dolore  , refricar»  , o renatati  vaino». 
Piagare  , far  piaga,  alterare  , vulnerare,  valsa»  mfligue, 
/ aure  , impiagete , Cic.  Quinr.  Plaut. 

Piagato,  pica  di  piaghe,  mUerofu» , Hor.  vulseribui  o»u • 
Tac.  va/»iarur«i. 

,i  Fiagrmate,  acconfeutire  alle  cofe  per  adulazione,  «/• 
fiatar i , adular». 

Piagente  , piacente  , V.  , 

,,  Piagenteria  , adulazione,  adalatìo , afleniatie. 

,,  Piageotiere,  lufinghictc  , adulaior  , a fitntator  , palpa- 
tor  , palpo  . 

„ Piagete  , Tufi,  piacere  , V. 

»,  Piagerc  , verbo,  p:accre,  T. 

Piaggcrclla,  ) dim.  di  piaggia,  dir  ala»  , Cic.  coll'uà* 
Paggetti  • ) Iva  , Man. 

-Poggia,  faltta  di  monte  alquanto  erra,  tliVar , colli». 
5 per  lido,  che  lcendc  dolcemente  nel  mate,  lima, 
5 andar  piaggia  piaggia  è andar  niente  la  piaggia,  /r- 
r»j  legete  , Liv.  orar  maritima»  , o /«a*  radere , Virg. 
f piaggia  , pocticamcutc  per  qualfivoglia  luogo  , fl«r> 
£«  , *«#«*  . 

Pi-ggiamcnto , Crafc  V.  lifcumcnto,  adulazione,  adula- 
no , sfeaiatio  , blandii sa  . 

Piaggiare  , andai  p agg  a Poggia  , litui  legete  , litree  ra- 
diti , Liv.  Yi'g  9 per  fccotiJjic  altrui  con  dolcezza, 
of  emiri  , indulgere  , oh  f qui  , adulati.  k 

Piaggiatox , Infnghiere,  adulato r,  affeatator , 

Pizggionll,  gun  piaggia  , litui  . 

Piaghctta  , Red.  i.  >■  duu.  «li  piaga,  parvum  alca»  , ni. 
cvfm.um  . 

f iagneute  | c piangente  > che  piange  , Ugtot , ^c*/. 


F I 

Via^onte  , o piangere,  fUn,  lagz/e , litrynj:? , defitti, 
plorare,  Itcryant  t'f»ndin,  profani!*»  y efgndl  in  le» 
crynu  , Cie.  Tac.  fui  moglie  ha  facto  le  vi  te  di  pia- 
gnerlo, or  or  maligne  illum  plo'abit , Petr.  p'.i;atr  pii 
compiacenza,  laeryna»  eonmaiart  la*e*xti  , Perr  pian- 
ger d’allegrezza,  laeryout  pr  a gaudio , Ter.  fn  .'uri- 
no profiliti  alleai  , Plaut.  far  piangere  qualchsdano  , 
herymas  , fitewn  alimi  morire , Cic  <*.c«rrer.  Ter. 
esciti.  Pi-tur.  licer t.  Tee.  in  fiitum  ad-lusere  al’jotm. 
Oc.  l’ha  fitto  piangete  a forza  di  rimpraveil,  coegit 
illum  ai  Ucrymas  caligando  tcdedicti»  , Plaut.  rratte- 
nerù  dal  piangete,  Incrina»  costì  a tre  , Plaut.  tenere, 
Cic.  a lacryVii*  temperar t fé  , Yirg.  coo.p i f :t- c , ca\i* 
ben  lacrima  »,  Se  a.  mrtjfiì  a piangete,  dritte  f»  la» 
eryn  » , Cic.  dare  fi  latrymi»  , Pilo,  f in  égnif.  att. 
e neutr.  pafT.  per  compungete  , doterò  , lauieutarfi  , 
conferì  , niftreri  , daUre  . f per  liutdit.  far  tocaore 
fi.ii. le  al  ge.nito  , e pitnìo,  gemere,  ingenue».  J pian- 
gete indoffo,  ùiceti  de*  vcfìimeoti  , o alni  oxoacntn- 
ti  , quando  aldi  non  fe  r.e  rifa  , dedica  , san  deca  , 
Piaor. 

Tiagnevole,  degno  di  pianto  , f.ebilis  , lac-ymabili». 
rugnevolmente  , piago,  mento . V.  piangevolmente,  ec. 
i’iagmfteo  , ) pianto  di  più  perfone  , plaratu»  , l o^ 

Piagmftero  , ) t?u/  , flit  a». 

Fiagmtoce,  che  piagne  , piorator  , Mart.  lagea»  , flint, 
Pagnoleoce,  pia*r.a’ofo , V.  piaogolcnre , cc. 

Piagnone  , quegli , che  ia  giungila  accompagna  il  mof- 
totio  , strami . 

r.agnuccolare  , piangere  alquanto,  fieri  , plorare. 

Piagacela  « e piaguzza,  dim  di  piaga,  oltafculam. 

Pialla  , frumento  de’  legnaiuoli  da  lnciar  i legnami , e fi  ia, 
rancia»  , dol-brm. 

ridiacelo,  affé  fegati  da  ora  parte  fola  , affer . 
ria  laic  , pulire  con  la  pialla,  dolor»,  U*  gate,  ranca 
nere  , complanare  , fontina  , o dolabra  polir». 

Piallata,  il  piallare,  livigacio.  J dar  urta  pulizia,  lavi* 
gare  , dolore  , ture  ilare  , 

Piallato  , add.  da  piallile.  Istigami,  daini»». 

Pialletto,  Voc.  del  Dif.  dim.  di  pialla,  dotabella  , Co& 
parva  macina  , 

Piamente  , Srgn.  Ctift.  pie  , fasSt. 
fiat»*,  trave,  trah  9 per  ano  de* denti  del  cavallo. 
Finamente,  pianilCmaiceme  , quietamente  , tacite,  gaie* 
t»  , tranquille  J per  parcamente,  parte , fobrie , moie* 
rate.  J m vece  di  a poco  a poco,  con  diligenza,  /.*«- 
firn  , pani  la»  im  , dili  getter . 

Pianare,  far  piano,  adegua't,  e am planari , aquari . 
Pianato  , add.  da  pianare  , tampinami» » . 

Pianella,  caliamento  de*  piedi  , che  uon  ba  calcagno, 
trepida  , faidaliam.  J pianella  , è anche  una  fpezie  di 
matrone,  che  fi  adopera  follmente  a*  retti  delle  cafe  , 
laureala»  , Cic  biptda,  Pallad  | per  fona  d’aimadtra, 
antica  da  tener  iu  capo,  galea. 

Fianellaio,  macftro  dì  far  pianelle,  trepidati» a, 
riandiate,  colpo  dato  con  pianella , fame  ahi  iHut. 
Punndletta,  ) dun.  di  piane. ia,  </■#• 

Punellina , c piaiellino,  ) fidala.  Geli. 
Pianeremo , pìcc  olo  fpazio  piano,  parva  area  . 
Pianerottolo,  quello  ipazio,  che*  c incapo  alle  leale  degli 
edilìzi  , area  . « 

Pianeta,  gcn  mafe.,  e frm.  appieno  gli  antichi,  fieli* 
eiraa.e,  planila.  J gen.  fem.  vede,  che  porta  il  prete 
(opra  gli  altri  paramenti , pnlla  fattrdoiaUt  , * e a* 
fata  . 

,,  Puocttameaie , pian  piano,  fenfm.  91  per  lo  fieflo  che 
con  voce  balla  , fabmijfim , demi  fa  vote. 

Pianeta»  , dim  di  piano,  avvetb.  feafim , ptdtientim. 
Purezza,  piano,  pianura,  planili e»,  planu»  , (/  aqmmi 
agir  , aquar  campi  , Cic.  aquor  aptrtum  , Virg.  nw 
pa»,  Cic.  f per  afitatto  di  pulito  , Itici  o,  poi  tua,  pa- 
la ara  ! aitar  . ✓ 
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lisogene,  V.  piagnente* 

Piangere  , V.  piagnere. 

Piangevole,  degno  di  pianto,  lai  titubili  a , miferabilit, 

fiibil fa  , 

Pisrpeveltr.ente  , con  pianro  , flebiliter  . 

Piar  pimento,  con  pianto  , /tema  , luf.ua  , plorata*  . 

Piar  i-  tote  , che  piange  , plcratcr  ,-  piarmi  , /lena . 
Piargiuice,  che  piange,  /•/«ogrir# f lagena. 
li  Piartgolrnre,  ) pien  di  pianto  , plorarti , 

,,  Piar  gole  fo,  e pianguiofo,  ) fieni , laeryrrcfiat. 
Pianigiano,  sdd.  di  piano,  planus  f in  fona  di  full,  per 
abitatele  drl  piano,  eamporvm  ha  hi  tutor . 

Piace,  (ufi  V.  pianezza.  5 piani  delle  cafe , d'cor.G  i 
divelti  o'.dni,  ne*  ooali  fi  dividono  per  I*  altezza  effe 
•afe  , e per  li  ir  il.  G dicono  anche  d’altre  cole,  tabu- 
lata, 5 in  piano  , porto  avvcrbial.  vale  otizzonulmcn- 
te,  V. 

TT.no , pianiflìmo  , che  ha  nella  foperficie  egualità  in 
egri  Ica  patte  , pfar.ua  , oteuut.  ) per  chiaro  , intelli- 
gibile , darne  % ptrfpicuua  , tvidena  , a ftnut  , monito, 
fitti  > patina.  5 per  quieto,  manfueto  , d. metto.  De- 
nigro , tamia  , lenii  , pistieìua  , e Jet  Uh  , hamanua  , 
modi, 'in a , auitis , h umilia.  J andar  per  la  piana  , modo 
prov.  cioè  fegoir  il  p*ù  agevole,  e comunale,  tritom 
rie  or,  o arti  am  itar  inpredi.  ) in  piana  tetra,  vale 
Bella  fupertzie  della  tetta  , in  urtai  j'uperficie . 

Piano,  avvetb  con  icmroeffa  voce,  fiubmiffi. , [ubxùffm , 
demi  fa  vece,  Cic.  Suct.  Quint.  5 per  aia-io,  fico  firn  , 
ptfl.ttrtim.  Va  piano,  tu  fiefiiaa , ne  propira , ne  Jefìh 
net,  Cic  Ter  noli  faftinara  « n«/r  p eperare  , Cic. 
5 per  leggiermente  , leoittr , lenii er  ) piano  a*  ma* 
pjff  , dicci!  , avvenendo,  che  nelle  cbtticuità  fi  vada 
Contici  latamente,  in  ardala  inngenur.  J piano,  ch’e' 
non  G levi  ptlvere,  diccfi  per  derilione  a chi  fa  gran 
bravate  feria  ptopoliio,  ^enn  vario,  guetjo  , Ter.)  di 
piano,  agevolmente,  facile,  fine  alla  eennoverfra 
Pia  ?u  p;mo  , p -n  piani  flimo  , avyeib.  con  fomir.effa  vo- 
ce, fulmìjfe  , ftlmjj'm,  dtmifia  tote.  J per  adagio, 
fitnfim  , pedticn.im  , P ano  piano,  non  alzar  la  voce, 
éaej  VCM$J  , f«*/è  , Ter.  ne  afferai  te  iroeandia  , Oc. 
5 pian  piano  li  va  ben  ratto,  cioè  chi  fa  le  cole  ccn- 
Gdcratsmentc , ancorché  con  tardità  , le  conduce  a Gcoro 
fine  , fefiir.o  lene  . 

Pianta,  reme  genetico  d’egri  feria  d’citori,  c di  ette, 
pianta  Jllrps.  ) per  fimi!,  alccndeste , maiorea.  J pian- 
ta ut  1 piede,  tutta  la  patte  inferiore  del  piede,  pian- 
ta, fot *m  , Cic.  spianta  degli  edilizi,  lo  fpazio  , do- 
rè è ola  l' edilizio,  area.  J far  la  pianta,  levar  di  pisc- 
ia, e fintili,  vaie  deferitele  colle  proporzioni  sggiu- 
f.ate  le  piarne  degli  edilizi  , o altro  , lincia  dejcnbere , 
o dtlineare  adifieii  ichaegraphiam  , Vur,  J far  chec- 
che ffa  di  pianta  , vale  commettilo  dal  luo  primo  pi  in- 
cipit , incaperà  ab  eie. 

,,  Piartsdofo  , pieno  ti  piante , pianti  1 tonfimi  . 
Piantaggine  , fona  d*  erba  , piamelo  , 

Piantagione,  ) il  piantate,  plantatio , eerfitio,  con - 
Pialliatr  erto  , ) fitura  , Oc.  fatto,  Ilio. 

Piantami*  ale  , vivente,  che  ha. natura  mezzana  tra  le  pian- 
te , e gli  animati,  i (iteci  lo  dicono,  {oophymm» 
Piamare,  piantata,  fetcrt  , co  ajtrtre  , ponete,  inftimere. 
Piantat  vigne,  Mita  pangtre,  injetere , infiitutrt,  Coi. 
pontre  ritta,  V.itg.  ) «'pianta  una  vigna,  figor.  non 
abbada,  prxfene  attji  , Ter.  ) puniate,  ipczie  di  fop- 
plizio  amico  de’ traditeti , c degli  affali' ni , i qoali  G 
ficcai  aro  in  terra  a capo  all*  ingiù  a guila  di  pianta. 

5 per  fem  are,  collocate,  locare , collocare  , fiatutre  , 
tonfi  tene  re  , pontre  , J gtrt . £ netti,  pali,  fifitte  , con- 
fi fitte  . Fumar  il  luo  campo,  tafiro  pontre,  o melari, 
Velocito  di  Vitellio  non  b piamo  vie  no  alla  città,  ad 
nrbtm  tntreiium  <.<au»it',  o confutati  Vitellina,  Fur- 
ile pali  m lena,  pa/#j  <•  tyroQ  41 figert,  Col.  pian-J 
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uianiglit.il,  militarti  a.-iliMi,  hllùd  fi.- 

taire.  Piantar  un  coltello,  un  pugnale  nel  petto,  nel 
cuore,  defilerà  eulerum  in  corda , Liv.  /icona  in  corpore, 
Cic.  J Iafciar , e abbandonar  chi  che  Ga,  da  fiatare,  ) pet 
lafciar  di  giucare,  mentre  G vince,  ebrumpere  ludam  , 
) piantar  carote , e piantar  affolut.  diccG  del  dar  ad 
intendete  altrui  cufc  falle , nerba  dare  . 

Piantata  , polla,  arberum  ferita , o orda  , 

Piantato,  pianta  tal  , coafitue  , pofitut , fiamme. 
Piantatore,  che  pianta,  fot  or  , qni  piantai,  pii  ferii. 
Puntazione  , V.  piantagione, 
riantarella  , \ . ..  . . , 

Pianticella,  J d,m*  d‘  PUnM*  P*”*1-3  *>**«*• 

Pianto,  il  piangere^  plorarne,  fienta  , lagna , htryn* , 
5 far' il  pianto  di  checchclGa,  vale  levarne  il  penGe- 
ro,  a ri  ali  qua  eogitationem  amai  tre,  arrotato  , aèdo* 
ette , Cic. 

riantoncello , à .... 
riamo  nei  no  , ) P,CC10'  . f«*  <*'«• 

Piamone,  pollone  (piccalo  dal  ceppo  della  pianta  per  tri* 
piamare  , e G dice  per  lo  più  degli  ulivi , talea.  Watt, 
Pianuta  , luogo  piano,  plomitiea  , planai,  €r  ayaat  agir, 
campai,  c^uor  optrtam,  Virg, 

Pianuzzo,  Voc.  del  Dif.  ditn.  di  piano,  poma  arti. 
riaie,  il  cantar  degli  uccelli,  quando  loao  in  amore  $ 
pipite  , pipi  lare, 

Tiallta,  ferro,  o altro  ir.etoMo  ridotto  a fottigliezza,  li, 
mina.  ) per  atmadura  di  dotto  , dai  fi  tegumer.mm.  ) 
ttm il.  dicoofi  piaflte  quelle  erotte  , che  fa  la  fcabbia, 
trofia  • 

Piartrella  , diciamo  a cu  e’  fallì  , de’ quali  fi  fervono  t ra% 
gazzi  per  giucare  in  vece  delle  pallottole,  fama  ld$ 
nella . 

Piatirci  io,  quel  panno,  c cuoio , fopra  il  quale  fi  ditte*! 

de  1’  emp  aftro  , pannicnlua , 

Piaftretta  , dim.  di  piarti*  , lamella, 

Piafiticcio,  mcfcoglio  fatto  confofimeate,  eallapeggtO| 
tumultuaria , & cenfufa  mixtio. 
rialtrone  , accrefc.  di  piatila,  ingent , magna  lamine, 

„ Piata  , V.  pietà.  ) per  compalfionc  , V. 

„ Fileggiare  , ) concedete  in  giudiz  o,  litigare , iodi# 

Piatire  , ^ ) eia  eentjndere , liiem  balera  <um  alio, 

fuc,  intendere  alieni  liiem,  agere  adrerfiue  ali  gatta  g 
Cic.  ) per  dtfputare  , contendere  , dijputare.  J piatite 
il  pane,  cioè  averne  inopia,  txerema  inopia  laborara', 
) piatire  co* cimiteri,  1!  dice  dell'eficre  per  vecchie^ 
za,  o altro  in  g:ado  di  poter  poco  vivere,  ftuex  co • 
palarla,  ackoroniìcue , Flint,  /lirni/iai,  Ter.  J mu| 
tare,  e piatite,  dolce  impoverite,  c lignifica,  che 
chi  attende  a fabbricate  , e a litigate  , a poco  a poco 
confutila  le  fue  folìanze,  falrieat.onìbaa  , 0 tiugiig 
paullaiim  omnia  abfurauntur  bona. 

Piatitole,  che  piatilce,  lìtigator.  J per  contenditore,  V. 
Piato,  lue  avanti  *1  ingiusto,  t tu  firn  cBio  , o digì  o, 
Cic.  ) per  ogni  fotta  di  lite  , e difftterza  , /in,  con - 
tro+etfla  , dijputatio  , ecr.itr.iio.  ) per  cura,  penGero, 
tura,  cogitai. 0.  ) pet  t fiate  , fatto,  rea,  negot.ua, 
) per  partito,  occsliorc,  V. 

,,  Piatolo  , pietofo  , V.  ) per  pio,  piut, 
riatta,  forte  di  batea  coi  torco  piato,  carina  plana  K 
Iiaicilino , ..  . 

ruttilo,  ) d.m.  d.  r>«io, 

Piatellonc  , acctelc.  di  piatto , ingtr.t  penila, 
ìipiio , lurt.  vaio  quali  piano,  r.tl  quale  G portano  in 
tavola  le  vivande,  patina,  larx , parepfit  . ) pet  la 
provvifione  del  vitto  , ubano  . 

Piatto,  add.  appiattato,  occulte  5,  al  dima,  cbftcndìtua  . 
) pei  di  fonila  piana,  planai,  aguua.  ) di  piatto  , poflq 
•vf*  vale  colla  patte  p ara  dell’  a-mc  , lato  gladio,  e 
fignr.  vale  arene  naUofamrntr  , ilota. 

Piattola,  lotta  d*  inietto. 
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Piatto!*»  Torti  4i  fica. 

PUtto'.nr.e  » piictoU  JMoil  . 

Piatte  aire  « percuote t col  piano  della  Tpaja  • gladio  lata 

cadere  . 

piatto  aita  , colpo  col  plano  della  Tua  da  , o d*  altre  arme, 
lui  gì  a dii  , o enfia  i3ui  . 

Piattone  , accrefe.  di  piatto»  magna  patina  . f per  Ona 
fpcrie  j*  infetto  » che  pec  lo  piò  li  ricorera  tra*  peli 
dell’  injuioaii. 

piai»,,  luogo  fpaziofo  circondato  Ja  edilizi,  piatte.  J pet 
|q  j*o  , dove  fi  Taccia  mercato  , forum  . f per  luogo 
fem  pi  ice  mente  , /oca*.  Lafctar  la  p acca  a \i  i!che  lavo, 
ice*-*  dure  , o cedere  alicui  » Ctc.  J che  » la  piazza  ì 
cioè  io  che  pregio  fono  le  n»|tcaozie  , • t cambi  J 
quanti  fuit  mtrccs  » quanti  petunia  permutati*  I J fai 
il  bell»  io  piazza,  diedi  dallo  lUtlanc  oxiofo  , aia» 
ri  » vita-»  itslitm  » tr  focordtm  agate  , stia  difi latro  » 
ma  ctfetrt.  f per  terra,  o città  fortificata»  or* , oppi* 
da'*,  f far  placca  , o farsi  piazza  , vale  ne , e farli 
far  luogo»  fd  mover  a turbsn  t ri  a et  » /ocati/va  fatare 
vacuasi  a turba , Li»,  tate*»!  pianta»  fmbnovtte  rot , 
v/cn,  fatiti  % cauceditt  » €/?■«  abfeeJite  araste  de  vis , 
di  fedite  , Ilaut.  J far  piazza»  là  dice  del  nan  avete 
(picelo  le  tnerevazie  per  la  troppa  copia  » p*o  cop  « 
di  felli*  effe  rtsdititu  t Clc,  imeortm  difitulttr  in» 
venire  » Flait.  J piazza  » è io  una  città  ancne  l*  noi* 

^ eerfale  de*  mercanti  » «credere* , mtreato/um  fadolttu*. 
5 tifar  pieoc  te  piatee  d*  uaa  cola  » vale  (aperti  par 
egnaao  , rem  vaiteli  (fin  am  effe  » lippe  noi  sm  » ««fu* 
toiforibui.  f far  belle  le  piazze  , fi  ilice  d:l  co  nnati** 
vere  il  papolo  » c raggiarlo  o pet  grida»  o pet  ritte, 
o per  azioni  paco  lodevoli  » pipai m txtitart , cenmovcre  . 
5 chi  fa  la  cafa  ia  piazza»  o «'  la  fa  alta»  o e'  fa  fa  baia» 
prò»,  e vale  » che  chi  mette  al  pubblico  alcuna  cola  , oon 
può  fodd  sfare  o»naaq,  omnibus  piacere  non  peffitmui. 

Fiaxzcggiare  » andar  a f patto  pec  le  puzze  » ptr  platea* 
puambalart  » fpasiuri9  incidere*  J pec  ifiare  feiopciito, 
ot  io  fra  tjft  , ù dtjidem . 

ftSU'i’  ) di“- di  p>«“.  r‘*“*- 

Fica,  gr.ii,  necci  noto,  pica. 

Ficca,  loxia  d*  arme,  hafia  prx'ongsy  hafia  , fari  fa.  J pet 
gara  » risa  , dijftdium  , iurg'ram  , concinno . 

Ficcante,  che  picca  , attr  , acida* , superne.  Vino  piccati» 
tC  , vinata  sefierum  , Crii,  aceto  piccante  , se  fr  imam 
actiua »,  Celf.  quell'erba  ha  ua  gaio  piccante»  hmc 
birba  gafiu  atri  mordtt  , Filo* 

Ficcare  , pungete , foracchiate  , perforare  . f metaf.  pet 
ottunder  qualcheduno  con  parole»  rerbarum  aculei*  ali* 
qutm  puagert , conti mtliafis  , o afperioribu*  verbi t di - 
friggere  t Udire  , • fendere  , Cu.  Flaat.  piccarli  1*  ao 
1*  altro»  /h  pungere t & "pungerti  Flint,  fi  invitta»  eoo» 
ridi* , £>  maledici*  mordere \ Quella  parola  l'ha  pie* 
•aio  al  viro  , illud  vtrbun  butte  momordit  , pupugit  , 
C.c.  »on  ha  piccato  aleuti*  colle  far. re  , non  tilt  quam- 
quam tarmine  mordaci  difiriuuit  , #vid.  J piccarli  di 
ehccchcftia  , »ale  pretenderne  feienza  , maggioranza  , 
e fimill  t o ijtmri’,  prujeftrrt  aliquid  , afferra  fi  in 
otiqua  te%  gloriari  de  alìqua  ri,  o ehquid  , rtn 
al  qXam  , o *«  r«  alìq-aa  , fibi  aliquid  ajfumerc  , arto- 
gare . Piccarli  di  voler  ùr  da  medico,  fé  haberi  velie 
mtdiura  , Ctc.  f per  lo  frizzare,  e mordere  del  vino, 
mordere  . 

Ficcato  » pitocco  » uomo  vile  , mendicai , mendicabulum  , 
ftfitruerius  homo  , F?t. 

Ficcata  , colpo 'dato  colla  picca,  praleng*  Oliti . 

Ficchetto,  torta  di  g uoco . 

Ficcbumcuto  » U picchiate,  p ni  fati  o . 

Picchiarne  , idd  che  picchia,  pulfane. 

Jicthuate  , Tufi,  mauicarett*  fatto  di  caroe  battuta , ifi» 
cium  , o iufit  un,  Vati. 

Ficchi  inetto,  fupeift  titolo  , Qcjapqlofp,  fatrjfgiofa  % rp 
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li  d ofat . f fi  dice  anche  quii  gioiello»  che  uTan*  le 
dotai  partire  il  calla  p*n-hiic  al  putto,  pexltlam 
moni'. e . 

riechitre,  jvcaotere,  *i  è atoptio  drzli  afcl  par  fira 
■pure  , poffare  , puitare  , fora*  ferir» % Fili?,  farti  per • 
t»K^l  , FltO.  5 P‘c  du  'affa,  v ubera.' : , , par* 

ra*«r<  » plfi*  sjicara*  J fioc.'tiaro  co*  piedi,  o p.cshia* 
l’ «feto  co’ piali , vagU.) no  aajar  a cafa  d*  al:u*j a con 
profetiti , mastra  aLcuè  adfute, 

Picchiata  , il  picchiar*,  palf-eia , pullulo  . J pec  metaf. 
vate  dif^azia  di  petiimocto  di  cofo  curo  , amàsia  % 

' i aliar  a . 

ricalino,  add.  de  picah'acc  , paJfaeu*  . f par  • 

rato  ii  tari  eot*ri  , rcrfcolor  , cela. nctes  , o eaUrius  , 
Piai. 

Picchiere,  foldito  armato  di  fioca»  mila  hajta  pr. clanga 
matitua  . 

Picchierella  (voce  baifa)  fate,  oda»  h pìediieeclV* , vale 
dar  bade,  rerbtrarc  , J ev«r  Li  picchierella  » 

figar.  per  aree  gran  fatue  9 e furiti  . 

Picchiatello  , Voc.  del  Dii.  martello  V acciaio  eoo  due 
pirite  , una  per  parte,  appartarne  a foggia  dì  fubbii. 
Picchiettar*  • di  piu  colori  , vmfitolor. 

Picchi*  , forti  d’uccello,  puma  f ft  caco  j tre  , come  un 
picchio,  fi  dice  del  taroccare,  o lodar  grandemente 
in  collera  » enerdeftere.  J paov.  vcodere  pUhi  per'  pa^ 
pagalli , veoder  lucciolo  por  Uauioc  , V.  lucciola. 
Picchio  » loft,  da  picchiare , colpo  , ichv.  , 

Piccia,  quattro»  o pia  paot  «tacciti  rotane  per  lato.  9 
»,  Piccinacolo  , c piccinaco , nano  , piccino  , pumìlLo. 
Piccinino  , ) piccolo  , parvulat,  J diventai  piccia 

Piccino»  ) piccino,  vaio  aihbbire,  cagliato t* 

labefcere  • 

n Picciotaoza  , picciolezza  , V. 

Picciolel.'o  , \ . j.  . . , 

ricci. I.tso  1 ) dl“-  * r>«'Ol». 

Ficctoletto  , dina,  di  picciuolo , ptdicuhtt . 

Picciolc  vi  » parvità*  , tenutisi  , tnigui:at , ricci  olezza, 
d'  tugagno  , ingenti  teomito» . 

P cciolino , dim.  di  picciolo,  partala*.  J dina,  di  picciolo  , 
moacu  , nummuì *s  . 

Picciolo,  picciolinìmo  » piccolo,  parvus , portela  , mi* 
nima* . J per  lauto,  to'du* , lenta*  . A picelo!  patto, 
tarda  , Unta  grada , o isttjfa  . 

Picciolo,  Tufi,  moneta  di  Fueuze,  che  vale  la  quarta 
parte  dol  quattrino  , uummulvs.  5 lire  di  piccioli , vale 
lire  d'  argento  a dtliiozrcnc  delle  lite  d*  oro  , libali * 
argenti*  . • 

Piccioncino,  ) dtm.  di  piccione,  parva*  pallus  cet* 
Picc.oncino , ) Umbarum 

Piccione  , colombo  giovane,  palla*  columbernm  , pipio  » 
Lamp.  J diedi  per  modo  ballo  di  pet  fona  non  efpcc* 
ta  , e facile  ad  cttcre  inganna»  , fimplcx  . J è meglio 
piccion  tu  tean  , che  tordo  in  frafea  , prov.  e vale  , 
che  è meglio  il  poco,  e tìcuro  , che  il  «noto,  e ipet* 
tato  % _pmf*nttm  etu'gc  , quid  fugitntea  inftqurrit  ì di 
Teocrito  . 

Picciuolo  , gambo  di  fratta  , o di  fimil  cofi , pt  di  cairn*  « 

5 ^et  metaf.  il  membro  filile,  peni*  J prt  Itmil.  vale 
il  gambo  , o 1'  attaccamento  de'  bottoni  , pcdimla»  . 
f uvolta  oliamo  picciuoli  per  gamoe  , dicendo  a chi 
vi  fi  regge  fu  male,  egli  è debole  tu*  picciuoli , pedi* 
bui  tuberai . . 

Piccolamente,  poco,  par  am  f parve  , Vitr.  J pec  batta* 
menta  , lenza  magnificenza  , dcmtjfc  , abitSe. 

Piccole!!* , \ . 

riccolen. , ) <!*■»•  Z rìccio. 

Piccole  ili , c.anar.  di  (laodcua  , p .trita  , ua.itti , 
ixìg.ilas . 

riccoli.o  , ficcoli.ifimo  , dia.  di  piccolo  , pvtulmt  , 
minima 1 . 

I riciolo  , piccolilS.o  , coitili.  • gra.de  , pomi , ptr- 
L U‘V  1 ■>*«*<■  i M kUH,  Irirù  , U pillola  ori, 

hiri, 
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tini.  J in  piccolo  , patto  avverbialmente  tale  io  pie* 1 
•ola  Guarniti,  perù» r,  pareti  t da  piccola  forala,  coma 
ritrailo  io  piccolo  , imago  in  axgafiam  tabella n ro«- 
traBt.  Rampar  uo’ opera  in  piccolo,  opus  ia  exig lls» 

aoletìta  typia  Bendare. 

„ Picccnaso  , coadiutore  dai  birri  del  civile,  liftor,  J per 
coiai,  che  adopera  il  piccone,  fai  upupa  alitar. 
jfccccr-aie,  croniche!.  d*  Amarci.  a^a.  battere , rompere 
col  piccose  » pirtcttre  upupa, 
frecce  , fi  renano  di  feno  eoo  oca  punta  per  rompere 
iifii,  e fittili  , upupa  , Plani,  f per  fona  d’  aline,  e 
picca  riacce,  magna  fan  fa. 
ficea,  fotta  d’  albero  , pitta. 

Fidacfs.cc  o,  pcpgioic  di  pidocchio,  ville  pedUaiat. 
fidochicrfa  , cinema  avarizia,  fendei,  Cic.  Iuv.  $ oggi 
fi  «fa  arche  per  cola  di  poco  xsomeoto  , ree  nauti. 
lidccchioo  , duo.  di  pidocchio  , parvulai  ptdieulue. 
t:\iocch  o,  pedicure.  J p doccino  di  mate,  torta  d’infetto 
acquetile. 

lidccchiofo  , pediculofat  , Man.  pedieofas  , Titio.  apod 

Fri, 

f ede  , o piè  , pts.  Piceni  piede  , pediealu»i  Che  ha  il 
piede  putto,  come  l’oca,  palmìpts  , plantui  , Ilio, 
dia  ha  il  piè  tutto  d'  uà  pezzo,  come  il  cavallo  , 
folTdipe a,  firn,  cha  ha  il  piada  io  due  divifo,  bifdcui, 
bìfdue  , Firn.  Ovtd.  , che  ha  il  piede  divifo  in  dita  , 
digitatile , Flio.  , che  ha  i piedi  toni  io  dentto , 
tarme  t Uro.,  temperate  • Piatta.  geme  a piedi, 
ftdts  , itie  , ptditatue , pedefina  copia.  Battere  Ja 
«cria  co*  piedi,  ptitm  fapplodtr»  , Cic.  ter»  pedem 
incuteret  £uint.  fiar  in  fur  un  piede,  uno  in  pedtr 
/tare  , Ilor.  fiar,  o tenerli  ara  fa  no  piade  » ora  fu  uo 
oltre,  alternìe  ptdibu  s ’mfi  flirt , Flia  mettere  piè  a 
terra  , ex  equo  oefandtrt  , ad  ptdee  defilile  , Liv.  Cic. 
«tener  pie  a terra,  cioè  sbarca  re  , delire  de  nari , 
QzC.  exfetnfum  t nati  bui  facete,  Liv.  metter  piè  faar 
di  cafa  , cjjerre  gadem  doma,  Cic.  prefitte  ire  prdtm 
deno , r!:zdr,  carrmi  »«r , Marciar  a piedi,  iaetdert 
feditela  , Viif.  fedita»  irti  iter  faterà . ambular»  , 
Cic.  pattar  uo  fiume  a piè  fecco , fitsiefpti'ìut  fumea 
franare  i tranfire  , traiti  tre,  C*f.  f per  piaaia  d'erba, 
«aulii,  «aleniti.  J par  fatto  d*  albero  , flipf*  % true:u». 

9 gemi  a piedi,  pedoni,  pedine,  J piede,  mi  fura, 
fra.  Un  piede,  e mezzo  , fefytipe» , Yar.  di  due 
piedi,  bipiéoaeui,  Col  di  tre  piedi,  tripedalie , Var. 
di  rovo  piedi  in  lunghezza  , ptdee  novera  kabeet 
largì  ex  di  som  , o ia  loagituiietm , Col  la  muraglia 
avevo  trenta  piedi  d<  facciata  da  ciafcen  lato,  c ciò 
gae  di  grettezza  , munte  paretai  gaogooverfmi  ptdei 
erigiate»  , £r  perietum  erajftiudo  ptdee  fui* fue  , Czf 
§ Piede  , oatfora  di  ve rfiì , pee , Cic  f per  la  parte 
Inferiore  di  cbccthcfiia,  il  piede  di  un  ciberò,  attorie 
trmacue  , fiipe*  arbori»,  ermi , Co!  il  piede  d’ no  letto, 
pee  Ulti . Ticde  di  «na  tavola  , aie  mtnfm.  I!  piè  del 
urente  , radute  m «atii  f per  foArgoo  , bafe  , /miei 
menu vai , fallirne  a , bafit  il  piede  dello  colerica  , fiy 
lobato  i Vitr.  9 ••d*«  a piè  d'iddio,  «aie  monte, 
V.  9 ondar  co*  faoi  piedi  , non  ette;  condotto,  o poi 
tato  da  tlttì  , p tdibui  ire,  ameba' art  iagrtdi  , f andai 
pc'  fuoi  piedi  (.becchettar  , progicdr  lecondo  la  faa 
nateta  , non  ufeit  del  dovuto  , c del  consueto  , cor/urn 
fuuae  teatri , e vìa  oca  aberrare  , a rido  non  dtfit&tre , 
moina  , (r  conjuetudincm  fervore  , iter  juum  ptrgtr.  , 
infìhutum  Juum  perfegmi  J a ogni  piè  letpioto , di 
(octinco , affidai  , continue  , /empir  , ufi  fu*  9 a 
piè  pati  , far / a muover  ua  piè  prima  dell'altro,  aguii 
pediìmi  9 * pie  , che  fi  dice  anche  appiede,  o appiè  , 
ptepof.  che  lignifica  dalla  parte  infetiore  , e li  uia 
comoDimtnu  col  fecondo  calo.  A pie  d?l  monte,  ad 
raditas  mentii.  App'è  d’  una  (vite  , fub  turrim.  Appiè 
cf' no  fiant,  od  ripam  fiummti  Appiè  d’uo»  forni u*  , 
iama  i propt  faatem.  J cada  tra  piedi  , lo  fletto  , che 
fiddex  U4  9UC0|  (oamgcfii  affida» , cucire,  j ca 
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fòpiede , (ella  porto  fupcioae  rivoltai  al  licg©  infcrio* 
io,  iattrfa  e aprii . 9 d rupi  è , dapp  -dr,  da'la  parte 
tafanare,  mb  ima  parte,  j dar  do*  piedi , percuoter  co* 
piedi,  cale»  , o eaJtLbu»  pttire  , Hor.  ferire,  QoijU. 
intur  fare  , Plaot.  fj  dir  do’  pie  io  (erra  , terree  pedtm 
/«curare,  Quiot.  pedam  fup?lcd»«t,  Cic.  J dar  de*  piedi 
al  cavallo  , talea: timi  equum  concitare  , Liv.  <fuo 
falcar  fubdere  , editarla  adkibero  , admortre  , Cic. 
entrar  nt*  piedi  d’ alcuno  ; errino  nelle  ragioni  di 
colai  io  fao  laogo  , alitai  fai  cedere  , Cic.  in  alieaime 
vieem  fmcctdtre , Firn,  in  bona  alieuiai  f\ uccidere  § 
venir  e , Liv  9 c&et  *n  piede,  ritroviti!  in  fuo  cfTere  » 
fate.  Efièrda  in  ptede  Cartagine,  quvm  fiate*  Cartago. 
9 far  i piè  gialli  , vale  guattirli  il  vino , corrompi, 
9 far  piè,  ut  buon  fondamento,  o fottegn»,  fufii- 
atre  , fallire , fundamtntum  fabfiiaerf.'  9 fai  fi  da  piede, 
farli  da  ptìncipìo,  denuo  ineiptre,  ituboert  , rurfmi 
rtm  aggredì.  J guardarli  a*  piedi  , cfaminar  prima 
bene  la  faa  eofeictiza , avantichè  fi  bufimi  altrui  $ 
faa  vintta  cadere , hor.  f levarli  in  piè,  furgtrt , 
a forgile , confargli*  . J metter  la  vita  tra  i piedi  , 
merteifi  fpaccisiacnentc  io  cammino,  dare  fe  in  *iamt 
9 piede  innanzi  piede , con  muto  lento , lento  gran 
du , ptdtttmim  » J pigliar  piede,  pigliar  forza,  in* 
vigorite,  iareltfitre  , invttcrafeere  , teafirmari.  Qecft? 
cottami  luono  piefo  talmente  piè  , che  et.  ha  eand 
fuetudiatt  adto  tatuerà* erunt  , ci  Ce.  Quint.  f porte 
piè  innanzi  altrui  avanzar  aitisi  d’  eccellenza  , Aima, 
o limili,  piafiare  , excel/ere  , otite  elitre,  putire. 
| rimanere  in  piè,  manieoorfi  , coaftromri  , fartum , 
ttSumfu»  fervori.  Ancora  la  questiono  rimino  io  piede, 
adkue  fub  iudiee  He  efi.  $ taro  a piè  pari  , ttare  coi» 
ogni  comoditi,  bine  , 6r  fattamele  vivere,  FJaat  .fa* 
eUlime  agire.  Ter.  tommodii  fui»  inferriti,  Cic.  fibt 
bene  f et  tre,  Flaat  deh  sa  t a pi  è pari,  opipar»  tona» 
re  . 9 f°  due  piedi  , (ubico  , all*  improvvifo , illieo 
fiatim  | repente,  ex  improvi fo.  f tener  il  piede  in  dae 
flette,  fiat  propalato  a duo  partiti,  ia  atramfaa  par + 
lem  paratoia  effe  , di*  or  fa  fpeSart , Tic.  9 tenere  in- 
piè  , mantenete,  fermare,  tot  ferrare,  dar  de*  piedi  in 
terra , vale  frappate  , folata  vertere.  J trarre  il  pife 
d*  aicoa  luogo  . «fciine,  egredi,  «aire.  J tener  il  piede, 
fermai  fi , fi  flirt  gradum.  9 ttitBac  uno,  come  il  terzo 
piede,  flimailo  nulla  , parvi  facete,  metior  piede  in 
alena  luogo,  vale  entrarvi,  arrivarvi,  ex  gradi  , ferrei 
aire.  § lavarli  le  masi,  c i piedi  d* alcuna  cofa  , non 
fe  ne  volere  piò  impacciate  , euram  alitaitu  rei  de^og 
nere,  abitari,  f cercar  cinque  piedi  si  montone  a 
metter  ditti  coirà  dove  ella  ooo  è , uodum  io  feirgg 
gun  ere. 

Piede  colombino,  e piede  di  colombo , fotta  d’etb«i  ptg 
eolambiaae  , geroruan  , T.  U. 

Piede  di  Icone,  ( ciba  ) leontopodium. 

Picdettallo,  e pidiflallo  , piede  , fu  cui  pofa  la  colonna, 
fiy lobati  e , fiylobcta. 

p.cdica , laccio  , fedita  9 c piedica  dicono  i fegatorl  a 
quello  ttrumcDio  a guifa  di  fefle  , del  quale  fi  tcrvoco 
a teoci  follevati  i legni , e accenti  a poterli  legare. 

Piedi  ftal  lo  , c fedeli  allo,  V. 

P ega  raddoppiamento  di  panai,  drappi,  carta,  e fintili 
in  loro  fteffi  , pii*  ai  uro  , fitxui , fieni  1 s piega  del 
ginocchio,  futìfraginum  fitau».  1 1 in.  Ja  prega  degli 
abiti,  vtfiium  finut,  Vttg  plieotara,  P!in.  5 Pc*  quella 
riga,  che  a*  imprime  nella  ccfa  piegata,  ruga  5 pi- 
gliar, o prender  a?!i  piega,  carrtniM:  al  male , in 
vitium  ficài,  Hor.  9 c^c(  10  dar  piega,  vale 

dare  addietro  , cedere  , loto  udire  , refe/ re  pedtm , io* 
limare,  o melinoti,  Liv. 

Piegemeato,  il  piegate,  pii  tot  ara. 

Pingue  r.cutr.  c ncott.  puff  federe,  ed  ercozfentlro  vio* 
leuieto,  cedere,  dare  Ioni**,  iuiliaeji , intimare,  pt$i+ 
Picgadi  lotto  *1  comanda  d'  un  qv.fthea'uno  , art  «1..,^ 
ius  imptiiuM  filici  Cic,  piegme  iilg  v.fia  qualche  f<j 
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licolo  lite  minacce  della  forcarla  > infoderi  amai  ma- 
gnttuJinem,  o aninum  ptriculo  fnbmitttre,  Cic.  cide- 
tt  frano,  don  fortumi  locar,  Oc.  l'armata  comincia 
a piegare  v ine! l'ur,  o incimatar  udii  , Liv . pedem 
riferì  «n,  Val.  Mix.  di  qualunque  parte  caricano, 
fanno  piegar  il  nemico,  umque  in  porre  impana  fa- 

tifine , Afrf:»  /«co  cedere  cognot,  Czf.  5 *n  figwf*  att. 
torcere,  curvare  , insutvaie  , flettere,  icrqutre,  pitture, 
ampliare  , co.itralt-'f.  Piegar  la  mano  , «ninno  te«r«- 
htre.  Piegar  lettere,  co implicare  Utero» , Cic.  piegar  le 
Tele,  *r/«  c/mrjArrv,  tartufa  fub;ìrin*trt,  Cic.  i mae- 
ffri  piegano  facilmente  gli  animi  de*  fanciulli  a qual 
parte  vogliono,  d’odore»  rude»,  (/  ttniros  pur  or  un  ani- 
mot  fleilunt , ut  votane , Cic.  J per  Inclinare  , e vol- 
gete vcifo  una  jlellc  parti,  inctioare  , vertere  , coavir- 
cere,  federe , e lì  ufa  anche  in  leni*,  ncutr.  pali'. 
vergere,  vertere  f«,  inclinar i J per  rivolgere,  petlu-- 
dcie,  per  fondere,  fedire,  inclinare,  in  / tnuntium  Juom 
-per  trattore. 

Piegato  add.  da  piegare,  inclinatili,  incurvateti. 

Piegatura  , piega  , torcimento  , flit  atura,  curvatura,  cur- 
00(10  , curramen,  ficaio  , /ìnm. 

Pieghetta,  diin.  di  p.ega,  tenuti  pii: atura. 

Pieghevole,  atto  ad  c liete  piegato,  flettiti,  finibili».  f me- 
lar vale  agevole  a lafciaru  pciUadcrc  , trattabile  , fu- 
ettie , lenii , affabili»,  ' 

Pieghevolmente,  in  forma  pieghevole  , facile,  line. 

Piego  , plico  , V. 

Pi  ego  lina  , di  no.  di  piega,  exìgua  pii  : a tu' n. 

Piena,  foppiabbondanza  4*  acqua  ne’  fiorai,  rinvìo,  ir.und o- 
e/o.  J per  firmi,  furote,  e mondazione  di  popolo,  o di 
altra  cola  limile,  turba , mu  titudo,  vii,  metti.  5 an- 
dartene colla' piena,  e fiere  itafpdrtato  dilla  moltitudine 
del  popolo,  turba  pupuli  t riportar i , e lìgut.  leguir  eie 
'cernente  l'opinione  de' più,  cuoi  pluribut  fini  ire , tee» 
}-  munì  udhurere  ftnttatio. 

•Pienamente  , picmilimamente,  interamente,  affatto,  o mai- 
na , prarfut  , piane  , cumulate  , piene, 

Pienezza,  ) pieniiude , perfidio,  3 per  fazictà  » fa- 
Picmtudine,  ) titiai , fotorita». 

Pieno,  full,  pienezza,  piena  ad».  Metter  in  pieno,  cu- 
mulare, ndcugtrt , ad  i uo«ia«i  addire.  J ncl  pieno 
della  notte,  cioè  di  mezza  notte,  media  tu.de , futntìo 
no dn  , Li»,  nodi  . omubia , Cic*  nel  pieno  del  verno, 
della  ftare,  adulta  bicmt , ujlata , Tac.  3 avcr  >1  fuo 
pieno,  cfierci  il  pieno,  vale  aver,  elicivi  tutto  quello, 
che  s*  appartiene  , mhil  dtefft . 

Pieno,  aJJ,  pieoufimo,  cootr.  di  voto,  pltnui , refer » 
lui  Pien  di  vino,  vini  pltnui,  Ter.  pie*  di  coraggio, 
animi  ptenui  , Liv.  pien  di  fierezza,  c di  collera,  era» 
rum  p tenui  , (x  an.morum  , Liv.  pica  d' allcgtczza , 
lamia  ///catta , Hor.  difeortb  pien  di  veleno , ordito 
piena  vtntui  , Catul.  parole  piene  di  minacce,  ver  ha 
ptene  aurea’ um  , Hor.  ogni  cola,  o tutto  è pieno  di 
pazzi , fiultorum  piena  futa  ornata.  Pien  di  fpirito  , in- 
genti plenut , Cic.  nelle  guerre  civili  ogni  cola  è pie- 
na di  raiicria  , omma  junt  mi  fera  in  tellii  eivitibus, 
Cic.  pien  d‘  inganni  , eolofui  fraudolenti 11,  Un  corpo 
pieno  , p tnum  corpus  , Hor.  Jucci  plenum,  Ter  tu  n.i 
lembi  1 p ù graffo,  c p.u  pieno  dell'oidmaito,  miki  cor- 
fuUmier  vtdtri»,  otqut  (olito  hubuior , Pini,  n’  t piena 
j latta  ]<i  città,  nctum  hpii , or, ut  tonfonbu»,  rei  per 
9*lg*ti(fima  ufi.  J in  pien  popolo,  in  pien  configlio,  e 
fimili,  vagliono  alla  ptrfcnza  di  tutto  il  popolo,  corurr. 
omniput,  in  omn.um  conJp*(lu,  palnm,  Cr  putite».  3 per 
fàzio  fatar  , cibo  plenus  , Cic.  cibo  0 oufiui , l’iaut. 
i /*“*!•*.  3 pien  di  colore,  faturaius.  3 P,€a  di  cote, 
00  u gJ  j pieno  a'  auni  , pieno  d'età,  panni  anni»  ,\ 
Phn.  iun.  piena i ««aria,  PJaui . proveSa  atali»,  admo- 
dam  feacx  3 P€l  carico,  o nuflat.  3 colpo  pieno  , bar-, 
t*  P'cna,  lpada  piena,  e ùmili,  vale,  che  fa  colpo,  che  non 
-**dc  t voto,  certa*  idai-  cotte  in  pieno,  o in  piena, 
£ disc , qafndo  il  colpo  fetide  iUiJUiStfiUf  1 9 
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patte  pili  (oitè  dell*  atma  , vafum  inferri  idamf  Tlrg. 

5 aver  pieno  lo  ftefano  , aver  mangiato , c bevuto  Ito» 
tamerice,  o pipare  tannai  fé. 

Pienotto,  piano  anzi  che  no,  plenitor • 

Pietà,  affanno,  os:u,  maro’,  trijiitia , agritudo  , anxi  o* 
tu»,  qua  fui.  f pei  compaTtonc  V. 

Pietà  , pierai»,  pielite , deii-lctio  di  porger  aiuro  a ehi 
n'ha  bifogno  , pietà».  $ per  compartirne  mi  ferali»  , 
commi ftr ano , miferUoedia,  Aver  piou  di  qualcheduno, 
alleviai  mi/ertri;  Aver  pietà  delle  difg:az:*;  altrui  adkè», 
bere  fortini»  aticuiui  mifericordiam,  C.c.  altcuiui  fot* 
tunam  mi  [erari  , Cic.  muover  a pista,  alieni  ur  miferi * 
cordium  concitar »,  movere,  commovttt.  Trovò  pietà  ap- 
- preffb  i giudici,  miferationtm  Utdlcibut  commovii,  Quioc* 
3 prende  ir  tal  ora  per  devozione  , V. 

,,  Pietanza  , V.  pietà. 

Pietanza,  quel  fervilo  di  vivanda,  che  fi  Jà  alle  tue  ale  de* 
clauftrali,  obfoniua  3 P*r  convito,  V. 

Pietica,  V.  del  Dif.  V.  ptcdica. 

Pictofamente,  pietofilfimamcntc»  corapafiIcncvo!racnte  , 
miftranter, 

Pietolo , che  gli  autoti  antichi  dìffero  talvolta  piaiofo  , 
pictolìlfimo  , ir.itencordiofo , mi  feritori,  dimeni,  J p et 
pio  , pitti  , reti  pio  fu  , pittati  magna»,  Virg. 

Pietra,  para,  tapis.  Pietra  d'aguzzare,  coj  , eoli»,  Liv. 
pierà  piczìofa,  gemma,  Lipillu»,  Piatte  dure,  duri  la • 
pid,» } tenere,  molle»  lapide»,  Vicr.  pietra  focaia,/?* 
tex.  3 p«r  quella  rena  pietrificata  , che  fi  genera  nelle 
reni  , e nella  vefcica,  cattala».  J pietra  di  icandalo  « 
cagion  di  fcaodalo , offeudicatum.  3 1*  pietra , e 

nalconder  la  mano,  V.  l'affo. 

Pietrata  , colpo  di  pietra  , idu»  lapidi», 

Pietrella  , dim  di  pietra  , lapillu». 

Fieuftcare,  far  divenir  pietra,  in  lapidem  coaurrcrc. 
Pietrofo,  che  por  da  alcuni  fi  ferite , e fi  dice  pccrofo, 
pieno  di  pietre,  parafa»,  peirìcofu»,  lopìdofn»,  Jaxofuo, 
Pictronc  , accrcfc.  di  pietra , magna»  dopi», 

I terrazza  , ) 

P etruzzola,  ) dim.  di  pietra,  /#pr7/«r* 

1 ictruzzolina , ) 

lieve,  chicfa  parrocchiale,  parockia,  paratia,  pltb»,  a^> 
prefio  i canonifii,  («rio.  Ver. 

„ Pi  fama  , tpijphania,  V.  G. 

Piffercllo,  Voc.  del  Dif.  fona  di  firumento  , che  fetve  a 
pigliar  gli  angoli. 

Piffcnna  , piffero  piccolo,  parva  tibia. 

Piffero,  finimento  da  fiato  contadi  nc  feo,  tibia,  fi  fiala. 
Sonar  di  piffero,  itbiam  infiori,  irlia  cantre,  Cnid.  fo* 
naior  di  pitterò,  autadui , aulete».  3 f»1  come  i pitterà 
di  montagna,  eh' e andar  pei  tonate,  cd  edere  lunato, 
cioè  andar  per  dare  , e toccarne. 

Piffeionc  , fona  di  firumcr.io  ca  fiato  , muwr  tibia, 

P gamo  , lotta  d'  erba  , ptganon  , Apul. 

Piggioiamento  , piggiorare , piggiorato,  p'gg>o:e,  V.  psg* 
gioramento  , peggiorare,  cc. 

„ righetta  , pigrizia  , V. 

Pigiare  , calcare,  peliate,  calcare,  premere. 

Pigiato,  add.  da  pigiare,  calcolai,  praffut. 

Pigiatore,  colui,  che  pigia,  qui  calcai,  calcolar,  Ca?fhun)| 
Pigiatura,  il  pigiare,  calcatura,  calcata»,  ai,  Pallad* 
Pigionale,  che  tiene  cala  a pigione,  inqaiìnu»  , xdium 
condudor , Cic.  qui  in  coaduciitii*  adibu»  habitat . 
Pigionante,  Sen.  Pcn.  Ifir.  pigionale,  inquilinu»,  ndiam 
condudor  % Cic. 

Tigone,  prezzo,  che  fi  paga  per  ufo  dì  cafa,  o d'  altra 
abitazione,  che  non  fia  tua,  ptnjio.  J 101  cafa  a pigio* 
ne,  conductrt.  Cale  a pigione,  ode»  tondadiiio.  Star  a 
pigione,  abitar  cafa  non  fui,  in  condanniti  ndibuo 
habnart,  & per  metaf.  fi  dice  di  tutte  le  cole  o mtf 
collocate,  o fuori  dei  proprio  luogo,  come  mi  pare9 
che  ci  fiiaie  a pigione  , che  ci  andiarc  a pigione  , vi* 
drru  invitai , (r  rcludan»  ibi  morari  , tllac  proficifeì. 
pigiiamcnto,  il  pigliale,  P*tfi,  /«/<vp*w«  «*</<«•>  V'/BI 
ytnt  » fnhtufio. 
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fi  gl 'unte  , che  pigli»!  che  riceve  , caputi , oietpUa». 
figliare,  ridurre  in  fri  podeftà  » prektniire,  epprthcnitre, 
eeeirr,  aceipere , fumare,  «jfmnn,  eoe  pere , arri  pira . 
Aodar  a pillai  i beni  alimi,  ire  capta m bona  clima. 
Plani,  pigliar  in  ferra,  carri  pari , Cic  pigliar  di  nafeo- 
tto tfarriperc.  Pigliar  il  primo,  p-aripere , Ctc  pigliar  per 
di  dietro,  repreh cadete,  Phot.  pigliar  qualcheduno  per  la 
barba,  barba  mliqum  errir've  , Plani  pigi  ar  un  libro  in 
pano,  in  mena  l b' un  /mante,  deipare  , capere  pr* 
metibut  Pigliar  la  piama  , caia  ama,  o jtylum  ematiti  pre- 
kcadcre  , Ci  e.  piglialo  , fr  è tin,  fi  r««r  e fi,  b abeai  ubi  , 
Plani.  Ce  io  q piglio»  si  fa  ò infelice  per'tatQ  la  tua  riti’, 
fi  te  prebenda,  ad  id  radicane,  ue  fimptr  fi»  mifer 
figlia  co  (lui  di  pefo,  e penalo  dentro , quanto  prillo 
U puoi , fubUmcm  hnne  idra  rape , queutum  riatti  , Te» 
figliar  denaro  a intcrciTe  , fumtr»  erg  imam  fonare  , riaut 
lo  fece  pigliare,  miuffe*\  rem  aaaeprehendi , prebende,  o 
apprthcndi.  5 per  accettare  , ricevete  , ‘otdperC.  Pigliar 

10  buona  , o mala  parte,  ta  bouam,  mar  me/am  periem 
dcipcre,  iaterprteeri t Cìc.  pigliar  tutto  io  can#a  parte, 
eteiptre  c»a3a  in  eantantfien,  Fhardr.  pvnrfc  amata  i * 
ter  pretesi  , Plani.  9 B:t  'Sgannare  , capere,  deci  pere  , 
fallire,  f per  eleggere,  capere  , aligera,.  Non  forche 
partito  mi  pigliate,  quid  f*:ìam  atfeio,  Tér  fempro  pi- 
gliano il  peggio  , deteriore  fequuatar . Pigliar  panilo  nella 
milizia,  nomee  faum  mitirie  dare, Cic  prafici/ei  ia  mitili e 
dìfciplinem, Cic  J il  tanno  mi  piglia,  fonarne  mi  to'ripii, 
la  febbre  mi  comincia  a pigliare, /pAri#  mi  inu, Colf,  riami. 

5 P‘©l,3t  animo,  eairnoe  fumare,  andini  ione s fieri .J  pigliai 
configlio  , coi  fili  ma$  empire  , taire,  Cic  9 figline  male , 
fac  cederne  male»  infilici  tir  evenire,  cadere,  iaf elicti 
babere  exitui,o  evenute.  $ pigiai  li,  appaiarti,  attaccai  ti 
radicem  ampere,  egire,  r.io  inciprine  dere . Col.  quei!* 
albero  a*  è piglialo,  kac  mrbar  tomprcktadii , Col  J F> 
gliar  nelle  paróle,  o in  parole,  rate  {travolgere  al  uà. 

11  fenfo  di  fna  intenzione , capere  ia  fermane  9 pigliar 

alia  , Ilare  in  campagna  , e in  luogo  aperto , e ariofo, 
liberimi,  far  imi  telane  captare,  fpirare,  ducere  9 P1* 
gliar  moglie,  uuarem  decer»,  fibi  oxo'cm  ndiangire, 
ia aiumgert  fi bi  fami  e am  matrimonia , Cic  Liv  J pigi  a» 
diletto  , dilettali!,  V.  f pillar  diporto,  diportarli , V 
9 pigliar  xictea/ione  , ricreati!  , V f pigliar  ptuova  , 
per icmlmm  f acera  , euperiri . J pigliar  terra  , accollar  il 
naviglio  alla  riva , (montare  io  terra,  applicar»  ante » 
terree  , ad  terre  * • Liv.  Czf  applicete  ad  litui,  Cic  » 
aeri  defeendere.  J pigliar  potrò,  entrai , fermarli  nel  por- 
to, ia  f metani  iavtbt,  Cic.  i aerare  ira  egi  in 

parta,  9 pigliar  pena  d'uno,  «ftjhrlo,  deal.qua  f»p 
f ti  cium  j temere . J pigliarla  pena  d’ una  Cófn  « vale  dar- 
tene fallitilo,  umide  Lei  or  ere , fol.icitu-n  effe,  magi.  M. 
piglio  molta  pena  della  tea  fatate  « mi  amidi  kmbee  falli 
iitam  tue  velando  , de  tei  valetudini  vehimtater  fot  lici- 
tai fam.  f pigliar  In  fallitilo  c bacchetta  tale  annoiartene, 
fmfiidir»  , ledere,  difiadare , per  adire,  odijfe  , tedia, 

6 feci  atei*  rei  alienimi  affa  , Cic  Liv.  Ter.  Plani. 
5 pigliate  io  (omino,  pigliare  in  cottimo,  V.  coturno 
5 pigl»»r«  per  intendete,  V-  f p-gliai  il  monte  , vale 
cominciar  a faine,  camminar  fu  per  etto  - afctudsre  mon 
etm.  9 pigliai  fi  a*  capelli,  accap. giuri»,  V 9 pigliarla 
con  ano,  per  adirarti  (eco,  iadigmmti,  trofei,  fatua 
fere.  Pigliatela  co*  tuoi , che  dlcfiS  è *1  fallo,  /•  ot  io- 
eterne,  tei  dilinquunt . piaut.  noti  fi  |crgoeoa  una  vec- 
chiaccia matta  di  pigliartela  con  una  bjrr  b na  : cui  putita 
aaam  fufctptffe  iatmieitìai  eoa  poderi  Ter.  J pigliatla 
pet  uno  , cifer  a tuo  favere,  alitut  adt/fe,  ferire  , alt- 
ernila tutelarne  fufeìpere , eliqutm  fuo  prmfiJio  tigere , Cic 
ìefidem  fmem  aliquem  ree. pere,  tarate,  adiuvare  , fiere 
fan  e li  qua  , Ter.  o ab  aliquo.  f P'ghare  in  tigni*  di 
mangiate,  c ti  ceti  piu  propnamente  d1  infermi,  eibuae 
ampere,  fumare,  captjere,  Oc  ) oggi  non  ho  pigliato 
nicote,  nihtl  badie  ta  a»  mtum  in  di  di , Piaut.  aih  l cibi 
f**/*  t etkum,  Cr  patum  nam  degufi  avi  hodie , Ceti  dette 
due  giorni  lenza  pigliai  Ulema,  bidn%m  ciba  fa  sbfitauit , 
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Com.  Nep.  temb  di  fargli  p gliare  qualche  cofa , tibum 
ipfi  dare  ttneavit  , Petr.  ipd  innaffi i tibum,  Celf.  9 pi- 
gliarla co*tienti , metterti  a far  q ai! che  cofa  contra  ano 
r .b'oiofjmente,  e con  ogni  sforzo,  emme  virai  intendere, 
ped’bue,  meni  bufane  contender» , anni  animi  caatentiane 
abaiti  9 pigliar  ma!  talento,  difgndarfi  , ineollorirti  , V. 

J pigliar  la  bertuccia,  la  monna,  ec.  (modi  badi  ) per 
imbracarti,  V.  9 pigliar  equivoco,  allucinati  , falli, 
errar».  9 pigliaila  larga,  pigliar  lar^smcate,  e (imiti  ma- 
niere ckè  etprimono  fare  checchcflìa  , e particolarmente 
i conti. con  larghezza,  latta»  funu/e , aceipere.  f pigliar 
di  miri,  ave*  fido  l’occhio,  e l'attenzione  a cola  parti- 
colare , acuto*  de f gare  , eoniicerc  , animane  intendere, 
divertire  m alrqaam  rem.  f pigliar  le  dilìaute,  gli  angoli, 
i numeri,  e limili  termini  «igni beanti  il  notate  le  di- 
ttane*, angoli,  ec.  notare,  definire,  mairi . f pigliar  a 
dite,  a fare,  aggredì , ardiri , exard.ri,  fir-nanem  de  re 
aliarne  kabtre  , iafiitutr*  . f pigiar  fiato , tefpirare  , 
rtfpirate  , anhelitam  reeipere  , Piaut.  lafciami  pigliar 
fiato , fine , rafpirem.  Plani  9 e «»lora  figur.  ripofarfi  , V. 

9 pigliar  la  fuga  , fuggire,  V 9 pigliare  un  tale  fpazio  , 
vale  occuparlo,  occupare,  tenere,  f pigliar  a male,  inter- 
pretare tiniAratnentc , fiaifire  , ptrvtrfe  rem  me eèp ere  , 
Cic  Te*,  aliane  in  pattern  , ac  d.dam  fit  , aceipere  , 
Cic  aliorfmm  , o alitar  ree  aceipere.  Ter.  ptrvtrfe  ia» 
ter  potori.  Plani,  j pigliar  eno-e,  pigliar  un  Branchie, 
allucinare  , gravitar  errar e . J pigliar  a nolo!  noleg- 
giare , V.  f pigliar  in  cambio,  (cambiale,  V.  f piglia: 
la  via,  nca:nrauu:fi,  V J pigliar  piede,  aflodarfi,  V. 
f per  cavare,  trarre,  erette , deducere,  inferri  . f pi* 
gliar  ombra,  infoiperthe,  fujpuari.  J pigliar  pendere*, 
peniate  • earam  bavere  J pigliar  amroitaaiooc , inaiavi» 
gliaifi  , mirari.  5 pigliar  i!  mondo  cotn*  e*  vieae  , noa 
darti  malinconia  di  colà  alcuna  , nulla  d»  re  f/jt  falli- 
eitum  . 

Pigliato,  add.  da  pigliare,  captai , aectpun  , eamprtbd* fot.. 
Pigliatole,  eoe  piglia  , qui  acci pu , capii,  camprehead.i . 

5 per  mctaf.'  captane. 

Pigtiatiicc,  ebe  piglia,  fate  eccepii , capii,  eompriktadip. 

| per  melati  impietri»,  Apul.  qua  captai . 

Pieghevole  , arrendevole  , fatil  e. . 

Viglio,  preti»,  V.  9 dar  di  piglio,  arriptre,  e figur.  pes 
incorni cc> ar  a far  qualche  cola  , aggredì. 

Piglio,  tipetto,  un  certo  modo  di  guardarci  faeite , 
euleui  , ajpeàai  . * «■ 

F gmeo  , p ccol  corno , pam. Ha. 

Pignatta,  c pignaito , cc.i-oU,  olla,  tefia,  caeatui  ffcu» 
tra,  o iorkru,  Cai  f alia  pignatta,  che  bolle,  le  mofthe' 
non  vi  »’ approlfiruauo . prov.  e vale,  che  quando  uno  è 
adirato  da  anno  , c bene  il  lafciado  tiare  , Jamanten 
aafum  u 'fi  a e temerari»  , Mari 
Pignatglla,  ) 

Pignatcllo,  ) dim.  di  pigoaua,  parrà  olle.,  euxilla. 
i. guai  t- co,  ) 

Pugnano  ,pign:tta,  V. 

Pigncrc  , (pigoetc  , impellere  , propellere , detradire,  f per 
ilporgetc,  c ti  ufa  in  tigqfcf  att.  e netti,  pati  txporri • 
gire  , ttadue  9 Pct  dipingere  , V. 

P.goetta  , felva  ti.  pini  , piaetum. 

PignoDCrllo  , piccolo  pigoone,  parva  molti  aqua  epprfua, 
parva  pila  . * . 

Pignone,  ditela  di  muraglia  fatta  alla  ripa  vetfo  l'acqua 
per  dilettarla  , mole»  equa  oppafi.a  , pila,  Vìrg. 
Pignoramento,  V.  L V impegna. e,  pignorano , Cai  Ictus, 
pigoiia. 

Pigolare,  far  la  voce  dc’pulcmi,  e altri  occclli  piccoli». 
pipite  , pi  pii  ari  9 ti  ufi  anche  , ma  m modo  ballo  , per 
rjaimmearti  , ti  dice  di  coloro,  che  aucotchc  abbiano 
alfa:  , ti  dolgono  dell*  avee  poco,  ceuqu tri. 

Pigolone  , quctulo  , qmrului. 

Pigiamene  , con  pigcizia,  pigre  , Unte,  rtmifie  , tarde, 
fegniier , iudiligenur * 

Pigrezza  ■ V.  Pigruu. 

H»  „ n* 
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»,  Figrite,  dlvea-r  pigro  » f ig r e foro , de  fidi*  [k  iedere  « Di* 

Pigrtm,  lentezza  nell’ operare  , pigri  ti*,  inerita,  ìgitmrie% 
fonili*  t negligenti*  t inditìgeniia,  fonate*  » ««/«mi 
0 aettmum,  defid'ta  f foeordi*.  Marcite  cella  pigri*»*  * 

mercificete  difidi a , Liv.  terpere  difidi  « , eonftnefeere 

vtrtrnc  , Vili.  Col. 

Fiero  » piftriifimo  , lento  n<li*  operate  « p/fer  , » 

intra  , fiorar*  , ignavi  , tarda»  . Render  pigro  » miteni 
defitti* •» , imr/inai  afftrre,  animum  alienimi  aefidia  in- 
fittire , Cic.  pigritiam  incutere  alitai , Lift  divenir  ptgro, 
pigrtfcere  , pi  grifi * f»  dritte  , CÌC.  t 

Pila,*  pìlaftro  de'  poeti  , fot  quale  potato  i fianchi  dell* 

• arco  » pi/n,  Hor.  J per  vafo  di  pietra,  che  tenga  , o 
riceva  acqua,  nfanrinnt  , Cat.  J per  Ibo;;o,  dole  6 fa 
1'  olio,  pi*«  . 5 per  quel  ferro  , che  ila  di  louo  » fui 
quale  a* improntano  le  monete  , ippna  » ferma. 

?i!aftro,  parte  del?  edilizio  , fui  quale  ii  reggono  gli 
archi,  colnuna  firma  Hit  , Vut.  ptl*  , fila  % Ilio. 

Filaftrcne  , acce,  di  piloro  , magna  , iagir.t  pii*. 

fdauo  , erba  medievale  nota , kyptdeum . J è anche  una 
radice,  che  viene  da  Levaste»  buscarci  maligne  il 
dolote  de'  dee  ti , py-etkrmm.  . . 

»,  Fileggio , patì  aggio,  cammino,  iter. 

,,  Filici  aro  , pellicano,  Y. 

P lieta,  pila,  V, 

Pillacchera  , wcchera , iute*  maen la.  Fien  di  pTlhcchete, 
lut*  afperfvs.  f fig.  per  avaro,  avara»  , ftrdidkt.  . 

Pillate  , pigile  eoa  pilo,  pinflb» , tunder»  , contunder»  , 
calmare  , premure  • .+ 

Pillato  , add.  da  pillare  , pinfitu»%  fiéfa»  » calcata* , 

- f1.  . v.  ig*#  **•  ’.#** 

Pilli  ceraio  , Y.  peli»  curo. 

* ‘IP*  - 


FUlkcione,  V.  pelliccione. 

Pillo,  bafionc  maxzocchioto  a mfo  di  pigiare  checcheflìa, 
pifitlUm  , pilrnm . 

Pillola,  e pillerà,  pallottolina  medicinale,  piUU  , Pilo. 
e at  a pati  a , *r*m  , <5«lf.  J piilora,  Voc.  del  Dif.  fatìt, 
o ciottolo  tondo  di  fiume,  tapi*  rotondai.  J pillole x 

Pillo*  , e feifopo  di  cantina  , fi  dicono  tu  ifchcrzc 
■ove  , e il  vino. 

pinzetta,  Red.  r.  6.  ’N  dim.  di  pillola,  parve. 

Piliolii*,  Red.  lì.  J piUU. 

Pillone  , Ctnf  V.  rraziapicchio  , parivi*. 

Pillotta,  pi  celo  1 pallone  , con  cut  fi  giunca,  «•!  giflocc 
ftelTo  • 

Pillottate,  gocciolare  fopra  gli  nrrofti  raateiia  fhuuabol 
lente  , ìnfiiUare  * dipm.  % - 

Pillottato  . adii  da  pi  Hot  tare. 

Pilo , lotta  di  dai  do  , pUum  J per  pi»,  V,4  • - 

Pilone,  Yoc.  del  Dif  quella  fotta  di  pitaflro  grande,  «he 
ha  fra afli  , che  faimano  figura  ottangolare  folto,  le 
cupole  . 

Piloterò,  V.  fp>  torci*. 

Piloto,  il  defilo,  o inferiore  orifizio  dello  fiomafo , 
p>Uru»  , V G. 

Pilo'#  , V.  pelofo. 

Pilota  , c piloto  , quegli , che  guida  U nave  , gnbtrnatar , 
prnret*  , <8or  nauta,  acnc/craa,  nomatela». 

Piluccare , (piccate  a poco  a poco  i granelli  deli*  uva  pet 
mangi  ai fcli , dnarpere.  J pet  rnet.  lamplice mente  m-n* 
giace,  confumaie  , confamele , votar» , devorart. 
Piluccone,  uoaio,  che  volentieri,  e vilmente  piglia  quel 
d’  altri , fura*. 

Pirnaccio,  guaaciaìe  luago  qoant'èlarjo  il  letto,  padri- 
mar  , pulvinns  , pulvinari***. 

Pimacc  iolo  , piccolo  piiaacc io  , cofcinetfo»  pnlvtllus  % 
Hor.  pulvinmms , Col* 

Pimmeo , lo  ttoilo  che  pigmeo , V. 
fiospioetli,  fona  u*  erta  4 punpi/ull*. 

Pina  , frutta  nata , n»  pine * . J per  pinocchio  • * acltm 
ptuens  . f egli  è largo,  come  ima  pina  vc>ae,  dteru 
provetbiaimcnte  «Può  avaro,  c lpiloicio  , fotéidm» , 
arata i» 


**,»  «uiuziq  ana  ruuccic  , lotte  lo  uetio  che  ga 
i , p natoli  tea  , Yitt.  tnNinnm  , Va*,  apud  Non. 
i.  y.  L.tii  dt^juci,  fh.t. 
scolo,  V.  plnarolo. 
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| • fommiià  , f adì  gì  un  , plnnteuUm  , Tettili. 

, loc#*  fp®*  * d»  cetttuolo,  dalla  cui  fimihiudine  fi  dice 
j P»nco  al  membro  virile  , verpa. 

I Pincetn»,  V.  L.  coppiere  , pioterà* , Afcon.  Tfd.  patii- 
I lator , Pi,»,  armi  , o falerni  minìfiet , Clini*  pnet  ad 
l cyaihum  , Hot.  f ri  cfl  *d  tyatko»%  P op.  qui  fiat  ad 
! <yathot  , & *ntn,  Suet.  * tyatki».  $;tl  fatto  placet- 
* ni  t ad  tyaikwm  fiatuttur  , Hor. 

j tjncio,  pinco,  V*  J per  la  pine  dcli'abuo,  ape x aiiuu. 

' Pio*’»*  marino,*  torta  di  zoofito,  o oùrrs  di  mare,  mtn- 
! t*U  mari »*.  f 

1 Pancione  , fringuello  , frìmgilla  , o frìgi-'!*  . f meglio  è 
pincione  in  roan  , che  tordo  in  frsfca  , vaie,  ch'egli 
e meglio  il  poco,  c ficaio,  che  1»  afiei , e dubbiofo  , 
prnjtntem  mulgt , quid  fugieaitm  infot  erti  ì ptelodi 
Teocrito.  m 

Fioco  , membro  virile  , vtrp*9  wgenrÉt*. 

Placane,  omaccio  da  nella,  mirra,  Fc ù.  fittoti  > Cic. 
Pmeu , N r , .... 

Piar;»,  J fe  rl  di  P«»«.  ptnumm^ 

Fingere  , dipìngere,  finger»  .fingere  a olio,  colorila» 
olso  aiuti»  , bd  oùo  Jmla8i»  fingere • A frefeo , ce/e- 
riha*  aqua  dilati»  pingtrt  . fidgnr  at  naturale,  viva» 
vivo»  Antere  , Virg,  exprimere  , rt édere  ad  •'«rum.  Uo- 
mo d:  picgeic  » tomo  graphi<*»%  Pian,  f pet  pinfclc» 
fMgocre  , V.  , 

Pingue,  V.  L.  graffo  , pingui* , oétfimt , opima». 
Pinguedine,  Rerl ^f.  i-  grrffezza,  pingmrdn.  - r,  £:  «- 
Ftnycra,*  edifiz^o  alla  Fraoctfc  , fotfc  lo  Beffo  che  gatta» 

Pinna*,  ^ 

. Pinnacolo  t _ _ 

P'no,  albero  noto,  pinosi  f fig  per  nave,  nani», 
r itocchino  , confettala  di  zuctbcro  r c pionocchi , fnè- 1 
gama  pina*  , , . » 

Pi  occhio,  leme  del  pino,  noti**  » pinta*  , pine*» 

.metta»,  fi/obi /ut,  Ulp. 

Pinta  , lottila  , i a pai  fio  , i/rpulfir»  . 

»nrt>  , ipinto  , impalfin»  J pet  dipinto,  fÌ9a»td»pi3n». 
fa  tote  , V v pittore  . 

«riorio , Srgn  Tarte  pintoiia » cioè  di  ^infere,  Va.p%* 

**»*’■  t JÈ‘ 

intlia,  V.  pittura,  « 

Pinzo  , pieni  flirt  o , nfert ni , dìfitttu». 

Pinzo,  f«fi.  pungiglione  , Y. 

P»P*#ilKia  , 1 Secolare,  che  porrà  abito  Hi  religione 3 

P;nz beh '.i'»,  ; parr  , thc,l/w/>«/4r/-ra  di  F Ho  crpfi- 

? avocherà  de*Tofcarl.  ^ * g. 

Pmzochc/ato , che  vive , o veftc  a modo  di  piozochtro» 
voce  detu  »n  ifchcrao, 

Piczocheroac,  ipoctitooe,  pittati»  fi  mula!  or. 

Pinzuto,  acato  , a.  ai »*  , aemminaiui.  ,,v 
Pio  . piJlìaio  , mJigiofo,  di  voto , pian , relìgio  (ai , regno 
d-y itili  ndaìBu».  J per  miicncordiofo , pitto fo  , Y. 

)*  d“”’  ^ ", 

Pioggia,  pluvia,  Wr,  Una  pioggia  continua  , /«Afr 

euntimuu , eoqtinuu» . affidarne.  Xiv.  Cic  è ceffata  In 
pioggia,  imbnt  r mi  ferma*  , Ltv. 

Piombàggine , fona  di  Ich  urna,  o pietra  minerale,  piata» 
k*go  9 e fper.e  di  piatita,  pimmkngo. 

Piombare,  ncot  e neo»,  p.  (T  effer  a prrpend  colo , ad  por» 
ptnditmium  refpondeit.  J per  cader  foiiofamente  da  alto» 
mere,  ptaetpittm  Atetder» , agi  , deferri.  J lo  lìgoif. 
ut.  vale  adoperai  il  piombo  per  far  corrifpnndcrc,  *4 
ptrptadiemUm  mig  ri  , Cc  faeer»,  flio  J pet  ifcagl la- 
re , vibrare  , tacite  . J ntu.  paff  aggravétfi  fopra  uqa 
cola  , dtorj a»  lerri , (m^  au/t.  c - 

Piombata,  palladi  piombo  , plumbee*  % at  mi,  Yegct-  pilo» 
plmmita  , glaluUi  plumbei,  e , p lumi  barn » , Ond. 

Piombato,  che  hi  in  alcun  n-cao  a Ic.ag^iunio  del  piom* 

00,  c che  ha  il  colete  dei  piombo , fiamàe**,  flamba» 
ime , fhait  «i/i/aa  , f Jiu.  J per  grave , grevi*  . 
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Piombato’ o , luogo»  donde  fi  ù piombile  checchc.Tu  da 
elio. 

piombature , lo  fletTo  , ette  piombai*. 

Piqmbi'ia.C  » cercar  l; alterca  <i«‘  fonia  » o le  diriuuic  Col 
piOT.b.no,  ad  pcrptnlicalu.n  camminare.  f pe:  pulire 
i privati  Co»  uno  àraaicuio  pii  ueuo  piombino  » «ver. 
tir*  » m’t'ldaf*,  * 

Piombino»  aàd.  piombato  « V.  J è anche  aggiunto  di 
ma'.»:i  di  color  dt  piombo,  piombine. 

Pioìob^.o • filamento  pei  (rovai  le  aliene  de’fondi  » e le 
diriuore.,  p ir  p*  adì  culata.  f per  uno  in  omento , uva  cu.  fi 
pubffooo  t privati.  J c aiucaì  uoo  finimento  da  t/>r» 
mar  i primi  abboni  de*  dilegai  colla  milita  di  color 
di  p’.oouo , piana. u»  , hamatitea.  f e piombini  fi  di* 
cono  alcuni  tegnciii  lavorati  al  tornio,  a*  quali  li  av- 
volge il  réfe  » feia,  o Umili  » e con  ci£  lì  fanno  cor* 
deli  in  e a (line  ? e nitrì  (ire  tir  lavori. 

Piombo,  pUmbvj.*.  J andar  col  calcar  del  piombo  v prov. 
ch’è  andar  confi  Jrrato,  e non  lì  muovete  a furia,  («mal 
««■co*  adk  tètre  , attento  rtm  perp.ndtre  , ara» inar», 
c come  dicono  i Greci  » fuauuium  ad  Upiiem  adm » 
arre,  f per  piombino  » p»r pendi  calao*.  J a piombo  » 
avverò,  perpendicolarmente,  ad  psrptndiculmm.  f ulcir 
di  piombo,  o fiorili,  vale  ufc.t  del  perpendicolo , a 
re  ci  a Unta  di  feeder  e. 

Piombalo  , pefante  come  p ombo  , 'gravi»  enfiar  plmacbi- 
Pioppo  , c pioppi  , forfè  per  la  lima  , albero  noto  , pi 
filai, 

m Pio. *no  » pregno  d*  acqua  » p lavina  , aubi  lui. 

Piota  , pinna  del  piede,  plana , jolun , Oc.  J pc  t nel- 
la di  terra  con  erba  , cefptt. 

Piotato,  coperto  di  piote,  eefpìt»  pi  tu  ut , Col. 

„ Piova,  V.  pioggia. 

Piovanato,  dignità  d.l  .piovano,  parachi  dienitat. 
PiovaneJlo,  Sego.  Cjift.  dia»  diptov.no,  tufi. 

Piovano , fall,  rettot  della  pieve  , parakut  , r telar. 
Piovano,  add.  aggiunto,  che  li  di.  ali’ icona . che  pio- 
ve, plaviut , pluviali».  5 io  fot zà  di  luA.  le  piovane, 

afu»  pluvia.  % • • 

Piovegginare,  piovìgg  care  , V. 

Piovente  , che  p ove  , pluvia»  Acqua  piovente , aj»a 
„ pluvia  , Cic  afaa  pluviali*  , Col. 

Piovere,  cadet  l’acqua  dal  cieio  , vlutrt  , imp/aen  , per* 
pimere,  ftove  fotte  » a (cedroni  t arttdèim  piai»*  Pe «r 
Piove  da  per  rotto  incili,  tota  damai  per, dm  a,  Qnint. 
Alle  «otte  ha  piovuto  pietre  , alate  Un*ue,  tetta  , e lat- 
te , farpe  iapidam  , f annuiti»  noiRir'.fsan  , tt'rm  ìntcr- 
àmm  , guùddam  tiiam  UHia  imbtr  dafivxia , eie.  là  potrò 
la  nuova  al  fenato  , che  avevo  piovuto  fa  (fi  , lapìdei 
pluijfe  Jenatui  aunciutum  efi  , Oc.  o lapidibot  piuiffe, 
JLiv.  5 figatat  pei  venir  , o cadet  di  (opra,  come  la 
piova,  amplierei  cederà , decidere  , dtmitti.  B fogna 
tempre  temere,  che  il  male,  che  pìoge  (opra  gli  altri , 
cada  anche  fopra  dì  noi , me  aeaiam  , fuod  at-ae  em- 
piate, malia  quoque  ìmplaot  , tim<ndum  tkt  Plaut.  p o- 
mario tante  flette  da  tutte  le  parti , che'ec  taata  tela- 
rum  nule  nudi  eaaiicicbatur , G#f  J per  venite  abbon- 
danccrncBCC,  con  fiacre.  Piovono  d’ o:m  patte  gli  alito* 
loghi , con  fiumi*  undiqut  afltalvge  ? ovooo  in  quella  ce- 
fi le  ricchezze,  affluì  kac  demos  diviata  , Luci,  muti» 
boxa  harte  faaùliaa » impiantii  $ Cello  ficfTo  fenticaen 
lo  in  lì,Mt  att.  derivare , abu-tdt  , largiti»  laaperttri  , 
donare,  mietere.  Giove  piovute  oio  in  fcuo  a Oaoae, 
hmbrttn  mare» m Damate  m* fu  in  grtmium  lupittr  , Tei. 
dai  di  , e flette  addoflb  ognun  gli  piove,  telar  un  im 
brame  in  uro  caniìeimnt  f piovete  a paefi,  lì  dice, 
quando  non  piove  aaivrifalmsnte  per  tutto. 

Ptovevolc  , piovente,  plavimt  , pimvialit. 

Vìovigginoge , leggeimcnte  piovete,  levittr  piatre . 
ìioviggioofo , amido  per  leggiera  piaggio,  iaabridmt , Sol. 
ùoÉvicoe  | PUut.  planine.  t 
Ioti  mia,  gran  pioggia,  imber  ejfafas, 
fioraio  , pian  4»  pioggia , plxuafma , imbricu*  r‘‘iip  * 


fi*  di 

j pimvialit.  Tcxpo  piovofo  , atr  pluvia» , Star,  venti  pio» 
voli,  meati  pluvie , slot,  giorni  piovali,  dii»  pluvio» 
le» , Col.  ùnao  ptovoio,  «tini  pluvi afua  e firn. 
Pit/vu.o,  add.  da  piòvere,  atlaofu»  , de. tuffai , fai  piai »f 

0 implmit. 

Pipnno  , e piperìgno,  Voe.  del  Dif.  fotta  di  piena, 
Pipifiicllo  , viapilltello  , vtfpert ilio. 

Pipita,  Jiiamearo  net  volo,  che  li  fiacca  da  quella  parte 
dello  cute  , che  confina  coll*  Uf  ne  delle  dita  delle  ma- 
ni. J per  malore  , ch«  viene  a’ polli  Culla  poma  della 
lingoa,  pituita  , Fallad.  J egli  ha  U piprra  , modo  baf» 
ì*‘w  diccfi  di  chi  noir  parla  , quando  «’ gh  cóoverteb- 
be  partale»  li*g*a  laborat  J e pipita  dtccfì  alle  tene- 
re ponte  dell’  erbe  , e de*  ranncclli  , eyuia , m , o <y 
ma  , otta  , Celi, 

■ Pippio  , beccuccio  , refl  'Ulxm. 

I Pippionoccio  , pegg.  4»  pippione  , vili»  pulla  • flambar  am. 
Pippionata,  cotafciocco,  e fclpite  , girne , unga  » apiate. 
PippioDCtoe,  dm.  di  pippionc,  parva»  pulla»  celami  et  un*. 
Prpptouo,  colombo  giovane  , pallet  ca.'umbarum  f tremac 

1 pippiont  od  alcuno,  (modo  baffo)  vale  aver  gran 
pauta  , V paura.*  f aver  nova  , o pippioni  » dice  ti  di  chi 
non' c appena  ofeito  d*  una  briga  , o d’oo  male,  che 
gliene  fupravviene  u alno,  alalia  iadefineattr  opprimi , 
dij/icaii elibus  mudi j ut  eirtumveair i.  j vaio  talvolta  fo- 
to, fciocto  , fatua*  , jlipet. 

Pira,  V.  L uaatTa  di  legna  per  abbruciarvi  fopta  i co» 
daveri,  pyr 4,  ragna. 

Piramidale,  v ) fatto  a foggia  dt  piramide,  pyra» 
Firam:dato  , } midatm»  , io  pyranidit  farvi  am  fa» 

pigiata». 

Piramidalmente,  Voc.  del  Dif.  a piramide  , pyr  amidi» 

tuffar. 

Piramide,  figura  di  corpo  folido  di  più  facce  triangolari, 
che  da  un  piano  fi  riduce  ri  ruggendo  fi  io  un  fol  punto, 
pyrunit  J pet  fona  d*  edificio  fatto  in  figou  pirami- 
dale , redtt  py'am-dit  iOjlar  txjruiì*. 

Pirato  , V.  L.  coitale  , pirata i 
Piretro,  V.  pihuo. 

Piromante,  che  éfercka  piromanzia,  piromante»,  V.  G, 
Piromanzia  , lodovinaancQio  pet  via  di  fuoco  , piromet- 
ria > V G.  m 

Pirapc,  Voc.  del  Dif.  manovella  , V. 

PirOpo  , fotta  di  grrama,  pyraput. 

Piicia  , e pitelo  , orina  , urina , loiìum , 
p fciacaoe  , forra  d*  ciba  , oroianch e.  ^ 

Pilciaou  a , pilaio,  V. 

p.fcuJetto,  Mal  per  tcmm'na. 

p.fcMneio,  fpegic  di  vino  rollo  di  poco  colore. 

Faciale  , orinare,  miitn,  mingere,  uriuam  rtdder»% /ètere, 
Col  Firn,  andar  a pifciarc  , aquam  attere,  Petr.  aver 
voglia  di  piteiare,  mi9arire , luv.  pifcra  a goccia  a goc- 
cia , de  fi.  Ilei  paulleiim  urina  , Celi,  fu  pifctate,  urtnam 
aere  , citare , impellere , trah.rt  , Celi.  Pilo  non 
può  pifciue.  Brina  non  taceMt , Cclf.  egli  ha  piicia» 
io  in  letto,  eemninxtt  in  lecìam  , Hor.  J pifctaili  lot- 
to , prov.  non  r iva i c ir  Beile  opeiazior.i  , mele,  tmpra* 
f pere  /accedere.  J avtt  pifcutto  in  più  d'una  neve  , va- 
le efier  di  molta  ripetenza,  e da  cfler  didfieumeatc 
ÌAgaonato,  r rum  perni ffimmm  effe  ^ ■ dièta*  aaqut  tape* 
rientia  ia/iruHmm  , e i Gteci  dicono  , ed  Pheftm  mj fai 
navigarli  , o mulium  aqua  nav. gamie,  f P'icia  chiaro  , 
e fatti  berte  del  (dedico  , cioè  abbi  pura , c netta  la 
cofcieoza  , e non  temere  • a colpa  innoaiu*  aviti  e/l  ob * 
noxiut , dr'Gturcconfulti.  J mentre  eh*  il  can  piicia, 
la  lep-e  leu  va , c vale,  chi  non  follccita  , quanno  c* 
poo,  p^rdc  l*  occaùonc,  femper  rotaie  differì  * pura,  ie  t 
Loc  5 pifciaru  nel  v^gfto  , far  la  zuppa  nel  paniere  , 
V vagito  5 Pl,c,,f  le  peata,  vale  rlp<g,li/r  animo  do» 

Jo  a. cuna  paura  avurc,  autum  depane-  * ab;\  , col 
ig/re  fi  , •mmot  funere  J ehi  pifcta  raictugU.  , e va- 
le . chi  ha  fatto  U male,  ne  dee  ientuc  d nana» 
muiun  mata  perdami , 

i a k v w*u. 
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4*4  * » 

preludi* , fprti«  di  »>»•  i*®»  & P<*°  «du*. 

Ptfciaia . *<W.  aia  potare.  i - 

fife,  aio  io  i tifo,  « luofco  da  piftiud,  «(Kit,  mmitl U, 
trulli  , mtliUlt  , fnphiltm.  » > *.  4 

prelatura  , plfcio , V.  • 

Fi  Teina,  bagno  mentovato  dall*  ftgra  fcritrora  , fi [ti**. 

] per  ptlchiota  , e lago  , dot*  fi  confai  Tao*  I pafel , et 
[Ulti.  5 e dei  in  pifeina , enttaic  in  plfcim  , «(Ter  neOe 
4n  plfcina,  lon*  maltiere  dinotanri  , efftr  in  iftato  di 
{aerate  arantamcnti , eiTeee  in  quella  data  , e in  q nel- 
la operar. one  , che  pi*  fi  dafidert , o pià  a’  aratone , 
ftrhllt  fi  Interi,  in  fptm  «oraria  prtgr.Jf».  «Muli  , 
« fpumlntMi-y  Clc. 

Pifcto,  pilca , armo,  bina,  * - • 

Pifciofo,4mbistuit>  di  pil'cla,  aria»,  * Itti»  i.fmnMul. 
Pifelctto  plccioi  pi  fello  , par*»*  pifam.  . , 

V.  fello  , legume,  pi  firn. 

plfigliatt  a bisbigliare  , mirmartr. , «a/ara,  aofitarr. 
Pinola,  fpezie  d’ uccelletto.  , •* 

Wfpofetta , ditti  di  pilpoia. 
f.fnWio  , fona  di  biume  , p'-fnpkthur , Pilo. 

PilB  , p.ffi  , bisbigliameato , murmur  % Hripint. 

Pidìde , piccielo  zelo , e p unooiatroetìe  direi!  qnailo  , nel 
quale  fi  conferai  il  laanffim*  factitnearo  , fpx ir. 
Finacchio,  albero,  « fusaio  noto»  piAteiim , o pifi* 
Clan  5 non  aaler  «a  pidocchio , o Imiti,  fi  dice  -di' 
cofa  , che  n'  a vai  nulla  , miti  tjji, 

Pidagaa,  faida, 'T. 

Piagnone,  acci,  di  pidafna,  atagana  limiti. 

„ PtiUlene'a,  pefi  ile  naia,  ».  , ► ♦ 

Piftllenuale  , ) 

Pidilenzievole,  ) ».  peftilceaUlc.  . •• 

Pìltileazioio  i Jh  ■*  ».'v  v 

Pillola  i lettera,  tpifltlt , Ilari,  tram.  « 

fittola  , la  pih  piccola  u»  1’  «ni  da  fuoco,  mirtini  am 
tomeoiam  btUieutm 
„ Pitiolente,  peftìlente,  V. 

„ Piftolenza  , e pifloleazia  » V.  petlilearia. 

„ Piftolenzialc , pefhle oziale  , V. 

,i  Plrtolcoz*ofo  , V.  pcttitenziolo. 

Jiftolcfe  « lotta  d*  arma  bianca  « enfi». 

**  idioletto  « picciolo  lettera  , epifiolimm. 

Piftolcruo,  lettera  alquanto  glande,  langiar  *pi fiala,  o 
Pittore,  V.  L-  fornaio,  p èfior  , panifts  , Plaut.  arto  co 
puSy  lttV  pi  fi  or  , panficue  , Miti. 

Pittricc,  Oat*  Euctd  roottto,  che  botili  a’ delfini  ha  le 
code,  ai  Wpi  il  ventre  , pifirin. 

Pitaffio  , tolcrtziond,  che  fi  fa  per  lo  piò  Copra  li  fe* 
polirne  , epitaphimm  , Cic.  iaferiptia%  Pier 
Pitale , vaio  di  tetra  per  «io  beile  oecqtihà  corporali , 
jcsph.uru 

„ Puefto,  piccolo,  V. 

Pitiufa,  fotta  d*  erba,  pitjufa  y t.  C. 

Petizione,  perii,  eoe,  V. 

Pitoccare,  ai c od • care  , mtmdicort. 

Pitocchine.,  d'io,  di  pitocco,  noi  fignif.  di  vette. 
Pitocco,  «end  co,  V f per  una  fotta  di  velie. 

Pittima,  de cczionc  d'atomau  in  vino  picziofo,  la  qua 
le  reiteratamente  (caldaia , e applicata  alla  xegion  del 
«note  , contai  ts  la  virtù  vitale  » /•  mtotum.  J pittima 
cordiale,  li  dice  lo  a.  b.  d’  un  avaro,  arerai,  Jor- 
didms  , trifis. 

Pitto,  V.  1.  dipinto,  pi  Ha*  , depici  «r.  ^ » 

Pittore , piBor. 

Pm  or  eleo  , di  pittore,  piSori*  propria*  , pittori*  odio- 
fiat  , potoria*  , Tftt.  v 

Pmara,  p Bara  Ella  è beiti  dima  da  capo  a*  piedi  , fem- 
b.j  una  pittura,  fedir  tjfim»  efi  mfyme  ab  ungmicmls  od 
copti  iato  fommom  , f.gmmm  piBam  fàlere  fiderò*  ; dono 
da  pingoce , grophicai  homo  , Piatii.  . „ ,, 

■ „ Piumate  , dipingete,  piagete  , dipingere. 

Pituita,  V.  L.  flemma,  pituita. 

Jituuota  , che  lu  pituita 9 pitaitofo*. 


P f 

Pii,  megli , piai  , impila  s.  Pià  che  qualiaeffee  a kn  « p'A 
«be  pià,  ia*w  marnimi.  Pah  che  altra  cofa  tea»,  rei  mori- 
rne. Pab  che  mal,  me  emm  marnimi.  Pià  che  per  oso  pie» 
titolare,  ptmffaam  io e rutti  porti  t Cit,  piai  che  fit^ 
poffibUe,  fw  maxime^  «ic.  piu  dei  dover  «yWw  agno , 
Cic,  la  moli  pii , Umidii  piai , C;«.  più  di  qdel , ch«  ba* 
fta  , mitra  imam  J'otii  e fi  , CiC.  pii  ^ tutti  le  gli  apprefia, 
praa'ma  oevai|tt£ic.  p u d*  «n  anso,  aonmptad^  Cic. 
ptà  di  tre  gioani , pimi  ir  Urna  , Cic.  od  dire  di  più  , ooo 
digita  ptm$  , Cic.  più  di  mille  volte  , pia*  milLas  Ter, 
anche  più  dai  bi fogno  , ptmt  aiata  (au$y  Che,  più  vK  ' 
ciao  fi»'  Italia  , che  fia  poflSbtlc  , proti  me  li  alita*.  Che 
più!  quid  piarti  f più  ti»  molto  tempo  addietro,  eri • 
drm , Umpriiem*  f il  p*ù|  ta  maggrot  parte,  pUrtgae 
f affa  da  più  , prafiaat tm  , prafiatiortm  t£i , iacilUre% 
prateUere.  f più,  e pie,  li  più,  piare*.  I più  degli 
uomini  , pittila*  t molti  , no*  potei,  f an du  trai  p:i  , 

. vale  morirò,  V f di  più  , prxit'ta,  in  fa  par , amplia a. 

5 al  piò  , ad  J umana  E ciocchi  è più  , (r  gaaé  moie i 

i0  » C,c*  : , , *.  *L  a*.  \ 

Piva  , coroaraefa  , tlHo  utriemlo  tmfiaa»  . * 

Piviale  , e pievaie  , paramento  facerdotale  , alesai  dicane 
imptmr:a%  eh*  ere  una  vette  del  laceidbtc  io  tempe 
piovofo,  * piarteli. 

Piviere,  il  cooteuiMo  della  giutitdizioac  della  pieve,  ter* 
ri  tori  um  poraeki  , * pUbawetu*.  J per  talta  d’ uccello, 

J ardi  planali».  . 

1 ptame  , le  peooa  più  fina  degli  oocelletti,  piami , ptamald. 
Di  piuma , p'amtat  , Cic.  comiociar  a far  la  piuaaa^ 
piami  fun . Ovid  | per  coltrice  , o letto  Hello  , eul* 
tttm  , refWr  , U&*i.  J per  pelo  , pii  ut.  % 
pjum.cctto  , étto,  di  p ooiaccio,  putritimi , Vor.  potf, 

\ itl%lai  , Col. 

Piani  accio  , V pimacc*o.  • 

P» uro ìc.  ioolo  , V pimacciuolo.  • •• 

Picroata  palio* t ola  di  piuma,  che  fi  mette  oel  _ 
agli  uccelli , come  a*  falconi,  fpaveieti,  c firn  ili  per 
po'garli  j y ilota  pinata.  •*  , 

r>amaio.  Ccpeno  di  piume,  plmmafa* , plmatatmt,  7 
Pioolo  leene  no  agor.to  agatfa  di  chiodo,  eaaeu*  % tlaaut 
ligniti , pamiltu*.  9 dal  legarvi  anche  le  beflie  , dtcefi 
prov.  pori  e , omerteie,  o renne  a pioolo  , il  far  alfe# 

tate  Odo  pù  del  db  ve  re  , o eh*  e*  non  vorrebbe  t wq. 

mora  tfi.-  alieni  , Jai  cafju3atione^  J»i*n , Ciò  o^ 
Mrwu  ilijmem  morati y Ter.  e ilare  « piatalo , vale 
affettate  oltr*  al  convenevole , 9 TeaU  a pinoli , d;cc£ 
quella  portatile  di  legno  , / cola  lignea. 

r*ù  prefto,  ^ poi.  m*  y iitim*  , arma** 

r,ìi  aoflo,  < pienotto,  ) r ^ ~ + 

,,  Piuvicatnecte  , pebUcameote,  V, 

„ P.uvicate»  pubblieare,  V.  \ 

Piuvìcaio,  rebbi icato,  V, 

,,  Tiovico  , pubblico,  V* 

p.  zzi  cagno  lo  « che  vende  falamr,  cacio,  e altri  fiorilo 
mangiati , fot  toiat  alatimi  , fatatimi  , porci  aorta* • 
pizzicante  9 che  fa  pizzicore , reUican*  , feditami* 


Pizzkaio,  beffcicaie  . rJiìcori , fod icore  f per  ìndorpii- 
zicoie,  mordete  , pungere  J in  lìgnifi  fieut.  è il  morditi* 
re  , che  ta  la  rogna  . o cofa  fusile , pruriti , ptrprurifei • 
re.  £*  mi  pizzica  la  Cchiena  , dorjut  tata*  prorei  , Ptaoc* 

9 e per  meta£  1 eterni  or  pizzicano,  deano  granami 9' 
Plaut.  mi  Tento  a pitzidtt  d<  voglia  della  ctl  cotti  , 
defidttia  oiumtmt  tu  officiar.  } granare,  o firnili , do- 
ve pizzica  alerai , proverb.  e vale  nettar  di  qoclle^|^% 
OV«  «gli  fai  molta  patitone  , morene  gente  , oèfequì  f e* 

mi  pizz  o le  mam,  c*  ti  pizzica  le  icm  , e vale  io  ttm 
pei  dalli  , tu  tiat  per  toccai  or  , pormm  ebefi  , poin  ce 
nrbtr  • n , poro  u todam  , poema » ali/,  faifl  topaie*. 

J jp  ii.ciie  di  cbecchtiba,  «zie  averne  quache  podi, 
/opere  , redolir»  , reti  aere  , pr  cairn»  accedati.  Qldh' 
d- lecita  pizzica  d’antico,  a*«i«  jof‘*+  redoli*  san 
tiquiiattm  , Cic  e*  pizzica  ancora  de* «od ami  dello  po- 
tei a , morra  fairiai  Oddo*  /«/*•*,  rertatt  , talr/.liuò 

1 . • 


ca  4’  e ralla , fapU  bare  firn  , prestimi  ace  tilt  ad  kart  firn.  I Plebe  , pitia  , pepa  luì  , vai  fot. 


Pizzicatolo , Red.  t.  | pizzicagnolo,  T 
Pizzicata,  toccau  4i  frumento 
«I  Fin. «beinola  , p zzicagnolo  , T. 


Plvbeaccio,  prgg.  di  plebeo  > t*  infima  fiele» 
Plebeiamente  « a maniera  plebea  , popolar  iter. 

Flcbeio,  e plebeo»  dì  plebe»  plebei*».  f per  file*  biffa» 


Pizzico,  quella  quantità  di  cote,  ehe  fi  piglia  colla  punta  j hamili»  ,obic3a»,  dtmiffut. 

delle  fina,  parar»  » paulium  , peuUolam  , pugillue  f pet  Plenario , pieno,  cumulata»,  pieno*.  f indulgenza  piena* 


lo  ffnngere  io  un  tratto  la  caro*  altrui  eoo  d«e  dito, 
che  pia  comunemente  diciam  pizzicotto  , vellicati». 


eia,  vaia  remiffione  di  tolte  le  colpe,  c di  tutta  la 
pena  per  effe  meritata,  indulgenti  a plenaria  , T.  cccL 


Pizzicore,  qael  naordìctmento,  che  per  la  vita  fa  olenti  ' Plenilunio,  lena  piena,  plenilunio*  , Col.  Plio.  lutea 


Placabile , atto  ad  effere  placato , che  fi  placa  , placali* 

II»,  taar alili», 

Placabilaeate , io  numera  placabile,  placai  ilittr  r Geli. 
placate , Cic. 

Placamento,  il  placare,  piatami» , placamento*,  placati 0. 
Placare  , mitigale,  raddolcire,  quivraxc,  placare , fidare. 


la  rogna  , o nitro  fimailc  malore  , prurito* , prosila,  piena  , tona  piena  ari*  , Plin. 

fcabeadi  dtfidtnuat , Plin.  plenipotenziario,  Sega,  orbite*  , legato * cu m fumata  pa- 

Pizzicotto,  Y.  pizzico  io  tatti ifuoi  figniicati.  tifiate. 

Plenitudine  , pienezza  , pituitario. 

P L PleonaTmo  , V G.  ridondanza  di  parole,  pltouafm iz,  Y.G. 

Pietro,  Y.  L.  arco  da  Tuonate,  pleUru* 

‘licitile,  atto  ad  effere  placato,  che  fi  placa,  placali*  Pleura,  Crnf.  V.  ponti,  membrana,  che  invefte  intera* 
ll*%  inarabili* . m*ntc  tolte  le  parti  del  petto,  pleura,  V.  G. 

‘lacabiltaeate,  i»  maniera  plaeabile , placai  ilittr  » Geli.  ftyuiata  , Caftigl.  Torta  di  malattia,  pleuriti*  , lauti t 
placai*  , Cic.  doler  , Ce. 

Placamento,  il  placare,  fiatatane , placantntam,  placano  diade,  le  Tette  (Ielle,  che  fi  veggono  tra  *1  toro,  e 
placare,  mitigare,  raddolcire,  quivraxc,  placar e,  fidar*,  1» ariete,  pleiadi»,  Virgili a. 
mitigare,  tranquillar*,  pacificare,  tranquillo»  aliquim  Plico,  una  quantità  di  lettere  legate  inficine  , fofciculua 
factrt , Plani,  placai  alcuno,  eh’  è io  collera  ,iram  ali-  literarttn. 

cuia*  .fidare  , Cie  camptfctrt , reprime**,  comprimere  , Plinto,  Yoe.  del  Dif.  membro  4’ architettura  , plinthu /, 


Ter.  placare  Dio  con  doni,  e Tagcifizi  , piotare  Dean 
doni»  , & kofiù» , Flint  Cic.  placare  no  tumulto  , 
ona  Tedimene  , feditiontm  , tumultuai  camptfctrt , ft- 


i.  Pio. a,  pioggia,  Y.  J per  fimi!.  grazia,  V. 
Plorante  , che  piota,  plorate*  , lagene. 
Plorare,  Y.  L.  piangete,  Y. 


dare  , catrcert , comprimere , Cic.  placar  la  fame,  ira-  Plorare,  Y.  L.  piangete,  Y« 

invi  ventre*  placare,  iior.  placato,  fio  dare  ad  lami-  „ Ploro,  pianto  , V. 

totem , Qtc.  fi  placherà  mijfam  tram  faci  et  , Cic.  tram  Plumbeo,  V.  L di  piombo*  plumbeo *• 

poate  , irte  moder  abitar  , Liv.  deflegribuot  ira  Liv.  Plurale,  aggiunto,  che  fi  dà  da’  granatici  al  nomerò  dei' 


amittet  iracuodiam,  a retedet  iam  ira  iti  io* , Ter  ave- 
va (peranzi,  che  la  volita  collera  fi  phcaffc,  fpts  ani 
mam  fmbibat  , deflagrare  ire » eoo*  pdffc  , Liv.  »’  4 pia 
Caio , ira  illtun  iam  confidi  e , ardo*  animi  tonftdit , 


piu,  plurali i,  Q Urlìi. 

Fiutai,  tà  , plocalitadc  , plorai  ìtale,  il  maggior  numero, 
maìor  numero »,  Cic.  ha  avuto  la  plmalità  de’  veti  , 
plora  tulit  fuffragio. 


* Ctc.  U mare  fi  è placate,  tranquillatane  eft  «ara,  Cic.  Pluralmente  , in  numero  plurale  , piar  ali  ter , Qui  ni. 

filet  aquor,  Virg.  mare  placato*  tfi , Hor.  »,  PluTore  , che  Terne  del  FiovenUlc  , c vale  lo  Hello  , 

Placato,  placatifiànte,  ad  d.  da  placare,  placarne,  fidata»,  che  più,  plurtt. 
paca: ut , tranquillata». 

Placzzione  , il  placarli,  piocotio . p o 

t Placebo,  V L.  Infinga,  blanditi»,  a dolati  a , affiatati a,  * 

f 5 «®dar  a plaeebo,  cantar  placebo,  compiacete , infinga*  Po'»  poco,  V. 

te,  adular i , affiatare , abfequi , marim  gerire , arridere.  Poana  , Torta  d*  uccelletto  da  rapini 
Placenta  , Red  i.  e.  * placenta  , T.  A.  ,,  Pocanza  , pochezza  , V, 

Placidamente,  placidiflj  inamente  , p.accvolreeorc  , placate,  Poccia  , poppa,  V. 
tranquille,  placide,  ftdett  , tenie  tr , dulcite* , funai - PocCiare,  poppate,  V. 

ter  , blande.  Dormir  placidamente,  dormire  tranquille,  Poecione  , -ccicic.  di  poccia  ,*  ingta*  mimo io. 

dormire  in  o tramai*  aurea »,  o in  uirmmtie  atalantini  Pocciofo  , gioii  o , graffo  , paffuto,  prmpiagui»  , ohe  fui  ** 

Ter.  earpulentior , hobitior. 

Placidezza,  ) afir.  di  placido.  Unita*  % faci - Pochcttino,  dim.  di  pochi  ito,  che  talora  fi  offa  cotVac* 

Placidità,  ) lita*.  corupagnanome  uno,  c fi  uTa  anche  a maniera  d’ av- 

Placido  , placidiffituo  > quieto,  piacevole,  dilettevole,  verbi  o,  pauuillam. 
f.  lati  dot  , tranquilla» , fidato*  , quieta*  Kmsi*  , leni»  , Pocherto , lo  ftcflb  che  pochetti  no  , V. 
mcuadut  , fidavi».  Mate  placido,  potatone  mare , Cic.  Pochezza,  poco  numero  , Tcatfitù,  mancamento,  pau.i* 


Plaga  , V.  L.  climi  , zona  , plaga  , regio. 
Piantario,  Y.  L.ìplantamcnto , plantarìum, 
PlaTma  , pietra  veide  , grafite. 


tot,  inopia  , penuria,  defeSu»  , parum,  col  gcnìt. 
Pochino  , di ui  di  poco,  pauUulum,  pauuillum. 

»,  Pocbità  , pochezza  , V. 


»*  Plofmare,  formare,  fingere  , cingere  % far  mori  , pUf • Poco»  pecUiffimo  , avv.  parum  , nannihil , aliga  notula*. 

mare  , Prudcnt.  - J a poco  a poco , a poco  inficine , vogliono  a poco 

r,  Platinato , add.  da  plafmare  , fi  Sur  , effe  So*.  per  volta,  paullatim  J coll*  accompagnamento  una, 

. » ’plaTmfctore  , formatore  , pia f mutar.  vale  alquanto,  aannihil , aliquaatulum. 

„ PUTmazieoe,  formazione,  formatto.  Poco,  pochaflimo  , add  coniriuio  d»  molto,  pauzmi , 

Plaftica  , Voc,  del  DiC  l'tutc  di  fat  figure  di  tetra,  (anuceroeuie)  o:a,  pauci.  a,  a » 
gltfliti-  Poco,  loft.  V pochezza.  J del  poco  un  poco,  e vale. 

Pi  afficele , Voe.  del  DiT.  fai  figure  di  tetta,  fingere,  che  le  cofe , delle  quali  fi  ha  (certezza  , fi  dcono 

t effiager*.  uTare  eoo  pai fimuuia  , parte  , quorum  tfi  inopia  , re* 

Piatane  , atbote  noto  , platano*.  bue  uttadum. 


Platea,  il  piano  del  fondamente,  ove  pofaco  le  fabbriche,  I Poco  anzi,  poco  innanzi,  poco  fa,  panile  ante,  nuper. 

^ _ ] Poco  davanti,  ) or  ora , poco  tempo  pallaio,  nuper, 

paulla  ante. 


PlaoTo  , applauTo , plaafa*  , appljufa», 
Piaoffro,  V.  L carro,  pian  fi  rum. 


I Poco  fa  , 


Pocofila  , voce,  che  dicefi  per  iTcbcino  alle  donne. 


Plebaglia,  p?gg.  di  plebe,  tulgu*  , papilla*,  pltbuu'a  , j Pocoliuo,  d»m,  di  poco , e fi  uft  anche  a maoicra  d’ av* 
minuta  pi«be  , p puii  fer,  torlo  papulori»,  infima  mal-  l VCib.,  pauUulum. 

iitoda , Cie.  Quint  Ph*4r,  } H h j poco 
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Poco  dante,  avverbio  » poco  dopo,  more  , pa olio  pojl , 
fiaitm  pofi.t  ' 

Poco  tempo  t'j  « poco  fi  « nup*r,  penila  ante. 

Podagra,  podagra  J aver  li  podagra  » erniari  podagra  do~ 
léribm»  » Cic.  confinari  gravi  morbo  pedum,  Sue*,  gli  è 
venuto  la  podagra,  inaiai r in  podsgram  , Suet. 
Podagrico,)  podagtr  , Flaut.  pod.-grofu»,  Pliu.  podagrica, 
Podigtofo.)  flaut. 

Podere,  fu  fi.  potere  , potenti  a , pottjla* , autorità». 
Podere  , pofleflìone  di  più  campi  con  cala  di  lavoratore, 
pradium  , fondu».  J far  a lafcia  podere , vale  far  alla 
peggio  , negl  g:nt»r  , pejjima  agrrc 
Podsreito  , ) dim.  di  podere  , predio 

Federino,  ) Um. 

Fodero  fato  e ette,  con  podere,  valide  « aerar , vehementer. 
FoJerofo,  podcrofi  filmo,  che  In  podere,  potens  , tfficax . 
forti»  , va/rai  , valida»  , robufius  , laceriofut,  ntrvofa». 
Un  poierolo  nmedo,  prafint'Jfimun  remtdium  , C c. 
Pod  trozze,  podcretto,  V. 

Pod.fià  , pndeflidc  , podefiite  , potere  aotorcvole  t pere 
, fottuti»  , aucìàritos  % fimrum  imptriutr,  tur,  ar 
bitrlmm.  Jla  la  nodali  di  far  rutto  , corte  vuole  , imt, 
arbitriamone  omiium  rimai  il/i  pimi  firn  </?,  Soci,  il 
fenato  diede  loto  urrà  piena  poderi,  h.»  libera  mandata 
de  farina  rerum  ftna:ut  confituit , Cic.  aver  podefià 
fufra  qualchcdar.o  , potcjlatcnt  ^ O itrptrìatu  habtre  in 
aliqittra,  habtr»  pote/ìattr:  alieuìttf  , C C. 
rodeltà  , quegli  , eh’  e comìitulto  in  podefià , c ha  impe- 
ro l'opta  folcito,  che  gli  fono  dati  io  governo, prator, 
pai»  at.  Dif  ero  gli  amichi  tinto  ia  gcn.  maf.,  quanto 
in  fcru.j  e tiloia  coll’accento  falla  penultima. 

Ptt!eft:di  , nome  d’  una  gerarchia  degli  Angeli, p0.vj7«rcj, 
r. ccci. 

Jodcficrta,  officio  di  poùeflà  , frittura,  f per  lotto  quel 
psefe,  l'opra  *1  quale  il  podafti  ha  gititi  frizione , tir  ri- 
tori  uin  J pel  palagio  del  podefià  , p aiorio m.  J p?c  tutto 
qncl  tempo,  che  aera  il  governo  del  poderi  , p’(z:ura 
todfilctTa,  moglie  del  podetià , uxoe  pratorii. 

Forma,  poema.  Far  un  poema,  poni»  tendere  , campo- 
nert , faterò,  Cic. 

Focir.ftto,  parvun  poema  , posmatinn , Ai. fon. 

Poesia,  l'arte  del  poeta  , fot  fa  , potuta,  J fict  componi* 
meato  poetico,  potma. 

Poeta  , potta t rati». 

Poetacelo,  peg/  di  poeta  , mulus  poeta. 

Poetante,  componnor  di  poemi,  putta 
Poetate  , ) compone  poemi  , potturi , Enn.  apud  Fnfr 

Poetcggitrc,)  carmino  fac tre , diduccrt , paniere  , con 
-dir»,  componete.  9 potuti!,  pigliar  l*  inl'ejjne  di  poe 
ta  , infignibm»  poti*  amari  , 1 aditi  , injtgnia  putta 

ajft  qui. 

Poetetco  , poetico  , poetico». 

Poctclfa,  lem  di  poeta,  putirla  t Perf. 

Pootevoìmcntc  , con  modo  poetico  , poetica,  Cic. 

Poetica , arte  del  poetate . portico  , • patite ».  9 per  trattato, 
• libro,  che  inlcgoa  la  poetica  , poetico.  1 
Poeticamente , con  modo  poetico,  poetile. 

„ Poetiate , V.  poetate. 

,,  Poeticelo,  poetica,  quelita  di  poeta,  fotte»  dignità», 
poetica. 

Poetico,  di  poesia , poetica» 

Poetico,  futi  che  inlegna,  0 proferì a poesia  , poeta, 

patite u profetar. 

Joqiir.o,  d;tn  di  poeta,  parrò»  poeta, 
loci  ai  a il1  , V poetate. 

Poema,  V.  poetica. 

Foci  un»  , pegg.  di  poeta,  mah»  poeta. 

£<>&*:,  potiate , Maina,  termine  di  Uupore , od'amtzma- 
•Mone,  e per  lo  ptù  lì  aggiunge  cielo  , o mondo,  o 
aldo.,  pcfùt  .|1 ‘ciclo,  pv.iac  il  roondoa  pape. 


Foggerdlo , ) 

Poggeitino,  ) dim*  di  poggio,  dii  ala». 

Fogge. to,  ) I 

I **♦  gii , quella  corda,  che  fi  lega  all’un  de' capi  dell'a»- 
ter.na  da  man  delira,  dealer  pet.  Andar  a poggia,  dea» 
ttrum  pedtM  fatar»,  deauro»  folvtr » fino»,  Virg* 
Poggiare,  da  poggi*,  fai  ire  ad  alto,  a fi  endtt»,  fiondate, 
at rolli,  f per  navigare  col  verno  io  poppa , fecondo  ven- 
to navigare. 

Poggiate  , appoggiare  , aiti  , imiti  , fulciri  , fnJUntari  , 
incomber  e. 

Poggiato  , appoggiato  , ai  a a»  , inaiata» , rieiniwi 
tu»,  foggiato,  add.  da  poggiare,  per  fai  ite , ofctnfu». 
Poggio , monte  , luogo  cnaineote  , tuoi»,  colli»,  clivo». 
pog&iohno,  ) . , 

pogiicol. , ) ,U,ul... 

Po*  * poft  , po/ita  , deinde , pofihac  , dein,  tum.J  coll’ant» 
colo  innanzi  divenu  nome  , pofltrior.  9 io  vece  di 
poiché  per  particolar  proprietà  di  quella  lirgna  di  levar 
talora  il  che  a quelle  parucrlle,  V.  poiché  J in  poit 
drnota  eccezione,  prater,  9 po’ poi  , vale  in  fornirla, 
finalmente  , tandem  , aliquanJo.  j in  fotza  di  ptepof, 
vaie  dopo , pof. 

Toichè  , avretb.  di  tempo,  vale  lo  fiefTb  che  dappoi* 
citò  , ex  quo,  pofquom,  pofeaquan.  9 ta'ota  è anche 
particella  coogiuntiva  cadale  , quoniam  , quendequidea», 
fi  qttiden. 

Pota,  muleccliia  , corni  a , m»nedul\ 

Polare,  di  polo,  ad  polo»  pMincm, 

Toledco  , puledro  , V. 
rolcdmccio  , V.  putedtueciv. 

Folcggio,  V puleggic*.  5 ?€t  pulcgg!o,V. 

Polenta,  vivanda  fatta  d’acqua,  e di  ùrica  di  cailagne  , 
puh  . polenta. 

foiigouo  , forra  d'erba  , pdygonu»,  Scribon.  L=rg.  ha  det- 
to fn  geo  acuti  folygoaum.  J j»*r  trna  figura  geome* 
trica  piana  di  più  lati  , pdygo  iuta,  T.  geeiu. 

Polio,  lotta  d'  e;ba,  poticn. 

Polipo,  male,  che  viene  dentro  *1  nafo,  i vafi  iangnìgoi, 
dentro  il  cuore , polypat. 

-Poi 'podio  , fona  d'erba,  pdypodStat. 
rolne,  politezza,  politair.enue , polito,  V.  pulire,  ce» 
Politica  , facoltà,  eh:  infogna  il  governo  pubblico,  pò li» 
tica,  o peline,  \.G  politica  Jcitntia , politia. J per 
lo  nome  dc'l  bti , che  ics  ifTc  Atiflotile  dell' ammink- 
iitazione  delle  città,  libri  patitici  , politila,  0 rum* 
9 per  ragione  di  fiato,  in»  rtgium. 

Politicamente , con  modo  politico,  prudenti»  , ftpitnter, 
ex  civili»  piadentia  Itgiòas. 

Politicafiro,  pegg-  di  politico. 

Politico , add.  eh' è lccando  la  politica,  politica»,  Cic. 
Polittico,  torta  d’erba , politrychon  , poìytrix ^ calihriihcé* 
Polizza,  bicve  tenitura , fcktda.  9 non  poter  le  poliziet 
lì  dice  in  modo  ballo  di  chi  è aliai  debile,  c fporCu» 
to  , infirmavi  effe  , imbtlltD 1,  imleciltum . 

Politicità,  ) 

PolizziuA  , ) dim.  di  polizza  , fchtdula . 

politzino , ) 

Politimelo,  polizza  grande  , fc h eia. 
polla,  vena  d’acqua , che  fcaiurifca,  fi  attira , fiaturtga . 
rollato,  luogo  da  tcnet  polli  , eohor»,  Ovid.  cor»,  Mart« 
galtiaoriura  , Col.  tohortaiuu*  ari  un • fiqbdum  , Tur. 
9 calcar  da  pollaio,  pov.,  e vale  morire,  V.  o venti 
di  buono  in  malvagio  fiato , in  dateria» , o in  dateria» 
rem  jtatum  d*Ubt.  j fi»  bene  a pollaio,  adagiati!  con 
foro  ma  comodità  , commodu  fai » injervir»  , fibi  bona 
faceva.  9 tener,  o Amili  i piedi  a pollaio,  vale  tener- 
gli m fedendo  fopra  regolo,  o limili  per  maggior  como- 
aita.  9 per  hmilitui.  cflcie  , o andar  a pollaio,  o fi- 
ntili, vagirono  diete,  o andar  a dormire  , cubar»  , o 
tubtiutx  ire • 

1 Pollatolo  , mercante  dt  polli  , aviario»  , gaUicariu». 
i'vlcaionc  , accede,  di  pollaio,  in  gin»  galiinar  taa. 

Follo 
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follai  atto  * V.  pollaiolo. 

Fallirne,  quantità  di  polii,  sitili* , imm • 

Foranea  , pollo  d'  India  giovane  , gallina  Indica  , o Nu- 
midi e s. 

Follaochetta  , diin.  di  pollanca  , pam  gallina  Indica. 
Follare,  pullulate,  germinare  , pullular t.  J p et  iicaturite, 
emanare. 

Pollsftta  , pollafiro  , pulì*, Ira  , Vari. 

Fotlaflrello  , dim  di  polhftro,  party»  palla»  gallinacea». 
Follali  cicce,  ruffiano,  lena. 

Follallrino  , dim.  di  poliaflro  , partite  peli  ut  galli  natemi. 
ro'l-ftro,  pollo  giovane,  pullu*  gallinacea». 

Folltftiooe , acerete.  di  pollastro  , magnut  palla»  gallina - 
e:u».  5 d ctiì  anche  d’  aioio  affai  giovane  , femplicc, 

bonus  aioli f:en». 

Fo  debbio,  duoli  d'uomo  non  buono  a nulla  , o aliai  da 
poco,  in.  b>  Ititi  , hùma  Diati,  fiip n. 

Fatleiu , luogo  da  pelli , avinrium  » gallìnarium. 
Folle/zrla  , poma  tcoeia  de*  polloni , eyms.  J ficcate, 
o avere  una  poilezzola  di  dietro,  figur.  vogliono  atre- 
«Ite,  o avete  alcun  pregiudizio,  damano»  infere* , o 
per  ciperi 

Pollice  , dito  grotto  della  inano  , e talora  anche  del  pie* 
de  , polle».  D*  un  polisce,  polliceli»  , Plin.  della  lar- 
ghrrza  d‘  un  pollice,  digiti  pollici»  Intiiadioc , C*f. 
polli  cari  latitad-ne  , Flit), 

Pollina,  Aereo  dt’ polli,  pulii  gallinacci  flirta». 

Jolhnaro  , palinolo,  V. 

Follino,  add  di  pollo  , ed  è aggiunto  per  lo  piu  de*  pi* 
«Ucchr  de’  polli  , gallinacea»  J ptefo  a ffo  Iuta  mente  in 
fo.za  di  fuUant.  vale  p doccino  d-gli  an.mali  volatili , 
pedi  cu  a». 

Pollo  , nome  un Yerfale  del  gallo  , e della  gallina  , gallina, 
puliti»  gatì.na:* ut.  J pet  figliuolo  di  qualfilia  animale  , 
puliti»  j come  i palli  del  tue  caco-,  un  buono  , e un 
cattivo , dice  fi  di  due  cole  limili  , che  ne  fia  una  buona  , 
c una  cattiva  , uterqae  «mia,  amòonenter  , di  Filippo ap 
preJTb  Plutarco  J conoscete  i Tuoi  polli  , fi  d ce  dell*  ci 
lece  informato  dc’ccftumi , e delle  qualità  de*  Tuoi  cono- 
fcariti  , Jui»  probe  nsfft.  5 diete  o il  -re  apollo  petto 
d:celi  dello  per  qoa'ube  accidente  male  o d'animo,  o 
di  corpo  , cui/,  pifjim  fi  habrrt , mate  •alee*  animo,  ma- 
le \ mitre  co-po  i , Cic.  ) pigliate  il  pollo  lenza  pedate , 
fi  dice  de’  l*o  de  re  lano , e mangiar  con  graode  appetito , 
e dt  veglia,  bene  urie  fe  nube- e , cpt.mt  valer* , ci 
bum  apptu't , efu'ire  J poi  far  polli,  far  il  i tifila  no  , 
Itnoei  iori  , lenoumum  fa. tri,  Plani. 

Fvlfooce”o,  d.m  di  popone , firculut. 

Pollone  quel  lamiceho  tenuto,  che  mettono  gii  alberi, 

forcali!*  y,g>rmc a,  jobolet 

Polluzione,  Ipargimento  di  (ime,  profluvtum  geniture*, 
Plin.  5 P<r  qualunque  > mbiattamcnto  , pellai! g. 
Polmmurio,  Jprz  e di  vaio  con  borea  ttretta. 
Polmonaria.  fetta  d*  ciba  , pulmanatia  , T bot, 
PfiltTìonccIio  , d m di  polmone,  partus  palmo. 

Polmone-,  fu'mo. 

Po'mone  marino,  fona  d'animale  raatioo,  paino  marina» 
Po! o,  poli  fono  due  punti , lumini  dell'  atte  , intorno 
fl*quali  fi  volgon  le  sfere,  p ola»  , verte* rt  «sia.  J po 
ìi,  nella  calamita  fi  dicono  que*  ponti,  ov*  ella  efet 
cita  la  fua  maggior  viltà. 

Polpa,  carne  fe  nz.  offo  , c feoza  graffo  , palma  J poi 
..  pa,  .fi  dee  alla  patte  detetana  , e p>ù  catnofa  delta 
gatnbay  fura. 

Palpacela  , polpa  delia  gamba  , farsi 
polpacciuto,  V.  polputo. 

Tilpaiticlio  , la  carne  detta  patte  di  de  otto  dette  dita  dall 
ultima  giuntura  io  fu. 

Polpetta , jrivandf  compo&a  di  polpa  battuta»  con  aliti 
• condimenti,  ificium , ■ arto*  re  se. 

Polpo,  fpcz.c  di  pefee , polypvt. 

' Pofpofo,  \ ciac  ha  molta  polpa,  carnofat , Plin 

Polputo;  J,  t annienta» , SoUn.  pu  ’pefut  , Apul  I 
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pìnguts.  J per  metaf.  vale  gagliardo,  V. 

Follo,  moto  dcU*«rteiia,  pulfas  , Celf  perca  fu».  J t> 
loia  vale  atterta  , arteria  J p«t  quel  luogo,  dove  la 
mano  fi  con^iunge  al  braccio  , cui  comunemente  tocca» 
no  i mede»  ptr  comprendere  il  moto  dell'attoria  , puU 
A*  vtr.cr  um  Folio  ineguale  , iasqualit  pere  uffa  » vena- 
rum , riio  il  pollo  va  più  pretto,  o piu  lento  fecon- 
do l'età,  il  Ceffo,  la  complcffioue  , reno  Untiort* 
esteriore  fqu:  fune  Or  state , & fexu  , & cor  por  um  nata» 
ra , Celf.  il  fùo  palio  è ineguale,  reno  non  aqui»  co* 
ventar  intervalli» , Celf.  toccar  il  pollo  a qualcheduno  » 
«/irsi  rena»  tangere  , Pctf.  venarurt  putfum  attingere  , 
Tac  5 toccai  il  polfo  a checché  figurai,  vale  rico* 
no  I ce  re  il  fuo  valore,  e la  fua  foisa  , viro  t virtù • 
lem  tentare  , ptrfpìccr*  ; iafpicer*.  J per  metaf  polfo 
vale  poifibilita  , vigore,  fot  za  , vi*  , pouueia  , virtù*. 
f lenza  batter  pollo,  vale  (ubi  cuneo  tc  , fubito  , illiio, 
con ft film. 

„ Polla  , polenta  , V. 

Poltiglia  , dim.  di  pclts  , palettata , Col.  J per  fimi!  fi  di- 
ce d’ogni  liquido  imbratto  , o intiifo  , e in  particolare  di 
quello,  che  fi  fa  nel  legar  le  pietre,  ca.num  % lutum. 

rciunihlno*’  ) d'm'  di  poluicchia,  puliti  tj.iii.h- 
Folriécchio  , puledro  , palla»  equina», 

Frinire,  poltroneggiare,  o rieri,  dtfflaere  inerii* , ««r- 
eefetre  dtfidia  , LiV.  tarpiti , tenjtnefetre  vettrao 
Vtrg  Cui  f per  Jotiaitc  » fona  e indulgere. 

Polirò,  pigro,  pigtr  , incr*. 

Poltroriaccio  , 'h  ..  . ..  _ . _ . - 

Po.iro.  cioiie . ) d‘  P0l,'°"'’ 

Politone  , che  polirifce,  piger , dtfet , de/i  àio  fa»  , ignorar^ 
ine*»  t foeo  t.  J lì  d ee  anche  d’uomo  di  vii  condi- 
zionc,  proletaria»  5 P|U  comunemente  diceti  d'uomo 
paurofo  , dappoco,  infingnido,  pavida*  , focort. 
Poltroneggiare,  vivete  poluoucfcaraente  in  oziofo  vizio^ 
V.  poltrite. 

Poltroneria,  \ inerti* , defidis  , ignavia  9 figliti*** 
,,  Poltrorua,  y foeordia.  f polrron erta,  fi  dice  an- 
che alla  fciagmatsggine , e ttifiizia,  V. 
Poltioncfcamentc,  Ciuf.  V.  poltroneggiate , eoa  polito* 
ncna,  dc/id ivfc  , figniter  t foco  dìttr. 

Po'tioncfco  , che  polttoneggia  , dtftdisfu». 

Poltroniere  , e poltroniero,  V.  poltrone. 

'rolliuccio,  pakdtucci?  , paline  equina». 
rolve,  V.  polvere. 

Polveraccio,  Aereo  di  pecora  f.cco  , e feuffo,  fina*1 

OViliu»  , ex  ficca: u». 

Polvere,  f ulvi».  Polvere  tDinutiffitna  , pulvi fiala».  Corcr- 
io  di  polvere  , putrire  a fper fu»  , Stai,  {neo  di  polvere, 
palvt'ulmtu* , C.c.  di  polvere,  pmlvtreut.  Polvere  d’ar* 
chiù  ufo,  nitrata»  , o fulphure  a»  pubòU.  f gittac  la  pol- 
veie  negli  occhi,  voler  mofi.ac  a uno  una  cola  per  00** 
altra , fuemm  alieni  facete , umbra»  alieni  cadere,  o tru* 
dere  , Plani,  offendere  caligintm  , «c  tenebrai  menti  ali- 
tata» , Cic.  palvtrtm  oculit  offand  re  , Hieion.  J fcuo*' 
tere  la  polvere  ad  alcuno,  per  metaf  vale  balenarlo  , 
V 5 coovertitfi  in  polvere,  vale  pet  metaf  dileguarli,*, 
mancare  , drfiecr»  , * vans fiere» . 

Polverczzare,  V.  polverizzare. 

Polveriera,  polverio  , V.  J per  if  edilizio  , dove  G fabbri** 
la  polvrie  per  l’arme  da  fuoco,  nitrati  pulveri»  officina. 
Polverino,  vafo  di  polvere  da  mettere  Tutto  ferino,  w 
arenam  contine»».  5 per  quella  polvere  minuta  , che  fi 
metre  in  fui  focone  deu’archibufo  per  dargli  fuoco  , 
pahii  r.itratus  , fulpkurcu* . J per  una  cenere , dallo  1 
quale  i vetrai  cavano  il  file  per  farne  il  vetro.  $ fi  di- 
ce anche  quella  polvete  , che  fi  cava  dal  catbonc  , e 
dilla  brace  par  ufo  di  bruciate. 

Polverio  , polvete  levata,  e agitata  da  vento  , nube»  poi •' 
rerea,  Virg.  torba  palvereas. 

Polvenfla,  colui,  che  fabbrica  la  polvere  d’  archibufo  t . 
paletti»  aurati  opifi*. 

11  h 41  Pel* 
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r.l  ah  co' ut  in  pahtre m. 

Polveri  tutti  far  prillerò  di  ch'cchc  fin*  refrngtr*  » o 
• t foUtrt,  o rtdig.ro  in  pai  f'tm  , fritti 

Polverizzato,  add.  da  polverizzare,  io  pulrerem  r edaci» ■ 

0 diffo  utut  , o rifatti** 

Polverizzatore  , coloi , che  polverizza  , fai  io  pubere 
or  digit 

Poi  ver  z 'azione  , V.  polverizzamento. 

Polve rizxevole  , atto  ad  cfierc  polverizzato,  friabili», 
Polverofo  « afperfo  <ii  polv.re,  pieno  di  polvere  palava 
Unnxt,  pulì  ere  ripe’ fu*  f aggiunto  di  tempo,  o luogo, 
in  che  fi  produce  polvere,  puf  remi  tata* 

Priveruzxa  , di»,  di  polvere  , tMÌguut  , itami*  pii  Via. 

Poi  vi  gl  io , Red.  t 6.  guancialetto,  patulla  », 

„ Politila,  pulzella,  V. 

Pomario  , V.  L pometo,  V. 

Pomata  , unguento , io  cui  entrano  i pomi , angatntum 
pomtri*m.  * 

Pomato,  che  ha  pomi,  pomi*  tonfila».  J per  pomellato,  V 
Pome , V pomo. 

Pome,  o mezzo  pome,  giuoco  aprico  di  Firenze,  fpe* 
zie  di  lotta , luàatio. 

Permeila,  Voc.  del  Dif.  un  colot  verde  giallo,  fatto  di 
una  certa  erba.  o 

Pomellato,  certo  mantello  di  cavallo  « fzatulatas. 

Pomello  , dini.  di  pomo  , txieuupt  pomum.  y pet  fiorii. 

il  (ilevaro  , o rialto  di  eheccne  fia  , prominenti*. 
Pometo,  luogo  pieno  d*  alberi  pomiferi,  pomariam , Uor. 
pomtium  , FriUd. 

Pomfolige  , fotta  di  filiggiou^metallica  , pompboly x. 
Pomice,  forti  di  piena  fpdgucfa,  fumea. 

Pomiciare,  Voc.  del  Dif.  pulire  colla  pomice,  panica 
pulire  , lari  gare. 

Pomiciato  , 1 1 ic iato , e polito  con  la  pomice,  pumicc  po- 
lita* , laoigota*. 

Pomiete , o pomicto;  T.  pometo. 

Po.r.ifuo  , V.  L che  produce  pomi , pomìfer. 

Pomo,  c pome;  che  nel  pini.  fi  dice  perni,  pome,  poma, 
il  frutto  d’ogoi  albero  , pomun,  m*lum.  J per  firmi, 
d’  ogni  altra  co  fi  rotonda  a gu.fa  di  palla,  come  quello 
delia  fpada  , tépJut  J per  quella  patte,  che  ha  lopra 
una  crocetta,  che  fi  porta  in  mano  dagli  imperadori  . 
dai  re  , pila  , gloiut  5 per  fimi!,  talora  per  le  poppe 
delle  donzelle,  memma. 

Pomofo  , picn  di  poma  , pomfer 

Pompa,  pompa,  apparata*.  Pompa  di  nozze,  di  facrifizi , 
di  funerali  nuafìaram  , Jacroràm  . funtrmm  pompa  , Cic. 

1 j pompa  dello  (lile,  fpeeiet1  ù pampa  «a  dicendo,  Cic. 
J per  ambizione  , vanagloria  , boria , V. 

Pompeggiate,  far  pompa  c fumare,  i a Ilare  , gloriati, 
neut.  pali*  J per  girarli  pompofamente , magnifico  , 
fpUndidt  fi*  txomate. 

Pompofamente,  magnificamente,  magnifico  , fpltniii*  , 
magnifico  , se  fp  tendi  do  apparata 
Pcmpofità  , pompofìtadc , pompofitate  , pompa  , pompa, 
ojìentJtio  , ia&otio  , iutmodtrma  gloriatio. 

Poro  polo  , pom  nofidi  mo,  pieno  di  pompa,  mognificu*  t 
fpltndida* , foltmni*  Di  (coito  pompofo  , Splendido  , 
grandi*  or  alio  , Cic. 

Ponderare,  pcfrre , graurm  effe  , & pondtrofum . f in  fi- 
gnif.  alt  diligentemente  ciani inare  , fafptader*  rem  in 
tratir.n  , luv.  rtm  ponderare  , omniìu*  ponderila* 
exami  otre  , ptr pendere.  Cic.  rem  trut  inori  , PecC  pen- 
fi**re , Liv. 

Ponderalo,  txpenfia*  , ptrptnfmt. 

Ponderatone-,  il  ponderare  , pondirotto. 

Ponderofo,  pefante  , pondero  fui , gratis. 

Prodi,  foluzion  di  ventre  eoo  (angue,  tenefiau*. 

Pondo,  pelo , panda*  , onas  } per  libra  , pondo,  j per 
mciaT  confideraz  one  , impottanza,  V. 

Ponente  la  parte  del  mondo,  dove  il  fole  va  fiotto,  oeei* 


Ponente  colui,  che  pone  , pone n*. 

Poncre , V.  pone. 

Commento,  il  porre,  pofftìo  J figur.  il  tramoutat  del 
fole  occofue  J per  puntamento  V 
muore,  che  pone,  poncnt  f per  piantatore  , fiatar. 

» Poma,  V.  punta. 

fontane , fùngere,  aggravare  checche  fia  in  maniera  tale, 
che  tatto  lo  sforzo  , o agg: armento  fi  riduca  in  un 
punto,  o in  poco  luogo  , urgere. 

Pontato  , add.  di  postare,  imputfat. 

Vanto,  pan*  Ponte  di  pietra,  pone  lapidea».  Curt  pona 
faxtus,  Lucia,  pome  con  archi,  pone  fornicato*  Io<  te 
di  legno,  pon*  lignea t,  Cit  pome  levatoio,  pone  ver» 
fatili*.  Ponte  di  barche,  po  * natoli*  , Fior,  fin  un 
ponte,  ponum  [aure,  Cic.  far  un  ponte  fopra  un  fiu- 
me, ponttm  iaiieero,  Liv.  romper  uu  ponte  , ponum 
imtrfeindere , Cic  Interi  ampere , Piane  ad  Cic’y’ol  ne- 
mico il  ponte  d*oro,  vale  quando  e*  vuol  fuggire, 
dargli  la  via  larga,  e libera  , ria  hoflibo*  muaienda , 

Suo  fugiant , Vcgct.  J ponte  fi  dice  anche  a quelle 
crtefche , top* a le  qual:  Hanno  i muratori  a murare  , 
tabulatati.  J tener  in  ponte,  tener  fofpcfo  , fufpenfum 
aliqatm  detiatre  , Liv 

Pontefice,  pontifica . funata*  faccrdo*.,  antifft » 
Ponticello,  dimio.  di  ponte,  pontieulue.  J par  quel  le- 
gamo , dove  danno  attaccatele  corde  degli  finimenti, 
pont  tenia*. 

Praticità  , ponticitade,  ponticitate,  afprczza  , afptrite*  , 
merita*  , otri  indo. 

Foni  co  , afpro  , bmfeo  , nfiptr  , aetr  , acida*. 

Pont’fieale  , pontificia*  t pontificali*. 

Pontificalmente,  da  pontefice,  a maniera  di  pontefice, 
pontifici*  m mortai,  pontifici t infiar , ai  poatificem  dette . 
Pontificato,  dignità  del  pontefice,  pontificata*  , pontificia^ 
O pontificali*  dignità*.  • 

Pontificio,  pontificale,  pontificia* 

„ Pontonaio,  guardia  del  ponte,  poatit  caffo*. 
Pouranaento  , il  pancate  , mite**,  tomaia* , mi  fa*. 

Ponzare,  poetare,  argtr*.  j vale  anche  fax  forca  per 
maudar  fuori  gli  ricreatemi  del  corpo , il  patto,  o 
fintili  , aiti. 

„ Pop  Ilo  , V pupillo. 

JPo*poi  , finalmeote  , tandem , denìq ut 
Popolancio,  pegg  di  popolo  plebe,  fiat  civltaeit,plthttula. 
fopolaoo,  quegli,  eh’ è (otto  la  cura  d*  una  parrocchie, 
+ parothtaou*  j vale  aoche  della  letta,  e fazione  del 
popolo  , popolar  1*  J per  abitante,  incoia 
Popolare,  add  popolanflimo,  fautor  del  popolo  , popala- 
ri * , ptebuala. 

popolate,  verbo,  metter  popolo  io  uu  luogo,  che  l’abi- 
ti , o andar  ài  popolo  ad  abiiatvi  , a'brm  einba*  fre • 
futntartt  Suet  johtadinem  loci  altea, *s  firequt  «tare  , 
cotanta*  ahgmo  dtomeere,  dati*,  incolore.  Popolare 
oca  città  di  figliuoli,  ougere  civitattm  procreai  tote  fi • 
liorum,  Plaut 

Popolarcfcamcntc,  a ufo  del  popolo,  popolar  iter. 
Popolatele»,  del  popolo , popolari*. 
popolarità  , manicia  , o vita  popolare  , popolari*  rivtnii 
tatto . 

Popolarmente , a maniera  del  popolo  , popolari  ter. 
Popolalo,  e alcuni  anche  populato,  popolai  1 fi» tuo  , dicefi 
di  luogo,  nel  quale  abita  aliai  popolo,  incoli»  fremuta** 
Popolatore , che  popola  , incoia. 

Popolazione  , il  popolare  « incolarum  frtqwatia . 

Fopolazzo  , V.  popolaccio 

Popolefco  , fautor  del  popoto  , popolari*,  f luogo  pope* 
Icfco,  vale  luogo  frequentato,  Iota*  fregata*.  J per 
volgare,  V 

Popoli izza , igoohilità  , piebita* , Cat  apud  Nou.  ‘'no- 
bilitai. Popolino,  nome  d’antica  moneta  d’argento. 

Pop»- 
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P opolo  , papaia*  , plebi  f fcggf  »fi  a popolo  , d-eonfi  qnel- 
ie  repubbliche  , ov'  è il  governo  aromioiftratc  dai  popo 
lari , che  i Latini  dittero  con  voce  G ca  » dtmacratm  , • 
pepiti o regi  , giberne* i J popolo  , vale  adunate  il 
popolo  , metter  inficine  g'-nte,  peplum  toUìgtre  J po- 
polo , per  tutta  quella  qa  m ni  di  gente  fotiope  fls  a una 
parrocchia  « onde  in  proveibio  » a un  popolo  pazzo  no 
prete  fpiritaro  » e fi  dice  d’  uro,  che  voglia  tar  il  peg 
gio  , eh’  e*  può  , che  abbia  un  fopraccapo  , che  larga- 
mente ne  Io  gcftighi  , ditnum  panile  oprrcaluu  , H>er 
5 a pien  popolo  , in  pr  elenca  di  molta  gente  , caram  pe 
palo  y in  luce  , atgut  Oil'il  nmnimm  eevìum  , CiC  J per 
nazione,  /rea,  nari*  J per  onifcr  filò  , e adunanza  delie 
pedone  popolari  papati  con-emus  , enmitia 
Popoloso,  popolcliffimo,  popolato,  papulofu* , ìncolit 
frtgmsa*. 

Toponcino,  dim.  di  popone,  ea'fuu*  pepo 
Popone  , frutta  onttfiàcua,  prp©  f io  proverò,  dicefi,  quia* 
do  voglialo  molliate  fimtgliacxa,  e conformità  di  co 
fiumi  , t poponi  da  Cb>oggia  tutti  d’  una  buccia  , e 
d’  un  fapoce  , e pigliali  in  mala  patta  , tiufdem  farina, 
tiufdtm  n età 

Poppa,  patte  nota  dell' animale  , mamma,  ubcr  , manilla 
f per  lo  petto , ptSnt. 

Poppa  , parte  deretana  della  nave  , pappié.  Aver  il  vearo  io 
poppa  , fu  aedi  $ venti*  ferri  , fieuediffìma  nata  enrfnm 
tenete  , Cic  e figur.  prafptre  mi  fortuna. 

Poppacela,  pegg.  di ‘poppa,  viltà  mamma. 

Poppante,  che  poppa,  lai  [agente  laSen*. 

Poppare»  Tacciar  il  latte  dalla  poppa  t lae  fugete , uberà 

Poppatoio,  frumento  per  trarre  il  latte  dalle  pappe  delle 
femmine. 

poppatorc  , che  poppa  , U3en* 

Poppe  l lina , dito  di  poppa , marnili*. 

,,  Poppcfe  , fona  di  fune  , che  foftiene  I*  albero  dalla 
parte  della  poppa,  radine 

Potca,  quello  Ipazio  di  terra  nel  campo  tra  folco,  e 
folco,  parca  , lira . Fat  delle  porche  , lirare  , Col. 
forca  , femmioa  d<  porco,  /«a,  f parca  , fcrafa  | per 
fiatili!,  una  femmina  fporca  , difonefta,  fatdida  mu 
Iter  , mcretnx. 

forcacelo  , pegg  di  porco  , vilie  fot. 
forcato,  e porcaro,  guardiano  de*  potei , fabai  cu». 
forcaftro  , porcelletto,  parcella*  , par  cui  ut 
Porcellana  , erba  nota  , portulaca,  f fiar , corse  la  porcella- 
na , terra  terra , fi  dice  de)  non  poter  avanzarli  , fiatai* 
fcr  pire  , uihil  pr  after  e , nullam  pragttffam  facete . 
Porcellana,  tetta  preziofa,  di  cut  fi  fanno  ftoviglie  di  rool 
to  prezzo,  mutrbay  o myrrha  Scaligero,  e Cardano 
dicono  le  ftoviglie  di  quella  «cria  , porcellana,  arum . 
J per  fona  d»  conchiglia  » * parcellaaa. 

Porccllctra,  fpezie  dt  chiocciola  di  mare,  parttllana  vul- 
gati*, per  piccolo  fiorioac,  parta»  atipia fer  , o fila 
tu»,  j dim  di  porcella  , fmata 
forcollctio  , d m.  di  porcello  , porcuiui  , Pivot,  par  e ella*, 
Var.  fatala*,  luftiman 

Porceli  ino,  lo  fte  Ito,  che  porcelletto , V f porcellino 
d’india  è un  picciol  animale  quadrupede  , portato  dall' 
Indie  occidentali , portello * Indette*.  5 poiceilino  terre- 
ste, fpezie  d'infetto,  per  celila  , C*1  Aut. 

Porcello  , dimia.  di  porco  , c talora  lo  Setto , che  por- 
co , portala* , parcella*.  Porceli#  da  latto , porcai  la- 
finti , Col. 

PotceUotto , accicfc.  di  porcello , grandìtr  portala*  , o 
parcella*.  , 

Jo-cbcrecciO",  add.  di  porco  , fui  Ila*. 

Porcheria  , fporcizia  , imtnaadetia  , fardet , re*  a bfceate. 
Porchetta  , poicelleita,  V. 
forchetto,  porcelletto,  V. 

Porcile  , fuft.  ftanza  de*  porci , falle  f pei  fimi!.  luogo 
fpotco  , e dilouefio  , rolatab  um  , lupanar, 
t»  Folcile  , add,  di  potco  , portinai , Juillui, 
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Porcino,  di  porco,  porcina*,  Jal’mt  f portico  e anche 

una  fotta  di  fungo  , fa*  fu*  faida*  J è anche  una  lorta 
di  lufino.  f per  metaf  ich  fo  , V . 

Porco , perette  , far  Porco  ingranato,  po-tai  faginetut , 
Prop  l’ ingoiar  e nn porco,  po^ ulano  , Var.  colui,  che 
vende  la  carne  d porco , porcinarìat  - Plaut  J gettar 
Ir  perle  , o fimi!!  a'porci  . d>crfi  del  dare  cofe  degne,  e 
prende  a per  Ione  vili  . e idiote,  margarite»  porci*  p’cii • 
eie*  f afpcttar  il  porco  alla  querc*a  , cioè  attendere  l'op- 
portunità, e 1* occafion  d'operare,  guarire  anjfienem  , 
Sen  imm  nere  actefiaei  , Quiat  Cor  copiar*  oecafioum. 
Cic  9 fJrC  l'occhio  del  porco,  è quali  lo  llclfo  , che 
guardale  colla  coda  dell'occhio,  'abligm*  atali « afpìctre. 

5 porco,  fi  dice  a peifona  di  Iporcht  collumi  , la*dì- 
dai  , fa  dai  , tarpi*  J po'co  , è ancora  fotta  d*  ingiu- 
ria. f porco  , fi  dice  a una  fona  di  pelce  J compe- 
rar il  pò; co  , m b vale  andarfene  , folaa a vertere . 

fa’»  fpiMfo,  ) 'iccio , l, 

Forcone  , accrefc  di  porco,  iogtnt  fu* 

Porfido,  maimo  dunlfimo  , parphyrtt  tum  marmar  , por- 
phyrìtt* . Saec  Plin  J clTcre  , come  leccar  perfidia, 
fi  dice  , quando  alcuno  a*  affatica  in  colà  da  090  tie- 
fcirgli , Oleum  , (r  aperem  perdere. 

Porgente,  che  porge,  parrigtn * , tradeat. 

Porgere,  appro&mate  checché  fia  («moi  uno,  ch'e'polTa 
attivarlo  , porrig:rt , erodere,  pretb.re  , dare , offerte, 
J per  dire,  riferire,  referrc , dècere  , ante  arala»  ponete. 
5 P*rger  preghi  , pregare  , V J porger  credenza  , o 
fede,  vale  credere,  V.  J[  porgere  morte,  vale  aroma»- 
rare,  acci  tradere  ’f  porger  la  mano  a checché  fia, 
vale  porli  a fat  checché  fia,  a/gredè  , fafc<pere  J por- 
ger orecchi , non  ricufar  d'afcoltare.  nere*  prabere  J p#r- 
ger  gli  occhi,  fifiamente  guardare  , intenti*  otm.i* nfpU 
care,  abtaiam  eli  qua  figere.  J bell',  o mal  porgere, 
in  forza  di  Tufi  vale  buona,  o cittiva  maniera  nell* 
arringare  , funvi*  praeantiatio  , mala  a&io. 

Porgimemo  , il  porgere,  traditia. 

Poro,  picco!  meato  della  pelle  , e della  cotenna  , donde 
fvipora  il  corpo  le  file  evaporazioni  , menta*.  Appretto 
ì medici , para* 

Porofìtà  , porofitade,  perofiratc , afiratto  di  porofo, 

Porofo  , porofifliino  , pien  di  pori,  perfiebili*  % 

Porpora,  Ipezte  di  conchiglia  marma,  che  nella  gola  ha  una 
vena  bianca  ripiena  di  fangue  d:  color  rotto  bruno  rilu- 
cente , parimente  detto  porpora,  che  fi  adopera  per  ti- 
gnere  , purpura,  efiram  f per  panno  , o drappo  noto 
di  porpora,  pur  pur  a,  papurtavtfi.it , pupmriei  vefiita*  , 
C‘C.  vefiit  afira  pe'fufn , Virg  tinàa  murice  , Hor 

Porporato  , coperto  , o vcfiito  di  panno  porporino , par- 
pacata*,  purpara  ornata*,  i r.du'ue 

Porporeggiale  , tuar  al  coloi  della  perpota  , purparefetre , 
par  pur  a colar,  m referti 

Porporina,  Voc*  del  Dii.  una  fotta  di  color  rotto  bellif- 
fimo 

Porporino,  dì  color  di  porpora,  purpurea*. 

„ Porporo  , porpora,  V. 

Pouacco,  Red  t.  a.  di  color  diporto,  porracei  coloriti 
Plin 

Porrata  , vivanda  fatta  di  porri , tialinm  pcrmctam.  J gua- 
dar la  ponata  , figurai  gnadar  i dtfegot  altrui , alia» 
rata  confila  evertere. 

Porre,  c ponete,  metter  10  luogo  , collocare,  poteri,  lo- 
care , collocare  , fiatatre  Por  le  guardie  alle  porte  , pa- 
rure cufica  1 ai  porti*  , Hir.  poire  i fondamenti,  locare  fun- 
dumenta  , Plha.  porre  i termini  , i confini  , termino*  fio- 
tuerc , Liv.  porre  guarnigioni , p'afidiam  collocar,  ,C*f. 
f in  figaific  ncurr  pitt.  poifi  a tavo^  , min/ ie  oc  lumie- 
re. Por  fi  a far  qualche  cofa , dare  cpirtm  alitai  ni,  in 
rem  , o od  rem,  Cic  porli  a far  vcifi,  in  verfum  fi  mtn- 
te,  oc  roluntate  teniture  , Cic.  porli  a far  commedie , 
anima»  od  feribendam  comadin*  appellerà • Po.fi  a ledere, 

fi.lt. 
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fedtri,  J per  poure,  deporre,  peniti , degenere  j pei 
aJl'egr.jre  , dare  , /intiere  , conflitutre  , travet  e , dare. 
5 per  sbarcare  in  terra,  t navi  de  f under t,  ad litus  appel- 
lare, J per  accomodare , V.  J per  accodare,  admoverc. 
5 per  imporre , comandare  , tubtre  , pretaptre.  5 per 
infognate,  tenere  per  opinione,  decere,  credere,  J per 
deliberare  , fiatacre,  deliberare.  J In  fenf.  neat.  pali  per 
impacciarli,  aver  che  fare,  pigliar  commercio , vtrfari  , 
correr  fari,  coafuciydinem  habtre,  ali.  J per  piantare  , V. 
J per  foprapporrc,  V.  per  presupporre  , metter  il  cafo  in 
termine,  panare  , dare.  Pogniamo  , che  ciò  fia,  fac,  omnia 
iflaejjt,  Cic.  efio,fit  idfane  , Cic.  pogniamo  , che  pe> 
da  la  caofa  , pone  , tam  effe  ri3um  , fac  , cerùfn  cadat , 
Ter.  J pogoiam  cafo,  è Io  fteflo.  J per  deliberare,  fa* 
tatti,  confutarti,  deliberare . 5 pr>:i»  con  si  trai,  anda- 
re a ftar  con  elio  per  fervalo  , alieni  In  ferviate  m fe  da» 
re.  f por  mano,  cominciar  a fare,  aggredì,  i nei  pere  % 
imhnare , manum  apcri  admovcre.  J porre  a leme,  di* 
fporte  il  terreo»  per  feminam  , teiere  terram  f pormen 
te,  attentamente conliderare , animum  intendere,  mentem, 
o animum  adbibere  , appelliti  , animata  ediicere.  J pone 
al  fole,  rovinare  , evertere , peffamdare,  dcflruere.  J porre 
amore,  cominciar  ad  amare  « animam  odiicere  , inclina . 
tiene  voluntetit  propendere  in  aliqun »,  Clc.  conferrt  amo 
remi*  aliquem  , Phot,  aliqne  re  delegati . j porli  in  cuo* 
te,  tifolvere,  far  deliberazione,  fervere , confi  teurt , 
et  ter  nere,  ctnflitutum  , ac  deliberatala  *ffe  alieni , Cic. 
5 por  da  canto,  lafciare,  emitterc  , praurmìttcre , Un - 
qvtre,  dcrelinqutre,  abitare,  f por  la  lingua  a freno  » ftjr 
avertilo  nel  pai  lare  , linguam  t mere,  eentinere  , lingua 
fu*  mederari,  Plaut.  $ por  la  chiòccia  , por  l'aova  » met- 
ter l'oova  folto  la  gallina,  acciò  ella  covi,  are /oppa- 
atre.  5 por  fine  , finem  imponete  , facete,  f porre  in 
giuoco , in  derilione , V.  beffate , febernire-  J por  le 
•nani  addotto,  mmnui  inferri  , affirre.  J porre  io  cbblìo, 
fcordiili  , V.  J por  giù,  ponete , dipoi  tre , abitare , 
• porte  a fuoco,  metter  le  pentole,  ec  colle  vivande,  o 
limili  a cuoce.fi,  a beline,  apponera  ceto*»  md  tgnem. 
5 por  Olirà,  dirizzai  il  penfiero  , aaimam  intendere,  Jpe * 
ilare,  collineare.  5 porre  io  croce , biasimare,  pettegol- 
iate, inftqui,  infeHari,  vituperare,  eoniumeliit  profeta 
dtre  , o eonvieiis  venate  , cruciare.  S porre  in  opera,  ado- 
perale, aliqatm  occupare,  accupatum  aliqnem  habtre  , o 
e mere  , C c.  adhìbtre , atì.  J porre  io  efecozione , efe 
gorre,  V.  por  modo,  dar  ledo,  trovar  via,  qoe rare, 
r.edam  adhibtre,  temperar i,  maderari , fidare  , placare. 
5 por  dimora,  o indugio  , morari , morata  falere,  Liv. 
J porre  in  roeaz»,  ctpotre,  in  medium  prof  erra,  afferra, 
5 porre  addotto  , addogare  , ai ftr tiare , tributa,  vertere, 
dare.  J porrà  in  luce,  pubblicare,  V.  J porrà  in  non 
«le,  non  far  conto,  nikili fatare,  parvi  habtre,  negli 
gire,  f porre  in  pericolo,  in  diferimtn,  in  pcricnlam 
adducete  , inferra  , Cic  {>or  altrui  a federe,  levarlo  di 
carica  , di  mtnifterio,  aliquem  ab  aiiqao  munire  dimit- 
itre,  dimovtrt  , emartri,  repellerà,  expellere , extur- 
bare,  Cic.  J por  nome,  ncmtn  impanare , nominare , 
vaare.  J por  Ulenzio , chetarli,  tacere,  filare , quìc/ie - 
re,  oratimi  finem  impanerei  e talora  far,  che  altri  fi 
ebeti , filtmiun i imperare.  J porte  in  pratica  , in  ufo , 
e limili  «fare,  praticare,  V.  f porre  tn  cimento,  di - 
fi  firn  ni . peritala  exponere,  f por  gii  occhi  «checché  fia, 
{t  ardarlo  con  anfietà,  otulos  in  oliquid  defigge.  J por- 
re da  canto,  o porte  da  un  lato,  oda  pane,  vaglioao 
dr porre  , lafciare,  m <ff*m  facete,  fepontre.  J poire  da 
psrte,  vale  anche  avanzate,  o ammaliar  denaro,  num- 
mo! coacervare,  f porli  giù,  ammalai  fi  , V.  J porre  il 
Campo  , accamparli,  cafra  melari , cafra  poaere,  5 por- 
le in  bando,  bandire,  V.  J por  mano  all’arme,  impu- 

?[*Oal*  > arma  arriptre.  f por  cagione , incolpate,  «cen- 
are, ir  ima  ari,  anafora,  infimulare.  j porta  ad  alcuna 
atta,  m<u.evs  ad  efeuu tarla  , arti  additerà. 
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torretta  , ) agroroe  noto , potrai , o porrum.  J porro,  qnrt 

Porrina  , ) piccolo  birortolino  , che  na'ce  fra  la  pelle 

Porro,  * ) fenza  dolore,  verruca  , acrothordon.  J pre- 

dicar a'porri,  vale  favellare  a chi  non  vuole  intendere  , 
foli,  o luna  fuat  narrare  mi ferius  , Plaut.  vento  loqui  , 
di  Suida  , fardo  cantre  , d’Acifte no  • oleum  , & operam 
perdere,  monna  verbn  falere , Ter.  J poi  porri,  ba» 
ioccare  , badare , morari , morat  trahtr».  5 e*  non  va- 
le una  boccia  di  porro,  cioè  e*  non  vai  nulla,  fruga 
confumere  natut,  Hor.  non  valer  lotium  fuum,  Petr.  nul- 
liut  patii  efi  , nikili  efl.  J quella  non  è una  buccia  di 
porro,  cioè  ella  imporra  troppo,  magnopert  refert , mal • 
tam  inttrefl  , magni  momenti  , ponderi fqut  ret  efl.  f dire 
uno  il  padre  del  porro  , vate  avvertirlo  con  libertà,  e 
fenza  riguardo , libere  , omnique  pofhabita  ratlanc  am- 
monire. 5 mangiare,  o prendere  il  porro  per  la  coda, 
fig.  vale  cominciar  da  quello,  che  importa  meno,  e 
che  fi  dovrebbe  far  poi  , pntpofiere  ajceit. 

Porta,  facchino,  baiulnt. 

Porta,  che  gli  antichi  nel  numero  del  meno  ditterò  an- 
che porte , e in  quello  del  più  porte  , c porti , porta  t 
tanna  , aflium , forti.  Gran  porta , porta  mai  or  Porta, 
di  dietro , poficum  , Piata,  pjeudotyrum,  Cic.  potu, 
che  fi  apre  in  due  parti  , valvx,  a'»m , fora  vaivaia, 
icona  bifora,  vulva  biforci,  Mart.  Ovid.  Plaut  porta, 
che  fi  piega  in  £iti  parti,  fora  plicatilci , Vitr  vul- 
va , qt.x  fo  vilant  , Var.  di  porta  m porta,  ofiiatim  , 
Cic.  5 p<=r  fimilit.  ianua,  adirne,  li’  meglio  lanciar  uoa 
porta  al  pentimento , che  gettar  gli  n»mioi  nella  di- 
iperazione,  prò  fiat  ianuam  pandert  , patcf aceti  ad  pa- 
ri inni  iém  , quam  tu  prati u (a  , ad  dtjptrationcm  homi- 
ne • agite,  impellere ■ Aprir  la  porta  al  vizio  , fenafram 
paufacere  ad  neqnitiam  , Ter.  J effet  alla  porta  co  fal- 
li , vale  cflère  all*  ultimo  punto  di  finir  checche  là»  , 
cacciato  dalla  necettìtà,  re a efi  in  cardine,  Serv.  io  i. 
JLneid.  J entrar  per  la  porta  , figurar,  camminar  eoli* 
ordine  dovuto , fervarc  ordina ».  • per  fimiltt.  (a  boc- 
ca de* fiumi,  ojt  um.  J figurai,  per  la  natura  dello 
donna,  cunnut. 

Portabile  , atto  a eflere  portato,  quei  portati,  gì  fari  f 
ferri  potefi , patib  ili,  Sido».  J pei  da  ioffeiize,  io- 
lerabùii , teiera» dui. 

Fortacappc,  portaruaotello , V. 

PonafiaUhi,  paaicte  pct  ufo  di  portar  fiafcht,  tifa. 

FortamanteJIo , coperta  per  lo  più  di  cuoi»,  in  che  fi 
rinvolta  da  coloro  particolarmente  , che  viaggiano , il 
mantello,  e altri  atnefi,  manica. 

Pottamcnto  , il  portare,  portati o,  Vitr.  partatmi , ut,  Plin. 
5 pct  portatala  d’abito,  e di  petfona  , facies,  fpecies  , 
forma,  eultas,  im  caffo» , habitus.  Hi  il  portamento  d*»n 
uomo  dabbene , fpteiem  boni  viri  prafefert , Cic.  al  lo- 
to portamento  paiono  galantuomini  , fucitm  terum  cum 
affilia»  , haud  mali  videniur  , Plaut  è di  nn  leggiadro 
portamento  , efl  ìnfigni 1 fatte,  Vt’g.  efi  forma  bone  fa.  6* 
hbcralìfTet.  efl  f rtnua  facie.  Peti.  Sei  mendico,*  pitocco# 
Perl’appnnto  Ne  bai  tatto  il  portamento,  mendica * aa<# 
Tatigìfii  acn.  Vidttur  digna  forma , Plani  J per  modo 
particolare  di  procedere  , e d* operare,  aHia,  opus,  fa* 
lina»,  mora,  a8s , aromi  onde  diciamo,  buoni,  O 
mali  portamenti , re»  pr  melar  e , o male  ge firn  , bona  9 
o mala  opera  , boni , o improbi  morta. 

Portamotfe,  no  pezzuel  di  caoto,  che  regge  il  morfo, 
lorum. 

Portante,  Torta  di  pefee»  detto  anche  cavallo  fiomitico* 

Portante  , che  porlo,  por  tam  , f eremi  , geflam  f per  uno 
patticolar  andatura  del  cavallo,  che  noi  chiamiamo  am- 
biarne, malli » alitrna  eru-u  m implicata  ibernerai  io.  An- 
dar di  portante,  tolmim  incedere,  Var.  t oliai» 1 capata 
tur  fu  m , Pilo,  «vallo  , che  va  di  pollante  , equui  10- 
luturiui  , PI10.  ambulator  equo»  , Se  a.  tquut  gr  udori  ut, 
Loci!,  apud  Noo.  * fiacco,  Plm. 

1 Portare,  portare , ferra  , gerire , gtfbare.  Portare  dinanzi  • 
traferri,  bottate  qui  , c là  , circumferri , cirsumgtfla, 
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rts  porrare  dentro,  inferri,  importare , innektrll  por- 
tar fuori,  importare,  proftrrt , efftrrt : penar  un  mo  - 
to a fcppellire  , aliqutm  efferr»  funere  , o eum  funere, 
Cic.  alcune  donne  portano  todofTo  de'patritnooi  interi, 
multa  mulatti  fundit  eternai a inetdunt  ptr  tini,  Ter. 

9 per  tener  nel  ventre,  pnrium  ftrre , Plin.  narra* /rr 
re,  Var.  goflere  in  alvo  , Plaur.  in  utero , Plin.  J per 
produrre  , partorire  , ferri , parere  , gigntra  : la  cavalla 
porta  torti  gii  anni,  omnibus  sanie  equa  porle.  Col.  le 
vacche  dopo  dieci  anni  non  portano  piè,  ratea,  quam 
exeeffrrint  ar.net  deetm  , fxtibut  inutile»  funi,  Coi.  gli 
alberi  portano  un  anno  sì , e un  anno  no  , alttrramt 
f'nSao  arboree,  Plin.  un  teneno,  che  fi  è Iafetico  ri- 
potate  più  anni,  porta  davvantaggio,  ogtr , qui  multo» 
anno»  quarti  , uberiore e affiti  frati  ut,  Cab  un  albero, 
che  porta  due  volte  1*  anno  , blfera  orbar , Col-  J per 
tenere  , kabere , tenere,  retinere  : fpaflo  accade  , che 
cerchiamo,  ciò  che  potiamo  io  mano  » e che  cogli 
occhi  veggumo  , ifiua  fieri  fola  , quad  in  ma  tu  te- 
neao  , atqu»  o eolie  videa»,  id  defidtrts , Plaut.  J por- 
tar affezione,  odio,  amore»  opinione,  fperanu  , e U 
mili  , fi  converte  in  avere,  amore , bentroltatia,  odio 
proftqui  , opinar!,  fptrare  , ire.  f poeta;  pericolo,  riti-  ^ 
co,  vale  log  giacer*.’ li , ctTergli  vicino,  in  difettata  ve- 
nire, iaftrre  fe  in  psrleulum,  ptriculum  adire,  fubirt  : 
porto  prficolo  di  p dere  la  mia  riputazione,  di  per- 
ii-: r la  vira,  in  diftrimtn  exifiimationi»  mia,  o vita 
ter  io,  Cic.  9 portate  altrui  in  piima  di  mano,  averlo 
erro,  proteggerlo,  in  dtlici'.e  aliqutm'  hai  ere  , amore 
P'efcqii  alitai  f avere , aliqatm  fonre  , fufiinere,  tifa- 
re in  fina,  [erre  in  acuite.  f per  conduce , ducere,  ve- 
h*r:,tvi,i::tìadviKtre.  5pcr  importare,*/  J pollare  in  pa- 
ce , p*s!coinatgtt » V.  lopportarc.  f ìc  fi  golf.  ncutr 
pa.T.  vale  procedere»  fe  gerire:  pcrutu  da  c:edc,  fe 
cerere  pro  li  ride,  l'Ip.  portarli  da  uomo  dabbene, 
fpe.itm  boni  viri  pra  f*  forre  ; potiatfi  bere  in  un  affa- 
re, prailert  ft  gerire.  J portar  arme,  eflere  armilo, 
ama  g<fiare,  Liv  portsr  la  f-dc  in  grembo  , efl'er  f-c'.lc  a 
mancar  di  fVc'c  , homo  fublefla  fide.  Phot.  J portar 
bene  la  voce,  v:le  cantar  Lene,  ad  karmoniam  canne, 
C»c.  ad  certo»  modo»  cantre , O^id.  faavittr  cantre. 

J portar  la  fpefa,  v..Ie  metter  conto,  opera  D'ttium 
effe,  magni  intere  fe:  e*  non  pollava  la  fpefa,  hac 
ree  ncn  tenti  fuit , Cic.  v x opera  pretino»  foie,  Liv. 

5 portai  che:  che  iti  a m prlou  di  suino,  vale  ìnanif- 
il. ilo  , V.  in  ani.. -il  a re  9 poiut  bene  gli  anni,  efl’er 
profpcrofo,  bene  atafern  ferro  9 portrr  c edenza,  ere-  ! 
d:rc,  V 5 per  comportare  , V.  9 portarla  faina,  cor- 
ier  voce,  rmr.tr  tfi  , Ter.  affienar  fama , loquitur  fama,  , 
•lune,  Cic.  J no  UK  miu,  e porta:  afi’olut  r-c-i 
novelle,  nuotiate,  nuntiua  affette,  o apportare  , fette , 
refirre.  J porta. la  alta  , foftenerfi,  procedete  con  fatto* 
tentre  gr**:tatfn,  Cic.  5 porrai  ut  le  , cagionar  utilità, 
Utili  tot  tue  afferri,  p-oieffit,  utilem  effe.  J portar  ca'do, 
c freddo,  cc  tcnJer  calore,  ec.  c ale f ac  ere,  frigefa- 
eere , frigidum  ridderò  (re.  9 portar  il  cavolo  a legna- 
ia, pioti- r l’acqua  al  matet  portai  una  colà  dove  ve  n’ 
à abbondanza  maggiore  * in  filvam  Ugna  ferri , Hor. 
fiderà  calo,  arbori! ut  folio  adderò,  Ovid.  ulula»,  o 
no3u ut  A,henaa , Cic.  portar  i frafeoni  » ave»  cattiva 
finità  » inoommoda  effe  valetudine,  mule,  o ptffima  fe 
habtrt , mina»  valer».  9 Pcr  addurre,  allegate,  V. 

5 de*  vediti , avergli  indotto  , vettitfeoe , indotta. 

5 portar  bruno,  effer  vettito  a brano,  atratnm  effe,  0 
pulì  slum,  o lugubri  refi»  indutum.  9 portar  via,  leva- 
re, raptic,  avferrt.  J portar  briga,  incomodo,  fpefa , 
e limili,  vagliono  recate  briga  , ec.  ntguiium  faetfeere , 
mal t fila  , fafiidio,  radio , fumai  effe.  9 portar  i callo- 
si • figur.  comandare,  far  da  padrone»  mandata  dare,  I 
gubsrnare  , adniniflrate.  J portar  la  pena,  o le  pene, 
attere  gattiglio , panai  Uert,  9 portar  la  vita,  vivete, 
pitam  ducer»,  vipere.  9 portare  Utrcciaio  il  pc.to,  de* 
f«ani,  aver  uccvmo  danno,  deanus 1 ptrtcpijft . 
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Tortati,  la  nota  del  raccolto  , che  (ì  dà  at  mtgiP.rato  » 
eenfn».  9 pel  pelo  della  palla  dell'artiglieria,  penda», 
9 per  qualità»  eanditio.  9 fi  dice  anche  il  carico  della 
nave  , onue. 

Portatile,  che  fi  può  portare  quà  e là,  qui  gc fi  a tur , 
qui  gejtari  potè  fi . 

Portato,  luti,  patto , fatue  , parine. 

Portato  , add.  da  portate  , partami  , gtfiatut  , latut  , PO» 
Sue,  advtHu». 

Portatore,  che  porta,  lator.  Portatore  di  lettere,  label» 
leriat  , lator,  Srn.  portator  di  lettici,  leéticarina  Cie. 
portatot  di  biglietti  , internunciu» , Ter.  9 per  {offe- 
rente , patirne , toltraau 

Portatrice,  che  porta,  qua  far  t.  Portatrice  di  figliuoli, 
qua  parie , 0 qua  filia»  in  utero  gtfiat  , fert . 
Portatura,  Y portamento.  9 Prf  patto,  fatue,  parmr, 
forravento,  quel  canale,  ehc  porta  il  vento  negli  orga- 
ni , tubut. 

Portelli,  ’N  dim  di  porta,  portata , Liv.  oflìolam , 
Portello,  ) Cic. 

Pottendcre,  V.  L.  Car  Eneid  predire,  Y. 

Portento,  V.  L.  prodigio,  poritatum  , prodigium,  tr.aia» 

firum. 

Portcntofo , V.  L.  pottcntofiffimo , prodigiofo,  prodigio» 
fui,  monflrnofei  • monfirifieue . 

Portevole , portatile,  V.  pcr  comportevole,  t Urabl.it , 
talerandus 

f orticaie , portico,  V. 

Por  licci  Oc  la , dira,  di  porta,  porrata,  e fio» 

Torti  ce)  la  , ) furt. 

Tonico,  luogo  coperto  con  tetto  a gntfa  di  loggia  ictot» 
no,  0 davanti  agli  editili,  partite». 

Portiera,  cortina,  che  ù tiene  iH(  petti,  aul.vtm  , ve- 
lum  ojtii . 

lottine,  ) c-ftoJe  della  porta,  ofiiariat , 

Portinaio,  e portinaro,}  ioni  ter,  Cic.  atritnfit,  Phxdr. 

,,  Portimelo  , ) porta  , o li  ai  ni»  tifo»  , Ctc. 

fcrvue  ad  limine  , Vrg.  ad  l riina. 

Tono,  porta».  L’imboccatura  del  poito,  01 , ofiìum,  adi- 
ta» porta»,  Cic.  ì due  fiaochi , o lati  del  porto,  por- 
ta» comma,  Cic.  entrar  in  porto,  in  partum  inv»hi,Cic. 
intra'»  portoni,  Virg.  condurre  la  fca  nave  felicemente 
in  porto,  novtm  fehiiter  ptr  agre  in  pertum  , Plani,  li 
tempefla  ci  rifpinfe  nel  porto,  a fitto  no»  in  partvm  re» 
tulìt,  Plaut  i noflri  non  poterono  entrar  in  porto,  no - 
fin  parta  prchibiti  font,  Cic.  9 naufragio  in  porto, 
in  porta  impingere,  Quint.  9 condurre  , o condurli  , o 
venire  a fcucn  petto  , o a mal  porto,  vagliono  con- 
durre , ec  a buon  , o cattivo  termine  , profferì  rem 
evenire  , o mdverfe»  kabere  exitut,  ed rerfa  fungi  fortu- 
na , ria  male  evt.-.ire,  in  extrtmuat , 0 in  dìJeumttL 
atiquem  adduccr»,  ptnrahtrc,  rem  fapienter , fitte,  prn- 
dtnttr  gubcrnare,  edminifir are  , tra.ìer:  , optimi  duHn 
fuo  gerire,  Cic.  o mete  tramar»  , infette , iafipientar  , 
i aconfi  derat  t mi  nifiraro  , gubtrnart  , rigare. 

| Poeto,  Lift,  portatura,  por  tatto , portatili . 
j Potto,  add.  da  porgere , parrtél ne , tradita »,  dati:». 
Portolano,  guidato!  della  nave,  par  iter  , navicalariut , 
navicmlatar  , nauta,  navita.  9 per  potticre  , portinaio, 
V 9 oggi  dicono  portolano  i marinali  a quel  libso,ovc 
fono  dcfcritti  i porti  del  mare. 

„ Portolato,  colui , che  nella  nave  è il  piimo  a vogare, 
e dà  il  tempo  agli  altri,  por  tifi  ulti» • 

Portulano  , portolano  , V. 

Porzioocclla , dim.  di  porzione  , partioncuU  , Ulp. 
Porzione  , pane,  par»  , ponto , partfcuìa. 

Foia,  quiete,  ripofo,  qui»»,  requie».  Stare  a pofa,  qule- 
feere , raqaìejetre.  9 Per  P*ula,  fermata  , p:nja.  Fat 
pofa  , peufere,  paufam  facare,  Plaut.  9 qu,el  fego® 
dcl.'a  Icnuura,  che  accenna,  dove  fi  dee  fa*e,  (a  p ula* 
Po  là  memo  , 1 li  pofare  , rìpofaic  , KJ»i«  » 

„ Fofanza,  ; jwti, 

lofi; 


/ 
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Fcfaic,  por  giu,  poatre , drponere  J per  lo  depo.re , che 
fame  i hquori  « la  patte  p:u  g oHi  , fidere , confidine 
fubfidi'*  in  ligntf  n ut  per  «polare,  giacere,  intere, 
q a efe  rt  f pcr  aver  fond .mento  , e (Ululiti,  iene,  v 
male  inaiti,  tu tt,  incombere  j io  làgnif  ntut  pafT., 
o colle  paiticcilc  mi,  ti  , fi  foitiotcndc  tipofatfi,  fer- 
mai fi  , eoi fifitre  , federe , rtqu,eicert,  qmiefeen.  Fofarfi 
dalla  facci  qutfetre,  rtquiefctre  é latore  , Cic  dare 
/«  qui  tt  t s Imbotta  Cic.  pofar  d^ile  novelle,  /miniai 
m jjm>  /mitre  J eh.  altri  c boia,  fe  non  pofa  , prov. 
vaie,  che  lo  inquietar?  aleni  arreca  travaglio  anche  a 
Cria  , che  inquieta  , moUit.am  mfftrent  mcU/tin  non  corte. 
Fidata  . fermata,  fuùr,  requ  t , omujm  J pcr  gli  Ara- 
menu  da  tavola. 

I*  fata  nenie  , con  g<o  , feoza  frena,  quitte  , tranquille , 
motore 

Foiaiczza,  tranquillità,  quiete,  qwts,  trouquiWtos 
Pofaio,  add.  da  pofare  , pofi.ut , depcfini.  J pcr  quieto, 
fruenti,  /dome  , trnnqotUut. 

Polaroio,  luogo  da  pollili,  fi  dice  proprio  degli  uccelli, 
fe  ite. 

Fofatura  , il  pofaic  , quiee , rtquìtt.  J per  quella  parte , 
che  depoogooo  io  fondo  le  cofe  liquide  , faifidemin , 
Viti  /cinica,  Czl  Aurei,  era/amtn  , errnjfamtnium. 
Fofca  , liquore  fatto  eoo  acqua,  e con  aceto,  /></<« 
Fofcia,  ift,  poi  , pofiea  , dande , deia  J pei  pofciachè, 
pofitaq wan. 

Fofciache , p0/l<vfav*,  cjr  fai.  Vi  fi  interpone  tal  volta 
alcuna  voce  Jl  pct  tuttoché  , quantunque  V. 

»,  Pofcrai  , pofdomane,  ptrtndiè, 

Pofcntta,  Bcrni , gruma  di  lettera,  od</ir«wr«t*jn , voi* 
gai  mante  , poftftrtptnm 

Poldomaoe,  e pofdomani , dopo  domane,  putride. 

Pvf  lfi  .ne,  pofletSoce  , V 

Fofit.vatucnte  , ptecrfivamcmc , proti  fe,  fieni,  txprejfe  , 
ttomioatim.  f per  modellarne  me  , mode/e  , moderate. 
f per  realmente , effettivamente  , nmpft . 

Poltrivo,  termine  legale,  e fi  dice  delle  leggi,  che  non 
fono  nè  naturali,  né  divine  , ma  che  fi  pollo  no  alterate, 
nofitivme , T.  delle  lcuole.  J per  T filolofico  , vale  lea- 
le, effettivo,  » eolie.  T F.  f fi  dice  anche  del  vedilo 
ordinano  , e modello , c di  colui  , che  nel  vefiire  è 
modello  modtftut  , moderatut.  f per  aggiunto  di  no- 
me, che  lignifico-  alcun  accidente  templi  cernente  ferì’ 
alcun  accrcfcimento,  o diminuzione,  come  leggerezza 
politi  va,  vaie  to  (ledo,  che  leggerezza  affoluta  mente. 
Politura,  Umazione,  il  modo,  come  la  coda  è polla,  c 
(rinata  , firn*  , pofiioe , pofieura  , pmfitie 
Po  lazi  one  , politura,  f.  j pcr  propofta  , proporzione  , 
pmpofitio  , po/i ino.  J pcr  abballa  mento  , V.  J angolo 
di  potinone  , fi  due  quello,  che  determina  il  fito  di 
alcune  cofe. 

„ Pofo,  V pofa. 

Pofoli  fovatio  della  groppiera,  poftilenet  lorum. 

Pofol atura  , ) 

Folci; .ra  , \ groppiera  , pofiiltna. 

PoloItnO,  ) 

?orpoire  , metter  dopo  , poflpontrt , po  fi  ferro  , pojìhebtrt,  \ 
Pofpolitivo  . che  fi  oofponc,  qui  poflponiior. 

Fofpolìz  one  , il  pot'porrc  , V pofipófuio. 

Folpollo  i add  da  pofporre  » pofipofitne* 

Fo:la,  ) potete,  via,  petunia , paté- 

Poffanza  , ) fot 

Foffcdente  , che  poffede  , pojftdens 

Poffedere,  aver  in  (ho  potete,  pojfidere,  bobtre.  Pofledo 
tutto , e non  poffedw  niente  , e quantunque  niente 
poffeda  , non  per  taoio  manco  di  cofa  alcuna  , omnia 
baita , net  quteqoam  hmbto , ttihil  dtfit  laaitfl  , Tee. 
Foff  demento  , il  poffedere  , pofftjio 
Folfeditore  , che  poflìede  , pof  /or  , dominai. 

Fofitdur.ee,  che  pofiiede  , po/tflrix , Aftan.  apud  Non 
Foffcdoto  > add.  da  poffedere  , p*jf'fiu*. 
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1 Poffer.tC,  pofleot'ITimo , che  ha  gran  potere,  poterti,  va* 
hdu»,  'jftccM.  J per  valevole  , capace,  V.  f dìcefi  di 

vino,  aceto,  c altro  , e denota  eccellenza  , gagtiaadfz  , 
op rimai  , cgrcgtui , multar um  viriam  , Celi. 

Poflènti mente,  con  gtan  poffanza  , ptteater  , v alide  , 
enixt  . nhtmtnttr . 

Poflcflioncella,  dim  di  poffcfliooe,  pnediolum. 

P^ffc filone , il  poffedere  , pojjejJìo.  j per  podere  , pree • 
d um  , fondar  , pojjejfìo. 

Polle  givo  » icrm.  grani,  pojftjfivue. 

Polleflo  , il  poffedere,  pofftjjio  Andare,  metterli  al  pof- 
felfo , prender  il  pofleflo  di  alcuna  cofa,  profieifti  ite 
pojfejfiontm  rei  allea' iti,  Cic.  ia  alienine  rei  poffefftB* 
atm  vtnirt9  Cic.  metter  alcuno  in  pofleflo  d*  un  bene, 
in  aliatine  boni  pojftjfiontm  nliqutm  mieterti  Cic.  in 
po/jcffiontm  dedueere  , in  poU'eJJione  collocare.  Ricupera- 
le il  poffeffo  d*  una  cofa,  ntupemre pojjejjiontm  amif- 
fam,  Cic.  fcacciar  uno  dal  pofleflo,  nliqmm  datario* 
re  i dimovere  i deitetre  po/e, font , Cic.  oggi  entriamo 
in  poffclfo  della  nollra  jibenà  , kodie  in  po/tjffionim 
HI  ertati  e ptdtm  ponmue  , Cic. 

Poffcfforc  , che  pofliede  , poffe/for. 

Polle  (Torio , T.  legate  , aggiuoto  di  giudizio  , per  lo  quale 
s*  addottanda  il  pofleflo  di  ciiecchcflu  , poft/oriut,  +9 
mm  , rf  ad  po/tjionem  ptr tintne. 

„ Poflevolc  , pofltbile  , V. 

PoflibiJe , poflibiliflìmo , quel  che  pai*  edere,  che  patr 
fallì,  fojfibllie  , Quint.  qnod  fieri , o t/e  pottfi  t Cic* 

Poflibilità,  podbilitade  , pollibili tate  , il  potere,  fatultne, 
viri».  Secondo  la  fua  povera  pofiìbiliih , prò  oiribnt. 

Polla,  coll»  • largo,  luogo  prefiflo  per  ri  polar  fi , o fer- 
mai fi  , fiotto , loeue.  J pcr  luogo  deflinato  nelle  Halle 
a eia  leu  n cavallo,  loculi , e rum,  Var.  f per  aggnato, 
infidi et.  Star  alla  polla,  tnfidiori  , e/e  in  infidiie , Cic. 

5 per  beneplacito,  piacimento,  voluntat , arbitratoti 
arbitrium  : far  qaalche  cofa  a fea  polla,  /ponti,  altro 
facere  ali  quid:  a polla  d'altrui,  ad  alterine  arbitri  un r 
a fua  polla , fu o arbitrata  J per  tempo  prefiflo , onde 
darli  la  polla,  itmpus , dum  conflintrt.  j per  infianzz, 
reqaifizjone  , a volita  pafla  , u e/fiagitantt  , tfflm/ita* 
to  to o , Cic  f per  traccia  , velligio  , vnfiipium.  $ per 
occafioce,  opportunità  , V per  polletna,  vomica*}  per 
guida  , dax  5 nfpooder  alle  polle  , tener  gl*  inviti  , 
eonditioatm  aeeiptre.  Non  rifiutar  polla  , eoaditiamtm 
nullam  rtcofare  J non  poter  cor  polla  , non  poter  in- 
dovinate , coaitSmra  afequi  ava  po/c  5 Pcr  corf» 
detto  polla,  latitata  tquitatiai  maftto  di  polla,  cur - 
fanti  um t tquoron  profetine  , Ulp.  andar  in  polla,  e per 
le  polle , correr  la  polla  , enrfarii»  tqoit  iter  faterà  , 
veredie  correre  : è venuto  per  la  pofia  , veredie  vt8 uo- 
efi:  prender  la  polla,  veredos  eonftendere : cavai  da  po- 
ta , v ere  due  i ULarc  l' obbligo  di  fommietfttat  cavalli 
da  polta  , angariar  um  prafiatio,  Paul.  5 polla,  fi  dice 
anche  al  luogo  , dove  incorrendo  la  polla  fi  mutano  1 
cavalli  , * tre  dorar*  ftsbulum  , o dìverjbùum  tquorum  ad 
e or  far  am.  Da  Milano  a Torino  vi  fono  undici  polle  » 
da  Milano  a Torino  fi  va  in  undici  polle  , iter  Me- 
di ola  ni  Augafiam  Taarinorom  tonficitur  n adente  vere* 
dorane  carfari»:  t ’l  Juago , dove  li  danno,  e portan  io 
lettere  , fi  potrebbe  dire,  littrarmm  diribitoriom  J av- 
viarli pei  le  polle,  dicefi  del  cominciar  thecchcllìa  eoo 
follccitudine , magna  animi  contcotiooe  altquid  aggredì  , 
ah  quid  pr  operare , Plaut.  e aliolnt  dell*  amtnalarfi  già- 
vemente  da  morufene  predo  , Aeheranum  properare  , 
eitétijfime  venir»  , Plaut  f a pofia  fatta  , a polla  , 
avvetb-  vale  deteTminataixienie , con  folto,  dedita  opera. 
f lavotate  , o Gmili  a pofia,  (aie  un  lavoro  determina- 
lamente  per  alcuno,  opera»  Juom  alleai  impendere  , 
locare,  nature.  J a polla,  fiiTarncotc,  defixìe  , «orca- 
ria  malie,  f far  la  pofia  ad  alcQno , fcortarlo  in  al- 
cun luogo  , durerà  , dedueere.  f far  la  pofia  , vale  an*  , 
che  agguatare,  ob fervore  J di  quella  pofia,  fi  dice  per 
dinotate  U groflezza,  o grandezza  d'  alcuna  cofa  , lo- 

loft» 
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iafte  magni  ri  dtnis , hnin»  rallini»  « gtaoril.  J • ^clla 
feda,  a bell©  ftadio  , didii*  optr ». 
fotta,  All>  Atc no  politura  , fito,  trafilar*  pofitnro*  pofitio* 
ftm . f pei  lo  piattamente  » piantoti»  , folio. 
feCicma » euliatava  panatati,  op ofUm»  , vomico*  okfeef 
far*  mi*  fvppvratum*  fuppnnuio  , Jlin.  Plant  Celi,  ta- 
gliar una  portemi,  i*  ti  dir t , fomneri  * ftcnrt  vomiccm* 
Xlaur  C tlC  aver  uni  portene  9 Uh  ir  art  t ernie  a * Cclf. 
J per  Ami!,  peiiema  fi  dica  a borfa , o greppo  di  de- 
asti , che  »*  abbia  io  fino  , o nella  manica , cromene * 
« * risai.  ha  dettp  per  fimi?,  tamia. 
fattemelo  , che  ha  tato  portemi,  in  vanita i ohfeedeo». 
fe;km*t:ont,  ▼.  portuna.  * 

Fotte  mofo  , «he  ha  pofteme  • timidi  Ulama»  , romici 

fui , Celi.  Aurei. 

lorter^ui  , gettarli  dietro  alle  (palle  , pofihohtre , roiief 
7*.J  per  metter  in  non  cale,  -dt  Ultori , megligtre* 
■Mttairr*. 

Fottcrgno  , add.  da  pottergat*  , poflkobitut * reiedat,  J pei 
metto  in  non  cale,  iwg/«8*j  , pnflkabitus. 

Folk  ri  , V.  L.  difaendeoti , pofitrì  , ptfiiriio ». 
Fortoìore^  full,  fedo  di  dietro,  pedi*,  por»  pofiico. 
Pofterioie,  add.  che  frgoc  , pofieri»'. 

Pifteritì,  V.  L.  pofteritade  , potterirate , difeendenti  , 
pof  tritar  , po/l  tri.  f per  lo  poi  , poferia». 

Fo'Jìccta  , la  pane  fapetiotc  del  vafcctlo. 

Pcfticcìp,  foft  terff  divelta , dove  fono  piantate  molte 
« piante,  terrò  paftinotiont  renerete  *•  pajiioata  * P-'lad. 
«Follicelo,  add  aggiunto  di  cofa  , che  none  oatuialrncn- 

* te  in  fuoluogo  , odf titillai  , edftitu». 
jrort:e:pate,  Red.  t 4.  ritardare , ritardar»*  pratrahero , 

difftrm  , trmhcrt, 

fortiere  , quegli  ^che  tiene  i cavalli  della  porta  , orafa 
riha»  parliti»  pràfttln» * veredorum  mogifitr.  J per  co- 
lui , che  dittiibuifcc  le  letteti»  ned.  t.  |t  difiribatvr 
tpifiaforam.  - ^ ^ 

„ Portieri  , dopo  ieri  , audio»  eertmt». 

Follierta  , por  tic  ci  noti,  oftiolam. 

rettigliene,  guida  de*  cavalli  dalla  polla , vtredoria» , 
Sidon. 

Portili*  , immagine  rapprefeotata  in  acqua  , in  ifpecchio, 

* imago * effigie».  5 per  nota,  fpiegaziooc  firecinta,  che 
fi  pone  iti  marcine  a*  libri  , oinoiaiio  * hrtrior  tour» 
prelati»*  Jihciium  , V G. 

PortiUaie,  far  po  .Ville,  adnotort , /chali»  addere . 

Fottìi]  no  , add.  di  po ft illare  , eam  odaatotiaoiba»  * cum 
fckolii». 

„ Politone,  calo,  podio. 

Porto  » furt.  luogo  , loco»  , /«rio.  1 faldati  fìetteto  tatti 
nel  loto  porto,  fuifgue  militum  ia  /latitai  manfit , Plaat. 
impadronirli  d*un  petto , farai»  olifutm  occupar 1 1 tenori* 
Cic  egPc  tono  bei  porto,  ligai .frodare  * puUktrrimi 
A “*  Ctc  practmfum  digaitoti»  locata  ottwpat  , itati  , 
habtt , paffidtt.  J tener  gran  porto  , vale  tratur  fi  alla 

i • 


grande  , lauto * fpliodidt  viver». 
Porto  , * ‘ 4 


add  da  pone,  pofitu»  , ylia# , teUoeota».  J per 
determinato,  fioiuiu»  , c««/firvra*. 

Poli  oche  , avvegnaché  , 9x111*1.  ^ 

Poi)  temo  , alluno,  pof'tmui*  tatuami , ultimai. 

Porta  bolo  , c poflttbulo  , bordello,  /«penar,  Caini.  /«- 
y(ru«,  Cic  /orar*  j Hor.  pro/rpe , Cic  gtnea  , Cic. 
gennai , Ter.  ^ 

Poltcmo  , V.  L.  nato  dopo  la  morte  del  padre,  poftha- 
ami*  Hor. 

foéiara,  po  firato,  V.  J per  delibertzìODe  fegreta , cfiau- 
do  ente  , mietiamo  , dolu»  , fraus  , iafidim. 

Portano,  al  portutto,  in  tatto,  e pei  latro»  00*100 , 
piovo  , puffo*. 

Potabile,  V.  L che  ,fi  può  bere,  pilàbili  1 , Aufoti. 
Col.  A arci,  fai  polari  poti  fi*  . 


lorogtooe^  ^ .j 


Potameoto  , 


poure,  potano. 


*****  « «8£ii«  i rami  fii^ei dui , forar*  > apatiti  t detrae 


PO  OS  , 

care,  In  fetori*  Col.  tmdtre*  Hor.  jJdtatf  fi  vtoO,  quando, 
il  potatore  lafcia  i capi  r troppi,  o troppo  fanghi  «Uè 
viti  , imptrmn  aitila»  gominatutn  rtdiiam , Col.  ) per 
troncare  , tagliare  , <• mparoro  , radere. 

Potato,  add.  da  potare,  p*i*i«r,  nputaivt , durante* 

* tot , amputato!  * t*fv». 

Potatoio,  ttiumeoto  di  feoco  ad  afa  di  potate,  fola. 

Potatole  , che  pota  , pntotor. 

Potatura  , il  potare  , potuti».  J per  quello  , chi  fi  taglirt 
dalla  «ite , e dagli  aliti  alberi , firmato m , c per  lo 
tempo  del  potare,  putoiio. 

Potaztonc  , il  potate  , punti». 

,»  Potentinamente,  potentemente , da  potentnio,  po- 
rcai tr. 

Potentatio,  che  ha  dominio,  e fi gn otta,  dominai,  pria* 
tipo,  f per  lo  (laro  arittocratico  , ori  fio  trotta  * V.  G. 
optimatam  gnSernoti». 

Potentato,  potentino,  V. 

Po. ente,  poientiflìmo  , pittar*  valida! , «/fico**  magno* 
rum  iiriom  * fummo  rirtutit, 

Po  ter.  ceni  ente  , potenti  (firn  ameme^  pattuir*  mise*  vo* 
lidi*  t thtmtnttr . 

Potenza,  e poterxia , potenti»*  vii*  virtoi*  efficacia*  tffitm» 
cito».  J per  porenaa  deli*  animo  » [acuita  animi,  f per 
potenza,  che  riguarda  l’atto,  termine  filafcftco , po- 
temtio  * T.  delle  (Vuole.  J poterre  fi  d covano  atuiqp* 
mente  ia  Fitenze  certe  btigate  di  perfaae  «ducato  in- 
ficine per  fol-zxo.  J per  nuliz'a,  copia. 

Potenziale,  (cimine  Icientifico,  al  quale  dicono  barbi* 
rimente  le  favole  , pcuniialit. 

Poteozialmente , ceiatiue  fcieatifico  , con  vittàpeteo- 
zule  , poitntiuliur  , S-doa.  J per  pofTez  terree  te»  ga- 
gliardamente, rtltutditr  , mognopen  , re  lède. 

„ Pu«cziato  , che  hi  virtù  potenziale,  poitn t*  aolido»  9 
tffitea  , pattati»  infiru&u»  , fui  paté  fi. 

Potete,  verbo,  aver  polfaoza , pojft , f aire  * aoltre.  Noe  pote- 
re ,0oa  pojfe  , affatto*  J potere  il  fole  , vento,  • limili, 
vale  «irivaie  , baitele , come  il  vento  vi  può  d’ogni  patte, 
ondi  ì ut  nauti  fiati  Cic.  operom  dot  9 e aio»  * Plaut.  il  fole 
vi  P*ò  dallo  inauro*  alla  (ciò*  fai  ftm  per  hit  efl  * mano 
od  vijptram  , Plani.  000  poter  la  vita,  le  polizze,  va- 
le non  fi  reggete  ia  piedi , eflcr  deboliffimo  , dt fi  cere % 
futi  fette  , tic.  noa  può  più  la  vite , drjìciuat  lofi  W- 
ria  , Oc.  aire»  kmnc  dtfiitunnt  , Phadr.  non  porto  più 
la  vita  dal  caldo,  anima  deficit  oh  afa*  C«lf.  f po- 
ter e fiere , tale  tifare  porti  bile  , tffe*  fitti  puffi,  jf  potec 
aver  adito,  parlato,  e fenili,  vaie  eflcr  polfibilc,  che 
fi  fia  adito,  cc  fieri  pattfi , mi*  &e  5 1°  non  ne 
porto  col  tale,  vale,  io  noo  porto  competere  fcco  , oli» 
eoi  impartm  affi,  f chi  con  fa  , qaaodo  c’può,  con  fa 
quando  e’voole  , vale,  th*  e*  con  fi  d*c  Jaiciat  fuggir 
l’occafiooe,  aon  efl  prattrmiitlnda  otta  fio  * oceafionen 
oh  aiam  tentai , Cic.  ) poter  dite*  e fate  a tuo  modo  , 
eflet  padrone  di  fertelfo,  fui  iaii»  effe,  j chi  non  può  , 
fempre  vuole,  prov.  che  lignifica,  che  la  pnvazioae 
gegera  appetito,  privati»  generai  apptt-.tum. 

Potete  , c podere,  fuit.  portanza  , aire»  * patenti»  * ouefo» 
rito » * pottfiag.  Le  minacce  non  hanno  poteac  l'opra  le 
pc  rione  llbeie,  ti  alia  minanti»  andari  to»  apud  liberai 
efl*  Cic  aver  qualche  cofa  in  Tuo  pot-;c,  alupnid  ha» 
bere  io  pottfiatt , Cic  pr*  manihus  E’  io  luo  potete 
la  tua  vita,  c la  tua  morlt , vita*  & atei»  paujiotem 
io  te  habtt , Cic.  a loro  potere,  grotto  lor  potete, 
pr » virili  patte  , prò  vir/h»l  , CÌC 

Poterti  , potettade  , pc  tettate  , ai- orcvol  potete  , pota 

A“-  « 

Potetti  , podcfti  , prator. 

Fotcftati,  e pr-irfiadi  , podrftadi  , V. 

potetteria  , podertetu  in  tutu  i luoi  ff.oiluaii , V. 

Poti  Armo  , piincpalc  , fn.gclar  e * pouf  mn»  * pr  et  tipo  u»  t 
•max.  ma». 

Foto , V.  L.  il  bete , poto». 

Ì ■*'' * Petto  , 


r 


4H  f e 

fotta,  parte  vvrgognofa  della  femmina,  Taira.  f è an* 

che  i**ei 'lezione  A no-ante  fiegno. 

Potute,  aid.  di  patere. 

rovetaccio  , pegtiot  di  povero,  mìftr  , mi  feti  ai. 
Poveraglia,  moltitudine  di  gente  povera,  pauperam  tur 

ho  , valgi  /ir, 

Poveramente  , poreri(!iiecmeote%  mi/ tre , afp^e  , itati 

ter  , c'ora. 

Poverello  , dim.  di  povero,  pxuptrculut. 

Poveretto  , d:tn.  di  povere  , pnapuculat,  mìfir,  mi  fel- 
ine. 

„ Povere/.?!  , ri  povertà. 

Poverino,  dii*,  di  povero  , mifer,  mìftllut. 

Povero,  povcnfTimo,  contrario  di  ricco,  paaptr  , *g*nt  , 
iadigut  , igeati*  , mendicai  , ineps,  cui  tenuti  funi  epe/, 
cui  rat  familiari • t/l  oolde  esìgua,  C:c.  è povero  io  tnei- 
zo  alle  ricchezze  , magnai  in  ter  opti  iaope  , Hoc.  fon 
povero  , ma  non  debbo  ad  alcuno  , mto  ia  ara  Jan  pau* 
per,  H or.  un  pevero  , che  orila  tua  povertà  « prodi 
go  , contratta  ia  pauptnatt  felatu»  , Hoc.  lei  povero  , 
poiché  fei  troppo  uomo  da  bene  , ifio  tu  paaptr  et , 
mai  mimi*  / anele  piai.  Flint,  colui,  che  ha  il  fuo  ne- 
cellario,  non  ì povero,  it  paaptr  ma  a efi,  tai  rtrun 
afat  {appetir  , fior,  f per  metaf.  fi  dice  di  molte  cofe , 
è un  poveio  ingegno  , vie*  paaptr*  illi  maaat  ingt 
aia* i,  Ovìd.  egli  è un  poveto  uomo,  che  non  ha  nè  te- 
tta, aè  condotta,  homo  futili*  , & fornai  am  homi  ni*  , Ter. 
latra  hamimi»  , Flaut.  povera  (etra  , etera  fittili »,  Uo- 
mo di  povero  «noce,  timida* , mtiiculofmt.  Povera  vec- 
chiezza , taf  eli  x , improfftru  filettai.  Povero  calle , an- 
gufia  /imita.  J povero  in  canna  , vale  puvenfiimo  , 
paapcrumui  , eatrtna  lakoraa»  inopia. 

Povertà,  p over  rade  , poverrate,  pampino*  , tgeflat , ino- 
pia  , mendicità»  , p»vptrtet , iiaaùai.  Eliteiuz  povertà, 
rei  familiari*  aagufiia  , Cic.  paaptrta*  contraila  , Hor. 
cflei  in  una  gran  povertà  , egire  acri  ter,  Plaut.  maxi» 
me,  Sali,  premi  inopia  , Coi.  *0  forar  ari,.  inopia,  Liv. 
ridui  alcono  alla  povertà  , in  paupcrirm  atigvcm  imftr - 
re  , pauptrart , aligutm  redìger:  ad  iaoptam  , affarrt 
alitai  tgt/lattm,  mtndicitattm  , Flaut.  Cic.  dtiradtrt  ali - 
«»#m  «<<  xumdicitattm  , ritmi,  cader  in  povertà  , inài 
fatali aùk a *,  Ulp.  *fcir  di  povertà,  Yaxrgcfe  <*  ma* 
dicitai * , Cic.  f povertà  fa  viltà  , c vale , che  li  po- 
vertà fa  1*  nomo  vite,  tarpi a tgefia*. 

Pozione  , V.  L.  bevanda  , patio , poculum , potai» 

Poeta,  fesca  piena  d'acqua  ferma,  lacuna. 
rozzangheta  , piccola  pozza,  e propriamente  diciamo  di 
quelle  buche  delle  Ónda  ripiene  «l'acqua  di  pioggia, 
lacuna  , («ila.  5 Pct  1°  ItctTo  «he  pozza,  V. 
Pozzetta,  dimi*,  di  pozza,  parva  lacuna.  9 per  fimil. 
buco  , che  fi  fa  nelle  gote  nell*  atto  di  tidete  , tata* 
maxilla.  * 

Tozzo  , patena  , o pnttum.  Di  pozzo  , puttanai  , pattali :. 
5 morirai  li  luna  nel  pozzo,  detto  proverbiale,  che 
vate  voler  dar  ad  intendete  ad  alitai  una  cofa  per  un* 
•lira,  acrili  aliquote  ducer*.  ) pozzo  nero,  fi  dice 
il  bottino  de' defili,  degli  agiamcnti  , e ai  quii,  la- 
trina , o ajuarii  rtttptacalam.  9 pozzo  finali itoio , 
cucilo,  che  dà  efiio  alle  lupctfluità , e immondezze, 
cloaca  9 pozzo  di  fuoco , certa  profónditi  lulfurea 
appretto  -Utaui  poptìi.  a 
Pozzolana , fpczic  di  terta , che  fi  adopera  a murare. 

P * 

Prammatica,  riformi  delle  pompe,  l*x  famtaaria,  Cic. 
fraudc.e,  V.  L.  dedotte , pranJtr*.  j per  mangiate  aflol. 
edere. 

Prandio , V.  L.  ) il  definire  , praadiam.  tl  pranzo  va  a mi- 
Prauco,  ) le,  praadiam  eorrampitur , Plaut.  il 

praozo  è pronto , potete  mettervi  a tavola , quando 
Volile,  cu/atum  *fi  praadiam  t ubi  labri , ir*  Ite**  ac - 
tnkiium , Potiti,  il  pigino  c hacou  ptooto  ì pam  cacar 


f K 

<ai»w  *1  prandio* } Plaut.  tn*ha  dato  un  pranzo  fon- 
tu  if*,  fquiùto  , pr indiuii  ptrbonum  mini  Jtiit  , o ante» 
prtfjii  , Fiaut.  h prandio  me  lepidi  , nitidi]**  escepit  , 
Plaut.  apparccAiJt  il  pranzo,  curar* , «riverì , ayn 
ra-t  prandio**!  Plaut. 

Pranzare,  definire,  praeder*. 

Prafmi  , fpezie  di  gioia  di  color  verde  , grafia*. 

Piattine  , V.  praflio. 

Predino,  di  color  di  porro,  peafinus. 

fratti»,  fotta  d*  erba  , narrubittm. 

Trataluoio  , e premuoio , fotta  di  fungo.  9 przrai«ala  c 
anche  una  forra  di  gallina. 

Fratello,  lucciolo  prato  , pr  ai  al  am . 

Prateria,  più  prati  in  tir  me,  prete,  orun. 

Ftalica,  clpericnzi,  *•/«#,  txptritntia  , tatreìtatia,  as!ue . 
Ridurre  alla  pratica  t precetti  di  qcalcbc  arte  , a/ ri* 
pi  atipia  a èia  p*cfictrt%  tiftqoi  , Qumt.  le  atti , che 
conùfiono  nella  pratica,  arut%  fax  in  a3u  toafifitmt  , 
in  ac Ja  po/ttx  , Quint.  9 faf  di  pratica  , circi  di  pratica, 
cc.  è operare  con  f.anchczza,  liberty  nzda8tr  agtre  , 
Oc.  9 fac  pratica,  o la  pratica*  esercitarli  per  acquifiat 
la  pratica,  fi  f*  tatrttra.  9 mettete,  o porre  in  pra- 
tici, praticare,  ufare  , adkihre,  «ar/qii , ptrfictra 
aHa%  atì , fàSùtart  , Quid,  metter  in  piatici  gl*  info» 
gnamenti,  in  afa  habere,  quod  dottmut  , firn  9 t'-r  cl°  a 
c convcrfazione  , ufat%  confuetado.  j per  colui  , con 
chi  fi  convcrfa  , v g.  cotefie  pratiche  non  mi  piaccio- 
no , ami ut  ifio*  , O familiare*  non  probo.  5 ptr  o«go4- 
zio,  trattato,  maoegmo,  ncgttium  t re*  , eonfiltum  . 

9 far  le  pratiche  , raccnuadaifi  per  acquifias  checche 
' fu  % fu  frogia  captar a,  Hot  fibi  tonjieuc  , o et*  ci  li  a* 
re  fujfrogia  , Cic  f pratica  , per  consulto  , configgo  , 
Y.  9 dare,  o nega;  pratica,  fi  dice  dell* ammettete  li- 
beramente, o non  ammettete  nelle  città,  poeti,  o fi- 
nii:, le  petfore,  o mercanzie  in  occafionc  di  lupet- 
to di  contagione. 

Praticabile,  da  efler  praticato,  qaed  a3a  ft.-jSci  pottfi  , 
qaod  facit*  «xfttui  po franti  , facili*. 

Puiicamcme  , in  atto  pratico,  afta. 

Francamente,  che  mette  in  pratica,  perfidiai.  Prati- 
catile di  medicina,  mtdicinam  facitue. 

Francare,  metter  io  pratica  , moki  ber* , exfequl , mtitfactr*9 
{attuarti  atta  ptrfictrc.  9 per  trattare,  ciltfultsie,  ne- 
goziare, Y.  9 P«*  aver  corno-, ert  o , corvtiUre,  vtrfori% 
coxrerfnri , «ri  , con/uttudi-um  habtr*  eum  alluno  % 
Caef.  4**»  aliquo  familinrittr  rirtrt , Cic.  l'ho  p. att- 
csto molto,  magnai  cam  ilio  m-ki  jwit  afai  t CtC, 
tatui  iattr  noi  afa*  iauretjfit , Cic.  ha  praticato  lun- 
gamente la  corte,  dia  in  nula  rtrfatm  efi. 

Pra.icato,  add.  da  ptaticatc»  praucaiifiiaio , Ked.  I.  4. 
aikibiiui* 

Fiat. cello,  V.  pratellò.  * 

„ Fiatichczza,  pratica,  in  fignif.  «Tufo,  convet  fazione  , 
ufui  | tonfa* indo.  • 

Fianco,  prancbiflimo»  efperto  , efercitato,  peritati  ter» 
f mai , tapine**,  dottai,  esperta  *,  esercititi,  estri  ita» 
tu  a.  Fianco  de*  faoi  propri  tri  ari  , e di  quelli  degii  aliti  , 
in  rtbut  J ni » , & alt  trias  esperivi  , Cic.  uomo  molto  pra- 
tico , txptritaeijfimui , muitarum  rerum  aj un  hebtm  , ex» 
perta  inda  fina  h*ma.  Foco  pratico  , mmas  esercitata * 
homo,  C*f.  poco  pratico  nell'arme,  belli  iniaperim , 
Tic.  9 P«  termine  delle  fcuolc,  qaod  inatta  , ir  extr» 
citatian*  coafifiit,  o pofiiam  efi,  pratticat  , T.  S. 

Praticone,  acci,  di  ptauco,  dofìijjimue  ,-  a*r[oeifj!mu$. 

Prato  , pratam.  Di  prato  , praetafi i , Hor,  ] tu  plurale 
prati  , c anticamente  piata,  piatola. 

Pratolino  , pratrtnoto,  V, 

Pravamente  , con  pravità  , prore  , mal*  , ptrptram. 

Pravità  , pravnade  , privitele  t attuti*  diptero,  màivfc 
gità  , prareta*  , mnlieia. 

Pravo  , malvagio , prava*  , mala*. 

,i  Pte,  prete,  V.  4 - • , 

Prc*Uc4«U>,  «V*,t9  (i  loft»,  fMH  iOUh 
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Jicaabolare,  fir  preambolo,  prolùdi , proferì , prafatlo  - 
arn  édhiktrt  , Suet.  prologiun  feri  è tre  , Ter.  ^ 

P;ra:cb<j!o  , e preambolo,  prefazione,  preUgaiam*  pre- 
fetto , p rilegai. 

Prebenda  , ) Modica  ferma  di  cappella  * o cano- 

,,  Prebend^tico  , ) Dicalo  , prvrentni  * fccer  redhmi, 

Prebrr..i;to,  fall.  ) P*nfiot  facerdctìum , Li»,  f pre* 

brida  per  provviGone  il  di  danari,  che  di  vivande,  com- 
mutai. J per  propenda,  V. 

P tbeodato , add.  che  ha  prebenda,  penfiont  donami. 
Precauzione,  cautela,  «atrci's. 

Prece , V.  L.  in  geo,  mafie,  e fesa.  T . preghiera. 

Prepc^nte  , ehe  è avaoti , preceduti * unite  idem  , fnptrior. 
Precedenza,  il  precedere , prima*  Uem*. 

Precedere,  and. re  avanti)  preire*  a»  tare*  precedere*  em- 
tettdire , pregridi . 

Prece  Gore  , antenato,  parénti!  * malore*. 

Preccttire,  far  precerto,  prneiptrt. 

precettivo,  ebe  contiene  precetti , e regole,  prxesptm 

reerrBi.tr,  p'.tt  Fpti* u* . 

Precetto  , ' comanùaiacBto  , preceptnm. 

Precettore,  martire  » prectp  ter  , di3or  , magiflor. 
Ficcano::*  , Varchi  » retiorfa  , governo , rggimtn. 
Precidere,  V.*  L troncare,  precidete*  amputar  t , aufertl. 
Precinto  , foft.  -circuito  , ««Arma  , circaltms . 

Precipitaci  erro  , il  p’sripitgcc,  prer^wiai  precipitanti*. 
Preci  ni  tanto,  elle  precipita,  preiipuans  *pteprop**m  fiumi, 
di/eertJent.  *"  * < 

„ Prcc.piradza , preiìpitamento,  precipitatili*  * Geli. 
Precipitare  , »et:ar  una  cofa  còn  torta  «Talco  in  baffo,  pztr- 
(ifuart  t in  p acept - o pr*eipittm  deiictrt * egire*  dure , 
C*f.  Li  v-  Oc  precipitate,  i«  prateps  ratre  , preeipii.m 
ft  dar**  Hot  precipitare  fi*  Li»  $ in  M#,‘  w'c 
covisofantrme  cadete,  pretàpitem  deiiti * agi,  4eoo*v>*‘ 
cadere  , fiuc/e  , difendere  * precipitare  * Ctc  f pei  fa- 
liofamcnte  trattate  , oebemeaier  impellere*  agire*  enfii- 
m-’.ar  a , ocre»  fittatelo*  addire  f ’ piecrp.tart  gl1  indugi, 
e precipitar  a (Tel.  dicefi  dell'  aftcettar  con  fommafollc- 
citifcltfte  , ria  precipitare , preptrare  * dtpr  operar  e * Hoc. 
féflieara , plaut.  Cic.  preeipiier*  mera**  Yifg  5 pteci- 
pitare  ia  termine  ciiimico  cM  cadere  de*  metalli,  o altro 
in  fondo  al  vafo,  fide***  <enfidtrt*  fubfidtr*.  J pregi- 
pitaie  in  feof.  neutr  puff  fig.  vale  andare  incontro  • 
cilecche  !Ua  con  poca  cor  fiderai- onc.  • 
fxSCrpiiatan\£0tc,  precipitofamente,  V. 

P lecip  ttto  » ' fuft.  ruedicameoto  cotrofivo.  • 5 

>i*cipi nàto  , add  da  precipitare , peettpt  «dai , o deieSui,  o 
i*  p ecp*  aliai  . dtleSa*  * daini,  precipitata*. 
Precipitaticele  , il  precipitare,  precipitano * p'xcìpitamia . 
Precipite,  V L.  eh.*  precipita , che  opera  con  forra,  pre- 
tipi*  prepropt-ea  * qui  *****  * & prettp*  fruir*  C»c. 
Prccip.  tolatsr-Hte , precip. tofidì marne nte , con  modo  pre» 
cipirefo  , pr*  •pitenter , Lucr  prjtpropi't*  Lv  mimi  a* 
fifiiaaj>*y*  * Oc.  itimi*  propirato.  Pliot.  caduciter,  Vai. 
Precifùtofo,  che  tu  p ccpti-i,  che  manda  io  precipizio, 
precip*  * pre* afte*  . Strada  prccipitofa  , ole  preeepi  * 
p-empta  . Accidente  peciptofo  , oa fa*  pee*f**  Cic. 
talli  prcc  pitali  fata  p e.ipuia , Li»  f fig  per  ineon- 
federato,  e fenza  utegno,  in.onfidtratm*  * prettp**  gai 
limita  agi**  gei  te  »e,  O pr*  <p*  ftrtmr  * pr*p  Optra*. 
ff.C  fiftilif  , s;it  orec-piure,  V. 

Precipizio  , lo-go  dra|«to,  dal  quale  fi  può  agevolmente 
precipitare  » pj  ecipit.iuh , loca*  prectps*  o pre/ap  mi . 
Cader  nel  piec  p zio  * difetti  per  pre*.ipuiat  Qutnt.  J per 
cadtiu  graodtflima,  runa*  tlades , per  mie.  et  , carni. 

5 aver  da  a.t  lato,  >1  okc  p.zio  , doli1  altra  i lupi , vaio  ef- 
fe: tu  pericolo  d*  ogni  verfo,  a frónti  prec  ptt.am , a ter- 
ga lupi , d.'iì'  -ci  mrhs  anditi «•  premi , emumdprt.j I an- 
dar , o ni  indi  in  prccrptZ  o , vale  andar,  o mandai  in  per- 
dizione . io  lovina,  in  pretept  retri , ptfimm  ir 4,  c tenere 
fantina » * pegmmJae»  . , 

Precipuainwme  . V L particola  rasente,  precipui. 
ftcctpuo,  V.  L pcinoptiC)  precipua* % principe* 


Ftecifameme  , brevemeote , foee?ntsm<t»t%  , rtfolutamcr^ 
te  , dift  imamente  , tremi*  ireoiier  * Jiri&im  , pàtri* , 
nerbi  t * preti  fé  . 

Precifionc,  diftinzione,  difìmRia , preci  fio*  T.  dello 
fcuole . 

Prccifo,  add.  difiioro,  preci fut  * brerie  * compendiaria*  % 

1 dì jì latin t . 

Precifo,  avv.  vale  lo  ftelTb  che  precifamente,  V.  . 
Preclaramente,  V.  L.  nobilmente  , pretìtr* , egregio  • 
Preclaro,  preclariflimo , T.  L.  preclara*  > i/lufiri*,  egra* 
già*  , exz-.lhnj*  in/ignia  * ciana*  eonfpicua* . 

Preco  , (voce  poetica)  vale  preghieta,  ▼. 

Precognofcerzt , prccognofccte,  V preconofcenza , ee. 
Preconio,  V»L.  pobblicarion  di  bere,  lode,  preconio m» 
Preecni zzare  , lodare  , i« librari*  lepdot**  eomrrunderc , 
laudi  bui  rxtoUtre  . 

Ptcconofcrnja,  e preccgnofcenza  , .il  preconofcete , pre* 
noti*  , o ,*y» fa 

Prece nolcere,  prccoguofccre,  prevedere,  preaofceri  t pr*m 
mìd tré  , pntjcatire  • 

Precorrente  , che  corre  avanti , precamn*  . 

Precorrere  , amiate  avanti,  prevenire,  precorrere^  preoc- 
cupar* * pretta  ire , 

Precovfore  , che  piccone,  praemrffr . 

Preda  | preda  . J dar  in  preda  , conceder  liberamente  , 
darò  in  potete  , (uè. terre  . J he  preda  , predati  , 
dee  egtri, 

Predamcnro  , il  predare  *. predalo  , Velici. 

Predare  , far  preda  » predar i * predea i f aceri  * egire  > r** 
pero*  popolari. 

Predavo,  add.  da  predare,  rapine*  e,  am. 

Predatoto,  ebe  preda  , predatcr , pedo,  pcpaUtor. 
Predatrice  , che  preda  , ptedairim  * Siat. 

Predece  fio  te,  ani  redigi  e , deeefdr*  auto*  t far  * Cip.  i ooliti  , 
prcdeceJfort , motore » no  fri  , Cic. 

Predella,  atnefe  di  legno  , fu  coi  fi  Cede,  o fi  tiene  i 
piedi  fedendo  * ftabtil-m  , ftamnum  * fede ^ J è anche 
parte  del  fretto , dove  fi  ticae  la  mano  , quando  fi 
conduce  il  cavallo,  f ed  è un  atnefe  di  legno  portatile 
per  ufo  di  feartear  il  vanire,  folla  f -umili or Ua  , far» 
fella  famìlie * Cai  f per  conftffionatio,  V.  f per  quell* 
oroefe,  fopra  ’1  quale  li  pofaao  Io  donne,  quando  par» 
totifeono  , fella  parinrieaiìnm  . J par  quello  fcaglione 
di  legno  a* piè  degli  altari,  fepta*!  quale  fta  il  facer* 
dote  , quando  celcbia  la  nttfla  , feabtUun  . f fonar  le 
predelle  dietro  a uno,  vale  dirne  male,  durature * «è» 
logui' . o 

Piedelliao,  e predellino,  picciola  predella,  fcaieUem  J por- 
tar  uno  a predelltne , dicefi,  quando  poi  taso  due  , 
prefi  per  lo  mani  ioti  ceciata,  un  terzo,  che  vi  fi  metta 
fu  a ledei  e . 

Predellone  , aroefe  di  legno  alquanto  più  alto  d*  uoo  fca- 
balitf  , fcaètliwn. 

Piadelluccia , predellino  , V.  J portate  , e sodare  a pre* 
deliscca  , «ale  lo  fistio,  che  portare,  o efier  portato 
s prede  line  . , # 

Predcftinaic  , deliberare,  defiinare  avanti,  predtfìaart . 

5 fi  dice  anche  del  preicdetr,  che  fa  Iddio  la  Ulule 
degli  nomini  , p adenti  nari , t Tcel. 

Pre deAi nato  , add.  da  predeftinate  , predifiimeta*  * T. 
Tcol. 

Predefttnatione  , ) il  predefttoaic,  predtfliaaiio  * T. 

Predefttoo  , ) Trol.  J per  p. edizione  , V. 

Pi  «detto  , add.  da  predire,  pr.ta  3m  , acre,  o pria**  o 
ftprodiBhi. 

rtedica,  ragionamccro  , che  fi  fa  to  pira  carilo,  fura 
concio  , o oreeio  J per  iiprehfieòe  , roprtèeafio  » oè- 
i-’ga'lo  , animndvirf.0  J pigliar  il  lungo  alla  ftcd.ca, 
vale  p tocnuc  , V.  f per  J’  ud.en^a  , e* uria 
predicabile,  termine  ve'lcgicì,  p'*Ji:»b:l*  * T.  Pii. 
Prcdieaotcnto , il  predicai , eli  firfia  predica,  fatta 
mencio  * o erotto  . 5 per  termine  loglio,  predicaiaem- 
tam  * delle  leuoie  , ai  ir  Hata  rema  * Jcnau  r.to * &*• 

ocra  > 


a«r<,  elimini  t , Qnint.  J elfer  io  buon  , a cattivo  ore- 
ditamcPto  • vai?  e JTere  in  kaoni  , o catturi  conGdera- 
zione  di  checchclTìa  , bene  , o ai/<  andiri. 

Predicante,  che  predica  , conciona**  , . co octaaaztf,  oro- 
cor  , evenutili  proci . Comunemente  pec  prcdicitore 
d’  a cani  letti  «etica, 
n Predicatici,  V.  predici. 

Piedjcjre , annunciate  il  Vangelo  al  popoto , eoniionari , 
condole*  balere  , de  rihai  deviali  mi  pope  Imm  diari, 
ftrmonem  hakt  e.  f per  pregare  altrui  aon  gran  circuito 
di  parole  , malm  * irbis  precari  , rogar*  , orari.  J per 
lodare  nel  Gjuif  Latino,  p-adicara,  Im-tiart , landiha» 
satolliti  . f per  Tempi  ice  .mente  pubblicate , malgari , 
divulgmu , puvalgart , palmm  féltri , pubi  icari,  tatui* 
gu»  imdicmrt  , proferii  , iff-rre  forai  , Te»  CÌC  J per 
efageme , V.  J piedicar  a*  porri  , o nel  delcxto  , V. 
porro  . 

Predicato  , full,  termine  di  logici,  prmdicatmn i,  T.  F 
Predicato  , add.  da  predicare  , pirvulgata» , ivulgatui  , di- 
oulgltut  | tJìtot. 

Predicatore  , che  predica  , ora/*'  , conciéaator. 
predicatore!!'*  , predicatore  di  poco  Capete , rito  orarne. 
Pred.catricc , che  predica  , pradicatria  , Tert.  f f*t  P*l*- 
fattice  , ?»*  pa/aai  /acri , evnlgot,  pcrrulgat,  f tempra 
arcar. 

Predicazione  , il  predicare,  e la  predice  ftcfl'a,  oraria, 
dacia. 

Predicele,  V.  L.  predire,  V. 

Predici mrnto  , V.  predizione.  * 

Prediletto  , pred’leitiilirao  , plmrimum  dlltcivi. 

Predi  moti  taccone  , ptccedcutc  dunoflxazioae  , practltn» , 
dima* frana. 

Predite  , dire  avanti , futura  pradiciri  , praiuentiarl  , ra- 
* ticiaari . 

PrcLztooc  , il  predite  , rrru*  futurarum  pradiSio  , oafi- 
eiaatia . 

Predominante  , che  predomina , prcevalidut , prmoaitnt . 

Vici  p edfmi-ianti  , viri#  pr  avalida,  Tac. 

Predominate  , dominare  , dominare , pr a* altri  . La  bile 
predomina  in  me , ii/r*  io  ai*  iaafiuat  precipue,  Hor. 
Picdomicnto  , add.  da  predominare,  magri , o praùpmt , 
poti fjimu’n  obnéxiai , fub.cHut.  Predominato  dalla,  bile, 
ira  paciffiaum  *bnaaiai . ,M 

Predominio,  fnpetiontà  di  dominio,  dominiamo  èmpi* 
riun i,  fummo  ai  imp.rium r,  auScriiai . 

Predone , V*  L.  che  fa  preda , predo , graduar. 
Picelccg«e,  elegger  innanzi,  eligtri,  tridmjtrrt , praferrt. 
preeannenca  , e preemincnc.a  , preminenza  , lacci  Iloti  a , 
profilati  a. 

Predi  (tenie  , Sego.  efi&emr  avanti , fui  priat  lift  flit  . 
Prefato,  aggiunto  di  perfona  , o dt  cola,  che  innanzi  li 
è delta  , prxdtHu*  , onr*,  o Japra  dici  ut. 

Prefazio  , ) proemio  , p'afntio , ptaloyuiam.  prefa- 

i'reùctone  » j ciò  , per  una  patncolat  orazione  , che 
li  dice  dal  facerdotc  .intorno  il  mezzo  della  nella, 
pr  a fatto  , T.  Eccl. 
li  Pretenda,  profondo,  V. 

Prcfenmeato  | il  preferire,  pralatio . 

Preferire,  preporre,  prof  erra  t aatijtrn  , annhabtre , pr«- 
potare  Ha  preferito  il  mio  vantaggio  ij  ogni  aiti#  co 
la,  o moia  /rii  poft  optane  effe  pre  mie  fonmodo,  Ter. 
ilBnche  non  ti  dica,  che  io  ho  pieremo  al  bene  dello 
flato  ti  piacere  di  veder  mio  figliuolo , a*  mt  filium 
prava  ti  fi  dnant  pra  reputi  uà  Preferite  gli  avvamag- 
i delia  repubblica  alle  lue  private  nimic.zie,  nmpn- 
lettimi  privati!  fotmitmtibo s pottortm  kabere,  Cic.  pre- 
terire il  dcnaio  ad  ogni  altra  coll  , argento  pojl  omaia 
pontrt  , Flaut. 

Prefetto,  eli»  e Copri  gli  litri  ? prafeBos  % prmfct. 
Prefiggete,  determinare  , fiatatre,  confiitaut. 
Prefiggimento , Sega  CiiQ.  il  prefiggere,  propofitam . 
Predilo  , idd.  dt  prefiggere,  fiatuput  t <onfiuatus%  cgrtt ». 
» Piegatone  ì Y.  preghiera  « 


* * 

Pregante  , che  prega  , orias  , fuppleu  , 

Pregare,  domandate  umilmente,  erari,  prie  ari , deputo* 
ri  , obttftari  , obftiran  , pria»  alieni  aikibtrt * Quia* 
to  lo  , e pollò  , tea  prego , omnibus  prteibue  tt  aro  » 
Pliut.  hot  ita  rogo,  ut  mt  mi  ori  (indio  rogare  *«a  puffi*  • 
Cic.  prego  il  dei , che  ti  dia  oga,  bene,  Demi  , oro  , 
optata  tibl  afferai.  Ter.  prego  il  ciel  a le/atci  di  quefto 
malanno  , Dine  i/la  prahibtat  , f ned  Demi  proktbett  , 

funi  awerrumet  Dtnt , Cic.  Tee.  ti  prego  cento  ma- 
inai, D.-nt  et  perda»  , Dèi  ti  psrdmiat , Flint,  pregar 
alcuno  d*  una  qualche  cofl,  ali  quid  alignem  rogare,  ab 
aliano  prtciiai  peltri  t pretori , Cic.  gii  antichi  dif- 
ie ro  anche  priegare.  , 

M Pceghena,  « pregarla»  V.  preghiera. 

Pregi:evokt  fnpplichevoic , fupola \. 

Preghiera  , ) il  pregite  , pretti  , precotto , depredilo, 

u Pregbiero,  ) rigato,  rogane,  ara,  abttflotio,  oh* 
ft  ermi  io  , Far  preghiere  , f ac  tre  prUat.enu  , Liv  fan* 
din  prua,  a tua  preghiera^  imo  rogata  , tua  rogati o • 
nt , Cic.  * * 

P.egubrlc „ che  fx  può  pregiarci  aJLmatiouc  dighe! , a (li- 
mabilio.  • *^1  • 

P cgurei  aver  in  pregio  , mfiimart  , magni  ( metri  , Me- 
re ■ 9 pet  dar  U prezzo  allo  cole,  ptttium  ftmtuen , 
confiitaut , iatpamiri  , facon  , Cie.  Phcdr.  Tet. 

Pregiato  , aud.  da  pregiate  , magai  habitus  , pr  alo  fui  a 
tx imita , profani ijlmut. 

Premiatore,  che  ha  in  picgio  , afilmant . 
ficaio,  litica,  e riputazione,  in  cui  h tengono  le  cofe, 
praium  , affiatati  a.  Effcr  in  pregio  , bw*oj  effe  , hmbt* 
ri  % finis  aJUmari.  J pec  filata,  prezzo,  praium,  a /li- 
mano. J metter  il  pregio,  pottat  il  pregio,  • lìjns’l,' 
vigltooo  tornar  conto  , Optra  praium  effe,  aagnopcn 
r:firn  , ia  ter  effe.  * * « 

ii  Prcgione , V.  prigione  . 

„ Pregiofo  | add,  di  pregio  , pretto  fu ». 

Fregiudicantc  , che  pregiudica  , nona  , aox’vi  , damnnm 
efforau.  ► 

Pregiudicai»  i recar  pregiud  eio  , aceri,  damum  afferri, 
obtfft , offictri , donno  ifl, 

Picgtudicattvo  , ) che  porta  pregiudizio,  aerea*,  da* 
Pregi  a diciate  , ) mmafu»  , dttrìmtatafa». 

Piegiudicio,  c pregiudizio,  danno,  damma*  , detrimiao 
tum  , <**en3nadu.7i  , iaUuro,  Ciò  non  cricca  » non  poe- 
ta pregiudizio  ad  alcuno  , id  aimiai  ifi  damino  , o ni- 
di. Senza  pregiudizio  dell'altrui  diritto,  fato o ahorum 
inrt  . far  ptegiudtao  a qualcheduno  , arem  , infiori 
alieni  darimmninm  , damnjm.  - 

Pregni  ii  zio  lo  , che  atrtea  pregiudizio  , nonni  , U dtnt  , 
mox*n*.  , 

F.cgo-nie,  gravido  , gravidj» , prm^nmni,  piena! , referto*. 
Prcgnczza  , giavtdaaca,  prognati o,  Var»  gravitai  , Cie. 
Pregno,  gravido,  ed  i piopno  della  femmina,  che  hall 
pano  in  corpo,  gravida,  piagnami,  qua  v;mr:m  ftrt  ^ 
L.v.  aum  par  tum  feri  , Plm.  non  mi  lou  mai  accorro  , 
che  folle  pregna , uterum  illi  nunguam  sga  tx.maue 
fesft , Pl«ut<  9 p*t  melar,  di  qualunque  cou  Urabos* 
chevolmenrc  p ena  , reftrtu»  , piotai,  m • * ■ 

Frego,  e pnegu,  V.  pregine. a. 

Iicgullare,  V.  L.  guiiaic  avanti,  ailag giare  , libar*  % 
pragnjtan  , pratibar*  , delibare.  .s.  * / 

Ptelato  , che  ha  dignità  ccdefiaAica , pr  afai  , amti/lti  . 
Gh  aaticiit  dille. o anche  parlato.)  per fugertore , mag- 
giore | prafe»  , ami  fui  . 

Prelatura,  dignità  di  prelato,  prafoli»  dignità*.  J per  fa- 
penorici  , maggioranza,  imperi om  , pnmmtut. 
PicLz.odc,  l»eflet  preferito,  pralatio,  "Val.  Ma t.  pri* 
ma  , Oj> noni  patiti,  Cic.  J per  fuperiotità,  inaccio- 

>.nu,V«,i*w  ; ® 

frclibitc  , «Saggiate  , Ubati  , delibati , praleban  , dtgm? 
fiori,  j per  metif.  brevemente  «cattare,  o toccare  in* 
nanzi , ptaliban  , doli  bari. 

^elibus,  .44.  4a  fiUàu»,  éif } pp 

v. 


* » 

Preliminare,  premetta  delle  cole  attenenti  al  trattato  da 

farli  , p’ola.To. 

rralndio,  proemio,  proibì»  % preladium. 

Preasetica  , prammatica  , V.  V 

ftemedware  » penUr  avanti,  prenditori  , preeogitere. 
Premeditato  . add.  da  premeditare  , pretognaius  , preme- 
ditti es  , Piane.  * 

fzemedu  oione , il  premeditare,  prmeiediiatio. 

Prearr.t  - , che  preme  , premimi , argine. 

Ptem:rey  propriameate  ftriogere  una  co  fa  tanto,  che 
n' cica  il  Ugo,  premer* , comprimete  , preferì  , ce/* 
cera  , figari.  } per  ittullarfi , far  calca  , Uretre,  irrum - 
pere , confluire,  effutdtre  fe.  f per  calcate,  opprimete, 
tede  or  t,  conculcare , proemienti  , premere  , opprimere,  pt~ 
ètimi  preterire  J per  angariato,  tor  alrrat  le  foftanze, 
emangtn.  f per  attenere * intronare,  iatenffe,  rifare , 
corda,  • cero  x^-i  , antiqniffimum  tfe  eli  imi.  Quello  mi 
preme  motto,  < J **  Ax  euiìqaifllmum  e/2  , miktl  mihi  efi 
antiquin»  , xd  au'Ax  maxime  codi  efl,  Cic  Hot*  J per 
Hpigrmc  , urgere.  } per  urtate,  iocalzre,  ■ 'gire,  pre- 
mere J per  deprimere  , abballare  , conculcare  , V.  f par 
(opprimere,  tacere,  tacere  % preterir e.  f per  avet  pie* 
am#,  tira,  cord/  x^V , follieiiutn  effe 
Presidia  , termine  logico,  puma  parte  dell*  aegomesto  , 
prepo/itio.  f dicci!  ancora  d'altre  cole  fnppofte,  o 
dette  antecedentemente  , come  da  que.de  pi  cui  elle  xu* 
fee  la  conclusone  , ex  Aia  omnibus  , «x  A. a , fa*  A** 
Arsa*  dici*  funi  , tjfituur  , infettar. 

Premetto,  add.  da  premertele,  pramiffu* , antihubiimi  , 
oatipofitui , proposta». 

Pie aaetic re  , mettere  innanzi  , anteporre,  promitttrt,pra- 
panerà,  onuhebtre,  anuferre  , praftrre. 

Premiare,  premio  afficere,  comp  nfari , renumereri , pr*- 
miii  donare,  labori»,  o eprre  uureedam  eliemi  dare  , 
iributre , foirire  , perfmlptre  , Cic.  li  premiano  oggidì 
quelli  , che  fanno  malo  per  bene,  Aia  avar  premia m 
ejì , fui  rari*  per**  fatiteli  , Ter.  cfloie  premiato  delle 
lue  fatiche  , /arra  premio  leborua i , Hot  § 

Premiatiro  , che  ha  vini,  e potenza  di  premiare,  rams- 
tltramt  , premi*  affettai.  * .> 

Premiato,  add.  da  ptemiaie,  premili  etftftmi , deaerar. 
Premiatore,  che  premia,  ra«aoarnna  , premili  donna, 
mirttdtm  labori»  , o opire  doni  t tributi s , rimanere - 
anr,  Tcrt. 

'Preminente,  che  ha  preminenza,  profane  , tmcillies. 
Preminenza  , c prcmtncozia , quel  vantaggio  d’  onoran- 
za , o d'altra  cofa  ùmile  , che  ha  più  l'uso  , che  l’al 
. Ito,  profanila,  tmtelltetia  , primo,  o priori»  periti , pria» 
tipaies  Aver  la  preminenza  lopra  gli  altri,  cenni  ore • 
f fiere , Cic  la  namta  ci  ha  dato  la  preminenza  (opra 
tutti  gli  animali,  ««Aia  notare  impofuit  ptrjonem  cam 
^4»e*Uemiis , praflantiaque  animaatiqm  r Hi  quorum  , Cic. 
difputa  con  lui  deila  preminenza,  tuoi  co  de  prime ipeim 
eonttadii , canna  , Cernei.  Nep  Phxdr. 

Premio,  /ir  omimm  , aurata,  compia  fotta , rtmuneraiio.  Ha 
avuto  il  meritato  premio  , AdAaa  i/d*  , fuad  /iAx  d*Ax- 
Ximv , Petr, 

fremi  cera  a il  premete,  P"Jfn%  prtjforo.  5 per  lago, 


„ PremiZit,  primizia,  V. 

Prerooniziooc  , monizione  anticipata,  praaveex/sa,  ni, 
prmmoniium  , rramomlio  , Tert. 

Piemonte,  7.  L morire  innanzi,  premorì 

Premorti  ire,  7.  L mortrarc  innanzi,  premonfirere. 

Ptemofirate  , V.  L . pr  mooflraiu». 

Premunire,  7.  L munir  innanzi,  Rrd  t.  4.  premunire. 

Premura,  gran  de  (idei  10  , cura,  follititudo,  cara,  *e*«o- 
*a*  , defid  rimm  , Jlmdium 

Premutola  mente,  con  premura,  félUcite,  fiutLioft , d</i- 
gtnter  , et  cerai  e 

Prem arofo  , che  ka  premura  , foUicitui  , axx'ui  , cupida*. 

flemme,  add  da  premete , preffa* , eomprtjjJait  pipanti, 
eoeeuUeiat  , proemitela», ,'pidibai  trita a, 
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Frentrrare,  V*  L.  narrate  avanti,  preaerrare. 

F:  enarra  co  , Y.  L.  prenerreiei  , pred  Sui  9 antediSat. 

Frfnarrazione  , V»  L.  enteeedees  narrati 0 

Prence  , voce  poetica,  principe  , principi . 

P cnceffa  , principe tta  , principe. 

Prenome  , V.  p-inc  pe. 

Piendere  , pigliare,  eep  re , famere , e /fu  mire  , aceiptre  , 
prtkiederi , epprehendtre.  Prender  una  città  per  forza  , 
•ppid«m  vi  capere,  expmgnere  , Cic  prender  un  libro 
in  mano,  in  Bile  Lb'um  fu  mere , capere  librare  prm 
menibut  ; la  penoa  , celemam  , o fìilem  menu  prefitte» 
dire , Cìc.  prender  denari  a interettc  , fumere  argentem 
f cenere.  Piane,  ti  farò  prender  l'elleboro  per  venti 
giorni  continui  , helleborum  potjbii  rigìmti  diti , Haat. 
ptendilo , fe  è tuo , /*  tesa  e/f , baita  1 libi , Maut.  pren- 
der medicina,  empire,  ee ciperi , forbire  potiootm  me- 
dicete Prendere  il  bagno,  /«  teoor*,  o toreri,  leve» 
tam  ir e.  Ter.  1 denari  prefon  luogo  in  «lui  fervigi , 
ndixa  in  ansati  infumi i fune.  So  io  ti  prendo,  tè 

farò  milcrabite  per  ratio  il  tempo  di  tua  vita  , fi  te  ep- 
pr*  fiondo  , ad  id  redtgem  mi  fui  arma  , m fimptr  fi» 
mìftr , Ter.  J por  accerta. e,  ecdperi.  J per  caparra- 
re , fòt  mare  , tondaeir*  f per  comprendere  , occupa- 
re , 7.  J per  eleggere,  fcegliere , 7 per  far  inna- 
morare , in  jMV'Cfli  indecer*  f per  rifolvere , determi- 
nile, v j per  Scarne,  7 J prender  a fdegno,  vale 
fdegnarù  , V.  J p tender  veleno  , cfTet  avvelenato  , re- 
nana inft&un  effe,  f p tender  terra , accertar  fi  alla 
terra  , Scender  in  tetra  , appeller*  ad  lite*  , Cic.  epptl * 
data  n*vaa  tura  , Liv.  «d  itrrem  , Cef  defeeadere  in- 
novi. J per  incogliete  , come  mal  4I1  precida,  o ben 
gli  prenda,  b«/i  i//i  renar,  q bine  renai,  f per  ap- 
prenderti , appiccarfi , infierire  , radica  eger* , capere  , 
Plia.  compr chiedere  , Col.  f per  cominciare  , aggredì , 
incìpert,  iathoer a.  J prefero  a fuggire,  fugo  fe  dada- 
fa«r  , rarg*  nrterunt.  f prenderli  dell'amore  d'ale  uno, 
vele  inaamorarfeoe,  onora  torripi , copi,  illaqu*»i. 
) per  rappigliarli , cogl,  ceeerlftire,  coegnleri.  J per 
acchiappare  , cogliere  , tapiri  deli»,  dttiptrt  , fallire. 
f pender  il  moatc  , o ùmili , vale  cominciar  a Salire, 
camminar  Su  pai  monte,  efetedere  , con  fernétte  noo- 
lem  J prender  carne,  incarnarti,  lucernari,  T.  eccl. 
kumenem  eernem  affamiti . J prender  ardire,  baldaaza, 
divenir  ardito,  bai  danzo  io  , animo*  fumere.  J per  im- 
parare , difetto. 

Prendimento  , il  prendere  , prehenfio.  * » 

Prenditore,  che  pccndc,  prehtndmt , empita»,  eteipitn e, 
fumea». 

Prendùricc  , che  prende , qua  capii , e capii , prebenda  , 

fuedte.  , _j 

Prenominato,  V.  L*  detto  avanti,  predi 3 ai. 

Prenotare,  notare  avanti,  dare  notare,  prenotare , Pallad* 

Prenotato  , enttnotoini , prxtiotatus  , Apul. 

Picaozioze  , V L.  Red.  t.  0.  prenoeio. 

„ Prema  , ictretciatuta  di  palme  , teaiu*  , ultore  , 
marni  - 

P enunziatc,  e prannneiart , predire , prenantier*  , prò» 
dietre  , rat  innari. 

Preme,  c prema,  7.  prìncipe. 

Premetta  , V.  principefla. 

Pieoccupaie  , occupate  avanti  , occupare , preoccupare , 
anticipare , preoccupar t.  I Sktiiam  fono  preoccupati 
da  uua  lì  grande  fepei dizione  , meniti  Sieulorum  tante 
{ape fimo  occuparti.  U noitro  animo  è talmente  preoc- 
cupato da  quella  immaginazione  , che  , volendo  pen- 
Iz  e a Dio  ce  To  uapprcfcauamo  Sempre  (otto  ia  fi- 
go a di  aa  nomo,  <<d  tfi  informetum  , euticiperunqu* 
ouetibuf  no  fini  , ut,  eum  de  Dio  eogiitmei  , forme 
otterrei  fiumane  , Cic*  k 

Preordinate,  Sega,  ordinare  Manti,  pria* , ani*  difpt* 

L ‘ocra  , decer  nere . 
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?r e parlateti to  , il  fCffifir«|  praparauo , apparati*  , cud»- 
paratìa  , apparatiti. 

Preparante  , che  prepara*  praparan».  f preparanti*  fi  Ai* 
coro  da*  tredici  alcuni  va  fi  , o canali  de*  fluidi  nel 
corpo  animato*  praparantia  vafa.  f preparanci , per 
forra  di  medicamenti  * che  coiceggono  la  male  qualità 
degli  umori  per  tidu  gli  in  perfetto  fiato  dt  lalate  , 
prtpa-antia  mediti  menta  , T.  M. 

Preparare  • appatecihiaie  , pararti  apparar i,  preparare . 
Preparar  da  definire  a qualcheduno  « attutar»  altea» 
prandi mm  , Plani,  ctavivìum  parar»  , Phodr.  tompaiar », 
jìrutrt  , Cic.  Tac.  t putti  infitutre , Liv.  mando  ordine 
•11*  otte  di  prepararci  qualche  cofa  da  cena  , manda  adì» 
talari  caftadi  tarala  ofiic  un  , Pitr. 

Preparativa»  prep. aratorio  , V. 

Preparato*  preparati  (fi ino  * patata»  , apparatati  preparata*. 

Preparatorio  * che  prepara  * ptaparatatiu»  * UJp. 

Preparazione  * V.  preparamene©. 

Preponderare  » (operar  di  pefo  * prapanderare  , Geli,  pi a 
ri»  effe  , piati»  aftimari. 

Preporre*  porre  avanti,  metter  incanti,  prapancre,  pr+ 
fietrt  y aattftrr»  , pra/trr 

Prepofitivo  , che  fi  prepone , prapafiiiv us  , T.  gratti. 

Prepofitura , ptopofitma*  V. 

Ptepofitione  , una  delle  natii  dell»  orazione  , prapoftio . 

Preposero  , Galli.  prapaftera » , iavetfu»  , perturbata». 

Prepofio  , add  da  preporre*  prapefitu»  , prafiHu»  , pra» 
lata»  , prahabit a». 

Pi  e polio  t lift  propello  * p'aful  • aaeif.e».  ^ 

Prepotente , che  può  p.u  degli  altri  * piagata»»  , impo- 
t ma.  Ne  p m 

Prepotenti , afiratto  di  prepotente  , iwtpanatia , Sen. 

ptepozio*  U pelle,  che  cuoptc  la  punta  del  rnerebio  ri* 
lite*  prapatìam. 

Prerogativa,  priv  legio , efentione,  prarogativa,  Vip. 
fnviltgiam,  Plio.  immanità»  t Cic. 

Prvr'ogaa.ore  , lo  fieflo,  che  prerogativa, 

Ire  fa  , il  prendere,  » api  ara  , prtbtnj'a . La  prefa  d*  una 
città*  urbi»  tap  agnati» , Cic  1 a ptel’a  d»  un  corpo  , eira* 
prebenda  * Cic  J^er  lo  imprigionare  , pretura, prekenfie, 
captività».  3 p?cu  di  gente,  vale  fotta,  Schiera,  par- 
te, turbai  tarma  , tubar»,  j dar  pie  fa  , vale  dar  oeci- 
fione,  comodo  di  far  checché  fia , oecafioutm,  anj'tm 
prabirc.  J di  puma  prefa  * vale  di  p'im*  villa  , primutn. 

5 pillandoli  di  medicine,  quella  quantità,  che  fi  pi 
glia  in  una  volta  di  elle,  patio , alunno-  J pula,  fi 
oice  anche  alla  cacciagione,  all*  uccellagione , calla 
pel  cagione  di  tutta  quella  quantità  , che  fi  piglia  , pra 
da  i captar  a , Firn,  f darle  pxcfe,  conceder,  che  altri 
delle  pani  fatte  fia  il  primo  a pigliare  , da.  » eptmatm. 

) elfeie  alle  prefe  , venir  alle  pule  , diciamo  del  pi- 
gliarti pél  le  veti,  o par  alcun  membro  neri’ azzuf- 
fai fi  , c combattete,  ad  masut  , atgue  pugnata  venire, 
Cic.  «aairm  ean/trart,  o etrtamtn.  eoafiìgert  , C»C  L.v. 
JatlTeie  fiato  alle  p.cfe  con  qualcheduno,  vale  anche 
avello  praticato  fitte  ttaincnte  , f miliari  ter  tam  nilgau 
rtr/atam  fuijfe  , alìeoime  conjattadin»  , ir  familiarità n 
mjan»  /«rj,‘«,  3 far  pula,  fi  dee  de.l* -rtouatft  inficine 
nei  tafciugaifi  muri,  calcina,  o fiintii  , cenglutiuari. 

Piefagio,  legno  dt  Cwfa  futura,  indovinameli  o , pra» 
fi  afta  , prafagiun i,  prafag'tia , urne*  % fatar*  rei /h 
gnutn  , Ci‘*«  • ■ 

Prcf-gire,  indovinato,  prafagirt , pra/cn  tir  e , ami  nari  , 
vaucinari  , dvgurarì  , prafigmifieare , portmdtre. 

Pk  lago  » indurino*  praj-ga»,  vati»  , /eia/e  prafentita». 

Pie  fin.  c , materia  incile  net  latte  pet  rappiglialo,  eoo- 
5«  o*n. 

Picsbitvtato  , uno  degli  ordini  incri , faetrdatium  , prdtty» 
uratul  , T.  eccl  \ 

Ptcabitcuo,  V L luego  nella  chiefa  defunto  pei  preti, 
pr  ti^ur, «in  , T eccl.  *% 

Pielcu  , iretia  , propnatìa  , ftfiinatia. 

JPicfcuntc  , S»e  ha  ptcicieoM  , prafùa» , praftntitn », 
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Prcfcientii  , notiz.it  del  futero,  pra  fu  fa  , prafcitntla , 

■f.  teol.  # 

Prefcindere,  far  ecccttaazicoc , «arinn,  pratormitttf» , 
mi  fumi  fattr». 

Prelcito  , Saputo  avanti,  onte  ptrtapta».  f pet  dannato, 
damata». 

Prefciuio  , f.  profetato. 

Prefcritto  , add.  da  preferivere,  prafttipta» , conflitntn». 

Profcrivcie  , acquifiac  dominio  di  checché  fia  per  preferi* 
ziooe,  daminiam  alitata»  r*i  acquimi  imre  praferiptìe- 
nt»%  ali  quid  ufueaptr»  , Cic.  per  limitare,  fiatuire  , 
ordinare  * praftribtrt , coafiitutr « , piafiitacrt%  prafnirt. 

Profilinone  , termine  legale,  iasione  acquifiara  per  fu- 
feorfo  di  tempo,  p’aftriptiat  afacapio.  ] per  ordina* 
none  , prafenptia. 

Preledere  , aver  maggioranza , c Mtorità  , prafidtrt , 
P'ne/fe.  . - 

Preffnragiooo  , il  preferitale  , traditic.  J nel  numero  del 
piva  4 on  luogo  pubb  ico  , deve  fi  prefentano  feri  (ture 
di  atti  .pubblici.  m 

Preferì  unto  , che  opera  di  prefente  , fubito  , prafen»  , 
p9af»ntaata»  , tfiitaa r,  poni*. 

Pule  mare,  il  faodonativo  di  et  f«  mobili , tradir»  ^ ^<re  , 
danari  , rcddcrc  , offerte.  J per  porgere  , porri  gin  , irò* 
dire  , f fitte.  J per  condurre  alla  prelenza  , confegnc- 
re  , dtdutt't , dacu t , fjltrt  , ceder»,  f prefemarli  , • 

Coaderii  alla  prefenza,  comparire,  fé  alitai  afferra  , 
in  alien  ai  toufptRum  venire  , o fubire  allenta»  confpe - 
fieM,  ft  alleai  fifiere , Cic.  in  eanfp'du  ah  ernia»  afta» 
re%  Cic.  in  cenfptQum  alitai ut  f»  dare  , Cic.  prodlrt 
in  canfpt&um  , F*aut.  fubito  che  prcfentolfi  l’occafione, 
et  /Ir  ft  obtulit  otcjfio  , a»  pnmum  data  tjì  oecafio , 

Cic.  3 par  accollare,  admevere. 

Prefcntato,  add  da  prefentare , traditati  data»  , aliata ». 

Frefentatore  , che  p eterna,  deai,  tradì»» , afferenti fi  fi  ter. 

PrefeotazioBC  , il  prefentare  , traduio. 

Pu  lenir,  preferiti  flimo  , eh*  è al  cofpetto,  o davanti, 
prafen»  f per  quello  , di  coi  fi  tratta,  Aie,  Ine,  hoc. 

J per  opportuno,  adertalo,  efficace,  prafen» , efficax% 
eppcnunati  opus,  j in  forza  di  piepoGzicne , vale 
alla  prefenza,  carata  f in  forza  d»  avverbio  , per  pre- 
ferì te  mente  . nane  i in  p ajtntianm,  # 

pKlcnte , fu  A.  la  cofa  , che  li  prefenta  , denum  , munì. 
Pieieiue  degno  di  chi  lo  fa,  landìgnam  dcaum  , qujth» 
eji  , gai  donar*  dcdtt , Plaur.  far  un  prefente  a qualche- 
•oao,  aitai  mena»  offre  , darti  donar»,  pr  abete , /nr« 
giri  i Cic.  al  gaia»  atigua  re  , o aligmid  olirai  donar », 

Cx  matura  atiqaem  affette  , aligatea  aliga»  re  mane • 
rara  , m un  erari  , Cic.  accompagnai  con  parole  ebbligao* 
ti  il  prefente,  ornare  verbi»  mai tu».  Ter.  eccoci  i prt* 
lenti  dt  tuo  fratello  , odjuat  eibi  dona  a fratte  , Ter. 
prefente  , che  fi  fa  a co’ui  , che  porta  alcuna  buona 
zuava , «vtingtlia , or  un  , Ctc  prefente  , che  fi  fa  agli 
ambafciadon  fi  runici  i , Ioana  y ervm  , Liv. 

Ptelemcmenie  , al  prefente,  in  prafentia  , im  prafemi  , 
nan*  , od  p-afen»  , ad  bone  drcar,  od  heram  , ufgae  ad 
idtimp  ut.  in  prafen»  ti»pa».  J per  fubito,  ironjarmnen- 
tc  , /abita,  fiatimi  illito.  J per  in  ptefeaza  , cercar , 

Prcframacnto  , il  piefrntire  % pra /enfia. 

Pie  fruii  re,  aver  fcatore  d*  una  cola,  avanti  ch'ella  fegua, 
prajtaiire  , praftaiìjier *. 

p'If»!™.’  ) di0’  dl  •>«*•/«'•*• 

Prefenza.  cp  efenzia,  cofpftto  , prafentia,  afpeBat , cuna 
fpulut  In  pielcnza  di  ioni,  di  tutto  ’l  rroedo,  fa  ore,  4i- 
gm  arali»  mn.um  , catam  omnì/ ut  , C;c  alla  preftoza  di 
alcuno,  in  p’xjeeiia  minata»,  ahgvo  pra  fin  te,  taravi 
atigua  C:c  Plani  (e  ave  fil  la  fot  tura  di  goder  della  tua 
pielenza  , fegunei  in  lutto  , e per  tatto  i tuoi  configli  , 
fatati a»  \ni  p */•*»'»  fi  en  h.  egei , nangmam  a tuie  tanfi» 

In»  aijtr  p*nm,  Piane,  ad  C e Iclmar  la  prefenza  d’er  o, 
fugete  ah.  mia»  lonfptHum,  aliteli  a»  ajptSkm.  praftmtiam» 
gv»  aitare  > Ter.  J per  afpuro , uff  ed  a»  , fpecìea. 

ìtlito* 
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préfenziale  , preferite,  grafemi, 

Prefenzialmente  , «Ut  prefeszi,  In  eonfptSu  , in  fruen- 
ti* % i«  oculi*  f torma*. 

Prefepio  , e prefcpe  , mangiatoia,  prxfept  , p.-mfiplum. 

Preferelli*  fCcd.  *.  7.  dio.  di  prefa , esigua  affamilo  t 
patio.  • 

Pre  ferramento  , il  prefemre  , rimedio*  t untidotum  , o 
un eidoeu*  , Celi,  dcfeufi». 

Prefervere  » difendere  , confettare  v oliqutm  0 maio  fer- 
tori  fanum , 6r  iucolumem  , ab  aliamo  malum  proputfart, 
oliqutm  a maio  difendere  , tueri , Cic.  ptefetvar  altana 
dalla  mone,  oliqutm  morti  triptrt  , o a norie,  Vng. 
Cic.  il  ciet  ti  prefervi  da  difgrazie  , fumo»  1 % Dtu* 
felfun  , & imcotumrm, 

Frefctvativo  , che  preferva  , grafitai  , prxftntautut , aa/* 
pelleoe  » attrito*  , propolfoo*  , a maio  difendimi , [<r  - 
**•1  . 

prefervativo  , Sego.  Grill,  fall-  antidoto , e/widainar. 

Prefertazionc  , V.  piefcrvamento  . 

pre liccio , flato  prefo  , capta*. 

prendente  , prefetto  , prafu  t moderator  , prafcHus. 

Pie  fi  de  orna  , miggiorami , autorità  « principato*  9 prima  9 
o priori*  porte 9 , au3uritat , nr««  Mirnnra. 

Prefidio  » guarnigione  , pv*/?d/ea.  Il  te  ha  metto  prefidii 
in  latte  le  piazze,  orci*  ornate  prafidii*  regii*  et  nettar 
Ltv.  mandare,  metter  prefldto  , arcem  ai  q a in  ptafidio 
firmare  , mun  ire  t Cic.  io  alìquo  oppido  p r afidi um  impo- 
nete , Liv.  introduitrt  prxjiiium  io  oppidum  , Crf  ift 
oppido  profidimm  eollocare,  confiiiutre  ^ Ctf  Cic.  • 

Prcfmone  , morto  colante  dalle  ave  prima  di  fjucmctle  , 
mufium  tisi* «a,  Firn. 

Prefontuofamente  , con  prefunzione  , confi  de  n t ir  , muda- 
8tr . ♦ * 

I refon tuofo  , prefootuofo,  V. 

Prefo  , add  da  prendete  , capto*  , prchtnfu*.  J per  intra* 
preio.  i oc  ornine  iato , incepia*  , capta*.  J pct  prigione, 
sa ptiAt,  gn  carctrtm  taciti ut 

Pretta  , Calca  , turba  , frequentiti  , moliituio  , conturfm*  . 

Efce  il  popolo  in  pretta  ad  incontrarlo  , effonda**1 fe 
^ÌW  ts  orbe  obrimn 1 1//1,  tffund.e  fe  ciotte* , C»c.  ufci 
fuor*  una  pretta  di  donne,  ejfudit  fe  in  pablicam  ma- 
xima malici  am  frequent  a , Liv.  meiierfi  nella  pretta  , 
inferirà  fe  turbo , Ovid.  J pct  fretta , prefeia  , V. 

Predare,  incalzate  , far  preda,  megera , i fiere  . Frettare 
un  affare,  infiora  aegatìam  , urgerti  Piarsi  Cic.  predar 
qualcheduno  a far  una  cofa,  aliqutm  urgere , ahcui  in- 
fi are  de  re  eliqae.  Se  non  vooi  , non  li  prederò  d’  av- 
vantaggio , fi  id  m<*ui  libi  lubetf  non  tO  urgtko,  Cic. 
•d'cte  predato  dal  male  , morbo  wgirì  , premi  ^ Cic. 

Prelatura,  Crofc  V.  ambire,  ili  a ma , coni  tatto, 

f rettezza  , vicinità  , ridotta*  , propinquità. 

re  dìo  ne  , il  premere  , pre  fio  , prifiara. 

Predo,  p edillìmo,  add.  vicino,  propìnqua*  9 rìcinu* , 
prosi  mot . 

Predo,  pretti  AG  ino  , prcpof  vale  vicino,  apprettò,  propt, 
tosto  i o/ad.  Gir  predo,  rettigli*  altcuiu * infi fiere  , 
Liv.  premere  otfilgia  alleala*  , Fi  in.  ed  è già  predo  il 
giorno,  die*  iafiat , die  * nniuiatt.  f in  tignif  di  circa 
intorno,  c trailer  , fere.  J ptt  in  Cu.nparazi.aoe , in  pa 
ragoae  , pr*.  J in  (orza  d*  awerb.  vale  vicino,  propt. 
J predo,  e preflochè , vagirono  quali,  poco  meno, 
prope  , fere  , proptmodun  , pene,  j predo  predo  , vale 
vicioidlmo  , propt . 

Pre  flore  , che  preme,  premia*. 

w PrefTovatio , fotta  di  col*>r  nero  mcfcolato  con  bianco, 
nitri  eoa*. 

Predata,  opgreilìone  , °ppr*{fio9  rtxailo 
Prefla,  preftanza  , V.  J per  aggravio,  gravezza,  V. 
Prefta  nente  , ptcrtiifimaoicutc , con  preti ezza  , eeicrittr  , 
propese , nflsaxi,  <<r#,  citisi , dii  firn*  , propiranttr • 
Prcfla.ncnio  , pteitanzi  , V. 

Predante,  pccflaai.ifijio , V.  L.  eccellente,  profane,  «*- 
collent , esimio* , <$r*g‘ h*. 
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| freflanza,  il  predare,  ««!««(<• . Prender  in  pteflanze, 
mutuati , mwuum  azeiptrt . D re  in  preflaota  , cornino* 
dare  , mutuila  dare  % credere,  f pet  aggravio  di  gabelle, 
e gravezza,  remigai,  iadiSio. 

Preflanziare  , metter  a gravezze  , %•  .‘Rigai  imponete. 

Preflaucone,  balzello,  impofizione  di  danari,  remigai. 

Predare,  dare  alimi  naa  cofa  con  animo,  e patto,  ch*e' 
te  la  leftti  , motuum  dart%  Commodore.  T reflue  denari  ad 
alcuno  , mutaum  argenta  a,  matuam  ptiuaiam  elicmi  da* 
re , Plaut  credere , commodetum  dare , Oc  predare  con 
obbligazione  in  dentro  .per  fyagrapham  qoidpiam  ali  eoi 
trtdt'*%  Cic,  f per  concedete,  dare,  concedere  , erodere  , 
prof  are  , Commodore  , p'xbere  . frettate  il  tuo  nome  , 
nomea  fu  un  tommoiare , iaterpenart , Cic.  non  faceva, 
che  preftar  il  fao  nome  in  qaetto  affate , adombrata* 
tamrum  trai  in  hoc  a e gotto  , Cic.  predar  la  fui  cafa  % 
qualcheduno  per  farle  nozze,  actommodare  ditemi  oda* 
ad  napttai , Plaut  predami  qualche  abito  afeiotro  , fi* 
non  rati  roche  il  mio  ù afciagh>,da  arAi  refi  imenei  oliauid 
aridi , dum  mea  arifeuntt  Plaut  jf  preftar  orecchie  , alcol - 
tare  , aure t alicai  dare  , prxbert  , Commodore  . Predar 
orecchie  agli  adulatori,  aarA  paetficere  efftntaioribus  , 
Cic.  pteflar  ubbidienza,  V.  ubbidire.  9 preftar  fede, 
vale  credere,  V.  f preftar  la  mano  a ehecchcflla,  vale 
darvi  la  mano  , impiegatvifi  , operam  fuam  comeiedere , 
mansm  Commodore , feti,  operam  fuem  cooferr* , narore. 
9 io  fignif  ueut.  pel  cedere  d’ alcune  macerie  iu  toccati* 
dola  , fitxilem  , o fittibiUm  , o molitn  effe  , cedere, 

,,  Frettato , loft,  preuanza , Y, 

Predato,  add.  da  predare,  aurue  dato*,  co, smodata*.  J per 
conceduto,  detu*  , tradito* , eoneefia*. 

Predatore  , ufuraio,  fmntrator.  * 

Preftatora  , Ciuf  V.  vettura,  preftanza,  Y. 

Prefazione  , preftanza  , V. 

Predetto  , avvetb.  TaflV.  alquanto  pretto,  celerini  , citiu a, 
oeiu*'. 

Ptcttezza  , celerità * , reloùiat%  proptratio  , propcSkttìa  , 
feftinatio. 

Prodigi  are,  far  appaiic  una  cofa  per  un*  alita,  aculei  pr*- 
fiigii*  deludere.  * 

P elogiatore  , che  preftigta,  preefigiator. 

P:ettrgie  , e prcftigu,  il  picttigiare  , prnfiigì « , folleci*% 

«e- 

Prctt  giofo  , ingannevole  , pmfitgiofut , falla* t. 

Flettila,  ) prsttauzi,  mutuano.  Dite  ia  prefitto,  Y. 

Piettito,  ) predare.  D.maniaje  io  predilo,  rogare 
oliquld  mutaum  , Plaut.  commcdeiun  ptiert , Uip.  pi- 
gliare in  prefitto  , mutuati  , o mutua; n aiiqsiid  fumtre  , 

Cic. 

Pretto,  futt . predami,  malusilo,  f pel  luogo  del  comu* 
ue,  dove  (ì- pretta  col  pegno. 

Pretto,  add  p.-ettulimo,  lp*d.to  , che  opera  con  prettez- 
za  , exp-d  i04,  ateioRue.  pramtut , celar  , relax,  f per 
apparecchiato  , in  punto,  in  aflcuo  , parato*  , compa • 
rato a,  p'Omtu*  , praflo  J pet  (ubico,  repentino , Jobi* 
tu*  , rtptntiau*  , fubitancu *. 

Pretto,  avv.  pretti  filmo , (ubico,  torto,  [ubilo.  Mito, 
fiatìm.  • 

Prcfomenza  , prefuntnofità , V. 

Prefumerc  , c ptefurame.  • , e pio  fu  .mere  , pretendere  oltre 
ai  convenevole,  «frugarli,  fiat  n miu-n  {usuri  , tribù a*. 
re  , arrogare  , f-i  itimi*  eoa  fiderà  , amdcn  , plus  «v/tf 
fib%  urrogon.  9 per  far  conghiettuui , prefuppurre,  comi» 
cere , fufot.a  i , cenftrt  , credere,  csifiimare  , salmo 
prafuaure  , C c. 

Piflumiiote  , c ptcfumitore  , che  piefume,  audos. 

Preluntu blamente,  co-*  piefuozi  me  , ertogacter  , temere , 
ou  laser  ,,nimtt  eoaj.demrr  , mmia  fiducia. 

Preftmu*UiÌ  , p cfu.mto biade , pieluotuolitaie  , ptefun- 
tione  , arrog*.*"tia  . audacia,  liner*  tot  , ai-nia  tonfi • 

Jr  ,1,4  , • 

Prcluatuufo,  che  prelume,  arrogo»*  , andrò  , r.araN^, 
confidai m,  fibi  fident  . Io  con  Iò.jo  coaa  ptcfuotuo  .»  , 

' II*  ce 
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ec . A oc  «rii  eoa  trita»  , ao*  arrapo  n &t. 

Prefonrione  , il  prcfume/e , arroganti»  , temerità» , auda- 
cia ^ co  ufi  demi*  , mimié  fai  fiducia  , Cic.  Li».  5 PM 
dubitazione  , conghiettora  , optatone,  fmfpicia  , conte 
Rara  , opini»,  J per  termine  legale  «ale  quniio  « che  |i 
tiene,  e fi  p'rfume  io  farro,  tari»  prmiadicia  , fafpi • 
cié  ta  coi;/ Zara  , profumilo , T.  L. 

„ Frefuoziofo , add.  che  fi  prefume , o fi  Riqp  , gumd 
prmfaraitor  , coaìieìtur  , ereditar. 

Prefuppotre , me  iter , o fermar  checché  fia  per  »e«o,  pvaar*. 

Prefoppofno , ) 

Prefuppofizione , ) U prefopporre  , pofieìo  , i adie  imm . 

Prefcppofto  , ) 

PrefappoRo  » add.  da  prefopporre , pofitat. 

Prefora  , il  pagliare  , e dicefi  propriameote  del  pigliar , 
che  fanno  i Tergenti  della  corte  gli  nomini  , prete** 
fio , (ud^.  J per  ogni  altro  atto  di  pigliare,  occipite. 
J per  lo  Redo  , che  prefame , 

Preta  , V.  pietra  . 

Preraccio,  pegg,  di  prete,  aiti»  fattr do» 

Pretaio  , che  fi  compiace  ne*  preti , che  volentieri  tutta 
con  eRì  , fi  potrebbe  dite  con  voce  Greca  , phisoprt • 

etyteros. 

Fidatolo  , prataiolo  , V, 

,,  Pretarico,  ) presbiterato,  fac  etimi  am  , prtsbytera* 

„ Prerato,,  ) ta » , preibytertam  , T.  eccl. 

Pr  et  arruolo , prete  ignorante,  da  poco,  faetrdot  vili»  , 


Prete,  quegli,  che  è prometto  al  presbiterato,  faterda». 
f per  lacerdoie  («colale,  prtshyttr , Tett  Sidon  frud. 

5 per  l'ordine  Retto,  facerdotìam.  f c*  non  è mai,  che 
il  prete  oc  goda  , cioè  non  è mal  d«  «oltre  , non  è 
cola  di  fornma  importanza  , mallam  cfl  mo/ti»  perita* 
lom  , aen  tfi  amati  momenti  ree  f egli  erra  il  prete  all* 
altare,  prov.  che  fi  ufa  per  tfeofare  qual  eh*  eooie  me- 
di ore  re  , alienando  tonai  dormirai  Homervi  J preti  dii- 
fero  gli  amichi  anche  i face  idoli  degl*  idoli. 

Pretelle,  forma  di  pietra,  in  cui  fi  gettano  metalli  Riatti 
per  farne  piattelli,  o alti»,  forma,  f gettar  pretelle, 
dicefi  per  fimil  e prov.  del  fare  checche  fia  preftiifi* 
Riamente,  e bene,  creo,  & tea»  perfiitrt . 

Pretendente,  pretenfione,  ▼. 

PrvtcndeTc,  volere  aver  ragione  di  fate,  • di  conferai  re  ileo* 
sa  cala, /Ai  arrogare  , /«usare,  contendere  , pojtmimrt , in 
tendere  , felle.  Pretende  d*  eflete  quello , di  coi  parliamo , 
tane  f»  in  tendi  t tjjt , de  geo  fermo  tfi  , Tea. 

Preteritone,  il  pretendere,  pcfiiOetem,  contro*  ir fom  /pi, 
ime  aménto  prmfamtum  . Egli  ha  delle  grandi  pr*  tendoni 
l’opra  'quello  podere,  illud  prmdiam  malia  iure  juem  tfit 
contenda.  - 

Preterire  , falciare,  pr nitrire  , pratermitttre  , omitiert. 

Preterito,  fuft  tempo  pafiato,  tempo i prmùritum.  J pei 
la  parte  deretana  del  corpo  umano,  maio  modo  bado, 
pedo* , 

Preterivo,  add-  da  preterire,  prmttrita»  , elapfm» , tranj 
odo». 

pitici  metto  , add.  da  pretcuaettcre  , prmttrita»  , prmter - 
miffm»  f orni  fia». 

Ptet  e natetele  , lafciarc  , prmtermUttr»  , prmter  ir  » , emine- 
pe  , mifam  facete  , difiimolar*. 

pretcrmiflione  , il  pretermettere  , prmtermijio  , omififio. 

Pretciesolo,  prc  roteinolo  , V. 

Prete!©,  adii  da  pretendere  , gomfieae , pofim/atui 

pi  detto  , ragione,  fiata  vera,  od  apparente,  colla  qnalr 
fi  open  checche!))!  , c fi  aonaftì  1*  operato  , pr miete. e, 
o prmteSHim,  fimalatio,  caajfa,  fpetiei,  eolor.  Sona  pte- 
tefto  d‘  alerei  tare  la  carica  d*  un  altro,  per  fpeitem  alce 
na  /angenem  fitte.  Li»,  cercar  pretcAi  a*  (noi  delitti  , 
fingimi  , ae  fceteritai  relamina  quante  , Tac  o«  pollo 
mai  , per  fate  , che  io  faccia,  trovar  p cititi  alle  m c 
bugie  con  furberia  deue  , noe  mtndacm  Jaódaii»  mf* 
guam  triti  ftaniti  lum  tfl  mete  , fltttt.  invernai  qualche 
p telette  , fingere  f mifam  camjfam,  Tcu  Cic,  eaafiam  oli • 


Siam  pretender*  , Fior.  alleali  prmteatr » , Cie.  e Ode» 
o fu  il  precedo,  eh1  a*  piale  per  fai  la  gitana  a*  tuoi 
Cittadini  , S/  prmttxtum  qatdem  illi  tiv  ifiiam  armar  am 
fate  hot , Sua». 

Pretignuolo  , pracmxuolo,  V. 

Frettine , acci,  di  prete.  • 

Pretore  , titolo  di  ntagifirtto , prmter. 

Pretoria  , dignità  di  pretore  , pratara. 

Pretoriano,  del  pretore,  pr  merlai  , prateria  mai. 

Prerorio,  luogo,  dove  ri  Cedo  il  pretore,  pxterLam.  f oc? 

la  geore  armata  del  pretorio  , aulite » pretoriani. 
Pretorio  , add.  di  pretore  , prmter  lui  , armtarienm. 
Pretofello,  ) fona  dteiba,  petra* 

Ftctotemolo  , e preteferaolo  , ) feliaum . $ pigliare 

I*  occatioue  del  pretolcaolo , vale  pigliar  uo  precedo 
vano  , falfam  eaajfom  fingere  , Tot. 

Piena,  V piatta. 

Fieuamcote  , fchicttamaute , Snetre  , ingenue  , candide  , 
aperte , fimplteiter  , knad  fiondate  , /acero,  a basa  fi - 
de  , Cie. 

Pretto,  puro  , febietto,  aoo  mefcolato,  ed  è proprio  del 
vino  , quando  non  i innacquato  , marni  parai.  J pu« 
ro  , « pretto , o pretto  fputato  , vogliono  fomigliantif- 
fimo  , pura»  , paia»  . Argento  puro  , c pretto  , argen- 
tami parami,  putata  , Geli. 

P>atara,  Bembo,  ptetoua,  prmtnra.  s 

Pi«*alere,  cfTerc  di  piu  valore,  pr  a ponderare , prmv  altre  , 
%valer»%  valere  piai , pendere  véne  ere  , exetlUre,  prafiart, 
vincere  . Pravalfe  1*  opinane  p à mite  , vici»  feo lentia 
lem  ter  , Liv.  gli  anifiziofi  configli  di  alccoi  prcfi'o  di 
Iqf  pie  vai  fero  il  volito  antico  amore,  vaiai t pini,  qnod 
erat  illi  aomnaUoram  areifieii»  iaealeatam  , quota  amar 
vrfitr  tilt  pnflioa» , Cie.  J feof.  acuì  paff.  vale  ap- 
prohtCJtfi  , eeatmodmm  capire  en  aliena  re  , comparare 
fruUmm  , pere i pere  uiUitatem  . Si  è pre valuto  della  fui 
ignoranza,  iliìm»  ignoratile  ab  a fai  e fi,  Cic. 

Prevalicele , V prevaricate.  * o 

Pre»alicatore  , V prevaricatore.  # 

Prevaluto  , add  di  prevalere  . 

Prevartcainento  , il  prevaaicare  , prmvaricaiio  , violati». 
Prev  art  cure  , ufeir  de’  precetti  , e de*  couianHamcntb,  pré» 
varie  ari  . prmttrgrtii  , aberrare,  violare  , frangere. 
Prevaricatore  , che  ptevatiea  , pr avarie ator  , violetor. 
Prevaricai  ione , il  prevaricate  , prmoaricatio  , violati o. 
Prevedere  , antivedere,  prmvidere  , providert  , profpicere , 
animo  videro  , cernere  , prafpictr e , Cic.  è imponìbile 
prevedere  tutte  le  d fgtaeie,  che  ad  ogni  momento  ci 
foprafiano , §aod  <jo>fqu  viut  , nunqaem  fati » eaatam 
tfi  #o  horai  frugola» , Hot  1'  uomo  f-p  caie  non  foto 
vede  ciò,  che  ha  avaoti  agli  occhi,  ma  prevede  antera 
l*  •»  venne  , t/iad  e fi  /opere  , non  , qued  ante  vtdii  ne* 
do  tfi  , ridere  i frd  ttiam  illa  , qum  futura  funi  , prò* 
fUccrt , Tei  ho  prevedalo  tutù  gli  (conci,  che  pote- 
vano at  cadérmi  meditata  font  mthi  omnia  incanir,  e da  , 
Ter  bai  preveduto  tutto,  c non  ci  Tei  ingannato  , omnia 
rUefrt  , nihtl  te  feftlUt  , Cic. 
prevcoirucuto  , Cute  V.  avvedimento,  V. 

He  ceduto,  add  da  prevedere  , p rari  fai. 
f (eveniente,  che  ptcvicnc,  prmvtnien»  , pravtrttnt,  prm • 

oc  caponi . 

Prevenire,  venite  avanti  , anticipate , pr  mv  taire  f antere* 
atre,  pr  moti  opere , prevenire  , mot  eoe  capar  e.  Prevenire  gl* 
miai  ci  • far  guerra,  occupare  itllum  fatue  hofiitm» , 
Li v.  p evenne  la  Ina  condanna  col  veleno,  darnnntionem 
fi»*  n»  ani.  ver  tu,  Tac.  prevenire  i dtfegni  dell*  inimico  « 
prm/tpert  hcfiium  to-frUa  , Cic.  anuv taire  confitta,  Sali, 
il  pieviene , e lo  fa. uui  il  pt  roo  , occapet , & feltrerà 
pnoi  lotti , Hor  andava  io  a otrovarti  ; tu  tu’  bai  prevc^ 
■uto,  mdeeitam,  m«  ccapapi.  f tatt  o io  queRo  m*ha 
ptevenuto,  tannine  .d  ipjom  aatcrcrtit  Ptcvivae  le  oh- 
btcz'om  , che  gli  pedono  fare,  aateoecopat , food  pm- 
tat  apponi,  Cu  egli  e pie  venuto  , o piovenoto  io  Ino 
tavote,  a*. i*oi  ilJtu»  io  Jui  gran  am  occopatur , Peti,  prtn 
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tic  (ilo  , va  a ritrovarlo  i occupa  prior  udire,  P?aor. 
yre»etiat  > i adi.  da  prevenire,  occupata*  , prooc;utum*  , 
prevenuti. 

Prevenzione  , il  prevenire  , infila  iam  ènte  metti  opimo , 
Ce. 

Prevenne  , rivoltare  » provutere  r invertir». 

Previdenza  , e previdenza  , il  prevedere  , praf enfio. 
previo,  Sego.  C'iA  antecedente , provino. 

Previiìoae  , il  prevedete  , p’ofiaffo. 

Vie  vitto*  V'  ^ ) *°  C,1C  Predato  , 

Prevofto  % fati  - preporlo  , V. 

PrevoAara  , prepormi,  V 

Picttofanoeote , ncc  unente,  fplend  damente  , fplttiidt  , 
fumtmo ft  , pret'of  , tleganter.  J per  eoa  preztofa  b.>n- 
rz . c modo  f*n3e. 

Preti  otri  , p cauli  a de  , pteziofiure  , pretium , afìimati  o. 
Ptez  olo  . preziobilìtuo  , di  gran  pregio*  p-etiofue  , molti 
pretti.  V ouoe  è la  cofa  piu  preztofa , che  abbiamo, 
lìihil  hooo'c  noi)  i Otipe  t/l. 
n Prezza  , V prezzo 
r ctzab  le  , piegabile  * V. 

Prezzare  , apprezzare  , aiiiaar»  v magai  facce»  , pendere  , 1 
Kubtrt. 

Prezz.ro  , nfiìmatus  , augni  habitus. 

Prezzemolo,  pet.ofemolo  , pttfofelinum. 

Prezzo  * valuta  * pretium  , xjiimaiio.  Prezzo  ecceltìvo,  pr«- 
4<i  immunità» , Plia.  far  il  prezzo  al  grano  » frumento 
pretium  confiitutre  , imponete,  ftatuere  , fot  ere  , Cic. 
PhKdr  Ter  alzare  il  piezzo  delie  mercanzie  * mertinm 
proteu  ungerò,  neo  cèdere  » firn  alzare»  accrefcere  il 
prezzo  de1  viveri  » tx.andefn.er»  mnno*um  , Ter.  dimaa- 

* dava  » che  fe  eli  dicefle  il  prezzo  dt  qucfto  podere  , 
populAut  , ■«  yf*i  fondu  t indi  cor  et  ur  , Oc.  la  merca- 
tanti» è toa  , a ic  tocca  dirae  il  prezzo»  tua  mera  efi , 
ra<  iadiueùo.  P'ant.  a qocfto  prezzo  ella  è volita»  libi 
hobto  hoc  pretto,  Flaur  a qualunque  prezzo  lifia,  f uo 
guo  pretto  , eie-  qonquo  modo  , quoque  rottone.  Prezzo 
farro  » cerio  eoa fittolo  pretto  J per  pregio»  Aima»  eQi- 
inazione,  miiouttio,  txìfiimatio  J meritare  il  prezzo  » 
vale  meiirare;  o metter  il  conio  , opera  pretium  effe 
f per  me  cede  » guadagno,  mtree*  , iu  rumi 

prezzolare,  condurre  per  puzzo,  mercede  conduzcrt. 
Prezzolato  , add  da  p rzzolare  , mercede  conduSus. 

Pria,  per  lo  più-poetico  . puma,  V. 

Pira  che,  pnufquam 

Pnap  fono,  malattia  propria  del  membro  virile»  priopifmns , 
Cx  Aurei. 

Pricdìoue  , V.  proceAione 
..  Fncjl,  'V  y hleIli 

Frego,  J r 6 

Prie  mere  , V.  premete  J per  mctaf.  torre  al  tini  le  fne 
fotianze  «» mungere 
M Pereto  e prcta  , V pietra 
Pngionare  , tu  enreerom,  in  en/loiinm  publicom  includere, 
V.  imprigionare. 

Prigione,  di  gen  ferii,  carceie  , torcer,  cufiodin  , o cu- 
/lodi*  pubi-co  , Cic.  fJaut  efTer  in  prigione,  effe 
pmbltca  euflodiu  , Oc.  in  oincutio  effe.  Pini  carcere 
numeri , haberi  in  cuftodia , Tac.  condannar  alcuno  ad 
una  prigione  pe  perua  , tettiate  trotine,  vincali  fan* 
ntiquem  mondurt , Cc  metteilo  io  prigiooe  , ahquem 
in  curctrem  , o in  narctre  includere,  in  curcenm  conti 

* gore  , contendere  , carniere  , compingtre , Cic.  Plani-  t ro- 
der e nligutm  in  jufìod  om , Oc.  cufloiim , Coi  farlo 
metterlo  prigione,  iure  in  cu  lodiom  % incarcera 
mietere % duci  iu  curaci em  i uberi  Tenerlo  io  prigione, 
in  winculit'uii^uem  kmboro  , QniQtc  tir  carcere  offe  mure  , 
Lrv.  cavarlo  di  prig  ooc  , c cupo  din  educere  , tmicuro  , 
effrrrt  , Col  vincali*  cuimere  , Plaut.  aodatfi  ii  pri- 
gione » fi  in  cnftefdium  dure  , Cic 

Prigione  , male  quegli  , che  e in  prigione  , o che  vinto 
io  guerra  c m pud»  dei  vincitore , captimi  , g«<  enr- 
firr  afferratoti 
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rri;ionia,  lo  flar  rinchiufo  in  prigione, 
i;ui  , (optine**  , fe'vitu* 

Png-onicre  , • prigioniero,  il  pigione,  capti***,  qui  in 
cardio  afferrotui.  J par  cuHodc  Jzllo  prigioni  , 
rie  curiot  , iomn<*i4't:nii  , Co4 
Prima,  una  .«elle  ore  canon  eh-,  primo  , T.  eccl. 

Pr.roa  , avveri»  priut , p’<mo,  P r na  che, priufquen, 

nuttquum  } coll*  aiticolo  il,  come,  il  póma  che  ù 
potè,  p iTtuin,  uh  prin rum  furi  pi :u\  J coda  par* 
tienilo  come  avioti , vale  (ubico  che,  ut  primitm.  J in 
forza  di  prepolizione,  vale  avanti,  innanzi,  puma  della 
tua  partenza  , unte  mum  dijceffum. 

Primaccio  , V.  p umaccio. 

Primecciolo,  dun.  di  pnmacoo 

Puma  che,  e pnmachc  , pr.ufquum  , ontequum. 

„ Prunaio  , V primario  5 da  prunaio,  vale  da  prima, 
princ'pin  , uh  inino. 

Primamente,  prima,  principalmente  , primo,  p-imum  , prj. 

etpue  , prafernm  , primuu»,  poi  i/fi  mum  , ani * orna*. 
Piimariamemc  , principalmente  , pnecipue,  potijmum, 
primo,  ante  omnia. 

Primario,  pruno,  primaria e,  primut , principi , antefignn- 
nue,  nnti/lts. 

Prima  ilo  , voce  fornata  per  ilcherzo  , e vale  nomo  prìn* 
crpalc,  prir\cep*. 

Primate,  V.  .L.  che  foprafU  agli  alici,  primut  (primati, 
prnfide*  , principe»  , optimutti  , proceri s , primont , 
Primaticciamente,  per  tempo,  a buon'ora,  mature. 
Primaticcio,  Il  dice  di  frutro,  che  li  matura  a buon'ora, 
pr.tcox.  Il  verno  primaticcio.  Cioè  avanti  il  tempo  folito, 
prematura  hytmt  J per  primo  feuiphccmcnte  , pr  tmi*. 
Pruenato  , il  pnne  pai  luogo  ai  d’onore,  st  d'auionti  , 
primntu* , priucipntu* , principi  laut  , prima  , o prio- 
ri* parte t Tener  ri  primato,  prin.ipem  loc*m  tener», 
prima*  forre,  o tener». 

Primavera,  rtr , veroum  ttmput , Cic.  alla  primavera,  vere, 
verno  tempore,  o verno  folanaentc  , Cic  Fila,  al  pnn> 
cipio  della  primavera  , primo  vere  , Fiin.  vero  novo  , 
Virg.  ioeuate  ver»,  Cic.  al  mezzo  dalla  primavera, 
medio  ver»,  o adulto  , Tac  alla  fine  di  primavera  , 
vere  extremo  , Cic.  praeipiti  ver « , Liv.  varo  proci  pi - 
tanto  , Cxf  di  primavera  , *cruu*  5 hg  per  la  ver- 
dura , e i fiori,  che  oafeono  di  piimaveia  , pratorum 

viridi  tu*,  flurt*. 

Pnmerano,  V.  primiero. 

Primicerio,  nome  di  digotii  ecclefiafiica , prtmiceria*  , 
T.  cedei. 

Primiera,  Torta  di  giuoco  di  carré. 

P<  imicramentc  . pnmo,  primum  , unte  omnia. 

Primiero  , V primo. 

Prunipilo  , V.  L.  capo  di  prima  fchiera  , prìmipilai,  C*C 
Piimuivamentc  , io  piincipio  , prima , pnatum,  p ri  mi  tu  . 

pr  imita*-  f per  a buon*  o a,  per  tempo,  mature. 
pinoti  vo,  f imo  , che  con  ha  origini  da  alcuoo,  pri- 
mui  , prifiinu*  , primitivu*  , pùrn^geaiu*. 

Primizia,  ftuno  primaticcio,  prtmitia.  f per  colui,  dal 
quale  fi  trac  1*  origine,  parca*  , autor,  priucep* 

Primo  r principio  di  numero  ordioano  , primut.  J per  ante* 
olio,  maioret , parentu.  J per  principale  , printep*  , 
primaria*,  aut/lt*.  Il  primo  pre  li  dea  re , fumata*  pree- 
fe*.  Il  primo  medico  del  re,  l'umnui  regi*  medicai, 
Suei.  il  primo  dopo  lui  , alter  ab  ilio  , proximui  ab 
ilio,  CiC.  qoert'  e il  primo  uomo  dal  moado  , vir 
omnium  ficaio  v«i  , 6r  geminai  prinetp*  , C c «(Ter  il 
primo,  prima* /erre  , primaria  loco  effe  , pr  mum  locum 
lenire,  abnnert,  C'C.  dar  il  primo  luogo  a qualahcduuo, 
prima*  aiicui  deferte,  Cic  5 nc*  primo  fonao,  primo 
aprire  , prima  giovanezza  , c limile  , vale  aci  principio 
del  fonno  , fauna  fabeuott , oell'  aprire  delia  porta  , 
ubi  pr  imitai  aperta,  en  inatta,  il  priocrpio  d.  Ila  giova* 
nczza,  iaien*  adolefeentia  , prima  adoU/coatia , tre. 
5 il  primo  tratto,  al  primo  tratto,  e Amili,  cioè  al 
. puncif io  | da  principio  % i*itio , ab  imita. 
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Triircpcnit#,  »«'»  maior,  matu  maxim ut,  primmtu»,  Cat. 
Vifg.  pi  ir  operi  evi  , J ljn.  primogtnio* , Vif. 

Pfiir  ('gtrifura  » 1'  clfar  prirecgermo  , MÌor  , a gr  a odiar 
ita*.  5 Pcr  ragirne  di  primogenito , iu*  grandini* 
«tari*,  ius  nata  ritorti.  5 vale  anche  qtioila  parte  di 
erediti,  che  s*  affetta  ••  primogenito  , ama  maieri* 
benditi*  , pr  ir  operatori  , T.  L. 

Fi.motdiale  , S<)!ii.  di  principio,  [rioni*. 

Puree  , V.  pnreipe. 

friictpile  i loft.  i!  privo  di  grado  « prittiep*  , avclor. 

Pfincipalc  , add.  principali  (Trio,  (oprano  , maggiore,  pri- 
vivi , principi,  principili*  , prati  pumi.  J pet  piumato, 
di  prima  a priftir.it*  , primo*. 

f rincipslirente,  piincipaiilT  man ante  , pr  mtipue , potijf.nm. 
praftrtim  , pri.u  ìpalitir  , Ulp. 

„ principale,  fignureggiart  , ccmt  principe,  Seminari, 
ugnar*  , imperar*. 

Principato,  ruolo  del  dominio  , e grado  dal  priacipr, 
principato*  , dam.'fiaruf  , fuirmnm  imperano , /lombi 
dine,  5 per  preminenza  , maggioranza  , prinetp*  % pri- 
ma* Invi , p-nra  , o priori*  pan**  J principati,  acme 
di  getarciiia  angelica  * prìntipnn* , T.  cccl. 

Principe,  quegli,  che  gode  il  grado  del  principato,  pri 
tep* , r<e>  Principe  del  fa ng oc  , regio  fanguiat  arimi, 
naius.  3 per  principile  , primo  , T. 

PrincipeiTa,  principi  /emina,  Plin. 

l'iincipiarr.ento  , cominciati  euro  , initìum  , principium  , 
oe-d/urn  , inceptia  , inttptum.  Il  principi  amento  d’uoa 
bcji*  opera  prudori  a pai*  inceptia  , Cic. 

Principiai,  te , che  principia,  inehaaat , ineipum,  exordien*. 

Principiare,  inckoar*  , ampere,  txoréiri  , aggredì  , ordi- 
re , mie ium  alito  ut  rii  patir*  , inumi i alienimi  rei 
p ontre  , aufp icari,  cap‘gt,  Y.  cominciale. 

Principiato  , tntepta*  , inchino*. 

Prircipiaiore  , che  principia,  inteptv , ao Sor. 

Principio,  principi  mm,  exor  diurni,  imi  um  , /**r  , erigo.  Da 
prirtjp.o  , primo  i nido , ai  iaitio  in  inn  o,  intir  ( 
initia , CiC.  dal  principio  di  qarft 'imperio , iam  inde  a 
principio  A«  or  imperii , Ck.  piace  ile  * Dio,  che  d« 
principio  ftfti  dito  di  quell»  fea  tirano,  nrmeai  op  /- 
mm>  no  uhi  fui  (jet  vijam  I principi  Ione  favorevoli , 
hahtm  ubi  k*n<  principia.  Ter.  i pnocipii  di  qualche  at- 
te , O faenza  , «ire Bilia  «erra  , o /turni*  p i «e  rudimento, 
o imiti,  a dementa,  Ctc.  quelli  (odo  fiati  i piiocipti  i 
della  mia  riputazione  , eA  Aia  fon. hai  rropaat  od  'ho- 
mianm  fama» , CiC.  quefio  è (lato  il  p mcipio  della 
mia  tonimi , hot  mu  ò»tmLÌ  fnii  ft-mntum  , Pctr. 

„ Pjioiuico,  fotta  di  migitl.ato  d<  Fi  csae. 

Priorato,  1»  fi c Il  © che  pnorauco  5 P4r  tiro’*  di  piio- 
ria,,  d^riù  •<  nafte»,  o cavallcrefca , pr*/ 'tiara, 
p T.  cccl. 

Priore , colo  , eh*  è nell1  officio  del  piioratico  J per  di- 
gnità ecclefiallica  , caTallcicfca  , cc.  laujlt*  , prijti, 
pnor , T teel. 

Prioria,  chicle,  che  ha  cara  d'anime,  ed  è di  nanna»  a 
dignità  eia  la  paiocthia , c la  prave,  • 

Fri  km  fi  a , 1 ito  , dote  l«ao  deferun  i pilori,  prafidìom , 
catalogni,  p*  o am  tltn.ha*. 

Priorità,  pilotimele,  prior.uie,  1*  elici  il  primo,  prin- 
cipi , a prima*  loco*. 

Pri  fi  a n»  e me  , V.  anticamente. 

Pilliti  , V.  L.  antico , Y. 

Anima,  figari  lo. ali  d’angoli  retti,  fri  foia  , Y.  G. 

Friitiaamcoic  , piii*]cr<j»cai«  , fummo. 

Pntlino,  Y.  L.  pi  imo  , [rifu  ai,  pnmu* , prior. 

^ Y.  privano** 

PsivjBaou  , J 1 

irnaic  , pe tm»n,  orbar*,  Ipo  ian.  Privarli  del  necefiario, 
•i/riuiA/i  gtainm  Jomm,  Piatii-  purarfi  di  nitri  i pracc- 
xi,  i-mn.M  vol»9iar.«i  fin  »egaie,  fcu.^piivue  aliano 
or  «ita,  mua,  o eotnmmni  luti  aimpu*m  pr  coire,  Cic. 

9nvau,  Ufi.  le^na  , latria* , ctonia. 

Xiivauocou $ ao  pu>ato,  io  p^tivumco,  prirnìm.  j pii 
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!da  domo  privato , fenaa  tener  grido  di  finitore  , fami* 
liarittr  , <jvam  /acni  i iorii  ir  , Cic.  aoiatiUeer , Pttr. 

1 Privativamente  , ccn  orivaaiooe,  a e fc  lo  Ceti  o , priratiot, 

| T.  delle  fcuole. 

| Privativo,  che  priva,  primati*  , prioatiout , Celi. 

I riivaro,  luil.  caffo  , /erica  , latrino. 
i Privato  , add  contrario  di  pubblico , prioito*.  Vd  nomo 
1 privato  , homo  privala*.  Oc.  una  vita  privai;  , viro 
privata.  J par  nalcofo,  ripollo  , ah f condì  tu*  , ahditui. 
cccmiiv*.  5 par  lìngolare  , particolare,  propria*,  pecn * 
lì  ari*.  5 in  privato,  vale  privatarrtente,  V. 

Privatolo,  theqriva  fpohator. 

Ptivairice  , che  priva , [polimeri*. 

T ivjztace,  I*  efleie  pnvaro,  primario , a demi  io. 

Pr'.vigno,  V.  L figliaftro  , primigam*. 

Pmilegiarte  , che  pnvilegia,  privilegio  don  ani  , immu» 
n*m  riddimi. 

Fnv  Icgiara  , far  particolar  grazia  , o cGeozicne  , privile • 
qio  alìquev  dona/*,  immnnem  a/'cutm  redditi.  } per 
dar  n fet-do  , lo'efiira,  dimio'mm  indite. 

Frullagli!#,  che  ha  pr.vilegio,  immuni*,  privilegia  denta 
tm*  , privilegiatimi , Ulp  — 

Privilegio,  grazia,  o tienziose  , priviltgium , immanità*. 
Puro,  mancarne,  privato , expin  , latto*  t de/licatai  , 
privala»  , orbitai  , orbai  , ioga*. 

Pnzxaio , bozzolaio,  maialiti.». 

Pro-,  «oli.  giovamento,  aulita,  cotrmodum,  a tilitit,  imo- 
Urniat am.  ) io  pio,  c io  contro,  v-le  in  favore  , c io 
distavo. e,  ia  aerammo*  pireem.  ) buon  prò  ti  faccia  , è an- 
golare altrui  b«ot,  i allegrandoli  di  qnatche  toa  felicità, 
beo*  fit  e hi , Plznt.  f daie  il  buco  pio,  o due  H buon 
pio,  profferì,  & fortunata  alieni  optare. 

Pio,  add  valore  o , frenavi , forti*,  ani  are  fa*  , pro/hrk*. 
Proavo,  V.  L btlaeoio,  pmvu*. 

Probabile,  piata  Uifiìmo  , da  poterli  provare,  e li  ofa 
aachc  par  me/t  vernini  ile  , prohaintii  , verijtmìit*. 
Probibil ' i à , p'cbabilitade  , pcobaj^iliiate  , probabilità*  % 

ver  fimi.  nudo. 

Protali. IrnciUc  , probab  Mlìnaioicote  , probe  bill  ter. 

Probazione,  Y.  L prov  , probaita 

,,  l ol’b.o,  cbbiobuo,  prabrum  , dedica*. 

Prabità  , proorude  , pifbaarc  , bontà  , probità integri- 
ti* , farQ.ias  Uomo  d'  ptebità  , tir  lonn*  , (r  iste* 
ger  , a viim  inieger , fetler t fatti  parp*,  Hoc.  uomo  di 
una  Ipci  ti.rti.-a,  di  una  conofciuta  probità,  fp:3uui 
inttgritoti*  vìr , Lif.  • 

riobJcm.,  propella  , quefiione  , problema  , qxufc'.o 
Probo  , V L buono,  banui , proba  *,  iattger , fielirìfjnt 
pura*,  [e nQu*. 

Proboicide  oafo  dell’ elefante , prole feit  , promaj.it. 

,,  Piotacela,  \ il  procacciare  , compir  e» 

Pioc.cciamento  , J ciò. 

Piucaccuoce,  che  procaccia,  iodutiuofo,  indafiriu*,  navu*. 
i’iocic.nc , pioccatate,  trovar  modo,  tarati,  qearm  , 
parare  , comparar*. 

Pcoiacciato  , comparami. 

Procacciatole,  che  piocacc.a,  eimparatar  , Paul. 

Piotacelo  , piovvihonr  , campirono  campa’ ara  * 5 andar 
in  piotacelo,  vale  lo  Ili  ilo  che  andai  in  butta  , «co* 
qvir.re  J pcc  colui  , che  porta  le  Jcuerc  da  una  ani 
all” altea,  ikbMar>ut. 

„ P.ocanto,  V proem-o. 

, P otti  ani  io  rotr  , piulii  maro  ente  , prosimi. 
i,  P occ  auo,  V pujfinio 

Pioccuia  , c procuia,  il  umcnto  di  *fcmtota  , fatto  pe» 
pube. ita  pctiona , col  quale  ti  da  autor  ti'  c*  operaie 
a uno  io  Bome  d*  an  alt  o , manuatmm  domini  , Ulp. 

I bici.  , cran*  , Ctc.  leitnt  procuratorio. 

Pioccu  agioae  , il  lai  1 uffizio  di  proccuiatoie  procuro» 
io  iam  ornane,  f ajlua.to  , Sucl. 

Pioccuiaic  , ceicate,  ptoc^cctatc,  ingegnai  li  d’avere,  cu* 
tare,  padert  , vm  , tamari,  qumt  ere  , potare,  icmpm- 
rari.  I par  agliata,  a illudete  r aluui  caule, 
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litt$  curarti  pof  alerti  17 lo.  p;r  bvlire  , confidente  , 
aver  cura  curarci  <ninu«  intendere,  adverttre.  J proc* 
curarli  , fili  tonfar  art. 

Fiocca. aio  , add.  da  ptoccurare  , qu. tfii»tt  tompc  -ciuf  , 
parata»* 

Procuratore  » propriameote  quegli,  eh*  agita,  e d ferie 
le  caule  altrui  , procurato*  , ccgnitor.  y p«r  pioeaccu- 
tote  , eoa tparotor. 

Flocculazione  , il  proccunre  , procarotio.  J pet  quel 
vitto  , clic  là  dà  a*  prelati,  quando  fono  io  vilita  , «• 
fi«4,  «a. 

Prnccuicua  , potftftioa  di  procuratore  , procuratori»  sa* 

««a. 

Procedente  , «be  procede  , orien»  , projScieas  , originati 
dotta». 

Procedere,  andare,  camminar  avanti  , proceder»  , progrc* 
di.  5 per  continuare  , fegauar  avaoti  , porgere  , prof» 
fot  , mitra  ir» , «ft*ri«4  progredì  , venir».  f per  deri- 
vare , n licere  , dilccodcre  , «'1/4'  , prcficìfci  , min  , 
provenir*  , fiacre,  jStrì  Quello  procede  dal  troppo 
OZIO  | lui/l  ud'O  tx  rt  t fluii  fit  , quadri  »x  nimio  otto, 

Ter.  f procedete  coatta  alcuno,  vale  pioeoffacjo,  »» 
aliquem  inquirtrt , quafiionem  io  aliqn-nt  injiitutrs  , 
Cic.  proceder  criminalmente  , aaqairtr»  capititi  0 e» 
pitt  in  oliqutait  Liv  f procedri  bene,  o aule,  proce- 
dere da  padre,  tc  vagli-joo  , ufar  termini  , e cortami 
convenevoli , o t convenevoli  , ec.  #gcr<  4<n<  , e nifi  , 
/*  ndr , 0 biaigtrtr»  , f»  patrtm  gtfere  , de.  J proce- 
dere affolat  per  tornare  bene,  eflcr  in  acconcio,  « 
fiottano  evenire. 

Procedimento  , 1’  andar  innanzi  , proce  fu»  , progrefui , 
progrflìo. 

Proceduco  , add  da  procedere  , derivato»  , tfftHut » pro- 
duBu»  , profi  Bus. 

Procella,  V !..  fon  una  di  mare,  erettila  , temptfias.  J io 
vece  di  pencolo,  pM'n/an,  difrintn. 

Procellofo , V.  L.  che  poita  procella,  praeeliofa». 

Procefl*arr,  far* procedo  , inquirtrt , anqoirtr»  , 0 qaaflio* 
ntm  iujji taira  in  aliquem , Cic.  proccO'atc  criminal- 
mente alcuno  , mquircte  capiti » , 0 rapir#  in  aliquem 
L v. 

P.oceU.to,  add  da  proceffaue,  iaquifiiu». 

Procefiecto  , ;m.  di  procedo. 

Pxocdfionc,  l'andare-  die  fanno  i religioni  attorno  in 
otdtnrora  cantancq  (almi,  ec.  fifppli catio.  Intimato, 
ordinare  le  ptoce'.Tìonì  , fupplic monti  indicata  , decer • 
rete,  Cxf.  C c.  dimani  ù farà  la  procefiioue , era»  ha* 
bebimr  fupplicdtio  J le  beftcìn.rTlc  tanno  come  le  pio- 
cclfiooi  , cioè  tornano,  oni' elle  ti  partono,  in  pra 
pr.ooi  rtttuat  tmpiA  dièta  caput.  J andar  a p oceifìo- 
nc , modo  baffo , per  andar  attorno,  andar  qui,  e là., 
t*mté'i*  curfiturt  J per  potteflìooc,  maniera 
afata  dagli  aatich  . fuudati  pm.iutn 

ProcciTivo  , che  Uà  forza  dt  p ocedc.e  , procedati , 

Procedo  , procedimento,  progreffo,  proctffut , progrtf «a, 
pragnffio . 5 per  tutte  le  (evitiate  degl»  atti  , che  fi 
fanno  nelle  caule  si  civili  , che  cnmiuali , aB»  Fo« 
mare,  o fate  il  procedo  a quali  ii.duno  , V proccl- 
fare. 

Procinto,  precinto,  amb'-tu»  , cinuitut  J Effer  in  prò* 
cinto,  vale  effer  apparecchiato,  e in  allei «o  , pntfio  , 
o in  premia  effig  , a.ciiBam  tfjt , io  prociaBu  jìart. 

Pr  co,  V.  L.  Speroni,  proto». 

Pinco  o , pr  jqu  j o , V. 

Proco ntolo  , che  t ene  le  veci  del  confalo,  procoafol. 

Ptoctaftioate  , indugiate  d’oggi  m domaqc  , proeraflina* 
M * dtfl  rra  , di  tm  dt  dt»  iruktrt 

Pr ocrcam euro  , il  procreale  , precrtatio  , geaeratia. 

Procrea. e , generare  , procrear » , generar». 

P.  lineato  , procreata » , g»n»retat. 

Procreatore  , che  procrea  , genitori  pare  ni  , pater , prò - 
truaeor. 

Pxocccamct , che  p toc  rea,  procreavi*  t gtoitri*,  parine. 
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rmcreao'ODC,  procreamento  , procreai ìa  , giatratio . 
Procura,  procuratone,  proca^-c,  procurato,  procut 'to- 
te , ptoca -a/.ione,  ptocutena,  V-  proccara  , ^ rocca; a- 

gioin , ec. 

P.ocursiorrllo  , dim.  dì  proenratore  , valgiri»  ptocurator» 
fr  oc  arar  lice , fem.  di  p^ocu  arote  , caaciliairin. 
it  Procuro,  procccrazione , V. 

Proda,  tipi,  fpoida  1 ripa,  f in  vece  di  prora,  prora. 

J per  fimil.  l'otlo,  •*  I*  direni  ra  d’ altie  eofe  , ora. 
Prolioo  » forra  di  fune,  che  dalli  binda  din  trizi  della 
niv*  (ottiene  1' albero  contro  la  toma  do' venti. 

P<ode  , futi,  prò  , full. 

Pode  , add.  prò  didimo  , V.  prò,  add. 
prodemente,  «ilorolamcnte  , fartitcr  , flrtnut, 

Crudezza,  valore,  fai  trizi  di  corpo,  virtos , fortituio  % 
an  mi  rabar. 

Prodiceila,  dim.  di  proda,  esiga»  prora. 

Prodiero,  te-mine  raaunarefco  antico,  «he  rema  in  pro- 
de, ovvero  nella  prua,  o che  tieu  conto  della  prua. 
P.od  gal  ù,  prodigatuade  , prodigalirate , ccceffo  nello 
Ipcadete,  e nel  donare,  effafio  t diffolunor  liberali - 
tu»  1 Cic.  profu  fio  1 Vitr.  prodigeotie  1 Tac.  prodigali» 
ta» , Ancl.  deciam.  in  Cani,  praiìgita» , Lumi.  apuJ 
Non. 

Prodigalizzare,  fcialaqoa.e  , e fendere  , profonderti  prò • 
digerii  imrnoJtrat » con  funere. 

Prodigamele  , e pro«l«galmente  , prodigali  dima  nente  , 
con  prodigalità  , prodìgi , ejfafe  , prafufe  , in<nodcratt. 
Prodigio,  cofa  infalita  nell*  ordine  confueto  della  natu- 
ra, prodigiun  1 por tt mori  , monfiron. 

Prod; giofamence  , prodigioft  , prodigioliua  % mirum  io 
modum. 

Prodigiofa,  prodigio fue  1 prodigialis  , monfiroofue  , mon  • 
firtfìiu  S,  portento  fai. 

Prodigo,  quegli , che  dà,  e (pende  eccetCvamente , pra* 
diga»  1 effsfior  1 profu  fi  or  , profiigator  , nimio». 
Prodotto,  e produtto,  add.  da  produrle,  procreato»  , idi» 
tu»  1 geo  tratu» 

Producente,  produttori  generane , procreane. 

Piodocere  , V.  produrre. 

Producibile,  aito  a produrre  , procreane , generanti 
Pioduclmemo  , il  p odarre,  prometto  t gtneraiio. 
Pioducirore,  che  produce,  procreatori  genite*  , generar 
tot , parca».  , 

Producimce  , che  produce  , pratrtaui a , parto». 

P odurre,  gene  aie  , creare,  producete , protreart , edere,. 
ferrei  gigatre , generar».  La  rena' produce  di  per  fa 
fc  detta  e be,  terra  ex  ft  f*  fmudit  htrbat  % Cic  «dia. 
Col.  J per  porte  avanti  metter  in  campo,  pro/arre, 
txh  ber»  , in  mtd  un  ejirre  , ob  ocuto»  ponere  , acuii» 
fubitetre. 

Produtubile  , che  li  può  produrre,  qaod  produci  potefi. 
Produttivo,  che  p. edace  , atto  a produrre,  predatene y 
generai»  , gtgatnt , procrearti. 

Produtto,  add.  da  produrre  , procreata» , edita»  , gtntrn- 
tue 

Produttore,  V.  producitore . 

Frodar  rue  , V.  producitrice. 

Produzione  , il  produrre , precrtatio  , generati o. 

Proemiale  , del  proemio,  dilcotfo  proemiale  , prefetto» 
Proemialmente,  per  maniera  di  proemio,  proemi i in  oto* 

dum 

Proemio,  la  prima  parte  dell'  oraxioae  , proemiami  varar* 
di  a m. 

Profanamente,  eoa  profanità,  profane  1 Lafl. 

Profanate  , v olate,  fai  profano,  profanarti  violare  , prò • 
fanam  facerei  C-C.  pailatra%  ri*»r. 

Prefan  ito,  pallata»  , violata* , prtfaoatu». 

Protahatme,  che  profana  , vio<ator. 

Profanila,  il  profanare,  profanità» , Tett.  profanane  ^ 
Pila,  nelatio. 

Profano,  ptofaaiffuno  , empio,  icelleuto,  empiuti  fedo 
1.1  4.  Uflos* 
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lefiut.  J per  oppoflo  di  Ùcto  , profani». 

Piofcrda  , oiirl’i  quantità  di  biada  » che  fi  di  in  sci 
volta  alla  belile  » avena. 
protcrd.ue  , dar  la  profcrda,  •vena  pafeere. 
preferite,  profitto  , prefetto,  V.  proferire,  ce. 

Frcfettar?  , far  profeflione  , procuri.  J protefler  un’arte, 
ona  fetenza,  a'ttm  aìi^uom  prof  tiri % Cic.  «autore  , 
(•Bit  art.  | 

Prefertatore,  profctfi&ie  , V. 

Profeti atrice  , che  profclla,  yw  profittar  , y«e  «Street  , 
evie  foni  far. 

Proti. JVcnc  » inftitoto,  *iim  genu»  , vita  infiìtutum,  vii*  ' 
ratio,  f per  efercitio  , me  filtro,  ari,  eatreiiano.  Fat 
ptcfeiT.cnc  d’eloquenza,  profitti  tic juenriam , Cic. 

5 per  folco  «e  pron  ella  ©tiervanza,  ttic  fatuo  i te- 
li pioti , c la  dicono  io  latino,  * profitto. 

Protetto  , che  ha  fatto  profetinone , c uicefi  de*  rcbgiofi 
ingoiati,  profilar  , af  ritta j,  dotat?**  altcuio»  disci- 
plina uro.  infilimelo. 

Protettore,  che  profeti»,  profetar  , dacie  r , onice  e f or  , 
tnagifitr, 

fiottio  , vaio  , {additai,  o jatitano»  , o fatiemui  , • 
foiiUqeut  , p'O^htta  , T.  E. 

Profetile  , di  pioterà  , jatidieat , minanti  , rei teina»  , 
prophtiuui  , T.  £.' 

Profetante,  che  profeta,  vaticinati* , futura  promotion». 
Profetare,  p-edirc,  tati  e inori , futuro  pradicere,  pam  o- 
tiare. 

Profetato,  add  da  profeiare  , pradiRu*  , pronunciai»». 
Profeteggiare , V.  protriate. 

Piofeieila  , muliet  {andito  , Firn.  * propkttit  , propht- 
tifa,  voci  della  Scttuovo  fatta. 

Proteiezzarc , V.  profetare. 

Profeticamente  , taium  io  morto ■ , vaticinando. 

Profetico  t Mitiaai  , fètidi  tal , {ancona.  , feiUofuat  , 
pronai, ui  , Frudcni. 

Profeti  zzate  , V.  profetare. 

Profetizzato  , piofetaio  , V. 

?rofetiiz*o  , V.  L.  aggiorno  di  quel  peculio,  o di  quella 
dote,  che  proviene  dal  padre,  o da  alno  attendente, 

proftH  n ima  , ih 

Profezia  , v atte  in  alio  , raticìnium  , propinila , nella  Scrii* 
tuu  lacra. 

Pio  : «aie,  p ofetire,  ▼. 

Pie  ferente , ebe  pufe  iloe,  proftrtn». 

Prode:  etra  , il  proti  crii  pirof,  proauntiatio.  J .in  vece 
di  profferta , ptiuetiatio  J pcr  otterta , T. 

Prodciere  , o ptofftnrc,  V. 

Piottctiiocnto  , il  ptoftetir , delle  paiole,  prootmeiatio. 
piotici  ne,  o pioticene,  p onunnne , mandar  fuo  le 
paiole,  profitti,  prenumiart , luti  am,  a t trbum  «apri* 
»<r«  f tfitrrt , pimif,me  diari  , taplanan , prof  tre, 
Cic.  5 PCI  otteme  , palli Ciri  , affari.  J hi  fi  prode- 
ilice , c peggio  il  terzo,  prov.  e vale,  che  qualunque 
cola  u piellciiica,  e di  minor  prme,  che  quando 
ella  e ntctcaia , mttao  uittorua  panni  , Hiet.  J pel 
StMottcHaiC  , pattiate,  V. 

,,  Proficiiio  , porfido,  parphjrtoicaM  marmar  , parphyri - 
in.  ^ 

flotte  ilo  , c proli  etto,  add.  da  p ©Sente,  protoni»  , pro- 
at«««im,  alai  a*,  opia.us  , promjJJu» . J e’ non  dareb- 
be del  pieiltme  , piov.  li  due  di  chi  dona  nuivulcn* 
lieti,  ac  «. emetto  ^uia,m  dtdtrit , fatti.  Minai,  tee 
al ii  capai  d. dirti  , é*  AiiÉoin  c , V fuoco. 

Probe!  loie,  che  piqfle.ilcc  , projtroo».  J pcr  partitore  , 
ivfutvS  , di. 00». 

pictictia,  . il  pioficmc,  iu  iigtii.  di  oliente  , poilt- 
,,  fivl.ciio  ,J  tuoi  o,  prounjj.o,  oi tatto. 

Frotte. tu  , add.  p cucino,  V. 

Pi  ©filiate  , « pivi,  aie  , turane  in  profilo,  portem  unum 
ranno  tapìia uro.  J per  boni,  ornare  la  patti  cilraaa, 
d*  (buiùttia,  orala  marnare,  ixpoiire . 


fre filiti,  «dd.  d<  profilile,  f aito  profili.,  V,  iMl» 

l«*. 

Fretti'o,  e profilo,  leimire  di  pitterà  , « vate  veduta 
per  parte  , onde  ritrarre  io  piofHo  , vale  ritrarrò  dt 
una  fola  parte  «el  vifo  , ruliut  pantm  esprime- 

rò. f per  ornamento  delia  parte  articola  di  alcune  cola, 
ora  ornata*  , omamtatum,  J profilo,  e anche  termine 
d*  architeli  aia  , V il  Tue  d«J  D;f. 

Proficuo  , T L utile  , iui/i*  , froBuofoo  % lucrafur. 
Ptofigurato  , figurato,  alTocr.igtiato  , mjfimiiorut  , i impa- 
rai ui  eolia’  u». 

Profilafc,  profilato,  V.  profilar#  , p otfitato. 

Ptcfitiabile,  V profitievo’.e. 

Profittare  far 'profitto,  far  piogrc0o,  gnadaguarc,  evac- 
uar^, prof -tre  , profi  Bum  , • p’O profium  fatue  ex  rt 
aii^ua,  Uerum  , o f»uMum  fatue  % peniptre,  luerari  , 
adipi f ci , oe pa  rere,  ) col  terzo  calo  oopo,  vale  ciac 
Olilo,  recar  profitto,  prof  tue  , prodaft  , i ovati  , ad- 
iutori Quatto  profitta  poco  all*  erede,  è and  multum 
ktrtàam  lutai,  Ter. 

Piotinotele , ditte,  util  e , fruUuufu*  , luuofue. 

Prefi ncvolmanre  , eoo  j"ofi:to  , ofiii««r. 

Prefitto,  utile,  gUAdaga»  , g ovancito  , profoSut , pro- 
pri fu*  , lucrmm,  tmaiuuuinium  , frano».  Titt  profitto 
dall*  alt/iii  diffrante,  ax  alnriue  ìa.  aaaooadi»  Jua  com- 
parar* tommoda  , Ter.  voltar  una  cefa  io  fuo  profitto, 
in  rem  Juam  sltjuid  vertere  , Ulp.  o tu  fuum  fuum , 
Liv  bob  guardai  che  al  Tuo  p« sfitto  , tammodit  fui e 
iaftrvtre,  fiudoro,  confutare.  Far  p ofitto  ad  alcuno  , 
ai iqumn  lavare  Far  profitto  negli  fiudj  , progrtfum 
(•«“  yw;  ri,  Cic.  t 

P«otnvio  , trabocco  , off §pìo»  , «flettila  , efvfo,  prò - 
fiumi  um  , ottundono,  r*  dandoti  o f fig.  per  an.  matta - 
ehboodftaza,  copia,  cooptici. 

„ frofocrda,  p.ofuoJ  ta 

Profoadamootc , profoodittimamonto,  molto  a dentro , 
alte  , profonde. 

prottoodamrMMo  , il  p ofocdaie  , e anche  cadimento  nei 
maggior  fondo , runa  , c afui 
ProfoadSte , irei  cader  nel  lardo  , in  prtfundum  ratte  , 
co rrutre.  9 *n  fignif  alt  per  atfor-dve,  metter  al  fon- 
do , merlerò,  fèbmt  gire , in  iamm  damerò,  f in  foif. 
acutr  pad  per  ■ urine  gerii  , /e  ma  pere  , immergere  , 
dtaHrgirt , c figu:  interna: fi  , infinta  fi  , alte  pene- 

trar o , pervadere,  pi  ruota  «,  peo  tu»  intro/pieere 
I Profondar  aire  me  , pi  a fondai. flint,  meatc  , tuono  a for.de, 
erre  , profonda 

PrAfondaio  , idd  da  profondare  , merfm» , immerju»  , ire 
imam  dtt  Bui 

Fiofond»ztone  , cavarne  sto  , feffo.  fojjuro. 

Pi  otti  ndn  a , profonditade  protordi«-*te  , una  delle  tre 
d.menfioni  de*  co  po  folido.  altezza  da  fummo  a imo, 
prcjundrm,  ahitod»  Li  piofoodita  dei  mare , «l’eoa 
pr.ga,  oftiimda  mari»,  olntecda  plaga  , Celi,  pei  outaf. 
p.  otn  dirà  d’  rngrgro,  ragnn  amiuda,  magnando  % 
C.c  fmkhme  iogenium 
p- o'ordo  , fu(t  V.  p olond’ia.  * 

Profondo,  add  profond  fiìrao,  concavo , profonda» , alia», 
io  oli  iodio. m deprtjf, mi.  < ic  Pàn  J per  iretaf.  diri»/, 
jurnmu*  , joktim.Sj  tMc éilm»  , propani  Un  profondo 
Ic-Dt  o,  a tu»  , o altij/imua  Jorn-u»  , Li»  orBior  , o ar» 
Bui  jomou*  , CiC  un  profondo  lìlcnz  o,  alio m fitn- 
ttum  . C c u .uno  d*  u-a  protonea  crddiziOBc,  vir  amai 
dottrina  i%/td  tu»  , extutioi  , C c una  piofocda  erudì* 
rene,  amore»  Ultra,  ito.  jumma  cruditio.  Era  in 
una  viotonua  ignoranza  d*ogm  colo,  io  omn.um  rama» 
igncraiiome  ve» jtbaiur , Cic. 
frotoooo , avve.b  V piotordsmcn  e. 

Prolutoaie,  n*t  odore,  (piar  odore  di  profumo , fufumi- 
gai*,  jujjte,  taoratt  , ooonèu»  imtkcit  , ooot  * m- 
ctndcrc  , PPn  9 ir  Lb°d'  n«m  £ * li . jt  ungumu»  un- 
gere , oaàttore , Pinot,  timi  non  pottozo  picibn  arfi  , 
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come  fate  tei*  non  ornai  pcfutit  oli  ri  etigetnté  Mi- 
lito, Jri  1 1 te  elei  , F!;bi.' 

Profumato,  add.  da  profeta are  , {ufi tal  , fvflimigatut  , 
adorilo»  'untumi  * bine,  iueuadt  clini  , [unni  [pirant 
di'ti. 

,,  Irete m!cot  V.  profano. 

Piofurcirra , vaio  , nel  qua!»  G fa  il  profumo , ver  de 

ftff'BU  * 

Profumine.  che  fa,  e vande  profumi,  my  opola,  magata 
urini  , pkjrmatopola  , pigmtntariei» 

Preferirò  , piotarmelo,  V 
Profani  tert , profumerà,  V. 

Pieremo  , l'odore  , che  vice  dall’  iocenfo,  e ancora  una 
parti,  che  h fa  d’altre  cofe  odorare,  [affi tic , fufi-.ius, 
icfiitctnium . [offimtn  , odori»  « cderamenium  , un  giunta. 

- Proiulamemc  , prodigamene*  , prefivje. 

Frofulìeve  , pieci  :gvlnà  , prefitto,  ofluflo , prodigtmia. 
Profufo  , profclilfinio,  prodigo  , p*efm[ui , •jf*J*i. 
Progenie  , e progenia,  ftirpe,  fchutu,  fregola,  g*out, 
fi  ir  pi  | girarono  , famiria. 

P.ogvnitnrv  , antanaio,  progtnitor. 

Progetto,  principio  di  fiaccato,  preferii *. 

Pteg  rwlarti  , Gel  t « progyw*o*fmata  , V.  G* 
Progiudicire  , V.  pffgindieare. 

Progiudicata,  add  da  pogiodicare , lafet. 

Tregiud’Catorc  , che  progcdica  , ladini  , nocini. 
Progiodiciile  , piegrodrcialc,  ▼ . 

Frogiadtcto,  ptrgiudicio,  V. 

progtadrzisle  , progiudraio  , ?.  pregiudiziale»  ec.  . 
Progredire,  andar  innanzi,  progredì  , fondere 
Procreinone  , il  progredire  , f’ogrtflko  , pregrefet. 
Progredì  vament*  , ccn  prografiione  , progredendo. 
Piogreilico,  che  haf  virtù  d'andare  avanti,  o che  va  avan- 
ti) p'pgrtdiins , prottdia». 

FrogrciTo,  avanzamento . prognato  , prog rifui , proce fin». 

*J?at  progteflo , focir»  prngrt  flum,  Ctc. 

Proibente.  Red  t 4 che  proibisce,  prohibtni , varcar, 

inkiben». 

* Proibirà  , vietare,  prohibire  , vietare  , inttrdictr».  Proibì 
con  dcctero , che  non  & fcccflc  altana  «trazione  di 
grano  , reieit  editto  , «e  tx  rtgione  frnmentum  expo*- 
tori  licertt,  Oc.  non  è proibito  di  dir  la  verità  «oche 
ridendo  , ridia  io 1 viram  éietrt  tnhU  vtut  , Hor. 
Fio-bitiro  . che  ptotb-lce  , prohibitoriu»  , Plro.  Ulp. 
Proibito,  add.  da  proibite  , p ohièitcì  , mite»,  inttrdi- 
ttai  . 

Proibitole  , che  proih.fce  , prokìbm»  , r«MJ  , inhibtn». 
Proibizione,  il  proibire,  imurdittom « 
froivito  , nome  geocncn  d'ogm  grave  in  qualfiveglia 
maniera  gettato,  p'oieaui 

Proietto , Voc  dcJ  O I quella  parte  dell*  edilìzio  , • 
delle  ìnrmbia  degli  e.  nascenti,  che  fpntia  in  inori, 
protettore.  • 

Pro.jgarc  , p-ologue,  Y. 

Txolago  p<o  ogo  , V 

Prolaio  , V L pi  oriento  , prola  fi,  pronooeìcnu. 
JioUtore  , V L che  prude  riite  , pronen.iator.  J'ptr  chi 
dà  fuori,  o mene  alla  luce , editar. 

Prelazione  , pronunzia  , p oamattano.  • 
prole  , progenie  , poli»  , pregiati  , giorni  , fitti  , lupe- 
tti , pe fieri. 

^|^egumino  , e p ologomeno  , Red.  t.  a.  proltgoeuaon. 

Prolifico,  che  fa  molta  prole  , fa. ondai  , fertili » , /crear. 
Piotili  amciiie  , lungamente  , d UeUmcue  , tepicjet  ma - 
gei.  rtreorum  tu  imito  t pleribe»  rt>bi*t  vetboje. 

Pioli  (hi  a , pi oJ  fluide  , ptuliflìtate  , Innghczxa , prelixitu* 
oc  , lungi,  odo.  *. 

Pici  lìo,  lungo,  ptoiixxi  , lunga!  , ctrbeful * 
ftoiogiic  , far  pioligo  , o alito  vano  circa. !•  di  parole, 
^rerognr , rtràvtom  rifiuti*  » 0 urcuuicat  un. 
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Prologo,  quel  ragloratr.esm  rorto  arsoti  per  lo  più  a* 
pormi  rappicfcr  fativi  , [relegai  , f'tlecu  um.  J per 
pteamhtilo  , prefetto.  5 S'>  ariichi  ufatono  (empiite- 
mente  in  Ggnif  di  principio* 

Pro.'ongaz  ore  , p’olergaz  t re,  V. 

rrolungarr  erto  , il  p:o!urgiie  , procrofiinotio , diletto  , 
prorogalo. 

Prolungare  , mandar  in  lungo,  procr  a flirtar  t y prottohtri , 
differii  , prò  egire. 

Prolungato,  prorogete t , distar,  p ocreji Inatui. 

Prolungazione  , V.  prolungamento. 

Premete,  V.  L metter  fuori,  premere  , exprontret  prò * 
ftrre%  in  medium  ejjerrey  aptrire9  io  eterni*»  prcftrre. 

Promert'a  , \ quel  , ebe  fi  è pi  otre  fio  , premiffo  , 

Promcllione  , J pelliiit-tie , p-vmiff*my  poUicimm. 
J per  obbligazione  , mallevadoria  , V.  f ptotreflione  v 
per  pcrmifTìor.e , V.  5 ogni  premeva  è debito,  dicefi 
io  mnao  piov.  quaedo  fi  veci  ricordar  alttu) , che 
mantenga  quel  , che  ira  prorr-eflo  , emnt  cremi fimm  de 
ieri,  dibit  um  tfl%  Ccd.  mantener  la  protr.cff«,  rannerare 
fdtm  feom  , L'V. 

Prnmeflo  , add.  da  promettere , promì flirt. 

Promettente  , che  promette,  proni  tieni  , diffonde*» , 
fpotdini . 

proointtnre  ; promitttre  , pollìeiri , fpoodat , defponden. 
3 trattaodofi  di  matrin  onio  , ptorrcucr  una,  vale  prò- 
metttr  di  darla,  o di  torla  ptt  moglie,  fponetrt  putì» 
l*m , Plaut.  dtfponétr » filum  alimi,  Cic.  le  ha  prò* 
ntcflo  in  dote  ymi  i luoi  beni  , dixit  dottm  , o doti 
fili * omnia  fua  bona  , Cic.  J prometterli  di  qualche 
cola  , vate  fperatla  , fptrart.  J prometterli  d’  uno  , 
vale  afficuraifi  di  poterlo  difpotte  , flbi  [pendere  pofle 
de  aliguo , Cic.  3 promettere  ,•  figur.  vale  oficvirfi  , 
protrenrlì  , fe  fe  txkibtre.  3 promettere , talora  è af- 
fcrìnarc,  accettare,  in  fe  reeipere , • mirini  recìpere  » 
Cic.  lo  tara  , te  lo  prometto,  fatti , od  me  ite  i pio  % 
Ter.  vi  prometto  , che  ino  la  cola  fecondo  il  volita 
volete  , robit  reeìpio  , me  negoiium  ex  fcmteaie  fotta- 
rum,  Oc  3 prometter  per  alttui  è entrai  per  malle- 
vadore , [ponderi  elicei  prò  altero,  prò  aliano  prxdem% 
o vedtm  f.trt.  Oc.  J prometter  Roma,  e toma,  or 
mari , e monti  , cioè  p'omettcr  molte  , c grandi  cofe* 
c talora  di  quelle,  che  abbiano  dell’ imponìbile  a po- 
tetti mantenere , monta  , 6-  maria,  s»  mentis  aeri 
poli  iteri  , Sai.  Ter  3 prometter  a piedi*,  c a cavallo* 
vale  prometter  in  ogni  modo,  quoaem  in  me  «rii* 
pollueor , (re.  f poi  permettere,  V. 

Promettitore,  che  promette,  promi jfor.  Tutti  Cete  cosi 
gran  promettitori  , e po(cia  non  attenete  altrui  nulla  * 
pellicini  torgi  , re  aattm  itami,  o eratiene  benefici  * 
ad  rem  aulii a auxt Intra  tnoriuem  , Plaut. 

Promattittice  , che  promttte,  quo  promittit , polli ettnr . 
Gran  promettittice  , larga  premi  flit,  orinane  benefico . 

Prominente  , che  ba  prominenza  , prommen»  , enfiati, 
em  imeni. 

Proni  nenza  , elevazione  Aipra  il  rimanente  della  fupetfi- 
eie  , premiatal  a , proietterà  , inumalo . 

Prono iffioDe  , p omellìorc  , V. 

PtomonioTietto  , dim.  di  p;  omoniorio  , exìgunm  promon- 
tori um. 

Promontorio,  monte,  o punta  di  tetra,  che  fi  fporge  in 
mate  , promonionum. 

Promodo  , add.  oa  ptorrnoveie,  prometei,  protetteli 

iridai.  ; 

Promettete  , che  promuove  , qui  premerti  , prowobit  , pa- 
trona*. 

Fioro  etnee,  che  promuove,  Tofl.  qua  premerti,  prorehit , 
patron* 

Piomovcnte  , clic  promuovè  , premorta  , proitken *. 

Piomovmu  nto , il  piombovcicl/r/eaier;e  , Alton  Pcd. 

Pietre  vuote  , Y.  promoiore. 

Proso- 
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pramovitrict , qua  promani  y provthle  , patrono. 
Promozione,  il  pro-nanvete,  prometti.  J pei  inftigamea* 
io,  pertuafioie,  V, 

frc  su'.guc  | pubblicare  , pubUean , evmlgon  , divulgo'*  * 
p «/■»-•/** ve  , promulgare , i«  vutgms  indiare  , prof  erri» 
Promisi  iato  , promulgai mi,  pirvulgatu»  , divulgatili. 

Ptt  roulgatore  » fu/  pm«i«/£»r,  evulg  it  , pfrvulgat. 
Promulgazione  , il  promulgare  , promulgati* 

Promuovere,  cofcfer  r j;udo  , o dignità  ad  alcuno»  prò* 
noveri,  provthire , ivillin  t efierrc..  ) per  muovere, 
principiare,  come  promuovere  la  guerra  , be^.'um  indi- 
teti. } per  aiutare  , favorite  , fsvtre  , iaM'i,  ad  uvart. 

J per  Commuovere  , ex  citar  » , incitar*  , infiigar*. 
Piomuta,  il  piomtuate  » ptrmmtoiio  , cvwmutarre. 
Promutare  , V permutare. 

’ Prorogato  , permutami , imamxfuv  » c ••>«§•/  are  a. 
Proiuutazione  , V gromma  . 

Ptoncpote*  e pronipote»  figliuolo  del  nepote  » e ogni 
dil’ce adente  , pron'pa. 

Prono,  V.  L.  inclinato  , proclioii , pronai  , Ueliaatu* , 
proptnfu * , premiai  , fuaptt  natura  puratut. 

Pronome,  termine  gramaùcale,  che  fa  le  veci  del  nome, 

pre«o«  re 

Pronominato,  nominato,  rinomato  , «.igeai»  eerere  «de- 
puti , liltbrit , 

Pionoliicaaxento , ) il  proooCiicate , va  tic  ini  um  , pr«- 

Pronofiicaoca , ) gao/licam. 

Pronofticare»  prevedendo  annunziare  il  focnro,  vatìcìnari, 
porti'  diri  , lignificare  , prafignifitarg  » pronunciar*. 
Pronoftitaiorc  » che  pronoftica  » vana  , rotici»***  , vati- 
eiaator.  » . 

Pfonofticaciooc  » il  ptonofticarc  , vaticinati*  , futurarom 
prsdiR  o 

« Proaoltico  , V,  pronoft.camento. 

Prontamente  , pioattlfimamente  , etleriter,  v itaci  tir  , */a- 
eri  ter  # pome  , confidila  , yf*v  caefi'eriaec. 

Piantare  , iaapoi  unamcnie  foliccitare,  iafiare  , urgert. 
J in  fignif.  neut.  pali,  vale  sforzarli , *»»*/i  » aiti , 
co*if*d.r*. 

Prontezza  , ) volonterofa  difpofizione  a torto  operare  » 
Ftontitndine»)  alacrità»  , nitrita*.  f prontezza,  per 
improntitudine  » profunzione  , importunità  , V. 
Pronto,  proottlfimo,  promtui  , pa-atui  , ai*  ter , celer  , 
Pronto  d*  ingegno  , di  lingua  , di  mano  , promtui  in * 
gioia  » Cic.  litiga*  , «aia,  Ltv. 

Pronunciare,  pronunciatole  » ptonuociazione,  V.  pronun- 
ziare , ec.  %.  * 

Ironuaxiamento,  ) il  pionanziare  , praountia - 

Pioaunzia,  ) rio. 

Pronunziate,  pubblicare,  dichiarare,  pronuntiart  , dtcla- 
r * , tvulgar*  , divulgare.  Pronunziar  la  temenza  , /ui- 
rtatie»  pronuntiart  , ferrt  , dicere,  Cic.  pronunziarla 
in  favore  di  qualchcdu*o,/ut#*de/«  aliqu.m  dttiracre 
Cic  pronuntiart,  ditte*.  CiC.  J in  vece  di  pronunziate , 
pr***aii«re,  pradieer*.  5 m vece  di  proSerire,  c t co  1 
pire  le  parole,  pronuntiar*  , txprimtre  , proftrre , tfl'er» 
re . 

Pronunziato,  adJ.  da  pronunziare,  pronunciami , declo- 
rata* , c^ufgeiuJ  , divulgata 1. 

Pronunziatole  , che  pronunzia  , proauntìator . s 
Pronunziazione  , il  pronunziare  , pranuitiatio. 

Propagate,  dilatare,  cx/cadye,  protendere  , dilatare , pr»- 
pagare , proferii.  Propagar  il  (uo  imperio, //nei  imperli 
proftrre  , dilatate  , propagar*  , Cic 
Propagatore , che  propaga  , propagator. 

Piopagazione  , il  ptopagare  , propagati*  , tximfio , ampli- 
**todo. 

Propagginamento,  il  propagginare,  propagati a. 

Propaggina  e , coricar  i rami  delle  piante  , e I tralci  , 
delle  viti,  acciocché  faccia»  pian  a , e germoglino  , 
propagare  J amicamente  propagginare  dicevano  il  dare 
• il  tormeato  agli  adagiai , i qazli  cuao  Collcttili  vivi 

•pi  capo  all*  ipgig. 
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tdd.  da  piopaggi  nare,  pr»p*;aiot.  J per 
foiterrato  vivo  col  capo  allo’ngitì,  capite  dtorfum  de • 

, impalmi, 

Pf«paggi nazione  , ilt  propagginar»,  propagato. 

Propaggine,  il  ramo  propaggioato,  propago,  propaga* 
Propalar»,  maaifelìare  , divulgar*  , V. 

P'opahtore,  Red  t 5.  che  propala,  prato, 

Prope  , V-  L apprelTo,  p-ope , iaxtd. 

„ P>  open  fa  c » premeditare  , V. 

propvoiaro,  a 'j.  di  propeafare  , prarifut , premeditatati 
Propcniione,  inclinazione , p'Optnfio. 

Pt  ^piamente , propidìmamenf»  , propri*. 
rtopirrà,  propretade,  proptetati , il  proprio,  c partito» 
lare  di  ciascuna  cofa,  proprietà»  y virtù*  $ vii  , nti«« 
fa.  f P"  dominio,  donì»i»si. J pvr  mila , intereflo,  V. 
Proprietario,  colui,  eh»  tirao  in  p oprietà , prepriciarim , 
Ulp.  rti  alism  u*  dom  nut,  Cic 
Ptopina  , paga,  quatla  cioè  , elio  fi  paga  oc*  dottorati  » 
quilì  va  per  una  bevanda. 

Propinare  V.  L bere  alla  l'alutc  d*  alcuno,  propinare, 
F«opin  inamente  , p opinqtufiimamenre,  d’  appreso , pra* 
pn  , propinquo  , iA  propinquo. 

Propinquità  , propinqui  rade,  propi  nquitate,  vicinità  , prò- 
finqu  tal , v; tinta 

Propinquo,  piopincjLÌ(fÌmo , vicino,  propinquut,  vivf»M« 
prua, mut  y prapriar.  j in  vece  di  congiunto  per  paren- 
tela , p'opimquui  , coufanguiniui  , affimi , fangaia* 
coniur.flwt. 

Ptopio,  add  ^propini 010  , che  attiene,  o conviene  ad  ah- 
cuno,  p oprimi,  peculiari!  f per  mede  fi  1.0  , fteflo  , 
ideai,  tadim , idem , ipf*  , ipfum , o ipfe  idem. 

Fropio,  (ufi  y.  proprietà,  efer  le  a za  ptopio,  vale  cf^ 
ferfi  Ipropiato  , aikil  pofidere. 

Fiopio,  avverb  propiameote  , V. 

Propiziatore  , favo«eggiatotc  . fautar. 

Fropizwziou*  , V.  L cfocchè  rende  propizio,  placatati, 
plocamentum,  empiati*  t p'ophia  io  SenT 
Propizio,  favorevole,  benigno,  propinai , fecondo* , fa- 
vini , placata*  Renderli  qualcheduno  propizio  , tu 
Ttddtr*  , a fateti  aliquem  prapinum  , fibi  aliquim  pro- 
pinare , Lìv  Piane 
Proponente,  che  propone,  propone**. 
froponcre  , proporre  , V. 

Propommentaccio,  pegg.  di  ptoponimento , mJum  pnpt 
pojitum.  » . 

Proponimento , deliberazione  , propofitum  , aoufitium  , 
meBi , aaemu*,  V ptopofuo  f per  proporzione,  Bem- 
bo, V.  — 

Proporre , porre  avanti  , proponete  , imponete  in  medium 
offerte,  a proftrre.  proporli  qualcheduno  da  imuare9 
aliquote  fibi  proponete  in  rtne^/a*  , Quint  a ad  imi- 
tandum  , Oc  poporre  una  legge  al  popolo,  forre  le- 
gcn 1 ad  popolane , Liv.  gli  e Rato  propofto  un  buon 
partilo,  opt.ma  condili*  tpfi  oblota  e fi  , Cic.  J per  de- 
liberate , fiatuue  , defiinan  animo  , o proponer*  , Cic. 
y lituir*  * confinati*  Propone  d'  andar  a Roma,  /?•* 
mani  cogitai , Cic.  io  ho  propoRo  fra  me  fteflo  , dt- 
fitnaium  tfi  m hi  , » defimatum  m hi  iu  animo,  Plin. 
Iuj  quanto  propone  di  vender  la  fna  cafa  ? quanti  de- 
fintai  adtsì  Plaut. 

Proporr  onalc  , che  ha  proporzione,  proporzionato, 
fini au  ut , convinteli*  , opta*  , amttomodotui  , préjfj, 
t ornali 1 , Fiont 

Proporzionalità  , proporziona  Iliade,  proportionalitate,  con- 
venienza delle  cote  tra  di  loto,  analogia,  proporti* 9 
jymuutfia. 

Piopoizionalroente,  con  proporzione,  opti  , accommodat*9 
Jirrata  propoi  e ione 

Propoizioaarc , far  proporzione  , paragonare , comparare, 
ceifirre,  comparare , aquari  , proportioatm  adibì  biro  , 
ferrar c% 
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♦ropcrzlocatatzente , V.  proporzionalmente, 
proporne  rato  , ptrfofiiooatifitmo  , fatto  eoo  proporzio- 
ne , eoe  venti  a*  , ctafeatantu»  , afta*  , atcommodotus. 
Tutte  le  pani  di  qcefta  fabbiica  loto  bzu  ptoporzio- 
aatt  , Itiw  xdificìi  parte»  habent 
temmenfuum  rtfpoafom , Vitr.  membri  beo  ptoyorz>o- 
nati  j afta  numi/ tram  ccmpef.iio  , CTa.  dimorfo  prò* 
pomorato  all’iotclligenza  degli  afcoltatoii,  aratto  cap- 
tai auditori.*  etcemmodeia , Qtiau 
rrorortiocatoi®,  che  proporzionalmente  adopera)  aquon», 
preferiteli*  adhtbens  , ferra*». 

Piopor^iorc,  convenienza  dello  cofe  tra  di  loro , prepar. 
eia  , fytr maria % opta  pancia*  coropofiiio.  A propor- 
zióne della  fatica,  prò  raticac  labari»  ,&  Optra.  A pto- 
porzion  delie  forze  di  ciafcbeduno,  prò  cuiufrae  airi- 
ha» « C:c. 

fropoczionevole  , V.  proporzionato. 

Cropoizionevolmeote , V proporzionalmente. 

Fioratilo  , ieirnzionci  dtliberazionc , ptepofituito  , confi- 
Hate  , etc/t».  Mutar  propofito  , mutare  confittomi  o 
prapofttom  , Cic.  f per  (oggetto,  propolla,  o materia, 
ree  , fuma,  propofitum»  Cader  nel  roedefimo  propollto 
ia  jet  mentri  tandem  venire  , inciderei  dilabi  % Cie. 
«far  del  piopofito  , a prapefita  tgredi  , dtfìecìere , ab- 
errare , incorrere,  Cic.  ritornar  al  foo  propoli to  , fedi- 
re , rivetti  ad  propefituriti  ad  fermoaemi  ad  rem  fmom, 
Cic.  ) in  preposto  della  lingua  Latina  , ad.  lingue* 
Lati  rem  qood  attratti  o penine  ».  5 per  cagione,  con- 
gruenza i V.  J i propofito,  avveri»,  vale  fecondo  la 
srareria  p'opofta,  convenevolmente  , opra  , opponenti 
accam.T-.date.  Favellar  a propofito,  afte , 6-  oppofiu  di - 
ceret  cogitate , fir  commetta  verbo  facete , ad  rem  lo  qui 
Cic  Plaut  Ter.  . portava  tempre  a propofito,  aihil  non 
c mfid.tr eoi  tot  ex  ore,  Cic.  (bramenti  a propofito, 
apio,  cuetmcde  i accor.modata , idonea  infiiumenta.  A 
eh#  piopoùto?  quorfum  Iute  fpedant  } ad  q*id  ifiaì 
Cx.  « 

Tropofitora  , titolo  di  dignità,  pmpofitura  , Lamptid. 
r.opoiiz  one  , propoli*  , deliberazione  , condicio  , propofi- 
tio  , deliberai  io , confilium.  Far  un»  propofizior*  av- 
vantaggiofa  * quaUiedooo  , /oc*/**!**»  coadittontm 
alieni  proponete  , Cic.  /erre  , Flaut.  offerte  , Liv.  ncu- 
fatla,  rtfputr*  , repudiarti  retiate.  J per  maflìma  , 
ojriem«,  V.  G effotun,  Cic  f Pcl  l*  membri  , o par- 
li, delie  quali  fi  #*rapongoao  i hllogilrai,  p/opofit  o, 
fRi«riana,  enunciato* »,  premine  totem  t Cic.  J per  pie- 
polmone,  V. 

propoli*  » quel,  che  fi  propone  per  trattarne,  argnwcrrnm, 
prop*fitio  . J io  vece  di  propofito  , V. 

Tropeftato  , \ ruolo,  di  dignità  prepolla  , p<apofi - 

^ Fiupoftta  , y «ere,  T CCd, 

Tropoil»  , iuft  col  fecondo  o largo,  dignità  chiericale  di 
chi  h»  la  prepofitura.  pra.ul,  p xpe/itas  , T.  eccl.J  in 
Itieaze  fi  d ee  anche  quegli  , che  oc*  Magifirati  tiene 
il  primo  ltifcgo  , prafet.  K 

propoko,  fuii.  coi  fecondo  o Areno,  vale  lo  fi  elio  che 
propofito,  V.  J IO  vece  d fogge  tO^,  ertomi  a turni 
fiopcito  , col  fec ardo  o pare  filetto,  add.  da  proporre, 
prapoìitu»  , ob-e  ut. 

ProprclO  , Circuito,  ambita»,  circuito». 

2’iop  i.a-eme  , pioptictatio  , proprietà,  proprio,  Y.  p.o- 
pi  arsente  ec 

Piopugnacolo  , e propugnacolo,  V L quello,  che  fi 
mnie  mi  omo  a duetheflìa  per  dtfcla,  li  dice  prmc- 
palmcnte  delle  aita  , propugnatola*. 
r.ofuìlJie  , V L ribattere,  prepubere. 

Froqui  io  , quantità  di  befiie  bovine  adunate  iuficme , 
fUaudta  , bubilr  , buvito  . 
l’roia  la  pane  dinanzi  del  uavilio,  prora . 

Proroga,  d<iaziooe,  p erogano  , diletto» 

Prelevale  , allargare  il  tempo,  prorogare , diffcrr»9  prò - 
traScrc , preordinare . 
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Prorogltiva  , babinza,  arrogarci  T. 

Prorogato  , «dd.  da  prorog-re  , prorogotue . 

Prorogazione,  altuogamenio  di  tempo,  prorogai  io , dila- 
ito  , proereftinetie. 

Frctompcme,  che  prorompe  , erurrptnt  , prerutaptar . 
Prorompere,  ufeir  fuori  ccn  impero,  erompere , prorom- 
pere. 

Frofa  , favellare  fciolto  , profa  % a profa  orati* , folata 
oratio  , Col  profane  eretta , Stat.  • 

Frofaico  , di  profa,  profaitae. 

Frofapia , fchiatta  , prefapia  , falciti  , /?i>pa  , progenie»  , 

ge/rrrZ 

ridare  , fcrivere  io  prnfa.  profa , o [dota  erottene  alt. 
5 profare  uno,  vale  beffarlo  , V.  beliate,  builarr.jfig. 
per  favellare  troppo  adagio  , ed  atcolur  le  mcòcUmo, 
gravi  ter  toqui , f trque  pevdert • 

Tiolafiico  , prol«tcc  , prejaicus.  • 

Fiofatore  , che  lciive  in  p«c(a , folate , • prc/n  erotieae 
otta». 

Frolceoio  , V.  L.  luogo  nel  teatro  defiinato  agli  attori  9 
profetala*» 

Frofcioglicre  , afiolvere  da’  peccati,  abjohtrt.  f per  (em- 
pi ic  cruente  lciogl;cf«,  liberare,  {oliere,  àifelrere , 
liberare. 

P otcìogligione  , il  profciogliere,  arbluziute  , /é/n- 

F(ofcio|limerto  , y ero,  cljUutio  , aijfelùtìo.J  pei 
liberazione  , liltratìe. 

Piofciolto  , add-  da  profciogliere  , ab  folata*  t frittine , 
dtjiolutu»  , liberata ». 

Ptotcìoire,  ptolciogliere  , V. 

Frofciugare,  difcccaie',  jfrtan,  eteficearu 
Profciutto  , e prefciucto  , cofcia  del  pcrco  filato , e feo- 
ca , perca  , petafo 

Proferirlo  , eliliato  , proferiptu»  , affo»,  eieStt»,  puiju* 
ia  exfilium.  * 

Profcrivere  , condannare  io  efilio  , proferibtre  , relegare  , 
pellire  , agtre,  elicere  in  exfiliam. 

PtofcrUione , il  pi ofcrircre  , preferiptio  , exfiliam  , rclt» 
gaiio  , deporcatia. 

Piofegoiroento  , il  pgofeguite,  progrtfu*  , progrtjfie , pro- 
eejfa» , coatinuatio. 

Pro  legni  re  , 'N  feguire  avanti,  continuare,  pergtrt  g 

„ Prolrgutare  , y p'ofrfai  % i ufi  fi  ere , continuare,  Tio- 
feguir  il  mrdrfirr.o  tenor  di  vira  , tandem  tenero  viamt 
qua»  infittatele  , Cic.  protegoire  la  fca  impiefa  , in - 
tepte  profequi  , Cic.  iafifitre  idem  ntgotium  , Pl.»c. 
profeguir  la  foa  firada,  tur  continuare , Cic.  iter  pie- 
gete , Igor,  iter  non  inttrmiturt , Cxf. 

P olone  , uomo  , che  favella  troppo  adagio,  e che  afcoJ- 
ta  fe  medefimo  , aimium  gravine  It/quead  , fibiqoe 
planici*.  5 talvolta  ancora  irrifore  , trrtfor. 
Piofontnofetco , dito,  di  fontuofo,  el'tquantalum  euitx  , 
arroga a*. 

P ofonioofi.à  » profonroefo  , V.  prefoniuofità , ?c. 
Prosopopea,  e profopopeia  figura  rettone!,  pro/rpopei*. 
5 per  a toganza,  V. 

fiofpovmente  , con  profpciiù  , felicitar % frafit , pref pe- 
re » fortunate. 

PtofpC'*rct  felicitare,  pifferare  , fecuadert,  fortunate, 
f in  fignif  neut.  avanzarfi  in  frlicita  , ft.unda  uti 
fortuna,  o profpiro  fortuna  flo  u,  profpcre  agtre. 
Proyctaaiooe,  il  p olpciare,  profeti it-s, 

P oipc»«vole  , p.  cipero,  p-ofpcr  , f*. andai  , frlix.  J pee 
profpcrofo  , i alida»,  ribu/tu»  , bere  habitat, 
Pfofpercvclmente  , cor  proferii  à , ptofpett  , f ilici  ter. 
Pio! penta  , profpeiiiade  , presentate,  felicità  , pr a Jp tri- 
tai , rei  fccuniLc.  ) per  lobultezza  , o b^oua  di(pofi- 
zionc  del  corpo,  valiti  a corporn  hebitude 
Profpeto  , prcfperìfiimo  , fri  ce  , prajp*r,f  cuoJui%fJ^x. 
J per  f-voccvole  , che  appoefa  piolpet.rà  , feeu nau*  , 
prof  per.  * 

pfoluitolamente  , V,  prolperamei  te. 

Piolpciolo.  pcofpcro,  kUcc  % prajptrt  fella»  j per  ubo- 

ftOf 
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fio,  bea  di(\»ofto  di  corpo,  rubi fa#»  vAìiat  , beni 

habitus  t kabitior . 

Profpertiva  , arie,  che  infegna  a difegnare  le  cofe , come 
appirtfco<io  alla  vide  , art  delintand‘<  y namlibet  rem  , 
P'out  ti  datati  -ai /itti ita,  & it  dai  a altitudine  ocultt 
iajpìtitu- % p'afptiliva  , T fide. 

Progetto  , veduta  , profptUis. 

Proflìmameruc,  ) vicinamente,  prò*  tu  , propinque, 
PiOJlimanatBpnie  , ) propi . 

P. olì. nano,  vicino  , pr»x:  mui , propìnqui  , prior.  J per 
congiunto  di  l'angue,  parerne  , ce*/j*|eifltn*  , propia- 
V"1- 

n Proffimanza,  ) vicinanza  , 

Profiituita , profiìmitade , prodi  mi  rate,  ) prnsimttni , 

propi  i/t  iat  , riiiaifai  5 P*f  atienenta  , confmgiini 
itt , propinanti , fingami  i cogniti*  , o conimoSio  , 
«•//ruifui.  , • 

Pi  olii  mj  , fu  fi  li  dice  di  ciafeun  uomo  relativamente 
all*  altro , tf^tir  , altera  , Colui  , che  dice 

male  del  Tuo  proflimo  , noi  Tuoi*  guardar  fé  Aedo  , 
n©»l  fol  t rtfptcert  fe , fu  aitit  iOtufit  alteri  , Plani, 
il  pruno  dovere  della  gmftizia  è di  non  nuocere  a! 
Tuo  profilino  , infitti*  primurn  manti  cj f , ««  yu/i  cui 
nutrir  , CÌC 

Profilino,  aJd  vicino,  p'osrmui,  propinqua*  , vicinai, 
f per  aneoeute  , propiniate , confanguìnm  , [ingoine 
toni anHai -,  affili*. 

Propendere  , difendete  , e fi  ufa  in  figuifi.  art , e neot. 
ptlT  protendere  , estendere  , profitrnere  , abitare  Jt  , , 
praticare  fi  , provole!  ai  pi  iti  , «d  grana,  o genito*, 
o ped.hu  adì c*nti  i Cic.  Cxf.  Liv.  Tac.  corput  homi 
. profiernere . 

Proverrete,  V-  L.  gettare  in  (erra,  profiernere , abiictre, 
pnii cere , evertere,  f iu  tign  i,  neut  pali'.  V.  ptoficn- 
dete  J me  taf.  per  dilatarli-,  uè’ ragionamenti , fermamm 
pratrahtre  , didietri  , plnribu*  verbi i campiteti. 
Profitto,  add  da  prolteodere  , prafiratu» , abitati , prole 
Rat  , prevaliti»  ad  ptde*  al  tenue  , inai-  prafiraiut. 
Profilate,  gettar  in  tetra,  abbattere,  (temere , prafier • 
nere,  praticare , abiictre  , tvtrttst.  $ neut.  p-.iT.  di 
ftenderli  in  terra,  kumi  ft  profiernere  , abiterei  prò- 
iteti t. 

Profilalo  , add.  da  proftrare  , fintai  , profiratn,  abitavi , 

pry/rdvt. 

Produzione»  Red.  u a.  protrazione  dì  forze , ririnm 
defecai 

feofomere  , profumitene  , V.  prcfnmere  , cc. 

Proiomuo  fa  mente , V 

Prole ntnofo  , profanatone  , V,  prefomuofo , ec. 

Proteggale  , prottgtrt  , difendere  , meri  t tutori  , patro- 
cinari f faveri  , findtrt. 

Proteggilo  e , V.  protettore. 

Protenderli,  difendere  U membra,  il  che  fa,  chi  deftan» 
doli  li  lizza  , e s*  allunga  , pandiculari . J per  fcmpii- 
cemente  difiendcre,  »’  ula  ancora  ia  fignif.  att.  proten- 
dere , estendere . 

Pioietvair.euie  , con  ptotervia,  proterve , pmatittr  , pr- 
talantir , impudtmtr  , amato  inverecondo  , Surre. 

Piote,  via  , ) ofimata  fa  per  bit, 

fiottimi,  protcrvitade,  protemtm,)  proteroitai , pro- 
curimi , pe/ui«i«fi*  , impudenti* 

Proterva,  p.otcr  vidimo  , che  ha  protervia,  ioapudem  , 
protervi i,  proctx  , pitaiam  , invirccaedm  , fronti» 
f*  tspndorma  , Peti,  o perfida  , Pctf.  dui  fimo  orcì  Cic. 
PiOtelo  , adi.  da  protendere,  prole* fa»  t txttnjni. 
frotefia,  ) il  protedate  , con  ufi  ita  denuttiatta  , 

Protcfiigione,  ) fcripia  reelastatio  » Cic.  far  una 
protetta  , conttfianda  dcaunttsre. 

Pio  tettare  , denunciare,  o far  intendere  a urto,  che  fac 
eia  , o eoa  faccia  chicebcfiìa , eoatefianda  denunciare. 
3 ps*  coafcHaw  , ’paUJgjf  , pr  enfivi  % ufiiitvi  » prò» 
jfffri. 


P & 

Pro: ‘dazione  , V.  protetta. 

Protetto,  il  proiettare,  V.  protetta. ‘f  per  coperta,  (in* 
zinne,  colore,  patinar,  [piciti , fin*Ltùo%  color . 

Protettorale,  di  * eiettore,  patron  al  ìi  , fi. 

Pioter'orata  , uificio  del  p-otettorc  , patrocinino i. 

P.ore  tore,  che  protegge,  patrona!  , deftnfor , prafii'.nm^ 
Hor.  . « 

Protettrice,  che  protegge,  patrona. 

protezione,  difenfiooc  , cura  , cafoiia,  patrocinine a , fu* 
tilt  , p'sfi-iian i , clientela  , tattmen.  Metterli  fotta  la 
protezione  di  alcuno,  lemai/rcir*  fa  in  aliena  » fi  ita  9 
p rr  mi  nere  ft  in  fidami  ° alienimi , Cic  Czf. 

conftrrt , commendare  fi  in  fid*m  , o clientelasi  alici- 
imi  , Cic.  Ter  prender  qualchedano  folto  fa»  proie- 
zione , in  /d<ni  fina  9 & tmilon  al  jutnt  rteiptre  , 
Liv. 

Proto,  chi  ì il  ptimo  io  alcana  arte  » principi  , prima- 
r »J,  primo » ar.kiieUn. 

Protocollo  , libtu  dove  i notai  mettono  le  fcrittarc  » 
eh*  elfi  rogano,  formuaram  tiber , C«c.  auHorltati». 

I P otomait  te,  primo  martire , praiomerty  r , v.  C. 

F' oronotariato , dignità  di  preioootatio,  protonotarìatnl9 
T delle  corta.  « 

Ptotonotano  . un  grado  della  caria  Romana  , protonoia • 
nei , T.  della  curia  Romana  . 

Protrarre  , e protrarre,  tirare,  franare  » ducerà. 

Protrazione , il  pret  arre  , doHio. 

Pio  tubuuali,  V.  L in  Tedia  giudiziale,  /tre  tribunali. 

Trova,  e prnova,  ciperi  mento,  peni  */»<n  , 

Far  piuovc  di  c becche  (fi  a , «xeerrmeer*  «gu-e , flirt# 
Fat  la  pinov*  d*un  rimedio  in  qualcuno  , v im  r emidi ò 
in  ahjuo  tuptrùi  , C c f per  tcfiimoutanza  , ragion 
confermativa,  organimi  m , rana  % probatio-  Portar 
qualche  coù  in  pi  nova  di  ciò,  che  là  dice , tu  */£•«««• 
i««  dietro  rem  oltqunm%  Quiot.  quefia  è usa  gran 
ptuova  per  fatti  veder  , eh  io  non  ti  deggio  nulla  * 
jatit  e fi  orpimenti  t nihil  tibt  t£t  iebitum%  Cic.  quell* 
é una  gran  pruova  della  foa  innocenza,  ii/ud  uiaximo 
tfl  argumemo  ad  eiut  innocentini  f per  colui  , che 
tefiunonia  , it/fii  J per  gara,  contenti*  , eoatrovtrfia. 
) pct  azione,  «cito,  m J far  pruova,  per  prò* 

venire,  allignare,  far  effetto,  provenirti  gìgnì  t nafei9 
tffitert»  Il  peto  , e melo  non  vi  fan  piueva,  non  ibi 
prò •tntuot  poma  t & pyt  f far  pruuva  , per  ptuovara 
in  giudizio,  piobart proba t ione » iofiritre , aderti  do - 
ceri.  9 fat  le  pruovc  . pruovat  legittimamente  la  no* 
bilia  delle  famiglie,  famUiarim  nobi-ìtattm  ritt , O 
ritte  probare.  J tn  prova,  iv ve tb  vale  a polla,  co* [ul- 
to ♦ cogitato % dedita  opera,  f dar  prova,  ptovare  V. 
9 date  a prova,  cioè  vender  folto  condizione  di  faift 
la  prnova  , venderà  ea  lege  , nx,  « io  c«u/o  rtdhi- 
btndi  Jmtrit , r dhibeanr.  — 

frovabde,  probabile,  V 

Piovutone,  ) V provazìone.  f par  ragioac  , chQ 

Fovamezto,  ) prova,  rata. 

Provano,  oflioato  , obJUnaiut  % abfirmatu». 

Provante,  che  prova,  p «ini,  pericihm  faticai , 

Provanza  , V.  p nova 

Provate  , cimentare,  e fpe  ti  tu  e mare  , e speriti  , ptrieulum 
[aceri  % esperimrmam  agire  , fatare , jmmert  , tspcti- 
meneit  deprtktnden  , esperimmo  probare.  J per  eoa» 
fermare,  probare , conformare.  9 per  allignare  , e prò* 
venir  bene,  provenire , a afei,  giga i.  9 ptovatli  con 
qualcheduno  , eongrtdi. 

Frovattvo,  che  prova,  probniivm  , Qnint. 

Provato,  piovatifiimo  , add.  da  ptovare,  probatnt  con* 

firmati*  . tsperimtntii  deprektnja* , O probttui. 

Provatore,  che  prona,  rxptriaiinrri  deprahtnden* , probant% 
pt'ieolmm  faeitnt. 

Provaiata  , (orla  di  «acio  , tofani  habitus. 

Piovanone  , prova, probatio.  ex paritmia  t tsptrimtntum t 
peritata». 

If.eetiui  , affue.cccuifi , t, 


t 

Digitized  b^,Google 


* » 

Kroreccto  , prefitto , V. 

Trovederza  , V.  previdenza.  f per  provvifione  » pi «ff<* 

dimenio  9 V. 

Piovcdcrc  , provfdigJcDe , provrdiroeoto , prove  Jrote  , 
proveditricc  , piovedntamente , pioveduto,  V.  provve- 
dete « ce. 

Pio.  ..‘cimento  , avvenimento,  focccfio,  fàcceffai  , tren- 
ini f txitui. 

Provenire  , allignare  9 •riri  « nafei , prontnirt. 

Provento,  utile  9 guadagno,  /uzrum  , fruivi , proveniva , 

redimi.  è 

provenuto.  Satina*,  «dd.  da  provenire,  orimi , marni. 
Prove nxalifmo  , Red  t.  4.  maniera  di  parlar  provenzale  . 
Proverbile  , di  provetbio , proverbiali»  , Geli. 
Proverbialmente  , per  provetbio  , per  madum  proverbi  i , 
pro*tr kia!‘:tr  , A m miao. 

ftnveibare,  fg  idate  aleno©  eoa  paiole  villane,  e d /pet- 
to fc  , ohm  gare  , increpare.  J in  figoi£  ncut.  pali,  pei 
contendere,  bifticcuru  , contendere,  coatamcliit  fa  in- 
vicem  incedere . 

Proverbialo  , add  da  proverbiare  , ab  tur  paia*. 

Proverbio,  detto  breve,  arguto,  coroancnunte  ricevuto, 
proverbiane  , adagiane  , adagio  , Ver.  co  antico  prover- 
bio , *nai  1 laadatamgme  proverbiano  , triium  vtiaflate 
proverbiar»  , Cic.  cime  dice  il  proverbio  , eoo»'  è in 
proverbio,  ut  in  proverbio  tfì , ut  valgo  di  citar  , Cic. 
«gl»  è vero  il  corobne  proverbio  , che  dice  : ognuno 
ama  più  fé  ftrflo,  che  al  tini , verune  illud  verbam  tfi  , I 
qued  valgo  dici  folet  , omnei  Jtbi  /malli  melimi  effe  , quam  ] 
. alteri  , Ter,  e venuto  11  proverbio,  fi  dice  per  pto- 
veibio  , illud  erjjy  in  proverbiane  , vtnit  in  confai • j 
ludi  rum  pr  over  bit  , FI  in.  iacreiait  ree  proverbio  , Liv. 

9 per  villania  , ingiuria,  infurio,  tootnoielia  , tonni-  \ 
cétre 1 . 9 proverbio  non  falla  , ogni  proverbio  è vero  , 
o’rti  proverbio  è ptovato  , omne  proverbi  am  e/i  proba - 
tati  verbam, 

provetbio! 3 rotore  , fdegnofaraeute  , iraconde. 

Provctbiolo,  difpcttofo  , villano,  acoro  fa»  , eoatumtelio- ■ 
fot, 

«b,  Proveta  , profeta,  V. 

Provetto,  di  età  avanzata  , provtHut  «/«re©  granii  aaoit 
granii  «tare , grandi t natte. 
m Prove volmcmc  , probibdmente  , probabilità  . • 
Piovutamele  , con  providenza,  provide , capti. 

Provi  de  nei  , ragione  dslh  mente  divina,  fecondo  fi  qua 
le  Iddio  ordina,  c drizza  tutte  le  cofe  al  fine,  prò- 
rider. eia  , C»C.  Dei  natae  , Piane.  J ?ei  rolmntae , Cic  e 
dell’ emana  providcara,  pronidentia  , provifio  . f per 
provvedimento,  follccnudinc,  comparati! , cure,  /ò//i 
citndo  9 ll  dice  anche  li  vedere,  o concicele  alcuna 
••fa,  che  debb’  «fiere , innanzi  ch'ella  fu,  V.  provi- 

• denta . 

„ Piovidtg  eoe  , V.  provvigione. 

pi  ovulo  , che  ha  providenza , providui  , provi  dent. 

Sfovinca,  forra  d'erba. 

provincia  , prof  ittila . * 

provinciale,  add  della  provincia,  provinci  olii. 
provinole  , tufi  dicono  i frati  a quello  , che  tra  loro  è 
il  capo  della  provincia  , e bacatamente  il  dicono,  prò - 
9 per  abitator  in  provincia  , mmnictpt. 
Proviactetta  ^ dirne,  di  provincia,  parva  provincia. 
Provocarne  ai  0 , il  piovocare  , provocano  , irritatio. 
Provocale  , commuovere  a checcheftìa  , provocare  , irri- 
tare , Ime f tre  . tacitare,  concitare  Quell*  erba  provo- 
ca i*  orma  , bmc  turba  urinam  cit , oda,  Flio.  eoa 
citat  mrioorn  , Cali  provoca  il  vomito , facit  , invi- 
tai , noni  vomitai 1 Provocare  alcuno  a battaglia  , /a- 
ttffcrt  oli  jutm  pr  mito,  Cxf  ad  pugna  m , Li?,  provo 
cario  con  ingiune  , Icciffcrt  maUdtSii , Cic. 
Provocativo,  ebe  ha  forza  di  provocare,  provoloni , la - 
< ccj/eot  , (04i;iiiiu  , tantum  , provoCondi  vim  kabtm . 

provocalo  , adj.  di  pr.  vacue , f r»r.I.I«J , l.itffil.t, 

l, ..turni  , txiit.t.t. 
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I ftovccaiore  , tlif  pestaci , prorect , Uuftf. 
Provocazione  , i!  provocare  , provocarlo  , irritatio, 
provvedere»,  • provvede t»7ia  , V.  previdenza! 

Provvedete  , procacciate,  trovar  quello,  eh' è di  bifogno, 
A»-*  i tirare  , inflrarre  , qilxrtrc  , comparare  . Provve- 
dere qualcheduno  di  chefahè  fi  a , «fieni  aliqu-d  foppt- 
ditare,  fmbmini/ir are,  re  aliena  alifotm  infirutre.  Prov* 
vederli  del  oecetTario,  fibi  quccrtn , parare , comparati 
muffarla  ad  vita* 1»  , o v:t*  ntccffar’ta.  9 per  ajet  I*0C- 
chta,  rimediare,  pravi  dere , profpittre , eonfultre.  Prov- 
veder a'bifogoi,  a* comodi  di  qualcheduno,  commodi/g 
te  attutati  alleviti  a profpiccre  , con  falere  , rat’otubut 
alicuiui  confuterei  Cic  f diedegli  la  eommelìlone  di 
provvedere  i viveri , tuffi t , ut  rei  frumentaria  profpì- 
ctrtt , ut  rem  framentariam  provi Jerte , Cnf.  avrei  prò- 
veduto  a'  mici  intete^i , reHe  miki  ego  nidifftm  , Ter, 
9 per  prevedere  , antiveder*  , prctridtro  , prevedere  , 
9 per  guardare  , confidente  , fpcSare , e oofptcert , con- 
fi itr  art  y mente  , &■  animo  pernolvere.  9 per  foddiafarè, 
rieompenfare  , fotti f e cere  , compcnfare.  f per  cfat  pio- 
v denza  , profpittre , turare  . f per  fai  piovvcdimento  , 
riparo  , risoluzione  , flainere  , dectmtre. 

Provvedutone , ) V provvifione.  j provvedimento,  pec 
Provvedimento,)  previdenza  , pronidentia,  provifa . 
Provveditorato  , ptovveditoiu  , V. 

Ptovveditore , che  provvede  le  cefo  neeefiarie  , prorifar  , 
cu'ator , Provvedilo!  di  cafa  , ptnua  , o pani*  twator  , 
ab  fona  t or  , piani,  pranijor  eftarine  . Provveditore  dell* 
cafa  del  re  , regine  obfonator  , annona  regi « provi for  , 
caratar , Flint.  Mov.  # 

Provvedi t olla  , olfizio  dd  provveditore,  (oratorie , © pr», 
nijorii  mauui. 

Proweditrice , cbv  provvede  , f««  pronidn  , gaa  corot  , 
gote  obfonat . # 

Piovvcdaiacneute,  accortaraente,  provide  , caute,  prudeater. 
Provveduto  , accorto , ptov'do , ▼.  J par  chi  è provve- 
duto di  checché  fia , ali  qua  re  , o al  olìfoo  re  m ni» 
tu»  , ittjìruBat . 

Provvidamente  , cautamente  , previde,  essere 
Provvidente,  che  provvede  » previde** 

Provvidenza  , previdenza  , T. 

Provvido,  prorido  , providui  , cantai* 

Provvisionato,  T prov*  ili  osato. 

Provvnaote  , che  iroprovvifa  , exttmpsralh  poeta, 
Provvifare  , far  verfi  alt'  itnptowifo , ex  tempere  carmino 
fattre  , condire  , paogtn. 

Provvifatore  , che  improvvlfa  , txtemporalii  poeta. 
Provvifionare  , dar  provvifione  , o ftipendio  , flipendiom  t 
penfianem  folvtrt , filptndio  , o eibariii  infirmerà, 
Provvtfionato , che  tira  provvifione,  fiipendispiui  , fii» 
ptmdia  , o cibaria  infituBat . 

Provvifione,  il  piovvcdere , piovvcdimento,  provi  fio,  ccm- 
paratio  , jibaria  , orum  , cibaria , anaoaa.  Piovvifione  di 
graM»,  rei  frumtntaria  copia , Tic.  J provvifione  dà 
lale,  falena  annona  , Suet  f per  mercede  di  ferviti  t 
che  anche  diciamo  ftipeodio  , ma  propiiarornre  »'  in- 
tende di  quella , che  dtnno  a*  Servidori  di  qualità  t 
principi , c le  repubbliche  , fiiptndium  , ptnfio  , ciba- 
ria . f per  modo  di  provvifione,  vale  per  ora,  nane , 
moia  , in  pra finti . f per  tifolozione , decretum  . 9 é 
anche  termine  mercantile,  cmolumeatmm . 

Provvilo  , 1*  improvv  late  , e acche  i verfi  fiuti  all*  im- 
provviso , rxttmporalìn  carmina. 

Prov vilore  , provveditore  , V. 

Provvido,  add  da  piovvcdere  , provveduto,  preparato, 
paretai , praparatui  , ini  ah  quid  pra/ts  efi. 

Prua  , lo  llcfid  che  prora,  V. 

Pi  udente  , ptodcntitfìroo  , jrudtni , confidtratnt  , ccutms  . 
P; ode ntem tate  , prudemilfimamcove  , pr ndtnter  , torbido- 
rate  , cavie. 

Piodenza  , (cienza  del  bene*  e del  male,  che  difpone  a 
giudicar  le  cofe  da  hifi  , o da  ingenti  , piudtntia. 

■ Ptr- 
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fruitimi* , di  fruitoti , thè  ippirrieoe  >Ut  ptudeoti , 

ai  pruit’titm  ptrtinen* . 

lujcte,  pi za  care  , prorire  « pirprurifetr* 

Prugna,  loiìm  , prema*. 

riugno  « fatino*  p unni. 

Frugnola  * fufina  Cavatici,  pruno*  filreflrt  , Col. 

Frugnolo , frutice  » che  fa  la  prugnola*,  del  quale  fi  fanno 
le  fiepl  , e ru*ui  flirt fl/it. 

Frognolo  , fotta  di  Fungo  ottimo  * * premmlut. 

) ruina  , V L.  brina  , pruina. 

Fruinofo,  V.  L.  brino!©,  pruinofm* .. 

Prunaia,  e prunaio,  luogo  pica  di  pimi * ftniicttum,  re* 
preium  , dgmitum. 

Franarne  , aggrega'-o  di  pruni , fruticeto» i , repretum. 

Pruneggioolo,  Bembo,  p.ccol  pruno  , ferra*  dumut. 

Ftuneuo,  pianati,  V.  * 

Pionaio»  nome  generico  d:  tutti  i fattici  fpiooH,  dc'qualt 
fi  fanno  le  fi:pì  , /enti*,  opre* , d*mui  . J fate  d*  un 
pruno  no  melarancio  , p.ovctb  voler  migliorare  chec- 
chtflja  oltre  qu:l,  ebe  comporla  li  fua  naiora,  ex  tym 
èra  tamtam  confette,  Parata  J d.fcetoere  il  pruoo  dal 
melarancio,  diìiingocte  il  buono  dal  cattivo,  corrodi- 
gnajeer*  recium  , lov. 

Prunofo  , pica  di  pruni , fiottio  fu*  , Aftaa.  apud  Fell. 
dumi  fu*. 

Pruova  , prova  , V. 

Frangine  , prurito  , prurigo  , prurito*  . 

Prurìgioofo,  che  induce  pru  igine,  prariginem  offerto*. 

Prurito  , pizzicore  ,*  prurito*  , prurigo  , fcabtndi  dtjìde- 
rium  . 5 mctaf  per  dt-fiicrio  grande  di  checché  fia  , 
iaunoicraium  dijidtrium  , immederatut  tamor  . Ha  tanto 
prurìto  di  fciivcre , tanto*  amar  fcribendi  bone  rapii  , 
Hor.  non  è il  premo  di  Uri  ve  re  , ma  1’  amicizia  , che 
mi  ti  fa  fcàvet  lettere  alquanto  lunghe , fati*  non  la- 
fi taeitoi  m*a  , ftd  ètnerolentia  longioret  epiflalat,  Cic. 

Fruita , rifcaldainento,  nel  ftgnif.  dell*  ultimo  paragrafo  , 
puflata  . 

Pfillio  , c pfillo,  fotta  d'erba,  pfyllian. 
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Pubblicamente  , puHiet,  pala*  , publicitui  , io  or e , otfot 
acuii*  omnium , Cic. 

Pubblicamento  , V.  pubblicatone. 

Pubblicano  , gabelliere  , poètica***  , r,  Cic. 

Pubblicare,  divolgare,  puèitcor*  , dir  algori  , t ni  gare  , 
perrulgar*  , p'omulgarei  palam  facete , in  rulgut  prò- 
ferrt , taire  J per  applicare  al  pubblico  , flfea  addirete, 
pub'i.art , praconi  Jaèiieere. 

Pubblicato,  add.  da  pubblicare,  erulgaiat , p^grolgatos  , 
tditu* 

Pubblicatole,  che  pubblica,  rutgetor  , prato. 

«JPubbltc  azione  , il  pubblicare,  promulgano , deauuriatia  . 

Pubblicità,  p ubbliciiadc , pubbliclute,  alitano  di  pubbli- 
co ; ne  ha  fatto  una  pubblicità,  rem  erutgarie  . 

pubblico  , futi,  comunità  , communi  , ir  , Ctc.  ritrita*  . 
A fpefe  del  pubblico,  fumnbut  poètici*)  o de  publi- 
ri* , Cic 

Pubblico  , sJd.  p ibblichiflLno  , contr:tio  a privato  , pu- 
Utems  Koa  comparire  in  pubblico,  poètico  carert , 
Cic.  abfl  inere  poètica,  Soci.  5 per  noto,  raiaifcfio  , 
aerai  , cognito*  » ptrroigatu»  • X.a  cola  è pubblica,  re* 
rota  , ai] ue  pcrratgara  apui  ovina  efl  , Cic.  5 donna 
pubblica,  vale  meretrice,  V. 

Povertà  , cu,  nella  qujlc  (puntano  i primi  peli  nelle 
parti  vergaguofe  , pubertà * , Cic.  puber  ata*  , Li*,  è 
arrivato  alla  pubertà  , ad  pubere m a tana  ptrrenit  , 
Ltv. 

Pubelccnte,  p.  che  ha  pubertà,  puètfctnt. 

Ibblictaceic  | publicajBcoto , pubUvaao  , pubUctic  , pu- 
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blicato,  publlcatore , pablicauotu,  publiciti , pnblico 
V.  pubblicamente,  ec.  * 

Pudicamente,  eoa  padicicia,  podice  , cafle  , integre. 
Pudicizia  , Carità  , puiuitio , cajUta*  . Violar  la  pudici* 
zia  , eripere  puiUitiam , Cic.*far  attentati  alla  pudi- 
c ria  dì  una  pnlcella,  attentare  rirginì*  pétìcitia* , 
Ulp.  aggredì , Petr.  pudicizia  inviolabile,  pudieitia  im* 
penetrabili »,  Tac. 

Pudrco,  pudicitixmo , callo,  pudico*,  eaflui , iuttgtr. 
rudore  , toiforc  , pudar  , rerecundia  . Senza  pudore  , qui 
pofuit  puéortn  , expuiarata  front  , franti*  txpadornu*  % 
Petr  pieo  di  pudore  , vtrecundut , puden* . 

Puerile  , fanciullcfco  , puerili*. 

Puerilità,  puerizia»  puerilità». 

Puerilmente  , da  faociuUo  , putriti  ter. 

Puerizia,  fanciullezza  , potrilitoi  . J per  fempltcìtà  , 
anione  paertle  , puerilità t , ioeptiet , iatptitud a. 

Puf*:#,  nome  di  mifura  nfato  da'  medici , ebe  M dicono 
pugili  u *. 

Pugna,  combattimento,  pugno , eertamtn  , praliam. 
pugnace,  V.  L agguerrito,  pugna* , baUitofu*. 
Pugnacemente  , Sego  Mao.  eoo  «.ootrafto  , pugnaeaer. 
rugoalata,  colpo  di  pugnale,  pugiooi*  i8u*. 
pugnale , arma  corta  da  ferir  di  punta  , pugia  , oni*. 
pugruletto,  dita,  di  pugnale  , pagioneulu*. 

Fognare,  combattere,  pugnare  , cenare,  deteriore , di* 
mìe  are  , preti  i ari  , conf.igtre  , pugna*  comminerà . 
Pugnatore  , che  pugna  , pugnalar. 

Fumatrice,  che  combatte  , pugnatrlu  , btllatrix . 

,,  Fugoaxzo,  leggici  cotmbatii&ento  , Ieri*  pugna  , lerg 
etri  amen  , o pratium  . m 

Pagi)' licito  , dim.  di  pugaello , pormi  pugillu*. 

Pugncilo  , quanto  di  matetia  fta  in  un  pugno , pugillu*  . 
Pogneme  , pugnenmfimo , che  pugne,  pungati,  acmui  , 
morde  ut  , 

Pugnerc  , e poogerc  , leggermente  forate , pungere  , cono- 
pungere  , /editare  , /limatore  , lancinoti.  Pungere  il  ca* 
vallo  collo  fperone  , coriaria  equa  aimarert  , fubdere  , 
adderei  C«c  .concitar*  equum  ealcoribu*.  Pungere  i buoi 
cello  lVraolo,  /limalo  bore*  intrigare,  Tibul.  9 per* 
rootùcate,  mordere,  f per  afBìggere , travagliare,  ali- 
gere , etgarj  J per  offender  altrui  mordenJo  con  detri, 
tmdtre\  offendete  aliqutm  , o anima*  atieu‘9*  , aculeo* 
in  aliquem  emittere  , rtrko.-un  aculei*  al  qutn  pungere 9 
canrUmetio/ii  rt'b  * , o afptrìoiiiu*  diflrinrert , pt-ftrio • 
$*rt , Ctc.  Plani,  pungerli  1*  oo  l'altro,  /ir  pungere , Ce 
repungere,  pianure  mirra  mal  t di  Su  , 6*  confidi* 
mordere  , pungere,  ptrflriagert.  Quella  paro!»  l'ha  ruolo 
fino  al  vivo  , illmd  r ir  bum  hunc  menar  fi  i , pypugit  , 
Ctc*  5 pugoetfi  in  qualche  jfi*are  , vale  riUald^ivifi  den* 
f irò,  ejerr.fetr*  in  aliqua  r*.  Si  pugne  nel  dite,  effer • 
t cfdt  in  dicendo , Ctc. 

PQgncrcccio  , atto  a pugnere , appuntato  , acumi. 

Fagoetto  , mazza  con  una  pùnta  di  feiro  ia  cima,  oggi 
pungetio,  e pungolo  , flisnri  ut.  f per  pugnello  , p ugil* 

* tue.  J per  metal.  Incitamento,  (limolo,  V. 

Pugntmtnto  , il  pugnere  , punclia  , punSum  , punSu*  , i , 
riin.-y  per  compugmmenio , animi* dotar , patuttntia. 
Pugntticcio  , fiimolo  , ftìmulu*  . m 
Pugnitivo  , che  pugne,  pungeat. 

Pugnitoio,  llrumcoto  da  pugnere,  acuì. 

P J0n;topo , forta  di  pianta  pangente  , rufeu*. 

Pugno  , la  mano  ferrata  , pugna*  . Serrar  il..p agno  , pw 
gnum  facer* t Cic.  f per  la  petcoflfa  , ebe  fi  dà  col 
pugno,  pugnai,  eatapha*.  Dar  delle  pugna  , batter  colle 
pugna  , aliquem  pugni*  cadere  , conemder*  , ineurfmr*  , 
Plaut.  fon  tutto  pefin  dalle  pugna  , ebtufui  fum  pu- 
gni* pe (firmi  , plaut.  ha  il  capo  tutto 'gonfio  dalle  pu- 
gni, ealaphit  tatua  taber  efl  illiut  caput.  Tei.  giuo- 
Cat  a*  pugni,  far  alle  pugna,  loderà , tettare  pugni*» 
Battaglia  di  pugni,  pugilato  »,  ut.  Colui,  che  fa  alle 
pugna,  pogU . j pei  quella  quantità  di  nu;eiu  , che 
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peò  conterete  la  «ano  feruta,  pugillu*,  J fdì  «ano,, 
in  fignif.  dì  carniere»  o fetittura,  cerna  quello  libro  | 
è felino  di  mio  pugno,  mea  mono  exaraiuì.  J è come 
dar  un  pugno  in  ciclo,  cioè  trattar  dell*  ino poflil ile , 
lupun  agno  er.'ptr*  pofiulaitt  , Plaut.  facilini  elaram 
Hit  culi  txtarqueas  , tolto  da  Virgilio,  fombotam  cititi * 
cetani  api  averi*  alto,  Fcif.  J aver  in  po^oo , tcnei 
col  a frano  chiufr,  in  mona,  pra  manièri*  h*itrc,  teatri. 
} tenere  in  pegno  checcbellìa,  vaie  efl'croe  cc:to,  avello 
de  aro,  etrtum  tjfe  alleni  da  aliena  re,  proceri o habert. 
eertum  , carpir  tumpue  habtrt.  j dar  dove  un  calcio  , c 
dove  un  pegno,  vale  'era  far  una  cola,  e ora  un* 
alti  a , modo  hot , meda  ìllud  operi,  f avete  in  pugno, 
vale  avete  in  peretta  , aliquid  habere  in  potiflate  , o 
prm  fttanibut , Cic,  J ferrar  le  ptigoa , vaie  morire, 
mori, 

Pugncolj,  pugrello  , pugillu*. 

Pulii,  gt  le  io  delle  biade»  che  notane  in  terra  nel  bat- 
terle, aplnda , »«i,  tris. 

Talee , putto r.  J metter  una  pulce  nell*  orecchio  a uno, 
cioè  dir  una  cofa,  che  Io  tenga  in  contufiotc,e  diagli 
da  penfare,  ftropolom  alidi  iniictrt , Hor.  J pulce  di 
mate  , fpezie  d*  infetto  acquatico. 

Tolteli*  , fanciulla,  vergine , potila , virgo. 

Pulcel  la-gip,  virginità,  "virginità*,  pydititio  , vlrgind 
pudori » fot  inttnuratns , Qjc.  Ovid.  torre  il  pulcellag* 
j- io  ad  una.  devirgioare,  depodieare , dtjìorart  virginem, 
Tctr.  pndititiam  pellert > inminucrt  virgini,  liaur.  fuprom 
inferri  virginia  Gic. 

Ptjfcellona  , pulcella  un  po'fopraffatta  » virgo  proveSior .* 
pulcellori,  pofio  avvetb.  vale  fenza  matito  oltre  al  con- 
venevole tempo  di  maritarli , inoptam  rimanere, 
fulcflccca  , pizzicotto,  utilitario.  , 

„ Pule  ira,  polirli  ia,  polla  fra , Var.  gallina  inventa , Plin. 
gallina  novella.  Col. 

Pulcino,  fi  dice  quello»  che  nafee  dalla  gallina»  infitto 
che  vada  dietro  alla^chioccia»  pnllut  gallinaaus.  J aver 
ì pulcin  di  gennajo,  diciamo  dell*  aver  figliuoli  piccoli 
un  padre  vecchio.  5 impacciato»  che  uo  pulcin  nella 
ftotvaa  , fi  d.ce  d'uno»  che  non  lappi  a ri  fot  ver  fi  , nè 
cavar  le  mani  di  cola,  che  egli  abbia  a fare,  ntfett 
quo  fi  vtriat,  • 

Palerò  , V.  L-  bello  » puUher. 

Pulediino,  dm.  di  puledro»  parvas  pallai  equina u 
Puledro  » fi  dice  al  cavallo  » all*  afioo  , e al  mulo  dalla 
n-ifcua  al  domar  fi  » pollai  /fai  9 a fini , muli , (re, 

£ud!!»ò0,’  ) 

fuledruccio,  c poledruccio  » pegg.  dì  puledro,  maina, 
nilit  pollai  equino*. 

Jolejgu  , Voc  del  Bif.  girella  da  taglie,  e carrucole. 
Puleggia,  lotta  d’  ciba  , pvlegian.  J per  pileggio,  onde 
piglia  puleggia,  « il  paleggio , vale  partirla  » nbir* , 
di  feeder  e.  J dar  paleggio  » «ttaodar  via  , dimi  tur  e. 
Pohca,  opuliga,  fpszietto , che  a1  interpone  nella  fotta©* 
za  dJ  vetro,  o aire  materie  limili,  lolla, 

Pulicaria  , ciba  , pfyllim ». 

Pulimento  , il  pulire  , topolitio  , polirlo  , politura,  f ap- 
preso gli  antichi  per  pun  mento  , V. 

Pulite,  nettare,  purgne,  purgare , polire,  f per  luttrare. 
far  lifeio  , ti  polire,  depolire  , levigare , per patire.  J fig. 
delle  cempoliz  oni , ridurle  a perfezione  polire , Irma • 
re  , ellmare , ornare  Pulire  i veifi  , pulire  uo  difcorio,  1 
polire  carmina  » polire  , ornare  oratiooem , Cic.  J predo 
gli  antichi  talora  pei  paone  » V. 

Patitamente,  puhuftimatuentc  , con  politezza,  polite, 
tltgan ter  , beitule. 

Pulitezza*  Belletta  , mondizia  munditite  » aitar , elt 
gaada  . 5 per  leggiadria.  fquifitezza,  bellezza,  rena- 
fini  t rie  gamia  , aitar  . J per  Calura,  c civiltà,  nr- 
hanitas  . 

Pulito  , puliti  Ili  roo  , netto  , fteza  macchia  , mundut , po- 
lito* , purgato*,  J per  lifeio  , tapohtut,  nitida*  t levi 
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gaia»,  Jf  per  bello  » leggiadro  , vtr.uf.m  , blando * , celo 
mi*  f degan r.  J far  pulito  , efrgrir  fUEtcaltre  me  » far 
bene  , e rettairente  checche  fia  , e* fratti , afteutioni 
mandare  , perfette,  eeefetre.  J pclito,  in  ferra  dfav* 
veib.  pulitamente,  V.  J tiferà  elegante  acuto,  V, 
Pcliiote  , che  pntifie  , tspolitnt. 

Pulitura  , il  pulire  , palino , politura, 

Pulizia,  politezza,  V. 
i,  Fulizione,  punizione»  V. 

Fullolate  , pullulare  , V. 
l’ullulsmento  , pullulartene  » V. 

rulliate,  il  «andar  fuori , che  fanno  le  piante,  gli  al- 
teri, cc.  i germogli  dalle  radici,  e dal  firme  , pa//u- 
lite,  germinare,  palio*  , o germina  imitare.  J per  me- 
taf.  aafei  , oriti  , ferpeie',  diffemlnari.  Il  vizio  ha  bea 
pullulilo  in  qbefìo  regno,  vttìom  multum  ferpfu  in  tee 
regno,  o diftminaium  tfi , Cic.  J per  lo  fotger  dell* 
•cqav,  fc  aturi  re  , falere,  erompere,  emanare. 
Fullulativo  , che  ha  ioiza  di  pullulare  » pullulasi , germi - 
mm. 

ruCulaziore  , il  pullulare,  germinati o. 

Polmonano  , Red.  t.  4 ^add.  dì  polmone  , pulmanemt. 
Pulpito  , pergamo  » pulpirum  , piate  ut. 

Puliate  , percuotere  , poi  fare. 

rullatile  , che  pulfa  , eh*  c atto  1 ps Ilare  , polfai u , paU 
fatili  e , T.  mar. 

Pulfazione  , tl  putfare,  polfatio  , moto* 

Pulzella , V.  pu'cella. 

Pulzellctta  , dim.  di  pulzella,  putitoli, 

„ Funga  , pugna  , pugna  , ter  amen. 

Eungello  , V.  pagnello. 

Pungente,  pungeotiffimo , V.  pugrrate. 

Pungentemente,  e pugneotemente , ccn  modo  pugumte* 
ntriter . 

Puogcie  , V.  pugnere. 

Funger  to  , pugne  ito  , calcar  , /fimo!  ut. 

Puogigliooe  , pugoctto  , firmalo* . j per  l*ago  delle  pee» 
thìc  , o veipe  , aeoleot. 

Fnagimf  nto  , V.  pogoimcOto  . J per  compugnitnento  , 
acerbo*  di  peti  a ti  i dolor.  . 

Pungiti vo,  pungente,  afpto  , morda*,  attr , pungtn*  » 
merde**. 

Pungi toio  » Ammonto  da  pungere,  filmalo* , talea*  , acuì, 
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Pungolare,  ftimolare  con  pungolo,  /limola  letifere , fijÈ 
molare. 

Pungolo , baftoncello  con  punta  di  ferro  da  pugnrr  f 
buoi , /limolo*  . J per  me  taf.  aculeo*  , fiimulit , itici* 
tamtntom  . 

Punico,  come  pome  puniche,  Sannaz.  mela  punica. 
Punigione  , ) li  punire  , puniti*  , aaimadvtrfa  , ce - 

Fu  nane  tuo  , ) fi  igati*  .pana,  fupplieium  , ulti*  . 

Punite,  punire  , e poniti  , eafiigere  , pane*  ab  atiquo  fu* 
mere,  ripetere,  in  aliqutm  animadvertere , pana 
re,  efficert.  Ettcre  pumto , ptnd-rt , dipendere  , dare  t 
txpendere  , lotte , (vivere,  per  foto  tre  petnnt,  Cic.  Quinr* 
Ovid.  Plani  Hor.  (fiere  punito  colla  morte,  col  bando, 
morte , enfili*  mffiet,  pana*  morte  , afillo  pendere,  da* 
re  , enfolvtrt.  Fa  punito  per  avere  Arino  , /rrtprr  pa- 
na* dedit  » C c.  faranno  puniti  allo  inferno  de*  loro  par, 
ricidj  , ad  inftro*  para*  parricidi*  tuent  9 Crc.  l’abbi  i« 
mo  abbattar.za  punito,  J'atit  fupplieii  dt  Ilio  fomfimot. 
Pian:,  fatti,  juperque  petnatom  nubi*  dedit  , Hor 
Punitivo,  che  ha  virtù  dr  punite,  che  punifee,  pon’cr.t, 
eafiìgant , animadrtntnt 
Punito,  add.  da  punite,  eafiigato*  , punita. 
ruoitore  , che  punifee  , punita* , oliar. 

Funrtnce  , che  pumfee  , nitriti  , q*a  punì*. 

Pon.zione  , V pun  g-one  • 

Puma,  1’  eli  remi  ri  acuta  di  qualunque  fi  voglia  cofa,  alti , 
motto,  acumsa.  La  puma  d'  una  ipada , d'  un*  atta  , e d’i  n 
giavellotto,  tulpt»  i d‘  una  tacita,  faglila  aculeo*,  Lt/* 
del  becco  d*  uo  uccello,  atte*  ro/tn , ptm.  tagliato  io 

pun- 
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franta,  tufpìiattn  dici  fot,  Pila.  acato  in  punta,  tnfpi- 
datai  y mMcronar.it , oca  minala*.  La  punta  dell*  tigne, 
nngaiaat  nutro  , o Otiti  , Piin.  9 Pf 1 colpo  di  punta  , 
p'i  puntura  i punR/.ì , itine  punclim  iafilSut.  J Alt  può* 
ta  punta,  diccti  dell*  crtere  due  mal  d’accordo,  e lena* 
pie  contendere,  e contrattale  , perpetuo  inttr  fi  dijfi 
dere,  rimari , perpetuai  intercedere  fìmeltatei  , perpetui! 
contender*  iurgiit . 9 1 u!Ia  puma  della  lingua,  di* 

celi,  quando  fi  e per  dire  una  cofa,  che  non  ulotvieat 
cosi  in  un  fub.to,  verfari  in  p'ìmo'ibui  lah'ii  , hartre. 

5 una  puma  di  faldati,  di  beftiame  , e ùmile,  vale, 
moltitudine  , o branco  , manipolo »\  manna  , turno  , ia 
«>rj,  grtx  , c aitar*  , molti  ludo  . f per  puntaglia,  V. 

9 pigliai  la  punta,  d ceti  del  cominciar  a inacetire'  il 
vino,  mtfccre.  f a panra  di  diamante  , termine  cfpri* 
mente  Torta  par  titolar  di  ficaia,  od  fp.tciem  odomoniity 
adamanti»  iafior  . Punta  di  terra,  o di  mare  , fi  dice 
quella  patte  , clic  avanza  , e fporg,e  in  fuota  del  rima- 
nente a gutfa  d*  puma,  ifihnut , finn» . 5 per  Iona  di 
malattia  confidente  nell*  in fiam mattone  della  plepra  , 
pi t oriti s 9 voltar  le  punte  :d  alcuno , fi  dice  del  fat- 
tegli contrario  , odrt'foti, 

Tuataglia  , corobattioienro  , pugno  , cottomi*  % pralina  . 

9 tener  la  puntigli»,  v*le  non  cedere  al  nemico  nel 
comburere,  rtfifier»  , obfifitrt,  loco  non  nitri. 

,,  puntaguto  , agoto  io  pania  , uuttronatut , cofpiiotoi , 
nenmi/tam». 

ruotale  , fornimento  appuntato  , che  fi  mette  all'  dire- 
nila d*  alcune  cofe  , tufpit. 

Puntale! to,  dim.  di  puntale,  parvo  cnfpi». 

Iemalmente,  minutamente  , particolaimcntC  , figillatim  , 
éifiinHe,  minutia  , minuti  , minata  ira.  | talora  vale  di 
punta  , con  punta  , punHito  9 Pff  unitamente  , nel  me* 
de ùruo  tempo,  «no,  todemfue  umport. 

Ramare  , porre  i punti  nella  fetitture  , punHa  appingere. 
9 per  ittimolate  , far  forra  , exfiimulare  , incitar*  , im- 
piliti , mrgtrty  infiori  % j per  ficcar  la  punta,  ftgtrt 
netta. 

Puntata,  colpo  di  puma  , iSat  punSim  infitti  ut.  9 ▼ile 
anche  quanto  io  una  foia  volta  il  contadino  vangando 
può  ficcare  la  vanga  nella  iena,  j e pet  una  miiura  di 
pretto  a ire  braccia. 

Puntatamente  , V.  puntualmente. 

Pomato  , add.  da  puntare  , puntiti  notami , J per  pun- 
teggiato , macula  vanti  fuochi  afptrfn». 

Puntatura  , punteggi  amento  , V. 

Puntaci?,  punra  di  ferro  polla  in  cima  a*  pali , cnfpit, 

Pu  macao  , puma,  ma  forfè  non.fi  direbbe)  fc  non  nel 
figotf.  di  promontorio  , ocumtn  , vtrttx. 

punteggiamento  , il  punteggiate  , nota. 

Punteggiare  , puntare  , panili»  notare  , difiingutro. 

Punteggiato  , add.  da  punteggiare  , punfht  notami , difiin. 
Sui.  5 per  afpcrlo  di  picciole  macchie  , marniti  telati 
pur.  3 a ofptrftti  , notata s. 

Punteggiami*  , il  punteggiare , nota. 

Puntella  re  , porre  follcgoo  ad  alcuoa  cofa  , falcia  , fuf 
folcir»  , fu  filo  ir*.  Puntellar  una  vigna  , vmm  adminica- 
lare,  Col.  oimioicklori  , Cic.  9 puntellarli , foftenetfi, 
tuti , adnitiy  toniti.  9 puntellar  l’ uf«io  colla  granata, 
vale  elicie  tramutato  nel  tnetrer  In  fafto  le  cofe  foc  , 

ni  f*as  utgligtnttr  curare. 

Puntellato  , add.  da  puntellare  , folta» , fuffultua . 

Puotell  no  , dim.  di  puntello,  exìguum  fuicimtntnm. 

Puntello  , legno  , o cofa  fintile  , con  che  fi  puntella  , fat- 
tura , falc.atny  falcimintum , fulmtnmm.  f più  debole 
il  puntello  , che  la  trave  fi  dice  , quando  chi  aiuta , 
è piu  debole  dell’  aiutato  , fai  femitnm  ignorai  , alteri 
monjirot  viam , Paizrn. 

Punti  tciU,  picctola  puma,  txigun  cnfpit. 

Punteruolo , p.cciol  feno  appuntato , fiilnt  enfpidnmt. 
9 pei  ammaletto  , che  rode  il  grano  , cnrcuho.  9 far 
tì’  una  lancia  un  punteruolo,  vale  £u  d*  una  lancia  gno 
zip ©io,  Y,  laueia. 
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Punrigllo,  cavillazone,  fottigliezea  nel  ragionare,  • 
nel  difputare,  carillatio , cavili  ut.  f per  pretenfione 
d*  e fiere  preterito,  o di  loprafiare  altrui,  arroganti a. 

9 fiat  fui  puntiglio,  dicefi  dui  non  tra'afciare  alcuna 
circostanza,  ancorché  minima,  pur  maotcnetfi  fu!  de* 
coro  del  grado  fuo  , che  fi  dica  auche  fi  are  lai  punto, 
tulle  puntualità,  gravitatevi  vai  in  mininìi  frvarty  te» 
nere  , de  honore  contender*  , minian  fuxque  in  rem 
fuca  curare. 

PjotigUofo  , che  Ila  fui  puntìglio,  de  minima  ■juecut  re  , 
de  h onore  contendimi. 

Puntino,  dim.  di  punto,  exiguum  ponSum.  f dierfi  di 
puntino,  o a tua  puntino,  e vagliano  per  I’  appunto) 

a4»nufli>n. 

Punto  , futi,  cola  indiv.fibile  , ponàtim  ,* pu*3us.  J per  ora, 
lhme  , attimo  , momento  di  tempo  , tempui  , pu nclum 
temporii  moatr.mm,  tempori!  art 'animi.  Ialino  a quelita 
punto  , haSmut  , *f\ut  tdhuc.  f per  prepoùxioae  , o 
conclufiooe , o articolo  di  un  drfcovfo  , caput  , pari.  • 
Egli  ha  divifo  il  fuo  difcotfo  indue  punti,  in  duo  capita 
divifit , partita»  efi  oratioatm  , faot  duce  oratianit  il» 
lini  partei , Cic.  noi  Almo  fu  quello  punto,  do  hoc  r* 
agimui , o fhjfho  efi  inttr  noi.  T*  «rigaani , p endi 
(baglio  (opra  quello  ponto,  in  hoc  errai  , halluc im  n9 
Cic.  9 di  pnnto  in  punto,  volo  di  cofa  io  cofa  , fingili*» 
tim,  per  fingala  capita.  9 punto,  fi  dice  a quel  del  pciio* 
do,  punàum  j onde  far  ptinto  , vale  fcrmatu,  paafnm 
foctre , fuit fette  , confifiere.  f per  termine  , fiato  , fin» 
fu»,  fummn  , caput , cardo  Vicn  al  pnr.to , e non 
iftupiziaic  , re/a  potia»  ìpfam  die  , ec  mittc  male  lo»uiM 
Ter.  il  punto  dell* affare  confitte  in  quello,  in  ko:  enr» 
do  rei  vcrtitur  Ho  fatto  in  manieia  che  I’  ho  titato 
al  punto  , che  io  voleva,  «e,  fuo  vclebam,  iUum  adJuxì9 
Cic.  è venuto  • un  tal  punto  d’infolenu,  eh*  è infop* 
potubile  , ee  infolent  a venti,  a*  minime  fit  fertadai. 

A che  ponto  è la  finità,  a che  punto  fon  le  cofe  ? ftto» 
modo  vaiti  i rei  qnomodo  ft  hobtnt  f per  quel  brevilli» 
ino  fpenio  , che  occupa  il  cuc.to  , che  fa  il  farlo  in  una 
tirata  d*  ago  , punHum  f clfer  in  pomo , vale  edere  a 
ordine  , prafio  effe  , pantam  ejft:  c metterli  io  punto, 
e mcttctfi  in  otdme  . ftfe  pr aparer t , at cingerò.  9 rcc 
luogo  particolare  di  fetente  , o d*  altra  fenuma,  altri» 
menti  patto  , loctta  9 pomo  per  pomo  e capo  per  capo, 
finglllatim  , per  fingala  capita,  f per  cavili  none  , lofi* 
fiichcria  , foitighezza  d’  invenzione  , eaptione*  , falla- 
cia, eavillationt » ] per  puntiglio , come  lepiùgiaodi 
inimicizie  , che  fieno  tra  gli  amici , nacquero  da  punto 
d'onore,  tu  honati * ccriamine  maxima  tnimiciiia  imter 
omùtjimo»  ixftturunt,  Cic.  J punto,  e anche  parte  nume* 
rale,  e diccii  de' giuocaiori , che  vanno  per  via  di  nu- 
meri, i quali  numeri  fi  dicono  punti,  come  ne  punti, 
quattro  punti , «e.  onde  in  provctbio  accular  if  ponto 
guitto  è dir  la  cofa  appunto,  come  ella  fi*  , teralofuì, 
vti am  dicere,  J metter  al  punto;  aizzare,  iofiigare, 
irritare  , provocare , lact fiere.  9 dar  nel  punto  io  bianco, 
colpir  per  l’appunto,  rem  oca  attingere,  j a un  punto 
ptclo  , vale  conofcimo  il  tempo,  con  bella  occafione, 
cornatole,  percommade , tempori , opportune,  j «fiere  in  . 
buon  ponto,  vale  fiar  bene  di  falute,  belle  Jc  kabere , 

9 pigliare  in  un  buon,  o io  un  mal  punto  , vale  pigliare 
ta  buona,  o cattiva  congiuntura,  opportune,  importane  » 
f ehi  feampa  d'  un  punto  , (campa  di  mille , c ùmili, 
vale  il  mate  diffetito  molte  volte  per  benefizio  del  tem- 
po fi  feampa  , ditferrc  fuandoq us  prafiat.  f pct  no  punto  ' 
Martin  perde  la  cappa,  V.  cappa.  9 qui  fia , o confitto 
il  punto,  c fiatili,  vaglioao,  qui  confitte  li  difficoltà, 
o imponanza,  Aie  Lober  , hoc  opu»  , hoc  caput  rei  efi, 
hit  cardo  vcrtitur  difficoltata . J di  tutto  punto,  pofio 
avvteb.  vale  compintimente , omnibus  numeri» , abfo» 
luta.  9 cotte  al  punto,  ingannale  , giuntare  , fallir»  , 
dtt  iptrt.  9 pnato  , è anche  una  fpezie  di  trina.  9 ponto 
a fpioa,  fi  dace  a nn  lavorio,  che  fi  fa  coll'ago.  . 
9 le  dosai  basso  ss  pomo  più,  che  *1  diavolo  , pct 
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esimere  la  fij.ee  m aliai • delle  fcmmlee  , tatlU'.f.- 
rvum  mulieru n gmut 

^goia  , ivv.  ««te  nulla  , niente  , uihil  , con  > minimi  , 
ntjusqu jrt  * nulUttnut  J diceli  anche  per  qualche  cola, 
ficcomc  nulla  , qa  dp  um  , ahqu.d  Se  puato  di  danno 
Ini  fatto  la  grandine  , fi  grande  quidpiam  no. un.  f pun- 
to punto,  vale  aleuti  poco,  eliquentulum  , Itali/- 
/in  Tonto  pento  « che  ci  voglia  pcola'c  » fi  *tl 
tJitììlum  attendai.  J per  punto  , vale  lo  fteflo  che 
puntn  . ave, 

Iddio,  add  da  pngoere  , pnnSui  , compunQui  , laueina- 
tUJ  , fiimulatus  9 Ufui 
fantolino  * picciol  punto  , parvum  punfimn. 

Puntone  , faft.  pumcllo  , V.  J c per  punta,  cu fpii  f per 
quella  figura  di  cuoco  , che  fanno  taloia  i foldari  nell’ 
ordinare  le  loro  troppe  , cute  mi  J pei  la  figura  d*  una 
patte  di  fortificazione 
Puntone,  avv.  di  punta,  pun3<m. 

famuile  , pantualillìmo  . molto  diligente  , diligins  , 
esegui,  firn  dio  fui , impiger , follici  lui. 

Puntaatti,  puntualrtadc  , può  militare  , elattezza  , eso- 
da diligenti* 

Puntualmente  , punaaUfilmatnente  , «fattamente  , dili- 
gemer  , esaHi  , fiud/ofe  , accurata- 
Puntata,  ferita,  che  fa  la  punta,  puoHio  , pmnUum,  pan- 
cimi.  Pìccola  puntuta,  pun3iunet>la  , Sho.  J per  travi 
gl  io  , afflizione  , tributatone  , V.  ) per  oifcfa  di  pa- 
role  | inimrij . 

rumarcela  , dito.  di  punterà,  pun8:uittula,  Sea. 
Punzecchiale  , pugner  leggermente  , levìttr  pungere  , fio» 
dicare. 

Punzecchiato , add.  da  punzecchiare  , feditami 
Funxellamenta  , il  punzcllare  , fi  imm/ ut . f P«r  fodducì* 
mento,  iftigamento  , fi  imitimi  , acuititi  , injbgatio  , 
fii  mutati  o. 

pdnieilarc  , V.  punzecchiare. 

Panzooe,  V-  puntura. 

punto  nei  no  , Voc.  del  Dif.  di  A.  di  panzone. 

Punzone  , forte  colpo  di  pugno  t p»gn*  i8u*  9 pugnai, 
5 fi  dice  panzone  anche  al  ferro  temperato  per  ufo 
d'  imprimete  ie  impronte  delle  monete,  caratteri,  cc. 
forma. 

Panzonetto,  dim.  di  panzone. 

Pupilla  , luce  dell*  oceh.o  , pupilla , 

Pupillare  , di  pupillo , pupillari*. 

Popilletta  , dim  di  papilla  , pmpula. 

Pupillo,  quegli,  che  nonne  dopo  la  morte  del  padre, 
minore  di  quattcrdcCi  anni , pupillmt.  J per  fcmpli- 
ce  . rudi,  imperavi 
Ptlp.llozra,  dim  di  pupjlla,  papaia. 

Puramente  , fincerizncote,  pure  , mere , finterò. 

Per  beato,  porto  avrerb-  vale  lo  Aedo  che  manco  ma* 
le  , ed  è maniera  indicante  contentezza  , o ratlcgn- 
meato  di  alcuna  cola,  gratti  habeantur  fapcrii , 
Purché , dum , dammwdo  , modo. 

Pure,  particella  riempitiva,  che  aggiunge  ani  certa  for- 
za per  maggior  evidenza  , come  il  quìdem  de*  Latini , 
V.  1 granatici  f per  non  di  meno,  non  per  tanto, 
tamem  , atiamm  % nihilominmt , rtihilo/eciui.  J talora 
Colla  paaiceila  fa,  vale  porto  che,  quando  anche, 
eiiamfi , luti  f pet  follmente  , V,  __  . 

Parechc  , purché  , V . 

Pattilo,  \ due.  di  puro,  pareti  , pattar.  J paretto  , 
Furetto,  ) per  pteuo  , V. 
fmezza,  V.  putirà 

Purga  , ì il  purgare , pu-patio.  Prender  nna  pur- 

Putgigioue  , ) ga  , potion.m  medicavi  bibite  , fuma*, 

Purgamento  , ) koarire , Qu-nt  Cclf  puigag  one  di 

ventre  , atri  purgano , C.c  porgile  delle  donne,  fe 
minorum  porganone* , Plm  J per  ifpiaxtone  , lava* 
mento  di’  peccati  , tapini. o. 

Purgarne,  chu  purga , purgane,  eatkartitmt , Celi,  f in  fignif 
aflol  «ale  colui,  che  fi  pu'ga  , qu:  espiacur , purgatur. 
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Purgare,  nettare,  pulire,  tor  via  PI*  mandi  zia , purgare  9 

de  pur  gare  , mandare  , t mandar « , espurgare  , tergere* 
La  temente  amata  al  godo  purga  la  collera  e pet  va* 
mito  , e per  fecefio  , femtm  afperi  gufiat  butm  min  ma 
fmt  e ut  rikit  per  alvum,  & p.r  ut.  plm.  f po'^af 
qualcheduno  , dare  medicamenti  purgativi  , caiba>tic*m 
ponontm  dare  alieni  f purga  fi  , pigliare  medicamenti 
purgativi  , caikarticam  putto  rem  fumert  f meiaf  vale 
tot  la  colpa  . e macchia  del  peccato  , piote  , empi t re, 
al. qua  hofita  purgare  , o lufitar*  er  ntn  , Phadr  J per 
modulare,  fermare,  imminutre  t minmere  , diminuir  % 
f pmgare  «1*  indizi  , li  dice  del  moftrare  con  \>  uove  , 
o tormenti  la  propria  innocenza  (opta  la  querela  da- 
tagli, runoceatiam  aut  raduni  bue  , cut  tormenta  c t m* 
probare, 

Pugativo  , pur  giri  vi  (fi  mo  , che  ha  virtù  di  purgate,  pur* 
geni*  tergevi  , catharticui  , empiami % la  frani. 

Purgato,  purgatifiimo  , add.  da  purgare,  purgami  t ex» 
purgami  , ter  fmt , expiatmt  , Imftrutmt 

Porgitore  , che  purga  . qui  purgai , ttrgit , emtndat  , /u- 
firat  , txpiai , purgator  , Àpul.  f per  colui,  che  pur- 
ga i panni  Uni , fmilo 

Purgatorio,  lungo,  dove  l’anime  patifeono  pena  tempo- 
rale per  purgarli  da' loto  peccati,  igmie  txpiani  , loems 
enpiandii  pofi  mortem  ptcc..n % diftinatmt  , purgatorium9 
ad  linguaggio  della  Chiclà*  J per  fimilir.  vale  peoa, 
e travaglio  grande  , magnum  Juppìiiimm  , maxima  ani • 
mi  tura , anxietat  , follie  nudo. 

Putgarorio , add  purgativo,  purgami  , t spiani,  Imfiramt  , 
mondani  , tmundoni , tergente  purgatoria! , Symmach, 

,,  Purgatolo  , purgatorio  , V. 

fu  gatura  , immundtzia  , e quello  , che  fi  cava  dalle  co- 
le , che  fi  porgano , pvrpamentum  , jordes  , estremai* 
rum»  fpurcitia  , quijqsili*. 

Purgazione  , V.  porgigiouc  J pei  le  purghe  delle  don- 
ne, menfimo.  5 par  giurtificazionc  della  piopria  inno» 
ceuza  , fatu  o con  prove , o con  tormenti  , inaoctav 

tire  probai  io. 

Purgbctta  , d.m  di  purga,  brevi*  curétta. 

Fargo,  luogo,  dove  fi  purgano  i paoni  lini,  fullonicar 
O full  onta  officina , fullania  , or  un  , Ulp 

Purificare,  far  puro,  purificare , m andare,  detergere , pi*ret 
lafirar*  , espiare.  Fani  purificar  a mie  fpefe  , imbe  te 
piati  mia  punpi* , Plaui.  purificar  fi  l'animo  dalle 
lordare  de' peccati,  elitre  lubn9  & maculai  animi*. 
Cic.  per  avverare  , confirmare. 

Pacificato,  purificami  , mandami , espiarvi,  lufiraimt. 

Putificatoio,  panmcrllo  tino,  col  quale  il  ficerdote  pu- 
lifce'l  calice,  c la  patena,  linttolmm. 

Fu.  tacazione  , il  palificare,  purificati*  , lufiratio  , ex* 
piallo. 

Purità  , paritarie  , puntate  , mondizia  , nettezza,  mai- 
duia , mmnditiei , puntiti,  Var  puri  rei , Pai  . d ma  ve- 
nendo da  pai , pura  non  vouebbe  eflete  ulato  m tale 
fignif  per  ùmil.  integrità,  cufiii.a , marvm  1 negrità!  9 
fanHttas  La  purità  de ll’atia.tfc r puai  La  purità  dell’acqua, 
a qua  hmpitvào , Plm  la  putità  del  favellare  , Jermoaii  ite» 
ganti, , La  purità  dell'animo,  «Bini  mtegriiai , invece  mia. 

Puro,  puriliinio  , it  aedo  , netto,  pumi,  memi,  fina* 
/ut,  mur.dhi  , pumi , pumi  punti.  Vino  puro,  m-rum9 
o me  rum  vinum,  Cic  a cui  piace  il  vm  puro,  multi 
meri  homo  , H01.  argento  puro  , pumm  , • putum  or» 
ginium , Cic  Iuv.  ina  piua,  atr  pu  ut,  Cic,  un  v.fp 
puro  , e nette,  vai  fiaetmm  , Ho.  5 lct  fimil  purui9 
itUcger  , fintemi  , fiotpuM  Di  collumt  puri  , eafiai  no* 
ribma , M-r  puro,  nel  luo  tavellate,  aratione  limami  9 
Cic.  un  favellate  puio  , pumi  fermo , pura  arati • , Cic. 
(lattare  cun  puto,  e frate  Jlevolc  animo,  fioca  m fide 
agtr*  , Liv. 

Purpureo  , di  color  di  porpora,  purpurtui.  9 pu  potei  in 
vece  di  po. ponti  , purpurati  , pmpura  amati. 

Pu  tignare  , mancia,  dopo  cena,  comcffari, 

Puligno  , il  oungiat,  che  fi  fa  noro  ceca,  tementi*. 

IL  k PulU- 
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, C6n  pnlillmiaiil , tìmUt  % •IhSt . | 

dimi  fin  animo 

Tofillamm  <1 , jiulill.ninmade  , pufillinimtiaie  , dcboìra- 
II  d’ammo,  umiditi , animi  ttùili» , [•fiuti  ani 
ru)  , CiC 

Julìllanicno  % di  poco  animo,  abietta!  animo  , f ni  e/l 
animi  p afilli  , pvfiìlonim  s , Tcit. 

Soffilo,  V L-  pie*  olino , pufi'lmt , txìtuut  , partulas. 

9 pei  ornile,  abbietto,  burnitisi  abitavi. 
puftuti  , e pufiola  , V L.  ctìfitiuia  , puf  *1*1  f*f*1*» 

Tottalcc*. . dtminnt.  dipartala,  barra  pnflula. 

Purtalcipna , J 

Pu  1 1 1 ito  , teoaio  , e riputato  per  tale,  finulatut  , qui  id 
efie  putjtur,  qu od  non  tfl%  putativa!  , Tett. 

Patente  , ebe  potè  fmtidut  , putidus  . gravinr*  o mal: 
nltna%  alida*.  Ha  la  bocca,  o 'I  fiato  patente,  /«.et 
anima  Ulama , Plani.  *fi  iUi  fmtidum  oj  , Cic. 

Potidore  , puzzore , Y. 
u Putigliofo,  potente,  V. 

Patire,  «ter,  o fpirer  ma!  odore,  paure  % fttiere%  grave% 
o mah  olert , graviter  / pirare  , odorerà  mrum  exka- 
lare , [pirata , riddare.  J patire  ad  alcuno , ngur.  Tale 
difpiacergli  , difplicere. 

Patito,  add.  da  putite,  patena  , fattemi , ;riri'/, 

,,  Potolcme,  putente  , patena  , fratina. 

Porre,  V.  L.  Sego.  putrefatto  » patria  , putrida*)  patri* 
fattas  , putredini  pìtiatai  , coriofus. 

Putredine,  conncion  d1  umori  , putrido. 

Putte  linofo  , V.  porfido. 

Putrefate  , corromper  per  putredine  » putrefaetre.  J pu- 
trefarfi  , corromperli  per  putredine,  putrefarti  com 
patreftert  % expatrifttn  i imputrefetrt  , putrirti  putn- 

fieri. 

Putrefattetele 
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Putrefattibile 
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ibile , y A' 


P IT 

Patto,  fafi.  riparto  « fanciullo ,>p>rr. 

Puzza , amor  coirono , tke  fi  genera  nelle  bolle , o 
piaghe  , marcia,  pm , parie.  J per  lo  ftclTo  ebe  pu. 
co , V* 

Puzzare,  patire,  patere  , /«rere,  male  , grovircr  o/ere  g 
©co'***  rcrrune  tabulare , jpirare , nddere  , Hot.  Plaut. 
Cic  Virg. 

„ Puzzerole,  pazzo! e n te  , putrii  9 /ateo»  t putridità , 
gravi». 

Puzzo,  odore  cattivo,  fatar  , paror  eerer  , feetidua , gr«. 
r»,  mutua  odor , gr«r<«/*<Mt«  Puzzo  dal  fiato,  o 
della  bocca  , gravitai  amane  , ara  grsvcolentia  , Plio; 
9 per  meuf.  manica  , faiidio , nomj*o  , fafitdtum  , no> 
lefiia. 

Puzzola , Carta  di  formica , e di  animale  limile  alla 
faina. 

Puzzolente  , puzzoleatìlfìao  , die  puzza  , putida*  , /«ri- 
der » gravcc  i'ìi , *«/*  o/«a*.  Va  poco  puzzolente , 
puiidulat , Mart.  J per  riporto,  Cozzo  loido,  «Ice- 
no,  for  diane  , ab  fienai  , tarpi»  , ‘r.stu iduj  , jqualidatt 
[panai  , fetdmi , itjberais  , imparai. 

Puzzato,  lo  ftaflo  che  puzzoltut*  V. 

„ Pazzia;* , puzzo,  V.  J pei  ilpofizìa  , immondezza  , 
/faremo,  fordta9  immoaditio  t j adita*. 


da  putrefarli,  cerruptiooi , o putre 
dini  obuoxiut  , qui  putrir  e , pune- 
/eri,  e or  rampi 'fatile  p ott/i , < onuptibiti a,  Arnob. 

Putridume,  quantità  di  cofe  marce,  putrido,  cor  rapito  , 
[orda  , raa  patria  , o putrida. 

Puttidire,  divenir  putrido,  putrirti  putrefar #, 

Putridità,  Sego,  lo  fteflo  che  putredine,  V. 

Fattidito,  add.  da  pallidire,  putrefattati  eorruptua  t pu- 
tridui  , patria  , putredine  vitimtut. 

Pati. do  , palmi.  Iliaco  , V.  putre. 

Putta,  puttana,  T.  ,J  putte,  fi  dice  anche  g*  zzerà , me- 
lacchio,  e ghianda»,  ammaelbait  a favelJuc,  «j*‘- 
J pana  Icodaia,  fi  dice  d’uomo  «àuto,  e (col- 
trilo, nurator.  f dot  beccate  aiU  patio,  vile  ripone 
■el  giocate  oofcoLameau  parte  di  qac* «lanari , che  Cono 
obbligati  a dar  in  giuoco. 

Fattaccio,  pegg.  di  patto,  mai  ut  pmer. 

Puttana,  aerarr/jr , /cornea  , prò fiibulon  , profilala , me- 
retri » dichiari*  , Plani  Ter.  CiC.  uooaria  , fez.  J la 
putr.'toa  fila  , fi  dice  , quando  noi  reggiamo  alcouo  af- 
faticarli contri  al  fao  folìto  , che  «cuoca  arcr  gtan 
b: fogno  , od  incitai  rfdsiiat  cfi. 

Futianacco  , pegg  di  puttana  , vile  f corta*  % mentri* 
dolciaria.  • 

fu't arieggiare,  andar  a puttana , / cartari , annuitali  , lo* 
firare..)  per  far  la  puiiaoo,  mtretntìam  fai  tre  , Suet. 
9 per  «far  (nodi,  e procedere  da  puttana,  mentricit 
errare.  J per  totui  vaie  fingere  , aggltare  , /«ge- 

m • aircmUnctn. 

Futtaaegio,  i!  pfltv«»M»^«.  mtrurielum, 

Fatunella  , di»,  di  pjUMU  i •"untmU. 
ruttaoctù  , irte  Biutaoi , aentrìciun. 

Futiaala,  y . . 

Puttaocfco  , ùx  puttana  • meniriciai. 

Fuiuoicic  , che  TZ  a poetane,  jeortator  , gante, 

piattello  , \ di»,  di  putto,  patUoa. 

ruttino , y 

rutto  a adi.  pattaocfw , meretricio*. 
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Qaì,  avverbi*  locale,  !«  qoefio  luogo  , Me,  ifiic , dot 
t«  /oro.  Co’feibi  di  moto  , Aoe  , i/oe  , in  baac  locane, 

’ Qui  , o là,  baci  Ulne,  o bue  , i7/«r,co*vatbi  di  nsoro« 

9 di  qaà , talora  Tale  lo  fiefio  che  tu  quarto  laago  , 
Aie  Tclora  fi  tccomptgoa  co*vcibi  figoificaoti  moro, 
A«c.-  Alle  Tolte  vale  qu  od>  , Aie,  ìjfkmc  , ex  boa 
/•  o.  Talora  per  qacrt  p«itc  . bai , iflkac , par  A noe /o- 
con  : c in  quefia  vita,  io  quofio  mondo,,  io  terree. 
Di  quà  dal  mare  , tis  mart.  Di  qaà  dal  monte  Tauro 
intra  moment  Tantum  , Cic.  ) di  qui  , e di  là  , di 
li  , e di  qui,  timi  t itine  , ntnnqat.  Di  quà  di  là, 
di  g.à,  di  Co,  vale  per  ogni  dove,  pei  tutto,  nki» 
qui.  o qualunque  , coi  verbi  di  moto.  ) in  quà, 
Tcrfo  quella  parte,  bue.  J io  qoà  to  là,  Ane  Ulmc  t 
o A oc  i lime.  J m quà  . tale  anche  fio#  a quello  tem- 
po , u/fec  edhnc  , ka&enu»  , od  hoc  temput 
Quadctoaccio  , libro,  dove  fi  notano  le  cofe  alla  linfa* 
fa  , od  ver  [aria  f or  am. 

Qoadernale,  Y.  quadernario. 

Quadernario  , ftiofa  di  qoaitro  Ter  fi  , tetrafilcon  % 
Mart.  v 

Qiudemetto , dim  di  quaderni,  parrai  code* 

^ondtioo,  libro  da  feti  Ture , «oda*.  J per  lo  piato  do* 
dadi,  qaaodo  due  fcopiono  quattro  , .amen  qcattrni. 

9 por  uso  degli  lpaz<  quodsi  , ebe  fi  fanno  negli  or- 
ti , ureo-m  9 quàdcioo  di  fogli,  di*. amo  a Tentici!- 
que  fogli  mefit  1 ao  nell*  altro , /caput , PI»,  t qu*- 
derno  d>  cela  è quello,  io  coi  ueuc  i oontt  lepacaà 
il  ctfiere,  «o dex, 

Quadeioaccio  , d m à<  quadeioo,  a» igmna  codiar. 

Qoadra  , quadrante  , ebe  con:  tac  novanta  gradi  dì  oir» 
cooferenta  di  cctcbio,  quadtmn*.  ) dar  la  qoadtl,  tale 
dar  fa  bu  la  , illuderà  , indo e /«tire,  irridere, 
Qoadiagafimale  , add.  quudrag  remoli» , T.  fi» 
Quadtagefimo,  q»ad>agtfiau it. 

Quadi  amento  . quadratola,  qund/mtio- 
Qnodranfolarc,  \ . , 

M me.  ) 

Quaoiaogolo,  figuia  di  qaa.tto  cauti , ittrogouoa  , Aafo#. 

quadrangole»  , T Aftron  qmodroaguia  figura  , Pi». 
Qa.draute  , la  quaiti,  parte  do*U  cutoo  creo  za  dei  «e# 
tU»,  quadrane.  | per  ili  incito  aftrouomico,  qo*m 
dromi . j abufivaincute  gli  onvolai  coiaaaaao  quadiooiC 
i la  tnollra  degli  ori  voli  a ruote. 

Quadrate,  nduiie  io  foima  quadra , quadrare  5 P<* 
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piacete  , fcddiifare  , accommodMfi  , ftac  befid,  Cdf!?€- 
nirc,  arrider »,  probari  , jt» aitare,  ex  Omni  parte  con 
renne  La  tal  colà  mi  quadra,  o non  mi  quadra,  mi- 
ài arrìda , o non  arridee  , mi  hi  quadrai)  a non  qu  :> 
drsa,  CiC.  il  tino  quadra  per  eccellenza,  omsùi  //la 
afte  quadrane  , Cic. 

Quadrato , Cult,  ligula  di  quattro  lati  , quairum  , qmd/a- 
rana. 

Quadrato,  add.  da  qaadraie,  queintut.  J quadrati  fi  di- 
cono  i due  demi  dinanzi  de’ cavalli  così  di  fono,  co* 
tue  di  (opra  che  fi  mntan  ha  terza  volta.  5 quadrato  , 
5 per  traverfe , compietti»,  corpuiiatiar  , habitiar  , 
quadrato  carpare  t Celi*,  quadrata  fiat  tra  , Suet.  quadra- 
ta* Buoi  guadi , e quadrati , Aorta  quadrati  , Col. 
nom»  ben  quadrato  , Aooao  «o-port  quadrate  , Cclf. 
5 radice  quadrata,  lo  fletto  che  radice  quadra,  V. 
quadro,  f uuveio  quadrato  , fi  dice  il  numero  , che 
tilulra  dalla  mohiphcazion*  d’  ue  numero  in  fé  oc- 
defimo  , nuoterai  quadrata i f afpcuo  quadrato , V. 
qn.dmsr*. 

Quadratura  , il  ridurre  in  forma  quadra,  quadrétto,  f qua* 
dratara,  o afpett»  quadrato,  ì anche  una  delle  faccia- 
te d'  nlb  corpo  (olili©  quadrangolare , quadrane  J par- 
Icndofi  di  piaseli,  fi  dice  dell* apparite  lontani  tra  di 
loro  novanta  gradi. 

Quadrello  , io  p!ur.  qusd  ella  , freccia , faetta  , fagitta, 
telum.  5 p cr  arme  di  punta  quadrangolare.  J pct  idra* 
mento  di  quattro  lari,  j per  figura  quadra. 

Quadrello  , fpczic  d'erba,  quadrello» i,  T.  B. 

Quadrettino , Voc  del  Di.  piccola  ptfura  io  quadro, 
parta  pi3u.ro, 

Quadietto,  quadruccio,  latrr.  f per  dim.  di  quadro  nel 
fijnìf  di  pirtnra,  tabella  pì8a* 

Quadriennio  , V . L.  fpazio  di  quattro  anni  , quadr'un » 
. Arati, 

Qnadrigia  , V.  L.  cocchio  tirato  da  quattro  cavalli,  fita- 

driga. 

Quadriglia  , fchicra  piccola  dJ  uomini , globo*  , manipu» 
lui , mauu». 

QaìdriUtcTO  ,*  figura  di  quattro  lati  , quadrati »,  quadra- 
tura. 

Quadrilungo,  figura  Ian  »a  qn;d  angolare  , quadrai um  lo-.- 
già»)  quasi  Latina  % quadratini)  tuia»  iongitud*  maior 
tji  latitudine , Col.  vuairatun » altera  parte  lofigiui.* 

Quadrimele  , fpazio  di  quanto  nefr,  Jpatium  quadri» 
mefite , quatuar  me  afe*. 

Qoudi.paitue  , divider  in  quattro  parti,  qaadrifarUm  dif» 
gtru^it  quedrifariau i,  S-tet.  diridere , Liv. 

Quxjmio,  luogo,  dove  rifondono  quattro  fi  rade  , quo- 
dririum. 

Qtoadio  , (ufi,  figura  quadrata  , quòrum  , quadrata m , 
quadrano.  J per  tela  , o tavola  dipinta,  tirala  pilla, 
piSera  , Cic.  J quadri  fon»  ancora  gli  spatriatemi  , 
che  fi  ranno  ne*  giardini,  areni a 

Quadro,  add.  di  figora  quadra,  quadratiti.  5 e bracci* 
quadre,  a milura  di  braccio  quadro,  fig.  vale  ia  quaa- 
firà,  afflami . r , copioft , Urge  , abuade  , prò - 

faf*.  5 quadro,  fi  dee  anci.c  ad  nomo  fciocio,  elei' 
■au-iiio  , jhp,s , jiupidui  , barditi,  j radice  quii  a di 
aLun  numero  , fi  dice  di  quella  io.  urti  a , che  multi- 
plicaia  io  fc  fieli  a produce  il  numero  dato,  radia  qua- 
drata. 

Quadrone,  gran  quadro  , marna  tabula  p :as.  f b anche 
fona  di  reta  giulietta  J td  c una  forte  di  torcia  di 
ce.  a oianca,  /anale. 

Quad  ucc.o  , forra  di  mattone  , l.u*r,  erte. 

Quadrupede  , c quadrupede»  , che  li*  quattro  piedi,  quo- 

d.upet. 

• Quidiuplicato  , raddoppiato  quitti o volte  , quadruple x , 
qu  idrupului  , quad'apliixtui  , fi. 

Quadtuplo,  qu.uro  volte  maggiore  , quadruplo*, 

Qiucuuo,  e qua  catto,  deano  in  queflo  luogo,  kie 
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tntus.  Co’ verbi  di  moto,  huc  inno,  f di  qflacntro  , 
di  quefio  luogo  , di  qui,  A ine,  ifihint , intuì  , flaut. 

Quaggiù,  Aie , co*  vetbi  di  moto,  huc.  f per  io  quefio 
mondo , in  tetris  , in  hoc  terrarum  orbe. 

Quaggiufo,  lo  (tetto  che  quaggiù. 

Quaglia,  necci  noto,  cotumiu. 

Qoigliamento  , il  quagliarli . rappigliarli  , coagulalo. 

Quagliare  , e quagliarli  , rappigliarli  , coagulare  , cogl  , 
condtnferi  , confpiffari  , coucrejeere. 

Quaglialo,  add.  da  quagliare,  coagulata*,  coaSut,  eoo- 
denfatut , concretili. 

Quagliere , o quaglieri , ttrumento  , col  quale  fi  ifchit 
imitando  il  canto  della  qoaglia. 

Qualche  , alcuno  , o talvolta  fi  trova  aggiunto  al  nume- 
ro del  più,  aliqui*.  J per  qualunque , qu  cumque. 

Qujlchedtmo,  lo  (letto  che  qualche. 

Qualche  fiata , ) quandoqu: , all qu inda  , intir • 

Qualche  voim , ) due ». 

Qualche  cola,  allquìd . 

Qutlchecofclma  , RcJ  t.  s.  aliquid. 

Qualcuno,  alcuno,  aliqui*. 

Quale  , lenza  articolo,  voce  indicante  qtialitì  non  com- 
parata , ma  a doluta  , quali*. 

Quale  , coll1  articolo  , vale  qualità  , qualità*  , virtù». 

Quale,  nome  relat.  non  fi  uuova  quali  mai  fenza  atti* 
colo  , qui  , qua  , qaod.  m 

Quale,  rattomigliativo  , non  ricerca  articolo,  quali a* 
5 egli  è meglio  tale  , e quale , che  fenza  nulla  fiate, 
cioè  qualche  cofa  » che  niente  , forum  occìpite  piu » 
efi  , («aio  nlhil  cornino  , Menati,  apud  Stob.  f tal*  è , 
qual  è $ diteli  di  paragone  , di  due  cofc  , ira  le  quali 
non  Sii  differenza,  piane  conrtniunt.  J qual  s’c  l’uno, 
vaie  lo  detto  che  qualfivogHa , quilibet,  j in  forza 
d’avvctb  qualmente,  quemadmedum. 

Quale  , dubitativo  , non  licere*  articolo  , quii. 

Quale,  domandacivo,  fenz* articolo , qui»,  quijnam.  f » 
caiora  con  1*  «tticolo. 

Quale  , in  vece  di  chi , chiunque  , qualunque  , («t’cyrn* 
que , quifqut 

Qual  otto , lo  tteffo , che  quale. 

Qualificare,  dar  qualità,  vinuttm  tributre , dar e,  indi- 
re , Jupp editare.  5 per  rendere  eccellente,  e (ingoiale, 
celebrare,  illuf.rcm  reddtri,  titulum  alicui  adfcribtre9 
1 o tribuare 

Qualificato , quali  fi  cari  (limo  , add  da  qualificare.  9 è anche 
aggiunto  d*  uomo  di  qualità,  nobilitata» , JpeBatui , 
tiara»  , iltufiri»,  rir  a.gni  nomini »,  euimìus.  Dicefi 
anche  dJ  altre  cofa  eccellenti. 

Qualificatore  , che  qual:fica  , nomcn  , titulum  adferiben»  , 
tributai  , o virtuum  tributa*  , dan *. 

Qualità,  qualiradc , qualilate,  grado  determinante  la 
maggiore . o minore  perfezione  delle  cofc  nel  genere 
loro  , quelita*  J per  natnra , condizione,  fpczie , fot* 
ta  , guifa  , natura  , anditi*  , ratio  , fptcics  t gtuu»  , 
virtù*. 

Qualitativo,  che  di,  o aggiuoge  qualità,  honorificut . 

Qualmente,  quali  ter  , quemadmodum  , quomodo. 

Qaalot*  , ognìtoltache  , quotiti , quotitftumqut , ubi*, 
tuoi  primato,  ;.atui  ut  , o ac  , O atque. 

Qaalfilia,  \ 

Qoalfivoglia , / 5 ‘ • 

Qualonche  , ) quìenasjue  , qu'fqui».  f qualunque  ofa  , 

Qualunque,  ) o'ia,  ec  vale  ogni  voli*  che,  («»- 
iùfeuatqut , ubi  primum  , cutn  primum.  J qualunque  è, 
‘e  qualunque  »*  c,  qualunque  c eh* , e qualunque  che, 
lo  stallo  thè  qualunque  (empiite ancate. 

Qualvolta,  lo  fi«ttb  che  qiM*  ora  , Y. 

Qu.pdo , allora  che  , io  quel  tempo  che,  (sondo,  cubi. 
J fi  è iotetrogaevo  , o tacito,  o efprctto , vaie,  in 
qual  tempo,  quando,  quaudanam,  etquundo.  J per  poi- 
ché, paf.qujm , eum  J qaaado  argutnentati  vo,  ftquidam 
quot.ium,  qaacdo^utotai  f per  ogni  volta  che  , qna- 
tiafeumqu:  , quotici , ubi  J quiodo  raddoppiata  , va.* 
* k a lo 
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io  fteffo  eké  ora  par  raddoppiata»  modo , ntnt.  Qaan 
do  afcolter  un)  cola  , e qaando  un*  altra  , molo  hoc  , 
modo  il  lui  •udire  , Cic.  f di  quando  io  quando  , alle 
▼olle,  iott'dam , ohqmtndo  identidtm , tx  ttuernailo 
Quando  , polio  luftaotivamente  , vale  ora,  punto,  tempo,  j 
fiora  , tempori»  momuntum  t 0 punHutn  , o ortitulut  , 
tempo». 

Quandoché,  Tate  Io  fi  e fio  , che  U fcrapltcc  qoando, 
}au«  , quando 

Quando  che  fia  , una  volta,  olìquando , oliquondo  ton- 
dtm 

QuiOdinquc , e quaadunche , o quandunque , appreso 
gli  antichi  , ogni  volta  che  , quatte feumqut 
Quanqmm  , V L fare  >1  quamquam  m chcccheflia, 

( naouo  btllo  ) fare  il  fupcriore  in  checcheflli  , glo 
nu'i  , fin  fa  »ff're9  orlitr-um  rtrwn  fili  fume- 

rà o •lare  » fummo  pro  imperio  ager»t  Cic 
Quantità  , quaoutide  . quautuatc  a Tu?  a d*  tftenfionc  * 
o dt  numero,  fuuau'-i  J per  lo  fidilo  che  abbondan 
sa,  a;#,  copto , muttttuda . ««dirai 
Quantitativo  , di  qaant.tà  ad  quoti titottm  ptnineu» 
Quoto  . fhft  quantità  , qu-niuna  . quo* tuta» 

Qu.uio,  add.  quanto»  , q»*m  magno»  J rutto  quanto  , 
vale  lo  fteflo  f quaoti , t (itti  quanti,  fu?,  quam 
multi  quotqoet 

Quact  j,  ave.  di  quinttQ,  qutm  , quarti an  J islota  de- 
nota tempo  quand  u,  Qd-bio  è , che  hai  fc<mo  al 
giornale  qutfta  pattila  ì quafo  quam  prticm  A»*  «o 
m.i  »a  odo cr furto  etulifit  ? J e alle  volte,  lo  fttflo, 
che  per  quanto,  per  tutto  quello,  gwàatmm  . qu»ed. 
Quanto  da  tue  dipenderà  . quanto  in  me  fati  , qua* 
turo  in  «<  «ni.  Oc  quanto  farà  poflluile , q***  «*• 
pottji  , P.ant.  quoai  fiori  p0**fit  Cic  J quante  c,  o 
farà,  o e flato.  <c  a nac  , a Paolo  ■ cc.  ?ap.<o-o 
per  quinto  Ipetra  a me  , ad  ma  qmod  attinti  , •»  P*u- 
io m quad  apuoet  , o Jptclai  J quanto  10 , va  o 
fteflo,  ad  me  quod  attinti  f iaruo,  • quanto  vale 
• lo  ticfTo  . che  alquanto,  an  picchettino,  pauUmlum  , 
oitquaaiolum  J quanto  all*  ricreilo  , quinto  «Ut  pace 
da  attirata,  da  pan  9 CtC  quanto  al  icflo  qu’d  ra 
itqttum  ifi  , de  rei, quo  , cttcrum  , .t.»ro  . de  tt.a-o, 
qooa  [opera fi , Cic  a no  la  lepnOblrca , quao  o alni 
mai,  tam  jnm  amico»  rlpulhta , quam  qui  max  m.  , 
Cic  10  quanto*  o quanto  a qa  Ilo,  che  foventc  naf 
hai  (cmto  di  appaciar  qacito  nofio  an  co  . 1 ho 
fallo  • e ho  ternato  «gai  linde  , qmod  uè  ma 
fcripfifi,  de  nojtro  •min*  t lai  andò  jret  . fi  tupertu* 
Jum  ornato , Cu  quaa4«  la  cola  è migliane,  uno 
c più  rara,  optimum  qutdqoe  rartjftmum  *fi.  C c qu#o 
(0  più  -lcun  è n g.ior  diCKO.e  unto  ptU  ■«  me  , ut 
qoijqo*  opttmt  diete  , tea  maxime  d-noo  1 e. fitta  tm 
lem  rimai,  CiC  qoaute  coir  in  quante  poche  parole  ! 
fata  multa  quam  pauti » ! CiC  qu*u  o meno  li  ha  di 
ferma zta  . e d torse  , raaro  p ù u deùde  1 U u deg.i 
amiti  1 ■'  qutjqaa  mi» imam  firmasti»  kalti  miatm «n« 
qui  otrtum  , ita  am.c-ita»  appa  i maxima»  , C.c  per 
quioto  toccava  a me  , quanto  «ppirtcneva  , ho  darò 
airi  perche  fi  rateile  , «i<  tea  fieri»  , p’o  m*a  pa-t* 
adiun  , Cic.  quanto  più  alcuno  ha  bifogoo  4*  aiuto  , 
tatto  »iù  «Miai  ti  dea  che  altri  , mi  msuant 

• pi » Indigna»  , tea  et  poi t fìnta m oyiemari  opa  ttt  t C>c. 
f lo  dico  quanto  f»  u -lcn  poflo.  quam  ma». ma  poyam 
roti  dito  , C c.  quaoro  p i oifGciic  , unto  p u eccel- 
lente cola  , quo  ai  fittila»  , i»r  patUariu»  , Cic 
f quanto  poma  , qaem  primari  J quanto  lo  , n pofà* 
ti  prtgo  , f'O'iu » otdemanter  . «tr .«  atqm*  et- am 
rogo , C c.  Ito  a.pttraado  quanto  ftatà  « ventre  . ex 
jp t<b>  , qaem  ma»  vieni , Piane  quanto  flato  a savi- 
gar«  ) qaom  me»  mango  ì P'aui 
Qa  m coche  , neacnc  , a fi , eiiamfit  quamn*.  J io  vece  di 
quanto  lompliccmcutc  , V. 


Q«antdcl)<  , « qnnmnqnc  , nome  IndeeTin.blle,  «18 
quante,  quanta»  J pei  tutto  ciò,  quidquid.  J per  qua* 
lanque  , quallìvogUa  , quuumque 
Quantunque,  avv  v>le  benché,  ufi , ^««vifne*  , qua  or» 
oie  titamfi  J per  quanto,  avv.  furn/am. 

Quaranta,  qmad'agints-  Quaranta  volte,  quadragite . 
Quarautarmli  , quadratini»  milita. 

Quarantena,  V quaiantena. 

Quarantena,  fe-ic  di  quaranta  cofe , qusdrogioto.  f fpa* 
aio  di  quaranta  eio  ni  qoadraghita  durum  fpdltmm. 
Qua« antefimo  , quad'  -gefiinu» 

Qnerantigta  , V.  quarsangia. 

Q«  raotigiato,  add  da  qua  emtgts  , dtfenfut  protesa*. 
Quarantina  , « qnartntina  lene  di  quartina  cole  , qoe* 
drogtnta . j per  lo  fpasio  di  qaarant , giorni  , io  coi 
f\  ritengono  nel  Iszzarmto  le  cofe  fofpettc  di  ptftileo* 
sia.  qaadraginta  durum  indalgtntia. 

Quarantotto  , quadra  finita  »3a  J quarantotti , fi  dicono 
? fcnaion  Fio  enti  ni  dal  loro  rumerò 
Quìi»  voce  allatto  Latina,  vale  perchè,  fnore,  cor. 

J non  fine  qmfc  , vale  non  fessa  ragione»  nen  ,m* 
merito 

Qui' untane,  V quarasiana. 
i Qua  tnngin  , goa>«ntigiA  V. 

I Qu- retiti  sa  , V qui  arcua. 

Qnateflma  , quad  agrfimo , T.  *cd  f e*  ti  fi  msot  femo 
? tl  hnr  di  qa  ^ifima  , fi  dice  di  chi  è^afor i onato  » 
*0  di  chi  ha  quaithr  bene  io  tempo  di  non  poterne 
godere  , adrtrfe  pr%m ■ la'iona. 

Qua  « limale  , ad*  4 qua.  clima,  qnadrogefimal  • . termi* 

| m cccl 

1 Quarelimate  . fsft  d cefi  il  lifito  conteneot»  le  prediche» 

1 chr  fi  ùngo  pei  tino  f cotfn  d*  »•«  querelimi,  fa- 
j era  o'ottome  . o iMi'Mtf 
Quatta  dagli  ifttonom.  fi  -hiaoi*  la  quarta  patte  di  >dot 
^ radi  , che  lo>»o  90  io  eh  r*  divido  o il  cc.cbio  Sel- 
la ce<>a  qumd  en»  J per  enifn  « , fvii  «a  d fanrro* 
mi  ) ilda  d.  qnaria  , volo  u*  od'ic  eoo  ingenuo  sr- 
tifir  ofo  fu  um  fo  $••  /^aneioe'iiir  a .rf  •'  J pi* 
gliafi  anche  p<  quell  tipetto,  a t-gg'O , *h  cooa» 
picndc  tre  lego  de»  t d iro 

Qua. ina,  trhbie,  chr  vene  ugni  qsnuo  giOini  qaoe- 
tona  o ,a*r»a««  /.f  i 

Quj  tsaaccit»  pr’gò4®»  di  quartana  . quortano  fehrtè  v.kàà 

mai -film» 

Qeartaaar  o,  chi  ha  la  quartana,  quartana  Ukorant. 
Qnamto,  agg.onio  che  fi  da  -d  animale  g aflfo,  e memo 
6 aio  , deoa  hai  tu»  . pia,  -Ogu  » jagiaatu» 

Oua  icronc  fi  d'Cc  al  quarto  della  lana  , Inno  o3aoo. 
QtUitetsola  . una  minia  come  il  qaai  o dello  flato, 
dromo  * 

Quirtctsolo  , forti  d moneta  d ottone,  qu* Orout. 

Qaa  nato , fi  d<ce  di  culai  . che  c nob  le  pei  talli  1 
qiXfi  1 paura#  matemoqu  joagnat  moliti 
Quar tinte  , c quartieri.  In  qu  ita  parto,  quarta  par».  q»o* 
ara»}  J per  patte  d.  c «à  , di  cala,  c fiuti  , mito 
regio  9 paté  -ama»  J quame'i  d lo.diu  pauaari» 
fiati*»  5 4 q»»e  uen  U dicono  pi’f  le  città  e f *6# 
dove  fi  tengono  a Ivcidìic  le  wilisic  » l’»*  ai,  *>--um9 
ltl.rna.uia  omm  Mandi'  le  i.nppe  a qnai  ien  » 
mutare  , d-mittrr*  o pie»  tu  liàtram  , Cic  andai  I 

quartiere,  pagliare  qo.it  ctc  • chieder  qa-«lMie  sitouo 
1 fuldaii  il  caiedeili  da*  vinti  la  vita,  t'.-naa  peti’09 
marma  fiè  étpruo» «,  prò  «ita  1 0;«'4i  Cic  flfzdr* 
li, come  coaccdeie  , c dar  quartiere  tl  co>i«dc  fi  da* 
v n («OH  U vita , *iua  nate  , .ootedere  C i noi*  fi 
diede  q-  jMicc  a o.fluno  , od  , atarneuioo.m  amo»»  -a/l 
fue  uni  . L v.  j vale  auche  talvolta  chienur  , o data 

»'  «u.0 

Qux  1 rinmiro  . colai , che  fopnntnode  *»  quartieri»  pr*- 

JiCiu»  JtO- tonila» 

Quttivi  , qu«dv<r.ano  , V 

Qamo»lut  quarta  parte  di  chccckaflu,  quadroni  f pet 

peso» 
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petto  , pine  , P‘r‘  » frollo*  * qmril  • ^o>rti , fro 
Lio,  m.mhotim  J per  •pp«t»».Bt«  , por.,  4.0.1, 
Oli  Ho  «inunlxo  an  qmno  in  cift  fm  , pini  .*  ‘/  J . ot 
miki  otioo  i 4.  UHiotiooo  commodori  , Cic  il  ■)«« 
io  Jreli  uo-ntni,  ooiroou  , om  , Vili  il  ijmiio  d«ll« 
donne  , tyoo  oo , o'.m  . Cic  H.ut  ,1  ouoi.o  dn' fo- 
ledieii  , hofpiiio  , trmm  , o hofpnoll  coticolom  , CIC 
Li».  J pei  uni  mila-»  > «He  tiene  li  quarti  pane  dello 
«alò,  loiroot  . J quani  della  caracca,  »' incendono 
quelle  pani , ebe  pendono  dalla  cintola  in  giu.  } qoam 
di  alcool  oeifona  , io  pattando  di  l’oc  qualua  , a’  in- 
tendono  le'  quanto  famiglie,  cioè  del  padie , della 
madie,  dell'  avola  matcìoa  , paietna  , genna  ..hit  . 

J andarne  il  quatto,  o aodat  nel  qua.to,  «ale  non 
poni  dilaxione,  otta»  «oo  pon  , eoe  pcjfi  i.jftrri  . 

E iton icamente  per  molliate  eccello  dì  cola  , che  non 
•licei  , a noe 'tee  fijlin.  J falla  di  quatto  . «ale  lo  ftef- 
fo,  cho  falla  di  quarta,  V quatta  . J io  quatto,  co- 
me giiaocat  io  quatto,  leder  in  quatto,  lo  ideilo  che 
quattro  , fm.il' "•*  ladri. 

Quatto , add  nome  numetale  otd  oat  *o,  geenna. 

Quaitodccimo , fueeteidecroea. 

Quatto  genito , generato  nel  quatto  luogo,  guerta  loto 

Qoartuccio  , fona  di  mila  a , die  contiene  la  feflaota 
quattrefima  pane  dello  Baio . J fi  d.ce  anche  raifura 
di  tetta , che  tiene  1’  otia»a  patte  di  uo  Salito , che  fi 
dice  anche  aciaetuola  , lume».  . 

OuaG  » come  , come  là,  fm.fi.  ««/ali  , «c/et,  et.  | per 
poco  meoo  che,  firmi , piu,  fin  } quali  che,  qoafi 
come,  qutfi  come  fe,  .tutti  a’  ulano  pe«  lo  Icmphce 

?|Uaù  , J quali  qua  fi , vale  lo  Hello  , ma  ha  piò  di 
orna . 

Quafimcote  lo  fiefio  , che  quali,  V. 

Ornilo,  ) io  quello  luogo,  die,  co’ «cibi  di  moto, 
Quaglilo  , )•»««,  i filmi  - 

Quatriduano,  di  quatto  dì,  gente  or  dir  rem 
Quattamente , ia  maniera  quatta , .umili , oiiilt,  «d/coe- 
dita , loliotir  , clooitfliot  , .loocolom 
Quatto  , A chinato  pei  occultarli , homi  dipnfimi , 

Quattone,  ) molimi , /atte»  . J quatto  quatto  , e 
quattone  quattone,  «girono  lo  fiefio , ma  con  alquanto 
prò  di  forca. 

„ Quatto. decloro  , \ i*M. 

Quattoròiccbmo  , J • 

Quattordici,  quatuOrdeam  . 

Qonitigio  , lotta  di  panno 
Quattri  nata,  pontone  di  chcccheflia,  che  vaglia  uo  quat- 
inno.  Non  tal  uaa  ^aumilu.  »om  eft  tir  miai. 
Quattrinello,  diin.  di  quaitnao  , oboi a*  . 

Quattrino  p piccola  moneta»  quoiroo»  , oéolut  . Sino  ad 
no  quattrino»  * /f«<  od  oommum  . J porto  avverb.  vale 
del  tatto  interamente  » ofque  ad  uit imam  qt udrsoitm  . 
5 quattrino  risparmiato  due  volte  guadagnate  « prov.  c 
vaie  , che  la  parfimonia  equivale  al  guadagno  » diriti m 
grondi i homini  funi  vivere  porti  , Luce.  J tulio  a quel 
quattrino  , che  pegg’Ota  il  fiocino  » ù dice  dello  fpen- 
dei  poco  , e perder  p<  ciò  taloia  la  proliima  » c ficara 
occabon  d’  acqu.rtar  aflai  . pteootom  in  loco  negliger* 
moximum  imtt'dmm  efi  Intrmm  » Tei  f a qaattnno  a 
quattrino  li  fa  >1  fiorino  , vite  , che  Ipcfieggiando  col 
poco  fi  fa  l*  afi'ai  , molto  pinco  faeton»  uaum  fotte  , 
Parziniogr  5 chi  non  iftima  un  quattrioo  » non  lo  va- 
le , fi  dice  per  dimortraie  » che  li  debbe  cenci  conio 
d'  ogni  fola  anche  minima  » ni  miaimo  tnrooda  funi . 
5 quattrino,  e quattrini  , fi  dice  anche  in  t'cnfn  gene 
rito  di  moneta  , danaci  » nummi  , divino  , pteamo 
onde  «fitte  , o non  c fiere  in  quattrini , vale  avere  , o 
non  avere  das.art  , aommatum  effe  » o nasali  a tot  ir  e 
Qaatttionccio  » quattrinello  , obolo». 

Quattro,  quetoor  Quattro  volte,  qoour  , Cic.  quattro 
giorni  , queir  id* om  : é lontano  da  Laodicca  quattro 
giornate,  foniti  dot  itnr  ohft  ni  ^oodtctq , Ctc.  J an 


qua  f ir 

dar  in  quattro,  andar  carponi,  repere,  ré  p tori . J non 
dir  quattro  , fe  non  tu  1*  hai  nel  ficco,  ne  tono»  trino e* 
phum  noti  vi  loùom  , ne  tim  di  aeri»  , qood  mooibnt 
noo  tenti  . 5 a quattro , maniera  nfata  per  cfptimerc 
quantità  glande  di  quella  materia  , di  che  fi  tratta  , 
di uade  , lorgt , copiof»  : e aggiunto  a uo  add.  gli  da 
forza  di  fupcdacieo.  Dotto  a quattro,  do. h(fimu».  5 quat- 
tro, deueta  anche  un  piccol  numero  di  checchefiia  , 
cerne  far  quattro  palli  , mangiar  quattro  bocconi  , oli • 
qoootmm  , poollnm  dtombulort , forum  , moditom  mno* 
dolore.  J fermarti  , o metterli  m qcatlio  , cioè  feuza 
picgatfi  , per  flore  . J due,  c due  hanno  a far  quanto, 
Cioè  il  conto  ha  da  tornare,  rseiooet  convenire  ieienr, 
rottone»  mtiqot  ennvenient  $ etTer  quattro , e quatr^otio, 
vale  in  modo  baffo  clfer  chiaro  , c manifcAo  , p*tuo , 
prorfnt  conftnrt 

Quattrocento  , qmndringenti. 

Quattromila  , qootmor  millin . 

Quattro  tempora , le  digiune  di  tre  giorni , che  fi  fanne 
nelle  quattro  Ragioni  dell*  anno  , una  volta  per  irta- 
gionc  , t fori  mi  il  /trio  , Plani  quotuor  non»  ttmpejlotom 
ieioniom  , qnotoor  tempero  , T.  ccd. 


Q U E 

Quegli,  quelli,  quei,  o qae* , iUé  , /e,  ili*  , ir,  Y.  i 
g ramatici. 

Quella  , ili*. 

Quello  , il  It  , ilio  » ili  ad. 

Querceto,  luogo  pien  di  querce,  ferrerie*. 

Quercia,  e querce,  ferrine.  J di  qoercia,  qntrout , fuer*  ( 
neo»  , quercico».  J al  primo  colpo  non  cade  la  quei* 
eia,  ptov  e vale,  che  non  bilogna  sbigottiti!  alla 
prima  , non  nne  qutren»  doiicitnr  i8n  . J fai  quercia  , 
fi  dice  lo  ftar  rido  col  capo  in  terra  , e co*  piedi  all' 
aria  , invtrfia  ptdibot  fioro. 

Quercino,  add  di  quercia  , qutrnu» , quinti™» , quorum». 

Quciciolctto , dim.  di  qnerciuolo,  ferrine  limilo. 

Quercmoia,  quercia  giovine,  qmrtai  iunior , oortUs.  Jc 
anche  forca  d’  ctba  , ckomodry. 

Queiciuolo,  quei  eia  giovine,  quortui  iunior  . f far  quer- 
ciuole , vale  lo  rtefio  , che  far  quercia  , V.  quercia. 

Querela,  lamentazione  , querelo,  lomtntaiio  , qui  fio»  , 
conquefiua  , querimonie  , eoequtfiio  , IMpofiulotio  , lo* 
miutum  , ploro tu»  , eomplorotot  , tomplorotio.  J far , o 
dar  querela  , c ùmili  a qualcheduno  , vale  notificate 
i di  lui  misfatti  alla  cotte  , ditm  «/imi  dìttrt , nliqnem 
m.  cu  fori , poftvlort. 

Querelante,  che  dà  querela,  ntcnfotnr. 

Querelate  , accufare  , po fluì  art , anafore , diem  diari  oli* 
coi,  f in  fignif.  oeut.  pali',  doler  fi  , ferri  , conqnori  > 
/murari  , plorare  , deplorar i. 

Querelato  , acculato,  ecco  foto»  , pofinlotn» . 

Querelatore  , che  qacrcla  , acculatole  , neenfotor. 

Querelatone  , add.  lamentevole  , Umtnt abili»  , querulo»  , 

Querelofo , lamcneevole,  qutrulu».  • • 

Quetente  , V.  L.  cercante,  qunreoi. 

Querimonia  , V . querela. 

Quemlo,  queruli ffi mo  , lamentevole,  fa<ra/»r. 

Qucrolofo,  add  che  fi  querela,  querulo». 

Quelito,  domanda,  quofiio  , qurefitom  , interrogalo , per» 
eoa  tot  io. 

Quell  e Ilo , lo  rtefio  „che  quello , aggiuntavi  la  particella 
cflo  per  proprietà  di  linguaggio  , iic. 

Quelli , quella  , quello  , ite  , hoc  , kit , V.  i gramatici. 

J in  quello  , in  quello  mentre  , in  quello  mezzo  , in- 
tere a , interim  , furto  temporii  , ialino  loti  , Ter. 

5 in  quello,  in  qnerta,  vagliono  lo  rtefio  J a quello, 
co*  verbi  venite,  condurre,  c ùmili,  porta  con  le  quafi 
fott’iniefo  alcun  nome  , come  termine  , fiato  , fine  , cc. 
(oorenirt , in. 

IL  k » Que- 


tu  q v b 

QuefftonMe  , idd.  .qtiiftion»’e  , V. 

Qneffkpé-vf'rto  ; il  qtrffìonaré  , ji-ofl ih  » dlfpoiotio  , 

contcnt'o  , ìu't’m  t rìsa.  Ili,  conctriatio  , entra 

Oerfio  . 

Qui'ftìrrarte  , cV  msr^on»  « d* 'parafar , litigaìar. 

Questionare,  fonte  r^rre  , dìfp'?v»*e,  errarti  t enarrare  , 
diftepta-C  , difpnta/e,  eeniendert  % risari  . QucTllodar 
dì  pa-o'e  . aiteresti  # ri  sèri  verbi » Queftionar  con 
pog**ì,  r'Ici  , morii  , baffoni  , ligie  , cenare  caltibu», 
pugni»  , mcr fi  bus  fuftrba»  , arme. 

^ueftiorato  » add.  da  queflionare,  di/patata»  t' in'  ttàtra- 
serftem  rotami  t addurti»  1,1  ’ ' '*  '•  * k 

Queftione , n(la , flotta rr*« , tdnrtntìa,  iargìutn.  J per 
lire,  d'fpofa  , q'noft'rò*','  difputatiai  tantr&vetfta  , Hi , 
aonrrtr/»  J Per  d&bbio  , b ptopofta , mtotro  alla  qua* 
le  lì.  dee  dtfpnra'e  , *q*kftio  , ••  debutar  te  , argum^ntgm  . 
Propone  una  queftione  , quafticr  m pontre  , inflnutr », 
sferre,  Cic.  trattar  una  queftiòne  , /»  quoftianc  aliena 
ter  fari  , habere  qua  fi.ontm'de  otìqao'rr,  Cic  egli  è 
una  q j«ft?ou«  non  óiQóf  terminata  ,«  *trt  che  cor  lift  a 
p<-;i«eipilnieriij,l»,»i*t<i  deli*  to  trzn;t  ^intnerfo  qmxflio- 
mi»  t fi  , i.i  ?»•  eirfiflat  fartiuAfó\'f  i\n.  1 ? 

Qurrtioregg.:mcotoi  qued  lenteggiate  y tane  erta  te  , rcn* 
trcverfia  , difpuratio. 

Qccftioneggiaiue  , che  qneftioneggìa  , difpatatar  , lisi 
gatar. 

Qucftioncpgiare  f V queftionare. 

Queftione  vote  , disputitele  ( deputa  bitte  f de  qco  in  ut/dm- 
qua  partt  m pere  fi  dii  futuri.  Ji,i 

Quarto  , Aie  , A«c  , Aoa  • 

Quello  , e quegli,  molti,  multi  ^ ansa  \ ér  alter. 

Queftore  , quegli  , che  predo  i Rom:ni  ammifliftraea 
l'erario  pubblico,  quofiut'. 

Quttiom  , dignità  dt  qoeftme,  quafturo. 

Quetaraentc  , ave  cheramente  , V 

Qoctarc  , e quietate  , tei  mare  il  moto  , dar  quiete  , pa- 
care , pacificare  , piaceva  , federe  , tranquillare  , rrda* 
quiilum  facete,  Piaui  quietar  la  colle ra  , tffringire  , 
mieigmra  , compri  a re  , reprimere  , , flé&erè  , remttiare 
ira a,  Pem  Cic  Ter}-  Plani,  quietate  il  mare,  rem* 
foriere  , ftuSa»  . Vìvg.  quietar  lo  ipirito,  *n 

tranquilla  , ac  tuta  fidare,  fini,  quietar  un  tumulto, 
fedtttoaem  in  tranqatllum  ca*Jerrt , Plaut,  cempe/etre  , 
eampnmerg , Cic  } quietare,  io  figoit  oeutr  e quie 
tarli,  caltnaifi,  fidar  i , paca' i , tranquillati  , .quia fie- 
re , tram  panare  , mijfam  tram  fatare  , ree  mostrar t t 
iram  omettere  , Cic  Hot,  Liv  Ter.  j quui'e , per 
far  line  , arfnire  , q u a/care  , tacere  (ti tre.,  putta  fa- 
tica , impcner  e ..  J « per  far  qui  tatua  , opotham  r»i 
bere  ,*ril  1 • t 1 . 1 ■ 

Quetaio  , e quietato,  eampafitu»  , ftéatas , placata». 

Qucro,  c quieto  , cheto,  che  non. fa  remote  , quieta», 
iranquitmi  J per  fe:  rno  , prmut  , p abiti»  , immota» 

3 per  tranquillo  , contento  , teaaqutiius  , torneai  a»  . 
5 quieto,  porto  avverò,  vaie  quietamente , V. 

Qucto  , tuli.  V.  quietan&a. 


QUI 


Qui  , in  qutffo  luogo  , hit,  hoc  in  lata.  Co*  verbi  di 
moto,  bue.  3 fri  in  quello  mondo,  in  tarri »,  in  hot 
orbe  terra' vm  3 pei  io  quello  calo  , in  qoefia  mate* 

Iti,  nitrii  uo  a co,  hat  jup  r ig  , hai  de  re  . ) per 

era  , allora  , nane,  mote,  tace  3 Pc*  |D  quei,  lu»  go  , 
dei  quale  altri  pana,  ma  noo  vi  e,  eli  c .- b co' verbi 
. ,«i  ivi- io,  iliuc  5 di  qui,  timi  D»  qui  a quatti?  gtoioi, 
.imi- a jaatuor  die».  Di  qui  » qualche  icmp*  , taira  alt 

qacd  ttmput,  3 per  qui  , hai  . J t • « qui,  e otto  di, 

vale  rei  te. mine  di  otto  ai,  imita  acto  aie*.  # 

Qui-,  V.  L.  tra  e al  quia,  acqutuu-b  alla  unione,  ce- 
dere ìétttaf.  £ pei  lUat  io  cervello,  a pad  f»  , fa 

tic 


\ tM.. 

nun  tjfe  , Ter,  J «oroate  al  quia»  iida:fi  alla  rigìonev 

ad  bouam  fugtm  fe  reciperc . 

Quicentro  , V.  quid^nrro. 

Qu'iCi  , lo  ffcflo  che  qui. 

Quiciritla  , V.  quiiiira. 

Qui  dentro,  hit  intmt , o hac  Intra , co*  vcibi  di  moto, 
Quidifà  , e quiddità  , qu.diiadc  , qutditate  , cflcru,  o 
rirtirlzione  di  ciafuitta  col.’,  effusi*,  matura. 
Qu-diumo,  e qoidattaovo  , che  partecipa  di  quiditì , 
che  ha  qoiditfe;'  etTeoxtale  , Vi 
• Qtttefcere  , V L quietate  , io  fignif.  ncair.  qui c fiere. 
Quieta  . quiete , V. 

Quietamente  , quieti  filmamene  , con  qolete  , quiete,  fe - 
date  , pacjt* , tranquille  . Viver  quietamente,  quitto 
anima  misere  , Cic 

•Quietanza  ,*v Cinica  , V.  queto  fuft.  Io  rtcflo  che  quitto- 

”*  V , m 
Qmetare  , V.  onerare  w 

Quietatilo  , che  quieta,  f,dant-,  piatami,  lenititi,  eroda 
qn/llant  " 

Quietalo  , quetaio  , fedatu»  , plaeatui  , eempofitus. 

Quicu itone,  il  celare  del  moro,  quia,  requie t. 

Quiete,  J 3 per  ripofo,  calma,  traoqoiUitì, 

quiet  , trortquiUitae. 

«1  ‘)uietitudtoe , V.  quiete. 

Quieto  , quieriffìoiO,  che  ha  quiete,  quietai  p tranquilm 
• la»  fedatu». 

ii  Qbietod  or,  V,  quiete.  1 

Quilio  , d ciamo  cantare  Or  qnilio  , cioè  cantare  con  vo* 
ce  llta  , e foconi , fiat  j , & (onora  vote  eantare. 
Qainamonrt  avv.  d frclìo  di  qui,  bine  praeal. 
QuincenriO , V quindcntio.  • •* 

Quinci,  di  qhì  , bine  . J in  vece  di  per  qatfto  luogo, 
hac  3pcrd.ppoi,  pafiea , dein,  deinde  J quinci*,  rife- 
rente cagione,  vale  perciò,  hi  ne  , prapterta  , ideireo9 
idea  Quinci  avviene,  deriva,  bine  fir  , tfjuitur . 3 da 
quicc  innanzi , da  quello  tempo  intarli,  pajinae  , 
dftner.pt,  m pofleum  3 quinci  gii,  vai»  di  qui  • bado, 
bine  , dtarfum  Qu  nei  fu,  furjmm  ve  fum  , o *erfu»  , 

3 cella  paiticclla  dt  avanri  ha  torte  le  fopraddette  fi* 
gmhcanie  f qu»tt  qu  ndi  , lo  ftilfo  che  qua,  «.la  t 
bine  il  Ime  , bine' inde.  * 

Quircioitie  -,  qui  intorno  , per  ^ lata. 

Quiecirma  , e y u con.uoeikcate  qmciiitta  , avv  linufa 
fo  strerte  nel  contado,  V quiriti». 

Qu  oiiav  .llq*.  e p.u  comuiKiuct-te ‘quinavalle  , laggiù  bal^ 
lo,  in  ima  ilio  Iota.  • <1, 

Quindecsn  o dte-tmuk  quinta ».  . 

Quwn»t*i;.di  qu-vi  , d*  iv  , dt  quel  luogo  , illine  , inde  , 
es  e»  lama'  3 co*  ve» bé 1 dimoro  per  luogo.  Ulne.  J ti- 
feirntc  tempo.  pe«  dt  poi  , demdt,  dein,  pafiea.  3 rap- ‘ 
poi  tante  cagione  , pei  da  quello,  pei  quella  ragione, 
hmc,  p oyte  ta , ab  id , ideirea  3 quindi  giu,  da 
quel  luogo  10  gtù  , inde  dtarfum  Quindi  lu  , da  quel 
luogo  in  lu,  inda  furjum  . Quinci  , c qu-mti  , bine  af- 
fine, bine  inde  . f da  quindi  inuaoai  , ìm  pcji  rum  , 
popnoe  , aeinttpi  . ) di  quindi  , lo  Afflo  che  il  loia* 
quinti.  3 P<»  quindi,  pei  lo  luogo  acccoaato  , 1 Uac. 
Qoindicelimo  , decima»  quiaiu».  . 

Quindici  , quindi,- im 

Quinci’ olite  , di  quivi  intorno,. par  hoc  lato,  circo  ilio 
loco  . 

Qume  , voce  oggi  rimala  fedamente  io  contado,  e vaie 
qui , ha 

Quintine,  avvetb  di  quivi  intorno  j <«de  per  hot  loco  9 
ciream  hoc  toco. 

QuinquJkf  lm.a  , Fente celle,  V 3 Pcr  doounica  più  prof- 
Lroa  alla  otiaietit;  a , quiaijungtjimo , T etcì. 

Quiiiqcagt  t;n  o , qutnquagtjtutv» . 

Qu  » quella  io  , Ifiuo  di  ciirqcc  aeoi  , qui/rquenn  um. 
Quu.quctcn.e  . V L.  iena  «u  nave  con  c.ique  ordini  di 
remi  » qstnqaeremid.  * 

fluiate, 

. . . . < ••  * * • .*  . . 
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Quinta,  uniscile  eonfoamze  «tifiche  , dUptr.it  , V.  ^3 
Quintadecima  , affittito,  che  là  dà  alla  luna,  q lindo  è 
piena  , p.:  mi  uniti in.  •*. 

Quieti*- drn/a  , V.  quinrelTcnia. 

Quintana,  legno  , ovvero  uomo  di  legno,  dote  vanno  a 
ferire  i gtoftratori,  mfa.  • 

Qaintavolo , il  pn-no  avolo  de*  quelito  avanti  all'avolo, 
ctoc  U bifavolo  del  bifavolo , iritsvus. 

Qainternetto  , dim  di  quinterno  , «acumi/  cedrar 
Quinte  roo  , quadri  ceno  propruuaeatc  di  cinque  fogli  , e 
talota  fende  li  anche  fcmpl|£cmcote  per  quaderno  , co- 
dio , tg/guM»  codex  , Jcopu*. 

Quiateifcnza  , l'estratto  più  poro  delle  cofe  , fotimi 
fubeiifiimut  , fi  n } per  meta £.  t re,  vìrtms  , noto 
re,  reno  La  qu'ctcflcnza  dello'ngegno , ingeni  i tura 
metti , Cic.  9 cercato,  ricercate,  e umili  la  quinte! 
ferita  d'aicunacoU,  volerla  fa  per  e a tondo,  funài  tu* 

pt/fcrmim/i  , 

Quinto , luti,  la  quinta  parte  , q aiuto  pura. 

Quinto  , add  qui  ut  me 

Qui  otodeci  uio,  dtc  mai  quinto». 

Qu  ruta  , avveib  qui  appunto  , hit  pinne. 

Quilquiglia  , o quifqulia,,  V L purgamento,  fuperfluiià, 
fmtfqmìlia  , pesamente,  foniti 
Quidio.iale  , quittioiicvwie  , difputabtlii  , de  quo  difputarì 
poti  fi  , quei  in  d fpoftionem  vaccri  potè  fi.  . 

Quiiiion/mcote  , il  qiftlìionarc  , qoafiio  , tomenti»  , 
di;  potuti  o , imrgium  , rive  , /il,  concertati»  , t»mro 
Ver  firn. 

Quitiionsruc  , qniftionamenro  , quitti  onere  , quiftionc  , 
qnrftroneggiaincaio  , qurft.oncggiare  , quiftioncvolc  , 
V.  questionante,  ec 
Quiftionatote  , difpataiore  , litigotor. 

Quittiooatiicc , fem  di  qhi  A locatore,  difpotatrig. 
Qailltoocclla  , dim  di  qucttionc , qvafiìootola 
Qoiiioncma  , dim  di  quiÀiont  , qo*fiiuneol». 

Qoiranza  , cedrone  , acctptilatt»  , Ulp  apodi».  Far  qui 
tanta  ad  alcuno  , mino/  [.ribare  apotham  , aeceptam  ali- 
eoi  [cripto  fmetre  peeunUm  , Mio  luu 
* Qui  tare  , ceder  le  ragioni,  far  qmtanaa  , feribere  »f<x 
eh  tot  , [cripto  meeeptmm  [tetre  , o ferro  , fot*  tre  , L be- 
rne». • - » 

Quinto  , liberato  dall*  obbligatone  , foli »«•*  obltgmtioot. 
Quivi  , m quel  luogo  , ibi  , Ulte  • to  in  loto  E co'  ver* 
bi  di  moto,  re,  tllmt  Qu  vi  lu,  tliu e Quivi  vici* 
no,  iea#ic<«<e,  per  em  loco.  9 quivi  oltre,  o oltre 
quivi,  vogliono  quivi  intorno,  per  em  /ore.  j pei 
allora  , emme  . luti  no  a quivi  , A e.ìtm;  , hocojqoe  , 
a/fec  nàtine.  9 per  da  poi,  pofua  , de  mie  t dein  , tur.. 
5 dinotante  cagione,  p opima  t oh,  »d , idc.rto  , ii/tat 
9 di  quivi,  iUtnc  t tane  9 quivi  medeàmo,  nello 
Ueflo  luogo , ùtdem  5 quivi  ermo , dentto  a quel  lao- 
(o,  ì//rc  imiti. 

Qtivunta,  V,  quama. 


Quoiaio,  V.  cuoiaio.  ...  « ..  * 

Quoto,  V.  cuoio.  , . : 

1»  Quotare,  pone  la  cofa  ne!  fuo  ordine,  componete , 
or  di  noti. 

Quotidianamente  » V.  coridiaoamcnte. 

Qaotidiaoeggiace  , . fai.,  checche  dìa  quotidianamente,  firn 
gmlii  dieon»  f tc  tre. 

Quoiidiaao  , c couduno  , quotiiLanifliino  . qoatUiano». 

Quoziente,  tee  art  oc  d'  aritmetica,  c u dice  del  numero, 
che  tifalu  dal  pauuc. 


lacchino,  dim.  di  rabtcchio  , parolai  , poetine. 

R .bacchio  , e Tabacchinolo  , picciol  fanciullo  , infame  , 

ptter. 

Rabarbaro , radice  di  pianta  medicinale , rhobarbarum , 
T M. 

Rabbaruffare,  mettere  in  baruffa,  cioè  in  confufione  , 
perturberà  , l orbare  , confondere  * 

R oboi  urtalo  , add  da  raobararrarc  , turbatili  , per /orbami. 
.Rcbbaflate , di  nuovo  aboafiarc  , iesrmm  , mefiti  dtpri • 
«ire. 

Rabbattalo  , add.  da  rabaflarc,  itero» 1 dtprefus. 
Rabbattete,  naczeo  eh  udere  , parte  altera  claudtre.  Eri 
la  hncltra  rabbaitura,  pare  alaptrta  fot!  , pan  mlterm 
eia»fa  pntjìree  , OviJ. 

Rabbatterli  , e riabbatterli  , abbatterli  di  quoto  , inrum 
intu/rtrt  , offender»  , manti j ci. 

Rabbai tufi  jlaie  , abbattuffolare  , tonfimi* re  , pertorbsrt  , 
mi fettt,  M 

Rabbeiìrre,  di  nuovo  abbellire  , itemm  polir* , ornare  , 
par  polir*  , expoi  ire. 

Rabbellito,  add  da  rabbellire  , ittrmm  ornato»  , ptrpo • 
lime  , ttfhtoi. 

Rabberciare,  rattoppare,  rtfar  aire , refi  ter  a , rccaaciaaafr, 
interpolar». 

Rabberciti  vo  , che  rabbercia,  refi  tifi ir,  r t fare  iene  t in • 

ut  pii  tm  , /«oacnfiunj 

Rabberciato  , add.  da  rabberciare  , interpolarne  , rifeffui. 
Rabbia,  male  proprio  de*  caci  , c per  limili!,  eccetto  di 
luiore  , d‘  ita  , c appetito  dt  vcndcira  , rai/ea  , foror, 
T afpottato  dalla  labbia,  fonai»  rob  e (limolato»  , /ir* 
ec-r  pertitu » , Oc  9 1*  rabbia  è , o rimane  tra'  cani  , 
• vale  la  difcordia  è tu  gli  eguali , e ria  perfone  del  me* 
dclimo  ordine  , figoiut  , fignlo  . 9 per  c». ceffi  vi  cnptdi* 
già  , l:bido  9 per  una  ipczic  di  malore , che  anche  là 
dice  Ifiaza,  V. 

Rabbino,  dottor  nella  legge  Ebraica,  do3or  , rabbino»  , 
V Ebr.  * , • 

lUbbiolatacnte , eoa  rabbia  , rabida  , enfant  , o infamarne. 
Kabb'Olo  , rabbiotitti do  , anabbiato,  rabido»  , rabio fot. 
9 per  Unni  adiralo,  fui  loto , /«resa,  otbaecham  , 
foranti  rabìt  fiimolaiot  , furor*  perdimi.  E' va  rabbio* 
lo,  dibaethm/or  , Cic.  /rri'ia  rabidarum  more  olmi  a t % 
Star.  9 per  itmederato  , cc:clllvo  , immoderato» , nianus , 
imenei  fu».  • ». 

Rabboccare,  di  nuovo  abbocrare,  ori  iterimi  t opere , 
prehmdera.  j per  riempici*  lino  alla  bocca  , empiere 

ofqot  od  os 

Rabboccato , add.  da  rabboccare,  or»  iterom  capimi , 
prehauju»  9 PCK  riempito  lino  alta  bocca  , impiuma 
mjqu»  ad  01 

Rabbonacciare,  calmare,  pacare  , fidare  t tranquillare . 
£^c*  Goni. r re  , placar»  , (data.  ] in  ncut. 

pali,  per  1 appacificarli  , j«  graiiom  redir  ». 

R.bbondatc,  abbondare,  abundara  , afjlorr». 

Rabbonire  , rappacificai*,  V. 

Rabbticciarc , dt  nuovo  abbracciare,  ittrmm  ampleSi , 

« omphSi. 

R-ubienc-arc  , rcftanrarc,  rtflaurar»  , refictre. 

Rabb  eviare  , abbrefiar  di  nuovo , iterimi  breviari  , <««* 
trahtrt  , ptrftringert. 

Rubbrulcamento  , U curvarli  del  tempo  , torbatio* 
Rabbrulcarfi  , diccli  del  tempo,  quando  lì  turba,  rji/iarf, 

oSuobiiari . , , 

Rabbiulcato , add.  da  rabbruscate  , turbatu». 

Rabbtazcare,  ncut  paC  okuraifi  , objiorari  , obnubilati , 
tenebri»  obaoci. 

Rabbui  ito. -re  , lo  /fello  che  rabbiuzcare  V. 
Rabbufiamcnro  , feomp  giumento  , torbotio  , perturbati»  , 
COnjuJio 

RabouRaxc,  fcompigUacc,  e dicefì  piu  , che  d*  altea  cofa 
a « di 
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di  wm'M  , di  peti , è di  peone  . /• ritti  , ptrta'ban, 
eaafmadtre  f in  tigni  f.  n«ot.  pe(T.  parlandoti  di  tempo, 
vai#  minaeor  bafere  , im'barì , e^p  b ‘Ufi.  } per  acca- 
pigliarli , az^atfrrfi  , re  tapi  Ila»  moina  tarsiare  , o «•- 
pilla»  invadere  , (•  mutma  portar- re,  o cedere. 

Abboffato  • edd.  da  rabbonire  , turbata»  , ptrturbata»  , 
intrusi*».  • 

Rabbatto  , bravare  t che  fi  fa  attrai  eoa  parale  m ina* ce- 
ro'i , abiargaii » , «ree  , #'««. 

Rahbniire  , farfi  baio  , abftarari. 

Rabbefcere  « ornare  ‘con  rabefehi , «pere  Ambita  marnane 
lubricato  , add  da  tabe  (care  , spere  Ambito  taomata». 
Rabcfco  , Vabcfco  , Arabica m araameatam  , Arabicam 
apai. 

Rabicano  « Torta  di  mantello  di  cavallo, 
libino,  V.  rtbbiflo 

Raccapezzare  , rinvenire»  iavtmìre  , reperire. 

Raccapito'are  , ridir  da  capo  , fa  armar  im  ripetere. 
Raccappellare  , V.  r incappellare. 
lUccapricciamrnto  , raccapriccio,  barrar • 

Raccapricciaie,  cagionare  onore,  e Tpavenro,  karrarem 
imeaiire.  J raccapricciar  fi , barrirti  karrt fiere. 
Raccapriccio,  il  raccapricciare,  orrore,  barrar. 

Raccattare,  r icn  parare  , ree  a per  ape  , reparare  % raeiprrt . 
Raccattare  il  perdalo  , recapitare  , fa  ad  ami  feri»  , Plaor. 
raccattar  la  faoirà,  la  libertà,  le  torte,  rteiper » fami - 
rareea  , hbertsitm  , min»  , Cic  f pe*  rifeattare  , redime* 
re.  J paragonare  , metter  inficine,  acqmftare,  compa- 
rare, esagmirer»  f cflTcr  limai  raccattalo,  cioè  mai  ri 
cerato,  malcapitato,  male  aetipì  , o eseìpi  , Cìc. 
alale  pertraBari , male  cvm  stigma  agi. 

Raccattato,  add  da  raccattare,  rttap  rata». 

Raccenciare  , rattoppare  i paoni  vecchi , rtfieera  , re  [ar- 
sire. 

Raccendere  , accender  di  noovo  , irai  am  attendere  , in- 
fiammare. f c per  me  taf.  il  tram  est  usi  e , fiìanlare  ,< 
«accadere. 

Rjcccedimeoto  , il  raccendere,  iacea fo , ìnfirsematio. 
Raccerchiate,  accerchiar  di  noovo,  nerrm  titeasedare , 
ambire. 

Raccertare  , di  onoro  certificare  , re  tram  ttniarem  face- 
te , mogie  , magi  fame  tonfi  r mare . J raccertai  lì  , magie, 
«egi/fae  caa/r  meri  , cari  inrem  /eri. 

Raccertato,  add.  da  raccertare,  ttrtier  faBa»  , ae|/i  , 
msgiffue  tanfi  nuota». 

RjKccTo  , add.  da  raccendere  , irarvm  steeafmt , ia/«m- 

MW. 

Raccertare  , ricettare  , retip  tre , recepiate  , kafpiiia  enei- 
pera. 

Receduto  , add.  da  raccettare  , kafpiiia  aar capra*. 

’ Racccttatorc  , che  raccatta,  èc/]M«  , reeeptstor  , Ulp. 
Raccertatila  , che  raccttta  , kafpiiia  aneipiewt. 

Raccatto  t U raccattale  , ricovero  , kajpitiam  , iirerfa - 

Racchetale  , far  retai  di  piangete  , u/icn/n*  /a/fa*  aom- 
pe fette  , reprimere,  ftéare.  E racchetarli , e /«da,  a 
//«afta  et  fiate,  ImBmm  , o plaaSam  abrampere  , tamp*- 
ftere  , planBm  abfiiaere  » /adori , placati.  J per  quie- 
tare romon  , (edizioni,  fidare  , patate , tram  ^miliare  , 
tampefeere , premere 

Racchetato,  add.  da  racchetare,  fedirne  i patata». 
Racchetta,  ?.  Laccheua. 

Raccendete,  (errar  dentro,  tlamdtre ,'  taatladtr»  , iac/a- 
drre  Raccbinder  i palli  , vaie  impedire  , V. 

Racchiudo»  add.  da  racchiudere,  iaeleja» , taatiafm» , 
Usala» . 

Race  aoaitarc  , racconciare  , re/cara,  refareire. 

Raccoccarc  , c i scioccare  , reiteratamente  accoccare,  iir 
ita  jsgmam  aremi  impaatr». 

Raccoglie  ora  , accoglienza,  bemigas  troBsiia  , mrbamiea» 
Raccoglie. c,  < raccolte,  pigliar  (becchetta,  levandolo  di 
tetta  , capore.  J per  xagnnaic  , f metter  inficine,  en//i- 
gni , retalligtre  , lattifere  » »g<r<  » tengrtgart.  Rac- 
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Corre  il  migliore  d*  un  libro,  optiate  gvrgat  ftliger*  9 
Ktarpere  , Ter.  raccoglier  il  ffnrto  dellcofoe  fatiche  , 
tabarmm  faamm  frmkom  parer  pere.  ] raccogliere  il  par- 
to, vate  far  P • (fitto  di  levatrice,  ob fi  tenta  mastre 
fan  gì.  f per  dedurre,  inferra  , talli  gare,  J per  riceve- 
re , accogliere,  aeciptr»,  tati  pere  , ree  api  ara  , kafpiiia 
tati  per  e f a»  ccor  la  menta  in  Dio  , rivolgere  i pon- 
tieri a Dio,  arai»  oea'ot  ad  Dea m eaaatrtere,  capi - 
r«r l'arte*  , o aaimam  iatemdire  ia  De mm  , o od  D««m. 

9 per  compreodcic,  adnoat  nella  meato,  imiti' igere  , 
eagaafeere  , acci  pere , «aiavo  pereipere  , amai  pire.  £ rac- 
coglierti infirma,  vale  adornlli,  rea»Mrrr  , coirà, 
eaagregari.  | raccagliar  lo  fpirito  , • I*  alito  , vale  ri- 
fiatare , refpirate,  f pirare  , refpirare  , fpiritmm  trabere  , 
fptriiam  reerptre  , datare  , «rm  fpiritm  datare  , Celf. 
Pati.  , e pei  me  taf.  vira#  rteiper  e.  f raccoglierli , pet 
rifaggira  , ricoverarti  , /a  /a  reeipere  , eaafagere  , p«r/a- 
Jert  , rtf agate,  f raccorrà,  termina  aritmetico,  forn- 
irai», ia  fammam  redigere,  f fi  d ee  anche  del  rice- 
vere nel  popolo  i voci , quando  fi  fanno  i partili  , col- 
/igere  jmfjmgia 

Raccoglimento , il  raccogliete,  taUtHie  , eaagregatia.  Rac- 
cogli memo  di  caorc  , cioè  riciimneoto  dalle  difirezio- 
ni  , animo*  intenta»  , arreni** , animi  appianila  , Cic. 
Raccogliticcio  , lo  fieli©  che  coliamolo,  cW/oSiria*.  Rac- 
coglirirci  a moliiindine  , ia  ma  esiliai,  eongafii  , 
esse  ter  sei. 

Raccoglitore  , che  raccoglie  , eaoAoe  , fai  emlligit. 
Raccoglitrice  , ti  pieodfc  oomnaemeote  per  lo  ftefib  che 
levatrice  , ab  fi  tiri  a. 

Raccolta,  ricolta  , muffi».  J ritirata,  reeeptm».  tonar  a 
raccolta  , o la  raccolta , cioè  richiamar  i (oldaii  , ce- 
nere raeeptmr.  J per  accoglimento  , eomitatii  , tubami- 
tati i sffieiam. 

Raccolto,  add  de  raccogliere , tslh&mt  , taalht , rea- 
grifata»  , eaagefim»  , eepr**  , percepirne.  Occhi  raccolti  , 
stali  inumi  Uomo  in  fa  raccolto  , f**  fa  tallegte , ani • 
■un  ad  fa  aeratami!  , dijfipstaj  amimi  parrei  ia  fmam 
latmm  caefit,  Cic.  J periona  raccolta  , cioè  co’  membri 
bone  proporzionati  , br»e  habitat , egregi*  fare»*,  f eeo- 
tre.  raccolto  , cioè  piccolo.  In  fe  nftierto  , renar  en- 
fi igni  ut  , Ovid.  9 vati  raccolti,  non  molto  larghi,  re/e 
man  Admodmm  pelala  ' 9 mano  (accolta  , Cioc  filetta  , 
fcaila,  e**a«j  taatm&a. 

, ) y nccooaa<luÌMe. 

Raccolti  andamento  , ) # 

Raccomandare  , pregare  alimi  , abe  voglia  avere  a cnorc  , 
c prò tef gaie  quello,  che  tn  gli  proponi  , csemmtadart. 
Raccomandimi  , quanto  più  paoi  , el  tao  amico,  ernie# 
ia a art  de  maliatt  asta  'ammaenda*,  Cic  f p or  date  in 
protezione  , care  , c co  lì  odi  a , gradare  , assimilare  , 
permutai , alienimi  fi..  •mandare  , domandare.  Mon  ho 
niente  p*à  n caoie  , «he  far  quello  , che  ta  m’  hai  rac- 
comandalo , mikil  m ibi  patirne,  o maugaia»  efi  , f»«m 
af  mandane  tmìe  faeiifaeiam , faam  »t  mandata  irta 
e* Je  finir  , Cic.  9 P<r  date,  o mandare  (alale,  fa  Interne 
aliene  dicere  , aligmim  fai  arar  e , fair  tre  imbere.  Mi  rac- 
comando  a*  mici  amici  , falata  M*«e*  amica»  , falatam 
die  meet  amiti»  Raccomandatemeglt  , die  illi  falmtem. 

9 pei  appiccate,  c legare  **a  cola  a checche  dia,  re/i- 
gare.  9 »®  tigni  ( oc  ut  p.a:  vale  implorare  Salirai  pro- 
tezione , Jt  éiitmia»  fidar  , tatti * camminerà  , tradire . 
f raccomandar  1* anima,  vale  far  la  raccomandazione 
dell* anima,  ma> itati»  aaimam  Dta  commendare  , Jvp ra- 
mo mar  temi  affida  ptrfolrert. 

Raccon  aodativo  , add.  atto  a raccomandare  , t emme  a da- 
nna». 

Raccon  andato  , raccomandai  fimo  , rammendata»,  tradì • 
mi,  tammijf a»,  perso/ fin»  , mandarmi  , rtlrgaru*. 
Raccomrr datore  , che  (accomanda,  eammtaeaiar. 
Raccomandarono,  di  ractom.  adizione  , temmeadaiitia*. 
Rjccon.acdaau.nc,  il  laccom andare  , eaauataaana.  Lette- 
re di  izccemaadazionn  , hier*  tesomi  ména  n * , Cic.  la 

min 
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mìa  raccomandazione  (Il  ha  fervilo»  (I!  è Atta  utile» 
mts  commendano  a fai  magno  illi  f»ii.  J fate»  e man* 
dare  tacconi  «odanoci  » vale  faloiare  , mandai  fai  me  : 
•figli  le  mie  raccomandazioni»  filata  caaa  airlii  mtii  % 
/ a/rara  »«  tuba  m*o  a ami  ut  , dii  UH  pi *r  imam  a 
faluttm  » Cic.  f racco  man  danooc  dell*  anima»  fi  dico* 
no  1*  oraciooi  preferitte  dalla  Ckicfa  per  piegare  Dio 
per  li  moribondi  » anima  sommandoti» , T.  acci. 

Raccootaodigia  t lo  Afflo  che  r eccomi  odaaioue  » V. 

Raccompagnate  » dì  nuovo  accoro  ptgnara  » il  tram  prof*  fui. 

Raccomunare,  tornare  • lai  tomaia  quello,  ch’ora  di- 
venuto particolare,  o di  particolari  , itero»  in  tommu • 
ne  c inferri.  f alla  volto  è lo  Aaflb  eba  accomunala  » 
io  t ammana  confxrrt. 

Racconciarne* to  , il  raccoociaro  , interpolati»  » rtftSio. 

Racconciare , rioiouof  la  baos  «fleto  lo  cofc  guade, 
refi  a et  e » reeoncinoar» , rofiumei»  , interpolar».  Io  ti 
farò  i acconciare  oggi  a rampo  bine  quelli  vefla.  Varò  » 
.che  in  non  dica  eflcr  deiTa»;  unto  non  C potrà  piò 
ricooofcere,  ego  libi  palla»  haae  h odio  probe  , lepide* 
fai  eoacionatam  refe  rem  tempori.  Ne* fon»  eam  effe  di • 
tee  : ita  ignorabuur  , Plani,  racconciare  noa  poeti  rotta, 
forte  effrm&o»  re  flitatre  , Ter.  ho  fatto  racconciar  la  mia 
cafa  » adae  reeoaei amando»  citavi,  reeoneinnnvi  idee, 
Cie  f rappacificate  , rappattumare  , tonditore , eom- 
troverfiet  componete  , io  prifiinam  tontordiam  r t duce- 
re , ndverfo»  amicoe  componete,  Cic.  Hor.  ««conciati! 
con  qualcheduno  , ridire  in  coni  ordinai  , o in  grati mm 
eum  ahfua  » Plant.  Ter.  3 racconciati!  il  lampo  » vale 
riffe  renar  fi  , ad  fneiem  ferente a noiaiur  diee  , Pkodr 
differenti , Pltn 

Racconciai  ore  » cht  racconcia  , refeRnr,  ioterpoleter  , eoa* 
emanine. 

Racconcio,  raccocci  amento  , interpolati»,  rtftRio. 

Racconcio  » add.  «flettalo  , interpolata»  » reftRa»  » eoa 


Raccontar  ma  re,  di  nnovo  confermare,  danno  c tu  firmate. 

Racconfortare , di  oaovo  confortate  , magie  magi  figa»  fio- 
tari  » eoa  firmare  , favero.  * 

Racconfegoarn  , redimii  quello,  eh’à  flato  confegnaio  , 
che  piu  comunemente  li  dice  ticonfagnare,  reddito  » rt- 
fi  umore . 

Racco o figliare,  V r:  confi  gl  .are. 

P.acconligliato  , add.  da  uccon figliare. 

Raccoafolare  , dare  coofolazionc  , coofolnri  , feUri  » mai* 
mum  r iterare  , reattore  , coofoljitionè»  ndhibere  , deve  , 
affarti , ▼ . coafolare.  J «cconfolarfi  , fe  eoa f alari  , 
ac  gaie  fiere  t confolatione  fu  fintati  , r et  reari t levati. 

Racco  «(olito , add.  da  raccoafolare  , ani  ma  rilevata», 
reerrata» . 

RaccorloUtore  , che  uccoofola  » poafolator. 

Raccontabile  • da  eflcr  raccontato  , narrabili a,  enarrabilis. 

•Rictontamer.ro  , 11  raccontare,  narrati». 

Raccontate,  unitale,  narrar»  % ree i tare  , enarrare,  referti, 

commemorar». 

Raccontato»  narrata*,  commemorata»  , telato». 

Raccontatore  , che  racconta  , a or  rat  or. 

Racconto,  xaccontamcnio » narrali».  Par  «n  racconto, 
aligaid  narrar»,  ruttare,  referti. 

Raccoppiare  , di  nuovo  accoppiare  , iteram  iangtr e, 

Raccoictamento  , abbreviamento  , compendia»  , contrnRio, 
epitome  , fummo. 

Raccorciare  , abbreviare  , brevi  or » , eootroker»  , imminmo - 
re  , per  fungere.  Raccorciar  la  tradì , iter  tonemlur»  , 
Stai,  e pietre  iter  Inviai , Phxdr.  il  troppo  maculate, 
• bere  raccorcia  i giorni,  e la  vita,  intempe, natta  vi- 
ta» effe  re  brevi  arem.  Racconciare  un  difcorlo , eoa- 
trakere  oratiom» i , Cic.  or  attorni»  breviari  , Qniattl. 
eomptadiam  diaia  facete  , confette  verbo  ad  compen- 
diom , Plani. 

Raccorciato  , ) add.  da  raccorciare  , cootraàn*  , ptrfirv 

Ritortelo  , ) Ru»  , addaci  n»  , immiti  ut  et- 

Accordamento  , y.  ricordo. 
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Racco 'dare,  ricordare  , tvmmemorore  , in  alieni»*  memo- 
rie»rediger»  , re  votare  il  igni  d , admontre.  J rrccotdaifi, 
mtminiffe,  ccwmminifje  , ricordar i.  f per  pacificate , 
accordare,  retontilìore. 

Raccordazionc  , V.  ricordo. 

Raccorgerfi  , Tavvedeifi  del  fallo,  refptre  , trrcrem  fitta» 
agnofeere  , nd  fiottate»  ridire . 

Raccorre  , V*  raccogliere. 

Raccertare  , V.  raccorciare.  m 

Raccofciirfi  , rcflringaio  riferrando  le  cofcie,  congoioifee* 
re,  tacciare. 

Raccoflara  , accoflare  , applicare,  eimovtre. 
Raccouzamento  ,*il  raccozzare  , teniunaio  , congerie»,  co- 

molo*. 


Raccozzare  , unire  iufieme  , tnniongere  , comparire  , co* 
gire  , eompinger*  , ea molare  , eoatervere  , congerie». 
Raccozzar  misfatti,  tomolare  f celar  [celeri,  Cic.  rac- 
cozzerò , « quali  /arò  un  monte  infieme  di  piu  ragio- 
ni » mulina  cinger  am  , & coati  rv  età  rat  ione»,  f raccoz- 
zarli , coniung  t , componi  , eogi  , eoacervnri.  J e’  non 
raccozzerebbe  tra  pallottole  io  off  bacino , prov.  per 
dimoili  are  un*  elltema  dappocaggine  io  chicchera  , ne* 
fa»  amare,  nego»  Utero e,  ( a'  intende  , novi»  ) di  PU% 
tona  , ineptijfimme  e fi. 

Raccozzato  , add.  da  raccozza  re  , compeRo* , composte», 
conionBui , eongtflat  , eootervetu». 

Racctafcare  , accralccr  di  nnovo  , itero»  anger». 

Racc refe i man to , il  riccrcfceru,  » la  cola  «ccrefciata  , 

armeni  uve. 

Raccorciato  , add.  da  raccrefeere , auR ne,  iteram  euRm*. 

Racculatc  , voce  baffi  , ritirarli  indiano,  receder ». 

Raccufare  , di  nnovo  accufare,  itera» ■ metafore. 

Racemo,  V.  L grappolo  dell’uva,  racemo*. 

Rncemofo  , V L che  ha  racemi,  intimata*,  rat*oeafat. 

Racimolare , fpiccar  i racimoli,  raecma*  legert.  f per  mctaf. 
lavata  qualche  piccola  parre,  o qualche  rafiduo,  rada- 
mere  , refidaum  anfore*. 

Racimolai  to  , dim.  di  racimolo,  parvo*  rottone*. 

Racimolo  , lo  fleffo  che  racemo  , V.  V pei  refiduo  figtn 
rtf  dotta i. 

Racimolano  , dim  di  racimolo,  parva»  rattmat. 

Racquietare,  c racquetare  , quietare,  fidar t , patere  9 
tteagaUlar». 

Racquietato  , o racquietato  , fidata*,  patata»,  placata #• 

Racquiftagione , \ iafnn;a. 

Racquift.mento,  ) T#  Iac9“'«o* 

Rncqniflaie  , ricuperar  la  cofa  perdati,  o flati  qpltu  » re- 
capitare , reparar»,  rteiptre  , V.  ricuperare. 

Racquiflato  , add  da  ncqui  flirt , recuperata»  , riparato». 

RacqeiHatote  , che  racqu<Aa , retaptrater. 

Radamente  , ridi  (untamente  , di  tado  , rare  , porr  ere  , mi • 
ma*  fmpe , aoa  [ape.  Vcogo  radamente  io  fenato, 
minai  fmpe  in  fernet um  veni»,  Cic.  ricevo  radamente 
tue  lettere , rare*  gatdtm  ateipio  tua*  Utero»,  Cic. 
f per  negligentemente,  V 

Randellare  , di  nuovo  fot  denfo,  itero»  , denao  conditi  fate. 

Raddimundate  , T.  raddomaodare. 

Raddirizzare  , di  nuovo  dirizzare,  « per  lo  fleflo  che  di- 
rizzare , dirigere.  3 per  riordinare  , V. 

Raddirizzato,  add  da  raddirizzate,  dircRue. 

Radddlcaie  , là  dice  del  tcmpotalc , quando  l’aria  di  fi  ed- 
da,  c c ada  diviene  placida,  e benigna,  e pei  mctaf. 
vale  addolcile , edulcori , mollile. 

Raddolciate  , Gr.  a.  Cuoi.  ) fai  diveoii  dolce  , edulcori, 

Raddolcite,  ) molltre. 

Riddo  manda  re  , tipificete,  reperir». 

Raddoppiamento,  il  raddoppiare,  duplicati o,  condupli* 
tatto  , geminati».  Raddcppumento  di  fo;ze  , ver  io» 
ineremeatum , attriti»  , C-c.  raddoppiamento  di  febbre, 
febei t incrimini  um  Celf. 

Raddoppiate,  addoppiate,  crcfccic  , duplicar»,  tendagli* 
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tare  , geminare.  Raddoppiare  » colpi*  dtnfare  i3u»  * Tac. 
laidoppi  «.  le  gua  ‘e(  moltiplicare  txsubia»  , Tac.  rad 
doppiar  i'inq'xernjini,  le  aogolcie  dell'animo,  duplicare 
foUlcitudi  « ‘ , Cic  raddoppiale  le  forte,  il  coraggio, 
il  cuore  , « uger : , adeugerc  animo*  * P>»ty.  f per  andar 
di  raddoppio  i far  I"  operammo  del  raddoppio,  termine 
della  cavallerizza  , duplicar*  g ad»m. 

JLaddoppiatameote  , con  raddoppiamento  , bit  , iterimi. 
Raddoppiato  i duplicai*»  , conduplicatui  , geminaiui  , au- 
fhts  , aduuSal, 

Raddoppio  , fona  di  moto  particolare  del  cavallo  , dupli - 
cutut  gradui,  • 

Riddo  meniate  , di  puovo  addormentare  , itirum  fopirt  , 
conjeptrc , fomoum  inducete. 

Raddormentarli  , ripigliare  il  forino , ridormir t , Flin. 

fomnum  ripetere  , Cic. 

RidJafla.-e,  porre  addotto,  ìmpantrt. 

Rad  dori  o , luogo,  dove  gii  nom.m  fi  radunano  inficine 
per  trattenerli  , caute  ni  uiH 
Raddrizzare,  V.  rattizzare. 

Raddrizzato  , V.  raddirizzato. 

Riddane,  V.  ridune 

Radente  , che  rade  , radetti , ab’ ideai,  tendini. 

RaJcic,  levar  il  pelo  col  rafoio  , radtrt  , abraderti  fan* 
din  , attèndere  Rader  la  tetta  , tendere  caput  ad  cu 
«cu»,  Celf  farli  radere,  opcram  tonfare  dare.  Fa.fi  ra 
dete  la  tetta,  capai  tonfati  denudandone  prttbtrt  , Petr. 
Madore  trinibat  caput  , Feti,  dipanerò  tapillos  , Fetr 
5 per  nettare , rafchtare  , purgart , polire , cxp9hre. 
5 pcf  andar  rafente,  radere  , Itgtre.  J radere  il  lido, 
radere  , Itgirt  iitus  % Virg.  il  corvo  radeva  co*  piedi 
la  terra  , torva»  rsdtbai  ptdibue  etrran i , Flint  J per 
ifcanccllaTC  radendo,  dolere , txpungtrt  , obliterarti 
e radere , 

Radei  io  , dim  di  tado  , rarior. 

Radezza , rarità , retritai.  J per  una  certa  in'ermiffiona  di 
tempo  , paia  frequenza  , paucitas  , infrequenti»  , rullai 
Radiale,  che  attiene  a raggi  , o deriva  da  raggi,  ad  ra 
dio * pertintm  , o « raditi  emanane,  5 per  pieno  di 
raggi  , radioju». 

Radiante  , che  radia,  radiane , radiai  tnìttens , fulgcn» 
Radiare,  raggia-e  , irradiare  , illuftrari  , radiare  , fulgtre, 
radivi  iat  ture 

Radiato  , add  da  radice  , fui  geni  , irradiata 1 , illujlratue. 
Radicale  , che  deriva  dalia  rajice,  « ridite  prajict •• 

fe-tur  Uat  Jv  rad  cale  , buttar  riiaii»  J per  metal,  vale 
principale,  captale,  V. 

Radicalmente,  colla  radice,  radiciiut.  J per  mctaf.  origi* 
Di!  me  tue  , ab  origine 

Radicare  , far  le  radici  , io  figa  f.  acat. , e ncut.  pafT.  rad  * 
cari  t radtetre  capere,  radium  autiere,  radette  agire. 
f per  oaeuf-  interna  ti  , profondati*  , V« 

Radicato  , taJicatiOiuio,*  radicatut. 

Radicazione  , il  radicare 

Radiceli  o , erba  nota  , tithortun  , eichorium. 

Radice,  radia.  Tagliai  le  radei,  raduti  eveller» , txffir • 
pare  , eradicare.  Far  le  tadici  , V.  radicare.  Tagliate  fino 
•Ile  ud  ci,  radiente  exjlhpart.  Li  piatita  ha  metto  le 
radici,  o profonde  radici,  pianta  unti , eomgpeheadit  , 
Col.  o alita»  difendane  pinta  radice» , Firn,  hjbet 
fidi  iti  alia»  , Cic.  alt  ut  defecndit  radia  a-b»t  , Flin. 
J pe;  mccaf  cagione,  origine,  principio  % radia.  ori» 
* gè»/#**,  eaujfa  , p ta.ipimn  Tagl  ar  le  radici  del  vi* 
zio,  estirpare  réna.  Tagliar  le  ridici  d*  una  lite,  Jt 
<«»<  l.»en « , Hot.  la  virtù  hi  ovile  profonde  cadici  , 
pirati  tjl  oltijjtmii  dtfxa  redi  ciba».  J tad.ce  quadra, 
xaàice  cuba*  termini  amntcì.ci  dinotanti  i numett  tratti 
da  quadri , o cubi. 

Radice  , ciba,  radicala. 

Radicata  , dii»  di  radice,  parrà  radia. 

Radific-tc,  rarificate,  ronfiare. 

Radimadia,  infiruaien.o  di  ferro,  col  quale  fi  rafchu  ia 
patta  1 lùf  uimuc  appiccata  *1U  o adw  1 radala 
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RaJiofo,  V.  L,  plen  di  raggi,  r aito fui , radi»»  emùuajf 

fulgcm. 

RaJuura  , rafehia  ira  , feobs , o [cobi». 

Rado  , rad. filmo  , contrario  di  fpetto,  rame  , tenui».  L* 
aria  e piu  rara,  quando  fa  caldo»  atr  alido»  rarior  ed  e 
& ttnu\pr.  Selve  rai  , Ira  rano/t»  , Tac  i veti  amici 
fono  rati  , veri  amici  perrari  fune  , Cic.  età  rara  in 
que*  tempi  la  Icttcìatun  , ptrrara  bTi  tuaporibu»  litcrm 
/aerane.  J pc:  ringoiare  , eccellente  , r«'n*,  fnguUri», 
cairn iui  , txccUen».  Uu  ingegno  raso , tx\mtum  ingeoium. 
Ulta  virtù  rati,  exim.a  t (y  fingularit  rirtui.  llooto 
d*  un  raro  Capere  , rir  ex  imi  a , & Jingulari  doéitiaa* 
Non  v*  è uomo  al  mondo  il  più  raro , non  pvtt/t  ojfl 
prtuofior  homo , Fctr. 

Rado  aw  radamente,  V.  J di  rado,  vale  lo  dello. 
Radunamento.  \ . 

Rjdun.ni,,  ) Omumi, 

R-.dunate,  ragunare  , coiligcri  , toniungere  ,.  coacervar»  , 
eoarmentan,  congregare.*  J radunar  li  , tona  taire  , eoa- 

g'tgnri. 


Rafano,  radice  nota,  raphanu». 

Raftacciamcnto , riofuct  amento,  cxprobreiio.  Quello , che 
tu  dici,  è un  tacito  rafiacciamcoto  della  mia  poca  già» 
t sudine  , ijhac  commcmoratio  quafi  exprai ratea  cft  ten 
memori»  b ntp.ii  % Ter. 

Rr&acciare,  rinfacciare,  exprolrare , obi  u tre  , ia.rcpate fe 
impreptrar»  t opp  obure.  Non  ho  mai  avuto  in  cotlume 
di  rad*acc.aie  il  ben  fatto  , me»  nunquam  full  nubi , ut 
txp'ub  snm  , quid  boni  fec, ru pj , Flaut  fe  gl:  aitacela- 
vano  delle  cofe  , ixenpabanu.r  hac  im  tu m , Sali. 

Ritrardcilare , V.  alfardeliare. 

R.ttazzonaic  , ado  otte  . polire,  ornare , exor  n or  e , polire, 
per  poti:  e , expolire, 

R.i  'zz.or.jto  , add  da  raffazzonare,  mmatu  e , exomxtu*  , 
perpolttx»  , expetitai 

Kart  circa,  confermazione,  caujirmatio. 

Rartcunaie  , conilimatc  , tonfi  mar  «. 

Rad-ermo  , *iiJ  tafietmato  , confirmatu». 

Radibbiate  , rrplicae,  ripe  tote , ‘turare. 

K:  ih  cui  e , confidate  , fitte  , confitte , 

R mdaio,  add.  da  (attuare,  conffus. 

Rdtfiguiamento  , il  r^diguraie,  cognìiia. 

Raffigurare*  ncouolccrc  ono  a’  lineamenti  dilli  faccia* 
agao,zert , dìgnajctre  , tour  no fare.  Non  u raffiguro  , 
tanto  ti  lei  aiutato,  tix  tc  agno}  co , ad.o  mmuiutu»  il. 
Ter.  J per  tafl  jcnigjiate , rtjirn.  • 

Rzffigutato  , add.  da  iai£gtiiarc  , agnltai , cognitus. 

Kn&ùrc  , dicono  1 farti  , e 1 calzolai  il  paleggiare  col 
cohcilo,  o code  forb.ci  i lor  lavo'i  , ixeretna  refe • 

care. 

Rifilatura,  quel,  che  «fi  leva  nel  raffilile,  reftgalna* 
3 per  lo  raffilare  fieflo  , rtfccho  m 

Radio  atcoto  , il  rafiimre  , perjccho  , abfoluiio. 

Ratiioare  , affinare  , per f cere  , abfolrtn  , purgar». 

Radi  altezza  , raffio,  meni#  , ptrjtci.o , abjoiutio. 

Raffinato,  raffi  ..tiliìoid , add.  di  raffinare,  p+rgJtut  * 
ab  folata»  , pefedu» 

Radi  otre  , V.  raffiuare 

Raffino  , Urumemo  di  ferro  adunco  , karpaga  , onìt. 

Ridondare  , di  nuovo  aticudaie,  iuru ut  ntrgere,  immtr* 
gite , fubm:rgtrt. 

Kanorzate,  t.i  più  forte,  magi 1 munire  , viVff  addire  * 


augere. 

Rade  zato,  add.  da  rafforzate , munita»  , auSlut, 

Rtdrvddameoto , il  rad‘r:4oarc,  refrigerati» , frigmt. 

RilhcJaare  , far  divenir  freddo,  refrigerare , perfrigerare, 
f ìgrjaclore  , frrgtdefjBerc.  Raffreddi  il  bagno,  thermai 
refrigerare,  Mail.  I afe :ar  radfredda.e  il  brodo  , /inora 
iui  aeferrtfcere.  Far  raiireddare  l'acqua,  hitmau  aquam, 
Fiin.  3 111  bgnit.  ncut.,  e ueutr  pali',  d.vorr  fteddo  t 
dcjt'vtfitre  , rejrigcfctrt  , taf  *gcj etra  , refrigerar i . 
3 ra  leuto  acuì  ia  collera  fi  < rafhcddóu*  afa  luì» 
ira,  V c uiUcddaiQ  quel  §randc  udore , che  arcano 
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gli  uomini,  fiudia  hamiaum  diferèutrunt , Cic.  1*  affare 
«*  è raffreddato  , rifrixi»  re»  , Ter.  # 

Raffreddato  , add.  da  raffreddare»  refrigerate»  , perfrigera- 
r«<t  frigi*»*  refrigen». 

Raff  eddo  , add  raffreddato,  rtfrigtratu»  * perfrigerato» . 
ttfrigtfeen» . 

Raffrenamento,  il  raffrenare  , refrenaiia  , fnnum  , toer 
riti» 

Raffrenare , ritener  con  freno , tefrtnar» . frentm  imii» 
atra,  cehìher*  . catetere . reprimer»  . toirpiftcc , ronfi- 
■rra  , re  tiare . «amo  in  figniff  proprio  , che  mctaf. 
Raffrenato,  rifranta»  % cahihitu»  . catrami. 

Raffrettare , V affrettare.  * 

Raffrontare,  di  nuovo  affrontare,  rurfut  invader»,  inao- 
Urti  adr-iri  . J per  rifeontrare , e rintopuate,  />««• 
cifci  , offendere . «««urterà  , ahai  am  ira  , m;«  . J ta- 
loie  per  confrontare  , in  fignific.  neuir.  • neutr.  pati. 
congrue'!  . conaenire.  . 

Raffolclare  , abbellire,  ««polire  , «tartan. 
lugana  , fona  di  pefee  di  mare,  rfrzro  wriiti. 
Ragazzaglia  , moltitudine  di  ragazzi , cioè  larvi  , /rm- 
eia  . * , 

Ragazzata  , cofa  degna  da  ragazzo  , intptl*  , , tri • 

C«  , «pare. 

Ragazzetto  , dim.  di  ragazzo,  per  fervo,  ferrala»  . J in 
tigni?.  di  giovanetto,  putrulus . putita ». 

Ragazzino  , V.  ragazzetto 

Radazzo,  fervo  adoperato  ai  vili  «forerai,  fermi  . fama- 
tu»  9 per  giovanetto  , pattala»  , pueUuu 
Ragazzone  , accrefc  di  ragvtro  , aéalefaen». 

Kaggavigtrarb  , di  «novo  aggavignarfi  , rapar », 

Raggelale,  congelile,  «enfiare 
Raggentilito,  Voc  del  Dif  tapalita». 

Ra  »•  Ivate-,  il  mandar  fuori , che  fa  l’  afifto  la  fin  voce, 

rader». 

Ragghio  , vece  dell'  afino  , radimi  , ApuL 
Raggiante,  ra  itaete  , V. 

Raggiro  , V radiare. 

Raggiata  , lpczic  di  pefee  marino  , lo  fletto  che  razza  , 
rata 

Raggio  . fpler.dore , eh*  efee  da  corpo  Incido  , radia» 
Raggiornare,  farli  giorno  di  nuovo,  itvum  iliaca fc»r»  , 
taeafcere,  diluet  jetr»  , ili  ac  «far» , tacer»  , Cic  JLiv 
Plani. 

Rjggtofo,  che  ha  raggi  , rad  afa». 

Raggn amento  , il  raggirare,  tircamdmRié.  * 

Raggirale  , di  nuovo  girate,  e ir  «umani  ver» , tireamdater ». 
Raggirato  , idd.  da  raggirate  , cirtumduRut  , crrtumrolu- 
tu»  . 

Raggu o , Sego,  lo  fletto  che  rigiro,  ara,  callidità». 

Raggi ugocrc  , arrivar  uno  , afitqai . «anftfat  . adipi fei , 
attinger»  . pervenir»  Va  avanti,  ti  raggiognero  a fera,  « 
pn»  , ad  at/piram  t»  (an  corar  . Ctafcnn  de  fiderà  rag. 
giugoex  la  vecchiaia,  raggiunta  che  l’ hanno,  (e  ne  pco- 
tono,  ftniSlaum  ut  adipiftantar  , aptant  omntt , tam 
don  oc  cafone  adipi i , Cic  9 JPer  'iconginrgeie  , addire , 
tonianr  en  . adtiar*  fin  lignif.  ncui.  paff  vale  con 
giungerli-  congregar  , taire . convenire*  canimagi. 
Raggiugotaiento  . r-congiu  dimenio  , eonisoA.-o , addilla. 
Raggiunto  , add  da  rag^ugnere , ia*8as . coni  anelai,  co 
paiola*  9 raggiorno,  b dice  anche  ò*  animale,  che  ha 
((coprati  gli  aroiooi  dal  gi-flo.  p' apiagai». 

R4ggiuo<o,  dim.  di  raggio,  tenui»  rana». 

,,  JUggora  sellale  , aggmpparc,  e nniie  lolicmi  in  forma 
di  goinuolo  r ;hn:rair  , cagtre  . coltrature  } in  fcolo 
pali.  regi*,  contrah i . congregati  , taire,  tanrenire. 
t*  Raggooiictllaio , glomeraxui  , » oa&u*  . congrtgatas. 
Raggcumokre  , aggoiuuolaie  di  nuovo,  rat  fa»  glemtrar » 
in  leni.  nCut  pati,  cogì  . ti r.gr  goti , taira 
Raggonauulaio  , aad.  oa  raggomitolaie , agglomerala», 
tur  fu»  gioratrami. 

Raggrandirne  , picenamente  raunarc  inficine  le  granella 
Ipane  , ma  figai.  metter  inficine  raunando  , diliger»  . 
congregar». 
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Raggranellalo,  add.  da  tag^rarellare  , «tlìeRv»  . 
Raggravare,  di  nuovo  grs*:ie,  fragrare,  f per  moiAf. 
accrefcerc,  ungere,  adnugerc . J raggravarli  , crefcerc, 
farli  maggiore,  aggravati,  aggraverò*,  eugeri . adau , 
gerì  . 

Raggrepp^rfi , Car.  Eneid.  fax  greppo,  raggrie zetii  , fron* 
tem  rugit  orare  , 0*id. 

FRaggricch. amento  , Cruif.  Vcc.  con tjat rara  , V, 

I"  Rapgticchiare  , rannicchiare  , conirahere. 

Raggncchraro  , add  da  raggricch  are  , centraBu». 

£Uf’l»r  orjmimo  , il  raggrinzare,  caniroftio. 

R>ggrioza;e  , far  grinze,  crifpart  . , erifpam  ridde'»,  tea* 
trailer»  J raggrinzarli  , e «ni  r ahi . cri  frati,  9 per  met. 
«bigotrirfi  , avvilirli,  animo  cadere,  anmum  abiicere . 
Raggrinzato,  add  da  ragg.iczare,  etifpatus  . cantra 3*». 
Raggroi'are,  aggrottar  di  noovo,  «ggerem  dama  firmar»  • 
Aggrottato  « *dd.  da  'aggrottare.  . v 

Ra^grappare  , aggrappare  , implicar*  , acRcrt. 

Raggruppato  | maa * , implicata». 

Rjfcgruppo  , il  raggruppare  , ntaus. 

RaggOOzzare  , rannicchiare,  contrah  ere.' 

Ra^g  uzzo  lare , metter  inCeme,  fi  dice  piò,  che  d’ altra 
cofa  , di  moccrj  , agire,  eoliigtri  . congregare  . can • 
trahtr«.  J in  fignif.  ncut.  pali'  eegi  , congregati,  (H« 
erahi  . 

Raggruzzolato  , add.  da  raggruzzolare  , calleBut , conir — 

Bui  . cojRù». 

Aa8Su*6,1Jtpenfo  » A agguaglianza  .aquetio,  exep* 

ff'à^ag'  anza  , ) gmatie. 

Ragguagliare  , adegnare  , aquare . exeejuar*  . contaore.  9 peC 
paragiyiarc  , conferre  . comparare  . J per  avvifare , rag» 
guagliar  uno  d*  una  cofa  , e ertiortm  aliyoem  facete . ad • 
monete  . figaificarao.  Burniate  f indicare  alitai  aliqvid  . 
J uggoagl'ar  le  fciitture,  dicono  i mercatanti,  quando 
dal  giornale,  o altro  libro,  dov*  è la  prima  pianta  del» 
la  partita,  la  portano  al  libro  de*  debitori,  e creditori, 
«a  oda  ir  far  in  in  eadicem  Afrrre.  J ragguagliare  le  co- 
llare altrui  , in  modo  batto  , vale  pctcuoierlo , batto* 
nulo  , fmflt  cadere,  percatere. 

RfggQ1gl’a«at»ente  , comparato  uno  con  1*  altro,  propafr 
1 i«*«*  fervuta. 

Ragguagliato  , add.  da  ragguagliare  , myuarut . totquamt  „ 
o cerctar  faelei  , admanuu»  , e parlando  d*  una  partito 
portata  a libro  de’ debitori,  c creditori,  in  caditene 
telata »f 

Ragguaglio  , agguagliane*  » proporzione,  comparatia,  tal* 

* Iot  a , propama.  etqaatìa,  exuquaiia  J pei  notizia,  av- 
vilo , nuntimt  Dar  ragguaglio  , nimrràrc  , certiartm  fu* 
aere . udmaatre. 

Raggaa, damento  , il  ragguaufare , afpeffu»  , ocularam  cann 
miia».  eamaSai  Cc  J per  riguardo  frana. 
Riguardante , che  ragguarda  , prafpieient , refpicien» . 9 per 
attenerne,  pertinen»  . jp-cìan» 

K-agg?1"^1'6  % gnardare  attentamente,  [peSare.  prafpicere , 
re  fp  itera  , intatti,  cannar  t , af pietre  . ajptàare . oculo* 
defgtre  , orali»  tatuiti  . J per  diligentemente  coiitide» 
rare,  animadvtrtere  , per fp  far  a , per  pender  e.  oculo»  menti » 
de  fi  gore  t confiderete  , iiiaun  adwrrtef  « fj  per  effcrc  atre- 
□core  , perienente  , pettinerà  , atunert , Jg celare . 

Raggira  darò  , add.  da  ragguardai-e. 

Ragguaroatore  , che  ragfuatda  , /pedalati 
R.ggu  matrice  , che  raggu-iiJa,  Jp-clairui. 

Ragguatdevole  degno  d’  «ttcre  ragguardato  , fpt Rubili»  , 
intigni  e . Jp  Rata»  . c tatui  . il/uftrn  , /iugularti. 
Riguardo  , V.  riguvd  >• 

Raggu.zzaie,  dgu  u ic  , agitare,  pt  mifarc. 

Ragia,  umor  valcoto  , clic  elee  da  certi  -Iberi , rtfna  . 

9 per  fraude  , daz  i,  ingir.no  , -r  batdena  , fraui . cui • 
lidnat  . mulina  . animi  . fraudulentia . 

R gionale,  V.  r gioiuvc.e 

Rigionamcnto  , il  Ragionare  , cella  gaia  m , collctutio*  ftr • 
•no  , congrega»  . a-euia  ) per  mlco  lo  , opciarion  dell* 
iQtcilcuo  , rauatimatia.  J aver  lag  cr-menio , vaie  f«- 
. veline, 
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«cotti  jioUamcntCì  hjìt  ,i.n,  mtrht,  *««  laràri.. 

per  convenevolmente  , fiirn/iaiir 
Ragionictc  , quegli , che  ha  nlfiuo  pellicolare  di  rivrier 
t conti  , mi  iute  notar  , talea. aio 
Rigioio  , che  predace  ragia,  rtfiaofni. 

Ragliate  , sagginare  , rodere 
Rjgl  10  , ragghio,  radimi , Apul 

A.»gna , Torta  di  rete  , colla  quale  fi  prendono  gli  occel* 
li,  eo^Ce • piata  , indago  9 fig  per  inganno,  ftraia- 
gemma  , agguato,  inedie,  froa*  dola».  imfrdm,  pia 
gm  Dar  nella  ragna,  msidtri , dindin  in  cafri  , in 
piagni  Ovid.  Oc.  9 «’  dà  talora  ul  accel  nella  ragn  i, 
eh*  è fuggirò  di  gabbia  , detti  dell’ ave.-  laputo  Team 
par  da’  pericoli  grandi  , e aafeoti  , e poi  non  t'aperti 
guardar  da’  piccoli  , e qmifi  vifibili  , & beni  ma  p*»m 
menta  dtftajferìi  uncum,  ail  etti  hoc  , roj if  te  premei 
nnfa  /no,  Fiop  5 P«f  IA6°°  • f • 5 Pcc  d’ axagoo, 
aroma. 

Regnata  . luogo  acconcio,  « defilano  per  uccellarvi  col- 
la ragna  , o per  tendervi  la  ragna 
Cagnare,  uccellare  colla  ragna,  cafra  tenditi,  f regnare, 
dicefi  anche  dell’  aria  , quando  cominciando  a ranna 
gelare  fa  i nugoli  a fiioiiiindine  della  ragna,  ob/cm 
rari  , ab  abitari  j «ti.  uccelli  , quando  volano  per 
la  r --guata,  a moda  da  dar  nella  ragna,  nrcnm^nfru 
mainar..  9 tig.  per  rei  polla  re*  V.  J r per  tinnì  fi  di- 
ce de*  panai  , e drappi  , quando  cominciano  ad  cfler 
logorar  Ipcrano 

telo,  v-ratcetlj  noto  . a-antola  9 per  tela  di  ra 
goo»  orane*,  n'a«  mai  f Ph*dr  arane a <«l«,Plin  ape 
ra  aranci’ am  , fieni  9 aorubteie  , o inciampare  or*ia 
gr  ‘teli  , vate  lo  tletìo  che  affocare  in  un  Occhierò 
d’  atq  u in  m-mmti  per  teli  tari. 

Riltiajciocc  o , \ dira,  di  ragnateio  , ara* 

Riflettiamo.  - / • arala. 

Ra*uo  . ) vermicello  nato , arante  amata ».  9 ra~ 

1lK*o>o  ) gao  aoch-  per  la  tela,  che  tanno  i ra 

R'g  nolo  ) gni  , arane a 9 e ragno  diciamo  anche 

a no  p Ice  di  mare,  lupai 

gif,uoJ  Tieuo  , e -unimmto,  radunanza  , io*».iwat  , 
c«n*«  9 PCI  nioiiindiac  quantità  infieme,  accumular 
mento,  a « arena  , cammini,  canoni,  toagerits  , cal 
• , oaffio  , i».  C*l  • tunameuto  di  lordare,  cal 
la*  n*  R guoamenio  di  cani,  c di  beftie  da  Toma, 
rnaa  n » um  , f*  tanaram  namuut  , Czf 
Regnatola',  e Tannane*  I#  Iteflo  che  risanamento  , Y. 
R>u  me  , c raunarc  , attrm-t  , coacervare , caagerrri  , 
tag"e  , cangrtgart , cernir  uh  f e , diligere  . cumular! 

9 chi  mil  raduna,  mal  difpe/ge,  mal e parta , mèle  di 
laiaatar  % Cc  9 ragunar  faldati,  rogare,  calli  giri  mi 
ii.ti  . e«.n traktrn  , tonfar,  merci  tua , copiai,  Cic 
tannar  gli  umori  , c alltgeri  kmmaai , Cic  rannar  rie* 
ebeeze  , denari,  opti  , 0 «■«■tornea  acervo»  firmiti , 
lanfirutra  , candiva  e pitamam  , Cic  dir  nat  eongtrt»  , 
re,  pecuatam  o. cumulare  . pumi, -a  actrvoi  tumulari, 
Cic  rannar  beai  a*  *uoi  figlino!  .fatti*  gmamplmr  <011.01 
gnam  , Ter  graadtm  pt.ua  am  gnaùt  coopti' t , Cic. 
raguaatfi  io  qualche  luogo,  tonreni/i  , eougr*gan  \ 
augna 

fiajuajta  , e rannata,  moltitudine  d’  nomini  i o di  cofe  , 
••'te,  e raccolte  infieme,  «crai  , eoavamta»,  col.tcho, 
t9tgrigatioì  coacervano, congerie*,  tumuimit  lomgtfiat. 
&*gua»ticcio  . a rancaticela , raccolto  leuza  riguardo, 
dUafkiHut. 

fi^guaaio,  e ramate,  tollerai , congregami , eoa  (hit , 

, coatti  vaimi 

^tanatore  , e ranaarorc  , che  tagana  , cps&or  , far  ton. 

irttnt  fui  cuumlat  , fa  c aacervat. 

U|>auiNe,  e raaoaaianc  , w 
h Rag..,, , t „ MDi0  , ) »l»namento. 

• (fatico)  raggi  , ràdii , oram. 

S.n4Ur*  * ? ,a86  Jre 

■wJlrginaento  , il  rallargare  , ompluada. 
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RalJitgare,  ftagpiormenté  atlargaret  à'dàiati , ampliati, 
iMtendtrt  , protendere.  9 P*r  metaf  aprire,  no  olir  are 
manifcftamrntc  , aperire,  dtmanfirare.  9 talora  accre* 
Terre  , aagen  , ampliare.  J c tallarg-arfi,  divenir  libe* 
/ale,  Hbtrahm  A*"»  evadtn, 

^allargato  , add  da  rallargare,  dilatami,  ampliata! , *«• 
• **«■/«*  • />«'«•/•*. , 

Raìlargatore  , che  railarga  , dilatami  , extindtm , prati*» 
demi  , ampliami. 

Galleggiare  , alleggerire  , V. 

RaMcgiamcmn,  ) il  rallegrarli,  Imtitin  t gnm 

Rtllegr^nna  , ) dium 

Rallrgrare  , indurre  allegrezia  10  alimi  , Imiti  a affictrt9 
h larari  , tthtlarare  , obieSnrt , lata  ia  p rf  under  a la» 
titiam  afferri.  9 rallegrili,  guadare,  gaaden  raadiat 
Ter  fiero-/  , tamia  affiti  , efrrn,  obteftan  , h imran, 
latina  pe-fandi  Rallegra  fi  tia  le  Ite  Ilo  , gamete  .» 
finn,  a fttnm  taciti , Oc.  Tet  ullcgia  fi  della  venuta 
d)  qualcheduno  , graia. ari  dt  amen  u n.i  « mi  , C c. 
rallegta*li  del  male  ali  u , e rattrifta  fi  d. Ila  u.  tor- 
tuoa  , malti  alnu.ut  Ih  [nitore  , 6r  ubai  latti  mgrtfte» 
ri  , Stai. 

R-llegutivo  , attera  rallegrare,  laMilarani , lamia  affi» 
endi  ptrfundtni. 

Rallegrato , add  da  rallegrare,  latina  .filimi  , tubila* 
rata» , latina  ptrfnfn*  , o limimi 
Ralleg  aiorc  , che  rallegra,  ktlaraai  t lahiltram , Invita 
affilimi,  o perfanden» 

R.ilcgrauicc  , tetn  di  rallegratore,  hilarnni , mhilaranit 
loiitia  affittemi  , perjandem 
Rallegratala  . ralleguoia  , latina,  gaadinm. 

Ralleaare  , V allenate 

RaJicaiaoicnio  , il  rallentare  , remiffia  , rilancila  , interi 
m (fio  , /axaaieninoi 

Rallentare  , allentare  r. mittere  , tonare , rtlonan,  ritta» 
dire  Rallentai  1‘ an  roo  all*  op  c melo,  tclanan  ami» 
mum , Oc.  lajui  dare  aa  .mo,  Fhxdr  fol*nt  animam 
a labaro  , Liv  Hot  dare  lanamirtam  anima  , Lv.  ii 
non  tallente  o fui  10  di  mio  itelo  , • dela  mia  co» 
fianca  di  ditenacre  il  ino  onore,  aikl  rem  nam  di  firn» 
dìa  , & di  per jtver antim  o nda  toro  d finitati*  , Ciò* 
ralUa.eic  il  treoo , kab**ai  don,  Vi/g.  re  mi  turi,  CJc. 
Rallentato,  add  da  ralleourc , rem  fini , laaniui , raldn 
notai. 

Rallignare,  allignare  di  nuovo  , danno  raditi!  agrra.  ^ 
Railuminare  , render  il  lame,  e talora,  feir.pl. enotere 
alluminare  , ittmminan  , illnfirara  , Immtn  nfinaort, 

9 per  neraf  far  lawcdcte,  od  booom  /"•/un  ridateti* 

9 per  render  la  vita,  v’fam  nj, taire  J :n  fi*oif. 
neai  paiT  nenperar  la  nfia,  aealoram  lamia  ruape  ore, 

Rallnminato  , add  da  raUuminare  , tUamiaatai  , ùtujtra » 
imi. 

Raliuogatc , maggio.mcnie  allungate,  ampliai  prodaiirip 
intenderà,  parrigir!. 

Rarnj , ramo  , V 
R macca,  V lamicai 

Mance  , cpaeto  d d ativo  d’  nccello  di  rapina,  qoindb 
non  ^nem  »ol-  all  aperto,  ma  trefea  ira’raon,  /«me* 
iti  come  ri  eh. ami  ramo,  de  re  et.  ip  iraria. 

Ridiamo  o , e ramaiolo,  filamento  da  cavai  il  biodo  dal 
pignatto  , toekleu 

%,  Rimanitele  , compofitot  di  loman»  , fobmLaram  Jtripn 

10 

Ramane  na,  V.  rammaneroa. 

„ B«t«aneu.  romanzo,  V . .» 

R.matro,  fpczie  di  loccrta  groffa.  latina»  virid't  f boe* 
u ui  tamarro,  dic.amw  • cola  ekc  pgha,  e non 
laica  9 1 amaiii,  à deano  colo»,  che  hann«  caia, 
che  le  procefiiom  , o limili  tadao  con  oidice  , pompa 
«a rotarti  J arai  occhio  di  amano,  vale  avello  beilo, 
attrattivo  , c cht  guarda  voleoticu  1’  aerato,  in  eoa» 
fpitiendu  komtnibai  ob.tSa  1, 

Ramata,  pala  tefiata  di  viochi  pc*  alo  di  aamuc  gli  eo 
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a frugnuolo  , p-7*  pinne*  f « ramate  pollo  avvcib. 
vale  lo  ftcfl’o  che  in  abbondanza  « cbunde. 

Ramatale,  pcicuorerc  colle  ramate  , pala  rimine*  penne  tre. 
Ran.uclh,  rani. ccj lo  , ramala»  % ramufcu.u». 

R-,ma:o  , da  ramo  , d.ficfj  in  rami  , tacci»  rama  , in 
ramut  divifa».  * 

Ramazza*  finimento,  col  quale  fi  ftrafeina,  vehe»,  eraha. 
Rime,  fpezic  di  meiailo  di  color  lofio  , *s , o a»  <y 
fruiti  J talvolta  i!  prendiamo  per  moneta  , ai.  fque 
ila  cola  fa  di  lame  , cioè  coda  aitai , (modo  ballo  ) 
hoc  magni  efl. 

„ Rame. la  » ramicelo,  V. 

Ri.ncrino,  aibu’cello  odorifero,  rofmarinui,  o rofmarinnm. 
Rametto,  («micelio , V 

Rimiceli*  , ) dim  di  ramo,  ramala»,  ramufculu».  J per 

Rimedio,  ) me  taf.  ramiceli!  d*  acqui , rivali, 

R. micie,  lavoratore  d:  carne»  o d*  alito  nenie  metallo, 
artiftx  arar  tu. 

Ramificare  , pudot  rami,  fpanderfi  in  rami,  ramai  prò* 
ducere  , firmine»*,  in  rana  dividi. 

R.tvIìc  itione  , tl  ramificate,  germinati*  , ramai. 
Uraint,  fci’lia  , che  cafca  dai  rame  nel  lavorai!!,  arii 
ranun 

Rimalo  , agginoto,  che  previamente  fi  di  agli  uccelli 
di  rapina,  che  fi  Pagliaro  giovani  fuor  del  nido,  ra* 
mal.»  , di  Toano.  5 per  firmi,  quegli  , che  va  per  lo 
ino  di  errando  , , errabonda»  , erra  , erroicua, 

Col  temo  fine  foto , (/  lare,  Peti,  efier  ramingo,  tr 
rare  t Ci«  flint, 

H;m  no,  vafo  ni' «me , per  lo  piu  a guifa  d’orciuolo  , 

. cacabu»  , àl'tain.  t 

Raavfcelip , tamicello  , T« 

„ Ramiteilo,  umiccllo  , Y.  m 

R m montare  , ricoprir  con  manto,  palilo  oparirt.f  Sgor. 
per  proteggere,  tutti  , //  piegete , ugere.  j in  figuif. 
neut.  p-.lf  abbelliti» , la&azzunarfi  , Je  marnare. 
R>mir.apz;na , ) tiptenfiocc , gridata , obiar- 

Ramni. nzo,  ) gatta. 

Ri  n.naiguwe , ricongiungete  inficine  le  parti  di  (giunte 
per  ferite,  e tagli  oc’corpi  degii  animali,  e delle  pian* 
te  , ab  laure . f fi  ufo  anche  nel  neutro  puff,  come  la 
piaga  fi  ratnmargioa , vulnus  caie,  toaUftii  , Ceti. 
R'inroaiiCimcnto,  il  lammattcatfi  , angor  % qatjia»  , con 
queflus , dolor. 

Riamaricante  , che  fi  rammarica  • conqaerent. 
Rammaricar!»  , da  letti  , dolere  , q atri,  congiuri.  J ram- 
isaricarfi  di  gamba  Tana,  proverb.  cfpcimcote  il  do. citi  I 
fcnzi  rag.une  , intarla  coaqaeri. 

Rammaricato,  add.  da  rammaricarti,  doler. s t conquerent. 
Ramatati  calore  , che  fi  rammarica  , congiurine. 
JUm.nuicazionccUa,  dim.  di  laminar. canone  , Uri»  con • 

R-  anuaii  catione  , il  rammaricai  fi,  conquidi*  ^eonqutf.us, 
Umtuaii*  , querimonia  , 

Rammarichevole,  lamentevole,  q aerala. 

Ramtxuticchio  , ) raamaricaoaeoto  , quefìu»  , con 

RamnMuico  , ) q u< fin*  % tanqaejHa  , lamentali*  , 

qua'  moni*  , dolor  , ungo». 

X.mmariLofo  , oh»  agevolmente  il  rammarica,  querula. 
JUmmaifoic , aittmafUi  di  nuovo,  toUigere,  eoge/*,con 
gerire  , coacervare. 

K vnnnffito,  coati  a , tongtfut  , ccattrvatus , collcfìui. 
Rauauattonate  , ammattonai  di  naovo  , novi » lauribu* 
(itrocre. 

Rt ««umbra osa  , rimembranza,  reco  (Ut io. 

R-uamcoèbtarc  , ri. nembi  a;  e,  r t cor  dori  , meati  nife  , in 
menton  al:qm;d  venire  , o animuto  fubiyi9o  animo  /ac- 
correre , Cic. 

Rammrutotanu , rammemorazione,  V. 

RimmcmoiMc  rtdutte  a memoria,  memorare , conni 
moran  , ,n  tmmoriam  revocare  , rediger*.  J ramtacmO' 
rarli  , t cordatfi  , V. 

Ramai  intorno,  ani.  da  ::mmcm::ite  , rovrw  mretut. 
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Ramir.emorszTane  , ricordanza,  ritardati»  , memorio9 
commemerati-j. 

Ratnmetidarc  , correggere,  emendare  , conigli  caliga- 
re , repu/gare . 

P.ammcntamcato,  il  rammentare,  re  corda:  iat  catrmemcratio. 
Rimmcmate,  tiduue  alla  memoria,  memorare  , comune- 
morire,  fuggir  tre , in  misioriam  revateret  redìgere  , 
nefit  pali  ricordarli  , recar  duri  , memiaiffe. 

Rammenta  ore  , che  rammenta,  memerator. 
Rammenratrice  , che  rammenta,  m.*«ornnj,  ccnvtmorana. 
Ramine  mio  , il  raottneniare  freqaeaiemeuie,  fr-.  quitta 
ricordati*  , itera:*  eaotmmìrati*. 

Rammezzaic  , dividete  per, mezzo,  dividere , partiti  J per 
incontrare  a mezza  via , medio  il  intra  nave  if ci , invertire. 
R immollare,  ) far  molle,  moli  ire  , lenire.  J metaf  pn- 
Rarumo.ùre  , ) un,  federe  , tranquillare , placare. 
Rammontare,  riunire  infieme  Is  cole  fparre,  cingerete p 
coacervare,  congregare,  cumular*. 

Rmnmorb.darc , c rammorbidite,  ammorbidare,  moUìrt* 
5 per  metaf  mitigare  , («ddclcire,  /mire  , fidare. - 
Ramino:  bidanvo , che  rammorKda  , »W liana. 
Rtmmorbidato  , e rammorbidito  , molli  tua. 

Rammorvidarc  , c tarmo  or  vidi  re  , V.  tsmmorbi  J»te. 
Rauunucchiare  , far  mucchio,  co*cttvart%  cumulare , .»«■ 
gtrer*. 

Ammucchiato  , cengtflat , coacervata  » , cumula:*». 
Rammu  ica;c  , ram, nomare  , V 

Ramo,  e nel  numero  del  più  rimi,  e ratr.ora,  rama*. 
J per  quei  rivi  , o fiumi  minori  , che  fi  fiaccano  da* 
maggiori,  nfccndo  fuor  del  lor  letto,  tamii*.  5 per 
iùhiatu  j / oboli j,  progenie» , pro-e»  5 aver,  cc  un  ramo 
di  pazzo,  o di  pazzia,  dicefi  del  modi  are  in  qualche 
fua  azione  poco  fenno,  defptre,  tafonir* , dimenare. 
„ Ramogna,  felicità  nel  viaggio,  ftlix%ac  profptrum  i**r+ 
Ramolaccio  , rafano  , raphanui. 

Ramorato,  ) , .. . - „ 

K.=mof0,  ) JÌ.BP  dirami ,««/«. 

RamofcelJo  , 7.  ramufcello. 

Rampa  , branca  , angui». 

Rampante,  tino  in  atto  di  rampcré  , ercSut . 

Rampate,  ferir  colla  rampa , angue  ferire. 

Rttupicare,  e rampicarfi  , andar  ad  alto,  reptrt%  rtfìerr. 
Rampicene  , ferro  grande  uncinato  , harpogo. 

Ramp.no,  raffio , uncina». 

Rampogna,  xiprenfione  , rtprehenfio , abiuranti*.  J per 
ingiuria  , villania  di  parole  , eanvicium  , contumelia. 
Rampognamene  , rampogna  , V. 

Rampognate,  (villaneggiare , morder  con  p*role  , rial* 
brorute  , obi ur gare  , encrtpare  , convicinri  , tonateti* 
prò  fi  indire  , dbntumtliam  die  ere. 

Rampognatole,  che  rampogna,  obiurgaior  , eonvieiatér . 
Rampognai ncc  , obiargani  , iacrepan e , conviti**». 
Rampognolo  , pieno  di  tanapogne,  coaiomeUoftu.  Parole 
ramp«gnofc  , verba  car. turati. ofijim a,  ^uint. 
Rampollamcnto,  il  rampollare,  fcatungo. 

Rampollanti  , che  rampolla,  fcatmritn»,  /catene. 
Raspollare,  lo  fcatarite,  che  fa  l'acqua  dalla  terra» 
fi  aia/ ire  , f tauri  t e monde  t » erompere.  ] metaf.  na- 
! cere  , aver  origine,  nafei  , oririt  ptcjieifci  , derivarti 
emanar*.  J la  atl.  fignif  produtre  , V. 

Rampollo  , piccola  veiu  d'  a. qua  fulgente  dalla  terra  , 
ftéitbra.  J per  fimil.  dice  fi  di  na^Uc  altre  cofe,  par* 
ticola. mente  di  poilone  nato  fui  lotto  vecchio  dell  al- 
bero , [urtala».  Rampollo  di  famiglia,  prole»,  /oboli». 
Rampone  , rampitene  , <harp  g*.  ^ 

R.nuuccllo  , e lamufcelLo  , o ramcfcello,  ramala» , rarrtu- 
fcuìut. 

Ranuccio  , ramiccllo  , ranufculu». 

Rana,  ranocchio,  rana,  f pigliarlo  al  boccone,  come  la 
rana  , p>ov.  dinotante  mar  altrui  nel  fno  volere  per  vin 
di  ptoaic!fc  , o regali  , promijis,  o muneribu»  a hquemr 
in  Jententiam  fuam  dtdaccu.  j rana  pcfcatticc  , Ipczie 
di  pefee  , rana  marina , Ctc  rana  ptfcatrixt  Pi» ci.  , 

Rat»* 
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ficcate,  *N  fi  éce  dello  ftorto  lottar  degli  toppi,  Raouvolaio  , « UBnfefolato  , salila»  obdu&at , cR«,'««# 

Ranchettate  » ) elamditar».  ebfearatu*. 

Rase. aio  , colore,  che  pende  alPaianciato  , fubfiava»,  R.  nocchia  , "N  f|a|  rf|| 

«recisa  Ranocchio  , J 1 

Rancidrcz»,  l*  effcr  «acido , ramar,  Pallad.  Rantolo,  anfamento  frequente , • muletto  eoe  nfoaifttg 


Rancido , Rasilo.  putrido  per  vecchietta,  rescissa,  pu- 
trì». putritili  Vu  pece  rancido , ■amidmtn».  Divenir 
rancido  , runudum  fimi  , rane  arem  «esi  raktr». 
Rancidume  , il  (spei  di  riacido  , ruttar. 
lancio  , dal  color  della  melarancia  matura.,  «recasi 
5 talora  vale  tioppo  vecchio  , rancido,  V.  } aelora  è 
anche  ima  forte  di  fiore  , che  pià  comanetnesrc  fi  di- 
ce fiorrancio  , c aitls.  i 

RascioCo  » che  ha  d«l  rancide  , rantìdu». 

Rusco*  toppo  , et— dut. 

Raecote  , liegeo  , odio  coperto,  finulta»  , tmdlgnaiia , 

od.um. 

„ Rancura  , affanno  , doglianza,  cempafiione  , msUfi te  , 
cu '4  , es£or  , do. cr  , quefiu»  , og/*<sde,  mifir  teorèta  , 

f per  tascate,  Y. 

, , Rancarti!»  , lanunrricatfi  , dolori  ejftc«  , de/ere  «su* 
flirt 

Randagio  , quegli,  che  va  volearieii  pagando,  Mfsa, 
errÀtusiut  , «-rosata 

Rasriitlare,  pcicuotere  con  randello,  /s^a  perenti—. 
Randellata,  colpo  di  «oddio,  bufali  iàus. 

Randello  , Infiori  corto,  piegato  in  arco,  cu  e ferve  per 
ittngnerc,  « fonar  bau  le  funi,  colle  quali  fi  legas  le 
fonie,  c cela  fina  le,  bacala»  , tc3t».  J per  battone 
fempticemeatr , b*  ulti 
Randrone  , aggiacco  •*  una  fptzic  di  falcone. 

Ranella,  din.  di  rasa,  furiala  rsus.  J per  cna  forca  di 
malore 

„ Rangola,  cu. a,  fotlicitudioe,  care,  felli  mudo , sn 
siimi. 

,,  Rangolare,  far  con  follecttndinc , fallititi  turar».  J per 
arraagolare,  cioè  aprir  la  gola  gridando  (forzatamente, 
*»«*’*»<  nociferari  , mxioio  casaro  domar», 

,,  Raogoto , lo  fletto  che  rangola  » V. 

Rango  lofo  , fol lecito  , folli  cimi  , diti  geni.  J per  a An- 
noio , Y.  .jfi. 

„ Raognlare  , V.  raigolarc. 

„ Rangulo  , V.  rangolo. 

Renino,  aggiunto  dato  all’appio  paluftre,  palaflrii,  pa/afltr.* 
Rannata,  quell*  acqua  , che  fi  trae  dalla  conca  piena  di 
panni  fudici , gettatavi  bollente  l'opra  1%,  cenere  , tisi • 
vis,  hsiuium. 

Rane  ataccia,  pegg  di  rannata,  rii»  lis.viam. 

Ranocfiarc  , insellate  di  nuovo,  iitrum  inferir».  J per 
firnil-  rattaccare  inficine,  n»P.ct , adntSert. 
Rannicchiare  , liftnogcrc  cacto  io  no  grappo,  ccr.trahert , 
fi  ufa  in  figutf  att.  ueut.  c a«et  pali' 

Rannicchiato,  edd  da  rannicchiare , contraSut. 

Raaaicre  , doglietto,  che  ricevo,  c tiene  il  ranno,  che 
patta  dal  colatoio,  labili  am. 

Ranco,  acqua  pattata  per  la  capere,  c bollita  con  ella, 
listata , li  sir  un.  9 per  fort*  di  frutice,  di  cui  vedi  il 
Jdatiiolo  , rhurnuut  , Plin  5 'aSSlfC  >1  ranno  caldo, 
Tale  Ichifat  le  brighe,  « I failidj  , aitate  iebanm  J per- 
sie: il  ranno , c *1  fapouc  , mattar  di  Tuo  la  fatica  , 
t *1  capitale  , oleum  , & aptram  perdei  ^ ranno  di 
■uzzo,  vale  ranno  pattato  Copra  calcita  viva,  dal 
quale  et  ferviamo  a indolcii  1*  ulive  , e limili. 

Ra  e rodimento  . il  (annodare  , «uai. 

Rannodare  , rifar  il  nodo  , irti <s  duplicare  , duplici  fu- 
sa ti -ari , piatir»,  f per  riunire,  r icoogiaegcre , con- 
imugtre  , euUigtre  Rannodarli  , congregar» , eumtnir ». 
J per  rappezzate,  «farcire  , Y. 

Rannodato,  ads  da  ranoodarc. 

Raounvolamcato , Crufc.  Y.  cavolaio  , Tufi,  aer  nubiitn , 
muli»  , umbilnm.  * 

f|Li»aovolare,  e lasoogolarc,  centrano  dì  raffeicnarc , 
sai  ii  sa  tante gi,  oh j tur  ari. 


fin  dote  del  peti#  , rum»  , afpt'ita»  animus, 

Rantnlofo  , ch«  ha  raotols,  rampai 
Ranuncolo,  * ranuncolo,  ficit,  —ammalai,  Flit. 

Raautta  , dim  di  rana,  ran»*tmJa»  , renala,  A poi. 

Rapa  , rapa  , rapa m . gamfyli»  , V G Putida  tapi  , r«, 
pmlum  De  rapa  , rapida»,  Cai  1 vo-er  cava'  dalla  rap« 
faogue piov,  v«l*  voler  da  uno  qual  , ch'«’o<  t»  ha, 
o eh*  «*  faccia  quel,  eh*  •*  no-^  può , « p-mica 

pa/tmlari , Plant  5 com' afino  lap« , co  i miou/z.  «ape, 
piov.  eh-  vale,  che  ogouao  fa  qual  , uh*  a può,  c 
qo*l  eh' e*  la  . iuta  atri»  Juat  antu  ri  tonati , 

Rapace , tapacifBmo  , che  iap*fcc  , rapa s 

Rapacità,  rapacnads  , capacitate,  aftr  di  rapace,  rapici*». 

Raperino  , fotta  da  uccello. 

Raperoots  , a rape.oazolo  , mha,  che  fi  mangia  in  in* 
lalata  , rapuium. 

Raperngiols,  lo  ilstto  che  tapenno. 

Rapidamante,  velocemente  . rapide  , utlatìttr,  fefiramar,  ' 
Rapidità,  rapiditads  « lapidane,  ragid,t^t , vt  ocnai  , caa 

terital  rapida  . P.iO. 

Rapido,  wlooffimo  , rapida s,  alias,  etlar.  f par  rapo» 
ce,  rapa» 

Rap  ilio,  Voc.  del  Dif.  lo  (letto  che  pnccoUttt»  Y. 
R^ttnrnro , il  rapire,  raptus , ut  , r astio,  teptura, 

« rtpiia  5 per  efbfi  , animai  a jt^Jìlut  duina  tirtuta 
alienai. 

Rapina,,  il  rapire,  raptus , se,  rapina , direptia.  Viver  di 
rapi&a,  riatti  ripto , Cic  • ex  rapta  . Ovid.  V ani* 
male  di  rapina,  o da  rapina,  quegli,  che  rapilcc  gU 
duri  uccelli  per  cibarfene,  aaii  rapis  J pai  furore  , 
furia,  che  rapifee , a quali  potrà  via  , furor,  imprimi 
pii,  aiohatia.  J fi  dice  anche  rapina  alla  cola  rapita  9 
raptam  * 

,,  Rapinare,  rap:re,  rapir»  , Jmrripcre  , furori  , abriptrt . 
Rapinatore,  rapitore,  V. 

» Rapioofamcoie  , eco  rapina,  per  vim  , fumim  , per  ra- 
ptnam.  J per  rapidamente  , rapide  . ni  tritar.  • 

Rapinolo,  ispido,  rapida» , %tlas  , ttltr 
Rapire,  torre  con  violenta,  e con.ro  ragione  , rapir»,  ab- 
riptrt,  diri  peri  j farriptra  , ertpera , avfirrt  , (affa  ari. 

* Rapir  un*  pulcdla  , rapire  rirgtaam  , Flin  funoUir», 
Fiaut.  rapir i ad  flaprei,  Liv.  rap  ta  i beai  altrui,  in 
alida»  fortuna»  ir.a*drr» , nu  :as  bini»  alimi»  afferri , 
inmlan  ut  fortuna»  alitata»  , C c f ette i rapito  ia 
Dio,  in  eftjfi  , tu  ifpiriro  , a /inflètti  abitui,  ara» 
cari.  5 per  tirare  femplicccnente  , irobert. 

Rapito  , sdd  da  rapire,  rapi»!  , tfcpiut  , abrtptut  , ab» 
Lotus  9 par  attorto,  fido  nella  contemplazione  , afe  a» 
fi  bui  alienata»  , abduftus 
Rapitole  , che  rapifee , raptor  , trtptar. 

Rapitricc , che  rapifee,  qua  rapi»,  dirìpit  , aafert. 
Rapamico  , irupost'co,  Iona  di  radice,  rh.ponticam, 
rana  ponti ea , Celf 

Rapui  , crepaccio,  lon*  di  malattie  del  cavallo  per  I# 
pm  OC*  piedi  , perno,  orti*.  9 r*ppi  di  fi  nocchio  , O 
limili  , vale  lo  (tetto  ih':  grappoli),  fcapbai 
Rappaciare  , pacificare  , quietati,  ntaaiUiar»  in  gratiam9 
in  tamardtam  radutiti , gmiiom  inur  al  quei  »a*poo»r»  t 
Cic  Ter  fidar »,  patate,  Imre  , tranquittér». 
Rappacificare,  rappaciare,  V f rappacifica. fi , vale  quie- 
tarli, far  pace,  io  gru, am  tu  m ai  quo  ridire,  ri. un» 
ciliari  fibt  —imam  alitata t , o rttoLtptr» , Cic  mi 
fon  «appacificato  con  lai  , emm  io  rtdtt  »s  isimicirin 
in  gr atiam i,  Cic  pattm  fi»  &ut  , Fiaut. 

Rappacificato)  r—ntiliatmi , fidato»  pacata». 

Rappagare  , appagare , "fatt*(a»»r» , o Jaier»  fati». 
Rappagato,  sdd.  da  rappagne,  canttwu» 

Rip pallouolai e , « lappalietielue,  itonite  le  «ofe  in  fe^ 
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rei  4:  fallinoli,  !"  gioiti»!  forata,  f ncit.  pali. 
in  gteluòi  fi  eonirthtre. 

Rippallotiolato,  add.  da  rappallottoiare,  «0  globulo»  tf-  I 
fa*matu» 

Rappirecchiire  , apparecchiar  di  nuovo,  denua  infiruert , 
rv  fu*  preparare. 

Rappirrgg  are  , pareggiare,  aquari,  maquore  , coaquart. 

R-ppa  ire  , apparir  di  nuovo,  iurum  apparir!. 

Rappattumare,  tappaci  ficaie  , V.  rappattumarli  , V.  tap* 
pac  fidili  * 

^appellate,  richiamare,  revocare. 

Rappezzamento  , racconciamento  , V. 

R azzare,  racconciate,  V. 

Rapp  zzato,  add  da  Tappezzare , JaniaetuS. 

Rappezzatole  • che  rappezza,  fartìnmor. 

Ripp.tnare,  (pianare  , cumpUuart. 

R>pp. anato,  add  da  rapp  anace  , camplanatuM, 

Rippiaft.are,  appiatti  ai  di  nuovo,,  in- un  con  gldt  tauri. 

5 in  ligoif-  ncut.  pad  per  fimi,  vale  rappacificai  fi , 
r appiatti  a.- fi , neauciitan. 

Rappiccare*  ricongiunge  c , /remai  <o*iu«girt  , eapulan. 

5 rappiccar  la  battaglia,  vale  ricominciare  a combalte 
le,  itinm 1 in  aittm  defcmdtre , taire  , tcrtamtn , p «a 
//in  , pugnam  iafleuran.  J rappicarU  il  fuoco , vale  di 
nuovo  accenderli,  iterum  cianài,  fuftnari  , iMchari 
igntm  , nvfut  igum  téotipen.  J rappiccate  il  ibnno , 
addormenta: fi  di  nuovo,  iterum  obiormifare. 

Rappiccinite,  appisolale  , amutrt  , immiaueri. 

Rappiccolaie , diminuire,  annera,  immimn  % dimi- 
nuire. 

Rappigliamento  , il  rappigliar»  , coagulali». 

Ripp.gliatc,  raflodare  , fai  (odo  il  corpo  liquido , eaagu 
lari,  co  gerì,  e ncut.  p-fi  *og>  , coagulaci.  j per  far 
rapptcùglia,  oi.upari , «Mirri , vfmpart , fiht  af ti- 
fi ere.  5 rapp  gliZifii  fi  d>ce  anche  de  cavalli , c fini  u 
bettie,  quando  ril~c*ldaii  , e ‘lodati  iniiitaziftooo  le 
membra  , e fi  raffreddano,  tur  pure  campi  J per  ap- 
pigliali! di  nuovo,  iterum  fi  duro»,  ampUcli. 

Rippurragionc  , \ il  rapportare  , renana,  rglaius  , di* 

R i i-porumento  , J lana,  narrati ». 

Rapportante,  r datar  , dilatar  , narrètor • 

Rippociarc  , riferire,  reje,ri  , dtfirn , narrare  , renna- 
cium  J per  cagionare,  apportare,  afferri , tffart 
f per  ricondurre,  reporiart  J per  i«ppreicni«ie » r*  ^ 

ftr. -t  , « xpnmtri  J rapportarli  a qualcheduno  . vale  ri- 
metterli in  luì,  rifcrtifi  a lui,  ad  a'bttr  um  aiicuiu» 
mhqutd  reftrrt  , C»C.  arbitrata  alteuiu»  rim  Ja*trt  rtl 
le , Flaut.  f e rapportarli  aflol  fi  uree  del  oca  vo 
fer  interporre  il  lu»  g ud  ito  , ma  ttailcoc  a qu  i, 
che  fin  veto,  benché  iuceito,  rem  in  medium  reità- 
qut't , Tic 

Rapportato  , add  da  rapportate , filami. 

Rapportatole  , che  rapporta,  c pignaff  in  mala  pane  , 
aitata*  . se  tu  fatar 

Rapportarne»  , che  rappoita  , sua  njert  , avariar,  né» a 

hai,  amniiél- 

Ripartanone  , "N  il  rapportate,  re  Ut  io , rc!a<ut,  nar. 

Rapporto , J ratto , dilati». 

Ri  perdere,  tip  gì. are,  V J per  rappigliare,  V. 

K pp.end'mr.'Ho  , np. giumento  , ridia  agrario  , rinata* 
io,  librerie. 

Rippicfaglra,  il  titcoere,  t 1*  affettar  quel  d'altrui  per 
fotta,  quando  capita  in  tua  potetti  , itorignoio  , in * 
iujìa  occupano  t o farpatia  Fai  1 appi c faglia  , rem  olii* 
aam  nigat  •( lupare  , a ,u  pan  rem  alicrum,  o in  rim 
».  un  m nvadert 

Rapprelentamrnio  , il  rapcrefeotare , nprmfentatia , tu- 
P"lfa  imago,  .do! um  t ff8  o. 

R ipprcfcotante  che  rappicùnui,  rtpraf. ninni  , errpr/ 

«•  11 , figo  i filarti 

Rapprffi marza  , rapprefenrazione  , V 

Rapp  efmrarc,  Ccndu  re  alla  p-clerza  , fi  fi  tri  » praftotem 
ixfnktr*  5 li2£  uaofuore,  lignificato,  incile,  ata&u  gir 


•echi  , figurate  , rtp’mft  a tare  , referti  , far  man  , imm 
giMcm  expr interi  , <>AjA«/e,  ntponcrc , decere  . dtmon» 
ftr  art,  figo  ificart , ojfct.de  e , o(o»'ra  fui  tinte  Rappre» 
icn  tare  u n vero  mete  , fncitm  aeri  marii  rtprxf.ntarc  9 
Col  il  coifo  della  luna  cuvi  rspprc  rntato  coi  fette  pia- 
neti , /una  curfui  , Jìc.ÌJruotqut  Jeptem  imaginai  j iHea 
irant , Peti,  ma  pure  ho  un  an  mo  femminile  , c allorché 
a me  poverina  fi  rappicfcnta  all’animo  il  penfiero  della 
morte  -,  per  vetnh  tremo  inda  da  capo  a p.edi , muliebri 
anima  fum  inarca  , mi  jet, t ub-  rtnit  in  mtniim  «1  h.  mor • 
ti*  i- min*  membra  ottuple  adepol  r Plaut.  rapprcftniacii 
1*  immagine  di  nna  qualche  cola  , aliguid  mo'mo  cerne • 
ri,  animo  intne'i%  oliqud  fib»  proponete  , animo  affoga* 
re  Rapprcfcaiar  colle  pàio  e si  bmv  nna  cola  , che  leafc> 
bri  d>  vederla,  uliquin  diana*  ocmln  Jnbuctri , Cic  J rap- 
ptclcntarc  alcuno  , mi. arar  ptifanam  ginn  . mhcu  iu 
per fon*m  , o paria»  j uflimt r»  , minutai  parti*  agera  J rap» 
picleutarc  una  commedia,  agire  fatui  am  J rappreseti* 
tate  i cofiuim  di  qualcheduno,  alituiu»  mòrti  affoga* 
re , Cic.  5 pei  tener  la  vece,  e *1  luogo  d*  un  altro  a 
vitro,  o parili  a. tenui  agire , ginn,  o f ufi  inerì. 
Kapprcfeniativo  , cho  lapp  clcnta  , rtprxjtatooi  , txprì* 
meni,  figo  fica»». 

EUpp:t Tentato  , add.  da  rappttfeutare. 

Rapp.clrrtazioncella  , d m di  rapp:efcntazione. 

Mppr  e Tentazione  , il  rapprclèntare  , nprnftotatia  , imagat 
icalum  , effigio  , memoria,  monumeotum.  La  rappteicnt»* 
i one  a’ una  commedia  , fabuiee  aclia  , [un*  JpiSa.uia. 
R pp  elcutcvole  , auo  a rappicfcntarc  » nprafgheam  , «*■ 
pr  imene 

ftapprefo,  add.  da  rapprendere,  coagulato!.  5 per  intuii* 
zjio  , torpore  compiiti  j per  aggianchiito , V. 
R.pprcliaie,  di  nuovo  appu.ÌT*te  , iterum  admartte  .Rapa 
preda  li  , ucrom  aenderi 
R ppuo’aic , di  nuovo  appuntare,  iterum  acuire . 
R.ppumato,  iurum  *.  tintinnivi. 

Reamente,  (anfimumcnie,  V.  radamente. 

Raiefiitc  , d vemr  tato,  lérejacire,  J fiUU.  paff.  rat* 
refi. ri  , rara  fan. 

Rarefai to  , rarrfochu,  . # 

Ra  cr  zione,  l'ano  di  rarefare,  o di  rarefai  fi  , rarltn  , 
rar  ja&t»  , T de’  filolofi.  ^ 

Rneito,  alquanto  rato,  tarlar. 

Rarezza,  \ y.  radezza  J per  ringoiatiti, 

Rarità,  *ariude,  rOrittee  , J eccellenza , prajiaatia. 

Rii  ' fi  .are , V.  rateiate. 

R>  ificativo,  che  h<  vitto  di  rauficatc , rarefatimi  t oirf- 
iute  eartfatundi  pretditui. 

Rarificato,  rorefaHut. 

Raro,  rar. fiimo  . H.  rado. 

Raro  , avv  V.  radamente. 

Rafchia,  Torta  di  togsa  , fcabiea. 

Riicb.atc,  « raftute,  levat  la  fopeificie  di  cùcccheflf» 
con  ferro,  o alita  cola  tagliente,  radere,  abradere  t. 
deglubtn  J latt'ire,  m«ut.  vale  lo  ttelTo  che  Tv  igna- 
re , • fuggire  eoo  predezza,  telar utr  jugtte. 

K*  Teli  iato  , c rattiato,  rafue  , ohm  fu* . 

Rjfchuitora , c radiatoti , il  rcfchiare  , e la  cola  , ck« 
li  leva  m ralchiaodo,  ranrnikm  , rafura. 

Rifcia,  Tpczie  di  panno  di  lana 

R'ifciogatp , sfangate , ficcare,  enfiarne  J non  aver  refeiat* 
ti  gli  oshi  , aiauicu  prov  con  che  fi  dinoti  elici  gic* 
vane,  tttcr  di  poca  <fp«TÌcflza  , iu,»p,rtum  *§t 
Ri'ciogito  , add  da  rafuogito  , ab  pur  fu* 

R.le  utto  , tafanato  , ralciottiflimo  , Red.  v j.  ficca» 
ma,  lufia aio* 

R-.fuoute,  io  p-.ITando  accofiitfi,  e quafi  toccate,  tranf» 
ronda  pirjir ingerì  , legeri 

R foie  , prepoi  che  fi  afa  col  qos^to  , 0 ulora  anche 
tul  terzo  calo,  affai  Vtcìoc  , p on  ine  , propt  , natia. 
Andar  tafente  il  lido  , hgtre  ine* 

Riderà,  raduxiadii  , rada' a 5 FCI  icft  omento,  con  col 
fi  tade  tl  colmo  Jlo  tta.o,  radine , P.aut. 

m'va 
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ft  Rafia  o , rabbui , r àbiti. 

Rito,  add  da  radere,  re/»#,  abrdfat.  J per  firnil.  fpia- 
bmo,  »f  «*'■«,  compiamolo*  f <*/»«».  Campagna  rafa  , 
«fi<  piatititi , adusta  fola  planili*!  , patini  eumpui  , 
aguor  campi.  C k Pl»n  9 per  cancellato,  deletmi. 
Rii’©,  loft  una  fpezie  di  drappo  di  Ceca,  eh*  è iuftra, 
ftricum  raJUt.  f per  rafora  , V. 

Rifoiaccio  , pegg  di  tffoio  , ■»/<*  , o wilia  muratala. 
Rafoio  , coltello  uglientrflìmo  , eoi  quale  fi  rade  il  pelo, 
mattatala , taafaria t tallir , Petr  J appiccarli,  o attaccarli 
a*  rato» , fi  dice  «fono,  die  necelGtaio  t’appiglia  a qnaluD* 
qoc  cofa  o buona,  o rea,  eh  V penò,  che  polla  aiutarlo,  V. 
attaccarli,  f portarci  o aver  il  mele  ia  bocca  , e il  rafoio 
a tintola , fi  dice  di  chi  dà  buone  parole , c cattivi  (atti, 
mtl  ia  art , ftl  ia  tarda  gerire , tr nudili  lacrima. 
Rafoa  , Voc.  del  Dif  fpezie  di  lima, 
felpa  , «refe.  V.  feufiaa  , lima  da  lagno. 
lUfpame,  cherafpa,  ttllartm  tarami,  Virg . fo'am  gaaùeat. 

9 vino  rafpaatc  , vale  frinente , piccante,  *ie»n  aufloum. 
fefparc  , q*el  pereaotete  , cb«  tanno  1 eavalli , o «Itti 
animali  U urrà  co*  piè  dinanzi  , quali  zappandola, 
atllmrtm  tarara , Viig.  falum  gaoitre.  Rafpor  cogli  ar- 
tigli , fcoipt't,  ftalptatirt.  f per  portar  via»  rubare, 
tripifg , auftm  , furari,  j per  polita  colla  talpa  , 
Voc.  dei  DiC 

Raffi  a tic#  , dina,  di  rafpato. 

& affato  , add.  da  rafparc.  f è anche  ana  Torta  di  vino , 
Catto  d*  ava  fpicciolata  , mefcolativi  tafpi  triti. 
ZLafpetella  , fpez.e  d*  erba  , T.  eqafeto. 
fefpo,  gtafpo,  ratinai  atiair  [pallata!,  f per  grappolo, 
riamai  J è anche  una  fona  di  malattia  , che  viene 
n’ cani , rogna,  [tubiti,  f per  rafpollo  » V. 

Rafpollare,  andar  cercando  i rafpoili,  ratinati » 

Rafpolio , racìmoletto  d’avo,  fcimpato  dalie  mani  def 
vendemmiatore , recai»# , fai  a riadamiatorie  marni* 
ha i tffugit.  . 

fefiaggtarc  , affiggili  di  nuovo,  il  tram  dtgufiara. 
lUlTàiire,  a (Tal  ir  di  noovo,  ittram  ìmradtr» , iar  alari , 
aggradi , adar  iti. 

Raflegarc,  dicefi  del  rappigliarli  il  fego  , il  brodo.  Il 
barro,  o altri  liqaoxi  graffi,  taira  t canglatiaeri , eoa- 
tiara . 

R a fregna,  il  raffegnire  fpeziaìmentc  de*  foldati , retanfio , 
lofi  rat  io,  Far  la  ralTegaa  de*  foldati , la  fi  rari  , reaaftra 
tx  ere  il  um  , Cof.  iain  nume  rum  armai  or  ara  , Li?. 
Raffegnameoto  , raflfegna  , V. 

Riflettute  , confcgnaie , c dare  in  podcftà,  rellltaire  , 
tradire,  tommiiurt  , cadére  , emenderà  , riddare  , re- 
fiit atra.  5 rafregnatfi  , per  rapprefentarfi  , comparire, 
fifitrt  [a  , c talvolta  per  conformarli  , V.  J per  fot  la  taf- 
legna  di  foldati , o altro,  tufirari  , rtctnjere , taafira. 
Rtflegnatorc,  che  fa  la  raflegna  , rtcenftnt , Ufiraut, 
Raflegnaziona  , il  raflegnatfi  , tanfarmsùa  rolantaiit. 

JUtf eoa br armento , il  raicmbrare  , reprmfeatatio  , memoria. 
Ciò  fi  fa  a rafrembtamcnio  della  paflìonc  di  Grillo, 
id  fi 1 ia  aenaoriam  Damiana  paffioni*. 
feflembranza , lo  fello  che  ufi  c»b rame  oro  , v. 
Rafleonbrare  , rappccfcntarc  , fignrart  , r apra  femore  , re- 
farra%  txpr  laura  , • [fingerà,  f per  raccolte  , a aire  in- 
ficine * e oiii gira. 

Raffrenare , far  chiaro,  e fcreno,  in  fenf.  att.  ncnt.  c 
neit.  pafl.  [tramar a.  il  ciclo  fi-  raflerena  , differì  eoi , 
fatila 1 ad  Jaraaam  maialar  din  , Pbzdt.  f fig.  per  ral- 
legrare • tot  vìa  la  tnftrzza  , kilararl , txhiUran  , t ri- 
fiuta aliala*  difpeUtra.  m 

feflcieaa;o  , add.  da  raffi:  te  nife  , fir  inaiai 
fefret'uc,  riordinare  , in  fisa  far  e , rifi  aurati . repar  ara, 
tener  or*.  J rafi  e itti  fi  , per  raffazzonarli  , [t  t marnar  a , 
[t  ixp olire  , C'C  rallciur  l’oUvc,  o fimili  , vale  ri  1 
code  di  tuta,  ove  fono  cadute,  e per  fimil.  racco- 
gliere , c metter  inficine  chccchclfia  , colli  gira. 
felicitato  , add  da  riflettale,  / nfi  aarai  a»  , n fiamma*  , 
rapar  miai , t agalli  ai  ± tutu,  ut  - 
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Raffettstara , Crofc.  V.  coacie.-o,  V. 

Ralficarare  , far  ficaio , dar  animo  , firmare  , cmfirmen , 
animai  addire.  Con  lo  la  , e railica-a  i foldati , militar 
tan [aiutar  , & t infirmar  , C#f  ralficurare  i dlhhiofi, 
duiiai  can firmare , C*f  | nmt.  pslT.  incoraggirfi  , 
tanfirmari  , rttrran  , t Mi  gara  fe  , & eoa  firmari  , G*f. 
aoUtgert  animai  , Cic.  mnituum  firma- e , Tac. 

Raflicarato,  add  da  raflicarare , confirmatmi. 

Raflodare  , far  fo do  , [olidtt*  • falidam  , Cr  firmum  rei* 
dire,  firmare,  f per  metaf.  confermare,  tonfi’ mure  , 
firmari  , animo»  ridderà  , turgore, 

Rafiodan,  add.  da  raflodare,  [addarne , firmiate 

Raflomiglianoenro  , campai  azione  , fimiguar.za  , campa* 
ratta  , agaatìa  , fimiliiada 

Raflomigliante  , che  ralfomiglia  , fin  iti. 

RallomigHanzt , fimiglianza,  firn  Laudo. 

Ra  domi  gl  lare  , rfler  Umile,  fimilem  affi. 

Ri  flotti  gl  ure , di  nuovo  afluttiglarr , c talora  femplice* 
mente  fotrigliaxe  , tramare  , taunaart  , aturri  . tua* 
taire  f per  diminuire  , feemare  , imaiiuatri , diminuire. 

Raftiamento-,  il  raftiare,  rafura. 

Raftiate , rafehiare,  V. 

Radiato  , Voc.  del  Dìf.  rafehiato  , V. 

Riftiatoio,  ftrumeitto,  con  che  fi  xaftia,  rafirum 

Radiatori , rtfehiatora,  V. 

Rj  Urei  I are  , adoprare  il  vaftrelio,  ter' e m di  feri  mi  nere  t. 
ptSere,  Gol.  ptSinare  , e figur.  rubare  , muftì  re  , fu- 
rori t ariptra. 

RaftrelPera,  c vati  celo , che  fcftiene  il  fieoo  fopra  le 
mangiatoie , erutti  J per  ifirumento  (inaile  , dove 
tengano  le  Uovi  glie,  aiaeai.  f per  qotlio  fltumento, 
dove  fi  attaccano  le  armi. 

Raffrenino,  dim  di  taftrcllo  , rafitllmwt, 

Rallrello,  ffromento  dentato  ai  di  ferro  , »i  di  legno,. 
rafirum.  J per  qo^llo  (leccato  , che  fi  fa  dinanzi  alle 
porte  delle  fortezze,  wxllum.  9 ufficilo , pare  fi  dice 
a quel  legno , dove  i calzolai  appiccio  le  fcaipe , e 
» quei  legni  , dove  fi  pofano  l’arme  in  alle  , a’ quali 
diciamo  raffrelliera.  9 menare  il  ufficilo  , figur.  per 
predare,  facchegg.&re , V.  . 

Rriìro  , lo  fteflo  che  raffrello,  V 

Rifarà,  il  radere,  rafura . 9 pei  caocellamento , obli  tirai  ia, 
obolu io.  9 per  la  materia,  che  fi  leva  nel  radere,  ra* 
maaiam.  9 per  tonfare  , taafmra  , T Eccl. 

Rata,  parte,  porzione  convenevole  di  chccchclfia  , pan , 
perù 0,  rata  pania. 

Ratificaroeoto  , il  ratificare,  ratikabitio  , approbetio , 
tamprobatio. 

Ratificate,  confermare  quello,  che  altri  ha  proni c fio 
per  te,  raium  kabtra  , o faterà  , upprobore  « compra - 
bara.  % ne’ giudici  criminali  vale  confermar*  la  ptopria 
confezione,  tanfirmari. 

Ratificato  * add  da  ratificare  , rata*  habitat , àppraba • 

lue  , fomprabuime. 

Ratificazione,  il  ratificare,  ratihabitia , approbatìo , eom* 
probalia  , ta» fir malia,  fax  alifaid  rat mu 1 hebttmr . 

Ritto,  avvefb*  andar  ratio,  vaie  andar  cercando  lo  qoà  1L 
e *n  là  . quattri,  guaritori. 

Rato,  add.  termine  de’ Legiffi,  rarificato , rana,  tatuar 
habitat  , apprabatut , tempratomi. 

Rateicene,  attaccare  lo  (leccato,  < talora  femplicemea- 
te  attaccare , utEtra , admStrt  9 raitaccare  un  tratta* 
to,  nn  dilcorfo  , c fiatili  , vaglioao  ripigliarlo  , rarfuaa- 
aggredì  , infilar  ore 

Rattacconameoto , il  rattacconare,  infiamratia. 

Rattacconare,  attaccar  tacconi,  rifinirà , refi  tire,  rifilatati. 

Rattamente,  ratti  (fi  tpamcnrr , velocemente,  teLria  r , té* 
la,  eiiiai  , tìtiffint , p rapir  1 , propereater  , aSutum. 

Ratumprarc,  ridurre  a temperi  mento  , moderate,  tempi* 
rare  , madirori , eahibtn  , tontiatrt  11  fole  rattemp-ra 
il  rigor,  del  freddo  , [al  [rigor * ofperhattm  temp  ro t, 
filo,  .atccmpciare  il  punto,  cobb.re  , con  mere  tecry* 
mai.  f tatt.-ffiperatfi , vale  mcdetaifi,  fiki  tmp  rc-a. 

to, Ài  Rii- 
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Hat  temperato,  idd.  da  rattemperare,  t impera  a»  , to\l  bitta. 
Ritenete,  ritenere,  r«n><rr,  re*  4*e«,  comptfctrt , de- 
t inere.  Rati  lepori*  le  non  ;o  cado,  «irne  »i , «e  <#• 

, pijut  ratteone  la  cavalleria  denteo  gli  alloggia- 
menti « toariaai'f  rafiris  equ  iat*m  , Czf  rattener  il 
iato,  rednesre  fp^nu-n  , eatligere  fpiritam  , Te cr  rat 
tenere  il  paffj  * g'tdum  Ra»ter*«ie  le  lagrime  , 

la  collera,  euntiuere  , fomp  /«ree  /ec  ymes  , Cic  ira»», 
imeund^m  reprimerti  Phxdr.  ranenote  le  «mi,  eoa* 
m nus  , Petr  in  lignif  ocot.  pilT.  fermar  fi , ma- 
rii,  ««'Sari,  jf.frre  f rodate. 

Ritieniti  va  , che  ratticne  , OsfC*  V.  cordone,  rttintns. 
R ( lenimento  , ) 

,,  Rutenio,  ) il  lattenete  , reiMt/o,  denoti». 
JUticout»,  ) 

Raneouto  , add  da  ratteoere,  rti.ntat  , duentut , coAt- 
A/«aa.  5 per  guardingo  ,«#■!■!  , prudtns  f in  farsa  d’av 
vetb  pct  difficilmente  , 1*  orò  Savana,  Tac  ano.  i 25. 
Ratlrftare  , rimettere  infieme  , co «faofa/*,  congregate  , 
* c'iìgere.  J ncnt.  palT.  taire  9 eonvz  atre,  ton^regmri. 

R mezza  , velocità,  ptrficsza,  ctUrites  , selocetet  t pro- 
ptratia  , fefiiuatio , praptrantìa.  9 pcr  ripidezza,  V. 

Rtiticpidare  , ) inucojdire,  teptfaeere. 

Raniopultre , ) *•  * r J 

Rattiepidito,  lartiepidato  , teptfe&us. 

Rattizzate , riordinare  i tizzi  fai  fuoco  * faterà  compone 
re.  f prr  me  taf.  ìthuic,  irritare  % tacitare , infiam- 
mare  , acundtrt. 

Ritto,  foli,  rapina. fiuto,  raptum  y rapina  t fartsm.  9 per  ra- 
pimento , IVto  del  rapire  , raptus  J pet quella  patte  del 
letto  del  fiume,  dov*  è poclulltma  acqua,  e motto 
contai?  , prafiuent.  J pe*  e Ila  fi  , flupar  mentis  , o«i- 
aai  « fenfibmi  alienai  ia  f per  (O'CiO  , *m. 

Ratto,  add  1 attilli  ma  , veloce,  prefio,  eel<r  t selax  , ci- 
mi Ratto  nell* agire,  i«  ogfofa  Cic.  ratto 

nel  parlare.  </?  /p£  prateeps  ia  dicendo  eeitriias  , Cic. 
9 pcr  rapito,  raptus,  f per  ripido,  V. 

Ritto,  avv.  uniflìmo,  velócemente  , cito,  et  Ieri  ter  a prò- 
peraaur  , «cfa/irm  Aprite  tatto  qualcheduno  la  posta, 
aperste  alitai  adumm  aflium  % Flaut.  J per  tomamente , 
lui»  omentc  , ferita  , fiatim  . li/ico  , tanfefi  m.  J chi 
va  piano,  va  ratto,  prov.  che  fi  ufa  per  mofirare  la 
nccctiitd  di  ben  maturare  la  cole , ftjlina  tinte  . 
f tatto  ratto,  vale  prcfiifilioo,  etUrrime. 

Rattoppare,  menci  della  toppe,  refarcirei  refi  cere , in- 
ter  palar  a. 

Rattoppato,  add.  da  rattoppare,  interpolami , refi  3 ut.  • 
Ritorcere,  attorcere,  aorgorre,  fi  Bere. 

Ratrorc  , rapitore  , ropior  , ertptar . 

Rattoi  mare,  ci  r contare  , eircmmdarc  , elegeti,  ambire  , 
eiremmflare.  La  vecchiaia  c littorniata  da  molti  mali, 
featBut >u  multa  tsnmmfiaat  mala , Ter.  incomsiada 
multa  eircumremimnt  ftarm  , Hor. 

Rattorto,  add.  da  rattorcere  , tomorms , in  torta  s 
Xatoappare  , e rattrappire,  non  poter  difendere  le  mem- 
bra pc?  ritiiamento  di  nervi,  tarpare  earripi.  j m fi- 
gnìf  scar.  pati*.  laonicchiarfi , eontrahi. 

Rattrappito , c rattrappito,  mtrbris  cap  ut , eortepms, 
carne  a Bus. 

Rattrat/e  , lo  fiejflTo  che  rattrappire  , V. 

-Ridotto  , lo  fieli®  cb«  rattrappato  , Y. 

Rmura,  rapimento  , raptus , ut  , rapilo  , raptura , 

Rivali. one  , forca  di  malattìa,  detta  comuncmcrue  va- 
inolo ulvatico  • 

Ravanello  , rafano,  raphenat. 

RavanO  , rafano,  V.  ** 

Rrucedine  , fiochezza  , V. 

Rauco,  roeo,  rameus  t rara ». 

R'  vettnìo,  e lavirafio,  Jambrofca , Y. 

Ravigg.nolo,  e raveggiuolo,  fpezic  di  cacio  fcklacciato. 
RiiVuufio , V.  raverutto. 

jLav.aoli , vivanda  di  uova,  cacio,  erbe,  ec.  càrdia  io 
piccioli  pezzetti  di  pafia  , pafiilti , 
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1 R^trihlliare  , placare,  minga>c,  mitigare , lenire , federe , 

paeart.  tampc  fetrs  , i ohi r tre  , eantimtre. 

Riunamcoto  , ra usanza  , tannate,  tannata,  V.  laguna* 
mento,  cc 

. R •‘no.  liccio  . Y ragooaticcio. 

R^un^tO  , V radunato 
K >uniz  one  , V raganazioue. 

Riuacicuto  , ritorto,  B/uar,  eanratas. 

««ano,  rzgnnamvoio,  tmtus  % (Ocrtnas. 

Avvalorare  , crelcere  il  valore  , augert  , »/«  aidert. 
Kwcdc-fi  , eraendl’fi  , rtfiptjeere  » ai  i»uam  frugem  f$ 
rteiptre  , ad  orlili  faniia.tm  redire , ClC.  fistiare  aia- 
rei in  me  e -ai , Ter. 

Rawfdiroeoto  , il  ravvederli,  marum  emtndatio  , carré • 
dio , «tc.  ad  mentis  fanitattm  re*  ir  fio  , morum  in  me - 
//■a  »u(«!;o  , rtfipifeeatia  . La& 

Ravveinto , add  da  rarvedore  , nfipifetas , od  Aoooaa 
ftugem  redime 

Ravviamento,  il  ravviare,  01  fica  rrvoeatia . 

Ravviare,  rimetter  altrui  nell*  boooa  va,  <n  vi  am  re» 
vacare,  f ne  ut  paff  ripigliar  la  firada  lafcuta , ia  vimm 
red:re%  ingrati  , fen ferrei  o rttipers  9 ovviate,  in  fi- 
gmf  di  riordinare  le  cofe  avviluppate  * d.fpantre,  caw- 
pantre  , ia  ardinem  drigtrt , e ai  ivi  a' e , Ji'Ht’t  , orde- 
nere,  estri  cere.  9 per  far  tornare  il  concot  fa  , dove  e* 
fyflr  mancato  , come  ravviare  noa  feaola  , una  chtefa. 
frequentare , frequentisi  facete  , render  e. 

Riv vicinare,  di  suovo  avvicinare,  ittrum  adusa* ere  9 rav- 
vicinai fi  , ittrum  accedere  , apprapìuquare. 

Ravviale  , invilire  , terrete  , piresUzrt. 

RiWiluppamento , il  ravviluppate,  «nuo/ur/o. 

Ravviluppare,  avviluppare , <avo/vere,  abvalvert , rom» 
plica/ e.  9 per  confaodere  , Y. 

Ravviluppato  , ravviluppatiflùao  , invelami  , eamplieata t 9 
cb  olatus. 

Ravvioc’dire  , divenir  vincido,  melltm  fieri  , meUr fette • 
Rivvtfare  , avvertire  , admoatre  , c<rrior*«  facete . jf  pet 
ncooofeere  all*  effigie  , e al  vtfo  , agnofccre  , digr.+. 
feert  , int  ir  nafte  re  , earnoftere. 

" Ravvifaco  , add.  da  ravviUrc. 

• R iv  vi  vare,  ritornare  in  vira,  od  v/rem  tesature  , /«/cc* 
care.  9 ,a  Mentirò,  neut.  pafl*.  riprender  vite , vigore^ 
rteiptre  , refamere  , reparare  , refietre  virts  9 Pa  av- 
vivare , Y. 

Ravvivato  , od  viiui  rrvoror»!  , tacitatus 

Ravvolgere  , novolgerc  , inselverei  eb*alftre%  i megere . 

9 per  avvolgere  nel  proprio  figaificato , eireuméare  , 
ami  e ir  s.  f ravvolgerli  , per  i^.infi,  cicamire  erra • 
re  , vofon  £ per  metaf.  ravvolgerà  entro  le  lettere  , 
lite* i*  Je  i avulsero , C c.  tavvolgeifi  in  fiere  liti  t //- 
(rial  Ciri!  implicare  , Hor. 

Ravvolgimento,  ) il  mv  volger  fi  , tortaofità  , in*almìct 
Rcwolgitora,  ) eiremtmJ  t ambirne 
Ravvolto  , add-.  da  ravvolge- e,  insalutus  , abfolutut.  f per 
raccolto  isfieme , temrealus , ìa  /e  eeluSus.  f pcr  * 
totto  , tortuufuSi  abl  quas 

Raziocinare  , V L d.faorreic  per  via  di  rag  one  , ror/g» 

e tauri. 

Razioonaziooe  , V.  L Vac.  del  Dtif  rat  ociaatia. 
Rozioeiaìo,  Y.  L.  il  raz  ociozre,  /oriociaiom, 

Rtcteaabilc»  ) . . 

n . * ' ragionevole  , V. 

Razionale  , ) ■ * « 

Razionalità  , afir  di  razionale  . ratio. 

Rizza,  còlle  ( di  Tuono  afpro,  fchiatra,  fabule! , pro.*A 
oivo  , fl,rFl  • gaam  9 di  cavalli,  o d*  altri  ani- 

maci, fi  dice  L uundrta  delle  femmine,  e de*  maftbi# 
che  fi  tiene  per  averne  le  figliature , equoram  gran- 
Razza  , colle  f di  Tuono  falcile  , Torta  di  pcfcc  , rasa. 

9 pet  qui  legno,  ch«  partendola  dal  mezzo  delle  ton- 
te collega,  c regge  il  cciehio  di  fno'i  , radine. 
Razzaccia,  pegg  di  tazza,  orafa , sili t fabaltt , o prò- 
genita. 

(Razzare,  da  razzo,  rifplcndcre  , radiare  , fplejtdere  , r«4 

di *a 
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dio*  emine, -e.  J per  tafpare,  ma  prdnuitzìato  coti»  { ' R-capitoIare  , ricapitolare,  ptrfi.ngere  Ir  evi  ter  , C.c.  col- 
afpra  , cioè  per  quel  zappate  , che  il  cavallo  fa  colle  I Ugtre  , & tnomtrare , qwbu*  de  rena*  verbo  f:anmatt 

zaiope  , ttrram  fiwri.  I ad  Heien  ripetere  qutm  brevi  filate  , O decorrere  per 

lizzato  , add  da  razzare  , radiato*  , radiate.  I capita,  Qvtinr. 

RatMg£  ite»  raggiare  > radiare t radio/  emttttre  , fpltnde  1 Recapitiamone  , V ricapitolazione. 


« . 

Razzente,  ag*  unto  di  vico,  che  picchi,  attuane , *«r- 
, aojUrkta 

Ratzct’e  , colie  { di  Tuono  dolce,  nome  di  vino  della 
riviera  di  Genova. 

Raztimato,  add.  colle  { di  Tuono  dolce  , raffazzonato , 
per  poti  tot 

Ruztoa,  dim  di  razza,  colle  { di  Tuono  aTpro , fiaba- 
Ut  , pr  a fernet. 

Rax'.o colle  ( di  Tuono  dolce,  raggio,  radiai,  f per 
quel  legno , che  partendoli  dal  mezzo  della  ruota , 
tegge  , e collega  il  cerchio  citeriore  , radia*.  J razzo, 
lì  dice  anche  a una  Torta  di  fuoco  lavotato  , che  fi 
getta  per  au*  in  òccifione  di  felle  d'allegrezza. 

Razzolate , colle  ( di  tuono  aTpro  , propriamente  il  ra- 
fpare-'de'  polli  , Jcolpturirt.  J per  me  taf,  firmari  t per- 
foratori , ingolfar*.  J cantar  bene  • e razzolar  male  , 
prov.  del  non  corrifpondere  alle  buone  parole  co’faiti, 
Ca-iane  Ù Saechanalio  tiriti  luv/jf  chi  di 

gallina  nafte,  convien  , eh*  e*  rrzzoli  , prov.  vale  il 
lo  migliar  nel  male  i Tuoi  gioitoci,  natura  fiegoit or  fio- 
min*  qnijqu:  fate,  Pcop. 

Rasatolo , colle  { di  Tuono  dolce,  dim.  di  razzo,  ori* 
fune  , ttnult  radiai.  J per  quei  Jcgneiti  della  ruota  , 
che  reggono  il  cerchio,  radiai. 

R E 

Re,  e rege , test,  f per  una  delle  figare  del  glaoco  degli 
fracchi , rrx  J Re  d'arme»  Torta  d*  ara'do.  f per  firn, 
denota  eccellenza  l'opra  le  altre  cofe  di  quell*  •rame, 
prima  i p'infpt  , taput. 

Reile  , Tufi.  Torca  di  moneta 

ReiJe,  T delle  lettole  , che  ha  attuale  «fifienza,  rial! a, 
T.  Filof  J per  terni  ne  legale  è aggiorno  di  cò,  che 

i i .fgu’rda  le  cote  , e beni  a differenza  delle  peifonc  , 
ridn«  T L 

Reale  , e regale  , realilfimo  , e regaliamo  , attenente  a 
re  , règia*  » regai i*  Cifa  reale,  dcmatt  afemilia  regìat 
dama*  aagafla,  T*c  progenie*  regia , ©v.d.  J pal.zzo 
itile,  regia  , * , Ovtd.  J reali,  nel  namero  del  più 
in  fotta  di  Tufi  fi  p gli*  talvolta  per  la  fiirpe  reaie  , 
progenie*  regìa.  J aggiunto  di  divctfe  cofe  dinota  te 
maggiori  nelle  fprze  loro,  maxima*  J per  vero,  fon- 
dato, finterà t,  germana* , vero*,  falla  reale,  vale 
regalmente,  V.  c pet  tre  taf.  fch  lettamente  , firmerà» 
mente,  V 

Realmente,  re  Almamente,  e regalmente,  da  re,  rogiti 
...  rigali  ter  . fin  apparata.  9 « anche  termine  delle 
ftuole,  ' ale  in  realtà,  reterà.  J per  ifchicttamcnte, 
V. 

Zelili  , «linde  , «ila»,  follimi , effetto , f.bJtmiU, 
reti»  J in  telili  , effettivamente  , ri  ifj 4. 

Reame,  regno,  regnami  imperium 

Reamente,  malvagiamente  » improbt%  fielefit , fUgitiofie, 
tnigiit,  méU.  * ~ ^ 

Rea*.  rofoUccio,  papavr  errati  tane 

Reato,  V.  L.  colpa  , talpa 

Rebbio  , ramo  dell  a forca  , rama a. 

Ribelle  , ribelle  , ribelli*. 

Ribellione,  ribellione,  V. 

R ■ calci i rare  , ricalcitrate,  V. 

Rea  .mento , il  recare  , appartatia. 

Recamo,  V d i Dii*  fpzc  di  taglia  eoa  due  girelle  , 
che  fi  rivolgono  ne*  loro  pcrnuzti. 

Recapitare  , ▼ 'ricapitile 
.Rccapuo,  V.  ricapito. 


Recare,  condurle  di  luogo  4 luogo,  fare , affcrr*%  de  far » 
re  1 apportare  , deportare  , importare  , fubnhtre  J per 
difporrc  , indurle,  impellerei  c omptl.tr  t , boriarli  foa • 
dete  1 adductre  , incitarti  aaceeara%  accenderò.  Recar 
alcuno  alta  virtù,  ad  vlrtutem  tacitare  1 Cic.  eomptllc- 
re  1 Piaut  9 Pcr  indurre,  redìgere  Recai  al  mente,  ai 
» ibi  tur*  redigerei  PSin  corpi  recati  in  cenere,  ad  ci- 
nereia cambojì*  corpora  , Plin,  J per  tapportaie,  riferì* 
te,  deferte  1 referra  , rennntiart.  M’ c fiata  recata  la 
nuova  della  di  lui  morte  , allatum  tfi  mìhi  de  eia* 
morte  , Cic.  non  bo  prefo  I*  aSTur.ro  di  recar  qui  tutte 
le  opinioni,  fiantcniia*  omnet  tafiqai  haud  /«/?riar,Tae. 

9 recarli  Bn’lng.mia , o danno  da  uno,  ec  vale  rico» 
nofcerlo,  o reputarlo  Tatto  da  lui  , ateeptum  alitai  rt- 
ferrei  tM  aliqotm  e OH  ferra  , aficai  adfcriberti  vertere  , 
tribù  re.  f recarli  addotti»,  pigliarli  briga,  cura,  ce» 
ram  fufiiptre.  f tccali  a mente,  a memoria,  per  le 
memoria  , rammentarli  , fibi  in  meatern  redìgerti  revo- 
car: 1 recar  dori  , mimmi jfa  , redire  animo , in  mtnttm 
venire  J recai  ad  effetto,  effettuare,  afficerti  perfet- 
te 9 recare  a difiiuz\one  , a nipote  , annullare  , ad 
aibilam  redigere , fondi  io*  evertere.  9 recac  in  uno,  o 
in  una,  accomunare  , in  medium  conferre  J recarli  in 
braccio,  in  mino,  in  grembo,  pigliarli  io  braccio, 
ec  in  ulna*  , in  fiaam  , in  mnnu*  caliptra  , fumerà  , 
fi  fi  ìpere.  9 tccatli  a noia,  prendere  a noia,  foflidio  , 
utdió  1 od  o , molifiia  alitato*  • ti  capi  , teatri,  f re* 

Carli  le  mani  al  petto  , porfcle  , aimavera  menu e pt - 
Sori.  f iccaifi  (opri  di  le , e in  Tc  fieffo  , vale  rac- 
colte il  penficro  , ficum  cogitare  , animo  cogitare  , 
pcrptndtre.  Vuol  dir  tal  volta  ftar  Tutta  perfora , era- 
cium,  o reSvm  fiore,  f recarli  in  guardia,  accomodarli 

10  politura  di  Hai  guardato  , e difenderli  , fibi  eaver<9 
prete  av  or  * , excubare  E pillandoli  di  fcherma,  fi  opta 
componerc  ad  dìmicandam  cjm  hofia  , tamponerà  ad 
prnliandum  gradami  Petr.  9 rccat  d’ una  lingua  in  uà* 

•ina»  (ratinare,  verterti  rtidtrt  , tramfirrt.  J recare 
a volgare,  in  volgare,  volgarizzare,  in  vernaeaUm 
linguam  caavtrtera.  J recar  a fine,  finire,  perfezio- 
nate, finire  1 finem  imponete  , facete  , abfolvert , ton- 
fare J recar  a un  dì,  confumare,  e difiìpare  in  bre- 
ve tutto  quello,  che  dovrebbe  ballar  tutto  il  tempo 
della  vita,  pradigerti  effonderti  profondere  , diffonderti 
lacerare  rem  fi un».  Ter.  Piaut.  Cic.  J recare  in  de» 
filiazione  , dclolate,  V f recare  a luce»  palcfare , in 
iacea 1 «mirre,  edere , patefaeere  f recarli  ubbia, pren- 
dere ubbia  , nbaminari.  J recarli  una  cola  in  boona  , 

o mala  parte  , pi  colerla  in  bene  o in  male,  *fuit  bo-  * 
aiqae  fatarti  maUm  in  parum  mceiptra. 

Urtata , il  recare,  apporr at io 

Recato , add  da  recate  , allato* , dilata*  , apportato*. 

Recatore  , che  reca  , gai  affi  re. 

Rrcatnce,  che  reca  , qua  nffert 

Recatara,  porto,  nolo,  furtoriom,  oaulom. 

Bacchiata  , ) colpo  nell'  orecchio  , iSa*  altri  inftiSoa. 

R cchiooc , ) Da  uu  recchione,  iSom  aori  injlig*rer 
oarem  percatere,  verberart. 

Recedete  , mirarli  da  checchcflìa  , cederti  recedere. 

R. cedimento,  il  recedete  , rete  fot. 

Recente , V.  L novello,  recto*. 

R*ccp:re,  e riccpcte  , ricevere,  aeeipen. 

Rcoc , vomitale,  vomere , etomara. 

R ceffo»  V.  t ri  caffo  , V. 

Rcccuacolo  , V 1. cenacolo 

Recettivo  , che  reccpe  , torneinone , rttipUnt. 

R cruore,  V.  ricevitore  . * 

Recidere  , 0 riciderc»  cagliare  , cader*  t fieni*. 
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ut  RE 

Recidivi  i riddati  lo  melatili  » mirini  reMrum 
Recidivo  » V.  ricidivo. 

Recioto,  luogo  chiufo,  /.pf«*s»  ambi  tu*. 

Reape , V.  L.  ricetta , V. 

Recipiente , che  riceve , ntipun*.  f per  ottevole  , e di 
lati. bili  maniere  , hantfln*. 

Reeipieote , fall,  vaio  d*  fidiate  , che  riceve  la  materia 
Pillata,  txcifufmm , Plia. 

Rrcipìtore  * Car  Voi.  a.  let  ricevitore  , V. 
Reciprocamente,  fcam  b ie  voi  mente  , murai,  oicijfim. 
Reciprocazione,  aftr.  di  reciproco  , oicìjjieuda» 
Reciproco,  vicendevole,  matunt 

Recito,  e ricifo  , aJd.  da  recidete,  r* fidai  , amfut , in- 
terri» fu*.  } per  breve  , brtoit. 

R-citamcnto  , recitazione  , praanneèatia  , nettati». 
Recitante,  che  recita  , rarità**  , narro**  , aliar. 

R-cìtare  , raccontate  , dire  a mente  , r tettare,  narrar*  , 
praamntiart  , uumariur  dietra.  J del  favellare  t corn  ei 
falle  feent  ne*  teatri , nqtrt. 

Recitativo,  componimento  muficale'  di  ftiie  andante  , e 
differente  da  quello  deU'ataette,  che  li  ufa  nelle  pacare 
narrative. 

Recitato,  add.  da  recitare,  varrdtar  , pn-ustintm. 
Recitatore,  che  recita,  teutoni,  narra** , reclutar , 
clan 

Recitazione,  il  recitare,  radiati»,  promani i at io  , alila. 
Reciticcio,  la  matetia  che  là  manda  fuori  nel  recete  , 
tramiti».  E figoiit  cofa  fuor  del  fuo  fiato , e Imper- 
fetta , rt*  imparftSa. 

Reclamare,  fai  lamento,  ** pajlalnrt , farri,  eanguui  9 
lamentar*. 

Reclinare  , V-  X polari,  rtdiaare. 

Reclinitotio  % V.  L.  tipofo  , o luogo  , dove  .A  ripofa  , 
requie*  , o cabila.  • 

Recluta,  il  reclutate,  f»ppUm*ntum.  Recluta  di  foldatl  , 
mili  rum  fappUmtatam  , C«f.  ndftriptivi  mi  Ut: a , Vair. 
le  reclute,  ch'egli  area  recate  d'Italia,  fmppltmtntum, 
fUUd  tn  Italia  admutrat  , 9zl.  fax  reclute , fuppUmtn 
t»m  a ri  Ut  am  kabert  , Liv-  ftribtra  , flic 
Reclutare  , mettere  in  luogo  de*  mancanti  nuovi  foldati, 
fappitr $ , juppltmtatum  mriitam  kabert  , fcnbtr*  , 
L'v  Cac  j fi  dica  aoche  per  .firn il.  di  aJue  cole, 
/oppiar*. 

Reclutato,  add-  da  reclutare,  fuppUtut  , adferiptivut. 
Recogitare,  V.  L peofar  bene,  ritogli*/* 

Recogitato,  V.  L.  beo  prulato,  ben  , 4ttar.it , follar  ttr 

muditela*. 

Ree  onci  liar#  , v.  riconciliare. 

Recondilo,  V.  L fegreeo,  ab  dita*  , rat  ondi  rara. 
Recrcare,  e recitare  , V.  ricreate. 

Ricreazione  , rifioro  , r*l-s»tio  , rtmiffto  animi  , fola - 
tiam. 

.Recuperare,  e ricuperare,  mcqmfttre , recuperare , re**- 
Ricuperare  le  forze,  la  libertà,  la  fauna  , rim, 
Ubartattm  , fanitattm  rteiper * , Cic  ricuperar  il  per- 
duto , rtparar*  qaod  nmìjcri*,  Plaur  ha  ticopetaio  le 
forze»  radila  tarpa*  ad  rirte,  Peti,  **/#*  ricuperavi*  , 
Tac 

Recuperato,  e ricuperato  , ricuperato*  , reeeptat. 
Recuperinone  , ii  recuperare  , rt  top  traila . 

Recaf.'bilc,  add.  da  ucuCarfi  , qnod  rei  iti , repudiati 
dabtt. 

Recnfaote  , e ricufantc,  recmfaas  , repudiane , abnutnt  , 
negasi. 

Recularc  , e ricalare,  racmfare  , repudiar*  , rat  icari,  ab* 
amar*  , «alfe  , -IctrcSart , u gara.  Ricala  d*  obbedire  , 
ainnit  , detredat  impar  inm,  Ctc.  Liv. 

Reeufazìone,  e rieu  faziose,  il  ricufu/e,  rtcmfaua 
Reda,  e rede,  erede,  Aerea  J per  difccodcatc^#/*r;,«ep#te* 
Rodaggio,  credili  , ktrtduo*. 

Redare,  divenir  cicdc,  ktrtdim  effe , ber  tilt  attm  atri- 
f*r*%  adire. 

Redarguite  » non  approvare , redarguir*  , imprabar*. 


U n 

, fri».  <1,  -»i»,  «ri»,  kmn , té  lini. 
Kcdaciooe,  V.  L rtduzioCe  , tedaàia. 

Reddtmemo  , rendimento  , redditi a , Afe.  f ed. 

„ Acddire,  rito:  aire,  nateti  % ridir a,  regredì,  grida* a 
redui  era.  * 

„ Redditi,  ritorno,  redita*  , radiai#,  retar  fa*. 

Rad*  , erede  , àurea  , ed  Aerea. 

Redento,  nlcauato , radami**. 

Redentore,  che  redime,  fcrtatnr  , lib  tritar  t r adontar , 
T.  eccl.  in  quello  fenfo. 

Radente  :cc  , che  redime,  f*  fratria , rtdcmiri*. 
Rodandone,  rifeateo  , itb  trotta , radimela,  f per  ri  medio , 
riparo,  Crampo,  remi  dì  am  , tfagiam , perfagium. 

Red. h tate  , f.  reedìfiaute. 

Rud  ti #m rote , V.  rcedificatore. 

ReJ  ficaz.or.e  . ?.  r cedi  ficai  oce. 

Rad  ine.  e , r dea  ture  , redimere , ferrarti  liberarti  tripartì 
Redimire  , V X ornare  con  corona,  redimir*. 

Radine  , o tediai , A«i<««  , /re«*aa  , o />*««*  . Tirut  le 
redini  , keba*»*  addatati  , Sic.  tener  lente  le  redini  , 

0 rallentar  le  ted.ni  , du.-*  af«a  kakaaas  , Virg,  equa 
bobina*  t imitar* , C c.  levar  le  redini  al  cavalle  , de- 
trnhtra  tqa.t  frana*  , Liv.  f per  mctaf  lafciar  le  tedi» 
ni  a le  fee  pafiieni , in  amai  libidine  f*  fa  affondar* , Ctc. 
impor  le  rèdini  al  tioppo  libcrtiuaggio  , ini  iter a fra* 
nmm  roganti  Utènti*  , Hot.  U redini  del  governo,  A«« 
iti*  terpublìu*,  impar  imm 

Reduuegrare  , re.utegraie  , V. 

Rid  ondinone  , reintegrazioue , in  intagrum  rifilati a, 
„ Ridire  , ritorna  re  , rtdtr*  , rtrerti  , regredì 
„ Re  dna  , ii  tomo  , radila* , radiai#. 

Red  ita  , \ eredità  , bandii**  , ed  Aaradraua.  f redi- 

Redi  i aggi  o ,)  uggia  , gceetalmcut*  per  facoltà,  in 

qualunque  mede  ella  fi  potUgga,  k**'*di*m%  karadirimm* 
Rea  tuie,  V L che  i»tw?uerà,  rtiitaru*  , rtra-fu-u*. 
Rediv.vo,  V.  L.  add  ritornato  in  vita,  rtdirirna. 
Reducete,  ridane,  V 
Rtouc  memo  , V iidecimanro. 

Redatto  , V L.  da  rcducvte  , rtd*Sa*. 

Redexioue  , mini.. eoe  , V. 

Rettificate,  riedificare,  rtmdij! car *tr *f aurore , /«/«granfi 
RccUificatotc , infiammi  or 
RetdificBZion*  , tufnaratiu. 

„ Reexza , malvaggua  , n,q*tia,  improbità!  , mal  ilio. 
Rcu.ole  , che  vende  refe  , pii  injluar. 

Rete,  accia  di  cucite,  fiUm  , Unum  f cucire  a refe 
doppio,  piofvcrb.jl.  c vale  ingaenaic  can  dopfcasa 
l'uua  patte,  c l altea  , ntrnmqtt  pattern  callidi,  /nàia* 
n , impera. 

Rrfetendario,  che  rifenice  , a i brini  , libtilamm  m*gè- 
jìcr  , o libaUarum  juppliit tra  mngi/Ur.  J pct  ifpia,  da* 
Intar  , tnplnratar  , jpnenLxtar 
Rdcnmeoio  , il  r ; ferire , trinila  J per  rendimento  41 
grazie,  gr  mi  arata  *8ia 
Recente,  lo  fteflo  che  riferire. 

Retato,  tufi,  (appetto  , daUtia 

Refettorio  , Ino*  j dove  i religtefi  clauftrali  il  riducono 
infieme  a mangime  , caanculam  , rar«#n«,  tntltntrnmm 
Retta  one , rifioro,  rnfaSta  , talari»  , animi  itmijia. 
Refiziate  , Segn  r ftoure  t V 

RafleUioac  , uvcibero  , repar%uQa i,  »r  , rtpetsujfia  J per 
Confidetazione  , munita , confidar  otta  , rapatoli».  Fac 
udì  cola  eoa  nfiefiioav  , ceg.tnta  altqnid  fatare,  C\C. 
non  lai  nfleffianc  mai  nè  a co,  che  fai,  nè  a ciò, 
che  dici  , ia«f«a«i  me  quid  farina  , tanfiitra*  , net 
quid  lagnarti  Sic.  lono  tiene#  , da'  e*  non  ha  mai  fatto 
tcfitfiìuae  a qucfto  , hunc  borito  nikil  *aqm*m  riputa- 
oi£t  certa  jria , CtC.  la  oflefiàane,  eh:  ho  fatto  lopiu 

1 cofiumr  degli  antichi  , e da*  moderni,  in*  ha  portato 
alquanta  fuori  di  firada  , c piu  di  quel  , eh'  io  peafa- 
va  , ma  vtiarmm  , »a*nimmq*t  cianai  riputano  langìm* 
talee  , Tac.  noo  farai  mai  rifiUlioM  a tc  fieflò  ì <uu« 
f««n  a*  «a  eirtumjpiti **  ì 

JUlct 
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g/Jlrffivo,  d*t  refi  atte»  re  penalità»  » nfitBaa» . 

Refi -Ab  , aJd  da  refle  itetc  , npertaft u , refitxua . 

KeSeticic  f V.  riflettete 

Rtfluffo  , e tifiulTo  , „il  rituatfi  il  mare  da  tetra  in  certe 
ere  determinate  » mjft * alla*  , «/fata  reciproca io,  re* 
flutti  curj'ui  J finita  » e « fluii©  , */iw  ««erre 

\ ..... 

Refrangerfi  , il  piegarli  de#  raegi , che  rapprefentan#  gli 
oggetti  , nel  palFa  c da  un  metto  a ad  alita»  che 
non  da  della  Ite  (fa  rarctxa , e ef riagi  t reperenti  » re* 
fiat 

Rete  atto  v adi.  da  refrangere  , rtfrafh*  » repercaffa* . 

Retpioae  . il  refrangctl,  repertujfia,  rtpenafu»  » re 
f radio  » fi 

R -fienai©  . raffrenato  , V. 

Refrigerante , eh*  refrigera,  rtfiigfraa*  , refrigerami!  rim 
habtn*. 

Refrigerante  , fu  fi.  dicefi  digit  fallatoti  a un  vafo  pieno 
d’  acqua  ficfca , per  cui  padano  i liquori  » che  fi  All 
laao  » re»  agno  plenum.  f 

Refrigerare,  riafrefeare  Icggicrmcste  » refrigerare,  perfri- 
gera-* , frigtfaBar*. 

Refrigerativo  » \ che  ha  virtù  di  tefrìgetaxe  , refrige 

Refrigeratori»  , / rativui , Plin-  rifrigerami,  fimi* 

tea»  refrigeratili . 

Refrigerato  , add  da  refiigccatc , frig<fo3a*. 

Refrigerio»  iiofiefcamento  » refrigerati*.  J per  conforto, 
rocnatio  , vietai » rtmiffi o , folatium  » retatati a , fa- 
me uhm. 

Retaggio,  c refugio  , ricovero  » ptrfagiam  » rifugi  un. 

,,  Rctuggire  » V.  rifuggire. 

Rifulgere»  V.  L rifulgete,  V". 

»,  Retataci*  , i .Smania  rei  célia . 

»,  Re  futa  re  , («fiutare,  re  tufo/  » , rtpatT.au  » reti  cJr»  , di- 
ti làure  . 

Regalare  , far  preferiti  , far gir i , annerar i , deaere  , dar 
>t  , pratbtr*  n itane  . J regalar  le  vivande  » piatti  » ec 
vale  adoi natii  » condirli  con  coodlmenti , ftpoxi  » exor- 
aar* , 

Regalato,  aJd  di  regalare,  danaio*,  f per  ifquifito, 
eccellente  » esimia»  , egregia*  » prafion*  , tuga- fila*  , 
eoagaìfita*. 

Regale»  Iurta  di  filamento  fiatile  ah1  organo'»  ma. mi- 
nore . 

Regalmente  , realmente  , V. 

Regalo  , donativo  » ninu  , dona m. 

Regalacelo  , d m di  legalo  , mana fiala*. 


Uri*.  V.  I«. 

Rigenerare,  V L generare  di  nuovo»  rtgtatrara,  rtgt 
gntra . f 

Regene  raro  , V.  L.  generato  di  naovo  , rigeneratiti. 

Reger.  dazione,  il  regeocrarc  , aara  gtatratia. 

»,  Regge,  di  genere  fem  poti»,  iaaaa  , valva,  arum  , 
fare *, 

Reggente,  eie  regge  » adatta ifirator  , gmbtraatar , prato,- 
rotar  , moderator . J talora  è nome  <h  dignità,  grafi , 
atti  fi**. 

Reggere,  foflenere,  in  fignif.  art  .“e  nrut.  e neut  paflf 
J/ìflinert , fafieatar* , folcire  , faffulcire  . Xe  vigne  rn 
certi  paefi  fi  reggono  lenza  pali , *i«t«  y? »*  admtaica 
He  f e ipfm  fofiintnt  guièafJam  ia  rtgiaatbo*  , Plin  reg 
getfi  f»ile  ginocchia,  entipere  fe  in  grana,  Scn  J per 
governare,  gabtraort  , admìa  firart , regere.  Reggere 
una  proviocij,  pronntiam  adminifirare , la  tepttbfihca, 
t»mpab!ie*m  gerire,  a imimfirart  , gabtraare  , c/arnaa 
ftipubhta  tener*  , gub;  macula  reipubliea  t radar  e , ad 
nipabU  a tabernacolo  fidar*,  Oc  V.  governare  Reg- 
geni  fecondi  il  tempo,  c l'occ.fiortc,  p*v  tempore, 
€r  prò  re  ca-filium  capere  , firr.re  tempori , tnfur.r* 
Jetna  , Cic.  Cxf.  re£gctfi  laviamentc  in  dmalche  tot* 
^Fcg°  » Str,rt.fi  ft&*  ,n  ahgui  mentre,  riffe  admiai- 
±*rt  aTfood  mime,  CU.  h cutadc  fi  ielle  gran  tem 

W ■ .*& 
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P*  *1  go.frro,  c Egnoifi  degl*  na^tmoil,  di.  cavie o^ 
a^  tmperotariba*  governata  efi  , dia  imperatore*  io  * 
dominati  junt  J per  far  rcGftenn  , foficner  la  ior*a  * 
e l'impero,  rtftfitr* , obliare,  falìinere  , fuicmarel 
Reflc  aiquinto  tempo  con  e(To  loro  al  primo  calicò  da1 
nemico,  cera  Ai*  primum  ardortm  pag  a ra'umper  [afta* 
naia,  Liv  difficilmente  in  qoel  gemo  fi  ielle  all*  af* 
fatto , orge#  co  die  fiflentatam  efi  , Cml  f reggete  , e 
,cMerc  ha  mano,  fi  dice  del  conformaifi  a*  notiti  dn* 
fideni  , o (peonie  , come  qncft’  opinione  ci  regge  afi* 
fai  bene,  o ci  regge  tta  mano,  ha*  [cotenna  nobio 
memme  arrida,  j reggerli  per  trit tenerli  , ferma  ti» 
fifiere  grada*,  confiderà,  [ub fitti  t . moran  J pet  fo- 
Aentare  , nutrire  , altre  , nutrire  , fafi  nere  , fu  Un  ture. 

J pet  foiFcme , fiere,  perfetta  J leggere  il  to-memo, 
o al  tormento  , d*cefi  il  non  confeflare  i iti  il  delit- 
to , bcncnc  tormentali  , non  eoaéteri  J reggete  eoa 
nno  , vale  dotar  a fiat  riaccordo  teco , non  U (ompete 
con  eflo  , convenire  , confiatin  , concorde m >ffe.  Noa 
potendo  reggere  piu  eoa  mio  pad-e , me  ne  andai  ^ 
gumm  inter  me,  & parenti m mtmm  conno  ire,  eaagrmera 
ampliai  non  pafftt . o gaum  non  bine  amplio*  convitti* 
rtt , difitffi , J per  durare  fempliccmente  . «onere, 
Rei>i»,a  * ° rcg1*»  tbiiaitone  reale,  regia  mola 
Reggimento,  governo,  ndmìnifiran*  , gabernatio  , regi • 
mtn,  imperìum  J,  pet  modo,  e maniera  di  governarla 
medefimo  , modo  di  procedere,  infiitaimm , enneadi,  o 
agtndi  rat  o,  acito,  f per  lollegno  , adminitalam,  fid* 
crai»  . faleimintmm  , o folta' a . | reggimento  fi  dico: 
. anche  un  numera  determinalo  di'  foldati  comandato  da 
ua  colonello  , o da  alt. i affiliali  lùbaltcroi  , cohan. 
Reggitore  , che  regge  , che  govcioa,  rcBar , gobtrnatar  » 

adminifiratar. 

Regg't-icc  , vetb  fem  che  regge,  gobe/aatria. 

Regina  i regina  , regnati ig. 

Regio  » V.  icate. 

Regione,  paefe  , provincia  , regi*.  J per  ifpaiio  » t pof* 
non  di  Inogo  , plaga,  refi1**  troBot , ora. 

Rcgifitare,  e , ligiftraic  , Iciivcre  , c notare  al  regifiro» 
dcfi'iber 4,  referrt  in  affa  » il  tabula*  pubi  ito*  » ia 
a&O’un  codice m. 

Regifii -tw  , c * ligia  rato  , dtfiripeu*  , io  a3a  relata*. 
Rtgifiratara  , il  regifiiaie  , d fcrtpiio 
Rcgifiio  , C„  ligiflro  , libro  degli  atti  pubblici,  aSU  » 
mito  rum  code»  , pub:  tea  tabula  . J regtfih  chiamai)  fi 
negli  fiiumcQti  muficali  gli  ordini  delle  cotde,  c del!*, 
canoe  t onde  mutar  tegiftro,  vale  per  mctaf.  mutai  ma- 
nieia  di  far  chccchclfia  » ab  ufitat*  more , a eooloetan 
dine  dijLder* 

Regnarne  , V.  reame. 

Regnarne nio  , regg  mento  , regime*  , aémlnlfiratìa  , /«/<- 
etani  , atademmea. 

Regnante,  Che  regna»  re,  rega*tar  , domina** 

Regoare,  regnare,  domi  nari , imperare,  rerum  patire.  L'av^ 
(.aia  oggidì  regna  nel  mondo  piacene  un»  , nume  ava- 
ritta  domiaatar  (tua  «axi«<».Oc  il  ludo,  cla’ovtdii 
regnano  nelle  emì,  in  urbibus  viget  Iosa*  , i r lindi  a» 
Hor  5 parlaudofi  divento,  vale  Toffiitc  continuamen- 
te , fiore  , per  fiore  la  ^u.-flo  parie  regna  il  vcoto  Coi*» 
torvi  venta*  ia  hi»  loci*  fiore  caofmevti  , Cai. 
Regnatore,  che  regoa , re,  'ignator , dam.nam*. 
Regnarne*  » che  legoa,  regaatria. 

Regnicolo  , nato  nel  regno  , c prefio  noi  comunemente 
s*  intende  del  tegao  di  Napoli , Ncapolttanu* 

Regno  , ugno*  , iaepei imm  , principi. ai.  Sotto  '1  tegno  dà 
Traiano  , fub  Troiano  principe,  Traiano  regnante  , re» 
rad  ponente  , o imperasi 9 Tètano. 

Regola,  norma,  modo,  regalo , aorma,  tea,  proferì- 
ptam  , prafiriptio  Bifugu . , eh:  la  ragione  ha  la  le- 
gala eÙe  noftrc  azioni,  ad. onci  aojint  tatto  comparo» 
mctjfi  .fi  Si  f.  deile  regole  a tua  fantasia  , Jiht  le». 

Igei  od  arbitriate  prajtrióct  . Fa  tutte  con  tegola  , i 
L i i m lenti. 
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mifai*  i areni  e oiamufilm  fatti  , 6:ll.  f per  tutu  I* 
quantità  dr*  fiat» , che  militano  fono  il  mrdcfimo  or 
dine  , fiem  li « J p t lo  convento  . o tnonoficro  fteflTo 
de*  frati,  * eonabinm  J feoznegola , er.ormis,  tal.» 
Regolante,  che  regola  ordinami  , dirigerne  lompontns  . 
Regolare  , aJJ.  regolariCTuno , di  regola,  ex  art"  Ugtkut, 
o prmeeptis  JmRui  | p'i  chi  ferva  regola  , objervani  , 
reitgtofu». 

Regolile,  vrrbo,  dar  regola,  dirigi",  moderati,  ordì 
man  , componi"  . Regolare  le  fa;  aziod  col  giudizio 
della  ragione  , o&ìon".  fiaat  ad  ratio» tt  norma/n  diri- 
gere , esigo"  , compone"  , Cic.  la  lemperaosa  regola 
tutte  le  paflioni  dell’  animo  , temperanti»  moderate ix 
eft  omnium  coatmononum , Cic.  regolare  i futi  difcgni 
fecondo  il  tempo  , tempori  actommodare  [ma  confili a , 
Cic  io  ini  regolava  (all*  idea  de*  glandi  nomini  , che 
in  me  flefio  avea  formata,  an  mun  , (r  m entem  m cara 
ipf»  cogitationc  hominum  txciUtatium  eo^fiarmabam  , 
Cic 

Regolatiti  , regolaritade,  regolatirate,  aSratro  di  rego- 
lare. 

Regolarmeare , regolatili inamente  , Ircondo  regola,  ad 
rtgulam,  ad  no'mem  , ex  artit  itgibut,  a prmeeptis  , 
adama  firn  f Talora  per  I*  ordinario  , fere , pleramqut  , 

f«P*‘ 

Regolatamente  , regolatiffimamente  , con  regola  , fiatato, 
& certo  tempori  , ecrtii  temporibai  , ordinatilo  , di  fi  in- 
de , 6*  ordinate. 

Regolato,  rcgolatiffìmo,  add  da  regolare,  che  procede 
eon  regola,  ordinami,  ceri  tu,  confissi  , e pnlaadoft 
di  coitomi  , moderane , t.-mpernni  , modi/hit , itefius  , 
mquus.  Moto  regolalo,  mo-at  ceri* j,  & canftant , Cc 
le  città  ben  regolate,  bene  morata,  &■  bine  confittiti* 
rifilarli , Cic  «cgolatiflimo  in  torta  la  condona  del 
fuo  vivere,  moderata!  ,&  temperane  io  ornai  vita,  (t 
omnibus  vii m partibut , Cic. 

Regolatole,  che  dà  regola,  rtdor,  moderator. 

Regolatrice  , che  dà  regola  , maderatrix. 

-Regolerro,  dica,  di  regalo,  rigala. 

Rrgoiiiia  , che  oggi  piò  comauemente  fi  dice  logorurir, 
erba  , glytyrrhiga 

Regolo  , re  di  poca  potenza,  regalai.  J per  bafilifco, 
b afilì fi. ai,  jf  per  quello  Ammesto  di  legno,  omerali#, 
col  quale  H tirano  le  linee  diritte  , regalo , norma  , 
amufiit. 

Regolozza  , dim.  di  regola , parva  regala. 

Regolano  , dim.  di  regolo  , regalai. 

Regnldatdonare  , rimunerare , gu. dardonate , Y. 

Regtcflfo  , V-  L.  ritorno  ‘indietro,  r egre  fui  . f è anche 
tonnine  legale,  e vale  facoltà  di  rivalerli  contro  alimi 
di  checcbefiia  , rtgrtfios  , ai. 

Reiaa  , V.  regina  . f una  delle  figure  degli  fcacchi  , re- 
gìa». f fpczie  di  pefee  d'  acqua  dolce  , cypriaat , i 
Reimcgrare  , e rietegrare  , rimetter  la  cola  nel  primo 
efierc  , io  inttgrua  refiiiaire  , Ter.  rediottgrare  , inno- 
vare , infiaurare  in  prifiiaam  fiarua  refiitatro. 
Reintegrato,  «noti-grato,  rediuttgratas , infiammai , in m 
novatus  , io  integrum  "filmimi. 

Relotegraztone  , il  reintegrare  , iafiaarotlo. 

Re  rà  , reitade  , reità!*  , culpa  , crime  a. 

Reiterare,  far  pà  volte  la  iella  cofa  , iterare,  ripetere. 
Reiteratamente , itera m,  atqut  ittram  , fikpe. 

Reiterato,  add.  da  loìterare  , iteratati  rtpttitau 
Reiterazione  , il  reiterare  , iterati ». 

RelaCTamento,  rtljfiaxioae,  debilitati* , immituiio,  loffi- 
eado  . é 

Re  la  dare  , indebolire  , "Uxori » debilitare,  remiti  tre  f vale 
talora  rilafdarc  , dtminere  , Jolrere  . y e alle  volte  ri- 
creare , "Uxori  , re creare . 

Relaflato  , add.  da  tclafiarc  , rtlowotue  , debilitata s . di- 
mi  fini. 
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RelaiTizione  , rf  mirti*  ne  , fcioglimeoto , remi  filo  . f p et 
debilitameoto,  deSilitatio  , iofradio,  diramali#,  itami a 
nettio  5 Per  a lineamento  del 1 0 tendone  , rtmiffi o» 
Relativo  , che  ha  telamone,  qui  tcjtnur  , telativi"  T.  G. 
pò:  fiub  ead  m ratieae  cj die  f che  rifcrtfce , che  fa 
relazione,  Red.  t $.  "fieri",  natta ni. 

Relatore  , che  lifenfce  , rtlatod  , dilatar. 

Relatrice,  verb.  lem.  che  ri  fenice  , fan  "fiere,  0 df 
f.rt  . 

Relaziono,  il  riferire,  nsarjtio,  re lati o,  relatae , aia. 
Relegale,  c rilegale,  mandar  io  efilto,  relegare , in  exfi- 
lium  mititre  , filler  t , amandare,  abUgert  , estortene 
aliqaem  foce" . 

Relegato,  e rilegato  , add.  da  rilegare»  amaadatai  , ablt^ 
gatms  , relegami  , txtorrit , 

Relegatole  » e rilegatore,  che  relega,  relegai , abligaxs , 
amando ni. 

Relegatone,  e rilegazione,  il  relegate,  rilegati 0,  em fi* 

l ‘lem,  ab!:  •..ila. 

Religione,  religio , numinit  calta a f pet  ordine»  0 re* 
Rola  de*  religiofi  , familia  , ardo. 

Rigidamente  , religiofiflimamcote  , reli  già  fi , Ufi*» 
fiand  '* 

Rvligtofità  , Segn  Man.  "ligio , morum  innocenti»  » ani* 
mi  integrità!  , reli g » fui  , Apoi. 

Religioso  , far)  colei , che  milita  fono  qualche  panico* 
lare  ordine  di  religione , riligiofisi  » T eccl. 

Religiofo  , r<l  giofilfimo  , pio  , che  ha  religione,  r* li • 
gUfiat  , p «1  , JanSut  , pittate  egregi at  , O taimiai  , fr 
tifi  gaie 

Relinqu  re  , V L lafciare,  rtliag aere. 

Reliquia,  e rcliqoa  , avanzo  di  checcheflìa  » rthgui *, 
atum  J m oggi  comunemente  fi  dice  de* corpi  » e cofe 
de’  Santi , reliquia  , orom 

Reliqeiano  » \ vaio  , «altra  cullodia  , dove  fi  tengo* 

R<  liquiere  , J 00  , e coofeivano  le  fcliqttte»  fiderò • 
rum  reliqaidrmm  thtea. 

Rema,  e reuma  , cuatro  . rhiamatijmu! , pituita • 

Ramaio  , colu  , che  fa  i remi  1 remorum  o'tifex. 
Remante,  Broaz.  c.  1 della  galea,  tero  g^me  , ▼. 
Remare  , fpioger  la  nave  per  1*  acqea  co*  temi , remigati» 
novtm  rem"  agire  , impellere  , Cic.  rem is  in fior gire  , 

... 

Re  malico  , e reumatico  , catatrofo  , rhtamaticat , 

tifimi,  -y  per  fiftidioio,  fanrafiico  , marojai , difficili», 
y e Tematico,  per  (Brano,  Y 
Rematore  v che  rema  , remts  , igei 
Remeggio  » il  gucraimento  de*  remi  della  atTf  • remi* 
giam. 

Remi  gatte  » rtm;s  , remiga ni. 

Remigare , V.  L V remare. 

Rtm.gc  , Y.  L Car  Btfeid.  remigante,  Y. 

Remigio,  V.  L-  lemeggio  » remgmm. 

Retamifceaza  , e temmifceozia  , ricordanza  , recordati a. 
Rcmittìbile  , da  perdooaifi  , quod  condonati  potefi  , reato 
diga  mai . 

Remtfionc,  e nmefiooe,  perdonanti  » reni»,  rtmiffi  »• 
„ Remilo , romito  , Y. 

11  Remitono,  romitorio,  V. 

Remo,  finimento  di  legno,  ool  quale  i rematori  (pfn* 
gono  per  1*  acqua  i navigli,  remai  $ per  la  pena  della 
galea,  cioè  cAcic  cnoàaaaato  al  remo,  damnari  trire- 
mi bui  . 

R '•molino  , gruppo  di  venti,  coti  detto  da*aurìma;,  turbo . 
Remora  , fp me  di  ptfee , rimar». 

Remoto,  remoti  fimo  , lontano,  dittate  , di  fieni  , dijt* 
tue  , remo  tue,  diiianMui 
Rimozione  , li  rimuovere  , remoli»,  amati». 
Rcmnaeramcmo  , il  nmnaerare,  remunerati». 

Rcmoocxaic  , rimunerare  , remunerare  , rimunerati  , opero 
mtrtedem  dare , uibuere  , ptrfohtre  , refendete  , pre- 
mio oj/éetre. 

Remi* 
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RemBnerato  , rimnncrato,  premio  eftMus. 

Remuneratole , remunerane , mitcedtm  ptrfolveai  , .tributai, 
premio  mjjiiitns 

Rcmaoct-izionc  , lìmuneraz^aoc , rtmnntretio, 

Rena  , or  ime.  9 follare  a rena,  vaio  follare  checchefóa  io 
vaio  tenuto  irameifo  osila  iena  con  fuoco  lotto,  ) fon- 
dare ìu  rena,  aappare  io  iena,  vale  opetaxc  una  cofa 
ferir  a fratto  , eltum , & optrem  pirdtr e. 

Rena  eco,  e reaifehio,  tcncno  arenofo,  glene,  terre 
eri  fi  o/e. 

Renaio  , quella  parte  del  lido,  e del  letto  del  Home,  ti' 
mali  in  lecco  , nella  quale  è la  reoa , enne  , glena. 

E renaio  fi  dice  in  Firenze  a una  piaaza  allato  al  fio* 
me  dell*  Arno. 

Renamelo , c renaiolo,  «pulii,  che  porta  la  rena,  beiulu* 
e rimerie». 

Rendente  , che  rende  , riddine. 

Rendere  , icfotuire  , rtddere,  nfiUmrt  , tetrìbutrt.  .Fece 
render  il  denaro  prefo,  petuniem  ecceptcm  riddi  tuffi* , 
Liv  fiatilo  d'accordo,  ch'ci  non  tenderà  il  denaro,  che  a 
coltri,  che  portetà  il  voftro  figlilo,  coevirimut  tum  ilio, 
ut , qui  fi gnua  afferei , ei  aurum  riddai , Flint  tender  a 
qualcheduno  rutta  la  fila  beltà  , tarara  juem  forme ea  eliiui 
tedJen,  ehq»em  in  prifiinam  decorerà  rejii  tetre,  Pctr. 
rtdd.rt  mitene 1,  Pii».  J per  pagate,  folvtre,  per  folvtre  , 

9 per  fruttare  , riddai , affitti.  Quello  campo  ha  refo 
il  centuplo,  ecnttfimum  frvaum  et  fili  agir  ifit , Col. 

9 parlando  di  fortezze,  città,  ec.  rendere  , vale confeg  iar- 
le  , in  manti  dere  , dtdtn , dtd;  t totem  fectre.  j tende  rii  , 
per  arrenderli  , in  jut,  ditioaemquc  elicu'ui  concedere, \ 
X-t  v fm  tre  detimen  ad  ho  fitte , Quint.  renderli , falvo  la  i 
vira , vita  incolumi  ,f*  dcdtrc , L;v.  falvo  il  bagaglio,  /•-  1 
ptlhHili , me  vefit  , imptdimcniifque  inculumrbut  fede- 
dtr*t  Liv.  renderli  fetuavo,  fe  in  fari  totem  den , Petr. 
fènderli  (chiaro  delle  lue  paffioni , cupiditatibu*  ferviti, 
fe  libidiaibei  eou/lriugendmm  dert%  Cic.  reudeifi  colpe* 
vole  di  un  delitto,  eli  quo  feeltrt  fe  efiriagtri,  obfirìn • 
fife  t Cic.  Plaut  .renderà  padrone  , return  potiti , o adipi - 
/«,  Tac.  rrnderfi  vinto»  elicmi  cedere  , mene t dare, 
Cic  foci  umètrt , PUidr  hcr  bum  porr ìgtre  , Tlìn.  rcndeifi 
«V  lemimcoro,  alle  preghiere  di  qualcheduno,  ed  fiuun- 
tiem  oliatimi  defccndert , C«f.  in  feneentiem  elituiui 
Va,  eleni  ut  prnihe»  cedere , fi. Hi , Cic.  tenderli  allaga* 
gtone  , cedere  , obttmpaert  t elioni , retiontm  anditi, 
Cic.  alla  verità,  vai*  concedere , Hor.  J render  conto, 
rcidtu , re  ferri  reiionet  f render  buon  conto,  poterne 
quanto  l'altro,  per  peri  rifare  , pena  celi  elei n poncrc. 
9 render  l' anima,  lo  fpirito,  efitore  , egire  eoi  eterni  , 
edere  enimtm , fpiritum  ex  tremata  , Ter.  Ce.  9 *c«der  la 
pariglia,  per  pai  referti  'J  rendei  partito,  voto,  fava, 
civaia,  o limili,  votare  ne'  partiti , ferri  foffregiam, 
9 icndet  grane,  grattai  egire,  redditi , rependere % he • 
ben  9 recider  ragione,  aznminìfoar  ginfozta  nella  caria, 
Mia  duere.  9 render  ragione,  perder  conto,  redditi  re» 

: ione  a.  Per  pagar  il  fio  , pana  folta*  , pendere.  Tar- 
siando de' brindili  , vale  bei  e fecondo  l'Invito  avutone, 
miteni  propinar* , foluttm  propinar*,  f render  la  ragione , 
caujfem  efrrt , roiiemm  ridda*.  9 render  lume,  illumi- 
nate , lumen  prtebere.  9 render  umile,  umiliare  , v. 
9 render  fiamma  , fiammeggiare,  fpltndae.  J render  me- 
nto, rimeritate,  V.  J render  diletto,  dilettale,  V. 
9 tender  rifpofta,  nfpoodete,  V.  f tender  capace , capaci  • 
tate,  V.  9 render  cenno,  tifponder  al  cenno,  amarre. 
) render  aria,  famigliate,  v $ render  teftimonuaza , 
.'.t  tettile  , V.  3 render  folletto,  in  dui  fafpetto,  /ufficio- 
n*m  1 ni  iure,  f tender  nuore,  onorare,  V.  f tender  odo- 
re, gettar  odore  , redolir* , oltre.  9 tender  pan  per  focac 
Cita  cntnfpnudet  a chi  t'ha  fatto  male  co*  altrettanto, 
por  pert  rifare , per  peri  hofiimtntum  dare  , Plaut. 
9 render  ben  per  male,  prò  maleficio  bteeficium  fummum 
ridda* , Ter  9 render  avvertito,  avvenire,  V 9 ren 
de* li  in  un  luogo  , andare  ,eliq a»  fe  tonfine , fe  retìptn, 
projhifii , eàire.  J render  fuono , e render  alfalut.  par- 


landoli di  ftromearl  da  fuono,  vale  fonare»  fonare. 
J render  gravido,  ingravidare,  V.  9 render  forte , fortifi- 
care, V.  9 render  ftaliche  per  foglie,  lo  Hello  che  tendec 
pane  per  focaccia,  V.  9 render  grotto,  render  follile, 
li  dice  della  penna,  quando  fa  le  linee  o troppo  gtof- 
fe,  o ttoppo  fattili,  eeleetut  nìmium  ere  fui  tft , o ni- 
mimm  atutut.  9 render  parole,  lo  fletto  che  tender  vo- 
ce, nfpoedtre , refponfum  dere.  9 render  voce,  tifpon- 
dere,  V.  f renderli  in  colpa,  confettarli  colpevole, 
criniti  fuum  coefiteri.  9 renderli  monaco,  religioso, 
o rimili , vagliene  veftir  1*  abito  d'  alcuna  religione  » 
mo -tac hi  abituai  induere. 

Rendimento,  il  rendere,  redditlo,  rtfiitatio,  Cai.  Iftcu. 
Rendimento  di  grazie , grati  arem  e3io. 

Rendita,  entrata,  provenite  , jruHut , riditeti  etnfui • 

* Avea  nn  picco!  podere  alla  campagna  alfai  ben  coltivato, 
e di  ur.a  rendita  confiderabile  , crei  illi  noe  re*  feti a 
ben*  e ulte , & fru9mofmt  Cic.  tira  dalle  fae  terre  una 
gran  rendita , le  fue  tetre  fono  d'  uua  gran  rendita  , 
mulino  ti  reficiimr  tu  fuit  poffefiienibut , o rtddit  illi  , 
Cic.  Plm.  confidetar  alcuno  per  le  fise  rendite  , fptclere 
eliquem  tu  ctnfuì  Cic.  Itminuir  la  fua  tendila  , ex  roditi* 
dei-ehtri  , demere  , Cic. 

Rrnd  tote  , che  rettiruifee,  refilcutor. 

! Rcodituzza,  peccala  rendita,  exiguut  provento* , tatui* 
c in fmt. 


Rtnduto,  ad  J da  rendere,  ndditut  , rtfiitutut. 

Rene  , nel  plur.  le  reni,  e talora  i xeni,  rea,  reni*.  Mi 
dolgono  le  reni , rena  dolente  Piane,  aver  mala  ai  seni  , 
labor ere  remi  bui , Cic.  romper  i reni  a qualcheduno,  de- 
luubire  eliqutm  , Plaut.  f reni  fuccentniiati , li  dicono  al- 
cune parti  glandutofe  polle  tra  i reni,  e'1  trooco  della 
vena  cava,  e dell'arteria  defeendente,  tinti  facciata • 
rieti , T anat.  9 nel  nutrì  del  più  nel  genere  fola* 
mente  femminile  vale  anche  la  deretana  parte  del  cor-* 
p'-  dalla  fpalla  alla  cintata,  dorfum  J dar  le  reni,  fug- 
gire , in  urge  f*  verter*. 

! Renella,  rena  minuta,  annui r,  enne  tcnmijfine.  f per 
materia  , che  viene  dalle  reni , fitnile  alla  iena  , celtmlut. 

Renifchio,  A „ 

Reniftio,  ) «nacc.o.V. 

Renitente,  che  fa  renitenza,  eontumex  % ripugnane,  pit- 
tine*. 


Renitenza , ripugnanza  di  far  chcccheflta  , contumacie  9. 
rtpugnmntia. 

Renoùtà  , rcoolìrade  , icnofitate  , qualità  renofa  , queli- 
to* et  tuoi  e , -enne. 

Rencfa  t tenofiflimo  , pien  di  rena,  ennofut. 

Renfa  , farta  di  tela  finiti] ma. 

Reaonziare,  V.  rinunziare. 

Rennoziato  , renun tieni * , rccufetui. 

Reo,  loft*  male,  melum.  j per  acculato,  o chiamato  al 
giudizio , a convinto  , remi , noxiut  , foni. 

Reo,  adii,  reiflimo  , malvagio,  ucquem  , melui  , impro- 
be* , inìqua*  , fciUflni. 

R:oba;baro,  rr barbaro  , V. 

! Reparare  , riftaurare  , riparare  , infiemtmrt  , refi  cere , re» 
I'  jliurere , imeeven. 


Rcparatore,  che  tepara,  ìefiauretor  , nperetor . 
Riparatrice , che  repata,  qu*  riparai  t refteuret,  iefieu'at. 
Reparaziane,  rcflamazione  , infteo'etio , rtperatio.  f pcf 
riparo  , V. 

Repatuare,  ritornar  nella  pania,  in  peniem  riditi  % re • 
vati. 


Repatrirzione  , il  ritornar  a riabitar  nella  patria  , ridite* 


te  patriem 

Repentaglio,  rifcbio,  diferimen , ptriculum.  Metter  la 
vita  a repentaglio,  obttHen  caput  piricelti , Virg  adire 
periati  e , mntcrefì  in  petunie,  CiC  in  diferimen  vi» 
<««  fuem  offerte  , vite  perno' um  fubirC. 

Rr  ptnu  , rrpcntitttmo  , adJ.  veloce,  lobiio  , repenti  nu  a • 
velo*,  olir,  litui  9 P*r  molto  etto,  dii  liti*  , aceti  vi*. 
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S 90  *■  c 

Rjtgcat* , iv f*  ) con  g <n  ttpitii*  fk\l 

R» prntvoienie , ) lo,  dtr r posta  , fiatim  , ilties * 

R'peirininurnte  , ) tssftfiira.  J di  repente  , lo  ftef- 

fo , che  repente. 

Ripentirò,  libi tana,  f obi  tal  * rtptr.tirat,  fuiitancat  , 
yìtiMrrVf 

Repcre  V L aoda»  carpone,  r*peri  * topiari. 

Reperire  V.  L carotare,  rtptrìre  * ionirt , sancì fki , 
affonderò. 

Repertorio,  indice,  india*  tabula*  reptnorìam  * t7lp 
Reperire  , e ripetere,  ridire,  ripeterò  , itorsrt * npafet* 
ré  Far  reperere  le  lenoni  ad  uno  (colare,  d,3ato  ma 
g>fl*i  e f chetonico  ropofetre*  ripeterò. 

„ Reperto  , ■ repitj'o  , difpeu  , contrafto  di  puole  m«* 
tenti*  , rrjre  , im'giam  J per  pentimento,  urrmailco , V. 
R perito,  add  da  rrpetere,  iursomo  * rifritta*  * 

Reperito  « , che  itprte  , p ai  rtpetit  t tursi  J per  colai, 
che  rcpete  ptivatancare  le  Unioni  «gli  (cola  ri  » poeds- 
g*g ut  5 ,per  critico.,  contare  , V. 

Erpeti  tiene,  e r pelinone,  il  ripetere,  ripetiti*  , iriro* 
i/o.  Far  repetizione  a ano  feoiaro  , adimrmrt  fisdis  ftko- 
_Jsjltti  , o diSots  magiflri  s ftkslsfiuo  ripofetn 
Rrp'enooe  , V.  L.  riempimento,  ripieno  , (sturitao,  rf 
dsndsntis  t m land  suoi*,  copro  , redattisi  o. 

Replico,  replicazione  reniti*  * itustio  J perrifpofta, 
rtfpsn/ts  njpoafum  E*  farà  noftio  lenza  alcu;  a repli- 
co od  noj  fault  ptrintbit*  O /tre  min  easuarttfia. 
Cagliano  alla  prima  replica-,  pr<«o  todunt  rtfpssjo 
RopUcamcato , replica,  rp.'turo,  iterano. 

Replicare,  tornar  di  nuovo  a fiate,  o dire,  rtptttre  % ite- 
rare. f per  contraddire,  c lemplicemcnte  nfpondere, 
sJverfuM  obìopui  , tùstrsd  ctre , rejrsgS't , ré/erre  * re 
/pondera*  rifornite  Ai  a loro  difefr  tali  cofe  io  repli- 
cai , e^o  ilisrmm  aefcfi.  nr  retali  . Cic 
^cplicauocotc  p.u  vofre  , iterata*  stpue  iter amt  se 
/«/"*'• 

Replicato,  add  da  replicate,  rtpuiiai,  ittr*iui. 

R.  p'icetionc  , V replica 

Rapine  te  , V -L.  npievcre.  rep/stre 

R *p  r niibile  , da  cfler  iprefo,  reprtb  nfiart  d’gsui. 

R.  pie  ione.  V 'ipreatione. 

Re  * enlotio  , add  che  riprende  , fai  rtprektasit  , abis’got 
Repello,  add  da  reprimete  , ttpttffaa,  cobiti  m»  , coar- 
ti rara. 

Repr  mente,  il  reprimere,  eekiht  o.  estratto,  ref'taatis 
Reprimete,  raffrenare,  rintuzzare,  <cmpr  tn.n , r.pr  m-re 
eskikert , esortare*  refrenare  J rcp  delia  Tua 

opinione,  vale  non  perfevesoic  rei  Ino  parere,  .s  /«- 
lentia  recedere. 

,,  Reptimato,  Io  fieflo  che  repreflo,  V 
Repiobace  , Y L nprcbaxe,  np.obare , imprsisrt * reps- 
.dioro*  tentiti*  refpatfi, 

Reprobatone,  il  reprobare  ♦ ripmdistio*  rtieRio  * imprs 
tot  lo? 

Reprobo,  malvagio,  niguom  , feeltjtss , molta,  imposi. 
RcpromiOìooc , V L il  nptomctterc , rtpromijfia. 
Repiovate . ▼.  reprobare. 

Riprovazione,  rou3>a,  ripropone  , T Etcì 
R<pnbbl  ca,  e ccpabiica  rtjpublc s*  ne  pablìcs. 
Repubblicoue  , che  li  affanna  coppo  negli  affari  della  re- 
pubblica . siter  Caio  J fi  ptende  anche  per  affannone 
allblot  ordii. s. 

„ Rrppubh  ica,  V.  repubblica 

Repud  ante  , Y L che  tcpadia  , ripudiasi*  rtiieiesi 
Repudia. e.  V L rifiutare,  ttpsdiorc , reitetre  .Repudiare 
la  moglie  , smagai  r.fud  ore  , repud, am  umori  r imita 
rm  rissati  ori , goet  Ter,  * 

Rtpud’ato,  V L add.  di  repudiare,  repudi  e iut , rsieSs* 
Repad, o , V L il  repudiare  , repudiasi 
Ripugnarne  che  repugoa,  ripugnane*  sdrtr forti , u fi 
fitu  t shfifltSi, 


R l» 

Rrpftfftifitflffdté  , «n*  repngnacta,  ftpsfsénUt  * issiti  $ 
issila  an.mo, 

Repngnaoza,  contraddizione,  coottovetfia , ripugnasti*  a 
covradiElio  , tastrestrfi*  S per  coutrarictà  , teoi terza 
ripugnasti*  * animai  ob  stipai  re  svtrfst  Aver  delia 
ripugnanza  a far  una  co<a,  oh  aliamo  tofacieaéa  akke ■-* 
rere  * Cic  con  icpng narra , ripugnasi»  , invite,  issism 
smima. 

Rcpagn^re  , eftate-  rtpugeate  * ode  tr fori  , re  fi  flirt , rtfrs* 
gori  * sbfiltrt  Tu  dici  coft,  che  t-  pugnano  , j sgasa- 
li* inttr  fi  lopmerii  * Cic  qoifte  tepagna  alia  mia  mu- 
nisti di  vivere  , kae  alito  *m  e fi  iafiituno  auto*  tliotà 
e un  ofi  m ti  infiitsti  , Ter 

Rrpogoazieee  , Y.  rcpogoaou. 

RcpoTfo,  tibottanacoto  alle  dimando  , rtpulfa  Aver  la  re* 
palla  , repulfam  raferro , stupir i. 

Re  pollato  , ah. nere , rtpslfsrt  , repellere  , rimostro  , rc$ 
eie  ero 

Re  poi  fazione , repolla,  Y. 

R-pulC'o  , che  fa  npa'fa,  reps'- fase  , rifilimi. 
R'puianza,  tcpntar  oee,  Y. 

Reputa  c,  c riputare  , fiunare,  gi>d.<are,  aver  io  eoa- 
ceno , fa  filmati  , rodi  taro  , easftre  * parare , kaktro  % 
erode  ri.  Non  tef  . qoefio  un  gtaomaler  kasd  m sta- 
gno poso  dtfcr.s  L v.  riparar  alcuno  ino  nimico  t 
etiqutm  i*  ktfitum  asmirskskire  * daterò,  Cre  io  la 
reputo ‘perduto  fi i»r  fpeiacu  altana,  io  éijptratii  km* 
k.s  bua , nom  ne m , >Uut  è iipunto  molto  piu  mali- 
xtolo  di  quello  , che  in  latti  egli  e a. ma  pia*  p rkU 
htur  m aia  ^sam  efi  . ingrato.  X-  ’ $ (Cr  ainibo  <1, 

ap.iopr  are,  r ferro,  ad, e k.rt*attt  re*  tubano,  dare • 
R puUifi  a lode,  a bidiuio  , cc-  Jtit  vertue  mdi9 
ott  a , 6r..  # 

Reputate  , c itputato,  hek.tst  , luiflimota*  , end. tua  , 

—fingimi  . restai 

Repotazionr,  e r-putaz  one,  il  reputai'  , o oli»*,  rodi» 
cium  5 >n  figoit  di  buona  omniooc  d alt.ai  , d>  Ri- 
ma, d‘  onore  , a t /fiutai  io  , fama  , ncat  « La  buona 
tipo»  X'OHv  vale  piu  che  tatto  1 oro  drl  soldo,  loie 
tu  r-  motto  d t etti  p afl ai  , C c aver  dell.  ripa,  none, 
kob. n ^amm  , b n<  +sdin , CiC  la  t i poa  npxtaz  on«  è 
qu.n  ce*i  aaanola,  come  la  catriva  , noi  m emi  però* 
eotsm  es  magi*  fuma,  ps-m  es  tamia  , I ac.  lenta  «• 
pot.z  udc  , (cnxa  fi  ma  , c leiz-  beni  homo  fin  ar- 
mo . yfiit  iMi/itMstion*  * & fin  t.njji,  Cc  la ^ la  « *- 
punzone  d*  uoicn  dotto,  e p of«.nù<-  , mujt>  • fm*m 
doH.  ir  alt,  * H ir.  acquifi. iti  dell  • putaz.one  . f-mam 
eotligiro  , assiepa.  , ftb.  j*m*r  pam  ite,  som  m -•pert% 
es  fiimatissom  ftb-  pm  tu.  Mciln  qualcheduno  io  Ti» 
parar  oue  , etó’i  totem*  o it-.b’  ttanm  n «*.«u  minai 
dare , C*c  pttdet  la  fua  i pat. rione  extfiim*' tooem  * 

o fornata  perderò  , sminar.  Cic  deperiate,.  Hot  oleo» 
rare  la  >ipncnz>one  d>  qualchcouno,  abjcaran  glnmiaa 
fomom  , Cic  sèliterore  , e ufi  isgmtre,  a bruire,  alteriti  ali* 
cu fui  jomom  , Tac  Liv  qncfta  gtao  tipuiazione  l'avea  fatta 
oooolcere  anche  vgli  firanien  , kae  i*kia  itLebmaia 
fama  n.au i oatramio  soma  eroi  C’C.  aver  cura  della 
Tua  riputazione  , fama  ferrite  , Jìadtrt  * txtpit*  tuoni 
eonjmtir* , Cic  aver  bnuna  reputazione  di  le  fteflo,  do 

je  disi  e»: filmar.. 

„ Raquia  , V.  requie 

Rtqutaic  , quieta,  e , fa  Ufetre  * rtpmitfcere*  et  fare  , difin 

nero 

Rvqu.e  ripolo  f min  , repmi.t  * te  fistio  , ìnttrm  Jfio  . et  am* 
tran  fu  linai.  Dai  reqmc  al  fao  corpo  per  irvgnlo  più 
vigotelo  alla  rattea  , onum  con  io  pati  ut  aojuctom  far» 
usi  prò* fin  n.em  , .Xhzdi  non  ra'ht  dato  un  luomcata 
di  nquie  , nuapuom  p>r  fitam  pu  lui  ja  * C>c 

Rrqu  fio  o rtqu;ii  o , V L neh  Ilo  . stirpar  imi*  jmi 
guitta*  , pui  otfido'o:ur  Cucofi.nzc  t equi  lue  , -‘-/u  *3* 
. ateijaria  * gas  npmirmaiur , o dtfderaatsr  * adia'  Hs. 

Re- 
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Ì.eq|ì6r«,  fntt- V.  L.  condizione,  eirccttantl  amffarif, 
pindii»,  odiar.  SOM,  I ruquiliti  della  aaiuta,  reqnifite 
aalar*,  Sali-  apud  Quluc  rat  aitar*  aeeefar* 

R qoiGzioiie  , o tiqoilìaiooe  , nccuimento  pofialatio , 
pèjtuiitam  , poftulaiat  , putti».  A mi  ♦aquifizione  , 
aua  pafialatn  A requiltzior.e  dalla  madie  , c de*  tuto- 
ri , piJtulaiB  udita  mairi»  , n.rraKfM  , Li», 
le  fa  , ancndirneuto  , dediti» 

Refcritto,  rifpofta  , che  lenta  il  priacipo  fotte  le  fup- 
plicbe,  « «etv.oriali , rejtnpiam  , Ulp  rejeriptia,  lei 
Icìus 

dtteùrivere  , e ri  ter  ire  re  , copiare  , dtferiker»  , inferi  bue , 

. troni  eri  ber»  f per  far  infermo  , rejerikir». 

Refecare,  V L tagliare,  levar  via,  refetar». 

Rriarrarc  Ke  rifervare  , finir»  , n fervori  % riponiti , /rpo* 
»rrz  Ri  ferver  fi  ut  u per  1*  inverso , conden , £r  rtpontre 
fraRut  in  kitmtm , Quiet.  lira/  , Virg  acl  vender 
Ja  cafa  a’ e rifervare  quell’  appettamene  di  dietro,  po- 
fiicusum  h» e ruepit  , iva  cifri  neaàidit  , Piatir  tifervo 
rum  t etici  piccoli  rifpaxrri  per  la  vecchiaia,  «ean  «rat 
rtodtmtaU»  to  referra , «r  i//ed  fubfodtam  finitati  pi 
. rre  , Oc  nlervatevi  ad  eoa  miglior  accattone  , dan- 
te , t>  rofmet  riha*  ternata  filanda.  Vlig.  fi  lifervjvj 
a punire  eoa  ferenti  i falli  piè  confidcrablli  $ giova m 
fe  ad  mitara  riadatto  jtrr-bai , JLiv. 

JLelcrvazione , V uferbazioue 

Ri'ifa  . e ciii  , V 5 Pcr  difeordanza  di  patcri  » dìf- 

J •'•/*» 

J.cùtirr te  , che  ridiede  , rifila»  , fide» » hahtn»  , camme* 
ratti  degras,  kaki  tua  , tacila,  kakitatir  f dxeli 
p-opnamrete  di  romiitro  d*  alcun  patentato  prefio  sa 
•Ino  potentato,  cd  è dignità  alquanto  intcriore  a quel 
la  deh* arobaloatore  , c dell* inviato  , * r- fiatiti. 
Refidenza  , c tettdeuzu,  il  nfedexe,  fed*»  fiabili» , & fi • 
«e  E ita  qui  a refidenze,  hie  fixam  kabu  jedem  f per 
olatuta , jnkfideatia , V-tr.  Jf  per  loglio , ini  quale 
anno  i principi  c gran  pvfoeaggi,  fol\nm. 

R-liduo,  fu  li  redo  - avanzo,  ritirai*,  aratri , riiquia, 
i-arn  rei  qu-tm  Ha  pagato  il  rciiduo  , rtl.qaam  pria * 
niam  , reltquam  ar  i John,  o retiqamm  pttaai*  , Cic. 

.d-gS  ° ancora  cento  feudi  di  rcttduo  , d«  /tana  «j?  re* 
hqmum  aammiram  nmum,  qui»  d*.kio  Voglio,  che  di- 
mani mangi  ino  1 elidei  t de  relìquia  ira»  tal»  ce# 
carata,  Fhxdr  il  refiduo  e’  un*  armata  , t aeriti  a»  re - 
Aiqu  a L«  i refi  dui  della  febbre  , ftkrie  reliqu*.  I 
relìdut  d’  una  congie/a  , qatfqnili*  fUiùaais , relìjui* 
ea» imr anaai»  , Crc. 

a V L i«|ia , rrjfiz 
A uoafo  , V L tagiolo  . nfioofur, 

Ac.liit rate  , che  relitte  , ptninas  , p irrita»  , refrattaria» , 
c/i  uà» 

jLenttcaza,  il  rr  fi  ile  re  r rtaixn»  , ndverfa»  cooetas  , oh- 
JlnuUm  Seni.  alcuna  refittenza  , nulla  pkfi fini*  , amilo 
akaittai»  , aatla  repaqaaaie  Si  fece  osa  vigotofa  refi- 
iieaza  alla  porta  do  campo  , acriier  puqaatam  tjl  ad 
/•ria#  cafttirmm , CiC- 

frùtice,  repugna  e , contrattare,  rtfifltr»  , oh  flirt  , oh 
miti  , reniti,  rtp»imri  aargrjar»,  relmSt-t  , akftir».  , 
ArfcUcje  ad  alcueo  in  faccia,  adjtmr al  eni  coaire, 
flaot  eaa  tomai  iter  alterni  re&Jlere  Plio.  fi  ebbe  della 
peni  quel  giorno  a re  lift  e/ e,  ag'i  ku  die  fujitatatam 
e/l  C*l-  J pei  regge  < . loftnte,  fafiiacre , /erre  Ka 
fiitcrc  alte  tanche  della  guerra,  kiUi  latori»  faftiatr»  , 
k’Ui  lakonka»  eoa  frangi  , aia  éifaitgari , C*f  refi 
fiere  al  dolore  , datari  nfifltre , Cic. 

Aefolu  ameote  , rifolntaraentc  , pronte,  taajta* ter  , fir- 
mi tu 

&efo|nttvo  , add.  che  rifolve  , atto  e rifolvere  , diflal- 
ren» , rifatta».  J modo  rcfoìetivo  , ptoffo  •’ filolofi  , 
e materna!. ci  è cootrano  di  compefitivo. 

ILal  ilate,  add  rifole; o , V 

SLeloiuziOoe , e titolazione  , dehbc fiutone  , coafiliom  , 
$fopaftcp»  , dii  Li  tratto.  Cangiar  tcfollUKNie  , co  n/iliam 
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Mntcrt , permatare.  Star  fermo  in  ttfla  r foIOziore , in  fin» 
| Italia  puparo  , puf  tur  are  , ptrmanere,  tonfar  t , CiC. 
Cxf  prender  una  nlotutioni' , canfiliam  tapiri , Ter.  non 
pofTo  prender  alcuna  r foluziooe,  confi, o«  plètore  ne* 
qua  tanfflue  , Ter  prenuc'e,  pigliate  nto'uzionc  d>  fare 
andate  , ec.  fornire  , d likinn  icnfiitntri,  daerr» - 
r ».  Prender  la  nfoluntone  di  farii  del  male  , taafaUr» 
de  f»  grano»,  Cic  f per  rifoluz/one  , fcioglimento  , 
fot ati a , disolmia  , rtfaimtia  , Celi  J per  Io  ri'olvctc 
in  figmf  di  conùrmate  , infama»  , atjf.potia  , difptr • 
fi , imminotia. 

g.-fp»ttivamcote,  proporzionatamente , convenìentemeit* 
re  , kekita  ritto*»  , tiar»ni»at»r , api*  , attnmmedau  9 
cangrataur. 

Kefpettivo  , che  ha  rifpttto  , timida t , rimandai  , ren- 
na» , affinarti.  J prr  relativo,  V 
Re  (piagete  , • tefp  gnere  , Ipingeic  indietro,  propm'f** 
re  , rurmd»'»  , repeller»  . ut  tetre  L < >elp  nle-o  con 
molta  perdita  nella  fortezza,  mtga.t  tUaut  detnmta • 
li»  in  opptdom  rtueerant  , Cti* 

Refpirameoto , e (tfpiraaicnio«  il  leffirate,  refpiratia  9 
hai  io»  , Jpiruu». 

Reipirare  , e rifpuare,  attrarre  l’ar  a rftrcma  , introdaccn- 
dola  nei  r-'  meni  , fpinr e , rejp  rare  , jpiritam  dncer»9 
foifitam  traktr»  x Jp.ruiim  recuperi , Crii  Perr  Inviate* 
lp'tare,/n#  tatti  fp>r  elione , Piu  5 pct  ric.tali  p.endcc 
rittoio,  ceflate  alquanto  dalle  fatiche  , Tef pirati  , iottr» 
quirjetrt , Cic  reereori , r*feit  ritinte  1*  imam  Se  avi  è 
il  ben  di  vederti,  rtfp  rei^  , r fpiroie  f te  ripara  , C»c. 
comincio  a lefpirarr  nn  poco , ego  none  pimJlam  mo’tor% 
Cic  J per  vivere,  V J prt  iifiataif , exfpirer»  , <xf'i. 
Relpirazione  , e r ifpì  razione , ) il  refpi  are,  refpint  e, 

ILefpiro , c rifpuo  , ) fpiritn»  , ankelitos , 

animo  Levate  il  lefpiro,  elidere  fpiritmm  Ce  I rejpt  aua» 
ara»,  ittrqat  animo  latertipert,  O id  en  mmm  tnurcladtre. 
Diffitohà  dì  relpiio,  aaim*  iaterelafa,  fp  ritat  aegmfut, 
fp  rondi  di  jf  imitai , aahUatia , dtfpamo.  Pilo  chi  p-tifcd 
difficoltà  di  rcfpiroj  aakelaiar,  aaheia»  dyfp»»itu>.  Ond. 
PI  in.  5 tefpirazionc,  per  ripofn,  ricteamenro,  rifare»,  mi* 
mi  ninnano  J tcfpito.j^er  pania,  npofo,  qmiet,iatirmtfia. 
Refpitto,  ripofo,  fu###. 

Re  poafiooe  , } 

Refponfn,  v L.  ) V.  rifpcfte. 

, , Rcfponfnre  , ) 

Relquitro  , etifquitto,  ripofo,  agio,  reqmie» , quieto 
animo  diti ». 

Retta,  importuna  iftaaza  , efUgitetio  J talora  per  tiÌTa9 
ri xs  , eeatiiuio. 

Refia  ..fili.  • fpioe  delle  brade  nella  fpca,  nrifo  5 ftt 
quell*  otto  del  pcfie  di)  capo  alla  coda  , che  avitamente 
£1  dice  fpua,  fp'aa.  J per  quantità  d ctpe-Ile  d’agJi, 
0 fiditi  agiuoit  intreccia  i lefremr  , nft‘i  J ella , fi  di 
ce  auche  a quel  ferro  appicca <o  al  peno  deli  a otadaia  del 
cavalle  e,  ore  s* acc<vmwoda  I calce  della  lancia  pct  col- 
pire f è I*  impugnata  a della  ftclTa  lancia,  #«p«/oa. 
Retta,  da  rrfiaie  . pota,  indago,  -<qm;t . mera. 

Rettantc  , che  retta  , avanzo  , r.liqant  , rtfiduht 
Retare , rimanere  , aiJtfMC,  rifa  e , fnp>nfc  , rcliqnan 
tfe%  di  iettava  fot  a alante  1!  toatcniaie  la  lua  vifia,  ré» 
fabai  aihil  ahud  , mft  o.mht  paf  ere.  Ter.  altro  r-on  mi 
tetta  . che  andarmi  ad  appiccare  , m hi  re»  ad  refluo  edite 
pi  mafia»  T r le  t ietta  ancor  qualche  po  o 01  -more 
per  me , fi  quid  afide  1 amarti  io  te  me.  , Cic  f ur- 
eo è mi  tetti  abbattaazi  di  vita  , modo  otto  m.kt  japer» 
fit . Cic  dalla  m Jattié  m*  è ruttato  un  doler  di  tetta  , 
eapa‘  mihi  dolci  a morbo,  f p«r  celfare , finte  e rifi. 
■are,  definire,  tifare  , dtffien  , akjaloi  J pe>  fcimar* 
fi  , rettale  . uenn  . rtmaaere  , marari  , eanfijitre  , 
fodere  ) rettale  avere,  n »d  avete,  vale  rtnanet  ero* 
di  ture,  petaaiOM  kakert  in  npm  ntkm»  J tettar  fenz  fan- 
goe  , aver  grande  1 pavento  , terrori  , penetriti  , expo* 
ufeere , m#ru  tsfaagutm  fieri.  Grifi  reft.»  in  piedi, 
ooq  tifl^ajici  oppicflo,  fiat»,  inealamtm  eroder».  5 icttac 
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m dietro,  non  progredire,  non  aranci f» , non  acqui- 
fere , mihil  profictre  , a iktl  progredì  J tettar  d’accor- 
do, accordarli,  convenire.  J rettar  ir  nafta  , o in  affo, 
elìer  abbandonato,  di/litui.  J tettar  contento,  motto, 
manvigtiito,  ec.  vagliano  cflct  contento  , motto,  cc. 

Reftata  , line  , finis. 

Urtino , add.  da  tettare. 

Kettaaratoento  , il  reita  orare  , infiantétìo%  rtfiH  io,  reflue» 
ratìo  , lui.  Iftus. 

Kcttaurate  ,*e  misurare,  rifare  a una  cofa  le  parti  guatte, 

0 quelle,  che  mancano ’o  per  vecchiezza,  o per  altro 
accidente  , rtflourare  , rejict't  , revocare  , in  mttgrum 
rcfiituerc.  J per  rittorare,  rimeritare,  comptnfort  , re » 
farcire  , reparare . Reftaurare  i danni  di  qualcheduno  , 
comptnforc  , riparare,  refarcire  damma  alte nint.  Retai!  • 
rare  alcuno  nelle  Tue  penine  , leviorem  facete  alienimi 
iaefuram  , Pctr.  J per  amendare , r orrigtrt,  f £g.  per 
ricoverare  , recipcre  , recuperare. 

Rrttaoraro  , rtfiauratui,  re  ture  alni  , io  inttgrun  reflìtutue. 

Rriiauratore , che  rettore,  mjlaurator  , rtft3or. 

Rettauratnce  , e riftauiatrice  , che  nftaura  , qua  infiaurat, 
rtjìcit 

Reit.aratioae  , e riftaurazìone , il  rettaurare  , infiauratio, 
refeciio  , reperatio  , comptnfatio. 

A, e/l  auro  , e nftauro  , rittoro  , V. 

Rerticctuolo , dira,  di  retto,  reliquie*,  reliqt lan. 

Retti*,  c riftio  dice  là  delie  bettie  da  cavalcare  , e da 
Ionia  , quando  non  vogliono  pattar  avanti  , refi  it  ani  , 
rtir adem  , Col.  J in  foize  di  futt  vale  il  difeito  lo- 
ptaddeuo  , contumelia.  5 Ferro  rugginofo,  e rcttio  per 
tinnì  he  ite. 

Reltitu  mcnto  , Y.  reftituaìooe. 

Re  iti  mire  , rendere  , reddtre , rtfiituert . Rettituir  U ripu- 
tazione a uno  , leefam  fametn  alterni  refiituire  , in  iute • 
graffi  fomom  alimi  refhtutre.  Che  ad  ogni  cittì  li  tetti* 
(Ditte  il  luo  , ut  omnia  ctvitatibue , qua  tniufque  fuif- 
fent  , refiiiturentnr.  f per  riftorarc , tiparaie  , V. 

Rcttiiu tote  , che  rcttituilcc  , rtjlitutor.  5 per  nft oratore  , 
riparatore  , V. 

Rettttuzionc,  il  reftituire,  refiitutio  , rtdditio.  J parlan- 
doti di  pianeti , vale  il  ritorno , eh*  etti  fanno  al  punto 
mcdclimo  , donde  han  principiato  il  loro  moto,  revo- 
. lutto  , ptriode». 

Redo,  avanzo,  reliquia  , rtliquun  , reliquia,  0 rem,  V. 

1 e lidua.  Del  retto,  de  rtliqno,  de  utero  , errerò,  ee- 
tirum  Palliamo  ai  retto,  ad  reliqua  tranfeamai.  Pel  re- 
tto è dotto  , e etera  doSus , Ctc. 

Rettolo  , pien  di  rette , artftie  plenes . 

Reflazione  , riftngaimento , Y.  J per  correzione,  V.  J re* 
finzione  mentale,  frinirne  de* Teologi,  c vale  piopo> 
fazione  atticità  , e non  interamente  clptella,  rcftndio 
m.nteiie,  T*  T. 

r tufcitazione  , ninfei  tazione  , Y. 

* K ciuda te  , V.  L.  ludatc,  grondare,  rtfudarp, 

Reluliameoro  , il  rcloltarc  , fumana. 

Riluttate  , V-  itiufrare. 

Reiurgerc  , P.  rilurg’re* 

„ R. lunedì  , rilancio,  te  far  retto  , nfoircff©  , retane- 

ztooe,  Y. 

Re fur  1 c ttiou e » e reforrez  one  , mortai  od  titani  revocati 0 , 
ridica a aa  ntem  , n/arreQio , T.  feci.  J Paiqua  di  re- 
tai lesiono  ii  d>ce  la  taicnnitil  celebrata  dalla  Chicfa 
dula  teiorrczione  di  Crifto. 

Ramante,  mortati m ad  vitam  revocare,  aliqnem  a mor- 
te:i  , ab  in} tris  tacitare  , rtfeftitare 

,,  Reta,  rrtade  , retate,  malvagftà,  neqahte  , improbità», 
Jet* ai  , flugiuum  p melina. 

Retaggio  , eredita  , Y. 

,,  R:utc , ereditate,  V. 

Rete,  rete,  caffi,  plaga,  arem,  f per  Corta  di  cufHa 
cellula  ammaglia  , reiicutem.  J per  metal.  vale  inlidie  , 
aggotti,  V 5 rete  tt  dice  eechc  a quel  pannicolo,  che 
eoo?»*  gii  inteltini  degli  animali , omtntwn.  J ictc  del 
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baibìere  , fi  dice  a ogni  lavorio.,  che  altri  Ciccia,  qtian* 
do  è disoccupato  da  cote  importanti,  opei  m a io  con - 
ftBem.  J efter  preio,  o rimaner  alle  fue  reti,  proverb. 
di  chi  timaee  ingannato  da*  proprj  configli  , mele» 1 con» 
fliem  , coofeltori  ptjjìme m, 

„ Retentiva  , V.  ritentiva. 

Retentivo,  che  Ut  virtù  di  ritenete,  retinens , dctiatns, 

contintm. 

Retenz'one  , Cafa , t.  x.  ritenzione,  V» 

Reticella,  lavoro  traforato,  fatto  di  fetaq  o d*  oro» 
Retiono  , ) che  ferve  a gucrnir  veftimenti , opus  re- 

liculatun.  J per  piccola  rete,  rinculimi,  rttìolum , Apul. 
„ Reiico,  infetto  d'eresia,  eretico,  karteieui , harttìca 
provitele  corruptui. 

Reticolato  , e reticolato  , futt.  intriceiameoto  latto  a gui* 
fa  di  rete,  reticulum,  opus  reticulatum. 

Reticolato , V.  L.  add.  intrecciato  a gotta  di  rete  , reti- 
(«farai. 

Reticolazione  , reticolato , opus  retieulotum, 

,,  Retìttcagìone,  V ratificazione. 

„ Retificaie,  V.  ratificare.  » 

Retina,  V.  L.  pannicolo,  che  quali  a foggia  di  rete  cir- 
conda P umor  vitreo  occhio  , renna. 

Rotore,  V.  L marftro  di  rettopea  , theier. 

Retribuire,  ricompenlate , retribuire,  comptnfer* , rt* 
aiiiif(r««à,  refendere. 

Retribuitole  , e retribotcre,  che  retributtee,  qui  retribuii, 
rtptndìt,  remunetoter. 

Rrtt.buziooe,  ticompcofa  , tompenfetio , merets  , retri- 
buite , L’itanr. 

Retro  , V.  L.  dietro,  retro,  ttttorfu m. 

Retrocedere,  tornar  io  dietro,  Croie.  V.  retrocedimenio». 
retrogredi  , rttroire. 

Retrocedimenio  , il  retrocedere,  rigrtjfus  , r egregio , re « 
trote [fui , /%  al. 

Retrogradare  , termine  «filologico  , tornare  indietro  , re» 
trogredi , reiroire  , retroagì, 

Retrogi adazi one  , V.  recrocedimento. 

Retrogrado,  che  torna  addietro,  retrogradai *,  rttrogrt- 
dient. 

Retroguardia,  e rietognardìa  , e rcroguardo,  parte-diro* 
tana  dell*  cfercito  , emrtaum  egoten. 

Rftropmgcie  , p-ngere  addietro  , retro  impellere. 

„ Retroiio  , all*  indietro  , rei  erfum  , retrorfui. 

Retta,  verbale  da  rfggrrc  , dorè  retta,  Y.  dare,  f f ar- 
ietta , vale  far  rrtihcnza  , refi  fiere,  obfi fiere. 
Rettamente,  rettiflìmamente,  bene,  eoo  ordine,  re8t% 
bene  , belle  , probe. 

Rettaogolctto , piccolo  rettangolo  , parvum  rtHenguIuKo. 
Rettangolo  , figera  piana  di  quattro  lati  con  lotti  già 
angoli  retti  , rtRengelmm , T.  Mat. 

Rettangolo,  add.  n8en»nlui , a,  a,  um,  T.  M. 
Rettezza,  rettitudine,  V. 

Rcitificaracnto  « il  ratificare  , pergatio  , purifSeatio. 
Ratificare  , purgare,  parificare  , porgere  , perì  fi  cere, 
detergere.  J per  termine  aftionomico , e mcccau.co, 
iggtuftare  , aqaare.  J rettificale  le  linee  curve  , vale 
ridurle  a linee  rette  , ad  redo*  lineai  reiucere 
Rettificato  , add.  dia  rettificate  , dtttrfi  % purgata»  , pu- 
rificate!. 

Rettificatore»  termine  aftrouomico,  che  aggiufta  , *q**~ 
tor  , r.  Aftrooona 

Retti  fi  «azione  , punficazionc  , pergatio  , parificai  io. 
Rettile,  aggiunto  d*  animai  , che  va  colla  pancia  per  tet- 
ra , reptm  , Plin. 

Rettilineo,  add.  comprata  da  linee  rette,  leAUiaeus. 

T hi  aleni. 

Rettiiudinc  , giutt'zia  , booti  , aqaitai  , iufiitia  , rtHem 
Hot.  ) pct  dirmnra  , Y. 

Rato,  iciiiflimo , add.  da  reggete  , re&ui , fultei  , 
jujjuhui  ) c per  diritto  , reHui.  J per  uactaf  buooo  , 
leale,  reSut,  prebai,  influì,  afoni,  pel  tcizo  tote# 
ftino  grotto,  iniefimum  rlHum, 

Retiote, 
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lettore  , che  regge  » rtSnr  , gnbemator  , pm/ct  , j 

maitratnr.  | 

Rettoria  , governo  , regima*  , gnbtrnacìo  , aimimfiratto  , 

Reaonca,  ràererice,  rketorìca  , 4*1  miirùi,  orafri*  , 
Qtfiot.  # ! 

Rettoricamenrc  , rketorie*  t rhetorum  non,  o , 

C'C  1 

Rettorie©,  che  fa  rettorie! , o la  infegna  , rArior  , rA«- 

taricut  , d'odor  , dtetndi  prmteptot  , «|  «e  p «.e- 

(or  « deciarandi  magfier  , tUtuesti*  prof  gvr  , Qdiot 
Ctc. 

Rettorico  * add.  attenente  a rettorìe! , rkuoricut . 

Remico  , che  rogge  » moderatrin. 

Reva,  V.  Fr.  forra  di  gabella. 

Revelate,  rivelare,  rivelare  , apari  re  , man '•  fi  fiate  , prò 
dcr*  , pattfatere  r pandi rt  t étagèri*  rutgtr* , rt(e- 
rare  , rcvclarc  il  fegteto  , fulgori  t MMìiin  , 

4riv.  Cic.  eliminar*  forai  , Hor. 

Revchtore  , che  rcvcla  , ditigeat , pouf  setto*  , oraai/c 
yfanr  , operi***. 

Reve! azione,  il  rcvelare,  patc/aSio,  declorati*  arcanum 
divinità*  patefaSum  , re*  ditta a afflai*  pattfaHa  , *o 
gairo,  ratio*  o , T.  eccl 
Riverberare  , riverberare,  V. 

Re  ve:  ber  azione  , riverberazione  , T. 

Riverbero  , riverbero  , V. 

Reverendo  , leverendiflioìo  , da  c fiere  riverir©  , teatraa 
dai , venerabili*. 

Reverente,  « riverente,  reveremiffimo  , e ri  rerei*  tiffimo, 
che  porrà  reverenza  , retta**  , rtvtrtntijfimm*  , ©à/iiz- 
vant:jfmut  J io  forca  d'aw.  per  rcvcicnrr mente  , V. 
Rcvcrentcmeme  , c riverentemente  , reverenti  Ai  reamente  , 
^e  riveientifiimamente  , con  revereoca,  rtvtrtnttr. 
Reverenza , c reverenda  , il  rendere  come  a chi  «’  è 
meritevole  , rarerea/io  , ventrali*  , obfi/vantia  J tevc- 
xenca  fi  dice  qualunque  fegno  d*  ©note,  che  fi  fa  al- 
tro » , inch  naado  *1  capo,  o piegando  le  ginocchia  , ec. 
fdlu tatto  Fu  riverenza  a qualcheduno,  /Wn- 

f rari,  Cc  andar  a far  riverenza  a qualcheduno,  /©/©* 
tat un  ir*  aliqntm , G*ll.  f con  reverenza , modo  di 
olire,  coi  quale  fi  pigia  licenza  di  dire  ciò,  che  non 
ò dicevole  per  ©udii  , o limile,  bona  verna,  bona  ma 
tema  , bona  eum  venia  , Cic. 

Rrvetcnzule  , add.  di  icverenza,  rettrtnt. 

Rcverre  , e ti  voi  tre  , fare  reverenza  , c onore  , rettati  , 
ratrentiam  alieni  prmftart  , Firn.  Ino.  adhibtrt  “*•  ite 
reatiam  aéterfu*  ahgutm , Cic.  altgutm  aberrare , co* 
/ara , falntar*. 

Rev-.tiooe  , Crufc.  Y.  rivedimenro  , rtcognitio. 

Rcfìfore , Crulc  V ceoforc,  aeenfar. 

Reoma  , catarro  , rhtumaufmu*  , pituita . 

Reumatico,  di  rcomaufmo,  accidenti  reumatici  ,•  offe  elio- 
Ore  co  'Inumati imo. 

Reumatilmo,  lo  fteffo  che  artcuoo,  rhtmmatifmns , attiri- 
ti t , mnrbut  artuulari*. 

Revocabile,  c rìvocabile,  che  fi  poò  revocale , re*  stabi- 
li* t gai  rivogare^  o refeindi  pnttfi. 

Revocare,  V.  avocate. 

Revocato  , avocato  , V. 

Revocazione  , t voc.i  oic,  V. 

Rivoluzione  , e rivoluzione  , rivolgimento  , tireuitmt  , 
ambito*,  circolano  , fili.  J per  ribellione  » < folla  fa- 
zione di  popolo,  immolto* , fediti o 
Reupontico  , (otta  d’  erba  » rhapantitmm , Hin  radia  pon- 
tua  , Celf 

Renza  , rete  db  refe  di  miantifiìme  maglie , rete  , plaga  . 
f per  una  fpezie  di  reto  da  pefearo  , detta  acche  tra- 
vet l’aria  , verri. u mm 

Rezzo,  ombra  di  loogo  aperto , che  noo  fia  peicoff©  dal 
fole  , umbra. 
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R.ì'ihbalarc , Y.  rihbaftarc. 

Rbba.tete , v,  rabbattere. 

R --bcHitc  , Y rabbellire. 

R abitare  , tornar  ad  abitare,  rafum  coleri,  incolta  , 

nerum  hai*, tare 

R accendere  , raccendere  , Y 

Raccrfo  , add  da  riaccendere  , iternm  aeetnfnt  , Itero* a 
infiammato*. 

Raccertate,  accettate  di  nuovo,  rurfnt  admiture , atti- 
pere. 

Racchetare  , Y.  raccoccarc. 

Ri  cco'ta,  ricovero,  V. 

R i.coaioiiire  , accomodar  di  nuovo,  refi:  aere  , refi*— 
rare  , reficen, 

Riaccotronaro , accotronar  di  nuovo,  iterom  carminare. 

Ri.  cq  jillare  , acquiftarc  di  nuovo,  reeuperart  , operare 9 
onper*. 

Rtaddomandare,  Y taddotrnndare. 

R i adirarli , di  nuovo  adirarli,  de*uo  trofei , 

Radornate,  di  nuovo  ornare,  rmrfut  ora*'*. 

Raffermare,  di  nuovo  affermare,  confermare. 

Raggravare,  raggravare,  V 
ii  R.-lc  , picciol  nvo , ri* uhi*. 

Rialto  , loft  rilevato  , premi  -entia. 

Rialzamento  , alzamento  , elatia.  . 

Rialzare,  d<  nuovo  alzare,  e fcreplicemcAtc  alzare,  rjfir- 
re  , ittrum  eriger*. 

Riamante,  che  riama,  ridamene. 

Ramare,  coriifponder  in  amore,  redamare. 

Riamicate  , riconciliare  , far  nuovamente  amico  , reconci- 
liare, tur  fu*  in  amìdtiam  pei  ducere. 

Riandare,  andar  di  nuovo,  redir*  , pafieifeì.  f oggi  co- 
munemente per  efiminare  , ritrattare , e confederar  di 
nuovo  qoel  , che  a*  è fatto,  reeognofeeat  infpUer* , 
ad  trutinam  revocare  , esaminare , retuéirt  , percorrer*. 
Riandato , add  di  riandare. 

R annegare  , di  nuovo  ioneftare  , ru'fu*  inferire. 
Riannettalo  , add.  da  rianoeffare  , de §uo  infime. 
Riapparirò,  di  nuovo  appaine,  rmrjne  , iternm  apparerò , 
vederi. 

Riappiccare,  V.  lappiccare. 

Riapnmenro  , il  riaprite. 

R aprire  , aprir  di  nuovo  , iternm  nptrire , referare. 
Riarare  , arar  di  nuovo,  iternm  arare. 

Riardere,  *difcccare  per  troppo  freddo,  o troppo  caldo  v 
o per  mordacità  d*  umori  , tot r tre  , adorerei  enfiaste. 
R ardimento  , il  riarderò,  adufiìa. 

Riarguto,  redarguito,  reprekenfut. 

Riamare,  armar  di  nuovo,  deano  arma**. 

Riartecare  , riportare,  referti  , ftpnrtnre  , revehtr*  , rei a* 
cere. 

RiOnicchire,  di  anove  arricchire , rurfum  ditari , dtnoo 
due  fiere  , iternm  locupletare  . 

Riarncckito,  add  da  narricchirc  , iternm  ditntue  , locu- 
pletami. lampi*»  fa&ut. 

Ri  a rio  , add.  da  riardere  , tofiut  , ainfiu*  , torrida t , r#» 
infine. 

RaiTcttare,  Y.  ralTetiare. 

Riafiumere  , a fiume  re  di  nuovo  , refumtr*  . 

Riafluato,  add.  da  riafiumere,  refumtmt. 

Riattaccare,  attaccar  di  nuovo,  iterné  tvniungere  , rurfut 
conglutinare.  J riattaccare  il  male , éenuv  iafictre 
Riavere,  ricuperare  , recuperare , recipe/*.  J riaverli , pigliai 
forze,  e vigore,  recepire,  refumcr*  virte , Fhxdr.  Cic. 
J riavete  il  Maro  . gli  fpiiiti,  e la  ma  la , vale  rifiatare  , quie- 
tarti npofarfi  I ankilltnm  rtctpare  , Plaut  animata,  Quinr. 
antmum.  Ter-  ref pirati , Crc.  cali  gerì  fp'rimm  , Fetr. 
lafcianai  uo  poco  riavere  gii  fpinti , fine  , ui  ad  me  paul- 
lum  redtam,  Tot.  fine,  panltminm  rejpirem  , Cic  5 
la  parola,  tornar  io  rigore»  riciperi  animo* » o onimnm% 
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Cic  f riavere  le  parole  , ricominciar  a parlare  , conti- 
nuar il  difcorfo  , deano  Uq ni  , ftrmantm  profaqui.  J ria* 
vera,  parlandoli  delle  donne,  vaie  tornar  loio  le  pur* 
ghe  , m infima  riditi,  J per  nftoiarc,  V 
dinota  , add.  da  riavere  , recuperata»  , refamtut. 
Ribaciare  , baciai  di  nuovo  , iter  am  doofenlari, 

Ribaciato,  add.  da  ribaciare. 

Ribadire  , ritorcere  la  pnnu  del  «biodo , c ribatterla  in- 
veriti *1  foo  capo  nella  materia  confitta  . acciocché  non 
pofla  allentare,  e Aringa  piu  forre,  ntorquin  , uptr. 
euttre  J par  confermare  gualche  doto  , tonfirm,**t  , 
apprnbare , prtbmrt  J per  nfponderc  alle  rime  , finii  i 
ammiro  , iifdtm  nummi  rtfpondera. 

Ribadito,  npartujjme , rttù’tu 
Ribaditura  , il  ribadire,  nprrcujji e. 

R tignare  , bagnai  di  nuovo  , iter  am  madtf acaro. 
R’batdaccio  , p«gg.  di  ribaldo  , feaUfitJfimui , nt^uijffìmai. 
R balda  glia , moltitudine  di  ribaldi  , tazza  di  ribaldi,  in. 
rroboram  marni  , turba  , multi  ludo  , impubi  , ut/arii 
Armino. 

R baldeggiare  , far  cofc  da  r. baldi,  fia^iiiift , improbo 

a etti. 

R baldelto  , dim.  di  ribaldo  , improba'**,  # 

Ribalderìa,  fciagniatagginc  , feelut  , Jlagidam  , fauna  a, 
improbità  , «<f« ititi. 

R baldo  , e rubaldo , rib.ldiflimo,  feci  le  raro  , . f,  alt  fin»  , 
improbut  , ntfariut  , fUgutojna.  f per  quello,  che  noi 
diciamo  cerca  , cioè  fcegl • taccio  , cd  è una- fona  della 
più  vile,  c abbietta  mitiaia  , «i/o  gragutiu» , fino, 
era*  J per  povero  , mefeb  i o . inepa 
Ribaldonaccio.,  ^ pegg.  dl  nbaldo  , fiigiiiofut  , /«#- 
Rbaldone  , y Ltfitffxmnt 

Ribalta  , filamento , che  Urve  a ribaltare  . 

Ribaltare,  mandar  fofi'opra,  dar  !a_  volta,  fubnnct. 
R’b.lurc,  balzar  di  nuovo,  rrfi<iri 
& balzo  , il  ribalzane  , faltut  , f per  rificflione  » rtper 
ttrjjti. 

R bandimeoto , rivocamcnto  di  bando,  rtfiitutio  , Cic. 
•b  txfiùo  rantolio 

R'bandite,  tivocar  di  bando,  nuotati  uh  t afillo . J per 
zuovamecte  bandite  ^.rurfma  ptiltri  . mitttrt  im  eufilxam. 
R’band.to  * add  da  tibandirc  , ab  tsfiuo  retata tot,  o 
rurjut  in  txfilium  puljus  , mfim*. 

R barbaie  , gettar  nuove  radici  , care*  roditi 4 apre. 

„ Ribalterò,  V.  rabarbaro. 

Ribafionare , bafionai  di  nuovo  , ruffa  vubaran  , tur  un 
ptnunn  , danmo  rodere.  • 

R .battere,  r percuotere  , rtptrtuttrt.  J ribatter  le  rag’ooi , 
vale  confutarle,  rifiatare,  tonfata/ t % nfelltrt , d. tutto  t 
djjolnr  e . J per  ri  mozzare  , tomundtrt  % iaf/,  agire . 
5 ribatter  la  mancia  , coniarla  di  nuovo»  iuram  adori 
f*  pei  r flettere  , refUSt  e , rtptr  tante. 

R battezzomenio  , il  ubmczzaic  , iterata» i bopiifmo , <i«- 
r«a  oàlutto  , rtUpt  {otto  , T.  &. 

Ribattezzare  , di  onoro  battezzale,  iurta  tblutrt , refe* 

, Cod  Theod 

R battimento , il  ribattere,  rtptrtiffio.  9 per  d.  bai  li  meri- 
to,  V.  J.  per  rìfl,  filone , V 
Ribattimi»  , il  ribattere  , nptrcmjffio. 

R Luaio  , add  da  ribattere  , riporta  ffn», 

R'beba  , o nboou  , Ipczic  di  lira  da  fuono,  lyra. 

R beccare , di  nuovo  beccare  , iti'um  aititi  J per  tao 
ceno  ripigliar,  é reiterar  le  coft  dette  , ripetiti. 
Ribecchino  , pctola  ròcca  , porto  yra 
Ribellagionc,  e nbclUatone , \ „ . 

R bell  «mento  , e mbclUmerto  , / ri 

R he:  tante,  e label  Loie,  che  fi  ribella,  ribollii  , rtbil 
long. 

R beliate  , c rubellite,  follevarc  altrui  contro *1  fuo  prin 
cipe  , nd  rtbtilioatm  incuori,  J io  figoif  neut  e oeut. 
p IT  pann li  dall’ ubbidienza  del  Ino  principe,  rifilila* 
n,  dtfoifu'i  , dtp, tra  ) d ^el»  anche  Ijfciai  una 
fc.u  , o una  parte,  e da.fi  a «a*  alimi  4tJ.ifetrtt  dtftort 


| Ribellato  , e mbellaro  , add  da  tabellare  , toltili k 

Ribellazlone  , e rabeliazioue , V nbellagione 

Ribellione  , e lubciiione  , il  ribellarli  , ribelli o , rtbtl* 
hai « , ribollati o , d fetlio. 

Ribello,  c ruttilo  , ebe  a*  è ribellato,  ribtllii  , d<f,3or^ 
ptr  dm  Uia  * 

Rtbtucdite  t aflolvcrc  dalla  maledizione  , ab  fai  un  , libo» 
rari.  J per  fimi!,  rimettere  in  grazia  , perdonare  , per» 
taro  , ignofetra  , tonai  are. 

Ribcocdtztonc  , il  nbenedire  , alfolatio  , libtratio . 

Ribere  , di  onovo  bete  , ittrum  b bora. 

Rihei  , forra  di  piao-a,.  e fluito  . ribea  , ribefinm  , T.  B. 

Riboboletto  , dm  di  ribobolo,  d Btnnm  , di  Hata 

Ribobolo  , forca  di  dire  bicve,  c in  baila,  dicUrìum  , 
diAFom. 

Riboccate,  traboccate,  tour  dori  , «eira  ripua  effuidi  » 
dipfiacre  , tjfiu'- 1 . 1]  Hito  ribocca,  tffut  fa  alno  Ni* 
/e*,  firn  il  Tevere  quell'anno  riboccò  lino  a dodici 
volte,  T bona  duoduim  to  enee  laa^vn  Mari  um 
inondar ii  , Liv  U bile  fcvcnte  ribocca,  ridondai  fop f 
bilia  t Cic  mmfiwat  y tnmjìuot  bilia  , Hot  J figurar, 
riboccar  d allegrezza,  di  confolaz-one  , tfaud*  lati» 
Ili. 

Rbocco  , trabocco,  tffiurium  % c fiuta:  iu  % ixoadatÌ09 
inandatio , a.  ua  tffujia  , e/en.J,  </«»  e 

R bollinzento  , il  tibollke  , furor  , mrrur  , mcmuio. 

Ribollite  , di  nuovo  bobue  , c talora  lem  pii  cerne  o te  bol- 
l**e,  ballili  y firmari.  J per  mctaf  commuove  fi,  alme 
rerfi  , nfiaara  , aaafiaare.  J per  goafiarù  , torrompi. 

R bollito  • add.  da  iibollire.  • 

Ribrezzo , quel  nemiio  , che  *1  freddo  della  febbre  & 
traoda  innanzi,  ho  ror  , ritmar,  tarar  . J pei  limi  In. 
orrore  , V. 

R'burlaic  , baiar  di  nuovo,  c anche  burlare  eoo  cfil- 
borie,  itaram  in. bare  , iocari 9.  ludo,  otij u-m  firn 
Otri  . 

R. butt amento  i il  ributtate,  rtitSia 

R buttare  , far  tornar  indietro»  lefpiogere  , rat  iteri  , re» 
pallore  , propagata.  V<gg«ndofi  ributtalo  dall*  amica - 
con  parole  villane,  e aitieie  a poco  a poco  da  lei 
fi  ritirò  , c d edefi  iono  alla  moglie  , ip  cui  tiuovave 
•n  umore  cooforme  de!  rutto  al  fuo , *i3ai  omino 
io.  orile  , p -a -ialini  ilapfut  tfi  illi  , otqat  uxori  tram* 
finiti  amortm , pofi^uam  por  ingtnimm  nmGut  tfi  % Ter. 

9 in  fign  f.  ucut  pali,  r buiiaih  dallo  Audio,  anima* 
a fiudin  rtr$i a/t  b» o fi  i •barre  di  arcate  , aa//«  re 
da*  rretmr , o rivMa.r  n pnpafito  ■ J r.buiteic  uno, 
vale  teiera  fi  Celo  levar  dituczi , non  lo  voler  ef col- 
tale , rati  tare  . f in  figuif.  di  vomitele-,  rei  tetri  » ve» 
man  9 «vomeri. 

Ributtato,  add.  da  ributtare , raiaQas  9 rtpulfu  i,  propala 
fatua , 

Ribatto  , ribaltamento  , vomito  , vomiti o , nmitut. 

Ricacciare  , cacciai  di  nuovo  , ripetine  , rincari  , rd* 
mirare  , 9 per  rimandate  , /infitta a . J per  itficcaro9 

rt  figari  . 

Ricadente  , che  ricade  , pendente  , riddine  , pendine 

Rendere,  cader  di  ouovn  , rtctdtrty  rotali  Ricader  od 
male  , o ammalato , in  morbum  riddare  , Riv,  de  io» 
tegro  in  meibom  ituidau  , Cic.  q oc  fio  difonotc  rie  ad:  1 
fopta  la  vofira  famiglia  , hot  dtdetnt , ìUui  probram 

10  fuam  nuda  , o ridondala  firn  li  am  , Cc  Ilari, 
tutto  il  male  ricadrè  ie  pra  di  me  , in  ma  cndunr  bete 
fobéy  Ter  tutto  il  biahmo  ricad.i  (opta  il  tuo  capo, 
in  et  ifim  omaca  nudimi  ioni  omelia  > flint,  ricader  od 
medefimo  pio  polito  , aode  m moiri , rodali , Cic.  i va- 
pori , che  *1  Iole  innalza  , ricadono  io  pioggia  , vapo- 
re» e fioit  eanroHi  io  plariom  refodunut',  ) rtcadcie  % 
dicefi  del  pervenire  i ben:  livclleci,  o fidticoroimfil  ia 
eludi  per  ma  bearne  oto  di  linea  w o f et  luolicrvan^a 
delle  condizioni  % diveniri. 
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Jfrtdh  , Pècarlft  , boia,  travaglio,  Hti&ìl  $ tèlefiti , 

nWi  i calamita*. 

Scadimento  , il  ricader# , iterata»  ii  morbam  tipfu* , 
/■jp/ii  riddi* at  im  ««kit,  loffio,  eff**fi»  ex  morie, 
Ctc 

Ricadilo  , eh#  cagioni  ricadi!  « ar/jfirieai  offerta* , »#• 
lf/fik  affiti*»*. 

Scaduta,  |f.  ri  cadi  mento. 

Scadete»,  add.  da  ricadere  v relopfmt  , retidira*.  f per 
dlbole  , fleaoato  , debili»,  ImbtciUo». 

Incigna  co  | e rincagnato  , fai.  ii  d<ce  colai , die  abbia 
ri  nafo  in  denteo,  /«•#  , refimm»  , Vìrg.  Col  /rio» 
• aia,  PUflt. 

Ricalca'»  , calcare  di  onoro  , itero*  d mttcre. 
Ricalcare,  calcar  di  onoro  , ruffa*  coLcort , nemicare, 
prò**  reti. 

Ricalcalo , add.  da  ricalcare  , protrituo. 

Scalcinare,  calcinar  di  nuovo,  tiermm  im  catim  redi- 
ger* 

Ricalca  tomento  il  ricalcitrare»  tilt  armimi  , ut. 
Ricalcitrante  , che  ricalcitra  , ricalcitra*». 

Ricalcitrare,  tirar  de1  calci,  recaleierore  , calcitrare,  fig. 
opporfi  , far  refifteou  , calcitrar*  , » /fi furi  , et  fi  fiere  , 
ornila,  j per  oppoifi  cfiieatamenic  all*  alimi  parere, 
e non  voler  più  innovare  dii  pota.  Non  mi  Aar  a n cal- 
cia ai  e , ncque  raro  reponoi,  ntqae  reto  mitici**» 
Ricalzarli,  calzarla  di  nuovo,  caditoi  fibi  i termo»  i aiute- 
rà , iniatro. 

Rie  im  amen  io,  V.  ricamo. 

Ricamare,  fare  in  fa  panni,  drappi,  ee.  otti  lavori  coll* 
ago,  oca  fìnger*  , tettili  piHwa  eor.cinnert  , Ovid« 
untili  o ftre  pi  agir  t , C'C.  phrygti  opere  difi  ing  atre. 
Ricamato,  add.  da  ricamate,  e»  pi  Ha*  , nauti  pìàara 
nociamomi,  opere  phrygti  difli1n3ne*  Veftt  ricamare 
d’oio  , e d*  argènto  , refi*»  ili*  fa  aaro,  Vifg.  amrmn , 
& *■  geni  am  refiiba*  itiitam  , Hor. 

Ricamatole,  quegli  che  ricama , phrygio , planatine, 
l miniar  me  , ri»  ut. 

Ricamatala  , il  ricamare  , opm*  pkrygimm,  apmi  aca  pi- 
Bum. 

Ricamminare  , camminar  di  onoro,  iterane  progredì , rar* 
fui  deamiulore 

filiamo  , 1’  opera  ricamata  , opm*  pkpygimn. 

Ricambiare,  \ ncompeufarc  , rimunerare  , conpem- 
R cangiare,  ) far»  , rt  pender  e. 

Ricusiate  , di  nuovo  cantare  , redatte  , ricontar*. 

Ricapere  , Caro , lei  voi.  a (ceglicie  , ftliger*. 
Ricapitare,  e recapitile,  indignare  al  fuo  luogo,  per  . 
f*.  enduri  ah  quo  carne.  Ti  prego  di  ricapitare  quello  I 
involto  a Cario  , in  faftnulam  , qui  *Ji  Caria  inferi»  ■ 
pia*,  -ehm  tare a ad  tam  ptrftreadam  , Cic.  f ucapi- ! 
tare , dtcopo  i mercatanti  al  ritornare  I crediti  di  cam- 
bio , e al  pagarne  la  vaiata  , nomina  rteìptrt. 

R capito,  e recapito,  ludmxzo  , avviamento,  fpaccio. 
Dar  ricapito  a una  lettera  epifialam  ad  tam  , coi  in* 
fcriiìtar  , uteri  perftreadon.  li  ricapito  d’  una  ietto-  • 
ra  , injertpiio.  Marcarmi , «he  ha  il  ricapito  , aura  i 
facili»  , ir  expedi i«  readit lami* , Cic.  J dar  ricapiio  , 
vale  anche  finire,  abfolrer»,  tua  fi  tu*  , p ir  fi  ter *.  Dar 
ricapito  alla  faccenda,  ren  confette,  oh  f*  Ir  tre  f uomo 
di  ricapito,  vale  uomo  di  abiliti,  rir  magai  iagtaii. 

J per  tàmil.  foddiaiàzione,  V 

R capitolare  , ridire  in  fuccinto  , o rammemorare , fan» 
"min  eatiigere  , perfirìager*  , disio  repeter*  qaam  ire - 
aìffime  , 6r  decader*  per  capito,  Quint. 

Rcapaolacioae,  il  ricapitolare,  epilogai,  e nane  rat  io,  Cic. 
reran  repèllila  , Qiiot- 

R caprogg.ntrc  , ri  fL  le  captoggìni  , ti  tram  conni  tetre  , 
commiffmrat  iafioarore. 

Rica. dare,  dar  di  nuovo  il  cardo,  iteran  carminai*. 

R cardato  , add.  da  ricatdaxe,  iteran  carminata ». 
Ricaricare,  di  sbovo  caricare,  iterar»  onerar*. 

Ricaricato  , add.  da  ricaricare  i tur  am  onerarne. 


ft  f J4I- 

R^irthtrtlfl  • Cbnhirtire  di  rulOTg  , turali  Cérmaor)* 
9 pii  m«uf  nmcoirr,  agitare. 

Ricalcare , V.  ricadere. 

Ricafcata,  V.  ticadnte. 

Ricattare,  V.  lifcattare.  f ricattarti,  vale  vendicar  G dell* 
ingiatia  ricevuta  , ioimriam  ateìfei. 

« Ricattato , add  da  ricattare , redenta». 

| Ricattatore  , che  rieaue  , qui  redimir , riempami. 

(Ricatto,  rilento,  recuperati» , redenti e,  Tal.  Mas  f per 
vendetta , aldo.  J far  bandiera  di  ricarte , vale  vcndi- 
. card  , alci  fai,  par  pori  referto. 

: Ricavalcare,  di  nuovo  cavalcete  » iitrum  equi  ter* 
j Ricavate  , di  nuovo  cavare , iteran  heanre.  f per  rico* 
| piare,  difrgoando , • dipingendo,  refur»  m 
• r ccjccìo,  pegg  di  ricco,  ditifiian*  , diritti*  aiandooe. 
RiLcaotcntc  , nccb'lfimamcaie,  capiafe , Ione»,  atonie»- 
ter  , fplendid*  , apmliattr. 

Ricchcua,  abbondanza  di  beni  di  forrnna  , diritta,  to- 
pia , f mentiate»  , fortuna.  Cedui  è degno  d*  aver  ne* 
ch.'ue , c di  viver  luogo  t*-mpe , it  quale  fa  bene 
a*  lboi  amici,  haic  homlni  digneim  tfl  d.ntiai  *£e  elea, 
# ritom  dori , qui  fati  orn  ile  ita*  ra* »,  P>aur.  le 
grandi  ticchetze  tono  rfpede  a grandi  priicoli,  lad- 
dove la  povertà  è polla  in  ficaio  , magra  opto  perita- 
lo fai  ritta*  1 a , datatala  t/l  homiuum  etamitai  Phxdr. 
ammalar  ricchezze,  (egire,  eoacerrare,  t anger  *re  , 
ex/i  rute  e dir  iti  ai  , Iuv  T b Peti,  chi  Jxa  ric<h«;-.xe , ha 
•mici,  uii  ape*  foni,  tirjim  oraci  , Phot  J p gitali 
ancor  ricchezza  per  lontuofi-.a,  aeagaìfitcatio.  f talorn 
per  abbondanza  di  checcheflia,  copti,  miar.dmtia. 
Ricciaia  , quantità  dì  capelli  licciati,  e I*  innant llamea- 
10  d'elli,  ciacìtai , orum.  | per  luogo*  dove  fi  ten- 
go»# amai: flati  i ricci,  perchè  c*  rinvengano,  e fieno 
più  agevoli  a d.iicc.«.e  , loca e , uii  conici*  enfiamo* 
ruta  echinati  fetraatnr. 

Ricc  o,  add.  ricciuto,  eri f pus  , cirrata e.  f oro,  • ar- 
gento riccio,  fi  d.ce  quel  filo  di  fera  , (a  cui  fia  av- 
volta lama  d*oro,  o d'argento  arricciata  per  ufo  di 
ielle;* , ricamare,  e fintili  , onde  lavorar  di  uccio  è- 
far  lavori  col  fopraddetco  filo  J velluto  riccio,  fi  di- 
ce quello  , cui  non  fia  fiato  tagli  no  il  pelo 
rìccio,  Tufi,  la  feorza  tpinofa  della  cafia- va  , tonta  ca - 
fioatxram  ee  binata*  } per  capello  crelpo , ciactaaao. 

J per  ifiricc,  edkiaxai  terrtftrio , trinano*.  J per  una 
| forra  di  cottura  di  zucchero. 

Riccio  marino  , animalctio  , che  fi  trova  oe*  tondi  del 
mate  , echini/*. 

Ricciolino,  piccola  ciocca  di  capelli  atticciata  artificio- 
frinente , cincinnatili. 

Ricciarello  , d in.  di  ticcìnto  , crìfpalue. 

Ricriato,  ctefpo  , c innata. [lato  , cri f pai , crifpotae  9 
cirrata».  Cappelli  naiu-.almcotc  ricciuti trine*  ingenti 
fu o ficai,  feti  f ricciuto  àflol  fi  dice  aicha  di  chi 
ha  i capelli  ricevuti , cirrata»,  f popolo  ricciuto  , fig. 
cioè  minuto  , fa»  pepali , plebi  , plehtati 
Ricco,  ticchi  Almo  , dire*  , Incupiti , opulenta*.  Reco  di 
deiU'O  , pecunie  fot,  ben « n un  mutui , dine  or-tate,  fr 
aura  , €if.  Sui.  malta  aaro  patene  , PUut  aaro  opu- 
lenta! « Plani  ricco  di  befisame  , direi  pteo  » > Tirg. 
pecore  % Hor.  cui  re»  pttaaiaria  e fi  ampio , fmQi  ric- 
co di  poderi,  e di  denari  meli  ad  ioterefie,  deve e 
agri , o'  dire*  nummi»  J muore  pofiti»,  Hor  ricco  di  be- 
ni di  cafa  , locuplti , Cr  peeanti/us  copti * rei  fondia- 
ri» , Cic.  efifer  liceo,  abundart , raltr*  opti»»,  Ctc. 
quanto  più  uom  è ricco,  tasto  pù  è inquieto,  cara 
pteaaiam  crtfetnitm  f qaitor  , Hor  pvtchc  tei  ricco  , al 
beffeggi  della  mia  dilgtazia,  boati  tate  rebae  ouoi  re* 
nolo»  irride».  Piane  io  pochi  aiuu  s*  è fatto  ricco, 
paocif  anni»  od  maxima*  penata»  rmu  , Cic  emorfit 
od  fanno*  opu , Lucr.  non -.aio  tur  bini»  enti*  Mar- 
ea» , Petr.  di  povero  fi  c fatto  liceo  , ab  o/ft  ermi  a 
ftit.  noo  efler  molto  ricco  , familiari  pecunia  ttnuem 
effe  , Sr  nudi  oe  rem , Cic.  eoo  è molto  ricco,  ka*e  cen- 
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fu»  t(im:s  tjì  . Hor.  cammiautut  re  fami  ilari  , Cic.  T 
5 pei  di  molto  ptegio,  vaiata,  pooipolo , pietiofu*  , f 
mign.fica*  , j'p.tndidu»  , fam  voui. 

Riccone»  «cerale  di  liceo,  prodi*  te  , duijjimoe, 

|y  Rucore , lo  lleflTo  che  liccbezza,  V. 

„ Ridente»  iiccntiflitno , V.  reccote. 

N Riccnte , avveib  V.  recentemente. 

R cintemene  , recentemente,  recens,  reetnier , rorij" 
fiate  , neper. 

Ricepere  , V.  iccepere. 

Ricerca,  il  ricercare  , inqalfitio  , dì  fa*  fit  o , indsgatio  , 
invi/i  getto  Aver  per  obbietta  la  «ce*ca  della  verità  , 
i/i  ver/  invefiigauont  vtrfari  , Cic  fare  ina  ricerca 
elitra  dei  complici  del  delitto  » in  alienine  crimini* 
foiiot  dilig»  ut  ir  inqnìrere , Cic.  fi  fa  uo*  ricetca  fopra 
la  fila  vita,  e i tuoi  portamenti,  in  emù  » ^««10.^ 
agat  quomodo  virai  , M^air/il' , Cic-  una  «Oppa  af 
latrata  ricerca  di  parole,  in  rubi»  effufior  culto* , 
Qaioc. 

Ricci  caie , di  nuovo  cercare  , e fempllccmenre  cercare  , 
pò  quirite  , inqulrtn  , cxquirtr*  J per  involgare  , /a* 
vt/iiga-e  , favai,  rimari , ptr fermi  art.  f pet  tivede- 
vc  , andar  rivedendo,  obito , imflrnre.  J per  voicic, 
OcfiJerare,  putte,  ambire,  aucupnr  ì , ope, ut,  de /idon- 
ee. Ricercare  con  avidità  gli  oppiatili,  capare  pUu/ in, 
Cic,  «cercare  ana  zitella  io  maritaggio  , proc-tre  tir- 
gtn/m,  Liv.  rìrginit  contai. uni  potrà , Vitg.  in  quella 
mia  povcità  il  ricco  mi  ricerca  , pouptrtot  mt  din* 
petit , Hor.  non  ricerco  gli  applaofi  degli  uomini  illct- 
tetati,  inlUtratBvt  pi-ufam  ntc  éejidtro , l’tixdr.  f por 
penetrare  leurteodo  , correre  , excu  rcre  J «cercar 
ano  d’  una  colà  pei  nddom, adirgliela , pof.utar*  oli- 
qucOt  de  re  aliga*  , Cic.  ricercar  alcuno  della  pace  : 
p.utm  ab  aliqmo  peto  e , Cic.  f per  bilogoa.e , fai  d Do- 
po , oput  effe  , necejjfmm  effe. 

Ricreare  , nome  , \ tuono  fatto  ad  arbitrio  del  fona* 

R cercata , J tote  lenr a atte  alcuna  , che 

digli  Ugge  di  cominciare,  praetnfio  , C e 
R-curcato  , add  da  ricercare,  tnqnìfiint,  ptrqa  fiuti,  lm- 
firjtu»  , pò  ftalato*» 

Ricreatole,  che  ricerca,  inquifitor. 
k cerchiare  , cerchiar  di  nuovo,  iiermm  tingere,  eircnm 
dare  , ambire. 

k cerchiato  » add.  da  ficeichiaie,  iterata  etrcumdatu»  , 
c indm. 

Ricerco,  lo  fi  e fio  che  ricercato,  V. 

Ritenere,  di  nuovo  cernere,  rarfa*  cernere.  J pet  di 
churar  meglio,  meliu*  exponere,  ilatiu * aputre  , pa- 
t.fa.trt , imcultntiu*  declorare- 
Ru.UlUrc,  ccfellaxc  di  nuovo,  viticolo  rur/mi  exfcnl- 
pere. 

R ca  tiare  , fermai  fi  , confi  fiere  , fub fi fiere  , rt  man  tre. 
f,  R cclfo,  recedo  , ritiro,  rece  fu*  , fece  fa* 

Ricetta  , regola  , e modo  da  compor  le  medicine  , e da 
plàilc,  ( alio  medicina  /attenda,  I «Catta  p.evaa,  e 
non  t infetta,  prov.  che  fi  dice  delle  cole,  che  non 
haano  arano  l’e£;o  deficit  iato,  exjpefta..*ncut  f-fiUit , 
rtn  infeheiter  fa- ceffi  t. 

R celiacelo  , luogo , dove  aliti  fi  puh  ricoverare,  e dove 
« raccoglie  chccchrfiia  , reeepiacutum,  cooceptacu  un  , 
(outp.ht,  canapaio.  Front,  ptofugium.  Fa  1 ricettaco- 
lo d‘  ano  , ahqaem  hofpteio  totip-- e , recipe,  e. 
Ricettamcmo  , il  ricettare  , recepito  J pet  ricettacolo, 
rtctptntmlum  , profugtx m. 

R^ceira  a,  d»  ricetto,  ticoverarc  , emòperg  t retipere  , 
ctteptarg  , beffi  io  exòpere  , o ateiptrt  f neut  pati*, 
«fuggirfi,  coi fingere,  fe  fe  reòpere.  f per  ordinar  li 
etite  , compoc  r «ite  , retiottem  medicina  faconda 
tradir*  , p’mfcribtre . 

R cetiatio  , i Oro  di  ticette  , cade»  medicina  fatienda  rn • 
tioa.m  p mferibene  , liber  mcdicoum  p afo-ipt  o-  tim . 

R cenaio  , adu  da  ricettare  , kofpitia  rtap  ut 
R cetiiiOic  j cna  uuiut  u,»ptor  t r*c  pec~ e Rcetnio  r 


dc’fiJ:!  , rteeptaenr  , C’c.  rìeeititoie,  e coni* 

plice  della'  preda  , piada  ree  tot  or  , Cr  i»ciut , Tac. 
Ricettati  ice , verb.*fem.  che  ricetta,  recepir,  x. 

Ricetto  ricettacolo  , reuetacmlum  , profmgitum  , perfm - 
givi 1.  5 «ceno  è anche  nome  di  tiaaza  pencolare 
nelle  cale  , per  lo  più  Io  Ipazio  , che  a'  interpone  un 
la  (cala  , e la  fila  , area 

Ricevente,  che  riceve,  recipiens  , exòpienj  ^c  ti  piana. 

| Ricevere , pigliate  , necipere  , reciptre.  Ho  ricevuto  da 
| te  tre  lettere  molto  eleganti,  piene  dt  geutihfii.ne  ci- 
prcfGoni  , e de*  {oliti  titilliti  del  tuo  amore  , aceept 
tre*  taa*  literne,  funi  oranti  -un  kamanienti • fa/e 
fparfa  , tum  infignt*  amori*  noti*  , Cic.  nccfcic  Iti- 
pendio  dal  pubblico  , fiipend  um  de  pubico  atc  pe  r, 
Cai  f pet  accogliete  bene,  o male  qualcheduno,  ali - 
quim  bine  , o male  actip tre , car- ipert  »CiC.  benigno  v ul- 
ta , benigne  tnciptre  Fu  r recinto  si  freddamente  , e 
con  tanta  alterigia,  ce.  *am  eonfìrida  frante  , altoqoo 
fuptrtilio  e xi tptu*  fait  , P.tr.  ricever  qualcheduno  in 
Tua  cafa , alla  tua  tavola,  rteipere  aliqutm  teche, 

Liv.  J pet  lopportare  , ferri,  toUrare.  Ti  abbiamo 
veduto  ricevere  la  fo.tuna  favorevole  con  tutta  la  mo- 
derazione , wid  mo*  funndam  pulchsrrìme  re  ferve  far- 
tana*  , Cic  f ricevei  qaalch  'doio  nel  numero  de’ 
cittadini,  in  a vitatem  acciptte,  in  ehitetm,  o «ivi» 
aeri  adferibere.  Non  ricevo  punto  le  tue  Tcufe  , tua  * 
egea  fattone»  non  admitto  , non  neeipio,  Cic. 

,,  Ricevetele,  atto  a ricevere,  rt  et  pi  et.* 

Ricevimento , il  ricevete,  ncteptio , recepito.  Far  un 
buon,  o cattivo  ricevimento  a qualcheduno  , V.  rice- 
vere per  accogliere. 

Riccritio,  atto  a nccvere  , focile  actipieos. 

Ricevitore,  che  riceve,  ateeptor.  } per  chi  ha  catìca  Hi 
ricevete,  tributar**,  o *iH-galnun  condor  , argenta • 
rime  coaMor  , quaf.ar  aretine.  * 

R cevitricc,  che  ticcve,  aeteptrim * retepteije . 

Ricevala  , cor  fedi  noe  , che  ti  fa  per  via  di  Icrittvta 
d’aver  ricevuto,  eccepitimi* , epoche.  J per  ricevi- 
mento  , V. 

Riconto,  «dd  da  ricevere,  acaptus  , e ne  tptu*  , recepì 
me. 

Ricezione,  Y ricevimento. 

,,  Kichfdcre  , V.  (.chiedete 

,,  Ricucita  , riehitfta  . pafto'etio  , po/Jufatnm , poftn.'etm* 
p. tino.  A richieda  deir  imper-doie  , imperatori*  pò» 
palaia,  $ per  dazione,  c chiamata  in  gindimo,  po * 
p alano y dica.  5 aver  neh. cita  , fi  dice  delle  eofe,  che 
fono  in  credi^p,  o ricctcaic  con  avidnà,  magni  fiabe* 
ri , o afilmon. 

,,  R ch:ito  , V.  richiefio. 

Ricniamantc  , che  «chiama  , revocane. 

Richiamate,  chiamar  di  nuovo,  talota  chiamate  fempli- 
cemeote , revocare,  evotart.  R eh  urna;  alcuno  da  1 go- 
verno , revocar*  nliqucm  a provincia  , Cic.  con  le  tue 
lagrime  non  lo  richiamciai  da  morte  a vita  , ab  orco 
merimun  hnne  fect'it  n»a  rt  n<em  in  laccm  , Ter.  J i» 
figntf  neutio  , queielarfi  , dolerli  , qnare  , conqmri. 
f per  dar  quercia,  c chiamare  alieni  in  giudizio,  po* 
fu  ori , ia  tur  votare,  decani  feriben.  Richiamarli  al 
fenaro  di  qualche  aflP  ontO  ricevi! ’O  , pofinlare  aliqutao 
iniuriamm  , o de  infarti $ apud  j*.n*tum. 

Richiamato  , add  da  richiamate  , revocato* 

Rich  amatore  , che  liburna,  rtvntant , revocarne. 
Ricamatrice  , vetb.  f«m  che  richiama  , revocane. 
Rifiliamo,  il  11  v hi  a a.*  re  , revotatio.  } metaf  per  qualar»» 
qoe  altcttamtnto,  al  quale  fi  gettino  pet  natura  gli 
uccelli,  H.etebra , leoo.inium.  f'per  lamenunza  , que- 
rela , querimonia,  qui  fu*  , eonqncfiu*  J per  lo  richia- 
mai in  giudic  o , pojiulatim  , deca. 

Richiedere,  di  nuovo  chiedete,  reottere.f  pet  domandare 
pagando  , po  fini  art,  pilori  , pofetrt,  repofeern  , fingi* 
tare.  .Richieder  con  importuniiè  , ejflagitnro , contea* 

diro  , 
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din , CU.  ilcfcicd«r  * che  fi  jmnìfea  tlconft , depifcert 
aliqmcm  od  fmpp'icium  , C*f  in  paoom  , Li*  wn; 
Tac  io  ooo  ti  tichiedo  di  vaneggio  , tantum  e fi  : ut 
Ai/#  p/#f  pero  » tUoi  f per  citai  , chiamar  io  giudi 

wo,  in  imi  *o:«r«,  pojlulare,  pofcere , tnpofctr*  Richie- 
dete aleuto  di  violenza,  expo, cere  cb  alsqoo  pino*  vis  »/• 
Iota  , • />  oflulmn  aiifotm  di  vi  tlLata  f p«t  iie»tcatc . 
«rei  b> fogno,  eflet  convenevole  . pofiuiart  , exigtre  , 
Opo*  effe,  op+rtsre  , decere  Come  richiede  l’ affare  , 
»,  re#  pojlulat  Come  fi  ttchiede . •<  d<e*r,  ut  mpm  cft 
?ià  che  non  fi  richiede,  pimi  agno  , Cic.  piulqmam  /«• 
tu , Ter  /«pr*  mtin  , Liv  uuejo  non  fi  richiede  ad 
no  uomo  favio , id  alti  rum  n fnpttnte , CiC  f richie- 
dere di  battaglia,  vale  sfidale,  p'comeo'e,  lactfftre 
J per  chiamare  fempiicememe , *«c«re.  J pei  donno* 
dare  » che  fil  rcnduta  alcuna  cola  , ripetere , pofcere. 
J in  termine  di  agricoltura  figmfic»  penetrar  a dentro 
lavorando,  pervadere.  f per  defilare,  «eteare,  #*pc- 
trri  , i9»quire.rt.  f richiedete  iflol  , o richieder  d'amore, 
vaghono ^cercare. tltiui,  che  cocdclccnda  alle  Tue  *o 
glie  diitflmfie  , pttere , ut  f«?#  in^n/ge#!  /mi*  cupidi 
rati  Air# 

Richicdimento , V.  richieda. 

Richicduore  , che  tichiede  , peiitor  , pofulator  t jlagi 
totor. 

„ Rcbierere,  V.  richiedere. 

Riihiefta,  V.  ncbtfia.  • 

Ri r i* i e fto  , add  de  richiedere,  pelimi  , pofluUtu*  , /U- 
gitatut.  J p«r  chiamato  , o convocato  a configli*  , re 
cstu$  od  cosfihum  , congrigatmi. 

Richinare,  amiUarfi  con  fogno  di  xirctecza*  dtT~tmre 
fé , profieratrt  fé 

Richiudere , chiuder  qu«*l  , che  poco  prima  a’  era  apef 
to  , tlsmétrt  y per  chiudere  lemplicemeote  , eouclm- 
dir»,  includer» , cctod'.’t  , elsmdtrt  J pa'laadofi  di 
piaghe,  e fiatili , vale  falciare,  • èdmetre , La  piaga  fi 
richiede,  vaino*  coir,  toalefte* , Celf. 

R ch'iid'  memo  , il  richiudere,  indulto, 

R chiufo  , add.  da  richiudete,  iatlufu J,  tontlufu *,  c/re 
jmt. 

Rinchiulura,  chiofuia  , picciol  luogo  da  richiuderli  , /c 
piem  , tUu/irum. 

Recidere  , tagliare,  recidere  , feindere  , amputerei  fmeti 
dere  , relatore,  cmdtrt  J palandoti  di  Arada  , vale  ab- 
breviate , Xiraverlate , urr  (Mtrahri  , Sui  e ff  cere  iter 
brevi»*,  Tbedr  J utider  la  parola  a quakh?nuno  , r/à 
emi  eA/ofer  * mliqutm  imttrptUer* , interromper»  ioti 
dcre  sìumius  je  ateutm , Liv.  Play:.  5 ncur  pafi.  lo 
diciamo  anche  del  rompere,  che  fanno  ì drappi  io 
folle  pieghe,  di  fan  di  , «Ara  «pi  , /uccidi. 

Rie  idi  me  tu#  , V il  ricidere  . rèfiStQ  . r tei  fi»  , inci/fo, 

R'Odiiuia  , y ttfj^#,  feifiu  » , ctejmre  , itici jurm. 

Riedito,  V recidivo 

Rictogcre . cingere  d'intorno  , clrcumcimgtrt , eircumdmrg. 

Rumenta  re  , di  nuoto  Cimentare  , pentolo  iteum  exce- 
ntri , nent.  pafT.  ricimcntaifi  , ittrum  ptrielitmri  , de- 
mi# per  ietti um  fmb  ìrc. 

Viuno , fotta  di  pianta,  ricintu. 

Ricioto  , • recioto,  fnA  |>ro,  circnìrna,  mmbitms. 

Ridato,  add  da  ncingerc  , ejmSui  9 eirc»mct»3ms  , tir. . 

cani  dar  a#  • 

Rie  oneste  , di  naoto  cioncare,  larg'ut  bibtre. 

Ricipiente  , recipiente,  V.  5 per  comodo,  bene  Aante, 
orrevole,  ccncinmms,  venu/mt. 

R circolare,  c ricircolare,  guar  intorno,  ciremmirc , #m- 
Airc  , eir etimi»/ tetre. 

gitila  , tioocameato,  reeifio , rt/*3te%i»eifio%  c*f  #,  in* 
ci/am  | # mila,  alla  licifa , venir,  andai  a ticifa  , 
accorciar  il  canimioo  , iitr  eo»tr»he:e , Stat.  ejjic*rt 
iter  brrv -»j  , f hzdr  J cantar  a rie. la,  (modo  baffo  ) 
vale  fensa  ime  mifiioue  , finza  tifinatc,  n/ira  Jntitts- 
l<m.  J pei  u agetto  , T. 

Rictfimeate  , di  catto,  illie  o,  repente  , dcripintc.  J talora 
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ta’e  a r:cifa  , preerupi . J per  prmlfriaente  , V. 

Rcifo,  iag:ato,  recijfu*  . rt'tftnt  ituifu*  , e eterne , cm- 
putsemi  , fcitfmt  J per  ifpfdito,  pronto,  protn  ui  , et» 
hr  , «/«ir  ) per  rotto,  coofumaio,  diJ*.JJuè  , «A- 
fonimi. 

R cogliere,  V raccoglirre. 

R cogl. menio  , V raccoglimento. 

Ricettore  r V.  raccoglitore  J per  rifcikotitorc,  r«r#Sor. 
R coglitrice  , tetb  feti  di  ricoglitore  , emtltgen*  , («#, 
trigoni  ) per  levatrice,  V. 

R. cognizione  , il  riconofccrc,  ogni t io.  J per  ricotnpeit* 
fa  , Compio folio  , mercei  , pro«iia«,.  • 

R cognofeere  , riconofetr#  , ▼. 

Ricognolcìtnento  , ricognizione  , V. 

Ricoiare,  colar  di  nuovo,  d*nuot  ittrum  colore , o per 
celo*  purgare. 

Ricellicare , ricoricare,  V. 

Ricollega-,  fi  , di  nuovo  col  legarli , fmto*  ittrum  intra, 
fonare. 

Ricolmerò , colmar  di  nuovo  , e talora  Tempi icemente 
colmare  , tumulare  , tmplert. 

Ricolmile,  di  nuovo  colorire  , colore  m ittrmm  nductre. 
Ricolta,  intcfidtfi  comunansente  delle  rendite  della  ter- 
ra,  fru^mm  percepito  , n,:J/n  La  ncoira  delle  ulive, 
ohv\ tee.  Col.  5 per  ritirata  , recepirne , tu  Sonat  a ri- 
colta, recepirne  conere  , C'C, 

Ricolto,  fuft  V.  ricolta. 

Ritolto  , idd  V.  uccolio. 

Rjcombatierc  , combattere  di  otrovo  , df/too  pa^nore  J 
ccntraddire  . repugnore  , rtfrogon  , èdverjori. 
Ricctaainciamento , il  ricomi nc. are,  txvrdtmm  , renov-  tio  , 
mjleuroiio. 

Ricominciare,  d:  onero  cominciate , ndlntegrort  r intruse 
inckoore. 

Ruominciato  , add.  da  ricomirciare  , ittrmm  inceptue , 
reoovaio*- 

Ricommcntura . ricominciamento,  •tnovatlo,refieuratìo. 
Ricommettere , di  onoro  Cwjninctre.c  , d<#pe  tomminérc. 
K cotnpenfa  , \ „ , r . 

Romperli......  , J V-  '>«'"F«r«,one. 

Ricotnpcofarc  , rcnd  i il  contraccambio,  ampenfere , r#- 
pendere  , rtporore , rmavrari.  R coaipeniM  le  fati- 
che di  uno  , «/reni  loboria  , o open  mc-crd  n dori % 
folver* , tribù. re,  per  fodere,  refendere CiC.  fi  ri- 
compenfano  oggi  coloro,  che  per  bane  finito  male, 
Aia  ««nc  prooùom  tfì  , fmi  recto  provo  fottuti  , Ter. 
J efiiec  ben  ncompcnfaio  de’  t^oi  trrvegh  , /lire  pr#. 
ni«  ao/r«  Itilo- um  t Ho#  ricompri. lar  i danni,  di/1 
f.lvtrt  , compente , re  farcire  9 riparare  demia  oli- 
caiai. 

Ricoatpcnfaio  , add.  da  ricomponete  , fenuta^jf/ane  do* 
««/u#. 

Ricompenfazione  , coruraecamb  o . rimunerano,  p-tno  om, 
mtrae%  tomptnfotio.  S.  na’  alcnna  neompen fazione  , A’- 
«e  ■//#  mire  ale  , grati» , ^«ruùo  In  cicompenfaziooe 
delle  Toc  fatiche,  «d  ccorptm fondai  labore*, 

R. corri pc n(o,  V.  ricomponi  azione, 

R, compera  , o ricompra  , ) il  ricomperare  , 

Ricomperagionc,  o ricomptagione,  ) rteup trottole» 
R comperamento , o ricompiamento  ) dxmuo 
Ricomperare,  o ricomprare,  di  nuovo  comprare,  redi- 
mere, uerum  «mere.  J per  nfcattarc  , ricuperare,  redi* 
«arre,  ricuperare , riparar» 

Ricomperato  , o ricomprato  , redimimi , ricuperata*  , re- 
putata*. 

Ricompcratore  , o rieoroptatote , che  ricompera  , tmtor, 
J per  rifcattatorc,  ftrvotmr  , dtliborat'r 
Ricomperazione , o ricompraaiooc  , V.  ricompera. 
Ricompetcvole  , da  potetti  nlcattare  , ricomperare  , ri- 
parabili* , redimendo! 

Ricompiere,  di  nuovo  compiere,  rtpltre.  J per  rietina» 
peaiire,  Supplire  , V. 

Ri  compimento , il  ricompierci  compltmtntum. 

Ricom- 
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Ricomporre,  «aT.pet  di  nuovo  , ut  rum  iempeacrt. 
Ricompra  » V.  ricompera. 

R compiamone  , V.  xicomperagtone. 

Ritempra  e,  V.  ricomperare. 

Ricomprato  , T.  ricomperato. 

R compratore  , V.  ricomperatore. 

Ricompratone,  V ricomperatone . 

Ricomunica,  raflblorioDe  della  Comunica,  rteendltaùo. 
Ricomunicare  , afidi vere  dalla  fcomaoica  t retemdliari  , 

cornuàìeui  rtfiitutri. 

R comunicazione  , il  ricomnnkare , riceaciliede. 

Ri  eoa  calere  , concedo!  di  nuovo  , itttum  eoo  udiri. 
Riconcentrare  , ridai  nel  centro  • od  ttatrun  eagire  , re- 
ducere,  f in  figmf.  oont.  paiT.  ridurli  mi  cenno  , e fig. 
rito  trai  io  de  fteffb»  io  Ji  rtdira. 

Ricoocepiie  , concepir  _di  nuovo,  diurna  co  «ci/are. 

Ri  conci  are  , Y.  acconciare. 

A ««,!«, i.nc  . \ rM|||n|  T. 

Ricoocrliamento , J * 

Riconciliare,  metter  d* accordo,  metrer  pace,  iagrntiam, 
in  eeueerdiem  rtdaetn  %rttaadliuti  , gretìam  imtir  ali- 
qui  a compente  t , ol  i quei  refiitaert,  o redigere  io  gratin*, 
Cic.  Tei.  f in  figaufi  ncut  puff  rappacificarli,  io  gratin* 
t*m  a li  qua  riditi , rtcendUart  fibi  unimum  mliiu  w,  o 
reealiigtrt , Cic  ni  fon  riconciliato  con  lui,  cui  co 
rtdii  in  i rumici  iti  in  fruirò*»  Cic.  pur  m ft  cimai , Phot. 
5 riconciliare  dicefi  anche  amminittrat  breve  coulcllìo- 
ne,  che  fi  fa  avanti,  che  fi  vada  a prender  la  finta 
Comunione  » e liconciltarfi  , il  falla. 

Riconciliato  , add.  da  riconciliare , rcxaacUiétu»,  ia  gru* 

tiam  , in  cantar  di  um  nfiitutas. 

Riconciliazione  , amicizia  rifatta»  réc»m Macia  , grafia 
rteaacUiatie  , Cic. 

R concimare,  concimata  di  nuovo»  rar firn  firn  ter  are. 
Ricoovio,  add.  ▼.  raccorcio. 

Rtondiantte , condannar  di  nuovo  , henna  r»iid»0M«rr 
A co  fi  dea  fare,  coodiofara  di  nuovo  , o anche  contitolare 
«Solar.  itcrmm  de%  fiore. 

condire  » condir  d>  nuovo  , àiron  candirà  J fig.  j cr 
fornirò , provvedete,  V 

R'condiro,  oafeofo  » attuila» , aidì:ut , intani . 

li.  condo. u.  nuova  condotta  • il  ricondurre,  V condotta. 

ricondotto»  add.  da  ncoodurro,  riduci*» 

Ricondotte  , d*  nuovo  coodu."«  , riduttn , dtduttrt  , re» 
inaiate.  5 p«  indurre,  rediger»  J rico  odor  uu  po 
dure,  pteudetio  ouovtmeou  io  affitto  , gradi**  retaa- 
doce/a,  Vip.  flia.  ^ por  fremei  di  nuovo  al.- tal  do  » 
itero*  mar  il  da  laadasari 
Sconferma  , neon  ferminone  , eoayfmeuriV 
Riconfermate , co  aiti  mar  di  nuovo  , e talora  fertplUoh 
monte  coa&fmart»  caafirmeri. 

R conia  maio  , add.  da  riconfermar*»  ittram  tao fit  muta». 
JL  coofumazione  , il  riconfermar#  , teafirmetìa. 
R'cootefiaie  , di  nuovo  confettare,  itera*  canfori. 
h.  conficcate  , conficcar  da  ooovo,  ittram  ceefigrri. 
Ricottomelo , dà  ooovo  contai  mare  , ruffa*  tos/ènoero» 
Riconfortate,  di  nuovo  confai  lai , * talora  (aspi,  eoa 
{oriate,  fatati,  ca* fatati , rtJScira,  ritrarr»,  arar». 

5 per  nufiaCcar  la  memoria,  io  mrmariam  redigere. 
Riconfortato,  add.  da  liconfoitai*  , anima  rrUroxu*  , re* 
trastue* 

R.icoi>&«ntaiè,  Red.  t.  4.  di  noovo  confi  ornar  a » ìutam 
caafirrt  , rat  fu»  campatati 

E congiugnere  « dì  ooovo  eoegiognere  , itera m eaaiaaga* 
re  » tupaia re. 

Ecoogi  «giumento  , »**»  taaima&ia. 

Ricongiunto  , add.  da  tic ongiugocre , tarfma  ca*i**&aa. 
Kicoagiuaziono  » uovo  carni** Sia. 

Ricontare  , di  nao.vo  cornale,  rtiudtrt. 

Rtcoaofcentc,  giaco,  grata*  , beat  fidar  um  mimar.  Mofirarfi 
neonolccote  a chi  benefica,  bua*  di  fi  meriti»  grua»  fi 
praètti  , nurrrcoi  miicai  g:mtiam  Marmaci  mimi»  pt: fatali c , 
alituiui  k*\tfio  gr— • meam  .u  g a ft\ui  ,.Cic, 
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Riconofccnxa , il  rcooofccie  ,agaitia,  cafnitio , tteagaitt*. 
f pei  gratitudine  , grata»  anima»  , grati , o marnati»  animi 
fignificati».  Tu  fai  bentlfimo  , eh*  io  non  ho  avuto  ab» 
cuna  riconofcccza  di  unti  fetvigi  , che  da  me  hai  tic** 
voti  , prò  affiliti  in  re  mti»  nuuam  miki  ab*  ti  rtluam 
affa  grat:am,  tu  i»  aptimut  tifili.  Dtfidero  di  figotficarti 
in  pctfona  la  mia  ucooofceua  eoa  l’afirdaiti  dalle  mia  of- 
fcrvaosa,  e divotiooo,  «uiu  prmftn»  ab franati  a,  offici  t», 
a [fi  dai  t attui  minar  tm  mi  liJbi  pr  ubiti  , CtC  t«tt,i  ricchi 
fono  {atti  della  modali  ma  maniera,  fe  tu  gli  obblighi  con 

?|ualihe  fetvigio  , non  re  ne  hanno  la  minima  ricono- 
ceorta , fo  a cefo  noi  li  ditjgulli  » oc  confeivano  ger 
tutta  loto  vita  la  fBcraoxia  » ita  fiuat  amata  diaita»  , fi 
quid  bau»  f mina.  Inaiar  piuma  tfi  grotta;  fi  quid  pte- 
curato  tfi  , plumbea»  ira»  gir  bri  , Plot. 

Riconofceie  , tifocai  alla  memoria  il  g^a  cooofc  nto  , agn»- 
finn , cagna  finn , di  gaafitr»  , iuttmnfort  Appena  tt 
neonofeo,  tanto  fot  cangiato,  aiu  n agita  fica,  adaa  <’ar> 
mutata»  n , Tei-  r conolcar  alcuno  alla  voce  , alla  fac- 
cia , alla  figuta,  al.quim  da  fede , de  accende  /arma 
anfore,  Ctc.  flaot  ttcooofcet  un  debito , ^ae/re»e  «e 
olienatm,  tllp  l'conofcei  la  fna  inano . agno  fon  atatum 
fiuam , o thiragtaphum.  Riconofcet  il  fuo  fallo , tulpam. 
éguafort  » fatiò  , eaafucri  , Cic.  il  riconobbe , e feo* 
perle  coche  il  fan  dtlegoo,  agnavit  kamium,  wnqttt 
imteUaait  , Phcdi.  ] ticonofcer  una  cofa  da  uno  , vale 
confettar  d*  averla,  o eh*  efl'a  venga  di  luì,  o arediarta 
ini»  aliqu’d  alieni  acttptum  rtferrt.  Oeioraro  ricooofce. 
dalla  (tu  «icraeeza  tutta  la  quiete,  e ripeta,  ch'egli 
gode  nella  foa  vecch’rzza  , Dilatami  amurm  iru^o:r/f- 
léil*  1 f ouittno  feuidati»  Attapina  rtfrrJ  cieauntìm. 
tua,  Cic  f per  reputare,  agnafetn  , uagnaftirt , Ma- 
gna fon , t oujit tri.  Non  mi  vuol  cena  (cere  per  fuo  fi» 
gliooto  , o.  in  fuo  figliuolo  , ut  gii  et  nt  nc.um  /»■>«» 
Plani  abdicai  m*  /.  tra.  Ter.  J per  cooofeere  , agna^ 
fori  Ta  riconofccrai  un  g orno  la  mia  innocenza,  me 
*>e  re  immurila  effe  aeeufjtmm,  poìmodmm  ref ci  ficea , 
Cic.  hii  fintimele  riconolcuto,  chi  io  fono,  cgnatìj '■L 
t$ndtm,  qu.  firn.  Tee.  f r icone  feci  fi  , ravvederli  degli 
attori  , peotìifi  , tefipi fette  » redirt  ad  fi,  ad  frugtm , 
fi  rttiptri  tu  re  Rem.  jlmltem,  Cic.  fiiat  <«  r'«u , Tei*. 
inuerten  ft  , C.c  J nconofccr  un  paefe,  tuia  foltezza, 
una  batteria,  andar  a vedete,  in  che  fiato  li  ritrovino, 
ceguefttrt  , espletare  , /pentirti.  Mandò  la  cavalleria  a 
riaooofeer  la  piazza,  rqn  te  * prumifit , qui  era*  arpia» 
rotnt.  Li*,  pillava  quali  tori]!  giorni  tatto  il  campo 
colla  liu  cita. letta  per  rkonofcctio  . propt  quatidia  cu n 
«furierò  Juk  eafirit  uegubeiuT  , ut  fi:»*  tefirarrnm  ce - 
gaafeerat , C*U  f naonofeer  uno,  vale  mofiiaifi  grato 
dalla  fatica , 0 dell*  opcta  tua  eoo  qualche  premio,  pre- 
mia alimi  npeaderi  , ali  qui  m r .monetati  , mtrodem. 
fiala  tre  % graia*,  6r  tarmati*  fi*  eireoi  pr  ultra  pre  cal- 
laie aptrm  , prò  ac  opta  km» fitta.  Ti  ncooofccrò  per 
quoto  fetvigio,  C *1  fatò  volcotieii,  feda*  beai  libi 
uliquid  pra  re  ifia  , ac  luben»  , Ter.  t>  liconofcerò  delta 
tot  fatiche  » fiere*  premio  aulte  tuarum  Ubera*  , Hor. 
ti  rioooofeato  del  fcrvigi  f:  turni , mtmeriem  beat  fida- 
rum  taarum  gratifkmam  ntirnbo,  Cic.  riconofcet  ateneo, 
por  fignorc,  • ùmili,  vale  accttutloi  (ottoporgUfi  » 
temguo*  damia* m abfttran , pra  damine  ha  ben,  ut 
damino  eòiempcrer e,  tigne  fitfic  fin  bile  crt . 
Riconofcimcato»  Il  ticoooCcere , igniti  1 , reaagmìtia  J f ft 
paoli  monto , come  ricooofeimuoto.  dal  fuo  orroco,  mu- 
re* antadoie  , carte  Stic  , meta*  in  mela»  metri  10  , 
ad  *eLer  tm  meati*  reor  fin,  rt fai  {cenate  , L sù 
coati  acca  mbio  , premio,  premi**,  miro»,  remane* 
rati* 

R'conofcitorc  , che  ricooofce,  copiar eter . 

R'Ctmofaiuto  , add.  da  ncooofcere,  fgdi%i_%  cagni  tue.. 

R-k  rqu  fiate,  tiCoperare  , rt.uf etere. 

R'kOi**cgaaic,  V.  uccoaf^utc. 
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RitonC  Aerare,  di  nuoto  confidaste , ittmm  perptniero,  | 
eecti  rare.  J 

icooUìaaco»  m stur*  , attente  ptrpenfus.  I 

Iì(oali|ture,  oinlii'l  «r  di  nuovo,  itera»  eoifilium  da  | 
re , rurfui  a'  qui i elicmi  froderò.  J neot.  palT.  prender  j 
nuovo  conGgtio,  pigliai  parino,  conjfituert  , fiaiaere  > 
COnfiìiu ut  capere  , ia.rO. 

Riconiig'iato , *44  di  ricon figliare  . 

Rico.ilol amento  , il  ricoofobte  , nova  confatati*, 

A.' con  Talare  , di  «uovo  «•■fobie  , dtnvo  fotari  , o tonfo- 
lari  . 

Reo*  fui  aro , add.  da  r.coafolare  » neretta*,  foiatio  af 
ftàn*. 

Jlj  co  titolazione  , rieoofol  amento  , mota  eoa  fa!  ut  io  , fola- 
man  . 

Ricontare , contar  di  «uovo,  turata  numerare.  J per  rac* 
costare  , narrare  , rcftrrt  , marron.  J pet  ractootate  di 
nuovo  , itera»  nar*art 
Riconta  , epilogo  , V.  ricapitolazione. 

Ricontenire  , chiamar  in  giudizio  , con venlrt  aliqutm  in 
ina  , enarra  re  adita  e , (annuire  , Ulp.  in  ius  rotare. 
Riconvertire  » convertir  di  nuovo  , direno  melare  , ittrmm 
eoa*  onere 

Rjcoore.  tito  , add-  da  riconto  tti 'C  , tonvtrfo*. 

Riconr.care  , rifar  conviti  , vieijglm  ad  coavtvium  vacare, 

Mmtau  convivaci 

R coperchiare,  rimetter  il  coperchio  , contegtrt,  cooperici. 
R.< coperchiato , add  da  ricopc.chiare , coateSus,  tooperta». 

R coprila,  e ricavata,  il  r topàie,  toopi  imtitam  f per 
ilcufa  , e preteso,  V J PCI  occnicameoto,  V 
Ricopertamente , Sego.  Man-  Apr.  «.  a coperumeate,  V. 
Ricoperto,,  e ricevalo  , en«par/na  , comedo*. 

Ricopiare,  di  nuovo  copiate,  ed  anche  copiare  fempace- 
mente  , defcnbtrt  , ex  feri  bere  . J per  imitare  , prender 
efempio  , imitori  , referto. 

Ricopialo,  add  da  licopiate , dtftriptut,  txfcrìptvt . 
Ricoprimento,  e ruovrimenro  , op  tr  imeni  um . 

Ricop  ile,  c ncovrire  , contenere,  cooperiti.  J per  aifica- 
rare  ì faoi  crediti,  o Lm.li , cavare,  ia  tuia  collocare , 
o ponete.  J per  ifcnfarc  , excufare 
Ricorcare  , e ricoricare  , di  nuovo  coticare  , eierum  fier 
aero  Ricoricarli,  decombere  , procumierc  J trattandoti 
di  riti,  e d’a^eii,  è lo  Aedo,  che  propagginate,  aro* 
pagare.  Ti  aitandoti  d’erbe  , vate  ncoptaile  coli*  iena, 
terra  cooperi -e  , oAriurr 
^icordagione  , V.  rtcotdazione  . 

R'coidameoto  , \ il  ricordarti  , mordano,  memoria. 

Ricordanza,  J per  qocilo,  tue  ti  da  , • p.gl.a 

da  altrui  per  non  dimenticarti  qocl  , che  ti  ha  a fate  , 
monumtntvm  , p gnu*  , m. moria  . La  ricordanza  di  Una 
buono  vita  dì  molto  piacete,  bciecS. t vita  re  ardano 
iucmadijjtma  e/i  , Cic  il  ncordamento  d’ nn  naviglio 
paffuto  di  mol  o piacorc  , quando  ti  c tucul  d‘  ogni 
timore  : habtt  penetriti  dolora  fccura  recar  datio  deli 
ciarlone»  , C*t 

Ricordare  , udirne  a anemoiia,  in  memori  am  alicu*u*  n 
digiro  , revocato  ah  quid  J pei  nominale  , fai  inciso- 
ne. nominare  , mtatioatm  faterò,  memorare  , commento 
raro  J ricordare  i morti  a tavola,  proverb.  denotante 
il  dire  cola  fuor  di  p opolilo  , aè*  x loqm  . J iicuti 
pati',  e talora  neut  affolut  aver  in  meato,  ia  , memtmjjt, 
rediro  animo  , joSiro  sa  mum,  venire  ia  mente»,  ricor- 
dati Non  mi  ricordo  d’  avello  Jctto  , noi  commemtni 
dietro  , Plani  non  mi  rtco.do  d'elì'c.c  dato  infelice  avanti 
di  nafeere , vorrei  no  uper  da  te,  che  hai  d.  me  mi 
glioi  rrcraotia,  fe  ti  rico,  di  d’  «tirilo  flato  , ego  non 
commtmini  , a-  tequam  firn  salai  , me  mijtru.it  i .‘ir,  f i 
mtho,  t memori,  e* , v.lim  feiro  oefuid  de  le  rteordcrt 
Cic  bilogna  ricordarti,  che  tiamo  uomini  , e che  G* 
ino  venuti  al  mondo  eoo  quatta  contazione  o*  eticte 
dpodi  a tutti  i cnlpi  della  foituoa,  ètmints  no*  ejjt  me 
Utnerimat  , ù es  lege  amo*  , ni  omiuòue  fortuna  teli* 
Tom,  IL 
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proposta  fi  otta  aojira  , Cic.  quello  bada  , me  ne  tt« 
co  darò  , fot  e/i  , meminero  , Ter. 

Ricordato  , add.  da  ricordate,  rumo  atu< , commrnorota*, 
)*  cofa  ticordata  per  via  va,  prov.  eoe  fi  dice , quanJo 
alcuna  cola  Tueceie  , o quando  taluno  (opr^^gioagc, 
mentre  eh’  c*  le  ne  ragiona  , lupus  ejl  io  f abaia , lupus 
ia  fermano. 

Ricotdaiorc  , che  ricorda  , cornati tiomoi  , in  tntmoriam 


R co. danonc,  V.  ricci Jimtr.to. 

Ricordevole,  da  ricordarti,  memorabile , menu r abili*  , etm- 
mcv  or ozili t , nemora.idui  , .ommemerj  . dui  . 

Ricordo  , il  ricordarti,  memoria  , mtmor.a  , re  cor  dolio  . 
5 pet  amruue  f amento  , avvertimento,  moailaat. 

R coricate  , V.  ricorcotc. 

LUcoronne , di  nuovo  coronare  ^ iterata  coronare. 

Ricorro,  V.  ncoglero. 

Ricorreggere,  correggere  di  nuoyo,  e talora  femplìc.  eoa* 
reggere,  denuo  coni  gerì  , denuo  emendare. 

R. con  ere  , di  nuovo  correre,  ricorrere,  fi  ulora  Templi* 
cernente  correre  , correre  . ) pet  rifuggire  , confusero  , 
pz'fmgtn  , retar  ero  9 ft  roeipcre.  J ricorrere,  dagli  *r* 
elmetti  ti  djce  l circondare . che  fa  una  cornice,  o altro 
membeo  d’  auhitcttoxa,  catto,  o paste  dell’ edilìzio  , e 
per  timi]  nudine  d altre  cole  , e tre  un  ire  , circnoedare. 

Ricotriraento , ricocfo,  V. 

Ricorlo  , il  ricocrere  , reca;  fu*,  ut.  Il  corfo  , c ricocfo 
de*  fiumi , turju»  , 6/  recar  fu*  a quorum.  J pet  rifugio  ». 
poffug'um  , rifugia» , coafugium  . Aver  ucorfo  a qual- 
cheduno , ad  aUqmtm  oo»jugero  , perfugere  t ad  ah /ut» 
ree  uretre  , pmjidium  ab  atiruQ  pett/e  , Cxti  ti  ebbe  ri- 
coilo  agli  ultimi  rimedi,  dcearritur  ad  iUud  caircmmn, 
aeqat  uit.mum  , Ozi.  ad  nov  jf. tua  amxilia  defee  tfam  cfi% 
Cm.  J ptr  una  Iurta  di  giudizio  io  Fiieuze.  5 vaie  an 
.che  rapprefeounza , che  ti  fa  a qualche  tubunalc  per 
ottenere  giutiizia,  V.  rapptelcuuaza. 

RicorTo  , add  da  ricorrere. 

Ricorlo.o,  bollire  a ticorloio,  vale  bollire  affai , ferrea» 
tifimi  sfiuore. 

R corteggiate  , Icorrcc  di  nuovo  navigando  le  colle  marie- 
rima,  ptàiiervehi , reltgere  tram. 

RicoAitimc  , coftuuite  di  nuovo  , itera»  / lattiere  • 

Ricutonaie,  co.onsr  di  nuovo  , rurfus  carminare  • 

Ricotouaiuia , il  [.cotonate,  iterata  earmmaiio. 

Ricotta,  fior  d.  tic  io  rappido  al  fuoco,  eajea*  fecondarla*. 

Ricotta,  aad  da  ricuocere,  rtcc&m*.  j pet  mctaf.  ben  cù- 
mm-io,  contrappelato,  reUe  exptofu*  , perptnjus. 

Ricore.^mcoio  , c iicaviamcnio  , ti  iucqu|Éàa;e  , rec*pe+ 
ratto  , 

Ricoverare  , e ricovrire  , riacquiihre  , recuperare  , rt  cipero, 
5 per  ridurre,  redigere , revocare,  j per  andare,  perde- 
re , ire.  5 in  tigaif.  ncut.  e ncut.  pati,  rifuggire , <o*- 
Jugere  , perjvgtrt  , rijugcrc  , fe  reciptre  . Ricoverate  io 
cala  , ft  aomum  rceipert . 5 per  redimere,  liberare,  i. ba- 
rar e , redimere  , trifore. 

Ricoveratole  , c licovratocc  , che  racqui&a  , recuperator  • 

Ricovcio,  c ticovro,  tieupetamento  , recuperano  . 5 £** 
tilugio  , ptfjugium , conjugmm  , rtjugiua i. 

Ricoveria,  V.  ucupctta» 

Kicove.to , V.  ricoperto. 

A cc.vr.nici.tu  , V ricoprimento. 

Ricovrire , V.  ricoprire. 

Ricrcamcuio,  e riciiamcaio , conforto,  ri  palo  , ricreatiti 
rejtcue  , Jolntium  , animi  relaxatio  , levamtiuum  , Leva- 
min  , hvotio  , allevano. 

Rtcìcaic,  e tictinc,  di  nuovo  creare,  rt.reare  , iitrum 
creare,  reje*urare  , injlaururt , riparare.  } ^ct  dar  alleg- 
giale enir>  , cuiitorto  , c niloro  , rewtaii  , coojoiari  . 
reji.tr e,  njante,  rifocillare,  levare,  allevarti  juOltvaref 
atteue  levamento  , o Uvaetoni  efe,  Cic  rtvieaiu  , iar- 
cunati,  t jt  dare  , animata  reta *jft  , jib*  bene  Jattte  , 
j acirc  j ho  a,. imo  wiupt  , at^edori  , oe. tàuri  . Mi  tr 
creo  IUU0  I quaaoo  leggo  tue  laure  , alitior  , quuao 
1 hX  9 loioor 
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fc^aer  tw a tifi***  Cic.  mangi» , bevi,  uc reati,  cerne  J 
ti  piace  , in  taf»  mia,  e foptt  tetto  r.on  ti  proluder 
rrt banconi»  : io  amo  la  libarti,  in  Cefa  naia  nam  *’  a 
loneteicre  i e deriderò  » che  te  vi  fii  cc»  tetta  liber- 
ti , e t , bile,  animo  ef/*f  nft  meeam,  atqae  onera  t* 
kHaritadìne  : Kit**  funi  aie»  , hbtr  fam  *mum  ego  : 
me  ut  *o*o  libito  « Piati. 

Ri  rr  tauro  , e ricrìativo  , atto  a ricreate,  recreane  , eì/e 
iatandvt. 

Ricraroia  • e tfcriitcre  , riparatore,  reparater.  f pai  le- 
de n io**  , V. 

Ricrearne# , reib.  fero,  che  ricrea,  ricreane  , ia/hurane  , 
ttj': jorjne  , reparti» . 

RicrcaxKtnc«l;J  , e rictiatiooccUa , brevi»  relaaetia  . 
Ricreinone , e ncnaùoae , V.  nettamento , « rectea- 
ftioae.  * 

Ricadérne,  Vi  ricredalo.  J .fot  ricredente,  rale  fgaaa- 
Btre  , Y. 

Ricw'dtip  , fgannarf» , trutarA  d*  opinione  , 9 finitati* 
retta  tre  , errarti*  dipanare  , »•#»  ampi  imi  /»  errore  rer- 
/rr»  , mota**  itofiliam . J pet  difcredctfi  « V. 
Ricreduto,  aud.  da  ricredere,  convinto,  coavicfoa  , «ri* 
8*e  . 

Ricrcfccnre  , rhe  ricrefce  , recrtfetat. 

Ricrefcrer.a  , ricrelfiroento  , avgmsntmm. 

Ricreicele  , farfi  maggiore,  rpolnplicatfi  , ingerì , eri  fie- 
re , rarefare  . f »«  iigoific.  au.  aumentar  di  nuore  , 

•egire.  » 

Ricrefcitrenro , il  rictefcere,  ae/faicata*». 

Ricriare,  ricriaraent©  , ricrìativo  , licxiatote  , ricrluione, 
V.  ricteare  , ec. 
i»  Ricixo  , rrcrcamcnto,  V. 

Ricaci  re  ento  , il  ricecire,  nova  fatar  a. 

Ri  co  ci  te  , di  onoro  cucire,  due#  /aero,  tonfare. 
Ricucito  , sdd.  da  ricecire  , itera m tonfale*. 

Ricucitori  , il  cicDcirc  , c *1  fegtio  del  ricecito  » "ava  firn 
taro. 

Ricuocere  , cuocer  di  noero,  ruoqatre.  J pet  metaf.  efe* 
rotture,  eternine’ t , perpendett.  J pet  concaocete,  coo- 
eefesre. 

Ricepetaroenro  , il  ricuperate,  recuperati!. 

Rcnxrate,  V.  rernpetare. 

^ etrpetoto,  V ceeojKreu». 

R coperazione  , il  ricuperare  , r/caperatio. 

Ricurvo  , cono  , intuire*  % rtcarvue,  tilde  turni. 
Ktuu.tl  ncefarc  , ruafatia  % dttreSUuo. 

Ricalarne,  che  ricala,  rccm/ani,  remarne,  abnueai  , de* 

1 rider.». 

Rcufaic,  nrn  volere,  reca  fare  , repudi*** , ab  nutrì  , reii- 
oere  , ae/^i  , 

R colar,  ont  , r.cut*  , re:u fatta  , é<tre9etie  • 

„ RuUmaie  , Minte  , V. 

Ridate,  dar  c|i  «u»ro  , rarfam  dare,  iteram  dorare , re- 

djlU’t  • 

Runa,  ballo  di  molte  pczfenc  fatto  in  gito,  /altana  y 

' trtputiuia. 

Riddate,  totnai  U ridda,  da  e z.are  , fallar*  , iri.mdie/e  . 
f er  finiti.  andai  ngiaedo  a grufa,  che  li  fa  udì» 
rida  Ctrimmin  , ime  re  % tire  andar c. 

1 ddooe,  fictfo  che  r.tkte,  e teiera  acche  & piglia  pet 
lo  1. cotto,  rei  quale  fi  fa  la  ridda  , /aliano , tripa- 
0<k«,  jclunan.t  , titpadit  Ime  uà. 
jjbdeete  , che  r de  , r «eai  ) per  *Ucgro , gtoiefo  , fcfte 
roie  , ktlcri»  , Li  mi , fefi.t**  , /aitine  , mcaaoae 
Rìdere  , fiacre  , edere  tifum  Ridete  Igeagli  crai  aroeate  , 
cat k .Iran  . a catilinari , ta*Aianmm  tature*  tiat  fa  .n 
lar  i , CiC  laehionca  tdtre  , C«c*  riderà  ^iuc^a.0  doae  «/ 
latfiinHuram,  Cauri  ctepat  da  ridete,  ridete  a eie;»»  paac<a, 
•fino  a piasene  , ri/l  njalrcre  , ééecarere  ir  e , «-irfere 
éofaery^aa,  o u lattee. ce  a/fte.  Peti,  w non  he  ro.-i 
cosi  0'  aiuti  Caitx*  , nle  unte  , *è  peafodl  ridar  ma. 
piu  10  vita  mia,  qaaate  ofLguri  , «annasi  Ecajtor  alia  di 
rifi  sdétfaip  r-pic  hot.  ^aoa  rtiifuaat  efitp.u*  rì/atam  vp  - 
am  , 4U1.  £.04  liojvter  do  »hìcic,  ìvcìkh 
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ftfv  tn  hai  pth  rafltìro  di  ridere,  che  dt  pùnga  re,  tibe,  fi4 
r.'Oeao  , •#-:'#  «/ , i>m  mi  lamentare , Raut.  ridare  lotto 
folfi  prereÀi  , ridere  jlólie  rara».  Hot  rr«tt«cetfi  da 
riderà,  rijam  tenere,  Cic.  imatiaert  , F!aa.r  cameefter 
re,  Hot-  cmmprimtrt , Peir  fai  ridere  q nel  eh  adii  00  , 
alieni  ri  fiat  $Jitwe%  lue.  awpnatert  alitai  rijtur, , fcrr. 
come  urne  rt/mr.  , Cie  fiore  atieui  rì/ae  , Curt.  fori* 
ridere  , eneaeare  fibi  rifum  , Hot  cercai  da  fot  fa  udtre, 
ri/óiu  optare , Cic.  5 tiderfi  di  qualchcdoco  , bctlarfig 
* fari»  beffe  , nétti  , xrr»d«r«  , derider»  , tmdtftart  t o lm 
discari  aliquem , Tei  Tre  fidarli  del  maio  alitai,  /«de  • 
/(cari  nuda  ehciMBi,  C*c  Tw  PUot  riderli  delle  poelìe 
di  alcuno,  ridere  atrfae  alienai,  Hot  ) per  cflne 
favorevole  , arridtrt , afpirare  . La  fortuna  ci  ride  , er> 
r d-1 , afpirat  aabit  fonata,  Virg.  quando  I»  foitun» 
ci  ride  , gli  amict  14  frena  bel  volto  , me  le  la  fot* 
runa  ci  è contraria,  «dì  ancora  le  (palle  volgono,  qtum 
marne t fortuna  , tritasi  fervane  dauci , funai  cuidit  , 
mrpi  armai  ara  /a|i.  5 ridere  in  bocca  , diciamo  del 
inoltrarli  i»  co  a tee  per  ingannarlo  , fpaòe , o firr-u- 
latiane  ami  tilt  a frauda  mah  ri  • J ridettagli  agnati, 
ridere,  e non  lapa*  di  che,  fluite  ridere.  } ridete,  di- 
cali il  aeriate  de*  vari,  quando  por  troppa  pieoetaa  co- 

minciano a irabeccire  , exaedare  , 

Riddtara , riattai  di  nuovo  , iterata  tacitare. 

R devolc  , ridicolo  , V. 

Kidtvoint€P?o  , nritcolofarnente  , V. 

Raticimouio , il  ridite,  •errerio  , ripetiti! . 

Rd  attore  , che  rid  et  , repettae  , ref  treni  , a arre  m e. 

Rtdicurico  , che  ridico  * runica  , rtjtrens  , narrami. 

Ridicolo,  loft,  cola,  che  indice  a tifo,  riduumat , io* 
la*  » fatti  ia , ii&am  , vel  fa&vm  rifum  luci  tate , ridi* 
««larea  , am  , Plani. 

Ridicolo,  add  ano  a muovere  il  tifo,  riri/ea/ae , ^er<* 
deadue , tacalarie . A te  foto  fenabriamo  ridicoli , ubi 
fah  ridicali  nnmu*  , Peir.  m'  ha  fatto  psflar  pc-  rìdi* 
colo  , dd  che  io  molto  temeva  , me  tradurti  , & ihjU 
umide  1 ■ nu frani  , Prtt. 

Ridicelo  tornante  , con  modo  ridìcolo  , ri  dì  tale . 

Ridtcelofo  , r-d  colo  , n dicalo J ut  , ridica. uA 
Ridificare  , V riedificare. 

Rjdionedt'e  , V.  rido  mordere. 

Ridire,  ci»  <li  nuovo,  teplicate,  iterare , ripetere.  Ridi» 
t Ut<0  giotoo  1.:  mcdclima  (oO  , tmdtm  6 u antere  , irn* 
deai  >emd«ua  ««nere.  Oc  Ter.  J per  raccostate , ri* 
ferire,  refene,  remo  w«,  ser  au^rio  «/foriùmi 
, ^diatteri , Hot  5 neut  pai  vale  Addirti,  difta  retri* 
età- e , pahaadiim  tanti  e. 

Riddi  iito  , add.  redd.xittato , rarfue  ditt^at  , ord.aata*  , 

tempo j.’ ut. 

Riddi  1 mar c , ditizxu  di  nuovo,  rarja»  dirigere , ce*t- 
p^meve  . erdinare  , ?.  di>:U%re. 

Rtdinzjuva  . -di  d*  nduiuerc,  rurfut  dir*8ut  , ardila* 
nu,  campo/* i.  » , V diriuato.* 

Rui'WgH-rc  , o.Kgiax  di  nuovo  , iter  am  dritte  ore. 

R«d<  parare,  d ipelar  di  naovo  , inerum  disputare,  difpm • 
tat  oetm  kaèern  , juen  diffenre. 

Riduorc  , che  fi  tide  , c fi  fa  befie  d' alitai,  irrifar , de* 
nfot . 

Ridividere  , d’ videi  di  nuovo,  rarjmi  dividete. 

Riooìccit  , V L che  get  » o cude  odoic,  redoltar . 

R dolcifi  , di  iurvo  dolerli,  imam  dahre  J p t a (ri  ex  fi 
Jeit-p'ivortnit  , talare  , f.11  , ccoquen  , laa.eniart 
Ridalle,  l.*L.  renvier  oeo  t , itaaie/4 
Ridortiandarc  , d<  eoovo  domandate  , e ulota  fco  plicc* 
niente  dotuanaate  , np.tere  , repajtere. 
h,idou«ic  , Ut  nuovo  tfeaacc  , r«so<i«»«  , iurum  dare  , o 
da  od*  e. 

p ‘dai  o-n-t oro,  di  naovo  ndendare,  ndar.dautia. 
RidorMnic,  arie  .tuosaa,  tc—*euad. 

Riaondvnc.»-.  il  nam»  r , leatnautm,  teaaneaaiid. 
’tiMP-ut  ,/<luliut|  ttaanOare,  njtrre  , ftrnaert  , atìrin 
na/u  , «erirgt,  t/f.ct.  ha  retante  può  ot'quoii  jitcum 
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Mj!i  anici,  J*»rwm  limi»  il  amici,  ridatili  infami», 
•le  quello  ridonda  in  rni  loda,  kit  pini,,,  ti  iota 
Utitm , kt<  liti  Itti!  1,1.  Da  q nella  cote  oc  ridonda, 
M ira  tali, filar  , caladi  itili  fin  if.  a i,fi.,t  licu  , 
©e  e*  kit  J pei  fatercbuateate  abbondare, 

mitrili, 

JtdolTo,  V a ridoifo. 

it  Riiottibilc,  da  tenerli,  ftrmidtiilit,  pmimtfctai.t . 

„ Ridonate  , inane,  muri,  firmi  iti*  , fui.  infuri , 
melavo , riforma tri  , perni . 
o Ridottalo,  tenui, , formiittmt  , rtftrmUtiml  . 
Rdotttr.le,  ▼.  tidattabiir  , 

Kidatto  , o ridillo  , luogo,  dorè  altri  fi  riduce  , cuoca- 
tot.  f par  liectto  , ricatticelo , rtcrptotolam , pnfu- 

fiom,  torftj  tm 

Ridotto  . idd  da  ridane  , riitHui , ramiti , tini  ai  . 
Ridotto  all*  cltteioo  , fa  txuimom  iifcnoua  tiduHti , 
eie.  ai  Itirim  m ptriaStt  , C*f.  ad  itcitai  ridia,,  , 
firn. 

Ridrit/.ire  , V,  ridiriczarc  , 

Ridirete  , e ridotte  , ticoodorte,  rcitlirt,  rtilfirt,  adda-  - 
eira.  Eflcr  ridono  al  oicore  , ti  tikiUm  rtii/i , flit.  % 
Tatto  il  palanco  fi  riduce  ia  cenere,  rtflo  roto  rancidir  [ 
fa  imeni.  Sul  ridarre  qotlchcdnno  alla  maadicirl, 
rtiifirt  aliftmm  ai  a firn,  ai  mnJuin„m,  ai  igi/li- 
afa  tirmiaor,  Plaat.  Ter.  Hnr,  p~otrthtrt  ali^tim  ai  min 
dici  ialiti.  Phot  Ridurre  1 popoli  fot  uni'  obbidi.oca,  ra- 
disili  arhi,  pipali,  ia  iinanem  faaaa,  fiii,iir,/Hi 
hi , pipala!  , CiC.  fidane  qualcheduno  al  faa  dorerà  , 
olifanti  ridatili,  motori  od  affiliai,  , ad  fra- 

glia , Plani,  tapiri  ia  ariitim  , Pim  luo.  J ridalli,  per 
taganerfi  , laminiti , cttgripan , J ridurli  a tncota,  o 
alla  memoria  , ricordarli , fiii  mtttim  rtiìgtrt , ra- 
maro,  miliari,  mtmìaift , atimmm  fatiti . f ridurre 
io  ifperanca.  metter  tu  ifperanu , fpim  alitai  dar t, 
fanti,  tgtrr,,  iaiinrt,  compiiti  aliimm  fpt  Clic.  Caf. 

J ridorfi  , per  ticoreratfi,  rititarfi,  f.  ritip, ri,  (, 

% redir*  . J ri  dadi  % per  cou. 
fifterc,  liilrljactfi  , ridici  f eoafifl,re  » •trti.  Turi*  la 
% difccelti  Ji i ridace  a quefto  pouto,  i a eo  tot*  tji  , p 
» irti  tur  difficoltà!  . J pei  giugnere  , arrivare  , ptrvcni. 
ri  * J ridurre  * per  conversile  , s onvtntrt.  1 p«r  inno* 
durre  , iniradnetn  . 

Riduc  intento  . tl  ridotte,  nioaio . Ridocimtoto  dei  po- 
poli , e delle  città  alH  ubb.ottnca  , .rti.m  , pop. lo- 
rmmfiti  reduSio  , Cic. 

Riducitore  , ) . . . 

Riduttore.  ) Che  riduce,  rodagli. 

Ridurrò.  V.  ridotto. 

Rduzone,  il  ridatre,  reduàio  , 

Riedeie  , ritornare  , ridir*  , reperti  . 

Riedificare,  di  canoa  edificare,  riparare,  noti  fiori , 
rcJlMur+rt , inumar art  . 

Riedifi  axtooe , il  riedificare , iofiauratio , riparati*. 
Riempiere,  di  naaio  empiete  , rtphrt,  comp/cn,  imphrt 
} nera  prete  le  pura-,  il  popolo,  c fintili  d;  ctiecchclfia', 
cala  pubblicarlo  pet  inno , »«/».„,  p„,,l..„  t ,ie_, 
pici  la  tela,  e limili  . tale  rclfeila  , tonte, „t 
Riempimento,  il  tiemp.eie,  compita,:», am , ,,  olino  , ... 
dunduatia,  rtdundeua . 

Riempitivo  , atto  a riempiere,  che  riempie,  no/iii, 
piene , impilai  . 

Riempito»»,  Voc  del  Dif  farinai,  fan*». 

Ricmp-uto , add  da  riempiere  , repttta*  . 

Rirnfi.ie ■ oeut.  Red.  t.  p.  di  ruoto  enfiare,  imam  ia. 
tumefetre 

Rientrate  , entrar  di  nuovo,  deano  intruse  i rat  fan,  i.igr  dì. 

3 per  retlrtnge;fi  in  (c,  tamtrahi,  adduci.  I!  panno  rieoi 
• tu,  paanut  toatrakìinr  , addatitnr  Far  rirotraie  io  deo- 
uo  , caatrahtn , uddmtrt  . f rientrare  dentro  a fc.  in  fc 
ftefloa  pentirti , mutar  coftao,,  nfi fife  tre . J rientra 
te  è anche  ter m uè  del  giuoco  di  primiera , e vaie  do-  l 
pe  «vece  levai#  tette  le  CUre,  iot*uc  4 gmoev  U ^ 
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ftefla  pofta,  mentre  la  gtoochino  gli  alai,  alearam 
lafaai  ii arata  f altri . 

Rientrato  , ritltctco  in  fé  , ca*ira3*t , addn*l ut . 

Riepilogare  , ripigliare  con  brevità  le  credette,  ftmmalim 
regnata  , pt*  Stringer  e # brtribat , o paaiit  caatfii&i  . 
P.iiiare.  V.  tiufciic  . 

Rietroguardìa,  V tetrogntid  a . 

aftr.  di  riOf  reità,  talpa,  ntqa'tia  , fidai. 
Rjfrcitfioaro , il  tifare,  rfc&:a,  r parata,  infaaratia  « 
Rtfieitove,  die  liti,  infiaurutar  ^ rt  par  alar  . 

Rifallo  ^ nuovo  fallo,  irta, mi  denti»  ea*tm:tfuat  0 
Rifare,  fa;  di  nuovo,  riedificare,  nficera,  riparare,  ia • 
f aarar* , rt  fi  tarare,  rendi  f tare  Rifar  le  forze,  aire*  rt - 
paacrc,  rt  fiate  . Se  io  folli  a (irai  Sa  fi  miài  efftt  ime» 
ir um,  Cic.  fi  nfà  piti  bella,  pnltriir  tradii.  Rifatlnp  il 
bello,  pulir iarm  affisare,  /tetre,  reddire.  f tifar  ficu- 
ro  , vale  raificurare  , fir  nate  , tanfi  r mar  e . I dubbiolì  fi 
rifaa  fienri , dabii  eamfiratantar , C«f  f tifar  certo,  dr 
aaovo  acccaare,  iuram  confirmare,  certi  arem  faterà  f ti * 
fa»  il  letto,  vale  ralle tterfo  mrfaai  teflam  flernerc* 
farli  dritto  colli  per  fon  a,  vale  dirizzar  la  per  fona,  fi  fa^ 
erigere,  c*p»t  violltrt.  f rifàtfi,  per  r< pigliar  lo  forze, 

A rualligere,  fi  rsficcrt  , yeti  rtdimngrare,  C«e  C«f. 
aifda  re  famere,  < etti  gire , Piio  Inn.  rttei  li gara  fa  a /•«- 
ga  * *ht udite,  } rifarli  di  cbeccluliia,  vale  aetjzifiaine, 
tarfi  più  bello,  dama  a rifinire,  peltriertm  fieri, 
QuaoJo  ella  ride,  in  ne  rifa,  rifui  puUritttdinim,  rena» 
ftessm  ei  c:n:iliat  JJ  a tifar  dal  mio,  ee.  modo  d* afiFer* 
aure,  coaftitucndo(d*e  maUcvadote.  S*clla  non  viene, 
a rifar  del  sa.o,  o a &far  fia  del  mio,  fpcndto  , fiderà 
do  , aam  atnturam , o amici  , fidtm  da  , J rifar  i dau* 
si,  riiàfcire  le  perdite*  rt  farcire,  riparar*  dami*, 
f rifar  le  carni  , o fi, tùli , vale  dar  loto  la  prima  «01» 
ruta,  quando  fon  vicir.^  a patite,  perché  fi  conferzb* 
no . J tifarli,  vale  anche  recuperare  alcuoa  cofa  perdo* 
ta,  recuperare  » o riftotJifi  d^  aleuti  dauco  luflfscco  , dj* 
a*na  r epurar* . 

Rifatto,  add.  da  rifare,  rcftSui , riparata*  , iafiiurami  % 
rtfianratus. 

Rifavclive,  favellar  di  nuovo,  iuram  tifai  , earfui  fit- 
feraontm  àabtrt  . 

Rifazione,  rifacimento,  V. 

Rjfcodere  , di  nuovo  fendere,  iteri im  fodere  , refe  icari . 

J p-ilaniuù  d.  legno,  vale  lo  fteCo  che  fendere,  fiadtrt. 
Ritercodario  , referendario  , « libelli  * . 

Riferire  , riiie,  rapportare  , referti , deferti,  rtamniiare , 
no  rare , j riferire,  e riferirli , per  aver  relazione  , de* 
pendenza  , convenienza , referti,  altiatre , pettiniti. 

J riferire,  per  attribuite,  tieonofeere  da  ino,  ucce* 
ptum  reftrrt  , debite,  3 riferir  grazie,  vale  lingraziare^ 

V 3 «ferirti  a uno , e rimettere  in  lui  , e dartene  al 
parere,  e volontà  faa,  rem,  o negotium  alieni  ptraùt • 
lire  , Cie  io  quello  mi  rifézifeo  « re,  ftd  de  hoc  ut 
* litri  t,  urna  fi i arbitrium. 

R ferma  , rafferma  , confirmatia.  * 

Rifetmaie  , raffermare  , lonfirmart . • 

R fermato,  e ritermo,  add.  da  riformare,  confirmatat* 
Riierto  , referto,  V. 

Rifcllo  , idi.  da  itfcodcrt,  iiftiffui,  diffijfas. 

R fozrone,  V.  refezione  . 

Rifiammeggitre,  grandemente  fiammeggiare  , rtfalgtrf  * 
Rin»taa«cmo  , re Ipi razione , V. 

R fiata  e , refpitaxe,  V. 

Rificcare,  di  nuovo  ficcare  , refigtre  , iitram  fi  gir  e,  3 pct 
riferire , rapportare  in  nula  parte , c in  modo  ballo  t 
rift/r*  , defitte,  art  anni  lare  » 

R fidate  • aver  fidanza  , fiderà , caafidtrc  , fptrar*  , 

Ri  fi  gl  tare,  di  nuovo  figliare,  itemm  perire,  3 tn  ftgnif. 
oeot  ripullulate , renafei  . 3 per  lo  rifar  della  ma,:i», 
o puzza , che  Unno  le  fctiie,  c gli  coluti  , uu*udo 
piion  gua  tri,  iuram  pmnfctr* . 

Rifigitaxc  | Sego.  Cud,  di  nBovo  ligulare,  homo  fermare. 
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lutane  • ) finire,  definire  , éefi fiere.  f rifinire. 

Rifinire,  ) iiguif.  tir.  dar  fine,  tn  rumare,  fine'» 
imporre,  f pfirare,  fi  dire  arche  per  rida  re  in  rat* 
tifo  fiato  resi  d'avere,  come  di  lalme,  in  fignif.  alt 
e tteot.  p»(T.  lab*  fortore . 
sfinito,  adJ  da  rifinire. 

Rifiorente  , che  rif  orifcc  a rifiorì f eoa». 

Rifiorimento,  il  rifiorire,  iafimuratio. 

Rifinì  i r , di  ueovo  fiorire,  rifiorì  feere,  J per  fimil.  ritor- 
nare  in  buono,  c fiorito  fiato,  od  pn  fiinnm  for<.o»a  fio 
f»m  redigi , rtfiorr/t  tre.  I in  fipnifi  att.  render  più  vago, 
e leggiadro  , •tnufiicrem  rièdite  , rtnofiaum  Oddere. 
Rifiorito,  add.  da  rifiorire.,  refioreftent . 

Rifilo  , di  nuovo  fiflo,  itoum  fino*, 

Rtfiuovione  , > __  .c 

A.f.n',m'.ù,  ) V.  rifiato. 

R.  fiutante  , che  repudia  , rtpuaiant  , refputat,  rete  fon  : 
detrtBan»  , reiieiem. 

Ri  ritrarrla  , V.  rifiuto. 

lÉRì fintate  , ricalare,  non  volere,  retufert  , rtpudiere,  re* 
W Jppitt  , datreBare  , nelle.  Rifiatai  il  colendo,  abamt- 
re,  dttredare  imperinm , 'Cic.  J per  rìeuaiilte,  depor- 
rt  , falciare  , dipolare  ,m*l>oieare  . lo  tao  rifiutar  la 
fignona,  nv  pretine!*  pubernatione  dbdic  arie,  f li  fin- 
tare il  padre,  vale  ricalato  1* eredita  paterna,  htrtdita- 
ttm  repudi  ore. 

Rifiutato  , add.  da  rifiatare  , repudialo*  , retufatu*  , reir- 
fimi , re  pai  fu». 

Ri  fio  tati  i ce  » che  rifiata,  qua  nfpmit , retiti*  , reenfoi , 
rpodat. 

Rifiuto,  il  rifiutare,  rinunzia,  rrtufaiio,  ripudiati»  y 
rei* d io  , obdreotia.  f per  divorzio,  T. 

Rìficflìor.c  , V.  reffeflione. 

R'fiefiìvo  , fdd.  che  rìfictte  , c**i fiderò»*.  % 

iLitiefio  , V.  refirfio. 

RfleflTo  i Tufi,  il  riflettere,  reptreufiio,  rtpercufot , ue. 
Rióeircrc  , ribattere,  npireutere  , rifletter».  L'aria  Ip/fla 
riflette  molto  meglio  ir  veri#  di  noi  i raggi  visuali , 
lonfe  mt^u  v.jum  rttfbom  t-tb  e remiti il  aer , qui  c> of- 
fa* *Ji  , Sen.  i raggi  v finali,  che  cadono  terra  qualche 
corpo  vivoo.  in  te  Affli  fi  rifletto*#,  ab  inai  i*t  tot * 
mene  futa  maio»  tapinai  9 Sen  i raggi  riti  fole  fi 
Hft-oio  , foh * radit  rcpiuantur  . Sen  J Fff  melai  la 
glena  del  pad. e nfietic  nel  figliuolo,  piana  patria  re 
4it  ed  libera»,  riferì»*,  ridonda*  in  liiero*  , Seo  • pc» 
confiderare  , rem  /tesai  reputare , Flaut.  attendere  ani 
ma  ad  al  e quid , CiC  tonfUeraft , pirpenden  Mentre  io 
rifiato  a queflo,  da®  ir  mtium  reputo,  Flìut  iiikticre 
a te  ficCa  , Jr  tiriumfpieert , Gtc. 

Rifluire,  Red.  t.  4.  di  sacro  flore,  r’fin're. 

Rifludo  , il  merco  della  «Etica  , refluo*  man*  tuffa*  , re- 
te £ uà. 

Al  foci  Ita  mento  , il  t i focili  aie  , recreati»  , oirium  remifjio, 
relax ati*. 

Rifocillare  , rifiorare,  rifattila*»,  rttteore  , relanart  , 
mire»  odi  iter»  , iafiaunre  , fon  tre, 

«Ritorciate  , di  cucivo  fonia. e , on.ua  fondare  , inflaurare , 
rrflau-axt  , rtadifiemrt  , riparate.  J pM  aferdaie  , V. 
Riicrdere  , di  nuovo  foudere  , dtauo  fondere,  fpargere. 
Ritortine  , forbir  di  nuova,  per polir  < , eofhre  , tour 
fiere. 

At:o  ma  , ) il  liformaie,  io/oaretio  , refi  tot  io  , 

Aitoimigione  , ) toruSio  % rmemdaiìe  , 

Ai*ocmagiosi  , magifiraio  di  Fucnxc. 

Ritoitr-aic , rtoidinatc,  dar  nuova,  e miglior  forma,  re- 
j orto  òr  e , ta-ruere,  emendare , infiooror R toun.re  uo 
cattivo  cvltuae , toafoituduum  mittofom  , ir  torrepum 
emtuaar*  , Cie  riformare  1 calumi  d*  u pi'fc,  mone 
Civita//,  tor ripere  io  auliti*  , Cic.  J pailacdofi  dr  mi- 
lizir  , vale  licenzia' le  , eoauitrart  , aimiuer*  . J par. 
landoti  di  fpelc  , vale  fcemailg  , irtmìooer*  . J pct  dar 
leggi  , « #Kle  di  nuovo  , Ltpti  totutre  , o aora*  itpe* 

r tendere. 


R fermato  , adì.  da  tifiuvmace  , riformatiti  , eorrtSuo, 
emendato*  , in  firme  aio*  : t pailamiofi  di  milizie  , neo- 
Botato»  , dimi  fot. 

'v  toimatorc  , che  ritorma  , rtfarmator , tor<mBor  , tmto- 
datar  , redoRcr  , iufiuorator  . Rifotmatorc  degli  Audi  , 
fhrdiorum  madtfator. 

& formatrice  , che  rifotma  , e*csrJ<Ufrjr. 

R>  toc  magione  , il  ntoimarc  , corrttììo  , emendati» , refiU 
tutto  • 

R.  fornire,  provveder  di  naovo  , dtnmo  ir.fr  mere , fuppedi- 
ter * , fulmini  firare  , temperate, 

Rii  motto,  aJi.  da  nfcioirg,  denm  o infine!»». 

Ivi  forti  ficaie  , di  nuovo  , o maggtoimente  fottificare',  de- 
nuo  moniti.  * 

Ri  Magnete,  V.  rifrangere. 

Kitiaocitc  , rinfrancale  , robarare , corroborar*,  y 
Rihaagcrc  , far  devile  il  raggio  dal  duo  dmto  cammioo 
pcc  incontro  di  diverfo  mezzo,  refrmgert, 

Rttramo,  Voc.  dal  D«f  lìftaito , rejreBos, 

Ri  fiati*  , full.  V.  rifrazione. 

Rifiati#  , adJ.  da  rifrangere  , refraBm», 

Rifrazione  , il  rifrangete  , reperto]}. o , re per  tufo*  , refra - 
3 0 , tf, 

R f eddatnemo  , V rafficddameoto. 

Ritreddare,  Y.  latfieoaare . 

Rtficddo  , a 44.  raffreddato  , frigido», 

Ritreoamento , Y.  riftrcuameuio. 

R.ÌTcnara,  Y.  taiicnare. 

H (frenato  , add  da  ntreoarc  , rtfrtooto*  , toertìtus. 
Kilreuazione,  V.  lafi  enameoio* 

R ftigerart , V tcfiigctarc. 

RiftJgctaiiro , atto  a rifrigerare,  nfrigermiorios, 
Rifrigerato,  add.  da  nfiigerare  , refrigerato*  , ptrfrig ► 
/aru«  . 

Rtfr.gcistorio  , add.  refrigeratone , refrigeratori»», 

R irradio,  V reftigeno.  ' 

•»  Riiii^geiare , V rcfngerare, 

„ Rifiiggeiaro , Y.  rctngerato. 
x R'fnggeiiz  ope  , V.  refrigerio. 

Rifriggere,  di  nuovo  friggete,  turo»*  frigtr». 

.1  Rifiigcio,  V.  teff  igeilo. 

Riirijto  , add.  da  utn^gcie  , iurum  Jri&as. 

K tiosdiie  , rinfiondise  , iutum  f roncete  , deano  fronda* 

/<•'*  • 

Riti  cita  , tufi  il  fitiufìarc  , iaqolftio  , iavtfiiqetio, 
Rifrmlr.rc  , ricercare  , fermati  , per  fu  tuo/ i , ptrqoireri, 
ptrimfirere  J per  peiccotctc , V. 

Rvf  liMa  o , sdd  da  nfiuflate  , ptrquifit» » , ptrlufiratmt, 
Rifio^t,  iuona  quantità  di  baftonatt,  magna  teriernm 
vii  . 

1^’leLgente,  che  rifugge,  eonfopiia*  , perfori*»», 
R.ti'ggiLe  , jicoritic  per  trovare  falvczza  , tonf  mger»  , pero 
J*%y<  » r:f»t»r»  j pei  fuggire,  xaivaili,  /«gara,  fe 

re  ù peri. 

Rifuggito , add  da  rifuggire.  5 P<*  dcfcrjOTe,  uonefoga, 
R tug  o , ic  ug  o,  ptrfuf  um  , toifugium  , refagioa a. 
Rifnigcrtc  , che  i»(u  ge  , re, alfa»». 

RiiL.'g'-re,  Y.  L.  ii.,lcDdt.c,  ri/aigert, 

, , h tuia  c lif.utaic  , reio  fon  , npoóure  , re  [putte  , re • 
*i.«'c  , dei  t3.tr e 

R'W;  r Ima,  bla , li»  a,  vtrfm*  , rtrj.tulu*.  J ppt  regola 
òr  tua/  lince  u ime  , V regolo. 

R glia,  quello,  ebe  u guadagna  citte  alla  paitovita  prov» 
villose,  o quel  p u , cnc  lì  cava  dalle  poflrflìobi  oiuc 
aiu  raccolta  pur  opale,  ambiano» a , firma. 

K'gr^  ’iioL,  c u.  di  tenaglia  , pu-tom  aaéiarium, 

\ R gags*  , lo  tulio  ch<  UgagDO  , V, 

R *,  0“o  , ) p ccrol  .ivo,  rit«j'«i  9 rigagnolo,  per 

Ri,«zdoìo  , } quei»’  acqua  , che  coite  pu  parte  piè 

dalia  delle  fìude. 

Rigaglia,  cooloiid*  o.aggiotc,  Jympb^to »,  to»Jol*da  rega- 
li* , atlptuMtutb  , T.  £. 

* ' fLiga** 
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Rigamo  , cibi  « origano  , arigaaam. 

Rigare,  V.  L.  bagnare , irritare,  irrorar*  , «//««re, 
afptrgt't , confptrgtrt . Rigar  I' altare  di  (angue  , «■<*« 
fa* gai  ni  confpergtr* , Cic.  il  Nilo  riga  1*  Egitto  » Ne* 
/■«  .'Eryptnn  irrigai , Pili,  qtislio  ha  me  uga  molte 
provmcic  » àie  fi*  ima  multai  provincia*  aUau , Cic. 
f in  fignìf.  di  lineate»  /imi  dae*r«  , Untar*. 

Rigato  , V.  L add-  da  rigare,  («Miai  , linei*  di  fi  imi f*«. 
f per  bagnar®  , irrigai** , irrorami , afptrfm*  , toafperfu*. 
5 canea  , o archibafo  rigai» , fi  dice  qaclla  , che  nella 
parte  intcriore  delle  canna  dal  imo  al  (omino  ha  alca* 
ae  fcauaUture. 

bigattiere  , nvenditor  di  veiimeari  » e di  malXetizic  «fa- 
te , propala. 

Rigenera:  e , V.  regenerare 
Rigane,  azione , il  rigenerare,  flore  gemerono. 
Rigsuftogiiarc  , gertnjgliarc  di  onoro , ripullular*. 
Rigettati»  rato  , ti  rigettare1 , rtiicìio  , ramino  , vomii**. 
'Rigettare  , Ributtare  , rtifct  e,  rtaudsoro , ttptlUr*  , re» 
fpmtr «.  Jf  per  vomitare,  vomere , t vomir*  , «voeiitar*. 
Rigettato,  adii  di  rigettare  , rtiiSus  , rtpuljui,  rapa- 

di*t*i.  I 

Righetta,  dina,  di  riga,  limala. 

Rigidamente  , rigidità  tuaaicnte  , eoa  timore  , enfiti*  , 
ferirti  acrile'  , dur  ar  , gravitar . 

Rigidetro  , dim  di  rigido,  aliguantu/am  ri  gì  dui  , d/ftr, 
acerba»  , ft r ori. 

Rigidezza,  ) fcvtiiià,  afprezza , da- 

JLigidità  , ligiditade*  Meditate.)  rezza  fevcrna*  , ***** 
bèta*  , afptrtat  , rignr  , rigidità*.  La  r gì  de*  za  del  freddo, 
funuja  n frigni  , ri*  frigoris.  La  rrgidezra  da  l'aria  tetti 
rigor  , Pilo  actla  rigidezza  dal  freddo  , medi»  /rigori • 

, aidia  A viete  , Vig.  h rigidezza  del  gaHigo»  /»<•'»* 
m*e  afptritm* , acerbità* , Cic.  trattar  aicn&o  cou  rigi 
dczxa  a javarilatem  in  aliqmen  adhibtre  , Cic  tiattario 
eoa  fornica  rigidezza,  o con  Tornino  rigo; e , j ameni 
iur*  » o di  fi  ridi  ut  cari  aliano  agire,  Cic.  giadtcarn  con 
tatù  la  rigidezza  , ptrfraSe  indicar t , Cic 
Rigido,  tigidiiiìtno  , doro,  afpro  , aufteio,  dami  , rrgA 
dna  , aufitrut  , fevrru*  , aterba*  , afptr. 

Rigirare  , andar  in  giro  , circondare  , m fignif.  atr.  cent 
e ne  ut  pafl*.  circumire  , ambre  , circamdart  J rigirate 
altcui , ioganaatlo  , ducere  fo  tirtumducer a aJiqucm  ,/«/•  ! 
/era  , dteiptr a.  f rigirar  tvonr~>ziO,  maneggiarlo,  j«- 
m> infirma  , peri* -dare  J ugnar  denari  , Cai  dconu  a 
cambio,  petunia*  perni»  ore. 

Rigirato  , add.  da  rigirate  , tircumiatut adminifiratu*  , 
dtcìptu*  , permutami.  % 

Rjgi'C,  di  nnovo  ire,  tuff**  «Va. 

Rigiro,  il  rigit^rc^  c/reauiui,  en/rei?**  J per  negozio  fegre- 
lo , oceo;f»w  confihum  f per  pratica  tccicta  amoiola  , 
mccmhmt  amar,  J pei  qaalfivcgha  ordigno,  h«(/ua«  , 
i ufi  ruminimi, 

Rigituie  , di  onoro  gittate  , ranciere  , rei  iter*  J per 
ifcocciat  da  tic,  roti****  , rapativi  , removtre.  \ per  tc* 
aitare  , rtticert  , vomire  , tvemtrc. 

Rigittato,  add  da  figtttate  , re«^i«f 
Rigmatore  , che  dgitta  , reiititn*  , rcuSan*. 

Rigiocare,  giocar  dt  onoro,  «««ma i indire. 

Rjgiogncra , V icg^ugocre 

Rtgoaic  , e ciogcuaie,  far  In  voce  del  cavallo,  htanirt, 
Rigoo  , il  ugnate,  htiin:** 

Rigo,  fegno  p?«  tener  d-i.tto.  regala , emutfi», 

Rìgoderc»  goder  di  nuovo  , aermm  guaderò. 

Rigoglio,  udì  e , oigcgiio,  «ao«L.n|  fmp  rtia  , fa/la*, 

| pel  troppo  v.gvr  dHlt  panie,  iaxarit*.  J per  lo 
sfogo  degli  a- eh  , deile  volte,  o limili 
Rigoglio i «mcate  , oigogl  c i Olente  , Juperbs-,  mrroganter. 
Rigogliula»  otgogiiolo  , japebaf  , angari  , gl  ari» fu». 

5 per  vivace  , ».v.d*«  , vivrà  . vigent  f rabuflat, 
Ri£ogoUlt9,  d>iO  d,  ugvgOiO  , parva  sa  l>u.a 

nccciio  nòia  giudea*»  del  pappagallo,  gelimi*. 
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Rigoletto,  caribo,  ridda,  fallano,  f per  rigogoletto  , V* 
Rigonfiamento  , il  rigonfiate  , infietio. 

Rigonfiare,  lo  ftefl'o  che  gonfiare,  (umifera  , ttrgtftcr ti 
Rigonfiato,  tmmtfeUm*  , infiatar. 

R’gtne,  durezza,  fodrzaa  , rigor,  derisiti.  J per  fererU 
( tà,  ferente* , aetrbita* , aj  perii  et.  J pailaadofl  di 
tebbte  , brivido  , f'igat 
,»  Rigoro  , ngagooio  , mule*, 

Rigotofito  , V.  rigidezza. 

Rigo  ofo  , tigorontàmo,  V.  rigido. 

,»  Rigo!'# , add.  irrigato  , irrigane. 

„ S gottato,  add  rtccmro,  e propriamente  dicefi  de' 
Capili:  , trifpet  , cnfperus  , fiora» 

Ritorciture , propriamente  fi  dice  dei. lavare,  e nerrtre 
la  Covigli  e imbrattate,  purgar*,  mandare,  cui  ere  . 
J pei  lo  fteflo  che  governare , gubernmrt,  adm.mfire • 
ri  , curare. 

Rigovernato,  i&L  da  rigovernare,  purgata*  r mandate* , 
/orna.  • 

Rigovernatura,  latitar»  di  dovi  glie  , lontra  r Uvttio. 

>»  Rigtadate  , ditti  •guelfi  per  gradi  , in  grada*  dividi , 
gradito*  d: fi  ingoi, 
n Rigrtdo,  V.  «egre fio. 

R g.i  jaie  , di  sbovo  gridare  , ittrmuo  clamare  % coatta» 
mare. 

il  guadagnato  , di  nuovo  goadaguate , recuperato,  riparate, 
R gnad/grato  , add.  da  nguidagoaie  , rc.ur*ratu» 

Ri  guarda  «turno , (guardo,  guataatur»,  afpeclu*  , oeuiorom 
torneatimi,  coni. Ama,  Cic.  J per  ciicoufpczjojie  , tou~ 
HO  , prude  tuia. 

Rigoa.uinto,  che  [ignuda,  /pedane,  infpicita*  , fpto 
ao.0 r*. 

Riguaidaio,  guardare  d nuovo,  o zneouineute  , affla- 
t*r*  , eonjpieere  , fpiAar* , a pictart  , . coxiutri  , iota ^ 
ri,  pii  fp  nere  R guardar  da  tutte  le  patti,  d'  ogoi  pat- 
te , d'  ogut  lato  , *ir*mÉt,pic*rt  , tir^um/fiCiare  , ptilu» 
firare  aeuli* , bui,  & itiuc  lanuti,  C(>  tigua  daifi 
dietro  , tejpictrt  , a ttrgo  rejp.nn,  rtjp teiere  , Cic. 
Ter  u-uarn4  ii  davanti,  aere  ft  ajpictre , C.c  figliai* 
dar  io  alto,  JaJpittre  , d*  alto  io  batto  , deffietre  , de» 
Jptdart  , di  ttavsrfo , di  dauco,  di  cattivo  occhio, 
oblilo*  tar.tif.'i,  Iin.f  c tuli*  ajpictre,  in. uni  icftjiis 
acuti*  , Cc  uguaidar  fifo  U loie,  folta  ottito  e culi* 
«ai neri  , C.c  nguaidat  ucO  io  facci.,  vuliua  alterniti*  fu* 
vrt.,  jufiiutit.  Tei-  ngeaidatfi  orilo  lpectUto,  J*  io • 
/pietre  in  fpctulum  , PUxdi . riguardami,  mt  ridi,  a e 
ajpite , ad  mi  rtjpiet , Tei.  $ per  aver  la  veduta,  cfler' 
voltato  , e (Lei  fiutato , projpietr*  , projptilar*  , [feda» 
re,  vergere  Quella  ca(.  di  camp:giia  e fabbricala  fui* 
la  cima  del  monte»  a riguarda  ti  mate  di  Tulcana* 
j /ju»«no  moaie  pofua  graffiti*  , o profptAa* 

Tafcun  mare  , Phzdt.  quella  cala  riguarda  li  mezzo  gioì* 
no  , kat  doma*  jptclai  totndiim  , o ed  mtrtdum  , vergi* 
ad  meridùm,  e fi  comra  m triduo:,  Czf  5 Pc:  aver  , o 
portai  ulpeiio , aver  riguardo,  c conUdetarivoe,  efiet  pec- 
lincine,  touar.cm  balta  y confiderai*,  -,um mm  attendi/*, 
imrojpictrt , fpeàart ,.  attinti*  R gu.idatc  al  beo  co- 
mune , io  touihw.t  ionjultr: , Ter.  quello  non  riguarda, 
le  uon  al  tuo  utile  , td  ernie  in  rattoum  uiihiati»  tua 
recti,  Ctc.  tutta  u citta  non  riguarda,  che  ’l  principe, 
convtrtu  ft  toia  efiiat  in  pnn.tp.m  , Cic.  tiguatdat  un 
tfi  tc  nei  tao  fondo,  ornai  a.ie  ingcuii  rtm  injputrt , <*• 
nojp.tt re  , tontemplart  , Cic  non  ultii  t:guaidar,  che 
le-  Itcfi o , fi  un  cc  rtjpiure  , Ter  /t^i  mtiu  tarerei 
Cic  poi  projpmre  , Jibt  udire  , fibi  con^mlcrt  , Cic. 
Ter  noo  io  itgu-tidz  ponto  , ùiud  drjpictt  , conttmnit , 
Tei.  quella  t.uwa  a u u»  alito  fine  uguarda  , •■*:  la» 
ber  to  umte  jp-dar.  Ki^uirj-r  e ’l  tempo  , e *1  Jaogo, 
Cr  umpo'i*  , e*  loti  ranar.em i habtre  ] riguardare  una 
cala  , v-lc  taioia  ntpatmiarla  , faretre.  9 tigaatdat- 
n , t«r  attener  ài  , c averti  caia  dalle  cole  no.ivc  .li» 
tifa..»,  »u.eri.«i. *«  eonjmUt*  } “guai saie,  pc:  o'.let* 
V.  vate  | aottnatruurc  , 9 »» gualcare  ad  aìcuos  cola. 

ài  m | aircii». 


jvnv!  !»  mira,  fptStrt  hculcfau  intmUtt , 

refrette. 

R guardato,  add,  da  riguardare , /peci  r rat,  ptrfpe&m.  J per 
r .-peuardevfilf , V.  J per  cacto,  V. 

Riscaldatole  , che  riguarda  , fptBatau  5 per  cardatore, 
c enfi  ode,  co  fio*. 

Rtgoawbuice  , che  riguarda  , /peBatrìa. 

Riguiice«'l«  , viguanfevelìffimo,  V.  ragguardevole. 

Rigaardevolmentc  , io  maniera  riguardevole,  pernii**. 

Rigo  ardo  , il  riguardare  , profpeda»,  a/ptSat.  Quefia  caia 
ha  il  fuo  riguardo  • mezzo  giorno  , Ime  doma*  fpedai 
mirìdìtm  La  cafa  è nel  diritto  riguardo , e affetto  del 
irate,  prafpicit , prtfpeBm r more,  Phxdr,  f pet  tifla, 
{cardatura  , afpeSa*  , acaìorun  cantaitut,  coniedu*  ocali 
Di  feroce  riguardo  , tracahntae  e/l  acuii*  , eft  afptBa 
truculenta  , rione  affitta , O **/ju  r as  e/?,  Tac.  J fiar 
o riguardo,  eflei  in  riguardo,  vate  fiat  vigilante,  io  fu 
gli  avvilì , fili  cerere  , prue  mere  : vale  anche  riguar- 
darli , fili  prafpicere , eoa  falere  , eater  e,  *J  pet  rif  petto, 
confidetazione  , avvertenza,  ratio , refptSus  , dilige*' 
ria,  cara,  animadretjìo , eoafidiratio  Non  aver  riguar- 
do alcuno,  aulita*  ratìonem  hobere , Cic.  aver  riguardo 
olla  fna  fatare  , ratìonem  falcete  ducer*  , Cic.  non  ha 
riguardo  a cola  alcuna , purché  li  vendichi , ni h il  re* 
fpitit , dflortm  tèndicela  Phzdr.  non  ha  riguardo 
che  a ciò , che  è di  fua  foddisfazionr,  Aie  una  eap idi- 
tate  dvci<ar , Cic.  avrà  riguardo  alla  tua  riputazione, 
e alla  tua  gloria  , eoa  falce  laudi  , & eaif  imoiioni  tua , 
Cic.  non  ha  riguardo  a chrcchcllìa,  alfeindit  fibi  re- 
rum emnìan  rtfpeBmm  , Liv.  in  riguardo  ai  tempi,  io 
cui  Cimo  , prò  iftie  temperila*  9 a<  auae  fant  tempera, 
or  amie  firn*  more*,  a t 0 arte  t/i  ata* , Cic.  io  riguardo 
zefiro,  re  fra  e auge.  per  molli  riguardi,  malti*  de  e aaf- 
fi* , C c bilogoa  aver  riguarco  a molte  cofe  di  paura 
di  mancare,  romita  fant  eireumfpieieaca  , ne  ajtada*  , 
Cic.  abbi  riguardo  a quel,  che  fai  , *id*  eiiam  , atjae 
elitra,  & confiderà , fati  ape»,  Cic,  avea  femore  riguar- 
do di  potare  il  fedo,  id  imprimi*  curala: , ut  gladi  um 
fonerai.  Non  aveva  alena  riguardo  ii  mangiare,  e bere, 
p ottone  i & cibo  non  alfiiatbai  , Col.  5 per  inietcffc, 
fanne  , afura  , imptniium. 

Riguardoso,  cauto*  cauta*  , tatù*,  prad*att  eaafidtratuà, 
co-,  [ulta*. 

JLigUitire,  guarir  di  nuovo,  ittrum  eanaalefctrt. 

Rignidcrdonamccto,  il  riguiderdouifa , remunerati* , mera 
et*  , famiutn, 

Algui det donare , V.  rimunerare* 

falciar  e , rimettere  , diméttere,  realtttrt,  f per  liberare, 

diati  etere. 

JLiUfcio  , il  fibfciare  , dimìjfio  , rtmlgìo. 

Rii  a farnetico,  il  rilaiTare,  relaxatim , amimi  remigia. 

Rilafrarc  , filacene  , difloivet  le  forze  , allentate  , rela- 
arata , remi  iter*,  dì  fair  ere  , futi  gare , defatigare , dela f- 
fere.  ) per  laGciarc,  r elèa  fatte  , dmieter*.  f ri  Uffa  rii  , 
pattandoti  di  terreno,  vale  firitolailì  , e riiolrerfi,  r#* 
/•/ti  , dimoivi , canteri  % atteri,  f pai  laudo  fi  di  pietà, 
di  coflumi,  di  difciplioa,  vale  cauiepidufi  nel  fetvoxe, 
rimétti. 

RUafiatezxa  , V.  rilaflameuto  • 

R'Jalitro  , add.  da  rd aliare  , remi/fua  , dijfalutus  , ielaf- 
fatua. 

Ritirilo  « pigro  , infermo  , defu  , ignaro*  , figai*  , ianr;, 
infirma* . 

Ru*vaie  , di  nuovo  lavare,  telar  are  , reiatre  , iuram  la- 
rare. 

•Ailavato , add-  da  rilavare  , telata* , iutum  tara*. 

Rilavorare,  laverai  di  nuovo  , ittrum  e enfi  ure  $ ftrfi- 
<trt  . 

Rilegamento  , il  rilegare,  rtligatie . 

Rilegate,  di  nuovo  legare,  reli  gate , /ifranr  ligure.  J in 
vece  di  proibire,  prahikre  , retare , iahileret  interdi - 
cere.  5 P«  mandar  In  ciiilio  , relegate  , in  tttfilitm  pel • 
fir«t 
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RiTegafn  , add.  da  ttlrfare,  riaffo*.  f per  mandato  la  bro- 
do, catarri*  , relegata* , pai  fu*  in  txfilium. 

Rileggere,  di  nuovo  leggere,  relegete  t rarfa»  legete. 
Rilcnte,  diedi  a rilcoic , vale  con  cautela  , tante  t pnm 

dtattr. 

Riletto,  add.  da  rileggere,  rtlenut. 

Rilevamento,  il  aJcvaic,  ereilió,  in  prifiir.vm  ftatuen  re* 
fi  taira. 

Rilevaste , lìlavamifimo , che  rileva,  /remai  erigete. 

f per  imporrtate  , marnimi  momenti. 

Rilevare,  levare,  e aliar  di  nuovo , erìgere , talleri 9 ettol- 
itri t educete.  Fece  rilevar  le  aauta  di  due  piedi  di  olita- 
ne, iufft  attuili  mura»  duale*  pedilu*.  Rilevar  una  lof- 
fi, ftfa  margine*  attallere  , Cic.  J pei  levate,  alzar  fu, 
rizzare,  tl  trare , tcllcrt , erigere , ducer*.  Rilevar  uro, 
che  fia  caduto,  aiìguem  lepfam  erigere , Cic  c*ur.  pafl'. 
e fig.  nlorgeie  dal  peccato , refipifeer*.  J rilevare , tuo- 
taf.  per  follerai  da  calamità,  rimetter  io  buono  fiato, 
raccon  folate  , erigere  , effe  tre  % fallerare , rgficer*  , ro- 
cr/ofe , falere  , etafalan  , rtfiituere.  P ilcvaic  il  corag- 
gio di  cuatebeduno  , anime*  alieniti*  tallire , Cic.  ri  le*- 
var  la  foa  patria  dalia  fervitù,  e refiiiairla  «ila  iihcrtà, 
patriam  demerfam  , 6-  affici  am  erigere , e ferri  , Cic. 
rilevarli  da  qualche  difprazia,  cattali  ere  caput , & fé  tri» 
gtre , Cic.  e/jurgtre  uniate % Stat.  Anne  /a  talleri  % Ho r. 

• ci  vuol  poco  per  abbatter,  a per  rilevare  bq  animo 
avido  di  gloria,  iV  par  rum  tfl , ;v#d  ««/aio  laudi*  cw 
pidam  fubruit , aar  rtficic , Hcr.  J per  importate,  gio- 
vate, referti  1 intinge  , caa/crre,  magni  tjjt  ponderi*  , 
o mentati  . grufiate  , adiaaare . La  legge  naturale  ron 
rileva  niente  , /«a  natura  mi  AH  prafiat , aM//  rg^cri . 
A ire  non  rileva,  nra  intere/l.  5 per  cavar  la  pa- 
rola dalla  tettata  de»  caratteri , legete.  $ per  cavar  «1 
numera  da  più  figure  d’  abbaco  utile  infieme  , e#///. 

deducete . 5 per  allevare,  educare , educare,  J ri- 
levate , neut.  , e neot.  pafi.  vale  talora  1*  alzarfi  quelle 
cofe , che  fotgono  dal  piaeo  , ove  fan#  affile  , esfie- 
mre9  preminere  J rilevare  percoli  e , bravate  , iuginrie  , 
pregiadiz!  , e limili , vale  riceverle  , acciptre  . 5 rile- 
vate «no  , liberarlo  per  obbligo  da  qualche  danno  , o 
mole  Aie , ch’egli  ricevi  nell'avere,  damoa  alteuitm 
re  far  erre  , riparare  , compia  fere  aliautm  , in  ittegrnm 
refiiiuert . • 

Rilevatamente  , ccn  rilievo,  prorr.ìnindo  , premi  ntn  ter  , 
Cxl.  Aurei,  per  magnificamente,  V. 

Rilevato  , 1 lift  altezza  foprafiante  , tumor. 

Rilevato,  add  che  ricnalza,  che  rigonfia,  emiaea* , pro- 
minens.  5 per  educaro  , a/'iu , educata*,  edaci ut.  j per 
grande,  di  gì*  nd’  importanza  , ir/i  gai»,  taimias  , rii#- 
ylrì»  , «vajai  ponderi a , maximi  no  mena*. 

R levatoie  , follcvatoie,  yui  erigit  , atrellit , /allevar. 
Rilevo,  e rilievo  , quello , che  avanra  alla  menta  , reliquia, 
ar.altSa  , orun.  ^ per  la  parte , che  nlieva  , Marircori#, 
premiueniia.  } cola  di  rilievo  , vale  d’ imponenza , di 
«onfiderazione  , re*  magni  ponderi*  , marnimi  manenti  . 
5 figure  di  rilievo,  diciamo  alle  fiatae , figaum  , _/?#- 
r«#  , 1 Cic.  lavoro  di  rilievo,  txtypa,  orum  , Vitr. 

lavoro  di  baffo  rilievo  , imago  tu  caia  pramirun*  , Ctc. 
fiatila  di  mezzo  ril  evo,  imaga  rati. a parte  emiaene  , 
Cic.  vtiì  , ce*  quali  fieno  incalliate  figure  a mezzo  ri- 
lievo , vafa  auagiypia  , Plin.  tot  tomai  a . 

Riliberare , liberar  di  nuovo,  ittrum  liltrare. 
n Riligione  , V.  religione. 
n Riligicfamente  , V.  rei  iglò  fornente. 

Rtligiolo  , V . rcligiofo. 

Rilegate  , allogare  di  nuovo  , itcrum  locare  , rarfa*  eoi 
tatare. 

Rtlncicate,  V.  rifplendcre. 

Rilucente  , riuccnufiìmo  , che  liluce  , renidtai , refpU * 
dm*  , nitida*. 

Rilucer.iczza  , il  rilucere,  /picador. 

Rilucete,  c rcluccre,  nfplcndere,  rei  me  et  e , rt /pieni tre , rii» 
dere.  J ni  «cere  il  pelo,  fi  dice  del  compatii  bcoefiaoie. 
aihUtit*  /a  balere.  Rj]a« 
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liberare,  Instar  dì  adoto  , rorfot  ilio, trari* 

Utilità»?,  lutar  di  nuovo,  ittrum  consacri  » lastre  , /*• 
•duri', 

Bruttante  , V.  L.  che  contraila  , pugnane  , rtlu3an»,  ad* 
ver  font . 

Rima  , co-ittonanaa  , • a*raonla  procedente  dalla  mede* 
Irta  definenti  v o Uimin»:oi  di  parole,  wr^i  fitti- 
litor  definenti*  , «arisi  rama  fintili» . Quint.  fiatili» 
fyllabarom  pafitio,  numeriti.  j per  compolìz-on  di  ver* 
Il , r rn<i  , vtffat.  f rifpoudcx  alle  r me  , vale  ritt 

rad-re  a quanto  occorre,  e io  maniera,  eh*  e*  non 
re.: i lopuftatto,  ad  fingala  rtfponder* , fingala  im- 
» pmgnn'f. 

SU  masi  «are  , macinar  di  nuovo  , itero  m anitre. 

Rimandare  , tender  altrui  quel . che  gli  lì  è tolto,  remit* 
etra-,  refi  i taire  , ridétta,  j per  manJar  via  , ributtar 
* dalla  prcìcnza,  dipeline , tatari  , diméttere.  5 Pct 
vomitale,  ooatcre  , tramere  J rimanda?  la  palla  , pilam 
ramiiitrt.  Scn.  J per  inviar  di  nuovo,  riméttere.  J per 
ripudiare  , dimittete  , rifpoere. 

Rimandato  , add,  da  limaudiie  , rtmijut  , nuda»  % d< 
pai  fu». 

B»itn  andò  , termi  ne  del  giucco  della  palla,  e diedi  , quan- 
do per  alcuna  cagione  la  mandau  non  è buona , c 
bitogna  tornar  a.  rimandar  la  palla  di  nuovo.  J di  fi- 
atando, petto  avo.  vaie  da.  capo  , ruffa» , ittram  , de 

ama. 

Rimaneggiare  , maneggiar  dà  nuovo  , ritrattar t , iteAm 
ir riiar e , tangere. 

Rimanente  , il  retto  , reliquia  , nllfuum  , para  rtligon  , 
ftrod  fu  pi  re  fi. 

Rimanere,  retiate,  fermatfi,  remuneri  , tanfi  flit  * % fubft- 
fitra.  Rimanti  eoo  Dio , va/e  : rimanetevi  io  pace , ro* 
dare,  per  avanzate  , fupertfft,  rcl.q*um  effe.  f per  e Sere, 
afia  Ruttatelo  morti  dieci  a cavallo,  d.-tem  inaiti»  in 
ttrftSi  fueratt  J rimanere,  e rimanerli,  per  attener  fi, 
divezzarli  , celiar  di  fare  , dsfifitrt  , dtfinert , ti  fiori  , 
ab  flint  re.  Ri  marci  fi  dal  bere,  potine  e abfltneri  » Col-' 
rimale  la  pioggia  , eefifaoit,  defili  piaria.  J rimanete 
al  di  (opra  , o al  di  lotto , otteoet  vittoria , o ripoi* 
tar  perdita  % alatiti  , fapcran  , pnefiare  , o ricci  , /« 
perori  , das»  sm  , iaciuram  pati.  J rimanere  (cacciato, 
vale  de  luto  deila  Iattanza  contra  1*  oipettazione  , Jpe  i 
frufirari.  J rimanere,  pct  ce  fiore  , mancare  , dtfia%ra, 
defitte'  9 rimanete,  alla  diaccia,  vale  entrai  nell*  in- 
fidie,  infidi i»  tipi.  5 '••ruanere  nelle  (ceche,  o falle 
fiecche  , fig.  non  poter  procedere  più  avanti,  ia  par- 
ia A arert.  J riiuncici , vale  iettare  burlato,  o ingan- 
nato , irriditi,  o decipL  $ rimaner  lenza  (angue  , vale1 
over  grande  (pavento  , or.  ma  eoneidirt.  J non  rimaner 
per  alcuno,  o per  qualche  caufa  , che  tigua  , o non 
legna  alcuna  cola,  vale  con  efict  colui,  o quella  tal 
- cola  cagione , che  ella  non  lrgua  , o fi  laici  di  fire  , 
per  aliqaim  non  finn.  J rimanere  in  Atccm,  vaie  li* 
manere  burlato  per  qualche  lua  balordaggine. 

R mangiare  , di  nuovo  mangiale,  diamo  concedere. 
Rimarne,  che  fa  veifi  , rtrfifitator. 

Rimare,  far  verfi  , rerfifitart.  J per  aver  la  medefima  de- 
finenza  pelle  p-'tolc  , e ne*  ve  ili , firmi, ter  definire  , cade- 
ri  # Cic.  iifdta  Jyllabt»  , todtmque  fona  tirau aari.  Par 
cimar  un  verfo  con  Paino,  duo»  oirfae  eodem  fona 
• terminar* , tao  cimieri. 

Rimarginate,  1 alitare  , o bduc.re. 

Rimai  ilare  , ma.itat  di  nuovo  , ittram  aoptai  don.  J per 
citorre  cqanto , in  liguaf.  ntut.  pali  iic'um  nuòre 
« J pei  ripigliar  donna  , alterna»  uxoria»  du.trc - J per 
xnctaf.  ticongiorcte  , V. 

Rimaritato  , ittrum  nopiu». 

,,  Rimata  , il  tùuauetc  , remati  fio. 

Km  alo,  luit.  avanzo , retici*,  rthfuom  , pare  rélifuo . 
Rimalo,  add.  V.  iimatto. 
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Rimarcare  , mcttlearé  di  nuovo  , remaodert. 

Rimatto , e rim.’lo  , add.  da  rimanere,  reliquia,  I.a  don» 
oa  rimala  (cornata  , mal  ter  opprabriie  ofitH»,  Rimatto 
prefo , capta».  Ri  mi  fa  del  Ijo  marito  vedova,  marita 
fa  9 ridotta. 

Ri  ir. afuglio  , V.  rimafo  , futt. 

Rimato,  add.  da  rimare,  finvlittr  definen»  , o taJtn». 

Rimatore  , poeta  , patto  , ntfifitatar. 

Rimbaldanzire  , pigliar  di  nuovo  baldanza  , animo e rtfu» 
min. 

Rimbaldanzito , add.  di  rimbaldanzire  , fornii»  animi». 

Ri. ubai deta  , ( voce  batta  ) accoglienza  , anaì  finta  , che- 
di  cuoie. 

,,  Rimbaldire,  rallegrare,  txhUcrart. 

Rimbalzare,  f altare  in  alto , balzare,  rifiliti,  f fi  dice  a?»» 
che  del  mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor  dalle  tirella. 

Rimbalzo , il  ribaltar  di  qaalfivoglia  cotta  , che  nel  muo- 
verli , trovando  intoppo  rimbalzi,  \falta».  f di  rimbal- 
zo, pollo  avverb  vate  di  balzo,  par  folto m. 

Rimbambite,  tornai  bambino,  perder  il  ttcnoo  , e il  giu- 
dizio viti  le  , r<  potrà,' etra. 

Rimbambito,  add.  da  rimbambire,  repotrofetn» , dilla 
ro» 

Rimbarbogito  , imbarbogito  dà  nuovo , itmttt»  , iintn* 
tata»  , dtfipiiot, 

R mbeccire  , ribattete  io  dietro , e fi  dice  comunemente 
delia  palla  , npertuiere,  repellere.  J per  percuotere  col 
becco  , rojlra  fi-ire .*J  fig.  vale  ilare  a ut  per  te  , ter* 
barn  nrbo  rtfpondtre. 

Rimbecco , rilpooder  di  rimbecco,  rittponder  a quanto 
occorre  , ad  fiatala  r e Jpondtr i , fingala  impugnare. 

Rimbellite  , far  pm  beilo  , nomare  in  figoif.  ceut.  di* 
venir  piu  beilo,  «stornari  , fultriortm  fieri. 

Rimbeccare,  V.  rabberciare. 

Rtmhionditc,  divenir  biondo,  fiere  fiere. 

Rimboccare , metter  vafi  , o ttoviglic  colla  bocca  allo  ’n» 
già.  O a rovefc.o,  innrter » a»  J rimboccare , per  ar* 
rovetteiare  4'etttemiih,  ovvero  la  bocca  d*  alcuna  cola  , 
come  di  ttaccor  e fiorili,  aram , ai  invertire.  J per 
traboccare , inondare  , effluire  , effondi  , ridondare  » 
R.mboccar  d'allegrezza,  effondi  Ialiti*.  $ poi  rivol- 
tate , V.  per  precipitare  > gittate  a terca  , -piosipittm 
firn  , eretteti. 

Rimboccato,  add.  da  rimboccare,  inrerfm. 

Rimboccatola,  il  rimboccate,  e propriamente  fi  dice  di 

. quella  parte  del  lciuuclo , che  fi  rimbocca  (opta  le 
coperte  , inrtrfia. 

Rimbombamento  , ttuono,  che  t^fia  dopo  qualche  tomo- 
re,  ed  anche  lomore,  fheptto  lcmplioemeote , bambut% 
marmar,  fremilo»  Rimbomba  mento  d’ orecchi,  aurium 
tinntmentam , Flaur. 

Rimbombante,  che  rimbomba  , rthoant , re  fonati ». 

Rimbombate  , fot  rimbombo  , rilonate,  rtbaar»  , rifatta • 
ra,  bnoibum  f aceri-,  eden,  emiuen  , Vair,  finptrt , 
marmorari  , fremere. 

R mbombevolc  , rimbombante,  refenani  , rtbaem. 

R.mbomoio  , il  rimbombate  , bambù»  , marmar  , fremito », 

Rimbombo,  rimbombamento,  V. 

Ritr.bo'ttare  , rimetter  nella  boria,  repamrt  puuniam  io. 
ematina.  J fi  dice  anche  il  fciiitutre  il  daoaco  a chi 
1'  ha  Ipetto  per  te  , puoniom  rtfiitoere. 

RimborUziooc,  il  iimborlate  , ptiumte  ndditia. 

Rmbolcaifi,  nattcondcifi  nel  boico  . fa  fi  otepteri. 

R.mbwtture  . metter  di  nuovo  nella  botte  , difiandert . 
5 per  metaf.  nmbottac  nuove  ragioni , no**»  addire  , 
o conto-are  ratinati  J utnbottar  lulla  feccia,  vale  ag- 
g ugnci  danno  a danno , damma  tumulare. 

R.u.u  cenane,  C al.  V.  zittio , V. 

” • > T.  rtmòróìlo. 

ti  SL<mbt.lU|  ) 

! naf.ee. «t  bi.muUado  I (xproir.r t , aitici 

rt,  imfr.fuén,  ^frtlrm. 

- . . .•/<  ' il  m . 
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Rimbrottatore , cTi?  rimbrotta  , exproorator, 

■linjbrottcvolc  , p-n  di  rimbrotti,  contar rliofms . 

5ì«b«nófc,  ) 11  "“b'0,,a,t' 

R*tr.bioMoto  , limbrottevole  « eonetmtl'ofui. 

Rimbruttire,  imbrattile,  fcr dar i , deturpar!  , inquinati, 
Rimbucare,  naie  onde  ni  « /#  /«  acculare  , /ir  /it  abdtre. 
Rjrobuc.to,  add  da  i imbucare  , occultami  , abdiruo» 
Riirburcbiate  , V.  limorchiair. 

Rimedi-bile  , da  poterli  rimediate  » fanabilìi  , etti  ooedic  na 
adùlteri  potffi. 

Rimediare , por  rimedio,  provvedere,  allevi  mio  under  ì f 
remedium  afferri  % adfiicrc,  Jactre  medici  nari  , pruwidt- 
rc,  co*  falere.  R-roediar  a no  male  con  cn  amo  male 
praftnti  malo  ali:»  mel  i rimedia  dare  , Ccf.  cifdone* 
di  poter  rimediar  facilmente  alla  pcaaoa  del  gt-.no  , 
inopia:  frumentari et  /aditine  fe  medart  puffi  cjtifimnnrt 
Cari,  m*  hai  ridotto  a rimediare  a*  di Tordi ui  di  tuo  li* 
gliuolo  a fpefe  di  mia  fip.l  noia,  ptpufìfii  ma  fin*  la- 
tore , atqtti  dolore  , gnato  ut  medicartr  tua  , Ter  ri- 
mediare agli  errori  , ai  vizi»  mira  , errori  tue  moderi  . 
Cic.  rimediar  ai  danni  ricevati  , damo*  repar  ore  , *> 
faretre  , Cic. 

Ri  medi  at  or  e « colui  » che  rimedia  , ripuntar , nftitutor. 
Rimediacice  » colei  , che  rimedia  » refiìtutrixy  qu*  repa- 
rat  y reflituit  » meditar. 

Rimedio»  remedium  , medicina  % medie  amentum  , medi  ce- 
rne n,  Egli  è il  folo  rimedio  a tonti  miei  mali  , felvm 
mtarum  niferiarum  remedium  efl , Ter.  adoprar  gli  ai- 
timi rimedi,  venir  agli  aitimi  rimedi,  a U.raa  e*ptririf 
Cic.  non  c*  c rimedio  , coudematu»  e/l , Ter.  rimedio 
cor, tra  la  febbrt  terzana  , rimediata  ad  terttanant , Fctr. 
iìmrd:o  specifico , /inculare  remedium , abftlutorium 
alienivi  mali  y riin.  rimedio  potente,  «Gì tace# praftui 
remtdium , prafirt  mt  diana  , ejfftcax  , prxfentaneum 
rtntdiirn,  valenti fiimum  auxitium  , Colf,  rimedio  len- 
to, che  open  laidi,  tarda  mtdinna%  Cic.  l’orina  del 
cinghiale  è un  rimedio  per  l’id'opiiia,  hydtoplcit  mu- 
te ìiiatur  urina  refi:*  apri,  riin. 
i,  Rirotdire,  lìfcauaxe,  V.  9 Prr  metter  ietterò  e saga* 
nando  , cerere  , eotligrre  , congregare. 

Rimeggisele  , che  rimrggta  , * tifi  fiate*, 

R aleggiare,  far  lince,  compor  ircifi  in  rima,  oerfifearc* 
ver/ ut , carmina  fatare , ccuficme  , compontrt  % numerii 
tigxr  t. 

Rimembrante  , che  fi  Scorda,  rtminifeena, 

R mtntranza,  memoria,  ir  (moria  . rteerdatio. 
Rimembrare,  e rimembri  rG , V.  ricordali  5 io  fignif 
att.  per  rammentare-,  V.- 
Rirocu  orate  . V.  rammento!  ere. 

Rimenarc  ^ ricordorie  , t edace* e y deducete.  J per  maneg- 
giare , trcBure  , pert/aSare  , agitare. 

R> menato  , add.  da  mneoate  , riducivi  , perir,  Batut. 
Rimondare,  ricucii  le  rotture  de*  panai  , re  farcire  t in. 
it'ftìf.'.  e. 

Rncnd.110,  add  da  ti  rr.ee  da  re  , interpclatut  , refareitua. 
Rime  oda  tote,  che  rimenda,  Jarter  t injlaurotor. 

Ri  menda!  ma  , "\  il  rirocndate,  e la  parte  ritaendata , 

R -me odo  , ) Janura,  injiaureiio. 

Rimccio,  il  rime  care,  r edaci  ,0. 

Rm.eao,  lofi.  litorno,  redime. 

R 1 meritatami  o,  il  rimeritare , remuneralo  y tompenfatio  , 

muaui  y ptanitiitu 


Rioiciìtatc,  V.  rimunerare. 

.Rimeritalo,  add.  da  timcritare , premio  afcBue. 

Ritmiti, ;*ji  ci  to  , confu  tiene,  eoa fu fio  , tu/ha,  tumultui 
9 per  iju  1 tettoie,  che  ci  vieo  da  fidata  paura,  c do- 
lore , perturbano , cannano  , horror  , pavor. 

RimcUtdaiza  , nmetcolamcnio  , co am  x<io,  confa/io. 

R,mcfto’ta:e , di  nuovo  intimiate,  c taloi a Tempi,  mette o- 
iate  t conjumeie , mi ) cere  t commi fc tre  , perni  fiere  , 
rcmij.cc  5 ncut.  paQ.  «aie  lotrau  ctteià  , immiftere 
Ì€i  trJu w*  fi  > inferri  Je  , irrepcret  fmirepert , fi  ituru- 1 


ieri,  RitnefcolarC  tra  i |rudi  » in f nutre  fi  f*  prtnck 
pum  domo»  , Ctc.  9 ri  meteo  arfi  , in  Cgoificaio  ci’ia;- 
pacrirG  , corrmm-eri , p er tartari  , parere  y horrere.  } chi 
ha  baan  io  man,  non  riraefeoti , prov.  prcTo  dalle  carte 
da  gmoeart,  e vale,  chi  Ila  bene,  il  cocitori,  nè  cer- 
chi, che  le  cole  G rcniiat  , qcoé  fot.»  ejl  , cui  con- 
tingi t y nihU  ampii-^t  optet , Hot  J rurTefcolare  , fig. 
ù dice  anche  il  cnntandeee  di  nuovo  di  cola  , fu  cui 
fi  fia  già  fatto  dittata,  deituo  co aeadee,  disputare. 

RuueiVolaio  , add.  da  rimefco!?tt , commi aut , ptrmixttt. 

Ri  meda  , il  rimetterò,  rtn'ffio , orma.  9 P*1  tamjollo 
rimediticelo  delle  piatte,  fobodes.  f 1 i tu  « Il  a di  denari, 
vale  il  iratuLr  denari  per  via  di  lettele  di  camb-o  in 
altro  paefe  , fecali*  permutalo.  Far  una  rimefia  di  da- 
ain  par  Mete , permuta  e pecuuiam  A-benaa  , Cic. 
avere,  ricever  ara  rimetta  di  danari,  pecunum*  ucci* 
pere  cn  pamu ■aione  debitori , C c <ju-  ito  baoch  ere  mi 
ha  fatto  una  rimetta  di  mille  Icadt  per  Lione,  kie 
mcìfariuj  fu o chirvgropko  mille  nmmac*  tugduni  mihi 
infili  nunarcri.  f l’cr  quella  fianca , dove  li  ripone 
cocchio,  o carrozza  , rhedarum  ryeptmculum.  9 rimetti 
della  palla,  fi  dice  il  ritcaodaila , o *1  npctccotctla , 
dopo  che  le  ha  dato  1*  av  ver  furio. 

fUmellamente , modefiameote,  eco  umiltà,  modtfic  , de- 
mi ffc  , burnii  iter. 

Rime  libi!  e , da  petòooatfi  , tenia  diguut. 

kimefiivioc  , il  tunèuer  le  fue  ragioni  io  attrai , che  oe 
giudichi,  compromtjffum  J per  rcmillioce,  V. 

Ri  tneiiì  riccio , amo  nuovo  rimetto  lai  vecchio,  rama* 

ialiti  US. 

Rimetto  , troppo  amile,  dappoco,  puGllauimo,  demlfius9 
abicBui,  bvaiilii%  puf  ili  amimi , 6-  iciuui  , Cic.  co» 
vece  nmeffa , demi  fia  uree.  J per  batto,  kamilia  , 
abieBut.  5 p»r  la:-"oido , debole,  remi  fui , languida!  , 
negli g cui  9 per  rbindrto,  V. 

Rimefia  , il  vimcftere,  coutrccUtto , aglietto.  J pet  iixl- 
provero,  obiuegatio,  eaprobratio. 

Rimettale,  trsreggiare , rirteriare  , eontrc&arc , agitare  , 
pormi  fiero.  9 per  contender  di  nuovo  di  cola  » fa  chi 
fi  fi  a fatto  deputa,  V.  1 nucleo!  ere. 

Rim-r/tcto,  add.  da  naTtfiaic,  cur.tr,ciatut K agltntut. 

Rimetrtir,  metter  di  avevo,  neoncur  la  cola,  ov*  ella 
età  p ma , riporre,  reputi t e,  etnìe  c,  reflitueie.  di 
rimile  il  dtcìkma  , che  gli  aveva  levato,  irfigre  regiu» 
ablamc 1 apici  itpofuìt , C'c  r. metti  r dell*  olio  nella 
lacerna,  tucemie  oleum  infi}  tiare  , infondere  % Xetr.  io 
tri  linufi  a tavola,  it  rum  actubui.  Rimetter  alcuno 
relle  lue  antiche  ragioni  , in  iuiegrum  cliquem  rifiUuere . 
9 ftr  perdonar?,  rtmitier*  , condonare  , indulgere  a/i- 
qid  alieni.  9 per  pure  in  arbitrio,  c volontà  alimi, 
arii.  ria  ali. una  permittcre.  rraimr»,  /radere , defer- 
re,  fiore  iudiclo  ai  Univa  , illtut  iuitaum  fubire.  Ri 
ifictto  tulio  rettile  r.c'.lc  tue  roani,  tornai  tib- perm.it • 
to  y Cic.  ma  di  quello  mi  rimetto  al  tuo  gi«d<&.o  , 
fed  de  hoc  tu  uidcrsty  twin  fit  arbitrio».  Mi  (inietto 
alia  fede  di  quegli  aurei: , che  lo  Icr.voco , fida  fie 
pc~ei  anfora  Tc  la  rimetto  nelle  rosai,  cent  ubi  tra- 
do PJinctto  al  tuo  gicd:zio  quella  parte  della  mia  vi- 
ta, ifiam  vi t*  me*  parte * ad  te  dt/crOy  C'C.  c*<imifc 
la  cavia  intera  al  fenato,  iutegramque  confa»  ad  finet- 
tum  rcaifity  Tac.  nu  tsccotnaaco,  e mi  rimetto  alla 
tui  fede,  ego  conme'.do  me  , ù commino  tute  fidei  , Ter» 
9 per  loro.ie,  e furger  oi  nuovo,  che  fanno  le  coi» 
vegetabili,  come  ìe  erbe  , demi,  penne,  c fimi  li  , ro- 
nafii  , rete  r mino  re  , ripullulare,  repulluiaj'.  ero  : « in 
(taf,  att.  ptodorre  di  nuovo  , reno* ere  , reparare  , re- 
gignere  Rimetter  U penne , rtnovorc  piuma » j (met- 
ter la  febbre  , ricominciate  • tornar  di  nuovo , venir 
nuova  acccll'one  , come  ogni  dì  a leu  la  febbre  gli 
ritnetieva,  quat  idi  e vejptri  no*  a J.ebotfcbrt  ccctjfio.  5 ti" 
metierG  in  caroe  , vale  liiotcat  in  buon  ctteic  d>  cal- 
ne , p rifila, * /unitati  refiitui  , a nerbo  eoowaUjetre  , 
fe  confi  rotare  , fi  refinreì  Oc.  bar,  j per  iimuiure 
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rtnUure  , detrai  ere.  Non  ha  volato  rimetter  ptmv©  del 
foo  diritto»  a'M  de  un  /no  detrakere  *olu\ T/*  Rimet- 
ter 1*  citava  parte  del  prezzo,  etattdtre  tcl***m fr- 
utti fretti,  Plio.  rimetter  il  cafiigo,  de  fvpplitìo  re- 
miti ere  , Cic  f rimetter  il  corto,  tender  ragione  dell* 
air.nriu  frazione , rettone»  reddere.  J rimetter  nel  buon 
di , condonai  il  pregiudizio  incoilo  per  dilazione  di 
tempo,  in  integrata  reflitutre.  J rimetter  io  taglio, 
riflottiglnr  il  filo  al  ferro  tagliente , attere  J rimetter 
fu,  richiamar  all’ ufo  , ite  ufum,  in  eonfueiudinem  ali- 
fuid  reroenre.  f rimetter  un  tallo  fui  vecchio,  tornar 
vigorofo  in  vecchiaia  , reuirofeere  ì u fettunte.  J ritnet- 
ler  io  letto  , V.  riordinare.  5 rimetter  in  mano,  rico- 
minciai a fare , iiirum  inchoore  , rnrfn • aggredii  J rt- 
mettcr  i fotti  , o le  fotte , vale  rimondarle  , voltarle  di 
nuovo,  purgare  forca».  J rimetter  la  palla,  ripercuo- 
terla, reperiutere  pilcm.  J rimetter  una  cofa  ad  alcuno  , 
vale  commetterla  , dclcgaila  ad  etto  , eommittou  , tù- 
dtre  , permei: ere.  Noi,  o padre,  rimettiamo  ogni  cofa 
.a  voi , che  Capete  più  dt  doì  quel , che  Ga  d*  uopo, 
ti  hi  « pater  , ptraiulmaS.  pine  feie , f uid  falla  oput 
tjl , Ter.  J tiinettetfi  aflol.  vale  difdtiG,  umili  ai  G , 
tedere , con  cedere  , otfgjfd  , f«  fabikere , fe  fe  projler- 
aere,  5 rimettere,  termine  mercantile,  ed  è il  man- 
dare de  nati  per  via  di  lettera  di  cambio  in  altro  paefe, 
pecunie**  aliano  permutar* , Cic.  f rimettere  , per  tor- 
nir a far  alcuna  cofa  ictralafciata , inflaurart  , ripe- 
tere. J rimette»  in  ordine,  rattctiare  , V.  J rimettere, 
patlandoG  di  cavalli,  • firoili  , vale  ricondurgli  alla  ri- 
metta, o alla  ftalla,  in  fiabulum  , in  ri tdnrum  rctepto- 
e aiuti  ducere.  J per  rifpignere  , V. 

Himeirmento  , il  rimettere,  rcmijfio. 

Rtmct  Griccio  , V.  re  muniticelo. 

Rimirare  , mirare,  e guardar  con  attenzione,  eanfpieere , 
inf pietre , atulot  dtji%ert , aeujot  ad  aliate i e a arene» 
re  , eontueri , iatmeri.  • 

Rimirato  , add.  da  i mitare  , confpeRu»  , infpeQas. 

Rimiro,  ‘.'guardo,  intuita a,  cantai  tua , aeuUrum  canieRus. 

Rimt(chiate,  rimefcolaic , mi feere  , commi  fere , umife- 
re, confondere. 

R mi  illune , perdono,  V.  r.miffione. 

Rimilutatc , inifutar  di  nuovo,  remtt'tri. 

Rimmollate  , di  nuovo  immollare , iter  am  maiefaeere. 

Rimodernato , Voc.  del  Dtf.  md  fiorai i farmam  ridalla e 

Rimolicaie  , il  rigirar  deir  acque*,  o de*  venti. 

Rimondare,  nettare,  purgare , repurgare  , ahflergere. 

Rimondato  , "\  add  da  rimondare  , purgata a , repur- 

Rimondo  , ) gatut. 

R mor.t:re  , t. ialite  , iterano  nfceadere , deano  eonfeendert. 
Rimontò  a cavallo  , in  riamai  rurfus  toafeadit.  5 Fcr 
litomar  a crefcer  il  prezzo,  attendi,  incendi,  ingra 
wefsere  » erefeere  I viveri  ogni  giorno  piò  r montano, 
in  d.et  annona  trefeit  , Czf  in  Ggoif  att.  rimetter  al- 
enai a cavallo,  equo  iterum  imponete. 

Rimordine , il  conterdecc  per  araor$  fra  la  gpotc  rotti- 
cale,  rinati , garr  're  amor  e J,  P«*  *****  una 

Bave  eoli*  altra  a forza  di  remi , che  G dice  anche  i im- 
bocchiate , remulcert,  Czf. 

Rimorchiato,  add  da  rimorchia w,  reriie  male  neetptus. 
£ nel  fecondo  Ggaif-  renulcnado  traQu » , S.fen.  apud 

Nod. 

Rimorchio,  il  rimorchio,  rematemi. 

Rimordente  , che  rimorde,  temer  Un»,  repungeae , txtrm- 
ciazi 

R mordere,  morder  di  nuoto,  iuram  mordere,  rimorde- 
re. J per  «Detaf  vale  far  rieonefeer  i falli  co  mio  e Hi , 
e cagionarne  pentimento  , e dolore,  in  iigntf.  att.  neu:. 
e neut.  pafT.  remerdere  , "pungere  , cruciare , pungete  , 
fodere  , foUtcitere.  La  tua  coutenza  non  lo  r. morde, 
auliti  konftientitc  fiimuli»  pungitur,  C’.c.  5 per  rampo- 
gnate , V. 
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Iklteif  JimèhTd , TÌccniofcl  mento  <0  et  fòri  ten  dc.'erc,  d 
pentimento,  toefe  iteti  te  f.imu.’ut,  eorfus , an;er,  cru- 
ciatue  , fo*  liti  tu  lo.  I pcecrrori  fono  agitati  .dai  rìipoi- 
dementi  delle  fortf  cofcierze  , confctemì*  ) imitili  exu 
[ gitantur  improbi , improbo^  Jlimulat  eonfcicutia  mateji - 
eierum  fucrumt  Cic.  noe  poter  loheoaie  ; rimordili: enti 
del  fuo  delitto,  f-e’er't  canfe  tenti  am  /erre  non  p*[e, 
S*ct.  foli  oca  r i rimordimenti  della  fua  colcienza,  »an> 
pr,mere  Ci.njcier.tt am  animi. 

Rimoic  » V.  romore. 

Kiiv.crmorare,  me  nuotar  di  nuovo,  iterum  murmurorta 
„ R-morGonc , 'N  . .. 

Rio.orfo , f»ft.  ) v-  tlmoriiimtDio. 

Rimorfo  , add.  da  rimordere,  iterum  merfut,  repun3ao» 
lUmor-o  , |#fu  che  morto. 

RTjioGo  , add  da  rimuovei©,  remoto»  , fmblatin. 
Rimottraote  , che  timottra  , capone»»  , dcmcajtrans , indi- 
enne  , fignijìcana. 

Rinvolti  a r.  za,  motivo,  e ragione  addotta  per  far  conofcete 
altroi  ciò,  che  ti  pretendo,  <*t  erùuderlo  di  checche!- 
Ga,  ratio,  fu-fo.  rat  «dille  rimott  rance , rottone»  af- 
ferra, fusdere. 

Rtmottrare,  far  cor-ofeere  , expontre  , demeo firare , indi • 
tare  , figai p tare  , Jnndtre  , ad  ait^uem  nii^uid  referto, 
Rimoto,  nmoiilfimo  , remoto,  dipani,  dìJJ.iut  , disiano 
Rat  % remotut  , V.  lomaoo. 

R movimento,  il  rimuovere  , re  noti  o , a mot  io. 
Rimovitore,  che  rimuove,  propulfaur. 

Rimozione  , il  rimuovere,  amplio,  remotio. 

R>mfad:ooirG  , di  nuovo  itnpadrooirfi  , iterum  potiti. 

& mpal  mare  , ranpcciate,  nttoppare  le  navi,  picatt,  pica 
ili  nere. 

R’irpaouccure,  ncut  paflT.  r metterG  in  irrefe,  e fg 
migltorue  le  condizioni , oiret  re/amere , fe  refeere. 

R mp-llar: , impattai  di  nuovo,  rurfa»  abliaere. 
Rimpatriare , ncut.  pafT.  toroar  io  patria  , in  patria m re- 
dire. 

Rimpiante,  aver  nuovamente  paura,  iurum  cxpauefecrc . 
Rtmpeciarc  , V*  rimpslmare. 

Ri  m pedalare  , rifar  il  pedule,  pedule9  re futre  , Correi. 
Front.  5 per  meuf.  tu  hai  dato  le  cervella  a r.mpcdula* 
ir»  cioè  tu  non  hai  il  cervello*  teco  » .t.d  te  non  e», 
profana  aie».  Ter. 

Rimpiantelo,  .dd.  da  rimpcdulace. 

Rmpeonare , rifarle  penne,  renorare  piuma  j,  turfua 
piume feere  , e ncut.  paff.  penna » rifornire.  J pa-.landofi 
di  cavalli,  in  figoif  rcut.  pafl*.  vale  inoalbetare,  V. 
oggi  p : ii  comunemente  G dice  impennale,  7. 
Rimpcunato,  add.  da  nmpennare. 

Rimpetto,  propof  dirimpetto,  centra  , erezione,  eoe 
adrerfa  J a rimpctto  , dit impetro,  vale  lo  ttcfTo. 
R-.mpiagnexe,  t mnciiat  ion  rammarico,  c#»f aeri. 
Rimpullr.re,  impiattrarc  d«  nuovo,  itera m Utioere.  J per 
racconciare  , V. 

Rimpiatiarc  , nascondere,  occulte,  abftoadtre,  al  dere  , 
occultare. 

Rempiattato  , add.  di  rimpiattare,  ab  dite» , ah  [cenci  tu» , 

oi  tmltstns. 

Rimpiatto  , add.  lo  Getto  che  rimpiattato. 

Rimpicciolire,  e rimpiccolire , in  Ggnif.  att.  ridurre  io 
forma  più  piccola,  estenuare,  mir.ucrt.  In  Ugni i.  neut. 
e neut  psfl.  di ven  r piccolo  , minai , imninuì. 
Rimpiazamcnto  , Red.  t.  4.  il  rimpinzare,  fnrtura. 
Rimpinzare,  empiere  fovcrchiamctac,  replere , taf  arche. 
Rimpinzato,  Red.  t.  4.  add.  da  rimpinzate,  ripiani, 
fanne. 

Rimpolpare,  rimetter  la  polpa , pii  pam  reaouari.  J pei 
rimetter  la  carré,  e^num  reaoware. 

Rirepclpciuic,  ripetere,  cernir i..nco  il  difeorfo,  la 
llcGa  paiola  già  detta  da  ft,  o da  altri,  od  naufeem 
ufo ue  tepttert. 
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la  ripopolare  , pop.ltr  di  noo»o  , Iurta  p.p.lt  frtfttt- 
tim  riddare . 

Rimp-iftemire , in  Ggnif.  neot.  far  di  nuovo  poftema  » 
tuffai  in  ionie am  ab, ceder». 

Rimpozzare  , fe  merli  l*  acque  » o alni  Hai  di  in  alcun 
laogo  , 000  avendo  afogo  » /Ugnare , confiditi  , fubfi- 
fien. 

JU:np  occiamento  , V.  rimproccio.  5 F?r  ter  mine  rettori- 
co,  reprthrnfio. 

Rimprocciare  , rimproverate  , a» prahar* , abitata  , oliV- 
Bart.  Pvimprocciar  ai  alcuno  la  fiu  ignobiltà,  ignob- 
litjt  m aitai  aitiate  , Cic.  J pet  bulinare  , rtprthca - 
data  | vituperar* , ritto  data , o tartara  , «m/parf. 

Rim  proemiato  , adi.  da  (impiocciaic»  o&;cfiur , exprobr* • 
ami, 

jfimprocc.o  , il  rimptocciajf,  exprobratio  , abiurgatla. 

5 pei  dilprrgio  » V. 

Rimpiocciofo  , che  fa  rimproccio  » txprabran a , I 

fina,  exprobrator. 

Rimprom  -fl'o  , adi  da •ìmpr 'mettere , iterum  p’omtfut. 
Ri  ni  promettere  , ixproir.ette:  di.  nuovo  , iterata  premiata. 
Rimbrottate,  V rimboccare. 

Rtmprotio  , rimptocco,  V. 

JLtoiprovcraiccnto  , il  rimproverare  , axprcbratlo, 

Knn proverrete  , che  rimprovera,  exprabraio'. 

R mprovecare,  ricordate  altrui  \ benefizi  fattigli , exprobra- 
ra  , abitata  , aèUBara.  J per  dire  in  faccia  aluui  i fuoi 
vizi,  impreparata,  oppiata  ara  % cb, celare. 
Rimprovemotc,  che  timprovera,  txprobrotor. 
Rimp'ovcratrice  , che  rimprovera  a axprobratriu • 
Riap*evtt.zioacella,  attigua  exprobratio. 
àtropi  ove  razione  , rimprovero  , V. 

Rirop:ov*rio  , ) nprenfione  afpra  t parole  di  biafimo, 
Rimprovero,  ) o d*  ingiuria , aaprairatio  , tatua- 
mela , cantiti*/*»  prelrum , approbriam  logli  feci 
tatti  i rimproveri  immaginabili  delle  violente  fattemi 
gravi*  , Ct  turpi  a proira  iati  ita  aiata  libidine  fot  tarpa» 
tua  1 Peti,  far  de' pungenti  rimproveri  a qualcheduno, 
convicium  mirìfica  alitai  facara , coaiumatiofe  aliquem 
lodar»  , flaut.  • 

Rimuginare  , mugghiar  di  nuovo  , ramagirt. 

Rimarginare  , ticetcar  eoo  cfariezu  , diligentar  ptrqaU 
rara » ^tr j.  rotar > , parlufirere. 

Rimuginato,  add.  da  mnugj.nate  , ptrquifiiat . 

,,  Rimondammo , V.  u monetazione. 

Rimuncranza  , V.  rimunerazione.  - 

Rimunerate  , rimeritare,  rtmamrari  , tcmpaafare  , mer- 
cadtm  dartt  aribaer*  , .parfalnre»  rtpandtra.  Efler  ri- 
munerato delle  lue  fatiche  » farri  pronta  Uàaraaa , 
Hor. 

Rlmuneratezza , Segn.  V.  rimunerazione. 

Rimuneralo , add.  da  rimunerare. 

Rimuneratore  , ) che  rimunera , rtmanarant  , campa* - 
Rimunetatricc  , ) fiat  , ra padana. 

Rimunerazione  , il  rimunerare  , rtmuaeraiia  , prtamiam  , 
mirar , tamptafati*. 

Rimuovere  , di  nuovo  muovere  , ittram  mavtra.  J per  toc 
via , anatra , timorata.  5 timuoveifi  da  chcccheflìa 
vale  allontanaifcae,  digredì,  dtfitdera , aberrata  » de» 
cederà  , declinato.  Rimuoverti  dalia  virtù,  della  ragio- 
ne , dal  dritto  cammino  , dafercre  rifiuti»  tiara  , 
Hor.  e rinata  dajltcìtra  , Cic.  dtfieBtre  dt^raBo  , 
ftfld  vie  , dtalitura  fa  extra  via* 1 , C.c.  J rimuovere  , 
perd  fluadoc,  fai  mutar  fencancuto,  diffonder» , « 
J tannila  à itererà»  abdatere. 

Runurare  , di  nuovo  murato  , ittrum  muro  abjlruira. 
Ruimraio , add.  da  liomiarc,  ittrum  muro  ob/lntdua. 
R.muuh  aie,  V.  r mot  chiare. 

Rimmthiato , V.  rimorchiato. 

Riom-.chlo,  v.  timotchio,  J a rimorchio,  pollo  avveib. 

vate  1. mischiando  , r multando . 

RimuiaiMcnto  , ) il  rimutare  , mutali»  } immutata. , 
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Riputare,  di  nuovo  mota  e femplicemente  io  ma  re  , 
mutare  , i ninni  ara  » permutare. 

Rimutato  , mutata*  , inmutatat , permutata!. 

Rimutazione  , mulatto  » ira- uiatio  , pt-  mulatto* 

Rimutevole  , mutabile  . mu labili/. 

Rinarrale,  natrar  di  a^ovo,  rurfua  narrare. 

Rinafcere  , di  ruovo  nafce  e , r aafci  , ta.rum  *af;U 
lUnafcimeoto  , il  rinafcere  , nomi  artut. 

Rinato  , aJd.  da  rinafcere  , renami  , ittrum  nata». 
Rincacciare,  dar  la  caccia,  fax  fuggire,  fugar»  , in  fu * 
gam  vertere. 

Rincacciato  , add.  da  rincacciare  , in  /*«*■«  raefas. 
Rincagna; li  , riprendere  naa  faccia  llizzofa  a maniera  di 
cane , Car  Enetd  il  foo  volto  uptefe  , % rincagnale  , 
dirigaere  acuii. 

Rincagnato,  V.  scagnato. 

Rincalcate,  rincacciare,  V. 

Rinca’cioa-e  , metter  la  calcina  di  aceto,  calctm  dtp.ua 
ir.ducera  , calca  deano  lUimre. 

Rincalzamelo,  il  1 incalzar  a , fulclmttuam  , fuUumta  , 
a:  .urnulai  io. 

Rincalcare  , metter  attorno  a ara  ccfa  o te.ra,  .0  altro 
per  fortificarla  • aggirerà,  folcita  , munirai  circamda- 
re.  f per  lollccitate  , fingaci*  , urgtia  , premerà  , Jal» 
licitare.  J pet  rincacciare  , V ' andare  a rincalcale  t ca- 
voli, il  pino,  e firn  li  modi  baffi,  pei  morite,  /«p'C» 
tstm  diem  elamita  . obi». 

R r. calzato  , add  da  rincalzare  , circumdatoe  , falcilo a , 
munì  tua,  f per  metaf  fornito,  avvalorato,  V. 
Rincalzo,  nncslzamcoto  , fuldmcaiuH.  J fig.  aiuto  , fov- 
venimentb , V. 

Rmcannare  , iocanùucc'are , V. 

Rincantuccntfi  , ritirarli  ne*  canti,  abfcadtrt  io  Utero»  f* 
fa  accular* , ubiate. 

Rincantucciato  , add.  da  rincantucciate  , abditut . 
Rincaponire  , dì  nuova  incapante , ittrum  abfiiaun  ani • 
tao  , animo m olfi  mart. 

Rincappare  , di  nuo\o  incappare,  rurfm*  rifondere. 
Rincapps'dare  , agg-ugner  cola  l'opra  cola  , cumulata.  § per 
rimetter  il  vip  vecchio  oc*  tini  con  uva  nuova  , reca** 
vinum  veltri  taf  anitra  f fi  dice  ancora  dei  ritornare  le 
infcrmitadi  , come  nocappcUa  la  febbre  , fi  a nera  /<- 
bri a attafta. 

Riocappellato,  add.  da  rìoeappellare  , nel  fign.f.  del 
patagr.  cui  racaat  viitum  iafafam  tfi 
Rincarare  , ere  licer  di  prezzo  , coti  nel  fenf,  ati.  come 
neut.  ingravtfeert , scandi  , inetndi , caria» fieri.  J lin- 
eatale il  fitto  , modo  cfpritneotc  tate  il  peggio , che 
fi  può  , fu*  daqae  amara  varcar*. 

Riccarnaie  , rimetter  la  carne  , carnea a renavate. 
Ktncaitarc,  metter  di  ouoro  carta  fu  checchelGa  , char * 
tu  ittrum  involterà.  J fi  dice  anche  de’  panni  , e vale 
dar  toro  il  cartone. 

Rincavallarc  , rimetter  di  naovo  a cavallo  , equa  ittrum 
impanerò?  J io  tigmf.  neut.  pali  provvederli  di  nuovo 
cavallo,  tqnum  fibt  ra'fiua  parure.  5 1 1 1 cavallai  lì  , vale 
anche  limeuetù  in  ainefe , in  buon  ledo,  j*  *xor*u» 
* re,  fa  expoli'*. 

Rìccaval'ato , add  da  ràocavallare. 

Rinceraonite  , guafiarfi  \ corrompi. 

zUnchinate  , inchinate,  ime  limate  , fUBtrt.  f per  declina- 
re, V.  5 ocot.  pali'  umiliarli,  V. 

Rinchiudete , V.  racchiudere. 

Rtoch  udimcnto  , il  rinchiudere  , inclufia. 

Rtnchiulo  , add.  da  tinchiudcre,  cluufua»  tnclufus,  concia  fu» . 
Kinchiufo,  loft,  ch.uluta  , luogo  nnch  ufo  , fiptom  , 

e tanfi  rum,  fr  pimentane.  v. 

Rinciatnparc , inciampale  di  nuovo,  danno  offendere , relabi. 
Rincgncrc,  di  nuovo  incigncxc  , nngravinarc  , utrum  gru» 
ridane  , o pragnenttm  Jilta  fatare  muhtrtm. 
Riociprignire  , tornar  a laoaiprne , retr/um  exafperar*. 

] U uia  anche  in  figoit-  se  ut.  palT.  rorfu*  ex*  fp  erari. 

, ^cip  tignilo,  add*  da  nocipugauc,  ex  a j parata/. 
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Rìncireoture , T,  rinceveenire. 

Rincollare  , rappiccir  cnn  «olla  , Surom  eonglntinobl, 
Rincominciirormo  , il  ricominciare,  «wA'w. 
Rincominciare  , V.  ricominciare. 

Rincominciato  , V.  ricominciato  . 

F.ioeorrra  , alla  rincollila  , centra  , aivtrfiti. 

Rincontrare,  incontrare  , occorrer»  , obviam  iti  % finire, 
ofeoder»  , in  aliqutm  incidere  , Incorrere, 

Rincontro,  iu  fi.  il  rincontrare  , incontro,  oeeurfu».  J per 
ripruova,  rifcor.rro,  V. 

Rincontro  , prcpof.  all* oppofito  , narra  , ex'advtrfo,  t 
regime,  f a rincontro  , di  rincontro  , lo  fletto. 

Rincor  amento  , il  rincorare,  incitati o,  inciumiuum  , 
y2/air  /ai. 

Rincorare  , dare  animo,  nomea  addire,  indiar*,' /limatore, 
et  citare  , adkarigri.  J rincorarli , enivo» •refkrr.tr*, 
Rincerdate  , rimetter  le  corde,  fide»  nova » applicar». 
^.incorporare  , incorporare  di  nuovo  , iierun  adlegere , 

* co  oprare. 

R Scorporato  , di  nuoto  incorporato  , ruffe* % adlcSus  , 
£1  cooptare*. 

Rincorrere  , correr  dierro  , inferni , infcSari. 

Rincorfo  , edd.  da  rincorrere  , repulfu»  , coerchu». 
Rincrescere,  venir  a noia,  t faftidio,  ncut.  e rrur.  patt. 
radere  , fa  (Udire  , fallitale  , molefiia  , udio  , fafiidio 

Riocrcfcevole,  moiette  , tediofo,  molrfiu»  , gravi»  , fafli- 
dir fu  , fatici  atta a,  tadium  , mote  fiata  aferesi. 
Rincrefcefotaenie , con  rinctcfcimeoto  , molefie,  ftfiì- 
dìe fe  . 

Rincrefcimruto  , noia  , fafttdto  , molefiia  , tadium , fafiU 
dènte,  fatietat.  Far  xincrcfctmcnto  , venir  a rincrésci- 
mento,  fafiiéium  , tadium  , mvlefiiam,  Jdtietatem  af- 
ferri , creare  , faeerc  , noveri , Cic. 

RLìrtcrefrrre  , increspar  di  onoro,  e talora  fcroplicemeatc 
increfpare,  ctifpart,  deano  crifpate  . 

Rinculare  , arretrarli  , recedere  , retrocedere , 

Rioegato  , V.  rinnegato. 

Riflettile  , poltre,  repur  par  e,  e a polir  e. 

Riflettatela  , il  rinettare  , purgarne*  , enpclitio , 

Ri itet IO  , add.  rinettato,  purgai US,  ex  poli  tu ». 
Rinfacciatnento,  rimptovcro , T. 

Rinfacciare  , V.  rimproverare. 

SUnfalconare  , eent.  patt.  rimetterla  in  «(Tetta  , rallegrare 
a gai  fa  del  falcone,  quando  vede  di  che  far  preda,  ac- 
eia  fitte  ft,  hi  lare  fiere. 

Rinfamaxe  , render  la  fama  , exìfiimationi  aliqutm  refi !• 
teiere  • 

jLinfaotocciare,  rimbambire,  reputrafert . f per  rimetter 
in  allctto  , ac  Commodore. 

RinfarcUre  , empier  di  nuovo  , refercire , replert. 
Rinfexraiolare,  coprire  altrui  col  ferratolo  , penula  conte- 
gare.  f rinierraiolarfi , penula  fe  cornigere,  penula  fé  fe 
involo  ere, 

Riaferrare,  rattetiar  ferri  rotti,  ferramenta  reparare,  J fig. 

rimettere  tn  ordine,  reparare,  infiaurare . 

Rinfcrvorare  , infervorar  di  nuovo  , infiammare  , accende- 
re , tacitare* 

Rinfiammagione , nuova  infiammagione  , in fiamma t io  , 
arder  • 

Rinfiammare  , di  onoro  infiammare  , è lo  (letto  ,che'l  pri- 
mitivo , itermm  infiammare  , accendere  , incendere  , o 
infiammare.  J rinfiammarli  , attendi  , i sfiammar i . 
Rinfiammato,  infiammate»,  acctnfnt  , estuata». 

Ri n finncare  , fortificar  alle  bande,  munire,  fnleire  laura, 
SLiofiUfe  , infilar  di  nuovo  , iterum  filo  troiicere . 
Rfnfocare  , ) grandemente  infiammare,  vebemtnur 

Rinfocolare,  ) infiammare , accender».  J rinfocolarli, 
rthemtnter  accendi.  E per  metaf.  ardentemente  inanimirli 
olle  operazioni,  vehemtoter  indiar» , incitati.  J per  cara- 
muoverli  con  veemente  ira,  iracondia  cnardcjctrc. 
Rinfocolato,  infocato,  V.  ^ 

RóAfoadexc,  infondere  di  nuovo , rurfut  infeudate % ruffe» 
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infilila -r.  f per  cagionate  af  mille  !t  infermiti  detta 
rinfondiroento. 

Riefondimenro  , il  rinfondere , »»w  ìnfvfic.  f per  rota, 
molefiia,  fafiidium  , tadiam , molefiia,  f per  ana  celta 
maialiti,  che  vane  a’ cavalli. 

Ri  d formare  , V.  riformare. 

Ri  riformato  , riformato  , V. 

Rio  fornaio , infornar  di  coevo,  deano  in  fnfnum  tonila* 
ri  , condire  , immi  ture. 

Rinforzare,  eggiugoe  :e,  e crefccr  forze,  fortificare,  virtt  al* 
dere,  oire»  ungere,  firmare , confirmare  , telerete,  munire. 
Rinforzar#  il  corpo,  firmare  carpa»,  Cic  rinforzare  ona 
mungila  , mure t firma  »,  Liv.  rinforzare  un  attedio, 
ardere  oSfidiontm  . Rinforzare  le  gnardie  , multiplicnra 
cuculia» , Tac.  J per  rprcodct  forza,  e vigore,  io 
fccf.  neur.  e cect.  patt.  tire»  fnmere  , firmare , \ con, 
firmare,  tuonale  fare.  Il  fuoco  a*  è rinforzato,  convolute 
fiamma,  Quiot  il  vento  rio  fon  a,  iucrtbrnfcit  venta»,  Cic. 
il  male  rinforzo,  malum  augnar,  ingravcfde,  ejtafperatnr , 
Cic.  l'ammalato  di  £icroo  in  giorno  riofbr za. d«/<r  quo- 
ti dì  e magio  valetudine»  firmai  , maieres  otre»  re  fornii , 
reerta i virea  , rtficìt , reparti  , Cic.  Liv, 

Rinforzata,  (ufi.  V.  rinfetzo. 

Rinforzato,  add.  da  rinforzare,  firmata» , ecnfirmatei , 
correbaratut , * « 

Rinfocolare  , rinforzate  , ▼. 

Rinforzo,  il  rinforzare  , correi  orai  io , eonfirmatio,  fohJS* 
dium  , attxiliom  , aaniliart»  copia  , fobfidiarU  milite  », 
Liv.  Csf.  fece  venire  un  rinforzo  di  truppe,  aceerfivit 
annida  , Czf.  ricévette  in  grao  rinforzo , ingente»  eoo 

r.Li  «■ 


f'ta  J ibi  fubfidto  venera*!  , Cic. 
fiofolcarfi  , divi 


Riofofcarfi,  divenir  fofeo  , oh fc erari. 

Rinfrancare , rinvigorire,  viri*  adderò,  adiicert,  firmare, 
confirmare  , cirroberar»,  f neut.  patt.  vale  rifarli  de'daoot 
fofierti  , donna  riparare. 

Rinfrancato , edd.  da  riofrancare , cnnfirmaiu»  , ivrroèoreia»  « 
Rtofrancefcare  , V.  i o trance fcare, 

Rtnfiangcre,  V.  rifrangere. 

Rtofraoro,  edd.  da  riufrangere,  refrain». 

Kiofranto , full,  li  dice  un'opera  di  tela  lina. 

K.  arrecare,  rimetter  il  freno,  frenum  ini  idre,  f per  tifi 
frenare,  ref rinate,  reprimere,  eotreert, 

Rinfrenazioac,  il  n sfrenare,  refrenatio,  cnerdtio , cohibitio , 
Rinfiefcamrnro  , il  rinfrefeare,  r effige  ratio  • f per  nuovo 
provvedimento , rifor.dimeato  di  cofa , che  Ila  venata 
meno  , o fi  a in  fui  venire  , fnppadiiaiio  , cibi  , arem  , 
commetta».  Somtniniirate  rinfrefea menci  a on'  annata  , 
commeatu»  esercitai  prabere  , fupp editare , Cic.  gridarono 
riofrefcameaco,  c panatica,  eemmtates  pitiernnt  L’ar- 
mata avea  bilogno  di  rinfiefcameoto , tuercitu»  i nd  ge- 
la t ammutii,  f per  ticretmento  , ri  fioro , V. 
Rinfiefcare  , far  fjefeo  quello,  che  è caldo,  refrigerare • 
Ri afrefeax  il  vino  nella  corrente  acqua,  tefiiugutr»  vini 
pocula  lympba  f ratinanti.  Hot.  rinfrescar  il  bagno,  re - 
frigerare  t berma» , Mare,  rinfrefear  il  corpo,  refrigerar a 
corpo»  . f per  ricreare  , far  prender  nuove  forze , refi- 
cere  , rtnovare  , infiaurare  , reputare  vite».  Rinficicò  la 
foa  armata  fianca  dalle  lunghe  fatiche,  fntigamm  eucrci- 
tum  refecit,  C«f.  e neut.  patt.  rinfreCcaifi  , virtt  rt fornire* 
J rinhefearfi,  divenir  frtfco  , refrigeftere  , refrigerati, 
J rinfrefeare,  per  rinnovare,  innovare,  infiaurare.  Rin- 
frefeavaofi  i combattitori  , recente»  militi t dtfejfi»  fuc- 
eedcbaat,  integri  defatigati • fuccedebant  ,Cxl.  riofrefcac 
la  memoria  d'  una  cofa  , rei  alicnia»  aemoriam  nuovo- 
ri  , o refe  icari  , Cic. 

Rinfrcfcato  , add.  da  rinfrefeare , refrigerata».  Rinfrcfcata 
di  vettovoglia  , cibi»  , o ccmrntatu  infbu&i, 
Rtnfrdcatoio , vafo , dove  fi  mette  acqua  frefea  per  ciaf 
frefear  vino  , o altro  , va»  frigidarium, 

Rioftclco  , rinfiefcamento  , refrigerati* . 

Riofronzire  , far  ooove  fiondi , ruffa»  fronde  fare . 5 puff 
meiaf.  vale  il  rattettatfi  , e l'azximaifi  delle  donncy 
fe  fe  OMoroare. 
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Riafafo,  aii.  da  rinfondere,  che  ha  ripienezza,  refier - 
104,  rcpltiMt  , piena».  J pet  eoo  fu  fa  , malcolato  , con 
fu  fa»  % perturbata*  , pormi  xt  ut  , carimi  ut»»  . f per  a* 
giunto  di  cavallo  » che  abbia  la  milattla  detu  r intuii- 
dimento. 

Ringagliatdire , ripigliar  gagliardi!,  vigore»  vira  rt fune- 
re » firmari  » corroborar!  . f *o  ùgnit.  act.  far  divenir 
gagliardo  » fi  r néri  , coirai  eteri. 

Ktn’*l!arx  rG  , far  foverebi  moti  d’ allegtezza , gefiire. 
Ringalluzzolate  , ringallaztarfi  , gefiire. 

Ringaighware  , rimetter  in  gangheri  , tardluibu*  rurfut 
inferi*».  J per  metaf  ritrov  re,  V. 

,,  Ringavtgnare  , ripigliate,  re  funere. 

Kmgcnrr.re  , di  nuovo  generare  , ittram  gtntrere. 
Ringentilire  , far  divenir  gentile  , Mobilitare , decorre. 
Ringentilirò,  add  da  ri -catino,  mobilitate* , da  mata*. 
Ringhiare,  dee  ti  d*  alcuni  a ni  mali , c pirticolarmeote  de* 
cani,  c figur.  anche  de-li  un  ai  ni  , quando  irritati,  di- 
grignando i denti,  c quali  brontolando,  moli  tino  di  voler 
m.udfte,  rìagi , fra  iter»  capeare  , valium  c tur  ah  tre  , 
Var  Ovid.  ringhiar  u.n  poco  , jubiiagi  , Cic. 

Rinph  eri  , luojo » dove  s*  aringa  , top*  , or*«. 

Ringhio  , il  ringhiate  , riSas. 

Rjngiiiofo,  che  ringhia,  riaeens.  ^ 

Ringioirc  , ralLgrlrti  » lutati , g'flire , guaiert . 
Ringiovanire,  ‘r  tornar  giovane,  repubejtere , ttvìrefttre , 
5 in  fign*i,  att  rinnovare  , V. 

Ringirare  , V.  rigirare, 

Rnigorgamcnto  , (ingorgo  * V. 

R ugo  ga  e , il  rigo n dare  dell’ acque,  intumefcer*  • 
Ringocgo  iJ  nngotgite,  rtdu-.dantia, 

Riogunare  , di  nuovo  fcm.otr  co  ititene  a grano  , ite- 
rum  ftrere, 

Ringrandire  , far  più  grande,  ungere  , ampliare. 
Ringri'Tarr,  di  nnovo  ùngi  a Ilare  , «wn*  piigutfcere. 
gUagravidamenro  , il  (ingravidare  , «3»j  grar iditee. 
ftiagi «*idue , ingravi dire  di  nuovo  , grevtdam  iterai i /*- 
cere  . * 

Ringrazi  abile , atto  a cfTer  ring- sciato,  eoi  gratin  referti 
dtbtnt . 

Ringrazia  mento  , il  ringraziare,  grattanti»  a3io.  T»  fa 
mille  riogtaziamenti , tibi  max  mia  **[t  gratta* , Plani. 
Ringraziare,  render  g'.azie,  grafia»  a-tre  , kabt-c  grata, 
o gratian  alterni  de  alfa  re  , rtpeiitrc  , rejern  , nd- 
« R*rc  gratti.  Ti  ringrazio  di  tutto  il  mio  cuore,  e te 
ne  ringrazierò,  finché  farò  vivo;  poiché  non  atdtfco 
dite  ti  poterne  una  volti  render  la  pariglii , inmorta- 
Iti  ago  tibi  grattai , agaoisve , dtm  vivan  ; nsn  tela 
tarami  ne  oc»  ut  fin  affirmort  , Cic.  non  follmente  mi 
Rii  ringraziato  , ma  pienamente  refo  mi  hai  quel  poco 
che  ho  fatto  per  te , noi  tu  nihi  gratian  Jolum  ho - 
buifii , vtrom  etinn  cumulali  firn  e reddidtfii , CiC.  ti 
ringrazio  della  cena,  de  tata  faci»  tibi  grafia*  9 Plani, 
lo  ringraziammo  della  fna  liberalità  , e della  bontà  , 
oh’  ebbe  per  noi , gratta»  egimas  liberalitati  , indui • 
genti* pji  eia» , Peti.  coti  eh  mi  ringrazi  de*  buoni 
nflizi , che  ri  ho  reli  ? fittimi  mihi , ab»  te  beatneriti 
male  rejertur  grattai  Plaut,  li  ordino,  che  lì  nogia- 
mafie  pubblicamente  Iddio  , detemuntur  grate»  Deo  , 
Tjc.  non  pollo  far  di  meno  di  non  «Irretiamo  nn« 
graziarti,  quinto  mi  hai  ringraziato,  fatert  non  pof- 
fum  , quia  tu  fingala»  rrt , meritagli»  tua  libi  gratta* 
agata  , C e. 

Ringrazino,  aid.  da  tìngtaziare  . Avendolo  ringraziato 
detla  cena,  quatti  gratta»  ‘tilt  feci Jf et  de  emù*, 

„ Ring.aziszia.iC , ringraziamento,  V. 
jjogroffate  » di  nuovo  ingioiare  , rinforzare  , augert  , 
mi» piare  , aire»  adiieere. 

H.iogroil  .to , add.  da  nngroflàre  , ouSiut. 

Ringa«4giare  , legar  colla  guiggia  , loro  ligare. 
Riugvigitarc  * nngoigare,  gargite»  ti  era  , intomtfcere. 

& olirti  «re,  innaffiai  dt  bel  nnovo  , il  tram  irrigar «. 
jpLmuaizare , grandtiscaiq  alante,  metter*  t fitetterc . 
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f net»,  pad*,  attuili , estolli . f nent.  per  farli  mag- 
giore , aiue-i.  } innalza: G , per  anaobilirG,  V. 
Riaoamotare,  di  nuovo  innamorile,  in  Ggnif.  att.  iter  am  od 
amareni  in  intere  , amore  rurfut  iafimm^rt  , attender*. 

J e ntut  pai!*,  ice’um  amore  tapi  , de  ni io  amar*. 

! Rinnegare  , « tioegarc,  lcvuG  di! I*  obbedienza  , e diva- 
zio  ae  , ribellarli , iefciftr t d-ficmc  . rebiliare  , nego* 
re  , abnegare  , denegar»  , de‘n*Ìare  imptrium  alimi» » « 
J rinnegare  la  pazienza.  V.  paz.enxi 
Rinorf  meato  , il  rinnegare  , dtf  J.o  , reietti*. 
Rioavgitaccio  , prgg.  d;  nnuegito,  ribelli*  , d:f*ifct»i  + 
Rtnncguo.  c rineguo,  che  ha  r oegsto,  tettili »%  dtfeifetn* , 
del  tinti  J Tinsegato,  can  nnr.egiro,  e Gasili  k dicono 
alttm  per  villania 
)••  Riuoegheria  , V.  rlnntgsmecto 

Ricordare,  dì  nnovo  tnueGar« , è anche  lo  fteflTo  ,cbel 
primitivo , infere  e,  dtnito  iaferer*.  J per  metaf.  ricoo» 
g.ugjcc  | uaire  , ecaimngtr*  , copular*. 

Rinnegalo,  add  da  cionrìlacc  » iafertu» , dtnuo  inferiate 
O iafitu»  . ‘ » 

Riniovagtono  , ) il  zinovarv  , reneratio  , ìnfiaurailo  $ 

RiQOovamearo , ) rad  tigrati o 

Rjonovaote,  che  linnuova  , retar»» t , innooac»  , tefiaurant, 
*»  Rtnnovauza,  V.  (innovamento 

Rinnovate , e ri  novare  , ripigliar  a fare  » reno*  are  , inno- 

ua-a  , 'infiaurars  rap.ixr*  t teparor»  Rmoovu  la  guer- 
ra, tenouort  bellum , Ccf  rinnovar  l*al!eacza,  fama 
rtnorare  , L v C c riunovar  noa  lite  , liiem  inumif- 
fam  rep-.tete.  Rinnovar  la  memona  d’u-u  cofa,  rotoli- 
cam»  minori*/»  reu»o*r*  , repmm  , r f/icart,  Cie,  t in- 
novar ad  atcnuo  nella  mente  quale  he  cofa  , in  m:meri*m. 
aluuio»  afijuid  rtvteari , o altquid  alieni  commemorare, 
f i i onorar u , rad'nicgrari  , ratto > a' i % tufi *o  ari.  Si  rin- 
novò la  queftione , infiaurata  eff  quaf  %»  J 
neut.  redime  frati  t reoorari  II  ami  rinnova,  ta*lum 
integro feit.  Ter  rinnova  !a  fpctaan  delia  vittotu,  fpti 
oiàorie*  redintegratur  , Caf. 

Rinnovata  , e rinovaia  , V.  liocovainenio. 

p/tnnovato,  e rioovata,  reuovatutf-  iafiaurdtb» , riparata* , 

Ain  oo  va  tare,  che  rìnauova  , iajlaurator. 

Rinnovatrice  » che  rionneva  , qua  inf.aurai , regotat , et- 
dimagrar. 

Rinoovaaione  , V.  cinovazione  . ) 

Rincovellamento  , V.  rin  -vc’.lamcnto , j V,  tion^vamenio* 
Rinnc ve’  fazione  , V.  rinovcltazione  , ) 

RmnovcUare , e rinovclfare,  V.  rinnovare. 

Rinnovellato  , e rinovellato  , reoorat»». 

Rinoce  one  , animale,  che  ha  un  corno  fopra  *1  nafo  , 
rb  no.  ero». 


Rinomanza  , fama  , foma9  g'erìa,  noi ira,  ejr 'filmano  i 
Acqoiltarfi  la  rinominzi  d*  nomo  clemente , fi  m*m 
dimenila > loefcjui,  C<C  aver  una  buona  ti i.om»nza  , 
bonum  aomtn  txtfiim  ri  , C c.  bene  audtre.  Curie  la  ri* 
nomanza  , fiertur  , fama  rifare. 

Rinomare  , far  menzione  onorevole,  to' tirare  , coma.:»- 
da*e  , lauda' e Farli  rinomate,  gomma  pradari*  Jo3i* 
estendere  , Vi'g.  profttr*  , Tac. 

>*  Rinomata  , V.  rinomanza  . 

Rinomato  , aid  da  nuomare,  ultori * , eeleirttus  , con* 
w. ridata»  , tiara»  , itfigoi». 

» Rinemca  » N „ . 

Moooìmui,  J v '‘“««‘"t". 

Rinominare  , V.  rinomare. 

Rinominato , rinomi  natali  ino  , V.  rinomato. 

,,  Rinomo  , V.  tinomanza. 

Rmovaie,  rinovata,  noevato,  rinov azione,  V.  linnovare,  ec. 

Rinfaccarc  , di  nuovo  infctCiTc  , denao  in  factum  coniò- 
care.  5 per  fcmplicemente  ioficcare , in  foctmm  tonti- 
tare . Jf  nent.  , e neut.  paif.  vale  fenotete  andanùn  a 
cavallo  per  la  feomoda  aodarara  del  uacdciimo  , af- 
fari , torneati. 

Riafangutnare  , dì  nuovo  tofaegniaare  , demo  cruentar*  a 
funlingfimaj;  U ùutaf  rejtieure  rulnm,  ) att.  e nent, 

a* 
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per  Sprovveder/!  , e Sprovvedere  di  diBaii  chi  fi*  **• 
m:fo  ict ita  eflì  a 'Tetto,  o con  pochi  (ma  io  «odo  baflo)* 

nuotato*  furp  editare  , «usnoi  fili  eemparart. 

Rinuvwe,  morrai  favio  , rtfipifiiere  , ed  bonari  firugem 
redir  t. 

Ri cf' giure  , di  nuovo  iafegnare,  ittrum  decere.  f per  ad- 
ditare * dar  cognizione  , indiare  , domanfirere. 
iLiofcl var ti  , diventa,  di  nuovo  fcHa,  ittrum  fiilvefittrt  . 

| per  rientrate  nella  fclva  , itetum  ab  diri  fé  i » fii" 
vere  . 

JLinfcIvato  « lumai  In  filrmm  ebditet . 

Rinfetcaire,  V.  laflerenaic. 

Rioligoonre  , di  nuovo  dnfignorire  * itcrvm  deminium  , 
imp.i  mas  empire  , drc um  rerum  potivi 
Riouo«ifif  cifcoodcrfi  nella  tana,  ft  oc  altre*  ft  obdere 
in  Jp  t un. 

Riuti.-BC  , iotafar  dì  nuovo,  Poppare,  fiuppn  o bfiratre. 
Rintcgr  are  , far  divenir  intero  « rediougrore  * pirjicere * 
rtfìmu’ere.  J reintegrarli  , rtdiusigreti  uperjiei. 
Riotrgi:z:ooe  , il  nntegrara  , rtdinitgratio 
Rmttneiire,  intenerite  nuovamente,  ter  fa*  tmollire.  J per 
mctaf.  dot  no  eomatovcrf  , ptsmovere. 

JLinienenio  » add.  da  rinreneiirc. 

Rin.  etameaio , il  rintcgraie,  ndinttgrotio  * ia/i  aurei  io. 
Riuterzare  , triplicare,,  trip  licer  e , Cidi. 

R nnepidare  , in  ùgr.if-  att.  far  tiepido,  ttptfacere.  J io 
figoif.  ncut.  divenir  tiepido  , tipificar. 

R'tuiiepidirc , in  figoific.  ocutr.  divenir  tiepido.  Uff 
fitert. 

Rintoccare,  fonar  ta  campana  a tocchi  feparaii,  tintinno. 
buU.ru  alterni s p alfiere. 

Rintocco,  il  foono  , che  fa  la  campana  rintoccando , fio- 
aitar, 

Rintonacale  , intonacare  di  niovo  * ttuorium  dtnu a inda? 
cere. 

Rincorare,  V.  rintronare.  9 

Ricroppamento  , il  timoppare,  • e tur  fiat. 

RintoppJic  , incontrare,  ojfitadtre  , otiurrere*  o Aria»  ire  , 
ite»  tifici.  J per  tappezzare  , refanire  * refe  rere. 

Ri n toppo  , impedimento  , afftnd.tulutn  , obfiatulum  , im- 
medemsntm ». 

Am  unto  , V.  ritorto. 

Rinrracciamvnio  , il  rintracciare  , iavefiigatia  , inqnifiitio * 
pt*vefi>ga:io . 

Rintracciare  , trovare  col  fegoire  la  traccia,  invsfiligare  * 
pervi  fiigo  t , garrire  * «agaircra  , ptrqairere . ^ 

Rintracciato  , add  da  nnir-cciate,  inquifitut , iave/figa^ 
ma  , pcrquìfiits. 

Rintronate , fortemente  rimbombare  , in  Cgnif.  att.  c ncut. 

perfìrtp-rt  , prfiona-t  * rebeare  , rcjonart. 

Rintouamenio  , il  rtntuzxa'c  , h<betutio  * eotreito. 
Rimarrà. e V ribattere,  o rivolgere  la  punta  , c ripiegare 
il  taglio  , retendert  , lnb*:ert  . J acuì  paff.  rtiendi  , 
Aviatori,  A ibet.fice’t  J per  naciaf.  rtiundtre , reprimere, 
burnii  ter  t. 

Rio  toccato,  add.  da  rima /-tv  e,  htbetetu* , obiujus*  htbet. 
Sen  e rintuzzata  , ranfie  feerie  , Plani,  f fix  ilioptdo  , 
gtofioìano  , ottuf»  * obi  ufo*  * ArAu  , rtiejes  . Ingegno 
rintuzzilo  , aiuijkiv , tfiuum  , A. Ava  iu^ra.ur:. 

Rinvi  ture,  ricuperale  gli  fpiriti  , e *1  vigore,  «ormuai  , 
/fintemi  rteipcre  * C*  deS;w«  je  rteiptre  , evadere , rir*a, 
«'.ioioa  ftfetr.cn  , Ter,  Cc  far  rinvenne  alcuno,  //«* 
quinti a\  anime*  retorert  * aguam  elicei  aspergere  , P aur. 
cnoa.ncii  a rinvenite , remigai  e emme  t Plaur.  J pei 
anuioUi'b  , e iigor.fiarc  le  cofe  ùccbe  , c palle  me  Ile 
, nell'acqua,  rsmeutj.t  t.  J per  litiovatc,  io*  entri  t re - 
perire  , a^“  «<*ere  , ecniifiei .. 

Rovenuto  , add  da  nnvrnire, 
n Rinve^cio,  lovcùio , Y* 

Rmvcct.rc,  far  titotnar  verde,  viriditati m rifili  ut  re^  in 
lignit.  ncut  moioar  verde,  ravirt fette . J Agar,  per 
(innovare  , infilerà/  e , ra  Aurora  , tip  etere. 


t ..  , . * i n» 

i Rioverg?te  , ritrovare  , tmvenìrc  , reperire. 
i Rtnvergatore , ritiovaturc  , inventore  auctor . 

Rjuveilarc  , T.  ti  ver  fare. 

Rinvenite,  dare  addietro,  rivoltarti  , riemerti*  ratrufr#* 
di  , retini  . 5 per  fnceede»e  , fui  cedere  . f in  vece  di 
• pe. trucie  uaa  cola  io  sin’  altra  , teuvinere  \ permutar*  , 
immuiAre  , con  ««rara . 

(Unveriicarc , riiorn.tr  verde,  rtvirt fiere.  J per  viviEcare  1 

ad  ».io»  retarara  , rii*  ttflimeri. 

Rimerzire,  tornar  verde,  renrtjetre « 

Rinvelcarc  , di  nuovo  invefeafe  , rerfus  intftare  , ellìit- 
re  , p tritature. 

Rinvenire,  invefiire  naovamente , V.  tnvrftire  . J tinve* 
Air  una  co  fa  io  un'altra,  vale  muta  ila  , Cambiarla  , 
pumuiatt. 

Rinviare  , rimandare  , rimi  ture  , rurfus  mietere. 
Rinvigorimento  , corroborati»  , toafii metta. 

Rinvigorire  , V.  rinvigorite. 

Riavijiotiinento  , V rinvigorimento. 

Rinvigorite  , riprender  vigore,  vitti  refemere , rteiptre  # 
fimai  , corroborar  i.  $ per  dar  vigore,  corroborare  t fir* 
mare*  viret  edde-e  * coiti  tre . 

Rinvigorito,  add  da  rinvigorì  re  , firmetas , cerreboreiae. 
Rioviiiarc,  fermar  di  pregio,  nel  fer.t.  art.  levare , ni* 
a«*rr  , laeert  . Rinviliate  i viveri  , eenaaem  levare  , 
/j«ara  , lexlorcm  faceti  , Liv.  Cic.  J io  fianif.  neotr. 

tirati  | lexeri  , irr^ninui,  ■ 

Rinvilire,  avvilire,  vi7<«>,  lamcmtum  , dtfpitetem  fiacire , 
comprimere , «/narra,  imtalnetrt. 

Rinviluppare , lo  ftefio  che  inviluppare,  Y. 

Rinvilite  , di  nuovo  invitare  , ittrum  levitare  , c/r«nu  »»> 
9 per  ilcambicvolmente  invitare  , ««roa  levitare. 
Rinvilo  , il  rinvilire , cera  àvtiar/e  , turatane  imvit— 
meeiem. 

Rinvivi  « , titornax  vivo,  tevivifeere  , ed  viiem  uvee  eri. 
Rinuncia,  ) il  rinunciare,  renaetietie*  Vip.  uba 

Rinunciamone  , ) dicano  . La  rinnnzia  d'  noa  canea  , 

Rinunciaineoio  , ) ebdicetie  megifiretus , Liv.  la  locierh 
fi  fcioglte  colla  rluunaia  , difirakiter  fietietee  nnunt  e» 
tìoat . | rinuoziamcnto  , per  ndictisenio  , i!  riferite, 
rinumtimtio  , dtlaue  , rtiaiie. 

Rinunciare , e renunziare  , cedere  fpontaneainenre , • ri- 
fiutar  la  propria  rag.one  , o *1  dominio  ft»pro  chect bef- 
fi* » r munti  art  , r emine/ e , abdicare  . Rinunziare  all* 
amicizia  di  odo,  emic'tiam  alila*  renuatiare*  Suri,  ri- 
nunziare alla  virtù,  al  diruto  d’ofpiiahtì , vinati  e*«- 
tium  remi  et  tre  , renuetiert  alita  i hof pitturi*  C:c.  a una 
carica,  mentri  renane. ere  * Quii  1.  aèdi ter  e , o abdicare 
fie  magi {irate  ,Cic.  O a magifiraie,  Ter.  eierare  magijtra- 
tum*  Sali.  9 ?t*  rifiutare  lemplicrisente , repudiare  % 
rccefarc  , detnBare  * rtiittrt . J per  riferire  , r<a««n«. 
re  * refi erre , deferte. 

Rinunziato  , e rcnunziato  , repudiami , rtieHut. 
Rinunziatore , che  rinunzia,  ritenetene  , abdicane , r*f«* 
d/«cr  9 per  colui,  est  nfenlce , c pigliali  per  lo  più 
in  mala  parte,  deletor. 

Rmunziaziunc  , e rcnunziaa  one  , V.  rinunzia. 

Rinvogliarc , tiodur  nuova  voglia  , cupidi taun  rurfus  //t- 
i ites». 

Rivolgere,  ) involgere,  involute*  revolveri , «A- 
Rinvoltare  * ) voi  vere . 

Rivoltolo,  ) . _ . . , 

KioTolfo,  f,«.  j ftgcuo,  /V.u.,  ...U.cru., 

Rinvoltato  , ) add  da  rinvoltare  , iWiur  , obvo» 

Rinvolto  , ) lutee. 

u involterà,  il  rinvolgere,  e la  cofa  , con  che  lì  riatoh 
ge  , involane*  ìntclec  em. 

Ricziftaic  , ncnopie  c il  voto,  e le  figu.e  con  «fioppa  , 
bambagia,  calcina,  c limile  materia,  alterare , rsjet» 
ciré  . ** 

Rinzippare,  mciterc  zeppe,  lo  fiefi©  che  rinzafiVrc,  ▼, 
Ruizeppato  , add.  da  tmzeppaic,  te)trte*%  reflue*  , in» 

/«'A*- 
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lio  , (lift  lira  , ritmi , ritmimi . f pei  Kltu  . P«te>">  1 
dltiSm  i » filimi  , trìmtm  , ptccttvn  . J pei  reo  , lalt- 
mi.  J per  mie,  mal  am. 

Ri  > , add.  cattivo  , improhut , feelc/l» * » *"-•/*<  « priviti  » 
deieri»*.)  di  rio  in  buono»  V.  d«  rimSooao.  ^ 

&ioba:baro,  radice  medicinale,  rhacoma  , rhabarborum  , 
T M. 

^'obbligato  « Sego,  vicende  voi  mente  obbligato  , mutuo 
devinjat 

bione,  qui  fi  regione  « eoa  delle  partii  nelle  quali  è di' 
vite  Roma  , regi». 

'Riordinar?,  ordinar  di  nuovo,  ru’fus  in  or  di  rum  redige- 
re , compartire  , api  e difpnutrt. 

Riordinato  , tur  fu»  in  ardine**  redaUns  , opti  Jifpofitot. 
Riordinatore  . che  riordina  , nrdinjtnr  , ordini* i redìgimi , 
opte  , nSUqn*  difponera  . 

Rioflcrvarc  , offrirai  di  nuovo,  rr/n  odrrrtcra»  rar/in 

infpìcere  , rt  [pietre. 

,,  Rioita  , conrcfa  , r/ar#  , /ia  , eo#tre*er/a  , coonan'o  , 
pugno  , cerume»  , iwgian 

9*  Rumare  , contendete  , quiflionate  , tenore  , pmgnort , 
ritmi , rcariadi/r,  difpmou. 
i,  Riotiofaraentc  , con  none,  iurglit  , 6-  enntentionibm. 
ti  Rumofo  | litigiofo,  coment  infut  , litigio  fot. 

Ripa  , nva,  ripe  , a/u.  J per  luogo  fcofccfo  , rupe»  , lo- 
tnt  pioruptno. 

Rj paramento  , riparo,  difefa  , muniti*  , «aiuaKaitiin. 
Riparate,  att  eoi  terzo  cafo  , vale  rimediare,  pone  ri- 
paro , reputar;  , rtoudiom  afferri  $ de/C  , odkibcre  , «ar- 
diri. Ripetere  a un  male  , p’oftnti  molo  ptm:dia  dorè  , 
Cxf.  riparare  agli  errori , errtibut  rudtri  , Cic.  ripa 
rare  alla  febbre  terzana  , ternana  mtd-.ri  , Peti.  J col 
quatto  cafo  , vale  difendere  , difendere , tutti  , tutori  , 
| per  rifatene  , tidaurare , rifare  , rtporore  , reftrcire , 
tn finn:  ore  , nodi  fiore*  Riparai  le  perdite,  i danai, 
rtporore  , refnreirè  , compio  fan  domno  , ìo&nrom  . Ri 
patar  le  mura,  infamar*  manto  . f per  vietare,  impe- 
dire , muovere  , a movere  , repellere  ♦ R- pacar  1*  inimi- 
co , che  eoa  entri  in  città,  uretre,  repellere  hofltm  oh 
urbe  f qcut.  e otut.  paff.  vale  intiauaoctfi , ricoverarli, 
toovtnire , perfori  , f*  reiiptrt.  Si  riparava  dinanzi  alla 
(afa  di  lei,  ver  [abitar , toavtn.tbet  onte  oda  ni  ut  Le 
beftie  fi  riparano  a*  loro  covili , ia  /pacca  ft  obimnt , /« 
eonferoat , o rtcipìunt  fette.)  per  metaf.  vale  ravvivare, 
rimettere  , V. 

^Riparato  , add.  da  riparare  , ou utitut  , inflruàui , /«jlaa- 
aaioa  • 

Riparatore,  che  ripara  , rtpontor , inftomntor . 

Ri  patiti  ice  , che  ripara,  fan  remar  ut,  in/lourat . ^ 

Riparar  ura  , ) riparo  , rc/uuraziouc  , monte  io  , *«- 

Riparazione  , ) nimaaram  , ripariti 0 , infiorati»  , 

propogooculom. 

Riparlare  , parlai  di  nuovo  , iiem«  /»fu<» 

Riparo,  rimedio,  provvedimento,  difefa,  remedium , prò- 
pugaoculum  , prmfdiam  , munir  re  , maa/mtatam . R paro 
di  noi  folla , valium  , Csf.  fortificar  una  piazza  di 
tieni  ripari  , oreem  validi!  munitiontbot  tingere  , fr» 
mnn.  Far  no  riparo,  nrbtm  rollare,  c ir  iunrv  oliare , mu- 
nì n vali»  , [offa  tinger».  Kob  v*  è piò  riparo  , cm</«> 
mata n tjl , Ttt.  in1  uguaglianza  d1  animo  è un  ottimo 
lipaio  alla  m«feria  , oq*us  animus  optimum  efi  ornata* 
condimento» a 

Rìpar  ligio  ne  , d.vifiooe  , divifio  , di f riboti»,  portiti»  . 
Rinartigione  d’  un  dilcotfo  , orminole  portino  , difri - 
fruito  , Cic. 

Ripattimcito , lo  {IdTo  che  rìpartigìooc  , V. 

Ripartire  , difidue  , fittiti  , dividere  , dif ribotte. 
Riparaiumente  , eoa  ifcompaaimcato  , dlfihbute. 

Ripa- tuo  , idd-  da  ripartile,  dirifue  , difrihun». 
Rìpaitoiuc  , di  noovo  partorire  , iternm  parere* 

Ripafcere,  calcar  di  nnovo,  itti um  paftere. 

Ripafiaic  , ai  neovo  ptfTarè  , dea»»  iraafre. 

*>f *flaM  | U cip gfldre , Uveo»  eronfifu  , J u$  fi* 
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ptlfatr,  vale  taroar  t pacare  ouovam-nte,  rf.au j tran * 
fin,  e rig.  cornar  a confidnar  ana  cola,  danju»  p*  ptn~ 
dire  , conSdtmre  . J fare  una  ripatTata  a qoa!c ’-ednno  , ■ 
vale  coireggr.rlo,  ammoouto  eoo  grida,  e minacce  , 
ìnt  rtpor»,  e bi  urgere  ^ arguir»,  *tpreke*dire. 

RipalTato , add«  da  rìpaflare  , d* tua  troie:!*». 

RipifTufiarc , Red.  t.  a di  nuovo  palTc^givc , iternm 
dtambulort. 

P.ìpnre,  Red.  t.  a.  di  nuovo  patire,  Lurvm  pati,  ito» 
rum  fu  § erre  , iternm  offieL 

Riputate , in  fignif  oeut  o neot  pafT  tornare  al’a  pa- 
nia , patrio m repettre  , in  patrio*  regredì,  f in  figaif. 
att.  rimettere  io  patria,  in  pniriam  rtfit<r:  , revocare • 

Ri  peccare  , di  nuovo  peccate  t iternm  ptteore. 

Ri  pentimento,  il  tipcafare  , reputati #,  eogttotìo  , co*f- 
detatio  . 

R- per. tire , di  nuovo,  e diligentemente  penftrc,  rtpnrorOa 
rteagitare , rtio  tre,  coafiiuare. 

Riprnrtglio  , tifcUio  , diferimt* , ptrienln m.  Metter  a ri- 
pencaglio  la  vita,  la  riputazione,  vita,  fama  porteli» 
tari  , Cic  vitato  oidoctre  in  entrtmun  , Tac.  in  rito 
perie nUm  venire  , Cic.  non  ba  fatto  la  minima  diffi- 
coltà di  metter  a npentaglio  i Tuoi  beni,  e la  fua  vna 
pr  mia  fallite,  pc.culum  far  tonar  am  , & copiti » jot  prò 
ut  ut  f.lute  n: girai c , Gic.  «*  , 

R'penteco,  V ripentite 

,,  Ripci  terzo  , ) il  rpcntirfi , peaifiatù.  Il  mio  ripen- 
R pentimento  , ) timeuto  é finca»,  boto  fide  ptfi» 

itati» m tmtnda  , Pel t. 

R'pemirfi,  ili  nuovo  pendili,  e lo  (le fio  che  M primitivo, 
pani ure  , iternm  periture  , V.  pentirli. 

Ripentito  , ) 

R p«at  tote,  ) che  fi  ripeme,  pa*ìi«3/i«  correptot,  o da3  no» 

„ Ripentato,  ) 

RipetcolTo , aid.  da  ripercuotere , reptrtaffut . f per  ri- 
Beffo,  reflex  ut reptrenjfu.  J pec  rimandato  indietro  9 
ribattuto,  teptrcnjj'ut , repulfm , remijfut 
R ptrcootimeoto  , il  tipetcuoterc , reptreuffia,  repereuffut , 

5 per  titìeflìone,  V. 

Ripttcuoierc,  di  nuovo  percuotere,  rrptreotert  , rtvtrit* 
rare  , rtfUfUre.  J per  rimandar  mù.ctio  , ribattete,  re» 
mi  tiare  , reiieere  , repellere  . J per  render  le  pcicolfc  , 
vendicandoli  , rtptrennre.  j per  riflettete  , V. 
Ripeicotfionc  , il  ripctcuotcrc  , reperenti»  , repertujfu»  , 
ut  f per  Io  rifpigaete  indiato,  repnlfu i.  5 Fcr  nAtf* 
Bone , V. 

ipeteuffivo,  che  ripetcoote  , che  rimanda  indietro,  ro» 
ptrentien»  , rendei»,  rtmitttot. 

Riperdcr,  perder  di  nuovo,  o perdere  dopo  aver  acqua- 
ttato , iternm  om Uteri  . denuo  perdere. 

R perduto,  add.  da  ripcrdcre , inrum  omijfnt • 

P.tpciella  , dim.  di  ripa  , ripido. 

Ripefarc,  pelar  di  nuovo,  iternm  appendere , pondererei 
5 Bgur  per  coafidcaar  diligeotamcote  , ptrptnétit , ai 
trnttnom  revocare . 

Ripcfato  , add.  da  tipefate  , iterato  appenfot  , denuo  pon» 
dirami  • 

Ripefcaaeuto,  ilripefcarc,  enpifea do. 

Ripcfcarc  > cavar  dall1  acqua  alcuna  colà,  che  vi  fia  ca* 
dou  dentro  , turi  ferri  , gliquid  deprtjfum  in  flavi»  ##•  t 
traker*  , Ph*ij  J ripefear  le  fecchie  , vale  cacar  di 
ridiane  nel  primo  flato  una  cofa  Malandata , e che  ab- 
bia molte  difficoltà,  rem  obfolttom  , oe  perdifficilem  4 
in  ajum  , in  c»»futindmem  revocare  , in  intigrum  re» 
ftitutre . 5 per  rittovar  checchcflìa  con  indulria,  • 
finca  , expifmriy  diligente r inq nirert , indagare,  invty 
Jligare , ptr feritori. 

Ripeterlo,  add.  da  tipefeare  , ex  of aie  extraSne. 

R pedate  , pellai  di  nuovo,  iternm  c»ntnt:d$re» 

Ripetere,  V.  rcpecere. 

Ripeiuuento  , il  tipetere,  ripetiti*  , iterotio . 

„ Ri paio  , oonteù  , difpau  , replica  all*  altrui  parole, 

la. 


1**1  irrgium  , controra  fi* , eooliJlft#  , refpanfvm  % Tt' 

plicsti»  « UJp. 

R prHtnxe  , cbetipete,  quali  fottomaefiro , fiadinrum 
.datar. 

«>  Ri  pt  ti  tura  , U ripetere,  ripetiti»  , iuratìo- 
R‘ penare,  rjpcziprc,  re  far  tire , refi  e ere  , i n fi  sarai  t , *■• 
ter  polo- e,  reeavare, 

Ripeztam,  add.  da  Spezzare  , lofi  aurata  t , interpolala*. 
Riparlatale,  che  ri  pezza  , rifare  iaaiar , inierpvlatir. 
Ripfrz*tora,  il  ciptizare,  e U parte  npezzata t interpo- 

lai:»  , infiali  aha. 

Ripiacete  , di  nuovo  piacere  f iirrua»  flauti. 

Ripiaci  mento  , nuova  compiacenza  » nova  »bl*8*tio , deli- 
Gai.  o 

Rjpiagnrr?»  • ripiaogere,  di  nuovo  piangere»  jSffn*  «- 
pelare,  injiAura't  % iterare.  } pel  taxiv&.ricuìi , qacte* 
larfi  , dolerli  , doler* , far**  « eongaeò,  laminari 
Ripiantare  , di  nuovo  piantare  , imam  pianta; t « de/iua 
ferere.  J pcc  firn  il  collocare  di  nuovo,  nufat  allo- 
care, fletuce. 

Ripianiate  , aJ.i  da  ripiantare  , itereot  piantatoi. 
Ripicchiare , p cchtar  di  nuovo , iuretn  pallate.  J per 
meuf  rifarli  da  capo,  ritornare  a quel  , che  $'  eia  la* 
feiato  , ed  tandem  fermenta»  regredì , ìl/ac  , sede  dt- 
grefa  e rat  arata,  ridire* 

Rpueria,  aerano  di  ripido  » astlìnitet, 

R p.d~r , rp.d.ffimo,  malagevole  • Ialite,  stellai* , *r- 

uM»'  , ptA'upiat  * 

Ripiegare  ridriopprare  io  fe  ftelfi  panni,  drappi,  caia, 
e tofe  limili,  pi*  care , t implicare.  J per  piegare,  /?r- 
Sete,  iafU&trc,  J ripiegare  alarne,  in  modo  òa'fo  , 
vale  <im.i  azzai. o , ìaterfiten.  f ripiegare  le  infegne  , 
o le  biadare,  t*Ic  torti  g«n  da  chccthelEa,  fiwc  , 
vafa  all  f ire  , e anche  eroi  re  , d,'f«  /un  eì  re. 
Ripiegato  t add  da  ripiegare  , plicatm , complicata*.  J per 
mciefpato  ».  V.  J^per  incurvato,  7, 

Ripiego,  comperilo,  p.ovvedunento , confili om.  f petti 
novero  , V. 

Ripienezza  , lapilli»  , fatatine,  olanda!  io  , rcdaadaatia. 
Ripieno»  add  di  nuove  pieno,  e ulore  pieno  feo»  plico» 
ir  ente  , piena*  , opina*  , olanda*  , /«/*r. 

Ripieno  , tufi  fi  dice  a tutta  quella  materia,  che  f*r?e 
per  riempire  qualunque  cofa  vueu,  « a tutto  quello, 
che  in  un  luogo  eoo  ferve  a rulla,  onde  fervi r pei  ri* 
pieno  , inatta,  inane , fa  er*a<  satura  efie  5 F**  S0^ 
filo»  col  quale  fi  riempie  1*  ordito  della  tela,  fobteg- 
naca. 

R pigliarnento  , il  ripigliare,  recepii» , recuperata,  f pet 
rimoidunento  di  cunfeienza  , filmala*  confettatisi. 

R pigliate,  di  nuovo  pigliare,  te^omere,  oeipere  , iteravi 
f timer  e.  Ripigliar  uM^itta,  orbe»  retipere  , CU  ripi- 
gliar il  fuo  refluo  , ad  fou ot  nfiinrm  oditi  . Cic.  n<- 
ram  saaiciri  , Feti  npiglare  le  lue  ordinane  occupa- 
zioni , affatto  ai  prsficre  M«a,  Fhadr  «W  sfrutto  mania 
fe  rena- ore,  rtferre  fe  ad  fa.ta*  esercitatane*  , Oc. 
f pigliar  i (voi  ftu4j  , fe  ad  fi  adia  inermi  fra  referre  , 
Cic  ripeter t findia  , Saet.  ripigliar  le  fette,  rteipcre, 
re. umore , r. fiere,  riparar*  , ruotare  aire*,  fhedi. 

Cic  ripigli.!  leva,  aaàeluam  rettpere.  Fani.  «fian , 
Quim  oa iaia« , Ter  taUigere  fp  ri • am  La  fc  lami  ripi- 
glili fiato,  fine,  ai  ad  me  panitam  rtdea m,  Ter.  fine 
p^uumlnm  r*jp  rem , Cic  ripigliar  il  luu  cammino,  mr 
infi  aurate  j ripigliar  uno , leodcrfeio  con  domtivi  , 
o fioaili  cedevole,  a prepuio,  Caroti  am  , fi*  facile  m 
/*.  alitai  J per  ammoerc,  riptcaderc,  adma- 

nere*  rrpotnndml,  . irrigete  , camper*  % incrtpnrt 
9 pet  p gliaie  alfol  T. 

Ripiglio  , tifica  ho  u«  , oprtkeafia , carrella,  abargatia. 
Rif’*at:e  , c r pmgeio,  di  noovo  fpiogere  , rtptlUre. 

Ri  pioto  . id-  da  iipigacic  , ripalfa*  J per  riporlo  , riti* 
tato.  V. 

Ricevete  , piover  di  nuovo  , replaere. 

t>  Rg  tre  , ialite  coll*  aiuto  delle  mafi , repara . 


R * fj> 

♦,  Rigido,  neetnarìeo,  ni  c sieeao , d»lar%  penatoti*. 

Ripiiuoie,  V.  lipetitore. 

Rip'acire,  di  uuovo  placare,  iurvm  pletore , fidare. 

Riporgere,  di  nuovo  pòrgerò,  dtnuo  porr  gir  t , iterati 
tradire . 

Riporre,  e ritenere,  per  di  noce*»,  e collocare  la  cofa, 
do?’  ella  era  prime,  erpearra,  remittere,  oj-uatre.  Rt« 
porre  le  membra  al  loro  luogo,  membra  in  faam  fahm 
ftpemirt  » refi it aere  , torpellere  , o mraibra  lanata  ad 
fma*  a fai  reduce re,  Celf.  gli  rifpofe  fu!  caso  U diadema, 
iafigne  rag  ia*  capiti  repofoit , Cic.  J per  ietr  plico  mente 
porte,  e collocare  , ponto  , collocare,  fiamert.  f per 
kppelirc  , ftptlìr*  , basaci*.  J per  ocrclrato,  r.jicondt  tc, 
abdeo,  ubf candir*  , oc  e alt  re , oecahere  , rezenJrn.  f per 
ripiantare,  palette  di  nuovo  , ieeram  pevere,  O p.'an- 
9 P«*  rifate,  tiedìficsrfi , riedificar»,  operare, 
refi  cere , iafiaamre.  f per  metter  oe.  rumerò,  co  e»* 
mera**  adfenbere.  J ripctlì  a far  ebrr  « ftio,  vale  ri« 
cominciar  a fare  » r imenei ft  a fare:  li  npefero  a man* 
giare  • a federe , i:tram  settibueruat  , itera*  con/idtrant, 
j sodar  a ripotfi,  fi  die?  del  cedere  , darli  vinto,  et- 
dere,  esaudire,  dar*  maone  J per  chiudere,  « feria* 
alcuna  cola  pcc  coofcrvacla  , c nafeondeffa  , condor*  , 

riposare, 

R portamento,  il  ripotrare^  reietto, 

Riportante  , che  riporta  , rtftren » , ripartane . 

Ri  poi  tare,  di  nuovo  portate,  o titotrar  le  cofe  al  loro 
luogo,  riportare,  rtttkue,  refi  •eutra,  J per  riferire  g 
refu  re , renaeeiare.  f ripotrar  grazie,  ringraziare,  grq» 
tot  agite  , r litro  , refendere.  J per  aequilare  , 
vere,  rtfttr e , adipi fei,  comparso. 

Ripoctaro  , add  da  riportare. 

Riportatole,  che  riparta,  rtlmtor  , dilatar. 

Riporto,  cappono,  reTatio,  deLaùo.  J pei  ifpowe  di  rf. 
camo. 

R.poùaeoto,  Y tipofo. 

Ripofamc  , che  ripofa  , f nùfetna,  rtgaitftta*  , sifone  j 

defi fieni. 

„ Ripolauza,  Y tipofo. 

Bipolare,  ncat.  c talora  lenza  particelle,  ni,  fd,/,  efif 
pnlTe  , prender  ripofo,  celiar  dalle  fatica,  e <UU*cpc« 
rare  , a labore  gonfierà  , rigate  far*  , et  fero  , d.fifit- 
r* , quitti , e erto  fe  dare  en  labore,  «*•  npofati  a tuo 
bel  agio,  tltmenter  seguii  fe» , Flati-  ripoCirfi  d^ilu 
ftaocbezza  , acguìefier*  a iajfitudin*  , Cora  fccp  con 
ho  potuto  tutta  qacfta  notte  npofare,  tota  naSà  fa’ 
mnum  a ali»  meta  eoa  oidi  , Ter.  quella  uorte  non  ho 
zipolato,  come  le  avrei  voluto,  non  guitti  hoc  noèta 
a*  sua  j munti  a , Piaut.  J per  fermarli  , tefiate,  cef- 
fate , canfifier * , fiso  , f uff  flirt  , te  fa- 1 , defin  ere.  R** 
po loffi  il  romote  , d*fiu  ruoto  J n pelai 4 fopra  eoo 
io  una  cofa,  vale  fiatlene  e lai  ioteiameate , e laici*!» 
gliene  tutta  la  cura  , e *1  profitto,  ahgu.d  io  alieuraO 
fide  dipoatre  , fepamre,  alùuia*  fid*t  credere  RipoliU 
Copra  di  sue  , crede  hoc  fèti  mta , Tc  . de  àac  guietao 
tfim  , Pi-ui  ognuno  fi  r;polava  nel  luo  bpete  , nel 
(ho  cordiglio  « e ovunque  egli  era,  fi  Amavano  le  cofe 
facili,  ed  agevoli  , hoc  arguir  fu  barn  homi»**,  fi  im 
aio*  filistèa  , fi  ooofiUo  amata  fibt  prati  tu,  a fa e fpe% 
ràfani.  Hit*  } e polare  in  iivuit  alt  pei  far  r polire, 
fuiittm  dare  Laloar  r*pot-.  le  tene,  fiato  mi  arra 
legali fi*nt , V rg  j in  ligo:t.  pure  ali.  vaie  anche  pe- 
lai di  nuova,  utram  f catte  , cullatati.  A eipolort,  ptt 
dormire  , dormire  , jO^u  un  capite  , firn/.»  gu  eJcertK 
9 ripo/re  in  un  luogo  elicivi  le  pollo,  gavcrn  meta 
io»  i*pulrom  , Kuma  um  fafr*  , iottre. 

R pefiie,  fuft  V r ipoio. 

Ripofatamei  «e  , qu;c:amente,  gatti»  , traogai/l*. 

Risolato,  quieto,  eh*  c io  reputo,  guitta*,  traagsJUuO, 
fidala t,  placata «,  reianam*  A a amoio  r potato  faft 
qualche  cola  , pedata  , focatagac  animo  a$tre  aliga. d + 
Frtfchi,  < i ipoiati , rettatu,  C rei* otti, 
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che  cofa , f e dato  , pacatile  animo  agtri  aliquid.  Fre- 
fchi,  e ripofati , rtctmes  , 6*  paianoti, 
iipohtoft  • elle  fa  ripulire , qnittie  la.-gitor,  J pei  chi  ù 
npofa  , qaiefcca»  i r e quii fc  tits; 

Riponevate  , quieto  , quictue  , tranquillo» , ftdatut. 
Ripofì’orio  , ripolliglio,  V. 

Ri  polo  v i!  tipofae  , quia  , requie» , tranquilli  tot  , oiium. 
Nel  mio  caviglio  non  prendo  alcun  r polo  « nullum 
tu: am  me  reclinai  a labari , Hot.  dar  r ipoio  al  tuo  cor- 
po per  renderlo  p ii  vigorofo  al  Turagli»  » stia*  dare 
co-pori,  at  ad  [urtavi  fortini  pree,iis  vieta a,  fhxar  fono 
rifilato  di  darmene  in  ripoto  , ho  già  abbatlan.-.a  di 
che  vivere  , rrrtun  tjì  me  otium  dar* , /a*. a pattum  ha- 
ito , PLut.  aver  1*  animo  » lo  fpirito  in  ripof»,  quitte, 
ir  tranquillo  *ffe  animo , C:c.  non  ra*  ha  lafc.ato  mai  io 
ri pofo , non  ni’ hi  dato  un  momento  di  rpofo,  «a* 
qm  -a  ptr  ili  um  fittemi  fui,  CtC.  metterli  in  fi  pofo  , 
eonvtrttre  je  ad  otium , Cic.  viver  in  dolce  ripofo , 
tranquille  , quitte , vitam  otiojam  , Cr  quietata  traduce- 
re,  Cic  quitto  animo  vivere  , C*c.  prender  ripolo , 
quiefttre , r eque  fiere  , famao  molli  quiefttre  , Carni. 
quittem  reeptre  , Plio  fomnum  capere  % cape  Are  , torpore, 
fomnn  ft  dare  , tradire  fe  quieti  , C-c.  aq dire  a pren- 
der ri  D'ilo  , ire  ad  qu/cicn  . Interromper  il  lipofo  di 
qualcheduno,  turbare  qu  eatm  mlieuìue  , Prop  abrum- 
pirt  n'icuiu»  fon  um  , Virg 

Riponi,  il  riporre,  fipefitio , Vp.  far  la  ripoda  di  che 
che  fia  > ai. quid  ftpontre,  fondere • 

*,  Riportala  , V (ipoftiglio. 

R>poitart*cuie  , di  nalcodo  , clan,  occulte  , furtivi 
Rrpoiìlg’to  , \ luogo  da  riporvi  chccchcfiu , ool- 

I,  Ri  polli  me  , J lari  un  , rtpo/uonum. 

Ripodo  . adì  da  riporre»  rtpofitui  , tenditoi  , occultai  , 
lauti , ab  All  ut. 

Ripregate  ■ pregar  di  nuovo  , iterum  precari  , prece t ite- 
rare , prete»  dtnuo  fondere. 

Ripremere  , di  nuovo  premere  , comprimete.  5 per  rimai* 
late , metal  rt  tendere , reprimere  , compì)  are  . 5 >° 
f *oif.  nrut.  pad.  lafclar  I*  orinazione  , non  perseverare 
nel  tuo  patrie  , a fenttmia  recedere . 

Riprendere,  di  nuovo  p-ccderc,  refumtre,  reti  pere  t ite- 
rum  funere,  dtnuo  caperò  % V.  ripigliare  f per  ammo- 
nir biasimando»  increpare,  obi  urger  e , cirrifere  , cr* 
g«* tre,  carpire , rtpnhtaitrt  , Og»ueo  ha  il  prurito  di 
voler  r p rodere  i detti  , e i fatti  altrui  , ad  reprehem- 
diade  alto* ir*  diRa  , 6*  fsRa  ardii  omnibue  animus  , 
Sali,  riprendere  qujlchcduno  d'avarizia»  iucrepare,  or- 
guft  atiqutr»  stantia , Suct.  J in  fignif.  ncutr.  pad. 
vale  correggerli , emendarli , corrigi , nfplfte't, 
Riprendevo  II  , d-gno  di  tiprealìone  » rtprthtnjtone  » ani- 
madvfrjionr  Jignut. 

iprendevolmcote , con  riprea&one,  turpiur, 
iprcndimento , il  riprendere,  reprthenfio  , («irradio,  ob- 
iur patio  , caftigatio  , onimadvtrfio. 

Riprenditele  , che  riprende,  rtptchenfot , ohiurgator  , co- 
jhgaeor  , correftor. 

R prtnd  trice,  che  ripreade , qu*  obiurgae  , reprehendit , 
increpai , crfiigat 
SLiprenlibilc  , V.  riprendevole  . 

R prenlione,  y.  rip:en>nmento. 

Rtprenfore  , V.  riprenditote. 

R preia , quii  reiteramelo,  iteratio.  per  più  riprefe , io 
diverte  t'prefe  , fttpc , ftpiui , iterando.  Si  fon  battati 
per  p.ù  riprele  , fiap;uj  ab  ip/ie  rtdintt-raium  eji  prat - 
lium  5 P*«  ammonizione,  ripierfioce,  cbiurgaiio , re- 
pnhtKjfio  , torrtttio  , cajtigatio.  J c anche  termine  del 
hallo , e delia  mutua. 

Riprcfa  » guadagno,  che  li  trae  dalla  vendita  di  frane, 
d’  erbaggi  , o limili  cofc  » Lucri tm. 

Rprefaglia  % V.  rapprelagha 

Riptefcm»i€  , di  nuove  ptefentare,  iterum  ojferrt . j per 
zapp tele nure  | chtatamenie  moiiruc  t ▼, 


R ! 

Rlprcfeatitore,  che  rìprefenra , iterum  o fsrene,  f fer  Imi- 
tatore » e fimalatore,  imitatar , Jimulatar , finitane* 
Riprelematore  della  prrlona  , eh'  egli  non  è , ptr  fonane 
attera m fimulant  , )u,\inms  , agms  . 

Riprcfo,  add.  da  ripiendere  , ittrum  fumtus  , Rìprefo  ac* 

| due,  covi  parlò,  refumtis  viribm»  , hoc  habuit  verbo • 
J per  ammoRÌto,  ob  urgatus  , repreheufms. 

Ripieltarc,  di  onovo  predare,  iterum  Commodore, 
Riprczzo,  V.  ribrezzo. 

RrproHato,  V L.  ripiovalo,  reicRue  , rtprobatut. 
Kijrotonu3tc  , (ieimare  nel  profondo,  iteri. m Jvbei'rgi, 
RipiOmelfo  , di  nuovo  promclio  , iterum  p'omtjui. 
Ripromettete,  promettere  di  nnovo  , ittrum  promiitere  % 
piUUtri  , fp ondare  . f riprodurr -rii  , vate  fpcrare  , Ope- 
rare, coiti  Ieri  , fibì  fpondtu.  Che  pollo  ptu  npeomer» 
retmi  del  fatto  tuo?  quid  empii  ut  mi  hi  de  te  J pondero 
pojfmm  ì C»c. 

Ripiova,  c riprnova  , dimoiar  azione  , prova,  cfperienza  , 
dimoajlrotio  , probalio,  rotto,  erg  u «/Afusa , tupenme*~ 
tu.Ti , fptttmtv  Quell 1 è una  g an  r, prova  della  tua  io» 
Drenai,  iilud  maxi-no  efi  or  •■amen  io  ad  eint  im  nocca- 
tl  am  , Oc.  io  ho  queita  ripruova  della  fu  a beoti  , ha- 
beo  ho:  fpecime*  iiliut  prtbutiis,  Flin,  lun  io  nptuova 
di  ero,  ut  huìos  rei  «r£s<si«:vai  Star  alla  apruova  eoa 
qualcheduno,  tongredi  cura  otiquo. 

R provagioTiC  , il  ripiovale  , rtpmOtatio,  reitclìo. 
Riprovare,  provar  di  nuovo,  ittrum  ex periti,  iterum  no- 
tare, iterum  canari,  J pei  non  approvare,  rifiutare % 
improbare  , reprobare  , repudiare  , renette  , rejputre  . 
5 per  confutate  , dimoArar  fallo»  rejutarc  , confutare  , 
r\j elitre,  diluir c , convellerò. 

R- provato  , add  da  riprovare,  iterati s txperimenu  s prò- 
batut.  5 per  nfinrato,  reprobata»  , repudi  et  ut , rtnctut, 
5 per  confutato  , rifui atot  , coafutatu» , dilwus. 

R p ovazione , it  riprovare , ripudiati*»  rete&io. 
Ripiovederc,  e ripiov  vedere , provvedet  di  nuovo,  ittrum 
providtrt  , profpietre.  ] per  riveder  di  nuovo  , riconti- 
dcrarc  , auiure  , attente  ptrpeadcre  , eor, fiderare  , per- 
tortore 

Ripudiare,  e repudiare,  termine  de*  legifti  , rigettare  da 
le  cofa  , che  li  appartenga,  come  la  moglie,  l'eredità, 
il  legato,  e limili,  ripudiato  , r/fpmrt , reitetre,  uxo- 
rem  repudiare,  repudium  uxori  remttttrt , 'rtnuntiar*  , 
Succ.  Ter. 

R’pudio  , e repudio  , il  ripudiate  , repudium. 

Ripugnanza,  V.  repugoanza. 

Ripugnare , V.  repugoare. 

Ripngiuzione  , %.  repugnanza. 

Ripugnerà  t di  nuovo  pugnerò,  iterar*  pungere , dtnuo 
Jh.aulore, 

R't'uhmemo,  il  ripnlire  , pcrpoljgio , expotitio, 

R‘pultte,  le  tUflo  che  pulire  , polire  , expviire  , exoraa- 
re.  5 c anche  termine  della  caccia,  c vaie  nchumaxc  i 
biacchi  pei  far  loto  ceicaic,  fe  ùano  nmaAi  a dietro 
uccelli  , che  non  ueno  Ilari  levati  • 

K'paliio  , add  da  ripulire,  ptr  poi  tue. 

Ripullulare,  pullulare  di  ouovo  , ripullulare,  Piin.  rarfes 
tr  ampere. 

Rìpulù,  V.  repuifa. 

Ripuliate , V.  repolfare. 

Rtpmgaie , purgar  di  nuovo  , iterum  purgare, 

R purgativo,  che  ripurga  , ittrum  pur  gaudi  aia  hsbtno  , 
iterum  pur  goni, 

Ripn.gato  , add.  da  riportare  , ittrum  purgatut , 
Ripuumcmo  , riputazione,  V. 

,»  Riputanta  , riputazione  , V. 

•>  Riputare,  V.  i epurare. 

Riputato,  e riparati  (fi  mo , V.  riparato. 

Riputazione,  Y.  reputazione. 

Riquadrare,  metter  in  quadro,  quadrare  , io  quadratam 
Jirmam  eonfirmere  t eoe. innari. 

Riqoe* 
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Riquadrato,  add.  da  riquadrale,  la  quadratam  firmai* 

eaafiraSm» , concinnami. 

Squadratura  , il  metter  in  quadro  , fa aitati»  , quadra- 
tara  , Vile 

t«  Sfa»  tifata,  rifi» , ì//a/«. 

Allietine,  flettere,  chi  ha  la  fletta  prima  , fagitta  pt - 
aere. 

Sfaglilo,  fpezie  di  veleno  corroGvo,  + rifagplam» 

» Rsbgire,  rimetter  io  peflcG'o  , danna  paffaffiianam  tra» 
d»r*  i 

Rilatdamenio  * il  rrfaldaro  , [elidati ». 

Sfaldare , falda»  di  aaevo  , e faidarc  fcwplic.  , [Plinti, 
firéor»  , platinar». 

Illaidito  , add.  da  tifaldarc  , fPidatn*  , firmata»* 

Alleluia! un  , etfildaraento  , [alt  dotto.  , 

Arfanmemo,  il  rifaluc  , iuratim  afc»nfit.  % 

Rifilile  , di  nuovo  Ialite,  ittram  afe  teiere  , dtr.no  «a- 
j under  e J per  rifattale,  rtfitìr ». 

Rifililo  , adii,  da  rifaluc,  rifilila  la  nave  , tanfi**/*  ita* 
rum  aari,  * 

Asfaltare,  di  nuovo  fallare  , rtfitìr»  f è anche  termine 
d*  architettura  , e vale  ticrefccrc  tu  fuori , tafiart , 
am  intra. 

Asfaltato,  Voc.  del  Dif.  add.  da  ri  fai  care , enfiane,  ami - 
nana. 

Asfalto  , il  ricrefceit  in  fuora , anfiantla  , Col.  premi - 
nauti*,  Tilt. 

Ai  filatere , tender  il  falato,  rafalatart , [aiutati  alieni 
raftrrt , Cie. 

Rifilatalo , add.  da.  rifalutare  , rifilatala»  , Cic. 
Rifanabile,  da  poterli  («naie , fanabUia. 

Rifinire  , render  Ja  finiti  , fonar» , curar»  , confinar»  , 
ali  cui  fiaitattm  tediar e,  refiìmcre,  mliqatm  finitati  re» 
fi i taire  , eie.  Plin.  f neot.  ricuperar  la  Unirà  , fin» fiere, 
eemvalt fiere  , ed  fiaitattm  venir»  , Celf  Cic.  Phzdr. 
Rifanaco  , add-  da  tifaMre,  fonata»  , fanitali  rtfittuias  , 
« maria  nettata». 

Rifapete , fapcr  le  cofe  o per  relazione  , o per  fama  , 
rifatte,  fama  ateipera. 

Aifatchiaxc , faichier  di  nuovo  , dee»#  faretre . 
Rifarcimcnto,  il  rifatene,  infiaaratia. 

Rifarcire  p nftautare  , racconciare,  rifarcir »,  rtfimrCf  ra- 
par ara  , la  fi»  arare,  re  fina  rara. 

Ai  farcito,  Voc.  del  Dif.  in  fi  aara/ a* . 

Rifate  , beffe  , ir  rifi»  , Mafia . 

^sbadigliate  , fbedigliac  di  nuovo,  ittram  af citar  1 1 rat- 
fi*  Arare.  * # A 

Risbaldire  , rallegrare,  hilarare  , txhilarar»  , latiti* 
affi  cera.  aa 

R i (calde me o to , il  rìfcaldare  » calar,  nfiat , catafilli»,  ff. 

J per  Io  ribaldarli  in  figaif-  di  adirarli  , ira  , iracon- 
dia. J rifcalda  mento  , di  ce  fi  ancora  a quelle  bolli  ciac 
minute  , c rode , che  vengono  nella  pelle  per  troppo 
calore  , pu fiala. 

Ribaldare,  render  a cofa  raffreddata  il  calore,  caUficert, 
c al  fatare , conealefaetrt , ftr  rafie  tre , c acarpa  IT  cale  fi* 
re,  cancalt fiere, ìacalt fiera,  califieri,  caaealefieri.  L’aria 
comincia  a rifcaldacfi,  ealam  ttptfiit , ealtfiit,  Plin  coa- 
f era afeit  atr,  Vitr.  incoi* file  itmpat  , Var.  mettendovi 
fuoco  di  folto  l’acqua  fi  tifcalda,  effarvtfiuat  aqua  fub 
diti*  ignibu*  , Cic.  ribaldarli  col  vino,  e colla  gozzo- 
viglia, per  vinmm  , & tpnla»  incale fitrt%  Tac  f ribal- 
dare qualcheduno,  meuf.  incitar »,  infiigar»  , infiam- 
mare alìfntm  ad  ahqmid  , accender e , incenderà.  J acuì. 
pi(T  inmmimiifi,  invogliarli,  incendi,  infiammar! , ex» 
altari.  Ribaldarli  nel  d re,  affiraafcctc  in  diaandm,  Cic. 
i*cah fiere , Plin.  della  quale  a due  più  non  mi  libai 
do  , di  quo  vtrbum  non  ampli  ut  fottom.  Non  mi  ribal- 
dar d’  avvantaggio  gli  orecchi  , ne  me  irritaff*  , Ter. 

) ribaldarli  , per  lollevarfi  , adirai  lì  , ira  cncemdt , o 
accendi  , tfftrrt fiere  fiomacha  iracondia  mordi fiere  , 
ira.  commorcn  , affini,  txcandefctrt  J ribaldar , per  dar 

ioraa,  calate  a’ Ui'MÙ,  c bau!,  urgere.  J ribalditi, 
Tam.  U ; 
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neit.  parlandoli  di  grano,  o d’altre  biade,  vate  patire, 
votarli,  e parlandoli  di  brina,  formaggio,  frutte,  c 
limili,  vaie  qutAarli,  corromperli,  corrompi» 

R baldarivo  , atto  a ribalda’  e , axealf aliar  in»,  Plin.  vim 
concai foUcriam  habtnt  , Plin  cui  ria  iaefi  cene  alt  fa * 
Sari*,  a axealfi&ori*,  taltfadtn» 

Ribaldato,  add.  da  ribaldare,  cPefa&ut  . catcalafaUat, 
affrutfeao»  , imeatefiam».  J per  meraf.  Inanimalo  , io- 
fiammato  , tacitata*,  btfìi gatti , infiammatiti,  oc c enfiti, 
intea  fu».  J per  rifatto,  rimeflo  in  buono  dato,  refe» 
Sai  , rrpa  afu»,  ht  in tégrum  rifiutarne  J per  guaito , 
cu; rotto  , pattandoli  di  grano,  fatte,  e Umili  , t er- 
rai) tm. 

R'biktazione  , ribaldi  ine  oro  , V 

R'bappioa.e,  nbie  lo  frappino, o fin  pedule,  peduli  n fiere, 
‘Rdàcaitaie,  ri  cosa  pt  rare  , redimire  , recupe/  a-  ■ I nfeaturii 
nel  giuoco,  vale  rivincer  quello,  ehr  »*  è perduto  , 

i-“  •»■&..  /.  lui»  , ripone  , vietm  M ludo  rtptn » 
aera.  È a flol  or  pei  vendicarli  di  un*  ingiura  ricevura, 
ini  uri  mot  oleifici.  M*  hi  ìnginriatu,  ma  me  ne  ribatte- 
rò,  caatom*Ua  me  affiteli,  fi*d  vice*  rcptndam  , fitd 
alcifiar  prai»  , fid  para»  e*mamd\*  pana»  iofi  rtpto» 
dam  # 

A' teatro,  il  tifoiure  , ricupcraroenro  , rtdamtia  , Au  r, 
Vi  A.  libere:. ot  rteaperotio. 

^fetit,  e ribrgliere,  leegliera  con  diligenza,  feigera. 
Rifchiaramentu  , il  tUcbiaraie,  i '.la fi* atto  , ilarità» , età» 
riludo  II  tifchiiramcnto  dvlla  vifta , alar  t ra  acmi a* 
raar,  a rifa»,  Phn.  f per  metaf.  vale  gioia,  allegre*- 
*a  , conforto  , latiti*  , gamdium  , oologia»  , fialatium  , 
1*0*  min. 

Ribhiarante  , che  rifchiara,  iltaftran*  , illumina n»  , (e 
v parlando  dì  liquori  ) tlarìfieant. 

Ribhtararc,  render  chiaro,  illuffraré  , Ulam  nare,  ili a» 
firart,  lamia  dar»,  prabtr* , (e  pillando  di  l quoti  ) 
Parificare  Rilchiaear  la  villa,  elmrì^-am  acalaram  aciim 
facere  , oc  ali»  c lari  tot  tm  afferri,  fiphadaram  acuii»  af- 
ferri, Piio.  rifehiararc  la  voce  , fpltndanm  voci  agir» 
re,  Plio.  il  vento  ha  dillipato  le  at|b<  » • rifehiaratta 
l’aria,  ventai  di  fi  off  t cubila,  (r  ditm  rxdaait.  f in 
in  fignif  neot.encot  palT  vale  diveuiv  chiaro,  acqui- 
ffar  chiarezza  , Parafiate.  Il  tempo  li  rifchiara  , d a 
ilari feit,  ridi »,  a aptritmr  din,  Liv  l’acqua  rifchiara 
a poco  a poco,  aqua  pamllatim  l;  qua  feit , a fmbfidit  % 
C«f.  J n (chiarate  , per  dichiarare,  itlmfirora , diaci » 
Sr«,  axplaaare  , declorare  , tt paure,  lumen  rtbm  af- 
ferri. Tu  mi  hai  ora  ribhiarato  di  tallo,  facifii  mido 
mihi  tu  pr adira  palaia  rim.  Plani,  mi  rifchiara»  torto 
l’affare,  mihi  rem  totam  * x planari  t , operaie,  rei  na» 
titiaM  mihi  ép/rait , Cic. 

Rifchiaraco  , add  da  rifehiarare,  iliuftratu ». 

»,  Ribhievole  , rifehiofo  , V. 

Rilchio,  tifico,  paricalam , di  fermio,  V.  pericolo  , ri- 
Dentagli#. 

Riichiofu  , rificofo,  ptricalofat.  Vo  affare  molto  rifehio- 
lo,  oput  pirli  mio  firn , & plenum  alea.  Hot 
Rifci  quare,  leggermente  lavare,  fluire.  Ribiacquare  la 
bocca  con  molta  acqua  , ferire  a*  malta  afa a , Celf. 
Ribtaquata,  Croie,  bucato,  ripreofione,  abìargatia. 
Rifcucquato , add.  da  ribiacquare,  a biuta»  % daterfu », 
Rifciaquatoio , canale  , per  lo  quale  i mugnai  danno  la 
via  all’ acqua,  quando  non  vogliono  macinare,  coma» 
licmlu ». 

Rifcomunicarc , di  nuovo  lcoraonicare , a aammmaiaag 
dtnmo  amour»,  ii-ram  fiacri»  ìnurdictra. 

Riboccare,  lo  fttffo  che  bootate,  «prudere,  c%mp»m- 
fare  , paafare  . 

Rii  contrare,  • rifeontrarfi  , incontrare,  imopuare  . repe- 
rire, inunir t,  offendere,  nane i Jet , accorrerà,  obera 
aliqutm  obviam , in  aliqutm  incider»,  incorrere,  Cic  tuo- 
correr»  alieni  abriam , Tei.  a ptepofito  li  xitoonuo,. 

U n op  - 
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opportuni  ii  miki  offerì  . opporlo*  * ti  Mtht  oh  tuli  (Il , | 
•fr».  J rifcen  tiare  le  fruttare  è le,\ger  la  copia  coll* 
originale  , per  vedere  s’ ella  è beo  copiata»  confine  » 
rteognofeere  J per  confrontate,  confini  , temperare , 
nlcootiarfi  nel  favellare  fopia  una  col»,  vale  dir  a un 
modo,  enngrner*.  convenni-  Temo»  che  'i  credano* 
tanti  fono  pi*  indici  , che  fi  rilcootrano  a renSsi  veti* 
fimile  il  fofpetio  , id  ipf metuo  , «e  credo n:  , toc 
%n  tonane  verifimilin  , Ter  lecondochè  te  cofc  fi  rin- 
contrano , ut  ri»  doni  fi  J e » Ter.  J nfeontrar  la  mo' 
reta,  vale  n cannarla  per  veder  ,ic  torna,  iterane  nn- 
aurore,  f nfcontrarc  , ncut.  vale  tornar  appunto  la 
cofa*  come  fi  diceva*  o penfava*  congenere 
Hifcontrato , add  da  nfeontrare*  invento»  , reperto»  , ob* 
via»  , collima  , computo  tu». 

Rfcontro  , incontro,  occurfutff  per  confronto,  collutta, 

Y comportalo,  f per  notizia,  indizio,  indicimm  t noiìtlo- 
Columella  ne  da  tanti  lifeontti  , che  arditanacnco  fi 
può  dire  , ec  Columello  eoi*  multo  loqnitnr  , ut  eonfi- 
dtnttr  dici  pcffie  &c.  Non  ne  ho  alcun  nfeontro,  ai 
hit  pina»  ondivi , ni  * li  piane  ot  api.  J riicontro  d;  firn- 
ze,  ordine  di  ftauze  in  fila,  continuo  jnbieuta.  J ^ rin- 
contro è anche  una  forta  d'  orna  meni#  pct  lo  piò  di 
ricamo  , o limili  per  guarnitura  di  v/a!i>  . 

Rifcorrere  , di  nuovo  correte*  itiram  aulir». , f per  ti- 
leggere  piò  volte  una  cofa  » fupiut  percorrere . f P« 
rivedere,  perenne". 

RifcorrimCDto  , corfa*  curfut.  » 

Rtfcoiricate  « di  nuovo  feor licare  . Jternm  deglubert . 
Rifcofla,  il  riacqui  fiate,  rttuptrutto  » redimito. 
Rifcoffionc  , il  tifeuotexe,  »"0&io. 

Rfcoffo,  add.  da  nfcooicte  , tanta» 
r feotitorc,  che  ri  fecole,  esodar  , redemtor. 

Rifcriuo  * fuft.  T.  relctltto. 

Rifctitio  , add.  do  riferivere  , referiptn». 

Ri  feri  vere,  di  nuqpo  feritele,  V.  re  Ieri  vere  f per»! 
(pendere  a lettele  * rnfpondue.  f per  fai  tifami*  re* 

Jcribert.  • 

.Rifcoottte,  rì/evet  il  pagamento,  euìgere.  Si  rifeotevano 
con  fommn  rigore  le  locarne  iropolte  , ai  tr  biffimi  im- 
perato petunie»  txigcbanmr  , Cxù  f per  (ricattare  * re- 
dimere, liberare  , recuperare , Caf.  f rilcootetfi  , vile 
rivincete  il  perduto  , o render  il  conuaccambio  della 
ingialla  ticcvota,  quad  ami  feri»  riparare  » vicem  repea- 
dtre.  J vale  anche  il  tremate  , che  nalce  da  fubita  * e 
improvvifa  paura,  cosanti  * commovtri.  J c pure. in  fi- 
grjf.  neui.  paff,  liberai  fi , li  ber  ori , ft  fe  expeitre. 

Rif  degnai  fi*  fdcgnatfi  di  nuovo*  ittrum  irofei. 

R.fccare,  tagliare,  refeeore. 

Rifeccare  , di  leccare  , orefaecre.  J in  fignif.  oeut.  paff. 
divenir  fecco  , a refeere.  * 

Rifcccato  * e rifecco , add.  da  tifeccaie,  artfaSu»,  arido». 
Rifedente  , che  rifiede  * refido n». 

»,  R frdenzia»  e rifedenzu  » Y.  xefidenza. 
r federe  , fiate  di  continuo»  e damiate  i*3  un  luogo,  e 
dicefi  per  lo  più  di  peifonc  pubbliche,  rendere,  affidai 
e ammarar  i , fede  m hobtre  , manere,  f li  federe  , o lìfe 
devo  bene,  per  avere  il  foo  leggio,  vale  effer  beu  col- 
locato , ftdtm  fuam  balere  , congratre  , convenire  , de- 
cer*. Dille  , che  non  rifede  vano  bene  in  un  vecchio 
quelle  baderne*  dixit  non  decere  grnvitotem  fieni»  tam 
burniti»  ineptiar  , Peti,  rifiede  bene  quella  calia  &tnc 
pafitum  ad  fi  cium  , Petr. 

Rifedio,  V.  refidenza. 

Ri  Ceduto  * add.  da  ti  federe. 

Rifcga,  quella  patte,  che  negli  edifizi  fi  fporge  piò 
avanti,  prò  i telar  a,  Vite. 

Rifvgaie,  ticidetc,  refeeore.  f per  feparare  , dittongete , 
[epurare , dividere  , feimngtre , dìfiaàtrt  , di  fe  Indir  e. 

Ri  fegato , add.  da  rifegare,  rtfeSn». 

„ R. leggio,  il  rifedere,  fede» , eommorntio. 

Rifegna  , il  rifegnate , termine  di  dateria  9 ceffo  * trans* 
latto % refiga  atto  , T.  L. 
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Rifcgnare , lineati  arf  , renuntiare  , cedere , transfert  e 9 
tranfcribere  , abdicare.  Rifcgnare  una  corica  ad  uno  « 
mona»  alieni  cedere , • ad  aliqotm  tromfer",  tranfieri • 
bere  f vale  anche  foitofcrivere  con  approvatone,  au- 
tor tirare  , covprobort , obflgnorc. 

Ri  legnato  , add  da  hfegaare  , rennntiaen»  , tranciatura 
refignatnt , T L.  f pet  fottofentto  , ano  ovato,  eom* 
probaio»  , obfignaiot. 

Rilegane,  fegair  di  nuovo,  ittrum  fienai,  deano  /.dori, 
rorfu»  profetai. 

Rifembrare,  aver  fimiglianza,  fimile  effe. 

R'iemiuarc  , di  nuovo  formare  , tiferei  e , rurfnm  fertre% 
"[sminare , ittrum  differire  /emina,  Col. 

RilcnUtià,  ripigliai  il  fcafo  , finfom  ricuperare  , anima» 
tt ciperi , ad  ft  redi". 

Rifcntimanto , il  nfcntirfi  , querimonia  , olilo,  f far  ri- 
f:ru mento  di  chccchdfia  , vaie  ttlcniitfcne  , oleifici  * 
antri  , conqmtri. 

R.  le  otite  * fentite  , o udir  di  nuovo  , iterata  audire  » 
ittrum  au [cultori.  * • 

Rifentiifi  , Ivegglùatl»,  tspergifei  , extitari  , exptrgefieri . 

5 per  ricoperar  il  lento  perduto  , ftnfnt  rceopirart  , 
animo e recipe re  , ai  /<  ridir».  J per  ravvedala  , rtfi- 
pifeert , ad  bonam  frugem  ridire  , ponitore.  J per  rav- 
vivarli, prender  forza,  rirej  "funere,  recipe".}  riferì* 
tufi,  e far  tifeatimenro  doli'  ingiuste  , vale  non  lop- 
portatlc,  e farne  richiamo  , ninfei  , vendicare  * ju«r/‘* 
tonqueri. 

Rileoiiiamcntc , ) con  lifsntimcnto  * irate  % 

Rifentito , avverb.  ) granar 

R.lentito  , add.  vivo,  piccante,  alpro,  vivido»,  neri», 
afptr , irata».  Vino  identico,  vir.ua  aere.  Ferole  talea* 
tue*  verbo  nfpern.  Perfono  nienti ta,  homo  tram». 

Riferba,  e ti  (ava,  V.  rtfcibazàono.  J è anche  termino 
de*  canonici , c vale  dctaminaztone  , che  i benefizi 
non  fi  debbano  conferite  do  oliti  * che  dol  rapo  , ri- 
fervano , T.  L. 

Rilorbate,  e rilavare,  c rifetbatfi  , o rifctvoifi,  fetbore  § 
fervore,  conferva"  , "fervore  Rifctbate,  © rilcAotevi 
a tempo  più  comodo  quelle  lufinghe,  ha»  blanditi  a»  i m 
aliai  tempo»  re fervati  Rilerbare  frutti  pel  vcnmro  in- 
verno , condire  , ripone re  frollo»  in  kitmem  , oQuint.  O 
kiemi , Yirg.  nel  venda  la  cola  a*  è nferboto  qncfi'ap- 
partameuto  , poflitulom  hoc  recepii  , tuoi  etde»  vtndidi»m 
Gaatda  bene  di  promettere  i tuoi  libri  a chicchera* 
qualunque  prezzo  ti  venga  offtrto,  poiché  a quell1  cacc- 
io io*  vado  nferbando  tutti  i miei  piccoli  rifpaimii  pec 
aver  quello  foli  levo  nello  mia  vecchiezza,  bbiiotkeenm 
imam  cave  euiqoam  defpondea»,  quomvit  ncrtm  amotortm 
inveneri »,  nam  ego  orna»»  min»  viride miola»  co  referr0% 
ut  illud  fnbfidinm  ftnettutì  porta , Cic.  tifetbaievi  ad 
una  migliot  fortuna,  vafmet  roba»  fervute  fetu»di»% 
Virg.  od  matura  va»  fervati.  $ ri  fa  bar  fi  di  far  qualche 
cofa,  vale  differire,  indugiare,  difftrre , t under  i , prò* 
trafilino",  f rilavare,  vale  differire,  indagine,  difu 
ferri  , conMarì  , prvtrafìiuare.  5 cifetvaio  » vali  ulora 
fai  vare,  liberare,  /a/rare,  difendere , emiri,  enfia dii 
re  , liberare.  J per  aver  riguardo  , rntionem  hobtre. 

Rifcibato  , «rifavato,  add.  da*  loro  verbi , ferrata» % 
con  fervuto»  , "ferrata».  J per  caute*  citcofpetto  , «au- 
ra* , prude»»  , confiderai ar  , eireumfpeSnt , madtftu»  * 
moderato».  Pet  te  non  v*  è niente  di  rifavato»  pattai 
ttbi , & aperta  font  ansie. 

Rìlcrbattice  , c rilervatricc  * che  lifctba  » f un  fvvat^ 
eoa  ferrai,  refitrvat. 

Rifcrbaziooe,  e tifeivazione , ) il  rifelbare,  eoa fervuto  % 

Ri  fe  tbo  , e rifervo,  ) enfiodio.  J far  nfetbe , o 

ti  Ceiba  di  qualche  cofa  , vale  fabarla , cufteditla  , rena 
nliqunm  fervore,  ftp  un  tre  , enfio  din.  Aver  la  nferba  dà 
qualche  cofa  , (ibi  aliquid  rt fervore . Egli  ha  fatte  riferva 
della  quarta  patte  del  campo  per  farne  un  prato  , quartana 
partem  agri  in  eampmm  "ferrarti  , Cic.  metter  in  ri- 
Icito  denoti  pec  la  fabbrica»  puaaiam  io  tdifieatiouem. 
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rtpemrt.  Corpo  di  riferva  , troppa  di  riferva  , tutti  fui- 
fi  diàri*.  Parlar  con  rtfctva,,  catte  , tìmide  , se  modice 
loqui  , Oc.  a riletta  dei  tali  , c tali  » cxctpto  uno , 
sut  siterò , pretter  unum,  sut  alteravi,  fi  unum  , s*t 
slterum  incipit*  , Cic. 

^(ferramento , Oufc.  V.  coftipazione  , fi  i poi  io. 

Allertare  , di  nuovo  ferrare  , denso  clsudcre. 

Rilerraro  , dento  clsufu* 

Ruerv.re,  ri  ferva  to , V.  rifcrbarc,  rifetbato. 

Rilgarare  , di  nuovo  fgarare,  cioè  vìncere,  tnrfne  fupe- 
rsrt  t ìttrum  deviscere. 

Rifgoardamento  , il  rifguardaic  , intuitue  , oculorsm  con- 
Uffa*  , coatuitus  , sjpeRut . 

Riguardante  , che  rifgoatda  , infpieitns , sfpicien*  , cok- 
fpicien *,  [pecioni. 

Riguardate  , riguardare  , rtfpietrt , sfpìctre  , confpicert , 
è*tutri9  c os  t ut  n y fpt&ore.  f per  dipendere,  pirtintre. 
B’ non  rif»oarda  muco  /ut  iimt  6-  msscipii  t Cic 
R’fgnardJtorcVene  rifgoatda  , fpeSstor  # 

Riguardo,  il  riguardare  , sfpeSm , eoe  ritirar,  f per  ti 
fpetto,  confiderai, oqc  , njpeflu* , a«,  rer/o  Non  ha 
alcun  rifguardo  nè  al  fenato  , nè  agli  aorftlni  dabbene, 
rtfpeQum  sd  fenatum,  & od  bossi  non  hebtt,  Cic.  in 
lifguardo  di  ciò,  che  dirò,  non  è niente,  nikil  prò  ut 
otto  dream , Flaut  per  nfguardo  volito,  tot  csujjt.  Io 
rifgnardo  al  fenato , od  feoattm  quod  suina. 

Xifibile,  atto  al  tifo,  ri  din  dì  fiscalisti  prnditu*  , rìfibi- 
iìs , Boet. 

Riabiliti  , Sega.  aftr.  di  rifibile  , ridtsdi  fscultat. 

Ri  ficare  , amlicarc  , periclitsri , pericolosi  facerg.  Rificar 
la  vita,  otta  ptricliesri.  Rifilar  la  riparazione  , farti s 
periclitsri.  J in  fi^nif.  ncut.  lo  Aedo. 

Rtficato  , add.  da  rilicare  , peri  culo  fu* . 4 
Rifico,  V.  rifehio. 

Rificofo,  V rifehiofo. 

R'figallo,  V.  ri  lag  .Ilo. 

Rifimigliare  , V.  r a fio  mìgli  are. 

Rìfin#  , dim.  dt  rifo , psrru*  rifui. 

Rifipola,  fpczie  di  tumoce  iofiammativo,  iryjTpiUi. 

Ri  fi  polato  , che  patifce  tifinola,  trjfipelstt  Istoriai. 
Rifmcnza , v.  re  fi  Ilenia.  „ 

Rififtere  , V.  refiftere.  - 
»»  Rififto , V.  refiftfnza. 

RiCma , nn  fafeio  di  venti  quatcrni  di  carta , sigiati  [es- 
porti/* fafeieulu*.  J per  quantità  grande  indetezminata 
di  fogli  , msgns  foliorum  ri*. 

Rifo  r rifu*  , tsck.nnu*  , cackinnatio . f feompigìiarfi 
dalle  tifa  , fcopptax  delle  rifa,  morii  delle  tifa,  fat  le 
xifa  grafie,  vale  ridere  fmodecatamente,  eccelfivamcnte, 
csch.nnsri  , (schiuso*  tolit**+  -fufiéUe re  , edere  , Cic. 
ridere  quidquid  «fi  domi  cachinmorum  , CatulU  miro * 
f ifa*  edere  , Cic.  coucuti  csckisao , Iuv.  rifu  dilui- 
re**» coacuure  ilis  , Peti.  Jf  ttfo  fardonico  , fpezie  di 
convalfione  , che  contrae  dall'uria  pane,  c dall'altra 
i mufcoli  delie  labbia,  rifu*  fsrdosicu*.  Nel  plur.  là 
dice  rifs , ma  fi  uova  afato  anche  rifi. 

Rvfo  , fpcz  e di  biada  nota  , «ry{i. 

Rifo  , add.  da  ridete,  irri  fu*  , deri  fu*  , illufut . 

JLifcfiurc,  foffiar  di  nuovo,  itti  un  Jujfìare. 

Riloltno,  dim.  di  tifo  , por***  rifu*. 

Rifolare  , rimetter  nuove  fuola  , none  folco*  fuppisgtre. 
Rifolato,  add.  da  nfolaic,  Voc.  Cr.  nella  voce  loiao  , 
folei»  con  fatui  • 

Riioivcre  , disfate,  ridurre  In  niente,  dìjfolrere , rtfolre • 
n » nd  mhtlrnm  redìgere  Rifolver  in  polvere,  in  pube- 
rem  rtfober*  , Col.  la  forza  dell*  aceto  zifolve  le  petlc 
in  polvcic  , sceti  s/periist  msrgsritst  refobit , Plin. 
i vapori  fi  rifolvono  in  pioggia,  rapine  ttfobuntur  ia 
p.'urts*  5 p(r  deliberare,  determinare  , /iatture,  deli- 
bersre  , confiitutn , dteeraere.  Aveva  rifoluio  di  viver 
familiarmente  con  lai , durmttsm  cum  co  familiarieer 
*bcn  , C:c..  area  rifolato  di  non  vi  fi  ti  ovaie  pi  elea- 
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te  , flilutrst , dtlibtrai  trai  , conflitutum  , se  d«lik”S+ 
(«>n  ipfi  e*st  non  sdtjft  , Oc.  ho  uloluto  di  mur:r  vi- 
ra, ccnum  tfi  sd f'ttgcm  applicare  saimum,  Plaut.  J per 
ridurre,  redigere. 

R lolvimenio.,  il  r.folvere,  rtfoiutlo. 

R lolutamcnte  , rifolutitfimamente  , feuza  dubitazione  , 
pronte  , confiaster  , firmiter. 

Ritolutivo,  V.  refoluiivo- 

Riicluto,  riioiutiflmio  , add.  da  rifolvere,  refolutot , dif- 
foiutu*.  f per  determinato  , Jlatutu* , tonfiitutut,  de- 
creta* , deliberami  , ccrtu*.  J aggiunto  a uomo,  vale 
che  Tubilo  rifolve,  pronto,  promani,  mister,  parafar. 
Rifoluztonc,  il  r ifol  ver  e , f oluiìo  , refolutis.  5 pev  deter  • 
niinaz.onc  , confilium  , propjfitum  Mntac  di  rifolcizìo- 
oe , confilium  mutare.  Star  fermo  nella  Tua  rifolnzionc9 
in  fententìs  coafisrc  , ptrfis'e , perfete-are  , permanere , 
Cic.  Cxf.  prender  una  titolazione  , confilium  capere  , 
Ter.  dica  chi  vuole  , ho  prelo  ia  mia  nfoluzioae  , non 
me  oc  voglio  difeoftar  in  briciolo  , diesi  fuod  quifaut 
vult  , ego  de  hsc  ftnttstis  non  demorebor  , Plaut.  J pe* 
difcicglimento  di  qualche  difficoltà,  rei  slicuius  «spio* 
natio , enodstio , Oc. 

Rifomigli;re  , V.  ra  fio  mi  gli  a re. 

^ifemmeuere  , lifottomettcre  , ittrum  fubìletrt. 
Rifonante,  che  tifuona , refonane.  Voce  rifonante,  rog 
canoro $ Plin. 

Rifonanza,  il  rifonare,  fonali  fonimi.  J per  metaf.  cc- 
lebtilà,  rifonar.za  di  nome,  celebrità*  nomisi*. 
Rilonare  , di  nuovo  fonare  , refonare.  J per  rimbomba- 
re  , V.  J per  metaf.  in  fignif  alt.  vale  celebiate , icn^ 
der  famofo , celebrare.  Rilòcar  in  vetfi  , e *n  rime  le 
altrui  lodi  , essere  slieuiu*  laude*.  Fece  tifònat  To frana 
di  loio  guerre  , torti m bella  per  Etrurìsm  celebrsiit. 
Riforgete.  V.  tifqrgere. 

„ Rtlorrcuo,  lifoir.zioae  , proprio  aggiunto  della  pafqua, 
V.  rifurtezione. 

,,  Riforto  , Tufi,  tributo  , veH  ![.l,  tributa m.  J per  favra- 
nuà  , alto  dominio,  fuprtm j potefist  , fopremum  domi- 
nion* 

Riforto,  add.  da  riforgere  , tacitata*. 

Rifofpingerc,  di  nuovo1  fpingere,  repellere,  rttrudert  , 
ri ‘licere , propu'fète.  Rifofpinger  l'inimico  nella  città 
con  grave  perdita,  magni*  diati*  detrimenti*  hofiim  in 
oppidum  ruicere  , CiC. 

Ri  fot  ter.  are , di  nuovo  metter  fotterra,  iterum  human  , 
dmuo  / epe  lire.  4 

Rifcvvegnenza , Fr.  G:or.  ito  ricordanza,  V.  t 
Rilovvenire,  V.  ricordarli., 

Rifp'a mi: amento  , V t:fpaimio. 

Rii  pai  mi  re  , alterierfi  del  tutto  da  aoa  eofa  , o dall'  ulo 
di  ella  , o ulada  paco  , pa/fimonìam  sdhtbtre  , pareere  , 
compare  tre.  Rifpatmiat  la  fpela  , impesfa  parare , Cic. 
piaccilc  al  cielo,  che  io  avelli  rifparmiato  tanto  la  ro« 
ba  , quinto  rifparmi  tu  prefcnt«mente  1 baci,  utinsm 
a principio  rei  psrfijftm  min,  ut  nane  ripara*  fus*iitt 
Piaut  colei  totrà  di  botto  tutto  quello,  che  un  povero 
feividoic  ha  iaputo  nlpitin  are  Icpia  la  faa  bocca,  non 
COftlìderando , quanto  quello  rilpatmio  gli  cotti,  quid 
fenut  uuiistitu  vi u dt  dtounfo  fuoi  fuum  defraudasi 
geaium  campar  fu  mifer , ìd  dia  umvtrjum  sbripiei , 
haud  esijitma.it , quanto  labore  psrtmm,  Plin.  J rifpar- 
miarla  ad  alcuno,  vaie  pcrdona.'gii  , pareere.  R (pir- 
miala  a quello  giovinetto,  il  fangue  gli  boMc  nelle  ve- 
ne, tu  lì.  piè  lagg  o,  pane  sdolrftentmb  , fangaie  ili i 
jervet  i tu  wulur  %fio  / petr.  non  ho  r.fparmiato  pena 
alcuna,  opera  haud  fu:  parete*  m a,  Plaut.  tifp.rnua  le 
cade  orccch  c,  sur.tss  pudici»  pan* , Oc  rifpaimiatni^; 
non  mi  lod-r  tanto  die  parure*  de  meit  lauaibu*  , C’C. 

J per  eccettuate,  escipers.  Noo  amico,  non  ftateilo, 
non  padre  è lilpanatatoi  nec  am  ia*  (sci piemr , mtc 
frate* i nec  pou*  f nlpumiarfi  , vale  ave  fi  riguardo,. 
pro/piute  , j ibi  confiti*'*.  5 v-.le  anche  alienerà  dalle 
love.'chie  fpefe,  » mpafie  fuyervstute  pareere,  sWtnetu 
Hai  Rè- 
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Rifparmiatot*  % cht  tifparmta  , illiberali* , parfimanìc*  fin-  ! fpltadert  , fuftrt  , jp.'nid/r/.  La  grandezza  dell» 

dicfut.  > animo  tifplcndc  davvantaggio  nel  dtfp'czzo  delle  rie» 

Rifpatmio  « it  tifparmiate,  parcita»,  porfimoaìa  , dilige».  j che  ite  , iìkm  maxime  txttUenù*  , mcgnitxdcqut  animi 

xie.  Attender  al  rifparmio,  advenere  animam  parfimo-  J i«  defpititndi»  tpihus  , Cic.  U vinù  (Splende  d’uni 

mtM  t Tic  viver  eoa  tifparrnio  « , o p ateia*  vivere,  ■ parimma  gloria,  tirimi  inieminotii  [alga  homo* i bus  % 


mim , Tac  viver  eoo  ulparmio  * pi'ce  , o pie  imi  *•.  vere* 
Uor.  non  intendono  gli  uomini , che  grande  entrata  lì  a 
il  risparmio  , M»n  inttUiguae  kaminei  , fu««u  magnum 
*t Rigai  fit  psrfimcnìa  , Cic.  qaefto  non  fi  chiama  rifpar- 
mio  , ma  avarizia  , id  san  t/i  diligimi a , f*4  miriti* , 
Cic. 

Rifpazzate,  di  nuovo  fp'*zxare  , iterxm  mmndart , verrete, 
trtrrtrt  , coavtrrcrc  , /copra  purgare  , maadit. ai  facete , 
flaut.  Col  • 

Rifpegnere,  di  nuovo  fpegnerc  , refiingutr». 

Appendere,  di  nuovo  (pendere,  ittrum  implodere . 

Rifpento,  add  da  rifpegnere,  rry?i«3«a 

Rii  peti  are  , porrai  rifpetto  , venerare  , tittrtti  , co/era  , 
ebftrrare  , kabere  alicui  honorem,  ho  sor  art  , ratto»!  m 
habtrt , aa#gi»4  /«cere  , kabere. 

Rifpettato  , rifpcttatilfimo,  honoratus  , cultut  , oh  fitta 
tot , magar  habitus. 

Rifpetti  veniente , inorpello,  a rifpetto,  in  riguardo» 
prtt , rai/oru  bibita.  Rifpettivamente  a Dio  I*  uomo 
non  è | che  un  atomo  , Homo  atomué  pn  Dto. 

Rifpettivo  , che  ha  rifpetto,  riguardo,  rat  onem  habtns 

Rifpetto,  confidetazionc , riguardo,  refptSu* , ratta.  Non 
aver  aleno  rifpetto  umano  , abfcindtra  rtram  om  ium 
rrfptctum  , Liv  aver  tifpetto  a chrcchcfln,  o a chic- 
cheflia  , r*ti»»tm  «//retai  habtrt  ] a : tipetto , io  rif 
pctto , per  rifpetto  , vale  lifpctnvamentc , V.  J per 
xifpctto  , vale  talora  per  cagione,  per  «moie,  e auffa  , 
gréti»,  in  gratiam.  Per  rifpetto  volito , tifiti  caaffa  , 
in  ttfitrnm  gratiam  f rifpetto , d.ccfi  all*  ottave  , o 
danze  , che  fi  cantan  tra  loro  gl*  ionamoiati , tanno 
amatoria  J fi  nfa  anche  in  figoif  di  riverente  , rm- 
rtmtia  , ohjtrrantìa  % hanar , venerati*.  Portar  nfpeno  a 
qualcheduno,  a Uiqmrn  ob  ferrare , t oltre  , revenri  Non 
porta  fifpetco  ad  alcuno  , revettntiam  adrtrfmt  a.  min  tu 
gdkibet  , PI  in  lun.  quando  fi  e una  volta  perduto  il 
rifpetto,  ubi  ftmel  reverenti*  egcejìe  animi*  , Q Curi, 
mandò  il  figliuolo  a portargli  i fuoi  rtipetti  , e » tuoi 
doveri , filma  ad  tenerationtm , tuLnmqut  timt  mfit  , 
• Ciò.  andar  a portar  i fuor  ri  (petti  a qualcheduno,  ire 
bibita m alieni  honorem  . flant.  mio  fratello  vi  prcleota 
i fuoi  ooulifljmi  rispetti  , plnrimam  iib:  Jalattm  tm?er» 
sitar  fratar  mt»t , multum  tilrtre  tt  imbat , Cic  J col 
buon  rifpetto,  vale  col  dovuto  riguardo  , bibita  ratina. 
J pfcf  tiipitto,  V- 

A'fpenofo  , rifpettofiflùco , che  ha  reperto,  r eterna  t 
(BofagaramififimuM.  ~ A 

Rjfpiaoare,  di  nuovo  fpianare  , rurfnt  ajmare.  J per  di 
chiarate  , interpretare  , tnplanart , esposte  , dettar  art , 
dilucidare  , interpttari. 

Rifpianato , fuft.  luogo  piano  , planiti m. 

Rjlpianato  , add  da  rifpiaoarc  , rnrfns  mguatm*  , o e sepia 
•mtus  , capofila*  , declorata». 

Rifpiarroare  , V.  rrfparmUte. 

srr°’  ) 

Bjfpigolare  , rift oppiate,  fpicas  legare. 

Rifpigncrc,  repellere  , rei  itera  , r et  rader  e, . 

Aifpinto  , repnlfn a , reitBua . 

Rifptrare  • V.  relpiraro. 

Rifpiraaiooe , V.  iclptrazione. 

Rilpitto , V.  ripofo.  9 pvr  rifpetto , V. 

Ritpleodcnte,  che  rifplende,  Jpltndeaa , refpleadeas  , fuL 
gene  , refalgeni  , coruftans. 

Rifplendentemeote  , con  grande  fplendore , nitide,  fplcn 
dide  , /acide. 

Rifplendcnza  , il  rifplenderc,  [picador  , fulgor. 

Rifplendere  » fulgere  , rifulgere  , fplandere  , lucere  , collv 
cere  , elatere,  comfort.  La  luna  rifpUnde  di  una  luce, 
che  non  è fua,  luce  aliena Juat  luna,  Qic.  J per  fimjl, 


Hor.  lutei  maxime , «c  fplendet  tirtus  , Cic.  5 ^ dice 
talora  del  vivete  fplcodi riamente  , magnifici  , fplendidt 
tittre. 

Rifpieadevole  , tifplendcmc  , V.  e figur.  onorevole  , no- 
bile, niiìdui , noi  Hi*  , tiara*  , in  fi  gai*  , taimime. 

Rifplendicotc , V.  rivendente. 

Rilplcndtmento,  il  rifpleodere,  [picador , 

.,  Rilple udore  , ) fulgor 

JL'lpogliarc , di  nuovo  fpogliaie  , dteeo  [poliate , ittrum 
xaaere. 

R-fpon dente  , che  rifpoude  , rtfpondens.  J per  mcraf  vaio 
che  ha  corri  fpo  ode  tua  4 e proporzione,  refpoadeaj  , 

Rifpoodenza,  V cottifpondenza.  » « v 

Rimordere  , favellate  dopo  l’efler  interrogato  , rtf»endere+ 
rejpoofum  dare  , ad  q»*fita  , od  interrogata  rcjpoadere , 
Cic.  rifpondet  a qualcheduno  articolo  per  articolo,  parte 

per  paije  , alterni  ad  fi  a gala , ad  ree  fingala»  refpar.dert, 
Rifponder  alle  leitere , ad  Userà*  alitata • refpoadtn  , 
Cic.  rtjcribar»  epifiolu , Cic.  non  rifponder  a propofito, 
alio  refpoafioatm  derivare  , Cic.  non  rifpondi  a ciò  , che 
ti  dimando,  aliai  rt  [poniti , oc  rogo.  Ter.  f per  Cor» 
nfpvodere,  rtfpondtre.  Ho  proccorato,  ch’i  ime.  co  (lumi 
rilpondeflero  alla  mia  bellezza  , fiudai , ut  ìfii  forma» 
tonfinui»  i more * f orine.  Ter  il  favore  non  rii  pondo 
a’voitri  meliti  , favor  non  refpoadet  meriti s , Hor.  rif- 
pondei  alla  nobiltà  de*  fuoi  aotcnat. , nobilitaci  maio» 
rum  refpaadtrt.  La  fortuna  ha  n (pollo  io  tutto  ai  miti 
defidctii  , mtis  optati*  ia  ama  ir  ai  fortuna  refpoudit  t 
Cic  il  guadagno  non  rtfponde  alla  Ipcfa  , tac  rum  no» 
aquat  fmmtm*  f rupondrr  al  pagamento,  vale  pag«  al 
tempo  dovuto,  c pattuito,  di&*  die,  fiatato  tempora 


féivaea.  Non  potendo  rifponder  a chi  Uovtcno  dare. 
dido  die  joivtr»  non  pojfmi . amba*  éebt^Ont  J nipoti» 
dee  in  un  luogo,  fi  dice  d’  ufo  fineftrc,  vie,  c fimi* 


li  , quando  per  eflà  fi  può  guardar  m verfo  quello , rtf- 
pondtre, Quc&a  cala  ntponde  fui  mare,  hot  dammi  mari 
ref pondi i , Vug.  fabbricai  un  fonico,  cheguiponda  «1 
palazzo  , edificare  pomi  am  , qua  palatio  njpondeat  , 
Cic  f rifpoodcie  , vale  tato  a ubbìdto,  ubidire  , ob- 
temperare  , mortm  gerire.  9 nlpoudetc,  ne*  g.uochi  di 
data  , vale  gmocar  le  carte  del  medefimo  ieme  , che 
atrri  ha  giuuca.o 

Rilpond  lore  , che  rifponde,  refpanfor . 

Ritponlione  , ) il  rifponrfeie , rtiponfio  , refpoàfam.  Da* 

Rilpoolò,  ) re,  fare,  icndere  la  rilpofta  di  nuu 

Riipofta  , ) cofa  a qualcheduno  , d re  ahqaa  ref» 

fanfara  alieni  dare,  nddtre  , CiC.  far  una  rilpoft^  pd 
lettera  , alieni , o ad  aliguem  refetibtre  , C c.  gli  fece 
uua  nfpofta  molto  teoera,  re/pr  pfit  blandì» •,  Peti. 

R>  I polare  , Ipofar  di  duovo  , ittrum  anarem  ducere. 

Rt (pollo,  add  da  tirpondere. 

Rtpraogate,  tlbbcrciar  1 vali  rotti  con  fil  di  ferro,  re» 
fucie  , rtjareire . 

Rifqaiitirc  , r insellar  le  penae  agli  uccelli  di  rapìua,ttc« 
m ne  della  caccia , penna*  rurjn*  iafortr*. 

R. (quitto,  y relqaitio 

Riffa  , cootraflo,  riga  , iurgium  , coatroverfia  , tomenti #, 
dijfidinm 

Ridante,  che  riffa,  rimani,  contendine  f di fputau* , ddfpu» 
ut  or  , rimator. 

Ridare  , far  riffa,  rigare,  contendere,  di  \ potar  e , difai» 
piare  , striare. 

Rtffolo  , che  fa  fpeffo  uffa  , rimafai , torneai  io f ut  % litio 

#»•/•* 

Riliabihre  , di  nuovo  fiabilire  , rtfiaarar*  , iafiaurar*. 

Riflacciatc,  fUcciar  di  nuovo v iiatnm  cribrar t , purgarti 

JUf« 
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Ugnate  , in  fignif.  ncpc.  e neut.  pt/T.  teflar  di  gemete, 
lì  verfire  , di  {correte,  /lagnate.,  filare , o fìaxum,  f 
roarfum  fifìirt.  E in  fignif  'att  fai  cc fiate  di  genere  , «c. 
t/f  e • € , coh.btre  eurfam  , vfiaxan  fiifiagnare  m,  flaffo 
di  fan»ue  , finga,  atm  fi  fieoe  , o elsadire , riio.  'profa 
(Ione  m fan  gain \t  averter»  % Celf . ;ifijguaao  i fumai,  eia 
tettai  fi  pref9!tiiai/;f<«  emetta,  terragne  d.-hifiuat,  Vitg. 
il  (lago*  il  fangoe  , cohibetur  fangaie,  fifiit  ftuxum  J pu- 
re i n fi^niC  4tt.  fJJar  con  iftagno  un  varo,  che  ve; fa 
fi  anno  féfrmns  note 

tfta^nativo  , atto  a rifiatare  , fi  fi  tn  li  » >im  haben» . 
ift  agnato  , adi  da  liftagjuic 

iflagno,  il  rìfiagnare,  tfuagno  d'ic.jua,  a;uc  re/ia. 
iftampare  , di  nuovo  fiam^aic  , rnr/"«/  «d/rc  » /ypii  deano 
commi  ti  aro 

.lftaoaparo  v add.  da  riftarnpare , rat  fi»  eiitut. 

. Kiftanaa  , il  ridare. , mera,  manf f#,  permanila  , cuntt* 
4*° 

«.luare,  in  fignif  neot.  , e ncnt.  pafT>  fermarli,  rtjlore, 
r.  ane re  , meriti  , jmh/iUrc  , confifier».  5 per  celiare  , 
definire  . dcfifien,  affare. 
telata  , fuft  vero,  da  ridate  , fcr.uaca  , «ore  , caa&arta, 
ma  on fio.  • • 

Ailt  aurate,  V.  reftau  a«e.  v r 
Rifiatare*  V rifilato. 

Attecchire  ( d: venir  lecco,  o tifare, 

R.; becchilo  , aJJ  da  risecchire  , Cecco  , arida t , infettai, 
ex  ficcatiti. 

Rifluiate  , di  nuovo  fiutare,  iterar  fittlarta 
Rifilo  . V.  ri  fico.' 

Rii\\iu ire  , lo  Àrdo  che  refiiiufrc  , V. 

Rifiopparc,  murar  con  la  ftoppa  ,0  altro  le  fcfTure,  et 
turare. 

Rifioppiate , coglier  le  fpichc  rrtnafe  , fpicat  (alligare  , 
tacere  fpiciltg.um. 

Rìfloramento  , contraccambio  , neomenia,  r emanar atio  t 
compio  fai.»  , merce»,  pramiam.  Far  liftoramento  , rem*- 
furari  t compir. fare  , rtptndere  , por  referrt.  f per  lo  ri- 
fate , reftautare  , infiauroiio  , rafctt'.o  . ripormi  a. 
■sfiorare,  contftcca ubiate  , 1 i co m pe n Ure  , ÌS«»*/r ari  , 
eompeafare , repmJtre,  refareire  Riftorar.  alcuno  dei 
danni,  riparare  damr.a  alicuiu».  Rifiorar  il  tempo  per» 
dato  , ami  fiora  ttmput  comptafare.  J per  refiaurare , 
rinnovare  , infiaurare  , jejlaurare  , renature  , _ riparare  , 
jtodificyt  , tifiate,  f per  rimettere  nello  fiato  pri- 
miero, ;a  inte-ram  refiitutr»  , 1*  priflinum  ftatum  re - 
jlira«(<,.rifaaari.  J oeut  pad*  p:r  ricrearli,  nfoc;l- 
Jarli  , p afi  e tre  t o ricreare , vini  fimire  , reti pere , 
refi  cere. 

Rifiorativo,  che  ha  virtù  di  rifiorire,  e di  confortare, 
refi  dindi , re  tre  and»,  confiUndi  , virei  aJiicietdi  vita 
* * . habeai. 

Sòfiorato  , add.  da  1. fiorare  , iafiuaratat , nf:Hui , rtCrto- 

Kiftorarore  , che  rifiou,  repar ator  , rtftélor  , rejtiiatar. 
Kidoratnce  , che  nfiora , £■«  refieit  , iajlaxrat. 
Rltotaroncella  , dun  di  riliorazione  , modùam  falamtn% 
ixìgknta  fatai  imm  t lice  folatiam  , It'-aw.tn. 

Riftotifone  , n rifiorire  , Myfoarorigi  ripartito  9 refé* 


& I 


dio  , renavano. 

Hiioto  , ricomperila,  coctraccambio  , rem  unir  et  io  , rom- 

. fea fatto  sp  arn  um  , mtnes.  f per  conforto,  c ricrea- 
zione! folamen  , fohtiom  , tirami*  , itramemium u r<» 
lame  f per  rifacimento,  rinnovamecto,  iafieuraito , 
refiSia , reacro/ia.  H 

Hifircriatueoie  , con  rr.odo  rifireito  , pernii,  fernèt at\m  % 
Inviar.  + 

Riftrciro , nfttet'irììmo  , add.  da  ritingere,  in  arfiom 
lemputfet  , ardori!,  eo*rclatu$  , c»*tra3ut , compre  fiat, 
5 pet  unito  , mell  o inficine  , coaimaHai , topo/atat , eoa- 

frrgotBi,  (allignai  J per  raccolto  , c ritiralo  in  le  ficl- 
0 , fai  /ir  colla* it , a n imam  ad  fa  adrocarit.  J per  rìn- 
Cki8i9  ) léaujmt , iatla  fm , tootiaf**.  j per  ri imuo  con 


«no  , vale  Unito  con  eflo  a configlio  , o a parlamento, 
confitta  cum  ali fuo  agitane , colla-iota  mi  fetta.  5 ti- 
firetto  nelle  Gialle  , vale  recatoli  lo  acro  di  commifc- 

Ì razione  , mi  ferenti 1 kabiiu. 

A fileno  , lofi  compendio,  compendia» , futoma.  5 vale 
| anche  luogo  angufio  , d-irc  molte  cofc  a’  unificano  in» 
ficme  , orStue  , aogmfia»  lo. ut.  ' 

Kifirigncre,  fi  cinger  maggior meote , nfiàagtre  , arringete, 
ctnflringere.  J ptrr  unire,  mette:  in  lì  «me  , e quali  fi  ri- 
goerc  in  lì  e me  , toni  unger  e , copn'jre  , c alligare  , eongrt - 
g*fe  % coUigtre.  E in  fienf.  ueut  pa{T.  fa  Je  adiungtte  , 
tonvàlrt  , congregar».  Sono  il  medefiao  tetto  fi  riftrin- 
ficro  amendui  , /*»A  «</r«  ttclam  utriqo*  convitatane  , <on- 
gugnii  fant.  Si  rifiriofie  dierro  il  capitano , /<  /«  adiam- 
oti duci , «i  ducerà  acce jfit.  J per  obbligare  , cofixingere, 
fiociopoire,  alligare,  afiringere  , togtrc , impUUre  . 
5 per  rappiccinire,  e principalmente  parandoli  di  larghez- 
za , , arciere  , in  arclam  compattar»  , eoaaguflaret 

coatrahi'c.  f riftrigoere  il  ventre  , iadacre  ttitichezia  , 
oft/inger»  , comprimire  , f opprimer  e , Celi  quell* 
erba  nrtrigne  il  ventre,  hai  herio  alai  profluviamfifiit^ 
toner  ah  ii  , aùringit  , Celf.  coaeinet , Plio.  compr.mil  al- 
ta* t Flin.  J per  rafiicojie  , rtf renare  , coki  be'*  , car- 
cere, comprimere  , comptfcere.  H>ftrlogc  al  cortidor  la 
brrgliai  angoftie  kabenii  tcuutn  eompifcit , Cat.  } rifiti- 
gneifi  con  uno,  vale  tir  l'eco  grande,  e fi  retta  amicizia, 
penila  1 m alienine  fam  liaritaiem  fe  dare,  fa  immerge- 
ri  , f<  i c fin  a a re,  , entrare , Cic  eam  «/<;••  tuceffitu - 
dinem  con: unger t , netterà,  connettere , inftituere , Cic.  va- 
le anche  unirli  a configlio,  o parlamento  con  paxfione 
confidenti,  /auu  convenire,  cottoi*ia  mifttre  , confitta 
eam  attjuo  agitare.  } rifirigaexfi  a dire,  ofar  cbeccheffia, 
non  vo'.ctfare,  • dir  altro,  che  qnrlto,  ìi  ajun  egere, 
id  unum  dictre.  5 nftngnertì  nelle  ijpalle  , metterli  in  atro 
di  commiferazione , (*•»  J e talora  anche  mo* 

firate  o repugaanza  , o toriato  accoofcatusento  a far 

cbecchefiìa  , annata  y inatto  animo  affamiti  J iifirigocffi 

sello  fipcndé  re,  moderar  fi  , e fipender  poco  , par  cera 
f adii  ha  t , tm  pia  fin.] T per  rinchiudere . c laniere , iati  adi- 
re 9 «#e< ledere,  j rifirignerc  un  difeorfo  , corner ahere 
orationem  , èreria  »,  angUjiia/jae  concludere  orationtm  , 
Cic.  ritinga!  piu  che  puoi  il  parlate  , f*««  forca  » 
(4«  varia  coaftr  od  cotCpeadiam  , fiaui.  5 P«  mirale, 
adda. ere,  ridateti,  coneraher».  ^ 

Ailtrìgnimcato  , il  rifiilgnere  , c 0 aie  atti  0 , comprese . 

5 per  rafirecaments,  refi  enne  io,  coire  it  io. 

Ani  mgcie  , V.  riftrignere.  •* 

K^liingimenio  , V nfirignimento.  ' 

Aifiucdare  , fioecar  d nuovi , e talora  (empi,  fiaccare  , 
«amo/VraN  rur/iia  inducete.  5 Ecr  oaufierre  , I ziare  , 
fntietatem  , fufiidiam  , ladìum  alieni  afferra  , fati»- 
te  aliqu:m  affiate,  fiomacham  movere,  falere  , moltfiiem 
alitai  enhibere  , odiofum  , 6-  molefiam  alieni  effe,  lì  ufia 
anche  in  figmf.  neut . fajlldio  , indio  , (amiate  affici . 
fiillucco  , ialaftidiio,  rvdro,  mal  e fi  io  , f a fi  idi  0 affettai, 

5 per  fiazio , e pieno  di  foperchio  , fatar. 

A llicciare , facciale,  eetfagcr». 

„ Rifocìtamcnto , il  rifocttaie,  menai  ad  viiam  rtvocér 
eia  , Editai  ad  vi  rum,  re  fan  etti» , T.  E * 

, fi. tacitare,  refufciuie  , render  la  vita,  «4  viraaa  riva- 
cara  , 4 moriMil , 4Ì  inferii  tacitar e , fufeitar*  , Cic. 

5 urfignit  «cut  vale  r^ornar  in  vita,,  rejarger» , « 
marea!  1 tacitar i , ad  vìi4«  rqiir». 
fin uc. tato,  >dd.  da  rifucitare  , ad  ritam  riracaiai , « 
mona  s t: xc italo». 

Rifuciiazione  , e refucitazione  , ad  r/ram  r»ro»atio  , re» 
dira/  ad  oitam. 

fiifudarnenio , il  rifiutare , iterata»  fatar.  J per  gemitivo, 
Jeoturìgo. 

fiifodante  , che  rifuda,  Vcc.  del  Dif.  ex  fidane. 
fiifadatc  , di  nuovo  fwdate  , itera»  fidare.  ) per  Io  fiefib, 
che  gemete  , nfeir  fuor  a il  fudotc  , filiere  , di  fitti  art , 
defiliate , tu  fidare  » Yirg. 

# ^ fll  Rlfrc* 


(il  ... 

Rifveg’ìarfifftti  , il  lìfvegliaifi.  f pòi  vive«a , tirici* 

ù,  v.  * 

Ri  fregi  iar*,  di  nuovo  fagliare , iterum  e fama*  tacitare, 
e oeut.  paT.  ittrum  erptrgtferi.  f per  lo  fielTo  che  fve- 
giure,  t fomno  , fvfèìtare  , exotrprfattre , e 

nroi.  pali',  tufi  ièri  e fcano  , exptrge  fieri , txpergìftt. 
f per  metaf.  vale  folle  vare,  Y. 
lUfte^iatòt  aHd.  da  lifarHare , tacitatiti,  pere  itti. 
Rifuggellare  , dì  nuovo  fuggellare,  ra-fut  obfignaro. 
Rifviare,  fviar  di  «covo,  abdvere  , (rdacere  , ««rovrrc, 
Rifaltaniento  , it  rìfoltare , dir irati* , «noe,  «ergo. 
Ritritare  , < refusare  , nafcere  , derivare  , venire  per  con- 
lcgtienza , ma  dtcrfi  fohmrr.te  di  co^c  inaoitrate,  nafci, 
oriri  , fieri , •ff-**  t dir  iva ri , pr*fi  tifici , flligi , i«/Vr- 
ri  , tcnfeqoi.  Da  quelle  cofc  ne  rifalla,  far  A/i  cóf/i- 
gitur , ex  iadt  calli gert  efl  , ex  bis  infertur  , g iaj'erre 
lieti  , Cic.  dò  rifalla  in  «no  danno,  A«  citi  duriate*- 
té  e/l. 

RiCopino,  che  giace  colla  panda  all*  in  fa,  fupinu* , re- 
lupinai. 

Rifulgente,  e riforgerte,  che  rifu'g*,  rifnrgms. 
Rifurgere,  e riforgere  , di  nuovo  fingere  , vfurgere.  f per, 
rjfafcitare,  e marnile  ex  ettari , ad  tieni*  ridire,  rive- 
rì. J per  derivare  , nafcere , *o/W  , onrr , /fri , feri- 
tori. 

Rifu  re  fio  , V.  refarelfì. 

Rifatrezione  * ed  tJ<e«  redìme , nonni  ed  rbum  rer*ca- 
tia , *»/.*  re  flitatto  , rtfurrtélio  , T.  cccl* 

Rifufcitsre  , tifaci  vare  , V.  * # 

Rilafcitato  , V . rifacirato. 

Rifofdtaiore  , che  rifaCciia,  aJ  taf  rie,  a morivi*  tacitane. 

f fignr.  per  rinnovatore,  reflautarore  , V. 

Rifa fci taxi ooe  , il  rirufeitare  , ad  ritam  reveatio  , reditai 
ed  aiterà,  reJarreQio , T.  ecd» 

Ritagliare,  di  nuovo  tagliare,  refecare.  J per  me  taf.  to- 
glier via  , anfore. 

Ritagli. tote  , che  ritaglia  « e dicefi  di  colui , che  vende  il 
panno  a ritaglio  , propala. 

Ritaglio,  pezzo  di  panno,  drappo,  o fintili,  levato  datile 
pr  *7a  , -anni  re  ferme  a , o fceomtaium.  J vendere  t rita- 
glio , o come  oggi  fi  dice  , vendere  a taglio,  vale  ven- 
dere a mietale,  V.  vendete. 

Ritardtmento , il  ritardare,  tuaSatia  , mora , retardatio , 
remora. 

Ritardatila  , ritardanaCD.o , V. 

Ritardate  , far^ indugiare  , tardare  , ritardare , dttintrt , 
cernirete  , retinere  , martiri , remarari  , ««.ai,  fi*  «#■» 
diteittA  afferra  , creare  ,fac:rc,  Quint.  Fiaot.  I.iv,  J in 
feof.  arcui.  pafl.  notarli  temerari,  mora*  r.  tilt  re  f'o 
ducere.  i 

Ritardato,  tbrf.  da  ritardare,  ritardatili,  ritentai,  detcetai. 
Ritardatore,  die  rii  a»  da,  cuaHacor  , morator . 

R.  tardatone  , il  ritardare,  mera  , cunHntio,  retardati*. 
Ritardo  , V.  ritardameoto. 

Rtegco,  il  rirenere  , retiaocvlum,  retenti o.  f feova  rite- 
gno, vale  fecia  tr-ifura,  pretcipitaaeer , offufo  , immodi- 
ee,  itxwioderate.  J per  difcfa,  riparo,  oiacolo , dif> 
ficolta  , o ijlacu ium  , difficoltai,  imped'mattta.  J per 
nanteciraesto  , tcfngio  , pr  ai  fidi  am  , rtjugiun,  murai- 
m tatuai  f per  ritentiva  , dii  otaria. 

Riterr.cr.za  , il  riteiLcre  , e lo  fi  dio  che  temete  , timor, 
nerai , J or  laido.  -• 

Ritenete  , di  ouovo  temere  , e raion  lo  fi c fio  che  teme- 
re , rorfu*  ria; ere  , B'txere  , formidure  , peryme fiere  , 
e coile  particelle,  mi , ti,  fi,  vale  lo  flcflb. 
Ritemperare,  V.  rattemperare. 

Ri  tee  de  re , di  nur.vo  trode.e  , rat  fui  extendere.  f pei  lo 
ftefTo  che  tendere  , txtemdere. 

Ritenente,  che  ritiene,  rettami,  duìne*!. 

Ri  te  oc  ma  , il  ritenere,  reteatro,  dettati*,  ntinacvlam  , 
ahfiaculvm  , impedrouaiam.  Abbiate  riicnenza,  m<ati  id 
’ofigt  , hoe  tibi  menti  herrtot  , A ninfee  rei  aumento. 
Ritenete,  (cimate,  andiate,  tenere , ratinerò , duinere , 
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eantiatri  , (obliare,  compefeatt.  Rìttdnftil , che  din  da- 
di , refv/te  , ««  fò^««  , Plant.  vittore  1»  ^u'Icrfa  pe*I! 

A aJ'egdairenti  » ceatlaait  cafirit  *faUsi±m,  C*f.  riteneto 
il  fiato  , redote-  e fpiritam , Petr.  colli  gire  fpirito»*  % P«tr. 
ritenere  le  lagrime  , comprìmere  loerym+»  , Crc.  la  bile, 
la  collera,  barn , iractadìom  reprimere,  Pbad*.  tenere , 
cantinere  , retiaere  , C«c.  1 neut  p:fT.  afienerfi  , corre» 
perG  , nifi! aara.  E*  d facile  ilritrnerfi,  allo-achè  «<Tec» 
do  innocente,  nom  fi  v*«k  da*  mslvagi  ingtafiarreote 
opprelTo  , di  fif  cutter  ccailretof  fpirixut , <fu  l iartfitm* 
tit  (incera  eoa  filmi  a nomi  or  «ci  promitur  iafolcntiii  , 
Phtiir.  mi  fon  ritenuto  dì  f iord  di  dir  cnalcbr  cofa  dell* 
amico  a qtKl*~  ciarlatrice  , ma  reprtffi. , a*  quid  de  ur  ico 
garrulx  ìfti  dicerem  , Tei  $ ritenere,  vate  falera  circe» 
lare,  arrapare,  metter  in  rate  ere,  in  career**»,  in  *!*• 
cala  dare  , detinere,  corripere  cllyorm  io  merrum,  Plzat. 
lo  fece  ritenere  , in  minale  , oteue  in  unebìi  abripi 
tuffi t.  Oc-  pabliea  cufiodia  duinir i tuffile,  Tac.  Jpe« 
mantenere,  convellale,  tcr.tr  per  fe,  fnxcrt , coffkr* 
~*a'*,  rerieini,  f lir.'n'ere  i cerumi  di  altero  , 'pratica- 
re le  maniere  di  oi  elio  , *****  initari  , oefigìis  infin 
fiere,  f rìrrotrfi  ccr  uro,  vale  coeverfar  feto , renec 
fr»  amicizia  , fam.HimrUér  cIìclq  uri  , cum  «•  oc? fari  , 
conter  fari , alituim  umieìtia » coltre,  f riterere,  per  te- 
ner a-  mente  , memor  o unire  . ruìnère  arimi » , ac  me- 
moria r.  n#r/vric.  *•»»♦*/*  off  pere  , Quint.  meati  in- 
figtre  , Cic.  f riterere  una  cofa  udita  dire  , in  lignificato 
-di  non  pakfarl»  ,•»  ten-rla  fegrcr»  , tacere  , fiere  ali- 
quid  ,rem  commiffam  retiatre , Hor.  te  Io  dirò,  perché  t« 
poflfa  ritenerlo  , jciet,  maio  id  tauro  pajlìi , T>f.  tilien-  » 
c la  , hoc  tu  torve  tacitum  bobe  , Pimi,  f per  raccertare, 
aceiptre,  ex eiptro,  rteiptrt.  f ritenere  P'rloro,  vale 
accettarlo,  acctptare , acciperr  , gramm  hot  tre,  Cic. 
t*  J per  trattenere  , teatro , rei  nere.  In  vari  ragic-ramen- 
ti  gli  ritenne,  xorìes  cum  tiri  ftrmone a baiali,  varia 
Jtrmoae  tot  tenait  , Cic.  J per  refgcre,  e governare, 
regate  , gabernare  , admiaifirmrt.  ^ ritenere  in  corpo  , 
nello  fiomaco,  o fintili,  e arche  ritenere  melatamen- 
te, contrario  di  vomitare  , retiaere.  J ritenete,  o 
ritenerli  , per  frrbarc  , tener  pei  fq , ferrare , con- 
ftrvt. 

Ri  temone,  atto  a ritenere  , ri  aetinendì,  cohUtndi  pro- 
di! ni  , delincai , ritinta*  , *.  obi  beni  , cantineai , com- 
fife  ce  i. 

R lenimento , ritegno,  V. 

Ritenitiva,  retenitiva,  la  factfiU  di  tlrcna  a mcmotla, 
memoria  , ra«m0r/«  firmitas . 

Ritenitivo  , recenitivo  , V. 

Rrtenitoio,  ritegno,  riparo,  V. 

Rireniiote  , ’N  che  ritiene',  retiatnt , dctintai , Jet * 

Ri  tenitrice,  J vano  , ceriferi  ani. 

Ritentare,  di  nuovo  tentare,  ritentare,  ittrum  tentare,  • 
rvrfus  exp'riri . 

Ritenuta  , lu fi.  ritegno,  Y. 

Riteouumcnte , con  riteontezta  , caute  , prudtnur. 
Riteootcrza  , i!  ritcrcifi  , nifi  inane  in  , ttmperaatia  , ras» 
rìaeatia. 

Ritenuto  , add.  da  ritenere  , rtteatut , dettata*.  Ritenuto 
da' venti  , dallq,  teirpcfia  , reatis  , tempr finte  rtteatut  , 
Plin.  J per  carcerato,  in  cm-eenm  , in  * incuto , i*  aer* 
rum  dura  fai  , Corr,ptm  , ahep lue , publìca  cu  fi  odia  re- 
ttemi f per  cof.ante  , fermo  , confinai  , firmerò.  J per 
guardingo,  mutui,  eoafiétrome  , prudent , moderanti. 

£*  più  ritenuto  nel  patiate  di  quei  , eh*  era  poco  fa  , 
modtflior  rune  tfi  re -big.  pt*  ut  4«4««n  foie,  P'aut* 
f andar  ritenuto  in  ura  cofa,  vale  andar  con  avverten- 
za , caute  , ter  fiderete  progredì  , fibi  covre. 

Ritenzione  , il  ritenere.,  ritenti*.  ^ 

Rite  fiere,  di  cuoco  trfiere,  reti  nera,  rarfut  teiere.  J per 
mrtaf.  vale  ridite,  ripetere,  iterare. 

RitcfTiiio;  add.  da  riterere,  rettami,  ittrum  i fatai. 
Riiigrrte  , tignerò  nuovamente  , iter  a*  tingere  , rurjmi 
éi^uid  calo**  i ufi  ere, 

n R‘ii* 
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„ Ultimo  , V.  ritmo. 

Ritiramento  , il  mirerei  9 il  ritirarli,  face  fio.  f pct  li* 
tir»!  fate  fai  9 ?cr  contrazione,  V. 


* I . |ì; 

o Umili , ia  feat,  neut.  vale  rinrarate,  V. 
pitocca  « (ad.  accrcfc.  di  prezzo  , prerii  aafmtntumé 
(pitocco  , «di.  ritoccato  , r affai  toàat* 


Ritirare!  di  nuovo  tirate,  e talora  Tempi,  tirare,  rarfui  Ritogliere  , e ritorre,  di  nuovo  torre  , ovvero  pigliar 
trahere.  f per  urar  in  dentro,  far  rientra  t in  le  itcìTa  quello,  eh*  è liuto  Tao,  iterun  aaferrc  , o ex  ferra , re- 


nna cola  , retrahere , ridate**,  adducete  y eontrmhero  . 
La  magrezza  fa  ritirar  la  pelle  , adduci»  cuna i maciei, 
•vi  ritirar  il  braccio,  adducete  brachìom , vitg.  i 


peiere  , retipere.  J pct  deviare,  V. 

Ritoghtore  , che  ritoglie  , vindea  , repor  ator. 

Ritolto,  add.  da  ritogliete  , aototaa  , o iterata  oblatut. 


nervi  li  mirano,  nervi  eonirokantar , /e  coitraàuat  . Ricondanniate  , in  numera  monda,  retante  , in  orbtm  , 
Rititar  le  navi,  narra  fobdoce  e , Cai*.  J neut.  palT.  <a  rotanditattm  , Plin. 

ricoverarli,  ridurli,  aliavo  fe  reci  per  a , eoaferre  , di-  Rirondare,  o rotondare  , rem  «dare  , terrotundare  , elieuid 

vertere,  S*  e ritirato  alla  campagna  , e radamente  viene  ramadan  falere  , <•  facete  , tergere  , Sen.  Ino- 

alla  città,  ree  Je  fe  abdtdu , </ raro  ia  arbtn  commetti  go  mondato  col  compatto,  /orna  ad  a irei  nani  retur.de • 

Tcr.ntirarG  a cala,  concedere  domam,  Ter.  ritirarli  a patte,  ma,  Vìtr.  J vale  «oche  tagliare  1*  ed  re  pana  d’ alcun* 

fendere,  paure  ftcrtt*m%  foidaeeri  //,CiC  fitxdr.  utiratfi  cofa  per  paleggiarla,  arcane  « , txaqaere. 
e domane,  til.'im  ire,  Cic.  noi  ci  ritirammo  a racz*  Rifondato  , o torondaco  , foli,  circonferenza  , orbi»  , or- 
za notte,  media  aocle  caoi<vm  dtfieffitnv r,  Cic.  ) riti-  evinte. 

urti  là  ula  arene  per  tiragli  indietro,  fahmovert  fi , Rifondato,  o rotondato,  add.  da  mondare  , refendetti/, 

fecedtre , r mitre  , //  rccipere  ex  alinea  loco.  Ritirati,  i«  erbem  Ja3v$ 


da  luogo,  fecedt  t fubmzre  fi,  Cic.  littratcvi  di  qui , J Ritondetto,  dito,  di  rotondo,  fabrotvndat. 


voi  m*  impedite,  vi?/  fune  om.vmtni , voi  fune  diJet-\  Ri  tondezza  , \ 

d/ir  , n/n  miài  inp:  iimint-jm  ejìu,  Telali  limava  per  » R'tondità  , ritondnade,  ritondirate , y 


a.lr.  di  rotondo, 
rotaaditse» 


Ja  medelìroa  linda,  per  cui  era  venuto,  ex  juo  parte  I Ritondo  , o rotondo,  rotonda  , flebo  fui  , orbieulotoe  . 


grorucrot  , fc  fe  r cu  puh  ai  , Gxf.  ritirarli  -dalia  com- 
pagnia di  qualcheduno  , e farinate  aìieuiai  fubdaierc 


La  terra  è ritonda  come  un  uovo,  tèrra  refende  eji , 
vi  eejnt , Peti.  periodo  rotondo  , rotandm  verter um  am- 
bimi, verbvrom  api  a , 6-  qaoji  retando  ceaJlruJie , Ci«» 
colonna  rotonda  , evlvmno  uree. 


fe  i Cic.  Ter.  /ir  fvbtraktrc  , fe  fmburducerc  alieni  , | tiene  t verbvrom  opta  , 6*  fiu/£  retando  eonJ2ra3io  , CiG< 

yiin.  eà  ah  juo  concedere  , Piaut.  tititarli  dagli  aliali  | colonna  rotonda  , culumns  uree. 

pubblici,  revocare  ontman  « pmhLicit  net  etiis  , o fa  Rttondo  , lult  rotondila,  V, 

trahero  je,  Cic.  ) ritirar  denati,  vale  r lunotti  li , ma-  Ritoiceie  , nvo!  tate  in  altra  patte,  refi  teiere , coniar  j*cnà 
tergli  in  cada,  exit.cn  , rtpnmn , eendirt  nummo!  ia  te/juert  , rttarquett. 

9 ritirare,  parlando  de’ nei  vi,  vale  raccorciale-,  Ruorciaieoio , \ -, 


rr/.  J ritirare,  parlando  de*  net  vi , vale  raccorciai^,  Ruorcmiomo , \ ;1 

) •itìtaTa  idol  vale  an JaMcoc  in  ch.tU , o R.1o.c1..uia  , ) >1  mote.,  , fi:*,. 

«Uro  luogo  immune  per  timor  delia  giudizi!,  tonfa-  ,»  Ruoiica,  V.  icttotica. 

gtre  , ft  reriptre.  J p*r  mctat  nrìtate  in  ùgnif.  alt.  e Ritoinaroemo  , il  ritornate  , redimi,  toaterfie  . 

peni,  pali,  vaie  tei  deùftccc  da  quelle,  che  uòmo  ha  Ritornante,  che  moina,  redieas  , r meritai , revenitait 

cominciato  , o ptomeflo  , evece/e,  abdveere,  5 patlan-  ! riattane. 

doli  di  cannoni  , pillole,  o altte  armi  da  fuoco,  vale  , ,,  Ruornanza  , V.  ritorno. 


uffoitigltaric  o di  fuori  , o di  dentei»,  attenuare. 

Ritirata,  li  ritirati!  degli  elei  citi  u/Ua  battaglia,  recepivi , 
us.  Sonar  Ja  ritirata  , reciptai  Cénere  , recepivi  Jifnxm 
tiare  , Liv.  J per  litico , fmffvt . J iigur.  pet  oncia  , 
gioii  ideazione  , V. 

jUutaiczza.  a iti  arto  di  rtìiato  , foli  mio  , fr  invimi  a fv 
ga  , rccejjae  , fcciffet  ■ Vivete  in  una  lo  ni  ir.  a ritirate*- 
za,  (alitai tane  r.tam  a,- cri , johiadint  mondare  vitam  , 
eanjtdere  in  fontuJ.ne,  Cic. 

Ritirato,  add.  da  ritirare,  r tu  aditi  , abduéìut , contrattai. 
J vita  ritirate.  Vale  vita  foluaiia  , vita  jelitaria  , ab 
oent.it  <r  rmmirum  %ovr  tOVu.a.  r i. iato,  ja- 

iitar'vt  , jotui  demo  , ab  acuite  , ir  covatila  hominem 
remota».  Rinatoli  in  caia,  jvm.rn  fe  domani  nttpijjtt  . 

Ritiro,  luogo  lo. nano,  c appaltato,  e alle  volte  accora 
li  p.  ndc  per  11  tu  «rezza  , rcetjfut  , ftttfn  , mcut  foli 
tortai  , Joitiudo  •" 

Ritmico,  V.  L.  attenente  a ritmo,  ritintimi,  V.  Ci. 
numttofm  , n*m.iii  confiamo  , 

Ritmo,  V L pane  del  vcrlo , r\  hmes%  V.  G*  numerai. 
3 por  vetio  , tot  mia. 

Rito  , ttianza  , coiluoic,  rime,  mai,  eaajuetadn. 

Ruoccameotu  , il  utoccaic,  a ove  caro 

Ritoccare,  di  nuovo  toccate,  ntrfuf  ungere  , iridare, 
poi f art.  } tit jccjic  io  ugna  ncu:.  vaie  fito^uaie  , fe- 
dire. 9 per  lift  cuotcu  , repercuure  , ity*.n  pt  .un  c , 
ve'ècra/t  j ciioccaic  un*  ojivk,  vale  Kivi  qual 

che  cola , e lavo.aivi  lopia  ai  nuovo  , w 1 con ep gerla, 
mpae  o*t$uod  recag’ioftv*  , turai ia.  e , ree  a.r*.  , c atv- 
4 tai  e t (mare  c limar  e % rxftociie  , m vó:ot  r<ad*ri tius 
3 per  impoitunar  rcpt  ca.idu , cbtvp-di  e ) 1. toccar  una 
cord-,  toin-r  luilo  Li  « ilo  au-ie  , causai*»  canti. enum  io 
nere  1 re  Um  enp.ua  aberrare,  tict  tornami  ireeaOtmrf 
tarmerei  eidtm  rei  infiji<rt  J utocca  ii,  vaie  11  puliti!. 


Ritornale,  di  nuovo  tornare,  e talora  Tempi,  tornare,  ri* 
dire , rivenire,  riverii,  ridire  tiara,  reducere  g raduni, 
reattore.  Ritorna  al  luo  natu.als , retarti  ad  a&tvram  , 
fetr.  ud  inftnivm  juum  , ad  moni  fvoi  ridi/e,  C<c.  Ter. 
immigrare  in  ingcninm  Jpom , Flauc.  9 mot  naie  , vale 
anche  uduili  nell*  cflei "pnmo  , dtvemar  come  lì  era 
prima,  in  prìffiaum  J/atvm  rejittui , m tnttgrum  riflè- 
tti Ritornar  belio  , (aco  , c fiefco,  pn/ha*  reftitai 
valetudini , ex  morbo  ptaoe  contahfctre  , afjvrgcrc  , Cic, 
ritomatc,  are.  vale. icjtnuue  , iiroettcre  , taji intere,  re» 
votare.  Ritornate  alcuno  alla  vita,  ad  vii  am  allumine 
revotare  , ab  inferii  exciiart.  Ritornare  una  fetenza  ia 
luce,  priflino  jplendori  erteti  alifrnam,  o Jotetiom  re» 
fatture.  Ritornar  alcuno  nel  pnliino'lìato , in  f'.jfmum 
Jtétvm  refiitutfe.  f rito»  naie  a fe  , in  le,  vaie  ravve« 
dei  li  , ricuperare  la  ragione,  tffipere  , ad  fanitattm  rei» 
due  , ad  b^aoai  J’ugcm,  ad  je  , cori- gtre  je,  C>C.  vale  . 
anche  ricupetaic  gii  api:  iti , ri  fu  mire  vini  , anima  , 
rtdiH  aitimi  ape. man  , Ter,  rin  g are  arumum  , flauc. 
po  che  egli  tu  in  le  r-toxnato  , pc/i  /uain  ridai  tilt  uni» 
mm.  Ter.  ritornate  tu  capo,  oiopta’l  capo,  vaie  tot- 
naie  in  «unno  , dunoo  <jt  , vini  alitati 
R to  nata,  V.  ritorno, 

Ritornato  , add.  da  ritornale  , 'tgre^us^  reberfus. 

Rito,  naioic,  else  marna,  re  di  coi , regredirne  , revcrtem « 
cvuorncvole  , add.  atto  a ritornale  , o pct  coi  ù polla  ri- 

l'iruatt , re uuaò;ns  9 

Ritorno,  il  ntouurc,  f/ii.ui,  rtrerfio.  Egli  c di  ritorno, 
reati,  o n\ irritar , Cic  ho  filettato  quello  al  imo 
ritorno  , rJ  aa  retiti*  n ncuot  ri  jet*  avi,  C,c.  ritorno 
della  fvbo/e , jtbris  rtverjao  , Cic.  4 
Ritorta,  u i.ioi  oj  , vcimr.j  verde,  la  quale  aitorci^ii.u 
leivc  p'-  r Ugaie  , rjmujcuivi  menni  . J pct  legud.c  , 


cojvtrc.  lidia 1 rei  tnjiji:re  J ciocca  li,  v.lc  iipuluti, 

fa  gMérnori  , nttoum  adderò  enti.  J latoccatc  il  gtaoo  , Rucao,  lotto  in  più  d*  un  v«ifo  , mortai  , tarlarmi. 
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Ritortola,  V,  ritorta,  # mt  piu  fafci  » che  un  altro  ri 
tortole»  o av»r  jfilt  ricottole  « che  faldella  » fi  dicono 
del  trovar  Ai b io  riparo  a tutte  Icaccufe,  p'c-mtum  . eie 
paratmm  hthtrt  , o min  mi  effe  ad  evertendo!  qm.ilìbei 
aeiufeiienii  img tnìum  , vias  omnts  , «c  meda  taf  ramtu 
haf“r<  or  ertiti  di  oc  cefali  rutti. 

Ritonua  , tiiorcimenro  , cent  or  fio  , fimi». 

Ri'ofiite  , rofar  di  nuovo  , retomdtrt. 

m Ruraggere  , V.  ritrarre.  4 

Rmainn  no  « H ritrarre,  re/ifii§t  rectffut. 

) fp«»'«  <»’  ®f,«™  • 

RiitaoquillaTe  , far  di  nuovo  tranquillo  , ittrum  piacere  , 
fidar e , lenire. 

Ri tranquillato,  ittrum  pleiaiut  , fidatici  , lenita»  . 

Ritrarre  , ritirate,  rttraktrg.  Tanto  in  leni.  art  che  nenr. 
pad.  ha  molte  lignificazioni.  Ritratti  in  qualche  luogo, 
Jt  aliamo  taaferre  , fi  ntiptrt , fe  fubductre  , g'adum 
Tifine.  5 ritrnrfi.,  talota  è pentirti , V.  J r retar  li  dall* 
imprefa  è lafciar  1*  imprefa  , inc<ptum  opus  relimqutre  , 
ab  iactpte  opire  defi fiere  , affare.  J ritrai  qualcheduno 
da  qualche  cofa  , dillotlo,  erniari  , a renerà  , amevr 
re  , removere  , armare  , dìffuadire , f ritrailo  a qual- 
che cofa,  è indurlo,  impellere , adda  cor t % fendere  t 
bonari  , latitare  , iaffigare  , accendere  , iaf.an.mart  , 
f ritiaxfi  indietro  , retrocedere  , rWrfli.’i , retrocedi , re- 
cedere  , fendere.  J ritrarre,  per  tirar  indrmto,  retro 
bere  , rtdmccre , adducete  , toatrahere  . J per  di  nuovo 
Cavare,  iieram  exirahere , rarfue  traete.  Niente  atrio  può 
ritta  Ir  da  ara  tal  efperieoza,  n/i//  piane  aliud  tu  hit 
esperimenti*  ealligi , inferri  , deduci  , mi  poitjh  J per 
dimoAenre  , de  feti  vere  , effigiare  , exprimere  , effxngere  , 
defertbere , demanfìrare  . Ritrarre  in  carta,  nttacre  in 
tela,  pafyta  , io  tabula  tffiager*  t esprimere  , deferibe* 
re.  1 per  conolcerc  , venir  in  cognizione  , inttUigtre  , 
pitti  pere  , egaafetre  , Ritrai  guadagno,  lucrati»  Ritrai 
fluito  , frustata  pcrciptre,  RUrar  dolina  cofa,  vale  fo- 
migliarla  , come  e*  ritrae  dai  patjrc  , perri  filmili*  e fi. 

Ritralcorrerc  , tiafcorrer  di  nuovo,  iteram  prmtcrgredi . 

Ritta  (porre , tufporre  di  nuovo,  iteram  traarférrt. 

Ritratta  , titirata  , V. 

Ritrattale,  frettar  Hi  nuovo,  ritrattare.  J per  dilì  ornare  , 
macere.  3 per  difdirfi  , tifilo  rancare  , reprobare  , pò* 
Isrodiam  <a/>ere%  Cic.  ritrattare  le  inciaiic , recante 
approbriat  Hot. 

Rinatolo  , add  da  ritrattare,  rtuattaimi. 

Riluti  azione  , il  liintcrt  , rctruttatì*  , pali  ardì*. 

Riman  (la,  pittore  di  iitrattf,  imagi  ampi  pattar. 

Reattivo,  arto  a effigiare,  esprimimi , tjfiagent. 

Ridano,  futi.  fipVa  ur-^  dal  Dolorale,  iméfo,  effìgie*^ 
fimalacrum  . c il  vero  tuo  riftajio , che  rutto  ti 

aflomigiu  , /a«  tfi  imago  etm  eonfimjì*  * $uam  pouf, 
ri  ani.  tare  un  ritratto  al  naturale  , pirfeflam  ali  tatui 
imag.ntm  uddtre  , esprimete  , /rii.,-  *!>qu*m  piagete  . I 

■r>  fìtratù  lic’rroflti  animati,  malcran  imagi/tety  Cic.  J pel 
prezzo  della  cola  venduta,  redattati  icnvOi  J per  de- 
lcriuonc  , V.  3 far  turano  d*  alcuna  eofa , o da  alcuna 
cola  , o ad  a coca  cofa  , vale  modiarltJc  fomigliame, 
'milita  effe  , non  effe  àegantrem. 

atto,  sdd  da  ritrarre,  rei  racla»  , fubduttut  t centra ■ 
Hai , a tUttSas. 

Ritrecine  , letta  A rete  da  pefette,  e firaaietfio  da  ma- 
cna'e  . 5 andare  a r itccine,  oto4o  bado,  vale  andare 
piecrpitolàinecte  id  .ruina,  ptjjam  ire. 

Riiterua  c , uema-e  di  owvo  , ittrum  toner  imi feert. 

Rrtiibt.re,  V_  retr.buize 

Ri. linciare# uinctar  di  nuovd,  denso  fecare.  J per  toglier 
via  , auferre. 

Ritritare,  tritar  di  nuovo,  iurvn  tirare  t attente. 

Rttrogudagiooe  . V.  rettogradaziOOC. 

Riircgrciare,  Vf  retrogiadaie. 

Ritiograco  , V.  retrogrado.  * 
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Ritromhare,  di  nuovo  fonar  la  tromba,  elangorem  ìit* 
raro,. 

Riiropico  , idropico  , V. 

Ritiojmia,  idi opisia , V. 

Ritrola,  flrnmmro  da  prender  uccelli,  dec-p*! t . f per 
tortuofità , o cofa,  clip,  rigira  in  fe  rredmir.a , fitsui9 
obliquità . 

Ritrofaccio,  pegg.-  di  tiirofo , refrattaria!  , moro/ 1»,  sal- 
de difficile*. 

RitrofiggiM  , ritrosia  , V. 

Rltiofetto,  alquanto  ritrofo  , mora  fai. 

RltiO&ti , adirano  di  ritrofo  , morafnm . 

Ritrofiie  , e ritroine  «divenir  rtirolo,  rtfrattériun  ferii 
Ritrolità  , il  titrotirc  , reputatati*  , mertfiias 
Ritrofo,  quegli,  che  per  fon  cattivo  cofiunK  fcrr.prc  fi  cp« 
pone  all'  altrui  volere,  nè  mai  s’ accoida  cugli  altri,  / tra- 
ttatimi i mora  fu*  , diffida*  f per  inerti  d.Ccfi.  dell*  ^ 
acqua  de*  fiumi,  che  aggirandoli  torna  indietro , jtt>*r- 
fui  , tetra  canatrfui  , nere*  edirr.s  , reti  aditi  t . J per 
fetnplice mente  contrario,  a rovefeio  , contrarine  , in- 
• nerjai.  Onde  a ritrofo , vale  al  contar. o , irvirfo  ordine. 
Ritrofo,  futi  q nel  i.iddoppiamcnto , che  ha  la  becca  della 
rete,  o cedrila,  ridotto  a uoa  cniraiuia  fi  retti  fitm* , 
per  la  q^il e entrari  gli  uccelli,  o i pelo  non  trovano 
la  via  di  ritornar  indietro  . J rutclo  dell*  acque,  vale 
aggiramento,  aorte x. 

Rilevamento , H ritrovarci  inveniun, 

Ritrovare  , lo  (ledo  ebe  'trovare  , m*  taire , reperire  , n*a- 
dfc*.  f per  dhrnuovo  {cavare,  iterare.  Jmxov^lì,  vale 
tflcr  prdette  , effe  , adtfft  % intere (Jt  t / r*fLo  effe  ali- 
cubi. Ritrovarli  a un  desinare  , in  teavivre  inttreffi  , 
Cic.  ritrovati  dimani  mattina  qui  a otto  ore  , fai  , si 
ira  fina  die  he  preefio  fe  bara  < ciana  maialina  , CÌC. 
noe  fi  mrovaror.o  vittime  pel  faglili  zio  , hajiiee  affa- 
criftium  prm/io  no  a fin*  u ai  , Qic,  ritrovarli  bene  tn 
qualche  luogo  , alicubi  bene  effe  , Tei.  J ritrovare,  per 
ricercare  minutamente  , diligtnttr  intqjtiga't . ritto- 
vate,  o ritrovar  le  torture , figur  vale  percuotere,  ca- 
der*. J ritrovare %m  dilegno,  o limili,  vagiiono  ritoo 
care  i contorni , e le  linee  accennare,  o 'non  bene 
cfptefiè  , ptrfotre.  % 

Ritrovata  , ritrovamento  , V. 

Ritrovato,  add.  da  ritrovare  , inventai % ttpertu*. 

Ritrovato,  loft,  ritrovamento,  inréOnm. 

Ritrovatole , inventore,  inventerà  ruttar. 

Ritrovatile  , che  ritrova  , tnetatrix. 

Ritiovto,  il  ritrovarti  inficine,  coartata i. 

Ritrovo,  converfar.ione  dì  piu  perfone  ^er  follazpo , co*u 
ventili  , itemi  , tongreffai. 

Rìtruopico,  idiopico  , V.  # 

Rittamente  , (fintimene  , rrlT*  , retta. 

Ritto,  add  da  rizzare,  levato  fu  , retta*  f eretta! , fieni. 
Levati!  fa  fitto,  fe  erigere  , ajjargtre  , io\f*rgne  Sur 
ritto , fiate ...  Star  ritto  iopra  un  piede , fiere  pedo  in 
nao  , Hor.  Rat  titto  m'prcfenza  di  qualcheduno,  in 
eanfpettu  alienimi  affare  . j per  diritto  , toi nano  di 
tosto,  dirtela  i,  rtttus  . f P«  deliro,  dtxier  . Il  lato 
ritto,  latmi  dixieram.  La  mano  riira,  feejcró,  e denterà. 
Ritro  , lurt.  la  faccia  delie  cote,  contrario  di  rovefeio, 
/«**<«*»  J ogni  mio  ha  il  lntx  rovelcio , vale,  che  tuyc 
le  cole  btr.no  il  loto  contrario  , ammam  refum  vktiffl- 
tuda  eff , Ter. 

Risto,  avv  a diiittura  , retta  f retta  via%  retta  linea. 
RittorovcJciO}  a rovalcio  , in* er fa-  ardine.  * 

Rituftatt  , di  nuovo  tuffate , /remai  immergere . 

Rit tirammo  , ti  mutare  , obduttìo. 

Ri  turare  , turar  di  nuovo,  itera  m obturere.  5 per  lo  rtefTo  , 
che  il  primitivo,  abiurare. 

Rituraio  , add  da  siturare  , ittrum  abturatui . 

Rumba  c , di  nuovo  turbare  , ittrum  turbare  , dreno  per- 
turbar*. V *-■  ^ 

Riva,  ripa,  ora.  f per  meuf  vale  fine,  tei  mine,  finii,  termi- 
VeB"  • mi  **  f»t  delidcno,  optaste  firmi. 

• j r*f 
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J per  luogo  femplicemcDie  flotti*  J iiva  riva,  putto 
avv.  vale  luogo  la  riva,  (teme  litui, 

Rivaggio  * lo  fletto  che  riva,  V. 

Hivak , cooconeote  d'ambre  ncjlo  fletto  obbictto,  riva- 
'Lit%  xmmloe . 9 per  aggiunto  d*  una  lotta  di  rete  da 
pigliar *pcfci,  coiì  dctia  dal  pelei»  con  ella  intorno  alla 
riva  • 

nivale  ili  , Cmfc.  Voc.  «gretto  , valerli  , tornate  a va* 
lei  fi  , ufi.  • 

RKilicatc  , valicar  di  nuovo  , inrum  trimfire. 

Rivaliti  , céncorrznza  , mmaluio. 

Rivangare  « vangare  di  nuovo  , itera»  hi  palio  fider e , e 
p«*  mctafi  ricciute  , riandate  , inrum  Invcfiìgare  t ptr- 
Ufinrt  , percorrere  , perquirerc  , pcr  feruta  i p 
R'.vatcare,  varcar  di  nuovo,  iterum  tronfiti  , temi!  cui , 
trmnmre. 

RiuJire,  udir  di  nuovo,  dtuuo  indire. 

Rivedete,  di  nuovo  vedere,  ittrmm  , o rurf *m  ridere 
r tri  fu  t . 9 riveder  i conti,  e le  aagioui , vale,  nfeon- 
trato,  e vedere,  fé  i conti  Hanno  bene,  rullimi 
cigno fiue.  Riveder  1 conti» di  qualcheduno  , rediro  od 
.exfutiudae  mio  net  cum  iliquo  , iuirt  Vulpne  s cum  ali- 
■gj*  , o ugtte.  9 fiftur  vale  reccre  , rimare  , enmeu  . 
9 riveder  una  (cottura  , un  libro  , te.  co. •fide. «fio  per 
la  correzione  . r e co., --.i/ cere.  f in  fignif.  di  ncoclidcfJ- 
te,  aiitnu  , & mentite  confidenti  , •oximimmtt  % pti- 
p cadere  ^ ponderiti,  f a Dio  riveggo,  a babboriveggoit, 
c Umili,  v-gl.onq.io  p-ccipizio,  io  malora,  im  prm» 
tifi.  J riveder  H jfclo  , V.  pelo. 

Ri  veti;  mento,  V%  rcviÉooe. 

(Rivedilo*  , colui»  che  rivede,  tenfor,m 
Riveduto,  add.  42  rivedere • * 

Rivelamelo  V.  rivelazione. 

R velare  , d< (copine,  manifclUre,  rtvtlmre  , aperire  , f* 
elicti  e % proietta  pundert , *rt»«rr,  retegtre  %-reftrire% 
min  fifiur e.  Rivelar  un  fegrero  , uliquid  erudire,  tuia 
tiare , pulum  euuutiure  , eliminare  foni , Hot.  rivelar 
1*  inginno  %* follie ium^det egere  , Peli. 

Rivelato  , add.  da  rivelate  • nnUtue  , fsie/iJìmi , noi- 

fefiutut  x rifu -lui  , rrirfli'l  , deteSui. 

Rivelatore  , che  rivela  , fai  apule  t mia. fi  fiat  , rtrelat , 
ditegli. 

Rivelatrice,  che  rivela,  fu«  renili , operiti  ditegli  tmm - 

• , nif.fi..  . * 

Rivelai. onc  , il  rivelare,  pittfa8rot  decimilo.  Rivela- 
zione divina,  mremnum  dinaiiue  pite/uSum , ree  direna 
afflata  putfiQm  , cogn  ri  , renimelo  , T.  Teoi. 
Rivellino  , Torta  di  fortificazione  militare  , propugnici • 
Imm  5 dare  , o toccare  no  rivellino,  vak  dare  , o toc- 
care delie  baronate  , emétti , o codi  . f far  un  rivcl 
% Tl4o  ad  alcuno,  vale  fargli  uua  bravata,  or  gutre , iacea- 
para 

Rivendere  , di  nuovo  vendere  , iterum  rendere , rei  emtai 
rili  t carini  rendere  , difi  ibuert  , Uip.  5 Pcr  vendere 
femplicemcnre  , rendere.  J rivender  Ùqo  , vaie  (opraf 
farlo  , 'abolendone  più  ni  lo:  , liner*  iliquem. 
Rivenderla  , ba  auena  , mercium  permutano. 

Rivendicare,  di  nuovo  vendicare,  rurju*  oleifici . f per 
vendicate  , oleifici  * 

Rivcnditiicc  , colei,  che  rivende,  capa,  imponi. 
Rivenditore  , A chi  mende  cofc  minute  , prò 

Rivenduti  olo,  ) poh 

Rivenduglioli , colei,  che  rivende  cofe  minute,  cape, 

C impili. 

Rivenduto,  add.  da  rivendere *e.iitrum  vendita  t 
Rivenire  , ritornare  , remigete  , ridire  , ferirti  9 per  ricu- 
perare il  fentimento  , inimmm  , fpiritmm  rettore  , ex 
dtl.qu.o  iriderà  , Ter.  virea  rifinire  , renrifetre  J per 
derivare  , provenne,  Y. 

Rivenuto,  add  da  riveoire  , ftrtrjut , rtgreffme. 
RiveiGeiuncoto , il  riverberate,  repercu]jmet  ut  j rtptr • 
cèjio 

Rivctbciaoi?  1 4*c  riverberai  ripuntimi , rtficdtte . 
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Riverberare,  ripercuote-,  r , c dicefi  in  particolare  della 
rinprculfione  indietro  degli  /plcndori  , ripe/ colere  , /<• 

jlìrtUe. 

Rivcabcrato  , add  d»  rive,  beta  te  , r;ptrcmfmeì  rtfieeut. 
Riverhcranlone  , \ U riverberare  , repertuffus  , ut , /*- 

Riverbero  , y ptnuffio  9 fuoco  di  riverbero, 

uno  maniera  di  Tuucfi  de' chimici. 

Riverdire,  rinverdire,  V. 

Riverente,  riverenza,  riverire,  V*  icrriente,  1 c vere  era , 
rcveriie . ^ 

Riverentemente,  V.  revereoiemcnie. 

Rtvercnzhlc  , di  xivereoz^|  reveremii  dignue  , colendo*  9 
oh  firn*  due.  <« 

Rivetiro  , rineriyiTimo , add.  da  riverire,  thftrroutim  di • 
gode  , ilici  dpi  , ohfemndmi 

Riveliate  , vcrlar  di  nuovo,  iterum  tjfucdtri.  f per  fetn- 
pliceincntc  ver  Tare  , efuidcre.  5 per  voltare  a rovefeio  , 
iirerure.  J tiverfare  la  broda  addofio  ad  alcuno  , modo 
baffo  , vale  incolparlo  di  quello,  che  forfè  alur  ha  com- 
meiJo  , fibim  il  aliqmem  eudc/i. 

Ri  ver  fitto  , . \ • . « 

Riverfo  , Tufi,  fa  pane  contraria  al la^  dritta , imttrfè  pure. 
Adeflo  c tutto  il  riterfo , r.une  contri  f.t,  9 per  colpo 
dato  di  rovefeio,  tohphvs  inrtrfi  mmnu  i a fi,  dot.  J pcr 
rovina,  V.  f per  rovcicm  , V. 

Rivedere  , ««voltate  , invertire + , , 

Rivelciare  f.  V.  rovefeiaré. 

Rivefciato  , deie&mt , t fi* fui  , 

Rtvdc.o-,  V.  rovclcio. 

Rivenite,  di  nttovo  vefiire,  iterum  re/tire  , diamo  radure. 

5 per  tatui.  va}e  ornare,  V.  J pet  vefiir  vi  panni  mi- 
gliori, e più  orrcvoii  , tlegauiiori  re  fu  indulti. 

Rivettilo , iterum  indurne  , orimtoi  , aornatui. 

Rivedo,  dim.  di  rivo,  rlyglus.  - 

Riviera  , f.va  , ripa  , oro.  | per  paefe  , o xeg.one  conti- 
gua alla  riviera,  eri.  Riviera  di  Genova , or<i  Gmuinfii. 
f per  fiume,  ah  in , fiuti**  , fiumtn  5 per  campagna, 
codi. adì,  ▼.  5 udito  da  boljco  , e di  nvieca  , fi  dice 
di  pedona  da  adattarli  a ogni  cofa , omnium  norirgn 
hamo  , Quint.  4 

Rìvilicaic  , ricercai  con  diligenza  , perqmìrere. 

Rivincere,  di  riuovo  vincere,  dtnuo  nneut. 

Rivinta,  il  rivincere,  rtt»p. ratto. 

Rivalità , U militare,  rendimento  di  vifita,«toca  vifiti, 
invi  fendi  ojficiun  ripn.tùp],  nera/a,  iter  umm  inri  fornài 

ofizeiunf. 

Rivilitare,  vibrar  di  nuovo  t iterum  inri  fere  , reificare . 

9 per  render  la  vifita  , rinftre. 

Rivltta,  il-  rivedere  , recogmU’e.  * 

Rivivere  , V.  ravvivare. 

Rivivere,  tornar  a vivete,  rirlrificue  , ad  ritam  t pii  re  , 
o rincari , riti  rcfiiiul  . Far  rivivete  quclchrdano  , m 
morte  mliqutm  reduttre  , Virg.  rediere  rum  , Hot. 
Riamiliare,  umiliare,  far  diventar  uftule,  deprìmere  , frm» 
gire , reprint ’t  foporhtom  , o irrigmiim  olì  creimi. 
R'ungeie  , unger  di  nuo|o  ^rurfmi  ungere. 

Riuniremo,  il  riunire,  cosgmentitio  , copuhtio , un- 
iunS  0.  Riunimemo  degli  animi  , onimormm  ritornili u - 
tio  , coniunélio. 

Riunione,  riuaimenio  , V. 

Riunire,  di  nuovo  unire  , iterum  comimmgerf , eoigmenimm 
•*  » congluiiamri  , coidmurc . Rtuniic  gli  animi  difeor^ 
di  ^ dieimnP.es  mimai  recmeUiire  , an.aaj  dtjfidimiimm 
ad  comcordiim  indurerò  , nèutre. 

Rivo  , rio  , rivai  9.  P*r  fiume  , làmie , /latrimi , fiumtn  . 
Rivocabde  , aad.  da  nvocare  , aito  a eflet  rivocaro  , re- 

VOtlUlìl. 

Rivorìgione  , \ il  rivocare  , rnctuuo  , rteifio  , «I/o- 

Rivoaamenio  , y Cic. 

Rivocare,  richiamare  ,far  ritornare,  revocare,  ritritar  > , re- 
ducere.  Ri vocai  le  fmaxriic  foibe,  reputare  t rijume- 
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ri  , ftfiHairl  fi ns , revocare  anlmum.  Rivoeare  all» 
mente,  ti  mtmo'ioM  ridiati  % revocete , anlmum  raffi* 
tire  memoria  alicaiut  ni  » Cic  5 permutare,  ti ornare, 
e annullar»  il  tatto,  refe  indire , a-fo^are,  irritali  fa* 
itrt , mutart  juod  f tHam  t,i  , lafecium  f tetri  , o r*i- 
rfrre  qoad  jt.ìurn  eji  , Cic.  Ter.  Scn. 

Invocato  , add.  da  rivocarc  , rarefarne  , r<d«3a«  , rejfi-  4 
luttif  | abrogata t. 

Rivecaiono,  che  moca  , abroga**  , refeindens • 
Revocazione,  V**rivocagtcae. 

Rivolare  , volare  di  nuovo  , reralari. 

Rivolere,  di  nuoto  volere,  ittrun  filli.  J per  volere, 
eh’ ci  ti  Ha  fenduta  cola,  che  ha,  0 fia  data  tua  , re- 
ptttrt , repafetrt. 

Rivolerlo  , d.m.  di  rivolo  , rivai**.  « 

Rivolgere»  p egar  in  lina  banda  , finir t , coartrter» , 
invertire,  ro^trrr , [ledere.  Rivolger  l’animo,  il  pen- 
fiero  a qualche  cola  . •*/**• , 6*  togitauone  fe  0d  ali- 
quid  itr.verttre  , rajiraurati  «me*  intendere  , «tir», 

4r  animo  in  nhquid  infoiare  , Csl.  Cic  rivolgerli  alla 
mercanzia  , ali’  agricoltura,  cfiwriwf  **imvn  uj  agru» 1 
colf.Jum  , L v.  avertere  j'e  t a ntnatum t ri. ut.  rivol- 
gerli al  male  , ad  aealittm e»  ver  fare  ateutem  , appettare 
aniautm  t Cic  J rivo. gerii  ad  uno.,  talora  e aderirgli, 
favorir!»  , faveti , sàharere  J per  rimatale,  convenne 
in  aitici,  mutare,  immutar t , permutare  , taumutart  , 
convertire  .'j  pev  clatmilite  colla  mente , < difeorret» 
feto  fteffo,  ptrfmdert  animo,  meati  fteuif  (Ogitéti  , 
ver  [are  , o revolveri  anima.  J per  rivolgere , V-  J pet 
rail citare  , V.  J rivolgerà  , vaie  anche  mutarli  di 
rere  , feaseatiam  mutare  , e {manata  Juà  o.Jvidtre  , re • 
cedere.  J parlando  del  vino  , in  l'cntmi.  oeut  , c ncuu 
pali,  vare  lo  Hello  che  inccitormu  , depravare , cor*  ^ 
rampi  . Vino  rivolto  , {agitai  vtn uni  , Cic.  il  vino  fi 
rivolge,  Jugit  vtaom.  J rivolgerà,  difendetti  anche 
coll’ 0 {fender  ravvedano,  ara*,  tarane  in  ali3ucm 
rinere. 

Rivòlg  mento,  il  1 i volgere  , canverfio  , inrerfia.  5 per 
fiiuiaz  oue  , maestro,  immutano , viti f nudo,  | per  gi- 
ro, circu  to  , periodo,  V. 

Rivolo  , dim.  di  tivo  , rivulm*. 

Rivolta  , , \ rivolgimento,  converfia , Uverfio. 

^.voltamento , ) 5 per  mutazione,  natalo,  im* 

mutano  , vicijhuca. 

Rivoltare  , rivoJgcic  , V.  J rivelimi  ad  alcuno  , vale  "ti- 
fpundeie  con  parole  , o coB  fatti  a chi  1*  abbia  piovo- 
Culo  , par  pari  rifarti . J rivoltati»  , dicefi  anche  di  que* 
ferri , a’ quali  pct  cattiva  tempra  a*  airdVefcia  t!  taglie, 
mondi,  obfundi.  J rivoltar  frittata',  modo  bado,  mu- 
tai religione,  propalilo,  e limili,  abunfiitoto , afidi 
dtftij.cn,  motore  ft  ut  intima. 

Rivolgo,  \ add  d-  rivoltate , ìnverfus,  eonverfu»,  ma* 
Rivolto  , ) tatui.  \ rivolto,  per  pallate  , preteritili. 

Rivoitolaincuio  , il  iivolgcili,  convergo,  „ 

Rivoltolare , -voltolale  , c à ula  10  tigni  t.  att  , e ceut.  pati. 

cireomagere  , obrolreri  , circurnvolbere. 

Rivoltata  , mutttion  d»*Raio  y deferita  , rebtUio  . J par* 
lanooft  di  inanimate , vale  il  rivolgali  in  fe  me-  | 
de  li  me  , rejfcxu*.  J per  anifiziòù  la^ptclcnunza,  aggi- 
ramento, tuhna  . 

Rivolvcrt , V.  1. volgete. 

Rivoluzione  , V.  r evoluzione. 

Iv.vomnare  , di  nuovo  vomitare  , revomeri . a 

Riuitate,  urtar  di  nuovo,  repercuten • 

Rumato  , add  da  r^jrtfie  , rcptnufa*. 

K uw.b  le  , uuUiiMlihìino  , che  può  utitcìlC,  fatili*  tvtni*. 
RiuiCimcoro , V riBlcita» 

Riu-ute  , aver  edciio  , fucctdtre  beni  , ftlteittr  , filiti* 
hafrrt  tato*,  o evento* , ftluiiit  evenire,  prospere 
prò  édau  , Ter.  £ic.  la  cola  m*  e liuteria,  come  10  vo- 
leva , lepide  Ave  jottijit  Job  ratnut  negotn un  , o beni, 
gropftt  tyoe  hoc  negotium  nubi  jat.ej/ii  , Raut.  tulio 
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quello  , eh*  io  mi  fo,  mi  riefee  , f uìdqutd  ore  , lepide 
omnia , prafptrtqut  evenitene  , Pljai.  qutfia  ftrada  ncn 
è riufeita,  ne  temerò  un'altra,  kae  non  juttejfu  , a/ia 
aggrediemur  via , Ter.  la  puma  adulazione  c nolcita 
male,  ncqutttr  pene  captd.v.t  prima  parafi  tetra  , PUur. 
f fiutar  una  cola  d*  no*  alita  , fi  dice  , quando  0’  una 
fe  ne  può  cavar  un'  altia.  Da  tutti  quclit  fenumcnn  ne 
può  riulcir  un  bel  dtlcotfo  , ta  hi*  atpnikut  Jententiie 
pultfierrima  confiti  po  t/ì  «'duo  . 5 pei  ssbtigatk  , c 
lp  dirli  , fe  fe  impedire  , intricare  J per  ulfiif  di  nuovo, 
trumpert  , rurJut  taire . J riulcir  uTun  fubgo , vaie 
avervi  Inclito,  riipondervi,  rejf  onderà . Quello  portico 
tieiee  nel  palazzo,  kat  portitut  palanti  r.fpo'itt  ,Cic. 
la  fiuclir»  riulviva  fopra  l’ ouo  deila  cala , j**rjt  a .-.orto 
é.mot  reffOnoebat.  5 nutc. r ti  d’  una  cola  , alienai  la  da 
fe , cooiiatianiioia  , p r mutare  , commutare.  J nulciic  a 
bene  , o a male  % avfi  buono  , o contrario  fine,  prò* 
fprrun  , aut  tna.ua 1 <*<nrii«i  , ea'tium  haeere  , projpert , 
o imprafptra  fucilieri  . J pct  venite  alla  concluiione  , 
alieno  , dove  voi  vogliate  notato  , tajpeda  , ifkìd  tx 
hu  collider t ,. inferri  , toatludere  retai*.  J pti  dvveni- 
te  , erodere  , fieri. 

RiOlcitè,  faccetto  , ticnio,  esita*,  Juttejfu*  , tnntaà* 
Tutte  quelle  cole  avranno  una  piu  tehee  unicità  * hac 
omma  ntUorrt  habelura  taitui  , Ctc  iù  con  buona 
fisici  ta,  apod  felix , faufiu-rqut  fi.  J fai  tuona  , o mala 
liofili  i , vate  mmf.à  iti  colla  ptova  buono,  o malva- 
gio , ri  bonu'4 1,  vd  tr.aium  nomi****  tivaàt’i.  J per  pio- 
fino  , avanzamento  , progrtfioJ  ^ praj-.ciut  5 -vc< 
nule  ta  in  alcun  luogo,  vale  avervi  ì’  efiio  , nipondervi, 
fpcdsre,  fernet* , tt;  pender  e. 

Ricreilo  , add.  da  itufcue. 

Rizzamecto  , il  lizzare  , india.  J per  elevazione  , V. 

Rizzar»  , erigere  , erigere  , eonfuuere  , ta/lruere  , infinte* 
le  , Jtatucn  , paruri  . Rizzare  ilatue  , parere  jtatda*  , 
Phxdr.  lizzar  coiti,  torre*  tacitare,  Liv.  lizzar  cdrfizi, 
ad  fi  eia  estuare,  tonfirucn,  Crc.  J rizzarti,  a^ugert 
l*  intere,  erigi , Cic.  Ovili,  rizzarti  Iella  punta  de* piedi, 
11  digita  erigi,  fg  erigere,  Qnim.  5 P*r  dirizzare,  di • 
rigire . j rizzar  la  cicfta  , vale  prender  tardanza,  ir.tu* 

. me  ft  ere  , lafolcfttre  , fe  t ferri  , ex  te  ere  capali  , Geli, 
f rizzarti  a panca,  dicci!  , ma  in  modo  ballo,  quando 
uno  ti  rimette  in  buon  ellcre,  0 in  buono  italo,  in 
prijiinum  fintarti  rtjittui.  J lizzar  una  Ut  nega  , un  ne- 
gozio, o limili , vale  cominciar  a iena  »peu2  una  bot- 
tega. ec.  opfutnan  aptrirr.  » 

R zzato,  add.  da  rizzare  , ertelo*,  txfitoRo*  , confi.  u3ui, 

R O 

* • r' 

Rob  , e tobbo  , fogo  di  firmi  , o limili  spitelo  , 
tot  caruragfit. 

Re  ha,  fùnse  gencraliffimo  , che  compienti»  bcct  rffobili, 
irr mobili , merci,  giafce  , t vivai,  c hrcrli,  n*.  j un 
monte  di  roba#  tlrni  n,  fi  due  gc oc r: cacar :.tc  per 
elprmrftc  moluturfice  ut  cbcccbtliil , magna  vi*.  ) rcc 
velia,  vifiit.  ) chi  non  tuba  , iwo  ira  toua  , piuvctb. 
fave  a ri. inoltrale  quanto  un  umici ic  l* itine. .me  eoa 
giudi  mezzi,  dire*,  noi  art  11,00*  , *01  ro}ii  fieni  9 
apprcllo  ».  Girolamo  , n ,/< a unti  tv^Ju  , qui  jn/.u*  ef* 
Jtt  , Marami,  fieri  non  puffi  , ot  iietm  §*••*,  <r  falda 
diruti  , Cr  prati  firi  , flaui.  ingenua  epe*  non  parafi* 
tur  fine  J'»adi  , JLcoil.  CoJvao.  3 buon-  , o teda  r^-ba, 
diedi  in  leni,  óiceuo  cp  unuoma , suturi** 

Roi*  ccu , pegg  di  rubi  , rt*  vili*,  jta . 5 agg.udio  a 
ter  . mina  pei  mari  vaie  brinu,  d.iootiu,  V. 

Ro  bia  , cic-a  da  ungete , rosta. 

1,  Rebbio,  robot  V. 

Rot  bonc,  V.  lobonc.  » 

Rob. aia , dnn.  di  ioba  , retala . 

Robuc. uoJrf  , dnn.  or  lobfcau  , recala. 

Robsglu,  loru  di  legume  fai  valico  ùmile  a’.ifilh,  * attuai 

fftUad, 

Ro^o- 
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l«w*  , '<  tctaone  i Ttfle  fignotì].  ufata  4»’  ci*.. 

Vti  , e Cottovi  > tepa.  * 

borato,  V.  L-  corroborato,  roborata». 

buiamente  « fortemente  , dicefi  in  particolare  dèi  eor* 

io,  ma  talora  aneto*  dell*  animo , valide  ^ vehementer, 

\trvtft.  - . . , 

Mezza  , fortezza  di  membra  , rabur  , carpari»  forti • 

be'»,  erpeti»  firmiti!».  « 

butto,  robu  (li  filmo  , forte»  gagliardo,  robuflu»  > fcr- 

it  , valida» , vale»  , arA/tri evi. 

raggine,  raucedine,  m«ìmi  , ravù. 
rea  , coll*  ® largo  , cittadella  , fortezza  , ari.  J in  vece! 
i roccia  | V.  ’f  far  del  cuor  cocca,  prof,  vale  fai  Ir 
nimo  , aulir  t , a ir  in  nei  /emiri.  ^ 

:ca  , coll*®  filetto,  finimento  da  filar*,  colui. 

•cata*  conocchia  , pi n fan i.  J vaie  anche  colpo  di  rocca, 
7aii  te/i  , O ca/u*. 

catto  , atnefe  clericale  di  tela  bianca , Unta  tunica  , 
:aeum  amìcufum,  /appara*  % 0 /appara»  : gli  odietei 
rr  « croci  Latini  lo  dicono  » fapctpilUclam  , o fupcrptl- 

rchetta  , coll*  e largo  , è una  ergere  portata  di  Levarne, 
i quale  ferve  per  fare  il  vetro,  j cianche  diminutivo 
ì rocca  in  fignif.  di  cittadella  , arx. 

:ehetra  , diin.  di  rocca  pronunziato  coll*  o filetto,  por*. 
« rota».  4 

chetto  , firnmeoto  piccolo  di  legno  a ufo  d*  iocanoa- 
»,  pamuctìlium  , Yar.  f per  roccetio,  V. 
chierto,  picciolo  rocchio,  frufiulmm.  . 
chio  , pezzo  di  legno  » a di  fallo  , o dì  Amile  materia, 
i figura  , che  tico  al  cilindrico,  frmfium.  J-fi  diceanche 
i 1:1  uccia  legata  in  una  porzione  di  budello  di  porco, 
far  tocchi.  J pei  mctaf.  vale  tagliai  a pezzi,  in  fra- 

a conti  Aere. 

:cia  , balza  feofeefa  , tape*  rapi»  % laca»  praruptu*  , 
rum , /erra,  Quiot.  Coir.  J per  ogni  fuperfluità , 
n mondizia,  e facìdaroa  , /orde»,  pnrgameatum. 
co  , bafione  de’  Vcfcovi  » pafiotale  , pedam.  J per  tana 
elle  figure  degli  fracchi , perchè  è fatto  a guifa  di 
acca  , arx  latruneularam. 

chczza  , afitatt.  di  roco,  fiocaggine,  raatìtas , «• 
r$. 

0 , fioco  di  voctf  » rauca»  , rara*. 

lente,  che  rode,  rodeo» , arrodtm  , corrode». 
ere,  tagliare,  c flritoUr  co’deoti  chccchcflia  » rodere, 
irradi  re , dtrodert , ar  roder*  Roder  all*  incontro  , «ir- 
tmrodcr*  , ebroitrt  , Firn.  J per  mangiare , txtdtrb. 
per  fimil.  confumare  a poco  a poco,  difiruggere,  ro- 
te*, arrndir*  , tutdtre  , con/umcrt  , abfumere.  5 Per 
ordere  , dar  d!  merlo  , morditi  , admardere , morfu  ter* 
pere  , mcprikindt't.  J roderli  , vale  confnms-fi  di  cab* 
,a  , in  /irmelo  tomai  effe  , Tlaur.  reire  infiammati , 
[in.  r/agi  , Ter.  aalato  dì  feraci  ari  , Flaqt.  ori  , Flaui. 

1 rodo,  e mi  coofnmo  fra  me  fi  elfo.  La  mia  propria  fan» 
ùfa.on  ferve  cuti*  ora  di  carnefice  , egomn  me  come  «fé®, 
acero, & defatigo. Magifter  mi  hi  t atr  citar  anima»  bine  tfi, 
aut  j roder  il  freno , o le  mani , aver  una  grand’  ira  , e 
jn  poiere  sfoggila  a filo  modo,  ceriti»  ia  fermento 
U%  Flnut  diciate  ornimi  agritudìatm l»  Cic.  >raa  co» 
irr,  dicoqui't , Sii  Lucr.  frtaum  mordere,  li  ut.  f rode» 
t il  bado,  e roderli  i batti  l’un  l’altro,  vale  ^ìrfi  il 
rggto,  che  fi  può,  altera»  alari  obinSer*.  J rodere 
chtavificlli , lo  ftcJTo  che  rodete  il  freno,  V. 
Lmcnto,  il  rodere,  rafia. 

itore  , che  rode  , r*d«a*  , arradtat  , corrode ». 
li  ti  ice  , fem.  di  roditore  , rodeo»  , arrode»  , cor  ra- 
na. 

(Tura,  rodimento,  rafia. 

.ortìa,  denGta  di  vapori  emidi  , mali»  , caliga, 

;are  , termine  legale  , e diedi  del  difier.dere  , e fotto- 
:rtvere,  che  fanco  i notai,  de*  contratti , fa bfcribtr.. 
,*cjo  , add.  da  rogare,  fab / cripta», 

;#to re.  che  ioga,  fabftriptor^ 
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Rotazioni,  fftoeelfonì  per  le  biade,  che  fi  fanno  tic  glori 
fti  continui  avanci  1*  Afcerfione  , /applica ioti»  fraSU 
bus  arra  , ambaryalit  lafi/aeioy  F.ft.  ragetloms  , T. 
Eccl.  roblgalia , ' m 

,,  Roggio,  rollo,  V.  f fi  d'ee  anche  del  color  fimi* 
glhcuc  alla  ruggine  , mrutimafut. 

Rogito  , atto,  e felennirà  dèi  'foga  re'»  fubfcriptio. 

Rogna,  fcahit ».  Aver  lai  rogna,  mala  /cabli  urgtri , Ho r. 
radi , Cclf.  f grattar  I4  rogna  a qualcheduno  , vale  ptt* 
cuotetto,  V.  pcicuotete. 

Rognaec  a , prgg.  di- rogna,  narri  ma  , m..  la  /cabla» 
Rognetta,  dim.  di  rogna,  Itris  f cable* . 

Rognofo  , pieno  di  r*gta  , fiebìo/m*. 

Rogo  , V.  L.  coll*®  largo,  pira,  rogai  , p\ra. 

Rogo  ,^coll' ® firetto',  fpezie  di  prandi,  ruba», 

„ Rogùmaie  , rugamare  , V.  J .pex  met^  «>i»fideriite  « 
pirpendert  , ixpinitrt  , eo^fiderert. 

ROmatinuolo  , fotta  «HSpanno  grufi- a di^tiÉi  ,ron  ttata^.  % 
Romainolo,  firnmeoto  da  cociaa  , fatto  a goila  di  mezza 
palla  vota  eoa  manico  fonile  » rudiruma^gt^  ' * % # 
Romano,  fuft.  il  confiappcfo  delia  iladeia  , *q\ •ipondlumt 
» fornata.  JÈft 

Romanzatole,  roroarzìere , V. 

Romanziere  , che  compone  rotxtnizi , %*rt>itarfm  fatìxéi 
tam  fabulafus  ftriptor.  W 

Romanzo,  fioria  favo!  olà  , hiroitom  m facìnoram  j*é*fofé 
narrati  0. 

Romba , tombola  $ fan 4M.  * * » 

Rombare  , far  rombo  , mu*  murar  t , fu  furieri , ptrfi aperti 
Ronibazzo  , ftrepito,  ftoacafio  , fin  pitto , rumar* 

Rombxe,  forra  d’erba/V.  r obice. 

Rombo,  rumor  dell’alpi , vefpe  , e fimlìi , bomba»  , muri 
mur . f per  ogni  fona  di  romore  , baatbus  , rumar,  fin- 
pini».  J per  forta  di  pufee  , c di  figura  matematica , 
ràambu». 

Romboidale , di  figura  romboide  , babte»  figura»  riami 
baldi» 

Romboide,  figura  matematica,  rbambaidt» , Y,  <5. 

„ Rombo! a , frombola  , fuuda.  .$  • 

„ Rombo!  are,  tirar  colia  tombola,  /moda  tacere . 

H Rombolato , add.  da  rombolare , fonda  ìaSu». 

„ Rombol a r or*  , tirar  di  Tombola,  funditpr. 

„ Rosi eaggio  , pellegrinaggio,  V ^ * 

Roncino  , dim.  dì  rom^o  , peregrina»  , vìnto*. 

Romèo  , peLJrgrilo  , pttucipalraente  quello , che  vft  a 4 
Roma  , ptngrinut  , viale r. 

Romice,  Torta  d’erba,  làpaikum. 

Romite  „ fremere  , fremir»,  gir  fife  nrt , in  fremire . 
Romitaggio,  folitudire  » folitvd»,  ioru»  deferto »,  fece/* 
fa/,  tremai  » V.  de*  ss.  P.  V.  J per  vita  eremitica,  HM 
folli  aria . 

Romitano'»  come  particolare  de*  religiofi  dell*  ordine  di 
Agoftiao.  f per  folitario,  /alitarlo»,  * 

Rotnhello,  dirti  dì  romito,  folUeria»  bona, 

,,  Romaico  , add.  eremitico  , foliiarius , 

Romito,  flirt,  eremita,  folti  aria»  homa,  foJitxdinlriaco-  * 
la,  culur  , amater  , un  ac  bora  a , tremito , T.  degli  su* 
ioti  ficcl. 

Romito  , add.  folitario  , folitariu». 

Romitonzolo,  dim.  e difprczzative  di  romiro. 

Romitori®  T e roto  10:0  , V romitaggio. 

Romore  , Tuono  difordioato  , firtphx»  , fremitu»  , fonila» , 
marmar.  Far  xoioote  , flrtptrt  , confirtpere  , fremere  , 
crepare  , contripare,  firtpitum  , frtmtu»  tètre  J pet 
tumulto,  follevazione  , ix'ba,  tumultu»  Si  leva  a ro* 
more  il  popolo,  tumultaaiar  popola*  , turba  e fi  «pud 
pppulmm.  Suet,  J per  fama  , fama  , romeo  , rumor,  f fai 
romore,  aver  grido  , dar  cuarcria  di  diicorio,  fermatila 
ba»  hominum  letua»  dare,  Fctr  fe  A«  la  in  tutta  Roma 
no  gnu  romore,  malti  f: ruotar  , metti  balta;»/  kac 
de  r*  Rema  fermane»  , in  fermorent  omaicm  bai  r«* 
venie,  Cic.  in  ara  hemìrum  abiti,  L»v.  f far  remore, 
vaio  anche  prorompere  ia  ifdegno , aliti  sili , e*  tandem 
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furi.  foli  fumo  Hi  foce  no  guo  rotrorf,  ntftt i Po.y- 

fStmui  igit  trtfiJuu,  J m etici  r romorc,  induiF1 1 

feUevi/ionef  (ione  io  eonfoliBOes  .1  fiditi:!*,  "i 
l.-Jt.m  t.t iteri,  nefeéitrr  , ftrtmfttrt , etmtfirt. 
H.omoicj;tam«nto  , Clulc  V.  fhullatl . lorooic  f flfipiiul. 
Romucjjunit , che  loa^nogsu,  mne/c^u,  ceetueei: 
tragedie!  o»im. 

Komoreggiarc  , fat^jom^re  , fl ebptrt,  eoeflrop'.re  , freme- 
re, crepare  , cene riparo  , 'fltepitum  , o fremtu* » , 

flridortm  , o munr.ut  tde/i  , Plin.  0*W  temjltti*  f ne- 
re ^ ex eitmrt  , lawoltérrr,  *llrc 


Rómorofo,  tumoHumn,  favu^u-ariui,  iii*a/r«o/ha.  J per,  p inofleiva.iza  , mancamento  , violaste.  Rompimento  di 
pubblicato  per  t>mo,  aroftantft  . tede,  /dai  W0/4»/o,*  Veli. 


Rompere,  e ah  Unf  oeut.  pati*.  anqpra  rompeiG,  fai  piu  rRompuore  , ^ c rompe,  5 per  ...  

parti  d’  una  co<a  , romper»  fthdtte  , fiUdire  , (pan  gere,  /««r.  Rompilo»  dell’alleanza  , '»p»#r  s fatene  4 LsV. 
tonfi» ru t , effrixrer:  , /»«/ fÙ*g'r • % '«/'  "g*™  * 

- .1 C.  <aJma  • . il  Jl  (ì  Ita  * r»  f tA  ii  « Allllfhp 
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gara.  Temo  , «he  fi»  «adii io  , e . n ùa  retto  «n  , 
MlKOiltf  , nren  , «è  •/»'«»■  , 6;  pe' fregar  et  éh 

<£..»» id  , Ter.*  rompctti*  una  vena  , e (palar  Uogue,  romper» 
fili  remica  , & (polare  /sognine»  , F^ut  romperfi  un 
buccio  , i<ech\u*  fr  angari  , Ctc.  rompe/  le  gambe  a 
qualchedun?  , «/#«■«  *rurz  foffrtngir»  % C'tc.  romper  le 
porte , fera  t (frinii eie.  Ter.  rqmpei  fa  nate  a qualche 
Jcogiio  , frèngeeg  naif*  , Ter.  nove» (ex U \U\ier»,  Fifa 
• «^(«1  ud  fcopJhs  ufugtrt , Cic.  J romper  cfercitl  ne- 
mici, ec  vale -fugatli  brincelli  , otitohofliem  perfrim- 
giti,  C*f  pur vmpert  , V\tg.  Logore  , io  fmgem  verter», 
'prodigare,  C*C  J pdr  infiaD^Ire  , p$rfring»r»,  coman- 
derà, irrerr.  Romper  alcuno  a fotte  di  buflc  , elipum 
plmgst  oontondtft , Cic.  9 per  laccare,  indurre  fifacefiez- 
zoffei igmrt  , ^fmtigmr»,  laffe’K1  9 romperti  , va?u  ta- 
4ora  adir/riì  , tref:i%  txtendeftere  « exerder»  ira  , io* 
flemme *1  iteemndie.  f romperti  a ridete , vale  ridere  imo- 
dei:  atrxote  , cocAioaari,  ri/o  difiempi.  J per  impedire, 
ih  erompere  , impedir»  » ieitrrumpert , ebr empete  , *.*■/«.’- 
r<  , eettttre.  Romper  il  loono , femeum  eh  empire  . 
Virg  deferte  t evertere  fumee*  , Hot.  iete/rumpere , 
?lji».  romper  le  pciole,  fermgxeq  elicui  eh  tempere,  Suct. 
inetrtmmr :**  , Caf.  idUrpiUert  eli  jet* , Flaue.  ie 

urlerai  , Ter.  ermt^Hd^  •*  V»  éUcuimg  eripere , Flait. 
J romper  U leggi  , la  fede  , le  ptomeiTe  , il  pattò  , c 
imili  , vagliano  non  otHervafe  , /tenere  , perfriegirt , 
vio^.-e  /«go  , /rde»  , /«doi , mee  flètè  prom  jit.  f toni- 
yet  proponimento , mutai  penderò,  fenteetiem  immute- 
re  J rompef-^a  terra,  dar  U ntirna  aratura , terre»  pre- 
feimdrre  , V irg  $ romper  il  digiuna,  guaftarlo,  /e/rare 

i»imnÌMMj  Ovid  5 ron^per  i’uóvovi  bocca^  guattir  di. cui 
j difegni,  prevenirlo , eenflie  djffelette  , d//JI 

pere  % avertere  % Faut.  diflxrbere%  Ter.  f aver  rotto  lo 
, * icilioguagnolo è parlar  aliai  « e ardltameoie  , malte  , 
6-  iiuiU&ir  le  fui  , heguèfe»  effe  % 0 lofrneeulum.  f rom 
0 0 petti  il  tempo,  voltarti  alla  pioggia,  edplu»eem  mmeé- 
tmr  dite  , Fhxdr.  nabilmt  ernie*  , pluiiem’efl  ernie» , Vat 
) romper  ti  il  collo,  fiaccarli  il  collo,  franger »,  effrin* 
gere  colle».  J toraper  il  collo,  ligur.  perder  la  riputa- 
zione , la  roba , fsmem  , bene  e» itter».  5 romper  tl  fi- 
lmaio, cominciar  a pallate  , fileetiem  ehempere  J .ora- 
per  10  mare,  e romper  alidi,  far  naufragio , Jectre  umm - 
f regie».  J romperli  il  l'angue  , o ItKftomaco  a nno, 
▼ale  ufcirgit  il  lingue  , o vomitare  , /patere  , reiieere 
feegeinem.  J romper  il  ptaoao  olla  mercanzia , vale  fta- 
bilirc  quel,  ch’ella  dee  venderli,  preti»» 1 merci  bus  fle- 
tette. j romper  il  ghiaccio , o M guado  d’ur.acofa,  co- 
minciare a impiegarti,  e a operate  ioiotro  ad  ella,  dijfl 
caltele > emme  perjringeu  ptrremptrt , Firn.  } romper 
il  capo  «litui  , per  intafiidirlo , ixpottunatlo  , ebtun- 
dert  elicti»  , o sarei  alieuiut  , Ctc  Ter.  elflrtptre 
maree  mliceias  , Firn,  mestiere  aares  , Flati t ella  mi  rom 
petà  al  capo  con  rame  fue  ciarle,  iooi  maree  »eee  op 
plebi I fm  vmniUftmetim , Plaut eenebit  auree  mese 
maliit»feie%  Cic.  a teina  di  rompergli  il  capo  , ed  im- 
portunarlo loo  attivato  al  mio  inteoto , la  onde , or* 
fue  màio  effeti  id  ) tfuad  aptebmm  , Tei*  5 toa,fcf  ^ 
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guelfi , co  nfneiar  a far  la  guerra  , ìmchmert  bella ai. 

9 romper  una  Tancia  eoo  alcuno  , vale  goffrare  , V. 

9 romper  la  trita  , percuotere  con  colpi  la  teda  0 co* 

p M cadere  , pere  ai  er  e.  # 

R^mpcvolé',  fugile,  firsgìUr.  * 

Rompe  ipe  , die  rii  di  pdM'ona  , o di  cofa  , ohe  giunga  al- 
trui moietta,  mele  fluì  haute.  0 

Rompicollo,  di  celi  di  (Òfrlyna.,  o di  cofa  aita  a far  altrui 
capitar  male  , ptripulefes  , pe'dieme  fimmm  j rompilo!* 

10  , pollo  ave*  vale  p*ecipiiofamentc  , V. 

Rompimento  , d rompere  , rapile % freSa'» , ebruptim.  J per 


rrafgretTorc  , riè* 


rompitot  dalla  legge,  legie  vieleter  , Liv.  •• 

Rompitricc  1 Ch«  rompe,  f am  rampii  , abrmmpì  i,  iefrim - 

Rifmpirara  , V.  rottura. 

Ronca  , arma  iu  otta  adunca  , c tagliente  , fperas  , o fpe- 
ram. 

Roncare  , arroncare  , rea  cere  , herbe  fegetibus  expar  gere  t 
frutieejju»  ••Mei  nel/trt. 

Roncato  , add.  da  roncare  , rameetat.  * 

Ronchione  , quali  rocctiiooc,  rocchio  grande  , prpgrsnd» 
Jaiìe^  V 4 

ftoochiofo  , che  ha  la  fuperficte  rilevata  in  molte  pani  , 
e/per  , immfaMit  , tubero  fai. 

Ranci  giure  , pigltar  eoo  ronciglio,  meco  arriper ». 

Rchgi^ho  , e raaciglio  , graffio,  aerai.  qr 

Rouctone  , ’V  ronzone.  1 

Ronco  , roncone  , V ^ 

Roncola  , coltello  adoaco^er  ufo  dell*  agricoltura  , ree»  * 
««a. 

Roncone  , filamento  infittale,  maggior  della  ronca  , fe(p 
viTiterie. 

Ronda,  il  girar  deMoldati  la  notte  per  Or  la  guardia,  vi -. 
giherun  Infirmilo  , eireuttio.  Far  la  ronda  , tigilU\  eir» 
teatro,  obir*.  9 per  lo  foldato  taedefituo,  che  fa  la 
rondi  , nsUee  tigilia»  Imflrmn».  f andar  in  ronda , per 
iimil.  andare  in  volta,  cireamire. 

Rondine,  uccello  noto,  hirendo.  J una  roedine  con  fa 
primavera,  prov.  tfn  calo  non  fa  regola*,  ano  huundo 
non  fmtit  ver , d*  Ariftoiilc.  Ipcr  Iona  Ji  pefee  9 * 
coda  di  rondine,  diconti  certi  tavoli  di  ferro,  legno, 

0 limili,  che  ndl’cfmraitì  lì  dilatano,  ceedm  hiran- 
diate  teflar. 

Rondinella  , ) dim.  di  rondine , parvo  birum *> 

Rondmetta , ) do. 

Rondinino,  pulcino  della  londmc,  pelfoe  hìrundìoi» 
Roudone,  fpezie  di  roudme,  mpodet , am  9 andar  di  ron- 
done, diccti,  quando  le  cofe  (accedono  altrui  profpere 
lenza  aver  briga  , profpere  , feìiciter  , fatetdire 
Ronfi,  giuoco  di  carte,  come  pnmiera,  c limili  9 acca- 
fate  , o confeflare  la  tonfa  gialla  , vagliono  dir  la  cofa 
per  1*  appunto,  o com*  ella  Ila  , reritotem  f eteri*  ) la 
ronfi  del  Veliera,  ne  tf,  ne  fa,  prov.  e lì  dice,  quan- 
do altri  la  'mpatra , porto 1 effe 
Roozamcnto , il  ronzare,  bootbut , marmar. 

Ronzante,  che  ronza,  mormorane  % ohflrepent . 

Ronzare,  il  rombare  , che  fanno  per  l'aria  le  zanzare , e 
limili  , mormorare  , obflroptre.  9 P'*  andar  1 rozzo,  vo- 
gali % errare  9 Psr  hrnil.  fi  dice  del  iomo««ggtarc  , 
che  tanno  le  cofe  rotte,  c agitate  con  fotza  pcc  l atta 
flreptre  , confl reperì  , obflrepere. 

Ronz-no,  cavallo  picciolo,  naa^/ar. 

Ronzio,  ) il  ronzare  , bombe a,  marmar,  ob- 

Ronzo , ) marmare:  10. 

Ronzone,  cavai  grande,  prmgrmndimeguue.  f per  iftallonc, 
memijjeriet.  9 per  motconc,  V. 

Roraote,  V . L-  che  rota,  tnoreos,  rote  efptrgees,  medrfociene • 
Rotare  , V.  L.  inrugiadaie  , irrorar » , rare  ofpirgtre , me- 
ditante. 
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X3fir'o,V.  t.  fo!d:to  Romano,  che  combattevi  la  pri- 
mi filai  rotar  imi 

Roraftro,  vite  bianca,  vitii  alba. 

Roto,  coll**  largo,  e coll'/  di  tuono  fottìi*,  fiore,  rafa. 
f coglier  V rofe  , « lafciar  le  fpine,  vale  appigliatila! 
buono,  lafciando  da  parte  il  cattivo  • melina  fami, 
j s’elUè  tofa  , ella  fiorirà,  a*  ella  è fpina,  ella  pu- 
giteti , proverb  c vale,  che  dall'  efito  fi  cooofcerà  la 
cola,  «s/t»*  s3j  prabat.  J cor  la  tota,  vale  pigliar  il 
tempo , c 1'  occafionc  , oc  c a forum  captare  , erri  pere 
J roia  è anche  nome  di  fieli* , e <1  dice  tofa  a quel 
fiot  d’oro,  che  benedice  il  papa  per  mindar  a1  princi 
pi:  e quel  fangue,  che  vieoe  in  pelle  filatovi  da  ba- 
cio, o da  cofa  fini’ le  J rota  chiamali  anche  un* aper- 
tura, e fincftrella  con  vaiii  rabefehi  negli  filamenti  di 
corda,  riira»  * V.  <J 

Rofa,  coll*  • Areno,  « coll'/  di  Tuono  afpro,  luogo  cor- 
ro fo  da  ìmpeto  d*  acqua  , lacut  a qui*  corra  fai. 

Rofa  canina,  fpezie  di  roia  falvatica,  rafa  filpefirii , rofa 
e anima , cyitarrkadan. 

Ro  fiero  , add.  lofato  , ro fatua  , r affai. 

JLofjio { pianta , che  ptoduce  la  rofa,  rafa  , o rafm  fpi - 
na  , Pila.  $ per  lo  fteflo  che  aofttio,  V,,  % 

Rofaione,  acerete,  di  ro'aio,  ingtm  fpi"*  rifa 
Rat  aro,  cotona  delia  B V.  + rafanum. 

Rotato,  add.  di  tofe , rofaeeui,  nfat.  Acqua  rotata,  e 
oggi  meglio  acqua  rofa , aqua  rofacea  , PI  in . olio  ro* 
fato,  alena i rafaetmm.  Libbra  rofarc  , rafa  labia.  J paf- 
qua  rofata,  vale  peaiccofte  , ptattcafltt , T.  G. 

| Rotato  , Tufi,  fpezie  di  paono,  o drappo  di  color  rofj  co. 
Rofecchiatc , V.  roficchiare. 

JLofellia,  V rofolia. 

Rofe  II  ma  , fotta  di  tofa  piccola*  feempta,  c doppi**  rafa 
damufetr.a.  J dar  rofcllinc,  adulare,  V. 

Rofeo,  V L di  color  di  rofe,  rafai,  rafaetm. 

JLofeto  , luogo  pieno  di  tofiii  , rafttmm  , rafarium. 
Rofrtta,  djm.  di  rofif,  parva  rafa.  J è anche  nome  d'un 
ferro  da  tagliai  1*  unghie  a' cavalli,  f per  oaa  fona  don- 
neilo così  detto. 

Slo ficchine,  leggermente  rodere  , arrider*. 

Rofignuoto  , uccello  noto,  fufeimìo, 

Rofmarioo,  «merino  , ras  manuu* , • rafmarinui , or#/ 
marinata.  ‘ 

JLofo  , add  da  loderc  , rafa*  , carrofut , arrafus. 
Rotolacelo,  eiba  falvatica  medici  tuie,  papavtr  erraticum. 
Rotolare,  dar  allr  vivande  per  forza  di  fuoco  quella  ero 
(In  , che  tende  al  rollo  , amianti. 

Rotolato,  add.  da  cofolaic,  ambujtui. 
lufo  ia,  fdtia  d* infermità,  che  empie  la  pelle  di  macchie 
rode,  morbilli. 

belone,  acerete  di  tofa,  ingioi  rafa  J cofonl , li 'dicono 
o/iche  alcuni  ornamenti  d’architettura  fatti  a foggia  di 
finn  7 

Lo  Ipo  , fpczie  di  botta  velmofa  , rubiti  , bafa. 

.oliati  io,  add  che  folleggia  , fmb'uber  , februbeut,  fab 
rubami 

• (T  gg  tante  , che  rofl*cggia,  rubtui , rubumadut 
'^heggiare  , tender  al.ioflo  , ruberà , rabtfeera  , [ubrabe - 

fa  tra 

• {Tetto*  diro,  di  rollo  , fabrubcr  , fubrttjut  , fabrabican- 
dui 

»fl<*z.za,  aftr.  di  roflo  , rubar. 

(lì.  ante.  V.  rofleggunte. 
flì cure  , ▼ roflVgg.arc. 

ìlìccio,  A alquanto  roflo  , fubtubtr%  fubrufut  , fnbru- 
(lìgno,  J bieaadus.  . 

do  » ro iniTi trio  , rubi*,  rabeut , ruhìtuudui  , rubate. 

diventar  roflo,  fi  dice  di  chi  per  vetgogna,  o per 
liro  fi  arr «talee  , trubafara.  J roflo  d'  uovo  fi  dice  il 
aorlo  dell*  uovo  , vitUlus 

fore  , ro  fletta  , rubar,  f per  vergogna,  rubar  , padar . 
rafie  di  roflorc  il  volto,  erubuit,  Ter.  iutu*duie  art 
\fr*r  * Claud,  tubar  maturi*  iUiua  ara  * Orid, 


Ro  fioretta,  (Hm.  di  reflore  , rubar. 

Rolli,  ventaglio,  fUbtUam.  J per  raroucelli  con  frafche, 

rumale. 

„ Roftighofo  , ruvido  , fcagliofo,  ftaber  , fcabrafut. 

Rofirato  , che  ha  rodio  , rafiratut 

Roflro»  V L.  becco  degli  uccelli,  rafltun.  V perla  prò* 
bofeide  dell*  elefante  , V. 

Rotarne,  'N  rodimento , rafia,  f per  rimafogli  , reti » 

Rofura,  / far»,  a/um  f e’ non  fi  io  fura , fi  dice, 
ma  io  modo  baflo,  di  gran  mangiatore,  magnai  bel» 

tua  .« 

Rota  , V.  ruota. 

Rotaia,  fegno,  che  fa  in  terra  la  ruota  , arbita , 

Rotarne  tuo  , il  folate,  furono,  rotami,  «a,  eanverfa 
eircumdactio. 

Rotante,  che  moia,  ranni  , p tritai,  tìrcam-fuant , eifJ 
immàgini 

Rotate,  atc.  ne  ut. , c neut.  pa(T.  gii  ar  a guifa  di  ruota  f 
tatari  , peneri  , eircumHuctn  , iinumsgtr*  J pet  uc- 
cidete col  fupplìzio  della  ruota,  ▼.  arrotare. 

Rotatole  , che  fi  rotate  , rumor. 

Rotazione,  il  xoutfe  , rotai  io  , rotami , uj  , canrtrfxa 
eireamdaSio . 

t,  Rotea  mento,  V.  rotamene.  * 

„ Roteare  , lo  fieflo  che  rotare , T. 

»,  Roteazione  , V.  rotamento 

Rotella , arma  da  ditela  di  firma  rotonda  , che  fi  tiene 
al  braccio  manco,  pitta  , puma  , clyp  ai.  J per  piccola 
ruota  , rotula  f per  quel  piccolo  olio  rotondo  , che  ò 
foprappofio  all*  articolazione  del  ginocck  o , rotala , 
malia , patella. 

Rotelletta,  d>m.  di  rotella,  parpui  clyp  tot , parva  ptltdp 

Roteiiina  , piccola  ruota  , rotella . 

Rotolate,  lai  giitar  per  terraj  rotare,  eireumagere.  f in 
figoif  rftut.  paff  voltolai  fi  , verter*  fe  , rofireri.J  per 
girare  feroplicemerite , V. 

Rotolato  f aud  da  rotolare , eireumaHat. 

Rotolo , e ruotolo  , volume  , che  fi  avvolge  infierce  , 
volume* , f volerne  un  tuotolo  , fi  dice  in  modo  baflo 
per  moficai  deflderio  d’  azzuffai  fi  , pagnandi  defiderio 
fiograut. 

Rotolone,  avv.  vai  quanto  rotolando,  rotando,  e tram» 
agendo. 

Rotondare,  ridurre  in  figura  rotonda,  ratuudart , %arr$* 
(andare  , rotundum  fatar*  , /•  arbem  faeere. 

Rotondato  , add  da  rotondare  , rotondami. 

Roiondezza  , rotondità  , ratunditat. 

Rotondità  , fotonditade  , cotonditate  , rotanditai. 

Rotondo,  rotondiamo,  rotondai,  globo  fui , arbhalatat. 

Rotta,  feonfitta  4*  esercito  , eludei,  j fuggire  in  rotta  B 
vale  fugg.ifi  vmto,  fi  tu  fugam  c ouiteire  , fe  fugo  , q 
io  fagam  dare,  contenere  , commendare  fe  fugo,  im 
p*dei  fe  eoa  licer*  , o dar* , Cic.  Hor.  Liv  Tee  Piane, 
f metter  in  rotta,  {configgere  , etadem  inferri,  prafli • 
gare  , proferitile,  f partir  in  rotta  , o alla  rotta , vale 
pari  ir  fi  adirato  , ir  slum  abirt  , o difttdtrt.  f per  rom- 
pimento , rottura,  ruptto , fratturo.  J venir  alle  rotte, 
refiar  colle  rotte,  finn  alle  tolte,  e firn  ili,  vale  adi- 
faifi  * reftar  con  alterazione,  trofei , commaveri  , ito* 
madia  txtandtfcere  , irati*  , o dtsiuuSlt*  animi » difteu 
dert  , alienar t , diiiungi. 

Rottame,  rimafogli  di  cofe  rotte,  fragmiua , fragmeutu. 
| è anche  aggiunto  4’  una  fotta  di  zucchero  d’ inferi*! 
qualità. 

Rottamente  , piecipitofamentc  , fin  ode  ratamente  , #j fufa  * 
immodi  ci. 

„ Rottczza,  rottnra  , V 

Rotto,  loft,  rottura,  ruptio , fraHur*.  J ofeitfene,  o pafi- 
fatfcla  pel  rotto  della  cuffia,  fi  dice  io  prov.  dell’ aver 
commcflo  qualche  errore,  o dell'ava  qualche  obbligo  * 
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e libefarfene  Tenta  danno,  e fpefa  , Impune  a Uri.  J rotti 
li  dicono  dagli  ari  lamio  qui  Ile  parti,  erte  avanzano 
nel  partire  un  numero  per  nn  altro,  {temiti. 
otto,  add  da  ioni  pere,  rapi**  , froBn*,  dijiuptas  , cor. • 
fraBnt.  f per  infranto,  e mal  acconcio,  plagi*  mah  sc- 
apiti* 5 Per  intenotio,  abrupt**,  in  terapia* , raptus, 
tacersi/**.  5 tolto  a una  cola,  vale  dedito,  inclinato 
grandemente,  proci  ivi* , 4 dd.Bus . f per  precipttofo  , e 
fub  10  nell’  tra  , irstaada*  , practpt  , » iohr.tat.  5 per 
allentato  , crepato  , mmicofu*  , Armi*  /«forarti.  J per 
ifeoofitto  , proftigsta*.  ) per  guaito  , coi  rotto  ,‘  csr ra- 
ptus Strada  rotta,  <r</>  ttrrmpium  , Cai".  J per  ìftanco , 
faticato,  fajjm»  , dtfotìgaiu*.  lotto  dal  viaggio,  de  W, 
frfftt*  1 ittatrt  fé  firn*  , o defatigata*  , C c.  ella  è tra  *1 
rotto,  c io  Stacciato,  ptov.  cioè  tia  Umili,  e lenza 
vantaggio  , che  fi  dice  anche  tra  barcaiuolo , e marina- 
ro , B ••*  ,*ura  Bacchiami  o cum  Bacchio,  prclo  da 
O ilio  , C tttnfi*  tam  j£ finita  , de’ Greci. 

lottano  , cauteiio  , cantina*. 

Rottura  , apertura  , fcf'uta  , o parte  , do?'  è rotto,  riaia  , 
fiflarn  5 Pcc  rompimento,  difunione,  raftio,  fratta* 
rm  , abrupt  io  , dixunBio  , allineilo.  lottata  di  matri. 
monio,  akrupno  acatrimcaii.  J per  inoflcivanza  , oro* 
Isti*.  lottura  di  pace,  paria,  o foderi*  violalo  t /ce- 
da* tit’jfMi , pi*  violata.  J pc«  crcpami  a , allenta- 
tura , V 

Ri  vagì  ione,  V.  raotviglionè. 

Rodatacelo  , pegg.  di  rovaio. 

Rovaio,  vento  lctteiftrionale  , borea*,  aquila.  J dar  de» 
caici  al  rovaio  , vale  effer  impiccato  , laquto  fa /pendi. 

Rovaionaccio  , pegg  di  rovaio. 

Rovello , c rovella  , tabbiofa  Rizza  , tabi** . 

Roventate  , infocare  , canéefaecr*  , igni. um  reddere. 

Roventato , add.  da  roventare  , caadtfaBa*  , igaint*. 

Rovente,  tovent  i (fimo  , infocato,  candmt  , ignita*. 

Rnventczza  , infocamelo  , iacea/*. 

Rovere  , c roveto  , fotta  d’  albero,  robsr. 

Rovereto,  luogo  pìeo  di  roveri,  loca*  roborlbà*  confila*. 

Rovcfciare  , vetl-re  , faUere  , effondere , infondere.  J per 
voltar  li. Sopra  , vertere  , invertire,  fakverttre  , p.r*tr-  ; 
ter * I cuochi  rovefeiano  le  pignatte , ed  eftinguooo  j 
con  acqua  il  fuoco , olla*  pervertane  coqui , igntmqmc 
refiinguunt  aqaa  , Plaut.  rovelciar  il  barile,  vertere  ca- 
dam  , flaut.  rovelciar  da1  fondamenti  una  città  , arbtm 
fondita*  evertere. 

Rovefcrato  , add.  da  rovo  ferire , inverfa*  , aver  fa*  , fab- 
verfu*.  — 

Rovefeio,  contrario  al  ritto,  par * advtrfa.  J per  fubita, 
e veemente  poggia,  imber  effufa*.  J pet  gran  quanti- 
tà, come  rovcfcio  di  fallì  , magma  faxoram  vi*  , topi a. 

5 a i ove > ciò , e dal  rovefeio , avverb.  e anche  in  forza 
di  prepofizione  , vale  dalla  parte  contraria  alla  parie 
principale  , ex  parte  advtrfa  , ex  advtrfa.  Coricar  al- 
cuno in  terra  a rovefeio  , refupiaare  aliquote  , L v. 

5 rovifero,  dicefi  anche  a fpezie  di  panno  lino,  che 
ha  ri  peto  lungo  da  rovefeio.  5 rovelcio  nelle  medaglie 
vale  la  patte  opporti  a quella,  dove  è il  litratto,  par* 
advtrfa.  5 rovere. o della  medaglia , figur.  vale  il  con- 

.icario  di  quel,  che  fi  è nominato  fopra,  contraria* i, 

6 cjpajuane  piarne  efi. 

Ac  vele  one  , e tovefcioni , avverb  Topino  , a rovefeio, 
rtjupiu*  carpare.  Piftendeifi  rovcfcione  , rtfuginari  , 
Betr. 

Aave  licione,  fuft.  manroveicio , colephus  advtrfa  menu 
infilila*.  } è anche  termine  del  giuoco  della  palla  , 
c fi  ufa , quando  fc  le  dà  voltando  al  contrario  la 
mano 

Ruv.iViom  , V.  rorefeiane  , avr. 

veto , luogo  pieoo  di  ioti , rabetam. 
ovi^'limcnto  , il  bottai  loifopia,  invtrfio , perturbano  , 
confa  fio. 
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* Révtgliar , buttar  foflopta  , ìuterverUn , ptnerteri , peri 

f turbare  , confondere. 

Rovigliato  , add.  da  rovigliaie,  perturbata*  , con  fu  fui  , 
inverfa*. 

Rovina  , e mina,  il  tovinarc,  e la  materia  rovinata,  mi. 
aa  , cxcid'mm  , pnritiin a , a/un  , CiC<  rada*  , tri * , 

Li  v cafa,  che  minaccia  mina,  mde*  rainaja , Cic.  fu- 
rono opptelfi  fono  la  ruioa  della  volta,  ruiaa  corner* 
tot  opre  flit  , Phsdr  J per  precipizio  ,_  pracipicimm , 

5 pei  danno,  disfacimento,  fiermimo , perdete*,  da- 
mnmm  , exitiam,  exeidium  , ruiaa,  cladct  , evrrfio  , 
raffica*.  Innalzarli  lolle  mine  altrui , ex  affi  Ha  ali • 
caia»  fettine  Juan  tacitare  , ex  incovmsdis  aleorum  f- 
comparare  to£^da  , Ter.  f per  tmia,  violenza,  im- 
peto* , furar  , v*u/«£»io  » vi*. 

Rovinamcnto  , e minamene  » V.  mina. 

Rovinante , e lumaute,  che  rovina,  ruma,  dee  Idear, 
carne  : de ae. 

Rovinare,  e minare,  in  fignif  nent.  cader  con  precipi- 
zio, mere  , co  ntidtrt,  decidere,  in  pr*ctp*  ferri,  f in 
fignif.  ait.  ueur.  e nent.  p-fl\  manthr  a male,  andar 
in  precipizio  , diruere  , demolire  , duu/bare  , doiicere  r. 
dinptre,  vafiare.  Ra  rovinato  tutta  la  provincia  , diri • 
puh  , v efiavi t , txhaafit  , expitavit  jrevigeiam  , Cic. 
rovinare  lo  fiato  delle  cole  Ine,  resfvas  canfriagerc  , 
Plaut  fon  rovinato  affatto,  lenza  fperanza  alcuna,  per» 
dita * favi,  u*5 ae  etiam  eradicaiu*  , Plaut.  chi  rovina, 
o fi  rovina  al  giuoco,  e ccn  le  donne,  quem  vena* 
damnofa  , & practf*  alea  nudai,  Her.  mi  fono  rovi- 
nato col  negozio  , ria  mia  f racla  efi  mcrcimonit*  fa * $ 
eitmdi*  , Ho i.  toviuai  il  commercio,  commercia  tpllc- 
9 re,  Cic. 

Rovinaticelo,  alquanto  rovinato,  /mirai u*. 

Rovinato  , c minato  , add  da  rovinare,  diruta*,  f<*Bao% 
acci  fot  , va  fiatai  , detarbata*.  f per  povere,  fpiantato, 
inopia  preflu*.  Negozi  rovinati , re*  JraB*  , o aecìja  , 
Plaut.  Liv. 

Rovinatole  , che  rovina,  evcrftr. 

Roviacvolc,  add.  rovicofo,  V. 

Rovinio , gran  torrote  , fragor. 

Rovinofamcnie , con  mina,  precipitofamenlB  , minio, 
violentar  , p/acipitaater. 

Rotinolo  , impetuofo,  furiofo  , violenta*',  furiofa* , pr*~ 
ccp».  J pet  prccipitolo  nell’ira,  e «toppo  atcificato  ne* 
Tuoi  affari,  praetpt,  iaconfidcrata*. 

Rov  Ilare,  buttar  foflopta,  turbare,  perturbare  , confa. a* 
dire  , lato  movere. 

Roviftico,  ligufiro  , ligufirvm- 

Rovinio  , il  loviftare , pirimrbati*  , confmfio. 

„ Rovifio , robufio  , V- 
Roviftolare  , rovi  (lare , V. 

Rovo  , rogo  , coll*  o filetto  , fpeaie  di  pruno  , ruba».  _ 
Rozza  , carogna  , cabalimi. 

Rizzacela  , pegg.  di  tozza , vili * cabalimi. 

Rozzamente,  rozzi  film  a me  me  , con  rozzezza,  caffè  , 
c /afla  minerva , intUganttr  , ìaeoac  inai  ter. 

Rezzctta  , dim.  di  rozza  , parva*  cabalta*. 

Rozzezza,  afir.  di  rozzo,  alpe  ritnt,  dar  ita»  , dar  i ria  r 
ferita*.  Rozzezza  d*  un  diicorfo,  afptritat  orationi»  , 

Liv.  o vtrborun,  Ovid.  colli  fna  eloquenza  ha  ripulito' 
la  rozzezza  de' pumi  uomini  , voce  femavit  fero*  ho - 
mi***!  morti  J pet  zotichezza,  ignoranza,  imperiti*, 

inf citta,  ignoranti a. 

t»  Rozzità,  rozzitade  , rozzi  tare , V.  rozzezza. 

Rozzo,  rozzi  fimo  , ruvido,  e impoliio,  radia,  impali-' 
tue  , cfpdr , dura»,  f per  zotico,  ignorante,  iaeUgana% 
ignorai  Rozzo  nel  parlare,  c ne’  cottomi , sragiona, 

6-  mofibu»  daini  , C'C  verfi  ruzzi  , ver  fu*  confragofi  # 
Hor.  tela  tozza,  vale  tela  non  curata,  oe  imbiancata, 
tela  radi*. 

Rozzone,  acci,  di  rozzo,  maxime  radi*. 

Rozzume  , rozzezza  , V. 

U> 
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>a,  rubamecra,  V.  f * tuba,  pollo  m.  andate  a ra- 
ta , V.  rubile. 

ucchiameute  , Il  rubacchiare , furtum. 

occhiare  » rubar  dà  quando  in  quando  , an  poco  per 

olia  , fu  far  ori. 

occhiato  , Red.  t.  f.  add.  da  rabacchiaic , fmfp. la- 

ut  , ; urrtplu* . 
ragione  , Y.  rubamento. 

»a!da,  armatura  della  tetta,  caffè. 
ra'daglia,  V.  ribaldatila. 

•aldo,  V.  ribaldo.  % » 

•aldoae , acc.  di  ruba!  do,  neqaijfrmm*. 

•amento,  il  c ubare,  furtum,  latreciaium,  letrocinetio. 
•aro  , tor  1*  alimi  , /ara// , rapire  , diripert , latriti» 
ari  , latrocinio  agere,  aliqatm  opibut  jpeliar*  , errai* 
/ara  , [appi  lare  , Cic  J per  Spogliare  rubando  , # 
lalire  alunno  a fine  di  rubare  , impilare  , compilare, 
filarti  grafari.  Rubar  la  Chicli,  compilar*  ttmplnm, 
oliarti  Cic,  rubar  una  provincia,  impilare,  compila 
• , di  rigiro*  provinciali  , Cic.  andar  a rubare  a cala 
el  ladro  , vale  meliceli  a ingannare  chi  è più  trillo 
fe  , in  Cilttia*  piratieam  tmctretr*  , appretto  Mo- 
llino. f chi  non  ruba  non  ha  roba,  V reba. 
aro,  add.  da  rubare,  farlo  abiti**  , f arrapine. 
arore  , che  ruba  , ladro  , far,  /«ira,  prado  Rubator 
Ile  Iliade  , gre  fatar.  Ruba  rare  del  pubblico  , capita* 
r i deptiulator , CiC. 

attice  , che  ruba,  ladra,  far,  -a, 

ubatura , Y.  rubamento. 
bio,  fotta  di  nitfura  delle  biade, 
wbecchio,  rolfeggianie , V. 

•Ilagionc,  V.  ribellione.  • 

ellamcnto  , ribellione,  Y. 
e Ilare  , V ribellale, 
citato  f V.  ribellato. 

SttSTT*  ) 

elio,  V.  ribello. 

ilio  i rubaanento  , ladroneccio  , fartum  , rapina , la- 
teinimm. 

u bell  e ita  , fierezza , ferocia , ferocità*,  farcia  , tU * 
9 animi. 

rito,  rnbtftiffimo,  feroce»  ftroa  , faine  , tinta*. 
per  iipavcntcvole , fremendo  , V. 
elio,  avv.  con  tobuftezza , ftrociter , faperbe. 
condo,  rabicondJGmu  , rofleggiante , rabieaada». 
beante,  che  apporta  lotfczza  , tubefattine , ruberia, 
rer*n»  , o inducine  , rabro  colore  tingine. 
ficare,  far  divenir  rollo , rabtf etere  , rabortm  efftr * 
o indmeere  , rabro  colore  tingtre. 
ficativo,  inbificanie,  V. 

ficaio,  add.  da  rubricale  , rubtfaflue , rubro  colore 
iM*j. 

ginc  , Y.  L.  raggine  , V. 
glia  , legame  limile  al  pifello,  pifom  fiat, fra. 
netto,  ) pietra  prenda  di  co.or  rollo,  torba a* 
no , ) talu* , pyropne. 

BtttZO  , ) 

nolo  , di  color  di  rubino  , carbancali  colore. 
zzo  , profperofo  , e gagliardo  , c per  Io  più  fi  dice 
vecchi  , airidie.  Concorrendovi  anche  tutta  la  gio 
itù  , c vecchi  rubizzi , & qui  bue  cruda  , viridi  fra* 
celai  t Toc. 

» , V.  L.  rovo,  ruba e. 

ico,  argomento  di  libro  » o di  qual  fi  fia  parte  , 
•reta  , Pctf. 

ica,  fpcaie  di  tetra  di  color  rofo,  rubrica , Cic. 
ypit  , Pilo. 

icaaiooc,  tofTeua,  V. 
o , rovo  , ruba*,  f pei  fOVCtO , Y, 

, fotta  d’erba,  truca, 
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| Ruchetta  , fotta  d*  erbh , truca.  . ■ •+  * 

I Rude  , V L rozzo , rudi* 

I Rutta  , torta  , o calca  confala  di  molti  nel  prendere  al- 
I fune  cola,  onde  fare  a ruifa  rafia  , dicefi  . quando  mol< 
i ti  pigliano  a gara  una  cola,  cenatim  actiptre 
R-^tf-ta  , F Giord.  pi.  a.  17.  maltrattamento,  V. 
Ruffianare  , arruffiana*  , lenoeinaoi,  • ..  / . r - 

Ruffianeria,  ) il  fare  il  ruffiano,  le  noci  ni  a m.  Vivere  di 
Ruffianiamo  » ) ruffun  lìmi  , lenocinlo  vu*m  falcata* 
»,  Rutti  infa , ) re,  Piaui.  J figut.  per  artifiz  o , Y. 

Ruffi.no  , mezzano  prezzolato  di  cole  vencice  , tino , 
marnar  fame  , Plaut 

Ruffiano  , add.  appartenente  a laffiandàmo  , lenaniat 
Ruga,  grinza  della  pelle,  ruga  £Ua  ha  t H*nn  neri, 
e ’L  volto  coperto  di  rughe  pei  la  vccch  ezza,  i/li  ejl 
dm$  tur  , & ragie  frante*  tanrec  J'entRtu  , Hot. 

>1  &uSa*  Pcr  ili  rada,  rie. 

•1  Reggere  , ruggire  , fremere  , r agire , Vopifc. 

Ruggii  lamento , il  rugghiare,  ragtime,  Apul  fremita*  , 
Cic.  5 per  gorgoliauramo  del  corpo  , fremita s. 
Rugghiarne,  che  rugghia,  ragion*  f fr canne. 

Rugghiare  , propriamente  far  la  voce  del  Icone  , r agire, 
Vcpifc  frtmtrt , Pira  J li  dice  anche  de’  cinghiali,  fre* 
mere.  5 per  timi!.  d'  ogni  altra  cola  , che  faccia  gran 
romore  , jlrtpere  , perjirtpcre  , fremere. 

Ragghio,  V.  ragghiameoto 

Rugghio,  fona  di  aitata  antica  delle  biade,  che  anche 
fu  detta  rebbio. 

Ruggine  , quella  materia  di  color  giuggiolino  , che  fi 
genera  in  lui  ferro  , c che  lo  confutila  , rubigo  , ftr - 
rugo  J per  mefef.  odio,  fdegno,  mal  animo  , odiam9 
indignano , f malta*.  J ruggine,  lì  dicono  arfche  quel» 
te  macchie,  che  apparirono  tulle  biade,  o folle  piante, 
qnando  tntriftilcono , aredo  , rmbigo  Jator.  m. 

Ruggine  , add.  nome , che  li  dì  ad  una  fona  di  pera 
macchiata  del  color  della  ruggine  , che  oggi  più  co- 
munemente fi  dice  pera  roggia. 

Rugginente  , ragginolo,  Y.  % 

Reginetta  , dim  di  rugg  ne  , parva  rubigo. 

Rugginofo  , che  ha  ruggine  , fabtgintja* , a rag  ino  fa*, 

9 denti  tuggraolt , cioè  coperti  di  mateiia  putrida  di 
colora  limile  alla  ruggine  , airi  dente* , Hot. 
Rugginuzza , dim.  di  ruggine  , in  figoificato  di  odio, 
indignati  macula.  g.  ^ 

Roggio,  V.  ragghi  amento. 

Ruggire  , Y.  rugghiare. 

V.  tugghiamcnto. 

Rughttrtna  , ruga  piccola  , parva  , enigma , tinaie  ruga. 
Rugiada,  umore,  che  cade  la  notte,  o lull1  alba  dal  cic- 
lo, ree.  J rugiada  del  fole  , fpczie  d1  ciba  , che  nafee 
per  le  praterie  umide  , ree  Joiie.  ] pafqua  tugiad^^ 
pcr  pafqua  rotaia,  pentccoflce. 

Rugtadofo  , afpcrfo  di  tugiada,  rofsidut , rotulinius.)  p« 
me  taf.  bagnato  , molle  , madida*. 

Rugiolone,  pugno,  pugna*. 

) P“»  d.  rughe, 

Rugumare  , riminarc  , V. 

Rugnmaxionc  , il  rugumare  , ramino* io.  f per  lo  riconfi* 
dcrare  , e riandar  col  penfiero  , cer.Jidcraiio , cogitano , 
alienimi  rei  in  memem  revocano. 

Ruina,  V.  rovina. 

Ruinamcnto,  V.  rovintmento. 

Ruinantc,  Y.  rovinante. 

Rumare,  V.  rovinare. 

Rutnazione,  Y.  rovinatatelo. 

Ruinofo,  V.  levinolo. 

Rune,  V.  L.  rovinata,  Y. 

Rulla  , forra  di  giuoco. 

Rullare,  ruzzolare,  V. 

Rullato,  adi  da  rullare , eircomroletee  , tireuma&m*, 
cireumegitatut.  f e anche  aggiunto  d una  forra  di  vino. 
Rubo  1 lo(U  di  giuoco,  f dii  m’tuUi  , vale  razzare  , Y. 

Rumn 
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Ruminante,  che  rtìtama  , rumiaons.  I RuviAare,  T.  roviftare. 

Ruminare,  far  ritornare  alla  bocca  il  cibo  mandato  nello  | Raviftico,  V.  ruvittico. 

Aomaco  non  matticato  , per  mait  icario  , ruminare , re  j Ruzzamcnto  , il  ruzzare  , ha fui,  lufie , /ora/. 
mandare.  J per  me  rat.  ncontìdcraie  , riandare  col  (£n  j Ruzzante,  che  riatta,  lujitoa»  , ludea». 
fiero,  reputarti  recapitare , eiau  rivivere,  ruminare,  J Ruttare,  icherzatc,  far  baie,  iud(re  , tatari  , tufi  tare. 


reir  aitar  e animo , Cic. 

Ronciglio  , V ronciglio. 

Ruolo,  regittro  de’  nomi  , album  , /eden  , elinehue. 
Ruota,  reta.  5 p«f  giro,  circonferenza  , volta  , circui- 
to* , gyrue  , ambii»» , or£/a.  Le  fidiate  ruote  , «/ira 
caltjìe » La  ruota  del  fole  , circuì  tu • ordinai  /•/ij,C»c. 
5 mota , dicefi  a quel  tribunale  formato  di  certo  nu 
mero  di  dottori , che  procedono  nel  giudicare  con  vi* 
ccndcvole  ordine  tra  di  loto,  /ore,  termine  della  curia 
Romana,  f la  piu  cattiva  mota,  del  carco  tempre  e go* 
la,  prov.  e vale,  che  ehi  ha  piò  difetti,  c femp«e  quel, 
che  più  parla,  femper  deteriar  vthiculi  rota  ptrftrtpit. 
andare  a mota , far  ruota  , è il  girai , elio  fanno  gli 
uccelli  per  l’aria  calando  a terra,  in  arbim  volitare 
J per  una  fona  di  fupplizio.  5 c anche  uno  ttromento 
in  gutfa  d*  una  taffettà  rotonda  , e che  girandoli  far 
un  perno  nell*  apertura  del  muro  ferve  a dare,  e rice- 
ver robe  da  pcrfonc  rinchiule. 

Ruotalo  , rotolo , volumi». 

Rupe  , altezza  fcofccfa  , * diroccata,  rupe », 

Rupmofo  , erto  , feofeelo , prnruptua. 

Rufccllcttino,  dim.  di  mfccllctto,  ritmi ai. 

Rufcellcrto,  dim.  di  rufcello,  rltulue . 

Rulcetlo  , picciol  rivo  d’acqiu,  ri  tu» 

Rttfco,  e mlchia,  pugnitopo,  rufent  myrtifaliue  acuita- 
tue  , T-  ‘ B. 

Rufignolo  , uccelletto  noto,  Infeinia  , prillamela. 

Rulpo,  add.  nuovamente  fatto,  c fi  dice  delle  monete 
aacot  ruvido,  afpcr , rudi». 

Rufjpo,  fult  il  diciamo  comunemente  per  zecchino,  co 
auto  di  frefeo. 

Ruttare  , lo  Crepitare  , che  fi  fa  dormendo,  fi  entri,  fon- 
inos tdtra  , imitare , Cic.  'feti,  flaut.  profiare  Jom- 
oum  pectore  , Virg. 

Rutto,  il  ruttare,  rouckue. 

RuKicaggme , ruftichezza,  rufiicitot  , Man  . ferite»,  at- 
qae  aprefiit  immanità»  % Cic.  afperna»  , agr.fin,  fria* 
comctmna  , flaut.  rufiici  more»  , CiC. 

Radicale  , add  radicano  , ru fitto*. 

Runicamente  , villanamente  , infitte,  Cic.  rafiitiu»,  Hot. 

impolite  , iaculte  , utcaadìte. 

Rati  temo,  radico  , ruflitat 
Rudicheito  , dina  di  indico,  fubrufiieur. 

JUdichiMa?*'*'*****  ) V..Bft.«e,ine 

Maàico , mflicifGm#  , c radichi  Ifimo  , rozzo,  da  conta- 
, rufiteu»  , agrefii*  , ferma  rudi*  , inurba»»*  , im- 
pali tu»  , inanità*.  J indico  fi  dice  anhc  un  oi dure  par 
ticolarc  d’ architettar*. 

Ruta  , erba  , raro. 

Ruuto  , di  cura  , rntain*. 

Runcarfi , pianamente  , c con  fatica  muoverti  , agre  f* 
mot  ere. 

Ruttare,  mandar  fuori  per  la  bocca  il  vento,  ch'c  nello 
domaco  , r melar  e , eruMare,  melari,  eruchtare.  Far  mi 
rare,  ruAu*  movere.  Pila.  J per  mandai  inori  fcropli- 
ccmcntc  , eiieere  , vomere , etomere. 

Rutto,  vento  , che  dallo  domaco  fi  mania  fuori  per  la 
bocca  , rafia* , ut.  I frequenti  rum  fono  indizio  di 
indigedionc , crebri  ruHui  eruditane  iadidum  , Col. 
Ruvidamente,  zoncamcnic,  Icolccùmcmc  , tufi  ut  efpt- 
re  , tur iur  , acerbi , mhnmant.  J per  afp>umcnie  , V. 
Ruvidezza,  af per  ita  j,  manetta»  , durate»,  danna.  Ruvi- 
dezza di  ftilc , afpertiai  orauoai»  , Cic 
Ruvido,  ruvidiffimo,  che  non  ha  la  fapctficic  polita,  o 
Atleta,  a/per  , fcabtr  , e per  metal  rulUea  »,  ru  ite,  du- 
ra», afper , aufitrn».  Uomo  ruvido,  ho ma  dwu»,fp  *fpcr 
Tino  ruvido | non  «inabile , vanto t aufiernm,  f,au 


J ruzzare  in  briglia , vale  far  allegria  più  del  dovere  , 
immodi  e e gefitre. 

Ruzzo,  fcharzo  , tufo»  , lofio  , iocu».  J cava*  il  roano 
del  capo  a uro,  vale  fui#  tare  a fegno  , e ’n  crivel- 
lo , in  officio  tentine r,  ) «fetr  il  ruzzo  , e ufcir  11» 
ruzzo  dii  capo  , vgèonu  non  aver  p ù voglio  di  ruz- 
zare, c àg  perder  la  voglia,  e lafc.ai  il  gudo  , no* 
dire  , fa  fi. dìo  affi  ai. 

Ruzzola  , tttuxucuto  tondo  a modo  di  rotella,  rotula  , 

Croi  km». 

Ruzzolare,  fai  girar  In  ruzzola,  « per  fimil,  fi  dice  di 
checchcifia  , che  fi  rivolga  pei  terra  , in  figmf  au  e 
neut.  troebum  ciremmagar»  , troika  lodare  , ter tumvoU 
vere,  cirtamv  onere. 


°C  ’ C^e  a*can*  fervono  anche  fabaoth  , fabaotk  9 

Sabato,  c fabbato,  diti  Saturni,  fabbatbum,  Iuv.  Snec. 
J non  aver  pan  pe’fabatt,  prov.  qaando  fi  vuoi  del  co- 
vere  un  , thè  aboia  da  vivere  fcarfaroenic  , doram,  & 
m jtram  tiemm  opere  r Ter.  a penurie  vicina  opprimi  , 
Ho-.  J cttcr  piu  lungo  , che  il  Tubato  lamo,  diccfi  del 
non4.vcnirc  o in  favellare  , od  opetare  mai  alla  fine» 
fintm  nunquam  foctre . 

Sabbia  . f bbioac , faènìnm  , fabule  f !> minar  in  fabbia, 
vale  op  >ar  lenza  irutto  , arare  Itine  , •vid.  oleum,  Cr 
operam  perdere  , lattee» t lavare 

S boia  c , R*d  I.  a impiafirar  di  Ubbia  , fabule  obli* 
aere 

S-bb  onerilo  , dina,  di  fabbionc  , tuigunm  fjbmlum. 

gaobiOuc  , V labbia. 

t bbionofo , \ pieno  di  fabbione  , fabula • 

Sabbioio  ,#  J fu* 

Sacca,  \ fona  di  facco  , pera . f far  Uccaia,  fi  dico 

Saccaia,  J infittoli!  le  ferite,  quando  faldate,  e 
non  guaine  rifanno  macia,  che  non  fi  vede»  in  imo  fiuto 
futfidere  , e* i imm  non  habert.  } far  laccata , fi  dice 
anche  deli’  accumular  odi’  interno  ira  fopra  ira  , tram 
de.  eque  re.  . • 

Seccatelo,  pegg.  di  facco,  vili*  feccu*. 

Stccardcllo  , aoiao  vile,  vili»,  abiti la/,  nihili  barn  e, 
human,  io  , vai  erra. 

Saccardo.  bagaglione , V. 

Saccarcllo  , d m.  di  facco,  factulu*. 

Saccente,  che  fa  , fapi»m*  , do  che» , perito*,  fetta*  , gam*- 
ru*  5 per  attuto  , accorto  , V.  j proLoniuofo  di  fape* 
re,  ardtlie,  Jciolu*  , Aroob.  « 

Saccentemente  , con  faviezza , fapitater.  J io  cattivo 
lignificato,  ptiulanttr  , audaSir. 

Saccenteria , prclunzioae  , puntami».  Aver  difefo  con 
piu  facccotetU  , che  onclia , ambiiiafin*  , f«aav  boat* 
fiiot , Tac. 

sacccmmo,  prefunruofcllo , ardtlie  , f cielo*  , Arnob. 

Saccciuonc  , acci,  di  farcente  per  ptclomuofo  , maga  a# 
ardtlie . 

SuCceatuzzo  , prefuntuofcllo  , ardtlie. 

Stccheggiamcmo  , il  l'accheggiarc  , dirtpùo  , dipepulatie. 

tac. fuggitore,  che  facchc^gia  , depopuiatnr  , diropter. 

S echeggiare  , racttct  a facco  , dtp  op  alari , depredati,  em» 
puare  , dir  ip  ut. 

Saccheggiato,  diremo*,  dtpepulaiu*. 

Saccneggiaiorc  , che  taccheggia  , dtp opul ater . 

Sa«. cucita , dai*,  da  Iacea,  fucnln*. 
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liettare»  percuotere  con  Cicchetti  pieni  di  rena»  fac:u 

s arena  replttis  contundere. 

etto***  * ) dim.  » [acculai. 

.ertone  , acerete,  di  tacchetto  % ingeas  /adulai. 

rteuii  facce ntf ria,  V. 

ito  . che  affetta  di  falere,  ardtho  9 ftialua. 

, faceue.  Sacco  di  cuoio,  h>ppoptra.  J far  ficco 
pier  il  lacco,  Sg  accjnnlarc.  cor  adiri  opti  %pecm- 
ti  , Ter  Lacr.  j dar  il  ficco , me t ree  a Tacco,  porre 
icco  , Taccheggiare,  ▼ f andar  a facco  . cflet  face  he  g 
to,  diripi.  J far  lacco,  o il  facco,  dicefà  di  fai  gualche 
abile  errore,  grarinr  errare.  J fai  facco,  o laccata, 
faccaia.  f far  facco  dicefi  anche  di  «tolte  altre  cole 
l'en  cimento  di  far  malia  , accumulare  Tendeva  rete 

0 lui  atto  a farei  maggior  lacco  » come  beffiate  * 
’nftdiii  mugli  mppmrimnum  , Tee  faldt  , e attenti  lo 
:iavan»,  ec  far  lacco  nelia  (loltizia , alienane  fluiti- 
ti apperitbantur , Tac.  e poiché  conobbe  , eh*  cgl 
ve  voluto  far  il  facco  per  ucciderlo  , poflquam  fum- 
iti /ibi  Crimea , cadtmque  campirti , Tac  j tenete  il 
:o  e aiutare  « uno  a fat  male;  onde  ta  prov  tanto 
va  a chi  ruba  , quanto  a chi  tiene  il  facco , agi* 

, & eoa  fimi  tatti  puri  pana  pumaatmr  , eiTìoma  de' 
rcconfulti  j feiorre  il  facco  , e votare  il  ficco 
otere  il  facco,  vele  di  e d'uno  tutto  quel  male, 

fi  può  dire,  gravtttr  in  ali qu<m  dtctre%  virus  ama* 
aliqutm  tramiti  , Ce  J elTete  a le  peggiori  del 
:o  , eflcr  od  colmo  della  ditcordia  , venire  in  dif- 
, dtjfcrtiir’t , in  di/eardiam  abnpi  J e^i  e come 
s in  un  lacco  rotto,  prov  affaticarli  lenta  prò, 
tilitir  laborare%  oleum,  6r  operata i perdere  4 colmare 
ecco,  vale  far  in  cbccchdGi  mito  il  pombtìc  con 

1 fopr  abbondanza  , ad  Jummam  implrt  ah  quid.  Col 
oraaie  colle  trombe  nel  facco  , vale  tornar  dall'un' 
a lenza  profitto,  re  inficia  ridir: , Ter  lupai  kiai, 
Co  da  Artffofane.  J non  dir  qaattro,  fe  tu  non  l'hai 
Tacco,  prov.  che  lignifica,  che  1’ nomo  non  dee 

i afiegnamento  di  alcuni  cofa  , infinchè  e'  non  l ha 
Tua  balia,  intcr  os , Cr  aflam  multa  intervenire  poj- 
r.  Geli,  multa  cadane  inter  catinai  , fnprtmajut 
•a , prefo  d.*  Greci  apprefio  Gellio  f efler  due  voi' 
in  oq  facco,  li  dice  ^el  bifficela  li  due  continua- 
nte , pilotina  , perimaciterque  rimari,  f dace  alla 
jlie  col  lacco  , cioè»  far  di  molto  male  a uno  , e1 
Arar  di  fargliene  poco,  9 fare  come  il  cavai  delia 
cita  , mangiar  col  c-*po  nel  ficco,  V.  capo  5 me  - 
in  facco,  vale  convincere  alimi  con  gli  argomenti 
orma  , ratianibu»  rimiri. 
eia,  talea,  pira. 

0,  dim  di  lacco,  [attuimi. 

nano,  ficcar  do , V.  J far  faccomano,  predare, 
(leggiate,  V. 

lacco,  pegg  di  faccone,  riita  /acca». 

•cello  , dim*  di  faccone  , /acculai.  9 per  guancia' 

3 , V* 

temo,  dim.  di  leccone  , /acculai 

ae,  ficco  grande  pieno  di  paglia  in  forma  di  materaiT*, 

li  in  (ul  letto  fottoie  materaffe,  iute  tara firamentuia. 

:ciq  , dim  di  facco,  /accula». 

or  le  1 di  iacerdotc  , Jac  ir  dotali  $. 

01.  unente,  svv  da  lacci  dote  , mori  f rei  rii*  fm* 
(ornai  , jactrdo’am  in  mar cm. 

o tati  co  t bccrdoz.o  , V. 

Ole,  c puffo  gli  antichi  face  r doto , faetrdot. 
loteffa,  factrdoufia , Geli,  facirdo», 
ozio,  faurdottum. 

, V lagta. 

iemale  , e fagramcnialc , di  facramcnto  , focramen- 
• , T.  delle  lcuole 

iemalmente,  a forma,  o per  mezzo  di  facramcn- 
/aerami ut aittir , T.  delle  Ituoic,  ptr  facramtmam 
inflar  fae  ramimi. 

r°*t  U$  i 
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I Sacramentare,  ammtaiffrare  i (aera menti,  facr  amata  mi • 
militar^  9 factamentatlì  , fatramtnta  occipiti.  5 per 
g urne,  V. 

Sacramentato,  add.  da  facraicentare,  faeramtnti / muntimi. 
Svelamento  , fetpo  vifibitc  della  grazia  inviiìbile  , fjera- 
mentum  , T Bccl.  f per  cofa  lacca  de* gentili,  fatntm. 
L’ infinte  facramenu  rivela  , mtntitaqua  faci*  rirtlat , 
Ovid-  J per  giuramento,  V.  9 per  encariiha , V J fi 
d'cc  oggi  anche  per  velatone  , o velamento  delle  mo* 
nache  io  occalìone  della  loro  ptofcffionc  nella  religione. 
Sicrate,  V.  L coefacrace,  V. 

Sacrario,  V.  L.  fagrcftfi  , /aerar imi ».  J per  luogo,  dove 
fi  baciano , e vedano  le  lavature  de*  vafi,  paoni  » o fi- 
nuli,  cnc  fervono  immediatamente  al  facrifilio,  / acro • 
nmm  , T.  E. 

Sacrato,  ucraiiflìmo,  confacrato»  /aerai mi  J per  lo  ft«T- 
fo  che  fiero. , facir.  J olita  l'aerata  , fi  dice  1*  odia 
dopo  le  paiole  della  confecraziooe,  haflia  /trai*. 
Sacieftia , V.  fagreffia. 

Sacrifionte  , che  Cacti  fica,  faerifieam. 

Sacrificate,  offerire  in  facrifizto , /acrificare  , immolare. 

5 in  figmf.  aetu.  far  Cacrifizio,  /atra  faceti  , toajìet- 
re,  perpetrare  /atra  f Cic.  Plauu  rem  diriaam  faterà  g 
dtrimm  rei  aperam  dare , C»c.  operati  , facete  Dea  % 
Cic  f per  dedicare , dicare  , dedicare, 

Sac  i ficaio  . add  da  facrificare,  immoUtmi. 

Sacrificatole , che  facrifica,  / aerijicue,  itnncUatar  , facrifi* 
calai 

Sacrificatone,  \ il  facùficar  t%  facrifi  tallo  % /*• 

Sactifizio , c faciìficio , ) erijiciam»  faerum  , rei  di» 
ruta.  A Ili  liete  ai  facnfizlo,  ajifitre  dirmi» , Hor.  far 
un  facrificio  per  cfpiare  un  peccato  , piaculare  /aerane 
factre , L,v.  9 facufizio  per  le  vittime  di  animali  , o 
altro,  che  fi  offerivano  da* gentili,  o che  dagli  ff re- 
goni  fi  offetilcono  a*  demoni,  riéhm*9  haflia. 
Sacrilegamente,  con  facrileg.o  , gir  facrilegium , / aeri • 
legt , Tert. 

Saetti  e eio  , violazione  di  cofa  facrata , facrilegium.  Far 
un  lacnleg  o , facrilegium  admitttrt , /aceri  / acrile • 
gium , Quint. 

Sacci. ego  che  commette  (acrilegio,  facrihgui , fciltflui , 
faeer  B vende  a danno  contante  tutte  quelle  eia  ou» 
uicc,  e le  vergini  , ad  uq  uomo  , fe  uomo  è un  ruf- 
fiano, il  più  lacr  il  ego , che  fia  al  mordo,  renditqmt 
hai  am*eif  ir  nutrì etm  , & virgiat»%  prm/tnti  argento  9 
hamint , fi  lino  homo  efl  , qaantum  kammum  terra  fu» 
flint!  , /acerrima  , Flint. 

, Sacrili  il  , V.  fagreffia. 

Sacro , dedicato  a deità  , faeer.  Faccia  i piiocipii  delia 
città  più  fieri  , c venerabili,  ougufliara  faciat  , Liv* 

9 per  esecrabile,  V.  la  fiera  fame  dell*  010 , aure  fa» 
ra  fame* , Virg. 

Sacrosanto  , facro  , c Canto  , facra/anSmi. 

Sacppolaxc , tagliare  alle  viti  per  ringiovanirle  11  pedale 
lopra  fi  faeppolo  , patate. 

Saeppolo,  arco,  arcui  9 pet  tralcio  oato  fui  pedale  della  vite 
lardatovi  dagli  agricoltori!  fine  di  tingiovanitla,  regnan- 
do il  ped-lc  lopia  del  detto  tralcio,  palma  ,/agtria,  Col. 
Saetta,  Iceccia  , /agata . 9 per  folgore,  V J pet  li  raggi  del 
fole,  lucida  tela  dtgi%  Lucr.f  faetta  chiamano  i legnaiuoli 
uu  ferro,  col  quale  fanoo  il  minor  mtmb.o  alla  cor- 
nice. 9 * anche  quel  candeliere,  dove  li  pongono  le 
15  c.ndelle  agii  urtici,  la  letnmana  fanti,  candìlabr* «u 
9 è anche  lancetta  da  cavar  lingue  , V lancetta, 
citiate  , \ quantità  di  facile  , mi/Jiha , /agiti*» 

Saett.mcmo,  J rum  ne.  - 
SktUie,  ferite  con  fletta,  fagittis  eunfictrt.  9 per  tirai 
fau  ia  , tu  figmf  alt.  c neur  /agitiate , iaculari  » fa- 
, o lacutum  scremiti  , t mutiti. 

Saétutii  cotpo  di  lactta,  / agiti a a lui.  9 per  la  lunghez- 
za della  via,  eh*  ella  fa»  0 ch'ella  può  fare,  quando 
ella  e tirata  %1ag.ua  iaSui. 

Saettato , add.  da  iactuic , /agititi  eanfoju*.  J per  ifit- 
% 9 fi1****» 


elìaco  , tinto  , imi  fiat.  Il  fltttltftttfd  filettato  da’  fe- 
ftrl  , mijjilia  proietta. 

Saetvarore,  che  licita , perito  di  faettare  , iaeuUtar  , 

fegitterrut.  t 

Sacra' uce,  che  factra,o  eh*  è petit*  di  faettare,  taimloertx. 

„ Sacrtevole  » da  faettare , di  fletta,  fJfittaria»,  a,_a», 
miJUlit. 

Saettai,  fpezie  di  naviglio,  ette*. 

Saetto! are  , faeppotare  , V. 

Saetrolo  , faeppolo  , palma  , fagitté. 

Saettone,  Ma!m.  accrefc.  di  fatica,  magna  fugitta. 

Saettarne,  fiettame  , V. 

Saettani  , dim.  di  fatua  , parva  f agiti  a.  J fatttuxce  , 
le  punte  de*  trapani,  Voc.  del  Dii’.  fagittula,  Apoi. 

Safe na  , ramo  interno  della  veci  della  gamba,  detta  da 
gli  anatomici  «rotale  , fapheaa , T medico. 

Sagace,  fagaciflim©  , attuto  , avveduto,  fegox , collida/, 
cauta»,  prude a»,  cireamfptSnt,  canfaltus,  comfiderotot. 

Sagacemente,  fagaciflìroamente , con  fagacità  , callide, 
fagacittr  , pradcattr  , vafre,  afiutt. 

,,  Sagacezza  , fagacità  , V. 

Sagatità  , fagacitade  . fagaciute,  atti.  di  fagacc  , fagaci- 
tas , callidità»  > aftutio. 

Sagapeno  , fcripiao  , fagapenum. 

Saggiamente,  att.  favtamcnte  , ben»,  fapitntcr  , optimi , 
prudente r. 

Saggiare,  faf  il  faggio,  impietrare , ptrielitmri , periculum , 
caper  imeni  am  faterà  , Cic.  ad  examen  rerecare , tapi-  \ 
riri  J p«  affiggi  are,  pragu fiata. 

Saggiatore,  colui,  che  faggia,  txaaei  notar,  Calli  od.  f per 
le  biluce  di  colo»,  che  faggia,  aurificit  fiaterà,  Cic. 

Saggina  , biada  nota,  milium  ludieam. 

Sagginale  , gambo  , o futto  della  faggina  , milii  Iodici 
cale  ma».  ..... 

Sagginato,  roefcolato  con  faggina,  mUta  Iadico  cemmixtmt. 
a afafi  ancora  per  aggiunto  d'on  pelame  di  bettie  di  color 
firoitc  alla  faggina,  ladivz,  «,««•.  jper  ingafato,/*;/***»*. 

6 aggi  nella  , faggina  fermine  , miliam  ladiemm  frratiaum . 

Saggio,  fot*  pìceola  patte,  che  fi  leva  dall' intero  per  ; 
farne  ptoova  , o roolìra  , fpecimtn , likementum  J per 
fimil-  avvenimento,  ed  efempio.  Quello  cfler  debbe 
ad  egri  ftvio  un  faggio,  aoemplmm.  f per  la  prova 
fletta,  o cimento,  evptrin\pntnm,  ptriclltaiio.  txtmtn. 
f fat  faggio  , e oggi  tir  la  credenza , vale  aflaggiaie  , 
pragafiare  , praiibart  , cenfuram  tileram  , & vini  ia 
epmlat  aitiuiu»  faceta  , Firn,  f faggio,  « faggiuole  è 
so  picciolo  fiaùb'Uto,  nel  quale  li  porrà  alimi  il  ti- 
no , pcrch'  e*  ne  ficài  faggio , legna  cala. 

Saggio  , fario  , V J per  corfapevole  : di  Toftra  condi- 
tone fatene  faggi,  cerei  aree  net  redditi,  fatiti  , ftitn* 
te»  ats  fatiti.  Ter.  in  forca  di  fuft  , fepitna  homo. 

Sagginolo,  piccio!  fia^betto,  nel  quale  fi  porta  alenai  il 
vino,  pcrch’ c'  ce  faccia  faggio.  Ugnatala  aloè  guf.n 
explaraadi . f per  quelle  bilancelle,  con  che  fi  pelano 
le  monete  , aurificis  fiaterà  , Ci C. 

,,  Sagioa,  pofleflo,  V, 

n Sagire  , dar  il  pottefib,  metter  io  pofictto,  pojftfiio 
atm  tred.rt. 

Sagittario , arciere , fegitiar/nt.  9 per  «no  de*  dodici  le- 
go» del  Zodiaco , arde taent  , fagittarine. 

SagliePie,  che  faglie,  afttnd.nt , eanfctndtas. 

,,  Sagli  mento  , falimcoro,  V. 

4.  Saglicc  fibre,  V.1- 

Sagra  , d<  dieazione , o «onfegrióoce,  ccnfecretio  , dedi - 
coli#.  5 oggi  lametta  delia  confccraaioo  delle  Chicle  , en- 
eania  , V G D.  Anpuft.  9 parere  «che  tu  aleso  luogo  fia 
la  fagli,  aver  la  fagra  , o limili  , fi  dicono  per  dino- 
tare numcrolo  concorlo  di  popolo , magna  hominem 
fremutoti»*  9 c anche  oca  spezie  a*  arma  da  fuoco. 

Sagrare  cotale  , fagramentalmentc , fagramauttte  , Ogra- 
mento,  V.  ficr.iiscntalc  , cc. 

Sagrar *-•  V (aerare. 

Sagrato  , l*6:aullir.o  , V.  fcctato  , factaiiflìrao.  J fagtaie, 
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| effo?  Attrattiti , detto  in  forca  di  fofl.  etfot*  ritTrifh  , 
o (lite  ia  Tigrato,  in  lui  («grato , vagSiono  rinrarfi, 
o fiate  in  eluda,  cimitctio , luogo  fiero,  e per  fimi), 
vale  franchìgia,  éfynat.  Ritirarli  in  fagnto , in  fari 
afytam  petfagere , Gel)  in  afyinm  eanfagtra , Cic* 

Stgtazionev  (agra,  V. 

Sagrefi^oo,  eh*  c ptepofio  alla  cut*  della  Tigretti» , redi» 
taui  , re dii  imene . 

Sagtdlia,  facrarium.  9 entrare  in  fagrefita,  f»  dice  in 
modo  baflo  del  tagiona-e  di  cole  facte  in  aiC2ZO  a'di- 
feorfi  profani,  mifiera  f aera  profani e. 

Segreto,  fuft.  fegreto  , V. 

Sagrerò  , add.  faereto  , add.  V. 

Sacrificare  , factihcare  , V. 

Sigrificato,  V.  face  ficaio. 

Sa  gii  tic  io  , e fagrifizio,  factifizio,  T. 

Sagro , add  V facto. 

Sagto,  fuft  fi  dee  a una  fpezie  di  falcone,  hìerax , C 
a una  forra  di  pezzo  d*  arr'glieiii. 

Sagrofacto  , V.  facicfeoto. 

Saia,  fpcz  e di  panno  Uno  fonile  , c leggieri. 

S«i«tto  , dio»  di  fiio,  fagulu ai. 

„ Sa  ime,  ladro,  V, 

Saio,  ) vcfticQecTo  del  butto  co*  qsarti  lunghi , ma 

Saione  , ) ictve  ad  osm  follmente  , forum. 

Saioua,  ipciie  di  vefie  lunga. 

Salotto  , faionc  , fagam. 

Sala,  tuoi  principale,  la  maggior  della  cafa,  e U pih 
comune,  dove  a’  apparccch  an  le  menle,oai/«,  atri u«, 
t cerne  < aiuta  , ani*,  ericliainm  , cmtimtiai  9 per  una  Iota 
d'erba,  della  quale  lecca  s*  rotelle  il  panno  «Ile  teg* 
gioie  , e fi  fan  le  vefii  a'fiafihi,  cypc  atdet,  latifa- 
linai , T.  B J t per  quel  legno,  che  entra  eie*  mozzi 
delle  ruote  de*  cirri  , intorno  all*  cfircmita  dei  quale 
elle  girano,  ante. 

Salamandra,  fpezie  di  lucertola,  falamendra. 

Salamandraro , add  <Ja  («Umandra , di  fatcrnaodr*.  «. 

Salame  , carne  falata,  come  piefciotto,  filficiotto  , mor- 
tadella , c limili , falfameman » 

Salamìttja  , aggiunto  di  donna,  vale  farcente,  prave  falere. 

Sai  am  fi  rate  , far  il  fac  cetile  , fenati  a m ofientmrt  , fitta* 
tìam  prò  fe  ferro. 

Snlam • fli eua  , facceoieria  , petnUatia. 

Saiairoia,  acqoa.  irfaiaia  per  uio  di  confervarvi  dentro 
pelei , funghi,  ulive  , c limili  , muria. 

Stiamone,  lana  di  pei  ce  , (alma. 

Salare . feltra  , Jalt  candire,  falere,  mlìquam  rem /ali 
mjpirgtre  , a faltm  adergere  miteni  rei , Pilo. 

Sviati  re,  dai  lalato,  darà  fiiptndinm  , fatar  inm. 

Salariato,  che  ba  (.lari#  , mercede  caaducìa». 

Salario,  e Uìa-Q  , come  fi  legge  pretto  gli  antichi,  mer- 
cede pai  tu  ta  , che  fi  dà  a eh,  lei  ve  , fitpendiam  , (a - 
le-  via  , mrrce», 

i„  S* letto  . il  cavar  fjngse,  fangaia ìt  mijfia. 

Salato,  add  da  falere,  falitu* , jalt  candirne , afperfae. 
9 per  lalfo,  fmifue.  Onde  falate  , nuda  fai  fa.  9 «oliar 
falato,  ft  dice  di  cofa,  che  li  compia  a carifliino  puz- 
zo, plorimi  cauri. 

S.lato  , fott  faLme  , COtnt  fecca  • futeidia  , fai famcnemm. 

,,  Salavo,  lucido. biaoco  aiacchisio,  c fadteiteio,  Jardidm». 

„ Salami#  , tpoico,  /madida/. 

Salcc,  falcio,  V. 

Salceto  , Ist/go  pica  di  falci , folìRum.  J per  me  taf.  in- 
tiigo,  v.luppo  , g.nrpiato,  V. 

Saffi g no , add  zggittuto  di  legname  di  mala  qualità,  c 
roo  facile  a cttcr  iavouto. 

Sa  ciò  , c falce,  albero  noia,  filix.  9 far  mazzo  dc'fttoi 
falci,  figur.  vaie  andai  pe'jìatis  luci,  badar  a le,  rtm 
Jnem  opere t tatare,  fb.  apcrom  /lavare. 

Salda,  fsiia  di  ccir-p^tiz  oue  di  ^vwo-a  , e limili  itate- 
ne viicoie , e lesoci,  con  che  fi  bagnano  i drappi, ec. 
per  fargli  fiale  incartati  , e di  Iteli  , gioita. 

Sa  Ida  tv  cete  , taiw.ltimcmcntc,  Oulc.  V.  uloo,  avv,/r»ù«r, 
fiati* iter,  jtr pie.  Szj. 
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mento  ) il  faldare  , ftrmmnotio.  J per  lo  Caldai  delle 

'ioni  , tMOqaoiio  r*tionum, 

ire  , riougiugueif  le  aperture  , e fcffure  , ferrumino 
, foli  dorè  11  Iarde  lavato  falda  (c  offa  torte  , loridun i 
ixwn  folidot  off*  fr*cha  , pii*.  faldac  una.  fcr iti , iodu- 
ro tiootricem  vulntribut  , Ctlf.  pcrdoetr*  vulnero  ad 
eotricem , Plio.  lacerna  li  faida,  coir  rogai u, 
ir»f  , tonglotinaiW , enohfeit  voltiti  » Ovid  Cic 
falciar  ragioni»  o coati,  è il  veder  il  debito,  fl’l 
edito,  e pareggiarlo,  folidar»  rottoti*  , Afe.  Pad 
sor»  r oiiomi  , PJ  ut.  ) p:r  n. limate,  terminare , «•«- 
< « , ptrfictrt  , a^Wvtrc, 

ito,  da  laldltti  /wtetMifu,  5 ?cr  infaldato»  che 
avuto  la  falda  , fistio»  firmotm. 
rari,  il  falcUrc,  c ’1  luogo  faldato»  ferruminotin , 
losrlx  J per  la  toatriia,  eoe  ahe  fi  laida  %ftrromtn. 
zio  , tìibalitì»  ter  nczza  » fi  abilitai  , firmilo»  % foli - 
'4i.  J per  meta:  fitmiot  , 

i,  fac  ili  no,  intero,  frnta  rottura .Jelìdu» , intrger. 
per  palpabile  » fu  do  , V.  J per  mamccio.  Oro  fallo  » 
id»n  -a 'tra  J per  termo  , codini*  (labile,  V.  J dar 
do  » Ari  fermo»  f«r » fette.  j laiJTo  fcnzi *1  verbo  nello 
Ho  modo  ululi.  S.idì  » figooù  , ieftite . J per  fatto» 
«a#  » incolumi t.  j pct  faldato  : che  , fonia  riveder  i 
ntt  Cuoi  pubblici  » s’ iotendeffero  Laidi»  e pati,  pa 
fai  rottemi  eom  rcpubli.o  k*b*rtt , Tue.  làidi  (lìmo , 
t per  prò  fondi fiimameute,  dormir  làld  ilimo,  oltun 
'«!>«!  lue.  o'Se » gravine  dormir »,  Cic. 

, tufi.  diedi  del  iaidare  delle  tagofft,  e de*  conti, 
r quéi  io  rotionum.  J far  faldo , Caldai  , e pareggiar  i 
nti  , folidar t rotinoti  » Aie.  fcd.  potar»  rottomi  , 
ur.  Var. 

, avv.  Caldamente,  Y. 

fot.  Sale  artificiale»  fol  fa&ltius.  Comune»  oopolo- 
, oulgotii.  Plin  J pei  le  ultime  particelle  faporite, 
ieri  , che  fi  traggono  per  varie  guife  di  tutte  le  co* 

, fol . J pct  lo  mire  , Jotom  , pi , fola» . i.  J per 
,niia  » foli»,  f mctaf  fenoo  • taviezza  , detto  per  lo 
da  foheno»  fol.  9 pigliargli  l'ale , dtccfi  djjracqui» 

: fapienu»  o petina  di  cUccchedia  , pUatìam  jibi 
spot  or*.  J dolce  di  Tale  , lciocco  » fcimunito,  V. 
manicarli  1*  un  1*  altro  coi  falc  » vclttG  mal  dr  «oc- 
odiaifi  fcimbicvwlmante  , mutuo  odio  Jiogrore , PLn  ■ 
sbboafi  egli,  e Agrippina  manicali  col  tale,  mutui t ! 
io  Agri  poto  o iuv.pt  t Tic  J appoi  al  tale,  b.ifimar  , 
delie  cela  per  ottima,  ch’ella  ha,  optino  juoqi .t  j 
tptror».  J in  q usilo  paefe  fi  farebbe  il  :-le , d.ccfi 
ripunterò  la  feritili*  di  quel  paci  - , ornato  fon  hot 
mi  » fmurdiffiMO  telimi  f fapct  di  fole  » vale  fapct 
maro  , c tigne.  difp:a;;.e  » V.  J fonza  mettervi  fa 
fai  nè  olio,  modo  biffo,  e vale  pretto , lèni*  re* 
:a  » nullo  ir.terpofito  <na/n»  fubito. 

(tare,  leggctmcnic  Talare  t Jote  ofptrgerc. 
e,  ftgUeAte  , V. 

a » dim.  di  Uà,  otrioi ara.  5 è anche  ani  fona  di 
inferiore»  o di  cattiva  qualità 

n. ua  , e falgemmo,  Cale  m aerale,  lucida , • t ;af pa- 
re , fol  foJHlh,  Var.  foffinm , ilio. 

e luogo  p en  di  filici  , foIiSum. 

(io,  iil.ee  (oUiùco  , J oli eofirum. 

» V.  folc  o 

oc  , fpezie  di  falcio,  folio  perite  olii ^ Col. 
i , vai  ito  , nel  quale  fi  inette  il  (ale  » che  fi  pone 
tavola  , /Wiiii* , fuliniti , eontho  Jota , Hoc.  pie* 
t faltera,  felulum.  J per  falina,  V. 

Aro,  V.  falcio 

o,  Voc  del  Dir  fpccic  di  marmo,  che  tiene  al* 
nto  di  cocgeladoiiv  di  piena,  cd  ha  ia  le  qac*  lu* 

, che  fi  veggono  nel  faìe. 

_>acca  piccol  legnano  mondo,  e incavato,  dove  li 
cc  la  cera,  e cou  dio  fi  fuggella  il  lacco  del  (ale  , 
lue  mercanzie.  9 c per  fiiml.  dicefi  quell*  a uefe  ri* 
do  * goria  di  fcatolctta  fatto  da  divelle  mitene  , 

ù pone  pendente  da  uà*  cordicella  a* privilegi,  e 
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patenti  per  confcrvtrvi  il  foggello  fcolpìto  In  cera  di 
chi  lo  concede,  f è anche  nna  forca  di  vafo. 

Salimento  » il  faiirc,  ofetnfio  , oftonfm.  9 per  nna  figura 
rcttoiica,  grodotio. 

Salina,  luogo,  dove  fi  cava,  e r*€na  i!  file,  fatino , 
folfifodioa.  9 e affolat.  per  Io  fteffo  file  , fol . 
Saltncerbio , e falioccmo,  giuoco  d*  clerciaio,  che  fanno 
i faoctulli. 

Salite,  e preflo  gli  amichi  ulora  faglirc,  montare,  offendo* 
r«,  pendere , eonftfudtr»t  iofttndoro  » fi  ufo  nell*  att.  nel 
ceui  e nel  neui.  paff.  9 per  difccndere,  V.  9 per  ufeire,  V. 
Salire,  nome,  faina,  ofetnfio  t oftonfm. 

Sahlccndo,  e folifceudi , bua  delle  ferrature  dell*  ufeio  » 
eh'  è una  lama  di  ferro  groffetta  , che  irJpetnata  da  un 
capo  nella 'tnpofia,  e infoi caodo  i monachetti  dall'ala 
tro  » ferra  ufeio  , o fincftra  , poffnlm. 

Sdita,  il  falire»  c *1  luogo,  per  lo  qual  fi  faglie , a/c<*. 

fot , elivus. 

Sal  to  , aJd.  da  folìre* 

Salitolo,  fiiomemo  per  filile,  ftooforio  mocèino,  Vitr,  fcélot, 
Salitorc  , che  faglie,  mftenden»  , ofctnfor , D.  Hicx. 

Saliva  , (uJiva  , fai  ivo. 

Salitale , add.  da  faliva  , folioarlm. 

Salma,  fonia»  pefo , fortino  , o«uj.  Mille,  « mille  fa— 
mofe,  e care  falme  torre  gli  vidi,  fpolia  fin  termine, 
marmatefeo , tuffata  di  quantità  detetminata. 

Salmatlro,  che  tiene  del  lofio , foljm. 

Salmeg^iameoio  , il  foi aleggiate  , pfolmaron  conimi. 
Salmeggiate , cantar  filmi,  pfjler» 

Salmeggiatole  , che  falxieggta  , pfolmittn  , ini» , S)d*o*. 
p ft.hu  , V.  U 

Salmeggiai!  xe.  donna,  che  (almeggra  » quo  p folli»  tpfolleni. 
Salmetia  , moltitudine  di  Tome,  carnaggio,  imp»diounis% 
fare  inm. 

Sai  mi  111,  avv.  quali  Calvo  mi  fia  , ita  m»  dii  omeni. 
SaimiAa,  compositoi  di  Calmi  , per  eccellenza  «*  iuteode 
David,  pfaimogropkut , Sid  T«tt.  9 ?et  volume  de  Mal* 
mi , V.  fai  cero.  | pei  làc:eme,  o lalamifira , V.  Il 
Boccac.  1*  ulo  nel  geueie  fcintntoilt. 

Salmo  , cannone  faci*  , pf*l.<ui , Terc  f ogni  Calmo  a 
gioita  torna,  dicefi  del  cipigl  at  alcuno  fpeffo  il  ragio- 
namenio  di  quelle  cofe  , che  gli  ptemono,  tornito a: 
eontilenam  e&ntrt , Ter. 

Scliuodia,  canto  di  Calmi,  p f Amor um  conto» , 

Sminino  > nino,  nitmm 
Saloli* , piccola  Cala  , otrioUm. 

Salpare,  tarpare,  levar  1*  incoia  dal  mare,  e tirarla  nel  Ir. 
nave  , J'elvere  , onchoro»  Jolvcrc  , oachoroi  tolltrt  , Caff. 
Vi  litri  , moliri  , LV.  « porta  folttr»  , Cie. 

Salpato,  add.  da  falpaie  , fublatii  , piatii  onckoris . ‘ 
Sffprunclla,  Red.  t.  4.  (pene  di  faie  aitifizàofo. 

Salii  , condimento  di  piu  manieic,  che  il  fa  alle  vivan- 
de, eondimtniot  t mia  nato  , toni, taro  »,  iniindm.  9 me»- 
taf.  per  pena,  tormento,  oroetotui. 

S*lfamenro,  lpezie  di  falfa  , embon ino. 
bollai  arigli*  , radice  di  una  pianta  portata  dati*  Iodie  oc* 
(.ideatali,  * folfaporillo  , V.  de*  Botanici* 

fcfcSV  ) •*,.  di  frifo, 

S> Miccia,  carne  minutamente  battuta,  e auffa  con  fate», 
e aliti  ingiedienu  nelle  budella  del  porco  , foreimtn 
ioficiom  t o ifiiium  , luconuo.  9 *àr  fallicela  di  chcc« 
chetila  , dicefi  del  ridurlo  io  mlauiiffimi  pezzi , in  ni— 
ntmoj.afim  rediger*  , fuflrUotim  cader  t.  j legarti  le 
vigne  colle  fallicele  in  alcun  luogo  , dice U del  viverti 
con  gran  dovu.a  , e in  ampia  fortuna  , fortooni»  , bto^ 
tifimi 3 ut  viver». 

Saluecmne,  fpexie  di  fallicela,  imconico9  pecidid , longi.be, 
Salfieciotio,  fpezie  di  lalacoc  , luconieo,  Jnteidin  , tongo* 
bo  , Vai.  lo*gono  , Am. 

Salfieciuolo,  fpezie  di  làlficcia  , frontini  % boni!»». 

Salto,  di  qualità,  e Ltpot  di  ulc  fjolfui. 

Salittggme  , falle  zza,  Y. 

Ooi  Sai- 
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Salfuef’tnofo  , (affo  , fai  fu  a. 

Sai  lame  , lunì  i camangiarf  , che  11  conferva!»  col  Tale  » 
falfamentum.  f per  fiilfezzJ  , V. 

Saltabeccare,  ) fare  fpcflì  fa’ti  » e non  molto  grandi, 

Sa)  tabellare , ) fallitale. 

Saltamartino  , fona  d' artiglieria. 

Saltambarco  , veftimento  ruftico  da  uomo  , forfè  Umile  al 
latino  , barde  ru.ullut. 

Saltamindofiò  « fptzic  di  marnilo  , lacera». 

Saltanfeccia , uccelletto  di  quelli»  che  vivono  di  bacche- 
tozzoli.  f per  mctaf.  fi  dice  di  peiiooa  volubile  » o leg- 
giere » levit  » iaeonftam». 

Saltare  » exfiUrt  » fallare  » infili re.  Saltammo  dalla  nave 
nello  fchifo  » * navi  ia  Jcapham  iafilaimaa , Plaot  9 Pcr 
me  taf.  sifìetter  fi  , V.  J rigar.  vagare»  V.  f pei  fiori.  Ia> 
feiar  di  mezzo  » orni  tur  e,  praitrmiucre , preterire. 
lattar  a cavallo  , o fui  cavallo  , iqu»m  ofetndert.  f (*1“ 
tac  a cavallo,  dicefi  anche  del  far  Calti  fopta  certo  le- 
gno figurante  un  cavallo  : quitte  esercizio  diceli  da  Ve- 
gesio  , /quorum  fallito . 9 faltare  , vale  anche  ballate»  V. 
5 per  trapaliate  da  un  lato  a un  altro  con  gran  piattezza, 
iruaf.hr t.  ] fatti:  in  Cullerà,  o limili  adusili  , trofei  » 
ira  accendi , ira  campi,  j (aitar  il  grillo,  falcar  la  troica, 
il  mofebermo  , modi  halli,  vagitone  entrar  in  collera, 
fiizrirli,  indignari , ccmmovtri , txiaadefcire.  J fallar 
di  palo  in  fiale* , o d’Airo  in  bacchinone,  vaie  pali  ar 
d’  una  cola  in  un*  altra , fermane  v*gari  , a ri  ptoppfita 
aberrare  , digradi  9 (alta*  la  granai  .»  V.  granata. 

Saltatole, che  falta, /alt alar,  ludio,  ladini  f pei  ballerino,  V. 

Salti tr ice  , che  falta,  qam  {aliai  J per  batlctins,  fohatri*. 

Saltinone  , il  fallare,  fallati»  % f aitami. 

Saltellate  , faltare  fpefiameme  , e a piccoli  falli , fallitati. 

Saltellino,  dio.  di  latto,  fallai. uatu/u,  Volpi!.  Invia  Ialina, 

Saltellone,  e {zitelloni,  avvcib.  a falli , jutjaltim  , follar* 
fiat* 

Salterellare , fai  label  lare  , V. 

Salterello,  dim.  di  {alto,  brini  a fallai,  f fi  dice  anche  on 
pezzo  di  carta  ripiegata  , e legata  (itettiffima  , nelle  p e- 
ghe  della  quale  fia  inchiufa  polvere  d*  arefaibufo , detto 
coti , perchè  pigliando  fuoco , c feoppiando  (alleila 
f falierelli,  dicotili  anche  que’  legnetti , che  negli  ftre- 
menti  di  nato  fanno  fonate  le  corde 

Salterio,  e {altero,  il  vo  urne  , e l'opera  de* filmi,  pfal 
moru  a^  volarne  a f per  un  picciol  liberto,  dove  i fan* 
culli  imparano  a leggere,  nel  quale  vi  fono  alcuni  de’ 
Ialini.  9 pei  irtramctito  tcuficalc  di  dieci  corde , pfolte- 
rium.  9 per  lo  velo , o acconciatura  di  veli , che  por- 
tano in  capo  le  monache , velam. 

Saltello,  d-xn.  di  f.lto , /altana  iJlm  , Vopif. 

Salto,  il  {altare,  Jultae  f prender  un  fallo , fare  un  fallo, 
dare  fallout  , Ovid  ir.filire  /alia.  Pii».  9 ordinai  fi  per 
{•Ito,  d<cono  i ononidi  del  venir  premono  alcuno  all' 
ordine  lupcnore , avanti  d*  c Set  .mauffo  ali’ ordine 
intcriore  , p ir  falta * promoveri.  9 per  ballo,  V.  j p,  r 
bofeo  , Pittura,  faltaa. 

Salva,  lo  (caricare  di  molte  arme  da  fuoco  nello  fieli o 
tempo,  o continuatamente  | fu  la  lalva,  fu  il  fag- 
gio , U credenza  , praguftort. 

Salvadanaio,  filetto  di  terra  cotta,  nel  quale  i.  fané* alti 
mettono  per  oo  p cciol  peitugio , eh*  egli  ha  , i loro 
datari , lotulua. 

Salvadore,  falvatote,  V. 

Sai- aggira,  carne  d* animai  falvatico  buona  a mangiale, 
/ trina  toro. 

Selvaggio  , felvaggio , filvefter . 

Salv^ggtunc,  tutte  le  Ipczie  d’animali,  che  fi  pigliano 
in  caccia  buone  a mangiare  , fritto  itro  , /tra, 

Salvij.gioac  , ulvatnenro  , faine. 

Salvamente  , con  (altezza,  m io.  Salvamente  il  condotte , 
imo-unem  perdaatt. 

Salvamento,  falvezca  , J'alut , iaeolamitu*  J a falvamen* 
io,  petto  nvvcib.  tale  fimo  a a (alvo,  incutami*. 

I»  S-ivacza,  Divisa* , V, 
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Stivare,  con  Ter  vare,  difendere , fervori , confervirtt  tueti9 
tutori , fnlvam , & iseolm mrm  alìqacm  fervore  Cic.  9 por 
dar  filate  , t rat  di  pericolo,  fervale  % foiuitm  aberro , 
fubtrohere  aliqujm  periculo  , Celi?  eri  pere , Firn,  lur, 
lalvat  la  vita  a ano,  adimtrc  ohqatm  le:  ho.  Hot.  o fatali 
mete  revocare  mlìfusm  . leu.  5 fai  vai  la  capra,  e i cavoli, 
dice  fi  pr#v.  in  modo  ballo,  dei  Jlsi  bene  a ano  (cura  no- 
cumento dell*  altro,  V.  capra.  yUlvatfi  , andar  fere  {al- 
vo, <x  allqao  pei  italo  evadere  , fe  pecicalo  iripe  e , pe» 
rieulom  effvgire  , Oc  per  grazia  del  imo  angiolo  cullo- 
de  n.  fon  la'vato,  genti  groiia  cantavi 9 I'etr.  appena 
(alvutti  mezzo  nudo,  vi*  fi  t tromba*  eripuit  fup  ariete 
capiti»  porte  nudata , C*l.  f e pare  in  fignif.  neut  pai]', 
fi  afa  cr.iziuoemrnte  per  ifeampare  dalle  pene  ir  tei  ol- 
ii, andarne  l*  anime  io  luogo  di  eterna  fallite,  a pa- 
nia inferni  tripi , ateraa  perfrui  baatitadiae.  9 Dio  ti 
{alvi  , Dio  vi  falvi , ec  modi  di  fai  mare  aiuti  , ful- 
ve , volt , fall  iti  , volete. 

Salvateli*  , una  delle  vene  della  mano  , falvoiella  , ter- 
mine anat. 

Salvaticamente,  con  modo,  e coAumc  falvatico,  rufiiet , 

iahumirf'  inurba  ih. 

Salvaucbetio  , dim.  di  (aleatico  , fubrmfiicmt. 

$alvauchcz/a , afir.  di  falvatico  , afpcritaa.  Afili  beo  co» 
nofeo  I*  ialvatichezra  del  luogo,  optiate  aojio  fiinfirtm 
loci  aaturam.  9 pei  me  tal.  rozzezza , zotichezza,  rafii» 
citar  i dori  tua  , af  s.ntaa  agrtjlia , 6-  ioeoneiaao , Flint. 
afpt  itat  , rmfiiei  moni. 

Salvaticina,  Ulvagioa,  V, 

Selvatico,  fai  va  ii  chi  (limo  , di  fclva,  con  dcmeftico,  fi- 
v,/Ur  , fUvatuus  9 aggiunto  a fiera  , vale  , che  vve  rn 
feiva  , alla  turefta  , Jtrut.  9 aggiunto  a uomo  , vale 
zotico  , rozzo  , radia  , impallina  , rujlicas  , mgrefiie9 
durai  , afpir , iaarbaaua 

Salvatico,  fufi.  luogo  pieno  d’alberi  pollivi  per  deliziai  nomai. 

Salvato  • adii  da  Ubare,  ftrvatmt. 

Salvatole,  che  lalvai,  fervaior , fottr  , Apel.  fofpitator, 
9 porto  afiol  »’ intende  Gelocnfto. 

Salvatri0  , fervati ix  , Apul  fojp itati ix- 

Salvazione,  falvimcnto  . Ulnte , fa.  ut 

Salabcrf.maniente,  (upcrl.  di  falubietncnte , falabètiimt. 

Salubre,  f-lu beti  rr.o  , che  apporta,  o indica  falubmà, 
folaber  , o filanti*,  foia*. 

Salubrmente  , con  falubuù  , falabriter. 

Salubrità,  lalubt  iide  , {debutate  , buona  d-fpofiziooe , 
fataèriiés. 

Salveicgma  , orazione  noti,  che  fi  porge  alla  nortia  Doo» 
na  , jolv fregino.  » 

Salvezza,  lalutc,  {campo  , fola»  , iaeoìamitaa. 

Salvia  , punta  nota  , fulvi  a. 

„ Salviamo,  ) fatto  con  falvia  , fulvi*  rondi* 

Salv  aio , ) tua. 

Salvietta,  tovagholiro,  V. 

Salviate  , a filo  . nfngio  , dtaocbigia , V.  * 

Saiume  , (aliarne , V 

Salvo,  add.  ttor  di  pericolo,  fa  Iva  a , & incoiami  a.  J per 
falv.  to  , ceniti  vaio  . V.  J falvo  il  veto,  fi  dice  nel  tacfot> 
ta<  chccth  dìa  , quando  fi  poo  dubitate,  ebe  il  fatto  pofia 
ita*  iltixnei.ie , c vale,  il  vero  cbbta  fempte  il  fuo 
luogo  , a, fi  fall  or  , nifi  me  mea  fallii  opimo. 

Salvo,  lutt<  convenzione,  V 9 metter,  o pone  in  fai» 
vo  , vale  metter,  o porre  n ficuro,  in  tato  colloco • 
re  , punire  , Cic.  metterli  in  ùlvo  , in  imam  je  rc.i- 
perr.  Li  v. 

Salvo,  avv.  talora  in  ferzi  di  prcpofizione,  eccettuilo, 
fu.,  che  , le  ncn,  p /tur , pratirqvom  9 (alvo  ciré, 
falvo  le  , praiet  pi ater^uem  , n fi  , ammu.edu.  Salvo  le 
egit  noi  ti  cu  rr.  a sua  fic  , dun iruo  , mj*  ivlertt. 

Sabucondi  ito  ficai. a,  clic  dacro  i piirupi , perchè  al- 
tri i>c*  loto  fiati  non  fia  fuolcfi.no  , fiati  pubhea  , jf  ■» 
arupnat. 

Saloièrc,  verbo  , Jciutort  , compiliate  , fctu.cn  alieni  di* 
«era,  uatt9  S'iaut.  (alata  fili  a , c la  nortra 

Ceca* 
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Cecili» , Cicerone  mìo  figliuolo  ti  filati 4 n/trt  PHUn  , 
(rCt<  iliam  npjirMM  iubto  , fair  ehi»  a mto  Ciceroni  » Ctc. 
ci  m’ha  (aiutato  a tao  ooaae  , da  patte  tua,  [aleuta 
mi  hi  urbi»  imi » mandar n , Cic.  ha  mandato  da  me  , 
chi  mi  Palatali  e,  mi  fu  ad  ma,  gai  mihi  [alunni  aunciaret, 
Ctc  fono  obbligato  alla  ma  figliuoletti,  che  t'ha  at- 
lentamente  ordinato , che  mi  (aiuta  (fi  da  tua  parte , 
Jihoia  ima  franili  mihi  fatti , fumi  libi  diligtnter  man- 
darli, mi  mihi  foia  am  ad [trifori»  , Cic.  fatatami  Dio* 
ai  fio  , D anyfinm  ratim  [mirare  imbtat,  Cic  Palatalo  da 
mia  fa.tc»  a ma  o mais  nerbi*  ili*  falmtam  da,  fa» 
lata  lilum  , Cic  filmarti  1'  ano  1*  alito  viceodevolmeo- 
te  , fa  imwitam  fmimtara  , Phxiir  imtar  fa  taafalmtart , 
Cic.  (atatare  alcaoo  in  re»  o fiatile  » vale  acclamarlo 
per  re  » o (amile  » ragem  munti  ara. 

Salutare  » loft  1*  atto  del  Pilotare  » [alatati a. 

Salutare  » add  falautcro  « [almaria  , falabot. 

Salutato  , add  da  Pilotare»  falmtatmt . 

Salutatore,  che  Palata»  folata  tur. 

Salutazione  » il  lalutare,  l'alato  » V. 

Salute,  falvezza  , [alu*  , tncaìumiimi.  f per  Palato  , V. 

Salutevole»  ftiutcvoJ  (fimo  » PalatiPero,  [almbar%  [alatori*» 
fatati  far. 

Llu:r“c\  ) 

Salutifero,  che  apporta  Palaie»  / mimi  far . 

Salato,  il  Palatale,  / miai at io . Retti  taire  il  Palato»  raddart 
aliami  [aiutimi  Ctc  rifiutare  aìtquim  , Petr. 

Salvutnrneffatbe  , Maini,  parola  afata  dalla  plebe  per  in- 
tendere un  luogo  àcoro  » ajylum. 

»,  Sambra  » cambra  » V. 

Sambuca»  frumento  maficaie  » fambutm. 

Sambacato  , aggiorno  di  coPa  » dove  àa  mefcolato  fior  di 
tambuco,  come  vivanda  Pambucata,  libai  [ambuliti*, 

Sambucaino  » di  Tambuco  , [ambmitme • 

Sambuco»  albero  noto»  / imbacai. 

Sampie: o»  Porta  di  fico»  e di  Tutina» 

Sampogoa  , tiramento  da  fiato  % Ji fiala. 

San  » tronco  da  Panca,  [ma  , ab[\a*  . J è anche  voce  ac- 
corciata da  lanio. 

Sanabile  , atro  a Panarti , [amabilit. 

Sanarne  tue  , con  finità , falubritar , [alai  or  iter.  J per  per- 
fettamente, e Pesca  palfione  » rtB* , fan*,  [must tr.  Giu- 
dicar faoamcnte  , imugra  , 6r  iacorrapu  indicar*  , Cic. 
f per  Poggi  amen  tc  , \- 

Sanare,  far  (ano,  [amara  , [amitali  rtj  interi , [ani  tot  am 
affane.  J in  figmf.  neux.  per  guarire  , tenralajccr*  , 
aonfanefeert  J per  catture,  V. 

Sanativo  , che  ba  virtù  di  Panare  , [mamma  , [mandi  oir- 
ernie  pradita*. 

Sanato,  add.  da  Panare  t fornitati  rt fittala». 

i,  Sanato,  V.  Penato. 

t,  Sanatore  , V.  tenitore. 

Sanatore  » che  Pana  , f mi  Carnet. 

Sanazione  , guarigione  , faaatlo  , fanitat. 

Sancolombaoo  , c fancolombana  , Porta  d'uva,  c anche  il 
vitigno,  che  la  produce. 

S.nftio,  voce  compoila  da  Boccacci»  per  ifchcrco  per  con- 
traffare un  Saoele. 

Sandalo  , Porta  d'albero  di  fpezie,^  di  colori  differenti  » 
[amdalmm  , T.  de'  Bottinici . 5 per  calcare  , che  ufaoo  I 
vePcovi  » cc.  quando  vanno  in  pontificale  , fandalium . 
9 per  tfpezie  di  barca»  maria. 

Sin  d arac  a , e (induca  » minerale  , [amdaracha.  J è anche 
una  tpc&ie  di  gomma  » che  fcatuiifce  dal  pedale  de'  gi- 
nepri , c ferve  a fu  vernici  liquide»  e Pecche  , funata 
imntpert  , fandaraeka. 

„ Sanèa  » coda  , o (piaggia  , ara . 

Sangiovanita  , deli*  ordine  di  a.  Giovanni. 

Sangioveto  , e faughtogheio  , diccfi  una  fotta  d*  uva  , e 
anche  il  vitigno , che  la  produce. 

Sangue  , [magmi  , craor  . Sangue  (Pretto  , rapprefo  , co** 
glabat mi  Jaagmii , firn,  (angue  guado»  ritiajai  [magmi, 


ICelP.  Pingue  Pano,  [magali  iacarraptui,  intigtr,  re  mi9 
Cic.  j afe  ita  di  fangne  , fi  a fio  di  fangac  , fmnguiais  prò- 
| fmfia,  prafiuvtum,  CelP.  [uria,  Plm  fermar  il  fangne, 

I [maguimem  [fiera  , CelP.  cmkibtre  , Plin  vomitar  Pingue, 

I fmagmiaam  radura , Plin.  ramare,  Celf  cavar  fangue, 
detraàire  alieni  fmngminem i , incidere  renarne  , Cic.  mit» 
tire  /magnine»  , CelP  par  tu  edera  renai ».  Orinar  fangne, 
patlera  [maguimem  par  ur.mmm , Plin  f per  metaf  ftìr» 
pe  » progenie  , [magni»  , Jmbala »,  -Sangue  reale  , [•agata 
regìa»  , Hot.  ma  avea  ella  imePo , che  dal  fangne  Tro- 
iano dovea  venire  una  (lupe  , praganum  [ad  an  m Tra» 
imam  a fmngmint  dati  audierat  » Virg.  i denari  fono  il 
fecondo  fangne , viro,  6r  [angui»  homi  ai  ku  » e fi  pecunia  » 
Onde  afidi,  à afa  anche  in  Pent.  di  avere,  [magata. 
Avendo  Appio  carata  la  provincia , e cavatole  il  (an- 
gue , .dp/xm  fu*»  prori  nei  am  eararit  , [nngutnemqu* 
mi j tri»  , Cic,  ricco  di  Pangoe  altrui , m/t m'um  [angurie, 
o boni»  direi.  J far  fangue  , gettai  fa ngae , fanguintm 
fenderà,  imitiera . f far  lingue  , vale  anche  aver  giu- 
rifdtzione  di  punire  i rei  di  pena  capitale  , habrra  ium 
gtmdii.  c talora  uccidere,  V.  J reftar  Penìa  fangue, 
perder  il  fangue  , rimane*  e fangue  , esfmagaem  , o /a*. 
emine  eaffam  affa  , Ctc.  txfaagmtm  fieri  Egli  è redato 
leou  (angue  , e lenza  forze  , amifii  omnem  factum  , & 
fanguintm  , Oc.  dafatmnt  Ulum  [magata  t & riras,  C *f. 
J agghiacciar  il  fangue  nelle  vene,  lo  firfio  che  reftar 
Tenia  fangue  , /angui»  habat  , Vitg.  ad  ambedue  un  di- 
Pcorfo  si  inafpcttaro  agghiaccio  il  fangue  nelle  vene  » 
utergua  nofiram  tata  inmJptSaim  i8m»  [ano  ami  [trai  [ma» 
gainam  , peti  la  paura  gli  agghiaccio  il  fangue  per  le 
vene,  glielo  fermo,  glifi*  arredò  , totpuit  meta,  Liv. 
gelida»  [magar»  formidiag  diri  gai  t , Virg.  J andare  a 
tungoe»  fi  dice  del  piacere  altrui,  e del  femirfi  l'uomo 
inclinato  a porro  amore  a quello , di  che  fi  tratta , pia- 
gare , arrider*  , caagrutrt , pirgratam  t/[* , traiti.  J to- 
lti tratte,  o cavare  della  rapa  fangne,  V.  rapa,  f bol- 
lire il  lingue  , /ernia  [pagainam.  Gli  bolle  il  fangue, 
fangaau  UH  ùrvtt  » Lucr.  5 av«f  * **l«  aver 

a cuore-,  «ardi,  mora  effe.  (angui  per  melimi,  V,  j a 
Pingue  caldo»  vale  nel  calore  della  paflione , [rrtfetntm 
afia.  9 a fangue  freddo  » vale  , dopo  che  la  paflione  è 
calmata  , pijfjuam  deftrhait  afta». 

Sangue  di  dragone  » c fangue  dt  drago,  gomma  d' un  albera 
delle  Indie  » chiamato  drago  , f pagai » dragami*  , T.  M. 
Sangui  fiore  , generar  fangue  » fangaia  e m gigntra. 
Sanguificazione  , il  fango i ficaie  , [ Inguini»  generati». 
Sanguigno  » di  fangue  , faaguineu»  . 9 per  afpcrfo  di  (àn- 
gue, Cinga  inofo  , [magnine  [adata»,  traina».  5 perdi 
colore  firniic  al  (àngue,  [mtguiueut.  j per  faoguino- 
lente  » V.  9 vale  anche  , che  abbonda  di  fangue,  fan- 
gaia» ab  andum. 

Sanguinaccio  , vivanda  fatta  di  fangue  d’  animale  , fan- 
gaiculu». 

Sanguinante,  che  faaguicna , cruenta»»  , faagalnt  afpargen». 
Sanguinare  , vetfai  il  (angue  , [maguimem  emittore  , [an- 
guinaie. 9 per  imbratut  di  fangue  , cruentare 
Sanguinaria,  Porta  d'erba,  palygonmm,  flit». [angatn min  barba, 
Sanguinaria  barba.  Col , Janguinarta  , rirgm  [angaìntm  . 
Sanguina , Porta  d'albero  piccolo,  fanguiutu»  [ratea. 
Sanguinella  , V.  faoguioaria. 

„ Sanguineote  , Panguioofo»  V. 

Sanguineo,  fangoigao,  V.  J per  di  color  di  fangue,  fan» 
gainaui.  j per  coni  angui  nco  , V- 
Sanguinua  , Paoguinitade  , lànguinitne  , parentela,  V 
Sangumolcotc  , vago  di  Par  fangue  , crudele  , fmaguiua» 
lenta». 

Sangumolcntemeaie , ) con  ifpargimeoto  di  fangue. 

Sa  ug  amo  la  tu  ente  , ) cruente. 

Sanguinalo,  Panguioofiflìroo  , imbiaccato  di  Pingue  , truca* 
la » , fanguinc  inondata»  , Liv. 

Saogutfuga  , m guitta  , hirada  , ftnguifuga. 

„ San-caic  , 10  àgnif.  ocot.  r copriate  la  Panità , <o*va- 
le/eer*.  9 in  figuii.  atr  tilanarc  , V. 

; ti  o j Sto* 
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Samcam(flto  , il  fantcare , fanot'é, 

,,  Sanicato , add.  da  fanicare  , fa Métti. 

Smie,  V.  L.  ma  cia,  fatua . 

>i  Sanificare  , rifanare  , faaliattm  rejlitatr a , fanart. 
S:ntofo  , m atei  do  , [amo fai . 

Saniti,  folade,  Cantiate,  [mattai  s v ghiaia  . Ha  poca 
fasi  ri  , teaaijjima  eft  vaiti  uditi , C*f-  varie  valgi,  Plaut 
incoiamo  da,  infirma  , agra  , perdita  eft  volatndiae . 
Sanna,  e nona,  dente  grande  , ed  e pioprìanocnte  quel  dente 
curvo,  una  parte  del  quale  elee  fuori  delle  labbia  d’al- 
coni  animali  , d*ng  ea  nmg  , Pii».  fatta. 

S*n nato  , e zannato  , che  ha  fanne  , diatotui. 

Sano,  fa  ni  filmo,  che  ha  (anici,  fenza  malattia,  fanti  , 
iateger  , & valgns  , bine  Pallai  , CiC.  egli  è (ano  , in- 
tegro eft  tarpan,  e (ì  valetudini  integra,  bona  , fteaada , 
Cic  io  fon  fano  di  co  po  , ina  non  di  botfa*  ri8t  va 
ieo , kaud  perbene  a pecunia  , Plaut  egli  è fano,  e (alvo, 
falvut  eft  , & ite  alami  t , Cic  capite  intuitimi  eft,  Hor 
capite  intalami  eft , Hor  J per  falotifero,  V.  J per 
rnetaf.  inteto,  fenza  magagne,  Unger  J e per  giove- 
vole , utile  , eaaveaitat , mtilii  . J effer  più  (ano , che 
pefee  , (ano,  come  nna  laica,  ec.  fi  dicono  di  chi  go 
de  faniti  perfetta  , athlttiet  valere  5 da  (ano  , (late 
fano , modo  di  falutare , vaia  , valete  . } mandar  fano 
altrui,  dir  eli  del  licenziarlo,  abbandonarlo,  non  ifti- 
marlo  , mandarlo  con  Dio,  vale  dietre,  diméttere,  de* 
farete  f fano  di  mente  , favio  , faggio,  V. 

Saofa  , ulive  infrante  , trattone  !’  oJio  , fempfa  , o famfa, 
O fan  fa 

,«  Sanfcna  , fanfa  , V. 

San  fuco  , erba  noti  filma  , detta  alicimenti  petfi , o maio- 
rana  , V 

Santi  , fantade  , fintate  , faniti  , fonitai , berne  valetuda  , 
r al etvdo  9 fai  fanti,  oggi  fi  dice  de*bambini,  quando 
per  far  motto  toccano  la  mano  altiui , falattm  impt *- 

tiri,  falli andi  t auffa  manna a tangere,  a f calori . f far- 
neticare a fanti  , vale  faremo  dire  pazzie  feoza  avete 
offefo  il  cervello 

Santamaria,  fotta  d*  erba  , menta  torymkiftre,  T.  B. 

Sant  imbarco,  ▼ ftltambarco. 

Santamente,  fami  Almamente , fanRu 
S4otarello , V fanteaeUo. 

Sjntctcllo  , dim.  di  Cauto,  faceva  Crafc.  V.  fanSalut. 
sy  Siate  le , che  ha  cara  del  unto  , cioè  della  chiefa,  adi- 
tone , aéitimui.  J per  manfionario,  V. 

Saotificameoto  , il  fantificare  , faaRfieaùa  , Tilt, 
Santificare,  face  Canto  , o cofa  Canta  , fanfhfitari  , Tert. 
fan8imanim  datare,  faaQum  riddare,  effieett  J per  ca- 
nonizzare, V.  J per  divenir  (amo,  faaBum  feri,  evadere. 
Santificato,  add.  da  fantificare  , fjnkimonta  do  nata». 
Santificatole,  che  fautifica,  fen&if.cetat , TctL 
Santificazione  , (antificamento  , V. 

„ Santifico  , uomo  di  Canta  vita  , fsaSmt . 

Santimonia,  ) faaliitaa,  fanfUmanìe, 

Saniti  , faotttade  , fantitate  , ) fanHUada^^  Santità, 

pet  tìtolo  di  digititi  , ma  è Colo  del  Pontefice,  fnBitaa 
Santo  , lamifiì ino , quegli , che  è eletto  da  Dio  nel  numero 
de'beati,  e per  tale  canonizzalo  dalla  Chiefa,  fanciui , bea- 
tal»  9 ptf  colui,  che  in  quello  mondo  vive  lautamente 
fantini , intatto t,  iateger  otta,  f caler i fame  parai , Hot. 

9 dalli  tale  epiteto  anche  a Dio  , e a quelle  cofc , che 

10  riguardano  , al  papa,  a membra,  a luogo,  e fienili 
cofc  , che  attengono  a Canto  , fatata  . jj  talora  fi  ag- 
giugno  a lagìouc,  e vantaggio,  c vale  grandemente, 
bene  , valdt , magrafere  , apiimt . Fa  battuto  di  fama 
ragione,  egregie  vtrheribus  multami  fate,  Tic-  9 qual- 
che Canto  ci  aiuterà,  che  è lo  Aedo,  che  dire  il  tempo 
ci  darà  confidilo  , Dima  pratidekìt.  J aver  qualche  làu- 
to , o buon  Canto  in  Paradiio  , vale  avere  baoni  aiuti , 
e gagliardi  protettori,  validi»  inaiti  pr afidi it. 

Santo,  Tufi,  chiefa,  ma  fi  afa  follmente  in  occafionc» 
che  le  partorienti  fono  condotte  la  prima  volta  dopo  il 
pasta  tu  chiefa  per  la  benedizione  del  faccrdotc  * onde 
fi  dice  canate  in  Cauto , andare  ia  fiato , menai  m Canto, 


f e metter  In  fiat*,  Patto,  che  fa  il  faeerdotc  dì  benedirle 

9 Canto,  o fanti  fi  dicono  le  pittore,  o (lampe  , in  Cli  fi  a 
effigiato  alcnn  Canto,  o altro,  imagiata  fama. 

Santocchierta,  fimalata  pietà  , fimalata  pitta» , fimmlatia% 
Ky poeti  fi  t , HiCIon 

Santoccio  , (ciocco  , fcimar.ito  , V. 

Santonico  , erba  , fattati  imm  , fattoti  ea  kerka,  Pii*.  Col. 

Santoreggia  , erba  , fatarti  a 

Saotuifia  . e lantanio,  reliquia  de*  fanti  , o arnefe  fiero# 
rcliqu  a faaSarmm  f (antuario  , per  lo  luogo,  ove  fi 

% contcrvaoo  le  reliquie,  o fintili,  fanSnarinm , f è an- 
ticamente per  Canto  in  forza  d’  add. 

„ Santnariameotc , fintamente,  V. 

„ Santoria,  cofa  Canta,  re t fatila. 

Sanza  , lenza  , V. 

Sapa  , modo  cotto  , fapa. 

Sapere  , c (avere  , aver  cognizione , fi  afa  nel  fignif.  art. 
nrut  e neut  pa(T.  ftin , [opere  , no  fere  • li  fa  , che 
firada  ha  da  tenere  , imm  UH  ptdam  »ifa  eft  via , Ter. 

10  Co  p i di  qnel  , che  tu  credi  , {eia  plas  , fmam  ia 
arbitrare  , Plaut  io  non  ne  fo  più  di  t«  , tutta  ite  am, 

| fi  ta  aefeia , atfeia , Plaut  ne  fai,  quanto  oc  fo  io, 
iuata  metta % rem  unta.  Plaut  f per  aver  fapoir,  f opere . 
9 per  aver  odore  , altre,  redolire , f opere  Saper  dt  ter- 
ra , di  croco , ttrram  , cratam  faptre  , Pii»  f ^,Per  di 
mille  odori , per  modo  prov  dicefi  di  checcheffia , che 
fpin  gran  fragranza  iti  am  fp  rata  Aabiam,  M*oot.  in 
addtt.  9 faprr  buono,  e aver  buon  odore,  c fig.  parer 
buono,  piotate,  patplaeere.  f fop  rne  male,  Caperne  reo, 
e fiatili  , che  vate  parere  (frano  , d fptacerr,  difplicere* 
J Caper  fare,  diccfi  dcll’ufar  modi  indnfinofi  per  atti- 
vai a*  fooi  finì , collidi  tote  uti , e alltdum  rft , afta  eoa • 
tendere  J Caper  far  tanto,  lo  fiefib  che  fapct  far  di  ma- 
niera, in  guita , (modo  bado)  ejfiten,  p<rfie\re.  Io  ho 
(apato  t.nto  tare,  che,  io  rem  eddnat , a ■ f non  la p« 
fai  alito,  chegudaic,  cioè  non  far  altro,  che  gridate, 
eantieaa  clamare.  9 non  Caper  che  fi  (are,  non  aper, 
che  fi  dire  . cioè  efler  insoluto  , V.  irrifoln  o.  9 '■  pf c 
grado  di  checcheffia  , vale  averne  obbligazione  . habtn 
gratiam.  9 non  oc  Caper  grado,  non  or  (apei  nè  gia- 
llo , nè  gtazia , tulio  ai  g'atimm  hnbe'  ■ f (per  a mente, 
memoria  re  aere  9 Caper  pei  lo  Cenno  a mene  checchcf- 
fia  , vale  averne  intera  feienza  , minutiffima  notizia  , 
exploratam  , camotrtamqu*  A aceri  , probe  • aliare,  f eì  (a 
molto,  e io  fo  molto  , che  fo  io  ì che  (ai  t«,  maniere 
del  popolo  , che  vagì. ono  io  non  fo , ei  non  fa,  igne* 
rare.  J fipere  a quanti  dì  è a.  Bi.gio  prov  ( in  modo 
baffo)  , e vale  aver  delle  ootizic  ignote  al  volgo,  ar- 
cata aafft , uacrc,  f fi  per . dove  il  diavolo  uen  la  co* 
da , amara  tofte  9 '-P«  vivere,  aver  pendenza,  pn r- 
dentea i tfc  J fjper  di  barca  menare  , (modo  baffo) 
aver  afiuzia  per  air.rar  a'  (uni  fini  , afiuti  or  eft  , gaam 
rata  figalartt  , Plaut.  9 f*p«t  dt  g^omet  ia  • e fintili, 
/ tiro  gtamttriam  , caliere  geamttriam  , C c f ( per  di 
libro,  modo  biffo,  effer  dotto,  do&am  , & ptruam 
effe.  5 Caper  buono  , aver  caro,  appi  ovate  , p- oberi  . 
9 Caper  di  buono,  beat  altre,  e figar  vale  avete  io  fe 
bontà  , prabum  , iattgram  , tcnum  viram  effe  f non 
Caper  di  buono  , dat  indizio  di  malvagità  , altre  mali* 
tiem,  Cic.  9 non  (aper  mezze  le  mede,  efler  poco  io* 
formato  d*  alcool  Cofa  , maire  rgno'are. 

Sapere,  nome,  ootiz.a  , fetenza,  natiti*,  ftìentia  , co - 
gnìtia , doS'ioa  , liuratmra.  Iglt  ha  del  Capete  , srtiiaa 
afferai  tfi  animai  , eft  ia  ea  U ter  atara  , C.c.  deSmt  cj f, 

Japitai  , tradita*  , fettat 

Sapevole  , che  fa  , feieat  , confciui  , guarnì. 

Sapiente  , fapicoiiffimo  , Jopieni. 

Sapientemente  , fapientilfimamvnte  , fopUnttr . 

Sapienza,  feienza  , che  contempla  la  cagione  di  tutte  le 
cofc,  [epitelio  jj  per  luogo,  dove  pubblicamente  a*to* 
fogn  ino  le  (cicnze  , atodtmia . 
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Saponaio  * che  fabbrica  , e Tea*  Capone  , foponit  érti» 
firn  , /spénti  ìnfiitéf. 

Saponata,  quella  fch.uma,  che  fa  1*  acqaa  , dorè  ha  dia- 
fano ii  (a  pone,  fcpenatura  , FrilC 
Sapone , fspé.  f rader  fenza  Capone , dicefi  del  far  altrui 
qualche  male  d'ina  portanta  , grati  ter  alitai  ééttrt , grati 
damnmm  alitai  iaftrre,  impanarti  Cic.  J pigliar  il  Capone, 
lafciarfi  corrompere  con  donativi  , munti  timi  t or  rampi. 
Saponetto  , dina,  di  Capone  , e fi  prende  comuncmeoie 
per  Capone  p;ù  gentile. 

Saporare,  a flap.it  ai  e , affiggiate  » V. 

Saporito  , add  da  Capotare  . dtgafiatu* , libata*. 

Sapore  , (enfinone  , che  producono  (alla  lingua  le  cofe  , 
che  fi  gallano  , /spot.  J per  gufto  , gujt ut  , tolapto* , 
iucaaditat.  f per  reetaf.  f*par 
Sapore t ro  , dim.  di  fapore,  ft'uut  fapor.  J per  Calla,  V 
Sapori  rame  nr  e , Capoti  filli  ma  me  me  , con  fapoie  , fapidt, 
A piai  J per  guftofamente , qaadam  gafiat  ime  ondi  tate 
Sapori  tino  , dim.  di  Caporito  , [citala». 

Saporito,  Capotiti  (fimo  , [amido*,  Apic.  f nomo  Caporito,  dì* 
cefi  di  pctfooa  graziola,  e di  fpinto,  c per  ironia  di 
perfona  maliziofa  , tallida»  , emunSa  nari*  J per  gu- 
ftofo  , che  arreca  diletto  , i nemndo*  , fmatit , grata » 
Sapotofità.  faporofitade,  Caporofitate,  aftr  di  fapotofo,  fapor 
S .potofamente  , Cipotiumeme  , V 

Sapotofo  , fapoiito  , V.  J per  metaf.  pa ro le  Capoto fe  , 
dui  ti  a,  ime  moda  , mellita  ttrba. 

Sapiente  , che  fa,  feien* , doR m* , perita t , tradita*,  f dicefi 
a olio  , e a caqio , quando  hanno  troppo  acato  Capore. 
Saputa,  il  Capere,  ooliti»,  fc  itoti  a,  eognitia,  confi  ««,  notiiim. 
Saputamente,  fcicstememe  , con  Capere,  tanfodia,  da  in - 
dm /Ir  ia  , didité  aptra  , feienttr  , periti. 

Saputo  , add  da  Capere  , cognito*  , comptrtu * , nota»,  jf  per 
favio  , accorto,  V. 

tara,  forra  di  pefee,  ferra , fife**  % Win. 

Saracineica  , e fetacinefca,  fnft.  fotta  di  toppa»  fare  Serata 
norum  de  more  canfiruSa.  f per  quella  ferratura  di  legna- 
me, o limile,  che  fi  fa  calare  da  alto  <g  ballo  per  impedire 
il  pa  (faggio  all'acque,  agli  animali,  e Cimiti,  tataraSa. 
Sarac  inefeo  , di  Saracino  , da  Saracino,  Saraeeniea*  » ad 
Saraceno*  pittine**.  J aggiorno  di  toppa.  Tale  faua 
•11*  ofanza  de’Saracini,  V faracinefca. 

Saxaci oo,  fegmee  di  fetta  pagana.  Saraceno*. 

Saracino  , Cult  (tatua  di  legno  a firailitudine  di  nomo 
Saracino , nella  quale  i cavalieri  correndo  tompon  la 
lancia,  patos  Correr  al  Saracino  , ad  palum  fe  empr.ere, 
Veget.  f Sbraciai , dico  olì  gli  acmi  dell*  uva  , quando 
cominciano  a invaiare,  acini. 
y,  Sarementare,  obbligare  , e coftringer  con  giuramento, /«- 
tramenio,  imreiuranda  obfir.ngeret  ad  lotinrondom  adigere. 
»,  Paramento,  giuramento  , V. 

fjrt hijmento'  ) U l**«l“*»*»  ferriti»  , f.rtaltù»,  furiar*. 
Sarch  are  , tagliar  col  Carchìo  1'  erbe  falvatiche  ne'  Cernì 
nati  , [anulare  , farr  re. 

Surchiato  , add  da  Carthiare,  ferrilo*. 

Sarchiatura  , V.  fare  Cagione 

Sarchiellare  , i*g«  ralente  Cerchiare  , far  calar*. 

& rchtel-i  , e Cerchiello  , ) 

Ì piccola  marra  per  ufd  di  far- 
chiare,  Jan  mio»,  J art  ala  m. 


Sarchiellino  , 

Sarchiecto  , 

Satchio  , 

Satchiolino, 

SaTchionccllo , ) 

Sarcdcelc  ,»R.ed.  t.  6.  ernia  carnofa  , [arcacele,  V.  G. 
S-rcocolla  , 1-quoi  d’  un  albero  di  Ftrlia  , fartotolla. 
S±rda  , torta  d p ctia  dui*  , Jarda  , Flit». 

Sardella  , p'ccioi  pefee  noto  , faminta. 

Sacd  >a  , lardella  , Jarda  «imr 

Sa. don ico,  fotta  di  p eira  puz.of- , fardaaya. 

Strano  , c Urg  n« , Cpczi.  di  panno  da  coverte* 
Sargia,  copcru  da  letto  fatta  d-  panno  brio,  o lano, 
comune  mente  d pioto  , Iodio  , finagulam* 

Stigma,  T.  fugano. 
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j Sarmento , lo  ftefib  che  fermento. 

j „ Sar pacchio , quella  quantità  di  catarro,  eh* In  una  voi» 
ta  fi  fpuia  , [fatua*  pitanoìom. 

« S*f«acchu>:o , che  ha  Carnacchi  , pitaitofa*. 
t Salpate  . falp.  re  , v. 

Sairocchiao , fona  di  vcftiaien»o  di  cuoio,  che  fi  porti 
da’  pellegrini  per  coprir  le  futile  , peli  ptam. 

Sarte,  corde  della  vela  del  navìglio  legate  all*  amenna, 
radente*. 

Sanarne  , nome  genetico  di  tntie  le  funi,  che  fi  ado* 
perano  nelle  navi , radente*. 

Sanie,  Toc  del  Dif,  V.  antarie. 

Sarto  , ) r . 

I»IM,  ) 

S.ffifru  , . fott.  d’  .lb.ro  d’india,  f. ff.fr  tt. 

T degli  (praialì. 

s.flùa  , .gg.cgat.  di  (affi  , Mitu  l.pidim. 

Siffi.ii.la,  ba. taglia  Alia  »•  ffffi  , Inhcm.ihìa , V.S. 
Sitiamolo  , aggiunto  , che  1»  da  a una  (peate  di  coloabi, 
J amatili». 

S-ffata  , colpo  di  Caffo  , fami  , o lapidi*  Ma». 

Safiacetlo  , Toc.  del  Dif  picciol  Caflb  , lepUlua. 
Saffefnca  , Corta  d*  ciba  , tragepoga*  , T B 
Saficllo  , fatinolo  , V.  per  una  (peate  di  toido  alqaanto 
piu  piccolo  J tìg.  per  uomo  arato,  atara*  , fardi 4ut. 
Saetto  , dim.  di  (affo , lapillo*. 

Saftìtraga  , \ erba  , che  nafee  tra  (affi  , fami  fra- 

Sifiifragia,  ) gum  , Firn  fa  mi  fraga  , Sammon. 

Safio  , pietra  comunemente  di  grandezza  da  poterla  ma- 
neggiare,/«xan,  tapi»  J per  Ogoi  fona  di  pietra,  e fiafà 
quanto  fi  vuol  grande , jawum  , top**  J per  fepolcro  di 
pietra  , lapis  ft  pule  tali  t J prov  trar  il  laflo  , e natcon* 
der  la  mano,  vale  far  il  male,  e motti  ardi  non  efletno 
ftaio  1*  autore  , diffìmutare.  J c*  può  far  a’  Caffi  pe’forni, 
dkefi  d*  uno  , che  fia  di  piccioliThma  fiatnra , p umilio . 
Saflofraffo,  e faffafraffo  , fa  (Taira  « , V 
Saffolinetto  i d m di  laffolino,  lap Ululo*'. 

Saflolino,  dim  di  Caffo,  lapillo*. 

Safioio  , laflofilfimo,  pien  di  fafli  , [osto fot  , lap i do fos  y 
jeruptus  , fe  rapo  fos , pttrefus  , petrieofo*. 

Sa  fino  io,  d»m.  di  Caffo  , lapillo*. 

Saun  , c Catana,  ) nome  del  piiocipc  de* demoni,  /ir* 
Sauoaffo,  ) tao,  fatarne*,  m,  Tett.  J fati- 

naffo,  per  diavolo  Ceniphcemenie  T. 

| Sa» li ’ te,  V.  L.  ioldato,  che  accompagna  altrui,  fattile*. 
Satira  , poesia  mordace,  fatyra , carmtn  mal*dtcum,Qaiz.t, 
Hot  mordam  canaio,  Ov;d. 

Sat  taccio,  pegg.  di  Carilo,  rili*  fotyru*. 

Satireggiate  , far  laure  . biafimaie  , Jotyram  fcribtr*  , trifli 
rerjoladtre  aliqotu i,  atri»  ttrfibm*  obitntrt,  mala  tarmino 
aliqotm  dcf,riotiitHot  m alidiart  oiiqotm  oer/tbot, Pctr. 
Satitcllo  , dim  di  (at.ro  , fatynfem ». 

Satitclcaroeute , avv  a manici*  di  fatira,  mordaciter , 
maledica  , matcd.tii  terbi* 

Sanrefco,  add.  da  lattrico , maUdieoe , fatyrieu*,mardam. 
Saiiretto,  V.  fatitcllo 

Satirico  , lofi  cecnpofitor  di  Caritè  , fatyraram  fcriptor. 
Satinali , Red.  t 6 foia  di  male,  faty  rifate,  Czt  Aur. 
Satirico  , add.  da  fatua  mordace  , Jatyrtco « , maitdnoi  , 
mordam 

Sani  ino,  dia.  di  fatilo^  fatyrifcu*. 

Satino , ) nome  generico  de’  tctticolì  di  eane,  di  volpe 

Salinone,  ) c di  becco,  tifinolo*  . fatyr-on,  fatyriom 
Santo,  Tufi,  componilo!  di  laute  , faiyuu*  , Sidtn  fa» 
lyra'om  ftrip.or 

Sauio  , fnft.  Do  bof%hetcccio  finto  da*  poeti  , foty  oe 
J per  metal  li  dice  d>  (.trioni  tozza,  c Itlvai.ca , man 
Saiifdai  oue , V L alìicuramemo  , jnsijdaua. 

Sa  ltiate,  V.  lodniafare. 

San  ino  , .ai  Stati  Unno  , V fodo. sta  to 
Satisfattone,  Stgu  Pcn  lotte  V Co  :d«sfa.iono. 

C 1 S.fisfazionc  , V.  loddistia  one 

1 Salivo,  die  couunuamr  ».«.  fi  Ccintna  ogni  anno  , far'*** 
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Satolli  i firn  qdirtltà  dà  cibo  t che  fatoTli  » ebree  tdrt* 
«oi  fat  olii  | fatarari. 

Satollamento  , ) il  farollarfi,  fatar  ita»  % fatiti , feti  nei. 
Satollanti,  ) f fatollameoto  » per  lo  troppo  man* 
giare , ni  mia  fot  or  ito». 

Satollare  , fazier  col  cibo  , [murati  , fati  art tapltrt. 
Satollato,  adii,  da  lato! late,  fatar  atut. 

S«VmiÌ7f»>òlliiide,  fitolliuw,  ) V‘ 

Satollo,  fa  zio  , fatar  , fatati*!  , fatanti  , Col.  qnando  e|H 
è beo  (atollo  , «Si  uba  tfi  unufiu»  , Ctc  uh  ciba  fa 
turata»  eft  , Plaut.  pei  metaf  alieni*»  ni  fatittatt  af- 
fiti*» , Cic.  ) io  prov.  il  (atollo  non  crede  al  digiuno, 
e vale  chi  gode,  noo  crede  le  antiche  di  chi  ttenta, 

fui  profprr a alitar  far  tona  , aia  altutum  mr**nne»  crtdit. 
Satrapo,  governatole  di  provincia,  o d’elerciii , fatrapet. 
fatrapa,  fatmp».  f far  il  latrapo,  far  del  grande,  e dell'io 
toxevole,  V fare  Gli  darebbe  un  buon  coniglio  di  non  fat 
11  (arrapo  co’principt»  uè  fapra  prtucipem  feendertt,  Tac 
Satureia,  V L.  fantoreggia,  V. 

Saturiti,  lato  nude,  fxtatitate,  fatteti  , fatar  ita». 
Saturnino,  di  (atomo , Jatu/uiuu».  J per  maninconico»  e 
faotaftico,  trìfii»  , muffa» 

Saturno  , nome  d*  un  pianeta  , fa  turno». 

Saturo  , V L.  fatollo , V. 
n Savere  , fuft  V fapeve  , fuft. 

>,  Savere  , verbo  , V-  fapere  , verbo. 

Saviamente ,favì(Emameme,con  faviezza,pr*da«Ter,  fapitmttr. 
Saviezza,  prudenza,  avvedimento  , prudentia  , fap.  tutta 
Savina  , .pianta  nota , fobiaa- 

Savio,  favilli  ino,  che  ha  faviezza , fapita» , prudeoa-Non 
è favio  chi  non  lo  è per  fe  fui  ipft  fibi  fapnnt  tra 
dtffa  ntfmit  , utquiffuam  faptt , Cic.  nion  uomo  e f«m- 
pre  favio  , ntma  mortalium  omnibus  kar  t fopn»  Plm. 
quegli  è felicemente  la.io  , che  lo  è a fpefe  altrui,  f» 
litiur  fap.t  , fui  peritala  alien»  f apit , Plaut  è meglio 
divenir  Cavio  .a  (pefe  alttui  , che  far  divenir  gli  altri  a 
Ipefe  tue  , i«  da  olii» , fiau  alia»  de  t»  , fuori*»  tfi 
* fieri  dada»  , Plaut  bifogoa  effer  affatto  favio  , *f  pur 
quoque  Japtrt  apanet , Oc  f favio  in  forza  di  fuft.  vale 
uomo  dotto,  e («piente  , magifier , dador , fapttn» 
9 favio  di  ragione,  c affo!  favio,  vagitone  legilta,av 
vocilo,  V.  } Cavia  donna,  vale  levar  ice  , V. 

Savione,  acci  di  favio  , japiennjfimui , prmdennjfimue. 
Savonea,  fotta  di  mediClmemo  buono  alla  torte,  ecltgma,\  G 
t»  Sa  votare,  aflaponrc  „ adagiare  , V 
SaVo*e,  fapore , V.  f per  (alla  fatta  di  noci  pefte,  pane, 
c agretto  liquido  , emiamma  , iatiadu» , or.  J per  (alfa 
templi  cernente  , V. 

S‘‘  ) <'*P«»».vv 

Sauro  , aggiunto  , che  li  dà  i mantello  dì  cavallo  tra  bi- 
gio, e tane  , fulrut. 

Saziabile  , atto  è faziarfi  , che  fi  fa  zia  , fu  fai  ur  ari  po- 
nti , fui  tapinar , taf  Ubili» 

SaziabU  mente  , avv.  con  fazietà  , fattati  , Vàtr.  a banda  , 
afiiaemttr  # «d  lattttaiem  ufque 
Saziarne nto  , V latollamento  J per  noia,  riucrcfctmen- 
to,  tedio,  V. 

Saziare  , fodd  sfar  interamente  all*  appetito  , e al  fenfo  , 
fattore  , tu  fatar  ore  , infettare*,  expUre  • 

Saziato,  fatar  aia!  , espleta». 

Sazietà,  fazietade  , fazietate,  intero  foddisfìrcimento  dell* 
appetito  , e del  fenfo , fatine»  sfotta». 

Sazievole,  che  fazia,  fatta*»  J per  faz> abile  , che  fi  fa 
uà,  tapinai  , fat  or  a»  a».  J per  fadidiolo,  rincrefcevole, 
iiupurfMusa,  gran»  , mala  fi*». 

Sazievolézza , aftr.  dì  lazicvole , fatiti*». 

Sazio  , fatar,  lo  fon  fazio  da  quello  , Suina  ni  fatiti  a» 
me  tenti , Sali,  /«a ina  ma  «net , Tee.  fpugna  non  fazrt 
dell’acqua  , fpamgia  nan  piena  aqua. 

S B 

Sbaccaneggiare , far  il  baccano  y incendiai a domarti  a»  ab - 
fi  ripari  f tt  multa»  agire* 
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SbifCt!!atdi  cmto  dal  baccello,  a fi  11  q*' e idaRut. 

Sbadato,  negligente,  negligete , lueurtafu». 

Sbadataggine,  attratto  di  abadato  , Red  negitgtntie. 
Sbadatamente,  Red.  con  tibadataggine  , iacuriof»,  indili • 
gemer  , afiitauttr  , uegligeater. 

Sbadigliamento,  e sbavi  gl  lamento,  Ip  sbadigliare  , ofeitatia. 
Sbud  ellante  , che  sbadiglia  , oftitaus. 

Sbadigliare,  e abavigiiate,  aprir  la  bocca,  raccogliendoli 
fiaio  , e pofcia  mandandol  fuori,  «d  è effetto  cagionato 
da  fono* , e da  riocrefcimento  , afe  iteri , a»  didietri. 
Prottender  le  gambe  , c aprir  le  braccia,  come  fa  uno, 
quando  sb.’dglia  , poniìcutari.  Guarda,  come  (fenden- 
doli tutto  sbadiglia  , ride  , ut  pandicalaat  oftitutur  , 
Plaut  sbadigliar  torte  le  volte»  che  gli  altti  sbadiglia* 
no,  ad  uuinruflt  afeitatianem  a»  diduxtre  , Sen. 

Sbadiglio,  e sbaviglio  , l’atto  dello  sbavigliire , afe i tetta. 
Fare  de’  lunghi  sbadigli  , ajeitatiant»  luogo»  eraktrt , 
Plin.  sbadiglio  affai  frequente,  ofttéa. 

Sbagliamene  , lo  sbagliare  , àallmeiaatia  , errar. 

Sbagliate,  errare,  Scambiate , irrori  , halluei*ari  f felli» 
Sbaglio,  lo  sbagliare  , errar. 

Sbaue  , Cmfc.  V.  baite,  abfiuptfcere , fiupan  carri  pi  , 
ptrtelli 

Sbai  danzi:  e , perder  la  baldanza,  sbigottirli,  defpeadtr* 
enimum , eonfiermari. 

Sbaldaazito,  add  da  sbaldanzirc  , eanfiernatu»  , trepida*  , 
eunniaMCua 

Sbarramento,  lo  sbalctttare  , n fcapa  abtr ratta,  ( 
Sbaletttare  , tiiar  fuori  del  fegno  colla  baleftri , u fcapa 
abtrren  ) non  diT  ovl  fegno  propotto  in  tavcl* 

lando  di  cbecchcfiia , dilungarli  dal  vero»  aberrare  , 
bollite  inerì . J per  femplicemente  thate  , eiaculati 
Stiletti atamente  . fi  nfa  io  fenfo  fig  per  inconfiderata* 
mente,  imeaufideret*  , mcenfult*  , ineuudiaa 
Sbalcfttito,  add  da  sbalcttme  J cogli  occhi  sbalcfiraii,  cioè 
motti  lenza  ordine,  otuht  hue  iUut  iettane  ) dsrebbefi 
ancora  abaleftiato  • colui,  che  fac-fle  le  cofe  sbalettrata* 
mente,  i*ca*fid,ratu»  , meaufuìt*»  , ineampofiiu». 
Sballare,  api  ìi  e 'disfar  le  balle,  forcina t tapinare. 
Sbalordimento  , lo  sbalordire,  un  imi  fiuper. 

Sbalordire,  orni,  pe  der  il  feAiimento,  tnfieraan  , epa. 
fieraerì  f io  fi*oif  «tt  fat  pcider  il  fcBtimeiuo»  <a* 
Afflava,  ta*  cera  ere 

Sbalordito,  add  di  sbalordire,  txflt- metut 
Sbalzate,  far  fa  tare  lanciare , tiictre  , p aiictre.  J la 
figoif  neat  vale  falta>e,  refil  r* 

Sbalzato,  add.  da  sba'zarc  , eiedut . prait& a» 

Sbalzo  , lo  sbalzare  , eiedia  , eiedut , u». 

Sbandate,  difpetdcre,  fcompoirr  , djfipert  , d ffelvtri  , 
d tiictre.  In  figo  neat.  e ncot  pjff  «dire,  d labi  , di- 
f ceder  e. 

Sbrodato,  add  da  sbandare,  »u;us  , dìfipetut. 

Sbandi ggtamenio  , efiUo  , V 
Sbandeggiar:  , sbandite,  V bandeggiare. 

Sbandeggiato  , V bandeggiato. 

Sbandatone,  V sbandimemo 

'bandi mento  , efil.o  , eafiltum  . pfferiptia. 

Sbandire  . V bandeggiare.  J e pei  lo  contrario  di  bandi* 
re,  cioè  levai  I bando,  reductre  atiquem  de  enfili*  % 
Cic  patria  refiiiuett 

Sbandita  , conttario  di  bandita,  patria  refiitutia  , eh  enfi* 
ha  tiberina 

Sbandito  (uft  quegli,  che  è flato  mandato  in  efil.o,  ru* 
fui , «ururera  f lo  sbandito  coire  dietro  al  condanna- 
to, piov  di  chi  condanna  in  altri  1 Tuoi  difetti  mede- 
fimi  , Cladtut  atcujat  ««>  a»  , Cetitiua  C*tegum 
Sbandito,  add  da  tbaodiic,  rei sg  tua,  eied*».  patria  • xputfus . 
Sba.  agliate  , ^barattare , difpcrderc  . di  dì  pare  , d'tfptrdtret 
fMt*re  , fondere , e fendere , diffidate  f in  fign  ncot.  C 
ncut  paff  dtjperdi.  Si  sbaragliarono  per  la  campagna  , 
per  agra!  palati  juntt  Liv  fpar/ì , dijffipetique  fune  » Geli* 
Sbaragliato  , add.  da  sbsngliare  , fuju»  % fugata». 
Sbaraglino  , giuoco  di  tavole  » che  fi  fa  con  due  dadi  v 

e chia- 
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t cMimanfi  anche  «bai  agli  no  lo  ftroAtnto,  fol  qoale  fi 
giuoca  , tubala. 

Maglio  , lo  rimagliare*  difonlone,  confnfione  , dìffipa 
aia  , fui;* , coifufiv  . f metter  a sbaraglio  , e (porte  a 
certo  , e maoiferio  pencolo  , pericola  obliar» . f »ba- 
raglio  chiamati  anche  un  giuoco  di  tavole  ùmile  allo 
sbaraglino  , che  fi  fa  eoo  tre  dadi. 

Sbaratta  » lo  ritrattare  , tot f m/i»  , difpt'fio  , diffipatia  . 
atattarc  « di  foni  re  , mettendo  io  confusone,  in  foga* 
in  rotta,  dijffipar»  , difptrder»  , fmndtrt , ejjmndtrt , fugar  e , 
prò  fu  to'*  Ufafi  anche  nel  fignif  neut.  paff. 
slattato,  add.  da  sbarattare  , diffipatus , dtfparfui,  afa- 

fut  , profligalua. 

arazzate,  toglier  via  gl'imbarazzi,  ìa*p<df«*a<4  auftr 
rt , toLltrt. 

arbare  , fveglier  dalle  barbe  , avellere , aaflirpara  , era* 
dican  • radicitat  trillar»  , craere  f per  raataf  diceli 
anche  in  fignif  di  cavare  di  qualche  luogo,  o ottenere 
da  chicchcflia  alcuna  cola  o pet  atte,  o pee  tona,  ix • 
primari , ixiorqutr»  , abraderti  amungtre. 

arbatcllo,  d>m  di  abatbato  , imberbi». 

ubato  , add  da  sbarbare,  truffai,  avuljua.  f per  privo 

di  barba,  imberbi». 

aibazzarc  , btavare  , riprendere,  tatrtpart  , a biurgar» , 
rttbio  inda  t. 

schizzata,  sbrigliata,  sbrigliatala, frani  riduSia.  J dar«,o 
tare  una  sbarazzata  , va  e tare  nna  ba  ma  nprenlionc, 
grmvtur  oh  qua  m latrepora  , Firn,  vthemtntifime  euiqmom 
cafltgart  , Peti*  abiurane  altqntm  di  re  aliqma , Cic. 
irba  zzato,  add.  da  abaib  «zzate  , raprihuejut , abiurane 
ubicare,  sbarba-*,  (radicare,  V. 

arcare,  cavai  della  barca,  e mari  afferra,  educar»,  a a- 
poriurt.  f in  fignif.  neut  c neut.  pan  ufeir  della  barca. 
tafeender»  , exjcen/ioatm , o tafatofmm  fatar»  in  urraaa 
a uan  bui  , egre  di  , aradar  a ia  tartan i , Liv. 
arcato,  add  da  sbarcale. 

arco,  lo  sbarcare,  tafcaafna  t man  bua.  Fare  uno  abarco, 
tafetm  am  /aceri  in  aarram  » uavibaa  . Liv. 
itdellare  , cavalcar  i puledri  col  bardcllonc 
irdc  Hata  mente  , (modo  bado)  fuor  di  mi  fura,  ìmmoéict , 
immani ttr  , p fiatar  madmm 

i>’ deliaco,  add.  da  sbardellaie.  £ per  diforbitante,  grani 

dirti  ino,  immoduut  s,  -nmom.i 

ma,  tramezzo,  che  ti  mette  per  fcpara.e,  o per  impe- 
dite il  paflo,  c anche  pet  qualunque  ritegno,  diaiyr» m 
repjguium  faptmm  , obea  J pc  quello  filamento,  che 
fi  p »nc  alimi  ir  bocca  :drri-cto  d* impedirgli  la  favella  , 
metter  una  sbara  in  bocca  a uno,  linguum  ali. ut  proda- 
de  e t Phcdr  or  alitai  pr adulare  , plaut. 
ariate  tiatnezza.e  con  .abarra.  Jepirt , accluder».  J per 
ilpalancaic  , V fpa  ancate.  ) sbarrarli  nelle  braccia  , vale 
il  argille  , br»i*ia  pan  i.rt 
muco  , add  da  'batta. e . Jtptui  , acdufui . 
ano  , sbatta  . obrx  , repagmlam 

Mollile,  voce  baffi,  mangiare  (moderatamente , iaaaao- 
dermi»  com%dtr»  , ingurgitar»  j»  cibi »,  Cic. 
ni. mento  , Ctulc  Vv  bafiamento , V. 

Msailanza  , baile  zza  , V 
■Ilare  -,  cavai  il  bario  , aliatili»  armare. 
nicchiare,  batter  alitai  violentemente  In  terra , ocea* 
ri ' 1 muto,  allidar»%  affi  gare.  £ per  lena  tc  gli  sbatac- 
chiano , prò, in. »a  rerbitihua  multane.  Tac 
Macchiato  , add,  da  sbatacchiare  , allifua  , affii3u»  . 
mere,  Ipe  riamente  bancrc  , cancutara,  ag  tara  , iattura. 
J s*  ufa  oltre  la  fignif  aie  nella  neut  e neut  pali,  nella 
quale  dinota  1' agitarli  veemee temente  per  paffion  d'ani* 
tuo  , o per  dolore  di  corpo,  c ammanti  f sbattere,  met. 
affi  àgate.  J per  deuarrc,  diffalcare,  V.  J dicefi  io  modo 
baffo  del  muover  della  bocca , per  mangiare  , mandu- 
car». J per  ribattere,  confutare,  V. 
atterzare,  coriuogere  alimi  a murar  la  religione  Cti- 
iiana  , impeller»  ad  abntgamdam  fide» a . J sbattezzarli  , 
mutar  religione  , baptifmmm  ex  atre,  * 
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Sbafi; minto  , ) lo  sbattere,  cor.  e uff.  o % qudffotin  % .*3a- 
Sbi't  tù  , ) le.  ) sbiitimento  , dicono  i pittori 

all*  ombra  , che  gettano  i corpi  pcrcoffi  dal  lame  , umbra 
praitSma  j sbattilo,  pet  travagli,  paffione  . V 
Sbartnto.  add.  da  sbattere  loataffua,  ag- attui,  ioRotn • f per 
me»  affittai  J pet  d (falcato,  dettano,  deduàat,  dttr  telai. 
Sbavagliare  , conciano  d*  imbavagliare , caput  ab*  alai  am 
drttgare 

Sbavagliato  , add.  da  sbagliare 

Sbavatura,  bava  , V.  J per  umii.  fi  dice  di  filo  fottiliffim# 
di  fitta. 

Sbavigliameoto  , sbadigliate  , abaviglio  , abavigltante  , T. 
sbadigliamento  , cc 

• T; 

Sbrffato  , add.  da  sbelfare , imfut,  i/lufaa. 

Sbell  usili,  romperfi  il  bellico,  ambii  team  di  (rampi  f sbelli- 
cati! delle  tifa  , modo  baffo  , vale  ridete  fimo Jctaumcn- 
tc  , inchina ar i , japra  mcdrnm  rider». 

Sbendare  , toglier  la  benda  , riatam  dtarahirt  , euftrrt •, 

* !!:"*•’  ■ 'ì  ubergo  , iharaa 
„ Sbcrgo,  ) 8 

Sbc  feriate,  date  degli  sbcilcffi  , »e»d»re,  J per  batiste  t 
febei  nite,  V 

Sb«  l'fio,  e sbftletfc,  taglio,  sfregio,  i3aa,  *b inua  ari  in/li - 
da*».  5 per  motteggio  con  irioteimento  d bocca  . /•«•,. 
Sboiiingacciare  , aedatfi  loilaazaudo  , e particolarmente  il 

giorno  del  b-’lmgacuo  , pajiiemum  die» • baunnoaiiam 
•gare,  C : librare 

Sbernia,  Io  ridilo  che  bernia  , detto  in  ifcherzo. 
Sbcrtettare  , neut.  c neut  pari,  fi-lutate  col  traili  la  bel- 
letta , capai  bonaria  eaujfa  dttagtrt. 

Sberrettata  , lo  sberrettarli  , falmtatio. 

Sbottare  , sbetfare,  irridere  , derider»  , ludo»  aliqmtm  facir»% 
Sbevazzamene  , lo  sbevazzare  , potarla. 

Sbevazzare  , bere  fpcllo  , ma  non  in  gtan  quantità  pee 
volta  , peiitare. 

Sbezzicato  , lo  rieflo  che  bezzicato , raflra  patita». 
Sbiadato,  aggiunto  di  color  cileriro,  auurro  , e«ra/rir, 
J parlandoli  di  befiie,  vale  ih  u'r  fienza  bjada 
Sbiancare  , divenir  di  colore  , che  tenda  al  bianca  , a/b» fiera. 
Sbiancato,  add.  da  sbiancate,  albe  f tana  , albi  dui . Carne 
sbiancata,  ia  pollar em  albina,  Tac. 

Sbiavato,  sbiadirò  , cea 'ulta» 

Sb  ecare  , florcere  , and  .r  a sbieco  , obliquar» 

Sbieco , add  riorto , abl>quua.~ J a sbieco  , • in  isbicco  , 
a rraverfo  , oblique 
Sbiefclo  , lo  ftcrio  che  sbieco,  V. 

Sbictolare  , imbietolire,  intenerii!! , piangere  , 7.  B«  /•* 

ger»  , clàngerà 

Sbiettate,  cavar  (abietta,  ristai*  aveller»  J per  metaf.  ia 
fignit  neut  partirli  con  preflezza , e nalcoflamentc  s 
quali  fuggendo  , c (ceppando  via,  cium  fa  farripar». 

Sb, godimento  , lo  sbigottite  , pavor  , trepidali a , canftar • 
ratio  , inanimano 

Sbigottire  , neut.  e neut  pari,  perderfi  d*  animo  , anima 
lodare  , erSa'mari  , tanfiernan  , pav  't.  J in  fcnt  SIC. 
fare,  metter  pania,  perierret»»«ra  , V.  paura 
Sbigottitamente , con  isbigottiraento  , pavide,  trepida  9 
maxi»  , timide . 

Sbigottito,  a.td.  da  sbigottire,  perterrefaSua  , trepidai  % 
txterritut  , ptrtarniua  , pavida a 
Sbilanci  amento,  lo  sbiltoc.aie  , mqmi/ib'ii  fmbUtin . 
Sbilanciate,  levar  1*  equilibrio,  mqaìlibrimm  tollero* 
Sbilancio,  sbilanciamento,  V. 

Sbilenco  , bilenco,  ▼. 

Sbicbato  , ingannato,  (voce  biffa  ) dalia  circamvtn  na. 
Sb.rciare  , locch  udete  gli  occhi  per  vedete  con  piò  faci* 
lità  le  cofe  minute , Jemiapartia  o calta  iniuari. 
Sbirraglia  , \ tutto  il  coipo  infieme  dagli  sbirri,  e fu 
Sbir reila,  ) migli  , li&arta. 

Sbirro  , buio  , liSar.J  dir  le  (oc  ragioni  agli  sbirri,  vale 
dirle  • chi  efiprcllamcme  t’ è conuaxio,  c non  può  aio* 
itici  | opud  no  virosi  guari,  tbifiac* 
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Sbizzarrire  , £ afa  ne!  fignif.  att.  ueur.  , e Bene.  pad. 
fespriccive  , genio  indulgere  , ingioio  fuo  fruì  , T«. 

Sboccamento  , lo  aboccaie  , fio***  » tffiuvium.  f p et  im- 
beccatura,  V. 

Sboccare»  p'opfismente  dicefi  del  metter  i fiumi,  • altre 
acqae  fiutili  per  la  lor  foce  io  mare,  • in  altro  fiume, 
egeri  , ex onerari  » influire  » ioni  ri.  Quello  fiume  sbocca 
nel  mare  Atlantico  » etfund.tar  amai»  ijfe  in  mere  Adon- 
ti ria  » Plin.  il  Danubio  sbocca  da  Tei  patti  nel  mare 
<•  maggiore»  volvitur  in  gomma i fix  fiamimbut  Dem»  ut, 
Tlio  J per  finait.  irrotte  » vi olenter  egedi , erodere. 
f sboccar  i vati,  è » quando  e*  fon  pieni,  il  gettar  via 
no  po’  di  quel  liquore,  eh*  è di  Copia,  pamiloinm  lì 
quoti*  effondere.  J per  romper  la  bocca  a' rati,  vafit 
arifietam  frangere  J per  parlate  fenza  confidenti  ©ne  , 
o ritegno  , infreni  lingua  iofni  , imeoafidiraxe , imam 
folta  ioqmi. 

Sboccatamente,  parlare  sboccatamente,  dicefi  del  parlare 
con  «Moneti!,  inkontfit  , impudico  lo^ui  , ob/etne  di. 
cére , CiC. 

Sboccato  , add  da  sboccare,  f per  metaf.  difonefto  nel 
parlare,  cinadologu»  , oèfctuus,  o bfeeae  la  eoe  a* . J cb- 
cefi  del  cavallo,  che  non  cura  il  mollo»  dori  ori»  J ti 
dice  aocora  de* cani,  che  pet  i fianchi  zza , o per  alito 
non  addentano,  J ed  è aggiunto  a*  fi  ale  hi , c vaie  ni- 
nomrflo,  e talora  rotto  nella  bocca. 

Sboccatura  , lo  sboccare  , Io  sbocco,  fumee , ma. 

Sbocciare  , neut.  fi  dice  dell’  nicir  il  hote  tuori  della  Ina 
boccia  , tgndi  , taire. 

Sbocciato  , add  da  sbocciare. 

Sbocco  , lo  sboccate , <Jfiu*ium  , fauci». 

Sbocconcellare,  mangiar  leggiermente  , arrodett. 

„ $b  oglicn  lamento  , quali  bollimento,  aghetto  , ferrar , 
al Ime  , mutue.  • 

M Sbollentare  , quali  bollite,  e per  metaf.  agitare.  pe*. 
turbare,  commuovete,  ugnare . coomeortn  tu  bare 
perturbare  , intendere  , fervefmetre.  J sboglicnt.'Tte  . ac- 
cenderti «sfogarti,  exardefetre , infiammerà  incendi 

,,  SboghetUato  , add.  da  sboghemare  , fervejj&o*  , it.ta- 
fut  , infiammala» 

Sbottonare  , dare  delle  boicottate  , arierare.  J per  guadar 
il  conio  delle  monete 

Sbombsrdarc,  fcancar  le  bombarde,  rara urna  bellica  emét- 
tere. f prt  urar  coregge  pedere , erepttam  mutrie  ernie- 
tere  , Sttct. 

^bombardato,  add.  da  sbonsba  date. 

Sbomb;trarc,  «beva  tiare  , bombettare,  metta  fé  ingurgitate» 

».  Sbomtdiato , inutile , che  non  è qjufi  piu  buono  a 
nulla  , tentili t. 

Sbontolare  ncut  il  radar  latteamente  gl*  mietimi  nella 
coglia,  iatefiina  in  /ero. am  tUeidere  J per  fim  In  apmti 
le  malaghe  , o limili,  c rovinale,  rimae  agite. 

Spenzolato,  add  da  sbonzofoie. 

Sbotbotcare  , Rxd  t 4 riprendere  borbottando  , obiorg - 
re  , a>gm ere  , repreàgadere. 

Sborchiarc  , levar  In  borchie,  btellne  aoftrre. 

fioot (Sellare  , ?.  bordavate 

Sborrate,  cavar  la  bo^ra,  tarmemum  educete.  J per  dar  fuo- 
ri, o dir  checchedia  liberamente,  premere  , d'prom.rt 

Sdoriate,  cavar  della  boria,  c comunemente  pagar  di  con- 
tanti , pecunia» ■ numerare. 

Sbotf-to , add.  da  sborfaxe,  folntue  , annerarvi. 

Sborfo  , pagamento,  folmio 

Sbottonate,  sfibbiar  i bottoni,  dijfibulure . 5 fig  per  il 
bottoneggiare  , V.  sbottnneggiarc. 

Sbottonato  , adJ  da  sbottonate 

S.<  ni  torreggiare,  die  alcun  motto  conno  a cbkchelfia , 
comic  tu  ingerire  , eoo*  te  ieri. 

Sbozzacchite,  riaverti,  ptopiio  della  piante,  r erte if etri  , 
re*  tre  [cere. 

Sbozzimare,  cavat  la  bozzima,  purgare. 

Sbozzo  , V.  abbozzo. 

£b~zzoU(e,  pigliar  col  bozzolo  prrr*  della  molenda,  lo 
Che  in  il  mugnaio  pai  incuci*  de  ila  tua  ope.a , moliim 
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ra  mrctìim  fmmut.  J pu  Imi  i bolidi  della  feti  di 
falla  frafea. 

Sbracare,  levarti  le  brache,  fig.  sforzarli,  far  diligenza, 
obmti  , ernie  i , emntm  curam,  ape  rem  allibire  , pomeri» 
Sbiacaramente , grand* mente,  megnuperet  admadum. 
Sbracato  , sbracatiflìmo  , fenza  brache  , fine  ftminalibni » 
5 fig  per  limi  lutato , immeufm»  , iagen». 

Sbtacciate  , cavar  del  btaccio  , mo/erre  « brachio  , sbrac- 
ciarti , braeb in  nudare  fig  adoperai  ogni  forza,  « fan 
pare  , amate  narra»  intendere. 

Sbracciato  , nudata»  bradi  in . 

Sbraciare  , alla  gar  la  b.ace  accefa  , prunai  dilatare , expan- 
dere.  J pei  metaf  la.  ghr  ggiare,  V J sbraciar  a ufeita  , 
vaia  continuare  lenza  ntparmio  , o riferva,  kauriret  ab- 
fumare  , ej f anatre  , di  Ripete  , profondere  , dilapidare. 
Sbraciata,  1*  allargamento  della  btatc  accefa,  prona  dila- 
tata , expanfa.  J per  metaf.  vale  molila  di  colei  fare 
gran  cole,  ìndantia. 

Sbracio  , sbraciata  , isMantia. 

Sbracalato,  ad 4 fenza  brache,  o calzoni  , femarslibme 
ora  sa , gufiti 1 femurahbmt. 

Sbramate,  cavar  la  brama,  faziaro , fatiate , ex pierò, 
J sbramarti  , fatimi.  , eupleri. 

Sbianarc  , iomper  m brani  , dilaniare  , dife ergere  ^ lace- 
rare , dijtindtre. 

Sbranalo  , add  da  sbranare,  elìlauiatut  » di fc  erg  tot  , io* 
mima»  , difeiffn»  41 

Sb.anc  mento,  lo  sbrancate,  e*  m^fia  t feparatio. 

Sbrancare,  cavar  di  b anco,  figfgare,  aligere  J in  figo, 
nrut  e ncut  pa/T  ufeir  di  bi  nco , divertere , diluii.  Gli 
aabardiCii  sbrancarono,  httolafret  dìlupfi  fmm.  J per 
rompete,  tagliar  via  le  bianche,  o rami,  amputare. 
Sbrsrci  o,  add  da  sbrancare,  feg/egeta».  Ttridate  s*  aggi- 
rava intorno,  ec  per  allargare,  e sbrancati  fcguitatc  l 
notiti,  lattare  ordin  e , & itvetfn»  tonfeRari  , Tac. 

Sb  aruJe'  -re , fpiccat  un  brandello,  turni»  frufium  terge- 
re , fufitim  dt  tergere 

Shrandctlaco  , add  da  sbandellare,  detergimi. 

Sonno,  lo  sbranare,  lacerai  io. 

Sbrattale , nettate  , V.  J pei  metaf.  levar  gl*  impedimenti, 
sbrigare,  ffedtre  . exgedirr  , imgedimtrn » eofetre.  J jbrat- 
tar  il  pacle  , o del  parie,  vagitone  in  modo  baffo, 
andar  feoe  , fulam  vertere. 

Sbr.cconcggiarc,  far  il  b r leeone  , tarptrn  , gtrdìtem9  feto 
Itfiam  vitam  agire  , mquijme  viver t. 

Sbricio,  add.  voce  balla,  abietto,  vile,  V. 

Sbriciolate,  ridai  io  bricioli,  conterete , tertre  , temuti- 
ornerà 

Sbriciolato,  add.  da  sbriciolai,  contrito» , eommimuu*» 

>br  gain(nto  lo  sbrigare,  fe/tinntio^  celerilà» 

Sbrigare,  da;  fine  con  praticata  v maturare  t expedire  , cita 
tonfictre  , al j vivere  ] sbriga*  ti  , fé  Hb*t*re%  f*  expedire . 
Si  rigatamente  , con  p etiezza  , et Ur iter  , ciao.  Si  e «briga» 
tamentc  mefiteri  U fatto,  mature  faSo  ego»  tfi , Sai. 
Sbrigativo,  che  facilmente  ti  sbriga»  expedetu»  % celar . 
Shrgato,  J l quali  pedoni  gli  antichi  chiamavano 
sbrigati  , cele  re».  Ella  i sbrigata  , eSam  tfi 
Sbaglia  c,  levar  la  briglia,  frenem  tolleri,  j t per  fimil» 
fciorrc,  slegare,  V. 

Sbrigliata,  ti? appaia  di  briglia,  freni  redoSio  J per  metaf. 
vaio  r am  manzina  , onde  dat  una  sbrigliata  , reprimende- 
re  , o l argure. 

Sb’igliaiella  , dim  di  sbrigliata 

Sbrigliato,  sbiiglist.lfimo  , eh*  è fenza  briglia,  fciolte  » 
infreni e , fe  u ui. 

Sbrigliarla , sbrigliata,  V f per  metaf.  lipaflata,  sbarbet- 
tata, giovi»  pbiurgeiio , re,reheefio%  gravi»  cafiigetio. 
Sbuzzare  , fprizz.r  , V ) pn  actaf.  fpczzar  in  minu> 
titiìmi  pezzi  , V sbriciolare 

Sbrigliare  levar  gl*  imbrogli  , topi  dire  , att.  e neot  pati". 
Sbrogliato,  add  da  »b  oglia  e . expeditu». 

Sbrucate,  levar  via  le  foglie  n*  carni  a gufa  w che  fi  il* 
b.uco,  folto  de  ir  uberi, 

Sbtatfa-  r 
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truffare  , fprtrxitr  coli*  bocca  f in  forgiti  a ré. 
Sbruffo  , lo  abruffare  , effujìo. 

Sbraitare,  V.  odiare. 

Sbucare  , in  fignif.  ncut.  ufeir  della  bora,  od  corca  tradire 
in  fàguif.  ait.  cavar  della  baca,  tntrshtre. 
Sbocchiate  , V.  sbocciata. 

Sbucchtato,  add  da  «buccinate  , decorticata*. 
Sbocciare  , levai  la  boccia,  decorticare. 

Sbocciato  , add.  da  sbocciare,  ditorti  estui . 

Sbudellare  , ferir  io  £Qifa  , eh*  deano  le  bodella  , l#WW* 
rara  , Smurante  tnmurt . Col. 

Sbudellato,  add.  da  abndellarc, 

Sbuffante  , che  sbolla  , anhelam  , fr smina. 

Sbuffate  , neur.  maodar  fuori  1*  alito  eoo  impeto  , e a fcofl'e 
per  lo  più  a cagione  d'ira,  onktlon,  fremere , projlere 
irrnm , Plin.  J in  (igoif.  alt.  due  con  ildegao. 

Sbuffa  re  , Tufi.  loffi  amento  , fremito  , V., 

Sbugiardare  , convincer  di  bogia  , mtndocii  inseguire. 
Sbulle  tiare  » Toc.  del  Dif.  mandar  fuori  le  bollette. 
Sbafar*  , viacct  altrui  tatti  t looi  deaari  , petunia  amiti 
tprnl  Un  . 

Sbafato  , add.  da  sbafare  , tarai  panai*  [poi intuì. 

S C 

Scabbia  , rogna  , ficobìei  , fitabritiet . 

Scabbiare  , nettar  dalla  fi.  abbi  a , fiiabie  purgare.  f per  piai* 
lare  , V 

Scabbiofa,  erba  nota*  feobiofio  , T.  B. 

Scabbiofo  , che  ha  fcabbia,  fi  sii  e fui  , fsnbtr  . J talvolta 
in  loogo  di  fcabtofo  , V. 

Scabro  , roocbiofo  ruvido  , ftabtr  , fcobrofo*9  nfiptr. 
Scab'ofiiù  , fcabioiàtadc  , fcabt  ali  tate  , fcebruu a,  J'cnbri 
tim  , ft sbrina*  . 

Scabro/o  tcabioliflìmo,  fcabro.  fcmbtr , fcabrojua,  ftobiofia*. 

5 per  metaf.diflìci!e,iri  "gaio,  diffìcili*,  nlptrt  falchi o fui. 
Scacazzamene  , V.  (cacamo- 

Sete* izarc,  maodar  fuori  gli  clcrementi , che  fi  avrebbero  a 
mandar  in  un  tratto,  c ia  no  luogo,  in  più  tratti , c io  pi 
recchi  luoghi . hoc  itimi  .a nrem^aio  tgerer*  J mctaf  per 
getti;  via  i denari  in  cofe  frivole  , c vane , pecantsm 
i a rea  r umiliti  prodigare  , ffwdire 
Scaca  ano  , lo  fcacarzarc  , effluì 
Staccato  , farlo  a (cacchi  , ttfftUatu ». 

Scacchiere,  morire,  modo  biffo  V. 

Scacchiere,  c fcacchicro,  tavola  fcaccata,  e quadra,  com- 
porta d.  • 4.  quadretti,  chiamali  fcacchi , (opra  la  quale 
lì  giuoca  colle  figure  dette  lcacchi , ninni  Infiorimi  t 
Plin  alt  co  mi , Arsoti  , Mare. 

5 acci  .guine,  | fcacciare , empulfio,  enfili  am. 

Scaccuroenio  , J ' r y 

Scacciare,  d-fcacaare,  pt  litri  , dtptlhrt  , impellerà  , «là- 
cera , duicere  , ditur  bare  , tmimrbére . 

Scacciala,  fall,  l'cacc  aineoto  , V. 

Scacciato  , add  da  fcacciare  , empiii  fiat. 

Scacciatole  , che  (caccia,  empmljor  , d. pai  fior. 

Scacco,  ono  de' quadretti  dipinti  nello  fcacchiere,  afferà , 
afilla.  J (cacchi  nel  nomerò  delpu,  prendonfi  porlo 
g uoco  , che  fi  fa  follo  fcacchiere,  c per  le  piccole  figuic 
di  effo  giuoco,  latranti , latruacuii  , latrane  ulama  ladma. 

. bucare  a fcacchi , /edere  latramtalit , Sen.  frali  a Latro- 
* aia  ladire , Ovid  f fcaccomatto,  termine  dei  giuoco  di 
fcacchi,  il  che  allora  fegue  , quando  a'  è chiufa  1»  an 
data  al  re  , ealealma  imitai.  J fcaccomatto  , figur.  de* 
nota  danno  , rovina , c perdita  , iaHara  , damnum  , per- 
•«ici.  5 veder  il  fole  a fcacchi , provcrb  clicr  io  pii 
pose  , torcere  tu  fluii  ri  , itti  otri. 

Scic. ito  , diciamo  comunemente,  rimanere  fcacitto  ,*  e Vile 
rimaner  efclufo  colai,  che  *’  eri  promeflo  d'ottenere  una 
cola  infallibilmente  , fipe  f'uflreri  , emeidera. 
fctdeme,  ebe  scade,  infitrior , dt  triar  , minor.  Niente 
fcadtmi  da  que',  ////a  nàti’/#  iafer torti , Tac. 

Oddere,  venite  io  peggiore  fiato,  ÙMucai,  de  enfiare,  io  ] 

V.* 
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pt’ui  lobi , foblobi , r«/ro  ref*rrì.  J per  ricadere , e venire 
per  via  d*  erediti  , lega  divenire,  davo/**,  f diccfi  an- 
che dell*  edere  fcarfe  le  monete  f per  occorrere  , ac- 
cadere , V.  f per  paffarc  , venir  meno,  V. 

Scadimento  , io  (cadete  , immimutia  , dttremeo imm 
Scadalo,  add.  da  fcadere , dtpnjmt  , ioctai , «4/«3a*. 
Scafa,  fpeaie  di  naviglio,  ficopba. 

Scaffale  , fonila  , piatemi. 

Scafiate,  leonine  del  giuoco  di  ibaraglio  , e di  sbaraglio* , 
vale  farla  di  caffa  pari.  J per  cadere , V. 

Scafo,  il  corpo  4* un  vafccllo  (enea  armamento  di  Verona 
fona,  osate  inermi*. 

•i  Scaggiale  , cintura  femminile  , cìogulum. 

Scagtooare  , fcolpare  , fcofarc , emeafore. 

Scaglia  , le  feotaa  dura  , c fcabiofa  , che  ha  tf  ferpente  , 
c '1  pefee  fopra  la  pelle,  fiquomm,  or  km.  J per  quel  pie- 
colo  pczauolo , che  fi  lieva  da’ marmi  , o da  altre  pie- 
tre  io  lavorando  collo  /carpello , sfata.  J per  tromba, 
V.  J f caglia  de’ metalli  è quello,  che  c:lca  dimenili, 
quando  u percuotono  col  martello  allora,  che  fono 
affocati  , fiquamo 

Scagliamento  , lo  fcagliare  , isHut  * 

Scagliare,  levar  le  /cagli e a’pefci,  dtfiq memore  J ptr  tirare, 
lanciare,  getter  via  , iottre  . mine -a,  p aììeert  v tmeatere , 
encere,  abitare.  J per  dire  d’  avci  veduto  , odilo  , o fatto 
cofe  non  vere,  ne  verifimili,  fai  fa , --  vsma  J and  itera . 
J fcagliare  le  parole  al  vcoto  , pillare  ÙKonfideraramea- 
te,  temere  tffutirt  . J /cagliarli,  vale  dibattei  fi  , agi- 
tarli , Cornati  , commovert.  J fcagliarfi  addoffo  ad  ileo- 
no,  avvootarfegli,  tm  al/fatm  involare  , irrmer* , impf 
tum  falere  , iaciarere  , incombere  , aliaatm  aggredì  , 
invadere  . J fcagliarfi  , per  lo'mpcgaaifi  olire  al  con- 
venevole , altra  quam  viri * patiantur  , polliceri. 
Scagliato,  add  da  /cigliare  , ie3a*  , praitSui , mjfut  t 
emcmjui , abiedai 

Scaglierei , d:m  di  /caglia  , fqu amala. 

Scaghonc<noiVoc.  del  Di/  dim  di  fcagl ione, parrò*  gradui. 
Scaglione  , V grado  J c /ciglioni , là  dicono  una  parte 
de1  denti  del  cavallo,  V.  cavallo. 

Scagliofo  , add  che  ha  fraglia,  fijuomofa»  . 

Scaglinola , e fcag)  nolo  , fpeiie  di  pietra  tenera  fimile  al 
talco,  olumin  ficai. oU , Aldobr  J (caglinola,  dim  di  /ca- 
glia, fiquammla.  f e (peiie  di  gramigna , io  coi  li  racchiude 
il  Teme  detto  parimente  fcagliuola,  ph alari i,  T B. 
Scagnardo  , aggiunto  dato  alno*  per  villania. 

Scala  , firumcr.to  per  falirc  , Jeola  f per  ordine  , /cala  di 
proporzione  , g sdui  J /cala  de*  colori , il  digradamento 
de*  colori  dal  più  chiaro  al  più  /coro,  gradua.  J fare 
/cala,  termine  marinaiefco,  e vuol  dir  prender  porro  , 
pertam  tenere  , appellerà  . J fare  fcala  ad  alcooa  co/a  „ 
figur.  vale  guadare,  ducere,  deduci' e J fcala  franca, 
vale  franchigia  , 1 berrà  d'andare  , o fiate  , palio  libe- 
ro , libane i , immunità * 

Scalacela  , pegg.  di  fcala  , ville  festa. 

Sciamaci  , nome  di  maialila  de*  cavalli. 

Scalamento,  V.  /calata 

Scalappiare , ufctr  del  c-lappio  , c per  me  taf.  ole  ir  (fello 
io  li  die  , affa  gare  , elabi  • 

Scalare,  falirc  con  ifcale,  ficaia  mdmoti*  e fondite  , fica  udire. 
Scalato,  add  d%  fcalare,  conficela». 

Scalata,  lo  fcalare  .fioUran a appaila*  J dar  la  («alata * Olir 
folla  muraglia  del  luogo  affediato  o colle  /cale,  o fi. ile 
rovioe  fatte  dalla  breccia,  ficaia  mdmotit  maro*  ia*udere9 
ttggredt  , irrompere  , ofieeofa  [operar e nutro j,  Vug.  * 
Scalatore  , che  monta  con  tfcalc , fitomden*. 

Scalcagnare  , calcate  altrui  il  calcagno  della  fcarpa  andan- 
dogli apprcflo,  eoUtm  tale*  premere  , o tetta,  Vug. 
ealcem  deterere. 

Scalcagnato,  add.  da  (calcagnare  , prefme . f vale  «oche 
Tenia  i calcagni  delle  lcarpe  , eoUibmt  detriti e • 
Scalcare,  V.  calcate. 

Scalchcggiare  , tirar  etici,  calcitrare . f pcx  mettf.  con- 
traffare, ripugnare , V. 
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Sca  Scheda  , 1*  atte  , e l9  «fitto  delio  (calco  , fimBori*  aur- 
ee* , offìeiem. 

Scalcinare  , levar  la  calcina  da*  muri , tcRoriam  diraderà  . 
Scalcinalo,  Voc.  del  Di(.  add.  da  (calcinare. 

Scalco  , quegli  , che  ordina  il  convito,  c mette  in  tavole 
le  vivande,  e anche  la  trincia  , firuHer, 

Scaldaletto  igntftrem,tMenIfaRorium.ihtrmotlieimm»V  .G. 
Scaldamaoc  , Torta  di  giuoco  fanciiaUcico. 

Scaldamento,  lo  (caldaie  , caie  fadio. 

Scaldare  « t alt f sieri , t tifar  tre  , colfaQere , fi  «fa  anche 
nel  neut  , e nel  ncut.  palT.  e e Ufi  tri  , ft  tslefecer* . 
f per  me  taf.  degli  affetti , stand  tre  , infiammati. 
Scaldato  , téltfsBus. 

Scaldai  ore  , che  fcalda  , cslefacitst. 

Scaldavivande.  vafetto  traforato,  ove  fi  mette  dentro  fuoco 
per  tenti  calde  le  vivande  , focaia*  , Seo.  rea  igniferuae. 
Scalea  , odine  di  avanti  a chicle  , o altro  edificio , 

fiala  , srum. 

Scalcila,  piccoli  iaccinoli  da  prender  colombi , p/age,  arasi. 
Scaleno  , aggiunto  di  triangolo , i lati  del  quale  fon  di- 
(uguali  tra  loro  , ftsUsu t , T.  <#, 

Scalco  , V Graia 

Scaletta,  dim  di  (cala,  brevi*  feti*. 

Scalfire  , levar  alquanto  di  pelle  penetrando  leggiermente 
fui  vivo  , scarificare  , leviter  incidere. 

Scalfiito  • add.  da  Tcalfire  , fttrifiesiut. 

Scalfiito,  futt,  ) la  lcfionc,  che  fa  lo  Tcalfire,,  fio* 
Scaltritola , ) ridesti» 

Seal  ina  , Voc.  del  Dif.  V.  Toletta. 

Scalino  , Tcjglione  , grado,  grada*. 

Scalmana,  lcalmanare  V.  karmana,  fcarmanae  . 
Scalogno , (peate  di  cipolla  , mfeobome , o sj  e sterni  sm  , Firn 
Scaloni , (cala  grande  , imgent  fiele* 

*y  Scalone  , (ciglione  , grada*. 

Scalpcdra  . acme  fioro  per  b.>a 
Scalpicc'umento  » lo  (calpicciara  , conculcat  o . 
Scalpiccine,  calpcftare,  ma  con  Iflropircio  de* piedi,  io 
fragneedo,  eentsiisre.  j per  leaipliccmcnte  calzettaie, 
e si  celi  srt. 

Scilpiccio  , ùropicciamcnm  de*  piedi  In  andando  , ptdem 
fin p me.  * • 

Scalpiumento , lo  fcalpèiare  , coneehaiìo. 

Scalpitare  , peftara  co*  piedi  m andando  , con:  ah  art . 
Scaipcato,  add.  «a  lcaJpna  r , toaeuUate*. 

Scalpore  , rammarichio  , g eefia*  , rumor . 

Svjlpio  , V.  L (carpello  , fisi  gres a.  ^ fa 
Scalirnmento  , V Uoltrimcoto 
Se  ni  tentarne  me,  V.  (calai  urne  zie. 

Scaltrruo  » V.  fcaltrito. 

Scalamento  . attuila  , fagacità  , tulli  di  tu*  , fugatile*  , 
peritie  , sfitte. 

Scaltrire  » di  tosto  , e inefpeno  iàr  altrui  affato  , e (aga- 
te , islhdmm  riddare. 

Scaltritamente , tellide  , fegeeiter. 

Scaitcuo,  Tea!’ ri n fimo,  ) affato,  (agate,  avveduto. 

Scalilo,  (caliti Cimo  ) eellidtu,  /*£«*,  tento*» 

e»  rtimue  , perline  , feitn*  , guarà*. 
geaizagetfo , MUIin  uomo  vile,  gu.donc,  fvtìftr, 
Scalzamento , io  (calzare  , e sic  te.- em  diiraRie. 

$c-lz~te,  trarrei  calzari,  diftsUisrt , * %*  si  iter  t%  foresi , 
esUiet  tleiraÀi'i  t Ylaut.  Ter.  jecto 4,  o calete*  pedi  bus 
ed im tri  J per  levar  la  icira  intono  alle  barche  degli 
alberi  , eblegecert.  J per  levar  d’  attorno  m.teua  a ogni 
* alila  coia  , detraile- 1 , eriptre.  J pei  cavai  aUroi  di  hoc 
ca  artatamente  quello  , che  fi  vorrebbe  (apere  , top  • 
fieri  flirti s es  atigna  , Cic. 

Scruto  , ) Itoia  calzati  , di  [cali  tutu*  J (calzo,  per  met. 
Scalzo,  ) dicefi  di  pedona  abbatta,  c poveta  in  canna, 
mi  [et  rimai  J o vacci  (calzo,  e denota  doviti  m quella  tal 
co(a  procedere  accuratamente,  modo  bailo  .pipe  , bah* 
Scalzatole  , che  (calza  , difcsUese»  , iMieUtaee  , cale  tot, 
foitee  éeerakens  , ptd.bu*  adimeee 

Scalzarmi , V,  (caliamento.  5 Ptr  buc.i  , o luogo  (calza 
io  ) /arco. 
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Scamatare, percuotere,  e battere  con  carnato  lana,  o panni 
per  trarne  la  polvcie  , radicai*  m celare. 

Scambi  amento  , io  (cambiare  , tenvtrfio  , m stette  . 

Scambiare , dare  , o pigliare  una  cola  10  cambio  d*  un*  altra, 
«•cara,  permei  art , immaturi,  commutai . J (cambiate 
altrui,  vale  (decedergli,  fruttiere.  J per  icarautare,  V. 

Scambiato , permutarne. 

Scambiettare  , fare  (cara  bici  ti,  feltìtere  J per  iTpcfTo  ma- 
tare  , permutare . 

Scamb  etto  , (alio,  che  fi  fa  in  ballando  , felina.  3 per 
iipefià  mutazione  , fregete!  mutati». 

Scambievole , vicendevole  , matusi. 

Scambievolezza , attratto  di  icambicvole  , vieiffitude. 

Scambievolmente  , irm.m»  , vitiffim 

Scambio,  carnuto,  V.  f eog  i,  e,  o pigliate  inifeambio, 
vale  pigliale  una  pallone,  o una  cola  per  un*  aura  , «S- 
errsre  3 >b  i camb  o avv.  vale  lo  detto  che  m vece, 
prs  , Iseo  3 (cambio  . fi  dice  anche  la  perfona  , o la 
cola  metta  in  ikambio. 

Scarnerete , levar  dalla  camera  , eh*  i l*  erario  pubblico  , 
tur  ari»  emftrn 

Sc»merita  , la  parte  della  (chiena  del  corpo  più  vicina 
alla  cofcia. 

Scamiciato,  (pogliato  di  camicia,  ebfgee  iadsfie,  iedmfie 

«armai. 

„ Scamoiare  , fu>gir  via  con  pteffezu  , modo  baffo  , fa* 
l»m  striare , tfjagtn 

Scamonea,  pianta  medicinale,  frammenta  t e f;  ammoni  a. 

Scamoucato , aggiunto  di  que*  medicamenti,  dove  entrala 
Icaua  monta  , Je  ammusi  a cvm* igtu» 

Se  amo  lciai  e,  dar  la  concia  al  camofc.o,  eoriam  meditare» 

Scamofciato,  add.  da  (camola. re  , medi  teine. 

„ Scampa  , V (campo 

Scampaireoto,  lo  (campare,  efmg/na a,  falsi. 

Se  mpanarc  , far  un  gran  Tonar  dt  campane,  lietieenbnle 
vene  pelfere. 

Scampanala,  ) 1*  atto  dello  (compattare,  magne  tiniim • 

Scampanfo  , ) marmi or  am  puifecis. 

Scampare  , di  tendere  , (il vare , e liberare  dal  pericolo , meri, 
talari  , diftmdert  , /«  asti , liberare , grafiuri  elìgeem 
iacelmmtm  ab  smai  peri. mio  , Oc.  3 Per  rimuovere , 
lifpaimiare  , auf  re,  partire.  J in  fignif.  ncut.  libo* 
rarfi  da  pcricoio  , (al  vai  fi  , V. 

Scampato  , add  da  (campare  , liberata t , ferrate*. 

Scampatole  , che  (campa  , f tre  star  , tisdts  , dtfenfer  , 
patrassi,  libi  retar . 

Scuffio,  (alate  , Calvezza,  tffmgium%  faina . 

Scampolcito  , dim.  di  Icampolu  , frufintum  , rtligni a.  3 PCX 
metaf.  vale  puchetto,  Y. 

Scampoli  no  , dim.  di  (campolo  , fra  finirne  , reliquia» 

Scampolo,  pezzo  di  panoo  di  due,  o tre  braccia  , avan- 
zo delia  pezza,  peemi  rthqe  n.  j pet  metaf.  vale  avan* 
zo  , re/  gn  a. 

Scamuzzolo.  minima  parte  di  checche (fia, fr ufi om^fr ufi alam. 

„ Scena,  V.  (enne. 

Scanalare  , incavate  a go  fa  di  cenala  , faterà. 

Scaualaio  , add  da  Gcaoalarc,  finatet 

Scanalatura  , 1'  effetto  dello  (canalare  , frittura  , firie. 

Scancellare , cancellale  , di  tu  e , obliterar». 

Scancellato  , dilata*  , abitarsi  e*. 

Scancella,  fi  dice  ad  ilconi  palchetti  d*affe,  che  per  lo  pfh 
fi  tengono  nelle  cucine  , armari  am  , lotuUmeetum. 

Scenda  , palchetto  . (caffale , piatte*  , feruti  . 

Scaocio  , V fchiancio 

Scandagliare,  gettar  lo  (cin&agUn.  ptrptsditulnm,  o compire* 
ttm  santi  cmm  tacer  e.  3 per  meut.  calcolar  cfattamcntc,  far 
’o  kandvglio  , (sommare  , tmplnrert , sete  'are 

Scaudaglto,  piombino,  tetapi rette . 3 metaf.  calcalo, 

4 «ava  Onde  fa  e io  fcandaglio,  vale  cCamioare,  calcolare 
efatt. mente  , ememinere  , espiare -«  , ievtfiigare. 

Ondale  zzante , V.  (candaUmzaote. 

Scai  dalezzarc  , fcandalizzarc  , (candolczzate  , dare  Ican- 
dalo  , fraudali  {art  , Tesi,  affittitelo  , 0 affi* fiosi , o 

melo 
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mah  txmph  affi  t/ini.  J fcind»l«Mai8  , afnil , t' 
pir  adirar fi  . lataadtfttri. 

Scandalizzato  . c (candalixzato . c fcandoleziato  J cicali* 
dolitzaro,  afta  fui. 

Scandalczzitotc.  V . (Cantilli tutore. 

Scandalizzo  . V.  fondalo. 

,,  Scandaliztofo , ) 

Scandalizzante,  e fcandalczzante  . ) T.  Icandalofo, 
Scandalizzatole,  e icandalezzatore, } 

Scandalo,  c fcandol®,  cofa,  che  fa  inciampale,  e cadet  in 
citiate,  fendala».  Ter.  ofjt.diiuh»,  irrilamlatam  ma- 
lorun.  ajjiafio.  j pei  qualfivoglia . impedimento V. 
f pel  danno,  infamia,  dilonote»  V.  J pei  dilcoidia,  V. 
Si  ani  aiolo  , e fcandolofo  , che  dà  (candito.  fcandalofil- 
lilfimo,  Cai  lei.  t a.  mali  iximpli. 

Scandella,  fpezie  di  biada , titzo  di  Gallazia,  tordo.» 

Galatitx»  J Icandcile  diedi  a minminìme  gocciole  di 
tedio,  o di  Stano  galleggianti,  alci  /utilità  lattatami. 
ardete  V.  L.  filile,  (lauditi.  J (candele  fi  dice  anche 
de’  veifi  , e vale  mifnmli , numtrat  militi. 
«candolezzante,  fcandolezzaie  , fcandolezzato  , fcandolea- 
zatore  , V.  fcandalezzante,  ec. 

•cantarlo  , epiteto  dato  alimi  per  ingioiia. 

„ Scanicarc  , ptopiiamente  lo  fpicaatfi  dalle  muta  , e ca- 
dete a taira  gl*  intoniceli , fi  dice  anche  delle  fpighe, 
decidere.  \ 

Scannafofìo,  fona  di  fortificazione  militile  » mmuieneutim, 
6c*annjre  tagliar  la  canoa  della  gola,  iuguliti , iugulum 
patre  , Qui  ni  /«nra,  e infoderi,  Lucr.  /fingere  guttur. 
Hot.  J per  levar  io  fulla  canna,  ex  laudine  inferri. 
Scannato,  add  da  fcaaoarc,  iuguli tue. 

Scannatoio,  luogo  dove  fi  lcannano  gli  animali,  motel» 
lum.  5 per  fimil.  diccfi  di  luogo,  dove  fi  ulano  dilo- 
nòftà  , tupinor. 

Scannatorr,  che  fcanoa  , viSimoriut. 

Scannellare,  da  cannello  , (Volger  il  filo  di  fui  cannello, 
evolvere. 

Scannellate,  da  cannella,  fthi  zzate,  e vcifar  lontaoo , 

eie  cui  eri, 

Scannello  dim.  di  fcanno,  fcemnellmm,  Apoi.  apud  Priìc. 
fcomnulum,  Dio med.  J p:ù  comuneroemte  prendefi  pei 
ana  calfctta  quadra  da  capo  p»o  alia,  che  da  p c , per 
ufo  di  fcriveivi  fopra  comodamente,  C per  riporvi  en- 
tro le  feri  (ture,  Jtrinium. 

Scanno,  leggio,  fcomnmm,  fede t.  f per  banco  di  rena, 
sreno  cumu’mi. 

Scannon  zzare  , contrario  di  caoooi zzare,  « numeri  divo- 
rum  txpuugcre. 

Scanfare  , in  att.  fignif  difeoftare  alquanto  la  cofa  dal 
foo  luogo  , imovere , rtotovere.  J per  sfuggire  , V.  fug- 
gire, in  fi&oif.  ncot.  pa(T.  allontanarfi. 

Scacfatore,  che  fcanfa , evitine  , qui  evinta 
Scansia,  {tramenio  di  legno  a ufo  di  tepeie  fcritrure  , o 
firn  h , fraffile,  pluteut , ftriniom. 

Scantonare , levare  i carni  a chcechelfia,  oogulot  exfecare , 
« fignr.  sfuggite  « V.  5 ncot.  e neut.  palT,  andarfeoe 
alla  sfuggirà,  lufmgtre. 

Scantonato,  add  da  fcantonare,  ingulis  t x fieli  i. 
Scapecchine,  nettar  il  lino  dal  capecchio,  purgire.  f fca- 
pecchurfi  per  meuf.  fvilupparfi,  fpaftoiarfi  , V. 
Scapecchiatolo,  firomento,  coi  quale  fi  lcapecchia. 
Scapefitarc,  e fcapreft-ie,  neorr  pali  lavarli  il  capefiro  , ! 
(c.or)o  , filiere  copifirum.  J ncuc.  aiTolur.  vale  vivere, 
fcapeft ratamente,  lieeottr  igtrt , vivere,  J in  fignif. 
att.  J guafia;e  , difotiinarc,  V. 

Scapcfiiaiamentc  , dii  olii  urne  ite  , tffrtnite,  intempennttr , 
liztnttr. 

Scapestrato , e fcapreftato  , add.  da  icapeiirarc,  film*  a- 
P'fl'v.  5 per  difloluio,  l.ceoz  oto , V. 

Scapezzare  , tagl.ai  i rami  agli  alberi  rufino  in  fd  tron- 
co , amputiti  , c inumcidtrt , ine.  rimare.  per  fimil 
tagliar  il  capo  , o la  luminiti  di  checchcfiàa  , caput  trun - 
« Care  dttrmn.jre. 

Scapezzato,  add.  da  Uapcmic,  empiane , 


ScfJJfnone, colpo, che  fi  dà  nel  capo  a mano  ipcits,  tolophue. 
Scapigliare  , fcompigliai  i capelli,  ij spagliandoli  , torti • 
re  eipilfum , perturbare  cimam.  J fcapiglisrfi,  vale  darla 
alla  fcapigliarura  , vivere  fcapefi  ratamente,  ne  potati,  IJ» 
center  vivere. 

Scapigliato , add.  da  fcapigturc  , pafftt  crinibms  % Liv.  co» 
pilli  pipo.  Ter.  J per  difiolnto,  V.  J e talora  in  feti# 
di  foft.  nepie. 

Scapigliatura,  vita  diflolura,  feapefirata,  li  cent  io,  lofdvio . 
Scapitamelo,  lo  Scapitare,  dimnum , deirimtmum , i alluri. 
Scapitare  , perdere  , c mettere  del  capitale  , iiHonm  fi» 
cere , fmmnom  imeni  nutre. 

Scapitato,  add.  da  fcapicare  , imìjfue  , imnioutue. 

Scapito  , V.  Stapi t amonto. 

Scapitozzare  , tagliare  gli  alberi  a corona , amputare. 
Scapolare,  liberare,  V.  f in  fignif.  neur.  fuggire,  lap- 
pare , V.  per  ofclre,  venir  fuori  , egire,  punite . 
Scapolare,  futi,  qoel  capaccio,  che  i frati  tengono  inca- 
po, cuculi!  , O cmcu  lii,  cuculimi. 

Scapolato  , add.  da  fcapolare  , qui  enfit. 

Scapolo,  libero  da  foggezioae,  folutue , liltr.  f per  ifreo* 
gliato , colete. 

Scaponire,  vincer  l'altrui  olì  inai  ione , ptrtimcUm  imfrio* 
gert , retundtre  , expugnire  , Peti. 

Scaponito,  add  da  fcaponiie. 

Scappare,  fuggire  con  afiuzia,  o violenza  , effvgtre,  evo • 
dire  , cv fugete  , diffugtre  , er  pert  fé,  fé  fubhcirt , Ce 
fmtripere  , itati.  J (cappate  a dire,  o f.  e alcuna  coft, 
vale  lafciarfi  andar  a farla,  o a dirla,  quali  non  volendo 
come  fece  tanto  giubbilo  , che  in  tcnato  frappò  a van- 
tarli , c vale  a* inoltrò,  s'avanzò,  ut  non  temperaverit% 
fuin  , Tac.  5 frappar  alcuna  cola  ad  alcuno  , per  fimil. 
vale  venirgli  fatta , pafpere  evenir t J frappar  la  pa- 
zienza , la  rabbia , c limili , vale  entrar  in  collera , ig 
furia  , pitientiim  at'umperc  , infei . 

Scappata , \%  atto  dello  frappare  , fugo.  J per  error  grave  , 
* c poco  ctnfidrtato , error.  Jlmedutofi  della  frappar! , 
chino  le -Tpalle,  quontoque  ine  nume  ejjtrbuerat , pani» 
temili  patirne  , Tac. 

Scappato  i add  da  frappare  , efipfut. 

Scappellare,  cavar  il  cappello,  piiium  dar  ah  tre.  f frappa- 
tagli , cavarli  il  cappello  per  falutar  alcuno,  aperire  eipue. 
Scappcll.no  , add.  da  fcappcllare  , pitto  detnào. 
Scappellotto,  fcapczzone,  cohpbue , 

Scappeiuccio  , capperuccio  , V. 

Scappioare  , far  lo  fcapino  , cioè  il  pedule,  e dicefi  pl% 
degli  ftivali  , che  d'  altro  , foleom  reficete. 

Scappino,  pedule,  pedule , Corn.  front,  folto. 

Scappouata  , capponata  , V. 

Sc-pponco,  V.  B rampogn.iir.rnto,  V, 

Scappucciare,  in  figo  neut.  palT.  cavalli  il  cappuccio , cu» 
culi onem  exutrt.  J fcappucciaie , in  figo.  neut.  per  errare, 
(modo  bali o)  errore,  libi , peccore.  f per  inciampare,  V* 
Scappucciato  , add  de  fcappucciare  , exuto  cuculiane. 
Scappuccio  , lo  frapponiate,  c fig.  m.  b l'errare,  aratura. 
Scapticciare  , cavar  alimi  di  (ella  i capricci , pttricicnn 
retundtre.  f liDpncchnfi,  candì  i Tuoi  capi  ice  i , am- 
mum  euplere  , ex fmori , gena  indulgere. 

Scapricciato,  add.  da  fcapncciate- 
Scapriccile  , V.  fcapjicciare. 

Scapi  iccito,  add.  da  icapnccire. 

Scapulare  , V.  fcapolare. 

Scaiabauola , ftipetto  chiufo  di  enfiali!,  tra  ferino,  cimt» 
tium  , V G. 

Scarabi  Ilare  , aleggiare,  J Iridila  fida  pii  fare . 
Scarabocchiate , frhucberarc,  cinjcr  r Oltre. 

Scatabocchuio  , add  da  ica.abocihiare. 

Scarabocchio,  il  legno,  che  junace  odio  fr-rabocchiarr, 

li  un. 

Scarabone  , fcarafaggio  , V. 

[Scarichiate  , brffare,,  V. 

Scaracchiato  , beffato  , V. 

Stai  ai  , Red.  t.  z.  dim.  di  fcanf-ggio»  gonne  few* 
robout.  fin*. 
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Scatchcn'a  , 1*  arie  , t buffino  dello  fcalco , firuBorìi  mi- 
nia , affi  cium . 

Scalcinare  , levar  la  calcina  da*  maxi , tcftorimm  dtradtrè  . 
Scalcinato,  Voc.  del  Dif.  add.  da  (calcinare. 

Scalco  , quegli  , che  ordina  il  convito,  c mene  in  avola 
le  vivande,  c anche  la  tiiocia , pruder. 

Scaldaletto  psì  ignif er**i,«*c alfsRor iam%thtr mscliniumt'W .G. 
Seal  damane  , fotta  di  giuoco  faociullclco. 

Scaldamento,  lo  fcaldaic  , esltfsSkio. 

Scalda xt  * cslè/sita  % islfattre*  eslfsBcrt  , fi  ufi  anche 
nel  ncut  , e nel  ncut,  pa(T.  eslejitn  , fe  esltjactre  . 
J per  metaf.  degli  affetti  , se  et  sdir  e , isfismmsre. 
Scaldato  , eslefsBu*. 

Scaldatole  , che  fcalda  , cslefst'ast. 

Sca.U- vivanda , vafetto  traforato»  ov«  fi  mette  dentro  faoco 
per  tener  calde  le  vivande  , Jotulut  , Seo.  psì  igs'tfcrum. 
Scalea  , ordine  di  gradi  avanti  a chicle  , o altro  edificio  » 

fisi»  , srum. 

Scalcila,  piccoli  lacciuoli  da  preoder  colombi, //ago,  srum u 
Scaleno  , aggiunto  di  triangolo , i lati  del  quale  fon  Ji- 
fuguali  ua  loro  , /esitasi  , T.  (#. 

Scaleo  , V ficaia 

Scaletta,  dim  dì  ficaia,  breris  [tuia.  -, 

Scalfire  , levar  alquanto  di  pelle  penetrando  leggiermente 

fui  vivo  , jtsrifitart  , Itoitèr  tatideiè. 

Scalfitto  • add.  da  fiealfite  , feorìf  estui. 

Seal  fi  ito  , Tufi.  ) la  lefione,  che  fa  lo  fcalfirc  , fei 
Scaltittnra,  ) rifieiio. 

Seal  ma  , Voc.  del  Dif.  V.  (caletta. 

Scalino  , fcaglione  , grado,  trsdui. 

Scalmana  , Ualmaftarc  V.  (cannane,  fcarmanaic  . 

Stai  ugno , fpczte  di  cipolla,  mlesloam  , o sjcslestum  , Plin 
Scalone  , ficaia  grande  , iogtns  feolé u 
„ Scalone  , fcaglione  , grsdst. 

Scalprdra,  acme  fiato  per  b«ia- 
Scalpicciamcnto  , lo  fcalpicciate  , totuultst’o  . 

Sctlpicciare  , calpcftare,  ma  con  lftroptccio  di** piedi,  in 
fragnendo,  tonemlesre.  $ prx  lemplicemcoie  calzettaie, 
ritra/ran. 

ficilpiccao  , fi ropicci amento  de*  piedi  In  andando  , ptdnm 

fittpitu».  • 

StaJpiumrnto , lo  fictlpàtare  , comunisti s. 

Scagnare  , pcftare  co*  piedi  in  andando  , coacsltart  . 
Scalpitato  , add  «a  fcalpita>«  , coaca/caroa. 

Scalpore  , rammarichio  , fi a fui  , r*mor. 

Sealpro,  V.  L ficai  nello  , ftmiptum.  % * 

Sciltrnmento  , V-  (cakrimeoto 
Scalici itamentc,  V.  fcaUmamcntc. 

Se  alte  rito  , V.  fcaltrito. 

ScaJtfimento  . attozia  , fagacità  , tsUUits s , fstgmcUoi  , 
perni*  , sjiutl s. 

Scaltrire  , di  rozzo  , e ioefperio  5ar  aluni  «fiato  , e fuga- 
ce , esllidsm  riddare. 

Scaltritamente , tsliide  , fogliar. 

Scaltrito,  fica!  *rìr  (fimo , ) sfiato,  fiagace  , avveduto, 

Scaìuo,  ficalui fitmu  ) tuUU»st  /«fa»,  esutoe, 

tg.reifiuè  , pèritui  , fiitnt  , gnsru J. 
gcalzagatto,  H-lm  uomo  vile,  guidone,  fsrdftr. 
Scalzamento,  lo  (caliere,  tsleiotum  dtir-Bic. 

Sc»lz^re  , darre  i calzari,  difeslctit , truslctsrt , fot  tu  , 
isUtat  dti'jkt't , Plaut.  Ter.  joccoty  o cjIcìps  ptdibss 
mdimtrt  5 Prt  ^var  la  atra  into  no  alle  barche  degli 
.aibcrl , oblsqutsrt.  f per  levar  d* attorno  materia  • ogni 
* al  ita  cofa  , attrsk-c  , t ripere.  J pet  cavai  altrui  dt  boc 
ca  artatamente  quella,  che  fi  vorrebbe  fiapcrc  , t%p- 
ftsri  fieni*  fa  sdqss  , Cic. 

Scalzato  , ) lenza  calzari  , dìfealetstui  f (calzo,  per  met. 
Scalzo,  ) diceiì  di  pt’fiona  abbietta,  e povera  in  canna. 
mi/et  rimai  J o vacci  (calzo,  e denota  doverli  io  quella  ul 
cola  procedere  accbcaumente,  modo  balio  ,/a/a  , k*b« 
Scalzatole,  che  ficalzs  , difts!n*»s  , txislusmt , eaicraa, 
fsttpt  dstrahess  , pèdibui  adimtm 
Scalzarora,  V.  fcaùameoto.  J per  buca  , o luogo  (calza 

IO  ,/«««.  , , j 
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Scamatate , percuotere , c battere  con  carnato  lana,  o pumi 
per  natile  la  polvere  , rndìculu  txtmure. 

Scambiamento  , lo  (cambiare  , tsnvtrjis  , muistio  . 
Scambiare  , dare  , o pigliare  una  cola  io  cambio  d*  un*  altra, 
mutsrty  ptrmuitrt , immutarti  t ammutir  s . J (cambiare 
altrui,  vale  (accedergli,  fucudtrt.  ) per  narautare,  V, 
Scambiato , pirmutstus. 

Scambiettate  , fare  (cambimi,  fsltitsrt  f per  ifpcfib  tau* 
tare , ptrmstsrt. 

Scamb  etto  , (alto  , che  fi  fa  io  ballando  , fsltut . J per 
ilpefla  mutazione  , frtqstat  mutsti*. 

Scambievole  , vicendevole  , 

Scambievolezza  , aflratto  di  (cambicvole  , titiffituJ*. 
Scambievolmente  , mutui  y ri  ti  flint 

Scambio,  carnuto,  V.  9 cog'ic.e,  o pigliare  inificambios 
vale  piglia>e  una  pnfooa,  o una  cola  per  un*  s ua  , «i- 
trrurè  $ io  iteamb  o avv.  vale  lo  dello  che  m vece, 
prs  , Isti  J fcambio  . fi  dice  anche  la  perfona  , o la 
cola  meda  io  ificambio. 

(camerate , levar  dalla  camera  , eh*  è l*  erario  pubblico  , 

mrsriu  muftrrt 

Scamerita  , la  parte  della  fichiena  del  corpo  più  vicina 
•Ha  coficia. 

Scamiciato,  fpogliaro  di  camicia,  sbfqut  Udufiu  t iudufiu 
èssimi. 

„ Scamoiart  , folcir  via  eoa  ptefiezu  , modo  bado  , fu* 

Um  vtrtt't , tffugerè 

Scamonea  , prima  medicinale  , ft*mm»nts  »,  c [ammoni*. 
Scamoueato  , aggiunto  di  que*  medicamenti,  dove  cattala 
ficam dionea  , Jtsmmuniu  com*  iutut 
Scamoficia<c,  dar  la  concia  al  camofc<o,  corium  mtdièur c 
Scamoficiaio,  add.  da  fioamùlcurc  , mèdi  estui . 

,,  Scampa  , V (campo 

Scarcpaineoto,  lo  (campare  , tflugiumy  fslst. 

ScMopaoare,  far  no  gita  fonar  di  campane,  tìntìnnubu!* 
outst  puifste 

Scampanata , ) l’atto  dello  ficttrpanare,  msguu  tinti»* 

Scampanio  , ) nstulurum  putfsuu. 

Scampare  , ùilendere  , fiàvare  , e liberare  dal  pericolo , fuerr, 
imtsri  y dsfeudèrt  , [t  suri  , iibtrsrt , prnflsrt  sliqmtm 
ìstolumun  ai  orniti  pèritulu  , Ctc.  f per  mnnovete , 
ulpatmiatc , auf.  re,  pure  tre  , 9 in  figuif.  neut.  libo* 
rarfi  da  pcricoio  , falsarli  , V. 

Scampato  i add  da  lcampare  , libèrstut , ferrimi. 
Sca.-npaiore  , che  (campa  , ftmor  , piade»  , dtfèafnr  , 
parsami  , liberato* . » 

Scircpo,  fitlute  , Calvezza,  èflugiuu t,  fslut. 

Scampolctto , dim.  di  ficampola  , fruftutum  , rtlifui m.  9 ptr 
metaf.  vale  pochetto,  V. 

Scampoli  no  , eim  di  fcampolo  , frufiulmm  , r eli  qui» • 
Scampolo , pezzo  di  panno  di  due , o tre  braccia  , evan» 
zo  della  pezza , pimi  rth^u  »■  9 poi  metaf.  vale  avai*» 
W , riltqm  ». 

Scamuzzolo,  minima  parte  di  checche  Aia, /r«Jf  fiuflulum» 

„ Scana,  V.  finca. 

Scanalare  , incavare  a gu  fa  di  canale  , firisn. 

Scanalalo  , add  da  (cicalare,  frisimi 

Scanalatura  , 1*  effetto  dello  ficaoalare  , firioturn  , fi  rio. 

Scancellale , cancellale  , dilètè  . oblittrsrè. 

Scancellato  , dettisi  , obliarsi m. 

Scancella , fi  dice  ad  alcuni  palchetti  d*  alfe,  che  per  lo  pili 
fi  tengono  nelle  cucine  , imsrimm  , loeulsmtntum.  * 
Stantia,  palchetto  . fc  aitale , piote  uè  , fornii  . 

Scancio  , V (chiaocio 

Scandagliare,  gettar  lo  fcandaglio./<r'/<»dfe«/ua,  o (ispira - 
ttm.  nsuticMin  isurt.  9 per  meta:,  calcolai  efattamente,  far 
'o  ficand.glio  , tsamiuit  , txplone , stes  sa 
Scandaglio,  piombino,  cntspirotet . | per  meuf.  calcalo, 
inavo*  Onde  fa  e lo  ficandaglìo,  vale  cfaminaro,  calcolare 
ef-it. mente  , èusmiasre  , tsplsrs-è  , iss* figure. 
Scandalczzante , V-  ficandalizzaotc. 

Scardalczzare  , fcaodahzzirc  , fcandolezzarc  , dare  feto* 
dalo  , fcé»dnli{ort , Twt.  ofliadicmto  , o offiofioni  , • 

mulo 


Digitized  by  Google 


maio  esempla  effe  miteni,  f frandaleztaifi  , effendi  , e 
per  adirar (ì  , escandtfurt. 

Scandafezzato  , e fcandalizzaio  , e fcandolezzato  , e feau* 
doti  zzato,  offe*  fui. 

Scandalczzatore,  V.  fcandalizxatore. 

Scandzlezzo  , V.  frondaio. 

„ Scandali ziofo  , ) 

Scandalizzante,  e frandalezzante  > ) V.  fondatolo» 
Scandalizzaiore  , « frondalezzatore,  *) 

Scandalo,  c fcaodolo,  cofa,  che  fa  inciampare,  e cader  io 
etrore,  feendetum,  Ter.  affemdieulam,  irritamenium  ma- 
lorum  y offtnjiQ.  J per  ooalfivoglia . impedimento >,  V. 

J[  per  diano,  infamia,  dilonorc,  V.  J per  dilcotdia,  V. 
Scandalofo,  e fcandolofo  , che  dà  fcandalo,  Icandalofif- 
lillì ino , Car  Ut.  t |.  muli  esempli. 

Scarsella , fpezie  di  biada,  orzo  di  Gaìlazia,  hordeum 
GuletUam  f Icaodelle  dicefi  a minuùflìme  gocciole  di 
Scolio  , o di  grado  galleggiami,  uhi  guttàU  ianatantei. 
andete  V.  L.  falire  , feesdiri.  J fcandcrc  fi  dice  anche 
der  ver  fi  , e vale  mifnratli  , rtamtrai  militi . 
écandolezzante , fcandolezzare  , fcandolezzato  , frandolet- 
zatore  , V.  /candalezzante  , «c. 

Scantardo  , epiteto  dato  altrui  per  ingiuria. 
f,  Scanicare  , propriamente  lo  (piccarli  dalle  mura  , e ca- 
dere a terra  gl*  iciooicati  , b dice  anche  delle  fpighc, 
decidue.  \ 

Scannafoflo,  fona  di  fortificazione  militare  , munimentmm 
Scannare  tagliar  la  canna  della  gola,  iugulare , iugulem 
putte,  Quint  finte,  eanfodirc , Luci . Jrangert  gallar, 
Hor.  f per  levar  io  (ulta  canna,  in  ancudine  aufun. 
Scannato,  add  da  fcaonare,  iugulata*. 

Scannatoio,  luogo  dove  fi  francano  gli  animati,  munì» 
tura.  S per  firnil.  dicefi  di  luogo,  dove  fi  ulano  dito- 
ne ftà  , Impanar. 

Scannatare,  che  fcanoa  , riSimariui. 

Scannellare,  da  cannello,  fvolget  il  filo  di  fui  cannello, 
evolvere. 

Scannellare,  do  cannella,  fchizzate,  c ver  fai  lontano  , 

eiaeulsri. 

Scannello  dim.  di  fcanno,  fcemntllun i,  Apul.  apud  Pxilc. 
femmnulum,  Diomed.  J p;u  comunemente  prendefi  per 
una  calTctu  quadra  da  capo  ptu  alta , che  da  p è , per 
ofo  di  fcrivervi  fopra  comodamente,  e ptt  ripotvi  en- 
tro le  feri  (ture,  Jerinium. 

Scanno,  feggio,  fcamnam,  /idei . f per  banco  di  rena, 
sten*  e urna  ’»s. 

Scannon  zzare  , contrario  di  canonizzare,  a numera  div+ 
rum  espungere. 

Scanf-are  , in  att.  fignif  difcoftarc  alquanto  la  cofa  dal 
fuo  luogo,  amonrc , remante.  ] per  iatuggire  , V.  fug- 
gire , in  fignif.  neur.  pati*,  allontanarli. 

Scar.fjrore,  che  fcanfa  , tritami , qui  eri t ut. 

Scansia , tiramento  di  legno  a ufo  di  tepere  fermare  , e 
fim;l»,  fcaffile,  placcai , ferrnium. 

Scantonare  , levare  i canti  a checthcflìa,  aaguloi  tsfecare , 
e figur.  sfuggire  , V.  J ncut.  e neur.  palT.  andarfene 
alla  sfuggirà,  aufugtre. 

Scantonato,  add  da  fcantonare,  angulii  tsft&ii. 
Scapecchiare,  nettar  il  lino  dal  capecchio , purgare.  J fca- 
pecch  tarli  per  metaf.  fvilupparfi,  fpalioiarfi  , V. 
Scapecchiatoio,  firomento,  col  quale  fi  Scapecchia  . 
(espelliate,  e fraprcftaic,  nenrr  pati  lavarli  il  cipeftro  , 
fc.orlo,  felnr*  euptfirum.  J neur.  aflolut.  vale  vivere 
fopefirataroente,  iieeaeer  egire,  viveri,  f in  figmf. 
att.  J guadare,  difordinare,  V. 

Scapelltaiameme  , d flolotametie  , effusati,  intemptranter , 
li:tnttr.  .» 

Scapcflrato  , e frapreftato  , add.  da  fcapeftrare,  falsimi  ca- 
prftru.  } per  d:  doluto,  licenz  0:0,  V. 

Scapezzare  , tagl.at  i rami  agli  alberi  turino  in  fui  tron-  , 
co,  amputare  , circumcidert , imbiutare,  per  fim;l 
tagliar  il  capo  , o la  fommità  di  ihccchcflia,  tapui  trun-  I 
« care  durane  ari. 

Scapezzato,  add,  da  fcapcpiaie,  amputata! , 1 


Selezione .colpo, che  fi  dà  nel  capo  i maro  aperta,  eoUphut . 
Scapigliare  , fcompigliar  i capelli,  Ijar pagi iandoìi , iurta - 
rt  tapWmm,  pirtartan  (imam,  J fcapigllsrfi,  vale  darli 
•Ila  lcapigliatura  , vivere  feapefiratameme,  aepotari,  li* 
cutter  vi nn. 

Scapigliato,  add.  da  fcapiglìare  , puffi*  crinita!  « Liv.  ce- 
pilla  puff*.  Ter.  J per  dilToIuto,  V.  J e talora  in  fotti 
di  fuft.  nepai. 

Scapigliatura,  vira  difloluta,  fcapcftrati,  lìctntia , lafciria » 
Scapuamento,  lo  fcapitare,  damnum,  detrimentam,  iattura* 
Scapitare  , perdere  , e mettere  del  capitale  , USuram  fa* 
are,  fuumum  imtnìnuire. 

Scapitato,  add.  da  fcapitare,  amijfui , istmiautui. 

Scapito  , V.  Stapi  tomento. 

Scapitozzare,  tagliare  gli  alberi  a corona,  amputare. 
Scapolare,  liberare,  V.  5 in  fignif.  neut.  fuggire,  frap- 
pare  , V.  per  ofeire,  venir  fuori  , taire,  preaire . 
Scapolare,  fuft.  quel  capoccio,  che  i frati  tengono  in  ca- 
po , cuculia  , o cutu  lia,  cuculiai. 

Scapolato  , add.  da  fcapolare  , cui  trafit. 

Scapolo,  libero  da  fnggezione,  /aiutai , libar . f per  ifmo» 
gliato,  calibi. 

Scaponire,  viocet  l*  altrui  oflinazion  t , peri  traci  am  infein* 
giri , rii  under  e , espugnare  , Peir. 

Scaponito,  add  da  fcaponiie. 

Scappare,  fuggire  con  afiuzìa,  o violenza,  t fugete , «ra- 
dere , eufagere  , éiffugtre  , er  pere  ft,  ft  fubdac.re,  fe 
fubriperi  , elabi.  J lcappaic  a dire,  o f;*e  alcuna  cola, 
vale  lafciarfi  andar  a farla,  oa  dirla,  quali  non  volendo 
come  fece  tanto  giubbilo  , che  in  fenato  fcappo  a van- 
tarli , e vale  a'inoltrò,  s'avanzò,  ut  non  temperaperìt  B 
farro  , Tac.  J fcappat  alcuna  cola  ad  alcuno  , per  fimi!, 
vale  vernigli  fatta , p'afpere  enniri.  J frappar  la  pa- 
zienza  , la  rabbia , c limili , vale  entrar  in  collera , in 
furia  , patientiam  abtumptre  , irmfei. 

Scappata , |*  atto  dello  frappare  , fuga.  J per  error  grave  , 
c poco  coofidrrato,  errar.  Ravvedutoti  della  frappata, 
chioò  le  -fp-Uc  , qaamoqae  incautui  effettuerai , pani • 
temila  parie  ni  , Tac. 

Scappato  , add  da  frappare  , elapfu/ » ** 

Scappellare,  cavar  il  cappello,  pilla* a duratiti,  f frappe!- 
lai  li , cavarti  il  cappello  per  (aiutar  alcuno,  a perire  capai. 
Scappellato , add.  da  {coppellare  , pilco  dumeto. 
Scappellotto,  lcapezzone,  ealapbu». 

Scappciuccio  , cappcruccio  , V. 

Scappiate,  far  lo  (capino,  cioè  il  pedule,  e dicefi  pi% 
degli  ftivali  , che  d'  altro  , faltam  nfieen. 

Scappino,  pedule,  pedule , Coro.  Front,  falca. 

Scappouata  , capponata  , V. 

Sc.pponeo,  V.  B rampognamento  , V. 

Scappucciare,  io  figo  neut.  paff.  cavarli  il  cappuccio,  c*. 
tulioum  esatte.  J frappucciare,  in  fi g*.  neut.  per  errare, 
(modo  bado)  ere  «tre,  labi,  peccare.  J per  inciampare,  V» 
Scappucciato  , add  da  fcappucciare  , tauro  cuculiane , 
Scappuccio  , lo  frappacele,  e fig.  m.  b l'errare,  erratum . 
Scapricciare,  cavar  altrui  di  teda  i capricci,  puticaciam 
ruundcre.  J lciprtcciarlì , cavilli  i Tuoi  capricci  , ani- 
ma m txphre  , tafanari , gin. a indulgere. 

Scapricciato,  add.  da  frapneciarc. 

Scapriccile  , V.  frapjicciarc. 

Scapi  icciio,  add.  da  (capriccire. 

Scapulare  , V.  (capotate. 

Sca  abauola , tipetto  chiufo  di  criftalli,  trenfinna,  cime, 
tram,  V G. 

Strabiliare  , arpeggiare , firìdulei  fide*  pelfere. 
Scarabocchiate,  (chi oberare,  canjer  ciliare. 

Scarsibocch-.ato  , add  da  Ica.abocthiarr. 

Scarabocchio,  il  legno,  die  i.macc  nello  frarabocchiare 
licere.  ' 9 

Scaraoone  , frarafaggio  , V. 

Scaracchiare,  b Ilare, , V. 

Scataccinaio  , beffalo  , V. 

Scatafsggioo,  Red.  t.  X.  dim.  di  fraleggio,  parrai  f te* 


Scarafaggi*  » inimalett*  aero  Cenile  alla  piattola  , chi 
depoae  1*  nova  nello  Corco  di  cavallo  , o di  vacca  , 
[ceratomi. 

Scara/aldone,  birto  « meffo  , fotellei  , milu. 

Scararnazzo  , che  noo  è ben  rondo,  e fi  dice  delle  perle, 
m*lt  rotonda*.  Feda  fcaramazza , unio  male  rotondai  , 

0 tabtrofa». 

Scaramuccia,  (ca-atmicc’o  , V. 

Scaramucciare,  combattere,  che  fa  una  parte  dell' «felci* 
io , coatta  una  parte  d«*  nemici , che  fiaao  a fronte  , 
vtl itoti  , poearfare%  levi  prolio  leetfftrt. 

Scaramuccio  , e fcctamuglio  , zuffa  dt  piccola  parte  dell’ 
clerc  ro  fatta  fuor  d*  ordinanza  , rtlitetlo  , oivelitotio , 
levi*  p agno. 

Scar; vernate,  (cagliar  con  violenza,  vibrerà. 

Scaraventato  , add  da  fcaraventarc , multa  vi  eitflm*. 

Scarcerare,  levar  di  carcere  , ear  vintali  » , e taf  odia  tdn- 
cere  , Cic.  carcere  liberare. 

Scarto,  voce  poetica,  add.  fenico,  V* 

Scalco,  Tufi,  (caricamento  » V. 

Scardavate,  raffinar  la  lana  cogli  fcaidaflì  , tarmine  Un  am 
trjhsrt  , Lucr.  terminare.  J pei  dir  male  d’uno  , che. 
non  c preferite,  fernet i alienimi  latitare , profeindtre. 

Scavalli  ire,  che  fcaidjfia,  qui  cor  mi  mot. 

Scardano  , ft<umento  con  denti  di  fil  di  ferro  uncinati, 
col  quale  fi  raffina  la  lana,  eermtn. 

Scatdnc,  ) 

Scaidone  , ) fpezic  di  pefee. 

Scardova  , ) ^ 

6car fetore  , arr.cfc  da  veftir  le  gambe,  flivaletto , ocrte. 

Scaiicabar  lt  , (orti  di  giuoco  far  ctullefco. 

Scaiicalaf.no  , g orco  , che  fi  fa  fui  tavoliere. 

Scaricamento  , lo  francare  , txoneratio. 

Scaricate , levar  il  pefo  da  d^tfo  , fi  nfa  anche  nel  neut. 

* pr.fi'.  esonerare,  j fcaricaifi,  metaf  fatiefattre.  Scari  - 
catfi  de*  (noi  voti , reta  folven.  J leticar  archibufo  , 
artiglieria , expladtrt.  J fcaricarfi  de*  fiumi , sboccare, 
V.  J (caricai  il  ventre , cacare  , V. 

Scaricatoio,  luogo,  dove  fi  fcaiica,  latrina  y ferite. 

Scaricato  , 'N  add.  da  (caricare , tuonerete*.  J fcarico 

Scarico,  ) per  metaf.  hìlarit  , folmimi ,»  txptrt. 
5 fcarico  di  coloic  , c fcarico  aflol.  parlandoli  di  li* 
nori , vale  chiaro  , limpido  , dilatai , e lutai.  J (carico 
i collo  , gamba  , fini. li , parlandoli  di  cavallo  , ec 
vale  , che  abbia  il  collo , gamba , ec.  lottile,  5 Pa- 
landoli di  tempo,  vile  raflerenato  , tranquillai. 

Scaricazione  , (caricamento,  txeneratio  i oneri*  /eretto. 

Scarico,  lcfi.  (caricamento , V.  J metaf.  per  giudtfica* 
zìone,  feufa , purgati». 

Scarificare,  V.  L.  iearnare,  intaccare  , [codificare. 

Scar  ficaio,  V.  L.  Red.  t 7.  add.  da  fiarificare,  feeriji tatui. 

Scarificazione  , V.  L lo  fcarificart , fcarifieezìo. 

Seat  la  ti  no  , À panno  latto  rollo  di  nobiJifiìma  tintura. 

Scarlatto , J pannai  eeetineus,  purpureo*.  5 (car- 
iatto, in  forza  d’add.  eottintts. 

Scansano,  e (caimani,  infermità  cagionata  dal  raffreddarli 
ìmmediat: mente  dopo  d’efictfi  rifcaldaio  , plturitii , 
latirii  dolor , Cic. 

Scarro-oare,  e (cairn anarc,  incorrer  nella  fcarmana  ,p/«* 
ri  lì  di , latra  dolore  torrìpi. 

Scalmanato,  e (calma nato , che  ha  prefo  la  (cannane, 
pleuritide , lauri*  dolor*  eorrrptui . 

Scarmigline  , feompighare  , turbare.  J neut.  palt.  rakba- 

1 uff  a ili,  quali  graffiandoli,  guattaedofi  gli  abili,  r 
dilocdinaod.lì  i capelli,  contam  turbare , eringi  velUre 

Scarmigliato,  add  da  fcarmiglurc , turbata 1. 

Scwimiglione , nome  d’  ua  diavolo  in  Dante. 

Scanso,  caviglia,  tuila  quale  ila  il  remo,  [calma*. 

Scarnamcmo,  lo  (carpa  c,  fearif  tatto. 

Scarnare,  levar  alquanto  di  carne  fupeifizialmente,  [tori- 
fuori  ) (carnai là  , dimagrare,  c ccnfnmarfi,  V. 

$cai  raioalarc,  darli  alla  crapula , e a'pallatcmpt  del  carna 
fetale | graie  indulgere  , granari , batchanalìa  rirtrt , }jlv. 


S C 

Scamatino,  incarnatino,  caratam  colorem  habtnt. 

Scarnato,  adi  da  fcaraare , fcarif tatui,  J pei  incarnato, 
fcar usti  bo,  V. 

Scarnificare,  lavar  altrui  la  carne,  exeormifieare . 

Scarnificato  , cdd.  da  (carnificarc  , ex  tarmi f.  tata*. 

Scaroire,  lo  flefio  che  fcaraificatt,  T. 

Scarnito  , add-  da  fcaruirc  , taeorttifieatna. 

Scarno,  affilato,  magro,  mattr  x gratili*. 

Scarpa  , il  calzar  dei  piede,  eaUma  » ealftamtntmm.  L% 
(carpa  mi  fa  male,  arti  ptdem  calumi  t Hor.  ptdtm  la*' 
dii , Petr.  } per  qual  pendio  dello  muta,  cne  le  fa 
fpo.gere  in  inori  piu  da  piè,  che  da  capo  , onde  «tuo 
a fcatpa  , mu,- ut  detliris  , meebivit. 

Scarpa  , Ipca.e  di  prfee  viliflimo  di  lago , * ballerà*. 

Scarpaccia  , pegg  di  (carpa,  vili» , molai , ineleganti 
d [fatue  eofceai. 

Scarpcllaie.  lavorar  le  pietre  collo  (carpello,  cadere  [col. 
prò  lapidea-  f per  intagliate  , V.  J per  firn  il.  levato  i 
pezzuoli  della  pelle  coll’ unghie  , [coltre. 

Scarpinato,  Voc  del  Df.  add  da  (carpellare. 

Scagliatore  , che  Uvoca  pietre  collo  icarpello  , lapi<ida% 
U pi  dori  tu,  • 

Scalpellato  , dim  di  (carpello,  fcalptllmm. 

Scarpcllioo,  quegli,  che  lavora  le  pietre  collo  fcarpelto  , 
lapicida , lapidarmi , UIp. 

Scarpello  , (frumento  di  terio,  col  quale  fi.  lavorano  te 
piene,  e i legni,  fealprum , ex’am  , Quint.  J * anche 
uno  fitumemo  da  pigliar  uccelli. 

Scarpellone,  acci,  di  (carpello,  magaum  , ingtm  Jcrnlp-cm. 

Scarpetta,  dim.  di  fcatpa,  ealeeolui. 

Scalpellacela,  pegg.  di  fcarperta , calctolut  imtltgane* 
f pei  fotta  di  pefee , + ballerai. 

Scarpinino i ) d,,n  di 

Scalpatone,  «ccr.  di  fcarpi , nu^tm  , ingtm  calceatt 

Scarpino,  dim  di  (carpa,  tolceolai. 

Scarpione,  animai  noto  velcnofo  , [carpio.  J per  una  fpe* 
zie  di  pefee,  [or pio  , pifeis. 

Scarcera,  gente  di  (carriera  , fi  dice  d'  uom;ni  vagabondi, 
,e  predi  a ogni  mal  fare  , erronei , grajjaiorafgai,  eoo. 
piate , e vendere  per  ifcarticra,  dicefi  dd  comperare, 
e vendete  fuori  del  (tallito  comune  , c quali  occulta 
mente,  forum  tm.re  , o rtndere. 

Sears u colante  , che  (carrucola  , difeorren». 

Scarrucolare , Io  (conci  del  canapo  filila  girella  della  cat- 
rnco'a  liberamente  , e con  violenza , diftmirtre. 

Scarrucolato,  add.  da  fcartucolate. 

Scarfimcnie  , con  ifcarfità  , farce,  porti  ter , preporci. 

Scarfjpepe,  fotta  d’eiba,  mar  un. 

Scarfcggiare,  eflcre,  o avere  Icaifiri  d’ alcuna  cofa , *ttu% 
indigtrt.  J io  fignif.  alt.  vale  andar  a niente  cobo 
(pendere,  c col  donare,  pane  erogai  t,  tempere  ere. 

Scai Iella  , (pezie  di  tafche tta  , o botfa  di  cno  o , cucita 
ad  un* imboccaduta  di  ferro,  o d’alno  metallo,  pet 
portarvi  dentio  denari  , pero  , ef  opero,  j p«r  qutlla 
apertura,  che  ha  11  granchio  nella  pancia. 

Scatfsllina,  dun.  di  fcatlella  , parte  pera,  tramena. 

Scoi  fellona  , ic&rfelia  grande,  iagrm  pira. 

Scarfellone  , acci,  di  (catfclla,  in-em  pera  , mag-.a  trameno. 

Scafato  , dim  di  Icatfo,  portai  , junior. 

Scatfezza  , ) mifena,  teraciih,  ftrec- 

Scar  Già,  ienfitade,  fcatfitare,  ) iena,  partila 1,  ino • 

Scarto,  full.  * ) pio , defilai. 

Scatto  , fca  (firmo,  alquanto  manchevol'. , rr.ar.. ai , ìnopi  t 
imperfetta»  J pcf  tenace,  m'tfeio,  parevi  , praparcut  9 
triparcui  , mifer  , «varai.  Corte  (cario,  diteli  quando 
un  colpo,  o limile  fenice  obbliquamente , o colla  pane 
pia  debole  deli* zana,  oblique  ferire,  g moneta  (caria, 
diciamo  quella,  che  non  c di  giudo  pelo. 

Seat  tabe  Ilare,  legger  pretto , c con  poca  attenzione,  /«. 
Oliare. 

Scartabello  , \ libro,  o leggenda  di  poco  pregio j 

Scanalacelo , J libetlme , * 

Scarta* 


Scarramenfd  » 'Crafc.  V.  chiappolo.  Xo  farcire  ,*«c£ìe. 
Scartare  , gettar  io  gmoando  a monte  le  carie  * che  si* 
tri  rota  vuole,  rtiieare.  f per  metaf.  ricalare»  V. 
Scartato»  add.  da  franare»  reìiélui.  f dar  nelle  (carrate, 
dicefi  dell’aver  a valerli  di  quel,  ch'è  fiato  ricalato,  e 
metaf.  dar  nelle  furie,  debocchari , ira  ixtondefcere. 
Scirro,  di  membra  leggiadre,  e agili,  og ili». 

Scafare,  obbligar  air;ui  a laici ar  la  cala,  dove  abita, 
domo  ti  tetri, 

Scafirvodco,  V.  fqaafirnodco. 

Scalare,  cavar  della  calla  le  mercanzie»  c fintili,  ex  orco 
dtprontre , tdmetrt.  J per  conquidere  , V.  J ttattandofi 
di  tetta,  vale  ditegliele,  T. 

Scalfirò  , adi  da  le  alfa  re,  tx  areo  depromtut. 

Scartinare  , rompere,  guadare,  feonquaflare  , frangere  , 
rompere  , dijjringtrt  , eor romper t. 

Scartinato,  add  da  fcalfinarc,  fraine , raptus  Barcaccia  fcaf- 
Citate,  e frammetta,  nati* fra3a,  & vttujiate  dilapfa • 
Scado  , divello  , V. 

ScatapecoKo  , (per  ifrhcrzo)  il  membro  virile  , reretrum  , 
mentalo. 

Scatellato,  dice  fi  di  cbi  retta  foprafi'itto  con  danno,  e 
vergogna  , pmbrn  cffeRot , notato*. 

Scatenare,  trar  di  catena,  ex  eottnis  folterei  txfolttre  % Plani. 
* [altere  tintolo  % Ovid.  t tintoli s ali qmm  e anatre  % Cic. 
f testerà' fi,  afe  ir  della  estende  pct  metaf.  frappar  fuori, 
tollcvarfi  con  furia,  erompere,  ingruert,  dtbacehsri. 
Serenato,  (ciotto  dalla  c^apna  , pineali s folutut,  libera- 
ta* , tx  cattai j fola tus , ad  Hcr. 

Scatola,  s tpfala , pyxit  , fittila.  5 dir  a lettere  di  fcaio 
le  , o di  fpeziali , V.  lettera. 

Scatoletta,  "\  dim*  di  fcatola,  top fila  , ca- 
scatoli co  , J pf*lJ- 

Scatolona  , e fcatolonc  , acci,  di  fcatola , magno  pyxis. 
Scattare,  lo  frappare,  che  fanno  .le  cofe  refe  da  quelle, 
che  le  ritengono,  come  archi , e ùmili , tlabi  5 PCI 
pattare,  (correte,  proferirti  tlabi. 

Scattato  , add.  da  franare^,  flap  fot . 

Scattato’o,  iiremeuto  adunco  per  Io  più  di  ferro,  dove 
(I  attacca  la  corda  dell'arco,  o limili. 

Scatto,  lo  '(cattare,  lapf a*.  J pet  difertpanza,  divario,  V 
Scaturigine,  (ùrgente  ptoptiamente  dell’  acqua , fai  unga, 
feat'ba. 

Scaturire  , lo  feoppiare,  o 1*  ofeir  dell’acqne  dalla  terra , 0 
da*  malli , fectanre , [coltre,  emanarti  eufilìre,  erompere. 
Scavalcare,  nenr.  fcrnder  da  cavallo,  ex  equo  defeendert . 
f att  fife  fccndc^e,  o gettar  da  cavallo,  equo  dei, cere, 
de  tu' bare.  J (cavalcare  altrui , fig.  vale  fatlo  cader  di 
grazia,  o di  grado,  atiqnem  unititi  , ex  anima  , & 
amieitra  alienimi  dtiurbart,  deli  ter  e . 

Scavalcato  , add.  da  fotvalcare. 

Scavalcatore,  che  (cavalca,  dttnrbaa*%  deiieien». 
Scavallare,  feanlcvc,  V.  J fcavalare  uno,  vale  farlo 
cader  di  grazia,  e -di  grado,  entrandovi  tu,  aliqaem 
gratin  apud  atiqnem  ante  ir  e , aliqnem  [appianare.]  fca- 
vallarc,  in  fignif.  neut.  darli  ad  ogni  fotta  di  bel  tem- 
po, •*  ii’o  indulger  a.  + 

Scava' Irto,  add  da  fcavaljare,  equa  dttur  baine  , deieSm, 
Scavamento  , lo  fcavate  , fojfio. 

Scavare,  cavar  fono,  tffoAara , e xc  arare  , catare. 
Scavato,  txeatatuii  tffajfut . 

Scavazione,  Crofc.  V.  cava,  fo£in , dtfojjia. 

Scavezza  cullo  , caduta  a rcraptcollo,  practps  eafus.  J per 
«omo  di  vita  fraudatala,  i * omnt  fatinms  proitHui  , tjfu- 
fu 1 5 a fravczzacollo , avv.  vale  ptecip  tot* mente,  T. 
Scavezzte  , ioni  pere,  fprvzat  il  tronco»  rompere , difende 
re  , dijrampert.  ] pct  metaf  praeipitate.  J chi  troppo 
•’eflot  ergi  a,  fi  fravezza»  evale  chi  troppo  fofitt.  «a,  non 
coocb'ude,  obromptiur  tenfus  funicolo*  % .di  Luciano. 
Scavezzato,  • fcavezro  add  da  («.svezzate  , amputatoli 

raptus,  difeifiut , attenne. tu*. 

Scavo  , la  patte  (cavata  di  qualche  cofa , eatom  , pars 
excarota. 


Scuzclfcre,  voce  batta,  traftuttotf»  T. 

Scazzome,  sorta  di  varfo  ufoto  da’ Greci , c da' latini  1 
fe*{on , appretto  i Granurici. 

Scetfran  , fotta  d'erba  medicinale  , tirhymelms. 

Sceda,  brffe,  frherno,  V.  J per  lezio,  fmotfia,  T« 

Scodato,  dato  alle  feede  , icridcotus. 

Scederfa  » beffa  , fcherno  , fcurrilii  iocui. 

Scegli  mento , Io  fcegliere  , dtltHut. 

Scegliere,  e (cetre,  cernere,  feparare , o metter  di  pet 
fe*  tligtre  , ftiigere  , f e ter  ter  e. 

Scegliticcio,  la  pirte  peggiore,  c più  vile  delle  cofe 
lecite , purgementum. 

Sceglitele  , eh?  fceglie , qui  felìgit. 

Sede  rare  zza  , fede  anmriue,  federato,  federi  ri  , fede» 
raggine  ,.  V.  fcelleratczia  , ec. 

| recidatela . T. 

Scelleratamente,  frollerai  irti  munente , con  ifcdfetatezta. 
fttlefie , federata  , improbe  , nequircr  , fi  agi  do f e. 

Scelleratezza,  fatto  pieno  d* eccedivi  malizia,  e bruttura^ 
feda*  i imprabitai,  acquieta,  ptrrerf'at , pronità*. 

Scellerato,  frclleratittìrao , pieno  d>  fcdletatczza , fette* 
fot,  federa  ut,  fc  itero  fui , ìnproboe 

Sedimi»  fcellcnrade  , (celle  citate  , V.  Icdbcjtczza. 

»,  Scellerofo  , fcdlcnro,  V. 

Scelo,  V.  L fcelteiaggine  , fedma- 

Scelta,  lo  fceglierc,  dt'eSot,  teche,  U3io , Suet.  eU* 
étto,  UMus  , ut,  Tac  5 Pc*  1*  P»”«  P‘à  fquifita,  c 
fin  eccellente  di  checchelEa , fot  , rotar. 

Scelto,  add.  da  fcegliere,  Iceltilfimo , fe'dtui,  eUctoe. 
5 per  buono,  fqutfito,  boatti. 

Sccltome , (a  fcdta  , che  fi  fa  delle  cofe  cattive  feparatc 
dalle  buone  , porqxaeentum 

Scemamcoto  , lo  feemare  , i riminoti  a , diminuito  , extea 
uactio,  detremettum , dttrafkto. 

Scemante,  che  feema,  dare  fieni. 

Scemate»  ridurre  a meno  , minuerc,  imminuere,  diminuire, 
ex  team  *re , detrthere.  J in  fenf.  near. , e neut  pali*. 
dare f et,  minai.  J fermare,  per  bollire,  vale  ferma- 
re a poco  a poco , pouliati* 1 m-nxere 

Scemato,  imminutai  , cxieauotui. 

Stimatore,  che  ferma,  immi avete,  dìmìnuent . 

Scemo,  :dd  che  manca  in  qaalche  psrre  della  pienezza, 
e g-andrzza  di  piima  , imminuius , diminuita  , me*cuit 
J per  ifciocco , e dipocofeuno,  he  bei , fotoni , r ente 
capto 1,  V b.jpbucìo.  *• 

Scemo,  fuft.  lccmamento  , immìnotìo,  diminuito , deire • 
meni  am , detru3:  o, 

Scempigg.ee,  balordaggine,  V. 

Scempiate  , (doppiate  , ex  pii  t art , eroi*  ero.  f per  ridurre 
a chiara  fcmplìciU,  esplicare , dedorare.  J per  fare 
(cempio  , cioè  tormen  a-e  afpr.imente  , dìf  rodare  , 
terquere  , ext  ruttare,  toc  ami  fiacre. 

Sccmpiataggine,  V.  bìlordaggine. 

Scerr.ptatamcate , Red.  t.  i.  da  balordo,  fialide , fluite  , 
per}  tram  t ineonfultn 

Scempi»*,  fdoppiito,  cxpllctiu.  J per  remp'ice,  fcroe- 
co,<Hcj»ucito  , V. 

Sccmuiezza , V balordaggine. 

Scempio , add.  contrario  di  doppio , fimpte*.  Jf  per  nome 
feempiato,  di  poco  fermo  , V.  babbiccio. 

Scempio,  Tufi,  ciadd  totmento,  crociata». 

Scena , [cene. 

Scenario , foglio , in  mi  foro  deferitti  i recitanti , le  fee-* 
ne  , e i luoghi,  pc'qu.tli  volta  per  volta  debbono  uscirò 
in  palco  i comici , fummo  commadia. 

Scendere,  andar  in  batto,  dtfetedere  Scendere  da  nn  albore, 
ducere  fi  dcnrfom  de  arbore , Pliut  J in  figmt  att.  ècmiu ■ 
ttre  Scefe  le  lue  gemi,  fuos  dm  fu  J pct  fr mpitcf mente 
andare,  V J per  andare  a feconda  d'ua  firme , [umido 
amie  deschi,  Ovid  aefutre,  Curr  f per  difendere , cioè 
veotr  per  generazione,  originerà  ducere,  defeendert, 
5 feender  fopra,  allaliic  , aggredì.  J per  « invili*  re,  V, 

Sten» 


f fi  s c 

Sccndimento  , to  fendere,  de  feto  fu*.  ^ 

Scenico»  d<  feeoa»  fetaicot  , fttoatilii, 

,»  Scena*,  rapali»  onde  9 tao  feentre,  a mio  feentre  , 
c limili  polli  avveri),  v gl  io  no  eoa  taa  » eoa  mia  fa- 
paia»  «e,  rtl  me  onfcro  * 

feernere  » difeernere , didimamente4  conofeere,  V.  J fé 
figni£  fceglieie  . eleggere,  V. 

Scernimento  » lo  feernere  , fepormio  » difcreiio.  Lati. 

„ Scemile»  feernere  » V. 

Scerpare,  rompere,  guadare,  fchiantare,  dirtUere,e*fiirpare. 
Scc'palolea  , fotta  4*  uccello 

Sccrpellaio,  ) aggiunto  d’occhio»  ch'abbia  rovefeiate 
Scerpellino  , ) le  palpebre  » /rapita»  a,  um. 

Scerpellone,  error  folcane  commeuo  nel  parlare  » o nell* 
operare  , kaJJucioatio. 

ScCtre»  V.  fcrg'iere* 

Scervellato,  dicervellato,  V. 

Se  e fa  , contrario  di  faliia  , dtfceafut,  dediti , declivitai. 
f pez  l’atto  dello  lceodcre,  dejeeafo*.  J pel  catino, 
che  crede  fi  feender  dal  capo  nelle  membra,  di^Z/ut io. 
5 prender  , o limili , ckecchefiìa  a fcefa  di  teda , vale 
oftinarvili  , mettervi  ogni  forza»  c applicazione  ad  og- 
getto di  confeguitnc  1*  iotento  , rotia  * intuì  inaiti  » 
iicumbcre  , ormi  bui  aervii  intendere. 

Scero  , add.  da  fceadere  » qui  dtfeendit.  J per  originario, 
difendente  » prognato». 

Scettro,  bacchetta  reale  , feeptruu. 

Sceverarne  tuo  , V.  fccrnimeoto. 

Sceverate»  e talora  fccvrarc»  fegliere,  f parare,  feter* 
nere  , {'epurar  e » dì  {[odore  » diti  ungere  , [enotere. 
Sceverata,  iceveramcuto  , V fccrnimtoto. 

Sceveratamente , fcparatamente  , V. 

Sceverato,  c lcevrato,  ad.i.da  fccveraie,  feparatus,diiium3u*. 
Sceverato ze  , che  Iccveri,  {epurarne. 

Sceveio  • ) v.fceverato. 

Scevro,  (ine.  dt  fcevero , ) 

Schedala,  Red.  1.  4 V L cedola , fcheduU. 

Scheggia . quello  propriamente  , che  viene  fpiccato  dal 
tagliare,  o lavorare  i letaemi,  frafmcntum,atfula,  ftki- 
dio , orum.  f per  i&ogiìo  fcheggiato  » o fcofccfo  , ra- 
pe* prarupta.  9 per  lottile  ftrifcia  di  legname  per  ufo 
di  far  corbelli,  panieri,  e alni  vali  Umili,  fi  carne ntum, 
ftondmU.  9 chi  ha  de’teppi , può  fai  delle  fchegge  , 
prov.  vale  , che  dall'  aliai  paò  trarfene  il  poco  , cui 
mdtam  efi  piperie,  eeiem  tituba*  immifett , preio  da* 
Greci.  9 *a  lcheggia  ritrae  „dil  coppo,  li  dice  di  chi 
non  traligna  da’fuoi  progenitori,  farai  ereaniur  forti- 
bus  , Hot.  anturio  Jcquilur  {emina  qaifque  fu*  , Prop. 
9 pet  (imi!,  li  dice  de'  pezzetti  » che  li  fpiccano  nel 
rompere  qualliyoglia  altro  corpo,  fragmemum , Jtgntatam. 
Scheggiale,  forti  di  cimo  di  cuoio  con  fibbia , cingulum. 
Scheggiare  » fare  fchegge  , levar  le  fchegge  , ati  nem. 
neat.  pai V.  facete  ajultt  , Plaut.  fa  adar*  » dijìadtre. 
9 per  i folce ndcre  , o c liete  fcofccfo»  V. 

Scheggiato  add.  da  fileggiare  , fcijfut , difeijus. 
Scheggio  , fileggia,  nel  ugniti  di  foglio  Uhcggiaio  , V. 
Sciicggioae  , accr.  di  fileggia,  fegmentum  , iagtai  affalo. 
Scheggtofo , tagliato  a fchegge  , prxnipius.  * 

Schegginola,  ) dimm.  di  (chcggia  , parvo»  feg • 
Scheggiazza  , ) oumum,  aJJuU. 

Scheletro  , carname  , V. 

„ Sthenciee , andar  a fchiaoci'o  , tranfvtrjim  incedere 
9 per  meisf.  fanfare,  retare,  dicitore. 

,»  Sche  aggio  , fogna  , che  dà  il  some  ad  una  ((rada  d 
Firenze. 

liberano . aflalfino,  uomo  di  mal  aliare,  latra,  gr  a Jet  or . 

9 in 'fot za  d*  add.  facinorofuo. 

Schei  a ozia  , V fquioaozia.  • 

Scheletro,  fchcletro,  V. 

Schermato  , qu.lt  privato  dell'ordine  del  chcricato,  txau- 
forami,  Jecro  fpalioiui  ordine : c li  dice  talvolta  per 
ignominia  a’  chierici , % per  fiatila,  delle  piante  fa* 
girane#  * 


• se 

Schema"  efreizio  propria «1  :.ve  dello  fchermìre  , gioii o* 
tura  , Tir  mattilo  di  fchcrmj  , Uniti*,  f oe?dct  la 
fcherma  , per  oietaf  perder  |A  regola,  e '1  «odo  dell* 
operare,  a regalo  aberrare  f cavar  altrui  di  kherma  , 
fig  vale  far  perdere  alnui  il  fil>  del  difeorfo  » e dell* 
operate,  tubare,  perturbare , ab  infiline  ornar  ere. 
Schermaglia»  zntfa  , fiotta,  combattimento  , pegno,  ter* 
tornea  , tino.  % 

Schermare»  fc  he  maire  , T. 

Schermidore,  fhermitore»  che  fchermifce,  che  fa  l’arte 
della  (chetai*,  jUdiator.  9 per  qvel , che  la  ’nfegna  » 
Ioni  fio.  * 

Schcimigliaio , add  fcompigliato  , incornimi  , tmabatut. 
Schermire,  fchifare,  e riparar  con  arre  il  colpo,  eh*  ci* 
ra  il  nimico,  e cercar  d'olfendctlo  nelle  dello  tempo» 
giocar  di  fpada  , Udire  eafe , dt  gladi  ari.  | in  liguif# 
pali,  vale  difenderli  » fe  tu  tri.  ^ 

,,  Schermili  , V lcherma. 

Schermitore,  V fchcrmidore. 

Schermo  , riparo  , ditela  . defeafio , propugnaeulum • 

,,  Schermugto  . fcaramuccia,  V. 

,,  Scherni,  e f heroia  » feberoo,  V. 

Schernevole,  di  lchcroo,  da  fberoice,  contmutliofut. 

laiuriu»,  iaiuriojus. 

Schernevolmente,  con  ifeherno»  contumelie ft , iniariofe. 
„ Sheima,  fcherno  , V 
..  Scherniano,  che  icherrmce , irrifor. 

Schei nimento  , (cherno,  V.  + 

Schernire,  difpregiatc,  alla  f operta  » irriderò , contami-- 
Ita  ofjitert,  ridere  , deridere,  naja  [offendere  adunco , 
otbis  denti  bus  deridere  , Hot  Uiifican  , detudìfiiaù  , 
illudere  % derifui  , ludibrio  habere  alìqutm , Tei.  Plaut. 
9 per  metaf.  non  corate,  eoatemnere,  ridere,  habero 
connotimi,  Ctc.  • 

Schemiro,  add  da  fc  heroixe  , ir  ri [ne  , ludibrio  habitat , 
tUufut  , contumelia  affé  fot. 

Schernitore , che  fche;nifce,  irrifor  , conttmtor.  Scherni- 
lore  d>  rutti,  ad  amate  deri  fot , Hor. 

Schernitrice,  che  fchecnifcc  , cornea uria. 

Scherno  , bella,  irri/io  , coniameli  a,  irrifui , deri  fai» 
Schcruola , fpezie  d*  erba  d'  orto. 

Schetzameiuo,  lo  fcherzaxe,  lufut 
Scherzante  , che  fcherza  , ladani.  * 

Scherzale,  è proprio  lo  fc  or  razzare,  faltlbellare,  gridare, 
o percuoter^  leggermente,  che  per  giuoco  fanno  1 tao* 
erutti.  Infilate  , augni  agire  , lafciv ire  , [cartari  9 Pc* 
non  far  da  fenno , ioesri,  angari  f per  ttafinllarfi 
amorofameote , Udire  amore.  9 fcherza  co*  fanti , e 
late ia  fiat  i fanti , prov.  col  quale  li  avverte  a non 
porre  in  derilione  le  cofe  facre,  noli  [mera  mi  fero 
profanlt.  9 non  ifeberzar  col  otfo , fe  oon  vuoi  elice 
morfo,  prov.  con  coi  li  avvcrcifc  altri  a non  metterli 
a imprele  troppo  pericolofe , fa» antem  nafum  urfi  na 
tenni  , Man.  J lchcizar  10  briglia  » vale  metter  trop- 
po in  ifheizo,  piai  rnquo  irridati  e vale  anche  quali 
dolerli  di  ciò,  che  alrrtroenti  non  dovrebbe  iccar  roo- 
leltig  , irrifionem  non  *quo  onimo  forre  , & inaaiter 
conqutri. 

Schttzatore  , che  fcherza,  luien»,  illudine . 

Scherzevole,  burlevole  , iucundai , or  gami , faceto  a,  la» 
pidui,  [aceto fai  , lofeioui. 

Sherzcvolmente  , da  lcherzo  , iaeunde  , facete,  iotofe  , 
otrniliur.  , » 

Scherzo,  (ratinilo , baia  , iacat , lufut,  lofio  , faceti*  , 

9 da  fhetzo,  io: o.  9 recarti  la  cattività  in  ite heszo  , 
cioè  voler  ricoprir  la  malvagità  coli’ombra  dello  f hcr* 

10  , V.  Cattivila. 

Scheizofamente  , fc h: fievolmente  , V. 

Scherzo,  V.  fcheizcvote. 

Schiaccia,  ordigno  per  pigliate  gli  animali,  ed  è nna  pietra, 
o fi  aule  cola  grave  fotieouia  da  certi  fnfcUetti  podi 
io  bilico,  tu  1 quali  li  mette  il  cibo  -,  tocchi  icocca* 
no  1 6 la  pietra  i<de,  e ehi  v*  c fono  » oa* 


S <5 

p*r  ^mil.  gi*gner,  # rimanere  alla  (chi  acci  a,  *i!e  ef- 
fere  colto,  • entrar  Mite  Infidi  e » ivfidJ.it  mtr*'t 
Caci.  1 * « i udì **■  diveui te  , PUui.  f p " " cjmM  i ita  ne a 
f « clic  ferve  i«  fece  di  gmba  coloro  , che  l'  hanno 
melico  , • ftioppitta  , grolla, 

•chance**. vitato  , I#  (cAiacciare  t eontufm , tollifio. 
chaccuie,  i rifrange re  , franger e , collidete  , eoufriegere 
candele  , obi  tetre , conttrert , elidere.  J per  cintuizace 

meuf  v. 

Schiaccili*.»  focaccia,  V. 

►eh iacci etiiu , piccola  focaccia,  ori^u*  placenta. 

• Cai  accinte  , ari  J da  Lhuccurc,  cotta  fu  , celli  fui . J per 

piatto,  e quali  come  fé  fotte  fcb. acciaro,  f* effe*  % fi 

ma». 

Schiacciatura  , fch  tacciarne  nto,  comodo  rolli/io. 
SchtaMft&gijce,  dare  kìuafi  , colapii*  rodere , tologho 
i mp . ngft ». 

Schiaffo  , colpo  dato  nei  vifo  con  re  ac  a aperta,  «/«pi* 
cotophu» 

Schiamazzare  , il  gridai  delle  gal  li  tic  , quando  ha»  fatte 
I*  aoro  , c de’  polli  , e df  altri  uccelli  , quando  egli 
hanno  paura,  pirjlnpirc%  adanari.  J la  galline,  che 
Schiamazzo,  è que.Ia  , che  ha  fatto  ruoto,  prò*,  e 
vale,  che  chi  ttoppo  i'  aitar: ca  per  ifcalatfi,  per  lo 
Più  d fcuopce  colpevole  , qui  ft  ingerii  prò  fafpeHe 
habetmr  , Col  J fchiam>iz*:e , figat.  fare  ftrcpìt© , 
gridare  , V» 

Schiamazzatore,  che  fciiiaouua  , ptrfirtpca*. 
Schiamazzio,  ) rumate  , frac  allo  , finpito»  , tumultui  , 
Schiamazzo  , ) ti  umor,  f feimmazzo , diced  a quel 

tordo,  che  li  tiene  nell1  uccellaie  io  gabbia,  • la  fa 
gridare  mort  nudagli  la  civetta,  tardai  obfirepcut- 
Schianciana  , linea  diaconale  del  quadrilatero,  li  ut*  dU- 
gonolie  , d;j>»n:ia  , di  ago*’oi . Vite, 

Schiaacio,  c fiuncto,  che  p.rtecipa  del  luogo,  e del  Ut 
go  > ficcome  fa  la  Ichtanciana , diagonali»  . diagoaicu» 

J » fthiancio,  di  ùhiancro  , per  ilcliiaocio  , avr.  vale 
» fghembo,  a traverfo  , tronfvtrfim , obliqui. 
Sthiancire , dare  , o percuotete  di  (chiane  10,  tranfverfimt 
oblique  ptrcuitrt , 

Schiantare,  e ftunuie,  rompere  con  violenza,  fendere, 
dlffindirt^  f tini  tre.  J «ut.  patt"  fcti.aiu-rlì , in  affo- 
In»  frangi  , difrumpl , fndi , diffilìru  5 per  cogitare 
con  violenza  , tt  1 appare  , carpa  e t dcctrpere. 
Schiantato,  e (Lanuto,  add.  di  fch-auia/e*  diftìjfu*. 
Schianto,  e filanto,  «perlina,  fettina,  rottura  , fracla-a, 
f pet  meraf  vale  palone,  e tormento,  V.  J per  fu- 

# bito  , « irnprovvito  Uoppk),  o (ricatto  , e li  d,ce  de* 
tuoni,  fir/f  tiut. 

Schianta , quella  pelle,  che  fi  fecca  fopta  la  carne  uice 
tata  , enfio. 

„ Schiappa,  lotta  di  «elle  amica  ufiu  da’ giovani,  filetta 
olla  vita. 

Schiappa,  Salt  ni  , arnefe  per  rimenar  la  palla. 

Schiappare,  (chi  anta  re  un  Ugno  , farne  fthegge,  in  oju- 
lo»  di  fenderò  , dividete. 

Schiarare  , fai  chiaro,  iUufirare , ciancia  reddtre.  J per 
ma  a ite  fi  ire  , dichiarare,  iUufirare  , dilucidarti  diU*. 
fort  , iumcn  tebu»  affitte , Cic  f neut.  c ne«t.  p?ll. 
d venir  eh  aro  , Jpleude fette  , luetfctre  , illute/eore 
7 ^Sa' • per  ulcw  di  dubbio,  tert.on » fi :«/#,  onvu 
dubtnm  deptUtn  1 ponete . 

Schiarato  , adu.  da  ich.arare,  illufraiut. 

Se  ntore,  che  Ichura , ulujìtator  t L.A. 

Sciuiatttcc , che  fth-aia  , qua  iUuJltui. 

Sciunci,  faltaa  iaivatica  , [+iru  jilvtjUis  , fclerea , T. 
botanico, 

Sth  anniento  , Red  t.  4.  lo  fchiartre , liquidità»  y ApiiL 
SU  attie,  acni,  e neut.  pdf  farfi  ch.aro,  Uìacti.a*. 

5 per  divenir  chiaro,  conuano  d'  inuibidire  , clan- 
fve.  f in  figmf  au.  per  diradata,  allargare,  V. 
Scinaita,  ftiipc,  Icgnjggto  , jjeogeaic,  V. 

Sdutti  re  , fluitine  , V* 

Te.  II.  . > 
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I Schiarroni,  acerete,  di  fchiatta , e fi  dico  di  perfosa  a* 
1 gogHola  , c atticciata. 

Schiavaccio,  pegg.  di  (chiavo,  ferve  rilijfmu». 

srtuJI!*.,  ) 

Schiavato,  add.  da  fchiavare  , rtfixut. 

Scbiavefco  , di  fchiavo  , da  fchiavo,  fervi  lì». 

Schiavetto,  dim.  di  fchiavo , fervida». 

Schiavina,  vefie  lunga  di  panno  grofio  , propriamente  da 
(chiavi , « la  portano  ancora  1 pellegrini,  e i romiti, 
ernie,  eentuuculut.  J fc  ne  fanno  anche  coperte  di- 
letto, dette  (chiavine.  A., 

n Schiavino  , nome  di  dignità  , e magifiraro.  * 

Schiavitù,  c fch.amudine , 1*  edere  fchiavo,  fervitn»% 
eoptivito». 

Schiavo,  Tufi,  quegli,  che  è in  intera  padelli  altrui, 
avendo  perdura  la  liberti,  fervo» , meacìpium.‘ Schiavo 
facto  m guerra , capiivu*.  Schiavo  nato  •»  cafa,  vano. 
Truppa  d«  (chiavi , ferviti»*  t fervi  ria  , omm  Effe  re 
fchiavo,  apmd  mliquem  fnvirt>  Ter  Phot  fervitutene 
fervirtt  J Ltv.  fai  uno  (chiavo  d*  tu»  alrro,  addirete 
ali q a» m fvvituti  elieuiu» , Czf.  in  fervitatem  Lrv. 
f per  obbligato,  ? 

Schiavoime,  dim  di  fchiavo,  fervuti té. 

Schiavoee,  eccrelV.  di  fchiavo,  magno»  , ingiù»  fervo». 
Schtazzamaglii , gente  vile,  e abb.ctt * %ftx  pagali %ptebs. 
Schtcchv r.mcDto , lo  fcbiccketatc,  e anche  la  cofa  (chic- 
chi «et  a. 

Schiccherate , imbiaitat  fogli  nell*  impara:  a laivcre  , o- 
difeguate,  eonfcrbillot». 

SchicchetMo  , adì  da  kinccherare. 

Se  bidone  , e fchid'.onc  , fpiedo  , V. 

Schiena  ozia  , V.  lquicanzia. 

,1  Schiencilc,  V.  khcncue.  I colpi  bene  fchieocite,  ve- 
nieutia  tela  JejleStrt , Vcget 
SchieeclU,  c feti  nella  , nuloie  , che  viene  alle  gambe 
dinanzi  a'  cavalli  tra  *1  giacchio,  e la  gìuatuia  del' 
piè  5 per  (irmi,  diccfi  mchc  <i*  uomo. 

Schieui’o  , che  ha  buona  Uhicua  , dorfaefo»  , So!.  Se» 
mere  fot. 

Schiera,  nume  o di  foldati  io  otdiuaa^a,  acits,  eucrc'n 
tu ».  5 nictaf.  d’ogni  ordinata  mohiiud.ae,  arieti  »»•'- 
tituac,  torma.  Schura  d’  alberi,  orbato  9 ordina  t Cc. 
f a Cellieri,  in  truppa,  c ater vat im  , gregaria,  tur — 
maturi.  J a fchicia  a fchicra , a ur.a  fchiera  pet  volta,  • 
agmiaotim  , Svi. 

Schieramento,  lo  ùb  etite,  orda  , ucii»  , inflruHio 
Schierate,  mcttcì  in  ìfch.eta , aritm  infingere , ex  pittarti, 
àtfponere , ia  ordiatm  toUotart  , C»c.  copia»  fratte. 
C*f.  f-fchieiarfi,  in  or  dm  tot  collo  cari,  tu  aciim'ft  ■ 
ponirtt  ft  JLtu.re.  v I 

Schieralo , add  di  fchierate,  La  utitm  pojitu»  , t*f  lici- 
to» , infituS»». 

SchieiunKote  , fthicttifliuiamentc  , con  iftbietteasa,  fina, 
pliriur  1 ingmue.  lìbere , ft  tetre  . nere  1 aperte  , fine, 
foto  , 6*  faltaaoi»  , C.c 

Sch  citezca,  afir  di  fchieito,  ingenuità» , enndor  , libtr* 
taj  , finaritoe  . /implicita ».  t 

Schietto  , fchtfttjffuno , puio  , non  tue  (chi  aro  , parar, 
vitto» ^ fruir u».  f pet  uuìrorine  , (duplice  fimpleu  , 
pumi,  f uomo  Lincilo,  vale  di  membra  leggiadre,  c 
agili  , agili»,  f traatemo  ad  animo  » vai  lineerò  V 
Schifa  ’1  poco,  a mudo  o'i^iomo  , dioeli  di  perlo  ia-, 
che  tiratamente  faccia  La  modefia  , e la  cumcg»o!a  , 

fpcyie  moitfimS.  ' , - 

Ultamente  , fchifilTìmamcnte  , con  ilcnilctti  ( 
b.fjmemo,  lo  ftlm-rt,  /»;j>  J felli.- 

Sthit.oi»,  ) taiBccto,  pei  oilintj-o,  «ùipeodio,, 
OfgrwUiam 

fciiiiue.  lichi.are , fcuit'atc  . 

iutieri.  Stbiùtc  aa  col.'» , 4-ji.dm.  f pet  duple- 

# E »>»•*  1,  . 
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giare*  {parere.  f per  avere  l fchifo  , fofiidirt,  oiSot-  ? 
rtrt  % aver  fari.  f per  ricof»Te,  rcevtare. 

Schi^'o,  add.  da  fcUifaie,  trltatui  » declinato»  * fafiiéio 

he  bina. 

Schifatole , che  frhtf»  , fafiìd’o  hobeut  , ofar. 

Schi  fetta  , picroio  fchifo,  phaftlui  * /canaio , Vcget. 

Schifcvole  ,*  che  fetita,  fofiidieo». 

Schifezza*  laidezza*  fporcuiz  * /arde/»  fpmuitio9  imftran- 
ditio9  fadiut.  f pei  i tir  itine  aggi  oc,  moofeoo  fafiidimm 
jf  per  lo  recai  fi  a fchifo  ogni  cofa  * fafliiium. 

Schifiltà*  Icfy  fillade  * fchifiltate*  aftrttto  di  fchifo*  in 
fipntf.  di  guaidingc  , o riii.iro,  moìeftio.  J per  ritro- 
sia, ripugnanza*  rmflicitai.  J per  iftoaucca^giot  * /io* 
ftid.mm,  tu ufi*,  f per  io  .nere  a fchifo  * foflidittm 

Sd.ìfiliofo  , fchivp  , ritrofo  * difficili*  * ratìitm  * dormi. 

Schifo,  ad d fpo  co,  lordo,  fpureus9  fardi  dm  , /u./a<  * 
/jorraadtj.  3 per  gurdirgo,  ritirato*  m o<i»fim.  f P*1 
fallidioto,  che  fd  gna  ogni  cofa  , fofiidiofmi  , fofti- 
> dirai*  mero  fu*,  difficili»  f in  foraa  di  fa  fi.  per  Ifchi* 
feZza , onde  venire  a Uhito  , vale  venir  a noia*  fofii* 
dio  effe.  Aver  a (chilo  * aver  3 noia  * fa/li  dire , ’fofia 
di  § hob:re. 

Schifo,  fuft.  palificamo,  fcapSa. 

Schifo  fio  , fchifofì  firmo  , kkife  , fmdmt  * carpii,  fot  dii*». 

Schinabeficio  , e figli icnbr'c io  , torto , obliquai,  tronfiar- 
fot.  5 a fich'ffibcfcio , a fchimbcfici,  e a fchiinbcci*  po- 
lli avv.  vsg’ioro  a travcifo  , obliqui  , ir*  after  firn », 

Schinareia,  V.  fqainaozfa. 

Scbinchimarra  * nome  fiato  per  baila*  c per  iadoc  ma- 
raviglia. 

Schhella*  V.  fichienella.  • 

Schiriera*  e fchiniere  * irnefe  per  lo  pia  di  ferro,  che 
difendo  le  gambe  de*  cavalieri , fittole  * ocrea . 

Schiodare  * cavar  H chiodo  confitto,  refigere. 

Schiomare*  disfar  * e ficoinpigliarc*  la  chioma*  erioei  fol- 
lerà * perturbare. 

Schio pretto  * dim.  di  fchioppo*  e -vale  ancora  lo  ftefio 
che  fchioppo,  V. 

Schioppo*  V.  archtbufo. 

Schippite  * fcappare*  V. 

Schippito  * (cappato  , V. 

Schifa,  d. ciaroo  per  ifchifa*  io  Ifchifa*  vale  a fcniancio, 
fan  fot- firn. 

Schifose  * ridono  il  numero  rotto  ad  altro  numero  mi- 
no**, ma  d<  ’alore  ugnale. 

Schifo  , Patio  dello  fchifare  * T.  aritmetico. 

Schivare  * fcanU/e  , fchifaxe  * sfuggire*  nitori  * tritare , 
ergere. 

^cinaicrc,  aprire*  operiti  * ree l mitre  * referare . J per 

cicindele  , V. 

Schiaro:,  Jf*no.  J fichi  t>rua  degli  fcìagarati*  de*  ribaldi* 
diedi  prr  tfciaguiai  (limo  * libaldiflìuiO*  improbarum 
jin.  f venir  la  fcbluma  alia  bocca  , modo  bailo*  al- 
latti * Y. 

Schiumare,  tot  vìa  la  fichi  uro  a * fpumom  adiutore.  J io  fi* 
gmf  nr ut  e oeut.  paiT.  vale  fare  * o generare  fcbiu- 
ma  * fptiotd'i . 

S h. urrao,  add.  da  {chiamare. 

Schiumofio  * pien  di  J.-h  Urani  * faumofus. 

Schivo*  liuofo  , a ffidile,  rujtuuo  , darmi  J per  ritt- 
nctp  , modello,  mode  fimi  9 pudieui  9^a:euodui  J per 
lezlcio,  drittata» * mcllis.  J per  noiofo , malinconico, 
grav:$  , tri  fili , • 

SchUtaO*  add.  ad  ùhiudcic,  operimi , rtUnfm»,  rtferaiai. 
• per  ciclnfo,  V. 

Schizzante  , che  fieli  izza,  toflien»  » emergerti t featuriem. 

Stbszzaie,  (aitar  toon,  picprio  de’ liquori,  ex/Uire9 
furt.  3 in  ficmtmvmo  *u.  mandai  fatti  con  impeto, 
tltserc  3 paté  in  fign-f.  au.  di  ignare  alla  grofla*  T. 
01  psttuia  * lir iter  ttjvmaré9  pana  ducere  hngomtaeof 
Odorai  ron. 

Schizzato*  add.  da  ichizzace. 


Schizzatolo,  flrcmeon,  col  cjnale  fi  fchltst  *fl«*  0 Il« 
quote,  eiyfler. 

Schizzettai*  * «vetrate  con  Io  fichu xetto  * elyflert m io* 
i tetre. 

Schizzetto,  piccolo  fthituioio*  fativi  rlyfier. 

Schizzino ù mente  * in  marne;»  lchizzinofa*  morof;  9 r*« 
fitte. 

Se  blzz  isofio  , fchlzzìnofifltzro , ritrofo,  hìvat’co  , lezio* 
(•*  oprefiii  , roflituf  , fjfiiiitmt , mo-ojmt. 

Schizzo,  io  fichizr-re,  e la  macchia  d'a  qua,  o di  fan- 
go, che  viene  dallo  fchizzare*  ofp  rgo.  noto  y Ubee 
lutea  f menomi  (fi  eia  particella  di  chrcchclfia,  mi- 
ti iota  fsrritu.'a  3 Pcr  difrgno  lenza  ombra,  e con  ter* 
minato*  gropUt  , informano  Far  or  pò*  di  fichizzo^ 
refluii  , ac  lint+mtnta  qmxdai n ofieniìtre9  Tac 
Sciabica,  fioca  di  tate- 

Sciatala,  e fcubola,  lotta  d'arme  limile  alla  feimi  carta  « 
tofit  folcami 

Sciacquare,  1 ite!  acquare  * oblutrt , t la  tre. 

Sciaguattare,  tl  dìgv.zisre  i liquori  nc’  vafi,  agitare.  J è 
teiera  il  travafarli  lenza  or  due  d*  uno  io  «Uro  veto* 
e fiat  a ere.  \ fi  dice  ancora  per  diguazzare  alcuna  cofa 
nuli*  actjaa  per  pallila,  agitaaJa  tini'*. 

Sciagura  * c ùiaura*  difgrazia  * iajirtmmiurn  * rei  advtrfo^ 
irfefimt  * odrerfoi  e a fui , Cic.  Ovid. 
n Sciagui.oza  , 'N  poltroneria*  ignavia,  f per  mal- 
Sciagurataggine  * J vagirà  , improb':toit  {etimi  * fio» 
gisiam. 

Sciaguratamente  , fciagtratifiìciamecte , eoo  ifcu^zratag- 
gite,  viltà  , politone.!»*  fetlefit  , fiogitioft , tg*art  t 
igturittr.  3 p«r  difavventuranierte,  V. 

Sciago.  Jtcllo  , d:m  di  Iciagurato  ,*  improba!*!  , mi  filimi . 
Sciagurato,  tciagui.it. ilìmo  , icfelicc*  (graziato  * infilimi 
mij’er  , infortunatili  , orumoofat.  3 P*r  vile,  dappoco* 
abbietto  , V.  j per  lo  ftelTo  che  Icclletato,  V. 
Sciagoratonaccio  * P.cd.  t.  1.  acerete,  di  (ciagurato  * Jce» 
tt^if.ìmat,  a : fu  ij;  min  homo. 

Sci.  Ucquamcnto  , lo  fc ialacquare  * profafio  * prodigitai , 
prodigatelo 

Scialacquante*  che  fcialacqua,  prefmcdcni  * diUpidaut9  prò* 
di  geni. 

ScisIkciuk*  fpcfidc'e  profufarcentc  , diffipar  le  fue  fa- 
caltadi*  prodigar t , profumieri  , dilapidare  , diffondi- 
tare,  difjiport , lae  trare  rem  faom 1 , Ct<.  Ftatt. 
Scialacquataniente  , con  ifici^laquo,  prodiga,  profa  fé. 
SculatquJto,  add  da  fcial acquare,  dilapidanti.  3 pc(  ifeia- 
Ucouatore , V.  J per  di  fiordi  nato  nei  p.octdcic  * c ccl 
tra  «tare,  ineompoftmt  % incoocinam  , tcifiolatm*. 
Scialacquatore  * che  fciclacqna  , p’odigu» , p/ojufut.  Non 
paG-vj  per  ificialacqnature  , ma  pcr  uomo,  che  fi  face- 
va once  a (uo  tempo,  habtbaxur  non  gamto  * & pro* 
fligator  9 ut  plt  iqme  fmo  tiaurientium , ftd  erudito  io* 
aro*  Tac. 

Scialacquati  tee  * che  fic.alacqaa  , prodigati . 

Scia!*cqn.'ia:a  * V-  fctahcquamcnio. 

ssssr*  ) 

Scialam  mo,  lo  fcralere,  em Solatio. 

Scialare  . afoga  e,  citiate , tubolare, 

„ Scialba.c,  inton  care  * dtalbau. 

,k  Scialbatura  * mionico,  nttorium. 

Sc'«lbiro*  A add.  da  fculbare,  deallatut. ffcialbo, 
,*  Sciamo  * J per  lo  color  dell'  mtooico  , e vaè 
pallido  , albidui  , fllltdus  * ath intuì. 

Sciai  va,  jdliwa. 

S:iJo  , lo  ficialare  , tabulati o. 

Sciamannato , ficoin^odo  negli  abiti*  e nella  perfiona  * 
iBtalttii  * 1 atotseinntii  , in. àgami. 

Sciame,  e fcun.o.  qu'lia  quantità  di  pctrìuc , cht  abita- 
no , c vivono  inficine,  txamto  ) per  fin.il  vale  * ol- 
ruuuioe  •duoata  inficmc,  r marne n , muli n mio  , p p-Un. 
Sciamilo  , (pece  di  diappo  di  vane  forte*  c colori  * 
tumamiias9  V.  & 

Scio» 
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Sciamilo,  fior  di  color  rotto  fcnro  fatto 
na  » ««mkoi. 

Scia  no  , V,  l'cume. 

,,  Sciampi  ira  , aprire,  (tendete  , allargarci 
latore  , exteustre, 

Scitacatn  , che  ha  rotta,  o guafta  1*  anca  , zoppo  , eleu- 
dm  5 pet  impellano,  difetterò  , V. 

Sciarsppa»  radice  medicinale  d’erba,  * ialspp*  , T.  degli 
fpe*. 

Scurpcllare  , tirar  giù  colle  dita  le  palpebre  degli  occhi 
per  tenerli  bene  aperti  , pelpthrei  diductre. 

Jcitrpellato,  che  ha  le  palpebre  ai  roteici  atc , «a i palpebra 
didatta  funi  , lippa» 

Sciarpelliao  , che  ha  le  palpebre  arrorefeurt , lippui, 

Sciarra  , ritta , coottfa  , V. 

Sctarramento  , lo  feiarrare  , 

Scialare,  dividete,  sbaraccare,  sbaragliare,  difiipsrt 
flignro  , fnudere. 

Sci  aarata  , loft.  V.  feiarra. 

Scia  reato  , add.  da  fciatnre  , difeifius , proflìgeuut. 
Sciatica,  male  verfo  l’otto  feto,  i [chini  t ifchisdicui  dv 
Ur  . * 

Sciatico , add.  di  fciatica  , iftkiudicus , i [chiatta . JF  feia- 
tica  è anche  nome  d*  una  vena. 

Sciatico,  futi  infermo  di  fciatica,  i [chiodo  laborsnt, 
Sciatto,  fciamaooato,  intuita *,  tntlegsus. 

Sciama,  fciauraoza,  le i aurata ggi ne , Iciaumamente,  fciiu- 
ratittìcnamcnze,  fciaumcllo,  lei  aurato  , kiautat illimo  , V. 
feiagura , feiazuraoza^  cc. 

Scibile  , V.  L.  che  li  può  Capere , [sibilìi  , Ter.  qui  fetta- 
tia  contprehendi  poi  t/l. 

Sciente  , fcieutiflitno  , feiencifico  , Capiente  , feitnt , fa- 
pitm  , littrétut  , dótta*. 

Scientemente , con  Upura,  confitto , feitnter,  dei*  opero. 
Sci  enti  ficamcnce,  con  modo  fciemifico  , [citi , ftitnttr , 
JM Vii*» 

Scientifico  , fcìe  oziato,  V. 

I,  Scienue  , fciente  , feien»  , fspieat  , da?. ut. 

,i  Scicnnememc  , «tv.  Ccientcmcme , feieuter  , toafulto , 
dui  a opero. 

Scienza , e feieozta.,  notizia  certa  di  diecchefia , feien- 
sin,  f per  ogni  Corta  di  dottrina,  e letteratura,  deliri, 
no  , eruditi o , Utero  , [spienti*. 

Scienziato,  fcienziat'lììrao , che  ha  feienza,  do.lut  , fu • 
pieni  , liiirstut , sbandanti  dottrina  txcmlsai  . 

Scienzuola  * diro  di  fetenza , fticntiolm  , Amob. 

H Scificue,  pronotticare,  V.  /♦Jpki  * 

„ Solcato  , pronotticato,  V. 

Scigncre,  e leggere,  feiorre  i legami,  che  cingono,  di* 
j tignerò  , [diverta  d-jftlvtre . t*  , 

,1  feci  gridata,  V.  iti  tignata. 

Scilinga  , V.  fcitinga 

Se  duguagn.  . , filetto  netvofo  attaccato  Cotto  la  lingua  , 
che  impcatice  il  patiate,  ancyloglofium , V.  G.  ulna  j 
da  Sudto  . J rompete  lo  fciltnguagnolo , cominciar  a 
parlare;  finalmente  ruppe  lo  icilmguagoolo  , tandem 
incipit  loqui.  J aver  rotto,  o fciolio  lo  fctlioguagaoio , 
vale  parlar  molto,  o due  U 'Catto  tuo  liberamente, 
multo  verta  f aceri  , o libero  loqul. 

Scilinguare  , balbettate  , V 

Scthogoatelio  , d m di  Uilinguato  , eliqunntnlun * balbut  . 
Scili  uguato  , add  da  fulingiure  , balbut. 

Scilifa  , lcialtva,  [stiva, 

Scilla,  fiatila,  cipolla,  [tilt*. 

Scilluico , fqujiliiic#  , ftiUinus  , fcillieicut. 

Sciiocco,  asme  di  verno  tra  levante,  e mezzodì,  n*tuit 
est  susini. 

Scuotila  , ragionamento  lungo  , longu*  [ermo  , o Ungo 
srsttu.  Talora  io  ufato  anche  in  geo.  feto. 

Sciloppare  , dai  glt  fcdoppi , jy.upum  probere.  f per  me* 
ut  Idloppaxe  colla  iattanza,  [pclsdart,  iUictrt,  fpem 
p r abete.  swRf. 

gctloppo  | Ui toppo  | V , 
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in  forma  ii  pi*  / Scimmia  , e Gcimìa  * (Ime.  f dir  !•  orazione  dctli  fci.nia, 

• 0 dt'la  bertuccia,  V,  betutcclv  » 

\ Sci  nhtico  , che  tien  di  feinua , flminìnui,  lui.  ©bfeq, 
mpliare%  di-  j Scimiotto,  c feimmìotto,  fammi* , Ccimie  giovane,^. 

•ila  , 

Scimitarra,  fpada  corta  con  taglio,  e Coftdla  a gaift  di 
coltello,  ma  rivolta  la  punta  verfo  la  cottola,  ee/fa,  o 
glsdiui  falcatili  , Ovid.  scinsett. 

Scimmione  , feimia  gran  de  % fimiut. 

Scimunitaggine,  balordaggine,  V.  JÈ r 

Scimunitamente,  con  ifcirocnitaggtne,  ìntftry  iefpieu • 
ter  % fluiti. 

Scimunitelln  , dim.  di  fei  munito  , intptue  , fstuat  , fui • 
'»'«»  , Apul. 

Scimunito  , fciocco  , feemo  , Infalfus  , injipidus  t [siuat 
V babbaecio. 

Scindere  , V L.  feparar» , [tirUtrt , fipar*rit  dividerà* 
Scingere,  Lcignetc  , ▼. 

Scintilla  , favilla  , V. 

Scintillamento  , lo  fcintillare,  feineìllstio. 

Scintillane,  che  fcé n lilla  , feintiUsut. 

Scintillare  , sfavillare  y [citi Uare , [tinti II at  emit tert . J co» 
nanamente  per  rUplcndctc  trcmolindo,  fcintillare , 
miti/ S . 

Scintillazione,  Io  fcintillare  , f-UtUUtio. 

Scintdletta  , dim.  di  IcinttUa  , [ cintilUln . 

Scinto,  r«naa  cintura,  sfibbiato,  éiftiìSut. 

^Sciaccaccio  , fcioccone,  (tolti flauti 
Scioccagme  , fctocchezza,  V. 

Scioccamente,  fciocchiifimemeote  , infpìtnttr  , finite  % 
fstut. 

Scioccheggiare,  ftre  fciocchcrie,  d-Jlpcrt , ìn/ì pica  tir  agi- 
re , finga s , ineptis i agire. 

Scioccherello,  dimin.  di  fciocco  , infulfut , fatuui , fini- 
tulus  , Apul. 

Scioccheria , ) atte,  di  fciocco  » iaful/ìtat.  J per  ittoU- 

Sciocc’ czza  , ) .tizia  , dtmenùe  , Jultuin  , euxentìe  9 

fatui  ras  , inorila  , rtuj.e. 

Sciocco,  fciocchillìmo,  feipito,  e fenza  fapoie , ìnfnlfutt 
infipidut . J parlando  d’uomo,  o d*  azion  d*uomo, 
vale,  che  manca  di  Capienza»  fluttui , iihpunt , fntuue* 
Scioccooaccio,  \ pegg  di  fciocco,  fluitai , fataes , 
Scioccone,  y tufuljui  , infipidut , flutti  ffimn. 

Sciogliere,  Y,  feiorre. 

Scioglimento,  lo  fcioglierc  , di  fio  lui  io . J pei  fediziofo  ,. 
commovimento,  [ editto , lietntis.  5 per  diltcmpcia»- 
mento,  liquefazione  , difiolntio. 

Scioltamente  , avv.  Ih  maniera  fciolta  , exptdite. 
Scioltezza,  «ttr.  di  fciolio,  mobilita  , sgilitse. 

Sciolto,  add.  da  feiorre,  [ola cui , exfolutm.  ) per  lib«p>, 
.V.  J fciolio  di  merabta,  vale  agile,  e dettalo,  V.  J a 
biiglia  fciolta,  modo  avv.  vale  ptecipitofamcnte  » lenza 
ritegno,  prstipusnur , Uxetìt  htben.t-  J verfo  feiotto, 
vale  verfo  non  legato  dzllarima,  amen  folutum.  J pax* 
lare  fciolio , vale  profa,  /o/ur<t  areria. 

Scioltele,  tfciolvece,  nome,  colczione,  V. 
lionata , nodo , o gruppo  di  vento  , turbine  , procella, 

turbo  , etn tphiét  , pliq. 

Sciane,  V finonaia. 

Scioperaggme , perdimento  di  tempo,  otiua , «impari!*. 
i silura 

Scioperate,  levar  chi  che  fia  dalle  foc  faccende,  faceta» 
dogli  peider  tempo,  eb  optrg  rtvotere,  addietro,  evo- 
care, dtduccre.  J fcioperaiù  , levarli  dall’opera,  inttr - 
mitttre 

Scioperataggine,  V.  fei  o per  aggine. 

Sciope/ativo , lei  Operato  , siiofat , dtfiiìofm  . 

Sciopirraio  , fuopetauttimo  , sfaccendato,  otiofo , stiofus, 

defilo  fui. 

Se  opeiaronaccio,  fcioperatonacittimo,  fted.  t.  a.  accrefc, 
ni  iciopr  rat  caie  , defi  dio  fui. 

SCiopeiatone  , accrefc.  di  Temperato,  drfldiofue, 

Sc.opcio,  perdimento  di  tempo,  onam,  tempori*  lu&uru- 
? P z Scio- 
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Scioperone  » fcioperftto , V.  5 per  irchconito,  e meren- 
dare | ne  boi  e i tappa. 

Scici iriirrnio  , lo  feiouone  , np/iV#ri«. 

Sciorinate  , fp»cgare  all’aria  , e diedi  per  lo  p»n  de*  pan* 
ni  , esplicite,  f per  pali  fare  , V . f fcioiinarfi  « aprirli, 
allargati*,  sfibbiati  i panni,  cominct.t  a nudai G « l* 
sire  vofitt  . 5 oer  firn'*1,  ptoccurarfi  foHicvo  , e rctri- 
gerio  i ceffar  alquanto  della  faiic*,  f ouftere,  inermi *- 
i<«  ajw,  reerterì.  J per  dare,  e percuota  folte,  uczt- 
ur  f ./mri. 

Sciolinato  , add.  da  feiotioare  , troiata»,  expiìcaiuu 
Sciorre  , fciogliere,  jol*ere  , di/folvero , u/aiMrc,  Scionc 
un  nodo,  *odum  relatore , Hor.  divellere  , Viig.  feiorre 
ì dubbi,  dettarne , * perire , empiiteti-  J feiot  la  bocca 
al  Tacco  , in  eroe,  vaie  incominciar  a dire  liberamente 
uello  , che  fi  ha  nell*  interno  , arcasi  atumt  spente. 
feiorre  la  lingua  , tei  or  parola  , vagliono  cominciar  a 
parlare  , tinguem  fotvere  . J fcioglreic  il  voto  , foidis- 
fate  al  voto,  ttun  fot  ter  e , impUre.  5 avere  lciolta  , 
vale  ertene  imparalo  , modo  baffo  , infantile,  f bec- 
chi n da  fcioirt  aghetti  , fi  dice  in  ifchcuo  di  bocca 
Aretta,  e {orzatamente  ferrata,  coma  per  io  più  foglio  no 
tenerla  per  parer  belle  le  femmine  leziofe. 

Scioveifo,  V.  fovrfeio. 

Scipa  , nome  finto  per  ifcherno  dal  Boc. 

Sci  pare,  lace  rare,  conciar  male,  guadare,  dljfpare.  J per 
abortire  , tconciatfi  , V. 

Scipito  , add.  da  feipare  , difflpatu a, 

Scipatore  , che  felpa  , diffl potar , Piud. 

Scipaxiooe  , to  feipare  , dijjipetìo  , profefio. 

Scipitezza , albatro  di  fcipido,  iyoljitai , inferita».  J per 
ifciocchczta  , V. 

Scìpidiie,  divenir  fcìpido,  ìnfipidum  fleti. 

Scindo,  fc  pito  , ir.jp, d\a  , in  fai  fu»,  inferii*  J pei  ifei- 
rr.  unito , V, 

Scipite  , divenire  fcìpido,  ìnfipidum  feri. 

Scipitezza,  V.  fcipidtzta. 

Scipito  , add  fenzj  farore,  taf  pi  dot  , in  fifa». 

«i  Serre,  Bei.  Mei.  ulcire , ’V. 

Scingpati,  colpo  di  taglio,  c ia  ferita,  che  fa  il  taglio, 
Mu4  eefm  etnétot. 

Sciiinga,  e corrottamente  fiilinga  , filamento  per  trai 
l'ovina  dalla  vefiica  , fi  fiuta.  * 

Se  rtngarc , tutiodor  la  fcitinga,  fiftetUn  indputre  , inti- 
nte* * ...  , 

Schicco  , lolocco,  V.  , 

Schei  pj-o  , Ceiloppe  , bevanda  medicinale  fatta  per  (o  più 
di  decozion  o’ ciba  con  zucche-0,  te' da  , * fyrapme  , 
T.  titoli  fpez. 

S:.tro  , iwcnc  duro',  che  r.orf  duole,  fcìrrhu» . 

Sui ma  , frpauaicnio  dall’  unita  della  Chic  fa  , ftkifm a , 
Teit.  5 »'c*r  qualunque  dilcordia  , divi  Itone,  dijjidiua  , 

é<  'lorCia. 

Scilo.* Ileo  , di  feifina  , diffidai  , fthi fatalità»  , T.  ecd. 

5 per  l n^ofo  , fediiiojut , fahtofn. 

Scifo,  V.  l add.  da  fimdcrc,  feiffmt. 

Salina,  V.  L.  Ir  fiora  , fcndiinra,  fi  : fiera. 

Scibgaie,  ralciugare  , V. 

Scolatoio,  un  pezzo  di  panno  lino  lungo  circa  due  brac- 
cia per  ufo  di  lafriugarti  , faderhim. 

Scusare,  felpate,  V.  5 ia  hgmf.  nt&t.-paff.  pei  ifion- 
eia.fi,  V. 

Sciupatole  , V.  fciparorc* 

Se  ufinate  , fxroucnt.  di  feiopare  , diffipore. 

Sciupi dio , t . 

tCBfi»  , ) • *!>««• 

„ Scruno,  Fr  Ite.  T.  afeiutto,  V. 

Sciamale  , gtidarc  per  dolote,  o per  in,  ex  damare. 
Sciait;a2  ooc  , cfdamazione  , esitammo. 

Scocca  *1  feto,  epiteto,  che  fi  dà  a donna  per  Wchcizo, 
•efempre  vi  fi  aggiunge  monna. 

Su  ccaie  , r.eut.  lo  I cappate  , che  fanno  le  cofe  tele,  o 
j..ciiu;ca,òa  fucile,  che  le  lùcngono,  («me  archi,  ih  a* 
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li,  te.  vinari , tmì  iti.  f ::  ùgoif.  atf.  vale  fife  fcap* 
pare  cola  Ila,  eoa  iteri  . > orate , terriere , iatorfwéti. 
Scoccato  , adi',  da  fio-’car'  t emtjfat  , t. tre: ut. 

Scoccatolo  , fiaccatolo  , 

Scocco,  Io  leoerare,  vi  ratio.  S’ro  allo  (cocce  deTTe  due 
ore  , cioè  al  batter  c;I!e  due  ore,  foeiiot  f met^f  io 
follo  (cocco  della  'interna  conno  a’ appella .ono  al  prin- 
cipe, infieaten  damatioatm  frmfireei%  Tac. 

Scouohr'OO  , V.  fi  ebrioo. 

Scoccolare,  corre,  u levar  le  coccole,  iaeeas  decer pert* 
Scoccolaro,  «itd.  da  tcoccol e t v decerptue  5 per  beo  chia* 
io  , d.ftimo  , epertvt  , meniffini. 

Scoccovcggiare  , acuì,  civettare  , ìudert  * J att.  burlare  , 
beffare,  V. 

ScoJato  , privo  di  c-ila  , e tv  da  mutila» . J putta  frodata  , 
diceù  piov.  in  e.  do  ballo  di  perlona  accorta,  c mali* 
ziofa,  vafer  , afiueut  , varfmr*». 

Scodella,  vafruo  cupo,  che  ferve  per  lo  piti  a mettervi 
entro  raint&re,  fu  ulta  j per  la  uundlra  ficlu,  l'a/cw- 
ìvrx  , fui». 

Scodellile  , met:ec  la  mrcflia  nelle  fcodcllc , difiuadtre 
la  fcut(''as  i 5 per  hmilitud.  tovefeiar  in  rena*,  prò- 
/Uretere 

Se  ode  lati.,  adi.  da  fcodcllare. 

Scodclietta,  dirai,  di  fcodella  , parva  frittella, 

Scodellino  , ti.ro.  di  Scodella  , pur* a f stella  . J c anche 
pane  dell'  archibufo  , dov*  è il  fecone. 

Icofaccilto  , li  li  lacci  aio  a fimilitudiot  d;  cofaccia  , preff*e 
•e fior  pleceata. 

Seofiìna,  lima  di  ferro  larga  , lima. 

Scoifimato  , firegato  (opra  la  lima,  proprio  dell’  agarico  , 

comminila»  * fr  tatui.  , 

Scoglia  , la  pelle,  che  getta  ogni  anno  la  ferpt,  fi»#» 
lium , Magatene  temaùonis  membrane)  PHn.  } per  tuo- 
Ilio,  V.  , 

ScoglurCb  , coir*  Areno,  cali  rato  , fedo. 

Scopatilo  , dim  di  Icoglio  , porro»  jtopvla». 

Scoglio,  fcopulu»  Pare  negli  fcoglì , percuotere  agli  fcogli, 
ai‘l, dere  , eppeiltre  nartm  ad  f topaie i % Carf.  J pei  firmi, 
rspaa  , fcxum . f per  ifeo/za  , corna.  J per  ffccglia, 
fra  mm  . feac&eu , fot  ite» i 0 

Scogliofo.  pieno  di  (cogli,  fcopmafo t. 

Scoiare  . fqaotare  , o fcnoiare  , fcorticare , V. 

Scoiatolo,  animai  fairanco  di  fpezie  di  topo  , feietruu 
Sioligione,  V.  feoianone. 

S*.ol.io  , V.  fcolaic. 

Scormetwo  , lo  i col  are  , fiuxum  , afflo  rium. 

Sco’are  , (uff,  che  va  a fenda , dijtìpoitt » , aadhort 
Scolare,  verbo,  «ifcif  de*  liquori  a poco  a poco  U trfidno  , 
gmttaiìm  efflmere.  J c fi  ula  oltre  al  lenio  ceim.  e ncuu. 
pafi.  anche  nel  figntf.  au.  fax  c udire,  per  coler  e . 
Scoiiticggiare  , fare  da  feelare  , dif  pulmen  fe  gerire. 
Scolartelo,  dim.  di  Itola. e , nV# 

Scol  Uico,  di  (cuoia,  c f.ò  comoncrr .ente  s'ieteode  delle 
f cole  di  fUofoffa  , a Teologij , che  piocedoop  fecon- 
do '1  «erodo  è'  Arinotele  ; onde  fcoUftico  io  forza  di 
lofi,  vaie  legna  ce  della  1 cuoia  Fini  nautica,  fholafiiiue. 

5 alia  fio  lattica  , avvivale  alla  loggia  degli  (colori , 
dt /cip ut tram  in  Hàrem. 

•Sedativo  , che  ha  virtù  di  foie  lcolare  , per  colèndi  ria 
haben». 

Scalate  , add.  da  (colare  , periaUtoe. 

Scolatoio  , iaogo  pendente  , pct  Io  quale  fiolan  le  cofe 

liquidi. 

Scolatura,  la  materia  coiai* , celai  ut  e. 

Scol^aiouc  , c .iùcofigioae  , fotta  d’  infirroùà  , generrkaet 
lui.  Fiim.  femint*  Jhtxu». 

Scol. -ite,  cLiolatOje  , imeerpres  , fhmliajlee%  V.  G. 
Scchacciaio  , col  collo  (coperto,  cd  c prcjrio  delle  don- 
ne , mudo  toila  , iaculi»  operila, 
scollare  , fiaccair  d'iafietrc  le  cele  incollare , dìjjolvere.  J t 
otitut  conci  atro  dì  accollale  , colina,  iacenoe  bai  tre . 

Kal- 
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Scollato  i add.  da  frollare  , diffalutus,  dlslas&u*.  £ Pef 
ileo!  lece  iato  , V.  5 * anche  aggiunto  di  cofa  , che  lattei 
il  collo  (coperto 

Scollatura,  (Iticiriu  fuperiore  del  vcftimcnto  frollato. 
Scollegare  . frparar  dalla  lega»  feìangert  > fteirain. 
Scollegato,  add.  da  (collega  re,  funi  Hat. 

Scollioaic,  tiavaJtcaf  lo  colline  , «»*</»«  img a trartfttn * 
dere. 

Scolmare,  tot  ria  la  colmatura  di  checchtlfia»  aaftrr*. 
Scolo,  clito  delle  cofeliqude,  4M  ita*. 

Scolopendra»  Ipcxie  d’  inietto  tencftxe,  c acquatico,  /<•* 
lapcmdra . • 

Scolorare , torre  il  colore  , dichiarar*  , talarcm  diluir*  , 
in  Ggoif  acuir,  pad.  perder  il  colore , dichiarati. 
Scolorimento  , Io  (colorire,  dilatarmi*. 

•colorite  , orut.  e nent.  paff.  petder  il  colere,  dichiara. 

re,  talarcm  ammiri  t perdere,  Olii. 

Scolorito,  lenza  coloie,  dicalar . 

Scolpare,  tot  via  Ja  colpa,  porgere,  calpam  rimavere  , 
repeUerg.  £ (colpirti  , purgare  fi  alitai  , Ter.  dgmalin 
calpam  di  fi  , Hate,  amovtn  a fi  calpam  , Crimea  di- 
latri  . Cic  Ter. 

Scolpite  , (ormar  figure  per  via  d’ intaglio  , talari , feul- 
peri , incider*.  J PCI  ben  prosunzia.'e  : egli  fcolpifcc 
bea  le  parole,  e*  parla  (colpito,  ptrbcllt  pranuaiiat , 
tfficn  virba  difiinH*. 

•cotpiumesre,  didimamente  , diedi  del  ben  proferir  le 
parole  , dijiia&t , implicate,  £ per  Gioii,  chiaramco 
te,  V 

Scolpito,  add.  da  (colpire,  fcmlptat  , infculptat.  £ per 
beo  pronunziato  , difiinàe  pralitat. 

Scolf  tura  , (cullerà,  fcalptura.  J per  elògio,  impronta, 
imago  , effigici  , fimuiacrum. 

Scolta  , afr  o Ita  , (catinella  , rigii.  Capo  di  frolle,  fra* 
fediti  vrgilum 
Scoltaxc  , ai  coliate,  V. 

Scombavare  , mtbrarm  di  bava,  fatta  a ca^fpureare. 
Scombiccherare,  feti  ver  male  , caojcrìbUlariy  male  feribtn. 
Scombiccherato  , :dd.  da  lcombiccherare  , fad*  fcrìptus, 

„ Scombuglio,  fcompiglio,  taataitui  % feditia. 
Scombuiare,  difpctgcre  , diffipaie,  V. 

Scombuialo,  add  da  (combinare  , dijftpstu*.  f pei  dive* 
nato  bu.oio , rabbuiato,  caiigiaofai , oh  fiatai. 

Se  o*  battolar  e,  frombolare  , V. 

Scommetta,  patto,  che  G debbe  vincere,  o perdere  nel 
giuoco  folio  alcuna  determinata  condottar , pìgaut  , 
jp  mafia. 

Scommetto  , add.  da  (commettere  , duitSas  , fatifeea t. 
Scommettere,  disfare  propriamente  opere  di  legname,  o 
d*  altro,  che  felle. o commette  latitine , diiìieen,  dij- 
falveri , dir  (litri,  jciuagire.  f per  Gioii,  femiaar  di*  1 
le  or  die , fraudali , di  [cardia* , ftditiaae»  emaci  tari , ac- 
9 andari,  f per  fate  (commetta  » dipaacre  , dart  pigna*, 
cum  aliqu*  pignori  .e  ir  tare  9 cameadi'*,  Virg.  fhxd. 
fpattfiaaem  j ac  ire  cum  aliqaa.  Firn.  Suet 
gcomniatmoie  , che  lei mmeite  , dilettila*  , difatvtat 
5 per  lem  inatozc  di  tcandali  , difrcrdic,  malfattore* 
f*dt%iafa*%  dtfeardia/am  andar  , fuaiaatar . 

Se  o ir.  me  zzate  , dividete  per  lo  mezzo,  mil  um  dividere. 
0comimauic,  accommiatare,  V.  £ frommiataxG  , pigliar 
li  cessa,  aàeaaéi  rtaiam  pttm  , tale  di  cere.* 

Scoro  ma  tati  , lo  lcosfluatatc  , diati ffi.o 
Scommi  auto  , add  da  (commutare  , dimi  fu*. 

Scumiu culate  , (co ® modo  , V (comodate  , (comodo. 
Scorno» olio , add.  da  (commuovete  , ìmoiui  , caacitata*  t 
, lacciaia*. 

Scommovizione  , Io  (commuovere  , caamatìa  , maini , tu* 
malta*  , fiditi O. 

Scommuovete  , commuovete,  tammarcri  , caacUara  , ta- 
citare. 

•comodare  , V,  incomodare. 

Scomodezza  , V.  fremoduà. 

Scomoditi,  f»mo4>ude , tcomodiute , T.  iatoaoiitl, 
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Scomodo  . Cuti.  V.  incomodo  , fnft. 

Scomodo  , add.  V.  incomodo,  ad d. 

Scompagnare  , difuoirc,  frparar  da1  compagni,  di  faci  ere , 
ftiaagtrt,  fiparare . 

Scompagnato  , add.  da  fcompagnaie  , dìffociata*  , ditta*» 
cimi  , fiparata*. 

Scomparire,  li  dice  del  perder  di  pregio,  e di  bellezza 
alcuna  cola  polla  a confronto  con  un*  altra  , aulita» 
fruii , aulita*  mintati  , paaduia  tff*  , qui  fi  prò  aikila 
hiberi. 

Scompartimento  , lo  fcompartlto,  dtfiribaiia , partiti* , 

divifia. 

Scempartiro,  compattile,  T- 

Scompartito,  add  da  (compartire,  difiributu* , diti  fa*. 
Scornpigitatncato,  lo  (compiliate  , perturbati* , coanoo#  ^ 
ere,  turbati*  , tanfata  , tamaha*. 

Scompigliare  , difordinare  , confondere  , proprio  delle  ma- 
tafle,  ufaG  ncll'att.  « a ai  neat.  pali',  turbar* , pittar - 
bari , taafandtr*. 

Sco  » pigliatali  ente  , difordinatimeme  , perturbati , eoa-* 

/■/*• 

Scompigliato,  add.  da  (compigliire,  p ir  turbi  tu*  , coafu* 
fu*. 

Scompiglio  , coafaGont,  confusa  , turbati*  , tumultui  , 
merMt. 

Scompigliarne,  fcompigllo,  maifa  di  cofc  (compigliate, 
ptr  tur  bacia  , camfufia. 

Scompariate , pitcrar  addotto  , permingire  £ (compì (ciatfi 
per  aver  gran  veglia,  c dimoio  d’ ormare,  mtHariri. 

£ per  pii  ciarli  addotto  , cammiagin  fua*  vcflt*.  J feom. 
piiriarG  delle  riia  , modo  batto  , rifa  diffiatn^  di j< ampi * 
Scomporre,  guadar  il  coinpodo  , earrampert  % defiruirt. 
Scompofto  , add.  da  frompoire  , iatampafiiut , mordiaatu*. 
ScorapQZzare , empier  di  pozzo  , fatar t impUre. 

„ Scompszzolare,  levar  la  aaufea  con  alcuna  cotti  , che 
riaccenda  l'appetito,  artaim  litri. 

„ Scaaunare , gcaftzr  la  comunanza,  di  (a  ni  re  , cammuni*-- 
rstm , cancardiim  dirimer*.  £ icoraonarG.  Li  cittì  co* 
minció  a (comunali*  , in  divirfa*  paini  abire , dividi . 

„ Scodi  anato,  add.  da  (consonare. 

Scomunica  , ) pena  impotta  dalla  Chiefa  per  cor- 

Scomaaicagione  , ) lezione  , eaummaUsiiaut*  difa- 

Scomunicameoto,  ) lati*  , tacaautaaicatia  , T.  e&i 

clef. 

Scomunicare , imporre  (comunica  » n cammaatam  fepa*. 
rari. 

Scomnaicaio , add.  da  (comunicare  , abftiata*  $ a.  Cypr*- 
a cornata*!**!  fipara'u*.  £ per  Gmil.  vale  iniquo,  pef- 
fimo,  imftiraadu *,  fattr  , faerihga*. 

Scotmunicatore  , che  (comunica,  qui  a camuuniaat  ftparat* 
Scomanicazione  , e (comnnicagiomc  , ▼-  fcomauica. 

Scomnzzolo  * picciolilGma  parte  , o minima  di  checche!- 
fi*  , fruflnlum.  + 

Scoacacadore , V.  froncacatorc. 

Sconencarf  , alt.  brattar  di  merda,  merda  fa  dar  e , inqui- 
nare. £ acuì.  paC  bruttarli  di  aacida  , fatar i,  iaquiaariu 
Scoacacaio  , add.  da  (concaca/e  , cacami , escrementi*  , 
merda  inquinata*. 

Scaacacatata,  che  fconcaca  , muda  fadaut , iaqaiaan*. 

,,  ScoaccaaaumeDtc  , dtlaccoociatamcata  , iacaactaaitit . 
Scaocettamania  , (concerto  , prnurbatia  , caafafia. 
sconcertata  , cavar  di  concerto  , carnet  ut  u* o perturbar e, 

4 £ pec  metat.  d.foidmarc,  V. 

Sconcertato,  c (conttuuto.  add.  da  (concertate  , turbata »’ 
pmiurbam*. 

sconcerto  , lo  (concettare , eaacaam*  ptr  turbati*.  £ talora 
per  di  lordine , ▼ . ' , 

Sconcezza,  alti,  di  lconcio,  imiaaciaaitaa. 

Sconciamente,  con  ifcoocio,  iacaananittr  , iueligaater  . 
tarpa. r , lukoatji*.  £ par  gtaademente , e loprammodn,^ 
e Oicefi  io  mala  parte  , faJum  in  molaci , iaunantia/  , « 

J per  iduvagaaicutcotc,  malamente,  taa.t  , prater- 
BldaBi 
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Scondite,  goaftare,  difoidiuafe,  turbare,  pirtnrbart,  tènftim- 
dér*t  iorntnptrt . 9 per  {(comodate , V f (conciar  fi  , 
per  dtfprtdcr  la  creatori , cbe  fanno  le  femmina  pregne  , 
V.  abortare.  f (conciati)  una  gamba,  © un  piede,  vale 
slogarcelo,  V J (conciare  è anche  termine  de!  giu© co 
del  calcio,  e (1  4. ce  dell*  iocommodare  gl*  innanzi,  tu 
itili  iepalfnrt , chi**  carretti  pervirtirt. 

Scoociaiamenrf,  in  maniera  (concia,  iudteoa , erpiter  ,/*- 
di  9 imonciam  , ©m/i  , io canditi,  imligmntir . * 

Scoocìatore  , che  (concia,  piriurbmne. 

Sconciatura , aborro , la  creatori  dtfpcrfafi  nel  parto , ©*•'• 
r«a.  5 per  metaf.  fi  dice  di  cola  imperfetta,  0 malfatta. 

) *».© 

Sconcio , fconvcnevole  , indienti , «rp/j  , inkontfimi  J per 
ifmifurato,  graviamo , immamii  , immmdiet.  9 per  duor» 
dioato,  fproporzionato  , fuor  d*  ordine,  /aroairana»  , 
intUgén.  J per  afpro,  (comodo,  ©/>er,  diffiiitu,  in- 
commodut . f per  guaito , ilogato,  V.  Jf  per  tiècavagante, 
V.  J per  deforme,  V.  J per  ifcclletato,  V-  J per  inferro, 
V.  J per  deforme  , mai  tatto  , V. 

Scoscio,  fuft.  (comodo  , danno,  incommo^um  , ia&nr*  , 
dttrimtntum. 

Sconebiudere,  Red  t.  f.  contrario  di  conchiudetc,  tiffolvtrt. 

Sconcobrioo  , giocolare , forfè  Umile  al  mataccino  , fn- 
dìut . 

Sconcordanza , contrario  di  concordanza  , eon^lraHicau 
di  far  dì*. 

ScoDcocdta  , contrario  di  concordia , difetti*. 

Scondito  , aoa  condito,  c pei  metaf.  (ciocco,  imfipidui, 
i*fnl [ut , fammi. 

Scodellare  , contrario  di  confeKare,  negare,  «tgorr,  per- 
mi  gare. 

Sconficcare,  (chiodare,  refigen . 

Sconficcato  , add.  da  Sconficcare  , rtfiaut. 

Sconfidala,  diffidenza,  diffidimi*. 

Sconfidate  , diffidare  , diffìdere 

Configgere,  rompere  il  nemico  io  battaglia,  profiigart,  diffi • 
pirètri,  fandiri , ir  lift  copiai  , deb*  len , diffi  pori  , ktjiti 
profittata  , divinare  , cladtm  afferri  . 

. Scoofiggimeoto  , (confitta , tlmdii  , finga  hofitnm. 

Seoofiggitnce  , che  ('configge  , quo  prafiigat. 

Scoofitfa  , rotta  , lindi* 

Sconfitto,  vinto  in  battaglia,  pefiigatut  ,fafot.  f per  i(coO' 
ficcato  , refi  uni. 

* Sconfinata  , (confitta  , eladt*. 

Sconfondere  , confondere  con  violenza  , erbari  , contar- 
ima.  n 

Scontortamenro  , il  dUloadcre  , diffumfio. 

Sconfortate  , difendere  , dii*  otre  , milionari,  éijjaadire 
9 (confortarli  , sbigottirti  , ma  imi  1 tonicità  , animerà 
diffonder*  , abitare  , poniti  , Cic. 

Sconfortato,  add  da  (confortare.  9 Pcr  abbattalo,  meflo, 
affli  Hai , marini. 

Sconforto,  dilpiacere,  ai  oli  fica  , triniti*  , murar . 

Scoogiugnimento,  \ difgiugmmento  , dirupa  , fepara- 

{congiuntura , J rio  , mlionatio , dnìanSe. 

Scongiutamento  , feongiurazioac  , V. 

Scongiurare,  cofiriogcrc  co* mezzi  perlopiù  leciti,  e vio- 
lentare i demoni,  odiar  are  , Laft.  J per  pregare  ftrtt- 
tamento  , obtifiari  , obfitrmn  , amnibu*  prelibai  orari, 
Cic.  9 (congiurate  alcuno  , vale  proccurarc  di  coftrin- 
gert  1 demoni  a ufcirgli  4*  addofio,  adì  arare. 

Sconciatilo  , add.  da  feoagiurarc  , mdiireum  . 

SkOng-oracoTe  , colui,  che  (congiura,  mdiuratmr , Alcun 
Avit.  taorei  fi*  , ▼.  fieri. 

Scongiurazione  , 'X  elòrciCmo  , txortifmm  , ▼.  Eccl. 

Scongiuro,  ) J Icoogiuro,  ptttftrctro  prega, 

ab fuetto. 

Sconocchiare,  confomar  filando  il  pennecchio  , pelrnm 
confi  e ire  , abjolotri. 

Sconocchiato,  aod  da  fcooocchiarc. 

Scoooccbututa , il  refiduo  del  pennecchio  falla  cooocchia 
peafi  pare  affina. 


Scotto  (edili*,  fcSfiofcentìffimo  , i tigri *6  ■ api  tot.  f per 
zotico,  V.  9 per  colui,  cbe  non  fi  è fatto  mai  cono» 
feere  per  opera  alcuna,  igmobili* , ab  fermi. 

Seooofceo  temente  , ignorantemente , tauri,  imperite. 
Scono  (ceoza  , ingratitudine  , V. 

Sconoùere  , e (Tei  iograto  , iugratam  ijfé , 

Seonofciroeoio  , iogratitndine  , V. 

Sconofcintamente  , occultamente  , clam  , o celti  , farti* i. 
Sconokiuto,  incognito  , intagnitvi , ignota*  j per  ofcdio, 
ignobile,  fenza  fama  , ob fiumi  » ignobili  1. 

ScooqualVare , coaguliate,  j attiri  , emetta  , gunfmre  9 
mg  iimn 

SconqaafTato  , tiiiiMmi  , iaSatai  , aamfjaint. 

Sconquafio,  lo  lcoo^oafiarc,  ptr  turimi io.  Metter  in  ifeon- 
qoaflo  , perturbar 1 , guajfate 
Svoafeatimeato  , coltrano  di  eoo/ent: meato,  tiffenfat. 
Jcaoltatire  , contrario  di  confeotiic  , dfftatirt. 
Scoafertato  , V.  (concertato. 

Sconfiderà nza  , aftr.  di  (confiderai#  , imeafiitrmntim  , im\ 

prudenti  a. 

Sco aà darai aroe me  , con  ifconfidcratezza  , inenfidtratt, 
Sconfideratezza , aftt,  di  fcoafidcrato  , ioconfiitrantim , 
imprudènte  , ttaurita*  . 

Scor.fidrrato,  eh*  è , o che  fi  fa  fenza  confid  e raziono  , 
imeofuUas  , ineonfideritue. 

Scoofidciaxione , V feoufidetatezsa. 

Scoofigliart,  difiua«erc,  di fumdin,  dtkortmri . 

Scontiglielo , add.  da  (coufigliare.  9 pei  privo  di  configlio» 

ini  on fatimi  , tonfi  ri  rapir*. 

SeOnioIatreoio  , fconfoiaxione,  V. 

Scontorte  , recar  travaglio  , mal  e fi  inm  offerte  , effigia • 
ScoafoUuroeote  , fenza  confolazionc , in.on  olabilittr. 
Sconciato,  privo  d confoJdZ.oue  , mifir , affUBut. 
Sconfolaavone  , t.  avaglio  atilttionc  , mi  fino  , affi 'Rio. 
Scornare  , dim  oairc  o efiingoete  il  debito,  Con.pcnfaQ* 
do  , comiapj  ottavi  cola  di  vaiata  eguale  , mi  ©fifa 
* dijfoirer*  , iom pillare- 

Scoorentameoto  , dilp-cerf  navaglio,  molefiìa,  affli  Rio. 
Scontemaic  , reodeie  fcooaenro,  influì*  affitta,  <tgr«ra* 
dine »,  dolor  eoi  afftrr*.  j netti  pad  bop  con  tentar  fi  t 
att  illarli  , noa  anjanjan  moltpia  affiti 
Scoateatczaa  , \ disiacele , difgurtu  , dolor  , agri- 

Scoateaio  , fufi  J rado,  mm fitte  , moltjitm- 

Scontento.  lcomenntGmo , non  con  temo  , mgtr  , 
irijlii  , affi  Rat. 

Sconto  » lo  (contare  , mrit  alitai  difolutio  , campenfatio. 
Scontorceste  , che  (contorce  , toner qata*  , detO'gatnn 
Scontorcere  , (torcere  , targata  , eoatorquea  J (contor- 
cer fi  , parlando  di  cofe  aoimate,  vale  travolger  le  pro- 
prie membra  o pei  dolore  , o pcr  altro,  torqutn,  agi- 
tari  , tamaeonri.  * 

Scontorcimento  . lo  (contorcere,  cantar fia  , di  fi  or  fio. 
Scontorcio  , (contorcimento  V t 
SComoito  , add.  da  lcon  torcere  , tentar  tu  j,  diflortui. 
icoatraffatto  , brutto,  de  torme  , twpii,  defarmi».  * 
Scootrameoto , lo  Icomiatc  , ottur/ui  , confi  Ri**. 

Scontrare , incorniate,  V J oet  r. (contraie  , rivedere  il 
conto,  rottomi  ixpendere , to  afirr*  J (contrai  male, 
avvenir  male  , ìm/tliam  eie m habtrt. 

Scontrata,  (coatto,  V. 

Scontino  , add  da  feontrare. 

»,  Sconuazzo,  fpezie  di  combat  rimesto  fatto  nel  rincori* 
ararli , confi*  «...  j r*i  amichevole  incontro,  octarjut • 
Sconcio,  lo  (contiate , otcurfui.  9 pei  avvertano,  in  cui 
alui  fi  Iconio  combattendo  , advtrjnfiui. 

Siootuibaic  , costuibaic  , V.  J IcOoturbiatfi  , pcr  turbar  fi  f 
tommortri  , penarla*  1 

Scoaveocsza,  c (convenienza,  inconveniente,  malmm  © 
dt fioràia. 

Sconvenevole  , diadicevole  , indice*  , indtcoréi , turpii. 
Scuovi&tfolemtflic  , Icouvcocvolmctue,  V. 
Sconvenevolezza,  co  (a  , che  non  conviene,  indettoti*  t 
tuff  nudo. 


Scoi- 


s « 

S«oavenevo!meote , ftror  del  convenevole,  Uditoti , tar- 

piscr . 

Sconveniente,  fcoovenevol*  , indttoru*  , turpi»  % indotto», 
ivkiuftu».  ^ 

Sconveniente,  fuft.  Sega.  flni«  ano  feonveotente , r/ 
/arf  abfurdi  , <//«d  nf*«Wf  coflftqoaar. 
Sconvenientemente,  (convenienti (fimamcncc  , V.  feoove. 
ncvolmeate. 

Sconvenienti  . V feonreoenz*. 

Sconvenne  » difdirfi,  dedurre 
Sco  a venato  , add  da  (convenire. 

Sconvolgere  , involgete  , invertite,  diflorqutr»  , mi  fiere, 
turbar*.  J per  ifvo  gere  , cioè  perfuadere,  ptrjutdtr*  , 
Jltcltr » , exor  or  t. 

Sconvolgimento,  Sfgn  Cnft.  perturbano  , co*fufio. 
Sconvolto  , travolto,  ed  e proprio  delle  braccia,  • de* 
piedi,  quando  rodo  e al'cito  dal.  luogo  fno inverfn», 
Luxutm*  J per  nrorto . interine  • 

Scopa  , p>cciol  aibufccllo,  che  lerve  per  ifpai tare . ed  an- 
che  lo  (frumento  -fatto  d*  eflo  per  tal  effetto  , /rapa  , 
mrmm  J per  fona  di  gaft-.go  , che  fi  dà  a malfattori  , 

verterono  , fufltgeil»  . rf 

Scopare,  percuotere  eoo  ifeope,  il  che  quando  fi  ft  dalla 
giaftuia  a*  malfattori  , è freme  d>  gafttgo  infame,  /«•- 
pi»  emétti,  f pei  fimi) ,,  ft «fi  a re,  peicaotere,  cadere, 
flagellare.  J per  i (panare  , V.  J io  modo  baflo,  per 
cercar  paefe  , p*r»$ron  J per  ifvcrgogoat  odo  pubbli- 
cando i fuoi  mancamenti , trodacert  f avere  (conato 
pih  d’  nn  ceco  , fig.  fi  dice  di  chi  fa  bene  ii  fatto  lue, 
«I  è molto  Pitr.co  dei  mondo , exptriijfimu*  , mvltorum 
rerum  mfuta  hsbt»* , esperi»  indsfiri»  homo,  CiC. 
Scopato , add.  da  feopare. 

Scopatore,  colui,  che  icopa , verrai*.  J feopatoti,  fi  dif* 
fero  anche  nna  fpezis  d’  uomini  dati  alla  divozione, 
/adulte  , eoi  fo  ftHgi»»i*  cssffs  ftop'g  tsdmut. 
Scopatura,  r ano  del  percuorcre  colla  feepa  , rerbtrati»4 
fufligstio  , G J per  bravata,  rabbuffo,  V.  J dar  usa 
feopattua  , rabbuffi^  , bravare,  obirgort.  9 toccai  nna 
feopatota,  effe!  bravato,  ob.vgori. 

Scope tch tare  e feo varchiate  , lavai  il  copertili • , delegete, 
o per- slum  dimero 

Scoperchiato  , c koveichiato , deteds». 

Scopetta,  feoprimeoto  , deità  o J fu  la  fcopcrta,  flg. 

cercar  di  conefcere  , esplorare  , /peculati. 
Scopertamente,  alia  fcopcrta,  poltro,  i»  speri»  , in  pro- 

pmtulo. 

Scoperto  , fuft.  parte , o luogo  feopcrto  , Ima»  fub  di ». 
Scoperti  , spertu  , hypetroque  iocs  , Vitr.  palleggio  allo 
{coperto  , Jubdioli*  ambulali»,  PJjb  sptrts  embuUt.o, 
Vite,  f rimaner  alio  feoperto , dtcefi  di  non  effee  pa 
gaio  , o per  non  v’effcr  il  ^ìeno , o per  crediti  privi- 
legiali, o anteriori  , rem  sluui  perir e,  Plant  9 *11* 
feoperto,  aw.  vate  feopettaaente , pslsm , im  spino 
Scoprilo,  add.  da  feoprite , muda»,  spato»  , nudai , de 
ttdus  , rttt 3u».  9 per  metat.  palrfe  , delitto* , montfe 
fluì,  pstef  attui  , spense 

Scopertura , lo  fcopctto , fuft.  V.  9 **!ora  l’atto  delio 
fcopnre  , duett  o. 

Scope  tino  , bofro  di  feope , Imm»  /topi»  tonfimi. 

Scopeto  , bofeo  di  Icope  » Ueu»  /copia  confimi. 

Scopetta  , (pastoia  , pt situine. 

Scopo,  mira  , bcifaglio,  c fig.  fine,  intensione  , feopus , 

Scopolo , e (copulo , V L.  (cogito , V 
Scoppumcnto  , lo  feoppiare,  crtpau»  , frsgor. 

Scoppiare  , (pacca rii  , rampi  , diframpi  , otjfumdi  J pei 
derivare  , u'cuc  , V.  f per  tei  tornare,  carne  quello 
degli  archibufi  , c 4>  umili  (Lomenti,  qnaodo  fi  fcan 
cimi  , perfirtpae  , dijpiodi  ) io  ut  figuif.  pei  rom- 
pere, c gtuftar  la  coppia,  Jt  u»gt  e S*  ufa  -neh.  nel 
iwat  paflf  J fcopptai  delle  rifa  , nfu  dijrump*  f f..op- 
piii  il  cuore  a u o di  chccchcflia  avvine  gran  d (pia 
iadtie  , mm>o r»  tsbtjotrt.  f Icopptac  di  rabbia , d*  invi. 


SC  , !•» 

[ dia  i e finti  i , vale  eflTere  fot  temente  agfioto  dalla  .ab- 
| bia  , dall'invidia,  rubi»  , invidio  vthenunta  offici , 

I Scoppiata , feoppio  , V. 

Scoppiato  , add.  da  feoppiare  , rupi  ut , difropn*»,  f por 
nato,  prodotto,  orine ^ ex onut.  9 Pec  contrailo  d’ac- 
coppiato, feiuoSu». 

Scoppiatura,  lcoppiamcnto,  V. 

Scopp'etraie,  fare  fcoppictrt,  far  romere  abbruciandoli, 
er:  pi  toro  , erepiiu»  edere. 

Scoppiettata  , feoppio  . V.  * 

Scoppi  et  ter  la,  foldarcfca  armata  di  feoppietto  , mite»  boi - 
hfio  igneo  in/ì rutto* 

Scoppieittere,  tirasor  di  feoppietto,  armato  di  fcoppieuo, 
«i/*j  bolli/ à ìnfiraSu». 

Scopptcr.io,  (coppio,  ▼. 

Scoppietto,  feoppio  piccolo,  jrorvm  Jlrepitu».  J per  folta 
4*  arme  da  fuoco,  archibuto  , V. 

Scoppio  , romore  , frac  a (To  , frogor  , Jlrepitu»  , erepitu r. 

9 per  arcbibnlo,  ft toppo  , V.  | fare  fcopgio  , fig.  vale 
far  pompa,  « compatii , ojlentore  „ prò  f»  /erre. 
Scoprimento,  lo  feoprir*  , detittio,  invtuiumt  ioventio. 
Stoppe,  contr  di  coprire,  dategen  % tingere.  J per  ma- 
mfeftaic,  pale  fa  re  , V J pii  intendere,  faperc,  re/ ai* 
re  , daprthtodere  , delegete  f feoprir  paefe  , o «terra  , 
vale  vedere  nuova  terra,  aero-*  rifiorite  in»  forti  e per 
meraf.  certificarli,  ammani  olieuia»  notar*  , delega  e % 
legno  fette.  9 feoprirfi  ad  alcnno , tnanifcAargli  alcuna 
cofa  prima  ritenura  in  fe,  ft  o litui  indicare , arnuUim 
olìeui  nudare  , Cic.  f»  nudare , Hor.  ft  o/ic«t  pottfo- 
cere  , oftindtr*  , animo  ufi  end  tre  ,>  Ter.  Cic.  o perir» 
oliati  snisimm , fi  olimi  «perire,  Ter  9 fcopnre  un 
eiurc  per  ricoprirne  un  altro,  prov.  eh*  è fai  un  de- 
bito nuovo  per  oagaine  un  vecchio  , vtrfurom  foeere 
Cic.  J fcopiit  gli  aitati  , dir  cofe  , che  alni  vorrebbe  v, 
che  fi  tace  fiero  , « et  ulto  o perire  t cvulfort. 

Scopritore  , che  fcuoprc,  d.tegtnt  t rtugene. 

Scopi  irti  ta  , lo  feoprire  , destUto* 

Scopolo  , V.  fcopolo 

ScopaJofo  , V L pien  di  fcogli , fcopolo  fu  t. 

Scoraggiate,  toglici- alimi  il  coraggio,  tx  ««/more,  oli  calie»* 
smmum  fraagtre  , infingere , CtC-  oh  quest  infrtngtre  t. 
Liv.  f i'cciigji.j  lì  , perder  il  coraggio,  ooimo  cedere  t 
stimi*  eoo  ciitre  % ooimum  obiti  ere  , CtC  Caci,  snimum 
demiatre  , depontrt , Cic  defpoodtre  uomo,  o osimi*. 
Ter.  Plant.  dthl  tori  , cooirshigm  ooimo  , Cic. 
Scoraggiato  , add.  da  fcoraggtarc  , ensnimotu* , mnim»  fro- 
do» , Cic. 

Scorare,  V.  fc -raggiare. 

Scoiato,  fcoreggaio.  T. 

Scoi bacch  are,  palrlai  alrtui  gli  ertoti , c malfatte,  oli- 
eoi u»  foMo  erutgare  , troduitre  , obloqui. 

| Scoi  bacchiato  , add  da  (coibaccbia  e , (cornato , ir  adattai. 
Scoi  b.  aro  o lafcioa  cader  1*  mcbioftio  falla  caua,  o li  a a 
cado  , o fia  apporta,  litmne  ehartam  f, odore . 

Scoibio  , macchi*  d*  tochiofixo  caduto  top»  la  fermata  , 
h tur»» 

Scorbuto,  malore,  che  offende  fpcziadmentc  le  vtfccic  dei 
corpo  umano  . che  fcivono  alla  nutrizione. 

Scorcare,  seni  e ntut  paff.  levarli,  furgere. 

Scorciamento  , lo  fcorciare  , diminuito  , imminuti». 
Scorcine  , feortare  , miautre,  iiammutre. 

Scoiciato,  add  da  Uorciato  , diminuì»*  , foimjonrn*. 
Scorciatoia,  vn  piu  corta,  vi»  comptb»d>um 
Scorcio  , appi  ofli  in  a incuto  al  fine,  come  (cocio  del  gioì* 
no,  dui  vefpero  La  cola  « condotta  aito  (cote  u , ree 
eft  in  cordine  J f anche  tciiniBc  di  piofpctMva,  e dì 
pittare  9 VC^CI  10  ileo  ciò,  contiguo  di  v«d«r  io  fac- 
cia , ed  è , quando  fi  vede  alcuna  cola  per  banda.  J per 
politura,  e utniud  ne  (l.avaganic. 

ScordamcntO  , dilH(im«OM  , oblino.  . . 

Scordante,  dilettarne  , d/citpoa*  9 diff.mien».  Senta 
r.ullo  Iter  dante  , nemin*  d Jjcnmnii. 


Stomarzi , dìfcoiJanza , diveuiù  d’ofio'dfll,  Jtfcftpuf* 
li  a , diffiafio  , difenpotio  , di  fio  fai. 

Scordare  , tor  la  confotunzi  , diedi  di  Ara  meati  di  cor- 
de , e Cadili  » dijfooum  ridditi.  f neat.  non  accordare, 
Jijj.-.nam  ijft.  I (cordar fi dimenticarli  , f. 

Scordato»  da  {cordarli,  oblimi , immemor.  j da  (cordare, 
difonai  , difcori. 

Scordeo»  fotta  di  pianta  medicinale,  fiordi** i. 

Scordevole  , dtmeoticberole  , immtmcr , o il  iv  infoi,  J pat 
difcotde,  ▼« 

,,  Scordi»  > \ difcoUil,  t. 

„ Scordio  » ) 

Scoreggia , Ari  feti  di  ceoio,  o Umile,  colla  quale  fi  per- 
cuote alt  coi , loram  , fiatilo, 

Scotaggiaie,  percuotere  colla  feoreggia , Urli  codtri. 

# J per  tirar  coregge,  o pera,  podere. 

Scoreggiata  , colpo  di  feoreggia  , fcatuo  i&as.  J por  ifeo- 
reggia , ‘V. 

Scorgere  , vedere  , difeernere , V.  J per  guidare,  jnofìraf 
il  cammino  , far  la  feotta  , , datiti  , dtdaten  , agire  , 
pirdacin  , fruir*  , dace»  /«  protri.  J farli  feorgor  no 
balordo,  o per  balotdo , trifto,  e Amiti,  faifi  conofeete 
per  ulc,  fotomat,  i aurata*  fi  ofindm.  f farii  fcorgai 
affai.  vale  farli  boriale,  beffare,  minai  rifai  dare% 
Hot.  ludo»  prmbtn , Tee.  ludibrio  offt , Cic.  f feorger 
la  voce,  vale  difceroetla  , cooofeerta  » nofft  a etm 
Scorgitore,  che  feorge , fptSator.  J per  guida,  da a. 
Scoria,  quello  , clic  li  («para  dal  metallo,  quando  nelle 
fornaci  A è corto  infierire  colia  fui  vena , fiorir» 
Scornacchiammo,  lo  fcoraacchiarc  » irrifio. 

Scornacchine  , fcoibacchiare  , V. 

Scoroaccbiata , fcoroacchiameoto  , irrifio. 

Scornacchino  , add.  da  fcornaccbiarc  , irrifai , traduStn. 
Scarnate  , romper  le  corna,  comma  frangiti , Ov»d  cor- 
aum  borrii  Untori  , Hot.  J per  metal  (vergognare  » 
•beffare  , frodanti , ladoi  fot  in , ludibrio  hobirc 
5 acat.  p*ff.  prender  vergogna,  ricever  vergogna,  pu- 
dore offici. 

Scornar#  , add-  da  feornare  , tormibat  mmtiloi.  J per  i«- 
beffato  , fvergognato  , irrifai  , troduBat. 

Scoreggiare  , colpir  di  coro#,  cerea  pttiri. 
ffcorniciameoto  , Toc.  del  Dif.  cornice  , ceree#, 

• Scorniciare,  far  coreici,  «'*•«<  firmiti. 

■Scorso,  veigogae  , ignominia  , beffa,  ignominie,  offro- 
btimm  , Indiar  iam , comimmcli». 

Scoi  osare  , tagliar  gli  alberi  a corone,  ompaton,  circo» 
ridarti  intarlatoti  , in  oc  aminoti . * 

Scorpacciata,  V.  corpacciata. 

Scerpare,  mangiar  bene  , c affai,  /are  ari,  ri  ih  fi  ingor- 
gi tote. 

Scorpioocino,  dim..di  feorpìone  , porrai  fiorpio. 
Scorpione,  c feorpio  , animai  aoto , fcorpio , e fcorpiui 
5 per  aao  de*  dodici  fegni  cel«lh,  per  un  pefee  di 
mare,  per  ua  infetto  di  mare,  /carpio,  c ftorpiat. 
Scorporate,  cavar  dai  corpo,  o dalla  maffa  della  ragione  , 
dell*  crediti  , ac.  o forti  durohen  , forum  immioatrt.  i 
Scorporo  , lo  (corporate  , forni  immiaatio. 

Scorrazzante  , ebe  (cortezza  , imrfoai , rogai. 

Scorrazzare , correr  io  qeà  , e in  là  mtcrrottameote , e 
per  giuoco,  carfari.  J per  fare  (correrie , (accheggia- 
re,  V. 

Scorrente  > che  feorre  , fiatai. 

Scorre  Dia  , fi  affo,  airi  fiaaai. 

Scorrere,  il  correrò  propriameote  di  quclie  cofe , che 
fcappaodo  dal  lor  ritegno  camminano  troppo  più  velo- 
cemente di  qocl , che  converrebbe  , come  mete  , c 
Amili , dilobi  , prmarfiaon  , pittarmi,  f per  tripartir 
con  picAeaaa  , ptrtamn  , putroafirt.  f per  andar  , o 
venir  all*  ingiù  , dt fiacri.  J per  trafcorreic  , lafciaiA 
trasportate,  profiline  progndi.  J per  (acche-giare,  V. 
5 pvt  leggere,  o veder,  o narrar  con  preftezza  , ptr» 
tarmi.  f feorrer  la  cmltioa  , diciamo  andar  libera* 
vntt  « fi  *»ole  i linutr  t.'fme,  J f»t  i»U.  ‘ 
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fcaiftt*  cut  Cfrttn:i , vii*  irennrirj,  ì.fi.’n.  f feor. 
tot  il  ventre  a qualcuno  , avete  la  feorterua , tentrit 
finga  loboron. 

Scorreria  , quello  (correre  fanne  gli  efercìrì  per  daf 
il  guarto  al  paefe  nimidjHBvcaryfe , dtearfio,  aaturfati 
igear fotìo  , Tei.  Max.  iMr/ba.  Far  delle  (corrane  nel 
paefè  nimico , locar  fièni  focirt  in  agra»  ho/i  cita , 
oprai  ko fiiin  cacar  fon  , Liv. 

| Scorrettaccio,  pegg.  di  (corretto , maxime  depravata»  , 

I arrapini. 

| Scorrettivo , Red.  t.  4.  depravami. 

Scorrettamente  , di  maniera  (contata  , e§rrap»a9  depravi* 

! il  , me  odo  fi. 

Scorrano,  fcorretufJìmo , mancante  di  correzione,  o fi 
dice  più  propriamente  di  fermerà  , maadofai  , dt  prora • 
lui , arrapimi.  J par  nomo  dt  cortmui  diffolutj , o per 
cofa  lafciva  t piotar  , mhoaafiot.  Parole  fcoxrettc , obo 
fttaa  vtrbo.  ^ 

Scorrevole , «ad.  che  feone,  fimoni^  Ubi  Li  , Amen. 
Scorrezione,  propriamente  erro!  di  fetittura  , tu  raion. 
Scorribanda,  e (corribaedola , giravolta,  ’ lamia  rat  or  fio. 
5 dare,  o fare  fcornkaeda,  o (cOuibtodola , dare,  A 
fare  «sa  caria  , iptorrtn. 

Scorridore  , foldato  , che  feorrt  , imi  or  far. 

Scorrimento,  lo  (correre,  fiaoiot  tffiuxui.  J per  cedimela 
to,  lopfor.  f per  le  Icotrctfc  militari , 

Scorritelo  « (corloio  , T. 

Scortubbiate,  stai-  paff.  adiratA  ,iT. 

Scorrubbiato , add  da  fcoftebbiart , troiai. 

Scorrebbiolo  , adirofo  , irmi  andai , mo-ofut. 

Scorfe,  (con»  marno,  lutar  fai  J dar  una  koifà  a un  I?* 
bio,  Uggetio  con  prertezza,  locarmi. 

Scoi  farei  la  , dim  di  (code,  taturfoi.  .«  * t. 

Scotio,  add.  da  (correre,  trafeorfo , ufeito  di  regola,  vè- 
notar  , arrapimi  J per  («echeggiato,  d popolani. 
Scotio,  fud  Itcgoiatezze  , licenza -,  litiano  , topfi. 
f (cotlo  di  lingua,  inavvertenza  nel  favellare,  iapfaa 
lagno.  * . 4# 

Scottole  , add.  che  (corre,  laxai  % carro» , Gtat.  laccio 
(corloio  , Ufo  Cai  Uxai  , /«fatar  tnrtox , Gtat.  t 
Scorta  , (uA  guida  , coadoc.  tote  , datar,  émBor  , gramo*» 
fiatar.  J far  la  (corca , guidare  , T e talora  far  lo 
guardia,  tacnbiat  agire.  J per  -ccompagoaiuta  , che 
alimi  fi  faccia  per  lua  Acmcnaa,  prmfid.am  5 P<r  I» 
monizron  de’vivcn  condoni  dalle  icone,  e coovoio, 
commiato!. 

Scotiameaic  , avvedutamente,  tonte  , prodtater  , (opaci* 
tir,  collidi • ‘ ' 

Scottare,  coll*  e Areno  • accorciare,  V.  f coll*  e largo 
- far  la  (corta  , doari , *iom  moofiron  , proin . 

Scortato  , coti*#  largo  , doéiat.  J coli*#  Aietto,  dianoiar. 
Scortaeciare , levai  la  corteccia,  decorticati,  Snudare 
tornei  1 Cic  dehbrori. 

Scortccc  aio,  add  da  l^ortecci  ite  , dinrtitotai , delibami. 
Sceltele,  conti,  di  coitele  , inurbami  , imharaonai  , ine f* 

. » . 

ScoMcir  mente , con  iuorceua,  imhamoaiur  % inurbani , ca. 
kumoat. 

Scontila  , arti,  di  (cortcfc  , taiauaiiMi. 

Scorticamento  , lo  (corticate  , deiorùcoiio. 

Scorticete  , rot  via  la  pelle  , glabri , degiubm  , ptllem  di* 
mitri , Hot.  la  imita  mi  icortichcra  le  (palle , xirgii  di* 
tignar  cor  imm  dt  targo  mio  t dtjpot.  abitar  darjam  menta, 
l'iaut  J per  ubucciare,  tornita * detraila  5 Ag  per 
tot  altrui  le  lottatine,  acrtpori , ooripirt  rim  mlceaom. 
) (coi  tieni  (e  , perchè  altri  ingiallì , fi  dice  di  chi  giova 
altrui  con  proprio  eamno  , maio  Jao  oltorum  tommadio 
aajalm.  5 (corticar  il  pidocchio,  vale  cflccc  gcaude- 
meote  avido  di  guadagnale  , latri  captdtjjimai , lauro 
imitami.  J unto  nc  va  . chi  tiene,  quanto  a cm  Iconica, 
V.  lacco  J (Tornearli  , vale  moine  , V J chi  oon  ih 
(corucaic,  iotneca  la  pelle,  diccfi  del  metterli  a fare 
quell  che  altri  ■«■  U,  onde  gliene  incoglie  mele, 
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tpifi  ga*fjnt  fcttr*f  Mrtem , in  hai  ft  ixt?dtdt  , Cté. 

Scorticarli  , t fcorticiioria  , nome  d’ uni  lpezie  di  rete 
d a pelcate. 

Scorticatilo , che  fcortica  , glabent  , dtglubtnt  , 
deeraktne. 

Scorticatoio  • coltello  tagliente  da  fcorticarc  , • luogo  , 
dove  ti  fcortica.  J p«t  ifcotticamcnto  » V. 

Scorticatole  , che  fcortica  , decorticane. 

Sforile  itona , V.  feortteatia. 

Scorticatura , leggera  piaga  ia  parta , ora  fia  levata  la 
pelle  , coniarono 

Scorricazioac  , (corucaroenro  , detorticatìo. 

Scorto»  futi,  coli’®  tiretto,  fcorcio , io  fignif.  di  poli- 
tura , o attitudine  thavagaate  , V. 

Scorto  , add.  da  fcmgcrc  , infpe8a/ , rifa/.  J pe«  accorto, 
avveduto  , tal  , rata*  , aer fatue  , peri  ima  » fogna. 
5 pax  guidato  , 4b3mi  . dida.lmt. 

Scorza  , buccia  dagli  alberi  , o della  fruita  , tmrtim.  5 P*r 
finiti*  tale  il  corpo  , marnerà  poetica  , tarpa/. 

Scorzare,  V*  fcoetecctaxc.  J ncut.  pali,  il  ferpaota  fi 
feorza  , ptLUm  «sacre.  J per  mciaf.  fpogluxe , Jpalt* *« 
re.  Mairi,  radere 

Scorzone  , tpezte  di  feipe  vtleoofiflima.  $ per  uomo  toz- 
zo , opftfli/  % reflua/  , radia,  imarboaa/. 

Scofceudere  , rompere  , o (piccare  , dicefi  di  lami  d*  al- 
beri • c fronti  a feiadtr e,  /métte,  eafeiadtre.  J in  fi- 
gnif  aeut*  , e oeut  pafT.  feimdi  , /iati. 

Scofccadimcnto  , lo  fcolccndcre , « ia  cola  , o '1  luogo 
fcofccfo  , [tifare  , «apre  , /orar  pr  ampia/. 

Scotccfo , add  da  icofceodcie  » [tifa/,  eafeifa/,  prò- 

rapite. 

Scofciare  , guattir  le  cofce  , ilogarte,  rasa*  /«co  dì - 
maatre , lanate.  j ncut  pati',  vale  allargare  lini  furai*» 
mente  le  cofce  in  guifa , eh*  elle  fi  sleghino  , cenar 
difendere  , p a ad  tre. 

Scoino  , fcofccudimeoto  , precipizio  , T. 

Scolla,  lo  fcuoterc,  che  li  frii  usa  volta,  conta fat , 
eencefie  , fa*  tapi/.  J per  pioggia  di  poca  dotata  , ma 
gagliarda  , ameba/,  imòtr  repemiiamt. 

Scoile  ita  , dia»  di  (cotta  , parve  conca f'.a. 

Scodo  , add.  da  fcuoterc , terunjfu/. 

Scolli  re  , difcottare  , remar  et  t . J Rollarli  , receder  e. 

Scodare  , add.  da  Uoftatc,  remota/  , rtccdta/. 

Scoti umaiaoicatc  , fcosveucvolmcnte  , indicare,  ino'bor.c, 
curpi/er. 

Scoliuautczza  , fcoflome  , immede  flit , me/»»  racr  , eiaxe 
h cenila  , taf  itila/. 

S cofl  urna  io  , malcreato,  *>«/#  marsina  , iaheneflus  , immr - 
, atonia/  iscompofitn/ , Quiflt. 

Scoti  u me  , mal  collume,  mala  creanza,  «*/««  urea,  rm • 
/trt<  «erri 

Scotennare  , levar  via  la  cotenna  , carrai  detrakere. 

Scotennato  , add  da  (cotconare  , datar  ti  està/ , ernie  [po- 
liate/. 9 e luti,  quella  parte  del  grado , che  fi  fpicca 
dal  porco  colla  cotenna  , Imndmm. 

Scotimeme,  lo  icndrere  , eaacuyat,  ernia/ , tremar. 

Scotitoio  , reticmio  , o vaio  buenerato  , nel  qaalc  fi  met- 
te l'iofalata,  o altro  pe<  ifcuotcrù  dall'  acqua , vjj 

perferatam a. 

Scotìi  ore,  che  fcuotc  , cornea  far. 

Scotola,  ftrumeoto  a guifa  di  coltello,  ma  fenza  taglio, 
coi  quale  fi  tenete  il  lioo  , e fi  batte  avanti,  che  fi 
pettini  pct  farne  cader  la  lifca  , Jpe/hala. 

Scotolate,  battere  eolia  fcótola  il  lino  , Jpat Hata  taemtere. 

Scotolato , add  da  fcotolarc  , tacaga/. 

Scotoroatico  , che  panica  di  fcotomia , •trtiginafut. 

Scotomia  , grado  di  vertigine,  aartiga , ftatama  , V.  G. 

Scotta  il  fiere  non  rapprefo,  che  avanza  alla  ricotta, 
[tram.  J io  termine  di  tnarincita  e quella  fune  princi- 
pale attaccata  alla  veld , la  quale  allentata  , o (itala 
facendo  i venti  regola  il  cammino  del  naviglio. 

Scottamento  , Red.  t.  4.  lo  feottate  , adajiia . 

Scottate , fai  cottura  gol  fuoco  od  corpo  dell’  aaimalc  , 
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éiu'iH  , ÌMuftn.  J per  fittiti,  recar  altrui  per  fovcr- 
chio  calore,  o altro  thecchcflia,  nocumento  gagliardo, 
incendere  , mrere. 

Scartato  , add.  da  fcottarc  , ninfa/. 

Scottatoli,  lo  feo  trarfr  , c la  patte  feottata , ranfia, 
ombafaia  , amlnfiia. 

Scotto,  il  defittale,  o la  cena,  che  fi  mangia  per  lo 
piu  oeilc  taverne,  rana,  prendine i E per  lo  pagamen- 
to, che  li  fa  della  detta  cena,  o alito  mangiamento, 
frmbela  f prov.  pagar  lo  feotro , far  ia  penitenza  del 
fallo  , latra  pmaat. 

Scovate,  cavar  dal  covo,  c dictfr  di  fiere,  t esili' , tu- 
fi'* eia  tire . J per  firmi,  (covare  gli  andamenti  di  al* 
cubo  , vale  ricercare  le  fue  operazioni  » notar  um  ali- 
tata/ , amimi jma  mota/  eogaefetre. 

Scoverchiare  , lcovcrchiaro  , V,  (coperchi-ire. 

Scoverta  , fcovertamcnrc  , feoveno  , foit  (coverto,  add. 
(covertola , fcowtmeoto  , (covrite,  f covrimi  a,  V.  Sco- 
perta , (copertamente  , OC. 

Scozzare , («parare  , c diceù  per  lo  piu  deile  catte  di 
gtuocare  , fc  magi  re , fe parare . 

Scozzonare , domar , c amrnaeEcax  i cavalli , e 1'  altre 
beftic  da  cavalcare,  damare.  J per  tu  e ut.  dirozzate , 

taf  armar  a , imbatte 

Scozzonato,  add.  da  feozzooare  , domita/.  J per  mctaf, 
pratico  , avveduto , canta/  , aerfatu/. 

,,  Sciamare  , «clamare  , V. 

Scranna  , alcune!  , fedii , [camion. 

Screato  , V.  fenato. 

Scredente,  fcrcdanndicne , diferedento , increduli//.  J pdt 
difubbidieote  , V. 

Scredere  , non  credile  piò  quel , chu  «’  ò credalo  ani 
volli,  naa  credere,  fida»  amplia/  mi  kaiut , noe 
adkiiert. 

Screditare  , levar  il  «edito  , Uf amare  , eaaaellere  famem 

alitata/ , fdtm  , 6*  aaSorìtmeem  alieni  derogare  , CiC# 

Screditato,  add.  da  fcrediflte  , infamata/. 

Scredito , contrario  di  credito,  taiftimatio  , m/lé 

apinio  , malam  a»m  $n  % fama  imm.  nati  a. 

Sci  cintato  , «(eumeni®  , V. 

Screpolare,  ncut.  crepolate,  fenderli,  ipritfi  , [odi  , /*- 

tifare  , rimai  agire  , Jtindi  , kmleari  ^ d-fiadi. 

Screpolato  , add.  da  fciepoUre , >/«  , di  fi  y a/  , rimafn /. 

Screpolatura  , ) crrpatura  , rima  , fi  far  a , Àio- 

Screpolo  , 5 r ***[  f 

Screfcere , contrario  di  creicele  , decrefcere , mutai,  imm  mai . 

i.  Screzia,  fcrezio , V. 

Screziato  , di  più  colori  , rariui  % atrficalar. 

Screzio,  croccio,  difeordia,  fittimi,  diffd/um , difterite, 
altercai  io  , lamentio  , eantrare'jie  , li/  , m-giam.  J per 
varietà  di  colon,  o di  fregi,  talarmm  •ariete/. 

Set  iato  , quali  non  creato,  venuto  a flauto,  debole,  di 
poca  carne,  inetta/,  gratili /%  tesai etsmkeci/ln »,  infirma/. 

Scriba,  V L.  ferivano  . V.  9 fcnbi , fi  uifTero  incora  à 
dottori  della  legee  Giudaica  , jtriba. 

Scricchiolare , rendere  quel  romotc  , che  fanno  talvolta 
le  fearpe  in  andando  , o un  legno  per  romperli,  o ghiac- 
cio, o vetto,  o cola  fi tmle  , che  crcpi,  crepitare. 

Scricchiolata , romor , che  fa  Alcuna  cola  uclio  (cucchi** 
late,  crepita/. 

Scuccmolo  j piccioliflGmo  uccelletto,  trackilne. 

,,  Scrigni  , fcrigno  , [crisma a. 

Scrignetto , dun  di  lciigno,  aa/aum  fcrìainm. 

Scrigno , gobba  , V 9 per  ilpezie  di  forziere  , fcriaiun. 

Scngouto  , lofi,  gobbo,  V. 

Scngnuto,  add  gobbo,  • per  fimi  1.  concavo,  arcuo, 
torneare/  , gibba/  , gtbbafae. 

Scnma  , lchexma,  V.  J perder  la  ferirai,  perder  la  re- 
gola dell’ operare  , tic  ir  di  Co  , a regala  aberrare  ,fibi 
naa  tonfar/. 

Scnmaglii,  lchetraiglia , V. 

Scrinare , fciotic  t capelli , trina  felure. 

Seti» 
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Scrinato  , con  cno»  fciolti  » o difiefi  , p *ff*  eruttimi. 
Scrina,  ) fciinaia,  ftriptum . f faina , per  ifcxirio- 

Scritto  , ) ne,  V f pet  obbligo  io  iferiteo,  fy •- 

graphm.  J per  contratto  di  matrimonio  «fittelo  io  if- 
crino.  . 

Scritto  , ad d.  da  fetÌTere  , {crepita. 

Scrittoio,  piccola  Ganza  appartata  per  ufo  di  leggere , 
fcrivero  , * conlervare  {cinture,  { oth  tenia  {cripton*. 
Scrittore  , ch«  ferivo,  autore  , {cripto*  , aoBor.  f per  co- 
pila , ferivano  , V. 

Scrittura  , {captar*  , fariotom.  f per  la  (aera  fcrittnra , 
/ aeri  codici*,  fcrìptora  [mero.  J pafticolarmenia  pet  ciò, 
che  fi  ferivo  ne*  libri , e quaderni  de»  conti  , rmeiome* , 
codiM  aeeepti  , & tapenfi.  J mettere,  o dare  to  tieni* 
tura  , • fi  ini  li  , vagliono  feri*  ere,  Jertbere. 

Scritturale,  fuft.  ferivano , Jcrib*  f per  intendente  di 
facra  fcritiura,  faeraram  literarum  perù*». 

Scritturale  , add  appartenente  a ictrttura. 

Sci  ivano  . che  ferite  ne*  quaderni  de*  conti,  ratioeioatar, 
J per  copitta,  ferii**  librario* , *m**»t*/U. 

Scrivente  , che  ferite,  flrikto*. 

Scrivere  , ftrìbve  , inaiare , piaga*  verbo  , Cic.  fcriver 
lettere,  ferii-  re,  confenbere  , d*n  alieni  , O ad  ali^uem 
iiur *s  , epiftola*  , Cic  f per  comporre  , far  compoli- 
xiooi  , Jt'ibui , eoaferìbere  , camponc/t  , confitti t.  J per 
attiibnire,  aferivere , V. 

Senz'iato  , V fucilato. 

Scroccare  , far  chccrhH&a  alle  fpefe  altrui,  e per  lo  più 
li  dice  del  mangiare  » c bere,  parafitori  , ali  ma.  vive- 
rt  quadro 

Scroccatore  , fcroccone  , parafila*. 

Scrocchino,  che  fiocca  volentieri  , parafila*,  pamfitafitr. 
Scrocchio,  fona  d’ ufura  illecita  J p'gtiar  lo  (crocchio, 
fif  vale  toganoarfi,  falli. 

Scrocchione  , che  dà  gli  fcrocchi , m fornì  va  hai  ia:rceni 
Scrocco , lo  fcroccare  , parafimi,  o Mangia  a le -oc co  , pare- 
fi laudo  v* arem  fuum  pafett , Plaut  J pei  rfcrocchio  , V 
Scrcccooc,  che  (crocea  volentieri  , parafimi 
Sciofa  , troia,  ftrofa  fai*  parta  f pei  tnetaf  concu* 
bina,  V 5 Pct  che  fnufoU  , V. 

Scrofaecia  , pegg  dt  (crofa  , vili*  Jtrafa  J talo  a è det- 
to a donna  pe*  irtg'uùa,  vite  Jconam 
Scrofola  , i umore  ficroio  delle  g atrduie  , che  vieaa  più 
frequentemente,  che  aluove  nel  collo,  /Inuma. 
ScroJlamentu  , (o  fcrollaie  , agitato,  guajat.o  , canta#*. 
Scrollare,  crollare,  gaaffa/e,  agitare,  cantai  tri  ^ (crol- 
lar il  dardo,  vibrar t. 

Setol  ato,  quaflatui  , ag  iato*,  tantoffu*. 

Scrollo,  fcrollamcnio  , V.  J per  vibrazione,  vibratiti. 
Screpolo,  la  vigeùinaqiiarra  parte  dell*  oncia,  ftmpulun, 
fenpalmm 

S*ropoloio  , V L afpro  , zotico,  ftrapafat , afptr  , fa- 
l\i- afa*,  tuberà jut. 

Scrofuaie  , fi  dice  del  formar  quel  fono,  eh*  elee  del  pan 
fretto,  o d*  altra  cofe  Tacca  frangibile  nel  ruaiticaila^ 
e quello  , che  & la  tetra , o fiati  cofa  , che  fia  in  vi 
vanda  non  ben  lavata,  crepitare.  J fi  dice  anche  del  bol- 
lire, che  fa  I’  acqua  Imo  gratamente,  càuli  ire  , fervere. 
Setoluto  , lo  fcolcare  , crepitile  % ° 

Sctofcio  , crofcio  , V 5 per  limi!  rotnore  , c fiaciflViem- 
pliccmeute  , dr.pìta*.  J fcrolcro  di  tifa  , tifo  Luojc- 
i io  , tati  ano* 

Sciolta  re  , levai  la  erotta , decorticare. 

Scroto  , R.ed  i 6 feretam. 

Sciupare,  iompcr  L§  cruna,  acme  fora  me  a rompere. 
f Clonato  , adu  da  (create 

Scm^ol'ggiarc , avere  luupoli,  follie <tum  effe  ,fe  torcere. 
Scrupolo,  e Icropulo  .*  subbio,  che  pe.turba  la  mente, 
/trapala*  , rtligio  Avere  fcmpolo  d’una  cofh  , h oberi 
*l ‘quid  religioni , Cu  rdigtajam  otiqo.d  habi-c , Pi  in  »iO 
fcmpolo  a dir  queito,  r>  ligio  miei  jt  hoc  dietre,  Ter. 
non  ho  fcmpolo  di  far  qucfto,  retifia  mìhi  n an  e fi,  quo- 
auao*  hoc  joeiam,  Oc.  fare,  mettete  fwiupJ o « uno, 
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/crapulavi  , rtligìoatm  alitai  la  he  tre , afferri  , iacattre, 
afferri  , C c Liv  quello  fcropolo  m*  inquieta,  Aie  fera • 
polo t me  multum  tortoti  , Plaut  levar  lo  fcmpolo  , ea 
animo  alicaiat  avellere  /crapulata , Plm  ino  [adlmere 
alieni  /crapulino  , exfolvere  aliguem  religioni , L'V  è ve- 
nuto loto,  a ic  uno  fcropolo,  eepie  eoi  religi o,  Liv.  re- 
ligio  im  te  exctjfit , Ter.  9 pct  dificoltk , difficultae. 

J fcroplicementc  per  dubbio  , o folpetto,  dobìtatio  , 
dmbiu a»,  f IO  figuif  di  Icropolo,  V.  • 

Scrupololamcare  , (crupoìofiifimamentc  , fcrupulof.meute, 
« fcru paioli (fimamen re  , eoo  ilcrupolo  , fcr apalo/e  , 
aaoie  , eum  religione. 

Scropolofiu,  fcmpolo,  [crapula*  , ni  già.  • 

Scrnpolofo  , Urupoiolifliroo  , fcrupulofo  , che  fi  fa  fcru- 
polo  agevolmente  , reagiojmi,  am$ma , fp Uieiiua,  fcrtv 
paio  fui  , Apul-  calamari  »r  fui,  Piin  edere  fcfupulo. 
fo  , t*lamaisrt  fé,  Qb  ni, 

Scrutadiile , V L che  pio  effe  re  ricercato,  iovefiigoèia 

li»,  LiA  fai  imvefiiga  i paitfi. 

Scrutatore.  V.  L.  'iccrcatore  , f'uiaier. 

Sciamare  , e fcruir>uare  , fare  ferimmo,  fermi  art  , per- 
Jtratari  , iuttjl  gare  , laamtaart  J per  ifqultt  nare,  V. 
Scrutinio,  ncercat&enio,  eCme,  taamm  , ferminium,  Apul. 

in  ve  fti  gatte.  1 c per  ilquittmio  , comma. 

Scrunino,  V.  lcrurinio^ 

Scuccumedra  • c icuccomedra . nome  formato  per  ifcher- 
zo  per  lignificare  un  cavallaccio. 

: Scucire,  c (calore , eoo»,  di  cucire^  diptere. 

Scuoto,  e fculciro  , add  da' loro  verbi,  i: flato*. . 

Scudato  , che  fa  gli  feudi , jtutorom  poker  , feotarìoe. 

„ Scudate,  quata  coprir  collo  feudo  %*elyp*m -muaire  , 
p recepì’ e.  v 

Scudato,  bdd  da  (cudare,  protcHui  f vale  anche  che  ha 
(cu  O,  f n ata*. 

Scodcrcfco,  appartentnte  a fcudierc  , attinta* , pittime o* 

I ad  armigera m. 

. Scudetto,.  ) picciolo  fendo,  fcotolmm,  p ciré,  lippe o • 
| Scricciolo  , ) ivm  . Hpg  n.  f per  tfliifc  a, di  tela  fina 
bianca  , che  le  donne  fi  mqttevauo  al  bullo  nero  » 
quando  poetavano  biuno,  fa/c’o  ha»a  tuba.  J per  una 
delle  pam  da  la  briglia  ) dicefi  «il* occhio,  che  a*  in* 

! «altra  nella  r«gliau»ra  del  nello. 

i Scuéic.e,  quegli,  che  ferve  il  cavaliere  «elle  bifogne  delle 
arme,  «-«vige/  , ftmugeralu*.  J per  quello,  che  ferve  in 
coire  a' p<  inopi  in  varj  uftiz.  onorevoli  J per  tamigiif 
tc  , o fcavidorc  fcmplicemtnte  , /emulai.  J feodiere  , 
fu  detto  anche  quegli,  che  doveva  pafiere  all*  ordine 
cavelterefco. 

Scuàiùratc  , e fcurifciarc  , percuotere  collo  feodifeiu  , 

virga  ledere, 

Scudi  (ciato  , c fcurifciaro,  add.  da  feedifeiare,  virgo  emfa*. 
Scudifcio  , o icutifcio,  fottìi  bacchetta,  virgo,  q 
Scado,  jeatam,  tlypia*.  5 pet  arme,  o tondo,  dove  fon 
dipinte  le  infegoe,  infignt a , fitmma.  5 per  icctif.  pro- 
tezione, V.  j pet  gole  io  della  teftuggne  , ambo,  5 p«* 
una  Torta  di  moneta,  * ftuiotum. 

Scudooe  , accrelc  di  feudo  , magnai  tlypemt. 

Sci- Hi  a,  cuffia  , V. 

Sv udiate , mangiar  con  prefteaza,  con  ingordigia,  e afiai, 

(modo  bado)  Ugnare  , votare. 

Scalfir»,  talpa,  o lima  da  legno,  limo. 

Scarfiogre,  limai  c colla  lt»fiioa  , lima  perpalire, 

*wU^oac*  ^ cufiaa,  colmino. 

Scuthoito , ) 

Sculacciare  . dar  deile  n»ui  n fui  ca!o,  nate*  tadere.  f feu- 
la, eia»  uno,  per  me  af  vale  traila  lo  da  bambino. 

Se  o tacci  aia , ) pernotta,  che  fi  oà  in  mi  culo  , *«- 
Scwiacc  uut  , ) fiera  pa soffio  * 

Scalettale,  dtmeaar  il  calo,  mate»  tri /pare , vibrare,  cere- 
re | per  to^gre,  Ita  pa:  via,  prefeitre,  evadere, 

S i'iti'o  fona  u ifl'ffui  ii  ce  cavalli. 

Scalcare»  fio! pire,  Y * 

ScaiutO|  a«iu.  da  ùaluuc,  taf. alpine. 

Suolo  • 
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Sciita  « (colpì  1 6 * ▼. 

Scultore  , cke  frolpdcc  » Jculpmr. 

Seal  tot  eleo  , Voc  del  Dif.  di  Tenitore:  termine  (culto- 
«eTco,  rea  fealptorum  propria. 

Scultorio  , Sego.  1*  irte  (cultori* , cioè  di  (colpire  , are 
fini  pendi. 

Scultori  , l’arte  dello  (colpire,  e li  colà  fcolpiu  « [cui- 
ptmrm. 

Scuola,  fchèUy  ladui  l tur  trias  , ludut  dolenti , gya iaa- 
fium.  Aprire  fcuoU  , ludum  docenti  aperire  , Suei  J per 
confraternita  , o compagnia  lpit trulle  , fodolittum  , f- 
dalitai. 

Scuotete,  muovere  una  cofa  violentemente,  « con  moto 
interrotto  , quattri  , qaaffaei  , macerar#,  fittenstre  . 
f per  levarli  da  dodo , rimuovere  da  ft , ailontanare  , 
iMcmttrt  , arenerà,  rimonti.  Scuoter  il  gio- 

go , tx  metri  iugmm  m eervietbmi  fuse  , Pltn.  Iun.  èneo 
/ere  iugum  , o /e  ioga,  Liv  Carpi  rapo  «ripara  coi/#, 
Hor.  f per  private,  V J tu  puoi  fcuocere  , ec  vale  tu 
puoi  dire  , e tar  ciocche  tatx  , «a  reaua  , ia  eaffum 
apu  , par  aie  inéigntrìi  luti  , A «ad  mai#  ftnttntiam  . 
5 reut.  paff  fcuorerfi  , vale  commuovei  per  Tubila 
paura  , cemmoveri , tornati  J Tcuoter  ia  teli-,  negar  di 
fare  , mknueu  , renane  f Tcuoter  le  bulle,  le  bidonate, 
vale  noo  curarle  , turberà  porri  pendere . ■ 

Scuotimento,  Ciuf  V.  concezione  , lo  I cuocere  , cete* fio 
Scuotitore,  CruC  Y.  concaflatorc , che  (caute,  eontujjor. 
Senta , V . Teme.  * „ » # 

Scurimtnto  , (cauzione  , obfturtuio. 

Scuraie,  divenite  Temo,  ncui.  e neut.  pa(T.  obfeurarì  La 
luna  Tento,  /aaa  deficit 
Scorato  , add.  da  teurar*-  , ob  fturerui. 

Scurazione  , lo  leuraze  , objtnrmito . 

Scare,  e Icari,  accetta,  V J prov  gittar  il  manico  die* 
t/o  la  Icore,  vale  ip.eszJt  il  mno,  perduto  il  piè  ^ 
Tarmai  t um  tibia  proiutre  , pcelo  da  Antonio  J per  darli, 
della  Teme  in  lui  piè  , operate  a proprio  Tuo  (Vantag- 
gio , afa  am  irunbne  t Ili  dere. 

Scuretto,  dim  di  Tento  , jnbobfcurui. 

Sememi  , olearezu,  alcun ta  , V 
Se  uri  ad  j , s trita  di  cuoio  , colla  quale  li  ifcrzane  i ca- 
vali r , fianca  , l or  noi . 

Scur.au  , v feuruda 

Scancella,  dim.  di  Tenie , fuurieolo. 

Sconfinare,  kutfctato , Icurifcio  , V.  f Tcodifciare , ec. 
Scurita  . ‘enrude,  feumate , «(conta  , tenebro  , tango  , 
obfcurua*  5 P«  pali  ideata  , f per  .di&coltà  d*  in- 
tendere,  dtffi,  aitai , obfiaritat.  ] par  ccecflfivo  dermi 
• me  , quali  coti  o fiora , e ortibtle  a vedere,  calamitai, 
elodee  , firog(t%  luti  J è noa  feurttà,  vàie  è una  Colà 
in  ai  agevoli  mai  a , rei  pcrdiffidlit  ejl. 

Scuro  , Tcuriflìtno  , olcoro  , opaco/  , obfcarui  , ater  , f/- 
ntbrojet  , ttnhrnojmi  , eai  t gito  fui . f per  pallido , V. 

?|  per  malagevole  a intender  fi,  mb(carut%  difficili!.]  per 
enta  fama,  ignoto,  abfeurui  , ignobili /,  ignota»  ] per 
erodevo,  Y.  f e m forza  d*  avverti.  vale  ofeoraracn* 
te , V.  * 

Scoto,  h»ft  Tcurita,  V -* 

Scur<ljta,  Tcarilitnde  , icurilitate  , loquacità  difonefla  , 
J'eurrtlitai 

Scala,  loTcufarli,  extufatio,  purgati #.  Fonano  oua  certa 
Tenia,  dimoi  eanjjam  , atfeto  quam  , Cic. 

Sculabilc,  da  edere  Tentato,  en  m f abili  i , tatafatinne  di  guai. 
Scolamento,  Icnfa  , Y. 
n Scelanz* , (culi  , V. 

Semate  , att.  contratto  d’  accu  fate  f eacufere  , purgare. 

J oeot  pafl"  tue» far  e fe  , purgare  fe  alitai  , o op«d 
ahqutm.  f TcuTare,  per  niparmtaxe  chcc chetila  , Icr ven- 
do m Tua  vece  , loeum  tenere* 
v,  Scalata,  TcuTa,  Y. 

Scalato,  fcufatiUimo  , add.  da  feufaxe,  excafatut . « 
Scafatole , che  TcoTa , qui  entufat  , porgli. 

Selliamone^  Tenia  , f. 
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IJcfifcJrf , T.  TcOCirè. 

Scofcito , add.  da  fcoTeirc , difutat* 

I Scodo,  Tcufiittìnao  , quegli  , a cui  non  è rimafto  niento, 
quad  Tcodo,  latujjai,  Omni  re  tajjui,  dtftituius,  fpaliatui, 
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Sdatfi  , anuighitirfi  , impigrirli,  Y. 

Sdirò,  add.  Salvtni,  add.  da  fidarli. 

Sdebitarli,  oficir  di  debito,  offieium  iatpUre  , off  tu  fan 
fungi,  debita  ft  liberare , lerart. 

Sdegnamcnto,  fdegnolìtà  , ira,  . irai  vndia  , indignai  io 
Sdegnante  , che  Tdegna  , indignante 

Sdegnare  , non  degnare  , difprcatare , aver  a fchifo  , de - 
fp  tetre  , r tornir  e , aver  fari  , dedignari , fafiuu » faetre  ali» 
cui.  Peti,  e ami  funeri , «•«  turare  . grariter  ferri , /•/*- 
d#>#  , defpeRui  kabere  J (degnarli  , lo  Aedo,  $ per  *dt« 
rarfi  , aver  per  male,  aeut-  c ncot.  pad.  fiomatkari  , 
indignati  4 trofei ^ dolere  . J pei  metaf.  fi  dice  delle 
piante,  quando  per  qualche  otfcTa  a fi  Tcccano,  o non 
attccchiTcono  , «•«  provenire 
Sdegnato , add.  da  (degnare,  indignata»  , indtgnaus. 
Sdegoatóce  , veth.  ttm.  che  (degna,  rtfpntm  , evirnei , 
dtdignam  t rrnitiu  , fa/hdiens  , detrtàaai  , eonttMueue . 
Sdegno  , ira  , cruccio  , indtgnatiooe  , ira  , indignano  . 
avere  a (degno  , tenere  a (degno  , o limili , vale  Tcht* 
fare  , dédtgnari  , fi  menni  Kart  , afpernari  , fafiidtre. 
Sdegoolaggioe  , Tdcgoofita  , àro/uadia,  indignano. 
Sdcgooiameote  , con  iTdeguo  , iniignantnr  , o/pere  , muo» 
re  , torme. 

Sdegoofetto,  dim.  di  fdtgnoto , fubiraeut,  ind.gnmbnndae. 
Sdegno  fi  ra  , fdcgnoficadc , fdegnofitate,  allt  di  (degno  fo  , 
trae  audio. 

Sdegoolo  , Tdegoofifiimo  , pieoo  di  fdeguo  , croccìofi* 
indi,  nane  , ìndignabnndut  , ira<e<idoJ  , mot  e fui, 
Sdfgautto  , dici,  di  fdcgoo  , ìndi g noi iumcuU. 

Sdentalo  , lenze  denti , edentnlui. 

Sdicevote  f difidicevole , V . 
f»SdikccUre  , diacciare  , fotoere* 

Sdiacciato  , add.  di  fidtlacciare  , folata»  , tafolntat. 
Sdìliaquiflocoto  , divenir  liquido,  hquefeere.  f per  finii, 
infiacchire,  e qoafi  divenir  mona,  defitte,  animi  deli- 
o<ef»  pati.  | in  fignif.  att.  indebolire,  V. 

Sdilinquito  , add-  da  (dilinquira. 

Sdiacnticaoza , V dimenticanza. 

Sdiraenticare,  dimenticare,  fi  olà  nel  fent.  att.  oeot.  naat. 
paff.  obliti fei. 

Sdimcmicaio  , add.  da  Tdimeoticare  , oblimi  , obli  tirami. 
Sdtmentico,  dimcouco,  mn  o«r  ( obliriofae* 

Sdimiooirt , Sego,  diminuite,  V. 

Sdipignerc,  Tpigncre , piRurem  delire. 

Sdincciate  , cavar  le  cad-goe  del  riccio,  ea  echinato  lalyet 
eajimntmm  tdmeri  , entrature. 

Sdoganare,  cavar  di  dogana.  *<3<geT  folgore* 

S iogaio  , Tenia  doghe 

Sdolcinato,  che  ha  dolcezza  Tenia  (pirite  , dultieul aa. 
Sdolcre  , cefifat  di  doletfi  , redat  privo  di  doloie  , datarìe 
txptrum  tfft 

Sdoonarc,  cootrario  d’  indonoare  , metter  in  libertà,  fa 
liberiate»  afferete  J io  figoif.  ucat.  pali,  vaie  poifi  io 
liberta  , liberiamo  adqaireu* 

Sdonneare,  lnamorarfi  , f. 

Sdoppiate,  fccmpiaie  , ri  fole  ere  , enplieare. 

Sdocmeoure  , dettare,  (vegliare,  V.  J tdormeotaifi , lVe* 
glurfi  , Y. 

Sdormcatato  , a fnmno  incitami  , empir gefs&ut. 
ldofl.ro  , levar  di  doflo , Umore 

Sdoriorare  , private  della  dignità,  • de*  privilegi  di  dotto- 
re, de  Sor  it  d.gnuate  privare , ea  do&omm  albo  ea • 
pm  agire. 

Sdo u orato,  ea  do&omm  albo  t* panini,  doHorie  digitiate 
orbami , 
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SdriitrC  , porfi  a giacere , A* 

Sdraiato,  add  da  idratali  , firata*. 

Sdraione , are.  a giacete  : metterli  a Citatone,  fitrnert  ft . 

Sdrucciolarne  oto  » lo  ftiifleciolaxc  , Upfui  t a*. 

Sdrucciolare  , fi  dice  propiiamctue  dell*  animale  , quando 
porto  >1  piede  Copia  cofa  lubrica  (corre  lenza  riicgoo  , 
Ubi%  dilati  f alitata  vefiigìo.  J f*t  incorrer  in  errore  » 
trappal&r  da  una  cofa  in  altra  eoo  faciliti  , trrart  in 
alfa*  ft%  affttdtrt  , Ubi. 

Sdiamole  me  i c Idi  acero  lame  « aggiunto  di  cofa  , Copra 
la  quale  lì  fdiBcciola,  lubrico  , Tifcio  , lubrica*  , rtjii- 
gium  fall  tu*  , Cic  f per  veloce.  V. 

SdiQccto'fvolc  , lubrico  , Ubicai. 

Sdrocc  olevolmemc  , io  ansietà  Cdrucciolevcle  , lubrici. 

Sdrucciolo  , lofi,  fentieio*  che  va  alla  china,  dove  eoo 
difficolta  lì  può  andare  ftuea  'diacc  «lare , via  lubrica 
Frep.  Imbruni ».  9 P«t  1*  ctro  dvilo  fdtUCCÌoiaté , lapfm»t 
m f per  inciampo  t*fft*dUaUm. 

Sdrucciolo  , add.  S facile  a lo  lucciolare.  labrum*.  J veci! 

Sdiacciatolo  , / Idi ucc urli,  Con  quelli,  che  dopo 

l’ultimo  accento  hanno  più  iillaba  brevi,  fi  notti»  due, 
con  voce  Greca  , htadteafiylUbu*.  9 per  veloce  V. 

Sdrucio , l'aito  dello  Sdruci*©,  « *1  luogo  fdroeito.9  per 
apertura  , fpacca^eato  , iettata  , Y. 

Sdrucire,  piovi  irocnte  ©iztar  il  cucito,  difetta  , rifatta. 
5 per  aprile,  fendere,  fpaccars  , V.  in  figoit.  turni,  e 
rem.  pali,  rimi*  fan  furi , rima 4 agvt,  bi/tart  , diài- 
feert. 

Sdrucito  , add.  da  Cdiuc'ue  , dì  fata*.  J per  aperto , fiac- 
cato. Nave  fdrocit* , rimi*  fati  fi***  nari* 

Sdrucito  , tufi.  fpaccamcnto  , (pacca cara , rima  , //ara. 

adiutore,  (drufeito  , V Cdiucue  , « fdiucito. 

rt  Sdorato,  togliere  li  durezza,  i nuoci  in  , T. 


«c , pronunziata  coll'  e {fretta,  vale  «afo  che,  tc.fi  f con- 
gmazioo  dubitativa,  *«**,  ««  ai  rum-  Ho  dubitato  lun- 
ga pezza,  Ce  doleva  comprali*  *ì  » o no,  dia  defilavi, 
ha*  tamtam , an  ama  tmtrtm  , Plani,  guarda,  le  t«  vuoi 
ricevete  il  danaio,  » difender  la  ma  cairn,  v-dt.  airam 
ai*  a'gtttum  a*  li  pari , ma  eaaffart  meditar  i .aom  , Ter. 
io  ooo  (o  , che  mi  fare  , le  debbo  aiutai  Pan  Dio  , od 
obbedire  al  vecchio,  mt*  futé  t"tm  , t tri  am  efi  , a dì  a 
atm  Pamphjdam,  aa  eKftnht  . /ani,  Tee.  qnetto  * quel, 
•he  fi  cerca  , le  G faccia  ai , o no , fiat  acc  Uà  fiat, 
té  ^maritar , Cic.  f per  coir  in  iTicupio  di  Ivcuzion 
pregatila  , o de  ti derat  ira  , fic  Se  Venete  li  , «c.  fu  ti 
dia*  patta*  Cypn , Ho-.  9 per  benché,  ancorché,  qnao- 
touqae . V J per  poiché  , V.  9 quando,*  poGa  davanti 
«Ile  particella  a«  • rifalla,  • non  afiiffa  col  verbo,  e 
lo  fìeffo  , ehi  li  fi  , che  accompagna  il  veibn,  e fallo, 
— <•  Hi-  fic  n'avvedeva,  «*ì«**i  adattarmi.  Ter.  J iu 
vece  da  quanto,  ▼ J /ad,  fi  ofa  talora  tu  coacorf* 
di  vocale,  io  vece  di  l*  , Ipezulment*  ne!  verte.  $ Ce' 
Ccg*ato  à*  apotfrofo  , vai*  (•  l , C«  H , t fé  gli.  J lc  » b 
tiara  talota  predo  gii  antichi  tronco,  c un  ho  -J  pio- 
nome  tn,  dicendoli,  firn , in  vece  di  ft  tn. 

gc,  prenome  punitivo  {iugulate , * pluiale,  c di  tatui 
generi,  fmì%fibi>  /*,«  ft.  f da  Ce,  talora  vale  per  fua 
natura,  «atta r*l mente  , ruffa  , tirerà , rtapf*.  J da  Co 
a Ini  , da  me  a te  T de  voi  a co.  , vaie  a Colo  a Colo, 
faina  f cffttt  fnor  di  f< , vaie  effe  te  fuor  di  tea  no  , 
ayad  ft  non  tfft , Ter.  | fai  Copra  di  Ce , dicefi  degli 
aiutici,  che  non  ifttaoo  eoo  aliti  tfiki  Imitata.  J too- 
iii  di  C*  , tornirà  (tmutipfmm  , in  ft.  9 Un  impeti o a Ce, 
rincontro  a fc  , • r*gi*n«  fai.  J di  per  f*  , per  fc  , 
f tot  firn,  f in  le  madehmo  , Jtcumyft , V.  il  Cioonio. 

St*,  proaen  ziaao  coli*  t aperta  , è la  Ucooda  per  ioni  d;I 
verbo  cfTere,  e*. 

Se  bene,  banche , Y.  mi  ferve  allo  indicativo,  € al  fog- 
giuu..vo. 

^icAcn  > SvU-  S*  4.  Coxtt  di  fistia  tacd^cioalc. 


9 t 

Seccate,  V.  L.  fegare  , fttart. 

Secca  , luogo  infra  mare , che  per  la  poca  acqoa  è peH> 
colofo  «'naviganti,  iri*ia%  imm.  J rimanere  falle  l~e£» 
che,  liciovatG  futic  Cecche,  e Umili,  diciamo  dcll'cf- 
fet  impedito  in  iuJ  più  bel  fare  cbeccheGìa,  * noia 
poter  procedete  più  avaati,  alitai  hartrt , ha» 

nrt.  9 Ufciar  io  Culle  fccche,  o in  Cecco,  abbandonai 
altrui,  lanciandolo  in  necefiità,  e in  pericolo,  o*fii 3*m 
altqatm  étftrtrt , Tac.  in  «rannu  aiitjmtm  dtftrtri , 
Tei.  alieni  abtfftì  Oc. 

Seccabile,  atto  a leccai  fi  %fittabilit%  Cui.  Aurei. 
Seccaggine,  ftechezza,  V 9 Pct  metaf  no  a,  impottu- 
aru  , Callidio  , V 

Scccagginofo,  dicefi  degli  alberi , qaandn  hanno  ì rami  fcc* 
cbt  , fitta*,  arida*.  9 tal  volta  in  fot  za  dt  fuft  fictuaj. 
Secca goa,  Cecca  , V. 

Seccamente,  Cmf.  Y.  Cecco,  fufi.  fiat  Itaociaia. 
Seccamentn,  fecehezza,  V. 

Seccare  , tot  via  l’umido,  fittati , attfoctn  , infittati. 
Seccai  al  Cole,  infaUrt  , Col*  i*  fu*  pecari t Firn  9« 
per  importnrtare  , abtundtrt^  tatara  j bg.  per  d Ctrag« 
gire  . mandar  a reale  , Y. 

Seccaticcia,  legna  lecca  , che  facilmente  s; le , hgnum  mrìdam. 
Seccativo  , che  ha  vinti  di  fcccarc  , txfictandi  * in « ha* 
ita*  t fitt  uioat.  Cui  Aurei 
Seccato,  add  da  feccia,  fitta*.  artfaSmt  , fittala*. 
Seccatoio  , t leccatola  , langu  Catto  ad  ufo  di  Ceccatvi 
frutte,  o b -de  , «Sì  ficcati  mt  fruga. 

ScccMticc,  che  lecca  f p et  metaf.  che  ia£afii- 

difce  , importuni , maltfit, 

,,  Seccsziooc  , il  leccate  , ficcati b* 

Sccchcrrccio  , lofi,  fece  bezzi  , Y. 

Secchereccio,  add  \ quali  lecco,  fimi  ficca* , Pailad  fec- 
Secche. itelo  , add  J cbf'iccio,  io  forza  di  Cuft.  filettai, 
Szcchiua  , filma*  , aridità*  , aritmia,  f nelle  pii  rare  , 
nelle  lenita  e , e ae*  componimenti  e quella  troppo 
adetraaa  diligenza  che  vi  apparifte,  ofara  dall'atte- 
ficc  , e che  1 ta  dare  nella  maniera  Cecca  , pìagtnéi  fot» 
ma  ficca  , fiaìta*  j per  iftrettczza  nello  tpenderc  , 
lordttt  avari :ia  . 

Srccùra  , taf©  4,  attigeej  acqua  , filala , filala*.  9 fiat 
come  le  feccbie  , dicefi  ia  prov.  dell*  andar  cooiinua- 
meare  attorto,  affida*  vagati,  j lipefcaz  le  feccbie, 
fignr  riparar  agl*  inconvenienti  nati  per  ermi  altrui  9 
•ad  putatum  ufi  ab  aita  , larriftu,  Ter.  f noe  dar 
et*  » fccuhia , «alt  *o«'  far  ao  mimmo  Icivizi* , igaìt 
acct»d*mdi  pottfiaum  man  fatta. 

Setchwta  , quanto  tiene  oca  Occhia,  quaatum  tapis fiiuU» 
Secch.ello  , dire,  di  Cecchin  ^ parva  filala. 

Secchio  pmpriamcaie  quel  vaio  , entro  il  quale  fi  tacco* 
glie  il  latte  nel  mugocrc  , fi  tuia , l&b'um. 

Secchine,  acct.  di  lecchiO  , magma  fu  ala. 
m Secchila,  (acchiude,  lecchini*,  ?.  lacchezzi, 
Seccbirndinc , Cecche zzj,  v. 

Seccia  , quella  paglia,  che  fittiu  nel  campo  Culle  barbo 
della  buoe  fegare,  c '1  campo  firfiò,  nel  qualg  eli*  è* 
Doppia,  fiìpmla.  * ^ , 

Sécco,  Ir  cebi  flirto  , privo  <)’  uinotr,  /rrzr  , or*i^v*  9 pen 
rejSro  . Y Cecco,  dicci:  qctUUnicr* , o quel  compo- 
nimento, iu  cni  appa.ifcc  feccbrzzadiftne,^<«*j,e*«- 
infangata  9 itimam*.  f per  iftrctto,  mi  fero  , arida* , 
pvr.ictat,  fardida ».  9 rogna  Cecca,  vale  togoa  minuta, 
che  fa  pochtifima  marcia.  | fece© , iu  forza  di  loft., 
vale /sciame  , Y, 

Secco , loft.  Y.  fecehezza.  in  forza  d'  avv.  in  vece  di  fec* 
carnee  te  , fine  temo  cimo.  | a Cecco,  avv  fenza  I*  aiuto 
dell*  amido  , ficee.  9 malate  a fece»,  Y.  mutar*  J ri- 
mauerr  a (caco  , ec.  ulcmgarfi  le  cofc , che  haono  b»- 
logeo  d*  acqua  ,c  loto  nfe  ad  averne,  c rimangon  fan» 
za  , infittati  , artra  , artftrto  % ficee  fare.  9 umane» 
io  lecce,  mancar  atcrnr  in  favellando  * le  parale  , e 
i concetti,  aqmsm  alititi  hartrt.  Rimant  e in  Cec- 
co » figux*  vale  anche  efi«  ab^udonain , defitte i . 


filtuu 
navi  , 


f fi  dice  anche  del  inincat  I'actfll*  Tettò  all* 
barin.  9 anfanare  a fecco  , prov.  affaticarti 
ftnza  profitto  , coree  colui  « che  vuol  navigar  feci1 
acqua,  igaem  cadere , lapido*  rtrbttart  » Plaot.  J dire, 
o tare  chccchrflìa  di  fecco  in ‘fecco,  modo  bailo, 
vale  dire,  o fare  checcheflla  inafpettaramenie  , iroptov- 
«ifareente,  practr  txfpeédat  o*tm , ex  improrifo,  $*  ino* 
panato  , e*  tempore  dì  art , <•  j tetre  aliquid  Àroeftarc 
in  fui  fecco,  o dire  di  fecco  in  fecco,  vale  attaccare 
nel  di  le  01  io  cola  fuor  di  propotito  , incongrui*  ii*  ne- 
5e/r. 

Seccomoro,  ficomoro,  Torta  d*  albero  > fycomoru*. 

Seccore  , fecchezza  , V* 

Seccarne,  tutto  quello,  chp  v'ha  di  fecco  fu  gli  alberi  , 
c Tulle  piante  , ficca  foli*.  5 feccumi  fi  dicono  'anche 
le  frotte  , che  fi  feccaoo,  coree  fichi , uve  , ec. 

Scccnto , e fcicento  t fendati.  J parer  il  fcccmo  , fi  dice 
di  perfona , che  in  fatti , o in  paiole  fi  filini  oltre  al 
convenevole,  gloriare , !a3are  , ofiemare. 

Seccflo  , Rt d.  t 7.  evacuai  per  Tee** fio  , veatrtm  exone 
rare.  5 « per  receffo*  V.  L.  fectjfue. 

Seco  , con  feco  , < fego  una  volta  detto  da  Dante,  fteum. 
Seco  mede  limo , fcco  lìdio  , in  qualunque  geocre , e nu- 
mero , fteum  ipfe»  fteum  ipfo. 

Secolare,  tuli*  che  vive  al  fccolo,  profana*  , fet  alari* , 
Tcrt. 

Secolare , add.  di  (ccolo|,  fieuloris,  f per  mondano,  prò» 
fano  , profano*. 

$r  cola  teleamen  te  , con  modo  fccolarefco,  profane. 
Secolarcfco , di  fecole,  femlari*,  J per  mondano , prò* 
fano,  prof  anni, 

Secolctto  , dim.  di  fecolo. 

Secolo,  propriamente  lo  fpazio  di  cento  anni  , ficuUm» 
e feelum  Gl'ingegni  de*  primi  fccoli,  primerum  mi*» 
tum  in* tuia , Quinr.  il  piu  dotto  del  ooftro  fccolo, 
r in  nof.ro  **•  perii ijftmu*  ?Un.  fecoli  batbari  , c ne- 
mici della  V:ti'u  , /m,  & i» fi  fi  a uirtmibu*  fecola , 
Tac.  J per  lo  reondo  , e per  le  cofe  mondane  , fteu- 
lui a,  Frodine.  Seda1.  Tic.  f e (Ter  fuori  del  fecolo, 
vale  aver  perduro  l'intelletto,  flultum  , dcmtattm  ejfe  , 
mpud  fi  naa  effe,  mente  taptum  ejg 
•Seconda,  futi,  membrana,  nella  quale  Ila  rinvolto  il  pir- 
to  nel  venire,  feconda  , «ma  J feconda,  il  feconda- 
re : onde  diciamo  andar  a feconda  de*  fiumi , e vale 
feg  aitar  la  corrente  , fecondo  fiumi ne  aurifere,  f e fig. 
andar  a feconda  ad  alcuno,  vale  compiacerlo,  obftqui  , 
indulgere  , urridere. 

ficco  nd.  mente  , nel  fecondo  luogo  , fitundo  , deinde , fe- 
to 1 do  loco. 

Srcondamcrtrchè  , V.  fecondochè. 
v,  Sccoadanarrerte,  fecondare  ente  , V. 

Secondate,  andar  dietro  ai  nel  pcofare , aì  nel  parlare, 
che  nel  moto , p'ofequi.  J per  me  taf,  obftqui  , obfccun- 
dare 

ftcoadatiaoKoic,  1 fcC0Bd,men,e , v. 

Secondano , avr.  ) » 

Secondario,  adi.  che  fucceda  dopo  il  primo,  fecondar  in* 
Secondi  oa,  feconda,  feeundtt , rnrmm . 

Scond#  , add.  fieuudu*.  Seconda  mentii,  frutte,  e con- 
fetture , CC.  fi  cuoia  mer.ja  % Cic.  la  feconda  volta,  fe- 
condo t he-um  J per  favorevole  , fi.undmt,  profper  t j 
f*\t<u  , feti»  9 * aulì9  alno  fecondo  , h.»d  olii  fi. 
eundus9  Vlrg.  f minuti  fecondi,  fi  dicono  quelli,  ©gnu 
no  de*  quali  è la  feffimtcfima  parte  del  primo  , e fi 
dtcouo  talora  aùoJut.  fecondi  fenz*  altro  foft 
Sccjuìu  , avr.  V.  fecondami’ me.  9 per  f c.  ndechè,  V 
Scco»do,  p.ep.  conforme  , Jccvndum.  5 Vile  anche  per,  V. 
Secondochè  , contorme'  a ebe,  prout,  fi  cut,  quemadwtodom. 
Secondogenito,  ft.aniu  tutu  $tnitn*. 

Sccictamcnte  , V (cg»cuu»ec:e. 

,,  Sectetano,  iomnfcco  f fimiliari* , intimai , necejfuriui. 
Secretano,  V.  fegreurio. 

Secreto  , Tufi.  J . fegteto. 


Sibilò»  add.  V.  fegreto. 

Secata  mente,  fccur;  tòmamente , V.  Gcunmeme. 
i,  Secttranza,  il  fecurare,  fi  curii  tu , 

•«  Secora.e,  a Hi  cura;  e , 

Secure,  V.  feute. 

Sccuritì  , e freniti  , V.  ficurth. 

,,  Secalo,  Vii.  s.  Gito!.  48.  feculttm • 

Secato,  V.  ficoro. 

» Sccaeiooe,  decurione,  V. 

Sed  , V.  fe. 

Sedano , ezba  nota. 

Sedare»  V.  L.  quietare,  federe. 

Seriamente,  V.  L.  quietamente , fidate,  quieti, 

Sed*  io,  add  da  fedo  e,  fedetae  , placata*, 
i.  Sede,  fedi  a , fede*. 

„ SeJeciisto,  Iciìadrc  mo , V. 

òcdentaiio,  vita  fedentaria,  fi  dice  di  chi  Gcde  molto,  fc 
poco  a*  adopra  negli  cfercizi  del  corpo , aita  fedentaria 
Sedente,  che  Cede,  fidine. 

Sedere  , e anticamente  , ora  feor  d»  ufo  , feggere  tipo- 

fatfi  , pofando  le  .natiche  fu  qualche  cofa , ù ìer*.  affi* 
dere  , teofidere , infidere.  9 feder  a racnfa  , fine  a u* 
vola  , men/a  eoafidcre  , V irg.  aeeumfere  , difcmmbrre 
•cabarè,  aecubere  ad  tpola , Oc.  9 per  Templi  ce- 
rnente ftare,  dimoiare,  V.  9 porti  a federe,  prende* 
qu  etc  , quic fiere.  9 ledere  prò  tribunali , e feder  « 
Icranna  , ftar  in  un  luogo  eminente  , eia  è proprio  de* 
giudici,  quando  rendono  ragione  fidare  pre  tribunali 
| riaiu.  federe  , Cic.  f per  regnare , e fi  dice  comune- 
mente de*  papi,  V.  9 per  nledcte,  effere  di  ma?iilra,0. 
mano»  eaeretre , mentri  fungi,  f chi  beo  Cede  , mal 
penfa  , prov.  e vale,  che  troppi  cotuod  tà  induce  altrui 
a male  cogitazioni , filici  ter  agente*  male  cogitane  , di 
Menandto  , ftlieien*  fona  mente  homae*  t Mentii  di 

Euripide. 

Sedere , nome  , fede*  % feffio.  9 per  culo  , natiche , V, 
Sedia,  firumeoto  da  ledervi  fopra,  fede*.  J pd  luogo, 
dove  n (icggoco  i ottotipi,  [,it, , ,k„nu,.  J pef  qoa- 
lunque  cola,  ove  lì  itovi,  a i uacteoga  chccchellia  . 
fatti.  ..  • 

Sedicelimo  , felìodie  mo  , V. 

Sedici,  ftxitcim.  ftdttim . 

Sedile  , fedi,  rotti , fetn'  «ridilo  , fdUt.  ) Cedili , C di. 

cono  quei  foftegoi,  fopra  i quali  poùno  le  botti. 
Scditoento,  V.  I.  poùurn  , f.kJUint\.  , yidi»eo  , C«f. 
Aurei. 

Sedimeorofo,  Red  r.  «.  eh*  f»  (edlmtmo, /.tilt /.ifidut 
Sodio,  leggio,  fede.. 

Seditore , colui  , che  lìede,  ftjer. 

Sudicione  , ‘fiditi.  , ntlui  ciìr iti  , liimulimt.  f»Ie  Ua* 
feditiooe  , ftditiottm  rtitiurr  , cero*.., re  , tuji.rt , 
/.cere,  Cic.  «mirre,  Liv.  ferii  in  uni  cirri , i/i-erm 
fcditior.im  in  dtie.it—  , Cic.  .girar»  rin  Jdiliotl. 
tue  . Piio.  acquietar  nua  fcditionc  , /adiri.ar» 
mere % fidare,  Cic.  comperare. 

Scdiziofo,  fcdiztofifiireo  , vago  di  fcd  iziooc,  fediti» fui  - 
faHiofut.  J 

Sedotto,  add  da  fedutte  , fraudi  ìmpulfot. 

Seducente,,  che  fcdace,  fidati»*  , decip  iene  , in  nal»m 
inducine. 

Se  do  cm  erto  , feda  rio  ne,  V 

Sedurre,  d Itorre  alimi  dal  bene  cou  ioganoo  , e tinaia 
aì  male  , ubdutert  a rtcla  rie,  inducete  ollqutm  in 
ma  um  , Ter. 

Seduttore,  che  feduee,  deeeptor , curruptor . 

Seduzione  , jcduZlto,  Ter.  dtetpeio  , cotrupttla. 

Sega,  llt  urei  oro  di  ferro  dentato,  coi  qu.lc  fi  dividono  i 
Isgot»  fina.  5 per  fotta  d' impofitore  pltfTo  fi.  V. 
Segabile  , atro  ad  etfere  fegato  , fiHUie  # fieabìiio , ufi. 
,,  Scgace , add  V.  fogne. 

,,  Segate  me  ore  , V.  fogaceiueoie, 

„ Segaotà  » fegacitade  , fendiate,  V fjgathk.l 
Segale  , c tegole  , Ipctae  di  burla , /««/«.  . 

I Sc&d. 
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Segaligno  di  cofr.p’elfionc  adulta  , non  atto  a Ingranare, 
graditi  , macer  , InnctUi, 

Segatane,  fpezie  baccello,  mergut  loogirofltr. 
Segamento*  il  fegate,  filli». 

Segante  , che  fega  , fteens. 

Segare  , propriamente  recidere  con  Tega  , [icore  , ferra  fi- 
gari. J per  mietere,  V.  Jf  per  ragliare  fempheementf,  V. 
) per  fimil  del  camminar  delle  navi  Copra  l’acqua , fteart. 
Segaticelo , Tega  bile  , V. 

Segato*  add  da  fegate,  fichu,  * 

Segatore  , che  (ega , fedir. 

Segatcta  , quella  parte  del  legno,  che  ridotta  quali  in  pol- 
vere cafct  in  ferra  in  legando,  [toh.  J.per  feflnra  , e 
divifione , che  fa  la  Tega,  c per  quella  pjfie,  ove  la 
cofa  è fegata,  fedirà  , ferratura.  J per  mietitura,  V. 

5 pet  lo  tempo  ! nel  quale  fi  Tega  , o fi  micce , mtf- 
^ , ttmpui  me  fri. 

Segavenc.  dicefi  di  prtCona , che  tiranneggia  alimi  a pto- 
pno  interefle  , kirudo  , fangai  fuga, 

Segaveni , V.  fegavenc. 

Seggetta,  feggiola  portatile  con  «ine  Ganghe  , filla  gefia- 
torta  t Siici.  J per  una  Tedia  ad  aio  d’andar  del  cor 
pO  , fella  familiarità  , Vai.  fella  , Sctib.  Largì 
Segg'ttina  , dim.  di  feggetta  , ftllula, 

\ fedii,  /«dea,  fittala. 

Seggio  i ) . . w 

Seggiolino,  e feggtolsoa  , dim-  di  feggiola , [titola. 
Seggiola  , ) tedia  , fedii , fcllula  J feggiola  , dicefi 

i,  Seggiolo,  ) anche  quel  legno  , che  fi  conficca  a 
cravetfo  Copra  i’efitcmità  de*  correnti  per  colleglli , 
c reggere  gli  ultimi  embrici  de!  tetro  , detti  gronde. 
J per  loggia  pottatile  , fella  legatoria. 

Seggiolone  , leggici»  grande  , fella  maior. 

Seghetta  , dim  di  Tega,  ferra  minor.  j anticamente  dice- 
voli a un  modo  di  acconciarvi!!  i capelli  delle  donne . 
3 i anche  uno  finimento , che  fi  pone  a*  cavalli. 
Ugnacelo  , termine  de*  granatici , e vale  parola  mono- 
li  il  ab  a indeclinabile  ritrovata  per  fapplitc  al  difetto 
d*  alcool  cali.  • 

Segnacolo , legno  , comrafiVgno  , , fignacuUm  , 

Tert.  Piudcnt. 

l,  Segnalane,  afitatto  di  fegnalaio , txctlUntia , fra* 
fiatiti  a.  • 

Segnalare , render  famofo , far  fegnalato  , tellina a rei» 
dere , illafirart.  5 *n  fi g ai F.  nent.  readerfi  famoio  , 
gloriam  , c jamam  adipi fei, 

5egr«l>umente  , ptincìpalmcnte  , potijfmnn  , preecipue  , 
proferii». 

Segnalato  , feg  aalati  (limo  , egregio  , illuftre  , egregtus  , 
il  la  firn  , iximiui,  metileni. 

Segnale*  fegno  , covtraflegno  , fignum  , nata  . 

Segnalerò , ) dim.  di  fcgn&le  , parvnm  fgn  me,  no- 

Segnaluzzo , ) loia. 

Segnare,  contraCfeguarc,  fare  qualche  fegn o,  [ignare.  E iì  la 
legnò,  che  ec-  ita  tam  deftnp/ìt , mt  ire.  Segnar  nella  me- 
moria , memoria  predire  , mandare , commendare.  Segna- 
re con  bianca  pietra,  albo  / ignare  lapillo  , meliori  la- 
pilli » Matt.  5 PCI  adeguate,  preferì  vere  , prmfcribe- 
ri , affignare.  f per  notar  le  mi  (are  dì  qualunque  Corta 
contri  degnandole  per  gioite  con  piombo  , fuoco,  o fimi- 
li  , figuri  , notare  J pet  fai  legno  di  croce  , dar  la  be-  ; 
Dedizione  , binili  ceri  , benedici i onem  imptrtiri , V.  cccl. 

5 legnai  11  , per  numiglìarfi,  fìupert  % demirari , mirari, 

J per  farli  il  fegoo  deila  croce',  figno  erutit  ft  muni- 
re, 3 legnate  , pei  cavar  lingue , Janguinem  mitttrt  , 1 
éttrahire, 

S«gn-t  :mcr.:e  , con  legno , p[—.  J pei  el"p;ctlW.etu«  , 
V.  I 

S*g  mio  , add.  da  fegnare  * tafaipiot  , /ignoriti , impnf. 
/«a,  no-atui.  f per  preferitto  , ojfgnatui , fiatutus  , 
praferiptat.  f pei  adeguato  , addotto  , afftgaatmi , al, 
latai.  3 legnato  , c benedetto  , aggiunti  , che  fi  dan- 
no ad  aleuta  cola,  che  fi  voglia  illaidite  liberameli* 
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te,  e con  animo  di. non  rivolerla. 

Se^  nitore  , che  legni,  che  iodica  , che  accenna,  fignao$9 

indicati  , fi»a:ficau. 

Segnarne#,  veta.  fra.  di  Cegnarort , fi*n*nt , on.t  fignif, 

Stgnathta,  gno , così  dicono  t medici  la  fomiglianta  , 
che  ha  -na  pianta  eoa  qualche  altra  cofa,  fimilitaio. 

Segnerò,  dim  di  fegoo,  panala  noia,  partam  fignumx 
live  re /ligi  un i. 

Segno,  fi  dice- quello,  che  oltre  all* offerir  fe  raedefimo 
a*  feriti  dì  indizio  d’ on* altra  cofa.  figaum , nota , in- 
die  ima r,  urgunuatum.  j per  coniratìrgao  , fi  gnu  * , fym- 
bo'om,  fymbetai.  f per  figura,  figaum.  J per  miracolo, 
V.  5 per  fegno  cclefte  , cofielUztoae  , jìg*tm  ealefii  t 
fidai.  3 per  cenno  tfignum  , ia4*d*m%  figmfi tatto.  Aven- 
domi guadato  , mi  foce  fegoo  con  gli  occhi  , a ti  wu 
nfptxit  , éiulit  miti  fignnrt  ded.it  , Plani  mi  fa  fegoo 
colla  teila  , e cogli  occhi,  che  io  noo  parli,  «arar  ca- 
piti , & niR.u  acuiti,  ni  lofmar.  Piatir,  f pei  volere, 
arbitrio,  V J per  V orina  degli  ammalati  , che  fi  mo- 
lila al  medico,  arine.  3 per  infegoa  , V 3 Pw  guida, 
feo  ta , V J per  betfaglio , V | pei  tetm  «c  , V J per 
macchia,  livido»  roflaic  , o fioil  Corta  di  vtfiigi,  noia, 
macula , oibex , fugiilotio.  j far  il  fegno  della  cro- 
ce , figno  crucia  munire.  3 fate  fiat  a fegoo  , coùii- 
gocrc  a ubbidire,  in  uffizio  eontintre  , ntìncrl , Cic» 
5 tornare  a fegno,  ridurli  «Jl’cfler  di  prima , c piglia- 
re in  buona  parte,  reeipiri  fi  ad  frugtm  bonatn  , fieri 
ftugis  bona.  Ter.  Plaur.  rtfipifctn.  3 dar , o trai  nel 
fegno  , imberciare  , V.  J o per  metif.  appoifi  , p'gliar 
il  nerbo  della  cofa,  remata  tingere,  f.opum  attingere, 
f fegno  per  fegno  , vale  puntualmente  , efatumente,  ad 
a muffi  m , accur«ir . 

Segooraggìo,  V.  fignoraggio. 

Scgnoreggiate  , figooreggiate. 

Sognore  , V.  lignote. 

Scgnotf a , fignoria,  V. 

Segnuzzo  » dim.  di  fegno,  pernio  fignum  t ixìguum  , /*» 
ve  refiigiam. 

Sego , V.  levo. 

Segoli,  fegale,  V. 

slflV,  ; f,lce  • fcs»  • f‘l*  ■ 

Segregate,  fcpararc,  figrigare  , ftparare. 

Segregato,  add-  da  fegregare,  ftgregatue , frparatui, 

Segrcnna  , ingiuria,  che  fi  dice  a pcrlooa  magra,  fpz- 
ruca  , e di  non  buon  colore , in  modo  ballo. 

Segrcnnucciaccia,  Red*  Ar.  inf.  pegg.  di  feg. entra. 

Segreta,  fuft.  luogo  fegreto,  fecretum  , locai  [tentai , 
locai  abditut  , Ir  ab  arbitri 1 remotut  , Cic.  J pec 
quella  prigione  , nella  quale  la  gmfiizia  non  conce- 
de , che  fi  favelli  a rei,  che  vi  fianuo  , carctr  [ten- 
tai. 3 per  quella  parte  della  niella  , che  il  laccrdote 
dice  fouo  voce  , /tenta , T.  cccl.  5 pei  una  certa  cu& 
fia  d’acciaio. 

Segretamente,  fegrctifliinamente  , con  fcgictezza  , [un- 
to , clom  % occulti , ariano , io  aorta , inauri,  ad 
aattat , CÌC. 

Segretariato , carica , ed  uffizio  di  fegrctario , forila  ma- 
ani,  off  cium. 

Scgrctjiiclco  , appai  tenente  a feg  etano,  ad  fcriban  per- 
itomi. 

Scgietaco , fegrctaro,  e fecretario,  che  s*  adopera  negli 
afiari  fcgrcti , e feuve  lettere  del  fuo  lignote,  ab 
epifiolio  , a mona,  librario 1 , a flirtiti , intima  aii- 
cutut^a  conflitti.  3 per  chi  tieo  icgtcte  le  cole,  che 
gli  fu»  conferite,  arcana*  homo , Piaot.  J per  luogo 
tegieto  , V.  fegreta 

Scgtcunoue,  accr.  di  fegretario. 

Segreteria , luogo  , dove  (tanno  i fegretati  a fetivere  , fio- 
entam.  3 per  le  pctfone  , che  a*  impiegano  in  tal  luo- 
go , fzriba  , amanotnfit , librario*  , ab  epi/lotii. 

ScgretclTa  , iegretaria  , a fierttii , cui  aptrinntur  arcana. 

Segretezza  , aftr.  di  fegreto  , pitia  a*  t fida. 

» Se- 
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,,  Scgretìere,  nomo  fcgreio,  che  poh  manifefta  » f«£ic*  i 
ti  « fcgrerario  , arcarut  hai ara,  Jlaur.  orconorum  celai-  J 
do’um  tuffo»  fidili»  , istilli»  , fidai. 

Segreto ^ Culi,  cola  occulta  , o tennta  occulta»  orcanam,^ 
funtori  falciai  uu  fegato,  arcana*  proffere,  operi  ri, 
poti  fretti,  foferre,  Liv.  e {fui  ire,  Ctc.  enuntiare, 
fuoJ  ioncnff'tum  tff  tocitnrnitoti  nofirx  , Catf.  J tener 
il  fegreto  , non  nianifeftare  le  cofe  occclie  » • confi- 
date» fieri  tuta  al' quo  d filtri  » laceri,  tacitasi  privare, 
Cic.  9 per  la  patte  inuma  del  cuor  ncftro  » lo  idfon- 
fcco  dell'an  , animi  lattóne,  fetrttum  f pct  colui» 
al  quale  fi  coi  fidano  ì fegrcti»  arenavi  homo.  5 Pcr 
ricetta,  e modo  fapnto  d*  pochi  di  far  chccchcffia , or» 
c«»ma,  inviata*.  5 ingeriti»  re*  fegreti  di  tanta  Mar- 
m ta  , fi  dice  di  chi  vnole  mfi  am  métterli  nelle  cofe,  che 
oon  gl»  appartengono»  allenii  atgctiis  fi  immifeere. 

Segreto,  add.  fegretiflimo  » occultu»  » fieni»»  , ar conni» 
eto  » avv.  fi  ufa  anche  colli  di,  colia  in,  c colla  «/» 
V.  frgtctCfrcnte.  Po  ti  rodi  nella  fna  camera  al  fegreto, 
remoti»  arbitri*. 

ace  , die  fegae , fojjax.  5 pct  aderente,  feciator,  faator. 

Segreta,  V.  frqueta. 

Seguente,  che  vico  dopo  imircdia  timer  te,  provimi*, 
confi  qvni , fui  fileni. 

Seguentemente,  confcguentetnentc , V. 

Sentenza,  quel,  che  feguita,  continuazione,  ferie»,  f per 
gran  numero  di  cofc , come  feguecza  d'uccelli,  dito* 
pi  , c limili  , copia , ri». 

Segugio,  fpczie  di  bracco  , cani»  venati,*»  , retta  gai, 

Seguite»  andare,  o venir  dietro  , fluì,  vifiigii*  ftqai, 
prof^ui,  pcrftqui.  5 pei  efcguiie»  V.  9 per  luccedcic, 
accidi  e , avvenire,  V. 

Seguitarle  , da  eflet  feguito,  imitando»  , dignu* , quia» 
qui*  fruttar , o imltttur, 

Seguiumente  , conti  imamente , indtfinenttr , affidai. 

Seguimento,  il  legature,  feqmlo. 

Seguitante,  che  feguita,  fegaace  , feciator. 

Sego* tare  , “^g uire  , /(fui,  pcrfeqai  , ftRari , ptrgttf.  Se- 
guitar le  peJate  di  luo  pad»e,  vtfiigtì» paini*  ingrtdi, 

. Cic  iafijiirt,  Quint.  feguitar  le  fue  inclinazioni,  fa 
cirt  isgtaiun  funai , Ter.  lcgultar  i buoni  efempi  , ai» 
dire  fe  radio' ió*s  cxempli*  , Claod.  J pei  pcrfcgoiiarc, 
inficiati  , per  ftqai. 

Seguitato,  add.  da  leguitare. 

Seguitatole  , che  fegoiu  , Seguace  , ft&ator. 

Seguitttiìce  , che  feguita , fe&atrix. 

Seguitò,  add.  dafegoire,  eh’  c feguito,  efucceduio, 
preterito  , precettilo*  , tronfiala*  , qui  contigli.  Morte 
fegutta  nel  mefe  ec.  quo  contigli. 

4fgauo  , firmamento , e comanemeotc  s’intende  d’  uo- 
mini, cernitolo»  , fsmalatus,  cotetro • J pei  dito,  pro- 
grijfus. 

,«i  Seguir  ione,  efecuzionc,  V. 

Sei , nome  numerale,  ftx. 

Seicento , V feetnto. 

Scito  , oggi  iiao , lì  dice  ne* dadi,  quando  ambidue  bau 
no  fcopcrto  fei 

Scita  ftx  ei  la  , V.  felvaftrella. 

Selce  , c felice  , pietia  , fitta,  f per  una  fpczie  di  pietra 
natotele  p»ù  dura. 

Selciaie,  Croie.  V.  cottola»,  ▼. 

Selciato  , add.  da  felctarc,  Crufc.  V ciottolilo,  filici  tot, 
topi  dito»  fi  r et  ut.  * 

felic iato  , full,  lavoro  fatto  con  felici  , epo*  lapidibm* 

flroium. 

Sella,  aroefe  del  cavallo,  che  gli  fi  pone  fopi’alla  fchiena, 
tphippiom  , Vat.  9 votar  la  iella,  vale  cader  da  cavallo, 
propriamente  nel  gioitine,  ta  equo  dtturbari  9 per  firn. 
Sedia,  fidi*.  Come  Vefpafiaoo  io fle  in  iella,  qummi*. 
ptrium  taro  ferii , Tac.  f andar  a fella,  cacare,  V. 

Sellaio  , che  fa  le  fette  » tphippiorum  fabtr. 

Sellare,  metter  la  fella,  f.trntre,  inJUrntn  tquumttquum 
ighigpio  in  fruir  e , Peti.  ^ . 


Sellato,  che  ha  Ta  fella  irdofio,  tphìpplo  infiruHu*  , in» 
/botai,  f fi  dice  anche  del  cav:l?o , quando  fca  la  fchieaa, 
che  piega  troppo  verfo  la  pancia. 

Selva  , fitvo  , ntmus, 

Selwacci?. , pegg.  di  felvo,  horrida  film. 

Selvaggina,  (al v aggina,  V, 

Selvaggio,  falvatico,  V. 

Seivano  , V.  divano. 

Selvareccio,  di  felva  , filvtJUr. 

SelvafttelU  , e felbaftiella  , pimpinella,  erba  nota,  pimi 
piotilo,  T.  degli  fpez. 

Srl  vetta,  dim.  dì  felva,  fibula. 

Selvofo , pien  di  lelve  , filvffu* , mmorofes. 
m Scmbiabile  , e fembiabolc  , femblabile , fimili*. 

Scmb  aglia  , V.  fembragìia. 

Sembiante , fuft.  afpetto,  faccia,  volro,  afptllut,  *n/imet 
focili , formo.  9 per  apparenza,  firmlitudioc  , fpceie»  % 
forme,  imago,  f mofttar  bel  ferobiante,  ft:  buona  cera- 
e carezza , kiUnm  r oleum  prò  f*  forre,  f in  fen.bianti» 
e per  fembianti , vale  in  apparenza , fiat , fiondati. 
Molto  a tutti  nel  fembiantc  paciuta,  otr  idi  botar . 9 far 
fembianre,  ec.  far  feguo  , dimoftrazione  , villa, 
lori,  affimulore.  Faro  ferobiante  dì  non  conofccrlo 
fimulaboy  quofi  non  novtrim,  l'Iiut.  fa  fembiante  d’effee 
pazzo  per  non  andar  alla  guena  , fimulst  onc  infamia 
militi »rr.  fuhtrfugit,  Cic.  dttnaoc , Czf.  faceva  fem- 
biante di  non  alcoliarli  , diffamisi  m , mi  eo  um  ftr» 
moni  of+:am  dar*  , Plaur.  far  fembiante  di  dormile , 
fomr.ua»  mentire  , Petr  far  fembiante  di  far  altro  , <H 
penfar  ad  «tuo  , fimulart  alias  re*  ogere.  Ter. 
Sembiante  » add  limitinole,  fimili * # 

Sembianza,  fembiante,  fuft.  7.  f pct  fimigliacza  9 V* 
9 per  legno,  dimoftrazione,  V. 

1,  Sembiare , parere,  V. 

t,  Serabiabtle , \ - . ..  r ... 

SembictolcI  ) *®'gl 
„ Sembiante , fuft.  V.  fembiante. 

„ Sembianza  , V.  fervi  bianca. 

»,  Sembiare  , V.  fembiare. 

Samblaa,  \ . ..  . 

S rabraglia,  ) #^inane4  * cavalieri,  equità*  emme. 

Sctrbrabile  , V fcicbicvoic. 

Sembrate  , fembute  «parere  , V. 

Seme,  foftanza,  nella  quale  è virtù  di  generare,  femtn. 
9 figur.  principio,  oiigine , cagione,  e fimili , fimtn, 
•rigo , coaffo,  principlum.  9 per  razza,  nome,  f obolu, 
nooun  9 uomo  da  feme,  vale  lciocco,  nè  buon  ad  al* 
no,  che  a razza,  tandem  , flipt*  , fungo».  9 femi,  fi 
dicono  le  quattro  diverfe  ferie  * nelle  quali  fono  divile 
le  carte  da  g uoczte  J (trae,  'particolarmente  fi  dice 
quell’ umore  bianco,  vitcofo,  e fpiritofo,  che  fi  fot  ma 
■*  ne’  tcfticoli  per  la  gcnetazione  del  fcio,  fpcrma , 
Sementa , c fcir.cn tc  . V feme.  f per  mctaf.  cagione  v 
origine,  caufa,  origo , ftmtn.  9 p rt  lo  feminate,  fa.» 
ito  , fimi  natio  , fimcnti».  Il  tempo  della  femema  , tem- 
put  fotioni*  , Virg.  a mezza  la  femeute,  audio  ftmtn - 
ti.  Col  9 per  razza,  legnaggio , V. 

S'incnure,  Ir  minare,  V. 

Sementato,  femmaio  , V. 

Scrocnt  torc  , feminaiore  , V. 

Semenza  , feme  , femeota,  V 9 P*f  femirato,  forum,  f p et 
dilccudcnza  , fliipc  , legnaggio,  V.  9 per  cagione,  V. 
Semenzaio  , luogo  , dove  fi  lemma  , o lì  pongono  t fetni 
di  piante,  • d’erbe  per  trapiantare.  Jtminoriurn. 
Semenzina,  leme  d’  un’  ciba,  femtn  fantonimm  , T.  1. 
Senaenztre  , far  feme  , pmdur  teme,  ftmtn  produciti,  in 
firn.»  taire  , obiti  , Firn 

Se  meli  re  , fpazio  di  fei  meli , ftmefin  fpotium.  § 9 per 
la  pigione  dovuta  egri  fei  meli. 

Scmiaddottoiito  , add.  irnzzo  addotrotato  , fsmiffoBos. 
Semicauuto  , add.  mezzo  canato  , d.rr.idio  patte  tocui, 
Semiceichio  , lcmicirculo,  firn  ei> cairn*. 

Scmicixcola  , c ifmicuculaic  > di  mezzo  cerchio,  femicirg 
calori x.  Semi- 


Digitized  by  Google 


io  ur 


*0»  S * 

ttmiclfc»!»  i meli»  eetcUia  , ftatcìritUi. 

Semtcrorat , uai  dille  nate,  e figne  muicili,  meli  delle 

croma. 

Sennini  o,  Red  I.  t.  bijao  fino  elle  metl  del  coip», 

bgiaeam  ufqu*  ad  medium  carpai. 

Semidro  , qoifi  Iddio  , che  ha  del  diviso  , femideut. 
Semidotto,  co  nanamente  dotto  , ftmidoflus. 

Sem  liaraetro  , mezzo  diametro,  diametri  dimidìum . 
Semgìgante  , meno  gigante  , fere  gìfat. 

Semi- notante , meato  ignorante,  ftmtéoSua. 

Sem»?a,  nome  numerale,  che  comprende  fei  migliala, 

ftx  milli « 

Setmlunaie,  che  ha  la  figura  di  metta  lana  t annoine  % 
Sera  imi  oinu , ooa  delle  soie  mafictli. 

Setmmufico , metto  mulico  , fere  muficui. 

Seminagione  , V.  feminazione.  * 

Seminale , di  Teme  « femiualio.  J pei  da  fcone  » da  poter 
«fiere  icnaioato , Vet/e.ti  apio». 

Seminamento  , V.  Uminasionc. 

Seminare,  gettar  il  Icme  , ftmiuaret  farete , [porgere  fi* 
fata,  ingerire  [etnea  , Col.  terra  [emina  commutert , 
Vng.  vendere  [emina  ette « , Ov>d.  J per  metaf.  fp ai 
gere  , di  volga  re  , feminare  , iifj  imitare  , ferire , [par 
gire  , in  oulgut  profitta  , diveltare.  Seminai  dilcordie, 
dìJterJiee  d fiìmiuare  , Cic.  [etere  , Liv. 

Seminano,  Tenie ntaiìo  , V.  J pel  luogo,  dove  fi  tengono 
in  educazione  t fanciulli  , fem:  uttrium. 


Seminano  « add.  da  (eroe  , ftmiaorJue  , f;mwt*ie. 

Seminato,  Tali,  luogo,  dove  c IpaiTo  lo  il  Teme,  fatum. 

' J io  ptov.  oTcif  delfemiruto,  vale  impattate , delirare. 
5 cavar,  o trai  dii  feminato,  vale  far  impazzare,  «m- 
fon  c/icni  adimtrt  & talora  far  nfciv  dal  leggono,  in 
trroritn  inducete , mtntem  alterni  adirne". 

Seminalo,  add.  da  lemioarc,  fatue % eaufitut.  f pec  metaf. 
dijftmiaaiut  , vu!g+ui , divulgami , io  vaign»  prolatutt 
coafperfee  t [par  fu».  Ilrappo  leminato  di  piccoli  uccelli 
d’oro,  eonjptr  fui  , gfjptrju». 

Seminature  , che  fetnina , fatar  t femiuator.  f pet  metafc 
fami  a * tot , dijfemhatar , fatar.  Seminatore  di  mali,/* 
m< autor  ma’ c rum 

ScmioaTiicc  , che  Tcraina  , feminnt. 

Stmin«ut»,  \ ìi  feniiute , /«» , /«aiuti*. 

Semininone  ( y 

Scmifitabol»,  mezza  p2tib.il,  fellone  conici , finip.rt- 
lo.'«,  T.  M. 

Semipmlifi,  Red.  t.  5.  imperfetta  piuicfi  , rf 

fatui  io  atnorum. 

Scmipocta  , metto  poeta  , fera  poeta. 

Sembiante,  nome  finto  pet  i fc he: to  , o baia  dal  Soc. 

Scmifvolto,  metto  fvolto  % [me  lunato» * 

Semitoooo  , inetto  tuono,  htmitouìum  , di  e fi  t . . 

Semivivo,  meno  vivo,  ftratriru»  ìfcminaimi»ì  ftmiaaimu». 


„ Scalmana,  fettimana  , V. 

Semola,  cinica,  V. 

Semolella  , Xed  t.  7.  Torta  di  pafta. 

Semolino,  piccol  icme  , parvum  [amen.  f è anche  fotta 
di  pafta  , che  cotta  fi  mangia  in  minefita. 

Scmolufo  , limile  alla  feoiola,  far  furto». 

Semovente,  che  fi  muove  pet  proptio  moto,  fa  marea» 

Sciupitela  ale  , V.  femptemo. 

Semp-tcrnalnaenie  , etecnamcnte,  mttraum  , perpetuo  , in 
p:tpttuii£ttm%  Cic. 

Sempiternamcatc  , mternum,  perpetuo. 

Serapiccrnare,  far  icmpucrno  , perpetuare  , «tartare. 

Sempiterno,  eterno,  ftmpmraut , «tirami , pirpuau*. 

Semplice  , fcmplic  filmo,  pino  , Tenta  istftione,  purus  t 
fimpita  5 pei  puro,  lenta  aldina,  inelpcrto,  foro, 
radii  , /tmpLx t imperita»  J pet  ilcetnpio,  conuarlo  di 
doppio , fimp.tm  , ( imiiut  5 per  ilchietto  , lenta  aitili* 
no,  purui , mirai , finterai,  f femplici , dicotili  l'cibe, 
che  piu  ca  tea  ne  mente  i*  afiuo  pet  medicina  , fimplieia, 
um  , P..n.  tuffa  medn« 

Seoaplifcilo,  d;0|  di  itmplicc,  fimpCnipr, 
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Semplicemente  , fampIìctlfiriiaBaoie,  eoo  implìciti,  fm» 
pi  iti  ter  , /intere  , fine  /«<•,  6»  fedleUis  , Cic.  nullo  or* 
«ora,  fine  ejtOfa«:io«*  t C<c. 

Semplicauo  , V.  fcmpliccllo.  • 

Seraplicezaa,  fempliciii,  V. 

Sempliciario,  fall  litro  , che  tratta  di* femplici , libar t 
fai  agii  de  fimpìitibu» , o de  nerbi t mtditit 
Semplicione  , malta  Tempi  ice  , ralde  fiotp’tu , kebei  . bara 
due  , fatua»  , imperita!  , radia 
Se&pliciiU,  che  coaofce  la  virth  dell* erbe,  e le  calo* 
dUcc  , h erbari  ut.  ) dicefi  anche  il  luogo,  «ve  foe4i 
piantati  i femplici,  borea»  fimpi  cium 
Semplicità,  femplicicado*  fampHciute,  aflrxtto  di  femplfee, 
fimplicitu»  f Pcf  mefpetieaza,  contiano  d’  aceounza, 
fatuitot%  Lmperitii  f per  una  fpazit  di  vitto  contraria 
alla  malizia  , fimcritd» , caador  animi  f pej  «stara'ea- 
za  , contrario  d*  aftettazioae  , fi  meri  tot  , fimplieita». 
Sempre,  femp.r , pupemo  , affidata  «teromm , 

5 Tempre  che,  ogni  volta  che,  fvoti*'7aa«f»«.  J per 
meottcchè,  finché,  dome  t quomiLu.  f femptcaiii,^ 
mai  Tempre,  vate  Tempre,  ma  cut  fama  più.  tff  conti- 
nuazione, ìugitcr  , perpetuo 

Sempteviva  , forti  d*  ciba,  ftdum  , femparuirm a,  Apui. 

f empir  riva  , Pali  di  zi  tallita  , Pi  in 
„ Semplice,  Tempi  icifì  »no , V.  limplice 
Sena,  erba  medicinale  nota,  fauna  9 T.  degli  f^B. 

Semps,  e feoapa,  erba  nota  , finopn , finapi, 

Senapifmc  , Corta  d'  impiaftto  , o di  nuguen.o,  nel  quale 
entra  la  ienapc,  trnplafimm  fireap  gaeam  , Yegtt.  /««pt 
eotaim.-M  , fiuapifmu* . , 

Senato,  fenato ».  5 teacc  il  fenato,  vile^dnootlo  tfeitoxvn 
Kabere  , voiurt,  co. votare  , eogert,  Cic  cacciar  dal  fena- 
to, levat  dal  fonato  , «omi-v  al.qucm  fenato , .■  finito  rei* 
cere  , Ctc.  decreto  del  fenato  . fenato ft  a»  fati  um  , Cic, 
Senatore  , ftaator. 

Senatorio  , di  feoatore  , ftaator' «a. 

Sene  , V.  L.  vecchio , fiata. 
genetta,  V.  J,.  vecchiezza,  fentéia. 

Scnettù,  le  nettali  e , fenettntc,  vecchiezza  , fiitHu». 

Scoici,  tumore  nelle  pani  gaogolofc  della  gela,  gUndm 
larum  sola  fumar. 

Senile  , d*  eia  vecchia  , di  vecchio  , fendi»,  » . 

M Scnilcalco,  V.  finifealco. 

Sennino,  voce,  che  fi  dke  pei  vezzo  a perfora  giovane, 
graziola  , (Ugem  , urlanti»  * fascine. 

Senno,  fapienza,  prudenza,  lacere*  fnpientia , prùdenti* . 

J per  fenfo  , fentimento,  V | per  inttìleito,*  cetveU 
lo  , giudizio,  V.  J P«  parete,  {tettati a.  f pei  afta- 
zia,  inganno  , talUdum , />*««.  J trarre  dal  Trono  , 
vale  fui  imbuzzare,  fiultam , iafanmm  concinnare , Plauu 
adigere  od  tnfaniamt  Cic  mentem  «dime- e.  5 uicic  di 
lenoo  , vale  impazzare,  V.  J efler , o non  efler  io 
buon  felino , vale  eficr,  o non  cffei  in  cetvcllo,  epmd 
fé  e/ftf  non  effe  , Ter.  f fermo  col  verbo  fare  h a ferzi 
d'avverbio,  e vale  lavamentr,  fspieuter.  5 colla  prrpo- 
fizione  1,  e per  davanti  , c vaie  volontà , nbitrlo,  mo- 
do, placete,  arbitrio jb  , va /farei,  piaci tum  Far  a fa# 
Trono , fogtmo  /m*  , Tet.  /ir#  rtmìgio  nm  gerire , 
Plaiiv.  f ferino,  da  bu*p  fenno,  avv  e vale  in  cflro» 
mo , grandemente,  in  fui  fodc  , Icnofamrnte  . velie* 
mentir  % feria  , eu  animo,  f faperr  per  lo  frnoo  » mente, 
vate  aver  piena,  c inéuVuat  a contezza,  lapct  beni  ili  tuo, 
minurimcnte,  probi  fare  t nofie  , catterà , tenere  , éa* 
btre%  r<m  tamtam , compertam  , pra  competto  rea  kober aè 
comparire , opro  cereo  tompuir* , Cic.  5 ognun  va  col  Tuo 
Tanno  al  mercato  , ptov.  (tiro  * e vuol  dire,  che  ognun  / 
fa  tanto  , o quanto,  ovvero  gli  par  Capere,  fa 

defluiti  tnifiimat-  5 del  fenno  di  poi  oc  fon  ripiene  le 
folle,  e vale  d^po-il  fatto  die  quello,  che  fi  doveva, 
o poteva  far  prima , feto  fapinnt  fkryges. 

Seoo,  quella  parte  del  corpo  umano,  ch’é  tra  la  fonta- 
nella della  gola,  e *!  bellico,  finn»  J pittiti  in  feno, 
e limili,  è mettete  checcheftia  tra  il  feno,  e Ja  pai- 
ff  iti  TCttiatap,  e mt  di  feno  , 
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contrario  , •*  /?»»  peneri,  t fina  lutraluri  . f fieno  , 
fi 5 cuore  » che  ha  il  leggio  od  fieno,  cor  t aoimui , 
/noi  9 per  curvila  e eap- cita,  V.  J per  luogo  , fttct 
to  di  mate  , golfo  , fi***  , **  . 

Se  non  * e fc  oo  , tuo.chè  , nifi  ,«f rmttr  , aliaquio  , /•  , 

fu*» . 

Se aq/i  che  , fuorché  «■/»  fooud,  prgttrfuemfu*d.  9 Ta 
le  Anche  fc  noo  lofic  che  , o fc  non  follo  fiato  che  , 
nifi.  9 pei  altumenti  , cafo  che  oo , firn  /»« , 
alioqu-.n  . 

Se  non  fe  , lo  rteffo,  che  fe  non,  punir,  f laloia  Poi* 
lima  fe  ha  foto*  di  lolle,  nifi,  pmtcrquemquod  , nifi 
/ira*  ( ali?  / . 

Senopia  finopia  , V 

Se  tifale  , quegl1,  che  »*  inirnmmc  ira  i contraenti  per 
la  conduzione  de',  nrg©r-o  , C portrColaimeot?  ira  ai 
Vtnditme^  e P aeeompiOiore  e preueneta  , paure***  . 

Se* filarlo  dira  di  tentile  p*m tana  . 

Stufatameli  Ir  »•  fcofatirtim  ajrn'c  - per  via  dr’  fenfi  , firn 
Utilmente  • fin/***  epe  . arenili*  . 9 P«  con'  feiKtà  » 


e eoo  giodir.  i , /««#,  pudmier 
, fico 

fot*»  . 


Scnfitczza,  favicua  , icnoO  , prudenti*,  faptimia  , 


Srnfa-o  , fer.ftitflimo , fenfible,  fenfi  In,  finfiibilii  J per 
faggio  , ginoioclo,  ftud^i* 

Se  n farai  one  , il  feni  «e,  }«n{*t .. 

Scalena,  la  mercede  dovuta  al  fenfate  pei  te  Tue  fatiche, 
f'oxtnii*  mirtei  J vale  «ttfhe  V opera  delia  lteilo 
fcnfale  nel  (tallite  ( e condodcie  ii  pattilo,  prone 

nttx  indufir  a , libar,  optr*  • 

Se  n lìln le  , atto  a comprenderli  da’  fenfi  , fitn  filli , fenfi 
bili *,  fcnfibui  obiogim,  Job  {enfia*  cadimi  , Jub  afipa 
Hum  , & téSum  cadmi  . 

Senfibì temente  , V.  fcnfibilmente  . 

S.n Gbilua  , feofibilitadc  , icufibtfitste,  afli.  di  f^nfibilc, 
/tifo  . 

SenfibilmtBte , col  fenfo , /•*«/■,  fenfibilittr , Aroob 
Sentitivi  , Tufi,  facoltà  de*  fenfi,  fintieadi  vi*  , fica  fu*  . 
5 per  puma  , che  viene  cLh*  Americo  , e dal  Bufile , 
ti  ino  fa  , afthynomi+é  , fiuUu  finfib.lt*,  T.  B 
Stufiti  vo,  lenfititifltmo,  che  ha  feufo  , di  feofb,  fin. 
tieni  | fi  dice  anche  chi  agevolmente  è cotemofio  da 
qualche  pi  filone  , fui  facili  commerci**  . 

„ Si-rfiv-roente  , con  feQfo,  fi  afte. 

,,  Sentivo,  che  ha  fatilo,  fot  iena 
Senio  , facoim  , pei  la  qaalo  fi  comprendono  le  cefe  cor- 
poree , prcficati,  fenfo.  9 per  figaitìcnto  , finfiu* , fi*, 
tenti*  . J per  iOtell  ganza  , V.  9 pei  appetito,  lenlua- 
1.  «à  • appetii utt  fidimi.. 

Sentono,  ùmiirecm  f ler.fo  , empiii  pcopiiamentc  lo  ftiu 
mrmo  del  fitié  , Jenfiut  , 

Scniua le,  di  fende,  lecondo  il  fenfo,  lafitivu*,  voi* ptua- 
r.mi  , tolupiuj)**,  roiuptati  didimi  . 

Sciifiialità  , feolojl'tjd#,  Icnfu-luaic,  farti , e Dimoio 
del  lento,  c dell’appetito  , corftupifictniii,  Tert.,  appe 
litui  . p optnfiv  ad  «ammodo  cuponi  , ir  abltSamiata. 
«»-)  per  feufo  , fenfo.  9 per  con>prc(Kladentot  per  via 
de’  fenfi  , /<«/••  • 

Scnfualcs>ente#  con  feniuilrb  , lofi  ir*  , LbtMaofe. 

Sencacchio  . d*  acuto  fcna«rc,  fapaa , fintimi, 

n Seoncchiofo , J odofem  prnjetuiin*  . 

Sentane  , th«  fonie,  fintimi.  *, 

Sente  osa  , c leataoria  , dccificae  di  lite  pronunziata  dal 
giudice , ftni.nua  , iodi  cium  f daf  Icotcuia,  fenica* 
tuie  , V.  per  opinione  , parete  , V.  9 pei  motto  b.c- 
ve  , c arguto  , approvato  comuncnoeute  per  vero  , di- 
citta*  % v«rbam,  fintemi*  . J pei  loodiiraa  , cjw.net.* 
) m ftmer.ua,  , vale  in  IdOuba , In  fufianua,  in  fum 
ma  J p ov.  è maglio  uà  magro  accordo,  eh1  una  gtaf 
la  feuteona  , meli’  denn*  me*  t*t>ve*iri , Ifuem  liun* 
intentar*  fo  tturi  . * 9 sputai  fenunze  , vale  ptod'cru 
fcnienae  mn  a^OMlùoiu  * C dote  ncn  occorre  ,»  V. 
f uii  f.1  ♦.  m P.  .. 

Turni  II.  - * . • - 
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SenUnifalistate,  fcRteonlofameote , ▼.  ^ 

Sentenziare,  dai  feotenza  , giudicare  , fcr.tentìam  di  e eri  * 
ferri  , pronunciare  , o tud  cium  pronunciare  , Cic  d fi» 
aire,  fiatucre . Sentenziare  a pio,  in  favore  d’uno, 
fecundum  aliqatm  pr  enee  ti  are  , indicare,  Udiudicar* 
e t affini  alieni,  Cic.  J per  cond^onaie  per  feotecuta, 

! Scotennato  , add.  da  fcnteRuare  , indicata!  . J per  con» 

* daanaiq  per  fentenzia  , dame  aie*  . 

Srnienustorc  , giad-cc  , index  . 

Seotenzievolmrotc , pet  fcnrenzi  , indici*,  finitati*  . 

Sencni  cfamente  , laviameme  , gind  z ofamcorc  , fruita» 
ter  , japiemtr  , gravite,  , *cun  , argute  . 

Sentenzio  lo  , fcntcniiofiflìmo  , pieo  di  icotentie  , fnfdr 
tenni  a abuodaet 

ìr  ut  ciò,  ti  aoa  , via,  firn  ito  , tallii, 
bcntieitudo  . di» . di  frn  nero  . t terra  fimi  té". 

Se  nt  inculo,  l^rfo  , JtaJu*  . | p<  1 intelletto,  fenno  , V,- 
9 pai  tecc  lei  za  , • bellezza  di  concetto , finiteti* 
p'afiantia  . 9 P**  conteyo  , penfiero  , o^ioicnr  , fi  o* 
unii*,  opime  lo  fono  del  medefimo  fenttmerto  degli 
altri  , ea  , qua  lini ia  tgo  , Ir  ah,  J * inni  , Cxl  tètri 
/filtro  * um  aiti*  , in  eadtm  fum  mmtt,  cui  rehqui 

emm*  , CiC  >0  fono  di  icmimcnto  contrailo -al  tuo, 
nò*  fe  Je*'fim  /retro,  F aut  ubi  non  tanjtmi * . non 
+ mie,**  ubi,  Cic  tu*  apiario  , Qmot  fcopn  e t (uoi 
leu  unenti  , ojtendtre  juum  fitnfum  , P aut  penerme  i 
frnt, meati  d’  ano  , ad  fin/ am  , epm  eatmqut  ètica  ut- 

I entrare  , Cc  tcodeili  al  tenvìm  nto  d’uno,  tonte- 

d.re  in  fiaimtiam  nntuiui  Liv  tlfc»  di  differente  fn» 
timento  , dt j tre,  are , difimtrt  ab  aligutf  , apinienit 
ditfmfiune  ab  o/if*..  difirtpan  , Ifcic  9 / 1 *en* 

I I mento  , rd  tf  1 tuoi  del  fiat  mrr.to,  vaie  .mp*z* 
rare,  elici  pizzo  , alitar-.,  differì.  J oei  pm<.  ta- 
lo.a  fi  c detto  l«Qiimrma 

ScoumuMUA.no  , di m.  di  tentimenro. 

Sentina  , p. cipriamente  rogna  delia  Dive,  fentiaa.  f per 
ìogoa  fciuphccincote  ./vare  9 per  nietat  ogni  rictm* 
téccedo  ai  di  biutiQ’C  matti. ali,  che  di  fctlleiaiizze , 
fiuti  a a.. 

Scaiioclla  , quello  fpazio  di  tempo,  che  Dardo  i foldati 
la  notte  vallanti  alla  guai  dio,  e anche  il  fcldato’ 
fieflo  , che  t«  la  gneid  a , uigiha , incubi*,  vigliti  , 
eurubitor,  V gu&idia  - ’ o>  * 

S ntiic,  fornire  , fi*ju  perctpere  5*  tfa  nel  figmfic.  atr. 
ncut  , cueut.  p.ll  le  uni  fi  del  ma  e pe»  tutto,  totani 
dolere,  flaot  opprimi  ialiti  co,  portila*  lati  bui , Cc. 

9 fl*:’ fenfi  in  particolare,  e dell’^udire  , quello  p.ti  fé* 
quaatemcarc  , aucite,  Jtatirt,  accipue,  pere  fot.  J dell* 
•dolala,  j tour  e , mertbee  /empir*,  c.jacttt  Una  ifcfa 
ficlca  fi  la  fcant  da  iontlno  , rofia  tetta*  e langitquo 
olat , Plin.  9 del  getto  , gufar  , figliti.  9 ^<1  tatiO, 
Jtn.irt.  9 del  vedete,  fcatirt  , cernire , vide, e,  pcrtìped 
re,  iatMcri.  In  quello  tento  è alquanto  oh  no  nitrato.  • 

9 fi  ttaifctifbe  a!  knfu  nell’ animo  allalito  dilla  pilfio- 
oc,  fiatiti,  f tré»p'ii..ììuu  fcm.i  lep.ihoni  dell,  g.ovtn*  ^ 
» non  Ijjt  ajfirum  e.  un,  , .rum,  qujtJ.rt  ode  eft.eui*. 

Tei.  10  (o  , che  dolore  ho  fentito  o,  /ciò,  qu**m  d** 
Inerii  cordi  mee  , Tei  f pel  conofcere  , tnt  njeie  , fa* 
pere  , {mitre  .tettili*  >ee  , pumrt , tu  Ji  tanta,  opinati. 
lu  ui  qutftc  cole  lenti  molto  rdd.mto,  tu  in  ha  re • 
ime  muttum 4 ic*e/ligii,  hoc  ftn  iui  iuyoff  itil , ptne***, 

Cic  cu*  non  fi  fetae  colpevole,  dee  tiar.cinuiiie,  e odi* 

^ la.Àfli.nse  d.lcudti  la  ìuj  innoceria,  q*t  boi  dihjmirf 
deca  auda  cm  ffii,  fofirLntit  pi*  (1,  & p eU've  rqei 
9*P«  accoinarfi^  finì  ire  , tnuhigere . Senti*  b 
t U.  un  egli  dovi  ci,  fitnteet,  qetm  unr.tivit  , Ter  3 t «t 
g-udicaic  , fi  * mai  e , efiu  di  pn  eie,  di  leriimcuio  , J *• 
liti  fi  òpenart , tutjt'man.  j pii  MCvafiriirt,  V ro<f 
frati  la  fua  ckz-otie , rat*m  mi*  niènti.  J unni  d una 
colavi  pi»tni.>paice  , p~ri,iiptm  rff  S*rtc  de  Panico, 
rodeUt  autiste.  t~(cm  Ser.i.va  d ie  Ic'ido,  reo  ni  "Sud 
fi  , t*r+  «t è.  iti  cotonili,  f .£crO(«c  bone,  e irai:  mIw» 

> * • (t  3 doCar 
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cola  » averne  bocna,  o mais  opinione  , de  aitati  ri 
berne  • prudere , ornali  fintirt  , Cic  5 lentir  beuc , o 
male  una  eofa»  è*  averne  piaccio  v 0 difpiacere  , fax 
dirti  dii  tei  tri  , oblecl-ri  re  alique  , C»C.  o o^ri  , /ra- 
wiir  forre  t Csc  J lanmfi  , per  i i fonti  'li  » dcftatfi  » 
expergifii  , expergefitri  f fenr.rii  bene  valere  lenii.  1» 
male,  agitare  . Come  li  lenii?  ur  valiti  J fentixleoc 
per  un  pezzo,  o finn  ili  , vale  aver  occafioue  di  ricoi- 
darfene  per  lo  danno  , e dilpiacerc  ricevuto  . JCgli  le  m 
fentirà  per  lunga  pezza  , din  recordabitur  9 ilteai  memo 
ria  non  brevi  dclebitnr  , din  anima  itlud  injìxum  tnt  , 
mtntbit  alea  mente  rtpoiìum  J fentirfi. , o fentir  di  (V, 
aver  fenfoi  fiat  ira  , tanfo  prudi,  mm  affé . Egli  non  fenir 
dì  fe-*  i memb  ì di  lui  tono  ftuprdi,  e non  li  limono 
dtdnSnt  tfi  feti fat  membri t , Lue/,  {taf  bui  pr batta  fj't 
■ Cic.  J Cernire,  per  aver  lapore  , [ape  e». 

Scntnat  il  feotire,  faajmt . f pef  afiujrU , ac  cotte  ita  , 
calli  dìi  ai  , ver  fatta  .*.»■.  - ^ 4 

Senti  rameme  , cautamente,  p-rudaater  , amata.  * -i» 

Scolilo,  :dd  da  fentire  , fiafp  pereeptaa . J per  accorto, 
giudiziofo,  cinto  , arguto,  V 
Scocete  , odore  , adar  . J per  ind  zio  , o avvifo  di  qualche 
cola  avuto  quali  di  nalcofto , rumor  , indiatami  . Aver 
qualche  lettore  d*  una  tota,  inaudite  , refii fiere  , /ni 
fintirt  . Ho  avuto  di  più  qualche  leptore  , eh"  fili  baro 
là,  fubfta/t  id  quoque , <//•*  <4/  tfe , Ter  . egli  ha  avuto 
qualche ’fcatoie,  tue  io  aveva  in  uii  un  telerò  , inno 
' divi/.  Mi  Ai  e^r  ihejéuram  almi , fjaut  bilogna  guai 
.dare,  che  a mio  padre  non.n<  giunga  alcun  femore, 
cave  adom  r/? , ai  id  «A'/-"  patir  , ar  alterna  ad  pa 
trtm  hoc  ptrmtet  , Ter.  mio  padre  ne  ha  forte  qualche 
..  femore  ? rumqmia  patri  fubalei  i Ter  J per  roti,  oc  e , 
fi rtpitat  . ) dar  in  femore , dar  attcnt. mente  ad  alvo! 
lare  , ci  gliare  , V. 

Senza.,  e fanza  y fiat  % abfqna  . Ho  peccato  lenza  faperlo, 
pattavi  tmfeitaa , Tot.  frgoita  la  tua  linda  lej>z.  par- 
lare ahi  la  tacitai  viam  tuam  , t laui  . «Aerilo  Fato  due 
gioirti  terza  Mangiare,  quum  bit team  ciba  Je  abpimmtfi 
fet  , Nep.  qu am  b duum  tntttam  fu.iinu  fiat,  C»U.  quum 
biduum  fine  alimenta  trami  fiat , Per  J talora  «ole  olile, 
prmttr  f feoz*  altro,  vale  c« riamente  , /««a,  prò  ut 
dubio  J ferzi  modo,  limiti*  aiamcntc  , V 
Scnzachè  , olirei he  , praterquamfaod  , J li  sfa  eziandio 
• in  forzo  di  negare  , o di  deludere  . 

Senza  r u , lolmentc,  fai  am  , damtaxet  , tamtam  . 
SeppiQoU  io  ta  d1  uccello 
•«  Spprfr  , fi  pe  */p  a 

Separaci  e,  alio  a poigffi  feparare  , feparobilia  , * 

Separ  mento,  iljepaaie  , Jtpmratta , éiiianctt»  . ' 9 

Srg^rntr  , che  lepara,  feg'‘gant  , ft  par  ani  , difiaciana, 
din  ungi  mi  , dir>m  mg  , dififahtnt  . 
ti  Sèpaiaoza  . leparamento  , Jtparatio\  disiumìlio  . * 

Separate  , diluirne,  jepatart  divide  t,,  figrtge't  , partirti 
• dioi,<e-e,  dtianttrty  di  fiat  tare , fi  tamari  , éijir»htut 
#f.M«»o%.  I «nomi  Pirenei  frparano  h iitf'cu  dalia  Spa 
gna  . ilfpjaiom  a QaiUp  P .■  ano  monte t diflrahont , 
dinotarti  , dijiladam  , Cil  d<»jdna<  CiC  * ’ ** 

S-fpa  atamcnic  , con  lepucaz  one  , f«paratm\  f or  firn  9 
dittamele  , Fcft  Toenp 

Sr  parato,  add  dalepaiaie,  ['parafi  , ftgrtgm'ni  t ditian 
8aa  , d.vifa»  ^ * 

»»  lep-raiono,  P.fd.  t.  a > chefep>ra,  Jt paroma  t dia * 
Separativo  , *-  ’ J mngtas  , J -npant. 

Separazione,  il  feparare,  Jtparaii*t  di  ri  unii  io  , dinfia. 
Sepolcrale,  di  lepolcro  , J'puUtaht  • ^ 

Se ;>ol c o , ftpuUenm , iujku.hj  , njonvnunmw,  eandtieriom 
§ lepoJcio,  aflolut,  diceli  per  eccellenza  di  quello  di 
Gwlù  Culto  , fenHum  jtpaUrom  . 

Sepolto,  V.  feppcriito  f enefit  pef  occulto  , oafcofto,  V 
Sepoltura  , che  ariéhc  fi  dille,  e fi  fc riffe  fepuliura  , V.  le 
polcro  . J e l’atto  ftefio  det  fcppellire  Avna<if. 
Seppellite,  e anticamente  loppcliirc  , Jtptlirt  , bumart% 
tu  «ini  art , iaAoflbire  , fatar  ara  t-  tumula  contagiri  , Li«, 
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co'pu*  frpul'ro , Ovid.  A* ma  tarpiti  mandar/  * 
Firn  ridderà  tarpai  fa  poltro  9 infodera  terra  eo'pus  Virg, 
bamare  , (r  fepnltara  aiiqnn ■ affittare  , ad  fepulturam 
dare  alijuem  monmum  , Cic  j per  oafeondete  , occultale, 
fepclirt  , ab feondr  t . 

Seppellirò  , a Jd.  da  feppellire,  fipul:uat  fmu lataa%  hamatut% 
S*pp»a  , fpes  e di  pefee  , fepia  . ^ 

Sepulcro  , lepolcro.,  V. 

Sepolcrale  , V fepolcralc  . 

Scpulio  , V fnpotro  . 

Sepoltura,  Y,  lepoltora  . 

SeqaaU,  efegneia,  lucceflo  » confegoentr,  fiat  e tffua  , >/, 
tv  tatui  , sa  , tonai  , fiqvrla 
Seqoente  , e foguenie  , che  iegue  , ftgutaa  , cenjtyuena  . 
S<*qoc^ramento  , tl  fcqneUraic  , fequ  jtraum  , Cod 
Se  q urtfraie  , jliomaoare  , (eparhie,  V 5 m tei  mine  giuri* 
dico,  fole  fiaggira.  V.  f irqoelìtare  alouno,  è.ohbli* 
gatto  a non  tHcir  d*  alcun  ìuogo,  d*  timer  a . 

S-queibito  . add.  da  U qpcfiiprc  , y<|rfg«rs<,  feparat  s/.* 
f .rei  teiouoe  giuridico,  jeqvef.ro  aepojift. 

Sequ  ftiazione  , il  fequelirarc , jtparot  o . 5 per  termine 
giuridico,  V tfag’i mento 
Setjucftro  , <*  Jggirnento  , V. 

Sgia  ■ -ve[pat%  vtjptra , vafptrtìann  ttmpus%  Cic.  /«r«M  diai% 
L v J e ritta  f Suri,  vcrto  la  lcra,  lai  far  delia  (aia,  /e- 
m , ve  [peri , o vtfptra  %^fab  vajparum  , C*f.  prima  fé 
initndtnnbna  tenebria  t Liv.  sd  vijparam  , ^rxo  in  vc« 
Jptrapi  dir,  N'  p f uva  odrclpcrafcirn  , C C.  J per  nSt« 
ur  , V 5 ultima  fem  , vaie  morie  , mari  . 

Scracigrlca , V faracibelca  . 

Serafico,  di  l’era  fino,  ardali , fervimi , ftrapkitui  , V.  E« 
Serafino  , angelo  d’ordine  principale  , Jeraphim  , V.  E. 

„ $rr*tn,  leiafino  , Jermpnim  , V & 

'lupino,  liquor  d un’  erba  , Jagapeaum . 

Sciata,  lo  Ipazio  della  fera,  in  cui  fi  veglia,  vtfptra  t 
vtj'pt'ttuam  tempo» 

Sc> bah'. le  , letbcvolc  , V 
S.fbaaca,  il  ftrbaic  , lenfirvatim . 

Sci  bai  e , con  lei  vate , V.  j p*-r  ritenere,  V.  f per  irdu* 
giatc,  dificr.rc  , aifierra  , ratte  ra%  refarvart  ta  ehad 
atmpua  y Cic  5 P*r  4VCC  curj  • tord*  ejja  . 

Se  baiticlJa  , V lelvatircila 

Serbato  , add  da  feibar  , fervete!  % refirtaaaa  . 

Sc>b-too,  tuli  quello  liana  no  , dove  fi  tengono  t» 
uccellami,  e firn  li  a ingialla  c , tallo  e 
S^ibaioio  , add  l«. fievole  , V V 

Srtba  ore  , chr  fub  , fervane  . 

Scibitr.ee,  che  I ibi,  Jervattiu . 4 r 

Sc'bevole,  tcrvab.lt , je  vabiha  . 

Subo  fcibanza  , to  /rrana,  tefiodia.  fi  dar  a ferbo, 
e piu  comunemente  in  le.bo  , vale1  dà  e io  cufiuJia, 
in  iu>a  pct  qualche  tempo  eoa  pàito£dr  trattilo,  ali* 
quid  Jpud  aliquim  diporterà  , a/uar  credere  J tener  , 
aver  in  Icifio  . cg,  od*rt  y fervei  . 

S -c  , fi  c , bgnorc  , de9e,nue  J per /nolo  di  pine  tempi» 
ce  , e di  notaio  t*aami aue 

Serena  , c fi. eoa  , animale  marino  tavolalo  %fi  en  u, 
Seguire,  far  meno , c in  fignit.  ncutr  patì,  divenir 
fereuò  , ed  è .proprio  del  c.clo  % [tremar^  ) per  me* 
rat  quietate,  ti  uqu*ilaic  , V 
Serenata,  le  f con  , luti  V.  J pel  cantare,  c pel  tonare* 
che  fan  gU  migliti  la  notte  ai  le i c no ^ davanti  olii  vaia 
della  «una  , eo/ulnto*  moaumua  ad  ojuam  emù. a . k* 
qna  lei*  nata  , o canai  are  o/t.up  natica.  PtéuC. 

S itn.ru  , add.  d« ^eienaie  , je'* nmui  . mm 
barenai. ice,  che*  leieoa  , jereaaoan  * ' 

Serenila,'  alti  deicidio,  J etani  tot , ■ {crearne  atr,  Q per 
afirauo  di  nroio  di  Itwn  (timo  , fireiutat  . J per  uiciofi. 
quiete,  traoquHItta , W.  ’.«  . . * •••  4 e.. 

Stimo  t tonfi  Linairzzt,  ma  fi  d ee  jkl  ctolo  , c déii'ana 
pura,  j renavi  J pei  loci/id»,  € a.ia  Teppe  t<  , junum  , 
dcam.  Trmctdil  leeno,  n melar  n va  vivrei  formarne,  Hor. 
fiat  al  lereco  lenza  deuno  , fiderà,  qpto  ad  tori • aof?ar» 
«#»,  Uhi.  r-  \ * M 
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Sereno,  add  f-reniffimo,  chìai#  , che  ha  in  fé  fereaitl, 
fitteti»  , fude»  , sperimi,  a ct«l  fercno  , (itene  cale  . 
/rr««v  «aipur* , (erti*  tempi  iute  » Soec  f par  metaf. 
tiAn.|.n'(o  , lieto  , giocando»  V**  J fcicaiffirao  per  ti-, 
tolv  ili  gran  pnocipe  , faieijimut.  J pietra  ferene,  di, 
ciaroo  a«i*t»»u  particolar  forca  dì  pietra.  fm 

f gertedoccq^,  Scioccone  * V.  J ♦ 

5c».*entc  , miniftio  , ftr?cntd,  miei  (Ite  % eettnfut , faam 
fifa  ) p r biro,  V-  J -et  faldato  ape*'  p*de*  5 ogg 
qor»b  , (K  Ha  cur*dcli’*  feda***  della  annua , un 
tu- ii e intruder,  orii< àuRor  , coaciaavror. 
gergentraa  , lortf  d’ arnie  io  atta, 
li  Si  gici*  , fetgeole  , V. 
gprgoicclìo  | cer  onerilo  , V. 

Scrgotaone.  e iorgi>c.ione , termine  degli  architetti  , men 
fola,  fortigno,  mt  J pei  li  .mi  colpo,  che  u da 

nella  gola  a mao  cb'uU  ql'o  n.u  pugni  i Ha» 
Sciiimente  , con  fthicià  , /«ria  ìwrtmoto  , o muoio  ìoco  , 
O ludo  , «aire  recava  , gruviter» 

Serico  , di  leta,  foni  ut 

Serie,  dtfpoùttone  di  co  fe  fra  loto  cor  elative  , feria  , ardo 
Serietà.  fenctaJe  , (enei  te,  adr  d lene,  grani  o». 
Serio,  che  afa  ne* luoi  modi  giavita  , c cucefpexlonr , 
grevi»  , Jeriut,  D'Idi  lo  tciiol  grevi»  usane  Parole  (e* 
ne,  vtrbe  fato.  Tibul.  voliar  le  cole  ferie  in  butla  , 
feria  ludo  vertere  , Hot  J IO  («i  ftno  , in  lui  lodo  , 
da  felino  , con  fciicta  , V feria  utente.  ) in  tona  di 
fa &.  pi»  lederà  . greve  tei.  • 

Seriofamente  , da  ver  o,  ferie,  V fedamente, 

Setiofo  , V.  fetio. 

Sermento,  propriamente  ramo  lecco  d *11»  vite,  fermi*- 
tvm  5 Pct  falcio  lempiicemmie , ftrm  mium , pedata 
Serrane nto'o , che  ha  fermenti , fermetejut. 

Seimo,  V f- tenone. 

Slrmoc  nare  , (rsrmonaae  , ftrmeeieeri , cede/ oserà  , ftn 
^ uoonem  . ersi  tene  ut  , ceecietum  hsbtre 
Srrmolliop  , erba  nota,  e di  buon  odo  e,  ferpyllem, 
Scimonare,  pattar  a lungo,  fai  fc  t mone  , ooaùonem  , o 
euocientm  hebtrt  , contienari, 

(ctmonaio , add  da  fcrmonaic, 

Sermonatotc  , ebe  fcrmona,  • reter,  tee  dee  et  er . • 
Sermoiiatnce  , che  fcrmona,  iriifi*,  Qumt. 

Sermoncino  , dim  di  (ormone,  brtvis  eretto. 

Sermone  , ragionamento  io  adunanza  , e propriamente  fpi. 
rituale  , (oeao  , fermo , oreth.  J per  fempltce  ragto 
nvmenro  , fermo  J per  idiomi , fermo  , lingue  J per 
-fotta  di  pclce  di  mare  , da  alcuni  detta  anche  talamo 
uc  . /elmo.  ^ 

SetroocH-ggUrt  » V ieimonirc.  * 

Scrmon  ggia  o , vdd.  da  fermoneggiare.  • « 

, Stocchi!.  V Inocchia 

So  ou tinnente  , tatdi  , qo>6  fuor  «fi  tempo,  fere , rWh 
Scioline  . fermino,  d celi  proprio  de' 1 rutti,  che  vengo 
no  allo.  icorcto  dàlia  loto  (Ugione , fereèiee * J per 
metaf.  tardo,  con  indugio,  (eroe , terdm ».  J per  prof- 
ilino » fera,  vefptrefeom  J in  forai  d*  avvetb  vale  s 
ferortnament*  » V. 

Stipato,  add.  di  più  colori  a gai  fa  deila  ferpe  , veriit 
dijìinétu*  celerikvt 

Serpe , /i;;iw , enguit  J ogni  ferpe  ha  il  foo  veleno  , 
prov.  vale  , che  ognuno  ha  la  fua  ira,  ietji  & formi:* 
kilt*  , hebet  (r  muj  eia  fplentm  & putrì  me  mm  ràteo 
^eereti  s hebt  et,  M -t  J a!l -varia  la  terpe  in  foo.  bc- 
r:  e ficai  uno  , che  poi  bea  h.ato  a.*b*a  a na»cc  ti , «e 
labrum  fine  fu o f or  tre  . Pucdi  come  dille  lo  Ipinota 
olla  fcipv  i ptov  .V  f pinolo.  v 

Se -pcgglawcrto  , il  fcrgi|g>Ul  , finmt , meseder. 
Seipr^giame  , che  i<  rprgg.a  , ferpe  et  % 

Scipegg'are  , andar  to-to  » guila  di  fc^pe,  ftrpepe. 

S *p«- ***  **  l*fP*lfe,,r#  t *>$•  lànuofo  a golf* 
\ m larpe  , fLeuofue  iéfter  jf  penti» 

S.*in?ntncc*o  , p«gg.  di  frprnte  f immuni»  ferpeet. 
5efpe-5tai« , impoitMUre  t icmpclUtc  , tjt. 
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Serpentina  , erba  medicinale  , drvrtn»r»?«r. 

Serpentario . coftellav.ione  , c figura  celefie  , onguiftr. 
Serpente  , jfropriamameme  ferpe  grande  , ferpeet , drece. 
Serpentello  , piccolo  ferpente  , entuitulu». 

Scrprntifcio  , che  produce  ferpenn  , eeguiftr  , ferpeeiiftr » 
)d  peni  ino  , add  di  ferpente  , eeguintui.  f per  aggiunto 
di  lìngua,  vjIc  lingua  maledici,  mordace,  morda» , 
‘••t*  , P'-tr  J aggiunto  di  pietra,  o marmo, 
vale  di  vaili  colo  i,  vt’jne!or  \ oeritgeiui 
Sc(p.-ntino,  full*  (peni  di  maicno  finiflìhio  di  colot  ne- 
ro • e verde  , ophtu» 

s ■■  r perno  lo , che  ha  (erpenti  , che  produce  ferpeoti  , va» 

g«‘;tr  m 

>c«pcie  , Arpeggiare  , f et  per  e. 

Serpicclle,  dim  oi  fi. epe  , ftrpule  , Feft.  engmtuìei  J daa* 
nare  a hrpicdla,  V danu  rc. 

Setp  ciao  , dim.  di  lerpe,  ftrpule  , JFcft.  euguieulet» 
ieip.gme,  impet  rine,  V. 

sìvJllV..  ) diaollioo.  fttfyiUm. 

Secpofo,  ferponiofo  , da  ferpi , eegu  fer.m 
Se  qua  , outneio  di  dodici , c d e (i  propriimeute  di  uovay' 
di  pere,  c altre  erte  hn»>li,  ornate tm. 

Serqaeo'tma  , d m di  friqiia  , duodtcim. 

Serra  , V L.  fega  , V.  J per  luogo  (fretto,  ferrato,  ebeu»' 
fbmm  , loeu»  c lem  fu  » , v*i.i  » eijwjle  J per  impero  , 
iurta  nell*  arruffarti  , imp-tmt.  J pei  preda,  calca,  V. 

J per  iiBporimiri , V J p-r  riparo  di  muro  . fatto  per 
regger  il  tcrmfo  , o impeline  lo  (coirci  dell’acqua,^ 
return,  naiinao,  ftptem. 

Sonaglio,  e fc-r  gl  a , ilice. to  , e eh  dfbra  fatti  per  ri- 
paro , o drt  fa  , ,•*//*«!,  frptum  f per  quel  luogo  love 
i putte  pi  Ta  cili',  c olirà  T»»  bari  mf  d.-l  tengono  fer- 
rate le  teinmipe  , T»nermm  mptreio  un»  *Ua  J pti  quel 
luogo  uinrato  , dure  i vt’i  C pt  graidt  le  ^oro  feiratt^ 
divrrfi  ammali  venuti  da*  patti  itrameu  , attortemi 
Serrarne  . fetetn  a,  V. 

Serramento,  il  ferrare,  teiulmfto. 

Serrare  , chiudere  elum<Ure,  5 F-T  contenere  , tfaèdtre  ,j 
covrine -t  , .omo  eSli.  5 per  t«  rm mare  , V J per  incalza* 
re,  violcutate , onde  li  ilice  rat  ferra  . irjiore  ,faig*ret 
m rgtn.  5 pe  liinngd  c,  V f per  occultale  , V sbjtuu- 
dc/V,  (tisrt  ^ per  accoA  ire  unire  , edr.  ove*#,  ivn/uv* 
gtra  5 (errar  le  leuete,  Vat^  fig  11^  le  , htere»  st fune- 
ri 1 ferrar  all*  fffia  , ti  d >e  felli  vedi  (tiene,  che 
contagiano  alfa  perlona,  v'i*?e  *éàm*re  , edapttri  J (ur- 
lai li  addoflo,  o atiòino  a ch.-Cih  flìi,  vaie  avvenuta- 
gli coq,  v olenti , tirai  a fe  fon  m.*nre  , edo  iri%  cg- 
grtdi  , i volere  , ìnrede't , impaura  f e. ert  5 ferrar  luo* 
ra,  ma  oda  r fuma,  cacciar  ia , ex  lui  c,  expeltre  , 
eiitert  J ferrar  <1  b.tto  , o i p ani  adJo.to  altrui , che 
è.  Mungete  , c quali  violentai  uno  a (ai  la  fua  volofr- 
>à  , p'.merc  , urgere  , ésgtrt  , impMtre  f chi  ben  Idre 
ben  nova*}  prov  e vale,  che  l«  cole  ben  eh  ale  tono 
ficaie,  c/vòdf,  & tutut  erti.  J fenar  1*  ufciO  tulle  ot* 
cagna,  vale  ferrai  alcuno  fuori  della  pori-,  mandalo' 
via  , tifare  , espellere 
Srrratamcntc  , H- diamente  , erRt. 

Striato,  add  da  feuarc  , ilaajus.  f per  fitto,  contrario 
di  lado*  deismi  , fpìjui.  f peiìfttertu,  engujlu» , vr.7i*r. 
Seu  ruta  ferra  ) per  luggtltv  , « icmunc  , isronts. 
Serro,  V.  L ghi  i.sida  , ctuho  frtum. 

S nula  caaip.na  , t bi,  fonale  cumpane^  mtliluteim 
be  va,  lem  di  (e  vo,  eneii-e 
S-rvabile,  di  efier  ‘tirno,  ftrvabiiit 
Servacelo,  pegg  di  f ivo  » mtlue  femmine» 

Servaggio  , fetv  ia  »*V. 

Servale  alo  , il  leivare  , confetterie. 

S ivaute  , che  ferva,  fervetti  , ceejerveo». 

Servare  , fribare  . fervere , refen>snt  J per  guardile  , cor- 
ti odi  re  , cufedi-t  , tetri , inrvri,  fervere . J pei  ci- 
fctva-e',  V.  J pe;  vlTcìvare  , V.  J per  confcivare  , ««• 

. f avute. r • • » 

di*  i*«* 
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Servato  | aJi  di  ftrtire  , ferrami  , refervatat , enfio  fhus, 
(«i/trfiiai. 

Servitore,  «he  Tetti,  [trama*,  f per  oflcrvatoré,  V. 

Servitrice  , che  Terra,  [irsene , lonj'ervani  , cufioditm. 

Se  rcoie  , Tuft.  Terrò  , Y.  f per  amante  , amarore, am  a fin 

S.r.'Cotr , adi.  che  ferve,  /» r ritma,  oedum,  abtemperani. 

Scxicntefe,  (peate  di  poetìa  lirica. 

Se.viccraota,  dira,  c avviliti*»  di  Terra  , villa  anelila. 

«tfw-./w*. 

Strvid  rami  , ^o:rtmi  di  ftrvidoù , [traiti*. 

Servidore  , V (erto. 

Ssrvigei  o , dim.  di  Tcrvigto  , aegotìolmm. 

Servigi  afe , Terridore,  V.  Terrò-  J oggi  dicefi  aMervi  de* 
gli  -i pedali  , e alle  monache  non  velate  , c a*  convertì  , 
[trami- 

Servigio  , e ferviate»,  il  Tcrnrc , [invitai  , famulatui.  ET. 
Ter  il  ferr  aio  d‘  ano  , effe  ia  alieaiat  / emulata , o 
a pud  atìqutm , C c ia  minifierio  alitami , Pii»  lun 
tu  m'hai  fatto  un  buon  fervigto,  town  dedi/it  mihi 
operane  , Phot-  io  Toso  toire  al  fcrvigio  no,  lame  fura 
tatui , opera  mta  uttrt  , ut  volte  , Plaut.  io  , e le  co* 
Te  mie  Tono  tutte  al  icmg-o  tuo.  modo  d' offerta, 
onnU  mea  tibi  p afa  [uni  Egli  fe  gli  c offe  no  a ogni 
.firvigio  » ia  ornala  [uam  illi  obtulit  ape  su  , Li  v.  far 
icrv»» i ad  uno  , affitta  ia  altquem  tanferre , sperata 
[uam  ultimi  dare  , prmbtrt , coa  toda  t , benemeriti  de 
aL  qua  , Cic  J per  bcoeficio  , comodo,  beai  fi  cium  , 
militai.  J per  negozio,  faccenda  , V.  f per  uopo  , 
bilogno,  oput.  5 per  operazione  , opus.  J per  elevate, 
funerale,  infima 

Servile  , fcrv.liflìmo,  di  [tty a,  da  ferro,  ftrvilLe. 

Semlemeote  , lei  vilmente  , a «laniera  di  ferro,  ferrili  ter , 
, Cic.  fervile  , J*liat. 

Sei r interno  , il  fcrviro,  [irritai. 

Serrile  , co)  terzo  , e quarto  cafo  , rale  far  ferviti: , mini* 
• Arare  ad  alitai,  fitvire,  de[trvire  , infermità  , offitia , 
aperse i arimi  dare,  prmbtrt , prmfìm-t  , mmi/ira. 

te,  Cic  fama  lari.  Serri  una  a Tue  IpeTe,  «ifj 
alitai  [arsire . Plaut  fervi  e per  1*  abito,  e per  la  ta- 
rota,  turare  rei  alienai  vejhmtato- , 6r  ciba , Pisut. 
fervile  un  amante  , ««reati  fappmrafitmri , fubjersire , 
.Phot,  ti  fervilo  , liuchè  potrò  , io  tatù,  o ia  parole, 
tisi  , jaaad  poterà,  /«rigo,  6-  dicom  , Ter  ti  tcrviiò, 
, per  quanto  io  potJV»  io  lotto  quel,  «he  vorrai,  [ansai 
pra  copia , fi*  [jp itane  ore,  rr  valle  mrbttrjgbor  % 
Cic  non  coIIj  lingua?  ma  col  tuo  brace, o,  e colla  fp^dà 
ba  Ter?  io  il  Tuo  principe,  ava  limi»»  » ^ *fbn  , [td 
man  a,  &>  armu  imperatori  jao  multarti,  J*-C  j ^otffa 
co.' a lei  ve  a quatto,  cnè  a’  afa  , »'  adopera  a quello 
conduttn  t p’adcjft , emmferr».  f quello  non  fave  aicotc 
« v»  v/re  felice , ad  beai  am  vitam  aullsm  uaar«t««  ta 
rei  habit , mh.  I tasftrt  , mini  caadmtit  ad  leatam  vi 
tan  , Cic.  J col  qaario  , e col  fecondo  «aio,  come 
lervir  uno  di  danari,  vale  preflaiglicoe  , ah  m top  am 
/start  argenti  , pecunia  , credere  alitai  pttunian  . <nu 
imam  pttaniam  , o.  arginino  alterni  dare  , ClC  Plaut 
5 Teivir  afloloiarncotc,  fiate  in  fervila,  farvtre  alterni , 
9 apad  mtiqmem.  Ter.  /evvi/d  [ersi totem  , rlaut  i« 
fi  roteate  effe.  J per  meritare  , ^utdagaatf  , V J per 
timenure  , e rifiorire,  V J fnvu  di  coppa,  dn  da 
bere  a rarola,  alitai  potuta  oimifirar»  , prmbtrt,  alami 
eysiiffatt , Plaut.  farir  di  coltello  , ttiacntc,  V.  J fa» 
rtr  di  trghcre,  jper  fctvir  di  trinciante,  V t.inciame. 
5 fetvtr  di  coppa  , e di  coltello,  p:ov.  < di  cefi  dei  fate 
a uno  ogni  Iurta  di  fctvigio  , Juan  opcraat  smatm  a.i- 
cui  pr sfare.  ) feiv.rfi  d’  alcuna  coUA  adopetatia  , utt , 
adhibtrt  * m 

Servito,  Tufi,  mata  di  viv:nde  , miffue.  J per  fcrvisio  , 
fervitb  , fttvètimm  * f emulata t. 

Servito,  idJ.  da  fervile. 

Servitore , V.  farro. 

Sctv.ioùflo,  dita,  di  fcrTitorc  9 [(Traimi, 
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Serr'trfee  , ehé  fette  , mutili*  , fernet». 

Set  vi  ài , -ferri  lode , Ter  virate  , o fetrll  odine , il  ferrite, 
ftroitù , fersittum  , (etsiiuim  f per  lo  ftrfio  che  fa- 
miglia nel  hgr.ificato  pai  («cremi,  [ersitia , fenili  m, 
f per  obbligo,  Icjaat,  V.  9 per  termine  legale  c uà 
«ritto  fondato  fuprc  Inogo  fiabite  a prò  di  alcuna  per* 
fona,  • d*  altro  leego  (labile  , / ersitat  , T S*' 

Servi  tuie  , V.  Cnffeo. 

Set  rimale  , ferrig  ale  , famalua  , [esula. 

Scrviat.uo,  che  volentieri  f*  fermio  , beai  gasi  , carni»  , 
affi  ciò  fu». 

Serriti* , V.  ferrigio. 

Servo  , Tufi,  colui  , che  ferve  , fersu»  , famklut , patr  alt  - 
euìue  ferviti»  fmbictlm»  , Li v ^ 

Servo , add.  di  ft.'vitò  , fervile  , [arsiti , a , «a,  ftrsiliu 
Sciamo,  V.  tifarne 
Srfamoide  , Torta  <P  erba  , fefametdea. 

Srfcli , c (delio,  fatta  d’eiba , [afeli' 

Seffjgcnaiio*  che  ha  feitaat1  ioni  , ftuatenarìne, 

SefTagoao  , figura  gcometiica  di  fet  lati,  di  Tei  angoli* 
ktmmganmm. 

Sedan  i , /esagitila. 

SdféOtamila  , jtaagiuamiUìa. 

Stdaotina  , quantità  di  Tefiaota  , ftjtagìmtm. 

Srlfeoio,  lo  (pano  di  (et  anni  , Jexdr.aiuee, 

Scinone,  congredo,  conrentue. 

Selli  tu 'a  . ritncflo  , cho  là  fa  da  piè  per  di  fuori  alla  ve* 
fic  , laama  J arar  poca  felfitoia,  aver  poco  gatbo  , 
meonr  n««0,  laepium  , iaconduum  effe,  • 

Sedo,  I*  efler  proprio  del  malchio , e della  femmina, 
jaauie.  f (i  dice  anche  ad  ambedue  le  parti  rcigognole 
ai  del  maicbio,  ti  delta  femmina,  pudenda. 

Setta,  e fette,  comprilo  , Y.  J a fetta,  avv.  mie  colie  f » 
fc0e  , e fig  per  I*  «ppioto  , adamujim  f p.rlar  colle 
fette,  fig  parlai  c»a  cautela,  pretésa»  ar  , ceste,  confi» 
derate  logmi.  J meaar  te  fette,  fig.  camminar  veloce*  4 
mente,  wilotteer  lottéere.  m a 

Seda  . nome  d’uni  dcl'e  ore  canoniche  , fata  k ora. 
Sedante,  ftiumenio  allrooom  co , che  comicoc  la  fetta 
patte  della  citcofcrena  dei  ce  claio  , come  il  quidun» 
te  ne  eoo- iene  ia  qoana  pa  té,  fiatoni. 

Settate  , da  fetta»  compaflo  , agg  uftare  , bilicate,  libra» 
re  , mquare.  » 

S.-tte,  V.  fetta. 

Stftic.e  , e tedierò.  Torta  di  mifura , fiatatisi,  f Tedierò 
c anche  c atch  duna  delle  Tei  pan,  nell»  quali  p^r  corno* 
do  del  governo  ivi  fa  aironi  cicia  , />*ie  urbi»,  /«fio. 
Satt'K  , te- m ne  ittiologico,  la  latta  pane  della  eliconie* 
iiau  del  ceicgui,  * j a iti » J V.  L pei  io  mele  det* 
to  Rifinenti  , sgotto,  jeat  La»  su  uftui. 

Srttinc  , c otone  linea  , e pri  lo  f u di  tei  ftanze. 

Sello  , adii  nome  uamerJe  ordinativo,  jea  tu. 

S<-Uo,  Tufi  ordine  anfora  , arda,  m<ajura.  f norar  te* 
ito,  por  letto  a chccch-tlìa  , vale  po  vi  nuli  ne,  mod  um 
insanire  9 per  letta  e nel  (cCOndO  JigflificaiO  , (tata 
utb  i regia  f c anche  termine  <T  archilei. ara  per  la 
curvità  . o rotondità  degli  aicbi  % e delia  volte  j fello 
di  b. accio  , o hmii*  , vale  la  ietta  parte. 

Scltodcc<mo  , Jesiut  decimat- 
ici» , Ipcz  e di  filo  preziolo , prodotto  da  alcuni  vermi  , 
eh  amati  bachi  da  leu,  fet  team.  J e ’l  drappo  Hello 
tatto  di  icta  . [enea  ttlm 

Scta.uolo,  mcicaume  di  duppt  di  feti  , [erteorum  pam ^ 
nat un  tajiit&r.  « 

Sciamilo  , V latanatto.  « 

»,  Sciata  , gran  irte,  e continua  , fitte  vtkemfn». 

Sete,  debdctio  di  bere  , /u-i . Aver  lece  , finir»  Mitigare» 
lpcgnere  la  fere  , ftum  top  iitrt  \ finm  potiont  pillerà  » 
ut  pellet»  , Hot  Cic.  rejuag  un  e finm  riso»  Virg  Jeaar» 
finn i fiamme  , L+ tt.  dep&hre  film  >a  un  da,  g^ii.  ha 
bevuto  più  di  quello  , «he  ncinedetlc  la  icte  , taeijjìe 
fino  pan » , Ceti.  Uppott.i  ia  tete  jmm  jufiiunra , <«■ 
Urmrc  , Ck.  j per  taci,  ar.cntc  dcUdcflo  , avidaaà  » À:h9 
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cupidità»  , avidità».  f merir  di  fttc  , sfogar  di  fete , 
dicefi  per  avet  intenfiUlmo  deriderlo,  o grandi  Ili  mo  bi* 
fogno  di  bete»  fiti  ardere  t Phxdr.  vehemtntt  fili  so* 
fisci  «re  , Celi'.  0I«£JI«  fili  ex  us  i , Quint./u  con- 

fimi  , Hor.  torrtri  fin  , Lucr. 

Setola,  propriamente  pelo,  che  hs  fui  filo  della  fchicna 
il  porco  , c nella  coda  ri  cavallo  » feto.  J per  la  fpaz- 
zolo , fatta  di  fecola  di  porca  per  nettar  i paoni  , pani- 
t» !ut.  9 fecole  li  dicono  alcune  piccole  telTaie,  che  fi 
producono  nelle  mani  , e nella  labbra  , nelle  palpebre, 
e (penalmente  , ne*  capezzoli  delle  poppe  delle  donne, 
fii fioro , fiffuro.  J pan  una  folta  di  malore»  che  vteoe 
a*  cavalli 

Setolacela  , pegg.  di  fctola  , infine  fitta. 

Setolare,  nettar  i panni  colla  letola  , pi  ni calo  pt- polire 
Setolato  . add.  da  letolare,  nettato  colla  fé  fola  , finitalo 
tjtpol'tuu  9 e talota  aocho  vale  che  ha  fecole»  J<toJuit 
tur  fata*. 

Setoieita  » dim.  di  ferola  , p*rra  ftta , 

Setol  na  . dim  di  fciola  , fpazxolino  , ponieulus. 

S-toloae , fp  zie  d'erba,  V.  «quileto. 

Setolofo  , \ <(|  ^ f<lolc  juofm»*  hirfotoi . 

Setolato»  J r 

Sctone  , corda  fatta  di  fecole  » fanti  ut  fitti» 

Setolo,  V.  le  tei  do. 

Secca  » quantica  di  petfonc  , che  adenfeono  a qualchedu- 
no, o legnitano  qualche  pasticolar  opinione  o dot- 
trina , o regola  di  vita.telrg.olà  , feda,  famUso%  (chè- 
la , diftipitna.  f per  fazione  , congiura  , V,  ' 
Settagono,  figura  di  fecce  angoli  » o fette  lati»  fepiago 
num  , V.  G. 

Settanta  , ftptootioto. 

Settario»  \ feguace  di  fetta  , ftSator  , [cela  ad- 

Settatore  » J diami , foBio/ui 
Sette  , . ftptim  9 fette  fuo  » fette  voilro  , o limili , modo 
bado  » vagitone  fuo  danno  » volito  d-ono  » tal  fu  di 
lui  » fili  impatti , 

Setteggiarne  » che  fctteggia  , faBlofoi. 

Setteggiate,  far  fetta,  JtHam  imn  * familinm  ducere. 
Settembre,  nome  di  mele»  ftptembtr , 

„ Settccabreccia  , ) 

9,  Settembiefca»  ) autunno,  autumnni » autunni  temperai, 
,,  Settembri  a,  ) 

Settenario, ‘di  fette,  feptenoriai, 

Srttcuoio,  V.  L.  Voc.  del  Sii.  fcpttnniam , Prnd.  fcpttm 
onoarum  fpmt.am.  • 

Settentnooile  , di  fetteattione  » feptentrionolit  , aquilano- 
li»  , aquilonari» 

Settentrione,  la  piaga  del  mondo  fottopofta  al  polo  at- 
tico » /epitassìa  , regio  oquilanali*. 

Settimana  , htbdamsda.  f feti  roana  tanta  » diciamo  1*  al- 
tima feti  unta»  di  qnadragcfima  , ktbdnmoda  (anela. 
Settimana  » \ f< ■ - 

Settimo,  J r 

Senna  , quantità  nnmeiata  , che  arriva  alla  fornata  di 
* fette  » ftpuai. 

Setto  . V L.  divifo  , (epatant  , f*&*t  » diri  fui. 

Settore  » termine  geometrico  » figari  piana  triangolare 
compre  fa  da  due  femidiamctri  dii  cerchio  , e do  arco 
eh  co afe-enza  , ftflor  , T.  mai.  / 

Se  toK^fverfo,  diafragma,  V. 

Scttaagooaiio  , che  ha  fettaora  noni  , fep  tue  gettar  lui. 
Scttuigefima,  la  terza  domenica  avanti  la  quatefimà,  fi- 
ptumgefina  » T eccl, 

>MSe  tatto,  Gr  s-  Girai#  febbene,  Y. 

Severamente  , fe  veri  Oì  inamente  , con  fevetità  , fevere  , 
se  ir  ha  » dmrfùr  , gravster  , aufiert. 

„ Severa re  , V fepaiare. 

Severità  , ferciiude  , (eveniate,  tigote»  fev trito»  % mafie 
reta*  « afptrita * 

Severa*  , fevenfiìrao  » rigido»  afpto,  ferir  ut , off  ir  , da» 
pus  9 rìgida*  éufierus. 
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Sevizia , V.  L.  crudeltà  , V, 

Scvo  , e fega  , grafo  » rapptefo  d*  alcuni  animali , che» 
ferve  per  far  candele  , fevum  , o febum . Fai  candele  di 
fcvo  , Jtbart  candelai. 

„ Sevro , fcevro  , V. 

* Sezione,  V.  L Red  t.  4.  feSia. 

Sczzaio,  à , . 

Scuo 

S F 

Sfaccendato  , che  non  ha  faccende  , atiofut , farti  folata t+ 
et fiatar , defidiafmt . J figur.  «aera  , inutili  ». 

Scacciamento  , V.  sfacciatezza. 

Succiatacelo,  pegg.  di  sfacciato,  impudtntiffimut , 

Stacci  uagginr  , V sfacciatezza 

Sfacciatamente,  con  1 1 lacci  sterza,  Impudenter  , procaci* 
ttr  , innricmndc  , pr»terrt  , pttulanttr  , anima  inveri* 
cundo , Suer 

Sfacciatcllo  , dtm.  di  sfacciato  , fubimpudent. 

Sfacciatezza  , afiratro  di  sfacciato,  tmpmdentia , pciulaniia9 
proter  oliai  - 

Sneftaro»  stacciatiflBmo  , fenza  vergogna,  sfromato,  iam 

padtnt  . invereconda*  , txpudaratn  frontia  hamo  , Tetr. 
•rii  duri  % inveri cund*  franiti  homo  , #C‘«-  ptrfriélm 
/romiti  homo  , Quinr.  cui  periii  franta  Perf.  enfigniter9 
o indigniti  impudeus,  Cic  audax  » temer ar  ut  f «tacciato, 
fi  elee  anche  i|  cavallo,  che  abbia  pel  lungo  della  fronto 
una  pezza  bianca  , albo  maiala  in  fra- te  difiinclui. 
Sfaldare,  divideie  in  falde  , dividere  , di  ficcar  e in  laminai* 
SblJato  » add.  da  sftldare  , difeSu»  , dijfufui  in  lamino» • 
Sfaldellare  , Cmfc  V affaldellare  , V. 

Stallare  , s fall  ire  , aberrato.  ' 

Sfallcnte,  et  unte  t aberrami» 

SialHre , errate  , errare. 

Sfai  fare  , Ica  a fa  re  , termine  della  fcherma,  e di  altri  rfer* 
cizi  cavallctefchi , e vale  tender  fallì,  fcanfando,  i colpi 
dell*  avverfario  , eludere. 

Sfamare,  uer  la  fame,  disfamare,  faturarc  , follare , ei« 
ha  euplere,  f > fata  are , iratum  vntrtm  placare  , Hor.. 
pellcre  » depeUtre  , eomptfcere  f amene , Cic.  f per  me» 
taf.  contenute  qu.*!fifia  appetito,  o defidetio,  fatiate p. 
copiare. 

Sfamato.,  add.  de  sfamare  ,*  fatar  . 

Sfangate,  att.  c neut.  caramioar  per  lo  fango,  perca - 
oofa  ptrgert.  f per  nfeit  del  fcngo  , e tono  # xfilir*% 
cono  libi rori . J e per  mctaf.  fnperare  le,  difficoltà  in 
qualche  affare  , d^fficultotte  prattrgredi  , exjup.  r ore. 
Sfangato,  nteito  dal  fango,  eano  liberami. 

Sfare  , V,  disfare. 

Sfarfallare,  forare  il  bozzolo,  e ufeirne  foora  i bachi  da 
(«ta  divenuti  farfalle  , io  popilioaem  evadere.  9 per  duo 
farfalloni  » loqui  obborrimia  a fide. 

Sfarfallone  , Red  t.  4.  farfallone  , dire  sfarfalloni  , nar 
rara  » quo  abkorreot  o fide  , Liv.  quo  txetdunt  fi  de  m 4 
Cic. 

Sfarinacciare,  V.  sfati  care. 

Sfaiinacciolo  , che  sfa>ina  , quod  io  pulviocm  re faivitor, 
Sfattaare , disfai  in  farina,  tidn>re  in  polvere,  in  putvao 
rem  refalvare . f fi  nfa  anche  in  iigoif.  oeut.  c ncur. 
psC.  io  pulvorem  rtfolvi. 

Sfarinalo,  disfatto,  o che  fi  disfa,  e fi  riduce  in  poi* 
vere  a gai  fa  di  farina  , frinirne  , io  polveri» t nfoimut . 
f sfaticare,  dicoefi  alcune  frutte»  che  non  reggono  al 
dente,  fofubUitt  friabili*.  9 c ogn‘  colore  sbiancate, 

« pallido  , diio  u»  . 

Sfarzo  , oftentarione  , pampa  ofieat  tio , pampa  , magna » 
apparami. 

Star  zelo  , magnifico  , magnificu*  , fpltodidu» , 

Sfcfciaic,  leve»  le  fife  e»  fajiìoi  txu.  a . fafetai  tolleri  J per 
fini;l.  fi  dice  di  ta^te  le  cofe  Circondate,  in  finodiunr 
. tetra  , alla  quale  fi  rovinino,  c abbottano  le  muta,  <»<r* 
ieri , f niitut  tolleri, 

1 , ’ ft  q » Sfa* 
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S(a(ciatO  , add.  da  sfacciate  » fafciia  ejtutut. 

Stufe  > urne,  naoliirudire  «li  rovine  , fregmma  , rudero. 

„ Sfidiate , tot  via  il  fattidio  * la  noia  , naofeam , mo- 
lili *m  demert  J in  fignif.  n«ut  p»fT  tacquiftal  il  gufto , 
naofeam  difcuUre  , naofeam  iter  fin. 

Sfatare  » difpregiarc  , faxfi  befie  , dcfpicere  , eoatemnere  , 
illuder  ». 

Sfatarore  , che  sfata  , caiKnior 

Sfatto,  add.  da  sfata . disfatto,  diflracloe , lonfumio». 
Sfavillante,  che  sfavilla,  foiutillso « J par  metti  luci* 
do  : occhi  sfavillanti  , fulgenti»  , mieantt»  , feiatiUaO’ 
U4  0tuli* 

Sfavi)  laraeoto,  lo  sfavillate,  fcintilloei  #,  fatgor  % fptenior. 
Sfavillare,  mandar  fnoti  faville,  femiillare  , mi  ture , /af- 
ferà , ernie  art. 

^favorire,  contrario  dt  favorire  , mìnime  future  , oppugnare. 
Sfederarc  , cavar  la  federa  , proprio  de*  guanciali , d<««- 
dari. 

Sfederato  , add.  da  sfederare  , deuudutmt. 

Sfegatato,  Bronz  cap.  della  galea  : sfegatato  per  una  don* 
na  , multar  m»  deptrten»  , tjflidm  . perditi  umore» 

,>  Sfatato,  era  telato  , pene  eatantmotu»  t virtto»  defeUu». 
Stendere  , fendere',  findere  , diffindcre  , difciadcre. 

Sfera  , fpara  , orafa  , fpkm-u. 

Sferetta , dina,  di  sfera  , globali»,  < 

Sferalc  , \ di  stera  , appartenente  a sfera  , gUiofmt , 

Sferico , y fpkeerulit  , Macr. 

Sfericamente  , io  maniera  atenei  , injfor  Jphara  , ie,der 
gioii. 

Sfericità  , aftr  di  sferico  , rotondimi. 

Stero  de  «folta  di  figura  geometrica  , fpkaroidee. 

Sferra  , fui  fi  dice  al  ferro  tq^te , o vecchio  , che  fi  lc*a 
dal  pie  del  cavallo  , e per  mctaf.  sferre  a*  veAimenti 
co  u(  amati  , c d<  fio  erti  , feruta,  veflt»  obioUta.  J sterra 
diecfi  anche  d’  uomo  inabile  , c dappoco  , homo  IH hilt, 
fungo»  , (omdeu. 

«fiferare,  levate,  cavare,  o fciorc  il  fetro,  ferrom  odi- 
mere , dttroktre  , foLvere  . J pet  traile  il  ferro  delio 
Arale,  della  lancia,  o d*  altro  (citato  nella  carne  pei 
colpo  ricevuto  con  uli  armi  , ferrom  ijr trotter»  J sfer- 
rarli lì  dicono  i cavalli,  o altri  animali,  quando  cleono 
loro  i tetri  da’  piedi , ferreo*  JoUot  omuttre 
Sfetiato  , add  da  sferrare  , ferro  jolutue.  3 sferrare  fi  di 
cono  le  belile  da  fuma  , allora  che  manca  loto  alcuna 
delle  ferrature  a’  piedi  ,v/e/e ì»  ferrea  ex»  a. 

Sferratola  , Car.  Jlacid  1 peate  di  riparo  da  gactta,  prò- 
pagnaculom 

Sfcivo  aio  , lenta  fervore,  tepido» , frigido ». 

Sferza , fetta,  ferrala,  v tr  ber  , firn  geli  om,  fot  ito  5 sferza 
del  caldo  , dicefi  dell*  ora , nella  quale  il  fole  e pu  tei* 
venie  , e gagliardo  , toro  tolidior , moximo»  color. 
Sfetzaic  , ptrenotere  colla  sfuria,  ferulo  tuder» , verte 
refe,  oetipere  vertenti»  oUqmem  3 PC(  Caligare  , V. 
3 per  Cimi,  il  fole  sferza,  gronon  u,io  a'dejet».  j per 
* . incitate,  commuovere  , agii  are , iter». 

Sferzata  colpo  di  sferza,  ver  tira»  io,  ferula  ilio» 
Sferzato,  add  da  sferzare  , verberotoe  , nrtonto»  oeetptos. 
S-eflatura  , V refi  ara. 

$ fello  . add  da  sfendete  , fi  fio». 

S.etteggu.c,  ridane  in  fette,  difiteure  , in  fegmenta  re- 
ducere. 

Sfi.ncar.- , romperli  checchellìi  per  interna  fprza  nelle  parti 
laterali  , loieritm » iafringi  , dtfrump.  , dilombati. 
Sfiatamento , lo  afiatare  , eakolotto. 

Sfiatare,  I vaporare  , mandar  non  il  vapore,  evoporore  , 
esholore  . } nel  ueut  pali,  vale  perder  il  fiato  pet  la 
lovcrch>a  to  ta  fatta,  delafiarì. 

Sfil  ato,  add  d-  shac.te 

Sfiatatoio,  quell*  apertura,  che  fanno  i gettatoti  di  me- 
tallo nelle  torme  , affinché  nel  gettare  polla  alcune 
1*  aria  , fptra.otom 

Sfibbiare,  conte,  d*  affibbiate,  dìjfitmlar». 

Sfibbiato»  *dd.  da  sfibbiale»  dijfibulatos. 


Sfibrato , ReJ.  f , 7.  {nervato , enervalo». 

Sfidamento  , lo  sfidare  , provoeotio. 

Sfidanza  . V diffidenza. 

Sfidare,  disfidare,  prove  e or  e , lue r fiere  , incitare,  pecore 
od  aligoid.  3 nent-  patT.  vale  diffidare  , diffiderà  f sfi- 
date alcuno  , vale  dichiarate  per  clipeata  la  fua  guari- 
gione , dtfpnere  folotem  , / aiuti  , o de  folute  olieuiot 
agri  , C c egli  è sfidato  da*  medici  , eiut  iom  defpt - 
roto»  mo  bus  eft  . C'C  deplorato t a medici»  % «Firn,  de- 
ferto» e mtdiei e , Colf  éefperota  f alati a ager  , Afe. 
Ftd.  deporto»,  Ovid  C*f  f per  è ila  di  mare , V 
Sfidato  «chiamato  a battaglia  , la  et  finn  , provatalo s.  J per 
colui,  che  no*  fi  fida,  ijfidtm». 

Sfiduorc  , che  sfida  , provoeeuor  , ad  pagnom  , & cirro* 
neo  provocami. 

Sfidocciato  , che  non  fi  fida  , diffidane  , timido s. 

Shgu-ato  , traefigmaio  , deformalo t , pallida». 

Sfigurito  , lo  fieflo  che  «figurato,  V. 

Sfilacciale,  fate  le  filaccia  , fio  ducere , dt  fidivi. 
Sfilacciato,  che  sfilaccia,  difiolatms 
Sfilare,  da  fila,  che  vale  ordinanza,  fchiera , ofeir  di 
fila,  ordioem  deterere  , ex  oeie  difeedere  f da  filo,  gua- 
ftat  il  filo,  e dilurnr  lo  infilato,  dìfioe-e  3 sfilarti,  & 
dice  anche  del  guartaifi  delle  reni,  delumtari , tonti t 
infrmgi  Hor. 

Sfittamente  , di  Cordi  natamente  • pertotietc  , incouditt  t 

tntompof.tr  . di  folate 

Sfilato  , nicito  di  fi  a,  sbandato,  paleo»  9 alla  sfilata,  T. 

3 per  1«filicciato  , dfiolaio».  J per  guattirò  nelle  leni» 
e lambito» 

Sfingaidaggtoe  , V.  i n finger daggioe. 

Sfioitnctito  , Ivenimcnto  , diletti  un  , animi  deferto. 

Sfinire  , disfinir^  . terminare  , definir e , detldor». 

Sfociale,  V sfilacciar* 

Sfioccato  , add  da  shoccare  , difiolotue  . f per  ornato  di 
fiocchi,  fiotti»  ormata» 

Sfiocioarr,  cavar  i fiocni  , a vioaeei»  porger». 

Sfiorare  , disfiora  e,  defluì o- e. 

Sfiorire,  neut  perder  littore,  deflarefter e.  L*  arbore  s fi  o- 
nfee  , dtfioret  fio»  arbori»  Cic.  mo-iontor  arbori » flo- 
re» , Siat  3 Per  mctaf.  perder  il  piu  vago  della  bel- 
lezza , dt  fior»  fette . 

Sfio*:to  , ado  da  sfiorire  , yt  ' dtfioruit.  3 sfiorito  fi  dice 
di  frutte  , • d*  a*ue  cole  . quando  ne  è fisco  tiafcelto 
il  meglio  , o quando  tendo  brancicate  baono  perduto  il 
fiore  , defioroto». 

Sfioritura  , lo  sfiorire , ed  i fiori  lleffi  , che  cadono  dall* 
albero. 

Stireni , forra  di  pefee  di  mare,  ficàie  , fphyrm  a» 
Svagoliate  , lo  ftefio  sfragcllaie  , V. 

Stoc. io  , rimalo  lenza  fuoco  , frigefoSoe  . 3 Pcr  metaf. 
rampe  no  , V. 

Sfoco  aio  , che  ha  guaito  il  focone. 

SfoJciKc,  da  fodero,  cavar  del  fodero,  difloingt-  e , 1 vagina 
educar*  3 p<>  mctaf  cmr  fuòri,  V J da  fodera , levar  da 
lodata  ponnmm  vtfli  Imbjototn  esimer»  , oujcrrt. 

5 tede  aio,  add  d»  «todnatc,  àt/ir.ciu»,  e vagine  eaudot. 
Stogainento,  lo  itogli  , tubatane  Stogaroento  di  dolore, 

J ole  ium  levarti  n , tevommiMm. 

Stoga  e , efalate  , fgo  gate  , ole  r fuota , fi  afa  così  nel 
oeut.  come  nel  orut  paQ  «jr belare  . diffondi  , **apw 
rare  % tj/imert  3 P*1  mandai  tuo*»,  dar  elìco,  altrgge- 
tire  , 1 m «noi ve , e il  piu  delle  volte  li  dice  di  pafiionc, 
e d*  attedi , immiaotre  , levare  , mitigarti  lenire,  tem- 
perar», mule  tre  , Stogai  gli  .bbiam  Ulciait  in  quello 
ca  ncvalr  . gemo  indulger».  Stogai  la  collera  , dat  clito 
al  conccpuin  fdegbo  , »n  etiquem  tram  effondere  , i*iv. 
tvom.re  , etomptr»  jtomotham  in  aiiq ut*  , iracoodtam 
e-umpir»  in  ol^oem  , Cic  Czl.  ir»m  empier»  , Jonore. 
3 pillandoli  di  piaghe  . vale  purgarti,  V. 

Sfogato,  add  da  sfogare,  mitigato»  . J luogo  sfogato, 
li ,*n za  sfwg.ta , dicci»  pet  aperto,  c non  impedito,  la- 
tot  aperto»  , opneo». 
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Sfogatolo  aperta»  fatti  per  dare  sfogo , ed  efiio  a che- 
chcffia  , forante. 

Sfoggiare,  vettir  fontuofamente , Untiti*  federe,  J per 
mewt.  eccedere  , eia  d am  exeedere. 

Sfogg'aiameate  , irnodciacamentc  , fuor  di  mifnra,  miram 
im  «io-in*. 

Sfoggiato,  itoggiauilimo , add.  da  afoggiare  , pompofo  , 
e c celiente  ocl  tuo  genere  , tactlUn»  , lami  , fplendi- 
dut.  f per  fuor  di  mifura  , immtnju»  , imatkdiea»  , im • 

• ««mi. 

Sfoggiarono  » accr.  di  sfoggiato  , immenijimaa  , maxima. 
Sfuggo,  lo  sfoggiale  , Uu tuta,  luamt , lunaria* 

Sfoglia,  falda  loitil -fli  in  a di  cbcccheiiìa  ,Jaliumt  kreRea. 
Sloglta:e,  sfionda- e, /alia  daetrper*  J P*(  utaldaie  , di/' 
fatata , dividere  in  lamina»  , in  kraSea»  J in  figmf. 
acuì,  e ncat.  pali  v-lc  uleire , o tepa  arti  le  toglie  , 
dijf*eari  « dividi  in  lamina»  , im  braci**». 

Sfogluu,  Ipczic  di  (otta  tana  di  sfoglie  di  patta  , pafiu- 
la»  /alias. a».  . 

Sfoglino  , add  da  sfogliare,  fai  ti  t carso» 

Stagnare  , ulcit  della  fogna  , a farti  a agrtdi. 

*fgo  , siog-mcnio  , oiiu  J per  mrul  Intatta.  J par- 
landoli d’achi  • limili,  vale  la  mallima  loro  altezza 
Sfolgoramento,  Ctufc.  V.  balrn  imemo  , fulgor. 
Sfolgorale,  neui.  folgorate,  nfp  cnder  a gaila  di  folgore, 
falgurart  , taraftat a , trottare.  J SU.  liimiau  , eie- 
gmr  con  prcticzza  , accatsrart , atyu»  exjtjaì.  J pare 
•lt.  d.liìpiie,  /and- tal  pt'iire. 

Sf^-gotauinente,  rifpleiidcnu  Almamente , lucidijjìmt  J per 
metti  (moderatamente  , immodita  % admodam. 
Sfolgoralo  , add  * da  sfolgorare.  J per  mct-rf  fmoderato  , 
immodi  cm»  , iagtas  t tmatadaratu».  J per  dtfgraziaio , 
malconcio  , perdita a. 

Sfondamento  , lo  sfondare,  J per  ucc  ùonc  , sbudella* 
mento  , cada». 

Sfondante,  che  sfonda,  malli»  , minime  [alida». 

Sfondare  , levare,  o romper  il  fondo  , fa*d»m  ad  mire  , 
O franger*  5 P«  rompere  cilecche  flit  pattando  da  una 
parte  all'altra,  per/nngire . J pei  affondare  , deaurgi. 
5 per  t ru  colla  fonda  , fonda  tastr » J e »ncbe  X.  de’ 
pittori,  e vaie  apparir  lontano,  • in  lontananza. 
Sfondato,  tenia  tondo,  cui  e levato  il  fondo,  o <0  tutto 

• io  parte  , eai  [andai  mdemtma  eft.  ) per  infallibile  , 
come  gola  sfondata , inaxpltkilia.  J per  guaito  , rovi 
nato  , «arrapina  , attifa»,  minime  j alida ».  J per  limi* 
forato,  coree  1 eco  sfondato,  éit.jpmu» . 

Sfondato  , luit.  Voc.  del  Dif-  una  veduta  di  profpertiva, 
che  dimoiti  1 gran  lontananza.  J per  isfoodo,  V. 
Sfondo  , quello  fpano  vacuo  lafeiato  ne’  palchi  , o nelle 
volte  per  dipingervi,  e anche  la  pittori  mede  lima  fatti 
io  limili  fpaat. 

Sfondolarc  , V.  sfondare.  J in  figai  f.  nem  precipitare, 
cader  in  fondo,  demergi  , prnrutre , pratiptitm  agi. 
SfoodoUto  , sfondolatittuno,  leaza  fondo  , immenio  , im- 
menfa»  , iaaapltkilia , fÈffda  eartn»  J t**  'Im.luiaro, 
grandi  (lìmo,  coree  ricco  sfondolaio  , Vaie  ricchi  Ili  tra  , 

dtttjft  mtm» . 

Sforacchiate , foracchiare,  perforar*. 

Sforacchiato  , foracchiato,  pifferata». 

Sformare  , nasfonuare,  daf armar* , dafarma*  riddar*  J per 
cavai  ali  forma  , come  ifotmat  le  icarpc,  e aligai  a m- 
dulo  astrakan  , adaeart 
Sfor  mutamente,  fmifatatatnente  , immenfum. 

Si emuto,  sformar  liimo,  deforme,  tU farmi»  , deformato». 
5 per  limitatalo  , fmoderato  , immeajus , mgtn*  , imma 
de**»  J per  fuor  dal  coreane  alo,  abnormi»,  injahiu*. 
Sfortnazrion;,  h»  ut  terza  deformità,  V. 

Sfornare  , cava,  dal  forno  , /arma  t due  ara. 

Storni  mento  , lo  «tomi»  , j pallet  1 . 

Sfornito,  tor  via  1 forn  menu  , privare,  fpogliare,  prì 
jjà  vara  , J pali  art  , sedar*  , *v  et  aera. 

Sfornito  , add  da  sfornire  , jpaliatus  , impar atut. 

„ Mortificare  , V.  fortificare. 


Sfortosaaeoio,  lo  ifot  tonare,  infelicità» , mi  feria,  aramas0 
Sfortuna»,  render  sfortunato,  iafetieam,  miferum  , «ramao- 
reédtr*  , stremai»  ejfietr*  , ■*-/<  habere  , ve  tare. 
Sfortunato,  sfor  luna,  irti  ino  , asfalta  % mtjsr  , mmmsafa», 
Srorzamcnto,  lo  sforzare,  coeìius  , <o««r«r. 

Sforzante  , che  sforza  , tagea» . 

Sforzare  , cortnngere  , co^cqf , aamptllcre  , adigera  , /a- 
pell*ra%  macejftieiem  Jet  nudi  elifttid  alitai  litpanere  % 
afferra  % Sai  Firn-  J per  violare,  ufar  fona,  vàn  in. 
/c»r«.  Sforzar  una  palesila,  *;«  afferra  airgtai  % Cic. 
pudersm  virgmi  t a teff  mera , Petr  puditiatam  *ì'gm  a par 
v»m  e»pagnara%  C»C.  p«r  v/a  ftap’ar*  vìrgintm  , Plaar. 
f per  torre,  c levar  via  la  forza,  vira»  adì  me  re  , da- 
itine'*  J Sforzarti  , ingegna. li , aft'ancsrfi , far  diligen- 
za por  fotza,  tenari , sui  t.jfad*re  % ama*  Jtudiam  t 
aptr-m  , eUligtatiam  adkikere  , pomeri 
Stonatamente,  sfoizatittimamcntc , Ciufc.  ? vivo  , add. 
eoa  forza  grande  , magna  lanuta  , ne^aa  ronremione  , 
v<  5 P*1  conico  voglia , taaHt  , invia*  J p«!  violen- 
temente , V 

Sfuiz«t.ccio  , alquanto  sforzato,  come  lagiime  sfotzatic* 

Clc,  *•«  /bi  vì  exp  e/s.  f' 

Sfoizaio,  add.  da  sforza  e , r«3m.  J perche  era  ttgnorc 
sforzato  , oebolc  di  forze  , ce.  inopi , fina  capii»  dtki - 
Zia  5 sfollate  gabelle  , imu/ia , /annodile  vtbiigalìa. 
J fpada  d»  iton.ii  gidnui,  gladi»»  . jrfot* 

i4ti  di  copcue  1 d*  sltrt  palamenti  , amati  , eaaraeti» 
St  Minute  , \ che  sforza  , violenta»  Sforzarci  di  ver- 

Sturzevolc,  J gini  , podi  citi**  corraptar  , Ter.  taf 
reputa  mal i tram  , C».  torpan»  pradatar , Petr. 
SfvMicvoImcme,  con  isfd  io  , vaiare,  vi 
Sfurio,  io  sto.zarlt,  c«o«t  i«f  i/jtr  , caaamtn  % comentio. 
5 p«r  efereno  , o qualunque  prrp.rsrecmo  militare  , 
copro  Caere  ita» 

Sfracattate,  ftacaflare  , alidtr e,  co*«irv«<rc  , torniture. 
Sfracallato  . add  da  sfracattate  , (attrito»  , tanmtnutu».- 
J per  uccilo,  taglino  a peti  iaur/  H a»,  pro/l^gaia»» 
Sfracellare  , quali  inteiarecore  disfare  lofiagneodo  , tilde - 
e«  , conminncrt  , d'jfnngert  , ranir/nr. 

Suacellato,  add.  da  si  tacci  late,  altja»t  tommiaaiat , ro«- 
tnta». 

Sfiagcllare,  stracdhtce  , V.  5 per  mctit  le  Sla  ccilo  ca- 
deva, «flagellava  un  auondo  di  rei,  egmen  r tarara fltr» 
a sé  01 , Toc 

sfracellato,  V.  sfracellato. 

Stiar.giarc  , ih I accia  c il  tartufo,  dìffutrt. 

Sfr alare,  cavar  di  fiate,  <v  ardine  nonaehatam  espeller*  , 
a licer  a J iraia-li,  ulcir  dalla  religiose  , f*  ordina  ma • 
a«cAor«ai  exira. 

Sfratato  , add.  da  sfratate  , aa  ordina  manaeharum  eì*3u». 
Sfratate  , andar  via  con  preftezu , anfagtr*  , <»aJ//r  , 
trump.re  , est  ed. re  , ptariptr < y<  , Liv  ft  toni  itera  in 
pedi*  , Ter.  5 ln  hgnif.  alt  mandai  via  , alitare. 
Stranito  , add  da  sfrattale  , tapaì/m,  auSat. 

Sfratto  , lo  sfr  aitare, /ugo,  asti  fai.  5 dare  «lenza  lo  sfratto, 
dice  fi  del  f;  rio  sfiatiate  , 1*  tafumm  mastra  , gallar a- 
Stiegaecnto  lo  sfregare  , fridua  , «a. 

Sfregato  , Y.  fregare.  * 

Sfregato,  add  da  sfregare,  parfiieata». 

Sfiegiazc,  tot  via  il  fregio,  cioè  l'ornamento,  or*««icv* 
li a fpaliare  J lì  dice  anche  il  fare  un  raglio  nel  vito 
alimi  , fiigmankaa  , o iacifaria  fedtm  deturpare  , da» 
farmem  riddare,  Menar*  Jpaiter*%  mina»  ari  iafi  gtra» 
Sfregiato,  add  da  sfregiare. 

Sfregio  , taglio  fatto  attnti  fui  tifo,  vufoua  ori  *. 

J per  la  eie. luce,  che  dì  tsle  taglio  r mane , /sigma  % 
eitasrt»  5 hgur  per  < fune  co  , ibfamia  , V. 
Sfrenatocelo , V.  sfrenatezza. 

Sfrenare  , cavar  il  freno  , feaam  datrektr*  5 sfrenarti  , 
fiki  frtaum  dettature,  e fig  divenne  sfrenato  , eff/f 
num  fieri.  * • 

SI  re. iata.ee  me  , lice  nziofa  mente  , e firmata  , prometter  , 
iieansar. 

Sfr  e* 


Vi  ttè 
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Sire  oit  étti,  fovttehia  » licenza,  lUiatté,  » firmati*  % ìm  i 
fattati  a , finititi*-  Sfrenatezza  di  voglie,  prò ,‘ti/ì*  \ 
cupid.tcm,  cepìdi  tatti.  Cic.  * 

SFet»?to,  i frenai  ìflimo  A add.  da  sfrenare  , ifirenì»  , ifiri-  l 
nm  J per  licenzio!#,  tmpetuofo  , efirenta  , cfircna tur,  1 
infpltas,  immodtrata»  f P*t  «CCCffivo  , immodi. m , in 
geni,  immétti s J alla  s%nau  , vale  sfrenatamente,  Y. 

6 fre nazione , V ffrenatezza 

Sfringuellare  , it  cattar  del  fringuello  alla  diftefa , e per 
meiaf.  parlar  ardiramente  de*  fatti  altrui , olicui  e et  e- 
ctfe,  amdaHtr,  palam,  libere  la  fai. 

Sfrizzare,  lo  fteflo  ehr  frizzata,  V. 

Sfrombolale  , tirar  colla  frombola  , funi»  lécere. 

Sfrondare,  e * rfrondeare  , kfer  via  le  fiondi,  fronde* 
dtctrperc. 

Sfrondato , add.  da  sfrondare,  fmni’bn»  fpeliatet. 

Sfrondatole  , colui  che  sfronda  , frondai  or. 

Scontarli . prender  ardife  , o iidanza , nudare. 

Sfrontaumeorc  , f sfacciatamente. 

Sfrontato  , V . sfacciato  « 

Sftooziio  , V.  sfiondare. 

Sfritti -re  , parlandoli  di  terreni  , contrario  di  fruttare  , 
efintum  rtddert.  $ trattandoti  d’altre  cofe,  vale  cercare 
di  trarne  più  frutto , che  ti  può  , lenza  aver  riguardo 
al  msitten intento  , tmuagtrc. 

Sfruttato,  add  da  sfruttare  , efivnt. 

S fucinata  , voce  balla  , moltitudine  , gran  quantità,  ng- 
mtn  , mmltiiudé. 

Sfuggevole,  che  sfugge  , fugo*.  J par  levigato,  lubrico, 

lèv  il  , lubricai. 

Sfuggevolezza , allcatro  di  sfnggevole  , fugo.  . 

Sfuggiafc*  , toggiafco  , prmfegus.  J alla  sfnggiafca  , di 
fuggiafeo,  patti  aw.  vaglio  oe  di  nafeoto  , clan  , fur- 
iim  , léttéter. 

Sfuggimento , lo  sfuggire  , fuga,  evitali*. 

Sfuggite,  Kanlate  , fchivare  , effagtrt , vi  tare  , tritar*. 

Sfuggito,  add.  da  sfuggire,  tlepjm».  J pei  tuggtrivo,  V. 

J alla  sfuggita*  /nuocer,  Jurtim , eiam. 

Sfumarne»  T.  pittorico. 

Sfumare  , elatere  , m-odar  fuori  il  forno  , va porse*  , ave- 
paréte,  mkalare.  J è anche  X.  pitteiefco. 

Starnato  , add  da  sfumare  , raparatai. 

Sfumatale  , lo  tteilo  che  sfumare. 

• S * G 

Sgabbiare,  Cavar  dalla  gabbia  , covro  emitttre  , educete. 

Sgabbiala,  add.  da  fgatoliarc  , covro  tmijjui  , edmdui. 

Sgabellale,  trarre  le  mercanzie  di  «lugana  pagandone  la 
abella  , mtrtem  (almi»  redigali  liberar;,  f tgabciloiti 
t ckrcchctiU  , vale  liberactene,  /dirvi , /•  taimtrt, 
fé  txpidirt. 

Sgabellato,  add.  da  fgabellare,  /aletta  redigali  liberata». 

Sgabellano  , dim.  di  Igabcilo  , parte»  Jtemnem  , pervasa 
JcabtHam. 

Sgabellino  , lo  fteifo  che  fgabclieito  , V. 

Sgabello  , atnele  , iopta  il , qual*  ti  tiede  , ftamnum  , 
feébeilum. 

Sgegliardarc  , torre  la  gagliardia  , debilitare  , ritti  adimere. 

Sgsgl lardato  , add.  da  fgagliaruare  , debilitata». 

Sgambato  , lenza  gambe  , cruriba»  a macai.  J tig.  ti  dice 
di  chi  è ti  tacco  pct  foverchto  cammino,  mena  inac- 
rii  labari  f*ga»  J per  aggiunto  di  una  foggia  autice 
di  calze  * 

Sgambucciato , dicefi  di  cht  fta  fenza  calze,  aoioi  irara. 

Sgambettare  , dimenar  le  gamba , crnrm  agitare  J per  me- 
Ut  Air  in  ozi#  , aiiari , atto  indulgere , defitta a ritam 
agert , aihit  agert  , Ciò.  atiafmm  effe  J in  prov.  lindi, 
e fgambetta  , c vedrai  tua  vendetta,  cioè  non  correre 
• furia  a vendicarti,  ut  fe/liaei  ultianem. 

Sgambetto,  V.  gambetto 

Sganasciate  , muovei  le  ganafee,  amai  Usi  agitar*,  f fga- 
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nateli! t daHe  rifa  » o pei  le  rifa , tidefé  fn»e<Jfffaii- 
meute  , caebtnnum  tallire , Hot.  fu  fiali  tre  , Cc.  rifa 
eoneutert  , diffelrtre  ilio. 

Sgaogafc  ..mento,  lo  fgaogarciare,  cachiti* uTa*  c achèi tanta 
Sgaogafciate,  rider  si  forte,  che  quali  la  ginafcia  ti  sforzi* 
rifa  riclmm  diduier*  , Hor  mira  rifai  edere  , Cic.  ri* 
dtf  qmidguid  efì  domi  eackinaarum  . Carili. 

Sgangherare  , cavar  de*  gangheri , fcomincrtere,  emartri  . 

ea'dia  bu>.  J per  metaf  levar  levare  di  («fio,  emartri. 
Sgangherataggine  , attr.  d>  fganghatatè  , feoncezza  , iat’ 

Sga  :|h«iatamente  , con  maniere  (gangherate,  incendete  , , 
tnteeanaiter , ineleganeer.  . • 

Sgangherato.  Tganghcratiftimo,  cavato  de’  gangheri  , car- 
dia! ematus  J aggiorno  di  ckecchoifia,  vaia  iciaman* 
nato,  feompotto  , difadano,  intendimi,  inelegante 
iatampafita*  , locami»*,  iaormatai 
Sgannare,  cavate  altrui  d'inganno  con  vare  ragioni,  er« 
rarem  dapatlere  , errorem \ a j'alfam  apmiantm  eri  pere , 
demer*.  f in  figmf  neot  t ncui.  pati,  ulcir  d‘  mgan* 
no  , errorem  degenere. 

Sgannato,  add.  da  Igannaie,  cui  (alfà  opinio  ertpta  , 
dttrmSa  efi. 

Sgaratc  . e fgarire  , vincer  la  gara  , rimaner  al  difopra 
nella  contala,  tenendo  a qaem  Jepireri. 

Sgarato  , c Igarito  («riandò  v.fhts 
Sgarbatezza  , attr.  di  Igaibaro  , intontirmi t et. 

Sgarbato  , lenza  garbo  , i LUp  ami  , inveaafia»  , infnlfmS  s 
meliga»»  , raioitiSMi  , inerbane»  % rudi». 

Sgarbo  , R ed.  t,  4 Iga  bitczze,  irtconiinnita», 

Sgargarizziic , V gatgauziarc. 

*«  *g«'g»»o,  V.  Ighetro.*- 
Sparite  , lgau<«  , V. 

Sg-ra  e , piendor  errore,  errare , felli . 

Ngarrattaic  , tagliar  1 gauettt , Juffraginei  pr  acid  ere. 
'gavazzate  , goacie  , darti  buon  tempo,  gtfltr*,  g*»deret 
bacche: i 

Sgommare  , ror,  o cavar  le  gemme,  gemma»  , o acala», 
a temente!  gemmai  p> andare  , amputare. 

>^h«mbo . Inù.  lortnutiii,  abliquites.  Saliti  al  Tornino 
del  p u alto  fghembo  filane  fui  dirmi  J tig  per  iteioc 
che  zza  V J a fghembo  , aw.  vale  a fghimbcfcio  » a 
fchi  acro  , aol  qac. 

Sgnemòo  , add.  torto,  tartaajai , oWiyosa. 

Sgtiougiio  , V fgbotro 

S^hcrm. re  , con  ir  o di  ghermire,  deglatinare. 

Sghermuore  , che  Ignrrmilce,  é glmuaaai. 

Sbullonato  , Voc  del  Di  tagliato  a lghtmbefci#  , abli • 

f««  aajai  dft 

Sglieriaccio.  pegg  di  fgberro,  rili»  fattile». 

Sgbarréuaie  , V.  Igam tiare. 

Sgherco,  bugiate,  che  ha  del  biavo,  t^gl'acantoai , mai* 
g. afeno  , fattila  5 |n  forza  d'  add.  Vale  lo  tteflo. 
Sghignate,  burlare,  febei  aire  • 

Sgh  gn.zzamenio  , lo  fgh  guadfpfe  , cechino  aita  f cachi  a- 

aai. 

Sghig.  azzare  , rider  con  ittreptto , cec chinanti , cachmaam 
teilerc  , Hot.  favellare  , Cic.  cachinno 1 tdtrt  , Cic. 

Sgh  garzella  , \ . 

J.H.,  ) v IghijBiKitnento. 

,,  Sghimbcfei#  , V.  teb>mb«icio. 

,,  Sg  iti.  me  tuo  , V.  agitazione. 

Sgocciolare,  vcri'ar  inboo  alt*  ultima  gocciola,  od  litri- 
mam  ^kioioi  imhaanra.  5 per  afe  iugare,  luzzarc  , V*^ 

5 f gocciolare  il  barletto  , o il  bari  otto  , prov  vale  dii 
tutto  quello,  ebe  un  fa,  o che  ha  da  diro  , aiktl  din 
tenda  pmurmiuert 

Sgocciolato  , add.  da  fgoccioiarc  , e*h  aujfat. 

Sgocciolatura,  lo  fgoccioiarc,  ftillieidi  am.  5 alla  fgoccio* 
iamra,  avv.  vale  all1  ultimo  tettarne  , (modo  hallo) 

fab  Jinem  , fa»  eatremam 

Sgolato,  add.  lenza  gola,  gala,  gettati  cariai,  f ptl 
ricottalo 9 y.  « fig.  per  ciaxlicio»  garrula». 
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Sgetnberflinffl»©  * e rgo  b rimeritò  « V.  'gembro. 
Sgomberare,  e fg  ombrate , portar  vt*  mah  c tizi  c di  loogo 
• luogo  per  mutare  domicilio  ■ mirai,  & fugtlltéiiltm 
alio  trmuiferre  J fgotnbe'trc  , aflolur.  vale  ul'cirti , an- 
. dar  via  , ueifrart  , akire  9 fgumbtat  il  ptefe , e fimili, 
vale  part  i del  paefe  , ferro  erudire , od/re,  demigrare. 

J per  portar  via  IcmplKcmente  , lupanare  , . oufirre  , 
CM**ufiere%  Ftft  9 per  dipartire,  mandar  via,  dimorerà,  | 
diptUtrt  • % * I 

Sgomberatole  , • fgombratore  , che  fgombra  , dtpulfer. 
Sgomberato,  c fgorobiato  "N  iider  , »««u,  «iu. 

Sgombero,  c fgomb  o , adii  / 9 fgorobcin, e fgoro- 

bro  . pei  rocof  feerico,  enfjpolidtme  , eaonirmtu* . 
Sgombero,  e Igombro  , Éu*t.  lo  fgomberarc  , demtgrmtio . 

9 per  difcaccia meato,  dcpulfie.  * 

Sgorr.bina>e  , difoid.natr  , perturbare  , confan  de  ri.  * 

Sgombmato,  in  confafione  , fatua  ordine  , ptrtarbetu* , 
tomfufms  , ine'dtraimi. 

Sgombrare  , Igombrato  , Igombro , V.  fgomberarc  , ec. 
Sgomentamene  , lo  fgomemarG,  eaafie'natio. 
Sgomentare,  abigoiiirc  , V ii  ofa  nel  ugnif.  ocut.  e acut. 
pafl  e atc 

Sgomentato  , add.  da  lgotr.entare  , eoo fermai  ut. 

Sgoti  entevoie  , che  lì  (gomanta , animum  defpondeui. 

,,  Sgomcntira , lgomcmarc  , sbigottire,  V.  « 

Sgomento  , so  nori. mento  , fgoinrnumento  , V*  4 
Sgommate,  a. lordinolo , Icompiglure  , metter  io  confa- 
lìuUC  , perturbare  , rCrfa’i  , iO njumdire 
Sgominati-,  rad.  da  lgoonoate  , perturbata* 

Sgominio  . e fgotnino  , lo  (gommale , pirturbatiat  confufio. 
Sgomitolare,  contrai  io  di  ag£om*iolare,  gloourem  diffalvtre. 

* Sgonfiamento,  flcd.  cnm.  lo  fgonfia'e,  tumorii  immtautH. 
5go  nhare  , coni. ano  di  gonfiate,  immer un  dtftuitrt,  adì* 
mere,  tallir  e.  j Igocfi.rU  , dttum*jctre9  neutri  , ette- 
nutri  , imminui. 

Scolino  ) Idd  11  Igoofue,  da.m.f.H.i,  flaccida. 
Sgoiba,  fca. petto  fallo  a doccia  per  intagliare  in  legno. 
Sgorbiare  , mb  nar  eoo  inthioàio,  feoroiaic  , attamtnto 
inquim  t 9 i<>  vece  di  fchicchcrare , fcreziaic,  maculare. 
Sgorbio,  macchia  fntu  io  fai  foglio  con  inchiodi©  » icoc- 
bio , luu  a: 

Sgo.b  mima  Voc  del  Dif  dito  di  (gorbia. 

Sgorgitncnro  , lo  (goigare  , tjfluv  um, 
g^oigaor.i&eiitc  , a (gorgo,  afiiuinnr 
Sgoigaic  , neut.  lo  sboccate  ,* e *1  traboccare,  che  fanno 
le  acque  , 1*  nlcit  del  gorgo  , txrnndmrt  , ixmerar,  , /e 
efiunden  , igt! cri,  tjjlui'i  | per  firmi  «ir  (ptigcic  ab- 
bonii. numerile  , ifimndtri  Sgoigai  lag  ime  , iacryms* 
ttfundt  t J per  meta/  fai  pali  aggio,  igoigar  nelle  teric 
vino  txomrari.  9 vale  anche  Otre  liberamente  quello, 
chi.  fi  dovrebbe  tacere,  qua  JiUnt.o  primi  dittimi , li- 
Sire  laqui 

Sgorgo,  igorgamento  , V J a fgorgo  , avv.  con  grande 
Igoigamcruo  , a/fiuiettr 

Sgovernato  , non  governato  , e maltrattato,  male  Aerina, 

mai.  Curtius. 

Sfociare  , tagliar  il  gozzo,  (cannare,  V.  9 per  votar  il 
guaio  , onde  fgozz*r  i piptoni,  e votar,  e nettar  loto 
il  gozio  , quando  fon  moiri  , guttur  purgare  , tallir 
gare  , urgere.  9 igouarc  , per  mctaf.  dimenticar  una 
col  , digerirla,  o ninfei.  Sgozzare  un’  ingiuria  , iniu 
riam  .antoquire  » CiC 
Sgozzato  , add  da  fgozzare  , iugulata*. 

Sgradire  , dtlpiaccct  , dtjplittr *. 

Sgra  fané,  grafaare , angui  tu*  lustrare.  J per  lavorare  di 
(graffio , termine  di  pittura. 

Sgraffiato , add.  da  (graffiate  , anguitu*  lecitami. 
Sgraffignate  , voce  batta , grancire  , rubate , arriptre. 
Sgraffio  , graffio,  giafaatura,  V.  9 per  una  fora  di  pittura. 
Sgraffiane  , (graffio  guade , magna  lectraiie. 
Sgranimene,  «fpiìcar  pei  gramatici , gremmeiUoruM  meri 
inai  Iteri  p tep  Ut  eri. 
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SffemJtieétn  , add.  da  t grernmeticcrum  odo. 

rt  latticela*.  ■» 

Sciamo  dare,  voce  di  gorgo,  «latinaxc  , parlar  in  gratta* 
fica  , latini  mfni. 

Sgranare,  cavar  r legumi  del  gnfeio,  e filiqui*  grana 
td  tetre. 

Sgranato,  add.  da  fgranare,  e filiqei*  idu*hn. 

Sgranchiare  , att  e ucnt.  centrano  di  agecanchiate,  mrm* 
he  tapinare  f metaf.  vale  fnighiturfi  t fvcg]iaifi,  pi. 
g'itiam  tXLtiten. 

Sitane  Ilare  , propriamente  lo  fpiccar  gli  acini,  o granelli 
dell*  uve  del  grappolo,  O de*  loro  picciuoli,  everevt  «ri* 
no*  legare*  * «4 

Sg  rat  occhi  are,  mangiar  codi,  che  matticandole  fgrrtoli*. 

no  , altererà , tenterete.  » 

Sgravamento  , lo  fgtavaec  , hramin  , Uramtnium%  alle * 
ratio  , elitrmmeatum.  • 

Sgravare  , alleggerire  , alleviare  , Igeare. 

Sgravato , add.  da  fgravare  , Unta». 

Sgravidaic,  ’djfgravidare , ^regnare,  parere • 

Sgravio,  lo  fgravare,  Uremia. 

»,  Sgrazia,  difgrana  , infermnium . 

Sgraziataggine  , tftr.  di  (graziato  , infittila  , arem. 
Sgraziatamente , con  diffranta , per  dilgrazia,  mijsrt.in* 
filiti  ter , cafa  , farmuo.  § per  fenza  grazia  , inepte  t. 
iatoatiaaittr  , fnWrgearrr  , iavtnufie. 

Sgraziatello  , dim.  di  (graziato,  inrenufiior. 

Sgtaziato  , fenza  grazia,  inrtnuflui9  Hitpidus , infacatu*% 
imfitttu*  , nihil  kahm  fall*  , a al  lepori t.  J per  fefoc* 
tonato,  V. 

Sgretolate,  rompere,,  tritare  , ceyringtrt , de-jrìngi/i , 
cammir.uen  , onerare  , tenttrtre. 

Sgretolato  , add  da  fgteiolare  , attrita*  f centrimi , coni* 
m/muiu  , co nfraHus. 

Sgriccio,  feticcio,  fcricciolo,  V, 

Sgndnmento  , lo  fgridarc  , o Hurgetio, 

Sgtidare,  riprender  con  gridi  rnujaccevcTì  , g alt  ire  , ol. 

iurgere  + intrigare t eorripera  , ufi, gerì.  _ 
Sgridato,  add  da  lgndarc  , obiurgaiui. 

Sgndacote  , che  (grida  , abiurgatar  , reprcbtnfor  , camp» 
ter,  (ufi i gasar. 

Sgrido  , fgridiiscnto  , obiurgatio9  eafiigatia%  rtprthtnfia « 
Sgngiato,  di  color  grig.o  , enureceae 
Sgrigiola. e , V fcncciolait. 

Sgrignare  , rider  per  beffe  , irrider a , illudere. 

Sgruppai»  , coi!'  a ft  etto,  distar  il  groppo  , fotrerg  no/um. 
Sgiopparc  coti’#  l.rgu,  guadato  la  groppa ,«*««<* laureti. 
Sgroppato  , fenza  groppa,  /r.vc  cluni  bus  , tluniòus  cartai. 
Sfioramento  , lo  lgtollarc  , info  m*iio, 

Si.iottare  , a. lg. oliate  , inferma  e 
Sfollato,  adii  da  ! fiottate  , informami. 

S'iotuic  , di»Ui  la  gioita,  laetam  definiate.  J per  finùl, 
tu  ar  via  a poco  a poiO,  di' adire. 

Sgiugnata,  lo  (ietto,  che  ig>Ugno,  V. 

Sgrugno,  co  po  nato  nel  vifo  colla  mano  fenati,  pugnur 
ta  ai  infittimi 

Sgrugnonc,  V f 'Ugno. 
ifc.uppa  «,  V tgiopparc. 

„ Sguagluuza , V.  di  (uguaglianza. 

Sguagliatc,  contrailo  0*  agguagliare  , ìnaqealem  reédere. 

9 pei  melai  diluirne,  dt^e.*e/t%  /epurate. 

Sgu-gliaro  , add  da  Iguagliaie , d.écicote  , inaqueti*9 
Aiocrjul  , dij . riponi. 

Sguaguo  , d (uguaglianza , dnfeicnza  , tnaqaaluai , dif- 
crime»  , di  fin  tana.  4 

Sguaiato,  Ivcnevole  , i arena  fi  ut  t lacemiauu*. 

Sguainale,  cavar  da  la  guaina,  Iguatoai  fa  (pad*  , gladrum 


Cifir ingerì  , regima  «ducerà  , CtC.  mudare  gladium  L«v* 
fungere  enftm  , Viig  diriptre  , eripett  enjem  rag  ma  , 
Ovid  Yug.  exm ire  tejem  rmgtxa  , Stai  9 p«  metal,  ca- 
var (nota,  proferr* , premiti,  predante  t edaeiri. 
Sguainato , add.  da  (guauuxf  , difinQat , edudui  , txtr • 


i»s  p fi r, fiat. 


Sgoal. 
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III 

Siaalcirf.  V.  Mllcitt.  , , , , 

StaaldtiM,  'N  pallini  »ile  . mirttnx,  tituba*,  f. 
S*  ini  arme  III , ) tunltU  , iitMtrit  mauri». 

Sguancia,  ina  (ielle  patti  della  bufila»  eh’ à uni  urifeii 
di  cuoio  della  incdcùma  lunghcui  della  tedierà  , alla 
filate  è attaccalo  il  portemoifo  dalla  banda  iioiiìts  , 


Urna. 

Stuanc. are  , guadare,  o rompete  la  guancia»  mala»  /«dar#. 

Sguancio  , fcaocio , fi  ufa  avverbialmente,  come  a lguao- 
cto  , per  ilgoancio  , oblique 

„ Sgaraguatdare  , giardaie  , e rigoatdare  , andare  lqua- 
aiado  , olitati  i mitri  , emplo*art  , ctrcumfpitirt. 

»»  Sgaaiaguardia  , vanguardia  d*  Sfioratori,  txplwoiottt, 
Jft  Miètiti*. 

„ Sguatagumare  , fguaraguatdare , Y.  # .t 

5g«t,  dimenio  , lo  (guardate,  oJptRut  , vi  fu  , intuita»*  ^ 

Sguardi  e , guaidare  , V J per  avet  riguardo , e confi- 
derilione,  ratiuatm  kabert. 

Sguardia  , (gnafdamento  , V. 

Sgnardaioie  , che  gua  da  , ofpititn». 

Sguaidcvolc  , lègguaidevole , V. 

Sguardo  , lo  (guardare , nfpe&ut  , intnitu».  J per  coofide* 
raaiooe  , nguaido  , rstso 

Sguaidolioo  , diro  d«  iguaido  , brerìt  intmuu». 

„ Smargotto  , Tguaragaai  dia  , V 

$gu.  zzare  , guattire  , Y J per  godere,  trionfare,  far 
buona  cita  fai  tenaponc,  genio  indulger»  , foturnoltn 
agite  J per  ilcialaquare  , liUlpart,  V. 

6gnattaiotc  , ebe  (guazza,  gtmit  ndmigem». 

Sguernite  , sturante  , Jpol< art , iadi'i. 

Sguernito,  ornamenti»  fpehatu»  Una  città  fgoeraiu,  ino 
munito , imparato  , io  pii»  ds/titnto  liwiw. 

Sgufaxe  , uccellate  , batiale  , ( voce  baila  ) irridere  , ilio- 


dtrt. 

Sgu. mugliate, fcioglicia  il  guinzaglio,  Urmm  (ili tris  folptrt. 

Sguinzagliato  , add.  ila  (guinzagliare. 

Sguigg  arc,  litappaic  , o (conficcate  la  ga«ggia , lorym 
omortrt. 

Sguitoro,  V (quitti  re. 

Sguizzare,  lo  lcappare,  che  fanno  i pefei  di  mano  a chi 
lt  tiene,  o il  lattai  fuot  dall'acqua,  o fatila  fnpeificie 
di  ella  , tUbi.  5 pei  limtl  tlobi , tjfu gire 

Sgufciaic,  cavar  del  guido , « putamine  extraktie  , edace- 
rt.  J hg.  par  i (cappate  via,*  staggir  dalia  ftefz,  diluii. 


S I 

Sì , avv.  che  afferma  , cont  ario  di  no  , ntiqat  , /ose  , 
vero,  ilo  , moM  m«  , tiiom.  11  ai,  e il  no  e in  mie 
inani  , e fi , mtqot  mon  ejf  m Hi  io  mbm,  l'iaut  ora  d.ce 
di  ai,  ota  di  no,  moto  oit  , ondo  otgoi , Ter  dipen- 
de sì  , • no  , ani  «noni  , aa<  ao«  rejfioadet  , Cic.  le 
ai , perche  , fi  tttmm,  quamobnm , C*c  dice  di  ai , fa  p- 
p*  imqmit , Cic.  f uippt  Jt  liuti  Si  per  certo,  ai  mi 
muove  il  lume  della  ernia.  Morti  quipp»  mt  tornei  em 
rim  i Cic  ai  ai  pei  certn  t’  ha  iccaio  piu  doloie  , cc. 
feilitet  itii  grmrionm  dolorerò  mttoliif  C>c  per  ciprtf* 
(ione  di  delideno  , unnoM.  Si  felli  io  meno,  uunoro 
ptn.fium  5 p<r  veemenza  di  fdegao,  ito  n«.  J per  for- 
za di  mataviglia , o sì  , ftiittu  5 P*(  >ronu  • in  vece 
di  coti,  in  guilà  , in  maniera,  ismo,  ito  , jf«  , tom 
5 e ai  e si,  vale  e quello,  c qn-ito,  e cosi,  e casi, 
V*  hanno  fatto  e sì  , c ai , fit  , & fi*  J m cambio  di 
nood-rarao  , V.  e le  io  nel  credo,  ai  il  fa,  nìhilo  io- 
mio  m orni  f per  lobo#  è tanto  che  , infinche,  che  , 
fino  , V ima  li  ritenne  di  cotrere  si  fu  a cartel  Gu.* 
glulmo,  dotte  t yuan d.  J vale  talora  di  ceno,  pc  cedo, 
p‘oJ* So,  qm.dem  | si  aceoinp.gnaatc  il  ve:bo  cosi  d:«- 
sro,  cerne  davactc  , alcuna  volta  lo  fa  nella  tema  pet* 
fona  di  lign  c acni.  p*»  j alcnoa  volta  u piglia 

per  io  p< eroine  je  dii  terzo  calo  di  anaeadoe  > guuert. 
J talora  e particella  .mnpitiv*  5 ai  teplxatn  10  coi 
tilponJenz;  , in  vece  di  così,  c come,  tanto  quanto, 


1 cbm  , itm  $ lem,  ma»;  y ne  , qua,  A agti  ntm  , ^ a 
me  , Cam  tttcrit  , mm  ptrAi,  Cic  sì  sì  t’  intendo  , tu 
vuoi  dir  colui,  che,  mtopt  tuoi  dici*,  ynì  6-e.  J li  può 
dir  tutti,  ornati  fert%  Cic.  J li  pno  vedere  il  volt*  dì 
quei , che  Cono  in  collcia,  lini  oro  ipjm  tir  otri  ira* 
tornio  , Cic. 

Si  bene,  lo  dello  che  la  sì  affermativa,  nrìyiu,  font  9 
arti  , ttiom. 

Sibilare,  filchiare  , fibiiort.  J per  iofìigare  , V. 

Sibilatole,  ebe  Ubila  , tufibiloot. 

Sibiliate  , V.  Ubilere. 

Sibilo  , filchio  , fibibi. 

Sibilofo  , ebe  Ubila  , fibiloo». 

Sicatio  , V.  L.  che  uccide  uomini  ingiuftameotc  per  al- 
trui commifiioue  , jkinai. 

Sicccra , V L.  fotta  di  bevanda,  fiato , Tctc, 

Sicciolo  , Ciaf  V.  cicciolo,  V. 

Siccità,  iiccuadc  . Uccuate  , feccKetza,  V. 

Si  che  , e ùccbe  , onde  , per  la  qual  cola , quomobrem  , 
fuori , qèopropttr. 

Sì  come , e ticcome  , ut  , fimi , vtlot  , {BtnedmerfiiM. 
Acciocché  liccome  l'oro  nel  tuoco  , coi  ec  , et  yue/S 
momm  ignj,  fit , (rt.  Cic.  J p«»  (ubilo  che,  torto  che, 
con  prtmom  , a<  , fimml  ot  , ubi  5 hteome  , le  vale 
come  le,  ptrmdi  ot  fi 

Sicomoro,  leccomoro,  V. 

Sicometa  , vece  beffa  , pompa  , c erhnonia  , cortmooia  t 
o cor  mt»  io. 

Sicuramente,  hcor. Almamente  » con  lìcnreiuu  , mio,  fu- 
ture , fidtotir , fintoti  ««ino  , kond  dmbttoomr.  f in 
vece  di  formamciiie,  con  carezza,  lenza  fallo,  tir - 

* la,  projeSo  , qotdsm , juu  duino,  h*od  àmbio,  Liv. 
firm  iti  , Jtrmc. 

Sicura:  sa  , abitui  amento , fienrrà  , V.  pei  baldanza  , ar- 
dire , fidano  , ooioàd  , Jtdtntto. 

Situiate  , allicurarc  , V. 

Sicurato,  add  da  (ìcnrere. 

Scuiczna,  liuti,  tc-nchezza  , [ttvìtot , fiducia.  A 

Scorna  , ficuntade  , iìcuiuate,  V.  licurta. 

Siculo  , (tcnriftimo,  fuot  di  pencolo,  tatui  , fteurur.  Io 
tono  in  Inogo  inaia  ( 10  lou  licnro,  in  toimm  mi  rt • 
tepi  , Liv  IO  IMO  jom,  io  porta  ootigo  ,'Tct.  l'aftar  i 
lìcuro.  n»  tjt  io  nodo,  io  tato  , T et  J per  ardito,  Y. 
eoo  10  mo  ùcuro,  fidtku  «nini o,  Cic  j pei  colai. 
Che  può  silicatai  li  di  tuo  fapcre  , e di  Ino  potete, 
folUn,  forti»  , peritai  , fièt  fidimi.  J per  certo  chia- 
ro, «errai,  lo  non  /ouo  lictuo  di  quello , pormi o ter- 
mo» mtht  tjì  té  ut  re,  piani  ad  Cic.* vivi  acoro,  che, 
pi o arto  àmbi.  Antidoto  tieni I filmo  , remedi mn  etrtif» 
Jìmmm  J rendei  ucu  o,  acccitam,  V.  5 Ilare  al  ficaio, 
o nel  libato  , vaie  non  coirci  nfelno  , tmtiortm  vienu 
teatri,  io  tato  ejji,  farina  ejft.  5 porre  , o metter  io 
ficuio , o al  Ucoio  , vagliooo  aflicuraie,  pone  in  ifia- 
to  di  òcncozza , tamm  , «a  fetarum  ridde- e.  J andai 
fui  ficuro  , vale  andar  lonza  pauia  , a figuc.  metterli 
a rar  qualche  cola  con  hemezza , eh*  ella  risica  , resa 
foro,  (r  fintoti!  « sgridi,  agire 

Sicurtà,  ticoriade,  fioriate  , ficureaza  , fteoritot , certi - 
tad» , fidenti».  Gli  conduce  da  notte  lotto  tua  ficurtà, 
fidi 1.  ) per  fidanza , V.  J per  canalone , toatio  Dar 
fienrtà  in  marstia  e tile,  prmdem  don,  fonjdort  , Cic. 
(ni  teoria  , eliti  iicucià  per  ano,  J^njMtm  prò  mhqao 
fifi  fpoodtre  prò  oitquo  K tevci  la  licuità  , prudi» 
ampere  , Cic.  ei  preuda  , o U taccia  dare  , o fare  da 
loto  quella  benna  che  vaoin,  ab  ìli-»  tortai  , qatm- 
o. ima  dm*  Vtitt  , C c dar  ficarrà  in  mattria  ccrniuale  , 
roditi  dori.  Bici  citato  a dar  ficurtà  , ab  odrtrforio 
rmd ari  ad  dandot  fpaujort*.  Diede  (e  per  litui  la 

della  compirli  é*  nn  altro,  va»  fodu»  tfi  ttm»  fi.nodi, 
Cic.  allei  tienrtà  per  la  vira  d*  uno , r,.dim  od  uteri. m 
dar»  f»  prò  ottqao  , Cic  prcadot  li  cuna  della  vita 
d’  uno  , vadem  morta  ottiper»  prò  ahqmo  , C.c.  f foie 
a liceità , t alar  dell1  alimi  volontà  eoa  confidenza  , 
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e Secreti!»  fidente»  » ernie*  cun  nligan  ng*tt%  oIìcbÌmì 
tolunme  fidenti  attimo  ali. 

Side  re  , V L.  Cadere  » fiate  , fidare  , confiderà. 

Sido  » freddo  tee  attivo,  aitar,** 

lido*  forra  di  bevanda,  Ceceri , fieera  , Tert. 

Siedo  , medicamento  Cpecialc  » che  fi  applica  agli  occhi 
infermi  » tallyriam . 

Sicpagiia,  fiepe  folta  « e malfatta,  fepts  incendila. 

Siepare  , far  fiepe  , cinger  di  fiepe  » fepe  eUudtre  , Col. 
fepìrt 

Siepe,  chiudenda  , e riparo  di  pruni»  e altri  fierpi  » che 
fi  piantano  io  fu.  t cicl  oni  de’ campi  per  chiuderli»  /a» 
pts  J tener  uno  a fiepe  , tenete  a legno  , fate  ilare  a 
regola,  in  officio  conti  nere  J ogni  prua  fa  fiepe  , proe. 
per  lo  qaale  s*  avvatrifee  , che  fi  dee  tener  conio  di. 
ogni  mimmo  che  , nel  minima  turando  fune. 

Siepone  , gran  fiepe  , magna  fepee. 

Siero  , e Cere  , pa:tc  acqoola  del  latte  , e del  '"angue  , 
/e  rum. 

Sicrofità  , e fiero  fi  . ade,  ficrofimc,  afirarto  di  fittolo  » 
fi*  am. 

Sicroio  , che  ha  io  fe  del  fiero , fero  ottundane. 

Sifilide,  Red.  r 6 tute  ve* irta. 

Si  tonano,  dim  di  fifone  » fipkuaculat. 

Sifone  , cannello  voto  dentro»  fipho , tuba». 

Sigillare  , fuggcllare  , figoare  , olfignare , fignnm  alieni  rei 
imprimere  , fi  gnu  alifutd  configaart  , Cic.  gli  fono  con» 
fegnatc  le  lettere  figgiate,  integri»  figms  luerm  tradì in- 
tur  , Cic.  dammi  la  ceri  , e *1  filo,  prefto  lega  I»  iet- 
terà , e figliai  a » code  ceram  » & Unum  , age  » alliga , 
ab  6;  ma,  PJaut.  f per  combaciate»  turai  bene,  congrue- 
re  » ottura/*. 

Sigillatamente  , puntualmente  » diftiatamente  » figillatim  . 
Sigillato,  add.  da  figillare  , oh  fi  guata » , figno  munita» . 
Sigillo  , fuggrio  , fignum  » figillum  , anni»»  figtUar't*  , O 
fignutorius  , Vat  J pet  me  taf.  vale  compimcoto  , tour 
pUuuntu» • . J figlilo  d’  Ermete  , fi  dice  il  chiudere  i 
▼ali,  o cannelli  di  vetro  col  vetro  medefimo  liquefano 
al  fuoco  , figillum  Htrmt ne,  T.  Chim 
Sigillo  di  Salomone»  c figlilo  Canta  Maria  » fona  d’eiba  » 
podyganamm 

„ Sigaera,  cmilfione  di  faoguc,  fungami»  emiffio. 
Signifero , V.  L-  colui  » che  porta  1*  inlegua,  gonulomeic, 
alfiere,  V.  % 

Signi  ficamento  , il  Ogni  ficare  , fi  giù  fi  catto. 

Significante  , che  lignifica , fieni ficaue 

Significanti  , il  lignificate  , fi gaifi catte  , iniitia  % fignìfi* 
coatta. 

Significare  » dimoftrare,  palefare»  lignificare,  demon firari , 
denotare  , ofieniirt  , indicare  » ixhibtrc.  Non  vede  cola 
lignifichi  quella  parola  » fme  figa  ficat  io  et  verbo  jubù - 
etatur  , non  inttlligU , Cic  J per  fare  intendere»  man* 
ènee  a dite  » avvitare  , figni ficare  , eertiorem  facete  % de- 
manti  are. 

Significativo»  ebe  ha  lignificazione  » fignìfieane  , fignìfi 
eoe  trae. 

Significato,  add.  da  lignificare,  lignificata »,  a,  um 
Sign  ficaio  , Culi  concetto  racchiulb  nHie  parole  , o cofe 
• fig.nficaai-  , lignificata»  , a»  , fignìfieane  , nette. 

Sig»' ficatote  . che  lignifica  , jtgmfita*» 

S gn  rivali  ice  , che  lignifica  , qua  fi  gei  fica* , lignifica a*. 
Sgn  ficcatone  » ri  lignificale  , figntficmto  , figmji  tamia. 
gigoeraggio  . dominio,  iigoona  , dommtum 
Signore,  domila»,  htru».  f detto  afloiut.  e per  n veicola 
»'  intende  Iddio  , Dtu»  optìmù»  muuimut , Dominai 
Signorcggevoie  , che  fa  del  lignote  alimi  , c dei  fopra- 
itaiuc  , tmpmoju». 

Signorcggtamcnto,  il  fignoreggtare , dom  natio,  dominami 
Signoicg  .tante  , che  figoorcggia  , dominane.  y 

Signoreggiate,  dominare  , domi  nari  alitai,  o in  oliqutm  , o 
miteni  in  re  alterna.  Sali,  in  aliq u<m  habere  dominatimi, 
domin  Jt'oncm  , C»C. 

Sig ao legnato,  add.  da  fignoreggiaxe. 


Signoferglatlre  » che  fignereggia  , domìnotor  , iom.naas  . 
Signottflo  i dim  di  (ignote  , regala». 

SignoreTco  , (ignorile,  V, 

SignorefTa  , lignota  , domino. 

Stgnoreno  , rum.  di  lignote,  regnine. 

Signoicvolc,  e figoortlc  , figrorrggrvote , V.  Jf  per  gentile  « 
(ignorile  , gene* afa*  % nobili»,  fpl.nd  dui,  i ilefi  it 
Signoria,  aftr.  di  fignore  , dominane  , imptr  un  , ditto  , 
dominium  , dominata».  J per  lo  Cup  retro  ma/fìnt*  de1!* 
repubblica  , fummut  nipubl  ca  domi-om»  J nc  am<~>r  , uè 
figooria  non  voglton  compagnia  . prov  che  wlr  , che 
nel  comando , c nell'amore  dtffic  Imeoie  fi  (cifre  d'aver 
compagni,  omor  , & pottfia»  impalila»  tfi  conforti»  t 
nee  regna  fono m ferre  , mtc  tana  feium  , geo.  non  ll- 
ae  eum  foeìi*  regno,  omujjut  man,  ut  , L d,  J nè  dì 
tempo  , oc  di  fignorta  non  ti  dar  matinee-  ia  , piover, 
che  delle  mutazioni  delle  fiagiori  , e d«gl»  emettenti 
di  fiato  non  fi  dee  prender  pafiìore  , t,mpt/;oi*m  im- 
pernimi oiets  agro  animo  ne  firn». 

Signorile,  che  ha  del  lignote,  del  grande,  gtnerofue  a 
tUnfiri»  , fptendidus  , itnptiìojue 
Signorilmeme  , in  guila  fignottle  , (plendide  . 

Signorina,  Red.  t.  6.  dim  di  (ignora,  domina. 

»»  Signorio»  fi^nona,  V. 
n Signorino  , fignor  mio  , dog tènui  mtut. 

Signorotto , fignore  di  picciof  dominio  , regala»  , domi- 
nala» , fi. 

Signorio  , (uo  fignore  , famt  dominai. 

Signor  fo  , tuo  fignore,  invi  demina*. 

Silente  , add  che  file  , file**. 

Silenzio  , fileni  tuo t . f porre  , c imporre  filenzio  , far  sì  % 
che  altri  noo  parli  , imperare  filentium  , fileni; um  indi * 
cere  , intere  filentium , Cic.  5 far  fileoxio,  chetarli,  <t 
comandar,  che  altri  caccia,  filtte  , fatare  filentium  » 
facete  audieutìam , CiC.  filemium  indieere  J pallate 
(fitto  filenzio  » non  far  alcuna  menzione,  fili  uno  itf 
melo  tre  , pr  attrite,  f filenzio  , per  inerir  filone  , e po- 
fa  , foie»  , tntermtjjio.  j liicDzao  , pet  luogo  foìiutio, 
loca»  foli  tu* imi . 

Siteos  » filetmontano  , V, 

Siler e , T L.  tacere , filtri. 

Sllcrmontano  , ciba  medicinale  , file»  montnnum  , fefelì 
I Mojjilitn fe , T.  de’ botanici. 

Silfio  , lagrima , o fugo  d’  una  pianta  foreflitra  , filpkìna ». 
Siliginc,  Torta  di  grano  gent  le , filigo. 

Siilo  » arbafecUo  noto  , eron^ma»,  T.  G-  f per  fona  d'er- 
ba a ed  ci  naie  , pfyllium. 

Siliqua  , gufeio  della  biade  , fiiigua.  Jf  per  gufeio  di  finite  , 
tur  tea 

Sillaba,  fiyllaba. 

»,  Sillabitelo  , che  ha  fillabe , fyUabìi  eonflan». 
Sillogifmo,  e filogifmo , fyUogtfmo*. 

Sillogiflico,  c filogift.co  , add  fyl.'ogiflicut 
Sillogizzare , e filogizzarc  , far  filiogiimi,  raziocinare  t 
fy  togi  fino*  confi  cere. 

SUobal fimo,  e ìiiobalùmo.  legno  di  balfamo,  uylobolfomom. 
,,  Scilocco  , fi  tocco  , V. 

Siloe  , Iona  di  legno  odorifero,  llgnum  atot»,  lyloloe»  % 
agotlochum  affienarmi n.  Ter  d'glì  Iprcalì. 

Silvano,  e leivano  , di  (riva  , fi  mai  eoe  , filotfl'it  9 Pfr 
meiaf  tpivlticro  , per«gr  no  , p reprimo*  , od,*ao,  ba- 
ffi 1 filvaor , chiamavaufi  gli  dei  de*  boltlii  appi.  Ho 
i gentili,  fy  oom 

Silvcltxo  , e nlveftre  , falvauco  , filo.fier. 

S'Ivoio  , add.  fel volo,  ▼. 

Siinbolcggiare  , \ lignificar  per  fimboli , per  fymbolé 

Sunboiizzaic  , ) tupeimer*. 

Siaibolcggi.no , fymbo  it  capre  fin*. 

Simbolo  cola , per  mezzo  della  quale  fe  ne  fignifica  un* 
alita,  fymbolum  ■ J per  I*  regola  del  noli  io  credere» 
detta  volgarmente  H cicdo  , fymbolum  , T.  ccd. 

Simia  , Icimia , V. 

Mimano  » lena  di  lufiuo. 

filili* 
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Simigliantt,  fall.  della  medefima  (orla»  idem. 

Simigliarne  , add,  ùmigluaiuùrao  , Umile  , fi  min  , nifi- 
miti i % e*jìmi in . 

Stigliaste  , avv.  "\  ùmilraante  , parimente  , fimili- 
Siroigliantemente  » ) ter,  parìter  , itidsm. 

Simsgluoza  , fomigltanza  , fimiiituda.  J per  comparazione  » 
(imilitadinc  , (impartii*,  J per  indizio  , V. 

Simigliare,  atei  ùmiglianza  , fi  mi  lem  effe  , situiti  fimi- 
ditudiiem  k spere  , Plin . ad  sliquem  fimilitudint  accede- 
re , o/r'f**«  rtferrt , Cic.ferre  imsgincm  dii  caia*,  Plaut. 
ùa»gtiar  a fuo  padre,  enhibtre  facien  parenti»  + re- 
ferra  pai  rem,  Cic.  txjcribtrt  fimilitadint  patrio  , Fun. 
Ino  j fiaigiiaiù  , órli,  rcoderù  Umile  , f e fimi  Lem 
ridderà,  f ù migliare,  per  paragonare,  V.  5 per  parete, 
fembrau  , riderà. 

Simigliato  , adii,  da  ùmigliare. 

Simiglievole  , ùmile  , V.  ùmìgliante  , add* 

Sim  lc,  foli,  che  ha  fomiglixnza  : il  ùmile  fi  può  dire  , 
idem  ftrt  dutndmm  . Simili  con  ùmili  , parte  cum  pe- 
rita* . 

Simile,  add  che  ha  firaiglianza  di  quello,  di  die  fi  dice 
elici  Umile  , ùmili  (limo  , fimtlis.  f per  cotale  , ai  fatto, 
it , huiufmadi  , ifiiufmadi , tali». 

Simile  , avv-  \ parimente  , firn U iter , 

Sim-Icmenre  , e ùmilmente  , J partite , ttjdem. 
Sumliiudm .riamente  , con  ùmilitudine  , per  fimUitadintm 
Siin ili  cadi  ne  , V.  fimi  giunca.  # * * . 

Similmente  , V.  ùmilemente. 

S.inmetria , ordine  , proporzione  delle  parti  fra  loro  , cam- 
m urti  , ut  , Vttr.  cingnuu  « , (r  aqaalittt  , pitn  lun 
eam  •.>sitma  , Suri  comptttmi.t  , G*»l  V.Q. 

Simon  ^’iaic,  hi  limoni»,  era  Jstrss  court , <»i  vdi.n, 
camottitr*. 

S iiioi  4,  mercatanti*  delle  Cofr  (acre , e Ip'ftfoi’i  , r»a« 
fstr  'um  tatti»)  Sul  vistili*)  (menu  T IColog.  * 
Simonuco  , v che  ta  limoni  a , rtnm  , j%r*tum 

n Siuio-iule,  J ^ ia.it, ar  , ji atomi*  a*  » T.  dalle 

(cuoi, 

Simooizzarv,  furono ggiare  , V. 

S'moai/.uiorrt  ùmonuco,  y.  • 

S mp-ua  , ine  maa  ose  naturale  veifo  alcnno  , fympathia  , 
tanfi  n,  ut.  „ « 

SnnpUiita  , V.  fanphcua.  • * « ■ 

Smpoùco  . V.  L.  JHtorr.it  2 iìmpoùo , fiympofiacas. 

Simp  ho  , V,  G.  banchetto  , coavtto  , tcnt.v.um , fiympa- 
fipm. 

Simulacro,  flaiua  , fi  mula  C rum. 

S •nuluneoio  , il  uoiulaae  , fimaim  * % fi8ia. 

Simulare-,  ùngere  , ait.  acuti,  c neut.  pali',  fi  mal  are , jfa» 
gerì  — 

5mm  «unitnif  , con  ùmulaztone  , fimaUit  , fide. 
Smaiauvo  , che  limola  fimainne  , fingem. 

Simulato  add  da  nmularc  , (malata*  , fido». 

Si  moia. o e , ohe  ùmida  , fimuiaiar. 

Siimiuzionf  , il  ùaio.aic  , fi  mais  no  , fitta. 

Sinagoga,  tempio,  e jjub  ziooe  degli  fibre  1,  fynugaga,  Petr. 
Sinapilm»  , l<o*p  imo  V 

Sinccrxm.ru*  hret  1 (lì  rru  mente  , con  ùncerità  , fine  tre  , 
ingenue  , csmd  da  , aperte  , (impuntir  , bon~  fide. 
Sinccr  ta  , ùomiiadc  . tì  Meritate  , 1 chefir  zza  , integrità, 
ntgtnuii et  , tar uà  Egli  ha  della  ùnccrua  , anima*  efi 
tilt  cardi  dia  Hor 

Sincero,  fa- ce  -llanu  , poro  , (ciucilo,  inttgtr  , fiaterai , 
tandem,  apfiu»)  ingenua»  ,fimp.  e*  Egli  e lineerò,  pe- 
ci*'. ctHaida»  e/l  , ,,r  basa»)  (i>  vernati»  animai  + Oc. 
Sin  eh  • , « li  «elle  * ditte  , yiwdi  , *um  , a qat  da*n 

Smeopa  , e lìoCMpe , annimcnto , e lvcnuncoto , sd.qulum  , 
animi  dtJ  3i*  ) per _ùgu;  1 di  gta.nitrca  , /yotopi , V.  t». 
Sincopataraent*  per  ù'icopc  , eoa  Uocopc  , in  animi  da- 
fin  atte  , ix  del  quio 

Siti-opaio  , che  ha  ùncopc,  ptr  fiyttopim  sblatm. 

5 neopuzaute  , che  ÙBCopuza , definita* 


S X 

Sincopiate , fvtnirù,  difieere  , dtfiSiaae  sitimi , 0 & 
liquiò  laborsre  , anima  linqai  , Cic. 

Siodacamemo,  V.  fmdacato. 

Sindacare,  rivedere  alrroi  il  conto  per  le  minata,  • ret- 
tilmente, ratiame  accurate  expeadcr».  J per  cenfurare, 
buliniate,  V. 

Smdtcato , icndimeoto  di  conto,  rstianum  redditi*,  rept * 
tuads/um  rati*.  Chiamato  a lìndacato,  rtpttundarum  po- 
fiulatut.  J per  mandato  di  poter  obbligare  comunità  , 
repubblica  , o principe  , cc  5 tenere  , o Ilare  a ùndi- 
ci ;o  , ti  dice  del  farli  rendete  , o render  alimi  ragione 
delle  proprie  operazioni  , repetuadamm  ratiaacm  agerc  , 

O rièdite 

Sindicatora  , V.  ùodicaro. 

Sindaco,  che  rivede  1 conti,  ratianum  txtSor  f per  ptoccura* 
(ore  di  comatmà  > o repub  , Che  jbbia  mandato  di  poterle 
obbligate  , y » dica»  , Cai  , C14.  praenratar. 

Si  ridere  li , » . mordi  meato  della  colciccua,  c infintali*,  fy*' 
ttrefit  * T.  T. 

Snidicele,  ùrdacare  , V. 

Sindicaio  , V lìndacato.  * 

,,  Smcftro,  V limitto. 

S. atonia,  armonia,  e consonanza  di  ftramenti  moùcaii  , 

fymphstl*  , SO-llKimt. 

Singhiozzare,  c linghioazue , aver  il  ùnghiozzo,  fingiti- 
tare , finguhir»  . ) pei  pungere  dirottamente,  c ùa* 
gh  orzando  , fingulnbui  ingtmijcer»  , JmgiUtim  fiere  9 
gemutimi  la- pi*  caacrui  , Petr* 

Si ng Mota* IO  , ùnghiozzolo  , ?.  * 

Sioj'htou.o  , c Ungozzo  , fingale a». 

%•.  S.rgh.iizzoio  , mclcolato  co1  bnghiozzi,  fingultibn»  Im- 
misim» 

Stogozurc  , V.  ùnghiozzarc. 

ungala  * , e (ingoiare  , bngoUrilUmo  , e ùogolanffitno  , 
pencolare  , fi'pulan»  , peculiari»  , fingala»  J per  le* 
parato , Ioli  uno  , furiti»,  rimata».  J pei  eccellente, 
taro  , un<co  , incelimi  , tximiu»  , egregia»  , Jingmlnri» . 

2 Una  bellezza  lingaite,  firma  fingular.»  , tntnta,  egri • 
già,  C.c  j p r ter  mine  gt-maticale,  fintante  t». 

S ugala  cggiare  , V.  ùngulaita&arc. 

Siogularcmentc  , V.  iinguiaimcote. 

Singuiama,  c Ifogolarua , ungo.aiitade,  ùogu'nitate  , €n- 
golaxitaae  . ùagolaiiuie  , pauicolantz  , protiictà  , prò* 
prhiaé%  amara,  (iugulari:*»  , Texu  J pct  ...et  cura  , 
e r*t>tà,  pr  a nanna,  j per  ifpczic  di  kupczbia  , jingulart» , 
fir  dtnrfa  a » alti»  agenéi  jati*. 

S agliai  .zzare,  e ùngoi,  rizzate , ridurre  in  (ingoiare  , ni 
aliu  difiiagaerim  J «cut.  pa(T  afcti  della  comune,  iuiG» 
-ftugolarc  , pr  a fiore  , «i  olii»  dtfimgu*. 

Sin^ularmcore  , c ùngola  mente  , ùnguianùimame&re  , e 
langoiaruù  inamente,  panico,  ai  medie,  fingala/ tur , proci- 
pnt  , prajertìm  , anici  , 

Smguìo  , e ringoio,  V.  L.  cu»cun  di  per  le,  fingala» , fimguli, 
a,  a 5 p*T  Ùngolo  , a modo  avv.  di  per  le,  fingala  tisi.  • 

» Singulto  , V L li  agii  tozzo  , V. 

Srnifcclcato,  mhsio  del  ùuilcaJco,  firuSnrii  masut.  J pct 
ptvvincu,  che  ha  governatole  col  titolo  di  hoiicalco  , 
profilar  a , * firufichmlL*. 

&io: (calche ria  , governo  di  provincia  , couiado,  o ùmili  , 
prajtdar 4 , + /ancyiAoiiia. 

Siu.uafco,  e p. elio  gl  a 14.1  chi  femfcalco,  chi  ha  la  cura 
delia  menu,  c la  ’mbaodilce  , (tradì'  . ) per  govci na- 
ture del  ftoilcakatO  , profumi  , * fentj. balla  * . J per 
teloiicrc  V. 

Sinidra  , iufk.  mano,  © parte  oppofta  alla  delira,  ha  re, 
fini  firn. 

Sin  tifi  amen  re , malamente,  di  mala  maniera,  n</r,  peffime. 

S miliare  , mirava. lare  , impnv.-rlarc  , fartre,  dibac cuori . 

Sioidro,  foli,  lcomodo  fconcto,  m<aiunaaam  1 pc.  incontro, 
difgiazia  , coi  amila»  , m/m  lomum  , danni ru  , ««*■««. 

Sroiltro  , afd  eh*  C dalla  mai»  hniftca  , fimfitr  , rovai. 

* jf  pei  cattivo,  daaaolo  , V 

$100 1 c 1 ptep.  ■/(-«,  Timi  hao  ad  uno  uccùc , *'»’>« 
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ai  ■*««  euUìt  , t-’v  li  con*!#»#  » i*  rttòth&t  fino*  $Tirgt*d,  «I!*Pfrrt,  ▼. 
an  qujnt.no,  ed  nummua*  tauri oit  Sino  a on  cerio  , che  ,,  Slafcio  , tilafcio,  V Ji  ila  feto  ,(  enea  ritegno,  furio» 
£ può  perdonare,  afito.m,  fauna**  omititia  ter.  naia  fame n te  , con  impeto  . fé*emr.  g fc:  ra  comandacuento 
peji,  Sino  a che  terHre  debba  giorni  r Pantere  , qui  te  coito  a itafcio  a*  nm  ci , e fi nU  far  fa: 

avi  amor  ia  amietna  progredì  diktat  , Oc  fin*  ora  , Slatinar*  , Cinica,  Y.  fgranmlf  ire  , ▼ Irtiewe. 

% adhmt.  f fico*  che,  W.  Uochè  J finché  , fintantoché.  Slattare , fpoppare,  a (atU  df?Utf , Virg  a mummia 
• (àsattaoto  che,  f - fiochi  f Uno  per  fono,  ?.  ditiaagtre  , emartri,  Var. 

Sino,  o fero,  termine  delia  frigo  nome  irla.  ^Slattato,  a mamme  irmi,  dianomi,  a 1*3*  input  fu  a. 

Sinodale  , fi»  Snodo,  fyuadali»  , T de*  ca  a olii®,  Sleale,  diatele,  iafidn,  ftalefiua. 

Smodo  , condito,  fynodut . A:r  m •tomtrium.  S calti,  diiiefhìk  , ptffidt*. 

• Siron-mo  , che  HSlaftcfia  fig«iflcaz»one,  iatm  fi gni fiamme,  Sie  «Invento , lo  slegato , difielur* 

a ala  ma  % Qunt.  fy  naaimai , V.  G.  J tale»  in  forca  di  fnft.  Sleeare  , IciOgliere,  V c non  che  nel  fetft  att.  fi  «fo 
Sinopia,  t Icoopia  , fpetie  di  iena  di  eoi  or’ tolto,  finapir  fovenre  oel  fent.  p»(T  f per  tnrtaf  come  V arm  da 


•lafeio  ,(  enea  ritegno  , furio» 


valsa*,  Qa:Dt./t'iM/a»,  V.  G.  J »*•&»  »*»  fotta  di  faft.  Slegar*  , IciOgliere,  V c 
Sinopia,  a le  nopia  , fpetie  di  iena  dt  color'toflo,  finapxr.  rovente  oel  fent.  pa(T  f 

5 proe.  andai  pel  fi  o delta  (inopia  , fegmtar  la  dititiura,  Iti  ti  slega  , ft  rrtpira  , l 


andar  pet  la  buona  lirada  non  litigando,  rada  pt'gan. 

„ S-.ntilla , V.  fci nulla.  ^ 

,,  Si ntillanre , V.  Toatillante. 

Sintomo,  indetto , 0 ritrito  di  nlatatffa , fignum,  indi- 
cium,  fymhoma  , V Gj  f e fi  prende  anche  per  acci* 


fovenre  nel  fent.  jwflT  f per  mer*f  come  I»  arm  d* 
Iti  ti  Slega,  /*  rrtptra  , likarart . J dal  Tonno  li  slega, 
cioè  ti  delta,  V dettare,  fveglite 


Slegato  , add  da  slegare  , /kivi**  , i ffv.'vtgi. 

Slogarli  , li  dice  proprtsmrntc  dell’ oda,  quando  per  al- 
cun accidente  ti  rimuovono  dalla  loto  natati  politura, 
luaadh 


dente,  e circoftanaa,  che  accompagni  qual  ti  voghi  ! Slogato , add  di  slogare,  Inaataa. 


* altra  cofa  , aiia*8um. 

JinooGù , finnofitadc  , fi  ano  fi  tate,  aflr.  di  finooTo  , fie- 
xm  , fina a. 

Sinuofo  , che  fa  feno  , finmafa*. 

Sione,  gflerra  di  dot,  o piu  venti  di  eguale,  o p$to  dif-< 
ferente  pofTanza,*  turèa,  vartax» 

*Sipa  , voce  Solagliele  , e vald  sì. 

,,  Sire  . e liti  , tenore  , dpmiaas,  f Cm  #fgi  è titolo  di  Smaccate,  divenir  macco,  alfum  fit't  f imaeesr  »ltr«^p 
oin-fli  , proprio  del  re.  fvergognarlo  per  lo  pih  collo  feoptir  i fnoi  diletti. 

Sirena , -ferma , /irta,  % tradotta  5 per  avvilire , fviltre,  V. 

,,  Siri,  V.  lire.  Smaccato,  fmaccatiflìmo,  add.  da  loiaccare,  dicefi  d«I!n 

„ Snoccha,  forella  , Y.  fintte  , o altro,  allora  che  lovcrcba  mia  ma,  o 

S tocchiama,  Orecchia  mia,  fatar  tata.  Umili  perdono^  della  loto  militale  folla  ni*  , e proprio 

St'oechievol  • , di  Crocchia,  farariaa . fapoeg,  mutua  , datoSui  f umane  re  fmaccato  , d ofi 

Sieocchtcvolmente,  da  btocchia  , J ararii  mora,  dal  tettare  foergognato  f tradacivm  efie  J bure  kn&cca- 

Strocco  , V blocco.  . tifltroo,  quando  egli  è in  fomfoa  iraxqu  li>tè«  ptaedif- 

Sirop^etio,  Red  t 6.  dim.  di  firoppo.  faivm  fari , aiarii  iranaailtuai  5 Itajcctta^  in  oggi 

Stroppo  , fcroppo,  fciloppo,  V,  li  nfa  per  dolo  (Emo  , fieché  naafei  , duU.fiÌKai 

Sirie,  y L luogo  aicnolo  di  mare  , fritta*  Smacco,  ingiuria,  torto  , (vrtgogra , d fp  «aro  , tana» 

Stfamo  , e lef-mo  , Tenie  di  certa  pianta,  detto  anche  aulia  , ir  rifa  , imìaria.  J far  attivi  ano  toucco  , irate 
giuggiolena  , ftjaanm  • fvcigogoarlo  , tradutira  , ladibna  kaktrt, 

Sifato  , fpezic  a*  ciba , n Smagaracmo  , lo  (magare,  akaeraaia» 

Sibmhrio,  erba  medicinale  , fyfimkrlaai  , T.  dc’B.  •»  Smagale,  fmarrirfi  , perdati  d*  mmo,  e fi  ofa  nd 

„ Slina,  V.  fciTma  ^ figa*  nent.  e oeoc  pad  anima,  o *'imii  cadiri  , par  - 

„ s*  foia  tic#  , V (climatico.  ridere,  tanfitraari  J per  rimuoverli , difede  < , imiti* 

Siitrfma  , metodo  , arac  , mnhadus  y fy  firma , V.  G.  f per  5 ,n  Cgoifi  *tt  fate  Imatri.c  , in  trrarem  iadacttt , 

la  politura,  e r odine  delle  principali  parti  del  mordo  * «3r  aia  diauatrt , dturqua-t. 

fecondo  le  dtverfe  opinioni  de*  filolofi,  Jyfitaaa  , V G.  »»  Smagato,  add  di  Immite,  c oafttraatui. 
giftetnarteo  , add.  da  filicina.  ) pollo  fiftematico,  pi*  fio  Smagliate  , tompet  maglia,  latitata  <re,  ptrraat» 

a*  medici  è una  fona  di  pollo  ineguale,  fyfianatitma  t\  fr*  * d.ramptra.  Jijet  meta f.  ufeir  dall*  ordine , difor» 


Slontaoare,  allontanate  , V. 

Sloggiate,  fi  ala  io  fign  att.  c nent.  dileggiare,  V. 
Stangare,  allungare  , preirahert , predatile  t pr  et  tiara  , 
dijferr¥.  J per  allontanare,  V. 


a*  medici  è una  fotta  di  polfo  ineguale,  fyfitnatitai  , /«m,  d.ramptra . J^er  meta/,  nfeir 

T.  mcd.  p • dinar  fi , V.  J per  lo  feioelier  le  balle  ammagliate , /ar- 
sitole, contrario  di  diallele  , fyfiala  , V.  G.  dinas  Joivtre.  ) cjh  è so  feren  , che  Imaglu,  quando 

Sitare,  Voc  del  UT,  aver  cattivo  odore,  male  altra,  fa-  di  notte  il  e<clo  è chiaritoio,  ne u tft  mitid.jfima  % ta- 
tare. f iur*  ftrtaam.  J color,  che  Tre  agli*  , vino,  che  {maglia. 

Sitibondo  ^ che  ha  Erte,  fitibaadmi,  Jitiaaa.  J fignt.  per  cioè  che  Uiilla,  c quali  fcintilTa,  ftintilian  5 pet 

avido  , ▼*  ■»  pungete,  dettare,  ree  tare  , V.  5 fmagltar  il  cuore  ed 

Sitile,  V L aver  fine, /<>«.  alcuno,  vaie  mancar  d'animo  , temete#  ««teca  tadert. 

Sito  , politura  di  laogo  , fitat  , pafitat , pofitara , pafitia.  timarr , parare  tarripi 

g vaie  talora  anche  luogo,  latut.  f per  odore,  ma  per  Smaglialo  , tolto,  fracafiaio,  effraSaa. 
lo  pò  non  buoco  , fi  ima  , gravi*  ader.  jf  per  abitauto-  , Smagio  , V.  Imanccua. 


ne.  V.  ,,  S-itgo,  Ipanguio  , Tmirt  imento , parar,  trapì  dalle  , 

Situatnento,  fitp  , V.  urtar. 

Situate,  po*»to  filo  , colise  ara , fiottar  a % poa  art.  Smagramento  , V.  lcnagrimento. 

Sttuaro,  adì.  da  lituare  , pifiioa  , caUatatu*  , fitte,  Stnagtaie,  diflkagrare,  macefttrt , tmatefttra • % 

StUb  ir-  enc  , V.  tiro.  $oa||tm>a,  lmagrt«MOto,  aoaciaa. 

Si  veramente,  avV.  colf  patto,  ha  $ teaiitiaaa  , kae  lega.  Smarrimento,  il  dimagrare  , taket  , metiei. 

^ Smagrire,  dimagrate  , moaajeega,  amacajitre, 

. Smallate  , levar  il  mallo,  tor  va  il  gntcìo 

* *> 


Slacciare-*  feiogliere  * folmr 
il  fent.  iti.  ti  ufa  .aocne 
5Uucì.*i  , Y.  lanciate. 


e , diffatvere  , < 
oel  brut.  pali. 


| Smallate,  levar  il  mallo,  tox  va  il  galero  , paterne»  de- 

I • » , 

I Smallato  , add.  da  fmailare,  put  amine  pur  gotti 
tfelnn.  Oltre  I Smaltate  , coprir  di  imalto,  maitkAra,  mohkom , o aneaa- 
| fimm  iadaaora,  J laccai,  copiit , ncoptire,  V. 

! ■ „ * Sosti- 
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Smaltato  » idi.  da  fmiltaic  , meliho  obdmfbu  j tneaoflo 

, , '*  T 

Srqgluuara  , lo  fmaltar*,  teclorimm  , entanfìmn. 

Smaltimento  , lo  fmaJtirc  , ^grlbon^,  V.  , * 

Smaltire,  {nr^occi  il  cibo  nello  ftcoxco,  digerire  , co*-  j Smemoraggine 
0*§mr*  « dìgtrcf%,  Col  vegghaatc  pnncipalmcna^tì  Imal-  ( $ me  mori  incoio  , 
IÌ1C90O  i Cibi  , pervigilio  , quid* ai  protipu*  vlntuntm* 

%ibt  , Pini ' 5 per  fimaltir  no*  iftpsiia  , iniurism 

tede òquere  , Cic  quello,  che  non  là  poteva  fatature  , 
quoti  ptr greve  , & aeerbijfimvm  eroi  telerei»  , quo d ad 
petiendum,  toltrandamq»*  diffìcile  eroi,  Cic.  ) teiohic 
amo  , o,  chccch c [fi a , è levartelo  pdr  .Sai»  d canai  , 
jjA/tfiien  * Jutt  tanjpe li»  retiti#,  fi  fraudarlo  folla  «cala 
di  nuovi  governi  Toife  a t aulii  re  per  tre  da  , o tritone. 
do> ù,  & tef.but  ebicAac  , Jic  J paiJandolì  di  n.  uaiv 
eie,  vale  elìiaile*  d‘firph*re.  , # *• 

Smaltito,  fmaltttiflimo  , add.  da  Inuline,  dìgejtmt  , eoo 
eoHut.  J figur  per  tacile,  chiaro,  cerio»  iimImiw  , 
fatti  S , exploratal  , taf  editai  • 

Smaltitoio,  luogo  per  dai  clito  alle  fupefflunà , cali* 
immondizie  , fedita.  J talora  ja  forza  J’  adii- 
Smalto,  coni  pollo  di  gb  aia»  calcina,  e acqua,  raliodi’e 
loberrc  , malika  5 p'i  quella  iueicr<a»«li  piu  coluti, 
che  U mette  ia  fu  l‘ ore.ie  pe.  adorna  ile  , entau^um 
f per  pavimento,  V.  5 pcr  naetat.  qualuoqu*  coi*  dura 
r«  lapid<  a 

Smanceria,  lezio,  mali  aie». 

Smania  , ccieflìva  agir  z«one  d'  animo  , o di  cor,»o  per 
iQvercbio  di  paglione  , infanta , furor.  Alcuna  tou.ua 
di  ridete  nuitamenic  , inapta  libino  J me  n^ic  iipanic , 
impazzare  t V 

Smarrimento  , fmanii,  infama,  fu-Oe. 

Smaniente,  che  (mania,  furami,  d.  battilani. 

Smaniare  , infuriare  » pazzeggiate  , infami*  , /W«/%  bat- 
titori , dtbecchort.  * • \ 

Smani. tura  » Imtou  , tofani  a , furor.  ‘ u 
Smaniglia  , m*0*glia  , .mila.  ^ 

Sitiamolo,  pieno  di  fmame,  furio;»*  , 

Smantellare  . di  occare , «fafcu<c  , demolire  , dìruta* , mu- 
rai d<  tilt  tri  ,tnfiì  adire. 

»,  SmanzcroCo,  d-meino,  vago  di  far  all 'amore , ama/iui 
J pei  leziufo,  rinir  Icevolc,  V. 
finanziere  , d.u  io  am*  • 

Soia  matte  i a rutilante  la  , a/iaatat'O  , iati*. tua, 

Smar^bflo,  millaotatoic  , ih**jo  , i a. Hat  e*  t mi  Ut 
yimfut. 

Smarng  one  , fmafruneoio  , p.  'tu- kit  a , -ai  fienaia 
Stoarr  mento  lo  fmaitiie  , aéPJJìo  J per  crroie  . t f per 
fsbijjAtt  acato  » ne  more,  pa  or,  tramar,  ptnubat.o, 
tonfala. 

Smarrire perdete,  ma  non  (caia  fpr tanta  di  riuovare  , 
trailer*  ) t marni  li.  errar  la'dtuda  ak*rran%  acari  om 
ta  uimar*  , animata  d-  r m.  C c **  ir  ani  dajUéurt, 

»*Iio  Inn  5 Pcr  meta^  con  recide  re  , coafumdarg^ 

Svanitamente,  roo)ij.,n  m»oiu  , fard*,  toafmfé 
Smorto,  addfc  da  ima  < ri  re  , am  pm*  ) pcr  nmoiofo  , 
sbigottirò  » tmanimatat  , ronfi  ornato*  , pa*i4m 
n Smjfiuto  » V lina  rito  * 

Sau'«.  ilare,  poiAarfi  le  mateelk , moxMou  dirmmptrt. 

J imalcrllar  delie  rifa  . v fganafeiare 
Spiate  h.-.fctr , *.ava  la  dkiichtia  Urvam  mnffr*  J in 
figo.  ncut.  pati,  levarli  <a  ma. chcia  , la^am,  p*rjouam 
dapale.  • df 

SftMlcttvrato^  «dd  eia  fm  ai  chetare.  . I 

Smattonare,  levar  t mjtioai  al  patri  mene  o » laure / moftr- 
fi.  lanuta*  (pai  ara 

Smarion  ai»  d ceti  di  lolaio  , che  abbia  guattì , c rotti  i 
turco  levaci 


ì • 


ftrìWce  , H.Uitt  > tributrt , iijlrihrr^  5 ftf  t 

re,  ditfaaa'C. 

Smembrato,  obt  ruttai  ut  ila*. 

Smemorabile,  non  memorabile , memoria  indìgau*. 

) dimena . etra  za  , obUjpig  , oblivi  am. 

) J fuse  mot  a t^gfir  oc  , per  baloidqg.| 
gme^  lv»#art*  ruggine,  • • • W . * ■' 

Smemorate,  perder  la  mcoiauia,  mrmo'iom  «mirrare  , asa^- 
1 maria  +4f,eiimri.  J Calata  vJc  dtver.ee  tiupidp 
fen faro  , exarumnoì  *.  vk  imptfaofi. 

S.Bumoi  ai  accio  , acu*.  di  imroiOtau»  , kcd  va Idtuan.^ 

marno*  , admoc^m  uklivi #»*'  . v 

Sui  moraugg  <>•  , V fm  moiaggaoo. 

S Lucio  or  ai  inu  . n-m.  di  inumo -mo  , detto  io  ifherio  , 


Andare  , cavai  il  mele  acUc  catte  , o aWcott , favolato 
firate  , Col  , * 


Smelilo,  add  da  l^a^Iafe  4 * 

Smembrare  , tagl.ar  i membri,  Usar  ara  , otqtu  ààfirahort 
membro,  CiC.  obfnaeLre,  dilaniare  J per  div  dete  , dt> 


Smemorato  , che  ha  prrauto  la  memoria,  immrmar,  obli- 
no us.  5 ta'o.a  per  limpido,  tnieniaro'  ameni  , ftupìdmi. 
Suini  , eia  r di  n i>UU(  ,*lc  maie  , imme^mir*  diminuire» 

,,  SuK-no*  io,  di.TJM»iio,  tee  nate.  , imm  intuì. 

Smenncanza  , ointCMlurc,  , oh.  v,u  akHuium. 

S.rcniw-xc,  dimeni. i rr  . abttaijti  , obi  moni  tradire. 
Smentitilo  V tmcoioiato 

Smentire,  din-tm  ir  mf..datn  radarfari,  ar*ut-c,  CiC. 
Smcnt  to  , ad-t  da  fmeorirt 

S.ocialimo,  a Od  «li  1 «ver  aldo , jmsragd  n»s  , / maialai  tieni, 
S<uc  a do  . pie  n p zaofa  Ut  coioi  ve-dc  , jm  ra^&uU 
„ Sin  «are  , fmt  ite,  V.  • 1 

M S'iKia.o  , add  da  fmciare.  , 

Snu  dare,  in  Ciluar  con  a merda,  merda  tampinare* 
Smerdato^,  mt'da  nqu  natut 
Sene  go  .uccello  d’  acqu  , m arguì. 

Smer  gi  are  , bmn  r collo  fmcugitOy  polirà  fmyride. 

Stori  gitalo  , politala  t#oli  ui  jmjr.de. 

>mcr. g m . p eira  ridotta  in  po  vcie  » colla  quale  lì  brooilco 
I*  are  ao  jmyc»  a,  e idi*,  V G J per  loda  d'atti* 
girila  J pii  Iona  ducc«liodi  rapina,  "iju* , mfalou. 
Sin.  g*  one,  Iraeiiglio  glande,  ucccUo  di  rapKU , giaodia, 
n lui.  + 

Smerlo  , occulto  di  rapina. 

Sdiaccio  , V 'mance  ta-  . 

Smdolia  e , tot  via  U midolla  , smedollare.  J per  metaf. 
aprire,  otchiaTare,  fouoa'e  , maoilettace,  apetife  % dt» 

ila* are»  tnmcltar*,  expoiter*, 

Smidollato  , add  da  Imidollare. 
g.o- » Sm  g iace»»  a,  V tnig'iacctaro* 

Sm  late  , fpez.e  d*  Ciba  fnitau, 

Sru  !zo  che  ha  h p^nc  a vota,  inani s . ^ 

Smuro  aio  V Iroruio  .io, 

Sminuirne  io  , lo  fniiounc,  immin»  .a,  detrtmentum. 
Smmure  . di  ai  iti  un  e , , diminuirà,  trunaue. 

J Sminuirli  - de.rajttri  , imm  mai. 

Sm  nutro  ,'  naia* 

Sminuzz  »<-«mo.  Io  (minuzzare  , to*eifto%  eaotritla,  La£t 
S • multate  , ridar  tn  minuzzoli,  temm  nutre,  aantidero .* 

S i uzzato  , cemm  nwut,  tant  jui  a 

S ninuzzarore  , che  Immutti  , t«aor*t(«r,  ianùauens. 
Sir.inanol  .re  . (minuzzai*  . murerà,  sentir  ere. 

„ Smiiacchiare  ab  retare,  V 
, Smnaldo  Noi  G<ac  ltpcraldo , V. 

Sentiate  » pulire  , loft  are  . polire , ut  polir  t , par  polire • 
Sto nmo  . fptZtc  4*  erb.  . fmy'niom 
Smtfui-b'le,  lenza  mila  a,  laarn/w. 

,,  Snn  oxaoza , im  luiauaza  , V.  * 

bmilur  •t^mcoir , lenza  on  uri',  immedi:*,  aikameoier  9 
*fO-m  iter,  immoetrou , prattr  mvelum,  taira  modmu t# 
Juf-é  me  rum  , * U 

Smiluràtezza  . itti*  di  fmifurìco,  immanjiiai. 

S>n  furato  , fmiluraiittimo  , Acimiuaio  , ceretti  **,  *■»«».**• 
fui , mi nan>$-\  marm  i J per  iniempciantc , mvadaga- 
tu*.  J lmilu<atu  in  foiza  d’avv.  Imi  tura  lamette  , V. 
Smoccicate , mocc  oaic,  V.  A * 

Smoccolare,  lem  via  la  fmoccoUttUd  , /uagM»  pur  gore. 


m 
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Jfwmeo’if®  ,,  idd  é*  ftrocc  lai  e . 

Smoccolatoio  , finirtene©  da  fo»occofar«  » farecp a* 
Smoccolatala  . quella  parte  del  lucìgnolo  delle  lanterna  , 
e dello  ttopp'r>o  della  candela  » che  per  la  fiamma  del 
lame  refta  alliccia»  e conviene  tor  era,  fttugn*  . 

„ Smodamelo  , fcoovenevoleaaa , {modernità,  immmdt 
ratio  . 

i,  SmodatC,  divenire  {moderato  » ìmmodcratum  fitti , 

• fttri  . ... 

i»  Smodatamente»  fenza  modo»  metodica  » mmoderon. 
extra  modun  . 

„ Smodato,  Certa  modo  , fenza  termine  , immodicu*  . 

,,  Smoderine*  , V.  {moderamento. 

SmodCTatamente , V fmodatamente  « 

Saodeotftit  » eccello  , immodtrano  . 

Smoderato,  {moderai  iflìroo  , immodcrato  , imatodtrotu*  . 
Sfogliato,  che  non  ha  moglie»  emltbs . . ' 

Smontare,  neut.  icendere,  V.  J pel  non  mantenere  le 
tinture  il  fiore  »«  la  vivessi  del  lor  coiorc  , «»■  ««/ae- 
re f att.  vale  fare  (tendete  , oemitter*  . 

Smontato»  add.  da  {montare . J per  iicolorito,  colore 
{montato , * olor  dilutut  . # * 

Smorbare*  levar  il  morbo , morbum.pt/ltm  dapelltre , 
J per  metat  tot  via  le  eofe  cattive  , purgare  . 

StDo  b io,  ado!  fm orbare  . . 

Smorfia»  lesto,  atto,  iUectbru  » “ 

Suo' tre,  impallidire  , txpM.lt far*. 

Smerlare»  traire  il  motfo  , Upatum  datrehert  . 

Stuoifato  , add  da  fmorfate  . • '*  o 

Smorto,  di  color  di  morto*  pallido,  Iqualltdo , palli- 
da J per  bianchiccio  , cenciogholo  » V,  J pe^  fiati, 
appalli to  , V 

»,  Smortorc  * all  tatto  di  fmor  to  * peUlor  , 

Smo  zare  , Cpegnerc  » exfliagutre.  J tnetaf.  per  terminate, 
finite,  fnficert  , a'fcloer*  . 

Smozatq  add  da  fmor  zar  c , txfiì*Sui . 

Smolla  , movimento  , cemmoi  io  . Smolla  di  , corpo , fiuor 
ugnarle  , o rtjolmt/o  siri,  Celf  '/•  u<<0  vèntri*  r Flit» 
Smollo  , add.  da  (movere,  continui  ..  f per  rtlnutato  , 
ri  mollo,  annuitimi  , damato*  , «•*<»»<,  * . 

Satollate  , fcofccuderfi  il  terreno»  franate,  delébi.  patire. 
Smottato  , adii  da  (inoliale,,  prnruptut  • 

Smovituia,  lo  fnevcre/tMiMti*. 

Smozzicare*  tagliar  aleno  pezzo  di  chcfechcfEi,  mutilare^ 

^obtr  untare  , dtiruotar*  *’  O * 

^moznicato,  aéd.  da  iim»JXiCare  * mutilami. 

Smuccante  » fdrucciolarc  « labi  . " • • , * 

Smugoere,  trarre  altrui  d’  addotto  l'amore»  annegata . 

, 9 (onuogetii  , perder  I’  «moie  , a x futuri  . . % 

Sm  Ugo  icore  che  inatte  , tmunganb.  * » 

Stuuaire  .^rendete  dt  nuovo  «bile  agli  ulti  zi  , • * 

Srnuoito  , add.  da  {munire.  . . 

Smunto,  add.  da  (tnugoere , magro»  asciutto,  CrccO , 
maatr  » grucU.a-,  ammnSu*.  arida  f per  nsetaf  1»  in-  1 
„ petto,  per  unti  premi  (munto,  affici*  impani  api*  l*r - 
git  ,/ 

Smuovei r . mópvere , ma*  »'  intende  per  lo  piu  con  futi 
cq»  e moliti  . mover*.  9 mnaf  per  coni, 

muovere,  V J per  Indurre  ,r  pcifiudcte  » V.  f.pn  n- 
-©  muovere  , 1 J liooovetc  H corpo  , fi  dice  del  ccumn- 
chaic  a fcioghcre  il  vcot|e  per  ifciricaiac  fe  fecce, 
alvum  dira,  fair  tre  : c fi  ola  in  tigoif,  ig.  diut.  e 
nrut.  pali  ».  d 

Smurare  , guaftar  te  mura,  diiutrt  , dittitgrt. 

Smallare  » tagliar  il  canto  di  chcccheUia  » ongulum  prx • 
t*da§a  . " 

Sic u flato  , add.  da  fmulTare  , cui  angui**  pmcifat , ampu- 
tata* a/i-  » • 

Smallo  , fuft.  ragliamento  dei  canto*  tmguii  amputali» t 

f<H*  • . 

(mudo  , add.  foni  flato , V.  } vale  anche,  che  noo^v* 

' per  diritto,  oU:\ fatta*  j pei  fimil.  rotto,  tronco , fraHui, 

- f.ljfmt  . . , # ( 


; Snamorrre , fa?  abbandonare  I*  amore,  amtttm  pefftrt , 
/v»i,  ab  alterno.  J foamoratfi,  amartm  dajtrt* 

r»  , étpottrt  , pantr»  . 

Snamo  aio , ged  A».  Inf.  add  da  fnamorare  . 

Smisto,  fgns«  tufo,  nafo  deflirutmt  nafo  tana*. 
Simulare,  dtfnatuure , nauram  alitu'ma  immutar *. 
Snaturato,  add.  da  fnatuiare.  non  nntuale,  tuoi  dì  aa* 
iuta,  p-attr  namrrm  , ma*  naturala  . 

Snellamente  , con  òtfircsza,  leggermente  , agtlìiar  . 
Snelletto  , dina,  di  Indio  , agiltor  . 

Snellezza  , A afir  di  (nello*  agi* 

Sudino  , fnollitsde  , fodlitetc,  J liiéi  , dcurniM, 
la  calar na*  . . 

Spello,  fndtilfimo,  agite,  deftro,  agili*  , étxttr  , t ter. 

* Ì Pei  galante  . e attillato,  V. 

Snervamento,  Red  t.  4.  lo  (nervate  , debilitatiti. 

Snervare  , e (nerbare,  tagliar,  e^golft  r 1 n«r«i  aarvo* 

I di j't indire  , dttaaher * , fràngerà  . E oltre  al  lem.  a*(  e 

neut.  fi  afa  anche  nel  neot.  pad.  J pei  nutat  debili- 
tare ^ lpoflarc  , debilita’*  , eotrvere  , franati*  . . 

S«er vate! lo  , e fneibateilo  , dim.  di  fnerv.t r^ane/ri*  . 
Snervato,  o f nerbato  » 'add.  di’ loro  vcibi  , «*<*>.*«/, 

anatri*  . 4 

Snidiate  , e fnidare,  cavar  dal  nido,  e nido  adotti tt  txpaU 
lare  . f in  fignif.  neut  efneut.  pafl  ufeir  del  nido,  a 
m nido  txitt.  9 per  tcciaf  ofeir  del  piopno  luogo  , a par 
aria  fua  , Vo  xdibui  fui*  extra  . * 

Snidato  , add.  da  (ridai*  . 

Sofeghiiairft  , connetto  di  ajpigUiuire  , pig'iiiam  txcutf 
! re  , tnertiam  dtpilltte  . * 

Snocciolate,  cavar  i noccìoU,  enuclear:  . 9 pc* 

dich. arare,  fpianite  , efplicare,  riar/nrt,  tapinare  , 

| exponere,  j per. pagar  m cornanti,  petnnigm  numerate  f 
^ fatrere  . * » 

Snocciolaumcnre,  Safvinf  , chiaramente  , clartt  enucleate. 
Snocciolato  , aéd'dr  fnoccolare  . ■ m . 

| Snodarne  n;o  , Iq,  fnodaic  , inadatto.  # ^ 

Snodare , feiogliere  , 'modera  %.joie*ri . } per  metaf  fel- 
wtra%  dj  ti  ungere , txpliaart.  f Inodaifi,  per  QtluOltfi|‘ 
difordicaifi  < di£ol»i  , d tmngi  . 

Snidato,  add.  da  moda  re  , folmtut  , txptditus  . 

Snodatura  , la  pagatori  delle  giunture,  hmeUtra^ 

f.  , icmr.f,,  . 

,,  |Bominare,  torte  il  nome  , ncmtn  cdtmert  « 


,,  SoalzaTC  , inalzare  , Aitar*  , M—Utre  . 

Sostto , e (fratto  , i peti  e di  cuoio  tenue*,  ctrium  tenue. 

Soave,  foavi{I»mo,  grato  a*  feolì  , Juan»  , grami,  imtun* 
due.  j per  leggieri,  piacevole,  9 Pct  benigno,  qu  cto, 
pofato  , g idit tu*  , pleàd ut,  certa,  benigna * ) pct  mo* 
deraio  , piano  * m aderatnt  . 

Soave,  avv  fo  a venie  me  , V.  f per  lentamente,  Ance, 

*Jmfim,  pedini  im  , pi  acida 

Soavemente,  con  fcnvltà  , [maritar,  ipeunde . dnUìttr  , 
'bla aia  . J per  quietamente,  npoiaiamenre , tranquilla, 
guitte.  J per  pianamente,  acconciamente,  pione*,  fa» 
data,  guitta.  9 per  amorevolmente,  modefiamcntc,  V» 
9 per  pane  lite  mente  , <tf«»  animo  . 

,,  Soavctza  , toavita,  /«■*  rea  . 

Soavità  fuavitade  , foavitate  , aftr.  di  (bave,  fuori  tea  . 

* 9 pet  benignila  , altmaiuis  , martfmetudo  , /c'wmde,  /#• 
•rtea  , fediate*  ».  • 

,,  Sobbarcate  , lonopporre,  fnppantra  . fubiicart.  . 

Sobbillare,  e fobifiare  , iobbiflare,  evertere. 

Sobbillato,  e fobi  fiato,  arar  fai  . 

Sobbolli#  , copertamente  bollire,  /eftAtrr  bollite. 

Sobbollo,  copc/iamcnic  bollito,  letamar  bullian*.  f pet 
metaf.  coperto  , fcgieto,  tt<hn  . lana*  » otoare*. 


, Sebbor; 
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Sobborgo  § borg»  toniigc»  , o liCÌOO  llll  «itti,  fai*!-  ! 

bium  . f i 

„ Sobbtcvità  » ave.  fono  brevità  , irmur . 

Sobillamento  ♦ e fubillamc nto  , fodducuncoto  , V. 
Sobillate,  c fiibilhrc»  foddune  , V. 

Sobo'e,  V.  L prole,  » fri**. 

„ SoSraoxare  , V.  fon.  mare. 

Sobriamente,  co*  fobncta  , (•brìi , moderate  . 

Stonerà,  fobrieude , fobueaace,  p.opnainrntc  tnode.aeio 
ne  oe!  mangiare  , c nel  bete  , fibrata j , (imperanti* 
in  vii in  • 

Sobrio  , parco  nel  mangiare  , e nel  bere  , fibra* , »»- 
dirami , tempi  sai  . 

M s baglio  , fobuglio,  {edizione,  fiditi*  t tamatui  , tur- 
ha . or**  ‘J  . 

Soccorricelo  , arg-oeio  del  pane  cono  fono  la  cenere, 
/alll«rri(*at , fi  arimi  , Ilio  /bl  tiat'ibv  <*8n*  . 
Socchiamare  , chiamare  fono  voce  , dtmtf/a  *•<«  (Inaiare 
Socshiudere  » no»  ioietamcote  chiudere  , pene,  /*/-«  , *a» 
Omni**  elapdtre.  f per  chiudere , afl«l  , v. 

Socch  afo,  add.  da  tocchinoci*  , /<»«  el*a/a*%  no a omni- 
*•  tinnì*»  • ’ • m 

Soie  id  , accomandita  di  belli  ame  , che  fi  dà  alimi  , che 
il  enfi  odi  fca  , e governi  a nvrtzo  guadagno,  c inezia 
perdita,  fitieta*  f per  chi  piglia  il  locoo  » fiat  ■ 
Socco,  calzare  sfato  dagli  linoni  aam.ln  nella  eutimie- 
dia  . fitta»  m 

Soccodagoolo  , V (fiaccale  . ^ 

Soccorrcnza  , floflb  di  corpo  , ma  feoza  {angue,  diotrksa 
Soccorrere  , porger  aiero,  fa  tentate  % fibvesirt»  adiamart. 
apitulan  , fippetio*  , amMÌiam  , /abfdtam  alitai  fin 
rt , aptm  afftrre,  Oc  P'.-Ùf  Cxf  fib/idi*  alita-  venire, 
p-m/ìo  tfjt  élnui.  Cic.  •* cifra  alttai  eos.mcdare , Peli. 
5 in  figif.  oeut  occorrete  , unr  iu  tneote  , iovvcni- 
• u , ia  *.**rem  »«-/(,  futearrert  # 

Soccorsole  , che  focco«rc  , ja.cuTioi  % adìumct,  J pei 
aufiliaro  . aastl>ar  »t  . » 

Socco»  i; mento  , V foccorfo  , • % 

*>occoftir»»rc  , che  focMtre,  aaailiatar. 
fe,ccorfo,  ’qfl  »idto  , fuflì  l o , aaxliam.  fibfidìmm  , fap* 
pala  D T foccorl*»,  ¥ (occorrere  Andar  al  iqcco'fc,  ve- 
f nir  in  fiocco’  fo  , tre  al  -a>  juljifo  , o im  fibfdtum,  Oc. 
C*f.  venire  al-ea‘  ornati •*+  L v fibfid.a  , C*c  fmtauia 
fotco  lo  , Jab-Jia  m tura  t C*l  chiamar  io  folcono, 
ali  fu  * ia  aaaìlrpm  lavatore  , Qunt.  votar»  ausiti*  , 
V»»g  npra»  alitatati  o-art , me  Larmore  , \ t*«ngnr« 
fakfidìam  . Cic.  co  l»r  in  foccorlo  , carnet  fu*;,  fio  , 
€:c  mandar  foec©  fo,%m»««er,  «aaiìitni  6t.  fmtjiàiana 
Cai  far^cui  I*  «cor ter; */e  aasiltat  Cxf.  il 
foccoilo  di  fifa  , p<ov  quando  il  luccoxfo  g'muge  tardo, 
c inopportuno  . Prom;»k-%t*  a/t  rtm  J * 

Soccotfo  , »dd  da  loccorrere  , aa.aiat. 

Sociabile  , \ compagnevole,  che  ama  compagnia» /«- 

Sj  «ale  , J tiabuia  fiutala  + 

S cierà,  foeietade , foc.eraie,  compagnia,  foattat, 
S.’Ja,  cenvre  di  un*  e>bj,  della  quale  le  nc  fa  il  vetro, 
luti . T degl  Cptz 
Sod  ile  # V L comp.grio , fidali t . 

5->J  Tizio,  V.  L.  cutnp^gnia  , fidali  tat , fidai  iitum  ^a 
S^damenie , firaraowotc,  c«otamcate,  tua,  J»cur<t  esa- 
li. J per  og) indamente,  c eoo  fq|ic  animo,  fcrtittrl 
fi'mt  , jlfr*  «e»  . % 0 

SrMameoto  flabil'tne*ro  , coufcrm.zione  , t matto  , 
5 per  mal  eifldoria  , obbligo,  tauiio  . 

Sedare  , afTudt'e,  conivi  dift,  fchdcrt , fimar/, 

mere,  contabili- 1 f fodJrfi  , Joltdifitrt  J per  pionact> 
tere  , c dai  ticartà  , /at*jdar€  . 

Soddtaconaro , e fuJdiacooaio , dignità  del  fuddiacooo, 
job  di  scanalai , T eccl.  • 

Soddtacoso  , e faddttcono  , fiPiìaeanas  , T ecd. 
Soddisfacente,  che  fotfiihfi  , fi:iifjeuai  . 
Soddirtaccnacmenrc  a bjtlaaza,  fitti  . 

5 addiaf: cimento  , A foddnùut  fit:ofc3io  . 
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[Soddisfare,  caotectare  , fitUfmttri,%  fatiti  alitai  fatiti 
| p trfoìaeri  alifaem  , o alicaiat  stiantai  espierà  , Ter, 

fodditUie  in  cooiaott  , fiat/ sette  allumi  *n  peeaaia  , 
Cai.  ad  Cic  foad, sfare  alio  ingiurialo,  animi  di  rt  im - 
tariti  /siiijactr-.  , Ctc.  Cai  una  festa  si  Invola  no* 
foddisfece  «Ila  tua  colloca,  mai  leva  eacmfaùs  ir  età 
Hit m ansime  fidava  , Peci  loddisfate  alle  palliooi  , ti» 
biciti  Jstttfieert , espleti  liità:aem  , Cic. 

Soddisfatto  , foddisnn lAimo  , add.  da  loddniarc , tei  f*+ 
cium  istii  t/i  , r Sfittai  . 

Soddisfi  aura  , ìoddisfazione  , (atitfiBs  * 

S*ddistati*nc  , li  loadisfate  , ^autfaSha.  } è anche  una 
delle  ut  pam  della  pratico**  , jat  tficita  . 

Sodoma  , \ "ano  vrncicu  uà  peiluua  del  asedefttno 

Soddonna  , ) f*Uo  , piMfo,.**  libata  r jad*mta% 

T delle  kuoJc  . 

Soddom  co,  add  da  loddninu , )tw*aiii(si  , T.  delle 
icuole . 

S xiaoumacncoic  , alta  Ipddomita  , propaliti  • 

S >ddoint«ara  , alar  loddtomia  , pmaicart  . n T 
>*4uomu«to  , add  da  iodduamaie  . podteahu  . 
SoOommco  , di  foddvmta  , jodvmnuai , T. delle  fcuolc. 
s >dju.nito  , chf  ta  I odti orni-  , panica  . «I 

Soddoiia  , tufi  tcducimcnto  , V. 

bod  Jucci c , *c  f jddur.e  , Icauac  , ìa  fiaadem  i*da*usb% 
fallerei  de..p;dd  . 

Siidductmento  , tuduciracnto  , V, 

S«dducuore  . Icdunorc  doeoptor  * 

Soddi^rre  , V#  lodlucerc  . 

S adduzione  , u lodonue  , dettiti*  ^ 

Sujutttto.c  , che  (oddftcc  . d etpiar  . 

Soddisfece,  che  lodducc  , *,<  pi.*#  , filimi . 

■ Scucito  , dim.  di  lodo  , ah^masialam  folidai  , 
iy*c^**»  filidie** , dar  ititi.  J pei  fctmezxa  , 

ScBufic  mruto  . fodiif,,*,  r.iJlif,tio  | f.d  it.uoct  . X, 
àoaduftctu.eoio  , cc  * » 

Sodo*  fud.  fcu>u,  i matta  J per  fondimcmo  , fandanie— 

• am  O nde  pelar  lui  lodo  ,<»  conti  di  pofar  fui  falfo, 

. fiaàamtua  olijua  issiti  . J d<ie,«o  favellare  in  fui 
lodo»  dir  da  l'nno , daddovc  o , fina  duert  . 

J porr*.,  e metuie  io  Wq  , vaie  daiiboKie , tabrfip, 
tema. e , fiabutre  , firmare  . $ per  tetteoo  incolto,  a 
io  rum  nero  , létaìia*  agir. 

%odo,  and,  lod.flimo  , duro,  che  non  cede  a!  tgyo,  fi- 
lidat.  5 lod»,  fi  dico  00  1 terreni  incubi,  e 'non*  lavo* 
fari,  iac  aitai.  J per  acca*  debile  . e fermo,  fcotian* 
te,  /tabtl-s%  firmai  , imma  té  «,  easfiasi  , laeoicmjjat, 
J per  farti,  gagliardo , /inumai  , /orna  , intrepida*  i 
y iter  foao  i'ìa  ■■cciua  , o a lanate  bione  , non  li  la-® 
Icmi  pcitu-d«ie , ne  fuoigcre  a «ir  quel  ,*  ch*“  altri 
viiricooc  , che  11  dice  aocbc  aiioL—ftai  lodo  , iaiai'4* 

' ’b'ltm  ije  , taaiauum  , /irmum,  propafiu  taascem  , (4 

{propojua  ftr marnar u , effe  anta  , 6-  imp> grama 

J it.i  fod»,  v||*  anche  Hai  termo,  no*  fi  muovere, 
/*•//  » faidfiirit  da  Uè*  mas  mavefi.  ^ mnaocr  lode, 
fi  dica  a*ch*  delle  rttumme  de*  beiti.,*.  , che  vinai 
alia  monta  , e no»  retUn  pregne  : a rtm  ale  foda  (r 
g 1 avida  ficia  mas  fjì . 

Sodo  -iterò,  lodamene,  foitcmeai*  | ferHfi  Jlrtmit  *d> 
vtir , p'sfi,  vil»*£«(ir  i ^ 

Sododha  , lodo  luì  nco  , loromit* , V.  foddomta  , ee* 
i d-citìumo,  loduz’oae  , V.  lodducisaeato  , cc.  * 

£.atìffi.e,  faticiiM  , y y , » 

iodci.al c,  ile  tu  i.ucimm,  /«■«»«  , t,. 

itemi  . * | 

.,  Sodctevolc,  d»  b folfenre  , taler  abiti  a,  telerai- 
da*  , ferendo*  , 0 % 

Sode  renaa,  V il  lbffeur*  , patinai*  ,*  nUr astia  . 
Softcmncoto , J J fotteranaa  per  coHanza  , za*- 
0»aua  , «arma  far  tu  aia  • #*  « 

'.adeiMc  lfff  lotti uc,  c amicamente  Merart,  patire»  con- 
, jajuan  % puf  era  t futi  , fi/ìistre  , 

» * /*•'»»  * 


so  ! * « 

pati  » ptrptti , concoqjert.  Noi  abbiamo  foffcrto  affai  , 
P** arem  fini*  ptriuLimui  , Cic.  panarum  feti»  e» h*u- 
fium  tjì  a aobu , V irg  lo  fortriro  io  , e non  tB  , le 
tato  gualche  soia  fcioccautcote , miài  dolebit  , non  ii 
/»  fate  ego  fluite  fttt'O  | flaut.  fo&crli  affai  mal  vo 
leniteti,  che  tu  patulli  da  rae  , ‘per  iniquo  p*j» * /*m 
etimo  , t«  « m*  digredii  Cic.  Cic.  J fotti  ir  l’animo, 
o *1  cuore,  vale  aver  animo,  aver  coraggio,  end  in  , 
pof/e.  5 f«e  in  ligmf.  neui.  |?aiT.  per  contenete  , 
artenere,  temperare  , abfliaen.  De^  quali  diletti  e’  non 
poffono  letture,  obfltncre.  9 P«t  reggere,  foliencre , 
j ufi. atre  % ferri. 

Sortctitore  , foffcridore  , che  fotcrifee,  teltraai  , patirne .* 
Soffermare , fc  mare  per  breve  tempo,  fifltre.  3 foficr- 
inarfi  , fabfi fiere 

Setter  io  , aJj.  da  folfciiic  , toleratai  , pttlatat. 
Soffiamento,  il  fotti  are  , fiatai  } pct  mct.  maldicenza  , 
coa-rieiaa 1,  obtr edotto , multili  «ai. 

Soffiante,  .che  «offia  , fl-ree  % (pirone. 

Soffiare  , (pingue  l’aria  violentemente  col  fiato  aguizan- 
do  le  labbia , fiore , inflare  , /affiate.  Soffiar  via  , dì/ • 
fiore  Soffiar  nei  fuoco  , ignem  /afflare  , orti  pieni  /pi- 
rito  attendere  , t ho.  tacitare , Cic.  9 per  lo  Ipirar  de’ 
venti,  /pirara  , fiaret  afpirare.  I venti  lortìan  fd temen- 
te , bacckantar  reati  , fiot.  non  (odiano  più  con  leni’ 
impeto  , nm/uam  deponuat  reati  , Ond.  il  vento  loffia 
contro  a*  granati ,'  a/pirat  reargt  ad  granarie  , Vari, 
ff  per  isbaffart  par  luperbia,  "collera  , o altra  paffion 
d’  animo  , fremere.  J io  alt.  lignit.  vale  fpigncrc  dice 
ebeflia  colla  foru  del  dato,  /afflare  % i afa filar  e.  j enee 
per  invitata,  inttgarc,  V.  9 Pei  anelare,  aalare,  V. 

9 lofiiarc,  e loffi Jih  il  oafo,  aorte  tata agere.  9 loffia: 
parole  negli  orecchi  altrui,  c anche  aflolui.  forti*;  negli 
orecchi  ad  alcuno,  diceli  del  dargli  alcuna  notizia  , o 
avvertimento  iVgrctamcntc  , aliqaid  in  aorta 1 alitato e 
ta/u/orrart , PUnt.  9 loflìai  in  modo  baffo  per  far  la 
/pia  , de/trre.  9 aprir  la  bocca  , c folliate  , è favellate 
lenza  ccaiiglio,  e n^uiido,  ruba  cjfoure  , da.rt , io* 
tonfidtranicryut  legai. 

Soffiare  , (off.  loffio  , fiata*  , fpiritu*. 

Soffiato,  add.  da  lo  fiate. 

Soffiatore,  che  foffia  , perfiane  , infierii  , tuffi  ama  t 

Sofficare  , nafeondtte  , V.  $ foficaili,  t;a!cjndcrfi  , V. 

Soffice,  morbido,  trattabile,  e ebe  toccato  accoofente  , 
e avvalla  , e propriamente  diceli  di  coltrici  , gucacial*  , 
c limili,  malli  e.  j in  gcaeic  femminino,  dicono  i 
fabbri  a un  ferro  quadro  dt  lunghezza  un  ietto  d.  trac* 
ciò  , e sfoodito  nel  morto  , (opra  il  quale  mettono  il 
ferro  iofnocuo  , quando  lo  vo&lion  bucare. 

5officcmc  , c loffie. mie  , lotficer.  ultimo  , e fofficicntiflt 
rao  , abile,  capace,  optai  % idon.ui.  9 talora  pei  cccel 
lente  , V. 

Soffice  auomaute  , e (officiente  me  mie  , fu  Silentemente  , 
fati*  , /•*,  fétte  /upe'gue. 

„ Sofficcnteiia  , e fottute  aiczia  , ) attratto  di  fotti. 

Soffi t-*aza  > c fofficicaza,  ) cicntc,  ecccJ* 

ccleoza,  abilità,  capacita,  prmflantia  , riabilitar , riree. 
ff  por  abbondarne* , rie , copia  J 0 lottici  enza , vale 
foffictonumcotc , fati*. 

Soffi  cicute  loffi  e ai  itti  ino,  fofficicn  temente  , [o&cica- 
teui , V fofficiente,  cc. 

Sof&oentt  , V f<  fficcaza. 

Soffietto  , ftiBm-nto,  col  quale  fpignendofi  l’aria  li  ge- 
nera verno,  pet  accender  fuoco,  • liuti  li,  /olii». 

Soffio  , ti  lotti  ire  , fio  us  , J pinta t.  f in  un  lòffio,  avv 
{abitarne  e te,  )ub  ut  mon  eto  tempori*. 

Soffi  ola  , Croi  V.  molliLoto  , V. 

Soffione,  canna  trasforata,  da  fofffiat  nel  fuoco,  arando 
perfo-mta  ad  igntm  tettila  ad  am..  9 Pei  piccolo  mantice 
da  acocndere  d fuoco  , foUis.  9 >B  modo  baffo  , per 
tipi  a , fxplorator. 

lotfioaadOi  dim.  di  foffioce, 

Soii.  l oro  , v,  lòffi  (ma, 

Tvt-  u. 


SO  A» 

SoffiA tcheria,  V.  fottìi icheria. 

Sortii ico,  V.  fofittico. 

Soffitta,  rtanta  a tetro,  tanacalam.  f per  fotta  di  palco» 
takulatam  % tontabmlatio  , tatuar.  Iugulare. 

Soffitto,  nafcolo  , abf  tenditoi  , filata*  . abitai.  Stette 
fottute  in  Alia,  in  Jnretam  A/U x ’ tpofitus  , Tac. 

Soffogamvnto,  e fortocamento  , tl  foftogarc  , /affocano  , 
ìKttrclufio  anima. 

Soffogare , e fotfecare  , impedir  il  tefpiro  , /affocare , 
/ptritum  ilidtrt  , C«lf  aumum  ime* eludere . V.r  9 per 
tnetaf.  oppnmvtc,  non  lafciat  fogcrc  , fu  fot  art. 

Soffogato,  c loffocato,  ad  J . da’  loio  verbi,  /afioeaiat. 

Sotfugazione  , e loffocaa.one  , V iMfjgamemo 

Soffoggiata , fardello,  o cola  Umile,  cito  i‘at>bia  lòtto ’l 
braccio  coperta  dal  mantello  , c quali  nalcottamcnte  & 
porti  via,  /areico'  pallio  teda. 

Solfo! cere  , e fotto/grre  riporre  , candire. 

Soffiatane*  , furti. gamico  , V 

1,  Soffiata  , caieffia  mancamento  , neeelttù,  V. 

Sc*ffr<ddo,  alquanto  freddo,  ahgaantolaa 1 /rige/aSae. 

S'-ffrcg. utente  , il  foffregatc  , levi»  /ridio. 

Soffre  gare  , Wggctmcete  fregare,  terrier  /rieart.  f pet 
oficiite  con  reiterato  eflequio  , e quali  con  indegnità 
deli’  officiente , ingerire.  9 ncut  puff,  accottaili  qoatt 
pregando,  e otfetecdott,  /e  fc  off  erre  , ingerire. 

Soffrrgato  , add  da  feifregare.  Tiberio  ncnso  il  nome  di 
padre  della  patria  più  volte  dal  popolo  fotiiegatogli , 
/apiu e ingefiam  , Tac. 

Soffrente  , loffcrentc  , patiens  , toltram  , per/treni  , fufii- 
atne. 

loffiibile,  atto  ad  effet  folletto,  tolerabil  * , tolcrandu*. 

Soffriggere,  leggiermente  riiggcie,  Itrittr  /rigete. 

Soffrite,  V.  foderile. 

Soffrire,  some,  y.  fofferenea. 

Soffrilo,  Tufi,  fricaflea  , /citaatntum. 

Soffritto,  add.  da  fotti  iggete  , Ieri  ter  fri  ciuf* 

SoS  ima  , e lofi  lino  , piOpriarncnte  sgomento  fallace  f 
fophi/ma  , ter illatto  , falla»  tonclufiuncule. 

Soffila,  che  ufo  fosfati,  Jophifiee. 

Soffttcrla,  e fofiffichcrla,  cariftatio. 

Sofittica,  una  delle  parti  della  logica,  faphiflìem  dottrine , 

Sofitticameite , con  lofffticherla,  fophiftice , Apnl. 

SoffAicore  , fot  io  fi  lini  , cavillare , cantieri.  9 per  metaf. 
adulterare,  falfffLcaie,  come  lciìtticar  la  mercanzia 
adulterare. 

Sofifticato  , add  da  fofftticare. 

Sofffticherla,  ragione  uoppo  lottile,  e con  poco  fonda* 
mento  , carili  ai  m , fophi/ma. 

Sofistico,  foli  fofitta , V 

Se  ff  dico  , add.  che  ha  nel  fofitta,  fophiflitat , a,  um» 

9 per  inquieto,  fantaft  eo,  d fficUi*  , morofoe. 

„ Soga  , foicggia , torum 

Soggettate,  foggettato  , foggetto,  fogge zione  , foggetta* 
mente,  foggett  j mento , loggeitatoti  , V.  fuggetiate,  cc. 

Sogghignate,  far  fegno  di  ndcie,  fortideie,  fabridire. 

9 netti,  pafl*.  fe  ne  dovcuono  fogghigoatc,  occulti  ititi» 
direni , Tac. 

Sogghigno,  il  logghignare,  fabrifut. 

Soggiaceste,  che  loggiace  , fuhedut%  oAiias.ua,  obttBoe. 

Soggiacere,  c eflct  oggetto  , fòttopotto  , fubiaure  , 
obnoxiuat  foi/dam  tjfe  , pendere  io  allerta*  orbano »- 
Liv. 

Soggiacitnento  , il  loggtacere  , /ubi f dio. 

Soggiogata  , giogaia,  pattar  io  , 

Soggiogamento,  il  foggiogare , faptratio , ridaria. 

Soggiogare  , vintele,  mettere  lotto  la  lua  podtttà,  via» 
ciré  % /operarti  fuèigcre  , job  • cefi  rmptn  e,  [ab  ime 
faune  t tm'ifdidìontm  , potefiatam  /mbiungtrt  f Cic.  in 
dititntm  fa*m  redigiti  , debellare  , f ab t ugart  , LaAao. 
Claud.  9 pct  Copi  aiate  « «misere. 

Soggioga  o,  add  fogg.o^tarc  , d:*i3us  , d: bilia t ut. 

Soggiogatore,  che  loggtoga,  debellateti  dante/ . 

1 the  fogSiofia  » 4*Mé*tix% 
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Saggio  gstfose , foggi  mento , V. 

Soggiogo,  foggtag»ta  , V re 

Soggiornare,  neut.  dimoiare,  inrerfenerri  , e quali  conia- 
mire  il  giorno,  (ammarar  i , munire  , eonfidert  oli  quo 
in  loco  % Cic.  in  att.  fign.  ufali  per  ifpender  tempo  ia 
ben  collodire  , governare , tirtorare  , e particolarmente 
i brillami , orniti  cura,  me  fluito  inerì,  fervore,  eudodire. 
Soggiornato,  add  da  foggiornare  , eommmrutmt 
Soggiorno,  dimora,  moro  9 per  ripolo  , (imi  , domi • 
eilium  , monfio.  J per  palata , munto  J pet  buon  go- 
verno , tiftoro  , coflodio  , curo . 9 per  indugio  , ▼. 
Soggiagnere  , aggmgaet  nuove  paiole  alle  dette  , fmkdurt , 
addire . f per  aggiugoer  cofa  a cola  , fabiangtre  , otta 
atri , addire 

Soggiugoiminto,  il  foggiagaete  , addili o. 

Soggiuntivo  , termine  de*  grammatici  » fuhiancthmo  modus 
Soggiunto  , add  da  foggiugnere  , additai 
Soggolare  , porte  il  foggolo  , focali  oddure. 

Soggolo  , velo  , o panno  . che  le  mimiche  portano  folto 
la  gola,  o intorno  a e Ri  , focale.  J per  aaa  delle  parti 
della  briglia,  ed  è quel  cuoio,  che  a*  attacca  mediante 
lo  fcndtccinolo  colla  tedierà,  e palla  per  l’etlremita 
del  frontale  fono  In  gola  del  cavallo  e s*  affibbia  io» 
Geme  dalle  bandi  liuift*a.  J per  foggiogata  , V * 
Soggettare  , lavorar  le  fotfe  per  piantaivi  ie  viti  , fodere, 
e ufo  diro. 

Soggiotttt#  , add.  da  fogftrottare  , foffnt.,  pirfojjmt , n- 
foflus  % 

Soglia,  pefee  di  mare,  folto. 

Sogli*  , la  patte  iofenore  dell*afcio,  dove  potano  gli  ft-- 
piti  , limtn  5 il  pu  tufi»  palio  , e quello  della  Ioghi, 
prov.  che  fi  afa  per  denotate,  che  la  difficoltà  da  nel 
cominciare  , pr  ime  (pii*  o bflo. 

Sogliart  , V foglia  • 

j0glio , folio  , fol  mm  f per  foglia,  limtn, 

^gitala,  foglia  pefeo,  V 
tignante,  eh  fogna,  tomniom. 

SoS"arr  » ,jr  logm  i e acuì  pafl*.  forniture  , fomnimrt 
fomnemm  P ani  J per  fingere,  credete  ialfamente  , I 
irò  magia  aria  forno  tur  e. 
j0gnato,  add.  da  fognare  , fornai  ulu ». 

Sognatore,  che  logon,  fomoiotor  , fcmn'ofcs. 

5o»no  , forno  om  , intorno  *m , oifum.  Ho  fatto  qneflo 
togno  , hot  oìjom  obiti m*  tfl  m.  hi  dormitoti  , Ciccr 
f come  per  un  fogno  , e vaie  come  da  paifaggio  , co-  i 
me  cofa  da  ooa  ifpciarfcae  la  nofcita,  o bitte*  J i fogni 
non  fon  veri  , e i d.fcgai  , o i penfietì  non  netcono,  \ 
fi  dice  di  chi  Infingalo  dalla  fperanu  da  fvdc  fino  n*  ; 
fogni,  ojuo  fornaio  » fpet  follétti.  J vivere  di  fogni , ( 
o mangiar  ue‘  fugai  , vagliano  non  aver  da  mangiare, 
ptnurtm  luborort 
H Soia,  feta,  ftriemm 

Soia , fpcz<«  di  adulazione  mefcolata  alquanto  di  beffa  , 

• pulpus.  Dar  la  foia  , p upari  , pulpori. 

Solate,  dai  la  foia,  adulare  beffi  odo  , poi por  t , polputi 
Solaio,  piano,  che  ferve  di  palco  alla  danza  intcriore, 
e di  pavimento  alla  foperiore,  tabuiutum  , tomabu- 
lotto 

Solamente  - folom  , toniummodo  , ionio m , éumiuaut. 
Solamente  che  , domo  odo.  N>  n folamratc  , nt  don  , non 
modo  , ftd  tuom  , non  tuntmm,  non  folom  rifummo* i, 
ftd  quorum  9 iolarocoie  che  » vale  porche  , dommodo. 
Sola:e  , aód  di  fole  , folom. 

- ,,  Solate,  full,  foiaio  , tsbulutum  , tantobolotio. 

Solatio,  add.  che  à nel  folatio  , polio  a follilo,  opri  tot. 
Solatio,  parte,  fito  , che  nfguarda  il  ofczxogioioo,  lo- 
cui  oprami.  J a folatio  porto  avverb  vaie  dalla  banda 
volta  al  mc2xogioroo,  od  mir.dum. 

Solito  , add  Titolato  , Joleis  confutai. 

Solatro,  erba  nota,  foluuom. 

Solcate,  far  folcili  nella  terra,  fui  e or  e , folcoi  foctrt. 
J per  fimilit.  lo  camminar  delle  navi  fepra  I*  acqua  . 
falcare.  J per  xnct.  diccfi  del  far  folco  io  chccchcllia  , 
-fultpt  féltri. 


t * 

, *id.  di  folcire  , fuUotui, 
sol'.""».’,  ) ri,t#I  f,le#* 

ìolcio,  aaa  forti  di  condimento,  o conferei»  fu'guma. 
Solco  , quella  taffettà  , che  fi  lafcia  dietro  1*  aratro  in 
lavotando  li  terra,  falcai.  f por  rendimento  dell'acqua, 
che  fa  la  nave  , falcai,  j io  Ivntimento  di  ftrada  , vie, 
ftmiio.  J per  togn  , follai  , rugo.  J p overb  afeìr  del 
talco,  traviar  dal  bene,  dtlirort  , aberrare  Z andar 
per  folco  , vale  il  cootratio  , rtào  incedere . f andar 
diritto  il  folco  » dicefi  del  rinfc*r  bene  checcheflia  , 
bine  , ftlicittr  cedere  , f elicei  tarlai  hobere. 
n Soldanatioo  , ) dignità,  o domioio  di  Soldi* 

Soldinato  , ) mo  , Satinai  dignitoi , impfr 

Soléauia , ) ritto 

Soldi ii»t re , afloldato,  ftipcod.ato,  fl  pendìoriat 
Soldino,  Saltano,  lignote  de*  Torchi  , Tarcorum  Rea  , * 
imptrotor  , * SultooMi. 

fidare,  afioldate  , dtltUmm  habtre , milìiti  Itgtr*. 

Sfidatacelo  , pegg.  di  loldatn  , lisa 

So»dang!  a . moltitudine  dt  vili  foldati,  e ioefperti  , gres 

gorti  m-littS 

Soléamllo  , dim,  di  foldato  , gregoriai  miles  , muffa* 
lo- tot. 

, Soldatcrìa , l milizia,  mitiuo  9 mUìtnì 

Soldarcica , ) copio. 

. Soldate'camenre , alla  toldatcfca  , more  militaci. 

Solaaretcu  , di  foldmo  , militari », 

Soldato,  muti  Snidato  , che  ha  fervito  il  luo  tempo, 
mtlti  inumai  , qui  ptpeidi * tonfate  , LiV  loldato  di 
, mate,  tiojfior  * t mi  le»  , Czf  tpìboto  , o , H rt.  lolda- 
1 to  calino  , c»om3orotoi  m:lt$  , Lit  expnndui  jhptn» 
dm,  flaut.  loidsti  , che  han  doppia  paga,  dopticorii 
militai  , Liv. 

>o:nnio , add.  da  foldire , condotto  a foldo  , mercede 
tomouHui. 

soldino  i dim.  di  foldo  , no motoius  • 

e >oUo  , moneta,  che  v«le  ne  quattrini,  o dodici  denari, 

* tohoui.  ) per  moacta  generalmente  , nunuaui.  J per 
mercede  , o p^ga  del  toldato  , flipuodtmm.  J per  con- 
dona , miltzij  , guitta,  mitili*  % bulom  f per  folario, 
e ftipendiO  tempi  ceir.CBti-  , Ji.pe*d:um  , fotorimm  * f per  ^ 

0 U vcoiefima  pane  del  boccio  di  mifma  Potentina. 

J andar  a lira,  e foldo  , e iiccfi  de!  concorrere  per 

• rara  fopra  la  mafia  ad  cicduo  , c limili  , prò  roto  por* 

1 itone  tonfine , olrtre. 

, S^*e  , fot.  so  e , che  Ipnnta  . che  aafee,  che  fi  leva  , fot 
i*  oro m t Oc.  uaoneri  Piani  fargia t,  Hor.  allo  fpnnrat 
, del  fole,  ,o.e  noto.  Vtrg  primo  Jole , Jole  otto, 

, il  itamoatai  del  Iole,  oc  é.m  fot.  cadérne  , V<tg  fa - 
premmi  jul  , Hur  al  namonta.  del  fole,  fole  faprtmo , 
Hot  occiduo,  Ovid  Cadi.  Il  Iole  fa  il  foo  giro  daonen- 
, te  in  OkC  drate , nb  o ria  od  occo/am  J l e-mmtui  Cic. 
aver  al  Iòle,  ave*  dei  luo  al  Iole,  pnfledeie  beni  Viabi- 
li, p*oé  o%  e poprffionte  kotere  J d v dere  il  Iole, 

, paure  il  iole,  o umili,  diedi  dei  divmcie  lo  lvaa- 

i.  t»ggio  del  Iole  oel  .ombauctd  , fol  i o u ot  perfino* 

ii  imommédn  paruri  , oindtrt  J fole  pe  Tanno, 
annui  ) pei  nuiat  fai,  lux,  9 ***r  * comprar  infino 
« al  iole,  ver  catctti-  di  turo,  rebai  onmèmi  tnoigtre. 

i,  9 a,,dai  al  foie,  tiBa:  vale  cedere,  tiputaru  intcriore, 

»,  contee  e , importai  ju  emiftimo  e 

Solecihio,  paiaioic,  ombrello,  umbella.  J per  baldacchi- 
no , V 

t.  Soiccitiuo  , «noi  di  gramatica  , font. if mas 
» Solfatare,  po.tc  al  loie  il  grano  , o quilfifia  altra  cofa 
la  * oggetto  di  afciugaila  , tmjoiore 

Soleggiato  , aaa  da  loirggittc  , infoloiui. 

Soecnae  , lolenn  limo,  contrai  o * tarlile,  foetmnit  J pet 
#»il.  I^icodido  , m.ginkco,  grande,  eccellente,  Im- 
i.  guliiC,  V 3 Pei  «oubile  . iefigmii.  Bugia  lolenniiluna, 
max  mi*,  palmare  mtodoe tim. 

, ,,  SolemMggiatc , celebrare  eoa  loleoniti , folemniter  co-* 
Ubrort,  Solca- 
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Solennemente  , fclcnniflìmaroenie , eoo  folenuiù  , fol> 
Imnìttr- 

Solcnoita  , folennitade,  folenniute , aftr.  di  folcane  , folm 
Urna  in*»  f per  giorno  di  gran  iella  folito  di  celebrali 
dalla  Chicfa  ogni  anno,  die*  fejiat  , 1»m  fucro  , Tib. 
fjltmni*  , mn.  J per  pompa , e gran  cerimonia,  appa- 
ralo*, pompa  , follanti***  » celebrità». 

Solennizzamcnto  » il  foleaoizzarc , foUemnita* , celebrità* . 
Solennizzare,  iolenncggiarc  , V. 

S Wenmzzato , celebrala*. 

Solere  »*ve«bo  » elìci  folito  , aver  per  coftume,  per  ufan* 
za  , foltrt  , confutfcerc. 

Solere,  nome,  ufanza  , oo*  fotta  io,  mo*. 

Soleretta , atoefe  di  ferro  per  ditela  delie  piante  de*  piedi, 
ferrea  folco. 

Solerzia,  V L.  attenzione  , diligenza,  feltrila. 

Soletta-,  quella  parte  de’  caJzari , che  va  lotto  al  piede, 
p'dult , Front. 

,,  So  lieti  «mente,  folitariamente , V. 
fletto  , quali  Celo  folo  , fola*. 

Solfa,  e zolla,  i caratteri»  le  ligure,  o note  museali  » 
■««  mafie*. 

Su  Ita  nana  , cava  di  folfo  , falphuraria. 

Solfanello,  e zolfanello,  falccl lo  di  gambo  di  canapa»  o 
di  altra  materia  intinto  di  zolfo  dalla  due  capi  , per 
ufo  di  accender  il  fuoco  , [alpharei*,  orum  , falpara 

tum  ramcniuot  , Matt. 

Solfato  , fol forato  , Y. 

Solfo , minerale  noto  , fulpkur. 
n Sol  fonato  » folgorato  , Julphareut* 

Solforato , che  ha  del  lolfo  , Julpharata*  , f al f bar  tot. 
Solgo , V.  folco. 

Solicchio  , V.  loleccbio. 

Solidamente,  (odamentc,  folid*  , integre. 

Soli  dai  e , ailodarc  , coafirmort  , confondere. 

Solidato  , eonfrmatn*. 

Solidezza,  • ) durezza  > impenetra- 

Soliditì  , loliditade  , foliditate,  ) bilitì , fohd<u*  , 
firmila*  , /labili tot.  , 

Solido,  full,  ledo,  folidum , folidtta*.  In  fetido,  T.  L 
vale  intetamente  , e fi  dice,  allorché  cialcuuo  degli  ob» 
blirtati  teda  tcnoto  per  tutta  la  Comma,  in  folidum,  Ulf. 
Solido  , folidiffimo  » add.  lodo,  fai  do  , follino  , firma*  , 

Sohmuto»  argento  vivo  fnblimato  con  altri  ingredienti. 
SoUo.0  , folitario  , V.  f per  non  frequentato , fai  votino  , 

foli  torta*  , deferta*  . 

S ilio,  fegg  o , folum. 

Soiiiati»™'»1'  • **■  foli.ndioc  , /»  defitto  Iti».  J prr 
tolo  . fola  , r«t*iii  .ri,, ti.. 

JoUiario  , foliiariffin»o,t  ifetit.  ad  uomo  fijaifica  , cU. 
fiiRge  la  cotn pagaia  , che  Da  folo,  et  .tutti,  6 - i 
iiuin  conriHu  abbottino  J riferente  luogo  , vale  non 
frequentato  , folitarim*  , deferta*.  J paffero  folitario  , 
fuezic  di  paflera,  pajfir  foli  torio*. 

(olito  • adi.  da  Colera,  [olito*  , mffactut , tonfatine. 
Solìtodiue  , Jolimdo,  fola i , deferta » loca*. 

Scila  Izarc  , alquanto  alzare,  porom  tolleri. 

Solialzaio,  add.  da  follai  za  te  , poram  fubutat. 

Sollazzare,  «ut.  e ocot.  paflT.  pigliarli  piacere , genio 
indulgere.  Ter.  dare  ft  iacandituti  , Cjc.  fibi  bene,  o 
voltine  fot  ere  , fallai,  fornii  beare,  Hor.  J io  ait  figo. 
0,r  piace,  e , O bUSor*  , Imiti*  affare  , pérf anitre  , hi- 
la/ aro  , CÌC.  Ter.  . . . 

Sollazzato,  add.  da  folhzzare  , lettiti*  offra»*,  ptrfafu*. 
Sollazzatole,  che  da  follazxo  , obitélaior , Apul.  latiti* 
p.rf andini. 

Soihzzcvolc  » piacevole,  inonda*,  lepida*  , faumt,  obli- 
Rana  , fefiivat.  / o 

Sol  •azzcvolmcntc  , con  lcllazzo,  locande  , fate  te. 
Sollazzo,  piacere,  pafl-iicmpo  , deltClatio , obi-  ciati o,  , 
vot  upiat , nlanatio  animi , dtliclamentam  , obLUomn- 
tua»  $ Icvoaumom.  % 
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I i,  Soilazzofo,  V.  folazzevole* 

| „ SoUecherare,  oggi  lolluchetaré  , V. 

| Sollecitamente,  folleciiiflìinamenie , diligentemente  , dili? 
j genter,  manie , follieit*  , aerar  ale,  fidalo,  follerter. 
Sollecitamento  . V.  lollecitazione, 

Sotlcciiarc  , affrettare,  ptoptrare  , feiliamre.  f in  ait.  figo* 
flimolate  , far  ifianza  , iroponunare  , affrettare  , tufi* 
molare,  urgere,  injiimalar*  , infilare  , folUeitare  , ini* 
[animare,  citte,  impilit't  , tacitare. 

Soilrcitativo,  ano  a follccitarc,  impelle**,  exeiten*  , urgen* . 
Sollecitato,  impui fot  y tacitatili,  infiammante. 
Soiieciiatorc  , che  lol  lecita  , ìmpuljer  , inf.roclor  , infii* 
matator*  o Jli maialar  , fia  tate/. 

Sollecitauice,  che  foltccua,  impelle»*,  fìimulans  , iati- 
tana,  horeaat  , tafìimul-in*  , urgent,  folliciians  , tacita»*. 
Sollecuaiuia  , foliecitudme  , V. 

Sollecitazione  , :l  follec.tare,  ìmpulfa»,  impuìfio , iafli°otio. 
Sollecito,  lollecitinimo  , accuraio  , diligente,  che  opera 
lenza  indugio  , dilige»*,  pronto*,  etltr,  feltri , leda- 
la*, actr.  9 per  curante,  peafietolo,/«///r<rMf , 00x111. 
Sollccitoio  , follecito  , foUieiiu* , anata*  , fo.ers  , dili - 
gens  , fidalo* 

Sollecitudine,  preffezzo  , diligenza,  celerità*,  diligenti*, 
indofria,  cara,  follertia.  J per  cura,  penfiero,  affanno, 
follicitudo  , annui -il  , agri  ludo  cum  co  •.lattone  , C:c* 
dar  follccitudmc  , follie  nudine  ajfìctre  % Ctc.  il  a r in 
folleciiudine  , follie ttodinibu*  tatdì  , in  fcliicitudi» * 
e ffe  % Ctc.  icr^uiri  follie  nudine , Hot.  quella  cofa  mi 
tiene  in  follcc.iudine  , hot  re*  mihi  efl  follici tudiai  , 
Ter.  Cic.  id  me  angit , male  haht  , P'aut 
t,  Sollenare,  allenile  , allcgcrirc , leoare , lenire. 
Solicino,  add.  da  follenate , lenita»,  fablttaiu*. 

Solleone  , fol  in  Itone  , fot  io  fgno  leoni* , con  ionio, /ir  ias. 
Solleticamento  , dilcticamenio , tu  il  lati». 

Solleticare,  dilette*. c,  titillar e. 

Solleticato,  aJd.  da  folleticatc,  titillata*. 

Solletico,  dilettco , lìtìUatio , 5 per  metaf.  fi  dice  di 
cofa,  che  faccia  ridere,  o dia  gufto  , o piacere 
Sollevamento,  il  folicvare,  fublatio  f’-per  iellcvjzione  , 
V.  9 per  metaf.  allevamento , refrigerio,  conforto, 
levarne a , foto  tiara  , folamun  , levamertum. 

Sollevare,  u fi  li  nell'att , c nel  ncur.  pafT.  levar  fu,  innal- 
zare , eatollere.  j per  incitar  a ribellione , concitare  t 
(ommo  e'c  , can flore , fate re  feditìonem  , Cic.  eoncire  , 
Liv.  9 per  turbare,  commuovere,  turbare,  perturbare, 
agitare.  9 follevarfi  per  ribellare,  V.  f c pe*  lierearfi,. 
c dare  a’ieggtaiueuto , c nftoio  alle  fatiche  durate,  re- 
f ce't  fe  , ricreare  ft , levato  animi im  , Cic. 

| Sollevalo , add.  da  (oUcvare  , fmblaio*  , data*.  Animo 
I follc*ato  , commota* , turbata*,  perturbala*. 

Sollevatore,  che  ledeva  , concitato/  , contitor. 
Sollevazione , i!  follevare , fabiano  9 PCI  ribellione,  fi- 
dino , tumahas. 

SoUtcttameutu,  fol  li  citaste  oto,  follicirativo , follie  latore, 
loilicitatricc  , follìeitaiora  , follicitaziooc  , lolltcito  , 
f oJ licitolo  , cc,  Y.  folieciiamcnie , ec. 

Sollicicatc,  fttmolire  , idratine,  urgere,  f follicitarlì  , 
vale  pigliarli  a cuore,  ungi  foli  i citati  ine , tor^utri  ,Hoi. 
taedt  ,aCic. 

Sollievo  , alleviamoti©  , levarne/ 1. 

Solitone,  il  tempo,  qu.ndo  il  fole  è nel  fegno  di  lionc, 
canicola  , firia*. 

Sullo  , add  oon  afiodato , fotficc  , molli* . 9 per  folo, 
Dante  a cagioo  della  rima,  fola*,  ano*. 
Soliuchrramcato,  il  UUuchetarc , eitillotio 
Sollucbcrarc , acuì,  pali’  commuaverlì  per  affetto  di  tene- 
rezza, gioite , intenerite  , latori,  geflirt , titillar  i , ta- 
cite i»  ftou  geniere  , litiilari  in  eutimia  ftnfibu*.  9 ti 
ati  figo.f  latiti a oflicere,  litillere  , eonmovtri. 

Solo,  fot  Ifimo,  nome,  fola*.  Io  non  attendo,  chea  lui 
folo  , illam  caro  unun 1 , Ter.  limarci  folo  d'uracoia- 
paguia , cioè  pi  ivo,  orbita*,  pittata  *,  dtjiitutuj  9 a 
1 Ara  folo 
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folo  t Colo  , da  folo  a foto , avv.  vale  foto  con  foto  , 

rtmotii  arbitri». 

Solo,  »vv  follmente  , falum  , tantum,  duataaat , tatt- 
ili* moda.  Solo  fa  in  modo  , che  ec  modo  fatUo  , ut  , 
Ter.  fof  quello  ci  reftò  * che  Cubito  dopo  jl  fonerai: 
Don  ripigliò  i negozi  , tantum  non  fiat  in  a funere  ad 
utgotiarum  confutiudincm  r<diù,Suet  J per  fuorché,  V. 

J foltanto  , lo  fteffo  che  folameme  , V. 

Solo  che  , purché  , dummada  , modo  Solo  che  non  , d ur- 
ne. Solo  che  ooo  lodartelo  l'iracondia,  modo  nt  lau- 
darmi ìraeundiam  , Cic 

Solftizitlv,  del  folftizio  , falflitiali». 

Solili  natio,  del  lotftizio,  fol/litiali». 

Sotrtizio  , Il  tempo,  che  il  Iole  è nei  tropici')  faljlitium. 

Solubile,  atto  • licioffi  , Jotukili». 

Solvente , che  folve  , folata». 

Solvere  , feiorre  , fciogfere  , folvere.  K oltre  agli  altri 
fentita.  fi  ufa  acche  eel  figaif  aeut  palT.  J per  difletnpe- 
rare,  liquefare,  folvere.  dì  fot 'tre,  lìq»tf*te\e.  J per 
taf  taf.  fri  od  are  , liberare  , \libtrart  , focace , toodort. 
f per  dichiarare,  ▼ folvere  il  digiuno.  Vale  romperlo, 
[•l* tre  itittn  um  , 0»  d f folvere  il  disio  , adempiilo  , 
euplere  stupidi  totem  J folvere,  per  fcpararci  difgiuogerc, 
dividere,  V.  pw  lo  levarti  del  vento,  aafei , / urgere , 
coafargere  aentum  f folvere  il  ventre  , cioè  muoverlo, 
alvam  future.  J folvere  II  mitrinol  o , fcioglierc  il 
mammonio, feet'/mefliiim  folvere.  $ per  pagate,  faiver». 

Sèlvitncifto  , fcoglimearo  , folutio  , dfoluuo. 

Solvitore,  che  folve,  {alveo». 

Silotivo  , che  folve  , e die  e li  de*  medicamenti , alvam 
Jolaeao 

Solato,  feiotro , fulmine. 

Soluzione , fcinghmento  , Y. 

Soma  , ptopramenre  carico  , che  fi  pone  a*  giumenti,  far» 
eroe,  anue  J per  carico,  e pelo  fempticementc  , pon 
due.  f per  finii,  panou»  Volando  al  etcì  colla  terrena 
Toma  , tarpai  f per  metaf  iaggeztont  , aggiavio , V 
f per  le  vie  a’  accooc  an  le  tome,  prov.  e vale  , che 
in  operando  fi  fuperao  le  difficolti  , agenda  d.Jftealta- 
ue  fuperamur  Jf  a Tome  pollo  avveri»,  vale  io  quantità, 
affiatate,  abandoattr  f ptrcgg  aro  , o ragguagliar  le 
fooae , figur.  far  lo  col*  pari  , sxetquart 

Somaio  , a ad.  da  Toma  , bell  e Tomaia  , iumtntum. 

Somaro,  d celi  particolarmente  dell' «fino,  Y fomiere. 

a»  Sombnglio  , («baglio  , marmar , fufurrue  , tumuUue. 

are*  fo«M  , fareina»  , onera  portar ».  • 

Somalia,  piccola  Tome,  far  ci  mula. 

Somerie  , ftimcita  , impeéhmtnta  , farcia «. 

Sosterrà  , piccola  toma  , farcoulo 

Somiere,  che  porta  la  foma,  giumento,  /««cernei,  in 
memum  tintilo' imm , Col.  dajjuarium  , otflarimm , Var. 
furciaariam  , Carf. 

Somigliante,  iomi  giunti  (fi  au  o , V.  fimigliante  , Gwigliaa- 
tiffirao 

Somigliaotemeutt , fimigliantemcnte  , fimilittr , itidem  , 
item  , pariter. 

Somiglianza,  V fimighanza. 

Som  giure  , V fimigliare. 

Somiglievole  , firn  gl. ante  , V. 

Somma , quantità  , Jmrnma , e/e , copia.  La  Gomma  era  di 
quattrocento  federai , fummo  quadragiatit»  ftfitrtium 
calli gab at  , Piia  unir  le  fomme  , fummo»  cornigere  , 
Liv.  levar  da  una  fomma , detrahert  , deducete  fumm * , 
deeefionem  falere  de  fummo  , Cic.  paga  ciafcun  anno 
una  gran  fomma,  ingtatem  p. cuoia  fummo m pendìi 
qua t amai»  , Cic  J per  conclusone , fumma.  J pcred-c 
miti,  jammitai  J per  fomma  di  un  aiate,  vale  il 
puoto  piu  coufidcrabile  del  negozio  t fummo  *»,  J dare 
io  fomma  , vale  lo  ftrflo,  che  dare  i#  cott  cno  V 
5 »■  fomma,  avv  vale  finalmente,  in  concludane . , 
tandem , dtaìqme,  od  fummao »,  in  fummo , C»C  J fai 
fomma,  aaltiplicate , V 

gpmmaco,  e (oaacco , fotu  di  fiuta  , rha»ì  Pila*  J fom- 1 
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ws eco  è iBthé  fioio  concio  colle  foglie  di  quelli  pianta. 
Sommamente  , fominifTiraamcnte , giacdcmcnte,  fumata* 
pire,  mex  me,  aektmoatifim». 

Sxntaarr  , raccolte  t vomeri  , fummo* i colli  gerì , fummao» 
confette,  fubiattr  e , falere , Cic- 
Sommar  unente  , fommariiTtmamente,  in  fommario,  co  m* 
pendiolamenie  , compendiano  , fumatoti m. 

Sommano  , fud.  b.cve  lidretto,  compendio  , fumnariumt 
compì  adiam. 

Sommano  , ad d fatto  fommariamente  , e fenza  folennìtà 
di  giudizio  T legale  compendi  aria».  J lommaiìa  io 
forza  di  luti . vale  ragione  fomma  ria. 

Snmmitamence  , fommariamente,  V. 

„ Su  tomai  e , fuft  ottimate,  f^mmat. 

Sommato , fuft  la  lemma  (accolta  da  un  confo  di  pi3f 
partite,  fummo 

Sommergere  , affogare  , metter  io  fondo  , propriamente 
dìcefi  dell' acque  , mtrgere  , metfart,  fubmtrgere. 
Sommcrgttncato  , il  femmrrgere  , fubmerfia.  é 
Som  me  igni  ice  , che  fommvrgc  , qua  mtrgit . 

Sommrtgttnra  . letame rfionc  , JhbmerJio. 

Som m rifate,  fom nacrgere  , Y. 

Somminone , il  foametgere,  fubmerfia,  immtrfia,  Arnob. 
Summerlo  , affogato  , jubmerfut , mtrfu * 
aomm^^la,  tenitura  io  drappo  , contrario  di  foptappofta. 
Somme  ti  ameme  , con  voce  temutila  ,Vm//«  rete. 
SommeUtone , fonamifiìone  , il  fotromvnccfi  . asm ijffia» 
J pr-  oboed  enza  , V J per  umiltà,  ▼. 

SoKimeflivo  , che  ha  lommeilionc  , dtmiffut  hmmilis. 
SummcUoy  fuft.  U lunghezza  del  pugno  col  duo  g'ofij 
alzato- 

S'Jinmcflo,  add  da  fommerttre , fubmfj  u»  , demi  fu», 

J voce  fom  me  Ha , vale  piana,  umile,  dtmi§a  rag. 
J in  toiza  d*  avv.  vale  fommeftameatc  t V. 

Sommatile  . fouomeucrc  , fubmitter»%  debellar »,  dama • 
r»  . Jabiugara 

Som  .«mi  Ut  art  , dare  , porgere  , fubminiftmre,  fupptdita • 
re  , p mbtrx  , jufficere. 

Sommi  mitrato,  jufpsditata» 

Mjmmiaiitraz.oac  , l'atro  di  fomniinifiraxe,  fuppeditatio. 
Som  mi  dune  , Y.  fommeffione 

Somm.ta  . tommuadc,  foaanmate,  cima,  verte*,  fafii» 
gium  , tu  rni»  , Jummum. 

Som.no  , fommilliiao,  gtandifllmo  , fummo » , rmamim ne. 
S.m.uo  , leu.  ùmmuà,  Y.  J venire  a tomaio  d'acqua, 
venite  a g.Ua  , V.  galla.  Et*  quafi  al  tommo  d.  fcam* 
pai  U mene  cioè  vicntfliaao  , V. 

Sommolo  , la  punta  dell1  aia,  tgtr  ma  atm  par». 
Sommoiciarc  , appartile  alquanto,  mltquauiulaa  flotte  fare. 
Sommofcio  , alquanto  meleto  , altquammlmm  fLacc’dut. 
Som  nulla i , inft.gàzioite  , perfnaione  , follccitaztone,  Y« 
) pei  fcdizioo  , V. 

Sommoiln  , add.  da  fommnovetc  fubmotu» 
bwmmovimcnto  garbuglio  , follevameato  , commetto  , 
coojtfta  J per  irtig.z.one  , pcrfuafeioac  , Y. 
bommnvitoie  , che  lenmiort  , lolìcvatore  , eantitator  , 

•*à or. 

Sommo*. oae , lom movimento  , eammotia. 

Sotnmuovcic  , muovete  di  fono  io  fu , furfum  agert  , 
masire  ) fcg  pciluadere  , mi)  gate,  comaovctc,  inci- 
tate. V 9 per  rituuovcrc , V. 

Son  giiate  , lonai  i fonagli  , liatiaaabula  quatere,  pulfare. 
So  «g  'cra  , ancia  d,  CUOIO,  piena  di  tonagli,  che  il 
pone  pei  lo  più  al  collo  degli  ammali  , lo'um  crepi - 
««<•*  » ajtrudmm. 

Sonagli uo , atm  di  (onaglio  , t iatianabulam  , ejoìtuum 
• tp‘to.*lum 

Sonaglio  # l attmaabmimm,  erapitaealum.  J per  una  fpezie 
di  %uolo  , lìm. Ir  a quello  eh’  e detto  mnlcacicca  , »»r- 
Jcu  ohemea  9 ogni  gatta  vuole  il  Ino  looaglio  , diceii  del 
voler  quello,  «he  la  Ina  coodizioa  non  compone,  alnarm 
f*Ì*'Jl*t  appetite  J per  quella  bolla,  toc  la  /acqua, 

quafi* 
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ifaan Jo  e*  piove»  o quando  ella  bolle,  bulla.  Jf appiè-  I Sonnifero  » full,  medicamento  per  far  dormire»  m*.:. ca- 
car tonagli  a uno  » prov.  vaie  dirne  male  » o bloqmi  , f attera  « fon  nftrmm. 
obtrt'dmrt  ali  (ut  » f amari  alienimi  prafcimdere . . Soaaiferoio,  fomaochiofo  » fameniemtafmi. 

$0'iag!  i07io  » dim.  di  fooagho  » txifuum  C'tpitaeulom.  J Sonaci,  forni  *j,  Jopor  EHeie  cui  » d un  piofondo  Tonno» 

Sooainento  , il  fonate  » fonimi.  I gravi  lemnap'tmt,  urger  Celi*  PliO  ardili  d or  mire  t Ctc. 

Sonante»  che  Tuona  » fonante  rt fon  ani . | 5 romperti  tonno,  interrmmp»rtt  o ab- ampere  jonnum  ali* 

Sonare»  render  tuono,  refonaret  fonare,  fanam,  o fornitori  lai  mi , Vitg  Pia  avuti*'  alterni  fomnom,  Hor . su  ferrei 

dirt  » adtre  » rcddtre . Si  afa  in  atc  neur.  e neut  pali  amavtrt  alitai  fom*um  . P'tut  dtf  ~ntm  eUtquem  fa. ere,  0 

5 fonar  1*  ore,  dicefi  di  qua*  tocchi  di  campana  o fimile  Ferr.  far  un  ionno,  enormi  fere  *•««  fama**,  Hatit.  ria 

per  accennar  l 'ore»  fiorai  tlapfat  tintinnatali  pu Ifatioae  lol  primo  tonno,  prime  Jbpuui  fanno  arar,  Fhardr  dogati 

anuneiart  f fonar  nona»  fonate  a predica,  vale  fonar  tu  Unoa  giorno  tutto  in  un  fonno?  pudore»- J: i/ne  ican 

la  c.mpana  per  avvitar  la  gente  chiamandola  a’ detti  oochm  ad  fittemi  Ptaut.  f moni  di  tonno,  calcar  d*  lonno, 

uditi  , * iatinnabuli  puf  fattone  votare  ad  eantiontm.  J fo~  vale  wver  voglia  g«  andiflima  di  dotarne*  dormitndi  flagra- 

oar  a capitolo  , chiamare  col  fuono  delle  campane  frati,  r*  cupidilate.  J khiacc. are  un  foono,  dormile  ua  louno, 

monache,  a radunaci  m capitolo,  eiaeinaabuli  putfr..  modo  bado,  Jamnam  unum  edormifei'i  , Ptaut. 

tiane  vacare  ad  coaventum  . f tonar  a accollai  a riti.  »»  Sonnocchioto , ) che  ha^l.  occhi  ag- 
rari termini  militari,  che  vogliono  dare  il  frguo  di  Sonnogìiolo  , e foniti  g li  ofo  , ) gravali  dal  lon- 

nciratfi  all*  mfegna,  rtetptai  cantre  , Cic.  fignom  re*  Som  dento,  e fonnoirntc  , ) no,  Jomn:culo[mt. 

ti ptuì  dire  , Liv  f tonar  a fella,  vale  fonar  in  fegno  5 loonoleme  , per  tannifero,  foporiftr.  Bevanda  tonno- 
d letizia,  tiati nanfiala  palpare  in  latitile  argumentom.  lente  patio  Joporiftra  , fornai f Ha.  • 

Jf  fonar  a doppio  , fonare  eoe  più  campane  ad  on  tratto,  Sonnolenza  , intento  aggravamento  di  Ionno,  vtiernui, 
p;u  a fimal  tinnnaabula  poffare  , figur.  percuotete  du-  ».  Sonnoloto  , V.  ionnacchioio 
pacatamente , dupluato  perirne**  . ferire.  J fonar  a Sonaiamenie  con  taootità  , /onore. 

Hot  ko  , fonar  U campane  per  adunar  gente,  popmlum  Sonorità,  fonoritJde , fonoriratc  , grazioOtà  , c bontà  di 

convocere  % ad  a>ma  -oaclam  tre  , betltcum  canea  ,L  v.  fsioao  , fonue  dmleie  , harmonia 
5 fonar  a inanello  fonar  le  campane  » tocchi  . tura • Somro  , che  rende  foono  , finora  fai.  J p*t  romorofo 
eie  paifibmi  tintinnabula  agitare  , 5 fonar  a 4 Uefa  , e llrtpitofo,  V. 

1*  njjp'  fio  oi  fonar  a martello,  e a tocchi  » continua  Soomoiaroaato , e funtaofameme  , fontuoiiflìraamenre  , . 
putfibui  tintinnabula  morire  , verbtrare  J fonare,  per  e luntuoGlfimamente,  con  fontaofiu  , lamie  , fptei ** 

lignificare,  valere,  fanare , (igni fu  are  J me  ut.  fonare , dìdt , fmmtmoft . magnìfica,  magnifieemtr . 

refonare.  J fonate  art.  far  render  Tuono,  paljare  , J fo*  Sontaofirà,  fo  aiuoli  rade , fontuohtate  , atir*  di  fontuofo». 
naie  aliano,  per  dirgli  bade,  percuoterlo,  percoliti,  magai  fi  unita. 

ferriere,  j fonti  la  a uno,  vale  accoccargliela,  V.  f fonar  Sontuolo  , fontaofilfimo  , di  grande  fpefa  , fumtmafait 
le  predelle,  o le  tabelle  dietro  ad  alcuno,  vale  beffar*  lamtue  » fpltndidmi. 

lo,  dirne  male,  irridere , oblaquit  V j tuona  , che  Sopcrcluamento  , e fnperchiamento , foperchio,  full.  V.. 
io  balio,  e vale  comincia  , che  io  fcguixo  , diceli  in  Soperchiarne,  che  fa  fopcrchierie,  eontmmeliojmi , impattai. 
atto  di  disfida,  ineipt , fequar  * Soperchiami , V.  foperchio  , fufl  J per  fopcrchietia , V x 

Sonata  il  fonare,  ma  con  lunghezza  determinata  di  tempo,  Sopei chiare  , fopiavaozaxc  , ridondare  , fnptrjra,  J per  far 
foni, ut  . J prov  dicefi  di  chi  non  vuol  fere  una  cofa:  fopcrchierie  , contumelia  affiate  , ificrre  iaimrtam  . 

e*  non  oc  suol  fonata,  o non  ne  vuol  intendere  fona  opprimere.  J per  vincere,  V. 

la  , alienai  prò* fui  eft  f tal  fonati,  tal  ballata,  e Sopcrchato,  add  da  lopeichùre.  J per  ingiuriato,  V« 
vale  tal  piopofla,  ul  rifpofia , par  pari  rtfirrit 
Sonato  , add.  da  fonare  , pmljatma. 

Sona:  ore.  che  fauna  , fidicen  , lyrifiet . 

Sancitacelo,  pegg  di  looetio,  ma  Imm  epigramma  It  alleami 
Sonciiaoic,  (oneitatore  , V. 

Soneitaie,  far  fonti  ri  , tpigrammata  fcribtn  Italica. 

Sondinole  compofitot  di  fonctti , tpigrammatatiut , Vo- 
pifc.  eptgrammifia . o come  alni  leggono,  epigramma* 
ti  io  , Sidoo. 

Soretieicllo  , lonetio  debole,  tenue  epigramma  Italiemm. 

Suncctcfla  fon  ri  tace  io  , V. 

Sonetueie  , « lotici tien  , che  fa  fooctii  , t pi gr ammala 
fc'iò.ni  Itane  a 

Soocrrino  , fonctierello , apigraaunattum  Jiaticmm 
Incetto  , ipeatc  d*  poesia  linea  io  tima,  epigramma  Ita* 
iiemm 

Soncttaccuccio . Red  c 4 accrefc  c pogg.  di  fonettuc- 
ero  , pi/Jimum  epigramma  halitn m. 

Soneuuccio  , fo^etietello  , V 
Sooevolc  . (iiooaote,  rifammi. 

Sonoacibioni  , avv  f>a  ii  Tonno  , in  famnih 
Sonnacchiofo , fonoocchiofo,  jomniculofut 
Sonnecchiare , l leggermente  dtìc* 

Soanetcrarc  , c foanifcraK»  ) mire  , dami* 

So  meggiale  , ) tare . 

Sonocil  .no  *\  dun.  di  Tonno, 

SouneicJlo,  Btonz  c.  de*  romori , ).  Itati  Jommme. 

f fonncllmo  dell*  oro  , ù dice  del  fon 00  , che  fi  dorme 
iuJl'  an  ora.  # 

Soonctto  , din.  di  foono,  leaie  jomnui , tinnii  famnui, 

Sooo, retate  \ fonaci  u e 

Sotìouci*,  che  cagiona  tonno  , f ornai ftr , foparifer , 
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soperchiatore,  c lupcrcbi .iote  , che  lopcrchia,  opprimine,. 
Super ch»atr ice,  e tnperchianice,  che  foperchia,  opprimtai, , 
Sopeichicha,  vamaggio  ohraggiofo , iogiutta  fatta  alttui 
eoo  vantaggio,  apprtffio 

Sopcrchievole  , fopcichiame  , fopraffante,  olt  aggiofo  , . 
inni  io  fui  y eantumtiiejoi.  5 per  foptabbondante  , eccelli- 
VO  , ridondai j,  juptrvacuui , fuptrvatantut . 

Sopei  chicvolmc  ote  , eccelli  va  me  me  , vektmtattr. 

Soperchio  , luti  foptabbondanu  , redundantin  , tMceffwi, 

J prov.  il  iopcrchio  rompe  il  copercio,  e vale  ogni» 
eccello  è bialìmcvole , ne  qu  d uimii  f per  fopetchtc» 
ria,  oltraggio,  imtmna , eoatumelrm. 

Sopcrch  ox  add.  troppo,  c ecciti vo,  nimiui , fupirraeantmi . 
fuptrva.miu. 

Soperchio,  avv.  troppo  , V 

-,  Svperchità,  foperchitadc,  foperchirare,  foperchianza,  V». 
Sop  re  » reprimere,  attutate,  ammorzare,  Jopirt , fidare , 
tamptf  tre  , sompnmtre  , cotture. 

Sopito,  add  da  foptre,  fapumi , fidato u 
Sapore,  V.  L Tonno,  /apar,  ,omnui 
Soppalco,  palco  fatto  poco  Cotto  al  tetto,  tabulammo 
laqueari  , contabiliti» 

Soppannare,  metter  loppanno,  fai  fiere- 
Sopp-anato , add  dz  loppannare,  /«£/•'■*. 

Soppanno,  avv  fono  i pieni,  j-b  vtjhbue . 

Soppanno,  luti,  tela,  drappo,  o altra  fimil  materia,  che 
a mette  dalla  parte  di  dcouo  de*  vellimcnti , panami 
f ab J fumi. 

Soppaliaie  , divenir  qnafi  palio  , fine  te  ft  tre* 

SoppalTo  , qui  fi  paflo , Jtaccidai, 
àoppedtano,  V.  (opp  diano. 

„ Soppdliic,  V.  fcpptll  re. 

» ài  1 »,  Seppe v 
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«i  SoopellitO,  [tonila*  * himotai» 
ffvpp-rire  , fopplire  » V. 

Sospettare»  romper  io  parti  groffette  « e noo  ridurre  io 
polveri  , Itrittr  tmndtrt  . 

Soppesato  » \ infranto  « alquanto  pefto  « Ini- 

Soppvfto  , ) ter  tufi». 

Soppiano,  diciamo  di  foppiano,  avverb.  per  fono  voce, 

fobmlffa  voti. 

Soppiantare,  dar  il  gambetto  , [appianar* , J per  ingan- 
nare , V. 

Soppiattare  , nafcotidere  , •ccultort  , attolcr* . abdtn  . 
Soppiattato,  'N  nalcofto,  obdie* , ita**,  citata*. 
Soppiatto  , ) J di  foppiato,  arale  nafcoftamenie  , 

clan i , furtìm  , iteli*  , t/rui/ia  . 

Snppiattonaccio,  pegg  di  {oppiai ione  , collidijfimo*  homo. 
Soppiattone  , dicefi  di  pedona  fintatala,  o doppia,  che  non 
d>cc  la  eoft , com'clla  fta  , homo  tt8o*  , fi  muleta*  . 
Soppidiano , e foppediano  , fpezie  di  cada  bada,  che  anti- 
camente fi  teneva  intorno  a*  letti  , foppedaatam  , LaCk. 
fenbtUom  . 

Soppluio  , Car.  "Eneià.  V.  fapplìzio  • 

Sopporre  , fottoporre , V,  5 per  porre  fott®  P almi»  do- 
minio, fmbiittrt.  j fopporre  il  patto,  vale  falfificaalo, 
dandolo  per  fuo  , [apponete  . 

Sopportabile,  ano  a fopportarfi  , tcUrabUìs , toUroodt t*. 
Sopportamenro  , il  fopportne,  toUreatio  . 

Sopportante  , fopportaonflimo  , V,  (offerente  . 

Sopportare,  V.  lofferire  . Jf  per  reggere,  foftenere  , V. 

5 rapportare  la  fpefa , metter  il  conto  , falvare  la  (pela, 
o t*  i o comodo  , intere riferì. 

Sopportato,  toleritut , periata*  . 

Sopportazione,  fopportamcnro  , V.  f con  fopoor razione 
fi  dice  per  chiedere  fenfa  avanti  di  nominare  alcuna 
cola  fehifa  , arata,  *ut  p*c*  ali  muti  . 

Sopporrevole  , V.  fopportabile . 

ì^ì\°r  } v‘ f"^'- 

■Sopporto  , add.  da  t'opporre  , fappofie*  , fabtefhr*.  f parto 
foppofto,  diceti  di  parto  falfificato,  fappafita*  . 
Soppottirre,  profontuof©  di  fe  mede  fimo  eodax,  fibi 
fide*  , temerario*  , irrogati»  , fibi  fumé*. 

So  p poeta  re  , affogare,  fmbmfgtrt  t dtmtrgcrt , adruert  -, 
Soppettato,  affogato  , fommerfo  , [abmtrfoa  , dimerfu* , 
•beni*  . 

Sopprendere  , forprendere  , ittrmitre , opprimere*  dtprthtn • 
dtr*~. 

Sopprtfo  , add  da  foppreodcre , opprt/fot  , deprehenfot  . 
Soppreffa,  Arnmcnto  da  foppreflate,  prt/jariom%  Ammun. 
Sopportare*  metter  iq  (appretta,  [opprimer**  colar*.  J per 
tne*af.  oppreffare  , toimentarc , opprimete , V, 
Soppesato,  add.  da  Coppie  (Tate  , Jopp’t/Jo**  tompreffo* . 
SopprWfione  , oppreffione  , V. 

Sot  putto*  add  da  (opprimere,  epprrjfa* . 

Sopp'imere  , opptimcie  , conculcale  , calcare  , opprimere  , 
cor  calta' t | calcar*  , [opprimer* . 

Sopptiore  , fottopriore,  ritorto*. 

Sopra,  e Covra,  f*pct  f opro . J per  di  Ih,  oltre,  più  che, 
troni  * empito*  , fupcr  * mapn*  preter  * pm.  J per  con- 
tro, addotto  , centro , odverjms  J perappreffo,  rincon- 
tro, vicino,  prapa,  « regione * odatelo*  . J in  vece  di 
per , V f per  circa,  intorno  , Jopcr  , circa,  de.  Sopra 
quello  abbiati»  ragionato  abballarla  , /»p<r  Àac  re  arnia, 
c /«ria  fuperqmt*  Oc  Copra  quello  vi  fono  molte  opimo 
ni  , ver *a  yìmt  circa  Aac  , o de  hoc  r*  opinioni*  , Cic. 

J pet  innanzi,  V.  f predate  , o pigliar  in  p edito  fo- 
pra  qualche  cola,  dare  , o accattare  col  pegno,  pigna 
re  mutua * pecunia*  fornire , o dar*.  J mangiar  (opa 
«kacchcffia,  mangiar  Copra  pe^no , pignori  manduco 
re,  J fare,  e ordinate  uno  Copia  qualche  ufficio,  cioè 
darr.cgli  il  governo  , e fatitelo  iopracciò , prefitte*  , 
provine ton 1 dimandare.  Ed  edere  Copra,  proejf*  . J f©- 
pra  lata,  vale  già  venuta  la  Cera  , primi*  nodi*  tene. 
bri»t  pnmo  aedi,  Liv.  Cxl.  J pet  atUolTo  , V.  5 sa- 
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dar  Copri  ina  club*,  e imiti,  attaccarla  per  etpugnif- 
la,  invadere*  •girti»  f ritornar  Copra  M capo,  ritor- 
nar Copra  lui,  « umili  maniere  , ritornare  in  Cno  danno, 
in  fnom  caput  ridirà  f Copia  di  noi  , cioè  con  promette 
della  noAra  fede  , Copra  di  me  , Copra  la  mia  fe  , meo 
fidi*  tìanr.  f ftar  Copra  fe,  cioè  fofpefo,  io  dnbbio  , 
io  dubio  effe*  oaimi  pender*  , konrt*  om biptre.  } andac 
Copra  Ce,  .cioè  andar  dritto  io  Calla  pedona,  pome 
bene  la  vita,  r*3om  iuetdtr*.  J ftar  Copra  Ce,  e Copra 
di  Ce,  non  a’  appoggiate  , fiori*  tonfi  flirt  f morite  Co- 
pra parto  vale  morire  nell'atto  del  partorire  , o poco 
dopo  per  la  (letta  cagiot  e , io  parto  , o «ai  pare  mori. 
5 Coprati  uno,  principalmente , c talora  lo  iWfTo  che 
totalmente,  in  tnuo  , e per  latro,  patina*  , profertin* 
pptijjimum  , in  pr  mi* , o «ar  <010,  petto*.  J fare,  o 
lavorare  Copra  di  fe  , fi  dici  degl i artefici , che  non 
ifianno  eoa  tini,  ma  efcrcitano  la  loro  arte  da  par  Co 
a loro  prò  , e danao  , /ibi  fumee*  . 

Soprabbeeedire  , ribeocdtre  , denuo  bene  Ut  tre  « 
Sepiabbollire  , bollir  di  Covetchio  , immoliti  tbollire  • 
Sopiabboodante  , che  Copi  a ho  onda  , rtdoodon*  , affi  mot* 
cambino*  . 

Soprabbondantcmenre,  con  Coprabbondanu , afflo  tour  , 
iomadie*  , mbtrtim  , fati*  fuptrqua  . 
Sopiabbondantiffìmo,  obu adoni igi ma . 

Soprabboo danza,  Covcrchie  abbondanza,  ridondando , fa- 
p«r flotto * « 

Soprabbordare  , Conmauieote  abbondare  , foperobondon  „ 
Ulp.  ridondar*. 

So jrabboodevole  , V.  foprabbondante  • 
ioptabbondevolmenrc  , foprabbondanremeote , V, 
Soptaccapo,  Copf  meodeote  , refloe , profuma. 
Sopraccaricare,  Red  t,  4.  coricar  di  fovcrchio9  nimiuw 

onerar*  . 

1 S oprate  eco,  quello,  che  fi  mette  oltre  a!  carico  Coltro* 
e fi  d ce  pùncipa (mente  de'  oavigii,  onot  folte  amia** 
entra  addi# am  . • 

Sopracarta  , Ciuf.  V.  coperta,  ed  è coperte  della  lettera, 
iiturorum  involucrum  . 

Sopracctlette  , \ eh*  è Copra  i cieli  # eh*  è fu  per  ione 

Sop  acceleftiele,  ) alle  coCe  caletti  , d vinaio 
Sopraccennare,  accennar  Copra  , profori  , prolaqoi. 
Sopraccennato  , add.  da  (opraccvnnarc  , 00 un  dieta*. 
Sopracchiero  , placche  chiaro  , Ime*  ipfo  , meridie  ciarlar» 
Sep  tace  hit  dna  e,  chieder  Copra  il  convenevole  , poftm  tare 
altro  fa* 

SopracchiaCe  , cbiuCa  fatta  per  di  Copra , optreulom  . 
Sopracctelo  , la  pa  te  Iqpcnote  del  cortinaggio  da  leno* 
c aliti  ai  ne  fi  Umili  , coaopcom  J aperta * . J pei  fimilir. 
vale  volra,  V 

Sopracctgl  o , ciglio  , faptreilium  . 

Soptaccioghia,  cinghia,  che  Aa  Copra  altra  cinghia , timo 
• gotom  ita  gaio  foptrpafitam  , tingalam  /aperta ». 
Sopraccinto  , cinto  d>  Copra  , acciaila*  . 

Sopracciò  , Copra n tendente  , V.  . 

Sopraccitato  , citato  avanti , ante  laudata*. 
Sopraccolonnio,  Voc  del  Dif  architrave  1 V.  ^ 
Soptaccomito  , pitncipal  tonino,  principi  porti [cala*. 
Sopraccompcrate  . comperar  la  cola  molto  piè,  eh*  ella 
non  vale,  cartai  court. 

Sopraccopeita , coperta,  che  fi  mette  Copra  le  altre  co- 
perte, firagmlmm  j foptactopeita  della  lettera,  &ed.  z. 
infcrtptto  . 

Sopraccoucie  , correre  Copra , fopercorrtrc  . >ta  Cecini 
qui,  c là  Copi. (Correndo  gli  abigottC,  Sai,  & illme 
ormo  [ergo*  , Tac 

Sopraddente  , e fopiaddenti,  dente  nato  Cuoi  dell*  ordì» 
ne  degli  nitri  denti  , de»*  infere* 

Sopiaddrrto , ditto  avanti,  pr*dt8oi  , antedii lo*. 
Sopraddire,  dire  old^  al  d-uo,  dtSu  adii  etra* 
Sopiaddoiare , Car  lopraddotc,  ah1oid  doti  addire. 
Sopraddoie,  e Copiaddota,  quella  quantità  d'effetti,  eh$ 
ha  la  donna  (opra  la  dote  , bona  patir  doum , poro - 
phtroo  , T.  L.  Soprano- 
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Sopraffaccia  , V.  foperficie. 

So  pratile»  Coperchiate,  vantaggiare,  fi  per  are , apprinere. 
f tì^ar  per  prcincie,  calcate*  V.  J pe#  vincere.  V. 

Sopranno  , a dd.  da  fbpralfaic  , apprcjfa»  f aggiunto  a 
ftitit,  • limili  cole  da  mangiarli  malate*  vale  uoppo 
tatto  * decoàmi  t 

Sopraffine  , piu  che  fin*  , aptimai  , meati  fit  mas. 

Soptaf galea*  galea  capitana  , marie  prateria. 

So  rsggato  * (otta  di  lavoro , chr  ti  U coll'ago  per  fotte* 
za  » o pei  ornamento  * prauatum 

Sopprag^iudrcate  » fopravanraie  l’ alterna,  e flcr  a cavalle  ce, 

' fnpinari  lata  tfit  , imnuncre. 

Sopra «gittgnente  , che  fopraggiugnc , fuper  verni  tms.  Per  gli 
parenti  del  giovane*  c fopraggiagocan , farebbe  canuto 
il*  fermento  , adaafeeni»  a ‘Mimi  , Quitti. 

Sopra-igiuguctc  * e fopragg  uogete  , netti,  arrivar  iraptovvi 
laureare,  iattrrtnire , faperreain,  di  impravif»  édtjfe 
5 in  tigniti  att.  corre  all*  improvvido»  impani»/*  off* i- 
dite  , oppnmre.  J per  allogete,  ag&tu&ncr  di  piò,  ad* 
dtrt  * adiieers  , fubdire 

Sopiagg  noto  , add  da  fopraggiagnere. 

Sopuggrande  « lopraggtandlflìtuu  , giacde  olite  al  conte* 
ncvolc  * pmgrmmdit. 

Sopra. guardia  * principi!  guardia  primuj  vigilum. 

SopulUgato , allegato  precedentemente,  attua  ciuuui  , 
a* fi  laaàatot  * ante  di3ui. 

Sopralzdie*  ('ollevare  , carniere  t elevata. 

Sor  rate  mano,  avv.  colla  mano  aiuta,  marna  fabtata  f per 
fuor  di  modo,  valde r-wjum  ater.  ) inforna  di  aggiunto 
vale  etiraordinarto  , eccellente*  V. 

Sopran  mano  , nome  . colpo  dì  mano*  di  fpada*  o d’altro, 
ttmrutoto  dato  colla  mano  alzata  piu  fu  della  fpaila  : 
dai  un  foprammano  , ma.ta  fablata  cadati. 

Soprammattone  , muro  fatto  di  (empiici  mattoni , marmi 
laurina  ».  J ti  ula  anche  in  forza  d*  add.  Ut  ir  itimi. 

Soprammcatovato  , mentovato  Copta  , Jnpra  mmaraun  9 
/apra  laadatus 

Sopiacnmifuxa  , fmifaratareetHe  , pemitr  aeadum. 

Sopì  a m modo  * fuor  di  modo  , valde , ad.no  Jua  * mirare  i * 

meda  n. 

Sopram  montare  , foprabbondare  * tatti  fura  * ridondare. 

Sopì  animo  , avv.  con  aoimoittà  , aaimeje , ftnoat» far liur. 

Sopraona'Cw  e , natcerc  fopta  alcuoa  cofa  , inmafet . 

Soprannaturale  * eh*  e Copta  la  natura  di  chcccbtlfia  * /*• 
pra  nuiar»m  * diria  mi. 

Sopidonatutalmente  * [apra  nataram  * divinità!. 

So.uatincitare  * anneftar  Copia  il  già  anncliato  » faperimft- 
tire  , Virg.  apod  Mnrcttun. 

Sopranno  , che  ha  paia  d’  un  anno  * anni  calai» 

Sopì  a n nomar  c * cognominale,  eognamiaar*. 

Soprannomato  , cagaamiaatu». 

Soprannome  , cogootne  , V. 

Soprannominate  , lopunaomarc,  V. 

Soprannominato,  foptaooomato  , V J per  nominato  di 
l'opra  * [apra  * aan  aammatus. 

Sopì  annotarne  * che  nuota  Copta  , fapirmataat. 

Soprannotaie  , nuotai  Copra  , fuptmetart. 

Soprano  , full  la  voce  piu  alta  della  caotica  * va»  aemiier. 

Sopì  ano  . add  Covrano,  V. 

Soprarfeztu  * comtatitgoo  d*  abiti  * o altre  por  tatare  mi* 
(itavi  (opta  l*  atmi  jymSclum  , iafignt  , fi'num. 

Soprintendente  , praftàas  * prafu  * diaccia 

•Sufiantendcvia  , tara  , regio un  , sdmiaifirati o 

Sopì  amia  acre  * c fletè  fuperioe  agli  aliti  in  lapeie  * e itv 
tendere,  pra  fiate , prmtjfe  J per  aver  la  foptantcndenza 
di  chccchcflid  , oraejfc»  admtntfiraay  gakernars. 

Sop  antennitnte  , U>pt intendente  , prmfu  % prmft&iu. 

Sopptappcfo,  pefo  oltjC  al  convenevole  * fapcrpuadiam  , 
♦poi 

Sopt'pp>aceate  * piacente  aflaiflimo  , graiijpmai  * maxime 
a*  et  piai. 

Sopì ap piagnete*  e foptappiangere  . pianger  di  nuovo,  pian- 

gci  ftiitiianuds , firn,  <ko*9  , ww*  fluì  a *£•* 4*  /• 
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Un y mas  , lacrymìt  fi  didire  , n dare . 

Soptappicneau,  Sego  piucchì  pteaeati,  m ix:mo  pUainnb* 
S'iprappiano,  Sega  pincchd  pitno  , pieni Jimat. 

S*prappi aliare  , lorp> ende re  . occnpare  , oitmpeat  jara* 
dere.  J in  tocca  di  oome  per  qvella  tigara  dai  leuocici 
detea  in  Lai  ornati  a. 

Snpraopiù  , il  lovercliìn,  pa't  redaniaai. 

Sopì  apporre  , pone  Copra  , faptrpiwe  f per  antepoiete, 
p rapane/ e- 

Soprapoafta,  infermità  de’ cavalli  tra  la  carne  viva,  e 
1’  unghia. 

Sopciopotia,  quel  tifalto , che  ne’  lavori  rileva  dal  fondo, 
e a {tanti  a. 

Soprappeso  , add.  da  foprapporre,  fuperpafi'us. 
Soprappiendctc  , fopraggmogete  , cotre  all’  improvifo  , de* 
pnntadere  , ìmpron/a  apprìmen  , cireamin. 

\ SofiappreodiMoto,  il  (optappicndcrc  , eggrejjia  , orcn* 
pitia  , opp'ijii» 

Soptapprefo,  add.  da  foprap prendere  , deprtkenfut»  apprtffms*.' 
Snpupprotondo  * Salvioi  , piucthc  pcofondo»  prafuadtjjimoi . 

„ Sopiate , Cuperatc,  V. 

Sopiatacconuio. , Sega.,  taccomaio;  Copra  , fa pra  , ante 
narrarne.  , 

Sopiaragiotutc  , ragionar  di  più  , firmati  adite  ir  t # 
Sopratrecato  , add.  recato  di  piu  , aditSai.  ] per  Copra 
mentovato  , aa/ea  dnlmi  , o narrata i. 

Sopraibeiga,  Copravvetia  cinta  fopra  l’oabeigo,  ehiamys. 

„ Sopcasbcrgato  , vr lino  di  Copratberga  , chlamyde  indino*. 
Soprafcritto,  add.  da  Copi  afeli  vere , injcriptus. 

Sopiafcutto , e CopraCciiua,  fui!  fcrittma  porta  fopra  a> 
chccchellìa,  iaferiptia.  f aver  baona  Copr.Ccmu,  io- 
modo  b^go  , vale  aver  buona  cera  , bene  valere  , bona 
ali  vaiti  udì at. 

Soprafcrivcre  , far  la  fopvafcritta  , inferiori. 

Soptafcriiionc  , ioferizione  , T. 

» Soprafmiluato , Copra  ntiCuia,  CmiTurariflìmo  , imma* 
fin  * immanii. 

Sopufpendete  , fpeoder  di  fnpercliio  , plas  *]*o  , altra . 

madi tot  i tapi  odi  re  , fama*  faterà . 

5 oprai  potare  , Salvini , trapatiare  i limiti  deli*  ordinari*, 
iperanu  , qaam  maxime  fperara . 

Sopiaflagiìente  , chi  Cale  Copta  t navigli  per  guidargli  ,’o. 

difendergli  , ridar  , amala. 

SopialTalate , faine  Copta  il  convenevole,  falcai  altra  imo* 
dum  alptrgert . # 

Snpiatialire*  atialiie  all*  ianprovvif»  , de  repente  aggreJL 
SopulTaho,  rifallo,  ixflaaùa. 

Sopta  (lanca  , add  dato  dal  Salflai  a Al.  V, 

Supiatiàpere  , ftrafT»pctc , amia  piai  fapue. 

Sopiatl’edcntc  , che  ioptatiicde,  che  fede  Capra  , imfideau 
Sopra lfcderc  , ciaiafciare  pei  qualche  tempo , d.ifciuc, 
ai i qua  re  faptr federe  , rem  fa  Umere  , dijf  nre  , Ctc. 

Soprai]  eguale  , legnale,  fegno,  V. 

Sopullegnate  , far  foptaflcgoo  .figaare»  io f riótre. 
Sopnilcgpato  , add  da  Co  pralTcgnare , figaatai%  ie  feri  pine. 
Sopra  tir  gno  , legno  , fignrnm. 

Sopì alfe  Ilo,  quel,  che  ti  mette  di  foprapoiìt  alia  Toma  in- 
tera , faptrpaadiam  , Apul.  J per  metaf  giunta , f . 

Sopì  alle  minare  * fcmiuax  (oprati  {erniario  , fuptrftmiaaret 
Tettai. 

Sopta  (Temi  nato  , add.  da  foprafTemiaaxe* 

Sop.allemi natole,  che  foptaiTemioa  , foperfeminaat  , Ten4 
Sopiallcnno*  molto  Cenno,  prad*atta . 

Sopì jlictvo  , piucchè  Cervo  , pUfaaam  ferrar. 

Snpiatieie,  gita  loie,  immtafa  fitte. 
ìopraflindaco,  Maim  quel  magtataco , che  ha  l’autorità  di 
rivedere  i conti  a miti  1 magnimi  , uttia«;lt  , c mimllri. 
Sopratioina,  turco  quei , che  u mette  di  più  Copta  la  co^ 

I muori  toma  , fapetpaai  »m  , Apul. 

Soptaliuti-cr^Ic,  dtccti  lolaountn  del  fini  itti  ma  Sagrgp 
mento  dell*  aitai  e , faparjabfiaaeialit , T.  £ccl, 
s fiUascais  , il  fe£[4ku<  , IUUII4,  J £« 

mtf,  | 
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SoprailaniC  • add.  che  (la  lopra,  eminente  « imminenti  \ 
e nini,  f per  immincate,  imitine ai,  iagruini  t imptn»  1 
di.tr,  injìens.  f che  ialjgia  troppo,  cui3**ii,  f per 
impcfiofo  , e infoiente,  imperio  fui  , fuperbui  , elstui  , | 
infoiai» 

Soprailtnte,  fu  lì.  che  ha  li  foprailanza,  c art  ode,  guar- 
dano , prufeSut  , cu/foi  , profet. 

I opraftantemente  , con  foprattanza , cvm  , regimine,  f per 
m affimi  mente  , particolarmente,  proeiput , pnefertim. 
Sopravanzi  , foprantcndenza  , prefidenza  , card,  regima  , 
« dmini firotio . J per  indugio  , nera  y caa&efi*. 
Sopradare,  ftar  fopra,  effet  Inferiore,  eminente,  eminere, 
imminere , enfiare.  « per  ufar  fuperiorità  , infolcnza  , 
maggioranza  , exeellcrt , profitti , opprimere , p ro  /•* 
ffri'a  ageri  , Liv.  f per  fu  perire , o viscere , V.  J per 
itlar  fopta  di  fe  , arredarli , contenerli  , V.  f per  diffe- 
rire, indugiare  , V.  J foprtftar  on  pericolo,  o danno, 
vale  effere  protiimo  a legnile,  efierne  rifehio,  inmi- 
ncrr,  infiore  % impendere.  J rn  forza  di  nome  per  la  fi* 
gura  detta  da’ rettorie!  in  L*t  comneorotio. 

Soprallato  , add.  da  fopiadaic. 

•fcpr  afievole  , che  Copiarti,  tondone. 

Soprattenere  , trattener  oltre  al  telatine  , dìotiut  remoto • 
ri , detimere. 

*9<*nratieni , dilazione  a checcheflìa , principalmente  quella, 
che  ti  o»t;ene  al  pagamento,  proerafiioaeioy  / iclatio , 
moro  , impedimentum. 

Sop.-aiutro,  avv.  ptincipahsente,  V. 

S-piavanzimento,  fooravanzo  , V. 

Sopnvanzate,  luperare^  vincere  , fuperort.  J in  fign.  neut. 

iporger  in  foori  , infioro  « emmere. 

Sopravanzo,  il  fopravar.rare , exubtrantia  mtxirbtr*iio  , 
rrdondootié. 

Sopì avve dere,  offervaie  con  avvedutezza  , pervi  da  t. 
S^pravvciuto  , foprawcdutiflàmo , di  fiogolar  avvedutezza, 
pruderti  , ctmtui. 

S’pra\  vegghiare  , vesghiar  affai  , pervi gilort. 

-Sopra v vegnente  , r.  io pr avvenente  , e lop.avvcnieore , Taf* 
feguente  , proximui  , imminens. 

Sopravvegnenza , il  loptavvcnirc  , faperventot , improvi  fui 
od ve-  tue. 

"Scptav  vendete,  vendere  più  caro  del  dovere,  oquo  carini 
vendere.  — » 

fii  pravrenimenfo  , ti  fopravvenire  , fopervtotos , improvi - 
fot  addentai. 

Sopravvenire  , imptovvifamente  arrivare , fupetvtnire  , 
imp'w ìfo  odtffe  , Ter.  fopiawecgono  tutto  dì  nuove 
cofe,  che  m nattengono,  Cic.  «r  quei  dii  oliai  ex 
olio  impedii , Cic.  argot*'*  /tara  veterani  oeerefeunt  , 
fv*  Bit  ieeintnt  , Flin.  !on  J per  lemplicemeotc  veni- 
re , ma  con  alquanto  più  di  forza  , odvenire * 
Sopravvento  , vantaggio  del  vento,  che  fi  gode  tifpetto 
a chi  ila  fono  verno , /eco» dot  vernaci,  J «fiere  fopea v- 
venio,  dar  fopravvento,  aver  il  fopravrento , dicono  i 
naviganti  , quando  fi  ritrovano  intorno  a un  valccllo 
edn  vantagg-o,  fecondo  vento  aggredì  , impietro  , ferri 
io  ho fiiiem  nova ».  J far  nu  fopravvento  a uno  , è far- 
gli un  affronto  eoo  vantaggio , e imptovvifamente , 
improvi fo  , £r  luto  oliquem  lodere  J venire  fopravven. 
to  , vale  fopraggiogner  all’  improw;fo  , e per  lo  piu 
con  alimi  danno , 0 pregiudizio , foptrvenire  non  fine 
uh  trini  dsmno 

Sopravvenuta  , V fopravveoimento. 

Sopravvenuto,  add  da  foprawenire. 

Sopravvefta,  e topi  avvede,  vefla,  che  portavano  fopra  Par- 
ane i Tolda  ti  a cavallo,  cMomyt.  J mctaf  vale  coperta,  V. 
J per  qualunque  vetta  , che  fi  porti  fopra  le  altee. 
Soptav vincere,  piti  che  vincere,  longt  /operare. 

Sapitniraiw  ”,  ) ehe  foFI,TTÌ,c- 
Sopravvivenza,  ceitcxza  di  dover  fuceadet  io  alcuna  cari 
ca,  quando  ella  vachi.  • 

Sopravvivere,  vivere  più  4*  aldi,  a vivete  dì  pia , • p1ìi 
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lungamente,  fuptrfiìttm  effe  alieni , e vie*  olienlus 
fuptrtfft , Cic.  FLzut.  vincer t oliquem  vìvendo  , FlaiU 
Sopravvivolo,  fempreviva,  V. 

Soprilluftre  , piucchè  il  1 ufi 1 0 , perillofirie. 

Sopro  do  , grolle***  , che  apparifee  ne*  membri  pdv  offo 
rotto  , o feo  min  tifo  , e roaf  racconcio  , comor  oh  offe 
vitioto.  5 per  malattia  de*  giumenti.  ) per  metal,  ag- 
gravio, noia,  fiorpio,  incommodum. 

Soprofidto,  che  ha  lapioffi  , orni  tft  comor  oh  offe  vitioto. 
Soprumano,  che  è fopra  la  condizione  umana timmemfmt9  im~ 
mcrtnlix,  divino* , fupro  hominum  conditiontm,  Ce  nocorom. 
Soprufate , ufar  fopra  il  dovere  , abufare*,  ohuti. 

Soprufo,  ingiuria,  V. 

Soqquadrare,  metter  a foqquadro , mettere  fottofopra  t 
rovinare,  evertere  , pervertite  , invertere  , fnkvtrtere  , 
di  fioro  are  , qua  (fare  , perturbare. 

Soqquadrato,  add.  da  foqqnadrace,  evtrfos , jubvtrfui , 
qooffétni. 

Soqquadro  •rovina*  V.  5 metter  a foqquadro,  V.  foq- 
quadrire. . 

„ sor  , fnr  , fopra , Y. 

Sorare,  volar  a giuoco,  e d'Ccfi  de’falconi , allora  che  fi 
lafctan  volare  lenza  aver  avanti  la  preda , voluto  indir  e. 
Sorba  , frutta  nota  , fot  bum. 

Sortemela  , vaio,  nel  quale  fi  tiene  a congelar  il  forbctM. 
Sorbetto  , forti  dr  bevanda  congelata,  frigido , forbìllmm 
gelo  eoneretum. 

Sorbirlo,  add  di  foiba,  c di  fapor  fienile  a quello  della 
forbì,  cioè  afp:o»  V. 

Sorbito,  afiorbitc  , ingoiare,  foriere  , ex  forbire, 

Soibitico,  add.  deila  natura  del  l'orbo,  furbo  fimilce$ 
eiufdtm  naturo  , oc  (or bui. 

Sorbito,  add  da  forbire. 

Soibo,  albero  noto,  forbnt. 

„ Sorbondare  , foprabbondare , Y. 

„ Sorbondaco,  add.  da  lorbondare. 

Sorbone,  diecfi  d’uomo  cupo,  e che  tutto  intento  a’pro- 
piii  avvantaggi  proccura  fegreramente  , e eccoiumctMC 
di  confegnicii  , Acato  tichti , fimtUutut, 

Sotciglio,  foptacciglio  1 fapcrtiiium. 

Sorco,  e forcio , topo,  forata  mot. 

Sotcohetto  , d m.  di  fotcolo  , Jortolmi. 

Sotcolo  , marza  , fur colai. 

Sotcotto,fpezie  di  guaroaccia  antica,  qnafi  foptaccotti,  fogo, 
Sotdacchione,  fordaflro  , furdùfler  J oggi  fi  dice  a colui , 
Che  fa  le  vide  di  non  udire,  forditottm  fimulom. 
Sordaggine,  aflr.  di  foido,  forditoi. 

Sordamente,  alla  forda  , chetamente,  furie  , fine  finpitmu 
Sordamente  , V.  foidaggine 

Sordaftto,  alquanto  lordo,  furdofier.  Egli  < fordaftto,  pò* 
rum  onriboi  a«d/rv  Cai.  aurei  ktbttet  hobtt , Jordojior 

tft%  Cic. 

ti  Sordetto , add.  fopraddetto , ootedi&ut. 

Sordezza  , V • fordnà. 

Sordidamente  , con  fordadezza  , foriide. 

Sordidato,  fo:dido,  V. 

Sordidezza,  biuttezza,  dcfotmiisi,  turpi  ludo  , deformici , 
fguolor  t fpurcitio  , feeditos  , / orde » , loqminameoiuM  , 
5 per  avauzia  eccedente,  forici  , illUerelitos  nimio. 
Sordido  - fotdidiflimo  , che  ha  fordidezza  , foriidot  , f ca- 
dici ) per  avaro,  fordtdut , ovanti,  fadus  , & ma.  ut  or- 
fici aver it ia , Tac.  forvtnt  ovoritio. 

Sordina,,  a Cordino , fona  di  ftrumciro  5 fonar  la  fotdini , 
vale  far  il  lordo  , forditottm  fimolare. 

Sordità,  fordit.de,  < Ioidi  tate  , juriitoiì  a uri  un  , ondivi» 
dique  gravimi 
Sorbir  i,  V.  fo  radezza. 

Soldo,  fordiffitno,  ptivo  dell’  udito  , furdut , aurei  ai  captai , 
Cic  divenir  lordo,  oljurdefiere  Quardo  ci  cominciò • 
divenir  fot  do  , obi  graviut  aufu.é  audire  copie  , Cclf. 
J lima  fonia  , fi  dice  quella,  che  in  limando  non  fa 
tomore  , quo  oulìom  jtrep  tom  ta  t . 5 ncco  lordo  , fi 
dice  di  fcfitti  p (he  è i^co  , e cv n apparifee , rnpfa  , 

xo» 
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««a  fpatie  J prov.  egli  è il  mal  Tordo  (jaali  che 

non  vuol  dire,  li  dice  di  chi  fa  ville  di  non  adire  per 
no»  far  ciò,  che  gli  è detto,  illa  fardi*  afi , fui  e/J* 
ridi.  | far  il  Tordo,  fat  le  vide  di  rum  sdire  , fardi- 
i aittn  /inalar t. 

Sorella,  forar.  5 talvolta  per  compagna , amici  iotriofcca, 
amico  , carne » familiari». 

Sorgente  , Tufi,  fonte , fon». 

Sorgere  , Targete,  V. 

Sor^iugne  e , e forgtaogerc,  Top  raggi  anger  e , V. 

Sorgo,  (orcio,  «w 
Sotgozzone  , (ergoizone  , V. 

Sori . materia  follile , che  k cava  da  alcune  vene  di  me- 
talli , fary. 

Snncc  , Torcio  , V. 

Sorniontaate,  che  Tormoota  , enfant,  farge**  , f operati) 
ajctadim.  m 

Sormontare,  montar  fopra,  falire,  att  e neuu  paflT.  fionderei 
a i under»,  infierì,  fargtr».  J per  avanzate,  fopraffare,  Ju- 
perora  , attender»  t piaceri,  pr*  flirt,  anidre. 
Sormontato,  add.  da  formontate. 

Sor  occhiare  , f «macchiare  , pituiiam  txfputre. 

Sornaech:#  , Taroacchtó  , V, 

Sornione  , loloroiooe  , V. 

$ oro  , aggiunto  di  uccel  di  rapina  , aranti  eh'  egli  abbia 
modero , homo»  , come  il  chiama  il  Tuano  > de  r»  ac- 
upuraria . 3 per  metaf.  femplice  , incfpetto  , radi»  , 
tiro  , iaeauiu» , /impila  f per  mantello  di  cavallo,  che 
più  comunemente  ti  djcc  Loro,  V* 

Sotore,  V.  L Torcila,  /orar. 

Sorpaflante  , che  forpatTa  , tacedaa»  , txfuperam. 

Sorpaflaic  , foprav-nzarc  , V. 

„ Sorptù,  Toprapp.ù,  c li  afa  anche  in  forza  di  full* , e 
vale  avanzo,  reliauum. 

Sorportarc  , portar  (opta  , portar  Teco  , auferrtt  e ferri , 
trip  tre. 

Sorpccuto,  add.  da  Tor portare  , cripta t,  oblotuu 
,,  Sorpoilo  , loprappodo  , fupc'pcjttu». 

Sorprendente,  che  foipxendc,  t x impravifo  invade»»  , ap- 
premiti»  J-pcr  tnaravigUofo , che  cagiona  am  «ti  fattone , 
admirandus  , i«  adauratianem  rapi»*». 

Sorprendete  , fopcappicndetc  , e * improvifo  invadere  , op- 
primer* 

Sorprefa  , il  forprendere  , appreffio  , ieprthenfia. 

Soiprcfo,  e forp  ilo , per  la  orna  tn  Dante,  add.  da  Tot- 
prendete  , diprihmjut  , oppreffu». 

,,  Satqu  danza  , prct unzione  , V. 

,,  Sorqaidato , chr  ha  lotquidanza  , preTontnofo,  V. 

Sorra  , 1-lumc  fatto  della  pancia  del  pe Tee  tonno,  thyonut 
mar.  mimi. 

Sortecchute  , dar  orecchi,  aure  * inttadert , prabtre. 
Sorreggere,  fotioreggerc  , Tollcoere  , fu/linere  , fufitntore, 
folcire.  | loncggcili,  pai  metaf.  contenerli,  fe  canti- 
nere  . 

„ Sonetto,  riforreffo,  dii  » damiate*  rtfurrcSianie. 
Sorridente,  che  Torride,  fub/idtm 
Sorridentemente  con  Tornio  , fnbridmda. 

Sorridete,  pianamente  ridere,  fubudi-t , Icniter  arridere, Cic. 
Sortilo,  (all  il  fotnactc  , levi*  rifa». 

Sonilo  , add  da  forndcrc 

Sor  (a  re  , bete  a torli , farbillara. 

Sorfcttino  , ) 

Sotfeiio  , ) piccol  TojTo  , parva  forbhlo. 

Soriano , ) 

Solfo , quella  quintili  di  liquore , cheli  bee  in  un  tratto 
lenza  raccòrrò  il  fiato  , »»* rat , fo/bitìo 
Sorta  , che  alenai  d.  fleto  anche  fotte,  fpezìe  , qualità, 
fault»,  ginn*  5 per  capitale,  capai  , fummo.  J pei  mo- 
do , forma  , maio»  , rana. 

gotte,  che  alenai  difleto  anche  Torta,  ventura,  fortuna, 
delfino,  far»)  fon,  fortuna  J per  foittlegio,  V.  f per 
Condizione  , flato  , edere  , fiatai  , fo't  , fortuna  , tondi- 
no , 3 nettetc  alla  forte , vale  mettere  alla  ventura , 


re  dii 

farina * creder»  , commi  tetri . f tocca*  in  Coffe  , feria 
obt ingerì.  Ma  a me  è toccato  io  Torre  , fed  miki  farti 
daini,  Virg.  cadeva  la  Torte  Topta  i meno  abili,  fora 
dulinabat  ad  parum  idontoi  , Tac.  furono  pormi  t ran* 
dogli  a Torre,  fortitian»  in  eoi  animudvititor , Cic.  &Ar 
chè  li  tira  a Torte , dam  Jartitia  fit  , Cic. 

Sorteggiare,  piallar  la  forte,  cioè  l'augurio,  auguriate 
caper»,  aufpicari.  J in  figoif.  att.  date  in  Tolte,  fona 
difir  boera. 

Sotterta  , fortilegio  , V. 

Sortiere,  che  fa  fouitegi  , fortilagus. 

Sortilegio-,  arte  illecita  d'  indovinare  per  via  di  forti , 
fortilegium. 

Sortìlego  , V.  fortiere. 

Sopimento,  a flore  intento , apparata*. 

Sortire,  eleggere  in  forte,  ed  eleggere  femplieemeoté  , 
fattiti , aligera,  f per  ifcompartii*  a Torte,  fané  divi • 
dere , forte  dare , Virg.  J per  lo  ufcii  de*  ripari  per  af- 
fittare U nemico  , eromper»  , eroptionm  /aure  io  hafiem$ 
Cai  f per  avere,  o ottenere  in  forte,  partir t,  • andfti, 

3 fortire  in  campagna,  d r cela  dell'  ufeire  gli  eTctciti  i* 
campagna,  eapeditiouem  fatare. 

Sortita,  Tuli,  lecita,  deità»*  J termine  militate,  il  fot- 
tire,  1*  ofeir  fnoti,  che  fanno  i foldati  da' lor  opali  pcc 
affiliar  i nemici,  e upiio  3 per  aflòitimcmo  , V»  _ / 
Sortito,  add-  da  fortite. 

Sorvcnite  , Topravveoire,  V. 

Sor  vinaio  , piu  che  pieno  di  viti  , vitiafi/Jimat . 

Sorvo'ante  , che  Torvola,  fap rivelitene. 

Sorvolare,  velar  fopra,  fupervalart,fuptrjtrri  , foper volitarti 
SoTcritto,  e Toltole  itto,  fubfc*  ptui. 

Soler  iveve,  e fottofciivere , fubfcnbtre, 

Solcuzionc,  c fottoTcrizrone,  fubftr'psio. 

„ Sofpecciare  , e fofpicciarc  , (dipeliate,  V. 

„ Sofpcccionc  , e folp>ccione  , ToTpetto  , V. 
h SoTpeccioTameote  , V.  TolpettoTa mente. 

SoipeccioTo  , c fofpicciofo  , Tofpcttofo,  V*  9 

Sospendere,  appiccare,  o foAcnere  la  cola  jn  maniera  eh* 
ella  non  rocchi  in  terra,  fofpendtri , appcidirc , penderà. 

3 per  reodere  dubbiofo,  porre  in  ambiguità,  itrbium  , «• 
ciprie» * , fufpinfum  riddare  , redditi  anima  jujptojum  . 

3 per  differire  , prolungare  , di ferie  , prarrekan  , /«/• 
pendere.  SoTpendere  il  giudizio,  iudieiom  , afccnfianem i, 
a re  alifua  taflibere  , fe  fufiimre  a radici#  de  aliquote 
ferendo  , Cic.  | per  impiccare  , laqnta  fu/p  udire. 
Sofpenlione  , il  tolpendcte  , attaccamento  , odhnfie.  } pet 
ambiguità,  duhiatio , ambtguitai  3 pet  d»  azione  , in- 
dago, maro , d'.  lai  io.  f per  Centura  ccclcfiaiiici , Jof- 
p enfio  . V.  cccl. 

Sjfpenlivamente  , con  fofpentione,  dubit  , iubitanier. 
Sofpcntivo  , e TuTpeniàvo  , che  (ofpendc  , dobiu a,  harem 9 
anceps  , dubitane  , animo  fufpanfmi. 

Sofpcto  , add.  da  Tolpcodcre , jufptnjm»  , pendini  . f per 
doppio  , smbigao*  V.  J per  coiai,  che  è incotto  nella 
ccni'ura  delia  lofpenfioue  , fufptafu*  , termine  de*  ca- 
noni ili. 

Sofoettamcnte , in  gai  fa  di  dar  Tipetto,  fufpidafe. 
Solpettare  , (a fpicari,  in  fafpicio-.em  venire,  addaci. 
Solpetto , Tufi,  fufpie io , jufptSia.  Dat  del  fbTpetto,  ali • 
cui  dare , iaiieere,  inferri  fafpiciane m Levar  ogni  fo- 
fpetto  , che  di  noi  fl  può  avere  % a fe  fa;pteiautm  cane m 
prapulfart  , rimavere  , fegregare  , Cic.  Plani 
Solpetto  , add  forpeitiflitno  , pieno  di  fofpctii , fu f piti* 
* fufpica*. 

Solpcttolamcntc  , con  ToTpetto  , fufpidafe. 

Sofpcttofo  , Tofpettofiflirao  , pieno  di  forpetti , fufpici* 

. fmfr'“ •*  , . 

Soipezionc,  e folpizione,  fofpetto,  V, 

Sofpicar:  , e Tuf'p  care  , foTpcttare  , V* 

,,  Sotpiccionofo  , Tofpetiofo  , V, 

Sofpigncrc,  e foipingtic,  pigneit,  imptU.n  , pil/trt.  J pet 
indurre . iafligate,  imptlltrt , pr.ptMtt,  ..fti/trt  , pa* 
ir»h<rt,  t.dimri  , indu.tr t , fitmmivt. 
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àofpingiroenio , 1!  lofplngere,  impai  fu»  , impalfia  . J per 
iattigaziooe  , impulfu»  , bor  tatui  , ime, tatto  , iafii gatta, 
impulfio , a dko  ristia. 

Sotpinta  , il  fofpingere  » impu/fio.  J per  inftigazionc,  V. 
$o (pioto  , add-  da  lofpingere  , .impulfu»  J per  meta£  in* 
citato  i motto  , indotto  , impalfas  , incitala»  , infiigé- 
tai*  eucitatut.  f a ogni  piè  /alpi dio  , tale  fptfliflimo, 
i ftp'Jfimi. 

Soloinfionc  , folpinta  , impulfia  , impm/fui  , «a. 

Sospirante  » che  Corpi  ra , fufpiran» , gement. 

Sospirare,  mandar  fuori  fofpir i , Jufpìrare , in  goni  [cére  , 
trabtr»  , duetti  fufpiris  , Ovid.  f per  dcfiderare  , c li 
coftiujfce  col  ter  co  , e col  quatto  calo  , csoptart , p«- 

•p/d'-c  , defidtrie  flagrare , 

$otp  rato , add.  da  (ofoirttc.  f vale  anche  defidcrato,  bra- 
mato , capila»  , defederai»! , aptatut. 

Sofp.ratore  , che  fofpita  , fafpiraat , ingtnifeen»  , 
ria  trahi/ta. 

Sofpitatr.ee  , che  CoCpira,  fafpina»  , iagtmi ficea a. 
Sofpiretto  , dim.  di  lofpiro  , parrum  fu  fp  tri  am . 

Solpit^vole  , pien  di  (ofpiri  , gemtbandu*. 

Solpiro  , rcfpirao'one  mandata  fuori  dal  fondo  de!  petto  , 
cagionata  da  dolora  » < affanno , fafpiriam  , gemila»  . 
9 p«r  affanno  , V. 

Soforofo  , V.  fofpitevole. 

Solp  none  i V fofpezionr. 

Scili Ji  , Ca».  Eneid  foci  di  guerra  , /•rie  arma , 

So  (lìdio  , Car  Bne»d  fu  di  dio  , V. 

Sottopra  , fotto  Copta  , V. 

Solfa,  quiete  . pofa  , lai»»,  requie)  , paufa.  J per  dilazio- 
ne , di/atia  , ìmaatim.  9 per  ftego  , uzzola  , appetito 
intento  , libica,  lapida.  J per  cti  anione  d*  anni  , o 
d’  offe fe  , ladmtim. 

Soflantivamente,  V foftantiv.  ipe;--tr. 

Soltanzia,  e loftanta,  (otti  anale,  lottanzialiià  , •'  Stanziai 
m mente  , Codazzi-re,  Sottanzkvoie  . V.  fon  i zia,  cc. 
Solfale  , fermate  , fi  adopera  nell’  art  trame  la  , c oeHa 
oeut  pad.  fifitrt.  J per  ferma* li,  m arati,  qaiefcer». 
Sodato , add  di  follate. 

So degno  , fmltimtatum  , fai  tram  , falciate*.  J per  metaf. 

mantenimento,  reggimento,  V.  J per  aiuto,  V. 
Sottcnente  , che  follie  oc  , fuflinms  , fufitatant. 

Sotlcnenxi , e fottegnenza,  il  fotfetite,  lale/antia . J pe* 
alimeoto  , foilcnt  amento  , aitaumum 
Sottende  , reggere  fopia  di  fr,  fufimtra  , fafleanre  , fa  fai - 
ciré  f per  (offerita,  comportate,  patite,  V } pc*  coai* 
porme  , in  ligoif.  di  permeitele,  finera,  fu*».  J per  man- 
tenere , e difèndete  , fmfiiatrt  , f aceti , ilare  ab  al  fu#  , 
Cic.  airi  pra  aliano  , Liv.  difenditi , (arri  rat  «ri.  f per 
leggete,  durare,  durare,  perdurate  J per  indugiare, 
V.  f P*f  cu  r -due  , tenete  a fegno  , tafiadue  , in  affitta 
aaatiat'i , f.0er*.  9 foftene  e,  fi  dite  a*ch«  quando  il 
mtgiftraio  coma  od. , che  il  reo  non  fi  parta  dalia  corte 
feo/a  peto  incarce  atto  , dtnntr 9 P*1  Idrtemaie,  ali- 
mentare, V-  9 Per  prorogate,  V.  9 Sottende  la  carica, 
duefi  del  reggere  lf 'inpeto  de^'t  avvertati,  jugnam  . ha- 
fi  am  impilar»  fufii  <’*  % L»v.  quel  giorno  u loflcooe  U 
carica  eoo  difficoltà  *gr<  ta  di»  fufieniaiun  tjì , Cxf. 

9 foUcncrft,  per  co^tcnrxlì,  V 5 foHeocifi,  per  trac* 
ta.  ti  nobilmente,  èma  fibi  fi  eemt  P.aur  e taivolu  per 
ifiat  folla  foe  , gnu  tana a p<*  ft  ferii. 

Soitem  mento  , foftegm 

Soficmiote,  jafl>-eas.  j per  mante  nuore,  a protettore  , 
V 9 PCI  foninole,  V 
Sottco  itice,  che  foùien-  , fu  filata» . 

Sotleaucolo  , lottcgoo  , V 

Sofienumemo , lVtieg-o , V J per  conforto,  manteni- 
mento, al  ime  a um  , l-*amt  m , tutela  , m rana. 
Sodrntaoic  , che  foficnia  , Jufiiaeat. 

SoffiQiaie  , al. meniate,  mantenete  cogli  alimenti  , altre, 
(afi  aere,  fufieatar  Svftenta  lolo  quella  famiglia,  fiala» 
fafieaiat  baie  Jamihai,  Ter  lolUn  at  la  vita  tua  infc- 
giuodo  9 ft baia  Je  Jafitaure  ì Soci,  foficnux  La  ina  vita , I 
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vitam  tibi» falciti,  Loct  J per  foftenete,  V.  f per  man- 
tenere , ferrare,  tatti  9 fotientarfi  , per  difenderli , V. 
SofUnrato,  add.  da  foftenute  , fuffultut. 

1 Sodentatore  , che  lofienta  , o loftienc,  alea» , fmftintm»  9 
fafieaiaat  . f per  maoienitocc,  dtlcoforc  , /amar , p«. 
trama e , defeafar.  • 

So  (tentazione  , V fufteotazione. 

Sortenurczza  , a (Ir.  di  foflenuto , contegno,  gravita»  , 
faHat. 

Softennto  , add.  da  foftenere. 

*Softuuite  , forti  mito,  fdftìturo,  foftitutose,  foOiituione  , 
V fofiitnire  , cc. 

Sottana,  vetta,  che  portano  te  donne  dalla  cintola  irfino 
, a*  piedi , o fin  fopra,  o Ila  fono  ad  altre  vett » J e f nana* 

diecfi  ancora  quella  corda  del  liuto  , eh'  è tra  la  mez- 

zana, e*r  canto  f per  la  vette  lunga  dal  collo  fi.-o  a’ pie- 
di , che  per  lo  pifoqfaro  di  potute  i chetici  , lamica 

I i,  Sortano  , foli,  vette , che  U porca  folto  ad  altra  vette  , 

tuaica . 

,,  Sultano,  add.  inferiore,  ìnfimo,  batto,  iaf crear.  Ufi- 
mut.  9 per  generazione  molto  fonano , hamìlibas  qmt- 
dtm  pareatìba»  atta»  f per  aggiunto  di  cofa , eh;  Mia 
fono  a checche  (lì t , jub’tSai. 

Sottecchi  , c louecco  . dì  naùofo,  elam.  9 guardai  di  foc- 
tecchi  , louecco,  e di  fottccco,  vai*  quali  con  oc  eh  o 
focchiufo  c cautamente  , //aita  acati»  afpitere.  Sfarlo 
voce  puma  di  (attecchì  , occulti»  fi rmaatba». 
Sottenrramemo  , li  foltmuatc  , facce  fa. 

Sottcnttate , entra,  fono  , fubttt . ) per  me  taf,  fubìr»9 
ir  reperì , fiat  ceder  e. 

Sottentrato,  aJd  da  fotteottare. 

Soitentrazion*,  il  ir  tremiate  , faeet/fia .. 

Sottet frigio  , tffugimm. 

Sotterra,  avv.  fono  tetra  , fab  terra. 

Sotterramento,  il  foderare  , km-atìa. 

Sotterraneo,,  a fotterrano,  eh*  ì fot  o terra,  fuhernneue. 
Stitirir.tc  , ir  ette  lotteria  , frppellire  . burnire,  ftptlirt , 
terra  a, brattee  de f adir  e , infederi,  tmma'mrt,  lume  ean- 
teger»  5 pi-r  fimdit  diedi  d*  ogni  altra  cofa,  che  la 
riponga  fotto  terra,  o che  arche  fi  cuopra  con  chec- 
che ili  ì , abri.tr e.  9 foderiate  alimi,  diedi  del  tidtttlo 
io  iliaco  vile  , e tm(ci»b  le,  tfprimu*  , deprìmere  , da- 
truce '»  ai  madie, tmttm  , J/i-u’. 

Souerraio  , add.  da  fondiate,  hamata»  , ftpultat, 

! Soiteuato'c  , Curie.  V.  becchino , chi  Intuita , kumatar, 
tetra  ebruen ». 

Soticrt itoiio  , lcpoltura,  ftpuUrum. 

| Sotic fio  , avv.  fotto  , V. 

Sott  giumento  , il  fotrigliare,  atuauatie.y  fouiglisnza 
,,  Souiglianza  , ) per  lotiigliezza  , acutezza  d’indegno, 

arguii  a,  f taitaii  a. 

Somigliate,  att'ottigliare,  V.  J fottigliat fi  , fmagrare,  eoa- 
luuurù  , contaètfccre  . 9 m figmf.  ncBt,  foftilizzaie  , 
gh  t Lizzare  , arguì » la,j*i , cavillati. 

Sotiigl.ativo  , che  ha  virtù  di  lotrigliaic  , aucnaaadi  v.m 
baita** 

Soi  ugl  iato,  add.  da  fotitgharc  , txitauatu»  , immiautui  , 

«Astili. 

Sottigliezza  , affo,  di  fonile  , fubtilita»  , esilità» , tenuità». 
9 per  fiail  finezza  , acutezza,  perfidia  , fabtiltia ».  9 per 
«ciaf  acutezza  d’ingegno,  u.dutttia  , faUtrtia  , acu- 
me», iadsfirìa  f per  ifcatfiù,  pare  ià,  Y 
Sottigliume,  nmo  edi  cole  fottiU.  e fi  ufo  comunemente 
per  dinotare  cibi  di  poca  loftanza 
Sottile,  fonili  Mimo  , conir  di  grotto  , fattili»  , esiti»  , 
gratili»,  usai»,  f nave  fonile,  vai  lcggicrT,  levi».  9 pcc 
mciif  acuto, ingcgnofo,  fiabe, li»,  aeaiui  , v*fer,  afhna», 
faler» , tngeala/a»,  callida * 9 P*r  eccellente , fattimi», 
ptmftana  , api, mu»  f p.  r mefchmo,  paico  , paria» , mi  fu. 
Sottil  vita,  tenui»  viàm*  J riferito  all'aria,  vale  netta,  pu- 
rificata, e penetrativa  , tenue  ca  um%  C.c  J pei  diliciio , 
gentile,  fubtiiii,  molile , teaui»  9 per  manchnole,  iceme, 
i*/last  vacua».  J»al  fotule,  file  li  male  del  uhtQrfhthtfii. 
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Cifrile,  fcd.  neceflità,  ftremità,  atctjitat , h ap*a,  rgf. 
fiat.  f guardarla  nel  focile,  vuoi  dire  eflere  6 Titolo 
e troppo  attento , e coofiderato  , maro  (ai , difficile^ 
tjfe  f cavare  , • trarre  il  Cottile  dal  fottiic  , li  dice 
di  chi  coll’ iodoft’ia  fa  compatire  i!  poco. 

Sottile,  avv.  (fertilmente . V 

Sotcletneute  . lo  ftefTo  che  fottilmeote,  V. 

Sortiletto,  dim  d«  fonile,  fabtilìar . 

Sottiletta,  lo  (leffo  che  fottigliezza , T. 

Sottilità,  fottilitade  , fottilitatc,  fotngtiezza  , fabtlliiet . 
5 per  accortezza,  falciti  , callidità»  , deuttritai,  fal- 
lirti* , ingtaiaa i f per  acutezza,  «•«<«.  J per  eccellen- 
za, fqnifitezza  , fabtilitat , praflantia. 

Sottilizzare,  aguzzar  1*  ingegno  per  roventare , fultiliter 

commutar!  , mudi  tari . 

Sottilmente  , fottihfliroamente,  con  fottigliezza,  fubtUiur, . 
5 per  parcamente  , V.  f per  fagacemeote,  muliziofaraen* 
te  , da) a ft , tali  idi  , fagmiur-  f per  diligeotemente,  V, 
Sottintendere,  intendere  atcona  cola  non  cfprcfla,  o ac» 
ceuoata  alcon  poco  , fabaudir*  . 

Sorto  , ptrp.  Cab  , /ui«rr  . fmbiat  Sotto  colore  « fotto  pre* 
tefto  , par  fpeeitm  , fui  fpeeitm  , per  taujfam  , par  f ma- 
lati onim  , -ut , prattxtu^Cic*  f fotto  pena  , vale 

coli  unita  la  pena,  /ai  pota  Sotto  pena  della  morte, 
/ÙS  p«a«  munii , prupofita  munii  pana.  Suet.  C*f.  /«à 
pana  rapiti  a.  Suet  f aver  Cotto  di  le,  aver  ia  fna  po- 
deftà  , In  fno  dominio,  fmb  jt  habtrt.  P'cnder  Cotto  fua 
protezione  , ia  Jmam  tlltaulam  accio  •*  , Cic.  f entrar, 
o cacciarti  Cotto  ad  ano,  modo  di  dire  , eh"  efprime  il 
vantaggio  di  tirai  a!  nemico  di  Ottomano,  (uminui 
rem  ginn,  f tradire  uno  fotto  la  fede»  vale  data  la 
fede  , data  fidi  , Crc  J tenete  fotto  , vale  deptìmere, 
«bluffare,  V f mettere  , o cacciare  alcuno  fotto  a fe, 
vale  opprimerlo  , (ubi gin  , opprimere 
Sotto,  avverb  nella  patte  infoiare,  abb  ffo , fubttr% 

dco'fam  . 

Sottotace,  e fottovoce,  Culmi  fa  voce 
Sottocalza  , calza  , che  fi  porta  fotto  le  altre  Calze. 
Sottocalzoni,  calzoni,  per  lo  più  di  p»nno  Imo  , che  li 
portano  fotto  gli  altri  calzoni , fubl  gucula. 

Sottoca  neri  liete  , che  opera  in  vece  , o io  aiuto  del  cali» 
celliere,  pniamteliarìut  , T L. 

Sottoccare , pianamente  toccate,  punzecchiare,  kvittr 

I anger t , • ....  ' 

Sottocoppa  , tazza,  Copra  la  quale  fi  portano  i bicchieri, 
dando  da  bete,  patina , lami 
Sottocuoco  , fante  del  cuoco  tufui  ferra». 

Sottodtaeono , (adducono  , V 

Sottodividctc,  fuddividcre  , fubdividere , Tett.  rurfui  di- 
aidire  . 

Sottogiacere,  foggiacere,  fabtaerre  , fai  ambire. 

Sottoleva,  ▼ del  Dif  quella  cola,  che  lì  pone  fotto  la 
leva,  per  mettete  a lteva.  pr<flìo,  Viti. 

Sott  orateti  ro , tnaedro  fecondano,  kypuiidafenlut . 
Sottomano,  contrario  di  loprammano,  dtmiffa  matta.  J avv, 
vale  quali  di  nalcofto,  tlaatalam 
Sot  tome  filone  , il  fotramettcìc,  f ubiti}  io. 

Sotivmrflo  , foitopofto,  V. 

Sottomettete,  fariovgerto,  fabiict‘it  fabmittert.  J fotto- 1 
metterli,  fabiicere  f»  impi'iu  , o (ab  paté  fiatine  altcuiu», 
«d  Hrten  pronto  di  fottotncttetfi  a tutto  , pramtu»  ad 
de  [anitre  , Oc  .io  mt  ti  foilomeito,  me  libi 
permittu , Ter. 

Sotramordee,  morder  lotto,  parttm  inftriorem  mordere. 
Sotransà  , Toc  del  Df  di  fotto  io  fu,  (urfum , 
Sottoponimene»  , it  fottoporre,  fubteBia. 

Sottoporre  por  (otto  , (abituri  , fnppantre.  Si  ufa  oltre 
pi  fignif  atr.  anche  nel  lentia»  acuì,  pad  J pe»  log- 
giogatr  , V f per  congiangerfi  catoalmcnte,  V. 

,#  Sottoposto,  fottopofio,  V. 

,,  Sottoponi »ooe  , fottoponimenro  , V. 
gottupodo,  adii  di  lotioporic,  foppujitut  , f abitimi.  ) per 
fot  tome  (To , ftggipgato,  V.  lottopofio,  nel  tentimeli»  { 
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! tr»,  che  € r\r * narro  fuppoflo  , ftppaftas.  fio  forza 
di  fud  per  fuddtro,  V. 

SorropTovvedtore,  che  fa  le  veci  del  provveditore,  prò» 
rifarti  ritti  gerente 

Sottoridere,  fornòere  , fabrìien . J per  metaf.  rìdere, 

I arridere, 

| Sotrofcritra  , fortofetiziohe,  fubfcrìptiu, 

[ Sottoferi tto  , add  da  fottolcrivete  , Jubfcrlpiat. 
Sottofcrivere  , fottoferiziooe , V.  foferivere  , foferizìono. 
Sottofopra  , a rovefeio,  capop  è,  furfmmrtrfam  ore,  Cut. 
J voltare,  o metter  fotiolopra,  cioè  in  confusone,  ir f 
ifcompiglio,  pervertire,  f fottofopra,  vai*  anche  confi- 
derato  turto  infirme  , a far  ratti  t cooti  , in  (%mma. 
Sottofquadro  , incavo  profondo  fatto  in  qualfifia  lavoro, 
tartan.  § fottofquanra,  fonofquadto , odi  fotrofquadto  , 
polì . avv.  vagliono  con  fottolquadrì. 

Sottodaie  , dar  fotto , fabiaetn. 

Sottovento  , vento  in  disfavore  , rtntat  adnrfus . J e Ter 
fottovenr»,  aver  il  vento  in  di*  favor  e,  ad*  ufo  mi  remo. 
Sottovoce,  fubmiffa  race, 

Sottraimento  , il  fotiraue  , fabduBlu. 

Sottratte,  tur  di  fono  , cavar»,  tor  via , fubtruhere.  f per 
meraf.  menomar  l'altrui  fama,  detrarre,  V.  5 per  liberare, 
V.  f per  allettare,  e tirar  altrui  al  luo  volere  con  ragio- 
no, all  tetre,  decipert,  indmetre  , in  fmas  pance  tr^tre, 
Tac.  fibi  ad  ungere , Caf.  per  ritirare  , non  concedere, 
fubtraktre . f per  cavar  d*  una  forame  maggiore  altra 
minore,  termine  aritmetico,  ditraben  , fubdatere  . 
Sottratto  , add  da  Tornane  . J per  fottrattofo , atro  ad 
ingannare  , talliéut  f per  cavaro  da  una  l'omma  m«g» 
jioce  , teimìne  aritmetico,  dttraBu » , fubduBut  t dtiw- 

So  tutto-.  Infinga,  adotta  , blanditi a , e all'idi  t ai , 

Sottrai  rare  , che  fottrae  , fubtrahtm  , fubductat , J prt 
allettatore  , feduitore  , dtteptar , 

*,  Sottrattolo,  adora,  callida » . 

Sottraine*  , fem.  di  fotirattore  , fulduetne  , JabtraJtedfb 
Sanazione,  e (attrazione,  fottramento,  V. 

Sovatro,  foatto,  V. 

Sovactolo  , foatto  , V. 

Solente,  add.  frequente,  fregata*  , ertler , multai. 
Soventemente,  fpcfTo  , ▼. 

Soverchiamente  , di  loverchio  , nimit , mimioat , alt  Ci 
modum,  prater  madum  , piu  t fatti  , plus  atju  a. 
Soverchiane  , foperchianza  , V. 

Sovetchiare  , foperchine  , opprimere , vìncere,  fuptrari, 
f per  traboccare,  V. 

Soverchiato,  add  da  foverchiare,  orprtffut  , fuptratut  » 
Soverchiatole  , che  fovcrchia  , tontumtUoJu*.  _ 
Soverchievole,  fov-rchto  , add.  V. 

Soverchio,  fad.  fo cerchio,  futi.  V, 

Soverchio,  add.  (operckio , add.  V. 

Soverchio  , avv.  foperebio',  avv.  V. 

Sovcrfcio  , e feioverfo  , fi  dice  alle  biade  fenza  fp'ga  , 
che  l'eminate , c crefciute  alquanto  fi  caoprono  per 
iografTaic  il  terreno , lupinai  , &e.  atatra  evtrfuM, 
SovtU,  V.  lopra  . 

,,  Sovrabbondolo  , fopnrabbondante  , V. 

Sovraccrcfcere,  crefcet  (opta  , tucrefeere . 
Soviammentovato,  fopraddetto,  loprammentovato  V. 
Sovranamente  , magnanimamente  , magna  , atgat  excelfa 
anima  • 

Sovraneggiare  , far  da  fovrano , dominar". 

Sovranità  , fovranttade  , fovraoitate,  iuperiorìrà,  maggio* 
ranza  , ituperiam  , mate  fiat , ahum , domiaìua r,  T.  L. 
Sovrannaturale  , Japeraatmra/it.  T.  dette  IcuoJe  , divinai. 
Sovrano,  fuft.  fopra  no,  che  ha  fovramtà , principi.  5 nella 
malica  è la  voce  piu  acuta,  *oa  senti  or. 

Sovrano,  add.  fovraoifiimo  , (optano,  principale  , fupr* 
mai,  principi  J per  eccellente,  (ingoiare,  V, 
Sovranzaie,  fopradatc,  foptavanzare  , ft, per  are , txcelltrt 9 
prajiare , natte tlUit  t pracellan  , anteira, 

S#vrap* 
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Sovrapporre  , Toprapporr»  » fuperponere. 

Soffittare,  foptaftarc  , V.  J per  continuar  a tiare,  fapor-  | 
fiitem  effe . 

Sovreccellente,  pincchè  eccrlleote  , prosanti [Timu* 
Sovrempiere  , colmare,  empiere  a rimbocco,  cumular*.  \ 
Sorretto,  Copra  , V. 

Sovroffcfa,  olfcfa  foptabboadante , ed  eccedente,  augna 

offendè  » 

Sovrumano,  V Coprimmo. 

So ws licito  , dim.  di  lowallo  , muaufculum  . 

Sovvallo  . H dice  di  cola,  che  viene  Cerna  Cpefa , c per 
lo  piò  da  goderli  in  brigata,  munas. 

?°r tenenza  * "N  aÌBt0  p0CCOIfo 

S'avvenirne  irò , J 

„ Sowen  -menrofo  , che  Cov viene  , ad:  ut  or  , adiuvanjt 
aattiltana 

Sovvenire  , aiarare,  e Coccorrere  , V.  J per  giovare,  prò 
deffr  f (ovvenirli  per  neo  darli,  io  menttn  venirti  r* 
cordar  i , mtm-nijt 
Sovvenitore,  aiutato  e , adiutor. 

Sowenitrice,  che  fovvienr  , ndiutrim. 

Sovvenuto  , add.  da  fowenire  . 

Sovvenzione  , lulTi  J o fub/idìum  » 

Sovvei  lione  , il  fovvetterc  , »*/'/•  , fubvtrfio.  f per  ri  voi- 
laitfhito  di  llotnac*  , vomito  , V 
SowciCo  add.  da  fovveitetc,  cvtrjas  , fubvtrf*it  dlrutu*% 
lab  falla* 

Sovvciicrc,  e Co vven ire  , rovinare  , mandar  fozzopra  , 
cattare,  evertere  , Jmkvirttrt  , demolire  , d. ratte  , la- 
■ faO  i r*. 

Sovvertimento,  Cowerfione  . V. 

S avertilo,  add  da  Covveni  e , *v<rfa*%  labtfaSu*. 
Sovvertitore  che  fovvettc  , <**r far . 

Sovvemi  ice,  fcm.  di  fovvermore  , everte** , fubvertem*, 
Imàefaélame 

Sor  o , compagno , fotiae  , [odali*. 

Sozzamente  , lozzifltmatocate  , brunamente,  fporcimen- 
te  , tur  pi  ter , [ode  . J p«t  vimperofameote  , [parte  , 
tur pi  ter  , inhonejte 

Sozzare,  imbrattare,  bruttare  , /«dosa,  inquinare  , caia 
quinari  , [pareste,  caafpurcare  J per  metaf.  inquinar  e. 
Sozzato,  add  da  Cozzare  , [adatti. 

Sozze  zi* , \ bruttura,  laidezza,  tur» 

Sozzila,  Co  zzila  de  , Cozzirate  , J pitudo  , feditati  de 
ferra  ta*  , fordta  , / partili a. 

Sozzo  , forzittireo  , che  ha  rozzezza  , o laidezza  t fadut  , 
fardidu*.  J pei  deforme,  turpi*9  deformi**  J per  malva* 
gio  , tarpi * , fadut  , iakonejtu*  . 

Sozzopta,  CottoCopta , V. 

Sozzorc , ) , 

Sozzume,  ) iozztii*tfadita*tforde*t  torpitodo  , immondi  tla 
Sozzata,  ) 
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Spaccaaento  , lo  Cpaccare  , feiffio , Macr. 

Spaccare,  fendere,  findert,  [cind.re,  difendere , dift  indire. 
Spaccato,  add.  da  Cpaccare, 

Spaccatura  , Ipaccamento  , ftiffara. 

Spacciare  , dtcefi  m parlando  delle  cole  venali  , e vale  ven- 
dei le  agevaJmcntr  o stiano,  facile , o riwm  vendere » 
éifirahere.  J per  ifprdire  , sbrigare  , emptdire,  dimittere. 
3 ipacciarh,  per  fbcnrfi,  tbngail à,/«  e spedi  re.  } Ipac 
cute,  per  ifvillupp.  >e,  firigarc,  atri  cote,  r spedire,  empii 
aste  3 Ipaccia  un  luogo  , cc.  Ufciailo  libcio  . votar 
lo  , cedere  loco  , Cic  '* cedere  . Cic  fe  reeipere  e»  ali- 
quo  loco»  Cx(  f per  vaniate  . V f Cpaccutù  pei  uno, 
lerviili  , o farli  laido  del  fuo  nome,  e automa,  prò  oli- 
fuoje  gente  | Ip.ccar  pel  generale,  vale  tate  poca  fti- 
, fioeei  hai*  e.  3 Ipacciare  il  terreno,  il  camino,  ec. 
tale  -gagl  laidamente  camminare,  praptr^re,  maturare , i 
faflmare  . iibbe  oidi  ne  di  fpacctar  il  cammino  per  ponti 
Iftnghi , putii  t longo*  y asm  mutar  rime  faptrore  , Tac,  J 
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Cpacciare  « per  confumare  , diftruggere  , di  HI  pare  , V. 
3 cflere  fpacciato,  non  aver  più  rimedio  al  furo  Tuo, 
P alla  Tua  vira  , mBam  effe  , dtploratum  effe  J Cpacciare, 
dicefi  dello  fpedire  metti  , e corrieri , mietere  . J Inac- 
ciai lucciole  per  lanterne  , dar  cole  frivole  , e me  no- 
me per  importanti  , c gtivilHme  , minima  prò  max. mio 
O btradtr* 

Spacciatamene,  fnbitamente,  con  preftezza,  teltriter , ono- 
rava, erro,  tllit o,  papere,  properaaur,  emtemplote  *eJ}.gio, 
Spicciativo,  add  che  fi  fpaccia  pi  etto . impedita* 
Spacciato,  fpaccu  ultimo , add  da  Cpacciare  , tspeditu*. 
f cflere  (piccino  , vale  eflere  Ccnza  rimedio,  o l'petacza 
di  migliorare  , deplorata* 

Spaccio  lo  Cpacriare  , il  vendere  , difl'adio  . ve.id.tiu  , 
5 per  ifpcdizonc,  rei  eonfrcl  o 3 d<ceti  anche  delle  let- 
tere, eh”  fi  danno  al  metto  , o come  e,  che  lì  (paccia, 
che  fi  dice  anche  difpaccio,  litt'a'am  faf  teiUat 
Spaccone,  Voc.  CmCc.  nella  voce  Cm^gi-tto  , thrafo . 
Spada,  enfi*  gladi u* . mmc'O,  ferram.  Tirar  ruoti  la  Cpada, 
V Cgnainare.  J a fil  di  Ipada,  mcticic  I»  geme  a hi  di 
fpidìf  pepalo*  *d  ìnitrnecianeM  cadere  . Liv  ernie’ atiioma 
dtltrt  y cade  delire,  eie  J a ipada  traila,  avverò,  vale 
in  rotto  , e per  tutto  , «marne  p orju*  , penitu».  ) e 
■□che  una  Ipezie  di  pclcc  , m phtat.  giadiat.  J t arche 
uno  de’  Cerei  delle  cario  da  giucare  J venire  a mezza 
fpada  • lo  fletto  eh'  ven.re  a mezza  lama,  V.  lama, 
3 bnona  Cpada  , o prima  fpada,  fi  dico  di  chi  ben  la 
maneggia,  o è ben  p-at  co  della  Ubetma  apt^ma*  iati  fio. 
Spadaccta  , peggior  di  Cpada , immani»  enfi*  , rudi*  , (r 
intltgan*  enfi* 

Spadacciata  , colpo  di  Cpada  , enfi*  i8a*. 

Spadaccino,  per  àteherno  . d cefi  a chi  porta  la  Cpada,  e 
anche  a Ighe'to,  o che  tta  lolla  lchcrrea,  mai k aro pk§» 
rat  , V.  G.  J per  piccola  Ipada,  enfi. ala*. 

Spadaccino!»  , Crufc.  V.  pancaccinolo  , V. 

Spadaio  , che  fa  le  fpade , gladiormm  /aber» 

S pattata  , V Cpadacaata. 

Spaderno,  tiramento  uncinato  di  metallo  da  pigliar  pC» 
Cu  e. 

Spadini,  dim.  di  fp>da,  gladiolau 

Spadone,  ac  c refe,  di  Cpida  , tafit  pr  agran  dì  t . f fpsdone  »> 
due  mani,  Cpada,  che  pei  la  fu.a  grandezza  non  può 
maneggiati!  , fe  non  con  ambe  Ir  man.  . Gli  fpadoni 
a due  mani  furono  dilatili , gladio*  , quo*  prxtongo* 
u tra  qui  matta  ngant , Tac.  j menare,  o fidili  lo  ipa» 
do  ne  a due  gambe  , vaio  frlvaifi  colia  ioga  , modo 
batto , fuga  fatate m putte  , C*f . J e‘  li  fi  può  giocar 
di  ljpadone,  piow.  4*  aleno  luogo  fpogliato  di  m-flcii- 
Sic  . deara#  vàcua» 

Spaduiaie  , leccare , rafciugarc  i pattuii  , palude»  fitearu 
„ Spaglio,  non  appaga. o »ea  aqatejten*  , agre  f*re**o 
Spagheto,  V.  comadinctea  , ipaiagio,  afporaga ». 

Sp.ghetto  , fpago  fctule  , fmnUolu* 

Spagli  re,  ‘evar  la  paglia,  [mauntum  ventilato» 

Spago,  funicella  follile  , f unitala*  » filam 
Spaia  c,  centrar  o di  -ppaia  e , dittuagtre  , difjocisr e. 
Spalancare,  laigiBBcote  aprite  , p and  re  , pattfone*  J pea 
metaf.  dite  aperto,  c chiato,  declorare  , opime , la- 

pittar i 

Spa.ancaio  , edd  da  fpalaocatr  , opina*  , paufaBa*. 
Spalancatole  , che  fpoUeCa,  panata* 9 rejtram*. 

Spul-re  , di  palo  , ione  via  i pali , che  (ottengono  i finiti^ 
pala»  tvelltrt 

Spalare,  da  pala,  t©r  via  con  pala,  pala  auferro. 

Spalata , I’  operazione  delio  (palare  colla  pda. 

Spalatole,  Voce  de)  dii  V pai. mulo 
Scalcate,  data»  il  palco,  labmlatam  tLjfalvert, 

Scalcato , Ciuf  V titolare  , aJd  da  Ipaltare 
Spddo  , f pouo  , prou&ara  3 fpaldi  , fi  dicooo  anche  i bal- 
latoi, ebe  fi  tacevano  ant. (intente  in  cima  alle  mura, 
c alle  toiri  marnano 

Spalla,  burnirà*.  / « apaia  5 fignr  dorfum  , ttr^a  . J dar 
le  fpallC|  volger  le  Ipallc,  « cedere,  e fuggirli,  che 

anche 


Digitized  by  Google 


s t 

anche  fi  dice  tè'tire,  dar*  »r(i , tirare  trgi.  f eSt-1 
tufi  noi  cefa  dietra  le  fpaUe,  metterla  io  b*b  cale  , 
pofihabire  , mghgtre  , abitari  , cenuanirre , depomrt. 

5 ti&riogerft  etile  fpalle  , è ne  tacito  fcufatti  per  più 
roo  potere  * e tale  a cedere  alla  fontana  con  pazienza 
temperi  , • /erre»*  aie**.  f fare  fpalla  , date  appog-  , 
g\o,fultir*  J per  porger  aiuto,  ta  fuhfidti»  ifi»  , p/m 
fio  efe  aiuti,  fmppetiae  alteui  firn,  CtC.  rpi'am  fer- 
r«,  Jabatnin  Mi  porfc  la  (palla,  fecero»  fpalla,  ac 
ciocche  m’  appoggiarti  a lo»  , terga  fappofait.  J alle 
(palle,  dalle  (palle,  vai  di  dette,  a terga. 

Spalliere,  fotta  di  Baiatila  , che  viene  a*  cavalli. 

Spallacela  , fpalla  grande  , e defotac  , immani  ttrgum  , 
immani»  Averne*. 

Spallaccio,  quella  patte  dell*  armadura , che  ceepre  la 
fpallc  , A umerali. 

Spallarti  . guadarti  la  fpalla  , burnirò»  fai»  fedititi  txcidt- 
re  , mar  tri,  Cclf.  J »n  figoif.  atr.  fpallar  un  cavallo  , 
luxare  0 

Spallato,  add.  da  fpallar  fi  , lanosa».  J per  uomo,  che  fi  a 
lep  affatto  da  debiti  , «re  aliano  apprefa»  , onerata!. 

) e accora  d*  ogni  altra  cola  covmata  , o di  etite  di* 
fperato,  come  negozio  fpallato  , e timili , eoufn  infir- 
ma , re t d.p.ora te , defpirata 

Spi' laro  , fati  malore  delie  badi#  da  cavalcare,  o da  fuma 
confidente  io  lctionc  alle  (palle  , cagionato  da  lovcr* 
chio  afi  ucanoeoto  , e da  percofla. 

Spalleggiare,  diceft  de'ova'li  . che  cammiean  cen  leggiadria 
dall’altra;  ben*  le  fpalle  t e andando  , armai  apte  mastre 
J per  metaf  in  tign.  att  far  altri»»  fpalla,  favere,  Y.  fpalla. 

Spalleggiato  , add.  da  (palleggiare. 

Spalletta,  fponda  bada,  che  ti  fa  da*  lati  di  qualche  pie* 
colo  ponte , o * ada  , che  abbia  da  alcmu  parte  pro- 
fondi folli  , o dirupi  , exigua  fponda. 

Spalliera,  quell’  affé  , o corno,  e altra  cofa  , alla  quale 
fedendo  »'  appoggiati  le  fpaUe  , /n Urum  dorfuale.  J par 
primi  bacchi  della  galea,  vicini  alla  poppa,  iraafira 
pupii  propiara  J per  quella  verdura  fatta  con  arte  , che 
coopte  le  mura  degli  orti  , ptrifiramata  topiaria.]  (pal- 
itela ti  dice  «oche  il  paramento  del  luogo  t ove  a*  ap- 
poggila 1<  fpalle,  penftrama  , tapttum . 

Spali  iere,  colui,  che  voga  alla  fpalliara  della  galea,  re  mix. 

Spali  ne  , arnefe  , con  che  ti  ceepron  le  fpalle  , huatralt. 

Spalluccia  , dite,  di  fpalla  , parrai  hxmerxt  J fare  fpa) 
lutee,  vile  rcAnagctfi  nelle  fpalle  per  moAtare  di  noi 
fa  per  alcuna  cofa. 

Spalmare,  ugnere  le  navi  , Uliatre. 

Spalmata  , pei  coda  in  Imita  palma  delia  mano,  ofitrumtn- 
ta  , Plani 

Spalmate  . add  d»  fpalmare  , illitut. 

Spalto,  pavimento  , (pano  , V.  J è anche  termine  di 
fortificazione  militate. 

Spampanate  , levar  i paBpani,  pampinare  , pampino!  de 
t erpete. 

Spampanata,  le  fpawipanare  , pompinoli»  J per  iattanza,  V. 

Spampanato  , add  da  (pampanait. 

Spam  panai  ione  , le  fpampanate  , pompinoti». 

Spandete  fpaigcrc , c oltre  1*  alt  alati  aocba  nel  neut. 
pali,  effx aderì  , /porgere  J per  donate,  V.  J per  ifpen- 
dcre,  ▼ 5 Pcr  dilatare  , dilatare , propagare,  pendere, 

oppaaatre  J per  d'Aeodcrc  , fp  legare  , espandere.}  par 
divulgare,  V 

Speodimceto  . lo  fpar.dere  , tfft fin. 

Spanditorc  . che  (paone  , efiandta». 

Spaniate,  levar  I * pauinzxolr  , rijtn  ex  irienn,  expedìre. 
J ipaeiarti,  levarti  d*  addotto  le  pamuzzola , e per  tim. 
ogni  altro  impaccio  , liberartene  rifao  fo  liberare  , o 
fa  extritarp  , fa  txpedire  , fe  eri  per  e. 

Spietato  , add  da  fpaoiaie  , refta  librata»,  intricata» . 
J dai  nello  fpaeiato  , vaia  dar  ie  fallo  , inganna tG,  falli. 

Spanna  , la  lunghezza  della  mano  apetta,  e dtftcta  dalla 
«Arenila  del  dito  mignolo  a quella  del  gtoflp  , fpitha • 
mmt  J in  tccc  di  mano,  V, 
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$£:er.aTe  % add«  dt  lunghezza  d' Ona  fpWna  , palmari» , 
palmaria». 

Spennarr,  cavat  il  panno  della  ragna,  o mandarlo  giù  fuch’e* 
ron  faccia  i facehi  nelle  magrje  dell’armadeta,  intendere. 
Spannocchiare,  tagliai  la  pannocchia  . piani,  u 'am  denrptre. 
Spiritare  . mtitivigliatii  eflrem  mente  , voce  bade,  denti - 
rari  nekementer  , ealdt  m rari  , admìraeiaai  per  celli  , 
abftuptfeare. 

Spani  ito,  add.  da  fpantare  , atta»  ita»  , fiapefffm» 

Spanto  , add  da  fpanderc  , affa  fa».  J fi  dice  anche  di  eh) 
va  troppe  liccamenic  vcAito  , prttiofiar.bat  affittai  io- 
data*. 9 di  qualunque  cofa  pempela  , magnifica  , che 
ecceda  , mirifica • , lamia i , fpltaéidai. 

Spappolarti,  non  ti  tener  bene  inficine,  dì  fai*  i. 

Sp.iabicco  , andar  a 'patatucco,  che  4 lo  (tetto  che  aodac 
a zonzo , V • zonzo. 

Sparaghella,  fpccie  di  fparagiO,  ofparagut  falli»  acati», 
carraia  , Ptìn- 

Spatagia>a  , luogo  piantato  di  fparagi , lata»  afperagi» 
tonfi  tu». 

Sparagio,  frutice  note,  arparagut. 

Sparagnate  , rifpatmiare,  V.  J jer  perdonare,  paruri  % 
igeo  fura. 

Sparare  , propriamente  feeder  la  pancia  pet  cavarne  gì’ia- 
tenori»  min  ter  are  , evi  fi  tran  } pet  contrario  d 'impa- 
lare ,*dilìmpatate,  dediftert.  J per  le  coeinno  di  parare, 
come  fparar  la  catti  , cioè  levarne  i paramenti,  ama- 
mmo talleri,  axlmit  denudar»  f fparat  l'archbufo, 
vale  fcaricarle,  difpladtr»  J fparare,  ti  d^ce  del  cavallo, 
che  tira  calci  a coppia , ealtitran.  j per  tim.  vale  fa- 
gliate , tauri  i atalari,  f fpararti  per  alcuno  vale  fargli 
ogni  Torta  di  fftvigio  anche  a codio  della- vita,  emntm 
aptram  fuam  etiam  cen  riin  diferimioe  alieni  nomare. 
Spaiate,  grande  offerta , o , ma  pec  lo  piu  di  pa- 

role , tarlati a vtrlarum. 

Sparate  , ad d.  da  fparare  , ear iatirata»  , JiftBu».  f pee 
fimil  vale  aperto,  aperta»  f parlandoti  d’armi  da  fuoco 
vale  fcaricato,  difplafu». 

Sparato,  foft.  tagliatura  davanti  delle  veAi,  e delle  cami- 
cie , diaifi»  , fi  'farà. 

Sparatore  , che  1 pari  , t smurane  , eri  fi  tran»  , di  fu  a»  , 
ft index»  , ftéier. 

Sparar  .ere , e fparavieri , lo  Aedo  che  fparvkre , V. 
Spaiecchiate  , levar  v^  le  vivande,  c ['altre  cote  polle 
fopra  la  tavela,  toner*  menfart , & eanririmm  , fiaot. 
mnfam  am  fi  ma , remaste*  , plaut  Virg  5 ,n 
bado,  per  mangiar  adii,  tibia  {»  ingurgitare. 

Spa  cchiato  , add  da  fparccchiArc. 

Sparecchiatore,  chr  fparecthia,  menfam  aafertne  , rea iCa 
vena,  la/len»  mmjam,  & toasirìxm. 

Spargere,  velare,  gc>tar«,  e mind.-r  in  più  parti , t fon- 
du , dt/jemtaate,  fpargere  , é fperger » , expaadan  , ^ 
d fi  anitre  J per  dividere,  melici  in  qeè  , t *n  Ih, 

dividere,  dtHrièa*n,  di  [per  gir  • , d Jfipj  e J per  di»ul- 
gate,  Jpmgere  in  amlgae  } per  allagale,  dilette,  V. 

5 per  diAiarrc  e c u’a  c dift  az  onc  , artnert  ammamf 
avotare  j (par • lì  ’1  fide  ad  alcuno  , aver  il  male 
d*  intima  , ng  a maria  l è»  are 
Spaigtmento  , lo  fpargee,  ejfu/to  f per  difttaz  onc,  ani- 
m>  uvaiaua 

Spargitore,  chr  fpirgc , t fin-dine. 

Sparg.  tnce  i che  (paigc,  efiunéme.  - 

Spante,  lotti  dn  ozi  agl»  occhi , aaantfeere,  e canfp‘8» 
esalare,  ex  haM.nxm  acuii»  fe  fxb>  ruberà  . Cic  Vi.g. 
nafte  gerì  , Je  Jmrrìper».  f per  ditiolverti  , Ivni'C,  evo- 
ntjten  , dijfelsi  J per  amnieitire,  0 perdei  il  ptegie, 
che  fe  checche  dì  a al  paragone  di  altra  cola,  a ile /ter», 
txjttagai , objtm-ari. 

Spiritine nto  maldicenza  , ibiriBatia. 

Spi. late,  dir  male,  bialimare  , abntda-e,  allelui,  alitai 
maleétetre  , dt  /-mi  e/iiurea  detrakin  , ClC* 

Spallato  , add  da  (parlate 
Sparlatole , chclpaila,  obtnSldfir, 

Spaia 
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Sparlarne*  , fcaa.  di  (parlatore,  malcd.ce  , oltrtàdn» , 
oblvqoeo»  i detrohem. 

Spalmiate  , lo  ftcffo  che  ilfparroìare,  V.. 
ipi  iniziamento  > lo  fpainazzaxe,  dijjipetie,  profa/ì» , pro- 
digami ia. 

Spato*' tare*  (pai pigliar»  , fcialacquare , diffondere,  diffi • 
'pan,  fporgtre.  Sparnazzar»  rimati,  prodigar** 
Spainazzaiore  , diltipatore  , prodigus  , dtjfipotor,  Pradent. 
Spacnrcciarc  , fparget  in  qua,  e io  là,  difptrgert , e xe  mitre. 
Sparmccuto  , add.  da  fp.rmcciare,  difparja ». 

Spaio  , lo  (parate  1*  ai  ma  da  fuoco. 

Sparpagliaie,  fparoi celare  . dìfipergere,  diffidare , fondere. 

) iparpagliaiti  , vaio  d.fpctgcriì , diffondi,  dispergi. 
Sparpagliato  , add.  da  fpatpaglute,  dtfperjus  , fufu». 
SparUmeotc  , d.funitameiue  , io  quà  , c*n  la  , ftporntim, 
fffim. 

Spailo  , add.  da  (porgere,  fperfmo,  J per  cofperfo,  trac» 
chino  , eomfptrfmt  , moeuioiue,  J vali  (patii  dicotili 
quelli,  che  ii  allargano  in  fupcrficic  piana,  e spetta, 
Imtu*  y ex  por.  fu»  f Pcr  diluuito,  eh*  c io  qua,  c io  là, 
difpcrjui  , Ipmrfu*  , fujmt.  f per  ifpatito,  qui  evonmit. 
Spainone  , fpargimcnto , effufio. 

Spattamcote,  \ iparfarecnte , d.funiumemc,  ftporo- 
Spattatajnente , ) fio,  feorfim. 

partalo,  appartato  , fecretu»  , ftmoitai. 

Spar  rea,  .fotte  di  erba  di  pih  Ipczie,  fperum  , f^rtìum. 
Spambile,  Cidi.  V.  partcvole  , V. 

Spartizione  , \ lo  (pai (ite  , parliti»  , feperotio  , dà» 

Sparnmenio,  J vifio. 

Smaltite  , dividete,  fepotore  , divider» , ditiungert , ftìum. 
g*r*.  J pcr  dirtnbuir  chccchcflàa,  danduuc  la  fua  parte 
a ciafcaoo,  partiri,  tr, boere,  difiribmere , difgerme , 
divider » mlìquibm»  , Cic.  O im  alifuo»  , Fiant. 
Sparutamente  , divifamcotc,  fpporotin a , ditifim  , portiti  , 
portilo  , feorfim. 

Spartito  , add.  da  (partite  > ftptretm s , divi  fu». 

Sparizione  , fpartigioic  , lo  (pattile  , difiribmtlo  , porti- 
ti* , di  ri  fio. 

^Sparto,  add  da  (par  cete,  fpmrfu» , puffo» , /a/**. 
Spatvterato  , aliceli  delle  navi,  quando  fooo  (pedice,  ac* 
conce  a camminale  velocemente,  cima.  Spaiviciarc  a 
temi , di*  rimi»  , Tac  5 dicci»  anche  d’  uomo  , che 
vada  eoo  velocita  , c incontideraumcitc  , vaio*  , im- 
providm», 

Spaxviccatote  , ftrozzicic , V. 

Spai v ere , c (patvicto  , uccello  di  rapina,  ed  è la  ficai 
mina,  il  mattino  fi  chiama  moicano,  eh*  è minore, 
menpuer  J tar  come  lo  lpaiviare  di  pei  di,  d'ccit  dei 
non  penfar  al  vitto,  fe  non  gonio  per  giorno,  tn 
dum  viver».  5 drizzar  il  becco  alio  fpatvicte  , duoli 
del  far  le  cote  imponìbili  , modo  ballo* 

Spauuello  , 9Lcd  t.  4 d m di  iparuto,  oliquor.tulum 
Sparutioo,  J grattiti,  meditata ». 

Sparuto,  (paruri  Almo  , di  poca  apparenza  , e prefeuza, 
gratili»  % maciLeiui  . frigo,  ut. 

Spar  ut  uzzo , Croie.  V uuUonuolo  , dia.  di  (parato, 
» oUtuOi noria»  , fi rtgofms  , ma cileni*». 

Spali.ua,  dolute  intenfo , convaltiooc  , contufio  , nervo* 
i um  Sfttn fio  , Cclf 

Spinellare,  avere  (fatimi  , convmfione , mervorxm  di  firn, 
ftom  Ubo rort.  Il  valcute  duca  (pafimò , o mttvormm 
di fit* porte  p triit.  J Ip-ùtoai  di  lece,  tuoiir  di  (ete, 
fin  ordir »,  Fhxdt.  t orrori  , Luci  rthammi  fi il  confi  ■ 
San.  J per  mctaf.  durai  gran  fatica,  afianca  fi , vtèt 
mtmur  Uboror»  J per  effe:  «icrafnente  ir.z  moi.u  de- 
ferirà, oré»r».  5 pet  defiJerat  ard'atcmcnic,  »*ki*ro  » 
vob amimi ar  emptrt  f lpafimar  la  roba,  cc.  cioè  dilli - 
parla  . prodigar»  , profumdtr». 

Sp.t  ti  (baiamente  , con  i(pabaio,  e fig  grandemente  , ar 
dentemeate  , , ardii 4 , vtfumaanf. 

Spaimelo,  ttavagliato,  c comprefo  da  fpafim*  , carnai 
im.  f pei  fri  temerne  innamoralo  , mmort  imfomitm»  , 
i'Uyl.  efiujo*  In  Tid. 
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Spadino,  e fpafmo,  V.  (palìma. 

Spato,  dirtelo  , piano  , espmmjd». 

Spartaraentatc,  lo  llerto  che  (pattare,  V. 

Spillamento  , diporto  , © lltSotio  , voluptm». 

Spallare,  fpaflaili,  pigliare  (palio,  gmio  indmlgtrt  % orni- 
m*m  rtloumre  , fi 01  ktntfottr » , ornato  fimo  volupt  fot»’ 
ri  , f»  obURmrt , Plaur.  Cic. 

Spallegg  urne  oro,  io  (parteggiare,  diombolaiio , obambulotìo, 

Spartcggurc  , palleggiare,  obombulorc , fpoiiori.  J (parteg- 
giate l’ammattonato,  fig,  (tare  fuggu/co  , o ritirato 
per  timore  d*  elice  fatto  prigione. 

SpalUonatezaa,  afte,  di  fpaflìonato,  indoli  mio. 

Spaflìonato,  che  non  ha  pallionc,  minime  cupido» , nullo 
effettui  lapiditele  , cupiditotibui  votuu». 

Sparto,  partarempo,  itaflullo  , voloptat , obi  Motto,  fan* 
dar  a (parto,  o Umili  dicci!  dell* andar  a (parteggiare, 
obambulore  , obombuloium  ire. 

Spallare,  levar  via  la  parta  -pp.ccara  a checche  dì  a , mofjom 
eUicmi  ni  ii^trmnm  oujerrt.  J pcr  mctaf.  (piccare, 
ror  via,  ouferro. 

Spartoiaie,  levar  Via  le  partoie , eompedt»  euftrre , di  (fot- 
vere.  ) pei  mctaf.  oeur  pad'  vaie  lingaiti  , (ciotti , fi» 
expedir»  , fe  totrieot». 

Spatola',  ftiumemo  d>  metallo,  che  adoperano  gli  Speziali 
in  cambio  di  mertola , fpothul* 

Spatriare  , privar  della  patria , pmirìm  privore , orbare  } in 
figo.  neut.  pafl.  pcider  i cortomi  della  patria  , pmtrioe 
more » tiinr. 

Spav-idena  , 1*  crtere  fpavaldo  , sfaccia  lezzi  , impudenti* , 
ptiuleruié  , protervitoo. 

Spavaldo,  dicci!  di  colui,  che  nel  portamento,  nelle  pa- 
role , o <n  cheichcrtia  procede  sttopiaiararnte,  e con 
maniete  avventate  , ptimlem»  , expudoroto  fronti», 

Spavenio  , fotta  d*  infcimità  , che  viene  a*  cavalli. 

Spa.cnucchio,  cencio,  o diaccio  , che  ti  mene  ne'campl 
per  ifpaveDtarc  gli  uccelli,  ttrriculmmemtum.  5 < vale 
anche  bravata  , V. 

Spavenumecro  , ipaveoro  , V. 

Spaventante,  che  (paventa,  tirreni  » tetriten»,  ptrttmfn- 
eteos. 

Spaventare,  metter  paura,  tener» , ptrterrtn , territori, 
ptrttnefactrt , tetrottm  incutere  , LiV.  itrrenm  inferri, 
imitar»,  Cic-  J in  tignif.  neur.  e ocut.  pafT.  paventa- 
re , aver  pan, a , povere  , txponfeert , timer». 

Spaventaticelo  , alquanto  (paventato  , oliquamtulum  t*t ir- 
ritai , pisi  r ijetìus. 

Spaventai#,  (paventatiti!  mo  , add.  da  (paventare,  ter  ri- 
tmi , pettiniamo , ptriirnfa&u»  , mttoonus. 

Spaventatene  , che  lpaventa,  urrertm  imcmtien». 

Spaventatone,  (paveutamenro,  ttrror , timer  , povor , 

Spavemevolc  , ipavcntcvol  Unno  , che  mette  ff  avento, 
herribili»  , tripli»  , tetrifieu».  J fig.  vale  gtandttilmo  , 
deformiflimo  , V. 

Spavcntcvoimcntc  , con  i (pavento  , tmrpttir  , f dum  in 
mora» 1,  magno  cum  terrore , terribiltm  j p horribittm  im 

a»  dita a. 

Spavento  , tcitoxe  , paura  e ribile,  ttrror  , povor , fiopor , 
tatti, ulum,  firmati,  * J per  alcou  maloie , che  viene 
a’  cavalli,  che  fa  loto  tn  andando  alzare  Ipiopoiziona- 
t. -mente  k gambe 

Sp<vcDtoUmciuc , V.  fpavcmcvolmeme. 

Sp.vcntolo  , che  porta  (pavento,  borribili»  , terrifico!  » 

9 per  ilpauiito  , patitolo  > V. 

Spauracchio,  (pavcnucchio,  V.  J per  paura,  n (pavento, 
povor  , ttrror. 

Spaurire  , (paventare,  V. 

Spumato,  (paventato,  V. 

Spaurcvole  , atro  a (pauiire,  terribili »,  formidobili», 

Spanrimcnto  , lo  (paunte  , ttrror. 

Spaurire,  (paventale,  V.  5 *n  tignit  neut.  e ncut  pali.  N 
, divenir  pautofo  , expurejceret  povere. 

Suauùro,  add  da  (pauiire  , ptnerrafadim». 

Spatuo(o  , pauitfo  , t.màu»  , povidm»  , metuulofu». 

Spa- 
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SfKtth  itili  lltòfAo,  txfpuiérì  , tubiti,  f tpil'llù, 
taf  pati  ari  , txttndi  , espanda  , dilatori 
Sf  zieito  , d>m  d.  Ipezio  , nngufium  , exigaum  /pati  am  , 
• imtrvatlam. 

Sjozio  , fpatium  , tor/rve/laer.  Spazio  d'  tra  ir  no  , oaevuoi 
, Cic.  tanti*  ttmpat , Var.  fpruum  annaum , 
PI  in  di  do»  toni  i bienni  «ni  t bienait  fpauum  , C>c. 
Aizitif  (patiamo  Plìn.  di  tre  ioai  , trimmumi  e tritu- 
ri* i voce  «ozi  poetica  , che  no  , comecché  nlau  uhi 
volta  da  C erooe  Di  quattro  anni,  quadri* ««tua.  Di 
Cioqoe  , quiqucnaiaa i,  Ctc  {»< afa  «'•»<«  tempo*  , Var. 
fpazio  tra  le  rn«  , iiirrnaÌM  , Viti 
Sfariofità,  fpaziofiiade , fpazioliiaie  , ampiezza  di  Inogo  , 
latitata  , empirono. 

Spazioio  » Ipezioi. llitr  o , ampio  , /pati  afa*,  ampia*  , lata*, 
lana*. 

Spizz-tjmraino  , quegli,  che  cena  dalla  falìgire  il  cam* 
mino  , cantini  fiopàriat  . far  taniat  tmlam  verri t. 
Spazzaforno  , fpazzatoio  , V. 

Suzzamene  . lo  Ipazzare  , purgalo  % purificati*. 

Spazzate , Dettare  il  loiaio , pavimento  , cc.  fregandolo 
colla  granata  , varrete  , everrete  , jtapn  mandare  , p»r- 
jzi  , mandi  ttms  jàcere  in  ahqua  lata  , Pila*.  Col.  5 pcr 
fimn  percuotere  , baitooare.  5 ft(  metal.  votate  , eva- 
cuare V. 

Spazzato,  add  da  fpazzare.  • t»#r  met.  votato,  fgombratot  V. 
Spaz/atoio,  atoclc  pcr  ifpazzare  :1  tetro,  /capa.  a/am. 
Spazz.(Q<a  , immondizia  , eba  li  toglie  via  ia  tipizzando, 
/ ardi a , purgumeatmm  , fuilquilra 
Spazzava uto,  li  dice  4t  luogo,  dove  il  vento  abbia  gran 

potenza,  /«ivi  vcaii*  abnaxiu.* 

Spazz.no  , che  ha  caia  , o utàzto  di  fpazzare,  verna*  , 
évarreaa  , feapit  mundam  , f e apatia*. 

Spazzo  , pavimento,  pavimtatum 

Spazzola,  ptoptiamente  piccola  guniti  di  filo  di  faggina, 
colla  quale  lì  nettano  1 paoni  , penicela*.  J per  rami* 
• cello  di  palma  , fpadia 

Spazzolate,  nettai  colla  Ipazzola  , mandar*  peritala. 
Spazzolctta  , ) duo  io.  di  fpazzoia»  par  u*  pi* 

Spazzolino,  ) aitala*. 

Specoli  aio,  che  fa,  o acconcia  gli  (pecchi , fpeeularum 
arti  ft  a. 

Specchiale,  neoc  e neuc  pa(T  guardali  nello  fpccchio  , 
in  1 ricala  f*  iiiiuri  ,.C>C.  fe  ti* fp<  a.o  iafp  etri.  Ph*u. 
in  fptculo  ft  aratri  Sea  fpttuum  caajaUre  , Ovid 
J per  filfameote  gua  dare  , lì  e uf  .to  anche  in  lijmf. 
ari.  initn  ì*  acali*  mfpiccr*  , intoeri.  f (pacchiarli  io 
ooo , vale  ngoa  dar  le  di  lai  bnoae  optre  per  prender 
ne  elemp  o , mjpictr e tamqmam  ia  Jpteulum  in  vita* 
kom  ma  , atq «<  tu  aiti*  / antere  fibi  extmplam  , Ter- 
ad  ai  tata  » mare*  A <ff*‘men  , mtiqaem  teajquam  txinr 
plum  /in  prmpauen  J Ipccctnarfi  ne*  calamai  , vale 
voler  veJere  m fondo  la  venta  d’  alcuna  cola  , rem 
fnad'tmt  ptrjc  mtar. 

Specchiaio  tapp. elencato  nello  fpccchio.  in  fptculo  r* • 
ft'ajtniaia*  , jpe.ala  admnta*  J cola  (pecchiate  , diceria 
di  cola,  ette  abbi»  perfezione,  abjoiwa  re*  , perfida ■ 
5 «pecchiate,  per  vaudo , ficaro,  chinamente  latto, 
aaltdMt  , clara». 

Specc n atio  . dim  di  fpecchio , pnrvam  /permeai.  J per 
utitvtio,  compratilo  V 

Specchio,  fpec nlam  Accoac  «rii  allo  fpecchio,  ad  fpuu- 
lam  te  tompaner»  , fi  camert , Sen.  J per  qualunque  cofa 
lucida , ove  fi  guardi  come  in  ilpecchio,  tarpa*  lati 
d*m  im*f<na  nprnfeataa*.  5 per  afrraplare  , y^fto/ooi, 
e m *mplar  » tu  empi  um  5 eflei  netto  come  ubo  Ipeccbo, 
vale  oettìSimo  , mt.idtjfimum  *jft  J por  un  libro  pub- 
blico ia  Firenze  f Ipccchio  ardente  , o afiorio,  fi  dice 
quello,  che  arde  coll’anue  i raggi  del  iole  in  un  ponto, 
o per  via  di  vefielliooc  , come  il  concavo  , o per  via 
di  ie trazione  , come  la  lente  di  criftallo» 

Spoetale  , tacciali ffuno  , pituitàri*. 

Specialità,  V.  Ipczulita. 
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5p*C:3Tjtì€aré,  fpèclalìfiìoumeQte  % prnùpas , 

marnimi  , pmjertiu  , fitaliaritcr  , fptiialinr. 

Specie,  V.  fpczio 

Specificamente,  paiticolarmcn'c  , fingi  II  ai  ìm  , peemliariur , 
fpicimltur , fpteiatim  , fptufie*  , T delle  feoote. 
Specificate  , dichiarare  in  pvticolare,  fingUiatm  declorar  e , 
annotar*  t txpomrt  , defilarti,  taprimete. 

Speci  ficameote,  chi  arameli  e , darti  fpteialìttr , dìflinSt, 
Specificalo  , *dd.  da  fpecificarr,  annotata* 

Spcc  Reazione»  lo  fpecificarc,d//?/Ac2<ot  dtfignatìa.  Senza  fpe* 
cificaziouc  delle  perfonc,  fin 4 d*fig  lerfo'e  p<rlan»  o<a,Cic« 
Specifico,  termine  log'co,  che  cofittuifcr  Ip-z  e,  ff*cifiia*% 
T.  Filo!’.  J aggiorno  a medicamento , mnrdio  ec.  fidsc-a 
qneilo,  eh’ è piò  appropriato  alla  gua  ig.oae  di  quella 
malattia  , pcr  cui  fi  applica,  p*caiiari*}  propr ia*t  prafen*. 
Suono  fità  , 1 petiosi’ < , V 
Soecioio  . V.  L fpeziofo  , V. 

Spoco,  antro,  fpelooca,  fpteat. 

Spccolante,  0 fpeculante,  che  (peculi,  mtdiiant  contemplante 
Specolatc,  « 1 peoni  ire  , impiegare  lo  ’nieilcrto  fifiimcoie 
nella  cooiciaplazion  delle  cole  , fpzealari  , contemplar  i% 
midi  tari.  5 pe«  aucntarwenre  guardare,  intatti,  a.u In* 
di  fi  gerì. 

{pecorile  , voce  baffi  , belare  , piagnere,  htlare  , eialéfe , 
fitte 

Specalaatemcate , V.  fpeculativamrBte 
Speculativa,  e fpecolativi , vinti,  c poteoza  di  fpcCQljftt 
eanumplatrix  facoltà*. 

Specular  ; vamflBte , e fpccolatifimenie  , con  iipeculazionc, 

meditando. 

Speculativo  , e fpecolativo  , che  fpecola,  canttnplator , 
contemplati*.  Uomo  lpccularivo  , fpitulntmr , tennterqmà 
natura. 

Speculatore . e fpecohtore  , che  fpeculj  , contemplatore 
J per  cfplOTitorc  , [peculato/ , eaplaratar. 

Spcculaziooe  , e fpecola&ione , lo  foecalare  , infptciio , 
eantemplatia  , eammentatia  % canfideratio  , mtdttaùo  • 
Arti,  che  confiftono  nella  fpccauziooo , in  infpcciionà 
pnfita  arte*. 

Speculo,  e iVecolo , V.  L (pecchio,  fpteulam.  J per 
ifpeeo  , fpelooca,  V 

Spedale,  loogo  pio,  che  uccctta  i viandanti,  o gl  infer- 
ni. , pailicum  hefpitiam  , ntnadach  um  , Col  fpedale  de* 
poveri,  c de*  baÀatdi,  bnphotrnphiam , Cod. 

Spedaleito,  dim  di  (pedale  . pa'Vuiam  kofpitium. 
Spedalierc  , cavaliere  dello  fpedale  Gerofolumtano , xeno. 

daekii  l**ofalim<tanì  eque*  f per  ifpedalmgo,  V 
Spedaliogo,  prefetto  dello  (pedale,  ka/pitii  enfia*.  J per 
ifpcdalie  < , f 
Spedalino,  V.  1 pedale  ito 

Spedato  (pfd.tiflimo  , che  ha  i predi  affaticati  , fianchi, 
itine/i*  labore  lajfu*  , pidita*  fej a». 

Spedatati,  affit'csmcot»  d«*  oicd.,  lahar , laffitado  ptiam. 
„ Spedicare,  contr.no  d’impedicare  , txpedtte  , intricare. 
Spedante  , (ufi  nfolunone  , ca^fiiiam. 

Spcdientr,  add  ptofitttvole  , p'aficaas.  m*ilìa t neceffaria*. 
Sprdire  , fpacciare  , terminare,  e dai  fine  con  pieil.-zza, 
abfalnere  . mptdtre  , tanfi  ce  e f (peduli,  vale  talvolta 
sbiogiurfi,  fingarfi,  f.  txpedirt , fe  intricare.  £ «ff  at- 
tilli, festante  ) fpedir  co  neri , navi  , o limili , vale 
invia  le  con  pienezza,  e per  negozi  particolari,  fefii- 
namter  m turi  . allegare 

Speduameote  , ipeditillun -mente  , fpacei  ramante  , fenza 
indugio  , txptéite  , ttltnttr  , ext<mplo , «S«r«* , prc* 
pcr*  J per  dii  imamente  , V. 

Speditezza,  afir  di  (pediro,  cilerita* 

Speditivo,  che  fi  i«r  ga  , p^amiut,  tehr  , taptditas. 
Spedilo,  Ipcdit.Ihmo  , sorgalo,  (dolio  9 fatata*  , libar , 
txpedìia*.  ,j  pc  (alleato,  ptooto  , dentar , parata* , 
pramtn*.  f per  libero,  lenze  intoppi  , tuoluto,  tape» 
dita»  1 paraiu»  , facili*  , /'•*'«!,  li  ber . f pe-,  d'fimto, 
Iciolro,  enpidum* , lite  , di,ita8a*.  J t et  ;rdno,1i 
dice  di  chi  non  ha  piu  rimedio  alcuno , aduni  afe  de 
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olìf  nt,  pirii  fé.  Egli  è fpcdito,  empiri  efi  atta,  Tic.  Ov»d. 
Speda#,  «tv.  frittamente,  V. 

Spelinone  , lo  (pedire  , rei  lonfeUio.  f per  imprefa  mili* 
tare,  aspiditia.  J per  (oliccitadioe , a ti  urtarne  tiro , 
"Urtiti * follieitaio. 

Spedizioniere  , colai,  Che  io  Roma  proccura  la  fpcdizio* 
ne  di  bolle,  brevi,  o limili  , miaifter  * procamor. 
Speglio  , tpecchio  , 

Spegnete  , ctitaguere  , uno -za re  , V-  J Ipejncrli  fi  dice 
delle  famiglie,  allora  che  ne  manca  la  (ucccfiione  , 
difetti , tafingat.  f fpegner  la  liete  , vale  cacciarla, 
fittm  fedirti  tajl.ngmtre.  J Ipcjoere,  per  cancellale, delire. 
Spegnimento,  lo  fpegoere , enfi "elio 
Spegnitoio,  ar nele  tatto  a loggia  di  campana,  ad  ufo  di 
fp;gner  lami 

Spegnuoic  , che  (pegne  , exfiinàor  , eafiingueni. 
Spelacchiato,  pelato,  depilila  * * pillimi. 

Spclag-te  , afe  ir  del  pelago  , emergi"  , taire. 

SpcUgaio  , add  da  (pelagare. 

Spelate  , pelate,  pili re  , depilare*  pili  t*  elitre  , ghbri/e* 
dipteri  "edere  f io  tigni*.  neut.  pali',  perdere  i peli, 
pilli  imitare  , ih  aere. 

Spiazzare»  t ulceri*  la  lana  , e quali  pelandola  cernere 
la  b«««a  della  cattiva,  lumm  ft  et  catte. 

Spiazzato,  add.  da  i pei  azza  te 
Spelavamo  , che  (palazzi  , fui  [eternit. 

Spelda  , c (pelli,  biada  nota,  («a,  itici. 

Spelliciatala,  6 dice  del  morderli  aipraoaence  de*  caai , 
(attuto  mar  fai.  fi  pc.  rocut.  degli  aornioi  , quando  li 
riprenda*»  afptamaate,  onde  fi  prende  per  ^fpia  ripren- 
do ne  , vthtmemi  ihirgitio  , npriheafn. 
gpeloaea,  e fpcluaca  , e (ptloftc*  , caverna  , Jptcut , [pi - 
latti , [peliti i. 

Spelta  , V.  i pel  da. 

Speme  , fperanza,  V. 

Spendente  , (ci  al  .equatore , prodigai * prafafai. 

Spendere  , impendt u , erogare  , famtai  /iteri.  Spendere 
eccelli  vame  me , prodi re  [amia  ultra  modum  , Occr. 
(pendei  tatto  quanto  fi  guadagna  , canteri re  fai  fi  am  * 
Piali,  (pendete  a rnitura  che  fi. guadagna  , prò  fuifiu 
J ami  ai  j tetre , Hoc.  J Pc‘  lampi  icemcmc  couiuoure  , 
infame  re , implodere  ) (pender  l'opera,  cioè  imp  egar- 
la,  operato  impemdtrt * io  famere  J pei  comprate  , e prov- 
vedere il  v-tto  , tmere  ob fonia*  J lpcudtr  , vita  S M. 
Madd.  forfè  ( come  Belle  note  ) per  ponderare , conti- 
de taie  , dal  Lat-  "pendere 

Spendetecelo,  atto  a 1 penderli,  fai  i'a  fumtat  etageri  po- 
ufi.  f p«t  chi  fi  diletta  di  (pendere  , prodigai, 

„ Spenditi,  lo  fpendatc  , impufa  * imptadiun. 

Spendi  rote  , colai  , che  ha  la  caia  di  provvedere  per  li 
biiogot  della  cala  , di  f pei  fuor  , odmiatfirnor.  J per 
chi  fpeade  alai  , prodigai, 

Spcne  , aiata  sella  urna  in  vece  di  fptme  , V.  (periata. 
Spennacchiare,  levar,  c guattir  pana  delle  penne  , penate 
durature  , eveUtrc  * infere  , Pb*d.  udire  penai*  , Hor. 
Spene- ceni  a to  , add.  da  (peanarchiatt  , piume  mmdttui * 
deplorile.  J pa  meuf  male  m aroefe  , nuoaeinau*  , 
intoni,  tal. 

Speuaacchietto  , piccolo  rpcooacchto  , enfiala. 
spennacchio,  ptnniccho,  enfia. 

Spcuoaie  , OV41  le  pcoee  , peniti  eveUtre  , detrahen . 
J m tigni;  neat.  c a<ui.  pad'  vaie  perder  le  penne  , 
peana*  annitrì  , ahul'l. 

Spenaato,  add  d-  (penna  e,  dtplmmie * ptnn.t  nuda  ne  , Hor. 
Spentici. figgine , («.-lentaggine,  ui ghgtaua%  maria. 
Spcuiici .io  , iraicurato,  lesta  pentiva  , negligimi  , ènea- 
ritrae  , udii» geli 

Spento,  add  da  (pegaert , tafinHui  J figar.  fi  dice  di 
p<  loia  m«{i  fij.nt  , r,x  m/i^ai  barene . 

Spro. ouie  loipcndcir , fmjpine  e.  j (oenfoLrfi  , (por 
ra  lì  in  (iota  da  qualche  lponUa  , (e  multai  tapr-rigert. 
Spenzola,  o,  ) che  (pennola  , /n/p.it/sa, 

2>j»iod0Ìyac  , ( (pCMtoìont  i } p e adulai, 
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Spera,  afera,  fphara  * orli#,  f per  tana  1*  aggregato  de* 
globi  celefii  , c cialcin  d'eli:  , cale  filo  torpori , o fy. 
din  * ealejlee  erba.  J per  noa  fona  di  diamanti , globo, 
fae  aduna*,  J per  ifpccchio  , V.  J fpera  , termine  ma* 
rinartlco  , col  quale  fi  lignificano  più  robe  , o falcine 
legate,  che  li  gettano  in  mire  dietro  alle  oavt  per  trat- 
tenete il  coito  di  eflc  * faftei , olimaue  re*  fimul  tolti - 
giti  ad  retinendam  moie  eurfum  in  mare  praieéia  Getta- 
re fpcre  , mettere  fpere  , fiftei , tliaffue  ree  / ima l colli, 
gatte  ad  eurfum  navi*  rttinendam  m mare  proiieeru 
Sparale,  di  fptia  , [phinlie , Macr.  glabojui. 

Sperante  , che  fpera  , Jptraat. 

Speranza,  una  delie  tre  virtù  Teologiche,  [pei.  f per 
cl  petti  none , c credenza  di  futuro  bene,  jpet.  Pieno 
di  buona  (paranza,  plinti  [pei  bene r,  Oc.  ho  qualche 
fptranza  * Jpet  ah  fai  mihì  effmlgtt*  L<v  [pii  mihi  fa* 
befi  , Oc.  lpt1  tlaeit , Quint.  non  c*  è più  fperanza  , 
ibfeiffi  efi  omnit  [pie  , [ubili!  cripti*  Liv.  enne  idi  t* 
intimata  efi  [pii  . Cic.  «un  c*  e più  fpera  ozi  per  noi, 
ibfumti  [amie  * Plaut.  perder  la  Speranza , decidere  4 
[pi*  o de  fot  * dtponere  fpem*  Oc.  Hor.  dare  l'paraaza, 
jpen  dare * fate re*  afferri*  intuire , Cic.  Cef.  dar 
buona  fperanz*  , compiere  bina  [pa , Oc.  torre  , levare 
la  fperanza,  fpem  adirne" , inferri , eriptri , pneidere* 
incidere*  Oc.  dettrpere  fpem*  Quiot.  far  perdere  la  (pe- 
rizia , deturbare  * o deiietre  aiifaem  fpe  * o tu  fpt  * o 
de  [pa*  alieai  fpem  pneidere  * Cic.  riaccender  la  lpe- 
ranza  , redinugnre  fpem , Czf.  fpem  ridate 't  tositi 
meati  bui*  Hot.  J cuci  di  perduta  iperaoza,  fi  dice  dì 
perlona,  da  cat  noa  podi  fpetarfi  cola  alcuna  di  buono, 
a fio  nihU  bini  f perori  pojjie 
Spellarmi,  dim  di  fperanza,  J peculi. 

Sperare  , avere  fperanza,  [perire  * fpem  hahert*  In  fpe  effe, 
in  fpem  addati  , teneri  fpt , Oc.  Ip«rare  in  uno,  p«. 
aere  * o riponete  fpem  io  ali  fae,  Oc.  J per  a fpe  nate  , 
•ricadere  , txfptSart . f per  temere,  bcachè  fi  trovi 
sfato  di  rado,  fptrart * timi".  J per  credere,  (limare, 
eaìfiimire  , putari , crede re. 

Sperare  , da  fpera  per  ispccchio  , io  figoif.  att  opporre 
al  lame  una  cola  per  vedere,  s’ella  trai  pare,  luci  abiteeri , 
Sperato,  add.  da  fpcrar?  * fpem  ut. 

Spirine  , in  figo-  alt.  dilperdete  , perdere*  dlfpcrgere9 
5 in  figo.  nesr.  c neat.  pafiT  mancare,  venir  m*oo*dific*ri. 
perire,  j (perder  la  creatura,  vale  (conciarli,  mbortum  fate". 
Sperduto,  add-  da  (perdere.  J per  sipario,  vagante,  V, 
(perdati  per  le  vie,  effufi  , Tic. 

Speretta  , dim.  di  fpera , parsa  fphara. 

Spcrgerc,  difperdcre,  mandar  per  la  mala  via,  perdere  , 
dtjipari  * difptrgert.  J per  alptrgcre,  ▼. 

SpeigiuraoacDio  , lo  (pergiurare  , periarium. 

Spergiurare,  fare  (pedano,  putrire  * perorare  * per  larari. 

9 giurare,  $ fpetgiu.aic  , vale  giurare,  c facramrnrare, 
de  euro". 

Sperammo  , add  di  (pergiurare  , per  tarata*. 

Spcigmrarorc  , che  (pergiura,  perisrui*  penar iofu*. 
Spcrgisratricc  , che  (pergiura,  ptriara. 

Spergiuratone  , foergiu  » neato  , periarium. 

Spergiurio,  ljpergmraioic  , V 

Spergìnno , ìud  cola  falfa  aflertta  per  vera  con  giurameli' 

to,  ptnurimm- 

Speiico  , V.  stanco. 

Spericolato,  eoe  teme  pericoli,  tìmida**  metitmlifui. 

1 Spenenra  , e fpeii'-azu  , elpenenza  , esptrieneii  * esperi • 

! mtatmm  , peritala*  Far  delle  (peneoza  , \*ge"  eapirh 
muti  , Flta  ricanolccit  per  via  di  (parieoat,  esperi - 
I monui  dtprihe edere  * <^n  or. 

) -Spi/  nuotile  , clpatitaeMale  , V. 

; Sperimentare,  fare  (peneoza  , provare,  ptrieulum  f tetre  , 
; experiri  * tentare  * prati" 

Spe 'immuro  , iparim-u^anfiìauo , add  da  (pcT mestare  , 
I tinta m esperi, tua  probità*,  f per  ufpc-'to  , peritai  , 
1 txcrtita,  * aste  tutto* 

^ Speli auunierc  , che  ipcttCBChU)  ptritalum  /idem  * expo* 
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riti •#  , tgptrìmtntì»  prabaa» , tgperimntl»  testane  , 

prebende»». 

Sperimento,  efperimcnto  , fpenènza  , V 
Spalma  , di  geo  mafcol  c fera.  I«me  degli  animali  , /<- 
*■«**«*«  » •»"*«  genitali» , Plm 
Spermatico,  agguato  di  que*  vafi  del  corpo  dell'animale, 
ne’  quali  li  taccogl  c lo  (p*  ni  , jtmiatU». 

„ gpemeoiarc , V fpeumrntare. 

D Spermcntato  , V.  (perni  c .iato.  . 

„Spti  mento.  V (perimento. 

*,  Spermi*  , V fpei ma 

Spernere.  V L difpr  errare  , fptmtre  f per  ifcacciaro , 
rimuovere  con  diipteazo  , espellere , <mmrr,  rutterà 
„ Spero  , Med.  A b Ce  fpe. chio  , V. 

Speronare,  ipronarc  , cslcerbui  f'odtre  , esititi*  addire- 
Speronato  , Bui.  laf  fpronaio  , V. 

Sperone  , (prone  , calar 

Sperperatocelo  , cont'umazione , tstidium,  riflètta. 
Sperperate  , di  (ferrai  tiare  , esfeindtre , iatture  , vaflart . 
Sperperato  , add  da  tperperarc  » vaftata»  , tatti*». 
Sperpero»  fpcrperamenco  » tueidiam,  a* flati*. 

Sperfo,  add  da  fpergrrc  , aìjpffat 

Sperticato,  luogo  a dilanimi,  ipropotzionato , tnarii»  , 
iaumsais. 

Spetto  , (pendino,  e fpe  no  » doBat , peritai  , gnor  me  , 
callida». 

Spervertire  , lo  (ledo  che  pervertire  , V. 

Sperula  » dim  di  (pera  , par**  fphara 
Spela  » lo  (pendere,  il  coflo  , /*■  tui , impenfa  » imptndium 
Fare  grandi  fpefe  , magati  imptafam  agire  , Cic.  fium 
tara  adultere  , Xcr  domandar  il  conto  delle  fpifc, 
rttontm  iiptndioean  rtpafic»  e,  Qutnc  riveder  t con- 
ti  delle  fpefe,  miste»  famtaarea»  eognafeert , Cic  J im- 
parar alle  Tue  fpefe  , vale  efpenmenuie  con  proprio  dan- 
no • fao  mais  , fmt  damna  fai»  npenfit  exptriri.  J im 
parar  all*  altrui  lpefe  » farli  iaggto  coll’cfpcricnza  d’  al- 
tri , aliena  peritalo  fapitattm  fitti.  E*  meglio»  che  io  im- 
pari all’ al  tini  fpelc  , c non  che  gli  a'tn  imparino  alle 
tue  , u d»  olii»  , fMi a alia»  de  re  fatata»  efl  fieri  da- 
Barn,  Pi. ut  J fpele  per  alimenti,  alimenta  Ma  non 
**  afa  io  quello  fignif.  che  nel  nume.-o  plurale.  J por* 
tar  la  fpela  , fiancar  la  fpefa,  loppoitar  la  fpefa  , o li- 
mili » vagliono  metter  conto  , spera  pretina»  effe  , tar- 
fedire  , referrt. 

Spelaceli,  pegg  di  fpefa»  e fi  prende  anche  per  ifpefa 
eccedivi , largier  fumisi  , magna,  medica  impenfa. 
Spelare  » dar  le  fp^*ic  , il  vitto,  alerà,  alimenta  p'abere, 
f upp  d.  tare  Edere  fpefato  , edere  alienum  lìbum,  vivere 
altana  cibo,  Plauc  aliena  aiatre  quadra,  Hot  edere  fpe- 
fato di  quello  del  comune  , de  pabiico  edere  » viver». 
Sperarla,  e fpele  uà  , fpefa,  Y* 

Spelerclla  , dim.  di  Ipefa  , parva , temei»,  esigua  impenfa- 
Spcfetta  , piccola  Ipefa  v parva  impenfa. 

Spelo , add  da  fpcndere. 

Spedarne  me  , fpefliflìmamcDte,  (pedo,  /ape,  crebra,  fr  t 
quest  er  , fspeaumtra. 

Spella  mento  , B.et  Tuli  9 1 è un'altra  feoteozia,  che  scap- 
pella fpedameato,  la  quale  ha  luogo,  quando  molte 
cole  , che  fpartameme  fon  dette  io  una  d certa,  fi  rac- 
colgo» da  (taro  in  un  luogo,  acc'occhè  fi  renda  pii 
grave  , quel  che  fi  dice  , ejt  (r  a iad  feaeuutstam  gt-a», 
quad  freqmeataita  ditiimr  , qam  tane  fi»  , qumm  anula  ree 
im  ernia  cauli a dtfper/s  , tsgantur  attua,  in  latam  , qua 
granar  arsita  fu. 

Spellate  » fai  de  Dio  , disfare , cendenfare.  f io  fign  f.  neut 
pad'-  farli  deolo  , tonde  a fari , de  n fan  J per  tfpcfltg- 
gore  , V. 

Spellato,  adì  da  fpedare  » deafatn*  , tandenfsia». 

^Spc(l azione  , denfiià  , dmfiia». 

^Speflegg;amenio  , lo  fpefieggiare,  frequentati* . 
Spefl^^g**1***  • che  lpcflcggia  , frtquen». 

Spcficgg  are  , fate  (pedo,  icplicaif  (pede  volte,  frt fata- 
ture , japius  ittron, 

Tata.  //. 
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SpedVggiato  , add  da  fpedeggiare. 

Spcdezza  , denfità  , d**fiia»  , JpiflStas,  fpijfitudo.  ] pet 
ficquenra,  frequenti* , 

Spedite,  Ip  fljrc  , e fi  ufa  anche  nel  neot  e neut.  pad. 
e fi  dice  de*  I quoti  , allo*  che  pct  qualche  cagione  di- 
vergono fprlfi  , ctnd  njA't 

Spediti  . fpeflitade  , Ipcdìute  , ) fptfl  tra  , fp  Jfi- 

Sf*r  dii  ni  ine  , ) tadu  , fpfln-i, 

, Spello  , fud.  ) de fi. et 

Spedo,  add  fprtfidlmo,  denfo  , dt’.fut , /*•/■#,  < e^'at, 
5 per  follo,  fitto,  denfiu , fpijjms  . 5 pet  ticqucme, 

fi eqaea» 

Spedo  avv  fpe dìdimo  , V fped. mente. 

, Spedot e , V fpideaza 

SpctLuamcnto  , lo  fpeiczzate  , ptdiiam  firtpita»  abfctna »r 
Peti,  trtp  tu»  r atti». 

Spetezzile  , tirai  pela,  pedere  , crepitare,  crepita m nddere9 
filo  fi.  un,  trtpitaiqat  ventri»  tmiiitrt  , Suet 
Spettare  , contiario  d*  impietiare  , lapian  aatu  -m  .Maire, 
e mctaf.  liberare , difuoglicic  , V.  J uUfi  anche  io  fignif. 
att.  e neut  pad.  . # 

Spettabile,  V L.  riguardevole  , fptclabilit , i a/igni» , eoa • 

Ip'tUU». 

Spettacolo,  proptiamentc  guoco , o feda  rapprefentat* 
pubblicamente , Jp'tiecmlum 
,,  Sprt lamento  , 1*  afpcttare,  tsfpeclatia. 

Spettare  , V L.  appartenere. 

Spettatore  , che  aditle  a fpettacolo  , e generalmente  • ve- 
der checchclfia  , Jpt&aior.  # 

Spettatrice  , fptciétri». 

Spettorili,  fcoptitfi  il  petto,  pelhit  diligere,  nudare,, 
a per  ire 

Spetioratamente  , col  petto  (coperto , nuda  pecore . 
Spettorato,  che  ha  il  petto  fcopetio,  pittare  sudalo • 
Sp-ttotezz  ili  , t pe  1 torni  li  , V. 

Speziale  , loft  quegli , che  vende  fpezie  , c compone  me- 
dicine ordinategli  dal  medico,  phartmuopais  ^ medica • 
mestarne»,  Plm.  } per  la  bottega  delio  lpczialc  , phar- 
maeapals  offitina 

Speziale,  fpezwltìlmo,  add  paiticolare  , pituitari!  , pro- 
ci pam»  , fia galani. 

Speziai. ta  , e fpezialtà , particolarità,  V.  5 in  ifpcaultà». 

vale  lo  Aedo  . che  fpezialtncntc  , V 
Spazialmente,  fpczial  Almamente  , particolaraente  , prs- 
tipne  , prsjertim,  p.eaiiaruer. 

Spezie,  tcimmc  de* filosofi , .petit».  J pn  .pparenza , lem* 
b;an  za  , Jpe*it»  t colar , pratista»  ) pct  aionati,  V. 

5 per  un  mifculio  d>  p ù , e diverfi  aiomati  m polve- 
re, piurium-  diverjar- mqm.  arama. am  cammixtio  J per 
immagine  delle  cole  tmprefle  nel  a mente,  idea.  5 pcc 
fotta  , mmicta  , gena»  j dare  le  Ipcue  , vale  lo  fiedos 
date  il  pepe  , V.  pepe 

Spcziclta,  Ipczicltade  , fpeziehate,  pjtticolatn'a , V. 
Spczietia  , bottega  dello  «peziale  , affina*  mrdicamtaiari 4. 
Speziettc  , (peate  , atomici , troiate  , Jpet.e*  , Mactob. 

Marciao.  ^ 

Speztofità  , fpez  ofitade,  fpczioliute,  fiogolar  bellezza, 

/pi.»,/.»  _ . , 

Spezi olo,  V L (pczàofidìmo,  fingolarmeote  bello,  faroeofa». 
Spezzamento,  lo  fpe  zzare  , frattura 

Spezzate,  itduite  in  prazi  franger»,  eoafnagira  . d [fun- 
gere , dijeiadere  jtijjsevtre.  J ipczz  r la  teda  ao  alci* 
io,  vale  figui.  no.  ilo,  abiurai,',  su.»,  Cic 
Spezzai. mente  , all-  lp.  zzata  , a vije  , J*p*raat m. 
spezzato,  «dd  da  (pezzate  , frenai  , ceaf.ifi «M. 

Spezzatole , che  lpezza  fi’flvr  , taajtiagen a,  diffriagen», 
S-ezzaiura  , V.  (pczzamento. 

Spi-  . quegli,  che  in  guerra  è m. odalo  ad  ode* vare  gl  an- 
damenti del  amico  pe»  nfeibgi),  • spiar  mar,  f pet  al.  tar • 

5 generalmente  pei  chiunque  1 iferiUe  , celuiat , set r aia-, 

J pet  colui,  che  pei  u fame  prezzo  apporta  alla  giudiziz 
glt  alttUi  miif-ill  . de,  a or  , qua  rupi  ai  or. 

Spiaceli,  pegg.  di  fpù,  doli.  a>  otquem» 
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Spiacente,  che  difpacc,  infra»/,  iW/ii , affilimi , 

/ n > mandai  , odtofai 
giacenza  , V difpiacere. 

5p.acerc  , foli  Paflav.  difpiacere  , difplicemt io,  tmdiam , 
maieflia,  fad-dimm. 

Spiaccre  , verbo  . difpiacere  » difplieen  « ««a  plèttri. 

Sp  acevole  , rinctefcevole , imponimi , moleflmi , <ugr*<«a,| 
iniat  andai  , ma- o fui  , gravi!  » adio  fui  , tari  fai. 
Spiacevolmente,  con  maniera  (piacevole  ( rafiict  , maltfit 
Spiacevole!!*  « conti  di  piacevole!!*  , molafiia  , taììurn. 
Sptacibile  , fpiacibililfimo  , lo  fteffo  che  (piacevole  , V. 
Spiacimento  , difpiacere  » molefita  t difplictniia  , dotar 
Sp'*getta  , dim  di  (piaggia  , p*rv«  ore. 

Spiaggia  , piaggia  , ore.  j fpiaggia  dì  mare  , ora  mortiimo. 

Sragione,  ) to  foia»  , */«,.. 

Spumento , ) r 

Spianamento  » lo  fpianare  , txmqmatio.  J per  dichiarazio- 
ne  , empiami  io,  d<chr olia 

Spianare  , ridurre  m piano  , pareggiare,  (ampi ornar t , «fu 
re,  taoquan . Spianar  le  montagne,  moniti  io  plaaam 
dtdmeeri  , Iuft:*  (pianare  ano  in  terra , vale  gettarlo 


trattandoli  d*  edifici  » e 
(ino  al  piano  della  terra, 


dmefo  a terra , profi trairt 
di  moragl.e,  vale  rovinarli 
/é/o  aquari  f me  rat*,  per  dichiarare  , interpretare,  V. 
9 (pianar  il  pane,  è ridurre  la  mafia  della  paila  in  pani, 
panti  confiate,  f fpianax  i mattoni,  dar  lor  la  forma, 
tanni  fingtn.  • 

Spianata  , ) luogo  (pianato  , e le  fpianare , latiti 

Spianato,  fall.  •)  campianatut , piantiti , exaqaatio. 

Spianato  » add  da  fpianare  , camplaaaiui. 

Spianatoio,  ftrumrnto  di  legno  per  ifpuoare  la  pafta. 

Spianatoie  , che  fpiaoa  , e amplia  arar  , Apul.  dtmalitar. 

Sanazione , (planamento  , V.  f per  interpretazione  , di* 
chiarazionc  , V. 

Spiano  , (pianata  , fpianamento  , V . J far  lo  fpiano  , fig. 
confumare,  obligarire. 

Spiantare,  rovinar  dalla  pianta,  exftìndere , trillerà  , da- 
plaatart , traditali.  J per  metaf  difiruggere  , traditali. 

Spiantato,  add  dafpiantare,  ermi  fai , traditami  , txfcif* 
fai,  J per  ridotto  in  reilcria,  ad  iatitat  redaSai. 

Spiate  , andar  investigando  i fccreti  alimi  , exp. orare  , «S- 
ferrari. 

Spiatore  , che  fpia  , taplaratar. 

Sciatrice,  fem  di  fpiatore , explorani,  abftrvant. 

Spiatrcllare  , dire  la  cofa  fpiattcllatamente  , coro*  ella  fta, 
libera  taqai  , aperti  edifferere. 

Spiai  iellatamente  , apcctimenre  , aperti , liberi  , difetti s 
verbi  a. 


Spiattellato,  (pi  r.  fella  ti  filmo  , add  da  fpiattellare  , libar, 
aperta i,  maniftfimi  . J alla  fpiattcllau,  (piaucllata 
mente,  V. 

Spicaceltica  , etba  , fpiea  attua  , aardui  etilica. 
Spicanardi  , radice  del  nardo , aardui  ladita. 
n Sp  care  , V.  fpigar*. 

Spiccare  , (laccare  , refigtn.  f per  difgiugnere , tor  vii , 
fepatare,  trillare,  ftparara  j fpiccarfi  da  un  luogo , o 
da  una  pei  fona  , vale  lafoarlo,  partufene  , arelli  , difet- 
dtn.  5 fp  icore  falli,  far  falli,  tnfilirt , falttm  affu'gtU 
5 (picca,  le  parole,  vale  pronunziati  e didimamente  , ar- 
i leniate  /of«i,  Geli  J (piccare,  die  .'fi  del  ben  compa- 
rire tra  i*  altre  cofe , e tar  bella  villa  , tmiaen,  innari. 
9 li  dice  ancora  delle  pefebe  , Tufi  ne  , ed  altre  frotte, 
che  fi  dividono  agevolmente  eoo  mano,  diridare , 
Spiccato , add.  da  fpiccare  , io  tolti  i lignificali 
t icch  ettino  , ) dim  di  (picchiato , pan 

Spicchietio,  dim.  di  fpicebio.)  reala 
•picchio  , una  delle  particelle  di  cipolla  , o aglio,  o fi- 
mi!» , che  compongono  il  bulbo  , amtUat  J pet  metaf. 
uoa  piccola  patte , partitala,  f fpicehio  di  petto  , dicefi 
•1  mezzo  del  petto  degli  ammali  , ptRorii  medium 
9 veder  per  ifpicchio,  cioè  non  a diritiuia,  vedete  per 
piccolo  luogo  , per  i ranjtnnam  afp  tetre. 


Spicchiate,  formilo  a (pàcchi , che  hi  (picchi,  folli  calli 
enfiami . 

Sp  edar*,  fgorgare  , fcatnrire  , ufeir  con  forza  , fiatiti  , 
fiatar  in , tffiatrt.  f per  metaf  e*  filtri  , fa  bfitire.  9 per 
incominciare  a sfilacciate,  cd  c proprio  del  panno, 
dijféi.  9 in  fignif.  att  fignr.  per  mandar  fuori  . artico- 
lare , prof  erra,  f per  efpedtte  , impedire-  fi  fi  afa  anche 
in  fignif.  mot.  palT 

„ Spicciato,  fuft  locu  di  riparo,  (leccato,  V. 

Spicciolate,  propriamente  (laccar  dal  picciuolo,  a ptdicu • 
lo  diri  tiara  J fpicciolar  i fiori , vale  fpiccar  loto  le 
foglie  , folla  trillerà  , fallii  /pollare. 

Spicc  datamente  , , alla  fpicciolata , tuoi  d’  ordine  , alia 
sfilata , ff'fim  , ftparatim  , ftorfam 
Spicciolato,  add.  da  lpiccio'are  , a ptdiealo  dirulfut.  J per 
difginnto  , (laccato  , feiun3ai  , feparatui  J per  i (par- 
lo , fuor  d’ordine,  extra  ordinerà  pofitui.  9 * fiori 
fp  cciolati,  fi  dtconOt^napdoTono  loto  fpiccate  le  foglie, 
foliii  fpol  tatui  | alia  fp icciolata  , V fpicciolatamcote. 
Spicco,  lo  fpiccare,  cioè  il  comparire  fra  le  altre  cofe, 
ni  tor  , tmiaeatia  Fare  (picco,  ernia  tr  c , mitre  , prafia • 
re  , tx tallirà. 

Spidocchiare,  levat  via  i pidocchi,  pedicxlìi  txpurgare . 
Spiede,  e fpiedo , arma  in  afta  nota,  colla  quale  fi  feti* 
feono  le  fiere  falvatichc  in  caccia  , rtnaialam.  J oggi 
per  ifchidione  , v$rm. 

Spiedone  , fpiede  grande  , aa«g«mn  renaioli tm.  f per  tfchi* 

I dione  , vera. 

Spiegamento,  lo  fpiegare,  allargamento,  txplieatio , ex» 
tanfto  9 per  dichiaiazione , interpretazione,  taarratio9 
iaterpntatio  , txplieatio . 

Spiegare,  allargare,  e aprire  le  cofe  riftrette  in  pieghe, 
tapinare  , tuo  Ir  ir  a.  Spiegare  le  vele,  vela  pondera  , Cic. 
tapinare,  Plaut.  J meiaf.  per  manifefiarc,  dichiarare, 
ex plieare,  expoatie  , inodore  , taplanare  , aptrire. 

Spiegato,  add.  da  fpiegftc  , capii  tata  t , txplieitat , tm 
plaaaiat. 

Spiegatore,  Orafe.  V.  cfplanatore,  txplaaator  , explitator. 
Spiegatura,  ) (piegamento,  tapi  catto,  f pet  dichia- 

Spiegazione,  ) razione , interpretazione,  txplieatio, 

txplaaatio  , enarrano  , interpretano 
Spicggiare,  frequentativo  di  fptarc , txplorare. 
i,  Spicu  i contiario  di  pietà,  / tritai , impietai • 
Spietatamente,  fenza  pietà,  impie , crudeliter. 

Spietato,  (pietatifiìmo  , lènza  pietà  , niktl  mi  farmi,  rm- 
p.ai  , farai,  erodali!  , fermi  , ferrimi  , iahumanui, 
n Spi  e toio  , V.  fpietato. 

Spiga  , fpiea  , arijia 
Sp  gaceltica  , V.  (picaceltica. 

Spiganardi , e (piganaido  , V.  fpicanatdi. 

Spigare  , e (pi tate  , far  la  fpiga , fpieai  emittere  , in  fpì • 
tm  enfttre  , emiro  , f picari . 

Spigato , add.  da  fpigarc  , fpieatai. 

Spgatura,  lo  fpigare. 

Spighetta,  dim  di  fpiga,  parrà  fpiea. 

Spigtoruto  , non  appigionato  , am  lotatmt. 

» Sp  gratamente  , (pestamente , (pactiatamente  , V. 

„ Spigliatezza  , dcftrczza  , agilità  , V 
i.  Spigliato  , Ipedtto  , defilo,  agile,  V. 

! Spigriti  e , e fpmgere  , pigaere  , impellerà , urgere  , prm* 
pelttre , detraàtrt.  9 per  coouario  di  dipingere,  pidm • 
rem  delire. 

Spignitore,  che  fpigne,  ìmpulfor. 

Spigai  tnce  , che  fpigne,  impMemi  , urgerne  , propelline , 
Spigo  , pianta  nota,  mot  dui  ’ * 

Spigolate , ritoglier  le  fpighe  , fpieai  legen. 

SpigoUfiro  , che  ha  dell'  ipocnio,  pittati i fimalator . 

Spigolo,  canto  vivo  de*  corpi  folidi  , aagalui.  f dicefi 
anche  a certa  bandella  di  ferro  dentata  , polla  intorno  ^ 
agli  altari  , dove  appiccano  i moccoli  acccfi  alle 
immagini , onde  fpigolillio  , tamima  ftrrta  dentata  tir» 
eam  arai.  • 

Spigofo , che  ha  fpighe  , fpitatai. 

spi!- 


$ ? 

Spìlfacchèwe,  levar  le  pillacchere,  o zacchere,  termine  ! 

proprio  del  lanificio,  purgar»  , mundere. 

Spalanco)®  , pelle  e piccolifimo  , pungitms. 

Spillate,  propriamente  ttar  per  lo  lp:!!o  il  vin  della  bot- 
te , difendere.  J per  verfare,  c difitllare  , /«era,  di- 
fiìll  art.  5 per  xinvcigare,  rifapcrc  fptando , tapi  fari  , 
exquirtre. 

Spil lamia,  lo  fpillaic. 

SpiUettaio,  chi  fa  , o vende  gli  fpilleitiy  acicularum  fa- 
ber  , o venditor. 

Spille  ero  , forni  filo  di  rame  , d’  altro  metallo  acuto  da 
una  efiremiù  a guifa  d*  ago,  c dall’  altra  con  un  poco  di 
capo  rotondo  , del  qnate  le  donne  li  fervono  per  ter* 
matlì  veli  io  ce&a  , o per  altri  ufi  , actinia. 

Spillo,  fpillcrto  . attcula.  J per  un  ferro  lungo  un  palmo, 
e acuto  a gnifa  di  punteruolo  , col  quale  lì  fotan  le 
botti  per  aflaggiarle,  e diedi  fpillaic,  uretra.  J per 
buco,  che  fi  fa  nella  botte  con  elio  fpillo,  faramta  j 
dalie  uretra  faSum  . J figut.  per  qual  ti  voglia  piccolo 
foro  , f or  amen. 

Spilluzzicamcnto  , lo  fpìliuuicaie  , dtgufiatia , deliba 
mentmm. 

Spilluzz  care,  levar  pochi  (lìmo  dalla  cofa,  e pianamente, 
e con  gran  riguardo,  ca'peret  delibare^  degujlare. 
Spilluzzicato,  add  da  fpilluzzicare  , carpini , dtlibatut. 
Spilluzzico  , fare  , o dire  chccchcflia  a (pillutzico  , di- 
edi del  fare  , o dir  checchcllìa  a poco  per  volta,  a 
(lento  , peullmtim  , nx  , agre. 

Spelonca  , V.  fpelonca. 

Spilorceria  , mieti*  «iberna,  Elettezza  nello  fpendere, 
arenila , foriti. 

Spilorcio,  avariflìroo,  far  di  dm . 

Sptlungnonc  , luogo  affai , tengano, 

Sp  diacciare  , v.  Ipiumacciare  , V. 

Spimacciato  , V.  (piu  inacciaio. 

Spina,  (lecco  acuto,  e pungente  de'  pruni,  delle  rofe,  e 
fimili , J'ptaa  , [emu  . J per  i’  ago  della  pecchia  , fpi 
tulum  J pet  l' olio  del  hi  delle  reni  , dove  (on  com- 
inelle le  coltole  , fpiaa.  J per  fona  di  lavoro  fatto  coll’/ 
ago.  5 prov  non  aver  nc  fpina,' nè  «fio,  diedi  di  co- 
la , che  non  abbia  in  fe  veruna  difficolta  , planate  rem 
affé  , & expeditam.  f fpina  alba  , fpezie  d*  aibufccllo  , 
Jpi*m  alta,  f fpina  cervina  , fpezie  di  pruno,  rhamnu» 
caehar tieni  . J Ipira  giudaica*  Ipezie  di  pruno  , paini- 
re».  5 per  la  lilca  del  pelce , fpi ne.  5 fpina,  chiama 
no  anche  i fabei  un  conio  di  ferro,  col  qnale  bucano 
à fieni  infocati.  J fpina  (ceciata  , ibiamafi  uua  cannel- 
la, che  li  pone  nei  fondo  de*  vali  per  trame  la  feccia. 
Spinace  , ciba  nota,  * fpieacea , o Jpinateum  alni.  } man- 
giale fpmaci,  in  modo  ballo»  vaie  far  la  fpia  , rem 
deferte. 

Spinato  , V.  fpincto. 

Spinale  » add  da  fpina  . } fpi  naie  midolla  , diceli  quella 
loftanza  , che  li  pane  dal  cervello  , c palla  per  tutte 
le  vertebre  del  dotto  , fpinalit  mtduila , T B. 

Spinare,  trafiggere  con  ifpinc,  fptnii  lacerar *. 

Spinato  , add.  da  lpinare  , Jpmii  lacerami 
Spinella,  interinila,  che  viene  a’ cavalli.  9 è nome  an. 

che  di  gioia  di  color  limile  al  rubino. 

Spinello  , fper-e  di  p*icc  dt  mare. 

Spineto  , macchia,  o bofeo  di  (pini,  fpinctet n,  dumi 
tum  , vepre mm. 

Spinetta  , (peste  di  guarnì z or*  fatta  di  feta,  non  traforata. 

5 pet  una  fpeaic  di  su  ficaie  iti  omento  da  talli. 

Sp  nettato  , facitoc  di  (piccate. 

Spingarda,  (burnente  bellico  da  traile,  e romper  mura- 
glie . piccol  pezzo  d’ aitigliela , ut  mentmm  teiluum 
Spingardella  , uim.  di  lpìngatda  , partine  tormenta*  tei- 
hemm. 

Spingate  , e fpnngare , ^movere  ie  piante  con  veloce  fico* 
ti  mento  di  piedi,  piantai  agitare , propellere • 

Spingere  , V.  Ipigocre. 


Sp'ngtnsento  , lo  fp'gncre  , impulfia,  ìmpnlfus , pulfu». 
Spino,  fpina  , pruno,  fpinn.  9 per  l'odo  del  fi]  delle  re- 
ni » />'»*■  9 if'no  bianco  lo  Hello,  che  fpina  alba, 
fpina  alba. 

Spinola,  dim.  di  fpina,  fpiuula  , Arnob.  vtpreculn . 
Spinofitì  , fpmofiiade  , (pinoti tate  , albatro  di  (pinofo  , 
fpinarum  germinati o. 

Spmofo , fpi  noli  filmo  , pieno  di  fpinc  , fpinofut.  jf  per 
metaf.  */prr  , fpinofu*. 

Spinolo , (ufi.  ifiricc  , keriaactnt , o trinatemi , berieìuit 
o tritine.  J piov  come  dice  lo  fpinofo  alla  (erpe,  chi 
non  ci  può  ftar,  fe  ne  vada,  e li  dice  di  chi  ftando 
comodo,  non  fi  cura  degl'incomodi  alttui,  hajpte 
indigutam , Pcrrrmiogr. 

Spinta  , V.  fpingimeoto. 

Spinto , add  da  fpiogerc , pulfu»  , ìmpulfut. 

Spintone,  lpinta  glande  , impulfui , impulfio. 

Spinuzxa  , V.  (pinola. 

Spiombare,  levar  il  piombo,  plumbum  adìmtrc . f per  fi» 
mil  rovinare,  gettar  a tetra,  4i»iieer»y  deturbare % di • 
mere,  evertere.  J in  lignifi.  nent.  dicefi  del  pelar  affati» 
fimo  , plurimnm  penderti  habere . 

Spiombato  , add  da  fptombare. 
ipinnaccio,  V.  (piaccia. 

Spione,  acctefc-  di  fpra,  explorator , dtUter , 

Spiovere,  teftar  di  piove  e , pluvia*  definire. 

Spiovimento , lo  (piovere,  pluvia  ceffatio. 

Spiovuto , add  da  (piovere. 

Spippolare,  voce  bada,  cantare  di  genio,  alacri  animo 
cancri  5 vale  anche  dite  alcuna  cofa  chiaramente  , c 
eoo  franchezza  , aperte  , & libere  /equi. 

Spua  , rifoluzion  circolare  , che  non  ritorna  mai  nel  prìn* 
cipio,  ond’ ella  fi  parte,  ma  fucceffivamenrc  a*  allon- 
tana con  un  to  me,  e regolata  ditianza , fpira. 

Spirabile  , che  fpira  , fpirabtli». 

Spuacolo,  ) Mima,  per  la  quale  l'aria,  e '1  lume  tra» 
Spiraglio,  ) pela,  fpiratulumt  rima.  9 fpiraglio,  tre  taf#- 
pet  piccola  notizia,  oppoitumtì , apertola,  par  rum 
mdlctum  , Origina  fpn  , adita»  , opportunità t. 

Spirale  , fatto  a fpira  , in  Jpiree  formam  faBut. 

Spiralmente  , a guifa  di  fpira  , in  "moaum  fpira. 
Spitamcnto  , lo  fpirare,  jptriini , belimi  , per  fiata». 
Spirante,  che  fpira,  finmy  fpirans. 

Spirare,  lòfiure  leggiermente,  ptoprio  de’ venti,  fpira*t% 
/lare,  a/pirare.  9 per  fiatare,  alitare  , expiraret  fpirarc% 
affiate , hai:  tum  tmiture.  Rclpitrte , e lp:rare,  etera  Af- 
re, & rtddtre  antmam  , Flin.  9 Pei  attratte  a fe  I*  ario 
edema,  rei  pi  rare,  V J meiaf  licitai  fi  , lollevaili, 
rifiorarli,  V.  J per  e filate  , V.  J ptr  infondete  , daic 
ispirazione,  in  (pi  rate  , V.  9 Pcf  produrre,  ed  è ter- 
mine teolog  co,  ferri , produurey  gignere.  9 per  in» 
tendere,  avet  femore,  (piare,  V.  f*  per  monte  , V. 

5 pet  terminare,  finire,  parlandoli  di  tempo  , odi  co- 
le, che  abbian  retar  one  a tempo  , defitteti,  f figur  pet 
mandar  lucra  checchcllìa  , Jpirare  . J per  fermai  fi  a 
guastiate  alcuna  cola  con  vivo  defideno  di  confettar- 
la, ajptran  , intiere. 

Spirato,  add  da  fpircre 

Spiratole  , che  Ipira , infpiratar , Col.  Aur.  affiaiort  Tert. 
Spiiaz  oncella  , dim.  di  lp  razione. 

Spir.zione  , lo  fpiraic  , fpirim»  9 Pcr  tcfpìro  , adito,  fpi • 
ritmi , baii  ut  9 pet  incitamento,  o (limolo  interno  a 
virtù  , sfilami  9 per  ilpi.aglio  in  figcif.  di  notizia  , 
indie  in  m 

Spintale,  di  fpitiro , fpìritaL»  9 pei  devoto,  e fptmua- 
le,  piu*  , religmju»  , pittali  » tutior. 

Spiriiamcnio , lo  fpintare,  fu  or. 

Sp  r»taic,  cficte  invaio  ua(  dcraono,  maligno  fp  tri  tu  ohfi- 
dtrt.  tymphar din i ma»il  agt%  fl;UE  J p-  r fimil  edere 
(oprafi.no  da  ecceffiva  paura  ex pavé  fiere  , vthemtnter 

patire , pavere  percelh  A che  avet  p'ococaro  co-  pa. 
rolc  , e minacce  i Vndlian»,  fe  ora  lpin  adouo  delle 
lor  mani,  e occhi?  o cumtt  manufatte  non  tolitren  ? Tac. 

SI’*  Spiri- 
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$1  (iiat'ccio  » alquanto  fpitiuto  i dirti  ma  Hi  ali  quintultimi 
» 

Spiritato,  indemoniato  lympkatu*,  diri»  malli  a&u*.  Plani.  ) 
5 per  impani  lo,  inumidito,  V.  ) per  iftravapsnte,  bigia  • * 
co  V J per  fan. -tco  V J a p.etc  pazzo  popolo 

(uriii’o,  o al  popolo  p zzo  prete  fpiritaio,  p'ov.  Ggni-  | 
Beante,  che  merita  g fi  go  ch«  lei  cerca  in  b.lla  pi  no* 
va  digaum  rutili a op.  rruian , fiutili»  hatim  laira  la- 
Buca»,  Paiacmiogr  J favellile,  come  gli  Ipuititi , 
vale  parlare  per  la  bocca  d'  altri. 

Spiritello , di*.  d fp  tuo  pur* mi  dumum 

Spi  itelTa,  fem  d<  (ptnto,  detto  pet  tlchcrzo. 

Spiritello  V Ip  fittilo 

Spinto  , e poeticamente  fpirto , Iattanza  incorporea  , fpi- 
ritti  J pe  demonio  V J pet  animo,  iniellcio,  «al- 
ma* ottima,  m<M  Jp<'  tu»  9 per  al  io,  fiato  V ) pet 
vita  . V f per  fenfo  vitale  , ftriu»  , fpir  tèi  1 pei 
pane  p-ù  toltile  , ig-ea  di  tuiti  gli  enti  , e crai  eh  a 
roani  que<  lqnoii  p ù ignei  , che  b tiaggono  dalle  cote 
pet  d ttlhxtonc  , o limili,  fp  r.iu*  f pet  nomo  f tri- 
plicemente, hama  ìugtuimm  J pel  mitigazione,  V J pf 
rivelazione,  V 9 pe»  dtvoz  one  , V f rfTere  rapito  in 
ifpi - no  , sodar  in  eft-li  , i«  »r«r  * tactfjam  lupi  J icn- 
de<  lo  fpinto,  morire,  V 9 per  vigor  rata  ale,  com 
plellioar  viger  , * piritms  J fp  mio  di  gelo*U  d poe- 
sia , e limili  , fi  d ce  dell’  animo  inclinato  a q .e. la  tal 
cofa  , pr*p  r/'o  pratliaua»  , lagtnium 

"Spu  itolo,  Ipititofiflimo  , che  ha  molto  Ipinto,  /re  do*, 
-uctr.  9 per  molto  mgrgnofo,  lagtaiojaa.  «.alai,  fui 
til  a,  fall  r a 

Spirituale,  fpi  fiutai  .tòmo , incorporeo,  e w paria  lapin,  ia 
tarpana»  f per  attenente  a 1 pi r ito , a tclgone,  fpin- 
lualii , T della  Ceni  iota  J pei  divoto,  dato  allo  fpi 
rito,  pio*,  ratipiofaa.  pittati*  tuli  r 

Spimuahih,  fpit  tualitade  , fpimun.iatc,  devozione,  rtli- 
gia , pitt  >»  , pittai'*  tuli** 

Spiritualizzare  , rendere  lp. rituale  , «4  amiti  mutria  eoa 
fittami  {tg  figari. 

Spititualixxto , add  da  fpir  mali  tiare  , ai  amai  mauri et 
tanni  ant  ftgrtgata» 

Spiritualmente  con  ilpiriiua!  tà  , fpiritahttr , Tert  J per 
c»n  ante tua  , e braccio  Ipirituale  aaSantuti  Et  lift* 
f p«r  collo  melletio,  muti,  imgtmiaft  , fuiiliur. 

Jpno,  lo  spirar,  fpirita »,  9 P*t  ilputio  . fptrnu». 

Spiumacciare  . e fpnmaccuic , limroat  la  piuma  ben 
nella  coltrice  , .uifinam  ag>  art , firme 

Spiumaccila,  colpo  d>  mano  aperta  ma  che  faccia  to- 
mote  a guiU  d quelli  , che  li  danro  o tulio  colt'ice, 
o m lui  procedo,  che  anche  fi  dice  fp:  imacoita  t 
tamplojm  nana»  Jaiu* 

Spiumacciato  , c fpi  mjcciato  , add  da  Ipiuroacciare  ec. 

Sp  boi  re  , palate  , piuma»  d. troiata  J p ■ far  f,  ffuc  la 
contici , o alita  coto  p.cr.a  di  piuma,  ipium  cerare,  V 

Sp  um  .o , add  d'  Ip  umaie 

Sp  r-  età  tpito  Ciò  voce  balla  fordida»%  ararijjimu» 

Spxxcone,  V a ipizzuonc 

Spicndcnte  , Iplenucnt  flimo,  che  fpleode,  fpltmdm»  , /*/ 

gta».  muda» 

Splendentemente  , con  ifplendore  , magn.ficameote,  fpltn- 
uidt  m*qn.  fi. 

Splendere,  .Splendere,  jpltaitr*%  /«erre,  ealiuctrt,  tlmcttt. 

Spirita  damcoie  , Iplend.d  tòmamente  , magnificamente, 
Jil  nd  di  , i «me  , m Lga  fict. 

SplcOJid'  zx<  , olir  di  Iplcndidò,  fpltndar,  magnifietatia. 

SpUnuid.  à V.  fpleruftdrzza 

Splendido  , Iplcnd  didimo  rilucente  . lucido  , fpi- adì dt », 
toruJ.ua  , a tidu»  ) pei  magnifico  , chiaro  , m*  nifi 
imi  Ipltmdidm a , lamia»  , cla  ma  , canjpuuui  , tg**c  u»  , 
tam  ut. 

n Splendience  , (plcndic  nnfCrno  , fplcndenre  , /phndida»  % 
amami  , laudai,  ta*af  ui¥  magm  fi>a» 

Splcndimcoto  | ) lop  abbondanza  o*  luce  fcìntillàntc 
SpJcudorc,  ) mutui  iaficme,  jpUadar,  lùior  f 
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fulgar.  J fptendorc  per  mctaf  fi!r  gloria  , eccellenti  » 
fpitndtr  , lux.  /am  a* 

Splenetico  , colai,  che  ha  male  alla  milza,  litnafut.  [plt* 
attica». 

Spolettarli,  levarli  la  podettà  , impirium  dìmiiurt,  « 
pafftfi.an»  ex  t J vale  anche  prtv  rfi,  V 
spod  Italo,  add  da  Ipodefiaifi,  «a Boritati,  o paieflatt , o 
imp-r  a pr  raiu»  , fini  imputa,  fiat  auSorìtate,  fiat  pa~ 
uftait.  9 per  impetuofo . sfienato,  quali  fuot  d’  ogni 
podrda  , ff'tni»  , iffr  nata»,  impct  n» 

Spodio  . lor  a di  cenere  m>nrra>c,  fpadiu m. 

Spo-tai fi  , abbandonar  la  potata,  pattuam  jaculuttm  min 
un,  mafia  mal*  dittu 

\ Spoglia  , quello  di  che  alni  è 'pogliato  , taauim,  ffal'um. 
f pei  preda  di  fpoglic,  fpaliun.  pruda,  jf  pei  fimilit.  in 
vece  di  coipo  , carpai  t *xa*nm  9 Pet  buccia,  icorxa  , 

pa  amia 

s^ogliapgione  , ) lo  fpogliare  , fpaliatia.  j fpogl>amcn> 
Spotliamento , ) io  per  privazione,  lpt1  atta 

Spogliare  cavare  i redimenti  di  dodo  , fpal.an  , dtfpalìa • 
n , tupalimri  , mtfit  nudar i , denuda**,  utfiem  , o utfii. 
mtmf  d trehft  Spogliai  li  mtpt»  dipaniti.  Ovid  <a«e* 
n affli*  . 5 ai  «onere  f , Pctr  9 pei  fin.ihi  anatri  , 
fpahéif  Spogliai  la  cala,  doma  a d^pe, alari,  txp  tare% 
tu Ipshar»  dumum.  Sai.  9 P**  «ciaf  private  , /pillar* 9 
xfpaiiart,  privare  Spogl  ar  un  d<  i beni,  / nani»  , api • 
lu>  ahqrntm  (pali un  txiutimrt  , CiC  cantre,  Tac  Ipo- 
gliar  uno  della  ^'griiì  «jr  pah  su.  >pvlm>t  al  qu  h di • 
gmtatt.  Oc  9 Ipogliaifi,  pe«  lafcurc,  ttl-agmtrt,  acne*» 
n»  Mio  pidie  a*  e lpogl  aio  dell*  mo  e che  mi  poita* 
V*  , amntm  de  mt  tutu  aaimum  patte,  Tc  9 Pcr  £lC* 
date;  i ubate  , V 
Spogl  ilo  , /po/i  in*  , txuiu* 

$,  ogl  aio  o luogo,  o Itar.xa  desinata  pcr  polite  i pan- 
n da  dodo,  ap*a'y trium  fpn  . * u*n 
Spog  iaic  e,  che  Jpoglia  , lad  o , JpUiatar , far. 

Sp<  pa  un  V Ipoglian.cno  * 

Spogli -zzi,  il  pe.cuoiei  uro,  fattolo  prima  fpoglure,  no- 
di hammit  a»! bt ratta  f P*t  ilpogUo,  V J pei  mctaf.  dir 
una  Ipogliazz»  a una  cofa,  è votarla  impilar*. 

Sp«  gliazz.io  mezzo  Ipogliaro,  d.m.d.a  parti  /pollatati 
■adulai 

Spog'io  otnefe.  fapilltx.  J per  preda,  fpoliam  , pruda, 

9 fpogl  o,  diciamo  ancoia  «d  una  iiciolt-  è notizie  nei* 
vale  dai  I gger  gli  auion  , calitflantm 

Spola,  e Ipuou  , ttiumenio  di  Icgro  a gu  fa  di  n^v  cclla, 
ove  con  un  fulcrllo  d*uo  Ipolcuo  b itcm  il  canrel  del 
ripieno  pr  ulu  d i crflee,  r««mi 
Spoletto  , .1  fukdlo  dcJL  Ipola  , tu  atti  a*  infila  il  cao* 
ne  lo  del  tiptrno. 

Sp'<  p. mento  lo  fpolpare,  pa  psram  dttr»Hi*. 

Spolpate  levai  la  polp^  I u pa*  attraine  c£a  tarai  no* 
d«r*,  afa  dtiifitn  , Qu  ut  ) per  Intuì  privavo  fpalia- 
u 9 FCI  H)' t>  aiiau.  V 9 b,  perdei  le  poi* 

pe  , palpa*  amtltut. 

Spolpalo  -dd  d Ipoipair,  tu- ut,  pulp  t nudata * f raat* 

10  lp*  Jp-io  , dueli  p ■ lig'  ihc  r 1*  ,cc  ilo  delia  pazzia, 
CUI  li  ba  jiiiv.Iu  m»m  mi  alia ».  j,u"*/m a» 

Scolpo,  t polpa  io,  tarai  palpi  nudata»  J per  •(denteateci* 
te  innimoiato  * amar  fiat  ar, 
spOU>a  fi  , ) lalciai  ia  p liiorezia , ta.itan,  v*« 

| Spolltirfi  , ) ttrnum  *x  utft,  foiOtdtum  , àtjU 

1 spo  irounfi  , ) «<*«  ait.atrt 

Spoiv  rate  Icva>  via  ia  pohc.C  , ripa  ite,  pm/atrtm  ai - 
fttrg  rt  9 ia  ligoit  ruutr  vale  d veni.  poUcie,  m pai » 
v«f  m tommimut  ,amtn  9 'polvcra.c,  metat  pei. mina* 
tameme  iucicjìc,  nqumrt  , lanfligart . 

Spolvci* zzate  , c Ipo.vir  zz  »e  , r du  ie  in  polvere,  rom- 
mtxmrrt , friar*  , •*  pmvntm  iun.tr. n , redutr»,  Pl.n. 
9 pei  al  pet  gè.  c con  polve  e chqgch.flia  pu  h<  aliquid 
*lPir$er*  9 Tpolveuzza  e,  icin  or  d p nula,  vale  ucavi* 
re  il  dilegno  C0M0  l'polvero  , palme  1 njwataft 
Spolvcicizo,  c lpoivctizzo,  bouooc  di  ccquo  | «duo  co! 
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£ legata  polvere  di  gt(To  , o di  carbone  per  afo  di 
(polverizzare  , globulo!  puberi  pitta*  ad  infarmandam. 

5 per  lo  Aedo,  che  fpolvcto  , V. 

Spoi  venzzaro  , c fpolverczzato  , m pnlmrem  eommìnutu*. 
Spolvero,  foglio  bucherilo  con  ifpillctto,  nel  qailc  è il  dilr* 
m goo,  che  U vuole,  fpolverizzandu  , ricavile  , facendo  per 
qoe*  buchi  pallai  ia  polvere  dello  1 poi  veci  ito,  infantali». 
Sponda  , paupcKo  fatto  a pomi , patti , footi  , o filmili , 
fronda  J per  tlUcmitadc  l'ejipltccmcnic  , fronda  , ara. 
Spondei,  piede  di  vedo  tornato  di  due  filiate  lunghe» 
frani*»* 

fpo  ideinola , Vcc  del  Dif.  pialla  non  molto  larga  a an- 
goli retti 

Spondilo,  SLcd.  c.  4,  ) nodo  della  fp ina , fraa- 

Spon  la  o , ) * dylat. 

Sponitceoio  , V.  (porzione. 

Spouitore  che  fpone,  enarrato'  % inttrprt* • 

„ Spoaulita  iponlalitie  , fponfalia. 

Spo  •fali  , R.cd  t.  4 ) la  folcimi»  dello  fpofarfi»  auptì»  I 
Sponùlife  , j francal  a f fpoofalizio  ia  manici 

Spo  a fall»  o , ldfk*  ) d’ add  fpa» folti  tu*  , Sidon. 

Sport  lo,  V L.  fpofo,  f pan  fu*. 

. Spoataaimeate  , ) di  propria  volontà  » fronti , 

Spontaneamente»  , ) Atra. 

Spontaneo,  e (piotano,  volontario,  tibia*  , frontoni»*. 
Spopolava,  dipopolare  , depapulari.  j neut  pad.  Crnf.  T. 

diiàbitare  » in  folitudintm  redigi. 

Spopolato»  add.  da  fpopolare  » d tra  fiatai,  depopnlaia* , 

* Min.  • 

Spoppamento»  lo  fpoppare»  a UHtt  a mimmi*  dtp  al  fio , 
amati o. 

Spoppare,  levar  la  poppa , tor  la  poppa  a*  bambini»  a taHi 
dipetleri  , Virg.  a mimmi»  distungere , Tir,  amanri. 
Spoppato,  a L*3t  dipalfat  , a mommi  * diaiunUas,  amata*. 
Spotcare,  intridere,  brattare,  imbuitile,  franar»»  con* 
franar*  , iafaiaan  , fadsn. 

Spotcaio  , fadata*  , inquinatili. 

Spoichcru,  (pattizia  , porcheria»  foriti , laquìaamcanm, 
f adita*  , immaaditia  , plagili»»  , nequitia  » fra rcttia» 
Sporcherto,  dim.  di  fporco  , fabtarpi*. 

.Sporchezza,  Y.  (porchetta. 

Spo  ichiflì  ma  mente  , laidifimaacate  » / adiffimi  » turpi#  mi. 
Sporula,  (porchetta  , V.  $ pai  difoacftà  , libidine,  V. 
"Sporco  , fporchiflinao  , lordo  , imbrattato , frana ».  f par 
dtfonelto,  V. 

Sporgete  , nfeii  checche  Alia  del  piano,  o del  perpendicolo, 
ove  da  attillo,  proflan,  tafiort  , promie  tra  : sfati  in 
fignif.  neut.  e nenc.  pali'.  ) 10  atr.  figaific.  porgere, 
porri gtr*  , euparrigir*  , t mitri.  J (porger  in  giù  la 
’aefia,  dtmitten . J (porgerla , per  maaifcftaifi  , figur. 
ft  afiiadcr*. 

. Riporre,  clporre  » dichiarare,  interpretare,  *xponeta%  (x> 
pU»ant  interpretar  i , mandata  pirfrrn.  J pet  ifcaricaie, 
por  gufo,  polare  , depone,  dtpoatrt , dtiiurt.  J per 
levare,  contrario  di  pone,  tolltn  , aofirrt.  J per  arri- 
fchtata,  avventurare  , expon*rt , abituri  , afferro^  abit - 
ffou  } (polli,  darli,  offerirti  , dediti  fi  , o/èer«  /« 

J (porre  un*  ambi  (cura,  vale  riferirla,  legai  ian*  fuagi% 
mondata  ptrftrrt. 

Spor  ia  , ararle  temuto  di  gianchi  con  due  manichi  pet 
afo  d*  trafportare  erbaggi,  fluitarne,  % ùmili,  frana, 
taphiaai. 

Spoi  tare  , (poffare,  V. 

Spattato  , add  da  (portare,  expamda*  , prauU**  , prò - 
minine  » infima*  , praetarrm a. 

Spottclla , dim  di  (porta,  (partala , fi fuUa , ftirpielutn. 
Sputtanerà  , aprii  lo  (portello,  ofiialam  aptrìrt . f (por 
(aliata  alcuno  , farlo  fidare  pet  Io  (peculio , par  o/tio- 

(m  dittert. 

Sporitlletto , dim.  di  (porteli*,  ejlè#/*a»% 

Sportali  ina , ) 

Spcitotll.  , ) y, 

Spot  tic  pinola  » ) » 


[ Sportellino,  «firn.  <U  (portello,  ofiialam . J ultra  per  il  por* 

1 tellina  , fife  ella. 

Sportello  , piccolo  ufcctte  in  alcune  porta  grandi , e l’en- 
trata della  botteghe  tra  l’un  mnrìcciuolo,  e 1*  altro, 
afliolam.  J (portello,  fi  chiama  anche  la  tmpoda  degli 
armadi  1.  J a (portello,  o fiate  a (portello,  dicono  gli 
artefici,  quando  o per  feda,  0 peraltro  non  aprono 
interamente  la  bottega  J e Prr  firoil.  in  ifcharzo  fi 
dice  di  chi  ticoe  gli  occhi  (occhiali  , 0 vede  da  un 
occhio  (alo. 

Sporto , (ufi.  muraglia  , che  (porga  io  fuora  dalla  dirittu- 
ra dalla  parata  ptineipalc,  praieflara. 

Sporto  , add.  da  (porgere  , mttnfa*  , porrtHu* « negava 
colla  mani  (pone  , tuttofi*  , pornSit  manibut. 
S*ono»a,  (porta  grande,  iagmt  frotta,  ingtn*  tophina* » 
Sportala  , onorario , che  fi  di  al  giudice  per  ottener  la 
ienteoaa  r /portala. 

Spofa  , J pan  fa  , aaon  nupta.  f figur.  pet  compagna  , con-. 
fan  , fini». 

ipofalizio,  e fpofatizia  , V.  fpoufaliaio. 

Spofameato , lo  fpoftre,  franfaLia. 

Spolarc,  pigliar  per  moglie,  o per  marito,  aaortm  duce- 
re, Plani,  ia  mauimoaiam  due  tre , aaortm  fibi  adiangi' 
re,  Cic.  9 per  dar  moglie,  maritare,  V.  J in  figoific. 
ncur.  pad.  vale  maritarli  , n uberi  , aaptia*  ccitbrart • 
Spofaro  , add.  da  fpofare»  matrimonio  ivaéìut. 

Spofareccio  , ) maritale  , maritali*  , iagalit.  J fpofeTCQì 
Spoferefco  , ) ciò  per  da  (polo,  fron fatiti iw',  Sidoa. 

Spofirivo,  atto  a (porre,  tupaneat. 

Spofiiorc  , che  (pone  , taar rotar,  • 

Ipofitione,  parlamento,  arati  a * J pet  dichiarazione,  V- 
Spofo  tfronfat. 

Spoflare  , infievolire  , debilitati  , infirmare 1 
Speditamente , (enea  poli  , dtbiliter , imbtcillitir,  infirmi» 
Sposato,  (cara  poda  , debole,  debili  1 , iafirmui. 
Sfondare,  lavar  la  poretà,  pottfianm , dominino*  adì* 
mirt , anfttrt.  J 10  fignif.  neut.  paff.  d»miai»m  ni 
dimettiti» 

Spranga  , legno , o ferro  » che  fi  conficca  a travetti»  per 
tenere  inficme,  e nnirc  le  corame  Aere,  fmbjcm*  , feth 
5 per  ornamento  di  cinturo,  c niaÉra , lamina,  bulla . 
Sprangare,  metter  le  (pranghe,  fabfeude  firmar e.  } per 
data  , « percuoter  forre  , aerittr  ptreuteri.  J (ptaagar 
calci,  parlandoli  di  cavalli,  o tinnii,  vale  trac  calci, 
ealtibat  ferie 1 , putra. 

Sprangato,  add.  .da  (prangarc,  fab fenda  firmatiti. 
Sprangaci»  , dim  di  tpranga,  porr  « frbftnt.  f figur.  peg 
dourc  nella  teda  , saputi  dolor. 

Sprezza  , lo  deflb , che  (puzzo  , Y. 

Sprezzare  , V.  lprnzzate. 

Sprezzato . V.  (prezzato. 

Sprazzo,  V.  (puzzo. 

Sprecamento,  lo  (prccarc,  pradigantU , prodigita*. 
sprecata,  (ci  al  acquar  e , prodigete , profonder*  , di Jp pira 
rem  fuam. 

Sprecatole  , che  («reca , prodiga*  * prafafa*. 

Sprccatncc,  che  tpreca  , prodiga. 

Sprecatala  , (p  ecamcntó,  V 

Spi  cgi  evo  Imene  , eoa  ifpuzzo  , eoattmiim. 

Spicgiamemo  , difprezzo,  raarmrn  , de  fri*  atta , dtfrh 

denti»  , dafpieatu». 

Spugnate,  che  (pregia,  fremo»,  eaat emana  , afreraoas , 
Spregiale,  d.  (pregiare,  fremere,  eaattmain  , temale* , 
ajptrnart. 

Spregiato  , frrttat  , taattmta*. 

Spugiarore  , c onumtor. 

Spr-  ^.  attica  , eoatemuia: 
spregio  , difprrgio  , (pezzo  , ▼. 

Sp regna»  , (g«*vidaic  , parere , fatua»  idirt, 

Spregntio  , add.  di  (pregna»  , effettui. 

Sp  euicntiic  , Y fpe  imcoure 

Spremere,  premete,  ma  deoou  un  poco  p’ù  di  forza  » 
*apnm*r  1.  J pet  mtuf.  elpnmcte,  nuiùfciUic  il  coat 
S>  f | acato 
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certo  con  chiarezza  , e forti  gl  uzza,  teprlmtri,  apertre.  I 
Spremitura,  lofpremcre,  e ia  materia  (pcemutr  , ceprtffio.  I 
Spremuto  , add.  da  (premere , ixprt/ot. 
i,  Splendido,  Y.  fplcndido. 

»,  Spreodieote , V.  fpleodente* 

»,  Sprendore  , V.  fplcndore, 

Sprell'imente  » efprelftmcnte  , eaprc/e , menifejle  , aperti  , 
di  firn.  *- 

Sprecone  , V.  efoteffione. 

Spiedo , add.  da  fprimeie  » ex pre/at  , maniftfia*  , aperta!, 
diftrtut. 

Spretarli,  depor  1*  abito  di  prete  , habitam  denti  dtpenut. 
Spieiato  , add.  da  fprctarfi , hablta  sleriei  depafiio. 
Spiezaaracnto  , lo  (prezzare , can/emtat  , defpieetio. 
Sprezzate  » che  fprezza  , taatemne**,  [pernia*  » afpernan*. 
Sprezzare  , difpregiare  , fpregtarc  , V. 

Sprezzatane  ntc,  eoa  ifprezzo,  conttmtim,  J ptr  vilmente 
ntgligtit  ter. 

Sprezzato,  eoat  ernia*  , negletta*.  9 

Sprezzatole  , (pregiatole  , contemtar. 

Sprezzatoci  , di  (prezzo  , eoa t tata* , dtfpititntio , dtfpecbu, 
dtfpeclio  , dtjpicaia*. 

Sprienere,  V.  1 premere. 

Sprigionare  , V.  fcarccrare. 

Sprimacciare  , fpiimacciara  , fprinaacciato  , T.  fpiumaccia» 
re,  «c.  t 

Sprimanzu  , V.  fquinanzia. 

Sptimerc  , «fpriraexc,  deprimere. 

Sprimimento  , lo  fpiimere  , expreffio. 

Springare  , V.  (piegare. 

Sprizzare  , minutamene  fchizzare  » filli  are  « iijUUare. 
Sprizzato  , fptszzato,  levietr  afperfu*.  J Pcf  macchiato, 
chiazzato  » vari ot  , maeutafu*. 

Sptocchctto,  Voc,  dd  Dif.  dira,  di  fpioeco,  porvi**  far- 
talas . 

Sprocco  , e sbrocco»  brocco,  fiacco»  fufcello,  vermena, 
pollone,  rampollo,  gcrmta  , [arcata*.  J c per  legatura 
di  faft«Llo  di  legue , o di  fafeinn  , perché  fi  fa  cogli 
fprocchi  , fafciam  vincala m cm  germiaibae  cnnft&am , 
$ per  qnalnnque  legno  da  ardere  ,fìip*t. 
Sprofondamento,  la  lprofondtie,  eaiiiem,  faìna  , eocidìum. 
Sprofondare,  la  figuif,  n«nt.  c*dct  nei  profondo, fubfide 
ri , in  imam  delabl.  J e fig.  impoverire  , T.  J in  figa 
att.  grandemente  sfondare  , defedare  , perfadert  , aitine 
fodere , Plani.  Col.  traa* fiere.  J figui.  ansi  eh  il  are , 
«andare  in  precipizio,  pefaa»darc. 

Sprofondato,  add.  da  fprnfoni&e,  in  imam  dttrafae . f prò 
fondo,  fprofondato  , cioè,  elio  non  ha  fondo,  ìmmea * 
fm  altitudini s , io  qaa  radura  nati  rep tritar  , Plia. 
Spromcttere , dire  di  «o  volti  minienti  la  ploratila, 
revocar e promi/am  , premi 'fio  non  / tare. 

Spronata,  la  piaga,  che  fa  J»  pcrcofla  dello  (prone,  tal 
caria  vaino*. 

Spronaio  , rii.  Trin.  4.  >»  che  fa  gli  fprooi  , fiimalsram, 
• tale  trina  faber. 

Spronare,  pugnerc  colio  fprooe  , equa  talearia  adkikert, 
admovere , CiC.  equo  calcar  fubdtre  , Ovid.  taiceribu* 
equnm  concitare.  Li»,  [inalare.  J per  metaf.  (ollecua- 
ie,  affrettare,  urgerti  incitare , imptlUrt , calcar  ad. 
dtre,  concitare , agere,  fiimaUrc.  j io  figo.  ntur.  vale 
affrettate  , profetare  , ferri,  f fprona  lo  tempo  verfo  me, 
prtperat , earrit , fcrtur.  f fpronar  le  fearpe , fi  dice 
figur.  e io  ifchcrzo  di  chi  va  a piedi , ptdiba*  incedere. 
Spronata  , lo  fptonarc,  e la  pnntura  , • colpo  dello  fprooe 
saltarti  i3ue.  f per  metaf.  incitamento  , JUmala tia. 
Spronato  , add.  da  Spronare  , /limolata»  , calcante*  iati* 
tata i.  f cane  (pianato  , fi  dice  quello  , che  alquanto 
l'opra  al  piede  ha  no1  unghia  , alla  quale  diciamo  fprooe. 
Spronatole  , che  (prona  , fiimalan j,  impelle  a*  , incita*!  , 
argemt,  agen». 

Sprona  , (perone  , filatalo*  , calcar,  f a fpxon  battuto  , o 
a fpron  battuti,  vclocUfimamerue,  a tutto corfo,  qaam 
catrami.  J fptgai  get  que'  bieuficui  , Uc  ùnn  ulor 


fa  per  lo  pedale  dell*  albero,  / arcali . f fpfone  fi  dice 
a quell*  unghione  del  gallo,  eh*  egli  ha  alqoaoto  di  fo* 
pia  al  piè,  e fiatila  a quello  del  case,  onde  caacfpro* 
nato  , calcar,  f per  la  punta  della  pena  dedottili  da  remo, 
rofirum  f dar  di  fpiooi  , vale  foronare , V.  f (proni 
delle  mura,  o da*  fondamenti  , fi  dicono  aleno*  mura-  • 
glie  per  travedo , che  fi  fanno  talvolta  per  fortificare  le 
nauta,  e i fondamenti.  f per  incitamento  , filinolo,  V, 
Sprooclla  , (Iella  dello  (prone  , calcari*  /Ielle. 

Spropiare , fptop  tiare  , privare  , fpodcffim  delle  cofc  pia* 
prie,  [pattar e,  privare. 

Spropiato  , e fprnpriato  , privata*  , / 'poliate e. 

Sptopiazione  , lo  fprepiarfi  , [palletta , privati p. 
Sproporzionale  , che  non  ha  ptoporzionc , imentuianae  , 
incanveaitas  , dijfcatameà* 

Spropoizionaliù  , (proporzione,  T. 

Sproporzionare,  cavar  fuori  di  proporzione,  prattr  propar» 
ciarnij  regalai  collocare  , incoacinnittr  aptare. 
Sproporzionatamente  , lproperzienatifliaiamefìte  , con  ifpto; 
porzione  , iacea  cianite*. 

Sproporzionato  , fpropor  zionati  (fimo  , ehrè  fuori  di  pt»> 
porzione,  iaeaaciamaj  , di/t  a tenta*  , incoavenieat. 
Sproporzione , contrarlo  di  proporzione  , iacaactaaa  par « 

t i am  difpefit  ìa . • 

Spropofitare  , fare,  • dite  fpropofiti  , iaepeire  , ptr ptr  no 
aliqaid  falere. 

Spropelitate , ehe  fa,  o dice  fpropofiti,  iatptmt. 

SpropoGto,  cola,  eh*  è fuor  di  propolito,  errar  , iatptiee . 
f fare*  agli  fpropofiti,  vale  fate  un  giuoco  fanciullcfco, 
così  detto,  f fare  una  cola  a 1 propoli  io  , vale  fatla  (cara 
bilogno  , o lenza  opportunità,  ptrperam  , ineeafalio  , 
inttmpeflivi , temere  aliqaid  agire. 

,,  Sprovaraento»  provameoto,  T. 

„ Sprovarfi  , provarli  , cfcrciurfi  , fi  eruttare,  J art.  per 
tentare  , provare,  efperinocotaxe  , V. 

Sprovvedere,  contrario  di  provvedere  , privare  , [pattare  , 
amftrre , orbare. 

Sprovvedati  mente  , iocantameute  , impravifa , ineaafaltt  , 
iacea  folto  , temtre  , improvide  , intente. 

Sprovvedete,  fpiowcduulime,  ) non  provveduto,  ira?*» 

S provvido  , ) parata*  J alla  fpTOVti- 

fta , pollo  erv.  vale  lo  ftvlfo , che  fpiovvcdeiamci^c , T* 
Sproffate  , fptnzzare,  V. 

Sptnoate,  difpvnnare , ftntct  avellere. 

Spruneggio  , c fprnneggiolo , pugnicelo  ,^rn[cas. 

Sptuzzaglia  , acquicella  , poca  pioggia  , e leggiera,  afpergo. 
Spruzzare,  leggermente  bagnare,  efpergtrt , convergete  % 
irrorare»  Spruzzar  d'acqua  di  fonte  , ofpergcrc  #/•«/#> 
Cic. 

Spiazzato  , àfperfa*  » canfptrfu*. 

Sprazzo  , lo  Ipratzare  , afpejrfio , afpergo. 

Spruzzolare  , piovigginare,  rarart , leviter  piatre,  f pii 
fimil.  bagnar  leggermente,  irrorare . afporgere. 
Spruzzolato,  add.  da  (ptnzzolare,  afperfae , tee  [per [me . 
Spruzzolo,  fpruzzo,  T. 

jpugnf  , forra  di  pianta  , che  nafee  nel  fondo  del  mari , 
[pongia.  Piccola  (pugna,  [poagtala  ) pe<  firn,  fi  ehi** 
maoo  (pugne  quei  (affi  prodotti  dalla  aatuia  bucherati 
a foggia  di  (pugna  , che  fi  adoperano  per  omamanto 
di  fontane  , c di  grotte  , fama  fpoagiofo.  f per  pomicct 
Voc  del  Dif.  pumex. 

Spnguofitì,  (pugnofitade  , t fpngnofitatc,  tariti  limile  * 
quella  della  (pugna  , rarità*. 

Spugnolo,  bucherato  a guifa  di  (pugna,  fpoagiofo* 
Spugnuzza,  dim.  di  ipugsa  , fpangiola. 

Spadellate  , difpaJzciiare,  fvcigiuarc  , Y. 

Spulcellato,  add  da  (pulccllare,  dt  fiere  m*. 

Spulciare,  tor  via»  da  dolio  le  pulci,  palici*  tolleri , ante  1 
vero. 

Spulciare  , fuggir  con  giaudiffima  fretta  , prorlperc  fe  9 
ft  prmeipiti  foga  dare. 

Spulcizo  , l'atro  dello  (palazzarc  , fuga  ptactpe. 

Spgizcllaie  t Ipulccllixc , lvctgionc,  dripulMllaie  , Y. 

Sp«* 
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Spoma»  fchsflm*,  [puma. 

Spumante  » che  fa  l'puma,  fpumant.  Fieno  fpomaate , fpa* 
me  firn  franami. 

Spumate  , far  la  (poma  » fpumare. 

Spanato,  add.  da  fpumare, 

Spumeggiante  * che  lpumeggia  » fpumant. 

Spumeggiare,  tpuourc,  /pianare. 

Spumalo  , pian  di  fpatni , [pamsfat. 

Spuntare  , lctar  ria  » o gaa&ar  la  punta  » aeiem  fitandere, 
Cic.  htbetare , Li»,  macranem  rtfringtre , Plia.  | naut 
cominciar  a ailcere  , apparire,  ufeir  fonia,  ariri , #r*n. 
pire  , emeriti » farfara  % predire , laifi.  | ffMMttfia 
rari  , rateai*  , hebett fette  J fpuata*  la  barba,  la  torna, 
vale  cominciare  a malterie  , emirtere.  J fpuutare,  diati 
anche  il  cancellar  dal  libre  il  ricordo  prefo  , o ferme 
di  cofa  venduta  , a>  pittata  aitili , di/ere  , espungerà. 
5 fp  amare  alenai  cefa , vaia  ottenerla  rimovendo  la 
dimcoltà,  cènfijui  , rie  tanfitir e , dijfiemltaus  fmpe* 
/era.  J fpantarc  alena# » vale  rimaeverl#  dalla  propria 
opinione  , e fe  Siene  ia  fu a aligaem  t emartri  , amavtrt. 
9 per  levar  ciò  , che  tiene  appuntata  alcuna  oefa , cerne 
fpille  » e ùmili  , «jfgirc  » evelltri. 

Spentalo»  add.  da  fpaBtaie,  rare/*/,  abtufas,  heluam». 
Spuma  torà,  le  fpumare  » e facile , che  a*  è levato  dalla 
cofa  fpaauta  , prmfegmtn. 

Spuntellare»  levar  1 pnoteiii , falera  flint. 

Spanto  , (colori  t#  , fym allldus. 

Spintonati , colpo  di  fpemtone  » IMms  vero  iafii&us. 
Spuntone , arma  d’afta  con  lungo  ferro  quadro  , e non 
molto  gtof»  , ma  acuto  » vera, 

Spaola  , Crafc.  V.  fpola , V. 

Sparare,  B.cd.  t.  I.  fpargare,  purgare  » fondere. 

Spnxcido  , fporco  , V» 

Spurgamento,  lo  lporgare,  espurgai/*,  purgati*.  ff  per 
iozzura  , purgamentu.-n. 

Sporgale,  fai  fotta  eolie  fauci  V rrtr  fuori  il  catino  dal  pet* 
t o, Jet  tare,  inferrare,  E fi  oca  nel  feit.  atr.  acut.  e eeat. 
pau.  f per  lo  fteflo  » che  purgare  , « a cerne  re  , espurgare  . 1 
Spiegazione,  fpargameato  , V. 

Spargo , lo  fpotgiiiì  » e la  materia  ancora , che 
exjcrteiia  , Fun.  exfcrtetui  , Cxl.  Atr. 

Spmtio  » non  legittimo  , [parimi , 

Sputacchiare , io  figotf.  neat.  e o«tt.  pàff.  fovette  fpnn- 
ure,  ma  poco  per  ve’ia  , fputare.  J in  figuff.  att.  vaio 
fputar  nel  vifo  aiuti  pet-  difprcgio,  fpuere  ìa  me  e l ten- 
ia* » eoafputrt  alitatati  » /poro  aliquim  inquinare  , infput- 
re  in  franti!»  , o facitm  tinaia*  , Petr.  infpatan  alitai, 
o alifuem,  Fiate. 

Sputacchiata , Hcd.  t.  7.  v*£b  da  fpauivi  dentro,  rumi 
exfpaendum . 

Sputacchio,  fporo,  fputam. 

,,  SpttagliQ,  fpuuccnio  , V. 

Sparare  , mandai  foori  fetali  va»  a*  farro  » o altra  cofa  per 
bocca  , fpntre-,  « xfpntre  , de  fpuere  , /errore,  ex  [ir  tare  , 
ff  stara  edite  , Caif  9 fpour  tondo , c Aar  io  [al  gran- 
de 1 io  folla  gravità»  io  lai  quamquam  , m*gao  fc  eoi. 
filmare,  Soci,  nugaot  / pinta a b sber  e , teatri,  ferrare 
grsaitat9m%  Cic  9 fputaifi  nelle  mani,  o nello  dita, 
nffaticarfi  beo  bene  , pfmr.mmm  laberate  9 fputii  botto- 
ni » lo  Aeffo  » che  ikorcooegg lare  , T 9 (pttar  icaoo, 
vale  moftiar  eoo  afferaziooe  d’cltcr  Utim  , fapientUm% 
prademeiam  sfilateti,  j (potai  temenze  , vale  profferir 
fcntcoze  eoo  affettamooc  , c dove  ooa  occorre,  fapita 
ti  am  sfieatnre 

Spot  afe  noo  » colti,  che  moftra  affettatamente  d*  e ilei  c 
fario  , pradeaum  iaQatar. 

Spaiato  , fputa  eie&Mt.  9 diccù  di  checchcCa  , celi  è la 
tal  cofa  ly  u tira , J modo  baffo  ) e vale,  «’  la  (omiglia 
affai  ili  mu  , c par  t’tieffa  per  l’appaato  , mtrua , pumi  , 
paia  e , ipfjftmas. 

Spaia toodo  , dtcefi  di  petfooa  , che  Aia  fol  grande  in 
ckaachtffia,  gravitati*  iaAaasr  , gravitate m efientane. 
Spoto  , fvialiva  , la  marcii»  , cjae  k fpnta , jaiùs , fgattua. 
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[ fpattfma , fputam , LaA.  C*f.  Aurei,  fpito  dì  faogue  , 
faegeiait  ex/creatia  , Pi  In . reie.?eo.  Viri  » 

Spusaare  , puzzare  , parere  , falere  t ndr  oleret  sdortm 
tttr un,  grertm  trhel.~rc  , redditi  , [pirati, 

s Q 

Sqnicckera  , c fquaqnera , Aereo  liquido, /erro*  ligaidamt 
feria , Non. 

Squaccherare,  e fqoacqoerare , propriamente  cacar  tenero, 
liqaidum  fttreae  ernia  ere.  9 Agor.  far  predo  checchcflia, 
accelerare  , properan  , fc  [limare  , eeleriter  urgere . 
Sqnaccheratamente  , e fqnacqaerataroc.'.te  : ridete  fqvae* 
chetatamcnte,  cioè  con  grande  Strepito,  fcoociatamcnte, 
T.  fgaogafeiato  » e fgaaafctar  delle  rifa. 

Sqoacckerato  , e fqaacqaerato , add.  da  fqaacehcuye.  9 per 
aggiunto  di  qoelche  cofa  («aera,  o che  abbia  poca  con» 
ùftetza,  di jfiaeat.  f per  i i mode  rato  , fconcio  , V. 
Sqaadrroare , volger,  e rivolger  cniautamante  le  carte  de* 
libri  , ver  fare  librai  , tvelverg,  9 pet  manifetìatc  aper- 
tameote»  moftrare  , paeef eteri  , speriti  f pendere,  a/lea • 
dtn  , implicare,  f per  ifpalancate,  V.  9 par  cavar  foori, 
ixtrabtrt , txpremtre.  9 per  confederare  , o riguardate 
miaoramente,  attenti  ecafidtrart , iafpietrt . 

Squadra  , tramenio  , col  qtale  lì  fqoadra , fatto  di  dio 
regoli  commetti  ad  angolo  retto  » «orme.  9 per  banda , 

* fquadrone  , cabert , agate  a.  f «Cere  a fqoadra,  vale, 
efori  in  finizione  perpendicolare.  9 c r 9 fonti  dì 
fqaadra,  figtr.*vale  ell'ere  (tegolato , difordinato,  abtr» 
rare,  f «feir  di  [quadra,  fig.  u^cii  de*  termioi,  « riffe 
tramite  aberrare . 

Squadrante  , V.  quadrante. 

Squadrare  , miforarc  , o agginftar  colla  fqtàdra  , ad  aari 
m*n  esìgere,  Virg.  f por  racr.  fqtadrar  una  cofa,  vale 
guardali!  da  capo  a piedi  minatamente  confi  dorando  la  , 
oè fervere  , taflrarc  , attente  caafidtrart.  9 1°  f«of©  di 
fqaadcroato  nel  fecondo  (ìgnif.  V.,  9 p«r  rompere , Ipcz* 
tare  , fqnartare  , dirumpere,  leniate  , lacerare* 

Squadrato  , add.  da  fqoadrate,  od  narnem  exatlat.  f p<K 
e faro  inaio  , confiderato , ptrfptHat  , ta*fidtraiu*  , tua 
firmai, 

Sqoadratore  » Voc  del  2>if.  fcarpellioo , cke  lavora  pietre, 
e munì  di  quadro,  lapicida.  J pet  colai,  chefquadra, 
ab  fu  vaiar  , infpeSor, 

Sqtadro  , lo  fquadrare , cioè  il  miftrar  colla  fquadre  , 
txamen.  Squadri  di  ftclle  , ebfervatiantt  fidtrun. 

Squadro,  fpezte  di  pefee  di  mare,  fyuatiam,  fquatas. 
Squadronare,  fate  fqnadrooi,  ordiaate  fqaadroqi  , infirmi • 
re,  implicare  agmen  , Ugieaes* 

Sqoadrooato,  inflraHat,  esplicante, 

Squadroocino  » dim-  di  fqoadronc , tarma  » agmta. 
Squadrone  , barda,  febiera»  agmtn. 

Squagliare,  liquefare,  ftroggere  , ligatfattre. 

Sqtag'iato,  lifutfeàut. 

Sqtalidczza,  aftr.  di  fqnallido,  fqaalar. 

Squallido  , lcolorito  , fmuoto  , f >ualid»t. 

Squallore  , pallidezza  eccedente  , feaalar  , fallar . 

Sqtma,  foglia  -del  pefee,  t del  ferpente , fqmarna. 
Sqtamofo,  che  ha  fqtuma,/fuo«ve/sa.  f per  ùmii  .croftofo,1^ 
Squarcctto,  piccolo  fqoarcio,  rinoio. 

Squarciamento,  lofqturciuc,  hiatus  t làtiratie  , frn&are, 
feiffara. 

Squarciare,  rompere,  fpc  zzar  e,  (tracciare  ibten$DÌotdifeiadaa 
re,  dife erpete,  lacerare,  dilaaiare  , refeiodue , dieiungtre, 

S non  cke  nel  fefit ut  li  tfa  pur  nel  figolf  ncot  pad  J p« 
naet.  apure,  fpalancarc  , dì  firn  adire,  dtjfi  adira,  difesi  pere* 
Squarci  a lacco  , V*  a fquatciafacco. 

Squarciata,  colpo,  che  fqtutcia,  i&us. 

Squarciato  , defetrpim*  , lateratnt , dilaaiatat • 

Squarciatoti,  che  fquarcia,  difeerpeat  , duaviant  , lacerane. 
Squa  rciafura  , lo  fqtcìciare,  iaearatio  , feijjara  , fra  Star  a» 
Squarciai , arme  atta  a Iqnazciaie. 

Squarcio  » V,  iqiMiCiaiUU. 

S f 4 fiqtut« 


Jqmtqfloid,  focìdd , fchifo  , dicefi  di  perfana  vecchia  1 
calcatola  , (parami , pituitofu*  » tafcut.  | 

Squartare,  dividere  inquarti,  diffecare,  laitiare , dilania- 
rt  , difcerpere.  Squami*  a quattro  cavalli  , qaadrifariam, 

O fi»  qaatuor  porti*  difcerpere , dilaniare,  Cic.  Plin 
difirahere  ■ Plani,  diflrahtrn  ia  diverfum , Li»,  in  diver- 
fum  quadrigi*  di  firn,  Yirg.  difplitare  , Vai.  f (quartar 
Jo  atto , vai*  fare  i coati  eoa  «fattezze  , c puntualità  , 
fueriori  i al  culo  txptndtn.  B talora  fpeodere  eoo  fover- 
«hit  partì  monta  , uimiu  uti  parfimonia* 

Squartata  , lo  fquattare  , Untati o. 

Squartato  » drffeBnt  , loniatat,  difeerpen*. 

Squartatore , che  tqMftl  , qui  laniat,  di f tir  pie . 
Sqnalìrnodéo  , t'catioaodco , verbigrazie,  verbi  gratin,  f in 
vece  di  tn'ociiione  , in  ifcherzo  dicali  a uomo  ridìcole, 
mappa,  fiupido*  , fiipa*  , funga*,  Plaut.  f per  iniette- 
rò ne,  o tramezzo:  fqaaiimodéo  , ch'ella  mi  par  pur 
bella  , mchtrtli  , adopol,  aiadia * fidia*  poltra  efi. 
Squartare  , fcuotcc  con  impeto , f uaffar* , futura  , tonta- 
ura,  Squartar  la  tetta,  qu  affare  caput , Val.  f!ac.  Plaut 
(Mrattrti  Orìd-  commover*  caput , Peli 
Squarto  , fcorta  impetuofi  , y aaffati»  , qaoffut , contuffio. 
Squillare,  fquartare , T. 

Squilla,  campanello,  e per  lo  più  quello,  che  tì  mette 
al  cotto  degli  auimali  da  fatica,  tiatinaabulum 
Squilla,  fpczie  di  cipolla , fritta,  fqaitta  f per  una  fpo- 
zi*  di  gambero  , fauitta . 

Squilliate  , dicefi  di  voce,  e di  fuoo^,  e vai*  acuto, 
chiaro  , rifonante,  riforma*  , fononi*. 

Squillare  , fonare  , cd  c proprio  delie  fquilla,  tinnire,  re- 
fonar»  f per  muovetu,  o volete  eoa  grettezza , accele- 
rar* , advoUre.  f in  tìgnif.  aie.  vate  fogliare  , V. 
Squillato,  aid.  da  fquiUire. 

Squillano  , dim*  di  fqoillo,  per  Ifpillo  da  fplllarc , parva 
ttrebra . 

Squillitico,  fcillitico  , V. 

Squillo,  tuono,  fonila* , tinnita*,  f e per  lo  fpitlo,  on- 
de 1 pillanti  le  boni  , « crebra 
Sqnilloue,  fqnilla  guade,  campana , V. 

Squillate,  giunco  odorato  • iuacu*  odorata s. 

Squmaatico  , colui , che  ha  il  male  della  (qui  «aorta  , au- 
gi ma  l ubar un* 

Squiaaato , V fquioante. 

Squmaazia  , male,  che  rieferra  le  fauci,  aagina.  Che  ha 
la  fquinauue  , campai  fanti t angor  , Plin  firangalotar 
angina  , Celf. 

Squi  fi  temente  . fquitìtifiìmameote  , con  tfquitìtczza , ta- 
rtufiti , accurate,  diligenter  , eaqmifitim. 

Squitìtezza,  aftr  di  fqmtìto,  dilìgetela , ptrfeSUo. 
Squifito,  (quttìtiffimo,  eh*  è di  perfetta  qualità,  o eoa 
dizione,  eaquifito*  , perftBa*  , optimai. 

Squittinire  , mandar  e partito,  e rendei  il  voto  per  reie- 
zione de'  tnegtftraù  , ferr*  fafirmgimm. 

Squittioato,  add.  di  fqmttinaro,  Juffragiis  elei  a*. 
Squittinitole,  che  fquittine  , fa/fragium  finn* 

Squillino  , adunanza  di  cittadini  per  creare  i magatati 
nelle  {«pubblica  , cornicia 

Squittire,  intcrtottiaentc  (Iridare  , • oca  voce  fonile, 
cd  acuta  , propriifimo  de’  bracchi , quando  levano  , e 
legnitelo  la  fiera:  per  fimil.  fi  trasferite*  all'uomo, 
« ad  «Itti  ammali  , «caro  voci  latrare , ululare,  j vaie 
anche  lo  detto  , cht  rifquittire,  V, 

Squittito  | add.  de  fquittirt. 

$ * 

Sradicete,  diradicate,  eradicare , tvtlhrt , rodicitu*  exfiir- 
pare  , intere.  , 

Sradicato , eradicata*  , euflirpatut , radieitat  e*ulju*. 
^ragionevole,  fona*  ragione,  irradinoli* , rutene  di  fi • 
iuta*  , raiioni * imperi. 

Sregolatamente,  Cerna  regola,  iuconiite , inordinate. 
Sregolatezze  , aftr  di  frcgolato  , liuntio  , piriuriéti*  , 
ianfufio inea^àopiiar^ 


S H 

Sregolato,  coatr.  di  regolato,  incendi  tu*,  inor  di  nata*. 
Sreverentc  , irrovererte  , V. 

Sfevercntomente , foaza  reverenza  , irrevertnter. 

Sreverenza,  c frcvcreazia,  centr.  di  tiverenzia,  irrivtrentia. 
Srugginire  t levar  la  ruggine  , rubigìnem  t elitre  , txpolire , 
per  polire. 

S T 

Stabbiare,  ttallare,  fare  ftabbio  , e propriamente  fere  dee 
le  greggi  la  notte  ne*  campi  per  ingiallargli , e fi  prende 
anche  per  concimare  , fiercorare. 

Stabbiato , concimato,  fieriorato*. 

Stabbio  , concime  , fiere#  delle  bettie  , letame  , finta* % 
letama. 

Stabile,  fiabiliffimo , fermo,  petmaaente  , fiatili*,  nona 
fino*  , firmus , f termine  locale  contrario  dì  mobile  , e 
fi  dice  di  carta  , poderi,  e tìmili  beni,  che  non  fi  muto 
voao,  nè  portano  annoveri  , re*  immotilt* , fi. 

„ Stabilozzn  , (labilità  , /labilità*  , firmila*. 

Stabilimento  , lo  (labili  te  , fuadnntnsu  m , fi  abilita*. 
Stabilite,  (limite,,  deliberare  , ordinate,  confiitaere , da- 
ter  neri,  fame  ire,  fiatutre  , deliberare  t iafii  taire  , definire* 
Stabilità,  ftabJitade,  ttabilìtatc,  fermezza, (labili cat yfirmi u*. 
Stabilito  , add  da  ttabilire  , firmami  , confinata* , fiatata e. 
Subii  note,  che  ftabilifce , fi  abilitai , firmans  , fiatami  t 
tolioeoas.  * 

Stacca  , forfè  quel  ferro  in  ferma  d’  anello  t fitto  nel  mfie 
ro , dove  fi  metton  le  integre,  amala*. 

Succimene#,  lo  fiaccare,  avolfio. 

Staccare  , fpiccar*  , aveller t , refigtre. 

Siaccatezxa  , ttaccamento  , avulfio. 

Staccato,  fiaccatoli mo , add  da  fiaccare,  aoulfas. 

Staccetto , dim  di  ftaccio , porvum  eribrum. 
Siacciabburatta,  Mal.  Torta  di  giuoco  faociullcfco  in  Firenze. 
Succiare  , fe parar  collo  ftaccio  il  (ine  dal  grotto  di  chec« 
càcfiia  , ma  è proprio  della  farina  , cenere  , iactnmrg t 
fece* aere  , cribrare  , purgare. 

Staccialo  , culmi  , che  fa  , o vende  gli  dacci  , eribrntam 
fabtr  , vendicar. 

Succiata,  quelle  quantità  di  fatine,  che  i mette  in  uoj 
fola  volta  nello  (laccio. 

Succiato  , ald  da  Aacc  aie  • cribrata*  , Jabcrtta*. 
Stacciatala  , crnfchello  , tritura.  Fati. 

Succio  , fpezie  di  vaglio  fine  , cribrar n 

Sudcsa,  fi.  «lineato  noto  da  pcfarc , fiaterà  , trai  ina. 

Stedctino,  dm  di  ft.deia,  parva  fiaterà. 

St  dico  , ortaggio  , nbfe*.  J per  lo  prefetto  del  criminal* 
prator. 

Stadio , V.  L.  ottava  patte  d*  un  miglio,  ftadium. 

Starti  , finimento  pct  lo  più  di  ferro  prudente  dalla  fella, 
nel  quale  fi  mette  il  pie  fagheudo  a cavallo , fi  api  a B 
ttuorafi  m un'  amica  ifcrtziooc  in  ILoma.  J fiatfa  , • 
fi-ff-tt*  , fi  umeoio  di  ferro  da  lonaie , fatto  a gnifa  di 
(latta  con  cene  campanelle.  ) fiotta,  da’ a otomifii  •'ap- 
pella nno  d quegli  otti. un  , che  fi  trovano  nella  cavità 
dell'  otecch  o degii  ammali  , fi «p«a  , T.  Anat.  5 Plor* 
tcnei  il  piede  io  due  tutte , c vaie  teoete  in  no  medo- 
tìtno  negozio  pratica  doppia  per  terminarlo  con  piu  vza- 
(aggio,  e vale  piepttaili  pet  aventi  diverti , c cootraril, 
fpe  duplici  uti  , Ter.  duabat  anchine  aiti  , pici*  da 
Ai illidc  5 *‘i*r  alle  tutta  , e aceoofentir  malvolentieri 
*11’ alimi  domande  , ninna*  pofiulata  m±r*  fmeer*.  £ per- 
der le  tiafic  del  cervello  , vate  impazzare  , V J Uafia  è 
«oche  uno  firmneoto  de’  gctiztuti  per  alo  di  geliate  1 
loro  lavou  5 fi  dice  anche  un  fieno,  che  lofitcoe  , a 
rinforzo  checcheflia , ed  e di  Inuma  quadra,  o anche 
cu.  va.  j a fi  arte  , o a fiatimi,  dicotili  quelle  calze, 
che  pet  efler  lenza  peduli  tendono  Uuulimdioc  zlla  fiattz. 
Stafiarc,  ) cavar  il  piede  dette  fi.fia  , e fiapta 

Sia.tcggiare  , ) pedem  » da.  ere. 

Stattrt  a,  dim.  di  fiatta  , porrà  finpm.  J per  quel  portato! 
di  lettere  , che  fi  muta  di  polla  m polla  , c abeti  una*  , 
r iridar iu*.  J pet  quello  fiutatalo  4*  Unire  detto  fiztt* 
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(f  fét  qnèl  ferro  . ehi  foftiene,  6 rìnfofr'i  cheecheflia, 
dette  esche  fiala.  5 * faretra  * e a Detta , dicor.fi  le 
calte  fiatili  alle  ftaffie,  fatte  fa  et a fedeli,  taligm  in 
madum  flap'»- 

ftiffiera  , palafrenière  , equi  caratar  , egn/b.  f oggi  fi  pru- 
de per  famigliare,  fervidore,  / smalta  , fumi, 
Staffilamcnte  , le  ftatfilare  » rtrboratio. 
tuffila' e , percuotere  eolie  flirtile  , viri  tran  , fiati ce,  e 
Urli  «in  , Cic. 

Staffilata,  parcofla  di  ftalfile  , ftuticm  i8a». 

Staffilato,  flagri»  tmfmi. 

Steffileteie,  che  flalHla,  rarberaa» , flagri» , fiutiti  codia». 

Staffi  letica , faffiJantentn , V. 

Staffile  , ft'ifcu  di  ceoio  , o d’altro,  alla  quale  fta  appi- 
cita  la  ftaffia,  t§run »,  ani  /lapin  onnano  afi.  f per  «fer- 
ra di  cuoio  , eoe  che  fi  percuota  alttoi  , /unita  , Uram, 
fUg'um. 

tuifagra,  • ftafifigrie  , erba,  che  uccide  i pidecchi , yfe- 
p/tìfag'ia , barba  peditalari». 

Staggimento,  feque  finzione  , faquaflratio  t Cod. 

Staggiai,  lcqunflro  , ftquiflratio  , Ced.  pignaria  aaptìa  . 
Staggio  , battone  , Copra  il  qnele  fi  reggeae  le  («ti , *smj. 

J per  iflalle.  flutto.  J pec  ortaggio  , Y* 

Staggia,  lare  Saggiai,  ftqucftrarc  , pigaui  tapiri  % pi» 

fuori  tarara.  J rtaggue  in  prigione  alcune,  fi  dice  del 
ar  prolaogarc  la  prigionia  ad  uno,  che  già  fia  cuce* 
rato  ad  tftenza  d'altri,  o par  altra  cagione. 

Staggito,  adJ  da  faggite. 

•Uggirete,  che  flagg  (ce  * pignora  carta»  t pigna»  capita», 

9 figur.  raffi  e nature,  V.  „ 

Stagionacela,  fiagionc  cattiva,  mulum  anni  tempii t. 
Stagionamento  , lo  fagionnre  , matarati o. 

Siag. ottante  , che  (lagoni,  aJ  matur.tatam  perduta*». 
Stagionate  i condurre  a pet fazione  , matarara.  J per  cu* 
fiodire  , c coafccvarc  diligentemente  chccchcffia  , dili - 
gantir  eaftodirt  , tonfar  rara. 

Sfagiolato,  Aagienaiifiìme , add.  di  digiunare  , matura- 
caia,  matura a,  mutar  itoum  hobtnt  , Cic. 

Stagionatole  , che  digitai , matura*». 

Stagione,  nome  comune  a tutte  quatti#  le  parti  dell’anne, 
tanni  t < input , tempo» , tampaflai.  Non  è incora  lìigion 
propria  per  navigare,  nondum  ttmotflivum  tfl  ad  noti» 
gmndam  mura , Ctc.  Jper  tempo  (emplicemente  , mta », 
ttmpui  . umpt fiat  J fi  i (astenica  anche  a quel  tempo, 
in  coi  le  cole  tono  nella  loto  perfezione,  itmpai. 
Stagi1*™,  tagliare  ella  groffelana  , truffi»»  itaci  dar»,  f e 
per  metaf  compirai  alle  ’ngrofTe  checcheflia  a fine  di 
farne  Caldo,  e quhanza,  tonfare,  tranfigtrt. 
Stagliato,  quali  fcolcefo  , frollamente  tagliato,  pr*nptu». 
9 andare  alla  fagliata,  o alla  rìcifa  , c non  andar  per 
U Arida  retta  , ma  per  le  più  breve,  che  l’occhio  giu- 
dica , per  brtriortm  ri  am  per  ««vie,  par  prmruptm 
f tagliare  , aw  fpediuaeete,  caUritar , etto,  eoafeftim. 

9 per  ìfcolpitarueetc  , aamclaata  , aperta  , difiinSe 
(taglio*  e in  mode  baffio , taccio  , compaio  élla  grolla, 
orofflar  ratio.  9 fare  faglio,  vile  fligl  ate  , confuta  , 
tronfi  gare. 

Stagnamento,  l.ed.  i i.  rtagntinento  d'acqua,  di  fangue, 
oc.  nanna  , fangaia  rafta. 

Stagnante  , che  (lagna,  flagnon» , rafta. 

Stagnare,  fermarli  l’acqua  feoza  feorreet,  /lagnata  t per 
riftagaari,  V.  9 per  metaf  fermarli  , ▼. 
gtagoare,  da  fligaa  metallo,  coprir  di  (lagno  , piombo  tondi - 
do  i limata , pl»mbmm  imcoqu.ra,  tlio.flamno  obugut. 
Stagnata,  fuft.  fpezie  di  vale  fatte  per  lo  piu  di  (lagne  , 
di  tenere  elio,  e aceto  per  condire,  gatta». 
Stagnato,  add  da  fagnare,  per  coprir  di  flagoe , fiorino 
nkduMu»  Vafi  (lagnati  , intoMiha  , p|i0.  taf*  tanto  , 
garbo»  plumbum  intotlam  e fi. 

Stigaatuzza  , dim.  di  (lagnata,  pormi  gatta». 

Stag  nao  , V.  L.  di  (lagno,  fannia». 

SW°*  ««alle  noto,  flannum.  J per  tifi,  0 Piatteria 
di  faglio  | rafa  fannia. 


Stlpnd,  rictttffolo  d'acqua  , che  fi  ferrai , 0 munte  io 
alena  luogo  , fiagnum. 

Stagione , llagco  glande  , iagaa»  pala a , fiagnum  , lata». 
5 pai  vaio  (lagnato  , o di  llagne,  dina,  cui  piana» 
bum  inioMam  a fi  , rat  flanuam  , rat  fionao  obdméiam. 

Stagnoolo,  vafe  di  (lagno  , rafaalam  fianntam  9 (lagnuoli, 
1.  B.,  fi  dicono  ancora  In  monete  d'argento  fa! liticate 
colte  (lagne. 

Staio,  vafo,  col  qnate  ruifnritme  (tane,  biade,  e fimi!?» 
madia»  , fu»  tur  ma. 

Staioro  , tasto  tertenq , ehe  vi  fi  ftmioi  «atto  uno  fai# 
di  grano  , iagerum. 

Stimolo,  dira,  di  faio,  parrà»  modi»». 

Stalla,  Jlabutmm  , amala  % Ter.  di  cavalli  , agalla.  »i  buei, 
bub il»  , e borila  , e bubilia  , ium.  Di  pecore  , orila  , 
inala. , Cic.  dì  capre,  taprila.  Di  porci,  baro,  et» 
falla.  Dire  falle  al  berti  irne  , paca»  fabula  n , Vari. 
9 ferrar  la  falla  perdati  ì buoi,  prov.  cioè  cercar  de* 
rimedi  , fegeito  il  danne  , ra  temi  fa  , raùonon  fu  tot  , 
riant.  tlypeum  po fi  ru Intra  fum.t  , O/id,  J chi  hi  c«« 
vallo  in  iftalla  , può  ire  n piè  , prev.  di  chi  può  , e 
non  vuole  pigliar  le  fue  comoditi  . 

Sia  lite  eia  , pegr.  di  filila  , malum  flabalmm. 

Stallaggio,  quel,  che  (1  paga  all*  oftcr.a  per  I*  alloggio 
delle  beffile  , fi  ab»  li  marcai,  f per  l'alloggio,  V. 

Stallare,  cacare,  e ptfeiar  delle  belile,  rantrtm  , o alma» 
tuonerai »,  arma  nata. 

Stallatico  , fufi.  quel  , che  tallio#  le  befiiey  concime , 
fma». 

Stallato  , add.  de  fiallare. 

Stellette,  dim.  di  dalla  , parrum  flabulum. 

Stallio,  aggiunto  di  cavalle,  vale  fiato  affai  nella  fiaHd 
fauna  edere  fiato  adoperato,  in  flabul o martini. 

Stallo  , fianca  , dimora  , luogo  , dova  fi  fta  t flati*  , «era, 
domitilimm. 

Stallone,  befiia  da  cavalcare  dvfiinata  per  montare  , e far 
uzza  , admiffarin» . 9 p«t  garz0Qf  di  dalla , fermi  fio* 

baiarla». 

Slamai  u«lo , quagli,  cht  lavora  , c vendo  » 0 dà  a filaiq 
le  fiatna. 

) qu«a.  ».« , i.n, 

Siambecckino,  fptzic  di  foldato  antico  , fagittsria».  f per 
no'  arma  tifata  dagli  ftambecchint. 

Stambecco,  forca  di  capra  falvatica,  ibi» 1.  9 è anche  una 
(otta  di  naviglio  , che  più  comunemente  diciamo 
becco  , o zambccchino. 

Stamberga,  edifizio , cafa  ridotta  io  partirne  flato,  ore 
appena  fi  podi  abiura  , fati fa***  doma». 

Stambergtceia  , pegg.  di  fiambetga. 

Stame,  la  pane  piu  fina  della  lana  , a che  ha  più  neebo, 
/lame*.  9 figur.  per  qoalfivoglia  forte  di  filo  , fiUm% 

Stamcnro  , (lame  , V. 

Stamigna  , reta  rada  fatta  di  pelo  di  capra  , ttxtum  t ili  cium. 

Stampa,  ireptertìone  , effigi  ameno  , a la  cofa , che  im- 
prime , ed  effigia,  *yp*»%  /arma.  9 metaf  gcuu» . 9 Pac 
qualità,  qualità»  , fpteiaa.  f andar  10  irtampa  , vale  cf- 
lere  cofa  chiara,  cola  notiflima  , natam  , & ptrmlgo- 
t»m  affa,  nrium  lippi» , & tonJO’iba»  effe  , Hor.  J ope- 
rare , o face  a ft  rnpa  , operare  coma  par  utenza,  9 
a lenza  applicazione  , negliganter  agtra. 

Sumpanarc  , diacciare,  dilacerare,  V. 

Stampanato,  add.  da  ftampanare  , lacerata»  , ditoni  orna* 

Stampare,  imprimere,  imprimere.  J per  iflampanarc,  V. 
9 dicefi  del  ' acconciar  d apperie  , ec.  quando  eoo  alcu- 
ni raglienti  fermaci,  detti  (lampe , .tiinoanfi  e fi  bu- 
cherano , • l'artefice,  che  fa  tale  lavoro,  dicefi  dam- 
patorc  di  drappi*  jetar»  , & perforar c j diteti  anche  da' 
calzolai  il  fue  i bechi  nelle  (carpe,  pe.  d ve  ha  da  paf* 
late  il  legacciolo,  col  quale  a’haoao  dailiiogere,  paf 
forar»,  f per  pubblicar  colle  (lampe,  /ormi»  tatuiti*  , 
lypi»  mandar*,  aommìtttra.  Stampate  un  libro,  h brani 

<dir<  1 <*mnr<  1 r^i  y pubtiwa , ftuint.  Wio, 

Siaci- 
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Starnasi»  , add.  da  ftampatc,  impreffu» , txcnffls%  typi* 
confignatnt.  f per  buccherat®,  perforata. 

Stimpitirr  , tuta  far  , iypographu» , V.  G. 

Stanxru  , V\  iUapun. 

Stampita,  Gasata v o canzone  accompagnata  col  mono  » 
u- trita  , camini  f pct  difeorfo  lungo  , noiofo  , e ffU' 
cc»«!c,  cantili**. 

Stanare,  ia  figmf.  acme,  mfeir  della  tana,  a Uttbalia  tram- 
pere  , txJUlrc  t mira. 

Staocaracnto  , la  fiancare  , defatigati*  , lafifitada. 

Stancare,  fiaccare  , defatigare , lafar»  , dilagare  , fati  fé • 
re.  Qsefta  cammieau  m’ha  fiancato  aliai,  Asc  dum- 
baiati*  mt  ad  lacruortm  dedita  Ter.  J ftancarfi  % fati* 
pari  , l affari^  defatigar  i , fati  gare  , o defatigare  fi , 
Ter.  f ft-ncate,  per  aiancare  , difetta. 

Stancato  , defatigata #,  /</«<  , de  fa  fu»  , /«/s#. 

Staocheua  , atqoanto  fiasco  , laffuluO)  Calli» 

Stanchevole  , Che  ftaaca  %fatigant 

Staachez.ii,  ) diuaiauimuato  di  force,  d cf a • 

„ Stanchila,  Cf  i.  Girai.  ) tigatìa  , fatigatio%  loffi  ludo. 

Stanco  ,*  Aracco , lajfu»)  ftjfas  , dafoffnt , fatigatu»  , da/#» 
rigami , dela  fa a.  Stanca  del  viaggia  , di  via  fijfus , 
itinere  diftjut , C*c.  la  fui  de  ria,  Flint.  ftaaco  dal 
travaglio',  a/rrr  faci  nuda  , Plaut.  di  piagnere,  plorando 
ftfu»  , Cic  fono  (lanca  , «he  non  oc  pofl'»  più,  #«*/• 
midolli  s defejfai  fmm  , Citai  J (lanca  , aggiunta 
di  braccia  , ariano,  o Houli,  vale  finidrn  , /ama. 

Stanga  , pezzo  di  travicelli  per  diverti  ali  , pertica  , ri* 
gì  II  am  , radia,  f là  d ee  «oche  un  legno  par  ufo  parti- 
colare  di  folle  sere  vcfti,  a limili , pertico.  J piav.  i 
«anni  rifanno  le  ftmghc,  c vale,  che  i redimenti  ab* 
bcllifcooo  1'  noma,  vcfti»  virane faeit , appretto  i Greci, 
imitai  addìi  haminibui  aaclaritatim.  J ftanghc  , diciamo 
anche  an  arnafe  a Grnilirudine  di  cada  ietta  fu  due 
fkangbe  , pattato  per  lo  più  da  due  muli*,  ad  afa  di 
tr  slponare  càcccheflìa  , rheda  iaftar  ti  fi  al a. 

Sdogare,  puntellare,  e aforzar  colla  (Unga , tigHla , 
r<rf*  munire  , vetem  apponiti  , abductre  , Cu*.  PUit. 

Stangata  , colpo  di  ftiaga  , putita  , veSi s iHat. 

Stangata,  add  da  ftaogate  , sigilla , vede  munita». 

3:<>Agh«|gtare,  proceder  con  tutto  rigata  , c eoa  idra- 
utili  dtl  trattata  , anger» , opprimere. 

Stanghetta  , piccala  ftiaga , parrai  redi»,  Jf  per  un  fer- 
acità luogo  , eh*  è nella  toppa  della  ferratura,  col  qua- 
le fi  fcna,  ptfulus.  J per  an  carta  tiramento  da  roa- 
wenttre  i rei. 

gtangoaare , Voe.  del  Di f.  il  tramenare  dtl  branco,  che 
fanno  i gettatori  di  metallo  coll»  fiangoae  , (anguria 
agitare • 

Stangcnata,  colpa  di  daagnnc  , longoni  i3a ». 

Stangone,  dinga  grande,  longarina  , magnai  aidii • 

Sttnettc , qae:la  notte,  hoc  modi. 

Stante,  add.  che  fta,  flou.  Stante  quei# , kgt  pifita , 
fuum  ree  ita  fa  fa  kabeat , funai  hot  ita  fiat,  f in  fotta 
di  futi,  vale  tempo  preferite,  timpu*  profeti».-  fi  bene 
Asme,  e male  ftaatt  , bene  agiata,  c male  agiata  deile 
cofe  del  mondo,  bea a noi  agent , male  rem  egea». 
f bene  (tante,  vate  anche,  che  è in  buon  edere,  di 
buona  condizione,  beat  , optimi  fa  fa  kabeat. 

Stante,  full  punto,  tempo,  moment» , paaciutn%  mem  in- 
toni. fi  in  uno  diate,  vale  fnbiraretotc,  [ubiti.  illUa, 
ripentì . J in  qctfto  ftantc , vale  io  qutfta  mezza , in - 
ntrim  , intana. 

Scanta,  pari: celia  dinotante  lo  de  do,  che  dopo,  pofl. 
H»a  malta  ftantc  , panila  pofl)  non  multa  pofl.  J fian- 
tecbè,  vale  percioacht,  pct  cagion  che,  to  yuad,  prò . 
parto  (jtiod  , flu  :a. 

S:antem.*ate  , V.  inftaotemente. 

Stantio,  che  per  (tappo  tempo  ha  perduto  fva  perfezione, 
vietai  , objolt:*».  i &»•  inutile,  intruttuofa,  V. 
Staatufio  » najlla  /arte , che  nctrpie  la  cavita  dello  fdxu- 
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croio , e col  fuo  movimento  attrae  , e Gc-fp: nge  t !l> 
quoti,  fondai  ambulatili i , imbolai  , Vitr. 

Stanza,  camera,  cubiculo m%  cantra  , lonctavium  , oe« 
e/nre  , e«//a.  f pei  albergo  , abitazione  , alloggio  , da* 
aaici/iaaa,  fistio , kofpìtiun  , habitat  io  9 fede».  J per  lo 
(le ilo  , che  li  dice  quartiere , , fiutìvo.  5 pet  Io 

Ìlare  , dimoia,  mera,  manfio  , eanmerni:*.  J ptt  parte 
di  canzone,  ftrofa,  firopha  , V.  G.  f per  cantico,  o 
1 cintate,  f pet  quella  canzone  d’otto  v«t(i  d’un- 
dici fillabe,  detta  aitrimaml  ottava,  enaein  o3o  rerfibnt 
eaafiane  , adafiicam  , Y.  G.  J per  iftanzia  , e ma  fi  ma- 
mente  colle  particele  a , e con , in  mimerà  avv.  onde 
a danza  d* uuo , vale  a rcqoifiziooe,  a preghiere,  a 
iattanza  d’uno,  aliioiat  ejfiatigatU)  alienimi  preciba t, 
5 eoo  grande  fianca , vale  inftaatemeute,  V.  f io  vece 
di  ftantc,  fuft.  onde  in  qnefia  Manza  , vale  in  quello 
dante,  in  qocfto  mentre,  iaterim  , ialina. 

Stanzaccia,  pegg.  di  dansz,  maina i labimlum. 

Stanzetta  , dim.  di  ftacza  , parrum  cubie  mina ■ , damitiUgn r. 

Stantia  , V.  danza. 

Stanziala  » permanerne  , da  fermarvi!!,  pgrmanats  , prò. 
priut.  * in  vece  dt  continuo , perpetuo , ptrpitnus  , 
carni  itumt. 

Stanziamento,  ordine,  mandato,  partito,  funaio , man. 

dota m , pr atipia* i. 

Stanziente  , che  dauzia  , fancims. 

Stanziare  , nrdinate,  datuirc  , fiat  atra  , fruir» , decerne* 
re  , tanftìtacrt  , tdiciri  , praftribere ; 5 per  collocare  § 
fiume  , p antri  ^ collocar!)  fiatata*.  J per  giudicare  • 
arbitrari  , <xi film  art , potare,  f per  dimorare  , lare, 
nel  dgcif.  ncut.  e «tur.  pad.  marari , mearra  , digcre9 

Stanziato,  add  da  daoziare  , praferiatut , fiatata»  % dt» 
eretut.  tj  per  dimorante  di  Ungo  tempo  in  qualche 
luogo  , ara*. 

Stanziatole  , fta  oziarne  , fornii  tot  , decerne**. 

Stanzitelo  , danzino,  parrum  eubiculum. 

Stanzino,  daozerta  , V.  * 

Sta  ozio  uccio , dira,  di  ftanzine,  pernii*  eubicaltm. 

Stanzone,  danza  grande,  magnai i cantièri. 

Stare,  cedue  dal  moto,  fermarli,  méntri)  morarì,  confi* 
fieri.  Stette  a Ioni  tre  giorr  , Rum*  confitti i tridaa n, 
Czf.  f per  fermarti  ritto  , edex^mro,  finn  , canfifiirt9 
Cia.  d«r  fulla  punta,  o io  punta  de*  piedi,  infi  fi  ire  di. 
giti*)  riin.  J dar  ora  fu  un  piede  , ota  fu  un  alerò  , 
aitimi»  ptdibnt  ì office  , Fila,  • per  confiftere,  avet 
1*  edere,  confi  fieri)  ver  fari  , pt filar*  effe  , Cie,  la  filate 
della  repubblica  da  nella  vita  d’ un  falò  , rcipuhiìt < /a- 
/sa  in  sa/sa  ani«s  confifìit)  Ci  e.  f cendraìm  alla  mieterà 
ulora  del  cent.  « del  n *ttt.  pad.  dimorare , danziate  , 
potarli,  fermai  fi  , idaflarii  , munire,  morati)  commora • 
ri.  f ooo  che  affelnt.  ma  colle  paiticolie  fi  , ti  , cc, 
indugiare,  badare,  intcrtenccfi,  Y.  J dare,  per  abita- 
ve,  V.  f per'figniiicafe  , come  ed#,  ad/e,  fta  permtr- 
g‘*te  , figoificort.  5 per  derìdere  , cedale,  liceserG  , 
aftenerfi , fi  ofa  nent-  s srtut.  pad  dtfifitr* , «/<v  , 
abfiiutrt.  J pct  edere,  Y.  f per  ritcovsrfi  , padaifi  , 
• dece,  e/a,  fi  habire.  Coti  da  la  cofa , ir#  /area  hab:t. 
Stando  le  cofe  così,  fvn  snon  ita  fa  habeant , Cic.  J per 
«fcr  Gtuate  , //«t  ijfe  , pafitum  offe.  J per  fruttata,  'ce- 
dere, redditi,  f pct  vivere,  V.  J per  durare,  conierà 
vai  fi  , maotenerd  , permaner  t , per f*r  erari.  ) per  aver 
proporzione,  propartiontm  habtre.  f pai  landò  fi  di  botte- 
ghe, e d’artehet  , vale  I svolare,  teoci  la  bettegha  aperti, 
laborart)  operane  dare.  J pct  acquiccarfi  , artu.eftere  , 
yfs/a.  5 per  codarc  : quello  mi  da  quattro  fiorisi , offit% 
eoafiati)  fior»)  vaierò  , mfiimari.  J ftarfi  , contratto  d* 
operare  , aliati  , #.*/•  laagmefctrt , m or  afe  tri  J lari, 
non  far  nulla,  ftriari  , <«/<n,  defidem  vitata  agrre. 
f fiate  itfciilcnfi  alla  coadixieoe  della  finiti  del  corpo, 
alla  quiete,  e tranquillità  dell*  auimo  , c alla  comodi- 
tà , e coedizione  delia  vita  : come  fiat  ? guoraodo  talee  } 
fi  rifponde  , male  , o bene  , malo  , o bena  ma  label* 

| f accompagnato  cogli  ad&cuivi  ha  fqtu  dal  »cibp 

cflcre, 


tfiefé  i Éé®é  ftaf  rigido,  «c.  afe.  f COgPiftAoiti  d«*V4tbÌ 
Badilata  la  pitticeli!  4,  o ci  , da  grazia , nu  eoa  *g« iu- 
gii,  o mai*  la  tigaificazionc  ; io  fia  ad  ascoltate,  vaia 
io  afe  alto , M*die.  f fiat  a bada  par  baloccarli  « tratte- 
limi  , T.  J par  !•  ftar  ad  affetto,  q a fperanza  , io  fto  a 
bada  dii  voderlo  , , *r  aom  vièta  » J ftar  a cafa  , 

fiat  i giodici  sai  tribunale  per  proferir  tc  feirtenxe , fidar  * 
Cic.  Jadtra  fra  tribunali , Fila.  J ftar  al  banco,  par  «ftteitar 
Parta  dal  baachiera,  T-  banchiere,  f ftar  a battala  , legai r 
le  battala,  madaa  fa ui,  e fig.  fecondar  gli  altri,  uoo  afeir 
di  regala,  V.  faconda».  J fta x a bocca  aparta,  affettar  eoo 
defit'erio  , avide,  vai  da  , vchtmanter  t*fp  *8 ara.  Stavano  a 
bacca  aperta  per  afcol tarlo,  ituamtìqut  ara  tiaabaai , Vitg. 
(lai  a nattega , efarcitaxlà  gli  artefici  nelle  botteghe  , 
labarara.  $ dar  a braca , ftat  feoxa  coafideraziooe  , io* 
confiderete  , tamara  airara,  f ftar  a coccia  , andar  a cac- 
ata, V.  caccia,  f fiat  a campo  , eflet  accampato,  V.  ac* 
campate  , V.  vampo.  f llar  a capello  , eller  per  l'appunto, 
ne  più  , nè  meno  , adamafim  , euammfim.  J ftar  a cafa  , 
abiure,  V.  f ftat  in  cafa , fiat  tenerli  dentro  la  cafa  ,domi 
afa  , dorai  anatra  , marari , fa  aaatintra.  f ftar  a cafo  , in- 
tan fidar  aia , negligenttr  , atmare  rirara,  j ftar  a cavaliere, 
ftar  io  cavaliere, eflet  al  di  fopra,  citar  a vantaggio,  V.  ca- 
valiere. J ftat  a cavallo,  V.  cavalcare,  fig.  cfter  al  di  fopra, 
in  tuta  afa.  f ftar  a cena,  cenare,  V.  J ftar  a occhi  chi  ufi, 
T.  ftar  a brace , c ftar  a cafo.  J ftar  a colazione , fax  cola- 
zione, V.  colazione.  9 ftar  a competenza,  V.  competere, 
5 ftar  a cornane,  viver  in  comunione,  cc.  (ammanitole,  6r 
frettiate  ritm  iuaélum  afa.  J ftar  a coociftoto,  far  conci- 
ftoro,  cfter  in  aftemblca,  a configlio,  Y.  attera  bica,  confi- 
«li».  ftar  a calcolo,  conteggiare  fecondo  il  calcolo,  V.  cal- 
colare. 9 ftar  a conto,  fottoporfi  al  conto  da  farfene,  retia- 
ni  bui  intendi  s fa  fubiittra  , < dover  pagarne  la  rata,  fra 
rata  parti  falrara , dabtra.  9 ftar  a conto  d’ano  , attenerne 
• lei  il  conto,  fta  a conto  di  lm,*d  illum pettinai,  Cpelloi, 
at  tinat,  tini  rtftrt , tiut  intra  fi.  J ftar  a corda,  cfter  nello 
Acfto  livello  , ad  libtllmm  rtfpamdara , Plio.  f ftar  a corte, 
T.  corteggiare.  9 ftat  a cuore,  V.  cuore.  9 ftar  col  caorc 
nel  cuccherò  , caatentnm  afa.  f ftzrc  nel  caorc  , in  fina 
farri:  c'I  volto,  c le  parole,  che  mi  ftanno  altamente  coo- 
di t te  in  mezzo  al  cuore,  hartat  infimi  pelkart  multa»  , ver-  j 
baqnt,  Vitg.  9 ftar  accorto,  avvertire, badate,  Y.  9 ftar  all*  I 
albergo  , albergare  , V J ftar  a detta  , e a detto , legoit  il  | 
detto  degli  alni,  quietaci  nll'opimon  altrui,  a harem  fari  j 
ftnttntiem , ab  aliar  ava  fantasia  fiata,  allarma  fintemi  « \ 
ocqmit  fiere  , aftntirl  , o a f flirt , CÌC.  fabfirtbere » Cclf.  , 
5 ftar  a dieta  , cibarfi  parcamente  , farce  camtdart.  • ftat 
addietro,  cedere,  V.  9 ftar. dietro  a checche  Aia , fcgui- 
tailo  , fami,  i a fa  fui  , fabfami.  9 ftar  addotto , picene- 
re  , V.  9 ftf - predare,  incalzare  , V.  f ftar  a denti 
Zecchi,  ftarfi  lenza  operare,  aftitaattr  aiarari.  9 ftar 
a definare  , definite,  convivio  adaf$%  inHanrtria  io- 1 
garafa.  9 ftar  a diporto , dipoitarfi  , V.  ftar  • difagio  , 
diiagiaru  , V.  f ftar  a dondolo,  dondolini,  V.  ftar  a 
.dome,  tare  fecondo  il  dovere,  fecondo  la  coavcnicn- 
za  , ginftamohtc,  fa  aaatintra , fa  tatrttra , in  affitto 
fa  tatui  aara . f ftar  U dovere  » coti  convenire  , cfter  di 
ragione  , datata  , beat  afe.  9 ftat  a fidanza  di  alcuno,  fi- 
danti , V.  9 ft»t  ■ gratuiti  la  pancia,  elici  la  ozio  vile, 

. Y-  ozio»  oziofo,  pancia.  9 ftar  alla  fineftra,  trattener  fi 
affacciato  alla  fineftra  , da  ftaefira  affilare,  f ftar  alla 
ficcftra  col  uppcto  , lo  ftarfi  con  agio  , e ficutezxa  af- 
fettando l'alito  di  chcccheCa , quiete , & tato  emitam 
rtJ  appariti,  f ftar  alla  piana,  vivete  dozzioalmcote,  fea- 
sa  lnflo,  parrò  rirtre.  5 ftir  all'aria,  fmb  dia,  fmb  diro  ma. 
atra,  tft , ma  rari,  f ftar  ail'eua , andar  cauto  nel  parlare, 
e ncll'opctare  checche  Aia,'  confa  , prudeater  fa  parare, 
a arare  , pr  arar  tra,  vigilare  t Cic.  ftar  alla  prova,  e alla 
ziptova,  fottoporfi  ad  ogni  piu  rigorofo  e lame  , par  fé- 
mera  aaamini,  o ptrfavarm  txaminatiaai  fa  fubiiiart  » fa 
fifloro,  pdritalam  fai  fatare,  fubirt.  9 dar  alle  molle, 
trattenerli  1 cavalli  alle  molte,  eqnaa  ia  larearibu»  afe , 
murari  y non  poter  ftar  alle  molte,  fig  non  aver  paaien- 
W»  pfi  I fi  unitavi  , tornire  non  pofe. 


% f all’dfctò  entrar  in  eafii,  ài  fatti  mar  am  trokaà 
re,  ante  ofiium  fiore,  Ter  fig.  non  eflet  ameneflo  all*  aaio- 
■e,  di  che  fi  favelli,  in  aa-grtfiam,  'alfaqmiumq**  alìeaiu» 
nam  sdra  iti,  Cic  9 ftar  al  macchione,  eflei  naftolo  nella 
macchi »,  Job  dumtta  latert,  dtlita fette  ,t  fig  procacciarla 
di  c a feo  o con  caarela,  e fienrezza  avvantaggio  , c lem  %fr 
tuta  fai*  atiliianbus  fimdtra.  9 ftar  al  Quia,  acquietarli  alte 
rag  one,  veruni , mjoo  fa  fabiicere.  9 ftar  a occhi  aperti, 
ftat  con  ioti -ma  vigilanza,  V.  occhio.  9 ftar  in  occhi,  averti 
guaidta , fibi  tarate  , preuarara.  5 ftar  cogli  òcchi  groftì  , 
Ctner  portamento  follevato  per  la  fupeibia  , o minaccialo 
per  ifdcg no,  fa  imperio ft,  o infaltntiut  efftrrt  *Cic  9 
- a orecchio,  ftar  in  orecchi,  ftar  cogli  orecchi  levati,  coll* 
orecchio  refo,  vagliono  ftar  inteotiffimo  per  feotire,  arrtm 
3it  auribus  fiata,  mutate  ardire,  9 ftat  a parie,  partecipa- 
*•  * *•  9 ftat  m difparte  , faorftm  motori  9 ftar  da  pane, 
faarfum  pafiium  afa  , mastre . 9 ftar  a pericolo,  ftar  in  pe* 
Vicolo,  conci  pencolo,  pericolare,  V.  9 fter  * pnito,  ftar  in 
conttaddirorio  , a fronte,  em  adrerfo  tjje.  J ftar  a pie  pari, 
ftar  eoo  ogni  comodità,  lauta,  fpUndid»  viveva,  vale  aqche 
mangiar  lauumente,  cpipare  lanate,  f fiat  a pigione,  da» 
tamm  eaaduSam  habert  9 a pinolo  , afpcturc  più  che  altri 
non  vorrebbe,  e che  non  converrebbe,  piu • iufia  apparirà . 
J ftar  a pofta,  ftar  in  pofta,  o alla  vetta , V.  polla  9 ft-,r  » 
propoli  10,  eiTcr  in  acconcio,  cornar  bene,  ad  rame  fa.  f il  ir 
nel  propofito,  non  ufeir  dr’propoftì  termini , «0*  vagati, 
aaa  digradi.  9 ftar  a quartine,  trattenerli  i foldati  nc'quar- 
lieti,  bibita  are,  fiatira  hi  ber*  a habert  f ftat  a nuoto,  ftar 
a lovefcio,  iarerfmm  afa.  f ftar  a legno,  con  tifpeuo,  eoo 
timore,  ftar  a regola,  ia  affilio  permanere,  fa  tenti  atre,  ri* 
tinere,  renare.  9 fate  ftar  uno,  vale  fopetcbiarlo  in  farti, • 
in  paiole,  V.  Coperchiai».  9 ftar  a (indicato,  tender  conta 
delie  proprie  Oftxm\onx,  reptiundatum  pofimiari.  f fiata 
Ipetaaza,  ftar  in  ifpcranza,  V.  fperare,  a ipcranza-  J ftat  a 
/pefa  , ftar  falla  fpefe  * vivere  con  ilpcfa  , c propriamente 
viver»  fuori  della  propria  cala  con  d ipendi»  , malto  cuna 
impandi o alienit  in  adibii a ritmm  ducerà  9 ftar*  P«t  1*  ffC** 
fc,  fetvite  ICDz'oltra  mercede,  che  dei  vitto,  turare  rea 
ninnai  fmb  aibo  , Flint.  9 fiat  a ftecchctio,  vivete  con  if- 
t rettezza,  f*'“t  pare  iter  virare.  9 ftar  a decito,  viver»  co» 
ideato  , dura  , mi  fare  vivere,  f ftar  a terreno  , abitar  nello 
ftaozc  terrene,  in  imi»  mdium  ea  bit  uh»  bab  ilare , inferiore 
dama»  tonatovi  e lolare.  j llar  a rocca,  e non  tocca,  eflcc 
viCiAiftìmo,  praximmm  afe,  fi an  imam  afe.  9 ftar  attorno  a 
chccchtftia,  ufarvi  diligenza,  attenzione,  ts  aliquid  incuoia 
bare,  dora  fa  oltqmidi CÌC.  V.  applicarli.  9 ftar  d'intorno  a 
ano,  vale  pattarlo,  Aon  lo  lafciart,  urgere , fallhitnm  ha» 
bare,  f ftir  a vantaggio,  con  vanuggio,  cfter  di  fopra,  fu- 
penar»  loco  afa.  J ftar  a ano,  in  uoo,o  par  ano»  avtr  elio 
l'autorità,  elici  ia  Ino  potere,  in  ai  bit  no»  in  balia,  ia  nli- 
tuiu»  pace  fiat*  afe.  So  farà  fallibile,  che  mio  pad»  eroda, 
che  non  fia  flato  per  me,  fi  fieri  poteri /,  or  ni  potar  per  me 
fiati  fa  tradot , Ter.  non  è flato  per  me , par  ra>*  non  fittit , 
Qaiot.  fc  non  à flato  in  Ini , o per  lai  d'obbedir  al  volere 
del  defunto,  fi  per  aum  non  fittit  potare  dtfmoBi  voltatoti, 
Scav.  9 fta  a te,  fta  a me,  fta  a voi,  tiara  , raun  a nftram 
afi.  f ftat  alla  fentenza  d'uno  , ftarfeae  a uno,  rimettecfi 
ia  lai  pienamente  , fiora  oheuims  imdicia  , fiera  aa,  quad 
indie atum  fusti»  ,Cic.  fe,juaqu»  alieni  caauuiuara.  9 ft* 
bene,  convcnirfi,  V.  f ftar  bene,  lo  fta  Ilo,  che  ftar  il  do- 
vete: e*  ai  fta  molto  bene,  id  mihi  tura  taatigu.  9 
. bene  con  ano  , cfter  in  grazia  tua  , aver  fcco  autorità  , V. 
grazia.  9 ftar  bene  , cfter  io  bnona  laaiià  * v altre  bene  , o 
bene  fa  hobara  , Cic.  9 bene  fta  , quali  particella  riempiti* 
va  , a che  par  che  abbia  uo  po'dcli'iroaico  , ed  e lo  fttfto» 
che  qaallo,  che  noi  diciamo,  che  tì,  fa  ili  tea.  J bene  ftia, 
e bene  pofta  fiat  il  cale  , maniera  di  lalataxa,  /aire  9 ftar 
a capo  ,ra spot  afa  , printipem  afe.  J ftar  da  capo,  primo 
lato  afe.  9 ftar  a capo  chmo,  ftar  col  capo  baffo,  in  caput 
affa.  9 ftar  in  capo  ai  mondo  , ramati  fin tom  ragion*  tri- 
tolare. J ftar  3 capo  alio,  etaiam  inaadere,  magnifica  fi 
a ferra  , Ter.  9 ftat  eiezione,  effer  Acuità  , efier  malleva- 
dore, fponderc  , vadtm  afe.  j ftar  cheto  , «biotto , («o  Iq 
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ha  fio)  non  patiate,  non  replicare,  acqu!et:rG  , tiare  , 
acquitfcere  f (tee  culi' arco  tei#,  badare,  attendere', 
ofar  diligenza  , dream  pietre  , cerere , vigilare.  J Aat 
con  alni  , fetvit  altrui  «olla  per  far*  racrccnariameoto , 
V.  fervire  f Air  cani  o , efler  d-lla  parte  contraria  , 
adretfa  partii  effe  , Li*  advtrfam  pantm  tutori  , Fior. 
fufeipert  , C e.  *b  adverfariorum  , ab  kofiium  partibus 
fiore  , Ctc  J Aer  di  contro  , di  contra  per  di  contro  , 
efler  dalla  banda  oppoAa,  fiore  contro , Iu*.  e regio ae, 
ex  ed*<rfat  , ex  advtrfum  Efler  dì  contrario  parare  » 
contrario  opidoaie  mtffe  . feneire  contro.  J Am  da  ban- 
da, ((Ter  da  una  banda,  ad  loto»  fiore»  5 Aarlì  da  ban- 
da , non  ti  inferire  , non  fe  immi/cere  , non  fe  inttr- 
ponete  f Aar  ila  fe  , Aar  di  ?cc  le , foliiariam  vitam 
intere . 5 Aar  dubbio,  Aar  dubbio!©  , dnbium  , oneipi • 
rial  t{[t  , dubitare  , horere.  J Aar  in  dubbio,  V.  dubi- 
tare. J Aar  dmo,  pei  lì  Aere  nella  Tua  opinione,  o ri 
(•lozione  , oc  da  quella  rimuoverli  , de  fenteatia  non 
di  [cedere  , non  decedere  , in  [entenfia  manere  , ferma . 
urrà,  gonfiare , pt'Hart,  Oc.  J Aar  alla  dura,  oA'narli, 
icantemtfi  nello  fteflo  propoAto,  V.  oAinarfi  J fiate 
tra'l  sì,  e’1  00,  dare  fra  due,  000  A lifolvrtc  , e Ilei 
in  dubbiezza  , hofitore  , dubitare , pendere  animi , o 
animit%  o penitre  foto.  J Aaie  tra  letto,  e tettuccio  , 
«Aere  non  lordamente  (ano,  integra  non  tfft  *«/riair* 
oc,  Cic.  9 Aar  grande,  eAcr  grande,  fupetar  in  gran- 
dezza , magnitudine  oltqntm  /operare  % magnani  tfft. 
5 Aa>  alla  grande  , magnifici  , JpUndtd*  vìvere  J (a 
fui  grande,  ufar  tallo,  * vere  con  alterigia,  magar  fin 
fe  effere^  Hor  J Aar  grave,  efler  fave,  fuperat  in 
gravezza  , grò*  totem  priore  , grovitoie  fup.rare.  J Aai 
in  fui  grave  , g-avnaum  tenere,  C*c  J Aar  in  app  co- 
fione  , apprendete  . fofpe  tiare,  dubure,  * 9 Aa;  in 

cervello,  non  A fmarrue  , non  ifvagare,  Aar  ail'eta, 
onimum  non  defpondert , de  via  non  dt.ltnart  , caviti,, 
vigilare . Sta  in  cervello  macie  animo  tfio  J Aar 
«rroie,  V errare.  9 Aar  in  efe. tizio  , V efeteitar A , 
operare.  9 Aar  in  fede,  mante  nei  la  fede,  V 9 Aar 
in  feAa  , viver  allegramente  A. /uri  animo  effe  , ituuu- 
duro  , 6*  hilartm  vitam  traducete , 9 Aar  in  forfè  , du- 
bitate , V.  5 Aar  in  governo,  governare,  V.  5 Aar  in 
guardia  , V.  guardarli  , guardia  9 Aor  in  mano  d'uno, 
eller  m fno  potere  , in  pottfiate  alienine  affé,  J Aar 
colle  mani  in  mano,  Aar  colle  mani  alla  cintola , 
V.  mano,  J Aar  in  pedali,  efler  lenza  fcarpe  , fiu 
calcele  effe,  J Aar  in  piedi  , reggerti , fiat  nel  foo  ef- 
fcre , mantener  fi  , V.  f per  efler  ritto,  non  federe, 
non  giacere,  fiore,  9 Aar  in  due  piedi,  fig.  efler  in 
(Atto  ti  curo  , Y.  f Aar  in  ponte  (modo  balio  j ma 
<1  predi  vo , non  ti  fapcr  nfolvere,  dubitare,  rcntenna- 
fe,  hofitore  animi , o animie  pendere.  9 Aar  io  poppa  , 
federe  in  poppi  , fig.  efler  in  buono  Amo  , io  fortuna 
favorevole,  bene  effe  , profprro  fortuna  nei  9 Aar  in 
fofleffo,  poli  edere,  Y.  9 Aar  in  fofpiri , fofpitare.  V. 
jf  Aar  io  («Ila  negativa,  negare,  V.  9 Aar  in  felle  ge- 
aeiali  , non  venir  col  difcoilo  ad  efprcflioui  patticela 
zi,  non  voler  impegni,  non  a1  aprire,  animavi  /■■« 
por  fui  nnn  aperire  t meniem  fuam  celare,  geutralia 
confeciari  jf  Aat  in  Tulle  fuc  , andar  cauto  nel  parlare 
per  non  eflcr  giunto,  mu,  prmdenttr  lagni.  9 Aar 
in  falle  Boccate , Aar  attutamene , e con  fottigliezxa 
in  fu’lboi  vautaggi,  callide  eemmodie  fate  fi  eden.  9 Aat 
in  fui  mille,  terei  tana  certa  gravita  negli  atti,  e 
Dell’ apparente  più  che  conveniente  ai  Tuo  grado,  ma 
gnifiie , & fapr a conditiomem  fe  effe  tre  , Cic.  Aar  in  ti- 
more , V.  temere  J Aat  in  zucca,  eflcr  a capo  feo* 
peno,  nudato  eopitc  effe.  9 Aare  per  fe  . flirti  d mez- 
zo . eflcr  neutrale  , aulirne  ponte  tempieri  , aniline 
panie  effe , Cic  J Aa»  in  fe,  vale  Aat  in  cervello, 
Aar  all'erta,  V.  f Aar  nella  pelle,  in  proprio  p'Ue 
gu tefeert . Hot  « psù  c»roe*»«iticnie  non  potere  Aar 
nella  pelle  , moAra.c  per  alcun  fortuna  o accidente  (©- 
jpravvenato  tee.  fivi  allegrezza  , latina  eff.rri  , 0 mn  bue 
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ufi.  f flit  pretto  , «flei  ticioo  , p'cpt  ,ff!t  f 8;* 
piallo  che  bene  , eflcr  quali  che  in  buono  Atto  , in- 
tegra fere  effe  valetudine,  9 Aare  provveduto , tifar  prov- 
veduto , efler  pronto,  promtum  , exptdiium  , paratum 
effe,  infiruSum  effe.  9 Aar  fano  , valere.  J Aai  lìcuro  , 
efler  ctrto  , non  temere  , non  dubitare  , tenue»  effe  t 
in  rare  effe,  9 Aar  tienro,  Aar  nel  Acoro  . non  correr 
rifehio,  in  tuta  effe.  9 Air  a. la  ficura,  perftuderti  d’effee 
ficaio  , fibi  ptrfuadere  , o alieni  perfuafam  effe , fe  m tuta 
effe.  9 Aar  foto  , folitarium  hominem  effe  J Alt  lolpctio, 
fofptture,V.  9 Aat  a fofpetto,  confoipctio,  temere, 
eflcr  in  apprcotienc,iiiurr«  f Aar  folle  lue,  lo  Aedo  .che 
Aat  all'erta  , Aar  ia  ceivello  , V.  9 Aar  fui  tuo  , c Ah  in 
fui  Ito.  abiure  nel  pioprio  fondo,  c >1  dicono  gli  uomini 
di  cooudo  del  coltivar,  e lavorar  i propri  beni , j ma  pret- 
ella % faae  pofleffiongs  -oltre.  J Aar  iena  terra,  eflcr  im 
baffo  flato,  tu  aaguiitit  Vi’ fari,  angmfitie  premi. 

Stare,  nome,  Aanzz,  d.tut  re  , habuatto , titnmoraiio , fiati?, 
„ Stariomaco  , V aAiotogo  • 

Starna,  uccello  noto,  e di  «arac  di  grato  faporc  , avìt 
esterno  J fcgu.r  la  Aaroa,  fig.  fegmtar  chvccheffia 
fenz*  abbandonai  lo  , individua m eomiten % fe  praiere  , 
indefintmter  j telar i. 

Starnazzare,  flar  in  terra,  propeiameate  della  Anna,  grt- 
undoù,  come  fanno  anche  le  galliae,  ed  altri  uccelli9 
ia  ietta  addoilo  , homi  dtgert , in  polvere  fe  perniata • 
re.  9 flar  na  zzai  l’-li  , dibatterle  , qua  gare  , quattro  aloe, 
9 per  ifpaipaghaic  , fpaioazzare  , V. 

S'arooncino  , * ) 

Siamone,  ) dim.  di  Anna. 

Sta  nono,  ) 

Starnuta  mento  , V Aarnuto. 

Starnutare,  mandar  fuori  lo  AarnntO,  fie natati  , fiernuero . 

Fai  Aa.nuur,  , flemutamentum  movere , facete , Flin* 
. ile*  nulamente  movere,  Celf  fiernutationim  invitare  t 
Scr  b La  g fiernutat  onem  coaunovere , Apnl. 

St  inuraioi  o , medicamento,  che  fa  Atraatare,  medie 
mentum  JUr natamente  evocane. 

Siamotazione  , V A. muto. 

Starnutire,  V Aarnutare 

Suruuio,/i<Mi,un<'i'ii«1  fiemutatio , Apol.  Scribw  Larg« 
Staroccare  , dar  in  giuocando  Barocchi. 

Siafa.e , diAalaic  , aprire  , aparire 
Sufera,  auefla  fera,  hodie  vefpttì. 

5t-cc  , afiae.  Faflai  la  Alte  in*qtu1che  luogo,  aticuH 
afiitart,  V j r.  ajtanm  conjumtie  in  aliquo  loto  , PlioM 
al  principio  dellavftate,  ineunte  afiott , Cxf.  nel  mez- 
zo , adulta  afiott  , Tac.  fu  Ila  fine  , affida  iam  afiate§ 
Cic.  la  tt^re  fe  ne  va , afiae  effluii  , Cic. 
h Staiereccio  , di  Aate  , affimi. 

Stanco  , oAaggio  , obfet 

Stato  , iuA  gtado,  condizione,  l'eflere,  flatus,  gradui  , 
tondino  (inai da,  io  quale  Aito  io  fon  ridotto,  en  quo 
redoefut  Jum  , Tct.  nello  flato  prefeme  delle  cole  , ut 
ree  fe  kabtc,  ut  ounc  quidtm  tft  , quomrio  oun*  qvidtm 
eft  % ut  ne  dune  fe  fe , Cic  Flint  io  fuggiva,  quandi 
i mici  affai,  erano  in  buono  Aito  , boati  mete  rebasfogie* 
barn,  Ctc  vivere  nello  flato  f che  conviene,  fuo  h abito 
vitam  degtre  , eonttntum  effe  foie  [edibili , Phadr  in  pro- 
pria pule  quttfeere , Ho.  muno  è cootcuro  del  fuo  flato', 
mima  Jane  fua  commini  viva  , Hot  mntarr  flato  , aliata 
vita  ratio iem  inire,  mutare  vitam , cond'tionem , Cic. 
pctfone  nobili  , c di  flato  , ampi i homìmi  magnane  , 
C-c  ninna  cola  ci  ha  flato  fe  mo,  cioè  ftv>b  lifè  , nullo 
ne  tfi  firma,  6r  fichi  In  J flato  della  febbre,  ti  dice, 
quando  la  febbre  e in  colmo  , fi-tot , vigor  , T med, 
per  dominio,  figooita,  pot  nza  ditto  , tg-mm,  rupe- 
rium.  Governar  lo  Amo,  rtgrum , imp  rium  turare , ad - 
minifirare  , tura m agire  de  rebus  imp,  rii  , Cic 
Stato,  aad  da  Aare. 

Statua  , fiu tua  , figuum  , fimala. rum  Alza*  una  Aatoa, 
fiatuam  panne  miteni  , Ovid  fiat  nere  , Plani.  Cic.  Aa- 
fuc  teuete,  fpironua  molline  ara  , Ytfg,  dota,  rigidi a* 
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rs  Clc.  Taf  una  (tatua  di  bfonzo,  éattre  al'qutm 

ìm  ètra , Fluì  piccola  (luna,  fig-Ham 
Statuale  , eh’  è defetutn  rei  nume  o de*  cittadini , e par* 
tecipa  del  governo  dello  (iato,  popmlaria,  civii. 
Statuaria,  fuft  atte  dello  ft'tuarto,  fi* amari*,  Firn. 
Sr.tnario  , colu  che  fa  le  (lame,  fiotuitìai,  plafiti, 
fiétuarum  ertif*M  , fid.'t 

Statuì  e deliberale,  nfolvere,  tonfi  taira  , fattura  , da- 
carmara 

Statuirò,  add  da  fta'u  te  , fiaimtai  , tanfi  lami. 

Statura,  ab  Mudo»  del  co  pnio  quanto  alia  grandetta,  o al- 
la picei  oleata  fiatar*  J per  polito'  a po/rimi,  prfitto,  fiima. 
Statua  <o  ch<  h gl  ftuut.,  Ug  alaiar  , fiata  arum  , con- 
fiìtmiieonm  *»*  cpahrnm  toaéiaer. 

Statuto  'egge  di  lue  go  patt  colare,  li*  ma*  cipalis  f per 
legge,  o d ere  io  generalmente  , le*  , jatta taa,  dtcrttum. 
Imffam.  canjm'tmm 

Stavernare  , V B ufeir  dalla  taverna , a taberna  axfilrt, 
tatrt  , f0.mf»rt, 

,,  Stano  , da' za  , abitazione,  fiat!*. 

Stazione,  eh?  gl»  antichi  alar,  no  anch»  in  genere  mafch  le, 
fermata,  ftu’za  , fai  J prefio  gli  EccU (indici  , vale 
vifita  di  th'rfa  , (applicare  , fiat  • , T E. 

Stazionano  . add.  che  intefompc  con  quilch-  fermata  la 
contioaaftion1*  del  fuo  movimento,  e li  dice  prt  lo  p u 
de*  pi  peti,  tiofleat  , reta- dama  , iaamorana  , moranit 
motti*»  *k'u*'p*na 

Stazzo  Car  £>  ■ rd  lo  fteflu  che  (tizio  ,V. 

Sozzumi?,  ptipeggia  e,  antidate. 

Stazzo»  io  , add  da  Aaazonare  , auradata*- 
„ S azione  , il  none  , V 

Stcaioma  , V G fo  ta  di  tumote  , fi  t noma  , Plin. 

Stecade  , fp  Z'C  d'erba,  fi*  aa 

Stecca,  p'-zzo  di  legno  p r >pnamente  piano,  affala  J per 
quel  I. gretto,  ch<*  mmono  ■ C-tlz^ai  (opra  la  (orma, 
eh’ è nella  fcatpi  per  alette  il  collo  alia  (carpa  , afiala. 

5 come  altreal  quello,  di  cui  li  fervono  i mede-timi  cal 
solari  per  luftrare.  < p;i festonate  Ir  fc-rpe.  J per  quel 
ferro  che  lì  mette  nel  manico  della  vanga,  lui  quale  il 
contadino  pofa  il  piedr,  e ag&ava  cfla  varg>  per  prò 
fondarla  ber  nel  teriroo,  altrimenti  detta  vangile  J ftec- 
eh*  fono  anche  certe  ftrifee  d’ofli  di  balena,  che  le  don- 
ne mettono  nel  bufto  pct  teueilo  d ftefo 
Steccar.  , lteccata  , valium. 

Steccar  fate  Beccate  , zirtamtallaret  valla  tingerà. 

Steccata  , (leccato  , fuft  V 

Stecc  tara  alzar  lo  (leccato,  vallata. 

Steccato,  add  da  (leccare  cr- uni  aliata* 

Steccato,  fuft  riparo  degli  cfetcìti  , o delle  città,  fatto 
d legname  , vai- am  (tpim m J per  femplice  thiufu  a 

fatta  di  ft  ctoni , vaLum  J per  piazza  , o luogo  cbiufo 
di  (leccato,  ove  s*  et»  rotano,  c combattono  i combat 
tttori  , •rama,  area  Tot 

Stecchetto.  p’C.  olo  li- eco  lottile  r appuntato,  ft  fiata 
J enei  a (ticchetto,  r fare  Saie  a Uccelletto,  terre 
tiui  col  puco  mattamente  a/8  , pa  ca  -fallare  J tiare 
a Uccelletto  viv  ir  con  giao  pa-fimon  a parca  nd-iora 
Stcc>hne,  fiftecchite  d venir  fe  co,  a after»,  * 

Stecchito  dd  di  dicchi  e.  lecco,  tiftecchito,  V. 

Stecco  fpma.  ch*c  in  tal  tufto.  o fu*  rami  d*  alcune  er- 
be . o piarle  . Jp  na  , acuita*.  J pei  dentelliere,  ftuz 
z cadenti  , d at  jea  p um  J pe*  qualche  fufcello  aguz 
zo  , e appuntato  , f-ttaa 

Ste  (Conato  . ch'iifura  tana  di  ftecconi,  vallata  ftpiam 
Steccone,  terno  wiaoi<  appuntato  pel  olo  di  tate  (lecca 
ti , Accconati  , re  rid  a. 

Stef  no  voce  bada  , ll> muco  , venite  , V . 

Stella,  fieli*,  altra m ft  Ile  eit-ou  , fitl  • erratiti,  Cic 
fide,  •at  ' ariti  , C-c  9 Pe*  Pu“«»  di  coftr I Iasione , 
fida»  , ajp  Ha*  fidar  am  Nato  (otto  buona  finta  a- gira,  o 
•mica  fidati  ritrai,  Ho  Stai  et  fu  ctt  tu  a buon*  ft  Ila, 
• ajpuata  J per  dcftn.o,  Jatam  J figur  pe-  occh  o,  V. 
5 pet  quella  parte  dell*  fptooc  fatta  a gaiCa  di  dalla,  che 
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pdgne,  Calcar:*  ficlla.  9 per  anlmaleito  marino  .falla. 

Stellante,  (Iellato,  fttllotai  . J pei  rilucente  a gona  di 
della  , fidaraai , 

Ste'brfi  , riempirti  di  (Ielle  , fiatila  (tamari. 

Stellate  , rdd  di  (Iella  . fitllarìa  , Mart. 

Stellata,  fpezic  di  medicamento  da  giumenti  , afimlttam  , 
T M. 

Stillato,  pieno  di  delle,  fitlUtai , fi  tlliftr  y filiti  gir . 

) dicefi  d<  cavallo  , che  abbia  nella  fronte  macchia  bian- 
ca , macula  alba  in  frani  motataa. 

Stellifero,  ripieno  (Mie  fitllìftr , fitliif.tr. 

Stellione,  anima)  fitn>le  alia  lucertola  , fitl  Uà. 

StcHuzza,  d<m  di  (Iella,  p*'*o  filila , 

Stelo  , col'*  a aperta  gambo  di  fiori  , O di  erbe  , cala* 
mai , camiti  J in  vece  di  pei  no,  a*n. 

Stemperamento  , lo  flempe*a-e,  di  fittimi  ia  ■ J per  ìntem* 
petanza  , V»  J pei  fiutile  eoa  movimento  , mo  ai  t 
cornami  im» 

Steropcranza  , Imerrperanza,  V.  5 per  iotempriie  , V 

Siemperare,  far  divenir  liquido  checche  Aia,  disfacendolo 
con  liquore  . diffelvere  , ditaere  , lai*. re  , l>qm  /acre. 

J (lem  peni  fi  , disfarti,  corrompeifi,  di fola  , co^umpi. 

J percavai  d'1  fuo  temperamento,  car  tempere . dtpra • 
vare  J per  levar  la  tempera,  lempira  ur  m adtm  rt, 

Stempetatamvnte  , inteperaramente  , iaump  ran  . imma - 
derate , iaiemptranter  J per  eccedentttncr.tc  , V. 

Stemperato  , ftempetai  (limo  , liquefatto,  Joimt o-,  / ìgam 
faSat  . 9 pc>  incontinente  , V J per  iftnoderato  , V. 

9 pe*  ifco'dato  : paie  un  tambuito  llempcrato,  difia* 
mai-  9 Prt  al  (ano,  mgra  ano  . f cui  c data  lo  aia 
la  tempera,  cui  timperatara  admeta  tfi. 

„ Stampi  te  , fpi filai  le  tempie 

Stempiato  , add  da  (templare.  5 Pcr  ifpropofiuto,  abnaf 

Mia,  ahfardat. 

S emprarr,  V.  flemperarc. 

Stemprato,  T ftrmpttato. 

Stendale , ) inlcgna  , bandiera  principale,  vt*illam% 

Stendardo,  ) fi-,nmm.  J (tendo do,  ti  d ee  anche  quel 

legno  a foggia  di  banda  , che  posano  ionarzi  alcuni 
cittì  , quando  vanno  p oc.  (rionalmente  , Jacrum  *o*tU 
lam  . 9 alzar  lo  (tenda. do  , fig.  vale  filrfi  Capo,  ta  dm* 
ttm  ptmbtre. 

Stendale , levar  le  tende  , eafira  mavtra , vafa  colligare. 

Sverdente  , che  (tende,  txtendta* 

Scendete,  diftender-  , a*o(a  andhe  oel  fignif.  neut,  palT. 
exteadtre  , pandtrt  , pomigirr  , emp ammara  , »*/  luarc. 
Stender  il  campo  , panétto , espitele  acni  , 4,l*  ara% 
txtmdrre  L.v  difirahtre,  Cic  cernir  ciò  la  cavalleria  fu* 
bito  a (tenderli,  c (tnngd  la  uoft  a,  Jmbi  ogfauatai  fa  fa 
agii. aéara  & nofirem  pr  mtra  emp  t Caf  II  ndet  l*un- 
pet  O impeti  finn  prafim  , dii  ia  t , p epaea  t CtC. 
qurfto  ma  e fi  (tele  p u 'ontano  che  non  s*  e a im> 
magmato,  non  (olam  me  fi  (lei  per  I*  f>alia.  ec.  tat  ua 
op  meni  oifii*tn*iam  rfl  ha»  m*lum  mane* tt  ima  f*laa i 
pii  Jiai  om  & C C la  v.fia  non  jvo  Arnce  fi  di  più,  in* 
undi  acita  long  a>  me  n pan  fi,  C c uno  ttieuo  d • ma- 
te , che  fi  (tende  tra  due  mart  fiumi  m<r  éaa  maria 
pr.ca'  ami,  firn  vo(t«a  ragù  n lì  ..oli  ftcndr,  lime  no* 
perniai»,  non  -alludila'  , a»a  fi  ngu  E la  d chiara, 
o (tende  * rapii  ai,  e*pa»ia  L.  c i Io  nia  < on  fi  (ten- 
deva piu  oltre,  che  e c <»  m.  capa  . • >arjab  tu-  i *mumt 
&t.  Stcì'dttte  fuo  ingegni'  a n slaea > di  G uo  in  La- 
tino , mmm»m  atimin  ..a  L i'tu  r*ad.n  *m  q-*  G ma 
lift-bini*  . Si  debbono  (tendete,  non  titturg  e , in* 
phar  , d lata>  i , prajirrt  4 b*nt  , Oc  N un  arbore  fi 
(tende  , ec  nati*  a re  j » pram  ti-t  &c  fi  n ih:  c la- 
finghiere  (tende  BialtSie,  und  re  S.ndtndi  la  novella 
io  litenze  , et»  t Uuuig^udofi  diottri,  p r »•  b tf-ire. 
9 pei  lo  Icatica'e  deli*  * Co.  rimi  in.  J per  coi  t. a iodi 
teuit  re.  Brode  e f nza  avet  p elo  mente,  rat- a tallire, 

Stcnd  nuoto,  Uiftei»d  ir.<oio  , pe> radio  , cari  afia. 

Sc  d.toic  , che  (tende,  axtaméc 

Sicocbtatc  | tot  Via  lt  tcocb.c,  UlxmUaret  Ulafirara,  dì fi 
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pellert  tenebrai  , Plncdr.  dimovtrc  ambrnm  , Virg. 
Stenfione  , ftendimeaio  , porreSio  , extcnjlo. 

Stcnlìvo  , .-ufo  a difenderli,  q*ed  emendi  petefi. 
Stentamente  , Aento  , oramai i t calamitai  , agrltado  , 
««i<  fra. 

Stentale,  patire,  avere  (carfità  delle  cofe  necefTarie  , re* 
ntcefifiariit  hlorart,  fumata  rtrmm  inopia  premit  ar- 
atri. J per  patir  generalmente,  pari,  jmfiinere  J per 
indugiare  , andar  in  lungo  , marari  , c andari  , 
ir  ah  tra  . J dentare  a far  qualche  cofa  , far  con  difficol- 
tà, difficili)  difflcmlttr , «gra  aliqaid  ejfiurt.  f per  ideo- 
dere  , estendere  . J in  fignif.  att.  vale  dare,  ar  ccate 
Aento,  mandare  in  lungo,  negotium  afferri , differii. 
Stentatamente,  con  iAcnto,  difficili,  difficiliter , «gre. 
Stentato  , Aentatifliaio,  Red.  t.  6.  adJ.  da  Acntare.  J per 
contrario  di  tigoghofo  , venato  adagio,  e a Aento , 
àgre  infuni  , tenuti.  | per  fatto  con  iAcnto , darai, 
labari  a fa». 

Stento,  patimento,  calamità,  V.  J a Aento,  a malo 
Aento  , vale  con  fatica  , con  difficoltà,  a poco  a poco, 
*g'*i  v/ar,  difficile , d fficmltir . 

Stenuare , neut.  pafl.  fmargtie,  estenuati.  f in  fignif.  att. 
far  divenir  magro,  estenuar»)  ttnaari  , debilitar i ah 
rei9  o carpai  5 hgur  diminuite,  imminaere. 

Stenuativo  , che  ha  virtù  di  Acnoarc , estenuisi , exre- 
nm  indi  urtai tm  habens. 

Sternuto,  magio,  macilente,  ex»  muatait  tenuaiui,  exfuicmi. 
Stenuaiiorc , artr.  di  Acnuato  , exreaxxe/e  , v/rtxaa  Muri* 
xx(f# , debilitati». 

Sterco,  fittemi 

Stenle  , Aciiliffimo  , fi  trilli  , fittila  t,  a,  mm,  infatundmt , 
Steiileraa,  V.  Aetllità. 

Stenlitc  , neut  divenire  Aerile  , fi eriUfietr»  t fitrilem  tffe. 

9 in  Ggnif  att.  fitrilem  rtddire , & infettandosi. 

Sterilita  , Aetilitadc,  Aet  ili  tate,  fitnlitat.  infime  mudati. 
Sterilito  , add.  da  Acnlite,  fittili»)  infime  andai 
Sterilmente,  con  iAenlità  , /«/«.ioide  9 figur  con  po- 
co frutto,  ineaffum , fra  firn . 

,,  Stellino,  fpezie  di  monera. 

Stermioamento  , lo  Aerminarc,  txfiincìiQ  , tvtrfia  % e a i- 
(<«*»  , tacidiam. 

Stcrm  n*re  , mettere,  o mandare  io  rovinai  (sterminale , 
avertere  , dtfiraer»  , eatingaen  , fondita*  tolleri • j per 
Ifcacciarc,  interminate,  espellere , aligere . 
Sterminatamente,  fmi (malamente,  immodi  c»t  J apra  modnm. 
Stet  minutezza  , aftr.  di  Aetimnato,  immanità» , immeafita»- 
Sterminato  , fterminauffimo  , fmifurato,  grand. fimi©  , /«*• 
meafiai  9 irnmadims,  maxima». 

Sterminatore,  che  Acrmma  , tverfior,  esfiindor. 

Sccrint nazione  , V.  Aetminio. 

Steiminio,  tovioa,  «xù/m»,  ftragt*  , everso  , txfiinRio  , 
tacidiam. 

>>  Siernato  , diAefo  in  terra  , firma». 

Stetnere  , dificnder  per  terra  , fpianare,  fi  mere  , prajhr- 
n eri,  affligli». 

Sterno,  Red.  t.  4.  fteraamt  V.  M. 

Ster  nato  , li  lanuto  , ila.nuto,  fltrnatamtnimm. 

Sterpagaolo,  add.  ftcìpino , V. 

Sterpame  ♦ V.  Airp-mc. 

Stcìpamento,  lo  Aerpare  , txfiirpatio. 

Sterpare,  sbarbare»  ex jl  ir  par  e , tv  elitre  , eradicare,  f fi 
girai,  fitt  pimi  esimere  , Cic  .tradire  corde  penimi , 
Phacdr.  enfiirpér». 

Sieip  gno  , di  natura  di  Aerpo  , fi'trpi  filmili i-  f in  forza 
di  fu  A ftirpg. 

Suipo  , c Acrpe , fem  frufcolo  , o nmetriticcio  ftcnt  uo, 
cne  pullula  da  ceppata  d* albero  fecco,  o caduto  per 
veenkan  , o da  refiduo  di  barba  d’albero  tagliato, 
fiirp*,  orbarti  pallai,  filila. 

Stexpone  , Aerpo  gtande  , magna  fiirp».  9 per  metaf.  fu 
adoperato  in  lignificato  di  baAardo  , teothu». 

Sicrpofo , pieno  di  tterpi,  fiirpibai  riferiti*. 

Sterquilini©  , Q Actquilino  , luogo  , dove  fi  fi  adnoao* 
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zi  di  letame  , fimetam  , fierquilinlum. 

Sterramento  , lo  Aerrare  , terra  taeavatio. 

Sterrare,  levar  il  rerreno , ttrrnm  tffbdcre. 

Sterrato,  add.  da  Aerrare,  effojjai.  J in  forra  di  fuA.  il 
luogo,  che  fi  è Aerrato  , locai  effojfui.  E talora  Arada, 
che  non  fia  nè  la  Ancata,  ue  (cicuta,  nè  ammattonata. 
Sterro,  Aerramcnto,  V « 

Stctrorc  , Red  t.  4.  ronchut  , o rhoochut 
Sterrare  , divider  in  reno  , trifiariam  divider!. 
siefamentc  , difiufamcnte  ,/«>«  , topiofi»  , piatila»  vtrbit% 
pr  oliai. 

Stelo,  add.  da  Aendere,  ixttnjui,  fafiat.  5 in  forza  d’ av- 
verbio per  lAcfamente  , V. 

Su  Ocre,  disfar  il  tefluto,  ritiatr ». 

Stello  , e Aeffi  nel  cafo  retto  del  minor  numero  preflo 
Dante,  AcAilfimo,  ipft , idem. 

Stia  , gabbia  grande  , dove  fi  tengono  i polli  per  in- 
gradati!  , torta  , per  fimiltr.  fi  dice  di  chiultua  fatta 
per  altri  animali  , fieptam. 

Stiaccia  , fchiaccia  , V. 

Stiacciare,  Ichiacciarc,  V.  J per  incollerirli,  che  anche  fi 
dice  Aiacciar  coro'  un  picchio,  ir  afe  i a ira  ejjtrvejttrt . 
Stiacciata  , (chiacciata  , focaccia  , pimenta. 

Stiacciarmi , dim  di  Aiacciat^,  placenta 

Stiacciato  , add.  da  A acciaic  , coUìfiat,  tlifiai , coatafiai. 

Snacciatona  , Aiacciata  gtande,  magna  placenta. 

Stufo,  I eh. a no  , V. 

Stiamazzare , V.  Schiamazzate. 

Stiamazzo,  V.  (chiamazzo. 

Stiancio  , V-  fchiaocio. 

Stiantiate  , V fchiantare. 

Stiantato  , add  da  Atantare  , tvulfiai. 

Stianto  , lo  Auotarc  , e vai  fimi. 

Stuoia,  V.  fchiaora. 

Stiappa,  (c  appa  , V.  J per  Echeggia  , affala. 

Stiate,  tener  in  iAia,  cavea  Ikclajam  dettner». 

Sfiato,  add  da  Aiate,  cavia  dinotai. 

Stiatta  , V.  (chiatta. 

Stiavina,  V.  (chiavine. 

Stiavita  , V.  (chiavila. 

Sciavo  , V.  (chiavo. 

Stidionata , quella  quantità  di  vivanda  , che  fi  cuoce  in 
una  (ola  volta  collo  Aidtonc  , caro  vira  afia. 

Stidione , (ch.diooe,  V 

Stidionetto  , che  porta  lo  Aidione  , armato  di  Aidione,' 
vira  mani tae  , fermi  vira. 

Siiena  , V.  tchìena. 

Sticiumcntc , Atcttezza  , Aictto,  Aicttiffitno,  V.  (chiet« 
tameore  , ec.  % 

,,  Sufica oxa  , fignificanza  , clpetuziouc  , exfpiclati»  t 
indole». 

,,  Sii  Aicare  , fignificare  , fignifienrt. 

Stigamemo  , lo  Aigare , imjiigatio , infiammasiat  impai  fiat. 
Sugare,  indi  gate  , V. 

Stigato  , add.  da  Aigare,  infligata  »,  impulfat , tacitatati 
infiiaRa*. 

Stimazione , mitigazione,  impulfni,  kortatat  , infiigatia . 
Stigocre,  ò Aingeie,  tor  via  la  tinta,  o’I  colore,  colarem 
eia  tri.  f per  cfiingocic  , estinguer».  J in  fignif.  neut. 
perdere  il  colore  , calorem  ammiri , decolorati. 

Stilare,  praticare,  coAumarc,  teimine  curiale,  in  afa 
effe  , obtìnert , ajarpan  , eoajatjcere  , falere . 

Stile,  Arnmeoto  aento,  o Iomì1c,co1  quale  fi  u legna,  fiylatt 
o fitla»,  V G.  9 per  quel  fuscello  acuto  eoo  efie  1 fanciul- 
li tocca  n le  lettere,  quando  cominciano  a impalare  a leg- 
gete , detto  da  loro  tocco  , fi  tini.  J per  quei  tetro  atu* 
to,  con  cui  gli  antichi  fer  vevano  folle  tavolette  in-, 
cerate  , fiiias  9 Prr  legno  tondo,  lungo  , c dnttv  , 
ma  che  non  ecceda  una  certa  prodezza  , [tu a*  . ) per 
qaaliià,  e modo  di  dettare  si  di  prola  , che  di  ver* 
lo,  filila»  , forma  , ratio , geamt  diccmdi  , or  atta.  Lo 
Aiìe  Aertato  arreda  il  penficro  , il  rozzo,  c M conin  o 
non  è intelligibile , tardar  fi  ila»  eigitaitoatm  mora» 
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tur  , rada,  Cr  confu  fui  focit,  ut  iatelllgentià  cartata 
Quint.  pallate,  fetivete  d’uro  Ailc  elevato,  fublimc  , 
tini  dì<*rg  , ferite  t , Cic.  fublìmitìi  di  fi  ile  , tlatio  , 
attìnti»  orati»» io,  Cic  correggere  il  fuo  ftiJt  fcrupo 
lo  fame  n («vi  aititi  Jlil»  verbi  effod.re  , Pcltort.  otturi 
jU lum  , Hor  la  gonfiezza  dello  ft ile  * e la  lemma  lo* 
qaacrti  hanno  corrotto  l'eloquenza,  vento/»  ifiae  , Ct 
enormi t loquacità»  i»rrupf»»t  eloqarntìam,  Petr.  J per 
cortame  , modo  di  procedete  , confuemdo  , mot , roti » 
a fendi.  Egli  è il  Tuo  itile  , fic  e,  1 ilitut  ingenium. 

Stilettare,  ferire  con  iftiletto  , pugionc  ferire  , ptriuurt. 

Stilettata  , colpo  di  ftilo  , puglonit  iSai. 

Stilettato,  ferito  con  i Itilo  , pi igiène  i9»i. 

Stiletto,  fpezie  d'arma  corta  da  oifendere  , che  fi  dice 
anche  ftilo  , pagi»  J per  piccolo  Ailo  , eaigaat  f ilai. 

Stilla  , piccola  gocciola  , /lillà. 

Stillamento,  lo  finiate  , difi  Matto,  fiillitidium. 

Stili  ante  , che  filila  , fi  Ulani , Raem. 

llillarc,  cavar  l’umore  dì  qualunque  cofa  per  forza  di 
caldo  , o per  mezzo  d'  alcuni  firumentr  falci  pet  ciò , 
/Mare,  eaprimtri.  J per  infondere,  infiilUrt , fiillare, 
inferire.  $ Alitarli  il  cervello,  vale  fantafiicare , ghiri* 
bi zzare  , torqutre  fpiritam , Ph.xdr.  ft  torquen , Cic.  re 
m art  faam  mniotum  , Cic.  iogeaio  pini  fatia  laborarr  r 
Marc,  f fidiate,  neut.  ufeire  a goccia  a goccia,  fcaru 
tire  , fiiUatim  , guttatim  fiotti  ,■  fiutare  , e att  ver  fai  e 
a gocce,  gottatim  fondere.  9 fiillar  del  caldo,  dicefi  del 
patir  foverchio  caldo,  dtfudare , /odore,  /udore  dijfìuc 
re  , J fidiate,  neut.  per  chiarificarli  , V.  J per  lo  ca* 
der  dell'  acqua  minuta  da!  cielo  , lerittr  piatte . 

Stillato,  add.  da  ftilJare,  fiillatue 

Stillato,  loft,  bevanda  da  ammalati  fatta  di  cappone,  pa* 
ne  , ed  altri  Ingredienti  fiillati , poti o fiillatìtia. 

Stillatore  , che  filila,  dfiiilani. 

Stillazione,  intuitone,  infintati». 

„ Srii  ione,  fiellionc  , V. 

Stillicidio,  Red-  t.  7.  fiillieidìam.  t 

Stilo,  fttle,/il«z,  e amie  fiilae.  f per  modo  di  comporre,//* 
lui,  formo,  gtnui,  ratio  diceadi.J  per  coftume,  mot,  tonfai» 
rado.  9 per  forra  di  pugnale  di  lama  quadra,  Arcua, 
e acuta  , Allctto  , pagi».  5 per  quel  fèrro  delia  Aadcra, 
dove  lon  fegnate  1*  once  , e le  libbre , ftapas. 

Stima,  piegio  , conto,  opinione,  afiimotio,  exifiimatio, 
ludi  cium  filière  in  graodilfima  Anna , e xi/h  milione  fiore  • 
re,  magai  effe  apud  ornate,  Cic.  J tenere  in  iftima,  ave- 
re in  ifiuna,  o altri  fimili  modi , efpnmono  Attuare , V. 

Stimabile,  ftimabilifiitno,  degno  di  fiima,  m /limabili!  , 
ia  preti»  habtndai. 

9,  Stimagione  , ) lo  Aìmare  , flima  , afiino 

5t  i ni  amento  , ) I/o. 

Stimante,  Segn.  che  fiima,  exifiinone. 

Stimate,  giudicate,  peri  laic  , immaginare,  eaifiimare , 
credere,  putire,  arbitrari,  opinati , ludieare.  9 fttina 
re  checchdfia,  vale  farne  conto,  averlo  in  pregio,  e 
fi  afa  nell*  att  e nel  neut  pa(T.  magni  facete , Cic  prò» 
bare,  in  aliga»  lata poatre  , habtre  aligaem  , Cic.  filmar* 
fi  , de  ft  bene  exifiimart  , Cic  vi  fono  alcuoi  » che 
vogliono  cflcrc  filmati  piucche  gli  altri , efi  gena»  ho- 
minum,  qui  ijje  primo » f»  omnium  rerum  volane.  Ter. 

J non  ifiimarc  un  fico,  modo  baffo , vale  non  far  con* 
io  alcuoo  , negligere  , eoottmntre  , ttruneit  non  fattre , 
C.c  aoati,  fiotti  féctre  , prò  aikil»  potare , ducere,  ha 
bere,  nullo  imo  numerare,  Cic  j filmare  una  cofa, 
no  podere,  dar  giudizio  della  loro  valuta,  dichiarando* 
ne  il  prezzo,  indicare  , afiimore , rei  pretiam  fiotoere. 

Stimate  , V Annue. 

Stima-uva,  immaginazione,  giudizio,  iuiieium . 

Stimato,  Aiinar.flimo  , add.  da  filmare^  afiimotus  , cele» 
berrimot , p' abati ffimmt 

Stimatole,  ette  (limi,  afiimoior. 

Stimazione  , fiima,  eaifiiuoatio , iadieiam,  afiimotio. 

S limite  , e filmate,  le  cicatrici  delle  cinque  piaghe  dì  Gesù 
Cnfio,  fiigmaio.  ] per  qualunque  piagai  © cicatrice, 


V.  f far  le  filmile  , fi  dice  in  modo  baffo,  pei  ma* 
rsv  gliatfi,  odm  rori. 

♦.  Sumo  , nome  , Ama,  afiimati».  f per  efiimo,  cenfo,  V. 
Stimolante,  che  dimoia,  fiimmlom. 

Stimolate,  prnpriamerte  pungere  collo  ft  melo,  Rimufoem» 
citare,  firire,  pungere.  9 per  pungere  Ampli  cerne  nte  , 
V.  9 per  incitare  , mtVft-rc,  fiimolart  , imitare  , « aci * 
tare,  tnfiigare  , urgere,  impellere , direnare,  fot  li  cita» 
re , infeflart , exfiimulare, 

Stimolativo,  Red  t y.  che  ftimola  , fiimulani. 

Stimolato  , add.  da  (limolare,  fiimmlatue,  incitami , caci» 
tatui  , impai  fai  , intenfme  , eafiimolotoi 
Stimolatore  , che  ftimola,  tafiimulotor,  fi;  muta  tur , impai  for, 
Stimolatrice  , che  ftimola  , fiimalmtria. 

Stimolazione  , lo  dimoiare  , /limolati». 

Stimolo,  firumento,  con  cui  fi  pungono  buoi,  cavalli,  ec. 
filmalo!  , oealeas  J per  mctaf.  incitamento  . (limolati», 
fiimulu 1,  acuirai,  imeitamen,  iucitamtnmm  J pei  noia, 
importuniti,  V.  9 per  angofria  , afflizione,  V. 
Stimololo,  pien  di  filatoli,  e fig.  travaglialo,  molefius  , 
anaioi  , jollttitol. 

,«  Stinca  , la  parte  piu  alta  nella  montagna  , ìagum 
Stincaiuolo  ",  prigione  ritenuto  nelle  Amebe,  in  career è 
dettami. 

Stincata  , percoffa  nello  ftinco  , tìbia  ì9ai.  9 per  gambata, 
nel  fcntimenio,  quando  la  tua  dama  a*  c mainala  ad 
un  altro,  V gambata. 

Stincatura,  percoffa  nello  (lineo,  tibia,  o eraria  iSut . 
Stinche,  prigioni  in  F.rcnze,  career. 

Stinco,  orto  della  gamba  , chè  è dal  ginocchio  al  collo 
del  pii  , tibia.  9 %er  tutta  la  gamba  , trai.  | per  la 
parte  anteriore  della  gamba,  trarii  pan  anurior. 

,1  Sùnenzia,  V.  aflinenzia. 

St  ngerc  , V.  ftigncie. 

Stioguere,  eAmguetc,  cancellare,  lor  via  , ra fiingutre  t 
delire,  eupungere.  J per  uccidete,  uccidere. 

Stin-etc,  V fchinicre. 

„ Stinto,  Tufi,  infiinto  , V. 

Stinto,  add.  da  (ttagcrc,  decoloratiti,  f pet  cftinto  , Y. 
„ Stinto  , add.  didimo,  Y, 

Stio  , aggiunto  d’  una  fperie  di  lino, 
giioppo,  fchioppo  , V. 

Scioro,  la  quatta  parte  dello  ftaioro , qao/ia  pan  iugtru 
Stipa  , fierpi  tagliati , o legname  minuto  da  tèi  fuoco,  rama • 
Ita  , cremi tun  jj  per  mucchio,  moltitudine  , cofe  fiìvatc 
infieme  a girla  di  faficllo  di  fiipa  , acervos  , congerie!, 
9 per  fiepe  , che  chiude,  c eliconia  , fepcs. 

Stipare,  circondar  di  fiipa,  fiiport,  fepire  , circondare. 

9 figur.  per  condenfare  , chiudere,  V.  9 per  rimondare 
i bofehi , tagliandone  via  la  fiipa  , tomoli»  amputare  , 
o cadere. 

Stipato,  add  da  fiiparc,  circondami , fiipatui.  f per  net* 
to  di  fiipa  , ed  c aggiunto  di  bolco  rimondato , rama • 
libai  (poliatat. 

Stipendiare,  dare  altrui  lo  Aipendio , fiipendiam  dare. 
Stipendiano  , ) che  tita  ftipcndio  , fitpendio  eonJa» 

Stipendiato , ) Sai. 

Stipendio  , paga  , foldo  , ! alano  , fiipendiam  , falarium. 
Stipetto,  dim.  di  ft.po,  forali,  orum  , patron»  fcriaium « 
,,  Stipidire , V.  fiopiditc. 

,,  Suptdiio  , fiuptdito , obfiupefaSmi , ottonimi. 

Stipite,  fufio  , fido,  o pedale  d'albero,  fiipa.  Stipite 
d’erba,  cauli  e,  troncai , talotnus.  9 per  palo , V.  5 per 

10  fieflo,  che  fttpuo , V.  9 parlandoli  di  {parentela,  va* 
le  la  perfona  prima,  c comune,  onde  dilccndono  le  al* 
tre  , Jupn  , gemai. 

Scipito  , uno  di  que'  due  membri  dell'ufcio,  che  pofa* 
no  10  falla  foglia  , e reggono  l’architrave , pofies , 
onta  , orum. 

Stipo,  fona  d’armadio  per  confcrvar  cofe  minute,  c di 
pregio  , feriaiaa » 

Stipulante  , che  dipela  , fitpuUae. 

Stipularci  rimanete  ro  concoidi* , obbligaodofi  con  pa« 

loia, 
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loia  , • por  ifcrittori , fiipalari  , fiipalari  fiipuUtio- 
ntm  , Vip 

Stipulalo  . add  da  dipolare  , fi  palatione  firmata!. 

Stipa! azione  , lo  dipolare  , fipataiia,  fiipalatat. 

Si  iiacch  lamento  , Voc.  dei  Dif.  io  foracchiare  , di  fi  tufo  , i 
tentar  fi*. 

Stiracchiare  , fofifilcarc  , tari  Ilari.  J diracchiare  le  milze, 
figur  vale  deoiare  , viti»  Ubar  art.  J diracchiare  il  pret- 
to , vale  dirpotamc  con  lortigliczxa  la  maggiote,  o mi- 
nore qaantiù  : dt  putta  jabnliter  caattndtrt , dìfpatar». 
Siiracchiaramente  , con  td ((acciaiatura  * cavUlaiiaaìba»  , 
fallacibm»  «anclafi  untali*. 

Stiracchiato,  add  da  diracchiare  , cantari  a». 

Stiracchiatura  , lo  diracchiare  « cavillatine  trite»  , fallar 
Ct » cani  Infrantiti*  , Cll  toniorfio 
Stirare  , tirare  didendendo  , difender*  , dmetrt  , pradactrt. 
Stirar  co’  denti  una  pelle  , dcattbaa  pultm  pradmurc , 
Miti 

Stirato  , add.  da  dirare , difltatu» 

Stilatura,  lo  dirare,  difrenfie  , ler/f#. 

Stirparne,  e doparne  , copia  di  derpi  , fiirpìam  capi a. 
Stirpare,  V dopa  e f per  metal'',  dtfiruggere  , V. 
St'tp.io  , addi,  da  firpaie  , avai  fa»  tadt  patms. 

Si'ipatore,  che  ft'<pa  , tafiirpan»  metal,  didiuggitotc , V. 
Sii’pazione  , lo  dopare  , txfri'patte. 

Siiipc,  fchiatta,  ▼ 

Si  rieaggioe,  Red  t 4 ftir.chczza , V. 

Siiiicheda  , V.  foiichezza 

Stitichezza  , ad  ano  di  dii  co  , aafieriea*  , duriti».  J per 
modo  dt  procedere  faftidofo  , fafltdium  , maufrta». 
Stiticità,  d ticuade,  dinotate,  fotichezza,  aafUrita»  , 
danna,  J per  fapore  afpto,  c acerbo  , acrimonia 
Scitico , quegli  , che  con  d.fficolià  h.  il  beneficio  del  col- 
po ■ Cai  »l va»  adftnB»  , o compresa  tft  5 v*l*  talora 
eh*  è infetto  di  fitichctzs  Fanno  il  ventre  ùnico,  al - 
rum  adfiringant.  J per  aggiorno  d<  cola,  che  abbia  dell* 
adnngenre  , e che  cagioni  (tinche  zza.  fiipticut  , adfirim • 
geni  , via 1 hartm  aafiringtndi  J per  metaf  uomo  ruo- 
lo, e che  mal  volentieri  »•  accomoda  all’altrui  voglie, 
d fife  ili*  , du'ui , marafmt.  J diecfi  di  componimento 
fccco  , freddo  , arida»  , ficca». 

Stiticaizo , diccli  di  pedona  ritrofa  , c che  malvolentieri 
fi  accomoda  all'altrui  volontà  , dtjficMer  , marufiar. 

„ Stituire  , V.  indiiuire. 

1,  Smalto,  aad.  da  dttuire,  i»fii  aia». 

Stituz  one  , ordinamento  , indituzione  , V. 

Stiva  , il  manico  dell' aiatro,  friva  J pet  quel  pefo  , che 
li  mene  nel  fondo  della  nave,  /sbarra.  J trovar  latti 
va  , tiovar  il  modo  di  checch  ffia  , vt»m  tmvtair». 
Stivalato  , che  ha  gli  divah,  e. ristai. 

Stivale  , aerea.  J d teli  altrui  pe  d (prezzo  , e vale  min- 
chione. a*balo9  tappa  J unge,  gli  11  vali,  vale  adulate, 
palpati , jabpaipa't  at.cai  Flint  J ..onfipcr  quanti  piedi 
entrino  in  uno  divale,  p«r  bgmfi  „air  un'ignoranza  m.  llìc- 
Cia  , at flirt , qa  à dtjlent  ara  tapini »,  tgnarij/imam  tjfe 
Stivaletto,  fpez.e  di  calzari  a mezza  gamba,  cubar nat 
Stivalone  , accrefc  di  fitvJe  , magna  . tngtni  atra a 
Si  vjmemo  . lo  divare,  unione  filetta,  acervo» t tangtrit» 
Stivare  . focttamentc  unne  mùrmc,  tanfi  pau  , tog  r»  t 
ac*nartt  toso*’ vari  Luogo  U «aro  di  gente,  nfernf- 
fimat  5 divalli  coacervar  1 cangtri 
Stivalo,  -dd  da  d'v.re  , danfata»  , eaatiut  t confi  rpuut  , 
coacervata!  J pei  np.cno  per  ogni  pane  , pUmJJimu, , 
andina  qu  - refe  in» 

St  uma.c  , V fcb  umare. 

Situino,  add  da  fiumar e t de f pomata*. 

Stiamo. o , V fchiumoto 

Si  zza  . ira  , colle  a,  indignano,  ira  J pet  un  male  fimi 
le  aiU  rogna  , piupuo  de'  cani,  e di’  lupi,  jtatuts 
Stizzire,  ncui  , c netti  pad.  inColiomfi,  ad.iaifi  , indi- 
k*  ri  , 1 *a/*i  , txivndtjttrt. 

Slizza  O , V tt'ZZ  IO 

Stuzuc  | fai  p.cudcic  dina  Y tram  (ammorti c , ad  indi - 
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gnationim  tacitare  , fiomacham  movere,  f neut. , C CCUt. 

pafT.  incoiloiizfi  , mdiemari , ir  afe  i. 

Stizzito,  add.  da  dizztrc  , irata». 

Si. zzo,  . \ tizzone,  litio . 

Suzione , J 1 

Stizzofatneote,  con  idizza  , iracand»  , indìgnìnttr. 
Stizzofo  , collorofo  , iraconda».  J pet  infetto  del  male 
della  dizza,  « dicefi  de' cani , e de’  lupi , ftabiofu»  » 
ftab.t  iaboran»  , infttin» 

Stoccata  , colpo  di  fiocco , o di  fpada  , ma  di  puma , itint. 
Trapaliate  di  fioccata,  tin  trantfi  ere  , Tac  J metaf. 
tali  fioccate  alla  luptrba  mad  c date  , luci  , « iqmt  tali « 
pentcr amia  Tac  J dare  (alle  fioccate , vale  dare  adora» 
mente  fu'  ptopn  vantaggi  , fibi  caUtdt  cavtrt , uba» 
Jm,»  caUtdt,  & j p entcr  tanfaUr». 

Stoccheggiare  , ferir  co'lo  fiocco  , foderi  , confederi t tra • 
fidare  } andare  fioccheggiat  do  , d.ce  lì  del  difenderli 
collo  fiocco  fenza  tei  ire  , jc  ab  he/i  t itiiba»  dmmtexat 
defeaden  f e figur.  vale  dai  full;  palaie , fibi  coverà.* 
Stocco  , arma  limile  alla  fpada  , ma  più  acuta,  e di  forma 
quadrangolare,  gladio»  J pel  legnaggto,  dirpe  , cep- 
po , gena»  , fiirpt , prog.n  et  , jabale»  5 per  lo  ftile  , 
anorno  acuì  a' alza  il  pagliaio  , tramai  J avere  fiocco, 
vale  avere  ingegno , giudico,  decollo,  /«pere,  iagmia 
valere  , pr*d  rum  effe  J avere  fiocco  , vale  anche  avere 
onore,  e npauzioze,  fama  tlartfccre  , celebre» t effe, 
Stoccofiflo,  Caf  I.  t z.  lotta  di  pefte  falato. 

S odo,  voce  particolare,  dinotante  quantità  di  checchcf* 
ba  , copia  , vi». 

Scogliere  , V dotte. 

S‘0>a  , V duoia 

Stola,  veda,  abito,  fiala.  J per  quella  flrifeia  di  drapa 
po  , che  fi  pone  il  faccrdete  al  collo  fopra  il  camice, 
fiala  ’ 

Siolattt  , che  ha  la  dola  , fiala  amiti»»  , eraaiat. 
Stolidezza  , V.  do!  dità 

Stolid  là  , dupidczzi  . doltczza  , fallirà  , fiolidi  est . 
Siokiao  . ini.  11  (ito  , fiupido  , Aolto  , fialida*  , vttvrs  , /*• 
tua»  , fui  tu* 

Stoltamente  , dolti  Almamente  , con  i doltczza  , fiali»  , /*- 
fipitnter  , demeater  , . bjurde . 

Sio.  ter  za,  ) fciocchezza,  pazzia  , fiuhitia  , 

».  Sioltia,  ) amenti» , dtmtniia  , intpti*  , 

Stoltizia,  e finltizìa,  ) fatene  a»  , 

Stolto  , fioltiflimo  , pazzo,  Iciocco,  fialta»  , ‘tafana»  , 
iajaifm»  , fatua»  , tntptat. 

Stolto,  coll' 0 largo,  add  da  do»  re  , remata»  , avaeata»9 
didaSu»  , sbdatia»  , abfir»8a». 

Siomacagg  ne  , svolgimento  di  d;.maco,  naufta. 
Stomacale,  che  è grato,  che  g ova  alio  domato,  flomuko 
ge »tu»  , idoatu»  % «prua,  Cclf.  utili*  fiamatha  , Hot. 
S,oruacaic,  cummuoveic,  e perturbar'  lo  domaco,  nav 
jeam  mavere  f per  metat  nfafiid  re , fioccate , V* 
J dom-caifi  , infadidufi  , duccarfi  , fiomaJtari. 
Stomacato  , -od  da  domacare 
S omacaziooe , V dotnacagg'ne- 

Stom.cncvoJe  , fi^machevol  flìmo , che  commuove,  e per- 
turba o domaco  , aaaji*  fienai  J pet  merai.  noicfo, 
iiDciefccvolc , V 

Stomachilo  , di  dumaco  , che  giova  allo  dumaco  , fio 
ma, ha  grata»  , aulì*. 

S ora- co , membiana  del  cc-rpo  , dove  fi  h la  prime 
concozione  oegli  alimenti , fiemacha»  , ventruxlu a. 

} figo,  pei  ind.gi  azione,  con.mozionc,  fiamaekat  , 
end. guaite , tra.  f conno  a doni-co , o fopia  do- 
maco, vale  coutro  vogt  a , iavne  J ponti  lopia  lo 
fiumaco,  figur.  aver  10  òdio,  odio  habere  , adì ffe  , 
arnam  babtn  in  aliqmtm  , Cic  J fare  fiomacu  , o 
venne  a domato,  v-gnono  ntad  dire  , duccare  , fio - 
me.ha  t moire.  J buono  domaco,  diccfi  d'  un  gran 
mangione,  heltma  » t figur  di  pedona,  cui  li  poifa 
liberamente  due  il*  fiuto  fuo  , vili» , abutiique  ani- 
mi. 

Sforna- 
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Stornatone  , acerefc.  di  Aeroice,  ingiù*  flomacku». 
Stomacofo , (porco,  che  altera,  c commove  lo  ftomace, 
moli  fluì  , aaufico  p tenui , fiomachum  nonni. 
Stomacuzzo  , fiomace  debole  , ftomachut  infirma*. 
Stonare  , ufeir  di  mono  , ìaconemne  (onere. 

Stoppa,  materia,  che  nel  pettinai  lino . o canapa  fi  trae 
da  efli  dopo  il  capecchio  , /lupa.  Di  doppi,  flupru» 

9 far  la  barba  di  doppi  , cioè  far  beffa  , o danno  a 
chi  non  fe  1*  afpctta  , futvmefucere  , pj  obliatre.  9 fpe- 
gnerc  il  fuoco  colla  doppi  , prov.  che  vaio  riparare  a un 
reale  eoo  nn  metto  , cha  pìuttofio  il  faccia  maggiore, 
pltum  infondere  igni- 

Stoppaccio»  ) (loppa,  o altra  limile  matetia , 

Stoppacciolo , ) che  fi  mette  nella  canna  del 

• rchibufe  , acciò  la  polvere  , c la  monizione  vi  Aia 
dentro  calcara.  • . 

Stoppare,  ritarar  con  illoppa  , fiipore.  J per  titorar  fem- 
plicomcnte  , abiurare  , obfirutre.  Stoppar  le  mura , re* 
Jìcere  t nfiitutre,  inflaurare  , finire  J (toppat  alcuno, 
non  curarfeoc  , non  terne  conio , fiotti  habtre , /a* 
cere  , negligere.  . < 

Stoppia,  quella  parte  di  paglia,  che  rimase  in  fai  caro 
pò  , legate  che  tono  le  biade,  c talora  il  campo , dove 

t lo  ft oppia  , pipala. 

Stoppinare,  dar  tooco  collo  doppino,  ellytknia  accudir» 
Stoppino  • lucignolo  di  candela  , e/lychoium.  9 filare 
doppini  , vale  Jo  fteffo  che  arar  dritto  , V.  arare. 
Stoppione  , erba  pungerne,  che  vien  tra  le  doppie  » cor- 
duo*  9 Pcr  «doppia  , ftipula 
Stoppalo  , che  ha  della  doppa , • è a goifa  di  (loppa 
arido,  onde  limone , melarancia,  o limili,  dicoufi 
(toppo fi,  quando  il  loro  fugo  è inaridito  , fluptu» 
Storace,  ragia  odorifera  nata  d*  on  albero,  detto  anche 
Ilo  race  , flyrau 

Storcere,  (travolgere  , diflo/qoere , torgntre.  Si  afa  nell* 
att.  e neut  pafl  dorccre  il  collo , collmm  targotre  , 
Lit.  la  bocca,  o»  di  fiocyu tr e t Ter  torguere , Cic.  f rae- 
taf  tiri»rét  tappetar*,  J doxcerfi  ma  piede , ec.  dJflor- 
fiora  pedtm  fibi  tornare  , Pilo  V ' slogale  , dialogare 
9 ftorce  fi  , figot  per  contrapporli,  adverfarì . 9 der* 
cere  , talora  per  lo  contrario  di  torcere,  retar^uere 
Storcileggi  , doHorctco  di  grande  aadacia , e di  poco  fa* 
petc  , Ugoleiut , rabula 

Storcimento,  lo  doicere,  tot  fio , ttrgirerfiatio.  Storci* 
memo  di  membra,  ter  fi» , luxatia. 

Storditone  , l lo  dordite  , tardità*  , flupor  , fi»- 
Stordì  memo , ) pidita». 

Stordire,  ncat.  e neut  paff.  rimanere  attonito,  sbalor 
duo , fiuptrt  , flupefleri.  9 m figoif.  att  far  rimanere 
attonito,  sbalordito,  ottundere  t art  ri  , ptrctlltrt. 
Stordì tame m«?’ con  iftotdigioac,  tarde. 

Stordivo,  ano  a dordite,  pertelltn a,  o^flupifaden». 
Stordito,  idi  da  dordite,  /lapida»  % ftupifocìui 
Stotia,  diffusa  narrazione  di  cofe  fegu.tr,  hi  fitti».  9 per 
facce  ilo  , avvenimento,  eofiu»  J p«r  leggenda  , poetaci 
(0,0  fienili,  narrarlo,  hi  fieri  a , dtftnpto  9 fig  per 
cofz  lunga,  c intticata  f per  dipintura , o fcultura  rap- 
etcjfeatanie  alcuno  avvenimento,  kifloria  9 fare  molte 
ftotic,  vale  ufare  mo  ie,  e replicate  dii  gente  intorno 
a cbecchcfl’u,  multata  di  igtmia , & fluiti  toofir  t. 
Storiale,  add  di  dona,  hi  fiorali»  pim  hi  fiorici. 

„ Stonale,  tttft  fcnttoi  di  dune,  hifioruur , kifloria 
/cripto*. 

Stonai  mente,  con  modo  dorico,  kifloria  , Quint.  hi 
fiorita  gtnert  , Cic 

Stonare,  d pingerc  fiorii , cioè  avvenimento,  kifloria» 
pìngtre  J per  tfcrtverc  ftona,  h. flora»  fenhr»  5 ta- 
lora vale  pat  r per  lo  indugio,  mera  direnati  5 per 
* dar  materia  di  ftcria,  kifloria  mattriam  prabere. 
Storiato,  add  da  doiiarc  dtpiSu*, 

Storicamente,  V dorialmente 

Storico,  \ V.  donale  , fufi  J (lotico  , add.  iij f#« 
Stotiognfo,  ) *♦-  * 

Tea,  //, 
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Storiella  , N piccola  Aorta  , Ir  vi»  hi  fio- 

Storicità  , J ria. 

„ Stoticvole , appartenente  a dona  , hiflontu ». 

Storione,  prfee  marno  . che  ama  .*  acqua  dolce,  fotfe 
il  Latino,  miptnftr , o aitila». 

Scoi  uzza  , V (lanetta 

,,  Stoilomta,  e fi  toh  mia  , ?.  adronomi». 

Siormeggtaie , adunatlì  , taire  , tanocnirt.  J per  fonare 
a dormo,  V.  fonare 

Stormegguta  , roroot  di  dormo,  flrepìtut , clamor  , con- 
elamatia. 

Stormento  , V.  drurr.ento 

Stormire,  far  romore  , pcrflrtpcrt , flrepere,  eonfl'tper*. 
Stormo,  adunanza  d’uomini  per  comburere  » e anhe  il 

combatti  mento , e tomor,  eh'  ne  fegue,  tarmo  . •t’">'Ut 
paga»,  flrepita*  m litarip  J geuetalmente  per  qualfilìa 
moltitudine. 

Stornare,  far  tornare  in  dietro,  retro  adìgtre.  J per  dif- 
fuadcre  , rimuovere,  flifluaderr,  deho  un  , remor  -e  9 
dote rr era  % rerotare  J per  tirarli  ndiet  o,  ritmili  in 
figoif.  neur  retratedm. 

Stornello  , uccello  no>o  , flu'uu».  9 per  pt’eo  . turbo. 
Stornello  , add  dicefi  del  mantello  de*  cavalli  ardo  di 
color  bianco  , c nero  , g ira» 

Srorno  , (tornello  , flurau». 

Storno,  lo  Aornare,  reoocetia. 

Storpiamento  , e fttoppumemo  , lo  Aorpiare  , mutìUtia, 
Storpiare,  guadar  le  membra,  mutilar»  9 pc<  me  taf  im- 
pedì e , V.  9 per  alierete,  o pronunziate  malamente» 
male  , ptrpiram  pronont iure. 

Storpiato,  add.  da  dorpiare,  manca» , mutili t». 

! Storpiatura,  \ le  dorpiare,  mutilati»  9 ftorpio , pet 
Storpio,  ) impedimento,  contraiteli,  note,  «a* 
teflio  , impedìmeetum 

Stetre,  dogliere  , remo» tre  , orocare  , abduttre , abraderit 
deducere  , are'lert  , C c. 

Storione,  aggravio  ingioilo  fatto  da*  tiranni  ai  fedóni» 
Ì0J18Ì0  f per  cormenro  , tormenta m%  eruttata» , (er- 
ri#, torfio  9 PtfI  rorfione  , lofio 
Stona,  lo  dorcere.  Aorcim.-nro.  torfio  f per  fcìmitirra, 
fquarcina  , attuato».  9 per  idremenro  da  fiato  9 Pcc 
■n  vafo  da  Atllare.  rat  eurvum  , ritorta , T.  chimico. 
Stonare,  d.m  dì  daxu. 

Storrigliate  , e dortilato,  fod.  ^ fpezie  di  malore  del 
Stortilatura , ) cavallo. 

Stotte , fionilfimo  , add  da  doicere , difierta».  f per 
àlcouvolte , diparta»  9 Pcr  allontanato,  nauta»  9 in 
vece  di  pcrverfo  , iniquo,  im< fina*,  prora» 

,,  Stofcto,  rovina,  firolcio,  colpe  del  cadimento , fra- 
gor  , raina  , top  fu». 

Srovigli  . e dovtglie  , tutti  i vafi  di  terra  per  mettervi 
entro  vivande  , rafie  xoguinaria  9 anivcTlalmroie  pec 
ogni  vafo,  rafia  9 dar  nelle  dovigbe,  dar  oe'  lumi» 
eh’ è grand*. nenie  ad. raffi  , excaadtfetn , rikcmtntor 

trofici. 

Stoviglia!* , celai,  che  lavera  , o vende  ftoviglie  , ram 
/caloria». 

Strabalzate,  mandar  checchcflii  in  qui,  aiolà  eoa 
afe  berne  , c con  idupazzo  , rexare. 

Strabattere,  grandemente  travagliare,  diramare. 

Strabe  e,  bere  fmodetatamente  , altra  moda» 1,  imaodi • 
e»  b bere  , rina  fi*  ingurgitare. 

Strabiliare  , l io  figo  f neut  e neut.  palf.  fuor  di 
Strabilile  , ) n odo  maravigliai  fi  , obfluptfter*  ^ 

rth  meuttr  mirati  , demi  rari 
Strabi  lato,  ) . . - - 

i ****** 

Smboccameuto  , eccedo,  eaufifmt. 

S sboccante,  firaboccaotìdia.o  , traboccante  , ix ab  tran», 
Sttaboccatc  , traboccare  . ma  è di  p ii  forza.  9 per  pre- 
cipitare , prmnptttm  ferri 

Straboccatamene  » (mtluaiameute  » maximi  , immtnfum  , 
T « Tac. 
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Tac  f per  precìpitoCtmente , prmeipitantir,  praprcptr* . 

Straboccato  , add.  da  firabocorc,  ridondane  , e*a*rf««j, 
5 P«  preci  pi  tofo , confiderai  , pracip»  , inconful. 
tut,  tnp’udtnt. 

Strabocchevole,  fitaboechevoliffimo , eccefllvo  , fmode- 
TJto  , immnfus  , «Mjriaaiu,  immiduui  . J in  vece  di 
prccipiiofo  , prati  pi  , praruptus 

Strabocchevolmente  , prccipitofamente  , V.  f per  fenza 
ritegno,  fmodeiatamexue  , tguft,  immaderate,  im 
modict. 

Strabocco,  loft,  trabocco  , ufut , ruta#,  . ' 

Strabocco,  add  ftraboccato  , V. 

» Snabondanta  , grande  abbondanza  , ridondanti*  , **- 
<*/*» , magna  via  , copio. 

t»  Sttabule  , V.  brache. 

n Straboono  , molto  buono  , oprino*. 

Strabalzante,  che  finbuxza,  intento,  ocala*  cireamaolato* . 

Strabalzare  , travolgere  gli  occhi  affidando  la  vifta  , io- 
renroa  o cubi  circomaoLrert,  • btutum  figtre. 

Stracantare , cantare  eoo  eccello  di  fqttifttezta  , mitmm 
in  madum  cancri. 

Stracca,  fiuccamento,  V.  (bacamento.  J per  lo  (iucca- 
le  » V.  J a lincea  , vale  di  forza , Uriu , agre. 

Straccai  ione  , V.  fimchczza. 

Straccale,  arnefe  di  cuoio , che  attaccato  al  bado,  o li 
«ile  fafeia  i fianchi  della  belUa,  cìuSuj,  pofliUn*. 

Stuccamento,  V.  ftancamenio. 

Straccate,  neut  c neur.  pa(T.  indeboliifi  le  forze  nell*  ope- 
Mte  , fatigari  , defattgari  , fati f cere  , fatigari  , difati - 
gare  fi,  Ter.  lagefitre,  Firn,  lajfari.  Tu  non  ti  fiucclii 
oè  per  le!  fatiche  del  corpo  , nè  per  le  fatiche  dello 
fpinro,  im  aie  cor  parie  , net  animi  Ubcribu*  defatiga* 
fi»,  Cic.  nè  Tiberio  , nè  gli  accofatori  erano  ftraccati , 
non  Tiberini  , non  aceufitorti  Jdtifctbant  , Tac.  J io 
att.  figoif  tot  le  forse,  fati  gare , defatigarlo  la  fare. 
f per  fimil.  vale  notare,  iofafttdixe,  V. 

Straccativo  , che  (iucca,  fatigaat , defatigane  , lagnai. 

Straccilo,  V.  (laicato. 

Stracchezza,  V.  fiacchezza,  y per  noia,  faftidio,  V. 

Stracchicelo»  V.  ftanchetto. 

Stiaccufogho  , quaderno  , ove  notano  i mercanti  le  par- 
lite  per  femplicc  ricordo  , adverfaria . 

S r-cciaiaolo  , che  ftraccia  i bozzoli  della  fata  » o altro 
col  pcttipe. 

jScracciamcoto ,*  lo  diacciare , laeiratia.  $ per  rovina,  e 
difijpamento,  mina , depapolatia,  rafani,  vagita*. 

Stracciate  , fqnarciarc,  diftindtrt , lacerare , fcmdtr »,  <*«• 
fc indire , difetrper*  f per  lo  fender  delie  acque,  che1 
fa  la  nave  , fodere,  f per  fimil.  abtanarc  , Untate*  di' 
Untare^  dilacerare.  J per  metaf.  rompere,  fracaflàxc, 
dilfipare  , frangere  , ramperà  , dirampert  , /«arar», 
/tendere  , lacerare.  • 

Stracciafacco , guardar  uno  a ftracciafacco,  cioè  con  oc- 
chi biechi,  /«atra  «co/ta  a f pieve,  intatti. 

Stracciato  , add.  da  ftraccuie  , Uceratm  , difeigmi.  f ag- 
giunto a uoa.o , o a donna  , vale  co*  veftimenti  fine* 
ciati,  pannofui.  J ella  è tra  *1  rotto , a lo  diacciato  , 
V.  rotto 

Stracciatole,  che  ftraccia,  fai  laurei. 

Stracciatura,  lo  ftracciate , eia  buca,  e rottura,  che 
riman  nella  cofa  (tracciata  , ftigura , coafeigura , /*- 
tirali io. 

Straccio  , vcft imeneo  confumato,  e firacciato,  /entro  , w 
fin  attrita  , abfoUta.  f vale  anche  an  pezzo  della  cofa 
(bocciata,  brandello,  beano  , frugum  latto  a ftraccia, 
figut.  vile  biliardo  , V.  f pct  la  rottura,  che  rafia  nella 
cofa  diacciate , innfeignra,  fraRura.  j »o  vece  di  nien- 
te, puoto,  nikily  ttcum.  £’  non  nè  là  diaccio,  Im • 
rat  nefeit,  omr.iierudiiioni*  lapin  tfi,  illiteroio*  , fine 
inerti  , ùdofiu*  , Cic.  non  ne  fapeva  diaccio,  nihil 
admednm  literamm  feiebat  , Cic.  5 diacci  , fi  chia- 
mano i bozzoli  della  leu  diacciati  col  pcttiac  <j> 
furio. 
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Straccione,  (tacciato,  pannafus. 

Stracco,  fuft  ftracchezza  , V. 

Stracco,  ftucchiftimo , T.  fianco,  y per  fimil.  attrita*  , 
atti  fui.  La  città  era  (Iucca  , rti  arbii  acci  fa  mane. 
y terreno  ftracco  , vate  affaticato  per  continue  raccol- 
te, tgatn»  y ftracco  , dicefi  delle  carni  degli  aoimalt 
morti  alloraché  cominciano  a ponzare  , puteften*. 

Stuccatimi  , ) cr.fcoraggine,  negligenti*  , incuria % 

Straccurataggioe  , ) intingenti*,  pìgtuin. 

Straccarare,  tufeurare,  negligere. 

Stracciato,  ttafeurato,  negligine  , indili gtm , defei. 

Straccollare,  V.  tracollare. 

Sttaccon ere,  correr  forte  , e fenza  ritegno,  iatmrrtn. 

Straccorr<volc,che  pa(Ta  velocemente,  rtloeìgimui , praeepi. 

Straccorfo  , add.  da  ftraccoriere. 

| „ Scucotaoza,  trachtanza  , arroganti a. 

| „ Su  atomo,  tracotato  , arrogane. 

Stracotto  , più  che  catto , aimi*  eaSai. 

Strada,  aia , i*r.  Sitada  macftra,  firada  reale,  aia  par 
bilia,  aia  militari*,  Cic.  aia  regia,  ti.  y fiuda  battuta, 
quella,  ove  di  contiaao  padano  motte  genti,  aia  trita, 
tritam  iter,  Cic.  aia  frtqnen*  , Cic  f firada  vicinale  , 
fi  dice  quella  che  conduce  ad  alcuna  cafa  particolare, 
y firada  del  ciclo,  figur.  fi  dice  il  retto  operare,  che 
conduce  a eterna  (àlvazione,  iter  ad  faptret  J edere, 
mettere,  o fimilijrcx  la  buona  firada,  o per  la  fiuda  , 
afiolut.  vale  eflVrc  ben  iadi.izzato  ,4  e indirizzar  bene 
altrui  in  checcheltìa  , reRam  viam  menftrar. , comma n. 
firate.  J gettarfi  alla  fiuda,  e andare  alla  firada,  alTafii- 
nate,  rubar  i pafiegglerì  per  le  diade,  fragori • J cf- 
fere,  ofeìre,  o fimili  fuor  della  baona  fiuda,  o fuor 
di  firada,  vale  cflfct  in  errore,  non  camminar  bene,  ar- 
retra, deci  pi , felli  , de  reti*  aia  direna  e , decita  ar  a , 
decidere.  J efleie  fuor  di  firada,  incenderla  male,  de- 
fiptre , declinare,  infamie . f c*  fi  va  per  più  Aride  a 
Roma  , detto  prov  vale  , eh’  c’  fi  può  per  più  mezzi 
venire  allo’ntcnto  fno,  non  nna  efi  ratta  id  afiefuendi. 

Stradare  , far  la  firada,  praire , aiam  nojlrare. 

Scudetti,  ) dim  di  fiuda,  [ernia  , talli a,  trama , 

Stradicciuola  ,)  diaertitalam. 

Stradiere,  gibéllicte,  pubiicanu*. 

Srradiotto  , soldato  di  Grecia  , mite*  Gracanicu*.  * 

Stradone  , fiuda  grande  , rio  maior. 

Studozza,  v.  firadetu. 

Stralafciarc  , tralaiciar  fegando  colla  falce,  filanda  prater • 
mittere  . J per  metaf.  camminare  a gran  palli , fenza 
ritegno,  et  Ieri  ter  ambulare , fante  at*m  , Virg.  f per 
fimil.  ttafeurare,  operare,  o parlare  fenza  otdioc 
incuria ft,  nigligeater  agire,  /«fai,  negligere.  , 

Stufalciooe,  errore  per  tufenuggine,  errar,  ballucUatie , 
f per  iftnvagaora  , naaita»,  re*  infoi***,  tr  inaudita» 

Strafare  far  più  che  non  conviene,  pia*  a quo  faterà. 

Strafatto,  add  da  firafare  i è anche  aggiunto  di  frutte  a 
biade  , e fimili , che  per  troppa  matutità  fi  gnafiino  > 
o abbiano  perduto  il  fapore  , tarraptu a,  Ufifida*  % 
aietu*. 

Stuccare,  ftrigarc,  firalciare,  intricare , ex pedire. 

Stiaf&cato,  add.  da  fiulficarc  , txpeditus. 

Suafìzzcct,  forra  d*  ciba , birbo  ptà, coleri».  J fig.  fi  di- 
ce di  cofa  nuova,  c ftrana,  re*  tafoleai,  Cr  inaudita. 

Siraforare,  forar  da  una  banda  all* altra,  ptr forare t 
itanfadigirt  , transforare , geo. 

Stuformagtone,  tt  ai  formazione,  transf^rmaei*,  D.  Auguft. 

Stratoi mare,  trasformare,  trantf armate. 

Stratoimato  , ttanaf ormato*. 

Straforo,  foro  fatto  collo  fiuforaie , feramtn . J dì  fica* 
foro,  iv».  di  nafeofio,  eUm  forti* a,  accolte  agire,  /etnea 
y lavorate  di  (traforo,  vale  trasforare,  V.  J e per  mectaf. 
operare  di  nafeofio,  ehm,  occulte  aure.  J è acche  mor- 
morale drehi  fi  trova  afte nte,  abftntcm  exagìtar*.  f paf* 
fare,  opciaie,  c fimili  per  idroforo,  prov.  adopcratù 
in  qualche  negozio  lenza  apparirvi. 

Strafugaxc  f uafogarc,  V. 
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tinge  , macello  , «cifione  , j frégi)  , ititi , cecijia  , !.. 
urtiti!.  Fare  una  glande  finge.  Jlrt/tm  nitri , eie. 
dare  , Liv.  faiert  mgulaiiontm  magna»  , Hut.  tadim 
masmm  fiore  % Hor. 

Stra>rave  , gravi  (fimo  , grariffima». 

Sminare  , levar  dal  miao  » ditiungere. 

Stralciare  , tagliare  i tralci , putire  , calti  rata  l fomen- 
ta filtri  , Cic  pampinart.  j per  meiaf.  ftngarc  , e dar 
fine,  onde  Araldo  d)  negozio  vai  fine*  espedirtt  trarr- 
fiptri  5 per  Umile  tagliai  chccchefiìa  alla  peggio»  an- 
putmrt. 

Stralcio»  lo  ftra'ciare,  paratie»  pampinoso.  H 

Strale  , freccia  , fuetti  » /agili* , itlsm. 

Stialetto,  dira,  di  Diate»  pur* um  ttlum* 

Sr r jligna mento  , V.  iralignamcnto.  # 

Stralignare  , tralignare»  degenerar». 

Straligaato»  add  da  (tralignare,  dtgentr , 

Stralucrnte  » molto  laccate  » prafulga». 

Stralarumeoto  » lo  firjluoarc , otulorum  cantorfio. 

Strilo  nate,  vale,  aperti  gli  occhi,  pia  che  fi  poh  (travolgergli 
in  qua  , e 'n  là  , cintai  eirtumrolverc  , difiorquert. 

Stralunato  , add  da  ftraluoaT*  , difteria»  » fini  tu  , firabt. 

SrramaSvagio»  molto  malvagio  , atqaiffiMui , impr  obi ffimu». 

Stramazzare  , gettate  impeiuoùmcnte  a tetta  in  maniera» 
che  *1  gettato  tedi  sbaloidito  » e quali  privo  di  Tenti* 
mento  , prafltrntrt  » affli  gira.  j in  figoif.  neut.  cader 
fenza  fentimento  a terra  , ètimo  dtfidtnum  procumbt* 
rt  » lonfitrnari. 

Stramazzata,  caduta,  lupfi*  , rat**. 

Stramazzato,  add.  da  fitamazzate  » profiratms. 

Stramazzo,  materaflo»  cult  in. 

Stramazzone,  l'atto  dello  Uramatzare , afa  , Upfis  t rei. 
m , pnlipfis,  < termioe  del  giuoco  della  fcherma , e 
ralc  colpo  di  (pida  dato  di  man  tovefeio  da  alto  a 
bado. 

Stramba  , fané  fatta  d'  erba  , finii  [partane  » Car. 

Strambafcìire  , trambafeure  , anima  dtfittrt , anima  lìmqmi. 

Strambalci.no,  add  da  fttarobafe  are  , defatigata»  , ansimi. 

Sirambellate  , fpiccat  brandelli,  latitarti  lanieri  , dila* 
«rare,  di  far  pere. 

SirambelJato , add.  da  flrambellarc  » difcirpiust  lattr  » /** 
ttntns%  lininat%  dilaniai»». 

Sixambcllo  , brano,  o brandello»  per  lo  più  dicefi  de* 
vefiimenti  laceri  , fnfinm. 

Su  a mbo  , ftramba  , V.  \ aggiunto  di  gamba  » vale  tono , 
varai  , stigmi. 

Strambotto»  ) poefia,  che  fi  canta  tra  gl'iooamo- 

Stxambottolo  , ) rati  » c per  lo  più  in  ottava  rima, 

(aaÙMtWa  amatoria. 

Strame  , ogniaiba  Cecca,  che  fi  dà  in  cibo»  o ferve  di 
letto  alkrUTllie»  ftnmta. 

Strameggiarc  » mangiar  lo  filarne  » firamen  dtpafei . 

Sitameoacc,  V fitapotrare. 

Stramczzaie  » V.  tramezzare. 

Stramoggiare  , topi  abbondate,  proprio  della  ricolta»  txw 
barar t. 

Stramoctire  » tramortite  , dtfittrt  » anima  taneidtrt , Un  qui. 

Stramortito»  add  da  firamottite,  Jemian.mist  ftmianimu». 

Strampalato  » voce  baila , fitaui*  » infinta»  , iafait**» 
in  ! ali- ut  , mavai. 

Stranamente,  fino  fiìmarocnte  , con  iftranezza  , dmrittr » 
dare.  J gt.  i Imi  fura  cameni*  , nidi , marnimi  » 
mn rifili  , [apra  medam  , mira»  in  madam. 

Strinare  , allontanale,  alienare,  io  figoif  att.»  t neut.  paff. 
alitanti  , nuditi  J in  figoif  att.  nfire  ficanezze  » 
afptrt  agtrt  , miuriam  fattrt  » tantmmtlii»  affiora. 

Stranito , add  da  flraoarc. 

Stxanatu.aie , far  cangiai  Ultra»  alieniti  marna i iav 
muttrt. 

„ Su  ancate»  V Areniate* 

»,  Sarancato  , V.  fiutato. 

Stzaoeuo,  duo.  da  filano. 


i t *S9 

Stranezza»  maltrattamento»  angheria,  tintameli»  , ini»* 
ria.  5 per  cofa  firaniera  , e»t  estrania  , ad  Her. 

„ Sfrangio  , V.  ftianiere. 

Strangolare  , ptopr.amente  Decidere  «Iti ai  (o locando  ,firan* 
gulare  , gala»  aliami  iaquta  frangere  % Sallufi.  laquto  in* 
ttrimtrt  aliqutm%  laqato  collutti  premerà  , gallar  fr»n» 
gi  i , Hot.  alitai  finiti  elidere  , Tac.  anima»  alieni  in - 
itrtlad*rc  % [affiori.  J in  figoif.  neut.  pali,  vale  alzar 
la  voce  afotzatameme  , vote»  ni  mio  atatias  emiaUera . 

Strangolato,  add.  da  firangolarc , firangalatu».  J dicefi 
anche  della  voce  , del  tuono , del  canto , quando  è 
tanto»  che  per  la  Tua  tattilità  offende  le  orecchie  , 
aemtiar. 

Strangolatore, che  frangola,  firangaltr\s%  firanguUtar,  Sparr» 

Strangolo  , lo  ftr  angolate  , finn  gala,  io  , firangulaiui  , ut* 

Strangofciate  » V.  trambofeiate 

Strangolato  » add.  da  firangofeiare,  confittami. 

Stranguglione  , e ftranguglioni , malattia  del  cavallo  , tea* 
filila.  } fi  dice  anche  degli  uomini  una  malattia  delle 
glandule  della  gola,  dette  roofille,  che  porta  impe- 
dimento all'  inghiottire , tanfiila.  J fi  ptende  ancota 
per  infermità  in  genere  , ma  non  gtave. 

S tran  curia  , infermità,  che  fa  orinate  e gocciola  a goc- 
ciola, urina  diffidalo»  , Piin.  fir  anguria  , CiC.  / ab  fi  il * 
lata  , Cat.  quello  è buono  per  la  firanguria  , hot  fida 
ad  diffitaltaiem  urina  , urina m difenili  , Flin. 

Stringar  lare  , patir  di  firanguria , firanguria  labarort. 

S.aangUiìato  , add  da  Ih  angariate  , firanguria  Ubatane  J ìq 
forza  di  Tufi,  che  ha  il  male  della  firanguria»  firanguria 
Ut  trans . 

»,  Stranianza  , cofa  fotefiiera  , ptregrinitai , aortiti . 

Straniare  , firaneare  , allontanare  , alienare  , abalitnart  9 
a vacar  i , averter!. 

Straniato»  add  da  fiiaoiare,  «nratai , abalimatat. 

Straniere,  c ltramcro,  forefiiero,  nlitnigtna  % estraatu»  9 
estuai  , alitnigtnut  % peregrinai,  f per  iontano,  alitami « 
E'firaniero  da  ogni  (crapulo  di  dubitazione,  ah  ornai 
dmkitatiant  alimut  efi.  J fard  fttanicro  d' alcuna  cofa» 
vale  fatfene  nuovo,  V.  nuova. 

Stiamo,  alieno,  firaniero»  V.  J pei  ifiravagantc  , ic  «fi- 
tato  , infilimi , inufitatuj  , nasut. 

Strano,  fitam (fimo  , non  congiamo  di  paienrela , nè  di 
amiftade  , aliena»  , alitai  gena  , estranea».  J per  foie**' 
ftiero , firaniero,  V.  J per  nuovo,  inufitato,  noni, 
ina fìiats*  , infialila*.  J per  ruvido  , dì  maniere  feortefi* 
dmrut , afiptr  , rudi»  , inurbanu».  J per  alieoo,  allon- 
tanato, alitasi.  5 pct  pallido,  c macilente,  macie  da* 
farmi i , fqvallidu»  , pallidi t». 

Strano,  avv.  biufcamentc  , cracciofameute , afiera , duri* 
ter  » dure. 

Stranuto,  Crufc.  V.  flernuro. 

5ttaordioariameutc  , con  modo  ficaordinario  , immadia  t 
inmodarati. 

Straordinari*,  firaordinariflSmo  » non  ordinario  , estratr * 
dinari u»  » mirìfica»  , ina  fi  tal  si. 

Straotd. natio»  Tufi,  coriicic  fuor  d’ ordine,  tabellari a» 
asua  ord.ntm.  j per  donzello , o mazziere  di  quakh« 
magifiiato,  V. 

Strapagare  , pagare  oltre  al  convenevole , pimi  aqua  falvtti* 

Straparlate , parlai  troppo,  • in  mala  parte,  biaiimare  ». 
alla qui. 

Strapazzare , far  poco  conto  di  chrcchcfiia  , defittimi  ha* 
bere,  tonumntrt  J per  maltiaitarc,  samara  , imiunafimt 
tratiart.  J firapazzate  il  mefiiero , figurat.  fi  dice  dt 
chi  opera  intonfidcraiamcnic  , iutsnfidtrait  , et  mera 
agtrt.  f firapazzate  un  cavallo,  vale  afiaticailo  lenza 
dilcrezionc,  imMoatrme  eqanm  defatigarti  étlmffare. 

Sir.p  zzatamcnre  » con  i filapazzo  , tonicmim  , tantumt* 
linfe. 

Strapazzato . add.  da  fitapazzarc,  conecmm*,  male  ha* 
bit»*. 

Strapazzo,  febetno  , Orazio  » eommatlim.  } da  ftrapazzo  , 
T t a «fato 
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tifato  aw.  per  modo  d’aggi  auto  a eh  «eh  «fili,  vale  cefi 
da  fervatene  fenz’  rifpetio,  n»U*  bibita  ritiene  J (Ira 
pazzo  , vale  anche  poca  cura  della  piopria  fatate  , ne 
ghgentia  , incupii 

Stiapctdete  , pedere  affai  (fimo,  multum  am  ittere. 
Straparlare,  trafpiaotare  , t ramftrere. 

Strapiovete,  rtr-boc  .hevolmentt  piovere»  ahtmenttr , o 

a irceli  m fluire  , Peti 

Strepe» tare  , trafpoitaie  , traneferre,  tranfpartare  J per  firn, 
commuovere  difaidinatamcotc  » far  infoperbire  » fuper- 
bi*m  excitert  , effetti 
Strapotente  , di  gran  potenza  , pannimi. 

Strappare,  levar  via  con  violenza,  avellete,  velieri , ex  enar- 
ra , txfl  irpart  » diteli  »e  , eximert  , ab^'ak-rc  » er.pt  re, 
late' art,  Strappar  un' orecchia  co’ denti,  aunemljm  mor- 
diate inferri  , CiC-  Ara.  pare  i peli  dal  corpo,  p.la 
ea pirii  txflt'ptre  , Mari  eh  gli  domanda  denari,  gli 
fttappa  le  v licere , qa-  > umma  ab  dii  petit,  inpt,  o 
fohit  ipfi  ni  fetta,  Ovid  J prr  Schiantare  , V. 
Strappata,  lo  frappare  , lerfia,  aufii.  Strappata  de* péli, 
pili'  um  ti  tritìi,  Plin, 

Scappatella,  dim  di  Arappata  , lenii  ava  fio. 

Strappato , add  da  Arapparc  , raiariai  , o»//n, 

Strapunto  , fpez  e di  ameiafla 
Straricco  , ticchiflimo  , étijfimnt. 

„ Straripevole  molto  dirupato  , praraptut. 

Sttafapere  , lopratTipeie  ♦ V. 

Strappato  , add  da  ftrafapere.  * 

Stiafcicate,  Arafcinare,  traher  e Strafclnare  il  corpo  per  terra, 
come  le  ferpi  ,‘fttptre,  proftrpert  , riptart , reptrt. 
Strafelato,  Anfanato 

Strafcico  , l’atto  dtllo  Atafcicare  , traSut,  ut  f Sttafci 
co  del  ventre,  reptatm» , J per  la  parte  deretane  della 
vede  , che  ti  Atafcica  per  terra  , forme  J per  mctaf 
refiduo  , reliquia  , rtfodnum  , rtiiqnum  J Araldico  , é 
anche  una  fprzie  di  caccia  , che  ti  fa  alla  volpe  J f* 
veliate  collo  itrafctco  diteti  di  chi  o allunga  troppo  le 
vocali  , o ribatte  le  fillabc 
Strafcinamento , lo  Arafcma'c,  trachee  , ara,  tratta, 
Strafcinare , trarli  dietro  alcuna  cola  feruta  lolle  vari  a da 
ferra  , traher»  , repta*e 
Stralunato  , tracia  , nptat ara. 

Stra'cinatuia  , Aiafc.na mento,  V. 

Strafelato,  Atafcinamento , V> 

Strafcino  , erpicatolo,  everritulum.  f è anche  una  Corta  di 
ghiacco  aperto  da  pefcarc.  J è pure  una  tazza  di  bec 
cai«  vii  Ubato  , che  vende  la  carne  per  le  Ande  feoxa 
bottega . 

Stufeeoi  aie  , trafecolatc  , akfiapefcere , aiuti  ratini  per- 
itili , 

Strafcntito,  fedito  vivamente,  va/da  percepirne, 

Strafordi nanamente,  prattr  Morrai 
Strafotdinaf  o , fuori  dell*  otdioatio  , extraardinar  ut 
Supportato  , itafpottato  aline  , traatlst a , tapinata 
Stiattagemma , c A-atagemma  , aftuzia  militare,  firuugr 
ma,  Font  Aitò  in  cafa,  fioche  m*  abbia  trovato  uno 
Arattagcmroa  contro  il  mio  nemico  . ufoue  era  dame  , 
dante  excBxere  kojìi  malum  , Piatii 
Straiag  tare  , oltre  modo  tagliare,  graciderà  9 maxime, 
piar. man  f tiare  , cadere 

Sitato,  tol aio  , perimtmum  , falmm.  J pei  tappeto.  O pan 
no,  chefidiAcndn  in  terra,  o alcove  10  legoo  di  000 
ratina  , flugulum. 

Stratta,  Riappaia,  avwfoa  , tarfia 
Stratto,  add-  Aiano,  Aravagante  , Infiliti* t abfmrda  , 
» abnarmi»  J per  originato  , difendente  , edere  Arano, 
O rigiatm  ducere  , traher * J per  (eparato,  divifo,  j*pa 
rata , din ‘fa  , fecreta  5 P€(  inclinato,  dedito,  V 
5 per  cAratco,  cavato  V.  J io  forma  di  luA  libretto, 
ove  fi  nota  checchcffia  per  ordine  d*  alfabeto 
Stravagante,  Ara  vaganti  {fimo  , ùntafteo  , sformato,  fuor 
del  comun  ttfot  nera  , ma  fi  tata  , ab  furia , infoelita , 
abnormi*. 
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Stravisanti  , sfinito  dt  Aravagarte , natta. 

Stravedere,  vedere  affai,  fcrfpiceee  , 

St-avenato  eh'  è nfcito  dalle  vene,  Red.  t.  4.  f ai  » vai 
nit  «rapii  , trefoli  , effluiti, 

St-avero  , venQinjo,  p infoiata , 

Stravedili!  , V.  uaveAirfi. 

Stravedilo,  V.  invertito 

Stravincete,  vincer  più  di  quel,  che  fi  convicie  , piu* 
aqua  rimette,  pia  qnam  decet  vincerà,  /«ria,  & nSaa- 
dt  vincere. 

Stravifato  , V travi  fato 

Seviziare  , fare  Aiavizzo  , perqnam  laute  epulari, 

St  svizio  , Crufc.  V beccaficata , V.  Aiavizzo. 

Slavizzo,  convito,  e prendevi  il  più  delle  volte  per  di- 
fordto*  , che  fi  faccia  in  mangiare  , c bere  fuori  del 
confueto  , eanpipìam  , tpula  . 

Stravolere , volerne  troppo , oltre  al  convenevole  , vefie- 
mentir  pelle  , pia  aq ni  peli* 

Stravolgere  , propriamente  toicere  con  violenza  , ittarquere, 
5 in  figmf.  ncuc  paiT  invanì . 

Stravolgimento,  lo  Avvolgere,  iaptrfii.  Stravolgimento  di 
bocca,  arie  de  fin  fa , Celf. 

Stravoltamente  , in  maniera  Rravolta  , ptrrtrfe. 
Survoltare,  V Atavolgete. 

Siavolto,  add.  da  fi.avolgcre,  iuperfut  J per  guaAo  , e 
corrotto  , deprimerne  , mutata  , arrapine  , perPtrfue, 
S’Tavohora,  V (ltavolgimento 

Strazia,  c,  mali. ai  lare  , m-lt  hebtre  , inclementtr  , afper* 
tramare  , v»xare.  f per  beffare  , badare,  Cch*roite,  iU 
ludtre  , irridere  , traducete  , ride-*  , detid  re  , /udere 
atiqu  m , T<r  .uiot  aliquem  fateti  , Plani,  f P«r  ou ri- 
dar male,  e.illiparc,  gradi  gire  , plafoniere  , conjumtre  , 
perdere,  d.fflpurt 

Straziatamence  , con  iAtazio  , iuclemtuter  , dure  , afopen  , 
c udtliter. 

aitazaato  , add  da  Araz'arc  , male  habitat,  afpete  tr*3a 
ime  , renata 

Sttaziarorc , che  Arazia  , male  habtnt , renana , afoptre 
tracimai.  J per  ifchcrnitorc  , buffone,  V. 

Sttazieggtaic  , beffare  , ladibria  balere  , T et.  iadifeari  9 
ieladefo,ari  , C C> 

Siraz  evole  , febei nevolc  , tantum Jiafme. 

Si  azio,  fctmpio,  erudita  , jmpp**num.  J pet  dtJberoo, 

ludib’ium  , eantum  ha,  ìrr.foa  , irnja 
„ Straxiotameoic,  khctocvolmcme , amimmeh*,<  , inim 
riafa 

Stiebb'acc,  e Aribbiate  . Appicciate , pulite,  ed  è prò» 
pdo  quello,  che  tanno  le  donni  in  l.fciandofi  , pirpe* 
lire  Jrttare  J nemt.  pafl  /«  perpalire 
Suebb  aio  , e dubbiato  , add  da  loro  verbi  , perpetua, 
snebbiai/  ce,  e A «bbiairice,  che  A< ebbra  , o**fi  Aubbia, 

lM  furgone  , «imi  /.  pe* patte 

St  ceciate,  ionnano  u'  ni  ecctqge,  difpefcere , difalmere, 
S iclolare  , disfa'  1 1 ctoU  , Jmmicu.ee  i fornirete. 

4lMCS * • J*S*  ■ venefica  J darti  a.le  flregbe,  vale  dilptrarfi, 
mpe.itei  a manne  date  , tue  me  uri  , magi  , far  tre. 
Stregacela  , pegg  di  ttrega  , ni  e jaga  . 

S*  cc*  * 1 V ammaliare,  «ftnuuit 
Stregato  , add  da  Arcgare  , faj*imeta  . 

Stregherà.,  fuogo,  dove  vanno,  oli  ritrovano  In  Areghe, 
Jaga- un a anrentn», 

^•«gghm , A umeuto  di  ferro  dentato,  col  ouate  fi  fre» 
gano  e upuirUooo  1 cavalli,  c ammali  Umili,  /fri- 
gd>*  J avete,  o date  una  buona  mano  d fiicgghia9 
vale  avere,  o dae  un  buon  rabbuffo,  V.  ftugghia- 
tura . 

St  agli  ate  , e Aregliatc  , Angliarc,  ripulir  colla  Ateg- 
gh  a , fingili  4 fi  icari, 

Stregghiaio  , add.  da  Aiegghiare  * firigili  defrìeatat, 
Strcgghtatùra  , 1»  Aiegghiare,  Jruatta  , friSaé,  | >vect, 
o dare  una  buona  Aregghutuia  , vale  avere  , a dare  un 
buon  ubbuffo  , iaer*puri  , gruntcr  tepteheadi  , abiura 
$*ri9  9 obiurgert , gravitar  reprtktaitrt , gravila  iacea - 
f**» 
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pere,  Fila,  cafligert  vchemeniifimc , Feti.  gr—ittT  £• 
cere  in  ali futa  Ter.  vcsSi/enaarei  dare  t Cic. 

Streghe,  V firegghia 

Scegliere,  V.  Rugghiare. 

Stregone  , maliardo  , vinifica*. 

,»  Stregoneccto  » ) lo  ft  egare  , veaefitimm  , fafcinoiio, 

SnegoaetM  . ) fajnnam , inmatamtntum 

Stregua  , dicefi  quella  rata,  che  tocca  altrui  nel  paga* 
Cena,  de tonare  , o dolili  , fymbola,  min  par*.  & gene- 
ralmente fi  prende  io  vece  di  parte , pan  , porgi*. 

Strema  e , feemare , immtaatrt  t minmera 9 diminuire , a- 
tannare. 

Stremato  , add  da  fireaiarc  , imminutu*  entenuaius. 

St-emcnr-e,  far  venire  a (lento,  mgre  adducete , deducete. 

Sr  etileni  to,  add  da  rtremrna<re,  agre  addmctu*  ■ dtdu3us. 

Stremiti , ftinmade,  Iberniate,  l'ultima  parte  di  qua 
lunque  cola,  <«imhmi,  fin  a,  ara  J per  mancamento 
d*  avere  diremo  bdogno  , inopia  , muffita*  , egtfiae , 
inapia  . indigintin 

Stremo  , fuft  fremità,  V . 

Stremo  , add.  ultimo  , catrama*  , ultima»  , pofirema*  fpcr 
fommo  , grandifli in© , asax  au*.  5 per  mifetiflicno,  m- 
felle  (fimo,  mifernmo*  J per  gretto,  tapino,  furd*duat 
a*arui , triponu*  f per  priva,  manchevole  » cu/f«r  , 
orba*  f frema  unzione , diedi  uno  de*  lette  (agra- 
menti  della  Cbiefa  , txtrima  «afro  , T.  cccl. 

Strenna  , V.  L mancia,  finn*. 

Strenuamente,  V L.  valorolamcnte , firenut , natltcr. 

Strenuo  , V.  L valorofo  , fireauas. 

Strepere,  V.  L>  fate  ftrepito  , firtptrt 

»,  Stepidire  , ) riempire  di  fircpito  » firepitu  im - 

.»  Sttepire , ì ptere. 

Strepitante  , che  It  repi  11  , ptrfircptne. 

Strepitare,  fate  frepito,  flnptr* , perfirepert%  tonfi  repere , 
fremire  t concrepart  , ftrepitam  , o frtmi tam  edere  , ftri 
dortm  , o nirniir  ad.  r<  , Pi  in  Ovid.  J ftrepitarc  di 
chccchefiia  , farne  romorc  , parlarne  altamente  , iagen 
eoa  tumultui  facete.  Ti  ftrepni  d’ona  legge  ri  fi!  nru  cola, 
in  re  levi  in  genia 1 tumultuai  fati*  , agi»  umgmdia*  im 
nugit%  Plaut. 

Strepito  , ioaior  grande,  c feompofto,  firepitu*.  V’  ha 
dello  ftrepito  per  rotto  , perfamaat  omnia  tumulto  ^ Liv. 
io  non  amo  lo  ftrepito,  turba*  non  ama , Ter. 

Strepitolàmente  , con  iftrcpito,  magna  firepitu. 

Strepitofo  , che  fa  , o rende  ftrepito  , fi  rapina  , perfirt* 
pen*. 

Stretta,  ftringiaaeoto , eonfiriSio ,’  aftriftio.  J per  calca, 
frequenza,  frequeatia  , prefura  J fretta  di  vettovaglia, 
o ùmili,  vale  fcarfità  . penuria,  V fftretca,  pei  luogo, 
o palio  freno , e aogufto, ,/oci  nngafiia  J cflete  alle 
Uccjjue  , '“ETTice  del  trattate  ftrettamente  iofieme  per 
«onchiudcrc  qualche  negozio,  o dell’cflere  in  fui  con- 
chiuderlo  , deliberare  , confettare.  ) edere,  o metterli 
olle  lirette,  o avere  la  ftretta  , o Umili  1 vagltooo  «fier 
ridotto  in  gran  pencolo,  all*  diremo , ad  tacitai  re- 
d a cì un  afe  f dare  la  ftretta , vale  ridune  io  gran  pe- 
ricolo , o all*  diremo  , ad  latitai  redigere.  J ftretta 
di  neve  , per  abbondanza  di  neve  caduta  , magni  vie 
mtvi* 

Strettamente,  ftiettifflmamcatc , eoa  iftiettezza  , arde, 
unga  fi  t Jper  ifcai  bruente  , parcamente,  p'*f*  , porci  % 
pnrcittr  , firilLm.  J per  eoo  affetto  , caldamente , 
vehemtnttr  , tmpenfe  , citai»  a iqmt  ttiam.  J per  ngoio 
farcente,  acrnr . f per  brevemente,  lue  Cintarne  me , 
gravitar  , f ammaina. 

Strettezza,  «nguftia  , anguflia  f per  patfimonia,  fcarfi 
tà  , V (bellezza  di  cuare,  vale  anfictà  , pafflonc  . an- 
mietai  , falli  nudo  ) li  ertezza  di  petto,  vale  dif&col 
tà  di  tefp>rii«  , Jp.randi  . 0 rtfprandt  d ffi.uitas. 

Stretto  , ftrettiflìmo,  add  da  ftrmgete  , finda*  afinSai, 
confi  rida* , prtjju*  , compn gm»  J per  annuito  , angmpm*. 
or3ut  1 per  intriofeco  , V J per  fegreto  , V J p<» 
lifcrvato , riti  omo  , cauta*  ) pu  manchevole  potimi 
J pcs  «fremo  | estremo*  , ultime u.  j pez  ptec.lo , V. 


t tenere  fretto,  flrigner  colle  mani  una  cofa  m gu!.- 
fa,  che  ella  non  polla  {cappate,  ara* , damiti,  f per 
aggiouto  di  parente,  vale  propinquo,  prouiatior , ne- 
tafana*  j per  angnfraio , afflino,  riamimi , anaime  » 

J Per  *»gorofo,  fevero*,  V J per  fenato,  ohm-  * 
io,  confinami , daufas  ] ptt  nono,  o ferrato  iofieme» 
compa3u*  , adkitrtfCtUt 

Stretto  , fuft  luogo  angufto  dì  poca  largii  zza  , aagmfii 
fatte.  Stretto  di  mare,  frttum . J per  lo  llretto  deMoc 
nimtct,  cioè  per  mezzo,  ptr  m dio*  Sofie».  J pur  dif- 
ficoltà , difficolta*  , diferimem  , nngafiia  J mettere  a 
fretto  , vale  mettere  tfoizatameme  : menali  a filetto 
una  caviglia  , talea  vehtmmur  ar Sitar , Pallad. 

Stretto  , avv.  aforzatamente  , ptr  vim. 

Snettoia  , falcia,  o altra  legatura  per  ufo  di  ft  ignere» 
vimuium. 

Stretto  no  , piccolo  firettoio  , parva m torculnr 
Strettoio,  {frumento  per  ufo  di  premere  chccchefiia,  tot» 
crnlum  , torcalar  , frana  , torcalo*  J per  ili  re  ita  fa- 
lciatura , a/P.a  hgatarn. 

„ Strctcuale  , dific.ttaale  , contermina*. 

Strettura,  ftrigmmeoto  , confinai* , Macr.  éfiri3U  Jf  pec 
1 11  rettezza  di  luogo,  angnfiio. 

Stnbuire  , d.finbuire  , difiribucr*  , intuire.  J per  rovina» 
re  , guadare,  maniera  antica,  dtfirutre%  evertere. 

Stribuuo  , add.  da  difinbuire , dìfiributu*. 

Seduzione,  diftribuzione , difiributio. 

Stridente  , che  fttide  , firidin*.  J per  freddo  eccefflva» 
mente,  vatdt  frigida». 

Stridere,  gridirc  acutamente,  firidcr»  , firtpitum  , elam— 
rem  citre. 

Stridcvole  , che  Aride  , firidulut. 

*»  Stridire  , fitidere  , (Indire  J per  ri  fonare  : la  rena» 
che  ftodifce,  qux  firi dortm  facit , Vitr. 

Strido  , voce  , che  fi  manda  fuori  ftridendo  , fi  ridir. 
Stridore,  ftr  do , firidor.  J dicefi  anche  ftridore  a freddo 
CCCdfivO  , algor. 

Stridulo  , aggiunto  , che  fi  dà  a canto , o a fuoco  di 
voce  acuta  , c (Indente  , firidulut. 

Strigate  , fviluppare  , intricare  , implicar».  J per  mctaf. 
trai  d*  imbroglio  , enpedir»  , intricar» , odaci  re , infoi • 
rare,  di  follare. 

Strigatole  , che  finga  , cnirican*t  esplicane  , lapidimi. 

Si r glia  , V.  ftrcgglna 
Stigliare,  y.  Rugghiare. 

Sirigoente , che  ftngoe  , firingen*  , adftringen » , cogene. 
Sttigncre  , firmgere  , odfir ingerì , f ingere  , confiti ngir e. 
f per  accodate,  raccogliete  inficine , unire  , in  figo, 
att  e oeuc.  palT.  cogtre  , <• Uiger*  J per  coftriegete  , 
vioieotare  , attnzaic,  « ftr ingtr e , urgere  , cogerc  Tanto 
l'affczion  de!  figlinolo  lo  ftrtnfe»  tumadto  nt’git%  covi- 
mone  filli  amor , adto  ««iannn  eme  tfodit.  Stretto 
dilla  gotta,  poamg-m  dolaribu*  tracimimi  J pei  Urtate, 
aflèdiarc  , concludi'  c , e Sfide  t.  Siringete  uoa  città,  «!■ 
Jefiam  arbcm  tenere  f CiC  J Itringcrfi  , ufat  parcità, 
pare»  viver».  J ftrtgaere  il  langac , vale  ftagnare  il  taa- 
6U  fi  fiero.  J tìr  gnere  t cintolioi  ad  alcuno,  fi  dico 
del  pr  mer  molto  ainoi  alcuna  cofa,  cordi,  imrm  /ffc. 

J ftrigncr  la  Ipada 1,  vale  impogoaila  , mjtm  firmgere. 

J Hugnet  tra  I*  ufeto  , e *1  muto,  vale  violentare  al* 
cuqo  a nfolveiU  lenza  dargli  tempo  . ri»  offerte 
Stugnimenco  , ) lo  ficigncie , tontriHin.  ) frigoitura. 

Si.  igni  tuia,  ) per  cong.untur  1 , <■«/?■*« 

Singolo,  membiana,  o rete  grafia,  che  da  appiccata. 

aile  budella  degli  anànaii. 

Spillare  , fitidere  V 
Su  llo,  lo  ftrilJare  firidor. 

Strimpellate  , lonar  cosi  a mal  modo  , iacontinnittr  pul * 
faro 

Si  mga  , pezzo  di  naftro  , o ftrifcu  Arena  di  cuoio  rota 
ua«  puoi»  d*  ottone  , o di  ogni  altro  metallo  da  ogni 
capo,  e ferve  pct  allacciate,  ligula  , to'am, 

Stingale,  icfttingerc  , ojirtng*'t%  premerò, 
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Siringato,  add  brwe  nel  parlare,  è nello  fcrìveré,  pref- 
fai,  brevit,  coma  fai.  JT  per  piccolo,  o filetto , V. 
Stringete,  V ftrignete. 

Sirinta  , Aretta , pregarti  oflriSio. 

Smorte,  V.  iArioae. 

Strippare  , in  modo  baffo,  mangiare  affai.  Urtarti  htl- 
Uori  , ft  dio  ro/>arg't*rt. 

Strifcttra  , dito  di  Artfcìa  , fafcivla. 

Stri  foia  » pezzo  di  panilo,  o d’  altra  cofa,  che  fia  alquan- 
to p-.u  lungo,  che  largo,  f^feia  f per  ftrpé,  angui  t, 
eotaber  J per  orma  , che  rimane  in  terra  dallo  fin 
feiare  , vtfhgium.  J per  tiga,  V.  f in  modo  baffo  per 
ilpada,  V. 

Stralciare,  camminare  con  impero,  ftropiccìando  , e fre- 
gando il  terreno,  come  fa  la  ferpe  , ftrpcrt  , rep  torti 
rtptrt , preftrpsrc . J per  metaf.  paffar  ralente  «on  im- 
peto L*  artiglieria  fi.tfciava  tutti  i loro  ripari,  radere • 
Stritolabile,  atto  a (Infoiarli  , fr'ablìt. 

Stritolamento,  lo  (tritolare,  attrita*,  ut. 

Stritolante,  che  fintola,  comminami , attorta*. 
Stritolare,  fprzzar  minutarcene,  dtttrert , commiautrt , 
altererò  , frtar*. 

Stritolato,  ad d.  da  limolare,  dttrltut  , friatut . 
StritoUtnra  , fiiitolamcnto , V. 

Strofa  , • (troie,  danza  di  canzone,  flropht,  V.  Q. 
Strofinaccio  , e ftufinacciolo,  tatto  capecchio,  o (lop- 
pa, o cencio  molle,  che  fi  polla  tenere  in  mano  per 
iffropicciate  , o (Uo  furar  le  Aoviglic,  peuiculum  , o 
peniiulut  5 figur.  pct  donna  di  mal  aliate  , peliti r, 
mcctrix, 

Strofinammo,  lo  ffrofinare,  f/iciio , fidai,  no. 
Strofinare  , fregare  , fricare , dtfricare , 

Strofinato,  add*  da  ftrofinare,  fridut. 

Strofinio,  lo  ficofiaaxe  , ma  denota  frequentazione  , fri- 
8 io  , fri 3m,  w 

Strolagne  , c dialogate,  aftrologlre,  divinare  J per  me- 
taf. ftar  prnfofo  , Aar  fopra  pernierò,  midìtari  , animo 
agnati  , cogitebundum  inttdtrt. 

Sitala/, sto,  c fttologato  , add.  «la*  loro  verbi. 

Sttolago  , e Urologo,  agrologie  s. 

Strolagfa , filologia  , V. 

Strombazzare  , pubblicare  a fuon  di  tromba,  ptr  putto- 
rum  tvulgtrt.  J fig  predicare. 

Strombazzata  , firombettio  , cUugor , foaitut  tubar um. 
Strombettare,  lonarc  la  tromba,  e ft  romba  zzai  e , tuba 
cantre  , e ptr  pracontm  evulgart. 

Strombettata,  ) lo  (Ucmbetcaie , elangor,  tuba  fonai. 
Succubi  tuo  , ) bottina  taatut  , Cic  tuba  foaitut  , 

ad  ilrr.  5 ftiombcuata,  per  funi!,  (calore  , i ornare  , 
firrpitut  , frugar. 

Strombettine,  che  (bombetta  , tubietn. 

Srromcnto , V Aliamo 

Sttoncameoto  , ftroncatuta  , obiruncatio  , ftftio , difeigio 
Stroncare  , troncare  , ir  untar*  , obiruntart  , /icore,  di 
fóndere. 

Stroncato,  add  da  (troncare  , olir  untata* , feUut,  difeigut. 
Stroncatura,  lo  (troncate  , obirantatia,  fillio , difeigio 
,,  Stronomla  , olì  io  nonna  , V. 

Stronzate  , diminuire  , leAnngcre  fovcrchiamente  , detur - 
ture,  immature  y vulde  ardere 

Strouzato , «dd.  da  ftronzare , decurtò*»  , imminutut , 
caordatut. 

Stronzo  , add.  da  Aronza:©  , decurtata*  , toarSatu*  , im - 
mi  tatui.  ■* 

Stronzo,  fu}. pezzo  di  ftrrco  fodo,  c rotondo , flirtai  durum, 
Strousolctto , diro,  di  fronzolo. 

Stconzolino , dim.  di  fltonzolo. 

Stroozolo,  ftronzo  , Y. 

gtropiccisgione  , ) lo  (Impicciare , frìSio  , frimai , ut  , 

Stropicciamento,  ) / ricatto  , fricatut. 

Stropicciare,  ffrofinare,  fugar  eoa  mauo  , fricaro , dt- 
Jritart , urgt/t.  J pct  me  taf.  firop  ccutc  eoa  molti 


fermati! , o Utrtrt , Uà,  Ut  itt'tth  ,’oag'*  fé* anni b a 
immortrì.  f Appicciarli  con  alcuno , caia  aliqvo  rem 
habtre  , Ter. 

Stropicciato,  add.  da  Appicciare  , fri&ut , fri  tata  a. 

Mropicc  attira  , V ftiopiceiamenro  * 

Stropiccio,  e Appiccio,  lo  Appicciare  , ed  k frequta* 
tanvo  /ricotto.  ) per  metaf  travaglio,  rifanno,  dan- 
no , iaciura  , infortunino » , damnum  , tubar . 

Strop  cciooe,  picchiapetto,  bacchettone,  religioni  fnptr* 
fluirne  addiHut , pietatis  fimulator. 

Stroppianlerto  Ihoppiare,  ftt oppiato,  ftroppiatira , ftrop* 
pio,  T ftotpiamrnro  , ec. 

Stioppiatamente  , Sego.  Crift-  depravate  , earrapte. 

S troie ia,  la  riga,  che  fa  l'acqua  in  terra  correndo. 

Strofciare,  quel  romoreggiare , che  fa  l'acqua  in  caden- 
do , murmarert.  J per  cadere  , e dicefi  pur  dell’acqua, 
fljtre , ttdtrt 

Stroscio,  propiiamcnte  lo  fi'cpito,  che  fa  l'acqua  caden- 
do , flrtpitut  aqua  deeidtntit.  5 caduta  di  chec- 
chcffia  , cafut , mina  , tapl»s. 

Strozza,  caona  della  gola,  ìa^uUm,  gattar.  J ftrozze, 
Voc  del  D f fpezie  di  fca- pelletti  per  rinevrare  i Amili. 

Strozzamento,  lo  Aedo  che  ffrozzauta  , T. 

Scozzare,  ftrangolare  v V. 

Strozzato,  V.  Arangolato.  5 ftroxrato  fi  dice  anche  quel 
vaio  , che  ha  il  coMo  Areno,  auguflut.  J aggiorno  a 
veAimento  vale  A. etto,  ferrato  , ad/iri3me. 

Strozzatoio,  che  Arozza . flrangulaai  , fuffotant.  J Tufi- 
ne  Ai'ozzatoic,  certe  fsfine  di  fspore  acerbo  , e afpTO. 
5 vafo  coi  collo  Aiozzatoio,  vaio,  che  abbia  il  collo 
Ateito,  e la  bocca  latga  , rat  aegafli  tolti  , urie  a u* 
ttm  ampli- 

Sttozzatura,  lo  (bozza te,  iugulano,  f per  quel  rcRrìgnia 
memo,  eh4  hanno  i vafi  nel  collo  , etili  anguflìa. 

Strozzine,  quegli,  che  cuftodifcc  , c concia  gli  uccelli 
di  rapina,  che  fervono  per  la  caccia,  aetìpìttam  caflot. 

Strozzale  , Arozza  , iagulam 

Struffo  , e (bufolo,  batuffolo  , tongtritt  rerum  tonfufu. 

Struggere,  liquefare  , digolvtrt , tiquurt  , iiqaefacert. 
J Aruggetfi  per  metaf.  ardere  , tonfici,  tmon  , deperì» 
re,  tabefere.  StiUggcrfi  per  la  lontananza  d'uno,  defi » 
derio  alituiut  tubefare  , Cic.  mi  ffioggo,  come  il  fate 
Bell'acqua,  tot  guitatim  > abtf.it,  qurfi  iu  equam  (altn 
inciderti,  Plaut . J (buggere  metaf.  ia  alt  figaif.  tabe» 
factrt.  f per  dtfì  uggeie  , V. 

Scingg  tnemo  , confumamento  , tanfumiio.  deflrult'o  fpec 
rovina,  disfacimento,  tladts  , ixitiam.  J pet  quella 
padìone  , che  fi  (cute  nell'  afpett»te , e Aare  a difagio, 
tmdUu i,  motefliu.  J per  un  ceno  intenfo  defideno , 
dcfidtriu  m , amor  , cupidi  ras.  *“  — ^ 

Sttoggìrorc,  che  fltugge  , dtflru&or  , Tert.  trtrfor r - 

Struirc , infftuite  , V. 

Strutto  , add  da  Aruirc,  inflrucht. 

Strema,  Red.  I.  6 fcrofola  , V, 

Strumenticela,  prgg-  di  finimento , Bruna,  c.  eoa  le 
campine,  riti  iajlrumeìttum. 

Suumentalu  , che  rien  luogo  di  finimento  , organica/  % 
iajbmmtatclit , V filai* 

Strumeotalmcate,  con  virtù  fiiumeotale  , inflrumtataiiter% 
T.  delle  fcuole 

Strumentino,  Red  t s ditti,  di  finimento. 

Strumento,  Aromcoto,  ftormento  , e Arumeuto  , iuflru • 
menta  m f Aiumento  , per  liuto,  gra»  icembalo,  no»» 
bone,  ec.  della  mufica  , orgaaum , ioflrumtnntm  mufi» 
reca  5 Pcr  contratto,  ioftrumccto  , e fin. ile  lenitala 
pubblica  , infiramtotum  , ehitographuui , tubata. 

Suuparc  , V Aupiare.  » 

Sirupo,  V Aupro. 

Suono,  add  da  Aruggere , liquefali  ut , fatui  ut . J pet 
diftrutto,  cicfdlato,  digrumiti,  trtrjui.  J per  migro  a 
macie  tbduSat. 

Strutto,  (uff.  lardo,  laridum. 

Suuuuu  , fiàbbiica  , fi  tu*  ut  a , adiri  cium. 

* * Stia- 
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Sanzione,  di  A razione  , V.  « « 

Smuralo  , e Arazzo  i fona  d*  uccello * firothioeamtlo»  , 
3 ventre  di  il- uzzolo,  lì  dice  in  modo  baffo  di  petiona, 
che  mangia  «(lai  » beluo. 

„ Sin,  <«  «««  di  /«  ««• 

Siacene , inoiai  con  iftocco  , oiia'irt . j u dice  «tiene 
de’  cibi  , che  iodocooo  ooi.f»  fauci» , e figoi.  di  qai- 
luuqiij  cefi,  che  nitch  ma  e»  , e fiftidio  , aaujiam 

parut  i /slittali  aaafttM  affini. 

Steccaie  , «dd.  da  ducere  , eharatm  f per  noiato , o ta- 
na te  ooiofamence  , tali.  t fatitiatt  t mietila  affiti . t s 

Si  oc  colore  , Voc.  del  Dif.  che  lavora  di  fiacchi,  fai  alia- 
riunì  spai  falli. 

Stuccheeolarc  . *.cd.  t.  4-  eltie  aucchetolc  , ahaaJirt , 
moltfiutn  tfit.  • 

Stucchevole  , ftacchevoliflimo  , rincrefcevole  , moltfiui , 
gran»,  cdiofut.  . , 

Stucchevolezza  , attratto  di  ftacchevole,  molefiia,  todiom, 
dfofiiiium. 

Stucchevolmente , con  i fiacche  volezza  % molefit. 

Stucco  , fatto  composta  di  diverte  materie  tegnenti  per 
ufo  d'appiccar  inficine  , e di  riturar  le  fcffnre  : ftucco 
di  calcio!,  c marmo,  mirmurutun  , Plìa.  alkorium  apu», 
Vift. 

Stucco  , add.  infittitilo,  f«io  « fatar,  luffa»,  iodio  affcSut. 

Studente,  ) che  (ludi a t fai  dot  opere®  liuti»  , 

Studiarne , ) lucrar  um  omau ». 

Scndiamento  , Audio,  V 

Stadi  ire.  dare  opera  alle  le  ieaae  , fladtrt,  (iodio  litirorum 
optram  don  , pacare  , fiudium , fy  optram  olilo»  rii  im- 
perliti , liuto m difetta  , J*  /Iodio  litarorum  perfori  , 
od  oli  foto  fellona*  opera*  fimo*  conftrre , in  aligua 
(eie  iti  a,  in  oliamo  /Iodio  offra*  pontr» , collocare,  od 
mltptom  feimi. am  fiodiom  Juum  adkibtr»  , adiangtre  , 
Cic.  Ter.  animam  od  feiemtta»  adiieert , indoliti,  doti 
fi  od  fc  itoti  ai , o fetenti» , Cic  opt-om  /Iodio  liurorum  , 
o curom  l iudiis  otcomnodart  , Quid.  od  /iodio  fe  epnftr 
ri.  Soci,  ttadiat  poco,  Jlmdla  leoittr  attingiti,  Suet 
Hai  ar  fotta  q.ialcuno  , oliqutm  moderi  , nltquo  mi  ma- 
gijìro  , o dottore  , dori  optram  alieni  , Cic.  lludiar  mol- 
to , in  fi it miai  , o od  fc  litui  incomber»,  Cic  J ge- 
nerai mcnic  per  attendere  a quiluaqoe  altra  cofa,  /loditi, 
od  ahquid  trtìmum  , o mentiti  oppiliin  , odongtre  , appli- 
care , admourt  fe  od  olinoti , animo*  alitai  tu  allin- 
derò » o ai  tenditi  alieni  ni  , Cic.  Ter.  intendere  ani - 
muto  olii  fi  rei  , Hor.  ad  rim , Liv.  ttadiat  Ja  lingua 
Greca  eoo  tutto  Io  fpirtto  , odmavtre  acomtn  thartis 
Grmai»  , Hor.  ttudiar  la  Ugge  , ajirom  dato  iuri , Cic. 
Otundin  turi,  Sout  f neat.  pali-  benché  talora  fenza 
le  particelle  - mi , ti  , fi  , ce.  affaticati!  , intfottriaifi  , 
fi, juifst  ,’0*tfSarar»  , f inferi  , canari , turate.  J per  affret- 
tare , folleeiute  » avacciare  , V.  che  pur  a’ adopera  in 
tal  ferie,  acche  aet  aeur  paff.  f par  lavorare)  nitri  , 
txcoltre  i ttadiar  il  campo,  nitri  rngrum. 

Studiato  , add.  da  Andiate. 

Studiatole  , che  ttadia  , /iodio fui. 

Smiiatr  ice  , che  ttadia  , /fadio  dèdita  , addi  fi  a , incmnbtnt 
ss.i  l itero». 

Stndievolmente , a ftndievolemente , ftadiofamente  , V. 

Studi#  « lo  Sui  are,  fiodiom , literarum  fiodia.  Uomo  fea- 
z.a  Audio  , litérarom  plani  rodi»  , nulli»  lìtfri»9air  » 
rodi s mniom  homo,  C c amai  lo  ftudio,  teneri  fiudiii 
Lo  Audio  bob  fi  apprezza  , iaiiot  (iodio  lite  forum i , 
Cic.  daifi  allo  iodio,  V.  dati,  applicare,  ttodiare . 
5 per  diligenza  , induttria  , fiodiom  , diligsotia  , indo - 
fino  , cura,  Jtdula  opera  , folltrtia.  j buono  Audio  rom- 
pe , o vince  rea  fortuna;  cioè  coll*  lodali  ria  fi  poilono 
fu  p«iare  le  ’agiurie  della  fortuna,  omnia  pincit  lab  or  . 
5 per  ifcuola  , a luogo,  dove  fi  ftudia  , gymnofiom , mu 
feum  , lyttam  , me  èdèmi  a . J a Audio  , a belio  ftadio,  a 
foanao  Audio  , e Amili  , po«.  avvaib-  taglione  a patta, 
confolto  , dadi  io  opero. 

Studioso,  picciolo  tipo,  ferin.umì  ornar iolm , 
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Stadiofamente»  ftndiofifSrtiamenre  , « Audio , a bella  podi 
eonfulto  , de  indofirio  , dedito  opero  ■ J per  diilgeoie* 
meoete  , diligtnur  , ftio'.o  , fo.lentr  . J pei  ifpacciata* 
ancn  e , celerittr. 

S>udiofo  , Audiofittìrso,  che  ttadia,  fi  adì»  fui  doSrinarum, 
Plio.  lun  fiudii»  , literifqve  diditu»  , Cic  J per  dilit 
geme  , diligi"  , (todiofui , folle r».  J per  follecito  , fret- 
totofo  , e tltr  , pelo*  , eiiot 

Stadio,  fi  dice  a più  fila  di  vecchio  panno  lino  avvolte 
infiema  io  forma  lunga,  e ritonda,  che  fi  pongono  nelle 
ferite  , e nelle  ulcere  , lemnifeu»  , turando  , Cat 

Stufa,  fianca  riscaldata  da  fuoco,  che  le  fi  fa  folto,  # 
* da  Iato,  bolrtom  , bolineua»  , fudatorium  , coldorlom  v 
topor orlon  3 p«t  fornello  da  fiutare,  hypoiouflum.  } per 
lntfimigio , V. 

Staffinolo , e ftn£»io!o  , maettro  della  ttofa  , baine otor . 

Stufare , lavare  nella  (tuta,  in  fignif.  att.  e nentr.  pa(T. 
loport  in  baine a.  J fi,.:,  fi  l ice  per  venire  a fattidio  9 
iodio,  maltfiìat  , fa/l  dio  , non  fio  ijfe. 

Srafaio,  add.  da  Bufare , in  bolnto  lenti  . f per  ebìnfo  a fi® i- 
litudine  di  ttufa,  iufior  baimi  elaofut  3 è anche  aggiorno 
di  carne , o di  altra  vivanda  cotta  in  un  una  particolac 
maniera  , alla  qua!  vivanda  parimente  diciamo  ftafato  • 

Stufo,  add  fiutato,  ìnfattidito  , iodio,  fofiidio  ofiiSos  . 

Stoltizia,  V.  dolcezza. 

Srcmia,  e ttummia  , fchiuma,  V.  J (lumia  dì  ribaldi  , fi 
dice  per  dinotar  eccetto  di  ribaldai! , furcifer . 

Scarniate  , e ttummiarC , V.  (chiamare. 

Stuoia,  c (loia,  fpetie  di  coperta  tettota  o di  ginnehi  t 
o d'erba  fa!a , e di  canne  paluttri  , fiorea , matta,  le* 
gts  , iti ». 

Stuolo  , moltitudine,  ed  è proprio  di  gente  armata,  e att- 
enui, agitine , copio  f per  (unii,  gran  quantità  di  chec- 
chetfia  , agmtn  , maltitudo  , pi». 

Stupefare,  empiete  di  ftupore,  flupefattrt.  f in  fignif.  nentr. 
paff  empierli  di  ttapore , obfiuptfctr» , fiuptfieri.  j pel 
intormentire  , privar  di  fcmianento , fiugtfacerg. 

Scaj&fattiv# » a.t*  * ftnpefare,  fimptfoeita»  , ptreeUia», 

Stupefatto,  add.  di  ftupcfaie  , attonita!,  pcrtolfa». 

Stupefazione  , (lepidezza  , fi  tip  idi  tot , fiupcr. 

Siaptdftam  r te  , con  iftuporc  , mirìfici , mirabilittr. 

Stupendo,  ftapeadittìmo , da  indurle  ttapere,  mirifico»  9 
m rubili» , admir abili»  , ftupcudut,  miro». 

slup!d““,  ' ) /•filiti , larlitaa,  Jlupar. 

Stupidire,  fi  udì  re  , obfiuptfctr »,  mirari,  f per  diveoire 
ttup  do,  htbi/etrt* 

Stupidito  , add.  da  (lapidile,  obfluptfctn». 

Stupido,  ftupid'flimo,  pieno  di  ttapore,  attonito»  , (la- 
pido» 

Stupire  , empierti  di  ftupore  , abfioptfttrt  , fiuptfieri  , dia 
mi  rari.  * 

Stupore,  cofa  , che  rende  meravìglia,  o alteri  i fentimenti  « 
fiupar  , fiupidn".  3 per  intormentimento  , fiupor,  torpore 

Stuprare  , c ftiupae , commettere  ftupto  , dtoirginort  a 
dtpudicar » pirgmtn.  Peti,  rltium  addir»  f udititi*  . Ter* 
piti  ai  » . flap  t or » oirgitum  , filler»  podi  ci  nane  pirgiai»  , 
Fhut  pirgioitattm  ertptr»  , V.xg.  odimcrt , Ctc.  trìpcri, 
immiauirt  padìcitium  rirgia»  , Tei 

Stuprai  «.  re , che  ftapia , fluprator  , podititio  cat r optar  , Ter ; 
torropula  molierom  , Cic  torpori»  carr optar . 

S apro  , e ttiupo  , fverginamento ^(lecito , fiuprum. 

Stasare  , aptirc  , itfcro-»  , reelodtro 

Stutaio,  add.  da  fiutate,  raferotm»  , r telo  fa». 

„ Sm  bacia  , fiatb#  , V 

Sturbare,  mici  rompete  , impedire*  ptr  turbar»  , impedir!  , 
duorqutr»  , urtrttrt , aro. ore. 

Stutkatorc  , che  fiuiba  , perturbato!. 

Sturbo  , ditta- bo  , moufiìa  , torà  , imptdim»ntmm  , ptr  tur- 
ba: 0 . , 

j Sturmcnto  , ttiaraenro  , V. 

|„  Stutaie,  V.  anulare. 

1 Sittzio  , cavoimo  falvatico , br affina  ogrtfii 4, 
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Stanici  nti  , fateci!*  , o Umile , eoo  che  fi  cm  i!  cibo 
rimata  fra' demi,  deaiijcalpiam 
Stuzzicare , frugacchiar  leggiermente  con  alcuna  cofii  ap- 
puntata , Itviter  esageri  , fc*l pert  , Si  ufa  anche  nel 
oca:  m(T  J per  toccarli , foft’regarG  m tic  me  , ettrtcla- 
* ri  9 affricati . } per  i Ai  molare  , perfaadete  , V.  J per 
irritare , commuovere , V.  f non  è bene  ftuzzicarc , 
quando  e*  fama  il  nata  dell'  orfo , e vale,  che  non 
bitagna  irritare,  chi  è adirato,  e può  piu  di  te,  fa- 
rneticai nsfam  ne  tu  tentarteli  affi , Mart  f ttuzzicar 
il  cao,  che  dorme  , le  pecchie,  il  formicaio,  il  vef 
paio , vale  lo  detto.  9 ftuzzicarfi  i denti , figurar,  tale 
mangiare,  edere  t comtdtrc. 

Stuzz  cato  , add  da  Auzzicate  , irritata»  , ex/limmUtut 
Stuzzicatolo  , ftrumento  appuntato  da  ftuzzicsic  , filmata*. 
Scuzaicatore , che  ftuzzica  , /f imutan*. 

Stuzzicorecchi , fteumeuro  da  nettar  gli  orecchi,  aari» 
fcalpium. 

S V 

Sa  , avv.  che  gli  antichi  ditterò  anche  fae,  fopra  , fuptr. 
fupra.  9 per  ad  alto,  alla  parte  fuperiore.  farfum  , pari 
fupttier  , o faptraa  dama*  ) fa,  colla  particella  par, 
fu  per  li  rami  , faptr  . 9 fa  colle  altre  prcpofizioni  , 
/•par,  faperìat  J levar  fu  , e levar  fi  fu,  faigere  , ria 
zarfi,  V 9 venir  fa,  fig  p:r  fargere,  rilevarli,  innal. 
zar  fi  a onore,  e riparazione,  mtla’tfctrt , mere  far* , 
farger*.  f venir  fa , per  crcfcere , V. 

Su , prep.  vale  fopra  , /«par  J io  vece  di  allato  , vicino, 
circa  , pape  , pttut , tana  . fi*  madam  , fumi  , jab  , 
ad  . 

Su  , particella  adortativa  , egt  , agedum  : nel  plorale  , agi- 
ti , agitedam  , eia , aio  reco  , agite. 

'do'  ' ) • V- 

Svagamento  , (filtrazione  , aratati*  , 

Svenare  , interrompere  , diftorre  , avtrttrt , ara: art  , ti- 
ra matte  9 lvagaifi  ,t  non  a*  applicar  di  continuo  a chec- 
cheffia  , ma  divenirG  ih  altre  operinosi , o pqpfien  , 
rigiri  , • rotar*  unimmo»  , remuttr»  , ricreare  a* imam. 
Svagato  , add  da  fregare  , difiraRu*  , iragata*. 

„ Sveliate  , variare  V. 

„ Svaluto  , variato  , ▼. 

Svaligiare , cavate  della  valigia  , t balga  tdattrt  9 P«  lo 
fpogliare  alimi  violcmemeote  delle  cofe  proprie  , ex* 
p il  re  % eapteaiiart , flati*  deptculiari , Cic.  fpatiart  , 
tuffai' art. 

Svaligiato,  add.  da  fvaligiarc,  tapilatat  , [palina:. 

,,  Svalorire  , pc  der  il  valore  , debilitar i. 

,,  Svalorito,  add  da  fvalorirg  , tuttala  f debilitata*. 
Svampare,  ufeir  fuori,  ma  dicefi  propnameore  di  fuoco, 
r fiamma  , calore,  ec  trmmptre. 

Svanire,  1*  efalare  di  quelle  cofe,  che  fi  rifolvono  mfen- 
fibilmente  , tnatfctrt , eraaidam  litri  f per  fi  n ili  rad. 
fparire  , ce  fio  re  , mancare,  eramefeert , definire  , dtfide» 
rari  9 per  non  nufcixe  , a feactntis  a<*  centi  egea  , 
infelice*  kabtrt  esita * ptrptram  [uccidere  ■ 9 appretto 
gli  aorichi  per  mcraf.  tanto  nel  tìgoif  att  che  ncut. 
pafl"  abbattile  , quali  annichilare  , esinanire. 

Svanito  , add  da  fvaoire. 

Svantaggio,  contrario  di  vantaggio,  ineammodam  % deurimrf 
o iaiqma  tondino  , dumnum  , datrimeatam 
Svantaggiofo  , che  arreca  frantaggio  , iaappartaau* , ni- 
' eammadae  . adwerfa*  , in  fami  , deuriar. 

Svaporamento  , lo  fvapotate  , evaporano. 

Svaporare,  mandar  fuori  t vapori . ts  baiare  9 raSare.  Pali. 
rapar  art , Soci.  9 >B  figoif  ncut.  ufeir  fuori  i vapori, 
araparart 

Svaporato,  fraporatiflìmo , r»  sporula*  , eahalatat. 
Jvlpói*1,10"*'  } lo  trapana , ntftr.tio. 


S W 

Svagamento*  farneticamene  , phrtntfit . f per  di  ver  fi  ti  % 
varietà  , V. 

»,  Svarìaoza  , varietà  , rarìtta*.  ^ 

Svariare,  noo  ittar  fermo  in  fio  propofito,  imflabilem  effe  , 
tragari.  f per  >ariarc  , dfcrtpure  , diffentire  . 
Svariatamente  , con  varietà , rari*  , dirtrfe . 9 feparz- 
lameute  , ftorfim. 

Svariato,  vario,  diverta,  varine t dir tr fai  f vale  anche  di 
piu  colori,  malt*calar%  rerficmlor  , muUitalcrat , Apul. 
Svario  , add.  (variato  , rariut  , dir er fot , diff  rtas. 

Svario  , fuft  lo  frariare  , dijerimea  , diftrepamtìa. 
Svarione,  detto  fp.opofitato,  kallmeìaatia  , ab  [ardita:  , 

iaeptia , man  fi  am 

Suafione,  il  pr-fuadere , fuafio. 

Suafivo  * peruufivo  , [uafortas. 

Soave.  faavittÌA.o  , faavez.it . faavìtà  , V.  foave,  ec.  * 
Sabalbido  v V.  L bianchiccio , fabalbidat%  [ab  albi  tane. 
Subalrcrname,  che  ha  lotto  di  fc  fabai  cerni,  cui  [mbfaat  alti. 
Subalternare  , fa  re,  o tendete  fubalterno  , [uhictrt , jì- 
cuada  pomeri  lata 

Sub Wrcrnativo,  che  può  clTere  fubalternato.fKÌ  jabiiei  pattfi. 
Suba’ternaro  , eh*  è,  o poòcfferc  fabai  rei  no  , (abUclat% 
fecaidarius. 

Subalterno,  che  depende  da  uo  altro,  [abieSaa . 9 per 
fabordinato,  o miniftxo  fecondati#,  f e e andarla * mi- 
mifi  ir. 

Subbia  , (carpello  da  pietra  di  poma  quadra , [talprmm. 
Subbiare,  lavorai  di  fabbit  , fcalprum  esercir** 

Subbiato,  add  da  Tubbiare  , fcalpra  fabaBu:  , 

Subbtetta  , dim.  di  fubb'a  , fcalprum 
Sabbierò  , e fubietto , fuft  faggeito , fuft.  T. 

Subbietto  , e fubietto  , add  (oggetto  , add  Y. 
Subbieuooe  , faggezionc  , Y. 

Sobbillare,  inft-^are,  ìnfiigare , ts  citare  , ptrfaadert. 
Subbillata,  Red  r 4 i>atmndat 

Subbro , legno  rotondo,  (opra  ‘1  qoaie  i tettatoti  avvolgo* 
1 4 tela  ordita  , iagom 
Subbi  (lamento  . il  fubb  ffare  , ts-  ldiaa t 
Subb  (Tare,  e tabi  (fa  te , precipìtofam  nte  rovinare,  (pro- 
fondale , tre  tire  , fabtt ritr*  . diwaliri  9 prafieratrt  , 
dei  tetra  9 V orbitare  9 ,n  fig°  otlt-  rov«naie  , /pro- 
fondare , eretti  • dira  , abforber* 

Subbillo,  e (ubi  ffo  g>ar.  rovina,  trtrfim . escidium  f per 
gran  mar-vigha  Sor  unte,  eh*  è or.  fabbifio  » tal  fumt% 
ut  maxime  mtroodam  fit  . & 1 

Subentrare  , entrare  m luogo  di  checcbeflàa  , [stadere  , 
alttriu:  /mio  aeempart. 

Sebentramento , Crufc  V vicenda,  ritta. 

Sub  ì amento  V fobillamento. 

SubilUre,  V.  tabuliate.  » 

Subitamente,  Jmbua , continui  , fiatim,  illiea'i’ir  'iste  lo  , 
asaftfiim  . * re/Ugia , nulla  mttritSe  , o i iter pa firn 
mora  , r peste  , repentina 
Subicanamente , V.  lobatamente. 

Subitaneo,  e {obliano  , impt ovvilo  , repentina:  , [ubila:  , 
fab‘i  untai.  • 

„ Subì  isoli  » V fobirezza 

Subì taiorc,  aiuto  im provvifo,  e repentino,  rtpemtiaam 
smaltirne • 

Sub  ceaza , attrarrò  di  Cubito  , teleria*  t imcmmfidarantim. 
Subito,  add  pretto,  imptowita,  [abita: , relax  t rtptm» 
tiene  9 jub  tanta:  j pei  quel  , che  rotto  *'  adira,  prec» 
eept , iretuodwt . alar  irafei. 

Sub*  io  , avv  fabuamente. 

Suoi  unt  ivo,  coma  ulivo,  T C jukima&ìrus,  enmianSiru:,  Pfifc. 
Subì  mamento  , V.  fublimaiione. 

Sublimare,  innalzare  , extalltrt , erebtre  . Sublunare  a di- 
gnità alt  uno,  tallire  al  fusai,  talleri  hsnortba*  eitqaem, 
Hot  p'*»thtrt  ad  banane  , Plio.  tuo  ereben  , ejf<rrt . 
Si  ricordino  a qua!  fortuna  , e a qual  graudezza  e*  gli 
avea  (abbinati  , memimeriat  . qaam  in  jertunam  , gassa* 
qae  in  amplitadinem  dedasifjtt  , C*f.  f vale  anche  U 
ratinare  per  diftil  lazi  one,  Jab  limare. 

LSihltdMi#|  add,  ddfablimuci  cn8u*t  Su- 
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bl i inazione  , it  fublimare , exaltatio , Tertul.  J prc  ter- 
ni nc  di  diftlllazloae  , e vale  raffinamento # [nblimatìo, 

r.  ch. 

olirne.  fablimiffìmo , alto,  eecclfo.  [abìimia , txeelfiu, 
J per  elevato  , eccellente  nella  contemplazione,  in  con- 
' emplandìi  , ptr/piciendifque  riha»  verjatiffìmua 
olimemente,  con  fublimiù,  err etileni  er , e/u,  [uh  limi  tir 
aliniltà,  fubtimitade , foblimitate , alterai,  grandezza  , 
fmbtimieaa, 
alimo  , V.  fublime. 

aodorare  , aver  fentore  di  qualche  cofa  , [miniere , pr a- 
Cernire 

«ordinamento,  dipendenza  da’  fuperiori , [abitclio,  obt 
dienti»  . 

aordinare,  coftituir  dipendente  da  alcun  fuperiote  , 
fubiicer*. 

aordinato,  add.  da  fubordinare  , [nhie&ut , [abdiiai. 
«ordinazione  , dipendenza  , [ubieSio 
aornare,  imbecherare,  intrigare  di  nalcotto  » [ubernert , 
illieere  . . 

aornato  , add.  da  fobocoaie  , [nboraatna  , ilUBut , pel- 

aagl  io  , confuGone  , [nfnrrna  » con[ufio. 

icedaneo , che  (eccede  , o fi  loftitmfce  a checcheffia  , 

■ madama*.  J dicefi  da’ medici  di  erbe,  droghe,  o fi- 
-nili  da  metterfi  ne*  medicamenti  in  vece  di  altra  di 
igual  virtù,  che  non  fi  tenevi,  e non  fi  abbia  ptonu, 
ruetedaneu*  0 

cedente,  che  foccede  [neeedma. 
cedere  , entrar  nell*  alimi  luogo  , fucctdtrt  xileni , in 
> Hen  ne  rìecm  f^cctdtre,  Plin.  [uccidere  vìcanum  int- 
ieri alieni»!  , & fufeìpere  pariti  eiua,  Cic.  f per  le- 
;aire,  e reni*  dopo,  [uccidere  , [nbfiqai , ex  ciperi  J per 
: redi  care,  in  iena  alienimi  venire , Jnee  edere , Liv  J me 
lerr  afTolotamente , per  avvenite,  eoatingert , decidere. 
.acceder  beo  e . [accedere,  pro[pere  cederà  , evenir* , [ab 
nanna  face-dire,  Cic  Liv  Ter  ?>aai. 
cedevole  , fuccedentt , [nbftqneae  , [ucciderne, 
cedevolmente  , lucccflìvamcnte  , V 
cedimento  , lue  ceffo , cremine  , exila*  , /« t ceffata, 
ceditore  , fucccilorc  , [ucctffor. 
cedi» tice  , che  fuccede  , qua  [nctidU. 
cedaio , add  da  fucccdece  5 ulora  in  fona  di  fofi 

■remimi 

.cnr  riccio , V focecnericcio. 

> accentrino  , V foccrnericcio. 

rcemuria’o,  te  mine  anatomico,  aggiunto  di  reag , fnc 

:*a*mria»naf  T an. 

rcellionc  , il  foccedete  , [acce fio. 

celli  v. mente-,  i*  an  dopo  l*  altro  , ordinai  in,  deinctpt , 
•pa tegami fP  . per  mitra  , o vieibat 
ceffiv©  , che  foccede  , «he  va  per  fucceffione  , [ab [a- 
mene,  et n[-qneat , fatcejffivus  , Lift  eoa ’i nana  9 con - 
muatmt  f io  forza  di  avv.  (occcfiìvameote , V. 
ceffo  , fati  avvenimento  , avenina  , fncctjfua  , exìiua . 
Joell*  affare  ha  avuto  on  ottimo  fucceffo , mgetium  il 
* od  [mb  manne  fi uciffii  % Flaot-  [acufit  ex  / «ottano. 
:ceflore,  che  foccede,  lutti  far.  ) per  erede  , àar««. 
ichiamento  . V.  fttecìameoto  . 

ehiate,  barar  col  (occhiello,  ut  tirare.  J per  facciale,  ▼. 
eh  tellacnento  , il  focchiellarc  , tarebraiio. 

:chiellare,  bacare  col  focchiello,  terebrar* , f focchiel- 
are  le  catte  , fi  fiioe  del  guardare  sfogliandole  . e u- 
andole  In  a poco  a poco.  5 fucchiellire , affolnr.  fi 
lice  del  correre  pericolo,  effe  te  in  procinto  , perieli- 
tari  . 

:chielletto  , dim.  di  focchiello  , parva  ttrebra. 
:chiellinaìo  , colui  , che  fa  , • vende  fuccbielli , tert- 
irarmm  [aber  , o vtnditor , 

schietto?*  ) di™-  f«ccfci»,  P*'—  “rtht. 

:cbio  , fti ancata  di  ferra  da  bacare  fina  t aito.  <<■ 

rebr * • 


Succhio,  e Tacco,  Togo,  umore,  ed  é proprio  delle  pati- 
te, [uecni.  f effere  io  facchio  , diceff  degli  albeti, 
quando  l‘  umo’t  viene  alla  cottecela,  e rendo  * age- 
vole aU'cffere  fiaccata  dal  legno  , tumtrt,  largii  e.  f effero 
in  fucchìo  , figur.  e in  modo  baffo,  vale  effet  in  con- 
cupiloroza  , libidine  , enoiditate  conflriagi  , teneri , ar- 
dere.  J fucchio  è anche  Jf  umore  , che  fi  trae  dall’cibe, 
da*  ftotti,  e da  altre  cofe  fprrmuce  , [ncena. 

Succiamone  , voce  bafla  , gran  bevitore , bibax  , potater  . 

Succiamele  , fpezie  d’  erba  , o roba  nei*. 

, Succìamento  , il  focciare  , [m8ne  , ne. 

Succiarne  , che  faccia  , [ngena  , ax[ngtaa. 

Succiare  , attrarre  a (e  il  fugo  , [ugtre , ex  [agire.  J per 
quel  tirar,  che  fi  fa  del  nato  a fc  riftr;ngrndofi  , quan- 
do o per  colpo,  o per  altro  fi  fonte  g**ve  dolore,  in- 
gemi  [etra  f fucciare , e fucchiarfi  checchrflìa  , duefi 
por  fimil.  dell*  appropriacene  l'utile,  e I*  avvantigg  o , 
txkanrir*  fibi  , divorar*.  Succhiarli  lo  fiato  , regnum 
amangere  , argentana  torradtr*  , divìtiae  omnei  a regno 
imprimere.  $ (occhiar  checcbeflia,  vale  foggiatovi,  fop- 
poiutlo,  benché  contro  voglia,  [arra  , mitrare  agre  , 
invita , 4 

Succiato  , add  da  facciate. 

Succiatole  , che  faccia,  [ngena  t «xfagena. 

Succidere,  c feccidcre,  tagliare  dalla  parte  di  Cotto,  [uc- 
cidere  , fab[tcart. 

Succignere,  e fuc  cingere  , legat  fono  la  cintnra  i ve  fil- 
ine ori  lunghi  per  tenergli  alti  da  terra  , [ucelngm. 

Succinta  mente  , eoo  brevità,  brevi  tir , flricì  m , tu’fìmqaa» 
Dirò  fucciniamcntc , brtvibaa  , pancia  ver  àia  tompltclar% 
Cic 

Soccinto  , add.  da  fuccigoere  , fnecìnHna . f por  corto, 
[naatnSna , addaSnt  % brevi*.  J fuccinto,  pailandofi  del 

J atlare,  e dello  fcrivere,  vale  breve,  c compeod.ofo, 
feria , non  proli» mi , compendiaria». 

Succio,  il  facciate,  forfo,  [uSas.  f per  quel  fmgoe , che 
viene  io  pelle  , e roflepgia  a guifa  di  rofa  , tiratovi  da 
baffo,  o fienile,  veftiginn i [afta*,  f io  oo  Coccio,  io 
on  attimo  • V. 

Succiola,  cafiagna  corta  nell’ acqua  colla  foa  (corra  , ta- 
ftanea  tliaa  . J uomo  da  facciole  , e dicefi  in  modo 
baffo  di  perfooa  ignorante,  e d.-bole,  e di  poca  fii- 
ma , radia  , ineptaa  , nati. ve  momenti  , amili  a*  nomi- 
aia  . 

Succilo,  add  da  faccidere,  [atei [ma. 

Succlavie,  Red.  t.  y.  some  di  vene,  vena  [uh ciarla  , T« 
anatom. 

Socco  , V.  fugo 
Soccofo , V.  lugofo. 

Siccurobcre.  V L.  foggiacele,  [ut  e ambir  e , obnoxinm  efe, 
Socido  , e fudicio,  fuc -ai (fimo,  fporco  , imbrattato,  [atei- 
dna,  fo'dtina  , [mina , immnndai . inquinami  J fuccide 
mazzate,  clamili,  vale  forti.  Code,  date  fenza  riguar- 
do , e difcrczionc  , immanes  , gravitimi  i3ne. 

Sacidume  , e fud.ciume  , fporcizta , lordura  , Jordts  , im- 
mandi tiet 
Suqo  , V fugo. 

Sucofo  , V lagoGtà. 

Su  colo  , V.  fu  no  lo 

Sudacchiare,  dim  di  Cada  re  , paramper  [a  dar*. 

Sudamtoi,  R-.d  t.  6 pelliccili , o piccioliffimi  ramo  retti  t 
che  nafeòno  nella  cure,  palala 
Sodare,  mandar  fuora  il  fa  ore , [adare,  [adotta i tmiitere. 
Sudar  di  fatica,  emfadart  labori m , Liv  di  liino'C,  ma, 
dare  meta  , Piaut  fatti  copnrc  ; beat  ' ic,  fr  fuJ-rai  , tabi 
fiata  op.nri:  beami  eri* % fi  oafrdaveria , Plani  J fai 
fodere,  muover  il  lado.c  , [ndo-em  di, ere  , C*ll  movtrgt 
etere,  evocar*  , p acare  , fatui  , P .o.  impedì. c di  fu- 
ri are  , o il  fadote  , [udortm  reprimer!,  [udore*  coltu- 
re, mktbere,  Piu»  J fai  fadare  lenza  aver  caldo  dar  do 
fare,  travagliare,  negot  nm  alieni  *»kHtr*  , moleftian 
exkiber*  9 fateti  , Cic.  Fiate,  dama  alitai  dare  , Ter. 
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5 fi  dice  anche  di  qualunque  cofa  , cb<:  mandi  fuori 

umore  , federe  , infedera. 

Sodano  « V.  L fc  iodato  io  « fuderimm.  f per  quel  panno, 

• nel  quale  reftò  cthguta  l’immagine  di  Culto , /indon  , 
Quelli  voce  fodario  oggi  è follmente  rimala  a quello 
pet  revcienza- 

Sudato  , add  da  fodace  fmdor e medtfeBmt , Petr.  J pei 
meraf.  tale  lavotato  v fabbricato,  V 
Sudarono  , fufi  Bronz  c.  della  galea  , ftufa  , f*datori*m. 
Sudatorio  , add  ebe  fa  fudltc  » Red  t.  6.  /métter ì ut  , 
Pii ut. 

Snddecano  , titolo  di  dignità  ecclcfiafiica  , fabdecanut , T. 
cccl. 

Suddetto  t foptaddetto,  mete  , mode  diSue, 

Suddiaconato  , fmbdiedonetmt , T.  Iccl. 

Suddiacono  , fmbdletonm*  , V E. 

Suddito  9 add  fuppolto , fm Ht3ut , fubditut. 

Suddito , fufi.  quegli  , eh’  è fiotto  (ignori!  di  principi  , 
vilTallo,  imperio  fubditmt. 

Suddividere,  divider  di  nuovo  in  più  parti  quello!  che  eia 
g ì disilo,  rurjmt  divtdirc,  fubehv.dere , Tert, 

Sui  Jv:  fio  oc,  mere  di* fio  , fubdi*  fio  , T feci. 

Sudiciccio  « alquanto  fud.cio  , oliquentulum  j'erdidmt , f*- 
dei  9 ingvinatms. 

Sudicio,  fradiciume,  V fucido  , (acidume. 

Sudicione  9 accrefc.  di  fudiccio,  perqmem  [or  di  dot. 
Sudicioico  9 alquanto  fud.cio  , ferdidier. 

Sudiciume  , V (acidume. 

Sudore,  fmdor.  Gli  ufeiva  un  Pudore  freddo  da  tutto  il  corpo , 
gtlidet  fmdor  meeabtt  tote  torpori  , Virg.  muovere,  o 
un  tenere , c impedire  il  fudoie  , V J fudare.  J per  tnci- 
cede  t o premio  di  fatica,  mtrett  , prmmien. 

Suddetto , dim  di  l'udore  , itami * fmdor 
Sudorifico,  che  provoca  il  Pudore,  fuderem  tieni , raduni. 
Svecchiare  , tot  via  le  cofe  vecchie  » teiere  emartri. 
Svegghiamento , V.  fvegliimcnto. 

Svegghiare  , V.  (vegliare. 

Sveglia,  li- omento  amico  da  fonare  col  fiato,  del  qnale 
a1  è perduro  1*  ufo.  J pet  Ponator  d’  efia  Pveglia  • J per 
uno  fiiumrnto  da  tormentale  i tei  , oqovltm»  . J per  la 
iquilla  degli  orivolt , che  Paoni  a tempo  determinato 
» p r dciìate,  tintinnebnlum  borii  fletetti  a femao  fmfei - 

lem  . 

Svegliamento,  lo  fvegliire,  tacitati #,  Arn. 

Svegline  , dettare,  romper  il  fanno  , tacitare  , fafeitore 
a jonno  , CiC.  raptrgtfectrt , fufcitmrt  • quieti,  Cai 
imptrg.fttri.  J ('vegliar  fi  , txpugifci , eaptrgtfieri  , ft 
eapcrgtjeeere , Pliut.  avigilare . J Pv egliare  , vale  anche 
terminai  la  veglia  , pigili*  fietm  impanen t fintm  fruivi, 
5 per  mcraf  vale  commuovere  , render  attesto  , taci 
tert.  J Pvegliar  il  cau  , che  donne,  V cane. 
Svegliate»!  , accortezza  , vivacità  , foli.tr  ti  e , imdmflrie  , 
aitato  » , premium  ingenium. 

Svegl  i!»  , (Vegliai, liimo  , add.  da  Pvtglitre  , tacitanti  , 
omptrgtfaBmt  J per  d’  iogegno  vivo , acuto  , e defilo  , 
vigil,  ptrjpicee  , et  miei,  diligerne,  promtms,  & elee  tv. 
Svegliatolo , cola  atta  a fagliare  , txeitetu  , fufcttetu, 
Svegiiere  , V fané 

Svcglievole,  agevole  a fvegliat fi  ; fonno  fregi ievole  , Uria 
J ornami , 

Svegliouc  , fveglia  grande. 

Svelare  , ufafi  lempie  per  metaf.  c vale  palefare  , dichia- 
rare , optrirt , txplmne  t , datgere  , enodert. 

Sve  Inamente  , sud  frUttncote  , aperte  , maruftfle , elevi, 
Svelato  | add  da  Ivelt  e , dttcHms  , reptrtmt  , operimi 
Svelenare  , tor  via  il  veleno  , remtmmm  tolleri  . J fvele- 
Mifi,  traili  la  rabbia,  la  fiiuu , ivem  deporterà,  ero 
■aire  . 

Svelenire  , contravio  d’  invelenire»  federe , 

Svellere,  V.  fvrglic.e. 

Sveltimento  , lo  fallerò  , erulfio. 

* telici»  » «Arato  di  PveUo  » agiittat , eUnttritea  » elecritot. 
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Sveltire»  Voc.  del  DìP.  fi  dice  dell*  edere  le  figure,  o fabbri* 
che  tanto  nel  tutto,  quanto  nelle  parti,  con  bella  mie- 
fi  ria,  e Penìa  vino  fitte  , ficchc  pioti  olio  pendano  in  Por- 
tile , e lungo  , che  in  groflo,  c cotto. 

Svelto , add.  da  (verte  , trulfmt.  J per  contrario  a rozzo  » 
tltgemt  ; e aggiunto  a pedona,  vale  di  membra  feohe» 
o di  grandezza  propoiziooata,  e poco  aggravato  di  car- 
ne , egilìe  , d’xttr . 

„ Svernbrare  , V Pmembrare. 

,,  Svcmbrato , add.  da  Pv  crebra  re,  dlfccrptot , dilaceratiti. 
Svenare , tagliar  le  vene  , rtnaa  incidere  , C c.  txfolrere , 
Tac.  fi  fece  fvenare  , renai  fibi  ebrmmpi  tuJJU  , Tac.  luv. 
Sveoevole,  Pgraziato  , Pguaiato,  tur  confimi. 

Svenevolaggioe , Red.  t 4.  ) afir  di  Pvenevole,  ioctm • 
Svenevolezza , ) cinnitet. 

gvenevolonc  , accr.  di  Pvenevole , iar<eefiijimnt. 
Svenimento, sfiniroeoto,  deliquium  Mi  h»i  Pp  runa  io  dell* 
acque:  già  mi  hai  Patto  tomaie  dallo  Pvcnimcnto,  m ibi 
eqodM  afptrfifii : iem  tedia  enitr.u  1 , rlaut.  liquentem 
emmem  r tr ùteri t , Curi.  J Per  ecclifie,  V. 

Sven  ir  fi  , e talora  feou  le  paiiicelle  mi  » 1»  , fi , perdere 
il  fentimenro  , etimo  linqui , etimo , o animi  1 conci - 
dere,  CiC.  defictre  animo.  Egli  fvenne,  illum  ertimma 
veli  quii  9 C*f  Pvcnne  per  la  paura,  on-mut  illi  eoo  cidit 
meta  , Cic 

Sventare,  fveotolaie,  ventilare  . J Pventar  la  vera,  vale 
cavar  Pingue,  vemem  ferire  , CelP.  incidere,  Cic.  ift- 
ttveidtre  , Plin.  ptnondtrt  #Iuv.  fengniaem  mitrerà  » CelP* 
J per  ifeiorinarfi,  lanate  refin  J per  impedire,  o tea* 
dee  vano  1' effetto  delle  mine,  e fi  afa  in  figoif.  atr. 
'ne ut.  e ncut.  pai!  irritami  r cèdere  J e per  fimìlit.  di 
qualunque  negozio,  che  non  abbia  effetto. 

Sventato  , add.  da  Pventare  , ventilami  . 5 per  privo  di 
lcnno  , Peoxa  giudicio,  ameni,  imprudtnt , intonfmltma , 
Uria  . 

Sventolamento , lo  Pventolare  , remtiletio. 

Sventolante,  che  fveoioia,  rinfilati, 

Sveutolate,  aliar  io  alto,  Ppindeodo  al  vento»  ventilare, 
E talora  nel  neut.  il  muovetfi  , che  fa  la  cofa  efpofia  al 
vento  , vento  move  ri  , agitevi  f erifperi , 

Sventrate,  sbudellare,  cacai  trare  , tvtfcerare , peSvt  atU 
malie  reeludere  , Petr.  f per  pillar?  co' colpi  il  ventre» 
mlrmm  treaifudcrt , « (venerarli,  fibi  rtntrtm  tranafo • 
dert  . f e figur  pet  mangiare  , c bete  affai  » vino  » & 
eibo  fa  ingurgieare. 

Sventrato  « aud.  da  Pveotrare  » eatntermtue. 

Sveututa , coati,  di  ventura  » infoi tumam  » infortnnitei  , 
inftlìtites  , mal  am 

Sventuratamente  , con  ifventura  , infelictter  » infelici  qua- 
derni fato  » Cic.  % ^ 

Sventurato  , \ PvcoturatMEmo  , >fon u Jjtf eli*  » 

Sventatolo  » ) in  far  tonami  , mifer,  anàmncjva. 

Svenuto  » add.  da  Pvcnire  , Mimo  deftRua  » confieroaimt, 
Svergbeggiarc , percuotete  eon  veigbc  , virgu  cedue,  vtr- 
btrora. 

Sverginamento  » Io  fverginare  » dtvirginatio , Sctib.  Lai g. 
rirgioìtatia  violetto. 

Sverginate  , V.  ftuprate  f per  fimil.  dicefi  fverginar  chc<- 
chcllia  per  incominciano  a tifare  , uti  iooptre. 
Svergioitore  , che  ivctgma  , confiuprator. 

Svergognamento  » ) sfacciate»!  , impudtntio  » pei»- 

Sveigognacia  , ) lentia  , prottrritet. 

Svergognare,  fare  altrui  vergogna , puforem  ime  ut  ere.  J per 
Violare,  violare  5 ,n  fignif.  neut  per  vrrgognatfi,  V. 
Sveigcgoatamente  , letta  vergogna,  impudcnttr  , animo 
inrerteundo  , Suet  petmUnter 
Svergognate»!  , ifacciatcìia  , impudtntio . 

Svergognato  , (vergognanfliroo  , sfacciato  » propmdiofma  , 
ìmpudena  , V.  sfacciato 
Svernamento  , lo  fremire  » bicmatio. 

Svernare,  dimorare  il  verno  io  alcun  luogo,  kit  mare , 
htbernare  . J per  ofeit  del  verno  : ptiau  che  gcnuaio 
itemi»  antequam  kitmi  ianoérì  1 wcnfis  ft  rtmittat.  5 fvcr* 

nate 
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Utt , parlandoli  degli  uccelli  , fale  damare  , ««fi. 
f in  fignif  atr.  tenete  chccchelfìa  in  alcun  luogo  nel 
tempo  d*  inverno  % in  kibt/nii  detenere. 
trre  , fraglie  re,  e (veliere»  tvelltre,  divellere , «arjkV 
ear*.  J per  rnetaf  d'  ogni  cola , che  fi  fpscchi  dal  Tuo 
« o principio,  « di  là,  dov’ ella  è radicata,  o attacca 
te  , nani.  pili*  evelti . tgrtdi , exire.  L*  ardor  , che  fi 
Velie,  ardor , pai  trumpit. 

secate,  votar  la  verta  airovcfciandqlc , e per  meta f dire 
(con  riguardo  quel,  eh*  è occulto,  e fi  dovrebbe  ta< 
rete  , erulgjrt. 

za  , fchcggia  , fragmtn  tJehidia , omoi.  f per  una 
otta  di  vino  bianco  dolce , e piccante.  5 Pcr  una  Torta 
li  cavolo. 

rzare  » V.  Echeggiate, 
rzaro  , V.  echeggiato. 

Aire,  TpogUare,  re/fra»  exatri,  o * efitm , o veflimtnta 

ietrahere,  P’.aut  Ter.  vefiem  di due  tre  minai  , Ovid. 

nate,  levar  la  vetra  , verticem  demere,  j dicefi  aoche 

1 muovei  fi  con  certo  tremolio,  e moto  di  trepidazìo* 

ic  , veniteli a agitare  , pa*ir ere. 

reato,  add  da  frettare,  venite  diminuiti!. 

zzare  . (poppare,  putrot  a a«n ma  diiiungen , Var  aa- 

trre  uberi  bui  fottum  , Plin  removere  infuni. m a Iarde , 

> ab  ubere  , o a mamma  , imitiate  puerum  , Ttr.  Var. 
f fvezzarfi,  tralasciar  1*  ufo  di  qualche  cofa,  dcfu:f.t- 
a , dtfutf.eri. 

Ecieate,  e fulfìcentc,  e foffizieme  , fafficicntiflimo , 

: fuifizieotilTirno  , i denta s , spiai , perita»  , Ju jfi  tieni. 
«Miei  campicelo  non  era  fulficiente  a nutrirlo,  agellui 
Ut  non  fat-s  iiiu m al<b.u , Ter. 

Scientemente  , (ufiìzir  premente , TafKcientifiìmamenre, 
ulfizre :.tifiì»n.mcLte  , fotti , idonee.  P;ucchè  lutììc  cn- 
emente,  plufquam  fané  , Cic.  pini  fati»  , Ter.  fati»  ' 
up-que.  Oc 

licienzi  , fufficirnzia,  fuffic’tnza  , abilità,  idoneità, 

erètta  J per  abbondanza , copia , via.  Eller  a futfi 

ienza  , fati»  effe  , fujjiccrt. 

fifiico  , V fomft  co. 

focamcnto  , V fotfogamtnto. 

locazione,  il  fuifocate , fuffocaiìo 

ft  agarico , c loftiaganco  , dicefi  il  vefeovo  fottopofto 

•I  metropolitano  , fufftagantn»  , T.  de*  caoooifti. 

Lagante,  futf:aganco  , V. 

Magare  , giovare  , fu/fragari  , / avere  , ediuvart.  J per 
(colpite,  V. 

iragio,  loccoifo  , auxilinm.  f per  voto,  fuffragìum.  ; 
Mimicamente,  il  futfumicare,  fujfimenium , fajf.mtn  , 
lamicare,  fgarger  di  rumino  , Jafiumigart  , fnffire 
fumt^az'cz<  , \ il  Tuffum  icase  , fajffimentum  , faffi  \ 

\7Inig  o,  J min  , fajftai 

fumigare  , fufuroigato  , V lufTunucarc  , ec. 

Milione,  catti  atta  , malattia  degli  occhi,  faffafio. 
Giuncato,  il  (ufolare,  ftbilu».  Sufelamcoio  d’orecchi, 
inatta».  J per  mormorazione , e cicalamcnto , fufur 
aria  , fnjann». 

olaie  , nftUare,  /ibi l art , fiblluai  edere  , Cat.  mietere 
iblèa,  Ovid  J per  rat  altrui  la  fifehiata,  exfibilare 
liijatm  , filili»  profeiader*  , eonfeindere  , eonftSari  , | 
:ìc  teme  di  efcrc  fu  fola io , fbiìum  meta ir,  Cic.  non; 
; 1 i hanno  mai  Tutelato,  intaSni  e/l  a fililo,  Cic. 

Tofolax  nigli  orecchi  è dire  altrui  il  Tuo  concetto  in 
egre  io  , ad  amrtm  infafurrar»  , Cic.  dicere  aliqaìd  in 
arem,  Firn  J fufolar  negli  orecchi,  vale  anche  lo 
tcCo  che  metter  una  pulce  nell*  otecchio , alieni  inii 
ere , inferri  (trapalati a,  o fujp'uionim  , Cic. 
ante,  frettante , exfmgens.  J carta  fugante,  fi  dice 
tacila,  che  per  aaucaaza  di  colla  Tuccia  l’ inchiofiio, 
harta  bìbula  , Pi i n lua. 

•are,  Tucciare,  fugete,  eafagtrt.  J oggi  dicefi  piu  prò* 
inamente  di  quella  carta  , che  non  regge  per  difetto 
li  colia  allo  'ncUiofiro.  Quella  catta  Tuga , ebarta  kme 
•/bit,  " I 


Sagstto , fottio,  V. 

Suggellameoio  , il  foggeltare  , abfigaetìo. 

Suggellare,  improntare  con  foggello,  abfignare  , f ignare , 
Jigillum  in  atiqua  re  imprimer  $ , figai»  al  fu  d >oijSgaa» 
re  , Cic  f per  merafi  imprimere,  f pei  combaciare  , 
turar  bene  , accludere , otafr«r«  , tanto  nel  Tgmf  atr. 
cha  neutro,  f per  legnar  la  carne  a*  malfateti  eoo 
ferro  infocato,  laurtrt,  fi  gmat  '»  nature. 

Suggellato,  add.  da  tuggcllarc,  ob/ègnain»,  notami,  f per 
metaf.  Tegreto,  V. 

Suggello,  V.  figlilo  J per  l'impronta  fatti  col  fuggcl- 
Ì9  , Jègiilum.  J pet  immagine  (empi  erme,  te  imago  , 
figillum  J fugello  di  coottfiìone,  vale  la  (rgrei-zza, 
alla  quale  è tenuto  il  eonf.  (loie  , figiilam  , T.  ttol. 
J per  fegno,  fignam  J vale  takra  fomma  , coapimeu* 
IO  , fumnvm  , txtremum  complementam. 

Suggere  , facciale,  fagere , txfagere. 

Suggerire,  metter  in  confiderai  one  , proporre , fafgertrtt 
montrt , in  meato-iam  revocar». 

Suggcft  one  , fiimolo  , tentazione  , dola»  , impmìfu»  , in* 

fii  gatta.  * 

Suggeftìvamenre  , Crufc  T.  arcata,  dolo f» . fraudai  tutto, 
Soggeflivo,  che  ha  Tuggcftione  , dalofui.  Interrogazione 
fuggettiva,  iaterrogat  a fabdola. 

Suggcitamcnte  , a foggetramente  , con  Tuggezsone,  ferve* 
lem  in  nadum  , ferviiiter. 

Superamento,  foggettamenro , il  foggettare  , fervi  tu». 
Soggettare,  e foggettare,  far  Tuggerto,  fmbiittre , in  po- 
tefiattm  , o jwb  poet/latem  redigere , Nep 
Soggettato,  e loggcttato  , Jub  eclus , fab  poufiattm  rida* 
Sui. 

Suggettatore,  e foggettarore  , che  fuggetta  , par i fubiitit . 
Suggettioaccio  , pegg.  di  fuggettmo. 

Sh^geanno  , c fcpgettino , dim  di  foggrtto  : parlandoli 
d<  perTona  fi  prende  per  ironia  in  mala  parte  : o bel 
log-  renino!  o paUhram  hominem 
Soggetto  , t foggetto  , materia  foggiacente  , fubìtSum  , 
. T.  delle  fcuole  f per  argomento , o concerto  d com* 
pofizionc  , arguta, wum  , muter  à,  o materie » Doa  aa» 
dai  ad  ano  degli  affilienti  il  fuggerro  della  conferenza, 
pOpofei  ahqucm  tarum  , qui  adirane  , caujf.  m diff.rtt» • 
di,  Cic  avere  foggetto  per  ifcrtvere,  habere  foibendi 
argumtacnm  , Cic  argamtnium  fcripiwa  , Quint.  } pCC 
Tuddno,  che  To^giacc  all*  altrui  podeftà  , V foddito. 
J petoperfona  , e ptgiiafi  in  buona  . e cattiva  parte,  vi », 
Soggetto  , e foggetto  , add  fuggettilfimo  , fntropofto, 
JabieSat , Jabduai  Non  efleie  foggrtto  ad  alcuno , /oc 
effe  maneipii,  Cr  turi»,  Cic.  efier  (oggetto  alla  volontà 
d*  un  alno.  p,ndere  ex  alterimi  arb  trio,  Liv.  edere 
fuggetto  , pati  , ptrferre  , coltrare  tutptriam  , fmb  im • 
pena  ali  cui  a»  effe  , Ter. 

Suggrz'one,  e foggezione,  l'eder  fotto  1*  attrai  podefià, 
je-vitm»  Liberarli  dalla  foggezione  , esatte  obftquiuma 
Qumt. 

Sughero,  e fugherà,  forra  d’albero,  fmbtr  J fugherà,  di* 
ctamo  anche  una  fpezie  di  cantinerta  fatta  di  lugkera, 

„ Sugliardo  , fchifo  , lordo  , fardida » , latojut. 

Si’gna  , grado,  e per  lo  pm  o porco  , axnng  a. 
Suonacela,  pegg.  di  fogna,  ville  , mala  axangia. 
Sognacelo,  quella  parte  di  grado  , ch’e  intorno  agli  arnioni 
degli  an  trai  , aéep»  eirea  nate  J per  fogna  , V. 
SogooTo , che  ha  (ugna  . ping  i»  . obefa»  , erafiu ». 

Sugo  foco  , e Tocco,  fnccui  J per  letame , V . f fugo  dello 
pemola,  diteli  in  ilcherzo  per  broda  . imfemlam 
Sagola  à , fugo  lì  rade  , fugofirato  , c fucoktà  , Tucofitade  » 
e fucofilate,  afir.  di  (ugofo,  fatta»  • 

Sugofo,  e fotoio,  fagofitfimo,  pieo  di  Togo,  facce  fui , 
Jaccidai , Flaui 
Sugumera,  V ficumera. 

Sviamento,  lo  fviare,  aberrati» , divtrticulum. 

Sviare  , trarre  della  via,  abduttet  4 via , d mover»  , vìa 
al  (fusai  divertere , Flit».  lun.  Cie.  de  tutfu  reSa  depel» 

lift  , 
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lare  , Har.  f Sa  fignif.  neut.  e nent.  paff.  ufcir  di  via» 
declinare  de  ria  , Cic.  a re3a  ria  deceder*.  , defitdeirt. 

J (via  re  l«  bottega»  fi  dice  de!  perdere  gli  avventorii 
c fi  afa  anche  per  fimi!,  emione  abalicnar a»  divertire, 
dimorere. 

Sviato»  fviatiffiaao,  denota  propriamente  cofa,  o perfona 
fuor  della  buooa  via  , derime  , niqnom , perdimi.  J per 
trafandato  » ridotto  a mal  termine  , confufme  » inardi - 
noto»  » perdita  e 

Sviatorc,  che  (via  » de  earfa  reSo  dipelila*  t a ria  abio- 
tene  » dimori  me , direttene. 

Svignare»  fuggir  eoo  pienezza,  e nafcofamentc , etiti  iter 
[altre , ft  Jubripere  , aufmgere  , JUmm  rettore. 

Svilire  , avvilite  » V . 

Svilito»  add  da  fvilire,  deprtffus  , abitSue . 

Svillaneggiare  » dir  alitai  villania»  conriei^ri » convitto 
dicere  » eoatmmtlioe  in  aliqmtm  tacere  * Ctc.  dicara» 
1,1  v.  connette  profeindere,  Filo.  confetlari  , Cic.  eoa 
rieia  in  aliqmtm  ingerire |»  Hot.  | io  fignif  ncat.  pali 
dirli  reciprocamente  delle  villanie  » mutuo  fibt  dtetre 
tour,  età,  mmiuis  ft  prufematre  eonrteitf. 

Svillaneggiato,  ,a«viciie  profeiffue , cantumiitìo  officiar 
Svillaoeggiatore  » Ciaf.  Vconviciatorc,  V. 

Sviluppare  » brigare  , ««incora»  exptdire  J per  firn  fvol 
gete  » aro Irete,  implicare  J pei  me  taf.  Iibciaie  » di- 
Augare  , liberare , meritate  » frinite,  exptdire  : fvi- 
I appai  fi  » /<  esrtntare  , ft  impedire. 

Sviluppato»  add  da  fviluppare»  txtricacue. 

Svinare  » cavar  il  modo  del  tino  » a Iota  mrftum  educete, 
diffondere. 

Svinato,  add.  da  franare  , a lata  eduSoe 
Svinatura  lo  (amare,  e anche  il  tempo  dello  fvinare- 
Svinc'gliare  » frullare  eoo  .viociglio  , rimmibat  ta  tre.  . I 
Svitare  , guattar  il  vilo»  vnlmm  de  tarpi/ e , deno  fare. 

Svitato , add  da  fvifarc  , demo  fatue  , rolm  dumi  patos 
J fagiuoli  (vifati  fi  dicono»  quando  loro  è levato  «'oc- 
chio. 

gv. (cerare  , cavar  le  vifcCrc,  eri  furare,  extaterare. 
Svilceraramentc  , con  i ivi  (cera  rezza  , ex  animo  , anice, 
mtdmUtim e.  Amare  frifccraumeotc , tffiiàim  amore  » 
Plani  ^ f 

Svitcoaiezxa  » amor  di  caott  eccepivo»  diltSio,  rtht • 
meni  amor.  I 

Svifcerato,  frifceiatiffimo,  add.  de  fvifeerare,  eri f e trame,  j 
f per  eccepivo,  cordiale,  mgene , rettemene  ,jximias, 
mantenne.  J per  amico»  intnofeco,  io  forza  di  loft 
f emiliane  , intimai  Suo  (vi  (coiaio,  qui  in  iatimie 
illiae  erat,  Tac.  f FC1  appigionato  , amenti  ffimu» , fin 
diojtffimus  , bentvolentiffi' noe  , aédiSiffimu*  , Ctper.tns 
Svitare  » (tornar  lo  'avito  , inritationtm  revocare.  J vale 
anche  (commetter  le  cole  fermate  colla  vite  » tu  co 
eklea  elaafas  refi/are. 

Svitato  » add.  da  (virare. 

Sviticchìarc  , contrario  d'avviticchiare»  avellete , txtr ico- 
re J Ivittcchiaifi  , ft  avellere  , ft  intricare, 

Svituperarc,  V.  vituperare 

Svivagnauccio , pegg.  di  fvivagnato , e per  metafi  vale 
difadoruo  , (comporto  , ineptiffimns. 

Svivagnato,  add  lenza  vivagno»  nulla  circumdetus  ora 
5 per  mctaf.  vale  faiocco  , ineptmt.  J bocca  fv magna- 
ta , vaia  cccelfivamente  larga,  aa  in  immenjmm  patto» 
Sviziare»  levar  il  vizio»  ritta* n tallire,  avferre,  emtnca- 
re  , corri  per  e . 

Sulfureo  » di  qualità  di  folfo,  fmipharc ne. 

Sullunarc  » eh'  c lotto  la  luna»  infra  maem  pefitne. 
Sultana,  dannale!  Sultano',  Tmreoram  imperatorie  mxor. 

£ (altana»  nave  grolla  Turche(ca»  none  prateria  Taf 
camm. 

Sultanino  , fpezie  di  moneta  Torca 

Saltano,  titolo  di  dignità  preilo  i Talchi»  Tartara/»  im- 
perni or.  J per  faluuino  » V. 

Sommano  » Commuto  » fnmmorinm. 
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Snmmelfioae , V.  fommeffione. 

Samminirtrare  , V.  lo  ui  anni  fu  ai  e. 

Su^to  , nfitcuo  » compendio,  fumato  , brevi  jrimm  , fum* 
mot  imm. 

SuntuoCamentc  , (a  timo  li  ffi  inamente  , funtuofità  , funtuo- 
fitade  , (uatuofitate  , Ittaiuoio,  (antoofilfimo  » V fon- 
tuolamentc  , cc. 

Suo  , pronome,  in  plorale  fuoi  , e tatara  fuo*  » e fai, 
fumé,  a , mm.  J riferito  al  numero  d 1 pù  in  vece  di 
loro  » fumé.  I tuoi  avvertati , fuo  e koftee . f Co  pet 
(ilo , affido  ad  altre  voci  » fignorfo  , dnminmt  fumé  , o 
«««a  J fuo  d'uoa  fillaba  » in  vece  d fua  ; lei  , come 
luo  lpo/a  » l' amo  , eom  , ut  fmam  fponfom , d lexit  J aver 
le  lue,  o toccar  le  (ne,  vale  edere  percoffo , intenden- 
dovi buffe , plogte  offici  , rerbetari , cadi  J fai  delle 
lue , cioè  far  delle  (olite  fue  fc  Oichcrte , de  more 
iatptire.  Er  (a  delle  fue,  intan folta , ut  morie  tfl , 
a^ii  J luo,  cedi*  articolo  md  p adente  da  nome,  vale 
il  fuo  avere  , la  fua  roba  : erti  curtod  (cono  il  fuo  con 
tanta  dtf  genza  , con  quanta  io  , e tu  , tara  dthgmtcr 
tenta*  , quam  ego , oc  tu  , Ctc  J firoilmente  ì fuoi 
nel  numc.u  del  piu  , vale  i fuo  parenti  , «►  in  altra 
mau<cta  detenenti  fui  ntC'jjnrii  , circa,  propinqui, 
con  tirrena  t àom  fluì  . familta. 

Suocero,  e luoc^ra  padre,  e madre  della  moglie.,  o del 
manto,  jaetr , Jaerae. 

Svogli. re  , toi  la  «ogiU.  arocare,  artrtere  , amover  t , 
dimorerà  j Ivogliattì,  perder  la  voglia  , fofi.dire  Mi 
vuglo  tuptdttae  , mrdor  recedei. 

tJgemc,  ) alitano  di  tvogliato  , fojtidium  , fa, 
Svogliauzza  , ^ riami  , namfea. 

S*og|. aullo  , dim.  di  (voglialo,  ntmfeo  , faftiiia  affeSge , 
fama  em 

Svogliato  , fenx,  voglia,  e dicefi  propriamente  del  man* 
g * e f l*dio  , f ufi. dio  offtHo»  , fnjitditat. 

Svogi  atura , V tvogliaiczza. 

Svolime  lo  !q  fvolare,  rolatat, 

Svoiaie  volate  volare- 
Svolato,  add  d-  fvola  e. 

Svoiizzamecro  , lo  lvolazxare,  volatore.  Col  volata». 
Svolazzante,  che  (volazza  , volitane.  5 che  (vo  lazza , cioè 
•g-iaro  dii  vento,  ve  ta  moire 
Svolazza  « , p * pr-ammiv  volai  piano  or  quà  , or  là,  vo» 
lucri  5 pC[  dibitter  i*  ale  » alo  e qaoiere  , Vifg.  j per 
meial  v.gar  or  quà,.  or  là  , rogare,  J per  fimil.  effer 
agnato  d-1  vento,  vento  ioSert , mover t. 

Svolazzato  , «ad  d.  Ivo.azzaie. 

S uljzzaio  e , ahe  fvoLzza  , volitane. 

Svolazzo,  («oi-zzamento  , volarne . 

Svolere  , coartano  di  volete,  eolie.  y 
Svolgo  e , contrario  d’ avvolgere  , erolrefT^  ■^toplieo^. 
5 pc*  mciaf  rimuovere  uno  dalla  fua. opin ione , par- 
worara  , g fiate».  0 étmovert.  J per  ifpicgare  , fpiann* 
,e  » vulnera,  esplicati,  apirirt , txpantre. 

Suolo,  Iutifici*  di  terrena,  o d*  amo  , Copra  '1  quale  fi 
C4mm»na,  folnm.  f pei  fimil  (uol  marino,  afuor,  ma - 
re  5 p«*  quella  pi  re  della  (cupa,  che  pota  m terra, 
nel  plorale  .e  luca,  jolam  J per  quella  parte  di  met» 
c 1 aitile  , o di  gralce,  o di  cole  limili,  porte  io  piano 
or  di  natamente  , o drtet. mente  I*  una  (opra  1*  altra  , 
cummtme  , ardo  , ferite  J per  la  puma  del  piede  , e 
quella  parte  dell1  uoghia  morta  delle  bertic  da  toma  » 
« da  traioo  , folum.  ) ufcir  del  Cuoio  , vale  lo  rteffo 
che  afeir  del  (emmato , a ria  aberrare. 

Svo:u  , [voltamento  , fUxme 
Svuitamcmo  , lo  (voltare  , fiexmt. 

Svoltare,  (volgere,  evolnre,  explieare  J per  volgere, 
voltare  , fiéi-re  , defluir*  5 Ivoltarc  altrui,  vale  in- 
durlo, persuaderlo  a clic  cc  berti  a , jltcitrt , persuadere  , 
inductre,  permovtre. 

Svoltato  , add  da  (voltate,  flemme. 

Svoltatole  , che  (volta,  fitei. ne. 

Svolutala  » lo  (voltare , flexne , me. 
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itt*(  idi!  da  [folfeti  , fU ...  ,»,«•,  tiùlmtui.  1 par 
reiaf.  pnfmfo  , .«'» ...  J p«.  ialogaio , /uani. 
.'atte  , V frolgrtt  , ed  è poetico  5 Pet  • c 

litlortc  | antarti  rtu.ltrt  , atcrrt  • dimoriti  , orti’ 

'-tra 

ino , feofa  rione , che  6 fu,  ne1!*  udito  dii  molo  tremolo 
irli*  a'ia  , fama»  , foniem»  , /ornar  . Fare  un  tuono  , fa» 
mm  fft cere,  Hor  fanuam  dare  , faterà,  Virg  f per 
o tiramento  , che  fi  Tuona  , infirmmemtam  Sonarono 
iifctfi  filoni  , *a'io»  O plara  ma/ita  iafìrumenta  pulja 
•ami.  f per  lo  Tonare,  fanitut.  J per  le  paiole,  ©can- 
toni , che  fi  cantano  in  lui  (nono,  cantilena  , mela»  , 
‘amia  , o tàntali».  J per  f*ma  , grido,  rumar  , fama  . 
Dando  Tuono  . che  cc  t valgami  , in  valga»  fpargtnt  , 
nditan»  , praf trini . J Tuono  di  ballonatc , piagar  am 
Irrpitu» , Cic  tax,  foce  inferitala  da  Plauto. 

■ra  , Torcila  , (arar  J per  epiteto  di  monaca  , * mona» 
Aa  , * monialn. 
itTa  , Tua  Tnora  , fma  far  or. 

•eramento  , il  Toperare  , /apertilo  , fidane, 
aerare  , / ape  rare , vincerà . Superare  d*  affai  tutti  eli 
Iguali  , inttr  fumi  annali  » Unge  prmfiart  , C»C.  ei  lo- 
icrava  tntti  nella  Tcienza  , e nella  ptatica  dell'arte  nau- 
ica,  reram  nautiearam  feieneia  , ù m/a  entro»  matte» • 
Ub*t , CzT. 

•erato , Imperata». 

et  itore  , che  Tu  pera  , viSor. 

orbamente,  con  Toperbia,  faperbe  , arrogante?  > i'*/a 
f per  nobilmente  , magnificamente  , V. 
rr  berrò,  alquanto  Tuperbo  , clatiar . 
etbia  , faptr bia  , amimi  ramar,  arrogati  ti  a , fvblatlo 
«mi»  , inlù/taiìt  , fa  fi  *t  . Il  pattar  pieno  di  Tupetbìa  , 
aperbilagaamia  , Cic  lafciar  la  fnpeibia,  ponte»  fnper - 
•rem,  Hor  abiicere , Piant. 
iuprrbiatneote  , V Tuperbamcata. 
iaperbtatc  , V fiipeibire 

erbiente  V L che  a’  inTuperbiTce  , faperbiem».  f per 
nrtaf  abbondante  di  (opcrchio  , /earerieer  , /ir  /è  if- 
uadent. 

lupetbio  , V Tuperbo  . 

eibioTamente , V luperbamente. 

■erb  i*f«  , V tuperbo 

erbtce  , c Tupeibiatc  , infupeibirc,  faptrbire , fe  fé  tf 

' r » 

crbito  , add  da  Tuperbire  , fafia  , fmptrbia  elatn». 
-eibiozza  , dim  di  luperbia  , levi»  arrogatila  , o fa 

• r ha 

cibo  Tape  b 'fiìmo  , che  ha  Tuperbia  , /aprirne  , arra 
’«nt  tamen  f tchè  avet'-  guadagnato  qualche  danau 
Irte  l’ubno  d*v,out  Top.  rbi  , g mìa  v> •bit  pamUu/am  ai 
yffttfnmmiee . labiati  aaimi  funi*  Ter  J per  rob'lr  , 
n gnitico  . pompoTo  , ambili»,  Juper'at,  maga  ftai , 
pl-ndida»  f tuperbo  muTcolo  , fi  dice  ano  de’mufcol 
Icll'occho  che  Te  ve  pet  ilurlu  verto  la  Ironie 
e bone  , acci,  di  Tupeibo  , laptrbiffimai 
erhuzzaicio  , Red  t $.  acerete.  d<  tupeibuzzo,  faptr 
iffinua. 

ci  buzzo  , dina,  di  Tupeibo,  elmiiar 

•"Ctna mento  . Tuperchiante  , foperchranrt , (uperehiarc, 

apetchiato  , Tupc  cbicria  , Tspcrchicrole  , fiipetchicvol 

aerte»  Tupetcht©  , luti.  Tu  per  chi  o , add  fupcchio  afv. 

r.  top- rchiatuento  , te 

erciglio  , V.  L Topraccigli o , fapercil  am. 

erogazione  , ciò  , che  fi  fa  oltre  al  proprio  dovere, 

a od  mhra  d.bitmm  tfi 

erficiale,  eh*  e nella  Tuperficie  , intima»  t faptr fidati», 
'eri.  5 P<r  «derno  , e che  non  fi  profonda  , interior  , 
mima».  J i anche  termine  maicra  chiamandoti  alcune 
igme  Tupcrficiali  a diff'erenza  delle  Tolide  9 faperjieia • 
ì»  , T mai. 

etficialùà  , apparenza  , /petit». 
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Snperficìa’mente  , in  Taperficir,  fuperfeit  tetta».  Superi 
cialmrnte'  doito  , lev  iter  dofiu» 

Snpeificie,  il  di  fuori  di  ca  cuna  cola,  < geoirct  • la  de- 
finifcono  quella  e»  la  , che  ha  lunghezza  , c larghezza, 
ma  non  altezza  , /aperti cita 
Sape  ficictta  , dim  di  fopnficie  , parva  fvperfitie». 
Superfiuameote  , di  fi;«e<ch  o . lufitrvttuo  , Ulp.  Quint. 

faptrvaiue  . Paul.  lAus  immoderate 
Superfluità,  luperfluit  de  , tupci fiutate  , foprabbondanza  , 
j ape fiuta»  , ridondanti  a . 

Superfluo  , Jmperflam»  , fapirvataneu»  % fmptrvmeaa». 
Superiore,  futi,  principale.  Capo,  p afiRm  , principi. 
Superiore  , adì  che  fnptaila  , japtnor. 

Supetior  tà  , lupcnoruade  , Tupci  ioni  aie  , aaflorìtst  , dom 
mtnaeia. 

Superlativamente  , in  fiiperlaiivo  grado,  magi  opere,  mi» 
rum  tm  modam  , mtnimopert  , admodam. 

Superlativo,  più  tupenoie  di  lotti,  il  più  Tubiime,  egre* 
già a,  tnimiaa  , emineat’fjimaa . f per  termine  giamaii- 
cale  , faperlativai’ 

Soperlazioóe  , aftt  di  Tupcr  latito  , faptr  Una , prmjìantia . 
Supernale  , Tuperoo,  /animai  , divina». 

Super nalmenie  , divinamente,  divinità». 

Superno,  Tuperior  di  Topra , fapemu». 

Superpui fazione , Toveichia  purgazione  fatta  da  medica- 
mento  violento  , vialmea  pargatio. 

Superazione  , falla,  e vana  religione,  fuptrfliiia , inani » 
Dii  limar. 

SapertlizioTamente  , con  Toperfliti^ne  , faptr  flit  loft. 
SuperflizioTo  , pteoo  di  Tupertlizionc  , JuperpitiaJu». 
Supinamrnic  , CruT.  V.  Top  no,  avv. 

„ Supmaifi , poifi  Tapino,  nfapinari. 

Supino,  c Topino  , degli  antichi  autoii , add.  che  (la  colla 
pancia  all*  insù  , e io  (olle  rene  , refapinat  , fapiana  , 
luv,  J per  negligente  , fupìaai , negligati». 

Supino  , avv.  che  giace  fuptno  , fupinu»  tubai , luv.  na- 
rra in  caUm  verja 

Supino,  Tuff,  uno  de*  tempi  de*  verbi,  fupinam 
Suppa  , zuppa  , V.  J impropriamente  in  cambio  di  fchiaccia* 
Cu  , 9 di  panocltino,  offa. 
suppallido  , V.  L pallidiccio  , fabpaltida». 

Slip  pedi  ano  , V.  Toppid  ano. 

Suppellettile  , aroele  , mafferizie  , farnlltn. 

Supplica,  memoriale,  libelU»  lappine.  Dare  u’a  foppTica, 
ti btU am  fapplitem  alitai  afferra  , dare  , pojlalata  tdtr§% 
Cic. 

Supplicante,  Sego.  Criff.  che  Tupplica  , f* pp'tn . 
lupplicao temente,  V.  fupplichcvolmente 
Supplicate,  pregare  umiioenre  alitar  fmpplì  art , fapplitibat 
verbi»  ahqu  m orar a , tntnt  orare  , ire  fupplittm  , Cie» 
supplicato,  add.  da  Tupplicaie,  orata». 

^uppl.catu’ io  , che  Tupplica , /applicami. 

Supplicazione  , il  iupplicare  , prece,  /appi  tatto  , fuppli» 
iium  t Marnili»,  & juppiea  drp’tcaiia  . j per  memoria- 
le . Tupplica  , V 

s“ppl!‘h«’,olc.  -)  eh«  tappile  , f.ffUx. 

>up(.licc avente  , \ con  modo  Tuppltchevole  , fap- 

supplichevolmente,  ) p'-uiter. 

Sappi  icio  , c (opplizio  , pena,  gafligo  impoffo  a"  malfar- 
lOti  dalla  g ufi  zia  , fappli  ium  , pana  , trattala»  ET» 
fere  condono  , o (balenato  al  fupptizoi  iraki , o rapi 
ad  fupplutum  , Cic.  co.  dannare  leutcnziare  al  Tuppli- 
zio  , dedita  aliga  m ad  fupphetum,  o dare  , Liv  5 lap- 
pi zio  ert'emo  , vale  la  morte,  aitimi tm  fupplitiam  Far 
toffme  ad  uno  ài  fopplizio  c(lr«mo  , altimo  fmppLcié 
altgatm  affilerà,  tra&are  aligutm  ultimo  Japplitia , CÌC. 
mtrgert  aliga  m ah  ima  fupphtia 
SuppUmento  , il  lopplire  , fapplemtatam. 
supplire , fovvenirc  al  d.fctto  , fappltr». 
suppone  , ptcTuporte  , panna  , parure  . Supponi  , eh*  c* 
fid  finto , pane , eum  effe  *1  ci  am  , Tèi.  J per  metter 

fotte , 
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folio,  fappaatrl,  falli,," , faiUrt . J p!t  poir«  in 
luogo  d*  olici , fcambiate , [uppaatrc. 

Snppofuico,  che  fi  Gippone  , pofiiai. 

Suppolrmamontc  • •“  cjmbl°  < frù  • , , , 

Suppofiio  , poflo  in  luogo  ti'  un  iluo , fupptfutu, , fup. 
po  filai. 

Snppolitoiio  , V.  foppoft*. 

Suppotiiione  , il  fuppoite  , argumtntam  , pafitia , hypathe- 

Suppòfta , comporto  di  nuteri»  medieimle  fitto  a guifi 
di  caodtlono  , che  fi  »*■«  P«  11  f*rle  dtttuoa  pei 
niuov.  re  gli  «fcfcm.oti , bai****  • 

Joppoflo  , idd.  da  Gippone  , fappafim,  pafiiu,. 

Supporto,  fuft  ftippofiaipn* , V. 

Juppitffioae,  il  fuppnrarie,  fupprtjjia. 

Supplirne. e , foppiimeie,  V, 

Suppuramcnto  i R'd.  I.  7'  faff*™1** 

Supparaaiont  , Red.  C f [appurali*. 

Supremamente,  fommameotc , f.mmaptrt,  ma/aa/tri,  mi- 
rum  i*  moda*. 

Sop’Ctno,  quello,  eh'  è il  più  alto  * faprtmus. 

Sor,  fot,  lo»  Copra,  non  là  pone,  fe  non  innanzi  parola 
principiarle  da  vocile  « [npet. 

Sorgerne  , che  fu  ge  » [argini , i mori  mi* 

Sorgere,  eforgcrc,  ufeir  fuori,  levai  fi , fa' gire , gradui, 
erompere.  5 pei  naie e re  , nafei  , orili  , emartri . J per 
ìfeaturite,  V.  J pei  Calite,  afaniere*  J per  pigliai  por- 
to » approdare  , ad  riputi  apptlUr*  . J per  incomincia 
te , ./ciperi,  f per  folletarfi  , /e  attalUn  . } pii  ifea- 
turi  re  , [calere  , fluire, 

Sorreflione  , e furreziooe  , icfuxrezioue , T. 

Sutretizio  , dicefi  di  fcrittnra  , «he  fit  falfa  pet  difetto  di 
alcuna  cola , che  dovea  cfprimerfi  per  legittimamente 
Otteneifi  , fohrtptitlat  , O [arrapinimi. 
gaitexione»  V.  refurretione.  J foirexione,  pei  inconUde- 
raziooe  , e impeto,  Segn.  Man. 

Surrogare  , metter  uno  in  luogo  d'  un  altro  » [abrogare  , 
[u^-ìitut't  , io  lata m allertai  [afflare  » Li». 

Sarrogato , add  da  futtogare,  [abrogata»,  [ubjUtatai  f loco 
alterimi  [ufft&ai.  , 

Sano  , add  da  forgere.  f per  ufeito , emanati  derivami, 
profetai.  . 

Sofcitamenio , il  fufciiaie,  fufeitotio,  Tert.  J per  mctat. 
tacitati a , Àtoob.  motas. 

8nfcitare , lifuCciiare  , V.  J per  eccitate , far  levar  la, 
far  rifeotire  , latitare , fufeitore  , concitare,  novo,  e, 
cammovtrt*  Su  forar  guerre  civili  , bello  civiltà , o mo- 
lai (tricot  concitar « t Cxl  ) in  fi^nif.  •€QI1,  e nel*** 

p-,ff  vale  tornar  in  vita,  nivegliatli , tifentiifi  » V. 

Su'. cimo , add  da  fufcitaie,  eaeitotat. 

Safcna'ore  , che  Cufcita,  [a[eitotor , Tett.  J pei  meuf. 

et  citatoti  Prud  impulfor. 

Sofci  tatti  ce  , che  fufeira  , tacitami. 

Salina  , frana  noia  , p'unom . 

Safino  , 1'  albero,  che  fa  la  litfioa , prunai. 

Sufo  , avv.  fu,  [urjmm 
,,  S rlo  niare  , V.  fuluirare. 

StCornioue  , che  tien  in  fe  i Cuoi  penfieri,  nè  fi  Ufcia 
intendere , e pigliali  in  mala  parte,  homo  ttHut , fimo 
tatui. 

9Ì  Suforno,  Cu  lamicar  :one  , futfumigio , V.  J per  un  forre 
colpo  i e he  fi  dà  altrui  fui  capo  , capiti»  iBui. 
Sofpenfione  , Colpendone , éilatio,  fufptnfia , Hi  ri.  fe- 
condo alcuni.  J per  cenfura  ccclefiaftica , V.  i'ofpen 
{ione  . 

golpe  r,  fi vo  , V fofpenfivo. 

Sofpefo  , V.  Cofpelo 

Saip  care  , fofpicare,  fofpettare  » T. 

Salpi  zione  , e fofpiz  one  , Colpetto  , V. 

Sufiecativo  , S che  feguiia  rmmantiuente,  proaimus , 
Sul! *gu cote  , J coft[tqatnt  , [abftqueat. 

Suflega  ntemenic,  Caccelfivamcutc  » oidmaiamcnte  , dei» - 
tipi  , duade  , gradano». 
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SalTeg^enxa , coofegneota,  v. 

Solfi  , Malm.  è un  giuoco  Colito  a farli  per  lo  più  da'ra» 
gazzi  con  una  pietra,  Copra  la  quale  polla  per  ritto  in 
terra  vi  mcttoo  l'opra  quel  denaro , che  Cono  convenuti 
di  giuocare. 

Suffidenia,  Red.  t 6.  [abfldiftia. 

Sulfidiatore,  che  dà  Cuìfidio  , adiutar. 

Suilidio , aiuto  nella  neccfiicà  , [abfldiam.  J per  Cuggedionc, 

! c inftigamento  , infligaiio  , impulfat. 

Suffiego  , gravita,  Cofieoutezza , gravita»  , [apertili  am. 
Sulfifientc  , che  Caflìfie  , cxfifteai. 

Su  ifi  denta  , attuale  elìdenti,  [ubfifleotìa , T.  F. 

Sufiìdcre,  avere  attuale  «fidenti,  taf  fiere  , effe  5 parlandola 
di  ragioni  , difeorfi  , e fimtli  , vale  efiet  valido  , fon- 
dato j queda  ragione  non  Cudtdc,  hae  ratio  non  fiat, 
non  vaiti  , mattimi  tft  ponderi»  , infirma  tjl  , (r  inbi* 
alla  , nulla  iaaiaa  [andamento. 

Suflolano  , nno  de'  quattro  venti  principali , che  fpira  da 
oriente  , f ab f otaria». 

Suda,  corda,  con  che  fi  legano  le  Come,  [unii.  J edere, 
o metter  in  fuda , vale  efiete  , o metter  in  moto , e 
•gitatione  , agitare  , taagitare  , Incendtrt. 

Sudante,  diccùi  in  Cu  da  me  , e vale  in  piè,  finn». 
Sudantivamcnte,  V.  Coftaotivamente. 

Sudantivo  , add  che  ha  Cadenza  , o Culfidenta , fui  flou* 
tirai  t Tert.  f e nome,  e verbo  fudantivo  pretto  i gra» 
matrei  , Jabflaniivmm  moaun  , ver  bum. 

Sadantia  , e Codanzia,  ladani  , e Codiata  , quel  che  fi 
fofteota  per  Ce  medefimo,  c talora  e denti  a , quiddità, 
e limili,  [abflantia  , Apul.  natura.  J per  iotelUgenza, 
fpicito  angelico  , Angelus,  f per  lo  lpirito  Cepatato  dal 
corpo,  [piritai  J per  Comma,  contenuto,  ridresco» 
fumma,  f< ummerium , breviarimm.  J per  Cacultadc,  avere, 
opti  , [ariana  , fubft anela , 01  p. 

Sudanzìalc,  c fadanziale,  fodanzialìflìmo , che  ha  Cu  dan- 
na , c talvolta  fi  prende  per  eflenzìale,  fubflanunlìs  , 
Tert  f per  imporrante,  confidente  , V. 

SuIUqz  alita  , fudantialitadc  , e Cudantialiute  , e Coftan* 
zialità , lodanziahtadc  , e Codanzialitate  , J ab (tenti aliut9 
T.  tcol.  • 

Sudanzialmenie  , c Coftanzialmente  ,Jabflantialiiir,Ten • 
Suttanxiarfi  , e fodanziajfi  , pigliar  Coftaczia  , fubfiantiam 
accipere  . 

Sudaozievole , c fudanxievole , Cudanzìaie  , V.  J per  utile, 
e proli  ite  voi  e,  V. 

Sudanziolo , e lodanzìoCo,  CcQanz  ofifiìmo,  utile,  utiH*i 
frugtjtr.  J per  di  nutrimento  , multi  nutrimenti. 
Sudentaxione  , o fodemazione,  il  fodentare  , con/trvaiìo , 
alimentavi. 

Suftituue  , e fodimirc,  meuer  uno  in  luogo  Tuo,  o d’al- 
ni , fubflituerc,  [affiate,  juffoncre  aliquem.9ig  alterimi 
lotum  , alifuem  alterni  [abrogare  , prò  aiiqao  JuTjtTluert, 
Cic  Liv.  J c per  .nduuiic  il  fecondo  crede,  Jecundum 
h credevi  [eribei  s. 

Sudituito  , c Coiti  mito  , [ubflitutut.  Un  erede  fudimico, 
fecondai  berti,  Cic. 

Sudituto,  c fodituto  , che  tiene  le  veci  altrui  , vicariai* 
Sofliiuzionc  , V.  foflituztone. 

Sudre,  Gal.  mec  funi  giofie  fatte  di  giunchi,  fame» 
iòne  ti. 

Sufuiraic,  leggermente  romorcggiaxe,  fufurrarc  * J p« 
male  d‘ alimi,  mormorare,  V. 

„ Su. uiiaio  , lu A.  lufuc(axioac  , V . 

Sulunato,  add.  da  fufuuarc. 

Suluitatoie  , Cufutrooe  , V 

Sulurraaùone  , "N  il  lutami  e , [tifamelo  , fufurrui , /jv- 
Sularro,  J far  rum  J per  moimowtionc , V. 

Sa  Carro  ac  , che  iufarra,  Jufurront  . ) per  mormoratolo  § 
maledica t , obtreclator  , de  traci  or. 

Saio,  add.  da  edere;  la  tua  virtù  è futa  grandiflima  , 
liat  virtai  [aie  maxima 

Suuoifugio  , rcampo , modo  da  Ccampate  , tffagium  , /«/- 
Jagiam , tergiterjatia. 

* Sot- 
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Sottrarre  , V.  fot  trarre. 

Sottrazione  , fourazione  , deducilo. 

Suveraro  , e fueherato,  dicefi  di  qualunque  cofa,  dove  fia 
l uterò  » fube  eur , Sammoo.  fmbtrirut . 

Stirerò,  V.  fugherò. 

Sovve  elione  , V.  fovverfione. 

Sovvertire,  V.  fovvetrire. 

Sori  , c larvi , V.  fu 

Suzzacchera  , oOizzicchera , V.  J figer.  dicefi  di  cofa  , 
che  rechi  noia  , o difpiacere. 

Snuancoio  , il  (oziate  , fica  stia . 

Suzzante,  che  forza  , fiatone. 

Sozzare  , rafcìugtre  a poco  a poco  , e ofafi  nel  modo  ocnt. 

e nell*  art  fittasi  , puallatim  tx ficcar  a. 

Suzzato  , add  da  forzare  » fu  tatui. 

Suzza  tote  , che  forza  , ficcane. 

Suzzo,  forzato  , ficcai  , ri mancini,  txilii  , arida ir-,  yfr/- 

#•/**. 
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Tabacco,  * /dietim,  i.  J prender  tabacco  io  polvere, 
tabacam  in  putvartm  tontufum  tatti  naribua  trahtu, 
Fumar  tabacco  , fi  fiala  tabacum  kaarirt.  Mafttcar  tabac- 
co , tabacam  mandar;. 

Taballo  , lo  fieffo  che  timballo,  V. 

Tabaoo  , dicefi  liogoa  tabaoa  d’  corno  maligno  , c maldi- 
cente , lingua  maltdica. 

Tabarraccio  , tabatto  cattivo,  animatala»  , tilt  pii  il  a ai. 
Tabarro,  mantello,  palliami  penula. 

Tabarrone  , acerete,  di  tabarro  , l'ariiu  penula  , intani 

pali,' un . 

Tabefatto,  V.  L.  infradiciato,  tabtfattut. 

Tabeilo  , tiramento  di  fanno  llrepttofo  , che  fi  Tuona  la 
iettimaaa  faata  in  vece  delle  campane  . Jf  per  metaf. 
▼ale  gracchiatole  , ciarlone  , loquox  , garrulua  , nmga» 
tnr.  Sonar  le  tabelle  dietro  ad  alcano,  vaia  dirne  male, 
beffarlo  , irridasi. 

Tabe  macole  ito  , cappcl  letta  , adì  tuia. 

Tabernacoli  no , diro,  di  tabernacolo,  aditala. 
Tabernacolo,  propriamente  cappelleria,  nella  qaale  fi  di- 
pingono , o fi  corner  vano  immagini  di  Dio , o di  Santi , 
fmtaUmm. 

Tabi  , fotta  di  drappo  di  feta. 

Tacca  , propriamente  piccol  taglio  , fattura  , inaifio  , in-  i 
aifmra  .5  pe*  un  legoctto  divifo  pet  lo  lungo  in  due 
parti  , (alle  quali  a tifcontro  fi  tanno  ceni  ftgoi  pic- 
coli per  memo  ia  , e rifeontro  di  coloro,  che  hanno, 
o tolgono  roba  a credenza  , che  più  comunemente  di- 
orlt^.-g.ia  , afferò  . J tacca , quel  poco  di  mancamen- 
to • eh*  è talvolta  oel  taglio  del  eolici  lo,  limile  alla 
tacca  della  taglia , danni . f per  fimiUc,  piccola  mac- 
chia, macula  , Ubatala.  J per  vizio,  magagna,  lobta, 
vitiam  , mtndum  , manda,  defitta».  J pet  ifiatura,  qua- 
lità, c limili  ji  d'aooo,  al  d'altro  animale,  fiatar  a , 
forma.  Bella  tacca  d*  nomo , bella  tacca  di  donna  , ha 
ma,  o multar  far  ma , (r  fiatar  a appafita  ad  dignitattm  , 
Cic.  e*  una  gran  tacca,  ompltffitno  futuro , Yitr.  fiatata 
ammanti , Suet.  J fiate,  0 tenere  fono  la  tacca  del 
zoccolo,  vale  dare  , o tenere  con  gran  foggeziooe, 
tana  inara  ia  affida. 

Taccagno,  mi  fero  , avaio,  illibrralii , fordidus  , ararmi , 
tanna 

Taccagoone  , etere  fc.  di  taccagno,  far  didì Ji  mai , ara  1 
rtffimnt. 

Toccato  , pien  di  tacche  , cioè  di  macchie,  mutuila  ofpar  I 
fui,  ma  tuia  fai. 

Taccherella , dira,  di  tacca  , parrà  iacifia  . J per  metaf. 

vizio,  c macchia  di  cofiomi,  Ubatala . 

Taccia  » pacca  , mancamento  , colpa  , manda  , mtndum , ' 
vidum  , defitta $ , talpa  , nona. 


Tacciare,  Incolpare,  dare  attrai  mal  nome , usura  , «*• 
tafart  , matulara  alitaiui  famam  , o nomtn  , Liv  in* 
qui  nata  famam  , Cic.  fama  aiiculua  Ubtm  ajpargtrt  , 
iaufara  , Cic* 

Taccio  , far  un  taccio , vale  finirla , rtaa  tnptdìrt , ab  fair  ut « 

Taccola,  necci  loquace,  n oaaduU.  J per  nefea,  giuoco, 
tmdua  , maga  , spina. 

1 Taecolarc»  ciarlare,  garrirà , abfirtpart , angari.  Jf  per  tre* 
fcare,  c talora  per  altercare»  piatire,  contenderà,  rinvi. 

Taccolata  , il  taceolarc  , a ugn  , garrulità!. 

Taccolato  , add.  ciarlone  , nugatar  , gorrolo» , loquaa. 

Taccolina,  fpezie  di  vefic  oggi  iacognua  J par  ciarlone, 
garralma  , loquaa  , liaguan.  * 

Taccolo  , trefea  , fchctro , Inda*  , tatua  , saga  . J per 
cofa  noiofa,  e imbrogliata:  quell*  è un  gran  taccolo, 
hot  opus  hit  Ubar. 

Tacconcino  , dim.  di  taccone  , ftafiaUm. 

Taccone,  pezzo  di  fnolo , che  a* appicca  alle  fcarpe  rotte, 
folta  rifegmtn. 

Taccuino,  libretto  da  notare  per  ricordo,  commentario - 
Um  . 

Tacente,  che  tace,  t attua  , filano  , rt  titani. 

Tacere,  in  fignif.  neut.  fiat  cheto  , non  parlare  , tatara , 
filtra  , tont  'utrt  , oblitera,  aaniitaftara  , roctm  pramtrt , 
comprimer»  , obmutaftart,  filarti  rum  dare,  o foc%r  a,  Cic. 
Ter.  /avara  Unga.»  , famtibaa  , Cic.  taci  , tata  , o re 
tana,  fila,  o fitta» , a*  comprima , Cic.  Plani,  bifogna, 
ch’io  taccia,  comprìntads  a fi  mihi  vox,  & croato , 
Ter.  far  tacere,  mmdiantiam  faterà  , Au&.  ad  Heren» 
fatar a filaatium  , Quint  far  tacere  qualcheduno , film- 
cium  alitai  imperva,  indicata,  firn,  farlo  tacere  a forza  dà 
denari , pecunia  alitai  lingusm  pradudtra , o tlingatm  , 
& mu:um  aliqutm  fae.rt,  Plant.  f per  metaf.  filtra  % 
qaitfcira  . In  tempo  di  notte  tace  ogni  cola  , natta  fi- 
lana  , fair ftam  omnia.  Le  leggi  cosi  le  divine,  come 
1'  amane  tacciono  , lata*  tum  divina  , un  àamanm  fi- 
leni, Cic.  far  tacete  un  cane,  cani m latranum  placa- 
ta , Pcrr»  f in  fignif.  ite.  filanda  invalvara  , filanti a 
grattar  ir  e , filar  e , tatara  , rati  ter  a ali  quii , o da  re  ali- 
qaa , agara  filtntìaa 1 dt  re  oliqus  , diffimulmr»  aliqaid 
filando,  Quint.  tranfmittara  aliqaid  filanda  , Tac. 

Tacere  , nome  , fitenrio , filaatium. 

Tccibite  , da  caccili,  da  non  ne  parlare,  nefaadut.  Tacì- 
bile  peccato  , nefandmm  fetta 1 , Cic. 

Tacimento  , il  tacere  , filaatium , taciturnità a. 

Tacitamente,  quietamente  , fcgrctameme  , tacite  , tUm  9 

ciancu  'um  , fu.  dm. 

Tacito  , cheto  , non  parlante , tacitma  , filane.  J per  non 
detto,  tranfvtifjai , filando  pratermijfui. 

Taciturnità  , taciiornitadc  , ucunrnitate  , il  non  parlare  » 
tadtur  aitai. 

Tactiorno,  che  tace  , taciturna*  , fileni , tacita » . Piè  ti. 
citnrno  , che  nna  fiatua  , fatua  tacit amine  , Hor. 

Taciuto  , add.  da  tacere  , filanda  prattrmiffaa  , tranfmif- 

f—  ■ 

Tafano,  inietto  volatile  limile  alla  mofea,  ma  alquanto 
più  lungo,  tabaaui.  J all'alba  de*  tofani , prov.  r vale 
carJi , incorna  al  mezzo  di  , perché  quell*  aoimaletto 
non  ronza,  fe  non  è alto  il  fole,  [ab  maridiam. 

Tafferia  , fpczic  di  bacino  , patina. 

Tafferuglio  , c taffetugu  , riffa  , quiftiooe  di  molte  per* 
forte  inficme  , la^a  , rixm , inrgium  , tantentio. 

Taffetà  , forte  di  feti  legvenfiìma  , pannai  ferirai  tenni fi- 
fimai  J per  certo  arnclc,  con  che  talora  le  femmine  fi 
cuoptooo  «1  capo,  e le  (palle,  calaatics  , firophiam. 

Taglia  , il  tagliare  , imita  , actifio  , dada»  f per  impo* 
linone  , c gravezza,  pettigai , tribuimm  , indttt <o  , Afe» 
Ped  pagar  la  taglia,  intar  mrartot  rtjctri  , vettigalem , 
o fi  pfdiariam  tjfe  , Cic.  Liv.  falvtra  vattigalia.  Met- 
ter , o imporre  taglia  , far  taglia  , tributata  impanar»  , 
imptrara  , iadiftra  , arasi v* 1 sl/qatm  , o vettigalem  fa- 
tar* , 
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tiri , imttr  «rari»»  al,  gai*  nftrrl  , C ".  Cxf.  H«m. 
li».  tifcuotcr  le  uglie,  infinu*  rnigm  • « 'mpi'*~ 
«ai  preooiom,  Cic  C*f  ctcfcet  le  teglie , *»{"<  «• 
a.gilii  , Cxf  fmmoit  le  teglie,  mauri  «Sigelie  , o 
deteriora  filtri  , Of  elleggciit  elcuno  delle  teglie, 
/irete  */.«..«  » rSigili,  Clt.  1 oggi  p ii  comuiKmti.il 
fi  dite  teglie  el  ptereo  , che  l’  impone  egli  ìchievi , o 
fienili  pet  nfcattiifi  , e e quello,  thè  fi  pioniere  , o 
fi  pege  e chi  ammutì  o gli  sbendili,  o i tibcll.,  prt  . 
eiae, , menu  J pet  ponioo  contentila  . che  li  die  nel 
ftt  lege  , ia/fa  par,  , lajS*  /»««•«.  J pet  ltge  , /«dai  , 
a eie.  J pet  affidi  , dieife  . lutea , foggia,  nj/tea  , »«• 
pie , rati»  , a, .gei  Tatti  fittiti  e noe  teglie  , aadim 
ornali  lodali  renane  J pet  eibilno,  volontà  , «r*itr.e«  , 
an/aalaa.  Qucft’  è io  me  tagl.e,  *os  fiati  li  ifi.  J pet 
tacce  . nfftro  . J pel  natole,  qualità,  ttujua  . /Or  ma, 
fioioro.  Uomo  di  belle  teghe  . himo  fumo  , (r  /inori 
ofpo/iio  od  digoitonm  , ad  Hereo.  eie  d’  noe  gran  taglia, 

< d’  noe  feccia  unibile  , trai  omptjfimo  piloro , fr  /a 
eie  grato  Viti,  d'  una  teglie  gui  de  , piloro  trai  noi 
«ani.  , o piacere  , o olio  , Soet.  Plaut.  di  teglia  non 
mollo  grande  , di  mene  taglia  , pomo  dead  magai  , 
Plani,  di  gialla  taglie  , pru  a iopo  , Sstt  J pc  quello 
fitti  tornio  meccanico  rampollo  di  due  carrucole  di  me- 
tallo per  muntele  peli  g.andi  , ikrotho. 

Tagliabo  fe  , colui  , che  pet  mbeic  leghe  alitai  le  borfe, 
far  trommifuo , lulliuieo  mamiiotorioi , Tenui,  fiaor 
{ ooortoi 

Tegliecentooi , imbotto  , ptifial 

Tegltemeoto,  il  tagliale,  lotipo  , loti  foro  , fido.  J per 
acciìioue  , cadti  , oecifio  , taiirftflio , ihdti 

Tegliate  , ioeidin  , / non  , infuori , proftiodcrl  , impa- 
uri , inruntort , tX'i hrl  , coll'*  , f. loderà  Tagliai  te 
biade  , i foimeolì  , frolli  e / aaiiala  m.nrt  , dentare , 
Cic  Hor-  Jmctidin  , Vng  tagliai  le  *i»ande,  /ci, aire, 
lacerare,  tarpai  okjooio,  Peti,  tagl.ar  pet  meeeo,  in 
tir  fenditi  , tour  uditi , Fin  ianrfiean  , ad  Hci  ta- 
gliai 1*  ugne  , foifiliri  ungoie  , Tibul  demere  .flint 
porgane  Hot.  tagliar  io  bocconi , bt  cernii , froPiltaam 
non  din.  Plani  tagliai  all'intorno,  tinomfinr,  , ir - 
tamtidirl.  Col.  Ilgliet  i Capelli  , pronità  capititi,  feti 
faili  tegliat  i capelli , toojtri  opcnm  don,  Suet  fatti  la 
ghet  quetta  lingua,  che  laOtO  culla,  uh  ali  ipim  pio 
eraucsri  tia/aim  largitigli* , Plaut.  tagliai  la  teda,  ne, 
potai  tepui , Cic.  J lagliete  . » dice  dell'  opetat  del 
Cotto  , e limili:  tagliai  on  abito  , pia  mi»  ad  r.pim 
tiopcieidim  ficai.  Tagliale  ona  pietra , lapidi*  fuori  , 
Hot.  tagliai  la  pietra  a qnalcbedono  , alimi  p,r  fiato 
oi*,  o ptr  ioitpooim  toltolo*  toinhirt.  J tagliar  le  cal 
ae,  o ’l  giubbone,  piovub  e fi  dica  del  moimoiaie, 
fina*  olii. .al  proftiodir*.  J taglisi  fta  le  due  tette  , 
pollandoli  d’ albati,  o di  piante,  li  dice  del  tagliai  *1 
piede  lotto  le  lupetficii  delia  tetta,  firmalo*  fokmil 
un,  Cte.  J tagliate  pet  fiati,  tagliai  la  tadicc  alle  lue 
palliooi,  l-kidtntl  tijlcat  radici. Ita  , ClC  erodere  volt 
pini*  i pillo  i , Hot  tagliar  il  ragionamento  , le  parole 
a quaTcheduno,  alitai  oklogoi , oligotm  toitrptUan  , 
ìntcrranptrt  , iandt'l  ali  all  ftrnootn  , okronpm  , 
Cie.  Plaut.  } tagliata,  pet  menci  la  taglia  , tritato*, 
naie; il  ita poatri , tmpiro't , iodietrt,  J -agliai  le  legua 
adoufld  a ehiechcffia,  vale  Ipailare  , eie  edera  , cianci» 
lacerare  , Indori , ciac  /aitaet  proft  i aderì  . J tagliai  a 
penai  , li  dice  dtll*  uccidete  , ,ea,,drre  , cadere  , acca- 
dere , iattrfittn  . J tagliai  fecondo  '1  panno  , adattarli 
el  bifogno  , fato  iofirotrt , Oc  J tagliai  il  ritorno., 
la  Biada  , e umili,  vale  ìroped-ie  la  »ia  del  titolilo, 
redima,  protloitn  J tagline  le  calte  , o ’l  giubbone  , 
in  modo  bado  , rate  le  Hello  che  mormorate , V J ta 
gliate  , fi  dice  anche  di  llqoon  , quando  uno  fi  mcfcola 
coni' alito,  eni/erra,  ecmmi/elrl.  j tagliate,  pet  finire, 
ak ft indir t ) pii  fepatate  , kg-egatc,  V.  J pet  gnu. 
Ute,  iogaontte,  /'nutrì » dhtfiri. 
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Tagliata,  tagliametito  , end,*,  oteifio,  tladn.  f pél  alpi*, 
paroenro  » afusi. o , txafusiio  . Fare  una  tagliata  , loto 
* r queir  ty  e**im  ir  t , tomplonort.  J tare  una  tagliata,  vale 
«oche  minacciare  con  molta  paiole,  e bravando»  ioere- 
pure  sfjnrtar'ku*  verbi/  » intsr in  nari. 

Tagliateli! , piccole  patte  , pofìilli 

Tagliato,  add  da  tagliate,  tmfut  » ioti  fui , ftélus , feci*  , 
fui , mmpuiaims  t obtru-estui  j nel  figoif.  dì  taglia  pcc 
i A it ura  » come  ben  tagliato  di  tolte  le  membra  , fiuto* 
ra  eminenti , omplijìmo  , sppsfito. 

Tagliatore  , che  taglia  , /#ar  , f*‘'>f[*r. 

Tagli,  iota,  il  tagliate,  c«/la  , inufi*  , i*tìfur*% 
t* t*t*  , ineifmt  | a<  , ftiffut  , kj  , 

Tagli  ggiarc  , impone  il  pierto  agli  fc biavi  , agli  «bao< 
Ulti  , e limili  , p-etiu m tonfi i tuzre. 

Taglierie,  tagtieniittiuio  , di  fottìi  taglio,  *cm* a J pet 
meur  aggiunto  a lingua,  vale  pungente,  aiardun,  «et* 
d««  , Scn. 

Taglientemente  , ugUemiflìmamcotc  , con  taglio  , t* tfim, 

) pet  acutamente  , arati 

TagKere,  e caglierò,  legno  piano,  rifondo  a foggia  di 
piattello  , dove  U tagliano  fu  te  vivande,  § usdrs  J ef« 
le. e , o ttar  a tagliere  eoo  uno  , vale  mangiar  in  fiera  e, 
far  vita  mfieme  , coa^ìter*  9 cflere  due  ghiotti  a un 
tagliere,  prov.  dell*  amare  , c appetire  due  una  mede» 
lima  cola  , duo  m**m  t* pernii  pslumbtm  , Plaut. 

T^héiu'u»,  ) d"n-  *'  '*g,itr<:>  f*”‘ 

Taglio  , parte  tagliente  di  fpada  , o limile  , «tifi  Ferii 
di  vgl‘0  » <*fim  ferir*  9 pet  ragliamento  , t*dtt  , •«- 
tifi*  9 metur  al  raglio  della  fpada  , vale  metter  a fil 
di  Ipada,  incider»',  iai  tfitert  % t *dtre  9 cadere,  o 
venne  in  taglio,  vale  porgerli  occattooe , comoditi, 
ocesfi ontm  ft  pr*btre  , dsr*.  9 cttete  , o non  e He  re  raglio 
io  ch'Cvhcltia,  vale  poreioc  , o non  poterne  fentiru 
1*  etfi  ito  , che  li  de  fiderà  , tjffìei  sii  fui  d , o arili  *fm 
fa  poffe  9 taglio  , e . m he  la  fv)uarciaiura  , che  li  fa 
nel  tagliare,  e*fto , tue  fio  :*f*r*  , ftcho  f dare,  o 
vendere  a taglio  , favellando  di  cole  da  mangia  e , vale 
venderne,  datone  pi-ma  il  faggio,  o venderne  a roi- 
ou  o , f rMgufiutum  si  quid  vendere,  fisgu'jtim  «porta* 
eulsttm  vendere  E parlandoli  di  panni,  vale  folameotu 
vendergli  a minato  9 va|c  an>he  taglia,  V. 

Taghol.oi  , Red  t.  é certe  fila  di  patta,  o di  mollica 
di  pane,  ec.  che  fervono  per  mincttta. 

Taglione  , fimilitudioe  di  veudcua  , tolto  . J per  taglia 
grande,  iogens  veàigol. 

Tagliuola,  laccio,  con  cui  fi  pigliano  gli  animali  pei 

piedi , ptd'us. 

Tagliuolo,  piccola  particella  , fr*fislun.t 
Tdg'iuaumeofo  , il  lagliutzare  , min  nia  ì*ei£n^  a fi  Sio. 
Tagliuzzare,  minutamente  tagliare  , m iantine  aFStfì  , o 
incidere  , o fetore. 

Talabalacco,  ttrumeoio  da  faono  afato  io  guerra  da’ Mori. 
Taiacimanoo,  colui,  che  appretto  1 Saracioi  dalle  torti 
chiama  1 popolo  al  tempio 
Talamo  , V.  L letto  nuziale , thslamm. 

Tale,  min  9 per  taluno  , quidsm  , otftio  quii  % oli  foie» 
f io  forza  d*  avv.  vale  io  godìi , talmente  , (al  che,  ito 
ut.  9 condurli  a tale  , giugoccc  a tale,  cioè  condui  fi  a 
tal  tctmtne,  c denota  mtfrrla,  rn  redigi , eo  deduci. 
Talea,  V.  L.  ramo  d*  albero  tagliato  per  piaotulo  , tolto. 
Talentate,  and.re  a £ulto , a falcato,  arridere. 

Talento  , voglia , dehdeiìo,  volontà,  vo/netos , defide* 
nana,  tupidtest  , animus.  Aver  mal  («lento  contri  qual- 
cheduno,, olitno  in  sltqutm  effe  onimo  Tuo  mal  ralen- 
to,  «ili , u olii  Di  mal  Calcato  invito  untato.  5 Pcz 
grazia,  dono,  abilità,  do  rum  , grotto  , bioefieium,  io • 
gesuum  5 è anche  lomou  di  dcaaii  pretto  gli  antichi, 
toltnium. 

Tafioue  , V.  taglione  . 

Tallire^  gc. artigliare , girminore\  pullular*! 

Tallito  ! add.  da  taglie, 


Tallo  t 
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MI*,  Il  aeffi  dcll’efbe  , qaa.fo  rogliono  fcmniìrt , 

e r tsufcello  da  innefiire,  germen.  J mettere*  o ritnrt* 

. teff  il  callo,  eale  risorgere,  rinvigorire,  vtTM  fumare. 
5 rimettere  un  tato  fui  vecchio,  fi  dice  di  chi  nella 
vecchiaia  ripiglia  vigore  , refumare  virai. 

Tallone,  I»  pane  del  piè  tra  U nota,  « *1  calcagno, 
ulu. 

Talentate,  aita  « <(«i  fic. 

Taiolti*  \ alle  volte , iaterdum. 

Talpa  , < raif e , animai  fintile  al  topo,  talpa, 

Talono , alcuno  , aliquia , quidam. 

Talvolta,  interdum, 

Taaunto,  unto  grande,  tanto  fatto,  tam  magna , tantui. 
Tamatiadi  , datteri  d’india,  tamarindi. 

Tamarindo,  albero,  che  prodace  tamarindi,  tamarindat. 
Tamari fco  , V.  tamerice. 

Tambellone  , Torta  di  mattone  grande , che  ferve  prioci» 
politicate  per  ufo  di  ammattonare  i forni,  f tambel- 
lone, detto  alimi  per  ingiuria,  vale  feimunito  , dap- 
poco, V. 

Tamboraccio,  grande,  ma  cattivo  tamburro  , Cympanuot 
in  candì  t gai»  J per  foua  di  filamento  da  fonare. 
Tamburagione  , accufa  , dilati». 

Tamburate,  accofare  altrui  , de/arre,  aceofart.  f per  ba- 
fiooare  , percuoie^  * cederà  , ptreuttra. 

Tambarello,  dim  di  tamburo  , par  rum  jympaaum. 
Tamburino  , fooator  di  tamburo  , tympanatriba  , Plani 
tympanìfio , Apoi.  f far  come  il  tamburino  , teoei  da 
chi  vince,  dmabut  fiderà  fellia , Laber.  in  Cic-  apud 
Macr.  } per  uonbu o piccolo , ♦*  (•««  tympanum 
5 tamburino,  diciamo  anche  a uomo  finto,  doppo, 
e thè  fa  l’amico  ad  amendue  le  parti  contrarie, /dna, 
fi  malata  t. 

Tamburo.  tympanum.  Battere,  fonai  di  tambuco,  tym- 
panum frutta  , ptrcw.ert  , pai  fare  , quattri  , tundira  , 
Ovid.  ijmpanl{*n , Saet.  J tamburo  dicefi  a quelle  va- 
ligie fatte  dt  legname  a ufo  di  fortiere  , e cape  te  di 
cuoio,  area.  £ quella  Cadetta,  che  fi  tiene  in  pub- 
blico a Firenze  , per  lo  più  alle  pone  de’  Magtiiiau  , 
nella  quale  fi  mettono  pohtze , che  querelano  altrui , 
a+pfrnle.  f c per  ifpette  di  peice. 

Tarobutfare,  dai  bade,  vtrbtrart , d/v(rbtrare  , ptreuttrt , 
cadere. 

Tamerice,  e tamerige,  A albero  noto  j myrm 

Tarn  eri  gta , / ra.( 

Tampoco  , ancora  , elioni,  nè  tampoco,  ntc  etiam  , ne 
quidam. 

Tana  , fianca  di  bedie  , caverna,  lajram  , trypta*  luv. 
fpecut  , caverna  , /croie. 

Taciccw,  erba  aunafia,  tanaeetuu i,  T.  de’Botanici. 
Tanaglia  , filamento  noto  di  ferro,  farttpt.  9 levare , o 
cavare  alcuna  cola  colle  tanaglie,  prov.  che  vale  otte- 
aere  , o fate  alcuna  cofa  con  grandiflìroo  afono , e 
violenta,  per  fmmmaa i vim  abtìnert  , invita  afliao  /a* 
aara.  f tanaglia,  pei  lo  firomeoto  d'attanagliaie  , igni* 
am  fmraiptt* 

ranagheua,  far  fi  tuia . 

rane  , color  lionato  feuro.  Un caphaum,  Plin.  fedito  d« 
tanè  , leucapkaatut  , Mari. 

■anfanate  , malmenare,  tea  art,  divexart. 

’a ufo  fctOf  di  muda  , fit»s  , u,  mepkitis, . 
ingente,  che  tocca,  ed  è ptoptiarsente  aggiorno  di 
liaca  retea  , che  tocchi  una  curva,  tangtm,  canti  agoni. 
ungere,  V.  L toccare,  ungerà,  canungtrt. 
sugherello  , rufiicbetio^  fubrnfiicai. 
aogheto  , grollotino,  rnfiicua,  agrafiit  , radia, 
a agibile  , che  ff  può  toccate,  che  cade  lotto  M fenfo 
tid  catto  , gai  ungi  pottfi  % radar  otta* mi  , lauri  hi- 
Ha  , Lift. 

ngoac  o,  dicefi  di  ehi  pei  (ovcrubia  grolfma  appari f«e 
golfo  , trmutor  % «biffar , 

b r#o.  //.  1 
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Tartuferà,  A ragionamento  inetto,  unge, 

Tantaferara,  J apinm. 

Tantinetro,  diro.  di  tantino y t amili  ut.  J un  tantinetto, 
pofio  avv.  vale  aiqoanio , V. 

Tantino,  dim.  di  ramo,  i aatillai. 

Tanto,  tantmt.  Tante  volte,  latiti . Tanti,  tot.  Tanta  fa- 
tica , tamum  Ubarti.  Ogni  tanto  tempo  , idtatidtm. 
5 darne  tante  , o toccarne  tante  , vi  fi  intende  buffe  , 
e dirne  tante  , c/prime  ingiurie  5. comperare , o vendete 
tanto  , vale  a un  determinato  ptezzo  , tanti  f eflet 
tanto,  vale  eifer  fufficienie,  ballare,  fufffftera,  fati»  affa. 
Tinto , avv  tam,  tantum,  aito,  ita , ita  ut,  aque. 
Tanto  1*  interno,  quanto  la  fiate,  mq ut  kitmt , ac  afta* 
tt , ina rio  fiume , atqut  affate.  Tanto  quanto  mai  nino 
altro,  ut  ntma  unquam , Cic.  tanto,  che  non  fi  può 
dir  di  pii,  nimìmm  quantum  ntfeia  quid  imntnfum  , 
Cic  ri  amo  tanto,  che  è troppo,  nìmìe  pUt  tt  diliga, 
Cic  lauto  erano  lontani  da  fceiverne  due  per  ano, 
che  appena  ne  compirono  uoo,  tantum  porro  oberai  , 
or  binat  fcribtrtnt , via  fingulat  coafe ctr un t , CiC- tan- 
to forte  comiociò  ad  agimli  la  t-ropefi» , che  ec  ipfat 
quoque  ttmpcfiat  pebtmemtiut  agita*!  capii  affai  alta  , 
ai  Oc.  Tanto  i cittadini,  quanto  i nemici,  civtt , 
kadtfqmt  imita , C*f  io  oon  fono  tanto  temeratio  di 
dirmi  Giove,  aaa  fum  tam  infettai , qui  loatm  tfft  mi 
dicami  Qic.  la  fiiolpfia  non  fi  loda  unto,  quanto 
menta  per  l'utile,  che  ha  tecato  agli  uomini  , pkilo • 
fapk  'ut  non  ptnndt  , ac  de  è»«<aa«i  tft  vita  marita  9 
J andai ar.  Tanto  pochi  , ioni  pattai.  Tanto  più  , tanto 
meno  , e»  magia , ea  minat.  Tanto  prcfto  , tam  cita, 

) pec  follmente,  maniera  Latina,  tantum  J tanto  fo* 
lamcotc,  vale  lo  ftcfTo.  f *alc  talvolta  sì  lungo  tem- 
po, tamdim . J a tanto  , pec  a tal  terro  ne,  ta.  f da 
uuto , vale  di  tauro  valore.  Non  fui  mai  da  tanto  , 
di  poterlo  levar  fu  da  terra,  aunquam  potai  tum  aitai • 
lira,  f dt  tanto , vale  lo  tuffo  , che  tanto  : di  unto 
pregar  Teppe  , che  , ec.  ivi  * oc  tamii  orari!  vtrbia  , 
ai  &c  9 i°  tanto,  per  in  qoefio  mentre,  inttrta  , 
iati'im  , intatta  loti  , • tampona.  J quel  tanto,  quei 
foto,  tutto  quello,  id  ipfum.  9 non  tanto,  vale  non  fola- 
mente,  non  oflioie  , quantunque,  futum,  n kt lamina *, 
lieti  9 «ai*  , \à  vece  di  tanto  è,  c vaie  in  Comma  , 
in  conclufìooe  , iu  fatti  , ad  fummarn  , in  fumma  , 6r 
qui  dtm  lamé,  io  per  me  la  credo  cosi,  & qutdtn g 
ago  rem  ita  affi  arbitrar  Tante,  quelle  cofe  , che  Ze- 
none ha  detto  dove: fi  ftimare  , ed  efTet  convenienti 
olla  natura,  qn  ile  fic  fi  e coloro  chiamano  beni,  ad 
fu  .mam  té,  qua  Z **  aflimaoda,  fy  opta  natura  effe 

d.uit , tadt a itti  bona  appallati , C c.  per  tanto  , 
avv  perciò,  praindr  , ideino  , qua  t. 

Tantoché  » ad:o  ut , ita  ut.  9 pct  infinattantoché  , do- 
ari , quoad  Tantoché  egli  fu  in  città  , quoad  paia  io 
a -ha  , Cic 

Tanto  o quanto,  qualche  poco,  al'quantulum , taatilfqm^ 

paul'ulum 

Tanto  quanto  tutto  qpel , che,  qu  ‘‘.quid. 

Tantofi'»,  di  fub  'o,  Mica,  fiat-m  • jubtta 
Tapinare,  fivere  >n  m'feria  , mtiuam  *item  agen , dir- 
atra , viveri  J ir*  Uguif.  neut  paif  in  modo  baffo  , 
vale  tribolarli,  ufi  gg<-‘  fi,  agr  tudìnt  affici,  toner tftarì.  r 
Tapioello,  mefchincl.o , «./<*«af. 

Tapinila  , C ufc.  V p io'ctiicia  , V. 

Tapino*  m fero  infelice,  atijtr , infili»,  f per  firmi. 

vale  bado,  ordinano,  esilia,  burnii  il , demi  far 
Tappeto  , fpetie  di  panno  graflo  # opera  di  vari  colori  t 
con  pelo,  tapat  , »*p  tum  , tape  ir,  aultum.  j levarfi 
dal  tappeto,  vale  abb--idqnar  l’iuprefa,  che  •’  ita  tra 
rnaoo,  rt.trtqatre , d mu*m  abitare , dtfifitrt.  J pagai 
lui  tappeto,  d.c: li  de!  ptgar  per  vu  di  cotte,  apud 
prati' tm  fot* tra.  Plani. 9 metter  fui  uppeto,  vale  metteic 
io  trattato,  comincia  c,  fC*pouc , propinerà  , in  m rd>nm 
prof :f re  j ilare  alla  focftr*  col  tappeto  , hg.  fi  dice  delio 
fiaiù  con  agio,  e fiancala,  afpemcdo  l’efiiofii  chccchcf- 
fia,  V f Tap. 
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T.pptiurc,  »i*bba'<!  1»  #«i:  oo  tappeti,  *•<«<*>  1 
ptrìptufwétìbus  txOraari.  I 

Tappezzato,  salsi»  ornata». 

Tappe**»' ta , palamento  da  Sanie,  ftrlfU.fm.  , .*/*•«,  . 
tape»  ptrifionaia.  ' . 

Tari  * il  unte , diminatìot  dtetffia. 

Tara  bara  (modo  baffo)  egualmente,  fenza  divario, 

aqsabilittr  , squalittr. 

Tarabufo  , fona  d’  ucoello  , ardea  fitllaria. 

Tarantella,  Malm  forti  di  ragno  velenofo  nella  Puglia, 
pbalangimm  Apala m. 

Tarantello,  giunta  « che  fi  di  a’comperatori,  e propriamente 
non  fi  direbbe, fe  con  di  come  (libili,  ambiar  Um  , manti  fio. 

Tarantola,  ferpenullo  Simile  alla  lucertola,  / itili» . J per 
tarantella  , phalasgiam  Apafum. 

Tarantolato,  morfo  dalla  tarantola,  pkalsngii  Apali  diati 
peiitut. 

Tarare,  rido  re  al  giufto  il  foverchio  pretto  domandato 
dall'artefice  , o dal  venditore,  dimisaere , 

Tarato  , add  da  tarare  , diminais»  , t sanai. 

Taratore  . che  tata  , texani. 

Tarchiato  , V B.  di  g offe  membra  , orafa! , Uttrtaf** 
mtmbri » crajfiorìbu» , 

Tardamente,  tardiiftmainente,  con  lentezza , tari» , «*■ 
fissi  tr. 

Tardamento  , il  tardare  , ea nclat'a  , mora  , tardità t. 

Tardante  , che  tarda  , tunUsat , conflato?. 

Tardantemente  , con  tardanza  , tardi  , cuaSsattr. 

Tardanza,  il  tardare,  lentezza , tardità» , tunclstio,  mora. 

Tardare  , in  fenf.  neuL  e neut.  paff.  indugiare,  eanftarì, 
marari.  Non  tardo  ponto , max  ism  adira  , mox  kit 
ira,  Plant.  lenza  tardare  ponto,  fiat  mora , abitila  amai 
calciai  ioni , finita,  Cic.  f talora  vale  effere  ora  tarda, 
ftro  tfi , iam  advefptraftit.  J c col  terzo  cafo  vale  pi* 
ter  tardi,  e fi  ufa  pet  mortrarc  gran  defiderio  d'aJcona 
cofa  aipetrata , afidi  taCpeSan.  f m figmf.  alt.  ritar- 
dare, intrattenere,  tardati  , ritardar! , morati , remora* 
fi , ditinere , mar  am  alitai  iniittre. 

Tardato  , add  da  tardare  > ritardata»  , dettata!. 

Tardette,  dim.  di  tardo,  tardiafcula».  J dim.  di  tardi  , 
avv  tardimi. 

Tardezza,  tardanza  , lentezza  , tardità»  , cxnF.atio  , pi- 
fritta  , [igniti e» 

Tardi,  avv.  fuor  d!  tempo,  con  indugio,  [tra,  tarde.  O 
lofio  , o tardi  la  pagherà  , [tris*  oda»  John  , o pm* 
noi  dabìt.  Il  fole  fi  leva  più  tardi  in  inverno , che 
nella  fiate,  [ol  kieme  tardimi  arìtar , qrn*m  sfiate.  To* 
fio,  o tardi  fi  pent'rà  » ah  quando  illam  panittbit  J in 
vece  di  nome  c lo  fieffo  , che  ora  tarda  , bora  nfper * 
lisa.  &'  tardi,  [tra  tfi  , i««  adutfptrafeit , Cic.  ism 
tt[ptr  [tra»  a de  fi , fiali,  declinai  in  vtfptrom  die» , Cic. 
9 al  tardi,  lo  fieffo  che  tardi- 

Tardaà,  tarditadc,  tarditatc  , aftr.  di  tardo  , tardità », 
calciat  o , m ara. 

Tardivo,  che  vico  tardi,  tarda»,  [erottami.  Fratti  tardivi, 
poma  [erotiaa  , [era  mstariiatìs  fiaSat  , Liv. 

Tardo,  tardiamo,  pigro,  lento  , negligente  , tarda» , 
pigtr,  [tgait , [stori,  negligisi.  Ingegno  tardo,  tardata  in- 
geniam  , tardità»  ingenti,  Cic  J in  figrtif  d*  interaptftivo, 
firme  , oejptrtiaai  , [erotismi.  J per  grave,  fcveio,  V. 

Tardo,  avv.  V.  ti'dt  f al  tardo,  lo  fieffo. 

Targa  J peate  di  feudo  di  legno  o di  cuoio  parma % elyptat. 

Ta  gita  , colpo  darò  colla  targa  , parma  i8a». 

Targhetta  , duo.  d»  tuga  , parmala. 

Targooe  , targa  gran  le  , migra»  elyptat.  J è anche  erba 
odorifera  . e d fapore  acuto. 

Tar  fia,  taffazione  deprezzi,  taxatia,  sfiimatia , indi* 
tatto. 

Tarlato,  rtfo  dal  tarlo,  earit  carro  fu» , cario  fa». 

Tarlo,  vermicello,  tenda  j 1'  amo  del  tarlo,  prov.  di 
chi  ama  fol  per  Tuo  utile  , at  lupa»  arem,  di  Socrate  , 
at  luput  agno»,  d’  Anfieno  J aver  il  tarlo ^con  alcu- 
no, vale  arerei  ubbia,  alieni  irata m effe,  f urlo. 
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fi  dice  anche  quella  polvere,  che  ta  rodendo  fa  tt 
tarlo. 

Tarma  , vermicciuolo , che  alla  maniera  del  urlo  rode 
diverfe  cofc  , urtdo. 

Taroccare  , dare  gioocando  tarocchi,  f fig.  efdamtre 
adirando^,  V B.  ir  a [ti , indi  guari  , co  squeri. 

Tarocchi , fotta  di  giuoco  . 

Tarola , Crufc.  male  , che  viene  ne*  piedi  a*  cavalli. 

Tarpare,  fpnotar  le  penne  delle  ale  agli  uccelli,  alme  tir* 
carnei  deri  f per  metaf  indebolire  alcuno  , toglierli  le 
forze  , debili  ter  t , airei  imminaere  , debiltm  rtddere. 

Tarpato  , add.  da  tarpare , cinmmtifn». 

Tarpigna,  e tarpina,  fpezie  d’erba,  detta  anche  enfien- 
te, V epitimo. 

Tarila  , lavoro  di  pezzetti  di  legno  di  più  colori  , umili 
infieme  , ttfftlla  f dicefi  anche  in  tn.  b.  dì  pctioaa 
avara,  e fpiloxcia. 

Tarfo,  fotta  dì  marmo  duro,  e bianchi ffìbao , che  in  TO» 
fcana  fi  cava  appiè  della  Vemicole,  e a Scrive  zza. 

Tartagliare  , balbettare  , balbutire , lingua  ksfitan. 

Tartaglione , che  tattaglia,  balbutita»  , lingua  hafitan»  . 
bai bus. 

Tartara  , forta  di  torta  , planato. 

Tartareo  , iafernale  , tartarea» 

Tartaro,  gromma  di  botte,  tartara».  T,  degli  fpeziali. 

Tartaruga,  tefiuggine,  V f fi  dice. anche  certa  materia 
di  foftanza  ofhea  , cavata  per  via  di  fuoco  da’  gufei 
delle  tefiuggini,  che  ferve  per  fare  molti  lavori,  tefiada. 

Tartaflare,  malmenare,  samara , lat  tran  , plagi  » mala 
sceipera. 

Tamil aro , malmenato,  vistatui , plagi»  male  aeeeptm». 

Tartufo  fpezie  di  fungo,  tuber  , eri a,  n.  Pltn.  f tartufi 
bianchi , diciamo  ad  alcune  radiche  fimili  a quelle 
delle  canne , che  fi  manguoo  in  diverfe  maniere  in 
tempo  d*  inverno , e fi  cavano  da  una  pianta , detta 
da'  Latini , a fi  ir  Peraoaat  taberafo  radice. 

Tatva  forta  dv  animale* 

Taruolo,  forta  d'infezione  folla  verga,  earit». 

Tafca , faechetta , pera.  9 avere  In  tafes  , modo  baffo , 
vale  difprcizare,  non  curare,  negliger»,  coatemner». 

Tafcata,  quanta  materia  capifcc  io  una  tafca. 

Tafchetu,  \ dimin.  di  ufica  , pernia  % fiat» 

Tafchctto , J ernia». 

Tafcone,  accr.  di  tafca,  iagea»  pera. 

Tafo  , urtato  , ▼. 

Taffa,  imposizione,  o compofizione  di  danari  da  pagarfi 
al  comune  , iadifUa,  rtSigal , tribatam  f pel  prezzo 
Stabilito  alle  mercanzie  , taxatia , sfiimatia , Udita* 
tia  • 

Tiffagione , V.  taffazione. 

Tifiate,  propriamente  opinare,  t fermar  la  tTffu,  san* 
flitatre,  imperar»  pecunia  [ammam,  otQigal.  tribatam , 
crmfum  sflimare.  Pagaffeto  una  importa,  come  età  tati- 
fato  , mi  tribatam  folrtramt , gu.mudtredum  Ufi  tamfii* 
tutum  [aarat.  Taffara  uno,  impastri  ali  eh»  punsi* 
[ammam,  imperar*.  Farono  taflaci  i canfori  a dar  ite- 
cento  denari  ciafcheduno  pet  la  fiatai  del  pretore  , 
fingali»  temporibus  dtaarii  tiranti  ad  fi*taam  p-stari* 
imperati  / iar , Cic.  tartare  ogni  iugero  diciotto  moggi, 
duidtr»  fingale  iugero  terni t meditarne  , Cic.  9 
mettere  il  prezzo  , taxart,  sfiiatare,  indicare  preti  use . 
Taffar  le  fpefe  d*  una  lite,  sfi. mare  lium,  Cic.  tartare 
à viveri  , annosa  pretimm  indicare.  } per  tacciare  , 

Mare  , arguire.  Tartare  alcuno  d’avarizia  , di  fuperbia» 
sforiti a,  [uperbìmfmam  alieni  Uscire , Cic. 

Tartaro  , add.  dà  urtare  , canata»  , afiimaiat.  j per  tac- 
ciato , notata». 

Taffazione,  V.  taffa.  * 

Tiflellare , far,  o metter  taffclli , tejfillaiun  opus  con* 
fiore. 

I Tiffrllerto  , dim.  di  taffello,  taxillat%  porrà  ttfftlla. 

i Taffdlìno  , dim.  di  uffcllo,  tastila»  # porrà  ttfjells. 

Taff?l- 
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irteli#  • pezzetta  di  legno  , o pietra  da  mettere  nelle 

roitate  i tifali*,  9 pei  qaet  petto  di  panno  attaccato 

di  fuora  fott#  il  bavero  del  mantello. 

i(tì a punta  medicinale,  tkapfia,  T de' botanici. 

iflo , albero  , tana».  J tatto  , animale  , meli».  J tatto  , 

ciba  , verbafcmm.  J per  ancudine  grolla  da  battavi 

(opra  i metalli  , Voc-  del  Dif. 

irtobarbarto  , altrimenti  verbafeo  , pianta  nota  di  varie 
fpczifc  » Pirbafcam  , thapfat  barbata»  , T.  de*  botanici. 
Ila , v lappato  di  fila  da  mettere  nelle  piaghe  per  te 
naie  aperte,  iuraaia  , Cai-  lemaifea»  , Celf. 

Game,  moltitudine  di  talli,  rtgalaram  ferie». 
flamenco  , il  tartare,  tallio. 

Ilare  • toccare  , tangtre , lattare  , annuari , eontntt •>• 
re,  palpar ».  Tartat  il  polfo  a qoalcbednno  , alitai  tu- 
tta» t a agata , Phxdr.  vtaaram  pulfua i attingere , Tac. 
f per  mctaf  nconofcere  , t tatare  , taplarare.  Mi  co 
mandò  di  fallate  , fé  il  pane  era  buono,  iufit , aie 
vanii  bonitatem  taplarare  , Col. 

fino,  aJd  da  tartare,  reflui,  attrattala»,  eoatrttta- 
ta»  , explorata ». 

{latore , che  tarta  , fui  taugit , attrici*» , contrattai  , 
tentai,  esplorai 

datata,  l'ordine  de’ talli,  regmlarum  f»ru».. 
licita,  dim  di  (alla,  tritali  lemnifcue. 

(lo,  tatto,  lattai,  uà.  9 pec  un  di  que'  legnati  dell' 
argano,  arpicordo,  e limili,  che  li  toccano  per  fona 
e quegli  ipammeoti  del  manico  della  ccteta  , o del 
iuto  , o d*  altri  rtruraeoti  9 cocorc  un  tallo , per 
aetaf.  è cottare  in  qualche  p opolilo  con  brevità  , e 
lettecela  , nliguid  levitar  tangere , attingere,  ptrlìrin - 
\ere . Non  ho  covato  a proposto  il  toccare  quello  fa- 
lò , nthil  mina»  utile  futi  , fa  am  hoc  ale  ai  tangtre  , 
Ter.  gliene  ho  toccato  un  urto,  unum  pfbam  h-t  de 
a Uh  feti,  o emm  illa  babai.  9 toccar  il  tatto  buono, 
'ale  entrar  nel  punto  principale  , rem  ac u attingere  , 
> e anger  t , Ter.  andare  al  tallo,  o col  tatto,  vale  Ter- 
'itti  del  latto  in  vece  della  villa  , palpando  iaeedir». 
lolma,  cartata  , renali  letaai fa». 

Ione  , e talloni  , avv  andar  tallone  , vale  andar  a ta- 
to , biancolando  , temabundam  inceder»  , Lit  iter  p'x- 
entare,  firn,  f pet  maaf.  fare,  pattare  a tallone , 
ale  fate,  patiate  a calo,  temer»  fatare  , timer  t lo  qui 
n ai  fatte  cofe  lo  vo  a lattone  , caliga t ad  eai  re» 
ami  m te.  Fi  n. 

0 , e tata  , ( voce  fanciullcfca  ) fratello  , e Torcila  , 
rater  , & [arar. 

umetta,  ciarla,  aanilaqatntia  , maga. 

lamellare,  ciarlare  molto,  e male,  iaaniter  verbo 

ffuitrt 

Aera,  magagna,  menda,  meadum,  labi ». 
to,  polena*  lenii  uva  ertctiotc,  lattai  t ut. 
afa,  Iona  d'animale 

'Ctna , otterfa.  taberna , tabirna  dlvtrforia  , Flaut. 
capotta  , dtvirfarian  , divertitalo**  , fabula* 

’ctnaro  , olle  , eaapo , dir  or  far  , Peu.  fiabulariai  , 
co  9 Per  taverniete  , V. 

•ernia# • che  frequenta  le  caverne,  ganto  , htlua.  9 per 
avetnaio,  V 

Tavla  , coll'  » confonante  , But.  Inf,  tavola  , V. 

«ola  , amete  di  legno  , che  ferve  a pio  ali , tabula. 

1 per  menfa,  menfa , mtnfa  e fi  ari  a . Oc  «flètè.  Aire, 
leuciti,  andate  a tavola,  aeeamb*r»  , o me*fi»  a<  cam- 
ere , a ad  men/'am  di  f ambire  , alare  minia,  eanfifiert 
d mtnfam  , Ctc.  tener  alla  fin  tavola,  aua fa  faa  ali 
a-m  comm. aitar  e , Plant.  perchè  noti  fei  a tavola  f 
u a- e non  reeumbìs}  Pian».  tavola  ripiena  di  diverfe  un 
laadigtooi  , m-n/a  canfiratta  dapt  mmltiplici,  C-c.  por. 
aroao  dnanzi  a qaella  tavola  imbandigioni  (qui  fitti 
ime,  eingm  fitififmi»  cibi»  mmfam  in/fruaerant , ex 
lrm*»'**l  , Ctc.  opultntarane  m.nfem  pft  ofi»  éapibat, 
Jol  arnarmu  epali»  menfa» , Vug.  lev-rii  di  tavola, 
urger»  # »«»/#,  filila  m»aj§  ùij»»d»ret  Ovid.  hngutrt 
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mtafat , Cito!.  9 metter  talvolta,  vale  fav  conviti, 
convivati  , convinta  celebrare.  9 levar  le  tavole,  fpa- 
recchiare  , remavere  mtnfam  , Virg.  mtnfam  aaftrr» , 
Plant.  mtnfam,  & convivi  am  tallir» , Plaut  comanda, 
che  fi  poni  via  la  tavola , mtnfam  talli  imbet  , Flaut. 
9 metta  la  tavola,  vale  apparecchiarla,  apponete,  ia- 
/traete  menfam,  Plant.  tavole  mede  alia  leale  , menfa 

Crtiiafi»  dap  bai  con  firatta,  ordinata , infirmila,  j per 
anco  di  mercatanti,  che  contien  denari  , menfa.  f per 
pittura,  tabula  p<tto,  pittura , Cic.  9 avola  de*  libri  , 
lo  fletto  che  indice,  e repertorio,  india.  9 Fer  q«*#l 
libro,  ove  fi  reg  Arano  le  cofe  pubbliche,  tabula  f pet 
atte,  V.  9 Per  ^ucl  legnato  mondo,  col  quale  fi 
g uoca  in  lui  tavoliere  , alvta»  , pygut  9 e pet  forte 
di  giuoco,  che  fi  fa  fui  tavoliere  f dare  a due  tavole, 
vale  lo  fletto  che  far  un  viaggio  , e due  fervici  . do  or 
parine»  de  eadem  fidelia  dealbar»,  Cur  ad  C'C.  9 g'uo- 
co  di  poche  tavole,  imprefa  brPve,  c facile,  facile  , 
ac  nmlltut  alta  negotium  9 far  tavola , uvulare,  V far 
tavola,  che  anticamente  dicevafi  metter  tavola,  convì - 
pari,  eaavivia  etltbr*'»  9 ragionai  de*  morti  a tavola, 
far  cofa  impropria,  ab a n /«fai,  loco,  & tempori  non 
con  falere  , non  infortire.  9 I*  tavola  è una  mecca  col- 
la, che  vale,  gli  uomini  (opraffatti  dal  vino  inamfe* 
rtano  facilmente  la  verità,  in  vino  verità*.  9 per  tipi- 
co quadro,  faadratam  , tabula  . Pallad. 

Tavolaccio , che  fa  i tavolacci,  elype't  lignei  arti/ea . 
Tavolaccio  , fervo  de*  magirtiau  , acetajvt  , UHar. 
Tavla  ciò,  fpecie  di  targa  d legno,  tlypta»  lignea». 
) rat  tavolaccio  , vale  far  gtaod'  apparecchio , dopa 
■ia Inolici  mtafam  infirmerà. 

Tavolare  , che  oggi  p u comanemrote  fi  dice  intavolare, 
pattate  il  giuoco,  o dicefi  d'gli  (cacchi,  partm  tfa. 
9 per  copr.te  di  tavole , ceatabalare 
Tavolata,  gente  alla  mede-urna  tavola  tonvìvar am  catana* 
Tavolato  , add.  copcno  di  tavole  . tantabalata» 

Ta*obo,  luti  pavimento  di  tavole,  tabal^tam. 
Tavoletta,  piccolo  legnato  per  ufo  di  giocare  e tavole, 
pyrgu»,  alveaim» , frltilla»  9 Pcr  tavoletta  incerata  ala- 
ta dagli  antichi  per  ufo  di  fcnvtrc,  o difegnate  , pa - 
pillar  , papillari». 

Tavolello  , banco,  menfmla  f ettcre,  oliare  fui  tavolette» 
figu  . vale  cttere  in  pencolo  , ver  far»  m di  ferimmo  , 
perielitari  ) pet  piccolo  banco , dove  lavorano  gli 
orefici  , aòocui. 

Tavoletta,  piccola  tavola,  tabella,  f per  quadro  piccolo, 
tabella  pitta.  9 *0  lignif  in  menu , menfmla  9 p« 
tavolozza  , V. 

Tavoliere -,  c tavolieri,  tavoletta,  fopra  fa  quale  fi  giuo* 
ca  a tavole,  abaeai , ab  tu' a»,  alvo  * Infarina,  Pho. 
9 per  banchiere  , trapelata,  min  fàtui».  5 ava  tatto  il 
fao  in  fui  uvolicie,  vale  aver  in  nlchio  il  fuo  avere, 
amnia  uni  navi  eredidìfa.  9 attere  lui  tavoliere  , erter 
in  pericolo  , in  peritala  effe  , perfori  , in  periialtm 
addaci. 

Tavoline,  dim.  di  tavola,  tabella,  menfmla  , ubata». 
Tavolino,  dun  di  tavola,  men/aia , abaca». 

,,  Tavolilo,  full  tavolato,  tabulato n 
Tivoiooc,  tavola  g ande  , tabula  magna , 

Tivolozaa  , atficella  de*  pittpn  , taotlla. 

Tavolacci  . tavola  piccola  , tabtlla. 

Tauro  , V L toro  , tauro»,  f pet  uno  de*  legni  del  za» 
duco  , tauru». 

Tazza  foiu  di  V4fo  di  fo*ma  piatta,  eraiera  , patera , 
fcyphu»  9 tazze , pet  iìmil  fi  dicono  ^ue’  gl*#  v.ifi 
rotondi  di  marmo  , o d»  pietra,  die  f-ivono  pei  lice- 
ve>e  I* acque  delle  fontane,  cne  falcono  in  alto,  j a 
tazza  , la  «lice  d'  una  maniera  di  fonaci  mclatli 
Tazza ta  , dim.  di  tazza  , parva  patera  , parva*  jtypbu»% 
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Tardetta  , fpexie  di  fiore  di  diverte  forte,  dette  nurcifo, 
nord  fiat. 

Tizzone  , accr.  di  tazza , ■«/*«  péti/*, 

T E 

Te,  coll*  e chiufa  , tur,  liti,  te. 

Te,  coll’  4 larga,  imperai,  del  verbo  tenere , e vale  tic- 
toi , accìpt.  5 re  le  , coli  (addoppiato,  modo  d*  allct- 
tare  i cani. 

Te  . aibofcdlo  , che  nafee  nel  Giappone , e nella  China, 
thè , T.  B. 

Teatrale,  di  teatro,  theotrnlit, 

Teatrieo  , di  teatro , thtotrolit. 

Teatro,  theatrum,  piccol  teatro,  thtetriiiun a.  Vai. 
Tebenino  , travertino  , V. 

Tecca  , pi  ecidi  (fi  ma  giacchia,  laiteJo. 

Tecchire  , attecchire  , provtnire  , trifore, 

Tecchito  , acerefeinto  , ouHui. 

Teccola  , dim.  di  tecca,  faticalo. 

Teccolina,  dim.  di  teccola,  tnbeeuU , 

Tcco , con  reco  , teco  ftclfo , teco  mede  fimo  , ite  um  , 
fi  um  ipft, 

Tecomeco  , foli  fi  dice  dt  chi  parlando  reco,  dice  mal 
del  ino  arredano,  c allo  'scontro,  rtrfutut , veltro* 
tur. 

Teda  , V.  L.  fiaccola,  che  «favino  gli  antichi  nelle  fo- 
Icnnir'a  nuziali,  rodo. 

Teda,  fpetic  di  pioo  fri  valico  , pinot  filvefirit,  rodo, 
T B. 

Tediare  , notare,  indio  affittò,  fofiidìnot  , radium  affin* 
re , creare  , /orerà  , movere. 

Tedio,  noia,  todìum  , moltflia  , faftidìum.  J tenere  a 
tedio,  (late  a tedio,  V.  tediare. 

Tediofo  , noiofó  , moli  fi  ut  , fufiidiofut , ^rov/e,  od'cfut, 
ittdium  affermi. 

Tegamata,  tanta  materia  , quanta  entra  In  no  tegame, 
pieno  te  fio,  f per  colpo  dato  con  tegame  , ìdut  ttfio 
infiiSut. 

Tegame  , vafo  di  terra  piatto  per  ofo  di  cuocer  vivande, 
ttfio. 

Tegamino  , piccolo  tegame  , ttfinU. 

Tcgghia  , vafo  di  rame  piano,  e (lagcaro  di  dentro,  fon 
topo,  f per  vafo  di  terra , con  che  la  tegghia  li  cuo- 
pre  , che  infocato  rofola  le  vivande  , eli  tenui.  f fi  di- 
ce parimente  od  arnefo  di  rame  di  Superficie  convella 
_ fo fienaio  da  alcuni  piedi  di  ferro  , fopra  di  cui , p« 
dovi  l'otto  il  fuoco  , fi  difendono  i collari  , e fimiii. 
Tegghina , 't  # dim.  di  tegghia  , porro  fon 

Trggbiozza,  / lego. 

Teglia,  lo  (ledo  che  tegghia,  V.  . 

Tegliata,  quantità  di  roba  da  cuocer  fi  in  una  volta  nella 
teglia , pieno  fartogo. 

Taglione,  teglia  grande,  w*nc  fartogo. 

Tegnente,  tenace,  itnos  , inni  , Ovìd.  f per  tenente, 
tcnent , # itinmt , pofiidtnt.  J per  avaro,  ritenuto  nello 
fpenderc  , porcai  * 

Tfgnenza  , tenacità,  tenaci  tot. 

Tegola,  tegolo,  tegul o. 

Tegoletta,  ) 

Tegolato,  ) dim.  di  tegola,  e di  tegolo,  porro  ugola- 
Tegoltòo , ) 

Tegolo,  feria  di  lavoro  di  terra  cotta,  lungo,  e arcato, 
che  ferve  per  coprire  fu  i tetti  le  congiunture  degii 
embrici , ugola. 

Tela,  telo  , Tela  lina,  tela  lineo.  Tela  di  canape,  tela 
connotino.  Mercante  da  tele,  telarmm  m treotor.  Tellc- 
re  , far  la  tela,  tenere  ttlom  , Tac.  J per  quadro,  pit- 
tura, V 

TeUietto , dim.  di  telaio,  parvom  pròlum  t-utrinum. 
Telaio  , (frumento  di  legname  , ori  quale  fi  tede  la  te 
la,  prolnm  ttnifinum.  J vale  anche  quell*  «anele , fui 
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qmU  fi  lìrjno  te  tei.,  per  dipingervi  fnpr»  , e qotll», 
nel  qn.le  gli  fianpaiott  Ter, ano  le  forme  nel  met- 
tede  in  torchio. 

Teleria  , quantità  di  tele , telornm  copio. 

Telescopio  , ftrumeuto  per  veder  da  lontano,  che  pih 
com&aemente  fi  dice  cannocchiale , V. 

Teletta  , dim.  dt  tela  , una- firmo  tda.  f per  fotta  di 
drappo  tefihro  per  lo  più  eoo  oro,  o argento,  aurea* 
tentile. 

Tellina,  Voc.  del  Dif.  gongola,  V. 

Telo , coll*  a (treno  , pezzo  di  tela  , ititi  pori. 

Telo,  coll*  a largo,  V.  L.  fona  d'arme  da  lanciar, 
ttlum. 

Tema,  coll* e ftretta,  timore,  timor. 

Tema  , coll*  t larga  , foggetto  , o materia  , argnmentum  , 
moterio , motoria.  J fi  nova  anche  , ma  di  rado  , in 
genere  femminino.  J per  radice,  origioe,  T.  grammi* 
tic  ile  , o rigo. 

Temente,  che  teme,  timida! , pavida*,  timent , metuent , 
mttunUfnt. 

Temenza  , 11  temere  , timor  , pavor,  formilo,  metnt. 
Temerai ìn&ente  , con  temerità,  umtrt , ineonfidtrote  , 
ineoa folte  • 

Temerai  io,  troppo  ‘ardito  , temer  mine , ineonfbieratot , 
proeopt , eonfiUo  prattpi. 

Temere , aver  punta  , rimase,  memore  , in  m<m  effe  , fot» 
midort , povere.  Temere  per  qualcheduno  , memere , o 
timert  olieoi , Flaut.  o />'•  oliato  , Celi,  o proptn  oli - 
fitrm  , Plaut.  o dt  oliquo  formidare,  Cic.  temere,  che 
qualchedaco  nè  fàccia  male,  oh  oliquo  timer  e,  o mttutrt, 
Cic.  temete  la  foa  ombra  , metmere  umbram,  Cic.  t*mtre 
amata,  Ter.  farli  temcie,  timori , o terrori  effe,  Liv.  ri. 
marra,  formidtntm,  par  arem  iniicere,  toni  tetre  o/.qut  m 
in  mtmm  , fneen  olieui  mttum , Liv.  Qcint.  Cic.  J te- 
mere , per  dubitare  , dubitare  , ambi  gir*  , limare.  Te- 
ano della  di  lui  falute,  de  tini  fot  ut»  tinto , Cic  f per 
patire,  poti.  Quell*  arbore  ha  temuto,  noe  a in  r««. 
oikil  peffa  tfi.  J per  curare,  come  temere  il  freddo, 
il  caldo  , il  folletico  , la  vergogna  , e fimiJi , magni 
f etere , dùcere,  koinè , curare,  labbrate  I/o  orno  con- 
tento del  fuo  dato  prefente  non  dee  temere  1*  avveni- 
re, lame  in  pfmftnt  animai  o derii  curar t , quod  altro 
efi  , 'Hot.  non  teme  la  vergogna  , nthil  ftnfi  hobet  pu • 
derem,  nihil  Uborot  dt  pudore  , pudor  non  eum  unicum, 
out  folli titum  kobtt  , non  Liburne,  fi  trubefeot , Cic. 
J non  temete  grattateci.  vale  non  fi  curare  cos)  d'ogni 
cofa,  c dar  fodo  lenza  muoverfi  d i fuo  piopofito,  per 
quanto  aliti  dica,  o fàccia,  koud  m tane  , Ter.  oikil 
tubare,  nihil  ptnfi  ha  ben  t out  duiere.  Non  temo  già- 
taiicci  , i'i  nihil  toro  , té  fufqut  , dt^ue  habto  , Piane. 
per  ifio  ptdibut  me  irakene  lieti  , C-C.  * 
Temerità,  temeritade  , temeritatc,  ardir  Soverchio,  («• 
merita*  , inenifideraneio.  Uomo  à*  aoa  grandtfliuia  te- 
merità , vir  pitoni  ineonfi  dir  nù fiimo  , oc  dementi  filmo 
temer iiatii , CiC. 

„ Temixnento,  t more,  V. 

Temo,  coll’e  l;rga,  V L.  timone,  temo. 

Temolo  , fo«ta  di  pefee  , tk) mollai,  V.  G« 

»,  Temone,  V.  timone. 

Temoniete  , t emonie  io  , V.  timoniere. 

„ Temere  , timore , V 
TcTOoroiamente,  V.  t-morofamccte. 

„ Tc  in  oro  lo , remorofilfimo  , V.  timorofo.  f per  indilli 
cerne  timore,  fpavemofo  , tenibili!  9 formidabili» , 
ho’tib'lìt , horrtnéu»  , bonificai. 

T-mpJCC  o , cattivo  tempo,  ttmpui  proetllofum  , aitalo* 
Jum  , inlum  plovìofum  , q plnvinm  eolum  , molo  , a dm 
■ irfo , iniquo  temp‘fiùt  , Cic 

Tempcllamento,  >1  tenopcllare , in  figuif.  metaf.  vale  va- 
ri'Jamento,  ambiguità,  vacillano,  auledo,  dubietot t 
ambi  coito  i 

„ Tcmpeilarcj  pianamente  crollare  , eoncuitre,  q altere, 
jpctmctal.  tcncc  ambiguo  , fufpenfum  eLquem  tenere  , 

deli- 


Digitized  by  Google 


r s 

tenni/»  , Virg.  Cic  J in  lignif.  nell,  vici  11  afe  , tir». 
tare  , dubitare  , dubium  , 6-  ombignua i effe. 
repellati  , [capello,  V.  5 «ciaf  caneujjio 
mpel  o,  Tuono  miei  rotto  , o a Acoro  di  campane  , o 
d'alto  ftrumcnto  , «««/ina  9 pe  ine  taf  cancmfiìo 
mpcllooc,  omaggio  grolle , (oifii’c* , fitpe»,  tandem. 
| ù dica  anche  di  chi  fta  urclolut#  , non  conch  ode  , 
: n laic  a foprifai  da'  ucgou  , an.mi  pende»» 
mpcia  , o tempra,  confo!  (dazione  del  ferro,  tempera' 
io.  f pei  qualità  , maniera  i nitro  , ratio  Edere  di 
ittoaa  tempi  a , optima  effe  tarpar  te  Habitudint.  J per 
:aoto  , condonante  , tonta»  , eoo  tenta»,  hnratonia  J cf- 
cr  in  tempra,  adoaot  vale  eflee  io  dilpofizione  d far 
hccchcflì..  : io  non  tono  oggi  io  tempia  dt  far  qui- 
liOBC,  non  i » hod-e  jum,  qui  qua  fi  enti  mare  am  fi*  m 
empra  di  fallo  , fc  aoa  ci  prendi  guardia,  fotte r,  ai* 
r renar,  Ter.  J dipinger  a tempia,  e lo  Aedo  , che 
pngere  • guitto,  calar ibu»  aqua  dilati»  pilifere 
tempera  della  penna,  che  p ia  comunemente  lì  d ce 
rinpn  tura,  e qaet  taglio,  che  fc  le  fa  pei  readcila 
ita  allo  letifere 

□ perimento  , il  temperare  , temperatura,  f per  qualità, 

» ttato  del  carpo  , torpori»  temperano , Habitat  tarpo • 
i a,  kob  u ado  , temperata- a , matura  Aver  ua  buono, 
n carne*  tcmpcrameoto , edere  d*  un  buono  , d’un  cat 
vo  temperarli  amo  , effe  mala  , optima  earpant  habitu, 
elf  J per  accoppiamento  , o combmamcnro  di  qualità, 
rxptratura.  J pei  compenfo  , ripiego,  ratio,  f prt  go- 
ano  , modo  di  reggere,  moderati»,  moda»  , gobi- nondi 
eia  J per  aaelcol  mento , V J per  mifura,  moda». 
peiantc,  che  tempeta , temperano,  attemperane  J per 
i<  ha  la  virtù  della  tcsopctanta  , temperate» , abflitua» , 
jderatas» 

penata , e temprante,  appiedo  1 poeti,  virtù  no- 
tr  , itmp ttamia  , ab  filatoi  ta , continenti a.  9 per  tem- 
lamento  V.  J per  modeftia,  modeftia  , moderati o. 
peraic  , e per  fincopc  temprate , dar  la  tempra  , teme, 
•are  , ottemperare  f per  fabbricate  , tufiraer»  , adì/ h 
«.  f pet  concordare  , componete  , co njìiiutre , pocifci, 
evenire  , temperare  J per  correggere,  o adeguare  il 
rerchio  di  chccch  dia  colla  forra  del  fao  contrario  , 
•ptnr*  , attemperile  , aio  derari.  11  fole  nel  verno 
npera  1*  affretta  del  freddo  , hibernae  fai  frigoria 
otre  totem  temperai.  Firn,  la  vteinaora  del  fole,  e il 
->  allontanamento  t*mpra  il  freddo,  e *1  caldo,  foli» 
n atte fa»,  tane  ree.  fio»  (r  frigoria , & eolona  modum 
operai  , Cic  J modeiarc  , raffrenare  , temperare  , 
libero  , ea minerò , moderari.  Temperar  le  fue  paflìo- 
. animi»  temperare  , Cic.  tempciar  i Tuoi  delàdcxi , è 
ttomeitergli  alla  ragione  , fidare  appetiriaae»  eft  ejfi- 
•#  , ««  ha  retila  rottomi  partane  , Cic  J per  unir  le 
ci  degli  Iti  amenti , a accordagli  anche  col  canto  , 
operati,  componete  nervo»  , o fide»  , Cic  /odore  vet* 
esordi».  Hot,  tangere  *eitm  fidibut  , Quint.  J tetn* 
ut  la  penna,  d*cclà  dall'  accoociaila  all*  ufo  di  ferì 
te  , optare  eatamum,  /tal fello  calamo* i ocatre , eoa- 
t'«.  J per  nmeftaic,  mctcolarc  , V. 

• datamente,  tcmpciau  Aimamente  , moderatamente  , 
derate  , temperate  , temperanitr. 

aerati  vo  , aito  a tempottte  , tempera»» , temperandi 
pr ad  lime 

telaio,  rena  peiat. Almo , a pet  fincopc  temprato,  rem* 
atti»  , attemperata!  Alia  temperata,  temperata*  oor  , 

: la  ttagione  più  temperata  dell’anno,  tempo»  anni 
i ptrnttjjimum  , Var.  9 per  modcQo  , moderato  , rem- 
ar uì  , moderata»  , moae/lu» 

•ciato,  arv  temperatamente , V. 

•c.atoio,  fti  omento  da  temperai  la  peone,  f tei  pel- 

i librarium. 

malore,  moderatore,  moderator . 

•etauice,  che  tempera,  modtratrtM . 
ac  aiuta,  tempera,  temperamento,  V, 
c. azione,  Y.  icmpcianz*. 
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Temperie,  temperamento,  temperiti , temperata,  & ma* 
dtrata  atri»  canfiitutio. 

Tempcrmata  , colpo  dato  col  temperino,  ftalpell»  libre - 
ri»  iSas. 

Tcmpe  ino , lo  Aedo,  che  temperaroio,  V. 

Tempera,  tempeftade,  tempriate , commozione  impe- 
tuofa  dell*  acque  , e principalmente  di  quelle  del  mare, 
eemptjiat  , procella  Edere  agitato  in  mare  dalla  t;  tnpe- 
adverja  timptfìate  agi  , imSari  , agitar ì in  ilio  , 
Vtrg.  acchetar  le  tempefte,  fidare  , ferenart  temptjtnet. 
Firn  eccitar  icmpelìc,  camme*»'»  emittore  tempi jiatc», 
Cic.  ti  levò  all' tmptovv.fo  una  tempefta  coantar  fu* 
bito  t-mpe/ia».  Lue.  iaeejjit  t mpefia»  , Col.  5 PCI  im“ 
pemofa  veemenza,  vìe  , rtoinia  9 KX**f  ?<■'  affan» 
no  , travaglio,  temp  rate»  , procella  , itera  Sei  quali  il 
lolo , che  fra  qoctte  lecnpelte  tenga  *1  porto,  Air  ««• 
ptfiatìbae  »»  <ju-fì  fola»  - m porta  Gundi  .niotno  rutto 
le  tempeffe,  che  ci  fopraftano  , or.  um tpue  protei  ne 
ornate  . qua  aobis  impendtat  , Cic  J per  grag nuota  , 
frac  a do  di  venti  , grondo , torba,  f a tal  otta  gmgocfle 
la  temperi,  prov  d<  chi  art>va  pet  mangiare,  quando 
gli  altri  hanno  quali  finito  9 **  »*  intende  acqua  , e 
non  tempella  , p;ov,  e vale  , che  non  fi  dee  ccicare  in 
veruna  cola  l’eccedo,  virtù»  in  medioentate  tanjtfiit  % 
mo«u»  optima»  omnium. 

Tempeilame  chi  è in  tenopeda  , pretella  agitata»  , i<n* 
p* fiate  iaHotu» 

„ Tetnptftaoza  , ttfmpcfta  , V. 

Tcnipertare  , efler  in  tempefta  , venti»,  pr  ocelli»  agitavi , 
eteri,  turbati,  commo*tn.  f in  att  fignif.  conturbare, 
turbar*  , perturbare  : e per  litigare,  n-gtrt  , tetri  , m- 
pellet e.  J in  figm f.  ncut  vale  figur.  fiat  coll'animo 
agitato,  animo  laborar» , C*f  e impeivcrfate  , debao 
than , farete.  9 pet  menai  g.anthne,  grandinate.  9 p« 
f-r  romoie  , vociferati  , turno/ tu ert. 

Tempcffato  , traiugi  ato,  maltrattato,  dive» aia» , male 
Hat  tue»  9 PCI  biliottato  , ricamato,  gemmi»  diflin&u»,  • 
„ Temperato,  fuft  Fr.  lac.  T.  tempefta,  V. 

Tempeftivo  , V.  L.  opportuno  , tempefiivu»  , opportuna»  1 
api*»  , idonea». 

Tcmpdìofamentc  , con  tempefla  , proc» Ili»  furentibae  , 

9 per  tmpctuofamcnte  , magna  impela. 

Temptftolo  tcmpettolìHìmo  , eh’ è in  tempefta,  proni* 
lofu»,  ttmpeflnojui.  j figur.  per  conturbato,  agitato, 
commodo  , V 

Tempia  , parte  della  faccia  polla  tra  l'occhio,  c 1* orec- 
chio, tempora 

Tempiere,  cuflode  del  tempio  , mdituae.  9 tempieri  nel 
numeio  del  più  a*  intendono  i cavalieri  d’  una  religio* 
ne  coti  detta  dalla  cudodia  , che  aveauo  del  tempio  in 
terra  fama,  tt  templari a». 

Tcmpierello , ) dim.  di  tempio,  editala,  fotti* 

Tempietto,  ) Imm 

Tempio,  templam  , de  labrum , ode»  , fona  m.  Fabbricar  un 
tempio,  templam  panne,  tendere,  Virg.  ftfl ere,  Tae* 
fornire,  Ov id 

Temptonc , colpo  dato  con  mano  nelle  tempia  , o intor- 
no ?d  » fla  , eolapha»  <emporibu*  inficiai.  \ pet  uomo 
llolldo  f C fciocio  , fiati  dm». 

Tempio  1 V-  tempio 

Tempo,  tempo»  Il  tempo  della  vita  è molto  breve,  vi- 
ta brevi»  , viti 1 fpmt.um  entgu.»  regio  aito»  <i  remm/eri* 
piom  o/i,  tc  9 per  eia,  lecolo,  tempo»,  me  » emù, 
feiulmm  Fei  qu  • tempi  era  aOai  dotto,  /-(.a  e oJuoi, 

«m  tempo» i bu»  illi»,  Jtc  il  tempo  degli  eroi,  ntro  ea 
tempera,  Quint  il  più  oaefio  uomo  di  quel  1*  mpo  , 
Ulta*  etvi  eoa/  filone  opuma»  . Fi  n ai  mftri  i«  n-pi  , 
BOfira  mate,  nafiri»  itmpor.bu»  , C c a*o  non  re  in 
mvo  nairo  , FI  n.  vivcv  • in  quel  tempo  <è,  itlm  < npv't, 
tU  t tempo'ibu»  tome  viaebat,  CiC.  9 per  oopo  tun*ià, 
oCc airone  , opportunità»  a. < *fi»  , t-mpo»  Tu  non  hai 
prefo  brne  il  tuo  tempo  per  far  q«<  do  , b*.j  fati»  f ite 
dorila  Jant  Ime  fai»  tempo»  » , Ter.  attivai  a tempo. 
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mi  ttmput  ed*/*,  taeptjlivt  ndtfft  , t imperi  mi* miri  , 
mdtjft  , eie.  è «casto  a tempo  , veni*  im  ttmpore  , ep- 
pmnun < /e  obtalit  , Tee  è già  tempo  d'  andarmene  di 
qui  , i««  ttmput  tft  fubduttrt  mt  bine  , Flaui.  faar  di  | 
tempo  , mitmp-ftae , propellere.  J per  lo  menlliuo  del*  * 
le  donne  • mtafe*  , mtaftree.  f pei  iftagione  , ttmpu»  . 
timpefté e f figliti  tempo  , tot  tempo  , e limili , fi  di* 
ce  dell*  indugine  per  prender  più  propria  congiuntoti , 
emirati  tre  , pretraSere , ductro  tempo».  f a tempo,  per 
alena  tempo,  mi  tempo* , eli  f andò.  f a tempo,  a 
luogo»  opportune,  itmpefliv»  , temperi  , tempere.  f a 
tempo  a moglie  » «ale  nel  cafo  di  prender  moglie  » di* 
cendofi  » gli  bo  dato  danari  a tempo  a moglie  , cioè 
per  tiaTcrli , quando  prenderà  moglie,  fue  tempi'*  uxo- 
rem  dueet.  f effei  a tempo  a fai  chcichtlfia  , «ale  *f 
Cervi  ancora  tempo  , prima  che  paflt  la  congiuntura  d 
Carlo  , eemmedam  udirne  » (r  opportune»  eft  aliquid  fu- 
«radi  | o «d  uiifuu m rim  ttmput.  J al  tempo , e oc! 
tempo,  vale  al  campo  dovuto,  ftautu  die,  /Peroro  tempere 
5 tempo  otto,  diccfi  allora,  ckc  1*  atra  afctrataG  po- 
lirà «iciat  procelle,  nebulefum  telem.  f egli  è bufo 
tempo,  vale  egli  è uh  per.ro,  è già  cetfo  molte  tem- 
po , che  ec.  «eoi  dudum , ium  dì  « , lem  pridtm  tft , tx 
f no  » Cic.  non  è molto  tempo,  che  l'ho  veduto,  a un 
ire  pridtm  tum  ridi  J avere  , c datfi  baon  tempo , e 
bel  tempo,  tale  Gai  allegamento , far  baona  cera, 
{guizzare  , flit  btnt,  & putire  f metri,  Pilo.  indulgere 
genio,  Ter,  f over  tempo,  cioè  aver  agio,  comodo, 
lemmedum  eft  , ir  oppe'tunum  J metter  tempo  in  una 
cofa  , co  riamartelo  , impiegar  velo , ttmpue  ab  fama  e , 
terere  , teuttrere  , imploder»  , iellate' t im  eli fuu  re. 
f perdete  il  tempo  , fruftra  tir  tre , iujumert , eonttrtrt, 
e olle  tur  e ttmput . J racconciarli  il  tempo,  raficrcnare, 
diftrenet  , LtV-  fetitm  ud  ftrtnem  mutetur  dite,  jPkfd. 
5 metter  tempo  in  meno,  operar  eoo  dilazione  di  t«m» 
po  , proletert , pretrahtn.  Non  melo  tempo  in  mezzo, 
% fini  alle  tmnSutìent , ornai  ubruptu  mere,  f corte  il 
tempo,  prender  la  congientura,  euplere , erri  peri  ecce 
forum,  f per  tempo  , a buoi'  ore  , prime  muet  f per 
lempilfiao  , fummo  muet.  f pei  a tempo , per  tempo 
determinato  , ed  ttmput.  J in  procedo  di  tempo , prò 
grefu  temperie  , progrt/fu  tttstìe  , Cic.  poco  tempo  ip* 
pteffo  , pea//o  pe/.  f tempo  fa  , #/»«-  J anzi  tempo  , 
immature,  inttmptftive,  J di  graa  tempo,  già  tempo, 
un  pezzo  fa  , iampridem  , muìiìj  abbine  manie , odim  , 
madre  eèAi/ic  tempere . J tempo  per  tempo,  /erre  lem 
perikus.  f un  tempo , avv.  per  qualche  fpazio  di  tesi* 
po  , aligmemdim  J andare  a tempo,  opporne*  , irmpe- 
p‘Wi  «ayori,  od  fmpar,  in  tempere  ire . E per  ter 
mine  di  unifica  , «ale  accordare,  /errore  rcrAe  ekerdie, 
O iungtrt  rottm  jidibut,  o //«*  f dibue,  o /dia  eoli.  Jdar, 
• far  tempo,  conceder  tempo,  indugiale,  diem  dure, 
ttmpue  fuppediture  , o tomi  litri  , prelature  , tuuMuri  , 
prete  uh  trt  , decer*  ttmpue.  Dar  tempo  a aa  debitore  di 
paga*  i Tuoi  debiti  , dr««  don  , e conceder*  odicai  od 
dìfjolvtndum  n»miam  Dai  tempo  a mangiata  , fuppeditu 
re  alieni  ttmpue  , • orrum  capitoli  eikee . Viglia  fenza 
dar  tempo  la  città,  «opri  /a*  addo  naeBatiane  mrkem. 
f dace  il  tempo  , fermare  il  tempo  , temperie  medmm 
f emiri , temperare  f dire  a tempo,  temperi  , «è  iiaipo- 
( appartane  ptrtueere  , r ir  bit  are  j « fig  «aio  operar  il 
buona  congiuntura , octefieeim  prteriptre,  empier  e.  Stgoi* 
fica  anche  concedete  per  tempo  determinati,  /ormo  , 
dide  die  darti  c ueilo  fieflb  figoifi  diro  a*  tempi , dare 
ad  ttmput.  1 dare  pe»  tempi  , aon  vendere  a centauri , 
ma  per  ricavar  il  prezzo  loia  mente  al  tempo  , # u'tem* 

Jl  accordati  , im  /ormo  osai  t impara  fotvtndam  dure. 
datfi  buon  tempo  , o bel  tempo,  pelar felu  in  allegria, 
hi  ktntf aceri  , georo  iudulgtr*t  amima  ekftqmi  , f altre 
attimo  fue  relupt , unirne  ehjtgmiam  famire  , Plani.  J far 
buon  tempo,  fudem  effe  ttmpue,  Cic,  bottata,  o ftr*a  um 
effe  tempejUim  , tmlam  faéum  , fere  e am  J far  cattivo 
tempo  » modoai  ege  umpeflettm , emlmm  Beitele fum  , pia* 


TE 

vìe  fu  et  | pi  avi  uà.  Va  un  cattivURmo  tempo  , tetepefiee 
eft  fpurtijfjime  , Cic.  J fare  buon  tempo  . o farli  baon 
tempo,  vale  ancora  darli  bel  temp  • V.  f fare  a tempo, 
opportuni,  tempiftive , ttmpori  egee*.  J correr  tempo  , 
temp  ut  preterire.  J chi  ha  tempo  , non  afpatti  tempo  , 
ptov  c vale  non  doverli  lafciar  palare  te  occafioai , 
erripert , eept*rt  ettufientm  , feeum  imferuiré.  } tempo 
viene,  chi  può  affettarlo  , ptov  che  vale,  «he  colla 
pai  caia  fi  confeguifee  l'intento,  fereire  temperi 
Tcmponc  , accrefe.  di  tempo,  ig  per  allegria  j onda  fai 
te»  pone  , aver  rem  pene  , datfi  tempoac  , vaglioao  darfi 
buon  tempo  , Hate  in  allegria  , genie  indulgere  , ftbi 
btntf eetrt , un  imo  obftfut , unirne  fue  voi  ape  f etere. 
Tcmporalaccie  ,•  V tempaccio.  f 

Temporale,  fall,  tempo,  ttmpue,  } par  i fi  «gioia , T. 
f pet  temptfta,  temptjlus  J tampotalc  rende  mercè  9 
«afe , eh’  c*  bifogoa  Irrviifi  deli’  occafione  nel  vendei 
ben  la  mercanzia , feeua , O ttmpori  imferrìre. 
Tempotale  . add  caduco  , mondano , temporali*  , tèi 


renai  , fletei  » eedutue.  Beai  temporali,  bene  Auxu  , 
br  ceduta  , Cie.  f per  fecolart  , profuma*.  Ciiunldxxion 
temporale,  iurifdìSte  civili* , o profana.  Signor  lem* 
potale,  e Ipiritualc  d*  un  luogo,  damine*  lati  alitata» 
tarifdìàiene  tam  ibi  li , tum  eetlefaftiea  , o profana  , 
& fette  J per  durevole  a tempo  , temperar  in* . 

Tempora  lente  a te  , V temporalmente. 

Temporalità  , tetaporalitade  , temporali  rate  , contrario  di 
eternità,  re*  temperale t % rette  temperie,  monalito*  , 
fragilità»  , temporalità e , Tert.  9 PCI  affetto  alle  cole 
temporali,  rerum  ttmporeUem  , humunurum  /tedia m. 
Tempoialnacate , a tempo,  ed  ttmpue  , ttmporeiittr , Tef- 
tul  f per  mondanamente , ptofanamentc , prufuet«% 
LaAant 

Temporaneo,  lo  fteflo , che  temporale,  T.  " 
Temporeggiamento , il  tcmpoiegguxe  , euoSutie  , preer* • 
l fioatto . -’-àSimf 

Temporeggiare  , fecondare  il  tempo  , imperi  , /ceno  fa» 
ferrite  f per  guadagnar  tempo  , indagini  , canguri  , 
pretrehere,  ditm  dateti . 

Tempra,  ?.  tempera.  - 

T/nptauza  , V.  temperaaza, 

Temprare  , V temperare. 

Temprato  , T.  temperato. 

Ternato , add.  da  temere. 

TCUCI  , tif  .io  , '«{nc.lt  , imt , , .ifttfiu  ! 

Pallai,  f pet  iftabilc , fermo  , fluidi*  , frmat , cm- 
fi  un*  9 pet  avaro,  etnea  % avara»,  paria»,  «/ridar. 
Tenacemente  , tcnicifiìmameate  , con  tenacità  , ttme*i$er% 
frmittr. 

Tenacità  , tcnci rade  , teaacitatc,  il  ritenere  , «ifeofità  , 
t reati  tu».  J pai  avarizia  , erari  tia  ! temutile*  , aitala 
f otf  atonie  , Ter.  aritade  , Plani.  t 
m T c smuntone  , T.  tWlfn^ • ,f 
Tencioaamento  , T.  temone,  'r- 
Tenciooate,  T.  tenzonato.  jf  • 

Tcneioaato , T.  tenzonato. 

Tencionatoce  , V tenzonatole. 

Te  ac  ione,  V tenzone 

Tenda,  quella  tela,  che  fi  difiende  in  arie , e allo  f«m 
peno  per  ripararli  dal  fole,  dall*  aria , dalla  pioggia, 
returiam.  9 tenda  da  leene  , fpunam  f troda  da  caaa* 

r,  teb.rmaculam  , eeateriam,  pupilla  | levar  la  tende, 
dice  del  partirli  gli  eferem  dal  luogo,  oV erano  a»* 
tendati , teftre  movere , refe  teUigtre.  f e fig  «ale 
Ut  minare  cbccchefiia  , tonfar»  , erfoltore.  j al  levai 
delle  tcodc , pollo  avv.  vale  ali’  ultimo  , tandem , po* 
freme. 

Tendente,  che  tende,  tenderne , tate» dea* , eaplieen»  % 
eergant . 

Tendere,  difendere , allargare*  tendere , eapeadtre  , ter- 
tendere , tapluare.  Tender  le  feti , plaga»  , retta  U»r» 
itti,  Ovid.  p etur»,  Virg  tender  le  vele,  paadtre , ta — 
fendete  rela  , £uiac.  tender  upeanexie  , aulèta  parénti • 


hi  •Iutiere.  Ttet  tentar  il  fuo  padiglione  alta  riva 
del  mire  , autori**  fecondo*  Ulne  t#n fiumi*.  Tendere 
■ ni  trappole  , uà  laccioolo  a qualchedaao,  tendere  ali- 
tot  infidiai  . Sali,  doios  , Hoc  ta/n  , Tib.  tender  Tal- 
co, tendere  arra*.  J pe*  •»«»  I*  «*>*•»  Miete , fpeRare 
od  elijuid  , Oc  tendere  ad  una  pio  alia  tori  una  , ad 
altiera  tendere,  Liv.  contendere  reàie  fio dii»  ed  magna, 
Clc.  altiorern  fortuna*  animo  pretjmmtre  , Val.  Max. 
tutte  quelte  fommeflioui  tendono  a guadagnar  la  tua 
bioaa  grazia  , kit  obfoqaiie  imam  grafia*  aotupari  mu- 
tar. Tender  a un  medcùmo  fine,  in  nnam  e»ii*m  fpe 
Mere , Cic  a che  tende  qoefto  difcorib*  f aorfam 
Mei  hme  •ratio  ì Cic.  J tender  T arco  dell'intelletto  fig 
volger  il  pernierò,  applicar  Tantino,  tendere  animo  ad 
aligoid,  anima  contendere , contendere  omntbai  menni 
ad  aliqaid,  Cic  contendere  , intendere  animum,  men‘ 
tem,  animo*,  eog  il  ottoni*  canrerttn  ad  al.qutd.  } ten- 
dere gli  -ecchi  « gU  occhi,  Air  attento  coll' adito, 
colli  vite,  aorte  artiere,  ocalet  intendere.  J parlando 
di  colon,  tendere  è lo  ft«Uo  , che  tirare,  accoftarfi, 
vertere  , aceedere. 

cadetta,  dina  di  tenda  , parva*  internata'**,  unto • 
rium , parva*  velario*  , parva*  fiparia*. 
codine,  parte  del  mufcolo,  che  a’ attacco  alTofib,  ttn 
do  , o nit , o iait  , T.  medico, 
eaditorc  , che  tende  , qai  tendit . 

enebra , tenebra,  arum  , caligo.  J figur.  pet  ignotanra , 
ignorantia,  ignorane,  ignoranti*  tenebra. 
cncbtare,  fare  leuro,  obfcarare,  tenebri t obvolrere , oh- 
rurra,  tenebrai  effondere. 

enebrato  , add.  da  tenebrale,  tenebri • obvolntui , obfca 
rami. 

"««br’o,.,  ) 

raobtoùta  , tcnebro&tade  , tenebioiitaie,  tenebra,  rana. 
brm.  f per  bufera  , o terupefta  di  venu  , turbo  . J per 
otulcamcnro  di  villa  , o di  mente  , otaloram  , mentii 
caligo. 

encbiolo  , tenebroliffimo  , peno  di  tenebte,  tenebro  fui, 
tenebricojus  , tenebrie ne.  J f€*  tot  baio  , totb  do  , coo- 
fafo , V. 

mente,  che  tiene , ttntni  , habtns.  J per  tenace  , tenni t. 
•neramente  , teocnflìmamcntc  , con  tenctcua  , amanter, 
benevole,  peramanttr . 

mere  » verbo,  pofledcrc,  avere  io  fna  podcftà  , temere  , 
paffidere  , balera  , tenere  in  nana , flint.  J per  impedite 
con  mano,  o con  altro,  chccchcfìa,  eh*  e*  non  polla 
cadere  , nè  fuggire,  tenere,  detintre.  Titnmi  , che  non 
cada  , tene  fi  e , ne  cada*  , Plani.  J fcr  arrivare  , gin. 
nere,  povenire.  J per  pigliare,  prendere,  (ma  non 
dice,  fc  non  impeiativamcnte  ) tenere,  habere , acei- 
pere.  Tien , prendi  quello  pet  te,  urne  , kabe  , bottai 
ateipt  , Ter.  tieni,  ecco  quel,  che  ti  debbo,  adipe, 
an  guanto*  debui.  Ter.  per  ofaie,  ©Servate,  ori,  adii, 
kere  , ferrare.  J per  mantenere  , coofervaie,  furare, 
eoa  fervore,  faflentare.  f per  lo  Latino,  Jnpere.  T.cne 
incor  dell*  olio,  fapti  nàtine  oleum-  ) pei  occupare, 
iiftcnderlà  , nc  topate  , temere  , tuttodì.  La  cavalleria  te 
aeva  fei  miglia  . equitame  fpotm*  f tu  mille  pajjaom 
oecupabmt.  J per  attenerli , beerete  , adharere.  Quello  iùn 
•euc,  hot  beerei  firmi  ter  , Col.  $ por  iftimaie,  far  con 
:o  , giudicare  , ciederc  , kobere  , esì{h*art  • ccnfere  , 
•.ridere,  opiatri,  arbitrari  , potare.  ) tener  per  ùcuro, 
ter  fatto,  «din  habere  , Cic.  5 tener  alcuno  pet  bc or- 
to , reliquia  in  hafiima  anatro  habtre  , ducere,  CiC.  tengo 
indi' nomo  perduto  , ia  étjperattt  habeo  kmae  hominem, 
Plaot.  è tconto  per  piu  maliztofo  di  quel  , che  in  fìtti 
è , muoio  plmt  perhibetmr  maini  , goa*  efi  ingioia  , Tei 
1 tener  a bada,  remorari,  ritardare,  diumert, tenere  J tener 
i batte  timo,  tenero,  T.  tcol  5 tener  * bocca  aperta, 
(ale  cagionai  in  alimi  mata  viglia,  d-lidetio,  Cur  otiti, 
Ipeitaiiooe  , ad»  ir  ut  ione*  , defedino*,  canojitatem  , 
lujpetlauonem  tacitare.  J tener  a cena,  a coleaione  , 
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a definite,  ìtntnculu*  , prandi* m alitai  dare,  f tener* 
a comune  , pofirdete  in  comune,  /a  commane  poffdtrt. 
9 tener  e dozzina,  tener  altri  in  cafa  Tua  , ricevendo  da 
elio  il  pattuito  pagamento,  aligutm  paRa  mercede  in 
eenviRu*  admittere.  J tener  a guadagno,  femori  dare. 
5 tener  a moftra,  eaponcrt,  txpliear*.  5 tener  animo, 
aver  in  penderò  , cogitare  , io  animo  effe,  f tener  a pa- 
ne, ed  acqua,  pane,  & aqua  fomentare.  J tener  a paura, 
perterrofacire  , meium , timore m iniicere.  J tener  a petto, 
allattare,  V 9 tener  a pigione,  eondueere.  9 tener  a 
falatio  , altre  faii  famibui.  9 tenere  a fegno , repu- 
taci* , tenere,  eontinrre  , cotture , tohibere  , in  officio 
eontmtre.  9 tener  a findacato  , rivedere  i conti , invi- 
fere  raiionn.  J tenere  a fperanza  , o in  ifperanza  , dare 
lperar.za  , fpcn  alieni  dare  , falere,  afferri , iniicere , 
Cic.  C«f.  compiere  aliga! * bona  fpe  , Cic.  9 tenere  a 
fcuola  , infegnare,  addottrinare  , V.  9 tener  a vile, 
parvi  facete  , prò  vili  kobere.  9 tener  avvertito  , avvi- 
fato,  bandito,  avvertire  , avvilite,  bandire,  V.  j tenee 
bottega,  tnktrnam  iatture,  Ulp.  tenere  fcuola,  habere 
f chalet , Cic.  tener  aflcmblea  , convento!  balere,  agire , 
Cxl.  tener  oftetia , arte»  eauponiaa  esercire,  loft.  9 te-* 
net  caldo,  ealefacere,  calore*  fovert.  9 tenerli  caldo, 
fibi  e aver  e a frigo/e.  9 tener  cammino,  camminare, 
viaggiare,  V.  j tener  il  cammino  ditittoirrdu  via  progredì. 
9 tener  capo  , procedei  ordinatamente  , ordinate  , ordi- 
nati* procedere.  9 tenet  il  capo  alto,  iatomefurn  % fu* 
ftrbire  , fe  fe  efftrre  , aitoliert  caput.  9 tener  altrui  le 
mani  in  capo,  averne  cnn,cnftodtr!o,  cura*  alicuius  fafei- 
pirt,  agire,  to fiodire.  9 tener  «aro,  in  deticiii  habtre, 
in  delieiie  effe.  J tener  celato,  nafcondcrc,  V.  f tener 
certo,  o per  ceno,  aliguid  etreum  , prò  certo  balere,  per- 
fuafiffimom,  etrtiffimun  habtre.  9 tcncr  cheto,  V.  «hcta- 
te,  J tener  chmlo  , clnufum  teneri.  J tener  compagnia, 
comi  tori , fe  corniti*  dare  , pr  sferre.  9 tener  con  alcu- 
no , elTecc  della  tua  parte , fiate  ab  atiqn • , cu»  aliqau 
ftatirt,  alienimi  ftnuntia  fuffragari.  9 tener  conciftoro» 
cardinali**  convento*  habtre.  f tcncr  coofolato,  tener 
contento,  V.  confolarc  , contentare,  j tener  conto,  aver 
riguardo  , fare  Anna,  rèttone*  habere,  cara* agire,  mfii • 
mare,  ducere,  habere,  curare.  J tener  il  cooto,  conteg- 
giare, fcrivcre  1 conti , r aliante  potare , Jubducert  f te- 
ner cosano,  o tenerli  conano,  pariti  alienine  ftàarì§ 
fiore  ab  aliquo.  9 tener  corte,  far  tavola , eonvivia  agire 9 
celebrare  , convivati.  9 tener  corte  bandita , tpalum  dare9 
Liv.  reRt im  tana*  dare  , Mart.  9 tener  corte , vale  anche 
fax  tribunale,  ino  dicere.  9 tener  credenza,  tener  fegreto, 
tacere  , jìltre , telare.  Ticnlomi  credenza  , hoc  tu  meta* 
tacita*  fiabe  , Ter.  te  lo  dirò , purché  tenghi  credenza, 
felce  mudo  id  tacere  poffie.  Ter.  j tener  cuore  , aver 
coraggio  , ardire  , fortezza , aadir  e , farti,  & rnvìRo  effe 
animo  9 tener  in  cnote  , aver  nell'animo  , fixom  nliqmid 
in  animo  habtre,  • effe , O hecrtrt  J tenete  a cuore, corde  ef- 
fe alieni.  9 tener  da  banda,  allontanare,  uretre,  prohibtrt, 
avertere,  j tener  d'accoido,  o in  concordia,  o io  pace, 
pace*,  & eoaeordiam  inter  aliqnoi  altre  , fovert.  9 tener 
dieta,  convenni*  habtre.  f tener  a dieta,  parte eiboe  Jvppe- 
ditare.  9 tener  dietro,  V.  feguitarc.  9 tener  in  dietro, 
attere,  amoveri  , avertere.  J tenere  diinciichez/a , fa- 
mihanter  mi,  ver  fari , eonvtrfari.  J tenere  il  mezzo, 
mairi  parti  adhmrere.  9 tener  diritto,  e a diritto,  e pet 
d. ritto  , rtRa  pergaro.  J tener  dubbio,  o in  debbio,  o in 
forfè,  o in  ponte,  o tallo  fune,  cupenfom  aligmem  te- 
nere 9 tener  doro  , O forte,  in  fententia  fon  per  fi  art, 
per  fifiere,  o propofieo  non  recedere  , in  fofepto  confilo  fi 
eonfirmam  vale  anche  far  ogni  atotzo  pet  lofteaer  chcc- 
eh: lira,  vìrtt  ornate  , Ir  nervoi  intendere  , viribai  nunìbup 
o tqais  veli fqae  aiti , eomitndcre.  9 (fiat  tesato  a uno, 
tffcrgli  obbligato,  alitai  dtviRom  effe,  oliqaid  alitai  acce • 
ptum  riferri,  f lanci  famiglia , fpcfat  gente  di  lctvigiOf 
fervo*  oltre.  9 tener  fede,  credere,  aver  opinione,  cre- 
dere , a pinati  , potare , tsifiimare.  9 tener  per  lede,  fide 
teatri.  5 tcoit  fermo,  non  muovete,  loco  non  mostri, 
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| tener  il  fermo  di  checch  dia  , non  far  variazione  alcuna,  f?«r  per  ufo»  usi,  adhibe-e  f tener  a naan  rttfd  , a mas 
loto  non  moviri,  in  fafctpto  confitto  per  flore,  nthil  imma-  manca,  md  dtxttram  , ad  fiaiflram  habtre  , o effe  f tener 

lari,  f tener  per  fermo,  prò  tetto,  & campirti  knbert,  per-  le  mini  a le,  maone  coni  taira  % a bflinert.  f tener  • o 

futfijjimum  hébtr e f tener  fortuna  , o tener  la  fortuna  tenerli  le  mani  a cintola  , otiofnm  e/i  , at  dtfiden,  aihil 

pel  ciurfctro.  profpt’O  un  fortuna  5 tener  freno,  aver  >1  omnino  egert  % ma  rum  habtre  fai  pallio,  Qumt  5 tener 

freno  edere  col  freno,  frenata  pati,  Phardr  f tener  afre-  memoria,  ri  cordar  fi  , V f tener  meno,  capir  minor 

no,  rtfrtnate , frenare , domare  , fnaam  alitai  iniictrt,  quanti ;à , minora  capere  , 0 eHet  meno  tenace,  mina»  tt* 

compt  fiere  , eontiatre.  J tener  f efeo  frigtfacert,  frigni  nacem  ejfet  minai  adhanrc  f tener  mente,  attentamente 

fùnere,  f feocr  fronte,  ctfront  rfi  congrtd,  : vale  anche  rg  un  dare,  attenti  profpictre,  otuatoe  figert  o-mloe. 

aver  buona  fama,  bmt  aadire,  cts\bnm  effe  J tener  fronte  J tener  a mente,  ricordarli,  V,  J tener  morto,  prò  mir - 

a uno  . oicmrrert,  refi  fiere,  ob  fi  fiere,  tarano  vertere  f te*  tuo  habire , o habtre  ahqacm  moriumm  , Ctc  io  ti  ho  te- 

ner la  fronte  feoperta  , JiiAtt  ernie feers  J tener  fuo.a,  noto  per  morto , mihi  tu  qaidem  iam  trae  mariane  , Piatir. 
txcluitrt , elicere,  repellere,  amevire  J tener  gin  , ab-  J tener  obbligo,  cflet  obbligato,  V | tene»  opinione,  api» 

badare,  V J tener  ginoco  , dar  comodità  di  ginocatc  , la-  nari  , ex  i fi  i mari  , arbitrari  J tener  ofterfa,  caapaaam 

dtndi  commodum  prab  re  J tener  a giuoco  coaiemaere,  iatture.  J tener  parlamento,  tener  conhgl  o , trattare, 

irridere,  illudere  5 tener  grado , in  ai. quo  d<g aitane  grò  pa  lare  , traHart,  agire  , loqmi  , tonfale*’ « , deliberare , 

da  caUocntam  tff..  f tene' grande,  A mai  per  grande  , prò.  J tener  patto,  mantener  la  prometta,  fiere  pache,  f idem 

magno  habtre.  J tener  del  grande,  animi  magntudmem  prò  pr  mieti  J tener  per  niente,  canttmnere,  ajpemar,,  fiuti 

fe  ferre.  5 tener  alla  grande  , fpltadide,  magnifici  perirà  faetrt.  f tene«  il  piede  in  du<*  ilatfe  , dtverfa  fpiHare . 

flore,  aactptr*  J tener  guardato,  cuftodiic  , V J te  net  il  5 tencT  predo  , prapt  kob  re.  J tener  appiedo  di  fc,  panca 

collo  torto,  andar  in  politura  amile , e abbietta,  Anali-  /e,  io  faa  poti  fine  habt-e  J tener  prigione,  o io  prigione» 

fi  , 6*  ab.iSo  corporie  habttm  imctdtre  , vaila  , corpo-  incarcerate  , io  caflodii  danniti  j tener  ragione  , mi  dim 

rie  habitm  Marnili  totem  praife  'erre.  J tener  incollo,  in  ce/e.  J tener  la  cagione  dalla  fna,  V ragione  J tene» 

trattenete  le  cofe  dal  corfo  loro  • detenere , numeri,  retar-  lei  vi  tu,  altri  ferro  e J tener  leivitucon  alcuno,  averne  co* 

dare , c per  lotieofre,  accodandoli  al  petto  quel,  che  s’av-  nolccota,  averne  famiglia,  tà  , eoafatiuitnem  habtre  <*« 

tinchia  colle  biaccia  , tn  fina  teatri  J tener  in  filo,  prò*  aitano,  ori  familtarite  • al  qa*  J tener  ficaro  , o per  fica* 

cedere  con  or  J-nc,  ordinate,  ordtnntim  procedere*  ardin.m  io , procerto , fr  tampino  habtre  j tener  io  ficaio,  io 

ferrare  J tener  il  filo  ippiccuo,  ooa  rompere  il  trattato  di  tato  collocar  fft,  opofuifft  J ceuer  figaoria,  effe  e tigno- 

checchedia  negotiam  non  abramptre  f tener  il  Jsme,  pa-  re,  podcderc  ignori*,  reggerla,  admmijtrart , gobi  mare . 

fatto  , inatta  adimtr*  ; per  intervenire  in  aican  maneggio,  J tener  foldau  , dar  arenato  , nutrir  foldan  , altre  milititi 

rei  alternine  confcimm  eff*,  manne /noe  alterni  aegotia  adma-  copiai  parata i habtre  , 6 tuptditat  j tener  fofpetto  , 

nere  5 tener  il  Tacco,  tener  mano,  vale  aiutar  alimi  a far  lofpettarc,  T J tcoc. e dreno,  ft tingere,  ferrare,  V J re* 

male,  amatlUrtm  manam  . o operane  alieni  prabare  » prò-  nere  (treno  aao,  guardarlo  con  diligenti,  fallii  ite  <■/«/<, 

fiore  ad  altqnod  faine  ptrpetrandam  % fappctiat  alieni  fer-  enfiodire  f tener  l»  , loUcvere  . inoliare  , V.  f lenet 

re.  Tauro  ne  va  » chi  roba,  quaotoa  chi  neo  il  ficco  agea  folla  man  fitta,  e p egat  vetfo  la  man  ritta  , dmto'fam 

tei,  (r  eonfeanenin  pari  pana  puniantur  % de’  legid..  5 te-  vergere  J tenerli  falle  gambe  , fia  t,  tonfifiere,  f tener 
ocre  il  fole,  parar  i raggi  del  fole,  difendere  Jota  nrderte  vira  , vivete,  V J tcoti  M»  firn,  im  alarne  n fervore  con - 

5 tener  in  approofionc,  far,  che  altri  dia  con  apprensione,.  fervore  f tener  gran  vita  , trattarli  con  g an  mago  ficeo- 

trmore,  folpe.to,  mtium  , timorem  , fnfpuiaatm  , /capa  sa , fplaadtde , magaifiee  vivere  J tener  buona  . o cattiva 

Inm  alieni  tonare  J tener  il  bilancio,  bilanciale,  equi*  vita,  , à«ai/r*a a , o mola» i , ia  ptm  vuam  agire , 

librare , V.  tener  i conti  , o libri  per  bilancio  , dicono  i dmctre.  ) rea«r  una  enfi  da  ano  , aliqatd  alterni  aectp imm 

metcaati  del  non  ifcrivcre  un  cicduorc,  che  indenne  non  referto,  f tenerli  dentro  le  mura  , caafifiere  mira  mania. 

facciano  ou  debitore  f tenere  in  collera  , dar  cagione  di  f tenerli  a martello  vale  leggere  al  martello,  pati 

ndit^ifi  , fiomjiham  ahem  faeere,  o mover  t . Cic  ad  tram  malltum  % non  fi*3i  J tenerli  lame  , bello  , dotto,  ec* 

oitqnem  intendere,  Plaut.  J tener  in  contrago  tndifcordia,  ft  pmUrmm , daHam  6rt.  eatflimnre  J tenerli  d1  una 

dai  maiet  la  di  contadi,  di  difcoidie  , dtfcordtae  fi  minare,  cola,  glonatfcne  , glori  ari  tada-t  fe  f t enei  fi  , per 

Iv.um  diffidila  prmbtrt.  J tener  tn  de poùeo,ali gai d fibi  erto  contenerli  , ritenerli , aftenerfi,  abfimtre , fioi  temperare% 

ditum  fervore , enfiodtrt.  f tener  in  guardia,  guardate.  fe  co anatre-  fer  aitellaifi,  pare  . man. re  t eonfifiere 

cuttodire,  V J tenere  in  idima.  Armate,  T J tener  m ©ree-  Tenete,  tufi,  manico,  manaortmm  | per  lenito  io,  pof- 
«hi , dar  materia,  che  alni  dia  con  attcns  One,  attratta • leff.ooe,  dormo  to  , fenda  e , poffeffio  , ttrenorimm 

rtddtre  f tener  io  piè,ooc>fcrvare.  mantenere,  V f tene-  Tenetel  o,  ) d m.  di  tenero,  etaeLgf*  , renetta» 
re  m ie.  tener  legteto,  taart,  filert  j tener  l'opra  di  fe,  Tcocretto,  ) Ine. 

fibt  fumerà  , o ayumtre  J icnerfi  inficnac  , eoha  ere  Teoerezsa  , aftr  di  renerò,  teaeritot,  teaerìtado  J permei* 
5 «enei  in  timore,  in  travaglio  , intimorire  , travagl  are,  affeHut  , amar , milerieordta.  La  tcnexcasa  d’  un  padre» 

V J tener  io  tuono,  far  che  altri  non  cica  del  teoore,  e d’una  madre  pe*  fnoi  figlinoli  . amor  paterna*  , o *e- 

modo  dovuto  , io  off  eia  continoti . f tennr  l'acqaa,  fi  termma  tn  libero»,  c*  teme  patria  Ha  per  te  uoa  itneiesaa 

d.ce  di  cappello,  o mantello,  che  icfida  alla  pioggia,  di  padre,  Mate  aque  torna  et,  at  patri,  Cic.  hee  te  amo* 

de fendere  pi  un  am  J tener  l’anima  co*  denti,  edere  ca-  re  paterno  eomplcShiar  J per  cara,  nelo  , T. 

gtonofo  , efitr  in  pericolo  di  brieve  vira,  atqae  Tcoenoo,  dim  di  tenero,  teatlieee  , uatUalat, 

ptllem  effe.  Plani.  J tener  l’arco  cefo,  premium,  (r  paratura  T«nerit4,  V.  icncteua.  _ 

effe  5 tener  l’aria,  impedir,  che  l’ana  non  penetri.  Te  c nudine,  V tenerezza. 

«(/<«,  v t ni mm  difendere  | tener  par  ana  , fmptnjum  in  Tenero,  teneriHìino,  che  acconfentc  al  latto  , tener , molli t. 
otre  tenere.  J tener  all’aria  , oui  ex pomeri  J tener  la  1 5 per  del. care,  moli  »,  dUiemint , tener  Tenera  età,  untila 

fltada  , incamminarli , V f tener  le  botti , e fittiti i , di-  teine,  teatro  moi , Ovtd  dalla  fua  più  tencia  g ova netta, 

cefi  del  confcrvar  in  e(Te  liquori  lenta  verlarnc  . fervore • * tonane  angatealtt,  Cic  de  teairamagui.  Hot.  un  difendo 

5 tener  le  tifa,  ri  fam  tenere,  Hor.  cvmptfcert  J tener  renerò,  orano  malli  t,  brunita.  Oc  veificenen,  verfaa 

l’occhio  a checchclfia  , tener  l’occhio  refo  tener  gli  teneri,  Cr  mattar,  Hor  ver  fot  molline  matte  , Hot.  un  cuoc 

occhi  aperti,  badar  «tientamearc,  aver  attenzione,  ani  man  tenero,  malta,  & tener  ammua  , Oc  J pe>  affntuofo» 

emendare  , advtrtere , curare.  J tener  lo  invito,  accct-  amene,  benevoma  fi  per  zclofo,  curante  , fluito  amene, 

tailo,  condeiiontm  ampere.  J teoer  mano  , o di  inano  iaflommatat , imenjut , aa'om  hnbtne,  o gitane , o agme. 

aiutar  a fa. e,  op.m  [erre,  naaUtarem  optram  afferro  J io  vece  di  permalufo,  nr^o/,i , diffidi.»  J per  gelofo» 
f tener  la  mano,  propriamente  prender  la  mano  di  colei,  , che  dà  gelosia  , qui  ah  am  anaium,  & foilicuum  kabet. 

che  ioapau  a fcuvtic»  ^4oimi  ducere , J - itoci  a maoo»  5 per  noaconfcimato,  non  iliabiiito  , infirmai , debiliet 
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imbiettimi,  f tenero  di  checche!**  » tale  frefeo  , nflovo 
di  quella  cola  , non  bea  fermalo  in  qnella  • miai. 
'Tenera  di  patio  , nani  a porta.  Var.  lomo  tenero, 
Cai  volta  vale  uomo  credalo  ■ debole,  dolce  di  Cale, 
nirmimm  ertimi»*  , (empita , e ael  mede  lino#  lignificalo 
A dice  anche  tenero  di  calcagna. 

Temerono  , acci  di,  teatro,  tmerrimaa. 

i>  Tenciorc  , tenete*/.»,  V. 

Tcneraccio,  e tenero*/.© , dim.  di  tesero,  untila*. 

Tenemmo  , cartilagine,  eartilago.  f per  le  tenere  pipite 
desìi  alberi  , tym a. 

Tenefmo  , (peste  di  malattia  » lenefmat . 

Temere  , furto  della  balfftra 

Tenimenta,  fortegno,  Àdminitmlém i,  fulcìmentam  , fafien. 
eoculum  J per  tenitorio,  Y.  f per  obbligo  , olltgaiio. 

Tenitore  , che  t tae  , rtmr,  balena. 

Tenti  or  io  , e teaiioro , V.  territorio. 

Tenore,  e tinore  , (oggetto,  coatconro,  breve  fornai  , 
mrgumenta m . fumo*  XI  cenar  di  una  lettera  , ipfi[fima 
opt  fiale  atri*,  tatmplum-  Ho  ricevuro  da  te  doc  lettere 
del  medehmo  tenore,  linai  a te  ampi  Ultra»  todtm 
esc  empio  . Cic.  per  forra 4 , maceria  , rotto  , medmi  , u 
mar  J pet  concetio  , armonia,  contentai , 

9 pet  quella  parte,  che  (i  caora  dalla  voce,  che  è io 
metto  tra 'I  baffo,  c'I  contralto,  moa  medio,  Sen. 

9 tener  il  tenore  , tener  il  fermo,  in  proposto  perma- 
nere , o fecondare  alimi , olfequi. 

Tcnfiooe  , dirtendi  mesto  violento,  ttttfio- 
Tenta  , Aumento  per  coaofceie  la  profonditi  delle  feti  te, 
fpeeillom.  J per  tentativo  , Y. 

Tentante,  che  tenta,  tentoni , falliti  iant , ptricluant. 
Tentare  , far  prova  , cimentate  , untare » esperiti , perieli * 
tori,  perieìUam  fatare.  Sua  rifolato  di  tentai  ogni  ftra 
da  avanti  di  perire  , omnia  tapariri  mihi  certmm  tfl,  pri * 
»Jqu*m  perto  , Ter.  ho  tentato  tnttc  le  ffradc  inunagi 
nabiti , amai  a peri  elimina  fum  , esperta t (am  , omnia 
tentami  , mio*  ornai*  perfetatal  fam  , mikil  imaapertum 
rel>qai  , Ovid.  teniar  il  periglio  della  battaglia,  certami ♦ 
ni*  formnem,  o alena a ptricliiari , espiri  ri  J pet  toccar 
leggermente  una  cola  , cattandola  per  ifchiarirfi  di  qual, 
«he  dubbio  , che  a*  abbia  intorno  di  erta  , tentare  , ea 
paréri,  mag  re  f per  tocrar  leggermente  , o per  volgere 
nitri  i I:,  o p*x  avvertirlo,  quali  con  cenno  , di  chec- 
cheffia  , fod,eare  , tangere  , continger*,  J per  importuna- 
te  , ili  gire,  tentare  , follici  tare  , impellere.  Tn  vieni  qoì 
n tentarmi  , facendo  le  vifte  di  non  Xapcre  il  fao  nome, 
tentamm  bue  aduni*  , qaafi  non  noti*  namtn  , Ter  f ten- 
tate , nest  o»e  te  li  alla  p ova,  cimentati:  tentar* , 
eaperri , perienUum  facete  , conari  # contendere.  J effe  re 
tentato  d’ alctfna  co  fi  , vale  averne  grandilfima  voglia, 
effere  in  procinto  di  farla:  fu  tentato  d* ucciderla,  pe- 
rum  alfa  t.  gain  eam  attideree  f per  toccare  , o fico* 
no  (cere  colla  tenta  , fptcillo  tentare  , esperiti. 

Tentativo,  sfotto,  piova,  connetti,  exptrimtmtam , pari 
calam- 

Tentato  , sdd.  da  tentare. 

Teoutote,  che  tenta,  temtator  , Hor  impulfor , folliti • 
tmtor.  Pani,  infligatar , Papio.  J per  lo  diavolo,  dia- 
laUi 

Tentatrice  , che  tenta,  quo  infiigat  , amo  impelli e. 
Tcntationcella  , dim  di  tentazione  , lami*  tantalio. 
Temutone  , pruova  , cimento,  tentano,  ptrielitatio  , 
|ÉÉ  untarne  , eaptrimtnmm  J per  iofiigazione  , follie  ita- 
T ria  , impulfio  , iafiigatio  , impulfur. 

„ TentcUare  , V tintinnire 

Teoicnna,  diciamo  (lare  io  centenae  di  cofa,  che  tenten- 
ni , barcolli  , o dia  male  in  piedi  , o accenni  di  cade- 
re , m etilati  , estere  , fìuBuart. 

Teoteoaacneoto  , dimenamento  , qmaffatio  , cancujfìo 
csscaJaJ.  * l 

Tentennante  , che  tentenna,  q uajfaat  , toacatitm. 
Ttmeaoate  , dimenate,  quafare,  contutore,  té  SI  art , agi* 
tare.  J tcoieaoula , dìctU  del  non  andar  tifoimo  , c di  j 
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baoné  gambe  a far  Checcbcflia,  mutare  , oo*illare,  <<• 

talare  , fiuBmar*. 

Tentennata,  tentennamento  , V.  f per  picchiata,  i3a*. 

Tentennato  , add.  da  tentennare,  qmajfatat. 

Tentennatole,  che  tentenna  , qua  (j  ani  , cencutien*. 

Tentennino  , uno  di  que*  nomi , co'  quali  dal  volgo  fi 
chiama  il  diavolo. 

Tentenato  , tentennamento  , Y* 

Tentennone,  tardo,  caoHator. 

Tentone  , o tentoni  , arvetb.  andar  tentone  , vale  andar 
adagio,  e leggieri,  quali  tallendo  co*  piedi  il  foolo  « 
ttntebmndam  inceder * , Liv.  iter  proiettare  , Pii n.  J gli 
antichi  dìflcro  anche  a tentane. 

Tenue,  Y.  L tenui  (fimo  , fcatfo,  fotti  lo  , ternata. 

Tenuemente  , con  tenuità  , ttnaittr . 

Tenuità  , tennitade  , tenmtatc  , aftr.  di  tenne  , tenni  tot . 
9 per  ifcatfità  , inopia  , aagafiia. 

Tenuta,  il  pofledere , pojfeffto  J chi  à in  tesata,  Dio 
1*  aiuta  , prov  per  dinotare  , che  chi  è in  poflcfTo , è 
di  miglior  condizione,  meli  or  aft  tendine  pojf  denti*  t 
de*  legiftt.  f pet  credito  diparte,  o di  terreno , che  fi 
poffegga  , fundui  , peffeffie  j per  capacità,  eapacitaa. 

Tcnnrella,  dina,  di  tenuta,  io  lignificalo  di  po!Te(fioaet 
parta*  J andai. 

Tenuto  , add  da  tenere  , halita»  , poftjfu*  , d trinca*. 

„ Tesza , tenzone  , V. 

Teozionare,  Y.  tenzonare. 

Tendone  , Y>  tenzone. 

Tenzonare,  conttartate,  urtare,  pagante  , di  [patire , 
difteptar*  , camteadere  , risati. 

Tenzonato  , add  da  tenzonare,  difpmmtas. 

Trazone,  contrailo!  cenante  , tonar  mito,  tonttmio, 
d'fpmtetio  , contromtrfia  , iu'gium  , risa. 

Tcndia  , canto  in  lode  di  Dio,  cermen  m laadem  dimimi 
asmi  ai*. 

Teologale,  di  teologia,  ittiologica*  , V G. 

Teologante,  che  attende  alla  teologia,  tktologio  Jfudiefa*. 

Teologatilo,  teologo  di  poca  vaimi,  parti  nomini*  ciao* 
Ioga*. 

Teologia , litologia  , V G. 

Teologicamente,  litologi  et,  T.  delle  fcuole. 

Teologico,  litologi eai , V.  G 

Teotogizzire  , fetivere  , o pillare  teologicamente,  titolo» 
gite  fer ilete.  loqai. 

Teologo  , ektologa*  , Cìc. 

Teorema,  pruova  evidente  d'  alcuna  verità,  thtorema. 

Geli. 

Tcotica  , feienza  fpec  diati  va  , contemplato , infpiSo  t 
cognitio  , & oflimatto  versar,  Qumt.  «A  eretica,  V G. 

Teo  iCo,  che  ha  teorica,  qui  re*  toni  mplaiur  , infpicit  9 
tognofeit  , o fiime t , ehforiim* , V G. 

Tepefare  , Y.  L nfcaldaie,  ttptfeeere. 

Trpcfaito  , V.  L.  tipi  fall  u*. 

Tepere  , V.  X,.  cflere  tiepido,  teptre  , tepefura. 

Tepidezza,  V.  tiepidezza 

Tepido,  V.  tiepido. 

Tepificate,  far  tepido,  et  pi  fa  ter  e* 

Tepore , V.  tiepidità. 

Tcrchio  , zotico,  agginnto  propriamente  di  contadino» 
radi*,  agrafia. 

Terebinto,  albero,  ttreliathu* 

Tergere,  V L-  ripulite  , it  gire  , mandare  , tapolir e. 

Tcrgiveifare  , Sego,  tirarli  ind<cvo  , voltar  le  Ipalle  , re * 
tediti,  terga  mentre,  melai,  aliar t tre. 

Tergo  , la  pau«  dcteiaoa  dell* nomo,  ttrgam , dorfmm.  f a 
tergo,  o da  tergo,  vaie  a dietro,  tergo  , o tergo  , re* 
ero,  retrorfam . 

Teii,  moneta  Napolitani 

Teriaca  , ciriaca  , o triaca  , t Iteriate. 

Terme,  V.  L bagni,  tltrmo. 

Teimmale,  terminativo , V. 

Termioamento  , il  terminare,  lermiaatio. 

Terminarne,  che  termina  , ttrminaiu  , definito*. 

Termi* 
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Terramare  i pet  termini  , «<r«r «or»,  ttrrn'noi  flututrt, 
in.fi  tutti . pu.|»«  , Cie  dlfinirl,  Ulf.i  fimbn.  af 
tumlt'thrt  ) per  firmi,  finire,  nbful.in . infiltri  , 
,„m  utrt.  finn.  finn.  impuniti.  Tctm  nate  ina  qual, 
«he  opera,  armìnwl  uliquod  opta . ub/o/..n,  tunfiti'  i 
rg  mutimi  tmirtmum  tutti  impatti  . Cie  Vug  hi  tei-  | 
rollato  ti  Ottono  co»  l«  nti|.io»i  condieioot  nel  mon.  p 
do  , fo«*  cnmmndijlml  tondino»»  rari  influì  , C e. 

« in  fi-oif  iene  e «ut  paff.  aiet  ine,  o termine, 
firmai’ i . dtfintu . nuditi  Temo  «Hai  , dote  fi  Mi- 
mi!» una  tanta  booti  dal  padrone,  r arto»,  guurjum 
tridui  htri  ! tuil.l  , Ter.  pel  morire  , V. 

Tetminataoionte  , pteciiameatte  , p’dcift.  . , 

Teim.nareiia,  il  terminare  , armn.uo,  Itmti , fiuti. 

Termina»™  , che  da  teimioe  , nrmiuuui , dtf.u liti. 

Terminai o,  «e:m.nati<iiaio,  add  da  terminate  , urmtut. 
ina  , étfimitul  , fiutiti  , ufi/uio»lJ. 

Tetmnatore,  cho  tetmioa , fiuti  ut,  tnn/tcli  r.  Scipione 
terminante  di  quella  e todela  , e mortale  fecenda  |ietra 
Africana,  Si  piu  fu  ut  di  itti,  Puniti  tea/580»,  Cie.  J per 
colli  , che  pone  tetmini , arrotini»,  carmina /inaia. 

Termininone , termine  , il  terminare  , itrminttiu  , fiuti . 
lumini , a bfii.no , ai  -/ri?  io 

Tctminc  , conino,  tarmiaia,  i.mtl , fiuli,  acro.  J per  con- 
traffetno  di  cibino,  lupii  nrmtoalii . Atntn.  termini . 
J perfine,  fini,  nrminna  Poi  termine  a qoalche  cofa. 
h a am  impuntii  itrcia  aai , utiguid  nljnlvin.  J per  tempo 
profitto  , p’mfiuuum  , pruftuutum  tempia  , diat  didu.  Dar 
letnalne  , iropot  termine  , «tropo»  p ufiuin  , tuufiituirt, 
diaro  diari.  Il  titilline  del  patimento  4 (caduto  , drta 
peculio  fulttudu  enrit  , Li»  ptoluogatt  il  letmtnc  del 
pagamento  portato  dall*  obbligatone  , diaro  emoni» 
pre/aera,  Ai»,  gli  nnì  non  pagano,  c d’  alt»  il  tiranne 
non  è aneota  (pitele  , uhi  [ulruut,  uhurum  din 
uuudumtfi,  Ctc.  } per  ilpanto  di  tempo,  timpurii  fpa 
(inai , iutinullum.  f pet  lieto  , gtado,  tffeie  , ftutui. 
Intuì , roti#  Mentre  le  cole  erano  lo  quello  termine , 
fiero  ria  iti  fi  tubimi.  In  che  terroni  Tono  i nofri 
affati  > in  fio  ila»  rea  uufiru  futi  I fi»  in  finiti  ì Oc 
lono  in  tetmini  di  «ccomodameittn , di  tnmpnnindii 
inni  fi  ritmi  cunvrnirnni  } per  condtxinne  , itdinc 
pteiffi , finii,  armimi  Tenuti  denti!  i tarmili  dell’ 
oncia  , ini  ir  finn  bnntfii  fi  lotiitiri , Cic.  coouoetfi 
nei  tetmini  prnlctalli  , intrt  fina  fiU  pruflituiti  fi  ton- 
l ima,  Qic.  J pet  contener oicna , mrd ai.  Che  tettai- 
me  fi  pio  atei  in  amate  1 fata  mim  mnd ai  ndfit  mori I 
Vitg.  J lieti  de’  tetmini,  effe»  fuoti  dal  dovei»  , pat- 
titfi  dal  giuAo  , e coneenieitc  , »*  «fi» , f>  infi n nu- 
dili. Danno  i tetmini,  intrn  meda»,  Flit  dei  termi- 
ai,  neri  mediai  J termine,  dicefi  aneota  a paiola  , e 
a lodatine  propria  , e patttcolate  di  rcicnai , • d*  atti 
nrbnm , rii , r .tini un  Tetmini  di  pilaxco,  rtvim 
fur.nfiu.  In  foima!  i termini , eoaeapara  » ardii  , Plani, 
non  bn  tetmini  abbattente  per  trattarti,  come  tu  me- 
liti, nihil  caicfuoet  prò  ifiii  fi  dii  d gititi  la  dui  pò- 
tifi  , Tei.  fpiogatfi  in  bit  termini,  rubli  iltgnniibmt , 
& uplii  a Ir,  itrgnnllr  diari,  input.  Cic.  J termini 
opptcffb  i logici  fieno  gli  affienai  della  ptopolixione  , 

eur  emù  p npufitinnii.  J termini  nell’ architettare  fi  di 
unno  una  fpexic  di  littuc  di  maxxo  baffo  , ibe  finite 
no  a logg  e di  pi  latri. 

fiimomeiro,  ftromcnro  per  «'‘farà  del  «aldo j e freddo» 
ikf  mimi  trum  , f . Q. 

Ternario,  e tei  caro  , agginato  di  nomerò,  evale  raccol- 
to di  tre  eofe  ioficme  , ur’téT,**‘  5 P*r  **r*»M*  » o 
terzina,  V.  J ternari,  fi  d«cono  anche  i ferii  tofean 
li»  itilo  rima. 

Tene,  pomo  de’  dadi , quando  •®bcdne  fcuopxono  tre 
futili , «troie# 

Terra,  oso  de*  qn  a tiro  elementi,  tèrra  , ttllu» , urrà 
floius,  kumat  J p«i  lo  ftolo  dell»  terra  » e pei  lo  ter- 
xeno,  che  li  coltre,  faina» , tarmi  agir.  Tetre  grafia, 
f i»|M  /#/■«,  urrà  f ingai»  . Y»U.  pingui » , optimai 
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ngtr , Var.  Cie.  terra  magra,  iaìuna  t arra  % Col-  folun 
tM Ut  , 6»  mmram  , Cat.  terre  nera  , trrr«  nigra  , 6-  pulì*. 
Col.  terra  leggera,  tinnii  ulta*  , Ofid.  certa  fecce , 
ficinm  fai  am , & jfea  4u*u»r«  , Qoint.  terra  cietofa  , «g«r 
crt.ojmi , Col.  re/re  n- gì Uo fa , Ter.  tene  forte',  gravi* 
terra  t Yirg.  tene  fertile  , fattili » agir  t urrà  fata*  , 
Cjc  terre  fttrìlt  , «erro  fatili*  , infatuala  t Cic*  tetra 
coltivata  , lavorata , urrà  ca/«o  , ««imi  a^ir.  Terre  in* 
colta,  foimm  i*c»ltumt  & étulikum , Cic.  terra  da  già* 
no,  agir  framtntanut  % urrà  hobUia  frumtntis.  Col  .agir 
ad  framtmam  , Vet  terre  da  vino,  agtr  ad  aitem , Yar. 
carro  ani  /«reo  , Ofid.  terre  da  fretti  , «erro  frugmm 
fan  Hit , Ovid.  5 * vr  » c , prodi*  , /o«d«‘  t og<r.  Che  b a 
molte  terre,  ullmrt  malia  dirai , Vii g agri  divast  Ber. 
noe  ha  uè  terre,  nè  danari  , nudai  agri e,  under  aan* 
n««e,  Hor.  f per  folaio  del  luogo,  deve  fi  fi  a , benché 
talora  non  ha  di  terre , humut.  Concetti  io  terra  , firn» 
aia  fa  kamì.  5 io  fignif.  di  mondo,  lamina»  nrkit  iar* 
rarum  , amun  oreoa,  i beni  delia  tetre , tartan* , (r  »*• 
data  Iona , Cic.  attere  attaccato  ai  beni  delle  terra,  rar- 

rtoia  immarari  , Qumt.  daaintri  , Cic.  ctter  aitato  di 

tetre  al  cielo,  e ferri#  in  catum  attaUi.  J levar  di  terre, 

vele  Bcciderc,  # medio  filtra.  J pei  no  luogo,  lauta. 

Ma  ter  terre  , /oraaa  Murare,  J per  provincia  , panie  , re- 
gione , regio  , fatami  tarrmt  nram.  Inttò  a mano  armate 
nelle  terre  nemiche,  in  tarma  kafiilaa  impaura  fatit , 
Liv.  pet  via  , viaggio  , itar  , via.  Andar  per  terra,  fac 
viaggio  per  terre,  tarm  preftifei  , Cic.  urrm  naviga- 
rti Yar.  tarrefiri  it intra  profeifei.  Cercar  alcuno  per 
■are  , e pex  terra  , nligatm  aarrm  , mariqut  candir  tra. 

9 per  città  , o caftel  mutato , ■ rèa  , appidum.  J terra 
terra  , pofto  avv.  vale  rafenie  tetra.  Andare,  volere  ter- 
ra certa  , tarram  aalnnda  radar a . flint,  navigava  coll» 
Tua  armata  terra  terra  , navikas  prapa  tarram  txtrtitum 
in  litart  dactkat , Liv.  pigliar,  o prender  terra,  o fmon* 
tar  in  terre,  termine  marinatefco,  approdar  alle  terra  « 
applicar»  natta  urrà  , ad  tarram  % Liv  Czt.  appallar a 
ad  litns  , Cic.  dare  io  terra  , urtar  ««vigaodo  io  terre, 
impiagare,  fcr  percuotere  io  terre,  pnifsrat  guatare  tei  - 
Interni  o A«joh«.  J dar  come  in  tetra,  percuotere  feozo 
di  reiezione  , gravitar  pertutara  , vtrUrare , pai fora.  J an- 
dar in  terra,  venir  abbatto,  avvili  rfi  , cedere,  diluii. 

9 dar  del  colo  in  tene,  ( modo  bado  ) fallire,  dece. 
guata.  9 gettar  a terra,  abbattere,  rovinare,  fata  agita- 
rti avariarti  dirutra.  f andar  ptt  tetra,  andar  toccan- 
do con  tutta  la  vita  la  tetra , rapata  , raparne.  9 cader  a 
terra,  mancarti  perire,  venix  meno,  difetta ♦ 9 terra 
ferma,  fi  dice  quella  cetra,  che  non  e circondata  dal 
mare,  contintns.  f baciai  la  terra,  io  gergo,  vale  bere 
•1  boccale.  9 ao°  4T<r  letra  ^er®<1  » fi  dice  di  chi  è 
ramingo  , imaartia  vagati  ftdiiaa. 

T erracela  , pegg.  di  terra,  terra  tu  far  tari » nata.  * 
Terriccio,  quella  pane  della  botte  , per  dove  fi  l fon- 
da , oggi  detta  mescale  , Y. 

Terraciepolo , fpozie  di  piccola  cicerbita , che  oafee  pex 
le  muraglie  antiche,  e fi  mangia  in  falata,  terraarapn - 
ina  , fondina  lavi» , uufufilfnhui , T.  B. 

TcrreSoii»  , .filiate  , in  aoili.ro  mi  litri , pilliti. 

.,  Tonatiti,  c tirrafiao  , .fili.  ■ a» fitium. 

Tana, no,  • tttrajnol»,  affff-  *k’ I i»  Ioli*  pia»*  ««»•, 

* fatti  ia  tetra  , » ibi  a*  alea  paco  «a  luta  , fu  tfi 
fiumi,  • urrlnul , o fiumili».  I pi»  aicirto  a trita 
tirrn  prutimui.  J muliso  ttnagtto,  fi  «lice  usa  loitfff 
di  muli»*  tun  piccia  tu.ta. 

Terropiiuarc  , far  tempietti  , uggirli  infirmiti.  v 
Tciraptcnato  , add.  da  rampicele , uggiribui  minia». 
Tatrapiaoo  , baffiou.  fatto , o tipieoo  di  taira  , uggir • 
Tonatilo,  fdft.  tutto  ciò  , che  fi  licei!  d’  olile  dal  ter- 
reo , iinfm  felurium  . Dlp. 

„ Tarlato  , (uff.  tìpato  fatto  di  tetra  , */je».  } pet  bat- 
tuto , folario  , folnrinm  , pnriminimm  , figninnm  , Vitt . 
Tcltaxxuo  , natio  , 0 abitate!  di  tetta  notata , o caffallo, 


iàculo  • è) pi  danai  t *•  f per  paefaflO,  a d’i  iti  «0- 

•efimo  fJtft,  indi  gin*. 

ratti*» | picco!  tcnazzo,  pur  rum  folarimm . 
ruzzo,  parte  più  «Ir*  della  cafa  feoperta  , • aperta  di 
ioa  , • più  parti  , foiorimo». 
nizona,  accr.  di  i arra  ir#  v foloriam  rapane, 
remare , e terre  rumato  , tictnuoto  , urrumoimi. 
renamene  , feconde 'I  mondo,  homo  ne  mort%  o modo. 
reno,  fu  A.  «par  « burnus , nrriaiia  , V.  iena  io  fi*n. 
i itolo  della  tetra.  J per  territorio  , urritorium  fagli 
a patta,  da' t1  tan  gli  maochi  il  terreno  fotto  ì pifdi, 
iccfi  d’uomo  avaro  « che  Tempre  tenta  della  oeccfliià, 
itale  urariiio  , imaiiffim^p.  } tetreoo  , d ceti  ancora 
rotto  1*  appartamento  «ouabile  della  cafa  , eh*  è pà 
iciao  alla  terra,  infimo  kobiiotio  •,  c alla  ttaoza  prima, 
ha  fi  trova  più  rafeore  alla  terra  prclTo  alla  porta, 
rimo»  domai  eubiculmn i propi  ionnam  J e*  non  è 
ttteno  da  potei  vigna  , cioè  non  Ci  fi  può  fax  fonda- 
icaro,  o porre  fperaoza , ai//e  tfi  fpti*  mihil  Jpt' un- 
um *fi  , ianiaie  «fi  omnii  lubor. 

reno , ;dd.  ) che  ha  qualità  di  terra  , twrum»  , 
reo , ) ttrrtnus. 

rettili,  tarrefirità,  V. 
redo  , Y.  terreste 

refluii  , tttrcfthtade,  teneftritate,  qualità  te  r re  Are  ( 
uturu  terreo*  o urrtfirli  , o urtino. 
elite,  • tendilo  , di  terra,  che  ha  qaalità  di  terra, 
•.rr» firii  , aerra  ani. 

ratta,  dim.  di  tetra,  urtalo , Col.  opp'dulum. 
ubile,  terribili  Mimo  , che  apporta  terrore,  urribiliu  , 
orrimds»  , formidabili». 

«ubile  , Ioli-  mtribilc,  V. 

’ibilità , tcrnbilitade  , icrribilitatc  » aftr.  di  terribile, 

^rat, 

abilmente  , con  terribilità,  ttrribiUm  * horrtndum  in 
aduni. 

liccio,  mefcolero  eoa  tetta,  «arrena,  urrafus, 
icci noia,  piccai  «afte! lo  , oppidulum. 

«mera  , («tramano  , op  pii  orna  t , incoio, 

irono  , c tcnitoto  , diftrcito , urrìiorism.  J perdio- 

tfi  , dxpuifii  , V-  G 

ore,  peata  grande  , urror.  Mettere,  apportare,  ne* 
ir  tenore  , «ìkbì  Urror  u a i mi  curo  , incuter»  , inferri , 
furto  , C*f.  Liv.  nlifutm  «errare  , Cic.  fi  nife  fica 
armata  an  certo  tenore , inditi  « urror  uauruìtni , 
»f.  inoafit , o ctp ti  urror  iscnitum  , Liv. 
rofo  , pica  di  tetta  , serro  fui. 

’a , tcxfiifiao,  acuo  , polito,  siiidai*  ttrfus  * atvn- 
« , porne. 

a,  fu  A.  ina.  delle  ore  eaaouiche , tare  unto. 
.amante,  nel  terno  luogo , urlio , rcrrisaa  , «arai# 
»co. 

«uà  , febbre  , che  viete  ma  di  ai,  t io  no,  urlio no, 
i«r/i««e  fubrit. 
etnanà  , ar  fenile  , ootult. 

-.aoaccia , Ked.  I.  a.  peggio  di  ternata,  ptjfi mo  tur, 
orno  fibrts. 

lare  , tiare  la  ter**  volta  , ogrmsm  turbare  , Col.  . 
'.asolo,  V.  tcraexaolo. 

!avol»  , j P**tc  » ****•'• 

;cria  , una  delle  tetre  parti  di  cofa  , che  fi  sancii 

ir  tempi , o fistili  , unto  por». 

icroola  , mifara  di  viao,  benino, 

lettolo  , la  vela  mioorc  della  tute  , oulnm  minai , 

udromos  * V.  G.  f tctzcruolo*  è anche  aea  fpezic  di 

cbtbsfo  cotto  f far  terseiuolo  » fi  dice  dell*  acconto* 

ire  le  altre  vele  maggiori  all*  altezza  , e forma  del 

rocruolo. 

tetto,  componimento  is  lena  cima,  e anche  quella 
me  di  capitolo , o altra  poclia  compiala  io  tre  vctfi, 
•roseo  «rihai  confinai  airfibm»  , grifi itkaa  , ?.  Q. 
lisa,  coi&po Binatoio  ia  texaa  lina,  e aschc  quella 


piffe  dì  fonerò,  o alt.,  poefia,  eh*  l conprefa  in  ere 

ver  fi  , irifiihon  , V G 

Te  z no,  v>fo  da  tanti  liquidi,  grilatoi. 

Terzo,  uurtiai.  J tatù  pa.ioea,  fi  dee  quella,  che  fi 
aropcta  talora  ira  le  dac  pam  , che  t lattano  , Jeqaefier* 
o / rqutfiri».  Menar  una  cofa  in  roano  d’ un»  terra  per* 
fona  , oli  futi  opud  jtqutìrtm  , • ftqutfiram  deportiti  , 
Cic.  ftqm.flro  pomn  uligaid  , Plani  j tenete  usa  tetta 
parte  . vola  mamenetU  acuitalo  tea  due  paniti  , V, 
arsirai*. 

Tetto  , fall  una  delle  parti  del  tatto  , tirtim  por»  f terzo, 
fi  dice  ancora  una  tqnadra  di  foldati,  computa  d’on  ceno 
determinato  numero  J o taleia  vale  uno  de* particolari, 
che  compongano  alcuna  univecfità  , o moltitnJine. 

Teizodecimo  , dii  immi  urtimi. 

Tertuolo  , uccel  di  rapisi,  il  terzo,  che  reAa  nel  nido, 
abbandonato  dalla  femmina  , detto  dal  Turno  de  «e  a*~ 
opinarla , urtimi,  f è anche  unaHpezie  di  vela. 

Tefa , Uft.  il  tendere  , t—fio.  f dicci»  anche  a luogo  ac- 
concio per  tendervi  le  reti , loemt  undmdii  ritibai  opimi* 
idonea»  f è anche  Uggito  del  capello,  pilli  ambito» , orbi», 

»,  Tcfauteggiare  , V.  tcfaUnzzaio. 

Tefaureiia,  teforerta  , T. 

Tafaurierc  , V.  («foriate. 

Tefasnaxare , accumular  «efori  , thifaaro»  coigirerm 

Tafauriitato , add.  da  tcfaurizzatc. 

Tefauro  , Y.  rtf oro. 

Ttfchio  , la  parte  fupazìore  della  tetta,  cobo  ispidi , « 
colo  uria  por»  fupirior  , «alto  , a.  5 per  lo  capo  ffic* 
cato  dal  butto,  capai. 

Tefo,  ditelo,  diritto,  , unfat  , ritmi,  f tefo  , 

dicefi  dell*  arco  , allora  quando  è in  punto  per  ifcocca* 
te  , unjus.  f orecchio,  od  occhio  l=f> , o amili , tale 
orecchio , occhio , o alno  fitsile  ioceato  per  sdite  , 
venete  , otuaiai. 

Teforeggiarc,  V.  tefeorixzare. 

Talora aa  , luogo  , dove  fi  tiene  il  teforo  , aroriom.  f p« 
•mmioiAraaione  del  teforo,  ararti  odminifirotia 

Trfonace,  qua  fior  , difpmfmior  , arcatimi , ckcfoarì  tafioif 
tribaami  aroria » , «incliorcko  , Cad. 

Telorìazare , Y.  tefauttzaure. 

Teforo  , tkifoarmi  , go{o  J figur.  thifourai.  La  memoria 
è ss  teforo , che  nschiadc , e conferva  ogni  cofa  % 
ckifoarmi  rtmm  omiium  memoria,  f per  conferva  di  qual* 
fifit  Cola  di  ptegio  , ihlfaural. 

Tentandolo  , ceffitorc  , testar. 

Tcfiore  , unire , co  auserò,  f per  metaf.  vale  comporre  , 
compilare  , ordire  , renerà  , componete  , io  ordimm  re» 
digerì , fcribere  , «olii gir»  , firmer»  , tonfi  rum.  Tcflct 
Itadisicnti , renare  piago»  , Ck.  J p rov.  1*  uomo  oidi* 
fce  , c la  foituna  teJTe  , e vale , che  i di  lagni  dell* 
■orno  n a uno  bifogno  dell*  cimo  della  fbrissa,  tir  tate 
don  , foriuoo  torntu . 

Tenitore,  ebe  ielle,  testar. 

Tenitrice  , che  tede  , tusuis • * 

Tcffitara,  ) il  teiere , • U sofà  re  (iuta,  t e atara  9 

Tefiato  , fai.  ) ustam  , r issili,  f par  metaf  vale 
compofiziose  , «ampofiuo  t conuntai . La  talSiura  dina 
difesi  fa  , ar aliasi»  «astiatisi , Qutac. 

Tciuto,  add.  da  tefiete,  usimi , a,  an,  tintili». 

Tetta,  capo  , capar.  Aver  male  alle  tetta  , o mal  di  tetta, 
dolori  lopiti»  lomfUSsri , Cic,  il  fole  m*  ha  fatto  ma- 
le ella  tetta  , dalie  mihi  capai  a fola  , firn,  aver  la  tettar 
copetta  , opino  ijft  copiti*  Cic.  romper  la  tetta  a qual* 
chedano,  immisain  alitai  «spai,  Flaat.  Cic.  dar  dello 
tetta  coatta  *1  muco , 'mpiagun  capai  parliti , Pliq.  i n n . 
offendere  caput  od  poriitem  , Quiat  quatto  ftuo  da  alla 
tetta,  ilimd  oinum  timiot  topmt , Flio.  quatto  viso  gli 
ha  dato  alla  tetta  , iànm  tfi  nino  Uliat  capai , Horat. 
9 pet  tutto  l'uomo,  caput , homo.  Pagano  dieci  feudi 
pet  tetta  , in  fiognla  capito  deum  mnmmoi  confermai. 
piante  tette,  tanti  pareti,  quot  empito*  tandem  (mun* 
ita  | Ter,  fool  copila  wirsiu  , tot  idem  fi  udì  or  am  millia^ 

Ho  rv 
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Hor.  non  ne  feimpo  teda , turno  anni  evjjft.  f per  in- 
telletto , ingegno  , pcnficro  , iodici»  m,  ingenium  , » ni* 
mut  , mtnt  Metterti  io  teda  di  far  qualche  cofa  , »»!• 
Mi*  inducete  ad  aliqmid , Ter.  *vei  una  cofa  in  tefta, 
agitare  , polvere  aliqatd  anima,  in  anima  aliqatd  habert , 
Liv  metter  io  teda  a qualcheduno  di  far  cola  , aliqatm 
ad  aliqatd  impeller*  , infiigare  E*  uomo  di  buona  teda» 
C di  coniglio , Aon*  fel  » cartàri  , 6r  canfilei  plana.*  » 
Hor  ha  la  tefta  mal  fatui  » non  fannm  tft  tilt  fmeipat , 
Flint  io  una  sì  alta  fortuna  fc  gli  è voltata  la  tefta  , ma- 
gnam  fartmnam  nan  ben*  tmlit  , Hot.  è un  bell*  uomo*  C 
on  peccato  t che  non  abbia  tefta  » galera  fpccitt  ,at  cc't 
tram  npa  kabtt,  Fhrdt.  conofco  da  quefto  . che  ha  della 
teda  , inda  nani  , ipft  tirtbellam  effe  , Fetr  fa  di  foa 
teda,  *<*irtf*  in  eanfitiam  adhibtt.  Ha  del  fumo  in 
teda,  vtntafaa  barn»  tft , Hot.  i'  c incll'o  delle  chimere 
in  teda  , vanijfima , & inani a fibi  finxit.  Non  fa  dove 
dar  la  teda  , incertnm  tft  ipft , qaad  agat  , qua  Je  ver- 
gai , nefeit , incerto*  fertur , Tei  5 tar  teda  , alieni 
abfi fiere  , refiftert  , abniii  cantra  , o adverfn*  aliquem  , 
de.  Vixg.  ai  i cui  cantra  flore.  Piane  J ficcai  fi  n tefta, 
odtaatfi  , V.  f aver  la  cada  atta ,c  fiottìi,  procedere  con 
fido,  ventafum  effe  , Hot.  faperbe , & date  ine  dire. 

5 efler  di  teda  , cioè  odinato  , capatbio,  V di  fua  ctfta, 
di  fao  capo,  ofttnato  nella  fu-*  opinione,  pervicacem  effe, 

6 ebflrmata  amata.  J fare  altfui  un  gran  roaotc  io  teda, 
fargli  una  gran  bravata,  afperianbut  vetbia  eliqutm  in- 
arepare.  J gridar  a tefta,  gridar  ad  alta  voce,  vocifera- 
ti. J gridai  ita  teda  alttu.,  vale  importunamente  gar 
titlo,  maleflt  increpart  J tot  la  teda  altrui  , int.fti- 
ditlo  con  lovcrch-o  ftrrpuo,  vbtnndtrt.  J darli  fa  per 
la  teda,  vanii  alle  mani  manne  <o»/«r«»  f t fta  , 
dicefi  anche  all*  edtemnà  della  unghezt  di  qualunque 
fi  voglia  cafa  , caput  y frana  E*  alla  tefta  dell*  armata  , 
primam  franttm  irnet , primari  in  atte  v er fatar  , T^C. 
agmtn  dat  i , Quint.  m le  alla  tefta  dell* armata  la  f t- 
tima  legione  , feptimam  legiotum  ia  frani*  canfl.tui* . 
Si  legger*  alla  tefta  de*  mici  libri  il  v Uro  nome,  l bri 
nei  inferipu  t- un'  tat  nummi  La  teda  di  un  libro, 
frana  t b-t  f tefta  tefta  . o tefta  per  tefta  , pollo  atv. 
vale  a folo  a foto , in  ftcrtto  , Peti  J faltat  in  tefta  , 
in  mtntem  , in  tag  tatiantm  venir *. 

Pellaccia , pegg  di  tede  , vi/e  eaptu 

Tcdaccio , lavoro  io  frammenti  di  terra  cotta  , aput  uffa - 
cium. 

Teft  atto , fuft  Red.  Torta  di  medicamento  fatto  di  nic- 
chi,  di  roafcclle  , cc  di  pelei  , di  gola  d'uovo,  ec. . 
medicamtmum  ea  ttftacei*  aptri  acanti  a , 6rt,  pif.um 

Teftamentare  , far  redimento  . it/tameneam  candire , elfi, 
gnart  , cémpaasrt  , canftribtr, 

Teftameutano , lafc.atn  per  tettamene  , nflamentarlat. 
Et  ette  tedamentano  , ber  a»  ttfiamtnia  rtltftut.  Elee ut or 
teftameatano , caratar  uffemtmai. 

Teftamento , taflamentam  Far  teda  melato  , fatti  t , tan - 
Jenbere  , camparne  re  , abfignar*  ttflementam  , Cic  potei 
far  redimento  , habare  faSmntm  te fl amenti , Cic.  cam- 
biai redimento,  mutare  uftamemum,  Cic  annullar  un 
»c  Itameli  io  , irrita» a faeert  teftàmtmum  , Cic.  api  ire  un 
redimento,  reftgna**  uftamemum  Cic.  o dinar  qualche 
cola  nel  fao  t'damence,  te, trauma  atiquid  cavar*  , 
Cic  è morto  lenza  aver  fatto  teftamento  , tate  fiata,  o 
inteftatns  marina*  tft,  Ci«.  J per  la  fet  tu»;*  fiera,  enti 
veccnta,  come  nuova,  vttmt , & novam  ttftamtntam , 
factr  cade jr  « fenp  ara  f aera 

Tettare,  far  teftamento,  ttftari  , uftamuntam  condare , 
facete  , campanari  , confcribtr*. 

Tette,  poco  fa,  modo,  naptr  , dadum. 

Teftereccio  , odinato  , pettina»  , pertica*  , abfttnaiu*  , 
ob firme tmt , ctmbrojnt  , capita. 

Teftefo  , V tette 

Teft>ccinola  , fi  dice  pinpiiaaaente  dì  quella  d*  agnello, 
d.  capretto,  quando  è ftaccau,  caput  agni. 

Teft  «colo,  pace  genitale  deli’  animale  , ttjiicnlat  , taftit. 
5 pei  fauiio,  V, 
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Tediculocinis  , 0 tedicelo  di  cane , erba , arcMt , cynù 
forchi a.  t 

Tetticalovulpis  , o tefticolo  di  volpe  , erba,  fatyriua • tri» 
felina*. 

Tedierà,  teda  della  briglia 

Tcftificante,  che  tefttfica,  uftiffeana , uflimanlam  dicena. 

„ Trttificanza  , il  rettificare,  uff  i ficai  io,  ttfiimenium 

rettificare  , far  teftimonianza , ttftari , teff ifi cari  , teflU 
man.um  dicere,  reddere  , per  hi  bere. 

Tedificattvo , che  tefttfica,  atto  a tcdificate , ttffana 
cefi' fi. ani  , nptu*  ad  facìtndam  fidem. 

Tonificato  , le  fi  et  vi 

Tedificatorc,  che  tefttfica,  te  fila. 

TeftitUanone , ’l  tcdificate,  ttftifitatia , ttftimanìmm. 

Te  Iti  mo  aa  ora  , V.  tcttimonianua. 

Tcttimooatc  , V.  tedi  montare. 

Tctltmone  , V.  leftimomo. 

„ T ti unooi'a  , ▼ tedimooianza. 

Tettimoniale,  che  fa  tcfiimonianza , te/lana,  tei  iti  tana  . 
ufi, man, am  dicena  ^ ' 

Tetti  montante  , che  fa  teft  imo  uun  za  , ttffana,  teftifienng . 

Teftimomaoza  , il  dcpntre , ihc  fi  fa  appo  *1  giudice  , t*- 
ffimeniam  , tefiimanii  diche  , Ter,  i fervi  fono  cacciati 
dalla  icft<mooianaa  , non  prflono  «fiere  tedireooio  , 
fervi*  non  eff  te/hmami  dìà  a , Te:,  far  tedimonunza 
contro  qualcheduno  , éieert  taftimanium  in  aiiqu,m% 
Qumt.  cantra  aliqeem  , C c f prt  fimi!  fi  dice  d’o*ni 
i«de,  che  fi  faccia  appo  chicthcftia  , teffimanium  . Rert* 
de«o,  fuò  t ftimonianz*  a tono  il  mondo  della  tuu 
vntn,  tua  ►'  'tutta  ufi  imam  am  omnibus  trìbaem  , era- 
fl»èa,  eédam , Qamt.  Cic. 

T» ttunomaie  fai  tetti moounaa , ttftmri , ttfiifiiari  , t*ffU 
manium  atte, a,  re  idre , peihibtre  J per  affermare  COn 
g- or  meato,  turerà 

T Iti  [.»m. IO  P'OV.IO  Con  IcftioROCIÌ  , lift  limi  <tmf  fi.,.,. 

T.ttiro  io,  quegl  che  f.  icSmooilnu,  T-fti- 

momo  dcgi.o  4'  tc.r  , ufi  , , t.  .pi  , H.,,., 

tmtgtr , ••'.or  aprili  Teftimooio  lubornaio  , tefitt  <■, 
pah  ut,  C c.  proda  trtiimoot  , evocate  , appellar*  nfles, 
pre  meer.,  eden,  L«v.  Cu  citar  qualcheduno  p.  r redi, 
moaio , eliquem  ttftari,  aiutiate,  .aeuflari , teftim 
atiqurm  adibire,  Cic  citarlo  per  tediammo  d ciò, 
che  u e detto  , citare  al  qu  m g ir<«  tu  rtm  nliqaam  , 
Cic.  chiamai  ludo  in  t It  o*on  o , ttftari  Deum,  teftem 
D am  app  Ila  e J p«-t  tvftimoaiaoza  , ufi  mar» um. 

T -tira  . c teftioO,  d in  di  tetta  , capitulnm 

Tetto,  vaio  di  urrà,  tefta,  vai  fiate  J per  quella  do» 
viglia  di  letta  cotta,  toiooda  , alquanto  cupa,  colla 
qua  e fi  cuoprr  la  perno!*  , tefta  , u , o ufi um.  < J per 
idovtglia  di  iena  cotta  per  ulo  di  cuocervi  fopra  ai- 
cuna  cofi , una 

Tetto,  la  pane  principale  d' uo  libro  a differenza  delle 
dhiofe,  trarrai,  raansrai,  cade»  J fai  tetto,  vate  aver 
autorità  da  potei  f' r*,re  di  tegola,  o di  legge,  ita 
amMaritaia  palli  re,  ut  loca  regala,  & leg  a,  ant  catene - 
pin  ffa  pvfta 

Tetto!  na , p.ctola  teda  , capitala» i. 

Tcttouueo  . dita  di  fedone,  moneta. 

Teflon»  , fpctie  di  moucia  d'  a genio,  di  valuta  di  tee 
grufi. 

Toltone,  accr.  di  tetta  , medium,  ingent  t»put. 

Teftore,  tcdìtoie,  tentar.  J fig  per  compofiiore , V. 

Tcduale  , fecondo *1  tetto,  del  tetto,  ad  ttxtum  , untai 
confa»»*. 

Tcftugg  ne  i animai  noto , uflada,  J per  fimi,  la  volta, 
O ’1  eie!  dilla  (lauta,  te  fiata  , far **at,  temerà  f per 
termine  ittiologico,  nome  di  coftcllatioae  , ttflude  9 c 
pei  cena  otdmaota  di  fold  ti  mata  dagl  antichi,  trftaJa. 

Tcftur»,  teftiiara,  itanr». 

TctrafaitDaco  , V.  G unguento  di  quattro  tagredienti^ 
titraphamacrnm. 

Tetragono,  V Va  add  rettangolo  equilatero  quadrato , fao* 
drninm  , tetragona,  J per  met.  vale  pedeuo  io  vtrtè  t 

t’  e in 
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9 in  folcimi  nuCmaracme  , ptrfeHm , aifolalat , 

patitati*  /iugulari  • 

c tra  | che  ha  paco  lume*  ofettro  di  ^plor  tendente  al 
nero  « obftmrut , ttncbricofui , #«r,  #tr«r. 

'cera,  propongala  col!'#  chiifa,  poppa,  mammella, 

m«niMd  , a^r, 

’ettare,  poppare,  /or  fatte,  infatti, 

'ettarrllo  , dim.  di  tetto*  por*a»i  tt&um. 

Tetto  * la  coperta  delle  fsbrichc , r»fl*«.  f a tetto,  tale 
all’uUimo  p'soo  della  cafa  » Ciprtoti**  tabuletum  f non 
credere  dal  retto  in  fa»  in  modo  baffo,  vale  non  aver 
credenza  delle  coCe  fopraonatorali , nullom  nbut  diri* 
min  balere  fi  dim  J balzar  la  palla  fu  1*  attlni  tetto  , 
prov.  cominciate  a mormorati  d'alcono,  ineiptn  alitai 
detrattore. 

Tettoia  , tetto  fatto  in  luogo  aprirò  , tabtrnatulum. 
Tettola  , mammcllina  , marnili*,  J per  bafgiliooc  nel  fi* 
gnif,  del  paragrafo,  remala. 

Tettuccio,  piccolo  tetto,  anpnjlnm  u3um. 

T I 

Ti,  voce  del  pronome,  ru,  T.  i gnaulici. 

Tiburtiao,  c tebertino  , V.  trivellino. 

Ticchio,  V.  B.  capriccio!  cupidìtà*  , libido, 

Tielifmo  , fpezie  di  maialila  , nella  quale  frequenti  dima- 
mente  fi  (pota,  ptytlifmut , o pty  eli  fumi , V.  M. 
Tientammrntr,  foli,  (modo  baffo,  ch«  G ufi  in  Ifchtrzo) 
vaio  ricordo  di  mano,  tolepbui,  oUpo. 
Tiepidamente,  con  tiepidezza,  pigri , nmlfft , languide, 
Ttepidaie,  divenir  tiepido,  tepeften. 

Tiepidezza  , all.  di  tiepido,  ttpor.  J per  pigrizia,  e fred- 
dezza» amimi  remijfìo, pigritia.  f per  timidità,  timidità* . 
Ticpidità  , tiepid'tade,  tiepidiute,  upmr. 

Tiepido,  tiepidifficno  i tra  caldo,  c freddo,  tepido*.  J per 
pigro,  lento,  pìg tr.  Qaeft’ uomo  è divenuto  più 

tiepido  «A<c  kom»  fmHut  tji  ttpidior  , PUm> 

Xjfolo,  fetido»  V. 

Tigli*  • ^ fi  adopera  nel  numero  del  più,  cadagli  e 

Tignata  , ) cotte  Ielle  , coftonea  elisa. 

Tìglio  , fotta  d’albero , tilia,  J tiglio  , fi  dice  ancora  a 

quelle  vene  , o fila , che  (odo  le  patti  più  dote  del 

legname  , o d’  altre  materie  , rena. 
figliolo  , che  ha  tiglio  , utuit  ubuaduus,  f vale  anche 
duro  , trattandoli  di  carnaggi  , contrailo  a frollo,  dm* 
ma,  folidnt. 

Tigna,  infermità  del  capo,  porrigo,  f per  metaf.  ango- 
scia » noia  , faftidio  , Mini  agriindo  , tadium  , curo  » 
fafìidntm.  f grattar  la  tigna  , vale  offendete  , fai  male 
per  lo  più  cofi  battitoie  » offender  $ , /«dare,  ptreutere 
5 tigna , in  modo  baffo  fi  dice  di  perfona  avara , [or- 
dito* , tettoie  , onora* . 

Tigoamica , fotta  d’erba  , elichryfum  en  gufi  i (fimo  folio  , 
T.Bj  J per  metaf.  fi  dice  d’uom  avaro  , fordidut%  temou. 
Tigoere , d tingere,  tintori,  colon  alìquo  infinte,  telo- 
rort.  Tinger  la  lana  , [affi con  lonom  mtdicnmtntie  , Oc 
tignerà  in  violato,  tingere  tonthylio . Cic.  tinger  pelli 
del  color  dell’oro,  datori  poli* a orlon  nono , Plin. 
Tignofo,  infetto  di  tigua,  por  ri  pino  loboroat,  J la  madre 
piemia  fa  la  figliuola  tignola , prov.  e vale  che  fpeifo 
cuoce  la  foverchia  dolcezza  , familiari*  iominu*  fa 
ttum  antri i ferma* , Mannt  in  appcnd 
Tignolozzo , dim.  di  Ugnoio  , leni  porrigiot  laborant, 
Tignuola,  vermrtio  » ebe  rode  i paoni,  tinta,  blatta, 
Ttgrant,  aggiunto  di  una  fpezie  di  colombo* 

Tigre,  e anticamente  tigro  , e tigta,  tigris. 

Tigretto,  Sega,  piccolo  ligio 

Timballo , ffiumcmo  houle  al  tamburo  , che  fi  faooa 
‘colle  bacchette , tymponum. 

Timbra , e timbro  , erba  . thymbra. 

Timidamente , timidiffimamente  , con  timidità,  timido , 
peride, 

Tìnidctit,  dim.  di  timido , nutiemlofnt. 


Timidezza,  aff.  di  timido,  timor , mt/at,  parar,  fermi  do' 
Timidità,  timidiude,  timiditatc  , timidezza,  timidità t » 
timor  , formide. 

Timido , ri  mi  di  (fi  mo  , che  teme  agevolmente  » e per  poco, 
timido*  , pondo* , mi  ti  mio  fui.  f per  opprelTo  da  limo- 
**  • ptrttrnfj£let  , ptrculfm.  <J  per  formidabile  , che 
impone  timore  , temiti  t , timor  m iatatitao. 

Timo,  forti  d*eibt,  thymum , o tymaa. 

,,  Timologia  , etimologia  , V, 

Timone  , quel  legno  , col  quale  fi  regge  la  nave,  gnbtr * 
necuimm,  clava i norie.  J per  quel  legno  de!  carro,  al 
quale  a’  appiccan  le  beftic,  temo  5 per  meuf.  guida,  V*  * 
Timoniere  , V colui , che  governa  il  timone  , gu* 

Ti  moni  Ha  , J ber  notar. 

Timorata, dabbene»  boom,  piai,  religio  fot,  religioni*  amane , 

Timore  , tmor  , meta*  , pgvor  , formide  , ttrror, 

Timorolamente  , con  timore,  (aride,  timide , «agno 

cnm  mito  % 

Timorofo  , timorato,  V.  f per  timido,  timido t,  pari • 
do* , metterlo  fu*. 

Timpanite,  ) Red.  1.  p.  fotta  d'idropisia  dell*  abdom ine , 
Timpanldc,  ) tympenite* , Plin.  Val.  C*l.  Aur 
Timpanitico,  che  patifee  di  rimpanide,(y«paairiraa,Veget. 
Timpano»  ftrumeoto  di  fuono  ftrepitofo»  tymponum  J per 
una  macchiai  io  forma  di  moia  per  tirar  fu  acqua , -e 
muover  pel».  J per  mezzale,  V.  per  T.  d’ aichiietturaf 
e vale  la  parte  più  alia  del  frootefpizio.  J per  una 
parte  del  torchio  della  (lampa,  f e per  una  fpezie  di 
tormento.  5 fi  dice  altresì  la  faccia  dell’  aftrolabio , 
nella  quale  fono  i cerchi  della  sfera  , e eh’  è coperta 
djlla  rete,  in  cui  fono  feguarc  le  (Ielle.  J timpano 
dell*  orecchio  , c una  membrana  intcriore  del  medefi* 
rno,  tymponum , T.  aoar. 

Tina  , vaio  da  far  vino  , loco*. 

Tinaia,  luogo  per  la  lina,  taltatorium, 

„ Tioacoo  , Uno  , lati*». 

Tinca,  forta  di  pefee,  cieca,  Aafon. 

Ticchetti  , dira  di  tinca , porro  tinta . 

„ Tincrooate,  G.  a.  Girol.  tenzonare,  V. 

Ticcone  , poftema  dell*  anguinaia  , buio. 

Tinella,)  dim  di  tino,  parva»  lato*,  f tinello,  è anche  il 
Tinello,  ) luogo  , dove  mangiano  i coriigiani , cmmaeolom. 

Tingere , V.  tigoere. 

Tino,  e io  piar,  tioi , o ticOo  • vaio  grande  dì  legname, 
nel  quale  fi  pigia  1*  uva  net  fare  il  viso,  lato* , Cic. 

J per  tinozza , V.  | per  vaio  da  coafervar  il  vino , doittm. 

Tinore,  V.  tenore. 

Tioozza,  vifo  a ufo  di  potre  fotto  le  Una,  o di  bagnarli, 
lobrom. 

Tinta,  materia,  colla  quale  fi  tinge,  tolor  , fatui.)  per 
la  bottega,  o luogo,  dove  fi  efeteita  la  tinta,  inft • 
fiori*  officina  , a tnberna. 

Tintillano,  o trafilano  , fpezie  di  panno  fino* 

Tintin  * voce  fatta  pur  cfpiimere  il  fuono  del  campano*- 
zo  , linai  tal 

Tintinnante,  che  tintinna,  tinnita a* 

Tintinnare,  V tintinnire 
Tintinnio  , il  riorianrc»  tinnitoti 
Tintinnire,  rifonatc.  tinnire. 

Tintinno,  fuono,  tinnita* 

Timo,  adii  da  tingete,  tinflut,  inferni.  Lana  tinta,  lena 
meditato /mo  Lane  tinte  in  verde  , A yeti  futeto  colon 
rtUxra  , V.rg  J fig.  per  cambiato  di  colore  a cagiot) 
d’ira,  peno/bntu*  | fig  pure  per  ofenro,  e nero,  V. 
f e tinto  fi  dice  fig  chi  abbia  alcuna  fopetfisiale  no- 
tizia di  checchcffìa , Itriter  imbuiti* 

Trato,  full  tr.iora  , » influì , ara,  tinHura. 

T moie  , infeclor , kophtut , Cod.  bottega  da  tintore,  ba* 
phia  , aravi  , Cod.  lutò 

Tintura,  trata  , tmBuro  , tinHui  $ fig.  per  fuperfiziale 
notizia  di  checchciliv  Ha  appena  una  norma  di  grama- 
cica  , riu  primi*  tmbutut  grommati**  rudimenti t, 

Tiotba,  iltmucnto  muli  cale  fistile  al  liuto. 

TI- 
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Tiporc  « foce  baffi , filore,  vigore,  f h.  f per  qualità  • • 
▼ J per  tiepidezza,  itpor.  J non  aver  Capote  , nè  tipore  ,1 
M B non  aver  alcuna  buona  qual  ili  , uikil  foptrt.  j 

Tiri,  gara,  di  fi  cottone  , risa,  iurpium  , /ri,  di ([infi*  , 
«serrar/* , eontroverfia.  f far  a tua  tira,  vale  il  non 
convenire,  difftatir»,  non  eoaveaire. 

Tiramento,  il  tirare,  du9ia,  tracia».  J per  lo  ftiracchUre 
il  fenfo  delle  (entrare  eoa  fottigliezza  , in  ter  fio  , dc- 

•premio  , tootorfia. 

n T tranciare  , V.  tiranneggiare. 

„ Tirannato,  V.  tiranneggiato. 

Tiranneggiate,  e tiranmzzare , ufir  tirannia,  tyrannidem 
«arerete*,  tyanaiee  in  oliqutm  {eviro  t dere,  6*  ersda- 
llttr  oliqutm  ventre  , divisore 

Tiranneggiato,  e i. (ionizzato  , tyraaaice  reno  tu». 

Tiranne. lo,  dina,  di  tiranno,  re  foia». 

»,  Tiranntria  , tirannia,  lyrsn*/*  , crudeli»  dominone»  , 
impoi  us  dominai  io. 

Tiraootfcamentc  , con  tirannia,  lyronaire,  crudelittr . 

Tirannefco,  add  tirannico,  (yiMÌnr,  rnii/ii,  impestine. 

Tirannia,  dominio  nfarpato  ingìattimentc , e violente* 
mente  , tyrouni». 

Tiranmcaaacntc , tirannia,  erudeliter. 

Tirannico,  di  tiranno,  tyanaieut,{avu»,  crudeli »,  impatta». 

Tirann  ie  , tirannia  . tiranni». 

,,  Tiranmo  , tiiannico  , tyraaaiea». 

Tiranno,  (ignote  impatto,  e crudele,  tyrmnaa».  J trovai 
anche  in  buona  parte  per  lo  tt  fio  che  lignote,  domino» 

Tirante  , che  riia  irakeno  , peritatene  J carne  tirante  di* 
cefi  di  carne  inra  , e tiglio!*  , co'o  duro  , 6*  firmo  j onde 
in  p ov  carne  tirante  fa  buon  fangae,  falò,  che  i cibi 
grotti  , e non  delicati  fanno  la  compleffione  altroi  più 
robusta  , cibi  troffio’t»  conf.rant  torpori»  firm  tati 

Tirate  , trarre  , o trarre,  ft  afe  ina  ce  , far  accodare  a Te 
con  violènza  , troktr»  , ptrtraktrt.  Tirar  qualchcdano 
pei  capelli,  crinito»  oliqutm  trahtre,  Virg  tirar  le  na 
fi  a terra,  morti  ad  t-rrom  deducete,  Cxl-  J pei  ifcv* 
gliarc,  incero , proiictr»  , emuitr » Tirar  faette,  /« ver- 
rà* tmitnrt , Flio.  espeller»  , esptdlre  fegitta»  arca  , 
nt'ro  fogitton i impellere  , O.id  J io  Ceni.  neut.  vale 
incamminarli  , profUifeit  iter  topert , kobtrt  y dirìgere, 
ah  quo  tanteadert,  tender »,  alifmem  lotum  peter»  § tirar 
f ia , in  feof.  cene,  abìr»,  difendere,  migrare»  5 
in  dietro  , retroceder* , rotrogredi , reerair » , gradum  , 
o ftirn  reftrrti  grada»  revocar»,  ondateti.  J tirarli, 
per  accollarli  , acceder»  J tirar  a terra  un  lavoro,  vale 
demolirlo,  everter*  , dtjìrutre  , e per  metaf  fvilirlo,  V. 

J citare  a pochi,  contentarla  del  poco,  pauei»  eantea- 
tum  ${fe,  Hor  f tirare,  per  aver  la  mira,  tendere , con* 
tendere,  fpeSare,  pertiaere.  J per  mandar  io  lungo  , 
rea*  trailer» , peuroktre,  tatrahert ■ J tirar  il  collo  agli  j 
Uccelli,  ammazzarli,  ««are,  aeeider»  f tirare  dipar- 
te, oliqutm  eduiere , fubdmctre  J tirarli  ia  diparte  j 
diU.»ttaai  dagli  altri  , a*  oliera»  {aditati  fe  fubduce- 
re  , Cic  Je  jubtrahtre  , fe  [ubterduttre  alieni  , Piane, 
ai  ah^uo  concedere  , plaut.  J tirar  fnoti  la  fpada,  o 
Coltello,  gtodiam  fi  fingere  t nudare,  edatere.  J per  al- 
lcttare , iridane  , alUeere,  illi  ter»  , imdueero,  campii- 
lire , pertu  bore.  § tirarla  giù  ad  alrrai  , ingannarlo,  ■ 
deci  pere , fallerà,  fraudare  9 rrar  giu  la  bada,  por  da 
banda  il  rifpetto,  difprcgiar  la  vergogna  , nallam  ha 
ter»  rottaaem  , pudore» • ponete  , dipani  re  , Jolvere  , 
Virg.  f ('nt  di  Ipada , rndrbut  batmer»,  Plaut  Suct. 
ptjnarr,  Cic.  profilati»  gl  adii»  di  gladi  ari  J tirar  col* 
pi  , taitre , pmuttre  , i8ibu»  oliqutm  tonadere  , ***• 
dire,  male  multare.  J tirar  via,  praiicere,  eiicere.f  ci- 
tar una  cofa  , ottenerla  a foo  modo  , fpontarla  , afii- 
qui , tanfequi.  f tirar  de*  dadi , te  fiera»  prone»' e , in- 
tere. Il  dado  è tratto  , il  oegooo  e (faccialo,  ia8a  efl 
alea.  J tirar  pel  dado  , fate  cominciare  , V.  J tirar 
(angue  , [augumem  alieni  detratteti,  Ccl.  incidere  ve 
nom  , Cic.  tirar  (angue  da  un  (ilio,  far  cola  importi 
tdc,  *jaam  m pumitt  pojiulort.  5 tirai  alcuno  dalla  iua, 
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alitata»  in  fuam  feateatiam  per  ir  eh  tre,  adducete,  f tirai 
denari  , viUaotgr  denari , nummo»  eaigere  , escutete  , 
esprimere  , tmyrquere  9 tirar  la  feta  , feri  tum  es  fol- 
licolo tombyeiao  latratore , e ducere,  evolvere,  f tirar 
la  balcftra,  l'arcbibo(o,  tarmentum  teUiemm  difplodtre. 

) tifar  al  peggio  , interpretar  le  eofe  malvagiamente, 
malitiafe  imterpreteiri  , in  prava»  fenfam  dttarqutre . 
f tirar  al  baono  , pigliar  in  buona  parte  , equi  , borni- 
f«  t fot  ere  J tirar  de' calci  al  vento  , eflfer  impiccato, 
littram  langam  faterò  , Phot.  J (irte  la  paga  , tr ubere 
fiiptndium  , Ioli,  fiipendìam  ucci  pere  , Lif.  f tini  cal- 
ci , o de'  calci  , calcitrare , cale»  percolerà . J tirai  le 
calze , le  cooia  , morire  , V.  f tirar  poco  di  mira  , 
aver  corta  vifta  , lafeiafrnm , o Imfeitiofum  effe,  Plin. 
atali»  tomiavs  prafpicere  , Plani  J tirar  fa  , drcvfi  if 
far  con  afiazia  dite  ad  alerai  quel,  eh*  e'  non  vor<eb» 
b« , ad  ea  dicendo  aligutm  impellere  , qua  non  vellet» 
f tirar  vanto  , fiate  , p*’ fiore  J tirare  , parlandoli  da* 
vini  , vale  (chiarire  , V J tirai  a*  (noi  colombi , far 
cofa,  che  ridondi  in  fuo  pregiudizio,  domnam  fiti  tom* 
parare.  J tirare,  parlando  delle  m iute  , dittcoderù  , 
abbracciare  fpazio  , allungare  , estendi , ateupa*»  , te- 
ner», compiteli  Tiiava  dieci  m\g\ie,  fpatiam  occupato! 
dettm  mille  poffmum.  Tirava  dieci  broccia,  ulna»  dicco • 
compltilebetar.  f tirate  a no  colore,  ad  otiquem  cola- 
re» acceder»,  io  nliqutm  colore»  verger»,  0 de/inero, 
oliquem  colore m refene.  Phot  J tirar  al  bnooo,  di  cat- 
tivo, e tienili,  pendere  nella  bontà,  nella  malvagità, 
aver  qaefto  per  fuo  fine,  propender*  , proclivi»  effe, 
tendere  , collintert.  J tirate , parlando  dello  forti,  far- 
cir», far»»»  legete  , forte  ehgtre.  Tirai  per  forte  le  pro- 
vinolo, provincia»  fot  tir»  , Cic  fische  tirali  pei  forte, 
do»  fartitìa  fi»  Si  gattigaoo  tirando  per  Ione,  foni- 
none in  eoe  oaimedvtninr  J tifar  o (egro,  collima- 
re, calUmar»  J tirar  gji  orecchi,  tido  ie  a memoua, 
aure»  vtlltr».  5 'i,af  tnnanai  alcuno,  promuoverlo, 
premerete  , provi  bere. offerte . f tirar  da  aro,  foni- 
glielo, illi  fimilt m effe,  tom  réfe- re.  J per  dttìendete, 
coadutte  , ducere , pt  rane  tre.  J tirai  una  linea,  daterò 
linea m,  Plin  crar  uria  fotta,  foffum  daterà,  Qxf.  fece 
tifar  folle  artrave>fo  delle  QraJe  {affai  tranfverfas  vìi* 
perdasi»  , C«C  ivo  una  fotta  dall'angolo  fioittro  della 
fortificazione  lioo  al  fine  per  lo  fpasto  di  qu>ti  quat- 
trocento parti  , stili. che  andaffeto  a far  acqua  lena* 
alcun  pencolo  . ab  angolo  c/fi  orum  fini  firn  manilla- 
nt»  ad  fin» Un  ptrduMit  Circuir  pafiu»  qmadringtntat  , 
quo  tibtriu»  , & fin»  ptricula  aqaertntur  , Crf.  J citai 
coiiruiro  , ricavar  stile,  ftàclum  , quafium,  Ucm» 
caper»  , pere. pere.  J per  ottenere  , cavare , ripor- 
tale, atuaere  , con/. qui,  impetrar f,  elicere,  capri- 
m ttt,  exto  q-trt  , estrahere  Tirar  denari  da  qualche- 
duno, ab  altqpo  pteum .»  espnmtre  , » orquere,  Cic# 
Plaui.  tra;  la  veti  à dalla  bocc . di  qu  -lchedunn,  esige- 
re ab  al> qaa  ventate» , elicere , <»  u.pc»  ab  aliqma  *«- 
rum.  Piatti.  Tee.  non  potendo  tt.r.c  alt  «a  r fprfta,  quum 
aliud  r a pouf U3»  extorqufi  non  pufftt  J tifar  addotto, 
ad  dottar  b , procacci  jrfi , acquirtrO  , Imrcri,  fibi  compa- 
rare, adipijci.  5 tirarli  addotto  l'odio  d>  inno  il  mon- 
do , omnium  odium  in  fe  coartine*.  | tirar  il  (oinlo 
del  fonile,  ifiT  parlinoli  a,  compare  tre , perfimonia» 
adh  b'r»  , ■mptefi»  omnibus  p a.  ette  J tirarli  un  patto 
udir uo  , receder *.  9 far  tuar  indietto , Juimo-cre  j peI 
iftraUicare,  (orzare,  traher»  , ptrtrakft , cagere  , e im- 
pellere. 5 Pcr  cavare  , ricevere  , come  orili , -entrate  , 
piaceri,  C bauli  , capere,  per.ìpert  . reci  per  e , ott  ipo- 
re  9 tirare  de*  muli , cavalli,  caUurort.  9 tirate  e 
fine,  tirare  a riva  , finite,  terminare  , abjalvere,  perf- 
ette, tonfar»  , fine»  imponere.  f per  etturrc  , cavai 
fuori  del  tecruorio  , esportare  J per  inclini  c,  pro- 
clive», proptnjum  effe  , propendere.  9 per  de-ivare, 
dittone,  arnuvcre,  avertere  , r«*orrrc,  avocare  , rr*a- 
core.  9 pet  arrogare  , app  opnare,  urog^r»,  adf^riben, 
tnbutr».  9 pd  promeovcrc  a dignità,  premortiti  prò - 
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nbere,  effltrre.  f tfrtvfi  pei  litirarfi  , ft  reti pere , /ir* 
fedire.  ) trarre  , e trarfi  a cbecchcflìa,  accorrervi , oc* 
r»r tire, sdraiare,  fa  tonferà.  A riguardar  la  giovane  fi 
traevano , ad  afpititndam  virgintm  acturrebaut,  Il  topo 
traeva  all*  odore  , ma*  odora  ptrtr-tta*  illmt  /a  aoo/o- 
rebat.  J per  eccettuare,  eadper*.  J tur  io  volgare, 
volgarizzate  , r«  va^noroiooi  lingmam  verter* , vernata 
l»  fermo n*  riddar*.  J trarre  d*  inganno  , pannare,  V. 
| trarre  di  fenoo,  far  impazzare  , ad  iafeatam  redigere. 
5 trarre  di  bando,  «A  txflio  revocare,  rtflitutre,  Cic. 

? trarre  di  pericolo  ,pcri«a/o  al.quem  eripert . J trarre 
olpirt  , fofpirare,  V.  J nane  di  impaccio,  liberare, 
V.  f trai  lagrime,  /ere,  laerymari.  J trarre  di  vita, 
aectdtrt,  inttrficert.  f trarre,  T.  dr'  mercatanti , pi 
girare  una  fornica  di  deoa.i  in  un  luogo,  e farli  paga 
re  io  nn  altro  , pemniam  aiiqae  permutar*.  J trarre  la 
vita,  vitam  i tgert  t dorare,  traducete.  J trarre  il  filo 
delia  camicia,  prov.  c diccfi  dell*  indurre  chi  che  fia 
al  fuo  dclidcrio  , io  featentiam  fuom  peruaker*  J trarre 
gu.i,  lameotaifi,  V-  J nafte  dunoia,  dimorate,  V 
9 trarre  le  notti,  (giorni,  dite,  notte*  tr  aducer  t 
5 ttatre  del  capo,  diffondere.  J trarfi  dal  capo,  o£/r 
ri/ci.  J t**rce  la  fame , la  fetc , e limili , famtm , /- 
rio  txpUre, 

Tirate,  nome,  conia,  o fimil  cofa,  con  coi  fi  tira, /Vara 
Tirata  , il  tirate,  isttu*.  J per  lunghezza  di  ft<ada  , tra- 
tta* C va  una  buona  titata  per  aria  , iongoqut  per  atra 
tratta  /errar.  9 Ptr  bevuta,  in  modo  baflo , V» 

Tirato  tdd.  da  tirare.  9 per  diflefo  , tana  fu*  f per  mi- 
fero , c vantaggiofo,  parca*,  fumtiio*  paretai , 9 per 
chiaro,  c limpido,  proprio  del  vino,  tiara*. 

Tiratoio,  luogo,  dove  fi  difendono  i lavori  di  lana. 
Tiratore , che  tira  , duttor.  9 per  torcoliere  , V. 

Titciia,  cuoio,  con  che  fi  tirano  carrozze,  /ornai.  9 c 
anche  quel  legno  , ove  fi  attacca  la  fteffa  tirella, 

,,  Tinaia 4 V.  teiiaca. 

Tiritèra  , (voce  balla)  ftravagantc  lunghezza  di  ragiona- 
mento, ar aliami*  circuì  tu*. 

Tito,  l'atto  del  tirate,  c anche  11  colpo,  latta*,  ittat. 
9 effer  a tiro  di  amichetto,  o fintili,  effe  intra  iattura 
tormenti  bellici , Crc.  9 effer  a tiro  aHol.  vale  clTerc 
vicino  alla  cocclufione  , e al  termine  di  cbeccheffia, 
rem  pmp*  mbfalvig*  , eanfecig ir.  f tirò  di  cavalli,  tiro  di 
carrozza,  dinota  il  numero  di  Cari  cavalli  per  una  muta 
di  cartozza  , ftx  « qai  iagts . 9 far  no  tiro  a ano  , co- 
glierlo infidiolauteote  io  a fiare , dalie  aliqatm  capere, 
decìptrt , fallare.  9 per  Corta  di  malattia  de*  cavalli. 
Tiro,  fpezie  di  fetpe  , thyra. 

Tirocinio,  V.  L.  noviziato,  tiraeiaiam , 

Tifone,  V.  Lf  novizio,  tira. 

Tifala,  V.  L.  vino  fatto  con  orzo  , ptifaag . 

,,  Tifica,  ) infermità  di  polmoni  ulcerati, 

„ Tifichezza , ) phtkijit . 

Tifico  , infetto  di  ufichezzi  , phiSìfitmt , phthifi  laba- 
ram. 

Tifico,  fuft.  V*  tifichezza. 

Tificuccio,  e tìficuzzo  , dim.  di  tifico,  tabidai.  9 per 
fimi!  di  poche  forze,  di  poco  fpmto , imbecilliti , pa~ 
filli  animi. 

Tificume  » io  Hello  che  tifichezza. 

Ttf  «aglio  , ) fidila  di  pianta  , lattaci  marina  , tiihy 

Tifatalo,  ) malat  , V.  G. 

Titolare , intitolare  , mferibere. 

Titolare,  add  ì che  ha  titolo,  aliqaa  dignieat i prmditu». 
Titolato,  ) 9 titolato,  in  iotza  di  (uff  vale  per- 

fonaggio,  che  ha  titolo  di  (ignori* , o di  d'goità. 
Titolo  , dignità,  grado,  o nome,  che  lignifica  tali  cofe, 
dignità»,  haaar  , titolo*.  nomea,  9 per  ìfcrizione  , ci- 
tata*, infcriptia  9 PeI  vanto,  fama, /eoa,  glana , fa- 
ma. Ha  il  molo  d’  effer  beila,  tommtndiur  poltrita- 
dine , o forma.  9 p«r  ragione  , T.  legale  , in*.  Con 
giuffo  molo,  iure  , ac  nitrita.  J per  colore,  ptctefto, 
pronome  , calar , Jptttee , fimnloita.  9 IU(^°  dicono 
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i c a tumidi  a quello,  fu  che  fi  ordinano  qoe\  che 
mirano  al  faccrdozio,  tUula»  , T.L.J  per  cognome,  V, 

Titubante,  che  tituba  , titubane  , dubiut,  nnctpt , animi 
ptaden* , bafitan*. 

Titubare  , vacillate,  titubare  , notare  , dubitare  , animi 
pendere  , hafitart. 

T nub-azione  , il  titubare,  titubatio  , dobiom,  dubititi  , 
dubita  eia» 

Tizzo  , pezzo  di  legno  abbruciato  da  uo  JatOj 

Tizzone,  ) titia , torri*. 

Tizzonccil»,  A diaci.  % tizzone,  pena*  titia , parrai 

Tizzoncino , J tarris. 
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Tlafpi , fona  d’ ciba  di  varie  fpezie , thlafpi , T,  ». 

T e 

Tocca  coll*  o largo,  fpezie  di  drappo  di  fera,  e d’ofe, 
o d'  argento. 

Toccelapi»,  forte  di  marnatolo,  che  ferve  per  difegnare, 
o per  ifcrivrre  per  mezzo  di  una  puma  di  lapis  piom- 
bino, hammtito  thtea. 

Toccamente  , il  toccare,  tatto*,  ut  < tatti a. 

Toccare,  tangere,  attingere , ccntiagcrt.  Se  tu  mi  tocchi 
on  iolo  dito,  / me  digita  uno  attigerit,  Plaut ./  me  di- 
gitalo minima  tgaga»,  Plaut.  non  mi  toccate,  ne  me 
attìnga *,  ab/line  a me  manam , Plaut.  f toccar  le  beffie, 
vale  follecitarle  percuotendole,  equa*  flagella  ager e , 
Cic*  admantre  equa*  flagella  , Col.  tocca  , cocchiero  , 
agt  equo * auriga.  9 E*|  fimil.  muovere,  incitare  , ma- 
itre , commovere  , ptrtellert  , afjìccrc  , tentare,  perita* 
tare . Quello  difeorfo  lo  toccò  molto,  Aia  terbi*  raldt 
e emmota*  e fi.  Toccata  dalla  dolcezza  della  gloria,  dal • 
cedici  glorio  pericolata.  Sendo  tocco  da  divina  il  pira- 
zio  ne  , divina  afflata*  fpiritm.  j per  di  Icori  ere  breve- 
mente , a fupcrfizialmcnte  accennare  , aiiqaid  breaiter 
tangere,  attinger e , ptrtiagere.  f qocfto  difeorfo  non 
fenza  gran  diletto  gli  orecchi  diGeiblno  aveva  tocchi, 
A ac  grati  (fi  me  ptrvenerant  ad  aure * Gerbini  , hnc  farne* 
ma  cun  animi  iacuaditate  exct perni  Get binar.)  pei  tor- 
re , levar  via,  adinure , auferre.  Non  toccar  mente, 
nbflìnc  nana*.  J toccare  in  forte,  toccar  in  parte,  e 
toccaifi,  alibi,  per  ottenere , confeguite»  abiingere  , 
cantingtre , forte  abtingert,  forte  abvtaire.  ) per  appar- 
tenere , alpe  trarfi  , ptrtinert  , ottir.tr  e,  f pittar  e.  f toc- 
car denari , per  pigliar  denari , vendendo  la  fua  mer- 
canzia , accipere  pecuniam.  j toccar  denari,  o dipen- 
di» , vale  ancora  ricever  dcnaii  per  andar  alla  guerra, 
fl  ipendi  a fnb  al  i qua  f ac  tre.  ] toccar  tamburro  , tuonar 
il  tamburro  pec  ufo  di  guerra,  tympanum  quaierc,  tua • 
dere,  Ovìd.  timpani  {are , Suet.  f toccar  delle  bulle  , 
effere  battuto,  plagi*  affla',  perenti  f toccar  la  corda, 
effere  tormentato  col  totmeoto  della  corda,  rapi,  or» 
ripi  in  queeflioaem  , Cic.  9 toccar  il  cielo  col  duo  , 
effere  felice,  aver  tutti  i fuoi  contenti,  digito  calam 
attingere , f ubi  imi  ferire  fiderà  venite.  9 toccar  con  roa- 
no , certifica;  fi  , chiarirli,  certi  arem  fieri,  rem  certam, 
eagnitam  , comperiamone  Hubert.  9 toccar  la  mano,  e 
toccai  di  mano  , dicefi  per  (aiutare  affettuolamente , 
denterà*  tangere  , Ovìd.  drxt.ra»  copulare , Plani  f toc- 
care, per  camminare,  V.  J toccar  le  fermare,  corrom- 
perle , adulterarle  , vietare  , corromper*  , adulterare. 
9 toccare  il  polfo  , arteriaram  pml/am  eognofttr*.) toc- 
car il  cuore,  dicefi  del  far  gran  pio,  fommaincote  di- 
lettare , mira  valapiait  perfaadtrt , arri  per*  : talvolta 
convincere,  convenire,  caaviact-t,  evincere , ptrfaa - 
dere,  cameriere t cammavere.  ) toccar  la  fregola  a qual- 
cheduno, per  venirgli  ardentilfimo  defideito  di  qual- 
che cofa:  gli  è tocco  la  fregola,  cupidità*  illuni  in • 
ceffi 1 9 toccar  il  cielo,  cfler  cfaudito,  ex*adiri  Quc- 
Itc  orazioni  roeuxono  U ciclo  • ho  pretta  occepio , o 

tx*a- 
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tuiudìt a fuirunt.  f rotear  fui  vi vu , offender  nell*  parte 

• più  delicata  > ofperitrihut  comìciit  aliquem  profeindtre. 

J toccar  fondo,  o il  fondo  d'alcuna  cofa , vate  faperji  be 
ce,  e chiiririene,  tali. re,  ncu  attingere. j toccar  di  fprooi, 
▼ile  fpronare,  caltaribut  incitare,  calcari*  almovtrt.] non 
toccar  terra,  fi  dice  di  chi  ba  grande  allegrezza  , giudi* 
abripi , t non  toccar  il  colo  la  camicia,  vai  lo  fteflo. 

Toccare,  fnff.  toccamento. 

Toccata , fall,  nome  di  fonata  , per  lo  pia  di  cembalo  , 
che  fetve  come  per  preludio  addale  re  fonare  , proctiti*. 

Toccatina,  dim.  di  toccata  , brt*\t  pmcmtio.  J per  pie* 
colo  toccamento  , /evia  tiBio. 

Toccauvo,  atto  a toccare,  o che  ha  forza,  o pofGbiliù 
di  toccare  ; la  virtù  toccati  va,  fumiti » radar , o u/u 

giudi 

Toccato,  add.  da  toccare,  rea  ni  » caa  tigni. 

Toccato,  fuft  tatto,  radar. 

Toccatorc  , che  tocca,  fai  tmgU%  o coatiagit.  f tocca* 
tote,  dicefi  anche  a un-mioìrtro  della  cotte  del  civile, 
il  quale  denunzia  ai  debitoti  il  termine  perentorio,  e 
quell'atto  fi  dice  toccare. 

Tocchetto,  guazzetto  di  pefee,  fcitimtott,  trmm. 

Tocco  , add.  da  toccare  , tiBut , tontmciut. 

Tocco,  foli  coll*  e tiretto,  tatto  , legare,  tu.  J per 
colpo  di  campana  , tinnita f.  J per  quel  fufceUetto  , 
con  che  i fanciulli  leggendo  toccano  le  lettele,  fiy'ot. 
f fare  al  tocco  , vale  vedere  , a chi  tocchi  in  forre 
alcuna  cofa , il  che  fi  fa  alzandoli  da  ciafcuno  ano, 
o piè  diti  a Tuo  talento,  e facendo  cader  la  forte  io 
quello,  io  cui  termioa  la  contazione. 

Tocco,  coll’#  largo,  pezze,  frifium.  f P«  fotti  dà  ber* 
«etra  , gai. r ut,  lodo  . 

Toga,  fona  d'abito  lungo,  roga. 

Togate  , appartenente  a toga. 

Togato,  tettilo  di  toga,  tigitus. 

Togliete,  cotte,  e tollete  , pigliare,  prendere,  esperi, 
sceiptrt.  Tor  cala,  etdet  conducere.  Tor  moglie ,o  per 
moglie,  uxorio»  ducere.  Tot  cavalli  a vettura,  equo e 
som ducere,  f per  levare,  levar  via,  dtftorre , ptivare, 
sd/  meri , inferri,  trip  tre , priviti,  orbite,  f'uflnrt 
Torte  alcuno  dalla  fua  Ipennia  , (pi  fai  nltfu-m  jrm 
finn.  Tolti  dal  pianto,  timpefet  Ucrymoi.  Tot  la 
virginità,  dtnrgiaart , vìrginem  viti  tri  J ter  di  vita, 
tor  la  petfooa , tor  di  trita , tot  dal  mondo , t midi* 
collere  , monem  inferri,  o indir  t , attiri  , inU'fittn, 
J torre  a credenza,  pigliai  filila  feoe , icot:  pagaie, 
mere  f uh  fidi.  J per  lobate,  rapire,  «lu  pare,  V f tor 
a inietcfTc  , pica aum , aummes  (antri  funere  , » ice i- 
p*rt , Ter.  Plaut.  f «orli,  per  contentai  lì,  #.  quii  flirt. 
Mi  «onci  a viaggiar  con  lui  tutto  ’l  mio  tempo  , me 
illi  toitiu m it inerii  lìbenttr  prsbtrem  mi  vwa  mia 
temperi,  f tor  fede  a uno  , levargli  la  credenza  4 /idem 
ilitui  al  rogare  f torse  la  volta , (operare  , tortore 
innanzi  , jupente  , ante* tr ter r , p in" tre,  prsotiopa- 
re  5 <otrc  ialino  al  cido  eoo  lode,  Jummit  hudioii 
nlifutm  commendare , imtolltre,  J lotte  uno  di  fe  me 
delìmo  , fluporem  linai  t odiare  , i muti  iLqu.m  Ce- 
due tri  f lotte  aloni  del  capo  checchcffia,  vale  fin* 
<eu:lo  di  verità  non  Caputa  , o noa  creduta  da  lu.  , 
stipici  teniamo  fatui,  ali  qu  ii  alieni  ptfntdcn. f >o» 
di  nana  , fptSUre  , collimare  , altn.um  mteniire  J tot 
la  mira,  i.miirum  aeiem  intendere  J tolga  Iddio,  ibjit, 
nata  infami  Dea».  J torli  da  ihetchelUa , tot  li  gm 
da  (heccbeffia , vale  abbandonarlo,  deferir  % nlruqutre, 
•bmtie,  d- fi  fieri,  f toifi  dinanzi  alito,  levarli  dai  tuo 
cofpcuo  , }ub intiere  je  almi , fe  amoliri  , fi  jubmovt 
ri  . Plani.  Ter.  Cie.  f torli  dinanzi  alcuno,  abiictn 
slifutm  i fi.  f torre  in  pace  , lop  porta  te,  nquo  animo 
fette,  f tolte  il  capo , o la  teda  alitai  , vale  itnpuitu- 
satlo,  capali  sbandire,  J torte  io  ino cieggio  , vaie 
dii  pie  zias e , V 

Togltmcoio,  il  torte,  furto,  sblaiio. 

Toglitort  , che  toglie  | fai  sufirt , obliar  t Sedai. 


/inaimi. 

Tollerabilmente  , con  tolleranza  , tclenni 
Tollerante  , che  tollera,  alimi  , fermi, 
ami. 


putirne  | 


Tolleranza»  il  tollerare,  pattiniti,  tolersatio. 

Tollerare  , comportare  con  pazienza,  mitrare,  (erre,  per- 
fine , fuflintrt  , pati,  p erpeti . Tollera  con  molta  mo- 
derazione tutti  quei,  co' quali  e*  vive,  faille  imnct  , 
can  quibus  efi  , perfirt , se  patì  tur.  Ter.  colpi,  che 
non  pedono  tollerate  la  fatica,  inioUrmtiffimn  libarti 
e ir  par  a,  Ter. 

Tollerato,  add  da  tollerate,  periata/ , tot  eri  tot,  tnintlita*. 

Tolleratole,  che  tollera,  mitrine  , ferine » pifferiate 
fufitntm  , patirne. 

Tollero,  moneta  d’argento  di  valuta  di  nove  gioii. 

,,  Toilette,  ) rapito,  tolto,  nè  fi  «fa  quefia  voce» 

,,  Toilette,  ) che  coll*  agguato  di  male»  mais  poe- 
tata , ablatum  , f urtata . 

Tolotnmca  , nome  del  cerchio  , dove  Dante  pone  i tra* 
ditori , detto  da  Tolommeo  principe  degli  Ebrei , che 
uccifc  per  tradimenro  il  fuocero,  c due  fuoi  cognati. 

Tolta,  toglimeoto  , ablatim  J buona,  c mala  tolta,  va* 
le  buona  , e mala  compra  , buoi , ir  mala  emtii.  f ef* 
fere  tolta  di  alcuno  , dicefi  dell'  edere  fuo  aderente  , 
fu#  amico , amieam  effe  aluatat , ia  tini  familiartbui 
ife  , o b oberi. 

Tolto»  add.  da  torre , abitini. 

Toma  o , la  parte  di  fopra  della  (carpa,  objlragulum . 

Tornire  , V.  tombolale. 

Tomba , iepoìtuta,  f pulenti , tumulai . f per  corte  , o 
cafa  di  villa  » tnlCa  , tai 


ufo.  J per  buca  di  grano  » fan c, 

vati 

Tombolare , cadere  col  capo  alFingiìi  » ia  gractpi  fini  » 
rum  ia  pampe,  ia  caput. 

Tombolata  , il  tombolare  , cafmi. 

Tombolo , il  tombolare , c afui  , ruiaa.  Far  un  tombolo, 
ia  prampt  ferri , ia  caput  min  f io  con  ac  farei  la 
tombolo  full*  erba,  prov.  cioè  non  volterei  la  maon 
fozzopra , manum  non  *ertmi «,  Cic.  f tombolo  , vale 
anche  un  ceri*  ftiomemo,  fui  quale  fi  f»u  lavori  di 
uioe  , o limili. 

Tomo,  pronunziato  coll'  a tiretto , vale  lo  ftelTo,  che 
romboWa  , tifai , ruiaa  f col  primo  • largo  , tinta#* 
dot  di  libri  , vai  parte  , volume  , pan , n lamia  » di* 
bsr  , tomai,  V G. 

?„  Tomolo,  V tumulto. 

Tonaca  , V.  tonica. 

' Tonacella  , V.  tonicclla* 

. Tunach  no  , dim  di  tonaca  , togata.  e 
Tmamcnto,  il  tonare,  anitra  , tanitrat , tini  tram.  , 
Tonate,  lo  fircpitaic , che  fanno  le  nugole,  io#  are. 
Qoardn  il  gran  Giove  tuona,  eaaaati  cola  , flin.f  in 
Ugo*»,  alt.  manda*  tuona,  toni  trai  idi  re  , tosare  ffig. 

, per  idrapìtare,  V itiep.iate. 

Touch  tare , elfcr  offefo  da*  tonchi , ludi  a tunuUiaibus, 

. Toncmaio  , ad  i.  da  tonchtare  » lo  fui  a cureuliinibu* . 
j r>o«.hiO  , gorgoliooe,  tur  tulio 
Tiacaufo,  che  ha  tonem  , cu rcalioaum  pltaua  , carco • 
j li  .14  bus  rtfenut . 

| Tu*>damcoto  , il  toodare  , rotundatio. 

Tonda  te,  far  tondo  , r umidore,  f per  tondere , la  fig#. 

a«.,  e neut.  pilf  , V.  pei  tagliare,  potare,  ▼* 

Ton datata  » il  toniate,  rotondai n.  J per  tonditura,  toa- 
fura.  J per  ciò,  che  fi  leva  io  tannando  , prajegmto, 
Tondere,  tolàre,  tonde  re. 

Toodeggiarc,  pender  alla  figura  tonda  , In  fignif.att.  e neuL 
p-lt.  rutuUdore  , Virgin  in  rutuaditotem  , rotondam  t/fr. 
Tonde  agiato  , add.  da  toodcggiare , rotundatas. 

Tondello,  dr.u.  di  tondo,  rotaadior • 

Tonde;.? , dim.  di  touJo  , fall,  g Ubala t,  orbitala • , ov* 
veto,  parvo  patiaa  , parvo  lana. 
fonde  zza  , ad,  di  toudo  , rotondilo*. 

. Tao* 
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Tondino,  pialto , che  tifo  diviati  colai,  che  mingi*, orbi*» 
Ovd  J tond  no,  li  dice  anche  membruto  d* architettura 
negli  ornamenti  , * rubimi. 

Tonditura  . il  fondere , tao  far  a J per  adeguare,  fondare, 
rata  .dai  o , txaqaatia.  5 Pcr  quel,  che  in  fondando  fi 
leva  , praftgmma  K* 

Tondo,  di  fi'n'a  » oro  ndo  . »•«  andai  J per  fempliee,  ra- 
di» , impana»  , /impila  , agri, li»  J fondo  di  pelo  , «aie 
lo  Hello , crajfa  ommtm  9 aggiunto  a moneta  , «ale 
appunto  g utìo  , lenza  rolli  , pcrJeBa » , mugr  , Jait- 
da»  Se  gli  dieno  mille  olenti  rondi,  miLt  t aitata  ro 
tunàtmtur  % Ho»  J per  ifolaco  , non  attaccato  ad  altra 
co  fa  fcpar*ta*  , /umida*  J fpatat  tondo  , »»le  oftan 
far  gravita  . magma»  Jpiriim » k abiti 
Tondo,  full  «fera»  circolo,  urbi*,  t inaimi  , glaba».  9 P«» 
uq  ceno  Aumento  piana,  e mondo  di  (lagno  pcr  ulo 
di  teoervi  fopra  t b cchteit  in  lolla  tavola , panna  , 
lana  J per  colpo  dato  a tondo,  o in  guo,  ‘da»  in 
arb*m  taf  Sla» 

Tonduto  , toiato  , tonfa»  9 de/aa/m*. 

Tonfano  , rftetiacolo  d*  acqua  ne'  finmi , ov*  ella  ò piò 
protonda  , gargtt . 9 P«  vaio  da  bere  di  «afta  tenuta , 
imgma$  /•ypku* 

Tonfo  , caduta  , lapfa»  , ta fa*  . J ed  anche  il  rotaorc  • 
che  li  fa  cadendo  , J trtpuas  , /rugar 
Tonica  , «elle  lunga,  oggi  p opna  da'  religiofi  clauftiali, 
lamica  , tuga  J per  metal  vale  iicopnm  nto,  V. 
Tomcella,  e toaaccila , dtm  di  tonica,  lamica  J «onf- 
cella , li  dice  piopnamcnte  al  palamento  del  diacono  , 
e fuddi  cono  , aalmaiua  , V.  cccl. 

„ Tonico  . V intonaco 

Tono. ri  , luogo,  dove  fta  il  tonno,  e feno  di  maio, 
dove  lì  pelcaoo  » tonni 

Tonnina  , lalutne  fatto  della  fchicna  del  pefee  tonno , 

fai  [amen  tum  ta  tkyani* 

Tonno,  prfee  noto,  thyn ma*. 

To  ilota  , tolatuia  , ed  c proprio  quella,  che  ufano  i re 
ligicfi  tanfata  5 per  quell*  atto  preparato  lo  agli  or- 
dini in. non,  che  tempre  lì  accompagna  coll'agguato 
di  prima  , prima  toafara , T.  acci. 

To  a Turai  e * dar  la  prima  tonluca,  Uerualem  tonfuram  eum- 
f*rn  , iLrtcali  tomjuta  iati  tari. 

Tonfatalo  , dd  da  tonluraic  , fiancali  tanfata  innata* 
Topaia  , indo  di  topi,  atartum  mena  J per  limil.  u dico 
di  c-fe  amiche,  c che  fieno  in  pefiimo  U-io. 

Topazio  , pietra  piez  où  , tapaiia* 

Topico  , Xcd  r 4 locale,  V. 

Topinaia  , nido  di  topi , manata  aidut. 

Topino,  add  dipelo  limile  al  topo,  marina». 

Topo,  torcio,  ma»  J e*  c'èp  u ciappole,  che  topi,  prov. 
cfy.  vale  , le  miìdic,  c gl*  mgaoni  fono  piu,  che  le 
peilonc  da  infidiaic  , multo  piar**  fami  die t paia , quam 
tamtam»  dtctpundt.  J quando  la  gana  non  « in  |«clc, 
i topi  ballano,  V gatta 
Topolino  , dim  di  topo  , muftula». 

Toppa , (citatoti  , J*ra.  9 per  qual  pezzuolo  di  panno  , che 
ìx  cuoce  in  folla  roitu  a del  vett. incuto  , panni  J’ujium  , 
fcgmtniam  J toppa  , « anche  termine  del  giuoco  della  za* 
ra  , col  qua  c da  chi  tira  t dadi  a*  accerta  l'invito  tatiogU , 
al  quale  invito  li  dice  malia. 

Topprljcch  atc,  I acuo;  di  toppe,  c di  chuvi,  fabir  ferrar 
ria»  , claaft ratta» , Lampi  id 
Topparc  , termine  del  giuoco  della  zara  , V toppa. 
Toppetio  , Voc.  dei  ©il  d.ro  di  toppo , parva»  trancut. 
Toppo  , pezzo  d>  p.dal  grotto  é qualunque  albcto  icctfo, 
ir  amia*. 

To  ba  , c torbida  , full  la  corrente  de*  fiumi  iotoibidaia 
dalle  p oggic. 

Tpib  lamentc  , con  to  b dezza  , turbmlenttr. 

Tu  bidarc  , turbar*  % perturbare  9 V.  mtotbidatt. 

Totbidato  turba  u*  , pittartela i 
Toibidetza  , tilt,  di  lotbido  , turbamtntutn. 

Job*.  //. 
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Torbidicclo , alquanto  torbido,  turbi  dula»%  Pad.  ahquan- 
‘ uluta  tarbidu*.  J diccfi  anche  di  peifona  alquanto  al- 
terata per  ua  , appienlìonc  , o altro  cbecchcflja  , tom- 

matuJ. 

Torb.do  , lotbidiflimo  , contr.  di  chiaro,  torbida*  , taf 
baltatu»  Aria  torbida,  tarbidu m calum , riin.  lun.  acqua 
torb-da  , turbida  oqa a,  Phsdr.  ) per  contutbaio,  alpro, 
b ulco  , tarbidu*  , comm  orni  , turfatut  t perturbata*. 
Totbo  , add.  torbido,  V f in  forza  di  fult.  totbidezza  , V. 
Totcete  , piegate  , fremir* , cantar  qatrt  , fUBtr*  . Torcer 
dal  vero  cammino , a redo  tramite  dtfl'Htr*  , abirrar*. 
Torcer  gli  occhi  a qualcheduno,  lini*  acuii*  alitate ■ 
af pietre  Torcer  a qualche  luogo,  iter  vtrttre , fìtHtre^ 
o v*rure  {*  , o»u»i  ana-qvt  t al.guo  . Val  Plac  J tor- 
cer li  , tardai  ri  , camior^iui  J per  voltarli,  a-rt-rt , o 
comvtrten  /# , o fLSUn  J io  ce»  il  gt^o,  il  raufo  , il 
vifo,  il  getto  , c aito  di  chi  fa  dello  fchifo  , dello 
fdegnofo  , del  r t olo  , na  a / mfpend  re  . J totcete  le 
Icnuurc  , (travolger  lom  il  temo,  J *J»m  a te'juer*. 
f torcer  la  leu,  o limiti,  vale  avvolgete  le  fila  addop- 
piate , $*rqu*re 

Torcetto,  dim.  di  torcia,  fatala. 

Torchiacelo  , pegg.  di  torchio  . vii i»  fa». 

Torchietto  , dim  di  to  chio  fa*  ala 
Torchio  , toicia  , fa»  fumale  J per  ittrumenro  da  ftam- 
pare  . e da  premere  , prmlum  tar  ala'  , tanalum  . f e 
p*r  lo  ttrcrtoio,  in  cui  lì  pongooo  t libri  pct  poterli 
rondare  , lariulor  , p.  alam. 

Torcia,  candela  grande,  dopp  ere  . f*a  fanali, 
ii  To  ci  re  , a.toicere  ( tarqutr  , cantar fur re 
Torcicollo,  forra  d*  uccello,  eoa»  detto  d;l  frequente  tor- 
cete il  coll»,  9 pc  lìmi  Io  iMlo  che  bacchettone,  V. 
Torcifecoo  , e tore  fec.  iclo  . Il.unieoio  di  panno  lino, 
col  quale  li  lprcrne  la  leccia  , catene 
Torcigli- :e  frequentativo  di  loi«c  e , torqutrt  , fi.Rtrc . 
Torcim.nno  , V turcimanno. 

Torcimento  , toriaobté  , abhquìta» 

Torcitoio,  ordigno  col  quale  li  totee  la  feta,  t art  alar  % 

J per  ittirttoio  , V 

Torcitore,  quegli,  che  torce,  pur  lorfatt 
Torcitura  , 1*  at  o di  loiceie  , to't.o,  o ta»fia% 

TorcoUrc  , ftreuoio,  pra.um,  tar  calar 
To  colo  , V toichio  nel  ligmf  del  pa  ig. 

Torcoletto,  Voc  del  Dii  d>m  dt  torcolo  , para  am  tur* 
calar • 

Toidaio  . fe  batoio  da  lordi , tardariam  , Var. 

Tordella  , fotta  di  tordo  glande. 

Tordo,  uccello,  tarda»  9 meglio  è fringuello  in  man,  che 
in  tiaica  tordo  p wv  c tig.  ifica  , che  aliai  più  vaie  una 
cola  piccoli  , ma  pottcduia  , che  ooa  grande  , la  quale 
oon  a*  abbia  , ma  li  ipcri  , p'mjtntcm  mulgt  , quid  fu • 
gitntem  iajtqmm*  t di  Tcocrto  . 9 tordo,  d ceu  anche 
ad  ua  femphee  , fimplea  , rudi*. 

Torcilo  , dim  dt  toio  , iuvtatu». 

Touccia  , capta  giovane,  captila. 

Torlo,  V.  mollo. 

Torma,  o mima,  truppa  di  perfone,  fuma  , agmta. 
Tormcnr.'g  one  , toimcnio  . la'u.anm  , .niciatmt,  dolor. 
Tuimcotaiucnio  , uaoicotu,  tormtmium,  dotar  , crocia. a*, 
To.mcotaie  , dai  loimcun  , tarqutr  , ira < art  , e set  aita • , 
re,  era.  imi»  ajfiit.e  9 per  athiggcic , ir. vagli. r l’ani- 
mo, ajfligtrt  , divinai»  , aagir  , v.asre  falhcttudia.m9 
Jiruert  , tnaUftium  dfj  tre  , aakib.rt  , maUflta  ajficire  , 
Le  mie  p opne  ntifciic  non  mi  lorincnuno  i-mo , 
quanto  le  tue  , atc  me  mea  mtfaria  magi*  «a.rir- 
etamt  quam  tua,  Ctc.  1*  altrui  p o leina  lo  toimcata, 
augnar  r.tut  p ajptrt » altarmm  , C C J lormcniare  , 
acuì  , c toimcataili  pei  .ihrggcili,  afiauoarti  • Ilare  io 
toimcnto  , magi  aa  aio  ft  tarqucre  , Je  incrociare  , di» 
/cruciati  . ajjiiAart  Oc.  P aui  Pnzdt  J pel  dai!»  tot- 
menu,/*  tat  r utiari  t fe  tarqaere» 

X x Tot- 
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Tot  «cauto  , trottata* , txerasiotme  , ftxàtui , iif4X*tu*t  ] 

A/iriiiinV 

Tormcnixore  , che  tormenti  « tonar. 

Tormentatrice,  qua  xarfoat,  trotine  , excrasiat  , i 

dire» ai . 

Tormentili*  , forti  d*  erba  « tormentine  » T-  B. 

Ter  mento  i propriamjf  te  pena  attìntivi , che  U dà  a re», 
Mia  « fuppluium  , •*  » tarmentum  , 

n tatuai.  f per  paffion  4'  in  moi  afflizione  , travaglio  , 
animi  trutiatut  , de/or  , ajfli&ie  » affiicletie  , afOttuda. 

Toimentofo  « tormentofiilimo*,  che  apporta  tormento > 
me  te  fi  Ut  , fXOVi’l* 

Tormeniofatneme  , totmeotofiffi mamente  , con  tormenti  ,• 
emettobUhar.  * . 

Tormentano  , ^im.  di  tormento,  lire  tormentam  , Un* 
cruciata! 

Torncgafto  , coti , che  rimette  il  gufto  , quad  terga  po- 
laiam. 

Tornaletto,  drappo  , che  attornia  il  lotto,  cenoptum. 

Tornamenco  , il  tornare  , redimi , reverfip  , riditi o. 

Tornante  , che  torna  , redimi , rentree**. 

Tornate,  neat.  incammioarG  verfo  il  luogo»  donde  iltti 
prima  *’ era  partito»  ridire , tirerei  % rererfionemfeai  e9 
rivenire  Tornai  in  dietro  » o addietro»  riem  ridire  , r#* 
fi  iti*  rtlegtre  » eurfam  ridire  , ridateti  gradaci , Fett. 
Cic.  Ter.  f per  ridor.c,  t ridurla,  tanto  in  nent.  che 
in  att  rediger i , redigi  » coeverxi  , refi  tu  tre  » njtitat  . 
Tutte  le  persone  furono  fatte  di  tetra,  e in  tetta  tome* 
ranno  , keminee  ex  putrire  eanJsSi  fiat , O i n putrire* 
rtdigentmr.  Tornai  alcuna  cola  in  pregio  » eliquid  pn • 
Jfcao  /*•  faUndari  refiitmtn.  J4»ir  ripigliare , • ricape- 
fare  le  cole  già  tiUfeiate,  o perdute  , redtrc , ripetere , 
ricuperare . Tornar  allo  ftudio , fiudìa  ripetere  , iaftem - 
rare.  Tornar  bello,  prifiinam  rcnafiatta  ricuperare. 
J per  rifai  tare,  ridondare,  come  tomaie  a ooote,  kaao/i 
effe  % honorem  affette,  hanorificum  afe.  Toruai  io  noia, 
feflidio  > tei  o t meleti*  effe.  Tornar  vergogna  a qualche- 
duno, aliqutm  pud  tre  . J to  toare  a ilare  , o abitare  in 
qualche  luogo  , o tomaie  affo!,  vale  reoire  ad  abitare 9 
andare  a (lare,  fidati  fuatn  n titubi  fgtrt,  ati culi  hall* 
tare.  E’  tornato  a Hate  in  cafa  mia,  habitat  domi  mio. 
E*  totnato  a Ilare  io  Farigì , marnar  Panfili.  Egli  fi 
torna  col  aio  , habitat  in  dama  pattai.  Egli  c tornato 
nella  tal  via , maratur  in  lata  , &c.  J in  fcnC  att.  pet 
ricondurrei  reducere  % repartire  . Tornar  alcuna  cofa  in 
buono  Ctito  » in  iaiegrum  rafiitue-e  . Tornar  uno  nell* 
avello  , rarfa 1 candire  in  tumula.  J tornar  alla  memoria, 
nella  mente,  e limili , in  memer/am  reraeare  , in  meaeem 
redigere  , admomen  . f tornar  indietro,  per  non  aver 
effetto,  annui  hi  A,  irritum  fieri.  Quel , che  è facto,  non 
può  to  nar  addietro,  faQum  infeMam  fieri  non  patefi  » e in 
tìgmt  att.  reraeare  , abrogare-  J tornar  in  fé  , e a fé, 
ricuperare  il  difeorfo  , e lo ’ntelleuo,  redire  ad  fé , ani 
mum  , fpiritum,  aahelitue e,  aine  re  fame/ e : per  tornar 
io  cervello,  ricuperare  l’ufo  della  ragioae  , prifl  ine 
miniti  fanitaii  rifilai  , ad  mentii  fenitottm  redire , ani- 
min  recuperi.  f e*  tornirà  l'opra  di  te  , cioè  il  danno 
farà  tuo, /ala  in  te  emdeeurt  Ter,  J tornar  cbecchiQia 
in  capo  di  alcuno,  incoglierne  male,  mule  tenere  alitai . 
f il  conto  non  torna,  il  cer.to  non  mi  torna,  cioè  ad 
«siculo  c’  è errore  * ratta  nan  eaauenit  , f tornare  alle 
med- finte  , eh*  è ridurli  di  nuovo  il  mal  fare  , ridire 
ad  rem  naia  f tornar  , o non  tornare  bene  , cioè  non 
piacere,  o noa  menci  conto,  nan  conferì , a««  tenda- 
eie  f nan  rtfert.  J tornate  bene  A dice  anche  del  redi- 
mento , «he  dia  acconciamente  in  dofle  , destre , <m- 
atnire  , eongrutre  . Quella  velli  mi  toma  bene  , detti 
me  hot  rr/f<a,  Flint. 

Tornatole  » fiore  , hetiereepium». 

Tornata  , il  ritornale  , renila  t , re  dii  io  , r ir  et  fio  . J cor* 
nata  di  cafa  , dicefi  P abitazione  , c ’i  vitto  neoefiario  , 
habiiatia , & riHui  nectffaria.  f per  ritornello  , rifili - 
tèa.  5 per  adunanza  di  accademie,  magnimi,  cc,  ean. 
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rentut.  J toriata,  dicefi  anche  l’ diritti  ftrofa,  è P«pd« 
drofe  alla  cantone. 

Tornato , ritornato  , rertrfue  . f pet  cambiato  , aerfee  , 
canrerfui.  5 tu  fé*  il  ben  tornato,  modo  di  falotoie  chi 
torna  da  lontano  , fapthe  beai  fere  ut.  bai  airencrie  , 
rate. 

Torneamcoto  , ▼.  toto  ameoto. 

Torneare,  far  tornei  ,<giodrare  , kufiìe  tornear  rere , f per 
muovere  io  giro  , agire  in  orécaa  . f pet  circondare  , 
tir  lamiere. 

Torneo  , gioftra  , ludi  tra  pugna.  a ■ 

Tornefe  , Torta  di  moneta  Fraazefe  . Oggi  è anche  dome 
di  moneta  Napolitani,  che  vale  dnc  quattrini. 
Tornino',  to  mieto  , ro  rnatar  % JFitmia  f ai  eprnat  , fui 
tomo  alifaod  apur  fede. 

Torniamemo  , gioftra,  ludi  ere  pugna  J per  duello,  pra* 
Lum  fingutare  , Aufoa.  pugna  inter  doet  , duarum  imer 
fé  c ir  tanti.  J per  circonferenza,  cìicoadamecto  , eie* 
ca'ut , ambi  lui  9 arile. 

Torniate,  lavorare  a tornio,  ternari , turno  atifuid  fan 
cera,  detonarli  Tlin.  * ♦ 

T ormerò  , chi  lavora  al  tornio,  fai  tenue , gai  tana  ali « 
f uid  faeit , tumular  , Fi  rn. 

Tornio,  o torco  , ordigno,  fui  quale  fi  tanno  divedi  la- 
vori di  figura  toronda  , tornai. 

Tornite,  V.  torniate. 

Tornito,  add.  da  tornire,  temimi , deieràatae. 

Tornitore  , invaierò  , fai  tornat , tomator , Fina. 

Tomo  , tornio,  y J per  giro,  ambila* t elreaìtas.  Jf  per 
idrettoio,  tur  salar . J per  iftruroento  da  diingere  , e 
da  caricar  triedre  , e fintiti  armi  da  trarre  , irapetmm  , 
o trapelai , Patlad.  J torno  , dicono  i tintoti  di  lana 
a un  legno  lungo  , c rirondo , al  quale  avvolgono  , e 
fvotgono  ì paoni. 

Torno  , avv.  lo  fttflo  che  intorno,  ma  non  fi  mova  mai 
io  tal  feofo  , fesca  aver  aranti  in  quel  % o nel.  Ti  ven- 
nero nel  numero  di  ottanta  , o in  quel  torno  , afta- 
gioie  eiretttr  aeueraxi.  Nel  tomo  di  tri  mila  cavalieri, 
trio  strettir , o Jere  milita  tfuiiam  . jf  torno  torno  , 
vale  intorno  intorno  , eirium  qua  fui. 

Toro,  il  mafchio  delle  bell  ve  vaccioe,  reame,  f per  letto 
alla  latina, yhorui.  J per  «oftellaziont  cclefte  , «arai. 
Torpedine,  fotta  di  pefee,  torpido . 

Totpente  , V.  L.  clic  torpe  , terpeni , turpe fi  ine  , aitar» 
pi  fan  »,  torpldui . 

Toxpeie , Y.  L.  rimanere  intirizzito,  c privo  di  moto, 

1 torpere , turpe  fare  , abto’pefcere. 

Torpore  , mtinizameoto,  impedimento  di  moto,  tarpar , 
torpida  , fiupar  , & htbetudo  fen  fui  % ma t affai  . f per 
metsf.  vale  pigrizia  , fotardia . f pet  fimil.  vale  dopi- 
dirà,  rorpor  della  mente , muta,  o animi  tarpar., 
Totracchiooc,  \ torrione  antico,  è rovino  fa  , io- 

Teraccia,  J gm*t  1 prmtept  earrie. 

Torraiuolo,  aggianto  di  una  fotta  di  piccione. 

Tot  rauco  , torrione  antico  , e rotinolo  , iageni,  et  prtf 
cape  turrio. 

Torre,  verbo,  Y.  toglirte. 

Torre  , fall,  coll*  • tt retto  , larrit. 

Torreggiarne  , che  torteggia  , pramìatme.  m • 
Torreggiale  , date  io  fonwgliauju  di  torve,  premiata  ito- 
fiat  earrie . 

Teneste  , fiume  Tahitano , che  viene  da  acqua  piovasi , 
terrene. 

Torretta , dim.  di  torre  , tarrieaia . 

^ 

Tori icelaccia  , pegg.  dì  torrieella,  terrculs  praupi. 
Torrido,  (ecco,  attonito  dal  troppo  caldo,  eérridai  % 
adafiue  . 

Torciere  , abitator  delle  torri , farri s kabitater.  * 
Totrtgiano  , guardia  della  torve  , i turrie  tu  fiat . 
Toitioocc'lo  , dim.  ni  temone,  tmrris. 

Torrione,  aocc.  di  torre,  mgtn*  sartie • 

* Tot- 
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Tornio  « Car.  Incid  che  ha  corti,  ioi+SgCf, 

Tonocciaccia  , picciola,  c cattiva  coire,  inni  culo  prattpt. 

Tortacelo,  pc||.  di  torlo,  ri/il  «au/ir , thyrfut. 

Tot  lei  lo,  balletta  , piLu  a f torfello , per  timi,  chiama- 
no le  donne  un  certo  loro  peci  olirti  mo  guancialino  di 
panno  , • di  drappo , nel  quale  confervaoo  gli  fpillet- 
ti  , ilcaoi  1*  haa  detto  barbaramente  , a eiariam . J pei 
conio  , o piamone  , eoo  che  a*  improntai»  le  monete  , 
• /•'»«• 

Torrone  , avvolgimento,  i sur  aumento,  tarpo. 

Terfo»  « tomolo  , il  gambo  del  cavolo  «fogliato  , 0 d*altt* 
ciba,  cauli*,  thyrfus.  J per  rioufuglio  delle  fratte  , fpe* 
zialnaeme  pc-e  , o mele,  levatane  attorno  attorno  la 
polpa  , thyrfu*.  J per  fimil.  diedi  a Italica,  a cui  man* 
chino  capo,  braccio,  c gambe,  «rotar. 

Torta,  coll*#  «retto,  fpezie  di  vivanda  comporta  di  va- 
rie cofe  mefcotarc  indente,  fulminimi»  , pimenta.  f man- 
giar la  torta  in  capo  ad  alcuno , fi  dice  in  m.  b.  di  chi 
« * è pii  alto  di  datura  , e figor.  dell'  «vece  il  gemo  fa- 
petlore  ad  deano  , Caoirchiatlo  , miifutm  fibi  fubiiot tre 
ni  , nmt  impari ». 

Tostamente  , cont.ar.  di  drittamente  , otfryaa  , contorta  . 
f per  metrf  In  fenfo  bieco,  c fttavolto , tintori*, 
om le,  ptrp*ram.  - ; 

To  telletca  , % torta  «Verve  placenta. 

Tortellini  , J T 

Tortello  , vivanda  dell»  fletta  materia  , che  la  tocca-,  ma 
ili  pezzi  piè  piccoli , pulmini**» , pai*,  pimenta 

9»  Tortcvoltocfitc  , eoa  torto,  iogiuftattente  , iaimio, 
ininflt . 

Tortezza  , «tratto  di  torio,  » bliqnita*.  m 

Tortiglione»  La  parte  torta  dell’albero,  j in  forza  d*  aw. 
per  tortuosamente  , obliqua  , ««/trarre. 

Tottigliofo  , V.  tonno!  amen  te. 

T ottuso  , dim.  di  torta  , pana  piacenti. 

Torme  f torcete,  deviare,  datar  qocro,  dtficBtr* , al  errar*. 
9 per  cacare,  m.  b.  egrrtre.  * 

Tot  li  indine,  tortuofità  , finta»  % ut  . J per  meta&  iogiu- 
ftizit  , malvagità,  iaiujhtia  % improbi  cui  . 

Torco  , ló»  nifi  m»  , cont.  di  diritto,  difi  or  t ut , contortili, 
gore»»,  f per  imstaf  irragionevole  , fregolato,  aey««M, 
improba»  , mola*  r iniqua»,  J paiola  tolta,  vale  ing.u- 
rio  li , e aari  ti  am  , comumttio. 

Torto,  furt.  ingitittizia,  ingiuria,  iahtfiitia , iaiuria.  far 
lotto  a quakhednoo  , ininriam  f metro  % afferri  alieni  % 
ininria  iliqutn ■ affi  era  , Lederà.  J per  ingiufta  preren- 
fiore,  il  tolto  è mio,  ho  iJ  torto,  intufic  tgi , » ai  ufi  e 
contendi . 9 dare  il  torto , vale  gindicaie  in  disfavore  , 

condoni  aste 

Tono,  avvetb.  tortamente,  oblique  , contorto,  f a torto, 
pollo  aw.  ferma  cagiona,  i agninamente , i ninna  , in a- 
merito  , ia/a^s  , iaiqnt. 

Tortola  , tortora,  tortore  , ) 

Tosi  ole  Ila,  o lettore! la , ) uccello  noto,  raffair. 

Torto  letta,  o torto:  erta  , ) 

Tortore  , V L.  mimftro  di  giuftma,  tonar. 

,,  Tòrtolo,  ingiallo  , («{fune , iaiufint. 

Tormofamente  , con  cottaofiià  , obliquo,  toni  orto. 

Torruofità  , toneofitade  , tocioofitata  , aftt  dà  tortini», 
obliquitai  , fitnut , ut. 

Tottuofo.  pieno  dt  torcimenti,  tétto,  tarino  fui , fltauo» 
fui  » multi*  fi* tubo»  fiuuofmt. 

Tortura,  torcimento,  obliquità* , ficai*»  , ai.  J per  mot 
nvalvagna  , mgiuftitia  , inìuria  , iniufèuia  , ncquitia  . 
J per  pena  adottiva  , che  fi  dà  alimi  per  coafclTate  i 
in u tatti  , itrfio  , trattai uo  , quofiio  , tarmtntum  Dar  la 
tortaia  a qualcheduno  . porlo,  mcttctlo  alla  fottuta  , 
abripin  attquem  ad  qumftiontm  , O raperò',  quattri  rem 
tormenti!  ab  altquo , Cic.  Tac.  emorqutrt  crimen  tar 
mentis  ab  aliqnot  dare  •aliqaam  in  cruci  al  una,  tarqutr*  , 
Oc  • _ fi 

Torvità  , afir.  di  tórvo,  ter  rito* 

Torvo»  fiero  9 ombile  , ptoptio  degli  ogchi , ferver. 
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Guardar  eoo  occhi  torvi , tarai»  acuii»  innari  , torva 
vultu  , Qutnr. 

Tot  fio  ne  , llotzione,  indivia.  J per  titamenio  con  dolo* 
te  , torfio  “*• 

Torfonc,  ( voce  batta)  frate  fervente. 

Tofa  , ( voce  Lombarda  ) fanciulla  , putita  . 

Tol'aie,  tagliar  la  lana  alle  pecore,  t capelli  agli  «omial, 
c fienili , tendere  % attendere  , duandert  . Totar  fino 
alla  pelle , ad  tutem  tèndere  , Celf.  f per  firmi,  ritoa- 
dare,  V. 

Tofato , add.  da  tofare  , tonfai , attenfu»  , dttaafut. 
Tosatura  , il  tofate,  c la  materia,  che  fi  leva  od  tofiug, 
tonfar  a , prmegmtn  , njigmtn. 

Tofeaaamente,  Etrufet, 

Tofcaaefimo  , fied.  t.  4.  Italue  fermo . 

Tofcano  , Etra  f me» 

Tofco,  aw*  Evufta,  ^ j» 

Tofco , add.  Etrmftu»,  . « , 

Tolto,  fufi.  tolfico,  taxi  tornir  a « ' 

Tofco,  add.  avvelenalo,  rantaa  inftSus. 

Tofetta  , dim.  4^  *©fa  , puMula. 

Tofo  , add.  tofato  , tanfo*  , at tonfai , dite» fot. 

„ Tofo  la  te  , V.  tofate.  ' g, 

Tolone,  quel  fegno  , che  portano  al  collo  i aavalieri  di 
a.  Andrea,  villa*  aurtum  K anta  aurea* . J per  vello  , 
nella*  f cotone,  fi  dice  anche  chi  è tofato/  o ha  tondnti  i 
capelli  , n ir  dttaafut . J per  giovane  , garzone,  V. 

Torta , c torte  , tuff*.  5 «mot  , nè  torta  non  fi  può  ce- 
lare, amor , & luffe  oc  cultori  ntquit. 

Tortarelia,  dim.  di  torta,  Red.  t,  j.  lavi»  tuffi. 

Toccate,  avvelenare,  tanieum  don,  ionica  mi  fare  , Ovia. 
venato  infiltri  , imbuire  , fp  erger  e , veneno  , o tonica 
imor intéro. 

Torti caio,  add.  da  toificare  , vernano  infida a,  imbuti» u 
Tofflco,  veleno  perfido  Copta  tutti  i veleni,  tonicum.  Mo- 
ti! di  tolfico  , tonico  , venato  perirà . J Ogji  cornane- 
mente  pei  ogai  fotta  di  veleno. 

Totticofo  , vclcnofo  , ratina*»  , virulento»  , vengnofte  » 
Prifc.  c fecondo  alcune  lezioni  anche  Vinone. 

To  Sì  mento  , il  tortile  , loffi, 

Tolfire  , tuff  re,  merlar*  Fai  toffite,  tuffa»  movere , Cé!f. 
rortameete,  torti  (fimaxneetc,  prelì  am  cote  , ethrittr , citti^ 
fielitp , tonfi  firn.  * « 

0 Tort arsamente  , tortanifiUnamcnte , lo  fatto  che  lotta- 
mente.  . . . 

u Toltanczza  . piertrzza,  prontezza  , celeri  tot , siseri  tot. 

„ Tortano,  toitanilfimo , telar  % vtlos.  Per  la  via  toftaa*j 
redi , a , 4 

» Toftanra,  V.  toftanezzfe 

Torto  , add.  tetti rtìmo  , pretto , telar  , velon.  La  via  p»h 
torta  , via  br niar.  J per  ortinato,  sft amato  , onde  fi 
dice  fai  faccia  torta,  che  vale  cfferc  stacciato,  effe  per  • 
friclm  fronti $ 

Torto , aw.  tottiffimo , prettamente,  etto,  ftatim , ethrittr  , 
lonftfitm,  (abita,  ili  tea.  Torto  torto , citi  filmi , celerrima, 
v Molto  tolto,  fiati» a,  ima»  iam , ita  mon , aBmium  , fina 
mora  Piè  corto,  c p uttorto  , poeta* , citta»  Torto  che, 
tolto  tome  , ut  ubi  9fimmlaet  fiati ca  atqne,  ut  primmm , cum 
prinorn.  Taniorto,  /abito,  ftatim  , tUìco» 

Totale,  loultflioio  , utero,  tatui , amait. 

Totalità,  l'integrità  d’  taaa  cola,  integrità*. 

Tor.  latente,  in  irtamente , a%  iato  , in  tatam  , Q.  ©alt. 

tho  omaino,  piorjm*  , piane. 

Totano , fona  di  pefee  , loìigo*  * lai  Ugo. 

Totnmaglio  , ciimagho,  V. 

Tote»  , motto  , V. 

Tovaglia  , panno  lino  pcf  la  menfa , mappa , moniti*  , o 
come  alni  lei  ito  no  , mentii*  , montali  , menici  um  Dv- 
rtcoder  la  lov.-gha  folla  menfa  , muntili  m*»fam  fiir • 
n*r*.  Levai  la  tovaglia  , menjam  tolleri , aujtrrt,  remo» 
vcf*  , Cic. 

[T®*agh accia , pegg.  di  tovaglia  , vilo,  ineltgaa*  joumi/s» 
viUs  mappa . ^ • 

X x e To- 
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Tov»g|icrta  , dira,  di  tovaglia  , mappa* 

Tovaglioli  no , ) panno  lino,  cheli  tiene  dinanzi  mai 
Tovagliuoli  , ) giando,  mappa. 

Toueiro , dira,  di  iouo,  fraflalam*  J fi  dice  anche  ana 
fona  di  agaio  cono*  e grolTo. 

Tosco  , fall  pacco  « fraflam 

Tosco  , sdd  mal  fatto  * gtoflolano  * radi * , imputiti*. 
Toccotto  , acci,  di  tocco , réti*  radi a, 

T & 

Tra,  prep.  lignifica  in  mezco  » inttr.  Tra  fperanza,  e ti* 
more  » iattr  fptm  , mitamque  , Liv  tra  pietofo  * e pau- 
tofo  « iaaer  pietattm  , mtimaeqae  Che  differenza  c’è  tra 
annoino  intelligente  , e ano  (ciocco?  fluita  i nttlligtnt 
quid  laitrtflì  Ter.  il  feoo  di  mare,  eh'  è tra  Lepanto, 
c f stradò,  f retano , f aod  NaapaBom , 6r  Putrì*  iattr  fluii, ( 
JUv.  • mttrmaat  , pira  acqua,  eh*  è tra  carne,  e pelle, 
usua  luterei *,  Hor  lo  fpacio,  che  è tra  due  folchi  , 
fpatimm  , quid  [ulti*  intrisati  Col  f vale  talora  per 
macco.  Pillando  tra  donna  , e donna  , per  mtdim*  ma- 
li tri  t truufitu * . Stando  tra  donna  * e donna  , iu  audio 
fluì*  mal i<r um  J talora  vale  in  compagnia,  nel  nu- 
mero , iuttr  « tum.  Giace  tra  ì morti , iuttr  man  km  ia- 
ttt.  E*  fcvitto  ira  gli  eroi  * re  hiruum  numtrum  riluta* 
tfl.  lo  era  tra  coloro , che  fon  fo'prcfi,  re  unum  marnerò 
tram  i qua  turripit  fìupor.  Favellare  tra  le  donne  * e co’ 
valenti  nomini  , rea»  mulitribus , 6r  stri*  fupitutibu*  ftr 
montm  Hubert  . f in  vece  dell*  avverbio  pane  * purtim 
Tra  uccifero,  e menarono  via,  purtim , o ulta*  uccide- 
ruut , aurtim  , o alio*  ab  Calmai  . Tra  morti  * e feriti 
fono  Itati  feceoto  , laterfeBiqut , sulatrattqu t futruut 
futeunti  Tra  per  l’ima  cofa  , e per  l’altra,  ob  mtrum- 
qut.  Tra  dell’ una  fetta,  e dell’altra,  rac  otrmqot  fcRu 
Tra  nella  città,  e od  contado,  purtim  tu  arie,  purtim 
im  agri*.  Dubbio  tra  il  sì,  e il  no,  dubita , & uu.mi 
pad  ut.  } in  vece  della  ptepof  in,  iu  . Tra  fona,  < 
l'altra  volta,  tra  dot  volte,  .Hai*  vi  ubai  Tu  fife  volte 
dtvtrftt  sieik a*  f per  con  . cam  . Tra  no  , che  a’  e 
ritrovato,  non  valeva  oltre  a dngento  fiorini,  «ne  cam 
Ut , qua  taverna  fuat , non  afl  mabaiur  ducati»  nummi* 
jHn  vece  di  oltre  , putir  farlo  tra  gli  altri  a fuo  fra 
fello  , prmttr  alia*  aliatala*  tfl  fruir tm  J ralora  vale 
# la  drfgrantiva  o Quale  eia  meglio,  tra  che  gli  nomini 
avellerò  due  mogli  , 4»  <t  femmine  due  manti  , quid 
praflartt  , do  ai  ne  homintt  habtrtat  uxera  , uu  viro t 
duci  multare»  Qoal  maggior  obbligazione  tra  il  voto  , 
e ’l  gì  ararne  nto  , quid  ardi a*  humiae t obflriagat , •* 
rum,  un  ioramintam. 

„ Ttaantico,  molto  aotico , prramiquut , setaftìffimat. 

„ Tmvaro  , molto  ae.io  , fordidut  , avarffimut 
Trabacca,  fpecie  di  p:diglion  da  guerra,  tenda,  ttatorium. 
Trabacchetta  , dim.  di  trabacca  , tmtorioiam. 

,,  Trabaldate , etribald.re,  trafugate,  tlam,  fartim  a/psr. 
tara  . 

„ Ttabalderfa,  il  tr.baldare , far  tua »,  rapirne  t tlaadefliaa 
al  par  tutta. 

Traballare , 1*  ondeggiare  che  fa  chi  non  può  foftcnetfi  in 
piedi  per  debolezza , o altra  cagione  , e dtcefi  delle 
cole  eziandio,  che  mal  pofano,  titubare,  naturi  , va 
tìllurt 

Trabalzate,  V.  (trabalzare. 

Trabalzato  , add  da  trabalzate , innata*. 

Trabalzo  , (crocchio,  V. 

» T i abeato  , molto  beato  , peritato*  , salda  [dia r. 

M Tube. lo,  molto  bello,  admodom,  tald*  patii  te. 

„ Tra  bene  , molto  bene,  perititi. 

Trabiccolo,  piccola  trabacca  di  legno,  fopta  coi  fi  rifcaldaoo 
1 paoni,  f per  ciak  una  di  quelle  cofe,  (opra  le  qoeti  fi 
falga  eoo  pericolo , che  non  ci  regga  , e ti  ptecipiti , cioè 
beitefca , lata*  ad  fufliaeadmrn  peri  cala  fot  , ru  ad  afeen- 
fom  peritala  fu , prucept,  J fi  dice  anche  trabiccolo  ogni 
macchina  firavagaote  , pciocipalmeute  di  legno 
Tubocc  amento , il  ttaboccare , tsandutia , i /inadatta  , tffti- 


stati , aliarti t , etisia  , diluvium  . f hff  metaf.  ditta* 
cimento  , rovina  , rulaa  , tntidiam  , elude». 

Traboccante,  traboccanti  (Timo  , che  trabocca,  *ar andana, 
afflata t , eaeru  ripa*  effmja*  , faptrtfflaea*.  f fi  dice  al 
fionno  dell*  oro  , quando  vogliamo  dire  , eh*  e*  fu  di 
buoniiliiao  pefo,  aptimat  nota. 

Tiaboccantcmeote  , prccipitofapente  , pracipitaater. 
Ttaooccare  , vetfar  fuori  per  troppa  pìenecsa  , diffluara  , 
effluire  , fmperefflmtre  , ridondar e . f fignr.  di  dolcezza 
il  cuor  trabocca , pru  lutata  anima*  fabfilit.  Più  largo 
il  dool  trabocca , dolor  euaadat  ulte  mirti/  , Sen.  la 
maivagiià  de*  cattivi  è tanto  crcfciuta , eoe  trabocca , 
Malora*»  mprobna*  aito  attristi,  mt  ium  tsundtt.  f per 
1*  ofeir  de'  fiumi  del  letto  loto , mandare  , effluire  , 
difflutra , taira  ripa*  effondi , alveo  f»  efftrre  , Plio. 

9 in  feof.  att.  vale  gettare  , effonder»  , praiictra , ia» 
ter  . Traboccavano  nella  città  fuoco  , igne*  ti  arbtm 
iati  barn.  f per  preci  pi  rare  , att.,  e neuic  precipitare, 
pretiptitm  dare , o ugera  Traboccò  morta  in  tetra  f 
emf angui*  daeidit  in  ter  rum.  Traboccar  la  featenxa , fi- 
tenttum  pracipitaater  ferra.  Furono  giudicati  a motte  , 
e traboccati  fuori  , caput  damnati  J aironi , (r  fatua 
prati  pitta  atti. 

Traboccato,  add  da  ttaboccare, pretitp*  dim*  11  vide  traboc- 
cato motto  fienderfi  alla  tetra , praepuem  aSmm , & homi 
i utenti  a % ridi*.  9 P«'  ptecipitofo  , fotiofo , prucept 
TtaboccheJlo,  ) luogo  fabbricato  con  rafidic  , dentro  al 
Trabocchetto,  ) qa.le  fi  precipita,  dectpala  o d cipa» 

• um  A poi  i ufidia  9 fijur.  per  rafid>c,  V.  trabocchetto 
banche  d.rn  di  tubocco,  ftrumcoio  da  gittate  , 

Trabocchevole  . fnutarato  , immotici*  % immani*  ima un  fa*. 

9 pet  piecpnofo  i pru  ctpt  y per  avvedo,  adverfat. 
rtiboccbcvoimcote  , prccipitolameott , ptstìpuasrer. 
Trabocco,  tuìoa,  eluda , tatti. am  , raiaa  f per  luogo» 
dove  fi  cotte  tifico  di  traboccare  , lata»  pra;»p*  , pro- 
impta*.  9 Pcr  (filamento  bell  co  da  tiaboccae.o  f 
„ T abondare  , fopubbouda.c  , csjp»  are  , redu-éare  , fa • 
psabomnare  * .. 

T abuono  , placche  buono  , optimnt.  ^ 

T< scannate  , bere  afl«i,  e fuor  di  mifa/«  , largiaé  <è  k*tt, 
mera  ft  ingarg.tart 

Tracannato,  adu  da  tracannale  , largì  tpatoé  , tpataio»  . 
Tucaon-iore  , che  tracanna  , patator  t pataier  acer,  UM, 
vt.iojm*  i b.bma 

T .scaccilo  , Ipicte  d’  erba  , epiihyaam* 

-,  Tiacaro  , molto  ca  o , ptrgraiat. 
n Tracati.vo , motto  csiiito  pt'tniqaa • 
r.achegg.arc  . i« mpo.rgg  arc  , ir.oao  baffo,  atara»  irahera. 
Ti-ccia,  orma,  pedata  di  fiera,  c per  fimiliu  ^d’  uomo  » 
vtjiigtmm  Segu.i  la  Mena,  vefligia  /•}»<.  Camminai  , 
andar  lolle  tracce  d uro,  sepigtia  alleata*  tigrati,  Ju* 
fifler*  , ptrjrqmi  altqatm  rtfl  gnt , alitala*  oefligta  u* 
atre,  Lucan.  Cic  Quiut  9 per  fimrl.  vale  fegno,  con* 

Il  a degno  , (tgnom  : e cammino,  v.agg  o , iter  9 Pec 
tiupp  , che  v^damfiia,  e l'un  dietro  1*  alno  , atti*  • 

9 pet  tratuto  , t-aitamrnio  , pratica  di  negozio , con* 
sana» , podio,  paBmm  . j and-ic  io  (tacca,  V.  on* 
date 

Trace  amento,  il  ttaccurc  , tisefligatti.  f per  macchina* 
memo  , M*,*i««rra. 

Tracciate  , fegnit  la  uaccia,  sefligti  [qui,  indagare , st» 
fligar»  9 pò  raeiaf  tsacchinaie  , mach inart  , firmare  , 
moliti  Tracciar  la  morte  d’  uno  , morta»  alti  mia*  ma- 
itre Ti.cci.r  qualche  inganno,  laaitchaari , co» fa  tra 
dal  * , Pani  traccia  d uccider  Turno , Tara  a aectm 
rnotkma.mr  , L v 

Trachea  , Red.  1*  jfpra  arteria  , afptrm  arteria* 

»,  Trachuio,  molto  chiaro  , pellucida». 

,,  Tiacodardo  , codardtllìmo  , tg tariffimi*. 

Tracolla»  axneie  da  appiccarvi  la  (pitia  , bulica* . 
Tiacoilamcnto  , tracollo  , V. 

Tracollate  , lalc  ar  andar  già  il  capo  pdr  Tonno  , o fiatile 
accidente , tapat  dominerà 9 collabi . y per  minacciar  di 
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cadere  , c anche  cadere , Ubi.  f per  fimi!,  traballare , 
teiere  , vacillare. 

Tracollato  , add.  da  tracollate , dimijfa  espile  coline  fai. 
Tracollo  , il  tracollare  , cadara  , tafat , lagfus.  Dar  il 
tracollo , UbtfaHan  , eelUbifeBert. 
m Traconfortate  , confataci!  , fa  eanfelari. 
m Traconveoevole,  convenevoliflimo , ndmedam  detta». 

,»  Tracordate  , e ricordarli  grandemente  concordare, 
admadmm  canard  m affé  f mamma  canta  aire . 
Tracorrcotc  , che  tracorre  , eucurrtn».  • 
t%  Tracorrerc  , correr  forte  , a start  ara* 
n Tracotanza  , arroganza  , profanatone,  faparbia,  arragan* 
ria,  mudatia,  anima  alalìa.  # 

Tiacotarc  , prenderà  ardir  fife  del  dovere  , fi  fi  aitimi 
affare»  , fmgarbira. 

»»  Tracocato,  arrogante,  profcnraofa,  fagarba»^  arrapami, 
alata», 

w Tracrocciofo,  molto  cioceioib,  amidi  traimi . 
Tracaraggioe , j 

Trace  ranca  , ) trafcoriggine , iacaria , mtgligam- 

Tiacoragme,  ) aia, 

Trac  aumento,  ) 

Trac  auto  , negligente,  magli  gnu  % indili gta a,  ine  aria  fai 
Tradizione,  V.  tradimento. 

i,  Traditneocicato-  , interamente  dime  liticato,  grarfa- 
Ihiaai  tradita»  , amaina  negli  fimi. 

Tradimento,  il  tradire,  gradella  Commettere  tradimento, 
prudera , predino»»*  malirii  matkiaari  EfTere  accalato 
di  tradimento,  po/l mlart  p'adiaiaais%  a de  praditiam» , Ctc 
5 far  chcccheffia  a tradimento,  vale  Trio  a torto,  con 
inganno,  aa  tmfidii  < , fraadalenter , dola  fa  agata  J man- 
giare il  pane  a tradimento  , diciamo  del  mangiarlo, 
o non  lo  guadagnare  , eoa  aurati  alimenta 
Tradire  , ut  ar  fi  ode  contr*  a cojui  , che  fi  fida  , grader»* 
Qocft*  è no  tradire  fa  Aedo  , aikil  a/t  ah  ad  , fuam  fa 
ipfam  grafiti  ber  a , Fetr. 

„ Tradì r itto  , dirmtftmo,  rachffimut. 

»»  Tradifprcgcvole  , molto- fpaegcvole  , salda  co/utmatadat. 
a»  Tradiievole  , da  traditore  , fatdifraga». 

„ Tradire? olmente  , da  (uditore  , aa  iafidiia%  dalofa  , 
fraudai  tnur. 

Tradito,  add  da  tradire  , gradita a. 

Tradiioraccio , pegg  di  (uditore  , infami t gradii#. 

Trad  (ore  , che  tradifce  , graduar. 

Traditorcllo , dim.  di  traditore. 

Traditoicfcamcate  , da  traditore  , iaflor  gradi  tari  a , prò» 
dii  or  am  atari. 

Traditotelo  , di  traditore  , fedifrago». 

Traditi  ice,  che  ttadifcc  , f ma  gradii  , gradi  tri m.  Laft. 
Tradizione,  Vr,  L memoria  cavata  non  da  l exit  tota  , ma 
dft  (acconto  dc'vccchi  , delirine  a maiaribmt  aetagta  9 
'mabi»  a malanimi  traafmiffa  , credine  , T.  T. 
n Ttadolce,  molto  dolce  , )...- 

„ T.adolctato,  molto  dolce,  ) 

Tradotto  , add.  da  tudaiic  , iraduBu»  , trantlatut.  J per 
volgarizzato  , raidita»  , traiulatm»  , mr fa». 

Traducitele  , V.  uadnttote. 

Tradurre  , ttafpottaie  , tr  educar  »,  tran  frettar»  , tranfgof 
»ara%  trnn»f,rra.  J pei  volgarizzate , tartara , riddar t , 
traatfarra  , min gr atari . 

Traduttore , chi  d’uoa  lingua  tufporta  all'altra,  imttrpra». 
Traduzione,  il  trafpot lamento  d*  una  lingua  in  altra,  • 
aocbe  1'  opera  ftefla  trafportata  , iattrpratatia. 
Traente,  che  trac,  c tira  a le,  trattami.  Traenti  i venti 
boreali,  flauti  a fai  lane. 

»,  T>  «fallate,  ) Gr.  a.  Girci,  tr  ai  gr  edite, 

m TrafalCare , ) V 

Tiafelamcnto  , il  trafelate  , airimm  de  feci  io  , uiriarn  dtfii 
tutta. 

Trafelate,  propriamente  languite,  venir  meno  per  troppa 
fatica  , r ir t bui  defletta  , anima  cader» 

Trafelato  , add.  da  trafelate  , tiri  bai  dtfii Uà,  defittala». 
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„ Tu  ferire  , a tuficrere , ferire,  percuotere,  tran»flgereì 
ferire , gir  tatare. 

Trafeflo  , fedo,  fiffm a. 

Trafficante,  che  traffica  , negotiatof. 

Trafficare  , negoziare  , negai  ieri  , mtreaturem  facara  , or» 
gali  am  fatata  , Quint.  trafficar  per  mare , nnribn»  ater* 
tatara» a facara  , Plaut. 

Trafficato,  add  da  trafficare. 

Ti  affi  catorc  , che  traffica  , ntgotiator . 

Traffico,  negozio,  magatimi a,  marcatura  , *ncgotiatia9 
camauri  ium. 

,.  Trafiere,  pugnale.  Bugia. 

Trafiggente,  che  trafigge,  tranfvtr  berma»  , tram  fi  gena  , 
ar  an»f adita» . 

Trafiggere  , trapalar  da  un  canto  aU'altro , craatfadtr»  9 
tran»  fi  gara  J metaf.  vale  pngner  con  detti  mordaci, 
diSaraaa  ma edere  , lacerne». 

Tufiggimcoto,  trafiggi  tura,  anima»  9 plaga. 

Tr-figgitrice  % Crufc  V.  corale,  trantflgaa». 

Trafiggituxt,  la  fenu  , che  fi  fe  nel  trafiggere,  minai, 
plaga. 

Trafila,  (tramenio , per  coi  fi  fa  paffar  l'argento  per 
a flotti  gl  tarlo. 

Trafitta,  lo  fleflo  che  trafiggilo» , T.  f per  metaf  gra- 
ve dolore,  « affiliatone  , V. 

Trafitto  , add  da  trafiggere,  tramafa/fai  , trmaafiaaai. 

Trafittura  , trafiggitnra  , pontina  , mima»  , gattàia. 

Trafoglio  , lotta  d'  etha  , tr  faliam.  • 

Trafogliofo,  di  trafoglto,  femioato , o pieno  di  tufoglio, 
tri/olio  fata». 

Trato  are.  forare  da  una  parie  aH’altra,  perforare , trama* 
fadara.  J per  travalicare,  traudrà. 

Traforato  , add.  da  traforare , perforata»  , tran»/ offa». 

Tufotellcrta  , V.  trafurelletia. 

Traforelierino , V tufurellino. 

Tfotorelio  , V.  tiaforello. 

Traforerà,  V.  trafuielleriz. 

Traforetto,  duo.  di  tu for a,  parva*  , aaguflam,  caiguam 
farmmtm. 

Traforo,  il  traforare  , far  ama. 

„ Trafteddo,  fredd  ffimo  , molto  ficddo  , garfrigida». 

Trafugale  , traafogare  , trafporrate,  nafeofamente , #/m 
ajpartara.  in  figoiC  ocut.  paff.  vale  foggile,  T. 

,,  Trafuggirc,  fuggire  % fugare. 

Tufugguore  , foidato  fuggitivo  , traasfaga. 

Tufurcllciia,  ladroneccio,  Utroiinimm  % furtam. 

Tiafutcllino,  c traforellioo , 'N  ladroncello,  fura* 

T afurcllo,  • ttafoullo,  J calma. 

Tufufola,  e ttafulolo  , piccola  mataflà  pi  feta  , che  i fe- 
laiuoll  mettono  alle  caviglie  per  nettarla  , o pec  (av- 
viarla 5 per  l'oflo  della  gamba  , detto  più  comune- 
mente fucile , aibm  mmllealaa. 

Tragacante,  Croie  V.  aduganti,  tragataaaka , tragocaaeh». 

Tiagedia,  tragedia.  J metaf.  per  accidente  violento,  • 
deplorabile,  i afart  un  imm  , taf  ai , i ragadim.  arum. 

Tragcdo  , compomior  di  tragedia,  tragatdu»  , i. 

Tragittate  , traghettare  ,o  tiagi'Utc,  paflar  oltre  , traaf. 
ir»,  f io  «et.  figoif  gettare  in  qua  , c io  là  (concia- 
mente, fcnoteic  , iuSara  , esentare. 

Tragettatore  , c tragittato»  , giuocator  di  mano,  hagai- 
iclticrc  , V. 

Tragetto,  e tragitto,  pioprtamcnte  picciol  fenriero  ron 
frequentato,  » reame.,  talli»  J per  trapafTamcnto,  f»o- 
itBta.  f far  tragetto,  o iiagKto,  t»p  fl*1IC  • 

Traggitoie  , che  tragitta  , che  lira  • iaemtatar . 

Traghettate,  V.  ttagetute  J »n  tignit.  condui  da  no 
luogo  all' alno  , d< datar»,  ducerà 

Trago,  unente , eoo  fine  tragico,  tragici. 

Tug  co  , di  traged.a,  tragica»  J pei  mudo  , dolorofo  , 
tragici»  , •rifili 

Tragico,  full  tragcdo  V. 

Tragiogaie,  ufctr  fuori  dell'ordine,  nel  quale  uno  dee 
contenerli , atadmm  grattrgradi. 
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Ti*g.i«f< . V.  «i**etiM«- 

Tt.gm.toie»  V ■ infettatore.  ^ 

J’rt^ùie  ."/Vrrfptoi»  , fiochi  gimdc  > pt.ft.Uii, 
mt.ìm.i.  - . , 

Trajurrdirc  ■ goaidiit  ile»»»  eoli  per  mczio  del  tu- 
amido  , dupli*  Ufficiti. 

T.iaoirdo . tegolo  eoo  due  mite , per  le  quii  peli  H 
rfggio  Olivo  negli  «torneati  iftiooomiei,  negli  «elici, 
nella  lirella,  ee.  di.p,r».  T.  G. 

Tiaimeoto  , il  tirate  , iriSii. 

Trainante,  che  ttaina,  infili* • 

Trainalo,  tirate  il  «tino,  trill  i.  

Traino  , che  elle  eolie  fi  diee  , e fi  ferite  coll  accento 
nella  penultima,  qo*1  pefo,  che  tirata  in  una  tolta 
«li  animali,  e talora  pelo  fpeeialmente , pniltis.  } pei 
treggia»  « ftrnmento,  dote  fi  mettono  1 mini,  fio**, 
ulti  j pet  l’etto  del  ttainare,  iriSu  , na.  J per 
impaccio,  e dreefi  follmente  di  geate,  e di  falmena  , 
che  alcuno  fi  conduce  in  tiaggio  , /oicìm  , mpedr- 
aa**r*. 

Traitore , che  trae,  trilt’i , pinrifo". 

„ Ttalaidiifimo,  io  eftremo  grado  di  laidczu,  /«dadi/- 
fimi. 

Tralafciameoto,  il  ttalafciate,  imi  fu. 

Tralafciate,  lafciatc  , imiti, n , piniartW  , rihijitn, 
mifiam  focart. 

Tialafciato  , adJ,  da  tralafciare , amlfiki  , pretermini , 

reli  Hat. 

vt  Tralauto  i ««(portato,  trentini. 

Trillatone  , traslazione  , traailatia  , trelette. 

Tralcio , ramo  di  trite , palme».  J per  firmi,  quel  budel- 
lo , che  nel  nafeere  pende  fuori  d*  «Tenti , fimatmm 
mmbilieati» , T.  de*  notomifti. 

Tralciuzio  , dim.  di  tralcio,  brevi»  pelmet. 

Traliccio  , forta  di  tela. 

Tralignante , che  traligna , degenerane  % degente , defetfetne. 

Tralignale,  degenerare,  degenerare,  de fei fiere.  Tralignare 
dalla  grafita  de»  (noi  maggiori,  e gravitate  patema  de- 
generare, defeifegre  , Cic»  dalla  loto  virrh,  tieni i ma- 
iarmm  non  rtfpondere . J per  fimil.  fi  dice  anche  delle 
pifnte,  che  imbadardifeono  j i perni  tralignano,  dege- 
nerane poma  , Virg. 

Tralignato,  add.  da  tralignare  , degener. 

„ Tralordo  , lordtflìm©  , fordidìjfiun , vili  fimi. 

Trainccnic , che  tralnce,  inurUiceai , pellucidi,  f per 
molto  lucente  , pellaeei. 

Trai  acci  e , propriamente  quel  rifplendcre , che  fa  il  cor- 
po diafano,  c ttafpareore  petcofio  da  luce,  trantlaetrt, 
tnter lattee  5 pei  ri fp tendete  , liticete,  fplendere  , la 
cere. 

Tralunameoto , Sega,  il  tialaoart,  atalarum  difiania. 

Tralunare  , ftralunare , aenlot  difierputre.  J per  aftrologa 
»c  , V. 

Tiwluoato  , d riluttato,  fi  retati  /frale.  9 per  qua  fi  bafito, 
cioè  privo  di  fentimeoio,  tonfiernata»  , esanimai  ut. 

,,  Tralungo,  aliai  lungo  , prmlaagae. 

Trama,  le  fila  da  riempier  la  tela,  [ab tegmen  , trama 
5 per  meuf.  maneggio  occulto,  e ingannevole,  Ma 
ebinatia  , doli , fraat  Infié.et 

Tramaglio,  rete  da  pcfcarc  , * err  i cui um. 

i,  Tramalvagio,  molto  malvagio,  nc^aifiian». 

„ Tramaravigliofo , molto  maravigliofo,  ralle  mirabilie , 
ratde  admindae  , permirae. 

Tramare , riempier  la  tela  coll*  trama  , tenere.  J meuf. 
far  traruti,  e pratiche,  nuckiaeri , infidi*»  moliti. 

Tram»  zzar  e , il  ri  mainare  , projteraere.  J In  fignli.  reut. 
pratumbere , profierni. 

Tramezzo  , tumulto,  tumaltai  , tarba.  f per  maneggio 
occulto,  e ingannevole  , mockinatio  , mala»,  infidi  a. 

Trambalciamcnto  , il  ti  aro  baici  are  , animi  dehjmium. 

Jg’rambal'ciaxe  , edere  «appiedo  da  ambafeia , venir  meno, 
defietret  augi. 


T R 

Tumbafciato  * add.  da  trambafeiare  « nnxiat. 

Trambufta  , confofione,  canfufia  , tumultui. 

Ti  ambulare,  rimuover  le  cofc  confondendole,  e di  (ordi- 
nandole , confonditi. 

ssa?:  ) T 

Tramenare  , menare  , untate  , ver  fare  , perir  aSnrt, 
Trameodue , tramendui , tumenduni , tatti  due  , amba  , 

uter  gì. 

infondere  mefcolando,  imitimi  fette. 
nere,  imterpafitba , treMio  ) per  di- 


u'.t'que. 

„ Tramefcolarc  ,«  confondere  mefcolando,  iatumi  fiere. 
Tramena  , il  tramettcre  , iaterpofitio , traieSio  J per  di- 
grcflione  , digrejfia.  f per  trameflb,  (ufi.  Red.  t.  j.  T. 
Tiamcdo,  fuft.  vivanda,  che  fi  mette  tra  1*  un  (avito, 
c l'altro  , medium  ftrcmlrnm. 

Trame  Ilo*  add  da  tramettere , vn  tarpa/ 

Tramenare  , confonder  mefcolando  , i 
Tramenio  , il  trameftete  , permixtio. 

Ttamettere.  metter  tu  1*1 — — r~  ~ 1 


Tramenio  , il  tramenare , permixtio. 

Tramettere,  metter  tu  l'nna  cofa,  e Patita,  interpoirtt 
interferere.  J per  mettere  dentro,  iatromi tetre , adatte» 
ette,  f per  mandate , trsnfmittere.  f in  figoif.  neut. 
pad*,  per  entrare,  e metterli  di  neuo,  inurponere  fe% 
o eu8ariteiem  faam  , o fidtm  intercidere.  J < pct  im- 
pacciarli , ingerirli  , tarare, 

Tramezra , V.  tramezzo* 

Tramczzameoto.,  intcraaettimeoto  , in  termi fat  , i.  Se * 
tramezzamenti  di  queni  tempi , inter  hmc  tempora , 
Aia  temporibae. 

ramezzare  , mettete  tramezzo  , inter  ponete  , interferire . 
J in  fignif.  neut.  entrar  ua  l*nna  cofa,  c 1’  altra,  fa 
inurponere.  J per  intermettere  , intermettere. 
Tramezzato , add.  da  tramezzare,  imititeli , divifme, 
9 per  intermeflo  , i mirati  fiat. 

Trame  untore , mediatore,  mezzano  , arbiter  , feputfier  , 
toni Uiuiar  , prud. 


Tr 


lamciuioic  , ncauiDic  , uiiuinv  , « 

tantUietar , Prud. 

Traaeztatrice , mediatrice,  eoa  crii narrar,  mediatri» r,  Alciffl. 
TramezM,  ciò,  eh*  è poào  tra  due  cofc,fs  ad  e fi  inter- 
medi a m , interieSum , iattrpofuam  9 tramezzo  , chia- 
mano i calzolai  una  ftrifeia  di  cuoio,  eh1  e*  cuciono 
tra  M fuolo,  e. il  tomaio  della  fcatpa. 

Trami fchianza,  il  tramifchiaxe,  Red.  i 


t.  $,  mi  alia  t aro* 


mixtio. 

Tramifchiare  , mifchiarc  , intermifetre. 

Tra  miniato  , add.  de  uamifchiaic,  inttrmixtai. 
Tramite  , Y L.  fentiere  , tramet , finita. 

imi  cello  , dim  di  ttamite  , eagufi i , bevi»  trama, 
immettere  . Y.  tramettcre. 


Tramite,  Y L.  lentiere , tr 
Tramicello  , dim  di  ttamite  . 
Tr  ammettere  , V.  tramettcre. 


da  cui  efee  il  gta- 


Tr ammettere  , V.  tramettcre. 

Tramoggia,  cadetta  fopta  In  macina,  da  i 
no,  infundibelum  , Vitr.  *. 

„ Tramolliccio , molliccio  , veUe  ma Hit. 

Tramontamcoto  , il  tramontate  , oecafi „ 1, 

Cramontana  , vento  principale  fette  nulo  naie»  aquila , bo- 
rea» , ftpientria.  f per  polo  artico,  feptemria , pdlat 
artica » 9 per  quella  della  , eh*  è piu  vicina  al  polo 

artico,  babuUus%  boom  , V.  G. 

Tramontanaccto , pegg-  di  tramontano  , farai  armila . 


j r—  i 

artico,  babulemit  òaom  , v.  b. 

Tramontanaccto , pegg-  di  tramontano  , favai  —, 

Tramontano,  il  vento  dotto  tramontana,  afmila , bareni. 
Tramontante,  che  tramonta,  aeeideat. 

Tramontare,  il  oafeonderfi  del  fole,  c della  luna,  e 
& ogni  altra  ftella  folto  I*  orizzonte  , meidare  , ad  ot- 
to fam  ienden%  vergere,  9 P*i  «ciaf,  aecidùe , ad  oc • 
eafam  vergere. 


eafmm  vergere. 

Tramonto  , lo  Aedo  che  uamomamento. 

■ rimonto,  add.  tramontato. 

„ Ti  am  or  tigio  ne  , ) il  tramortite,  defeSia  , Soci. 

Tramortimcnio,  ) anima  dtfeSia,  Cclf.  defeSl 

animi  , Pii n.  deligmtum  , Flaut- 
Tramortire  , venir  meno  , (martire  gli  fpirilt  , defitte  , 
dtfiei  vèr  ibi , lifai  animo , Curi,  anima  dtfcSionem% 


deli- 


— «Ir  l#«*  , 

o deliqaiam  pii. 

Tramortirò,  and.  da  tramortire , defeSi  vitibai 

eira  no  leg  netto  a tra  ver  fo  , 
cui 


fmium  p* fui. 
Trampoli  , due  bidoni 


& 


Drgttizcfiby-C  »oogle 
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«ni  fi  poft  n piede  pei  paflie  leqnt , o fanghi , f ral- 
la, Fefi.  * . 

Trattata,  ) il  tramutare  , mu tatto,  permutano  , 

Tramuta  Rione*  ) tranfmuiatio. 

Tramutamento  *) 

Tramutare  , mutar  da  luogo  • luogo  , permutare  , trae  fi 
mante. 

Tramutato  , add.  da  tramutare  * «arami , permutimi.  # 

Tramatarore  , che  tramata  , mitèni , permutane. 

Tra*  orazione,  tramutagiouc , mutiti»,  permutano , tronfi 
«atoiia  , tronfimi. 

Trinare*  lo  detto  che  trainare , trakere.  J per  ironia 
Tale  muovi  rii  adagio  , lenta  incedere. 

Tracollare  * ingannare  maliiiofatneore  * e eoo  tranelli , 
dtciptrt , dalofe  filièra. 

T ranelleria  , inganno  inai  iziofo  * Mai  » frana  , fallacia  , 

• prmftigia. 

Tranello,  inganno  malignamente  fabbricato*  dotai,  te- 
ckaa  , affaci  a , fraai  , fallacia, 

,,  Trà  netto  , netti  Almo , aiti  diffami , fpteadidiffmat. 

Tranghiottlmcmo  * U traoghiottire , far  buia,  dir  arai  io  , 
Tert. 

Tranfhtottìrt , trangugiare,  votare  , decorare , glat ire  , 
dagl  at  ir  e , ea  foriere  , abforbere  , haurire  , eakaurire. 
f *per  metaf.  tranghiottir  la  pena , il  dolore  , il  rem 
mitico,  molefiiam  dee  or- tre  , paeulum  marorii  haurire  , 
eakaurire  , Cic  caaflmti  ooimo  ferri. 

Tranghiottito,  add  da  tranghiottite,  v or  ama  , devoratue, 
abforptut  , tahaaflae. 

Ttangofciaie  , T.  irainbafciare. 

Trangofciato , add.  da  ttangofdare. 

Trangugiamcnto , il  trangugiare,  farbitio  , devarai  io , Tert. 

Trangugiare,  ingordamente  inghiottire,  piatire  % ab  far- 
ine , divorare  , eghaarire.  J prt  metaf.  vale  fofferirc  , 
tolerare  , pali.  Trangugiarla  ci  conviene,  qaidqutd  ma- 
li efl  omne  tfl  iatdtndam.  J trangugiar  almi*  vale 
l'opra  Atrio  , opprimerà. 

Trangugiato,  add.  da  trangugiare*  decorarne,  aifo'pivs. 

Trangaglatore  , che  ttangngia,  vote*,  teline , torator  , 
Tctt. 

,,  Tranobile,  nobilifllmo,  nobili ffmut. 

Tranquillacelo,  SLed  t.  4 accr.  di  tranquillo  * maxime 
tranqmllai. 

Tranquillamente,  tranquilli  fliraamente  , con  tranquilliti* 
tranquille  * quiete,  fidate. 

Tranquillamcnto  , indugio,  mora , prò  e refi  inatto. 

Tranquillare*  rendei  quieto,  e tranquillo  , tranquillare , 
iranquìltmm  reddtre  , fidare,  patere,  f metaf.  per  te- 
ner a bada , a trattullo  con  parole  , rerba  dare , falfa 
fpe  dttincre  ,'pradmctre  , pratrahtre.  J in  Ggoif.  ncut. 

C neur.  pafT  Soggiornare  * dandoli  piacere , e buon 
tempo  , rtpofarfi  , genio  indulgere  , fibi  rei U facete. 

Tranquillato,  add.  da  tranquillate*  ftdmtue  , pacarne. 

Tranquilliti  , tcunquilHtade  , tranquilliate  , aftr.  di  tran- 
qotllo  * bonaccia,  traaquillitaa.  V*  è una  gran  tran- 
quilliti in  quel  luogo  , locai  e/1  qvittie , 6>  tranquilli - 
tatit  pieni  ffmut  , Cic.  J metaf.  vale  quiete,  giocon- 
dità , V.  * 

Tranquillo,  ranqnill.Mrao  , quieto,  in  bonaccia,  ira** 
fa illut , quietai  , fedatai  , pacami  , placami , placida!. 
Aver  V aairno  , lo  fpuito  tranquillo*  eoafi/itre  tran- 
quillo aaimo  , tranquillo  , fedito  effe  animo  , nume 
quitta  tonfi  fiere  , Cic  J per  benigno*  piacevole,  eo 

* mie  , kumanui , affabili 1 , fatili  e . 

Tranquillo,  fiali.  V.  tranquillità.  J tener  io  tranquillo* 
vale  tranquillate  * cioè  tener  a bada  , verbe  dare  , fai- 


Tram 


fa  Jpe  di  ti  nere. 

iniezione  , artifizio  retorico  , con  coi  11  patta  elegan- 


temente da  -una  eol'a  all»  altra  , tran  fitto  J c T.  legale, 
vale  com potinone  ira  le  parti,  tran fottio  , mnvtntio, 
pattuì 

TrJofcendei^ , V.  trafeendere. 

,,  Tianfegna  , fopravvclka  , ehlemyt. 


T K 

Trasferire  , V.  trasferire. 

Transfijuramtmo,  il  trasfigutarfi,  t rane  fi gar  ilio  % ia  all  ara 
formam  convrfio, 

Transfiguraztooe  * V.  trasfigurazione. 

Transfondere,  V.  L.  votar  d’on  vafo  in  un  altro*  tram» 
faadcrt.  f per  metaf  vale  far  pattate  d*  uno  io  altro 
fogge**®  alcuna  cofa  , traneftrn. 

Transformamcnto,  V.  trasformarne  dio. 

Transformare  , V.  trasformare. 

Trasformatone  , V.  trasformazione, 

Traosfagare*  V.  trasfugare. 

Tianlgredione*  V trafgteflìone. 

Tradire,  V.  L pattare,  tranfiro.  f per  pattare  all' altra 
vi ta , morire,  che  anche  fi  dice  tradir  lo  rpirito,  «or/, 
obira  , e vita  migrare . 

Tradito  , pattaggio  , tr infima  * ai  , traafitio  , iter  , V. 
pattaggio  J per  l'atto  del  morire  , abitui,  ai.  J Ilare,  o ef- 
ferc  in  iranfito,  vale  effe*  io  fai  mot  ire  * animam  agire. 

Tranfiioriamcnte»  di  pattaggio*  abitar. 

Tranfitorio,  che  ba  fine,  che  patta,  caducai,  fragili e , 
martella.  Le  eofe  temporali  fono  tutte  traditone  * rea 
bmmaoa  fragile! , Ir  e aduca  fame. 

Tiaoslatare,  treoslatato,  traslativamente,  ▼.  ttailaure,  ec. 

n Tranfriccbimento  , il  traufricchirc  , immane  1 divi  ti  a . 

„ Tranfncchire,  arrichite  affai,  calda  locupletati. 

n Tranfvedere,  c oggi  più  comuncmeote  travedere,  io* 
gannirli  nel  vedere  , vi  fa  duipi , hai  lue  meri. 

Transumanare , V.  trafumaoare. 

TranluSanziare  , V.  L.  neur.  pali.  ìi  ali  am  aitar  ara  eoa • 
certi  , tratfabfiaatiari  * Trecci. 

Tranfuttanziaiioae,  V.  L.  t rnn fu bfi eutimie  , J eccl. 

„ Traoncftamente , molto  onefiamente*  konefliffma . 

„ Trapacifico  , molto  pacifico,  pedi  amaatiffmma. 

Trapanare,  forar  col  trapano,  tertbrare. 

Trapano , ftrumento  con  punta  d*  acciaio  * col  quale  fi 
fora  il  fetro,  la  pietra,  il  legno,  c limili , ttrebra. 

Trapa (labile  , caduco,  mortale,  V. 

Tfjpaffaratoto , il  trapaliate,  tronfimi , tranfitio.  J per 
l*  arto  di  morire  * abitui,  f per  traigrelfione  , provare - 
catto,  infraiho,  violatio.  J per  eccetto  d*ira  , tatua» 
defittati a. 

TrapafTante,  che  trapatta,  traafieat . 

Txapaflare,  pattar  oltre , tranfgredi,  ueafirc.  J per  patta- 
re fempliceroence  , tran  fin , ptrrranfire  , iter  kabert  , 
o per  agire  , porgere.  J per  morire  , • biro  ,.oeeambere  , 
mori,  evita  migrare,  j per  finire,  cettare,  defilare, 
defiften  , affare  , fiaem  habere  , iruerire.  J per  fuperarc* 
fopravanzare  * fuptrare  , prafiare  , mai  aire , exctUen» 
5 per  tralgredire  , pr  averne  ari , iafraagere,  violprt . 

5 per  tralasciare , omittere  , proferire  , miffum  fattrt  * 
file  mio  prateria,  f trapattare  il  tempo  , i giosai  * ec. 
vale  con  fumarlo  , in  famere  tempii . 

Trapattato  , add.  da  trapeffare , praterie aa  , traafattau 
9 per  morto  , fanttai  , morra  fenttie. 

Trapanatore,  che  trapatta,  traofgredieai  , tronfimi  ] per 
trafgtettorc  , violator , ut fr attor. 

„ Tiapattevolc  , penetrabile,  atto  a trapaliate,  penetra» 
bilie.  9 P«t  tianfitotio  , V.  9 

Tfapatto,  il  trapattare^e  *1  luogo  onde  fi  rrapatta,  crea» 
fime,  ae.  j per  digrcttione  , dìgrtffo.  J uapaflo,  di- 
edi ancora  ad  una  maniera  dell'andatura  del  cavallo, 
eh*  é sedar  più  che  di  tatto  , e i tatua  gradua. 

Trapelare  , propriamente  e lo  Scappare  il  liquore  * • fi- 
ntili dal  vafo  , che  lo  contiene  , ejfiuart , ptrmanara  , 
emanare.  Non  trapelerà  mai  di  lui  alcun  liquore, 
nallurn  tranfmittct  kmmarem  , T»l.  pct  finii,  ufetre  , • 
pattar  oafcoumcntc  , iofeofibilmeoie  , oeemlte  , feufim 
e/fluere  , taire  * o trufire. 

„ Trapenfate  , penfaxe  attentamente  , [eduli  , untati, 
d' ligeo ter  figliare 

Trapezio,  Voc.  del  Dif.  ogni  figura  quadrilateri*  tàe 
Ha  (blamente  due  fati  oppofii  fra  loto  parai  lai  i . 

Trapiantare  , ttafpiantaie  , tronfierete. 

, X*  ♦ Tto- 


DigjtrzedbyG 


off? 


tu  T H 

Trapiantato , irtufuitu.  J per  propagginato  , cioè  forici-  | 
rato  vivo  col  capo  allo ’ngiù , V.  propagginato. 

„ Trapiccolo  , piccoiiflimo  , ptr..l.t. 

Traporrc  , frappone,  i.tcrpt.irt , imurmlfctn. 
Traporramcnto  , il  ttaporiaie,  naufario. 

Traportare  , luTpoiiarc  , Irmuftrn.  J per  portare,  o ffu- 
ri  i firn . 

T>  aportato,  add.  da  traportare  , tran tieni  % elafi,  allato». 
Traportatorc  , che  trapoita  , fa i tritò,  tr anfnkit  , uanf- 
panai  , rrtai/trr.  v 

TrapoQo  , add.  da  traporrc  , iaurpofuot , infirmino! . 

#,  Trapofiente  , molto  poffente , propoli»». 

Trappola,  Ae amento  da  pigliar  topi  , mofcipmta  , dttipnl*. 
pct  màdia»  trama,  delta  , infidi*,  dicipele  . J fai 
«rapole  , ordita  inganni  , do/o#  , ihienat  , fraudi»  ai- 
tkionri  , firmi",  f trappola,  fi  d ee  anche  a una  forti 
4t  rete  da  pigliar  pelei , oerritulom  J mangiar  il  cacao 
nella  trappola  , prov.  dinotante  il  far  alcun  delitto  In 
■n  Inogo,  dove  non  può  fuuirfi  U gatligo  , eaUidom 
prendi am  tonuden . J c’  c'  e più  trappole  , che  topi , 
cioè  piò  infidi* , che  da  iofidiare,  obique  lanuti , vii* 
faa  infidi*,  f trappole  da  quattrini , frafe  dinotante  cofe, 
che  ftieoo  in  moftra  per  venderli  , vaghe  all*  occhio  , 
e di  oinna  utilità,  amatimi*  ad  txtorqnamdoi  nummo*. 
Trappolare  , pefeate  , o pigliar  eoo  la  trappola  , turicelo 
cuptrt  . J me  taf.  ingannate  eoo  alcuna  apparenza  , o 
dimoftrazione  di  bene,  diciptr* , dota  capire. 
Trappolatore  , ingannatore  , dictptor  , fatiax. 

Trappoleria  , V.  trufferia. 

Trappoletta , dim.  di  trappola  , diti  pai a. 

Trappolierc , trappolatore  , dtttptor. 

Trippone  , V.  ttaporre. 

Traprcodere  , prendete,  fornir  t , ani pirt. 

Tcaprcfo  , add  da  trapteoderc , iatireiptmr. 

Trapaniate  , lavorar  di  trapunto  , aem  pingui. 

Trapuntato  , add.  da  trapuntare , aem  piata. 

Trapunto  , fuft.  lavoro  fatto  con  panu  df  ago , fpezie  di 
ricamo,  epos  Pkrygìmm. 

Trapunto,  add.  fienuato,  fmnnto,  meditanti , macer , gra- 
ttiti , finga  [ut.  J per  lavorato  a trapunto  , età  pi8ae 
„ Traricco  , molto  ricco  , diti/fimos , predirti. 

„ Traripamcnto  , il  tranpare  , precipiti» iaa 

Trari  pare  , precipitar  da  ripa  , precipitare  , pracipittm 
agir*,  f per  palla  re  da  nna  ripa  all'  altra,  ripam  tronf- 
mi t un. . 

„ Trarotto  , interrotto,  mozzo  , abruptut  , aa ancata. 

,,  Tarozzo,  molto  rozzo,  tallo  rodi t. 

Tutte  , fiocopa  di  tirare  , V. 
n.Traiupare  , V tra  ripare 
, , Trarupato  , fcofccfo  , prmroptoi  , prmetpt. 

,,  Trafalire  , muovei  fi  prccipiiofamentc , e • falli , feoza 
alcuna  regola  , fnbfultart  , fobfilirt 
Ttafandamento  , il  trafandarc,  V.  irafandatnra. 

Trafindarc  , il  ttapaffar  molto  avanti,  prmnrgrcdi , trenf- 
grtdi  f per  ni  ciaf,  ufeir  de*  icimim  convenevoli , ho- 
ntflaiit  limite»  praitrgredi.  J iq  att.  iìgmf  infettiate , 
negligerti  cor  am  iattrmitten. 

'Trafaodato,  add  da  trafandarc.  J per  trafearato  , abban- 
* donato  , atgliHmi  , inculimi. 

Trafandatura  , uaiandamenio  , Pigitelo»  , imeorio  , Migli • 
guai  e 

Tafanare  , impadroairfi  , appropriate  , poiiri  , o tempere  % 
/ibi  arrogere  , fibi  fmmere. 

%%  Ttafavio  , piuccbè  favio  , fopieatijffimmi , admodmm  pre- 
dio» . 

Trafcannare  , f volgere  il  filo  da  un  cannone , c metterlo 
in  far  un  altro. 

Trafccglicre , c trafeetre  , fceglicre  , ftligtn. 

( *«***•,«*- 

Trafcelto  , add.  da  trafcegliere  , elicimi , fiU8m , delt8a», 
Tufc  code  aule  , termine  mctafifico'  unirei  fallili  ino  , imo 
feenderualit , T.  fil. 
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Trafcendente  , che  trafeeode , incederne , /operane  ; f pei 
termine  filof.  traafceaitna  , T.  fil. 

Trafcendere  , fopravanzare,  eccedere,  faptrore t tendere, 
Tiafcerre,  V.  tiafcegliere- 
„ Trafciocco  , piucchc  feiocco , floltijjimoi. 

Trafcolare  , Red.  t.  4 fcolace  , effimere. 

»,  Trafcolorarc  , mutar  di  colore  , eotorem  immotare. 

Jiat corrente  , che  trafeotre  , vagar  , flmeoe. 
Trafcortcìuemencc  , di  paffaggio  , obuer. 

Traicorteie,  koricre  avanti,  lcorter  velocemente,  iraaftm - 
rtr»  , etageri.  J per  paffate  i termini  del  convenevole, 
figur.  hsneftatii  termino 1 prmiergredi.  In  tanto  furor  tra* 
fcoife  , to  forerà  deviai»  , tanto  eorrepta  e/l  fmrore  « 
f in  fignif.  att.  tralcotrerc  no  libro  , o cofa  fimile, 
leggerlo  con  velocità,  percorrere.  J per  uapiflirc , ara* 
itrgredi.  5 pei  lafciate  , sminuì,  preteriti.  E trafeor» 
rendo  di  dice  , come  , ce.  O mi  Ulmd  om  iti  am  , film  t io 
pretina m , 6rc.  f trafcorrerc  aa  pack  , vale  andare  m* 
torso  pct  efib,  piremrnri. 

Trafcorrevolc  , che  paffa  velocemente , fimxmt om. 
Tmfcotrimento  , il  trascorrere  , traafcorfm » , fusai  , ara. 
Ttafcorritore , che  trafeotre  , texeorfor  . f per  colai  , che 
paffa  ì termini  del  convenevole  , hoot/laiii  tirmiaot 
prmeugr  iditme. 

Tiafcornuice  , fem.  di  trakoriitore  , f om  bone/latie  ter • 
m ooi  prmiugredtiur. 

Trafeorfivamante,  di  paffaggio,  obittr  , io  tramfemrfm. 
Trafcorio  , tufi,  errore,  ettor , ir  rateo a. 

Trafcorfo,  add  da  irafcorrcie  , preterito» , treufaSlme. 

„ Trafcotato  , ttacotato  , fmpubui  . arrogarne  , eletue. 
Trafermo  , add  da  trafcnvcrc,  axCeriptoe. 

Trafcrivcrc , copiare  feuttme  , exfcribue. 

Trafcnragginc,  \ negligenza  , negl  gioii* , tatari* , in. 
T.alcuraoza  , ) diligenti*  , ntgUcìm*  , mi  t ioirti*.  Iu 

noa  coi*  con  uafcaraggine , Leti  , o malli  brachi 0 ali* 
f oid  faciri , Liv.  . • . ' 

Trai  curante  , cita  tttfenta  , atgligcma  , indi  ligia»  , iato» 
rio  fot. 

Tiafcararc  , nfir  negligenza  , negligere t aikdi  fattre. 
Tra.cutatagginc  , V.  trafcnragginc. 

Trafcnratczza , negligenza,  ma  gl  igeati  a % incori*  , indili» 
g tati a. 

Ti  al  carato  , nafe  arati  (fimo,  negligente,  otgligeai  , iadfr> 
ligio»  , iacoriojoi  J per  ccacotaio,  T. 

::i±ssrr  ) ».  «*•««,.«. 

„ Tralcntato  , V.  (lavorato. 

,,  Trafccolaxe , ftupirfi  affai,  dimirari  admadom , vele* 
mtater  miraci  , ualdt  oh/impue.  f io  fignifi  att. pct  porte 
in  eonfofiooc  , pertorbati.  • 

Trafecolato  , add  da  ttafccolare  ,yfnpe/aèl«a  , obfiopefa&m». 
Trasferire,  tialportarc,  iroasfirre 

Tia, figurate  , mutar  figura,  effigie,  trami/ gorare , in  ali  am 
/trai*  atricrc,  na*am  farmam  indoor i,jorm*m  immotare  . 
J in  fignif  nem  e acni.  p»ff  formai a,  o forma  kobitmm 
motore  , ia  Cfrm.m  aliam  veni , traatfigmrori. 
Trasfigurato,  attd.  da  trasfigurare  , traat/gorata»  , in  aliam 
, farmam  p$rfot%  mutatot.  J pct  chi  fia  graodcmcutc  di* 
migrato  , e abbia  murato  U coofucto  color  delle  carni, 
fingo  fot  , manicato  1 

Trasfiguiazionc  , il  trasfigarufi  , emme/ gora  eia  , in  aliam 
formam  tonunfio 

Trasfondete  , infondere  d*  un  vafo  in  un  altro  , traasfmn • 
dare  f e figur.  trasferire  d*  uno  in  un  altro  foggetto, 
traoffrre. 

Tiasfoimamento  , 'N  trasformazione  , trantfguratio  , in 
„ T.ssformanza  , J aliam  formam  canrer/ia  , treni- 
/ ormaeio , a Aug.  r 

Trasformare  , cangiar  io  altra  forma  , transformnre  , far* 
mam  immutare,  ia  aliam  formam  tareere , ni*  am  formam  im- 
dmceri.  J in  fignif.  oeur.  paff.  formam  immotar t , rem 
in  o/imo  formam , /è  tramf ormati  , Ovi4  tranifarmm- 
fi  1 Quint.  dobbiamo  con  unta  certezza  creder  fa! fa 
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quelle  tradizione  , che  gli  uomini  in  lupi  fi  trasfor- 
mino , c che  poi  aita  primiera  forma  ritoroioo  , A#m ì 
ne»  in  lupa»  serti  , rar fumarne  rifluiti  fibi  , falfuu  e fi» , 
eanfldenttr  eniflimare  dittanti  , Plin 

Trasformato , add.  da  riastormaic  » tramformatut , io  alitai 
j armami  censerfut. 

Tiattormactonc  , V.  trasformaaicuto. 

Tras fugare  , V.  trafugare. 

„ frafgrande  , V.  tragrande. 

Trafgtcdimearo  , U trafgredire  , alatati», 

Trqjgredire  • ulcir  di  comandamento  , non  ubbidire  » aio • 
tara  , infrangati. 

Trasgredito  , add-  da  trafgredirt  , violata»  9 infreSas. 

Trafetediirfic  , che  nafgrcdifce  , aialataf. 

Trafgrefllone  » difitbbidienza  , malati»  , prevaricati» J per 
digreifione  , digrefia. 


Tiafigreditoie  , che  nafgrcdifce  , aialataf. 

Trafgrefllone  » difubb.dicnza  , Piatati» , praaaricatia  J per 
digreilìone  , li  grafia. 

Trafgreflore  v che  ttafgrcdifce  » aialatar . 
n Traci , cosi , raoto  » flt  » aita  9 tam.  Traci  gTan  pena 
1*  opprime  % tamia  9 ac  tammagma  pana  tam  di/cruciat. 
a%  Traficuramcntc  » fic ut ifli inamente  9 muffirne. 

^Taslatare  * trafportare  di  luogo  a luogo  • transfert».  f per 
ridurre  d’una  lingua  in  un*  altra,  airttrt  , rtddtrt  9 
Uaaaftrrt , iaurprttari. 

[ìitiurn  - add  da  (iiilitire  . tramatala  a. 


1» 

ti  Tr«ui.« 

Trasla  tara 

ridurre  d' una  lingua  ut  un'  «tra,  at 
Ueatfem , iaurprttari. 

Traslararo  , add.  da  craslatare , iraatlata*. 

Trajlaratore  , traduttore  , iaurprtt. 

Traslativamente  , con  tra» Unione  , iraatlata  moda, 
Traslato  , trasferito  , traailaiae. 

Tra»  lato  , Tufi,  mecaf.  mttaphara  , tropat. 

Traslatore,  lo  fletto  che  tr.slatatore  , V. 

Traduzione  , il  traslaraie  , tralati»  , tram  lati a.  f p««  U** 
dazione  , iattr prelati». 

,,  Tralignare  , V.  tralignare  ^ 

Traftnanno  , oltramanno  , ira»  fatar  mai . 

Trafimeffo,  Red  t.  7.  invialo,  mandato,  mi  fiat. 
Trafmettcrc  , trasfondere  , uaatfaadtrt . J per  maodare  , 
minar* . 

Trafm. grate,  V L.  mutar  paefe  , migrati  9 tranfmigtart . 
Trafmigrazionc,  V L migrati»  • di  Jet  fiat  9 taci  natati»  t 
trsafmi frati»  , Piud. 

w Trai  moda  re  , ufcrr  di  modo  , di  regola,  di  mi  fura,  na- 
ia m taccdert  , limiti»  prattrgrtdi . 
t,  Trafmodato  , add.  da  trafmodate  , inmadicut  9 imm  adi- 
rata». » 

,,  Trai  mortile,  Y.  tramortire. 

Trafm  uubi  le  , alio  a mutai  fi  , mutabili»  9 mutai  ita  i oi- 
coniai. 

Ttafmutagione,  A il  trafmmtare  , tran  [mutai  ia  , ma* 
Tiafmutamemo  , ) tati»  9 permutati». 

„ Trafmctaoza  , V.  tramutanti  * 

Trafmutaic  , trasformate,  trantfarman  , tramsflgmrare , far- 
mam  mutare.  ) per  cambiare,  mature,  permutare , trans- 
mutare , invertire.  J per  (riportare  , transfert  a . 
Trafmutatorc  , che  trafmata  , iatmutaa». 

Trafmu  razione  , trasformazione  , trnnsfarmeti»  , tran  fa in. 
tati», 

,,  Trafnarurato  , che  è 'fuor  dell*  ufo  della  natura  , entra 
natura  ufum  , praier  natura  eaafattudiuem. 

„ Trafnellamente  , molto  fncllamcaie  , veld»  agii  iter. 

„ Trafnello,  motto  loelio,  veld»  agili». 

Tralognameoio , il  ttalogoare  , dtlinum  , dtliramtntum. 
Trafognare , andar  errando  colla  mence , quali  farneticare, 
delirar a , m tate  vagati. 

Trafognato  , ftupido,  infenfato , fiapidaa9  fenfiba»  eapta». 
,,  Trafolhcitamcnte  , follie  u ai  «Almamente  , admadam  fai 
liciti  , o manie. 

Trafotdtnate , ufeir  d'ordine,  aberrare. 

Ttafordtoario  , che  efee  dell*  ordinario  , entraardlaaria»  , 
praier  ardiuem. 

Trafordi  Datamente  , d:  Tordi  natamente  , iaunadice  , prater 

Tuiordinato  , add.  da  irafordioarc , aberra a». 

Trafordioc  , difotdtne,  V. 
fraforiere  , tcforiccc  , gaaflar. 
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Trafparente  , trafparemlflìmo , che  trafpare  , traatlmcea»  w 
tr antiacida»  , pellai idas. 

Trafpare  ma  , 1*  cflere  trafpa.  ente  , peli  ac  Hit  a»  , Vitr.  cor» 
pa»  pellacidum  , o irantlucìdam. 

Ti  a (patere  , \ lo  apparite , che  fa  alla  vifta  lo  fjplcn* 

Ttaipante  , ) dorè,  penetrando  per  lo  corpo  diafe* 

00,  tramluctre  f per  tralacere,  V. 

Trafpiantatncnto,  it  nafpianraic , r r anelati»  arbaran. 

Trapiantare,  arbire»  tmnt ftrrt,  Vax  ar batte  tranfimeere, 
o tradmeere  . Col.  tran  ferir  e. 

Trafptrare  , maodat  fuori  le  pariicelle  , che  deono  ufeire 
da*  corpi  per  trafpitazioae  , perfpirare.  f per  fi  mi  Ut.  fi 
dice  di  cola  , che  cominci  a farfi  mantfefla  , pntere  , 
manifefimm  fleti. 

Trafpirazione  , niella  di  foulliflime  particelle  per  gl*  in* 
■numerabili  poti  di  tutto  quanto  il  co<po  degli  uomini, 
habitat  ««  inummtri»  bua-ai  cerpart»  miatibm»  tmm- 
p*n » , * pa  [pirati  0 , T.  del  Sautotto  , che  ha  feoperto 
la  trafpiraziooc. 

Trafponimenro  , il  (riporre,  vrriazion  d'ordine,  ardiate 
immutati»  , trait&io , iavtrfia  , metatkefi» , V.  G. 

Ttafporrc,  c trafponcrc  * trapiantate  , arbarrt  traducete % 
transfert»,  f pfcr  metaf.  trafportaic  , tran if erre  , tra ut- 
parlare  , tafanare  , treafvihtrt.  J per  variare  Toidinc, 
invertire. 

Tiafporrameoto  , il  rrafportare,  «jt partati»  9 dipartati»  9 
iveRio,  adr celia.  J per  nafpofizione  , Y. 

Ttafportare  , portar  da  un  luogo  all'altro,  tran  [panate  9 
enpanare  , evthtre  , traafvehtre . f per  potuie  , con* 
durre  , afferri  , ferri  , ducere  , adddeer»  , ptrduter»  : e 
metaf.  la  collera  di  tal  fona  mi  trafporta , ehe  fon  fuor 
di  me  fleflo  , via  fan  campo j animi  , adca  arde»  ira» 
candia.  Lifciarfi  trafpottar  all'  impeto  dell*  ira  , iracnu» 
dia  ardore  ; alle  voglie  d*  amore  , d ferri  amore , flauc. 
trafportaifi  d*  allegrezza  , lettici a «fie  ri, 

Titfporuro  , deportata »,  enpartata»  , trantlatut. 

Trafportaziooe  , \ il  (riportare  , deportati»  , tu  patta- 

Trafporto  , ) eia  , tr  amala» la  . J ttafpono  , por 

commozione  d’animo,  animi  mata». 

Trapofizionc,  V.  crafponimcnto. 

Trafporto  , add.  da  trafporre  , traafpafitmt  ,*  tr  ansi  aia». 

Trafficare  , maneggiare  , aver  per  le  mani , traSare , prm 
maaibat  habtre. 

Tr  affinalo  , trsRmt , prm  maaibu»  habitat. 

Trartoroate  , Y.  fraftornare. 

Traflornaro,  Y.  ftaflornato. 

Traflullare  , trattenere  altrui  con  diletti  per  lo  p'm  vani , 
e fancinllcfcbi , itti  nere , ableRar»  augi » , gens  , ine • 
ptii» . f traflullarfi,  prenderli  paffacempo  , obituari, 
delittori.  5 traflullare  , per  giacere  carnalmente,  («in, 
rem  hnbere. 

Tradottalo , add  da  craflutlare  , 0 bielle  tu»  , nagie  , iatptii» 
dittata»  , abltdat toni ba»  del  ni  mi 

Traft  ut  latore , che  tr  adulta  , nug.m  , nmgi girala» , nmgatar, 
io  tal  alar. 

Traflullcvole  , che  apporta  ttaflullo  , rotondo*,  iacofns. 

Trafittilo  , intctteoimcoto,  paflatempo,  o b iRn  o,  /odo*, 
valaptat , falatimm 

Trafvalare  , travafarc  , elmi  riare  , diffondere  , trantfaader». 

Trafvafato,  add.  da  tt«fvafa*e  , timi- te  a»  , diffafm»  , trame» 
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rrafudi 


Traludamento , Red  t.  7 ufena  d’ un  qualche  liquore  a 
guifa  di  fudote  da' vali,  ne*  quali  quei  liquore  è con* 
tenuto  , exita»  inflar  fmdor  ». 

Trafa  dar  e , fudare  affai , salde  (udore  j mr.  rrapelae,  Y. 

Trafvcrfale,  che  va  per  rtavcifo.  traajvsr ferini  J tufver- 
Tali , dicono  i legirtt  que’  parenti  tutti  , che  dal  mede, 
fimo  flipitc  derivati  non  fono  nella  diritta  linea,  eoa» 
f angui  nei  , agnati  f hdccommflo  trafvcifale,  fi  dice 
quello,  eh*  « ordinato  da  ptcfoi'a  trafvcrfale,  fldtieom» 
mi  finn  agnati , o caafengainei  J venduta  iratveifale  , 
che  non  è futa  a dirittura  folla  petfona  offendente  , e 
per  quella  cale  offe  fa , obliqua  ulti». 

Ttaf. 
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Trifver fallente,  ebbliquamente  , obli qui. 

TriJVcrfo,  che  artraveite  , obbliquo  , trenfvtrfui , •*/.'- 
gaur.  f per  metaf.  malvagio,  perverrò,  improba , ■«- 
fu*«»  mélma. 

Traforare  , traviare  » via  dtdaur:  f per  metaf.  far 
nfcire  dall 'ordine , e dalla  leggi  del  giudo,  e dcll'oae* 
do > anorrn  , dimovert , ranavere. 

Trasumanare,  ttao^ominare  , pattare  dall’umanità  • grado 
di  matura  più  alta  , àomauuai  fiaru/’am  /amarare, 

Trafumanaio,  add.  da  trasumanare . 

Trafvolare,  ve  loci  ternamente  volare,  quom  ci  tifimi  volare. 
9 per  trapalare  volando , cronfvmtare  , trenfvolitere. 
9 per  fim.l.  trapaiTate  , o trapalare  velocemente,  per* 
tronfiti  , o qaem  cltiffime  ptrtruafin. 

Trafvolaro,  add.  da  trasvolate. 

Trafvolgeie  , travolgere,  rivolgere  , twirrrfv,  convuttrì. 

Ttafuftanziaic , mutare  fudama  , in  aliam  naturavi  con- 
•entra.  9 neut.  paflf.  in  al  lem  naimram  contini. 

Trafoflaoziato  , in  alimm  notar tn * converfme. 

Trattai  Spazio  , diflanza,  [patina a,  instrmllum  , di Jl  a ti- 
no 9 pct  tiro  , inSot.  J tratta  di  fofpiro  , lignifica 
1*  atto  del  gittat  fofpitl , fufpìriom.  topo  la  tratta  di 
un  fofpiro  amaro,  cm m trìjlt  daairit,  o traxtrit  f" f pi- 
ri  um  5 per  idiatta  , Arapptta  , V • f pei  facoltà,  o 
licenzia  di  edrarre  , t sport  olio.  Si  è proibita  la  tratta 
.de* grani,  frumtntormm  esportali»  velico  ej 1.  j per  trarre 
i notai  , o fi mili  dalle  botte  ad  effetto  di  confegoire 
offici,  o fitto,  fonili • , fora.  Toccommi  per  tratta  il 
governo,  forze#  • fot  li  itone  obtigit  miki  provimi*  9 pct 
accorri  me  oro , coocorfo , V.  9 Pcr  moltitudine,  torba, 
Seguito  , top  io,  mmhitvdo  , tot  So  , ere,  menai,  comi • 
intuì.  J tratta  di  fune,  pena,  che  fi  dà  a*  rei,  che 
oggi  piu  comunemente  fi  dice  tratto,  conio,  conur- 
lio. 9 per  rimetta  di  denaro,  V.  ritaclTa. 

Trattabile,  tiaiiabiliffimo , arrendevole  , contrario  di  do- 
ro , moltii,  filatiti.  9 per  metaf.  benigno,  pieghevole, 
manfucto  , trattabili»,  focili»,  cornato  dai , maufuttai, 
tornii , affabili*.  Egli  è trattabile,  commodi (fimit , i>  fa- 
t illimi  i tfi  mori  bui , Cic.  diventiamo  ogni  giorno  pia 
trattabili , quotili*  demìtigemer  , Cic. 

Trattabilità  , trattabilitade  , iraiubilitate  , atlr.  di  natta* 
bile  , facilito i , tornita e , manjattado  , affabilità». 

Trattabile  cote  , con  modo  trattabile,  ut  coatrettori  pojjit. 

Trattamento,  trattato,  ragionamento,  diteotfo,  trattarvi, 
«a,  difputan  o,  eommintotio , firmo.  J pcr  macchina* 
aione,  machmano.  9 Pcr  maniera  dipinture,  e por- 
tarli con  alcuao,  ratio.  Gh  ha  fitto  un  magnifico  tu* 
tramenio  , magni  fin  imm  exctpit. 

Trattante,  che  tratta,  tratta*»,  ogtnt. 

franare,  maneggiate  , trattori,  eoatrtttan.  9 ragio- 
nare, diteorrere  , trottar  a,  agir  a,  difpmtore , di  Jet  ere, 
ftrmonem  hnbtra.  Trattar  d*  una  cote  di  patteggio , in 
tronfilo  alitvid  trattore,  Quiur.  tratrarne  a fondo,  pla- 
nivi , o fufiua  trottare  , Cic.  ti  mando  nn  libro  , doro 
la  materia  è uaitaia  a fondo,  tam  libtmm  t ibi  mino 
f trip  imm  , in  qmo  ree  ilio  ploaijjime  [et  ibi  tur , Cic  trat- 
tar del  dritto  de*  pontefici,  e della  ugion  civile,  ivi 
pea  tifin  am  , & iu»  civili  trattore,  f pei  contenere  , 
parlandoli  di  libri,  e fermare,  agita,  continere  , tom* 
piatti , ftrihrt , trattore.  Libro,  che  tratta  della  ragion 
civile  , libar,  fui  smotta  iurte  tirili»  retiontm  com 
plt  Si  tur  , in  quo  ftribitur , agitar , Uff  tritar , di f poto- 
ma  de  inre  civili.  9p*r  praticare,  e adoperai  fi  per  con- 
chiudete, e tirai  a fine  qualche  negozio,  trattore,  agi- 
re. Trattar  pace  , ngert  de  paca,  Cic  mandar  qualche* 
dono  a astiar  d*  un  affiate,  otlcgora  oliquem  tri  alitai, 
Pliot.  9 per  toccare,  agitare,  ’ tingere , contingere, 
eontrtttart , agitati.  9 trattar  uno  bene,  o male,  vaio 
portarli  feto  amorevolmente  » o villanamente  , bine  , 
o mali  trattori  aliqutm , o hobin  , o steipttt  , Cic. 
franano  con  clemenza,  o con  a Sprezza  , hmmaniter  , 
thmtanr  oliquem  trattori,  O acerbi  ai,  dar  ini,  inde- 
miniai  oliquem  kobin.  Sarà  trattato  m quella  maoicra. 


nella  quale  tu  mi  avrai  trattato,  u ti  iu  mi  kit  leSur- 
rie  # periodi  Hit  curobiiur,  Plaut.  o Dio  immortale, 
come  tratterete  voi  i malvagi,  fe  cori  trattate  gl*inno- 
centi!  quid  kabekmnt  / ibi  impii  poJlkoe,fi  od  lune  me- 
da* koaor  tfi  innoaii » opud  te  , bone  Dive  ! Plaut  ia* 
ha  trattato  nella  Sua  eteltazionc , come  uo  Tuo  antico 
amico,  benché  la  ooflra  amicizia  folle  recente,  e nuo- 
va , me  io  tonto  fortuna  modo  cognitom  vctmfiiffimormm 
femilierium  loco  kabuit.  Egli  è ben  ragionevole  , che 
ciafchcdun  Soffra  d'efler  io  quella  guifa  rrattato,  in  cui 
egli*  ha  pii  altri  trattato  , fma  qaifqut  intarlo  d&t 
oquo  animo  pati  , phxdr.  qualunque  fia  la  maoicra, 
nella  quale  m*  ha  trattato,  non  lafcio  non  pertanto 
d' amarlo,  or  ergo  me  maritai  tfi,  miki  tamm  tfi  tordi, 

Ter.  9 trattarli  bene  , bene  fili  fatiti,  Plaut. 

„ Trattata,  V.  trattamento 
Trattuello , dim.  di  trattato,  opafiulum. 

Trattato , fuft.  difeorfo  compilato  , c metto  io  ifetitto  , 
trottolai , ut,  difpmtaiio.  9 per  pratica#  macchinazio- 
ne , trama  , macktaatio  , tedino  , i ufi  dìo.  ' m 

Trattaro,  add.  da  trattare  , trottatoi  % conirtttotu». 
Trottatore,  che  tratta  , mezzano  , T.  f per  macchinato- 
re , che  pratica  , mothinotor  , omttor.  J per  colai,  che 
ragiona,  che  interpreta  , inierpru  , difpmtour  , trotta • 
tor , Sidon. 

Trattazione,  il  trattare,  troSotio . Accular  Suo  marito  di 
mala  trattazione,  molo  trottoiìonii  oteufare  ncrirum  , « 

Quint.  ti  prego  di  fargli  la  miglior  trattazione  , che 
puoi  per  amor  mio  , vtlim  , honoris  mai  tanfo  quam 
l.o*  or  .fi  tenti  fimi , juam  libarsi  ifiimi  tam  trotta,  Cic. 
Tratteggiamenao  , il  tratteggiare  , \ .. 

Ts,u.,J.«e,  nome  , ) *■»«•««» 

Tratteggiare,  far  tratti  fa  fogli,  e Amili,  l scoi  danti» 
Tratteggiato,  add.  da  tratteggiare. 

Trattenete,  tener  a bada,  motori , dee  inerì # vario  fcr- 
mono  aliqutm  unire , varisi  imm  oliquo  fermonea  kabo* 
re,  Cic 

Trattenimento,  il  trattenere,  occùpotio. 

Trattenitore , che  traitieoe  , e propriamente  fi  dice  di 
perfona  deputata  a Servire  un  ambateiadorc , o altro 
personaggio  didimo  , tamii  officioram  tea  fa. 

Trattcvole  , trattabile,  piacevole,  trottobilti , urbana»  , 

* lepida i , comi» , facili*. 

Tratto  , ttto , imttai.  9 per  fiata  , volta#  viete. 9 di  primo 
tratto,  vale  fui  principio,  Subitamente,  prima m,  [abito. 
f in  un  tratto  , ad  un  tratto,dt  Subito,  fiatim, iUuo.ypet 
ifpazio , dipanala , tratta»,  a» , fpoumn  , iacervmUum,  iter # 
difiontio.  Tratto  di  due  dì,  iter  Siivi.  9 pct  atto  fraudo  - 
lente,  aftazia,  che  oggi  diremmo  anche  ino, fremi,  diluì, 
tiehna,  fallacia,  one»  J per  motto,  detto  arguto,  fta- 
ttatio  acato,  ingtnìifm , fubtilitir  dittum.  J ter  manie- 
ra, moda»,  ratio,  moi,  iaftitmtam.  Ha  un  bel  tratto, 

. è perfona  di  bel  tratto,  eomaudu,  foiillimii  afi  mori • 
bme.  Ha  dei  tratti  gentiliffimi , molto  tfi  in  ilio  homiui 
iacaadiio»  , boato  afi  offiuws  omni  venafiott , €r  lepore . 

Ne*  fnoi  tratti  è cozzo  , e viliàoo , io  kaiafte  mori  bui  * 
iaefl  mliqmid  ferì  , (r  mgrtfiie.  9 per  quel  Segno,  che 
fi  fa  in  fregando  , o Stri  Sciando  , tratta»,  a».  9 bob  oc 
poter  levar  tratto  , cioè  non  potei  vioccroc  polla , ai 
ftmtl  qmidtm,  a e anan  quidam  imfimnem  vini  ire  puffi* 

9 vincerla  del  tratto  , vale  vincerla  della  mano,  V.maoo. 
fdarc  i tratti,  aver  i tratti , tirar  1 tratti,  fi  dico  dcli'efiet 
all*eflremo  dalla  fna  vita,  ammmm  ogen.  9 trauo  di 
corda,  ionio  , » a tori  io , qanfiio.  9 p*gl*u  h tratto# 
vale  pigliar  il  tempo  , ttmpmi  espcri , Cic.  9 P‘giux  ^ 
riatto  ionaozi,  provenire,  proeumpo/e. 

Tratto  , add.  da  trarre  , trottmi  , pernottai . 

Trailo  tratto,  avv.  Spello  , fopt  , fopia»  , fapifim»  , fu • 
qutmer  , crebro. 

Tuttofo  , di  bel  teatro  , comi»  , focilit , urbonai , offa- 
bilie  , kmmaama  , vem mjlmti  omni # Cr  lepore  affinine, 
JmevijJimii  mo rihai. 

,,  Trattata  , il  trarre  , detti» , trotta»* 

Tra- 
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T rt>à|IU*i*‘  (Valicami  optume,  léhritpu  , m,U.m 
lébbra  fmfiiatnt. 

Travagliare,  affliggere  , dar  trafaglio,  imantri%  difètti  a 
rt  , vesore  , dirtxart,  affligtn  , mohfiia  affieno  , 

o/fi/re.  J travagliati,  per  impacciarli,  intrigarli, 
intrometterà  , ftft  inurfntrt , ftft  immi  fan,  agirt , 
Cic . non  li  travagliato  contro  loro,  o«  fuid  tonare  aoa 
agirti  | Cic.  travigliarfi  oeUc  bifogne  attrai,  rtbut  olii* 
mia  ft  immi  furi  , o admifetrt , Tei-  Cic.  farai  molto 
meglio  a mio  fcmimcnto  a noo  travagliarti  in  quoto 
riconciliazione  , fapitaiini  mia  qnidem  indillo  facili  , 
fi  tt  in  ifiam  paeifitatimtm  ma»  tamponi! , Oc.  tra- 
vagli at  fi  , « Sfagliare  par  affaticai  , darà  a fa re,  U- 
Sorare , /federa  , oparem  dare  , panari  , imploder*  , co- 
■ari.  Travagliar  fi  di  «udiate,  opaca*  amntm  fmam  dart 
/inditi . Non  mi  poto  travagliar,  come  fokfa,  libar  art 
man  paffum  , mi  tamfiatnram.  Io  mi  travaglio  di  ritro- 
vate i monumenti  de*  n offri  maggiori,  aptram  da,  mi 
m annottata  maiaram  innmiam.  Travagliarti,  per  alierai!», 
magi  , faUititum  tjfi.  Si  travaglia  pel  mutameoto  dell* 
aria  t follicitur  tfi  dt  atrit  muti  tuoni  , aaria  muraria 
«■ai  itati  amai  am  , 6 fallicitmm. 

Travagliatamente,  con  travaglio,  labarioft  t dmittr. 

* Travagliato  , travagliaci  (fimo,  afflitto,  pica  di  travaglio, 
affli  Hat  , avviar,  faUiikmi. 

Travagliatore  , che  travaglia,  nxotor  , iaftfiator.  f per 
bagattcllierc  , pvmfiigiator. 

Travaglio,  molcdia  , follccitudioe  , affanno,  maltfiia  , 
afflitti*  , ava  tarar , fallicitada.  ! per  affaticamento  in- 
torno all’ operate,  Ubar  % aptra.  Quello  dimanda  molta 
fatica,  c molto  travaglio,  id  ma/ii  fudarii  tfi  % & 
Ubatiti  Cic  accottimati  al  travaglio,  e/oari  labori , 
• /aiata  , Cic.  ad  Ubartm%  San.  paziente,  tollerante  del 
trataglio,  lab  or  am  patita » , Qninc.  ammanarli  nel  ttara- 
gl io,  frangirt  fi  labatibut , Cic  f travaglio,  dicono  1 ma* 
ni  (calchi  a un  ordigno  . nel  quale  mettono  iobeffic  Caffi- 
diofe , e intiatttbili  per  mcdicatlc  , o ferrarle. 

TravagHofa  , uavagliofiflìmo  , che  travaglia , peno fo , 
maltftat  , ixcrutiaai  , rimani. 

Travagliacelo  , Red  t.c.  dim.  di  travasilo  , ItaU  maltfiia. 

,,  Travalente  , molto  valerne,  tolde  fiumani  , fottìi , 

anima  fot. 

Ttavalicamento , il  travalicate  , traìtttio.  !n  quello  tra- 
vtlicamcnto  delle  due  armare  , dam  traiicitbaat  amba 

\ txtrciiai.  Io  piccolo  travai icamcnto  di  tempo  , brini 
t importi  f patio.  f per  me  taf.  trafgredimeoto,  violaiia. 

Travalicate,  trapelare  , trmiittrt , traafirt.  J per  tulgrc* 
dire  , riaUrq  , frangiti. 

Travalicato,  add.  da  travalicare,  t r aitila t , 

Tiavalicatore  , che  pafla  oltre , traile itns , tronfimi , 
piatir  gridimi. 

Travafamento , il  travafai c , trantfufio. 

Travafare,  vetfar  di  vafo  in  vafo,  tlatrian  , dijfundtre  , 
tramfundem  Tiavafàr  olio  , capai  art. 

Tiavafato  , add  - da  travafare  , tramtfafai  % iluiriaim. 

Travata,  riparo  fatto  con  travi , aanaimtm  am  in  irabibao. 

Travatura  , Voc.  del  Dif.  gli  otdini  delle  travi  nelle  im- 
palcature , trabiam  ftrit»,  arda. 

Traudite  , udite  una  colà  per  no*  altra  , pirpirom  audin. 

Trave  , fi  ufa  nel  geu.  mal  e fem.  trabt , t troia. Jv iva 
trave  dito  Dante  per  1*  albero , di  che  fi  cém  la  trave, 
f dar  la  trave  , vale  foiare  , V. 

„ Tcavecchiezza , decrepità  , ftnium. 

Travedere  , vedere  una  cofa  per  un'altra , hai  luci  nari . 

Traveduto  , adJ  da  travedete. 

Traveggole,  c travveggole,  fi  dice  di  cbi  in  vedendo  pi- 
glia una  cofa  per  un'altra  , offufea  aliga  , acaloram  ta - 
ligatia  Aver  le  naveggole  , caligare.  Tu  hai  le  tra* 
veggule  , caliganti  eacatiunl  libi  acali , Vii.  (ataunr 
•cal>i  flaut.  5 far  venir  le  traveggole,  fat  travedere, 
• tali»  taligiatm  offmadtrt.)  av*t  le  ftavcggolc,  vale  «oche 
uavcderc,  Hai  taci  a ari . 


Travet  fa,  legno  raeflo  a traverfo  per  impedire,  o per  ri» 
pacare  , ligaam  ttanfrtrfum  J pct  avvertirà  , che  pia 
comunemente  diciamo  ttavciau  , ru  adnrfa  , cafri 
a ir  tr fai  , fonano  adrtrja  , iafarluaimm  % talami  ai. 
Ho  avuto  nella  mia  vita  molte  traveife  , tari i a fatta* 
am  et  fitti  i fa  il  mia  rito  lattata  , c onfii Saia  . ad  r atto» 
fonano  tafat  oh  riffe,  Cic.  f pct  ifpazio,  che  atttaver- 
fa  , fpatium  tronfia/ fum.  J per  via  compcndiofa , tranf- 
rtrfmm  ine  , iranfnrfns  tramtt , Liv.  di  là  ntoenò  a 
frenefte  per  la  navetta,  Pnunflt  traafnrfit  itimeribma 
rt grifi*  tfi  , Liv.  alla  ttaverfa , avv.  lo  Aedo  che  a ria- 
verlo , traafrtrfaJf,  Uanfrtrft , Ifaafrtrfa  , attigna. 
e fig.  (binamente  , lahhiofamcnte  , V u aver  fa  per  man- 
eovefeio,  talaphat  adnrfa  mona  iafiiSmt. 

Travcrfale  , ttafvcrlale,  iraafotrfariai , tramfwtrfui. 

Travctfalmentc  , a travetfo,  ir  an fati firn  , tran  fra  ft , tranf. 
atrfa  , ta  tram  fra  fa,  obliqui, 

Traverfameoto  , il  travet  fare  , traofitui  , irotiHio.  J pec 
divifatnento  di  traverfe,  fpatium  traafrufmm. 

Trivellare,  palTaie  a travet  fo,  ptrmtarc9  pa  traafirt.  Tra- 
vcrfarc  un  fiume  a nuoto,  traafaan%  ir  arcar  t , tranf- 
molari  Ammta  , Cic.  Liv.  uaver&rc  un  fiume  in  barca, 
a «avallo  , fui  ponte,  traafirt  fiamta,  Cic.  il  fiume 
travetfa  la  città  , fiamta  apptdam  uuerfait , Plio.  tra- 
verfare  qualche  luogo,  aliqmtm  tatua % ptrmtart  , Plin. 

Traverfaria,  fpetie  di  rete  da  pefeare,  rtrricnlam. 

Ttavcrfato , add.  da  iraverfare. 

Tra  venia  , calamità  , iafort  anima a , tafat  adnrfa!  , rio 
adrirfn  , far  tana  adnrfa,  talamitst. 

Travedo,  fuft.  travet  fomento,  V»  J per  colpo  dato  a tra- 
vedi», manrovefeio  , talapkai  adnrfa  , maam  infiiflui. 

Trivello  , add  obbliquo , iranfrafut9  obliquiti.  $ travet- 
fo , pec  ttavctfato  di  liffe,  rimi  , tmniii  , iafiitii  dà* 
ftiaSai.  f p<>  avverfo  , adnrfui , tronfrcrfui.  I fatti 
traverfi  , Jortuaa  tran  far  fa  , Cic  f per  aipto,  e in- 
comportabile, rigida! , auficrui  , fiumi,  incoia  andai . 
f io  forma  d*  avv.  fi  ufa  m divcife  maniere.  £d  ecco 
da  traverfo  L Celare,  cc.  itti  amtim  do  traafnrfo  L. 
Cmfar , Oc.  Cic.  ecco  ivi  coflui  da  travet  Co  , tea  ibi 
ilio  dt  trjmfnrfo  , ad  Hcrcn.  andate,  venire  di  crcvex- 
(o , o per  traverfo  , la , do  adnrfa  ir» , rimira , Ctc, 
travi  medi  a travetfo,  o per  uaverfo,  tranfrtrfn  tigmaM 
C«f.  o tronfimi  faria , Vitt.  camminar  da  travetfo  , od- 
liqui , in  inai  prottdero.  Riguardar  da  uaverfo,  limi* 
aculit  afpicirt , toatutri  , • iranjrtrfa  intuì  ri  , flaut. 
in  abliqaum  afpittrt  , torvo  vu/m  iatairi  , Cic. 

Traverfooe,  avv.  a traverfo,  tramfuirfit  tronfiar  fa , «l/i- 
par.  Lo  mifero  traverfone  (opta  un  tonaino,  urna Ja ir • 
/*«  impofatrunt  t aballo. 

Travertino  , fona  di  piena  bianca,  e fpugoofa , lapis  Ti* 
burtiams. 

Travedile  , vefiir  alcuno  degli  altrui  paoni,  perchà  non 
fia  conofciuto,  e fi  ufa  in  fi, a.  alt.  c neut.  pad',  lari 
>0  indurr! , rtfiim  miatiri  , vtfltm  mutar t.  Si  travedi  1 
da  pallore , pafioraltm  cuhum  inda  il , Veliti.  J per  tm- 
mafcheraxfi  , per fonam , o larram  iadutra , ori  , • od 
or  larram  appantri.  I travediti  fi  conofcono  al  levar 
della  marcherà  , prov.  vale , che  alla  fine  fi  feooprono 
gli  uomini  fraudolenti , frauda  , O doli  dia  ttldri  non 
pafiumt. 

Travcffito,  add.  da  tmefiire  , alita  rtfia  iadutui , mu- 
tata rtfit. 

Travetta,  dim  di  trave,  tigilimm. 

Traviare,  cavar  di  via  , a ritto  tramiti  dtdacir»  abdutt • 
re,  Cic.  *ln  figa.  neut.  afeir  di  viu , abitari,  miti - 
min  dtfltttin  , dirtrttr».  J per  metaf.  ufeit  di  piopo- 
fito , o re , a propofita  dmrtort , dtfittttri. 

Traviato , add.  da  tragiarc  , trraat  , aberrami , dtriar. 

Traviatore  , che  travia  , duini , trrans  , aberrar. 

Travicello,  dim.  di  trave,  ligiilam. 

Tiavillano  , villaniOìmo  , dvrijjimoi  , anrrimn.  Travilla- 
oa  morte  , datifiima  mori. 

«i  Tra- 


ffo  T R 

„ Travinto,  totalmente  vinto»  dovidni. 

Travitate»  noma  (eh  ce  are , ptrfamjm  mdiicere,  Una  Ini  ot- 
ri i c neut.  paff.  pirfenum  indotti,  ptrfinam  fibi  adii» 
tirt  » eri»  • ad  a»  Urvam  affanni.  J io  atc.  figmf. 
per  ingannare,  moftrax  una  cola  par  un*  altra,  dtiipt • 
re,  falliti. 

Travi  fato  , a dà.  da  travifare,  ptr fanalai. 

Travilo,  ma l cheta  , ptrfana  , Unta. 

Travolgete,  volger  foflopra  , invtrtut  , pirtmrban. 

Ti  svoltarne  nte.  Croie.  Voe.  biecamente,  V. 

Tiavohate  , travoltele  , T. 

Travolto,  adà.  da  travolgere  » iooJrfm, 

Travolvero , travolgete  , f.  • 

Travveggole , V.  traveggole. 

Tic,  « ri»  ) ttc  tanti,  o tre  co  unti,  vaio  ite  volte  più, 
a ir  laaiao. 

Ttcagio , voce  da  fchcruo  ofoipata  dal  Boccaccio  per  di- 
molti  are  otta  maggior  boccia  di  panno. 

Trebbia  , Arenicolo  da  trebbiare  , ir  tàmia. 

Trebbiano  , foru  di  vino  bianco  , per  lo  pia  dolce  » li 
dice  comunemente  io  latino , vtnum  trtèalaoum.)  in 
fona  d*  addi  inènlanni . 

Trebbiare,  battei  il  giaoo  fall* aia,  frnmtatnm  uriti  ar 
flagellasi , Col  àaiiUu  grana  ««causa,  Col  triinrart , 
Sidoo  | per  metat  ajfitgtrt , vtnuro  , multati.  J per 
tritare,  ««rasa,  minmattm  inacidirà. 

Trebbiato,  add.  da  ticbbiare,  tritai  t flagillatus  , bacii» 

iti  locafjnt 

Tiebbiatara  , il  trebbiare , tritura . 

Trebbio,  canto,  e crocicchio,  dove  fanno  capo  tre  Ari- 
de , triainm  J per  conferiamone  , trattenimento,  paf- 
fatempo  » eohoquium  t firma,  tongrtffia,  abhdatia: 
onde  dar  a trebbio , o tar  trebbio  per  iftar  io  natte* 
nimanto  , a in  convccfaaiooe , pattandoti  allegramente 
il  tempo,  giaia  tadulgtn  , valupt  fibi  fatui, 
Trebelliana  , lo  tteflo  che  trebclliantca , V. 

Ticbelliamca  , T legale,  è la  quarta  pane,  che  all'ere- 
de i permetto  di  iitcoertà  nel  rc&ituitt  i fidcico«m>:lfi 
ani  ver  tali,  trtfoUianita  , T.  L. 

„ Trebmo  , V.  cubato. 

Trecca,  rivendagliela  di  cofe  da  mangiare,  tampona , 
tapa  , muli  ir  t finitala  r indiai. 

Trecciti,  far  l’arte  del  treccone,  tamponar i,  tanpamariam 
ama  «mutua  , Indio.  J P«  ingannate  , metat.  davi-* 
pesa  , fallir t , fraudar t . 

Trecciatila,  atte  del  treccone,  ari  campanaria.  J fig  per 
aoganno  , dalai  , frani  , fai. atta.  J per  congiura  , ti- 
mo oc  , raaiaratia , tanfp tratta  , fadia. 

Trccchictto,  add.  appartcneocc  a trecca,  immpanariai  J per 
me  taf.  ingannatore  r dola fai  , falla»  , f r animimi  m. 
Treccia , fi  dice  a tatto  quello,  ch'e  intreccialo  inliemc, 
fpcaialmente  fi  dice  a1  capelli  di  donna , asiaca , aama, 
nopiUaaumtmm.  J difclnta  in  treccia,  vale  fcapigliau  , 
pajfu  «rinihmi.  , 

Treccierà  , ornamento  per  le  tracce. 

Treccola  , trecca  , tampona  , tapa. 

Treccone,  rivendugliolo  dicale  da  mangiare , reape, 
«ftnltntarum  propala . 

Ticcenufimo  , trutntifiauu . 

Trecento  , untati . 

*»  Tredecimo  , *\  daaimaarasriaa. 

Tredicennio , J 

Ti  e dici,  utdUim. 

Ticfoglio  , V.  trifoglio. 

Ticfolo,  filo  attorto,  onde  mnltiplicaio  fi  compon  la 
tane  r filmm  *•*•*'••*  , „ . 

Tu  geodi  , nome  invcurato  de  perfone  femphci  per  dno- 
uic  alcuoa  favolala  brigata,  che  vada  di  notte  attorno 
con  lumi  accefi , ansia  maxima 
Tieggci  , melcuglto  di  confetti,  follarla  % tot  lamia.  J git 
lai  la  ueggea  a*  potei,  o fienili  , cioè  date  il  buoo  a 
chi  ooa  lo  Anna  , « non  lo  conolcc  , margarita  ami 
/ercer a Alciat. 
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Treggia,  finimento,  il  quale  fi  ttrafeici  da’ beoi , fatto 
per  ufo  di  trainare  , traila  , vtheo. 

Trrggiatore  , che  treggia  , èuhJtni. 

Ticgua  c tticgua , lufpenfione  d'arme,  indacia  , a rum. 

Far  (regna  , fa  un , paadtrt  induciate  Cic.  Liv.  ‘miri 
inducimi , Plin.Iun.  hanno  impetrato,  ottenuto  noe  tregua 
di  tveot'anoi,  iodniiao  ia  trigiata  annm  imp«trarmat,Cic. 
il  tempo  della  tregua  era  già  forato , iam  •iodati* 
«mitrami , o rampar  indmtiarmm  mitrai , Liv.  J per  fimil. 
vale  tilafcio , inurmilfionc,  rtm  ffia,  /avarie  , levamtn» 
rem  , intumijfin,  affatto.  11  dolore  gli  dà  di  untola 
Unto  tregua,  o di  tanto  io  unto  ha  tregua  , o non  ha 
tregua,  nmittit  fi  datar  idintidem,  a aea  saminir, Cic. 

Trai , Dante  in  vece  di  tre  pct  la  rima. 

Tremante,  che  trema,  iramaaa  , cantrtmifiim» , pavida. i. 

Tremare,  propriamente  lo  feooterfi  , e *1  dibatterli  delle 
membra  cagionato  da  fovcrcbio  freddo,  o da  paura, 
tremori  , conir  «mi fieri  , intrimtrt,  latrimi ftut  , hor» 
nri.  Tremo  da  capo  a piedi,  cera  tarpan , tatù  arem 
bus  lontrtmifio,  Cic.  tremo  di  paura,  timori  pumi  fan 
toninoli  fio  t Cic.  trema  di  freddo,  «rimalo  f rigori  «or» 
pmt  'Mimo  quoti  tur , Cic.  tremare  in  fc  fletto  , tumori 
animo , Cic  far  tremare  alcuno  di  paura,  ttrriri  nliqncm , 
t erri  finn  , mtturn  , limoro  m alimi  /a  tarara,  in  inut, 
«irroro  ah qm m ptniUtrt.  Fa  tremai  i fooi  nemici,  ho» 
Jttfou  futi  turati  tfi , Liv  il  fao  ceffo  te  (remare, 
rmltm , • afptàu  tura,  Hor.  f per  aver  panra,  ti  min, 
trtmoro  , intimiti  Tremò  rutta  Sicilia  . imtnmatt  Tri • 
omertà,  Virg  tremarono  1*  alpi  tatte  fuor  del  folito  , 
mmeibm  infoltiti  irtmmornnt  alati  % Virg.  tremò  la  ter ra, 
rasso  • ovitt  L'V  (•’roteude  fi)  cominciò  ogm  cofe  a 
tremate  , inauro  tapinai  amata  , Phndr.  J io  figmf. 
ett.  qmattr* , taatnun.  \ cavalli  tremano  tutto'l  corpo, 
c hanno  pania  della  lo»o  per  fona  , carparo  toaimtimnt 
«qmi  , fi  rnmham  fmam  putimiftoao. 

Tremebondo,  V.  L tremante , irrorar,  tettimi,  putti» 
ritmi  , tumulai  , trimibnndni. 

Tremendo , trcmcndittimo  « che  apporta  tremore  , uni» 
folh  , utmtmdm s , «aro-adoa  , hor  rimimi. 

T.emcncoa, ragie  dell’albero  terebinto,  rifu»  tarobintkiim. 

Tic»  la  , \ trié  m'tm ^ 

Tremilte  , J 

Ti  emiro , temotc  , r rimar  , barrar.  Itti  ha  prefo  no  tre- 
mito nelle  mani,  imiidit  mommi  (ramar.  Hot.  mi  prefii 
un  (abito  tremito  , imvafit  ma  fibitn»  tremar  , Ovid. 

Tremolante  , ebe  tremola,  tremino  , trtmmlat  , inamèna» 

I 

[ Tremolare,  fi  dice  nel  muoverli  checchcttìa  d' un  moto 
fintile  al  tremare  degli  esimali , tramare,  fUdmaro. 

Tremolo  , tremolante  , tnmulni  , tremi  ènmémo  , in  mini  m 

Ttemolofo , lo  fteffo  che  ticmolantr. 

Tremore,  iterano,  inuur , horror,  f per  fofpctto  li- 
mole , panra  , rimar  , pivot  , tremar  , mirar 

Tiemorofo,  pica  di  tremore,  uimumo , irtmulm  , trama*  , 
fonèmi. 

Tremoto  , V.  tremooto. 

Tremula  , lotta  d’  arbnfccllo,  detto  anche  alberelli , fa* 
pò  ai  trtmmU  , popolai  Likjta. 

Tremolare,  V.  tre  molare- 

Tremalo  , tremolo  V. 

Tremuoto  , feonmento  della  terra , ammaini.  J dar  le 
molle  a’  tremooii  , dicefi  di  colai,  che  ordina,  che 
coma  Ai , tmptrart  , mètri  , m aménto  don. 

Treno,  traino,  trako , vadaa  ) per  fegnuo,  equipaggio, 
f umilia  , e«mii*i*J,  fimolain»  , fnoomm  gnu.  Marciare, 
andar  eoo  gran  treno  , magno  «emirato  iondiri  Egli 
ha  nn  bel  treno , f umilia  Miao  tft  olegon  , fi  lama* 

Trenta,  isigiara. 

Trcntactnqucfimo  , Red.  t.  a trigifimao  qaiatmi. 

Trentamila  , tt ignito  milito.  $ m foru  di  lofi,  pct  !• 
ftetto  che  tregenda,  torba  m ooima. 

Tieotancanna  . Matm.  nome  vano  per  £ir  panra  a ’b am- 
biai , quali  bcttia  , che  ticnta  tracanna  per  volta. 

te* 
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TneBtavecehli  % nóme  vano,  deci®  p€f‘faf  pitti  a*fea«bint 

Trentèlimo  « trigefimu». 

Trepidante,  V.  L che  trepida»  trepido*»,  trepido». 

Trepidate  , V L.  avet  paura  » trepidar»  , armare,  pavere, 
timer  e , conculi. 

Trepidazione,  V.  L.  il  trepidare,  trepidati* . 

Trepido  « V L litnorofo , trepidane  , trepidai . 

„ Treppetlo  , drappello  , manms. 

Treppie  , c treppiede  , ftromento  triangolare  di  ferro  con 
tre  piedi  per  afo  di  cucina  , tripts. 

Trefca  , forti  di  ballo  , [aitati*  . J per  compagnia  , eon- 
▼erfar  one  , cerar  . j pet  affare  imbroglialo  , ntgotiam 
implicatami-  J per  bagattella,  bazzecola  , irle*  , maga. 

Trefcare  , far  trelca  , ballare  , falcare,  j per  maneggiare , 
eantrtSore  . J per  ifcherzate , ladtre  , iaeari  , Iwfitare  . 
f per  operare  , agire.  Non  fanno  fpeffb  quello  , eh*  e* 
trefchmo,  ntftiunt  , quid  fifa  agum. 

Trcfcherella , dira,  di  trefca,  faltatiuncuU  , Vopif. 

Trefcone  , fpezie  di  ballo  , tripmdiam. 

Trefpolo  , rrcppiè  , fu  cui  fi  pofaoo  le  raenfe*  trapela 
pkoro». 

T,  e verrino,  Voc.  del  Dif.  V.  travertino. 

Triaca  . V teriaca . J per  rimedio  femplice  , medicarne», 
remedium  f effer  ttiacca  d* alcuno,  clfer  ^ùo  avvctftrio, 
con  forre  fupetiori , rinbi  pallere. 

Triangolare , di  tre  angoli , triangolari». 

Triangolo  . figura  di  tre  angoli  % triaagalam. 

Triario  , V L forra  di  milizia  Romana  , triariat. 

Tribaldate  , V.  trabaldare.  * 

Tribbiare  , V.  debbiare. 

Tribbiato  , V trebbino. 

Tubo,  una  delle  parti,  nelle  quali  amicamente  fi  divide* 
▼ano  le  cationi , o le  cittì  per  diftingucie  le  fchiattc, 
c le  famiglie  , tribae 

Tribolare,  travagline,  affliggere,  eruttare,  divisar  e , anger  e, 
tesare.  J neut  e ncut  pafT  augi,  ve  sari,  divesari. 

Tribolato,  tnbolatitfìmo  , mifir  , ajfiìdu  a. 

Tribolatore  , che  tribola,  vesator  , trucia*»,  diesane, 
angtat  , affligeae. 

Tabulazione  , e talvolta  tribolazione,  affi  rione,  travaglio, 
tara  , aas  ttat  , affi  3 o . moltfìia  , re»  advtrfee  EiTcr 
In  tribolazione  , rtbms  adverfit  ajfiidari  , mi  ferite  , 6r 
etrumai»  premi. 

Tribolo  , p aora  , che  produce  frutti  fpioofi,  anch’eflì  detti 
triboli , tritala»  f pet  tipica  , fpina  , acuita».  ) per 
una  fona  di  trifoglio  odoiofo  , che  fi,  dice  aochc  erba 
vetturina , meltlotas.  f fig  per  tubolazionc,  V J per 
lo  pianto,  che  fi  fa  ai  morti,  /adita  f c triboli  fi  di* 
C«ano  anticamente  alcuni  ferri  con  quanto  punte  , che 
lì  Seminavano'  per  le  Iliade  per  impedire  il  palio  alla 
cavalleria  nemica. 

Tribolo  acquatico  , Torta  d*  erba  , tritala»  ia  paluftritm» 
aafeen»  , Plm. 

Ttibolofo  , c tnbuloio  , tribolato,  miftr  , ajfiiB fai,  reta» 
aaver  fu  affiliata». 

Tribù  , lo  hello  che  tribo  , trita»  . Chi  è d*  una  tribù , 
tritali».  E*  della  tui  tribù,  tritali»  taa»  tjl , C c.  per 
tribù  , tributerà  , per  trita»  , Ctc. 

Tribuna , la  parte  principale  degli  edilizi  focti  , atfi*. 

Tribunale  , tribunal. 

Tribunale , add  come  fedìa  tribunale , tribunal. 

Tribunalmcnrc  , in  tribunale,  prò  tribunali • 

Tribunato,  nome  di  magiftrato,  o grado  della  repubblica 
Romana  , trita* aia»  , a». 

Tribunesco  , di  tribuno,  eribunitiu». 

Tribuno,  chi  ha  il  grado,  c l' uffizio  del  tribunato,  tri- 

tana» 

Tributare  , Red  t.  $.  tributate  veti  appiattii  , veri»  taa 
Attui  istallare  , t nomar  e . 

,,  Tributaria , tributo  , V. 

Tributario,  obbligato  a pagar  tributo  , tributaria» , redi» 
gali». 

Tubato , ccnf®  , che  fi  paga  dal  v affilio  , o dal  Suddito  al 
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figflbfd , tritatati , vtRìgal  Pagar  il  rubato,  vtSigal  pia* 

dtrt , Cic  rifeootere  il  tnbUiO,  nBigal , tibutum  «or >g»rt% 
Cic.  imporre  no  tributo,  tribai um  tmpnaere  , imp.rare, 
indicare  , inferra , irrogare  , Cic. 

Tricorde , di  tre  corde  , tre a batta»  ekardas  , triekordi»  « 
Sidon. 

Tricorporeo,  che  ha  ire  corpi,  t ricarpar. 

Tricufpide  , V L che  ha  tre  punte,  tricafpi». 

Tridente,  forcina  di  tre  demi  , iridami . 

Tr legna  , V.  tregua. 

Tnemito  , V.  tremito. 

Tnfera,  fpezie  di  laitovaro  inventai®  dagli  Arabi,  tripkt* 
ra»  T degli  fpeziali. 

Trifogliato,  a fimiiitndiae  di  trifoglio  , trifali*  fintili »* 

Tiifoglio  , fotta  d*  ciba  , trifoliam. 

) <«  ««  . «• 

Tribune,  V-  L.  di  tre  forme  , triformi». 

Tiigefimo,  t'igtfimmt  J in  forma  di  (ufi  tiro  ecetefiaftic® 
di  celebrare  l'uffizio  per  li  morti  trenta  giorni  dopo  ’l  loro 
pa  (Faggio,  e fi  dice  anche  del  numero  delle  trenta  mele 
per  let®  Suffragio,  comunemente  tientefiato. 

Triglia  , fona  di  pefee , molla». 

Triglifo,  Voc.  del  Dif.  ornamento  del  fregio  Dorico, 
trig'ypkm» . 

Trigonometria,  arte  di  uaifurare  i triangoli  rifperto  a* loro 
angoli,  e lati,  trigonometria  , V.  G 

Trilatero,  Voc.  del  Dif.  che  ha  tre  lati , trita»  lauribui 
confina»  , tri a tatara  kabtnt. 

Trillare,  far  il  trillo,  vitti  fare , auvifaifur», 

Trillettioo,  dim.  di  tulio,  f-equenuminium  , vati » vibrati o. 

Tiillo  , termine  di  canto,  vom  erìfp * , o mica*»  , fequtntn* 
menturn.  Far  de*  trilli , vìbrifert , esvìtrifiart 

Txiiuftre,  V.L.  ditte  Ialiti,  cioè  di  quindici  anni,  f«<«- 
dteim  armar  um. 

Trimpellare,  V.  Arimpetlare.  f pet  iudugiure  fenza  pro- 
fitto , in  cmfiam  tmnSari 

Trina,  fpezie  di  guarnigione  lavorata  a traforo,  putita* 


Trincate,  bere  affai,  ptrpoiare  , vino  fa  ingurgitare. 

Trincato,  add.  da  trincare  J pet  ifcalirico,  talli  da»  , wafer , 

Trincea,  riparo  militate,  aggtr  , [offa  vallo  mun  ta  , Cxf. 
far  una  trincea  , fojfem , & valium  ducer*  , Ccf  forti* 
ficar  1*  alloggiamento  d*  una  trincea  , vallo  , & [offa 
e a firn  munire  , C*f.  forzai  la  trincea  , valium  , & jof* 
fam  perrumpere 

Trincerare  e trincieraie  , riparare  con  trincierà , eircumval* 
lare,  vallo , 6r  fo fa  munire , valium,  Crfofem  ducere. 

Trinceralo,  e tunciciato  , tir  cumv  aliata»  , vallo , Of.fé 
munita».  5 io  forza  di  fuft  valium. 

Trinchetto,  nome  di  una  vela 

Tiincianre  , add  tagliente  , affilai®,  acuta». 

Time. ante,  fuft  quegli,  che  ha  1* uffizio  di  tagliare  le  vi* 
vande  avanti  al  luo  fignoie,  fi  melar  , tarptur  , feifor  , 
ftindtnd  atfonìi  magi/ttr , Sen  thiranamon  J fig  fi  dice 
d chi  fa  *1  biavo,  e vuol  compatire  uiocianu  di  carne 
umana  , utile»  glorio  fa» 

Trinciare  , minutamente  tagliare,  e fi  dice  propriamente  del 
tagliar  le  carni  cotte,  che  fono  in  tavola  , e anche  fi  dice 
del  frappar  de*  veft, menti  « f indire  , /reara  , conciterà, 
f trinciar  captinole  o tttneiar  aflolut  vale  inuccctaz  i 
piedi  pet  far  cap  mole  , ped-bn»  micare. 

Trinciato  , [affa»,  cmfat , fedo»,  praftifon. 

Trincierà , V.  trincea. 

Trincio  , ftafiaglio  , Itmnifco». 

Triacone,  krvone  , titeu. 

Trinità  , truiitade  , manate.  Trinità»  , T,  tool. 

Trino  i termine  teolog  co,  e vale  di  t e,  cioè  di  tre  divine 
perfone,  trina» , T croi  5 *°che  termine  antologico. 

Trjocco,  baccanale  , V 

Trionfale  , di  trionfo , iriumpha!  ». 

Trionfalmente  , a gu.fa  di  trionfante , trimmpkaatium  more , 

Tuo®- 
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Tovaglierta  , dira,  di  tovaglia,  mappa. 

Tovaglioliao  , ) panno  tino,  che  fi  ticae  dinanzi  rato- 

Tovagliuoli,  ) grand o%  mappa. 

Tozzetto,  dim  di  tozzo  « frafialam.  J u dice  anche  nna 
forca  di  agut©  corto,  e grotto. 

Tozzo  , faft  pazzo  , frmftmm. 

Tozzo,  add  mal  fatto,  gtottolano,  rudi/  , impollini. 

Tozzotco  | acce,  di  tozzo,  tolde  radio . 

T R 

Tra,  prep.  lignifica  in  mezzo,  inter.  Tra  Speranza,  « ti- 
more , i»ttr  fptm , meuemqae  , Liv  tra  pietofo  , e pao- 
tofo  , inter  pinato*  , mtmmque  Che  differenza  c'è  tra 
in  nomo  intelligente,  e ano  (c  occo»  finita  inulligtni 
fnU  iuttrefi  ì Ter.  il  fero  di  mare , eh*  è tra  Lepanto, 
e Petratto , / return , f noi  Nsnpa&am . fr  Pattai  inter  finn  % 
Liv.  • imttrmaat , Plm  acqua,  eh*  è tra  carne  , c pelle, 
nana  interini , Hor  lo  fpizio , che  è tra  due  folcht  , 
fpatium  , quad  fnltit  iateriacet,  Co)  f vale  talora  per 
mazzo.  Pillando  tra  donna  , c donna  , per  mediai  ma- 
lierei traafitmi . Stando  tra  donna  , e donna  , i a audio 
fiati!  mnlumm  J talora  vale  in  compagnia , nel  nu 
mero,  iater  * ««•»•  Giace  tra  ì morti,  inter  martore  im- 
iti. B*  fcvtrto  tra  gli  eroi  , in  kaoam  nume  rum  rtlatm 
efi.  lo  eca  tra  coloro  , che  fon  fotprefi,  in  norma a «unirò 
ernm , qmoe  compii  fiupor.  favellare  tra  le  donne  , c co* 
valenti  uomini  , co*  maheribui  » & atri $ fapieatibme  fer 
mane m habtre  . J in  vece  dell*  avverbio  parte  , parttm 
Tra  nccUcro,  e menarono  via.  partim,  © aliot  Occide- 
ntal , partim  , o aliai  altalmat  . Tra  morti  , e feriti 
fono  fiati  feccoto  , iaterfeSique , vulnerattfue  fnernni 
fomenti.  Tra  per  Pana  cofa  , e per  l'altra,  oh  unnm- 
f»a.  Tra  dell*  una  fetta,  e dell’altra,  ts  atroqae  feda 
Tra  nella  città,  enei  contado,  partimi*  *rle9  furti» 
f * agrie.  Dnbbio  tra  il  sì,  e il  oo  , debita , & animi 
pendini,  f in  vece  della  piepof  in,  in  . Tra  1*  nna , e 
l'altra  volta , tra  due  volte,  èinie  niellai  Tra  piò  volte 
diverfi*  vietimi  f per  con  . tum  . Tra  nò  , che  a*  e 
ritrovato,  non  valeva  olire  a dogento  fionm , nna  eam 
aia,  qua  inventa  fami,  non  ufi  mabai  mr  decenti»  mummie 
f*Ìn  vece  diottre , prua*  Patio  tra  gli  altri  a fuo  fra 
Itilo  , pretter  aliai  aliatami  efi  fratrem  J talora  vale 

* la  difginutiva  o Quale  eia  meglio,  tra  che  gli  nomini 
avellerò  due  mogli  , o ie  femmine  due  manti  , q u>d 
prafiaree  , demi  ne  komine e habertnt  userà  , a*  vuoi 
duoi  malterie  Qual  maggior  obbligazione  tra  il  voto , 
e *1  giuramento  , q aid  ardimi  nomimi  cbfiringat , va 
lem  , an  iw  amtnium. 

„ Ttaaatico,  molto  aotico,  perantiqums , vttafiìjpmai. 

„ Tfravaro  , molto  avaro  , fordidmi  , atosjftmui 

Trabacca  , fpczic  di  prdiglion  da  gnerra,  tenda,  ttntarium. 

Trabacchetta  , dim.  di  trabacca  , tentoriolam. 

,,  Tubaldate,  etribald.re,  trafugare,  elmm , fartim  afpar. 
tare  . 

,»  Trabai  derla , il  tnbaldare,  furtum^  rapina  , clamdt fiima 
a (par  eatia. 

Traballare,  1*  ondeggiare  che  fa  chi  non  può  foficneifi  in 
piedi  per  debolezza , o altra  cagione  , e dicefi  delle 
cole  eziandio,  che  mal  pofano,  titubare,  untare  , va- 

' • e ili art 

Tiabalzare  , V.  (trabalzare. 

Trabalzato  , add  da  trabalzate , vtsatai. 

Trabalzo,  (crocchio  , V. 

,,  Tiabcato  , molto  beato  , peritata*  , valdt  fella. 

„ Tiabeilo  , molto  bello,  admodam  % tolde  palliar. 

,,  Tea  bene  , molto  bene , peritile. 

Trabiccolo,  piccola  trabacca  di  legno,  (opta  cui  fi  riscaldano 
i panni.  J per  ciafcuoa  dì  qucile  cofe , fopra  le  quali  fi 
falga  oon  pericolo , che  non  ti  regga  , e ti  precipiti , cioè 
bei  idea,  tome  od  fufiimndum  pcrteulofmi , rei  ad  afte  m» 
jum  peri  tuia  fa,  practpi . J fi  dice  anche  trabiccolo  ogni 
macchina  firavagaote  , principalmente  di  legno 

Tuboccamcnto  , il  traboccare  , essudati» , intendali»  , tjfi*- 
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aiuti  , allavfìt , tluaia , diluvium  . f pcf  netaf.  diifa« 

cimento,  rovina  , mina , eseidiam  , elodee. 
Traboccante,  ttaboccantiffimo  , che  trabocca,  esondane , 
effluem  , entra  ripai  rj fsjui , fspertfflmene.  J fi  dice  al 
fcorino  dell*  oro  , quando  vogliamo  dire  , eh*  e*  fia  di 
buoniftìrao  pefo,  aptim * nota, 

Tiaboccantcmente  , precipitofajnente  , pracipitauter. 
Traboccare,  verfar  fuori  per  troppa  pienezza,  defluir*  , 
effluire  , fspcrejflatre  , ridondare  . J figor.  di  dolcézza 
il  cuor  trabocca , pra  lattica  animai  fabfiitt.  più  largo 
il  duol  trabocca , dolor  eanndae  alte  merfut  , Sen.  la 
malvagità  de9  cattivi  è tanto  crefciata , eoe  trabocca  » 
me  torno i mpmbita*  ode»  iscriviti  at  iam  tsnndtt.  f per 
1»  ofeir  de’  fiumi  del  letto  loro , mandare  • ejflutrc  , 
di  finire  , eatr*  ripe»  e fondi , alveo  fe  t f irre  , Plin. 
f in  feof.  att.  vale  gettare  , effondere  , oroiicert , io- 
ter  . Traboccavano  nella  ciftk  fuoco  , ignei  in  ariti a 
iati  borni  ] per  precipirare  , att  , e acuir  praopitart  t 
practpatm  dare,  o agire  Traboccò  morra  in  terra  9 
e mf angui»  decida  in  ter  rem.  Traboccar  la  fantenxa,  /«. 
tentiam  praetuttanter  firn.  Furono  giudicati  a morte, 
e traboccar  fuori,  capile  damnati  f»  troni , (r  fora* 
pracipites  odi. 

Traboccato,  add  da  traboccare, pracipt  a8u$  Il  vide  traboc- 
cato morto  fienderfi  allo  (erra,  prmc  p-um  *3mn i,  (r  bum* 
iacenhm  vidit.  f per  ptecipuofo  , fonofo , pr siepi 
Trabocchello,  ì luogo  fabbricato  con  infidie  , dentro  ai 
Trabocchetto  , J qo.le  fi  precipita  , diapula  o d cip»- 
tum  Aput  in  fidia  J figur.  per  iafid»e,  V.  trabocchetto 
è anche  d>m  di  tiabacco,  firumeuto  da  gittate 
Trabocchevole  . immurato  , immudieu* % immani»  immtnfo». 

J per  prec  pitofo  , praeepi  § per  avvedo  , ad* tifai. 
riaboccbcvolocnte  , prccipitoiameote  , prattpiiamur. 
Trabocco,  tuioa,  elidei , euiid.am  f mina  f per  luogo, 
dove  fi  corre  rifico  dì  traboccale  , lata e pra.rp * , pia - 
lupini.  5 per  ifiinmemo  betl  co  da  trabocca  e.» 

„ T.abondare  , fopcabbouda.c , * atuM  orr,  redm  dare  9 fa» 

pe  olunaar» 

T. abuono  , piucchc  buooo  , optimai. 

T«acanoare  , bere  a Uà,  c tuoi  di  mifura  , / argina  -è.  bere , 
mera  fe  ingmrg.tar e 

Tracannato,  adu  da  tracannale,  largì  'poma  ^ «perora*. 
Tiacann.tore  , che  tracanna  , potatore  pataior  ater , Hoi« 
vitioja»  , Itlas 

T acapello  , (pizie  d*  ciba  , tpitkymam . 

■i  Tiacaro  , molto  ca  o , ptrgraiu». 

„ Traenti  vo  , roo.to  calino  pt  iniqua» 

Tiacbeggiare  . t-mpo  egg  are  , mo<k)  bailo,  murai  trakere. 
Ti-ccia,  orma,  pcdjta  di  fiera,  c per  firn  i lit«  vd*  uomo  , 
vtjtigimm  Scgu.i  U traccia,  nfiigia  Jaqac.  .Camminar  , 
andar  lolle  ti.ccc  d ur.o  , ve/iigiii  alienimi  infreni  % in • 
fi fiere  , pnjfqmi  eligatm  refi  gns  , alienimi  vefiigta  te» 
nergt  Lucan.  Cic  Qut.it  5 per  fimi!,  vale  fegoo,  coo- 
traflegoo  , fignam  : c camini 00  . vtagg  o . iter  f PCI 
tmpp  , che  «^datnfiU,  e l'un  dietro  l’altro,  aciee  • 
) pet  irati. io  , tiiiumeoso  , pratica  di  negozio  , con* 
vernai , patita,  pnSum  . J andare  io  (tacca,  V.  an- 
date 

Trace  amento,  U tracciare  , rurcjfifotio.  f pet  macchina* 
memo  , ma. binati  a. 

Tracciate  , fcguit  la  traccia,  vtfiigi*  ftgai , indagare , vi» 
Jtigare  5 Pct  meuf  macchinale  , ma.  binari  , firaere  % 
molili  Tracciar  la  morte  d’  uno  , moriem  alienine  mo- 
lai Ti.cci.r  qualche  inganno,  loancnnart , toojmere 
4*1  » % Pam  traccia  d uccider  Turno,  Torma  ueeem 
maehtna.mr , Li? 

Trachea  , Red.  1*  afpra  arrena  , afpera  arteria* 

,,  Trachiaio  , molto  cbiaro  , pellucida». 

•1  Tncodaido  , codardilfimo  , tgnavijjìmae- 
Tracolla  , aroefe  da  appiccarvi  la  fpada  , balte ai. 
Tiacollamento  , tracollo  , V. 

Ttacollare  , late  ar  andar  giu  il  capo  per  formo  , o limile 
accidente,  caput  damuiere 9 collabi.  J per  minacciar  di 

ca* 
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cadere  , c anche  cadere , Ubi.  f per  finii,  traballare , 
untare  , vacillare. 

Tracollato  , add.  da  tracollare , demi  fa  empite  ccUapfms. 
Tracollo  t il  tracollare  , caduta  t tafai  , lapfus.  Dar  11 
tracollo,  labefaBare  , «aUabtfaBart. 

H Traconfortare  , eoo  Colar  li  , ft  eanfolari. 
n Traconvenerole , convenevoli  (fimo  , admadmm a dieta. 
it  Tracotdare  , e ricordarli  grandemente  concocdare, 
admodum  eencard  m effe  , marnimi  cenr taire . 

Tracorreote,  che  uacorre  , isenrrins.  • 
n Tracorrere  , correr  forte  , ixcamn. 
n Tracotanza , arroganaa  , profunzione,  fuptrbio,  mrrigmm- 
eie,  mudai  i , ma  imi  «Imiti.  4 

Trac  or  are  , prendere  ardir  pià  del  dovere  , fi  ft  alitai 
•fftrn  , fmptrbin. 

»»  Tracotato,  atrogante,  profun  ruolo,  fu  pi  r km , arrogami, 
i/arai. 

n Tracrucciofo,  molto  ciucciofo,  M/di  irmi. 
Tracoraggioe , j 

Tracuranaa  , ) trafeoraggine , iscurie,  mtgligim- 

Tiacotagtuc , ) ria. 

Tiocoumeoto,  ) 

Tracauto  , negligerne,  a tgUgsns  % imdiligimit  in  cani  fu s 
Tradigiooc  , V.  tradimento. 

ti  Tr  idimeoticato-  , interamente  dime  ntieato,  ptirfm- 
lUiai  indimi  , immilli  mrgltffmt. 

Tradì  mento,  il  tradire,  prodii irn  Commettere  tradimento, 
f radere , prodmoaem  mal  in , mmikianri  filTere  acculato 
di  tradimento,  poftulmri  p’idniomis,  a d«  p'iditìont,  Qic 
5 far  chccchelfia  a dadi  mento,  vale  fr  lo  a torio,  eoo 
inganno,  la  imjidiii,  frmudaUmtr , dilift  mgtn  J man- 
giare il  pane  a tradimento  , diciamo  del  mangiarlo» 
e non  lo  guadagnare  , «on  munti  mlimatm 
Tradire  , alar  frode  conti*  a colui  , che  fi  fida  , gradare. 
Qoeft*  è un  tradire  fa  fteflo  , niktl  ifi  almd  , -jmam  ft 

ipfam»  proferì  ben  , Peir. 

,,  Tradir  iato,  duutifCmo,  rs&ifjima. 

»,  Tradifptegevole  , molto  fpaegcvole  , tilde  eoiuemnemdai. 
H Traditevole  , da  traditore  , fesdifragus. 

»,  Tradirevolmeote  , da  traditore  , t»  i a fidii  • , do/e/e  , 
frmmdmltmier. 

Tradito  , add  da  tradire  , predimi. 

Ti  adì  toiaccio  , pegg  di  tiaduoie  , imfamit  predi  ter. 

Trad  tote  , che  uadifce  , pnditar. 

Traditorello  , dim.  di  ttadiiorc. 

Tradiioicfcamcnie  , da  t udì  tote  » imfiar  proditorie , pro- 
di torum  mire. 

Tiadnoicfco  , di  traditore  , fadifraga . 

Traditrice,  che  tiadifce  , f«a  prodi!  , pnditri s.  Laft. 
Tradizione,  Y«L  memoria  cavata  non  da  feri t tara , ma 
da  racconto  dc’vccchi  , dtStnmm  m mmuribui  aeeepta^ 
Inibi  J s mtiinbui  Iran  (mi fa  , indila  , T.  T. 

,,  Tradolce  , molto  dolce  , ) . , 

„ T»  adolciato,  molto  dolce  , ) ^ 

Tradotto  , add.  da  iradanc  , traducimi  , srmmUtus.  J per 
voi  guizzato  , riddami  , malata  , virfms. 
Traducitele,  V.  traduttore. 

Tradurre,  nafpoitate  , iradmeert , tramfvshtrt  , trmmfpor • 
$mr«%  1 rat  ferri.  ) pai  volgaiirraic  , tirare  , redderi , 
tram  sferre  , intirpniari. 

Traduttore , chi  d'uua  lingua  tra  (porta  all’altra,  interptee. 
Tfaduzooc  , il  ifafpoitameato  d*  una  lingua  io  altra  , a 
aocbe  l’opera  iella  trafpoitaia,  imitrpntmii». 
Traccia,  che  trae  , e tira  a (e,  irotape.  Traenti  i venti 
boreali,  flann  agnine. 

„ Trafallare,  ì Gì.  a.  Girol.  tralgredirc, 

M Trafai  fare  , ) V 

Trofei  a mento  , il  trafelarc  , tirium  di  ferì  io  , tu  imm  defli 
imita. 

Trafelate,  propriamente  languire,  verni  meno  per  troppa 
fatica,  tirtbm  de  finn  , Miai  cedere 
Trafelato  , add.  da  trafelate  , riribn  dtfeHn  , defittola 
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„ Trafcrtre,  e trafic'rere , ferire,  percuotete,  tranifi  gire  x 

ferire  , ptreuttrt. 

Tritello  , fedo,  fifa.  • 

Trafficante  , che  traffica  , ntgotietof. 

Trafficare  , negoziare  , ntgttìmri , mtrcmturam  fmetrt  , se- 
facete  , Quint.  trafficar  per  mare  , matita  me r. 
cetmnm  feeere  , plaur. 

Trafficato,  add  da  trafficate. 

Ti  affi  caiorc  , che  traffica,  aegoiinor . 

Traffico,  negozio,  migniim  , mtreetare  , *tiegoiiatio , 


,.  Trafierc,  pugnale,  Pigìi. 

Trafiggente,  che  trafigge,  4/ mmft  ir  berma  t , transfigtos  , 
trmnefidiems. 

Trafiggere  , trapalar  da  un  canto  all’altro , trmnftdtrt , 
trmmtfigert  J meuf.  vale  pugnec  con  detti  mordaci , 
diSerue  mordere  , Uct'ire. 

T«afigtiraeoto,  uafiggirara,  mina  9 plaga. 

Tufiggitrice  , Ciufc  V.  corale,  irmmifigia. 

Trafiggitura,  la  fenu  * che  fi  fil  nel  trafiggere,'  mUnt 

plagi. 

Trafila,  ftroreentp,  per  coi  fi  fa  pafltr  l'argento  per 
a (Tot  ti  gl  iati#. 

Tiafitta,  lo  fiefio  che  ira  figgi  tura , Y.  J per  metaf  gra- 
ve dolore,  o affiliatone.,  V 
Trafitto  , add.  da  trafiggere,  tronfila , tr  ma  fisa. 
Trafittura  , trafiggami . puntura  , rutna  , paSii. 
Trifogli»  , lotta  d*  erba  , tr  filimm.  m 

Trafoglmfo,  di  trafoglto,  fcmmito , o pieno  di  trafoglia, 
trifola  fata. 

Trato:arc , forare  da  una  parte  all'altra,  pirfor mrt%  trame » 
fodere,  f.  per  travalicare  , trmiietre. 

Traforato,  add.  da  traforare,  perforami  % trenfoffms. 
Ttafot cilena  , V.  trafure licita. 

Tiaforcllerino , Y trafurellino. 

Troforello  , V.  triforcilo. 

Triforcila,  Y.  trafurellerù. 

Ti&foretta,  dio.  di  trafdia,  pertsm  , mmguflmm , esige um 
far  mmea. 

Traforo  , il  traforare , /«•««..  _ 

11  Trafreddo,  fredd  (fimo  , molto  freddo,  perfrigida. 
Trafugare  , rratfugaie  , trafportarc,  nafeofamente , #/<• 
mjponmre.  io  fignif.  oeut.  pafT.  vale  fuggire,  Y. 

„ Trafuggirc , fuggire  % fugete. 

Trafuggnorc  , foldato  fuggitivo  , transfuga. 

Tra  fui  elle  ria,  ladroneccio  , Utroeinium  , furimm. 
Trafurellino , c traforclMoo,  ladroncello»  farsa* 

T afurcllo,  • ttafoullo,  J tulms. 

Trafufola,  c trafulolo  , piccola  mattfia  pi  feta  , che  1 fe- 
laiuolì  ructteno  alle  caviglie  per  nettarla  , o per  rav- 
viarla 9 per  Pollo  della  gamba  , detto  più  comune- 
mente fucile  , tib.a  mm Udirne 
Tragscantc,  Croie  V.  adraganti,  trmgmcmmthm.  trmgmeenehs. 
Tragedia,  irmgmdim.  J metaf.  per  accidente  violento,  « 
deplorabile,  imformmium  % afa  % tragedia , arem. 
Tragedo  , compomior  di  ttagedia,  irmgadus  , i. 
Tragettaie  , traghcuate  ,0  tiagi'tite,  paflar  oltre,  trmmf. 
ire.  f in  att.  fignif  gcitarc  in  qua  , c 10  là  fconcia- 
meotc,  fcootcìc  , incUre  , estuure. 

Tragcttatore  , c tiagittatoie  , giaocatoi  di  mano,  bagat- 
celliere  , Y. 

Tragetto,  e tragitto,  propriamente  pieciol  fentiero  ron 
frequentato,  trmm«s.9  tallii  ) per  uapaflamento,  un- 
ieBa.  9 far  tragetto,  o tragi'to,  tup  (Tare,  Y. 
Traggitorc  , che  traguu  , che  tira  . intutatar. 
Traghettare,  V.  iragettaic  9 10  a,,«  con^M  da  no 

luogo  all’alito,  dt ducere,  ducere 
TragiLimente , con  fine  tragico  . tragiee. 

Ttag  co  , di  iragcd.a,  tragica  9 Pc>  1 dolorofo» 

trmgieil  , irifin 
Tragico,  full  tragedo  V. 

Tragiogaie,  ufcu  fuori  dell*  ordine  , nel  quale  uno  dee 
contenerli  , sadum  praurgrtdi. 

X t 1 Tra- 
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Turimi  ■ V.  tragtttaie. 

Tiagittatote,  Y.  uajttiaioic. 

Tragitto  , V lllgcllo  ' ...  „ 

,,  Tiagrtnik  , e uifgxlmie  , puntili  glande , pragraal. u,| 
mammut. 

Tiaguirdare , guardile  attuai  cola  pet  meno  del  tra 
guardo , diapiro  iafpicare.  . ..  «... 

Ti  aguardo  , tegolo  con  due  tutte  ( per  le  quali  paga  il 
raggio  eifipo  negli  (troncati  afttonomici,  negli  onici, 
nella  lineila,  ee.  lupara,  ▼.  G. 

Tramenio  , il  ritate  , araB .a. 

Trainante,  che  traioa,  ira*«e«. 

Trainare  , tirare  il  traino  , ir etere. 

Traino  , che  alle  folte  fi  dice,  e fi  fcrife  eoli’ accanto 
nella  penultima,  qual  pelo,  che  tiraqja  in  una  folta 
gli  animali,  e latore  palo  fpecialmenre , p.alau.  $ per 
treggia,  o filamento,  dorè  fi  mettono  i traini,  atede, 
nafta,  j per  l'atto  del  trainare,  arali. a , ma.  J per 
impaccio,  e dieefi  folameate  di  gente,  e di  (aLmetia  , 
che  alcuno  fi  conduce  in  riaggto  , farci** , impali- 
mania. 

Traitore  , che  trae , arakaaa  , pt nrahaaa. 

t,  Tralaidilfimo  , in  eftrcmo  grado  di  Indetta,  farlilif- 

firn*». 

Traiate  instato,  il  tsalafciafe,  omijfio. 

Tralafciere  , lafciarc  , omitter*  , pattuire  , relinguett  , 
mìjfum  foggp*. 

Tialafciato  , add.  di  tralafeiare  , omiffn* , pr*termt{fa*  , 

nli&Ks.  t *" 

M Tralatato  » rr ifporuto  , trnntUttt*. 

Traiamone  , traslazione  , trnntlatìo  , troiano. 

Tralcio  * ramo  di  vite  » palme*.  f per  fimi!,  quel  budel* 
io , che  nel  nafcerc  pende  fuor»  d*  avanti , fumicala» 
mmbUicoli* g T.  de’  notomifti. 

Trai  ci  mio  , dim.  di  tralcio»  brtrit  palme *. 

Traliccio  , fotta  di  tela. 

Taligoanic  , che  traligna  , degenera**  » degente  » defeifeen». 

Tralignare,  degenerare,  degenerarti  defeijXera.  Tralignare 
dalla  gravità  de’  faoi  maggiori,  « grafitate  paterna  de - 
generarti  dtftìfcer*  , Cre  dali»  loto  virtù,  virenti  un- 
iaram  non  refendete . J per  fimil.  fi  dice  anche  delle 
pifnte  , che  imbaftaxdifcono  ; ì pomi  tralignano , éege • 
meraat  pama  % Virg. 

Tralignato,  add.  da  tralignare  , degenera 

„ Traloido  , lordiflìrao , fordidijfimut  , riitjfimu*. 

Traloccnte  , che  traiate,  initrlttctnt , pellucida*,  f per 
mollo  Intente  , peliate**. 

Tialnccre  , propriamente  quel  rifplendere,  che  fa  il  coi 
po  diafano,  e rrafparente  percoflo  da  luce,  tramine tre% 
tate/ tacite  J pd  rifplendere,  rilucere,  fpleadtr*  , la 
cere. 

Tralunamento,  Sega,  il  trainane,  o calar  um  di  fiat  ito. 

Tralunare  , Orai  Mare,  o tu  lai  difiargatr*.  J per  altrologa 
te  , V. 

Ticlnnato  , «ninnato,  firabut,  firabo . J per  qnafi  bafifo, 
cioè  privo  di  fentimeoto,  eoafiernaitt*  » esanimai*». 
Traluogo,  affai  lungo,  pneionga». 

Trama,  le  fila  da  riempier  la  tela,  fui  tegmen  % trama , 

5 per  metaf.  maneggio  occulto,  e ingannevole,  ma- 
«Afflano,  dola»  , frout  Infida. 

Tramaglio,  »ete  da  pcfcarc  , rtrriculumu 

,.  Traxnalvjgio,  molto  malvagio,  nttjuijfian». 

„ Tramaravigliofo,  molto  maraviglio fo , falde  mirabili*, 
falda  admiraada*  , peto airi»#. 

Tramare,  riempier  la  tela  colla- frema,  test* re.  J metaf. 
fax  trattari , c pratiche  , mmctirnari , infidi* , moliti . 

Ttamiazare , fi  raccattare  , prajferaer*.  J in  fignit  neut, 
procumbtr* , profittai. 

Tramano  , tumuli©  , tumultui  , turba.  J per  maneggio 
occulto,  e ingannevole , aiacAiflfltJo,  dola*,  infidi*. 

Trarobafciarecnto , il  Ktmbafciare  , «mmi  dtlipuium. 

?rambafciare  , edere  oppteffo  da  ambafeia , venir  meno, 
deficit* , «agi. 


e dlfocdi- 


Tiamnatcìtto  , aan.  aa  «rimondare  4 «aawr, 

Trambufta  , confufione , canfufio  , tumuliti». 

Tt  a Ributtare  , rimuover  lo  cofc  confondendole  , 

| nandole  , eonfandtre. 

Tiambuflto  , \ L-« _ ' 

T, ambuli..  ) y.mOO». 

Tramenare  , menare  , riattare  , farfare , f*r  tradar*. 
Trame  ndue,  tt  amen  dui , uamendam,  tolti  due  , ambe , 
uterga*.  . * • Oho. 

,»  Ttamefcolare  ^ confondere  mefcoliBdo  , Utetmifacn . 
Trimetri  , il  tramettete,  iaeerpa/Uìo,  tpaieMio.  J per  dì» 
gre  filo  ne  , digrtjfia.  f per  tramiffb,  fuft.  Red.  t.  j.  Y, 
Tiameffo,  fuft.  vivanda,  che  fi  matte  tu  1*  ita  fc evito , 
e l’altro  , nedaem  fertaUm.  , ^ ^*1 

TramelTo^  add  da  tramctteie , »attrpofita*. 

Tra  mettale  , confonde!  mefcolaado  , intermi  fari, 
l Tramcttto , il  tramettare,  permixtio. 

Trametee  re,  mcttet  tea  Piana  cofa,  e Palai,  iaurponert, 
iuter fetore.  J per  mettere  denuo,  iatromitlor*,  mdmirn 
tote.  J per  mandare  , iraafmìtitrt.  f in  fignif.  neut. 
pa£T.  per  entrare,  e metterli  di  meato  , interpone" fo% 
o aaSaritaiem  faam  , # fidem  intercedere.  J e pet  in» 
pacctarfi,  iogerirfi  , curare. 

Tramesta  , V . .tramezzo*  rr  if: jfrjr  " 

Tra  mestamento.,  intermettimento,  intermi  fai  , aw.  Ne* 
trameuamenti  di  qsctti  tempi  , iruer  hoc  tempera  ft 
Aia  eempariba». 

Tramezzare,  mettete  trametto,  interpone re,  interferire. 
5 lo  fignif.  neut.  entrar  txa  l’nru  cofa,  e l’  allea,  fa 
interponete,  f per  ietexinctteie  , in unn uteri. 
ramteuta  . aAA  a • ua  me  ture  , interitcU*  , 
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»i tdiua» , fflr«r<«ttnm,  initrpofitmm  f tran 
mano  x calzolai  una  ftxifcia  di  cuoio  , di 
tra  *1  f uolo , c.U  tomaio  della  fcaipa. 
Tramifchianu , il  tiamifchiaxe , Red.  t.  j 
aliarci#.  &M-  . . 

Trami  (chiara  , mifchitre  , interni  fette.  ..  ‘ 

Tra tnifd laro  , add.  da  txamifchiaxc,  inttmiuiut. 
Tramite  , V.  L.  fe oliere  , trame » , (entità. 

Trami  tei  lo  , dina,  di  tuaitc  , aagafint  , brtrit  uam 
Tr  ammettere  , V.  tram  et  mie. 

Tramoggia-,  cadetta  fopra  la  macina  , da  coi  cf<«  i 
•o,  tnfaadibalam  , Viti.  ^ ciVl.1T 

„ Tramolliccio , molliccio  , oolde  molti t. 

Trun  o ni  ime  d to  , il  ttamODtaiC  , OCCafttM „ ui.  ■ iK:, 
Ciamootaaa  , vento  principale  fetaenalonalc,  agalla 
rtae , ftptenrria.  9 per  pelo  artico,  ftpteatria , 
artica*.  J per  qaclla  delia  , «eh*  è più  vicini  il 
mica,  bnbattm*,  boote»  , V.  C. 

Tramooranaccto , pegg.  d<  ttamonuno  , fitta*  afa  il 
Tramontano,  Il  vento  detto  tramontana,  aguilo,  fe 
Tramontante,  che  tramonta,  oceidem*.  . ^ jfÀp 
Tumontarc,  il  nafeonderfi  del  fole,  « della  Ibi 
à>  ogni  altra  ft«Ua  folto  1*  orieaorut  , ^feìdare  , « 
eofam  tendere , a ergere,  f pet  metaf.  oc  c idei* , » 
tafnm  vergar*.  \ + 2 *Wsr9(^ 

„ Tramonto , lo  tteflo  che  uamoauomiio*  , 
Tramonto,  add.  txamonceto.  , w- 

„ Tiamortigione  , ) il  tramortire,  dtftSia  , 

Tramortimcmo,  ) anime»  dtfeSio,  Cclf.  da 

orlami  , firn,  deli  fatua  , Plani. 

Tramortire  . venir  meno  , fmariirc  gii  fpiriti  , 4ef 
dtfiei  riribat , li  agai  anime,  Colt,  anima  deferii 
O d«/lfi/|0fl  poti. 

Tramortito  , add.  da  tramortite , defeci  a*  riribat, 
laida  pnfia».  iim-fà  * , ténù 

Trampoli  , due  battona  con  ma  leg netto  « tmtrf 


T *. 

«al  fi  poti  fl  piede  pei  pad»  acqui , o fanghi , [ral- 
la, FelJ. 

Tramata.  ) il  tramatale  , aia  iati*  , permettilo  , 

Trama  ragione  ■ ) iranfmaiaiio. 

Ttamntamento  . ) 

Tramutalo  , mani  da  luogo  a luogo  , permutar! , iraaf- 
m aeare. 

Tiaatutato , add.  da  tramante  , miai» , ptrmoiatoi.  , 
Traaatatoie  , che  tramata  , annoi , ptrmutt hi. 
Tramandone,  tramutagionc  , mutuo  , ptrmutuiio,  traaf- 
aatatia  , iraafimi. 

Ttanate , la  Aedo  che  trainare,  trahire.  f per  ironia 
nle  matmrfi  adagio  , luuo  incider*. 

Ttioellate  , ingannare  malixiofamente,  e con  tranelli, 
éteiptrt  , Moft  fallort. 

Ttaoe  Metta,  inganno  malixlofo,  dotai , frani , follaci»  , 

- prafligia . 

Tranello,  inganno  malignilo  ente  fabbricato,  Mot,  li- 
cita , affolla  , fraot  , fallacia. 

„ Tra  orno  , oettiffimo , mitiiìffiarat , fplandidiffimni. 
Traaghiottimento  , il  ttangbiottire,  fori iti» , attortilo. 
Tare. 

Tranfhiotrire , trangugiare  , rotati,  ita  or  art , gioì  in  , 
dagl  aliti,  t a fot  Otri  , olforltn  , barriti , tabaorirl. 
f per  metti,  iianghtotiit  la  pena , il  dolore  , il  ram- 
marico , mahfliom  divoriti  , pilotato  morirla  barn  tir  a , 
tahaptrirt , Cic  conflitti  tatto  firn. 

Tt  inghiottirò , add  da  trtngbioltiie,  vttratna  , tarmai  ai, 
ai  far  liti  , lahaoflai.  a 

Trangofciarc , T.  trambafeiite. 

Traogofciato  , add-  da  trangofciave. 

Ttaogugiamento,  il  trangugiare,  farUtlo  , tnarmi»,  Tert. 
Trangugiare,  ingordimcotc  inghiottire  , piatita  , or  for- 
ieri , tiratati , r abiuriti  J prt  mttif.  Tale  (offerire  , 
talarari , pali.  Trangugiarla  ci  conviene,  j« ìtfoit  ma- 
li ifl  ornai  ifl  eattiaiaat.  J trangugiar  almi , Tale 
fopraffario , opprimoto. 

Trangugiato,  add-  da  traogugiate,  tiroruoo , olfmpmo. 
Traogugìatorc  , che  ttangugia,  raro»,  htlfoo  , r orator  , 
t Tert. 

,,  Ttanobile,  nobili  almo,  n alili ffiani. 

Ttanquillaccio,  «.ed  t.  4.  acci,  di  tranquillo  , moaìmo 
trangmllaa. 

Tranquillamente,  tranquilliiltmimente  , con  tranquilliti, 
ir  alga, Iti  , feltra,  fidato. 

Ttanquillamento  , indugio  , moro  , procroflinatia. 
Tranquillate , tendet  quieto,  e tranquillo  , traagaillara, 
trotini Uom  ridditi , fidati , patiti.  J metaf.  per  te- 
ner a bada,  a «affililo  eoo  parole  , ntla  dir,,  [alfa 
fpt  dtilatrt  ,‘pndatirt , prairahin.  J In  Ggoif.  nent. 

* oettt.  paff.  foggiotoare  , din  do  fi  piacere , e bnoo 
tempo  , tipo  Catti , gioia  inJoIgtrc  , fili  rtSt  filtri. 
Tranquillalo,  add.  da  nanqoiliare , fedoni , pocotat. 
Tranquillili  , tranquilli  rade  , tranquilluaie  , aftr.  di  tran- 
qoìllo,  bonaccia,  mofoiUitoa.  V è noi  gran  rran- 
qoilliii  In  quel  luogo  .-/orna  ,fl  punii , tr  iraaaaUli- 
lath  pltaifltmua  , Cic,  J metaf.  vale  quiete,  gì  neon- 
diti  , Y.  ’v  - *■  . 

Tranquillo,  ttanqulllinlmo  , quieto.  In  bonaccia  , tram- 
gaitlor  , jaitlni  , fidata.  , patini  , piami,  placido!. 
Aver  l’animo,  lo  fpiiito  tranquillo,  confiniti  tran- 
gnillo  animo  , iralfliUo  , fidato  iff,  maimo  , aunia 
faina  toafiflin  , Cic  J per  benigno,  piacevole,  ca 
mia  , luminai  , afflili.  1 , facìtia. 

Tranquillo,  fu«.  V.  tranquillili.  J tener  in  tranquillo, 
vale  tranquillare  , cioè  tener  a bada  , aula  dori , fai- 
'fa  fpt  dttìaifi. 

Triniaz  one  , artificio  retorico  , con  cui  fi  paflji  elegan- 
temente da  una  «ofa  all'  altra  , irnafitio  J e T.  legale, 
vile  con* poliziotte  ita  le  patti,  irnafaSio  , mortane, 

patito 

Traofccndcft,  Y.  tnfeendete.  ■****-  -» 

„ Ttunfegnu  , fopravvcffi  , ihlamji. 
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Tunsfcrtre  , V.  tiasftrire. 

Transfi»  uramento , il  trasfigurarG,  iratufgnmii,  in  alian 

formam  tona,. fio. 

Tranafigoraziooe , V.  ttatfigutacione. 

Transfondere  , V.  L votar  d’ao  vifo  io  un  altro  , irati- 
fonditi.  } per  metaf  vale  far  pillare  d’  uoo  in  litro 
(oggetto  alcuna  cofa  , traaifirri. 

Ttanalìoraiamcaio , V.  trasformami  ntu. 

Transfotmare , V.  trasformare. 

Transformacìone  , V.  ««formazione. 

Transfugaie,  V.  trafugare.  - 

Tranfgrcflione,  V.  tralgreflìoce. 

TtanGte,  V.  t.  padarc , tronfili.  J per  pillare  alf  altra 
vita,  morite,  eba  anche  fi  dice  tiauGr  lo  rpitito,  mari, 
alita  , a vira  migrare, 

TizoGto  , pedaggio  , tran  fino,  aa  , tranfuio  , tur  , V. 
«•raggio  J par  Vasta  del  morire , alimi,  J (lite , o ef- 
fate  in  uaufito,  vsU  effer  ia  fisi  morire  , canata,  agita. 
Tranfitoriameoia»  di  patteggio  , alitar. 

Tranfiiotlo,  che  ha  fine  , che  palla,  tadorna,  fragili!  , 
mattali , la  toh  temporali  iena  rune  ««fiume  , no 
lamina  frogiln , Ir  cadaca  fan. 
ruminare,  tinniamo,  iiaaalativamaute,  T.  trulatare,  ee. 
n Teanfricchi memo , il  rnnfiiccbire  , immani  diritta. 

„ Tran  {ficchile,  «mchiee  agii , nidi  tampinar i. 

» Tranfvedcre , c oggi  più  comnoemente  travedere,  io- 
gannirli  nel  vedere  , rifa  dttipi , lollacMri. 
Transumanare , V.  trafamanare. 

Tranluftaoziara  , V.  L.  oeut.  pad.  sa  alialo  otturi m eoa, 
vini  , tronfulflomtiari  , Ttetcl. 

Tranfuff  aozia  rione,  V.  t.  irtnjohflootiatle  , f ecei. 
ss  Traonefismente,  mollo  oneBamcoie,  honifliffimo. 

»,  Tcapaeifico  1 malto  pacifico,  podi  amili ijjimoi . 
Trapanare,  forar  col  rrapano,  unitari. 

Trapano,  flrnmento  con  puma  d’acciaio,  col  quale  fi 
fora  il  ferro,  la  pietra,  il  tegoo,  c fiatili,  unirà. 
Trapagabile  , caduco,  mortale,  V. 

Ttapa (fluitolo , il  trapadare,  tnofinc,  granfiti»,  f per 
I’  atto  di  morie*  , aliima.  f per  tr«%rc®one  , prartti- 
tatia,  iaf radio,  violano.  J pcz  eccedo  d*ira,  cacao- 
daftaana,  » 

Trapadanre  , che  rrapada  , trtafitat. 

Tir, -adire,  padst  oltre,  trac  [gridi,  litofita.  1 per  paff  1- 
re  femplicemaote  , tronfiti,  ptriraafiri  , tur  lalart  » 
o pingui , pregici.  J per  morire  , alin  ,.oaimmlui  , 
mari,  tarila  migrati,  j per  finire,  ceffate,  defiliti, 
dt fi  fitti , affare,  fiatm  haliti,  irutriri.  f per  fu  perare  s 
fopravanzare  , fognare  ,* pta flirt , a «terra,  mellito. 
per  iralgredirc  , pr  or  oricari  , iafraagtrt , violati. 
per  iiaiafci»* , omiiun  , gratuiti  , mìffmm  finn  , 
imi»  gratuiti,  f trepidare  il  tempo  , 1 gioirti , «e. 
vale  confomatlo  , infamiti  tempo 1. 

Tvapaffaro  , add.  da  tnpadare  , prattrint , uaofoSm. 

J per  morto  , foaSot  , mani  fallimi. 

Trapanatore , che  trapada,  inaìgndjtat  , tronfimi  f pel 
trafgtedote  , tintami  , iafrador. 

„ Tiapaffevolc  , peoeltabilc  , uto  a ttapaffhte  , piatirà- 
litio.  J pai  itanfilotio  , Y. 

Trapado,  il  «apiffarn^e  ’l  luogo  onde  fi  «apafià,  *r«a- 
fimi , sa.  J per  digrefSone  , dìgnffia.  J ttaprllo,  di- 
teli ancora  ad  una  maniera  dell’  andatura  dei  cavallo  , 
eh’  l udir  più  che  di  pafib  , tiratoi  grada t. 

Trapelare  , propriamente  è lo  (ceppare  il  liquore  , 0 fi- 
miti dal  vaio  , che  lo  cootiene  , efflam , ptrmoaara  , 
tmanort.  Non  trapelrti  mai  di  lui  alcun  liquore , 
muUum  tronfmìitti  homo  rem  , Tot.  pet  fiati),  ofeire  , o 
pad»  nafcolamente  , infeoÙìlmenic  , tieniti , fi -fi ss 
ejflurt  , min  , a tronfiti. 

Trapcnfatc  , p e dire  uKnlamtaie  , fidala  , minati  t 
d.ligtaitr  toglier 1 • - 

Tcapczeo,  Voc.  dai  Dif.  ogni  figuri  quadrilatera,  ab* 
ha  (blamente  due  lati  oppofii  fin  loto  panlltli.  ' 
Trapiantare  , tiafpiaataia  , inaftriti, 

, la  ♦ Tra- 


il 


quelli  tradizione  » che  gli  uomini  in  Tapi  fi  trisfor- 
tnino  , e che  poi  liti  primiera  forma  ritornino  , homi 
nei  in  Lupo»  vorti  , rurfumqut  refiitui  fibi  , fai  fu* a t/e  , 
ctnfidtnur  tgiflimare  dtbemai , Plm 
Trasformato  , add.  da  ttaatocmaic  » trasformate! , in  olia» 

formo m tonvtrfut. 

Traatòrcntzione , V.  trasformameli  to. 

Tris  fugare  , V.  trafugare. 
h tralgrande  , V.  tragraode. 

Trafgccdiracnro  , U trafgredire  , violati». 

Tr^gredxie  » nfcit  di  comandamento  , non  ubbidire  ',  rio* 
/ora,  io fr anitre. 

Trasgredito  , add-  da  tTargredire  , vi  olititi , infraSs. 
Tiafor  editate  , che  rtaffredifce  , violato*. 

Trafgreffione  , di fnbbidi cnxa  , violati» , prevaricati»  f per 
digredì  onc  , d ì griffi»  ■ 

Trafgrcffote  , che  ttafgredifce , violata*.  „ 

m TraaJ,  coti,  unto  , fu  , adea  , tam.  Trasì  gran  pena 
l'opprime,  tamia , « tamatagaa  pani  emm  di  feruti  et. 
««  Traficncamente  , ficatsflàraamettte  , tatijfime. 

Traalatarn , trafporure  di  luogo  a luogo , transfert»,  f per 
ridurre  d*  aoa  lingua  in  un*  altra,  vertere  , rtddtre , 
traet fu  re  f inttrpretart.  % 

Trai 2aiato  , add-  da  traslatare  , tvantlats. 

TrasUtatore , traduttore  , iottrpn». 

Trai!  ai ivamente  , con  traslazione  , tr anilato  modo, 
Ttaslato,  trasferito,  tras'ats. 

Traslato  , loft.  me  taf.  mttaphora  , iroput. 

Traslatore  , lo  ftclfo  che  istitutore,  V. 

Traslazione  , il  tiaslatare  , trolaiio , trans  latta . f pei  tu- 
dazione , interpretati».  * 

»,  Trasl ignare  , V.  tralignare 
Traftnatioo  , oltramatioo  , tramfmarìnae. 

TraftnelTo,  B.cd  1.7.  inviato,  mandato,  mi /ut. 
Trafmeitare  , trasfondere  , trami/uader»  . J per  mandare  , 
métter*. 

Trafmigraie,  V L.  mutar  paefe , migrare  , trnnfmigréri . 
Tufini frazione,  V L migratio»  dijee/n» , loci  mm tatto, 
tremimi gratto  , Prati 

M Tralmodate  , ufcu  di  modo  , di  regola,  di  ai  faxa,  mo- 
dem incedere  , limite»  prattrgredi . 

„ Trafmodato  , add.  da  uà  fmodare,  immadie  ut  , immode - 
rata».  « 

,,  Trai mortite,  Y.  tramortire. 

Trafmuubilc,  atto  a muiatfi  , mutabili  1,  matafioni  ob- 

Trafmutagione,  \ il  ttafmntaie  , tran  frantati» , «w 
Ti  afmutamento  , fi  tsio  , permutati*. 

,,  Ttafmutaoxa  , V.  ttamutanza  * 

Tffafmntace,  trasformale,  trasformare*  trasfigurare , f or- 
ma» mutar*,  j per  cambiate,  mature,  permutare , eras • 
"■»•  tare,  invertire.  J per  importare,  trasferte. 

T rafani  latore  , che  trattanti,  immntas. 

Tcaftnuuzionc  , trasformazione  , trasformatio  , trnnfmu. 
tatto, 

,,  Trafounirato  , che  è •fuor  dell'  ufo  della  natura  , entra 
natura  ufmm  , prato r tatara  toufuctudinem. 
n Trafnellamente  , mollo  fncltamcme  , veld*  agiliter. 

„ Tcafoello  , molto  fodio,  velie  agili». 

Trafogoamento , il  trafognare,  delirium,  dtliremtntum , 
Trafognare,  andar  cerando  colla  mente,  qua  fi  farneticare, 
delirar » , menu  vngnri. 

Trafognato,  (lapido,  iofeofato , fiupidue , firtfibu»  téptu». 
„ Trafoliicitamente  , follicitacifiimamentc  , admodum  fot 
licite  , • angle. 

Traloidinatc , ufeir  d'ordine,  aberrare. 

Tufordinario  , che  efee  dell'  ordinario  , entraor  din  tris  , 
prmter  ordine* a. 

Trafordituumence  , difordinatamenie  , immodìte  , prmter 
modmm. 

Trafotdinato  , add.  da  irafordinarc , aberrane. 

Trafotdine,  difordine , V. 

Trito  ri  eie  , tcfonctc  , f umfior. 
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Tri  [parente  , ttafpaiefl  ti  firmo  , che  trafpate  , tramisene* 
treni  lucida » , pellucida». 

Trafparcnza  , l*  e fiere  trafpareote  , pellacidita «,  Yitr.  coro 
pus  pellucida»  , o traslucide». 

Trafparere,  \ Io  apparite,  che  fa  alla  villa  lo  fpleo- 
Tt  al  pan  te , fi  dorè,  penetrando  per  lo  corpo  diafa- 
00,  traslucere,  f per  tralucere,  Y. 

Trafpiaatamento,  il  rtafpia orate  , trnntlntio  erbora m. 
Trafpiaotare,  or  bére»  troni  ferri.  Va r arborea  tranfdmeere* 
o traducere  , Col.  tranferor». 

Tiafpitare  , maodar  fuori  le  particelle  , che  deono  ufeire 
da'  cotpi  per  trafpitazionc  , perfpiraro.  f pel  fimi  li  t.  il 
dice  di  cofa  , che  cominci  a fatfi  mamtclU  , patere  § 
meni ft fitta  fieri. 

Trafpirazione  , ufeita  di  fotttliflime  particelle  pct  gl'  io* 
•numerabili  poti  di  tolto  quanto  il  totpo  degli  Domini, 
kobitn»  OH  mammine  kum..ai  torpori»  meatibei  erum 1- 
pos  , * pi r /pirati»  * T.  del  Santotto  , che  ha  feoperto 
la  trafpirazioae. 

Trafpnnl manto  , il  traCporre,  vsriazion  d'ordine,  ardisi 
immutati»,  traieSio , inverfio  , metathefii , V.  G. 
Ttafporre,  e txafponcre  , trapiantata  , arbore»  traducete* 
trasferte.  J ptr  mctaf.  trafpottate  , trasferte  , tras- 
portare , esportare  , tran  fri  htr »,  J per  variare  l'oidioc  , 
invertire. 

Tiafportamento  , il  trafpottare,  ex portati»  , deportati»* 
tveHio  , aditeli»,  f per  ttafpofizione , Y. 

Ttafpot  tare  , portar  da  nn  luogo  all'altro,  tranfportar»  * 
txp»rtnre  , tvthtre  , tranfvthtre . J per  potute  , con- 
durre , nfftrrt  , ferrt  , ducer*  , addicer*  , ptrdueu*  : e 
metaf.  la  collera  di  tal  fona  mi  trafporta , thè  fon  fnot 
di  me  fiefio  , via 1 fu»  compot  animi  , adto  ardi»  ira» 
cundia . L.fciaifi  tcafpoxtar  all*  impeto  dell*  ira  , ir  acute - 
din  arder*  j alle  voglie  d*  amore  , d.ffirri  amare , fiant. 
trafpoxutfi  d'  allegrezza , latiti n tjjc.  ri. 

Trasportato  , deportate 1,  euportets  , tranciata», 
Trafoottazionc , il  tralpo 
Trafportn  , 

commozione  d'animo,  anim 
Ttafpofizione,  Y.  trafponimento. 

Trafpofta  , add.  da  trafporrc  , traufpofiim»  ,*  t ras  Ut  ut. 
Tramoarc  , maneggiare,  aver  pei  le  mani,  trailer» , prm 
mauibu»  kober*. 

Traifinato  , traimi,  prm  mnnibs  h abitai, 

Traftornarc  , Y.  fraftornare. 

Trafi  ornato , Y«  ftafiornato. 

Trafi oliare  , trattenere  altrui  con  diletti  per  lo  più  vani , 
e fìnciullefchi , detinere  , obleBart  nngii  , ge  rii  , im- 
pili» . f traftnllaxfi  , prenderli  paiTatetnpo  , »bttBari  * 
dclt flirt.  5 traftullate  « pct  giacere  carnalmente,  corri* 
rem  habtre 

Tracollate , add  da  traftullare  , 0 bUHatot  , magi»  , intptii » 
dilemmi  , nbUSatioaibut  dtl.mUm» 

Trafiullatorc,  che  trafittila  , nmgjg  , nngigtmlm  , negato  rt 
ioculatar. 

Trafiutlevole  , che  apporta  trafittilo  , iucundui,  iotofut 
Trafiullo  , intertenimcoto , paflatempo,  ob.eSat  #,  leda», 
voleptos , folativo a 

Trafvalarc  , travafare  , tlutrinrt , di /under*  , traatfaudet*. 
Trafvafato,  add.  da  rtafvafare  , tluvia  s , digufet , ir  atti- 


Trafportatione  , \ il  trafportare  , diportati»  , tape: ti- 
fi dio  , trmiUtio  . J trafpoito  , por 


fufs. 

Trxfudameoto , Hed  t.  7 ufeita  d'nn  qualche  liquore  a 
gttifa  di  fudore  da*  vali,  ne*  quali  quel  liquore  c con- 
tenuto , etri  tei  imfiar  fudor  'a. 

Trafugare,  lodare  affai  , veld*  fodere  f m*t.  trapela*e,  Y. 

Trafvetfale,  che  va  per  rraveifo.  tranfverforis  f trafvee- 
fali  , dicono  i legiftt  que’  parenti  rotti , che  dal  mede* 
fimo  lltpite  dentati  non  fono  nella  diritta  linea,  con- 
fanguioti  , ugnati,  f Edecoftunifio  trafrcifalc,  fi  dice 
quello,  eh*  « ordinato  da  petfona  trafvetfale , fidei com- 
miffum  agnati , o confangoisi  f vendetta  trafvctlalc, 
che  non  è fatta  a dirittura  folla  perfooi  offendente  , c 
per  quella  cale  offefa,  obliqua  ulti». 


TraT- 


r *. 

TimifiuBtnto , trinili*. 

, Travaglia  , J , 

Travagliarne,  affaticamo , operarne  , lobonofu*  » •««■* 
loborii  fufiintnt. 

Trafagliare,  affliggere,  dar  trafaglio,  «xaratrt,  defunga 
ra,  oexare  , diotxora,  offi itera  , moleftio  ometto  , 

«/farra.  J travagliati»,  per  impacciati!,  intrigata, 
intrometter  fi  , /i/a  iotarponara , /a/a  immi  fitta,  ogtre , 
Ctc.  non  fi  travagliale  contro  loro,  «a  fmd  aaaara  aoa 
orerai , Cic.  travagliata  nelle  bifogne  attrai,  rapita  «fie- 
nta  /a  i mmi fe tre  , o odmi  fiera , Tei.  Cic.  farai  molto 
meglio  a mio  fconoieoto  a non  travagliarti  in  quofia 
eieoociliaziooe  , /«Marni  m«o  g«idr*  iodia  io  /aaiaa  , 
/ ra  in  ijfn*  pot'ifieotiomam  «a*  iotarpomat , Cic.  tf«- 
v agli  arH  , e tue  agliata  par  affaticarli  , darfi  a fare , lo» 
larari , /lodar*  , amarao  dura  , fonar*  , imptudan  , <•* 
■eri.  Travagliati  di  fiudiare,  of*r*m  aowtam  /«a*  dora 
ftudin.  Non  mi  poflo  travagliar,  come  Coleva,  loborora 
ma  poffum  , mi  eoofutotrom.  Io  mi  travaglio  di  ritro- 
vate i monumenti  de*  nofiri  maggiori,  optrom  do,  mi 
monomanie  mmimrmm  ianmiom.  Travagliarti , per  alterar  fi, 
mi  , filiti itmm  effe.  Si  travaglia  pel  motameoto  dell* 
aria  j foUUitm*  *ft  dt  otrit  mmtmiiomt  , norie  nutotio 
tmm  ttmtt  mix  imm  , (r  follie  itmm. 

Travagliatamente,  con  travaglio,  loborio  fi , duriti/. 

Travagliato,  iravagliatiflimo,  afflitto,  pten  di  travaglio, 
o/fiiRot  , mutimi,  foUitUm. 

Travagliatore  , die  travaglia  , otxotor , ioftfiotor.  f per 
bagattelfierc  , prmfligiotor. 

Travaglio,  molarti*  , follccitudioe  , affanno,  molefiio  , 
affi. aio  , oooloeoe,  fbUieitmdo.  J per  affaticamento  io- 
torno  all’ operare,  lobor  , opero.  Quello  dimanda  molta 
fatica,  e molto  travaglio,  id  mairi  fodori*  efi , 

U borii,  Cic  accoftomati  al  travaglio,  offutii  lo  bori  , 
• labore , Cic.  ed  Ubar  e m , Sen.  paziente , tollerante  del 
travaglio,  lobormm  goti  tot , Quint.  ammazzarli  nel  trava- 
glio, frangere  fi  Imbottimi  , Ctc  f travaglio,  dicono  Ì ma* 
nifcalcbi  a no  ordigno  , ntl  qnale  mettono  In  belile  Calli- 
di ofe , e intrattabili  per  medicarle  , o ferrarle. 

Trivegliofn  , tiavagliofifflmo  , che  travaglia  , perno  Co  , 
molifimi  , anarucien*  , nmont. 

Travagliacelo  , Red  t.«.  dim.  di  travacUo  , Itoti  molefiio. 

,,  Travalentc  , molto  valente  , ooida  firtmout  , fonia , 
omimofut. 

Travalicamento , il  travalicate  , troie  Rio.  Zn  quello  tra* 
valicamcnto  delle  due  armate  , dm m eroiieUbomt  ombo 

s txtrcitmt.  In  piccolo  travalicamento  di  tempo  , bnoi 
•imporli  fp  olio . J per  me  taf.  trafgredimnoto,  oiolotio. 

Travalicare,  trapaffarc  , tmiiotrt , tranfire.  J per  trafgte- 
dire  , oiolorf  , fromgtrt. 

Travalicato , adJ.  da  travalicare,  troitRut . 

Travalieatore  , ebe  palla  oltre , troiieUm* , tronfi  tot  • 
preutrgredirnt. 

Travamento  , il  travafaie  , t rontfmfio. 

Trapalare,  vetfar  dt  vafo  in  vafo,  tlu/riort , diffonditi  , 
trontfundero  Travafàr  olio , eopmlmrt. 

Travi  fato  , ad«j-  da  invaiare  , tromifufmi , tlutrio/ui. 

Travata,  riparo  fatto  con  navi , mmmimtmmm  tx  irohihon. 

Travatura  , Voc.  del  Dif.  gli  ordini  delle  uavi  nelle  im- 
palcature , trobiun  ferie*,  mrdo. 

Traudite  , udite  una  cola  per  un*  altra  , perptram  onditi. 

Trave  , fi  ufa  nel  geo.  nif  e fera-  trabt,  ttroiei.fi iva 
trave  di  Re  Dante  per  1*  albero , di  che  fi  cfflrla  trave. 
J dar  la  trave  , vale  foiare  , V. 

„ Travecchiezza , decrepità,  ftnium. 

Travedere  , vedere  una  colà  per  un'altra,  kallueinori. 

Traveduto  , adJ  da  travedete. 

Traveggole,  c travveggolc,  fi  dice  di  chi  in  vedendo  pi- 
glia una  codi  pet  un'altra  , offmfico  caligo  , ocnlorum  co - 
iigotio  Aver  le  uaveggole  , coligore.  Tu  hai  le  tra- 
veggnle  , caligami , emeatiunt  libi  acuii , Vat.  tocuiant 
o coli,  Flaui  5 far  vcnit  le  traveggole,  fat  travedere, 
otmlit  col  igimm  uff  noi  ut.  J ay*t  le  ftaveggolc,  vale  anche 
travedere,  hai  Ime  in  or  i , 


TU  €99 

Trmtfa,  lagno  meflo  a u averlo  per  inpedire,  o per  ri* 
parate  , ligomm  uoafotrfmm  f per  avvcrfiià  , che  pih 
comunemente  diciamo  travciaia  , ria  odotrfa  , tofmt 
odotrfut  , fortuna  odotrfm  , infortuni  ma » , colomuma. 
Ho  avuto  nella  mia  vita  molte  traveile  , ooriìt  fmriw 
no  céfibut  futi  meo  oiio  ioRoco  , confi  Rato  od  torio  t 
fortuito  eofmt  ob it8o  , Cic.  J pei  ifpezio,  che  atttaver- 
fa  , fpatium  tronfiar fum.  J per  via  compcndiofa,  tronfi 
tcrfmm  tur  , ironfitrfnt  tramea  , Liv.  di  là  ntoroò  ■ 
Prenede  per  la  travetlà,  Pront/la  uanfierfit  itintribna 
regnfo  tfi  , Liv.  alla  uaverfa , avv.  lo  ileflo  che  a tru- 
vetfo  , tronfitrfmM,  tranfitrfa , /tanfi  or  fa  , obliquo . 
e fig.  ftranarrente  , lahbiolamcr.ic  , V uaverfa  pet  man- 
covefcio,  colophui  advtrfa  mona  inflidm. 

Travcrfale  , «tafvetlale,  tronfiti  forimi  , tronfierfit . 

TiavcrfaUncntc  , a iraverfo,  tronfitrfim,  tranfitrfa , tronfi 
otrfo  , am  tronfiar  fu,  obliqua . 

Traveifamcnto  , il  uaverfarc  , aroufitua  , truitRio.  f pet 
divifamento  di  rraverfe,  fpntium  tromfiarfmm. 

Travcrfaie,  p-flàte  a travet  lo,  permeare , panroofiro.  Tra- 
verfare  un  fiume  a nuoto,  troufoora,  immuri  , tronfi 
molata  fimmtn  , Cic.  Liv.  trivellare  un  fiume  io  barca, 
a «avallo  , lui  ponte,  tronfiti  fimmim,  Cic.  il  fiume 
travctfa  la  città  , fimmtm  opptdmm  inttrfmit , Pira,  tra- 
vet fare  qualche  luogo,  oliquim  lotum  per  m:  art , Pltn. 

Travedati! , fpczie  di  rete  da  pefcaie,  rtrriculum . 

Travet  lato  , add.  da  travet  fare. 

Travciaia  , calamità  , iofonmmimm  , eofmt  odvtrfma  , rea 
odotrfm  , fortmoo  odoorfo,  colami  tot. 

Trivello  , Tufi,  travet  lamento,  V.  f pet  colpo  dato  • tra- 
verfo,  maorovefeio,  colopkut  odoorfo  , menai  infiìRot. 

Trivello  , add  obbliquo  , tronfierfit,  obliquut.  J ^ travet- 
fo  , per  travetfato  di  lifie,  riatto  , tonni  , imfiuit  rfa- 
ftimRmt.  f per  avvedo  , odotrfut , tronfitrjut.  I fatti 
travedi  , / orlata  tranfitrfa,  Cic  J per  alpro,  e in- 
comportabile, rigido* , o ufi trut  , fi  marma,  tutoli/ andmt  - 
9 io  forma  d*  avv.  fi  tifa  tu  divcxfc  manictc.  Ed  ecco 
da  traveifo  L Celare,  ec.  tua  auttm  da  irunfotrfo  JL. 
Co  far , Oc.  Cic.  ecco  ivi  cofioi  da  riaver  fo  , teca  Uè 
ifit  dt  t ^enfiar fi* , ad  Hcrcn.  andate,  venire  di  uavex- 
Cm , o pei  travcxfo  , ax , da  odoorfo  tra , otmira  , Ctc. 
travi  mclfi  a traveifo,  o per  iravetfo,  tromfiorfo  tigna, 
Cnf.  o tronfiar  furio , Vitt.  camminai  da  uavetfo  , ob* 
liqut , in  lotut  procederi.  Riguardai  da  uavcifo , limi* 
otmlit  ofpictra , eontutri  , o tronjoerfo  iniuori  , Plani. 
in  oUiqmmm  ofpictra  , toroo  orni  tu  iutuari  , Cic. 

Travcr Ione,  avv.  a traveifo,  tronfie/ fi,  tronfierfo  , obli- 
qmt  Lo  mifero  travedono  ibpra  un  xonzino,  tronfie/  • 
fo  impofmermnt  cobollo , 

Travertino  , fotta  di  piatta  bianca,  c fpugoof t,lopl*Tt* 
b urtino*. 

Travcfiitc  , vetn  alcuno  degli  alimi  paoni,  perchà  non 
fia  conofciuto,  e fi  ufa  in  figo.  alt.  e aeut.  paff.  larj 
r§  iudmero,  otfitm  mtniiri  , otfitm  mutare.  Si  travefiì 
da  paflore , pofiorolem  colta ■ indui t , Velici,  f per  un- 
nufcherarfi  , ptrfonom , o loroom  indotta , ori  » • od 
ot  loroom  appmnara.  I travediti  fi  conofcono  al  levar 
della  marcherà  , prov.  vale  , che  alla  fine  fi  fcuoprono 
gli  uomini  fraudolenti , frondai  , O doli  dio  etlòri  non 
poffuut. 

Travcrtito,  add.  da  uaveAirc  , olita*  refi*  iadutui , mu- 
tato refe. 

Travetta,  dim  di  trave,  tigillmm. 

Traviare,  cavar  di  via,  o raSo  tramite  deducati  mlduee* 
ra  , Cic.  In  figo.  neut.  nfeiv  di  vie,  ubar  r or  a , ax  iti- 
nere de  fidare  , direnerà,  j per  metaf.  ufeir  di  propo- 
li to , a re,  o propofito  dirtrtare  , defederà. 

Traviato  , add.  da  trafitte  , erroot  , aberrami  , deoimt. 

Traviatore  , che  iravia  , de*  Ut  , er/ou»  , obtrron s. 

Travicello,  dtm.  di  trave , aigUlum. 

Tiavillano  , villani  (lìmo , duriffìmu*  , ocarrimo*.  Trarilla- 
na  morie  , doriffimo  mora. 

m t»  Tra- 
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„ TniltU , totalmente  «iato,  dnia*t. 

Travitele,  immaCcheeaie,  pr/«i»M  adiictn,  Urrà  indu- 
rti c nent.  pff.  parfaaam  ioduri,  ftrftttm  fili  adii, 
un  , tri,  a td  u tanam  affamili.  J In  alt.  fignif. 
pr  ingannare,  moiui  >u  cab  per  un’ liti»,  duifi- 
n,  fallirà. 

Traviato  » add.  da  travifare , pirfaini. 

Travile , mafchcte  , ptrfaaa  , Urti. 

Tmolfcw , volger  fouopv t , io ttrttrt  , partaritra- 

Tiavnlranente,  Croie.  Voo.  bitume  me , V. 

Tiovoluie  , i rivolgete  , T. 

Travolto,  iM  dj*uavolgere , lirdtfir. 

Travolvere,  iravetgerc,  f.  . 

Travveggole,  T.  traveggole. 

Tte,  «re».  ) ne  nati , o no  cotanti,  vale  ne  velie  gii, 


Ttcagio , voce  da  Et  Vetro  afai  pia  dal  Boccaccia  per  di- 
moftrare  atta  toaggiot  iettai  di  panno. 

Trebbia  , ftrameoto  da  trebbiare  , r rtiili. 

Trebbiano  , Colia  di  vino  bianco  , per  lo  pia  dolce  e li 
dice  comunemente  in  telino,  vinoni  ««ibateaiav.J  in 
Coirà  d'addi  inhalaaal. 

Trebbine , batter  il  giaoo  Coll*  ale,  frumttttm  larva, Vai 
jUfi/bri,  Col  kttiUu  grata  «oca «re,  Col  nutrirli 
Sidon  } per  nactaf  affligli! , * tiara  , multati,  f pi 
tritate , ««rare,  miniti. m tati  .darà. 

Trebbiato.  add.  da  trebbiare,  rritee  , fltgtUttti , tacit- 
iti aatopu  _ « 

Trebbiatola  , Il  trebbiate , tritar  a. 

Trebbio,  canto,  e crocicchio,  dove  fanno  capo  tre  li  te- 
de , tritino  J pec  confettinone , tcattcnicnento,  pif- 
fetecapo  , lallaaaiam,  firma  , totgrtj io,  iltiSiiii  ; 
onde  dar  a taabbio,  o tat  ttebbio  pi  ilat  in  natte- 
nitoento  , e in  coovctlaateee , pfiàndoi  allegramente 
il  tempo  , gioia  iitoifan , nlipa  / iti  j altri . 

Ttebelliana,  lo  dello  che  tttbcllianica , V. 

Ti  ebeti  tanica  , T legale  , è la  quarta  parte , che  all*  ere- 
de  è pimelo  di  tiioneila  nel  redattile  i fidcicoaubilfi 
nnivcrbili,  inhUiaaita  , T.  L. 

„ T rebaio  , T.  tubata. 

fiocca , rivendngltoia  di  cofe  da  mangiare  , infoia , 

Cape  , a imitar  l fi  alitila  anditi , 

Trcccata , far  l'atto  del- treccone,  toaftaari,  cucitati  am 
arti»  uurcan  , lolita.  J pel  ìngaoaatc  , nactaf.  dui— 
fin , falliti  , frollati  I 

Tracebeiia,  atte  del  treccone,  ere  tamponarla.  J Sg  pr 
àoganno  , dahu  , fratti  , /aliaci».  J pi  congiuri , te- 
none , tomi  trai  il , tat  tratti , fari.  a. 

Tiecchictto,  add.  apprteneote  a nocca,  eaapaaaeiaa  f pi 
nactaf.  ingaonaiotc,  dalifua  , falla*,  /rondatami». 

Treccia , fi  dice  a tutto  quello,  cb’e  inuccciato  lalicnta, 
fpeaialmeata  fi  dica  a*  captili  di  danna , criou , coma, 
taf tlUaat anm.  J dìfcintn  io  neccia,  vale  fcaptgltau  , 
paglia  trititor.  - , 

Ttcccicta  , ntnantanio  pc  te  trace». 

Ttcccola  , trecca  , «aapoaa  , tape. 

Treccone , rivendugliolo  di  enfi  da  mangiate,  nafta 
tftrnUtatttm  frofail. 

Tieeenufiann  , tratnitfimma- 

Trcccmo  , attuati. 

„ Trcdecimo  , 'N  ditìmatttrtimt. 

Trcdicebaso , J 

Tic  (taci,  tr  aditi  m . 

Ti  «foglia,  T.  m foglio. 

Titfolo,  fila  ettotio , onde  moltiplicato  fi  compoo  la 
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Tffggte  , anniento,  il  quale  fi  (Itatele*  da’ btot,  bua 
per  ufo  di  trainale  , trtkt  , vibra. 

Trcggitioae  , che  treggia  , ialiti  in. 

Ticgoa  , e utegoa,  lafpnfionc  d’arme,  rodarla  , anm. 
Far  negai,  /altra,  pttdtra  ìmdmtioi,  eie.  Liv.  itirt 
itdattti , Flin.lnn.  hanno  importato,  onconionoa  tregua 
di  lueat’aaai,  i adattai  it  tri fitta  anta  iatpina»iai,Cie. 
il  tempo  della  tregua  era  già  fpirato , io»  -iadaero 
a». tratta  , e tamftma  indttitram  ita  arai,  Li».}  pel  finali, 
vaie  tilafeio,  inieimilKone,  ruaiffla,  Inailo  , latomia- 
ri*»  , iatormifflo , uff  aita  U dolora  gli  dà  di  moto  io 
unta  tregua,  o di  Moto  lo  unto  bi  tregua  , o non  ba 
i regna,  r imititi  fa  dolor  Uautdam,  o aea  raan’aiii,Cte. 

Trai , Dante  la  reco  di  ree  pr  it  rime. 

Tremante  , che  nenie,  «ramina  , cartrtmi  fiata , piai  dal. 

Tremare , propriamente  Io  femoterfi  , e ’l  dibatter  fi  dello 
mcmbia  cagionato  da  foverebio  fredda  , o da  paura , 
tramata  , ut  trami  [a  tra  ,ta  tramare,  ittrimlfctn  , bar- 
rar*. Tremo  da  capo  a piedi,  cote  tarpan  , «Mia  arem 
boa  tottnmifao,  Cic.  tremo  dì  paca,  umori  putti  fot 
laatrimifn,  Cic,  uema  di  freddo,  tramilo  frigni  eira 
pn  tUiu  (imitar,  Ctc.  «remare  io  fé  ffcfib  , tramar! 
attimo , Cic  tei  nemart  alcuno  di  puro,  ttrrtrt  oligitm, 
tir  ri  fot  tri  , uhm  . armarla  alitai  iattura,  imitivi, 
tartan  aligtum  ptrniitrt.  Fa  neoiai  l Cuoi  nemici,  bo- 
fi.in  fati  larari  a/f  , liv  il  teo  ceffo  fa  nevate, 
riha , « officio  urtai , Kor.  J pr  aver  paura,  timirt, 
t rimira  , iitrtmtra  Tremò  tutta  Sicilia,  turimi.!  Trio, 
Boaria  , Viag  tremarono  1*  alpi  mite  fior  del  foli»  , 
mattili  <a/Wiit«  iriianaraar  aiata,  Virg. rumò  la  ten% 
«arto  aeovta.  Li  e (a’inicade  fd)  cominciò  ago*  cote  n 
tremate  , trinare  tapini!  tana  , Phada.  J m fignif, 
alt.  (amara , raaaatara.'I  aarallr  tremano  rauo’l  corpo, 
a hanno  pania  della  lo.»  pei  font , tarpata  renane al 
«pi  , fi  ambrata  fmam  ptriimiftaai.  ■. 

Tremebondo  , V.  1 ««manta,  (rama,  ut  ri  tot.  firm- 
imi , tramala a , ir-ataboada».  , ~ 

Tramando  , nemeadiffimo  , Ac  apporta  Clamore  , 
hilit  g trtmsmduj  v mcUKodo*  , Kurrtudut. 

* T.tmcnioi.u^U  dell’  elboto  tei  chimo,  rtfia*  twrtiétkUé> 

Trcm  le  a \ irUmìllié*  - * 

Tremili*  , J 

Ticmiio  , temete  , ir«MT , tarar.  Iti  he  prefo  bd  tr«. 
mito  nelle  muli,  «addir  mimmi  irimr,  Hoc.  mi  prefo 
Cibilo  «remilo , m*  fwkitu»  trmr  9 Ond, 

Tremo  Urne  , che  ircmoU»  rrimu  , i rumila  , creme#**» 

dm  -J" 

Tremolare , fi  dbcc  nel  mooferfi  checchfCa  #*bb  moto 
fimile  el  ircmare  degl»  eoimali  » eremere , jKafieore. 

Tremolo  , tremolante  , trtmuUt , trumtkmmém» 

Ttemolofo , io  fteffo  che  u cadente. 

Tiemojc  , ncouio,  trtmor  » horror,  f ph  Wpeite , 
mote  .pian  » «tmef  % f^mr  , tramar  t mna  . 

Tiemorofo,  pie*  di  cremocc  , «reme*#,  «remale*  # i 


TiegemL  , teme  lovcnteio  da  perfone  femptici  pec  d*no- 
uif  «leene  fetoloia  brigai»,  che  «ed*  di  notte  attorse 
eoo  leni  acce  fi,  tur  ài  mmjiimtm 
Titfgea,  meicttglio  di  confetti,  kiUuriu,  filmi*  tu.)  gii 
ut  le  ueggee  «*  potei,  o fiatili , eme  dote  il  booo  e 
ehi  noe  lo  fiume  , « noe  lo  comoicc  » murguritm  «ali 

f9ftCtt  AlMt. 


Tremoto  , t. ... 

Tremai»  , ioti»  <t  tcbefecUo,  detto  «oche  aibcxtUe  * 
fu  rnt  tr  turni  é , ffU»  Liàjtm.  ■ , ìT* 

Tremolar**  V.  tremolerò 
Txemulo  , tremolo  V . 4 . ... , 

Ttemooio  , foorimeoto  della  tette , iirraower,  f dee  l< 
molle  «»  ittmeoti  , dicefi  di  colui , che  otd&oi  » «bi 
comaflh  * imptrart  , iehri , meodoro  dorè. 

Treno , tftioo,  rr«Ae*  **A<*  f per  feguito»  equi  peggi  0| 
fuuilim%  cumimtm»%  fémmina  * ftrrmrmm  gnu.  M arciere# 
andar  eoo  gran  ttep*  * «egeo  cernilo**  imttdtn  ■su 
he  oo  bel  ti  eoo , fsmUim  UUm * i/l  4Ì*gé*»  » # Umiéù 
Tieni»,  irigiété. 

Tremici  nqocficno  , Hed.  t-  4 trig» fiumi  fiuta. 
Trcotemiie  , trigiuim  milita,  f io  torce  di  fofir  pet  lo 
fteflo  che  ircgeoda*  ruréa  •aaìoa. 

Tieouocaona  , Alalia,  oomc  tetto  per  tu  paura  e*bemr 
bini  t qoafi  befite , che  ueate  ueceane  per  «elea. 


TrttiweeeVi  ♦ nóme  vano,  detta  pet’fir  patri  «'bambini 

Tremefìmo  « trigtfianti. 

Trepidante,  V.  L che  trepida,  trtpidana,  trepidai. 

Trepidare  , V L.  aver  paura  , trepidar t , tremiti , pareri , 
riavere  , tantali. 

Trepidazione  , V.  !..  il  trepidare,  tripidatia. 

Trepido,  V L timotofo,  trepidimi , infida a. 

„ Treppello  , drappello  , «Muta». 

Treppiè  , e treppiede.  Aro  mento  triangolare  di  farro  con 
tre  piedi  per  ufo  di  cncina  , tripet. 

Trefca  , Torta  di  ballo  , fattati*  . J per  compagnia  , eoo- 
vafazone  , tata*  . f per  a Aire  imbroglialo  , aigatiam 
implicata»  J per  bagattella  , bazzecola  , trita  , maga. 

Trelcare  , far  trefca  , ballare,  [altari.  5 per  maneggiale, 
tantrittori  . J per  ifcherzarc , Udiri  , tatari  , Infilati  . 
f per  operare  , agiti.  Non  Tanno  fpelio  quello  , eh*  e* 
trachino,  ntftiunt  , guid  fibi  agunt. 

Trefcherella , diro,  di  treTca,  fallai  instai*  , Vopif. 

Trefcone  , fpcxie  di  ballo  , tripudia  va. 

Trcfpolo  , treppiè  , fu  cui  fi  potano  le  menfe,  truppa 
p barai. 

T evertuto,  Voc.  del  Dif.  V.  travertino. 

Triaca  . V teriaca,  f per  rimedio  Templice,  mtdicamm , 
rtmidium  J effet  macca  d’  alcuno  , effet  jfuo  avverino, 
con  forte  fupenori , vinbai  palliti. 

Triangolare , di  tre  angoli , triangalarit. 

Triangolo  , figura  di  tre  angoli,  triaagalmm. 

Tciario  , V L Iona  di  milizia  Romana , triari a*. 

Tribaldate  , V.  irabaldare.  * 

Tribbiate  , V.  debbiare. 

Tribbiato  , V.  rrebbiato. 

Tribo,  una  delle  parti,  nelle  quali  anticamente  fi  divide* 
vano  le  nazioni  , o le  città  per  diftingocce  le  fchiittc, 
c le  famiglie  , tribas 

Tribolare,  travagliale,  affliggere,  trattarti  dinasti , ungere , 
usati.  J ne  ut  e nent  pad  augi,  sisari,  divisati. 

Tribolato,  tnbolatilfimo  , miftr  , affinimi. 

Tribolatore  , che  tribola  , nuotar  , irutimai  , divismo* , 

angeat  f sffligiai. 

Tabulazione  , e talvolta  tribolazione,  affi  zione,  travaglio, 
tara  , <«>  ttai  , affi  et  o maUfi'ta  , ria  ad*  ir  fa  filler 
in  tribolaxiooc  , Ardua  adnrfit  affli  Sari  , mi  farii*  , 6* 
«'■««>«  primi. 

Tribolo  , p anta,  che  produce  fratti  fpinofi,  anch’cffi  detti 
triboli , tributai  J per  ilpina  , fpiaa  , attillai  . f per 
una  forra  di  trifoglio  odotofo , che  tv  dice  anche  ciba 
vetturina,  mchloiai  J fig  per  tiibolazione,  V 5 P-r 
lo  pianto,  che  6 fa  ai  morti,  J e triboli  fi  di* 

caano  anticamente  alcuni  ferri  con  quattro  punte  , che 
Ct  Temtnavancf  per  le  firade  per  impedire  il  pafio  alla 
cavalleria  nemica. 

Tribolo  acquatico  , Torta  d*  erba  , tributai  ia  paUfiribat 
mafciai  , firn. 

Tribolofo  , e t ribaldo  , tribolato,  mi  far,  afiittui,  rebai 
advirfii  affiliata*. 

Tribù,  lo  Hello  che  tribo,  tribai . Chi  è d*  una  tribù, 
traballi.  E*  della  tua  tribù,  tnbulti  turni  ifi,  C>c.  per 
tribù  , tribattm  , ptr  tribai , Cic. 

Tribuna  , la  patte  principale  degli  edifici  facri , abfis. 

Tribunale  , tribaaal. 

Tribunale , add  come  Tedia  tribunale  , tribaaal. 

Tribunalmenre  , 10  tribunale,  pra  tribunali . 

Tribunuo  , nome  di  magtficaio,  o grado  della  repubblica 
Romana  , tribanatai  , or. 

Tnbuuefco  , di  tribuno  , tribaaitimi. 

Tribuno,  ebe  ha  il  grado,  c l'uffizio  del  tribunato,  tri- 
baaat 

Tributare,  Red  t.  j.  tributare  veti  appiattii , varia  Um 

«fidar  istalliti  , t sor  atri. 

,,  Tabularli , tributo,  V. 

Tributario,  obbligato  a pagar  tribolo  , tributaria* , vitti» 
gali  a. 

Tributo  | ceni*  , che  fi  paga  dal  vallallo,  o dal  fitdditoal 
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fignAfd,  tributai , vietigli  Pagar  il  tribolo,  vtttlgai  pia * 
dtrt,  Cic  rifeaetere  il  tubino,  rettigli  % tributasi  ixigtri , 
Cic.  imporre  no  tributo,  tributa»  impaura,  imptran9 
indicar!  , inferri,  irrogati , Cic. 

Tricorde,  di  ere  corde,  trai  bobina  t barda*  , triibardi* . 
Sidon. 

Tricorporeo,  che  ha  rre  corpi,  t ritarpar. 

Tricofpide,  V L-  che  hi  tic  pome,  triemfpii • 

Tridente  » forcina  di  tre  denti  , iridimi, 

Triegua,  V.  txegoa 
Ttiemìto  , V.  tremito. 

Trifora,  fpetie  di  latiovaro  inventato  dagli  Arabi,  tripke « 
ra,  T degli  fpesiali. 

Trifogliato  , a fimilitndinc  di  trifoglio  , trifali»  fimilii . 
Trifoglio,  fona  d'erba,  trifaliam. 

£,'£!«.ò;  ) ai  ne  ,*b,>,  • 

Triforme,  V-  L.  di  tre  forme,  triformi 1. 

Trigefimo,  t-igtfimmt  f in  forma  di  (ufi  rito  ecdefiiftico 
di  celebrate  {'uffizio  perii  morti  trenta  giorni  dopo  I loto 
patteggio,  e fi  dice  anche  del  numero  delle  trenta  mede 
per  loro  fotfragio , comunemeote  tientefimo. 

Triglia  , Torta  di  pefee , ora Hai. 

Triglifo,  Voc.  del  Dif.  ornamento  del  fregio  Dorico  B 
triglypba*. 

Trigonometria,  arte  di  mi  Tarare  i triangoli  rtfpetto  a*  loro 
angoli,  e lati,  triganamitria  , V.  G 
Trilatero,  Voc.  del  DiT.  che  ha  tre  lati , tribat  Uttriba* 
confimi , trio  tatara  hubtni. 

Trillare,  far  il  trillo  , vibri  fare,  ésvibrifari. 

Trilicttioo,  dim.  di  trillo,  f'iquentamintum  rodi  ribratta . 
Trillo  , termine  di  canto , ras  *r‘fp • , o mìe  mi  , flamini  #• 
«•«arala.  Far  de'  trilli , ribnfare  , lanbrifare 
Trilnftre,  V.  L.  ditte  liiftrt,  cioè  di  quindici  anni,  f«i«- 

dteim  armar  um 

Trimpellare,  V.  fttimprllare  . f pet  indugiate  fenza  pro- 
fitto , in  enfiai a tanttari 

Trina  9 fpezic  di  guarnigione  lavorata  a ttaforo  , prati *• 

Trincale,  bere  affai , ptrpatari  , vino  fi  imgargiiari. 
Trincato,  add.  da  trincare  J per  ifcaltcito , tali 'dm  , vaftr , 
Trincea,  riparo  militare,  agg*r  , fafia  valla  mm  io  , C*f. 
far  una  trincea  , f off  am , & valium  datari , Cai  forti* 
ficar  I’  alloggiamento  d*  una  tuncea  , valla  , & faffa 
tmfira  marni n , C«f.  forzar  la  timcca  , vallai a , & faf» 
fam  par r ampere 

Trincerare  e trincie-are  , ripitarc  eoo  trincierà , circamvaU 
lari,  vallo,  & [afa  mrnairi,  valium,  & fafi-tm  datari. 
Trincerato,  c tuocieiato,  t ir tamr oliata* , valla, 
marnilo*.  J in  forza  di  Tufi  valium. 

Trinchetto,  nome  di  una  vela 

Tt inciante  , add  ragliente  , affilato,  aiuta*. 

Trinciante,  Tufi  quegli,  che  ba  T uffizio  di  cagliare  le  ai* 
vande  avanti  al  ino  lignote  , firuttar  , carptar  , ftifiar  , 
fcìmdiad  abfonii  mugliar , Sen  tkiranamaa  f fig  fi  dice 
d chi  fa  *1  bravo,  e vuol  compatiie  trinciante  di  carne 
umana  , mitei  glarìafmi 

Triociare  , minutamente  tagliare  , e fi  dice  propriamente  del 
tagliar  le  carni  cotte,  che  fono  in  tavola  , c anche  fi  dice 
del  frappai  de*  veli  nuoti  • feimdiri  , Inori  , confiderà • 
J mudar  captinole  o trinciar  aflolut  vale  tuucccut  t 
piedi  per  fai  cap  mole  , ptd-bat  aitare. 

Trinciato  , fa  fa»  , tmfni  , fitta*  , praftifa*. 

Trincierà,  V.  trincea. 

Trincio  , ftafiaglio  , Itmniftmi. 

Trincone , bevone  , b>bas. 

Trinità  , trtaitade  , inoliate , Trinità*  , T.  teel. 

Trino  , termine  teolog  co,  e vale  di  c c,  cioè  di  tre  divine 
pei  fotte,  frimai,  T croi  5 *ncb<  termine  ittiologico. 
Tnocco.  baccanali,  V 
Trionfale  , di  trionfò  . trinmphal  1. 

Tana  talmente  , • guifa  di  tt  10  rifarne,  triampbsntiam  mare. 

Txiou* 
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Trionfante»  thè  trionfi,  triumpha» ». 

Trionfar*.  « talvolta  irtanfaic»  ricivrf  l'onore  del  trion- 
fo, triumphs-e  , triumpkum  agere  Lucio  Murena  trion- 
fò di  Mitridate  , triumphavit  L Mare**  ds  Mandati, 
Cie.  tnonf.r  de*  Cuoi  nemici  , agire  tfiemphim  tu  iti* 
mici s l noftri  maggiori  hanno  ttionfato  delle  nazioni  , 
che  fooo  di  là  dall*  alpi  , maitre»  aafirt  triumpbarunt 
tu  tran  fa  piai»  genti hu*  , CÌC.  J per  iimiilt  Tale  g©* 
dere,  feficggiarc  , tnamphort , e»  folta  rt  , Intéri  , la- 
titi» gefire.  Trionfar  delia  tovios  di  qualcheduno  , tu 
fu! tot»  re  ru  na  alteri»»,  Cic,  in  trionfi  nelle  affi i- 
*ioni  di  totto  il  mondo  » latori»  ta  tu  omnium  geatiam 
gemito,  & triumpha»  , Cic.  J in  fignif.  act.  ornar  del 
n onio,  dar  il  ttiuofe,  trtumphum  alitai  deter  nere , ha 
nortm  triumphi  alitai  coaftrr» , tnumpha  aligutm  donare 
5 per  fignoreggtare  , dami aari,  imperate,  ^ , 

Trionfatore  , che  monta  , trimmphan». 

Trionfatrice  , che  trioni»  , triumphane. 

Trionfo,  pompa  , c fetta  pubblica  , che  fi  faceva  in  Roma 
in  onot  de'capttaai,  qando  ritornavano  coll*  cfcrcito  vira- 
'ili  tot  e , triumpha»  . Menar  alcuno  in  trionfo,  dorare 
akqucm  ìa  •numpkt.  Ilio,  o ptr  triumpbum  , Ciò.  uomo, 
che  ha  avuto  l’onore  del  telonio,  vir  triumphaiit.Ltv  i.huo 
da  trioofo  , rtfii»  , © habitat  triamphali»  l im.  Qaint.  gli 
ornamenti  del  trionfo,  trumpholia,  iato,  Tac. 

Tripart  ì»  , pa  liio  in  tre,  iripartiro*. 

Trip]  care  , r menare  , tripli  tara. 

Tiphcato  , replicato  ut  volle  , t ri pii  tanta  , tripli ». 

T ipl.ee  , tr-p  icaio  , triplo». 

Triplicemente,  in  ire  manale,  trìpliti  ratiane  , a meda. 

Triplicità»  triplicitade,  triplicitate . triple u ratta. 

Triple  , termino  di  proporzione  , lupi»». 

Tripode  , tavola  di  tre  piedi  Cài  Rncid  input  , odi». 

Tripoli»,  forca  d*  pierà,  che  fpolvcrizauta  ferve  a pulire 

Tappa  , pancia  , **»i<r  Trippe  , tafia  , orum  , snujin. 
A cena  non  mangiava,  che  un  piatto  di  trippe,  tona* 
bat  co,  a fi  patina» , Hot.  lon  (atollo  di  trippe , txjhe 
/aa  fatar  , Piani. 

Tnppaccit , acci,  di  trippa  , immani  » renar. 

Tnpudiamcnto  , V.  (ripa ito. 

Tr  pudiace  , fa  t tetta  , e ballo,  tripudiar» , therta»  due  tre. 

Tripudiatole  , che  tripudia  , tripudiati » , tharta»  agio».  j 

Tripudio»  V.  L.  fetta,  e ballo,  tripudiami  therta,  J ali  mia. 

Tn  egeo,  miva  propria  del  lommo  pontefice,  triregno*», 
V feci.  . - 

Tuf.volo,  terzavolo,  ah  or  ut. 

Trifitlabo , Red  t.  4 tnJyUaha», 

Ti. fiaccio , accr.  di  lòfio,  fcclkuto,  aegaum  , tatp  aia», 
fingine  fu*. 

Tnluggine  , V.  triilizia. 

Ti  ili  aulente  , eoa  attrezza  , tuo/le  , aauìe. 

Tnfiaoaa , ci  ttezia,  trijtitia,maft»tia  , murar , ogritade, 

TiiÉaozuolo  , Ipniuaito  , malfarlo,  valatadineria»  , gra 
e:Ue  , natiUotm». 

Tri&atfi,  arciftai  U , trifori  , augi,  taatri fiori  , trifiitia 
affi*'  , nutrir t,  delire . 

Tr  fiarcllo  , e tnfL  itilo  , cattivello , nifer. 

Tri  Accia  , manrooonii  , dolore  , trifiìtia , mettiti  a , ma- 
re» , mgri*udo , o animi  agri  indo  . Laici  al  li  andai  alla 
irifiezza,  infitti*  fe  tradir t,  agr  i iodi  ai  ft  dtdtrt,  Cic 
kacc.aie,  bandii  la  trtftczza  , agrnudiutm  daptUttt , 
rtpellm  , C>c  cflci  appretto  dalla  tufi «zia  , opprimi  , 
debilitar»  agr  nuditi , Cc  cagionar  della  uillrua  a 
quò  bedano  , aligurm  mgn  ud./.c  a fi.  ite,  mar  onm  ali- 
mi a firn  , CiO  5 pct  itccUcuicxxa  , negante,  fella», 
fanne»  , fi  gmam  » 

Tini  m,  in  (uni  i s»»<  f.  V.  tulle»**. 

Tutto , uifiiflfii»©,  Ducilo,  mal  ntonitfo,  trifii*,  mafia», 
mar»  » , affiiHet.  Elicle  indo,  nutrire  Un  poco  t-iftn, 
fu^tt  fii » , Tei.  trifiuele* , Cic  volto  tulio,  e»  ia  mmjli* 
tiem  fi  »um , Tac  fa  trilla,  c mar,  laconica  tutto  *1  lem 
p»  di  lua  vita,  guarnii»  vioit  , vixit  in  Iella,  eedem 
qot  ttiam  tanjtè la  c entabait , C-c.  J pct  infelice , do- 
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lentt , me  felli  no  , miftr , iafelì»  , infamffus  , f per  Io 
fteflo  , «he  ’1  latino  va  Tr  fio  a quel  , che  loro  vool 
dar  aiuto,  va  J per  accorto,  vafer , ver fate» , calti - 
de».  J per  ifcellrrato  , neguam  , improhat  , malu»  , fc» • 
lefiu»  , fiagitiefu»  J per  accorto,  V.  J aggiunto  di  fiato a 
vale  corrotto  , puzzolente,  V. 

«•  Tnftore,  t rifilai  a . enarer  , agritude.' 

Tr  ili  uzzo , alquanto  lòfio  , fabtriftit. 

Trita,  fpezie  di  naviglio. 

Tritamente,  minutamente,  miaute,  mìnutìn.  f par  meta  f. 

dtfimr. unente  , paiticolarmcnrc  , jigUlétim. 

Tiramento  , il  tritare  , gritus  , us. 

Tritare  , ridurre  in  minuti  (fi  me  particelle,  tcrere  , cent»* 
rer a , tomminuort  , digeeatt , ia  pel  rerem  redigere  J pet 
metafi  vale  dilig eneeaaeate  coahderarc  la  cola  , che  fi 
ha  tra  mano , diligeatar  perpeudert , euaminare , pende* 
rare  , eoefiderare. 

Tritato  , add.  da  tritare  , triua  , tea  trita»  , comminai**  , 
in  pmherem  rtdaBu». 

Tritello  , crufcbello,  ▼. 

Trito  . triti  (fimo  , petto,  trita»,  ceasritu»  , attrita»,  f per 
vulgati  (limo  , boi  tifino  , vulgati jJ ima».  | pct  ttìvialc, 
Tritolo  , «mazzolo  • fm/huam. 

Tiituono,  termine  Bulicale  di  tre  tuoni. 

Ti  nume  , aggregato  di  cofe  ulte,  rt»  trito  , frufiaU. 
Tntuta,  il  unarc  trita»,»»,  f per  me uf  vaie  afflizione,  V. 
Triviale  , comune  , volgare  , triviali»  , cemmamt  , vulgo* 

* ri»  , vulgata»  , pemUgaeuo. 

Trivialmente  , ordinariamente  , valgali  ter  , eenmaaittr  % 
valga  , pajfim . 

Trivio,  V.  E luogo,  dove  nfpoodoa  ttc  vie  , erèviam  . 
Trionfale  , montale  , V. 

Trionfare,  V.  t. tonfare. 

Trionfo  , V trionfo. 

T tiun virale,  V.  L appartenente  a’rriuaviri-,  triumvirali p, 
Tnuavitato,  V.  L.  priocipato  di  tre  uomini,  triumviri 
ta»  , us. 

Ttiunmo , V.  L.  uno  de1  tre  del  tòunviraio , triumvlr. 
Trocifco  , c rrochifco,  fpcftie  di  medrcameot o,  tre*h>fcus% 
pafiilla* , Cclf. 

Troteo  , piopnamcnte  le  fpoglìe  appefe  dai  nemici  vtati, 

< ma  fi  prende  anche  per  contrafieguo,  c memotia  d’aiiooc 
nobile,  c gluòofa,  tropkoum. 

TrogUare , balbettare  , balbutire. 

T.oglio , balbo,  balbut  , biofu». 

Tiogolo,  V truogolo. 

Troglietto  , Red.  t.  4.  botticino,  deliolum. 

Troia , porca  , perca , fa»  . f fi  dice  a femmina  per  ii> 
gioita. 

Troiaccia,  pegg  di  troia  , vUi»  pere «.  * 

Troiata  , quella  truppa  di  mafnadieò , che  fi  me  nino  dietr p 
i gcnt  luommi  di  contado  , lofenum  menu» 

Tromba,  batetua  , tabe  . Suon  dt  tromba  , tuba  /©■»*, 
buccino  canta»  , Ciò.  tubo  fomite»  , ad  Heicn.  .ufi- 
cent,  C*f  fonai  la  tromba  per  animar  i faldati  in  guer- 
ra, elofite  ua  , o bolli  tuoi  c onere  , C*f.  Liv.  5 tomai 
colle  trombe  »cl  Tacco  , fi  dice  del  tornar  da  qualche 
imprefa  , che  non  fia  unicità , re  infefko  fedire.  Ter. 
lupe*  hiét  , & Anfiofane  . J tic  ruba  , d»ccfi  on  inftro» 
manto , eoa  che  fi  follcvaoo  i liquidi , o fi  cavano 
d*uo  luogo  io  altro  a forza  o di  prelfione,  o di  «tra* 
zione  , antlia.  J per  la  propolctdc  dell’  elefante  , prm 
mufci»  . J vendere  alla  tromba  , vendere  eoo  autorità 
pubolica  a tu* a di  tromba  pet  liberane  al  maggior  olle» 
Tenta,  vendere  fub  hafio.  J p-ghar  la  trombo,  vale  prd* 
palaie , o pubblicare  uoa  cofa  folcanoti  ente  , tuba  co* 
aire.  J tromba  , fi  dice  anche  uno  (frumento  in  formo 
di  tromba  , che  fi  adopera  da  chi  ha  I’  udito  ingiolfa- 
to  , c che  aiuta  1*  udito  coll'  accodar  la-  fu*  bocchetta 
all*  orecchio  , tuba,  f tromba  marma,  diamente  da 
tuono  , tuba.  Ì£mKSBE£È* 

Tiombadoie,  fonatot  di  tromba,  bue  cima  ter,  tneoter  , fSìc. 
tubista,  Ovtd.  tàJokfrt  rdt-  . . * .4; 

Troflk* 


■t  *. 

Trambiff , fonar  1«  tfombi,  ni t,  hrilurr,  f prr 

pabblicuc  , r.lgjrt  , irilfan  , ftmlfit. 

Trombata  , [onjmrnto  di  tromba  , *lé*f* r. 

Trombata,  add,  da  irombuc,  **/(«•!  , ma it/umi , per- 

Trombstorc , V.  tfombadore. 

Trombetta,  dim  di  tromba,  parrò  («io  , o buttino.  f per 
fona  toc  di  tromba  , tabiec»  , Aure  i««t»r. 

Trombettarci  V.  trombare. 

Trombettato  , V.  trombato  . J per  venduto  alio  tromba  , 
vendimi  fuh  baila. 

Trombettato^  , V.  trombadore. 

Trombettiere  | ) y ttombadore.  f trombettilo,  è anche 

KSSST  • j **.  di  tronabttra  , *«««. 

Trombone,  fona  di  tromba.  9 « pet  foaarot  di  trombone. 
Trottare  , lo  fteflò  che  tonare. 

Troncamento  , il  troncare,  «topata;/#,  abfeifjio. 
Troncare,  mozzare,  fpiccare  , «ai  parare,  abfiinicrt , rc- 
fteara  , defecar»  , cxftcart.  f per  metaf.  racidtr « , «• 
fetart  , dtirehtr» , circa  «rider  a.  Troncar  (atte  le  fpcft 
dei  funerali , cirmmtidin  omnem  funeri»  imptnf am  , 
Phxdr.  troncar  ogni  motivo  di  far  guerra,  eaojai  bel- 
laram  tmfeindirt  , T«C-  un  buon  poeta  tronca  tutto  ciò, 
che  è Tape tflao , ica«*  pacca  compiftit  luxuriaatia  , o 
ombieiofu  recldit  ornamenta  , Hoc.  nello  fciivcrc  , quan- 
do la  materia  è abbondante , dccfi  troncar  il  Superfluo, 

«•  fauna  liberiate  quum  iaofl  /««urica,  dtpafctnda 

*fl  » Hor. 

Troncatamente  , intcrrottameote  , incifim  , taci  fé. 
Troncato,  add.  da  troncare,  amputatili.  f f*r  metaf.  ina* 
perfetto,  non  finito,  rranru#  , mutilai , imptrftSu*. 
Troccu  , futt  prdale  dell'  albero  , «ramane  . J per  metaf. 
(lupe  , progenie  , V. 

Tronco  , add.  troncato,  «mpufarua,  rafeSui.  f pie  fimil. 
ooo  terminato,  mari/*/,  tmperftffui.  f aver  tronche  le 
gambe , fig  per  aver  fovcichia  paura , nn»  tarripi . 
Troncooccllo  , pìccolo  tronco  , rr»nr«/«r. 

Troncone  , tronco  , rune*»  J per  pezzo  , o (chef  già  di  lan- 
cia , o di  tàmil  eofa  fpezzata  , fragmtn , fragrami noi. 
Tronfio,  gonfio  per  fu  però  1 a , infumi,  tu  meni,  fuperbai, 
alata t.  f vale  anche  aditalo  , iratui  , indi  gita  tu  i. 

„ T tornio  , tuono,  V. 

Trono,  feggio,  propriamente  di  re,  fede» , foliam.  f nel 
nini,  del  più,  ordini  «eletti  , detti  da*  teologi,  (Areni 
f per  tuono,  c figur.  per  fòlgore,  V. 

Tropico,  tropici,  fi  dicono  dagli  agronomi  due  de*  cer 
chi  minori  della  sfera  , paralleli  all*  equinoziale  , l’uno 
de*  quali  fegna  il  folttizio  boreale  , 1*  alito  il  folftizò 
aulitale,  tropica» , T.  aflr 

Tropologico,  aggiunto  d'uno  de' Tenti  figurati  deila  i.  Scritto* 
fa,  morelli , tropologica» ,,  appretto  gli  fcrittori  facri. 
Troppo  , avv  di  fovetchio  , pmcchè  *1  convenevole  , ni. 

mu  , nimìam  , umifere  , minio  pia»  , p/»r  «f«o  , p/ai« 
faci»,  piai  infie,  entra  modam , Cic.  Ter.  Celi".  nè 
troppo  , nè  troppo  poco  , » et  aimiam  , n te  parvam  . 
Troppo  loquace  , impemdio  loquaci  or  , Geli  parlo  trop- 
po» nim-t  din , 6*  iongum  liquor,  Plaut.  con  ho  che 
iato  di  due  femdori  , ne  ho  par  troppo  di  re,  miài 
qa-dem  ano  t»  pia » etian  e fi  , qaam  volo  , Plaut.  f in 
vece  di  molto  , admodum  > m«/r«n  , o«/dr.  J per  lìcura- 
miDie,  fetmamenre  , V 

Troppo,  add  lòverchio,  più  del  dovere,  aimìa» . Tropp* 
•zio  , n mium  otiam  , Ter.  uomo  troppo  atto!  irto  , im- 
perli nimn , Liv.  ha  troppa  pattìon e per  la  gloria  , eft 
avi  di  or  , qaam  fatti  efi  , glona  , Cic.  9 talora  ha  for- 
za d*  avverbio,  ancorché  t’accordi,  come  aggiunto  col 
fuftantivo,  troppi  piu  fi  troveranno,  multo  piarti  etani. 
T-oppo  lungo,  io  fio  loagior , piarne. 

Troppo,  futt.  eccello,  foverckto»  umiliai,  nìmia  copia, 
fuptrfimiiat  , fuptrvacuan»  , redundantia.  9 troppo 
è troppo , od  ogni  troppo  vetft  , proverbi , co*  qusli 
avveniamo,  eh*  e*  Aia  deano  a*  termi  ci  convenevoli, 
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*«  f«id  anaci , Téf.  Joptroàtoun  pitto  de  ptRoft 
menai  , Hor.  f fi  moda»  in  rihai , Hor, 

Trofcia,  T.  Aro! cu. 

Trota  , pefee  coro , fotfe  il  fatar  d*  Aufonio,  e di  lido* 
oio , irata , Platina.  „ 

Trotare  , cucinar  alcun  pefee  a maniera,  che  fi  cucinano 
le  trote  , eoqaert  infiar  fatarti  , o irai# 

Tronto  , add.  da  troiare , eo Bai  iaftar  f alari» 

Trottare,  andar  di  trotto,  fuecuffan  J per  fimil.  fi  dice 
anche  dell'  nomo  , e vale  camminare  di  paltò  veloce  , 
talentar  gradi , titation  grada  ambular t . f b. fognino 
fa  trottarla  vecchia  , prov  vale,  che  la  oecH&ia*fotza 
adoperare,  mi  feri»  vanir  folltrtta  rihai,  Otid. 
Ttortato  , add.  da  trottare. 

X(Otutore,  che  trotta,  futcmjfar  , fuceujfetor  , I.ucil. 
Trotto  , una  fpezie  degli  andari  del  cava  lo  , eh*  è tra  ’i 
pattò  consonale,  e'I  galoppo,  factafiai  , ai,  futeuf* 
fatata , Non.  equi  fuatmtiian'g  tu  attor  gradui  . J pet 
camminata  , o fpazio  ►per  coi  fi  cammini , iter  ,pr«/<Ai o. 
9 di  trotto,  di  buon  trotto,  vagliono  «oliando,  e fig. 
prcil. mente  , celeritar , «ir#.  * 

Trottola,  Atumcnt#  di  legno  per  ufo  de*  fanciulli , turbo  , 
Tiottone,  avv.  di  trotto  , fate u jf andò  % facemiiendo. 
Trovabile,  atto  ad  attere  trovato,  quod  iaofmiri  potali . 
Ttovameoto,  ritrovare,  ioveoaione  , iooa<tr«n(  inviano, 
txeogitatio  , coti tuntum  . Le  favole  fono  trovamrmo 
d'filopo,  materiati  fabalaram  prima » emeogitovit  ALfo* 
pai.  Ha  de*  trovatoceli  maravigtiofi  per  rubare,  miro 
quxdem  txeogitat  gtntrs  f traodi  , Cic.  f per  ritrova* 
mento ,.  intinti o. 

Trovare  , pervenire  a quello,  di  che  fi  ricerca,  invenir et 
reperir* , naneifai.  Kadamente  fi  truova  beiti  con  favics* 
za  , r aram  fatti  mijìuram  forma  cam  fapiauiia , Pet tm 
non  l'  ho  mai  potuto  trovare  fono  quello  come  , ifin 
namiat  huoc  innata  nu "qmem  potai , Plaut.  9 chi  cerca  « 
truova,  dicefi,  quando  ad  uno  pet  fisa  importunità  gl* 
interviene  qualche  cola  , eh*  e*  non  vorrebbe  , torva» 
farptattm%  Parzmiogr.  dalla  nota  favola  d*  E Topo , e 
talora  lignifica,  che  P effetto  ne  fegue,  quando  li  pone 
la  cagione,  qui  quarit , invanii,  f per  abbattcìli  , iocoav 
trarli  , otturar»  , oboiam  vanir»  , noncìfti.  ) venir  irò* 
vaio,  abbatterli  in  uno,  oteurrtr*  , «irido  venir».  Gli 
venoe  trovato  uo  buon  uomo,  orco rrit  virarono  9 Pcr 
(oprapprendere,  acchiappare  , deprekendere.  f per  inven- 
tate, a (Ter  autore,  far  di  nuovo,  comporre,  poetare, 
inventa  , adinniura  , reperir»  , tmeogitar*  , tommmifei % 
autieri n tjft.  J per  cooolccte,  vedere  , Icatirc  , cognofct- 
r»9  fantir»  , videro,  f trovarli  , per  eflete,  e ritrovarli  , 
»U»t  adtfe , intere Je  , prafi»  effe  Trovarli  in  un  con- 
vito, io  convivio  intere  fa  % Cic.  Morati  qui  dinanzi  a 
ott’ore  della  matt  na,  f*e  , or  ere  firn»  dia  hit  prafi»  fi* 
bara  o3ava  matatiaa  , Cic.  trovarti  bene  in  un  luogo  , 
alitali  ben e tfft,  Tcrt.  9 trovare,  dieefi  del  venire  io 
cognizione  dell*  edere  , della  mente  , e intenztoa  di 
checchclfij  , mi» um  , cainwa  . coafilia  alien ho»  ce|«o« 
fetta,  penetrare , infpicere.  9 trovar  checcbtflìa,  in  Icn* 
timenro  d*  apprettale,  come  ho  rovaio  da  mangil  e a 
ho  trovato  da  bere  , ci  barn  , 6r  potnm  paratum  inmeni . 

9 neut  pa(T.  io  vece  di  avere  , come  io  mi  trovo  del 
debito  , io  mi  trovo  della  roba  , mi  mi  hi  efi  aiiennm  , 
malta  miài  fmm  bona  f pure  neut.  pad'  vale  talora  lo 
dettò  che  edere,  come  trovarla  io  0anabc  , in  edere, 
trovarli  de’  denari  , ?c.  bene  valer;  , aikltaìe a valer a a 
nummu  abandore  Trovarli  male  in  gambe , gravìtir  fa 
habart , Oc.  mi  trovo  meglio  defha  mia  malattia,  mal‘% » 
me  habea  »m  morbo  , o melina  miài  efi  y Oc  f trovar  pie- 
tà . 1 oc  cor  lo , perdono  , cioè  conseguire  , ottenere  , tse- 
jaqut , ojfrqui  9 trovar  cui*  « fu#  nato  , modo  batto  , che 
vale  dare  io  riùomn  , e peifooe  da  non  «vere  il  fuo  col- 
io , nomatolo  in  eutem. 

Trovato, add.  da  c ovare  intinta!,  riportai. Tu  fii  il  beo  tro- 
vato: madonna,  voi  (Tate  la  ben  trovava,  mod  d f-?uurea 
faine.  9 venir  trovato  , vale  *bbati:rfi  , abviam  h ubere, 

TiO» 
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Ttov.to,  fu*.  twernione , imniumm , metti»  , uctfutti.,  I 
in  »«<«<• 

Trota  («re , che  traov*  , fa*'  iuruuit  , r«per/e  J per  inventa- 
le , rtptnor  , tatog itator  » iati»<#r  , anelar.  J per  poeta, 
componitore  « pe«<«»  »«** 

Tioviincc  » che  irott  . 

Trocctaie  , levar  colla  fa*  la  pali*  dell* arreifaiio  dal  luogo  , 
dove  era*  pi/e»  pr/e  irudkrt. 

Trucco,  forra  d gtuoco  di  palle  * ludu»t  in  fao  globuli  Ugni 
alavi»  truduuiur , e la  tavola,  folla  quale  fi  giunca. 
Trucidar*  . uccidere  crudelmente,  crociderà  * erudilittr 
■«cere 

Trucidatore,  che  trucida,  rraridiM  , trulli  ter  uteau»  . | 
Trucola  e,  ridurre  io  trac  ali,  toocidira  iu  fruita. 

Truciolo  p'  opri  a me  oic  quella  fottìi  falda,  che  trae  la  pialla 
io  ripulire  il  legnane,  « per  firn.  diccfi  della  p'CCiohifima 
parte  levata  da  checeheffia  , fru/ium  , frufiulum 
Truffi , fu  berla , inganno , /rea a , datai y fallacia  , «Are**  , 
officia  J per  chiacchiera,  b*i*rf  bagattella,  *ugn,ap«- 
■a , trite 

Truffare' , ruba*  folto  la  fede  % fi  radura  t defraudar»!  diapiri 
J pei  beff-rr  fr'fi  beffe,  Mudati!  irridere. 

Truffato  , dd.  di  truffate,  decepeaa,  fraudalo»!  illuju». 

T *^*'2  * ‘ ì che  truffa , fraudato». 

•*  T yflae  t,  y 

Tmff  (a.,  truffa  , /resa  , da/ua  , fallacia. 

Tubolare  V truciolale 

„ Tru  lare,  uar  peta  , pider# , cripitum  nutrii  imi  tur»  . 

, Trullo,  peto  p ditata  tropi»  ut  «enarra 
T nogo  ) vaio  da  acqui  per  polli,  potei , 

T uogoio  , e trogolo  , ) c (tallii,  epuano». 

,,  T uono  , V raoao . 

Truppa,  frotta,  *gmt*  , turba. 

T U 

Tu  , pronome  primitivo  della  feeouda  perfona  fingoJ-are  , 
tu  5 ilare  a tu  pe  tu,  e il  non  fi  l.foare  iope:cb-*<  dall* 
cwerfrt  o io  paiole  , ma  rtfponaeigU  a ogni  miaifoo  che  , 
vii  bum  ¥ rbo  nfpondere 
Tuba,  V L.  «tomba  , mie,  butti** 

Tuberà  , ) aur ruolo  , byoomUta  f pel  tartufo  acro  , 

Tubcio,  ) tube».  J per  la  tad  ce  d altane  piarne, 
grolla  . e bernoccolo!*  , ivi* 

Tube-otri,  tobnoàt  de  , tabe  ofitace  , tumore,  tubtr 
Tubinolo,  tali,  bure  noto  , caod  do,  c odo  do  , Hyatiuthu» 
l udì  cui  , •*  b-rofmi 

Tube  oto,  add»  p eso  di  bitorzoli,  o di  berooccoli , «a 
biffai 

Turilo  , tenerume  d’offa  puffo  all*  ugna  del  cavallo 
Tuffare  , foanmetgcte  m acqua  , immtrg.r*  , umiferi  J Ptr 
intintele  femphcemcote  , * -etagere.  5 tuffriG  il  loie, 
tramontare,  •acide* e , oeeajum  pttere  J taffetà.  fi  dice 
Cliché  dell*  andare  di  voglia  a far  ckec  iieflìa  , samum 
uiuc tri  , cerne*»  optram  fuém  alterni  tu  dere,  tmpiud»* 
re  , mtmmbtn 

Tuffato,  add  da  tuffare,  immtrfui  , obrvut 
Tuffo,  il  tuffare,  imm  r fio,  Amob  5 P*1  rovina  . V onde  dar 
l’ultimo  tuffo  p oi  che  c andai  tu  rovina  affatto,  p rtn 
fondimi, f da*  un  tuffo  vale  (cad  «e  per  qualche  accidente 
o di  riputa&iooe  , o ut  faaità  txìfiimotioatm  , o roieiadt* 
nem  pt'dtre  , am  turi  , daptrdari 
Tafo  , (peate  di  terreno  arido,  e fodo  , taf  ut , o tophtt. 
TugOMCtt»,  don  d IDgOiiO,  tajuia  t portino  tuóunum  , 
tu. uno  «e  , Apul 

Tugur.o,  e tigu  >o  , cafa  poveta  , c coatadmefea,  ce/e, 
ru«ur<«a  . Apul 

Toiip.oo  fona  di  bore,  ra/ipe,  »,  appretto  il  Daocsio. 

Tomeratio  V L gu*. fiato,  umif atlut 

Tunefri<on  . tumore  Red  i 4 tumor 

Tumide»  R.  d t i tumore  V 

Tumido,  V L gooho  , tum  du*  , turgida»!  turni* ». 

Tornate  , gOQhcafca  , cadimento  , tumor  , ) per  meuf. 
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alterigia  , fuperbia  , animi  detti , fuptrbio. 

Tumoretto,  din  di  tumore  . paro*»  tumor. 

Tumorofo  gonfio,  turgido»  , tumido»!  toma*». 

Tumulare,  V L feppelhre , V. 

Tumulo,  T.  L fepolcto,  V. 

Tumulto,  e anticamente  tomolto  , rorrore,  c fa  caffo  di 
popolo  fol levato  , e commofio  , tumultui  , tumultuati*. 
Far  tumulto  , /«cere  tumultum  % Sali,  tumultuari  t tmmmi - 
laure,  Plaut.  acchetar  il  tumulto,  comprimer e,  /édare. 
compì  fan  tumuttum  , Cic  / # 

Tumultuante,  che  tumultua,  tumultuami , ea»aiia»/A.. 

«-««»  , iutitim  , tuamltuofui. 

Tumultuile  , fit  tumuliu  , itm.U..,,,  tmmalim^i,  o !.. 
mul-um  f oc  tri. 

Tumultuaruaeute,  eoo  tumuli»,  unlut/t.  i.au/tu- 
rie  , Amm . 

Tumul  Diti,  , fitto  fette,  otrfiuo,  confufo  , pilo  di  m* 
mol  o , •Mo/ioii-M,  , '.m.ltm./.M,  Tomultoim  gene, 
libi  tnoi  miliBio  , i.n.h..ri.s  tttrcii.t  , r.«.itu* 
ni  o ititi. 

Tumu  UtitoH,  tumolio,  mom'i.j  . looo/ioofi». 

Turno  tuotiiDente  . con  lumulio  , 

Tumultoofo  pierò  di  tumulto 

Tunica  , ionica,  tui  e,  f gt,  fimi  , buccta,  ro-n». 

Tuo  . tuta  , « , uà  J nel  piu  ale  talora  fi  dille  tot  pet 
.ut , toife  a c.gton  della  .ima  5 ceT  articolo  indi* 
pendente  ua  nome  tale  nal  fingo, aie  il  io  • aver.  , la 
tua  cuba  , nel  piotalo  t tuoi  patenti , i tuoi  familiari  . 
io. . • 

Tuono , quel  o Areptto  che  fi  feote  oelT  aria  quando 
tolgati,  tonti  cu  iMiliao.iMiou  5 pet  fimi!  vaio  • 
frena  , gr  do  , V 5 tuono  per  termine  muticele,  fpe- 
umiltà  d canto,  e di  voce  , vocìi  fon  ut , Cic  ra««j,  i9 
Vii.  bilogna  prendete  un  tuo-  o p u alto,  agenda  voci»  ia* 
timfio.  Qu  m J pe  mriatr  iia»atneio  tuono  , timetiec 
n O per  la  ouona  ft  ad  , ad  banam  f-ugtm  ’td  gtrt , r»ro» 
sor  f ilare  in  tuono,  ron  ulcit  de*  e mini,  im  officio  fu 
eoa*  acre  , perfia't , firmam  i J tener  io  tuono  , non 
lafciat  ctiatc , tu  offig-u  e«a>ìaerr. 

Tuot  o a nel  pio-  io  li  , e iiotli,  pane  gialla  dell» 
uo  1.0  , ritti..,  f pet  fienili  vale  il  meno  di  ehec* 
chcffU  , mtd  um 

Tu  per  ii|  Hit  1 ti  per  tu  t con  fi  lafciat  foperchitro 
ddli’ avveda  10  in  parole,  ma  nfpoodetglt  a ogni  mi* 
rumo  eoe,  mbum  tubo  rt/po udire  , «fare  ritibui  con- 

t indirò. 

Tura  , V.  luumtnto 

Tuiaecio  , Jo  tieffo  che  turacciolo  , V. 

Tu  acciohno  , diro  di  turacciolo,  parvum  obturumtntum . 
Turacciolo  , quello  , con  che  fi  lutano  t‘*vafi  , o cofe 
flati»  , obiuramtntmm 
Tuiatn.'oto  , il  turare  , o btu*om%*iam. 

Turai.*  chiudete,  o ferrar  1’apcrtara  con  turacciolo,  •!• 
lufar »9  0 bfirutr»  ! occludili.  Tarar  le  otecchtv  ai  la* 
meot<  , cani  {laudari  od  fu tnmonias  , fu/ dai  aura 
probi'!  gutriaaouiia  , Cic. 

Turato  , add.  da  tarare , obturutui , obfirmSui  , oeeluftn  m 
J per  coperto,  obvolwut 

Tutbd  , moltitudine  taco.fufo,  turbo  J pei  popola»#  , 
volgo  » vulgo»  ! plaba  , turba , fez  popoli. 

Tathibilci  ano  a tuiba  fi,  g*‘  turbali!  o par  tur  bori  pottfi. 
Tuioameoto,  il’mbarfi,  ptnurbaiio , eommatio%  torbida! 
animi  mota»  , animai,  tumultui . J per  foll«v»ione  , tur* 
balio  ! turbamtmtum  , turba  , tumuLut  , tumuli uat\o  • 

5 p-r  danno  , o diftutbo  , damnum , dunmtaium  , io* 

cornmodum 

Tutb  n'c , arnefe  fatto  di  p ù fafee  di  tela,  o fintili,  con  etti 
fi  cuoprono  il  capo  1 Turchi,  mitra%  ibi  or  a . cidarn.  } tue* 
b-oic  . è anche  una  fotta  di  tele  molto  fina  per  faroc  fri* 
soletti  da  colio  , grcmb.uit  da  dotine,  mcfhchiQi,  c fiutili, 

, Tutbua»,  tnrbai.ooe , V. 

Tutbare,  alici. re  , cxooxnuovcri  l’animo  vltruì , turbar t% 
pitturiate  % (impauriti , obi  orbati  , caci ulti  ulicui  mcu% 


Digitized  by 


T V- 

itm  Mia.  laa.  «colere  a mimi  fmfai , SM.  il  via*  |Ii 
ha  tttfbato  ti  capa,  riama I capai  ciac  teotaril,  Mor.  lo- 
gai  , cha  laibtoo  la  fpiiiiot  lympltiict  fammi»,  Plia. 
) per  guattire , fcumpiglLiie  , tartari,  »t  tartari,  imi  ir- 
f, Ilari  Turbar  la  paca  di  qaelcbuduia,  tartan  paaim  ali- 
cacai  t Li*.  11  ripof*  , amiitam  tartan  , Propct.  i Tuoi 
piaceri , allattar!  , » ianrptUara  alitaiat  raiaptatn  . 
La  ina  fahradlnct  falitadiatm  aitar  lari,  Cic.  } m fi,m£. 
acuir,  puff,  alterarli,  crucciarli,  tartari,  partarlari,  no- 
tariati , commutiti  , patulli  . f turbata  , • turbitG  di 
celare  , vale  dare  iadiato  d’ cairn*  turbata  colla  auta- 
ziaac  di  celar*,  immutati.  J fi  die*  comaaamaatc  dal 
raaaagelirfi  • e olcurarfi  del  ciel* , al  fiorati  , ala  a- 
filari . J turbar*  il  pofleffo  , * la  poffatEoo*  , tcrmi- 
•«  tagli*  , eh*  *alc  moleftart  alitai  ficchi  neo  palla  a 
fao  piaci— u»t*  goda*  la  cela  pollcdaa  , tartara  paf- 
ftfiratm , 

Tatbaraauara,  eoa  wrbaaione  , tartan. 

Turbatene  , allocato  larbaro , faltrìfiia  . 

Turbativa , ricotto  , eh*  fi  fa  al  giudice  coati*  chi  torbe 
il  poffeflo- 

Turbato,  ruibiliCmO,  . tarlata e,  tari, dal , camma ima, 

ptrtmrlatat  . 

Turbatola , eh*  rarba  , ru rialar  . 

Turba  Ilice,  che  turba  , < aliarne  . 

Turbaaioocalla  v diario,  de  tacbaaioaa  ■ lana  pattar  lati», 

t amati  t i a . 

Turbili***,  V.  tBihaaaeaia. 

a.  Turbino,  turbo,  Tali.  V. 

Terbio*  , "h  lempeft*  di  ttit* , latta’.,  rtmtaram 

„ Turbina* r J ®*.  prattUa,  tlmptjlat.  J tur- 

binio , per  ifcompiglio  , garbuglia,  cariar,* , tari  amia, 
tam.  f turbine  l anche  una  fpotia  di  conchiglia  di 
mar*  in  forma  di  cene  , tarla , 

Turbinolo  , rempcSofo  , prattllafat , tuapiflatfat . 

Turbiti,  Hcd.  atim.  IraL  fpeue  di  droghe  purganti. 

Turba  , faft.  torbidezza,  ra  rieri*,  t ulamtat am . J per 
temprila  di  vento,  tarla  , rincorsa  tarlo  , pratili». 

Turba,  add.  rubalo,  torbido,  V. 

Turbolenta,  e imbuitolo,  rurbolenriflima,  e turbulemifli- 
noo  , pieno  di  rutbolcnza,  coramofl»,  alterato,  tarlali n- 
lai  , tarulli  , ptnarlatai , timouial . 

Turbolenza  , perturbazione  , alterazione,  ptrtarlatia,  t im- 
am il . S per  tubidezza,  tarlati»,  tarlamtatam.  J me 
taf.  per  tnbuieiiou*  , afflili» , ni  tdnrfa,  calamitar, 
aramai . 

TniboluzU  , V.  rutboleuie . 

Turcafo,  guaina,  dov*  fi  portan  le  ficee*,  pian  tra. 

Tuchcfco  , di  meco , V.  Torti  tot  . 

Turchi**,  fona* di  gemma,  tytaut . 

Turchino,  azzurro,  V. 

Turchiniccio,  alquanto  turchino,  lyaatai , carni»/. 

Turchie,  V.  turco  . 

Turcimanno,  quegli,  che  parla,  * rifpond*  in  vece  di  colui, 
che  n*u  intende  il  lingoacgio , iatirprii . 

Tuie*  , eh*  al  buon  fecola  fi  dille  anche  Turchia,  Tana. 

Targai* , Red.  a.  ].  riogoafiamenta,  largar,  arii.  Mar- 
ma* Captila,  tornar. 

T urgere  , V.  L.  gonfia»  , targare  . 

Turgido  , gonfialo , rargidua  , wacdba  , lumen,  tarpai. 

Turbile , * latìbolo  , rata , don  fi  metro  la  'acculo  pei 
iuccofar*  , atirra  , ilari  tal  am  . 

Torma,  fcblcra  di  umici  armati  * cavallo,  tarma,  f per 
molili  odio*  , briaca  d>  «cimali  , gran , ermaanm.  f per 
fiotta  di  pcifouc , tarla  , agate»  . 

Tarpa  , e lupo,  T.  L.  rurpilSmo,  fporco,  deforme,  difo- 
Mila  , /alai  , larpii  , tifatati t , alftaaat  , imparar  . 

TatpiSim. mente  , taapiur  , /«do  , llfitat , impari  . 

Turpezza,  ) deformiti  , tarpila!»,  (minta,  alftm 

Turpirad ia«  , ) aitai , dtformitat , imparila!  , 

Tuianuglio , lo  fieffo  eh*  nmnaglio , Y. 

Tufaoti , ogniffiui  , T. 

Tarai»  , piopua— ente  pvNtinc  dal  pop  ilio, cucia,  Afidi 
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in  («ardii , ( tutela  di  qualchedun*  , tjft  la  alitai al 
lauta,  la  latorii  pata/latt  tfft,  eie.  e (Ter  furi  di  rurelb, 
fai  iaria  Iti  , fui  fa»  talli a , Ulp. 

Tutelerò  , rtittfo  dal  tutore  , a tatara  dtfaafat . 

Tutore,  quegli  , eh*  he  in  enea  il  pupilla,  uior.  Tarar* 
lafciaro  per  lellamcnio,  ufamaat ariti  alar,  Hip.  «(Te- 
ga*! u ruroiaa*  faol  figliuoli,  ad  fi  rii, ri  tatartm  lilario, 
iaflitatrt aliqatm  tttarim,  Cic.  de re  liltrit  tatartm.  Peni, 
Tutorie,  lutti*,  T. 

Tanice,  fu*  tarai  papiUi  ha», Ir  Miai  ptrfaaan  , ta- 
rartia , Cod.  Indio. 

Tuiteficta,  cootiuuimente,  affidai,  affida»  , taatiaiattr  , 
pirpitta , fai  iaurmiffiaaa.  f in  vece  di  eoo  rutto  ciò, 
non  di  meno  , tamia  , aitami»,  aihtlmiaai , 

Tortavi*  , lo  fiefid  eh*  tutrafiata  , V. 

Tutte**]»  , • tutta  volta  , nondimeno  , cerne*  , aitami a, 
aikilamiaai,  milita  lamia  filimi . J pct  contUaamcute, 
iagitlr  » affidai  . 

TottevoluchO , ogalvolttchh , gaatiafcamgat  , 

Tutte  le  piti  volte,  foventc,  quali  fempre,  fan,  fimplr, 
fapifflmt,  planala»  , intra  , fi, fatai, r , fapnatun. 
Tati»,  add.  rifbrito  • quanti  centiaua,  vale  intero  put 
crafen*!  pan*  , t atta,  iaugir,  tamii,  tartufar.  Turi» 
il  mando,  ratte  le  mira,  maadat  aainrfaa,  lama,  a mai- 
rufai  urraram  orlii , Tutte  la  provincia  , tarar  prr. 
ritti».  Tntto  1*  Egitto,  tarda  -Egypttt.  Tutto  ’1  popolo, 
taaSat  papalat . 11  fango*  fi  ffarge  io  tatto  *1  colpo  p*> 
mezzo  delle  veoe,  fangaia  pu  renai  ia  ama e lupai  difi. 
fa  odi  tu  , Cic.  uomo  tutto  compollo  di  furberie , e di 
meouogoe,  latta  tatti  i»  fraudi,  Ir  mtadacia  fallai. 
Cic.  Ha  come  un  ciabattieo  zoppo  mito  ’l  dì  a caia 
lenza  far  urente  , fa afi  c/audec  fatu  dami  fida  tata» 
din.  Plani.  J riferirò  a quantità  difeteu,  vale  ogni, 
ciafcono  , ognuno , amen,  anafgaifaaa,  pilliti,  cangi, 
fingali.  Tutti  gli  anni  , tutti  i meb  , tatti  i giorni  a 
tutte  le  Dotti  , fingali»  «ui>,  nétifièmi)  di»ba»t  nafhiuim 
5 nitri  è particella  riempitiva  , ma  eppotto  alquanto 
d*  energia,  come  tutto  umil^g  tutto  «Hi  e orato  fc  n*  andò, 
burnii  ii,  ft  tur  mi.  f cfler  tutto  d*nno,  fi  dice  dell*  eiTer 
Tuo  dependeote,  Uto  inttinfcco , intir  fkmiiìsrt*  , o tu 
fémiliéribui  mticuims  tjft.  EM u i tn  noftxn,  imm  nufltr  tfl% 
*ébis  fiat  dtdita»  tflt  Cic.  5 colle  enei  denotanti  ni* 
maio  vi  fi  pone  le  piìà  volte  tra  quefte,  e tatto  la  parti- 
cella : ratti  e dae , amba.  Nei  volgo  ara  è affai  orata 
la  a in  vece  dell’ e J cella  particella  m pare  in  fona  di 
ripieno  , ma  che  vi  aggiugoc  vigore , carne  , trovato 
il  rontinn  con  ratta  la  (ella  , domandarono,  chi  vi 
forte . J con  tutto  fi  ufa  talora  in  (cntioMnio  di  BOO 
ortantc  , benché  , f aamai»  , ufi  , ttiamfi  . 

Tutto  , avvetb.  imetamente,  pianati  amara#,  piaa»t  prar* 
fa»  , tntto  per  tuttocchè  , jaaaaai »,  tiiamfi  . f con  tat- 
to che,  lo  fieffo  che  tuttoché,  V.  J al  tatto,  del  tati* 
ia  tatto,  totalmente,  in  ogni  modo,  amara#.  9 per  tat- 
to, in  ogni  parte,  co*  vcibi  di  fiato,  aiifur,  co*  verbi  di 
movimento  , faa<mmf a»t  co*  verbi  di  moto  per  laogo9 
fuaausfM.  9 io  tutto,  e per  tutto,  interamente,  amai» 
no  . 9 a tutto  pafio  , di  continuo,  iaatia»ai»r,  iagit»r% 
affida»  , ajfidaa  . 9 tatto  di  un  peiro,  pofto  a manici# 
avvctbtalc  cfpiime  effer  fenu  moto,  e lenza  vivenza  f 
balordo  da.,  come  la  folla  rutto  d*  on  pezzo, >f a»  tram* 
r#i  o /Upiti  / Utili»,  f la  tatto  in  tatto,  e lo  fieffo 
che  la  tatto  , ma  aceicfce  di  fot  za,  plana , & «mar##* 
Tuttoché  , quantunque,  gaamgaam  , tifi , tiiamfi , jua* 
eia  , liuti  f in  vece  di  quafiebé , praptatadma» . 

Tatto  dì,  e tutto  il  dì  ■ Va  maoicra  avvetb. 

Tutto  giorno,  e tutto  il  giorno  » ) figoifica  conti* 

. nuameute,  tata  ditt  femptr,  taatiata»»r9  afiidat%  iagittr^ 
tuu*  ora  , di  contiauo  , agi  da»  , affida  o,  iagittt  , fati» 
ncattr  . f tutte  otc  , • tutte  1*  otc  vat  lo  fieffo  • 
Tuttoquaoto  , tutto  intero*  V'f—  aa *tti»t  tata»  amaiaa , 
Tutto»! , altresì  , parittr  , afa»  , asm  fuma  a»  , La  tetri 
tuttofi , come  P acqua  , urrà  a am  fua»  a*  a^aa. 

Tutto  tempo, a tatto  il  tempo  1 fempte,  aoaiinnameatCì 
affidai  | 1 ftmpar  , % j Tau* 


Digiti; 


ro«  T v 

fon»  uno  » coi  eefa  fletta,  prorfui  idem , divi  , idem  fai. 
Che  m'  «ini  » che  non  m*  «ai  , «’  m*  è tau*  ano  t fin 
me  aznit  , /fvi  •«*  , «/Ai  periodi  tfl  , Cic. 

Tati*  uomo  , qailftroglia  uomo  » qailibtt. 

Tutanuglio , « titimeglio  , fori*  di  pianta,  titymalui  , e 
litymalua. 

Totano,  tatto  affatto,  prorfui  omnit , rata*  am/i/aa. 

Tu  zia,  fona  di  filrggine  minetale,  uni*. 

V 

U*  col  fegno  dell’  apoftrofo  vai  dova  , ma  è del  verta» 

•hi 

Vacante  , che  vaca , vacuai  , vacane. 

Vacanza , il  vacate  nel  ptimo  lignificato  , vacai/#,  T.  de* 
Canonici  J pei  intermiflìone  , ripofo,  affatto  , reca 
>/#,  [tri*.  Aver  delle  vacanze  , racacieataa  habt  e , fi- 
rieri,  recare.  Verranno  delle  vacanze,  nelle  quali  po- 
trò liberamente  (lodiate,  aliga*  vtnient  feria , j*a  «c 
foia  io  ptftort  ad  /fadiain  vorrai  , Phxdr. 

Vacare  , propriamente  il  rimanere  i benefizi  ecclefiaftici , 
le  cariche,  o fintili  altre  dignità  , uffizi,  ec  lenza 
polTeirore  , e anche  fi  dica  d*  altre  cofe,  vacare,  cerere 
domino,  f per  mancate,  fiairq,  dtfictre.  f per  atten- 
dere, e dare  opera,  alitai  rei  vacare , optram  dare , 
Jladere , curavi  implodere  , Cic.  Ter.  Fbsdr.  Vacare  alla 
cofe  divine , difterite  riha»  diviate  , Cic.  J per  ripo- 
farfi  non  far  nulla  , vacare  , otiojum  tft  , vacua*  , 
feri  ari  , Cic.  per  «fiere  privo  , carrrc. 

Vacato,  finito,  mancato,  V. 

Vacazione,  il  vacare  nel  pHmo  fignìf.  ttmput , jao  a/i- 
pao  da  miao  carte  , vacati#  , T de’  Cartoniti!  J per 
mancanza,  difettai.  J per  i menni  ili  one  , cedimento, 
tipofo,  V.  vacanza. 

Vacca,  vacca,  Joj,  fem.  Virg.  vacca,  che  ha  del  latte, 
latteria  hot  , Col.  Aerile,  ratea  fieri  li 9,  Virg  tanra  , 
*,  Col.  che  ha  partorito,  vacca  fata  , Virg.  pregna, 
Aori*,  « , Var.  J per  donna  dilonella  , malitr  impudica. 
5 e vacche  i bachi  da  feti,  che  intriditi  per  malattia 
eoa  lavorano.  J vacche  fi  chiamano  quei  lividori , o 
incotti , o macchie , che  vengono  alle  donne  nelle  co- 
fee , quando  tengono  il  fuoco  Torto  la  gonnella  in 
tempo  di  verno,  rariUaiu  igne  fatta , Plit.  J guardar 
le  vacche  , habale itati , Piane. 

Vaccarella,  e vaccherella,  duo  di  vacca,  iavenca 
Vacchetta , piccola  vacca  , inventa  , bacala.  J per  cuoio 
di  bettiame  vaccino  , ecriam  rateinam.  J pet  libro  coti 
detto  pet  ifcrivervi  giornalmente,  epkimerie . 

Vaccina  , carne  di  vacca  , tabula. 

Vaccino,  di  vacca,  ratei  n«* , bibalmt. 

Vacci©  , avv.  V.  avaccio. 

V.cillamento,  e vagelluneoto  , il  vacillare,  vacillati*  , 
titahatiOf  titubali:*. 

Vacillante,  che  vacilla,  aatan» , tati  14 ani , ti  t abati  , 

fluttuata  * 

Vacillare,  vagellare,  e vagitine,  vacillare , titubare  ani- 
mo, fiotta  art , o fluttuare  anima,  Cic.  Liv.  J per  fiat 
ncticare  , delirare  , in fornire. 

Vacillato  , add.  da  vacillale. 

Vacillazione , vacillamento,  V. 

Vacillili  , vactllitada,  vacillltatc,  c vagillità , vagilliiadc, 
vaglili  tate,  ambiguità,  dubbiezza,  raeiUatia . 

Vacuare,  votare,  raraarr  , eahaarire , deplere. 

Vacu.zione , vouraento , ma  fi  dice  più  comunemente 
del  voiamenro  delle  fecce  degli  animali , cr scuocio, 
Tctt.  egeriei , egefiae. 

Vacuità , ) *. 

Vacuo,  fnft  ) «««,  «Maina. 

Vacuo,  voto,  parva*,  inani*.  J pet  oziofa,  c neghino. 

fo  » atiofai,  di  fidi  o fai. 

Vado  , guado  , vaJum. 

Vagibandare  , andar  attorno  errando  , e fenza  fapet  per 
dote,  rigori,  cerare , ferrare,  . •*«• 


VagibonJltà  > C vagabonditi,  vagabftndlude,  vagabondi- 
tate,  «tir . di  vagabondo,  vagello  , errar. 

Vagabondo,  e vagabundo  , che  vagabonda  , vagai , «fer- 
rava , ragant  , arra. 

Vagamente,  Orafe.  V.  vago  , avvetb.  b elle , concime 
eUganter.  9 

Vagamento  , il  vagare  , vagati a , errar. 

Vagante,  che  vaga  , vagasi,  erra,  difpalatae. 

Vagare,  andare  errando  , errare  , vagare , divagati . 
Vagazione  , il  vagate,  vagatia.  J pet  i (vagamento , di- 
ffrazione , «rari*  evagat.a . 

Vagellaio,  tiutor  di  vagello. 

Vagellarne  , V ve  Celiarne 

Vagellate,  e vigiliate  , cflet  dubbiosa  , vacillare,  tituba • 
re.  f per  vagare  , andare  errando  , errare  , vagati . J pet 
non  iftar  attento,  aliad  agire . J per  farneticare,  V. 

„ Vagello  , But.  Inf.  vafclto  , vajculam. 

Vagello,  caldaia  graode  pet  ufo  de'  tintori,  aheaum  inft* 
ttoram.  J per  caldaia  grande  uni  feriale,  aheaam.  J per 
vafclla»  V.  J per  metaf  ticcttacolo , V. 

Vagellonc,  acct.  di  vagello,  aheaum  magnane. 

„ Vagheggcria  , ) il  vagheggiate,  aaeatariat  efptttus* 

Vagheggiamento,  ) amatoria  contemplano. 

Vagheggiare,  far  all'amore,  cioè  (lai  a limitar  fittamen- 
te con  diletto,  t attenzione  l'amata,  interne  amafiam 
iafpietre.  J pet  fempliccmente  rimirat  con  diletto , 
afpìeere  , contemplare 

Vagheggiato  , add.  da  vagheggiare,  eonfptttui , infpellue , 
Vagheggiatole  , che  vagheggia,  emani  , amatur  , amafimt  , 
contemplatar. 

Vagheggiatticc  , che  vagheggia  , ameni , amafia  , contem- 
plane , iaitmit  acali • iafpieitai . 

Vagheggino,  damerino,  ama  fiuec  almi , mautercnlui. 
Vaghetto  , dim  di  vago  , puUhrttut  , vcnaflulus. 
Vaghezza,  defider  o , voglia,  volarne a*  , eupidiiae  , defi* 
aerine a,  fiudtum  f pet  diletto,  V J per  bellezza  atta 
a farli  vagheggiare,  e/eganda,  tltgans  forma,  pnl  eri  inda. 
Vagolante  , che  vaglila  , vacillane  , titubane. 

Vigiliate  , V.  vacillate. 

Vagillazionc  , V vacillamento. 

Vagina,  V.  L guaina,  vagina,  f per  fimil.  pelle,  vagì* 
ai,  Plin. 

Vaglia,  valete,  vinai,  prmfimneia.  J per  prezzo  , Y. 
Vagliare  , fcevctarc  col  vaglio  da  grano , o b ada  il  mal 
Teme,  o altra  mondiglia,  cribrare,  ranneri  , istituire, 
incernere  , fmbeerntre  5 per  rifiutare  , canttmntre  , ni- 
kilt  bmbe*e%  facete  J per  i feerie  , febee  n. re , esterne* 
re  , eli  gerì. 

Vagliato  , add  da  vagliare,  eribratae,  encretut. 
Vagliatore,  che  vaglia  , gai  cribrai. 

Va^.l  amia  , la  mondiglia  , che  fi  cava  in  vagliando,  pnr* 
gemiAtam,  estruso» , Col. 

Vaghetto  , dina,  di  v glio,  inctraitulnm , parvsm  cribram» 
Vaglio,  ftrumcaio,  con  coi  li  vaglia,  m«r*i,  erebram  , 
i*te'a:cmlum.‘$  aver  pifctato  nel  vaglio,  p»ov.  atei  git- 
tato  via  il  ttmpo,  e la  fatico,  altum,  6*  aperam  p.r • 
d.dige  , cribra  *}■•«  kamfifjc  , imtbrtm  in  erib  un a f efi* 
fife,  Plaut.  J dar  de1  calci  al  viglio  dopo  aver  mangia- 
la la  biada,  vale  pagar  d’ ingratitudine , prò  boni s mala 
re  ferri  , de*  Greci 

Vago,  futi,  che  vagheggia,  lo  'nnamorato,  emafiat. 

Vago  , add.  vaghiflimo  , vagabondo,  V.  $ per  bramofo, 
defiderofo,  V.  J cfTtt  rigo,  compiacete  , dilettar  fi  , T. 
f per  gtaziofo  , leggiadro  , venmjtai , degan*  , concinnai. 
Vago,  avv.  vagamente  , bdU,  orarne,  contìnue  , eltganter. 
Vagnccia , dim.  dt  vago  , belluine. 

Vaiato,  che  concia  , o vende  pelli  di  Vaio. 

Vaiano,  fpezie  d'uva,  e *1  vino  fatto  di  quella  ava. 
Vaiato  , del  color  del  varo , variato  , variegata •- 
Vaiczza,  ne  r e £ giuncato  , opriti*  , nigriimda,  migrar. 

V am igl  a , b.ccrllctto  odotoio  d*  un  ftuucc  , che  nafee 
nell*  Indie, occidentali. 

Vaio  , add.  «he  nereggia  , ed  e proprio  delle  fruite  , dall* 

•*  «live , 
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olive  , dell*  uva,  quando  vengono  a maturìude»  nìgrì - I 
ceni  , ltuioph*ui  5 Per  macchiato  , o fomzzato  di  | 
macchie  feute  , veriegetus.  J roba  vaia  , o umili , vale  I 
fatta  di  pe.le  di  vaio. 

Vaio,  fuft  animale  ùmile  allo  fcoìattolo  col  dottò  di  co* 
loc  bigio  $ e la  pancia  bianca  , c diedi  vaio  alla  pelle 
di  quello  animale  , e all*  abito  fatto  dì  detta  pelle, 

Vaiolato,  divenuto  vaio,  léeophaet  , mgrieoa*. 

Vaxuolo  , e vainole  , intenti  tà  , che  viene  alla  pelle  era* 
piendola  di  bolle,  o pultule  , pu/iuie a.  variai*  , arem, 
T M.  f per  malattia  , che  viene  a pippioni  ocgli  oc 
ehi , pabulo. 

,,  VaIco  , V.  valico. 

Vale  , V.  L.  Cai.  Eneid.  e ’l  vale  ultimo  dille,  diaitqoe 
ulti/né  ve  hi, 

Valeggio  , potere  , forza  , via  , robot. 

Valente  , valentiffimo , che  vale  affai  nella  fna  profeflio- 
ne  , egre  gius  , folers  % firenuut  , profio  aj.  J per  prode, 
podcroio , V. 

Valentemente  » valentiffimamcnte,  podcrofarnente  , ga* 
gl tardamente  , firme*  , viriliter  , anim  fc  , intrepide  , 
navi  ter. 

Valimene  , ) valorta  , virtù*  , profiaatia.  Faccia® 

Valentia , ) qui  memoria  di  belle  valentie , ree 

Jlrtnut  gtflat  hit  memorar: jf. 

„ Valentie,  vtleotnllìmo  , V.  valente. 

,,  V aleni  remarne  , V.  vJentcmente. 

,,  Valentia,  valentia,  V. 

Valenza,  e valentia,  vitto,  valore,  virtù* , prmflaniia. 

Valete  , effer  di  pieno , collare  , valere , confiar*.  Il  gra- 
no vale  tee  dcaati  il  moggio  , ttrnis  dateria  e/l  tri- 
tici modini , Cic.  valevano  dieci  denari,  deuoi  evie  volt - 
bmnt  , Var.  pagar  un  danaio  quel,  che  vai  mille,  emtrt 
denari»,  guod  fit  mille  deaerino» , Cic.  chi  c pigro  , vai 
meno,  che  niente,  mima  uthilì  tfi  , fu:  piger  e/l , Plaut. 
quell’  uomo  vale  tant’  oro , quanto  c’  pela  , bene  hominem 
deeet  auro  ompamdi, , Tei.  v .leva  più.  no’  unghia  di  coftui  , 
che  tutto  tu  , huiut  angui*  piarle  eroi  , quem  tu  tota» 
«a,  Petr.  J pet  aver  valore,  fruii,  effer  valente,  ve- 
tte* , poUtre.  f per  mcrira.e  , effer  di  merito  , • eteri  % 
premer  tri  , o aurore  Dava  città  a chi  noi  valca  , uria 
Ulto  lergitieiur  , qui  aihil  tele  / ibi  prom -riti  tram  . 

5 per  effete  a fuffictcoza,  ball. re,  V.  nè  a ciò  refifiere  var* 
rebbooo  le  forze  voftre***<c  autem  refi/leado  importa  efitnt 
vira.  J per  giova. e,  effer  di  profitto,  prodi  fi,  iu*ere,  pro- 
ficue Quello  vale  a far  min  .re  , id  feàt  ed  dt/ficulietem 
* . orino,  Vito*  quello  nulla  vale  a tender  la  vita , felice, 
od  bentnm  vitam  nullum  mimeetum  ee  ree  hebtt  , C c. 
nihtl  conferì  od  i e et  eoe  vitam,  conduci:  , Cic.  far  va 
lece  , ci  la  Tar  valete  le  cole  , novlt  rebus  Oddere  pretium  , 

• Plin.  J fatù  valere,  noo  fi  latciar  fopraffare,  mofttar  U tua 
forza,  c la  fna  virtù,  virtutem  fuom  ofitndtro  , virtute 
foo  uri.  f valer  di  mcgl  o,  migliorar  le  fue  condizioni , 
metier  tm  in  turno  rei  funi  mi  due  ir  t , ret  fues  mai  erti  fo- 
cene , magete  , amplificare  J valer  di  meglio  per  tornar 
meglio,  fona*  fj/«  , prosare.  Vale  di  meglio  morire,  che 
vivere  vei gog no U mente,  mori  fat  i a*  tfi , qaom  tarpiti*  vi- 
vere , Cic  f di  una  cola,  fervi r lene  , mi.  J valere 

nfafi  anche  per  lignificare,  trattandoli  di  concetti , o di 
paiole  , fig*  fidare  , volere  | valete  un  mondo,  effer  in 
preg  o gi.ndiflìmo,  menimi  prilli  effe,  Tac.  J non  vt* 
lerc  un  lupino  , c fintili,  vale  non  effer  in  verno  pre- 
gio, nìhtii  hebtri  , afltmari. 

▼ale  e , lofi,  il  valfcnce  , prenum. 

Valeriana  , erba  detta  anche  fu,  nerdut  filvtfiru ». 

Valetudine,  e valimene,  V.  L.  faaita,  , 

Valevole-  giovevole  , utili *.  ' • 

Valicabile  , che  peò  valicarfi  , pervio». 

Valicare,  e vaicare  nell’ Ai. otto  , paffatc  , trapalare  » tron- 
fiti Valicare  un  fiume  , /lumen  trniieere  , tr onore  9 Cic. 
Liv.  valicarlo  a nuoto,  aotende  , o nendo  traafire,  Czf. 

« a guado,  traiieere  fiumi n vado,  h iv  valicar  il  arare, 
i rem/ retare  , uaafmitttrt,  trenfire  mere,  Fha.  Iuo.  Cu. 


•) 
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f parlandofi  di  tempo  , d’età,  vale  lo  fteffo. 

Valicato,  add.  da  valicare,  traie&ei 
Valicatore  , che  valica,  tre  He  Uni , traitdar,  Pud.  J inec. 
trafgre flore  , V. 

Valico  , add  valicato  , traitéiut. 

Valico,  apertura,  paffo  , prt  lo  quale  fi  valica,  efiium  , 
adito*,  J Ammonto  di  legno  per  torcere  , c filar  la  lc- 
ti,  onde  girate  il  valico,  dargli  il  moto. 

Valutare,  render  valido»  return  / metro  , ceufirmert. 

Vali. io,  vatidifiìmo  , podcrofo,  gagliardo,  valide*,  pa- 
tini, voltai.  J per  legittimo  , autorevole,  legitimui  , 
velidut  , ratus. 

,,  V alidore  , V.  valore. 

Valigeita,  picciola  valigia,  hlppoptra  , vìdulus. 

Valigia,  (pezie  di  tafea  per  ufo  di  trafportare  robe  ia 
viaggio  » ^alto , vìdulus  , hippepere.  f cattar  in  valigia, 
prov.  adir  ri  ir  , V.  J per  pancia,  V. 

Valigiaio,  fteitor  di  valge,  bulgerum  ortifea . f per  chi 
entra  agevolmente  in  valigia,  qui  fatilo  iraj citar . 

Vati  fiotto  , fpczie  di  valigia  , belga. 

,,  Val  mento  , valore,  virtù,  vino*  , pro/lentia. 

Valetudine  , V.  valetudine. 

Vallarne,  intervallo  uà  molte  valli,  intorvellum . 

Vallare,  V L circondar  propr.ameDte  con  folli,  o altri 
ripari  alloggiamenti  d’  cferciti , o muraglie  , vallort , 
vello  ti  re  under  0 , munirò,  cingere. 

Vallar»  , da  valle  , tutto  lo  fpazio  della  valle  da  uo  capo 
all’altro,  valli*.  | da  vallare,  riparo  di  foffo  , affof*  - 
famento  , valium. 

Vallato , add.  da  vallate,  cirtamdatut . J per  autenticato, 
outhtaticuo. 

Valle  , quello  terreno , che  è racchiufo  tra’  roooii , valilo. 

Vallea  , vafltta  , volli s. 

Valletta,  dim  di  valle,  vallitmlo,  Feft. 

Va  nettino,  dim  di  valletto  , ftrvulai. 

Valletto  , paggetto,  fante  %f inaimi  , patr.  Valletto  d’an* 
mi  , agmtjtr. 

Valliceli  , vailetta , V. 

,,  Valbcofo  , pien  di  valTi,  vallihut  rtpletos  , palufiri* • 
Valligiano,  abitato r di  valle  , velili  incala • 

Vallo  , (leccato,  b.fttonc  , valium,  ogg**- 
VallonacCiO,  pegg.  di  vallone  , magna  vallis . 

Val  lo  nata  , vallata  , veliti. 

Valloncello  , dim  di  vallone,  vellìtela,  Fcfi.  alcuni  dif- 
fero  vallicela.  , 

Vallone,  vaile  grande  , megna  veHìt. 

Vallone»  , Red.  t etìm.  Irai,  ghiande  di  cero. 

Vatloramemo  , avvaloramento  , V. 

Valore  .prezzo,  vaiata,  pntium.  Ne  averete  il  valore  inani 
gemo  , or gt m am  argento  txoqeabitar  , Pfaur.  f per  virtù  , 
prodezza,  virtù*  , prafiantia  , vitto*  bollico.  5 per  forza  , 
g gl  aidia,  vii,  robur. 

1»  Vaici  la  , valore,  in  figoif.  di  virtù  , V. 

Valorofamcntc  , valornfilumamente  , con  valore  sfittano  , • 

Jortitor , intrepido. 

Valoiofo,  valorotiifimo  , che  ha  valere  eccellente,  fin- 
numi  , animo  fui  , forti o,  profient  , egregia!.  J per  effi- 
cace , V. 

Valicate,  prezzo,  valore,  pretium  . f per  fomma  della 
v.luta  , a che  afccndono  le  facoltà  d*  uno,  fummo  /»r- 
tmnerum  eliouìut  E*  noo  Ha  il  valfcnce  d’usa  doppia,  huie 
koud  pttulii  nummut  ti  plumbeo!  , Plaut.  torto  il  nollro 
valfcnte  non  morta,  che  a due  affi,  e due  dramme, 
co’ quali  denari  volevamo  compiar  de*  lupini,  proter 
unum  depenni um , fieilicumque  , quibut  lupino*  dtfiiaovp, 
rumai  mercuri  , aihil  eroe  ed  meuum  , Petr.  t 
»,  Valura  , V valoiia. 

Valuta  , valfcnte , prezzo  , pretlum.  f per  forza , porere,  V* 
Valutare,  dar  la  valuta,  ofiiaure. 

Valutato  , afiimetue 

Valvola,  T.  anatomico,  animella,  ofiìohtm  , rolrula,T- 
dc*  uotomifii. 

T ; a Vamp*  » 
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Vampa  , rapa»,  a ardore,  eh'  efea  da  gna  (amari , ar- 
der , fiamma. 

Vampaccia  , pegg.  di  rampa  , rilii  fama. 
Vampeggilo»,  che  vampeggia,  arda  me. 

Vampeggiare  , leader  rampa  , arda»  , 

Vampo  , rampa,  T.  J per  baieoo , falgar.  f menar  va» 
po  per  fiorii,  rale  iofapeibire,  c raauifi,  gloriarti,  gl». 
ritri , fi  itStrt , affari.  f a i afa  ria  ria  , V. 

» Vam  potè  , V.  rampa. 

Vanagloria,  deli  delio  di  gloria,  e Beo  meritata,  »«,/,, 
Ir  iaeaia  jtoris  , Vira,  afiniatii , f agirla , infilarla. 
Vanagloriarli  , fa»  , a dire  alcana  cola  per  vanagloria, 
aliga  rt , i a re  aliga* , de  re  aliga  , ad  rem  al'tgam 
fi  iagat  , fi  iffirn  , fi  mtf  tifiti  cìrtamfpitin , gl*, 
ritri  , Cic.  ilìgaid  tfinitri , radiar, . Cic. 
Vanaglotiaramente , con  vanagloria  , iaSattr,  iafiliaur. 
Vanagloriofo,  che  ha  raoaglaria,  glailfa , infialar,  flt. 

ttt  gltritnm , Piani, 
a,  Vaaagtaiia  , V.  raoaglaria. 
a,  Vanagreliofo,  V.  vuigioriofo. 

Vanamente  , con  vanità  , itttitir  . f per  iene  ragione 
iti f*i  , interi*,  ititfit.  J per  inmtUmenie,  frafira 
itttilittr , itctffmm  , reme,  Tett. 

» Vanire,  vaneggiare,  V. 

Vaneggiarne  , che  vaneggia,  i, fifutt . 

Vaneggiare  , ftre  , o dire  cole  rane  , o da  fucilili  , da 
/pere,  étti  r tri  , fimaian,  iagtia,  dtiirtmtttt  logli  , 
Cic.  Ter.  in  raoeggl  , ditira  , i tipi  il , tagli , diaria, 
Plant.  y per  effer  ramo  , roto,  imeea  a/e , Veleggia  no 
pollo  , ver  ere  , itttir  palla t rtptrittr  . 

Vaneggiato»  , che  vaneggia,  da  tir  al,  datimi,  dtfijpittt , 

fiumi rat  . 

Vanerello  , diro,  di  raao , Urti , redimer  , ghriadtitdaJ , 
Vanezza  , radili,  vernila,,  Urini . 

Vanga,  •tpfaeuo  di  faro  con  manico  fi  lcgeo  per  la* 
rotar  11  terra,  diadica  . J andare  a vanga  , vale  tra. 
rar  il  tdreoo  fhcila  a larorarfi  colla  vanga  a a figar. 
iterar  faciliti  iB  checckcffia  , it  filili  tifi  , de*  Greci. 
Vangacela  , pegg.  fi  vanga  , rida  Hptlimm  . 

Venganole , fpezie  di  tata  da  pefeare  , trmitalam. 
Vangare , larerar  ia  terra  con  vanga , d iptlii  fiditi . 
vangata,  terreo  vangar*,  agir  diadi*  tffifti.  J per  col- 
. pn  di  vanga,  di galii  iati. 

Vaagaie  , add.  da  vamgart , tfftffu  . 

Vangato»  , che  vanga,  ftfftr. 

Valgale» , P atte  di  vangare,  ti  tempo , ia  col  fi  via- 

Vangali»*  , fcritrer  del  vangelo  , iraagtlifii  , Prnd. 
VangcIUzare  , predicar  U vangelo , gradititi  trlngf 

llUM  a 

Vangalo,  t ring  elio,  trngiiiam,  Tare.  J dir  3 rangel 
di  a.  Gieaani , vale  dir  la  verità  , verna , wirimtm 
diari,  vere  /afai . J alle  fiate  Iddio  viegele,  manie» 
urica  di  giiuamcoto  ,per  dar  fi  a Se  Dà  ir  agili  i. 
Vangit* , fini , che  fi  mai»  nel  manico  dalla  vanga  , 
altrimenti  dei»  flccce,  V. 

Vanguardia , modi*  pane  de  IP  darci» , che  «a  ad  laoge 
intcriore  , fr ««/  tmtrtitmt  , 

Vmmw  • , T, 

Vanire . fvanire , fpuire  , malfare  , 

Vaimi , vaaitadc  , vaaitaic  t»r.  di  vano , vanirei  , ita 
dirne . V fieoo  di  vanità,  pli.ua  gUrimm  ifi,  Ila  ac. 
»o  ceno  (cimo  pei  ifpetieaza  crei  tinte  vanirà  quella 
cole,  eh’  in  ginficai  apprezzabili , [ga  palai  Iti 
gratin  agirla  fan  e/e  a astia,  Cic 
» Vintolo , vano  , V. 

Vanni,  rote  poetica , chi  non  fi  nova,  f*  non  ad  ac- 
ni'* del  pi* , penne  pialo  elle  prime  dell*  ila . 

Vano,  vanì  nuno,  voto,  inani/,  henna,  affai.  } pei  ma* 
ut.  aggiunte  n uomo  , vale  amatot  di  enfe  vua , va- 
naglorio» , leggieri  , glaiifui  , infialar  , Urli , venne, 
iaaais  gloria  tagida» , fiadiafii,  Cic.  J aggina»  a pa- 
tata p • a cancelli , «al*  inalile , fgau  ' ‘ 
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Hat  dii,  fallii . lenfieti  vani,  fiata  agi  tallirai, 
Cic.  fperuza  vaaa  , fgu  vano,  Qniot.  fga  fi, iifi, 
ititii,  fatiti !..  Cic. 

Vano  , fu».  il  voto , la  pai»  vota  , inane  , « per  la  par» 
» solitile  , remile  # 

Vantaggiarne,  Crufc.  V.  vaotaggiofo,  / agira,  , grufimi. 
Vantaggiare,  fnpeiaxc  , avaozarc,  figtrin,  lattllm, gra- 
fi"» t laiutUtn . f ia  figari  aerai,  c ncat.  ptff.  miglio. 
r*r*  , acqaifiare , grafiuri , Uirlfiutt . J vantaggia» 
uno  , vale  nfpirmiaiglì  nei  compera»,  avuzargli  od 
vendere  , tonfata , iimgtidifitari  . 

Vantaggia» , cccdien»  , ottimo,  grafia,,  optimi.  J va- 
flimenro  vari  uggia  io,  dira,  paglia  rifili . 
Vantaggi!»,  dim.  di  vantaggio,  aaiijft , taiga am  tu 
Siri  am  , arditi  aulirei . 

Vantaggino , lo  ftefib , che  eutaggoi»  , V. 

Vantaggio , il  foprappiù , aaSarimm  , nrtlhriam , f pn 
Militi,  aiilita  . I per  venia»,  V.  | effe»,  n fiate  a 
vantaggio , per  efieic , o fiate  al  di  (opra , rmiaere  fi. 
geritri  lece  tft . f di  gru  vantaggio,  c di  fioro  vaa* 
uggia,  vale  grandemente , otlimamente  , garagi  ita  , 
f da  villaggio,  di  pi*,  ia  figa , [gratina  , aditi . 
f vuuggio  par  corollario , V. 

Viouggiotamca»  , raniaggielifimamanle,  caia  vuuggio, 
atilitir  , 

Vanuggiofo,  vaouggiofiilimo,  Baile,  atiiii , uuifi» 
) fe  iigiifica  , qacgli,  che  venie  piò  vantaggi  , dia 
non  conviene  , lari  tridts  , larigaia,  Ilut. 
Vanuginaxo  , V.  vantaggtt»  . 

Via  ragione,  e vantazione  , ) il  vantiti  , glaìtOa , 

Vioumco»,  ) infialile,  afituah, 

iefietr»,  rtaditttia . 

Vantarli,  dirli  turo,  g talari,  fi  infima,  augaagtn  fi  grata 
dica,  , Cie.  fi  Ijfim  firmatihu  , fr  nati,  fi  affina 
iafihatia , Cic.  J vantarli  , vale  anche  prometta  di 
fe:  fi  vua  di  far  quello,  fi  id  fetkarmm  gali  itila  . 
f vantate  art.  vile  cfaiuic  , dar  vaa»  , fenderà  , in. 
fi ai , gradita i , Cic.  udir  violando  le  fiac  ncchcz- 
ae  , ampia  tafui  fiSì  tiri , far.  tuia;  U fòo  isgtv 
gna,  iaguimm  iefie»  , Qniot. 

Vun»,  nuota,  ttUfrtiui,  uiiUrrii am  ■ 

Vantatore  , che  fi  ruta , iiUtnr  , gtaiifa  , gai  fi  tfi 
fin  iafiUaìa , Ci*. 

Vaoutriee  , che  fi  vanta,  ifiittiiri»  , Apml.  gtaiifi.] 
Vaa  ranelle , -V.  vaougiooe . 

Vantevole  di  vento  , fnptrfa  , finii  fai . 

Vanto,  vaotamento,  V.  J pa  lo  pr omelia  di  (e:  va*, 
meni*  farebbe  da  tipnui  vaiolo»  chi  al  vanto  adiro- 
priTa,  fiat  firaama  nifi  imtndai  fan  , gai  maga  ifim 
prmuifik  grafita  . 1 par  loda , gioita  , palma,  gitrit, 
ima . J per  vantaggio  , V.  » 

Vaovcu  , diciuu  a vaimi , ava.  vale  a tifa  , taf a, 
firn. 

u V inula,  V.  vanità  . 

Vaporabili,  atto  a fvapota»,  rapata  fa,  Apal. 

Vapordità  , vaporaliude  , vaporali!!»,  rapa. 

Vaporai* , di  vapora , ripararti . 

Vaporante , che  cfala  rapo»  , rapata  , 

Vaporare , fpargere,  o empiere  di  vapore , rapami  , fifi 
fin,  fuffmmigàri.  Vaporano  i tempi  col  fumo  deli’ in. 
confo  , ampia  tkan  rapatati  , ftio.  f in  figuri.  Mila 
mudar  funi  rapo»  , rapar  ari  . ■ , 

Vapor  ai  IVI,  vaporabile,  V.  ~ 'ailldi  ri*!' 

Vapouuice  , Tcf.  per.  n.  g.  che  vapora 
VapoiaarioM  , lo  (vaporare  , 
par  , Irlpamil  . 

Vip*»,  rigar,  tollerar  vapori,  rapati  /*/i<i»-€,  Vitrnv 
alitar!  . Cic.  f par  datazione  , iirapoiamcato,  vampa* 
ttiiUtia , irigamii , rapar . J pn  amore,  travi 
Vapotcvolc,  vaporabile,  V. 

Vaporofità  , vaporofiiade , vaporo  fi  ute  , rapa. 

Vapotofo , pica*  di  vapora , rapida  , fragni  if ira  , rem 
1*4*,  .-h-'tirpr  •*..  ìwu-- 


utsUiim,  rigirata,  na> 
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Vapnlarione , Y.  L.  per  coffa  , e per  tnetaf.  gtftìgo  , pana  , 
punitio  , Val.  Mas* 

Varano  , forra  di  vitigno  , ed  incita  I*  ava  , che  lo  pro- 
dace. 

Vara  r , tifa*  di  terra  io  acqua  la  nave  , dedaeere  mari* », 
moli  rì  mirti  a terra  , Liv.  traher»  ficcai  cantai,  Hor. 
Jittat  acni , Czf.  f pei  accodare  il  naviglio  alla  iet- 
ta, appelli rt  aarim. 

▼arcare,  valicare,  V.  J per  nfeire,  T, 

Varcato,  *4d.  da  varcare,  traieBai • 

Varco,  valico,  tronfila*. 

Variabile,  aito  a variarli,  mutabili. 

Variamente  , diverfamente  , varia  , divtrfe. 

Variamento  , li  vanire,  va'ietat. 

Variantememr  » V.  variamente. 

Variata  , il  variare,  variatila  , varietà». 

Variare,  mutare,  variare,  ma  tara  9 i nauti  are  . Ed  oltre 
al  fcm.  att.  e neut.  fi  afa  anche  nel  neur.  paiT.  5 per 
e fi  et  differente  , variare , diferepare  , diffimiiem  effe . 
Gli  autori  variano  falla  cagione  della  morte  di  fai, 
variane  malti  de  tlliut  marie  aacìorei  , Liv.  fe  variano 
i tettiroom , fi  eefiet  fibi  aam  confiate  , Cic.  le  ©pi- 
' Qtoni  vauaso  , Jetteatiii  variatmr  , Liv.  man  t enfiane 
fentcnti « , plin. 

Variatamente , con  varietà  , varie  , v*riatim. 

Variato,  add  da  variare  , mutatiti.  J per  vario-,  diverfo, 
morirne,  d vtrfai.  f per  inftabtlc,  V. 

Variazione,  il  variare»  di  ferinità,  variati a,  mulatta. 
Varice  , dilatazioni  di  vena,  varia.  Piccola  varice,  vari • 
tuia. 

Varicoso  , che  patifee  di  varici,  voricafai. 

Vaneggiare,  variare,  V, 

Varietà  , varietade  , vaticiare  , divellili,  variatela  , va- 
rutai , dìverfitai.  J per  differenza,  V. 

▼*t«o  • varifli.no,  diverfo,  differente,  variai,  divirfms  , 
dipintiti.  J p« r volubile  , V. 

» Vaio  , coivo,  cartai. 

Varvafloto  , e varvaflore , barbafforo-,  fatrapti . 

Vafaio,  vafel/aio,  figlimi. 

Vaica,  Voc.  del  Df  ficaio  mutato  dell’acqua  delle  fon- 
tane , eoncha. 

Vafcelletto,  dire-  di  vafcello , maritala  • 

Valccllo  , nave  grotta , mavii, 

Vafe,  vaio,  vai. 

Vafeliaggo,  vafelJarae , V. 

Vaici  tato,  tacitor  di  vali,  cd  è proprio  di  quei  di  terra, 
filala  t» 

vllclllraeaìj,.)  quintili  di  ?jfi,  »</«•»  wjt. 

Vaici  lattiera , npoftgl-o  da’  vafelletii. 

Vafelliete,  Voc.  ddD.f  V vaglialo. 

VaUllcttmo , dim.  di  vafcllo,  vaftulu m. 

Vafelletto, 

Vitelli  no  , J dim.  vafo,  vafiemlmm.  J vafello,  per 

Vafcllo,  | vafcelloibcochc  oggi  poco  tu  «io,  cavia. 

Vafetto,  J ^ 

Vaf©  , vai  , vafum. 

Valotto,  acci-  dì  vafo  , magnum  vau 
VattalUggio,  feiviiù  dovuta  dal  vaiallo  al  fignnre  , clitn- 
tela  , Jervitmi  5 per  moltitudine  di  vadali. 

Vattallo  , luddito  a repubblica  , o a principe  , alitai  fmb • 
itclai . cilena,  fiduetartae , * muffatimi.  J per  fervo  tem- 
pi cernente  , f amala!. 

Vafloio,  iti  umento  di  legno  quadrangolare,  t alquanto  cupo 
per  ulo  di  ttafporiarc  in  capo  checche  Àia  , cefiicìllm  . 
Variamente»  vatt  itti  ina  re  ente , con  vaftuà,  rafie. 

Vadna,  vati  tadc  , vali. late  , ampiezza  eccedente,  ingeai 
ampi, ludo  . La  fattiti  de*  campi  , comparata  iamenfita- 
ara,  C.c. 

Vallo  , vattiifimo  , grande  in  eccetto  , vallai  , ira  munii  , 
ingtni.  Va  luogo  fatto,  lutai  magnitudine  amplijfimai, 
o longe  , laujat  pattai , laimi  /patio fat , o ampliu  . Cic. 
Vate,  V.  L.  poeta  , verta. 
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Vaticinare,  V.  L.  indovinare,  predire,  vaticinar! , futura 
pr  adii  tre . 

U B 

Ubbia  , opinione , 0 penderò  fupetftitiofo  , o malaugu- 
roso, maina 1 amen, 

Ubbiaccia , pegg.  di  abbia  , ptfìmum  amen. 

Ubbidente,  c ubbidiente»  ubb. denti  Ili-no  , e ubbidienti  (H- 
mo  , obtdien»  , parlai,  o^tempeam,  aadicai. 
Ubbidenza , e ubbidienza  , V.  obbedienza. 

Ubbidire  , V.  obbedire. 

Ubbiditole,  V.  obbrditore. 

Ubbiofo  , che  ha  ubbia,  amina  fui  , fupufiitiafat • 
Ubbliare,  V.  obbiiare. 

Ubbtiacaccio  , pegg.  di  ubbriaco  , garget , vino  fui . 
Ubbriachello  , dim.  d*  ubbriaco,  1 brio  lai . 

Ubbriachezza,  V.  ebriachezza. 

Ubbriaco  , V.  ebro, 

Ubcrifero,  abbondante,  dovlziofo»  aber  , abertat  , cupio • 

fai , forcando». 

Ubere,  V L.  poppa,  uber , 

Uberi* , ubertade,  nbertate,  abbondanza,  copia,  abertas% 
fertilità»  , copia. 

Ubatolo  , e ubettuofo,  abbondante  , copiofo  , aberrai  , 
mber , fertili». 

Ubi,  V.  L.  dove,  ubi.  ~ 0 

Ubino,  Torta  dì  cavallo. 

Ubriacacelo,  ubriachclio,  ubriachezze , ubriaco,  V.  ub« 
briaco  V. 

U C 

Uccella  , Bembo  , fem.  d*  eccello , avi  e. 

Uccellabile,  degno  d*elTcr  uccellato,  cioè  burlato,  »rrt~ 
/ione  digitai. 

Uccellacelo,  pegg.  d’uccello,  e dicefi  propriamente  d’uc- 
celli, che  fi  pafeono  di  carogne,  magna  arie,  f pfe 
metaf.  nomo  icerapiato  , bardo»  , faiaui. 

Uccellagione,  dicefi  il  tempo,  net  quale  $*  uccella  , am~ 
empii  tempai.  9 per  1* efcrcizio  dell’uccellare,  ameapiam, 
aatapatia.  J per  la  pteda  , che  uccellando  fi  piglia,  ama 
empia m,  Scn. 

Uccellaia,  frafeooaia  , oacapiun 1. 

Uccellame,  quantità  d’uccelli  , uvei. 

Uccellamene , l'uccellare  in  lignificato  di  fcherq|re, 
fcherno  , V. 

Uccellante,  che  occeila  , aueapami  , ave»  captane. 
Uccellare,  tender  infidie  •gli  uccelli  , aaeapari  , aacupio 
optrom  dare  , dvei  captare  , Hor  9 Pcr  beffare,  e bur- 
lare « V.  f uccellare  a una  cofa , p.occurarla  con  ogpi 
slo-zo,  dcfidaaila  con  avidità,  ardere , deperire  , t*. 
kiare.  • 

Uccellare,  fuft.  frafeooata,  o riflretto  di  piante  falvaiiche 
con  cerco  ordine  per  alo  di  pigliare  alla  pania  gli  uc- 
celli , cd  in  particolare  i tordi , aacupiam. 

Uccellato,  add.  da  uccellare. 

Uccellatore,  che  uccella , aucepi . J per  fi.nilltad.  di  chi 
p.occura,  c defideta  alcuna  cola  con  avidità,  V.  uc- 
cellare. 

Uccellatrice,  ftin.  di  uccellatore,  aucapan»  , arti  captami. 
Uccellatura,  il  tempo,  « l’atto  dell’ uccellaie,  amempimrn, 
Ucccllettino,  dim,  di  nceello,  amicala . 

Ucce. letto,  diro,  di  uccello  , avicalp. 

Uccellici! , luogo,  dove  fi  confetvano  vivi  gti  uccelli  , 
aViarium. 

Uccellino,  diro,  di  uccello,  avltala  f pigliar  gli  nccel* 
Hai,  piover b.  traAulltrfi  , iratteoeifi  , e far  baie,  «u- 
gsri  , agami  agtre.  f canzone,  o favoia  deli’ uccel- 
li oo,  cofa,  che  non  fifùlcc  mai,  eamoem  cantueaam 
cantre. 

Uccellinuzzaccio  , pegg-  di  ncceUinozzo  , velie  avicola, 
UccelUnuzjLO  , pegg.  d’  uccellino  , vUis  amicala. 

I.  r 1 * b«^i 
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Uccello , avìa,  rolaerì»,  alt*-  Uccello  di  piflaggio , arie 
pingrina  , od*  ina  , Plin.  di  fiume  , flamine*  vaiatri*  , 
Otid  f ogni  necci  cenofcc  il  Tao  grano  , proverb.  vale 
il  buono  piace,  ed  è da  ciafcheduo  conolciuco  , qued 
pule  rum , idem  amitum,  prefo  da  Fiatone,  f per  min- 
chione, zugo,  V.  f trillo  a quel  uccello,  che  nafte 
la  cattiva  valle , proverb  vale  , che  1’  amor  del  Ino* 
go  , dove  fi  na'ce , ancorché  v fi  fila  male,  non  nelafcia 
partire  per  migliorar  condizione , dolci»  *mor  pàtri*. 

TTccellone  , occellaccio  , per  metaf.  barda*. 

Uccellurzo  , dim.  di  occcllo  , mattala. 

Ucchiello , y.  occhiello. 

Uccìdere,  privar  di  vita,  oceidtra , perimere  , confctu , 
mortem  , o ntctm  afferra  , o àtei  , o litho  don  , ritma* 
aditatre , muftrr* , iripin  e V/ta»  • lm:e  privar»,  fpr- 
Ilare  y txpelUrt , lati, t ufatam  triptrt . J per  fimilitad. 
tagliare,  troncare,  fetori , amputar ». 

Uccidimcnto  , I’  uccìdere  , aceifta. 

Ucciditore  , che  uccide  , iaterfi8or,  ptreuffar. 

t? eci  di t r ice  , che  uccide  , intitft8rix. 

Uccifione  , 1'  decidere  , acdflo  , tadts , J mettere  a ucci* 
lionc  , V uccidere. 

Uccifo,  ac  ti  fot , iàttrftRa*  , /inaisi. 

Uccifote,  V.  ucciditore* 


Udente,  che  ode,  aodieae, 

Udibile  , atro  a udirà  , muditi*  fattili. 

Ud.eoza,  audience , V.  9 chiedere  udienza  , far  infranta 
d*  effeie  udito  , fandi  capita*  pttert  , poflulart  • f date 
udienza  , vale  Rare  ad  afcoltare  , aadir*  , aafcultara . 
Si  dice  propriamente  de*  principi,  qtundo  «Cedrano  chi 
va  loro  a parlate , «udire , mare*  probe'*  . f udienza  , 
diciamo  anche  al  luogo,  dove  le  perfoac  pubbliche 
afcoltano,  auditoriua*  . f e alle  perfone  adunate  per 
efcultare  prediche,  o altra  cofa  fiatile , auditore* , ««• 
dttarlam. 

Udì  mento  , 1*  udire  , mudi  tot , •/. 

Udire,  «udire,  marita*  accipir: , Gic.  ho  udito  dire,  ma 
diri  di  cere  , Var  a tapi  ex  aadita , Ter.  non  ho  udito 
cofa  alcuna  fa  quell*  affate , nt  unuiffimam  quidem  ma - 
ditlantm  de  ta  rt  atttpi , nikil  fu  dfuam  aadiri  t Cari, 
ad  Cic.  chi  ode  , non  difode  , prov  e vale  far  capitale 
• fuo  pio  di  quello,  che  fi  fente  dire,  qua  aadiuom 
alfipìmat,  ad  noflraa  utilitatc»  aceammedo't.  9 non  vo 
ler  udir  trattato  di  checcbcffia  , o fittili , vale  «vervi 
aveifione,  aver  r. foluzione  di  non  adcritvi , ab  atiqua 
rt  abhorrtr» , altra  «ut  tjft. 

Udita  , 1*  udire  , «adirar  , audiito. 

Uditivo  , che  ode,  che  ha  facoltà  di  udite,  aaiien*. 

Udito  , feti,  aaditat  , ut. 

Udito,  add.  da  udire,  «udir*/,  durila*  txttptut , 

Uditore  , che  ode  , auditor. 

Uditricc,  che  ode  , auiita s , qua  madie. 

Y E « 

Ve , particelle  tifati  per  lo  terzo  cafo , e quarto  di  voi , 
pj bia  , rat.  f per  avv.  di  luogo , « vale  ivi  , Y.  f ac- 
corciato di  vedi  , ride. 

Vecchia,  • vecch’arda,  max». 

Yecchiaccio,  filittmium  , anno  fu*. 

Vecchiaia,  ftntHu* , /<«/«»,  ftneSa , atat  praviBa  , in 
gronfciu*  , bitmt  rit* , Cic.  Plaut. 

Vecchiardo,  vecchio,  ma  fi  dica  in  cattivo  cotimcnto  , 
ma  lux  ftuix  . 

Vecchietto,  che  ha  del  vecchio,  retala*. 

Vccchiccittolo  , ) mula*  E denota  ba Rezza  di  fononi 

Vecchierello  , ) J vecchietto,  dicefi  anche  di  vecchio. 

Vecchietto,  ) vivace,  e di  picciola  ilatuti , fiata 

ala  tir  , virar  , O pufiUai  , Apul.  /imitala*. 
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Vecchiezza,  vecchiaia  , Y. 

Vcccliino,  dim.  di  vecchio,  retata*. 

Vecchio,  fuft.  fiata  , grondar  ut , anno  fot,  homo  naia*  grata» 
die,  aiata  graadìor , alati  , o amai*  pronEaa  , gai  a/t 
Mtati*  proveSa.  Vecchio  di  feflauia  anni,  ftxagtmariua, 
anno*  nata » fi  ragia!  a , che  li  pafff , ftxagtaaria  maior. 
Vecchio  decrepito,  fiat» t atate  txoRo , fta*8m  e , o atatt 
canf«8u* , ultima  , o fummo  finivate,  che  ha  un  piede 
nella  Coffa  , fiata  impalarla , achirantitm , Plaut.  fili» 
tamtam  , Ter  da  vecchio  , more  , oel  ritm  futili  , io 
modum  , rei  mora m fanilam  , fenilittr  , aniliter.  Divenir 
vecchio,  V.  invecchiare.  J la  necelEià  fa  trottar  la  vec- 
chia, V.  accettiti. 

Vecchio,  vecchiffimo  , refe#,  antiqua*,  v ita  fluì , fenili *, 
prifeut.  Molto  vecchio,  perversi,  porrata f.*, i».  f per  gran- 
de , ma  dicefi  Colo  in  burla  , ingiù»,  mugnai.  Vecchie 
bafiouitc  , grario  , ingenti*  rubarmi  vecchia  paura , 
magno*  limar , 

Vecchiomaiino  , pafee,  che  vive  anche  la  terra,  ritmimi 
marinai , phota , 

Vecchiotta,  fem.  di  vecchione,  Car.  Eneid.  *taxe  co*fc3a 
attua  . 

Veccbioee,  acci,  di  vecchio,  aiate  confeHus , filicemium , 
/irurx  ttpulor  a. 

Vecchiotto , vecchio  glande  , * profpcro  , viridi*  fette*. 

Vecchiuccio , vecchi*  male  all»  ordine,  ntulut 

Vecch'ume,  quantità  di  cofc  vecchie,  c malandate,  fera • 
ta  , orsa r 

Veccia  , biada  nota  , vieta. 

Vecciato,  > meicoiato  eoo  vecce,  risia  perniata*  fa 

Vecciofo  * ) tempo  di  cardia  p»a  foccioì».  p «v. 

vale  , che  cella  fcarfità  bitogna  torte  quel,  che  fi  può 
avere,  ru  ftmmtnti  inopia  tramo a.  pufo  da’  G eci. 

Vece,  to  vece,  o a vece,  vale  in  i^ome,  in  cambio,  io 
luogo  , toso , vice , prò  f preod<  i , o tener  la  vece  al- 
trui , entrare,  o dar  in  loo  luogo  prendei  Je  veci  al* 
trut , JuiCider*  vicaria m alitai , fucttiirt  i a to.um  al» 
teriui,  Cic  »«  vicem  , Plio.  gli  ha  fatto  prender  la  mia 
vece  , fluite  io  imam  totan  fujteit  , Liv.  ha  tenuto  la 
mia  vece  , miai  vice*  Ì,JPt  % fra  Bua  *fl  mio  nei , pr* • 
flitit  , o r iddidìi  mtam  vicem  , Cic. 

‘Vececvncelliere,  cancellarti  ritirimi , pro<aactllariuat  T.  L. 

V ccecoate , che  è In  cambio  del  conte  , * corniti e vicaria» , 
vietcomu,  T L 

Vedente,  che  vede,  video»  J pei  veduta,  o potenza  vi- 
fi  va  , vi  fa». 

Vedere,  ve:bo , videre , cermete  , afpieara  , iafpicer*  , ofp» - 
8ara  , eontueri  , in  atri . (o  v?ggo  poco  dt  queft*  oc- 
chio , iflhoc  ego  acuto  minai  ator  , Plaut  * io  credo  quel, 
che  veggo  , quid  video  t id  e*tdo  , Plaut.  non  vederci  » 
cacati  » Noa  fi  vede  incoia , no ndam  laeejctt,  Iàv.  J pel 
conofceie  , compienderc  , p'rjpturt,  cogaofecrt,  ci  veg- 
go p ù fperaoza  che  non  vorrei,  fU,  / pai  video , qumm 
vola%  Ter  io  vo*  vedetta,  iltud  volo  ipfum  (tptriri , Ter* 
e*  nou  vede  le  cole  più  evidenti,  caligai  am  ri*  indiate* , 
Plio.  c al. gai  in  fata, Quint  per  me  io  ueo  ci  veggo  mente 
io  tutto  quel  che  fi  fa,  faìdquid  ogimr , mi  Ai  t.mb'a  juat , 
Cic.  ditem  d>  gratta  che  vuol  di-  quello,  perche  io  non 
veggo  niente  , quajo,  quid  *fl  hot  t ad  id  varo  caliga i 
man*  «irò,  Plio.  J dar  a vedere,  o a dividete  , per  far  co» 
uofeere , oflaader* , pianura  faterà  nm , Ctc.  ti  darò  a ve- 
dete, che  io  quello  tu  hai  più  rorto  di  me  , ta  piatta  *« 
Hans  rem  , q a .m  tga , piccar*  ofl<ndam%Trt.  egli  mi  h* 
dato  a vedere  il  fuo  interno,  ofltadit  f*fe  miài  mtduiittm*9 
P aut  da  a ved  »e  il  tuo  cor&gg'O . v.'soi  «e  prmbaa*  , Cic. 

J per  confidcrate , avvertite , anìm*dv<rttrtt  por pt adori  B 
coafid  rare t Vedi  quel,  che  fa  l'avarizia,  avariua , rida, 
quid  fatimi.  Ter  Vedi  uu  poco  come  camnain],  veda  ut  ima 
c dit,  Plaut  io  l'aveva  veduro  un  pczxo  Sa,  id  tga  vieti  am 
iamdim,  o«  f vedi,  vedete,  e ve*,  pedone  dei* 'imperativo 
in  vec»  Ji  firulmenie,  ta  conclahooe,  accumod-ti,  pcola  # 
de/Hsue , tan>Um  J dare  a vedere,  fax  veduto,  e veduta 
p*r  dace  ad  ioteudue,  £grc  intendete  , tu  pv«eir,  p*r 3 

j madera  , 
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faaitrt.  fece  veduta  a*  fasi  (additi , «e.  gtmiba*  , fa* 
yii  fulita*  tram  , ptrfuafit  , frc.  J veder  lane  , 
il  fenfo  della  vidi  , rider*.  f dar  a vedere  « dare  Spet- 
tatore , rìdtr*  , [pollar*.  5 da'c  • vedete  , figur.  fiate 
Ojuo  So  , di  fi  di  m , d<jld'tof*a  effe , rtio  mar  cefi  eri.  J vo- 
leri! veder  eoa  uoo , volergli  parlare  , « anche  voleri» 
battere  con  lai  , vi//#  emm  aliquu  loqui , rolli  eoa  */<• 
faro  dteertar*  , pugnar*  , a<au  conferire . f vedete  a 
Accia  a faccia  , vedere  fcopcrtameare , e dirittamente , 
nitidi  ffimt  aliqutm  intatti,  ridir*,  cognofctre.j  veder 
chiaro  , dar*  eealis  ridar*  , Plaar.  clarìjlm*  ctrntre , 
Cic.  f veder  torto,  non  eftimare  con  dirittura  la  cofa 
veduta  , ptrvtrfe  ridir*  , Plagi.  ’iafptSam  rem  pervie  fi 
indicare.  J veder  diirto,  apiima  rider*.  ) ved  i chiaro 
in  checcbclfia,  ptofondarvifi , accertarfene , levarne  ogni 
CoSpettO,  mtduUitu*  alieuid  ridir*  , unamquamque  rim 
mfìiatari , mamcniaque  Jua  pmdcrart  , in  rtm  per., ime 
dtfundtrt , Cic  éubitaiiontm  ornerai  amuvtre.  J far  ve- 
dete , operar  eh*  altri  vegga  , [aceri , at  al; quii  ridai. 
f far  vedere,  infegnare,  moli  rare,  V.  J fatla  vedere  altrui, 
farla  vedete  in  candela , ( ebe  ha  in  Ce  piu  forxa)  far  che 
Succeda  atcaoa  cofa  contro  il  fao  desiderio,  aliqntm  i* 
rt  optata  da  urtar*  , fu* tre  , ut  rt»  fi  habeat  centra  , a* 
quìi  opuvtrat.  J far  vedere  il  ceto  pel  bianco,  prn • 
jiigiit  illuditi.  5 dal  veJcte  al  non  vedete  , e ùmili , 
in  un  ttarto  , impensata  mente,  V.  J vedet  il  bello  , 
conofcct  la  congmatara  , oflervare  1*  occafione  , otta- 
fienem  eblatam  ptreipert , tognofetr* , tempri  aptum  in- 
r*  Hi  gare , fpctulnri  , t imperi  inftrvirt.  J non  veder  co  i 
altri  occhi  , vale  cordialilfiraamcntc  amare,  V.  amare. 
9 e*  non  vede  più  avanti  di  lei  , illam  feri  in  ornili , 
in  rnltu  illiut  hsbitant  eculi , Cic.  in  etnlit  h~nc  gtfìat  , 
Ter.  f fa  vilo  a me,  io  vece  di  mi  parve,  mibi  rifum 
tjì.  9 clTer  veduto  d1  un  rnagifirato  , dicevano  gli  an- 
tichi dell*  eSlct  riatto  delle  borie  per  nfrdrre  in  qnel 
magifiraro,  benché  attualmente  poi  per  qualiifi  impedì 
mento  non  fi  c Cerci  ta(Tc,  urna  *du*i,  difignari.  9 c 11  e r 
bea  veduto  , vale  «flcr  onorato,  a acca  cacato  , ama  i , 
eoli.  Eller  mal  veduto,  mal  trattato,  odia  habtri , invifum 
effe  9 veder  mal  volentieri,  inni*,  ingrati  rider*  aliqutm, 
ulto  fupercilin  aliqutm  n [pietre.  Plani,  far  le  vifie  di  oon 
vedere,  diminuiate  , tonnine*,  dijjimulart. 

Vedere,  lufi.  villa,  rifui.]  far  un  vedere  bello,  o brutto, 
vale  avete  bella  , o btutta  apparenza  , / peci e pultker , 
decorni  , o Ipeci*  turpi*  , fetdu*. 

Vedetta,  lo  Aeflo  che  veletta,  fpttuU . 9 Hate  alle  ve- 
lette , o vedette  , Hate  atteoto  pei  ollervare  , [parlari, 
uh  ferrare  , ali  qu  id  dillgtnter  attendere. 

„ Vedimento  , la  villa  , afptSm  , rifu*. 

Veditore  , Spettatore  , [ptSator.  ] veditori  » 1!  dicono  al- 

* cum  ininiftri  di  dogana  , che  hanno  la  cuia  di  vifitate 
le  tnex canate. 

Vedova,  ridite  Io  vo*  piattofto  viver  da  vedova  , che  fof 
trite  quelle  me  Ccelleiaggini  , ne  mia m «larvar  u tt  9,. 
duem  effe  mnvtlim  , qua m tuoi  mera  ptrfcract  , Plani. 

,,  Vedovaggio,  flato  vedovile,  vedovanza,  V. 

„ Vedovale  , vedovile,  V. 

Vedovanza,  vedoviti,  viduitai. 

Vedovare  , private  , riduar * , privare . 

„ Vcdovatico  , vedovaggio , V. 

Vedovato,  add  da  vedovare,  viduatm ». 

Vcd.t.lU,  -v  iim  ,lV„. 

Vedretta,  ) 

Verd  ezza  , vidnità  , V. 

Vedovile,  di  vedova,  videa*  9 inforza  di  lofi.  per  tatto 
Ciò,  che  fi  dì  alla  vedova  pcc  (ito  mantenimento  dell’ 
eredità  del  marito. 

Vedoviti,  vedovitadc  , vedovitate,  vedovaggio,  V* 

Vedovo  . Colo  , Icompagnato  , viduut.  9 per  privo  , nrbn • 
tua  5 per  vedovile  , V 9 vedovo  , full,  uomo  , a coi 
fi«  moria  la  moglie  , unure  viduatu* . 

Vela  ti,  vcduitade  , vcdoitate,  vedovaggio,  V. 

Veduta,  il  vedete  , villa,  vijue  , V.  villa,  f per  luogo  , 
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onde  li  veda  molta  campagna,  afptSm»,  profptRut  : un 
portico  con  bellidima  vedati,  per  tieni  puUktrnme  prò- 
ipedu  , Cic.  9 vedati,  figaiar.  per  ideile,  in  Dame  , 
fitta.  9 far  veduta,  far  vidi,  V.  villa.  9 cooofeer  di 
veduta  , o per  veduta  , V.  villa,  f per  1'  oggetto  , clic 
lì  vede , ìd , qaod  vidttur , 3 fa  la  veduta , 1!  diva  del 
viltiatc  le  merci  in  dogaci. 

Vedutamente,  viabilmente  , aperte . 

Veduto,  tifa*,  eenfpeHut , infpe8ui . 

Veemente, vecmcntilUmo, che  opera  eoa  veeafenzj,v*A*aifaj. 

Veementemente,  con  veemenza,  vektmenter , va/de. 

Veemenza,  e veemenria  , fona  , vthemtatia. 

VcgctJbiIe,  vegetativo  , vtgttabilit , Aura. 

Vegetante,  che  vegeta,  prertaien»,  vegttani . 

Vegetate,  il  Vivete  , c ctcfcctc  delle  piante  ,Tm  prevtnire, 
tignati. 

Vegetato  , add.  da  vegetate. 

Vegetativo,  che  ha  facahl  di  vegetare,  vegetani , regi • 
tabi  in , * vegetativa* , T.  delle  Ccnole. 

Vegetazione  , il  vegetare,  rtgetatia,  Apul.  . 

Vegeterete  , vegetabile,  V. 

Vegeto,  robuflo,  gagliardo,  rtgetu*. 

Veggente,  vedente  , vidtai . 9 * occhi  veggenti  , e a Aio 
veggente,  podi  avv.  vagliono  alla  ptefenza,  palesemente  , 
carati,  in  acuii*,  pai  am  , <«  confpeilu  , aperte. 

Vegghta  , veglia,  vigilia,  e vigilia,  arum.  9 per  la  prima 
parte  della  notte  , che  li  contorna  in  operando  , o in 
discorrendo  , prima  fere  , aut  fteunda  vigilia  uoHi*  , 
trattandoli  di  Audio , dicefi  , lucubratia  9 colc  da  due 
• vegghia  , ptov.  cioè  cola  vane  , ?c  fenza  fu  danza  , 
n«;«  , rea  iaant*  , aneti  Ut  am  lucueratienibui  diga 4 • 
9 per  feotioella,  guardia,  V. 

V . gghiamento  , vegghia  viglia,  V. 

Vegghiante  , veggbiantiflimo  , che  vegghia,  vigilai a. 

«,  Vegghianz'  , u vegghute,  ptrvigiltum. 

Vfgghuic,  cootr.  di  dormire,  vigilar*.  Vegghiar  tutta 
la  Qotte  , no.lem  pervigitar < , fiaut.  ducer*  inf omntm  , 
Virg.  perno  lire  , Cic.  uoatm  vigilar * ad  ip/mm  man* , 
Hot.  vrggU  ite  un  gran  pezzo  di  notte  , ad  mu/tam  no • 
Sem  vigilar*  , Cic.  mi  converrà  vegguiat  quella  notte, 
ai  ibi  hac  noie  agttandnm  tjì  viglia»  , Plani  J pei 
conlumat  la  prima  pirte  della  notte  io  operando  , Ce 
fi  Aodia,  dicefi,  lucubrar* , e coovrrfaodo , primam 
Jtr*  , 6r  fnandam  vigili *m  a agendo  , labore  idoqu* , o 
confabulando  , o colloquili  , & firmontbus  tmpcaatre  * 
infumi' e , urte*. 

V'gghare,  nome,  vegghia,  vigilia . 

Vegghiato  , add  da  vaggbiare  , vigilata », 

V'gi.butote  % che  veggh  a,  vigilai ». 

„ Vcggbierla  , vegghia,  V. 

Vcgghirvole,  cae  vegghia,  vigilai*.  9 per  meuf.  dili« 
gente,  accurato,  drftro  , pronto,  V. 

Vegghie vomente,  con  vigilanza,  vigilanttr  . 

Veggi» , botte,  e la  tenuta  della  botte,  lagena. 

Vcggiolo,  crvo  , rubiplia  , errai*. 

Veglia,  vegghia,  vigilia.  9 per  raunata  di  gente  per  veglierà 
in  bollando,  o altro,  haminum  convinti,  o tatui. 

Vegliarne  , che  veglia  , vìgtian». 

Vegl.aido,  vecchio,  ftntx  , ritirami.  I vegliardi  cavai- 
Iteti  , vttt'am  equilti. 

Vegliate,  verghiate,  V.  f io  fignif.  alt.  vale  guardare* 
cuAodwe  , fervore,  deq.  adire , tatari,  f pei  meuf.  ef- 
fe; e m credito,  efleu  comunemente  ricevuto,  cappio» 
varo  , exifitmari  , rigiri. 

Vegliato,  add.  da  vegliare,  vigilata*. 

) - 

Veglicvole.  vegghicvole , V. 

Veglio,  pronuncialo  coll*  « apetta,  (voce  poetica)  vàia 
vecchio  , ftntx.  5 P*r  vello  , V. 

Vegliacela,  piccio  . eglia,  o breve,  o di  poche  petfonCf 

orivi  t vigilia , panar  am  borni  n am  convinta! 

Vegacotv,  c ventate  , prò  [lìmo  a venut , juturui  ,pra*imm»v 
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J per  rigngliofo,  e appanfcenre , e da  crncer  torto, 
*‘g*'***. 

Veicolo,  e veicolo,  V.  L.  carro»  vehìcalam. 

Vela,  velum  , cdrbafu»  Vela  maggiore,  fecondo  Polluce, 
acatìum,  vela  minore,  o trinchetto , dato,  Liv.  vela  di 
mezzo,  fecondo  Polluce  , epiiromai.  Calar  vale,  vela 
dimittert , tantrnkert  vtla , Cic.  dtductrt  corba  fa,  Vi«g 
f far  vela , o«co!!ar  la  vela  , dar  le  vele  a’vea:?,  cominciate 
• navigare,  vela  facete,  vela  pendere,  %U&  dare,  Cic. 
veli fitar € , v eli  fi  cari . Far  vela,  dir  le  vale  a*  venti , 
come  il  tempo  è difpofto  , quando  il  vento  è favore- 
vole , velum  esplicare  , dum  status  ape  ma  dai  , Plani, 
f andar  a vela,  navigar  col  vanto,  lenza  aiuto  di  re 
mi  , reati*  navigare,  f a v|le  gonfie,  cpo  vento  favo- 
revole , pajjit  veli*  ptrvehi  , pltnii  , v pleniffimlt  velie 
navigare^  Cic.f  a vela,  « a temo  colla  fotta  de’veoti, 
e coll’  aiuto  de*  temi , velie  , rtmìfqnt  . Ctc  e figurai, 
"vale  con  ogni  diligenza  poflibiie  , velie  , ut  dicitar  , 
rtmifqat , velie  , equi f qua  , Cic. 

Velame  % coperta,  che  vela,  o cnopre,  velame», 

Vclameoto  , J velamtntam.  f velame,  per  fonti  tó- 
ma (corta,  ttnuiffimue  canea.  9 per  quantità  di  veli, 
magna  vie  velarne». 

Velare,  coprir  con  velo,  velare  , vela  cmtetre,  Ctc.  vela 
aèrea  dere , pretendere,  Cic.  velum  ahtmiert,  prmteeden 
J per  fimilit.  celare,  coprire,  nafcondere  , V.  f velar 
rocchio,  addormentarC  leggiermente,  levi  fama»  fé  dare 
} velarli  a fi  dice  delle  monache  , quando  fanno  prò- 
ftfiìone  , /acro  velamine  amieìri.  J velarli  gli  occhi, 
fi  dice  del  mancare  altrui  la  vita  per  deliquio  , o per 
morte  vicina,  defilerà,  anima  liaqmi.  f e fig.  velate  li 
dice  del  cominciare  ad  agghiacciarli  la  fupecficic  di  alcun 
liquore,  intipere , congelar!. 

Velato,  add-  da  velare,  velatiti  f per  guernito  di  vele, 
atti»  iaflrm dui . f velata , in  forta  di  furt.  per  mona- 
ca , che  ha  fatto  profetò onè  , /aera  velamine  infignita , 
ami  Sa. 


Velatore,  *\  , . 

▼cimice  , ) che  T‘U  » * 

Velarione,  il  velate,  vtlameetum. 

Veleggiatncoto  , il  veleggiare  , vilificati». 

Veleggiare  , mandare,  o Ipignetc  per  forza  dì  vele,  velie 
impellere.  Le  vela  , che  veleggiano  la  nave , vela  , f ai» 
bai  nevi*  impeUitur.  $ per  andate  a vela,  V.  vela. 

Veleggiato  , add.  da  veleggiare , vilificata*. 

Veleggiatore,  che  veleggia,  velifieana . 

Vckoato,  T.  avvelenato. 

Velenifero,  V.  L vcleoofo,  V. 

Veleno,  veneto , venenum  , toxirum  , virai . fagliar  il 
veleno,  vtneaum  bear  ire  , bibite  , Cic.  Phsdr.  dar  del 
veleno  a uno  , venenum  alitai  dare  , pr abete , Cic.  fare 
ingozzare  a ano  il  veleno,  infmedere  alterni  vtaenmm  , 
C c.  f per  metaf.  Aizza  , odio  rahhiofo,  ira , indignati»  , 
rabici , fa' or.  f per  putto  , fatar  , maini  odor  . g per 
godrone  atLorofa,  amor  5 il  veleno  Ha  nella  coda,  prov. 
vale,  che  nell’ultimo  confitte  la  difficoltà,  o il  peri- 
colo, in  eaada  venenum. 

Velcnofzmecte  , eoo  veleno,  vtneno  , e figur.  con  ira, 
labbiolàmeote , iraconde. 

Yelcnofctto,  dim.  di  veleoofo  , aliqnantolum  ventaifer. 

VfllcDofirà,  velenofitade , velenofitaie,  veleno,  V.  J per 
ita  rabbiofa  , tabu*,  indignano  , furar . 

Vclcaolo,  vekoofitótoo  , che  per  faa  natura  ha  veleno, 
veneneia * , virulento 1 , ventr.iftr.  9 per  mordace  , «or- 
dee. 


Veletta  vedetta,  dicefi  quel  foldato , che  fla  falle  mu- 
ta delle  fortezze  a far  la  guardia,  vigli.  J pel  luogo, 
dove  fi  fta  a far  quarta  azione,  fpecala.  J fiere  alla  ve 
letta , vale  fiat  fermo  io  • a luogo  par  vedete  gli  altrui 
andamenti  , Jpeceleri , ex pierete. 

Yclctaio,  chi  rivende  veli,  c elite  Umili  manifatture , 
filar*» 1 rendi  ter  , iafiieor % 
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Velettare  , dar  aHe  velette  , [premieri  , explerere. 

Velie  , V L volontà  , veluatae. 

Velleità  , volere  impersono  , ineais  Talentai. 

Vali  cemento,  il  vellicare.  Red  1.0.  vellicai ia , vellicata». 
Vellicare,  Red  t.  6 pizzicare  » mordere  , vellicare. 

Vello  , tutto  ■I  pio  ;più  lungo  , o lana  degli  animali 
bruti,  velimi  f pet  pelo  le  mp  lue  me  me , V.  J per  ba- 
tuffolo , V. 

Vellofo,  pellofo  , villefus. 

Vcllotlto  , fatto  a gufa  di  velluto,  villafai.  J talora  vaie 
di  colete  pieno,  come  qoclio  del  velluto  , colarii  fa • 
tur . 

v riluto,  add.  verofe , V. 

Veli  uno  , flirt . di  appo  di  fata  col  pelo,  ftricnm  vi  II  a fune.  * 
Velo,  tela  fioiffima  raduta  d<  fata  cruda,  pannai  ferito*, 
tenni»  , Cr  crifpa  ttxtarm  . J è anche  un  amefe , ©tfde 
fi  abbigliava  ta  tcrta  , che  ancora  ufano  le  monache,- 
e le  villane  , fitto  delta  rtrfla  materia,  e talora  di  irta 
lina,  velum.  9 pet  metaf.  tutto  ciò  , che  cuopte,  va- 

luta  , velamtntun. 

Veloce  , vclociffimo  , di  moto  prefio  , vela»,  ctitr  , ci- 
tai , rapida  ».  • 

Velocemente,  veloci tómam ente,  con  velocità,  vilociter% 
cita , pr  opere , preptranter  , celeriitr  , raptim. 

Velocità,  valoctadc,  velocitate,  aflx.  di  veloce,  velaci • 
tal,  telerie»!,  propereti»,  praper  ancia  , tei  eri  loda. 

Vflone  , velo  grande  , mugmmm  velum.  - 

Veltro  , levriere  caaìi  lepori  mai..  E velila , curii  leporina, 

Veluzxo,  dito  di  velo,  parvo m velata, 

Vcmeoza,  Ciulc  Vnc.  veemenza,  Y. 

Vena,  vena.  Nel  piar,  fa  veoe,  c veoi . Segar  le  vene, 
iugulare.  5 per  faagoe  , in  Dante  , quando  oc  liberò 
colla  fua  vena,  qoom  aai  fangaia t fva  /ricraWr.J  per  quel 
caoaktto  naturale  fottcrraoeo,  ove  corre  l’acqua  , vena. 
Vne  vena  d'acqua,  equa  vena,  Q*id.  5 vena  di  me- 
talli , o di  pietre,  cioè  luogo,  deode  fi  cavano,  vena. 
Vena  d'oto , e d'  ugento  , arti , «ufi  « argenti  vene  , 
Cic  vene  di  marmo  , muratori  1 vena.,  Stat.  J per  fiai'I* 
quei  Crgoi , che  vanno  ferpeodo  oc’ legai,  e nelle  pietra 
a galla  , che  fin  le  vene  nel  corpo  degli  animali , vena, 
urani , Flio.  f per  rnctaf.  copia,  fecondità,  ▼.  larga 
vena  d’ingegno,  d vti  verno  ìngemii.  Hot.  J aver  vena 
d’una  cola , fi  dice  dc!P  avervi  di fpofi zinne,  c talento, 
natura  ferri  , aptam  ìdoneam  efit  . J atei  il  vino  una 
vena  di  dolce  , cioè  tanto  poco,  che  appena  fi  lenta  , 
paallulam  amie e effe  meram.  J avere  oca  vena  di  p»so 
fentire  alquanto  del  pazzo , defpue.  9 fare  una  colà  di 
vena,  farla  di  voglia,  libenter  ai. quid  agire.  5 *«oa  1 
taloia  per  inerii,  arteria.  • 

Vena  . buda  oota  , artu. 

Venagione,  V.  L.  caccia , venati». 

Venale,  vendereccio,  venati»,  vendibili 9.  f per  mecca* 
fuco,  mercenario,  V. 

Venerdì  , V.  venetdi. 

Venuto,  Voc.  del  Dif.  aggiunto,  che  fi  dà  a pietta,  ed 
a legoo,  tkc  fia  legnato  con  onci  fegui  detti  vene  , 
veni»  difilnSu». 

Ycnùeamin,  vìnitmia  . Fat  le  vendemmie  , V.  vendem- 
miare . f per  lo  tempo  del  tenie  limiate  , rindcmia  - 
Nrlle  vendemmie,  per  vindemiam , Col. 

V.t  cmmiaaic,  che  vendemmia,  viademiatar  , e viademiiar . 
V.uicmmure,  cor  1*  uva  per  firme  vioo,  vimdemiare , 
ani  legare,  Flio.  vimdtmiam  edmimjlrnre , facert%  Varr. 

5 aicefi  anche  dello  raonar  roba  inficine»  far  roba,  ma 
pei  lo  più  di  male  acquirto  , éitefetre , fibi  facete  divi* 
tue,  rem  fu*m  facete  maiertm  , Cic.  Hor.  ad  magfai 
opti  per  fingiti»  procedere  , Filo.  luo. 

Veod’ miniato,  add.  da  veodemmiare,  vindeiaìaini. 
Vcadiinnuatore  , che  vendemmia  , viademiatar , viademiiar. 
Venderò  , vendere  , venuodare  , dtfiraherc  . J vender  (otta 
Taila,  vendere  alla  tromba,  vender  all’incanto,  ouSiona^i, 
auh.ontm  falere,  nnStane  confinata  vendere  ,fnbneere  rea 
rea  praegnit,  Juk  pernione  fubiieue,  per  preuone*  vea» 

dcrc% 


dir» , C?e.  f vendere  a pefo  , a raifura,  e Umili , fónder t 
menfmrm  vendere.  J vendere  a minuto , vendere  a poco  per 
eolia,  miemietìm,  mi  nute,minuiimtf  nulle:  im  rendere  ] fen- 
dere a ritaglio,  fendere  non  a pezze  intere  il  panno,  o li- 
mili, ma  a pezzi  da  tagliarli , vendere  per  pòrte»  , porti  bue. 

J vendere  in  digrolTo,  vendete  tatti  U mercanzia  inficine, 
ad  plenum.  In  plenum  vendere,  f vendere  pe'contaoti,  ven- 
dere numerato,  pecunie  numerile,  pecunia  p a frati  f ven- 
dere pe’tempi, vendere  per  ricevere  il  prezzo  con  dilazione 
di  tempo  determinato,  vendere  dilata  in  eerium  tempu»  pe- 
tunie. J vendere  a credenza,  fi  de  veedtreìfide  inttrpefita , 
fi  dei  interpefiiu , inttriiBugue,  per  fidem,per  fidem  iaierpe- 
fi tem,  etite  die  vtndirt.  J vender  con  prometta  dlrifcatto, 
fidut'tem  commetterete.  J vcodere  promettendo  l’ev.»'0* 
ne,  mene  ip  io , o mane  opto  dere , Plaot  Cic.  vander  caro  , 
cere,  o cero  vendere,  msgee,  o megno'pretio  vendire,gran • ^ 
di  pecunie  vendere.  Vender  molto  caro,  più  caro,  che  fiali  ; 
potuto,  per  megae  vendere  , piarti , carie»  vendere , meiore 
prette  vendere  , guemplurm^  vendere  , Flaur.  la  metà  più 
caro  , dimi  dio  cerine  vendere,  J vendere  a buon  mercato, 
viti  pretin  vende  ne,  melo  vendere , Cic  parva , o pervo  pre- 
gio vendere.  J vender  parole  , dar  chiacchiere,  verte  dere  , 
verte  vendite.  } vender  altrui  checcbcflja,  dare  al  trai  ad 
intendere  chcccheflia,  pervadere,  deci  per  e.  J vender  gatta 
io  ficco,  V.  gatto*}  aver  da  vendere  di  chccchtflìa,avcrne 
abbondanza,  abundere.  J aver  ragion  da  vendere,  aver  ra- 
gioni foprabbondaoti ; io  ho  ragioo  da  vendere,  rettone* 
ornate»,  ir  plufguem  feti»  , fuptrqut  prò  me  pugnane,  J ven* 
der  c i merli , provjib.  va!e  inoltrarli  favorevole  in  ciò, 
che  non  è difficile  a confeguitll  , fevere  in  iis  rebus , 
qum  fecillime  acquiti  pojfent . 

V eadereccio  , V.  venale. 

vendetta,  alile,  vindicetio,  vindici*.  Ter  vendetta,  ■ hi- 
/tendi , o uhieni»  muffa . Sagnficare  ano  alla  faa  ven- 
detta , meàart  ehgatm  alcione,  Tac»  J prov.  liedi,  e 
gambetta,  c vediti  tua  vendetta  , dicefi  dottando  al- 
mi a Ufciar  la  vendetta  delPotfefa  a Domencddio,  miti 
riedite  , ego  rcirttfuam  , diete  Domine». 

Vendetiaccia , pegg,  di  vendetta  , vili»  nltio . 

Vendevole,  \ da  venderli  , venali» , 

Vcnd  bile  , vendibiliflimo  , ) vendibili», 

Vendicabilmcate,  con  vendetta,  oleifeendo. 

Vendicamento,  V,  vendetta. 

Vendcaote,  che  li  vendici,  ulenr. 

„ Vcndicanza,  vendetta,  V. 

Vendicare,  atr.  e neut.  palT. , far  vendetta,  prender  ven- 
detta, ulcifci , vi  adie  erg . Vindicar  la  morte  d’uno, 
mnrtem , Cic.  neeen i,  Ovid  elituiu»  ulcifci.  Vendicarli 
d’  uoo , eltfuem  ulcifci , Ter.  vinditere  fe  de  aligue , 
P'ib.  pane»  eh  aligue  ptttrg. 

yéodicjtivo  , inclinato  alia  vendetta  , r indili « cupide»  » 
iniurietmm  elcor 

Vendicato,  add.  da  vendicare,  ehe». 

Vendicatore,  che  vendica,  ultor , viedts • 

V end  citnce  , che  veodica  , minia  , vindem. 

VendicbcTole , V.  vendicativo. 

,,  Vendico,  V.  vendicato. 

Vendi  mento  , \ il  vendere,  vendette,  alte  eie»  rei  elie * 

Vendilo,  ) n«ria,  Cic.  J aver  buona  vendita, 

venderli  con  fteitità  , e riputazione  , fatile  difirehi  , 
venire 

Vcad  io  e,  che  vende,  venditor. 

Vcodtrce  , che  vende,  vtnditria. 

Vendalo,  add  da  vendere  » vendite».  • 

Veneficio,  V.  L.  malia,  venefidum  , ineaneamenium. 

Ven  etico,  V.  L.  flregone,  c venefica,  ftrega,  venefica» , 
venefica,  f per  fabbricatore  di  veneni,  vinificai. 

Vene  naie,  v L avvelenare,  velcnare,  V. 

Veneoato  , V L.  ventante». 

Vcneoifeto,  V.  L.  veneno,  veneoofo,  V.  velenifero,  ec. 

Vcoentc,  V.  vegnente 

Yenci abile,  vrnerabtliffìmo,  degno  di  venerazione,  venerali* 
1*4  $ *»nerandut , xeneratione  dignu»  , colcndu », 
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Venerando,  venerandiffimo,  V.  veneritele, 
n Veceranza , V.  venerazione. 

Venerare,  onotare  con  riverente  oflerranza  , ven  erari  , 
colere , revertri , oh  ferver  e,  obftnantia  coleri  nligutn^ 
kobere  e licei  kenertm  , Cic. 

Venerato,  obftrvatee  , cult»». 

Veneratore,  che  venera,  o hfervator , cutter. 

Veneratnce,  che  venera,  coieria. 

Venerazione,  il  venerare,  veeeratio. 

Venerdì  , .e  rcnardì , dice  ventri ». 

Venereamente  , lafcivamcnte , libidine  fi . 

Venereo»  IttiTociofo  , libidiaofo  , venirla»*,  libi  il  no  fu  ». 
Veocrevole  , V.  venerabile. 

Veotrevolmente , eoo  venerazione,  venir  obiliter , Val. 

| Maz.  hoaorificentijjime, 

>t  Vengianza,  V.  vendetta. 

„ Vcngiare  , V.  vendicare. 

,,  Vengiatore,  e vengiadore,  V.  vendicatore, 
i*  Vcngtato,  V.  vendicato. 

*•  Vergiattice,  veib.  fem.  di  vengiatore , olir  ia  triade*. 
Venia,  V,  L.  perdono  dell' errare,  venie , 

V coiaio  , agg.  di  peccato  leggiere  , venia  dignu » , venia- 
I ti»  , T.  ecd. 

Venialmente,  peccai  venialmente,  cioè  commetter  pco» 
caro  veniale,  veaialittr , T.  eccl. 

Venimeoto,  il  veoire , V.  venuta. 

Venire, andare  appettandoli  a qualche  luogo, vro/re,  accedete. 
Far  venir  no  medico  per  on  ammalato  , medìcum  agro 
edrecere,  Cic  un  macftto  pei  fuo  figlio  , é+Herem  fitto 
eccirt,  Cic.  fai  venir  la  febbre,  /ebrea»  addogete.  Hot. 

5 pei  convenire,  doverli  , deberi.  J per  cominciare  a 
metter  mano,  venire , aggredì , defeendtre . Ma  venia* 
mo  alla  novella  , ftd  ad  fahulem  defe tadorna»  , et  foia* 
Inm  aggredì  amar  . J per  fucctdcrc  , rinlcire  , evenire » 
venire.  Tallo  quel,  eh*  io  fo , mi  vico  bene,  fuidquid 
ngo  , e fenteotia  amate  comingunt  , event'ùnt , lepide 
omnia  , profperequi  vcoiunt , negoiium  emne  miki  fme • 
e sdii  fub  menu»  , Plani,  le  difgrazie  non  vengono  mai 
fole,  edmmlmm  multe  fe  melo  agglutinati  , Piaut.  f p« 
arrivare,  gingnere,  comparire  ^pervenire,  advtnire.  Ven- 
nero ad  un  fiume,  ad  fumee  ptrveutrunt.  f per  Capere, 
gettar  odore , redolire.  Da  lotti  viene  un  po'  dei  caprino  , 
emne»  hircnm  reieltm , ohm.  J per  derivare,  procede- 
re, nal’cere  , aver  origine,  nafei,  orivi,  eaoriri  , prò- 
ficifei,  orìgintm  decere traktre , Cic.  fi  ricordino  da  chi 
vergono  , meminerint , unde  oriundi  funi , Plaot.  J per 
trinare , redire.  } per  incorrere,  incidere,  ledere , deci- 
dere. J per  d<venire,  diventare,  V*  J andare,  evenire, 
ire  , ridire.  J veoir  colla  prepofizionc  n , re.  a cena  , 
alla  predica , inrerveoire  a quella  tal  colà  , inttrejfe  , 
venire.  Venire  allo  (traviato  io  cafa  d’ano,  venire  epud  alò- 
guem  eomtffetum,  Plaut.  J venire  cogl’ infiniti  de’vubi, 
c la  particella  a.  Venire  a fare  una  cola , cioè  farla  , ove 
il  verbo  venire  in  Latino  non  s'gfprime.  $'  ei  verrà  a Ca- 
pere , come  la  cofa  fi  è pattata  , fi  rem  ipfem,  ni  fit , re- 
feiverit , Cic  venire  a parlar  d’uno,  fermenta  habtre  de 
aliguo , mtntioncm  f aceri  de  olbquo , Cic.  o olicoiue , Ter. 
venire  ad  abboccarli,  o per  abboccarli  eoo  ano,  in  ini- 
loquium  ed  nliguim  venire , Liv.  in  ftrmonem  alieni  ve- 
nire , Cic.  } venire  a dire,  lignificare,  V.  f venire  co* 
gerundi  de*  verbi.  Venir  facendo  , ragguaidaodo  « e li- 
mili , cioè  fare  , ragguardare  , modo  cornane  a noi  , c 
a' Greci,  f cogli  add.  de*  verbi,  venir  facto,  veoir  det- 
to , vemr  guardato , e limili,  avvenire,  acc.dere,  fnc- 
cedere  di  lare,  di  dire,  di  guardare  . Barrii  venne  ve- 
duto un  orto  , accidie  , ut  bortum  vidtrtdb  J venire  in 
fignif.  dì  collare  , valere,  V.  J per  crcfcère , parlando 
di  piante  , o limili  , provenire  , venire , ere  [cere.  J per 
accadere,  intervenire  , avvenire  V.  J venir  a battaglia, 
combattere  , V J venire  a campo  , campeggiare  , ac- 
camparli , V.  f venite  a capo,  venire  alla  fin c , perf- 
ette, ebfolvtte % effieer».  J venire  a’conn,  conteggiare, 
V.  f venir  addotto  , fopuvvcoitc , V,  J venire  a do- 
vere 


714*  ™ ▼ * 

vere,  e al  dovere  « accordarli  al  giallo  , e al  convene* 
volt,  ad  ivi , G ngaam  defetndtrt  ] venire  a*  ferri , ve* 
aire  alle  Alette  i ftiignere  il  trattato  per  la  conclnfione  , 
nm  caacladtrt,  tonfi  cere.  J al  niente  , ad  nikilum  ridici. 
Ufafi  anche  per  venire  a mendicità  , ad  imitai  redigi . 
9 al  punto  « trattar  della  queftiooe  Erettamente  , Tenia 
allargar fi  da  e(Ta  , grafie  agtre  , Cic.  a rt  propefita  no* 
trafri  ) venire  alitai  del  cencio,  vale  patirgli  ogni 
cofa,  aver  ogni  cofa  a fchifo,  e a fdeeno  , nafa  fu- 
fp  ndtrc  5 venire  a olle,  marciar  coll* cfc.cito  ad  alcun 
luogo  per  combatterlo,  enm  introita  ad  alitata a lo;  nm  op- 
pugnando* grafici  fei . f a parole,  contender  di  parole,  tur- 
gori, ri  nari  J a porto,  in  portam  invtki , in  tutam  fi  con* 
/erre,  ponum  ttatrt , fubtrohtrc  fa  peritala , Celf.  fé  peri- 
tala triptrt  , Plin  Ino.  J a tilchio  , ptr ulnari , in  pe- 
ritalum  , in  éiftrimea  r taira , Cic.  J venire  a taglio,  e 
in  taglio,  cadere  oppoi  (linamente  , opportune  aeeidert  . 
5 venir  bisogno  d’  una  cofa,  bifogrurc,  V.  f venir  io 
concio,  venir  il  de  Aro  , venir  beo  fatto,  appannami* 
afe.  5 venir  cuore,  crefcci  l'ardire,  animai*  aaUigtra, J ve- 
nire, dare  il  benveonto  , cflcre  il  benvenuto,  ben  venga 
1'  anima  mia  , fiate  il  bcovenuto  , falrt  , rate,  f venir 
fantafia  , e venire  in  fantafia  , cadere  io  penderò  , en- 
trare in  desiderio  , in  meuttm  renirt , defidsno  mortri . 
f venire  tadidio , mfaftiditfi,  V.  J venire  incontro  a ano , 
alieni  ventre  abviam , Cic.  venire  alieni  advtrfum  , Plaut. 
9 venire  in  giado , acquiftar  grado,  digmitatem  edtpifd, 
ad  hanore»  af.  e adira.  J venire  a grado,  tornar  bene  , aver 
desiderio,  arriderà , impara.  J venir  in  grazia,  acquili*! 
grazia , aderto  , grntinm  , bmevalaniiam  fibi  comparirà 
9 venir  in  mente,  oclla  (nenie  cc-  venir  a memoria, 
venir  inanimo  , i’uvvenue  , J'aeenrrera,  in  .Untrm  vanirà. 
9 venir  io  ricchezze,  arucchitd  /ibi  faterà  dtrieiai  , 
artfeara  in  materna  opta  , Liv  9 venire  io  un  parere  cc.  in 
fanteniiam  venire % Cic.  defetndtrt  J venir  la  Ichtuma  alla 
bocca,  venir  rabbn , rancore,  dth Ut>o  , indignar! , ut 
anndefeert  , capere  J venir  male  , malore  cc.  cflcre  af 
falito  dal  ma'c.  Comincio  il  g.à  detto  gavocciolo  a ve* 
aire,  tu  mar  p/ftileat  tarriperr,  invadere,  aggredì  tapit.GU 
venne  male,  m orba  awreptaa  eft  f venir  manco,  oon 
faccedere,  e vaio  non  evenni,  mala  infilicietr  talari. 
9 venir  manco,  fvenire  , V J venir  a miao  , dar  nelle  ma- 
ni , abbatterti,  aancijci , oc  tur  r era  , inciderà.  9 venire 
in  maao  , venire  alle  roani  , venire  in  potere  , in  arbi- 
triti* , o pttefiatem  alteaina  venire  J venire  alle  mani, 
venire  a1  ferri,  all'arme  , e limili  , vale  azzuffati],  V. 
9 ventre  alle  mani,  capitare,  occorrere,  V.  5 venir  me 
no,  (venirli  , V.  J venir  meno,  mancare  , deejft , de  fi- 
tire,  f venir  a motte,  morire,  V.  J venir  noia,  infatti 
dirli,  no. a. fi,  naufearfi,  V.  9 venire  a noia,  cediate,  difpia* 
ocre  , notare,  Y.  j venire  notizia,  cominciare  ad  averti 
notizia,  comperi , aceipi,  per  dpi , per  ferri , famam  afa 
9 veoie  a notizia  , intendere  , lapcrc,  imaUigtre  , /Virr. 
no  {fa  , teatri  , tallirà,  campirla*  h abere,  acdpere.  J venir 
per  uno  , venire  a diramar  uno  , accerfere , evaeare , 
evocare  , ««ire  , adftifeire.  f venire  a povertà  , in  pover- 
tà , impoverire,  V.  f venir  fono,  venite  in  potere, 
V.  9 venir  talento,  veoir  voglia,  V.  voglia.  J venir  11 
tctmioe  , accodarli  al  termine,  diem  prmfiaitam  , eoa 
fiitutam  infiori  , immintrt  , accedere  , advtnira  , prape 
affa.  9 venir  vento,  cioè  folSare,  vantum  fiata  %f pira- 
re , vantum  affa. 

fermicelo,  avveniticcio,  ndvtna  , nautntitins . 

Ycnofo  , pieno  di  vene,  vano  fot. 

Veci  agl.  a , vi  fiera  dell*  elmetto  , buccola. 

fcnuglio,  ventola,  fi aballam.  Prendili  ventaglio,  c fagli 
un  po'  di  vento , fiabillam  capa , G vtntulam  baie  fa- 
tila, Ter. 

Tentare  , fottute  , o tirar  vento  , fiate  , fpirora  , ptrfiare. 
f per  produrre  vento , tiare  vantum.  9 in  fignif.  ali.  per 
r urtate  che  fa  iJ  vento  , impiliate , cantateti t funere, 

Vcotainola,  Y.  banderuola. 

Yen  tavolo  , Y.  turno  aun% 

aì%'  % 
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Venteggiare  , ventare , ma  pianamente  , hniter  finn. 

Vanteggiato,  add.  da  venteggiare. 

fenrerailo,  dim.  di  vento,  ventulaa , lenta  ventai , 

Venir  (imo,  vicafimua , vigefimaa  • ] lu A.  eoa  delle  venti 
patii , para  vicefima • 

Tenti  , viginti , venti  volte  , videa.  Yentidoevolte  • bia  , 

G videa. 

Venticello,  V.  venterello. 

Venticinque,  vigènti  guinguc. 

Vcnticinquemlla  , vèginttgmingat  milita . 

Ventidue  , vigiati  duo. 

Venderà,  ventaglio,  V f è anche  ft  rumente  militare. 

9 per  luogo  nelle  cafe  da  pigliar  vento,  Voc.  del  Dif. 

Ventilabro,  Y L.  arnefe,  col  quale  fi  fpargoao  al  vento 
le  biade,  o limili  per  fiatarne  le  parti  più  leggici! , t 
inutili,  ventilabro* . 

Ventilamento,  il  ventilare,  ventilati». 

Ventilante  , che  ventila , e fi  muove  leggiermente  al  fosfiti 
del  vento,  ventilane,  Itdt.r  tn  vinto  fa  moverne. 

Ventilare,  fpìcgare  al  vento,  iventolarc,  vaatilare, venata  pèn- 
derà. 9 per  coofultarc , confiderarc,  V. 

Ventilato,  add  da  ventilare,  commami*  vinco. 

Ventilazione,  il  ventilate,  veneèlasia. 

Ventina,  quantità  numerata,  che  arriva  alla  Tonimi  di 
vene*  , v'ginti.  ■ 

Vcntipiovolo  , vento,  che  fa  piovere,  vantai  plurima. 

Vennquattrcfimo,  Eed  r 1 6 . vigefimaa  guariva. 

Ventiquattro  , vigintigaataar . 

Ventitene  , vigiatifeptam. 

Vento,  vantai,  i,  Cic  ventai , ma.  Plani,  i nomi  de* 
venti  fono  oggi  roolufliani,  i Latini  non  ne  conobbero 
peto,  che  dodici.  Oriente  , fa*an*a.  Oriente  verfo  mezzo 
giorno  , fabfalaaaa  , turai . Vcifo  tramontana,  vallar • 
naa  Mito  giorno,  fc.  Socco,  o oflre  , ma  fiat . Sciloo 
co  verfo  levarne,  notai  Verfo  occidente.  • ponente. 
Africa a . Odio  ga.biao  , libanaiua  Occidente  , fu* Or 
mima  Vcilo  mezzo  giorno,  {tpkyua  Verfo  lettenrno- 
ne  , o tran. ontani  , bar  eoa  , Jt  punirlo  Vcr(o  ponente, 
camma.  Verfo  levante  , aquila  . 1 moderni  dividono  i 
venti  in  t-cmadae,  de' quali  non  v*  ba  il  tcimme  La* 
tino.  11  vento  fi  ìeva  , a’  alzi,  naf.ita • , fargia,  eanfurgia 
ventai,  Plm.  t ra  vento,  venti  fio  ai  , fp  troni  fiamma, 
Ond  il  vento  è gagliardo,  baukatnr , fnrit  ventai. 

Il  vento  cufcc  , merebafeit  ramina,  Cic.  a è quietato, 
aond dii  ventai  , Hor.  refadt  fiatai  , Vi*g  ft  remifit  # 
filai  , tatti  vammi  , Czf.  panunt  venti,  Ovid  lottando 
gaglu.do  il  vento , non  ardivano  di  metterli  in  alto 
mare  , guum  J'atvirt  riama  utpijfat  , fa  alta  camminari 
noi  aadabant , Cz(  J pct  lo  fino  delle  .parti  detenne, 
fpirltat,  Celi  fiatai  Suct  J pet  vanità,  V.  9 volgcifi 
ad  ogni  vento,  li  dice  proveioiulincoic  del  non  aver# 
ftibtliti  , ne  fermezza,  p urna  laviarem  affa.  E'  fi  volge 
ad  agni  vento,  mobilia  ad  amn.m  anni*  , Liv  5 muove  fi 
a verno,  muoverù  incoafideiaumente  a tot  cuccchcliìa, 
ine oa/ ulta  fa  ad  agendum  eaaf.rre  , f*  alititi  ni , o ad  ali» 
gita.it  rem  acciag.ra.  f pigliar  vento,  figur  foamtfi  m 
favellando,  perde- fi,  h ar tre  medio  in  far mtaa  , at finenti 
nu  nono  tonfi  fiera.  5 pieno  di  vento  , luperbo,  vana,  V. 
ellèr  pieno  di  verno,  re rntofmm  effe,  Hor  vtntofiffima m 
affa,  Cic.  9 dai  le  vele  a’ venti , V.vcla  J figut.  vale 
intrapicodcrc , o cominciale  nfolutamcntc  (.heccheflia , 
pramte , G tonfiamter  , audenttr  aliguid  fufc  ptrt  ) dtf 
ae'calci  ai  vento,  efler  impiccato,  lagaeo  Jajotndi  5 ave- 
J e , o ùmili  le  mani  piene  dì  vento,  ciler  >rgaooaco 
oalla  Ipetinza,  Jpa  dai  tei , Sbarbari,  dteipi  J ut  vaia- 
to, t>rar  vento,  muover  veoto,  V vernare  J far  ebec- 
chcflìa  al  v.nto,  operare  indarno,  fare  alla  cicca,  ««- 
tagum  , jin-tra  agtrt , taburara  iatanfidarata  , temerà 
agtre.  j ‘fletè  lotto  verno  , aver  il  vento  .0  dtdavore, 
vtotia  ad v er fi t mai,  Cic  J avete  ri  vesto  in  poppa, 
o avere  il  vento  in  fii  di  ruota  , navigar  con  ventp 
favorevole  , finaatia  vaiti  pravaki  in  altam  , C c fi- 
gur. efler  ia  fortuna  , aver  le  coogiontert  prop nc , 
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pr.Jptrt  «i  f.rnn,  eie.  f wfeer  di  tento,  dai  chiac- 
chiere , trattenere  con  eofe  eaoe  , ri  ria  dare.  J gettar 
le  parole  al  tento,  dar*  tarla  ia  raaioa,  Otid  pr.fn- 
dira  ri ria  , Locr. 

Ventola , V . ventaglio,  f 1 anche  un  aiorfc  di  legno , a 
d’  altra  marei.  a foggia  di  qotdretro  , con  ino,  o pia 
Titticci  da  baffo  per  alo  di  Cofteoer  candele,  c C ap- 
pende alle  pateti  per  dai  lame . f e qoella  piccola  lo- 
ffi, che  fette  pet  parate  il  lame  di  lucerna,  odi  can- 
dela , affinchè  noo  dia  negli  occhi. 

Ventola™,  V.ltentolate 

Ventolino  , V.  tenterello. 

Ventola  , ftrnmeoto  o di  tetro,  o d’alue  materia  , che 
l’appicca  alla  paloni  pet  tirate  in  faogae  alla  pelle, 
ittmrUnJt. 

Ventofamcnte  , vanamente  , mi. 

Vento  fare  , allietar  le  ventole , imitrHnUi  «daeviri. 

Venioltii,  ventofitade  , ventoCtite  , iodiffofitionc,  che 
lì  generi  nel  corpo  degli  animali,  cagionala  da  mare- 
ria  indigefla , , ìmJ Ulna  , fpirii.i  , rtutfim  , 

A pel. 

Veotofo,  tenioGfSmo  , cfpoffo  al  temo  , che  ha  temo, 
vinro/ii  J trattandoli  di  cibo , tale  che  genera  teo- 
toffrè , predmaai.  f per  incomodato  da  ventofitè, 

«ero/frari  /eéeraai . f per  meiaf.  gonfio , e altiero , 
tlarijir,  rara  idei. 

Vcotottcùnio  , •iftfim*!  o3.ru, 

Ventotto , rigirati  offa. 

Ventraccio  , pegg.  di  tenti* , eldeoita  , cpeeiita/m. 

Venir’  ia , pancia,  luogo  , dote  fta  il  tenne,  e gli  altri 
inteff ini , remitr. 

Vemraiaola,  donna,  che  tata,  e tende  i tenni,  lanciai 
f/,i«r  , rutilai. 

Ventraia,  pcrcoffa  del  ventre,  iffw  rirarria.  J ptt  grati- 
danaa , V. 

Venne,  ricettacolo  del  nadrimenro , c pigila  fi  ancora  per 
ratta  la  mafia  delle  budella  , nitrir , raot ridili.  Moo 
ver  il  ventre,  u.’wn  din , «arare,  fd.ire,  m.Utri.trditri% 
plin  Celf  iijaeri.CeU  deporre  ii  fapetfiao  pefo  del  tea- 
{caricar  il  ventri,  ventre»  monirort  , Mail,  memore, 
oninonir*  olvmm,  Fhn  dolori  di  ferme,  mtefiino'  um  dei* 
rtt , élvi  dolora  , vermi**  % m»%  Plin  J per  utero,  V 
9 per  veotraglia,  V. 

Vcntrefca,  pancia,  vinta.  9 veotrelca  diciamo  ancora  il 
ventre  d porco  ripieno  di  carne,  uova,  cacio,  cd  cibc 
battute  inficine,  e «effe  in  fopptelfa. 

Veniricchio  , V ventriglio. 

Ventricìoo  % dina  di  ventre,  vmtrieulai. 

Vcntricoletro , Red  t.  a-  dia.  di  ventricolo,  tatti  1 


intuir 

Ventricolo  , ventre , ma  pio  comnnemente  quella  parte  j 
di  elfo,  che  comprende  lo  Coreico  , fioratemi , oro  ari- 
tramimi  f ventricoli , ti  dicooo  ancora  le  cavili  d’  al- 
cune vifeere,  come  del  cuore,  del  cervello. 

Ventriglio  , ventre  degli  uccelli , vmtr'umlu» , venta. 

Ventaccio  , d\m  di  vento  , animimi. 

Ventuno  , marni  O vigitti. 

Ventura,  lotte,  fot  cuna  » pigli.fi  in  buona,  e in  cattiva 
parte,  fortun* , fon.  J io  lento  ofeeno  per  lo  membro 
virile  , mtmiult  J alla  ventura  , per  forre,  forti , /‘or- 
tmit*.  J colla  piepofiziouc  p<r  , o t davanti  , ba  forza 
d’  avv./om*  lati . J fchicra  di  ventura  , vale  tchlcra 
corapofta  di  foldari  venturieri,  ognun  milito»  votomi» 
nor »r»  $ far  la  ventata,  predire  altrui  l'avvenire,  pre- 
di cera  • 

Vcnxurtere  , foldato , che  va  alla  gnetra  noo  obbligato , 
nè  condotto  a foldo,  mila  volmmorimi. 

Venturo,  che  dee  venire,  vernarmi. 

Vcnturofo  , felice  , booao  , comedo  , filiti  , eommodmi , 
fammi. 

Vcnurt  a , vennftade  , venuflate  , grazia  , vaghezza  , va 

nmfitt. 

Vena fio  , bello  , grazio  fo  , unnfint , formofoi. 
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Venuti , odvintm*  , ocetffui,  Cena  per  la  «lauta  d*  uno , 
e*nd  odvt*tÌtio , Suet. 

Venuto  , add.  da  venire* 

Ve  nozze  , vena  piccola , venato. 

Vepre,  V L fpezie  di  pruni,  apri». 

Ver,  preportzione  accorciata  da  verfo  , tirfmi  , ergo,  in. 
Verace  , veracilfiai#  , veto  , rata , *trmi  , fintami.  J che 
dice  il  veto»  tiridicmi  , tmltor  vaitotis%  eie. 
Veracemente  , ve  1 acifli  inamente  , veracemente  , vin%  fin • 
uri , 

Veracità  , veracitade  , veiacitate  , verità  , vaitoi. 
Veramente,  verifltmameute , eoo  verità,  rara,  urte , 
qmidtm  , rampe.  • 

Veratro,  V.  elleboro. 

Verbaccio»  pegg.  di  verbo,  itkomefimm  , tapi  verbo». 
Verbale,  di  verbo,  di  parola,  fate  una  promeda  verbale, 
vabo  prométta*,  f è anche  termine  gramattcale,  evale 
come  dependeute  dal  verbo,  vubolit%  T.  Giara. 
Verbena,  erba  noia»  verbena. 

Yctbigrazia  , V.  L per  efempio  , urbi  gratin  % tnmpli 
t tuffo  , O gréti*. 

Verbo,  parola,  V f per  figlìuol  di  Dio,  cioè  Crifto  , 
Virbmm  , T teol.  9 Pcr  tetmìue  graaaticalc,  verbo» 1. 
9 verbo  a vctbo , pollo  avveib  vaio  per  1*  appunto , a 
parola  a parola , odamuffim  , od  virbmm. 

Vcrbofo,  che  paria  adii,  tato  fot , lingmofm*  , loquoe  ■« 
imi  , loqmon. 

Verdiccio  , Voc.  del  Dif.  una  cena  forti  di  verde  rena  « 
Vcrdadlero,  Red  t.  j.  verace,  vermi , finca  ut  , germinai. 
Verdazzurro,  fotta  di  colore. 

Verde,  verdlffimo  , viridi 1.  Divenir  verde,  vìrifeiri.  E f- 
fer  verde  , vira*  . 9 metaf.  viridi * , vigerne  , fiortmi  . 
Età  verde  , fiorem  urea,  immilli.  9 per  frefeo  , con- 
trailo di  fece»,  viridii , ritmi.  J figat.  vivo,  pien  di 
fpetanza , fpti  pltaui.  9 per  acerbo,  egro,  bruleo,  V. 
Verde,  foli.  verdura,  riror.  f per  metaf.  vigore,  V.j  cf« 
fer  condotto  al  verde,  o efl  etc  al  verde , vale  efler  all* 
tftremo  , o al  fine,  od  imeitot  rtdocimm  tjfe. 
frrdea  , fpezie  di  vite  , o & «va  bianca,  della  quale  fi  fa 
un  vino  chiamato  aocb'elTo  verdea. 

Verdebruno,  vctde  pendente  allo  feuro. 

Vetdcchiaro,  verde,  che  pende  al  chiaro,  fmbviridis. 
Verdegaio,  verde  aperto,  o chiaro,  viridi*. 
Vcrdcggiamento  , il  verdeggiare,  viriiito*. 

Verdeggiante  , che  verdeggia,  *.>rd«*  , viridi 1. 
Verdeggiare  , apparir  verde  , vira*. 

Veidegiallo,  color  «a  verde,  c giallo. 

Vcrdcgiglio,  folta  di  tinta. 

VCidemezzo  , tra  verde,  t frcco,  aggiunto  di  grano,  e 
biada  , fmbvirìdit.  J e aggiunto  a carne  vate  ita  cotta, 
c cruda,  JemitoHmi. 

Ver  deporto  fptzie  di  color  verde,  profinmt  eolvr , po'rocem. 
Verderame  , gomma  verde  , che  fi  genera  nel  rame  per 
umidità  , *rmgo. 

Vctdctognolo , che  ha  del  verde  , fmbviridis 
Verdetto , Tufi,  materia  per  color  verde  , che  fi  adopra 
da' pittori. 

Verdetto,  add.  diro,  di  varde,  fitbviridii.  9 per  brufeher- 
10 , V. 

Verdezza,  aP ratto  dì  verde,  viriditoi.  J per  verdume,  V, 
Veidicantc  , V.  verdeggiante*  „ 

V cidi  care  , V.  verdeggiare. 

Vciditdio  , ) 

Veld  gno , j alquanto  verde,  che  ba  del  verde,  fnbv iriditi 
Verdognolo ,) 

Verdorc  , verdezza,  viriditoi. 

Verdoco  , fpada  Arcua  , che  taglia  da  quattro  lati. 
Verdume  , la  parte  verdeggiante  della  pianta  , pori  viridi* , 
Verduta,  vettura , vira  , vtridUé*. 

Verecondia,  V.  L-  vergogna,  vatmadin . 

Verecondo,  V 1»  cha  ha  vetecoodia,  vtneuiuUi. 
Verecondia  , io  dallo  che  vcucoudia. 

Verga , bacchetta  , bafionccllo  fittile , virgo . ] per  lo 

fceiuo , 
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feettro,  V.  f pel  membro  Tirile,  t irgo,  ptni» , M're'rv'n 
Ptrile,  mestrua i £««/««/«,  porterà* n,  fafciuum  v «ir*  , 
tote»,  vt'pvt , fcapus , mentala . priavu».  J verga  di  ferro  , 
d'oro,  d'argento,  lanino  «ir/,  urgenti,  ferri  f per 
qne11e  lifte  tettate  ne'  drappi,  e ne' paoni  , v/rja.  J bitter 
a Terghe  , Tetghegjiare  , V.  f tremare  a vergi  a verga  , 
o come  una  verga,  eccedi /amen»  c tremare,  v$kem»nter 
fremere  , fonia»  trtmtrg . 

Tergire»  far  le  verghe,  o lifle  a*  drappi,  e a*  panni  , /a* 
fetali*  , o vergi t dìfiingueri , Terrore.  J pn  firn  II.  ver- 
gat  la  carta  , feri  ber  e. 

Tergalo  , add.  da  vergare , virgola».  Jf  per  ifciirto  , fcriptu» 

Tergalo,  foli,  panno  vergato,  penne/  vergi»  , o fojciolis 
dijltnftmt , variegato».  9 per  mer.  qualunque  cola  com- 
polla di  parti  tra  fe  diverta , e varie. 

Vergella  , vcrgbetta  , virgole . f pct  membro  Tirile 9 V. 
veTea. 

VergeYlo,  quella  marra  intaccata,  nel?  a qmle  gli  uccella 
«ori  ficcano  la  paniuzza  j prov  e .Ter  in  tal  verdello , 
correr  fornaio  pericolo  , fummo  io  diferimiot  #/<  , pe 
rieli  tori  , te  fumnum  deferirne»  venire. 

▼echeggiare  , percootet  eoa  verga  , vèrgi  e e edere,  f per 
r,  canta  tare  , radicali»  escutere. 

Vergheggiato , add.  da  vergheggiare , virgfs  cetfut . J per 
ifearoarato  , radicali»  ixcmffm». 

Tevghetfa  , dita,  di  verga  , virgola. 

Verginale  , di  vergine  , vergineo»  , virginali*. 

Tergine,  fi  dace  ai  di  femmina,  «:  di  malchio,  virgo, 
J via  vergine  , olio  , ec  fi  dice  quel  vino , che  non 
hi  bollito  fui  lino,  quell'olio,  che  fi  trae  da  olive 
Qon  ribaldate  , ec.  fio»  elei  , Fisa,  f per  «no  de' legni 
del  Zodiaco,  virgo.  J pec  vergineo,  verginea»,  f elier 
vergine,  o aver  le  reani  vergini  d*  alcuna  cola,  vale 
non  avervi  avuto  parte,  imm.xrum  nonfmtjf»,  eoafei un 
ave  fot  fi». 

Tergine  , add  verg'O'flimo  , virgiueut  , virginalis. 

Vcrgimllo,  e verginella,  fall,  dirci,  e vezzeggiai.  di  ver- 
gine, poetine  , pulito.  J add.  virgia  us. 

Vergineo  , di  vergine  , virginia». 

Verginità,  verginitade  , verginirate,  virginità» . 

Vergogna  , perturbazione  intorno  a quelle  tota,  che  pare  , 
che  apportino  difonore,  pudor.  Egli  è fenxa  vergogna,  dc- 
pofuit , o pofuit  pudertm  cmntm , Hot.  mihil  bone  paia  , 
Tei  os  perfneutt  , Cic.  fronttm  , o /«etere  per/ricuit , 
Mari,  attrita  de  illiu»  fronte  ti  teìne  tubar  e fi,  luv  expado- 
rata  tfl  fronti» , Fisa,  f per  ani  certa  modeftia,  alla  quale 
diciamo  rifpcrto,  peritanza , verecondia,  mode  filo  J pet 
difonore,  vitupero,  biafimo  , dtittut , infamia.  Egli  è 
la  vergogna  del  Ino  tempo,  fui  fetali  dedita»  , & opp. o- 
brium  , Cic.  dir  vrrgogoa  a odo  , probrum  , tonvieiun  in 
gente  9 vergogne  nel  numero  del  più  per  le  parti  vergo- 
gnofe, pudenda,  vtrendo , arasi, Cic.  j far  vergogna, fvergo- 
gnare,  e hg.  luperare  di  gran  lunga,  Unge  pxjlore. 

Vergognacela,  pegg.  di  vergogna,  pudor. 

Vergognare,  ivctgognaie,  V.  f «ergognarfi , aver  vergogna, 
vtreeuudori , pudore  Vergognarti  di  andate  avanti  a uno  , 
erubsfctri  ora  alitai*»  % Cic.  ai  vergogno  di  dire  qualche 
paroia  olcena.ia  prefenza  di  lui,  pad»»  dietre  koe  prò Jinei 
vttbun  turpe , Ter.  no u ti  vergogni  di  qaelle  colei  non 
hot  ti  p noern  ì Ter. 

Vergognato  , add.  da  vergognare  , padtfdSax,  pudore  afa 
feda». 

Tcigogocvolmente  , con  vergogna  , fode  , tarpa  tr  , ink o- 
ntfie  . * * 

Vcrgogoofcmeote,  vergognofiflì  inamente , lifpcttofamcatc, 
veruuade , pudenter. 

Ve  gognofeito  , dim.  di  vergogoofo  , rencuodior. 

fc.go&nolo,  vergognali  filmo,  vituperevole,  turpi»  tigno- 
mmi ufo* , pudiuau»,  probrofu ».  Cofa  vcigognofa  da  dì 
re,  ài  da  pudtudum  tfl,  v triiuodum  tfi  dietre  , Quint. 
9 pei  tocco  da  vergogna  , verteundu»  , pudibonda»  , p*. 
de*»  Non  irti  bene  citar  veTgognolo  a tavola,  verterne 
dori  ntmmtm  opud  ouafom  ditti , flaut.  J paia  vergo» 
|filfe , V.  vergogna. 
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Vergola,  din.  di  vergi,  tenui t virgo. 

Vergolato,  V.  vergato. 

Verdone,  muti  impaniata,  con  la  quale  fi  pigliano  gli 
■cerili  uccellando  con  la  civeita  , calamut  vifeatu ». 

Vt ridica m: ore  , con  verità,  ver». 

Veridico  , che  dice  il  vero,  v eredito»  , ve*v». 

Vcrificire  , certificare,  comprovar»  , coojSrmore.  Verificarfi  , 
tomi  roba» i , toa firmari. 

Vcnfic-to,  add.  da  verificare,  eonfraeatoa  , lomprobotos . 
Veri  fi  mi  gl  rame  , V.  ver<fimile. 

VeTifimiglianta  , fembianu  di  venti  , fimllitudo  v eri,  prò- 
habitué» , vertfimilitudo . 

V eri  fina  de  , veiifimiliifimo  , fimite  al  vero,  ver  { /ùmili » , 
fmUis  vero,  vero  proa i«*«»  , eonftoeooeu»  ratioai,  eom 
ra i ione  eonfmtitnt , neo  olieout  a vtro.  Quello  non  è 
vecifitnile , hoc  non  fit  vertfimilt  , Ter.  quello  non  è 
venti  lile  , illud  proptu»  e.d  /dere,  Liv. 

V eri  lumie , tali.  S verifireigliacia  , fmitiiaio  refi. 

Veti  «inaili  (Udine  , ) probabilità» 

Vciilimilmeme  , verilimilemcme  , veri  fintili  ffimamente  , 

venfimihter , kpu\.  probabilittr  , Cic. 

Velila,  vcritade,  vetirate  , verità»,  rr  in.  I#  amo  la  ve* 
aita  , e voglio  , «he  la  mi  ù dica  , verum  amo , vera»  volo 
m.hi  diti  , Ptaur.  9 io  verità,  c di  verità  , per  verità  v 
ha  forza  d’  awcib  , e vale  veramente  , certe  , equidem, 
profedo,  vere.  9 la  vencà  fi*  lem  pi  e a galla,  ptoveib. 
verità»  uunqoam  lotte.  9 pure  prov.  la  verità  è madre 
dell*  odio  , vento»  od  um  porte  , Ter.  9 cflet  la  bocca 
della  verità  , fi  dice  d*  uomo  veritiero  , i/fio*  ventati» 
oraeu'am , de'  Greci. 

Veritieramente  , veramente  , re  quidem  ipfa  , riviro. 
Veritiere , e veritiero , che  dice  la  verità  , veridica»  , vera». 
Verme, e vetmo,  vermi».  Verme,  che  rode  le  viti , volvox, 
convolvolo»  , Pira,  i evolvala»  , Flaut.  ro 'aero , Gol.  che 
rode  il  grano,  tureulio.  Il  legno,  tendo.  I libri  , e i 
vcftimenti  , tinto,  biotta.  I fichi,  etera  fit»  , «.  Verme, 
degl'  iutefimi , ionio  , timbriti , vrurìi  animai  io  , PI:  a, 
della  terra,  lombrico».  >ial  di  vermi,  vermiuotio.  J ver- 
ino prefio  Dante,  e l'Ariofio  è Lucifero,  prioaep»  dm» 
non.  9 verso  mura,  o vcrmo  volarla,  li  dicoao  alcune 
infeimità  dei  cavallo. 

Vermena  , \ tattile  » e giovine  tamiccllo  di  pianta  , 

Vcrmenella,  ) ronufculue. 

Vermicciuolo,  dim.  di  vetree  , vermicaio». 

Vcrm:ciuolurzo,  dim.  di  «ermieciuolo , vermicaio»  exiguue. 
Vermicello,  dim.  di  verme,  vumieulmt.  9 vermicelli  di- 
confi etite  fila  di  palla  fatta  a tam  glìania  de*  v«nn. 
Vermicolota,  bacato,  peno  di  vetimccUi  r vtrminoju»  , 
vermicaio  fu»  , Fall. 

Vermigliare,  colorir  di  vermiglio,  rubro  color*  ioJSgere  . 
Vcrmigtiezza  , c flutto  di  vermiglio  , rabor.  * 

Vctmiglietto,  dim.  di  vermiglio,  r ubicandola». 
Vermiglio,  ver  migliti;  ino,  rotfo  , acceta , ru^tr,  purpurea» 
Vermiglione,  Cinta.  V.  cclaraeca , ai  color  vermiglio  ' 
rubtr , po'  parca». 

Vcrraigliuzzo,  V.  vcrmiglletto.  * 

Vctminace  , tana  d'  erba. 

Verminata,  aggiunto  d’ una  fpezie.  di  loccitola. 

Vermine,  V.  verme. 

Vermi  netto,  V.  vcrmicci&olo. 

Verino,  V.  verme» 

Vcrmocàoe  , fotta  di  malattia» 

Vernaccia^  fpezie  di  vin  bianco,  e d'eva,  di  che  fi  fa  la 
vernaccia. 

Vernale  , del  verno , hit  mali»  , hibtrnu».  9 talora  vale  di 
primavera , verna». 

Vernare,  (vernare,  hiemare  , hibetuert . J per  citar  di 
verno,  hieaum  effe.  J pet  far  primavera,  nroore.  J pct 
patir  freddo,  V.  freddo. 

„ Vernata,  V.  verno. 

Vetocreccio,  da  verno,  di  verno,  kitmali »,  biberon». 
Vernicele,  dar  la  vernice  , fannarnebom  iadastr»  , /•***% 
rat  ho  Miotti. 


Verni- 
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re»ictM  , edd.  ii  fonici»  , faadaatli  Miai 
finali.  ceroicato  d*  oro  , iaaaatat . 

/cinica  i campalo  di  tagli,  « d’alni  ingredienti , che 
ferve  • due  il  Infilo  ad  alcanc  caia , ;chc  forre  coi- 
rifpoatde  al  Lu.  faadaratU.  J pei  tiferà,  /»<•'  5 * a» 
che  aea  rpctlc  di  gomma  polecdxsata,  con  coi  fiftrefi 
ma  la  cara  piima  di  ferirne. 

V ero  teiere  , lo  tifo  che  eeralcaR. 

Vernicialo  , Voc.  del  Dif  V.  cerai  caia. 

Vernina , V.  cernale. 

Varcalo  , aggina  io  d’  aaa  fptaie  di  lina. 

V orno  t inverno,  V. 

Volturilo  , Mot.  Ciac-  alcuno , V. 

Vaco  , (ài.  ceriti  , » ma,  cerimi.  Diftiogscre  H esodai 
fallo,  di  fiali"  cera  a faUii,  Pila,  cerna  a ftlft  diimdi- 
care  , Cie.  difiimgmtri  ftLftm  a rea  . Hoc.  dire  il  ceto 
i /alari,  dècere,  Hat.  è lontano  dal  cero  , 1 fai 
I , Ulti  a tròtti  alleerei  , fritti  a cera  r/, 
mhmfil  ttmgijjimt  a cera,  Cie.  J in  cera,  e da  cere  ca> 
gliaaa  caramente,  V.  } ptoceib.  ogni  cero  aoa  1 bea  det- 
to , ceri  ma  odia*  «arie.  Ter.  ) il  ceto  eoe  ha  tifpofie, 
varérae  afilli  ecfaer.  } ceto  è,  1 bea  etra  dw,  cagliano 
ratearla,  nondimeno,  V. 

Taro.  edd.  ceti  fimo,  cerne,  figli  1 aa  etra  calano  iato  re, 
parai  ftua  tfl  /propinare.  Flint. 

Tea# ocello,  picco!  cerone,  pi 


Vcroae,  indilo  apaio  pa  paffete  da  danna  a tanna, 
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Ver  lidia , Toc.  del  Dif.  ina  fpenie  d’ agaia  da  tira 
per- 
verrò , porco  non  ceffrato  , cerne. 

▼crtaca  , V.  L.  porro  , ccrrnca. 

. Tettata,  foni  di  dardo,  erratale. 

Ter  Ciccio , peggi  oc  di  culo,  iarprar  rafia. 


Terfire , fata  afeli  fiori  quel,  eh'  I dentea  a colà,  ficco, 
a cafa  fonile, /indire,  tffltadira,  /porgere  , iafamdart, 
| per  lacefclare,  V.  5 figat.  fpendere,  coofnmarc  prodi- 
gamente  , predigli i,  prafaadi".  J per  praticare , Tir- 
Zeri  . J ceifirfi , Inbitimcnte , fariofameate  adirali , 
grocèrer  i a ligniti.  I iafigoif.  aeat.  pei  traboccare, 
fapaifflaaa  , ridondar,  . fin  fjgoif.  par  aeat.  fi  dice 
de’  cafi  , q Bando  I liqaori  elicano  pa  le  rollare  d * elfi, 
afflar l . g 

Vaiatile  , Selciai , affittili , T.  1. 

▼etfatihtà  , Saldai  , or  fa  ili  rea  . T.  F. 

V celato , cerfatilfima,  edd.  da  tctfire,  ifirfa , fftrftt  . 

9 per  pratico  , efperto , c ir  fami  , perirne  , 

Veditore , che  cetfa,  pei  fittiti . 

Vetfiggiarc  , cerfificatt , V. 

Vedetta  , dia.  di  cctfo,  affittiti  . 

Vetficciuolo  , dim.  di  calo  , affittiti . 

Vaierà,  nome  fiato  di  demoaio,  ferra,  limane, piar. 
Velifici!,,  compie  cerfi, /eri Seri,  rempcnen  affa,  taf 
Ai  in dm, /acero  arfiu,  ceraci  taf  un,  illudi", 
tmlidtn  affiti , affitta"  . 

Vilificatole  , ebe  fi  tati , nrfiftuat 
Verbo  oc  , ricolgimtnte , affiata,  f per  tu  detiene,  la- 
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Veda,  membro  di  fcrittare  poetica,  ccr/àe,  cornea.  Vcrfi 
ben  fatti,  imitai  rapo,  lattimi,  de.  lepidi  or  fiat, 
Cai.  andrai  , cerner  . Malfarti,  tatuiti , male  urtai. 
Impaliti,  jaeaaeiaai  arfia  , de.  Ha.  nctfi  dati,  diri, 
tuafrigifi  arfiu.  Hot.  cafi  fitti  in  fiera , c finti  it- 
tuaionc  , apcra  aiaiam  nitrii,  (f  eoa  tatua  rcr/ae, 
Hat.  dite  io  cafi  , dicara  iliqtid  affilai , affila  ali - 
faid  rape  erre,  Hai.  de  re  alrpae  dècere,  f trititi  affilai, 
Cic.  fin  cafi  io  lode  d*  ano,  allearsi  lauda  tirmiiiln  ci- 
- frèmi,  de.  cMapeaerc  cermiaa  èa  edifica,  Virg.  fu  ver- 
• fi  all’  imptoccifo,  tata  tu  ir  «peri /cadere,  eie.  J per 
irata  d’  Malli,  lattimi.  J pei  «ila  fit  igea»,  « 41 SW®» 
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/baila* . filt'int  Agni  cofa  al  atrio  delle  zampogna  , 
amara  agear  ad  fimitmm  fi  fimi*,  f per  aaa  riga  di  ferie, 
lare  ■ or  fa  . lini  J per  moda,  eia,  era  , mudai,  rari#, 

} mota  calta,  malate  itile,  alia  ef/red.  ria.  Ter.  rie», 
rar/oermpai  èmaarere . J piglici  il  cerio  , tracatU  tu- 
fo , ec.  pigliai  cfpedicau,  trocar  eia,  modi,  rimo,  ré- 
iiearmgae  Imamiri . J andar  • cerio  ad  alcaeo  , frr on- 
dulo , V.  J cerio,  biade,  e pane,  pur,  iarar. fatai 
uccello  he  da  fui  il  foa  cafa,  ptoceib.  ognuno  dea 
difcotrarc  fecondo  la  far  rondinone,  pacai  pei/pae  a arie 
arem,  in  re  /e  eaereeei , ee  /«or  [afra  iripidmm. 

Tufo,  prepof.  Offa,  erga,  or  firn  . Vafo  Brindifi , 
Bnmdmfiam  aria  , Cic.  strighiamo  «ufo  Italie  , aee 
il  Italia aa  arfa  emmaigmmms,  Salp.  ad  Cic.  che  fi  fig- 
givi vafo  di  lai , fmfmm  ad  fi  ma  firn  fitti  , Sali  noi 
abbiamo  a frittati , a capitani  affai  beaci  cerio  occideoc 
te  , fin me  amica  dacia  Sagraci  mi  ai, dima,  & tu tr- 
illa , Cic.  il  noeta  dall'  ubata  dalla  mir  a è paia  grof« 
fa  tufo  la  udite , che  la  altra  parte , iprria  india 
trafila  mfi  ridia,  paam  relrpaa  fai  pati , PUa.  f tela- 
la e*  adepti  in  fentim.  di  cootra,  V.  f t ilota  per  in  fe- 
tore, a pia,  in  feteigio,  erga,  ara.  f talora  ripórne 
lo  fielTo  che  in  campuaaioaa , in  paiagoec,  prò  } te- 
lo» fignr  il  medefimo , cbt  intoroo,  cirfo,  coma 
cerio  le  tra , fai  affamai . J di  cerio  , c di  tee  , fi 
afino  parimente  in  loca  di  piepofiiiooe , di  rafie 
quella  parte , al  re  pati . 

Tetta,  etra  inferiore  dei  giacchio,  dote  rimangono  ptefi 

i pelei  . 

«,  Vertè  , reni  de , tenace,  cecità,  V. 

calibri , affo  arile  firie  di  fedii , che  ce  topo  agamo 
la  fpina  del  dodo , rimira  . 

Varcate,  diciamo  armo  cenema  elle  Lalina,  t calo 
l’ anno , che  attulmcatc  cotte  , marna  remar . 

Verticale , di  corico , che  attiene  a cotica  , che  pifia 
pel  calice  • «he  totzifpoadc  ri  fenico,  «nitri», 
T.  Afili 

Vallee,  rimo , remò,  opre  . 5 pa  qeri  ponto  d’aria, 
o di  ciclo , che  cortlfpoade  gl  noflro  ape,  che  fi  dice 
eachc  Zenit,  Ztmitl , T.  Aftiea. 

Vatlginc , capogiro , ariiga  . J per  ricolgimento  fatto 
le  gito,  (prie  , circuirai. 

Vèoiginofa , carigioofiflàmo,  che  patilca  di  catlgin*^. 

c ariiaiaafn  . . 

,,  Vtin  , ccrtude , c retto»,  ritti  , V. 

vilucchio  , eoa  urici  difufui  interamente. 

VatudiofèrDCntc  , V.  tìttadiolimcnu  . 

Vcrudi.fi  , v.  ciitodiofo  . 

Verino  fi  , vnuofilfim.  , V-  cirtnofo  . 

Vanno , Biffano,  nè  par  tuo,  acme,  fi  In  Mariti  d’adfi. 
malia  Colla  ocgaaiooa  ha  fona  .ni  d* amena)  1» , che 
di  negare , come  para  in  fiora  di  domandi , o di  deb- 
bio, cori  qau>do  abbia  in  lai  compagnia  fi  carri  celle, 
mai,  /caga,  e Staffi , fimpre  affermi  reièf«&. 

Verni  cena,  che  carica  , T «ideai.  J pa  «taf.  ch'èia 
fai  fioca , airidii , fiatami . 

Variare , tcrdicuc,  virare  . f pa  mntaf.  effe!  in  cggu 
re , acce  rigira , rigai. 

„ Ve  trina , giardino,  V. 

Verri  io , legno  , che  fi  adepto  a rigante  ia  mio  , a lo 
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fieffo  colore  rara  da  i 
„ Varile  , caricato,  V. 

V tuono  , Cute-  V.  eccole,  aggiorno  di 
TiruuM  , fcxdamt  • T* 

Vetrati , qaaatltè  d’erba,  di  germogli,  t di  piante  ta 
deggitntl , riritmm . f per  cela  cetde,  ceier  rupdìi 
Vtfcbio  , t cefco,  V.  vtfihio.  . 

Vefcii , fperic  di  fango  , p<(èce,  O ■ I ng.uoento 
, falfo  , ftlfaa  èaceeica  , rinaracm.  f pa  cane  firn» 
fioco,  eh’  efee  delle  putì  di  fitto,  ha  adita m. 
Ycfcice  , membrana  nella  parte  il  fu  iole  del  cantre,  fih’  fi 
ricettacolo  dell’  otiat , afta  . f rendei  ve  furi» , dar 

guull , ruU  fieri ,{  4m 
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una  cofa  per  on* altra»  fa:un  factrt.  J vcfcica  è anche 
un  vaio  di  rame  » che  ha  figura  di  vefcica  , onde  ftil 
lar  per  velata  , «ai  capitani  rijdca  figmram  habtns 
J per  quella  membrana  , che  nella  rnagg  or  parte  de* 
pefci  è ricettacolo  dell*  aria  , mtmbrnnatium  atri»  ric»- 
ptatuium.  J per  qu*l  gonfiamento  d.  pelle  cagionato 
da  cottura  , o altra  limile  infiammazione  , pafiala  , bai 
la.  f lì  prende  anche  per  cilecca  , V. 

Vefc  catono  , itnpiaftto  , che  appiccato  alla  carne  ri  fa 
nafeere  delle  vclachc,  r filato  inm i , T.  med. 
Vefachetta  , dim  di  vefaca,  rifilala 
Vefcicone  t acci*  di  vefcica,  ingioi  vtfiita. 

Vcfcicofo  , che  ha  vefciche , vtfii  mia]  a»  , Cui.  Aur. 
Vefc.ozza  , dim.  di  vefcia  , Ita*  ptd  mas. 

Velcovado,  dignità  del  vefeovo  « tpiftopatu» , T.  cccl 

Jper  utfiz  o , per  abitazione  , per  territorio»  per  cuna 
cl  veftovo 

Vcfcovale  , ì da  vefeovo,  di  vefeovo  , t pi  {topaia, 
Vefcovile  » ) Piud. 

Vefeovo  » tpifitpnt,  Tett, 

Vefpa  , infetto  vaiatile»  vt{pa. 

Velaio,  la  rtanzi  delie  velpe  . vtfparam  nìd»t  f vefpaio, 
fi  dice  ad  un  foJaio  » che  là  fa  follevato  alquanto  dal 
pavimento  per  difeadexii  dal  pencolo  di  fuoco  » o d‘ 
umido. 

Vefpatolo  , foracchiato  a guif»  di  vefpaio»  fpngoofo,  ri- 
ma fiat  » fpongitfut. 

V cipero  , V.  vefpro. 

Velpcciioo»  di  vefpro»  vtfp»rtiaat, 

Vefpéto  » Red.  t.  a.  V.  vefpaio. 

Ve  (pone,  accr.  di  vefpa»  ingaa » ttfpa . 

Vefpro,  c veCpeto  » noi  delle  fette  ore  canoniche  , rtfrt- 
ra  » «rum,  T cccl.  5 per  1*  ora  , nella  qnate  ella  lì 
dice»  eh*  è dopo  mezzodì»  vt/ptrt  » tram  J per  fera* 
o ora  tarda  vaiò  fera»  vtfpcr , rtfpera  f cantar  il  ve 
fpio  a ano»  prov.  fargli  una  gagliarda  ripienfione  , e 
dirgli  liberamente  1*  animo  fno  » grattiti  in  alt  qui  m di» 
atre,  o Ibtr»  loqui  f vefpro  Siciliano»  lì  dice  di  ftra- 
ge  grande  » e improvvidi  » {abita  firagu  » cladts  , fiabi- 
tam i txiid.um. 

Vertale  » V L.  travagliare  » vernar». 

Y cilato  » add.  da  vefla-e,  V.  L*  risaia». 

Ve rtazione,  V.  L.  il  velLaic»  vernati». 

Vellica  , vcfcica  » V. 

vlffiutolta,  ] Kti‘  *•  «•  v »ef«lc*»il«.  ' 

Yeilillo  » V.  L.  llendardo  , rtaillam. 

Verta,  everte»  vtfii»  , * e flit  a*  » rtfiimiatam  , srai&ai  , 
indumeaium  J far  la  verte  fecondo'l  panno,  piov.  ac- 
commodarfi  come  fi  può»  far  qoel , che  lì  può,  tempo- 
ri t o {team  in  {irrite,  f la  verte  non  fa  il  monaco,  che 
vale  l’ efienza  non  coufirtc  nell'apparenza,  V abito 
Vertacela,  pegg  di  verta»  vili»  vtfii»,  fiardidam  in  lumi n- 
tam  , turpi»  orni  Ha*. 

Vertette»  duo.  di  verta,  vt fiitala  » Paul. 

VcrtibnJo,  e veti. bolo  , v.  L.  luogo  al  primo  iocrcflo 
degli  edtfizi  , vtfi  baiam. 

Vertkcinola,  dim.  di  verta , vtfiiemla  , Paul. 

Vcrtigto  , e veftigia,  orma  , pedata  , traccia  , vtfiigiam. 
Vertimcoto,  \ m * 

Veftire  , furt,  ) V 

Vertìrc»  verbo  , vaflìr»  , amiti  re , indurre  alieni  ve  film  » 
atfie  aiiquam  imémara  » Ftaut  Ter.  J fi  uk  anche  nel  leni, 
ut  ut  e ncut.  patf.  induert  fili  veflem,  PLant.  indatrt  ft 
vtjìt  » Ter.  egli  è vcftuo  vagamente  , « d*  una  moda 
* nuova,  rtfiii a»  e fi  lepide,  fantina» , nova.  Piane. 
Vcftito  , furt.  vcrtirnento»  V J per  la  fpefa,  c mantenimen- 
to del  vcftire,  fiamta»  in  tomparandi»  vefiibaa.  Tu  La 
afoggi  troppo  oel  vcftirc»  rifilimi  nimio  indaigt» , Ter, 
Velino»  add.  da  vertrre  » vtfiita»  » iadaia».  f rufeer  ve- 
dilo » vale  cfTcr  avventurato  » eapram  cmltfitm  ori  tal  tm 
tonfptsii  , appi  elfo  Monof.  profptri » ufi  rtba ». 
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Vertituecto  » dim.  di  vefiito  furt.  , e fi  prende  cornano* 
mente  per  vertiro  ordinario  » o cattivo  » vtfii» , vtfiita» » 
iadumentum  » amido». 

Velili  uà,  il  vellirlì,  maniera  di  veftirlì , moda t indutndì 
fibi  rtfitm  J per  vefttincoto  » V. 

Veftone  » verta  grande,  nobile,  magnificat  decora  , bone» 
fia  vtfii». 

, Vcdara , vcftituta  , V. 

Veterano  » foldato,  che  abbia  cfercitato  lungo  tempo  la 
milizia  , veterana» 

Vetraio»  quegli,  che  fa  vai  celi  a di  vetro»  vìe  riaria»  t o 
vi  ir  ari  a».  J per  colui , che  vende  , • acconcia  i vetti 
per  fineftre , o fimili. 

Vetrario,  add-  di  vetro,  vitrea », 

Vetrata,  Voc.  del  Dif.  V.  invetriata, 

Vctriato  , add  inventato,  V 
Vertice,  forra  di  pianta,  vistar. 

Vetnciaìn,  luogo,  o greto  pien  di  vedici,  loca t vitici ■ 
ha»  tonfiiai 

Vernerà,  invetriata,  vitrgam  clatbrnm  » ftncflra  ròtna. 
Vetrificare  , far  vetro,  vitri  nstnram  indattr»t  in  figaif. 

ncuu  divenir  vetro  , vitti  aataram  induer». 

Vetrificato,  add  da  vetrificare,  in  vitram  conrtrfat. 
Vetrificazione,  il  Terrificare. 

Verrina,  Voc.  del  D<f.  quella  materia,  che  fi  dà  fopra 
la  vafa  , c figure  di  terra. 

Vcttiuola,  parici 3 ria,  paritaria , birba  mar»lis  , Plin. 

J veiriuola  , in  gergo  fi  picnde  per  bicchiere , onde 
lortiar  nella  vc«TÌ«ola  , vale  bere , bibtrt . 

Vetriuolo , vitciuolo,  ehalcmatka m f pei  pezzo  di  vetro, 
vitri  f'H  auntam. 

Vetro,  vitram.  J per  bicchiere,  V. 

Vetta,  cima,  fowmità,  vtrtta , calatea  , aptn.  J per  >a« 
micelio  , vermena  , ramafcalut  f cercar  de*  fichi  in 
vetta,  prov.  fare  una  cola  inutile,  c pericolala,  iaaii- 
Itm»  ptricalafam  rem  aggredì,  agire.  J egli  è meglio  cader 
dal  piè,  che  dalla  vetta,  e dicefi  dello  eleggere  de* 
mali,  che  non  fi  poifon  fuggire,  >1  manco  nocivo, 
prafiat  ani  moia  obaoaiam  effe,  quam  dacia»  5 *ctu 
per  quel  bartone  appiccato  al  manico  del  corcggiato  , 
col  quale  fi  batte  U grano,  c le  biade,  c per  carnato 
da  batter  lana  , bacala».  $ per  pe'vica  , V 
Vettaiuolo  , add.  di  vetta,  che  nafee  in  vetta,  in  aulito 
colli»  na»m». 

Vcutcmola,  dim  di  vetta,  /marnila»  , Pali.  Mac.  parva» 
venta  » par  rum  cWmeu. 

Vetrone  , pollone,  {arcala*.  * . 

Vcttoria,  V vittoria. 

Vettovaglia,  viti  u agli  a , annona . Vettovaglia  per  un*  at- 
maia  , commini a*t  V.  vivere,  furt. 

Vettovagliare  , provvedete  di  ve  Ito  vaglia,  comattatam  ca*« 
parar» . 

Vettovagliato,  add.  da  vettovaglare  , annona  iafiru&a». 
Vettuccra,  punta  tenera,  tarla 9 oni» 

Vettura,  picrtatuxa  mercenaria  di  beftie  da  cavalcare,  o 
da  (omeggiarc  » vtHara  , comportali» ■ rtcrtta  da  venuta, 
i ameni  am  , Col.  vtSaria*  equa» , Var.  vtttrinam  aaimal» 
Plin.  vivere  di  vettnre , ridata  vìver»,  vtlLataram  {a* 
etra , Var.  j per  la  mercede , che  fi  paga  per  cotti 
preftaoza,  merce»  prò  vettura, 

Vettotale,  quegli,  che  guida  le  bertie  » che  fomeggiano, 
malia. 

Vettureggiantc,  che  vettureggi»  , vtdaram  / acita ». 
Vettureggiare,  portar  a vettura,  vtdiunm  {attrt. 
Vetturino,  che  dà  bertie  a vettura,  c coche  colui»  che 
le  guida  , tifi  aria* 

„ Vettuaglia,  vettovaglia,  V. 

Veturtà,  vciurtade  , vemftatc  , V.  L-  antichità,  atrofia» » 
Veiurto,  V.  L»  antico  , prilco  , vttafia»  , antiqua» , 
pr  i fieni. 

Vczzaumcnte,  con  vezzi»  piacevolmente,  blanda. 

Yen* 
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zzegg'jfÈ  , far  carme  , Usatiti , permutare  , /kit sa- 
diri,  ff  vezzeggiarti,  /V  amare  % /ibi  biaadiri . 
/.zcggiato  , add.  da  vezzeggiate,  blandi  ptrtroSlatut  , 
p mrmaaltua  , blanditili  iiUHmt. 

;zzeg  piativo  , che  deaou  vezzo  , che  fi  «fa  per  vezzo* 
bltamadms. 

:zzo  , delizia  , trafittilo , datiti  a 9 P*r  m0^®  4i  pro- 
cedere • o di  fate»  roendo  , alo,  vitìum  , «mi  provai 
5 prov.  illapo  cangia  il  pelo,  ma  non  il  vezzo,  /«pai 
pileana  mutai  , a«s  menttm-  J pec  carezza  , V.  J fai  vez- 
zi , vezzeggiate  , carezzate,  V.  } vezzi  nel  numero  del 
più  per  lezzi , blanditi <e  , ilUetbrm  , blacJimtmta.  f ca- 
fcar  di  vezzi  , vale  etter  oltre  modo  leziofo , altra 
ditoi  moUit%  delicata t.  f per  ornamento  donnefeo , co- 
me vezzo  di  perle,  ec.  che  le  donne  portano  intorno 
alla  gola  , mandi  bateatnm  , V.  filza, 
f cizoCameote  , con  una  certa  g-aziofa  manieri,  vtnufit, 
alegmntar.  f talora  vale  con  carezze  , e con  amorevolez- 
ze « blandi  , malli  ttr  % camita. 

Vczzofcuo,  dim.  di  veztofo  , vtanfinlut. 

Vezzo fo  , che  ha  in  fc  una  cena  grazia,  e piacevolezza, 
oanmftut  , eltgant.  f per  leziofo,  V.  9 del  vezzofo, 
proceder  leziofamente , far  dello  fchifo  , delicata , ac 
mollette  ft  girerà. 

VI 

XI  ricetto,  e ufficctto,  ufizietto , e uffizietto  , Uve  munut. 
U tic  tale,  ufficiale  , ufizlale  , e affiliale  , fuft.  minifier  , 
officiali*  , Apul.  add.  affitialia  , Ulp 
Inficiare,  e uificiare,  afiziare  , e ufficiare»  celebrare  nella 
Chtcfa  i divini  uffizi  , Jacra  fatata. 

Utìciatura,  e ufficiatura,  ufiziarura,  e uffiziatora,  1’ ufi- 
Ciato  , pregatiti  O [acri fi  catto  , CÌC- 
VfLcio  , e ohzio,  ufficio,  e uffizio,  officio ■»,  V.  officio, 
f per  carica  di  magtfirato  , o d*  altro  affiirc  , munta  , 
provincia , magifiratat  9 per  1*  ore  canon. che  della 
chiefa  , diviati m officimi  , T.  ecd 
Ufieiolo,  e officiofo , c otìziofo  , utfiziofo , amorevole, 
affcituofo,  officio  fin  , affieni  pitnut  homo. 

Vficiuolo,  e ufficinolo  , ufizuolo  , e utfiiuolo , parvum 
offiC'um  9 pel  libro  , dove  fi  contiene  il  piccolo  uffi- 
zio da  recnatfi  in  onore  della  bcattflìma  Vergine  noftra 
figoota,  ajfictum  baati/Jims  Virginia  Maria,  T.  eccl. 

U G 

Uggia,  ombra  cagionata  dalie  fiondi  degli  alberi,  ambra . 

9 efTcr  in  uggia  , trovarli  m uggia,  vale  effer  in  odio, 
in  faftìdio  « odia  , o fio /lidio  ejjt  , odia  habtri.  9 avct 
in  uggia,  a uggia,  ec.  aver  in  odio,  odiare,  od'/ft , 
odio  kabtrt.  f per  augurio,  V.  * 

Uggiolare,  urlare,  e fi  dice  del  cane,  quando  è in  ca- 
tena , e vorrebbe  feiorfi  , ululare. 

Uggiofo,  agg  nnto  di  luogo  fonooofto  all'uggia,  opatat. 

9 per  inquieto , l’ofpettolo,  V. 

Ugioh , e barugioli  : dicefi  tra  agioii , e btrugioli , evale 
in  mio,  e per  tutto  , con  torti  gli  annefli  , amniao. 
Ugna,  unghia,  ungati , macula.  T.igliarfi  le  ugne  , fubfe* 
tart  uaguta.  f dar  nelle  agne  , venire'  in  potere  , ca* 
deie  io  mano,  ia  pottfiairm  v taira  , in  man  ut  incidati . ; 
Mi  datai  nell*  ugne,  r<Se  fub  dantam  vanii a,  Petr. 
9 aver  nell1  ugne,  avere  io  potere,  pottfiattm,  & im - 
panno  habtra  in  atiqutm  , kabtrt  pottfiattm  alienimi  , 
Cic.  f entrare,  o fiatili  tra  carne,  * ugna,  dtcefi  dell' 
«miom.UTf certi  ira  per'.one  coog.zntiflirac , c che  facal 
nenie  s’accordano,  e untfeono  conno  colui,  che  vi 
coni  di  mezza. 

Ugneie , c ungere , uagert  , inangare  , Unirà  , illinirt. 

9 ogatre  il  glifo,  vale  mangiar  del  gratto,  e dell'amo» 
apipan  edera.  9 ungere  un  re , vale  confermarlo  , ce- 
iimoaia , che  fi  fa  con  unzione  a ciò  depurata,  ungale, 
inungtrt,  f unger  le  mani , uogec  le  carrucole , corrom- 
per eoa  denari , pecunia  torrnmpart , Cic,  j unger  le  :«• 


I " O Vtf 

rseo'e,  vale  ancori  adulare,  lulìngave,  V.  f aver  che  ugoe- 

I »c,  fi  dice  ne’  cifi  , e affari  fa  lidio  fi  , re’  quali  ila  d*  ori» 
gar  molto,  rtm  arduam  affi  , ptrtnffi  iiiim,,  aita  fienai u. 

Ugneuo,  Voc  del  Df.  Ijczie  di  fcatpello. 

I Ugn> mento  , I*  ugnere  , un&to.  j per  (addolcimento,  V, 

Ugoone  , ugna  grande  , magami  magni*. 

Ogola , avola,  uva  9 non  roccat  l'ugola,  come  c*  non 
m*  ha  tocco  1*  ugola , diceli  da  colui  , che  di  qualche 
cibo  gtaiicvole  gli  pare  non  aver  arurp  il  fno  pieno  , 
latra,  non  palmtum  rigare  9 tocca  c , mordere  l'ugo- 
la, e Amili,  v.gliono  piacere  eiiremamentc  , admodun 
piacere.  9 f«r  ven.r  I*  acqua  tuli*  ugola , far  verni  giau- 
d.  filmo  defideno  , fiat  *am  movtrt 

U^uagiiun  nto , 1*  uguagliare  . rtjuatio. 

Uguagliarne  , che  uguaglia  , ammana. 

Uguaglianza,  1' uguagliare,  apuano. 

Uguagliale,  agguagliare,  armare,  coaguara. 

^guagliito  , aquatmi  , (osyuaimt. 

Umiliatore  , che  uguaglia,  sfuator. 

Ugualate  , agguagliate,  V. 

Ugualaro  , , toa^uetnt. 

Uguale,  uguali  ili  rno  , eguale,  squali*,  campar. 

Ugualità,  ugualiiade,  ugualitarc  , «yuoluat. 

Ugoalmcore,  ugualiliimamcoie  , ajmaliter . 

Uguaono,  quello  anoo,  Aac  anao 

Ugumnono  , pclcc  piccolo  di  quello  anno  , avannotto 
piftit  Karaat . 

U U 

Uh  , iaterieziooe  di  dolore  , eh  cu. 

V I 

Vi , ìvv.  locale  , vale  quivi , ibi,  iliie,  ▼.  i grammatici. 

Vi,  voce  del  pronome  voi  davanti  al  vetbo,  o affitto  al 
verbo,  ferve  per  terzo,  o per  quatto  cafo,  vebn  , vai. 

Via  , nome  , Mudi , via , fi imita  J per  vnggio  , cammi- 
no , V.  5 nicctcrfi  la  via  tra  i piedi»  c tia  le  gambe  » 
mettcìfi  frctioloiamcntc  incammino,  iuringrisi,  dare 
fa  ia  viam  , via  fi*  comminerà.  Oc  J fare  una  via,  o 
due  fèrvigi , colla  ftcflà  operazione  condurre  a fine  due 
negozi  , duoi  pariate 1 de  tadem  fintila  dcalbart  , Curino 
Cic  9 P**  firail.  modo,  forma  , guifa,  maniera,  via  . 
moda a , rat  io.  9 and  ir  per  la  mala  Vii  , andare  in  eoa- 
qu  Ilo,  pe/fam  in.  9 via  lattea,  quel  tratto  di  c ciò, 
che  la  notte  fi  vede  biancheggiare  , pet  «fiere  femma* 

10  di  minuiiffimc  delle,  arcuimi  lattimi.  } dar  via  , 
o dar  la  via  , far  via , o far  la  via , vale  aprire  il  patto, 
concederlo  , viam  apertre  , iran/ìtum  dati  , conceder t. 
9 fare  aoa  via,  vate  camminare  per  quella  via,  iter 
f acero  ] far  la  via  d'  un  tal  luogo,  pillar  per  quello  , 
iter  habtra  , tranfire.  J chieder  U via,  domandare  il 
patto,  tranfieum  petara.  9 non  efler  la  via  dell'orto, 

11  dice  per  accennare  la  lunghezza  d* alcuna  ft rada , lon . 
gam  e fi  iter.  9 via  dì  mezzo,  vale  partito  di  mezza 
fra  i due  cftremi , medium  » madus. 

via,  avv.  attai,  molto,  c s’accompagna  comunemente  a*  foli 
comparativi  ( pur  vi  ha  clcmpto  in  Dante  «li  divella  ma- 
niera cipofto  da  fiut.  ) multo  Via  piu  torte  , multo,  langt 
far  tur  9 per  orsù,  tia,  ag  t In  efprctiioae  d‘  abbonimi©, 
*P*t€  5 P*re»  ciie  talora  affermi,  come  c via,  t/lo  9 via  via 
replicato  faona  talora  lo  uttlo  che  lubuo  fubrto,  V.  9 ea* 
Iota  «(prime  il  mcdelimo,  che  lovcnic.  Ipeilo,  V.  9 taiora 
accenna  mediocrità  di  qualora  coti,  co%), and* oer u ir,  Jat  19+ 

Via,  quali  fia , fincopaio  da  fiata,  vale  fiata,  volta,  co- 
me tuttavia  per  tutta  volta,  V.  9 oeii’  ulo  de*  cocn po- 
llili, tre  via  quattro  dodici. 

Via,  cosi  ufata  per  avvedo  , come  per  nome,  con  al- 
cuni vetbi  , < voci  pellicolari  , forma  vane  fiafi  , 
e Jocuzioai  , andu  Via  , abita  , diftidtrt , pr ufi. ti- 
fi • f dar  via , al  cuatc , V.  J dar  via , ciliare , 
V 5 8CIUC  reiiccra , praticata.  Gettar  via,  pei 
mandar  male  , perder *t  o da;  U cele  per  manco,  che 
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•Ile  m figlio»  , riti , o parta  pru! a viaderr  . J por* 
ut  TU,  Icrir  lil  Inogo,  dov*  era,  eoo  violenza , o pre- 
fltirj,  e snebe  talora  rapite  ■ tafana,  arripttt  , raptrt  • 
e per  trifporure  fetnplict  turate,  /arra,  lattea.  J man- 
eUa  eia  licanaiaie,  diaittm . J fuggir  tU  , i»  /«gè* 
/e  lata  , /.gare,  eit'aa  /agi,  Tirg.  J < ri  eia  , modo 
di  «orreggerca  come  letali  , apagt . f tot  eia  « lavate  i 
coofomare  , V.  ) veoir  aia.  Mone,  accofiufi  , lago- 
■tentare  , eiefcetc  , V.  } geturfi  eia  , rala  difpararfi  , 
Y.  J cacciar  ria,  difcocciara  , allontanata  , rimaovete  , 
ftUirt,  itptlhrt  . f paflar  aia  , «affata  , dUcgoatfi,  V. 
Yiademro , pii  daorto , pth  aratili , danno  * Molto  aia 
dentro  al  deferto,  iattr'tari  ia  ColìttiiMa . 

Yiaggetto,  picco!  alaggio,  iter  deca!. 

Viaggiante,  ebe  aiaggia , viari 
Viaggiata,  far  viaggio,  ittr  fatui  , baierà,  ptngra  adire, 
Cic  aiaggiaa  a piadi , ptdiht!  irar  taifittrt  . 
viaggiatola,  tba  viaggia,  a tarar. 

Viaggio  , trae  Mattati!  in  alaggio , iaar  tarperà,  «ter  ia- 
gredi , dare  /e  ia  aitai  , aio  /e  fmmitun , Cie.  far 
viaggio,  viaggiata,  V.  j fai  no  alaggio  in  patii  ftraoiarì 
iter  Aaiere  7»  aateraa  «aneaaa,  pvtgriaari,  peregre  a- 
dira,  Cic.  Ho  a da  do  da  fare  nn  longo  aiaggto,  midi  laa- 
«a  iter  iafiut  , Cic.  dar  a otto  il  bona  viaggio,  iaar 
taipiaa  raratn,  o infftnftm  penar/.  J fare  nn  alaggio, 
a dna  faraigi , V.  aia  , noma 
Viale , aionola  , [imiti , tnmtt  . 

VUla,  add  di  aia  pofto  aall*  aia. 

Viandaota  eh»  fa  aiaggio,  fiatar  . 

Viaieccio,  da  portar  per  ala,  parradt/ti,  ai  don 
Viatico  cibo , o alita  eafa  , ebt  fi  porta  (pei  alaggio  per 
fofkaaifi,  i halli  f par  fegramanlo  dall’ alure,  che 
fi  db  »•  moribondi,  /.«So*  Chrifii  eorpaa  i»  riaticma 
muitttihti  oliatmm , dama. 

Viatora  , riandiate  , vietar . ... 

Viatorio  , appartenente  a aiarorn  , »i»r*ré»i , aiaaieea  ■ 

Vi  artica  , finn,  di  aiitore  , iter  /afflai  ,putgra  ad/a»a 
Vibra»,  mnoana  feotendo,  ma  con  prefica»,  dìcefi  pro- 


prianieota  di  lancu,  (paia  • *.  fimili , vibrerà,  J per 
metaf.  mandai  furi  con  fona,  aoitttra,  i mitri 
Vibrato,  »dd  da  vibrala,  vidreiaa , arnica. 

Vibralo»,  che  aibia  , inalata.  t 

Vibtazionc,  il  libra»,  a’imoto  di  eof»  aibrara,  aidrette 
Viburno  , fotta  di  pianta  , vidnraau» 
ta  Vicarcrfa,  vicariato , V. 

Vicaria , I*  effet  fofiitnito  , o tuffo  ia  ufficio  in  cambio 
del  principale  , tver  vicaria  , la  tlttritr  latta  ftffi ci  , 
lia  Cic.  J pò  vicharfa,  V. 

Vicariato,  gintifdiaioa  dal  a icario,  virarti  «ni , filaria- 
iti  T h.  ... 

vicario,  ebe  tiaaa  il  luogo,  a la  Tace  alitai,  vicaria»,  fai 
tintiti  fìtti  gerir,  f d cefi  anche  c nn«  foru  di  tenore, 

» officiala,  cbt  ha  gìarifdiaioac  eliminale,  a civile,  ai* 
cariai  T L. 

Vita , lo  ftefio  che  anca . 

V leccoafolo  , eh'  è la  Inoga  dal  confalo,  pratatftl . 
Vicagcrcntc,  che  foftica  la  nei,  filtriti. 

Vicenda,  contraccambio,  lafiimttttm.  f pct  fnbantnancn- 
to,  vieta.  J pet  vece,  vie».  J pat  affa»,  negozio,  a e- 
gttiam  . ) pai  moterioac,  vie ijtitda.  f a vicenda,  par 
aiccnda,  aicaadeaolmcare,  V. 

Vicendevole  , fcambievolc  , otttti,  tltuata. 
Viccodcvokixa  , afitatto  di  vicendevole , ritiJUtda, 
Vicendevolmente  , a viaeodevolemente,  a vicenda,  riti/. 

da  , it fitta  , arata» , tlttrtii  . 

Vi  «pati Urea,  aha  tiene  tt  laogo  del  patriarca,  patriarci*  | 
vira ■ giriti  , 1 

Viceré  , eba  tiene  il  Inogn  del  »,  prere» . 

Vicereggentc,  che  legga  , a governa  ia  acce  d*  altrui,  fa.  j 
girai  , filtriti . 1 

Viceftgmtriato,  affilio  dtl  aierfagtrurio  ■ 

Vicafagtctino,  che  ikM  il  laogo  del  StptfuWjtrih  ri 
■ ila  /(fiat , 


t t * 

H Vicheafa,  glnnta  di  milizie  per  rinforzd  i 

V icioale  , ricino  , ritittt  , ut  fi  ti  t,  proti  ttn,  fimitiat lt 
frtfitftti  , cttnrmitn  . 

Vicioamcue,  aicioiHiman>cnte  , cpptcfib  , prtpt,  prati  mi. 

Vicinane»,  ufimia  d’ abitttri  contigni  gli  ani  egli  altri,»  i • 
tisi»,  titilliti . sono  ne  anni, eh’  eoa  donna  d'  Andrà 
i venata  in  qnefta  vicinanza  , atelier  fttdtm  ad  iiae 
tri miita  im  Atirt  t immigriti!  baie  vietai».  Ter . quia 
fiume  è nella  aoftta  vicinanza,  in  tiiitim[rt  hit  ioti» 
•fi  , Cic.  f p:r  gli  abitatori  dalla  vicinanza,  prepiagai  , 
ritini  , prtxiai  . ) fu  buona  , o aula  viciniore,  pio» 
ceder  bene  , o male  co*  vicini  , hm  , o mah  indori 
ricini,  • badare,  Cic.  f pai  ricintlb  , prtximitii , 


ptapiapaiiat,  viainiraa  . 
Vicinerà  , confinare,  finititi 
ita  htitrt  fitti  . 


n,  infitta  ifft , Mia.  taf. 


Vicinata , ) 
Vicinato,  ) 


V.  vicinanza  ■ 


Vicinità  , viciniiade  , vicinitate, profiàmitb  , propinquità, 
prnxlaì tot , fieinitnt , prapiigtitti . 

Vicino,  add.  aiciniffimo,  filami,  tttfitii,  prtniant , 
frapitfttl  , fiiitimti , ttittrmiaut  . 

Vicina,  frali . fi  dice  a qual,  che  abita  di  pnCo,  vici- 
«ai . Egli  è mia  vicino  , rititti  mimi  ifi,  Cic.  } arce 
cattivi  vicini,  aala  lo  dilla  pai  fe  medefimo,  dtmtfiUut 
tifiti . 

Vicino  , a da  aicino , ava.  di  poca  difiaou  ti  di  rampa, 
come  di  laogo , prepe,  iti  iimgt . f ricino,  ptep.  col 
facondo,  a col  tatuo  cefo  i*  accompagna , prapt,ia»a. 
J para  ptep.  per  cicca  , V.  cficodo  vicino  a (eia , fimi 
nfptrta . J effet  vicino  al  fata  una  coCi , aala  fiata 
pai  fiali,  mancarne  paco  , parta  ade/l . 

Vicin  vicino  , fi  ufi  pet  avv.c  ptap. , a aggingne  fórca, 
prtnimi  . 

Vici  Stradine , vicenda  , petmnuziaac  , flambi  amento,  vi, 
ttjfittdt . 

n Vici  rare  , vi  Giara  . V. 

„ Viciiatora,  V.  rifilata». 

,.  Viciuzioua , vifiiazione,  V. 

Vico,  \ 

Vicolctto  , ) Suda  ficai  in,  virai/,  ttgiptnti. 

Vicolo  % ) 

Vie t ma  pronaasltto  d*  aoa  filladi  ▼*!«  molto  9 c tf  ac» 

compagne  per  lo  più  co*  compaia  tiri  9 multo  » Vie  piu» 
aagii  , mtgifgti . vie  mano,  mini,  oinfgtt . 

^Ì*r*  i gkirti , tir  ornimi  ftrrtut  . 

Vie  urne  sto  9 il  ritta  re  , ìuxtriiBum , ttttrdiMo . 
Vietante,  Sego.  Crif.  chi  rieta  , prùhihus  » rtUMt • 
Vietare  , proibire  tauro  , prokihn  , imurditf  . |fi 
il  chi  fare  t fuggire,  tffugtn  , trituri  trituri  . 

Vietai  Uro,  che  vita  , re<««et  iuitrdiseus  , m 

Vietato  , vicutiffimo  , rtiitus  , iuttrdiRui • 

Vieutore,  che  rieu  imttriiuut , |m  firn. 

Vietetrice,  ebe  rieta  t iutsrditius. 

Vieto  t edd.  fttotfo,  rancido,  putrida  9 rutilila*  f pii 

iarecebiatoe  h<bì  . 

▼ietta , dim  di  «ia  9 tuliis  . 

Vietarne,  robe  vieta,  ree  uutifuu  9 ukfolitu  9 
VicrU9  fobito  , tofto,  fui  ito , Olito , </«•• 

Vigere,  V.  L-  ilei  io. vigore,  rigiri* 

Vige  fimo , veottfimo,  V. 

Vigliente,  vigilentiflìmo , foileeito  , lattato»  o/fclttf* 
io  fomiti  , oloar  , diligimi  , ftdmlus  , eigi/  • 
Vigiientcmeaic,  vigiUnufiiaemcBte , eoa  vìgiltua  » vi- 
gilstutr  • 

Vigilanza,  attenzione , cara,  vigilai». 

Vigilar*,  vegghiara,  figliar t . 

Vigila,  vigilante,  V. 

Vigilia , il  vegliala , tigilia.  Carpi  indeboliti  daik  ferita, 
• dalla  vigilia , affida  lahtrt.  Ir  rigi Hit  tarpan.  Ciò. 
) pai  qacllo  [piato  di  tempo,  che  Sanno  i foldati  la 
nona  vigilami  all,  gnudia,  rigitia.  J par  i’  affificnaa  do* 

(Oblivi  iaivuv  »’  carpi  do*  aviti  muui,  che  C 

<0^ 
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fattemelo.  9 p«  fitti  giorno , che  precede  U fcflt,  ptr- 
+ ìg'iLiu *■•  i Piane*  Ter* 

g li  aereamente  , con  vigliaccheria»  ignavi  t tarpiti* • 
gl i jcchcru  , v'Uà  , poltroneria  , ignavia, 
iglìaccio  « vigl  nolo  V ’ 

i giucco  . v;le,  poltrone  » ignavo*  , pigtr  t vili*» 
giaccone  acci,  di  vigliacco  , admodum  igaavait  f*gP* 
V mi  d € vili* 

giumento,  il  figliare  » V.  figliatura. 

>g\  tare  » feparare  con  granata  , o con  frafea  dai  monte 
del  grano,  o delle  biade  quelle  fòghe  » t bacelli, 
che  hanno  sfuggito  la  trebbiatura,  le  quali  fpighe,  o 
baccllt  fi  chiamai  viglinoli,  eeraen,  J per  (limi.  /«• 

pmrmrc  , jtctrntrt  , feligert. 

rigliaco  » add  da  vigliale,  fteretn*  , fiparatu*  . 

/agitar ara  , il  vigliare,  c la  materia  vigliata,  fttrttia  , 
fcpm*  *tio  . frfeìho 
tf  'vg\*ctto  , V biglietto. 

figliuolo,  fpighe,  o bacelli  repenti  dal  grano,  e biade 
Datiate  dopo  U puma  trebbiatura. 

Vigna  , campo  coltivato  a viti  , vista,  J vigna  nuova , o 
nuovamente  piantata,  natili*  viti*  , Virg.  novtlUtum  % 
7aal  Iftut  fare  una  vigna,  vineam  iafiitmtrs , tonfi»- 
tutte  . panare  I pongati  , Virg.  dtpamgart , esmftrtrt , 
Col  f per  un  antico  frumento  bellico  di  legno  co 
per  co  di  cuoio  crudo  per  difenderli,  vists.  5 porte,  o 
piantare  una  v-gna  , non  attendere  , o badare  a quel, 
eh*  altri  dica  , mlism  rim  urger* . f e*  non  è serico  da 
porci  vigna,  cioè  non  è uomo  da  farne  capitale,  sihil 
mh  ilio  Jptrsnaum  tft . 5 la  paura  guarda  la  vigna  , il 
ti  mote  del  gafiigo  ritiene  » c raffrena  i mal  far  ioti  , ai* 
mar  in  officio  esotisti  J legarli  le  vigne  colle  fatticce 
in  alcun  luogo,  dicefi  del  vivetfi  con  gran  dovizia  , e 
io  ampia  fortuna  , latte , & opulenta  alttubi  effe,  ) tro 
vate  una  bella  vigna,  avet  facile,  e pronto  utile  J pei 
vite  , viti*. 

Vigna  o,  \ lavoratoi  della  vigna,  visitor.  J vi- 
Vignaiuolo  , / goaio  , per  vigono  » vimatom. 

V gnare  , coltivata  vigno,  far  vigna,  vinta*  panare,  tao- 
fuori  , V . vigna. 

V ignato  , add  da  vignare  , c fi  dice  particolarmente  di 
terreno  coltivato  a vigna,  vlstit  tonfami . J in  foisadi 
fa&  viottnm. 

Vigono*,  * ) ‘"“l0  col,ITJto  • vigne  , »;»«»*. 

Vignetta,  dira,  di  vigna  , vintolo. 

Vignoola,  dita,  di  vigna  , vintola.  J figurar,  e Lo  modo 
baffo  per  piacete , paffatempo  , V. 

Vigna©] o , viticcio,  V. 

Vigogna,  animale  quadrnpedo  Indiano  della  grandezza 
detta  pecora.  • 

Vigoiaie,  Red.  t.  f,  dar  vigore,  fortière m ridderei  tot - 
r ibsrart. 

V (gonio , Red.  t.  7.  add.  da  vigorarc,  corroborami  , far 
tior  reddito*.  * 

Vigore,  forza,  lobuli  essa  , rotar  , vigor  , firmitai,  vi*. 
Ih  he  dei  vigore  fino  all*  ultima  vecchiezza  , od  tntrt 
msm  ftntil*. am  viridi*  via it , Cie.  non  v*  è più  figo 
t«»  •ffom  font  in  cor  pori  viri*,  Virg. 

V 'gareggiante  , che  vtgoieggia  , ròbafiu*. 

Vigoreggiare  , invigorite  , 1 una  munte  , n 


SUt't. 

Vigotcgguto,  add.  da  vigoreggiare,  toafirmato*. 

CT"’  ) *»««•*• 

«I  V igor* re , ripigliai  vigore  , robaravi9  fornire  rohor , Li? . 

VieotoUmcnte , con  vigore,  vinlittr  , fsrtiur  , tonfino 
Ttr  , valida  , finn* e , ntrvafe.  • 

Vigoiofitè  , vigorofitade  , vigotofitate,  vigore,  vi*  , ro- 
ìa r , vigor, 

Vigoiolo  , vigorofiflìmo  , che  ha  vigore  , vivido*  , fori»*, 
rélofia*  1 vegeto*  * siati r , firmo*  , valido*  , vigtnt  la 
quella  età  (uu  mcn  vigoiok,  asinità  rubar**  fubtfl  illi* 
Tarn,  Il , 


V I pai 

statilo*  , Cclf.  f per  cigogliolb  , V. 

„ Vilaoza,  V.  viltà . 

Vile  , vili  (fimo  , di  poco  pregio,  di  poca  fiima,  vili*  , 
abitilo*  1 volgari*  , c*nt*mt*t  Divenir  vile  , tviltfctrt. 
Uomo  vile,  c oè  di  batfa  condizione,  V.  condizione , 

9 avere  a vile  , riputare , o tener  vile  , difprcgiare  , 
(«rimici,  continuai  bsbert  , dtfpictrt.  J vile  per  ti* 
mido , paurofo  , timida* , pavido*. 

Vile  , avv.  vilmente , V. 

,,  Vileut,  viltà,  V. 

Vilia,  vigilia,  in  fignif.  del  giorno,  che  precede  la  fede, 
V.  vigilia  f per  lo  vegliare  , vigilia . 

Vilificare  , V.  L.  'N  avvilite,  coottmnare,  dtfpicere%  fpar» 
Vilipendere,  ) n«r  *tni  bili  f*careto  hsbe  e,  o pender* , 
habtre  sliju:m  defpltaiam , o dtfpicatai  , Cic.  Ter. 

■ lipandio,  \ il  vilipendere,  contemtoi , conttmtìo , 
ilipenfione  , J s\p**naiis%  diffidenti* , defptHou 
Viljpcfo,  eonttmto*  % defptUo*  fpretut.  J per  vile,  vili t* 
,,  V ilare  , avet  a vile,  sibili  hsbtrt  % dejpittrtj 
,,  Vìtiià  vilitade,  vietate,  V viltà. 

Villa,  poffeffioac  con  cafa , e'I  contado  Aedo,  rn* , 
villa  , praiiuo 1,  fondai.  Villa  vicina  alla  città,  rat 
fabnrlanam  , villa  fuburbana  Far  una  villa  , villam  po- 
nete jf  fiat  in  villa,  V.  villeggiare.  J per  città,  alla  Frati* 
eefe,  V. 

Villaggio,  mucchio  di  cafe  in  villa  feota  ciato  di  mura  , 

pagai  , vi tui, 

Ytilanacoio,  pegg.  di  villano,  vili*  rnfiieu*. 

Villanamente  , fconc&mcotc  , inurbani , rofiitt , impulite , 
torpittr  , iakantfie  9 per  ciudelmeute  , V. 

Villananza,  V.  villania. 

Villaneggiate  , far  villanie  , ingiuria,  iaittriam  infuri , 
iniarin  , tantumtliit , ignominia  ojfitttt  , ontra  e , ve* 
eeerieiutt  nlieu»  fatare  , diee'C,  Cic.  ie  nligvtm 
ditata , proftrra  . Liv  ingerirti  Cic  Plaut.  eie/idifiia 
onerare  , tanvieia  i oliar t. 

Villaneggiatole,  che  fa  villania,  intarlai  , inmrìofut , 

eaatnmtlinfn* 

Villanella,  din  di  villano,  rofiieolot. 

VilianelcamcQte  , rozzamente,  crn/4 , o piagni  minerva , 
infitta,  * 

ViUanefco,  di  villano,  rufiitu*.  f per  (jlvatico , tozzo, 
incolto , V. 

Villanesco  . dim.  di  villano  , rafiitalat. 

Villania,  offeia , o ingiù  ìa  di  fatti,  o di  parole,  coevi* 
r’ua  , contumelia  1 infuria  , maledicami  opprobrim m9 
vtrbo'um  stradiate» , Cic  Plani  dir  villanie  , dicera 
alitut  tornami  li  a»  , alita.  , Tei  dieeee  efi* 

cui  («avietum  Pinot,  fai  villania,  V.  villaneggiate, 
f per  mala  cteanza  , (cortesia  , V 9 Per  bruttai  a,  dì* 
Ione  (là  , dtditui  , probi  um  , /portiti**  , ei/inei***,  /«- 
dita*.  9 per  torto,  ingiufiizia,  V. 

ViHano,  iuft.  uomo  della  villa,  contadino,  rufiitu* , pe* 
gàiì*t  5 ^ nora-  d.  una  tazza  di  cavallo  di  Spagna 
Villano  , add  zotico  , feortefe  , rnfiico*  , radia  , inurba» 
no*  , ieàamaeei.  9 per  crudele  , V . 

Vìllanotte , villano  robufiò,  tufi. tu*  bine  habitat. 
Villanzone  , villano  zotico  , rapito. 

Vtllata  , villaggio,  V. 

V il  Ittico  , add.  di  villa,  villstieo*. 

Villeggiate,  fiat  io  villa,  rofiicari%  rari  cjfc,  rat  coltra. 
Villeggiatola , il  villeggiare,  rafiicotio. 

Vilftenccio  , di  villa,  viUstito*. 

V ilici  eleo, 

V illefce , 

Villetta , 

Villiccmola , 

Villofo,  &cd  \ f.  villo  fu*. 

Vilmente,  viliflimamente  , con  Viltà,  tarptur  , ignavi , 
igooviter. 

VilpiAtcllo  , V.  vifptfirello.  . 

y ,ltà9  vilude,  filiate,  codardia , dappoccaggme  , timtduss9 


^ di  (ili,  , r.Jtit.f  , nfiu.ni. 
moli  ) iim'  1,1  ,lll*,  t'1"’ 
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ignavia  , 
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ignavia  t inerita  , salmi  kumùlitss  , di  mi  filo  , abiedìo  , 
infirmi !*i , imbteillité»  , gemmila» , smgafiis.  f per  baf- 
jenit  tapiniti  , ignobUita»  geutri» , kmmilita»  , ♦*/««- 
ritst.  f per  battezza  di  pregio  , rilitss. 

Vilucchio  , forra  d*  «ibi  , <o»vo/*u/«*. 

i»  Vilume  , volume , . f oggi  fi  dice  per  confu- 

fione,  o raraggine  di  cofe  fenz'  ordine  , e fenza  regola» 
radi/ , indigtflaqui  métti. 

„ Vilumetto  » volumetto,  V. 

Vilappo  , materie  filate  , come  accia , feta,  lana,  rav- 
volte infierne  in  contalo  , compitata . J per  rinvolto 
fempliesmente  , imralmtruM.  J per  metaf  intrigo,  con- 
Tallone  , triC4i%  aram. 

Vime  , *\  vermena  di  vinco,  rimtn.  f ? ime  , per 

Vimine,  ) legame,  vistai**. 

Vinaccia,  acini  dell*  «ava,  «fettone  il  vino  , riuscii , ornar, 
viaatta  ,0,0  piasela  , arum. 

Vinacciuolo,  quel  granel  lodo,  che  fi  trqova  entro  l'acino 
delle  vitacce , vìaatta»  , o aiaaetMm. 

Vinagio,  aceto  , V. 

Vinato,  cantiniere,  V. 

Vinario,  V.  L-  di  vino,  rimaria»,  «,  um. 

Viotto,  Cnifc.  V avvinato,  V, 

Vioattiere,  quegli,  che  rivende  il  vino,  vinaria»  % li. 

Vincaia,  vincheto,  V. 

Vincastro,  c vincaftra , fendifeio  , bacchetta,  virga. 

Vincente  , che  vince  , riatta»  , ridar. 

Vincere,  reftar  al  di  fopra  della  temone,  vinctrt  , [ape 
rsrt  , diviate?»  , debellar»  , Vincer  per  forca  , eupùgno- 
r».  Non  fi  lafciar  vincere  , inridum  ft  prsfiare.  Vincer 
in  battaglia,  pagas  (uptrart  , frange?» , atte  viatirt , 
fandert,  fugare  t tapta » alieni»»  profittar».  Vincer  i 
nemici , potiti  haflium . J per  vincete  teropliccmeme  , 
vintiti.  Lafciar  fi  viocere  dal  dolore,  dolart  f»teamber»t 
Cic.  ho  vinto  la  foa  oftioaxione  , ex pugnavi  tilt»*  per- 
tinte iam  , Cic.  Petr  f vincer  la  prova , vincer  la  gara, 
/operare  , ex  eonttmeion»  , o certami™  faptriortm  * o 
ridar  tm  di  feeder»  f vincer  il  partito  , o Ornili , otte- 
nere per  partito  favorevole  de' votanti  checcheflìa,  /*/• 
frégi  arum  panda  fette , Hor.  ft  candì  t faffragit»  ah  quid 
canfeqai  i adipi  [ci  , abtlntre.  J vincer  liti,  caufia»  te- 
ner» , abtiatre  j Cic.  vincere  , o attferr»  litea a,  Plant. 
f vincer  danari , e altro,  acquietar  danari  in  giocando, 
IX  Inda  ptemniam  confici?»  , ludtado  latrati  . f eflcr 
vinto  da  pietà,  miftratiane  permareri , m i /tritar  dìa  ria 
ti  , frangi , Cic  f vincer  di  cortefia,  fuperar  alerai  in 
concila  . humamtate  prmfiare  , b»a»fi»ii»9  o officiti  sii 
quia»  fi  hi  dariatire  , o dtnadam  tenete.  E*  vergogna  ad 
nn  valeot*  uomo  lafciarfi  vincete  di  cortefia  , bmtme- 
rtnda  rimai  tarpe  efi  farti  rirs%  Tee.  J dacia  vista,  vale 
cedete  , eaujfam  tradire  adverfariia , Ter.  dare  mona»  , 
palmam  dare  alitai  , deferte  , O ceder»  alitai , Cic.  Plaut. 
f nè  vincer , nè  pattare  , non  reftar  lupe  ri  ore  , «è  del 
del  pari  , ntque  faptnorem , nega»  p-rtm  difeeder» 
f vincer  del  tratto,  vale  prevenire  alimi,  eh*  è per 
parlate,  anttvtrter»  . J vincer  della  mano  , vaio  preve* 
sire  , antivenire , pretvtrttr » . J chi  più  dota , o chi 
la  dura,  la  vince,  V datare. 

Vinccvolc , viucibile,  V. 

Vincheto,  luogo  pica  di  piante  di  vinchi,  vìmìnetum. 

Vincibile,  da  vincerli  , fopeiabìle,  riabbili» , fuperaiili». 

Viocibolco  , pianta  nota,  madiefelva,  V. 

Vincido  , dicciì  di  quelle  cofe  , che  per  umidità  perdono 
in  buona  parte  la  durezza,  come  di  caftagne  fecchc  , 
cialde  , e fienili  , molli». 

Vinciglio,  vinco  , vimta.  J per  legame,  rinculami, 

Vincimeuio,  il  vincere,  vi  dori  a , 

Vincita,  il  vincere,  ridarla. 

Vincitore,  che  vince,  ridar. 

Vincitrice,  che  vince,  rìdrix. 

Vinco  , atbufccllo  noto  , rimtn  . J per  legame  , rincu- 
lata. 


Vincolare , obbligare  per  pitti , e condizioni , pad!»  qml- 
bmfdaml  & tanditìanibu»  abfiriagen%  eaaditiam»  iaiunger a* 

Vincolo  , legame  , vinta' osa 

Vindice  , V L che  vindici  , rindta. 

Vinello,  arino  con  acqua  polla  fulla  vinaccia,  trattone  gii 
il  primo  vino,  rrnmm  fecundarium  , tara  , m , Cic.  vi- 
asm  aeiaaetam  , Ulp  fmeatum  vinum  , Hot. 

Vineitieo,  A vino  di  poco  colore,  fenza  fumo,  ma 

Vinetto,  ) graziole,  villam , Ter. 

Vmo  , vinum  , temttmm.  Vino  puro  , me? am  , Hor.  risma» 
mera.ua ■ , Cic,  mi  rum  ritta  m , Plaut.  bere  vino  paro,  * 
vinum  miratimi  bibtrt  , fornire , Celf  vino  innacquato, 
vinum  dilu  , o aqua  dilatane  , Plaot.  innacquare  il 
vino,  iafmfeart  vinum  , Plaut  vino  nuovo,  muftum  t 
riaam  navam  , navi  cium  , aulita»  stati t , cut  aiktl  ac- 
eejfit  stati» , Cic.  Celf.  vino  vecchio,  riaam  reta » , 
imvtttratum  -,  molto  vecchio  perpetui , annafam  j di  un 
anno  , riama a hornum  , annoti  n am  , hor  nei  in  um  , nani- 
caium  , Hor.  di  ite  anoi,  rrimum  t Hot.  dimezzo  tem- 
po , vinum  state  media  » plin.  buono  da  bere  adeffo  , 
vinum  prontuari  um  , Var.  vino  gagliardo  , vinum  in- 
gentimn a virium , Celf.  debolifiimo,  nullarum  ririum  , 
Celf.  infirmi  faparia  vinum , Col  languidius  vinum , 
Hoc.  vino  del  torchio , muftum  circumcidantum,  Cat. 
circmncifitiam  vinum , Var.  muftum  tarùvum , Col.  vi* 
no,  che  fi  conferva,  firmi ffimum  vinum  , vinum  fi?mum% 
& confi  flint , plin.  riuum  , quad  vetuflatem  fiere  , Cic. 
vino,  che  dà  alla  tefta  , viavai,  quad  tenta»  ’ caput  % 
Plaut.  vin  rollo  , vinum  rub'um  j affai  toffo  , vinata  atruma 
Plaut.  Plin.  vin  pallido,  viavai  htlvum  , Var.  helvalum% 
Cat.  vin  bianco,  viavai  album  y Pia vt.  affai  bianco,  ad- 
medum  exatbidum  . Vin  cotto,  dtfrutum  , fapa  . Via 
d'affcnzio,(  abfinthìtct , o riuum  fadmm  ex  abfintkio  , 
Plin  vioo  tal , qual  vico  dalla  vigna  , viavai  , mi  maire 
njtum  tjl  , Plin.  f via  vergine , vino , che  non  ha  bol- 
lito nel  tino,  mufium  Hxivumt  Col  f prov.  dimandar 
1*  ofte  , a*  egli  ha  buoo  vino,  vale  il  domandare,  fe  le 
fue  ptoprie  cole  fon  buone  , fu  um  inique  bonum , & 
pult'um  f ii  buon  vino  fa  buon  (angue  , provcib  che 
vale, 'che  il  buon  vino  giova  alla  falate,  vìaum  gena» 
rofum , o nubile  rt fiele  baminti , ricreai  rire»y  ad  tmen- 
dsm\v  ftrvandamque  carpari»  faaitattm  aiktl  gtnerafa  vi* 
ai  condacibiliae . J cavare  altrui  il  vino  dalla  tefta,  di- 
cefi  del  ridurlo  a quella  cognizione  de'  fuoi  doveri , tur- 
batagli forfè  dal  loverchio  vino,  ad  bonam  fragem  , ad 
mtntie  fanitatem  aliqutm  revocar».  J al  buon  vino  noa 
bifogna  frafea  .cioè  che ’1  buono  fi  fa  conofcerc  da  fe 
medefimo  fenza  moftre,  vìao  vendibili  fafptafa  h»de?s 
aan  tfi  opus  f vino  per  fimil.  dicefi  a liquore  tratto 
da  melagrane,  mele  , vifciole,  e limili,  fiacca». 

Vinolento,  V.  L vinolentiffìmo , bevilo,  fovcrchio , vi- 
nsltaia»  9 timulcntm  , madida»  , r ’.aafu». 

Vinolenza,  il  fovcrchio  bere,  riaoUstìs,  umaltstia , 
ebriofita». 

vinofo,  fuft.  forte  di  vitigno. 

Vinofo,  sdd.  agg  dell'uva,  che  ha  io  fe  molto  vino, 
muftì , o riai  pltam»  . 5 vale  anche  di  vino  , appaiti 
ncnte  a vino. 

,,  Vinta  , vittoria  , V. 

Vinto  , add  da  vincere,  rida» , faperatu»  f per  perfuafo  , 
modo  , volto  a compiacere  , mata»  , permani»  . f per 
indebolito,  fpoffato , V f darla  vinta,  o per  rima  ad 
alcuno  , coocoftcìe  nel  fuo  leotimento  , ceder»  , ceau- 
dtre  J darle  vinte,  adulate,  andare  a vetfo  , genio  in- 
dulgere. 5 darli  vinto,  datfi  per  vinto,  arrenderli  , con- 
feflarfi  vinto  , fi»  vidum  fatui y dar c msna».  J 10  forza 
di  full,  pec  vinta»  V. 

Vinuccio,  vino  deboi*,  v illuni. 

Vieta,  fiore  noto,  aiata,  f per  fotta  d*  iftrumento  di  fonare, 
lyrm  J viola  d’amore,  Torta  di  viola  limile  al  violino. 

Violacea,  fpczie  d’erba. 

Viola  mammola,  lotta  di  fiore  , rial s purpurea, 

Viola* 
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(olamento  , violazione  , V. 

ioUic  , torre  I*  verginità,  o la  pudicizia , vtdare , for- 
ra#**/?*/'« , patinerò,  fiuprsre , vitiart,  eripert  pudidtiam, 
amaci  menerà  pudicunm  , impadicitia  moderi m impitere  % 
itmpucÀicmm  fictre  mmLtrtm  t o vrginem,  txtorqaere  po- 
di citi*  m alititi  , ttmt'srt  mulurtn  , Cat.  Piatti.  Ter» 
Pece.  Tac  f per  m«taf  corrompere,  contaminarci  far 
Ingiuria  > rio'ra  , corrampere  , temer  or  e. 
violato  , add  da  viola,  di  color  di  viole,  violetto».  f per 
cft ratto  da  viole  , o fatto  eoa  infusone  fi  viole  » rio* 
<«cr«r. 

Violato  , add  da  violare»  pollata» , ridétti.  J per  con- 
taminato , cor  otto,  V. 

V iolatore  che  viola  , padiddm  corruptor , Ter.  corrupula 
tritili i-um  , Cic.  torpori»  prxdator  t Petr.  J per  meuf. 
che  fa  ingiuria  , c violenza,  violator. 

Violatrice  , fera,  di  viola  iota  , v.o/«/ir  , cerrumptnt  » ir 
marmo» . 

Violazione  , il  violare  , » dai  io , eorruptio. 

Violentare  , sforzare,  W*  aff-rte  , inferri  , edhibtrt , /#• 
cere  alieni , Cic.  *•£«'*  altqutm  . Violentare  nna  fem- 
mina , /></  ri*  comprimer t , V.  v olare  , sforzare 
Violentato  » add.  da  violentare  , concio»  , vi  impulfu ». 
Violentatore  , che  violenta , cogea». 

Violcntatrice,  fem  di  violentatole , conati  vìm  offrrtus. 
Violentemente,  violcntitiiinamenic  , con  violenza  , vìa 
tentar  , per  »/*. 

Violento,  violentiamo,  che  fa  violenza,  violenta»,  vìm- 
Vini.  Uomo  violento  , A««#  «raAracoa  » violenta»  , 
Cic.  5 per  violentato,  o fatto  per  forza,  V. 
Violenza,  forza  per  cofirìngece  altri  ad  operare  , vioUn- 
aia  , via.  Far  violenza,  v.«  adhtbtrc  in  diqutm  t vira 
inferra  , afferra , Cic. 

Violetta,  dim.  di  viola,  parvo  viole. 

Violetto,  add.  di  colore  di  viole,  violétta». 

Violino,  finimento  da  Tuono. 

Violoncello  , finimento  di  corde  per  fonare. 

Violone  , filamento  di  corde  per  lontre , che  fi  dice  an- 
che baffo  di  viola. 

Viottola  , \ via  non  maefira  , calli»  , [imita  , tramata 

Viottolo,  J £ viottola,  per  quella  via,  che  fi  fa  per 
li  poderi  con  filari  di  viti  , o fpalltcre  d'altra  venera, 
dall*  una  , c dall'altra  banda,  pradiorum  f imita . 
Vipera,  e vìpra  nel  Morg  de*  Pulci,  vipera. 

Viperaio  , cacciatoi  vipere  , viperarum  Venator. 
Viperaio,  appartenente  a vipera,  viperea»  , vip  trinai. 
Vipereo,  di  vipera,  viperea» , viperina ». 

Viperino,  add.  V.  vipereo. 

'Viperino,  Tufi,  jpiccolo  parto  della  vipera , calda*  ripe* 
ree  Filo. 

Virente,  V.  L-  verdeggiante,  V. 

Virgapafioris,  cardo  fJvatico,  carda»  veneri»  , labrum  va* 
ucreurn,  Plin. 

Virginale  , V.  verginale. 

Yirgiaeo,  add-  verginale  , V. 

Virginità,  virgioitade,  virgìostatc,  V.  verginità. 

Yitgo,  Cm  Eaeid  per  vergine,  V. 

Virgola  , frgoo  di  pofa  nella  fcmtuxa  , incifum. 

Virgolate,  pone  nella  fcrittara  le  virgole,  intifi»  or  alio - 
n<«  dìfiinguere. 

Virgulto  , foctile  rimetticelo  di  pianta  , virgultam. 
Vitidiià.  vtriditadc  , viriditatc,  verdezza,  virilità». 

Vnile  , d'  uomo  , tirili»  f per  mecaf.  valorofo,  contra- 
rio d’  effeminato  , viriti » , forti»  , fi'tnau»  , animofa»  . 
} età  virile,  V.  virilità  5 virile # fi  dice  quel  mem- 
bra, che  nell*  nomo  ferve  alla  generat  one  , peni*. 

Vizili  là  , viiilil.de  , virtuale  vigore,  lobuftetza  vigor, 
rei»’  f pa.landofi  di  età  dell’ nomo  a’ intende  quell* 
età,  eh*  è di  mezzo  tra  la  gioventù,  c la  vecchiezza, 
virìlii »•  , a<et  eo»f rotato. 

Virilmente,  valotofamcntc  , viriliter  , fìrenuo  , magno,  ir 
farti  animo. 


Viro,  V.  L-  d'età  virile,  uomo  fatto,  vir.  J per  uomo 
lem  pii  cernente  , V. 

Virtù,  virrudci  viriate,  virtù».  Uomo  di  gran  virtù,  vie 
fingulari  , o eximia  vinate  p'xdito» , Cc.  J per  valo- 
re , eccellenza  , buooa  qualità,  virtù»  % fanitado  , ami- 
mas  % prmflantia.  ] pet  portanza  , vigore,  forza,  e qua- 
lità naturata  , virtù»  , vi»  , iffidunem.  Rimedio  d’  una 
gian  Virtù,  remtdium  efftsax  , tfficacifiimam  , Plin.  re- 
medium  patta»  , Uirg  efieodo  la  virtù  del  beveraggio 
cor.fum ;ta  , quo m pouoni  vi»  defedate  J per  uno  degli 
angelici  ordini  del  parad<fo,  virtù»  , T.  tcol  5 far  delta 
neccfiità  virtù  a operar  bene  per  foiza  di  neceflìtà , V, 
uccelli  ià. 

Virtuale,  che  ha  virtù,  potenza,  viriate  prceilta*.  J pel 
termino  filolofico,  virtuali»,  T.  fiiof. 

Virroalmente,  potenzialmente,  vi rtuahter , Tacile  fcuo* 
le  , ibi  virtù te, 

>•  Virtudtofamenie , virtoofamente  , V 

»,  Virtudiofo  , c vertudiofo,  V.  virtuofo. 

Vii  radamente , con  viitù  , co*  viriate  , honefle  , fenili, 
integre,  f pet  valorofamente , V 

Vatuofo,  e prefio  gli  antichi  vertuofo,  vìrtue  fi  filmo  , vir- 
.tate  prudi  tu»  , ornata»  , exetUen»  , prxflans  . J per  do- 
tato di  portanza  naturata,  pm{ìan»,  excellcn»  , yoten» . 
Rimedio  virtuofo  , rtmtdium  paca». 

Viituofooc  i accr  di  virtuofo,  Red.  t.  z.  virente  maxima 
prmdita ».  * “ 

Virulenza  , Red.  t.  6 veleno,  virus , o malum  vira»,  Vlrg. 

v 'làccio  , vifo  contraffatto,  fonie»  enormi ». 

Vifjggio  , vifo  , volto,  volto»,  facit». 

Vifccra,  e vtfeere  , patti  interne  del  corpo  dell*  animale  , 
txfla  , vifeera , prueordia  . f per  metaf.  1*  intimo  del 
cuote,  cor. 

Vilchio  . e vefchio  , vifcaa , e vifeum.  Prender  gli  uccelli 
con  vifchio,  virgo  vifeata  falle  e va  (ocre»  , Ov>d  /c- 
quaci  vifeo  corripc  e ovt»  , Val.  Fise  ave»  follerà  vifeo  , 
Virg  J pel  frutice,  che  lo  ptoducc,  vifeum.  J pet 
metaf.  vale  inganno,  V. 

Vifchiofo  , vifeofo  , V. 

Vifcidità  , R:d.  t.  i.  vifeofità,  V. 

Vifciola,  lotta  di  ciliegia,  cenafmm  acidum , o aofUram . 

Viiciolato,  Itquo.e  tratto  da  citirgie  vifciole,  anche  eoo 
infufione  d* altri  liquori , come  vino  mcfcolato,  vinnm 
ex  cera  fa  addo. 

Vifcìolina,  fpezic  minote  di*cifftgta.  # 

V.fciolo,  add.  aggiunto  d*  una  fpezie  di  ciricgia. 

Vifciolona,  fpezie  dt  ciliegia  maggior  della  vilciola. 

V feo,  V vitello 

V (contado  , gtado»  o gtorifdiziorte  del  vifeome , vieeco* 
miti»  dignite*. 

Vifcontc,  nome  di  dignità,  o grado,  * victcema. 

Tifcontca,  V.  vifcontado. 

Vifcontcr&a,  lo  fieflb  che  vifeo  a tea  » V. 

Vilcofità,  vifeofitade,  vifeofitate,  afirat.  di  vifeofo,  te* 
nocéto». 

Vifeofo,  vilcofiffimo  , tenace  , tenax  < glutiaofn»  , viftv 
fu»  , Pai! ad. 

Vifetto,  picciol  vifo,  volt ì culo» . 

V «libile  , che  pub  vederli , vifibili»  , fpe&abili* , fab  a [per 
dum,  o fab  ocalorom  f tnfom  cadi  tu 

Vifibil.o  , diciamo  andar  in  vifibilto,  modo  bado,  dile- 
guarli , perdei  li  , dilabt  , evanefeer». 

Viabilmente  , vjfib>Iilbimamente  . in  modo  viàbile  , evi • 
deater,  aperte  , palom. 

Vifiera,  parte  dell*  elmo,  che  coopte  il  vifo»  buccola  . 
5 mand.r  gtùlavificra,  piov.  ebe  c no  i aver  vergogna, 
nè  faccia  , ptrfriear.  fromcm  • 

Vilìonc  apparenza  dì  cote  nella  mente,  come  ne*fent*menii, 
vijom  , vi fio.  Vedere  in  vifiooe,  in  fornai»  vedere.  Udir  io 
v. itone,  audtre  in  quiete,  per  vijam.  J p.  r immagine  appa- 
rente, /cede»,  fimalaerum,  obied*  otoiit,  o anm.o  [peata. 
Rappieientarfi  io  v.lione  , fpeeitm  in  fornai t obiui  J pet 
lo  vedere,  intuito»  , mjp.clht  , o.olorum  eontuieut. 

I Z.  z a Videa , 
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Viftta,  Inatto  del  vìfitare,  rificoilo,  Teli. 

Viiitamento,  il  vìfitare,  vifiiatio , Tert. 

Vili  tante  , che  vifita  » rifen*. 

Vitluie,  che  io  iicao  amico  tefto  fa  talore  ferino  vicT* 
care  » andate  a vedere  alerai  per  affilo  di  ceriti  , o 
d’affezione,  o d*  offertimi , vi  fare , inriftr* , vìfitare, 
ndire.  j vi  fiat  le  chicfc  , vale  andar  a farvi  orazione , 
tempia  adire. 

v ifiuto,  add.  da  vìfitare  , inrifa*,  rifitotut. 

Vifitatore,  che  vifita,  rifar,  egplorator . 

Vifitazione  , il  vìfitare,  rifinito,  Tert. 

Vifivo,  che  ha  vini  , e potenzia  di  vedere,  vi  dindi  ri 
prudi tm.  J per  filàbile,  V. 

Vifo,  faccia  , ru U ut , fuetti  % nfpt&a* , ut.  Ut»  bel  tifo, 
insignii , & palerà  faciet  , Ph*dr.  formofui  ruttai , pr*- 
f^a  fptfitt , Hor.  Un  bratto  vifo , tarpi  »,  o improba 
fot  Ut,  Flint,  vifo  da  morto,  esd  a*  trofia  fatiti , Plaut. 
9 PCI  quella  fembianza , o apparenza , che  fi  feorge  nel 
vifo  , fecondo  la  diverfità  degli  affetti  , valimi  , fatiti, 
ufpiBai . Vifo  malinconico  , pattai  ferirai , triflii . 
Avendo  fatto,  o prefo  un  vifo  malinconico,  va  Ita  ad 
mnfliiiam  tompofito  , Tic  fatto  un  buon  vifo,  o nn 
vifo  allegro,  txkìlarato,  ad  kilaritatim  ritira,  Petr.  vifo 
allegro,  vallai  lutai  , kiìarii.  5 pei  io  vedere  alia  La- 
tina, rifai , ai.  S*  egli  ha  peccato  per  lo  vifo , fi  rifa 
piccarti  . f per  quel  nero  del  fagtuolo , poma  dirli  , 
hilan,  ancorché  quello  fia  della  fava,  f far  il  vifo  bru 
feo , far  il  vifo  delle  arme  , maniere  particolari  dìmo- 
llranti  fdegno  , abboemnatone  , iructm  v alt  am  prn  fi 
ftrn  • iimii  otutii  afpictrc  J cavar  buono,  o mal  vifo 
di  checchelfia  , nafc.re  0 bene,  o male  , profptn  , o 
iufclUittr  aliami  d cedere.  J moiirar  il  vifo,  rivoltarli, 
difendei  fi  , tififiera  t refifttre teiera.  J mofirar 
buon  vifo  . far  buon  filo  , inoltra’ fi  amico  offtqucnte, 
hilartm  rultam  , o comitaitm  , o lutitiom  pr « fc  ferri 
Fu  buon  vifo  a tutti  , amili  Indire  01 , ornatimi  aeri - 
dere.  Ter.  J far  tifo  arcigno  , moftrar  difpiaeenza  , fon- 
tem  corrugare  , valium  adducete  5 far  »l  vifo  rollo,  mo- 
firar  vergogna,  pudore  affici , rubare  pefundi  J far  vifo 
tono,  mofttare  ardire,  tranfverfo  obtuta  j udaciam  pr * 
ftftrre.  Talora  dinota  iiffchc  far  vifo  arcigno,  V.  f dar 
nel  vifo,  moftraifi  troppo  sfacciatamente  , ìmpudennui 
fe  gerire,  f aver  vifo  di  fare  , o dir  checcheffia  , effer 
in  concerto  di  fate  , o diac  quella  tal  cofa  . Ha  filo 
d’avltlo  detto,  inique  hot  di  un.  Ha  vifo  di  volerlo  fare, 
faeitt  profeto , fi  fpecite  non  follie  f a vifo  aperto,  a 
vifo  feoperto,  e limili  , avverò  vale  coraggiofameote, 
arditamente,  ririi  ter  , lìbere , aadaéltr.  J dir  fai  vilo, 
dir  l.berimeate  , cor  am  , libtre  , aperte  dittre  J andar 
tal  vifo.  farli  avanti  minacciando,  mi  aari  , miai  tari . 
f fui  vifo,  avv.  in  prefenxa , c oram,  io  oca  Ut,  inori, 
atque  oc  olii  A vifo  a vifo  , in  prefenta  , coram  , pe- 
lam.  9 alzare  il  vifo  , infaperbire , V.  f gettar  (ni  vil'o, 
nofaeetarc , exprobrart.  J mutar  vifo,  cangiar  tl  colore 
del  volto,  toiorem  vaimi  mutare. 

Vifpetzi , allr.  di  vifpo,  vìridui  vigor  , alacrità!. 

Vilp  ftrello,  pipiftrello,  V. 

Vifpo,  pronto  , fiero  , bizzarro  , proma»  , nlour • 

Viffo,  \ ..  . ... 

Vifluto  , ) Jdd-  **  mtte*  1** 

Vifta,  fmfo,  e atto  del  vedete,  rifa»,  ofptRut , intuito», 
coaiuiia»  , oculoram  feafu».  Aver  buona  villa  , oca lo* 
ocre» , atque  acato*  hobtre  , Cic.  dare  osali*  rid.ee  , 
Flaor.  poltri  osali*  , Celi,  egli  ha  buona  Vida  , e/t  ipfi 
oculoram  feafu*  acerrima*,  Cic.  vilent  illi  acali,  Flaut. 
egli  ha  la  villa  aorta,  osali*  comma*  profpicit , Flaut 
sondami  osali  Ulti 11  profpitiuat.  Ter.  nifi  prope  adorata 
aoa  eerait  , Plaut.  rifehiarar  la  villa,  ac  lem  ocalo'um  igo- 
cmtre  , Cic.  tacitare , Plin  afptdam,  Cic.  • calai,  Crf 
lumina  oculoram , Nep.  perder  uao  di  rìda,  e eonfpefta 
fao  aliqutm  amiture , Ter.  la  galera , che  fuggiva,  s'era 
tolta  dalla  villa  , evolaverat  t coafpiSu  /agita*  quadri 
lenii , Flaut.  l’un»  armata  era  ia  villa  dell’altra , uttf 


V f 

que  egire  ini  utriqu  ermi  extrtltn'  in  eonfpe&n  , Carf. 
f per  vifione,  in  fignlf.  d* apparenza,  rifmm.  J per  dì- 
moftraz  one  , fegrvo  t fteriore  , [pesiti,  f far  villa  , fin- 
gete , limolare  , fimular*  , finger*  , diffimalare.  Far  vifta 
dì  non  vedere  , coeairtre.  Far  vite  , mofiraie  , ovvero 
mofira  lì,  far  dimoftrazioni , ofientare.  J far  la  vifta  f 
termine  di  dogana,  inrifert , iafpisere  meretm  , Cic. 
f ballar  la  vifta  , figar  ballar  1*  animo  , dar  ri  caorc  , 
V.  animo,  cuotc.  9 a vifta,  avv.  giudicare,  ec.  a vifta, 
cioè  colla  (empi ice  vifta  , fenza  venire  ad  altro  cimen- 
to , ix  rifa  iuditore.  Sembrano  pochi  a vifta,  oealormm 
ludic  o piaci  ridimmi . f a villa,  termine  mrrcantefco. 
Dicefi  a vifta  delle  lettere  di  cambio  , allora  che  deb- 
bonfi  pagare,  fubito  veduta  la  lettera,  rifi*  , iafptBit 
litui*.  9 > vifta,  in  prefenzi , V a vidi  dd  popolo 
domano  , popaio  Ramno  iafpe&antt.  f di  vifta,  de  fa- 
si*. f a prima  vifta,  primo  iutuitu,  primo  afpeSa9 
prima  faci e , fpteit. 

Viftamcnte , velocemente  , V. 

villo,  pronto, di  fiera  vivacità,  di  fenfi  dc&i, pronta»,  alasti . 

Vifto  , per  veduto  , rifai. 

Viftofamente  , in  maniera  viftofa  , mafie. 

Viftofetto,  dim.  di  vlftofo  , venaflulut 

Viftofo,  di  beila  vifta,  elegeas  , v tua  fi  a*  , afptSa  , rifa 
decorai  , iacandu*  , Jpesiofat  , formofui. 

Vifoale,  vifivo  , V. 

Vifualmence  , per  mezzo  della  vifta,  osali »,  per  a culo  e ; 

Vita  , rito  9 tot  la  vita,  trar  di  via,  uccidere  V.  f gua- 
dagnar la  vira  , guadagnarli  il  vitto  oecf  (Taf  o , fu  fi  t a - 
tare  fe.  Guadagnar  la  vita  filando  , vitom  colo  toUrmre% 
Ter  f trac  vita,  trar  la  viti,  vivete,  V 9 andrene  lo 
vita  , effer  vi  pena  la  vita  . Ne  va  la  vira  , empii  e indo 
ptriculum  immi  net  . f andare  alla  vita,  ioveftire  da  ri- 
cino altrui  per  offenderlo  , carni n»*  aggradi , o peltro 
aliqmem  ad  necem  . 9 donar  la  vita  , rime»rer  1*  (Una 
della  vita,  capiti*  pnna  abfolvert  liberai*  f dar  vita, 
ccnceder  la  vita,  largiti  ma m.  9 dar  la  vtia  fi*  fi  dice 
dell*  apportar  fortuna  confol azione , grand piac* re. 
Utilità  vera  , maxima  rolaptati  pt'fandire  Cu  data- 
B:ttom,  fot  ■ilio  tfia  . rmÓximg  utili  tati  affa  f dste  a vi» 
(a,  concedete  altrui  ch’-ccheflìa  p.-r  fin  ch'egli  viva, 
quo*d  quii  r vai  , ti  aluuia»  ni  ufram  lui  gin  9 me- 
nar vita,  vivere,  V.  9 piflàt  all’altra  vita,  a miglior 
vita,  morire,  V.  9 vira  per  modo,  qualità  di  vìvere, 
rito.  Darfi  a una  vita  libera  , libatori»  ni n iter  qmee- 
rere  , Ovid.  menare  una  vita  volnttuofa  , o dita  ai  piaceri, 
gtrtre  riiam  chium  , Feti.  9 Pet  cofiumi  , *iia  >aftitm- 
tum  , morti.  Di  buona  vita  , boni*  monbut.  D*  mala  vita, 
mali*  mori  iut . Di  fcellerata  vita  , perdita 1 , p<  rèi  ti  fi» 
mas,  fctleflat  . a farii*  moribat  . J pei  racconto  dello 
vita,  rerum  ab  aliqao  , dm* a ririlet , noe  farro. 

9 pel  tempo  , che  fi  vive  , nvam  , pila  , rii*  otfrieas» 
lum  Io  in  vita  mia,  o in  tutta  ’a  mia  vita  , e tgo  i n 
rita  mea,  Cic.  f dare  a viu , e totte  a vita,  e umili. 
Cioè  per  quanto  fi  vive,  durante  la  vita,  quumam  fui# 
rixtrit  9 pei  1*  fiatar*  del  corpo,  fiatata,  fi  dandogli 
ben  la  via,  quumqae  rtnafio  tfftt  carparo  • 9 *ndai  io 
fal|a  vita,  portar  la  vita,  regger  ben  la  pcifoua  ia 
andando  , portar  ben  la  petfona  , rtnufit  iactéere  , ve- 
deri digaa  forum,  Plani,  carpare  , & motu  appojuo  ad 
renaftatem  incedere,  f viti  per  vitto , V f per  anima, 
V.  9 fot  vita  , vivere,  V 9 far  buona  vira,  vita  magna, 
viver  lautamente , V vivere,  f far  mala  vita,  viver  male, 
malum  vi /am  ugere  J far  vira  filetta,  vivere  parvo  9 
vita  regolata,  viver  regolatamente,  etnie  cibi*,  ponf- 
qut  ligtbu»  viver t.  9 non  poter  pii»  la  vita  , non  potct 
più  rcgg-ifi  , pedibu»  fiur*  ««a  pojje , non  ultra  vaierò. 
9 noo  voler  la  via  d*  alcuna  cofa,  figur.  vale  non  po- 
terla fofferire  , non  poterci  ftar  lotto,  fu*  e "•* 
P»ff*  J vita  mia  , per  efpreflione  d’  affetto , diciamo 
talora  a per  fona  grandemente  amati,  dtlisin  mea,  meno 
Odila*,  mia  vita. 

▼itti- 
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Vitalba,  V.  clematide.  .... 

Viul*»  ch«  confarvi  lavila,  che  dà  viti»  vitali*.  f.in  vece 
di  che  ha  vita  » vitali» . 

Vitate  » V.  L.  tfuggire  , V« 

Tire*  pianta  notiffima,  viti».  9 per  iAromento  meccanico, 
che  anche  fi  dice  chiocciola»  eoehlta . Fatto  a vite*  in 
cachi** m retano*  . A modo  di  trite,  io  modum  cachi es. 
J ‘vite  bianca  , folta  d*  erba,  viti*  alio»  J acqua  vite,  o 
o acqua  di  vite,  fi  die#  il  vioo  flillato  » V.  acqua. 
Vitellino,  fuft.  dim.  di  vitello»  vitato». 

Vitellino,  add.  di  vitello»  vitali*»*  . vale  anche  Io  ftef- 
fo,  che  giallo,  tratta*  t fnlvu* . 

Vitello»  parto  della  vacca,  che  non  abbia  patfato  I*  anno  , 
ritmiti*,  f per  foca,  forte  d'animale  marino,  phocn, 
aitalo*  menno*  . 

Viticchio,  fpenie  d*  ciba  , vilucchio  , convolvolo » . 
Viticcio  , vetta  » o tralcio  di  vite , che  »'  avvolticchia  in- 
nacelIandoG,  capriolo i,  davi  tuia.  clavicola*.  J e quel 
limeOìticcio,  che  fa  la  vite  al  piè  del  tronco,  capriolai 
inflitta*  . f tigne,  certo  fofteguo,  quali  braccio,  che 
fatio  nfciie  da  corpo  di  muraglia,  o ùmile  ferve  per 
foftenere  lame,  o altro  , caprioli  • 

Vitìcci]# , dim  di  vite  , riti  culo  . 

Vitigno,  viirato,  V» 

Vitiligine,  Hed.  t.  6.  teorica  , vitilìg o. 

Vitreo  , di  verro  , vitrea»  . 

Vi  triolato,  Red  t.  6.  che  ha  del  vetri  nolo,  aéaJcontiao- 
tur  am  nabtat  . 

Vittinola  , parietali»,  patinarla , htrhà  morali*  , perdisiam  . 
Vitnvuolo,  c Turinolo,  verrinolo,  fona  di  minerale,  cAei- 
ehaatam,  at/amtntum  fatati»* R. 

Vittima,  animale  appo  gli  antichi  deputato  per  (acrifizio, 
viaima  , ha  (li* . f per  facrifizlo  lemplicemcnte  , V. 
f fatù  vittima  , otftiirù  , obbligarli  , V, 

Vitto,  fuft.  cibo,  nutrimento»  rida*. 

Vitto,  V.  L.  add  da  vinto.,  V. 

Vittore,  V-  L.  viacitore  » viOar  . 

Victoria,  vicaria  La  vittoria  è nelle  noftre  mani,  vici  ori  a 
io  manilla*  nobi*  tfi,  Sali,  habtcar*  ridar iam  in  manìbui 
Ltv. 

„ Vittorlare,  ottener  vittoria,  vittoria*  conferai , a db 
pifti , Sali,  vinetti . 

„ Vittoreggiantc  , trionfante  » triamphaat . 
Vittoriofameatc,  con  vittoria,  vincmdo , vibrici  mota. 
Vitcoriofot  vittoriofiiìnio  , che  ha  vinto  , ridar  . J a*  ag- 
giunge » anche  a cofa  inanimala,  viSar,  nel  milcolioo, 
nàti*  , nel  fcm.  e neotr.  unto  nei  nnmcio  del  piò  f 
che  del  meno,  checché  altri  qe  dica, 
yittrice  , fem.  vetbale  di  vittote  , viario . 
vittuaglia-,  e vettovaglia  , viveri , cd  « proptio degli  efer- 
— citi  , annona  , commiato»  . 

Vhttnarla  , vittnagiia  , V.  J per  lo  vitto  , rìder,  gfea. 
Vituperabile,  da  eflere  vituperato,  v ìtuptr  abili  * . 
Vituperare,  infamare  , fveigogoare  , vituperare,  iti* tara- 
re , diffamare  , labem  alito*  afpergtrt  , infamia* » , de- 
decite  ia ferra  , imprimerti  iaarere  , vieta  venere  , 
Vituperativo,  che  vitupera,  tabe  » mfpergeas  , infami  am, 
dcdtcat  iaarent  . 

Vituperato,  add.  da  vituperare,  vituperata» , Jf pei  meta/. 

vituperata  piaga  , f*d»m  volarne,  pei  vitupeiofo,  V. 
Vitnpcratore,  che  vitupera,  vitaperator  . 

Vituperatrice  , fcm.  di  vituperatore  , vituperosa  , diffa- 
masi. dedicar an»  , pitia  verità». 

Vituperazione  » il  vituperate  , vitnpt  ratio  . 

Vituperevole,  vituperabile, ritoptr abili*  J oei  vitUperofo,  V. 
Vitopeievolmrate  , V.  vimpexofaaente  . 

Yitaprre  » e vituperio,  infamia,  gran  difonore,  dedeca*, 
prabrum  , infamia  , i guani  aia  , tarpuado  , labe*  , tot- 
pitadiai*  mata,  f per  azione  vitopcrevolc,  turpe  faci*»*, 

9 pei  rogna,  fcabbta , pidocchio,  fudicinme,  o altra  ( 
cola  ùmile  , fordae  tarparle  . I 

Vitupeiofamcnic,  vitopeiofiflìmirner.tc  , con,  vituperio 
tarpi  ter  , igaamiaiofe , per  dideca»  , per  ignernijna*.  | 
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Vitopeiofo,  vimperoùffimo , infame,  difonorato,  tarpi», 
infami»,  inhontfiet,  probrafut , igmomiaiafu»  . J vale  an* 
che  che  induce  vitupero  , probrafut . 

Viva,  voce  d*  applaufo  a checchedia  , detta  anche  in  for- 
ca  di  fuft. , ia  , vivai  felicitar  , Suet. 

Vivace,  vivacidimo,  che  ha  molto  del  vivo,  che  dà  indi* 
zio  dì  vivere  .vivo#  , vivai  . 9 ù dice  ad  uomo  di  fpi- 
fito  fvegliato,  arar,  vivida*  , vir  acri*  iagtnii,  o acri 
iagenia,  Cic. 

Vivacemente,  vivacìfllmamcnte  , con  modo  vivace,  ala* 
triier  , vivacittr . 

»,  Vivuceaxa  , V vivacità  . 

Vivacità  , vivacitade  , vivacitate,  aftr.  di  vivace,  vivaci taei 
ingioi u»  , vi*  i* gtaii  , alacrità*  , vivida*  anima* . 
Vivagno  , l’ cft remiti  de'  lati  della  tela,  ara  . f pec  fimi, 
ripa  , /pondi , V. 

Vivalo,  ticetto  <f  acqua  morato , comunemente  per  ufo  di 
Confettar  pefei,  vlvarium  , pifeiaa  . 

Vivamente,  vividi mameote , arditamente,  con  veemenza, 
valide,  viv #,  aoduHer  . 

Vivandi  , cibo  , tpula  , efea  , mdaliam  , fercolo*,  dape»  , 
ciba*  , eibaria , »rum  . Vivande  delicate,  cupcd/*;  leg- 
giere, /era#  , o fatile*  cibi-,  avanzate  , cibi  repajiii,  re* 
li  gai  a.  Vivanda  ludanziofa,  cibai  rabnj la*.  Celi,  aatri • 
tira* , f prov.  la  vivanda  vera  è 1*  animo  , o la  cera, 
diceù  da  chi  ù lcufa  d*  edere  fcarfo  ncli'  onorar  alitai, 
dandogli  poche  vivande,  o di  poco  pregio,  animai,  Gr 
vallai  ha  [piti*  vera  dapee. 

Vivandare  , mangiar  molte  vivande,  e polari  . 

Vivandetta  , dim.  di  vivanda  , epiHp*  . 

Vivandiere  , che  vende  le  vivande  , tupediaariae . 

Vivente,  fuft.  che  vive,  ma  non  fi  dice,  che  dell*  ao* 
mo  , Sama  f idi.  vivine,  viva*,  f non  ù trovar  d*  al- 
cun bene  vivente,  vale  edere  gran  di  di  ma  carc&a,  <uo> 

, pia  fama a laborari  . 

Vivere,  nome,  vettovaglia,  cibaria,  annona,  eemmeata*. 
Care  (Ita  de’  viveri  » annona  carila»  j abbondanza,  vili* 
ia*.  D fficoltà  d’ aver  viveri,  satana  difficaU*a%  gravi* , 
o dariar  annona  , Cic.  *4«oa«  gravita »,  atri*  aanaaa9 
Tac.  i viveri  rincarano  ogni  giorno  • imgravefeie  anno* 
aa  ga  elidi*,  duriar  , arali  or  f.t  annona,  Cic.  Suet  im- 
pedir 1*  andata  dei  viveri  ai  Qemici , SaJU*  re  frumtn • 
laria,  coauaiatu  , o frumento  , & tenmeatu  intercludo* 
re,  Czf.  per  maniera  4g  vivete,  vita  rafia , cu» f*uuda% 
inflitatam  , 

Vivere  , vcibo  , vivere  , fpirari,  vita  fruì,  fpiritam  ditta- 
re , tua»  vivere  , agire  , degert , Cic.  fin  che  io  vitto» 
dam  rirem,  dam  ami  ma  fpirabe  mta  , Cic.  fe  vivrò,  fi 
vita  f appetti  , fi  miki  vita  contigui!  , Cic.  noi  viviamo 
affai  poco,  éaigaam  nabli  vita  tarricalam  Datura  tir • 
cumfcnpfit  , eie.  quanto  credi  to  , eh*  egli  fia  vivaio  I 
gaot  pota» 'elle  anta*  fecum  ialiti  Feti,  f vìvere  fplendi- 
dimente  , dare  in  grandezze , e delicatezze,  magnifici , 
fp  tendi  di  vivere  , Cic.  lomtt  , iucond*  , eum  velvptote 
vivere.  bene,  vale  anche  talvolta  edere  d’ integri- 

tà di  vita,  agire  vitam  kanefirjfimt,  Cic.  hontflt  vivere, 
eam  virente  vivere,  reSe,  6*  fanflt  vivere , aguum,  ir 
boaum  coltre,  Cic.  f vivere  mifetabi  Unente  , mi  fere  , 
miferrimt  vivere,  degert- vitam  miferrimam  , Cic.  vive- 
te lenza  faftidi  , degert  tempo*  stati*  fine  mede  fi  ia  , 
Cic  9*  vivere  dà  per  dì,  ia  hcram,  la  ditm  vìvere  . 

J Vivere,  per  procedere,  modo  41  fare,  vita,  rivendi  ra- 
fia : che  c»  farciti?  cori  vivefi  , f aid  agii  ì fi* vivitur, 
Cic.  fic  efi  vita  homir.um  , Ter.  conCdcxata  la  qualità 
del  vivere,  viveadi  rat  ione  animadverfa . 9 per  nutrii  ù, 
cibarli,  olì  , vivere.  Vivono  di  latte,  e di  carne, 
vicine  torum  in  laSlt , & carne  confifiit  , CatC  di  che 
vivicm  noi  ì gnid  edema*  pafica  t Fctr.  viver  con  quel, 
che  fi  guadagna,  de  latra  vivere , Cic.  viviamo  di  quel, 
che  rubimi  la  notte,  teff  tri  nafiro  vivimnt,  Flaut  vi- 
veva nella  Acda  gutfa  » quando  era  ricco,  che  adefio  , 
eh*  é povero,  integri*  apibn»  non  latta*  attbeiar,  guata 
nane  aedfi*  , Hot.  vivete  di  accatto,  vivete  d*  eKe- 
1*  l j fosfina 
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jnofini»  w»»it9É*4 f vivere,  Pltat.  f vlvet  del  fao,  de 
frn O vivere-  f vivere  t fpeft  altrui,  «/<*••  ciào  viveri,  ede- 
re aliena m eikam,  Flint.  f vlv*rt  • modo  ilei ul,  vivere 
tu  man  alterisi , Tct.  digerì  ataitm  fiak  *m«  gli  turni, 
Lacr.  vivere  a modo  fuo , arbitrata  fu*  vivere.  f vivere 
a (permea  * fiate  in  ifperanea,  />*  èli  * fiperar».  J viver 
tra  due,  e(Ter  dcbbiolo,  non  li  ri  Col  vere , fcergre*  *«<* 
ni  penice  . j vivi  ficaio , «rii  AoJc  . 

Vivezza,  vivaci  ri*  V.^ 

Vivido,  vigorofo,  vividut  . 

Vivificante,  che  vivifica,  vivificasi»  * 

Vivificare,  dar  vira,  dare  vitata  , vivificare,  Apal. 

Vivificativo,  che  vivifica*  vivificai,  Amm.  Apul.  Wrr/f 
«ani  , doa#  virai . 

Vivificatore,  che  dì  vita,  vivjficatar,  Tert.  vivificasi. 

Vivificazione  , il  vivificare  , vhrifieatio  , Tert» 

Vivificatara  , che  dì  vita  , vivificator  * Tert»  vivifici as  . 

Vivifico*  che  dà  vita,  vivificane , Amm.  viri  fimi . 

Vivo,  viviffimo,  che  vive,  viro*.  Vivo  vivo,  aggiunge  for 
za,  vivai  * video  [qua,  Cic.  J per  fiero,  deliro,  ardito, 
fenfitivo,  viva»,  alacer,  aadax,  vekemea»,  vìvida», acer. 
f per  aneraf.  viva  fpeme,  viridi»  fipe»  . J pietra  viva, 
l’pezie  di  pietra  * lupi»  viva» , Ilio,  argento  vivo , hy- 
drar gir  am.  Carbone  vivo,  caibone  accefo,  caria  arden», 
latta fu»  , calcina  viva  , co/.v  viva  * Filo  fuoco  vivo  , 
igni»  ardine  . f viva  voce,  il  favellare  prefe  orni  tu  iota 
Gliel'  ho  detto  a viva  voce  , coram  dia»,  f viva  fame  , 
eccedivi , y.  fame  . J carne  viva , vira  cara.  Tagliar 
fino  alla  carne  viva,  ad  * intra  rtfiecare,Qo\.  vivo  itami, 
Cic.  ed  vira»  parte»  tireameider»  , Piio.  J viva  bellez- 
za , bellezza  vivace,  mìcan»  puleritndo.  J non  reftarr 
anima  viva,  non  vi  reftare  alcuno.  Non  v»  refta  ani- 
ma viva,  atma  ante»  faptrtft , rtmaatt  Ni  vi  porca  fa- 
lire  anima  viva  , nuliu»  homiaum,  nana  una»  itimi  ajesa- 
deu  pattrat  . J far  vivo,  avvivare,  ravvivare,  V.  J hifi 
vivo,  escutere  fé,  tacitare  ft,  expergifiei.  f viva  necci 
fili,  fiamma  atetfiitat  . f a viva  forza,  e per  viva  forza, 
sforzati  Almamente  , ptr  fiummam  v%m.  J vivo,  aggiunto 
di  colore,  dinota  chiaro*  accefo,  nitida» , micam» , 
aittaj  * rutila»  . E*  di  un  color  vivo  * e fi  ipfi  calar  mt- 
eaa»  . J acqua  vtva  , fontana  viva  , vate  perenne,  che 
non  manca,  aqaa  vira*  Vai»  fiume  vivo,  viva»  filaria» , 
vira»  laca»  , Virg. 

Vìvo,  futi , parte  viva,  virum  Tagliar  fino  al  vivo,  ad  vi- 
rum  nficcare , Col.f  al  vivo,  pollo  avv.  in  maniera  disi- 
le al  vivo,  al  Datatale,  vinati  fiatili».  Dipiota  al  vivo, 
v tram  esprima»,  J per  metaf.  vaiala  parte  più  fan  Ali- 
vi, come  toccar  nel  vivo,  e fienili*  aleni  negare, Tei. 
gravite r eammarere.  Colpir  nel  vivo,  o fui  vivo,  f cria* 
evadere,  Cic  animam  e ff aderì , aitai  esageri  . 

Vivrila,  e vivuòla  * finimento  muficale  di  corde*  lyra- 

Virola , e viottola  fpezie  di  fiore , V.  viola . 

Vivole,  male,  che  viene  a' cavalli. 

„ Vivore  , vigore  * V.  fotza  . 

*,  Vivotio,  avorio  , V. 

i*  Vivorofaaente  * V.  vigore  farcente  . 

**  Vivorofo*  V.  vigorolo  . 

Vivo  vivo*  V.  vìvo. 

Vivoia  mammola*  viola  mania  , viola  aigra  , viola  par • 
parca  . 

Vivuolo  , pianta  nota  * che  fa  le  vivaole  * taryophillam  . 

Vivaio  * V.  vi  fiuto* 

Viuzza,  c v lazzo  , vìa  angofia*  aagafiai  trame». 

Viziare,  guadate,  corrompere,  magagnare,  vaiare,  cor • 
r ampere  . f per  torre  la  verginità  , V.  (vergi care. 

V filatamente  , ingannevolmente,  callide  , fraadulenur  . 

Viziato,  pìen  di  v.zi,  vltiofiut  J per  attuto,  faglie,  calli- 
da», a fiata»,  vafier,  fiagax.  f per  violato,  fvergogoato,  V. 

Vizio  , e nel  numero  del  più  vizi,  e le  vizia,  contr.  di  vir* 
tù,  vitium.  f per  difetto,  mancamento,  V J per  voglia, 
appetito  viziofo,  come  ella  avrà  vìzio  di  voi,ro/  lapidi- 
ne, odtfidtria  fiagroktt.  j lo  'ndugio  p glia  vizio  ptov. 
la  tardanza  cagiona  danno,  mera  fiemper  aceti  . 
Vizìofaaemc  , vizioufiìaiamwtc , con  modo  viziofo  v 


V I 

vi  ti  afe  ; 

Viziofitl,  vialofitlde,  vi  zio  fi  tate,  aftr.  di  vlilofo*  vltlofitm m 
Viziofo,  vizioftfimo  * che  ha  vizio*  vitiafiu»,  torrupim», 
depravata» . 

Vinaio,  vitigno,  qualità*  e fotta  di  vite. 

Vizzo*  fi  dice  delle  cofe,  che  hanno  perduto  la  lev  fa- 
dezza  , o durezza  * molli»  , fiacidut , f ia  vece  di  pai* 
fo  , arida»  pafifa»  . 

U L 

Ulcera,  e ulcero  * piaga*  » leu», 

Utceragiooc  * ) fpozie  di  piaga  * aiutati»  , 

Ulceramento,  ) alca»  , 

'Jlcerate  * piagare  , ulcerare  * alca»  fiaterà  . 

Ulcerato , add.  da  ulcerare  * alterata*  » f per  ridotto  io 
piaga  , alce  rata»  . 

Ulcerazione,  ulceragione  , ulcerati» * alca t , 
Ulcerazioncella,  dim.  di  ulcerazione*  levi»  sturaci» , 
exigaam  alca»  . 

Ulcero  , V.  ulcera . 

Ukerofo  , che  ha  alcerazione  * atc trofia»  • 

Utgine , V.  L umor  naturale  della  terra,  aliga, 
Ulignofo,  V.  L che  ha  uligine»  mi  igi  sofia  » , 

„ Uliroeoto*  odore,  odor  , 

„ Ulimire  » efier  odorifero  » olire  • 

,,  Ulimofo  , odorifero  * Y. 

„ Wlire  , V «lire  . 

Uliva  » fiotto  dall*  ulivo  » olio  * olivo  . f per  farti  di  brì- 
glia, che  fi  mette  •*  cavalli  pec  la  terza  imbrigliatala. 
Uhvaggioe , olivattio,  V. 

Ulivare  * add  che  laa  figura  d*  oliva , elea  filmili»  . 
Ulivattto,  fufi  olivo  fai  valico,  « Itafiler  . f add.  di  colte 
d*  oliva , ohag.au», 

Ulivclla,  o'digno  dì  feno,  che  fi  ficca  nelle  pietre  grandi 
per  tirarle  lu  , « rnadaa  , 

U ivello  , dim  di  ulivo,  parva  alta  . 

Uliveto*  e oliveta»  ter-eno  coltivato  a olili  * olivtemmt 
tlttum , 

Ulivigno,  di  color  d'olivo,  oUaginat , 

Olivino,  V olivello 

Ulivo  arbore  noto  , o tea,  oliva,  f per  ramo  d’ olivo  9 
olite  rama»  f fare  una  cofa  coll'  olivo  vale  falla  gl  oda* 
marchiana  , trofia  minerva. 

Ulolir-  , ululare  , V 

Ultimamente  , p»/lnm»  , prosimi , naperrìmi,  san  itapru 
dua.  L*  ho  veduto  ultimamente  in  un  cane  , saper,  o 
*•»  ita  f' idem,  0 nor 'fiime  ia  vane  >d  'lifiptxi  . 
Ultimare,  finita  fiaem  im pomeri  , perficere  , abficlvtrt . 
Non  ha  ultimato  l' opera  faa,  opa*  ciò»  a»»dam  retigli 
ah  maro  moaum  , Ferì,  menar  estrema  non  aeeefiit  noi 
a otri  km»  . #, 

Ulumatamente  , ultimamente,  poftum  ». 

Ultimato,  add  da  ultimare,  fiata»,  abfielutm  , perfieSm»  . 
Ultimo  » ultima»,  estrema » pa fi  remai  , infima»  . Non  ha 
tifpoflo  all*  ultime  mie  lettele , m ti»  sitimi»  , o proart- 
m »»  Uteri»  nikil  refieripfit , Cic  5 all»  ultimo  , amib. 
ultimamente  ella  fine,  tandem  * dtnìf me,  demum.  f p te 
1*  ultima  volta,  eatremum,  mhimum.  f dar  1*  ultima  ma- 
no , ultimare,  V.  5 ult  tso  di,  ultima  ora,  c fintili  * 
vagli  odo  la  morte  , fmprrma  die » • 

Ultore,  V.  L vendicatore  , o Iter. 

Ulrricc,  V.  L.  veodicatiice , nitrirne 
Ululare*  V.  L.  urlare  , altiere. 

Ululato,  V.  L uilo,  V» 

Ululo,  V*  L urlo,  miniata », 

V U 

Umanamente,  umanifllmimenre  , a maniera  d'  nomo  , lo- 
■t ani  tu»  . f per  cortefcmente  , bcmgnaiacntc  , humaue, 
e orni  ter,  haif  se  . 

Uro  anarfi  , farli  uomo  * hominem  fieri  » human  am  notar  am 
•fifiamert , méntre . 

Urna- 
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TTm»i!to , «44.  di  uminatli  , fichi  Umt. 

L’inamlU,  che  piofeffa  belle  lentie,  fornitimi*,  bini 
diti.ii*  fréfefor. 

Uanniià  , uminiude  , uroaait.ee  , ninni  , e condilie- 
oe omini , fornitili*.  J per  benigniti , coltelli , li- 
mite* , kimimiti* , Uniti*,  f per  ihudio  di  lettere 
limine , kumiiion*  Unti , htmimiii*,  tifoni**  litui . 
Votino  , umanidimo  , dt  noma,  ittcocntc  e uomo,  in* 
meni*.  J pel  vellico  dilli  nienti  emina,  Di»  lì  fece 
emine,  Dnt  flint  *ft  homi.  J pet  allibile  , benigno, 
xtuefaeto  * banani*  , timi*.  fon iftu*.^  J lettele  emi- 
ne , pitti  della  filologia , fomililr**  litui . 
limbi  , evo.  che  vile  o vii  • «'«. 

Viabili»,  bellico,  nmiilìtnt.  ) pei  finii,  il  centro  di 
cbecchefiàt,  ttitntm. 

Umettante,  Red.  t «.  che  menu,  huitiiUm  , hnmiiu, 
hm-Jitm*  , ktmifu. 

Vmetnie , V.  L.  inamidile , dicefi  pet  la  plìi  di  medi- 
camenti e ubi  , fornii***  , midt/icirl 
Vmettativo , che  hi  feti»  di  umettile  , bnmtctin* , hi- 
mi  é*i. 

Umettato , idd.  da  umettare  , madtfit3u/\ 

Umettinone,  1*  nmeitaic»  madar. 

M Umcitofo  , V.  umido. 

Umidetto , alquanto  umido  v humidulue. 

Umide  eri  » V.  umiditi 

Umidiccio  alquanto  umido , kumidulu/. 

Umiditi,  fatk  umido  « humrftera. 

Umidito,  add  da  umidire,  madefaSus. 

Umidita  , umiduade  , umiduate  , mador , humar. 

Umido,  idd,  humtdms  t kvmiRus , humorafut  , Col. 
Umido,  Culi.  ) umidita,  kumar.  J umido  radicale  fi 
Umidore,  ) dice  quello,  eh' è odia  Coftanza  de' 
corpi,  kumar  ràdiceli  / , T.  M. 

Umile,  ami  Infimo  , c umillimo,  modello,  dimafib  , mo- 
dtflm  , fui  dtfpicitni  , Ci«.  J per  di  baffi  condizione, 

kmmìiit  , oh [tarmi  , oh  ft  uro  , o infimo  , O hnmih  loti 

mutui.  ) «oche  aggiunto  d’uno  dc'muicoli  dell'occhio , 
kumilit. 

Umilcmeme,  V.  umilmente  . 

Umiliata  , fratto  dell*  umiliato  , malum  armeniacum» 
Umiliato  • (pene  di  fruttice  , m ulut  srmcniaca. 

„ Umilianti  , V.  umiltà. 

Umiliate,  rintottare  l’orgoglio,  abballare , mollificate, 
dtprimtrt  , tomptfttre  , juperhiau i , o arragastiam  sii- 
fuiu e frangiti  | rttundtrt  , contunditi  , rtpriuurt  , 
fiorir  fpiritui  comprìmiti  , ptrfringtrt.  j per  meiaf. 
mitigare,  addolcire,  V.  umiliarli  , faperbism  u hiittrt, 
f ab  ruffa  fi  gtnn  , dtmijft  di  fi  fittiti , fubmiffa , » 
fuppliti  auiéa  tffi%  eie-  /a  conttfUHtrc  , oc  dt  [piare. 
y mi  siate  , add*  da  umiliare,  deprejfu*  , coftprc/uJ,  *hif 
3 ut  , dtmifut. 

Umiliazione,  1*  umiliai  fi,  demijjio  urtimi , kumilita/.  Di* 
ceva , che  doveva  piurtofto  morite,  che  fare  una  Umi- 
le umiliatone , huic  humiUtati  dictba/  fnijfe  mori  tot 
anttpontndam  , Ci«. 

Umilmente  , c umilmente  , umili fiLmamc me  , humlit$rt 
fuhmìfft  , demi  fi , CiC. 

Umiltà,  umiliti,  umilude  , umiltatc , ma defila  t smimi 
f uhm. fio  , kumiUttts.  Bfponc  quelle  cole  eoo  catta 
. V umiltà,  ksc  tu*m  pattfi  demifime , utjut  fukle&if- 
fimt  t* puuit , C*f 
Umoraeeio  , pegg.  d*  umore. 

Umore  , e onore  , materia  umida , liquida  • kumor. 
f umore  , nell*  animale , fi  dice  fecondo  gli  antichi 
flemma  , collera,  lingue,  e malinconia.  Umori  Caper* 
fluì,  human/  ridondatiti  , Cic.  f per  defidcfio  , in* 
Unzione,  volontà,  peofieto  , «<e«,  roluntat  , regi* 
mium , tonfiìium , indulti.  Cooolco  i’umor  delle  donne, 
»o»i  muli i'um  togt^tmm  , Plaot.  J umore  malinconico, 
vale  penderò  ftravagante  generato  da  malinconia  : gli 
amen  meliaco mu  gli  dan  noia , irijit*  cogitsnomts 


illum  vtxunt  , de  mente  duuriumt.  J bell»  umore  , fi 
dice  d’uomo  faceto,  allegro,  o piacevole,  V.  J far 
il  bcll’araoie,  fi  dice  di  perfoat  tafiidiofa,  (Iravagante, 
violenta,  moroft  , & dì [fù liimi t moribui  homo  , Cic. 
f dar  beccare  all*  umore,  è il  profondarli  nc’fuo»  pen» 
fieri  , /«carn  ottimo  cogitare % fi  immtrgert  in  eog'uatiom 
un  , cogitnbundum  tffe,  f dai  neU»umor , vale  dai  nel 
gemo  , pluctn  , arriditi  , carum  , ecetptum  ejfe. 

Umotilla  , uomo  fantaftico  , e incollarne  , morafnty  (f 
mabilijjimus  iagtnia  , Ieri i homo  , Plaut. 

Umorofita,  umorofitade  , umoroliiate  , aiir.  d*  amorofo, 

kumor.  y •— 

Umorofo,  umorofilfime , V»  umido. 

U N ,, 

Una  , V.  Li  avv.  infieme,  uua  , una  fimul , fimul . 

Unanimamcnte , d*  un  animo,  unamnittr  , Vopilc.  con* 
cordila/,  cum  <on/en/n,  Cic.  uno  auimo%  Tee. 

Unanime,  concorde,  cancan  % unanìmit. 

Uocicarc , \ pigliar  coll*  uncUto  , anco  capere.  J nn- 

Uncmare,  ) cieaie,  per  femplicemeow  torre,  c ru- 
bare violentemente  , rapire  , ampere. 

n Vncico,  uncino,  V . 5 dire  l’nncico , vale  uncicarc  , V. 

Uncinato,  adunco  a guifa  d'uncino,  adunati. 

Uncinello,  lo  (ledo  che  uncinetto,  V. 

Uncinetto , dim  di  uncino,  aaru»  tuiguut. 

Uncino,  uucue.  J attaccai  l*oncioo  , in  gergo,  per  con- 
giugnerli carnalmente  , taire  , rem  habirt,  5 mani  a 
(memi,  fi  dicono  quelle  de*  ladri,  manai  uncamm  ad 
infiar  r apatia. 

Uncinuto,  uncinato  , adunca/ . f p«  metaf.  rapace,  e 
ladro , rapa». 

Vndecicno  , n adecimus. 

Uniiccfimo  , uudteimue. 

Undici , undetim. 

,,  Undunquc,  ovunque  , ubi  cumini. 

Ungere,  V.  ugoere. 

Unghero,  Corta  di  moneta. 

Unghia,  — gaie  % V.  ugna,  f per  fimib  l'effremicà  delle 
foglie  delie  refe,  e viole,  eatnmius  fattura oa  rofs , 

(r  riols% 

Unghia  cavallina  , farfaro  , tuffilaga. 

Unghia  odorata,  Corradi  nicchio,  che  rende  odore  ardeu*  * 
dola  pei  profumo  , unguii  odoratus , T.  degli  fpez. 

Unghiato  , armato  di  unghie  , unguUtut , Tcrt.  unguibui 
iufiruclnt. 

Unghione,  aitigUo,  unguis  ricorra/.  J p«  1* unghia  del 
cavallo. 

Ungh  uto,  unghiato,  Y. 

Ungola  , Coitile  membiaoa , che  fi  fiende  Araoidinaria* 
mente  Copia  la  tunica  dell’ occhio,  magai/  aculorum$ 
ungula. 

Unguanno  , ugoanno  , hoc  nano. 

Ung^eoure,  ungere  con  ungneuto,  unguenta  dcliuere.^ 

Unguentano  , V L-  che  fa  unguenti  odoriferi,  profo- 
miexc  , uagueatarius, 

Ungueotierc  , uagucotario  , ungala  tarlai. 

Unguento,  compofio  uatiofo  tn*dic.nale,  eagaiamai-UQ- 
guento  di  mirra , ftaclt  j di  gigli  bianchi,  ■» gutntnm  li» 
lia/tum  , o liriamt  o pkajthnum  , o Jfriumt  Piin.  »r/- 
aiun  , Pilo,  di  perfa,  o maioraoa  , uaguearum  fampjiuhi- 
num  , o amane i cum  j di  fien  Greco,  ttlioam  t Firn,  di 
galbano,  galbaneum  J ungaeato  da  cancheri,  fi  dice 
io  prov  di  chi  vorrebbe  fempre  di  quel  d’diri,  0 non  mai 
dar  del  Cuo,  arami  f avvi  unguento  a ogni  piaga,  Caper 
rimediate  a ciafchcduno  tncoaveotenrc , parata  malìe 
amaibai  rimedia  habtrt.  j pei  comporto  di  cole  un* 
tuofe,  odorifere  , compofitia  uligine  fa  , adora. 

Unibile,  che  fi  può  unite  . fa i eaniungi%  copular i panft. 

Unicamente  , folamcmc  , anice  , falnm 

Unico , (ingoiate  , Colo  , amica/.  L'unico  rimedio  a*  miei 
mafi,  aw*a  incommadis  rt  medium  unumt  fogniate . P.io. 

Z>4  Vai- 
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Unicorno,  liocorno,  unicorne  ottime! , fti/óff. 

Unfcotnuto  , add.  d*  on  fol  corno  « unicorni». 
tT rii  formarli , Crufca  , V.  rallignare,  csnformarG , V. 
Uniforme  , d*  una  forma  limile,  uniformi»,  Apoi.  fimilii , 
t eoa  fi  miti/. 

Uniformemente  , con  uniformili,  unifermiur,  Apul. 

Arnob.  fimilittr , nim^ar  modo. 

Uniformità  , nniformitade  , oniformitaie  , fimiglianza  di 
forma,  o di  maniera,  fimilitudo  , ui«,  eodtmgue  ro- 
tto , ani  formilo*,  Macr. 

Unigenito  , unigenita*  , Tert.  unigeno . 

Unimenro  , 1*  unire,  n*.«s/,  oonianSioc 
Unione,  coniunBio.  f per  metaf.  concordia,  V. 

Unire,  /ungere  , eaniungere , coautore.  J per  onire,  mo- 
no antico,  (Vergognale , V.  J un  irli  , coniangi  , coire, 
coh*nfctr:. 

Uni  fono  , accordo  dì  più  faoni,  o voci  <kl  racdcfimo  gra- 
do , muiut  forni , con*  or-/. 

Unitamente,  uniiidìmameute  , inficine  , fimul,  uno,  pe- 
rii tr  9 conju*9im. 

Unità,  o nitide , onitate  , aftr.  d’uno,  numera* .«mina. 
5 per  congiugnimento , cooiunBio.  J metaf.  per  con- 
cordia , unione  , coucordio. 

Unitivo , che  ha  forza  , c virtù  d*  onire , eoniangvte. 
Unito  , Doiiifllìmo,  add.  da  unire,  contundo* . 9 P€r 
taf.  concorde,  coacore  . J per  ooito,  (Vergognato,  V. 
Unitore,  che  uuifce,  eoniaagent. 

Univcrfaie  , univerfaliflimo  , unirtrfus,  univtrfoli $. 
Univerfate,  fnft.  quello,  che  hanno  di  comune  tutti  gl’ 
individui  folto  la  medefima  fpezie , o tutte  le  fpezie 
fotro  M mede  limo  genere, gena*  . 9 Pcr  univctfirà,  ani . 
rerfitoe. 

Uni  ver  fai  iti  , universali  tade  , uni  ver  fall  tare  , kuait erfitet 
rcrum  , Cic. 

Univerfalmente,  in  univerfale,  comnnemente , vairtrfe  , 
mmirerfim  , in  anivtrfum  , unirei falittr  , Caini  i&iu, 
Uutvcrfamente  , V.  univerfalmentte. 

Univetfitl,  uoiverlitadt , univcrfirate,  uuirerfitut,  f per 
lo  comune  , c per  tutto  il  popolo d*  una  città,  unirei- 
fttot , TtJpubUcm  , tato  cinto*  .f  per  collegio  , oca- 
demia,  othoneum  , Lacnpr.  gjmnafium. 

Univetfo  full,  ti  mondo  , unUerfu*  orbi*,  rerum  unìrtrfi - 
ine,  Cic.  ■ nirerfitot . J per  ho  licito,  che  univerfità  , 
V. 

Univetfo  , add.  tutto  , unir  er  Cut , orniti * , totut. 
Univocamente,  ter  mi  oc  filofohcn  , vniroet,  Termine  del- 
le fcuole. 

Univoco,  che  fi  dà  a cofe  divetfe,  ma  dello  tic  Ho  ge> 
nere,  unirtene,  Matt.  Cap. 

Uno,  arsir/,  $ 1*  un  per  l’altro,  l’uno  in  cambio  dell’ 
vitto, alter  oh  eri  ut  loco  , orice.  J non  ne  avet  un  per 
medicina , prov.  vale  non  avet  mente  d’ alcuna  cola , 
prorfue  eortre. 

Uno,  in  vece  di  ciafeóno , fingali , uaufauUevt. 

Udo,  in  lìgnif.  d' un  foto,  ami,  ■ arra/,  yiloi.  f in 
uno,  io  uqa,  inficine  , V.  f recate  in  uno,  mettet  a 
comune  , tu  communi  conferì*.  J recar  molte  parole  in 
una,  vale  ritingere  il  ragionamento,  rem  in  guaco  con- 
fine , ponete  rem  obfolvere.  f uno  per  un  certo,  inde- 
finitamente: un  dì  chiamatala  , guida  si  dii.  f per  uno 
medefimo.  idem,  f ad  una  voce,  concordemente,  V. 
9 accompagnato  con  altro  sì  in  (ingoiare,  come  in  pia- 
tale, riferendo  due  cofe  mentovate  , Pano  vai  primo, 
V nitro  fecondo  , osa/  , prima*  J a uno  a uno,  fingU- 
latim , fingali.  A uno  per  uno  , fingali.  } quell*  ano  , 
quell*  uno,  ulano,  c limili,  hit  una* , ili*  una»,  ie 
una/  , guido  m , ali  gai*. 

Uno,  accompagnanome,  V.  i gremitici  f talora  è ac* 
conapagnanomc  , ma  numerale  , e vaie  intorno,  o cit- 
y ca , eirciter,  pio*  minai.  J talora  nella  della  quali- 
tà d’  accompagnanome  , vale  un  ceno,  gaidom  , oli- 
gai*. 

Uno  , e 1’  altro  , 1*  uno  , c l’altro  , atergue. 


U W 

Unqnt , e oaqne,  mai,  mngmant. 

VaqumoV  ) m,i  ' * Umm.1, 

Unqucmai,  giammai,  mai  mai,  unguem. 

Untare,  ungere,  ungere , 'mungere. 

Untato,  add.  da  amare  , inunàa», 

Unticcio  , alquanto  unto  , oligaontalam  anelai. 

Unto,  untìfiimo,  add.  da  ungere,  unHur.  9 figur.  vale 
vile,  e plebeo,  V. 

Unto  , foli,  cofa  unta,  o che  ugne  , sagace. 

„ Ustorio,  unzione  , unguento  , ungutntum. 

Untoli tà , uuiofitade,  untofitate,  qualità  untofa,  pia- 
guido  , aagaen. 

Untume,  materia  untoofa  , come  fogna,  burro,  e fintili, 
pinguedo,  ungala.  J per  facidume  , V. 

Unruofità  , uotaoficadc,  sniuofiratc  , unrolìtà  , V. 
Untuolo,  che  io  fc  ha  dell*  unro,  piagati/ , olio  fu*  # ss. 
gamofae . 

Unzioncclla  , di»,  d’unzione,  Uria  unSio. 

Unzione  , 1*  ungere  , unHio . J per  la  materia , che  unge 
ungutntum.  f 1’  ultima  , o cfttcroa  suzione,  è un  fagta* 
mento  della  Chieda,  estremo  um3ìo. 

V o 

Vocabolario , raccolta  di  vocaboli  notati  colla  fpiegazio* 
ne  dei  loro  lignificato,  lt*icon%  .V.  G. 

Vocabolario  , Cruf  pref.  leaicogrophat , V.  G.  * 
Vocabalifta,  vocabolario,  V. 

Vocaboliftatio,  componitore  di  vocabolari ,lexicogrophai  , 
V.  G 

Vocabolo,  recebulam , roti,  di&io , r ir  bum  , ntmtn. 
Vocale,  add.  dì  voce,  rotoli*  . J lettera  vocale,  littro 
rotoli*. 

Vocalizzare,  ufar  molte  vocali  , malti*  Uteri t rocaliba* 
ati. 

Vocalmente,  con  parlare  , e profferir  parole,  rote  , per 
rocem , ore. 

Vocaie,  V.  L.  chiamare,  rotore,  appettare. 

Vacato  , chiamato  , rotata* . 

Vocazione  , il  vocare,  chiamata,  roteivi,  ve. 

Voce,  e boce,  roa.  f per  parola,  vocabolo,  V.  f pet  voto 
fuffraggio,  foffrog mm  j nafccre,  conere,  fpanderfi,  ef- 
fcrc  , andar  vece  dì  checchedìa,  parlarli,  efler  fama,  far- 
ti  , famem  , tumore*  eff*.  Correr  voce,  rnsior  t/t, fama 
tjì,  rumor  / porgila r,  affettar  forno , oiant . fertur,  diti- 
tur.  Era  cotfa,  »'  era  (ptrfa  non  fo  che  voce,  rumori*  se- 
I feto  gaid  affiorerai,  furrevtrot  fama  , Cic.  perroferot « 
'mufferai  rumor  , Tac.  dar  voce,  far  correr  fama,  fpar- 
ger  (ama , fumo m , ramortm  /porgere  , diffeminore  , fe- 
rire, differire,  famam  dijfipare , e dtjffipare  Colo,  f teoe* 
la  voce,  vale  tacer C,  fiere,  lacero,  rocem  comprimi 
re.  f dar  buona  , o jnala  voce  a uso,  lodarlo,  o infa- 
malo , v 9 aver  buona,  o mala  voce,  o cattiva  vooc, 
oltre  al  proprio  fi g ni f.  di  avet  voce  gagHai da , o no  , 
vale  edere  in  buono  , o mal  concetto  , aver  buona  , o 
mala  fama,  nomea  hoberc , gerire,  taìfiimationtn  km- 
bere,  bene  oudir»  , Cic.  male  nadir*  . Cic.  rumore  od - 
rerfo  effe,  Liv.  rumore  m ole  f agrore,  Hor  f T<w. 

ce  in  capitolo,  vale  poter  rendete  partito,  io*  kobtre  fé- 
renài  fuffrogii . Per  metaf.  vale  a*er  in  qsalfivoglis 
negozio  autorità,  ou&eritateruler*  Non  aver  vocein  ca- 
pitolo , fiume,  tinaie , nuli  ine  ouclor  iteti*  effe.  9 dar 
la  voce,  tersa  ine  ma  ficaie,  dare  il  tuono,  , gratinerò- 
9 dar  la  voce , dare  il  voto,  fuffrogium  ferro . 9 coprit 
ad  altrui  la  voce,  vale  impedire  con  faeno  maggiore, 
che  aliti  non  £a  intefo , moiori,  o pleniori  rote  do- 
mare, vociferati . f folto  vote  , con  voce  baffa,  o taf- 
fettà , con  voce  fommefia , rote  rtmiffiore,  ^ainr.  o 
fubmiffd  voce  . Ad  alta  voce,  con  voce  alta  , contea- 
tione , o iatentionc  moie,  Cic.  Wis,  contento  roce, 
Cic.  voce  del  popolo,  voce  di  Dio,  o del  Signore, 
che  vale,  che  di  rado  lo  comune  fama  a’  inganna v 
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f*MM  mji  le  meri  fporgitur,  coumtuis  iomlaam  eoaftn- 
fio  rara  faUit.  f eloggece  * • acari  a voce,  • tifa  fo- 
ca, qeando  ciò  & fa  a paiole,  mi  eoa  altro  partito, 
una  y§u  $nart , de  e larari . J ti  usi  voce , concerdc- 
roent*  , naitamaute,  V.  f gtliarc  ad  tu  voce,  ut* 
ora  , una  tou  . Tatto  il  popolo  ni  «Ielle  coofoto  ad 
una  voce , aie  mi  uaiverfue  populus  mi  confahm  di» 
cetrarie , Cic.  J date  una  vece  a ubo,  oc.  chiamarlo, 
V.  J voc«  attira,  « paflf.  , diritto,  o facoltà  d*  «leg- 
gere, e d'otte*  «letto;  arer  toc«  attira,  0 paf.»  usriufi 
qut  (offragli  tompoten  affi  , o Ut  balere.  J dar  io  filila 
voce,  e dar  falla  rocc,  iateriomper  alitai  od  difcotfo, 
contraddirgli  , tarlo  chetare,  alitai  obfinp tri , Cic.  ali- 
quem  interpellati  , fermate  a i ulicaiue  abrumper*  , ora - 
tienivi  interrompere , Cic.  Cxf.  alitai  iaterlaqui , Ter. 
ablaqui , occludere  alitai  liagaam , Plaat.  J aitar  la 
voce,  tuta  tolleri  , attolUrt  , < ea tendere  , Ter,  j 
ramare,  »*  , 

Voccrclhn*  , dim.  di  voce , vacala. 

Vociate  ia  , pegg.  di  voce  , i mondi  et  va*. 

Vociferante  , che  grida  forte  • vociferane. 

Vociferare,  ditterà  io  at  rocc,  fparger  fama,  V.  voce.  Si 
vocifera,  ramar  e fi  , fpargìtur  fama , fertur , dititor . 
Vocifeiaaiooc  , voce  , fama  , rumor  , fama  , fermo. 
Vociaa,  voce  piccola,  vo*  parva,  Cic.  enigma  , Vitg. 
p ti  fili  a , Quiot.  natala  , Oc. 

Vocioec,  ned,  t.  o.  acci,  di  voce,  re*  grerii,  wp, 
6-  pitta. 

,,  Yoceltzze  t cecità  , V. 

,,  Yocolo  , cicco  , coesa  , aeulit  raptus. 

Voga,  il  vogate  , viaggio,  corfo , e propriamente  pei 
mate  , iter  , csv/ita  . 5 figer.  per  impeto , ardore  , V. 
5 attere  io  voga , vele  eflete  io  ufo  ; la  cofa  è io  voga, 
r«a  apvi  cesivi  ufitatìjfisna  tfi. 

Vogare  , remare  , remigar t. 

Vogatore,  che  voei , remtx  , remìgant. 

V<^n«  , il  *oi eie  , Ululino  , ..pldlt.l  , nlut.j  , dtfi- 
d trine » ispido.  Gli  Venne  voglia  di  ec.  eupido  tura  iu- 
va fit  , tepit , iucejfii  , Tac  fax  veoit  voglia,  rti  sii*’ 
tuia*  cupidi  totem  mattrt  , incendere  , ieiircrr,  Cic. 
compir  la  fua  voglia  , euplere  aaimum  fnum  , Ter.  **• 
p/xre  , Ir  fasi  art  animum  futa i , fuam  cupiditattm , sa 
lihidinem , Cic  far  pattare  la  voglia  , re/snisrroj  odi* 
nwrr.  Coatto  voglia  , iagratìi  , o iagratiis  . Cootra  a 
sma  voglia  , *n  ispiro  , nolente  » adver fante  , 6-  reps* 
gcanie  , iagratiis.  f buona  , o mala  voglia  , buona  , o 
a cattiva  difpofizlone  di  corpo  , tona  , o infirma  valtea» 
do.  f voglia  col  legno  del  fecondo  calo  diviene  avv.  c 
vale  bramofameote , e volentieri , cupide  . Di  baona 
voglia , hienttr.  Di  mala  voglia , invite  , agre,  J tno 
^ tirsi  di  voglia,  aver  grandittima  voglie,  bramar  cccetti- 
vamenie  , ptreapere  , di  (caper  e , pcroptart , alitaiut  rei 
dtfidtrio , eapiditate  flagrare , ardere  . f per  macchia,  O 
variamento  di  colore  nato  sii*  uomo  nella  pelle  denteo 
V utero  della  madre  , ftigna 
,t  Vogliane  ». «fan  mola,  rdrai. 

»»  Voglicnza  , volontà  , V. 

Voghcvoli  , che  ha  voglia,  tupiiu». 

VogiioioUmente  . vogliolanUnie  , V. 

'VogJio.ofo,  vogliofo  , Y. 

>'og!iofamcnic , arditamente,  volomerofamente  , cupide  > 
«sdamar  , alatrittr. 

V ©glielo  , voglio fitti  mo,  bramofo,  triduo,  cupida.  J per 
vujootexoi# , V. 

\ ogliuzzu  , d.m  di  voglia,  leva  cupidità > , lev:  defidtriam. 
yoi,  vts  \ voi,  talota  per  a voi , col  lcgoo  del  tei&o  calu 
. 'iouioieki  , va He.  A rendete  voi  grazia,  grette  velie 
reddere  . J voi , riferito  per  maggiore  onoranza  a per 
fona  loia  , come  figoor  mio  , fc  a voi  aggrada  , fi  libi 
mrgidtt.  J voi , pei  voi , oc'  poeti. 

Volamene©  , il  volare  , va Intuì  , ut. 

Volaste,  add.  che  vola , roUas%  vilitaps,  J p:t  volnbi- 
. * iC  i in. labile , V. 
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Volare,  ii  ttafeorrtre  p«f  Paria  , che  fanno  gli  «cocMì , 
valore*  Yolare  (petto,  volitarci  addietro,  re*  ala- 1 ; at- 
torno , eìreumvòUre  ; ìnnaaai , fuorviare  \ ad  un  luogo, 
titolare  -,  da  gualche  luogo  li  giù,  dovolart  deorfum  « 
Plam.  volar  dai  ciato  m terra  , devolve  emlo , Liv. 
dentro,  involare -,  Torto,  fulvo!  or  e ; Sepia , fupervoiare , 
vii,  nvolnre  \ iantine,  coorolmc.  f p«c  0mil.  andar, 
o pattare  con  gran  velocità,  volare,  f por  l'opera  dello 
mine,  e*l  Tollerarli  dalla  materia  molla  della  mina* 
•rompere.  J aver  il  cavai , che  voli , diceli  deH'avex  la 
meate  leggiera,  c volubile,  Urie  fentiutim,  leve m ha* 
miuem  afe. 

Yolare,  fuft.  ) il  volare,  vuiatus , voi  usura.  J di  volati. 

Volata  , ) dicefi  del  tirare  con  arma  da  fuoco  fenat 

prender  di  mira  alena  bcrfaglio. 

Volatica,  cmpctiggioe  , iatpotigo 

Volatile  , atto  a volare  , volatili t. 

,,  Volano,  uccellame  , aree  , aucupium . 

Volato  , fuft.  il  volare  , volaste  , va/s/a/O» 

Volato , cdd.  da  volare. 

Volatore  , che  vola  , volane. 

Volarne  , vegliente  , valine. 

Volentieri,  volenticrilfima , arverb.  di  bnona  voglia, 
liltnter  , lulenter  , li  leu  ti  , o labiati  animo  , aaim  a 
valenti , Cic.  non  è cofa  , che  più  volentieri  faccia  , 
mikil  ifi  nane  , qaoJ  fatiate  lilentius  , Plani,  lilene  , 
nos  invitai. 

n Volcntiermentn  , volenticiiifimamentc  , volentieri , V» 

„ V oleina  , voglia  , V. 

Volete,  velie.  Non  volere,  nallt . Voler  più  torto,  malli* 
V noi  tu  altro  da  xae  i numquid  me  vis  ampline  ? Plaat. 
che  vuoi  tu  <4  loro  J quid  toe  quarii  ì Plin.  « ifilfictl 
cofa  lapere,  $*  e*  voglia,  o non  voglia,  velia  % natiti 
(ciré  difficile  tfi  % Clc.  io  conofco  la  nasata  delle  donne 
non  vogliono,  quando  tu  vnoi,  vogliono,  quando  tu 
non  vogli , nati  ingtniam  mulìerum  , nplunt  , ubi  vali$% 
ubi  uolist  copioni  ultro  , Ter.  5 PC*  aver  opinione  : 
Piatone  voleva,  che,  ec.  in  tu  arai  ftatentia  filmo, 
ii  fintiti m filato , et  arus  Pi  atonie  fihtentia.  $ voler 
bene,  o male,  vale  amare,  o odiare,  bene  velie  ali- 
enii,  capere  alienine  auffa,  capere  alieni , Caf.  vello 
alienimi  (auffa  , bene  vello  alieni  , faterà  , Plaur.  malo 
tallo  alieni , C ic.  odijfe , odio  prò  fi  qui.  J volere,  coll* 
iafinito  dire , vale  lignificate , lignificare  ; non  ho  ben 
capito  , che  vogliono  dire  querte  paiole  , aon  fati » si a* 
alleni  , quid  fili  ifia  verbo  veline  , Cic.  che  vuol  die 
quello  / quid  fibi  volt  ifiud , Cic.  J volle  cttcre  , fa 
per  edere  , mancò  poco , eh'  e*  non  fu  , parusa  abfuit  , 
quin.  J volere,  per  efler  dovere,  convcoire  , debtn  , 
convenire.  Vnolfi  vader  altro,  nliquid  nane  eanfidarntf 
dum  tfi.  Egli  non  fi  vuol  dire,  a«?«  tfi  dicendo*.  ] vo- 
ler l*  acculativo  , termine  de*  grammatici , conftzuirtà 
con  quel  cèfo  , pofiulare  meeufaùrum.  J voler  la  gatta, 
fai  da  fenno , feria  ugen  . Non  volct  la  gatta,  vale  il 
contrario  , ine o , per  iocum  agire,  f che  Dio  voglia  , 
tu  imam , fault  Demi,  ita  Deus  fanti,  fatiti  Deus, 
C;c  che  Dio  non  voglia,  quod  Dme  amen  aventi , o 
averriiaeet,  Cic.  J a voler  che  , per  allineile  , ai. 

Volere  • nome,  volontà,  volaatai. 

»,  Volgaoèmcntc , volgarmente,  V. 

Volgare  , add.  comunale,  rulgarie.  Lingua  volgare.  Un- 
get*  vernaeula  . j aggiunto  a aamo  , o a (igmiìcaùvo 
o*  uomo , vale  idiota,  fenxa  lettere,  illiteratue. 

Volgaie,  luft.  idioma  vivo,  e che  fi.  favella,  lingottar- 

" a mula. 

Vuìganrumeato  , il  volgarizzare  , ini  tr  pretti  io. 

Volgarizzare,  il  iraoalatar  la  fcrittnra  di  lingua  mona  la 
quelli , clic  fi  favella  , vernaeula  lingua  interpretar i , 
in  vernaculem  llkguam  trans  ferri  , vernaeula  ftrmoae 
rtddtre  J per  dichiarar  in  maniera  , che  iofino  il  vol- 
go pottà  intendete  , iOterprltari , tapinare , teff 
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Voi  giri  acato  » la  vtraatulam  lingaam  tram  Ut  ai , vtr  eiaculo  | 
firmane  reddito  i . ! 

Volgarizzatore  , che  volgari***  » «nurprti»  I 

Volgarmente»  comunalmente f vulgo.  £ per  in  lingua  voi-  | 
gare,  rematola  lingua  , vtmaculo  fermane.  ( 

Volgente,  che  volge  , co  arenati , veri  erta. 

Volgere,  « volvere  , torcere,  c piegare  vetfo  altro  luogo 
o in  altra  patte,  vertere.  Si  ufa  nel  fé  ni.  alt.  nel  neui.  e 
nrut.  pafT.  volgere  il  viaggio  al  fiume  , ria»  dttorqatr» 
ai  amntm , Val.  Plac.  £ per  indurre,  e perfuadere,  ju- 
fiere  , fondere.  Volger  gli  animi  col  difcotfo,  convenire 
mente t haminum  orationc,  Cxf  ci  volge  gli  uomini,  come 
gli  pare,  fieàit  bomiiue  , ut  vale , Cic.  regie,  & vtr  fai, 
ut  libitum  off  , Hor.  J volger  le  fpalle  , fuggire,  *er * 
tere,  convertire  terga  , Cxl.  V.  fuggite  , e fuga.. £ vol- 
ger, per  muover  in  gito,  voìvtrt , eircumagere.  Quello 
li  volge  con  una  grandilfima  velocità#  id  fumma  xtle- 
ritate  fe  convertii  , & tortoti  , o «noverar,  vtrtitur  , 
Cic.  volger  usa  mota,  ver/are,  targete  , «j«r«  rumai, 
o vivere,  Cic.  £ c*  regge , e volve  quanto  al  mondo 
vedi',  cioè  maneggia,  governa,  V.£  ppr  muovete  fem* 
plicemente  , movere.  £ per  pendere,  accoftatfi  , acce- 
lera Che  volge  a)  nero,  fubniger.  Che  volge  al  bianco, 
fabai  bida»  , Jubelbrtans  . Volgere  al  rollo  , ad  rubram 
colorerà  eccedere  , referti  rubnem  colarcm , Firn.  J pet 
rumare  , rivolgete,  immutare  , ianniri . J per  far  la 
volta  agli  edifaau  » fora  team  ex firmare  , £ volgetfi , pat- 
landofi  del  vino,  ince/conirc,  V.  £ volgerti  ad  alcuno, 
efler  volto  ad  alcuno,  lì  dice  del  voltai  fi  vetfo  colui, 
venere,  co»*  tr  ter  e fe  ad  alternerà,  rtfpuere  ad  mliqutm  , 
Cic.  Ter.  e figur.  vale  aver  piflìonc  .per  lui , inclinar 
coll’  affetto  ver  lo  di  Ini  , p>  «pendere  in  aliquom  intli - 
net  ione  valaatatl»  , Cic.  * „ ^ v.‘ 

Volgimento  , il  volgere,  convttfio.  J per  matasioae  # V, 

\ofrmcV,  ) th‘  vo!S'’ 

Volgo,  fiche,  vulgus  , plth. 

Volitare,  V.  L.  fvobizatc  , editar*. 

tt  Volirote,  che  vuole,  valeat. 
i»  Vegliente»  voglia  , V. 

Volo,  il  volare,  vietai  , molatura.  £ pet  fimi!.  levatfi  a 
volo  , aitarli  , V.  5 levarli  a volo,  detto  prov.  ligni- 
fica muoverli  a operare  feoza  cooiideiazionc  * temere 
vgere  , Cxl.  iacaafiderate  opus  aggredì  , fu f ci  per  t.  £ di 
volo  , vaie  col  volo,  vaiata  , e ng.  io  un  attimo'#  V. 
f di  primo  volo  , vale  nel  principio  del  volate,  prima 
volai  il.  , 

Votanti,  volontarie  , volontate , valmmtar.  Tutte  le  cofe 
lì  regolano  dalla  votami  divina.  Dee  nata,  br  arie? 
irla  omnia  eegameur,  Oc.  far  la  ina  volontà  , ifgeaìmm 
f*’jm  faiere  , more  imo  Vivere  , morrai  fua  ingenio  genie  , 
fìaut.  ) per  vOglja  , defideno  , V.  £ di  volontà,  cosi 
cljpreffb  a adularne  me  diventa  aw. , e vale  volontaria* 
mente,  V.  J vale  anche  volonterofaroeotc , di  voglia, 
avide.  £ ultima  volontà  , vale  teffameoto  , o dilpofi- 
mone  teff  am  e otaria'. 

fffolo  Diariamente  , mitra , fpaate,  fua  fppute,  £ vóluntate, 
C»Y.  volontarie  , vìuaiaria  , Cxf.  tu  vóluntate. 

Volontario,  fpomanco  , volane  art  ai  . Volontario  a dare, 
cioè  diipollo, 'parata»,  premine  £ vofontatio,  anche  in 
forca  di  full,  dinota  quel  fold-to  , che  di  piopria  vo- 
lontà ferro  alla  milizia,  volontaria*  , Cxi. , vaiane  e K 
mm  , Liv. 

Volonutiolo  , < volontarofo,  Malia,  bramofo , empiine, 
avtdmt.  „ , 

Voi  onte  io  (amen  te  , volooterofiflimarretne  , V.  volentieri. 

Volooteioto  , vulonteiolilliino , che  fi  utetie  con  gran  vu* 
tanta,  c p onirica  alle  operinosi,  docce,  premine, 

£ per  volontario , V. 

Volpato,  di  volpe,  vmlp farne.  J grano  volpato,  V.  volpe. 

Volpe,  animai  noto  , valpt»  . J per  mecaf.  afinto,  mall- 
eolo, V 3 per  fotta  di  malattia,  che  fa  calcare  i ca- 
# alopecia.  £ volpe  del  giaco , que*  gtancUi  # che 
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Infraciditi  prima  di  perfertaturfi  tìmangnoe  di  color  fle- 
to , e fe  r e vanno  iti  polvere  , onde  grraoo  volpato , 
quello  , che  è mcfcoUto  con  grano  così  infetto,  e cesi 
forfè  delle  altre  biade*  £ per  prov.  e'  vbbbìa  la  volpe  # 
ctaè  l'  andarvi  è pericotato  , non  tutum  itine  ire  £ an- 
che delle  volpi  fi  piglia,  e vale,  ah*  anche  ali  aliati 
talora  fono  ingannati  , & i alpe»  io  lafueos  recidane  . 

£ le  volpi  fi  configliano  , fi  dice  di  due  affati  , che  fi 
configgano  infieme  , callida*  eallidun i confali t.  , „ 

Volali , ) <r,m>  di  T0|P*  » 

VolpictflO,  figliuolo  piccolo  dalla  volpe,  catulus  mi  pinot. 

Volpigno  r-  S add.  di  vólpe,  • alpina*.  £ per  met.  allato, 

Volpino  , ) lìgi  ce , vufpinu»  ,vaf»r , calUdut.  £ olio 

volpino  , olio  così  detto  nelle  fpcztctìc  per  c/Tervi  fatta 
bollire  una  volpe. 

„ Volpo  , add.  volpino»  affato  , vulpinut , callida*.  Non 
t*  ingannin  unqua  gli  amisi  volpi,  e piatti,  acc  te 
dtcipiaat  animi  jab  talpe  latente,  hot. 

Volpone,  volpe  giovine,  va! putti*  £ per  menf.  affato,  T. 

£ per  volpe  glande,  e vecchia , ingens,  O vetue  valpt». 

Volta^  il  voltare,  vcrfmtio.  £ dar  volta,  vale  volger  le  fpalle, 
V.  volgere.  £ dar  la  volta  tonda , - voltarli  in  giro,  ri- 
voltai li  tutto  , agire  gyp»  » vaivi  in  orbene , p agi  , io 
gyroe  ire , 0«id.  £ dar  volta,  dar  di  volta,  tornre,  rt- 
paffare  , redire,  dentea  t ranfie  e . f dir  la  volta  , parlan- 
doti del  fole , vale  andai  vetfo  I*  briitonte , ad  oca*- 
d aterò  ptrgete.f  Hat  folk  volte.  Ilare  attento  alle  con- 
giunture» octnfcni  imminere  , Qumt.  £ andar  io  volta, 
andxr  attorno,  tircumir*.  Ter  andar  vagando,  vagaci. 

£ far  le  volte  del  lione,  palleggiar  in  quà  » e iorlà , 
bue  illue  incedere  £ dare  una  volta,  e pigliar  una  vol- 
ta , andar  alquanto  attorno  , paallalum  ambulerò.  *£  dar 
la  volta  al  vaio  , vale  tovelciiilo,  V.  f dar  fa  volta,. al- 
canto,  metaf.  vaie  ìmptuaro»  V.  £ dar  la,  *J'«T 
dtecfi  delfino,  quando  divida  cotone,  V.  inccrco- 
nire. £ volti,  fi  clrama  con: un; mense  quella  coperta  di 

- flati* a , o »Un  edifici  fatta  di  tmiiaglii,  mifro  in  arco , 
concamerati#  , camere  , ttjiude  , forma  «#&{■-  I *$/**• 
Fare  a volta  , cétnerare,  concamerate,  f péf  quella  fi  aosa 
tatierranea,  dove  fi  ccngoneK  vtoì.bypfgtam.o  hypogaemmi 
Vitr.  £ dopo  rótta,  per  dopo  il  fatto,  pad  fa§am.  £ volta# 
per  rivolgimento  , V.  £ pet  direziono  di  cammino  , itero 
onde  «Ha  volta  pxcp  vale  inveito  dove  fi  iuduiiza  il 
ir.  oto  > ver  fa*  , adverfue.  * , . 

Volta,  fiata  Una  volta  , fonti,  pue  volte , bit  fernet , ««• 
fuc  it  tram.  Urte  Volta,  e due  , Jeaul , atqmt  tieram.  Una 
due  , e tre  vplte  » o piu  volte,  fcmtl  l ìtcnem  , tenia, 
o JapuM  Una  volta  àn  tono,  fcmtl  amnlno.  Di  ciò  se 
parleremo  un'altra  volta  , fed  de  hoc  alia*.  Dillo  im’r 
«lira  volta»  die  ieerum  , rurfam , tur  fa»  . Quel  campo 
«via  icddaio  in  quell1  tono  due  volte  fimo , quanto  il- 
fondo.  Hit  agir  redditieri»  aano  bit  tantum  , 
due,  Vair.  rende  ice  volte  meno  di  quolta,  che  vi  fe- 
rmiti, tribù * tanti»  mima e rtddit , quem  obftverie,  Flauu 
la  terza  volta,  o per  la  terza  volta  contalo,  senio.  Firn, 
o tetti  am  tonfai,  X.iv.  uoa  volta  per  «no  , alterai*, 
algtrnatim,  iaviccm,  vicijftm  , alterna  vice  , vètibat  alteri 
ai».  Ogoi  volta  che,  fuorier,  quotitfeam gae.  Fiu  d’una 
volta  piu»  fernet.  La  piima  volta,  primatn  , premétti  • 
La  feconda  , eterum.  La  tersa  , tenia,  ter  team • La  quarta, 
fella  , decima , quartane  , feuium  , dee  iman i„  L’  nlfima  vol- 
ta, pofiremmm,  al  e imam  Piu  volte,  compiutiti , ftcpueif 
Jetpc  # crebro . Più,  c più  volte,  «ì««m,  acque  «tritai# 
it  erutti  y ittrumqut.  1J  più  delle  volte  « pteramqa»  , ut 
piar  imam.  Qualche  volta,  interdum.  Foche  volte  , raro, 
p astiti,  o panata».  Tante  volte,  canee , Cic.  £ volta# 
per  volta,  tempo  per  tempo,  là  tandem , jubìudt . £ « 
due  per  volta»  bini.  £, toccar  la  volta  i uno,  è qua  Odo 
selle  operazioni  alternative,  cioè  che  fi  hanno  a fare  or 
da  uno  , or  da  nn  altro  » a*  aipctta  a lui  V operaie  , ali» 
cairn  parete  effe  , ad  aliqaem  pertinere  , JpeiJare  f pi* 
girai  U volta  # pteodex  tl  luogo  dt  fu  . chccchefiìi  le* 
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condo  l’ordine  devoto,  vice  fna  fungi.  f toglier  la 
volta  » vate  fatar  le  in  offe  , preoccupare  nelle  opera- 
zioni alietaative  il  luogo  alitai  , mjr.uh'.um  e menu 

ex'tmerg.  • „ 

Voltabile  , facile  a voltarfi',  fienili»  , mobili» , verfatili». 

Voltamento,  il  voltare,  converfio , valutata»  9 toltitene. 

Voltante  , che  volta,  tolteti % verune. 

Voltare  , volgere  , tenere . J voltar  le  fpalle  » e voltar 
aff.  ventre  , convenire  terga , V.  fuggire.  J voltare  r 
per  mutare,  eoavtrtere.  J per  far  la  volta  agli  edifici , 
fot  aie  art.  J per  rotolare,  V.  f per  volteggiare  , V. 
5 voltar  la  luna,  dicefi  quando  comincia  a le  cosar  il 
Ino  lume,  detrefeere  , lastre.  J voltar,  o volger  largo 
a*  canti,  prov.  che  vale  aeil’efporte  cofe  difficili  paf- 
farlela  per  lo  groctalc  , faprema  capita  delibere.  J voi* 
tarli,  per  mutarli  d*  opinione  di  pcnficri,  ftnttntiamì 
opinìoaem  mutare  , ammalare  , de  ftntcntia  diitdire , 
d: /sedere  , Cic.  voltarli  col  capo  in  giù,  ter  notate  , 

* Seti.  eerauan  , Var.  J per  ricorrere,  eonfuger».  f voltar 
mantello,  óg.  pattar  da  un  partito  a un  alno,  alteriti» 
partì  ha»  fc  additeti,  f voltar  le  pcrtte  ad  alcuno,  hg. 
tàrfegli  contrario,  alitai  adverfari. 

Voltalo  , add.  da  voltare  , converfaa  , ter  fai. 

Volta/ionc,  il  voltate , converfio. 

Volteggi  amento  , il  volteggiare,  con*  tr fio.  % 

Volteggiare  , voltarli  io  qua  , c *u  là  , hoc , atqno  Ulne 


Vohice.uola,  d m.  di  volta. 

Volto  , col  primo  a largo  , add-  da  volgete  , eanttrfat. 
3 agg  unto  a vino,  vate  cercone ,'  vino  volto,  f agita» 
rinum , Cìc.  ) aggiunto  di  colore  rollo  , vale  pieno, 
Janr.  ^ 

Volto  s coll»  o fi  retto  , fall,  vifo,  feccia,  toltati  fatici, 
a*.  Chi  ha  volto  leverò  , valtaofm»  , t tifiti  f gitrar  al 
volto  , o tn  volto,  rinfacciate  , o rimpto  verste , eoram 
„ axprobrare  , alitai  ohieer*  , Cic.  J tcoftrar  il  volto  , 
dimofirarfi  ardito , c buon  per  rifondere  , flrtnuxm 
aatmum  ofientar»  t alitai  praftati  rrfifiet» , Cic.  J aver, 
o non  aver  volto  da  roofirarfi  , efler  , o don  elfcr  de* 
goo  di  farli  vedere,  aadtre , o non  aadert  ft  o (Under e. 
Voltoio  , parte  della  briglia,  ove  j*  attaccan  le  redini. 
Vcl colamento  , i!  voltolare  , volatatio. 

Voltolare,  rivoltare,  V.  5 fco!tolatfi,  relatori. 
svoltoloni,  c vol:olonc  , avv.  voltolandoli,  come  andar 
voltoloni  , volatori. 

Voltura  , sivolnatone  , feditio.  f vale  anele  il  voltare  de* 
debici /©  crediti  , ttrfara. 

Volubile,  infiabllc  , volubili»  , infi  ahi  Ut  , mobìli»  , iaeo  a» 
fica*  , leviti 

Solubile,  loft,  fotta  d*  «tba  , che  involge  1*  erbe  più  vi- 
cine, eonvalvalut. 

Volubilità , voJuòil'.ndc , volubilitate  , difpofizione  al 
volgerfì  , volubilità».  9 per  incofianza,  inttabihta.,  nel 
qual  lignificato  più  comunemente  s'adopera,  ineon- 
fiantia  , levita». 

Volubilmente,  inabilmente,  intanfianttr. 

Volvere,  V.  volgere. 

) che  ,ol"«  * 

Volume , libro  , o patte  didima  di  libro  , vnlamtn.  J per 
metaf.  contortone  , viluppo  , confa  fio  , difficolta». 
Volumetto  , dim.  di  volume  , exiguam  volume  a , libeUnt, 
Voluta,  Voc.  del  D f.  membro  d‘ architettura,  volata. 
Volontà  , voi  untadc  , volunuic  , V.  volontà. 

» Volontariamente , V.  volontariamente, 
fi  Volontario  , V.  volontario.  * 

Voluto  , add-  da  voIcjc.  * V,  . 

Voluttà  , volnttadc  , voluttate  , piacer*  , volapta».  E (Ter 
immetio  nella  voluttà,  liquefiti»  voluptait , perjiaert 
do.* piantai  , Cic. 

Voluttuario,  \ pien  di  piaceri  , e di  paffatempi,  *#• 
Voluituolo,  J luptuo/u»  % volapiaarta» , molli». 
Uooiaccioo  , due,  di  uomo , komnatio  , homntuala». 


Uomiecìo  , pepg.  di  uomo  , mola»  homo. 

Uomaccione,  V.  omaccione. 

V omero,  e vomere,  firnmento  di  ferro  concavo,  il  qual 
a*  incafira  nell'  aratro  per  fendete  in  arando  la  terra , 
vomer  , c vomì»  , eri». 

Vomica  , Tufi,  nome  di  malattia  , ai  ceffo  , portemi  top» 
potata,  vomica.  | per  fotta  di  medicamento  da  far  vo- 
mitare , vomitorio  , V. 

Vomicare,  vomitare,  V* 

Uomicciuolo  , dim.  di  uomo  » homunculus , Kcmulus  t boa 
nulla»  , komuacia. 

! » Uomichevole,  vomitivo,  vowfitoriu #. 

| Uomiciatto,  uomicciuolo  , V. 

Uomicciatiolo , uomicciuolo,  V, 

„ Uomico  , vomitivo,  V. 

Uominaccio  , pegg.  di  uomo,  maini  homo» 

.,  V orni  re  , vomitare  , V. 

Vomiumento  , il  vomitare  , vomito»  t vomii  io. 

Vomì  rare  , vomere  , evonere  % vomita  reddere  ali  quid , Ci  OS 
vomitar».  Vomita  il  polmone  , pmlmoneum  vomitam  vo- 
mii t Plaut.  f pei  metaf.  (cacciare  , exptUere , rtiictro , 
Vomitato  , add.  da  vomitare  r reicBa».  m • 

Vomitatotio»  medicamento,  che  fa  vomitare  , medie  amen 
verni  tori  *0.  m 

Vomitivo  , che  ba  tittù  , e fotta  di  provocar  U vomito, 
tornitori  a»  , * , am. 

Vomito,  il  votntraie,  vomitai , vomìiio.  Provocar  il  vo- 
mito , far  vomitare  . verni,  ionem  , o vcnuam  et»*»  , 
creare , tacitare  , vomitiangm  movere , vcm  tionti  jote* 
re  , Cic.  concitare  , creare  , prjfiare  vomiiionei , »o* 
mìtam  entrnkert  r invitate  vemitum,  Plin.  cxcuitu  ali- 
eni vomì  rum  , Plaut.  mit'gare  , trattener  il  vomito, 
■infili  , o vomiti il  inhihtr»,  fifiere , fafpnmtre  verni» 
runa,  Pio.  Ctlf.  fiatniem  namjtam  evertere  t Hot.  9 per 
la  materia  vomitata,  onde  ritornar  ai  vomito,  prov. 
ebe  vale  Ritornar  i pentiti  d'  un  cuore  • commetterlo,  i 
in  eadem  niobi  fc  tira ’^F  - - * * 

Uomo,  homo,  tir.  3 Prr  ciafeuno  indeterminatamente, 
ch'anche  d cefi  altri  aflolutareenie  , qaijqait , f uilibtt. 

3 per  marno,  V.  9 non1*  d’arme,  che  attende  al  me- 
Ilici  delle  arme,  mite»  t bellator.  f uomo.d*  ai  me , Sol- 
dato a cavallo  armato  d*  armadura  grave,  eatapkraBa». 

3 uomo  di  cene  , dicevano  gli  antichi  a uomini  piace- 
voli , c moticggcvoli , che  frequentavano  le  cotti , fa» 
ctiu»  homo  , in^rnii  ««caldi  , & eleganti»  vir  , Quint. 

9 uomo  di  tempo  , attempato  , V.  J uomo  di  mondo, 
o del  mondo  , vale  , che  attende  a’ leniuali  piaceli  ,vo- 
luptmoju»  homo , Epicurtut.  9 d'  anima  , che  attende 
alle  cole  fptrituali  , religiofui  , piu»  3 °omo  di  làn« 
gae  , uomo  crudele  , c ucciditore , fntn»t  firn»,  inter* 
j*Sor.  9 uomo  di  tefla  , caparbio,  V.  9 di  buona  ie- 
lla , petfona  di  configgo,  c piudenza,  tata» , corda- 
ta». f uomo  dolce  , di  piacevole  , e buona  narura  , pia» 
oìda»  , comii  , min».  9 dolce  di  Tale  , e dolce  afi'o!. 
di  poco  fenoo,  fc i p ir o , tappa  , barda t ìinfalfa».  9 uomo 
di  ferro  , di  natuu  gagliarda  , c robufia  , carporii  bena 
confittati  , firma  confiitatiiai»  torpori».  3 uomo  nato, 
vivente  , vivea».  3 uomo  di  gatbo , degno  di  ftima  , 
vir  hanefia».  3 di  buona  pafia  , che  tanto  è a due  dì 
benigna  , e buon*  natuta  » alto  tranquiliiar.  9 di  grotta 
parta , grofidlano  , V.  9 uomo  farro , adattai.  9 uomo 
da  bofeo  , da  riviera,  lcaitrifò,  di  tutta  botta,  omnium 
kmaram  homo , Hor.  J efler  uomo  , etici  un  uomo  , 
efler  perfona  di  ftima  , magna»  vir  , magni  habendm % 

9 buon  uomo,  modo  di  chiamar  uno,  non  fapeodo  il 
iuo  nome,  hea»  ta.  3 uomo  di  penna,  (nettante  dà 
banco,  argentari  a*.  9 uomo  dt  fpada , m ile»  9 uomo 
* dt  toga,  togata».  9 nomo  di  ipada,  e cappa  , non 
togato,  minim»  togata».  9 andar  *11’ uomo,  iqvcìUc 
1'  uomo , hominem  aggredì  , invadere.  9 far  uomo  , con- 
dir alla  perfezione  dell'uomo,  virum  [mitre.  | fate  da 
uomo,  operar  virilmente,  f rudenti  r Jt  gerire  t vinLtor 
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•fin,  flnnutà  eptrtm  tauri,  f farli  uomo,  incit- 
•adì,  V.  J fare  1*  uomo  adiofTo  altrui*  minacciarlo, 
krapiizarlo,  figooreggiarlo  , miai»  nliquem  aggredì, 
Jatfu  , arrogartela  premere , iniuriafiu»  iraiart  5 UJ®° 
dabbene,  vir  bona» , vir  , o ho  me  probus , hono  frugi , 
homo  bua*  frugi»  * integtr  àom  , & faoHue , Cic.  io- 
ctger  viete  , f celar  ifqut  punti  , Hot.  5 uomo  d*  onore  , 
vir  proba t , homefim».  J uomo  di  conto,  piarle  , o uà» 
gai  habeadut.  f uomo  baffo  * di  balla  condizione  , A.##»# 
obfeuru»  , Marnili,  ab  fé  uro  loto  nmtat.  f uomo  cheto* 
di  poche  patole  , tseitmrnni , escine.  ) uomo  di  mez- 
zo , mediatore,  V.  J nomo  di  guerra,  fokiaro  , V. 
5 uomo  , per  uomo  di  valore  * di  fpttito  , vir.  J per 
1*  immagine  dell*  nomo  , figura  rapptefemaote  uomo  , 
homio it  fimoloerum.  J uomo  di  poco  prezzo,  femijfie  ho. 
mo.  f uomo  di  paglia , dicefi  di  perioda  finta  per  in- 
gannare altrui  , Larvo.  5 uomo  rotto,  vale  picciuolo, 
c Cubito  nell*  ita  , in  tram  practps.  J uomo  della  tua 
parola  , che  mantiene  la  prometta , y|jaj  promiji a. 

Uopo,  bilfilabo,  col  dittongo  nella  prima  li  II  ab  a , pto  , 
utile,  V.  f P*r  bifogoo,  accettila  , op«a  , aetefiitas. 
f aver  uopo,  abbifognarc,  opm  «/e. 

Torace , voracifiìmo  * che  ingotdamente  mangia*  e tran- 
gugia, varo*. 

Tornita  , votacitade  , voracitatc  * il  divorare  , raraeiui, 
ìaglmvU». 

Voragine  , luogo  , che  toghiettifee  , varago  , gorga* 

Vorago  , Car.  Bncid.  per  voragine,  V. 

Votare,  T.  L.  divotare,  votare , decorare. 

Voracote,  che  divora,  varane  , dtvoraai- 

Toiatura,  il  votare  , vaeaeitai. 

Vortice  , materia  fluida , che  fi  muove  in  giro  intorno  al 
Cuo  centro  , vorrà*. 

TonicoCo,  pieno  di  vortici*  vortieibae  pitoni. 

Vota  , pronunziato  per  dittongo*  fpezic  di  liliali  * c di 
Copraccalzc,  impilia. 

Volto*  con  voi,  >o bifeam. 

Volito,  voltoli! mo  ,'otfiar. 

Volilo  , Cefi,  tl  vostro  avere  , le  vofire  roba  , oafira  baoa  * 
%efltm  opre,  ret  ut/ira.  J vottit  * nel  plurale  lignifica 
i voftii  domeftici,  o taraigiiari  * fumili». 

Votabotle  , che  porta  (pela,  ieapeadiafui. 

YouceGo  , colai , che  vota  t celli  , forte  armo  purgai  or . 

Votazione  , "N  . _ 

Veup.oto,  ) 11  ’ou,‘*  "«*«'•.  T«>. 

Vo:a tozzo,  colui*  che  vota  i pozzi,  puitormta  pargaior. 

Votate  , cavar  il  contenuto  fuor  del  contenente  * varai* 
re  t tskaarire  , i vanire  , tmimamrt  * deploro.  J votar  la 
• Teli»  , c-der  da  cavallo  , equo  ex  flirt.  5 votare  , per 
pa:ii;fi,  ta'ciar  voto,  exctdore , dì feeder  t , abita,  uva • 
cuare  loea%  sedere  loca  , C»f.  5 P*1  r ovata  tal  c * V. 
9 per  botare,  far  boto,  vovtrt. 

Votato  , add.  da  votare  , enKamìlao.  J add.  da  votate  , per 
botare  , vota  ab/iriHus  , vatat. 

Votatore  , che  fa  boto  * verini.  9 .per  colti , che  vota , 
che  evicuj  , qui  traeva»,  sabatine*», 

Votczu,  vacuila,  vaco  ita»,  ituaiia». 

Votivo  , di  voto,  votiva». 

Voto,  coll*#  filetto  , boto,  votone.  Var  voto*  voiumfa» 
otre  , nume opere  , mve-»  alìqaid  , alligare  voti»  capai , 
/ acri a fo  jdj/riagtrt  , C>c.  9 tar  voto  a Dio,  vere  fa- 
[tip ere  Dto  , Plani  eft’cf  obbligato  per  voto  * rota  te- 
atri , o b-ìrhegi  , Cic.  compite,  fcior  il  voto,'  v#r«« 
ridda  t , folgore , per  fotvere  , devolvere,  C»<  Li  v.fidtm 
voti  folvera,  Dui  t»’  voti  per  un  malato,  di  ali  quo 
agroto  vota  faterò  , Oc.  J'pei  quella  immagine  , che 
fi  attacca  in  fegno  dt  vota  uellc  chicle , tabella , « ta- 
bula votiva  % rior.  9 ;>ev  dichiarazione  della  propvu 
«pi  riio  ac  a io  »oce,  o pcv  fegtii  di  fave,  o d*  altro  . 

J p«  de  i ieri 0 , ditevi.  Dio  ha  etandtro  1 
no  tri  voti  , Òtm*  ooauie  voti»  aoflrit , Ciani. 

fato,  rii.  pronunciate  coll’#  aperto,  -4J.  «la  volare  pct 
evacuate,  v^iair(  iajbpit.  5 pe;  a.. 4^  wio 
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prudenza,  Inanlffunut  prudenti*,  Cic.  voto  d*  ogni  vir- 
tù, vacua»  virtutt  animai,  Cic.  il  mercante  di  vanteria 
voto,  cioè  fallito,  detoqoeret.  f per  manchevole,  di* 
fercolo , mane  ut.  J belila  vota,  (carica,  taonzrata. 

9 mani  vote,  (I  d.con  quelle,  elio  non  potino  denari* 
vacua  menai.  9 coi  po  voto,  quello,  eh’ è Cenci  Potato 
accedano  cibo,  ieiunnm  corpus.  Stomaco  voto,  ieiunut 
fiomachu»  , Hor. 

Voto  * loft,  coll’#  aperto  , il  vano,  la  concavità  vacua 
iaeut.  9 per  mccaf.  fapetflouà  , vanità , V. 

Uovicino , uovo  piccolo  , nvum  esigua m 

Uovo  * voce  bidilaba , dittongo  la  prima  fillaba , orni. 
Uovo  da  bere,  orum  forbite , Ceif.  bere  un  uovo,  #»•■ 
forbire * Plia.  far  nova,  ora  poter »,  Orid  9 pafqoa  di 
uovo*  qnalla  di  refurrezione.  f e* non  è come  l'uovo 
frefeo  , nè  d1  oggi , nè  di  itti  , p ov.  dinotante  o/Tct 
uomo  d'età,  malta  meati»  homo,  gr nudami.  9 accon- 
ciar 1'  aora  nel  pame.uzznlo  , cioè  accomodar  bone  i 
fatti  Cuoi,  rem  fa  am  fatare , Ungerà  , omplijitart  , am^ 
ptiare,  Cic.  9 aver,  o voler  l'uovo  mondo,  cioè  aver* 
o voler  una  cofa  lenza  fatica,  o pericolo  , re  fine  la- 
bore , ani  peritalo  parta  fruì  , o rem  fiat  labore  * ne 
peritalo  parta» 1 supere-  J vedere,  ec.  il  pel  nell’uovo  , 
fi  dice  dell' «fière  di  acottilisnn  ingegno,  0 non  tola- 
mcntc  vedere,  ma  prevedere,  perfpieaeiffvmi  afe  eoge% 
uii , laugt  im  pojt erma  , o malto  ente  temjeam  ta  ali- 
qua  [pesala  futura  profpieart.  9 e*  non  c'  e uovo  , che 
non  guazzi,  che  vale,  ch'e*  non  fi  nuova  alceno  fetfzu 
vizio,  o mai*  amento,  armo  fine  trirnat  vivi » , non 
afi  pi  fai  t fina  f pina  \ de*  Greci,  f rompere,  ec.  Poovo 

10  bocca  * cioè  guadai  1 dilegui  alimi  * quando  egli  è 
in  fui  concludere  * aaafileo  alieni*»  dijfoivors  , t vacar- 
bara,  o sonami  frangere,  dijfipa/u.  E’m’ha  rutto  l’uovo 
in  bocca,  tonta  bmvit  miki  riiomam  ometta.  Ter. 
j romper  t'uovu  nel  paciere  , tale  guada/  1 dilegui  ad 
alcuno,  fp*a I olieulat  fragrare.  J cercate,  ec.  il  >*1 
nell'uovo*  menci u a coofidctar  ogni  menoma  cole* 

minime  quoque  par  mirare.  9 e a«^h«  una  lpneje  da 

aotmcnto,  che  fi  da  ai  mi  per  farli  confa  (Tare  J a uovo 
fi  dice  Ancora  «uà  delie  naaiarùe  del  capo,  tapinisi* 
gin,  V.  G. 

Uovo  di  mare,  Torta  di  pefee  , Crof.  T.  carname*  V. 

Uqoeolo*  ipezic  di  fungo,  che  ha  gran  firn  .Illudine  colà* 
uovo,  botola».  9 P*‘  occhio  di  canna,  canoocchio* 
araadiatt  gtrmta.  9 per  v . pezzetto  d'olivo  , ec  (pie- 
cito  dal  ceppo  per  porlo  ne'  lamentai  , o dittiti,  far- 
aula»  dea.  5 P«  cimazio,  cjcuthiau» , ectima,  J gei 
Urta  d'olio  amino. 

U T 

Upiglio,  fpczic  d*  aglio  , utpieum  , ullinm  Cypri am.. 

Upupa,  V.  ié.  bubbola  , fotta  «i*  uccello,  upupo* 

V I, 


vale  anche  di  cara  , ur 

Uretère,  canale  dell' orina  , . 

ter  , V.  G 

Ufgeoic  *0110011(6100,  che  urge  , prtmeu»  * organa. 
Urgente  menu  , con  modo  urgente  , velia  , admodmai. 

Urgenza  , occefitca  , maecjfita». 

Utgere  , V.  L.  fpingerc  , urgere. 

Una  , augurio  , vagar iam. 

Urma,  urinale,  urinare,  keJ.  t.  4 . •fini*  « • 

Uiinarivo , Red.  c.  4*  che  fa  armati  a >pat  attuala  g 
tiene  , mortai. 

Urlameoto,  1'  urlare  , ululata», 

Urlate  * «he  aita  , uluUu- 
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Urtare  , mandar  fudti  teli  , u Intéri, 

Urlatore  , che  aria  , ululane. 

Urlo  , voce  propria  del  lupo  , ululata f.  J fi  dice  anche 
d*  altri  animali , quando  fi  lamentano  y e per  fimil. 
di  voce  meda , e lamentevole  degli  nomini  per  tot* 
mento  » o dolore  » ulula  mi. 

Urna,  Spezie  dì  vafo,  c comunemente  da'  tenere  acqua  , 

urna. 

Urtaraento  , 1*  urtare  , impulfut , impolfio. 

Urtante,  che  urta,  urgerne  , / mptlltna. 

Urtare  , fpgnere  incontro  con  impero  , e violenza,  urge» 
re,  impellerti  J per  tuetaf.9 contraddire,  venire  in  con- 
troversa , V.  f urtare  il  capo  al  moro,  fig.  vale  fare 
ogni  sfòrzo,  omnibus  viribue  oonttndtrt.  J urtare  col 
muro , contraltare  colle  portone  piò  potenti  di  fé , c«- 
tabus  ad  oli  am. 

Urtato , add.  da  urtare , impulfus. 

Urtata  , ) 1'  urtare  , impulsa  , impotfyi  , or.  f torli, 

Urtatura,  ) o torre,  o prender  in  urto  alcuno,  va- 
Urto  , ) le  non  ceffate  di  perfrtuiurlo  , contra- 

riarlo , indefinenttr  perfegui , adverfart , 

Urlone  , otto  grande  , pari*  impolfio, 

* * 

»,  Ufi , 1'  «fare  carnalmente  , còpula  , colini. 

U faggio  , ) ufo,  ufas , mas.  J per  praticai  conveifa- 

U lamento , ) rione  , co nfuctuèu. 

Ufaote,  che  converfa  , f amiliari t . f che  sfa  , fui  utitur. 
V fan  za  , ufo,  confuetudine,  ••*,  ■/■«,  tonfuttudo , in- 
fili ut  noi.  Ufanza  ricevuta,  o praticata  , tonfuttudo  % o 
area  ufitams  , rtceptut , inflicutu m.  Ufanza  del  paefe  , 
mos  pttriut  J ufanza,  per  pratica,  coaver  fazione  , 
•fu*  , familiarità»  , tonfuttudo • 

Ufaoziaccia  , M.  Buf.  capo  dell*  Afino  , pegg.  d*  ufanza  , 
mala  tenf metodo. 

Ufrre,  coftumare,  aver  in  ufanza,  fàlere.  J per  prat^are, 
convellere,  arti,  ver  fari,  io  non  nfava,  e non  mangia- 
va  con  lui,  tu  ///•  minima  verfabar.  f per  meiteie  in 
ufo,  adoperare,  eri,  adkibtrt.  Uiar  poco  vino,  vino 
mmdiaa  uti  , Cìc.  nfar  vino  puro  , fnmert  vinum  mero - 
cima  , Flint,  nfar  diligenza,  dilìgtneiam  adhibert  f Cic , 
9 in  fenfo  ofeeno,  «aire,  f per  frequentare  , V. 

,,  Ufata,  fall,  ufanza,  ufo,  V. 

V fatameotc  , nfatiffimamente  , comunemente,  rulgot  ce**- 
mainr. 

Ufativo,  che  fi  pah  afarc,  fu#  fnit  uti  poteft. 

Ufato,  full,  ufo,  confuetudine,  ufue  , mot  , tonfuttudo « 
Ufato,  add.  da  nfate  , ufatiflìmo  , foli  tu  s , afuttui , cen> 
futtut.  f per  pratico  , avvezso , V.  9 Per  frequentato , 
9 «doperato,  contrario  di  nuovo,  come  malie* 
tizie  nfete,  attrita» , de  ir  imi  , ufo  de  tri  rat.  f per  po- 
llo in  ufo , odhibitut. 

Ufatotl,  che  afe,  are*#. 

Ufatto , calzare  di  cnoio  per  difender  le  gamba  dall* 
acqua,  e dal  froge,  focene,  j graffiar  gli  nfatti  » prov. 
dir  male  Sconciamente  d*  alcuno  9 obfmttm  olifutm 
vituperare. 

Ufactino  , dim.  d*  ufatto  , V. 

Usbergo,  armadura  del  bullo,  Corani,  tàuro»  , lorica. 
Ufcente  , che  efee,  e gridi  tot. 

Ufcetro,  dim.  d*  nfeio , ofiiolam. 

Ufciale,  poitietta,  o anzi  paravento,  diathyrvm. 

JJ  Scierà  fcm.  d*  nfeiere  , ianitrim. 

Ufcierc  , cuftode  , e guardia  dell*  ofeio  , ìanitor.  f per 
ifpezie  di  nave. 

Ufcimento  , nfeita  , e gre  {fui  , e xitus.  T? Scita  di  fangue , 
fiuaus.  9 per  metaf.  fine,  efico,  fuccellb,  finis  % c al- 
mi , inaiai. 

Ufcio , apertura , che  fi  fa  nelle  eafe  per  ufo  d'  entrare , 
o ufciie,  ofiiam.  Ufcio  di  dicuo,  p feudo  tyrum  , pofii- 
sum . J tenere  ad  alcuno  1*  ufcio  , vietargli , c proibir- 
gli 1*  entrala,  primo  nJJtu  odi  uso  oligutm  profiliti  et  C-c. 


t&cìré.  f tfdérfi  ! nemici  all*  ttfcìd , cioè  averli  vici* 
Biffimi.  Vedendoli  i rem. ci  all*  ufcio,  fuum  hoftt»  odtffé 
in  et  Hi  girne , cognofctrtt.  J ofrio,  per  le  impofte,  che  fer- 
ran  1*  ufcio , ne/frr,  vaio».  Ufcio  da  due  impofte,  voU 
ra  , forti  valvola^  inuma  tifar it , volta,  bi forti.  J pie* 
chiar  l’ ufcio  col  niè  , vale  donare,  e prefeniare,  V.  f ca- 
dere il  prefente  full*  ufcio,  è condurre  il  negoz  o bene 
infin  vicino  alla  fine,  e guadarli  in  fu* la  conelufione  , 
V.  cadere.  9 ftrigoere,  cc.  fra  1*  ufcio,  e *1  muro,  vio- 
lentar uno  a risolverli,  non  gli  dando  tempo  a penfare9 
c agire  , impallini  àie  fions  delibero.  f chi  vien  die- 
tro ferri  1*  ufcio,  fi  dice  da  chi  vuole  Scialacquare  il 
fuo  , facendo  poca  ilirna  di  chi  Succede  , ma  mortum 
urrà  mifceatur  iacendiot  Su  et.  f attaccar  le  voglie,  ec. 
alla  campanella  dell*  ufcio , non  le  mettere  ad  ese- 
cuzione, V.  campanella.  J entrar  per  1’ ufcio,  andare 
per  la  ftrada  dovuta,  retta  ria  ad  propofitum  finca» 
pergtre.  9 nafeex  ti  podi  1*  erba  ali*  ufcio , è impre- 
cazione , • vale,  che  a calè  tua  nou  capiti  mai  anima 
cari,  marna  unni  domnm  tuam  adaat, 

Ufciolino,  ufcio  piccolo,  ofiiolom* 

U Stira  , andare,  o venir  fuori  , taire , agre  di , tue  ai  tri  , 
forai  progredì , procederà , taire  forai  , prodiri , Cic. 
Flaut.  Ter.  nfeire  pxecipitofrmente , tallire  , loto  fa 
font  prori  pere  , eie.  eromper e fa  forot  al i quo  loto  t 
Carf.  nfeir  incontro  , egradi  ali  cui  obriom  , procederà 
alimi  obriom , làv.  Cic,  ufeit  in  pubblico  con  gran  co- 
mitiva  , effondere  ft  io  pubi.com  augno  frtqutntia  , 
Liv.  appena  era  africo  di  cafa , ri»  ptdem  promonrot9 
ri»  cxtuhrat  ptdem  domo , rturdr.  elee  della  marcia, 
erompit , /errar,  eait  pus.  Celf.  far  ufeire  la  marcia 
da  una  ferita , imprimer  t pus  e » rat  nere  , Celf.  9 P*c 
il  pedi  rii  , fe  exptdìre , oatricort.  9 nfeir  di  fe,o£o^ 
ri  di  fe  , ftopefrrfi,  ftupidire  , mira  a /a,  Fctr.  ob~ 
fioptfctrt , fiuport  per  etili.  Vale  anche  andare  in  cftilì 
eatro  ft  topi  J ufeir  del  propofito,  non  iftar  ne*  tet- 
mini,  tgredi  termi  noe  fibi  propofiios , Tac.  lattiere  tir* 
minum  , qutm  fuiffut  fibi  propofait , Phxdr.  9 »fei*  di 
propofito,  ufeir  del  lcminato  , ufcix  del  cammino, 
di  cefi  del  con  fegaitar  1*  ordine , digredì , obirt  m 
propofito , o eaturrtrt  , Cic.  9 «feir  di  fecno,  ofeiff 
de’gangheu,  ufeir  dei  femioato,  del  folco  , taira  m 
fe  % Fctr.  V.  impazzare.  J ufeir  di  mano,  vale  frap- 
pare, V.  f taCcir  di  pafio,valc  camminare,  gradum  n- 
lerart.  E fig.  operaie  con  maggior  diligenza  del  Solito, 
maiortm  diligtntiom  odhibirtì  attendai  incombere,  f ufric 
di  tuono  , vale  ftuonare  , V.  e fig  perdere  il  filo  del  ra- 
gionamento , il  che  fi  dice  ancora  ufeir  di  tema,  apro* 
pofiso  aberrare.  ] ufeir  da  bando,  ab  tu  il  io  revocarti 
9 ufeir  il  ruzzo.  V.  ruzzo.  9 tifcire  al  moudo , na- 
scere , prodire  ex  ultra  mutria  » Ovid  da  grami» 

e*iret  Quint-  ufeir  dell*  animo  , non  vi  pcn far  piu,  avi- 
moria  eacidera.  f ufeir  di  mente , dimenticarli  , Scor- 
darli , V.  f nfeir  a riva  terminar  la  navigazione  , con- 
durli alla  riva,  io  portum  /avrèi,  Cic.  entrar»  in  nerinoa 
Virg.  9 ufeir  del  laccio»  del  pericolo,  liberarli,  sbrii 
gnu  , fvilupparfi,  ft  e»  ali f no  peritolo  triptrey  impedì - 
u , tmtrakera  , emergere.  J nfeir  di  pena  . dar  fine  alle 
pena  , pana  fa  liberata,  f nfeir  di  Arada,  aberrarti  da 
mia  dattdtra  , dtfitBxrt.  f nfeir,  per  nufrire,  terminare, 
V.9  ufeir  1*  ira,  pacificai  fi  , V.  f ufeir  odore  , olire, 
V.  f ufeir  del  corpo,  cacare  - V.  9 ufeir  di  bocca  a uno, 
parole  , venirgli  detto  inconfideratamente  » verbo  reex- 
dcrt.  Non  gli  ufet  mai  parola  di  bocca  fuor  di  propofito, 
che  offender  porcile  alcuno , nebil  non  confidarotum 
ex  ora  axiie  , aullum  verbum  unquom  e»  ora  tini  taci* 
dìe  , onde  fuiffmtm  pofftt  rff  ndi , Cic  9 frre  ufeit  uno, 
{limolarlo  , c punzecfibiailo  unto  con  le  paiole  a dir 
quello,  che  tu  deli  deri,  ioti  torti  tètra.  J ufeire,  per 
dar  Segno  , favellare  , lo  qui  , in  verbo  eromperà. 

Ufrita  , e efeira,  1*  ufcUe^txiiui^egrtJfus  f per  apertura  de 
ufeire,  oflium.  f per  foccorrenza,  V J per  Io  llerco  ftef- 
fo,  fièno*,  j per  lucccfio,  V.  ) gai  ifpefa|  Y»  J per  Y • 

U tetti. 


U s 


V T 


tJfciti , sbrodili  • imfnii» $ 

Ufcito  « adii,  da  ufcue  , tgrefui. 

„ Ufcii#  « fuft  ftcrco,  fi  tremi* 

Ulciturj,  alena,  taitui. 

Vfcinolo,  ofciolino « ofiiolam» 

Usignuolo,  uccelletto  noto  , loft  ini». 

Untatameate,  io  modo  alitato  , ufi  tati. 

Vitato,  uiiutiifimo  , tifato,  iolito,  afitàtut  , filimi  , 
co  nfattat. 

Ufo,  lofi.  ufaoza,  afut , mot , eonfattudo.  J par  eterei- 
fazione  , ptanca  , afut,  entr titoli»  J teimma  da'  fo- 
glili , e vale  facoltà  di  adoperate  cbacchettìa  lenza 
Averne  il  pottetto , ina  mundi,  f per  fetvtgio,  mfmt. 
9 ufo  fa  fogge  , afu*  vim  Ugit  baiti.  5 1*  ufo  lì  eoo* 
vette  io  natura  , ujut  tfi  aiuta  natura.  J per  copila  , 
e con  giogo  i mento  carnale,  topaia , aita».  J' far  alo, 
fervuti , ati. 

Ufo  , add.  «fato  , avvezzo  , affatimi» 

,,  U foli  atto  V.  afafrntto. 

Vloliere,  niftro  , o altro  legame,  col  quale  lì  legano  le 
brache,  o fiatili  cole,  kgamtatam. 

VQo  , V.  cingano  . 

Violare  , Aure  allettando  avidamente  il  cibo , o alno  , 
« diteli  propriamente  de*  cani , iahiart , di  fi  Uno  firn» 
gran. 

Uxorio  , che  abbrucia  , urendi  rim  habtnt. 

Ufuaic,  di  ufo,  eh*  è per  alo,  afa  o brina  % uji  tatui. 
Ufucapue,  V.  I»  far  fuo  coi  potfedere  lungamente,  afa» 
tapart 

Vfurruttare  , e ufafxuttnare  , aver  1*  ufufrutto , ori  firmi. 
VlnfHitto,  c ufo f<  uno , facoltà  di  godete  i fiotti  di 
Chccchelfia  , ufmafrv&as.  Lafc  ar  pet  tc&amento  1*  «fu 
fruito,  a jm*f rutium  liguri  , Cic.  I*  ufafrutto  del  po 
fiere  apparteneva  per  lattamento  dal  manto  a Calao* 
Da,  afas%  ir  frullai  /mudi  nftoaunt»  viri  fiutai  Caftn • 
tua  , Oc. 

ufutruttaauo  , colsi  che  ha  I*  nfafxutto , ufutfraHuariai, 
Vasi.  Iftoa 

Vluftuttuato  , add  da  afafronoare. 

Vinta  , quello  , che  fi  cava  più  del  piallato  , ufura , feu 
mai  , f anfratto  Uiuxa  a uno  pax  canto,  untiarnm  fa 
mai,  Tee.  n fai  pct  cento,  femijxt  ufura,  ficca,  l'afa 
za  , eh*  eia  a quattro  per  canto  , e crefciuta  fino  a 
Otto,  fan  um  t»  tritato  fa  Bum  tjt  btjfibut  , Cic.  piefta- 
o dare  ad  rifarà,  dato  j amari  , in  fotoni , o fatturar  i, 
alitai  aligai i,  Cic.  Flaat.  prender  a ufura,  fumiti  sr- 
gtatam  f ornar t , Ter.  prender  denari  a ufura,  per  pagar 
debiti , magna  , & intgmijjima  /«flora  verjaram  fanti  t 
Cic  eoo  ufura , f iterato.  J lag.  vale  foprabbondanza, 
eccello  , V 

Ff linaio  , che  dà , o pretta  a alata,  famratar , daaifia, 
tornili»,  • totali» 

Vibrato , e sforano  , add,  da  ofora,  ihe  contiene  aiuta, 

fon  ir  aio  ri  ai. 

Vtuiaggumcaro , ufora,  V. 

Uimaggiare,  lare  aiuta,  dare,  o prcttare  ad  ufura,  fa- 
tur  ari  t V.  ufura. 

Vfuieggiato,  add  da  «futeggiare,  /««ori  datai. 

VfurUic  , aiutato  , V 

V lui  pattieoi*  , 1'  ulbrpare,  iaiufia  occupano » 

Vi  ut  par»,  occupare  lugiullaroente  I*  alimi,  imi  gai  ufitf 
pan  r*m  aluoam  t »t  capare,  fibi  mgumtrt,  ad  fi  rapo - 
re,  tradtutre,  transfer  re,  in  ni  faam  vanire  alUaaat, 
ttm  atuaam  , « i|  rtm  alienar*  invaderò,  Cic, 
Ufarpativammcc  , con  uiorpazione  , imimfle. 

Viorpato,  add-  da  ulurpate,  miufie  allupata». 
Vfutpatoic,  che  ufurpa,  i uva far , Am.  Vift.  gai  in  rtm 
alunam  iavadu. 

Ufu/patrico  , che  ulurpa,  gaa  in  rtm  alitaam  invadit. 
Uutuipaunncalla  , ) piccola  ufurpazione  , levi»  aliena 

Vfurpnzioncina,  ) ni  octupou». 

Vliupaixonc,  l'oùiipaio,  iniufln  ott apuli* 


Vtello , piccol  vafetto  di  terra  cotta  pet  tenere  oli#  , o 
aceto  per  condire,  tatythui. 

Uterino , add  appartenente  all*  mero,  uttrinut  } per  ag, 
giunto  da'  pani  nati  d*  una  medefima  madre  , ma  di 
d. vailo  padre,  uterina t% 

Utero,  attrai  % atvai. 

Utile,  add.  utii'Cìnio,  profittevole,  alili».  Ujileaoiente 
ad  nuliam  rtm  utili»  , Ctc.  eflcc  utile  , tifai  affo  , <* 
o fa  efft , tenda ttn  , Cic. 

Utile  , laQ.  1 ■ tilitat  % tuulamtntam» 

Wuluà  * ut  ihude,  utilitaie,  ) J arile,  pet  «fura, 

iarereflc  , ufura.  fanne . 

Utilizzare,  nana  nule,  latrati , Ime  rum  fonte. 

U rii  mante,  e utilemeote  , u i il  ilfim  amento  , utili  ur. 

,,  Utimamentc  , utimo,  Y.  ultimamente,  ultimo, 

„ UcoU,  V.  utile. 

„ Violiti,  V.  utilità. 

V triaca  , Y.  diaci, 

U V 

Vva  , col  primo  u vocale  , frutto  dalla  vite,  uro. 

Uva  da'  frati , cibai , Y. 

Uva  di  volpe  , fpczic  d'erba  , A erba  paria,  «r»  vulpiaa9 
fatonum  gaadrifalium  battiftrum , T.  degli  ipcz. 

Uva  patta,  ) 

Uva  p flola  , ) uro  puffo,  afiaplut. 

Uva  pattuii,  Rad.  t.  a*  ) 

Uva  fpina  , fpezie  di  pianta  fpinofi  non  molto  gratfde  , 
«ha  fa  coccola  umili  agli  acini  deli'  uva  , groffuloris  , 
T.  de'  bottinici. 

Uvea  forte  di  membrana,  eh*  è nell'occhio,  a tea  9 T, 
da'  noiomitti. 

Uveaccoo  , Voc.  del  dif.  che  ha  il  colore  dell'avt,  uveg 
ealnem  réfino». 

Uveo,  appartenente  a uva,  di  uva,  * urtai. 

„ Utero,  poppa  t uber. 

Voi  , per  voi  , V. 

Vvizzolo,  fona  d’uva  falvatica,  vili»  filvifirlt,  Uhufcm. 

Vulgata , add  vulgjrt , futt  rulgarizzamcoto  , vnlganz- 
rare,  vulgetiuato,  vulgariztatore  , vulgatmcotc , ¥•* 
volgale,  a c. 

Vaigaia  , V.  L.  vetbo,  divolgare,  V. 

Vulgato,  Y.  L.  falciato,  vulgatui,  divulgatati  pittai* 
gatat. 

V ulgo  , V L.  volgo , valgut. 

Valutiate,  V.  L.  V.  ferite,  vulnerare. 

Vulnerato,  V.  L fatilo,  vulnerimi . 

Viltà  no,  Gmco  noma  di  vento  , volturai ». 

Valva  , V.  L*  orificio  ctterno  delia  vagtaa  delJ'utcto^ 
valva  % tumau».  ^ 

Vulvaria,  fona  d*  erba,  otriplta  fouida  , vulvaria,  T.B. 

Uvola,  ugola  , pane  eatoola  pcudeote  tra  le  fauci  dell* 
animai» , uva. 

Uzzolo,  fregola,  appetito  intento , libidi , tupidita», 

Z 

Zaccagna,  la  cotenna  dinanzi  del  capo,  iati»  fntipiti», 

,,  Zucca  tale  , COtCOitct  , tur  telar  t pnUum 

Zacchera,  fchixzo  di  fattgu , afptrgu  latto  , /axu«,  blat» 
tea  , o bUtea , Fctt.  J per  cole  di  poco  ptegio,  maga» 
urna  , apitnt , retala.  J vale  anche  oicncc  , kìlmm  $ 
nihtium  , nthil.  J è ancora  quel  poco  di  tterco , • 
altra  fporcizia  attaccata  in  falla  fona  dalle  capre,  e 
dalle  pecore  dalla  parte  di  dietro,  far  da,  fiuta».  5 per 
imbioglio  , V. 

Zecche  iella , dim.  di  zacchera. 

Zaccheroto,  pieno  di  zacchere,  Intuitami , lutufa»,  lato 
afptrfki  | oblimi  » 

Zar; 
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z1«  Atrttzi,  V.  «(diluii» . . . , . 

Zucconato  i voce  tifata  da*  contadini  del  Boccic- 

elo i non  fi  fi  quel , eh»  togli»  dire  * 

Zlffamer.to  , turamento  , aharomintam  . 
fcvffitdofo  | fporco  » {Ardì dènti , inquiaetui  « 

Zaffare,  turar  collo  caffo  , afcafar*» 

Zaffata,  fptutzo,  che  danno  i liquori  ofeeudo con  Impeto 
da*  vati,  sfptrga  , sfptrfio  • f per  me  taf-  detto  purgen* 
te,  vtrbswi  afpirmm , mordao , Cic.  /#o/u*«/iu  , eoo» 
sì  cium.  Dar  una  zaffar»  a ano,  oca//#/  io  oliqoem  min 
tir*  , vtrhorum  ac*Ui*  mliqutm  puogen  , contumelia  fu  , 
• ofptrioribni  vtrb.i  oliqusm  ptrfiringerc  , lèdere  , /a 
d/««r<  , Cic.  Flint. 

Zaff»ctacci»  , pegg.  di  zaffati . 

• Zaffato  , add.  d«  zaffare  , obturatut » 

Zaffatura  , turamento  , «ìris-onnu»  , 

Zafferanato,  facto  con  infusone  di  zafferano  , di  color  di 
zafferano , testami  , crac#  tioRut  , croccia . 

Zafferano,  filetti  di  color  roffo,  che  fi  votano  in  numero 
di  tre  dentro  al  fiori  d*  una  cipolla  delta  eroe»,  croci/. 
Zaffetici,  o za! ferita  , V.  affa  fetida» 

Zittirò,  pietra  prezi ofi  , fappkinu  • 

Zaffo,  turacciolo,  od/oriaaci/oo.  J per  luto,  fsitUet,  Ucìor . 
Ziffrone,  zafferano  falvatico  , gruogo,  olire/,  V»  G-tar- 
tìi-mui  sfft<i*jrumt  T.  B. 

Zagaglia,  Torte  d’ acme  in  affa, 

Z»gig  letti  ,dtrn  di  zagaglia. 

Zaino  , faccoccia  di  poite  da  pecoraio,  piti , 

Za  me  no  , dim  di  zaino,  perula  . 

Zambecco  , o zambecehino , Cr.  toee  ffambiceo,  fpizic 
di  naviglio. 

ZambcrJuc;o,  tenga,  e larga  velia,  sfata  per  lo  piè  da' 
Torchi  , e da'  Gteci 

» Zambia,  camera,  tuli. mimmi  J per  ceffo, latrina,  f onde 
andare  • timbra,  vale  andare  del  corpo,  ogeuri  . 
Zambiacca  , femmina  di  mondo,  «crc/rre,  projìibalum , 

f-srtmm,  martiri m 4 imbolar  il  » 

Zambracctcci*  , pegg  di  umbracca  , mila  fe srtmm  . 
Zamb.jccarc  , andu  alle  zam  brace  he,  /«orrori,  mini  ri • 
cori  • 

Zana  buco  , V.  tambuco  . 

Zampa  piè  d' avanti  d*  animai  quadrupede,  p// . f unto 
v»  I»  gatta  al  lardo , che  vi  lafcia  la  zampa,  V.  gatta, 
Zampare,  percuotere  colle  zampe,  ptdibui  ptreuttrt. 
Z.mpata  , colpo  di  zampa  , peeis  iSmi  « 

Zampetta  d.tn  di  zampa  , ptéumlui » 

Zampeu  rc,  cominciare  a muovei  le  zampe  per  cammloe- 
re , psdu  malori  . 

Zampetto,  dim.  di  zampa,  psdUolai  » 

Zampillarne  , che  zampilla  , falieas  , exfilieni  » 
Zampillare,  alci/  per  zampilli,  /a/ir»,  sxfilire  . 
rzampiletto  , dim.  di  zampillo.  5 P«  fono  di  vafo  di  vetro 
da  bere  . 

Zampillio  , Io  zampillare  , aqua  e [pbuncalìi  txilieni. 
Zampillo  , filo  folcile  d'  acqua  , che  Uhizza  tutti  da  picco* 
lo  canaletto  , «fu*  c fphmmcotii  txfilicnt. 

Zampino  , fpezio  d>  pio o fanatico  , pina  pian»  • 
Zampino,  dim  di  zampa,  pad  colui  . J ptovv.  unto  va  la 
gatta  al  laido,  eh*  ella  vi  lafciglo  zampino  , qaim  [ape 
trsnfit  cafmt , situando  interni!  , Scn.  fui  piricuUm 
am  si  , per  Hit  io  iUo  . 

Zampogni,  fajbpogoa , //«/a  . Sonar  la  zampogna, //fu- 
lo  couirt  , caie  fi  fiuta  fonum  infiori , Cic. 

Zampognare,  fonar  la  zampogna,  fidalo  caotfi , cww  /• 
j?u/u  forum  infiori  9 CiC 
Zampognatole,  fonato!  di  zampogna , fifimlatsr . 
Zampognala,  dm  di  zampogna,  pana  fifiulo. 

Zaoa , cella  ovata  pet  portare  , e tenervi  dentro  di* 
verfie  cole  , ci  fio  . J pei  calla  , «*.««>  cansbala , in. 
tombolo.  5 appicca*  zanne  è lo  fieffo , che  attribuì* 
ve  ad  uno  cole  bialimetoli , turpio  olicui  odfiribsre 
5 pet  zaaaiuolo,  òaiului , j fig.  pet  inganno , fratti  t | 


Siotldold  i Chi  pOfll  (obe  colla  lidi  , boiului , 

Zanau , quantità  di  checchcffia,  ckt  entri,  e riempia  una, 
zana,  ctfio  pU ho  . 

Zanca,  gamba  , lidio  . 

Zanna  , dente  grande  d'aleatii  Mimati  , itnt  tofeftui. 
Zannare,  Voc  del  Dif.  UfciarO  colla  zanna,  dime  ixpot ira» 
Zannata  , cofa  da  zanni , da  ridete , ridicali  f»8um  , • 
di  Rum  , ridi  calar  io  , rei  ridicalo  . 

Ztnni , propriamente  contadino  Bcrganafeo  introdotto 
pofeia  nelle  commedie  per  buffone, /curro,  ridieularius9 
mimai  . 

Zannato  , che  he  zinne,  dtntlbus  ex  ferii»  ormatui  . 
Zanzara,  e zenzara , animalctto  noto,  calia»  ) matterà 
nna  zanzara  nella  teda  , fig.  vale  dite  altrui  cefi , che 
il  tenga  in  confufione,  fcrmpulum  olicui  ioìitirs  • 
Zoozaictta  , c senzatetta , disun.  di  zanzara  , parrai 
calca , 

Zanzariere , e zenzariere , arnefe  per  difender  fi  nel  letto 
dalle  zanzare  ^ taaspoam  . 

Zanzavcrara  , falla  per  condimento  di  vivande  , coadimt*- 
tam  , cmbamma  , conditura» 

Zanzero,  giovane  da  folzzzoi  c inaiai  » 

zappa,  ft tomento  noto  pet  lavorai  la  terra  , Ugo  t oaù • 

Zippadore  , V . zappatore  . 

Zappata*  lavorar  la  terra  colla  zspp»  , [altri  , far  in , 
psfiinarct  r tr far t [slum  Hdiutt9  T.bul  J per  rovinare,  . 
jujfsdfré  , fubrtutrt , jabrutre  , cunralUre.  f zappar  Io 
rana,  operar  i aulii  mente,  frufiro  Uborart  J p«r  firn  il. 
percuotere  la  terra  colla  zappa,  tigoni  tsrram  potute- 
ti . f pet  fimil.  pure  fi  d ee  di  chi  tuona  male  il  cernii 
lo,  la  fpinetta  , e fienili  Annuenti  . 

Zappato  , add.  da  zappare  , fojfui  , p a filma  tot  . 
zappatore  , che  zappa  , fojfor  , pafiioator  ». 
zappattox/lio,  dim.  di  zappatole, /«/or  isolar  , 

Zappetta , dim.  di  zappa  , fartalum  . 

Zappettare,  leggermente  zappare,  Ufiicr  forr tré tlcrlttt 
pafiinarc , 

Zappettine,  dira,  di  zappa,  fartulam  • 

Zapponi  re  , lavorar  col  zappone  , occart  , 

Zappone  , fona  di  zappa  Aletta,  e lunga,  Ugo  , #*//.  _ 
Zata  , giuoco  , che  fi  fa  con  tre  dadi  . J per  rifico , di* 
ftrimen,  pericutum,  Metter  a zara  la  fui  gtoiia,  namlnts 
fai  ptrieulam  [ubère . Senza  zara  d*  alcuno,  ab  [qui  ultimo 
diferininc.  f zara  a chi  tocca,  o zara  all'  avanzo,  prov. 

• vale  a chi  ella  tocca,  fuo  danno  , f aibai  id  conti - 
gerii  , ipfi  r ideami  . 

Zatofo,  pericolofo,  pericolo  fu  tt  alto»  oc  di  feriménti  pitoni  » 
Zitta,  furti  di  fruita  della  figura,  e dvl  genere  del  oopone, 
ma  colla  buccia  bernocculutu,  pepo»  mt*°  tabtrofui  m 
Zatu , c zattera , tavole  roefle  inueme,  che  fi  tirano  pcc 
acqua,  rati/. 

Zivardarfi  , imbrodolare  , [odori , inquinori  . 

Zavorra  , gioia  ncftolata  con  rena,  che  fi  mette  nalla  fen- 
tini  della  nave,  [aborro  . J per  fimil.  bolgia  di  terreno 
arenofo,  e Aerile,  V.  renaio  »,  - . 

Zazreato , add.  voce  sfata  da*  coztadiat  de'  tempi  de! 

Boccaccio  , come  zacconato  . 

Zazzera , capellatura  degli  uomini  tenuta  lnnga  aJ  più 
iofino  alle  fpalle , cofaritt . * # 

Zazzetina,  J dim  di  zazzera,  bruii  cofbriet . f tazze» 
lazxerino,  ) lino,  per  colai , che  porca  i!|za*zennu, 
coforiotos  , Plant.  *» 

Zazzerone  , zazzera  grande,  prol im  cofarice  .f  par  colui, 
che  porta  lo  zazzerone,  eafaiiatus%  cornato!  t capi  Hat  mi- 
Zazzeruto  , che  h)  zazzera,  copulatoti  co*«<u/,  cofn • 
ristai . 

Zazzetaccia  , pegg.  di  zazzera , aiti* , fèdo  cofaritt» 

Z E 

Zeba,  capra,  capro. 

Zecca,  luogo,  dove  fi  battono  le  monete,  nonttolit  of*  * 
fi  (ina  t moneta , Ammutì.  | nuovo  di  lecca  , o alcun 

alloca 
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allora  di  zecca  » vale  inrerirecnte  nuovo , camma 
• rat  , amn'mo  nctai . J zecca  , dicfcù  a un  certo  ani- 
maluszo  falvatìc©  fimite  alta  cimice  , che  a*  attacca 
addotto  a*  cani,  alle  volpi  i cd  «Uri  animali»  rfr 
, ciani  • 

Zecchiere  , e zecchiero  , che  foptintende  alta  zecca  , chi 
lavora  netta  z;cca  , tu  far . 

Zecchino  , moneta  d*  oro* , nummmi  aareus  Vimini  . 
Ztdoaria  • lo  fletto,  che  zettovario,  V. 

Zcrfiro,  e zefiro  * nome  di  vento  occidentale,  che  fpi- 
za  particolarmente  nella  primavera , { tphirai  , fava» 
n/nj  • 

Zflamina,  pietra  di  diverti  colori  t calamiaarii  lapìi. 
Zelante,  zelantiffimo , amari  /Ingrani,  findio/ni,  ama** 
ùor  , fallici  lai , ardui  /ìndio. 

Zelantemente  , con  zelo  , fiadiofo,  ptromaator,  diligente , 
ardimi  finita  . ■ 

Zelare,  avere  zelo,  findia  ardere,  infiammar! , accudì  t 
fin  gran  , dìlig-attr  , & findia  fi  tur  art . Zelare  Copri 
qualcheduno  , o pei  qualcheduno,  alicorni  \findio  ar- 
diri • 

} t»  «Uffa,  «h«  V. 

Zelatnce  , che  zete,  findìa  fa  , fallitila , /Indio  infiam- 
mala . 

Zelo,  amore  , defiderio , (limolo  dell*  altrui , e del 
proptio  bene  , e onore,  ftadium,  tura,  faUUìtudo  . 
Con  zelo  , ardiattr , fiadiaft . Avere  zelo,  ftadio  ar- 
diri , infiammati  . Sotto  fpezie  di  zelo,  findii  cart- 
ami fimut ariani . 

Zelo  lame  me  , con  zelo,  ardimi tr  , fiadiaft . 

Zclofo  , lo  fletto , che  zelarne,  V. 

Zendado  , fotta  di  drappo  di  fera  fonilo , pannai  fuieui 
tenuifiimni . 

Zenit , punto  verticale  facto  degli  «filoncini  , gcaith , 
T.  aftroii.  *» 

Zenzeri,  V.  zanzara . 

Zenzaretta  , V.  zanearetra  . 

Zeozanere  , V.  zanzariere  . 

Zenzero  , zenit  vero  , zenzovero  , fona  d’  aroma  to,  giagi- 
beri , o.  iodecl. 

Zenzoverara,  comporto  di  piu  ingredienti  medicinali  , e 
6g.  per  raerengtio  di  cole  imbrogliate  . 

Zeppa,  conio,  cumini.  J metter  zeppa,  fig.  dicefi  del 
cercar  di  feminare  zizanie,  difcardiai  ftrtrt . j cfTcrc 
una  mala  zeppa  , o fimili , efler  ufo  a metter  zeppe, 
dar  cagioni  a fcaodah  , o rotture  , nnlorum  , 0 diftnr • 
dinrum  f cmin atar  . 

Zeppamente  , lo  zeppare  , txphtia  . 

Zeppare  , riempire  , empiere , rifluì , expltn  ■ 

Zeppato  , ripiani , imphtot  . 

Zeppatore,  che  zeppa,  rifilai,  impilai . 

Zepparara  , il  zeppare  , txphtia  . 

Zeppo,  pieno  interamente,  pltaìffimut  . 

Zerbineria  , attratto  dì  zerbino,  attillatura,  tligaatìa. 
Zerbino  , per  fona  , che  fta  full*  attillatura  ,'eta//ù,  ej feml- 
marmi  , amia  eleganti*  findinfut , venmfinlma  . J tu  il 
zerbino  , ttar  fui  zerbino,  ihgaatia  fiaden  « 

Zero,  figura  aritmetica,  J pet  nome,  nik.l . 

Zeta,  uno  de*  caratteri  dell’alfabeto,  1*  ultimo  d*  erti  . 
5 dall*  A alla  Zeta,  vale  dal  principio  alla  fine,  a 
rtrtice  ad  tabi  . 

Ze  trovai  io  , radice  d*  no*  erba  , {idaaria  , T.  B, 

Xvzzo,  ultimo  , ultimai  , pafiremm  , intronai  . J al  da 
zezzo  , ali*  ultimo  , tandem  , poftremo  . 

Z.zaoio , il  capo  della  poppa  , papilla . 

2 I 

Z>*  i ciato  di  padre , amita  \ di  mio  padre,  amila  ma- 
gna, di  mio  avo  paterno,  amita  molari  di  mio  bifavo, 
paterno,  amila  maxima  -,  da  canto  di  madre,  mat  entra, 
di  mia  madie,  mancina  fugami  <^io  gvo  materno, 
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mattrtua  molar  ; di  mio  bifavo  materno  , matlrura 
maxima  , 

Zibaldonaccio  , pegg.  di  zibaldone»  indigtfia  mifcih 
lamia  . 

Z baldo  De , mtfcuglio  , miftillaata,  orma. 

Zibellino  , fati,  animale  artaì  Cimile  alla  martora  , mai 
poaiitnt  . f pet  la  peli*  del  zibellino  , ptUis  marii 
palili  . 

Zibellino,  addici,  cerne  pelli  ribelline  » peliti  marii 

Caliti . 

ito  , animale  fintile  a!  gatto,  kiaaa  odorifera,  dà 
Pietro  Cattai  lo  , folti  odaratut  . f pei  I*  elei  emerito  di 
inetto  animale,  kiaoa  odorìfera  fiutai . 

Zibbibo  , e ztbibo  fpezie  d’  uva  , ava  paffa  dolciore!  » 
maiortfymt , a* a gì  Ma  , T.  degli  fpcxUli  . • 

•,‘Ziemo  , mio  zio  , tata»  patinai . 

« Ziezo  , • zifo  , feo  zio , Uni  pattami  • 

Zigolo,  fotta  V uccello  , e anche  di  pefee  , 

Zilobalfamo  , legno  del  beliamo  , xytobaifamum, 

Zìnur , verderame  , aruga  . 

Zimarra  , forti  di  fopravvetta  , tpitagium,  ^utne. 
Zimarraccia  , pegg.  di  zimatra  , vili  tpitagium  . 
Z-marrooe,  accrefc.  dì  zimarra,  magamm  tpitagiam  . 
Zimbellare  , «licitar  gli  uccelli  col  zimbello  , arti  illi» 
libai  milieu t , illietre , murhotrt  . J vale  anche  per- 
enotere  con  zimbello  , fatto  darre  , mal  torneata  ph? 
ma  ptrtuttre  . 

Zimbailata  , atto  , che  fi  fa  movendo  Io  zimbello.  J per 
colpo  dato  col  zimbello  , fatai  ùntrt  , ani  tomento 
pieni  iSat . 

Zimbellatore,  che  zimbella , militimi,  illi  tieni , ou 
trahiai . 

Zimbellatura  , il  zimbellare,  illuinm  . 

Zimbello,  uccello  legato  per  allettar  gli  sccelli.  Ulta  , 
o UH».  Zimbelli,  ani  illieei , Piane,  figurar.  Infin- 
ga, allettamento,  Uheibra  , Uaoeimimm,  UH  ti  am , 

| efler  il  zimbello.  Cervie  di  zimbello,  o per  zim» 
bello  , vale  eflere  beffato  da  tatti , ludibrio , iota  , 
Indo  ejfe  irride  ri , derider  i,  fabalam  ej/e  . J e zim- 
bello dicono  i fiocinili  • un  Cicchettino  legato  a 
una  cordicella,  pieno  di  borra,  o di  cenere,  col  qua. 
le  fi  percuotono  per  ifcheizo  » fatemi  eiatrt , ani  io» 
munta  pliant  . 

Zimino , fona  di  vivanda  . 

Zinepro  , ginepro , V. 

Zinfonia,  lamia  » V* 

zincato  , fpezie  di  gente,  che  gira,  come  i cerreta  di 
per  giuntar*  aitali  folto  pretetto  di  dai  la  buona  ven- 
tura , prafiigiator , 

Ziagarcllo,  Red.  c.  7.  dim.  di  zingaro.  * 

ziogarefea , cantata  alia  foggia  de*  zingari  • ^ 

Zifigartfco  , add.  di  zingaro  . 

Zingaro  , lo  fletto,  che  cingano. 

Zinghioaia , abituale  ìndilpofizione  di  chi  non  è felR» 

Jcc  inalato  , ma  non  è mai  ben  faao,  infirmai  corporei 
abitai . 

Zinna  , mamella  , manilla  , 
n Zàozaatiofo  , zi zzan  1 o (o  , V. 

Ziazibo,  genziovo,  fitiguaflrnm,  { Ingibeti  . 

Zinzinaie  , e zinzinnare,  bere  a zinziui,  pi  tifarli  forbii* 
lari  , por iun . 

Zinzinatorc  , che  ziozioa,  pitifami,  forbilUai , pati» 
inai , 

Zinzlno,  pieciolirtlroa  porzione  dì  checcheflta,  c princi- 
palmente di  vino  , o d*  altro  liquore,  onde  bere  a 
zintini,  vale  bere  a pochi  (lìmo  per  volta,  piti  fan, 
forbì  Ilare  , pomari  , esigati  haafiifimi  , iifyae  trtbrii 
palare  . Piane. 

Zio,  da  canto  di  padte , patroni  i di  mio  padre  , po- 
trani  maganti  di  mio  avo  ^paterno,  patram  maior i 
di  mio  bifavo  paterno , pattuii  munimm  i da  canto 
di  madre  , ammalai.  J ptoverb.  cader  in  grembo 
fli  zip , c vali  venir  il  negozio  in  mano  di  ehi  V noi*» 

appunto 
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impunto  rsnelbe  , nm  /tritili  , tr  «»  fintini*  !»  mt- 

amt  alitaimt  incidere.  • 

Zipolare  , ferrar  collo  tipoio , tpifiomio  de  aderì  , obfe* 
rare  . • 

Zipoletto,  dim.  di  tipoio»  exigmnm  vtrtibnlnn,  epifio* 
mina ». 

Zìpolo  , quel  picciol  legnato  , col  quale  fi  tura  la  can- 
cella della  botte  , vtrtibalam  » Lift,  epifiomimm  , Sen. 
obtaramtatum.  J far  d*  nna  lascia  oc  zipolo  » prò»  del 
ridurre  il  molto  al  poco  » c dt  materia  atra  a far  gran 
cofa  » appena  citarne  per  poco  fapcrc  nna  piccola»  prò 
«■tptore  arenai  fot  ere. 

Zirbo  ( il  pannicolo  degli  ijittfttnt  « omentum. 

Zirlamento  » voce  del  tordo  » fibilmi. 

Zirlare  » mandar  fuori  il  litio  » fibilart. 

Zirletto  » dim.  di  litio  » Uri*  fibilut. 

Zirlo,  fabio  del  tordo,  fibilut , J itilo  fi  dice  ancora  il 
tordo , che  fi  tiene  in  gabbia  per  tiriate, 

Zi  fica  » o ti  figa  » Corta  d*  uva. 

Zico  » V cicco  . 

Zitello  , fanciullo  , putita t. 

Z:to , fascinilo  , patllut. 

Zittioo  » dim.  di  litro. 

Zitto»  voce,  calla  quale  fi  comanda  il  filentio»  et»  Ter. 
pmjt  fu  , filtu  , farete  lingua.  j fiate  litio»  non  fare 
tino,  vale  tacere,  filtri , lacera.  J non  fcstitfi  no  zit- 
to , «fiere  ogni  cofa  quieta,  fileni  e mai*  , tranquilli 
omnia  , & patata  fatti.  J zitto  fig.  quieto,  tranquilla* , 
quitta*  j patatai  , ftdatut. 

li  Zizza  , poppa  , mamma  , abtr. 

Zizzania  , loglio  , cattivo  feme  , lo  li  am  , Tj{aaium  , ap- 
piè ilo  gli  telinoti  Ecclcf  f par  metaf.  lcandalo  , dìf- 
lenfione  » di  {cardia  , difendo  , offenfio,  offtnàicalum  , 
malum  txemplam  . Mettere,  femioate,  fpargere  zizza- 
nie , di  {corditi  ferire . 

Zizzaatofo  , che  mette  lizzanti , fig.  malornm  fiminetor, 
Cic.  diftordiarum  ftminator  , diftordial  firtns. 

Zizzìba  , o zi  zzi  fa  , giuggiola  , {‘{jphmm. 

Zitzibbo  » frutto,  che  fa  la  tituba,  li^yphum  , 

Zitzifa , lo  Aedo  che  tizziba  , V. 

Zitzifo  , lo  Aedo  che  zizzibo  , Y. 

Zi  zzo  lare  , sbevazzare  , tino  ft  ingurgitare, 

• Z O 

Zoccolilo  , che  fa  zoccoli  , taloram  artlftx.  • 

Zoccolante  , che  porta  i zoccoli , fcnlpohtatat . J fi  dice 
comunemente . per  frate  d*  una  delle  religioni  di  a.  Fra  a* 
cetco  , che  ula  gli  zoccoli. 

Zoccolata  , colpo  di  zoccolo  , ftulpoatm  iBaf 
.^Zoccolato,  dm.  di  zoccolo. 

Roccolo , calzare  colla  pianta  di  legno , calanti  , lefi. 
fculpoma  , Cai.  fola  tiene*  , Fctt.  calai  lignei , Feft. 
5 zoccolo  è anche  membro  d*  architettura  , ha  fu , plin* 
thut.  f per  uomo  fcuxnpiato , àomu  obtfa  anrit , bardai. 
Jliptt  , camdtm  . 9 zoccoli  , voce  , che  ptonuziata  cosi 
adol.  indica  maraviglia  , o premura  , papa  , agcium  , 
agifii.  Zoccoli  , donne  , udite  , papa  , aartt  inaudite, 
o molarci.  Zoccoli,  bifogna  andar  via,  agtdum , abea * 
ma».  9 fiat  fono  la  ta-ca  dello  zoccolo,  fiate  a gran 
foggczionc  , maxime  obnaxtmm  ejfc  . 9 lodarvi  le  gatte 
in  zoccoli , prov-  dinotante  edervi  fornata  letizia,  lata 
e fi  ornata  , latina  pltaa  ornata  , fuoma  Utitia  gtfiire 
omnia.  9 andate  ia  zoccoli  per  1*  afeiotto,  maniera  di 
parlare  fuibefco,  che  vale  edere  macchiato  del  nefando 
vizio  di  foddomia . 9 f««*«»  cogli  zoccoli , fi  dice 
quella  , in  coi  fono  mefcolatl  pezzetti  di  carne  fecca , 
o di  prefeiutto. 

Zodiaco  , circolo  nel  cielo,  {odiacat , Geli,  orba  figai • 
fu  , Cic.  balthcui  fieli atat , Manli . figaifer  circuirne , 
PIib. 

Zoforo,  Voc.  del  Dif.  membro  d*  atchiteuara , { opkornt . 
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Zolfi,  fot fa  , Y.  f cantar  a uno  la  zolfi,  vale  dargli  al- 
cuna buona  riprenfiooe,  afptriorihu  vtrbie  al  ouim  ab* 
iu'gart  , inenpare  . 9 zolfi  degli  E'tnini  , cioè  canto 
ccetefiafiico  degli  Armeni  , prov.  ufafi  , quando  alcuna 
cofa  non  a*  intende. 

Zolfanello  , folce  Metto  di  gambo  di  canapa  intinto  dall* 
un  capo,  c dall*  altro  nel  zolfo,  folphu'ntmm  rama * 
tam  , Mari,  falphurata  , ormm,  Mercatante  di  zolfanelli 
iaflifr  merde  falphurata. 

Zollatala  , luogo,  dove  fi  cava,  o fi  lavora  il  zolfo,  faU 
p barar  io  , falpharit  {odi  ma. 

Zolfaio,  mefcolato  col  zolfo  , di  zolfo,  falphartut. 

Zolfatuia  , fumo  di  zolfo,  chi  arda,  falphar  mt  fammi. 

Zolfino,  add.  di  zollo,  fulpkmremt , falpkarojat  f zolfino 
è anche  fotta  di  colore  detto  così  pet  la  fimglianto 
al  color  del  zolfo,  color  falpkur  ut . 9 fuft  Doppino 
coperto  di  zolfo  per  ufo  di  accendere  il  lume , city* 
thaiam  falphuraiam. 

Zolfo,  e folfo  , falpkur.  Di  zolfo,  fulpbareat . 9 zolfo, 
fi  dice  ancora  all*  imptonta  per  lo  più  di  gemma  inta- 
gliata, che  fi  fa  nello  zolfo,  che  fia  fiato  avanti  liquc- 
ntto  . 

Zo!  fonali  a , Y.  folfo  nari  a. 

Zolforato,  Y.  fatturato. 

Zolla  , pezzo  di  tetra  fplccata  pe*  campì  lavorati  , gleba , 
f figur.  per  terreni,  o pofiefitont,  V. 

Zolletta,  dia.  di  zolla,  gli  baia. 

Zollettìna  , dim.  di  zolletta  , glrbala . 

Zollofo  , pieno  di  zolle  , tUbofui. 

Zombamcmo  , buffe  , rtrbtra  , am. 

Zombare  , dare  aitili  delle  buffe , rerberare , per  calere  , 
cadere. 

Zombato , buffato  , aerberatas. 

Zombatole  , buffatore  , qui  turberai , ver  batter  , ìiud. 

) • 

Zombolate  , lo  fieffo  che  zombare  , V. 

Zombolaro  , lo  fieffo , che  zombato  , V. 

Zombolatore  , lo  fieffo  che  zombatore  , V. 

Zombolatrice  , che  zombola  , qua  rerberat. 

Zombolatuta,  lo  fieflb  che  zombatura,  Y. 

Zooa  , fafeia  , {aa«  9 Pet  «iafeuna  di  quelle  clnqoe  fafee, 
che  dividono  i meridiani,  {oaa  . Zona  torrida,  \t>no 
torrida.  Zona  temperata  , {#««  temperata.  Zona  fredda, 
fo«n  rigent.  Pi  in. 

Zonzo,  diciamo  andare  a zonzo,  vale  andar  attorno,  e 
non  faper  dove,  errare , vagati,  f andare»  o mandare 
il  cervello  a zonzo , figur.  vale  impazzate  , o f««  im« 
pazzare  , iafanirt , dementare. 

Zoofito,  V.  G piantanimale  , {eephytum,  Y.  G. 

Zoologia,  difcotlo  degli  animali,  Red.  t.  ••  go# logia % 
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Zooromìa  , notomia  degli  animali  , Red.  t 4.  (•  otomia  , 

V G. 

Zoppacelo  , pegg.  di  zoppo  . claudat  , claudicami. 

Zoppettiso , ^ dim  di  zoppo , aliquantaloM 

Zoppeuo  , ) claudicane 

Zoppiccante,  claudicane,  f fig  manchevole  , di fettofo  * Y, 

Zoppicare,  iodate  alquanto  toopo , claudicare. 

Zoppicone,  e zoppiconi  , con  alcun'  ve*b«  , vale  lo  fieffo 
che  zoppicando , onde  andai  zoppicone , e zoppiconi  è 
zoppicate  , claudicare. 

Zoppo,  claudat , claudicarti  9 COtW  a piè  zoppo,  vale 
con  un  p;è  folo  , p*dt  ano  correrà.  E figut  patir  diffi- 
coltà , pati  dijfitalniem.  Qoefia  compa  azione  corte  a 
piè  zoppo  , hac  comparano  alamam  pattar  difficolta* 
etm.  9 a chi  ufa  col  zoppo,  gli  le  ne  app  cc» , p.ov.  chi 
converfa  co'matvagi  , divien  malvagio  , fi  ionia  tlaudum 
habitet  claudicar»  difttt  , di  Plutatco  , ttfìmmmtur  a con* 
ver  fanti  bat  morte , Sen.  9 la  bugia  ì «oppa,  cioè  facil- 
mente fi  fcuopre  , non  fi  foficnta  in  piè,  cito  ft  prò* 
dit  mcadaciam.  f pet  metaf.  vale  mancante , difcttolo, 

tardo  1 
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urdo,  V.  f verfo  zoppo,  tale,  che  non  ha  la  giada 
nnfara  oc’  piedi , o nelle  fillabe  , verfut  claudicane. 

Zoticaccio  , pegg  di  zotico  , rudis  , raffica»  , agrcfiit. 

Zoticaggine!  tufticiià,  rafticita»  , moram  afpiritat  , duri' 
lifi , fui  muti,  Cic. 

Zottomeute  , zouchiffimamcnte  « con  zotichezza,  rafticet 
i,.hvm*nt  ! ineltganter. 

Zotithcito,  alquanto  zotico  , fabrufiicmt. 

Zot  chczza  , v zoticaggine. 

Zotico»  zotici». (fimo  , intrattabile»  di  natura  ruvida»  e 
rozza  . rud  a,  raff  cut  , agnfti*,  data * , impalila»  % iat- 
Ug.Rt%  inkumanus. 

Zoticonaccio  » pegg.  di  zoticone»  ornato#  agrtfti» , piane 
raffica». 

Zoticone  , pegg.  di  zotico  » agrtftiar. 
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ZtfCca»  frotta  nota,  cucurbita  . f per  vaio  fatto  di  cor- 
teccia di  zucca  a ufo  principalmente  di  tener  pefei , 
(ale  » ec.  c pet  ufo  di  notate  » cucurbita . 5 pet  quella 
patte  del  corpo  » che  cnopre  , e difende  il  cervello  » o 
per  tutto  ‘1  capo,  caput  J zucca  di  fate»  pet  ilcherzo» 
in  sue  téput  J aver  poco  Tale  in  zucca»  aver  la  zucca 
vota,  piov.  dell1  aver  mancamento  di  feono  » pamm 
faptre.  f zucche  marine  , ztuche  fritte  , zucche  mari- 
nate » zucche  allolut.  modo  baffo,  li  nfa  a modo  di 
maraviglia  , o d*  efclamaztooe  , papa  J in  zucca , avv. 
col  capo  feopcrto  , aperto,  o dctcSa  capite.  5 zucca  al 
vento  » o zucca  vota  , dice  11  in  maniera  bitta  di  per- 
fona  vana,  < che  non  abbia  in  fe  fapete»  abilità,  pu- 

* denza  , inerì a caput  f zucca  pc*  firoil.  fi  dice  di  po- 
pone , cocomero,  o altra  fimil  tiutta»  che  refla  felpa- 
ta , iafipidut 

Zuccaia,  lotta  d uva,  o di  vite. 

Znccaio , campo  femmato  di  zucche,  agir  confimi  cacar- 
ti tit  . 

Zuccaiuola  » forca  d’  infetto  nocivo  agli  otti  , che  patteg- 
gia fono  tetra  a rodete  le  radici  delle  piante,  * gril- 
la talpa. 

Zuccherato,  add  condito  di  zucchero  facchara  condirne. 

Zuccheiino,  fuff.  palla  nanfa  con  uova,  e zucchero , pa- 
ffuta» mtUitua 

Zuccherino  , add.  epiteto  di  varie  flotte  , beffar  fatthari 
dalcia.  5 zuccherino  folntivo,  c compoGzion  medici- 
nale con  mele  , zucchero , e infufion  di  rofe  J e zuc 
chetine,  fono  pere  cesi  dette. 

Zucchero,  feccharum.  J aver  il  cuoi  ne!  zucqjiero , vale 
cfler  molto  contento  , farti  fua  coartai um  ej-  f ca- 
der il  zucche  o»  cola  il  zucchero,  vale  Joptavvenir 
felicità  , prafp.ra  co ntingtre  . tvtnirt.  5 p«cre  un  zac- 
chete , è averli  per  dolce  . c buono  , locanda m , gre- 
tu m , accepmatg u<  , ac  velati  t calo  delapfum  effe , o 
kabiri  J di  zucchero , io  forza  d»  add  vale  dgurar. 
dolce,  foave  , faporuo,  amorofo , V.  J iputa  zucchero  , 
vale  quali  fpirante  dolcezza  , date i filata t , faavifiima» . 
5 zucchero  tol-io  , zucchero  violato  , zucchero  caodi  , 
o candito  zucchero  in  pani,  zucchero  bianco,  zuc- 
chero rollo,  zucchero  rotarne,  là  dicono  diverte  fpezie 
di  zucchero. 

Zuccheroso  , che  ha  in  fe  del  zucchero , facchara  caadi • 

lue  , dui. li 

ZOv^hetta  , \ d in.  di  zucca,  cacarbitala.  J zucchet- 

Zucchet una , ) u , diciamo  anche  un*  arma  difett- 

ava d.Lla  uffa. 
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,,  Zoccolo , la  cima  del  capo  , oggi  piti  comunemente 
cucuzzolo , veri  ex. 

Zucconamento , il  levar  i capelli  della  zucca  , cioè  del 
capo  , tonfo t tonfare.  • 

Zucconare , levar  i capelli  della  zucca,  iandtre%  dttaadora. 
Zucconato,  tofaro,  dttanfu» . 

Zucconatole,  tofatoie  , tonfar. 

Zucconatile  , tofattice  , taafirta. 

Zucconatola,  tofatuta  , tonfo  , tonfava. 

Zuccone,  tofaco  fino  alla  cotenna,  ad  cuttm  tanfae. 
Zuccotto,  fotta  di  celata,  cafiìs 

Zuffa,  quii! ione  . riotta,  combattimento , pugna  , pralìam. 
ctrtamin  , iargìa m , Iti  , quafiia  , contraila. 

laburni , ) dira-  di  loff*  • ,n“ 

Zufolamento  , e rotolamento*  U zufolate , fibilnt. 
Zufolate,  e fufolarc  , fonare  il  zufolo  , fi  fiuta  cantre. 

9 per  fifchiarc  , fi  bit  or  t , fibilun  eden,  J per  lo  ronzai 
della  zanzara  , ptrflrtptr*  , marmar  art . J tu  puoi  zufo- 
lare , cioè  dir  quanto  tu  vuoi , che  io  non  ne  vo*  far 
mcote  , nìhil  a^i» , Ter.  J zufolar  negli  orecchi,  vale 
andar  continuamente  ift  gando  , infaju'rart  in  aura  t 
Cc  f per  palafittare,  Voc  del  Dii*  V palafittare. 
Zufolatole  , e lufotaioce,  che  zufola  , fib  Un»,  e figurai, 
mfujurrsns  in  anni. 

Zufolato  , e fufoteito,  'S  dim.  di  zufolo  , parva  fifa* 
Zufolino  , c fufolmo  , J la , parva  tibia. 

Zufolo»  c fufolo , il  fufolate  , fifehio,  fibita*  J per  i (fru- 
mento mufico  pafiorale  , tibia  , fifiala  , arando.  J fig. 
fi  dico  pet  minchione  , V. 

Zufolooe  e ! ufo!  Ooe  , acci,  di  zufolo,  ingin*  fi fiala  , 
ingtnt  tibia 

Zughctto  , 'N  fotta  di  fitteli»  niellata,  artalaganat  J fig. 
Zugo,  J per  femplice,  minchione,  V J rimaner 
un  zago  , vale  reftai  burlato,  dtc  pi  irridavi , illudi • 
Zugouoo  , dim.  di  zugo,  irn«f#  analagenas. 

Zuppa,  o Toppa  , propriamente  pane  intinto  nel  vino  , c 
per  ogni  altro  pane  ntinto  in  qualfivoglia  liquore,  /•- 
trita  pania  ofia  vino,  r’aut  pams  vino  maJidat  ) chi 
fa  1*  altrui  roeftiere  , fa  la  zuppa  nel  paniere , prov.  chi 
fi  mette  a fai  quel  , che  non  fa,  getta  via  la  fatica  9 
e *1  tempo  , furo  fu ifgat  na*it  artem  , in  hae  fi  agir* 
cesi  , Cic  f fate  una  zuppa,  modo  baffo,  confondere, 
turbar*  , ptnnrbart  , confonderà  . f zuppa  Lombarde  , 
fona  di  mioefira  J fo  quel , che  io  dico , quando  dico 
xoppa  , prov  d notante  aver  fondamento  di  quel,  che 
fi  dice,  o crede  , net  intarla.  J la  zuppa  mi  fa  nodo, 
cioè  trovo  difficoltà  , dove  non  dovrebbe  incontrati»  , 
nodam  in  feirpo  offendo.  J fate  zuppa,  di  checcheffia  , 
confondello,  melcolatlo  , mifcert , pumi  fitte  , ptrtur • 
bore , confondere.  % 

Zuppata,  dm»  di  zuppa.  , 

Zuppo  ne  , e (appone  , zuppa  grande  , ingtnt  affa  pani*  tu 
vma  imrita  , o vina  infateata  , Col 
Zutlarc  , andar  in  zn  lo,  lettiti f gtfiiro  , tffttri.  . ^ 
Zurlo,  *\  allegria,  e defiderto  (moderato.  Unita  a 
Zu  o , / tx;ultatìo.  Andai  in  zurlo  , follevarfi  i» 

il»).,.  In  allegri. , Utili,  ffiire  , tgtnì . J «ITcr  io 
zurlo  , e in  suri#.,  aver  qualche  eccello  d*  allegtu,  *«• 
litio  gtfìirt , t fitrri  ) di  defidetio,  accludi  % infiammati 
dtfidtr io,  eupidttatt  alterna * rii.  J mettere  in  zoilo, 
vale  accendere  in  altrui  b amosia,  ilarità,  o finuli  , <f- 
cendtre  t infiammare  , Utitia  affilerò  j cavar  il  zurro 
di  capo  a qualcheduno  , è levargli  1*  albagia  , e 1*  alla- 
1 grezza  , ahqucm  cakibert , in  officia  canttncri • 
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GIUNTA 

D E NOMI 

i 

. DELLE  PRINCIPALI  PROVINCIE  , CITTÀ  , E CASTELLA  , 
DE’  MONTI  , FIUMI  , LAGHI  , ec.  ' 

E DELLE  FAVOLE  DE’ POETI. 


A A A 

^ A , f.  n«*  PaeG  baffi  , Aa. 

Aide,  f.  io  Brabante,  A»de. 

Aar,  e Arr , l negli  Svizzeri,  Ascia  % t Àrnia. 

Ara(Tot  cit.  in  Pifidia,  Arajfm. 

A B 

Aba,  m.  d'Armenia  , Aia. 

Abacoa  , if.  nell*  America  , Altee m. 

Abagaro,  te  d'Edefla  , Abegarns. 

Abagaoo , villag.  nel  Padovano,  Aponut.  D’ Abano,  Apo- 

*'*«*,  Ap»n*r, 

Abinte  , re  d*  Argo  , Aitt.  D*  Abantc  , Aitatimi, 
Abati,  cit.  in  Affrica  Abari». 

Abaràrano  , d*  Abari , Abaritanu». 

Abba,  figlinolo  di  Metanita,  Aba»  , Ovid. 

Abba  Caria , if.  nel  mar  Rollo , Diafcaridi»  in  fui  e. 
Abbcvtlle,  cit  In  Picardi* , AhbavUla . 

Abeila , f.  in  Polloni!  , Abella. 

Abellinas,  m.  io  Sotia  , Antilibaam». 

Abcntpetgh  , cali,  in  Baviera  , Ab  u fina . 

Abiagraffo,  cali  net  Milasefe  , Albiatum. 

Abido  , uao  de*  Dardanelli , Abydu». 

Abita  , V-  Acellaro. 

Ab  ffia,  prov.  d'Afftica  , uEtiopia,  AbiJJini. 

Abiffini  , AEtiope»  , Abijfiaia. 

▲btifinta  , V.  A b i flì a. 

Abiz,  f.  in  Bolgetta  , latra». 

Aborigeni,  pop.  d'  Italia,  Aborìgene». 

4 Abrantes  , caft  io  Portogallo  , Aironi»». 

Abngada  , caft.  in  Portogallo  , Arairica. 

Abrurzcfc  , SaataHietu  . 

AbtnzzeC,  Samaittt. 

Abruzzo  , e Abruzzi  , parte  d*  Italia,  Semolata  , Satani- 
»**,  Apratian.  Abruzzo  Citta,  Aprati  am  Citcria».  Abruz- 
zo Olita  , Apratiam  Ulttrim, 

Abuio,  if.  d’Afia,  Abaia . 


i Accaia  , e Actia,  V.  ducato  di  Clareou  : 

Accia,  cit.  in  Corfica,  Accia. 

Accio  , poeta  , Accia».  D*  Accio  , Acclama ». 

Accettato,  f.  in  Sicilia,  titla»  , Elara» , Elaram. 
Acerano  , terta  nei  Novarefe , Atbcra  , Actrra. 

Acerenza  , cit.  in  Bafilicata  , A (ber  orni  a. 

Acerno,  cit.  sci  principato  Oitra,  Acernmm. 

A certa,  cit.  in  terra  di  lavoro,  Actrra.  D'Acerra,  Acer* 
# rana». 

Acerrano,  4’  Acerra  , Actrranat. 

Acefta,  caft.  in  Sicilia,  Acefla.  D’Acefta,  Accficu». 
Accfte  , re  di  Sicilia  , Actfit».  ' • 

A che®  La,  iC  nell’ Indie  , Taprobana. 

Achéln  , cit.  In  Tracia  , Anchina». 

Acbeloo , f.  della  Grecia,  Achtlaas.  D'Achei  óo,  Athelota» . 
Acheronte,  f.  dell'inferno,  Achtron.  D' Acheronte, ^chr* 
fontina». 

Achille  , Achille».  D'Achille,  Achillea ». 

Aci,  fortezza  in  Sicilia,  Aci». 

Aci , filinolo  di  Fanno  , Aci». 

Acitiao  , f.  io  Sicilia,  Adita»  , Acithicat. 

Acopcndc  , cit*  in  Panfilia,  Olbia  , Plin* 

Acnr,  cit.  nel  regno  d*  Algeri  , Ilafium  , Mei. 

Acos*  cit.  nella  Gnafcogna,  Afa»  Tarbellic*tAqn*Au§ufl*. 
Acqua  dolce,  f.  in  Francia,  Pydara , Plin.  e tortezza  in 
Sicilia  , Celafltt. 

Acqua  favella  , fonte  in  Calabria  , Thmria ♦ 

Acqna  pendente,  caft.  inTofcana,  Acala , Afa*  Taurina, 
Ammala. 

Acqnafparta , caft.  nell'Umbria  , Aqua  Sparta. 

Acquaviva,  caft.  nel  regno  di  Napoli  , Aqua  riva. 

Acque  di  Mondragone  , in  terta  di  lavoro  , Aqaa  Staffa- 
ne» , O Sinutf[d*a. 

Acqui  cit.  ne!  Monferrato,  Aqaa  Seatiellà. 

Acqoifgrana,  e Acqnifgrano,  cit.  nel  ducato  di  Gioite», 
Aqaifgraaam. 

Acri  , f.  e cit.  in  CJIabrìa  , Atiri». 

AeriotetÌ,ligo  in  Frigia,  Tatta,  Plin. Di  Acrlorerl»  Tattaut. 
Actifio  , re  d'Argo,  Acrifia».  D*  Acnfio  %+Acrifionen»- 
Acnxnoli , caft.  nell'Abruzzo,  Atamulnn. 


A C 


A D 


Aca,  cit.  in  Fenicia,  Ptolemai». 

Acada,  f.  in  Bitinia,  Sangaria». 

Acamante  , figliuolo  di  Teleo  , Achaman». 

Aerina  , cit.  nella  Grecia,  Ackama  , arata,  O'Acama, 
Achamaaa*. 

Acarnania,  parte  deU'Albania,  Ac  emani  a. 

Acafta  , nome  di  Ninfa  , Acafìa. 

Arate  , compagno  4'  Enea  , Achate», 


Adafta  , villag.  nel  Bergamafco  , lartaariam, 

Adazar  , m.  dell*  Alia»  Camcafa». 

Adda  , i.  della  Lombardia , Adiva , Abdua  . 

A del  , cit.  nella  colla  di  Zmgncbar  , Adda. 

Adelfpcrg,  caft.  nella  Carniòla,  P a fioina  , Avendone, 
Aderno  , caft.  nella  Sicilia  , Adranam  , o Hadranum. 
L'Adige,  o l'Adice , f.  nello  Stato  di  Venezia,  Athefis. 
Ammirati,  f.  in  Sicilia , Eleuthtrjt». 

Adotti , 
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Uè  A C 

Adom  , cal.  in  Ungheria  , P turni***  , Satinam. 

Adone,  garzoncello  amato  da  Tenete»  Adoni*.  D'Ado- 
ne , Adonìut. 

Adulto,  re  d’Argo»  Adrn/lot  , Tal  aloni  de*. 

Adna  , cil.  nel  Falcane  di  Rovigo  , Airi m. 

Adriatico  » d*  Adna  , Adriaca»  » Adriana s » Adriatica*. 
Aduano,  Hairiamut. 

Adi  «anopol  i,  A ndt  i ooopoli,  cit.  della  Tracia,  Madri  anofeli», 
X’Aòoui  » f.  in  Guafeogoa , Atyra» , Atara». 

A S 

•Aello,  una  delle  Arpie,  Atlla. 

Aelft  , cit  nelle  Fiandre,  Adoftam. 

Aeiopa  , moglie  d'  Atrco  , Atropa. 

A F 

Afdime»  cil.  io  Cipro,  Affina». 

Atfrfaoto,  m in  Motda  , Apktfu»  , Aphtfantat. 

Atframo  , poeta  Latino , Afran  a».  D’Affranto , Afraniat. 
Affrica  , e Africa  , una  delle  quattro  patti  del  mondo  , 
Africa  -,  e città  dell'Africa  , Aphradifiam, 

Africano  , e Atiicaoo  , Aftr  , Africa », 

A G 

Agamennone,  re  di  Micene,  Agamemaoa.  D’Agamenno- 
* ne , Agamtmaaaia*. 

Agaoippe  , fonte  appreso  Elicona , Aganipp t.  D’Aganip- 
pe  , Aganippc a». 

Agatodc,  tiranno  di  Sicilia»  AgatoUt. 

Ag«va,  figliuola  di  Cadmo,  Agar». 

Afide  , cit  Linguidoca , Agatka. 

Agcn  , cit  nella  Guienna  , Agtnnum. 

L’Agttfife  , (ratto  di  paefe  nell’ Aquilani!  » Nitiabìgt» 
Agenore,  re  di  Fenicia»  Agcaar.  D'Agcnore,  Ag inarca ». 
L'Agcrola  , villag.  nel  Pavefe , Ac  erra. 

Afigia,  f ne’Sabmi , Himtlla 
Aghetti,  cali  nel  Novarefe,  Agamiam. 

Ag.o»,  Adnanoi  , V Micene. 

Aglaia,  una  delle  Grazie,  Agiata. 

Aglauro  , figliuola  di  Cccropc  , A gl  aura», 

Agl‘cfe  . del  m.  Aglio  , Algide*/*»  , Algida*. 

Aglio  ,01  io  camp  di  Roma  , Algida»  maat. 
Agnadcllo,  villag  nello  Stato  d M Uno  , Agna itila m. 
L’Agno , f io  terra  di  lavoro  , Clama*. 

Agoone,  caft.  dell’ Ab  uzzo  , Aquiloni*. 

Agnona,  prov.  dell’ Alia  M r.orc , Ly emonia 
Agoro , cali  nel  difir-tto  di  Belluno,  Ag  rum. 

Agoda,  foltezza  io  Sicilia,  Augufta. 

Agreda,  cit.  nell'  America  Meridionale,  Ag  rida , e cali. 

nella  vecchia  Cediglia,  G>  acari». 

Agna»  cit.  io  Ungheria,  Agri a. 

Agriomcla,  f in  Tcflaglia,  Sptfthia*. 

Agr.ppa,  Agrippa. 

Agufpma  , Adoppi**. 

Agromenio,  fortezza  io  fiafilicata  , Gruma  maat. 
Agropoli,  cali,  nel  principato  Citta  fi  Acropoli*. 

Aguaiva  , cali  in  Portogallo,  Ct.eiliana. 

A g ubo  io , T.  Gobbio. 

A I 

Aiace,  figliuolo  di  Telamone,  Aia**  , Telemoniadct. 
Aiazza,  c Auffa , cit.  della  CiJicia  , Iff*. 

Arazzo,  eAiacciO,  cit  in  Corticc  , Adiaeinm.Urtiniam. 
AidtDclli,  prov.  dcll’A&a  mino;c  , Lycta , Cari  a.  , 
Aiduuo  , cali,  in  Sicilia,  A du-iuo* 

Aieilo,  cali,  in  Calabria,  Tdytlt* , Thylltfam. 

Aio*  , f.  della  Sciampagna  , Aaoaa 
Aia,  Cit.  io  Provenza,  Aqum  Staila. 

AH  , tati.  in  Savoia»  Aj utt  Granata u 


A l 


Al , £ in  Piotila  » Cottala t. 

Aladuli,  prov.  dell’Afra,  Armtaia  minar* 

Alagon  , r della  Spagna , Almgaaim». 

Alandia  , if.  nel  Baltico,  Alandia. 

Alaodnana,  etti,  d’  Epiro,  Maaadria. 

Aiaoquer,  cu.  in  Eflretnadura,  Alanqa*ra. 

Alanfon  , cu  nella  Normandia,  AUntoniam. 

Alato  , f.  in  Calabria,  Sagra , Cic. 

Alartele,  d’A latri  , AUrintarfit, 

Alani,  cit.  m Camp,  di  Roma,  Alttriam , Alatriam. 

Ajm,  tratto  di  paefe  io  Bifcaglia,  Alaria , e cali  Alata, 

Alba  , cit  idi  volta  io  camp  di  Roma  , A h*  Unga. 

Alba,  cit.  in  Lombardia,  Alia  pompata. 

Alba  Giulia,  eie.  io  Tranfilvama,  Alba  lalia%  A fui  am. 

A b*  Gmca,  cit.  in  S:r*»a,  Taar mia 
Aibaoefi  , pop  d’Abania  , Epirot a , Pirafle*. 

A'bani»  d'Alba,  Alban»»/»* 

Albania,  pane  della  Grecia,  Epra*,  Aitami*. 

Albano,  villa  in  camp,  di  Roma,  Albana*». 

Albano  , d’Alba  , A imam* 

Atbanopoli,  cit  d'Albaoia  , Albmaopol*. 

Albgna,  f io  Tofcaoa,  Ama»*. 

Albenga  , cit.  in  Riviera  di  Genova,  Alligano  »,  Albi o- 
gammi  m. 

Alb*  , cali  in  Abruzao  , Alio  Mcrforum. 

Albiagraflo  , o Albiguflo , tetra  nel  MUtncfe,  Albiatam 
Cr*jfmm 

L Albigefe,  prov.  di  Fr**t!a , Hthattrii , C*t 

A Ibi  la  . il.  d’Etiopra . Mero* 

Albona,  f.  n-1  Mi. anele.  A burnì*  , e cali.  nell’Ifl/ia, 

A ia*a  , dona 

Alborg,  «iu  in  D mmatea,  Abugum. 

Albo-no,  m in  Baiai. cara,  A humus. 

A br- 1 , Diti  re  ito  m Guaftogna  , At*r  Aliirta» a». 

A bau,  cit  in  Poitcgallo,  B»tfa. 

Alòufvia  » palude  nel  regno  di  Valenza.  Ammnmm , Stngnan. 

Albuna,  tonte  lungo  ’l  T -verone  , Abhuaea. 

Albnque  qu<- , citi,  in  Eftremadora  , A buquertwn.  , 

A by  , cu  m Lioguadoca.  A b*  ti  Iti*' am  , Alita. 

Al  acerdo , Sai  villag.  in  gtiretnadura  , Solatia  , Mei. 

Akalà  d<*  Hinaiea,  citta  nella  nuova  Ca&tgUa,  Campi u* 
tun  D A calè  de  Henaics.  Compiute*/**. 

A-calà,  dal  Rio,  cali  io  Andalnzu  , Italica.  1 

Aicaniz,  cati  nel  regno  d’Aiagona  E'garita  , Liv. 

Alcantara,  f in  Siclia,  Actfnt*  , V/int». 

A. cantata,  cit.  io  Eliiemadora  , tiorba  C a far*  a , Tarobri- 
ta  , Poa»  Troiani 

Alcaras  , cit.  nella  nuovi  Cafliglia,  O'g  a } Tur già  , Ati 
caratino, l 


Alcibude  , A cibimie».  D'Alcibiade  , Ale ihiadta*. 

Aiemaer  , cit  nell’Olanda  , A.tmoria 

Alcobazza,  luogo  in  Po  riogai  lo  , Etaroirifiam  t Plin 

Aldego,  f nel  Veronclc,  AUtgas. 

L Alca,  cit.  in  Eolia,  El*a%  flin. 

A.emagna  , pane  ddl’Eu  opa,  Germanio . 

Alemanno,  c Alamanno,  Germana». 

L’Aleni e , f.  in  Batihcata  , Malo»»  , Cic. 

A leppo  , cit  in  Soda  , Ht  trapali»  , Ber  rima  tAltppam. 
Aieo,  m io  Sicilia,  Mal  fu». 

Aldo,  f io  Sicilia,  Matif»». 

Aieflandietia  , cit  intona,  Alt  a attiri  a Cilicio,  a Syrta. 
AlrJlandfia,  ci».  dell'Atia  mmoia,  Troa»  Alcuandrì. 
ALrtaudua  d’Egitto,  che  gli  antichi  difleto  anche  Alati1 
landra  , Aìtnaudria. 

A < tfandt-a  della  Paglia,  cit.  nel  Monfeuato,  AUaandria 
Stateli  ornai,  e Liguria. 

A'-cflanirino  d’Alcnandlia  » Alca  anatrimi». 

Al-  tiand.o  , A cxaaitr.  \ 

Alenano , cu  nella  tetra  d*Otranto,  j^ltxanum. 

Alellìo  , eie.  in  Macedonia,  Ltfium  , jjLijfu». 

Alctio,  f.  io  Calabria , Aie*. 

Alctei 
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Alete,  f.  in  la  Gl  testa  , AU», 

Aletto»  ani  deile  Farie,  Mata. 

Alfeo  , f.  in  More*  , Aiphtns. 

Alfideozi  , cit.  dcIl’Abtutto  , Aupkidu té. 

AJgatvc,  prov  di  Spagna,  Tardatami,  AlgorkU, 

Algeri , eie*  in  Barberi'*  , Imita  Cafarta. 

Alghezita  , «it  in  Andatoti*  , Cartktìs. 

Alghar , Alghari  , Alghier , cit.  in  Sardegna»  Mgara  , 
Algarinm . 

AU,  fi  in  Lidia,  Ualy»,  Ovid 
Alicante  , cit  nel  tegno  di  Valente , Afoni. 
AlicarnafTco,  d*A\ic*tOìCtotHaHsnr»offtut,H^ticnrnoffiat. 
Alicatnaffo,  eit  io  Caria,  Haitiana  fin» , e Halytarnaffn» 
Alleata,  cit  in  Sicilia  , GtU  D’ Alleata,  Gtlou». 
Alicndia,  if.  oe’cootorni  di  Sicilia,  Pkmnienfa. 

Alieni,  if  nel  mar  di  Toftana,  £ icmfa. 

Alife,  cit.  in  Abruazo  , Alipki.  D*  Ajjfe  , Aliphaaa», 
Alla,  f.  in  Pollenia , a c-ft  nel  Hentino , ÀUa. 

Allanda  , pia?  della  Svezia  , HàUaadia. 

Allatar  , cit-  in  Mofcovia  , Bollatura 
Almenara,  cit.  in  Antica,  Ca'thago,  Syrfa. 

Almifla,  cit.  in  Dalmazia,  Atmlainm  t Ptgnniln  m, 
Alonefof  if.  dell*  Arcipelago , Holonntfut* 

Alora  , caft  in  Catalogna,  Moro  , Mei. 

Alpen  , e Ulpen  , cali  nel  ducatodi  Clevea  . Cofl**  Vlplo. 
Alpi  Cotaie  , montagne  , che  fé  pii  ano  U Francia  dall* 
Italia,  Alpto  Conno,  » Cim«« 

Alpi  di  a.  Pellegrino  , o ».  di  i Pellegrino  nella  Rafa- 
gnana  , Aerai*  non*. 

Alpon  vecchio  , f.  nel  Ver  oncia  , Alpino*, 

Altana  , prov  di  Germania-,  Aljnita . 

Alfeo,  if.  nal  mai  Baltico,  Aiftna , Alfa • 

Altamara,  cit  nel  difiretto  di  Bari,  Aitai  munte»  Fall* 
lia9  e Porto  io  Morea , Mino». 

Altciola  , vifiag.  nel  Genovefe  , Aitili a 
Altelia  , caft.  in  Calabria , Altìlia. 

Altnnan,  cit.  nel  Pacato  d’HolAcio  , Alma  ola. 
Altinate  , d*  Aitino  , Aitioat,  Alcuna» 

Aitino,  cit.  una  vott*  nella  Marca  Tiivìgiana  , Mtìnam. 
Ritmai  , f.  in  Germania,  Alutmannnt. 

Altobofco , eie  tra  Smirne,  ed  Efefo,  Colophon.  Alto» 
bofeo , Colophonio». 

Altomontc  , cit.  in  Tofcana  , e la  Calabria,  Salita, 
Alvotnia,  prov.  di  Francia,  Aromi  a , aruot  , Air  ir  ni  a. 
Alvidona,  caft.  in  Calabria  , Liutamia. 

A*  Alamcra , luogo  tra  Napoli,  c PozznoJo,  Lincagraia» 
talli» « Firn. 

Alai*,  tetta  nel  Milancfe,  Alfiatun u 


A M 

^Amadriade  , Hamadria». 

• y Amadriadi  , » Amadxiadc,  Ninfe  de’ balchi,  Hamaéaiaàu, 
Amalfi,  ctt.  nel  regno  di  Napoli,  Aatalphia . 

✓ A malte*  , capra,  che  allattò  Giove,  Ammlthta . 

Ansio,  cit.  in  Sotta  , A»  amia  , Epiphaaia. 

Amano,  m in  Stria,  Amano». 

Amante*  , cit.  in  Calabria,  Amanti*,  Adnmantia, 
Amata,  cit.  dell'Affrica,  Amara. 

A marame,  cit.  in  Portogallo  , Amarao  t hot , Andata. 

Amatilii,  Amar y di s 

Amafui , prov.  d*  Alia , Amafia, 

Amalia,  cit-  della  Cappadoccia,  Amafta , Amafia. 
Amato,  f,  in  Calabria  , Amato», 

A ma  zone  , Amo{on  , Amo{onit, 

Amazoni , Ama  {naia.  Delle  Amareni , Amaranto». 
Ambcrg,  cit.  nel  Palaunato  fapcnore,  Ambtrga, 
Aenbracbia,  cit.  d’Albania,  Ambracia. 

Ambra n , cit  ne!  Dclfinaro  . Ebradamam. 

Atnegara  , cit.  io  Socia,  Palmya.  D‘  Amegara  , Palmyrf 
«a,  Flin. 

Amelia,  cit.  dell’Umbria,  Amtria, 

Anelino,  d’ Amelia  , Amtrin»», 

T$m,  U . 
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f Amendolari,  caft.  in  Calabria,  AntgJalsrla , HtratUa, 

I Ameodolia , o Mcndolia , caft.  in  Calabria,  Ptripali». 

| America,  una  delle  quattro  parti  dal  mondo  , America, 

I Americano,  Amoricaoo». 

Amie!*,  cit  ìofia  Tenacie*,  e Gaeta,  Amycla. 

Amieoi,  cir  ia  Picardi* , S amar  abrina  , Samarobriga , Am* 
b.anam.  D'Amen»,  Amb.anoafi», 

Amilcaie,  padre  d’  Annibale,  Amiltat . 

.Ammta , Avyoto» 

Amiteraino  , d’ Amiterno  , Amittraìnaa. 

Amiterno,  cit.  in  Abruzzo,  Amitirnam. 

Amo,  f della  Saudiani  , Palyiimtta»  , Cult. 

L’  Amone,  f.  della  Romagna  , Ampio. 

Ampcla,  caft  e prom-  m Candii , Amplia *. 

Amputi»,  cit  in  Catalogna,  Empori*,  Sii. 

Amrom,  Amromalif  in  Danimarca  Acroma. 

Amdcidam  , cit  in  Olanda,  AmflerdamAom  , Ant/Urdnmum, 
Amali»,  ft  degli  Alban»  , Amahu», 

A N 

Anaerconte  , poeta  Greco  , Ai  aereo*. 

Anacreontico,  Anacreontico» » Aiacr.ont  !*». 

Anagoi,  cit.  in  camp-  di  Roma,  Aaagaim, 

) -1'An.tni , A»,nin„. 

Anapo,  fi  in  Sicilia,  Aaapns • 

AnaHagora,  Aaajtagara», 

Anaflarco  , Anaaonma. 

Anaflìmandro  Anna  mandi?  « . 

Anaftimenc,  Anaximeat». 

Anaftjppo,  Aaao  ppoa. 

Anatolia,  parte  dell’ Alia  minore , c U ftefla  Afta  minora, 
Anatolia  , Afa  minar 

Anatoria,  cit  in  Beozia,  Taaagra , Platea , arma i,  Virg. 

D'Anatom,  Tana  grana  , Taaagrita»  , Piai  tea  fu. 
Andatala  , cit  della  Sicilia  , Ambialo. 

Anctvialo,  cu  della  Tracia,  Ambiala»- 
Aochife  , Anthifcs.  D’Aochile,  Amhtfan #. 

Anchora  , caft.  ta  Morea  , Afino 

Ancona,  cit.  della  Marca  d*  Ancona  , Ama  a , Ancona, 
Anconitano  , Anconitana» 

Andatura,  parte  della  Spagna,  Vandali tia, 

Ando-,  f-  in  Liagaadoca,  Auto, 

Andcmopoli , cit  della  Ttacia,  Andrìanopali». 

Aodotia  , cit.  in  terra  d'O*  canto , Ma  mauri  a , C*f. 

Aodrt,  Andria,  cit.  if»  Paglia,  Andria  Buina i. 
Andrianopoh , V Andetoopoli.  ^ 

Andro,  il.  dell*  Arcipelago,  Andra t D’  Andro  , Andria ». 
Aodrogeo  , figliuolo  d»  Miao» , Androgino.  D’  A&drogco, 
Androgina  eoa 
Andromaca,  Aadromatbt. 

Andromeda,  Andromeda  , Aniraratdt, 

Anherao  , Amphiaraut  D’Aofiaiao,  Amphlarau»  . 
Aofilocca,cit  d’Albania,  Amphilatkia^rgot  Ampki lochi um . 
Anfione  , Amphioo,  D’  Anfione  , Amphioaiu». 

Anfipoli,  cit.  della  Macedonia  , Amphtpali».  D’  AnfipoJi, 
Ampki poli  t ama  t 

Ai  fifa,  «aft.  al  Golfo  di  Coiinto,  Amphyfa  , Ampkign, 
Anfitrite  , Amphttritt . 

Anfitrione , Amphitna, 

Anfora  , fi  ad  Frinii  , Ampkora , 

Anfinfo,  f.  io  Tenaglia,  Ampkryfmo.  D’  Aofdfo » Ampkry 
‘fiat. 

Angers,  cit.  nel  ducato  d’Angiò,  Andeo  , inm  t Aadega . 
• rum  , Inliomagn*. 

Anghiera  , caft.  nel  Milancfe  , Angloria. 

Angiò,  ducato  della  Francia,  Aadtgaaio, 

Aogiovino,  Aaétgaoaafi». 

Anglefej  , V.  Moo- 

Aogoleme,  cit.  in  Gaafcogna  , Egolifma , Li*,  e Engolifma% 
e Engultjma. 

Acgolcmefe,  Engalifmeofit. 
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Angui»  , t*H.  ae'  pMd  biffi  , Atfìé,  Jn^kn. 
.Ap|»ì'Im».  cift  nel  pitrimonio  di  ».  fteuo,  « «ni  nel 

, ridoni»  , A.f.'dl.rt 

Anga  i , o Angoli,  cit.  in  Gtltxli,  Attjr*. 

Anoindii  prò»  di  Scoti**  d*n**^(* 

Aoaccf , e Annesl*  cii  in  Savoia  • A* accia**» 

Anmbalc  , Ha»*  bai. 

Annone  » capitano  Cartaglorie,  Hans*. 

Anfa,  f Del  Frinii,  A*fa. 

Aofedonia,  cali  m Tofeana  , Addami*. 

Aalio  metropoli  de*  Volici,  Aniium 
Attfptch i cali,  in  Germani*  , A*fp*cli*m. 

Anecdota* * di.  in  Beoiia  * Am  tésa. 

Antenna  * cit  de*  Sabini , Auttmn * , Amsmatt  % arum. 
Antenore*  Amuiar 
Antenoreo  . A't,*srtun 
Aoicfla,  CU  di  Levbo  , Amiga» 

Aniibo,  cit  in  Proventi . Aatkeoapali* tA*ria§fafit.  O’Ao* 
libo  * Aminapalitaaat. 

Antkira,  if  in  rc(I*|Ua  * Aatuyra. 

Antifone  , Ami iphsme*. 

Antigoaoo  , m lopra  Napoli*  Psufilyp «a. 

Acuii  bano  , io$oiia, 

Antimilio»  if  nell*  Arcipelago,  TW. 

Antiocheno,  d*  Ant«ocbta  , Aitiochtau*  , Aatiacltafii . 
Antiochena,  eit.  in  Cilici*.  Amiseli* 

Antiochia  che  gli  antichi  diflero  anche  Antiochia  * cit  in 
Sotia,  Amiseli*  fi  città  di  Pifìdia,  Amiteli*  Pifidia. 
Antioco,  Amitela*. 

Antipario  * if.  o«U*  Arcipelago,  Praptfimhat . 

Ant'patro , Antipatie . 

Aotivarì,  cit  deila  Schiavonia,  Dotiti i,  o Diade*  » Plin. 
Amtlstmm 

Antravida  , C.ft  in  More*  , Cylleae . 

Aovetfa  , cu  nel  Bc  bante  * Ammtrpia. 

Aonn  , la  patte  momaoia  della  Botata,  Aonì*. 

Aon  io,  di  Aoaia,  Aasiut . 

Aorta,  cit.  e ducato  contiguo  alla  Valefia,  Augafi*  Prm 
lari*.  > 

A P 

A p*mi  • cit*  di  Burnii , Ape  atta . 

Apamia,  cu.  in  Sotia,  Apamì*  , Apsme*  . D*  Apatnia , 
Apsmsufit. 

A pelle , Apode*. 

Ap  e*  , caft.  nel  principato  Oltta , Apleirnm. 

Apina  . ctt  lo  Cipuaoata,  Api** 

Apolline  , \ Jptl-Oy  P**n  , Pytkia*.  D*Àpol- 

A pollo , • Appollo * ) lo,  Ap\>lHn%0% 

Appennino,  tnontigne  d’Italia,  Aptnni«ui. 

Appemel,  eie  ne*  cmton  d’Appeneel*  Abbati  fai  la  . 

Apri  gitano  , terta  tn  C labri*  , Apra  fi  am. 

Apio,  cit.  della  Tracia  , Apro* 

Apnieio  , e Apulegio , Apulciu*. 

A Q 

Aqnalagna,  tet.  nel  ducato  d*  Urbino , Afusi  ani  a. 
Aquedoito,  f nella  Romagna  . Via*. 

Aqui  . V Acqat 

Aquila»  cu.  nell*  Ab- nero  , Aquila. 

Aquile**»  « Aquile,,  eh.  nel  F ioli,  Af  siiti*. 
Aquitcicfe  , d'Aqn  lei* , Afudtienfit. 

Aqninate,  c’Aquno  . A a Ics 
Aquino,  cu  in  terra  di  Lavoro,  Afai  Bum. 

Aquilani*,  che  gl>  am  chi  diflero  anche  Eqnitania,  prov. 

d Francia  , Galli*  A,.i  tanti*  , A}ait**i*. 

Aquilano,  \ d*  Aquilani*,  Afutisnus , Àfaiiamtea*. 
Aqaiumco , J 


’ Ardenti*  , Aa  la  Jc«mop*fioa  » « he 


Arabo,  Arsii  % Arsili  ut. 

Arabia  , prov.  dell*  Aùa  , Arabi*. 

Arabico , Arabi* ut. 

Arach  , prov.  dell*  A fi*  , P *rt  hi  a . 

Aragona*  eh*  gli  antichi  diflero  anche  Aléna,  parie  Adii 
Spagna  , Ctltibiria. 

Aragnnefc,  Cdtibtr  * Ctltiktriu*  * Csltibtrìemi . 

Arafie,  f.  nell*  Armenia,  Arsa**. 

Aratore  , nome  di  poeta  * Armar. 

Aran  , luogo  nel  Caoton  di  Berna  * Arorii  am. 

A beca  , cali,  di  Spagna  , Urbieat  , Liv. 

Arbclla  * Cit.  in  Ferfia  , Ariella  , armai. 

Arbia  , f.  in  Tofeana  , Alma 

Arbori, cit.  nella  Cornea  di  Borgogna,  Atbanfa , Arbarafmm . 
Arbon  , cali  negli* Sv ignei i , A'iar  Ptlia. 

Albergo,  cu.  nel  cantoo  di  Berna,  Arbmrgaaa. 

L*  Are  • f.  in  Provenga  , Arem*  * o Conni. 

Arcade  , Area*  , Arcadica a. 

Arcadia  , prov.  di  More*  , Arcadia  , e città  4*  Arcadia  , 
CypariJJÌ  , tram  * Cypailg*  , arata.  • 

Arce  , caft.  nella  Camp,  di  fi.oma  , Arcaaam. 

Arche  , f.  in  Savoia  * Arca. 

Archi*  , poeta  * Anita* 

Archi  loco  , poeta*  Artkilathm*.  D’Atcbiloco  , Ar  tillse  hi  a*. 
Archimedi  , drtlimtdt* 

Archita,  Artlyt* , A'  hyt  ss. 

L*  A cipelago  . parte  del  Mediterraneo  , Mar a Jfffrom. 
Atcìvefcovado  di  Magor^nt  , Magaatioa  dici a. 

A'CiVtfcovjfo  di  Treviri  Trt%iri  . orava. 

Ard  a,  cali  nella  Camp  di  Bruna,  Arda a. 

Ardeite,  d*  A*dea  . A'd -**  , Ardesti**! . 

A drnbutgo  , cit  reità  Fiandra  , Ardtmhargam. 

A' derma  * o 5Hv»  d*  Al 
Fiandtr  , A'dac 
Ardona , cit  in  Paglia , Merdosi*. 

Ardiri  . forte  tra  m Picard  a , Andra.  • 

Arenda  , tati,  in  Cai. bua  , Arami/. 

A scopa  gita  . Arti  paglia  , Af  espugna ». 

Areopago  , A tepsga* 

Arcfgol  , cu  d Algheri  . S:g*. 

A'Cti'  O , d*  Arcuo  A'  limai.  • 

Ardala,  f io  S olia  , A alai*.  D*Aretnfa,  Ari  ih» fami , 
Arcuo  , cu  in  Tofeana  . Antiam. 

Argenta,  ter«a  nel  Ferra  e(è  * Argenti*.  m 

Argentina  , V St  raburgo 

Atgenton,  cu.  in  Normandia,  Argtmosam. 

Afgeo  , f m Cappadocia  . Argani 

Aigo*  e A gì , cit  in  Mote*,  Argms.  D’Argo,  Arga al, 
Arginai  v 

A go  , pallore  , A tu*. 

A go  , nawe , Arguì. 

A g nauta,  A -ausai* 

Arianna,  A tsdne.  D*  Arianna  , Ariodnm al. 

Ariano,  caft  oel  prineparo  OUra  , A fonala. 

A riccia  . c.ft  nella  C-irop  di  Borni  , Arida. 

Ar  cono  , d'  A iceia  , Ariti***. 

Atig/aoo,  c-ft.  in  Tolcana  , Ari*i***m.  # 

Arim  no.  Rimine*  Ritmoi  * cit.  nell*  Romagoa  « Ar *• 

mimmi. 

Anflarco,  Arìfisrcut,  D*  AtiftafCO  * Arifiorch***. 

Arili  de  * Arìfiidf*. 

Ar.ftippo  , A iftìppue. 

Auftofaoe,  Ariftophsm». 

Anftotele  , e Ancorile,  Ari  flottiti. 

Ariftotelico  , A i/batelicm* 

Arie*,  cu.  in  FrorenM,  Asta*.  Arilate . * 

Arlon*  cit.  nel  ducato  di  Lueemborgo  , Oralsunam. 
Armach  , cit.  dell*  Irlanda  , Armacha . D*  Arraach  , Ar* 
mathaaat. 

Arma* 
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Aiwi*w . P'ov.  * Gaifcogo» , irtmmìt* , AgemAt» f- 

aia  .'tt£r. 

Attirai  i Arenali. 

Atonia,  ptor.  dell*  Afu  . Armeni*. 

Arano,  aitare  «tea. 

AmMticr»,  cit,  in  Fiandra,  4, mauri*. 

Amino  eie.  in  A' mtoit,  Ctyfrs  , mmm. 

Arai»,  cit  io  Teflaglia,  leri/a , Pegafa,  « P*g*f*i 
ni,  hof  d*  Armilo , Pigi  fini,  P*g*f*i*t , Qvid. 
{ir /«I  I Virg. 

Aioni , f 4*  Ateadia , Am*ri*el*t. 

Armonia , moglie  di  Cadmo  , Harmonit , Ovid. 

A tu , cit.  deli’  Umbri*  » A-**.  , , 

Arali  eim , cit.  in  Oaodi , d. <««<.». 

. Arno,  f.  in  Tofcsn*,  ad'*»». 

Ac  ocelli  , taf»  io  Criabrìa  , Aapkyfn. 

Aroe  , if  otl  ma»  Baltico  , Arti. 

Aron»  èli.  nell’  Infialili»,  Arti*. 

Arondiai,  cit.  io  Portogallo , Anici,  tram. 

A ’oot  t V Larone 

Arpiia,  cit.  oel  principato  Oltra  , Ctudìmm. 

Arpalo , nome  di  cane,  Htrptlm , Otid. 

Arpifa , ctl.  della  Caria  , lla-paf, , Ltt. 

A fe , e Affi , cit.  nella  Capitanala , A' fi,  tram. 
•Alpino,  ca4.  in  lena  di  Lavato,  Ar/im mm. 

Arpocute , filof.  Harpoerate* 

Arqai  , luogo  oel  Padov>na,  j|rfM 
Atqal , leogo  otl  Geootefito  , ^rcoeinm. 

A’quti , cari.  nella  Maica  Anconitana , Ari mu*. 

An,  l.  negli  Svictrri , Arti*,  Armi* . 

Atrae , cit*  nella  Picard  a,  Ncmececir**,  Casi.  Attelet*. 
Affa  , fi  d*  lfttt»  , Affi*. 

Affate  , A'fmtu.  D’  Atface  , Arficìut. 

Arfcor , cit,  oti  Brabante  , Ariftttiam. 

A f ioli , V.  Caifoli. 

V Atei , cit.  dell’Albania , Amimi*.  Dell’Alt» , Amlr*cim>. 
Attaco,  fi  nella  Attila  minore  , fiynAaeàae,  Vai.  fiat 
Aftalerié  , A'imran. 

Attigna  , foaexaa  nel  Plinti  , Animi*.,  * 

Arimi»  , prov.  della  Gtetia  , ASuti*  . D‘  Attinia  , Aiie 
itau  , affilai»*. 

Arre  , f.  io  Savoia , An*. 

Ann,  fi.  io  Inghilterra , Hamtle. 

Allentata  , if.  nell’  Arcipelago  , Prapefatluu 
Aratila , cit.  di  Barbetta,  Ziti*,  rito. 

A S 

Afe»,  cit.  in  Sicilia,  Afe*. 

Arcani» , Aftàmlmt.  „ • 

Aliceli , cit.  arili  Marca  Anconitana,  Afctltm  Pietà* m. 
'titoli , eie.  in  Capitanata,  Afemlmm  Apulma,  S*iri***m. 
Afdtubale,  A f ir  ut  il . 

All  , f nell*  Umbria , A fui . 

Aria  , net»  dette  quitto  parti  del  mondo , Afa. 

Aleatico  , Afiatai  , Jfi* alani  , A/ fini. 

Aritmia  , if.  in  Sudtgoa,  Strettii  ìifil*  , Diai  aie. 

Alo*  , Cit.  io  Egitto,  Aprane , Lee.  di  Aloe , Spianta , Otid. 
Aiolà  , tetre  ori  Brefciane , A fai*. 

Aiolo  , cali,  nella  Matea  Tritigli»»,  Acciaia. 

Afope  , f.  in  Boccia  , Afapat. 

Aforo,  cari,  io  Sicilia,  AJtraa. 

Alpa  barn  , c Hi  fpiham , cittì  capitai»  della  Pulì*  , Afpm- 

Afpe  , cari,  nel  regno  di  Valenti,  Affli. 

Afperofa  , eie.  della  Tracia  , Aliti  a. 
iiperofano  , Alieni* , Abderittt . 
afpido  , f nella  Muca  Anconitana,  Afpii. 

.Cpra  , villag.  ne’ Sabini , C*  pari* , Cafpiralt  . 
aipro  , f in  Macedonia  , Affai. 

.{proctiti  , cit.  nella  Grecia,  Cirri*.  D’Afptoniti,  Cittì**!. 
.fot  opotaoo,  V.  Achtloo. 

.uccia  , cari,  in  Barrita  , In iteam. 


AlTenta,  f.  otl  Genotefato , Mirti*. 

Affiti»  , patte  dell’  Afta  . Affyri*. 

Affine , f.  io  Coleo , Alfyrt il. 

Affine , figlinolo  ni  Otta  , Abfyrlimi. 

Affili , cit.  nell*  Umbria  , A [fi firn  , j£ff*m. 

Adotta,  f.  nella  Sciampagna,  Ama**. 

Affioro  . fi  in  Sicilia,  Ckryfaa  E cari,  fai  Sicilia,  Affine. 
Afficele  , Ajjiirn. 

Arierio  , f.  i n Motea , Afitriam. 

Adi,  « Afte,  cit.  lungo  il  fiume  Tenero,  Afa  Pampe!*, 
Aflorga , cit.  oel  regno  di  Leon  , Afimrlge. 

Aritachan  , cit.  nella  Molestia,  Afirtekamam. 

A il  tea  , Afre*. 

Arirnoo,  fi  in  tetta  di  Latore,  Ormami , Pii 5. 

Alluri , f,  in  Camp  di  Aetna  , A fiat  a . A.  fin. 

Aderii,  prot.  di frigna,  Afiaria.  D’ Ariana,  JfierUte. 

A T 

Aialanra,  AtaLaat*,  Anime. 

Ateila,  cari,  in  tetta  di  Lato  o,  Alali*. 

Atellano  , d*  Ateila  , Aullaaat. 

Arellari , V Accilaro . 

Atene,  e negli  antichi  anche  Aliena,  e Attese,  cittì 
deli*  Grecia,  Achei te  , in*  . 

Ateniefc,  e Attenicfe,  Atkeainfit , Aule  a*. 

Atinate  , d*  Alino,  A'ia*e. 

Acino,  Cari  in  Camp,  di  Boati,  All**. 

Atlante  , Aet*c 
Aliami  co  , AtUttì  tua. 

Altee,  Aerea 1 D’Amo,  Aerarne. 

Atti , cit.  nell’  Abruaxo  , Airi*  , Atri  tu 
Atropo,  una  delle  Paiche  , Anap al. 

At  lirico,  d’ Anale,  Aitai  ita*. 

Alialo  , Aiutai. 

Attica,  V.  ducato  di  Sethinca. 

Attico  . detieni  , AH* *1. 

Attor,  V.  Affilia. 

A V 

Avarino  , cari,  nella  Borgogna  , Alali * , Alalìaciam. 
Aubamhon,  cari,  in  Picttdia,  Aiineatna 
Aobignì  , c Obignì  , etri,  di  Fteardta,  AH  min  mm. 
AUdenatd  . e ùdenard , cit.  orile  Fiandre,  A itami*. 
Avcito  , cit.  in  Foftogallo  , Arti  lami  TaUlrle*. 

Avella,  rii,  io  tetra  di  Lavoro,  Amie,  Aitila.  D’Avelia, 
Anilina!  , Aatlleail. 

Avellutati  , d’  Avellino  ■ Altlliaaltr. 

Avellino  , cit  nel  principato  Olita , AltUiaam. 

Avemmo,  urto  de* iene  colli  di  Berna,  Amiiiam , An*. 
lèmmi. 

A verno  , f.  dello  'niente  , Arenai , Anna  , trmm. 
Averta,  eie.  in  tetra  di  Lavoro,  Aulì*. 

Avcazano  , cari,  de*  Muli,  Alfhthmtlii. 

L’ Aulente  , i.  in  Camp  di  Roma,  Uftn  , «atti,  Vitg. 
Aulente  . palude  in  Camp  di  Bona  , Pernii**  Palmi. 
Aulenti  no  * del  fi  Aulente,  Vfiemui. 

Angibontg  , cit.  nella  Germania  , Augafi*  Vialtlitermm . 
Augii , cittì  od  Cento»  di  Barile» , Alga/*  filarie*, 
ram. 

Angaria,  V.  Angrbonrg. 

Aria,  fi  di  Spagna,  Via , Mei. 

Avignone,  cil  della  Provano,  Are*!», 

Avignooefe , Artaiearafii . 

Avila  , cit.  cella  vecchia  Caft'glta,  Alai*. 

Anl'de  , cit  dalla  Boenia , Aaiu. 

Avolo  » cari,  io  Sicilia  , Hyll*  maior. 

Attraili , 0 Gratti , cit.  in  Succia , Arnraelmm , o Unih.tm 
Anianchea.cit  della  No  manda  , Alfine*,  Alme* , tram, 
Aurichk  , cit  nella  Furia  , Amena. 

Anronao  , cari  nel  Cadmino,  Arnia. 

Aufonia,  tratto  di  peefc  io  tetta  di  Lavoro,  Aaftmì*. 
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L'  Aaffcf».  io  Bor;ogni,  Mirini"  . ••nm  , C*t 
Anioni , cil  orili  »»tgo«m  , A.ttnn. 

Aafttii  , pio»  di  Germania  , A*, iti*. 

Automcdome  , Autooitd.'a  • 

Aatoooe  , figliuola  d.  Cadmo  , Autonoe . D*  Autonoe  , 
Amianti»*  t Ovid. 

Antan  , cu.  nella  Borgogna  , Flati a JEdnarnm  , Aaguj la 
duna  ut  , Hcdai. 

Autunclc  , d’  Aerila  . Ajgaftoduncofii . 

Aoranefi  , Htdut  , Hidai. 

Auic-ii,  città  in  Borgogna,  Antijiodorum,  VtlUnnodannm. 
Ayton  , cil.  dell*  Eiolia  , Cilydvn  , 

A Z 

Arar,  pio».  della  Boria  , Comagtm.  Di  Atar,  Comaginat. 


B 


d'  Afia  , BsbyUoU  , 


Babilonia , e BabiUonia  , prò» 
cito  io  Babilonia  » B'bytania. 

Babilonico  , Babilonie  , Babyloaicat  , Babylaaimt. 

Babaio  . caft.  in  Camp  di  Aoma  , Barili*, 

Bacii  , prò*  di  Paleflina , Ita  **. 

Baccano  , certa  in  Tofcaoa  , Boccan*. 

Bacchigliene  , f ebe  paffa  per  Ficea**  , Mtduchus  mi- 
nar , Li». 

Bacco  , Batta*  , Brami a*  . B a far  t ai  , Dio  yfins. 

Bada  , cit.  negli  Snzaert  Bada  , Thtrm*  H Ut  iti*  arum. 
Baia >os , cit.  in  Eftreroadora  Fan  Augnila 
B.dellona,  caft  di  Snagna  « Bitullo, 

Badcn  , e Oder  Badeo  , ciltà  negli  Svizzeri , Thtrm*  fm- 
p trioni. 

Bidcn , cit.  nella  $ue»ia  , Mtniacam,  Thum*  inferiore! 
Badcn  , caft.  nell*  Aoftria  inferiore  , Thtrm * Aajbiat * , 

Afa*  Pannaaim 

Biden  , refidenia  del  Margravio  di  Baden  » Bndtna. 

Badia  , cit.  in  Boccia,  L. badia. 

Badia  , caft  in  Lombardia  , Abbatta. 

Badia,  cit.  lo  Metta,  Farro,  arum. 

Biffo  , cit.  nell'  ifola  di  Cipri,  Paphot.  Di  baffo»  Pa- 
ghiti* , P tphumi. 

Daga1,  cir.  d*  Affrica,  Vaga  ,Voginft  appidum  ,Sut.  PUn. 
Bagdad,  V.  Babilonia 

Bagnaci  vallo  , caft.  n*Jla  Aomagna  , Tibtriac  am  Gabtmm 
Bagnarla,  cit  in  Toldna , Nonmpagi,  arum,  Plm.  Ba- 
noongiom 

Bagni,  d' Albano»  Foniti  Apoai. 

Bagni  d'Agnano,  luogo  in  ietta  di  LavOfO  » Latullaaa  , 
trilla  , o L- tulli  alila , Suct 
Btgni  d*  Aflrogno  , preffo  Pozzno'o  . Aflrmui. 

Bagni  di  Ballicano,  in  Tofcana,  Ajua  .alida. 

Bagni  di  Brirol  no , in  terra  di  Lavoro,  danaio  Aqa*. 
Bagni  di  Biacc >ano  , in  Tofcana , Th  rm*  S fagiana. 

Bagni  di  s Filippo,  in  Tofcana,  Ru  tllaaa  B Ima , Cat. 
Bagni  dei  Lago,  in  terra  di  Lavoro  , Amèna  Th  rma 
Bigni  di  Sai  v tati  , in  iena  di  Lavoro,  Cajarii  Di3  stori* 
VUia 

Bagni  di  Stigliano,  ioTofcaof,  Tktrm*  Si hygiaa*. 

Bigni  di  Tivoli»  in  camp-  di  Bona,  Aibai*  afa*. 

Bagni  di  Tritoli , io  terra  di  Lavoro  . Ac  ad  uni  a. 

Bagnonc  , o Ira  Canone  , caft.  io. Tofcana  Bondelia. 
Bagnnolo,  caft.  nel  principato  Otta  , Baiatala*. 

Bagola,  luogo  preflo  Baia,  B*uli , a am 

Baia  , cit  io  terra  di  Lavoro  • Bai*.  D Baia,  Baiata*. 

Baienx,  cit.  in  Normandia,  Ba  ara,  Baiata fti. 

Buona,  cil.  di  Francia,  c d Spagna  . B stona, 

Balagner , cit.  in  Catalogna,  Baltgnam  , o Valtfaaria. 
Baibec , cit.  in  Fenicia  , Htlioyoli*. 

Baldac  , Baldacco , c Bardacca  , coma  di  fi  ero  gli  antichi , 
cit  di  Babilonia  , Babyian 
B ldaflaiiC)  Balta  far . 


• B A 

Baldino^  0 Baudino,  Aliente,  T. 

Baleari»  if  nel  Mediterraneo,  Baliarii. 

Baldo  , villag.  in  terra  d* Otranto,  Boltfiam. 

Baleftta,  m.  della  Ligntia,  Ballfta . 

Bamberga  , cit  in  Fraaconia  , B ambir ga  . 

Bambola,  e Banbola,  cit  nel  regno  d’ Aragona,  Bilbilit . 
Banitnerdc,  ctt.  in  Barberi* . falla  camp  (firn. 

Sauna,  cit.  in  terra  di  Bari , Boatta 
Bubados,  if.  nell*  America , iafula  Barbala. 

Barbara , cit.  in  Sicilia , EgiJU , Stgtfia , Actfia. 

Barbeaa,  prov.  d’ Affrica,  Marni itaaia.  Di  Barberi*  , Mamrm- 
fiacui , Marni  afa* 

Btrboftcrc,  f.  in  Morea  , Barbofiktat* . 

Buca  , prov.  d*  Affrica  , Mormanca  Di  Barca  » Marma- 
ti cut 

Batcet , e Bertelo  , caft.  nel  Parmigiano,  Birtttm m. 
Barcellona,  e t.  in  Catalogna  , Borcina,  Sarchino. 
Barcellonatta  , ralla  , c città  fra  la  Itancia  » a l' Italia  » 
Bar  chino. 

Barddcjr , if  d‘  filanda , Andrò* , Andro*. 

Ba  di  , fortezza  nel  Piacentino  , Bordnm. 

Sarcfe  , di  Bari , Pcmttitm*  , Ovid. 

Bari , V.  terra  di  Bari. 

AariUna  , V Fraina 

Barledac  , eie  in  Lorena,  Botradacm m.  m 

Barletta  cu  in  tana  di  Bari,  Barolam  , Barolan. 

Barrahab,  prov  dell'  Ar.bia  Pctcca,  Nobothaa. 

Batnano  , tortezza  nel  Be.gamafco.  Batta 

Ba  t,  B«rd,. Bardo,  terra  nel  Piemonte,  Bordnm. 

larva  , cit.  delP  Bi ionia  (npcnore.  Ba  ra. 

Barntefe , di  Barali  , B rittofi*  Bit  timo. 

. Barali,  cit.  in  Fcn:cia  , Imita  F ’y* , B rytat. 

Baùtea  , cit  negli  Svizzeri , BJt'ta. 

,Xafilica,  c Vafiilca  . cit  In  Mo  ca  Sicyon. 

B.tilicam  . e V-filiCam  , Sìiyomt  , Plin. 

Bifiltcata  , p.o»  del  regno  dà  Napoli  , Lucania , Mago* 
G atta 

B.tili.  otamo  , f io  Moie*  , Enm  ai  , Viig. 

Ballano.,  caft  nel  Titflg'ano  . Btffanam 
Baffenro  o JatTecto,  o Biftctuo,  f.  io  Calabiia,  C afata- 
_a,  Bafenimm 
Baflignana,  caft.  nella  L geria»  Amea/ls  Bntitnarum. 
Bfiigì,  parte  della  Sciampagna.  Baftniac mi  agir 
Babaio  «popoli  della  Bolli-  neia,  B-JI*  n*.  Bafttrnm , Ovid. 
La  Badia  , C‘ft.  o Co  fica  Mam.nam  Baflta 
Baici»  polcella  aurata  dal  poeta  Pilette,  Batti*,  Ovid. 
Balia,  V Temend. 

Batto  , paftotc  ir&iiormato  da  Mctctuio  in  fa  fio  , Batta*, 
Ovid 

Bmnam  ^ B*8rì  ± B*S'taoi.  , 

Baratele,  Vindilic a* 

Ba*a'e6  , Vtad-lici  , ora*. 

Bauco  , V Baltico  ♦ 

Baviera  . piov  della  Getmania , Vindtlicio,  Baratta, 

Bavooa  , f in  O -fica  Cirtid  a* 

Bautzcn  , cu.  Lo'axia  , Basi  fa. 

Bazaa , cit.  in  G«  leogoa , Caft  am  %V a faut . 

B B 

Beami* , prò»,  di  Lmguadoca,  B tamia,  Btnttrnia, 

Beane  aite , caft.  in  Lmgrudoca  , BtUafaadra . 

Bcanfort , caft  io  Savoia,  B Uofordia. 

Bea  tea  » cit.  nel  Lionefe  , Buiamam. 

Beanmont,  caft  io  Norm^r.d  a , Btllamontiam. 
fieauvait , cil  in  Ficcar  dia  . BtUoraci , arum  , 

Bcau-ois,  caft  in  Savoia.  Bilmmnam. 

Bercia,  prov  d' AUa  , B britia 
Bedfort , cit  io  Inghilterra  , Btdfmrdia , 

Sciar,  c-ft  della  Spagna  , Bigtrra. 

Beiti,  p or  di  Portogallo,  Stira . 

Bclcp , luogo  nella  Savoia,  Btiiitr. 

Bel» 
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Bellica  t ctr.  in  Egitto  » Ptlmfimm.  Di  Betbes,  Ptlafiatn»  , 
P elafi  attua,  Ptlmftma. 

Belcaftro  , eie.  in  Calabria,  Ckiaaia. 

Beiforte,  terra  in  Calabria  , Subemum. 

Bclgioiofo  , cali,  nel  Milanese  , Btlgiefr ». 

Belgrado,  eie.  io  Ungheria,  Tturinum . 

Belici , o Bilici , f.  in  Sicilia  , H^pja. 

Bcllerofonte , BtUermpk ma, 

Bcllinione,  o Bellinsona  , cali,  nell’ Infubria  , Beliti  a, 
Berinfona. 

Bellona,  Dea  della  guerra,  Bellina.  Sacerdoti  di  Bellona, 
Bellnaaanl , Lue. 

Belluno,  cit  nella  Marca  Ttivigiana,  Btlunum , o BtUua» m. 
Bel  monte  , cali  in  Calabria  » Btllmmmntium. 

Belo  , re  di  Fenicia,  litio* , Virg. 

Belvedere,  prov  e cit.  in  Morrà,  Elia , Gvid.  e città 
tra  Smirne  , ed  Efcfo  , Colophon  , c cali,  in  Calabria  , 
Blanda  , B lauda  f armm  . 

Bencideliro  , f.  in  Sicilia  , Crini  fra , o Crtmifas.  * 

Bendi  Tendi  , cit  in  Bi’ berla,  /«/io  Camp* firia , 

Bene,  eh  in  Piemonte,  Ben*. 

Beneventano  , J/raevearnaur  • 

Benevento,  cit  nel  regno  di  Napoli»  Btatrtmnm. 

Bengala  , eie.  nell*  India , Cange,  Bengala. 

Bcnm  , cit  in  Alfrca,  Benmum. 

Bentivoglio,  faft  nel  fiolognefe , Bentirolimm, 

Il  Beovcfe  , parte  della  Piccardlt  , Bilicaci, 

Bcocia  , prov.  della  Oreria , Baiti*.  Di  Beozia , Baiti  ut, 
Bm or  urna. 

Bercciniio,  del  monte  Bcrecìnto,  Beretyutins , 

Bereeinto , nome  della  Frigia  , Btrttyam $' 

Berenice,  regina  d’Egitto,  Btrtnict.  Di  Betenico,  A.ra* 
ai  e ama  , Caini. 

Berga  , cali,  di  Spagna  , B ir  gufi*, 

Bergamafco , o Bcrgomafco,  Bergaaeaa. 

Bergamo,  o Bergomo  , cit.  nello  fiato  Veneto,  Bargm- 
***»,  ci«.  di  Ttacia,  Pergamum.  . 

Bergexac  , cit.  nell*  Aqnitania , Btrgtracmm. 

Berlin,  cit.  nella  Marca  di  Brandemburgo,  B tri  inuma, 
Berna  , cit  negli  Svizzeri,  Btraa.  Dt  Berna,  Btrntufit. 
Berne  le,  di  Berna  , Beratnfia. 

Bernich  , cit  alle  fecche  di  Birberia,  B triniti,  Straniti i. 
Berceli,  pop.  di  Spagna,  Varani  a , S.l 
Ber ij%  prov.  di  Francia,  Bitmrigaa  Cubi . Di  Berry,  Bitmritma. 
Bttfcllo  , e Brefello , fortezza  nel  Modoncfe  , BriatUam. 
Bertinoro  , cit.  nella  Romagna  , Pttra  Hot  arii , Britt- 
ama  imm. 

Berroo  , e Alberton,  cit.  in  Balbetta,  Paratamiam^  Ovid. 

Di  lertoo  , Pmrmtmnima%  Lfi. 

B.  fagno,  cBifagrfo,  f.  nel  Genovefato  , Feritor , Pii o. 
Beiamone  , e Bifanzone  , cit.  nella  Borgogna  , Vt fratta , 
\ Va  fama  imm. 

» deficit  , cit  io  Lingeadoca  , Bitter  t t , mrmm. 

Beli,  pop  della  Tracia,  Baffi*  mrmm.  Dei  Belli , Bifuni. 

~ Il  Beffinole,  parte  della  Noimandia  , V idee  a Qtt  , o Vi • 
dugafra,  imm , Plin. 

' Baflon  , f.  in  Ifpagoa  , Bauli*  , o mia. 

Bethel , cit  di  Falefiina  , Lm\a  , Btthti. 

Ber h fan  , cit  della  Galilea  . S ytmpalir, 

Beihtemei,  cit.  in  Egitto,  Titmnm  , Ciana. 

B^uca,  parte  della  Spagna,  Bmticm , 

Bettdemme,  e Betlemme,  cit  della  Palefiioa  , BtthUhtn. 
B: vigna  , cit.  nell’Umbr  a,  Marmai*,  Col. 

Bcvagaati,  di  Bcvagoa  , Mumaiataa  9 plin. 

* BI 

filandra  , ter.  ne!  Novarese,  e nel  Piemonte,  Blandtratt, 
piante  , filof  Fimi 

Ribaldi  , pop  di  Spagna  , Vi  balli  , amai. 

Bibaudc  , if.  in  Provenza  , Sturimi*  , PUa. 
libico»  • cali  nel  maxchcfato  diSaluzzo,  Vitti  fama i,  o 
farum  Vibitafimm , 


• 

B I 

Bibtidc  , figliuola  di  Mileto  , Bibita , ©vld. 

Bibona  , o Btvooa , cali,  in  Calabria , V iba  V attuila  , Cie, 
Viba , Hippo. 

Bibrach,  eie.  in  Succia,  Bibatram 
Bicari  , cali,  in  Sicilia  , Hytearum. 

Biceotiqi , pop.  nel  regno  d\  Napoli , Pernii*!. 

Biccnza  , vii  lag.  nel  regno  di  N poli  , Putriti*  , Sii»  4 

Bicnca , luogo  poco  dittante  da  Milano  , B eota. 

B.deate,  f gclla  Romagna  . V*t  a 

Biella  , cit  nel  Piemonte,  Bu  tlla , Gammatlmm. 

Bientina  , edi  in  To/cam  , Lu  mi  p.rani*. 

Bifcrno  , f nel  regno  di  Napoli  Tìfernua,  Plio. 

Bigorrc,  prov  della  F.  ancia,  Bigerramt  , e Bagarri . 
Bilici,  o Belici,  f m Sicilia,  Hypfia. 

La  Bina,  cafi.  al  finmc  Gglio,  Bebpiata ». 

Bìnafco,  tetra  fra  Milano,  e.  Pavia  , Biam  , arum. 

Bmg  , cafi  nel  Trcvircfe  , Bingium,  Tac. 

Bione,  filof  Bian  Di  Bione,  B ima  tua. 

Bi'viefca,  o Bnviefca,  cafi.  nella  Gattiglia,  Virnmafté* 
Bifaccia,  cit.  nel  principato  OUra  , Romulta,  Ltv. 

Bifano  cn  e eaft.  in  Abruzzo,  Triftmmmt  Liv» 

Bifcaglia,  prov.  di  Spagna,  Caàtabria , 

Bifcaglmo , Caniabtr . 

Bifcgll , cit.  cella  Puglia  , Vigilia , 

Bifento  , cafi.  in  Tofcana  , Vifratum. 

Biferta,  cit  nel  regno  di  Tuntb»  l/t  tea. 

B l’erti  no  , VtUeafia. 

Bi Ugnano  , eh.  della  Calabria,  Bifidi* , Bifaniaaum. 
Biftonia  , cit  di  Tracia  , Btftoma. 

B. fioco  , di*Biflonia  , Bi  tomus. 

Bitinta,  che  dagli  amichi  li  diffic  acche  Bcttinia , o Bettaaia  , 
prov.  d’Atia,  Bithymlm,  Bebritia 
Bitonto,  Cit.  nella  Puglia,  Bmtuntmm,  Badrmatmm,  Bitnatmm, 
Bittooa , cafi  nell’Umbtia,  Vutamum. 

Birtoned , pop  dcH’Umbna,  Vaitmaaafta  , o Veniamta- 
fra  , Plin. 

Buona , V.  B.bona.  « 

Bivoras,  f.  in  Andiluzia  , Smlfmm. 

Biaamio,  V.  Cofiantinopoli. 

B O 

Boarno , terra  nel  Biefciano,  Vmbtraum. 

Bobbio  . e Bobio,  già  c-li.  nel  Milanese,  ora  città  foggeiu 
a S.  M.  Sardi,  Boò  um,  Bo.mm,  Ltbarna. 

Boca,  o localbec  , V Celcliria. 

Bocca  di  Lupo,  filetta  gola  di  monti  in  Téffaglia  , Thtr • 

mapylm. 

Bocca  del  mar  Maggiore,  os  Pnntìemm,  Bofphnna  Thratima, 
Bocca  di  a Giovanni,  Ba,ph*nia  Ctaumtr  u a 
Bocca  dell’  inferno  , fpeionca  nel  Napolitano  , Anfanili 
Valila, 

Bocche  del  Golfo  di  Lepanto,  in  Accia , Bhimm  Fratmm% 
Li». 

Bocche  de1  Dardanelli , V firetto  di  Gallipoli. 

Bocche  di  Bonifazio  , tia  Sardegna  , e Cotfica  , Frttmm 
Tapkrma 

Bochir  , o Bichieti  , cit.  in  Egitto  • Canapai.  D,  Bochir, 
Canapaia  , Canapi  uà. 

Boemi,  eBoemiai,  pop  B«'ni. 

Boemia, c BoemaU,  piov.  della  Germania,  Boitmaa »,  Boia- 
h mvm  Bu  ona,  Baktmim,  Bmhtmum. 

Bog  . f.  io  Po'oaia  , Hypama. 

Soglio,  cafi  nel  contado  d N zza»  Baoilium. 

Boiano  , cit.  in  Abruzzo  , Bonanmm  . Bo  anum 
Boliana  c Bogìana  , f.  in  Da!  m:  zi  a , Pr.ta  , Plin* 

Bolina,  ctt  io  Macedonia  %Apml-oma 

Bologna  al  maie  , cit.  in  Pi ca rdu  » Gifjmr  finn  , Suet. 
Bramai  a 

Bologna,  cit.  drlla  Rom.gna  , F ifina , Banonia. 

Bulognelc  . B*na*i*afit  # 

Bofcna , cafi  nel  Pammonio  di  a.  Pietro  , Votfiniam  . 
Val/int 

▲ ili  Bo* 


Digitized  by  Google 


Ut  . B 0 

Boumefe,  Kalfiaitafio. 

Boi  Tene  fi  , V tifiti  a fa. 

Bolzan,  cali  oc!  Titolo  , Bonaum» 

Pomario  , caft  m Tofeana  , Pv.'ym*  fiuta 

Bona  , eit.  io  Affiica,  Il  ppon  Di  Bona,  H’pponenfii. 

Bona,  e Donna,  eie  io  G<un  ama  » A*  Ubioram,  Berna*. 
Boncorvewo  , caft  in  Tofeana  , Bona « Connntut. 

Boodeno  , caft  in  Lombardia,  Bodimeemogum. 

Bondonira  , cit  io  Acaia  , Starpkt,  Scn.  Scarpai*  , Plin. 
Bonfattì,  caft  io  Calabria,  Hytla. 

Bumfazo,  a Bonifacio  , cit.  io  Coi  fica  , Bonifiociam. 

Donne  , caft.  in  Savoia,  Boi  no,  Bodontii,  orum. 

Bone  valle,  caft.  io  Francia  , Booarollit. 

Bonevile,  caft.  io  Savoia  , Bonopoli a. 

Bobo,  f nella  Liguria,  Urbi. 

Bo.bon  , cit.  io  Fiaocia,  Boia. 

Boiboocfe  , Bota». 

Borchoni  , if  nel  mar  di  Germania  , Fabbri*. 

Bordo,  o Bordeanz.  cit.  della  Guicooa,  Bar  Ugola. 

Borgia,  e Boria,  cit.  io  Aragona,  Bdfinum. 

Borgo  Dalire,  cìl  ana  volta  in  Cipro  % Odali  irai,  Virg. 
borgo  a Doni:  o,  cit.  tra  Fauna,  e Fiaccola  Fidimi*  , Bua 
gai  j.  Domnini.  D<  Borgo  s Don  do,  Fidtatinmo . 

Borgo  di  Val  di  Taro  , luogo  nel  Parmigiano  , Bargai 
Valiti  Torri. 

Borgo  Lav  atalo,  terra  nel  Novarefe,  Forum  Lebmenum,  Plin. 
Po  go  di  s.  Martino,  terra  nel  Monferrato  ,V«tut  caput. 
Borgo  di  » Sepolcro  , cit.  io  Tofeana , Buurgi*. 

Borgo  di  Seda  , caft  oel  Vercellcfe,  Ba/gut  Seffiuo. 
Borgogna,  prov  di  F ancia,  Burgundi*.  • 

Borgognoni , Bmrguodioatt,  Seguami. 

Borgomancio  , ter  nel  Novarefe  , Bargomnntram. 

Bo.  irtene,  f in  Polonia,  Barifihena. 

Bornia,  f nel  Piemonte  , Bormio. 

Bo.-mio,  caft.  ne*  Grigiori,  Berna* i. 

Boin , cit.  nel  circolo  di  L pGa  , Bora a. 

Bornea,  o Buroca,  villag  in  Tofana,  Torca*  Augufialit. 
Boron,  cit.  io  Tracia  , Bifioaio. 

Borooefe,  Bifioniut. 

Bofa,  cif.  in  Sardegna  , Bofa. 

Bofeo  di  Baccano,  in  Tofeana,  Mafia  Sylva  , Lìr. 

Bofco  di  M.  Fiafconc  in  Tofeana  , Sy.ra  Volfiatnfii. 

Bifco  di  PoatTcmoli  cella  Liguria,  Mania » folca i. 
lolco  di  Solano  , terra  nella  Calabria,  Cliboaao. 

Bolnefi,  Bofnalcht , pop.  in  Ungheria  , Scoidificì,  Hoc. 
Bofnia  , Bulli n a , prov.  d’  Europa,  Bofnia  , Bofftaa . 
Boaforo , Tracio,  V Bocca  del  mar  maggiore. 

Bosforo  , Cimmcnco  , V Bocca  di  u Giovaoni. 

Botodo,  fclva  della  Spagna,  Botrada»,  Kart. 

Borzberg  t m negli  Svizzeri,  Faceta»  , o V scodai  , Tac. 
Bava  , eie  nella  Calabria,  Bora 
Bavino  , cit.  nella  Puglia,  Berinun a. 

Bourges,  città  principale  della  piovincia  di  Bcrry  , Bua- 
rigtt. 

B R 

B.ra  , cit.  oel  Piemonte  , Barderai t. 

Brabante  , parte  delle  Fiandre,  Brobentta. 

Bracciano,  caft.  in  Tofeana,  A'ctnmm  , Borita**». 
Braccio  di  i.  G fltgio,  V.  ft tetto  di  Gallipoli. 

Bradano,  f.  in  Bafilicata  , Brodo. 

Braga,  eli.  io  Po  togallo  , Aa gufi  a*  Bracar  um  , Bratara. 
Bracane!  , città  in  Poi  toglilo  , Brigamela  , Codiobriga  , 
Taatobriga. 

Bramane  , caft  in  Savoia  , Bramatariium. 

Brandeburgo,  Brandcmbnrgo,  Btaodiburg  , e Brandimbut» 
go  , cit.  in  Germania  , Brandebargum  , Brtanaburgum  . 

„ blandirlo,  V.  Br inditi. 

Branfvvich  , cit.  In  Germania  , Brmnopolii  , Tali  fargia». 
Biadile  , ptov.  d'  Amene*,  Brofiijo. 

Baailavia  , cit.  in  Lituania  , Branditi* . 
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B raffio  va , cit.  io  Tranfilvinla,  Patroviffa. 

Breganzon,  eli  nel  Delfinato,  Brigantina. 

Brema,  eie.  in  Germania,  Brema. 

Bremme  , caft.  nel  Pavefe , B remato. 

Brendolo , caft.  nel  Veneziana,  Brtadolam. 

Brenta,  f.  in  Venezia,  Mediocri  , o Mcdaocat , o Ma 
dootat  molar. 

Brroio  , caft.  nella  Romagna,  Brintum. 

Brentooi  , caft  nel  Veneziano  , Brctuoaica a, 

Brefcia,  cit.  nel  Veneziano,  Brini* . 

Brefeiano  , Briaicafit 

B.eslavia,  cu  nella  Sieda,  U rotiti  aria,  Budtrgis . 

La  Beffa  , prov.  di  Fiaocia,  Brejfia.  . 

Brefello  , V,  Bcrùllo. 

Breft  , peno  di  Bretragoa  , Breftia  , Brirata. 

Biettagna  , e Bretagna  , prov.  di  Francia  , Bri  tona  la  mi» 
nor  , Aremori,  a,  Armane*.  La  gran  Brettagna,  Al - 
bion  , Britanta.  • 

Bretanìco  , V.  Briranico. 

Brianzon  , cit.  nel  Delfinato,  Brigaatiam. 

Briarco  , gigante,  Briarta».  Di  Buateo  , B riarda ». 
Brignaoo , caft  «nel  Veneziano  , Brenna. 

Brindili , eie  in  tetta  di  Ottimo  , Braadafiam  . Di  lrin  • 
difi  , Brmndmfina». 

Li  Biioni,  ifole  dell*  Irtria,  Pullari* , Plin. 

Bùlic,  fortezza  ai  Reno,  Brijacat  mono  % mono  Bri  f eia • 
(il,  Brifiatam. 

Briftol  , cit.  in  Ioghilterta,  Brifiolidm.  4 

Bt  tanni.  Britanni. 

Brìunno ’ ) Oriumu.OriuuUu. 

Brivio,  cali,  nell*  lolubria  , Bripiam. 

Busco,  cit.  oel  Titolo.,  Brinino 

Brondolo  , porto  vicino  a Venezia  , B rondala!  por  tao, 
Btoni,  cali,  nel  Pavefe,  Blaadtaona 
Ikonic  , ano  de*  Ciclopi,  Branca,  Virg. 

B otco  , lìgi, nolo  di  Vulcano,  « di  Miocrvl  , Bratto  t 
Bratta». 

Bruca  , V.  Porcari. 

Bugei , e Biogges  , cit.  in  Fiandra  , Braga  , srum. 

B ugnerò,  cit.  nella  Rivicta  di  Genova,  Bruna  «a,  Bru» 
niotum. 

Bruno . f.  Hi  Tofetoa , Prilli. 

Btunsbcrg  , cit  in  Piulfia  , Brunsbtrgs. 
fi  uufvvick  , città  nella  Germania  , Prunopoli t , Brmfnih 
rieut  , Brunfngu  , Pcmopolit. 

BrulTel , e Biuflcles  , eie.  nel  Brabante  , Brunella  , orum. 
Butto,  Bratat.  Di  Bruto,  Bruttai,  Bratiaaat. 
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Subierca  , caft.  nel  regno  d*  Aragona,  Voborca,  o Voltar 
ta  , Mari. 

Soda  , cit  io  Ungheria,  Buda,  Herotll*. 

9udoa  , cit.  in  Dalmasia  , Buia*. 

Sudi  io,  caft.  io  Romagoa,  Batriam. 

Sogej  , diftictio  lulle  frontiere  di  Savoia  » Btagtfia  , Se 
bufi  ani. 

ìugia,  e Bogge^  città  io  Algcti,  Salda  , aram,  PliD.  Bugia, 
Suglioo  , cit.  e ducato  ne*  paefi  balli  % Balloniom. 

So. giti  , prov.  nella  bada  Midi,  Tribolli , o rum,  Tac. 
Sulgaua  , che  gli  ani  chi  anche  dificto  Bolghcua  , ptov. 

nella  bada  Midi  , Bulgaria. 

Sanina  , m.  in  Tedigli! , Otta. 

Smabrag,  f.  oel  regno  di  Fez,  Sala  , Pi  io. 

Surgaulcn  , città  in  Baviera,  Barcktfin. 
lurges  , Bourges  , città  in  Francia,  Siluri a,  Bitarics$ 
Arar  ita  m.  Di  Barge!  , Arorictafi». 

(argot , cit.  in  Cartiglia  vecchia.  Bar  gì  , Maeburgi  , oram^ 
(oton  , V.  Btulonia. 

(ulta,  eli  in  Bitinta,  Pro  fa,  Plin.  Di  Bar  fa , Prafiata » , Sii. 
(u.fij,  ptov.  d*  Adii , Bithyata . 

Butuz  , 
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Burnì  , e‘t.  dall*  Affa»  Cibyr a,  Di  Barn* , Cibyrétieai, 
Burutefi  , diruta  , «rasa. 

Bufeìt  'cit.  io  Piemonte»  Bafta.  Dì  Bufea , Bvfctnfii. 

B a fleto  , caft.  in  Sicilia»  Baia,  Butermm. 

Bu  fleto  » cali-  nel  Piacentino  » Bnaetum. 

Botriotò  , cir.  in  Albania  » Bathratam.  Di  Buttintb  » Ba- 
tk  rotimi. 

Batroto  » Car.  Eneìd.  lo  fteflo  » che  Burtinto. 


Cabitgnac,  luogo  in  Lingoadoca,  Cebiamagum. 

Ciberà  a figlinola  di  Proteo  » Cabtra. 

Cacari»  prom.  in  Coleo»  Htraeleam » Plin. 

Caco»  figliuolo  di  Vulcano,  Cacai. 

Cadice,  cir.  di  Spagna,  Tartejfoiy  Torte  fa,  E'ytbea,  Gain , 
imm.  Quei  di  Cadice , Gadiiaai  » Cic. 

Cadane*  , la  fortezza  di  Tebe  » Crimea. 

Cadmo  , figliuolo  d’  Agenore  » fadmui.  Di  Cadmo  » Cad- 
miai » Cadmeia. 

Cadore  » eia-  folle  frontiere  del  Tirolo  » Cjdmbrìum. 

Il  Cadorino  » tratto  di  paefe  nella  Marca  Trmgiana,  Agtr 
Cudariaut. 

Caeo  , cit.  odia  balta  Kombardia»  Cada  mai  «a. 

Cacrdam , prò»,  d’  Inghilterra,  Cernitala  % Maridaaeafii. 
Caermardea  , cit.  in  Inghilterra,  Maridunuwu 
Caffè,  cit.  in  Crimea,  Thtadafia  , Capba  % Ceraio» 
Cagliari,  che  gli  antichi  di  fiero  anche  Calieri » cir.  in 
Sardegna  , Calarti,  Di  Cagliari  , Calarìtnnai. 

Cibori  , cit.  in  Francia,  Direna  C aduna/ un. 

Caiazza,  V.  Gaiazzo. 

Cairo  , cit.  d*  Egitto  , Memphii  , Balylon  , Cairai, 
Cairoan  , cit.  nel  regno  di  Tonili  , Tniftat , Hìrt. 
Caitachi , pop.  di  Circaflaa,  Htnioebi , Veli. 

Calabtefe  , c anticamente  Calaurefe,  Calabtr , CaUbrieai. 
Calabria  , e negli  antichi  Calcata  , e Canaria  appretto  il 
Vitina!  • tratto  di  paefe  od  regno  di  Napoli,  Calabria  , 
MratH  , magna  Grada. 

Cala';  a Citta,  Calabria  ci  tarlar  . Calabria  01  tra , Cala- 
br.a  allertar. 

Calama,  f.  in  Epiro  , Thyamii,  Cic. 

Calatoci  eo  la  Serena,  cit.  in  Eflremadura  , Hip  a , Li». 
Calamo,  if.  nel  mar  di  Mandria,  Ciato ». 

Calaoarra , cit.  nella  vecchia  Caftiglu  ,Galagurii.  Di  Calaot* 
ra , Calaguri tonai. 

Cataorritano  , di  Calaorra , Cilagnritanui. 

Calatagirone  , cit.  in  Sicilia  , Calata  Mieranii. 

Calcante,  indovino  Greco,  Calthot. 

Calcedonio  » e Galcidonn,  V.  Sentati. 

Calchiftan , una  parte  del  monte  Tanto,  Paropami far  , Sol. 
• Calciope , fotella  di  Medea  , Callìope. 

'Caldana  , f.  di  Calabria  , Cirii , o Cyrii . 

Caldai,  e Caldea,  prò»  di  Babilonia , Chaldaa. 

Caldeo,  CkalJaaa  , Chaldaitai . 

Calegnaoo,  cali,  in  Calabria  , Altartum.  * 

Calep  o , eaft.  nel  Bergamafco  , Caltpiun. 

Xale» , e Calais  , cittì , c porto  in  Picudia , Cale  tue 1 » Itimi 
portai. 

Caftcut  , cit.  nell*  Indie  Orientali  » Calccatiam. 

Caligola,  I ir.  pera  dorè  , Caligala. 

Calmna,  if  nel  mar  di  Mandria , Calymaa. 

Califfo,  Ninfa,  Calyfpo. 

(;j/ifto,  figliuola  di  Licione,  Caliga  , ut. 

Callicofa  , ra.  io  terra  di  Lavoro»  Colligula. 

Callimaco,  poeta,  Collimata. 

Calliope,  Mula»  Calliope . 

Callitoc  » moglie  d*  Alcmeonc  > Cailiroi. 

Callitroa  , fomite  ne)  ducilo  di  Serbine»  , CalUro*. 

Cilliftcne  , filofofo  , Catlijihenti. 

Caloito  , if.  nell*  Arcipelago  , Gyiroi  . 

Calopioaco  » f.  in  Calabria,  Tautounium. 

Calore  , t.  nel  principato  Olita,  Calar. 
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I Cafoto  » f.  nella  Marca  Trevigiana,  V aramai, 

Catpe,  V.  Gibilterra. 

Calufo , terra  nel  Canavefe  , Coluftum  , ii. 

Calvi  , cit.  in  terra  di  Lavoro  , C-tle» , inm. 

Calvi,  cali,  in  Corlica , Lìtui  Co  fi  a , Caluiam. 

Calviti , cit.  diftrnita  in  Sardegna,  Nera. 

Cannai  ;ano,  e Camatiano,  villag  nel  Novarcfc , Mariana 
Cafira  , Arcai  Morìaaat. 

Camaraoa,  cic.  in  Sicilia,  Camerino. 

Camarata  , cali  in  Sicilia  * Camita!. 

Cantarmi,  f.  in  Sicilia , Hipparii. 

Cambila,  cit.  dell'India  , Tonila,  orum  , Plin.  Camicia. 
Cambaiefi  , Tamil  a , Plin. 

Cambife,  re  di  Perlài,  Cambyfn. 

Cambra?  , cit.  nell*  Annonia  , Camtracnm. 

Cambogia  , cit.  in  Inghilterra  , Cantabrigium. 

Camerino,  cir.  nell*  Umbria,  Camtrinam . Di  Camerino, 
Camera  , Sii  Cameriaai. 

Caulinare  , e Camminate,  f.  de*  Sabini,  Alita. 

Cammei,  f.  in  Sicilia,  Hypatii  , Sii. 

Camtniza,  cit.  d*Acaia,  Ottani,  Plin.  di  Camini**»  Ole» 
aia*-,  Ovid. 

Camilla , Camilla. 

Camillo  i Cernita, 

Campagna  di  Roma  , Latinm. 

Campagna,  cit.  nel  principato  Cirri,  Campania. 

Campagna  , prof,  dì  Francia,  V.  Sciampagna. 

Campagnano,  e Campammo  , f.  in  Calabria,  Àchcron. 
Campana  , cali,  in  Calabria  , Cu  la  fan  a.  » 

Campanella  , prora  nel  principato  Cirri, 

Campanillo,  cali  nel  regno  d’ Aragona,  Safanna,  Si. 
Campo  Gabio,  cit-  in  Camp,  di  Roma,  Gabii , orum. 
Campo  Marino,  cit.  in  Paglia  , Clattraa. 

Cana  , cali,  in  Galilea,  Cana. 

Caoa,  cit-  in  Egitto,  Captot.  Dì  Cana,  Capitemi . 

II  Caoadì  , prò»,  deli’ America,  Canada , Nova  Francia . 
Canal  di  a.  Alberto  , che  da  Po  condace  in  mare  lino  a Ra- 
venna , Foffa  Mtjfaniea , Plin. 

Canale  di  a.  Antonio  »,  V.  lago  di  Salpe  • 

Canarie  , i fole  nel  mar  Atlantico,  Fortunato  iafmla  ,Plia. 
Il  Canavefe,  tratto  di  paefe  nel  Piemonte  ,Canapitinm. 
Cardra,  e Caody  , cit.  nelt'ifola  di  Ceylan,  Camita.  • 
Candii,  cit.  capitate  deirifola  di  tal  nome , Matiam  , Pila. 

e luogo  odia  LomelKna , Caadiam. 

Candii,  ifoia  nel  mar  Mediterraneo,  Creta. 

Candì  otto  , di  Candii , Crei  enfi  , Creai  e mi. 

la  Canea,  cit.  in  Candii,  Cydaa.  Dell*  Canea,  Cy donimi * 

Cancgias , fortezza  nello  flato  di  Roncighooc  , Capino  . 

Di  Canegina  , Capotai  , Capaamt. 

Cancto  » e Canneto,  cafl.  nel  ducato  di  Mantova,  Cane» 
tnm  , Babiacom. 

Car.gria  , cit.  in  Paflagonia,  Gaagra  , orum , Gangra , Plin. 
Canina,  prò»,  d*  Epiro,  Chaoaia. 

Canioefe  , Cb aaniai. 

Caainefi , Chaoaea. 

Caonc,  e Canna,  e Canni  negli  antichi,  cit.  in  terra  di 
Bati,  Canna , orum.  Dì  Canoe»  Canncr.fn , 

Canopo  , V.  Bochif. 

Cariota**  it.  io  terra  di  Bari  ,C*anfnm  Di  CaDofa,C*«ir/«ii'» 
Cinovia,  paefe  io  Epiro,  Candavia. 

Cantavcia  , cit.  in  Spagna  , Chartago  pumi. 

Camauro,  cit.  in  Calabria,  Cama^ara. 

Canterbury , cit.  in  Inghilterra,  Cammaria.  Di  Canterbury» 
Cantaàrianfia. 

Cantoni  Svizzeri  , pagi  H elratiarmm. 

Canino  di  Appcnzcl , AbbatifelUnfit  pagai. 

— di  Balàira,  Bajileenjii  prgae. 

— - di  Berna,  Bttaaafia  paga. 

di  Glans  , Giarioaanfii  paga. 

di  Lacerna , Lacerntn/ìi  paga. 

- di  Scafiufa  » Scaphufenfit  paga. 

— di  Friburgo,  Fribargenfie  paga. 

di  Solura  , Solodorenfit  paga, 
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— di  Salti  t S»ìi taf  > pagar. 

■ di  Under  wild,  CU*  ani  m fi  t pagut. 

— di  Un  t Uranitnfn  pégni. 

— — di  Zug  , Capì  tufi  $ pagai 

— di  Zurigo  , Ti gwr imiti  pmgmi. 

Cjnriron,  d Mahoma  » folte  nelle  torcile  di  Barca,  Sa- 
zia /•** , Care. 

Ctotle,  if.  in  faccia  del  Friuli , Capraia  t armm. 

Capaccio,  eie.  nel  principato  Citta , Caput  Ajueam. 

Capante  , capitano  Greco,  Capitanimi . Di  Capatico  , Ca 
pallina. 

Caperla  , f.  nello  ftato  di  Aoociglione  , Capeaas. 

Capi,  c Capei,  eie.  io  Affrica  , Thacapt,  Flàn.  di  Capei , 
Tacaptnfii. 

Capete  , R.c  degli  Albani,  Capimi. 

Capi,  Ae  degli  Albani,  Cmpyt 

Capitanata,  prò?  del  regno  di  Napoli , Damata  t o Apuli a 
Dammi*.  Di  Capitanata,  Danni  acmi  , Dannimi. 

Capissi , cit.  in  Sicilia  , Capiti mg. 

Cipo  di  t.  Giorgio,  S proni,  io  Magne  lì  a , Magmtfa , 
Capo  verlichi , ) Plin. 

C ipo  Malio  di  a.  Angelo,  prom  io  Morea  , Malta  t o 
Malata  , Virg. 

Capo  Boa,  prom.  in  Affrica,  Mtrgmrii  praawmtatimm,  Plin. 
Capo  Stillati , prom.  in  Ionia  , .Mimai. 

Capo  Campanella,  'N  promontorio  nel  principato  Cifra, 
Capo  di  Minerva,  J Mimarva  prnmamt*riamt  Smrrem- 
timmm  promaatarimm  , Tac. 

Capo  delle  Colonoe,  prom.  io  Calabria,  Latiaiaat.  Del 
Capo  delle  Caffonne  , L*timias  % Ovid. 

Capo  di  a Manta  , prom.  nel  mar  Ionio , Lime  aia , Laatmu 
Capo  dell*  Arma  , prom.  in  Calabria  , Ltmtapttra. 

Capo  Bocco  » • Cocco,  proto,  in  Sicilia  , Lilybtmm . .Di 
Capo  Bocco,  Ltiybiut  , Llybttanaa , L lybuut . 

Capo  d' Otranto  , Area  Iapigi* 

Capo  Trafalgac , prora  in  Andalusia,  Immani t a r*  . Mtl. 
Capo  Giallo,  p om.  io  Morea,  Imnamit  pramantonmm , L»V. 
Capo,  di  Barfano,  o di  B russano  , prora,  in  Calabria  , 
ZtphyriuM 

Capo  di  Zoane,  o d’Atelio,  o di  Mnabello,  in  Candia, 
Zephyrinmm . 

Capo  d*  Iflna,  eie.  nell*  Iftria,  laftinopalit. 

Capo  Maina,  prom.  in  Laconia  , Tmmmrma , o Tamarmm  , 
Sen.  di  Capo  Maina  , Tamarìmt . Virg 
Capo  Tema  , prora,  in  Tracia,  Tkymim*  • Plin. 

Capo  di  i Maria  di  Le  oca  , prom  in  tetta  d'Ocranto,  Sa- 
ItmtinuM  promantorium 

Capo  Salamon  , prom  io  Candia  , Smmmnimm. 

Capo  di  Sigli,  prora,  in  Motea  , SciUtmm 
Capo  di  Pennos  , prom.  in  Ifpagna  , Stytkitmm  promani* 
ria»,  Mei 

VZT,:  ) r»»-  «li  Trfi,ti.  .iifiu,  ,h*. 

Capo  Giani stari , prom.  io  Troade  , Sigtmm  , Plia  Sgii 
Campi  , Virg.  di  campo  Gianiszati , Jirr»,  Siterai. 
Capo  delle  Colonne,  prom.  nel  Dotato  di  Seihmca , Sa- 
ara»,  Stat. 

Capo  di  Patullo,  prora  e cali  in  Acaia,  Rkium%  Pilo. 
Capo  Pailaro,  prom.  in  Sicilia,  Paehymmi  • 

Capo  di  Fato  , prom  io  Sicilia , Palarmi  , Cic.  del  Capo 
di  Faro,  Palm' itmnmt , Sol. 

Capo  Mafiico,  V Panale,  prom.* 

Capo  di  Caiioan  , prom  nel  regno  di  Barca  , Pkyius,  L ac- 
capo Campana  , prom.  io  Tolcana , Papmlamimm , Plin. 
Capo  di  Mclaxo,  ptom  in  Caria,  Pafidinm  . Plin. 

Capo  Fagooa  , prom  in  Bitinia  , Pafidimm,  Mei. 

Capo  Pali  , prom.  io  Macedonia  , Nympkamm  , Loc. 
Cvpodi  Moore  Santo,  c capo  Ninfeo,  prom  elle  radici 
del  Monte  Ati , Nympkmmm  , Plin. 

Capo  di  Llmoo,  prom  in  Cappadocia,  HtracUmm. 

C po  verde  , o ) prom.  nel  nm  Baltico  , Htf° 

Capo  di  Siena  Leona  , ) p tri  am  e arma  , Mei. 


Capo  O’m  , o ^ 
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peaifola  di  Dalmasli,  Byllìti 


Capo  Lifta  , , 

Capo  di  Montefafcone,  prora  in  Sardegna,  Gorditannm. 
Capo  di  buona  1 peraosa  , Frani  Afritte , Mei. 

Capo  di  e.  Andrea,  prom.  nell*  Ifola  di  Cipro,  Dimaria 


Capo  Sa(Tofo , prodi,  io  Candia  , Dio a,  Plin. 

Capo  Frafchea  , prom  in. Candii,  D um  , Liv. 

Capo  Balco  , re  e prom  in  Candii,  Candì ftmt , Plin. 

Capo  E far,  prore,  in  Negropontc  , Cmntmm , Cenmnm  « Di 
Capo  Litat  , Cantai,  Ovid. 

Capo  dell*  oro,  prom  in  Negroponre,  Caphartmt. 

Capo  Fifetlo,  o Cornano  prom.  io  FaflagonU,  Caram&ia. 
Capo  di  • Croce,  prora,  al  mar  della  Tana,  Ciamtrimm 
promanar  imm. 

Capo  di  a.  Maria  , prora  in  Algtrve  , Cmmemm. 

Capo  Sidro,  prom.  in  Morea,  Cymafmra.  • 

Capo  Conelto,  o Capo  a.  Stia,  prom  in  Morea  , Cypmriff nm. 
Cappadoce,  Cappadox  , Cappmdaciat 
Cappadocia,  che  dagli  amichi  fi  di  (Te  anche  Capodocu, 
prov.  d*  Affa  , Cappadocia. 

La  Captarla,  if.  nel  mar  di  Tofcana  , Capraria. 

Capri  , if.  nel  mar  di  «Tofcana,  Caprta  , Capri*  , Tali  mìa 
taf  mia. 

Le  Caprofc,  tre  piccole  ifole  nel  mar  di  Farafilia,  Càa- 
I danim  , mrmm 

Capei,  o Capo  a,  e Capova,  cit  io  teru  di  Lavoro,  Capa*. 
Capuano  , o Capoano  , Capuana!. 

Caramaoia,  V.  Oliera. 

Caraffa  , prov  dcll'Afia  minore , Lydia  Di  Caraffa , Lydim a. 
Ca  allo  a fratello  di  Saffo  , Charaatt , Caratati. 

C.raahyf.  ra  Cdicia  Cydamt,  Co  i 
Cata vaeca  , cali,  in  Ifpagoa  , C-imaat*. 

Ca  avagio , caft  nel  Mit.nete  Caraaagimm a. 

Carbonara  , luogo  nel  ptiocip-uo  Olita.  Agrnitmmia. 
Carboncino,  c-li  in  «aonp  d>  Aorta,  Gorbia. 

Caicaffooa  , cit  in  Lingutdoca,  Cattalo. 

Caidona,  cu  io  C-ialo.oa  . Cardano, 

Caca  , V ArdinelU. 

Cariaci,  cit.  in  Calabria,  Ckarianum , Canatam. 

Cariddt  , ffro  molto  p>ofondo  nel  mar  ni  Sicilia  al  Capo 
di  Fato  , C* ‘ybdit 

Caligamo  . et.  nel  Piemonte,  Cariniaumm 
Calinola,  cit  io  ietta  di  Lavoio*,  Calcnmm  Di  Cannoli, 
Calta** 

Caiintia  i prov.  di  Genomi! , Carinkia 
Cai  fio  , cu.  io  Negiojpomc,  Catyflat  Di  Califfo,  Cari- 
ftamt  , Carifliat 

G -rTodad  , e Ci'oloffad  , cit  di  S?esii  C*roiafl*dimm% 
Carmagnola,  eie  nel  Piemonte^ C*rm*\iol*. 

Carmaola  , Cbutnan  V. 

Carmelo,  m.  in  Fa’eftma,  Carmtlmt 
Carmen  a,  faraoU  indovini  . Carmina  , Carmi»  ria. 

Ca.  mentale,  di  Carmenca,  Carm*<  tali* 

Cameade  , fi:c*f.  Caratai tt.  Di  Cameade  , Carmaadam*. 
Carni  , p>op  dv  Carnia  , A» amanti-  , 

Caraia  , prov  di  Germania.  A mmanita 
Ca:mola,  patte  dell*  Illirico  . Carmi  ala , lapidi a. 

Caronte  . portinaio  dell’inferno  , Ckaron. 

Carpenti!» . Cit  in  Provenza  , CarpmtoraHam.*  • 

Carpi , caft.  in  Lombardia  , Ct’p  mm. 

Carrara,  caft  in  Tofcana  , Cartata , Cerarti. 

Cartolano  , di  Cartoli  , Carftalanmt 
Cartoli,  caft.  in  terra  di  Lavoio,  Carftali , *rnm. 

Cai  lagena,  cit.  in  Ifpagna,  Ca  h go  nova 
Cartagine  , e Oart.ggine , cit  in  Affi  ca  C*rthagm. 
Catuginefe,  e Caaaggmctc  , Pm  mt  , Panca*  , Pmmitmt f 
Carihaginitmfis. 

Catiaginefi  , e Cartagginieff  , Pania  Carihaj imita fu. 
Cartago,  Or.  Eneid.  per  Cartigli  e,  V 
Canea  , cii  nell' itola  di  Zia,  Cmrtka* . Di  Cartel,  Car • 
thamt  , Cardi  timi. 

Cafal  nuovo , cit.  in  terra  di  Ottasto , MamÀmrimm  , Ccf. 

Caffi- 


Cafrtafco  t di  Cafri* , Cafalufit.  • 

Cifri* , capitile  del  Monferrato  * Bèdi*t$méeum  , Cafali. 
Cafri  Maggiore  , caft  alia  rivi  del  Po  , Capali  maini. 
Cafri  FiftoiUngo  cift  nel  ducato,  di  Milano, C»falt 
Cabm,  cu.  della  Peifia  , Catbinmm 
Cafr  nuove,  cit.  in  camp  di  Roma,  Form»  Apii. 

Il  Cafentieo  , in  Tofcana  , Cimpnmi  agtr 
• Cafrrta  , cit.  in  tetra  di  Lavoro  » Salitala t Lift  di  Cafcr- 
ta  , Sali  calamai. 

Gallona  , vdlag.  in  trpagna  , Caflml». 

Catione  fi  , Capmlontnfti. 

Calcio  » del  mar  Cappio  » Cafpmt  , Caf piotai. 

Calandra,  figliuola  di  Beiamo  , Caffaadra.  • 

CatTano,  cit.  in  Calabria,  Caffa  , c caft.  nel  Milanefe  , 
Caffo  am». 

Calici  , cit.  io  Germania  , Caffi  il  a , Cafftllam  , Cattar* tm. 
Cafiel  , o Moni  calici , cit.  in  Fiaadra , CafiULma » Aferio* 
a arata. 

Calli  nate  , di  Cafljao  , Caffiaa*. 

Cadano,  m.  in  terra  di  Lavoro , Caffìnam. 

Canio,  nome  Romano,  C affla  * . Di  Calilo  , Caffi  numi 9 
Caffimt , e , a 

Ca  ffiope  , o Ca.Tiopca  , nndre  d'Andromeda,  Caffiopt , 
Caffi  opta • 

Cartai  io,  m.  e f.  io  Beozia  , Ca  fi  alias.  ■ 

Caftelfioù,  caft.  in  Picmonre  , Vibii  /orava,  o forum  Vi» 
bitafiam , come  vuole  Brierio. 

* Cartel  Dumo,  V.  Pro  Pecco 
Cartel  di  s Pietro,  ▼.  Allearcelo. 

Cartel  Giubileo,  in  camp,  di  Roma,  Fidtaat  Fidino.  arma i. 
Cartel,  Franco,  nei  BolognePe  , Fa’  a ai  Gallar  uà a,  Cic. 
Caftelnuovo  di  Grafagnana,  caft.  nella  Grafrgoana  , Capra» 
aovum  , Graffatala». 

Cartel  Rampo  , o Rampa , cit.  in  Macedonia  , Tarami  , Plin. 
Cartel  Vetere  . io  Calabria  , Camion , Cauta». 

Cartel  AiSgonefe,  in  Sardrgna , Emparìa  • arum. 

Cartel  Franco,  nella  Marca  Tnvigiaoa , Caflntm  Frantoti». 
C-ftel  Gand  tfo  , in  iena  di  Lavoro , A m Gaudmlphi . 
Cartel  a mare  , o Cartello  a mare  di  Stabia  , cu.  in  terra 
di  Lavoro  , Sab  a , arma t , Col.  di  Cartello  a mare  , 
St  ab  tonai  , Pi  io 

Cartel  a mare  in  Sicilia  , Stgtflanara m Emparimm. 
Caftellamonte  , cena  nel  CanavePe , Capiamomi. 
Cartellartela  . luogo  nella  terra  d'Onnto,  Capellaneta. 
Cartello  Landon  nell'iPola  di  Frane  a . VtUaaneidmnum.  Cxf. 
Cartellacelo,  luogo  in  terra  di  Lavoro,  Capi  ma» a.  Di  Ca- 
rtellacelo, Capi. mai  % Capitani 
Cartiglia  , pio*,  di  Spagna,  Captila. 

Caftiglione  Atrtino  cart.  io  Tofcana  , Cadala. 

Cartellone  drOle  Stivete  , cit  nel  Mantovano  , Capilìa 
Stiaenarum  , a Strtr  tarma t. 

• Caltore  , figliuolo  di  Tmdaro,  Capar.  Di  Cartore,  Capanni. 
Caftralla,  o Cartel  Semi,  catt.  in  iPpagna  , Caprmmaltum. 
Cartri  cit.  V.  Delfo 

Cartri  fiume  della  Mifia  maggiore,  Catena  * Virg. 

Cafiro  Ianni,  eie.  io  Sicilia  , £na«,  Cic.  di  Cadrò  Ianni, 
Spanai 

Cadrò  eie  nel  ducato  di  Caftro,  Capra» , e nella  tetra 
d'Qrranto , Capri m 

Cadrovillati , caft  io  Calabria  , Sypktm»  * Liv. 

Ciradupe  , luogo  in  Etiopia , dove  precipita  il  Milo , Ca» 
tainpa  , ornai. 

Catalani  , Catalamai. 

Catalogna  , prov.  della  Spagna,  Catalanoia  t Catalania. 
Catanefe  , Catinenfu 

Catania,  eie.  in  Sicilia,  Catana % Canna. 

Cìtij  , prov.  dell'Afia  , Calala. 

Catena  del  Mondo  , m.  in  Tracia,  lUmai. 

Carili na  , Catilina. 

Catillo  , figliuolo  di  Anfiarao  , CatiUai. 

Catone,  e in  poma  Cato  , Coro.  Dt  Catone tCataaìanmi. 
Cauto,  cit.  in  Dalmazia,  Catara»  , Catta  , Afe  r ir  in». 


Cfrtòllci , Cart.  nell'Umbria,  Craffamiam.  Della  Cattolica, 
CrnPumìaat.  ^ 

Catullo  , poeta  , Citatimi. 

Catufr,  cit  in  Tracia,  Gtraaìa. 

Cava  , f in  terra  di  Bari,  PaQìmt , Plin. 

La  Cava,  cu.  nel  regno  di  Napoli  , Caaa. 

La  Cava  di  Giorgia  pane  del  dift  etto  Oi  SiracuPe,  Gyét . 
Cavado,  f.  in  Fottogallo,  Ctlaadui , Alt  pii  t Cadmimi,  a 
C vaglierà  , cit  in  Provenga,  CabtUto. 

Cavaigetc,  luogo  nel  Polrfioe  di  Rovigo.  Caput  Àgger h. 
CaucaTo  , m.  dell'Afia  , Camcafmt.  Del  Caucafo , Cauta - 
ftas , Canapai 

Canno , nipote  del  Sole  , Carnami 

Cavo  , o capo  d' Iftrie  , cit.  dell’  Iftria,  IuffinopoHi , 

j&gida.  • 

Cavourt , caft  nel  Piemonte  j Cauartim». 

Canta,  o Caurca,  if.  nel  golfo  di  MeOina,  Ttgaamfa , McL 
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Cecilio  , Cacllimi.  Dì  Cecilio  , C*tiJiu*9  a , aai. 

Cecina  , f in  Tofcana  , Cttima  , Cadano. 

Cecrope,  re  d*  Atene,  Cterapti. 

Ceccopo,  eq.  io  Attica  , Ceeropai. 

Ceculo  , fondatole  di  PJcfttna  , Calala  : 

Cefaloncii  , Ctpkaliaii  , m». 

C’f  Ionia,  if.  nel  max  Ionio,  Capitolimi. 

Cefali»,  e Cifriti  ,» cit.  in  Sicilia,  Ctphahdii. 

Cefro , re  di  Etiopia  , C.phens. 

Ce  fi  Po  , f.  in  Brozia  Cephifmi  , Ctphiffm. 

Celar  , cit.  io  Barberi» , Sala , Sol. 

Celano,  cart.  nell’Abruzzo,  diurna» , Cofano»: 

Celeno,  una  delle  Arpie  , Calino. 

Ceieo  , padre  di  Trittoleo,  Ctltai . 

CelePnia  , parte  della  Soria , Colt fy ria. 

Celio,  Calimi.  # 

Celmo  , meflaggiero  di  Giove,  Calmai. 

Celli,  ora  il  L onefe  , Calta. 

Celtici  , pop.  di  Spagna  , Ctlùd. 

Celtico , C fittami. 

Ceoc*e« , caft.  e porto  de*  Corinti , Cimbra  , arum.  Di 
Cenere* , Ctmkraui. 

Ccoctio,  f.  dell'Afia,  Cmchriui 

Ccneda  , cit.  nella  Marca  Trevigiana  , Ctatta  , Actdm»; 
Ceni,  figliuola,  d'Eiato,  Caaii%  Ovid. 

Ccnma  , cit.  in  camp,  di  Roma  , Caaiaa. 

Ceninefc  , di  Cecina  , Cam  atr.pi  , Plin. 

Cenomaoi  , pop.  di  Francia,  c d'Italia,  Ctaamami. 

Cento,  cit.  nella  Romagn^ , Ctatum. 

Cento  Camerclle  a luogo  in  torta  di  Lavoro  , Latmlli 
Sarti , Tac. 

Centobtiga,  cit.  nel  regno  d'Aragone  , Ctatobriea. 
Cemobr  gele  , di  Ceotobriga  , Ceniabrietapi. 

Cento’b  , cart.  in  Sicilia  , Ctataripm  , arum. 

Centotbioo  , di  Centoibi  , Cinturi  pinot . 

Geo , figliuolo  di  Titano , C*n»  , o Carni. 

Ceicione  , famofo  ladro,  Ctrtyoa.  Di  Cere  ione,  Ctrcyiam; 
Cercopi,  pop.  d'Ifchia  , Ctraapti. 

Cerere , Cini.  Di  Cerere  . Ctrtalii . 

Ceree  , cic.  in  Teflaglia  , Crono»  , Liv. 

CctcPolc  , montagna  , che  divide  La  Savoia  da’  popoli  Qna 
volta  detti  Salaffi  , Ctnfola  , arma ». 

Cere  tana  , caft  io  Sicilia,  Centanni ». 

Cetetaoo  di  Ccreto  , Cemttani. 

Cererò , cart.  in  Camp,  di  Roma  , Ctrnttumi 
Ceri , o Cere  , cit.  in  Tofcana  , Alpa». 

Cerigo  , if.  dell*  Arcipelago  , Cyttra  , ara».  Di  Cciigo  » 
Cy  urtai . 

Cervaria,  fi  nella  Paglia»  Ctr baimi. 

Cerve  te  re,  luogo  in  Tofcana,  Ciré,  • Caria  9 Liv.  di 
Ccrvetere  « Centanni. 

Cervetctefi  , Ctntei , Gali. 

Cctfia  , cu.  nella  Romagna,  Ctririal  c Certi*: 

• Celano  | 
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Cefi  no  * t oel  l'Umbria,  Sin»*. 

Cefaiea  , e Cefatia  , cit.  di  Soij^  Cofari a.  Di  Cefarea  , 
Cafaritafis. 

Ce  fa  te,  che  dagli  antichi  fi  dille  anche  Celare!  e Celati, 
Cofar. 

Cefareo  » Co f arem*  , Cofarinnat. 

Ccleoa  , cit.  io  Romagna  , Caftan. 

* Cele  nate  , di  Ccfena  , Cafarnai, 

Ceto  , moglie  di  Folco , Ceto. 

LO  Celiato»  cit.  in  Calabria,  Dampctia,  p Dapeùa,  Liv. 
Cera,  cit.  al  fiume  Tanaro , Ceka.  Di  Ceva,  Cetanus. 
Cerna  , cit.  io  Affrica  , Stpta. 

Ccjrlao  , if.  ocll'Afia,  Ctylanam,  Taprobano, 

• C H 

• 

Ch  ab  lei*,  o il  Citblefe , tratto  di  paefe  nella  Savoia, 
Caballiatus  égtr. 

Chaiapa,  cit.  d*  Arcadia  , Ltprimm  , Liv. 

Cbatapefi,  Leprini,  Cic. 

Challon  , V.  Soallon 
Ch  ambe  ri  , V.  Sciamberì. 

Champagne  , Sciampagna. 

China,  cit.  in  Egitto  , Ombot,  • Contot. 

La  Chareote,  f.  in  Liogoadoca,  Carantkanus. 

Charenton  , caft.  Ticino  a Patìgi  , Charento. 

Chatlboig,  cafi.  in. Ungheria , Chtreobalst. 

Chatleville  , cit.  in  Plancia  , Carolopolà*. 

Chinici,  V.  Sciattici. 

Chafliglion,  V.  Sc.atiglion. 

Chaumon  , V.  Sciomon. 

Cheli , o Xclt , fortezza  ncll’Olfazia  , CbiUnium. 
Cherafco  , città  nel  Piemonte,  Cltrafuim  , Carnè. 
Cherburg , V.  Scierburg. 

Chetilo  , poeta  di  Samo  , ChmtUlat . 

Cheronifi,  cali. .in  Morca  , Epìdaaru*. 

Cherepoli  , cit.  in  Morca  , Car  top  olir. 

Chcifoncfo  , penifola  di’  Tracia  , Cherfontfae. 

Chi  fri , f.  io  Tartaria,  lastra,  laxnrict , Ciani. 
Chiax,  V.  Cafiri. 

La  Chiana  , f.  in  Tofcana  , Cloni*. 

Chiaegcre , V.  Galazia. 

Chmcoza,  cit.  in  Morca,  Cylìtnt. 

Chiari,  luogo  nel  Brcfciano  , dar  inm. 

Chi  ai , Chiay  , Chiaici , f.  in  Lidia,  Cayflrn*  , Ca^fltr, 
Di  Chi  a*  , Cay/irins 

Chiniti , lnogo  app.eflo  Ravenna  , Clajfi*. 

Chiavari,  cali,  nella  L guna  , Clara/ iam. 

Ch. avermi , cit.  oc*  GtigiooitocV«vv«a  , t Claoanttn. 
Chichefter  » cit.  in  Ingh.ltena,  Citefiri a. 

Chienti , fiume  nella  Matea  d*  Ancona  , Vftn*  , Liv, 
Chicri , cit.  nel  Piemonte,  Ckarinm. 

Chicli,  cit.  neU’Abrnzxo , Tanta,  Sii* 

Chietini , Teatini , Plin. 

Chilefire  , nel  Definito,  Galline , Plin. 

Il  Chili,  prò*  dell’America,  Cile. 

China, o Sina,  prov.  dell’ Aha , Imperiata  Sintnft , Sica.aram, 
Chine  fi  , o Smeli,  pop.  della  China,  Sin*,  arn  ai. 
Chiosa  , Ninfa,  Cà  ©««. 

Chiozza  , cit.  tra  Adria,  c Venezia,  Foffo  Clndin . 
Chinfonda,  cit.  in  Panfilia,  Sedo  , o inde  , Liv. 
Chirmao  , piov.  dell*  Afia , Cormnnia. 

Chitone,  Centauro,  Ckiros . Di  Chitone,  Chironiaa. 

Ch  fole,  if.  nel  mar  rodo,  Sygarct , Plin, 

Chi  te , cali,  di  Cipti,  Citium. 

Chino,  cit.  in  Macedonia  , PyJnn' 

Ckivafo,  cit.  nel  Piemonte,  Cla*afum. 

La  Chtnfa  , caft.  nel  Friuli  , Aa^ufono  eloafuro  , Italia 
tlaujlra  , e nel  Vcronefe  , Vtruta. 

Chinfi  , cu.  in  Tofcaoa  , Cluftnm. 

Chiotino  , di  Ch'ufi,  Ciaf  bus. 

Chinico  , cit.  in  Mifia,  Cy{ttas  Di  Chinico,  Cy{ictn*$ 
Chntco,  cit.  in  C>Ucia,  Co'ytu*.  Di  Chotco  , Concimi. 


• C I 

Cibele,  Dea  de’Gentili , Cybtlt.  Di  Cibcle  , clbtUimt. 
Ciccione,  Citerà. 

Cicerone , o villa  di  Cicetone , in  terra  di  Lavoro  , For- 
mianum. 

Ciceroniano  » di  Cicetone,  Ciccronia*ut. 

Cicilia,  V.  Sicilia. 

Ciclope , Cylops. 

Ciderifo,  cit.  in  Dalmazia,  Oemtam  , o Oonèam,  Liv. 
Cidonia , eie.  nell*  ifola  di  Leabo  , Erejfat  , Mei. 

Cielo  , filinolo  d*  Etere , Calma  , Cic. 

Cilici*  • prov.  d’ Afia , Cilicio.  Di  Ciiicia , Cilici**,  dii • 
tua , Cilieitnfia  , Ciliat. 

Cilleno , m.  d* Arcadia  , Cyllana.  Di  Cilleno,  CylUntns. 
Cimbri,  propDdi  Danimarca , Cimbri. Dei  Cimbri,  Cambriana, 
Cimeri  , pop.  in  Tarlarla , Cimarti. 

Cimotoc  , Ninfa  , Cymnthot. 

Cinca  , f.  nel  regno  d’  Aragona  , Cinga. 

Cinira , re  di  Cipro,  Cynirna.  Di  Cioira,  Ciniraiu* , 
Cintio  , del  monte  Cinto  , Cyiubiu*. 

Cinto,  m.  nell*  ifola  di  Deio , Cynthns. 

Ciprigno  , \ di  Cipro , Cypricna , Cy* 

Cipriotto  , - J prima. 

Cipro,  e Cipri,  if.  nei  Mediterraneo,  Cyprna . 

Citcam  , prov.  di  ferfia  , Gedrnfia. 

Ctrcalli,  pop.  io  Tartari!,  Zigo  , ormi «,  Plin. 

Circe,  famofa  ftrega,  Cèrta.  Di  Circe,  Circaus. 
Cirenaica,  o Cotcnaica , e Cilena,  parte  del  regno  di 
Barca , Cyrtaaita. 

Cirene , • Coiene , Cairoan  , cif.  nel  regno  di  Barca  , 
Cyrano  , o Cènno  , arum. 

Cireneo  , di  Cirene  , Cyrenaicu* , Cyreaams . 

Citiè  , terra  nel  Canavcfe  , Ciriatu*  , i. 

Ciro  , e negli  antichi  anche  Cirro , re  di  Perfia , Cyras, 
Cifampoli  , cit.  in  Candii,  Ci  fatua . 

Ci  fino,  f.  d’ifttia,  Formio. 

CiAerni,  viilag.  nella  camp,  di  Roma,  tra*  Tabtrco  , Cic. 
Cita,  cit.  de’Colchi,  Cyto  Di  Cita,  Cytoa*. 

Cicerone,  Y.  M.  di  Srivea. 

Citoro,  m.  io  Paflagoaii;  Cytirus.  Del  monte  Cloro* 
Cythorius. 

Città  di  Cafiello  al  fiume  Tevere,  Tifarmum  , Tiktrinum. 
Città  di  Penna  nell*  Abruzzo»  Pinnat  o Pinna,  tram. 
Città  Lavina  , e città  Indovina  , in  camp,  di  Roma  a 
Lattaria*.  Di  Città  Lavica  , Lanaoina*. 

Città  Lavinia,  cit.  in  camp,  di  Roma , taoiniam, DiCittà 
Lavinia  , Lari  ma  t , Lavina  a. 

Città  Cafiellana  in  Tofcana,  Fafttnnip,  F*f tennis m.  DÌ 
Città  Cafiellana , Fefttnninaa. 

Cittadella,  cafi.  plnciple  di  Minorici,  Iomno,  Mei. 
Cividal  dei  Friuli,  cit.  nel  Frinii,  Fora*  lalii,Foram  lulisan. 
Ctvidal  di  Belluno  , cit.  nella  Marca  Tnvigiana  , Btllanam. 
Civita  delia  Pieve,  cit.  nel  patrimonio  di  s.  Pietro,  Fitta. 
Civiià  di  Penna,  cit.  ne!  regno  di  Napoli  , Pinna. 
Civitavecchia,  cit.  in  Tofcana  , Ceni  amati  a. 

Cizic  , itolo  avanti  Baiona  , Cintio. 

C L 

Clarenza,  cit.  io  Moiea,  Dymt  , Star. 

Claro  , cit.  in  Iooia  , Claroa  , Clmrna. 

Ciaodiano,  poeta,  Clnudimua.  Di  Claudiano , Cìsadio* 
nas  , o , um. 

dindio,  Cloadiaa.  Di  Clandio,  CUndiat , a,  am. 
Cleante,  filof.  CUamhca.  Di  Cleante,  Clanatham*. 
Cleopatra , che  dagli  antichi  fi  dille  anche  Creopatra  , 
Cianpatrn. 

dermont  , cit.  nell'Alveinia  , Gtrgobia  , Gorgon , Liv. 
Claromona. 

deiotio,  cit.  in  Accidia , Cliiaria,  Clitnrinm.  Di  Cleto- 
liO,  Onorimi. 

CIO- 
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Clevef  « eit.  nell*  Genoani*  infettare,  divisi. 

Clio,  fio*  delle  Mofe  , Clis , Clini. 

Climene*  maglie  di  Fetonte  9 Cimimi.  Di  elisane , 
CU  mutimi. 

Cli  don  , eit.  nelle  Bretagna , Clìffaniam. 

Clitonno  , f.  neU'Umbria  , Cliimmnmi . Di  CUtonno  , Cli • 
immnmi  ,«,«■» 

Clizia  » Ninfe  dell'Oceano , ditta. 
dori-,  Ch’orit . 

Cloto  , uno  delle  Parche  , Clotko. 

Cingo?  , luogo  nelle  Borgogna , Clmniscum.  Di  Cingo?  , 
^/mrxiactnfii. 

Clufa  , elafe,  eit.  lo  Scrofa , Ciuf*  , aria, 

Cluyd  , f.  di  Sconta , Cista  t Tic. 

• C O 

• 

“Coafpe,  f.  io  Perda,  V.  Tiritiri*4 
Cofapc  , f.  in  India,  Ckaafpu. 

Coca,  celi,  nella  vecchia  Cediglie,  Cencio. 

Coca» , • Cochias  , V.  Caucafo. 

Cochile*  f.  io  Calabria,  Cybarii . 

Cocioo , dt.  io  Beozia  , Oachi/im. 

Coda  di  volpe,  V.  Capo  di  Fattolo. 

Codogno , tetra  oello  Stato  di  Milano  , Carene 
Codro  , re  degli  Atlnicfì  , Cedrar. 

Cogoi , V.  Agogna. 

Coimbra,  eit.  in  Portogallo  , Coni mbria. 

Coria,  cit.  oe’G  igioni , Cario. 

Colberg  , cit.  io  Germania , Colbtrg o. 

Colchcfter , cit.  in  Inghilterra , Calcifiria. 

Coleo,  Y.  Meogrelia. 

Colire  • cit.  in  Ionia  , Erithr m , srum.  Stat. 

Collaria,  cefi,  io  camp,  di  Roma,  Callntia . 

Colmar  , cit.  dell*  Afta,  Colmarla 

Colonia,  Cotogna,  cit.  in  Germania , Colonia  Agrippina. 
Colorno  , luogo  nel  Parmigiano,  Cdarnam. 

Coluti  , if.  nel  Golfo  dell'  Eogia  , Piiiafa , Sslsmii.  Di 
Colori  , Salaminini*  Satsmiaai . 

Con  , cit.  in  Cappadocia  , Comma  Pomici . 

ComachiO  , cit.  del  Ferrarefe  , Camacham 
Cornar  o , cit.  io  Tettagli!,  Traekyn  , Ovid.  di  Cornalo, 
Trackynim»  , Trachytut. 

Comafchi  , yuc*  di  Como  , Navocamiafii  , Comtnfti. 
Comafco  , di  Como , Comeafii. 

Comidia,  cit.  in  Bitinia  , Nicomtdia.  Comidie  (e , Nico- 
nudUnfis. 

Cornino,  cafl.  io  Abruzzo,  Caminiam, 

Cotoniere?  , picciola  cit  in  Francia  , Commerciata. 
Comminaci  , ‘cit.  in  Aqnitania  , Lagianam  Cinvinarum. 
Il  Commi  ngefe,  Co*r<*.t , armm. 

Como  , cit  nello  flato  di  Milano  , Navicamo*  , a No- 
va* Commm  , e Coma*. 

Compiegne,  cit.  nel  Ducerò  di  Yalefia  , Camptadiam. 
Comporteli»  , capitale  della  Galliria,  /aia/un,  Mei.  Com- 
patitila , CampafitUum. 

Coni  , if  alle  bocche  del  Dannbio  , Coni. 

Conca  , fiume  dell’Umbria  , Crufimmium. 

Concordia,  cit.  del  Friuli,  Concordia. 

Concordia  , villag.  vicino  alla  Mirandola , Concordia. 
Cendè,  fortezza  nella  Germania  inferiore  , Condoli, 
Condolasi  , cali,  in* Calabria,  Vira. 

Condoni  , cit.  nell* Aqnitania , Caadomum. 

Conegliano  , cafl.  nella  Marca  Trevigiana,  Conilianmm. 

Il  Congo  , parte  dell’Affrica,  jEticpia  fnptriart  o Cangi 
rtgaum 

Coni , c Cuneo  , cit.  rei  Piemonte  , Cantam. 

Conisberg  , cit.  della  Piatta  , Rtgiomaas. 

Con  izza  , Conìtr,  cit.  della  Frotta  , Contila, 

Conferma  , cit.  nella  Guafcogna  , Coafaranni  nmm. 
CoAantioopoli,  cit.  della  Tracia, ByianiumtCanfianiiaopalii. 
ConAauùnopolitmi  , Bi\antii  , onta). 


Condisti,  clf.  In  Cifro,  Srf.mii  Di  CaSinu, Srflml.n. 
Conftanzefi  , Salamtnii , arnm. 

Contado  di  Namea  . ir*  Pianeta  , Nannttn  , am  Csf. 
Contado  di  Nothumberland  in  Inghilterra,  Igeai  f arnm  t 
Tac 

Contado  di  Nizza , Nicatafìi  tornitami. 

Contado  , di  Z»ra  in  ifchiavonia  , Li  burnii . 

Contado  di  Molife , pane  del  tegoo  di  Napoli,  Cernire. 
tal  , Malifinmi. 

Contea  di  Rottgliooe,  Sardonti  , , Mei. 

Contea  di  Fiignitr  nel  Brandeburghcfe,  Rtadigni % o Rm* 
diagi  , eram  , Tef. 

Contigliano  , cafl.  ne'Sabini  , CutHinm, 

Cootj  , cefi,  in  Francia  , Carni  a c mm. 

Coovetfano , cit.  nella  Paglia,  Coavtrfsnum%  Capir panai. 
Conaa  , cit.  nel  regno  di  Napoli , Compf*. 

Conzaoi,  di  Gonza  , Campfnni. 

Copenaghen  , cit.  in  Danimarca  , Codoni  a , Haphnia. 
Cora  , cit.  dell'Afia  minore , TnoUia%  Trilli i%  imi,  Ior, 
Corace  , f.  in  Calabria,  Cromia! . 

Cotanto,  Y.  Cotinto. 

Corbeglio  , caft.  nella  Gallia  Belgica  , lafidam  , C*f. 
Corch,  if.  in  Sicilia,  Eltufa  , Ehaffd  , Flin. 

Cordova  , cit.  dell*  Andaloria  , Cordoba.  Di  Cordova , 
Cardnbmjii. 

Corfù  , if.  nel  mar  Ionio  , Phaacia  , Carcyra» 

Corfucfe  , Pkoaciai  , Carcyraut. 

Coi  tue  li  , Pksacu  t Ovid. 

Corgnè  , borgo  nel  Canavefe  , Corgnotam. 

Cori  , eie.  io  camp,  di  Roma  , Cora. 

Coribanti,  factrdoti  di  Cibele , Carybantu,  Dei  Coriban* 
tl , Corybantiat. 

Co.igliaoo,  cali,  io  Calabria,  Corolanum.  Di  Corig1iao% 
Cartolanti. 

Corinto  , cit.  in  Moria  , Corinihm. 

Corio  , terra  nel  Canavefe  , Caria m. 

Cartolano  , nomo  illuflrc  Romano , Cariolanm. 

Coriolia , cefi,  io  camp,  di  Roma  , Cartoli  , ara m. 
Cofoacchietto  , c Capo  Cornacchietto , prom.  io  Cipro  9 
Cramminm , Cic. 

Cornetto  , caft.  in  Tofcana  , Caflrnm  novnm  , Cornac tom.  ' 
Corno  vagli  a , cit.  in  Brettagna  , Cario  folti «,  nram  , Co- 
rijopitmm, 

Coron  , cit.  io  Motca,  Carnai. 

Coreggio  , cit.  nel  Modanefe , Corri  gin  m. 

Le  Correnti,  V.  1«  Capro fe. 

Corfi  , quei  di  Corfica,  Cor fi  , arnm. 

Cotfica , if.  nel  mai  di  Tofcana  , Corfica. 

Cortico  , Carfani , Corficanm. 

Corte  , luogo  in  Corfica  , Curia. 

Cortona,  luogo  in  Tofcana , Ottona.  Di  Gattona , Cof 
soainfis. 

Cortnnni , clL  io  Callista  , Catoniani. 

Cofachi,  pop.  di  Polloni*  , Co  faci* 

Cofenza  , cit.  in  Calabria  , Confinila, 

La  Cofla  degli  Abtffini,  ptov.  d’Aftrica  , Trogladytict. 

Cofla  ai  Garaf.  m.  in  Catalogna , Scalo  Annibalii  , Mal. 

Corta  d’Amalfi,  nel  regao  di  Napoli,  Pianiti , Piccatimi  % 

Pi  ani  inni a limi.  Della  Cofla  d'Amalfi,  Picintiona. 

Cofla , d'Arabia  , mare  Arakicum.  # 

Cortaotina , capitale  della  Numidi*  , Cirtkn. 

Coftaotinopoli,  Coftaotinopolitani,  V.Cooftaotinopoli , ec. 
Coftanra  , cit.  nella  Saevia  , Canflantia. 

Le  Corte  di  Coienna  , Marc  Agoitanicnmt  PI  in. 
Coftegnarro,  V.  Emo. 

Coftigliole  , nome  di  due  terre  , una  delle  qnali  è nel 
marchefato  di  Saluzzo,  e l’altra  nella  provincia  d'Afti, 
Cafl  il  ue  , a Caftilialm  , arnm.  Di  Coftigliole , CoJlilQa, 
miti , Cofiilitnfit. 

Couttay  , cit.  in  fiandra  , Carlracum. 
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Cracovia  , eie.  io  Follonia , Critèri*, 

Orate,  filof.  Crani. 

Cute  , f.  in  Calabria  , Crathit. 

Cratilo  * filof.  Cratylus, 

Crema  * cit.  io  Lombardia  di  lì  dal  Po,  Finn  Dimg» m* 
torta  , « /«(MiariA  « Pilo  CtIM. 

Cremafeo*  di  Crema*  Crtmtafis. 

Cremona*  cir.  nello  fiato  di  Milano^  Crtmras. 

Crc monde  « Crtmomtnfit. 

Creonte  * re  di  Tebe  * Ceto*. 

Crefcentioo  , cit.  pel  Piemonte  , Crefctrtinom. 

Crefo  * Crtfu*. 

Creta  * e Crcti  * if.  nel  mar  Mediterraneo  * Cttt*.  Di 
Ctfta  » Crttmut  , Cntrmu*  * Cnttafi ». 

Cretefc  * di  Creta  * C'etemfit 

Crtvacuore  , luogo  nel  Vercellcfc*  Crtpmtarimm, 

Ctcufa  , moglie  di  Enea  » Crea/ '*. 

Ctifa  * caft.  in  Frigia  * Csryjtt. 

Ctifo , face  r dote  d’ A pollo,  Chryft* . , 

CiiftppO,  filof  Chryfippui  Di  CrifippO,  Ckryfìppta*. 
Critea  , cit  in  Tracia  , Futa*,  Firn. 

Cmobolo  * medico  , Cmobslst, 

Ctnolao  , filof.  Cattai»**. 

Croati  * Li  tarmi  , Virg. 

Croatia  , paelc  tra  1*  Ifttia,  e la  Dalmazia,  Libarmi*,  Di 
Croazia  * Lt  tarmi  tu*. 

Crotone*  cit.  io  Calabria  , Crstsaa,  Creree. 

Ctotoaiate*  Crataaiat»*  , Crstsnimia. 

CU. 

Caenca  , e Cu  enea,  cit  nella  nuova  Cafiiflia,  Corta  Va- 
Uria  , Flin.  que'di  Cu  oca  * ValtrUafii . Min. 
Cnlembach,  caft.  in  Germania  , Cultmh  ch'tam. 
Culembnrg  . cit'1  in  Fiaodta,  Cultmbergam. 

Cama  * cit  in  terra  di  Lavoro*  Cuna 
Camino  * di  Cuma  , Carnami 
Cornano  , villa  di  Cicerone  * Cumanam, 

Cuoco  , V.  Coni. 

Caldo*  f.  nell’Armenia  * Niphatt*  , Virg. 

Cateti  * Ctr.  Eneid  Ctetefi  * Cnttaft*. 

C urlio  , Corti  a*.  a 

Cargola * if.  nel  mai  Adriatico*  Carcera  Melata,  C*rty 
fa  Nigra. 

Le  Cartolari , o Cozzutari  * if.  nel  pollo  di  FatrafTo* 
Eihinsdtt  * «m  * Plm. 

Cafinas  * m.  e eit.  in  Frigia*  Sipyla*.  Di  Cu&nas , Si* 
fyl*a*  , Sip ilttu t.  * 

Calino,  cit.  nel  matekefato  di  Srandcburgo,  Cajtriaam. 
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Fàcì»  pop.  di  Dacia*  Dota,  Dati,  Sii. 

Dacia*  e Dazia,  prov.  d'Europa,  Dacia t Flia.  Di  Dacie* 
Data*  % Dada*. 

Daino,  figlinola  del  fiume  Penco.  Dsphnt. 

Dafni , pallore  d*  Ida  , Daphnit 
Dagao,  cit.  in  Dal  mania  » Tk*rmidaeÌa. 

Dalem  * cit.  in  Fiandra  « Daltmmm. 

Dalmatico  , Dalmata  , Dilmatìcai. 

Dalmazia  , parte  della  Schiavooia , Dalmati  a . 

Damala,  e»i  m Motta,  Tre^aa*  Ovid.  di  Damala,  Tra- 
ttala* , Ovid. 

Dnuicceo  . Djmafccnmt 
Damafco*  cit.  in  Sona*  Dtmafcmi. 

Damaiìitone  , figlinolo  di  Niobe,  Danafichtoa. 

Datmaia,  e Dammara,  cit.  in  Egitto.  Damati* , Damiata. 
Paino  ac  * filof.  Damma. 

Danae,  figliola,  di  Acrifio  * D*nat.  Di  Dauae,  Danni* ». 
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Dioao , figlinolo  di  Belo  , Vassoi. 

Darteli  * pop  di  Danimarca*  Dami. 

Danimarca  * regno  del  Settcntnoue*  Darla. 

Danaoia,  Daoté  per  Danubio. 

Danubio  , f.  in  Germania  * Ifitr  , Danubim. 

Daozi  ca , o Daniatck  , cit.  nella  Fruflia  Poli  ter  , Darti. 
/rem.  Gtiaam  m. 

Dardani , cioè  Troiani  , Dsrdani,  aram. 

Dardano  , primo  re  di  Troia  , Dar  dama*.  E Cardano 
cit.  nel  regno  dì  Troia  fabbricata  da  Ondano , Dar - 

d*q*m  , » Dardaaium. 

Darete,  idoneo  Frigio,  cke  fu  il  primo  a feritele  la  guei» 
Ttoiana*  cut  cali  ejifi  trovato  prefeote,  Dart*t  ni*. 

Dario  re  di  Ferita  * Daria*. 

Darmftad  » caft.  in  Germania  , Darmflsdium. 

Daolia,  cit  in  Livadia,  Darli* , Osali* , Liv.  di  Dau- 
lia  , Damila ».  « 

Daono  , figliuolo  di  Danae , Damma*. 

Dax*  V.  Aco*,  Acqi, 

D B ’ 

Decapo! i , prov.  di  Palellina,  Dteapalit.  Di  Decapoli  . 

Dt  capali  tara»,  r 

D ciò,  Ottima*  Di  Dccio  , Decisa  a*. 

Decite,  cefi  nella  diooefi  di  N vera  ^ Dettila,  C#f. 
Drdaio  i padre  d*  Icaro,  Dmiau».  Di  Dedalo  , Vadale  a a. 
Pciauira,  moglie  d’Èrcole  , Dtiaaira. 

Jcidamia,  madre  di  Pirro,  Dtidamia. 
i>eifiie  , madre  di  Diomede,  Dtipkil*. 

Oeifobe  , figlinola  di  Glauco  , Dttphsbs. 

Dcifobo  * figliuolo  di  Priamo , Dtipksba*. 

D'iota,  madre  dì  Milero  , Dtiaa*  , Ovid. 

Dcìopcia,  Ninfa  , D*i*p*ia. 

D-ioiaro , c appiedo  gli  antichi  Degiotario  , Digiutario, 
Degitterìo,  Diegittazio  , redi  Galuit,  Desterai. 
Dcfacba , m in  Tenaglia  , Othryt , Ovid.  di  Delacha, 
O kryfiu*  , Tirg. 

D Ifico , di  Delfo  , DUpkitmt. 

1) -Iti  nato , c negli  antichi  Di  16  nato  , pio?,  di  Francie* 
Delphyaata*.  • 

Delfo*  cit.  in  Livadia,  Delphi , ornai. 

Delio  , di  Deio , Deliaca*  , Odia*. 

Deio.  if.  nell' Arcipelago  , Deloi , Del»*. 

Demararo,  capuano  degii  Spartani  * Dimorata». 

Demetrio  , Demetrio* 

Democrito,  filof  Dtmrcritat.  Di  Democrito*  DtmacrU 
tea*  , Demrtrituma. 

Demofonte*  re  d' Atene,  Dtmapkaa,  o Dtmsphsaa,  Ovid. 
Demortene  * aratene  Greco  , Dtmafthtat»,  • 

Dcfenzano  * luogo  nel  Brefciano  * Defea[aaan. 

Dcfpotato  * L in  CUrnia*  Uackut , Ovid 
Dclpotato  , prov.  deirAlbania  * Acataarié. 

Deva  , fiume  in  Ifpagna  , Dira. 

Dcucalione , marito  dì  Fina  * Dtataliaa.  Di  Deuealionr* 
D cacai  tortai , Lue. 

Deventer,  cit.  ne'pacfi  baflì  , Davtatri  * t Damiti*» 

•» 

DI 

D : ab  lerci  * piefe  in  Bretagna*  Diablimtt»  , Catf. 

Diana  , dea  de*  bofehi  * Virar.  • 

Dtarbeck  , prov.  dcll’Afia,  Mtftpatamia. 

D dima  , if.  nell' Arcipelago*  Didyaut , aram  * Didima, 
Didimo*  graniamo  , D dym  a*. 

Di  do  ne  * e D do  in  Focfia,  Vida 
Dteppa  , luogo  nella  Normandia,  Dtppa. 

D luo  , cit.  io  Borgogna  , D-aio  , Disiar  am. 

Dilinga  , cit.  in  Ge  l'anta,  Dittata. 

Dntutt  ada  * eie.  in  T:fl".glia,  Dtmttria»  , Flin. 
i anziana,  cit.  in  A'cadia.  Pjophn  . Ovid 
D-mizana,  m.  e f in  Arcadia,.  V.  E «manto. 

Jinaat,  «ili.  io  Ffaacia  , t io  Fiandra,  Dmantiam. 
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Dìndìmo,  m.  di  Frigie»  Diadyatat%  Di*dym a%  atam,Vltg. 
Diaocrate*  Architetto,  Diaaerau». 

Diaceli  di  Contaace  ia  Francia, V*mtUi%  a Untili  %ùtnwt%G*{. 
Diocefi  dì  Vanne*  in  Francia,  V tatti , aram. 

Dioccfi  di  Roano,  in  Noimandia,  Vamtajfu* inm . 
Diocefi  di  Trota  , in  Sciampagna  , Trita  fu  , imm  , Flin. 
Dioccfi  di  •.  Paolo  tre  csfteili  , tratto  di  paefe  nel  Del-  ■ 
finato , TrUafiiai , ara*  , Lif. 

Diocefi  di  Senei  in  Francia,  Saaagtafu , inai  , Flin. 
Dioccfi  di  Sce»  in  Normandia,  Stjmrài , aram  , C*f. 
Diocefi  di  Soli»  in  Guafeogna  , Sant  tatti  , um  , Caf 
Dioccfi  di  Remi  in  Francia  %Rktni%  a R*ml%aram%  CsC 
Dioccfi  di  Parigi  io  Francia,  Parigi  , aram , Caf. 

Dioccfi  di  Meati*  nel  Lionefe , MtUa,  ar¥m  , o M*iiìt 
•rana,  Cxf. 

Dioccfi  di  Lìtico*  , Lutalti  , Cxf. 

Dioccfi  di  Langres  nel  Lioacfc  . Limgant» , C*f. 

Diocefi  di  £uretur  io  Francia,  Ekmrarteu,  Ccf. 
Diocefi  di  Bordeoa  , BitvigU%Viiif*i. 

Diocefi  di  Bcfaaaone  , Brtaaari  , «mai , Ctf- 
Diocle  medico  , Diatlit . Di  Diodc , Diatl*a»ì  Cclf. 
Diodoro  filof.  Diadiras. 

Diogene  filof 

Diomede  , re  di  T«acia,  Diami* »,  Di  Diomede,  Diamtdm *. 
Diona  , Ninfa  , Dia**  , Cic. 

* Dione  , fcola  e di  Platone , Dima  , a Dia. 

Dioo’fio  , o Dionigi,  tiranno  di  Siracafa,  Diaayfiu *. 
Diofcioppo,  lottatore,  Dtaftippa*. 

Dipfonte  . f.  in  Cicilia,  Dy/faa%  Lucr. 

Di.afpe,  f in  Tartatia,  Dvrafpu , ©vìd. 

Dirce  , moglie  di  Lieo , Dire*. 

Dire#  , f.  che  bagna  Tebe  , Dire*  , Flin. 

Dircenna , f.  in  lfpagoa  , Dir  (tana  , Mart. 

Dm  , c<c.  nel  regno  di  Cambaia  , Diam  , Tac» 

D O 

Pocaftvlll , eie.  in  Cappadocta,  Lytafiumt  a Lytafirmmt  Flin. 
Dodoua , figlinola  di  Giove,  Dada* *. 

Do  dona  , c»t.  d’  Epiro  , Dedotta. 

Dodooeo  , di  Dodona  , D^iaaaa» , D odo  aia  t. 

Dogado  di  Veoce’a,  Datata*  Veneta». 

Dol , Dole,  e Dola,  cit  odia  Biccagna,  Dolist  Datai. 
Dolce  acqua , caft.  nei  contado  di  Niua,  Dalti»  aqua. 
Dolctgno  , « Daicigno , cu*  ta  Dalmati!  , Olciniam,  a 
Oitniaiam  , Liv.  Ultiaimm. 

Dole,  c Dola  , cit  nella  Borgogna,  Dal*. 

Dolooe  , cittadino  Trojano  , Dolan  , ani/. 

Dolopi  , pop.  di  Tettagli*  , Dalapu.  Dei  Dolopi  , Dai*- 
pttm*  , Plac.  » 

Dominano,  Impcrador  Romano,  Damiti***».  Di  Domi- 
» ziaoo  , Dominano»  , a , an. 

Il  Don  , V.  ia  Tana. 

Donato , f . in  Calabria , l/aarm*. 

Dooolfi,  if.  dell'Arcipelago,  Dianyfiatt  Diattyfa , Dìaaafa. 
Dora,  f.  in  Piemone  , Dana 
D ore  bette  r , Cit.  in  logbtltena.  Dot  cefiria. 

Dori,  figlinolo  di  Teli,  Dati*. 

Don,  popoli  di  Caria,  c di  Grecia,  Dorè#,  Daritmft». 
©or  co  , de’  Doti  , Dati** a. 

Dorio  , caft.  io  Maglietta  , Dariaa  , Lif. 

Doro  , figlinolo  di  Nctiuno,  Darma. 

Don  , cit.  io  Olanda  , Dardratmm. 

Douay  , cit.  io  Fiandra , V.  Duagio. 

Dona,  f.  nel  Contado  di  Borgogna,  Aldas/duUt  t Cxf. 

D R 

Dracone  , legislatore  degli  Ateniefi  , Orata  ,«  Orata*. 
Dragamefto  , cit.  io  Etolia  , dittali*  , Ovid. 

L*  Drava  , f.  in  Germania  , Draaa  , Draru t. 

Decida,  metropoli  della  Sattonia  , Orafi 4. 

Dtiade  , c Drudi , Ni  ale  , Dryaitt . 


Driaote , padre  dì  Licnrgo , Dyat  , Fila. 

Dnmntta  , pUciola  ifola  della  Ionia,  Dnmafà. 

Dritto,  i.  in  Dalmata  , D'ila , Flin.  • 

Dnope,  caft.  in  Morea , Drypt , Ovid. 

Diiopi  , pop  d’Bpiro  , Dyp  * . Vi*g 
Druidi,  maghi,  e facerdoti  de’  Galli  , Drnidm , D'uidtt. 
Druidi  , pop  della  Galiia  Celtica,  dove  oca  è la  contea 
di  Drcux  , Draidm  , Cic. 

Drufo  , aro  di  Catone  , Drafa*. 
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Doagio,  cit.  tu  Fiandra  , Daacam. 

Dublino,  cit.  nell*  Irlanda,  DuUinnm. 

Ducato  di  ltacciano  in  Tofcaoa  , Saiotki* , Feft. 

Ducato  di  Caftro  nel  prtt  intorno  di  e Pietro , Datata* 
Ca fitta  fi*. 

Ducato  4’ Aofta,  parte  del  Piemonte  , Datata*  Aagafia * 
ma*  • 

Ducato  di  Sethines  , io  Grecia  , Atti**. 

Ducato  di  Bremeu  , io  Germania,  Bnmtnfi»  Datata a. 
Ducato  (fi  Clarenxa , ptov.  di  Grecia,  Athaia. 

Ducato  di  Gtuliera  , in  Germania  , imliaetmfi » Datata*. 
Ducato  di  Luneburgo, io  Germania,  Lamia- g ni»  Dotata* . 
Ducato  di  Mantova,  ia  Lombardia  , Man, amami  Da. aia*. 
Ducici  , f.  dì  Spagna  , Daria  , Cland  Dana»  , P in 
Dulicbio  , if.  nel  mai  (omo  , Dalithiam  Di  Bulichi* , 
D ali*hia». 

Dunbrittoo  , cit.  io  Ifcoela  , Cafirum  Britaamm. 
Dunquerque  , cit.  io  Fiaodra  , Daaqatrta 
Dorano  , cit.  in  Albania  , Dyrathiam  , EpUamaa»  . Di 
Doraeeo  , Dyethtaut  Eptdamaìat  , Plani. 

Durea , eit.  nel  Ducato  di  Giolieia , Mareoiarwm  , Tac.  ^ 
Durezza  , f.  in  Francia,  Druatia. 

Dutteldoip  i eit.  ne*  parli  batti , Dagcldarfiwmt 
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Ebalo  , re  di  Capri , diala»  , Virg. 
Ebe,  figliuola  di  Giove  , Hebt 
Ebro , x in  Ifpagna  , Dira»  , Ccf. 
Ebto,  £ in  Giorgia  , lieta*  , Fili, 
tòro,  i.  la  Tracia,  V.  Marizx*. 

E C 


Scale  , vecchiardi*  povera  , Htealt . DÌ  Scale  , fittala* 
firn» , Feir 

Ecatc  , torcila  d*  Apollo,  Huat*.  D’  Scote  , He  catti  a* . 
Scaleo  , fcultore,  H et  atta*  y Plio. 

Echione  , Ethtaa  . Ov<d  d*  Ecbiooe,  Ethiaaiu»  , Ovid, 
Bcleo  , padre  d*  Aofiarao  , delta»  , Mor. 

Eco  , Ninfa  , Etha  Ovid 

Ecuba , moglie  di  fiiamo  , Httaba  . 

S B 

Bdemburg  , eie.  di  Scotìi  , Eitabargam  , Alata  Cafira  , 
c eie  d’Ungheiu,  S*praaiam. 

Edctta , ? Orla. 

Ertimele  , citar itta  , Htiimtl*  , Tur 

Edipo  , figliuolo  di  G. ocatta  , dJiya»  Di  Sdipo  , ddU 

nidi— In. 

Edooe  , ra.  ia  Tracia  , Eiaa  , E doma» , Flrf. 

E da  fa  , De*  dd  mangiar;  , Edafa. 

E F 


Efefio  , d*  Ifvfo  i Epkefia». 

Efrto  , cit.  dell*  Afia  minore,  Ephèfa*. 

Efcftione  , H phmfiia*. 

Sfido  | cit.  in  licii,  HtpKmfiiam , Haphafiìi  ma**  , Sai. 

Il* 
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Bfijlie  , figlitelo  di  Nettuno  , Ef  hi  siili. 

Stori , toagifitato  degli  Spartani , Efktri  , CU. 

Sforo  i oratole , fipkstmi , CU. 

X G 

Sgerlo,  botto,  e folte  eie  ino  a Sosta,  EguU,  Titg. 
Sgetia  , mola,  Egirìs. 

Xgefia  , fi'of  Htftfsi. 

X’Egina,  il.  ocli*  Adriatico  , jEgiae. 
figlilo  , pio»  d*  Africa  , JE^yftm. 


EUfofa  * piccioli  ifoli  od  mai  Iodìo,  EUphafé. 

Blanda  , f io  Arcadia,  Lanpria , Stai. 

Uba , if.  nel  mu  di  Tofana , 7/ va  , Virg. 

Ubati , quei  df  Elba , livmtts , JLif. 

BJbinga,  eia  in  Fiulfia  , Elbiaga, 

Biche,  V Laiche. 

Blcoa  , HtLtnA 

Eleo©  , tagliuolo  di  Peiamo  , Htl*na*. 

EleU  , if  io  S e Ut  , Eie  afa  » Eitaffa  , Plia. 

Blettra , ninfa  Elt&ra 

Bleotcrìa  , Dea  della  libertà  , Eltmtkcria. 

Elia,  if.  di  Sicilia  , Unta  , Plin. 

Eludi , figlinole  del  Sole , Rcliadi»  , Ovid. 

Elicaorx , figlinolo  d1  Antenore  , Hdicaon.  Di  Elicaonc  , 
H ti  i e a*  m »•  , Mail. 

Elicona,  monte  in  Broxia  , Htiuo*.  D* Elicona,  Uduo 
nim * , Cat. 

E! Ande,  piov  di  Petfia,  EJynaiu 
Eliopoli , c>t  di  Licia  , H*dr una. 

Elilo , f.  nel  Ducato  di  Sctbioca  , Eli  firn» , $UL 
Elle  , figlinola  d*  Attatnanie  , HtlU 
Elicne  . figlinolo  di  Dencalione  , HtUcn, 

Ellcfponto  , V.  Sireiio  di  Gallipoli. 

Elpenoie  • compigno  d*  Vltfle,  Elptmor , Oriti* 

Eira*,  cit.  in  Portogallo,  Hdv «,  anm.  ■ — * 

B M 

Embolo,  cil.  di  Macedonia,  Ampkipalii. 

Emilia  , prov.  d’ Italia  , ^Emilia. 

Emmcdk  , cit.  oc'pacft  balli  , Embrica. 

Emo,  m.  in  Tracia,  Hamui  , Pliu.  del  ra.  Emo,  Ra- 
moni  ut 

tenone  , giovane  Tebano  , Ramon. 

Empedocle , filof.  Empedocle»,  D’ Empedocle,  Empedocle*». 

^ 1 K 

Enee! ado  , gigante  , Encdadai. 

Encula,  cit.  in  Olanda,  £«<«/«• 

Endimioac , Enaimioa. 

Enea,  j£n ut.  Di  Enea,  jE-.eìmi. 

Eneide,  cd  Enc.da,  poema  di  Virgilio, 

Eneo,  te  di  Celidonia , (intuì . D'Eneo,  <&atia»% 

Ovid. 

Engla  , if.  oc*  contami  dalla  provincia  Attica,  (Enap t , 
Plin.  (Ìnopi*  , Ovid-  d'  Eogia  , (E  tapi  ut • 

Ionio,  paci  a,  Ennimt . Di  Etimo,  ivmnaiu, 

Exjo  , cil»  io  Tracia,  &.n*t. 

Enoioao  , padic  d*  ippodam.a  , (E  romani. 

Enone,  ninfa,  Ovid. 

Enotri,  Cat.  Encid  pop.  d*  Italia,  (Esatti. 

Enotria  , Car.  Encid.  ptov.  d’ Italia  , (Enotria # 

SauDtc  , f.  in  L-conu  , <S*ut  , Liv. 

E O 

Bolide,  prov.  d'Afia,  jEalii. 

Eolio  , d'  Eolide  , sEc'iui, 

Eae  , uao  de* cavalli  del  Sole,  Eoa*. 


Epafo , duodecimo  figlinolo  del  ptiao  Giove,  Epàpkut^ 
Epaminonda,  nob  le  Tebano  , Epamiaaada». 

Bpicatmo  , filof  Epicarmui  , Hot. 

Spietate  , principe  degli  Atemefi  , Epurata , 

Epicratico  , d*  Epictate  , Epurati**». 

Epicoreo,  Epicorei. 

Epicuro  , filof.  Epici**. 

Epifania,  cit.  io  Gilicia  , Epìphaneat  Lpipkami*t  Cic. 

Epimcmde  , poeta,  Epiwunid*». 

Epimctco  , figliuolo  di  lapeto,  Epimatktmt . 

Epiro , che  gli  antichi  diflcro  anche  Apino  , prov,  di 
Giecia , Epirma  , D*  Epiro , Epiratum» . 

Epiroti , pop  d*  Epiro  , Epiraia  , Liv. 

Epifcopia , if.  nel  mac  di  Scarpamo , Tela/ , Plin.  e <ir4 
di  Cipro.  Curiam. 

Epirctio  , filof  EpìSttma. 

fipona  , Dea  de*  cavalli  , E pana  , Io», 

B K 

Erachia  , if.  nell*  Arcipelago  , Htratià. 

E radia  , ed  Eraclea,  or  in  Tracia,  Perintha»t  Plin. 

Eraclia  , cit  io  Scila  , Htrmcua. 

Eracltde  , filof  HuaUtd».  D’  Eraclide,  Htradidea»,  Cic, 
Eraclito.»  filof.  tì.rad.t*i 
Etaliftrato  . medico  . Enfifirati. 

Eraco,  una  delle  Moie,  Emea. 

Eratodenc  , filol.  E •thbfliatt 
Erbipoli  , cu.  io  Germania  , H rH polis. 

Eie  nia  , (ei»a  in  Eocrru  , H tym* , Htrtyaia , Caf- 
Ercole,  Hcrcmiit.  D'  Eccole,  Hvcalm» , HtnaLma a*f 
B;f  calata*  c. 

Èrebo  » 1*  inferno  . E bui  Dell*  E ebo  . Eretta*. 

E ebo  , fi  1. nolo  di  Dcmcgorgone , E das,  Cic. 

Et<  ooio  , H •«•mi  D Eccnmo  t H rtaniaam*. 

E «fittona,  ed  E limone  , Er  juktaty  Ovid. 

Eretico,  re  d’  Alene  , Et*  kicmi  , Ovid 
Eri , f.  in  T'  fcaoa  , Sa  a,  vi.g 
Eifi  e,  mog  ie  d*  Anh  ra  , Ejpkilt%  EtypiU  • 
fil?  , E ypil'mt  S»  r. 

Eri^ooe  , figlinola  d*  Icaro  , Erigo a*. 

E.  ilio  , filo!  tL  UUa 

Eviratolo , m.  e f e c-ft.  io  'Arcadia  , Eyauaikai.  D* 
Erimanto,  E'ynamh.ui. 

Eriona  , poecefia  , Enmas  , £u*jm  , Prop. 

Ertane  , Iona,  £ yaau  Ovid. 

Eriito,  tlrcgi  da  Tcfiaglia.,  Erutti  ha. 
firiitooio,  figlinolo  di  Vulcano,  Ericàthoùai. 
ir  magava,  tenore,  Ermag+ras. 

„ Ermi  ma  , V.  Armenia  . * 

,,  irmi  ni,  V.  Armeni. 

Ermiooc,  figli  noi*  di  Meoelao  , Hamìaai, 

Ermodoto  , filof.  M*ramdarus 

Eroici,  pop  della  campana  di  Boma  , Htraui  » Ltf* 

degli  B.oici  » H- ratta»  , Vite.  r 

Ero  , ficerdoiefla  di  Giove  , latra  , Ovid. 

Erodoto  , .fiotico  Greca  , Harodaia i. 

Erofile  , nome  d*  una  Sibilla,  Hcrapkilc  , Tibnl» 

Erofiio  , medico  , £ apktlai . 

E olitalo,  Hirafirata». 

Erfilia,  moglie  di  Bomolo  , Htrflia . 

B S 

Efapo  , caft-  in  Morea,  Afapat. 

Etaio  , f.  m Calabria,  Afar , j£firm  *. 

£fcelap4o,  Cit  in  Morea,  Ttmplam  JEfcaiapii , Liv. 

Eptdau'ua  . Di  ElcaUpvo  . Eptdaaria». 

L*  Sfamale  , monadctio  fenioio  in  I Spagna  , Scartai*  a 
Efcarid*. 

Eliodo  , poeta  , Htfiada*.  D*  Eùodo  , Rifiati**  $ Cic. 
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Bfidftt  , figli  Mìa  41  Laomcdonre  , Rifa*»* 

Efolo,  Ungo  appretto  Titoli,  Efulm , *r»mt  Efal*mt  Hor. 
lineria  , C*r.  Eneid  Italia  , J Htfptri*. 

1 (per idi  , figliuole  d'  Efpeto,  Ri  fp  irido». 

Bue*  » prov.  d"  Inghilterra  , Efftai a , Trl**b*nt»», 

B<ie  , cefi.  nel  padovano  , Afflo. 

BftenCa  , d'  Erte  , Affli*»». 

■fiera  , o Sfora,  cil.  io  Africa,  Ruflcaia,  Mei. 
Iftrcroadoia  , prov.  in  Portogallo  , Baiarla  , Entri» ma- 
dare. 

E T 

Bteactc,  figlinolo  d' Edippo , Et  itele». 

Itefciam  , parte  della  Schiavonia»  Embolia  t o Emidi  a ì 
ama a , Lnc. 

Etiope  , d'  Etiopia  , jEthìtp». 

Etiopia,  prov.  d' Africa , ÀEthiopia. 

Etiopico,  d*  Etiopia,  JEthiopi , j£thiopiea*. 

Ito  , gigante  , (Brìi*. 

attore  , o Ettotrc  , figliuolo  di  Priamo , tìcBor.  D’  Et* 
tote  , HtBonus. 

E U 

Evandro  « re  d*  Arcadia  , Brandir  , Era»  ina. 

Evarco  , f io  Tenarie  , £rar<w. 

Bnchde  , filof.  Eatlydti. 

Bado  Ho  , gramatico.  £u<x>/  , Cic. 

Euforbo  , figlinolo  dì  Panico  , Eupiarboo  , Ovid. 
Eufonooe  $ poeta,  E.pkor’o *,  Qbìoi. 

Bufranorc,  fcoltort,  Eupkraaor,  Iuv. 

Enfrate  , e negli  antichi  Enfntca  , f.  d*  Afia  , Eapirato». 
Eafrofina,  usa  delle  Mufe  , Empir»/»»*, 

Euganei  , pop.  d’ Italia , Ergami. 

Bvian  , cefi  in  Savoia  , J^aiaaam, 

E v Si  , V . Ivica. 

Ijotoide  , Parla  , Emmtnìi. 
lua»?nidi , Farle  , Eumtnidn. 

Bu  tuoi  pi  di  , faccrdoti  di  Bacco  » Ramtlpiia , Cic* 

Svora  , cit.  in  Portogallo,  Ebani 

Bvreox,  cit  nella  Normandia,  Ebraica  » Ebmrorict», 

Bariate  , una  delle  Gorgoni  , Emyalt. 

Buri. lo,  Eurymlui. 

Eundice  , moglie  d*  Orfeo , Euryd'u*. 

Buriloco  . compagno  d*  Uliflc  EmrymUo*. 

Eurimcdonie,  figlinolo  di  Fanno  , Emryitiu ». 

Buri  oro*  , figlinola  di  Tcti , Eurynome 

Ea  ioide , poeta  , Emripdt  » D Euripide,  Earipìéta*. 

Buripilo  , figliuolo  di  E cole,  Emrypilut. 

fine  iteo , figlinolo  di  Stendo  , Euryfliom». 

Bratto , fi  gliuolo  di  Metcmio,  Earytim*. 

Su  opa  , figlinola  d*  Ageoo  e , Europa  , Europa  , Ovid. 
Bmopa  , che  gli  antichi  dittero  anche  Europia , una  delle 
qnaitro  pam  del  mondo  , Europa. 

Europeo  , Eu  opm ut 

JEaiterpe  , una  delle  Mufe  , Euttrpc . 

Ex  lira,  fo  tetta  ne*  confini  del  P ie manta , CctUm , C*f. 
Baiane  , ed  tenone  , padre  d’  Andromaca  , Ettion.  D* 
Estone,  Etnonimi , Ovid. 


Fabiano , villag,  nel  territorio  di  Salmone  , Poi u 
Fabio,  Fobia».  Di  Fabio,  Fabiano»,  Fabia», 
Fabiano  , e t nella  Marca  d'Ancona,  Fab'iaaaoi. 
Facha»  cit  alle  Secche  di  B^beifa  , Tapiro,  Mei. 
Faentino,  di  Faenxa  , Farantiaai. 

Feerica  , et.  in  Romagna  , Fartatia. 

F-etonte,  «Fetonte,  figliuolo  del  Sole,  Fiuto*.  Di 
Factcoote,  Pbaitomtta»,  Piattonila*. 

Factufa,  doccila  di  Faetoote,  Fàatut fé* 


Viteria* , 1o«f#  ae'fcbiai , Phel.irt.e , tati,  7 ' ' 
Filar, , Cit.  la  T.figli.  , falere,  1,1», 
rateili , ilrtaso  I*  Sicilia  , fktlerlt. 

Vilcoaiii.  IT,  d<U*  Atei  pelago  , P.tj  e[ar , « t.  la  Ste- 
lli! AJfeerlme. 

Filili,  Villag.  la  Totem,  Pkeltrl , .'«a,  il». 

Vitella,  m.  lo  tana  di  Lavoro  , filerete.  Di  Fate,*. 

feltrimi. 

Fatile!  , pop.  In  Totem  , Pkell/ci. 

Famagofta  , « Pimmigodi , vii,  di  Cipro,'  Atenei  . fere, 
Aegmjle. 

Funailto  , cit.  dilli  f.flijoni,  , Amejtrl . , Citai. 

Famlf  , prom.  ocll’  «fola  di  SCO  , fr.ee,,  e rum  , tir. 
Pia  noa»  , Pitg. 

Faonio,  Faaniat.  Di  Fanoio,  Faaoiat. 

Fano,  cit.  nell'Umbria  » Fan  am,  a Fanno»  Fortuna. 
Piramide,  cit  in  Egitto,  Rii  atta  (ora , Sen. 

Far  fèto  , f.  de*  Sabini  , Fabaria , Firn.  Farfara a , Ovid. 
Faifm , T.  O onte. 

Faeton  , If  nell*  Egitto  , Piarti,  DI  Farion  , Pharimt , 
Farmaco , V Parmofa. 

Farnafia  , If.  del  mar  maggiore  , Tiynia , Caini* 

Faro  d'Egitto,  V.  Farion. 

Faro  di  Mcffina , Frotmm  Sitatomi  o Stili m,  Cit»  Frttan 
Marmtrinrnm  , Promautorium  Pilori. 

Farfa  , cit  io  Fa. faglia,  Piarfola a,  Lnc. 

Farfaglia,  pov  di  Tettagli  a.  Piar  fatta  , Ovid. 

Fatfaiico  , di  Farfaglia  , Pkarf alitai  , Fkarfahu», 

Fafcino , nome  enfiode  de'  nnclnili  , F*fc  nut, 

Fafo,  cit.  di  Coleo,  Fhofit , Mei.  Di  Fafo,  Phafiac»»t  Sen. 
Fitto,  f.  di  Coleo,  Pkafis , Ovid. 

Favatetia  , o Falvatetra  , cit.  io  camp,  di  Bontà  , Fabro» 
unta , Sii. 

Fuma,  moglie  di  Fanno,  Fauna. 

Panni.  Dei  de' campi,  Fauai. 

F.nno  re  degli  Aborigeni  , Fauna*. 

Favolino  , filof  Paoorinm».  9 

Fanfioio,  nodritocc  di  Jloaoto,  e di  lento,  Fauflula», 

f E 

Febeo,  di  Febo,  Fimbria» , Fkabtas » 

Febo  , P babai . 

Mòta,  moglie  d:  Tefen,  Fhaira, 

Fedro,  ferii tore  di  favole  , Phaaraa. 

Fegco  , padre  d'Alfcfibea  Pkagtat  Di  Fegeo  , Phagtia», 
Fdicorc,  if  in  Sicilia,  Pian  taf*  , Plitt. 

Feltre,  e Feltri,  cit.  nolla  Marca  Tiivigiana , Ptltrié, 
Felttini , Filtrimi , Firn. 

Femio,  macftio  d'Omern  , Piantimi,  Ovid. 

Temono*,  inventrice  del  carme  Eroico , Pkam*éo*%  Seat; 
Frncau , pop.  d'Arcadia,  Phmgoia,  a-am* 

Feneo , cali  in  Arcadia,  Pmm,  Flio* 

Fvneo , f.  e lago  io  Arcadia  , Phtntat  , Ovid* 

Fenettclta,  fionco,  Fmt/hlla 

Feactttelle,  fo  rerei  nel  Piemonte,  Ptmtfltllé, 

Fenice,  figlinolo  d'An  oiore  , Pkaa  m. 

Feo  .eia,  prov.  di  Soia  . Pianiti*  , Phtnìda, 

Fenicio  , Pkaa>*>o*,  Piani  fai. 

Fere  , V Gremite 

Ferecidc,  filof.  Phartcyiit.  Di  Feteeide,  Pimrtriito*, 
Fereclo  , architetto  ■ Fioritimi , Ofid.  di  Beicelo  , PA*« 
rotlta » , Ovid. 

Bctcatiai , pop.  nel  regno  di  Napoli  » Portatami  , Fort » 
Ceni,  L»v  . 

Fereoiìm , dea  appretto  gli  antichi,  Firiatiaa  , Liv. 
Fcfeminati , di  Ferentino  Ftrtmiimatii. 

Ferentino  , cit  odia  C mp.  di  flLoma.  Pirtntinam. 

Ferento,  cit.  in  Tofctoa,  Ftrtntia , Firiatinam  , Cic  .* 
Fermo,  cil  odia  Ma.ca  d'Ancona,  Ptrm mm.  Dt  Fermo  , 
Fimo* mot. 

Veionia , Dea  de'  bofehi  , F rami*. 

Fetonti  , caft.  in  Tofcena,  F i/o  aia , y»rg, 

F«* 
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Fcrooa  i caffi  nella  Camp.  di  Roma,  Ptrant*: 

Ferrara  , cii.  nella  Romagna,  Ferrarla , Forum  alimi  , Tic. 
Perrarefe  * Fctraricafit. 

Fefto,  caft.  io  Macedonia,  Ph*ft*n%  Li*. 

Ita , capitale  sci  ugno  di  le»  , Fifa , e /«{{«•  Di  Fez, 

„ F 1 

Fiammingo  , Belga  , Belgicui. 

Fiandra  , contea  della  baffi  Germania,  plandriu. 

Fiandra,  la  biffa  Germania  , Bclgium  , G« monta  inficiar. 

Jianona,  caft.  nell*  Iftria  , Fluita»*. 

libre  no , f.  io  Camp,  di  Roma  , Fiirtaui , Cic. 

Fidari,  f.  io  Etolia,  Lycarmai , Ovid.  £►/«■*  , Pii». 
Fidcnati,  pop.  nella  Camp,  di  Roma,  Fi  demani. 
lidia,  celebre  lenitole,  P Indiai.  Di  Fidia,  Phidiataiy  Man. 
Fidooili  , peni  fola  del  Mar  maggiore  , Dromo t AcJUUis. 
Fiefoli,  Fi  e Iole  , cic.  io  Tofcaoa,  Ftjula  , Firn. 

Figena  . caft  io  Ionia.  P igeilo  % a PhigtlU. 

Fila,  if*  io  Egitto,  Pklia , orino. 

Filata  , cit.  io  Tenaglia,  Philace,  Di  Filata,  Pkilacaimt , 
Ovid. 

Filli,  figliuola  di  Lìcnrgo  , Phillio. 

Filomela,  forelia  di  Progne,  Philomcla. 

Filortete  , compagno  d'Èrcole  , P hi  lodati.  Di  Fiiottcte, 
P hi  Ialiti  aut  y Cic. 

Finale,  eie.  e porto  nello  Stato  di  Genova,  Fiaaliam. 
Finale  41  Modena,  caft.  nei  Modencic,  Finahumy  « fr- 
«errati. 

Fineo,  re  d’ Arcadia , Phiatat  , Ovid  di  Fineo,  Pkiaeia». 
Fiolaadefi,  pop.  nel  regno  di  Svezia,  ficai,  • ficai. 
Fionda,  cit  in  Panfilia,  Pkaftho  , Lbc. 

Pionìfi  , caft.  in  Candia,  L-gkt  PJtn. 

Fiorentini,  e Faentini  , Fortumi. 

Fiorentino  , c Firencino  , F artnnaao . 

• Fiorenza  , cit.  in  Tofana  Flottati*. 

Fiotenzuola,  caft.  nei  Parmigiano  , c in  Tofana , Fio 
rtnti  o/a. 

Firenze  , V.  Fiorenza 
Firenzuola,  V.  Fiorenzuola , 

Firmano  , luogo  osila  Marca  d*  Ancona  , Firmauaram 
captila  ai,  Fiio. 

litico  , caft.  in  Tefljgl  a,  Pttltoa , Li».  • 

Fiumara  del  Moro  , t.  in  C&Lbr  a , Gratti*. 

Fiume  d'A  fioro  io  Sic  ha  , Chiyfa». 

Fiume  di  Smotta  tn  Candia,  C<r*tkmt. 

Fiume  della  Porta , V libretto. 

Fiume  di  Canne  , in  Puglia  , Vegetimi, 

Fiume,  di  «.  Germano  appretto  Cattino  , Vi  ai  ut  ^ Vai. 
Fiume  di  Terra  nuova  , Gii*»t  G*la%  fiig. 

Fiamictno,  V.  FifatcUo. 

1 X. 

Flaminio  , Flaminimt. 

Flavigny  , caft.  in  Borgogna  , Flati*  &. duoruxn  , Flave 
miaeum. 

Flavio,  Fiatimi.  Di  Flavio,  Flati  unni  , Tzc. 

Flegcionte  , £.  dell»  Interno  , Pkltgetoa . Di  FJcgetontc  , 
Pkl*  gitomi  ami  . 

Flcgia  , figliuolo  dì  Marte  , Pkltgia*. 

Fle<ooe  , uno  de*  cavalli  del  fole  , Phltgan. 

Flegta,  cit.  in  Macedonia  , Pkitg  a.  Di  Plcgra,  Phltgrau». 
Flcury  , terra  in  Borgogna  , F oriacam 
Fioia  , dea  de*  fiori  , Flora.  Di  Ilota  , Floralit  , FUr* 
linai , Mari. 

la  Florida,  peov.  dell*America,  Fiarida. 

F O 

Foccia,  o Foccbia,  o Foglia  vecchia  , cit.  in  Eolia,; 

P boema , Liv  Di  Foglia  vecchia  Photatrjtt, 

Foccculc , di  Foccia,  PhocmcnjU  , fUa, 


„ 1 O 

Focefe  , di  Voci  de  , Phoccnfi»  , Phaeton.  ' 

Focide  , prov.  d* Accia  , Phacia , Ovid.  di  Focidc  , Pk ». 
eaai  , Photaicui  , Phocoaai. 

Foco,  figlinolo  di  Ecco,  Photut , Ovid. 

Polo,  uno  de*  Centauri,  Pholai , Virg. 

Fogg»*  a «fi-  nell*  Abruzzo  , Tatttaim , EfaatmtUum^ 
Faggi* 

Foglia,  fiume  nell’Umbria,  Pìfaaru» , Flin.  Jfaarui , SU. 

Foia  nova,  cit.  in  Alia,  Cuna  C>mo. 

Foia  vecchia,  cit.  in  Afta,  Phacma. 

Foiano , iena  in  Tofana  , Flavina  , Flavimimm.  Di  Fo* 
iano  , Flaviatai. 

Foligncfe,  di  Foligno,  Falgiaat , eie. 

Fohgoo , e Fuligno  , «iu  ncU’Umbxia  , Falgiaia,  Fulgi. 
araai , Palliatala. 

Fondi,  cit.  in  Cimp.  di  Roma,  Fuadit  or  am.  Di  Fondi, 
Faadanai. 

Fontaineblen , caft.  in  Francia,  Fami  Btliaeuouc. 

Forco,  figliuolo  di  Nettuno,  fAor.ua. 

Forenza  , caft.  in  Batti. caia  , Fcnmmm,  Fonata m, 

Fotflammc  , cit.  nell; Umbria  , Farum  Flamìuii. 

Forlì,  cit.  in  Romagna  , Forum  Lini  , ilio. 

Forhmpopoli  , cit.  in  Romagaa , Forum  Popi  Hi , o F«m 
pitti  , Fitn. 

Fotraentcra  , if.  nel  mar  di  Maiolica,  e di  Minoìica, 
Ophiufa  , Gol ubr ario 

Fotmia,  cit  in  tetra  di  Lavoro,  Formi*  , Fo-m  !at  a rum. 

Formiano  , caft.  nel  ducalo  d*Urh<no  , Fumana m. 

Le  Forroicole , porto  in  C.Ubua , Panai  Binali». 

Formione  t Pharm.a. 

Il  Fornello , t.  in  terra  di  Lavoro , Sabotai. 

Fotnovo  caft.  nel  Parmigiano  , Farmum  mavam. 

Forolo , terra  de*Sabm.,  Far  alt  % orinai,  Virg. 

Foioneo,  re  d*  A.igo  , P korang/ts.  IH  Fotoneo,  Photo* 
arca,  a,  um,  Sui. 

Fonoic,  fi  nel  regno  dì  Mapoli , Frtatm. 

Foa  ,.  villag  in  Provenza,  rifa  Mariana^  Pii». 

Follano,  cit  nei  Piemonte,  Fojjanam. 

Fottignì,  parte  del  ducato  di  Savoia,  foca*****,  mm  t 
flin  traci»»  Fajjiaiauftfi* 

Folto u e , una  delle  Bocche  del  Px^  Foga  Philifiiam , plin. 

Fottumbton,  Follombioaie , Foilombiano  , citta  ocU* 
Umbria  , Forum  Sempraai  , 

I R 

Fuminone  , infigne  fcultore  , Phracmon. 

La  Franca  Contea,  Stq*ani%  oraci,  Cefi  Burgundi*.  Della 
Fiacca  Contea  , Stquaaua*  , Stgaaaui.  0 

Pancette  , Francete,  c Frane  eleo  , Gallai Calli  cui , Gal • 
tieaaa». 

Francetemente  , Bembo,  Gallona % maro.  Gallica  li»gaa§ 
Gallino. 

Francia  , regno  d'Earopa  , Gallio. 

Franctort , cit.  nel  ducato  di  Brandeburgo*  « io  Francia, 
Fraucofurtum  , TraitBum  Framearam  , Htleaopolti . 

Franchi , pop  delia  F racconta  , Frèmei  , Fraacaao»  , Cic. 

Francohn  , t in  I (pigna  , Jalìmo  , Mei. 

Frascooia,  piov.  di  Lamagna,  Francami*  9 Francia , 

Cla  od. 

Francchera,  Francker,  cit.  nella  Fritta,  Fraatchcrat  Fr+ 
ncfncra . 

Frafati,  cit.  nella  Camp,  di  Roma  , Taftnlam.  Di  F t# 
fcati.  Tufi  alai. 

Fratti  net  , caft.  nel  Monferrato  , Fraaitutun. 

Fiat  , V.  Eufrate. 

Freddo,  fi  in  Tofcana  , Frigidaì t TibuL  e fi  in  Sicilia  , 

Ad  o,  r* 

Frcius,  e Fregi  tu,  cit.  io  rrovenza  , Forum  Ialiit  Forum 
laltum. 

[Friburgo,  cit.  nell'Altàsia,  Fribargam. 

Fruenti,  cit.  non  molto  lontana  da  Beaercnto , Frtqmcu- 
fum, 

tii%  # 
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Frittoti*!  . « FtietoH , #><«■ urfMMt. 

Frigo,  f.  oil*  Frigi»  minare,  ffe^r. 

Frigi,  pop.  di  frigia  . Pkrygu. 

In  già,  Pro»  dell’ Alia  minoro,  Pkrygio. 
frigio  t Prygimi , Pkym.  f 

Frignane  , pano  dello  dato  di  Modena»  Primula. 

Fnne,  meretrice  d*Ateno  , Pkrimi  , Qui  ai. 

Filili  , pio*.  d’Olanda,  F ifio. 

Vnli , di  Tcifia  , P*tfi%  Pn  fissa  , Toc. 
fri  fìnge  li  , pop  di  Baviera,  Virmtinmiii. 

Buffo,  fratello  di  Silo,  Pkrymmt  D'  Ffifo*  PhryMimi.  . 
finii  , <V<  gli  amichi  difeio  anche  Fugoli  , e Fnoli  » 
parte  d'Italia,  Forum  Imiti , Pmram  Imi  imm  , Plm. 
f ronìignac  , caft.  in  Liognadoca  , Fmrmm  Domini,  Frmm- 
timimmam . 

FruGuone  , Frefilone,  Frafellone  , cad*  Mila  camp  dì 
Roma  , Frmjimm , o Pkrmfia #,  Li*. 

f V 

Farnf  itola  cefi.  in  Andai  naia  » Soldmko. 

Fuemarabu , forte***  folla  frontiere  della  Francia»  fan# 

taf  tdt. 

Vacate  Oneinna  » cit  in  fifttemedaca,  Sifmpm.  Dà  Fueute 
Duna  '1,  S fjpo*'»Jìi. 

Fulvio,  Fmluimt  Di  Pnlvio»  Fa/vi «ani. 

Farina  Dea  appetto  i Aostani»  Fono* , CU  fede  dalla 
Oca  Forma  , Fmnmmla  , Far,  dalla  Dea  farina  , Pur» 
usili  , Far. 


Gabìnin,  Codia  in*.  DI  Gabinxo,  Gmiimisouj  , Goti- 
mimi. 

Gabio,  cit  nna  volta  io  Camp.  di  Aoraa,CoJii  o/aai , 
Codino  orde,  Ovid  di  Oabin,  Coki  lofio  , Gobioni. 
Cadi  , ? Od.cv 

Gaeta  , cit.  in  (cita  di  Lavoro , Cmittm.  Di  Gaeta , Caie 
eoa»#. 

Gagliano  » caft  In  Sicilia  , Gol  tris  , Colorino. 

Caia,  f di  Spagna  , Caio  , Liv. 

Gaiasxo  » n Gaiaua  » città  in  urrà  di  Lamio  , Culmi ìm  , 

Co/otio 

Gaio,  ami  nome  Romina,  Coius.  Di  Gaio,  Caio*»*,  Stai. 
Cuoia  , if  tra  Mapoli , c Pozzo o lo , Rupia  , Stai. 
Galante,  fantefes  , d*  Ale  mene,  Gal  ansa , Ovid. 

Calafo,  f.  in  Calabria,  Gmltfmt  , Visg. 

Galaiaa  , N10C1 , fmUitm. 

Gelati  , ail.  in  Sicilia,  Colato  % n CmUtm. 

Gelati,  qua*  di  Galante  , Coiaio , amo,  Claud. 

Galena,  prov.  4'Afu,  Colono  Di  Gelami,  Golotictt. 
Galena  , villag  nelle  Roomona , Solimi  Gallami  , pl,n. 
* Galcfe,  caft  id  Tolcaoa  , Gmltjimm. 

Colata , if  nel  max  di  Tolcaoa,  jEgiwùrm  , Li*.  rEgi 

1 Gol-Ita,  ^rov.  di  falcfttaa,  jjdftn 
' Gallerà  , Gallatalo  , caft.  nel  Màlaocft,  Catforwir  *co, 
CorMMn 

Galles,  a princifMo  di  Caline,  parta  dell*  loghUacsia  , 
Volli*. 

Galli  , facerdoti  della  Dea  C hela  , Gmlls  , a/aaa  , Geni L 
Golii  , t'M  , Ovid 

Gallipoli,  cit.  in  terra  d'Oiraom.  GMioptln. 
Gallipoli,  Cil.  in  Tracia,  Coiti  pulì» 

Galliti!  , raglio  della  Spagoa  , Colimelo. 

Calloway , prò*,  di  Scotia  GMmoidrs 
Gind , o Caot,  aia.  nella  Fiandra,  Caodovaai. 

Geodi*  , eie  e dncato  d Spagna , Guida. 

Gangara  , cit  df  Alhaofa  , Gangori. 

G a agate  fi  quei  di  G «agata  , Gonjmrtda. 

Gange,  c Ginga,  f.  in  Lidia  , Ganga.  Dal  fama  Gan- 
ge | Conferita#, 
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Ganimede,  Gamymtdu.  Di  Ganimede,  Ganimedi  ut. 
Gararaami,  pop  d’ Africa,  Gora  monta  , virg.  dei  Gara* 
manti  , Gorommmticmi 

Garamanata , ebe  gli  antichi  diflero  anche  Gramanzia, 
prov  d’Affnca  , G or  amami  a , ■« 

Gardichi,  V Clctorio. 

Giti; aro,  c jfl-  fai  monte  Ida,  Gargormt  , Gorgata  , ex» m. 
Grigliano  , f in  te  r*  di  Lavoro,  Liris%  Tic. 

Girippo  , f.  in  B r inio  Golimi  , Ovid. 

Garonna,  f.  io  Aquttaoia  , Gormmmo. 

Gironnefi,  pop.  xbitanti  lungo  il  fiume  Garonna,  Gormatsi. 
Gitro  « m in  terra  di  Lavoro  , Golii  commi  fmlim t , Cic. 

Gau  ai,  Plm.  di  Garro  , G a tiranne  , Siat. 

Gita,  cit.  in  Falcflioa,  G«(o* 

G B 

Geloni,  pop.  dì  Pollonia,  G*Um  , C«/a*x#t  Virg. 

Gelo&io  , (lagno  in  Sicilia,  Gian  um 

Gelone,  o G .Ioli  a , caft  in  Calabria,  Mifiia,  Mei. 

Geocfatcìh  cit.  in  G lilca,  Tinta 

Ginevra,  c-t  ne*  confini  della  S-voia  , Centra  , Cof. 

Genevnno,  G.nmnfit 

, Granai,  cit  della  Ligtiia  , Gemmo , o lommm. 

Genove fe  , Gtou.mfit  . L gmr  , L gmftieme. 

Georgia,  f.  c Giorgia  prov.  dcll*Afia,  Giorgio. 

Gerani*  . m e pom  vicino  a Corinto  , Gir  amo  % fila. 
Gcrgeoti , cit  m Sicilia,  dtrifta'io. 

Ge  gemino,  di  Gergenri  , Àgngestinnt 
Gettone,  cu  ona  volta  in  Paglia,  G ryn 
Gettone , re  delle  Spagne.  G rym,  Girymsa.  Di  Gciiont,  . 
Gtryonoceui  , Gtrymntmt. 

Germani,  V T'dcfchi.  0 

Gr  mania,  V Alcmarg» 

Gero  . f in  Albania  , G*rmt 

Gcrofolima  , cit  dell*  Giudea,  Smlymé , orom.  Man. 

ltrmfmltm  , Hìoof-  iymo  , mrmm. 

Gccofolimitani,  So  ymm  ormm 
Gctofolimiiano  , H Ut mjolym nano# . 

Geno  , V.  Garro 

Gerufalemme , e «Ili  amichi  anche  Gcrufalem  , V.#Co» 

rofotima 

Gela  . Guo  , Ovid- 

Gerì  , che  gli  amichi  diftVro  anche  Gaia  , pop.  confi*  * 

nanti , cogli  Sciti  .* Gnu , ormm. 

Gctico  , de*  G«n  , Gaitms 

Gcrulia , e Gcttulia  , prov.  d'A&ica , Gstmlim.  Di  Gela» 
tuli*,  Gmtmlmt  t Gmtmlttm*. 

Q H 

Qhcldiia,  cit*  a ducato  nella  Germania  inferiore,  Gtldris% 

Q 1 

Giacinto,  D ecimo , Iacinto  , giovanetto  di  LicaonUf 
Hymtimikmt . 

Giamaica  , cit.  nell’  America  , ìomoica  1 

Gomita,  cit.  in  Macedonia,  Pilla  , Li*,  dì  Giani**#  9 
Pillimi , In* 

Giano,  Di»  de’Gentili  , lomms.  Di  Giano,  ìéoolit  , Ovid. 
Giacinto , a Giamui  , %£.  od  ma  di  Tote  eoa  , Daoimm% 
Fxoooco. 

G.aponc  , c G.appoot  , gvaodo  ifda  fiiaua  alla  dafta 
della  China  , lupo  mio 

Giaione,  capo  degli  Aegoo—ii  , la  fan.  Di  Giafooe  , /o* 
forni  mi  a 

Giatanno,  cit.  nell  Ungho*ii,  Jrok a,  lomimmm. 

Gib  lierra  , e G.br.itena  , che  gli  amichi  dittero  anche 
Gubiliaeo»  m c eie.  arila  Spagna,  Colpi  Gì  Ir  alari  o. 
Giconaa  , e Gifconra,  villag.  in  Andalusia , Sogmnttm. 
Gtcmiaar  , cit  in  Tenaglia,  Pko* o,  ormm , Cu.  di  Gifb 
nix  ai , Pittami  , Cic. 

B b b , Gì  era  , 
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Gtii,  If.  £ Ciodii , Hitrt. 

Cenci  , e Get.ci  , cii  in  Calabria  , Hìiritiam  , tetri i.  \ 
Ctenpeiia,  luogo  in  Candii , Mitr.giirm. 

Gufi,  a Geli,  Ufi  , cii  nella  Marca  4’Abcooi,  Mfi, 
Gtgr,  gigante  , G)gt i.  Di  Gige , Gitemi. 

Il  Giglio,  if.  nel  mar  di  Tofcana  , jigiiitem , • Egilitm, 
• IgtllUm 

Giode  » f.  delI*AfCria  , Gymdea. 

Ginevra  , V Ccnevta 

Cmnofofi&t  , pop  e hlol.  dell*  Indie a Gymnefopkifia, 
Ciangoli,  cali.  io  Paflagooia,  Cimèli». 

Gieola  , cit.  in  Candii  , G nafta».  Di  Ginofa  , Gnojfiat sa, 
Gnoffia» | G nafta» 

Gtocafta  » figliuola  di  Creonte  , locojla. 

Cordano,  f.  io  Palcftiaa,  lordami». 

Giorgia,  Giorgiana  , pio v.  dcU’Afia  » Geòrgie  , /Aar/e. 
Giorgiaoi , Gtmrgii  , litri . 

Giorgiaoo,  Iktru»  , Iktrice» 

Giogo  di  a Marta,  V.  Eretto  d’Arpaia. 

Gioire  J upitir. 

Giovenale,  poeta,  lavameli» 

Gioveoazta  , di  nella  Paglia,  lavinoti  em* 

Gir,  f.  in  Affrica,  Gx> , C.aad. 

Girmaftri , V Calili 

11  Giro,  if.  nel  mar  di  Tofcana,  V t noria. 

Gironi , cita  io  Catalogna  , Germmda. 

Giro  poh  , Summachi.  • 

11  Givaodaa  , tr-tro  di  paefe  io  Lingoadoca  , Geboiit  , 

Gii  èli. 

Giubba,  che  gli  antichi  dilfero  anche  Gobba,  ▼.  lobi. 
Giudea,  ptov  di  Paidtma  ,./*d«a. 

Giudei , lutimi 
G agama,  V.  laguna 

Culla,  figlinola  di  Celare  A agallo  , Imi*  a 
Gioitela  , cit.  nella  Germania  inferiore,  Imliecam. 

Giulio 'Ce  file,  Imita»  Cafar. 

Giulo  , figliuolo  d’AUaoio  , lala». 

Giunta,  Ionia  p - 

Giunto,  Ima  ima  Di  Gian  io  , ImMiatias , lamia a, 

Giano  , Cai  Sneid-  per  Gmnonc. 

Giunone,  moglie -di  Giove,  lana.  Di  Ginnone  , lanona- 

Iti  , lanoata» 

Giuftmo,  lafiiaaa. 

Giuionaa,  torcila  di  Tomo,  /«rare*. 

G L 

Glarii  , dt.  negl  i Svìzzeri  , dorema. 

Glauco  , Dio  marino  , Gina. a*. 

Gtocefier  , cit.  io  Ioghiiicrta  , Claudia  x e Claudia  eefirat 
Clevum  , G tonfino. 

G N 

Gnatone , nome  di  Parafilo  , Guari 9* 

Guam  , V.  Nanni. 

Gnidio  , di  Gnido  . Caidiua. 

Guido  , Cit.  io  Catta  , Calda». 

G O 

Gol,  cit.  nel!' Indie*,  Barygafa  , Geo. 

Gogni , e Cognt , dt.  in  Licaonia  , Itoaiam  , Cic. 

Golfo  d Edmburgo  in  ifcozia,  Badsuim  , Tac. 

Golfo  d’Aicadia  , Cyparifu»  fina». 

Golfo  di  Nigtppoli  , 0 d Mafcovia  . Carminilo»  futa»* 
Golfo  di  Ncgropootc  , Eabaicam  avere,  Eaboita»  fina». 
Golfo  dì  Gaeta  , fina»  Firmiamo *. 

Golto  di  Bengali,  odi*  Indie  , Congelila»  fina» 

Goifo  di  Calamari , A nel  Mediterraneo  , Mt finitemi 
Golfo  dt  Coroo , J fina». 

Glifo  di  Perfia  , Afare  Perfitmm. 

Golfo  di  l.  Litania  in  Calabria  , Vibnunfia  finn t. 


G O 

Golfo  di  CartigtBI,  Vlrgitamat  finn»  % Mef. 

Golfo  di  Rode,  c di Xc fina  nella  Paglii,  Uria»  , MeU 
Golfo  di  SaloOicchi,  nell’Ale  pelago  , Th,rm*ut,  e The» - 
matta»  fina» 

Golfo  di  Sagora  in  Tracia  , Tkymiatea  fina». 

Golfo  di  Melinda  in  Affrica,  Trogiodyttcna  fieea. 
Golfo  dcll'Engia  ncll’Atcìp  Stranita»  fiama. 

Golfo  di  Squillarti  , SyUaeeat  fi  tu» 

| Golfo  d'Agripoli,  ) in  Bafilicara,  Prmfiamm» 

Golfo  di  Salerno  , ) fina» 

^ Gilto  d’Atniro  , In  TtlTaglia  , Pagofitn»  fima».% 

Golfo  della  Spena,  in  Riviera  di  Genova,  Parta»  Lame* 
Strab. 

Golto  delle  Smirne,  mar»  eEalima^ 

Golfo  di  Napoli  in  Romania,  mar « Arguii  cum. 

Golto  di  Melinda  in  Affrica  , mar*  Anonima», 

Golto  di  L. one  , meri  Galtuam 

Golfo  di  Venezia,  mar t Adrimiitmm , mare  Saperne»* 

Gonfi  . Cit  in  T effigi  ia  , Compiti  , orna*  , Cnf. 

Gordio,  re  di  Frigia,  Ga’dia» 

Goigofóro  , epiteto  di  Pallide  , Gargepkara» , Cic. 

La  Go  gogna , if  nel  Mar  dt  Tofcana  , Urga , £id. 
Gorgone  , Gorgon . 

Goigoneo,  di  Gorgone , Gorga» ima. 

G<  goni  , figliuole  di  Forco,  Gorgaaea.  Delle  Gorgoni, 
Gorga*  tu» 

Go.  gonzo  la  , tetra  del  Milanefc  , Argenti a. 

Gorizia  , zìi.  Della  Ciani  ola  , Nenia  , laiima 1 Carmitaaet 
Garitte. 

Gonjn  , cu.  in  Candia , Gertyae,  Certyma.  DI  Gortf n , 
Genyaiaea»  , Gariyatm»  Ovid 
Goiham  , if  pel  mai  d'Atfuca,  Egatet  % Sii. 

Goti , pop  del  Settentrione  , Go  k 1 tram 
GoilanUi  a,  paefe  nella  Svezia,  Getkiat  Gei  k laudi  a , Ge*h~ 
fienàie,  % * 

Govcrnolo  , tene  nel  Mantovano  , A treno»  am* 

Goal  , if  nell* Arctp.  Tktra. 

Il  Corno  , if  nei  Mediterraneo , Gamia». 

fi  A > 

Gracco  , Grattimi  Di  Gracco  » Grate  homo»  , Qaiot 
Grifagnaoa  patte  dello  fiato  di  Modena  , Gru  fiatane  , 
Cer ftreaiane , o C*ff  eaiana  * 

Il  G10  a.  Bc  nardo  , una  dcll'Alpi  Fermine,  Pannine»  , 
L» 

Giana,  f nel  Monferrato  , Ja8um , flio. 

Granata ptov  e cu  di  Spagna,  Granose* 

Giane  , N nfa  , G ame, 

G ao.co  f dt  Frigia  , Grami  tua. 

Grantebato,  m.  di  Scozia  t,Grampima  mona  Tac. 

Grata  , cit  • nella  Smia,  Gratciam , Graiatmm. 

Grave,  cit.  nel  B-abante.  Grana 
Gravcfand  , cit  io  inghiltctta  , Granfiando* 

G avina , cit.  nella  Puglia»  Gmnas. 

G elegia  , rocca  in  Meffeola,  W*at,  Star.  - 

Grecia  , parte  dell*  Europa  » Gretta 
Gtela,  luogo  in  Smalta  , Galeagre  , Liv. 

C enoble  , dt.  od  Deificato  , Greeiaaepalit. 

G lenoni,  pop  coohn.oti  cogli  Svizzeri,  Repkt  % Rketit 
Rat  1,  Reità.  Dei  G.ignool.  Retkiima 
Geme  , c>t  in  lonu,  Di  Cune . Cle\em*nina ■ 

G.me  , cit  d*  Eolia  , Gryam  , Gryaa  , Gryuimm.  Gri* 
ne,  G’yaeaa , Virg  * \ " •* 

Guaco  , uno  de*  Centauri , Grynena. 

Giouoo,  cit  in  Fol toma  , Gtadae. 

Gioninga,  cit  nella  Germania  inferiore,  GreeningetGre • 
mi  ago  , Grami  nga. 

Grofleito.  luogo  in  Tofcana,  Greffetan. 

Grotta  Fertata  , • a.  Macia  di  Grotta  Ferrata  , Yillag.  e 
Frafcati , Taftalanom  , Cic.  di  Grotta  Ferrata  , 7 afta* 
laatafi»  , Taj calamai. 

La  Grotta  delia  Sibille  in  terra  di  Uror*  , fetilinm  Sy 
bylle  , 
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Grotti  del  Ciac , (pclonci  io  tetti  di  Lavora , Spirai»- 
la  , ormm  , Filo. 

Ciotta  Aorta  , luogo  io  Tolti  ai  , Rabr*  , aram  , # Ri* 
ira  /«a,  Liv 

Gioititi*  , cali  ia  Calabria , Mi  mira m aafirmm. 
le  Giotto  , cali,  io  Sicilia  , HtrhtJJua , Ilio. 

G XJ 

Guadalaiara , «io.  utili  nuova  Caftigiia,  Carati*  % t prof. 

d’Ametua,  GuadsUasra» 

Guadaio*  , f.  nel  regno  di  % Ssi  fumi  Hirt* 

Guadaliviar  • f io  Ifpagoa,  Dsrist 
Co  datatoti,  cit  ia  Efiremadma,  Si  Capa  t C c« 
GttidUlqmvir  , f in  Andatali!  , Uria 
La  Gua.aoa  , prov  dell  America  , Guaiaas. 

Gualdo  , caft.  nell'Uoibiia  • V aiidaaa* 

Guardacnar.  c-ft  nel  regno  di  V alena»,  La ganti  e a , li». 
Guai  toga*,  prof*  di  Francia»  Palassi*. 

Gu  leoni , pop  nel  regno  di  Navatra,e  di  Frane.! , Ks- 
/tossa  , Tac 

Cufiilli,  ctt  nel  Mantovano»  Gusrdsjìalàum , a Gasr- 
difiullsm  , e Gmaj/alha 

Gabbici»,  quo  di  Gobbio , ignavia» » /gavina,  CiC. 
Gubbio,  CU.  ncirUmbi.a,  Igasvism  , lgsatsm,  Eagmiium, 
tagmism. 

Guelea  , r tlacfca  , cu.  io  Ifpagnn , V afta  » tram,  Pi.ru 
Gu  enna  . prov.  di  Francia , *•  ”<*• 

Gai  pufeoa  , piov  di  Spago*  , Gmìpaftsa,  Ipsfca* 

Gotia  , tu.  « ducato  ia,  Ciccatala  » £»*/«• 

Gottiaa,  V Gotiyx 

G T 

Gf  oo  • eit.  in  Francia  , Gissi  am  , G esala»,  ClC 
Gfeorfi,  Gtaaltnfa  , Caf. 

GyeocXfi  » Gtaah.njii,  C«f. 

H 

HAilbtuo  , eie.  in  Germania  , Alifmm  , Aìlirms a* 

Hai  bc  fiat,  eie  nella  Safloai»  , Hali.rjlsssm. 
M^iaourg  , c»t.  nella  Saflbou  . Hamisrgum. 

Maanooii  , prov.  de’paeG  bali»  , Hai*  orni*. 

Haaoower,  di  in  Laaunga  , Hammavtra. 

Ha< lem  » cit  dcll'OUnda  , Hsrlaamm. 

Hifia,  prov  della  Germania  . asu. 

La  Ululi  . e»,  dell*  Amene.  . 

H.ji,  a kisyc,  Itogo  io  tiiud*,  ite».  • Ke/e. 

’ K E 

UeldtlEer»,  cibaci  filariu»  inferiore,  HtiUlitrf* 
Hclmft.di,  cit.  Mite  SniXsai.,  e Secate  , Htlmfiuéium. 

H l 

■w 

Biffitela,  cit.  dell,  fctfit,  Uitutmfylu  , B.//iluu. 

H O 

Molflein,  «Tetro  Olbeie  > y.cfe  Mila  Gammi. , QI fitti*. 
Horn  , c.ft  «1  .ubante  , Uorna  , Quuu.fi»  ?.{**- 
Hoj  , ir  iais.no  Scoti. , D.mttu. 

Hoy.  , «fi.  nel  datato  di  Gioliti»,  Huitaum. 


. li* 

I 

TAco»  cit.  in  1‘cflaglu»  loie at , Lue.  di  Iaco,  talchi** 
I.  **•  » Ovid. 

I.tfi  , cil.  in  Paltflina,  lappa. 

lalìfo,  cane  dipinto  da  Proiogene , Ioli  fui,  Cic. 

Ianni,  cit  io  Beoaia,  Tkiiie . Di  lanini,  Tàrtara.», Ovid, 

laantia,  prov  di  Macedonia,  Thtjfalìa 

14400»  , o fannia  , ctt  d'Albania  » Caffiapt. 

lapeto  , figliuolo  di  Tirano , Ispitmi. 

lapide,  medico  , hpis  V«tg 

lapigia  , Car  Bneid  Iapigi*. 

Ia»ba  te  di  Gemila,  laria  t tarisi , Ovid. 
lama  , f.  io  Sicilia»  Simatha» , gii  di  lareta  , Stm 4* 
aktms. 

Iacefi,  quei  di  Iato  t lattafta  , latimà,  eie. 
lato»  eaft.  ia  Sicura  , Ut***  latti,  latta  , srum. 

I B 

Ibta»  cit.  lo  Sicilia»  UyHs*  • 

Lbclo  » H filasi. 


Icado,  ìnfigne  ladro,  Uadiaa , Cic. 

Icario,  padie  ut  Penelope  , listimi  » e tasrma  , Ovid. 

Icaro  , figliuolo  di  Delabo,  lca**i  » D*  Icaro»  li  uri  ut, 
latro»  f.  in  Tartana,  lassa»,  SoL 
lco»  i£  del*’ Arci p-  li*»,  L»f- 

**  © 

Ida,  monte  ptefTo  Troia»  Ida , /da.  D*  Ida  , /dona. 
Idalio,  V.  Borgo  Bilim. 

Idalo , m.  odi*  ilota  di  Cipro,  Idaim»-  D’Idalo»  Idslìn* » 

Virg. 

Zdalpc , e ldafpio,  f.  di  Pcrlia,  Hydatpaa.  D'Idafpc,  Hy 
datptas. 

Ideo , del  mente  Ida,  Idast. 

Idumca  , nano  di  patio,  ira  la  Giudea  » « i* Arabia,  •» 
f Egitto  » Idamss. 

I 1 

tare* , o meglio  Hieroa  , cit  in  Ftaotia , Olila  , Cic# 
IetO»  ìf.  nell’ Aie-pelago , Gyaroi 

IciQue  , xc  dr  Suacuia»  Unta.  Di  Icone  , Hitramma « 

L F. 

Ifianafla  , figlinola  di  Prato»  Iphisssjfs.  D*  ifirnaUà» 
Iphiasaffisut',  Virg 

Ufi,  fiocinilo  bellimmo  , Iphia  , Ovid. 
lbclo,  padtc  di  tolto,  Iphitlsa  , /pittiti* 

Ificraie  , capitano,  Ipknrsitt  , luti 
l&de  , doaaalla  da  Ciodia,  Ipkia , Ovid. 

Ifigenia,  figl  io. a di  Agamennone,  Iphigasiéa 
ih  medi  a.  moglie  di  AoJco  , Ipkimadi* 

Ifito,  autore  de’gioochi  Olimpici  , Ighiiss. 

I O 

Igea  , figliuola  d’  E Te  al  a pio  , Bygts , 

Igliaco,  f.  ut  Moie»,  Pasti»* , Ovi4 


U U 

Hoefea»  alt.  nel  regno  d*  Aragona,  Ofis. 

Hul  , eli.  in  Iughtluna  . Hultsm. 
tlaoUogdoa  , cu.  ia  loghi  luna , Hmsiisgtssis. 


I G 

Ili,  compagno  d'B'Cole,  Hyla  , Hylss . 

Ila»  f m M^fia  Hylss 

Ili*  » figliuoli  dà  Nuiniiort , IL s, 

Iliade , poema  d'Qmeio,  llUs.  1 b-b  A 
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Ilionc,  figlinoli  di  Priamo , //imi. 

Idoneo,  figliuolo  di  Forbaoe  , ///«ani. 

IlilTo,  f.  ocl  Ducato  di  Scthinet  , lli/foi , Sur. 

Ilo  • figliuolo  d*  Enea  , //«a. 

Ilo,  figliuolo  d* Ercole,  Hylttt,  * * 

I M 

Iman,  m.  della  Sciala  , /«mi. 

Imbraiefi  , quei  di  ImbraCo  , Imbrafidi r,  *ra«  , Vifg. 
Imbratti , f nell*  if  di  Sauro  , Jaibrnfai , Virg. 

Irsela,  f ne* Sabini,  Hiaulla  , Virg 

Intera,  eit  dirti  urta  da  Annibale  in  -Sicilia,  Hi  mira  , Cic. 

Iiseto,  V.  non  re  di  Sechine*. 

Isola  « cit  io  JLomagna , forum  Cornétti. 

H Impooa,  V.  Bona,  cit.  dell'Affrica. 

I N 

luteo , re  d'Argo  , Uackus  D' luteo  , laackim . 
tncifa,  cart  ual  Moofcrrato,  Libar  ha. 

India,  una  gran  parte  dell*  Alia  , India. 

Todiaoo  , In 4 ut  , Indicai. 

Indo,  fi  io  Alia,  /ad«e^ 

Inghilterra , if.  graodifftma  dcU'Occaoo,  Anglia,  Bruta* 
mia. 

Ioglefc  , Anglmt , Britanna*. 

Iflglofftd  , ctt.  io  E. vieta  , ligia  fiat  imm  * Aartopolu  , 
Cry fognili. 

Inietta  , cit.  Mila  nuova  Cartiglia  , EgtlafU. 

Ino,  figlinola  di  Cidmo  , la»  B*  Ino*  lai  , Ofid. 

Inopo,  f nell*  if.  di  Dtlo,  languì- 

los , o Ino  , f ne’Grigiooi , Vani  , Tac, 

Infpruch,  cit.  ocl  Titolo,  Valgami. 

Inlubri,  Imfmbrtt. 

Infobria  , patte  dell'  Italia  , lajtbria . 
lafubro  , injmbtr  , Liv 

In  ter  do  co  , cart.  oc*  Sabini , Inumana  , FUa. 

I O 

Po,  figliuola  d'Ioaco,  /•,  Ovid 
lolao  , nipote  d*  Ercole , lalami , Ovid. 

Iole  , moglie  d'ilo,  Ioh  , Ovid. 

Ionia  , pruv.  d’Afia  , Ionia. 

Ionico , \ Ioni  ut , /««/mi  , lamia- 

loia  , J eoe. 

I f 

Iperia , fonte  in  Teffaglla  , Hygiria. 

Sperone,  figl.uoio  dt  Titano,  Hypariao.  D'Iperone,  Hy 
gtrionms  , 

Iperapcrtra  , figlinola  di  Danto  , Hygormmtfira. 

Ipf«  , figliuola  di  Chitone,  UipfO. 

Ipp-a  lofirti  , U‘*t  •ai,  Ore 
* Ippocentauro  , Hippactnt  uro»  , Cic. 

Ippocteoe  , fonte  di  Sconta  , Htpgocnae  9'  Ippocreoe  , 
Hip  po  trinami. 

Ippodrmr.  , moglie  4r  Fd.pc , Urpptfami.,  Hipp^umt, 

Vir,. 

Ippoltt.  regio.  delle  Arnioni  , Hipp.Hn. 

Ippolito  , figlinolo  di  Tcleo , Hpfclyt... 

Ippom.ne,  Dumo  d'Atl.oi.  , Hipp.mt.ti, 
lppona,  V.  Boa.  eli  4.11’Afitic. 

Ippoome,  poti.  , H,pp.nt.  U 1 riponine , H pf.ttS imi 
Ipn  > Ipic.  , eit.  oe’  pulì  biffi  , Hyprm  , 

IpbU,  cit.  io  Traci.,  CypfUlm. 

I *. 

Itcaoii , che  gli  .olititi  dUTeio  «oche  iBiioà , por.  dì 
•ufi.  , Hyrcmm. 


lieta. , ttyntmu. 

II.,  tutto  di  pxfe  nell.  Beoti. , Hyti*. 

I Ino  , f.  ocll’Afi.  maggiore  , hit. 

| Mandi  , if.  nell’Oceano , Hyltrni., 

| Ito,  bob.  feeetlffimo  (Tirici  , Irmi  , 0.14. 

UlHirrui2‘  *' ’ **‘rf‘*‘  ’ * ÒfùH.  Degli  (e pitti  , 

Itero  , confole  K.om.110  , Mire  imi  , « Hinimt.  D*  lai»  . 
Htnt.mm. , Cic.  * 

I S 

Uittirlt , ptoe.  d’Afii  , J/anrio. 

Ifeuiico,  4*  litui.,  tf.un.mi. 

Uchi.,  if.  nel  out  di  Tofe.ru,  Humfm,  Bili,  hmttm. 

Vi>(  9 

Iliaco , d*  Sfide  , Ifiacnt. 

Sfide  , Dea  degli  Egixiani  , If*. 

Iiione , padre  d.fiuhoo,  laiaa.  Ottone,  foaaai,  Tir*. 
laUnda,  if.  nel  mar  di  Germania  , 74 Wa,  Pho. 
limar  co,  del  m Unito  , Ifmnrmt%  Ij  maritai. 
limato  , «n  in  Tracia  , If  marmi. 

V Ifmeno,  f.  in  Tebe,  h nummi.  Del  fi  tfaKOO.ffmnma, 
Ilmch  , dt.  in  Atonia , Ni  eoa. 
liberare  , oratore,  Ijmcratti. 

Iioctaitco  , I fot  rancai , I fot  r attui 

Ifola  del  Aofoeo,  parte  dcil'Afia,  S ormai  infoia. 

Ifola  di  Ccgloo,  patte  ddPAfia  , Ctyloai  infoia. 

Ifoàa,  di  Giva  , p er.  dcil'Afia,  lama 

Itola  di  California  , parte  dell1  Amene*,  California  imfois. 

IfoU  di  Capii  , nel  mar  di  Tofcana  , Capro* , orom 

Ifola  del  ciglio  , nel  max  di  Tofcana  , Egi/ium , firn.** 

Itola  d'Albei/ga  , nel  naar  di  Genova , Collimarla,  fu. 

Itola,  o Valle  del  Compare,  V Ikhia 

L' Itola  , cart.  in  rena  di  JLavoro.  Imfala  Arginai,  Cic« 

Ifola  dà  a.  netto  in  indago*  , £*mfu 

I.’ Ifola  di  Wight,  io  Inghilcena  , Vigili,  ima t. 

L’ Ifola  d>  M-nghifi  , in  Sicilia  , Tigli  Vug. 

itola  di  a Aauelommco,  nella  cu  d.  AomatTi4aWaa  infoia. 

Itola  di  a Pieno  in  Caiia,  t dajmt , Phn 

Itole  , di  LipcJi  io  Sicilia  , Val.  ama  , Ctc. 

Itole  C rune,  nel  mai  Atlantico,  Wma  aia  infoia. 
llolc  di  menno,  uè  piccole  ifole  del  max  AtUiuikOn 
EUgkumi  , mm 

loie  M o Iucche  acU' Alia,  Moloc t a in/ aia. 

Itole  Filippi  oc  , nell  Alia  , l»Jm*a  PhUtggima. 

L Itole  o S I f , io  loghiltcra,  S'iormm  > mjmla  , Sol. 

L I ole  di  icua  io  P.ovcnA  , Sthackmdoa,  Flin. 

LTloletca,  V Torre  di  Tcimme 
UT»,  nome  d una  cagnolini  appiedo  Marmi  e , Iffa. 
itfiptlc  , rtgl.uola  di  Toaote  , HypfypUt.  D’ Ilfiptle,  Hy 
gjyguami. 

, Ul^uuo  , cit  nell*  Aau  ita  aia , Eailadmnmm. 
litan  co  , l/lhm  imi  , Ijthtmn 

turno,  lingua  di  edita  ria  due  maxi  in  Storca  , J/lkmma, 
U.i.,  prov.  d'Italia,  Ijtna. 

Irti o,  V.  Danubio. 

. I T 

Itaca,  if  nel  mar  Ionio,  Ubata.  D*  Itaci , li  hot  tufi  « 
I kac ifi mi , L macai. 

I>a ka  , àna  p.itc  dell’  Eoiopa  , Latta. 

Italiani  , itali. 

Itali.no , limimi,  /i-/ic*r. 

Italo  , re  d!  itali*  , Itati . 

Irixgo  , f io  tic  imam-  , Largai , Ovid. 

Iti , figliuolo  ai  Progoe , hyi. 
itilo  , figliuolo  d 2*:to  * lutai. 

Itone  , cu  tu  Tcflaglia  , Uni. 

Iionco  , d’  Itone  , Uhmmmai 
liouo  re  di  Teffagku.  hai. 

Ino,  ini,  c.ll  nel  regno  dt  Napoli,  Mamurrhm%  aromtHùi. 
Hurca,  V.  Jachar. 
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labi,  re  di  IlairiMnii  I 

lagniti  , re  di  Numidi*»  lagurth». 

Iugulino,  Ugmrtkinus.' 

luci.  Imi,  »i.  nel  MAX  Mediterraneo,  Bbnfnt,  Ebufne, 
Ebyffna» 

Ino,  (il.  nel  Piemonte,  Epareéia  , e/*Ecarr»d'u i. 

Il  iQilaod,  io  Damuuica,  Cimbri  » 


LÀbare,  f.  oell*  lafobri»  , Labi'*»,  a Lambenti , Sii  % 
Labcooe  » iutecoufalto  » Libi». 

Labeno  » corameJiaatc  , Labtrin a. 

Labraffo , if.  io  Dilania  » Tkatiu 
Lacerea»  cil.  della  Ionia,  Ltbtdiu. 
bachi  » V Olimpo* 

Lachcii , ona  dille  Parche,  Laehefia. 

Lachi  , cit  io  Macedonia,  Furo»  Caf. 

Lacedemoni!  » Lacedemone  , Lacedemoni,  Y.  Sparta,  ec. 
Lacone  , di  Laconia  , (8  balia t , Lieo,  Lacanina. 
Laconta,  piov.  di  Morca  , Leccai*. 

Laerte  , figlinolo  di  Attilio  , Laartea.  Di  Laerto,  Lata» 
iia»,  Virg. 

Lagaia,  cit.  io  Baiilicata  , Logorio,  Plin.  di  Lag  aia , La- 
gariamt , Logortiaaua. 

Lago  , m d*  Lgmo  , Legna. 

Lago  delio  Collnccia,  p-dole  io  «erra  di  Lavot»,  Achtrafto, 
Lago  di  Garda , in  Lombardia  , Denotai. 

4pgo  di  Tagliatoci»,  > io  Camj.  da  Koma  , Faci- 
Lago  di  Mulo,  ) noa. 

Lago  di  Bafau*llo,  nel  pania,,  di  >.  Pieno,  Vidimanti  lata». 
Lago  di  Piedilncco  nell’Umlni*  , Vitina»  incoi. 

Lago  di  Iciuifar  io  Tettagli* , Balie». 

Lago  di  CooiigUano  uc’ Sabini,  Cutilia, 

Lago  migg  orc  di  la  dal  Po,  Kriiaiu  laeua. 

Lago  di  BoUena,  nel  panini  di  a.  Pieno,  Valjimianfia  tarai. 
Lago  da  Geoefarcih  , io  Galilea  , Tiberiadia  lata». 

Lago  di  Perugia  , \ io  Tofcaaa  , T rofime- 

Lago  di  Cafiigliooe,  ) mai. 

Lago  di  Cape  io  Africa  , Trita»  , Plin 
Lago  di  Ncml  . io  Camp,  di  Roma  , Trivi*  lata»,  Yirg. 
Lago  di  facciano  in  Tofcaaa,  Salati*  fia gaa  , Sii. 
lego  di  Salpe,  d'Aodona  , o lago  (allo,  alle  code  dell* 
Capitanala  , Salaf toma  ««Oli  , Lue. 

Lago  di  Foodi  , io  Camp  di  Roma  , Famiaaat  lacca. 
Lago  ‘l’Ileo,  uel  Bieicuno  , Sebtmu» , • Scrina»  tacat. 
Lago  «Ila  Collusela  io  iena  di  Lavoro,  Servili»*  Ime»». 
Cc 

Lago  di  Rieti  r.cTUmbria  , Reatina  Faina, 

Xago  d«  t PiaQcdc,  o di  CaAiglioac  , ia  Camp,  di  Roma, 
RgMaa  Uea*,  Liv. 

Lago  di  Narbooa,  nella  Gallia  Naiboncfa  , Bjtbrtnfi»  , o 
Rubre  fa*  Imene. 

Lago  di  rufiano  di  Ih  dii  Po  , Enfili»  , Plin. 

Ugo  di  Nirtìa  , io  Sicilia,  P.Uc.m  Uc.t.  . jj«i.«,0?id. 
X.go  d.  tfond.a,  io  Sicilia  , P,rt.J.. , o„d. 

X go  di  Meni,  in  Caoip  di  Soia.,  il.m.rt.Jit  Utui,S<fL. 
X.go  di  Suthur».  pil.de  ia  Kgmo,  M.mm. 

Xi.o  di  Scarni,  io  Dilaniti  Umiu  Ut* i. 

Xiga  di  Caso  io  lomtuidii,  Lsrimt.  Del  liga  di  Como, 
Lari us  , «,  aa,  Cai. 

Lago  di  Gcoevra  , Limonai  Imene  , Crf 

Lago  di  Patria , io  iena  di  Lavoro , Limar n*  faine, 

Lago  di  Varano  , an  Capitanata  , Geme. 

Lag»  di  Verone , oelU  Camp  di  Roma,  Funata. 

Lago  di  Cclauo  , u»  Camp  di  Roma,  /a»  iene . yir£. 
Lago  di  Zeli,  in  Soevia  , Aennuas  /eri*.  Mei; 
Lagonero  , caft.  io  Baiai, caia  , NtPainm. 

Lagoa,  cit,  in  foiiogall©  , Utar.gin,  Mei.  * 

Lagune  di  Venezia,  Calile*  Paludi»,  Vii». 

Ruaxua,  Y.  Attua, 

Tarn,  II, 


% A pii 

Laide,  famofa  meretrice.  Lata. 

Laio  , re  di  Tebe  , Laint. 

Laino,  f.  in  Calabria,  La»»,  Plin. 

Lati , f.  in  Galaz.ia  , Haly» , Phn. 

Lamagna,  V.  Alemagna.  - 

Lambraoi , pop.  io  Lombardia  di  Ih  dal  Po  » Lami r ani  , 
a rum  , Suct. 

Umbro,  f.  io  Lombardia  di  Ih  dal  Po,  Lambrnt , Plin. 
Limentani,  vili.  nc'Sabioi,  Sameatanam,  Sadttntaaa  vili». 
Lamina  , caft.  in  Tettagli* , H «moli un ,. 

Lamo  , figliuolo  di  Nettoao , Lama». 

Lampeo  , m.  io  Arcadia.  Lampi m , Plin. 

Lamyotafa,  figliuola  del  loie,  Lamftihafa. 

Lingeria,  figliuola  dal  fole,  Lampuca. 

Lampbccoi , tjuei  di  Lampfico  , Lamffateni  , Cic. 
Latnplico,  cit.  allo  Aretto  di  Gallipoli,  Lamffatnm.  Di 
Lampfico  , Lamp fatiti» , Lamffaetnua. 

Lane-Aro,  cit.  io  Ioghi! iena,  Loncajria,  Ah«r.  , Mi» 
diatanam.  . 

Lasciano  , cit.  <»el  regno  di  Kapoli  , Anaanum. 

Laodau  , eie.  ncll’Alfazia  , Laudarla. 

Lamdramiti,  cit.  alle  radici  del  m.  Ida  , Adrtmytium. 
Landremitino  , di  Landramiti  , Aitamyttnua. 

Lancborg,  terra  in  Savoia,  Amburgua  , » Laneilurginm . 
Langaoico  • cit.  io  Morta,  Olympia , Pi  fa,  Ovsd.  di  Lan» 
ganico,  Pif*mt , Ovid. 

Cangia  , f io  Morta  , Luigia , Stai. 

Laogo,  il.  dell*  Arcip. , Coca. 

Laogrcs,  eie.  nella  Sciampagna,  Lingoatt,  Lingua,  orna». 
Laazo , terra  od  Canavele  , Laatenm,  i, 

Lacoonte  , figliuolo  dt  Priamo,  Latoen, 

Laodamla  , Laadamia  , Ovid. 

Laodieea,  cu.  di  Natòlia,  Laudi. ea,  c di  Sona,  Laidi  te », 
Laomedootc , Leamtdaa.  Di  Laomcdoittc  , Laamedantcua, 
Laontdantiu a. 

Lapato  , fot t.  in  Tettagli*,  Lafatkus. 

Lapiti , pop.  ia  Teflaglu  , L*f  iih*.  Di  Lap ili , Lafith *»$, 
Lafitbtiat. 

Lata,  madre  di  Lari , Lor  , Lara  . Lara»da% 

Lanche  , cit.  in  Balbetta  , Li*  , Lina a. 

Lari , Dea  domeftici , Lana . 

Latina  , donzella  compagna  di  Camilla  , Latina  , Yirg. 
Lai  inaia  , di  feiao,  Lariaaa, 

Latino,  cil.  io  Abruzzo,  Larinma i. 

Lantta , f.  tu  Macedonia,  Mtlaa* 

LécitTo , f.  in  Morta , Lari  ([ma. 

Larifla , cit.  in  Tettagli*  , Lari  fa.  Di  Laritta,  Lari  fa ai* 
Lame,  f.  di  Spagna,  Latnu a»,  glia. 

Lai  onda  , Y.  Lara. 

Laro  sa  , f.  in  Tofcana  , Lara. 

L*f t»,  cìl  della  Mitàa  minore , Priafut , © Priapvm,  Plin. 
Litibi,  o Lattiti , ut.  nell*  ifola  di  Candia  , Diete , &9* aa 
mena. 

Laiaraco  , caft.  in  Calabria  , Hetritnlam  , Liv. 

Latbrtgeii  , pop.  nell*  alto  Vaie  fc  , Latei  nei , o Latabrigi , 
ar am,  Cxf. 

Laioo,  del  Laaio  , Laiialit,  Lattari  t Lai  inai  tL»iiaitnJif* 
Latino,  ia  degli  Aborigeni,  Latiam. 

Larooa , madie  d* Apollo  , Laiona.  Di  Lsiona , Laiaìna  , 
Latomia a . 

Latteo,  centauro  , Latrina , 

Laodichia,  V.  Laodieea. 

Lavello,  cu  nella  Puglia,  Rabellnm  , Lari  Ilare. 

Laverà*,  dea  dei  ladri,  Lartrna , dai. 

Lavinia,  mogl.c  d’Kuca,  Larmia. 

Laurea  , 1 bette  di  Ciccione  , Laurea. 

Laureatili  , quei  di  Lamento,  Laurente e. 

Laurcutiao  , di  Laureato  , Lau/entinmt. 

Laoicoiino,  villa  di  Piamo  , Laurtnslnnm • 

Laureato  , «il.  in  Camp  da  Roma  , Laureata a*. 

Lanrcolo,  ùmaio  ladrone  , Lanital»» , Iuv. 

Lauto  , figliuole  di  Numitorc  , Laafm. 
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iclndro , amante  di  Ero,  ln*iir.  Di  Leandro,  Limitimi. 
Etneo  , figliuolo  di  At.m.orc , Lunkmt.  Di  Linea , 
L' archimi  , Ovid. 

Lebina  , locfgo  nell'  if.  di  Cardia,  Libi**  , firn. 

L b iffa.  V Ncb.ifla. 

Lecce  , Lecci  cit.  in  ietti  d’Otranto  , Aleti am, 

Lcck , f«  io  Olanda,  /affa  Carbmlamii,  T*C. 

Leda  | moglie  di  Tiadaio,  L.-da.  Di  Leda*  Ledami. 
Lcgaago  , forteti!  ocllo  (Uro  Veneto , Liviacum. 

Lciche  v caft.  nel  icgoo  di  Vilenu,  //dici  » Ulte»  ,X(L 
Lehpe,  nome  di  cane  , Lmlapt, 

Lem  ano,  V.  Vaine. 

Lemb  o,  O 1*  Enebro,  if.  nell*  Atcip  , Imbroi , Imbrut  , 
Lie.  Di  Lembro  , Imbriut.  m 
Lemini,  «il-  io  Sicilia,  Ltaatium,  Lronaiai  , ornai , Ci/. 

Di  Lentini,  Leaatiaime. 

Leni!»  f nel  Pai»  siano , Siti»  , Plin. 

Leocare  , fiatati  io  , Ltochans. 

Leon  , ugno  , e ài  di  Spagna  , Ligia, 

Leonida,  i«  degli  Spartani,  Ltoaidai. 

Leonide,  pedagogo  d'Alcflandro , Ltonìdtt. 

Leootari  , cit.  in  Motel,  Chn/ìiaaapatii , Megalopoli». 
Ltontìo,  ft  amano,  Limatimi. 

Lepantioo , di  Lapanto  , tU*p  melami. 

Lepanto  , ait.  io  Acaia  , Naapt&mi,  • Scoparmi,  • Nmm- 
paBum. 

Lepcta,  o Lebeda  , cit.  lo  Barbe  ila.  Lapin  , Sii. 
Lcpfina,  if.  oal  Golfo  dell*  Bugia,  Biffa  % Pho. 
Lepfina,  cit,  nel  ducato  di  Scthincs,  EJtmfin.  Di  Lep&na, 
BUufiumt. 

Letta,  cit.  in  Corfica  , Calurìa. 

Letica  , caft.  odia  Binerà  di  Genova  , Ericit  porta*, 
Lerida  , cit.  io  Catalogna , Utria , C*C 
Leena , palude  io  Morea , Lima, 

Lerneo,  di  Leena , Ltrata» , Ltraifir, 

Lrsbio,  di  Lesbo,  Lttbiat,  Liibiaem». 

Lesbo,  if  dcll*Arcip.,  Lubus. 

Leiina,  if  io  Ifchiavonia  , Phsrat , a Pd&  • 1*1  in.  e luo- 
go nella  Paglia,  Lifiaa. 

Lete  , f.  dell* inferno,  L*thu 
Lcteo , di  Lete  , Ltthmat. 

Lencippo,  filof  Ltaeippus, 

Lcocooe,  te  di  Ponto,  Lime» «. 

Lenente!,  iC  od  mai  di  Tofana,  « nome  di  Ninfa  , Leo- 

«Miti, 

Leacoroe  , figlinola  d'Otcaoo , Leaeaihae. 

Levita  , if.  ncll'Arcip.,  Ltbiaihai  , Ovid. 

Lepdeo  , cit.  in  Olanda , Lagdmama a Baiar  or  a» ». 
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Libano , a.  io  Sofia , Lfìaaoa, 

Libinovi,  V.  Stagira. 

Libentina,  Dea  della  Libidine,  Lib*nti*a%  Var. 

Libia  , figlinola  di  Cafitopea , Lybia. 

Libia,  prov.  d' Affrica,  Lybia , Lybie. 

Libico,  della  Libia,  Lybuai  % LybiJJiaas, 

Liburna  . Dea  de*  morti  , ÀJbiuaa 
Libonrne,  c Libarno,  ctt.  nella  Gnicnna,  Libami». 
Licabeto  , m.  vicino  ad  Atene,  Lytabuai  , Sut. 
Ltcambe  , padre  di  Neobolc  , Lyiambta,  * 

Li  c a m beo  , di  Licambc  , Ly tamtam 

L>caone  , te  d*Arcadia , Lieta».  Di  Licaooe  , Licaeaimi. 

Li caom a , V.  Agogna 

Licafte  , figlinola  di  Priamo,  Lyea/U%  Ovid, 

Licafto,  cit.  in  Candii , Lycaftat. 

Liceo  , fenda  d*  Annotile  io  Atene  , Lyttam  , Cic. 
Licbc  , V-  Laodicca. 

Licia,  c Lima,  V.  AidindlL 
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Lido,  e Lido  , di  Licia , Lyciut. 

Lieo , re  di  Beoiia  , Iwai 

Licola.  canale,  che  tentò  Nerone  di  fare  dal  Golfo  di 
Pouuolo  lino  a Odia,  fojja  S cromi  i , Tac, 

Licomede  , re  dell’ if.  di  Sciro  , Intentici. 

La  L cofa,  if.  nel  mar  di  Tofana,  Leucafta , Ltacofia  , Sii» 
L curgo  , Liemrgmi.  Di  Licurgo , Luargtot, 

Lidia  , V Carafit. 

Lidio,  di  Lidia,  Lydìai. 

Liege,  e Liegi  , ctt.  nd  Erabantc  , Lieiiam. 

Licgtie  , Leaiuaji». 

Liege  fi  , Leciitafei  , f.mbr9nei , Cxf. 

Ligario,  cittadino  Romano,  Ligar  tat . Di  Ligario,  Liga» 
fina,  a , mm. 

Ligea,  Niofa,  Ligia  , Vira. 

Lignaoo  , caft.  ad  Mila  ode  , /tram  Li  ciati. 

Ligure,  della  Lignna  Ligar  , Lue. 
n L gorgo  , V.  Licutgo. 

Ligoii,  di  Pomicino  o,  pop.  nei  confini  della  Tofana, 
Li,  arie  , Apammi  . Ltv. 

Lì  a aria  , patte  dell'  lidia,  Ligarla. 

Lilla,  eia.  in  Pianila,  lnjula  , trom, 

Lillca  , cit.  io  Acna,  Lilaa  , Stai. 

Luna,  cit.  nel  Peiu,  Lina,  • Ciuitai  Rigata. 

Lima,  f.  io  Portogallo,  Limimi , lima,  Lama. 
Limborgo,  cit.  ne’  patii  balli  , Limbargmm. 

Limiti#  , Cit.  io  Cipro,  Amaikai  , amia,  Virf.  . 
Limogcs  . capitale  dei  Limolici,  Limavi  cum. 

Limone  , luogo  io  tetta  di  Lavoro , L>maa  , Stai. 

11  L moliti  , prov.  d' Aquilani!,  Ltmoneei , ami,  Cxf, 
Lineria,  V A fi  nana. 

Linceo,  o Linceo,  f.  io  Macedonia,  L^nttjiimt , « LitQ  . 

fedii,  Ovid 

Lu  c o,  uno  degli  Agtooaoti , Lytitvt. 

Lineo,  re  di  Sena,  Lia-.ai, 

Lmco,  f in  Candia  Praihirtai , Viir. 

L ngo-dorca  o Lh  guaaota,  piov  di  Francia,  òeeitmatio% 
Val  a i la  bada  L n0*.adoca  , Vaica  Ai  itami  ci  , iiu», 
l'alia  L’Ognadota  . V *ua  T i8af*gu  t Cai, 

Lino,  figlinolo  d* Apollo  , Liana 

limi,  cit  ncil*A«tìcia  , Lentia  , AunHaaua >.  . 

Lion  . Lione  . Ctt.  odia  t ancia,  Lugdv >mm* 

Lione fc  , di  Lione  , Lmgimai mfit. 
li  Lioocfa  , Gallia  C iuf  , Plio. 

Liparcfc,  di  L pati . L»par*»t»  , Cic. 

Lipari,  c appailo  gli  auticbi  anche  Lepari , if.  di  Sici* 
lia  , L patta  Di  Lip  II  , à*pmrmmt  , Làpartajn . 

Lipari,  f.  in  Sicil  a,  Lpmrn  . Viti. 

L ppa  , cit  della  Tiantiivama  , Lippa* 

Li. eco  , m in  Arcadia,  Lyrtamt.  • 

Liriooe  , N nfa  del  m-ic  , Liriapt. 

Ltmrfo,  ci* . m Cilicia , Lymtjut  % Core. 

L.rneffo  , if  e C>C.  io  Ttoade  , Lyraijja».  Di  Liroefloi 
Lymtflìat. 

L l.ndio  , Lyfandtr, 

Lisbona,  eit  io  Pottogallo,  UlyJJìpa  , OiyjffipàtOlyJpppa% 
Lisbonefc  , L/lyJfipauta/u. 

Lilia,  oratore  , d'Atcoc,  Lyfios. 

Liticai  « cit  nella  Normandia  , Leaavii  , ornai. 

Lllippo,  (cultore,  Lyfipfui. 

L fla,  if  nel  mar  di  Da'matia  , //a,  o Cxl. 

Lidia  , cit.  della  ticimaaia  « Lxpfia. 

Littuania,  e Lituania,  piov.  di  folloni!,  Lithaaaiaìfre» 
medi , atam  , Tac 

Lituaoo  , di  Lituania  , Lnhuanai. 

Livadia  , piov . d* Acaia  , A,darit. 

Lrvadofta  , cu.  in  Acaia  , Pipa  , mrmm  , Plin. 

L venia  , t.  nella  Marca  Tuv. grana,  Liqmtmtia%  Plin. 
Livio,  idoneo  Padovano,  Ltv. a». 

Livoorfi  , quei  di  L»vonia  , Lutati,  Ejfiai*  Tac. 

Li  venia  , paclc  fra  la  folloni*  , e il  (eoo  Finico,  Liramié. 
Livorno , eu  io  Tofcaoa  , Labro  , Cic.  Ligar am  , Cat. 
V’C  pure  uoa  grolla  iena  ocl  ficmeote  di  umil  come. 
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lobfac , piccolo  Inogo  ne’ confini  del  Liegefe,  Labitai , 
ormm  , C«f. 

Locoa  v cit  in  Efaemadura,  Lyt*a  % Liv. 

Locilfi  | V. 

Locata  , caft.  in  Liagaidocii  Ltutata. 

Locano  , Deità  appiedo  i Romani,  Lutarla*. 

Lodi , tic*  preffo  al  fiume  Adda  , Lama  Famptia. 
Lodigiaao  , o Lodegi  a no  , Laudoafi*. 

Lognin*  , porto  io  Sicilia,  portai  Vlyffi*  , Flio. 

Logora  , T.  Giooofofitti.  . 

La  Lotra , fi  io  Francia  , Ligar*  Liftrii  , Tibnl. 
Lombardia  , prò»,  d’Italia,  Galli*  Ctfalpim a, 

Lombardia  di  qui  dal  Fo  » Gallia  Cifpadana. 

Lombardia  di  là  dal  Po,  Gallia  Tran  fidata, 

Lorabej  , Inogo  oell’Aqnirania  , Lnmbarium. 

Londra  , capitale  dell’  Inghilterra  , Londimam  , Tac.  di 
Londra  , Laadintnfit. 

Leogola  , cali.  io  Camp,  di  Roma  , Languì* , Liv* 
Longolaai  • quei  di  Longola  , Lantani , Firn. 

Looigo  , caft  nel  Vcrooeff,  Ltamtam. 

Lorena,  prov.  di  Ftaocia,  Lattari  afta , Aafirafia. 
Loreto  , cit.  nella  Marca  d’Ancona,  Latti* m» 

» Lofanna , e Lufaonia  , cit*  vicina  al  lago  di  Gene  va , Lra> 
fa»  inm • 

Lorteriogia,  V-  Lorena. 

Lovania  , cit.  nel  Brabaote,  Loraaìam. 

London  , t Lodnn  , cit.  ad  Potiti , Lodunam.  * 

L U 

Labe  naia  ».  Dea  da’ piaceri,  Lattaria»  Libanti* 
Labiania,  eia.  nell'alta  Caroiola , Sjupartus  , Tac. 
Lnblin  , eia.  nella  Polioo’i,  Labliaum. 

Il  Lm,  eia-  noi  Doi&a^n.  Lata»  Vatoatloram  , Tic* 
Lucani  , quel  di  Lucania  , Lutami, 

Lacinia,  prov.  del  regno  di  Napoli  , Lutali*. 

Locano,  poeta,  Lataaaa. 

Lucca,  cit.  in  Tofcaoa,  Lata. 

Lnccefe,  Lnttnfi*  , Cic. 

Lucern borgo  , e negli  antichi  Lozzìmburgo,  cit.  nella 
Pianile  , A* g afta  Jtomaadaaram  , Lmxtmbargam . 

Lacera  , cic.  in  Capitanala  , Lustri a , Cic* 

Locerio  , re  d*Ardea,  Lattria*. 

Lucerna  , cit  negli  Svisceri»  Lmtaraa. 

Lucilio  , poeto,  Lutili» t . Di  Lncilio  , Lattila* ai* 
Lncina,  dea  de*  parai  t Latina , Ovtd. 

Licìo , Latta*.  * 

Lucrezia  , Latrati a. 
iacrni»  , poeta  , Latra  la*. 

Lacobi  , cefi,  nel  regno  di  Granata , Utabin -, 

Locu  lo  , L»t alias  4 

Lugano,  cab  nel  Milane  fé  , Lac+anm. 

, Lugo  , cit.  in  Gallizia  , Lmcat  Aagmfii,  PI  io, 

Luis»  Vili  per  Luigi,  Ladani t ut. 

I Lumai I i na  , pio»  di  Lombardia,  LaaulJmau 

Lunebatg  , oét.  in  Saffoaia,  Lnartargam. 

Lupeica  dea  appretta  i Romani,  Lmptrta, 

Lupercalc  , Inogo  in  Roma  configuro  al  Dio  Fané,  Ea* 
ptrtal  , Ovid. 

. Lupercali,  fede  in  onore  del  D o Pane,  Laptnalia  , Ovid. 

Lupetto , faccrdote  del  Dio  Fatte,  Lap trema. 

■ Latina.  la  parta  più  orientale  della  SaQToaia,  Lufati* 

• Lufi'iau  , V Portogallo.  • 

Lud  embargo  , cu.  in  Fiandra,  Lactmbargam  , Ali  fanti*' 
pah*. 

Ronzata,  cali,  nel  Mantovano,  Sauri  a , ftol. 
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M1  Macaone  , figlinolo  d’  Efculapio,  Maikaan  • Di 
I Macaone  , Maekaaata* , Ovid. 

Macarco,  figliuolo  d’ Eolo,  Marini  , Ovid- 
Macarefc,  caft.  alla  fptaggia  del  mare  di  Tofcana,  Fri - 
gtaa%  Fragra*  , Liv 
Macedone  , Macada , Mattila*. 

Macedonia , prov  d’  Europa  , Mandami* . Di  Macedonia, 
Mattdaaias  , Mandami: ut.  • 

Macerara,  cit*  nella  Marca  d’Ancona,  Mattila,  Utlria 
Riti  nn. 

Macran,  eli.  nella  Ferita,  che  gli  antichi  differo  luche 
Maghcrioo  , Matraaaat. 

Madara,  « Maduro,  et I in  Africa,  Madiata  , Fluì. 
Mcd  noi  , f.  in  Sicilia  , Sali»**  , Flio. 

11  Madonia , m.  in  Sicilia  , Ntbradas , Sii. 

Il  Madre,  £.  io  Frigia,  Maamdtr , Maàndra*. 

Madrid  , cit.  nella  nuova  Cediglia  , Madritam  , Manta* 
nata. 

Maduro,  V.  Madara. 

Magliino  , cit.  in  Sabiaq,  Manli  ama. 

„ Magna  , V.  Alemagna. 

Magnavaccha,  nna  delle  bocche  del  Fo,  Caprafia . 
Magoefia  , prov.  di  Teflaglia  , Magntfia.  Di  Mdgccfia  , 
Magar  fiat , Maga* fiat. 

Magenta  , eh»  gli  antichi  differo  anche  Maganza  , cu* 
in  Lamagaa  , Mageatiacum  , Tic.  Maganti fi. 

Magra,  I tra ’l  Gcnovcfato,  e la  Tofcana,  Marra. 
Magra  f.  in  Africa  , Ciarpa.  Del  fiume  Magia,  Cinypkiw, 
Magnai,  I.  in  Sigili* , ntrminint , //rrmiaijua, 

Maometti  , Cit.  nell’ Afflici , Hadramuam. 

Mahon  , caft.  nell’  itala  di  M. notici  , Maga. 

Maia  figliuola  d’ Aliante,  Maia. 

Maina  , caft.  in  Laconia  , Tamara*. 

Mailand  , if.  di  Scozia,  fama  a*  , Sol. 

Maiolica  , • Maiolica  , if.  del  Mediterraneo  , Maìarican 
Mairi,  L nel  Piemonte,  Matra , Maral*. 

Malica,  m.  di  Tracia,  Pang a*  t ornai,  Virg.  Paagauat  Elio* 
Malica  fa  , caft.  c m.  in  Beota,  Mytalefaa  , Stai. 

Malaga , cit.  nel  regno  di  G.aaua , Malatha. 

Malacca  , c it.  nell’  India,  Malatta. 

MaJamoeco,  porto  di  Venezia,  Mtdoaxua  parta*. 

Maldon  , caft.  in  InghiUcrra,  Caouladaaun , Tic. 
Malgari,  cit  io  Macedonia,  M*gar*  , Agora. 

Mibnet , cit.  nel  Btabaute,  Magliaia  , Mttkliai*. 
M«llio,  V.  Manlio. 

Mallo»  eie.  io  C ilici*,  Malia* , Lue. 

Mal  Iota  , c Mciloaa , t£.  nel  max  di  Tofcanc  , Matèria  * 
. Win. 

Malmiftu»  S.  ta  Cilicic,  Paroma j , Qu.  Mopfutjìi* , 
Oc. 

M^lpcrtufo,  f.  in  SicHic  , Manalat. 

Malta,  if  tra  Sicilia,  e Africa,  Milita % e Militi. 
Malt«Cc  , Milmafit,  Cic* 

Malvasia , cit.  in  Morea  , Epidaurms  , 

Mamurio»  ferraio  inlìgnc  al  tempo  di  Nomi,  Marnar ***• 
Ovid. 

Maronita  . cavaliare  Romano,  M*  marra  , Calci. 

Mandi»  o Mundi,  cit  d'Atcadia , Ma»"***»  Plin. 
M«ndigoa,  o Mantegna»  cu.  al  golfo  di  Napoli  di  Re» 
manta,  Mannaia 

Manduiia,  fi  e ta  in  Ifpagna , MeJalliat  , Fior. 

Il  Menafe,  Marne  , Ctmemanaram  ngi 0- 
Manfredonia,  cu.  nella  Puglia,  Msnfetdaaia  , Sypansnm 
norma*  * 

M ingiù  fi  , peni  fola  di  Sicilia  , Tapfn*. 

Mangrefta  » cit  io  Caria  , Magala. 

Manne im  , cit  nel  Palammo  ai  Reno  , M anhtmiam. 
Maniago  , cali  nil*Fr:u'i  , fic/iaa,  Flio, 

La  Manica  , *nr*  Britanitam  » Fila* 

Sb  b 4 
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Minili! , tìt.  MÌMipal*  dnir  «*!*  Filippi.*,  Mi. uu. 
Minio*  , CU.  in  Lidi*  , Mojntfio  , Li». 

Manlio  , Mael tu*.  Di  Marmo  , Montieoa»  « Cic. 

Manna,  luogo  alla  lpiiggia  di  Calabfta  , Ioaottie  Lati- 
ti* tampina i , Li». 

Manrefa,  cic.  nella  Catalogna  « Atkanmgia , Minori  fio. 
Manafeld  , eie.  nella  Saffoma  , ManfeUi*. 

La  Mania  , caft.  in  Savoia,  Mancai*. 

Manto  , indovina  , Afure,  ut  , Virg. 

Mantova,  eie.  in  Lombardia,  M«*nn. 

Mantovano,  Mammana».  * 

Marantona  , eie.  nel  dietro  di  Sechine*  , Moretkoa.  Di 
Maratona  , Marat  homi  a». 

Marbré,  V.  Balbec. 

Marbella  , eie.  nel  regno  di  Granata  , Barbe  fato. 

Marea  d’Ancona,  « aflol.  Marca,  prov.  d'Italia  , Pice- 
na». Della  Marca  d'Ancona,  Pietntinut. 

Metta  Trivigiana  , prov.  d' Italia , Veneti*  , Merchi* 
Ter  rifi**. 

Marcellino  , t.  in  S'dlia  , Myle , Li». 

Marchigiano , Bembo,  della  Marca,  Picena»,  Piantina». 
Marchiato  di  Saia,  Stgafiani , o/aai,  Czf.  Marchioeota» 
Se  gufi  ama». 

Marchigiani  , quei  della  Marea , Pietei. 

Marchigliano  vecchio,  «ad.  pretto ’l  Tevere,  Crafiumtrie. 
Marcotei,  caft.  in  ((pigna  , Litebrmm  , Li». 

Mare  di  Spagna  , mere  litri eum. 

Mare  di  Candia , mere  Crtticnm. 

Mare  morto,  lago  io  terra  di  Lavoro  , Latrieni  Incus, 
Del  mar  tnorto  , Zatrìneafis , Cic.  Laerio»». 

Mare  di  Sardegna  , mere  Sarde* m. 

Marc  di  Sorta,  mere  Pkeeicimm. 

Mare  di  Mandria  , mere  Myrioam.  • 

Mare  di  Macedonia,  mere  Mac  tieni*. 

Marc  di  Cai  amatili  , mere  Lycimm. 

Mare  di  Genova  , mare  Ly gufile* m. 

Mare  Ionio  , mere  lenì*». 

Mare  d’ Irlanda  , mere  Hibtraìcam. 

Mire  Mediterraneo,  mere  Mtdiierrentum,  mere  Imcrnam, 
late  fiina». 

Mare  dell'  Indie  , mere  Indica m , Mei. 

Mire  di  N icari,  mere  teoria». 

Marc  di  Tarlarti,  \ mere  Hìperboreumt  mere  Sorma- 
Mare  di  Mofcovia,  ) tiene »,  mere  Scyticam. 

Mare  della  Gai  nei  , mere  ffejftrium. 

Mare  Adriatico  , mere  Adriettcem , mare  faptrmm , 

Marc  d’Atemagna , mere  Germanica*». 

Mate  di  Provenza,  mere  GeUicem. 

Mrre  di  Negropontc  , mere  Euboicrnm. 

Mare  della  Meca  , mere  Erithreem. 

Mare  del  Giappone  , \ mere  Eoa».  Plin.  Octenut  Eoa», 
Mare  della  China , ) Oeeenei  Orientali». 

Mare  di  Dalmazia , mare  Dalmatica» , o lily  inm , 

Marc  di  Cipro  , mere  Cyprìam, 

Mate  di  Caqdia  , mere  Cremo*. 

Mare  di  Toscana',  mere  Tufcem  , tetre  Tirrhenum , mere 

M!«£  di  Gallile!,  ) , . .. 

Mire  di  T.barii , ) UtuTOmM,. 

Mar  Botto,  in  Egitto,  mere  Rnbram  , mere  Erithreem. 
Mar  Maggiore,  ì che  gli  antichi  difleto  anche 
Mar  Ntto  • ) mar  Manto,  Portico»  mere , 

Peata»  Mattina» , mare  Euainam. 

M>t  di  Marmata  , dai  Dardanelli  fino  a CofUntinopoli  , 
Proponete.  Del  mar  di  Menni  , Troponttocae. 

Mar  delle  Ztbacchc  , ) Mentir.  Del  mar  delle  Ztbac- 

Mar  della  Tana  , ) che  , Mantiene  , Meotiu». 

Mar  d’Egitto,  more  JEjjptima. 

Mar  d Etiopia  , mare  ÀZeiopicom. 

Marc  di  Barbe»!  , ) 

Mar  di  Tiipoli,  j mere  Afrggtm. 

Mar  di  Tuoifi , ) 

Mjr  Bianco  , mare  Album. 


Mai  del  JJor  J , mere  ArBoua » , meri  Bertele. 

Mar  di  Caramaoia,  ) 

Mai  di  Rodi,  ) mareAfieticam. 

Star  delle  Canarie  , more  Atklaatieam. 

Mat  di  Stólta,  more  Anfaniate , mare  Siemltiut  mere  Tri • 

| rtatrirnm. 

Mar  del  Sud  , mare  Amfirimmm. 

Mar  di  Malotica,  e di  Minorici,  mere  Baliatico»  t S#L 

Mat  Baltico,  mare  Baie  team 

Mar  di  Scozia,  aeri  C eledoni  am  \ FUe. 

Star  di  Bilicagli! , me  re  Camtebream. 

Mar  di  Scarpanto  , mare  Carpathimm. 

Mar  Cafpio,  J 

Mar  di  Sala  , ) more  Cefyiam. 

Mat  di  Bachi , ) 

Mat  di  Dani  marra  , etere  Cimbri  ca  m. 

Mai  Ghiacciato,  mare  Congelata». 

Mare  di  Langacbar , tra  1’  Etiopia , c l#  India  ftrpenorc , 
A[*niam  mere. 

Mareotico  , della  Mareotide  , Mereotìeee. 

Mareoride  , piov.  d’  Egitto  , M ertoti». 

Maria,  cit.  in  Acaia,  Hrmiont  Di  M iri  a, /Termi*»»**,  Li». 
Marierabnrgo  , cit.  nella  Pruflia,  Moriemb*rgmm. 

Marigliano,  caft.  nella  Camp  di  Bontà,  Manata* i. 
Marignaeo,  luogo  nel  Milanefe,  Melìgaeoum. 

Marino,  caft..  nella  Camp,  di  Borni , Lama» , pillo  Marti, 
Marion*  pillo  é 

Mario  , Mari»».  Di  Mario  , Mor icona. 

Manico , f.  della  Tranfitvaqia , Marifca»  , Menta. 

Mitizza  , E in  Tracia  ,*  fltbrae , Vtrg.  • 

Marmata  , lf  doll'Afia  minore , P recano» far  , o Preum- 
nefar.  Di  Mannara  , Procoonefin». 

Marmarica  , y.  Barca. 

Marna  , f della  Sciampagna,  Morroam  , Cof 
Mameli,  quei  di  Marno,  M orniti  9 o Momaii. 

Marno  , -vili,  in  Camp,  di  JUtna  , Marrubium  , o Alm 
rirvinai , Virg  di  Marno,  Marmila» 

Marogna,  cit.  in  Tracia,  Marrou*  Di  Matogna,  Marron«ua. 

Maronc,  padre  di  Virgilio  , Maro 

Mat oelo  , m.  acll’if.  di  Tuo,  Merptfme.  DÌ  Marpclb, 

Mor  pt fiat. 

Matpnighcfi,  Maniaci,  TaC. 

Marpingh,  capitale  dell’Hafiia,  Mettieeam.  Di  Matpnrgh, 
Mottietu». 

La  Matrana,  fiume  in  Camp»  di  Bona*, 

La  Marrancllfl,  ) Crobro. 

U Matto , f in  Calabria , Mttaurm». 

M arrocco,  cit.  dcll'Aftriea  , Marochiam. 

Marocini  , pop.  In  Abrnzzo  , Memeini , ormo,  Li». 

Mar  fai  a , cit.  In  Sicilia , Lilybenm.  Di  Marfala , Lilybmmr. 

Marfi  , pop.  in  Abiitu,  Morfi  , orom.  Coi.  dei  Mai.fi» 
Mor/Um  t , Mor  far.  ; 

Marli  , pop.  in  Germania  , Merfi  , Tac. 

Marfiz,  Marfyo»  , Merfyo. 

Marfiglia  , e Matfilia  , cit.  in  Pro»*nza  , MaJWo. 

M affigliele  , e Maifilicfe  , Mafilitnfi». 

Marte,  Mog».  a • • 

MartigoanA,  cali,  lo  Tofcana , lorektnieeam* 

Manigni  , • Martinich  , eit.  nella  biffa  Valefi»,  t#aodni 
rat  Vtrogrora»  , * OBodarm»  , Caf* 

Martorino  , eit.  in  Calabtia , Moaureia»  , Mattoromnee* 

M afe  et»  , «il  In  Borgogna  , Matifco  no,  C«f. 

Mafioiffa  , re  di  Mumtdia  , M-fmfa. 

MaiTi  Olivieri , ptom.  in  Sicilia  , Pltmmyrìam  , Vlrg. 

Malfa,  «ìt  e ducato  io  Tofcana,  Ma  fa,  o Mago  Coretto. 
Mafia  di  Sorrento , nc  1 regBo  di  Napoli,  Ma  fio  lotbrinfi»* 
Mifl.xaao  , caft.  nel  ricmonte  , Meficrenam. 

M •(fico  , dei-monte  Mifo,  M affieno 
M aliato  , vino  del  monte  Mallo  , Mejficam . 

Ma  ili  la  , cit  in  Affrica,  Mafiyle , Vitg  di  MalHIa,  M*V 
iy  lem  , Mofiyltu * 

Maftricht,  cit.  nel  B abante  , TréieBam  p»Pirh»s. 

Maidica  , caft.  nell»  Marca  d’Ancona,  Matilito* 

Matcti,  ciu  nel  tfgno  di  Napoli,  Mettolo. 
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Materan,  elt.  principale  dell*  lf.  di  Giara  ♦ Maieyaam. 
Manno,  a.  in  fogli*,  Afori*»#  , Loc.  di  Macino,  M+ 

tinnì  , # ( nm. 

Manli,  V.  Magoni. 

Maariana , Moriena  , patte  della  Savoia , Maariaaa. 
Mioritania,  V.  Barberia. 

M amicano  ,'Af aaufimi  , Manrufacmt. 

Miufoleo»  f.  palerò  del  te  Miaiolo  , Mamfaltami  Mia. 
Manlolo  te  dt  Catta , Af «■/•/«#. 

Mazara  , cali,  in  Sicilia  , Magavo. 

Mazatino,  ctt.  in  Acaia,  Megera , a,  e Mtgarat  ara».  Ovid. 
M E 

Meaco , eit.  nel  Gìapooe  , Mtacum. 

Meandro,  V.  il  Madre. 

Mearon  , fi  in  Gallizit . Mtarat. 

Alerai  , cit.  nella  Sciampagna  , Mt.'do  , aram. 

Mecca,  ci»,  dell* Arabia  , Mtea. 

Meceottc,  cavaliete  Aemano,  Macinai.  Di  Mecenate, 
Matraaiiaaai. 

Mechelboorg , prov.  della  Germania  , Mtgalapali». 
Medea,  celebre  incantatrice,  Mtdea. 

Media,  prov.  d’Afia  Media . Di  Media,  Mtditms , Loc 
Mtdmt  t ti  or. 

„ Mediani , quei  di  Media  , Medi. 

M'-diaaCeli,  caft.  nella  vecch.  Cartiglia  , Aagufiobrìga  , 
Stiaanamttt. 

Medina  Sidonia , eit.  in  Andaluzia  , Affidata. 

Medo  , di  Media,  Mdt. 

Meda  , f.  io  Media  , A hdt , Cmt. 

Medo,  figliuolo  di  Medea  , Mediti , « Medimi. 

M eduli,  figliuola  di  Forco,  Midmja.  Di  Medafa,  Afeda  fra*. 
Megera,  o Megra,  cit.  in  Acaia.  Affare,  a,  e Megara 
•rum. 

Megan  , eie.  in  Sicilia , Megara. 

Megera  , prov.  d*  Acaia,  Megan» . 

, di  Mrgara , Mteareiui,  Mtgaret  , Mtgartn/it. 
Megareu  , Megaramft»  , Megèra  , a*. 

Miglilo  , piote  0’  Ippomeoc  . 

Meg.fi , fan.  dell*  intèrno  , Megere. 

McgfaOl  , f.  dell*  A. Siici  , Bregede. 

Mllenborg,  • Milembaig,  eli.  olili  Siflonii , M.ritl.r . 
g.m  > P.irhim.p.hs, 

Metti , f.  adii  ìnmi  di  Gì  boti  , Munì*. 

Meli,  {.  appretto  btifcit,  M.U. 

Meli , f.  io  lo.ii , MiUi  , Sol. 

Mclimpo,  Dome  di  «oe , Mil.mp.t, 

Mcl.mpodc , ..gai.,  Mli.mp.i , vii-. 

Mollato , I.  io  Moicani  , MeU.ihee. 

Melando,  i.  i.  Ceppinoci.  , Melenekiee , filo. 

Mcleozio  , piflore,  MtUeiki.i. 

Melair.,  cit.  Odia  Imi. , Mite,. e.  pi  Melilo,  Milcttel. 
Mclaffi.,  « Miluw,  cit.  io  Sicilia , «.li,  „M  , e 
Myle  , II  , Olii. 

Mcidola , ciS  . oelli  Jbotnagoa  , MelAUe. 

Me  ligia,  «glmolo  if  Altea  , Mtlteger  , Mei  ugni. 

u!ld!’  *'  Sc.’J,in»*i  Neh co,  irn , St«. 

Mc'cd.  , it  di  Dilmi.ia,  Migli., 

Mcledefe  , Militami  , p)jQ. 

Melfi,  cii.  in  Basilicata , Melpki». 

Melibu  , caft.  m Tedigli!,  linfa.,  Di  M.libc.,  Mll;. 
4«m,a,  rnm  , Virg. 

Meliceli!  , Dio  meuoo  , M, licerle , Ovìd. 

Mcliffi , cit.  io  Cll.btii  , Metife  , Meiefe, 

McliflO  , Niobi , Melif..  1 

Melido,  glint. tìco  , M Ui Urne. 

Melpomene , mu  delle  Mote  , Mdpemne. 

Mci.n  , eift.  luogo  la  Senni , MUei. emee. 

M«Uo  , eaB.  otl  die.  di  Milano,  Melp.m,  filo. 

Muoio,.,  notule  «.omino,  Mteemiee.  Di  Miatmio,  Min 
mt.iai.CK.  ’ 
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Mfnillppe,  regio,  delle  Anei*oni,  Me.el'ppe. 

Menalo,  re  in  Arcadia  , Manin»  , Al***/»,  •'■»»».  Di 
Menalo,  Mandimi  . Vn« 

Mrnandro,  poeta,  Mtnsndir  D M -riandrò,  Mtnsndreui, 

I Ml»**éricui , 

Menchii  , Ctt.  in  Sfitto  , Mimphi».  Dt  Mencia  a , Mtuphi* 

ntus 

Mentalo , marito  d’ Siena,  Mtailtu.  Di  M.nealo  , Afe- 
aala* ma. 

Mtofi,  V.  Menchia. 

Meogrelia  , prov  d*  Atia , CaUkit.  Di  Mengrelia,  Calibi* 
tir,  Cohfuact. 

Menin  , cit.  nella  Fiandra,  Miaina. 

Menippo,  filof.  Mmippa».  Dt  Xenippo,  Mtnìppaut  % Var. 
Menmo  , cit  in  Mcfopoiatmi , Mamninm. 

Mennone  , figlinolo  dell'Aurora  , Affamo*.  Dà  X canone, 

M immania». 

Meno,  fi  in  Germania,  Af**»*  , Tac. 

Menta  , Ninfa,  Mentht , Ovid. 

Mentefe  , cit.  io  Caria  , Myndmt , Cic. 

Mentore,  fcultore  , Mtntor.  Di  Menioie  , Mtntareaa. 
Mcoride,  che  gli  antichi  di  Aero  a oc  he  Mcoulc,  V.  Mai 
delle  Tabacche. 

M equi  nenia,  cit.  di  Spagna,  Oélagtfa  ,Cxf. 

Mercurio,  Dio  dell'eloquenza,  Mtrtatiu* 

Menda  , cit.  in  Portogallo  , Entrila  , Emuli  a Aegmfia , 
riio. 

Metìene,  cocchiere  d*Momeneo , Mtrionu. 

Meroc , pcuif.  del  Nilo  , Aferor. 

Merope  , una  delle  Pleiadi  , Me-ope. 

Mefagna,  caft.  fopta  Brinditi  , Mtlaria. 

Mefapo , figliuolo  di  Nettano  , Mtfapui. 

Mcfembet , cit.  in  Tracia  , Mt fimbria  Di  Mefcmbec,  Ma* 
fimbria cms  , Ovid. 

Mefenzio , tiranno  di  Tofcana , Mi  fintimi , Virg. 
Mefopotamia  , e negli  antichi  Mcflopotamia,  V.  Duibcit. 
MefTeai  , Mtjfimii , loft. 

MefTonia,  patta  di  Belvedere  in  Mot^a,  MtJftaU. 
MelTeoio  , di  Meftenia,  Mi/aHa»  « fuft. 

MeflS  , o Mcfi  , V Alicarnafio  _ 

Meflìco  , prov.  dell'Acetica,  Memitaaa  pr^pÌMcia,  t cit, 
capit.  della  ftefla  prov.  , Meaiium. 

Meffina  , cit.  io  Srcilia  , Miffaaa. 

Me  Ili  ne  le  , Mtffanut  , Mtffanaafii. 

Meftre  , luogo  vicino  a Venezia , Mtfiratam. 

Menna,  <it.  nell' if.  di  Leibo,  bAtthyma*.  Di  Melica, 
Mithymaaut. 

Melare  , f.  io  Sicilia,  Metamrms. 

Mr tauro  , t,  nel  due  d'Urbmo  , Mtiammi  , Ptio. 
Metclino  , cit.  ocll'if.  .di  Losbo  , Myultat.  Di  Meteli* 
no  , Mytiltnans. 

Metclino  , if.  nell'Arcip  V.  Leibo» 

Metello,  Mutilai.  Di  Metello , Mtttlliamt,  ClC. 
Metrodoro  , filof.  Mtiradofui , Cic 
Mere  , cit  io  Lorena,  Dimadarum  , Tac.  Mua  , arma. 
Mcvio  , poeta  , Mtvtui  , o Mavimt. 

Mrzierei  , cit.  nella  Scureiugaa  , Ma  uria , a/ am, 
Mczzovo,  V.  Pindo.  *• 

M 1 

MiagTo,  Dio  delle  morche , Myagrtu,  flin. 

Micale , m.  c caft.  io  Ioni* , Mycala . Di  Micaie-i  Mytén 
Ut  , ciaud. 

Micalcfe,  MytaltafUg  Val.  Ma*. 

Micene  , c Mi  cena,  cit.  in  Moie*  , Myttaa  fOraa,  • My* 
tati,  -a».  Di  Micene,  Mytaatt.  • 

Micole  , Micoti  , if.  nell'Arcip.  , Mycant , Myeaat . Di 
Micolc  , My  camui. 

M ida  , re  di  Frigia  , Midm. 

Midelbuigo,  cit.  ne*  paefi  baiti  , Mettlbargmm. 

Migdoora  , prov. di  Macedonia  , Mygdanìa.  Dt  M:gdonla, 
Mygdor.it  , Hot.  Mig* 
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Migrali t o Atigni  • «ila  drlie  tocche  del  Nilo,  MtaAt- 
fi.m  , Flio.  di  Migrilo,  Mudici iti,  Ovid. 

MiUocfe , Af tdi.t.atnfii- 

Milino,  e Metano , cit.  in  Lombitdìs,  MtdMaaam. 
Mitri , f.  in  Afflici , Zukf  , Pilo. 

Milito,  cii  in  Calabria  , Addico,  Cic. 

Milito,  figlinolo  l'Apollo , MiUi.t. 

Milo,  if.  dell’Aielp  , Z'phi’t,  Mila,. 

Milone  , fintolo  lottatole,  MU e. 

Milapotimo,  loogo  in  Ciadn,Paaiam.iriam,  MUapatamai. 
Minime  , m.  in  Tracia , Mimai , Ocid.  c nome  di  gi- 
gante, Munii,  Hor. 

Mincio,  f in  Lombardia.  Miniai. 

Minerva  , Miatrrt. 

Mioetvino,  e M inerbi  no  , cit.  nella  prov.  di  Iati , Mi- 
nerviam  , Velici. 

>linia,  f.  in  Tenaglia,  Minyt.  D»  Mi#!*,  Miaytit»  , Ovid. 
Minnercno,  poeta  , Mimntrmvt. 

Mtoor»ca,  if*  nel  Mediterraneo , Mitoriet. 

Mino*  i e Minoflc,  re  di  Candia  , Mino/.  Di  Minos , 
Al  neut , Ovid. 

Mibotaaro,  rooftro  nato  da  Pafifae  , Mi  net  tanti. 
Minutino  , e Mintorna , cit.  una  volta  in  tetta  di  Lavo- 
ro , Mintmmm , tram.  Di  Mmiutno  , Miaitratnfa.  t 
M>o,  fcnliore,  Myt  , Mart. 

Mtt  abello,  cit.  io  Condri,  H irmele*  Creta. 

Attrae*,  cit.  nel  golfo  di  Negropoli , Mirtee  , Val.plac. 
Mirandola , cit.  in  Lombardia  , Mirttdalt, 

Mitaodolano  , Mirandalanai. 

Mitmidoni  , pop.  di  Tenaglia,  Myr  mi  denti. 

Miionc  , fcultote , Myroa. 

Mina,  figliuola  di  Cioara,  Myrrkt . 

Mif filo  , re  di  Lidia  » My'fitmi , Pila, 
giiifo  , padre  di  Caodaulc  , Myrfat  , Fliiu 
Minilo  • figliuolo  di  Mctcurio»  Myrtylt». 

M>fa  » f.  oeli'Umbna , Semmm  , Lue. 

Mifeflo,  cit.  < ok  io  tetta  di  Lavoro,  Mi[e»um.  Di  Mi- 
le  no,  Mftaas. 

Mifia  , o Mefia,jprov.  <J’  Boeop»  , Mtefit. 

Mafia  , prov.  d'Afia  , Myjtm.  Di  Mifia  , Myfiai , Myftu. 
MUii'a  , o Affitta  , V.  Spana. 

Mifnia  , ptov.  della  Germania,  Mifti*t  Liktootrtt. 
Miftieta,  caft.  io  Sicilia,  Aaujlrata. 

Mitena  , m.  io  Arcadia,  Lytoai  Del  rn.  Miteni,  Lyeattt. 
Mitra,  nome  del  fole  appretto  i Perfiaai  , Mitkrt.  * 
Minidate,  re  di  Ponto,  MitkrUtui,  Di  Mitndaic  , Mi* 
thr  iéati cui. 
dui»,  V.  Meochts. 

M O 

Modena,  Modoaa,  e Modani. cit.  in Lombaidia,  Mucina. 
Modencie,  c Modoncft,  Mmtiaemfi», 

Modica  , cefi,  iu  Sicilia  , Morato. 

ModighaDa,  o Mediana, caft. nella  P^raagna.M«f //«*,Liv. 
Modon  , Modone,cit  in  Motta,  Mtt  ha  tu , Val.Flac. 
Mogol  , imperio  vaftilfimo  exit*  Indie  , imperia*  magni 
Mogol,  t.  * 

Mola,  luogo  in  tene  di  lavoto,  Molo  Formiamo  % Cic. 
Molari  , if.  in  Sardegna  , Krmutt. 

Muldaeia  , parte  della  Dacie  , MoUtois. 

Mole,  figliuolo  di  Mute,  Moia  , ar*m9  Geli. 

Moifa,  o Moipa  , f.  nel  Principato  Citta,  Al<//Af*,Plio. 
Molina  , cali,  nel  Liozcfc  , Gtrgohia , C*f. 

Molile , caft.  nel  regno  di  Napoli  , Mohji* . E contado 
nello  fletto-  regno  » Comitatui  Moh/ìnmi. 

Il  Molo,  luogoovicmo  a Pozxuolo,  Pmieolttt  Molti. 

M «loffi,  pop  d'tp  o,  e di  Tcflazlia,  Molojji ,oramt Ovid. 
Momtneluno  , c Meotmelizn  , fortezze  io  Savoia,  Mon • 
melintmm. 

Monpclieti , Monpeliet,  come  dille  il  Fenarca  , cit.  io 
Lmguadoca,  mun*  P * fluiti  % AgaikopeUii. 

M mbclliaid,  cit.  in  borgogna,  Megeiriti*  , C*f« 
Mona o > Moina, 


Mei»,  IL  in  Inghilterra  , Mono  , C«C 
Monaco,  fortezza  alla  riviera  di  Genova,  Portai  Htrtm « 
Zia,  Val.  Max.  Monacai , V.rg. 

Monaco,  cit.  in  Baviera,  Motitehiuae. 

Monc.Iieti , « Roncagliele , cit.  nel  Fiemoatc  . Marni 
Col  ir  imi. 

Mone. Ivo  , borgo  otl  Monferrato , Mimi  Cattai. 

Mone  e ni  s , e Monccoilio,  e Atonie  Ccaifio  , m.  tra  la 
Savoia  , e *1  Ficmoote  , M.n  Ci.ir.m , Alati  Cani*. 
C, itile,  lag..  Moni  Ct.tfiat. 

Mooaovi  , cit  od  Fiemoatc , Afta.  Rigali,,  Maa,  Viti, 
Monfenato  , ptov.  d'itali.  , Af...  Fina,,,. 

Moogibellifio  , luogo  in  Sicilia,  Hi.apyl.m  , Ut. 
Mongibello,  m.  in  Sicilia,  Atto. 

Menico  , ooo  de'Ceorauti  , Monytai , Iuv- 
Monmie  , m.  in  Catalogna,  /ori#  Man#,  Mei. 

^ionopoli  , cit.  in  Puglia,  Motopolit. 

Monomowpa,  cit.  nell'Africz,  Moatartiapt. 

Monpenfiet  , caft.  nelPAhreruia  , Memprnfierimrn. 

Monteaie  , cit.  della  Francia  , Moni  Regima, 

Mon»,  «it.  della  Germania  inferiore , Mentii,  iam, 
Monlelice  , caft.  nel  Padovano,  Moti  SUieig. 

Montagne  della  Tarantafia , Ctneroaieo  Alpet. 

Montagna  di  Teeda  , tra  la  Provenza , e la  Liguria  , X#« 
gajiiet  Al  pei  % Liv  Maritimi*  A'pn . 

Montagna  di  Viterbo  in  Toficana  • C minia». 

Monugnana  , caft.  ne!  Vcmziano,  Aati*a*m9Menttmian*m 
Mootalcino,  luogo  in  Tofcaoa,  Afe*#  Aiutai. 
Montaubao  , luogo  nell’Atjuitania  , Marni  Alitami. 

Monte  Alto,  caft.  in  Tofcana  , Grarift*  , armai  t Vlrg. 
Monte  Barbaro , io  terre  di  Lavoto  , Gtarui  , Plin. 
Monte  a Angelo,  \ in  Capitanata  , Garganai  , 

Monte  Gargano , J 1À*. 

Monte  Corvino  , in  Capitanate,  Mone  Cortina* 

Monte  dt  Scthinei , vicino  Atene,  Hymuiai. 

Monte  Leone,  cit  iu  Calabria  , H-ppo  , Plin. 
MonteArmino,o  della  Scrclia,  in  Portogallo, H*raùaimiM\ttm 
!1  Monte  » Claud.o,  \ nel  Lioncfc,  lata  % 
U Monte  Girne,  ) CcC. 

Monte  Libretti,  in  Sabine,  LutritUi»  , Uot.  del  Monte 
Libretti  , Lucratila ai  , Cic. 

Monte  di  • Pcllegi  ino  .nello  ft.io  di  Lucca,  lutai  Moni  Liv. 


Monte  di  a.  Bernardino  negli  i'*h.%tx\%L»poatiaAlpu%  Plin.  . 
Monte  di  Segni , io  Camp,  di  Roma,  Ltpinat  Afe*#,  Col 
Monte  di  Palati*  , in  Caria  , Lumai.  Del  Monte  di  Pala* 
zia  , Lumia»  , Ovid. 

Monte  Maifico  ,0  Ma  Co , in  terra  dì  Lavoro,  Maflic*it  Plin. 
Monte  d’Angort,  in  Gafazia  , Magano  , Liv. 

Monte  Vifardfe,in  Calabtia,  OHlanaa , Pitti. 

Monte  Ca Covo  , in  Tdfiglia,  Ofla  , Virg,  del  Monte 
C^fiovo  , Ofltat , Stai. 

Monte  dì  Pezzuoli,  in  tetta  di  Lavoro  , Oliiaati,  Liv. 
Monte  Baino*,  o Bucina,  io  Telfiglit,  Qitt9  Vtrg 
Monta  Maggiore  di  a.  8e?A«da  , ) tta»l  monte  a.  Brinar* 
Monte  di  Gore,  ) «o.e’l  monte  »-Goc« 

tardo,  Pittino  Alpet  , Pii»,  f 

Monte  Fiafcone , cit.  nel  Patrimonio  di  i.  Pieno,  Phin 
fekom  moti»  c.  t.  v tjar  atr-  ah 

Monte  Palatino , nno  de'fette  colli  dì  Roma,  Palttiuaa^ 
Mona  Palatina!. 

Monte  Cavallo,  uno  de*  fette  colli  di  Roma,  Qutr  inaili 
Moni , Tac.  * 

Monte  Argentato,  o Montagna  dell'Argento , in  Tracia, 
Rhodopii  , Ut  mai-  In  Tolcaoa,  Etraria  Pramoatoritm% 
a Caput. 

Monte  Briudio  , ne'Grigiool,  Rhtiut  Iaga9fììo.  * 
Monte  di  t Gottardo,  negli  Svizzeri  , Sum ano  Alpi».  « 
Monte  Poglifi  , io  Arcadia,  Stympha/at,  Stet 
Monte  a SU  velico  , l nel  patrimonio  di  a Pietro,  Sorta 
Moni*  a.  Orefte,  ) ^ 

Strofinai. 

Mome  di  t.  Giovanni, 

Monte  Neto,  ) in  Sabina  9 Siterti  Moti  t 


Si.  Del  monte  di  a.  Silvefiro, 


Monte  della  Mofca  , 
Monte  s.  Severo  , 


> 


Vitg. 


Man- 
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M,»tl  « «■  Mirti»#  la  erri!  'i  Im«o,  7Vi/»'‘««-  Mandi,  cit.  di  Spagna  , Af.i  U , *!I. 

Manie  di  e.  Minino,  Trifoli-.t,  e , «"•  Munii  , eli.  in  Egito  , Ly.apalii. 

Monte  Leone,  lift,  in  Sabini,  TnhUt.  Di  Monte  Leo-  Mangct , cii  in  L-menne , SUntflt'mm. 

ne  , Tnb.Uaai.  Maieoo , c Molino  , ifole  poco  diftenteth  Veneti!  , Mm- 

Monte  di  Somme  , V.  Vifovlo.  rian.m.  lui.  in  Calabiii  , M.r.aam  , S.mm.r...m, 

Monte  di  Citata,  o di  Cajol  , in  tetti  di  Laro»,  Zi-  Morcia',  tigno,  e cit.  dell,  Spagna,  Marcia . 
flit , L.r.  Marcii  , Dei  dell’  imorc  , Marca, 


• Monte  Alto  , cit.  in  Calibri!,  Ujfcum. 

Monte  di  Scintta  , in  Portogallo  , Tigri i , Col . 

Monte  di  I.  Giovanni  in  Sabini,  Turici  Me,  Turi- 
la Rapii 

Monte  di  Hotcii,  ) pf«  dell’Apennino , FiJUlla, 
Monte  della  Sibilla,  ) Moni.  , 

Monte  Ritondo  • caft.  .«'Salini  , EriiBMf  Hitt.  di  Mon- 
te Riroedo  , E'titaal , Tìb 

Monte  di  i.Ginliano  in  Sicilia,  Eryci , Clc.  (li  Monte 
. di  a.  Giuliano  , E'ycimi. 

Monte  di  fama  Maria  Maggiore  , nno  Me’  fette  colli  di 
Roma  , Epfuilim  , anm  , Ovid.  « 

Monte  Cecabo  , ) in  tetta  di  Lavoro,  Curatali.  Del 

Monte  di  Gaeta,  ) Monte  Cecabo,  Coisti!. 

Monte  di  I.  Giovanni  Luciano,  ) ano  de*  fette  colli 
Monte  Celio,  ) di  Roma,  CoZisi, 

s Cali  ut  Af»n,  | 

Monte  di  Snvea,  in  Beozia,  Citkirm» 

Monte  Colibro  , if.  dì  Spagnai  Colubrorio. 

Monte  t Ciriaco,  o Monte  d’ Ancona,  proni,  c m.  Co- 
pra Ancona,  Cinimn.  * 

Moore  Baleftra  , in  Tofcaoa,  Bah  fio 
Monti  de’Mainotti,  io  Licaonia  , Toygeto*  , Toygeto, 
orum  t Cic.*  , 

Monti  Pirenei , fotta*  Pyreaoa* , C*f. 

Monti  K'f-i,  o Mosti  di  Stoppe,  o di  Oby,  io  Tarulla, 
Riphmi  Marniti  , Vug. 

Monti  della  Lumgìana  , detti  dal  Dante  Monti  di  Lutti, 
nelle  Liguria  , L-g unum  moniti , Liv, 

Monti  della  CbimeuL.  in  Spiro,  Ce  sunto  , orum.  Da* 
Monti  deità  Chimèra,  C rosami  , cVmhz. 

Monti  zoo,  cit.  nella  nnova  C (I  gl. a,  Mntejo,  Mentì  fio, 
Mostehlcello  , paite  dell'Apenoino,  FifceUus  Mani. 
Montepulciano  , «ir  nella  Tofcana  , Moni  Poi  n tonni. 
Montone  , f.  in  Romagna  . V ti*  » Plio.  # 

Montorio  , ano  de*  fette  colli  di  Roma  , lonìeaiat. 
Monvifo  , m nel  Piemonte,  Vtjuiut  , Vicg. 

Moneti  , villag.  in  Cauatogna  . V telone*  Moni , Li». 
Mopfo  , figlinolo  d*  Apollo  Mopfui. 

Morata* , cit.  in  B»rbeiia  , Eufonia  , * Roftin osa,  L>»< 
Moravia,  parte  della  Gei^pania,  Qnaéi,  orum , Tic.  Mororio. 
Morbengo  , caft  n.-'Gngiooi  , Morbini**. 

Morcone  , cit  'in  Ab  uzzo,  Murgootta  , Li»* 

Morea  , penifola  di  Grecia,  Ptlopo nnfut.  Di  Xlorea  , 
Pelopoantnfii  , Ptloponatfioeu* 

Molle®  , mmiftro  dei  Sonno,  Morpheui. 

Mori , pop  d*  Africa  « Mouri  , Mu'ufti  , Li». 

Mortara  , fori  nella  Lumcllina  , Mortorio,  Poter*  Sylva. 
Morviedrcii  , 5«{«4nai. 

Morviedro,  cit.  nel  regno  dà  Valenza,  Sognato* . 

Momed  o , Sjguntinut 
La.  Mofa  , f.  nelle  Fiandre  , Mofo  , C*r 
Molta » capitale  della  Mofcovu  , Mofeo  , Col. 

Mofcovia,  pane  dell' Europa,  Mofeo*  io. 

Moicoveti  , Mofchi  Lue 

Mole  Ila  , f.  in  Plancia,  Mosillo  , % M afelio  , Fior. 
Moficmga  , eli.  io  Morea,  Mi  fieno  , Mtjfe se,  Cie. 
Moftagan  , cit  in  B>iber(a,  Curi. ano  , orum 
La  Mone  de*  Sarai*  a,  villaggio  ne*  confini  di  Savoia,  e 
e della  Valefia,  Galbet  cajlra. 

Montici*  cit.  in  Tatantafia,  Ferali  CUaJii,  Monafieri  am. 
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Modi  eir.  rf  Arcadia  , Tt/ta , Viri,  di  Modi , Ti.i.t , 
Tifai  , Tifluii... 

Mummio , Mamma,  , Di  Mummio  , Mummia  , Fior. 


Muico  , Tempio  delle  De,  Mutria  , Marci  , Feg. 
Mago  , cefi,  in  Smiiii  , Af.rg.un , Srl. 

Multo  , poeta  , Mafia,. 

Mudile,  eie.  in  Marce  , Spana. 

Mate,  Niitdc  , Mac,  Ovid. 

N 

NAbuei  , pop.  dell’  Arabie  Pene*  , Nahttml. 

Nabe,  f.  in  Germanie,  Na ri  , Tee. 

Naia  , caft  in  Africa  , P hi  Leni  vieni  , o P kilt  nota*  aro* 
Val.  Mi*.  * 

Namur  , eie  . ne*  paefi  baffi  , Nomare**. 

Nancy  , cit.  io  Lorena  , Noqeoum , Nonceium. 

| Naoqain,  cit.  della  China,  Nonqatum.  Golfo  di  Nat* 
quin  , N snquìotnfit  fxons. 

Nanfa  , f.  in  ifpagna,  Ni/uo  , Mei. 

Nantea,  eli  in  Bretagna  , N sonetti,  «u , Co»hyl*m, 

Nao  , luogo  alla  rpiaggia  della  Calabria,  lunotti*  Lue  ini* 
ttmflmm%  Li». 

Napee  , Dee  delle  valli  , Nope*  , VÌrg. 

Napoli,  eie  io  terra  di  lavoro.  Nespoli *, 

Napoli  di  Romania,  «ir  io  Motca  , Noupllo , Flia. 
Napolitano  , Neopolitonui. 

N et  bona,  capitale  della  Proventi,  Narbot  c Ma/Aos,  Cic, 
N arci  lo  , figliuolo  di  Ccfifo  , Sorci  fot. 

Nardo  , cit.  in  terra  d*  Otranto  , N trito* i. 

Narenri , caft.  in  Dalmazia  , N trono  , PUo. 

Narenea  , cit.  in  Dalmazia , N«r4  , Cai. 

Milieu,  cit.  una  volta  io  Calabria  , Norytio.  Di  Nati* 
cu , Noryetm 

Nato* , cit.  oell*  Umbria  , Nomi*. 

Natateli,  Norme* fi*  , Plm  t 
Naflau , cift  io  Gciroa  ta  , Nejfooit. 

Nitida,  f.  in  Friuli,  Natìfo , filo. 

Natòlia,  pane  dell1  Alia  , A fio  minor  , e parte  dell’ Alio 
minore,  N stollo  , Anotoha 

Navarino,  cu.  io  Mificaia»  c io  Moiea,  Pyluo  , Ovid* 
di  Navarino  , Pytiui. 

Navarra  , regno  della  Spagna,  Narai*ot  Vofeo*tt. 
Nauplio,  figliuolo  di  Nettuno,  Nonplin*. 

Ni*ia,  if/dell*  Arcipelago,  Naamt. 

Niui , cu.  in  terra  di  fiati  , Egnmio. 

N ■ 

Nebridi , «il.  io  Andaluzia  , Ntbrifjfo  , Sii. 

Neker  f.  nella  Svevia  , Neeeoru* , Nieer. 

Necto,  e Neto  , f.  in  Calabria,  Neotai  , Ovid. 

Nefcle , madre  d’ Elle,  Ntpàilt , Di  Nefilc,  NtfbtUn 
Val.  Ma*. 

Nefeli , cit  io  Cilicia,  Ntpktlie , Li», 

I Negri,  pop  dell*  Africa,  Nigriti m. 

Negozia  , prov.  d*  Africa,  Nìgriùo . 

II  Negro,  f.  nel  Principato  Cxra  , Tonoger  , Virg.  e f. 
in  Africa,  Nigtr , Nigrit  , Sol. 

Negropoote  , if  di  Grecia,  Eabeto  . Di  Negropoute  , Eu» 

boicas  , Euboat 

Neiva,  f io  Ifpagna  » Nibi*  , Mei. 

Neleo, figlinolo  di  Nettano, Di  Nelco,  NtUiui,  Ovid* 

Nemea  , cit  V Tnftera 

Nemea  , f io  Ifpagna  , Ntmeo . Mari, 

Nemefi,  Dea,  Ntmefi*. 

Ncraom  , cit.  in  Francia,  Nemofiam. 

Nenia,  Dea  de*  funerali  , Ntnio. 

Ncotiolcmo,  padre  d*  Olimpiade  , Neeptoltmut. 

Ncpc 
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Is epe  , e Ntpi  % dt.  Bèl  patrimonio  di  l.  Storto  , Sipe* 
ti  , Li».  JVcpne. 

NepeGno,  di  Nepe  , Ntptfinut  , Sii.  , 

Li  Nera  » f nell’  Umbria  , A/«r  » CiC. 

Ne  tei  di  , Ninfe  del  mate  , Ncriidti. 

Nereo  figlinolo  di  Teli,  Strimi.  Di  Nereo,  Sireims,  Virg. 
Nerieoe,  moglie  di  Marie  . Siritme  , Strio.  Piau* 
Neriio,  tn.  in  Itaca.  Af*rrtoa,  Virg  di  Neiito,  Nrriiigi.Ond. 
Nerone,  i rape  radere  Aftro  Di  Nerone.Nc'OiaiaijNcr 
Nefea  , una  delle  Nereidi , Ntfoo,  Virg. 

Nctma,  «ir.  ce*  confini  della  Mclopoumia  , Siupktrìmm. 
Netto  , Centauro  , Stffut. 

Neftore  , Ntflmr  . Di  Nellore,  Stfiorimi. 

Nettano,  Dio  del  mare,  Ntptmimt.  Di  Nettano,  Stptmmimi. 
Nettuno,  caft  , e porto  nella  camp  di  Roma,  Ntptmmlnm. 
Neobu  g,  ctt  in  Baviera,  Sfburgum  , c cali,  nella  Ca- 
mola , Uonodmnmm 

Nevrraburg  , cit.  negli  Sviucri , Ntoiomum. 

Ne ven,  cit  io  Francia,  A^rraa  , ormm%  Ninrmm j|. 

Nevio  i fxjcu,  ìì*rnux 

H«  I 

Nicaria,  if.  dell' Arcipelago , /icria  , itoro, 

Nicaro  , if.  dell*  Arcipelago  , Dolicht  , Min. 

Nicaftro  , cit.  in  Calabria,  Sto.ofirmm  , c caft.  la  Mo- 
ie* . Ara/tai, 

Nicca  v V.  Ifntch.  « 

Nicomuo  , padre  d*  Arrotile  , Nicomochmi. 

Ntcopoli,  cit  della  Giudea,  Emma  ai,  Plm. 

Nìcofia,  e Niccofia,  caft  io  Sicilia,  Hirbìio  , Oc.  e 
cit*  io  Cip'O  , L’ucofié  , Nrc*/fe. 

Vlcoteia  , cit  nella  Calabria  , Nieour «. 

N cGa.if  dell*  A cip  lago.  Noma»  *Di  Nicfia,.iY4*«tf»  Ftop. 
Nicftcr,  f.  in  Follor.ia  , Tyre  , Min. 

Nieuporc  , Cit.  in  Fiandra,  S*oporimi. 

N’gidio,  gramai-co  , S gidimt 

Nilo*  f.  dell*  figìito  AT;/«j  Del  Nilo,  Siliocmt,  Nilcticmi. 
Nitneca,  cit.  odia  Gheldna  , Noriomofum. 

Ninaei,  cit.  in  F.  ancia,  Stmomful , S .mom forni  % Min. 

Di  Nimes,  Ntmaufii  ijis. 

Ninfeo  , porto  in  Croazia  , Nymphgvm , Otrf. 

Ninivc,  cit.  nell’  Affina  , Numi  , Lue.  N emiro*» r.+v 
Nino  , pruno  re  dell*  Affilia  , Ninna. 

Nio,  li  nell’Arcipelago,  /ea.  Mio 

Nrobe  , figliuola  di  Tantalo,  Nube.  Di  Niobe  , Siobiut. 
Niont , cit.  nel  Delfinaco  , Numogmi. 

Ni  or»  , dt.  io  Morti  , Htlut , Ovid. 

Nifa,  eie.  io  Iodia  » Syf*  , Nyf*%  orum  , luft*  Di  Nifa  , 
Sy flint . 

Nifi,  eie.  odi*  Armenia  , Syfo. 

Niòbio,  e Niabio,  eie.  io  M cfopo  tamia  t S* fi  bit , Mio. 
- Ni  fila  , if.  io  terra  di  Lavbro  , Nifi* 

Nilo,  te  di  Mrgara  , Sifmi, 

Nttteo  , figliuolo  di  Nettuno  , Sy9 tot. 

N-tteo,  ano  de' cavalli  di  Fiutone,  Ny9tut. 

Natimene,  figlinola  d’Amaltca , SyHimtu,  ©vi  A 
11  Niveroefe  , odia  prov.  di  Lion , V udito  fin,  lima, 
Amborri , orna*  , Firn.  Nirtrncnfii  provimi*. 

Nive-a,  cit  nella  prov.  4,  Lion,  Sittrnum. 

Nzxa  d?  Frovenna  , alle  cotte  di  Genova,  Sito*. 

Ninna  della  Paglia,  od  Monferrato,  Suo*. 

Niuaid» , Niuoofis  , Sittofu. 

N O 

Noterà  , cit.  in  Calabria  , Tirino.  Di  Nocera , Tiri nona. 
Noterà,  cit-  nell*  Umbria,  Sauri*  , Liv. 

Nocera  , « Nocera  de*  Pagani  , cit.  in  tetta  di  L*TOro  , 
Smuri m , Firn  di  Nocera  , Suctrimu*. 

Nola  , cit  io  tetta  di  Lavoro  , Sol*. 

Noli , cit.  nella  Liguria  , Soolmm. 

Nomadi , pop.  d'Alxica,  Nomadi j , Virg. 


. HO 

Nomerà#,  villag.  In  Sabina,  Adattar  ut,  Virg.  di  Ho» 
mento,  Somimtomui , Hor 
Noraio  , figliuolo  d’Apollo  , Nomimi. 

Norcia,  cit.  nell'Umbria,  Norfio. 

Norcino,  di  Norcia  , Surfinu  , Mari. 

I None!,  pop.  di  Germania,  Tmmrifci  , Liv. 

Norimberga  , cit.  di  Lamagna,  Nerica*  C «C 
Norma  , ctt.  io  Ca»p.  di  Roma  , Sorbo. 

N ormano  , di  Ntvraa , Sor  boom  , Ltv. 

Normandia,  prov.  della  Francia  , Sor  monoio , Ntmjlrìt . 
Normanni , pop  dt  Ila  Francia  , S ormo»  ni. 

Norveg,af  prov  della  Scandivania,  Samgio.Ntrigoi , Flia. 
N olirà  Signoaa  diT.ermet,  cit,  in  Ifpagna , Ttrmti  , Fior. 
Novale* , luogo  alle  falde  del  Moniecimfio , NoonlUio* 
Forum  Clouéii. 

Novara,  <it.  deU»  Infubria  , Sororio%  FUo. 

Novaie  le,  Na*oricnfi* , Flio.  . 

Novellata  , caft. «in  Lombardia  , NpotUoro,  < N—tJtorU. 
bevilo,  f.  to  Calabria,  Butkrotmt  , Liv. 

Noyo*  | eie,  nell' if.  di  Francia  , Sowicdunum , C«C 

M U 

Natiti , f.  in  Stelli  a , M*iu  , Ovìd^ 

Nuruma,  e Nummi  Forapilio  , re  di  Roma,  Siamo. 

Mura anzia  * c«*  »du  della  Spagna  , Numootio,  Lio. 
^Numidia , prov,  d'Afrioa  , Numidia  , Sommo  , Mart.  Di 
Numidia , Nomo*  , Sii.  Smmidicmi  , Sumidioout. 

Mura  [dico  , di  Nomidia  , Sumidicui , Smmidiooms. 
Numitore  , re  degli  Albani  , Smmhor. 

La  Nora  , f.  nei  Fucentino  , Fl*tt olimmo , 5lio. 

.No^s,  turici.  ncU'fiicuorat.o  di  Colonia,  Sonfimo »,Taa, 


Occana  , cit.  in  Ifpagna  , Caribe  , Ovid.  Cariirie , 
Mela. 

O carne  , figliuola  di  Cbirone  , fryrrkoé . 

Ocoo  , figliuolo  del  fiume  Tevere  , d.nna. 

Octtda  , Cit.  nella  Macedonia  , Aekrìdo. 
ouifi*i  madie  di  Scivi#  Tullio,  Otri  fio. 


Oderzo,  e Uderzo,  cit.  nella  Marca  Trivigiaoa , Opittr* 
g um.  Tee.  d'OJ  tr.eo,  Ofiitrgimm*. 

Odier , f.  in  Andatimi!,  Vnmm.  • 

Odifléa,  poemi  d’Oinero  , Odyjfio , Cicu  , 

Odile  , centauro  , Od  iti , Ovid. 

Odiifa , dt.  in  Tracia  , Odryjo. 

Ocagro,  padre  d’  Orfeo,  c £ in  Tlid#,  Qtmgrmo.  Di 
Oca  gì  o,  Qoogrimo,  Virg. 


Ofelte,  figlinolo  & Licurgo,  Opheltu. 

L'Offanto  , f.  nella  Puglia  , Aofdos. 
odembarg  , ca.  nella  Suevia , Offimbmrgmm. 

Ofiooe , gigante , Ophiom.  Dt  Ottone  , Opkiooim%  Sen. 
olita,  cit.  nella  b#»a  Mifia , Ophimfo.  Di  ©fifa  , Opbio- 
fimi  , Ovid»  © 


Ogigc,  tt  di  Tebe,  Ogygu , Vai. 

L'Oglio,  f.  nel  Brefcuno  , Olimi,  Fila* 

<j£ ebbio,  Caftelvccxo  » V.  Gubbio. 

O I 

Oilco  , padre  d*  Aiace, O itimi.  D’Oileo.OrVcoa,#,  »"i  Vifg. 
Oira,  od  una,  cit.  in  tuta  d'Oiraoio,  Vtio%  Sliab. 
Oifta,  cali,  in  Tcflagtia , Phijìmm  t Liv. 
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OUai*.  prof,  dell*  Semiala  Infoiate  ■ téuul* , H.l- 

Immdt*. 

Otaadeta,  Baiarmi. 

Oldemborg  , cil.  Bell*  Frifia,  OUtmimrgwm. 

Oleno  , indovino  celebre  di  Totaana,  Oliami  ~ 

Oleno , non , che  per  la  fui  fnpcrbte  fa  cangiato  in  pie» 
era  , Olmmi  » Ovid. 

Olimpia  , madre  d' Aleffaadro t Olympims. 

Olimpia  , di  V.  Langanico* 

Olimpìade , Olympia. 

Olimpico»  Olympicm » » Olympìmtms. 

Olimpio,  poeta  di  Mifia,  Olympimi. 

OI*mpo  , m-  ia  Tcffaglra,  O'jmpat. 

Olimpo , eie.  in  Licia  , Olympus , Flit. 

Oliato,  eie  io  Macedonia,  Olymtk»/ % Cif. 

Olii  , od  Oliva,  cali.  nel  regno  di  Navara,  Olii»  , Li?. 
Oh  renna  , eie.  in  Portogallo  , Olirmi*. 

Olmio,  f in  Scorna,  Olrnimi  , Stat. 
eifacja  , pror.  della  Saffooia,  F»fi%  o Fofi  > arami  Tac. 
Oifmiis. 

O M 

Ombrose , £ ia  Tofcaoa  , Umbra  , Flifl. 

Omero  , poeta  Greco,  homi  ut,  !>’ Omero,  fomcrit ut. 
Omole,  m.  in  Tcff.glta  , //ornala. 


1 Orodope  , f.  la  Fenicia  , Ormém-rnm, 

Ornate  , f.  ia  Soc/i,  Or  i n Di  O oste  , O'oatus 
Orta  , c Orti  . CU.  ano  volta. ia  Tofcaoa  , O muum,  PUo. 

e eafl.  nel  Novareta  , H»"*. 

O tenfio  , orato  e , firn  tir  fimi  D’  Oriceli®  , H >’  unfianut. 
Onigia  , felva  ad  contorni  d*  EStfo  , O ygia  , lac. 
Ortona,  cali.  nell*  Ab»  atto  , 0 tom  , Orimmm 
Orvieto,  cit.  ori  par*  monta  di  J.  Pictto  , O/Ppitc  , Ctt. 
Ht/bmmmm , Flia.  Urbi  rerat. 

O f 

Ofci  , pop.  ia  tetra  di  Lavoro  * Qfci . Degli  Qfci,  Ofcwt. 
Ofero , cit.  io  Ifchiavoma  , Abfa-mi  , 0 Anjo'mt 
Oiimo  , cit.  oelta  Marca  d’  Ancona  , A*x  mu*r. 

Oliti  , Dio  degli  Egiziani  , O/iti» 

Ofma  . cit.  odia  vecchia  Cifiglia  , [fxama,  Pha. 
Oinaberg,  cit  nella  Veli  tana,  H^fourg Ofmébm'gum. 
Offa,  V.  il  monte  Caflovo 

Odano  , eie.  ta  Andatane,  Urfam , flirt.  Orfmmmt  O fatta. 
Offenda,  cit  lo  Fiandra,  Ofle*da 
Odia,  cu.  in  Camp  di  Roma,  Ojli*. 

Odicofe,  Ofluafit. 

Oftigiia»  c Oftia,  caft.  tra  Mentovai  e Ferrara  , HojìitU , Tac* 
Oftrogoti  • pop  in  Tartar/a  , Oflrmgétki  , Lue 
Oftani  , luogo  odia  iena  d'  Otranto,  H+>i**iam  . 

O T 


O N 

Oacglia  , cit.  nella  Liguria  , One/lìm, 

Gufale  , regina  di  Lidia,  Ompkmlm. 

O V 

Opt , forelfa , e moglie  di  Situtao , Om>.  Vcfic  »n  onore 
delta  Dea  Ope  , Opali*  , Frfk. 

Opimio  , Opimi»/ 

Opi . Ninfa  , Opra  • Firg. 

Oppi  do  , cu.  in  Calabria  , Oppiimm. 

o a 


Otranto , cit.  nel  regno  di  Napoli  , HyJ'ms , Hyiramtam, 
Otricoli  , cit.  nell1  Umbria  , Qtricmlam  , Li*. 

Ottaviano,  e negli  amichi  Alleviano,  Impcradocc  di  ^Lo* 
ma  v Qdarirnnmt, 

Ottavio  , OSmriat. 

Ottone , e negli  antichi  Otto  Imperiate  , Qtk o . Di  Qb* 
•one  , Otkmaimaai , Tic. 

O V 

• 

Ondenardt , cit.  in  Htapdra  , Admmaré mi,  dUtaird a, 
Ovid.o  , poeta , O»  JH». 

Oviedo  , eie.  dell*  Aduna  , Ortimm. 


•ran  , forteua  nel  regno  d'Algeci  , Jcofiam  , Or  mmum  , 


Cange*  , cir.  lo  Piovente,  Araafio. 

O aie,  f.  io  Tarlarla,  Oraria,  O/id. 

Or  scio  . poru,  foratimi  D'Or  a ci  o , foratimi  % a,  ni. 
L’Orba,  f odia  Liguria,  V'bi  , Claud. 

. Orbilio,  maeftro  d'Oratio  , Orbili ai. 

Orbiteli o , cit  ia  Tofcaaa  , Cm/m  , Coffa,  V'btttllum. 
Orca  . ca fi  c m io  Epiro  , O'icat  , OrUum  , C«f.  di 
Orca,  OrUimi%  Virg 

Le  O cadi , itale  di  Scotta , Ortai/t , Vng. 

Scarno  . padre  d*  Leucotea  , Orckmmm*. 

co  , Dio  , e fiume  dell’  lata  tuo  , Orta»  . Dell*  Orco  » 
Orci  ama. 

L'Orco,  f.  nel  Canavefc,  Morgui, 
prcomeno  , f in  Tenaglia  , O'tkomtmmt. 

Òrcomcno  cali,  in  Beotia  , Orckmmtmmi  , Ovid* 

Ore  adì  , Ninfe  de’  mooii  , V'cmdci 
Oreffe  , Ort/ltt.  Di  Orcfte  , Ortjìtni . 

Ordii  , cù.  ia  Macedoata  , Onjlit , Liv. 

Orfa  . cit  in  Metapotamia  , EitJJm. 

Orfeo  , poeta  , Orpb/mt  D Orfeo  , Orp Ina,  Orphimu. 
Orli , V Oita. 

Oxinge,  cit  in  Andai ocia  , Ormagli  , Liv. 

OnAagni , che  gli  antichi  differo  anche  AtCftano  , ctf.  in 
Sardegna  , Arbori», 

Ociùa  , figlinola  di  Erìatoaio,  Orithyo , Ovid. 

Orleans , che  gli  antichi  differo  anche  Otlioéfc,  cit-  ia 
Vmacia,  AarmlU.  D‘  Orleans,  datti  orni /mft , 


O s 


Oxford  , dt.  in  Inghilterra  , Oaamiww. 


Paduè  , if.  vicino  a Corta  , Ericmfm. 

Pacnvto,  poeta  fmemaiat  Di  Pacuvio  Pmim>iamsitCÌ6. 
Padova  , cu  oello  fiato  Veacio,  Pmtamiam. 

Fidavano  , Pmtmoimai 
Padufa  , Caro  Enod  Paia  fa 

Il  pitie  di  Gaufe , in  Gnifcogna  » G ari  tei , m,  Caf. 

11  paefe  di  Buch  , in  Pianeta,  Sibmtrmtéi  , mm,  Cnf. 

Paefe  della  Cucagaa , luogo  nell' ilota  di  Mcjuk  , Salii 
mmfa  gol. 

I paefi  Biffi , T Fiandra  . 

I paefi  Settentrionali  , prov  d*  lu-opa,  Scmmdimaoi*. 
Pafiagoni,  Papktagmmti  , Cait. 

Pafiagonia  , piov  dell»  Afia  minore  , APmfkLmgamU  , Flia. 
Paglia,  f.  in  Toscana,  PUi Car. 

Figo  , if  nel  mar  Adriatico  , Cifm. 

Palamede , Palamidai . 

Palatia  , cit.  ia  Ionia  , «Priiai  , Ud. 

Filar. nato,  prov  di  Germina,  Pmlatiamtma. 

Falcatolo  , taogo  in  Lombirdii,  Paltimm. 

Palattaolo  , cit  in  S clic,  Hirbtfat  , Uf. 

Fato,  Dea  de’  p iftoii  , 4*  >t-.i. 

Falcinone  , figlinolo  d*  Ino,  Palammm  Dì  Fatafliope,  ##* 
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Yale  oca  « cit.  In  IfpaSaa  , Po!  tati*,  llf. 

Falcocaftro  , eit  io  Candia,  LySnt  , cofirum  faina.  Dì 
Paleocaftro  , LySimi.  • 

Pai f opali  , eit  in  Lacoaia  , Gytktum. 

Palermitano  , P'uormitouut. 

Palermo,  CU.  io  S ciha  , Pauormua,  e /Viornom,  Sii.  Elia. 
Faiefcamaodro  « f.  »n  Milìa  , Scamamdtr, 

Palatali,  CU.  io  Ctlicia  , Soli  , orum  , Plin.  Pimptiopo 
Ut  ♦ L»v 

Ealeftioa , prò»,  d*  Aia  , PoUfiina.  Di  Paleftina , Paltfiiiu». 
Falrftnna,  «il.  io  Camp,  di  Roma  , Prantfi»,  Yug. 
Paletti locfe  » Prttntfiimm»  , Oc 
Pai  i nitro  , piloto  dell*  armau  di  Enea,  PaiinnruK 
Pali  o , S in  Riviera  di  Genova,  Ptuloo  , Mei. 

Pallide,  e Palla  Caro  Eneid  Dea  della  fapieroa,  Péli** 
Palladio,  Anna  di  Pallade  . Ptllodium. 

Pattante,  re  d*  Arcadia  , Pàttini , Viig. 

PalLnsa  , figlinolo  d*  Evaodio,  PuUanùa. 

Pai  le  r.e  « figlinolo  di  Tiiaoo,  Politati. 

Palma  , e Palma  ooova  , tor tenta  nel  Frinii,  Film*. 
Palma  di  Sola,  citta  io  Sardegna,  SmUt  , o Sutchc  « orma, 
Claed- 

Palmarola  , if  nel  mar  di  Tofcana  , Palmari*  , Elio» 
Palmola,  if  nel  mar  Egeo.  Pmthmu»  . 

Palombari  , caft  ptrfTo  *1  Tevere  , C-oflumtria.  Di  Falom. 
ba  a , Cruflumtnmu». 

Palopoli  , eit  dell1  Alia  minore,  Calandri» . 

Le  Paludi  Pontine  , io  Camp,  di  Roma  , Sàtura  pala»  , 
Virg.  Pontina  fatuo. 

E»  m ie  re , eit.  io  Aqniania  , Apamis , armm. 

Pamplooa,  cit  nel  icgoo  da  Navata,  fosfito* , qPi«* 
fio  , Firn.  Pomptiopolit. 

Pam  pione  fi  , Pimpitvntnftì » Firn. 

Panama,  eit.  nell*  America,  Piuma. 

Pancata  , v-o»  dell’ A ab  a tei  ce,  Placata,  Yiff  di  San- 
caia,  Pantktaa» , Paacaìcm»  , 4ivid. 

Paocalieri  , terra  nel  Piemonte  , Pancaltrinm 
Paodiona  , padre  di  progne  , Puudion,  Di  Pandi ooc , Pan- 
dtoniut , Claad. 

Pandora  , Pandora  , Mari.  m 

Eandofia,  p*ov  d*  Eptm  , MolojWk  Dà  Fandofia , Ma- 
UJfi»u»  , Moto  fimi  , ©vid. 

Pane  , Dio  de1  Gentili  , P$*  , Ovid. 

Fmeno,  filol  P*iar  M 

Panfilia,  prov  dell*  Alia  minore*  Pampkytia  . pi  Fanfi 
ha  i Pampkyliut. 

Pannarci  , f.  in  Lombardia  , St  alt  tana,  Li»/ 

Pannoma  , V.  Unghe  |a. 

Paoopa,  caft.  ne*  contorni  d’  Atene  , Panopt,  Ovid. 
Fanopca  , Ninfa  , Panopt  , Pmopan  , Viig, 

Pao.alexca  , if  del  Med  terraneo  , C*fy 

Panteon  , temp  o fabbricato  da  M.  Agi  ppa  , Pamkta*.,  Plin. 

Paola  , e Paula,  cu.  io  Calabita  , Pitico*  , Paula. 

Papa,  cit  nell*  Ungheria  , Papa 
U Paraguay  , parte  dell*  America  , Par  a guai* . 

Parca  , Parta  , O'id. 

Le  Patene  , dell*  Èrebo  , • della  notte  9 Parta  , 

urani,  Ov  4. 

Parendo  , eie.  nell*  Iflria  , Partitimi a,  Plio. 

Paride,  f Pana,  c amicamente  anche  Panila,  figlinolo 
di  Puamo , Paria. 

Parigi , capitale  della  Francia,  Partfii,  omm  ,Lmttùa%  Col*. 
Pana,  citta  nella  Mifia  mi  note  , finta  , Val,  flac.  di 
Pano  , Paria t. 

Parma  , cit.  in  Lombatdia  , Parma , 

Paimigiam  , Parmtaf»  , Cic. 

Parmigiano  , P armano»  , Parmtmfi». 

Palmola,  if.  dell*  Arcip  Pkarmocofa,  Suet. 

Par  natta  , m.  io  Beo  ai  a , Parnojju».  Di  Famafio,  Para*/ '• 
fui.  Paraffini 

Parncto  , m nel  ducato  di  Sethioes,  Parati , e Porno, 
tàua  f Stai 

Paro  , c Patio  , if.  nell*  AiCipelago  , Para » . Di  Patio  , 
Parigi  , Hot, 


Parpignano,  caft.  In  Lingtudoc»,  Paplrianum  R afe  ino  n ora. 
Parrafia,  Cit  d'Arcadia , Pa  rhnfia.  Di  Panala,  Parrhahuo* 
Partafio  , di  Parrafia  , Patrhàfiu». 

Pittatine  , figl.nolo  di  Mei*  grò,  Partkaon. 

P attento  , uomo  Romano , Partktnìut.  Di  Panenio  Para 
thtmanui , Man. 

Pattenope  , Arrena  , Pankinop»  , Virg. 

Partenopeo  , figlinolo  di  Mentitone  , Partkeaopami 
Pa  ti  , e negli  antichi  fi  irnova  anche  Pardi , p„p.  d’Afia, 
Panki.  D i Parti  , P-nkicu».  * * 9 

Pana,  V Aracb. 

faHhe,  « riSt*.  mo,li«  di  Mino. , P.fipk.t . DI  „fi. 
f«,  P fi ph.  ili 

P.fitt. , ani  delle  tre  gride  , Ptfikté. 
f.flevn,  cit.  in  Barriere , P.l.”  . 
feuieae.  . pen.fal.  >n  T.ee.e , Piti,.,  , o»ld.  di  fiid e- 
o«  , M.m.i,  PUltm, pria. 

Peicia,  e filerei,  tir  in  Liei.  , Finn.  , ©*id. 

Pur»,  r.iiigo,  cPitufe,  coni  diflero  ili  antichi . eie. 
d*  Aedi  , Pur.  , .rum 

Patrimonio  di  a.  Pieno , prof  dello  tteto  ecelefiifliso, 

patria ■««mia  » Pitti. 

Pavefe  , Papuufit,  Tidntnfit 

Pavia , cit.  in  Lombardia  , Titiaum  , Pàtria , Pianta. 

Le  Pavooare  , itale  nel  mar  maggiore  , SympUtadi.  , Cym 
***  , arum. 

Pania,  famota  Pittore,  Pagfia» , Flm  di  Paufia , Paga 
fiata»,  Hor. 

Paui , cit.  io  TUCU|  P aSya , g PaBya,  argn  , Sol. 

P I 

PedeiM,  eit  dell*  Iftrii , Pitia*. 

Peto,  caft.  io  Camp  di  Roma,  Padam , Llv. 

Pe gu  , regno  doli*  Indie  , «;»*■  Pigaiamm  , e di.  nelle 
fteflo  regoo  , Ptgnum  , Tr iglyptau. 

Echio  , cit  nella  China  oPuhiamm  . 

Pclafgo , figliuolo  di  N tmno  . Pila  fot. 

Il  Pcltcas,  f io  M (tadorna  . Molia  mo*,  Ciand. 

Peleo,  o.dre  d*  Athil  e , PtUmx  Di  Peleo , PtUig» , Sii* 
Pela  , figlinolo  di  Nettano  , Pitia» 

Perticare  , eie.  in  Baiilicau  , H*ratlaa,  Plin. 

Peho  , V.  Pcttia 

Pclof*  , figlinolo  di  Tintalo , P tlapt . Di  Etiope,  Ptlan 
ntina,  Ptlofoa 

Pel  opta  , figlinola  d Tiefte  , Ptlopaa.  . 

Peloro , Y cjpo  Fato. 

Pclufio  , V.  B.-iba.a, 

Pcmonit. luogo  nel  territotio  di  Liegi , P amami , «ras,  Caf, 
Pemontefi  , quei  di  Pemoni  , Pmmaai , Cefi 
Penale,  D o d meftico  , Pena».  Liv. 

Penati  , De»  dMneft  ci  , Pinati»  , Oc,  • 

Bqokrock  , cu  io  Inghilterra , TtakratUlgm. 

Pender  ohi , c t in  Buina,  Miraci»»  Punii,  Eroi. 

Penelope  . moglie  d UUfle,  Ptndopt . Di  Penelope,  P#n 
nilapmm»  , Uvid  ■ 

La  P<  ocm  di  Pauia  , felva  ipprefo  Coma , GaU'tmarlm 
fitta  , Cic 

La  Pcoifoia  di  Crimea,  o di  Ptescon  , la  magglot  paia  delio 
Tirana  minore  , Tornea , o laurorum  Cktrfontjo». 
Penna»  Neg  a»,  luogo  nella  uova  Cvftiglia, Lapida  atri, Li?, 
Pennino  . Dio  degli  Alpini  , Puoi* a»  , Liv. 

Pcorapoli , prov.  della  Palcftina  , Putapoii». 

Peni  apuli  lino  , Ptntapohtanu»  , Plin- 
Fenico  » re  di  Tebe  , P munì.  D*  Penteo . Pianimi , Staf* 
Peone,  medico,  Pmau  , Plin.  dt  Peone,  Paooic  ut,  Ciand. 
Peonia,  p ov.  in  Macedonia,  Pmaaia.  Di  Peonia,  Pmoato», 
Pepati,  if.  in  Macedonia,  Pipar»' ku»  . Ovid. 

Pcrga  , o Parga  , caft.  in  Epiro  , Tc forni. 

Pergamo  , cit-  Cap  tale  della  Mifia  maggiore,  Ptrjoau iat. 
Di  Pergaaxc  , Ptrgmm»  ut 

rogamo,  loitttM  di  Troiai  Pergamo»,  « Ptrgama , 
ama  , Viig, 

La 
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La  Pergolu,  «tlf  Umbria,  Ptrtla, 

Fetide , oratore  Atemefe  , Pentite . ... 

Il  Perigord,  paefe  della  Guifcogna  , Ptiriearu  » #n»«,  C*l. 
Per  ime  le  il  del  iftir  Ionio  > Parimele. 

Perirsele,  Ninfa,  Penmtle , Ovid. 

per  itti  fi  , ctt.  io  Tarlarla  mi nota  , Tyrlfiafie. 

Ferme fo  « e Ferme ITo  , f io  Beozia  , PtrmeJJ ne*  Di  Per- 
me(To  , PtrmeJJimt  , Cland 
La  Petofa  « cali.  nel  Piemonte  , Petnfn.  4 # 

Pcrpiunano,  cit.  nella  contea  del  Bottiglione,  P*rpiur<iJiu«. 
Perla , figliuola  di  Teti , Per  fa  » Oc. 

Fetfe,  figliuolo  dr  Ut(co,P<rfee  Di  PerCe  P<r/«u*,Val  File. 
Perfeo  , figliuolo  di  Danao , Perjeae.  Di  FetCro,  Perfine, 


Pei*a!  " prò»,  dell»  Afia  , Puf*  * ?"£*• 

Per  furio.  Per  fé  , Ptrfene. 

Fcrlìo  , poeta  , Prrfime* 

Pria,  prò»  dell’ America  » Permuin  * Pernrue  regnum. 
Perugia,  cir  in  Tofcana , Ptrufia. 

Perugino,  Ptrufinua  , Lue. 

Fefarefe  , Pifomremfis  , CiC. 

Pcfaro  , cit.  odi*  Umbria  , Pifnmrttm. 

Vefcar*  , ci*  nell*  Abruzzo  , Alurnmm. 

Pctchiera  , fortezza  nello  fiato  Venuto,  Pifcnrin. 

Pelli  , e Pefto  , villag.  io  BafilKiFa  , Pnftnm  , Ovid.  di 
Pelli  , Pm/lanut  , O»  d. 

Fctalidi  , V.  Mofteoiga. 

Pctau  , cit.  della  Stiria  , Punrio , Taf  Pttérlmm. 
Pete.boroug,  cit.  in  Inghilterra  , Petrabnrgum,  Pettégoli». 
Petcrvvaradin  , cit.  nell’  Ungheria , Pttrovarmdtnmm. 
Perigliano  , cali  in  Tofcana  , Puilinnum. 

Petra  , metropoli  dell*  Arabia  Pcttea  , Petra* 

Ferraglia,  cali,  in  Sicilia,  Pura*  Di  Ferraglia,  Petti - 
•ut  , Oc 

Yctraa,  m in  Tenaglia , Pelioa , o Peline , Vitg.  di  Pc- 
tru  , Pel  ai,  Cic. 

P*“»na,  «ài  io  Croma,  Purina. 

Patrona  , fielva  io  Calabria  , Rhiginut  Salme , Sol. 

Pe tr'onia  , f in  Camp,  di  Roma,  Pttraaia. 

Pctrouio  Arbitro,  fumarne  Abitar. 

Petrovaradin  , cafi  nell*  Ungheria,  Puravarmdiaam. 
Penila,  villaggio  nel  Mantovano,  pania  di  Virgilio,  Ah • 
dee%  imm ♦ 
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Piacentino  , Plneentinue. 

Placenta  , cit.  in  Lombardia  , Plaieatia. 

Piatteria  .luogo  nel  Crcmonefe  . Piatine. 

Fialia,  cafi.  in  Tettagli*,  P.ali u,  Liv. 

«Pianola  , if.  nel  mai  di  Tolcaoa  , Pianarla,  Pianofia 
La  Pia»«  , f nella  Marca  Tuvigtana  , Piane  , Anajfue. 
Piatta,  o Piatta,  cafi.  in  Sicilia,  Platèa  , Oc. 

Piatta  Montanara  In  Roma  , Far  am  Olitarium* 

Fiaua  Navone  in  Roma,  Cirene  Flaaùntat , o Cirene  Nf 
naia  . ^ 

Picarcha , o Piccardia,  prò»,  della  Francia,  Pi  ter  di». 

Il  Piccol  •-  Bernardo,  Grmimt  mona  , Orata  alpi.  Toc 
Xicighcitone  , o Pittighet torte  , fon.  nel  Cremonclc  , Pi - 
calco  , o Fermai  Dmaguntorum.  • 

Pico  , figlinolo  di  Saturno  , Puma  , Ovid. 

Piemonte , provincia  d*  Italia  , Gallia  Subalpina  , plin. 
Ptdaqganttnm. 

Fiemontefe  , P tdtmontanna  , Sabalpinue. 

Piente  , eie.  in  Tofcaoa  , Carfiniunum  , Piemia, 

Purgo,  cit  io  Albania,  ApaUaaia. 

Preria  , V Veti». 

F'er  idi , figliuole  di  Piero  , Pier  idee* 

Pieridi  , le  nove  Mafie  , Prenda*. 

Pieno,  m.  io  Teffaglia  , furine. 

Piero  , padre  delle  Fluidi  , Piene  , Ovid. 

Pietra  di  Mirici,  cafi.  ricino  ad  Alcflandria  , Petra  Me- 
n rerum. 


Pittf*  fiuta,  cali,  in  Tofcana,  Tinnì  a , Inene  Funai*  % 
Pura  jancia. 

Pieve  dMncino,  tetta  nel  Miianefe , Forum  tic  ini  , LU 
e ini f anta. 

Pieve  di  Sacco,  cali,  nel  Padovano.  Plabifaeeum. 

P'Iade  , amico  d*  Orette  , PyUaet.  Di  Ptladc  , Pylademe , 
Pilcna  , cafi  in  Ebollì , Pyltaa  , Sut. 

Filfen,  luogo  in  Boemia,  PUfmum. 

P ìunno  , figliuolo  di  G ove  , Pilum»ne . 

Pimmalione,  figliuolo  di  Cilce,  Pygmalioa,  Ovid.  di 
Pi  ausa! ione  , ryg,malìancus. 

Pirapta,  u».  e fonte  in  Macedonia,  Pimpta.  pi  Pimpla, 
P impiuma. 

Finpleide,  Mufa , P<aapltie  , Mari. 

Pindarico,  dt  Pindaro  , P ndaricut,  Ovid, 

Pindaro  , poeta  G eco,  Pmdarus. 

Pindo  , M.  in  Macedonia  , Pigdue. 

Pinviolo , e rinatolo  , cit.  nel  Piemonte,  Pin^ratìam. 
Piomba  , f.  nell’  Abrutto  , Htlmnue  , Mairiuae. 
Piombino  , cit.  in  Tofcana  , Plumbinum. 

Piperno  , cit.  in  Camp,  di  Roma,  Pnaemaa i.  Dì  /.peiS 
oo , Privirnue. 

Piumone,  Ciclope,  Pyr*:mna. 

Piramo , amatile  di  Tisbe,  Pyramtee* 

Ftrcne  , fonte  vicino  a Cotinto  , Pyrene. 

Pirene  , figliuola  d'  Achcloo,  Py  eoe. 

Prreneo  , m eia  la  Francia,  e la  Spagna,  Pyrene Si. 

Pirgi  cit  di  Panfilia  , Ftrga  , o Perge  , Cic. 

Pimoo  , re  de’ Lapin  , Pintkaua. 

Piroc  , uno  de»  cavalli  del  fole  , ^rai*  , Val.  Flac. 

Pirru  , moglie  di  Deucalionc  , Pyfrhn . 

Pura  , cafi  io  Nrgr&pome  , Pyihn. 

Pirro  , figliuolo  d*  Ach  Ile,  Py  rhnt, 

Pirrone  , fiiofofo  , Pynha . 

Pirromfii  , fegu-ci  di  P irone , Pyrrho nei* 

Fifa  , cit.  di  Tofcana  , fifa , o rum. 

Puani,  quei  ^li  p.fa  , P.Janit  nrmm. 

Pilatello  , f nella  Romagna  , Rabica,  C*f. 

Pifciot.,  caficllo  io  Bafi.icau  , Rumata m.  Di  PiUfba* 
Bmxeatiut. 

P (copia,  V.  Kpifcopia. 

Pifidi  , P.feau,  «ti i , Claud, 

Pibdia  , ^tov.  d»  Atìa  , Pifidin, 

Piucra  , if.  dell*  Arcip  Pjyra,  e P farla,  Cl«. 
fifioia , ctt.  io  Tofcana,  Piflorium,  Plio. 

Pitagora,  e Pm agora  , e appreOo  gli  antichi  Picuora, 
filof.  Pytkugorae « 

Pitagorico,  Puugorico,  Pytkagariens. 

Pttco,  padre  di  Etra,  Pithme  D»  Piceo,  Pltheine , Ovid, 
Pitta  * cit  in  TciTaglia  , Phukia  , Virg. 

Pit'Otidifl,  patte  della  Tenaglia,  PkTtbiotit , Flio. 

Pitio'i  , quei  di  Pitie  , Pkuk.ota  , a nm  , Pilo. 

Pito  , Dea  dell*  E oquenta , Puka , Cic. 

Piiooc  , ferp>ntc  uccifo  da  Apollo,  Pithoa  , O Pitkn, 
Pinna,  u nella  bafia  Mifia  , Fcuc*  , Mei. 

Pittigbcttonu,  V*  Pie  ghettone. 


P L 

Plaeeda  , if.  dell*  Arcip  Platee,  Plin. 

Fianco,  Planimi  Di  Fianco  , Pinneinianue» 

Plauitta,  f in  Morea , Inatkne , Plin. 

Il  Plaumona,  f.  m Macedonia  , Unii  ac  mna , Cland. 
Platone  , filof  Piata. 

Platonico , Piatamene. 

Plautino,  Plaunnut. 

Plauto  , poeta  comico , Plautne* 

Pleiadi  , figliuole  d’  Atlante  • PlaiaÀae. 

Pietosa  , Ninfa,  Pinoti,  Ovid. 

Plimmonth  , luogo  in  Inghilterra,  Plimmata. 

Plinio,  che  glt  antichi  dittero  anche  Prinio  , Pilotata. 
flittene , figliuolo  di  Tictte,  P lift  henna.  Di  Flittene,  Pii - 
fhene me , Ovid. 
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Fittelo  , rettorie* , Platina . Di  Fissi# , Flati****  » Cic. 
Fintone,  Dio  dell'inferno,  Pinta,  D i Fiatone,  Plutoni  ut, 

F O 

Fo,  f <f  Tirili,  Pad» ir,  Beldoau*. 

Po  di  Frimaio  , saaio  del  Po  oefis  Romagna , Spl*ttìc*m 
*fi  um  . C t 

» ?o>  d A gesta  , rasale  , che  dal  Po  eoo  dare  a Ravenna  , 
Pad*  fi  , o Pad*  fa  fa  (fa  % Vlrg. 

Yo  guade,  un  timo  principale  de!  Po  in  Lombardia, 
rkihfiias  faf*.  Hi*- 

Focevera , t scilo  fiato  di  Gcoova»  Porti  far*, 

YodaltitO  , figlinolo  d*  EtcnJap'O  , PodaJiriaa , 
lodo lia  , p< o v . di  Po) ionia  , rodai**. 

Poggio  Mirtei o , tillag.  10  Sabina,  Mmmdala  , Hot. 
Poinelt.  capitile  del  Foni»  P ttammm. 

11  Pont,  p>efr  della  Pnoci»  , Vt&aa*  a,  Crf  PiSaais. 
Poli  , cu.  in  tftna  , Poi*. 

Polito  » t Pollato  . Po' orna*. 

Po  le  mone , filo!  Po.  ama*  Di  Polentone  , Paiaataaia»%  Cic. 
Folco**  , iena  luogo  *1  Tanno  , Palanti*  . Di  Polenxo  , 
Palamita»  , Ciaod 

Polenti  tifi  nella  Romagna  « Paltatim * pitia  . Sset 
Policafito  » cit  in  Calibri  1 , Pittili*  , o Putti*  , o Pttilia , 
▼ ug  di  Policafito.  Pattili  ma  » , Puttana»  , Man. 
Policaftro  . cit  dell'  Ab*  ininsie  Lyfima.ki*  , loft. 

Pohc feto,  fiatatilo,  Polyd  - t*t  Di  Policleto  Fa 'jrc/ausa.Stii. 
Polivate  , titinno  di  Siina  ■ Polytrou » 

Pol-dareaoie  , figliuolo  d*  Antenore,  Palydama»  Di  Poh- 
damaotc  , Polyd*aaaatams  , Sii 
Polidctto  , ie  di  Scr fante  . Ptlydr&ta  , Ovid, 

Poltdon  , figlinoli  di  Paleo  , Potjéarit. 

Polidoro , figl  nolo  di  Fiiamo  , r*  yd*r*»  . Di  Polidoro  , 
Palyiartua . 

Poi  ignoto  , pittore,  Pdygnaiaa 

Pol'gry  , tifi,  nella  Borgogna,  Pali  tn  imm , Palia'am, 
Poiini  , villag  in  Camp  di  Roma  , PUuarium , Fhn. 
Poliste*  , ie  di  Tebe  , P lymitia. 

Polinncfiotc  , te  di  T»ac»a  , Polymaafar 
Polloni»  , asa  delle  Mule  t P- lynymna  , s Pnljmaia 
Potino,  if  nel  nue  d Candii,  Cimolut  D Poli  do,  Cimali**», 
Poi  Urna  , figliuola  di  Ftumo,  P»lyztmm.  Dt  Poi.  fieni  , 
Palyaamim* 

Poi  te  , figlino'*  di  filino  , Polita* , Pirg. 

Poitignac  , cadi,  in  Franti*  , Apott <*»****,  Podammiaemm. 
Pollina,  cit.  in  Macedonia , c Timi**  Apollonia 
Politone,  oritoie.  Patita 
Pollate  , figlinolo  di  Leda  , Pollo a. 

Polonia  , e Fellonia  , regno  d*  Europa,  Poloni*. 
Pomenana  , p or  di  Germania,  Pomari***. 

Pomttcllii  , prof  di  Piaifia»  PomtrUlt* 

Poaiigltino,  villa  di  Ciccione  apprefio  Mola,  Pamptinaam 
Totano*  , D * degli  orti  , Pomo**. 

Pompeiano  , di  Pompeo  , Pompata* a». 

Pompeo,  o Pompcio,  Pompata». 

Pompilio  , Pompili**  . Di  Pompilio,  Pompili*»  t a , am, 
Pomponio  , madia  dt  Scipione  , Pompati* 

Ponufdlo  , fillag,  nel  Frinii,  iulimm  C*’micmm%  Pilo. 
Ponte  Coifo  , tn  tana  di  Lavoto  , Prt^tU»»  , arata,  Lif. 
Ponte  Molo,  sito  de* ponti  di  Roma,  Mitoma  pana  t Ctasd. 
Poote  Nula  , fillag  nel  Piacentino,  Empunam  , Lif. 
fornico  , di  Ponto  , faantii 
Ponties,  caft.  in  P'tatdia,  Paatta  , a ai 
11  Pootus  , tratto  di  paefe  in  Picardla  , Pontitam, 

Ponto,  pioe.  della  b*iT«  Mifit,  Pomo*  , Ofid 
Ponttemoldc  , dt  Poottrmoli  , Ap**naa. 

Ponti  moli  , cali  osila  Liguria,  Apaa. 

Popilto , Paptltua 

Poppe»,  mogli»  di  Nerone,  Pappa*,  Di  Poppo  , Poppe***». 
Poccan , f io  Sicilia,  P*tu*g**a . e P*utmgita  t Dt;  d. 
Poicbeoa,  cit.  m * odateli*,  JLmippo*  Mei. 

Poifiiio  | Parpkyrima, 


| foifirioo*  , gipnt*,  Pmr  kyrie  , Hot, 

Formon  , t-  in  Cippado*!*,  Thtrm.de,  VUf.  di  focmoa, 
Tkermoà Mll.af. 

Poiieni , e forleooi  , p,r[ c Pmfnnm. 

Perni  Siilo,  no.  delle  pone  di  B.omi,Q»i<Wii*orM,  Iti, 
Il  foratole  , V !■  A. finte 

Le  porre  di  Tedi, , gole  del  m Tinto  , Cafri,  erri «, 
fotrlend , pemfoU  in  togh. latri,  f'i.dtho, 
lotto  Venere,  nell,  contee  dt  dodici  ione  , f'i.u.,  por. 
rat  , Mei. 

fono  Venere  nell»  dioica  di  Genove,  r.atrtJ  porro., 
fono  Telinone  nel  S.neCe  , Ttt,m,a , Mei. 
l'otto  Longobardo  in  liciti* , P.<y  ..  parai , Ci*, 
fona  Leone,  nel  dociiaditeib.net,  PksUr *,  Man. 

firn.  Pi.!,,,.,  parai  . Nep 
fono  del  pittai»  di  Mirami»  , fitti*, 
fono  di  Serbine*  e poito  Leone  in  dreno , Piu ini  * 0 
P»r,tu  Di  porro  Serbaci  , Pieci.  1,  ».  frop. 

Fono  Binilo,  cit.  io  Tofani,  P.f.l. ma.  Min. 
fono  Ercole  in  Tofani , p«rai  B.r.tdi* 
ferro  dingliofo  in  C.libtu , pormi  O .ftii. 
fono  Gioirò,  elfi  nel  frinii,  P«rat  Romena,, 
rotto  Tanno  m Tofani,  pera.  Loro,  e a* , Li*  partota 
IrtriMr,  _ 

fono  di  Coki,  in  fi  ardii , /ci»,  o /et»  pò»,  Clf1 
fono  Gtbofo  . if  di  Candii  , Cede  , flìn. 
fono  Sibione,  appiedo  cbioox. , Zdro t,  rii*. 

Pollo  Ferrilo  ne ili  Tofcin*  , degnai  pori», 
fo  fon  in  Un  di  Genoa  VdUk.ai  pori » , Mia. 
fono  di  Ma,»**»*  n«l  fen*  afe  , Coarta, 
tono  delle  Gambale  in  Candì*  , C nw. 

F0110, tilo , no*  pine  dell*  Spagna  , La/,, eia. 
fonfmonib  , pono  m logbilura , pormi  Magavi,  Mei. 
Foirogbcie  , L.fi.a.ut. 

fo.  nanna,  D-o  maino.  Pool. marno  , a Paotaaai.  fignfiti 
io  onoie  di  fot  miao  , Po  ■ mo.i  a , imm. 
r ofega  , (il  in  Hlbnroi  11  , Fo/iga 
loliiipo  , o Capa  di  monte  Fo&iipo  , prom.  io  ara  di 
Lamio,  f’.vjGpoaa  . Col 

faffeoc  , «ma  in  Gii  «a,  p.fimoa,  Li*,  di  fole  oc , Pijo 
Ja.aat  m , Pypm a .turno. 
r>-tma  , cart  m Bcoim  . Potai,. 
folcii  (ir  nei  Fe.ò . P.tofimm. 
feuereu  , V focerom. 

Poczool*.  (Il  io  Mira  di  Lavoro,  Patirti  , 0 rum.  Di 
Fazioolo,  /iiraiaiu. 

I k 

• 

Flap  , <k  io  Boemia  , Praga. 

fiaba,  c.ft.  nei  aocuo  di  Seikiact , Pimi Ca,  Lif.  . 

Punici*  , leali***,  P ' a *14 Ut t.  p.  Pufiwi*,  Preiuiitat. 
Fiiloio  , V Emo 

t aio  M gno,  i ut#  fii  paefe  la  Tofttao»  Mara  fai  t ampi* 
Piato  , C*tk  is  Tolti*»*  , Pr*t*m 
Piitolino  , tifi  io  Toltosi  | Prmtaliaum.  4 
t tee  oc  fi  , )«•  Fiscioi,  pop.  io  Gurioofoo  t Perniami  B 
*’*m , Qmf 

Precopi  » cu  in  Tarmi»,  T«pA'«,  mram  , Hot.  Prosapia* 

P csbutgo,  cit  in  Ungheria  Paf**i*m  , fioaam. 

Fitto  • figlinolo  4*  Ahimè,  Putta»,  Qttà, 

F ctiigocn  , m.  se1  Giigiosi,  Mèuia*  , o Mkmtif  % Mei* 
L*  Pancia , cu.  in  Albani»,  ti  napoli».  * 

Pi  limo,  V:  di  Ttois,  Pnama»  Di  P riama , Pritmaiaa. 
Pnapo,  D o dcfli  *tu,  Ptimpua.  Di  fliopo  , Pri*piaa» , ?<«• 

Pi  muro,  uni  delie  bocche  del  f».  Spina» utam  O nom. 
Principato  C ut , pane  del  teguo  d Napoli  di  quk  deh’  Af« 
pennino  Pria». patata  ci  tiri  or  , Mutatimi  , c Satani, 

P i uopaio  Olii» , pane  del  regno  di  N»p«ii  di  tà  drilPApfe*» 
orno,  Prtatipmt*»  mlitriae  , Bupiai. 

Fioca  , tc  degli  Albani  , Piata  , e Prato*. 

Pi  oc id*,  e Fioch  i*,  If  osi  icgoo  di  Nap*U,  frattyi**  Virf. 
Fioca , moglie  di  C-fefo  » Fratria^ 

firn* 
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Procufte,  iofignc  Ud'O , Pro  tufiib» 

,,  Proenxa , V Provenza. 

Progne,  torcila  di  Filomela,  Frognt. 

Prometeo  , padre  di  Djocalione  , P.  tmttktoi . Di  Fromc 
eeo  , Pr»ni(^«i  , e,  un  , Piop. 

Properito  , poeta  , Propiniti*» 

Ptopontide  , V.  mar  di  Marcnira. 

Profecco  , cift  in  Kit  iti  Pueinnm.  Di  Profecco  , Paiinu*. 
Profenpergh  , eie.  nell1  Aattria  foperioxe  , Vrbium  % Li*. 
Proferpma,  moglie  di  Piotane,  Pr  ai* 'pina. 

Pfofino»  , ci«.  in  Moro  , Prafymna  , Stai. 

Protagora,  (ofifta,  Pruagomi.  Di  Protagora,  Protagoricus. 
Proteo,  Dio  raarioo  , Proteo*. 

Pretenato  , f in  Calabria  * Locane  , Plin. 

Prote&ho,  marito  di  Laodaaia,  Protcfilau*  Di  Protcfilao  , 
P'Otefiiscn  j Catul. 

Protegene,  pittore,  Profiiat*»  Quiat, 

Precoci,  che  dagli  antichi  fi  dice  anche  Proemi,  e Proemi, 
prov  di  fraocia  , /raWaua,  Gallio  ^ ^arhaùua/i. 
roventale , Bembo,  N»rbon*afi*. 

Frovefurimentc  , Bembo,  Narbinenfiujn  mori,  lingua. 
Provini,  cir.  nella  Sciampagna,  Protinum 
Profia  , re  di  Bitinta,  Pm/èa*.  D.  Pi  alia  , Prufacui  » Sii, 
Pruflìa  , regno  d*  Europa»  P ruffa  . Baruffi*.  # 

Pruffiani  , Bormjjì, 


Pliche,  figlinola  d*  Apollo-,  Pfyi^U 
Phlotiti , <a.  in  Candii , IJ*. 


Pubbllcio,  PubUtio*.  Di  Fubbllcio,  Pai  Ut  pomo  s , Polli- 
ci** , Ovid 

Il  Paech  d’ Uxclon  , o d'UTouden,  caft.  nell*  Aquluoii. 

Uxollodkitmm  , C*f. 

Paglia,  prov.  del  regno  di  Napoli,  Apollo* 

Puglia  punì,  prov.  del  regno  di  Napoli,  Danni*  % Apuli* 
Danni*. 

Pagi  efe  , Apulo*, 

Palici  , f.  in  S ciiti  , Soffio*. 

*»Y  • cit.  in  pimeli , Amie  tuo »,  PodUm, 


% a rii 

Rtgafe  , f.  in  Sicilia  , Hirminiut. 

Ragafi  , cir.  in  Dalmati* , Epidanru* , Epidaarum»  Lif. 
Ragnfiun. 

Rimonte,  villag.  nel  doearo  di  Sethinee,  e caft.  in  Can- 
dii , Hh*mna*  , Plin  di  Racnoac  , Rkamnufiu*- 
Rapallo  , caft.  nel  Genovefaro , R*p*Uun. 

Ratino  , f.  in  Arcadia,  Er*finu*%  Ovid. 

Rariibooc  , cit.  della  Germania  , Aogufla  Tibtrii , Roti*» 
tono. 

Ravenna,  metropoli  della  Romagna,  Ravenne,  CUad. 
Ravennate , Rartnn**,  Mart. 


Rm  Silvia  , figlinola  di  Namirore  , Rii*  S iria. 

Reama,  cit.  dell'Arabia  felice,  Ripktarmo, 

Recanari , cit  nella  Marca  d’  Ancona  , Recìaetum  , Re- 
tino COVO. 

Regiani  di  Lombardia,  Rktgienfts , C'c.  di  Calabria  , Rhc* 
gteafa*  , Rfiegini  , Sali. 

Reggio,  cit.  di  Lombardia  , Rtglurr a,  o Regi* ai  Lepidi , 
Di  Calabrie,  Rh/gium»  o Rhtjium  Ialii. 

Regitlo  , cit  lungo  *1  Tevere,  Regill* , arum  , Regi  llu se, 
L>v.  di  Regitlo,  Rtgiltiunuty  Suet. 

Regno  di  Tamii  in  Baibaria  , Lyb  planici*  , Sai  Bifaeium. 

Regno  di  Bengala,  nell*  lodi*  , Gangei'u*  Ttllr** 

Regno  d'Alghcrì  in  Africa,  M<urit*ni*  Cafarienfì* 

Remo  , che  gli  antichi  d, fiero  anche  Remolo,  fratello  di 
Romolo  , R mas  . Sacrifici  io  onore  di  Remo,  Remo- 
rio  , oeum  , O/id. 

Rema  , o Re  ima,  cit  - in  Francia  , Rhtmi  t • Re* ri,  crune, 
Cxf  di  Remt  , Ki  t miti. 

Rene»  , o Recaci  i cit.  io  Bietagna,  Rhcdouts  t o Redo- 
ut*  , Csf. 

Reno,  f,  nella  Germania,  Rke» »«,  o Rheaum.  Del  Reno, 
Retatami,  Matt. 

Repubblica  di  >.  Martino,  tra  la  Romagna,  e*!  dacata 
dì  Uibino  Rtfpublic*  t.  More  ini, 

Refo , re  di  Trac  i , Rktfat  , Virg. 

Retimo,  cit  in  Candii  , Rithynna. 

Reio,  gigaote  , Rhmtot , Hor. 

I Revcl , cit  nella  Lvoma , Rettili» 


QuaJalqaivireio  , f.  In  An  dal  tuia , Sedute. 

Quaderna  , caft  in  Lombatdfi , Ciotti**  , Ctiterno. 
Quarncio , Golfo  del  max  Adriatico,.  Ltimrnieut  fi- 
nn* , Ffooot tetto  /ìoui , Plin. 


Quieto  , f.  d*  Iftrii , N sopori*/. 

Qnilleo  , m.  in  Arcadia , QuiUtui , Smi, 

Qnintmlo,  if.  nell*  Arci peltp,,  Oie*t**%  o OJi*r**ì  Viri 
»,  Quintini!  , V A quii  mia. 

Quintiliano  , Qo/atfrianais  t QuimRitiouuo. 

Quintin  , caft.  nella  Brettagna,  Qtiiaunium. 

Quipia  , cit.  in  Africa  , Cape o, 

Qairioale  , Q uirinoli», 

Quirino,  cognome  di  Romolo,  girino. 


R.„  , cit.  io  Ungatia , Arabo»  hutinum.  * 
^adamante,  figtiaolo  di  Giove,  Rhadamtnit*  » Rkoda • 
marne  hot, 

Radi  cofani , luogo  nella  Tofcana  » Radieofaoum. 
Ragginolo  , fottcua  nel  Mantovano,  Regi*tt*>  sai,  Piin. 
Ragagia , Ragofi , y.  Ragofi, 


R:baj , f in  Bitinta  , Rhtbt* , Rktlu*  , Va!.  Ptac.  # 
Richclieo,  cit.  nel  Poiiù  , R<chtli*m  . 

Richmond,  caft  io  loghilrtrca,  R'ehmondio. 

Ried  , piccol  luogo  in  Baviera  , Auriaitno  Ala , T.c. 
Riiti  i cit.  nell' Umbria,  Rinate , Sii. 

Rietino  , e negli  antichi  Reatino , Reati***. 

Rifeo,  ano  de* Cernami,  Ripkttu* , Ovid. 

Riga,  cit  nella  Lìvonii,  R g*. 

Rigoano,  caft.  nel  patrimonio  di  i.  Pietro,  Arìuianum . 
Rigol  , vii  ne*  contorni  di  Trevcri , Rigadtlum  , Tac.  n 
Rimini,  e Rimino  , e Rimine  aocoia  negli  antichi , cifc 
nella  Romagna,  Ariminum, 

Rintone  , poeta  , Rkiurau  , Rhinton  , Cic. 

Rio  di  Capi , f in  Affrica  , Tritcn  , Flin.  di  Rio  di  Cape» 
Tritami**. 

Rio  Saladjr,  f,  nel  regno  di  Navarta , Solfum,  Plio. 

Rio  Maggiore,  f.  in  Galizia,  M**r*t , Mei. 

Rio  del  Sole  , f.  ne’  Sabini,  Digtntis  , Ho«« 

Rio  de  Tornar , f.  in  Portogallo , S*b*n. 

La  Rioia  , o Rioxa,  prov.  dell*  vecchia  Csftt^Ul , R.  togli, 
Ripamaraoai , caft.  nella  Tolcana  , Af^ramiam 
Ripatranfona  , caft  «ella  Marca  d*  Ancona,  Ripa  Trarr 
f**a  , Copra  M ontano. 

Ripoi  , caft  in  Catalogna  , Ritma  Pallenfis. 

Rjtorbto,  villag  nel  Pavefe , Limbi*  a,  Liv. 

Rivalla,  luogo  falle  fponde  del  fiuju  Botmida,  Ripalt» , 
Rivarolo  , tetra  nel  Canavcfe  , Rijmblium  » ii. 

La  Rtvicra  di  Stivava,  patfe  d' Italia,  Li  iurta  litorea. 
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La  Riviera  di  Salò,  fre‘l  Vcrofiefe , e*l  Brefciario,  Tro&nt  | 
Bctscnfii.  • | 

Rivo  di  Nemi , f.  nella  Camp,  di  Roma  , Numicim $ , o 
N umica 1 1 Virg. 

Rivoli,  cali,  nel  Piemonte,  Ripulì , urmm  t Rirollam. 

R O 

Roan,  cit  in  Normandia,  Rkstsmsgui. 

Rebigo  , dea  appretto  i Romani,  Rubilo*  Ovid. 

Robigo  , dio  appretto  i Romani  , Rubigut  , Vai.  fede  in 
onore  di  Robigo  , Rubigalis. 

Rocca  di  Mondragooe,  caft.  in  tetra  di  Lavoro , Pari- 
mium  , Hor. 

Rocca  dei  Papà,  caft.  in  Camp,  di  Roma,  Algidi •«,  A* 
P spuli  $ 

Rocca  di  Val  di  Marino  , caft.  nella  Marca  Tcivigiana  , 
Mariana, 

La  Rotella,  caft.  in  Calabria,  Aopkifis . 

La  Rocclls  , cit.  in  Gnafcogna,  Saitanum  portai , Ruptlls. 
La  Roche  , caft.  in  Savoia  , Rapii 
Rocbcdcr , cit  in  Inghilterra  , Rampo , tram  , Plio.  di 
Kochefter,  Ratapiaa*. 

Roco,  eir  in  Negroponte,  Entri s.  Di  Roco,  Erttrius , Cic. 
Roda,  cit.  in  AndaJezia,  Virgo»  t Plio. 

Rodano  , f in  Francia , Rkodaaai. 

R'ides  , cit  in  Francia  , Segodunam  , Ruthtni , »rum  . 
Rodi,  if.  nel  mar  di  Scatpanto,  Rhidai.  D:  Rodi,  Rkodiait 
Rhaéiseai» 

Rodta  , Ninfa,  Rkodis.  * • 

Rodunaia,  caft  nella  Grecia , Rhodantist  Lir. 

Rodopc,  regina  di  Tracia,  Rhodopt 
Rogiaoo,  cit.  io  Calabria,  Vergo  t s/m m. 

Rora  , iC.  »o  Danimarca,  Roma. 

Roma  , capitale  dell1  Italia , Roms. 

La  Romagna  , prov  d'Italia,  Romendiols  , f lumini*. 
Romania  , prov  d*  Europa  , Tkrocio.  -■ 

Romania  , tratto  di  paeic  in  Morta  , hatkis. 

Romano  , Roma*»». 

Romolo  , fabbricatore  di  Roma  , Rama! ut.  Di  Romolo  , 
Romulea!  , Roma!  ut,  »,  um. 

Rooc  glionc , caft.  nel  Patrimonio  di  a Pietro,  Rumili*. 
Rofa , caft.  in  Beozia  , Sipko  , srum,  Plin. 

Rofcio  , Rsfciai  Di  Rolcio  , Rifeìssai  t Cic. 

Aofrlla  | cit.  in  Tofcana,  Raf cello,  srum  , Liv. 

Adita . o Rofas , cft.  in  Catalogna , Rhsds , L r. 

Roda,  o Rofea  , campagna  nel  tcnicorto  di  Rieti,  Rf 
ftu  , Rofts  ra  s,  Vitg  Rajcm  campai.  Va r.  di  Roda, 
Ro fissa* 

Rofmino,  laogo  in  Sicilia,  Miglila,  Liv. 

La  Rofa , cit.  in  Caria , Csuusi. 

Rodano,  cit.  in  Calabria  , Rofcisnam  , Ilo  fasi  am. 

Rolli  gl  ione  , cit.  io  Francia,  Rufcìau, 

1)  RolGglionc,  parte  della  Francia, Comitati!  Rafcinanisfii 
Rotcroborg,  cit.  nella  Ftaoconia , Tuberam,  Roitnkurgvn. 
Roterdam  , cit  in  Olanda  , Ra:trod*mmm. 

La  Rotonda  , o fama  Macia  Rotonda  , V.  Panteon. 

La  Rotta  , f nel  GeoovcfatO  , Rutubs  , Lnc. 
Roveredo,cad  nel  Ti  enti  oc,  Robtruam. 

Rovigno  , cad  in  lftria,  A mptnarn,  o Arupinam. 
Rovigo,  cit.  nello  dato  Veneto,  Rodigiun. 

R V 

Rabbatte,  V.  rifateli*. 

Rafia,  caft  io  tetta  di  Lavoro  , Rifa,  o Rafro , arata,  Virg. 
Rofred,  Rujrtai  , Cie 

Ra.a,  cit.  in  CJabtia  , Radia  , sram  , SU  .Dì  Ruia,  /?«• 
dm*  . 

Rumclia  , V.  Romania. 

Rupcia  t o Tu  i cit  Ma  Morta  , Tkliaa , Plin. 

Rupcleie  , fkiiafia*  ,Cc.  v 

Kn  cmoada , cu.  nella  Gheldcia  , Rurfyads. 


R V 

Radia  , c RofRa  , parte  dell’  Europa  , Rutfa  , Muffala. 
Rutenoia  , lo  ftefio  che  Rulfia. 

RutoliUa  patte  marittima  della  Camp  di  Roma,/?»/»/;,  «mai. 
Rovo  , cit.  in  terra  di  Bari , Rubi , srum , Hor. 


^aba  , c Sabba,  V.  Sibit. 

Sabei , e Sabbei , Sabei  , sram. 

Sabeo  , e Sabbco  , Saboui. 

Sabina,  che  gli  antichi  dittero  anche  Savina,  prov.  tPlta- 
lia , Sakisa. 

$ bini  , c amicamente  Savio! , Savia e fi  , Sibili. 

Sabino  , S*bntn. 

Sabionecta  , caft.  in  Lombardia , Ssbulìatto. 

Sicari,  c S angari  , e Zagati  , f.  in  Galizia,  Ssngsriui  9 
Cl  and.  * 

Sacca,  ó Xacca  , eaft  in  Sicilia,  Thermo , «rudi  , Mei. 
Sedano  , if  net  mar  d’Etiopia,  Sudami,  Sol. 

Sadico,  di  Sifo,  Supplii  cui . 

Saffo  • poetefla  , Sapphai. 

Sagola  , caft.  in  Tracia  , Thyaioa , Ovid. 

Il  Sagro  Monte,  in  Camp,  di  Roma,  fater  Calli  i , o 
Muai , Liv. 

Sagunto,  che  alcuni  degl»  antichi  dittero  anche  Sanguino, 
V.  Morviedro. 

Said  , cit.  io  Fenicia  , Sldoa, 

Sarete»  , cìt.  nella  Santongia  , Ssntunti. 

Sala  , cit.  V . Cela. 

Sala  , t in  Saffonia  , Siisi.  V 

Sala  manca , cit  nella  vecchia  Gattiglia  , Sslmsntics. 
Salamptia  , f.  in  Tettagli»  , P intuì  , Ovid.  di  Salampria  , 
Pi  stimi  , Vftg. 

Sale  , V.  Cela 

Silcmt  , caft  in  Sicilia  , Stmtliiam. 

Stentini , V.  (erta  d*  Otranio 

Salerno  , cit.  nel  ptiocipato  Citte , Saltrmm . 

Salmo,  « Salinolo,  f in  Abruzzo,  Sana*,  Pilo. 
Salina»  , caft.  in  Catalogna  Salini  , tram  , Mei, 

Saline  , if.  Intorno  Se  Ito  , Didyma  , Ovid- 
Sai  nell i , f.  in  Abbozzo  , Htlvismm  , Plin. 

Salini,  laogo  nella  Borgogna,  Salina , srum. 

Sabsbuig  , cit-  in  Baviera,  S Uuht'gum* 

Salo,  caft.  nel  B cfciano  , Suludinm ». 

Saloni , Cit.  V D Ifo. 

Saloni  , f.  nella  Schiivonta  , Udir . 

Salomcbed  , Tstffalenutnfia. 

Salonkchi,  che  gh  antichi  dittero  anche  jSalontcche , e 
Salon  ach  , eie  di  Macedonia  , T kt (fallii tu. 

Salpe,  cu.  io  Capitanata,  SiUpist  Plin.  di  Salpe  , Sslupiuai , 
S lpeti  , Salspisi. 

Sallea,  cit.  nei  eonr.do  dì  Roffigliooe , Sai  fu  fa , srum,  Mei, 
Silfo»  , i.  io  Sicilia  , Gtlst , o Gela  , V itg. 

Salutilo  , flonco  , SslluRia», 

Salnzzo,  cit.  nel  Piemonte,  Solatimi  aramt  Augafl*  V e» 
giaaoormm. 

Samandrachi , if.  nell*Arcipcla|0,  Samon , Samoirscet  Virg, 
Semiti»  , «lt.  in  Paleftina,  Samaria  , Sibsfii, 

Samaritano,  Samaritana*. 

Sin  o,  Ssmiat 

Samo,  if  nel  mar  di  Nienti , 5-aiaa. 

Saogro,  f.  in  iena  di  Lavoro,  Sarai , Elio, 

S nguefa,  cit  nella  Nav.rz,  S/ngsfo, 

Sai. guioata,  f in  Tofcana  , AUjmt . 

Muoio,  prov.  antica  d*  Italia , Simntum. 

Sanniti,  pop  antichi  d’Italia.  Samum. 

Saoooc  , if.  nel  mar  di  Tofcana,  5/»o»j*,  Mei. 

S Donato,  cu  nella  Camp  di  Roma  , Fora m Apii. 

S Hip. dio  , o f.n  Leptdio,  caft.  nella  Marca  d’  Ancona, 
Empii  am  , Liv. 

S.  laoigio,  cit.  nelle  btifia  Maggiore,  Pitnns9  Ovid. 
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S.  Paolo  tre  caftettl  , eh.  nel  Dclfiuato , Trieafilkmrum 
Aaga/la.  Di  •.  Paolo  ire  cartelli  , Trieaftia ai. 

5.  Giovanni  di  Mauriana  , o Murice* , tir.  nella  Savoia, 
Fanum  fèndi  J osanti. 

S.  Bertrando  di  Comaingcos  • eie.  nell'  AcquitanU  , Lu- 
gJununt  Canrtnaram  , Fanmm  fondi  dir  ramài.* 

S.  Malo  , cit.  nella  Brettagna  , Alttha  , M.ilotium. 

S Quiotio , cit.  nella  Ficardia  , Qaindaaapaha.* 

S.  Domingo  , cit.  nell’  America , Dammìeopoli*. 

S.  Omer  , cit.  ne*  paefi  balli  , Aadomaram. 

S.  Muco,  luogo  to  Calabria,  Mareopolit 
S ♦limato  , luogo  in  Tofcana , Miaistapolia. 

S.  Pietro  , villag  nel  Padovano , Gtryoait  aratulam. 

S.  Onorato  , il.  nel  Golfo  di  Lione  , Ltrìnn . 

S Filadeito  , cift  in  Sicilia»  Haluntimm. 

S.  Angelo  in  Vado,  cit.  nel  Ducato  d’ Urbino , Tifar 
rum  , Manarum, 

S-  Gilles,  cit  in  Linguadout,  Htrnc.Ua  Galli*. 

S Severino,  caft  nella  M.rca  d’  Ancona  , Stpi<mpeiaì  plin 
S.  Severo  , caft.  in  Tofcana  , Pyrg « , •ram  , Virg. 

S Maria  in  Giorgio,  caft.  nella  Marca  d*  Ancona  , Tigni  un, 
C»f. 

S.  Maria,  if.  nel  Golfo  di  Potutolo , Par  dataria. 

S.  Mafia  di  Leuca  , cit.  in  terra  d’ Otranto,  L‘tuat  Lue. 
9.  Maria  di  Bibilla , caft.  in  ifpagna  , Inurtaiia. 

S.  Maria  di  Corte  , prom.  nell*  ilota  di  Malia  , lanosi t 
f aerata  , O itmplam  , Ci C. 

S Marinella,  luogo  nel  Paiiiaonio  di  s.  Pietro  , Captata 

«arasi. 

S.  M<uia  » if  nel  mar  Idhio , LtmcaJa  , Nerétti , Ovtd. 
S Maura,  capitale  dell’ itola  di  s.  Mia  a,  Nariroai,  Plin. 
Sante n , cit  nel  ducato  di  Cicvcs  , Vinta  Cafra  , Tac. 

Xitmtat  , Santa  , «rasa. 

Saoterini  , if  nell’  Arcipelago  .«Thirafia. 

Sanremo,  f.  nella  Romagna  , Vatreaas  , « Vantami  , Mail. 
Sautetre,  paefe  in  Pica: dia  , Sangui  ter  fi. 

Santigliroa , cit.  in  Auttria  , laltaimpalix. 

Santighanefe  » di  SantigTlatu,  Cantami . 

Santippe  , moglie  di  Socrate,  Xanrppt . 

Santo,  Ninfa,  Xaatha , V rg  e Santo  di  Troade  , Xm* 
liti , c Santo  , cit.  di  L;Cia  , Xaathut. 

La  Santongia , pane  della  Goafcogna  , Santina , C*f. 

della  Sattongia  , Santoaitai , Santonai. 

Slavafili , cit.  d’  Arcadia  , Citata  , CUoin . Di  Slavafili , 
Clom  •*!  . t 

Sarabat , f.  in  Eolia,  Htrmui , Virg.*  c £ in  Lidia,  £>*- 
Sol mi , Hor. 

Saraceni , c Saracini , popoli  dell*  Arabia  , Saracèni. 

Sa  rate  odi  , cit.  in  Fenicia,  Sanpta , Liv. 

Saragofa  , V.  Stacufa. 

Saragozza,  cit  nel  regno  d* Aragona,  Caforcoagafia. 
Satghiom  , c Strcbian  , V.  Ionia. 

Sardaoapalo,  re  degli  Affiri  , Strdaaapalat. 

Sardegna  , « Satdigna  , if  <J*  Italia,' 5nrdi«;*. 

Sardi , Sardi. 

Sard  a , eie.  in  Lidia  , Sardii , Sarda , iota. 

Sardano  , di  Stàdia,  Saràiana*  , Phn. 

Sardo  , di  Sardegna,  Sarda*  , Satdimfii,  Sardinia ama  , 
Snrdaai. 

Sariibury  , cit.  in  Inghilterra,  SariaÌmrU%  £*-■«. 

Sarouta  , Si  mata. 

Satinati  , S-trm ita. 

Sarmazia,  che  gli  antichi  dHTcroanchr  Sarmanth , peov. 
patte  dell'Alta,  patte  dell' Europa  , S ir  nana  Di  Sar- 
macia  , Sirmatitat. 

Sai  no  , v.  Scafato 

Sirpedo  , cit  in  Cilicia  , Sa-ptdan , Liv. 

Sarpe  do  tu  , fidimelo  di  G>ovc,  Sarpadon. 

Battana  , luogo  nef  Cìenp  ve  fato  , Sartaama 
Samoa,  cit  nella  Romagna  • Sirfin  a , SjL 
Sarfioatc»  w Sarfaas. 

Stivine,  f.  io  Uoghcih,  V panai  , Min. 


Safena  , if,  nel  mar  Ionio  , Sufi , Lue. 

SalTari  , e Safferi , clr.  in  Sardegna  , Safari»  t P labium . 
Saflolertato  , caft.  nell’Umbria  , Samumftrratum . 

Saftbnc  , Saxoa  , Claud. 

Sa  (Toni  , Sanontt , Tac. 

Safionia  , che  gli  antichi  di  (fero  anche  SafTogna  , e San* 
fogna,  prov.  della  Germania,  Saaonia. 

Salluolo  , terra  nel  Modoncfe  , Samalum. 

Saturno  , Saturnui. 

Saturo,  villag.  in  Calabria,  Satura» i,  Feft.  di  Saturo, 
Sat animami  , Hot. 

La  Sava , f.  nella  Carniola  , Sarai  , Claud. 

Savas  , cit.  in  Cappadocia  , Stbaflmpeli» , Plin. 

Savatopoli,  eh.  in  Coleo,  Diofc*riat%  Plin. 

Stigliano,  cit.  nel  Piemonte,  Savilianum. 

Il  Savio , f nella  Romagna  , Sapi» , Sii.  lfapit , Lucr. 
Savoia,  prov.  tra  la  Francia,  e il  Piemonte,  Sabauda. 
Savoiardo  , Sabauda t , Allobrax . 

Savona  , cit.  nel  Genovcfato  , Saro  , Liv.  Sarona. 

La  Savona , f.  in  terra  di  Lavoro  , San  , Seat. 

Sanftia  , eie.  in  Cappadocia  , Stbaflia. 

Sapd,  ultima  patte  dell’Egitto  fupciioec,  Tbibait. 

S C 

Scafati , e Scafato , f.  nel  regno  di  Napoli , Sanai. 
Scafati,  caft.  in  tetta  di  Lavoro,  Pompei  i , ormai  % Para 
pòam , Cic.  Liv. 

Scagcn,  prom.  in  J>aotoiirca , Clmbonm  promontcriauu 
Scala  , caft.  nel  Funcpaio  Cirra,  Stala  , arai n. 

Scala  Greca,  caft.  in  Sicilia,  Galtagra  , Liv. 

Scala  di  Caccilo , caft.  in  Corfica , Cangiati. 

Scalea,  caft.  e f in  Calabria  , Lami. 

Seziona  , cit.  in  Falcftina  , Afe  ale n. 

Scarnando  , V.  Falefcareandio. 

Scandiloro,  cit  in  Panfilia,  Corattfium. 

Scandinavia,  parie  del  regno  di  Danimarca,  Scandinavia % 

*•1. 

Scalfii,  eh.  io  Mtc^donia  , Ethlnat  , Filo. 

Searpanto  , if.  tta  Candii , e Rodi , Carpatha ».  Di  Seat* 
paolo.  Carpatala*. 

Scauia  , cit.  in  Camp,  di  Roma  , Scapila , plin.  di  Sca» 
zia  , Scuotimi. 

S-aztcfi  , Sci glint  fri  , SttCt. 

Scempfae,  cit.  in  Solfai  Samafata , orum. 

Scrlund,  if.  nell’Oceano  fcttcntiionalc  , Stanila  , Pila, 
di  Schei tand  , Seandiana*t  Col. 

S cvola  . Scatola.  • 

Schelda  , f.  ne*  paefi  bafli,  Schaldit , Cxf. 

Schell  ng  » if.  in  Fiandta  , S.ktUiaga 
Srhcno,  porto  in  Mecca,  Scannai,  riin. 

Schiavoni,  lllyrici. 

Schiavonu  , piov.  d’Europa,  Illyrieam , lUyrian  , lllyn 
ria.  Sei  anni  a.  4 

Lo  Sciablefc,  o il  CiablcCe,  tratto  di  paefe  nella  Savoia* 
C. balline* t agir. 

Sctalloa , Cit.  io  Borgogna,  Cabilloaum. 

Sciambe  i,  o Ciambetl , capitale  della  Savoia  , Citato  * 
Cc  Ciabtriam  Di  Sciambcri  , Carabi  ri  enfi. 
Sciampagna,  negli  antichi  Campagna  , prov.  di  Francia* 

Campania  # 

Sciamigli,  forte  nell*  if.  di  Francia»  Cantillo. 

Sciai  tre»,  cit*  in  Francia,  Cararnlam.  . % 

Sciauglion  , cit  nella  Borgogna  ^ Cafiilio. 

Scicibuig,  luogo  nella  Nortnanclta , Caraburgao. 

Se  gito  , prom  in  Calrbna  , Scyllaam. 

Sci  lisca,  cit.  nella  Mila,  ScyUata  t Plin. 

Scilla  , figliuolo  di  Fotco  , S*ylla. 

Scilla,  e Scillo  , fcoglio  nel  mar  di  Sicilia,  SeilU%StyU 
la , aramt  Ovid.  di  Scilla,  Seyllmai. 

Se  .nula  , if.  oeU’Arcipelago,  Sehtnafa. 

Scio,  if.  ndl’Aicip.  Chtot , Chìat. 

Ceca 
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S rocco,  f.  nel  Padovano,  Togifona it  Pilo. 

Sciomon  , eie.  arila  Sciampagna  , C*/fWW»»«B. 

Scipione,  e appiatto  i poeti  Scippo,  Scipié. 

Stiro , if.  nell'Arcip.,  Stores,  Styrat  , Cattai.  di  Sciro  , 
Styrias  « Styricu »■ 

Stirooe,  famafo  ladto,  Seyron.  Di  Sciroat>5c^f«a/iul  SCO. 
Scita,  figliuolo  di  Giove  , Stitha, 

Scita  di  Sciata , Seytha. 

Sciti,  que'di  Scura,  Styth a. 

Sciala  , V.  Tartari*. 

Scotufa  , cit.  in  Tettagli*  , Scota f*  , Liv. 

Scoria  , if.  dell’Oceano , Scotia. 

Scora? fé  , Set  iena,  Claud. 

Scoazcfi  , Scoti , Claod. 

Scrivi*.,  f.  appreso  Tortona  , /ria. 

Scrofano  , cit.  in  Tofcana  , Ttiì  , orum , Liv. 

Sentati , eie.  in  Albania , Scodr*  , Liv. 

Scauri,  cit.  in  Tracia,  ChoUtdont  Chtlcedonia.  Di  Scu* 
tari»Ó#l<id*«ì«/, 

S D 

Sdille ,o  Sdii  lei,  V.  Deio. 

S.  Domino  , o a.  Domo  , if.  vetfo  la  Capitanala  , Tea* 
tri* , PJin. 

S E 

Sfcbenieo  , eli.  in  Datmaaia  , St btni ovm  , • Sibioitan. 

Se  bete , Ninfa,  Scbethì*. 

Secche,  di  Barbetta,  Syrtt* , Ovid  Syrtiemm  mare. 
Secchia,  f.  in  Lombardia  di  qui  dal  Po,  GobeUmt. 
Secland  , if.  nel  mai  Baltico , Selandio. 

Se  ex,  cit.  nella  Normandia  , Sefavii  , orum,  Ssgìum  , » 
Ss  imm  , • Stii  , trae. 

Segedin  , cit.  in  Unghetia  , Stgedunum. 

'Segei , cit.  in  Ifpagna  , SegejUto  t Liv. 

Segna,  cit.  in  Croazia,  Stai*  , Flin. 

Segni,  cit.  io  Camp,  di  Roma,  Sigai* , Liv. 

Segnino  , Stgniaui. 

Segorvia , cit.  nel  .regno  di  Valenza,  Segobrìgo  , Min. 
Segovia,  cit.  nel  regno  vii  Cattigli»,  Segovia. 

Segre  , f in  Catalogo*  , Sieri a. 

Seiano  % Sfiata*. 

Selencis  , cit.  in  Me  Topo  rami  a Settati*. 

Seie  aci  e fi,  Stleaeitft*. 

Selenco  , ta  di  Sorfa , Selene**. 

Seiino,  f.  io  £fefo  , tSe/ie.sa  , Lue. 

Sella,  V.  Cella. 

Selo,  f.  nel  principato  Citta  , Sitar**  , Sii. 

Selva  di  Ncmi,  in  Camp,  di  Soma,  Invia  lucu*t  Virg 
Selva  di  Lago,  nella  Romagna  t Luana  , Liv. 

Selva  d’Aini  , in  terra  di  Lavoro  , tì*mm , atam , Liv. 
Selva  d’Elerno,  vicino  al  Teferr,  Helerni  lata t,  Ovid. 
Semel#,  madre  di  Bacco,  Statele.  Di  Setnele  , Scmtltia*. 
Semiramide,  Stmiramt*.  Di  Sem  ramide,  S mirami*». 
Sempronio,  Semproaia*.  Di  Sempronio, Semproaua**^Cìc. 
Seneca,  Start  a. 

Senta,  o Sene*  , cit.  in  Provenza,  Saaaga,  *r*mt  Sa « 
nitian 

Seno  , f.  io  Jjafilicata,  Siri*  , Flin. 

Senocrate  , filof.  Xenoeratts. 

Senofane,  filof.  Xenophane*. 

Senofilo,  filof.  Xmophila* . 

Senofonte,  filof.  Xenophon.  Di  Senofonte,  Xencphoattat , 
Xtacpharttu*. 

Sem , cit.  nella  prov.  di  Lione  , -Seaaati, 

Sentina  , cit  ncirUmbria  , Staiiaam. 

Seminati,  Stmtimaté*  , Flin. 

Sentina,  f nella  Matca  Anconitana,  Stntinum. 

Seugufa,  V.  Siracofa. 

Sciapi , Dio  degl1  Egiziani  , Strepi* . 


$ E 

Cerchio,  f in  Tofcana,  Spreta* , JEfarUi 
Scrfente,  o Serfbne  , V.  Sitfino. 

Scrgoé,  cit.  nel  cegno  di  Napoli  , /E [ernia. 

Sena , caft.  nel  regno  di  Navarra , Julia  Stria , 

Serio  , f.  nello  fiato  Veneto  , Striar. 

Scrmioae,  laogo  nel  Veronese  , Sirmi*, . 

Scrmonetta  , cali  in  Camp,  di  Roma,  Salmo. 

Serpcntata , e Serpemeri  , if.  in  Sardegna  , Filari*)  Mia. 
Serie,  te  de*  Per  Cani  , Xtrats. 

Settorio»  Strutta*.  Di  Scuocio,  Set toriata *. 

Setvan  , V.  Media. 

Set  eia  , parte  dell*  Europa  , Servi*.  * 

Setvilio  , Servili a*.  DiSetvilio,  Serri  liana*  t Soci. 

Servio,  Set  via*. 

Stfeftri  , te  d'Egitto,  Stfoftrit. 

Setta  , cit.  in  tetra  di  Lavoro  , Saefa. 

La  Selfia  , o la  Sefìa  , f.  che  divideva  lo  fiato  di  Milano 
dal  Piemonte,  Stjjiitt , Flin, 

Se  (Tuia , caft.  in  una  di  Lavoro  , Stufala. 

Setto,  fortezza  io  Tracia,  S*fia* % Liv.  di  Setto,  Stftatt 

a , Mi 

Setto,  caft.  nel  Milanefe,  Statane . 

Seftri  di  Levante  , luogo  io  Baviera  dì  Genova,  S*gtfi*t 
Tigalioram. 

Seftri , di  Ponente , lungo  nella  Riviera  di  Genova , Statuì*, 
Sethine»,  cit.  in  Grecia,  Athtaa  , arum. 

Le  Sevenne,  montagne  di  Francia  , Galena  , Galena  % 
aram  , C*f.  Afoni  Ctmmeaa*. 

Severo,  nome  Romano,  Severa*. Di  Severo,  Severiana»%  Flin. 
Sevoofa  , o Xevonfa , cit.  in  Aaccdonia  , UeraeUaM. *ct- 
doaia  , Liv. 

.Senza  , cit  in  Camp,  di  Roma  , Stria  , Mart. 

Sezzani , Suini  % oramt  plin. 

% 

S F 

Sfinge  , molilo  , Sphina t , Sphingiam. 

S I 

Siam,  prov.  dell’Afia,  rtgaam  Sciomum. 

Sibari , c libali  Rovinata,  eie.  in  Calabria  , Sybari* , Ovid. 
Sibarita,  Syb*ri*at  Quint» 

Sibaritico,  Sibaritica»  , Sybarikana*. 

Siberia,  prov.  nella  Mofcovia,  Siberia . 

L Sibilla,  SybilU. 

Sibillino,  Sybilliaa*. 

Sica,  if  avanti  Efefo , Sy<*  , Flin. 

! Sicheo,  marito  di  Didone,  Si  ih***, 

5. ciba  , Cicilia,  if  d'Italia,  Su  ih* , Sicani*. 

Siciliano,  « Ctciitano,  Sitai ite,  5ieilit*fi»%  Sitano*, 

S< cione,  if  nell'Arcip.  Sieyani*.  Di  Sicinne  , Sieyonì»*^ 
Si  colo  , Car.  Encid  per  Siciliano  y V. 

Siculo,  figliuolo  di  Netinno,  Sitala». 

Sicttfla  , if.  nell'Arcip  , Sytaff*. 

SidcrocapCi,  cit.  in  Macedonia,  Sydra9tìin. 

S dooc,  V Said. 

Sidonio  , Si  domar  , S.  darti  ta». 

Sidra  , if.  nel  Golfo  di  Napoli  di  Romania,  Caiauria , 

Di  Sidro,  Cataaraa*  , Ovid. 

Sidro,  cit.  io  Tettagli* xPharay  arum,  Cic.  di  Sidro,  Plana*. 
Siena,  cit.  io  Tofcana,  Sta*,  o Sena,  arar*. 

S enefe  , e Sane  le  , Statjia 
S face,  re  di  Nnrotdia,  Sypkaa. 

Sif.no,  if  neli'Arctp.  , Sphaat.  Di  Sifaoo  , Sìpkatas. 
Sigsftm  , ftov.  di  rafia,  Dranga , *■  um , Curt. 

Sigucoza  , cit.  in  Ifpagna,  S ganna  , < Sigaraia  , Liv. 

Sile  , f.  cella  Marca  Trivigiana,  Sili*,  Firn. 

Sileno,  bailo  di  Bacco,  Stima*. 

Sdeoopoli,  cit.  in  Fcifia  , Xileaopoli*. 

Silclìa,  e Sic  fi  a , piov  di  Germania,  Sdtfia, 

Sili*  Italico,  porta , Siti a*  Italie*. 

Siila, 
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Stila  , Sylls  , SmlU.  Di  Siila  , Sy  lUont , Sulla fai  , Ole. 
Stilano  ( caft.  IO  T olearia  , Syilònum. 

Silopoli  , cu.  in  Macedonia,  Xy  lo  flit. 

Silvano,  Dio  delle  felve  , S Irono» , * Sylraaut* 

Silvia,  SUaim  , 4 Sylvia 
Silvio  , Stiri*»  , < Sylriaa. 

Susan  , f.  io  Calabria  , 5ir«i-8«i,  Plto. 

Simeiro  , cir.  nella  Servii  , Stmandria  , Simgìdanum. 

Si  mete,  Smtkis,  Ovài.  | 

Simeco,,  V.  Uteu. 

Si  cuoci»  , fi  in  Triade,  Smaii  , Virg, 

Simonide  , poeta  , Stmonid  ».  Di  Simonide, S<«*aid«*#*  Cat. 
& na da  , cil.  In  Fogia.  Synnada , Cland.  di  Stnada  , Sy*- 
Htditmfii  , Synadiot  , ClC. 

Sinai  , ra  in  Arabia , 

Sinta  , cit.  d’Epiro , Xyu*t  «rana,  Liv. 

Sioigalia  , cit.  dell*  Umbria  , Sotogaliat  Plia.  Sena  , Liv.  1 
Di  Sinigalìa,  Stamfi*  Cic. 

Sinone  , figlinolo  di  Stfifo , ònoa. 

Sioopi , cil-  in  Paflagonia  , Stnopt  , Syttopc  , Val.FliC.Dij 
Stnopi,  Smapio»  , Sinopia»  , Ovid. 

Siponto  , cit.  in  Capnaoau,  $ipantumt  Sipo» , CiC. 
Siracnfa  , cit.  in  Sicilia  , Syrat a f Ir  , ara*. 

Siracufani , Syratufoai  , ©/«m. 

Stracafano , òyracufanut  , Syrocufiot. 

Siraa  , metropoli  della  Pafta,  Ptrfpoin  , Curi. 

Subì  • cit.  di  Licia  , Xaath» ». 

Le  Sirene,  itole  nel  Golfo  di  Agripoli,  Syranuffa»,  «©«««Flm. 
Sirfino,  e Sirfioat  , if.  ncll’Arctp.  Sari  phot.  Di  Stilino, 
Strighimi  , Tao. 

Sàzi»  pop.  Syri. 

Siria,  V.  Sotfa. 

Siriaco  , 'N  Syriu*  , Syriacut , Syriatieat9  Syrumt 
Siro , ) Syrat  . 

Stringe  , biro  fa  d’  Arcadia  , Syrinx  , Ovid. 

Sirira,  if  di  Ionia,  Syrita , Ilio 

Slrmtooe  , tetta  od  Creiamo  , Sirmia . Ceti 

Sirna , if.  nell’Atcìp.  , Syrat a». 

Sito  , if.  oell'Arcip. , Syrat , Flit*. 

Si  fenna  , flou  co,  Sìfma*. 

Sitilo,  figliuolo  d’Eolo  , Syfipha ».  Di  Sitila.  Syfiphima. 
Siftc,  cit  di  Calia  . Xyftts.  9 

Siftefi  , pop.  di  Sifte  , Xyfii , Xy fi  tatti  , filo, 

Sicaota,  cali,  in  Portogallo,  Ciamiaaa. 

Sitié , cit.  io  Candia  , Cytam m. 

funi &o  , f.  nella  Tarrazia  minore  , Noat  Val.  Flac. 

Sifone,  if  oell’Arcip  , Sitka , Ovid. 

Siionia  , prov.  di  Tracie , Suborna.  Di  attorta  , Siihaaisr , 

▼iig  * 

Sitoma  » «aft-  in  Macedonia  , SUhomia  , Sto. 

•Soglia  , cit.  scila  Spagna,  Ut  [pali*. 

Stette,  po.ro,  cafleUo,  • if,  d’Efiio , Sybotn , arma , Ciò. 


* SO 

Sofia,  «li.  io  Bulgaria 

fi/t i (7V»n a ; _ c.. • r . 


Soiffon.  , ctt.  io  rt.ocii , Ju/rn,  Àaf.fi.  n, 

So  .io  , . Solilo,  caft.  in  irti.  d’Ou. ino,  Sat.i.m  . Plm. 

So  taci oo  , l»o,o  .«1  Maoiovano  , Stfk.r  un. 

So"*“t*>  l»ogo  io  lem  di  Lavoro , fU./rmi  tanfi, 

Solino,  ftoiico,  Salimi. 

Solaio..  , . Sulmona  , di.  sclrAbimio  , Salma.  Di  Sol- 
mona  , Suimontnji». 

Solone  , Sala*. 

Solooio,  «I  in  Cam,,  di  g,»,,  few»,  llr. 

So  tona,  et.  io  Catalogna,  Stlfam . iti/.... 

Solo^a,  cu  negli  Smitr.,  T.Ué.rum, 

Somma  , m.  in  iena  di  Lacoto , 

Soncioo,  Luogo  nel  Cccmonelc , Sunua, 

Soona,  f.  m fiancia , Ani, 

Soia,  cil.  io  terra  di  Livom , Sfa  , taf. 

Sotctio  < , luogo  nel  Ciemondc  , Santi... 

Sona,  pio*.  d'Afia,  Syr,. 

Le  Soiiingbc  , noie  in  Injhilleua  , Sitar.»  UUU  , Sol. 
Som  colo , Suiccoto , Soritemo,  cit.  nei  legno  di  Napoli, 
Sarra.imm.  Di  Sorrento  , Sai  rimi  rat 
Solp.llo  , cil.  nel  contado  di  Mura,  Sa  [film» 

Soudc  , poeta  , 4«r«dea.  Di  So  tane  , ferodi»  , Salita.,, 
Quioi.  9 * 


Spc  , viliig.  nel  vefeovado  di  Liegi , Taagrorum  fan» , Plìo. 
Spacafutoo  , f,  in  Siotiia , Hyfpa. 

Spagna,  legno  d’Eutopa,  Hy. pania, Hyfpaaiat cramt Hihtrìa, 
Spagnuolo ,ntr*»Jh,iaa»Jk,ria<im>  Htjpaaua» tHifpa*u9. 
Spahan  , ctt.  della  Pcrfia,  Ajp*hmtt 

Spalano  , c Spalato  , cit  in  Da  Iman  a , Spalatura  , o Sm 
latta  aora.  - 

Sparu  , dt  io  Marca  , Sparta  , Sparta  , JLattmamaa. 
ìSp^ttaco,  infigoe  gladtatoto  , Spanata* % Lue. 

Spartani,  Spartani  , Sparnmtn  , Lattiamo, u*. 

Spartano.  Spartama»  , Spanno».  Lactiamoita*. 

Spello  , fon  atra  dell  Umbria  , H,Jpcltum 

Spcitong.,  vtilag  m iena  di  Xoavoro,  Spilline  a,  anm,  Tac, 

Sprulippo,  filo»  Sptufipp* * 

L-  Spcxaia  , caft  nei  Ucoovcfato,  Sptdia, 

Sp  ga,  f IO  Savia  Afapau 
Sptltmbergo,  cali  nel  Frinii,  Ribian- 
Spin,  vtliag.  al  fiume  Adda,  Spina  , Flit, 

Spu»  , cali,  nel  Genovefato  , Spina. 

Spinaiooga  , cit  in  Candia  , Chiffon» fu». 

Spula  , cit.  nel  Palatina^  inferiore,  Spira  % ATrc»T^*i, 
Spi  inalzai , V Sitomo.  • 

Spoleto,  e Spulcio,  metro  poh  nel  Dncaro  di  Spoleto  f 
Spalata»  9 a Spalati a«| , Liv.  dt  Spoleto,  Spalatine, 


L«  cktb  allo  cotto  4t\  mar  Ionio , 5e»vroo.  Delle  SQOilIaci , cit.  io  Calabrit , ScyUseaum , Hot. 

Sminie , Satana,  * * * 

j Smolcntko  , cil*  nella  Litoania , SÌWmcmi.  | S T 


Soana , dt.  in  Tofeana  , Suona. 

Subisco,  c Snbiato,  caft.  io  Camp,  di  Roma»  Sublaautun j. 
Subla  con i,  Tjc. 

Sociale  , fi.of.  Satratta.  Di  Soctatc , Saaratiema . 

Socratico  , Socratico»  Alla  Socratica , Sacratiti.  Oc. 
Soddoma  , cit,  in  Paletti  na.  Sodoma  , Sodantum. 

Soeft  , cit.  nella  Wrftftha  , Sufatum 

Soffe o*  , ptov.  dell* Armenia  maggiore  , Sophtnt  , Luci. 

Soffermi  , Soph ma  , -•««»,  I.ucr 

So£re  , prov.  dell»  Indie  , Saphitir , « Sèpiikia  , Cari. 

Soffoma,  if,  ntll’ Arcipelago  f Saphaaia  , plto. 


Stagira , cit.  in  Macedonia , Sagra , e rum  , Ptifl* 

Stadia  , cit.  in  Macedonia  , D *mt  Liv. 

Stagnila  , Stagtrtta. 

Stagttara,  cit.  di  Tradì,  Ha Imfétjui,  Mei. 

Stagno  della  Rubini,  nella  Gallia  Narbonefc  , Rubrenfis 
Tatua  \ Plm 

Scalimene,  if.  ncll'Arcip.  , Ltmaat.  Di  Scalimene,  L.m- 
aiata»  , Lam*iu».  % 

Stapenor,  cu.  all’im  bocca  tura  del  Boriftcne  , ObSSat  Mei. 
Starachino  , cali  io  Macedonia,  Sto»',  arami.  Li?» 

Staio  della  Chicli , pitie  dcU’ Italia , Pontifìcia  itti*. 

Stato  di  Milano,  parie  d’Italia,  Jnfuèna, 

Staio  della  Repubblica  di  Vcoeeu,  Ponti , o/am. 

Ccc|  Suro 
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Stato  «PVrfefnO , pitta  d’Italia  , {kblnatenftt  datétus. 

Sdori , T.  Ltnginico. 

Stazio  * poeta , Statimi. 

Stella  , f.  nel  Frinir,  TiraUntmm  minai , Pii  tu 
Stenega,  riti,  nel  Padovano  t Smani. 

Srenofa , if.  nell'Arcip .,  Gyerat. 

Sterling,  parte  della  Scoli  a , Sur  Unga. 

Sterope,  figlinola  d’Atlante  , Sterope. 

Sterope,  figlinolo  di  Nettano,  Suroptt, 

Steficoro,  poeta,  Sthefitarnt. 

Stetin  , f |t.  nella  Pora*r;ria  , S t et  imam. 

Stige  , f dell’  inferno , e palude  io  Tt  faglia  , Styn. 

Stiglo,  Stygiwt. 

Stigliano  , cali,  nel  regno  di  Napoli , Serliaaam. 

Srilieone,  Stille»  , • Stilicho.  DiStiltcone,  Siilicanìas. 
Stilo  , potto  in  Zacoola  , Cyphaau. 

Stintilo,  luogo  io  Arcadia,  Stimpkalaa  , Plin. 

Stintalo , m.  V.  un.  in  Poglifi. 

Setolalo,  cit.  T.  Volt. 

Stimino  , porto  in  Sicilia , Tragilamm  par  un. 

Stiria,  prov.  delia  Germania  , Storia. 

StiroQC,  f.  in  Lombardia  , Si/l  trio. 

Stive*,  o Sibei , eit.  in  Beozia,  Theba,  Tkebt , TheLa,  anm 
litoide,  if.  nel  mar  di  Pctfia  , Sfida. 

Stocbolm , e Stoc  alni , cit.  niUa  Svenia  , Htlmìa. 

Storace  , f in  Camp,  di  fi  orna,  Nymphtm  a,  Plio. 

StradelU,  cali,  nel  Pavcfe,  lillà. 

Sttaclfandt , e Strai  fu  od  , cit.  nella  Pometiaoa,  Saniti. 
StiatnuUpa  , V.  leoni  a. 

Str aibarg  , eit.  nell'Alfaeta , Argtaiaratmm , Argini ina.  , e 
.cit  nella  P- affla  , Statkurgam 
S tritone,  filof.  Str  aia. 

Stratomcca,  eit.  di  Carla , Strafa'tela  , Liv.  Di  Sttatonicea, 
StrataaUtafii. 

Sttatouico,  tefotiere  di  Filippo  , Strafatemi . 

Stretto  di  Lepanto,  in  Acaia  , Rk/mm  Freimm,  Liv. 

Stretto  di  Cada,  Ot  Manuait  , Miti. 

Stretto  di  Codantinopoli  . O*  Pont  un* » , Tac. 

Stretto  di  Gallipoli,  mite  Htilffpoaticmm.HdUfpaatmisXVxn. 
Stretto  di  G bilierra  , Frana»  Gadit»»mm , Firn.  Frimai  Htr- 
tultmm  , O/imm  Ottani. 

Stretto  di  Negropoute  , P-ttmm  Eariai,  Bar i pai , Liv. 
Stretto  d'Arptta,  nella  valle  diGatd«no,  Candì»* -Fare*  , 
Candì»*  Paniti  , Caudiaum  lagnai. 

Stretto  di  Corfica , Sardonia*  flint 
Stretto  di  Sicilia , Frttum  Sìtnlam . 

Strigoma,  cit.  io  Ungheiia  , Siriganimm. 

Strivali,  ifolc  nel  mar  Ionio,  P/at a,  arum,  Scraphadet,V icg. 
Strofadi  , G*r.  Eneid  lo  fieffo  cb cattivali. 

Stromboli , tf.  in  Sicilia , Strangylai.  * - 
Stroraio  , f in  M effe  ma  , Pamijai . 

Stromona,  f in  Macedonia,  Strymaa.  .Di  Stramoni  » $try- 
marnimi,  Firn. 

Strongallo  » if.  di  Licia  , Megifia,  Liv, 

Strangoli,  cit.  di  Calabria,  Sirongylot. 

Siura,  f.  nel  Piemonte  , Stara  , Plin. 

Storioni , una  delle  bocche  del  Nilo,  SeFtaaitUam  Ofitum, 


S U 

Sacca  , Cit.  nella  nsova  Cartiglia  , Satra , Mei. 

Succhiada  , cu.  in  Africa  , Tacatna  , Flin. 

Soda  , tortezza  in  Cardia  ,Smda . 

Soetonio  , Sai  faimi.  • • 

Sntvtfe  , Affini , S*49»i. 

Saevefi , Suini. 

Saevia^piov.  di  Lamagon , Sairia. 

Sveueto,  Suioati,  Tac . 

S*eaia  , regno  d’ Europa,  Smetta. 

Stili*  ri , popoli  della  Gemami  fapcriore.  Il  il  reti! , degli 
Svtuaii , Htln etimi.  . 

Salpimi,  Sui pma. 


S Xf 

Salpisi  0 , Salpi  timi. 

Sultani* , cK.  d'Armenia,  Tigranaeerta  , Tic. 

Sol  tibie  , cit.  nella  Germania , Sudaci  ima. 

Soma  tra  , if.  ncH’Iodie , Taprobana. 

Summacht , o Samraachi,  cit.  nell*Arabia,  Cyropalit. 

Sand,  mar  di  Danimarca,  £and.rra»  Frttum. 

Snorniglia  , càft.  in  Ifpagna,  Saltiga,  Mei. 

Sapinati , Stptaaui,  Elia. 

Sapino,  cali,  nel  contado  di  Molife , Scpinam  , Pii*. 

Sat , cit.  nella  Sorfa , Tyraa.  # 

Sns  c Salirà,  e Sodar  , cit.  nella  ptov.  di  Sa&can  » Safa  9 
orvm  , firn. 

t»f.,  cit  nei  Piemonte,  Stg.fi*m  , Stg.fi.,  Pii  a.  di  Site  , 

S gmfi.nai . Stgmfi.mj . 

Soldi! . pio r . delie  Mofrotia , S.fi.i:.. 

Solitilo  , c Cofitan  , prò».  d’Aia , S.fit.c  , riin. 

Soler  , cit.  c if.  di  Ionio  , Te «a  , Plin 

Sottra,  Setter , cStu,  cit.  in  Pcrfia,  Stf.  , orun  , plin. 

Soni , eie.  in  Teicana , S.irium  , Li*,  di  inni , Smiri oa , Iti.- 

T 

TAote,  Dio  apprelTo  i Fenici  , Tanniti  , Var. 

Tib,  f.  in  Carmina , Hytaaii. 

Tabacca,  cali,  in  Affrica,  Tabarea  ,-lar. 

.Tdbaifa  , cit.  in  Galilea,  Tiberine. 

T bin  , prom  in  Tattaria  , T-bn  , Plin. 

Tdbor,,  pi  nella  Faidlmi,  Thabar. 

Tdbarao  , m.  in  terra  di  Lavoro,  T ab  arami  , Titg. 

Tacito , otatote  Romano  , Tacitai ^ 

Tage  , figlinolo  del  Genio,  Tagli  , Ovid. 

Tagliacouo  . cali  arila  Cimo  di  SLoma  , TaUatotimH. 
Tagliameoto  f.  nel  Fiali,  T i Unirne  mm  maini  t Pun* 

Le  Tagliate  , luogo  in  Sicilia,  Baita.*  , atam  , CiC* 

Tago  , f.  10  Poi  ioga! Jo  , Tagut. 

Taide  , meretrice  , Thaa. 

Taigeta  , uoa  delle  Pleiadi , Tygett  , Taygita. 

Taiaodi  , Cit.  in  Beoaia  , Opus 

Titio  , padre  d' Adulto  Talami  , i T aiata  , Ovid. 

Tataro-,  f.  ia  Coilica,  Panami 

Talavcta,  c t in  1 pigra,  apprefio  al  fiume  Tago,  Abara , 
Tdietc,  Tifiti 

Talia,  una  delle  Mafe,  Tkalia. 

TaUib  o,  trombetia  d'Agimennooe,  TkaUybìmt , Ovid. 
Tamacn,  cu  io  TefiagLa  , Thammaci  , arumt  LtV.  Thau* 
macia  , PI  n 

T.mato,  f.  nel  regno  di  Napoli,  Tkamans. 

T rubre  , t io  Gii'Zia.  Tamarit  % Mei. 

Ta  rubre  fi  , p p d.  Gal. aia  Tamerici.  * 

Tamc* , p< ora  nell  India,  T tatti.  * 9 

lamigi  , f in  Ingh-lietra  , Tamtfii,  a Thamtfit  \ Ccf« 
Taoaira,  poeta  di  Tt  eia  . Thamtras  , Ovid. 

Tmi,  e Tini  . f io  Mulcovia,  T*»aii. 

Taoaui  , pop  lango  la  Tana,  Tannila. 
ranaajailla,  moglie  di  Taiqjmio  , Pnfco  , Tanagmil,  Lif. 
Taoato,  f nella  Liguria,  Tanaft,  Flit*.  m 

Taocdo,  Taoeto , vil«ag.  in  Lombardia,  Tannai. 

Tangea  , e Taogeti  , Taneari  , cu  in  Barbina  , Tingi  f 
o rum  , * Tiagti  , gli  Ulta  tradacia 
Tantalo  Tarn  fin  t . Dt^T-otalo,  T aat  aleni  , Taaialieae, 
T rormina  , cit  in  Sicilia  , Taaromtatmm , Cic. 

Taotm  oefe,  Tam'amitamat 

rataotafia  , parte  della  Savoia  , Taraatafia  , Tareatafia. 

Talentino,  t areni  ‘.mt. 

ramato  , ctt.  in  Calibtia  , Tareatam. 

Tatilcon*,  cit.  nella  Pioven&a  , Tara  fi 
Tacaazooa  , cit.  pckl'Atagooa,  Tari  afa. 

( acconce  , indovano  d>  Tofcana  , Tarcha%  o Tharcoa  , Firg. 
Targa  , regno  tf  Affrica  , Targa 

Tdf  ffa,  cit.  una  volta  alla  (piaggia  dello  Sttecto  di  GìbiU 
tetra,  Taru/Jm.  Di  Tacifla,  Tari*Jffit  Tarttjfia.mt.  m 

Tardi 


Digitized  by  Google 


T A 

Tato,  f.  io  Lombarda  , T*rm. 

Tarpai*  , Romana  donzella  , Tarpai*. 

Tatqueno  , cit.  in  Tofcana  , Terziari  , orum  , CÌC» 
Tartufaio,  « Tarqoino  , Tarjataiat. 

Tarragona  , cit.  in  Catalogna  , Tarrato, 

Tarragonefe  , Tarraeaaaafia. 

Tar Tenie , Taf  [caffi. 

Tufo , metropoli  di  Cilicia  , Tarfat. 

Tartari,  e Tarteii  , Scyi*t  Tauri  , Maota. 

Tartara,  « Tarteria  , paefe  va fti tòmo  , parte  dell’AGa,  e 
patte  dell'Europa  , Soyiàia.  Tartatia  minore  , Taarica 
Ckerfoaefma . 

Tettato  , e Tartaro  » Taarieai , Tartara! , Scriba. 

Tartaro  , ani  delle  bocche  del  Po,  V.  F offa  ne. 

Tartaro,  f nel  ▼eronefe,  Tarlarmi  , e luogo  profondif- 
lìmo  nell' infèrno,  Tartara* , T«naj- a , «ma. 

Tafo,  e Tallo  , if.  nell*  Atcip.  Tkaffat  , # Taf  ut. 
Taamante,  T Inumai.  Di  Tanmanre,  Thamaaiaui. 

Tanna  , cit.  nella  Media  , Eeèata ne  , Ta C,  Tabr^fimm  , 
Taartfium a. 

Tauro  , Hlof.  reami. 

Tauro  , in.  in  Alia  , Team*  , Cic; 

Tazio,  re  de’ Sabini , Tati  ai. 

-TE 

Tearo,  f.  di  Tracia,  TdÉrat,  Firn. 

Tebaide,  V Sajrd. 

T ebano  , Thtbaitaa  , Thabaaa*. 

Tebe , cit.  V.  Stive». 

Tebe  , Ninfa,  Thtba. 

Il  Tech  , Ì.  nel  contado  del  Roffiglione,  TkìcU  ,.o  Ti» 
chii,  Mei,® 

Teclidi,  if.  nell* Ardo.,  Tcchtdia,  plin. 

Tcdcfchi  , T lutami  , ótrmoai. 

Tedefco  , Ttatoaui  , Ttaiooica a , Germanica!. 

Tegil  » f.  d’Aila,  TigtU. 

Teglia  , fortezza  ne’Gngiooi , Telia» a,  Plin. 

Telamone,  figliuolo  d*  Eaco  , Talamo  a,  Di  Telamone, 
Telamomius 

Telamone,  caft.  nel  lanefe,  Talamo*. 

Telandro,  est  e if  di  Liau  , 1 thadroa  , Plin. 

Telchio  , cocchiere  di  Caftotc  . Polluce  , Talchi**  , Pira. 
Tcleboante,  uno  dementanti,  TiUboos. 

Telcfb  , figliuolo  d’Èrcole  , Ttlaphai.  , 

Telegooo  , figlinolo  d’Uliflc  , Ttlegonui. 

Telemaco  , figlinolo  d’Uliffe  , Ttlemachat. 

Tctemo , ftnoofo  indovino,  Teltmui , Ovid. 

Telefe  , cit.  nna  volta  in  (erta  di  Lavoro  \ Ttlaff * , Liv. 
Telernfa  , moglie  di  Ligido  , Tktlatmf*. 

, Telmefo  , ciu  da  Licia,  Thtlm  Di  Telmefo  , Thal • 
mcffimS. 

Te  «e  fa  , cit.  Ona  volta  in  Calabria,  Thtmefa  , Ovid.  di 
Temefa  , Tktmt  faat. 

« Temei  vvar  , c Tomifwtr  , ck.  in  Bulgaria,  Tomo», Tami , 
•'am  , o Tamofparia 

Tcmifiocle , Thamiftooln.  Di  Tgmiftole  , Thcmiffaclcas. 
Tempe  , luogo  am  e ni  (lìmo  io  TeQsgku  , Ttmpt. 

Tenda  , luogo  nal  contado  di  Nizza,  Tenda. 

Tene,  fabbricatore  della  cit.  di  Tenedo,  Tamia  % Cic. 
Tcoedefi,  Ttmtdii,  Ttntdi. 

Tenedo  , if.  c cit.  dell’Arcipelago  , Ttacdat.  Di  Tenedo, 
Taaedima. 

Tenenza,  una  delle  ifole  fortunate.  Tamari ffm , Separi* 
Tenez,  cir.  nel  regno  d’Algeri,  luiim  Cafart* , Plin. 
Tenni,  f,  nella  Marca  Ancoaiiana,  Tifata 
Tenno  , eia.  d’  Stolta  , Ttmaoi , Cic*  di  Teano  , Ttmni- 
taa,  Cic. 

Teno,  Tino,  y.  Tioa. 

Tentira,  eie.  e if.  in  Egitto,  Ttaiyt* , «rum,  e Taaty» 
ria  , luv. 

Tentimi , Ttmtyrxia , pli„, 

Teodamantc,  T madama*.  Di  Tenda  mante , Tktoimumtta*, 


Teodeirt  , oratore  di  Cilicia  , 

Teodoro,  Thtodarai,  Di  Teodoro,  Th  cadérla*. 

Teofane  , dorico  , Tiopkanta. 

Tcofrafto  , filof.  Taophrafiat. 

Teone , poeta,  Thtam.  Di  Teone,  T ktoniaf. 

Teoporopo,  dorico,  Thtopompaa  . D»  Ttopotnpo  , Tkto» 
pompomiai , Theopompiat. 

Telamene  , filof.  Tharamtaei. 

Teranoa  , caft.  ne’ Sabini,  Tharama*  . arata.  Di  Teranai. 
Thar  ammana  , Sii. 

Teranne  , cir.  in  Laconia  , TÀtrepn a,  aram.  Di  Tenone, 
TU  tr  apaaui. 

Terento  , luogo  in  Roma  non  lungi  dal  Campidoglio, 
Ttrantai , Marc,  di  Tettato  , Tarantina*  t C«C. 

Tcrenaia  , Ter  enti  a. 

Terenzio  , Trentini.  Di  Terenzio  , Tarcntianma. 

Tetto  , ce  di  T^cia  , r«rr«a  , Ovid 
Terme,  , cit.  nella  Panfi’ia,  Ttrm-fm  , Liv* 

Termine,  i.  in  Sicilia  , H mera  , L-v. 

Termine,  nume  de' Gemili,  Terminai.  Fede  in  onore  del 
dio  Termine,  Termiaaiia 
Termine  , caft  io  Sicilia  , Tkt  ma  , «•»«. 

Termini  , eie.  nel  regno  di  Napoli  , ThtrmmU  , rum. 
Terni,  cic.  nell’  ITmbtia , Iattramna  , Plin.  que*  di  Ternlg 
Iatiramaaita. 

Tetodamante  , ce  dì  Scizia  , Thcradamai  , Ovid.  di  Tero» 
damante  , TharadamanHat. 

Tetta  di  Bari  , net  tegno  di  Napoli,  Piaciti* , Sol  delle 
terra  di  fari , Piaciti  i. 

Tara  di  Dimafco  , paefe  al  monte  Libano,  Damafctaa  , 
Dawaafcta*. 

Tetta  di  Lavoro,  del  regno  di  Napoli,  Campania, 

La  Terra  Magellanica  , parte  dell*  America  , Af  g/llanica. 
Terra  Nnova,  cit.  io  Srcdta  , GtU  , Virg  di  Terra  Nuova, 
Geloni,  Virg. 

Terra  d’ Otranto,  nel  regno  di  Napoli,  Me  fapia  , S*l*m» 
tiai , lapifia  , Hjdiumtima  tallui.  Della  tetra  d’Otrauio, 
Mif opimi , Schntinai , Jlydrantinai. 

Tocra  di  Potici,  in  S:cihz , Stliaaa , Sii  della  terra  di  Pn« 
Ilei  , Stliaufiua, 

Terracini , cit.  nella  Camp,  di  Roma  , Aaaar, 

Territorio  di  Carniola,  nella  Camp,  di  Roma,  Stdlatia  afar. 
Territorio  di  Pedo,  nella  Camp,  di  Roma,  Pedaaa  rafia , 
Hot. 


Territorio  di  Gaodo , nel  Napolitano  , Labori* , aram  , 
Labori  mi  campi,  Plin. 

Territorio  d' Agnini,  in  Camp,  di  Roma,  H traici,  orM,Ltv. 
Terficore,  nna  delle  Mnfe,  Tkcrfotora, 

Ter  fi  re  , Tkcrfua, 

Terza,  ▼illag.  nella  rena  di  Bari,  Ptatatrtiam , Plin. 
Tcfeide  , poema  iniorno  le  imprefe  di  Tefeo  , Tkafaìu 
Tcfeo  , figlinolo  d'  Egeo  , Thcftat 
Velino  , f nelio  Staio  di  M Uno , Ticiaa *- 
Tefpe,  cit  in  Beozia,  Tktfptmp  aram.  Di  Tefpe  , Thaf » 
piacai. 

Tefpe  fi  , Tkifpieafea  , Cic. 

Tefpi  , poeta  tragico,  Thafpia. 

Tenaglia,  c Tcfaglia  , V.  laoaé. 

Teflali,  Thifali , aram. 

Teflalo,  Th cffalat  % Thtffalicaa. 

Teffena  , f.  nel  yicenttno  , Tof’fa*oa. 

Tedio  , Tktfiia». 

Teftote  , padre  di  Calcante,  Thafior, 

Teli,  moglie  di  Nettuno,  Tk$*ia, 

Telaio,  fortezza  nel  regno  di  Fez,  Tcta**am, 

Teucro  , Tentar. 

Tevere  , e negli  antichi  Tcvero,  £ in  Italia,  Tibtria , Dal 
Tevere , Tibtriaaa. 

Tev-rone  , f.  na*  Sabini  , Anta. 

Teumefo,  m.  io  Beozia,  Tkaamafai.  Di  Teutnefo,  The** 


Teu teberg , felva  in  Teftfalla  , Ttatobriftefia  foltai , Tic. 


T<«- 
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Telinoli , pio»,  di  Mtfii , TiHirtuU,  Hi»,  di  Trotta- 
nti | Tkittkr*n:ui , Oid» 

T H 

Th.ntt  , if.  in  highitMrn  , Thmm,  So!. 

Thonon  , o Toooo  , cu.  dilli  Slvoii  , Thi* uiia,  Tono- 
a imm. 

Thorn  , cil.  nella  Pi  affi  a , r«rnii. 

T 1 

Tiana,  ett.  In  Cappadocia,  Tyaaa.  Di  Tira*,  Thy*a»iut%Otid. 
Tiano,  città  in  ««tra  di  Lavoro,  Tk «<>M,  • Ttanmm  $<- 
ditta*  m. 

Tiatiri , if.  del  mar  Ionio  * T^y  atira. 

Ttbareni,  pop  in  Cappadocia,  Ttbanai  , tram  , FUc. 
Tiberino , te  degli  Albani , T<  binimi. 

Tibet  io  , imperadote  « Tibirim* 

Tibifco,  f dell*  Ungheria  , Tibifca* . 

Tibullo  , poeia  » Ti  amila*. 

Tibucimo  , villa  di  Pompeo»  Tibmrtìamm* 

Ticino  , V.  Tifino. 

Tideo  , Tìdtut. 

Ticfte,  figliuolo  di  Pelope,  Thytfltt.  DiTiefte,  Tbytfiem». 
Tife,  nocchiere  celebre  nella  {pedi none  di  Coleo,  Tiphis. 
Tifico,  e Tifiooe  , figliuolo  di  Titano  , Typhaa»%  Typhon . 

Di  Tifeo,  Typhamt , Typhiim*.  B fi.  io  Motta,  Pumi  fai. 
Tigtane  , re  d’  Armenia , Tigrati. 

Tigri,  e negli  antichi  anche  Tigni,  f.  V.  Tegil. 

Ti  macco  , cit.  in  Ttoade  , Tkynbra. 

Timore , fi  nel  Vkiuh,  r<«i»w. 

Timb-e  , f.  io  Bitinta  , Tkymbri». 

Tlmoleonte  , capuano  di  Corinto,  Ti  molto*. 

Timone  , filof.  Timo  a. 

Timoteo  , Ttatatk  ut. 

Tina,  e Tme  . if  dell*  Arcipelago,  Tema*. 

Tindatefi  , Thyndariiamì,  Cic. 

Tindato,  cs  Matta  di  Tmdaro  , cit.  noa  volta  io  Sic  ili#, 
Thyadari*. 

Tindato  , marito  di  Leda»  Thy  ndaru  s . Di  Tiodaro»  Tyn- 
dartim»  , Tymiaria». 

Tine , iC  in  Candii  , Opbymfa , Plin. 

Tino  » cit-  io  OUcia  » Tiaat.  Di  Tino  , Thinm*  , 4 , ani. 
Tio  , cit.  in  Bitilia , Timm , Plin. 

Tinnitile,  cit.  oc*  patii  tulli  , Thcadaait  villa. 

Ti  ora*,  cit.  una  volta  ne’  Sabini  , T tarai  , Me!. 

Ti  pare  no  , if.  io  Caod«a,  Tipartnmt%  Plin. 

Tiro,  cu.  di  Lidia,  Thy  atira  , c*ft.  in  Mcttcìte, 

Tara  , Sut. 

Tirella  , indovino  , Tinga  , Iav. 

Ti  ridate  , re  d*  Armenia  , Tiriiati ».  * 

Tiri  ora  , cit  in  More*  , Tyrituhaa  , Pliu.  di  Tutrut  , Ty • 
rUtiiai. 

TiflO»  cit.  dagli  Arcanani  , Thyrium  , Liv. 

Tino  , di  Tiro  , Tirimi. 

Tintaci , cit.  in  Coleo  , Tyruata. 

Tiro,  V.  Sut. 

Titolo,  proc.  della  Germania  , Tirali*  , eamìtatai  Tirahafii. 
Tirone  , liberto  di  Cicerone,  Tiro.  Di  Ttconc  , Tinaia* 
ami , Geli. 

Tirreno  , figliuolo  d*  Ercole  , Tyrrkemat. 

Tirfageti,  pop.  in  Kofcovia,  fhyrfagtt*  , arsii,  Mei. 
Tifitene  , Iurta.  » Ttfphaa*. 

Tirane»  Titano,  Tirso,  Titama a. 

Titani,  Titmais.  Dei  Titani,  Tu  ani  acuì. 

Titano  , m in  Tettagli!  , Tifami , Plin. 

Tifatalo  , f.  in  Tettagli*  , T itati  fa»  , Titareffa*  , Lue. 
Titiosio  , poeta  , Tttiaiai. 

Titono , fratello  di  Priamo,  Tithaaus.  Di  Tuono,  Til  ka- 
mimi , Virg. 

Titta  1 , cit.  dell*  Ungheria  , Tibiftam. 

Tivoiefi,  Tibarttt , Virg. 


Titoli , dt.  in  Cimj.  di  E.om«  , Tihn- , Di  Titoli,  TU 
bmrtiam «. 

Tino  , Tuia** 

T O 

Tonte,  re  di  Crimea,  Than.  Di  Tonte,  Thaaatém*. 

Tocato , cit.  in  Capadoecia.  Ntatafmna  , Sol. 

Todi , cit.  nell'Umbria  , Tudtr  , Sii.  Di  Todi  , Tmitnt  SiL 
Toledo,  cit  nella  nuova  Cattigli»  , Toittum. 

Tolennnati , TaUatiaotit , Pilo. 

Tolentino,  cit.  nella  Maica  d*  Ancona  , ToUatiamm. 
Tolomeo,  e Toiommco  , re  d*  Bgitto  , PtoUmxmi  , Di 
Tolomeo  , Ptalaautmt. 

Toion  , città  nella  Provenza,  Tila  , e Ttla  Mania*  , e 
Tolta 

Tolofa  , metro  p di  Linguadoca  , Tota  fa  % c cit»  della  Sp*»  ' 
gna,  Lunga. 

Tololant  , Totofaai , Télafate* , Cit. 

Toloiano  , Tolofaaa»  , Talafai. 

Tornii  ine  , m.  nella  Frigia,  Tmolut , O vi  d.  di  Tomai  i tee» 
Tatui  tm*. 

Tomaio,  m.  in  Vaielizia , Tamarmt , Plia, 

Tomi , V Tcmefvvar. 

Tornir*  » regina  de*  Mcffageii  , Tamyrit. 

Tomiiaoi,  , arma ». 

Tornita  no,  Tomiianm*. 

Tongre*  , cit.  nel  Vefcovado  di  Liegi,  Ti  agri , «ras  , C«f. 
Tonmogen  , fortezza  in  Dalmazia , Taaaimga, 

Topaao  , iC  nel  mar  rotto , Tapino»  , Plin. 

Topino,  fi  nell*  Umbri»,  7\«*s  , Sii. 

Tonno  , cit.  orila  Calabria,  Dampttia,  o Igtptiim  % Lif* 
Toibia  , caft  nella  Liguti» , Tropham  Aaguìm 
Torccllo  , nel  doga  io  di  Venezia  , Tarttllum. 

Tordioo,  f nell»  Marc»  Anconitana,  Batiwn*  Bmtìaam . 
Toriot le  , Tamrirnm*  , Tamriainf*. 

Tonno,  c Turino,  capitale  del  Piemonte,  Amgmfla  Tau* 
riaarum. 

Tornay  , cit  nella  pancia,  Tornacmm. 

Torre  , f nel  Frinii  . Tarmi  , PIìq, 

Torre  di  maie,  cali  m Batti  testa  , iiatapam*  am,  Plin. 

dalla  Torre  di  mare  , Mutponun», , Liv. 

Torre  di  Patria  , villag.  in  terra  di  Lavotn  , Liattrawm  , 

Cic.  della  t+rre  di  Patria,  Liatarnìm» . 

Torie  di  Termine  , eatt-  in  terra  di  Lavoro  , lattiamo  a , 

Liv  que*  della  Torre  di  Termine  , latarmammttt  , Cic, 
Torte  del  Greco , catt  m terra  di  Lavoro,  fi  tremi  tatù  m, 
Htrtmlaamm , Cic.  della  Torre  del  Greco,  fitr  i*U*  enfi  i . 
Torte  d'Aoaflo,  ott.  una  volta  in  terec  dinari,  hgnatta , 

Pitch 

Torre  di  Scgnro , nella  Marca  d*  Ancona,  Cagna*  Tnam • . 

fiottai  , Cic. 

Tortona  , «»t.  in  Lombardia , D trio  ma. 

Torconelc  , Dirtoatnfia. 

To.tofa  cit.  in  Catalogna,  Ditta  fa , Dtrtafa  , Plin. 

La  Tofi , fi  nello  Stato  di  Milano  , Àtbrifa9 
Tolcaoa,  prov.  d’Italia,  Tmmfim  , Mitrar  ia 
Tolcanclla  . ctu  *•  Tolcana  . Tajcama. 

Toic.ni  , Tfiujei  , Thmfimmoaftì , Mi  truffi. 

Totcajto  , Tàmftamm*  , Thm/.mi,  Thmftimumi  % MHrafta*. 
Tolcolano,  vtllag.  nel  Btcfciuo  , Btaatam. 

Toni , cu.  in  Lorena  , Tm/tam. 

Toma  , o Torte  in  Dante  , cit.  in  Francia  , Cafaraiaaam% 
Turami*. 

Trabtfooda  , e Ttebt fonda  , cit.  dell*  Atta  minore  , Tra* 
pi{a*. 

Ti*ta  » «fi  nel  mar  Ionio,  Tratk* , Pàio. 

T' acallo  , oratore  , Trac  alimi  , Qui  ni. 

Trace  , Thraciut  , Thraa  , Thr etimi. 

Traci  , Thratti,  Thrtcti.  . - 

Tracia,  e negli  antichi  anche  Trazia,  V.  Romania. 

Tracooitt  , pio?  di  faleftina  , 7 bracami  ti». 

Traiano  , e negli  antichi  anche  Trotino,  Traisam*. 

Tttif 
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%iranòpoli  » eli.  in  T*uU  , Treienepelit. 

Traina  , cit.  in  Sicilia , Treienepeli* , Ulp.  Mediare  , 
lmacher*  , Cic. 

Trainefi  » Imethtrtnfit*. 

Ttani  t cit.  in  Puglia  » Traniam  , e Tr***m. 

TranGlvania  , ptov.  d*  Ungheria  , Trenfiyivanie. 
Trapanesi  di  Trapani  di  Sicilia , Drtpentienb,  orum  , Cari 
trapani  d*  Acaia,  V.  Capo  di  Pattato. 

Trapani  , cit.  in  Sicilia,  Drepenam. 

T apino  del  toonre  , cit.  in  Sicilia,  E’ye r,  Virg,  di  Tra 
pano  del  monte,  cic.  io  Sicilia,  Erycinm* . 

Tratterete  , parte  della  città  di  Roma  di  là  dal  Terere , 
Trenfiybtrina  regie- 

Trau  , Cit.  in  Dalmazia  , Tribale»  , Min. 

Trebeliio  , TrtbtU'u*. 

Trebia  , f.  in  Lombardia , Trebie. 

Trebina  , cit  In  Dalmazia  , Tragerium , Plin. 

Trecà  , r illag.  nel  Novarefe,  Tri*  Caf* , Tretatem. 
Treglio  , lago  nella  Camp,  di  Roma,  /ararne,  Val.  Marz. 
Tremend  , cit.  al  monte  Cantato  , BaBre  , orafi 
Tre  me  fin  , che  gli  antichi  dittero  anche  Ttemefinopoli , 
eie  in  Barbarla,  Teniffie  , Timici , ere m. 

Tremifleo  , lo  fletto  che  Treroefin. 

Tremiti , if.  nel  mat  Adriatico  , Tremerai  , o Trtnttut  , 
Tacic. 

Trentini , Tridentini. 

Trentino  , Tridentine*. 

Trento , eie.  nella  contea  del  Tirolo  , Tridentate. 

Tteva  , e Treve  , caft  io  terra  di  Lavoro  , Trtbeie. 
Trevett  , Trtbani.  E pop  d'Umbria,  Trebiate*. 

Trevi  , catt.  in  Camp,  di  Roma  , Tabe.  E cit.  nell'Um- 
bria, T/ebie. 

Trevico,  cic.  nel  regoo  di  Napoli»  T'iviee* , Hot. 
Trevigiano,  « Trivigtaoo,  di  Trivigi,  Tervifiene*  , Ter*, 
ri  fine*. 

Terv  refe,  di  Ttiveri,  Treweriee*. 

Trevitl,  e Treven  , ractrop.  dell*  Arcivefcovado  di  T r* 
vivi  , Auzn/f*  Trrwirtrmm 
Trevifani,  Torri  foni  , Tervifiei. 

Trevifo , e Trevigi , metropoli  della  Marca  Trivigiaoa  , 
Ter  vi  fiere 

Trevoux  , catt.  in  Borgogna,  Trivelliate. 

Trczena  , cit.  Mettenti  , Trmxen  , Ptol.  e cit.  nell*  Atta 
minore  , Trttxen  , Plin. 

Tritala,  cit.  in  Tettagli*,  T ricca,  Liv. 

Tf  .caftin,  C;t.  nel  Delfinato  , Truefiinerem  Aegefie. 

Il  riscattino*  tratto  di  paefe  nel  Delfinato,  T tua  fiini , 
crani,  Liv- 

Tricattino  , Trieeflinut , Sii. 

Triconta,  Cit?àn  Frigia,  Cele** , erem  . Di  Tricoma, 
Ce  leene*. 

• TncoteG  , Trienne,  Tri  certi  , orem  , Liv. 

Tiieotio,  cit.  in  Provenza,  Trìceriem. 

Triefle  , cit.  dell*  Iftria  , Terjefie. 

II  Trigoo,  £.  in  Abruzzo,  frieiem. 

Trigmcr , luogo  in  Bretagna,  Tnceriem  , O fi  fimi  , ornm. 
Trino,  cit.  nel  Moofemta,  Tridinem . 

Trio,  caft.  in  Morta,  Thrien. 

Tripoli , • Tripoli  di  Bai  berla  , TrlpeHm. 

Tripoli  di  Soria  , Tripoli*. 

Tripolini , Tripolino*. 

Trifteo,  . cu.  lei», , e rape  1.  Moie.  , N-mtt,  Nim.t 
Virg.  di  Triftena,  Nemea *t 
Tritone  , figliuolo  di  Nettano  , Tritee. 

Tliitolemo , Triptoitme*. 

Troade  , prov.  dell*  Atta  minore,  Tree * , Tenerie. 
Trofonio,  inttgne  architetto,  Trephenie* , Cic.  di  Trofc- 
oio  , Trophenìanut. 

Troia,  cit.  dell*  Alia  minore.  Troie,  li  rete . Cittì  della 
Puglia,  Troie  , vEcane . Città  della  Sciampagna  , Tre • 
Trite,  Augefiebene. 

Tto  ani  , Trote  , Troiani. 

Troiano,  Tre  iene*  t Troice • , Troie*  , Troie  gene,  Jlioce*. 


Troll® , figlinolo  di  Marno  , Tnilet. 

T oio  , nipote  di  Dard-mo  , Trot , Ovid. 

Tron  o , caft  in  Acaia  , Threniem,  Plin* 

Trontiao  , f in  Abruzzo  , Jevontie*. 

T omino  , di  Tfomo,  Trutntìnu*  , Sii.  ^ 

T'onto,  f nella  Marca  d*  Ancona  , Tretntum , Mei, 
Tropea  , cit.  nella  Calabria,  Tropi  a. 

Troto,  e Trottolo  , cit.  una  volta  in  Tofcana  , Trofei 
lem , Plin.  M 

Trncala,  if  io  Ifchiavooia , Trecenti , Mei. 

Tiaglio,  luogo  in  terra  di  Lavoxo  , Pi  fieni*  ville , Tac. 

T U 


Tubìngen  , cit.  nella  Snevia  , Tubi*g*. 

Tocia,  f.  vicino  a Roma,  Taci* , Sii. 

Tucidide,  dorico  Greco,  Theiydsdt ». 

Tudcla  , cit.  nella  Navara  , Tudtle. 

La  Taelda,  £.  nella  Scozia,  Tovm*  , o Tee*.  Tao. 

Tullia  , Telila . 

Tulliano,  Telitene*. 

Tallio  , Tuiliet.  “ 

Tallo  Oftilio,  re  de*  Romani , Tulle*  Hofitliu*. 

Tnoifi , e negli  antichi  Tunis  , cit.  in  Baibeua  , Tenti  . 
Liv.  Tanti  um. 

Tunifini , Libyphenictt , Liv. 

Tunqnm,  legno  deli» Atta,  Tunthinem. 

Turchefco  , Tercuu*. 

Turchi,  Torte,  erum. 

Turch.a  , T arcar  un*  imperi  un*. 

Tu. cornatila,  prov.  dell'Atta,  Armenie  melar . 

Turi , caft.  in  tetra  di  Bari , Tberìte , arem. 

Turino,  V.  Totino. 

Turio,  cit.  otta  volta  in  Calabria  , Thertam,  Therii  %ere m* 
Cic.  di  Tutio  , Turine*  , Ovid. 

Turno  , ce  de»  Rotoli , Terne*. 

Turnon  , caft.  in  Francia,  Tereeniem , Tmrtdenenu 
Turpilio  , poeta  comico,  Turpiliut 
Tulli , cit.  nel  regno  di  Napoli , Terfiat. 

Top,  cit.  in  Galizia,  TyJe , Sii. 

Tzaconia,  V.  Laconia. 


V 


Vabrei,  cit.  in  Lingtaadoca,  Vebrte,  wa. 

Vacca,  cit.  dell’Africa,  Vetta,  Hitt.  f1, 
Vacone,  villa  in  Sabina,  Vacano  Fenem,  Hot, 

Vacuaa  , Dea  dell'ozio,  Vacane  , Ovid.  dcll^ 
cuna.  Vacameli*,  Ovid. 

V ada , villag  nel  teititorio  di  Tifa  , Vede  VoJatQ 
Vaaavico»,  m.  io  Ifpagna,  Vadevtro,  Matt. 

Vali,  o Vado,  caft.  tn  Rivieta  di  Genova,  Sabatine iVe- 
dam  , plin.  dì  Vado  , Sabatini 


io  r. 

Ti 


Vagliadolid,  cit.  nella  vecchia  Gattiglia  , Valdelttum , Val • 
lifiolttem  , Pimie. 

Vaielizia,  prov.  d*  Epiro,  Thtfpretio.  Di  Vaielizia  , Tb*' 
/pretini , L v. 

Vaicliziani  , Thefiproti , Lue. 

Vaifon,  cit.  della  Provenza,  Vefio , Plin. 

Vaiufla,  f.  in  Macedonia,  Gtnefie* , Granfiar , Liv.  Cxf. 

Val  Triompa  , o di  Troppia  nel  Brattano  , Triemphilini t 
eram  , Plin. 

Val  Vonofca  , nella  Valtellina  » Vinoni*,  Vtnnontttt,  un». 

Val  Livadia,  prov  d’  Acaia  , Dori a,  Liv, 

Val  di  Montirone  , io  Lombardia  di  qua  dal  Po,  campi 
Merci. 

Val  Canonica,  nel  Brefciano , Cantoni,  erum. 

Valachia,  prov.  d'Europa,  Valeckie  , Dacie  alpe  fi  ri *. 

Valania,  f io  Fenicia,  EUuthcrut , Plin, 

Valencia  al  Mino,  città  in  Portogallo,  Valentie,  Liv. 

Valenciennes  , luogo  oc*  paefi  baili , Voltolini  ano  , Ve* 
Itatene  , arasi. 


Va. 


i 
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Valenti  » mettopoll  de!  legno  di  ValcBtt , reiètti*  . Di 
Valeou,  Voltati  mai.  J Valenza,  foltezza  io  Lombata 
di  là  dal  Po  , Paltmtimm*  Forum , P io  Fara»  fmhii* 
Lif  J e Valenza,  cu  »H  Delfioato,  V •itati*,  , 

Vilcno  M adiamo  , dorico,  Peltri* i Moximut. 

Val  r o Amiate,  dono  , V Aviti  Anno*. 

C Valerio  FLcco  » poeti,  C Pelvi**  Fiaccai. 

Valefia,  pane  degli  ivixxcii,  V mUefio  , peltfie,  Stimai , 
Velltnftt. 

Tal t Cani  , pop.  alli  tergente  del  Rodino,  Sedam* , Gel. 

fi  loft 

le  Valli  di  Coancchio  , predo  Ventri  , Amtemorurn  p •<*- 

de*  , / prm  meri*. 

Val  nomooe  , cad.  io  Camp  di  Roma  , Lob  i c i , » 

labi  mm  . li»  d>  Valmomone  , Lmkicmnut, 
Valmontooefi  , Miti  » Miteni , èrmm. 

Valooa  , «il  io  Macedonia,  Amica. 

Vapo  , f.  d*  Ungheria  , Palpami*. 

VaitclliM , tritio  di  piefe  ne’ Grigioni,  ornili*  Ttlina . 
Yaodali  , pop.  fettcntuonali  , V ondali. 

Vindomo  t,  cad.  in  Francia  , Pindocinam. 

Vanno  , città  nella  Brettagna  , V tatti * , arum  , Piatto. 
ria  D arièti  gara 

Vara  Uno , cit  oell*  Ungheria  , Varédiaum. 

Tarlilo , cad  nello  Ano  di  Milano  , Varailmm. 

Vaie*  , f.  ia  Tofcana  , Cremerà.  • 

Varcfe  , citi,  nello  dato  di  Milaoo,  Borni* m. 

Tana,  loogo  lungo  il  Tevctooe,  Beri*. 

1.  Vario,  poeta,  L V orimi , Hof. 

Yarna  cit  nella  M.fia  inferiore,  Ode  pus  , Plin. 

Taro  Qaintilro,  citradioo  Romano,  Qtnmiil.  Por*.  Di 
Taro,  Porionut,  $aet. 

Tato,  f eKe  fepita  la  Frane. a dall'  Italia  * P in/,  Caf- 
Terrone,  Parrò,  mai  i.  Di  Vartooe  , Parronimmi*  , Li». 
Tei  fa  va  , cu.  in  Follonia  , Ptrfawia. 

▼ alcoli  , pop.  io  Andatosi»  , Beffali  , Vai. 

Talento  , f.  io  C*ld>ria  * Befctatina  , Cofotaiom. 

Si  Vaito,  cad  io  Ahi  duo,  Hifimmium. 

Varia,  cad  in  Tenaglia,  Erario , Li»,  di  Varia,  Ero- 
tr ioti** , CiC. 

Vaticano,  ano  de*  fette  colli  di  Roma  , Patitoti *s  mera, 
Hor . del  Vaticano  , P olito* **  , Tac. 

Vaimi* , cittadino  Romano,  Potimi u*.  Di  Vaiioio  , Po- 
$%mtmmu*. 

Vivaio , «ad.  nello  dato  di  Milano,  Poprium. 

Yaudcmopi  , nati,  io  Lotcaa  , Poldeotoauma  , Pali  dm*, 
•tornii 

Vangai  "ni.  it  Lotcoa,  Pogtftu , Caf. 


U C 

nobile  Troiano  , Ut  aliga*  , Tir-g* 


Venezia  , cit  d*  Italia  t Verniti*  , erre i. 

Veneziano,  e Viniziino  , e V inezia  no  , Ventimi, 

Vento,  luogo  nella  Gheldria  . Pendo*. 

Venoaio  , dorico  Romano,  V tuoni  ut  , Cic. 

Vcnofa,  Città  io  Bililicata , Vtmujium,  Di  Veaofa,  Venw 
pmm*  , Vtnmntmlmt , Mot. 

Venolino  , Ptnufiam*. 

Ventifpoote  , cit.  in  Ifpagna  , Pernii fpoatt , Hirt. 

Vera,  cit.  nel  regno  di  Gtanata  , Vitti , arum.  Mei. 
Vercellefe  , Pentii. o/is. 

Vercelli,  cit.  al  fiaoc  Seda,  Pereti!* , ormm  , Plin. 
Verdun,  cit.  in  Lorena  , e io  Borgogna,  Peroduaom. 
Vergi  he  , fette  delle  avanti  le  gioocchia  del  Toro,  Pt 
fili*  t o Virgili*  , orata  , ? Uiadi i. 


ne  , lette  lidie  avanti  le  gioocchia  dei 
‘*i  o Virgili* , mr ma a , P Uiadi i. 

* <1*  nel  regno  di  Granata  , Vtrgimm 
Vena,  prò»,  di  Macedonia,  Pierio.  Di  Vetia , Pi  trias,  Ovid. 
Vermand  , or.  io  Piccaidla  , Aagufla  Pitèmoadomrum. 

Ver  ma  ode  fc  , pane  dalli  Ficcaidfi , Vtnmm*é»i%  o Pi • 
romondoi  , or*m , C«f. 


roi 


Vernarsi  , cad.  nel  Gcoovefato  , Vol*uU. 

Vcrnon,  cit.  nella  Normandia,  Ptrmomimm*. 

Verole lì  , Permiani , Li». 

Verona,  cit  all*  Adige  , Virano. 

Verone  le  , V tran  tr.fi  j 

Vene,  cittadino  Romano  , Porre*.  Fe€e  in  oomc  di  Vene  , 
P trrto , ormm  , Cic-  di  Vette,  Verro**. 

VciGghai  .delizie  dei  re  di  Francia  , Ver  foli * , mrum. 
Vcrtaano,  Dio  appreflo  i Romaai , Perimmo**,  o Per* 
tmnn*s.  Fede  io  onore  di  Verranno , Ptnmma*lio%  Var. 
Vacano  , fociezza  nel  Monferrato  , Permeo . 

Il  Vescovado  d*  Argentina,  in  Germania  , Triboli*  , TrU 
bmcki  % ormm  , C«(. 

Il  Vcfcovado  di  Spira,*™  Germania,  Status,  ua  , C *f. 
Vofcovio,  cit.  ne*  Sabini  , Forum  ama. 

Vefeii  , t.  in  tetra  di  Lavoro  , Peftri*. 

Vcipa&a,  villag  nell'Umbria,  Ptfpaft*t  ormm,  Suet* 

Vct padano  , Ptfpafiaaas 

Teda,  Dea  de'  Pagani,  Pefi*.  Fede  in  onore  della  Dee 
Veda,  P i folio . 

Vedali  , vergini  confagrttc  alla  Dea  Veda,  VeflAt*. 

Ve  il  fai  ia  , prò»,  della  Germania  , Pt/ipkolim. 

Velavi»,  m.  in  tetra  di  Lavoro,  Vejuv.ot.  Del  m.  VC* 
invio,  V e funi  a*  , Pi  {mimi . 

V urtila  , cad.  nella  Tofcana  , Fori  Caffi. 

Ve u*nna  , cad-  nel  reg  io  di  Napoli  . Pereto .-re. 

Vetiaha,  cad  nella  Toltane  , P*unomiot  Sgl. 

Vetulicd,  Pumi, tapi. 


V 
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Ugent»,  e Ugenti,  cit.  in  tena  d' Otranto,  Ux emina.  . 


V D 


V 
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Vderao,  V.  Oderzo-. 

• dine  , cit  gal  Frinii  , ìlùnmm. 

v m 

Veas  , cad.  in  Andataci*  , Uriot*, 

▼ eolio  , ».  in  Camp,  di  Roma  , Pc Aliai , Rio» 

▼ denti , paefe  nel  patrimonio  di  a Pietro  , Pciamttè%  i*m. 
Ai*  dei  Veienti , Pittato***  , Pitto*  , Puoi. 

▼ eiflcmboig,  Cit.  nell*  Allàzia  , Piombar  guai. 

Teleiri , cu.  nella  Camp,  di  Roma,  Vilitr*t  aroma . pi 
Veleni , Pilliamo*. 

Telmo,  f,  nell' Umbria  , Pelimmm , Tirg. 

SI  VcUcfe,  parte  della  Lioguadcea,  Polmoni  , orma , Cnf. 
Vena  fio  , e Venali,  cit.  in  tetra  di  Lavoro  , Pimófrmm. 

Di  Venafio,  Pmafranus. 

Tenete  , P tmus  Di  Venete  , Ptmèrttu. 

Veneti,  pop.  d*  Italia  , Pèmtti. 


Viadana  , caft.  nel  Mantovano  , Pittili mao. 

Vicenza,  cu.  in  Lombardia»  Pièètim , < pittntim , Tac. 
Vicentino,  PieamitMtm. 

Vico,  luogo  odio  dato  di  M laio,  Refi  Pirgimii  olii*. 
Vico  di  Sotreoto,  cit.  in  terra  di  Lavoro,  Piami  jEjmim/**, 
Ytcovai o , e Vicovarro,  cad  ne'  Sabini  , Pitti * V artmmiè . 
Vidimolo,  e V immolo,  luogo  nel  Vereellefc,  liimmolom. 
Vienna  del  Del&nato,  Pitnnm  D’Andtia^'irnae  Pindtbè**. 
Vio<»o  , villag  in  Catalogna  , Pt/gimm  , Lif. 

V gaz  io  lo,  c Vighitxclo  , lago  nel  Padovano,  Tègifm mmé. 
▼ ig^vaaafco  , Plgltbmoem/ii 

Vigevano,  cic.  foggetta  a S R M.  Sarda,  Vigltbmmmm  % 
G tot  tao** 

Vigoo  , lucgagpcl  Piemonte  , Pogtai , oeiim. 

Villa,  Vicctéfa,  cr&  in  Ifp agno  , Peto , Firn. 

Villa  Rama  , cad.  nel  Toltimele,  Li  berma , Plin. 

Villa  d*  Adriano  , nella  Camp,  di  Roma,  T bortimo  oiltm. 
Villa  Fianca , gotto  di  mare  vicino  a Nizza»  Pilla  Franto. 
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Villino»! , cali,  la  Portogallo  , portai  Cannibali  t , Mèi. 
Villanova  « caft  in  Piemonte  , Villana**  AJUnfis, 

Vilna»  cit.  nella  Pollooia  » Vilma. 

Vmcenne»  , fortezza  nella  Francia»  Viadana  % mrum. 
Vindfch  , villsg  nel  canton  di  Berna  » Viodnniffm  » Tic. 
Vinegia  » V.  Venezia  . J appreffo  gli  antichi  è talora  la 
città  di  Vannet  nella  Brettagna- 
Vintimiglii , cit.  nella  Riviera  di  Genova  , Vintimilium , 
Iattrmtlium  » litimihum.  • 

Violini  gl  efi  , latirmtlii  » Liv. 

Vipao»  f.  in  Carniola,  Frigida»  t Ctaad. 

Virgiliano  » Virgiliana». 

Virgilio»  e Vergilio  » poeta,  VìrgHìus. 

Virginia , prov  dell'America,  Virginia, 

Virremberg  , fortezza  nella  Saevia  , Virnmbtrg a. 

Viftola  , o hi  VVeifel  » f.  in  Follonia,  Viftiua» , Viftila. 
Viftrizza,  Macedonia,  Erigono»  t Liv. 

Vitellio,  e negli  antichi  Vitello,  taperadorc,  VittUiu», 
Di  Vitellio,  Vittlliann»  , *,  am. 

Vitemberga,  V.  Virtemberg. 

Viteiho  » eit.  nella  Tofcana  , VittrShu^ 

Vitiè  , cit.  nella  Brettagna  , Vitraam, 

Viirovio»  Vitruwias.  • 

Il  Vivarcfc,  in  Provenza,  Htlrli , «rum,  C«f.  Vitaritnfis 
traSat. 

Viricrt,  cit.  nella  Provenza  , Virarla» a.  Alba  Htlriarnm. 
V L 

Uliffe,  l/lìjjit. 

Ulma  , cit.  nella  Saevia,  Ulna, 

UJpuno  » Ulpiammi.  m 
tTJfter , prov.  d' Irlanda  , Ultania. 


U M 


’ Ombri  , pop.  d'  luti.  , Umbri, 

Umbria  , paefe  ampio  d*  Italia  I Umbri. , Dell1  Umbria  k 
Umier  , Umbri, t. 

V N 

• 

Ungati  , Pnn.li, 

Ungaro  , Po  atta  tu  e , Plaunieaa. 

Ungheria,  pror.  d’Europa  , Pianta  la,  Mungati,, 

Unni , pop.  del  Settentrione  , Unni  , Munni. 


' V O 

Vocienti,  prov.  in  Tofcana,  V,Uitntta,  ^ in. 

Voghera,  cali,  io  Lombardia,  hi,.  Vitti , trita. 
xVollo,  V.  Armi... 

Volfet . pop.  d’ Italia , Vtlfti. 

Volfinatt , V.  Bolfena. 

Volterra,  cit  in  Tofcana,  VtUurro,  .rum,  Cic. 
Voltore  , f nella  ragli.  , Vuleur. 

Volcoioo,  f in  terra  di  fta.oro , Val, urna, , ti*,  e Cie. 

V mhurnum  , LÌV. 

Voltarmi , Dei  del  beo  eolcre  , Voltami,.. 

Voliamo  , Dio  del  Tcrere  , Volturni , Var. 

Volofio  , poeti , Vol.fi,, 

Vomaoo,  f.  «ella  Marea  d’Ancona,  Vom.ni. 

Vontaa  , cu.  in  Bpiro  , An*aor,o , A., Sor,. m. 

Voi  macia,  \ cit.  ori  P.linnato  , V temuti  i.  , Atrofia 
Votma,  J Vo.iitr.rn.  ’ ‘ ‘ 

Vouga,  f.  t caft.  In  lonog.llo.  Vote, , Plia. 

U R. 

Uriti ìala.l. , cj,  iaoriloaii , t ritAlU.ru.  • 

U>ao,a  , aoa  delle  Mate  , Urttit,  Venie. 

Utaoopoli , eli.  ia  Maaedonia , Ur.tof.lit, 


v k.  .1, 

Urbinati,  Uriln.tts. 

Urbino  , eie.  metropoli  del  ducato  d’ Urbino,  VrUntm. 
Uibifaglia,  caft.  nella  Matea  Anconitana,  Stiri,  mrh.  Mia. 
Urge!  , cit.  in  Catalogni,  Orfeli.m. 

Urlìi , m.  e cit.  di  Licia  , Dotili.  , Li»,  f Urli.  , Do- 
diluì  , Lccr. 

1 US 

Ufcocbl,  pop.  della  Croaria,  Utoehi. 

L’UAcga,  if.  in  Sicilia  , Ufi ita. 

U T 

Urrech,  cir.  io  Olanda,  UenitSoi a,  et  TeiUSu,  li  Rie. 
nm. 

V V * 

VVaol  , f.  in  Olanda  , Vitti., , c*f. 

VVagening  , caft.  nel  dicalo  di  Ghcldria,  V.d.,  ortm, 
Tacit. 

VVcfer  , f.  io  Germania  , Vifurolt. 

VVichen  , m.  negli  S.iurri , Ve,,,,  , o Votili., , Tic. 
VVitemberg  , cir.  nella  SiOon.a  , V,umhr(t. 

Vulcano  , nome  de*  pagani  , Vale. tue. 

Vulcano  , e Volcaoo  , itola  di  Sicilia,  Vulcni  ioidi. , 
Utero  , Mei.  ’ 

Valli,  cit.  io  Arcadia,  StympkUum,  Lue. 

X 

Xaloo  , f.  io  Aragona  , Sala. 

Xaoto,  f.  io  Frigia,  Xannu. 
xaiiva,  cit.  nel  regno  di  Valenza,  Sitabis  y X alita. 

X £ 

Zcnil  , f.  ife  Andalnria , Siagillit, 
lenii  , prov.  della  China  , Xtnfia. 

X I ( 

Xili  , proni,  in  Morea,  Cinatiam  , O augnai  kit, 

Xiloca,  f.  in*  Aragona  , Bilbilia  , Xilaca . 

Ximo,  if.  del  Iaponc  , Ximam. 

Xitra  , ni.  io  Arcadia  , Photo» . 

X O 

Xoa , prov.  d*  Etiopia  » A{onia  , Xoa, 

Xncat , f,  ia  Valeaza,  Sacro. 

Xuning  , cit.  nella  China  , Xa, tinga. 

x r 

Xjlocaftro , cic.  lo  Morta , JEgtru. 

Y 

Yor» , eie.  c dicalo  nell’  Inghilterra , Ehtrteum. 

z 

Z abara  , pror.  d’ Affrica , Lytie  tifiti,. 

libero,  cit.  odi’  Aliami  , 7, ieri.. 

£acooia,  V Lacooia. 

Xagari , f.  nella  litinia  » Sagaris , Ovid. 

Xagarolo  , caft.  ia  Camp,  di  homi , Gabii , #r»m  , alUa 
Maaiaaa • 

Zima  , 
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Zirni,  f.  in  Afflici,  Ztnu. 

Umori  , clt.  d'  Africa , Zima  , t cu.  la  Ifpagoa  , Sin. 

lice  a Sarei. il  , Z amara. 

La  ilo»'»  t it  di  Sardegna , Diebett. 

Zintt , if  nel  mar  Ionio  , Zelatili. 

2nj  vecchia  a cali  ioDainsaciia  Alte  meritino. 

Zannai,  eia.  in  Uo|hctia,  Zeimeriem. 

Z % 


z s 

Zenfi  , celebre  pittore  t Zieoii, 

Zepko  | if,  oc!  osar  d‘  India  , Teproben*. 

- ZI 

Zibit,  o Zabita  cit.  al  mar  rolToa  Seie,  PI  io, 
Ztela  , cali,  di  Cappadocia  , Zirle. 

Zigea  , if.  della  Croccia  a S-.giftice  , Pi  io. 

Z' mata  t cit.  d’ Armenia,  Zimere , 


Zea , e Zia  , if.  dell*  Arcipelago  , Cie  , CU, 

Z Sia  , if-  dei  Mediterraneo,  Zrpkyri, 

Zela,  cit.  di  Tracia,  ZtU. 

Zelanda,  prò»,  d*»  Z‘'a  baffi  ,Ztleedie. 

Zelafia  , prom  d.  Teffaglia , Ztlefmm. 

Zonata,  if.  nell'  A'C.pelago  , Cyeere. 

Zenone,  filofi  Zie*. 

Zeibi , f.  in  Mclopotamia , Zirbi i,  e eit.  nell’ Antica, 

Z,ue  , c*r. 

Zericto  , fpolonea  confagrata  a Venere  nell’  ifola  di  Sa- 
mandtachi,  Ztrieibei  Di  Zcrinto,  Ziriethiet.  £ tift. 


in  Samandrichi , Ztrieikei. 

Zermagna  , f.  io  Ctoania  , Trdeeiem  , Plin. 
Zeta» , cit.  .0  Scria  , Zn( me  , eiii , Sii. 


Z O 


Zoilo,  fofifta , Zollai. 

Zoroaàc  , Zereefin. 

Zoliro , pioa.  nel  ducato  di  Sctblnet , ZoJUr,  Cie, 


Z V 


luglio,  vlllag.  nel  Frinii,  1*1  lem  Cernìcem,  Plin. 
Zcngo,  cantone  degli  Svieeeri  , Tigerieui  pegni,  e cit, 
dello  ftciTo  cantone  , Tigmrem. 

Zutphen  , cit.  ne*  PaeG  baffi  , Z Ufi  mi» . U carnaio  di 
Zntphen , ZuifKeiie. 


IL  FINE. 
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